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VEAUX    VOCABULAIRES  EJ^   DEUX  LAJ^GUES 

Avec   la   prononciation   figuréc  dans  les   dcux  langues, 
r.nt    les    mots  usuels    de    la  vie  pratique,   à  l'usagc  des  voyageurs. 
^  Format  elzévir,  rclié  toilc  :    2  f^. 


lis-Anglais. 

ds-AUemand. 

às-Italien. 

iis- Russe. 

lis-Bspagnol. 

•is-Portugais. 

ì  is- Néerlandais. 

lis-Danois. 

lis-Roumain. 

lis-Polouais. 

lis-Bulgare. 

di-Franzoesisch. 

ch-Italienisch. 

da- Spaniseli. 

di-Englisdi. 

ào-Portuguez. 


Allemand-Russe. 

English-French. 

Bnglish-I  talian . 

English-  G  erman . 

English-Spanish. 

English-Portuguese. 

Anglaìs-Russe. 

Italien-Russe. 

Italiano-Portoghese. 

Italiano-Francese. 

Italiano-Inglese. 

Italiano-Spagnuolo 

Italiano-Tedesco. 

Espaiàol-Francés. 

Espanol- Aleman . 


Espanol-Inglès. 

Espanol-I  tal  iano. 

Espanol-Portuguez. 

Portoghese-Italiano. 

Portuguez-AUemào. 

Portuguez-Francez. 

Portuguez-Inglez. 

Portuguez-Espaiiol. 

Russe-Francjais. 

Russe- Allemand. 

Russe- Anglais. 

Russe- Italien. 

Néerlandais-Fran9ais. 

Danois-Fran9ais. 

Roumain-Fran^ais. 


MANUELS  DE  CONVERSATION 

Format    in-32    relics    toile,    le    volume  :     2  f^. 


ais-Russe. 
ais- Anglais. 
ais-AUemand. 
kis-Espagnol. 
ais-Italien. 
Jais-Portugais. 
tei3-Roumain. 
sh  and  French. 
sh  and  Spanish. 
sh  and  Italian. 


English- Russian. 

Deutsch-Franzcesisdi. 

Deutsch-Englisch. 

Espafiol-Francés. 

Espanol-Inglès. 

Espanol-  Aleman . 

Espanol-Italiano. 

Espanol-Portugués. 

I  taliano- Francese. 

Italiano- Tedesco. 


Italiano-Portoghese. 

Italien-Russe. 

Portuguez-Francez. 

Portuguez-Inglez. 

Nederlandsch-Fransch. 

Russe- Fran^ais. 

Russe-Italien. 

Russe- Allemand. 

Grec  modeme-Fran^ais. 


Guide  en  trois  langues,  Francis- An 
glais-INIalgache. 

I  voi.  in-i6 3  fr. 

En  préparation  :'  Frangais-Anglais-Es- 
pagnoi. 

a  en  six  langues,  Fran^ais-Anglais-AUemand-Italien-Espagnol-Portugais. 
ol.  in-i6 5  fr. 


)  en  quatre  langues,  Fraugais-Au- 
is-Allemand-Italien. 

'ol.  m-i6 3  fr. 

réparation  :  Fran9ais- Anglais- Al- 
land-Espagnol. 


MANUELS   DE  CONVERSATION 

Lvec  la  prononciation)  format  in=j6  reljés  toile,  le  volume  :    3  fi^« 


i^ais- Anglais. 

i^ais- Allemand. 

igais-Espagnol. 

igais-Italien. 

acais-Portugais. 
n^ais-Russe. 
;lish  and  French. 
flish  and  Spànish. 
jlish  and  Italian. 
(lish  and  Portuguese. 
jlish  and  German. 


Deutsch; 
Deutsch- 
Deutsch- 
Deutsch- 
Deutsch- 
Espaiìol- 
Espanol- 
Espafiol- 
Espanol- 
Espanol- 
Italiano- 


■Franzoesisch. 

•English. 

•Italienisch, 

Spanisch. 

Portugiesich. 

Francés. 

Inglès. 

Aleman. 

Italiano. 

Portugués. 

Francese. 


Italiano-Inglese. 
Italiano-Tedesco. 
I  ialianc-Spagnuolo. 
Italic.no- Portoghese. 
Portuguez-Francez. 
Por  tuguez-I  n  glez. 
Portuguez-Allemào. 
Portuguez-Hespanhol. 
Portiiguez-I  taliano. 
Russe- Fran^ais. 
Russe-Italien. 
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ISTRUZIONI 

sulla   Pronunzia  figurata  del  Francese. 


indichiamo  accanto  a  ogni  parola  francese  la  pronunzia  figurata  della  parte 
che  in  essa  potrebbe  presentare  qualche  difficoltà.  Per  esempio  in  Prochain  in- 
dichiamo soltanto  la  pronunzia  dell'  ultima  parte  del  vocabolo,  poiché  la  prima 
suona  uguale  nelle  due  lingue.  Per  Prochainenient  la  pronunzia  indicata  è 
quella  delle  tre  ultime  sillabe,  e  cosi  via. 

Segni  convenzionali.  —  Quando  scriviamo  nella  pronunzia  figurata  àn,  èn, 
òn,  un,  vuol  dire  che  questi  gruppi  di  lettere  hanno  suono  nasale.  Così  Vrai- 
ment  è  rappresentato  nella  pronunzia  figurata  sotto  la  forma  vrè-màn,  Main 
sotto  la  forma  mén.  Long  sotto  la  forma  lón,  Chacun  sotto  la  forma  scia-cùn. 

Se  non  che  quei  segni  son  piuttosto  destinati  a  ricordare  una  particolarità  fone- 
tica che  non  a  rappresentarla,  poiché  non  e'  è  nessun  suono  analogo  in  italiano. 

Per  i  dittonghi  la  pronunzia  figurata  indica  esattamente  come  vanno  pronun- 
ziati. Il  solo  dittongo  Eu  non  ha  corrispondenza  in  italiano  e  l'abbiamo  rappre- 
sentato col  segno  o,  che  è  il  segno  tedesco.  Lo  stesso  diremo  della  vocale  U,  che 
rappresentiamo  con  U  per  distinguerla  dalla  vocale  italiana,  la  quale  ha  esatta- 
mente il  suono  del  dittongo  francese  Ou. 

Per  rappresentare  il  suono  dell'  S  dolce  (Rose)  o  della  Z  (Alizé),  che  è  lo 
stesso  in  francese,  abbiamo  adoperato  il  segno  s,  già  usato  dal  Petrocchi  nel  suo 
Vocabolario. 

Il  segno  è  rappresenta  Te  muta,  che  gì'  Italiani  non  hanno  e  generalmente  non 
pronunciano  quando  parlano  francese,  perchè  abituati  a  vederla  di  solito  rappre- 
sentata, nelle  trascrizioni  della  pronunzia  francese,  con  un  semplice  apostrofo. 
Vedendo  la  parola  Vainement  rappres  ntata  coi  segni  vè-ne-mun,  a  nessuno  può 
sfuggire  che  essa  consta  di  tre  sillabe  che  vanno  tutte  pronunciate.  Difatti  l'è 
muta  si  tace  in  un  caso  solo  :  quando  cioè  è  in  fine  di  parola  e  che  la  parola  che 
segue  comincia  con  una  vocale  o  un'  h  muta;  ma  riprende  tutto  il  suo  valore  se 
tra  le  due  vocali  si  frappone  un'  s.  Bonne  heure  consta  di  tre  sillabe  poiché  si 
pronuncia  bo-no-re;  al  plurale  la  stessa  espressione  consta  di  quattro  sillabe, 
poiché  si  pronuncia  bo-ne-so-re. 

L'accento  grave  segnato  sulle  vocali  E  e  O  indica  che  hanno  suono  aperto, 
l'accento  acuto  sulle  stesse  indica  che  hanno  suono  chiuso. 

Quando  l'H  è  aspirata  la  segniamo  nella  pronuncia,  altrimenti  no.  In  Humain 
rappresentato  con  U-mén,  l'H  non  è  aspirata  e  non  si  sente  affatto,  mentre  è 
aspirata  e  si  sente  in  Hache,  rappresentato  con  ha-sce. 

Per  rendere  il  suono  del  J  francese  abbiamo  adoperato  il  G  italiano,  che  va 
però  pronunciato  alla  toscana,  in  maniera  ancor  meno  esplosiva. 


u  — 


Indicazioni  generali 


L'accento  tonico  è  sempre  sull'  ultima  vocale,  tranne  quando  questa  vocale  è 
un'  E  muta. 

L'S,  rx  del  plurale  e  il  gruppo  NT,  ENT  nella  coniugazione  non  portano 
nessuna  modificazione  nella  pronunzia  della  parola  stessa,  la  quale  va  dunque 
pronunziata  al  plurale  esattamente  come  al  singolare.  Non  e'  è  nessuna  differenza 
di  suono  tra  Bon  e  Bons,  Bonne  e  Bonnes,  Chou  e  Choux,  Alme  e  Aiment, 
Falsali  e  Faisaient.  V^en  modificata  soltanto  la  pronuncia  della  parola  che 
segue,  quando  essa  cominci  con  una  vocale  o  un'  H  muta.,  come  lo  dimostrano  Id 
frasi  seguenti  : 


Singolare 

Le  brave  enfant. 
(le-hra-vàn-fàn). 
Le  grand  homme. 
(le-ffran-tò-me). 
II  alme  à  rire. 
(il-è-ma-ri-ré) . 


Plurale 

Les  braves  enfants. 
[lé-bj'Or-ife-sàn-fàn). 
Les  grands  hommes. 
{lé-gràn-SÒ-me) . 
Ils  aiment  à  rire. 
[ìl-Sé-mè-ta-ri-re), 


Il  segno  ^  indica  un'  accezione  diversa  della  parola  ;  il  punto  e  virgola  mdi<^ 
una  lieve  sfumatura  fra  le  diverse  parole  usate:  le  parole  separate  da  una  sola 
virgola  possono  esser  considerate  come  sinonimi. 

Il  segno  -j-  indica  una  parola  fuori  d'uso  o  quasi,  o  un'  antica  accezione  della 
parola  se  è  sempre  viva. 

Per  maggior  comodità  indichiamo  U  genere  maschile  o  femminile  (m.,  f.), 
nonché  il  numero  singolare  o  plurale  (sing.,  pi.)  della  parola,  quando  non  è  lo 
stesso  nelle  due  lingue  e  il  plurale  maschile  delle  parole  in  Al  quando  non  esce 
in   Aux. 


—  Ili 


VERBI  IRREGOLARI  FRANCESI 


Abbreviature 


F.  r:  futuro.  —  Imp.  =  imperfetto.  —  Imper.  =  imperativo.  —  I.  p.  =  indica- 
tivo presente.  —  P.  =  passato  remoto.  —  p.  p.  =  participio  passato.  —  p.  pr.  = 
participio  presente.  —  S.  i.  =  imperfetto  del  soggiuntivo.  —  S.  p.  =  soggiuntivo 
presente.  —  V.  =  vedi. 


Absoudre.  —  I.  p.  J'absous,  tu  absous, 
il  absout,  nous  absolvons,  vous  absol- 
vez,  ila  absolvent.  —  Imp.  J'absolvais. 

—  F.  J'absoudrai.  —  S.  p.  Que  j'ab- 
solve.  —  Imper.  Absous,  absolvons, 
absolvez.  —  p.  pr.  Absolvant.  —  p.  p. 
Absous  ;  absoute  (f.) 

Acquérii'.  —  I.  p.  J'acquiers,  tu  ac- 
quiers,  il  acquiert,  nous  acquérons, 
vous  acquérez,  ils  acquièrent.  —  Imp. 
J'acquérais.  —  P.  J'acquis.  —  F.  J'ac- 
querrai.  —  S.  p.  Que  j'acquière.  —  S. 
i.  Que  j'acquisse.  —  Imper.  Acquiers, 
acquérons,  acquérez.  —  p,  pr.  Acque - 
rant.  —  p.  p.  Acquis. 

Allei*.  —  I.  p.  Je  vais,  tu  vas,  il  va, 
nous  allons,  vous  allez,  ils  vont.  — 
Imp.  J'allais.  —  P.  J'allai.  —  F.  J'irai. 

—  S.  p.  Que  j'aille,  que  tu  ailles,  qu'il 
aille,  que  nous  allions,  que  vous  alliez, 

?u'ils  aillent.  —  S.  i.  Que  j'allasse.  — 
mper.  Va,  allons,  allez.  —  p.  pr. 
Allant.  —  pp.  Alle. 

Appartenir.  —  V.  Tenlr. 

Assaillir.  —  I.  p.  -l'assaille,  tu  assailles, 
ecc.  —  Imp.  J'assaillais.  —  P.  J'as- 
saillis.  —  S.  p.  Que  j'assaille.  —  Im- 
per. Assaille,  assaillons,  assaillez.  — 
p.  pr.  Assaillant.  —  p.  p.  Assailli. 

Asseoìr  (S*).  —  I.  p.  Je  m'assieds  (as- 
sois),  tu  t'assieds,  il  s'assied,  nous 
nous  asseyons,  vous  vous  asseyez,  ils 
s'asseyent.  —  ^™P'  J®  m'asseyais.  — 
P.  Je  m'assis.  —  F.  Je  m'assiéVai  (as- 
soirai,  asseverai).  —  S.  p.  Que  je  m'as- 
seye  (assoie).  —  Imper.  Assieds-toi, 
asseyons-nous,  asseyez-vous.  —  p.  pr. 
S'asseyant.  —  p.  p,  "Assis. 

Astrelndre.  —  V.  Craindrc. 

Atteindre.  —  V.  Craindre. 


Avoir.  —  I.  p.  .J'ai,  tu  as,  il  a,  nous 
avons,  vous  avez,  ils  ont-  —  Imp. 
J'avais.  —  P,  J'eus.  —  F.  J'aurai.  — 
S.  p.  Que  j'aie,  que  tu  aies,  qu'il  ait, 
que  nous  ayons,  que  vous  ayez,  qu'ils 
aient.  —  S.  i.  Qua  j'eusse.  —  Imper. 
Aie,  ayons,  ayez.  —  p.  pr.  Ayant.  — 
p.  p.  Eu- 

Boire.  —  I.  p.  Je  bois,  tu  bois,  il  boit, 
nous  buvons,  vous  buvez,  ils  boivent. 
—  Imp.  Je  buvais.  —  P.  Je  bus.  —  F. 
Je  boirai.  —  S.  p.  Que  je  boi  ve,  que 
tu  boives,  qu'il  boive,  que  nous  buvions, 
que  vous  buviez,  qu'ils  boivent.  —  S. 
i.  Que  je  busse.  —  Imper.  Bois,  bu- 
vons, buvez.  —  p.  pr.  Buvant.  —  p. 
p.  Bu. 

Bouillir.  —  I.  p.  Je  bous,  tu  bous,  il 
bout,  nous  bouillons,  vous  bouillez, 
ils  bouillent.  —  Imp.  .Je  bouillaLs.  — 
P.  Je  bouillis.  —  F.  Je  bouillirai.  —  S. 
p.  Queje  bouille.  —  S.  i.  Que  je  bouil- 
lisse.  —  Imper.  Bous,  bouillons,  bo-iil- 
lez,  —  p.  pr.  Bouillant.  —  p.  p. 
Bouilli. 

Braire.  —  I.  p.  Il  brait,  ils  braient.  — 
F.  Il  braira. 

Bruire. —  I.  p.  Il  bruit.  —Imp.  Ilbruis- 
sait.  ■ —  p.  pr.  Bruyant. 

Ceìndre.  —  V.  Craindre- 

Choir.  —  p.  p.  Chu. 

Circoncire.  —  V.  Confire. 

Clore.  —  I.  p.  Je  clos,  tu  clos,il  clót.  — 
F.  Je  durai.  —  S.  p.  Que  je  dose.  — 
p.  p.  Clos. 

Conclure.  —  I.  p.  Je  conclus,  tu  con- 
clus,  il  onclut,  nous  concluons,  vous 
concluez,  ils  concluent.  —  Imp.  Je 
concluais.  —  P.  Je  conclus.  —  F.  Je 
condurai.  —  S.  p.  Que  je  conclue.  — 


CRO 


—   IV   — 


ELI 


S.  i.  Que  je  condusse.  —  Imper.  Con- 
clus,  concluons,  concluez.  —  p.  pr. 
Concluant.  —  p.  p.  Conclu. 
Condulre.  —  I.  p.  Je  conduis,  tu  con- 
duis,  il  conduit,  nous  conduisons,  vous 
conduisez,  ils  conduisent.  —  Inip.  Je 
conduisais.  —  P.  Je  conduisis.  —  F. 
Je  conduirai.  —  S.  p.  Que  je  conduise. 

—  S.  i.  Que  je  conduisisse.  —  Imper. 
Conduis,  conduisons,  conduisez.  —  p. 
pr.  Conduisant.  —  p.  p.  Conduit. 

Confìre.  —  Je  confis,  tu  confis,  il  con- 
fit,  nous  confisons,  vous  confisez,  ils 
confisent.  —  Imp.  Jeconfisais.  —  P.  Je 
confis.  —  F.  Je  confirai.  —  S.  p.  Que 
je  confise.  —  p.  pr.  Confisant.  —  p.  p. 
Confit. 

Connaltre.  —  I.  p.  Je  connais,  tu  con- 
nais,  il  connait,  nous  connaissons,  vous 
connaissez,  ils  connaissent.  —  Imp.  Je 
connaissais.  —  P.  Je  connus.  —  F.  Je 
connaitrai.  —   S.  p.  Que  je  connaisse. 

—  S.  i.  Que  je  connusse.  —  Imper. 
Connais,  connaissons,  connaissez.  — 
p.  pr.  Connaissant.  —  p.  p.  Connu. 

Conquérir.  —  V.  Acquérir. 

Construire.  —  V.  Conduire. 

Contraindre.  —  V.  Craindre. 

Contredire.  —  I.  p.  Je  contredis,  tu 
contredis,  il  contredit,  nous  contredi- 
sons,  vouscontredisez,  ilscontredisent. 

—  Per  gli  altri  tempi  V.  Dire. 
Coudre.  — I.p.Jecouds,  tu  couds,  il  coud, 

nous  cousons,  vous  cousez,  ils  cousent. 

—  Imp  Je  cousais.  —  P.  Je  cousis.  — 
F.  Je  coudrai.  —  S.  p.  Queje  couse.  — 
S.  i.  Que  je  cousisse.  —  Imper.  Couds, 
cousons,  cousez.  —  p.  pr.  Cousant.  — 
p.  p.  Cousu. 

Courir.  —  I.  p.  Je  cours,  tu  cours,  il 
court,  nous  courons,  vous  courez,  ils 
courent.  —  Imp.  Je  courais.  —  P.  Je 
courus.  —  F.  Je  courrai.  —  S.  p.  Que 
je  coure.  —  S.  i.  Que  je  courusse.  — 
Imper.  Cours,  courons,  courez.  —  p-pr. 
Courant.  —  p.  p.  Couru. 

Couvrir.  —  I.  p.  Je  couvre,  tu  couvres, 
il  couvre,  nous  couvrons,  vous  cou- 
vrez,  ils  couvrent.  —  Imp.  Je  couvrais. 

—  P.   Je  couvris.  —  F.  Je  couvrirai. 

—  S.  p.  Que  je  couvre.  —  S.  i.  Que  je 
couvrisse.  —  Imper.  Couvre,  couvrons, 
couvrez.  —  p.  pr.  Couvrant.  —  p.  p. 
Couvert. 

Craindre.  —  I.  p.  Je  crains,  tu  crains, 
il  craint, nous craignons,  vous  craignez, 
ils  craignent.  —  I"*P-  J®  craignais.  — 
P.  Je  craignis.  —  F.  Je  craindrai.  — 
S.  p.  Que  je  craigne.  —  S.  i.  Que  je 
craignisse.  — Imper.  Crains,  craignons, 
craignez.  —  p.  pr.  Craignant.  —  p.  p. 
Craint.  "^ 

Croire.  —  I.  p.  Je  crois,  tu  crois,  il 
croit,  nous  croyons,  vous  croyez,  ils 
croient.  —  Imp.  Je  croyais.  —  P.  Je 
crus.  —  F.  Je  croirai.  —  S.  p.  Que  je 
croie.  —  S.  i.  Queje  crusse.  —  Imper. 


CroiSj  croyons,  croyez.  —  p.  pr.  Croyant. 

—  p.  p.  Cru. 

Croitre.  —  I.  p-  Je  crois,  tu  crois,  il 
croìt,  nous  croissons,  vous  croissez,  ils 
croissent.  —  Imp.  Je  croissais.  —  P. 
Je  ci'ùs.  —  F.  Je  croìtrai.  —  S.  p.  Que 
je  croisse.  —  S.  i.  Que  je  crusse.  — 
Imper.  Crois,  croissons,  croissez.  —  p. 
pr.  Croissant.  —  p.  p.  Crù,  crue  (f.^ 

Cueillir.  —  I.  p.  Je  cueille,  tu  cueilles, 
il  cueille,  nous  cueillons,  vouscueillez, 
ils  cueillent.  —  Imp.  Je  cueillais.  —  P. 
Je  cueillis.  —  F.  Je  cueillerai.  —  S.  p. 
Queje  cueille. —  .S.  i.Que  jecueillisse. 

—  Imper.  Cueille,  cueillons,  cueillez. 

—  p.  pr.  Cueillant.  —  p.  p.  Cueilli. 
Cuire.  —  V.  Conduire. 

Déchoir.  —  I.  p.  Je  déchois,  tu  déchois, 
il  déchoit,  nous  déchoyons,  vous  dé- 
choyez,  ils  déchoient.  —  P.  Je  déchus. 

—  F.  Je  décherrai.  —  S.  p.  Queje 
déchoie.  —  p.  p.  Déchu. 

Dédire.  —  V.  Contredire. 
Déduii'e.  —  V.  Conduire. 
Défaillir.  —  I.  p.  Nous  défaillons,  vous 

défaillez,   ils  défaillent.    —    Imp.   Je 

défaillais.  —  P.  Je  défaillis.  —  p.  pr. 

Défaillant. 
Détruire.  —  V.  Conduire." 
Devoir.  — I.  p.  Jedois,  tu  dois,  il  doit, 

nous  devons,  vous  devez,  ils   doivent. 

—  Imp.  Je  devais.  —  P.  Je  dus.  —  F. 
Je  dovrai.  —  S.  p.  Que  je  doive,  que 
tudoives,  qu'il  doive,  que  nous  devions, 
que  vous  aeviez,  qu'ils  doivent.  —  S. 
i.  Queje  dusse.  —  Imper.  Dois,  devez. 

—  p.  pr.  Devaat.  —  p.  p.  Dù;  due  (f.). 
Dire.  —  I.  p.  Je  dis,  tu  ais,  il  dit,  nous 

disons,  vous  dites,  ils  disent.  —  Imp. 
Je  disais.  —  P.  Je  dis.  —  F.  Je  dirai. 

—  S.  p.  Que  je  dise.  —  S.  i.  Que  je 
disse.  —  Imper.  Dis,  disons,  dites.  — 
p.  pr.  Disant.  —  p.  p.  Dit. 

Dissoudre.  —  V.  Absoudre. 

Distraire.  —  V.  Traire. 

Dormir.    —   I.   p.  Je  dors,  tu  dors,  il 

dort,  nous  dormons,  vous  dormez,  ils 

dorment.    —   Imp.    Je  dormais.  —  P. 

Je  dormis.  —  F.  Je  dormirai.  —  S.  p. 

Que  je  dorme.  —  S.  i.  Queje  dormisse. 

—  Imper.  Dors,  dormons,  dormez.  — 
p.  pr.  Dormant.  —  p.  p.  Dormi. 

Echoir.  —  I.  p.  Il  échoit  (échet),  ils 
échoient.  —  Imp.  11  échoyait.  —  P.  Il 
échut,  ils  échurent.  —  F.  Il  écherra.  — 
S.  p.  Qu'il  échoie.  —  S.  i.  Qu'il  échùt. 

—  p.  pr.  Echéant.  —  p.  p.  Echu. 
Eelore.  —  1.  p.  Il  éclòt,  ils  éciosent.  — 

F.  Il  éclora,  ils  éclorout.  —  S.  p.  Qu'il 
éclose,  qu'ils  éciosent.  —  p.  p.  Eclos. 
Ecrire.  —  I.  p.  J'écris,  tu  écris,  il  écrit, 
nous  écrivons,  vous  écrivez,  ils  écri* 
vcnt.  —  Imp.  J'écrivais.  —  P.  J'écrivis. 

—  F.  .J'écrirai.  —  S.    p.  Que  j'écrive. 

—  S.  i.  Que  j'écrivisse.  —  p.  pr.  Ecri- 
vant.  —  p.  p.  Errit. 

Elire.  —  V.  Lire. 
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Empreindre.  —  V.  Craindre. 
Enduire.  —  V.  Conduire. 
Enlreindre.  —  V.  Craindre. 
Enquérir  (S').  —  V.  Acquérir. 

Envoyer.  —  I.  p.  J'envoie,  tu  envoies, 
il  envoie,  nous  envovons,  vous  en- 
voyez,  ils  envoient.  — Imp.  J'envoyais. 

—  P.  J'envoyai.  —  F.  J'enverrai.  —  S. 
p.Que  j'envoie.  —  S.  i.  Que  j'envoyasse. 

—  Imper.  Envoie,  envovons,  envojez. 

—  p.  pr.  Envovant.  —  p.  p.  Envoyé. 
Eteindre.  —  V.  Craindre. 

Etre.  —  I.  p.  Je  suis,  tu  es,  il  est,  nous 
sommes,  vous  étes,  ils  sont.  —  Imp. 
J'étais.  —  P.  Je  fus.  —  F.  Je  serai.  — 
S.  p.  Que  je  sois.  —  S.  i.  Que  je  fusse. 

—  Imper.  Sois,  soyons,  soyez.  —  p.  pr. 
Etant.  —  p.  p.  Ete. 

Etreindre.  —  V.  Craindre. 

Exelure.  —  V.  Conclure. 

Extraire.  —  V.  Traire. 

Faillir.  —  P.  Je  faillis.  —  p.  pr.  Fail- 
lant.  —  p.  p.  Fallii. 

Faire.  —  I.  p.  Je  fais,  tu  fais,  il  fait, 
nous  faisons,  vous  faites,  ils  font.  — 
Imp.  Je  faisais.  —  P.  Je  fis.  —  F.  Je 
ferai.  —  S.  p!  Que  je  fasse.  —  S.  i. 
Que  je  fisse.  —  Imper.  Fais,  faisons, 
faites.  — p.  pr.  l'aisant.  —  p.  p.  Fait. 

Falloir.  —  I.  p.  11  faut.  —  Imp.  Il  fal- 
lali. —  P.  Il  fallut.— F.Il  faudra.  _ 
S.  p.  Qu'il  faille.  —  S.  i.  Qu'il  fallùt. 

—  p.  p.  Fallu. 
Feindre.  — V.  Craindre. 
Ferir.  —  p.  p.  Féru. 

Frire.  —  1.  p.  Je  fris,  tu  fris,  il  frit.  — 
F.  Je  frirai.  —  Imper.  Fris.  —  p.  p. 
Frit. 

Fuir.  —  I.  p.  Je  fuis,  tu  fuis,  il  fuit, 
nous  fuyons,  vous  fuyez,  ils  fuient.  — 
Imp.  Je  fuyais.  —  P.Je  fuis.  —  F.  Je 
fuirai. —  S"p.  Queje  fuie,  que  tu  fuies, 

?[u'il  fuie,  que  nous  fuyions,  que  vous 
uyiez,  qu'ils  fuient.  —  Imper.  Fuis, 
fuyons,  fuyez.  —  p.  pr.  Fuyant.  —  p. 
p.  'Fui. 

Geindre.  —  V.  Craindre. 

Gésir.  — I.  p.  Il  git,  nous  eisons,  vous 
gisez,  ils  gisent.  —  Imp.  Je  gisais.  — 
p.  pr.  Gisant. 

Hair.  —  1.  p.  Je  hais,  tu  hais,  il  hait, 
nous  haissons,  vous  haissez,  ils  hai's- 
sent.  —  Imp.  Je  haissais.  —  P.  Je 
hais.  —  F.  Je  hairai.  —  S.  p.  Que  je 
ha'isse.  —  Imper.  Hais,  haissons,  hais- 
sez. —  p.  pr.  Hai'ssant.  —  p.  p.  Hai. 

Induire.  —  V.  Conduire. 

Interdire.  —  V.Dédire. 

Introduire.  —  V.  Conduire. 

Joindre.  —  V.  Craindre. 

Lire.  —  1.  p.  Je  lis,  tu  lis,  il  lit,  nous 
lisons,  vous  lisez,  ils  lisent.  —  Imp. 
Je  lisais. —  P.  Je  lus.  — F.  .Je  lirai.  — 
S.  p.  Que  je  lise.  —  S.  i.  Que  je  lusse. 
—  Imper.  Lis,  lisons,  lisez.  —  p.  pr. 
Lisant.  —  p.  p.  Lu. 

Luire.   —  1.  p.  Je  luis,  tu  luis,  il  luit, 


nous  luisons,  vous  luisez,  ils  luisent. 

—  Imp.  Je  luisais.  —  P.  Je  luisis.  — 
F.  Je  luirai.  —  S.  p.  Que  je  luise.  — 
Impei*.  Luis,  luisons,  luisez.  —  p.  pr. 
Luisant.  —  p.  p.  Lui. 

Maudire.  —  I.  p.  Je  maudis,  tu  mau- 
dis,  il  maudit,  nous  maudissons,  vous 
maudissez,  ils  maudissent.  —  Imp.  Je 
maudissais.  —  P.  Je  maudis.  —  F.  Je 
maudirai.  —  S.  p.  Que  je  maudisse.  — 
Imper.  Maudis,  maudissons,  maudis- 
sez. —  p.  pr.  Maudissant.  —  p.  p. 
Maudit. 

Médire.  —  V.  Contredire. 

Mentir.  —  1.  p.  Je  mens,  tu  mens,  il 
ment,  nous  mentons,  vous  mentez,  ils 
mentent.  —  Imp.  Je  mentais.  —  P.  Je 
mentis.  —  F.  Je  mentirai.  —  S.  p.  Que 
je  mente.  —  S.  i.  Que  je  mentisse.  — 
Imper.  Mens,  mentons,  mentez.  —  p. 
pr.  Mentant.  —  p.  p.  Menti. 

Maitre.  —  I.  p.  Je  mets,  tu  mets,  il 
met,  nous  mettons,  vous  mettez,  ils 
mettent.  —  Imp.  Je  mettais.  — P.  Je 
mis.  —  F.  Je  mettrai.  —  S.  p.  Queje 
mette.  —  S.  i.  Que  je  misse.  —  Imper. 
Mets,  mettons,  mettez.  —  p.  pr.  Met- 
tant.  —  p.  p.  Mis. 

Moudre.  —  I.  p.  Je  mouds,  tu  mouds, 
il  moud,  nous  moulons,  vous  moulez, 
ils  moulent.  —  Imp.  Je  moulais.  —  P. 
Je  moulus.  —  F.  Je  moudrai.  —  S.  p. 
Que  je  moule.  —  S.  i.  Queje  moulusse. 

—  Imper.  Mouds,  moulons,  moulez.  — 
p.  pr.  Moulant.  —  p.  p.  Moulu. 

Mourir.  —  I.  p.  Je  meurs,  tu  meurs, 
il  meurt,  nous  mourous,  vous  mourez, 
ils  meurent.  —  Imp.  Je  mourais.  —  P. 
Je  mourus.  —  F.  Je  mourrai.  —  S.  p. 
Queje  meure.  —  S.  i.  Que  je  mou- 
russe.  —  Imper.  Meurs,  mourons, 
mourez.  —  p.  pr.  Mourant.  —  p.  p. 
Mort. 

Mouvoir.  —  I.  p.  Je  meus,  tu  meus,  il 
meut,  nous  mouvons,  vous  mouvez,  ils 
meuvent.  —  Imp.  Je  mouvais.  —  P. 
Je  mu8.  —  F.  Je  mouvrai.  —  S.  p.  Que 
je  meuve.  —  S,  i.  Queje  musse.  — 
Imper.  Meus,  mouvons,  mouvez.  —  p. 
pr.  Mouvant.  —  p.  p.  Mù  ;  mue  (f.). 

Naitre.  —  I.  p.  Je  nais,  tu  nais,  il  nait, 
nous  naissons,  vous  naissez,  ils  nais- 
sent.  —  Imp.  Je  naissais.  —  P.  Je  na- 
quis.  —  F.  Je  naitrai.  —  S.  p.  Que  je 
naisse.  —  S.  i.  Que  je  naquisse.  —  Im- 
per. Nais,  naissons,  naissez.  —  p.  pr. 
Naissant.  —  p.  p.  Né. 

Nuire.  —  p.  p.  Nui.  —  per  gli  altri 
tempi  V.  Conduire. 

Offrir.  —  V.  Couvrir. 

Oindre.  — V.  Craindre. 

Ouir.  —  P.  J'ouis.  —  p.  p.  Cui. 

Ouvrir.  —  V.  Couvrir. 

Paitre.  —  I.  p.  Je  pais,  tu  pais,  il  paìt, 
nous  paissons,  vous  paissez,  ils  paissent. 

—  Imp.  Je  paissais.    —  F.  Je  paitrai. 

—  S.    p.    Que  je   paisse.    —   imper. 
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Pais,  paissons,  paissez.  —  p.  pr.  Pais- 

sant, 
Paraitre.  —  V.  Connaitre. 
Partir.  —  I.  p.  Je  pars,  tu  pars,  il  part, 

nous  partons,  vo.s  partez,  ils  partent. 

--Imp.  Je  partais.  —  P.  Je  partis.  — 

F.  Je  partirai.  —  S.  p.  Qua  je  parte. 

—  S.  i.  Que  je  part'sse.  —  Imjper. 
Pars,  partons,  partez.  —  p.  pr.  Par- 
tant.  —  p.  p.   Parti. 

Peindre.  — V.  Craindre. 

Plaindre.  —  V.  Craindre. 

Plaire.  —  I.  p.  Je  plais,  tu  plais,  il  plaìt, 
nous  plaisons,  vous  plaisez,  ils  plai- 
sent.  —  Imp.  Je  plaisais.  —  P    Je  plus. 

—  F.  Je  plairai.  —  S.  p.  Que  je  plaise. 

—  S.  i.Que  je  plusse.  —  Imper.  Plais, 
plaisons,  plaisez.  —  p.   pr»    Plaisant. 

—  p.  p.  Più. 

Pleuvoir.  —  I.  p.  Il  pleut.  —  Imp.  Il 
pleuvait.  —  P.  Il  plut.  —  F.  11  pleuvra. 

—  S.  p.  Qu'il  pleuve.  —  S.  i.  Qu'il 
plùt.  —  p.   pr.  Pleuvant.  —  p.  p.  Più. 

Poindre.  —  1.  p.  Il  point.  —  F.  Il  poin- 
dra. 

Poursuivre.  —  V.  Suivre. 

Pourvoìr.  —  I.  p.  Je  pourvois,  tu  po'ur- 
vois,  il  pourvoit,  nous  pourvoyons,  vous 
pourvojez,  ils  pourvoient.  — I™P-  Je 
pourvoyais.  —  P.  Je  pourvus.  —  F.  Je 
pourvoirai.  —  S.  p.  Que  je  pourvoie. 

—  S.  i.  Que  je  poui'vusse.  —  Imper. 
Pourvois,  pourvoyons,  pourvoyez.  — 
p.  pr.  Pourvoyant.  —  p.  p.  Poùrvu. 

Pouvoir.  —  I.  p.  Je  peux  (puis),  tu 
peux,  il  peut,  nous  pouvons,  vous  pou- 
vez,  ils  peuvent.  —  Imp.  Je  pouvais. 

—  P.  Je  pus.  —  F.  Je  pourrai.  —  S. 
p.  Que  je  puisse.  —  S.  i.  Que  je  pusse. 

—  p.  pr.  Pouvant.  —  p.   p.  Pu. 
Predire.  —  V.  Contredire. 
Prendre.  —  I.  p.  Je  prends,  tu  prends, 

il  prend,  nous  prenons,  vous  prenez, 
ils  prennent.  —  Imp.  Je  prenais.  — 
P.  Je  pris.  —  F.  Je  prendrai.  —  S.  p. 
Queje  prenne.  —  S.  i.  Queje  prisse. 

—  Iraper.  Prends,  prenons,  prenez.  — 
p.  pr.  Prenant.  —  p.  p.  Pris. 

Prévalolr.  —  S.  p.  Que  je  prevale.  — 
per  gli  altri  tempi  V.  Valoir. 

Prévoir.  —  F.  Je  prévoirai.  —  per  gli 
altri  tempi  V.  "Voir. 

Produire.  —  V.  Conduire. 

Promouvoir  —  p.  p.  Promu. 

—  quérìr.  —  V.  Acquérir. 

Réduire.  —  V.  Conduire. 

Repaltre.  — P.  Je  repus.  —  p.  p.  Repu. 

—  per  gli  altri  tempi  V.  Paìtre. 
Repentir  (Se).  —  V.  Mentir. 
Résoudre.  —  I.  p.  Je  résous,  tu  résous, 

il  résout,  nous  résolvons,  vous  résol- 
vez,  ils  résolvent.  —  Imp.  .lerésolvuis. 

—  P.  Je  résolus.  —  F.  Je  résoudrai. 
-—  S.  p.  Que  je  résolve.  —  S.  i.  Que 
je  résolusse.  —  Imper.  Résous,  résol- 
vons, résolvez.  —  p.  pr.  Résolvant.  — 
p.  p.  Résolu. 


Restreindre.  —  V.  Craindre. 

Rire.  —  I.  p.  Je  ris,  tu  ris,  il  rit,  nous 
rions,  vous  riez,  ils  rient.  —  Imp.  Je 
riais.  —  P,  Je  ris.  —  F.  Je  rirai.  —  S. 

fi.  Que  je  rie.  —  S.  i.  Que  je  risse.  — 
mper.  Ris,  rions,  riez.  —  p.  pr.  Riant. 

—  p.  p.  Ri. 
Satislaire.  —  V.  Faire. 

Savoii*.  —  I.  p.  Je  sais,  tu  sais,  il  sait, 
nous  savons,  vous  savez,  ils  savent.  — 
Imp.  Je  savais.  —  P.  Je  su.s.  —  F.  Je 
saurai.  —  S.  p.  Que  jì  sache.  —  S.  ì. 
Queje  susse.  —  Imper.  Sache,  sachons, 
sachez.  —  p.  pr.  Sachant,  —  p.  p. 
Su. 

Séduire.  —  V.  Conduire. 

Sentir.  —  V.  Mentir. 

Seoir  (convenire"^.  —  I.  p.  Il  sied,  ils 
siéent.  —  Imp.  Il  siéyait,  ilssiéyaient. 

—  F.  11  siéra,  ils  sieront.  —  S.  p.  Qu'il 
siée,  qu'ils  siéent.  —  p.  pr.  Seyant. 

Servir.  —  I.  p.  Je  sers,  tu  sers,  il  sert, 
nous  servons,  vous  servez,  ils  servent. 

—  Imp.  Je  servais.  —  P.  Je  servis.  — 
F.  Je  servirai.  —  S.  p.  Que  je  serve. 

—  S.  i.  Que  je  servisse.  —  Imper.  Sers, 
servons,  servez.  —  p?  pr.  Servant.  — 
p.  p.  Servi. 

Sortir.  —  V.  Dormir- 

Souf frir.  —  V.  Couvrir. 

Soustraire.  —  V.  Traire. 

Sulfìre.  —  p.  p.  Buffi.  —  per  gli  altri 

tempi  V.  Cunfire. 
Suivre.  —  I.  p.  Je  suis,  tu  suis,  il  suit, 

nous  suivons,  vous  suivez,  ils  suivent. 

—  Imp.  Je  suivais.  —  P.  Je  suivis.  — 

—  F.  .Je  suivrai.  —  S.  p.  Que  je  suive. 

—  S.  i.  Que  je  suivisse.  —  Imper.  Suis, 
suivons,  suivez.  —  p.  pr.  Suivant.  — 
p.  p.  Suivi. 

Surseoir.  —  I.  p.  Je  sursois,  tu  sursois, 
il  sursoit,  nous  sursoyons,  vous  sur- 
soyez,  ils  sursoient.  —  Imp.  Je  sur- 
sovais.  —  P.  Je  sursis-  —  F.  Je  sur- 
seoirai.  —  S.  p.  Que  je  sursoie.  —  Im- 
per. Sursois,  sursoyons,  sursoyez.  — 
p.  pr.  Sursovant.  —  p.  p.  Sursis. 

Taire.  —  V.  Plaire. 

Teindre.  —  V.  Craindre. 

Tenir.  —  I.  p.  Je  tiens,  tu  tiens,  il  tient, 
nous  tenons,  vous  tenez,  ils  tiennent. 

—  Imp.  Je  tenais.  —  P.  Je  tins,  tu 
tins,  il  tint,  nous  tinmes,  vous  tintes, 
ils  tinrent.  ^  F.  Je  tiendrai.  —  S.  p. 
Que  je  tienne,  que  tu  tiennes,  qu  il 
tienne,  que  nous  tenions,  que  vous 
teniez,  qu'ils  tiennent. —  S.  i.  Queje 
tinsse,  que  tu  tinsses,  qu'il  tìnt,  que 
nous  tinssions,  que  vous  tinssiez, qu'ils 
tinssent.  —  Imper.  Tiens,  tenons,  te- 
nez. — •  p.  pr.  Tenant.  —  p.  p.  Tenu. 

Traire.  —  I.  p.  Je  trais,  tu  trais,  il  trait, 
nous  trayons,  vous  trayez,  ils  traient. 

—  Imp.  Je   trayais.  —  F.  Je  trairai. 

—  S.  p.  Que  je  traie,  que  tu  traies, 
qu'il  traie,  que  nous  trayions,  que 
vous  trayiez»  qu'ils  ti'aient.  —  Imper. 


VET 
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VOU 


Trais,  tra^ons,  trayez.  —  p.  pr.  Trayant 

—  p.  p.  Trait. 
Ti'essaillir.  —  V.  Assaillir. 
Vaìncre.  —  I.  p.  Je  vaincs,  tu  vaincs,  il 

vaine,  nous  vainquons,  vous  vainquez, 
ils  vainquent.   —  Imp.   Je   vainquais. 

—  P.  Je  vainquis.  —   F.  Je   vaincrai. 

—  S.  p.  Qua  je  vainque.  —  S.  i.  Que 
je  vainquisse.  —  Imper.  Vaincs,  vain- 
quons, vainquez.  —  p.  pr.  Vainquant. 

—  p.  p.  Vaincu. 

Valoir.  —  I.  p.  Je  vaux,  tu  vaux,  il  vaut, 
nous  valons,  vous  valez,  ils  valent.  — 
Imp.  Je  valais.  —  P.  Je  valus.  —  F.  Je 
vaudrai.  —  S.  p.  Que  je  vaille,  que  tu 
vailles,  qu'il  vaille,  que  nous  valions, 
que  vons  valiez,  qu'ils  vaillent  —  S. 
i.  Que  je  valusse.  —  Imper.  Vaux, 
valons,  valez.  —  p.  pr.  Valant.  — •.  p. 
p.  Valu. 

Venir.  —  V.  Tenir- 

Vétir.  —  I.  p.  Je  vèts,  tu  véts,  il  vét, 
nous  vétons,  vous  vétez,  ils  vètent.  — 
Imp.  Je  vètais.  —  P.  Je  vétis.  —  F. 
Je  vétirai.  —  S.  p.  Que  je  véte.  —  S.  i. 
Qua  je  vètisse.  —  Imper.  Véts,  vétons, 


vétez.    —     p.   pr.    Vétant.     —    p.   p. 
Vètu. 

Vivre.  —  I.  p.  -Je  vis,  tu  vis,  il  vit,  nou? 
vivons,  vous  vivez,  ils  vivent.  —  Imp. 
Je  vivais.  —  P.  Je  vécus.  —  F.  Je  vi- 
vrai. —  S.  p.  Queje  vive.  —  S.  i.  Que 
je  vécusse.  —  Imper.  Vis,  vivons,  vi- 
vez. —  p.  pr.  Vivant.  —  p.  p.  Vécu. 

Voir.  —  I.  p.  Je  vois,  tu  vois,  il  voit, 
nous  voyons,  vous  voyez,  ils  voient.  — 
Imp.  Je'  voy^ais.  —  P.  Je  vis.  —  F.  Je 
verrai.  — _b.  p.  Que  je  voie,  que  tu 
voies,  qu'il  voie,  que  nous  vovions, 
que  vous  voyiez,  qu  ils  voient.  —  S.  i. 
Que  je  visse.  —  Imper.  Vois,  voyons, 
voyez.  —  p.  pr.  Voyant.  —  p.  p.  Vu. 

Vouloir.  —  I,  p.  Je  veux,  tu  veux,  il 
veut,  nous  voulons,  vous  voulez,  ils 
veulent.  —  Imp.  Je  voulais.  —  P.  Je 
youlus.  —  F.  Je  voudrai.  —  S.  p.  Que 
je  veuille,  que  tu  veuilles,  qu'il  veni' 
que  nous  voulions,  que  vous  vouliez, 
qu'ils  veuillent.  —  S.  i.  Que  je  vou- 
lusse.  —  Imper.  Veuil'e,  veuillons, 
veuillez.  —  p.  pr.  Voulant.  —  p.  p. 
Voulu. 


TAVOLA  DELLE  ABBREVIATURE 

contenute  nel  Dizionario  francese-italiano. 


a. 

aggettivo. 

aer. 

alg. 

agricoltura. 

algebra. 

amm. 

amministrazione. 

anat. 

anatomia. 

antiq. 
arala. 

antiquato, 
araldica. 

arch. 

architettura. 

arimm. 

arimmetica. 

arti  e  m. 

arti  e  mestieri. 

artigl. 

artiglieria. 

assol. 

assolutamente. 

astron. 

astronomia. 

automob. 

automobilismo. 

avv. 

avverbio. 

bot. 

botanica. 

chim. 

chimica. 

chir. 

chirurgia. 

comm. 

commercio. 

cong. 

congiunzione. 

cosmogr. 

cosmografìa. 

cuc. 

cucina. 

eccles. 

ecclesiastico. 

esclam. 

esclamazione. 

f. 

femminile. 

fam. 

familiare. 

farm. 

farmacia. 

fìg. 
filos. 

figurato. 

filosofia. 

fis. 

fisica. 

fisiol. 

fisiologia. 

fortif. 

fortificazioni. 

fotogr. 

fotografia. 

geog. 
geol. 

geografia. 

geologia. 

geom. 

geometria. 

ginn. 

ginnastica. 

giurispr. 

giurisprudenza. 

gramm. 
idr. 

grammatica, 
idraulica. 

ind. 

industria. 

interiez. 

interiezione. 

interr. 

interrogazione, 
invariabile. 

ìnv. 

iron. 

ironico. 

letter. 

letteratura. 

lit. 

liturgia. 

Ice.  aw. 

locuzione  avverbiale. 

m. 

maschile. 

mar. 

manna. 

mat. 

matematica. 

mecc. 

meccanica. 

med. 

medicina. 

meteor. 

meteorologia. 

metr. 

metrica. 

mil. 

militare. 

miner. 

mineralogia. 

mito!. 

mitologia. 

mus. 

musica. 

negaz. 

negazione. 

num.  card. 

numerale  cardinale. 

num.  ord. 

numerale  ordinale. 

onomat. 

onora  atopea. 

P- 

participio. 

pitt. 

pittura. 

pi. 

plurale. 

poet. 

poetico. 

polit. 

politica. 

pop. 

popolare. 

poss. 

possessivo. 

p.  p. 

participio  passato. 

prefia. 

prefisso. 

prep. 

preposizione. 

pron. 

pronome. 

prov. 

proverbio. 

rei. 

relativo. 

relig. 

religione. 

retto  r. 

rettorica. 

s. 

sostantivo. 

sf. 

sostantivo  femminile. 

sing. 

singolare. 

sm. 

sostantivo  maschile. 

spreg. 

spregiativo. 

stor. 

storia. 

stor.  ant. 

storia  antica. 

stor.  nat. 

storia  naturale. 

teol. 

teologia. 

tip. 

tipografia. 

v: 

Vedi. 

V. 

verbo. 

va. 

verbo  attivo» 

veter. 

veterinaria. 

vn. 

verbo  neutro. 

volg. 

volgare. 

v.  pr. 

verbo  pronominale. 

vr. 

verbo  riflessivo. 

aool. 

zoologia. 

DIZIONARIO 

FRANCESE-ITALCANO 


A  sm.  prima  lèttera  dell'  alfabèto.  Ne 
savoir  ni  a  ni  b,  non  sapere  l'abbici. 
Prouver  par  a  plus  b,  provare  con  a 

^  più  b.  De  a  à  z.  dall'  a  alla  zèta. 

A  prep.  Si  combina  coli'  articolo  e  dà  al 
singolare  maschile  dinanzi  a  una  con- 
sonante au,  al  plurale  maschile  e 
femminile  aux.  Si  traduce  : 

A  :  Je  demeure  «  Florence,  sto  a  Fi- 
renze. Il  reste  à  la  maison,  rimane  a 
casa.  Je  vais  à  Rome,  vò  a  Róma.  Il 
va  à  Vécole,  va  a  scuòla.  A  neuf  heii- 
res,  alle  nòve.  Donner  du  travati  à  un 
ouvrier,  dare  lavóro  a  un  operàio. 
C'est  à  vous  de  parler,  tócca  a  lei  a 
parlare.  Volture  à  deux  places,  car- 
ròzza a  due  pósti.  A  moitié,  a  metà. 
A  m.i-chemin,  a  mèzza  strada.  Peu  à 
pea,  a  pòco  a  pòco.  Una  un,  a  uno  a 
uno.  A  la  diabìe,  alla  pèggio.  A  pieds 
joints,  a  pie  pari.  Pam  à  discrétion, 
pane  a  piacére. 

Con  :  Café  au  lait,  caffè  con  latte.  Ecrire 
au  crayon,  scrivere  col  lapis.  Vendre 
à  perte,  rivéndere  con  pèrdita.  Vivre 
à  peu  de  frais,  vivere  con  pòca  spésa. 
A  bras  ouverts,  colle  braccia  apèrte. 
Il  parie  à  Jean,  parla  con  Giovanni. 

-Da  :  Un  enfant  aux  cheveux  bouclés, 
un  ragazzo  dai  capélli  ricciuti.  Arm,e  à 
feu,  arma  da  fuòco.  Papier  à  lettres, 
carta  da  scrivere.  Sulle  à  munger,  sala 
da  pranzo.  Chambre  à  coacher,  cà- 
mera da  lètto.  Une  fille  à  marier,  una 
ragazza  da  marito.  Fers  à  repasser, 
fèrri  da  stirare.  Une  chose  à  faire  peur, 
una  còsa  da  far  paura.  Il  est  homme  à 
se  fdcher,  è  un  uòmo  da  andar  in  còl- 
lera. Commencer  au  commencement, 
cominciare  dal  princìpio.  Echapper  à 
une  epidemie,  scappare  da  un  contà- 
gio. Il  a  acheté  ce  ìivre  à  Pierre,  com- 
prò quél  libro  da  Pietro. 

Di  :  Au  printemps,  di  primavèra.  Canne 
à  sucre,  canna  dello  zucchero.  Cette 
volture  est  à   mon  pére,  quésta  car- 

Franc.-ltal. 


rózza  è  di  mio  padre.  «Se  fiera  qnel- 
quun,  fidarsi  di  uno. 


In  :  A  la  maison,  in  casa.  A  la  campa- 
gne, in  campagna.  A  Céglise,  in  chiesa. 
A  la  cuisine,  in  cucina.  Appeler  au 
secours,  chiamare  in  aiuto.  A  la  hàte, 
in  frétta. 

Per  :  Mot  à  mot,  paròla  per  paròla.  A 
jamais,  per  sèmpre. 

A  sparisce  in  siffatte  frasi  o  locuzióni  : 
Ce  chapeau  est  d  moi,  questo  cappèllo 
è  mio.  Cette  robe  là  est  à  toi,  quella 
vèste  è  tua.  Il  a  un  style  à  lui,  ha  uno 
stile  tutto  suo.  A  genoux,  ginocchióni. 
A  tàtons,  tastóni.  A  demi-plein,  mèzzo 
pièno.  An  secours!  Aiuto!  Pas  à  pas, 
passo  passo.  Au  fur  et  à  mesure,  man 
mano. 

Abaissé  {a-bè-sé)  pp.  abbassato,  calato. 
'^  Abbassato,  scemato.  *f  Fig.  abbassato, 
avvilito. 

Abaissement  {a-hè-se-màn)  sm.  abbas- 
saménto. "J  Abbassaménto,  scenia- 
ménto.  ^  Fig.  abbassaménto,  avvili- 
ménto, umiliazióne  f. 

Abaisser  («-feè-se)  va.  abbassare.  Abais- 
ser  un  m,ur,  abbassare  un  muro.  ^  Ab- 
bassare, calare.  Abaisser  les  voiles, 
abbassar  le  véle.  Abaisser  une  perpen- 
diculaire,  abbassare  ima  perpendico- 
lare.^ Abbassare,  scemare,  ^òrtis^e;'  les 
prix,  abbassar  i  prèzzi.  ^  Fi",  abbas- 
sare, avvilire,  umilinie.  ^  S  abaisser 
vr.  abbassarsi.  ^  Abbassarsi,  calare.  Le 
soleil  s'abaisse,  cala  il  sóle.  ^  Abbas- 
sarsi, scemare.  La  voix  s'abaisse, 
scéma  l:i  vóce.  ^  Fig.  abbassarsi,  avvi- 
lirsi. Umiliarsi.  Il  s'abaisse  Jusqu'à 
eux,  s'abbassa  iino  a,  lóro.  S'abaisser  à 
de  s  prie  re  s,  scéndile  a  preghière. 

Abaisseur  [a-bè—ior)  a.  sm.  abbassa- 
tóre.  ^  (anat.)  fJepressóre. 

Abajoue  ia-bn-/jiù)  sf.  V.  Bajoue. 

Ahamìon  <f-f'''t-(iòn)  sm.  alibandóno. 
Laisser  n  ^'"handon,  lasciare  in  ab- 
bandóno. ^  .Abbandóno,  rinunzia  f.L' a- 
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handon  d'un  dr-oit,  la  rinunzia  a  un 
diritto.  ^  Abbandóno,  languidézza  f, 
rilassatézza  f. 
Abandonné  {a-bàn-do-né}  pp.  a.  abban- 
donato. Maison  abandonnée,  casa 
abbandonata.  ^  Abbandonato,  rinun- 
ziato. ^  Abbandonato,  lànguido,  rilas- 
sato. ^  sm.  abbandonato,  derelitto. 

Abandonner  {a~bàn-do-né)  va.  abban- 
donare, lasciare.  Abandonner  le  pays, 
abbandonare  il  paese. /f  lai  abandonna 
Vhonnear  de  la  découverte,  gli  lasciò 
l'onore  della  scopèrta.  ^  Abbandonare; 
rinunziare  (a),  desistere  (da).  Abaiv- 
donner  une  entreprise,  desistere  da 
un'imprésa.  ^  Abbandonare,  trascu- 
rare, negligere.  ^  Abbandonare,  allen- 
tare. ^  S'abandonner  vr.  abbandonarsi, 
pèrdersi  d'animo,  accasciarsi.*[5'a6«n- 
donner  à...,  abbandonarsi  a...,  darsi 
a....  S^abandonner  au  désespoir,  darsi 
in  prèda  alla  disperazióne. 

Abaque  [a-ba-che)  sm.  (archit.)  àbaco. 

Abasourdi  {a-ba-Sur-di)  pp.  a.  assor- 
dato, intronato.  ^  Sbalordito,  stordito, 
balórdo. 

Abasourdir  (a-ba-sur-dir)  va.  assor- 
dare, intronare.  ^  Sbalordire,  stordire. 

Abasourdissement  {a-ba-sur-di-s"- 
màn)  sm.  assordaménto,  intronaménto. 
^  Sbalordiménto,  stordiménto. 

Abat  [a-ba)  sm.  Abat  d^eau,  acquaz- 
zóne, rovèscio  d'acqua.  ^  (macelleria) 
abbattiménto,  macellazióne  f. 

Abatage  {a-ba-ta-ge)  sm.  atterraménto 
(di  case).  ^  Tàglio,  atterraménto  (d'al- 
beri). ^  Uccisióne  f.,  macellazióne  f. 
(d'animali). 

Abàtarrti  pp.  a.  imbastardito. 

Abàtardir  va.  imbastardire.  ^  S'aba- 
TARDiR  vr.  imbastardire,  tralignare. 

Abàtardisscment  (cU-se-màn)  sm.  im- 
bastardiménto, tralignaménto. 

Abat-foìn  {a-ba-fuén)  sm.  abbattifièno. 

Abatìs  (a-ba-ti)  sm.  abbattuta  f.  (d'al- 
beri). ^  Rigàglie  fpl.  (di  pólli). 

Abat-jour  {a-ba^giùr)  sm.  paralume. 

Abattement  [a-ba-t^-màn)  sm.  abbatti- 
ménto, accasciaménto,  spossatézza  f. 
^  Fig.  abbattiménto,  accasciaménto, 
avviliménto. 

Ahatieur  (a-ba-tffr)  a.  sm.  abbattitóre. 
Grand  abattear  de  besognej,  gran  la- 
voratóre. 

Abattoir  {a-bor-tuàr')  sm.  macèllo,  am- 
mazzatóio. ^  Fig.  macèllo. 

Abattrc  [a-ba-tre)  va.  abbàttere,  atter- 
rare, buttar  giù.  ^  (d'animali)  ammaz- 
zare ;.  macellare.  ^  Fig.  abbàttere, 
atterrare,  fiaccare.  Abattre  Vorgueil 
de  qaélq:i^un,  fiaccare  l'orgóglio  di 
uno.  ^  Fig.  abbàttere,  accas<;iare.  Les 
intìrmités  etr  les  malhc'urs  l'ont  abatta, 
gli  acciacchi  e  le  sventure  l'hanno 
accasciato.  Se  laìsser  abattre,  lasciarsi 
abbàttere,  pèrdersi  d'animo,  ^^èn^fre 
de   la  bésògne,  mandar  avanti  il  la- 


vóro; lavorar  di  schièna.  ^  S  abattre 
vr.  cadére  vn.;  (d'animali)  stramazzare 
vn.;   (di  còse)  rovinare   vn.  ^  Acche- 
tarsi, calare   vn.    Le    veni    s''abat,    il 
vènto  si  accheta.   La  fìèvre  s'abat,  la 
fèbbre  cala.  ^   S'abattre  sur...  piom- 
bare   addòsso  a...,  scagliarsi  su...,  ro- 
vesciarsi su...  1  Fig.  abbàttersi,  accas- 
ciarsi, pèrdersi  d'animo,  avvilirsi. 
Abattu  [a-ba-tu)  pp.  a.  abbattuto,  atter- 
rato, buttato  giù.  ^    Ammazzato,  ma- 
cellato, ^   Fig.  abbattuto,    fiaccato.  \ 
Fig.   abbattuto,  accasciato,  avvilito.  ^ 
A  bride  abattue,  a  briglia  sciòlta. 
Abat-voix  {a-ba-vaà)  sm.  cielo  (di  pùl- 
pito). 
A])batial  {a-ba-sial)  a.  abbaziale. 
Abl>aye  ia-bè-i)  sf.  badia,  abbazia. 
Abbé  {a-bé)  sm.  abate. 
Abbesse  (a-bè-sè)  sf.  badéssa. 
ABC  (a-bé-sé)  sm.  abbici.       [tèma  f.l 
Abcès  (aè-sè)  sm    (med.)  ascèsso,  pos-J 
Abdication    {ca-sión)    sf.    abdicazióne. 

^  Abdicazióne,   rinunzia. 
Abdiquer  (ab-di-ché)  va.  abdicare,  ri- 
nunziare. ^  vn.  abdicare. 
Abdomen  sm.  (anat.)  addòme. 
Abdominal  a.  (anat.)  add.ominale. 
Abducteur  (ab-dUc-tor)  a.  s.  (anat.)  ad- 
duttóre, [adduzióne.] 
Abduction    {ab-diic-sión)     sf:    (anat.)J 
Abécédaire    [a-bé-sé-dèr)  sm.   abbece- 
dàrio. 
Abeille  (a-bè-ie)  sf.  ape,  pécchia,  [zìóne.  1 
Aberration  [a-bè-ra-sion)  sf.   aberra-J 
Abéti  pp.  a.  istupidito,  ingrullito,  im- 
melensito, intontito. 
Abélir     va.     istupidire,      imbestialire. 
*[  S'abétir  vr.  istupidire  vn.,   ingrul- 
lire  vn.,    immelensire  vn.,    intontire 
vn. 
Abètissement      [a-bè-ti-ser-màn)      sm. 
abbrutimento.  ^  Stupidézza   f.,  grul- 
làggine f.,  melensàggine  f. 
Abhorrer  {or-bo-ré)  va.  aborrire,  detes- 
tare, odiare. 
Abìme  {a-bi-me)  sm.   abisso.    Etre   sur 
le    bord   de    Vabime,    èsser    sull'orlo 
dell'abisso.  ^  Fig.  abisso,  voràgine  f. 
Abìmé  (a-bi-mé)  pp.  rovinato,  guastato, 
danneggiato,  sciupato.  ^  Fig.  sprofon- 
dato, ingolfato.  Abimé  dans  sa  tecture, 
sprofondato  nella  sua  lettura. 
Abìmer  {a-bi-mé)  va.  rovinare,  guastare, 
danneggiare,     sciupare.     La    pluie   a 
ablméles  routes,  la  piòggia  ha  danneg- 
giato le  strade.  ^  S'abimer  vr.  inabis- 
sarsi,    sprofondarsi,    immèrgersi.    Le 
navire  s^ablma  dans  les  f.ots,  la  nave 
s'inabissò    nelle    ónde.    ^    Gua.starsi, 
sciuparsi.                             [ali  intestato.  1 
Ab  intestat   {a-bèììr-tés-ta)  avv.  (giur.)J 
Abject  {ab-gèct)  a.  abiètto,  vile. 
Abjeetion   {ab-gèc-sion)    sf.    abiezióne, 
viltà,  abiettézza.                 abiurazióne.l 
Abjuration  {ab-giU~ra-sion)  sf.  abiura,] 
Abjuré  {ab-giii-re)  pp.  a.  abiurato. 


ABO 


ABU 


Abjurer  {ah-gi'd-ré)  va.  n,  abiurare. 

Abìatif  sm.  (gramm.)  ablativo.  Ab' cui f 
absola,  ablativo  assoluto.  [zióne.'l 

Ablation  {or-hla-sión)  sf.  (med.)  abla-J 

Ablégat  {ab-lé-gà)  sm,  vicelegato. 

Abiette  (a-blè-te)  sf.  argentino  m. 
(pésce). 

Ablution  (^a-blu-si5n)  sf.  abluzióne. 

Abnéfjation  {ga-sióa)  sf.  abnegazióne. 

Aboi  [o-baà)  sm.  abbàio,  latrato.  ^  Etre 
aii.x  abois,  èssere  agli  estrèmi,  èssere 
alle  strétte.  [latrato.] 

Aboiement  {a-buà-màn)  sm.  abbàio,] 

Abolì  pp.  a.  abolito. 

Abolir  va.  abolire.  [zióne  f."[ 

Abolissement   {li-se-man)  sm.  aboli-J 

Abolition   li-sion)  sf.  abolizióne. 

Abolitionnisme  (li-sio-nis-mp)  sm.  abo- 
lizionismo, [lizionista.l 

.^^l)olitionniste  (l i-sio-nis-t^  sm.  abo-| 

Ai)Oininable  (ble)  a.  abominévole,  ne- 
fando. 

Aboniinablement  {nor-ble-màn)  avv. 
abominevolmente,  nefandamente. 

Aboiiìination  (na-sidn)  sf.  abomina- 
zióne, abominio  m.,  nefandità. 

Aboininer  (né)  va.  abominare. 

Abondamment  {a-bón-da-mànì  avr. 
abbonJaateiiaéntè,  copiosamente,  a 
dovizia. 

Al>on(lance  [a-bón-dan-se)  sf.  abbon- 
danza, dovizia,  gran  còpia.  Abondance 
de  blé,  abbondanza  di  grano.  Annéps 
d'abondaiice,  annate  di  dovizia.  Gonne 
d' abondance,  cornucòpia.  En  abon- 
dance, a  dovizia,  in  abbondanza,  in 
gran  còpia.  Prècher  d' abondance,  par- 
lare a  braccia,  ^  Vino  annacquato, 
vino  lun^o. 

Abondaat  {a-bónr-dàn)  a.  abbondante, 
copióso,  dovizióso. 

Aboader  {a-bón-dé)  \n.  abbondare.  ^ 
MainteTiant  il  abonde  dans  votre  sens, 
óra   fa  suo   il   vòsti'o  parére. 

Abonné  {a-bo-né)  sm.  pp.  abbonato, 
associato. 

Abonnenaent  (a-bo-ne-màn)  sm.  abbo- 
naménto, associazione  f. 

Abonner  {a-bo-né)  \a.  abbonare,  asso- 
ciare. ^  S"abonner  vr.  abbonarsi, 
as.sociarsi. 

Abord  [a-bòr)  sm.  abbórdo,  accèsso.  Un 
homme  d'un  abord  facile-,  un  uòmo  di 
fàcile  abbórdo,  di  facile  accèsso.  ^  In- 
cóntro. ^  Appròdo.  ^  Les  abordu,  le 
vicinanze,  gli  accèssi,  i  dintórni.  *1  Aa 
premier  abord,  a  primo  abbórdo,  a 
prima  vista.  Tout  d'abord^soWe  prime, 
alla  bèlla  prima.  D'abord^  prima. 

Abordable  a,  accessibile. 

Abordage  (ae)  sm.abbordàggio,  arrem- 
bàggio. Monier  à  Vabordage,  andare, 
venire  all'  arrembàggio.  ^  Abbórdo, 
investiménto. 

\bordé  pp.  abbordato,  investito.  ^  in- 
ve.stito,  assaliti^.  ^  .Xbbordito.*  inta- 
volato. 


Aborder  (u-nor-dé)  va.  (mar.)  abbor- 
dare, investire.  ^  investire,  assalire. 
Aborder  l'ennemi  ù  la  baionnette,  in- 
vestire il  nemico  alla  baionétta.  ^ 
Abbordare;  acco-tarsi  a.  Il  l'aborda 
dans  la  rae,  gli  si  accostò  in  istrada. 
^  Fig.  Aborder  une  question,  intavo- 
lare una  questióne,  accostarsi  a  una 
questióne.  *[  vn.  approdare. 

Abordeur  [a-bor-dor]  a.  investitóre. 

Aborigene  sm.  a.  aborigene. 

Abortii  a.  abortivo. 

Abouchement  (a-bu-sce-màn)  sm.  ab- 
boccaménto,collòquio. ^Abboccaménto, 
combaciaménto. 

Aboucher  {a-bu-scé)  va.  abboccare.  ^ 
S'aboucher  vr.  abboccarsi. 

Aboutir  (a-ba)  \ii.  riuscire,  métter  capo, 
far  capo.  Où  va-t~elle  aboutir  cette 
route  ?  Dóve  va  a  riuscire  quésta 
strada?  Les  feuves  aboatìssent  à  la 
mer,  i  fiumi  métton  capo  nel  mare. 
Où  la  ehose  ira-t-elle  aboutir  ?  Dóve 
la  còsa  andrà  a  parare.  •[  Riuscire, 
terminarsi  vr.  L'entreprise  naboatit 
pas,  l'imprésa  non  riesce.  ^  Riuscire, 
arrivare  a  buon  èsito.  ^  (med.)  far 
capo. 

Aboutissant  (a-bu-ti-sàn)  sm.  risultato. 
*[  Les  tenants  et  les  aboutissants  d'un 
champ,  i  limiti  e  i  confini  d'un  po- 
dére. Fig.  Les  tenants  et  les  aboutis- 
sants d'une  affaire,  le  circostanze,  i 
particolari  d'un  affare . 

Aboutissement  (a-bu-ti-s^-màn)  sm. 
è.sito,  risultato.  ^  (med.)  suppura- 
zióne f. 

Aboyer  {a-buà-ié)  vn.  abbaiare,  latrare. 
Chien  qui  aboie  ne  mord  pas,  can  che 
abbaia  non  mòrde.  Aboyer  à  la  lune-, 
abbaiare  alla  luna. 

Aboyeur  (a-buà-iór)  sm.  abbaiatóre. 
Aboyear  de  journaux,  strillóne. 

Abracadabrant  (da-bràn)  a.  strampa- 
lato. 

Abrégé  sm.  sunto,  ristrétto,  compen- 
dio, sommàrio.  En  abrégé,  in  poche 
paròle,  in  compendio,  in  succinto. 
Ecrire  en  abrégé,  scrivere  abbrevia- 
tamente. ^  pp.  abbreviato.^  Abbre- 
viato, accorciato.  [breviaménto.  j 

f  Abrègement  {a-bré-ge-man)  sm.  ab-J 

Abréger  [or-bré-gé)  va.  abbreviare,  com- 
pendiare. Abréger  un  dictionnaire , 
abbreviare  un  vocabolàrio.  Pour  abré- 
ger, per  farla  brève.  ^  Abbreviare,  ac~ 
corciare.  [^  Fig.  satóllo.! 

Abreuvé    (a-bro)    pp.    a.   abbeverato.] 

Abreuver  (a-bro-ré)  va.  abbeverare, 
far  bére.  ^  B;iCnare.  ^  Fig.  satollare. 
Abreuver  d'humiliations^  satollare 
d'umiliazióni.  Ahreaver  d'injures,  ca- 
ricare d'impropèri.  ^  S'abreuveii  vr. 
abbeverarsi,  dissetarsi,  bére.  ^  Fis. 
S\xbreaver  de  larmes,  struggersi  in 
pianto.  [ratóio.T 

Abrenvoir    ia-brS-vuàr)    m.    abbeve-J 
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Abréviateur  {via-tor)  sm.   abbrevia- 1 

Abréviatit  a.  abbreviativo.  [tóre.J 

Abréviation  (via-siòn)  sf.  abbrevia- 
zióne. ^  (gramm.)  abbreviatura. 

Abri  sm.  riparo,  ricóvero,  rifùgio.  5e 
mettre  à  Vaorl,  ripararsi,  méttersi  al 
copèrto,  a  riparo;  Fig.  méttersi  in 
salvo,  al  sicuro,  riparare  vn.  Mets-toi 
à  l'ahri  sons  le  parapluie,  riparati 
sótto  l'ombréllo.  //  se  croyait  à  labri 
à  l'etranger,  si  credeva  in  salvo  all' 
èstero.  A  Vahri  dn  vent,  riparato  dal 
vènto.   Sans   abri.  sènza   tétto. 

Abricot  [or-bri^có)  sm.  albicòcca  f.,  me- 
liaca f.  [liaco.] 

Abricotier  {co-tiè)  sm.  albicòcco,  me-J 

Abrilé  pp.  a.  riparato. 

Abriter  {a-bri-te}  va.  riparare,  méttere 
al  copèrto,  al  sicuro.  Abriter  contre  le 
veni,  riparare  dal  vènto.  ^  S'abriter 
vr.  ripararsi,  méttersi  al  copèrto,  al 
sicuro. 

Abrogation    {ga-sión)  sf.  abrogazióne. 

Abrogatoire  (ga-tuà-re)  a.  abrogatòrio. 

Abregé  pp.  a.  abrogato. 

Abrogeable  {a-bro-già-ble")  a.  che  si 
può  abrogare. 

Abroger  {a-bro-gé)  va.  abrogare. 

Abrupt  {a-briipl)  a.  scoscéso,  dirupato. 
^  Fig.  rótto,  a  sbalzi. 

Abruli  (a-brii)  pp.  a.  abbrutito,  istu- 
pidito, "ì  sm.  scémo,  stùpido,  tónto. 

Abrutii'  [u-brii)  va.  abbrutire,  istupi- 
dire, intontire.  ^  S'abrutir  vr.  ab- 
brutirsi, istupidire  vn.,  intontire  vn. 

Abrutissant  (a-briì-ti-sàn)  p.  a.  che 
abljrutisce.  Trainali  abrutissant,  la- 
vóro servile. 

Abrutissement  (a^bra-ti-se-màn)  sm. 
abbrutiménto. 

Abscisse  (ab-si-se)  sf.  (geom.)  ascissa. 

Absence  {ab-sàn-se)  sf.  assènza.  ^  Dis- 
trazióne. Il  a  des  absencesy  va  soggètto 
a  distrazióni. 

Absent  {ab-sàn)  a.  assènte,  lontano.  ^ 
Distratto,  ^  sm.  assènte. 

Absenler(S')(sa6-sa/i-^é)vr. assentarsi,! 

Abside  sf.  àbside.  [allontanarsi.] 

Absìnthe  (ab-sèn-te"}  sf.  assènzio  m. 

Absolu  (la)  a.  assoluto.  Pouvoir  absolu, 
potére  assoluto.  T^sm.  (filos.)  assoluto. 

Absolument  (Ui-màn)  avv.  assoluta- 
ménte, (prosciogliménto  m.l 

Absolution    {lU-siòn)  sf.  assoluzióne,] 

Absolutisme  {lii-tis-me)  sm.  assolu- 
tismo. 

Absolutiste  {lii-tis-té)  sm,  assolutista. 

Absolutoire  {Ui-tuà-rn)  a.  assolutòrio. 

Absorbable  {bln)  a.  assorbibile. 

Absorbant  {ab-sor-bàn)  p.  a.  assor- 
bènte. Pouvoir  absorbant  des  corps, 
potére  assorbènte  dei  còrpi.  Tra  vai  l 
absorbant,  lavóro  a-sorbènte. 

Absorbé  pp.  a.  assorbito.  5  Fig.  as- 
sòrto, immèrso,  ingolfato,  sprofon- 
dato. Absorbé  dans  se-t  oensées,  as- 
sòrto,   immèrso     nei     suoi     pensièri. 


Absorbé  Hans  sa  lecture,  sprofondato, 
ingolfato  nella  sua  lettura. 

Absorbement  (èe-wù/i)  sm.  fissazióne  f. 

Absorber  (ub-sor-bé)  va.  assorbire,  bére. 
La  farine  absorbé  l'eau,  la  farina  as- 
sorbe l'acqua.  ^  Fig.  assorbire,  occu- 
pare. Cette  lecture  absorbé  Vattention, 
quésta  lettura  assorbe  l'attenzióne.  De 
tristes  pensées  iabsorbent,  tristi  pen- 
sièri l'occupano.  ^  Fig.  assorbire,  divo- 
rare.^ S'absorber  vr.  assorbirsi.  ^  Fig. 
S'absorber  dans...,  immèrgersi,  spro- 
fondarsi, ingolfarsi  in...       [mento  m.] 

Absorption  {ab-sor-psión)  sf.  assorbi-J 

Absoudre  {ab-su-<lre)  va.  assòlvere, 
prosciògliere.  Il  fut  absous,  venne 
assòlto.  Absoudre  d'un  péche,  prosciò- 
gliere da  un  peccato. 

Ab.sous  (ab-su)  pp.   assòlto,  prosciòlto. 

Absoùte  (ab-su-te)  sf.  assoluzióne. 

Abstème  a.  s.  astèmio. 

Abstenir  (S'ì  vr.  astenérsi,  ritenérsi. 
S'ahstpnir  de  faire  quelque  chose,  as- 
tenérsi dal  fare  una  còsa.  S'abstenir 
{de  voter),  astenérsi. 

Abstention(afe-sfafi-sión) sf.  astensióne. 

Abstentionniste  (ab-stàn-sio-nis-tp)  sm. 
astensionista.  [astergente.  | 

Abstergent  {ab-stèr-giàn)  a",  s.  (med.)J 

Absterger  (ab-stèr-gé)  va.  (med.;  as- 
tèrgere. 

Abstersion  {ab-stèr-si6n)  sf.  (med.)  as- 
tersióne. 

Abstinence  (nun-s^)  sf.  astinènza.  Faìre 
abstinence,  fare  astinènza. 

Abstinent  {ah-sti-nàn)  a.  astinènte,  sò- 
brio. 

Abstracteur  {ab-strac-tor)  sm.  Abstrac- 
teur  de  quintessence,  arzigogolóne. 

Abstraction  (ab-strac-sión)  sf.  astrazió- 
ne. Faire  abstraction  rfe...,  fare  astra- 
zióne da...  Abstraction  faite  de  cette 
théorie,  lasciando  stare,  tralasciando 
questa  teoria. 

Abstractivement  {ah-strac-tì-ve-man) 
avv.  astrattivamente. 

Abstralre  (ab-strè-re)  va.  astrarre. 

Abstrail  {ab-sirè)  pp.  a,  a.'^tratto.  Xom- 
bre  abstraity  nùmero  astratto.  Idées 
abstraites,  idèe  astratte. 

Ab.straitement  (ab-strè-te-màn)  aw. 
astrattamente. 

Abstrus  (ab-strii)    a.   astruso. 

Absurde  {ab-sUr-de)  a.  assurdo.  Eaison- 
nenient  absurde,  ragionaménto  assur- 
do. ^  sm.  assurdo.  Démonstrution  par 
l'absurde,  dimostrazióne  per  assurdo. 

Absurdement  (ab-siir-de-màn)  avv.  as- 
surdamente. 

Absurdité  (ab-siir)  sf.  assurdità,  f'n 
tissu  d'absurdités,  un  complèsso  d'as- 
surdità. 

Abu.s  ia-bii)  sm.  abuso.  L'abus  du  i/i;i, 
l'abuso  del  vino.  Abus  de  confiai%cey 
abuso  di  fidùcia.  Condamné  pour  abus 
de  con^ance,  condannato  per  tradita 
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fiducia.  Abus  de  pouvoir,  abuso  di  po- 
tére, prepotènza  f.,  sopruso. 

Abusé  ia-bii-sé)  pp.  ingannato,  raggi- 
rato ;  lusingato. 

Abuser  (a-bii-sé)  va.  ingannare,  raggi- 
rare; lusingare.  ^  vn.  abusare.  Abuser 
de  sa  force,  abusare  della  pròpria 
iÒTza..  Abuser  de  qiielqu'un,  abusare  di 
uno.  ^  S'abuser  vr.  lusingarsi,  illù- 
dersi, ingannarsi.  Si  Je  ne  m'abase, 
se  non  isbàglio. 

Abusi!  (a-bU-sif)  a.  abusivo.  Un  procè- 
de abusi f,  un  procèdere  abusivo.  Acte 
abusif,  prepotènza. 

Abusivement  (a-bii-si-ve-màn)  a^T.abu- 
sivaménte  prepotentemente. 

Abyssal  (a-bi)  a.  degli  abissi  sottomarini. 

Abyssin  [a-bi-sén]  a.  sm.  (geog.)  abissino. 

Aoàbit  ia-ca-bi)  sm.  fatta  f.,  stampo, 
cònio,  risma  f.  Gens  da  mème  acabit, 
gènte  della  stéssa  fatta.  Avec  d-es  gens 
"de  cet  aoabit,  con  gènte  di  quél  cònio. 

Acacia  [a-ca-sia)  sm.  acacia  f. 

Académicien  (o-co-de-mi-sién)  sm.  ac- 
cadèmico. 

Académie  {a-ca-dé-mi)  sf.  accadèmia. 
L'académie  de  la  Crusca,  l'Accadèmia 
della  Crusca.  ^  (belle  arti)  accadèmia. 

Académique  [a-cor-dé-mi-che)  a.  acca- 
dèmico. 

AcadéiniqTiement  a-ca-rfé-mi-c/ie-m àn) 
avv.  accademicamente. 

Acajou  (a-ca-giù)  sm.  acagiù. 

Acantbe  {a-càn-te)  sf.  acanto  m. 

Acariàtre  a.  bisbètico,  scontróso. 

Acarus  la~ca-riis\  sm.  àcaro. 

Accablant  {a-ca-blàn)  p.  a.  oppriménte. 
Chaleur  aecablante,  afa  oppriménte. 
Soucis  accablanis,  cure  oppriménti. 

Accablé  {a-ca-bié)  pp.  a.  opprèsso, 
sopraffatto,  vinto.  Accablé  de  tristesse, 
opprèsso  dalla  tristézza.  Accablé  de 
travati,  sopraffatto  dal  lavóro.  ^  Sfini- 
to, spossato,  accasciato.  Accablé  de 
lassitade,  sfinito  di  stanchézza,  stanco 
rifinito.  ^  Càrico.  Accablé  de  gioire  et 
d'années,    càrico    di    glòria    e    d'anni. 

Accablement  (a-ca-ble-màn)  sm.  accas- 
ciaménto, abbattiménto.  ^  Sfiniménto, 
spossatézza  f.  ^  Fig.  accasciaménto, 
abbattiménto,  scoraménto. 

Accabler  [a-ca-blé)  va.  opprimere,  ag- 
gravare. Accabler  le  peuple  dHmpóts^ 
opprimere  il  pòpolo  con  tasse.  4  So- 
praffare, vincere.  Accabler  son  adver- 
saire,  sopraffare  l'avversàrio.  ^  Accas- 
ciare, abbàttere.  L'àge  Vaccable,  gli 
anni  l'accasciano.  ^  Accabler  d'in  jur^s, 
caricare  d'improperi.  ^  Accabler  de 
bienfaits,  colmare  di  benefizi,  f  Acca- 
bler de  demandesy  tempestare  di  do- 
mande. 

Accalmie  {a-cal-mi)  sf.  moménto(m.)di 
calma  ^  Fig.  sòsta,  trégua. 

Accaparé  {a-ca)  pp.  incettato. 

Accaparement  {a-ca-pa-re-  man)  sm . 
incètta  f.,  monopolio. 


Accaparer  {a-ca-por-ré)  va.  incettare. 
Accaparer  quelqu'an,  impossessarsi 
di  uno. 

Accapareur  (a-ca-pa-rnr)  sm.  incetta- 
tóre. Accapareur  de  blé,  incettatóre  di 
grano.  [castellaménto.l 

"i"  Àccastillage  {a-cas-tir-ia-gp)  sm.  ac-J 

Accèder  {ac-sé-dé)  vn.  accèdere.  On 
accédait  par  là  aux  jardins,  di  qua 
si  accedeva  ai  giardini.  ^  Aderire,  accè- 
dere, acconsentire.  Il  accèda  à  ses 
dèsirsy  aderì  ai  suoi  desidèri.  Accèder 
aax  prières  de  quelqu'an,  condiscénde- 
re alle  preghière  di  uno.  Il  accèda  à 
sa  demande^  annui  alla  sua  richièsta. 

Accélérateur  [ac-sé-lé-ra-tor)  a,  acce" 
leratóre. 

Accélération  (ac-sé-lé-ra-sl5n)  sf.  ac- 
celeraménto m.,  aci^elerazióne. 

Accéléré  [ac-sé-lé-rè)  pp.  accelerato.  ^ 
a.  accelerato,  celere,  sollécito,  ràpido. 
Pas  accéléré,  passo  accelerato,  passo 
celere. 

Accélérer  [ac-sé-lé-ré)  va.  accelerare, 
affrettare,  sollecitare.  Accélérer  le 
mouvement  d'une  machine,  accelerare 
il  moviménto  di  una  màcchina.  Accé- 
lérer le  pas,  accelerare,  affrettare  il 
passo.  Accélérer  les  travaax,  solleci- 
tare i  lavóri. 

Accent  (ac-sàn)  sm.  accènto.  Accent 
toniqae,  accènto  tònico.  Accent  grave, 
aigu,  circonflexe,  accènto  grave,  acu- 
to, circonflèsso.  L'accent  napolitain, 
l'accènto  napoletano.  Des  accents 
plaintifs,  flèbili  accènti. 

Accentuation  (ac-sàn-tUa-sión)  sf. 
(gramm.)  accentatura.  ^  Accentua- 
zione. 

Accentué  {ac-sàn-tUé)  pp.  a.  (gramm.) 
accentato.  Syllabe  accentuée,  sillaba 
accentata.  ^  Accentuato,  spiccato.  Un 
discours  bien  accentué,  un  discórso 
accentuato  bène.  Une  tendance  accen- 
tuée, una  tendènza  spiccata. 

Accentuer  (ac-sàn-tué)  va.  (gramm.) 
accentare.  Il  faut  accentuer  cette 
lettre,  quésta  lèttera  va  accentata.  ^ 
Accentuare,  fare  spiccare,  far  risal- 
tare. Accentuez  mieux  en  lisant,  ac- 
centuate mèglio  leggendo. 

Acceptable  (ac-sèp-ta-ble)a..  accettàbile. 

Acceptant  (ac-sèp-tàn)  sm.  accettante. 

Acceptation  {ac-sèp-ta-sión)  sf.  accet- 
tazione. 

Acceplé  {ac-sèf)-tè)  jpp.  accettato.^  Ac- 
cettato, ammésso.  ^  Accettato,  gradito. 

Accepter  (ac-^èp-ié)  va.  accettare.  Ac- 
cepter  la  bataille,  accettare  la  battà- 
glia. .4ccepfer  un  hér itag e,  &cceiia.r  un' 
eredità.  Accepter  une  lettre  de  change, 
accettare  una  cambiale.  ^  Accettare, 
amméttere.  ^  Accettare,  gradire.  Veuil- 
lez  accepter  ...,  si  dégni  gradire. 

Acception  {ac-sè-psión)  sf.  accezióne, 
significato  m.  ^  Sans  acception  de 
personnes,  sènza  accezióne  di  persóne. 
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Aecès  (ac-sè)  sm.  accèsso,  adito.  Donner 
accès  à  ...,  dare  accèsso,  dare  àdito 
a...  ^  Accèsso.  Accès  de  toux^  de 
févre,  accèsso  di  tósse,  di  fèbbre.  Accès 
de  mélancolie,  accèsso  di  malinconia. 

Accessibilité  {ac-sè-si)  sf.  accessibilità. 

Accessible  {ae-sèsi-bie)  a.  accessibile. 

Accession  (ac-sé-sión)  sf.  accessióne. 

Accessit  {ac^sé-sit)  sm.  accèssit. 

Accessoire  {ac-sè-suà-re)  a.  accessòrio. 
^  sm.  Les  accessoires,  (bèlle  artii  gli 
accessòri.  Accessoires  de  théàtre,  at- 
trézzi da  teatro. 

Accessoirenieiit(ac-5e-5u«-re-man)avn-. 
accessoriamente. 

Accident  {ac-sl-dàn)  sm.  accidènte,  caso. 
C'est  un  accident  fréquent,  è  un  caso 
che  avviene  spésso.  Par  accident,  per 
accidènte.  ^  (filos.)  accidènte.  ^  dis- 
gràzia f.,  accidènte.  Accident  d'auto- 
mobile, disgràzia  automobilistica-  ^ 
Accident  de  terrain,  accidènte  di  ter- 
réno. 

Accidente  (ac-sir-dàn-té)  a.  (di  terréno) 
accidentato.  ^  Une  vie  accideniée,  una 
vita  avventurósa,  pièna  di  vicènde. 

Accidentel  (ac-si-dàn-tèl)  a.  accidentale, 
casuale 

Aceidentellement  [ac-si-dàn-tè-le- 
màn)   avv.  accidentalmente,  casual-I 

.\ccise  (ac-si-se)  sf.  accisa.  [ménte. J 

Acclamateur  [a-cla-mator)  sm.  accla- 
matóre. 

Acclaination  (ma-sidn)  sf.  acclamazióne. 
Par   acclaination,  per  acclamazióne. 

Acciaine  {me)  pp.  a.  acclamato. 

Acclanaer  (me)  va.  acclamare. 

Ac-climatation  [a-c li-ma -tc.-sión)  sf. 
accl:mataziÓDe,  acclimazióne.  _ 

AecUmaté  {a-cli)  pp-  a.  acclimatato. 
^  Fig.  avvezzato,  abituato. 

Acclimater  ta-cli-ma-té]  va.  acclima- 
tare, acclimare.  ^  S'acclimatìer  vr. 
accliraatai-si,  attecchire  vn.  ^  Fig. 
avvezzarsi,  abituarsi,  assuefarsi. 

Accointance  ''<.tr-ciién-iàn^se)  sf.  conos- 
cènza, pràtica,  dimesticiiézza.  "f  (PI.) 
Accuintiinces,  conoscènze,  pràtiche. 

Accointer  (S'j  isa-cuén-té)  vr.  stringere 
conoscènza;  bazzicare. 

Accolade  (a-co-ìa-de)  sf.  abbràccio  m.. 
abbracciata,  amplèsso  m.  ^  Grappa, 
sgralTa  [coppiato,  accozzato.  "1 

Accolé  {a-co-lé)  pp.  abbracciato.  ^  Ac-J 

Accolement  (a-co-(e-màn)  sm.  accòzzo. 

Accoler  {a-co-lé)  va.  abbracciare,  strin- 
gere. ^  .\ccozzare,  accoppiare.  ^  Acco- 
ler un  surnom  à  quelquun,  affibbiare, 
appioppare  un  nomignolo  a  uno.  ^ 
Accoler  la  vigne,  affantocciare  la  vite. 

Accommodable  {a-co-mo~da-blè)  a. 
accomodàbile,  aggiustàbile. 

Aeconimodage  [a-co-r>in-d-a-ge)  sm. 
(cuc.)  ammanniménto,  condiménto. 

Accommodant  ia-co-mo~dàn)  a.  trat- 
tàbile, arrenchnole.  L'n  Jwmme  accorri - 
modani,    un    uòmo    alla   mano.    Peu 


accommodant,  rùvido,  sgarbato.  D\in 
air  peu  accommodant,  con  ària  ar- 
cigna. 

Accomraodatlon  {a-co-mo-dor-sión}  sf. 
adattaménto  ni.  Accommodation  de 
l'oeil,  adattaménto  dell'  òcchio. 

Accommodé  (a-co-mo-dé)  pp.  accomo- 
dato, aggiustato.  *f  Acconciato,  aggius- 
tato. *f  Ammannito,  condito.  ^  Adat- 
tato. 

Accommodement  ( a-co-mo~de-màn) 
sm.  accomodaménto,  aggiustaménto, 
componiménto. 

Accomnioder  {a-co-mo-dé)  va.  acco- 
modare, aggiustare,  assestare.  ^  Ac- 
conciare, aggiustare.  ^  (cuc.)  amman- 
nire,  condire.  ^  Fare  còmodo  (a), 
giovare  (a).  Si  cela  t'accomm.ode, 
prends-le,  se  ti  fa  còmodo,  prèndilo.  ^ 
Convenire  (a).  Cette  maison  m'accom- 
moderait  fort  bien,  questa  casa  farebbe 
per  me  benissimo,  "j^  S'accommoder  vr. 
accomodarsi,  aggiustarsi.  ^  S'accom- 
moder à...,  adattarsi  a...,  piegarsi  a... 
S'accommoder  au  goùt  de  son  siede, 
adattarsi  al  gusto  del  sècolo.  ^  S'ac- 
commoder de...,  contentarsi  di...  Il 
s'accom,m,ode  de  peu,  si  contènta  di 
pòco.  Je  m,'en  accommoderais  fort 
bien,  me  ne  accontenterei  volentièri. 

Accompagnateur  {or-cónr-pa-gna-tór) 
sm.  (ti'ice  f.)  accompagnatóre  (-trice  f.). 

Accompagno  {a-còn^pa-gné)  pp.  a.  ac- 
compagnato. 

Acconipagnemeut  {a~con-pa-gn^-màn) 
sm.  accompagnaménto.  ^  (mus.)  ac- 
compagnaménto. 

Aecoihpagner  {cc-cdn-pa-gné)  va.  ac- 
compagnare. Accompayner  quelqu'an 
au  tJiéàtre,  accompagnare  uno  al 
teatro.  Aecompagner  sur  le  piano, 
accompagnare  col  pianofòrte. 

Aecompli  (a-cón-pli)  a.  compito,  finito. 
Une  personne  accomplie,  una  persóna 
compita.  Un  ecrivam  aecompli,  uno 
scrittóre  finito.  Un  coqain  aecompli, 
un  birbante  finito.  Il  a  douze  ans 
accomplis,  ha  dódici  anni  compiti.  ^ 
pp.  compiuto,  adempito,  eseguito.  Un 
fait  aecompli,  un  fatto  compiuto. 

Acconiplir  {a-cdn-plir)  va.  compire, 
compiere,  condurre  a  tèrmine.  Il  ne 
put  accomplir  son  oui^'rage,  non  potè 
compire  la  sua  òpera.  •[  Adempire, 
compiere,  eseguire,  effettuare.  Accom- 
plir son  devoir,  adempire  il  suo  do- 
vére. Accom^plir  ses  promesses,  adem- 
pire le  sue  promésse.  Accomplis  ses 
ordres,  eseguisci  i  suoi  órdini.  ^  S'ac- 
coMPLiR  vr.  compirai.  ^  Eseguirsi, 
effettuarsi.  ^  Adempirsi.  Les  propkéties 
se  sont  accomplies,  le  profezie  si  sono 
adempite,  avverate. 

.Vccomplissement  {a-cón-pli-sè-màn) 
sm.  adempiménto,  compimento. 

Aecord  {n-^or)  sm.  accordo,  unióne  f. 
Mettre     d'aceorni,     pórre     d'accòrdo. 
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Virre  en  parfait  accora,  vivere  in 
pièno  accòrdo.  Complètement  d'accorci, 
d'amóre  e  d'accòrdo.  Tomber  d'ac- 
cordy  rimanére  d'accòrdo.  L'accord 
des  puissances,  l'accòrdo  delle  potènze. 
Etre  d'accord  camme  chien  et  chat, 
star  d'accòrdo  cóme  cani  e  catti.  ^ 
Accòrdo,  armonia  f.  TJaccord  des  cou- 
leurs,  l'accòrdo  dei  colóri.  ^  Accòrdo, 
patto.  Faisoros  un  accord,  facciamo  un 
accòrdo.  ^  Accòrdo,  componiménto, 
accomodaménto.  En  arriver  à  un  ac- 
cord, venire  a  un  accòrdo.  ^  (mus.) 
accòrdo.  ^  (gramm.)  concordanza  f. 
Les  règles  d'accord,  le  règole  di  con- 
cordanza. ^  (PI.)  Accords,  accènti.  ^  Ce 
tableau  est  laid,  dites-vons  ?  —  D'ac- 
cord. Il  quadro  dite  che  è  brutto  ?  — 
D'accòrdo. 

.4ecordable  (a-cor-da-ble)  a.  concedì- 
bile, accordabile.  ^  (mus.)  accordabile. 

Accordage  (a^ccr-da-ge)  sm.  (mus.) 
accordatura  f. 

Accordailles  (a-cor-da-ie)  sfpl.  fidanza- 
ménto m.  sing. 

Accordé  (a-cor-dé)  pp.  concèsso,  accor- 
dato. ^  (mus).  accordato. 

.\ccoi*dée  (a-cor-dé)  sf.  (antiq.)  fidan- 
zata, proméssa  spòsa.  Uaccordée  de 
vi' la  gè,  la  contadina  proméssa  spòsa. 

Accordement  (a- cor -de -man)  sm. 
(mus.)  accordatura  f.         [accordeon."! 

.Accordéon  (a-cor-dé-ón)  sm.  organino,  J 

AccoiHler  {a-cor-dé)  va.  concèdere,  ac- 
cordare. Il  n'accorde  aacan  délai,  non 
concède  nessuna  dilazióne.  Accordez- 
moi  un  insiant  de  repos,  concedetemi 
un  moménto  di  ripòso.  Je  vous  accorcle 
^ne...,  vi  concèdo  che...  ^  Concèdere 
m  matrimònio.  [  Accordare,  conci- 
liare. Accorder  d.enx  hommes  qui  se 
dispatent,  accordare  due  uòmini  che 
leticano.  ^  (mus.)  accordare.  ^  (gramm.) 
accordare.  •  S'accorder  vr.  accordarsi, 
concordare  vn.  Ce  sont  deux  amis  qui 
s'accordent  en  tout  et  poar  toni,  són 
due  amici  che  s'accordano  in  tutto  e 
per  tutto.  Ils  ne  s'accordent  pas  sur 
la  forme  du  gonvemement,  non  con- 
cordano sulla  forma  di  govèrno.  ^ 
(mus.)  accordarsi.  \  (gramm.)  concor- 
dare vn.  L'adjeciif  s'accorde  avec  le 
nom,  l'aggettivo  concòrda  col  nóme. 

Accordeur  [a-cor-dUr)  sm.  (mus.)  ac- 
cordatóre. 

Accordoir  {a-cor-duàr)  sm.  (mus.) 
chiave  f.  (da  accordare  struménti). 

.accorte  [a-cor-te)  a.  f.  vispa,  piacévole. 
Une  accorte  servante^  una  vispa 
servétta. 

.4ecostable  {a-cos-ta- ble)  a.  accessibile. 

Accoste  (a-cos-té)  pp.  abbordato,  avvi- 
cinato. 

Accoster  (a-ao»-f<>)  va,  abbordare,  avvi- 
tinare;  accostarsi  -ai.  ^  vn.  approdare. 

.4ceoté(a-co-té)  pp  appcegiato    Ina  f  ' 

Aecolemeat  [iX-cc-te-manìsm  ban.hi- 


Accoter  (a-co-té^  va.  appoggiare.  ^ 
S'accoter  vr.  appoggiarsi. 

Aecouchée  {a-ci£-scé  sf.  puèrpera, 
partoriènte.  [parto,  puerpèrio. T 

Accouchement     (a-cii-sce-màn)     sm.J 

Accoucher  {a-cu-scé)  vn.  partorire, 
sgravarsi.  ^  Accoucher  de...,  partorire 
va.  ^  va.  assistere  (una  partoriènte). 

Accouchear  {ch-cor-scior}'  sm.  ostètrico. 

Accoucheuse  (a-cu-sciU-Se)  sf.  ostè- 
trica, levatrice.  [col  gómito.] 

Accoudé  {a-cxi-dé)  pp.  a.   appoggiato] 

Accouder  (S')  {sa-car<lé)  vr.  appoggiarsi 
col  gómito. 

Accouple   (a^-cu-ple)   sf.  guinzaglio  m. 

Accouplé  (a-cu-plé)  pp.  a.  accoppiato. 
^  Aggiogato.  ^  Appaiato,  accoppiato. 

Accouplement  (a-ca-ple-màn)  sm.  ac- 
coppiaménto ;  accoppiatura  f. 

Accoupler  (a-cu-plé)  va.  accoppiare.  ■[ 
5  Aggiogare.  ^  Appaiare,  accoppiare. 
^  S 'accoupler  vr.  Accoppiarsi.  ^  Ap- 
paiarsi, accoppiarsi,  [ciato,  abbreviato.  "1 

Accourci  (a-car-si)  pp.  accorciato,  scor- J 

Accourcir  (a-cur-sir)  va.  accorciare, 
scorciare,  abbreviare.  ^  S'ACCOURcm 
vr.  accorciarsi,  scorciarsi,  abbreviarsi. 

Accourcissement  (a-car-si-se-màn)  sm. 
accorciaménto,  scorciaménto,  abbrevia- 
ménto. 

Accourir  (a-ca-rir)  vn.  accórrere,  cór- 
rere. Accoarir  au  secoars,  accórrere 
in  aiuto.  Les  gens  accoururent,  la 
gènte  trasse.  [rinfagottato  (in).] 

Accoutré   (a-cu-tré)  pp.    vestito    (diì,J 

Accoutrement  {a-cu-tre-màn)  sm.  fog- 
gia (f.)  (di  vestire),  arnése.  Dans  cet 
accoutrement,  in  codesto  arnése. 

Accoutrer  (a-cu-tré)  va.  vestire  (di), 
infagottare  (in).  ^  S 'accoutrer  vr. 
vestirsi  (di),  infagottarsi  (in). 

Accoutuniance  (a-cur-tu-màn-sè)  sf. 
consuetudine,  abitudine,  assuefazióne. 

Acooutumé  (a-cu-tii-mé)  a.  avvézzo, 
abituato,  assuefatto.  Àccoutumé  à 
avoir  ses  aises,  avvézzo  ai  còmodi.  ^ 
Sòlito,  consuèto,  ordinàrio.  A  i'heure 
accoutumée,  all'  óra  sòlita,  consuèta. 
Le  tarif  àccoutumé,  la  tariffa  ordi- 
nària. ^  pp.  avvezzato,  abituato, 
assuefatto,  accostumato. 

Accoutumer  (a-cu-tii-mé)  va.  avvez- 
zare, abituare,  assuefare,  accostumare. 
Accoutumer  les  jeiines  gens  au  travail, 
assuefare  i  gióvani  al  lavóro.  On  s' àc- 
coutumé à  tout,  ci  s'avvezza  a  tutto. 
^  S'accoutumer  vr.  avvezzarsi,  abi- 
tuarsi, accostumarsi,  assuefarsi. 

Accrédito  (a-cré-di-té)  pp.  a.  accre- 
ditato. 

Accréditer  {a-cré-di-té)  va.  accreditare. 
Accrédiier  vn  ambassadeur,  accredi- 
tare un  ambasciatóre.  Accréditer  une 
opinion,  accreditare  un'  opinióne.  ^ 
S'accréditf:r  vr.  accreditarsi.  Lesoup- 
'^on  s'accrédite  de  plus  en  plus,  il  sos- 
pètto si  accredita  sèmpre  più 
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AccrOC  (a~crd)  t>m.  strappo,  squàrcio. 
Regarde  quel  accroc  tu,  t'es  fait, 
guarda  che  strappo  ti  sèi  fatto.  Un 
accroc  à  l'habit,  uno  squarcio  nel 
vestito.  ^  Fig.  ostacolo,  intòppo,  in- 
ciampo. La  chose  agalla  pas  sans 
accroc,  la  còsa  non  andò  liscia. 

Accrochage  (a-cro-scia-ge)  sm.  l'at- 
taccare (un  quadro).  ^  Attacco, 
agganciaménto  (dei  vagóni).  *f  Urto, 
l'arrotarsi  (di  due  carròzze).^  Entrata 
(f.)  di  galleria  (di  minièra). 

Accroclìé  (a-cro-scé)  pp.  a.  attaccato, 
appèso,  appiccato.  *|  Attaccato,  aggan- 
ciato. ^  Pigliato,  agguantato,  aggrap- 
pato. ^  Arrotato, 

Accroche-cceur  (or-cro-scr-cìir)  sm. 
(iron.)  ricciolo,  ciocca  f  (di  capélli). 

Accrocher  (a-cro-scé)  va.  attaccare, 
appèndere,  appiccare.  ^  Accrocher  un 
tableau  au  mur  attaccare  un  quadro  al 
muro.  Accrocher  au  portemanteau, 
appèndere  ali  'attaccapanni.  ^  Attac- 
care, agganciare  (due  vagóni).  *[  Pi- 
gliare, agguantare,  aggrappare,  unci- 
nare. Les  épines  m'accrochaiont  au 
passage,  le  spine  mi  pigliavano  per 
via.  ^  (di  una  carròzza)  arrotare.  ^  vn. 
attaccare,  intaccare.  La  corde  da  puils 
accrocìicy  la  fune  del  pózzo  attacca.  ^ 
S'accrocher  vr.  appigliarsi,  attac- 
carsi, appiccarsi,  agguantarsi,  aggrap- 
parsi. L'amour  propre  s'accroche  à 
tout,  l'amor  pròprio  si  appiglia  a 
tutto.  S'accrocher  à  tout,  attaccarsi  a 
ógni  uncino.  S'accrocher  comme  une 
sangsue,  attaccarsi  cóme  le  mignatte. 
Il  s'accroche  à  moi,  mi  s'attacca  alle 
costole.  //  s'accrocha  à  la  rampe, 
si  agguantò  alla  ringhièra. 

Accroire  {a-cruà-re}  va.  Faire  accroire, 
dare  ad  intèndere,  dare  a  bére.  On 
lui  fait  accroire  tout  ce  qu'on  veut, 
gliene  danno  ad  intèndere  quante 
vogliono.  En  faire  accroire,  darla  a 
bére.  S'en  faire  accroire,  gonfiarsi, 
presùmere  mólto  di  sé. 

Accroissement  (a-cruà-se-m,àn)  sm. 
accresciménto,  auménto,  increménto. 
L' accroissement  de  hi  population, 
l'accresciménto  della  popolazióne.  Un 
accroissement  de  pouvoir,  un  auménto 
di  potènza.  L'accroissement  de  la 
richesse,  l'increménto  della  ricchézza. 

Accroìire  {a-cruà-tre}  va.  accré-scere, 
aumentare.  Accroìire  les  dépenses, 
accréscere  le  spése.  ^  S'accroitke  vr. 
accréscersi,  aumentare,  créscere.  Les 
difficuUés  se  sont  accrues,  le  difficoltà 
si  sono  accresciute. 

Accroupi  [a-cru-pi]  pp.  a.  accoccolato, 
accosciato,  accovacciato.  Se  lenir 
accroupi^  star  coccolóni. 

Accroupir  (S'>  (sa-cru-pir)  vr.  accocco- 
larsi, accosciarsi,  accovacciarsi. 

Accroupissement    (a-cru-pi-se-màn) 


sm.  lo  star  coccolóni  ;  il   pòrsi  cocco- 
lóni, [aumentato,  cresciuto.! 

Accru     {a-crii)     pp.    a.     accresciuto,] 

Accrue  {a-crii)  sf.  (idr.)  acquisto  m. 

Accueil  (a-cdi)  .sm.  accogliènza  f., 
accogliménto.  Mauvais  accueil,  brutta, 
accogliènza.  [cortése,  all'abile.] 

Aceueillant  {a-co-iàn)  a.  amorévole,] 

Accueilli  {a-c'ói-i)  pp.  accòlto,  ricevuto. 

Aceueillir  [a-coi-ir]  va.  accògliere, 
ricévere.  Il  fut  fori  hien  accueilli,  fu 
accòlto  benissimo.  La  pièce  fut  ac- 
cueilUe  par  des  sifflets  nourris,  la 
commèdia  venne  accòlta  con  fischi 
solènni.  ^  Accògliere,  gradire. 

Acculò  (a-cii-lé)  pp.  a.  (di  carròzza) 
acculato.  ^  Fig.  strétto  al  muro, 
ridótto  alle  strétte,  .^cru^é  au  suicide, 
spinto  al  suicidio.  Acculé  à  la  ruine, 
ridótto  alla  rovina. 

Acculement  (a-cU-lè-màn)  sm.  ùltima 
spinta  f.  (alla  disperazióne,  alla  ro- 
vina). 

Acculer  (a-cU-lé)  va.  acculare  (un, 
barròccio).  ^  Fig.  spingere,  stringere 
al  muro,  ridurre  alle  strétte.  Acculer 
au  désespoir,  ridurre  alla  dispera- 
zióne. *f  S 'acculer  vr.-  addossarsi, 
S'acculer  contre  un  mur,  addossarsi 
a  un  muro.  [accumulabile.] 

Accumulable      (a-cii-mii-la-ble)       a.j 

Accumulateur  [a-cU-mU-la-tor)  sm. 
accumulatóre. 

Accuinulation  (a  ■cU-mii-la-sidn)  sf. 
accumulazióne,  accumulaménto  m., 
ammucchiaménto. 

Accumulò  {a-cii-mii-lé)  pp.  a.  accumu- 
lato, ammucchiato. 

Accumuler  (a-cii-mii^lé)  va.  accumulare» 
ammucchiare.  ^  S  accumuler  vr. 
accumularsi,  ammucchiarsi. 

Accusable  (a-cii-sa-ble)  a.  accusàbile. 

Accusateur  {a-cii-sa-tUr)  a.  sm.  accu- 
satóre, [accusativo.] 

Accusati!  (a-cU-Sa~tif)  sm.  (gramm.)J 

Accusation  {a-cU-sa-sidn)  sf.  accusa. 
Accusation  sans  fonde.ment,  accusa 
infondata.  Accusation  de  concussiony 
accusa  di  baratteria.  L'acte  d' accusa- 
tion, l'atto  d'accusa.  Lancer  une  ac- 
cusation à...,  muòvere  un'  accusa  a... 
L'accusation  et  la  défense,  l'accusa  e 
la  difésa.  [satòrio.] 

Accusatoire   (a-cu-Sa-tuà-re)  a.  accu-j 

Accuse  {u-cii-sé)  sm.  accusato,  incolpato, 
imputato.  ^  Avviso.  Accuse  de  recep- 
tion, avviso  di  riceviménto.  ^  pp.  ac- 
cusato, incolpato,  imputato. 

Accuser  {a-cti-sé)  va.  accusare,  incol- 
pare, imputare.  On  l'a  accuse  d'es- 
pionnage,  l'hanno  accusato  di  far  la 
spia.  Accuser  le  sorf,  accusare  la  sòrte. 
^  Accusare,  condannare.  Les  apparen- 
res  l'accusent,  le  apparènze  lo  condan- 
nano. ^  Accusare,  palesare,  svelare. 
^  Fare  spiccare,  far  risaltare.  Accuser 
les    muscles,    aObndare    i   mùscoli.    ^ 
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(comm.)  .ìccnsare;  dare  avviso  di.  Ag- 
cuser  reception  d'une  lettre,  accusare 
ricevuta  di  una  lèttera.  ^  S'accuser 
vr   accusarsi.  ^  Confessarsi  rèo. 

Acéphale  (a-sé-fct-le)  a.  acéfalo. 

Acérain  (a-sé-ren)  a.  Fer  acérain,  fèrro 
acciaiato. 

Acerbe  {a~sèr-he)  a,  acèrbo,  agro.  Un 
fnuit  acerbe,  un  frutto  acèrbo.  ^ 
Acèrbo,  aspro,  pungènte.  Des  paroles 
acerbes,  paròle  acèrbe.  Il  a  été  acerbe 
dans  son  discours,  è  stato  pungènte 
nel  suo  discórso. 

Acerbité  {a-sèr-bi-té)  sf.  acerbézza, 
agrézza.    ^    Fig,    acerbità,    asprézza, 

Acéré  {a-sé~ré)  a.  aguzzo,  acuminato, 
acuto.  Une  pointe  acérée,  una  punta 
aguzza.  ^  Affilato,  tagliènte.  Lame 
acérée,  lama  affilata.  ^  Pungènte. 
Des  traks  acérésj  paròle  pungènti. 

Acérer  {a-sé-ré)  va.  aguzzare,  acumi- 
nare, appuntare.  ^  Affilare. 

Acétate  [a-sé-ta-te]  sm.  (chim.)  acetato. 

Acéteux  [a-sé-to)  a.  (chim.)  acetóso. 

Acétifìcation  {a-sé-ti-§r-ca-sion)  sf, 
acetificazióne. 

Acétique  {a-sé-ii-che)  a.  (chim.)  acètico. 

Acétylène  {a-sé-ti-lè-nè)  sm.  (chim.) 
acetilène. 

Aclialandage  (a-scia-làn-da-ge)  sm. 
avviaménto   (d'una    bottéga). 

Achalandé  [or-scia-làn^dé)  pp.  a.  ben 
avviato,  accreditato.  Une  boutique  bien 
achalandée,  un  negòzio  ben  avviato, 
che  ha  di  mólti  avventóri. 

Achalander  {a-scia-làn^dé)  va.  avviare, 
accreditare.  La  boutique  s'achalandait 
de  jour  en  jour^  il  negòzio  si  accredi- 
tava sèmpre  più. 

Acharné  (a-sciar-né)  a.  accanito.  Haìne 
acharnée,  òdio  accanito.  Partisan 
acìiarné,  partigiano  accanito.  Travati 
acharné,  lavóro  accanito. 

Acharnement  {a-sciar-ne-màn)  sm. 
'  accaniménto.L'ac/irtrnemenf  de  sescri- 
tiques,  l'accaniménto  delle  sue  criti- 
clie.  Travailler  avec  acharnementy 
lavorare  con  accaniménto,  accanita- 
ménte. 

Acharner  {a^scìar-né)  va.  aizzare.  ^ 
S'acharner  vr.  accanirsi,  ostinarsi. 
S'acharner  à  un  travail,  accanirsi  a 
un  l3t.v òro.  S'acharner  à  les  persécuter, 
accanirsi  a  perseguitarli.  ^  Inferocire 
vn.  Après  la  victoire  ils  s^acharnèrent 
sur  If's  femmes  et  les  engants,  dòpo  la 
vittòria  inferocirono  cóntro  le  donne 
e  i  bambini. 

Achat  {a-scià)  sm.  cómpra  f.,  acquisto. 
Faire  des  achats^  fare  delle  compre. 
Achat  à  terme,  cómpra  a  respiro. 

Ache  {a-sce)  sf.  (hot.)  appio  m. 

Achemìnement  {a-scè-mi-ne-màn)  sm. 
avviaménto.  [incamminato.] 

Acheminé  (a-sce-mir-né)  pp.  a.  avviato,] 

Acheminer  ia-sce-mi-né)   va.   avviare, 

]■"  rane. -I  tal. 


incamminare.  ^   S'acheminer  vr.  av- 
viarsi, incamminarsi. 

Achetable  {a-sce-ta-ble)  a.  acquistabile. 

Acheté  [a-sce-té)  pp,  comprato,  acquis- 
tato. 

Aclieter  {a-sce-té}  va.  comprare,  ac- 
quistare. Acheter  pour  rien,  comprare 
per  un  pèzzo  di  pane.  Acheter  avi. 
comptant,  comprare  a  prónti  contanti. 
Acheter  à  termcy  comprare  a  respiro. 
Achetev  sva*  pied,  comprare  in  erba. 
AcheteP  des  hiens,  acquistar  podéri. 
AcheteP  un  témoin,  comprare  un  tes- 
timònio, [avventóre.] 

Acheteur  {a-sce-tor)  sm.  compratóre,] 

Achevé  {a-sce-vé)  a.  compito,  finito.  Un 
orateur  achevé^  un  oratóre  finito.  Un 
coquin  achevéj  un  birbante  di  tre 
còtte .  C^est  nn  morceau  achevé,  è  un 
capolavoro.  ']  pp.  compiuto,,  finito, 
terminato. 

Achever  {a-sce-vé)  va.  compire,  con* 
piere,  finire,  terminai*e.  it  a  achevé 
ses  étndes  non  sans  dif^culté,  ha  com- 
piuto gli  studi  a  stènto.  J'achève  cette 
lettre  d'abord^  finisco  quésta  lèttera 
prima.  Achever  un  tableau,  dare  l'ul- 
tima mano  a  un  quadro.  ^  Finire, 
spacciare,  Achever  un  blessé,  finire, 
spacciare  un  ferito.       , 

Achillèe  {a-chi-llé)  sf.  (bot.)  achillèa. 

Achoppenient  {a-scio-pe-màn)  sm . 
inciampo,  intòppo.  Pierre  d'achoppe- 
ìuent,  piètra  d'inciampo. 

-j-Achoppei'  {a-scià-pé)  vn.  inciampare. 

Achromatìque  {a-cro-ma-ti-che)  a.(fi3.) 
acromàtico. 

Achromatisation  {a-cro-ma-ti-Sa-sion} 
sf.  (fis.)  acromatizzazióne. 

Achromatiser  {a-cro-ma-ti-sé)  va.  (fis.) 
acromatizzare. 

Achromatisnie  {a-cro-ma-tis-me)  sm. 
(fis.)  acromatismo. 

Acide  {a-si-de)  a.  àcido.  Tourner  à  Va- 
cide,  inacidire.  ^  sm.  (chim.)  àcido. 

Acidìfication  {a-si-di-f-ca-siòn]  sf. 
(chim.)  acidificazióne.  [fico re.  1 

Acidifìer  {a-si-di-fié}  va.  (chim.)  acidi-  ' 

Acidite  (a-si)   sf.  acidità,  acidézza. 

Acidule  ìar-si-dur-lé)   a.  (cliim.)   acidulo, 

Aciduler  {a-sì-dii-lé)  va.  (chim.)  acidu- 
lare. 

Acier  {a-sìé)  sm.  acciàio.  ^  (poet.)  fèrro 
L'acier  homicide,  il  fèrro  micidiale. 

Aciérage  {a-sié-ra-ge)  sm.  acciaiatura  f. 

Aciération  (a-sié-ra-si6n)  sf.  acciaia- j 

Aciérer  {a-sié-ré)  va.  acciaiare,  [tura.] 

Aciérìe  {a-sié-ri)  sf.  acciaieria. 

Acne  {ac-né)  sf.  (med.)  acne. 

Acolyte  {a-co-li-tC)  sm.  (eccles.)  accò- 
lito. ^  (fig.)  compagno,  complice. 

Acompte  {a-còn-te)  sm.  acconto.  Rece- 
voir  trente  francs  d' acompte,  ricévere 
trénta  lire  in  acconto.  ^  Rata  f.  Payer- 
par  acomptes  mensuels,  pagare  a  rate 
mensili. 

Aconit  sm.  (bot.)  acònito. 
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Aconìtine    (a-co-ni-ti-iic)    sf.    (farm.ì 

aconitina.  [brióso,  j 

Acoquinant  [a-co-chi-nàn]  a.    obbro-J 

Acoquiner  (a-co-chi-né)  va.  adescare, 
^S'acoquiner  vr.  pèrdersi  (diètro  a...). 

Acore  {a-co~re)  sm.  (bot.)  acoro. 

Acotylédone  {a-co-ti-lé-do-ne)  a.  (bot.) 
acotilèdone. 

A-coup  (a-cu)  sm.  sbalzo,  scòssa  f.  Les 
contiiiuels  à-coups  de  In  volture,  le 
continue  scòsse  della  vettura.  Tra- 
vaiLlcr  par  à-coups,  lavorare  a  scòsse. 

Acoustique  {a-cus-ti-ciie)  sf.  (fis.)  acùs- 
tica. 

Acoustique  (a-ciis-ii-c/ip)  a.  acustico. 
Ner[  acoustique,  nèrvo  acùstico.  Cor- 
net  acoustique,  trómba  acùstica. 

Acquéreur  [a-ché-riìr)  sm.  acquirènte, 
compratóre.  Le  premier  acquéreur,  il 
primo  acquirènte.  Se  rendre  acquéreur 
de....,  acquistare....;  fare  l'acquisto 
di  ...  . 

Acquérir  (a-ché-rir)  va.  acquistare,  com- 
prare. ^  Acquistare,  procacciarsi,  bus- 
carsi. Acquérir  une  belle  fortune,  ac- 
quistare una  bèlla  sostanza.  Acquérir 
de  la  réputation,  acquistar  fama.  Jl 
s'est  acqiùs  pas  mal  d'ennem,is,  si  buscò 
non  pòchi  nemici.  ^  Acquistare,  gua- 
dagnare. Le  parti  acquiert  du  terrain, 
la  parte  acquista,  guadagna  terréno. 
^  vn.  acquistare,  guadagnare.  Ce  vin 
acquiert  en  xneillissant,  quésto  vino 
acquista  invecchiando. 

Acquét  {a-chè)  sm,  (giur  )  acquisto, bène 
acijuistato. 

Acquiescement  (a-chiè-s^-màn)  sm. 
assènso,  acquiescènza  f.,  consènso. 

Acquiescer  {a-cìdé-sé)  va.  annuire,  ac- 
consentire, assentire.  Ilacquiespa  à  sa 
deinande,  annu\  alla  sua  ricliièsta. 

Acquis  {a -chi)  a.  accertato,  assodato. 
Cast  Ufi  fait  acqnis,  è  un  fatto  accer- 
tato. ^  Riconosciuto,  ammésso.  Ce  droit 
lui  est  acquis,  quésto  diritto  gli  è  da 
tutti  riconosciuto.  *\  Oi'vòto.  Jl  vous 
est  tout  acquis,  vi  è  atFatto  devòto.  Je 
vous  suìs  tout  acquis,  són  tutto  vòstro. 
^  Il  est  acquis  maintenant  que  . . . , 
consta  óra  che...  "^  pp.  acquistato,  com- 
prato. ^  Acquistato,  procacciato.  ^  Ac- 
quistato, guadagnato. 

Acquis  (a-c'/ii)sni.  la  ròba  (f.)  acquistata. 
Le  nature i  vaut  mienx  que  t acquis, 
il  naturale  vale  mèglio  dell'  acquistata. 
^  Fig.  esporiènza  f.,  sapere,  cognizióni 
fpl.  Il  a  pas  mal  d' acquis,  ha  mólte  co- 
gnizióni. 

Acquisilinn  ia-chi-si-sion)sl.  acquisto 
m.,  cómpra. 

Acquit  (a-chi)  sm.  quietanza  f.,  ricevuta 
f.  Pour  acquit,  per  quietanza.  Par 
manière  d'acquit,  svogliatamente.  Par 
acquit  de  conscience,  a  scarico  di  cos- 
ciènza. 

A.cquit-à-caulion  {a-chi-ta-cósión)  sm. 
bollétta  (f.)  di  trànsito. 


Acquittable  [a-chi-tà-ble)  a. pagàbile.'^ 

Assolvibile. 

Acquitté  (a-chi-ié)  pp.  a.  pagato.  ^ 
Adempiuto.  ^  Assòlto.  ^  (comm.)  quie- 
tanzato. 

A^cquittement  (a-chi-te-màn)  sm.  paga- 
ménto. L'acquittement  des  droits  de 
douane,  il  pagaménto  dei  diritti  di  do- 

tana.  *[  Adempiménto.  •[  Assoluzióne 
L'acquittement  des  accusés,  l'asso- 
luzióne degli  accusati. 
Acquitter{a-c/a-f(^)  \a..paiga.r e. Acquitter 
une  dette,  pagare  un  débito.  ^  Adém- 
piere (a).  Acquitter  une  ohligation, 
adémpiere  a  un  obbligo.  *J  Assòlvere. 
Acquitté"  un  accuse,  assòlvere  un  ac- 
cusato. ^  Liberare,  prosciògliere.  La 
m,ort  nous  acquitté  de  toute  obligation, 
la  mòrte  ci  libera  da  ógni  obbligo.  ^ 
(comm.)  (\\xìeÌ30iiZii.TKì.  Acquitter  une  fac- 
ture,  quietanzare  una  fattura.  ^  S'.a.c- 
QuiTTER  vr.  liberarsi.  *[  S'acquittcr  de, 
adempire  (va.)  S'acquitter  d'une  pro- 
messe, adempire  una  proméssa.  ^  S'en 
acquitter,  cavarsela.  Pour  ce  qui  est  de 
danser,  il  s'en  acquitté  assez  bien,  a 
ballare  se  la  cava  discretamente. 

Acre  {à-crej  a.  acre,  aspro. 

Acre  (a-cre)  sm.  acro  (misura). 

Acrement  {d-ore-màn)a.vY.  aspramente. 

Acreté  (a-crc-té)  sf.  acrédine,  acrimò- 
nia, asprézza. 

Acrimonie  [a-cri-iìio-ni]  sf.  acrimònia, 
asprézza.  [nióso,  bisbètico.] 

Acrinìonienx{a~cri-mo-nio)  a.  acrimo-J 

Acrobate  (a-cro-ba-te)  sm.  acròbata. 

Acrobatie  (a-cro-ba-si)  sf.  arte  delP 
acròbata.  '^  Esercizio  (ni.)  da  acròbata. 
Exercices  d' acrobatie,  esercizi  acro- 
bàtici. [bàtico.1 

Aerobatiqtie  (a-cro-ba-ti-che)  a.  acro-J 

Aeropole  {a-cro-po-le)  sf.  acròpoli. 

Acrostiche  {a-cro-stir-sce)  a.  sm.  acròs- 
tico, [acrotèrio.] 

Acrotère  ia-cro-tè-re)    sm.    (  archit.  )J 

Acte  {ac-te)  sra.  atto,  azióne  f.,  fatto. 
Un  ade  héroique,  un  atto  eròico.  Faira 
acte  d'autorité,  de  présenee,  fare  atto 
d'autorità,  di  presènza.  Acte  de  fot, 
de  contritlon,  atto  di  fède,  di  contri- 
zióne. ^  (giur.)  atto.  Acte  d'accusation, 
atto  d'accusa.  Acte  de  naissance,  de 
mariage,  atto,  fède  i  f.)  di  nàscita,  di 
matrimònio.  Prendre  acte  de  ...,  prèn-> 
dor  atto  di  ...  ^  (teatro)  atto.  Le  trai- 
sième  acte,  il  tèrzo  atto.  ^  (PI.)  Acles. 
atti.  Les  actes  de  l'état-civil,  gli  atti 
dello  stato  civile.  Les  Actes  des  Apò- 
tres.  gli  Atti  degli  Apòstoli. 

Aeteur  {ac-tbr)  sm.  attóre,  commediante. 

Actii  a.  attivo,  diligènte,  operóso,  so- 
lèrte. ^  (di  còse)  attivo,  operóso.  Vie 
active,  vita  attiva.  ^  Attivo,  efhcitce. 
t/;i  remède  actif,  un  rimèdio  attivo.  ^ 
(gramin.)  attivo.  Vi>rbe  actìf,  vèrbo 
attivo.  ^  (comm.)  Dettes  actives,  créditi. 

Actif  sm.  (comm.,  graram.)  attivo. 
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Actinie  {ac~ti-ni)  sf.  (zool.)  attinia. 

Action  (ac-siòn)  sf,  azióne,  atto  m.,  fatto 
m.  Action  d'éclat^  azióne  valorósa, 
prodézza.  Mettre  en  action,  méttere  in 
atto  pràtico.  ^  Azióne,  òpera.  L'action 
chirnique,  l'azióne  chimica.  ^  imil.J 
azióne,  combattiménto  m..  fatto  (m.) 
d'armi.  ^  (^teatro)  azióne,  proceidimén- 
to  im.)  del  dramma.  ^  d'un  oratóre) 
azióne,  il  aestire.  ^  ìgiur.i  azióne.  L'ac- 
tion pabtique,  l'azióne  pùbblica.  ^ 
(comm./  azione,  carato  m. 

Actionnable  (ac-sio-na-blè)  a.  che  può 
èsser  chiamato  in  giudizio. 

Actionnaire  ac-sio-nè-ré)  sm.  (comm.) 
azionista,  caratista- 

Actionner  iac-sio-né)  va.  muòvere, 
azionare.  L'eaa  actionne  la  roae, 
l'acqua  muòve  la  ruòta.  ^  (giur.l 
chiamare  in  giudizio,  pòrgere  querèla 
cóntro... 

Aetlvement  {ac-tì~vè-man)  aw.  attiva- 
mente, diligentemente.  ^  Attivamente, 
efficacemente. 

Activer  (ac-ti-vé)  va.  accelerare,  affret- 
tare. ActÌL-er  les  travaax,  affrettare  i 
lavóri. 

AetiAlté  iac-tij  sf.  attività,  operosità. 
En  activité,  in  attività. 

Aclrioe  (ac-tri-se)  sf.  attrice. 

Actuallté  [ic-tUa-li-té)  sf.  attualità. 
D' actaaliié,  d'attualità. 

Actuel  [ac-tn-èl)  a.  attuale,  presènte, 
odièrno.  ^  (eccles.)  Gràce  actuelle, 
grazia  attuale. 

Acluellement  lac-4Uè-le-màn)  aw-  at- 
tualmente, presentemente,  óra. 

Acuite  {a-cui-té)  sf.  acutézza.  Aimité 
d'esprit,  acume  m. 

Aculé  la-cii)  a.  (zool.)  aculeato. 

Aculéitorme  {a-cU-léi-for-me)  a.  (hot.) 
aculeifórme. 

Acuminé  (a-cU)  a.  (bot.)  acuminato. 

Acutangle{ar-cU-tàììr-gl€)  a.  igeom.)  acu- 
tangolo. 

Adage  <a-da-ge)  sm.  adagio,  provèrbio, 
motto,  sentenza  f. 

Adagio  sm.  (mus.)  adagio.  [tino."] 

Adaniantin  (a-da-màn-tén)  a.  adaman-J 

Adaptable  la-dap-tor-blé)  a.  adattàbile. 

Adaptation  [a-dap-ta-sión)  sf.  adatta-] 

Adapté  pp.  a.  adattato.        [mento  m.J 

Adapter  {a-clap-té)  va.  adattare.  ^  Sa- 
dapter  vr.  adattarsi. 

^ddition  (ad-dìr-sión)  sf.  aggiunta.  »4i'ec 
addition  d'eau,  con  aggiunta  d'acqua. 
Additions  d'un  licrey  aggiunte  d'un 
libro.  ^  Cónto  m.  Gargon^  l'addition! 
Camerière,  il  cónto  !  ^  (aritra.'»  addi- 
rióne,  sómma.  Faire  une  addition,  ti- 
rare una  sómma. 

Additionné  {a-di-sio-né)  pp.  a.  som- 
mato, aggiunto.  ^  AddiUonné  d'eau, 
con  aggiunta  d'  acqua. 

Additionnel  i'V-iU-siij-nè(s  a.addizionale. 

Additionner  ia-di-sio-né)  va.  (aritm.) 
sommare.  *,   À2Siuneere.  Additionner 


d'eau  le  mélange^  aggiùnger  acqua  alla 
mistura.  [adduttóre.] 

Adducteur  {u-dUc-tar)  a.  (anat.,  idr.)J 

AdducUon  a-diic-siòn)  sf.  (aaat.,  idr.) 
adduzióne. 

Adénite  \a~dé-ni-te)  sf.  (med.)  adenite. 

Adepte  {a-dèp-té)  sm.  seguace,  adèpto. 

Adequai  [a-dé-cuà)  a,  adeguato. 

Adhérence  {or-dé-ràn-sé}  sf.  aderènza, 
combaciaménto  m. 

Adhérent  [a-dé-ràn)  a.  aderènte,  com- 
baciante.  5  sia.  aderènte,  fautóre,  se- 
guace, partigiano. 

Adhérer  (a-dé-ré)  vn.  aderire,  comba- 
ciare. ^  Fig.  aderire,  accèdere. 

Adhésion  (a-dé-si5ni  sf.  adesióne. 

Adiante  {te,  sm.  (bot.}  adianto. 

Adieu  {a-diiS)  sm.  addio.  Sans  adien, 
addio  a  pòi.  Faire  ses  adieux,  fare 
gli  addii;  pigliar  congèdo,  accommia- 
tarsi. Dire  adieu  aii  monde, dive  addio 
al  móndo,  vòlgere  le  spalle  al  móndo. 

Adipeux  [a-di^poj  a.  adipóso. 

Adipose  {a-di-pó-se)  sf.  àdipe. 

Adiposité  sf.  adiposità. 

Adition  [a-di^sión]  sf.  (giur.)  adizióne. 

Adjacence  {a-ggia-sàn~se)  sf,  adia- 
cènza, 

Adjacent  {a-ggia^san)  a.  adiacènte.  An- 
gles  adjacenu^  àngoli  adiacènti. 

Adjectif  {a-ggèc~tif\  sm.  a.  aggettivo. 

Adjeetivement  {a-ggèc-tl-i,-t-mcin)  aw. 
aggettivamente. 

Adjoindre  {a-ggiaèn-drei  va.  aggiùn- 
gere. ^  Associare.  S'adj'oindre  qael- 
qa'an,  associarsi  uno.  ^  S'adjountjre 
vr.  associarsi,  unirsi, 

Adjoint  (a-ggiaèn)  sm.  assistente.  ^ 
(amm.)  primo  assessóre.  ^  pp.  .ag- 
giunto. Y  Associato. 

Adjonction  {a-ggidn-csiòn)  sf.  aggiunta. 

Adjudant  [a-ggi'd-dàn)  sm.  forière  mag- 
gióre. ^  Adjadant-major,  aiutante 
maggióre. 

Adjudicataire  {a-ggiU-di-ca-tè-re)  sm. 
aggiudicatàrio,  appaltatóre,  accollatà- 
rio, [aggiudicatóre.] 

.\djudìcateur    {a-ggifi-di-<:a-t'ór)   sm.J 

Adjudicatil   (a-ggiiV    a.  aggiudicativo. 

Adjudication  [a-ggid-di-ca-siòn)  sf.  ag- 
giudicazióne, appalto  m.,    accòllo  m. 

Adjugé  {a-ggiii-géi  pp.  aggiudicato,  ap- 
paltato. 1  Aggiudicato,  assegnato.  ^ 
(all'asta)  liberato.  Adjugé  !  La  libero! 

Adjuger  {a-gqid-gé)  va.  aggiudicare, 
appaltare.  ^  Aggiudicare,  assegnare. 
^  (all'  asta)  liberare,  rilasciare.  Ot\  a 
adjagé  la  maison  pow  cinq  militi 
francs,  hanno  liberato  la  casa  per 
cinque  mila  franchi. 

Adjuré  {a-ggi'i-ré)  pp.  scongiurato. 

Adjuratlon  a-ggiu-rasion)  sf.  scon- 
giuro m. 

Adjurer  >-ggiii-ré)  va.  scongiurare.  H 
l'iidjar'i  d'obéir,  lo  scongiurò  a  ubbi- 
dire, [adiuvante.  ] 

Adjuvant  {a~ggiV^vàn)  a.  sm.  (raed.)J 
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Admettre  (ad-mè-tre)  va.  amméttere, 
ricévere.^  Amméttere,  riconóscere  per 
véro.  ^  amméttere,  suppórre.  Admet- 
tons  quii  en  soli  ainsi,  ammettiamo 
che  sia  così.  En  admettant  mème  que..., 
ammésso  pure  che...,  dato  e  non  con- 
cèsso che...  "f  Amméttere,  concèdere 
Je  l'admeis,  lo  concèdo.         [tratóre 

Administraleur   (tUr)   sm.  amminis- 

Adrninistratif  a.  amministrativo. 

Adminislration  (stva-sidn)  sf.  ammi- 
nistrazióne,     [amministrativamente.] 

Admiuistrativement    ((/r-màn)    aw.J 

Administré  pp.  sm.  amministrato. 

Administrer  {nis-tré)\a.  amministrare, 
curare.  Administrer  ses  afTaires,  am- 
ministrare gli  affari  suoi,  "f  Amminis- 
trare, règgere,  governare.  Adminis- 
trer une  province^  amministrare  una 
provincia.  ^  Amministrare,  somminis- 
trare. Administrer  un  ppmède,  ammi- 
nistrare un  rimèdio.  Administrer  les 
sacrements,  amministrare  i  sacraménti. 
^  Administrer  la  Justice,  amminis- 
trare la  giustizia. ^(iron.)  Administrer 
une  correction  à  quel^aun,  conciare 
uno  pel  di  delle  fèste.  ^  Administrer 
un  malade,  amministrare  i  sacraménti 
a  un  malato. 

Admirable  ibU)  a.  ammir.ihile,  mirà- 
bile, meraviglióso,  stupèndo. 

Adinirableinent(i^e-mùMavv.  mirabil- 
mente, stupendamente. 

Admirateur  (tor)  sm.  -trice  f.  ammi- 
ratóre, -trice. 

Admiratif  a.  ammirativo, di  meraviglia. 

Admiration  (ra-sión)  sf.  ammirazióne, 
meraviglia. 

Adiniré  pp.  a.  ammirato. 

Admirer  [ad-mi-vé)  va.  ammirare  ;  me- 
ravigliarsi di. 

Admis  [adorni)  pp.  ammésso. 

Adinissibilité  sf.  ammissibilità. 

Admissible  {hle)  a.  ammissibile,  accet- 
tabile, ricevibile. 

Admission  [mi-sión)  sf,  ammissióne, 
riceviménto  m.  L'examen  d'admission, 
l'esame  d'ammissióne. 

Admonestation  {nès-ta-si5n)  sf.  am- 
monizióne, ammoniménto  m. 

AdiTionesté  (nès-té)  pp.  ammonito. 

Admonester  (nès~té)  va.  ammonire. 

Adinonition  {ni^sión}  sf.  ammonizióne. 

Adolescence  (a-do-lé-sàn-sr)  sf.  ado- 
lescènza, (lescènte.  1 

Adolescent  {or-do-lé-sàn}  a.  sm.    ado-  | 

Adonien  (nién)    sm.  a.  (metr.)  adònio. 

Adonis  sm.  firon)  Adóne. 

Adonné  (a~do-né)  a.  dèdito.  Adonné  au 
fieup  à  la  boisson^  dèdito  al  giuoco,  al 
vino. 

Adonner  yS')  (sa-do-né)  vr.  darsi,  dedi- 
carsi, applicarsi.  S  adonner  à  l'étude, 
à  la  peinture,  darsi  allo  stùdio,  alia 
pittura.  S'adonner  à  un  mètier,  appli- 
carsi a  un'  arte. 
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Adoptable  {hle)  a.  adottàbile. 

Adoptant  (a^dop-tàn)  sm.  (giur.)  adot- 

Adopté  sm.  (giur.)  adottato.  ^  pp. 
adottato.  Mot  adopté  par  l'usage.  vóce 
adottata  dall'  uso. 

Adopter  (a-dop-té)  va.  adottare.  Adop- 
ter  un  enfant,  adottare  un  fanciullo.  ^ 
Fig.  adottare,  far  suo.  Adopter  une 
théorie,  adottare  una  teoria.  ^  Fig. 
adottare,  scégliere,  elèggere. 

Adoptil  a.  adottivo. 

Adoption  (a-dop-sion)  sf.  adozióne. 
Patrie   d'adoption,  pàtria  d'adozióne. 

Adorable  (&^e)  a.  adoràbile,  [bilménte.l 

Adorablement  (ble-màn)  avv.  adora-] 

Adorateur  (tdr)  sm.  adoratóre.  ^  Ado- 
ratóre, corteggiatóre. 

Adoration  (ra-sion)  sf.  adorazióne. 
Etre  en  adoration,  stare  in  adora- 
zióne. 

Adoratrice  {tri-se)  sf.  adoratrice. 

Adoré  pp.  a.  adorato. 

Adorer  {a-do-ré)  va.  adorare. 

Adossé  pp.  addossato.  ^  Appoggiato 
colla  schièna.  [saménto.  1 

Adossenkent  {a-do-se-màn)  sm.  addos-J 

Adosser  {a^do-sé)  va.  addossare,  appog- 
giare. ^  S 'adosser  vr.  appoggiarsi 
colla  scliièna. 

Adouci  {a-du-si)  pp.  indolcito.  ^  Fig. 
addolcito.  ^  Addolcito,  ammansito, 
abbonito.  ^  Addolcito,  mitigato,  tem- 
perato. 

Adoucir  (a-du-sir)  va.  indolcire.  Adou- 
cir  un  breuvage,  indolcire  una  be- 
vanda. ^  Fig.  addolcire.  Adoucir  sa 
voix,  addolcire  la  vóce.  ^  Fig.  addol- 
cire, ammansire,  abbonire.  Essaie  de 
l'adoucir,  guarda  se  ti  riesce  d'am- 
mansirlo. T  Fig.  addolcire,  mitigare, 
temperare.  Adoucir  la  colere,  miti- 
gare lo  sdégno.  Adoucir  une  phrase, 
temperare  una  frase.  •[  S'adoucir  vr. 
addolcirsi.  ^  (del  tèmpo)  addolcirsi, 
indolcire  vn. 

Adoucissant  {a-du~si-sàn)  a.  mitiga^ 
tivo.  ^  a.  sm.  (med.)  lenitivo. 

Adoucissement  {a-du-si-se-màn)  sm. 
addolciménto,  mitigazióne  f.  Adou- 
cissement de  peine,  mitigazióne  di 
féna.  L'^doncissement  des  moeurs, 
ingentilirsi  dei  costumi. 

Adraijante  {gàn-tejsL  (bot.)  adragante, 

Adresse  (a-drè-sè)  sf.  indirizzo  m.,  so- 
prascritta. L'adresse  est  sur  l'enve- 
loppe,  l'indirizzo  è  sulla  busta.  Lisez 
l'adresse,  lègga  la  soprascritta.  ^  In- 
dirizzo m.,  recàpito  ra.  Faire  parvenir 
une  lettre  à  son  adresse,  far  recapitar» 
una  lèttera.  ^  Indirizzo  m.,  destina- 
zióne. Il  Va  dit  à  man  adresse,  l'ha 
détto  al  mio  indirizzo.  ^  Indirizzo  m. 
Adres<te  au  roi,  indirizzo  al  re.  ^ 
Destrézza,  lestézza.  Il  faut  de  la  force 
et  de  l'adresse,  ci  vuole  fòrza  e  des- 
trezza. Tours  d'adresse,  giuochi  di 
destrézza,   di   mono.  Il   a   fait    là    un 
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beau  coup  d'adresse  (iron.),  l'ha  fatta 
piuttòsto  gròssa.  ^  Destrézza,  accor- 
tézza, avvedutézza,  scaltrézza.  Se  con- 
duire  uvee  adresse,  condursi  con  des- 
trézza, i/omwe  de  beaucoup  d'adresse, 
uòmo  di  mólta  accortézza.  Aree  adres- 
se, con  arte,  con  garbo.  Il  s'en  est  tire 
avec  adresse,  se  l'è  cavata  con  garbo. 

Adressé  (a-drè-sé)  pp.  indirizzato,  di- 
rètto. ^  Rixòlto,  dirètto. 

A-dresser  [a-drè-sé)  va.  indirizzare,  di- 
rigere. Les  lettres,  adresse-les  moi  à 
Pater  me,  le  lèttere  indirizzamele  a 
Palermo.  Je  vous  adresserai  à  mon 
ami,  vi  dirigerò  al  mio  amico.  ^  Ri- 
vòlgere, dirigere.  Adresser  la  parole, 
une  prière  à  cjuelqu'un,  rivòlgere  la 
paròla,  una  preghiera  a  uno.  Adresser 
un  reproche,  muòvere  un  rimpròvero. 
Adressm'  unf.  question,  muòvere  una 
questióne.  ^  S'adresser  vr.  indiriz- 
zarsi, rivòlgersi,  dirìgersi.  Je  m' adresse 
directement  à  vous,  mi  rivòlgo  diret- 
tamente a  Lei.  C'est  à  i/ous  que  ce 
discours  s'adresse,  a  Lei  è  dirètto 
quésto  discórso. 

Adroit  \i'.-druà)  a.  dèstro,  lèsto,  svèlto. 
Adroit  de  ses  mains,  lèsto  di  mano.  ^ 
P'ig.  dèstro,  accòrto,  furbo,  scaltro. 
Les  ]t(jmmes  adroits  calculent  tout, 
gli  uòmini  accòrti  calcolano  tutto. 

Adroit eiiient  [oj-druà-te-màn)  avv.  des- 
tramente, accortamente,  scaltramente. 
Il  s'en  débarrasf:a  adroitement,  accor- 
tamente  se  lo  levò  d'intórno. 

Adidaleui*  {a-dii-la-tor)  sm.  -trìce  f. 
adulatóre,   -trice;  piaggiatore,  -trice. 

Adulation  {a-dU-la-siòn)  sf.  adulazii  n3. 

Adulatoire  (a-dii-la-tuà-re)  a.  adula- 
tòrio. 

Adulé  {a-dii-lé)  pp.  adulato,   piaggiato. 

Aduler  \a-d'd-le)  va.  adulare,  piaggiare. 

Adulte  (a-diil-te)  a.  sm.  adulto. 

AduUération  {a-dul-ié-ra-si5n) sL  adul- 
terazióne, adulteraménto  m. 

Adultere  (a-dul-té-re)  a.  s.  adultero. 
^  sm.  adultèrio.  Péché  d'adultere, 
peccato  d'adultèrio. 

Adultere  [u-diil-té-ré)   pp. 
alterato,  falsifictto. 

Adultérer  {a-dUl-té-ré)  va 
alterare,  falsificare. 

Adulterili  (a-dìil-té-rén)  a.  adulterino, 

Advenir  iad-ve-nir)  vn.  avvenire,  acca 
dére,  succèdere.  Quoi  quii  advienne, 
cilecche  avvenga.  Advienne  que  pourra, 
sia  quél  che  si  vuole,  sia  che  sia. 

Adventice  (ad-vàn-ti-se)  a.  avventizio. 

Adyentil  (ad-vànr-tif)  a.  (giur.)  avven- 
tizio, (accaduto,  succèsso."] 

Advenu   (ad-ve-nìi)    pp.   a.    avvenuto,] 

Adverbe  [ad-vèr-be)  sm.  (gramm.)  av- 
vèrbio. 

Adverbial  {ad-vèr)  a.  (gramm.)  avver- 
biale. Location  ódverbiale,  mòdo  av- 
verbiale, [avv.  avverbialmente.  I 

Adverbialement  {ad-vèr-bia-le-mànì  J 


adulterato, 

adulterare, 
[spurio 


Adversaii'e  (ad-vèr-sè-re)  sm.  avver- 
sàrio, contendènte.  [sativc] 

Adversatif  (ad-vèr)  a.  (gramm.)  avver-J 

Adverse  {dd-vèr-sr)  a.  avvèrso,  con- 
tràrio. La  fortune  adverse^  la  fortuna 
avvèrsa.  ^  Avvèrso,  avversàrio.  La 
partie  adverse,  la  parte  avvèrsa.  La 
faction  adverse,  la  fazióne  avversària. 

Adversité  (ad-vèr-si-té)  sf.  avversità, 
sventura.  Cesi  dans  l'adversité  qu'on. 
connatt  les  amis,  nell'  avversità  si 
conóscono  gli  amici.  ^  Avversità,  tra- 
versia, contrarietà.  Après  tant  d'ad- 
versités,  dòpo  tante  traversie. 

Aède  [a-è-dè]  sm.  vate. 

.iEyipan  (égi-pàn)  sm.  egipane. 

Aérage  [aé-ra-ge)  sm.  ventilazióne  f. 

Aération    {aé-ra-sion)  sf.  ventilazióne. 

Aere  a.  arióso,  aereato.  ^  pp.  ventilato, 
arieggiato.  [a,  arieggiare.] 

Aérer  [aé-ré)  va.  ventilare  ;  dare  ariaj 

Aérien  {aé-rièn)  a.  aèreo. 

Aérolithe  (aé-ró-li-le)  sm.  aerolite. 

Aéromètre  [aé-ro-mè-trè]  sm.  (fis.) 
aeròmetro. 

Aéronat  (na)  sm.  aeronave  f. 

Aeronauta  {aé-ro-nó-to)  sm.  aeronàuta. 

Aéronautique  [aé-ro-nó-ti-che)  a.  aero- 
nàutico. ^  sf.  aeronàutica. 

Aéronef  (aé-ro-nèf).  sf.  aeronave. 

Aeroplano  [ué-ro-pla-nr) sm.aeropla.iio. 

Aéroscope  [aé-ros-co-pèi  sm.  aeros- 
còpio. 

Aérostat  (aé-ros-ta)  sm.  aerostato. 

Aérostation  {aé-ros-ta-si5n)  sf.  aero- 
nàutica. [  fatico.  1 

Aéroiit?itì(\\xe{aé-ros-ta-ti-che)  a.  aeros- j 

Aérostier  [aé-ros-tié)  sm.  (mil.)  aeros- 
tière. 

Affabilité  [a-fa]  sf,  affabilità,  amore- 
volézza. 

Alfable  (a-fct-ble)  a.  affàbile,  amorévole. 

Affablement  (a-fa-ble-màn)  avv.  affa- 
bilmente, amorevolmente. 

Alfabulation  (a-fa-bu-la-sidn)  sf.  fàvola. 

Afiadi(a-/'ct-t^i)  pp.  stomacato,  nauseato. 
^  a.  scipito,  scipido. 

Affadir  (a-fa-dir)  va.  stomacare,  nau- 
seare. Cela  vous  affadit  le  cceur,  ciò 
ti  stomaca,  ti  nàusea.  ^  Rèndere  sci- 
pido,  insipido.  *\  S'affadir  vr.  diven- 
tar scipido,  insipido. 

Afladissant  [a-fa-di-sàn)  a.  stomacante, 
nauseante. 

Affadissement  {a-fa-di-se-màn)  sm. 
nàusea  f.  ^  Scipitézza  f.,  insipidézza  f, 

Affaibli  (a-fè-bli)  pp.  a.  indebolito^ 
affievolito.  Un  peuple  affaibli,  un  pò- 
polo indebolito.  Une  voix  affaiblie. 
lina  vóce  affievolita. 

Aflaìblir  (a-fè-h/ir)  va.  indebolire,  affie- 
volire. Affaiblir  la  discipline,  indebo- 
lire la  disciplina.  ^  (med.)  indebolire, 
debilitare.  La  maladie  Va  bien  affai- 
idi,  la  malattia  l'ha  mólto  indebolito, 
^  S'affaiblir  vr.  indebolirsi,  affievo- 
lirsL    Sa    vae   s'affaiblit,    gli  s'inde- 
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bolisce  la  vista.  La  lampe  s'a/faib Ut, 
il  lume  indebolisce.  [tante.  1 

Alfaiblissant  (a-fè-bli-sàn)   a.   debili- J 

Allaiblissement  {a-fè-bli-se-màn)  sm. 
indeboliménto,  affievoliménto.  ^  De- 
bolézza f. 

Affaire  (o^ fé-re)  sf.  affare  m.,  faccènda, 
fatto  m.  Vaqaer  à  ses  affaires,  accu- 
dire alle  proprie  faccènde.  Occapez- 
vous  de  vos  affaires,  badate  ai  fatti 
vòstri.  L^5  affaires  pabliqaes,  gli 
affari  pùbblici.  Les  affaires  donies- 
tiques,  i  fatti  di  casa.  Le  maniement 
des  alfaires.  il  manéggio  degli  affari. 
^  (comm.)  affare  m.,  faccènda,  negò- 
zio m.  ConcCure  une  affaire,  conclu- 
dere un  affare.  Faire  ■■^es  affaires,  de 
bonnes  affaires,  fare  i  suoi  affari.  «Se 
retirer  des  affaires^  uscire  da^li  affari. 
^  Affare  m.,  faccenda,  impiccio  m., 
imbròglio  m.C'est  ane  affaire  sérieuse^ 
è  un  affare  sèrio.  Unp  affaire  d'Etat, 
un  affare  di  Stato.  C'est  toate  une 
affaire,  è  un  bèli'  imbròglio.  Tirer 
d'affaire,  trarre  d'impiccio.  Se  tirer 
d'affaire,  trarsi  d'impiccio,  cavarsela. 
^  Briga,  questióne.  Chercher  une  af- 
faire, att.iicar  brighe.  Une  affaire 
d'honneur,  affare  d'onore,  duèllo  m. 
S'attirer  une  affaire,  buscarsi  un 
duèllo.  ^  Lite,  procèsso  m.  Affaire  de 
irol,  procèsso  per  furto.  ^  Azióne, 
combattiménto  m.,  fatto  (m.)  d'armi. 
L'affaire  de  Milazzo,  l'azióne  di  Mi- 
lazzo. ^  .Fen  fi.is  mon  affaire,  ci 
penso  io,  ^  C'est  son  affaire,  è  affare 
suo.  ^  Avoir  affaire  à  qnslqu'un,  aver 
che  fare  con  uno.  ^  Cela  fait  l'affaire, 
quésto  fa  al  caso.  Cela  ne  fait  pas 
mon  affaire,  questo  non  fa  per  me.  ^ 
Cela  ne  fait  rien  à  l'affaire,  non 
aggiunge  né  tòglie.  ^  Je  lui  ferai  son 
affaire,  l'aggiusterò  io. 

Affaire  [a-fè-ré)  a.  affaccendato,  affan- 
nato. ^  Premuróso. 

Atfairement  ia-fè-rr-màn)  sm.  affac- 
cendamènto, affanno.  ^  Daffare, 

Affairer(S')  {sa-fè-ré)  vr.  affaccendarsi, 
affannarsi. 

Affaissé  (d-fè-se)  pp.  avvallato.  ^  Acca- 
sciato, abbattuto.  ^  Caduto. 

Affaisseraent  (a-fèsè-màn)  sm.  avval- 
laménto, cediménto.  L'affais.^ement 
da  terrain,  l'avvallaménto  del  tei^ 
reno.  ^  Accasciaménto,  abbattiménto. 

Affaisser  \a-fè-sé)  va.  avvallare,  ^  Ao- 
casciare,  abbattere,  Les  ans  font 
affaissé,  gli  anni  l'hanno  accasciato. 
^  S'affaisskr  vr.  avvallarsi,  dar  giù 
vn.,  cèdere  vn.  Le  plancher  s'affaissa, 
il  paviménto  si  avvallò.  ^  Accasciarsi, 
indebolirsi.  Depuis  sa  maladie,  il  s' af- 
faissé de  plus  en  plus,  dalla  sua 
malattia  in  pòi  si  accascia  sèmpre  più. 
^  Venir  meno  vn.,  cadére  vn. 

Aitale    {a-fa-lé}    pp.    sdraiato.    Affale 


dan6  un  fanteuil,  sdraiato  in  una 
poltróna. 

Allaler  iS')  (sa-fa-lé)  vr.  sdraiarsi,  but- 
tarsi a  sedére,  buttarsi  giù.  ^  Cadére 
lungo  distéso- 

Alfamé  {a-fa~nìé)  pp.  a.  s.  affamato. 
Affainé  de  richesses,  affamato  di  ric- 
chézze. Venire  affamé  n'a  pas  d'oreil- 
les,  vèntre  digiuno  non  òde  nessuno. 

Affainer  {a^fa-méj  va.  affamare, 

Aifanieur  {a>-fa-in(ir)  va.  affamatore. 

Aifet'tation  (a-fèc-ta-sión)  sf.  affetta- 
zióne, ostentazióne.  Avec  affeciatiùUy 
con  affettazióne,  con  un  faro  ostentato. 
Parler  uvee  affectation^  parlare  in 
punta  di  forchétta.  ^  Destinazióne,  as- 
segnazióne. L'affcctation  d'une  sonvme 
aux'  premières  dépenseSy  la  destina- 
•  zióne  di  una  sómma  alle  prime  spése. 

Aliecté  (a-fèc-ié)  pp.  a.  affettato, 
manierato,  ricercato.  Des  manières 
affectées,  manière  alfettate.  ^  Affet- 
tato, ostentato,  finto.  Ai/ec  une  aisance 
affectée,  con  disinvoltura  ostentata.  ^ 
Addolorato,  commòsso.  Il  semblait  très 
affecté,  pareva  mólto  addolorato.  ^ 
Affecté  de..,,  affètto  di...,  colpito  da... 
Affecté  de  sardité^  atì'ètta  di  surdità. 
^  Destinato,  Navires  affectés  au  .cer- 
vice de...,  navi  destinate  al  servizio 
di...  ^  (di  sómma)  destinato, assegnato. 

Affecter  (a-fèc-té)  va.  affettare,  osten- 
tare, fingere;  far  móstra  du..  Affecter 
des  sentimi-nts  généreux,  affettare  sen- 
timénti generosi.  Aff'cter  de  sauoir, 
affettare  di  sapere.^  Assumere.  Affec- 
ter la  forme  de...,  assùmere  la  f'órnìa 
di...  ^  Destinare,  assegnare,  applicare, 
Affecter  une  som,me  à  tei  usaqe,  des- 
tinare une  sómma  a  tal  uso.  ■[  Addo- 
lorare, colpire,  commuòvere.  La  nou- 
velle  Va  pénib/ement  affecté,  la  notizia 
l'ha  mólto  addolorato.  ^  S'affecter 
vr.  addolorarsi,  commuòversi. 

Affectif  {a-fèc-tif)  a.  affettivo, 

Affection  {a-fèc-sión)  sf.  affètto  m., 
affezióne.  Témoignage  d'affection,  sé- 
gno d'affètto.  Eprouirer  de  V affection 
poar...,  sentire  affètto  a.,.  Porter 
affection  à...,  portare  affètto  a...  ^ 
imed,)  affezióne,  Affection  cardiaque, 
affezióne  cardiaca. 

Afiectionné  (a-fèc-sio-né)  pp.  a.  affe- 
zionato. Votre  affectionné  servitear, 
suo  affezionato  servitóre. 

Atfectionner  {a-fèc-sio-né)  va.  voler 
bène  a...,  amare,  portare  affètto  a,,.  ^ 
Gustare;  dilettarsi  di...  ^  S'affection- 
NER  vr.  affezionarsi. 

Ai  f  ectueusement  (  a-fèc-tUo-se-màn  ) 
avv,  affettuosamente,  amorevolmente. 

Affoctueux  {a-^èc-tuo)  a.  affettuòso, 
amorévole,  tènero, 

Afférejit  (a-fé-ràn)  a,  (giur.)  che  spetta. 
La  part  afferente  ù  cìuicun,  la  parte 
che  spetta  a  ciascuno.  (mento."! 

Affermage  {or-fér-ma-gè}  sm.  aflitta-J 


AFF 


15 


AFF 


Allermé  {a-fèr-mé}  pp.  a.  affittato. 

Allermer  {a-fér-raé)  va.  affittare,  dare 
(o  prèndere)  a  fitto. 

Allermi  (a-fèr-mi)  pp.  a.  assodato,  rin- 
francato, rinforzato.  ^  Confermato, 
consolidato. 

Alfermir  {a-fèr-mir)  va.  assodare,  rin- 
francare, rinforzare.  La  gymnastique 
a[fermit  le  corps,  la  ginnastica  assoda 
il  còrpo.  Sa  sante  s'est  affermie,  la 
sua  salute  si  è  rinfrancata.  Affermiv 
son  autorité,  rinforzare  la  sua  auto 
rità.  ^  Confermare,  consolidare.  Cela 
m'affermit  dans  ma  résolution,  quésto 
mi  confermò  nella  mia  risoluzióne. 

Atfermisseinent  (a-pT-mi-se-màn)  sm. 
assodamento,  rinfrancaménto.  ^  Raf- 
fermazióne  f.,  consolidaménto. 

Allété  (or-fé-té)  a.  allettato,  manieróso, 
manierato,  lezióso. 

Alféterie  {a-fé-te-ri}  sf.  affettazióne, 
smanceria,  leziosàggine. 

Alflchage  {a-(ì~scia-g'^\  sm.  affissióne  f. 

Alfiche  (a-fi-sce)  sf.  affisso  m.,  cartèllo 
m,,  cartellóne  m.,  avviso  m.  Les  af[t- 
ches  des  théàtres,  i  cartellóni  dei 
teatri. 

Alfìché  (a-ft-scé)  pp.  a.  attaccato, 
affisso.  ^  Pubblicato,  annunziato.  ^ 
Ostentato. 

Alficher  (a-/ì-5e<?  I  va.  attaccare,afft'ggere 
(un  cartel  lo  I.  ^  Pubblicare,  annun- 
ziare. ^  Ostentare  ;  far  pómpa  di... 
Afficher  sa  douleur,  ostentare  il  suo 
dolóre.  ^  S'afficher  vr.  farsi  scòr- 
gere, farsi  notare. 

Alficheur  (a-'fi-scior)  sm.  attacchino. 

Affidé  {a-^-dé)  sm.  agènte  fidato,  agènte 
segréto.  [arrotatura  f.  ] 

Atfìlage  {a-§-la-g^   sm.  affilatura  f.,J 

Affile  (a-^é)  pp.  affilato,  arrotato. 

Affilée(D')  {dci-fi-lé)a.\\.di  séguito.  Huit 
heares  d'affilée,  òtto  óre  di  séguito. 

Alfiler  (a-pr-lé)  va.  affilare,  arrotare. 

Alfileur  (a-fi-lor)  sm.  arrotino. 

Affìliatioa  {a-§r-lia-si5n\  sf.  affiliazióne. 

Affilié  (a-fi-lié)  pp.    a.  sm.  affiliato. 

Aifìlier  {a-^-lié)  va.  affiliare,  aggre- 
gare, associare.  ^  S'ajpfiuer  vr.  asso- 
ciarsi, ascriversi. 

Atfiloir  [a-^-luàr)  sm.  còte  f. 

Affìnage  (a-fi-na-ge)  sm.  (ind.)  affina- 
ménto, affinatura  f. 

Alfiner  ia-fi-ìié)  va.  (ind.)  affinare.  ^ 
Fig.  affinare,  assottigliare,  ingentilire. 
Af'finer  l'esprit,  affinare  l'ingégno. 
Affiner  les  sentiments,  ingentilire  i 
sentiménti. 

Alfìneur  (a-^nor)  sm.  (ind.)  affinatóre. 

Alfinilé  {a-&-ni-té)  sf.  affinità,  atti- 
nènza. A  finite  spirit  nelle,  affinità 
spirituale.  Affinites  chimiqaes,  affi- 
nità chimiche. 

Affìquets  (a-fi-chè)  smpl.   frónzoli. 

Alfirmatii  (o-^r)  a.  aflermativo. 

Aifirmative  (a-^r-r/u:  .J  ve)  sf.  aller- 
mativa. 


Affirmativenient  ( a-gr-ma-ti-ve-màn:) 
avv.  affermativamente. 

Affìrmé  (a-fir-mé)  pp.  affermato,  asse- 
rito, asseverato.  ^  a.  incontrastato. 

Affirmer  [a-fir-mé]  va.  affermare,  asse- 
rire, asseverare.  ^  Fig.  dimostrare. 
Affirmer  son  mérite,  dimostrare  il 
pròprio  mèrito.  ^  S'affirmer  vr.  di- 
mostrarsi, farsi  palése.  ^  Acquistar 
fama. 

Affixe  {a-fi-cse)  sm.  (gramm.)  affisso. 

Affleuremeat  {a-flo-re-man)  sm.  Tès- 
sere a  livèllo  del  suòlo. 

Affleurer  (a-flo-ré)  va.  èssere  a  livèllo 
di...;  rasentare. 

Atflictil  {a-fiic-tif)  a.  afflittivo.  Peine 
afflictive,  péna  afflittiva. 

Alfliction  {a-flic-sión)  sf.  afflizióne, 
accoraménto  m.,  cordòglio  m. 

Affligé  {a-fi-gé)  pp.  a.  afflitto,  af- 
fètto. Affìigé  d^une  m,aladie,  afflitto 
da  una  malattia.  ^  Afflitto,  accorato, 
triste,  naèsto.  ^  sm.  afflitto.  La  conso- 
latioii  des  affligés,  la  consolazióne 
degli  afflitti.  [cerante,  doloróso.  1 

Affligeant  [a-fli-giàn)  a.  afflittivo,  ac-J 

Affliger  ta-ffi-geì  va.  affliggere,  acco- 
rare.^ Affliggere,  tormentare.  ^  S'af- 
FLiaER  vr.  affliggersi,  accorarsi,  cru- 
ciarsi. 

Aìfluence  {a-flU-àn-se)  sf.  affluènza, 
concórso  (m.)  di  gènte.  ^  Affluènza, 
abbondanza,  còpia. 

Alfluent  [a-flii-àn)  a.  sm.  affluènte. 

Alfluer  ia-flìi-é)\n.  affluire,  scórrere  in 
abbondanza.  ^  Affluire,  concórrere, 
capitare  in  abbondanza. 

Alflux  [a-f^li]  sm.  (med.)  afflusso. 

Affolé  {a-fo-lé)  pp.  a.  impazzato.  Boiis- 
sole  affolée,  bussola  impazzata.^  Sgo- 
mentato, smarrito,  sbigottito. 

Ailoler  (a-fo-léi  va.  fare  impazzire.  ^ 
Sgomentare,  sbigottire.  ^  S'affoler 
vr.  sgomentarsi,  sbigottirsi,  smarrirsi 
d'animo. 

Affolement  ia-fo-le~màn)  sm.  impazza- 
ménto. ^  Sgoménto,  sbigottiménto, 
smarriménto. 

■}- Affouage  [a^fua-ge)   sm.  legnàtico. 

Affouillement  [a-fu-ie-màn)  sm.  ero- 
sióne f.,  lunata  f.  [vare,  sfaldare."] 

Alfouiller  la-fu-ié)  va.  corródere,  sca-J 

Aiii'anclii    {a-fràn-sci)    sm.    libèrto.   ^ 

fip.  affrancato,  liberato  (da.)  ^  a.  (delle 
èttere)  affrancato,  francato. 

Allranchir  {a-fràn-scir)  va.  affrancare, 
liberare,  esimere  (da).  J  (delle  lèttere) 
affrancare,  francare.  T  S'affranchir 
vr.  affrancarsi,  liberarsi,  esimersi  ida). 

Af iranehissement  ia-fràn-sci-se-ma  n } 
sm.  liberazióne  f.  ^  Francatura  f. 
(delle  lèttere).  (liberatóre."! 

.\firanc'hiss('ur    (a-fràn-sci-.-^or)    sm.J 

Aifres  {a-freì  sfpl.  ambàscie,  affanni 
mpl.,  angòscia  f.  sing. 

Aili'été  ià-fré-té)  pp.'^noleggiato. 
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Alfrètement  {a-frè-té-màn)  sm.  no- 
léggio; nòlo. 

Allréler    {a~f ré-te)  va.   noleggiare. 

Affrétenr  (n-fré-tcir)  sm.  noleggiatóre. 

Ailreusenient  (a-fro-S'^-niàa)  avv,  spa- 
vontevolinéntc,  orribilmente. 

Afireux(a-/r('>)  a.  spaventévole,  orrèndo, 
orribile,  raccapricciante. 

Allrianrté  {a-fri-àn-dé)  pp.  allettato, 
alleccornito,  adescato. 

Affi'iander  (a-fri-àn-dé)  va.  allettare, 
alleccornire,  adescare- 

Allricher  (a-fri-scé)  va.  (agric.)  lasciare 
(un  terréno)  a  maggése,     [seducènte.] 

Aiìriolant  (a-f^rio-làn)  a.  lusingliièro,] 

Alirioler  {a-frio-ló)  va.  lusingare,  al- 
lettare, adescare,  sedurre. 

Allront  {a-frón)  sin.  allrónto,  oltràggio, 
offésa  f.  Èssuyr  un  aironi,  ricévere 
un  oltràggio.  Vous  me  faites  a/,front, 
Lei  mi  fa  tòrto.  Faire  atìCront  à  qiiel- 
qu'un,  svergognare  uno.  Èa  avoir  l'af- 
front,  rimanére  colla  vergógna. 

Aflrontable  [a-fron-ta-ble)  a.  affron- 
tabile, [sfidato.! 

Affrontò     (a-frón-té)    pp.    affrontato,] 

Atfronter  (a-frdn-ie)  va.  affrontare, 
sfidare.  Affronter  Vennemi,  la  mort, 
affrontare  il  nemico,  la  mòrte.  Il  ne 
veiit  pas  l'affronter,  non  vuole  cimen- 
tarsi con  lui. 

Affublé  (a-fii-hlé)  pp.  vestito  (di),  rin- 
fagottato (in),  imbacuccato  (in).  ^  Fig. 
ornato  (di). 

Allublement  (a-fU-ble-màn)  sm.  fòggia 
'f.)  di  vestire,  arnése. 

Affubler  [a-fU-blé]  va.  vestire  \di),  rin- 
fagottare (in),  imbacuccare  (in).  ^  Fig. 
ornare  (dij.  Aff'nhler  qaelqu'iin  d'un 
A-ar/iom,  appiccicare  un  nomignolo  a 
uno.  ^  S'affuoleii  vr.  vestirsi  (di), 
rinfagottarsi  (in),  imbacuccarsi  (in). 

Affùt  ia-fii)  sm.  affusto  (di  cannóne).  ^ 
Agguato,  pòsta  f.  Etre  à  l'affàt,  stare 
in  agguato,  alla  pòsta,  all'  aspètto.  La 
chasse  à  Vaffàtyìa  càccia  ali  agguato, 
all'aspètto.  Il  est  à  l'affai  de  toates 
les  nouvelleSy  va  a  càccia  di  ógni  no- 
tizia, [arrotatura  f .  I 

Alfùfage  (f^ -f  li-ta-gé)  sm .  affilatura  f.,J 

Afflile  (a^fii-té)  pp.  affilato,  aguzzato, 
arrotato.  [arrotare.] 

Affùter  (ii-fil-té)  va.  affilare,  aguzzare,] 

Aftutiaux  ia-^d-tió)  smpl.  (pop.)  frón- 
zoli, [per  (inf.).] 

Alìn  de    [a-fèn-do]  cong.  a  {ine   (li...,J 

Afìn  qua  ict-l'èn-che)  cong.  affinciiè..., 
acciocché. 

Africain  (a-fri-chf'n)  a.  s.  affricano. 

Aga^nt  (a-ga-sàn)  a.  irritante,  sec- 
cante. 

Afjacé  (a-ga-sé)  pp.  a.  irritato.  ^  Sec- 
cato, annoiato.  ^  Stuzzicato,  allettato. 
^  (dei  dènt.  )  allegato. 

Agacernyent  (a-ga-sf"-màn)  sm.  allega- 
ménto (dei  dènti).  ^  Irritazióne  f.  (dei 
nèrvi). 


Agacer  (a-ga-sé)  va.  allegare  (i  dènti). 
■^  Irritare  (i  nèrviL  *|  Seccare,  an- 
noiare. ^  Stuzzicare,  allettare. 

Agaceries  (a-ga-se-ri)  sfpl.  moine,  vézzi 
mpl.,  lusinghe. 

Aitiime  {a-ga-mo\  a.  (hot.)  agame. 

Agape  (a-ga-pe,  st".  àgape. 

Agaric  {a-ga-ric)  san.  (bot.)  agàrico. 

Agate  (a-ga-te)  sf.  àgata. 

Agave  [ve]  sm.  (bot.)  àgave  f. 

Age  {a-ge)  sm.  età  f.  Devux  enfants  en 
bus  àge,  due  figli  in  tènera  età.  La 
fleur  de  iàge,  il  fióre  degli  anni. L'àge 
de  raisun,  l'età  della  discrezióne. 
L'àge  nubile,  l'età  da  marito.  L'àge 
màr^  l'età  matura.  Entre  deu.v  àges, 
di  mèzza  età.  Il  est  di[jà  (Vun  rertuin 
àge,  è  piuttòsto  attempato.  I)ès  son 
Jeune  àge,  fin  da  bambino.  L  àge  d'ur, 
l'età  dell'  òro.  Le  moyen  àge,  il  mèdio 
évo,  l'età  di  mèzzo. 

Agé  a.  in  età  di.  Agé  de  vingt  ans,  ven- 
tènne. ^  Attempato,  vècchio. 

Agcnce  {a-giàn-se)  sf.  agenzia. 

Ageneé  [a-giàn-sé)  pp.  a.  sistemato, 
assestato,  dispósto,  accomodato. 

Agencei*  {a-giàn-sé)  va.  sistemare,  as- 
sestare, dispórre,  accomodare 

Agenda  (a-gcn-da)  sm.  agènda  f.,  tac- 
cuino. 

Agenoiiillé  (a-ge-nu-ié)  pp.  a.  ingi- 
nocchiato, caduto  ginocchióni. 

Agenouillement  (a-gr^-nu-i'"-màii)  sm. 
inginocchiaménto  ;  l'inginocchiarsi. 

Agenouiller  (S')  (sa-g^-nu-ie)  vr.  ingi- 
nocchiarsi, pòrsi  ginocchióni. 

Agent  [a-giàn]  sm.  agènte.  Agout  d'af- 
l  II  ires ,  asènte  d'affari.  Agent  de  change, 
agènte  di  càmbio.  Agent  de  policey 
agènte  di  polizia.  Agent  voyer,  ispet- 
tóre stradale.  Agent  d>  l'enregistre- 
ment,  ufficiale  del  registro.  L<?ò-  agents 
chimiques,  gli  agènti   chimici. 

Agglomerai  [a-glo-mé-ra)  sm.  agglo- 
merato, [agglomerazióne.] 

Agglomération  ia-glo-mé-ra-sión)  sf.  J 

Agglomerò  [a-glo]  pp.  a.  agglomerato. 

Agglomérer  {a-glo-mé-ré)'^\a.  agglo- 
merare. 

Agglutinant  {a-gliir-ti-nàn)  a.  aggluti- 
nante. 

Aggliitination  {a-glii-ti-na-sion)  sf.  ag- 
glutinazióne, agglutinaménto  m. 

Agglufiner  {Or-glu-ti-né)  va.  aggluti- 
nare. 

Aggravant   (a-fjror-vàn)  a.  aggravante. 

Aggravation  (a-gra-va-sidn)  f.  aggra- 
vaménto m.,  peggioraménto  m.  Aggra- 
vation d'impòt,  aggràvio  m. 

Aggravé  (a-gra-vé)  pp.  a.  aggravato, 
peggiorato. 

Aggraver  (a-gra-vj)  va.  aggravare,  peg- 
giorare. Aggraver  son  cas,  peggiorare 
la  pròpria  condizióne.  ^  S'agguaveb 
vr.  peggiorare  vn. 

Agile  [a-gi-le)  a.  àgile,  dèstro,  svèlto. 
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Aflilement  (a-^ì-?e-man.)  avv,  agilmente, 
destramente. 

Agilité  sf.  agilità,  destrézza,  sveltézza. 

Agio  [a-gió)  sm.  àggio. 

Agiotage  (ta-ge)  sm.  aggiotàggio. 

Agioter  [a-gio-té)  \n.  speculare. 

Agioteur   [a-gio-Vór)   sm.  speculatore. 

Agir  vn.  agire,  operare.  Il  faut  agir, 
bisógna  agire.  Le  remède  agit,  il  ri- 
mèdio agisce.  Agir  en  ami,  portarsi 
da  amiio.  Il  a  hlen  agi,  si  è  portato 
bène.  Faire  agir  le  ressort,  fare  scat- 
tare la  mòlla.  ^  Il  s'agit  rfe...,  si  tratta 
di...  [solèrte.] 

Agissant  {a-gi-sàn)  a.  attivo,  operóso,] 

Agissements  {a-gi-se-màn)  smpl.  méne 
fpl.,  manéggi.  [arruffapòpoli.] 

Agilateur  {a^gi-ta-t'ór)  sm.  agitatóre,] 

Agitatioa  [a-gi-ta-sion)  sf.   agitazióne. 

Agite  pp.  a.  agitato,  mòsso,  il/^r  agi- 
tée,  mare  mòsso.  ^  Agitato,  commòsso. 

Agiter  {a-gi~té)  va.  agitare,  scuòtere, 
muòvere,  dimenare.  Il  agite  son  cha- 
peaH,  agita  il  cappèllo.  ^  Agitare,  com- 
muòvere. ^  Agiter  une  question,  ven- 
tilare una  questióne.  ^  S'agiter  vr. 
agitarsi,dimenarsi.  ^  Agitarsi,  turbarsi. 

Agnat  yag-na)  sm.  (giur.)  agnato. 

Agnatiou  [ag-na^sion)  sf.  (giur.)  a^na-"] 

Ayneau  (a-gnó)  sm.  agnèllo.       [zióne.J 

Agnelet  [a-gne-lè]  sm.  agnellino. 

Agnosticisnie  [ag-nos-ti-sis  -me)  sm. 
(fil.)  agnosticismo. 

Agnus  Dei  {ag-niis-dé-i)  sm,  Agnusdèi. 

Agonie  (a-go-ni)  sf.  agonia.  Etre  à  l'a- 
gonie, èssere  in  agonia,  in  punto  di 
mòrte.  [d'impropèri.] 

Agonir  va.  Agonir  d'injures,  caricare  J 

Agonisant  {a-go-ni-sàn)  a.  s.  agoniz- 
zante. 

Agoniser  (a-go-ni-sé)  vn.  agonizzare, 
boccheggiare,  dare  i  tratti. 

Agora  s'f.'^àgora. 

Agouti  (a-ga-ti)  sm.  (zool.)  aguto. 

Agraiage  (fa-ge)  sm.  affibbiatura  f. 

Agraie  {a-gra-fe}  sf,  fibbia,  fermàglio  m. 

Agrafé  [a-gra-fé)  pp.  a.  affibbiato,  at- 
taccato, [care.] 

Agraler  ((i-^ra-/V) va.  affibbiare,  attac-J 

Agraire  {a-grè-re)  a.  agràrio. Loi  affaire, 
légge  agrària. 

Agrandi  {a-grànr-di)  pp.  a.  ingrandi- 
to, ampliato.  ^  Ingrandito,  innalzato. 

Agrandir  (a-gràrì^dir)  va.  ingrandire, 
ampliare.  Agrandir  une  iìtaiso?i,  in- 
grandire una  casa.  La  peur  agrandit 
Te  danger,  la  paura  ingrandisce  il  pe- 
ricolo. ^  Fig.  ingrandire,  innalzare.  ^ 
S 'agrandir  vr.  ingrandirsi.  '\  Innal- 
zarsi. 

Agrandisseinent  (a-gràn-di-sp-màn) 
sm.  ingrandiménto.  Lentille  d'agran- 
dissement ,  lènte  d'ingrandiménto . 
Agrandisspment  photographique,  in- 
grandiménto fotogràfico. 

Agréable  (a-gréa-ble)  a.  piacévole,  gra- 
to, gradévole,    dilettévole.    EnS-oit 


agréable,  luògo  amèno.  S'il  Va  pouf 
agréable,  se  gli  torna  gradito.  Joindre 
lutile  à  l'agréablCy  unire  l'utile  al 
dilettévole. 

Agréablement  {a-gréa-ble-màn)  avv. 
piacevolmente,  gradevolmente,  dilette- 
volmente. 

Agréé  pp.  a.  gradito.  ^  sm.  difen- 
sóre (dinanzi  al  tribunale  di  commèr- 
cio). 

Agréer  (a-gréé)  va.  gradire,  aggradire,, 
accettare.  Agréez  m.es  hommages,  gra- 
disca i  miei  ossèqui. Daigaez  agréer.. .y 
si  dégni  gradire  ...  ^  vn.  gradire,  pia- 
cére, "^andare  a  gènio.  Cela  lui  agrée 
peu,  quésto  gli  gradisce  pòco,  gli  piace] 

Agrégat  {a-gré-ga)sm.  aggregato. [pòco.  J 

Agrégation  {a-gré-ga-si6n)  sf.  aggre- 
gazióne. ^  Concórso  (m.)  per  il  pro- 
fessorato, [professóre.  1 

Agrégé  pp.  aggregato,  associato.  ^  sm.J. 

Agréger  {a-gré-gé)  va.  aggregare,  asso- 
ciare. ^  S'agréger  vr.  aiigregarsi. 

Agrément  (or-gré-màn)  sm.  assènso, ap- 
provazióne i.Avec  sun  agrément,  col  su» 
permésso.  ^  Dilètto,  piacére.  Voyage- 
a'agrément,  gita  di  piacére..^ rfs  d' agré- 
ment, arti  dilettévoli.  ^  Attrattiva  f.,. 
incanto,  vézzo.  [to,  abbellito.] 

Agrémenté  (a-gré-màììr-té)  pp.  adorna-.j 

Agrémenter  {a-gré-màn-té}  va.  ador- 
nare, abbellire. 

Agrès  (a-grè)  smpl.  (mar.)  attrézzi. 

Agresseur  {a-grè-sor)  sm.  aggressóre, 
assalitóre. 

Agressif  {a-grè-sif)  a.  aggressivo. 

Agression  {a-grè-si6n)  sf.  aggressióne, 
attacco  m. 

Agressivement  [a-grè-si-vè-man)  avv. 
in  mòdo  aggressivo.  [salvàtico.ì 

Agreste  [a-grès-te)  a.  agrèste,  rùstico,] 

Agricole  (a-gri-co-lp)  a.  agràrio,  agri- 
colo. Cornice  agricole,  comizio  agràrio, 
Machines  agricoles,  màcchine  agràrie. 
Exposition  agricole,  esposizióne  agri- 
cola, [coltóre.  ] 

Agriculteur  {a-gri-ciil-t'ór)  sm.  agri-J 

Agriculture  {a-gri-cul-tu-ré)  sf.  agri- 
coltura. 

Agripper  (a-gri-pé)  va.  aggranfiare, 
ghermire.^  S'agripper  vr. aggrapparsi. 

Agronome  [me)  sm.  agrònomo. 

Agronomie  (lìo-mi)  sf.  agronomia. 

Agronomique(no-mi-c/i.e)a. agronòmico. 

Aguerri  (or-ghé-ri)  pp.  a.  agguerrito, 
allenato. 

Aguerrir  (a-gr/ié-rir)  va.  agguerrire,  al- 
lenare. T    S'aguerrir  vr.  agguerrirsi. 

Aguets  (a-ghè)  smpl.  agguato  sing.  Etre 
aux  aguets,  stare  in  agguato. 

Aguiché  (o-ghi-scé)  pp.  a.  stuzzicato, 
allettato,  adescato. 

Aguicher  (a-ghi-scé)  va.  allettare,  ades-r 
care,  stuzzicare  con  moine. 

Ah  !  inter.  Ah  ! 

Ahaner  (a-a-né)  vn.  ansare. 

Ahi  !  inter.  ahi  1 
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Ahuri  (a-U-ri)  pp.  a.  stordito,  sba- 
lordito, rintontito.  L'air  ahari,  coli' 
ària  rintontita. 

Ahiirir  (a-U-rir)  va.  stordire,  sbalordire, 
rintontire.  [lordiraénto,  stupóre.! 

Ahurissement  {a-U-risè-màn)  sm.sba- J 

Ai  sm.  (zool.)  ai. 

Aide  {è-de) sf.  aiuto m ., soccórso  m.  Crier 
à  l'aide,  chiamare  aiuto-  A  Vaide  ! 
Aiuto!  Soccórso!  Venir  en  aide  à..., 
Tenire  in  aiuto  di...  Di^u  i/ous  soit  en 
aide  !  Dio  vi  aiuti!  .1  l'aide  de...,  per 
mèzzo  di...,  per  via  di...,  coli'  aiuto 
di...  ^  "i"  Aides  fpl.  le  gabèlle. 

Aide  {è~d^  sm.  aiutante,  aiuto,  assis- 
tente. Aide-m" gon,  manovale.  Aide- 
cuisinier,  sguàttero.  Aide- de -camp, 
aiutante  di  ca.nxpo.Aide-major,  tenènte 
mèdico. 

Aide  [è-dé)  pp.  aiutato,  soccórso. 

Aider  (è-dé)  va.  aiutare,  soccórrere. 
Aide-toi,  le  del  t'aidera  (prov.),  chi 
s'aiuta,  Dio  Taiuta.  Aidez-moi,  porge- 
temi aiuto.  Dieu  aidant,  se  Dio  vuole. 
^  vn.  Aider  à...,  giovare  a...  Aider 
au  succès,  giovare  al  succèsso.^[  S'.uder 
vr.  aiutarsi.  ^  S'aider  de...,  giovarsi 
di...,  valérsi  di... 

Aie  !   [ai)   inter.  ahi  ! 

Aieul  (ai-ò'O  sm.  àvolo,  nònno.  Les 
aieuls,  i  nònni.  ^  Les  aì'euXy  gli  avi, 
gli  antenati,  i  maggióri. 

Aieule  ■ai^o-le)  sf.  àvola,  nònna. 

Aigle  {è-gle}  sm.  àquila  f.  Un  ceil  d'ai- 
gle,  un  òcchio  d'aquila.^  sf.  (fig.).  Les 
aigles  romaines,  le  àquile  romane. 
*[  Papier  grand-aigle,  carta  di  gran 
formato. 

Aigloa  (è-glón)  sm.  aquilòtto. 

Aigre  {<'-gre)  a.  agro,  àcido.  Vin  aigre, 
vino  àcido.  ^  Acerbo,  aspro.  Des  paro- 
les  aigres,  paròle  acèrbe.  ^  Bisbètico, 
arcigno.  ^  sm.  agro.  Ce  i/in  a  le  goàt 
d'aigre,  quésto  vino  sa  d'agro,  sa  d'a- 
céto.   Tourner  à  Vaigre,  inacetire. 

Aigre-doux  [è-gre-du]  a.  agrodólce. 

Aigrefin  (è-gre-fen)  sm.  scroccóne. 

Aigi'elet  (é-gré-lè)  a.   agrétto,  addétto. 

Aigrement  (è-grè-màn)  a.\y.  agramente, 
aspramente.  [agrimònia.! 

Aigremoine  (è-gré-muà-ne)  sf.  (bot.)J 

Aigrette  (è-grè-te)  sf.  ciuffétto  m.  (di 
pènne.)  ^  Pennacchiétto  m.  *[  Pennino 
xn.  (di  gèmme).  ^  (zool.)  garza. 

Algreiir  (è-^póT^  sf.  agrézza,  acidézza.^ 
Agrézza,  asprézza,  acerbézza.  Il  y  a 
de  Vaiqreur  entre  eux,  c'è  dell'  agro 
tra  di  lóro. 

Aigrl  [è-gri)  pp.  a.  inacetito,  inacidi- 
to. ^  Fig.  inasprito,  inacerbito,  inve- 
lenito, inviperito.  Aigri  par  les  mal- 
heurs,  inasprito  dalle  disgràzie. 

Algrir  (è-grw)  va.  far  inacetire.  ^  Fig. 
inasprire,  inac«ibire.  ^  vn.  inacetire  ; 
inacidirsi  vr.  ^  S'akumr  vr.  inacidirsi; 
inacetire  vn.  ^  Fig.  inasprirsi,  inacer- 
birsi. 


Aigrissemeiat  (è-.^ri-sè^man.)  sm.  inaci- 
diménto.  ^  Fig.  inaspriménto. 

Ai«ju  (è-ga)  a.  acuto,  aguzzo.  Fer  aigu, 
fèrro  acuto.  ^  Fig.  acuto,  penetrante. 
Un  cri  aiguj  uno  strillo,  ^(med.)  acuto. 
Une  maladie  aigue,  una  malattia  acu- 
ta.^ (geoni.)  acuto.  Angle  aiga,  àngolo 
acuto.  ^  (mas.)  Les  notes  aigues,  gli 
acuti.  [quamarina.] 

Aigue-marine  (è-ghe-ma-ri-ne)  sf.  ac-J 

Aiguière  {è-ghiè-re)  sf.  mesciacqua  m. 

Aiguillage  {è-giii-ia-ge)  sm.  (ferrovia) 
scàmbio,  baratto. 

Aiguille  (è-gUi-i^)  sf.  ago  m.  Enfiler 
une  aigiiille^  inalare  un  ago.  Tra<,aux 
d'aìgaille,  lavóri  a  ago.  Fasil  à  ai- 
guille, fucile  a  ago.  Aiguille  aimaniée, 
ago  calamitato.  Passer  par  le  troa 
d'une  aiguille,  passare  per  la  cruna  di 
un  ago.  ^  Lancétta,  indice  m.  (d'un 
orològio).^  Guglia.  ^  (miner.)  ago  m., 
gugliétta.  ^  (ferrovia^  ago  m.  ^  Ah- 
gailles  à  tricoter,  fèrri  da  calza.  ^  De 
§.1  en  aiguille,  una  paròla  tira  l'altra. 
Chercher  une  aiguille  dans  une  botte 
de  foin,  cercare  un  céce  in  mare. 

Aiguillée  (è-giii-ié)  sf.  gugliata. 

Aiguiller  (è-gai-ié)  va.  (ferroyia)  barat- 
tare, deviare.  ^  Fig.  avviare,  incammi- 
nare. 

Aiguillette  {è-giiir-iè-te)  sf.  aghétto  m., 
stringa. 

Aiguilleur  {è-giii-ior)  sm.fferrovia)  guar- 
dascambi, scambista,  barattalo,  devia- 
tóre, guàrdia  (f.)  eccèntrica. 

Aiguillier  {è-gUir-ié}  sm.  agoraio,  boc- 
ciòlo da  aghi. 

Aiguilion  (è-giiir-ión)  sm.  pungiglióne, 
acùleo.  L'aiguillonde  Vabeille,  il  pun- 
giglióne dell'  ape.  ^  Pungolo  ^del  bi- 
fólco). 5  Fig.  pungolo,  stimolo,  sprone. 

Aiguillonaer  {o-giii-io-né)  va.  pùngere, 
stimolare.  [f.,  arrotatura  (f.)"! 

Aiguisage  (é-ghi-sa-gp)  sm.  affilaturaj 

Aiguisé  (é-ghi-sé)  pp.  aguzzato,  appun- 
tato. ^  Affilato,  arrotato.  ^  Fig.  Aguz- 
zato, stimolato. 

Aiguiser  (é-gìi.i^se\  va.  aguzzare, appun- 
tare. ^  Affilare,  arrotare.  ^  Fig.  Aguz- 
zare, stimolare.  Aiguiser  V  npétit, 
aguzzare  Tappetili;.  Aiguiser  l'esprit, 
aguzzare  l'ingégno. 

Aiguiseur  (è-g%i-sor)  sm.  arrotino. 

Ail  (ai)  sm.  (hot."!  aglio.  Gousse d'ail,  spic- 
chio d'aglio  (pi.  aulx). 

Alle  (è-le)  sf.  ala.  Soas  Vaile  de...,  sótto 
le  ali  di...  Rogner  les  ailes,  tarpare  le 
ali.  Voler  de  ses  propres  ailes,  volare 
colle  pròprie  ali.  Les  ailes  dhvie  ar- 
inée,  d'un  edipee,  le  ali  d'un  esèrcito, 
d'un  edifizio.  Les  ailes  d'un  nwulin, 
leali  d'un  mulino.  Le.-<  ailes  da  nez, 
le  alétte  del  naso.  '^  BtUtre  de  Vaile, 
seminare  i  frascóni.  ^  Auoir  da  plomb 
dofis  /'itile,  èsser  colpito  nel  vivo.  ^  A 
tire  (l'i'ile,  a  vólo  spiegato. 

Ailé  (è-lé)  a.  alato. 
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AUeron  {è-le-rdn)  sm.  punta  (f.)  dell'ala. 
^  Alétta  f .  ^  Aletta  f ,  pinna  f.  (di  pesce). 

Ailette  {è-lè-t<^)  sf.  alétta. 

Ailleurs  (ai-or)  aw.  altróve-  D'ailleurs 
loc.  aw.  d'altrónde,  dall'  altra  parte, 
per  altro. 

Aiuoli  {a~io-li)  sm.  agliata  f. 

Aimable  {è-ma-ble)  a.  amàbile,  amoré- 
vole, cortése.  Faire  l'aimable,  far  il 
bèllo. 

Aimablement  (è-ma-JZe-man.)  aw.  ama- 
bilmente, amorevolmente,  cortese- 
mente. 

Aimant  {è-màn)  sm.  calamita  f. 

Aimant  {è-màn)  a.  affettuoso,  amorévole. 

Ainiantation  {é-màn-ta-sión)  sf.  cala- 
in  itazióne.  [tato.  1 

Aiinanté    [è-màn-té)    pp.    a.    calami-J 

Ainianter  (è-màn-té)  va.  calamitare. 

Ainaé  (é-mé)  pp.  a.  amato. 

Aimer  (é-mé)  va.  amare;  voler  bène  a... 
Aim,er  ses  parents,  la  patrie,  amare  i 
genitóri,  la  pàtria.  Qai  aime  bien  chd- 
tie  bien  (prov.),  chi  ama  bène,  castiga 
bène.  *f  Amare,  aver  caro...  Aimer 
rétudey  amare  lo  stùdio.  Il  aime  le 
bon  vin,  gli  piace  il  buon  vino.  Je 
n'aìme  pas  ceta^  non  mi  piace  quésto. 
^  AimeT'  m,ieuXy  amare  mèglio,  pre- 
ferire. ^  vn.  Aimer  à...,  dilettarsi 
a...,  compiacérsi  di...  ^  S'aimer  vr. 
amarsi.  S''aim,er  les  uns  les  autreSy 
amarsi  gli  uni  gli  altri. 

Àilie  (è-7ie)  sf.  anguinaia,  inguine. 

Ainé  (è-7ie)  a.  s.  maggióre  (di  età). 
Il  est  son  aìné,  è  maggióre  di  lui.  ^ 
Primogènito.  La  fille  ainee  de  l'Eglisey 
la  figlia  primoeènita  della  Chièsa. 

Ainesse  {é-nè-se)  sf.  primogenitura. 
Dvoit  d'aìnessey  diritto  di  primogeni- 
tura. 

Ainsi  {èn-si)  aw.  così.  Ainsi  finit  la  co- 
médie,  così  si  chiuse  ìa  commèdia. 
Ainsi  soit-il,  così.  sia.  ^  Ainsi,  ainsi 
dono,  sicché,  dunque.  ^  Ainsi  qae..., 
come  pure,  noa  altiiménti  che,  non- 
ché... 
Air  (èr)  sm.  aria  f.  En  plein  air,  all'aria 
aperta.  Un  coarant  cTair,  una  corrènte 
d'aria.  Coup  d'air,  cólpo  d'aria.  Il  n^y 
a  pas  un  soufflé  d'air,  non  c'è  un  filo 
d'aria.  Frenare  un  peu  l'air,  prèndere 
una  boccata  d'aria.  Jjn  l'air,  in  ària. 
Projets  en  l'air,  castèlli  in  ària.  Pro- 
pos  en  Vair,  paròle  vane.  Il  y  a 
quelque  complot  dans  l'air^  c'è  per 
aria  un  complòtto.  Tomber  les  anatre 
fevs  en  Tair, andare  a  gambe  all'aria, 
On  ne  xrit  pas  de  Vair  da  iemps,  non 
si  campa  d'aria.  *f  Aria  f.,  pìglio,  as- 
pètto, fare.  Il  a  l'air  bon,  ha  l'aria 
buòna.  D'un  air  grave,  con  piglio 
grave.  Avoir  Vair  d-i...,  avere  l'aria 
di...  Se  donner  des  airs  d^hom,me 
politiqne,  darsi  l'aria  d'uòmo  politico. 
Avoir  grand  air,  tenéi'e  mòdi  signo- 
rili. Prendre  de  grands  airs,  farla  da 


signoróne.  ^  (mus. ;  ària  f.  Chanter  un 
air,  cantare  un'aria.  Fig.  L^air  et  la 
chanson,  l'apparènza  e  la  realtà. 
Airain  iè-rèn)  sm.  brónzo.  Un  frani 
d'airain  (poet.),  una  fàccia  di  brónzo. 
L' airain  sacre  (poet.),  i  sacri  brónzi. 
L' airain  {poet.),  i  brónzi. 
Aire  {è-re)  sf.  (agric.)  àia.  ^  (geom.) 
àrea.  ^  Nido  m.  (dell'aquila). 

Airelle  (è-rè-le)  sf.  (bot.)  mortèlla. 

Ais  (è)  sm.  asse  f.,  tàvola  f. 

Aisance  (è-^an-.s^^i  sf.  facilità,  disinvol- 
tura, scioltézza.  //  parie  avec  aisance, 
parla  con  beila  disinvoltura.  Avec 
aisance,  con  un  fare  sciòlto.  ^  Agia- 
tézza, àgio  m.  Vivre  dans  l'aisance, 
vivere  nell'  agiatézza.  ^  Lieax  d'ai- 
sances  mpl.,  cèsso  m.  sing.,  ritirate 
f.  sing. 

Aìse  (è-se)  sf.  contènto  m.,  piacére  m.. 
giòia.  Tressaillir  d'aise,  esultare  di 
giòia.  ^  pi.  agi  m.,  còmodi  m.,  como- 
dità. Aimer  ses  aises,  amare  i  suoi 
còmodi.  T  -Se  mettre  à  Vaisa,  méttersi 
in  libertà.  Etre  mal  à  Vaise,  stare  a 
disàgio.  Mettre  à  Vaise,  trairre  di  sog- 
gezióne. ^  «S'è  sentir  mal  à  Vaise,  non 
istare  punto  bène.  ^  Il  est  partout  à 
son  aise,  è  disinvòlto  dappertutto.  ^ 
A  mon,  à  ton  aise,  a  beli'  àgio.  A 
votre  aise  (iron.),  fàccia  pure.  *[  Ces} 
un  homm,e  à  son  aisGj  è  agiato,  benes- 
tante. 

Aise  (è-Se)  a.  lièto,  contènto.  Je  suis  bien 
aise  de...,  sono  lietissimo  di... 

Aisé  {é-sé)  a.  agévole,  fàcile,  òvvio. 
^  Agiato,  benestante.  ^  Disinvòlto, 
sciòlto.  [facilménte! 

Aisément  (é-Sé-màn)  aw.  agevolmente.  J 

Aisselle  {é-sè-lè)  sf.  (anat.)  ascèlla. 

Aitres  {è-tre)  smpl.  parti  f.  (d'una  casa). 

Ajonc  (a-gion)  sm.  (bot.)  ginèstra  (f.) 
spinósa. 

Ajouré  {a-gìu-re)  pp.  a.  traforato. 

Ajourer  {a-gia-ré)  va.  traforare. 

Ajoumé  {a-giur-no)  pp.  differito,  rin- 
viato. ^  a.  rivedibile. 

Ajourner  {a-giur-né)  va.  rimandare, 
differire.  ^  (giur.)  citare.        [giunto. 1 

Ajouté  {a-giu-té)  pp.  aggiunto.  ^  Sog-J 

A}Ontev  {a-gia-té)  va.  aggiungere.  Ajou- 
ter  un  peu  de  sucre,  aggiungere  un^pò' 
di  zùcchero.  ^  Soggiùngere.  Il  ajouta 
à  m.i-voix,  soggiunse  sottovóce.  ^ 
Ajouter  foi,  prestar  fède.       [mento.  1 

Ajustage   {a-giiis-ta-ge)   sm.  aggiusta-J 

Ajusté  (a^giiis-té)  pp.  a.  aggiustato, 
accomodato.  ^  Adattato.  ■[Prèso  di 
mira.  ^  (di  vestito)  attillato. 

Ajustement  {a-giiis-te-màn)  sm.  aggius- 
taménto, accomodaménto.  *[  Adatta- 
ménto. ^  Fòggia  (f.)  di  vestire,  abbi- 
gliaménto. 

Ajiister  (a-giiis-té)  va.  aggiustare,  acco- 
modare. Ajuster  un  dijj^érencl,  aggius- 
tare una  lite.    Ajuster  une    macìiiney 
I      aggiustare    una   màcchina.     *f    Adat- 
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tare.  AJuster  vn  coavercle  à 
une  hoile,  adattare  un  copèrchio  a  una 
scàtola.  ^  Prèndere  di  mira.,  AJusler  un 
lièvre,  prèndere  di  mira  una  lèpre.  ^ 
S'ajusteb  vr.  attillarsi,  acconciarsi. 

Ajusteur  {a-gius-ti}i')  sni.  aggiustatóre. 

Alambic  (a-làn-bic)  sm.  laniliicco. 

Alambiqué  (a-lan-bi-ché)  a.  iaaabiccato, 
avviluppato. 

•j-Alambiquer  '  a-làn-bi-ché)  va.  lam- 
biccare. S 'aia'»  fciiya(?r*  Vesprit,  lambic- 
carsi il  cervèllo.  [dito."! 

Alanf/ui    (a-làn-ghi\    pp.    a.    illangui-J 

Alanguir  (a-làn-gìiir)  va.  illanguidire. 
^  S'alanguir  vr.  illanguidirsi,  strùg- 
gersi, illanguidire  vn. 

Alanguissement  {a-làn-ghi- se-man) 
sra.  languidézza  f. 

Alarmant  (a-lar-màn)  a.  allarmante. 

Alarme  (me)  sf.  allarme  m.  Donner 
l'alarme,  dar  l'allarme.  .Teisr  l'alarme 
dans  la  ville,  méttere  in  allarme  la 
città.^pl.  Alarmes,  affanni  ni., inquie- 
tùdini. 

Alarmé  pp.  a.  allarmato,  turbato. 

Alarmer  (Or-lar-mé)  va.  allarmare,  tur- 
bare. 

Alarmiste  (te)  sm.  allarmista. 

Albàtre  {tre)  sm.  alabastro. 

Albatros  sm.  izool.)  àlbatro. 

Albinisme  (me)  sm.  albinismo. 

Albinos  a.  s.  albino. 

Album  (al-bom)  sm.  album,  albo. 

Albumen  (al-bU-mèn)  sm.  albume. 

Albumine  [al-bii-mi-ne)  sf.  albumina. 

Albumineux  {al-bii-mi-nU)  a.  albumi- 
nóso. 

Albumìnurie  (a Wa-mi-nii-rj)  sf.  (raed.) 
albuminùria. 

Alcade  {de)  sm.  àlcade. 

Alcaique  [al-caì-chè)  a.  (metr.)  alcàico. 

Alcale scent  (lésàn)  a.  (chim.)  al- 
calescènte. 

Alcali  sm.  (chim.)  àlcali. 

Alcalin  {al-ca-lén)  a.  (chim.)  alcalino. 

Aicaliniìé  sf.  (chim.)  alcalinità. 

Alcaliser  {li-sé)  va.  (chim.)  alcalizzare. 

Alcaloide  {de)  sm.  (chim.)  alcalòide. 

Alcarazas  {ra-sas)  sm.  alcarazas, 

Alcée  {al-sè)  sf.  (bot.)  alcèa. 

Alchimie  {al-sci-mi)  sf.  alchimia . 

Alchimique  {al-sci-mi-che)  a.alchimico. 

Alchimiste  {al-sci-Tnis-te)  sm.  alchi- 
mista. 

Alcool  (ai-col)  sm.  àlcool,  spirito.  Al- 
cool à  bràler,  spirito  da  bruciare. 

Alcoolique  {al-co-U-cli^  a.  alcoùiico, 
spiritóso.  1  sm.  alcoòlico. 

Alcoolisation  (al-co-li-Sa-sion)  sf.  al- 
coolizzazióne. 

Alcooliser  (al-co-li-sé)  va.  alcoolizzare. 

Alcoolisme  {al-co-lis-me)  sm.  alcoo- 
lismo. 

Alcoomètre  {tre)  sm.  alcoòmetro. 

Alcoran  [ràn)  sm.  Alcorano. 

Alcòve  {l'è)  sf.  alcòva. 

Alcyon  {ai-sión)  sm.  alcióne. 


Aldéhyde  {al-dé-i-d^  sf.  (cliim.)  al- 
dèide. 

Ale  {è-le)  sf.  birra. 

Alea  sm.  àlea  f.,  rfsclùo. 

Aléatoire  (a-léa-tua-rè)  a.  aleatòrio, 
dubbióso. 

Alène  {ne)  sf.  lésina. 

Alentour  {a-làn-tur)  avv.  all'intórno, 
d  intórno.  ^  Alentours  smpl.  din- 
tórni, vicinanze  f.,  contórno  sing. 

Alcrion  {a-lé-rion)  sm.  alerióne. 

Alerte  {a-lèr-te)  sf.  allarme  m.  J>onner 
l'alerte,  gridare  all'  érta.  Alerte  ! 
All'  érta.  Une  fausse  alerte,  un  falso 
allarme. 

Alerte  {a-lèr-te)  a.  vispo,  vivace,  attivo, 
solèrte.^  Arzillo.  Un  vieillard  alerte^ 
un  vècchio  arzillo. 

Alésage  {a-lé-Sa-ge)  sm.  (ind.)   alesàggio. 

Aléser  (a-lé-sé)  va.  (ind.)  alesare. 

Alésoir  {a-lé-Suàr)  sm.  (ind.)  allar- 
gatolo, [ciatèllo.l 

Alevin  {a-le-vèn)  sm.  avannòtto,  pes-J 

Alexan(lrin  {a-lé-csàn-drèn)  a.  sm. 
alessandrino. 

Alezan  (a^le-sàn)  a.  sàuro. 

Alfa  sm.  (bot.)  alfa. 

-J-Alfange  {al-fàn-ge)  sf.  scrmitarra. 

Alfénide  (de)  sm.  (chim.)  alfenite  f. 

Algarade  {de)  sf.  uscita,  sfuriata. 

Algebre  {brei  sf .  àlgebra 

Algébrique  (bri-che)  a.  algèbrico. 

Algébriquement  (òr»-c^e-"man)  avv.  al- 
gebricamente. 

Algébri.ste  {te)  sm.  algebrista. 

Algérien  {rién)  a.  s.  algerino. 

Alguazil  {al-gua-sil)  sm.  alguazile. 

Algue  {al-ghe)^  sf.  (bot.)  alga,  àliga. 

Alibi  sm.  alibi. 

Aliboron  {ròn)  sm.  ciuco. 

Alidade  {do)  sf.  alidada. 

Alìénabilité  sf.  alienabilità. 

Aliénable  [hip)  a.  alienàbile.      [tàrio.! 

Aliénataire  (tè-re)  sm.  (giur.)  aliena-J 

Aliénateur  (tor)  sm.  (giur.)  alicnatóre. 

Alicnation  (na-sidn)  sf.  (giur.)  aliena- 
zióne. ^  Alienazióne.  Aliénation  men~ 
tale,  alienazióne  mentale. 

Aliène  sm.  alienato,  pazzo,  "f  pp.  alie- 
nato, ceduto. 

Aliéner  {a-lié-né)  va.  (giur.)  alienare, 
cèdere.  ^  Alienare,  disaffezionare.  Il 
s'est  aliène  tous  ses  amis,  si  è  alienato 
tutti  gli  amici. 

Alleniste  (t^)  sm.  alienista. 

Aiigné  pp.  a.  allineato,  schierato. 

Alignement  (a-li^gne-man)  sm.  alli- 
neaménto, schieraménto.  ^  Fila  f. 
^  Addirizzaménto.  Alignement  ile  rues, 
addirizzaménto  di  strade. 

Aligner  (a-li-gné)  va.  allineare,  schie- 
rare. Aligner  aes  troupes,  allineare 
truppe.  ^  Addirizzare.  ^  S'augnkr  vr. 
allinearsi,  schierarsi.  ^  S'aligner  con' 
tre...  (fam.),  cimentar.^i  con... 

Allment  {man)  sm.  aliménto,  cibo.^ 

Alimentaire  {màn-tè-re)  a.  alimentàrio» 
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alimentare.  Foarnir  une  pension  all- 
meniaire,  passare  gli  aliménti. 

Alinientation  (wmn-ia-sió/i)  sf.  vitto  Da., 
aliménto  m.,  alimentazióne. 

Alinienté  {màiìr-té)  pp.  alimentato,  nu- 
trito. ^  alimentato,  mantenuto. 

Alimenter  {manate)  va.  alimentare,  nu- 
trire. ^  Fig.  alimentare,  mantenére. 
Alimenter  tes  discordesy  alimentare  le 
discòrdie.  Alimenter  une  chaudière, 
alimentare  una  caldàia. 

Alinea  sm.  alinea  f.,  còmma,  capoverso. 

Aliquote  {cuo-t(^  a.  (mat.)  aliquoto. 

Alise  {se)  sf.  (hot.)  bagola. 

Alisier  {sié)  sm.  (bot.)  bagolaro. 

Alité  pp.  allettato,  inférmo  a  lètto. 

Alitement  {te-màn)  sm.  l'allettarsi. 

Aliter  {a-li^té)  va.  obbligare  a  lètto.  ^ 
S'aliter  vr.  allettarsi,  cadére  inférmo. 

Alizé  {a-li-sé)  a.  s.  alisèo.  Vents  alisés, 
vènti  alisèi. 

Alkermès  {cher)  sm.  alchèrmes. 

Allaitemeat  {a-lè'te-màn)  sm.  allatta- 
ménto. 

Allaiter  [or-lè-tS)  va.  allattare. 

Allauts  (a-làr^  empi.  Les  allants  et 
venants,  chi  va  e  cui  viene,  [ducente.  ] 

AUéchant  {ai-lé-sciàn)  a.  attraènte,  se-J 

Alléché  {al-lé-scé)  pp.  allettato,  ades- 
cato. 

Allèchement  [aìr-lè-sce-man)  sm.  allet- 
taménto, adescaménto.^  Attrattiva  f., 
lusinga  f .  [care,  attrarre,  l 

Allécher  {al-lé-scé)  va.  allettare,  ades-J 

Allée  {a-lé)  sf.  andata.  Allées  et  venues, 
andate  e  venute.  Perdre  son  temps 
en  allées  et  venueSy  pèrdere  i  passi.  ^ 
Viale  m.  ^  Andróne  m.,  andito  m. 

AlIégatiOQ  {al-lé-ga-sion)  sf.  allega- 
zióne. 

Allège  {a-lè-ge)  sm.  (mar.)  alléggio  m. 

Allégé  ial-lé-gé)  pp.  alleggerito,  sgra- 
vato. ^  Alleviato.  ^  Sollevato. 

Alléyeance  {al-lé-giàn-se)  sf.  allevia- 
ménto ra.,  sollièvo  m. 

Alléger  {al-lé-gé)  va.  alleggerire,  sgra- 
vare. ^  Alleggerire,  alleviare.  *[  Sol- 
levare. 

Allégorie  <aI-lé-go-rij  sf.  allegoria. 

Allégorique  {lé-go-rv-che)  a. allegòrico. 

Allégoriquement  {lé-go-ri-che-màn) 
avv.  allegoricamente.  [rizzare.] 

AUégoriser  \  lé-gó-ri-sé)  va.  n.  allego- J 

Allègre  {gr(n  a.  allégro,  àlacre. 

Allègrenient  {lè-gre-màn)  ,avv.  alle- 
gramente, alacremente.       [pùdio  ni.] 

Allegrasse  {lé-grè-se)  sf.  allegria,  tri-J 

Allegro  sm.  (mus.)  allégro. 

Allégué  {lé-ghé)  pp.  allegato,  pro- 
dótto, addotto.  ^addurre.] 

Alléguer(^^-gi/i^)va.allegare,produrre,J 

Alleluia  {a-lé-liii-ia)  sm.  allelùia. 

Allemand  {a-lè-man)  a.  s.  tedésco. 

Aller  (a-lé)  vn.  andare.  AlleT  à  pied,  en 
volture,  andare  a  piedi,  in  carròzza. 
Aller  au  pas,  au  frot-,  au  galop,  andare 
di    passo,  al  tròtto,  di  galòppo.  Aller 


bon  train,  andare  di  buon  passo.  Aller 
se  promener,  andare  a  spasso.  Aller 
faire,  andare  a  fave.  Aller  chercher..., 
andare  per...  Aller  chez  quelqu^un, 
andare  da  uno.  Aller  d  la  rencontre 
de...,  andare  incóntro  a...  Aller  de 
pair,  andare  di  pari  passo.  ^  Andare, 
camminare.  Aller  camme  le  venty 
andare  cóme  il  vènto.  La  m,Gntre  ne 
va  plus,  l'orològio  non  cammina  più. 
*[  Venire.  J'y  vaìsy  vengo.  ^  Stare. 
Commenl  allez-vous  ?  Come  sta? 
Merci,  je  vais  très  bien,  Grazie,  sto 
benìssimo.  ^  Star  bène,  prosperare.  ^ 
Stare,  andare.  Il  te  va  ù  ravir,  ti  sta 
a  pennèllo.  Des  souliers  qui  voni  bien^ 
scarpe  che  vanno  bène.  *f  Piacére,  an- 
dare. Ce  vin  ne  me  va  paSy  quésto 
vino  non  mi  va,  non  mi  piace.  7  Con- 
durre, métter  capo.  Cette  me  va  sur 
la  place,  questa  via  métte  capo  in 
piazza.  ^  Agire,  operare.  Il  va  selon 
son  capricey  agisce  a  suo  talènto.  / 
n'y  va,  pas  de  main  morte,  picchia 
sòdo.  ^  Confarsi  vr.,  concordare.  Se: 
goùts  ne  vont  pas  avec  les  miens, 
suoi  gusti  non  si  confanno  coi  miei. 

Aller  (con  un  infinito)  stare  per... 
On  va  commencer,  si  sta  per  incomin- 
ciare. Il  va  partir,  óra  parte.  Je  vni.% 
revenir,  óra  tórno.  J^allais  le  dire^ 
stavo  per  dirlo.  Il  allait  le  faine 
qaand...,  era  in  procinto  di  farle 
quando... 

FAmE  ALLER,  métteP  in  mòto.  ^ 
Laisser  aller,  lasciare  andare.  '[  So 
laisser  aller y  trascurarsi  ;  accasciarsi 
^  Il  y  va  de  la  vie,  ne  va  la  vita  II  v 
va  de  votre  sante,  si  tratta  della  sua 
salute.  5  Allonsy  du  courage!  Via, 
coràggio  !  '\  Allons,  allons  !  Via,  via  ! 
^  Allons  !  allons  dona!  Andiamo  !  an- 
diamo via  !  f  Allez-y  voir  !  Vàttel' 
a  pésca  ! 

S'en  aller  vr.  andarsene,  andar 
via  vn»  Va~t'en  !  Via  !  S''en  aller  en 
fumèe,  andar  in  fumo.  ■[  Morire. 

Aller  {a-lé)  sm.  andata  f.  Billet  d' aller 
et  retour,  bigliétto  di  andata  e  ritórno. 
Au  pis  aller,  a  pèggio  andare. 

-J-  Alien  (a-lo)  sm.  allòdio. 

AUiacé  {a-lia-sé)  a.  agliàceo. 

AUiage  {a-lia-ge)  8m."^léea  f. 

Alliance  (a-liàn-se)  sf.  alleanza.  Traìté 
d'allianae  ,  trattato  d'alleanza.  Conr- 
clure,  rom.pre  une  alliance,  conclu- 
dere, rompere  un'  alleanza.  ^  Unióne, 
matrimònio  va.  Une  riche  alliance, 
una  ricca  unióne.  Parent  par  alliance, 
affine,  congiunto.^  Anello  (m.)  matri- 
moniale. 

Allié  (a-li^  sm.  alleato.  '•\  Affine,  con- 
giunto. T  pp.  allegato.  ^  Unito.  ^ 
Imparentato. 

Allier  {d-lié)  va.  allegare.  Allìer  l'or  et 
le  cuivre,  allegare  l'oro  e  il  rame.  ^ 
Legare,  unire.  ^  S'allier  vr.  sposarsi. 
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5  Imparentarsi.  S'allier  à  la  famille 
royale,  imparentarsi  colla  casa  reale. 
^  Legarsi,  fare  alleanza. 

AUigator  (a-li)  sm.  (zool.)  alligatóre. 

Allitération  {Or-li-té-ra-sidn)  sf.  allitte- 
razióne. [^  Asségno  m.1 

Allocation   (ca-sión)  sf.  assegnazióne.] 

Allocution  {cU-sión)  sf.  allocuzióne, 
arringa. 

f  AUodial  a.  allodiale. 

AUonge  [a-Lón^gp)  sf.  giunta. 

Allongé   {a^l5n-gè\  pp.  a.   allungato. 

A.VLonQeTi\en\,  [a-l5n-gp-mcLn)  sm.  allun- 
gaménto. ^  Indugio. 

Allonger  {a-ldn-gé)  va.  allungare.  Al- 
longer  le  chemin,  allungare  la  stra- 
da. Allonger  lejpas,  allungare,  stu- 
diare il  passo.  '[  Allungare,  tirar  in 
lungo.  ^  Allungare,  stèndere.  Allonger 
le  bras,  stèndere  il  bràccio.  ^  Allun- 
gare, annacquare.  Allonger  le  vin, 
annacquare  il  vino.  ^  Allonger  un  coup 
de  pied,  distèndere  un  càlcio.  *[  Allon- 
ger un  coup  de  poing,  allentare  un 
pugno.  Allonger  un  coup  d'épée,  me- 
nare una  stoccata.  ^  S'allonger  vr. 
allungarsi.  Les  jours  s'allongent,  i 
giórni  si  allungano.  Son  visage  s'al- 
Congea,  gli  s'allungò  il  muso.  ^  Allun- 
garsi, buttarsi  a  giacere.  ^  Cadére 
(vn.)  lungo  distéso. 

Aìlopatììe'"{pa-te)  a.  allopàtico. 

Aliopathie  {por-ii)  sf.  allopatìa. 

Allopathique  (pa-ti-che)  a.  allopàtico. 

Allotropie  [tro-pi)  sf.  (chim.)  allotropìa. 

AUotropique  (pi-che)  a.  allotròpico. 

AUouable  {a-luu-blp)  a.  assegnàbile. 

Alloué  (a-lué)  pp.  assegnato,  accordato. 

AUouer  (a-lué)  va.  assegnare,  accordare. 

Alluniage  (a-tu-ma-gei  sm.  l'accèndere. 
^  L'accèndersi.^  Accensióne  f.  Mettre 
de  l'avance  à  Vallumage,  accelerare 
l'accensióne. 

Allume  (a-lii-mé)  pp.  a.  accéso.  Avec 
des  yea.x  allumés  de  f^onvoitise,  con 
òcchi  rilucènti  di  cupidigia. 

Allumer  io-lU^mé)  va.  accèndere.  Allur- 
mer  la  bongie,  le  feu,  accèndere  la 
candéla,  il  fuòco.  ^  Fig.  accèndere, 
fomentare.  Allumer  la  guerre,  la  dis- 
corde, accèndere  la  guèrra,  la  discòr- 
dia. ^  S'allumer  vr.  accèndersi,  prèn- 
der fuòco,  infiammarsi. 

Alluniette  (a-lU-mè-te)  sf.  fiammifero 
m.,  zolfanèllo  m.  Alluìnette-bongie, 
cerino  m.  Botte  d'allumefte^,  scàtola 
di  fiammiferi.  Marckand  d'allumet- 
tes,  fiammiferàio,  cerinàio. 
AllTiniettier  {a^lii-me-tié)  sm.  fiammi- 
feràio, [lumàio.] 

AUumeur  {a-lU-mor)  sm.  accenditóre,] 

Allumoir  (cc-lU-muàr)  sm.  accenditóio. 

Allure  (a-m-re)  sf.  andatura.  L'allure 
d\in  cheval.  l'andatura  d'un,  cavallo. 
^  Andaménto  m.  ^  l'ortaménto  m., 
condótta,  mòdi  mpl.  Ttrs  allnres  lou- 
ches,  mòdi  lósclii. 


Allnsif  {lU-sii)  a.  allusivo. 

Allusion  (lu-sión)  sf.  allusióne,  ac- 
cénno m.  Faire  allusion  à...,  alludere 
a...,  accennar©  a,,. 

AUuvlon  [lii-vión)  sf.  alluvióne. 

Almanach  {al-ma-na)  sm.  almanacco, 
lunàrio. 

Almée  (al-mé)  sf.  almèa. 

Aloès  sm.  (bot.)  aloe,  aloè. 

Aloi  la-  luà)  sm.  léga  f.  De  bon  aloì,  di 
buòna  léga.  De  mauvais  aloi,  di  bassa. 
Tèga. 

Alopecie  (pé-sì)  sf.  (med.)  alopecia. 

Alors  (a-lor)  aw.  allóra.  Jaste  alorsy 
pròprio  allóra.  Jusqu'alors,  sin  allóra, 
fin  allóra.  ^  Alors  qae,  allorché, 
quando,  allorquando. 

Alose  (or-ló-se)  sf.  (zool.)  chéppia. 

Alouette  (a-luè-te)  sf.  (zool.)  allòdola, 
lòdola.  Attendre  qne  les  alouettes 
tombent  toutes  ròties,  aspettar  che  il 
càcio  piòva  sui  maccheróni. 

Alourdi    [a^lar-di)   pp.  a.  aggravato. 

Alourdir  {a-lur-dir)  va.  aggravare,  rèn- 
dere pesante.  ^  S'alourdih  vr.  diven- 
tar pesante.  ^  IngruUire  vn. 

Alourdissement  (a-lur-di-se-màn)  sm. 
aggravaménto.  *f  Gravézza  f.,  pesan- 
tézza f. 

Aloyau  {a-luà-ìó)  sm.  lómbo  (dì  bue). 

Alpaga  sm.  (zool.)  alpaca.  ^  (comm^ 
alpagà.  [ferrata.'] 

Alpenstoek  (al-pén-stoc)  sm.  mazza (f.)_l 

Alpestre  (al-pès-tre)  a.  alpèstre. 

Alpha  (ai-fa)  sm.  alfa  f.  Depais  Valpihd 
jusqu'à  l  omèga,  dall'  alfa  all'  omega. 

Alphabet  (al-fa-bè)  sm.  alfabèto,  ab- 
bici. 

Alphabétfque  (al-for-bé-ti-ché)  a.  alfa- 
bètico. Par  orare  alphabétique,  per  ór- 
dine alfabètico. 

Alphabétiquement  (al  -fa  -  bé-ti-che- 
man)  avv.  alfabeticamente. 

Alpin  [al-pèn)  a.  s.  alpino.  Club  alpin, 
club  alpino.  Les  Alpins,  gli   Alpini. 

Alpinisme  (me)  sm.  alpinismo. 

Alpinlste  (i»)  sm.  alpinista. 

Altérabilité  sf.  alterabilità. 

AUérable  (ble)  a.  alteràbile. 

Altérant  {al-té-ran)  a.  che  dà  séte. 

Altéralion  (al-té-ra-sión)  sf.  altera- 
zióne. ^  Turbaménto  m. 

Altercation  {al-ter-ea-sion)  sf.  altèrco 
m.,  altercazióne,  battibécco  m.,  di- 
vèrbio m. 

AHfTé  pp.  a.  alterato.  1  Turbato.  ^ 
Assetato.  Altère  de  song,  assetato  di 
sangue. 

Altérer  (al-té-ré)  va.  alterare.  Altérer 
la  l'érité,  alterare  la  verità.  1  Tur- 
bare, commuòvere.  *I^  Assetare;  dar 
séte  a...  Les  salaisons  altèrent,  i  sa- 
lumi assetano.  ^  S'altérer  vr.  al- 
terarsi, guastarsi. 
Alternanee  {al-tèr-nàn-se)  sf.  alterna- 
ménto m.,  avvicendaménto  m. 
Alternant  {al-tèr^nàn)  a.  vicendévole. 
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Alternatil  a.  alternativo,  vicendévole. 

Alternative  {al-tèr-na-ti-vè)  sf.  alter- 
nativa, avvicendaménto  m.  Alterna- 
tive de  Joies  et  de  douleurs,  alterna- 
tiva di  giòie  e  di  dolóri.  ^  Alternativa, 
scélta.  Mettre  dans  l'alternative  de..., 
méttere  nell'  alternativa  di... 

Alternativenient  (al-tèr-na-ti-ve-màn) 
avv.  alternativamente,  alternamente, 
a  vicènda. 

Alterne  ial-tèr-n-^)  a.  (geom.)  altèrno. 
Angles  alterne^,  angoli  altèrni. 

Alterne  [al-tèr-nu)  pp.  alternato.  ^  a. 
alternato,  vicendévole. 

Alterner  (al-tèr-né)  va.  alternare.  ^ 
vn.  alternarsi.  Le  jour  et  la  nuit  al- 
ternent,  la  nòtte  e  il  giórno  s'alter- 
nano. 

Altesse  (al-tè-se)  sf.  Altézza. 

Altier  (al-iié)  a.  alti-ro,  supèrbo,  sde- 
gnóso,       [teraménte,  superbamente.] 

Allièrement  {al-tiè-re-màn)   avv.  al-J 

Altitude  (al-ti-tii-de)  af.  altitudine,  al- 
tézza. 

Alto  sm.  (mus.)  viòla  f.  ^  (canto)  alto. 

Altruisme  (al-triii-sme}  .sm.  altruismo. 

Altruiste  {al-triii-ste)  sm.  altruista. 

Alumine  (a-lii-mi-né)  sf.  (chira.)  allu- 
mina, [alluminóso.] 

Aliimiueux     (et-lU-mi^nii)    a,    (chim.)J 

Aluniinium  (a-lu-mi-niom)  sm.  (chim.) 
alluminio. 

Alun  [a-lun)  sm.  (chim.)  allume. 

Aìvéolaire  (al-véo-lè-re)  a.  alveolare. 

Alvéole  {al-véo-te)  sf.  alvèolo  m., 
cellétta  (delle  api).  ^  Alvèolo  m.  (di 
dènte) . 

Alvéolé  a.  alveolato. 

AUln  (al-vèn)  a.  (med.)  alvino. 

Aniabilitè  sf.  amabilità,  amorevolézza. 

Amadou  [a-ma-du)  sm.  ésca  f. 

Amadoué  [a-ìrui-dué)  pp.  allettato, 
adescato,  lusingato.  ^  Placato,  am- 
mansito. 

Amadouer  (a-ma-daé)  va.  allettare, 
adescare,  lusingare.  ^  Placare,  am- 
mansire. 

Amaigri  (a-mè-grì)  pp.  a.  dimagrato, 
dimagrito. 

Amaigrir  (a-mé-grir)  va.  dimagrare.  ^ 
Assottigliare.  ^  S'amaigrir  vr.  dima- 
grare vn.,  dimagrire  vn.,  assotti- 
gliarsi. 

Amaigrissement  {a-mé-gri-se-màn) sm. 
dimagraménto,  assottigliaménto. 

Amalganie  {me)  sm.  (chim.)  amàlgama 
f.  *f  Fig.  amàlgama  f.,  miscùglio. 

Amalgamer  (me)  va.  (chim.)  amalga- 
pamare.  ^  Fig-  amalgamare,  mesco- 
lare. "[   S  AMALGAMER  vr.  amalgamarsi. 

Aman  [a-man)  sm.  Demander  Vaman, 
chiedere  mercè. 

Amande  [a-màn-de)  sf.  màndorla.  Des 
yeiix  en  amande,  òoehi  a  mamlorla. 
Làit  d'amandes,  orzata,  lottata.  ^ 
màndorla,  séme  m.  L' amande  de  la 
piche,  la  màndorla  della  pèsca. 


Amandier  (a-màn-dié)  sm.  (hot.)  màn- 
dorlo. 

Amant  [a-màn)  sm.  amante.  ^  (spreg.) 
drudo,  ganzo.  ^  Fig.  amante.  Lea 
amants  des  Aluses,  gli  amanti  delle 
Muse. 

Amante  (a-màn-tf^)  sf.  amante. 

Aniarantacées  (a-nM-ràn-ta-sé)  sfpL 
(bot.)  amarantàcee. 

Amarante  (ràn-te)  sf.  (bot.)  amaranto 
m.  ^  a.  amaranto. 

Amarrage  [a-mcb-ra-gp)  sm.  (mar.) 
orméggio.  fm.,  gómena.'] 

Amarre  [a-ma-ré)  sf.  (mar.)  orméggio] 

Amarrer  [a-ma-ré)  va.  (mar.)  ormeg- 
giare, amarrare. 

Anaaryllis  {a-ma-ri-llis'  sf.  (bot.)  ama- 
rilli.  [cùmulo,  mónte.] 

Amas  (a-ma)  sm.  ammasso,  mùcchio,] 

Amasse  pp.  a.  ammassato,  ammuc- 
chiato, accumulato.  ^  mésso  insième, 
accumulato.  ^  Radunato,  raccòlto,  f 
addensato. 

Amasser  ui-ma-sé)  va.  ammassare, 
ammucchiare.  ^  Accumulare,  métter 
insième.  Amasser  des  écus,  métter 
insième  qtiattrini.  ^  Radunare,  raccò- 
gliere. T  S'amasser  vr.  radunarsi, 
raccògliersi,  affollarsi.  ^  Addensarsi. 
La  tempète  qui  s'amassait  sur  sa  ièfCy 
la  burrasca  che  gli  si  addensava  sul 
capo.  [chino  m.] 

Amassette     (a-ma-sè-t^)    sf.    mesti- J 

Amasseur  [a-ma-sUr)  sm.  raccoglitóre. 

Amateur  [a-ma-tor)  sm.  amatóre,  di- 
lettante. En  amateur,  da  dilettante. 

Amazone  (a-ma-so-ne)  sf.  amàzzone. 

Ambages  (àn-ba-ge)  smpl.  ambagi, 
rigiri.  Sans  ambages,  sènza  ambagi. 

Ambassade  {ànr-ba-sa-dp)  sP.  amba- 
sciata. Attaché  d'ambassade,  addétto 
d'ambasciata.  ^  Imbasciata.  Parler 
une  ambassade,  portare  un'  imbas- 
ciata,       [basciatóre.  ^  Imbasciatóre.l 

Ambassadeur  {àiv-ba-sa-dor\  sm.  aHa-J 

Ambassadi'ice  (àn-ba-sa-dri-se)  sf. 
ambasciatrice. 

Ambe  {an-be\  sm.  ambo. 

Ambiance  iàn-biàn-se)  sf.  ambiente  m. 

Ambiant  (àn-biàn)  a.  ambiente. 

Ambidextre  (àn-bi-dèc-stre)  a.  sm.  am- 
bidèstro. 

Ambigu  (àn-bi-gif^  a.  ambiguo,  dubbio. 

Ambiguité  [àn~bi-giii-té)  sf.  ambiguità. 

Ambitieusement  {un-bi-sio-s^-màn) 
avv.  ambiziosamente. 

Ambitieux  (àn-bi-siH)  a.  ambizióso.  ^ 
Ambitieux  de...,  ambizióso  di.,,,  vago 
di... 

Ambition  (àn-bi-sion)  sf.  ambizióne,  f 
Ambizióne,  brama.  ^  Ambizióne,  pre- 
tésa. Ilomme  sans  ambitiojt,  uomo 
sènza  ambizióne. 

Aiiibitionner  [àn-bi-sio-né)  va.  ambire, 
bramare,  agognare.  Ambitionner  la 
gioire,  (■■s  honneurs,  ambire  la  gì  «ria, 
gli  on>ri.  ^   vn.   ambire,  bramare.  /' 
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amhitionne  d'écrire,  ambisce  di  scri- 
vere. 

Amble  {ànr-ble)  sm.  àmbio. 

Ambre  (àn-brè)  sm.  ambra  f.  Ambre 
Jaune,  ambra  gialla.  Ambre  gris, 
ambra  grigia.  [dell'  ambra.] 

Anibré      (àn-bré)      a.      del       color  J 

Ambrette  {àrv-brè-te)  sf.(bot.)  ambrétta. 

Ambroisie  {àn-bruà-sì)  sf.  ambròsia. 

Ambrosiaque  {an-bro-sia-chè)  a.  am- 
brosiaco. 

Ainbrosien(a7i-6ro-j'ién)  a.  ambrosiano. 

Ambulance  {anr-bii-lànnse)  sf.  ambu- 
lanza, [bulanzière.] 

Ambulancler  (a/v6«-?an-sie)  sm.  am-J 

Ambulant  (àn-bU-làn)  a.  ambulante. 
Marcliand  ambulant,  merciaiuòlo  am- 
bulante, [bulatòrio.] 

Ambulatoire  [àn-bii-la-tuà-rp)  a.  am-J 

Ame  (d-me)  sf.  anima.  Les  àmes  dii 
Purgatoire,  le  ànime  purganti.  Ren- 
are t' dme,  esala.r  l'anima.  Se  donner 
corps  et  dme,  darsi  ànima  e  còrpo. 
3ieu  ait  son  dme  !  Dio  l'abbia  in 
glòria  !  Sur  mon  dme  et  conscience, 
in  cosciènza  dell'  ànima. JPendre  l'àme, 

Sassar  l'anima.  Ame  de  boue,  ànima 
i  fango.  C'est  l'àme  de  la  con J uro 
tion,  è  l'anima  della  congiura.  On  ne 
volt  pas  dme  qui  vive,  non  si  vede  un' 
ànima  vivènte.  Une  ville  de  cent  mille 
àmes,  una  città  di  cento  mila  ànime. 
C'est  son  dme  damnée,  è  la  sua  lància 
spezzata.  L'àme  d'un  violon,  l'anima 
d'un  violino.  L'dme  d'un  canon,  l'a- 
nima d'un  cannóne.  ^  A'nima,  brio  m. 
Chanter  avec  dme,  cantare  con  ànima. 

Amélioration  {a-mé-lio-ra~si5n)  sf.  mi- 
glioraménto m. 

Amélioré  pp.  a.  migliorato. 

Améliorer  (a-mé-lio-ré)  va.  migliorare. 
S'améliorer  vr.  migliorare  vn.  ^  Mi- 
gliorare sé  stésso,  métter  giudizio. 

Amen  (a-mèn)  inter.  ammen. 

Aménagement  (jp-man)  sm.  ordina- 
ménto, sistemazióne  f.         [assestato.] 

Aménagé  pp.  a.  ordinato,  sistemato,] 

Aménager  {na-gé)  va.  ordinare,  siste- 
mare, assestare.  [dàbile.] 

Amendable   {a-màn^a-bl''^  a.  emen-J 

Amende  (a-màn-de)  sf.  multa,  péna, 
ammènda.  Faire  amende  honorable, 
fare  ammènda  onorévole,  ritrattarsi, 
ricrédersi. 

Amende  (a-màn^dè)  pp.  a.  emendato, 
migliorato.  ^  (agric.J  emendato,  boni- 
ficato. 

Amendement  [a-màn-tl^-màn)  sm. 
emendaménto,  miglioraménto.  Amen- 
dement au  prnjet  de  loi,  emenda- 
ménto al  disegno  di  légge.  ^  lagric.) 
emendaménto,  bonifica  f. 

Amendor  {a-màn-dé}  va.  emendare, 
migliorare.  Le  malheur  nous  amende, 
la  disgràzia  ci  emènda.  Am,ender  une 
loi,  emendare  una  légge.  ^  (agric.) 
emendare,     bonificare,    "ylr/ienaer    un 


terrain,  emendare  un  terréno.  ^  S'a- 
MENDER    vr.    emendarsi,    assennarsi; 
métter  giudizio. 
Amène  (a-mè-nè)  a.  amèno,  piacévole. 

^  Mite,  amorévole. 
Amene  (a-mc-né)  pp.  portato,  menato, 
condótto.  T  Arrecato,  cagionato,  pro- 
dótto. 
Amener  (a-me-né)  va.  menare,  portare, 
condurre.  Quel  bon  veni  voas  amène, 
che  buon  vènto  vi  ha  portato  ? 
Amenez  votre  ami,  pòrti  il  suo  amico. 
^  Arrecare,  cagionare,  produrre.  Cela 
vons  amènera  des  ennuis,  quésto  vi 
arrecherà  delle  nòie.  Le  mot  amena 
une  querelle,  la  paròla  (-agionò  una 
rissa.  ^  Introdurre.  Amener  une 
mode,  introdurre  una  moda.  ^  (mar.) 
ammainare,  calare.  Amener  les  voiles, 
ammainare  le  véle.  Amener  le  pa- 
villon,  calare  la  bandièra.  ^  Amener 
à  sai,  tirare  a  sé.  [urbanità,] 

Aménité   sf.    amenità,  amorevolézza,  J 

Amer  (a-mèr)  a.  amaro,  acèrbo.  Une 
boi^son  amère,  una  bevanda  amara. 
Une  douleur  amère,  un  amaro  dolóre. 
Une  raillerie  amère,  un  mottéggio 
amaro.  ^  sm.  amaro.  [raménte.  ] 

Amèrement  {a-m.è-re-m5.n)  avv.ama-J 

Américain  {or-mé-ri-chèn)  a.  s.  ameri- 
cano. 

Amertume  {a-mèv-tii-me)  sf.  amarézza, 
amaro  m.Avoir  de  l'amertnme  contre 
quelgu'un,  avere  dell'  amaro  in  còrpo 
cóntro  uno. 

Améthyste  (a-mé-tis-te)  sf.  amatista. 

Ameublement  {a-mo-hle-màn  i  sm.  am- 
mobigliaménio,  arredaménto.  ^  Mo- 
bilia f.,  mòbili  pi. 

Ameuté  {a-mU}  pp.  a.  ammutinato, 
sollevato.  [mutinaménto.  ] 

Aineutement  (a-mo-tè-màn)  sm.  am-J 

Anìeuter  a-mo-té)  va,  ammutinare,  sol- 
levare. ^  S'ameuter  vr.  ammutinarsi, 
sollevarsi. 

Ami  sm.  amico.  Ami  fidèle,  amico  fido. 
Ami  d'enfance,  amico  d'infànzia.  Ami 
du  bien-ètre,  amico  degli  agi  (Prov.) 
Les  bons  comptes  font  les  bons  amis, 
patti  chiari  amici  cari.  ^  a,  amico. 
Deux  peuples  amis^  due  pòpoli  amici. 
Un   visage   ami,    un  viso    amico. 

Amiable  (blp)A.  amichévole.^  l'amia- 
ble,  ali  'amichévole.  Venie  d  l'or- 
miahle,  véndita  privata. 

Amianto  (u-miàn-te)  sm.  (geol.)  amianto. 

Amicai  a.  amichévole.  [volménte.] 

Amicalement   {le-màn}  avv.  amiche- J 

Amici  (a-mi)  sm,  ammitto. 

Aini<ton  {don)  sm.  àmido.  [tura  f.! 

Amidonnage  (dò-na-ge)  sm.  inamida-J 

Amidonné  (do-né)  pp.  a.  inamidato. 

Amidonner  (do-né)  va.  inamidare. 

Amie  {a-mi)  sf.  amica. 

Aminci  {n-mén^ai)  pp.  a.  assottigliato. 

Aminclr  (a-T.ca-sir)  va.  assottigliare. 
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Amincissement  {<x-mèn-si-se-màn)  sm. 
ciissottigliaménto. 

Amiral  sm.  a.  ammiràglio.  ^  Xavire 
amirai,  nave  ammiràglia.  Galère  ami- 
rale, galèra  capitana. 

Amiralat  (la)  sm.  ammira2;liato.  [gl'ol 

Aniirale  {le)  sf.  móglie  dell  'ammira- J 

Amirauté  (ró-té)  sf.  ammiragliato  m. 

Aniissible  {ble}  a.  (giur.)  amissibile. 

Amission  (a-mi-sidn)  sf.  (giur.)  amig- 
sióne. 

Aniitié  sf.  amicizia;  amistà.  Amitié  de 
vietile  date,  amicizia  provata.  Lier 
amitié,  stringere  amicizia.  Amitié  de 
pure  forme,  amicizia  di  cappèllo.  ^ 
Favóre  m.,  gentilézza.  Faites-moi 
Vam,itié  de...,  mi  fàccia  il  favóre  di... 
^  PI.  gentilézze,  cortesie.  Il  lui  fit 
mille  amitiés,  gli  fece  mólte  genti- 
lézze. ^  Mille  amitiés  de  sa  pari,  tanti 
compliménti  da  parte  sua. 

Aniinoniac  (a-mo-niac)  sm.  (chim.) 
ammoniaca  f.  (moniacale.1 

Ammoniacal   (a-mo)  a.    (chim.)  am-J 

Ammoniaque  (a-mo-ni-ache)  sm. 
(chim.)  ammoniaca  f.  [monite.l 

Ammonite  [a-mo-m-tPj  sf.  (geol.)  am-J 

Ammonium  {a-mo-niom)  sm.  (chim.) 
ammònio. 

Amnesie  {am-né-si)  sf.  (med.)  amnesia. 

Amnistie  {am-nis-ti'  sf.  amnistia. 

Amnistie  pp.  sm.  amnistiato. 

Amnistier  {am-nis-tie)  va.  amnistiare. 

Amoindri  [a-muèn-dri)  pp.  a.  dimi- 
nuito, scemato,  menomato. 

Amoindrii*  {a-muen-drìr)  va.  diminuire, 


scemare,    menomare. 
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vr.  diminuire  vn.,  scemare  vn. 

Ainoindrissement  (a-m  aèn-(/ri-5.°-man) 
sm.  diminuzióne  f.,  scemaménto  m., 
menomazióne  f. 

Amolli  [a-mo-li)  pp.  a.  ammollito.  '^ 
Fig.  ammollito,  snervato. 

Amollir  {a-mo~lir)  va.  ammollire,  mol- 
lificare. ^  Fig.  ammollire,  snervare.  ^ 
8'aiioli.ir  vr.  ammollirsi.  La  jeunesse 
."''amollit,  la  gioventù  s'ammollisce. 

AmoUissant  (a-mo-li-sàn)  a.  ammol- 
liènte. 

AmoUissement  {a-mo-li-sp-m.cin)  sm. 
ammolliménto.  ^  Fig.  ammolliménto, 
snervatézza  f. 

Amome  {me\  sm.  (hot.)  amòmo. 

Amoncelé  [a-món-se-lé)  pp.  a.  am- 
mucchiato, ammonticchiato,  accastas- 
tato,  accastellato. 

Amonceler  {a-món-se-lé)  va.  ammuc- 
chiare, ammonticchiare,  accatastare, 
accastellare.  Amonceler  des  livres, 
accatastare  libri.  Amonceler  le.f  argu- 
ments,  accatastare  gli  argoménti. 

Amonceliement  {a-mòn-sè-le- man) sm. 
accatastaménto,  ammucchiaménto.  ^ 
Catasta  f.,  mucchio.  Un  amoncelie- 
ment de  rochers,  una  catasta  di  sassi. 

Amont  {a-mòn)  sm.  l'inpù  (d'un  fiume). 
En  amont,  a  mónte,  all'insù. 
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Amorgage  {a^mor-sa-gè)  sm.  adesca» 
mento,  allettaménto. 

Amorce  {a-mor-sé)  sf.  ésca.  ^  Fig. 
ésca,  allettaménto  m.,  attrattiva.  *\ 
Cappellòtto  m.,  polverino  m. 

Amorcé  {a-mor-sé)  pp.  a.  inescato^  *J 
Adescato,  allettato.  •[  Caricato,  pósto 
in  assètto.  ^  Incominciato. 

Amorcer  {a-mor-sé)  va.  inescare  (una 
lènza).  ^  Fig.  adescare,  allettare.  ^^  Ca- 
ricare f un'arme  da  fuòco)  ;  pórre  in 
assètto  (una  pómpa,  ecc...)  ■[  Incomin- 
ciare. Amorcer  un  travail^  incomin- 
ciare un  lavóro. 

Amorgoir  (a-mor-suàr)  sm.  succhièllo. 

Amoroso  sm.  (mus^  amoróso. 

Amorphe  {a-mòr-fe)  a.  amòrfo. 

Amortì  pp.  a.  ammortito,  smorzato.  ^ 
Ammortizzato,  estinto. 

Amortir  va.  ammortire,  ammorzare, 
smorzare.  Amortir  un  coupy  ammor- 
tire un  cólpo.  Amortir  la  douleur, 
ammortire  il  dolóre.  Ammortir  une 
coulear,  ammortire,  smorzare  un  co- 
lóre. ^  Ammortizzare,  estinguere  (un 
débito).  [estinguibile.] 

Amortissable  {ble^  a.  ammortizzàbile,J 

Amortissement  (ti-sé-rnàn)  ara.  amnior- 
timénto,  smorzaménto.  ^  Ammortiz- 
zazióne f.,  estinzióne  f.  Caisse'd^amor- 
tissement,  cassa  d'ammortizzazióne. 

Amour  (o-mur)  sm.  amóre.  Amour  ma- 
ternel,  amor  matèrno.  L'amour  du 
prochain,  l'amóre  del  pròs.'^imo.  L'dr- 
mour  de  la  gioire,  l'amóre  della 
glòria.  Am.our-propre,  amor  pròprio. 
Pour  Vamour  de  la  verità,  per  amóre 
della  verità.  Cet  enfant  est  un  amour, 
quel  bambino  è  un  amóre.  De  douces 
amours,  dólci  amóri.  ^  (belle  arti) 
amorino.  [morato,  invaghito.! 

Amouraché  {or-muH'a-scé)    pp.    inna-J 

Amouracher  [a-mvr-ra-scé)  va.  inna- 
morare, invaghire.  ^  S'amouracher 
vr.  innamorarsi,  invaghirsi. 

Amourette  (a-m.a-rè-te)  sf.  amorazzo 
m.,  amorétto  m.,  passiuncèlla. 

Amoureuse  {a-mu-r6-se)  sf.  innamo- 
rata, amorósa. 

Amoureuseraent  (o-mw-rtf-je-mrZn  ;i v v. 
amorosamente,  affettuosamente. 

Amoureux  (a-ma-rò')  sm.  amoróso, 
vagheggino.  ^  a.  innamorato,  inva- 
ghito, %'ago.  Amoureux  de  Cétude, 
innamorato  dello  stùdio.  ^  Amoróso. 
La  poesie  amoureuse,  la  poesia  amo- 
rósa, [amor  pròprio.  1 

Amour-propre   (a-mur-prò-pre)    sm.J 

Amovibilité  sf.  amovibilità. 

Amovible  {ble)  a.  amovibile. 

Ampère  (àn-pè-re)  sm.  (fìs.>  ampère. 

Ampèremètre  (tre)  am.  (fìs.)  amperò- 
metro. 

Amphibie  {rln-^-hi)  a.  sm.  anfibio. 

Amphibiens  [an-fi-bièn)  smpl.  (zool.) 
antibi.  [fibologia.l 

Amphibologie  \aTi.-^-bQ-lo-gi)  sf.  an-J 
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Aniphibologique  {àn-fi-bo-lo-gi-chei  a. 
anfibologico. 

Aniphiboloyiquement  (àn-fì-bo-lo-gl- 
che-màa)  avv.  anfibologicamente. 

Amphibraque  {àn-f-bra-che'j  a.  sm. 
(raetr.)  anfibraco. 

Aiuphigouri  (àn-fi-gù)  sm.  imbròglio, 
guazzabuglio,  pasticcio.^  Tantafèraf., 
tiritèra f.  [imbrogliato,  im pasticciato.] 

Amphigourique    {àn-fi-ga-ri-chej    a.  J 

Amphithéàlre  (ìn-fi-téa-tre)  sm.  anfi- 
teatro,     [ne,  òspite,  padróne  di  casa.] 

Amphitryon  [ari-fi-trion]  sm.  anfitrió-J 

Amphore  (an-fò-re)  sf.  àafora. 

Ampie  {in-pléj  a.  àmpio,  largo,  vasto. 
Un  pardessus  ampie,  un  ampio  sopra- 
bito. D'amples  promesses,  àmpie  pro- 
mésse. Jasqu'à  plus  ampie  informe, 
fino  a  più  àmpie  informazióni. 

Amplement  (àn-ple-m.dn)  arv.  ampia- 
mente. •[  Ampiamente,   copiosamente. 

Ampleur  {Jn-plór)  sf.  ampiézza. 

Anipliatil  (àn)  a.  «mpliativo.     [zióne.] 

Ampliatioa  (àn-plia~siòn)   sf.  amplia-J 

Aixiplifìcateur  {In-pli-f-ca-tor)  sm.  am- 
plificatóre, [plificazióne.] 

Aniplification  [In-pli-^-ca-sióni  sf.am-J 

Ampllfié  (li/i)  pp.  a.  amplificato.  ^ 
Esagerato,  aggrandito. 

Amplifier  (àn-pU-fié)  va.  amplificare.  ^ 
esagerare,  aggrandire.  [tùdine.  1 

Amplitude    {am-pli-tu-d?)    si.   ampli- J 

Ampoiile  {àn-pu-le}  sf.  ampólla,  boc- 
cétta. ^  Bólla,  vescichetta  (nella  pèlle  i. 

Ampoulé  {dn-pu-U)  a.  ampollóso,  gòn- 
fio, trónfio.  [tazióne.  I 

Amputation  {an-pu-ta-si5n)  sf.  ampu-J 

Amputé  [dn-pu-té)  pp   sm.  amputato. 

Amputer  [àiv-pu-iéj  va.  amputare. 

Amulette  {a-m.u-lè-te}   sf.  amuléto   m. 

Aniusant  {a~m,u-sàn)  a.  divertènte,  sol- 
lazzévole, dilettévole,  piacévole.  ^ 
Ridicolo. 

Amusement  {a-mu-s^m.àn)  sm.  diver- 
timénto, sollazzo,  trastullo,  svago, 
passatèmpo. 

Amusé  (u-miir-s^'j  pp.  a.  divertito, 
svagato.  ^  Tenuto  a  bada.  ^  Ingan- 
nato, abbindolato. 

Amuser  {a-mii-sé)  va.  divertire,  tras- 
tullare, sollazzare,  svagare.  ^  Tenére 
a  bada,  dare  èrba  tra.stulla  a...  Il 
Vamuse  depuis  un  m.uis,  lo  tiene  a 
bada  da  un  mése.  ^  Ingannare,  abbin- 
dolare. Am,user  l'eiuiem,i,  ingannare  il 
nemico.  ^  S'amuser  vr.  divertirsi,  tras- 
tullarsi, svagarsi.  ^  S'amufter  à..., 
dilettarsi  di...,  compiacérsi  di...,  ba- 
loccarsi a...,  gettar  via  il  tèmpo  in... 
^  S'amuser  de  quelquun,  pigliarsi 
gusto  di  uno,  prèndere  uno  in  giro. 

Amusette  {a-mii-sè-te)  sf.  trastullo  m., 
balòcco  m. 

Aniuseur  {a-mii-sor)  sm.  buffóne, 

Amygdale  {a~mig-dar-le^  sf.  toasilla. 

AmygdaJécs  <n-m;'j-da-lé}  sfpl.  (hot.) 
ami^dalèe. 


Amylacé  (a-mi-la-sé)  a.  amidàceo. 

An  (ciii)  sm.  anno.  Par  an,  all'  tmno. 
Bon  an  mai  an,  un  anno  nell'  altro. 
Le  jour  de  l'an,  il  capo  d'anno. 

Anabaptisme  [ba-tis-méj  sm.  anabat- 
tismo. 

AnabapListe  {ba-tls-te)  sm.anal)attista. 

Anacarde  [de]  sm.  (bot.)  anacardo. 

Anaeardier  {die)  sm.  i^bot.)  anacardo. 

Anachorète  {a-na-co-rè-tè)  sm.  anaco- 
rèta, [anacronismo.] 

Anachronisrae  (a-na-cro-nis-me)  sm.  J 

Anacolulhe  {or-na-co-lu-tè)  sf.  anaao- 
1  uto  m .  [  anacreóntico .  ] 

Anacréontique  {a-na-crédn^ti-ch^)  a.J 

Anagrantimatique  [gr-a-ma-ti-che)  a. 
anagrammàtico. 

Anagramnae  {gra-me)  sm.  anagramma. 

Anal  a.  (anat.)  anale. 

•\  Analectes  {lèc-te\  smpl.  anal  ètti. 

Analogie  {a-na-lo-gi}  sf.  analogia,  atti- 
nènza. 

Analogique   {gi-che)  a.    analògico. 

Analogiqueinent(c/i.e-mà;i)  avv.  analo- 
gicamente. 

Analogue  (lo-ghe)  a.  anàlogo,  affine. 

Aaalysable  {li-sor-ble)  a.  analizzabile. 

Analyse  [a-nor-li-Sf;)  sL  anàlisi.  Analyse 
logique,  anàlisi  lògica.  'Analyse  chinii- 
que,  anàlisi  chimica.  En  dernière  ana- 
lyse, in  ùltima  anàlisi.  ^  Anàlisi,  rias- 
sunto m.  L' analyse  d'un  liirre,  l'anà- 
lisi di  un  libro. 

AnaJysé  [lise)  pp.  a.  analizzato.  ^ 
Analizzato,   riassunto. 

Analyser  {li-se)  va.  analizzare. ^^  Ana- 
lizzare, riassùmere. 

Analyste  {lis-tè)  sm.  analista. 

Analytique  {l'b-ti-ch^)  a.  analitico. 

Analytiquement  (Iwtt-ché-màn)  a/v. 
analiticam  ènte. 

Ananas  sm.  (bot.)  ananasso. 

Anapeste  [pès-t^j  sm.  (metr.)  anapèsto. 

Anarchie  {a^nar-sci}  sf.  anarchia. 

Anarchique  {a-narsci-clir)  a.  anàrchico. 

Anarchiàte  (a-nar-scis-te)  sm.  anar- 
chico. 

Anastomose  [ss)  sf.  (med.^  anastomòsi. 

Anastomoser  (S')  {mo-sé)  vr.  (med.) 
anastorai  zzarsi.  [trofei 

Anastrophe  (stro-^*?)  sf.(gramm.)  anàs- J 

Anathématiser  {té-ma-ti-sé)  va,  anate- 
matizzare. 

Anathème  (tè-me)  sra.  anatema,  ana- 
tèma. ^  Scomunicato. 

Anatomie  {mi)  sf.    anatomia,  notomia. 

Analomlque  {mi-die^  a.  anatòmico. 

Anatomiqueraent  {mi-chè-màn)  a.x\. 
anatomicamente. 

Anatomiser  (ié)    va.  anatomizzare. 

Anatomiste  {te)  sm.  anatomista. 

Ancestral  {in-sés-tral)  a.  avito. 

Ancétre  (an-sk-tre)  sm.  antenato,  avo, 
capostipite.  •[  hes  ancètres,  eli  ante- 
nati, gli  avi,  i  maggióri. 

Anche  (àn-scei  sf.  (mus.)  linguétta.  Ins- 
truments à  anclie,  struménti  a  fiato. 
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Anchois  («/v-scmà)sm.  (zooLÌ  acciuga  f. 

Ancieu  {dìv-sien)  a.  antico,  vècchio.  Un 
palais  ancien,  un  antico  palazzo.  Des 
monnaies  anciennes  monete  antiche. 
5  Antico,  primitivo.  Son  ancienne 
forme,  la  sua  fórma  primitiva.  ^  Aii- 
cien  maire  eie  Florence,  già  sindaco 
di  Firenze.  ^  sm.  Anziano,  vècchio.  Les 
anciens  da  peaple,  gli  anziani  del 
pòpolo.  ^  Antico.  Etudier  les  anciens, 
studiare  gli   antichi. 

Ancienneinent  {àn-siè-ne-jnàn}a.\'\.  an- 
ticamente, una  vòlta. 

Aacienneté  {an-.?iè-ne-té)  sf.  antichità. 
Uancienneté  d'un  manascrit,  l'anti- 
chità d'un  còdice.  De  toate  (tncienneté, 
dalla  più  remòta  antichità.  ^  Anziani- 
tà. Droit  d'uncienneté,  diritto  d'an- 
zianità. A  L'ancienneté,  per  anzianità. 

ABcillaire  (an-si-lè-re)  a.  di  serva. 

Ancolie  {àn-co-li)    sf.    (bot.ì   aquilègia, 

Ancrage  {àn-cra-ge)  sm.  ancoràggio, 
orméggio. 

Ancre  [antere)  sf,  (naar.ì  àncora.  Etre 
à  VuTu-re,  stare  sull'  àncora.  Jeter, 
lever  Valere,  gettare,  levare  l'ancora. 
Ancre  de  saliit,  àncora  di  salvézza.  ^ 
(arti  e  m  =  )  àncora. 

Ancré  (àn-cré)  pp.  a-  (mar.)  ancorato. 
^  Fig,  radicato,  abbarbicato,  inchio- 
dato. Une  idée  ancrée  dans  son  esprit, 
un'  idèa  radicata  nella  sua  ménte. 

Ancrer  {àn-cré)  va.  ancorare,  ormeg- 
giare. ^  Fig.  fissare,  stabilire.  ^ 
Sancrer  vr.  ancorarsi.  ^  Fig.  radi- 
carsi. 

Andain  (àn-dèn)  sm.  falciata  f. 

Andante  sm.  (mus.ì  andante. 

Andantino     sm.    (mus.)   andantino. 

Andouille  [àn-dor-ie)   sf.    coteghino  m . 

Andouiliers  [an-du-ié)  smpl.  palchi 
(del  cèrvo).  [coteghino  m-l 

AndouilleUe  (an-du-iè—te\  sf.  picooloj 

Androgyne  (àn-dro-gi-ne)  a.  sm.  an- 
drògino. 

Ane  {d-n°)  sm.  àsino,  somaro,  ciuco. 
Ane  bare,  àsino  calzato  e  vestito.  Le 
poni  aux  ànes,  il  pónte  dell'  àsino. 
En  dos  d'àne,  a  schièna  d'asino. 
Eaire  Vane  ponr  avoir  da  son,  fare 
il  minchióne  per  non  pagar  gabèlla. 

Anéanti  {a-néàn-ti)  pp.  a.  annientato, 
annichilito.  *\  Fig.  annichilito^  atterra- 
to. ^  Sfumato,  svanito.  Espoirs  anéan- 
tis,  speranze  sfumate. 

Anéantir  [a-néàn-tir]  va.  aumentare, 
annichilire.  Anéantir  un  argament, 
annientare  un  argoménto.  ^  Fig.  an- 
nichilire, atterrare.  La  nouvelle  Ca 
anéanti,.  la  notizia  l'ha  atterrato.  ^ 
S'améa.ntir  vr.  annientarsi,  annichilirsi. 
^  Sfumare  vn.,  svanire  vn. 

Anéantissenient  {a-néàn-ti-se-  m,àn) 
sm.  annientaménto,  annich  il  aménto.  ^ 
Accasciaménto.  ^  Svaniménto. 

Anecdote  {a-nèc-do-te)  sf.  anèddoto  m. 

Anecdotier(a-nèc-(:^o-fie)sm.noveLlière. 


Anecdotique  /t-nèc-do-ti-che)  a.  aned- 
dòtico. 

Anemie  (mi)  sf.  anemia,  impoveriménto 
(m.)  del  sangue.  [poverito."] 

Anemie  a.  anemico.  ^  (del  sangue)  im-J 

Anémier  ia-né-mié)  va.  rèndere  anemi- 
co. ^  S'anémiek  vr.  divenire  anemico. 
^  idei  sangue)  impoverirsi. 

Anémographe (^ra-/''^)  sm. anemografo. 

Anémomètre  (tre)  sm,  anemometro. 

Anèmomélrie  {tri\  sf.  anemometria. 

Anemone  (ne)  sf.  ibot.)  anemone  m.  ^ 
Anemone  de  mer,  anemone  di  mare. 

Anémoscope  {pp)  sm.  anemoscòpio. 

Anerie  {à-ne-ri)  sf.  asineria,  bestialità- 
Aneroide  (de)  a.  aneroide. 

Anesse  ià-nè-se)  sf.  àsina,  somara. 

Anesthésie  {<i-nès-4€-si)  si.  anestesia. 

Anesthésiqne  {jo-nès-té-si'-ch?)  a.  anes- 
tetico. 

Ané^Tisme   [me)  sm.  aneurisma. 

Anfraetnosité  {àn-frac-tao)  sf.  anfrat- 
tuosita. 

Ang«  (aa-g'p)sm.  angelo,  àngiolo.  L'ange 
gardien,  l'angelo  custòde.  Cher  petit 
ange,  caro  angiolino .  Elie  chante 
comme  un  ange,  èssa  canta  cóme  un 
angelo.  Etre  aux  anges ,  andare  in 
visibilio. 

Angélicpie   (li-che)  a.  angelico. 

Angéliqne  [li-che)  sf.  (bot.)  angelica. 

Angélìquement  (che-man)  aw,  angeli- 
camente. 

Angelus   iànr-gé-liis)  sm.  Avemmaria  f. 

Angine  [àn-gi-ne)  sf.  (med.)  angina. 

Angineiix  {àn-gi-no)  a.  (med.Janjinóso. 

Angiospermes  {àn-gio-spèr-mej  sfpl. 
(bot.>  angiospèrme. 

Anglais  {an-gìè)  a.  s.  inglése.  A  Van- 
glaise,  all'  inglése.  Filer  à  l'anglaisey 
andarsene  insalutato  òspite. 

Anglaise  (àn-glè-sei  sf.  inglése,  scrittu- 
ra inglése.  ^  Riccio  m-,  ricciolo  m. 

Angle  \anr-gle)  sm.  àngolo.  Angle  droit, 
a'igu,  obtus,  àngolo  retto,  acuto,  ottuso. 

Angliean  {àn-gll-càn)  a.  s.  anglicano. 

Angllcanisrae  (mei   sm.   anglicanismo. 

Anglomane  (ne)  a.  s.  anglòmane. 

Anglomanie  (m)  sf.  anglomania. 

Anglophile  (àn-glo-f-lé)  a.  s.  anglo- 
filo, [anglòfobo.! 

Anglophol»e   (àn-glo-fo-ò^)   a,  s.    an-J 

Anqlophobie  (ùn-glv-fo-hi)  sf.  anglo- 
fobia, [ans^losàssone.! 

Anglosaxon     (àn-glo-sac-són)     a.    s.J 

Angoisse  (àn-gaà-s^)  sf.  angòscia,  am- 
bàscia, affanno  m.      [ciato,  alTannato."] 

Angoisse    {àn~guà-sé)    pp.    a.    .ingos-J 

Antjoisser  (àn-guà-sé)  va.  angosciare, 
atìannare.  [gatto  d'Angora."! 

Angora  (an'l  a.    Un  chat  angora,  unj 

Anguiiomie  (an-ghi^for-me)  a.  angui- 
fórme. 

Anguille  (àn-ghi-ip)  sf.  (zool.)  anguilla. 
Angaille  de  mer,  anguilla  di  mare.  Il 
vous  glisse  des  mains  comme  une  an- 
guille^  ti  guizza  di  mano  cóme  \m'  an- 
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guilla.  '\  Il  y  a  anguille  sous  roche, 
gatta  ci  cóva. 

Angulaire  (an-gii-lè-re)  a.  angolare. 
Pierre  angulaire,  piètra  angolare. 

Anflulcux  {àn-g'd-l(i)  a.  angolóso. 

Anhydre   {a-ni-dre\   a.  (chim,)  anidro. 

Anhydrlde  (ani-dn-de)  sm.  (chim.)  ani- 
dride f. 

Anicroche  (croscè)  sf.  intòppo  m., 
ostacolo  rn.,  impiccio  m. 

Anier  (à-nié)  sm.  asinaio. 

Aniline  {ne)  sf.  (chim.)  anilina. 

Animadversion  {vèr-sión)  sf.  avver- 
sióne, òdio  m. 

Animai  sm.  animale.  L'homme  est  un 
animai  raisonnable,  l'uòmo  é  un  ani- 
male ragionévole.^  Animale,  béstia  f., 
bruto.  Les  animaux,  i  bruti.  Trailer 
d'animai,  dare  della  béstia  a... 

Animai  a.  animale.  Le  règne  animai, 
il  régno  animale.  A'^oir  animala  néro 
auimale.  ^  Animalésco.  Une  vie  ani- 
male, una  vita  animalésca. 

AnimaJcule  {cU-le)  sm.  animaletto, 
animalculo. 

Animalesque  (lès-ché)  a.  animalésco. 

Animalier  [Uè)  sm.  animalista. 

Anìmaliser  {sé)  va.  animalizzare. 

Animalité  sf.  animalità. 

Animaleur  (rò>)  sm.  animatóre. 

Animation  (m,a-si5n)  sf.  animazióne, 
vita,  mòto  m.  ^  Animazióne,  concita- 
zióne. Parler  avec  animation,  parlare 
concitato,  parlare  animatamente. 

Anime  a.  animato ,  vivènte.  ^  Animato, 
pièno  di  vita,  pièno  di  mòto.  ^  Ani- 
mato, concitato.  Un  disconrs  anime, 
un  discórso  animato,  concitato.  ^  pp. 
animato. 

Aniiner  {me)  va.  animare;  dar  vita  a... 
^  Animare  ;  empire  di  vita,  di  mòto. 
Tons  ces  navires  animent  le  port,  tutte 
quéste  navi  animano  il  pòrto.  ^  Fig. 
animare,  accèndere,  eccitare,  ^  S'ani- 
MER  vr.  animarsi.  ^  Animarsi,  scal- 
darsi. 

Animosité  sf.  animosità,  rancóre  m. 

Anis  sm.  (hot.)  ànice,  ànace. 

Aniser  (sé)  va.  aromatizzare  con  ànice. 

Anisette  {sè-te)  sf.  anisétta.      [chilòsi.  1 

Ankylose  (àn-chi-ló-se)  sf.  (med).  an-J 

Ankylosé  {àn-chi^ló-sé)  pp.  a.  (med.) 
paralizzato  per  anchilòsi. 

Ankyloser  {àn^chi-lò-sé)  va.  (med.)  para- 
lizzare per  anchilòsi. 

Annales  {anr-na-le\  sfpl.  annali  m. 

Aonaliste   {an-na-lis-tfì)  sm.  annalista. 

Anneau  (o-nd)  sm.  anello.  Les  anneaux 
d'une  chaine,  gli  anelli  duna  caténa. 
L'anneau  nupiial,  l'anello  matrimo- 
niale. L'anneau  de  Saturne,  l'anello 
di  Saturno.  ^  Anello  (pi.  le  anèlla), 
riccio.  ^  (zool.)   anello    (degli  insètti). 

Année  (a-né)  sf.  anno  m.  L'année  pro- 
c/iaine,  quést'  altro  anno.  Dans  l'an- 
née, neir  anno,  déntro  l'anno.  Auhoiit 
de  l'année,  a  capo  all'  anno.  D'année 


en  année,  d'anno  in  anno.  L'année 
scolairc,  l'anno  scolàstico.  Les  belles 
années,  i  begli  anni.  ^  Annata,  rac- 
còlta. Mauvaise  année,  annataccia. 

Anneìé  {a-ne-lé]  sm.  (zool.)  anellato.  ^ 
a.  inanellato. 

Anneler  {a-np-lé)  va.  inanellare,  [lide.  ] 

Annélide  (a-né-li-de)  sm.  (zool.)  anèl-| 

Annexe  {a-nèc-se)  a.  annèsso.  ^  sf. 
annèsso  m. 

Annexé  {a-nàc-sé)  pp.  a.  annèsso,  unito. 
^  Annèsso,  allegato. 

Annexer  [a-nèc-sé]  va.  annèttere.  An- 
nexer  une  province,  annèttere  una 
provincia.  ^  Annèttere,  unire. ^  Annèt- 
terà, allegare  (documénti). 

Annexion  "{a-nèc-si5n)   sf.    annessióne. 

Annihiiation  (a-nir-i-la-si5n)  sf.  anni- 
chilaménto  ra.  (annientato.] 

Annihilé  (a-ni-i-lé)  pp.  a.  annichilato,] 

Annihiler  (a-ni-i-lé)  va.  annichilare, 
annichilire,  annientare. 

Anniversaire  {a-ni-vèr-sè-r^)  a.  sm. 
anniversàrio.  L' anniversaire  de  la 
mori  de  Garibaldi,  l'anniversàrio  della 
mòrte  di  Garibaldi.  ^  (eccles.)  anni- 
versàrio. ^  Giórno  natalizio.  Le  9  fé- 
vrifr  c'esi  man  anniversaire,  il  nòve 
di  febbràio  finisco  gli  anni. 

Annonce  {a-ndn-se)  sf.  annùnzio  m., 
avviso  m.Annonces  de  mariage,  annun- 
zi di  matrimònio.  Petites  annonces^ 
piccoli  avvisi. 

Annoncé  [a-nón-sé)  pp.  a.  annunziato. 
^  Annunziato,  partecipato.  ^  Annun- 
ziato, predétto. 

Annoncer  [a-nòn-sé)  va.  annunziare, 
bandire.  L'huissier  annonce  la  Conr, 
l'uscière  annunzia  la  Córte.  Annoncer. 
du  haut  de  la  chaire,  bandire  .lai 
pùlpito.  ^  Annunziare,  partecipare. 
Annoncer  une  nouvelle,  annunziare, 
partecipare  una  notizia.  Annoncer  la 
parole  de  Dieu,  annunziare  la  paròla 
di  Dio.  ^  .\nnunziare,  predire.  Le  ba- 
romètre  annonce  la  pluie,  il  baròme- 
tro annunzia  la  piòggia.  ^  S'.\.n.noncer 
vr.  presentarsi. 

Annonciade  (a-ndn-sia-de)  sf.  Annun- 
ziata (órdine  cavalleresco). 

Annoncialion  (a-nón-sia-si6n)  sf. 
Annunziazióne.  ^  (pittura)  Annunziata. 

Annone  (an-nò-ne)  sf.  annòna. 

Annotaleur  (an-no-ta-Wr)  sm.  annota- 
tóre^  postillatóre. 

Annotation  {an-no-ta-siòn)  sf.  annota- 
zióne, nòta,  postilla.  [postillato.] 

Annoté    {an-no-té)    pp.    a.   annotato,] 

Annoter  (an-no-té)  va.  annotare,  pos- 
tillare.    '  [Ruòlo.] 

Annuaire    (a-niiè-rp)  sm.  annuàrio,  ^j 

Annualité  {a-niia)  sf.  annualità. 

Annuei  (a-nii-èl)  a.  annuale,  annuo. 
Fèie  annuelle  fèsta  annuale.  Rente 
annuelle,  rèndita  annua.  Piante  an- 
nuelle, pianta  annua,   [annualmente.] 

Annueliement  (a-nìiè-le-  màn\  avv  ] 
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Annuite  (a-niii-té)  sf.  annualità. 

Annulable  (an-nU-la-ble)  a.  annullabile. 

Annulaire  (a-nU-lè-ré)  a.  anulare. 
Eclipse  annulaire,  eclisse  anulare.  ^ 
sm.  anulare. 

Annulatif  {an-nii)  a.  annullativo. 

Annulation  {aii-nii-la-si6n)  sf.  annuILt- 
ménto  ra.  Demander  l'annulation  de  la 
sentence,  chièdere rannuUaménto  della 
sentènza. 

Annulé  (an^nu)  pp.  a.  annullato,  cassato. 

Annuler  {an-nii)  va. annullare,  cassare. 
Annuler  une  !oì,  une  élection,  annul- 
lare una  légge,  un'  elezióne. 

Ano!)li  pp.  a.  annobilito. 

Anohlir  va.  annobilire. 

Anobllssement  (se-màn)  sm.  annobili- 
ménto.  Lettres  d'anohlissement,  pa- 
tenti di  nobiltà.  [cuo.l 

Anodin   (a-no-dr'n)   a.   anodino,   innò-J 

Anomal  a.  anòmalo,  irregolare. 

Anomalie  (li)  sf.  anomalia,  irregolarità. 

Anon   (à-nòn)   sm,  asinèlio,  somarèllo. 

Anone  (ne)  sf.  (bot.)  anòna. 

Anonné  {d-no-né)  pp.  a.  compitato.  * 
Biasciato. 

Auonnement  (àr-no-ne-màn)  sm.  com- 
pitazione f.  ^  Biasciaménto. 

Anonner  {à-no-né)  va.  n.  compitare.  ^ 
Biasciare. 

Anonneur  {à-no-nSr)  sm.  biascióne. 

Anonyinat  (or-no-ni-ma)  sm.  anonimato. 

Anonyme  {a-no-ni~me)  a.  sm.  anònimo. 

Anonymement  {a-no-ni-mè-màn)  avv. 
anonimamente. 

Anormal  a.  anormale. 

Anse  iàii-sè)  sf.  mànico  m.,  ansa  f. 
Faire  danser  l'anse  da  panier,  rubare 
sulla  spésa.  ^  (geog.)  cala,  insenatura. 

f  Anspessade  {àns-pé-sn-de)  sm.  sott' 
ufficiale.  [antagonismo.] 

Antacjonisme    {àn-ta-go-nis-me)    sm.J 

Antagoniste  {an-ta-go-nis-te}  a.  sm. 
antagonista.  [vòlta.] 

f  Antan  (àn-tàn)  sm.  D'antan,  di  unaj 

Antarctique  {àn-tarc-ti-che)  a.  antàr- 
tico. 

Antécédeniment(àa-;^se-c?a-màn.)aw. 
antecedentemente,  precedenrte  ménte, 
dapprima. 

Antécédent  {àn-té-sé-dàn)  a.  anteceden- 
te.^ sm.  antecedènte.  Il  faut  considér>;r 
les  antécédents,  bisógna  aver  riguardo 
agli  antecedènti.  Les  antecèdente  d'une 
personne,  gli  antecedènti  di  una  per- 
sóna. ^  (gramm.)  antecedènte. 

Antéchrisl  (àn-té-crist)   sm.  anticristo. 

Antédiluvien  (àn-t&-di~lii-vièn)  a.  anti- 
diluviano, [anténna.] 

Antenne  (an-tè-ne)  sf. anténna.  ^(zool.)J 

Antépénultième  {dn-té-pé-nat- tiè-me) 
a.  antipenùltimo. 

Vnlérieur  {àn-té-riSr)  a.  anterióre. 

.\ntérieurement(an-fé-rio-re-mà7i)avv, 
anteriormente. 

Antériorité  {dn)  sf.  anteriorità. 

Anthère  (àn-tè-re)  sf.  (bot.)  antera. 

Franc.-ItaL 


Antlioloriie  (àn-to-lo-gi)  sf,  antologia, 
Horilègio  m. 

Anthracite  {ànr-tra~si-t^  sf.  antracite 

Anthrax  (àn-tracs)  sm.  (med.)  antrace, 
carbónchio.  I  antropòide.] 

Anthropoide  (àn-tro-poi-de)     a.    sm.J 

Antliropologie  (an-tro-po-lo-gi)  sf.  an- 
tropologia,        [che)  a.  antropològico.] 

Anthropologicnie       (an-tro-po-lo-gi- \ 

Anthropologiste  (an-tro-po-lo-gis-te) 
sm.  antropòlogo,     [sf,  antropometria.] 

Anthropométrie      (àn-tro-po-mé-tri)  J 

Anthropométrique  {an-tro-po-mé-tri~ 
cìip)  a.  antropomètrico. 

Anthroponiorphe  (ànr-tro-po-mòr-fe} 
a.  (fil.)  antropomòrfo. 

Anthropomorphìsme  (àn-tro-po-mor- 
fis-me)  sm.  (fil.)  antropomorfismo. 

Anthropophage  (an-tro-po-fa-ge)  sm. 
antropòfago.  [antropofagia,] 

Anthropophagie  (àn-tro-po-fa-gi)  sf.J 

Antiarthritique  [àn-ti-ar-tri-ti-che)  a. 
.'intiartritico,  [a.  antiasmàtico.] 

Antiasthmatique  {àn-tir-as-ma-ti-che) J 

Anticatholique  {an-ti-ca-to-li-che)  a. 
sm,  anticattòlico. 

Antichambre  {àntir-sciàn-bré)  sf.  anti- 
càmera. Faire  antichambre,  fare  anti- 
càmera, [anticolèrico.] 

Anticholérique  {àn-ti-co-lé-ri-che)  a.J 

Antichrétien  [àn-ti-cré-tièn)  a.  anti- 
cristiano. 

Anticipation  {ànr-ti-si-pa-sión)  sf.  anti- 
cipazióne. Par  anti  ipaiion,  in  anti- 
cipazióne. ^  Usurpazióne. 

Anticipé  (àn-ti^si-pé)  pp.  a.  anticipato. 

Anticiper  {àn-ti-si-pé)  va.  anticipare.  ^ 
vn.  Anticiper  sar...^  usurpare  (va.); 
manométtere  (va.).  ^  Anticipar  sur  ses 
revenus,  mangiare  il  grano  in  èrba. 

Anticonstitutionnel  {àn-tì^-cons-tU'tvìi' 
sio-nèl)  a.  anticostituzionale. 

Anticonstitutionnellement  [àn-ti- 
c5ns—ti-tii-sio-nè-4e-màn)  avv.  anticos- 
tituzionalmente, [antierpètico.] 

Antidartreux  {àn-tl-d.ar-trb)  a,  (med.)J 

Antidater  {àn-ti-dor-té}  va.   antidatare. 

Antidérapant  {pan)  a.  antisdrucciolé- 
vole, [contravveléno.]    ♦ 

Antidote  (àn-ti-dó-te)    sm.    antidoto,] 

Antienne  {àn-tiè-ne}  sf.  antifona.  Chan/- 
ter  tuujours  la  méme  antienne,  cantar 
sèmpre  la  stéssa  antifona. 

Antigouvernemental  {{àn-ti-gu-vèp' 
ne-màn-tal)  a.  antigovernativo. 

Antihumaln  {àn-ti^u-Tnèn)  a.  inumano, 
disumano.  [antiigiènico.  ] 

Antihygiénique  {an-tl-i-gié-ni-che)  a.J 

Antilibéral  {àn)  a.  antiliberale. 

Antilope  [an-ti-liy-p?)  sf.  (zool.)  anti- 
lope, [a.  anti  ministeriale.] 

Antiministériel    [àn-li-mi-nis-té-rièr) \ 

Antimoine  (à/i-lt-.-nuo-ne)  sm.  (chim.) 
antimònio. 

Antimonarchique  {Zin-ti-mo-nar-sci- 
che)  a.  antimonarchico. 
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Antinational  iàn-ti-na-sw)  a.  antina- 
zionale, [a.  antinefrético.  1 

Antinéphrétìqne  (àn-ti-né-fré-ti-chp)  J 

Antinévralgique  yàn-ti-né-vral-gi-cli  e) 
a.  antinevràlgico.  [tinomia.l 

Antinomie  {àn-ti-no-mì)  sf.  (fil  )  an-j 

Antipape  (àn-ti-pa-pp)  sm.  antipapa. 

Antiparlementaire  [àn-ti-par-tè-màn- 
tè-re)  a,  antiparlamentare. 

Antipathie  {àn-ti-por-ti}  sf.  antipatia, 
avversióne.  Eprouver  de  Vantipathìe 
poar...,  provare  antipatia  per.. 

Antipathique  [àn-ti-pa-ti-chè)  a.  anti- 
pàtico, [tipatriòtta.  ] 

Antipatriote  {àn-tì-pa-triò-te)  sm.  an-J 

Antipalrìotique  [àn-ti-pa-trio-ti-che) 
a.  antipatriòttico. 

Antipestilentiel  [dnr-tì-pés-ti-làn-sièl) 
a.  antipe.stilenziale. 

•f-  Antiphernal  (àn-ti-fer^nal)  a.  (giur.) 
antifernale.         [che)  a   antifilosòhco. 

Antiphilosophique     (an-ti-fi-lo-so-f- 

Antiphonaire  Uln-ti-^o-nè-re)  sm.  an- 
tifonario. 

Antiphrase  (àn-ti-fra-sè)  sf.  antifrasi. 

Antipode  i'm-ti-pò-de)  sm.  antipode, 
Aux  antipodes,  agli  antipodi- 

Antipoétique(an-ti-/)oé-ti-cAp}  a.  anti- 
poètico, [antipolitico.] 

Antipolitiqne     [àn-ti-po-li-ti-che)    a.J 

Antipyrine  [an-ti-pi-ri-ne)  sf.  antipi- 
rina. 

Antiqiiaille  (àn-ti-ca-ie)  sf.  anticàglia. 

Antiquaire  (àn-ti-chè-re)  sm-  anti- 
quàrio. 

Antique  [àn-ti'-chp)  a.  antico.  Uavt  an- 
tique, l'arte  antica  ^  Antico,  vetusto, 
antiquato.  A  l'antique,  ali  'antica- 

Antiquement  {_àn-ti-che-mdn)  avv.  an- 
ticamente. 

Antiquité  (àn-ti-chi)  sf  antichità.  De 
toute  antiquité,  dalla  più  remòta  anti- 
chità. Les  poètes  de  Vantiqaité,  i  poèti 
dell'  antichità.  ^  Anticàglia. 

Antireligieux  (àn-ti-re-ii-gi-tì)  a.  anti 
religióso.  [a.  antirepubblicano. 

Antir«^pubUcain  (àn-ti-ré-pu^bli-chèn) 

Antirévolutionnaìre  [an-tir-ré-i/o-lU- 
sio-nè-r^  a.  antirivoluzionàrio 

Antiseorbutique  {àn-ti-sccr-bii-ti-che) 
a.  antiscorbùtico  [antiscrofolóso.  1 

Antiscrofiileux   [àn-ti-scro-fii-lo)    a.J 

Antisemite  (àn-ti-sé-mi-tp)  sm  antise- 
mita [sm    antisemitismo.] 

Antisémitisme      (  àru-ti-sé-mi-tiM-mè)  J 

Anliscpsie  (dn-ti-spp-si)  sf  antisepsia. 

Antiseptique  (àa-ti-sèp-ti-che)  a.  sm 
antisèttico.  [sociale.] 

Antisocial    (iln-tiso-siai)     a.    antìso-J 

Antisoeialiste  (àn-ti-so-sici-lis-tp)  sm. 
aptiaocialista.  ^  a.  antisocialistico. 

Anti.strophe  (dnr-ti-stro-fe)  sf.  anti- 
strofe. 

Antithèse  (an^ti-iè-se)  st  antitesi. 

Anlithétique  (dn-tir-té-ti-che)  a.  anti- 
tètico, [nomàsia.] 

Antonomase  idnr-io-no-ma-so)  sf.  anto-J 


Antre  idn-iré)  sm.  antro,  cavèrnaf.,  spe- 
lóncaf.  Antre  de  voleurs,  spelónca  dì 
ladri. 

Anus  {a-n'ùs)  sm.  (anat.)  ano. 

Anxiété   [dn-csié-té)  sf  ansietà,  ànsia, 

Anxieusement  ydn-caib-se-màn)  avv.. 
ansiosamente. 

Anxieux  {àn-csì'ó)  a  ansióso.  Anxieux 
de  savoiPy  ansióso  di  sapere. 

Aoriste  {o-ris-te)  sm.  (gramm,)  aoristo= 

Aorte  {aàr-ie)  sf  (anat.)  aòrta. 

Aortique  {aór-ti-chr)  a.  dell'  aòrta. 

Aortite  (aor-ti-te)  sf  (med.)  aortite. 

Aoùt  (tt)  sm.  agósto. 

Apache  (scé)  sm.  (pop.i  teppista. 

Apaisé  {a-pè-Sé)m:i.  a.  acchetato,  pla- 
cato, calmato.  ^  Saziato, 

Apaisement  {Or-pè-Se-mdn)  sm.  accheta- 
ménto.  ^  Calma  f ,  quiète  f.  L^apaise- 
ment  s'est  fait  autour  de  son  nom,  la 
calma  si  è  fatta  intórno  al  suo  nóme, 

Apaiser  (a^è-sé)  va.  acchetare,  placare, 
calmare.^  Saziare.  Apaiser  sa  l'alm, 
saziare  la  fame.  ^  S'.vpaiser  vr.  acche- 
tarsi, placarsi,  calmarsi 

Apanage  (gè)  sm.  appannàggio.  ^  Fig. 
appannàggio,   attributo." 

Aparté  sm.  a  parte,  a  sólo. 

Apatliie  [a-pa-ti)  sf.  apatia. 

Apathique  [a-pa-ti-che)  a.  apàtico. 

Apatliiquemenl  ia-por-ti-che-màn)  avv. 
apaticamente 

Apepsie  [or-pèp-sì)  sf.  (med.)  apepsia. 

Apercepùon  (a-per-sèp-si5n)  sf,  (fil.) 
apercezióne. 

Apereevoir  (a-pèr-se-vaàr)  va  scòr- 
gere, vedére.  Il  me  semhla  aperee- 
voir, mi  parve  di  scòrgere-  Aperee- 
voir les  défaats  d'autrui,  scòrgere  i 
difètti  altrui  ^  S'APERCEvom  vr  ac- 
còrgersi, avvedérsi-  Sans  s'en  aper- 
eevoir, sènza  accorgersene.  Ta  fen 
apercevras  à  la  fin,  te  n'accorgerai  da 
ùltimo. 

Apergu  {Or-pèr-sii)  sm.  prospètto.  Aperru 
des  pricc,  distinta  if.)  dei  prèzzi.  ^ 
Sunto  ,  brève  ragguàglio  Pour  te 
donner  un  apergn  de  mon  voyage,  per 
darti  un  brève  ragguàglio  del  mio 
viàggio.  [duto.] 

Apergu    (a-pèr-^ii)   pp    a.  scòrto,  ve-J 

Apéritif  a.  sm   aperitivo 

Apètale  {l^^)  a  (bot.)  apètalo. 

Apeuré  (a^pb-rè)  a.  impaurito, 

Aphasie  {a-fa-si)  sf-  afasia. 

Aphélie  (a-fé-li)  sf.  (astron.)   afèlio   m. 

Aphérèse  ia-fé-rè-se)  sf.  (gramm.)  afè- 
resi. 

Aphone  ia-fo-ne)a.  àfono. 

Aplionie  [a^fo-ni)  sf.  afonia, 

Aphorisme  {a-fo-rìs-me)  sm.  aforismo. 

Aphrodisiaque  (a-fro-di-sia-che)  a. 
afrodisiaco. 

Aphte  (af-te)  sf.  (med.)  afta.  ^ 

Aphteux  (af-tó)  a.  (med.)  aftóso. 

Aphylle  (a-fi-l^)  a.  (bot.)  afillo. 

Api.  Pomme  d'api,  mèla  appiòla. 
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Apiculteur  (a-pi-cul-tdr)  sm.  apicol- 
tóre, [coltura.] 

Apiculture    [a-pi-cUl-tii-r^)     sf.    api-J 

Apitoietnent  {a-pir-tua-màrù  sm.  com- 
passióne f. 

Apitoyé  ia^pi-tvia-ié)  pp.  a.  impietosito, 
mòsso  a  pietà- 

Apitoyer  [a-pi-taa-ié)  va.  impietosire, 
muòvere  a  pietà,  "f  S'apitoyer  vr. 
impietosirsi,  muòversi  a  pietà. 

Aplani  pp.  a.  appianato,  spianato. 

Aplaair  va.  appianare,  spianare.  Apla- 
nir  l-es  dif^cultés,  appianare  le  diffi- 
coltà. 

Aplanissenient  {ni-se-mun)  sm.  spiana- 
tura f.  ^  Appianaménto.  L'aplanisse- 
ment  des  dif^cultéf!,  l'appianaménto 
delle  difficoltà.  l'i  Fig.  avvilito.] 

Aplati  pp.  a.  schiacciato,  "i    Spianato.] 

Aplatil*  va.  schiacciare.  ^  Spianare.  '^ 
Fig.  schiacciar?,  avvilire.  ^  S'aih-atir 
vr.  appiattarsi.  "J  Fig.  avvilirsi  ;  stris- 
ciare vn. 

Aplatissement  (ti-se-màn)  sm.  schiac- 
ciatura f.  ^  Spianatura  f.  ^  Avvili- 
ménto. 

Aplomb  (a-plón)  sm.  appiómbo,  equi- 
librio. D'aplomb,  a  piómix)  (ó  :  in 
equilibrio).  D'aplomb  sar  les  jambes, 
saldo  sulle  gambe.  .Se  sentir  d'aplomb, 
sentirsi  ben  dispósto.  Je  ne  me  sens 
pas  d'aplomb,  mi  trovo  tutto  stonato. 
^  Disinvoltura  f-,  baldanza  f.,  faccia 
tòeta.  Il  eut  bien  vite  retrouvé  san 
aplomb,  ritrovò  prèsto  la  sua  disin- 
voltura. Avoir  un  bel  aplomb,  avere 
una  bella  fàccia  tòsta. 

Apocalypse  (lip-sr)  sf.  Apocalisse. 

Apocalyptique  (Up-ti-che)  a.  apocalit- 
tico. 

Apocope  {pe)  sf.  (gramm.)  apòcope. 

Apocoper  (pé)  va.  (gramm.)  apocopare. 

Apocryphe  {a-po-cri-p)  a.  apòcrifo. 

Apode  [de)  a.  (zool.)  apodo. 

Apocjée  (a-po-gé)  sm.  (astron.'l  apogèo. 
^  Fig.  apogèo,  àuge  f.,  àpice.  Etne  à 
l'apugée  de  la  r/loire,  èssere  ali  'apo- 
gèo, all'apice  della  glòria. 

Apologétique  iti-che)  a.  apologètico.  ^ 
sf.  apologètica. 

Apologie  [lo-gi]  sf.  apologia,  difésa. 

Apologiste  {tp)  sm.  apologista. 

Apoloyue   {lo-ghei  sm.  apòlogo. 

Aponévrose  (ji>  i  sf.  (anat.)  aponeurosi. 

Apophtegme  [a-po-ftè-gmei  sm.  apof- 
tègma. 

Apophy.?e  (a-po-(i-s^}  sf.  (anat.)  apòfisi. 

Apoplectique  iplèc-ti-chp)  a,  s.  apo- 
plèttico. 

Apoplexie  (plée-si)  sf.  apoplessia.  Apo- 
plexie  foudroyante ,  apoplessia  fulmi- 
nante. Attaqae  d'apr.plexie,  cólpo 
d'apoplessia,  cólpo. 

Apostasie  ^Si)  sf.  apostasia. 

Aposlasier  [sta-sié)  vn.  apostatare. 

Aposta.t  {ta)  sm.  apòstata. 

Apostème,  {m,è)  sm.  Vmed.)  postèma,  f. 


Aposté  pp.  a.  appostato. 

Aposter  va.  appostare,  polare,  méttere 
in  agguato.  ^  S'apposter  vr.  appos- 
tarsi, nascóndersi. 

Apostille  [or-po-sti-ie)  sf.  postilla. 

Apostiller  (ar-po-stì-ié   va.  postillare. 

Apostolat  [là)  sm.  apostolato. 

Apostolique  {li-che>  a.  apostòlico. 

Apostoliquement  (  U-chè-màn)  arv. 
apostolicamente. 

Apostrophe  {stro-fe)  sf.  (rett.)  apòs- 
trofe, invettiva.  L'ardente  apostropìie 
de  Dante,  la  fièra  invettiva  dantésca. 
^  (gramm.)  apòstrofo  m. 

Apostrophe  {stro-fé)  pp.  apostrofato. 

Apostropher  (stro-fé)  va.  apostrofare  ; 
inveire  cóntro...  Il  Vapostropha  de 
belle  fapon,  l'apostrofò  cóme  va.  Dante 
apostrophe  les  pontifes.  Dante  inveis- 
ce cóntro  i  pontéfici.  [tèma  f.  ] 

Apostume    {stU-me)    sm.    (med.)   pos-J 

Apothème  {tè-mè)  sm.  (geom.)  apotéma. 

Apothèose  {téo-se)  sf .  apoteòsi. 

Apothicaire  (a-po-ti^ehè-ré)  sm.  spe- 
ziale. Un  mémoire  d' apothicaire,  un 
cónto  da  speziale. 

Apòtre  {tre)  sm.  apòstolo.  L'apòire  des 
Gentils,  l'Apòstolo  delle  Gènti.  L'u- 
pótJ^  d'une  idée,  l'apòstolo  d'un'  idèa. 
Faire  le  bon  apòtre,  fare  il  santerèllo. 
Un  bon  apòtre,  una  buòna  lana. 

Apparaìtre  (a-por-rè-tre)  vn.  apparire, 
comparire,  mostrarsi,  spuntare.  Voici 
que  laute  apparaìt,  ècco  l'alba  appare. 
Quand  il  apparaìt,  ioas  s'enfui^nt, 
quando  apparisce  lui,  tutti  scappano. 
Il  vit  apparaìtre  du  monde,  vide 
spuntar  gente.  Au  prinlemps  app<x- 
raissent  les  hirondeltes,  a  primavèra 
compaiono  le  róndini.  Faire  appa- 
raìtre,  far  apparire. 

Appai'at  I  a-pci-/-n  I  sm.  apparato,  pómpa 
f.,  gala  f.  Uti  grand  appara t,  un 
grande  apparato.   D'apparai,  di  gala. 

Appareil  ya-pa-rèi)  sm.  apparécchio, 
apparato.  Appareil  guerrier,  appaj-ato 
guerrésco .  En  grand  appareil,  cvn 
grande  apparato.  ^  Apparécchio,  appa- 
rato, congégno.  Un  appareil  ingénievuv, 
xux  apparecchio  ingegnóso.  Appareil 
photo graphique,  màcchina  fotogràfica. 
^  (anat.)  apparécchio.  L' appareil  res- 
piratoire,  l'apparécchio  respiratòrio.^ 
Appareil  critique,  apparato  critico. 

Appareillaqe  {a-pa-re-ia-ge)  sm.  il  sal- 
pare ;  partenza  f.  (di  una  nave). 

Appareilltìment  (a-pa-rè-ie-man)  sm. 
appaiaménto,  accompagnaménto. 

Apparailler  {a-pa-rè-iéì  vn.  (mar.)  sal- 
pare, le\ar  l'ancora.  ^  va.  appaiare, 
accompagnare.  [pareoteménte.] 

AppareiDinent  {a-pa-ra-màn)  avv.  ap-J 

Appai*enc«»  'i-por-ràn-se}  sf.  apparènza, 
aspètto  m.  De  belle  apparence,  di  beli' 
apparènza.  Se  fìer  aux  apparences,  fi- 
darsi neir  apparènza.  Sauver  les  ap- 
parences,  salvare  le  apparènze.  IL  a 
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cantre  lai  toutes  les  apparences,  ha 
cóntro  di  sé  tutte  le  apparènze.  D'a- 
près  V apparence,  sta.ndo  all'  apparèn- 
za. En  apparence,  in  apparènza. 

A.pparent  [a-pa-ràn)  a.  apparènte.  Bon- 
heur  apparente  felicità  apparènte.  Dis- 
tunce  apparente,  distanza   apparènte. 

Apparente  (a-pa-rànr-té)  pp.  a.  impa- 
rentato. 

Apparenter  [a-pa-rànr-té)  va.  imparen- 
tare.^ S'apparenter  vr.  imparentarsi. 

Api>arier  (a-pa-rié)  va.  appaiare,  accop- 
piare, accompagnare.  [uscière."] 

Appariteur  {a-pd-ri-tSr)   sm.  bidèllo,] 

Apparition  (a-pa-ri-nión)  sf.  comparsa, 
apparizióne.  Faire  son  apparition,  far 
la  sua  comparsa.  L'apparition  de  la 
comète,  l'apparizióne  della  comèta. 
Elle  voit  des  apparitiont,  èssa  vede 
apparizióni. 

Appartement  {a-pai^te-màn)  sm.  ap- 
partaménto, quartière.  Petit  apparte- 
ment, quartierino. 

Appartenance  (a-par-te-nàn-se)  sf. 
appartenènza,  attinènza.  Le  bien  avec 
toutes  ses  appartenances,  il  podére  con 
tutte  le  sue  attinènze,      [partenènte."! 

Appartenant  (or-par-te-nan)  p.  a.  ap-J 

Appartenir  (a-par-te-nir)  vn.  apparte- 
nére (a),  èsser  (di).  Ce  livre  m'appar^ 
tient,  quésto  libro  è  mio.  Provinces  qui 
appartiennent  à  V Italie,  province  che 
appartengono  all'  Italia.  Appartenir 
aux  ruminants,  appartenére  ai  rumi- 
nanti. ^  (impers.)  appartenére,  spet- 
tarcj  convenire,  toccare.  Il  ne  t^appar- 
tient  pas  de  parler  ainsi,  non  ti  s'ad- 
dice parlare  cosi,  non  tócca  a  te  a 
parlare  cosi.  ^  S 'appartenir  vr.  èsser 
libero,  indipendènte.  [lézze  f.] 

Appas  (a-pn)  smpl.  attrattive   f.,   bel-J 

Appàt  (a-pà)  sm.  ésca  f.  ^  Attrattiva  f., 
allettaménto.  L^appdt  dugain,  l'attrat- 
tiva del  lucro.        , 

Appauvri  (a-pó-vri)  pp.  a.  impoverito. 

Appauvrir  (a-pó-vrir)  va.  impoverire.^ 
Sappaovrir  vr.  impoverirsi.  La  langue 
s'appauvrit,  la  lingua  s'impoverisce. 

Appauvrlssemeut  "^  [a-pó-vri-sé-màn) 
sm.  impoveriménto.  L' appaixvrisse- 
ment  dii  sang,  l'impoveriménto  del 
sangue.  [richiamo.] 

Appeau   (ti-pó)  sm.  (càccia)  fischiétto,] 

Appel  {a-pèl)  sm.  chiamata  f.  St  reioar- 
ner  à  un  appel,  voltarsi  a  una  chiama- 
ta. ^  (mil.)  appèllo,  chiama  f.  Faire 
l'nppel,  fare  l'appèllo,  far  la  chiama. 
Appel  nominai,  appèllo  nominale. 
Contre-appel,  cóntr'  appèllo.  ^  Fig. 
;ippèllo,  chiamata  f.  l'aire  appel  "a 
tous  les  hommes  de  cosar,  fare  l'appèllo 
a  tutti  gli  uòmini  di  cuòre.  Répondre 
à  Cappol,  rispóndere  all'  appèllo,  alla 
chiamata.  ^  Sfida  f.  ^  (giur.)  appèllo, 
Cour  d'appel,  Córte  d'Appèllo. 

Appelant  (a-pe-làn)  a.,  sm.  ^iur.)  ap- 
pellante. 


Appelé  (a-pe-lé)  pp.  chiamato.  Appelé 
à  l'empire,  chiamato  all'  impèro.^ 
Chiamato,  nominato. 

Appeler  {a-pe-lé)  va.  chiamare.  Fair>i 
appeler  le  médecin,  mandare  a  chia- 
mare il  mèdico.  Appeler  au  secours, 
chiamare  aiuto.  Appeler  au  secours 
les  barbares,  chiamare  in  aiuto  i  bàr- 
bari. Appeler  en  Justice,  chiamare  in 
giudizio.  Une  idée  en  appelle  une  autre, 
un'  idèa  chiama  l'altra.  Le  devoir 
nous  appelle,  il  dovére  ci  chiama.  ^ 
Chiamare,  nominare.  Appeler  par  son 
nom,  chiamare  per  nóme.  Appeler  im- 

bécile,  dare  dell'  imbecille  a ^  vn. 

(giur.)  appellare.  ^  En  appeler  «..., 
appellarsene  a...  J'en  appelle  à  tous 
cenx  qui  me  connaissent,  m'appello  a 
quanti  mi  conóscono.  ^  S'appeleh  vr. 
chiamarsi,  nominarsi,  domandarsi.  .Te 
m'appelle  Pierre,  mi  cliiamo  Piero. 
Cela  s'appelle  voler,  quésto  si  chiama 
rubare. 

Appellatil    (ei-pèl-la-tif)  a.  appellativo. 

Appellation  (a-pèl-la-sión)  sf.  appella- 
zióne, denominazióne,  nóme  m. 

Appendice  [a-pén-di-se)  sm.appendice  f. 

Appentis  (a-pàn-ti)  sm.  tettóia  f. 

Appert  (II)  (a-pèr)  v.  impers.  Il  appert 
que...,  consta  che... 

Appesanti  (a-pp-sàn)  pp.  a.  aggravato. 

Appesantir  (a-pp-sàn)  va.  aggravare, 
rèndere  pesante.  ^  S'appesantir  vr. 
aggravarsi,  divenir  pesante.  ^  S'appe- 
santir sur...,  insister»  su...,  allargarsi 
su... 

Appesantissement  (a-pe-sàii-ti-sp-màn) 
sm.  aggravaménto.  *[  Pesantézza  f., 
gravézza  f. 

Appétence  (a-pé-tàn-sè)  sf.  appetènza. 

Appétissant  (a-pé-ti-sàn)  a.  appetitóso, 
gustóso. 

Appétit  (a-pé-ti)  sm.  appetito,  Se  sentir 
de  l'appétit,  sentirsi  appetito.  De  hon 
appétit,  di  buon  appetito.  L'appétit 
vieni  en  mangeant,  l'appetito  vièn 
mangiando.  ^  PI.  Ajapétits,  brame  f., 
vòglie  i.  AssQuvir  ses  appétits,  saziare 
le  sue  brame.  (dito, acclamato.! 

Applaudi   t'a-pló-di)    pp.   a.    applau-J 

Applaudii  [a-pló-dirj  vn.  applaudire, 
bàttere  le  mani.  Applaudir  à  tout 
rompre,  applaudire  fragorosamente. 
5  va.  applaudire,  plaudirc,  acclamare. 
^  S'applaudir  (de)  vr.  tenérsi  di), 
compiacérsi  (di).  S'applaudir  de  son 
oeuvre,  compiacérsi  dell'  òpera  sua. 

Applaudissement  ((x-pJd-rfi-.se- m'7n) 
sm.  applàuso,   battimano,  plàuso. 

Applicabilité  [a-pli-ca)  sf.  applicabilità. 

Applicable  {a-ptir-ca-ble)  a.  applicàbile. 

Application  (a-pli-ca-siòn)  sf.  applica- 
zióne. L'application  dhme  découverte„ 
l'applicazione  di  una  scopèrta.  ^  Ap- 
plicazióne, zèlo  m. 

Applique  {a-pli-che)  sf.  rivestiménto  ut 
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(di  marmo,  ecc.).  ^  Viticcio  m.,  brac- 
cio m. 

Applique  (a-pli-ché)  pp.  a.  applicato, 
appósto.  ^  Applicato,  adattato.  ^  Ap- 
plicato, attènto. 

Appliquer  {a-pli-ché)  va.  applicare,  ap- 
pórre. Appliquer  Voreille  au  trou  de  la 
seppure,  applicare  l'orécchio  al  buco 
della  serratura.  Appliquer  un  cata- 
plasme,  applicare  un  impiastro.  Appli- 
quer un  soufflet,  applicare  uno  schiaffo. 
*  Applicare  ;  méttere  in  atto  pràtico. 
Appliquer  une  règie,  une  loi,  applicare 
una  regola,  una  légge.  ^  Applicare, 
adattare.  ^  S'appliquer  va.  appli- 
carsi. 

Appoint  {a-puèn)  era.  compleménto. 
Parfaire  Vappoint,  compire  la 
sómma.  ^  Fig.  aiuto,  sostegno.  Un 
appoint  consTdérahle^  un  aiuto  rag- 
guardévole. 

Appointements  {a-puèn-te-màn)  smpl. 
stipèndio  sing.,  paga  f.sing.  [pagare.] 

Appoìnter  (a-puén-té)  va.  stipendiare,] 

Appontement  {a-p5n-te-màn)8Ta.  pónte, 
scalo  di  sbarco. 

Apport  (a-pòr)  sm.  parte  f.,  contributo 
(di  ciascuno  dei  coniugi).  ^  Méssa(f.)di 
fóndi. 

Apporté  [a-pòr-té)  pp.  portato,  recato. 
^  Arrecato,  cagionato.  ^  Allegato. 

Apporter  {a-por-té)\'d.  portare,  recare, 
apportare.  Apporter  une  nouvelle,  un 
orare,  portare  una  notizia,  un  órdine. 
Elle  lui  a  apportò  une  grosse  dot,  èssa 
gli  ha  portato  una  bella  dòte.  ^  Arre- 
care, cagionare.  La  guelfe  apporta 
bien  dea  maux,  la  guerra  arreca  mólti 
danni.^  Allegare,  citare.  Apporter  des 
raisons,  allegare  ragióni. 

Appose  (a-po-sé)  pp.  appósto. 

Apposer  (a-po-sé)  va.  appórre,  pórre, 
méttere.  Apposer  le  sceau,  appórre  il 
sigillo.  Apposer  sa  signature,  appórre 
la  sua  firma. 

Apposltion  {a-po-si-sì5n)a{.  apposizióne. 
Uapposition  des  scellés,  l'apposizióne 
dei  sigilli.  ^  (gramm.)  apposizióne. 

Appréciable  {a-pré-sia-hle)  a.  apprez- 
zàbile, stimàbile.  ^  Ragguardévole. 

Appréeiateur  {or-pré-s^t'òr)  sm.  ap- 
prezzatóre,  stimatóre. 

Appréciation  {a-pré-sia~sidn)  sf.  ap- 
prezzaménto m.,  stima  f.,  valutazione 
f.  ^  Fig.  apprezzaménto  m.,  giudizio 
m.,  parére  m.  [stimato.! 

Apprécié  (a-pré-sié)  pp.  a.  apprezzato,] 

Apprécier  {a-pré~sié)va..  apprezzare,  sti- 
mare, valutare.  Apprécier  un  iravail, 
stimare,  valutare  un  lavóro.^  Apprez- 
zare, stimare,  tenére  in  prègio;  far 
caso  di...  J  apprécié  votre  bon  coeur, 
apprezzo  il  vòstro  buon  cuòre.  ^  Ap- 
prezzare, stimare,  giudicare. 

Appréhendé  (a-pré-àndé)  pp.  temuto, 
[«aventato,  ^    Arrestato,    catturato.  * 


Prèso,  afferrato.  Appréhendé  au  collet, 
prèso  per  il  còllo. 

Appréhender  (a-pré-dn-dé)  va.  temere, 
paventare.  ^  Arrestare,  catturare.  ^ 
Prèndere,  afferrare.  Appréhender  au 
collet,  afferrare  per  il  collo. 

Appréhensil  (a-pré-dn)  a.  apprensivo. 

Appréhension  [a-pré-dn-siòn)  sf.  ap- 
prensióne, téma,  timóre  m. 

Apprendre  (a-pràn-dre)  va.  imparare, 
apprèndere,  studiare.  Apprendre  par 
cceur,  imparare  a  ménte,  a  memòria. 
Apprendre  Vallemand,  studiare  il  te- 
désco. ^  Insegnare.  Apprendre  le  des- 
sin  à  ses  ent'ants,  insegnare  il  disé- 
gno ai  figli.  *  Risapére,  sentire.  CPest 
de  lui  que  je  Pai  appris,  l'ho  sentito, 
l'ho  risaputo  da  lui.  ^  Partecipare, 
comunicare.  Je  lui  ai  appris  la  nou- 
velle,  gli  ho  partecipato  la  notizia. 

Apprenti  (or-pràn)  sm.  apprendista.  \ 
Novizio,  principiante. 

Apprentissage  (a-pràn-ti-sa-ge)  8m. 
noviziato,  tirocinio.  Payerson  appren- 
tissage, pagare  il  noviziato. 

Apprèt  (a-prè)  sm.  apparécchio,  prepa 
razióne  f.  Les  apprèts,  i  preparativi. 
Les  apprèts  d'un  festin,  i  preparativi 
d'un  con\ito.  ^  Affettazióne  f.,  ricer- 
catézza f.  Ce  discours  sent  Capprét, 
?uésto  discórso  sa  d'affettato.  ^  Salda 
,  (delle  stòffe).  [mento.] 

Apprètage   [a-prè-ta-ge)   sm.   assoda-J 

Apprèté  (a-prè-té)  pp.  apparecchiato^ 
allestito,  preparato.  ^  Apparecchiato, 
animannito.  ^  (ind.)  assodato. 

Apprèter  [a-prè-té)  va.  apparecchiare, 
allestire,  preparare.  ^  Apparecchiare, 
ammannire,  preparare.  Apprèter  lesoun 
per,  apparecchiare  la  céna.  Apprèter  à 
m«n^er, preparare  da  mangiare.^  (ind.) 
assodare,  sodare.  Apprèter  une  étoffe, 
assodare  una  stòffa.  Apprèter  le  cuir, 
acconciare  il  cuòio.  ^  S'apprétek  (à) 
vr.  prepararsi  (a),  a'ccingersi  (a), 
stare  (per),  èssere  in  procinto  (di). 

Appréteur  {a-prè-tUr)  sm.  manganare, 

Appris  [or-prt)  pp.  imparato,  apprèso, 
studiato.  ^  Insegnato.  ^  Risaputo, 
sentito.  ^  Partecipato,  comunicato. 
^  a.  Mal  appris,  ignorante,  malcreato, 
screanzato.  [domestichévole.] 

Apprivoisable  {a-pri-vua-Sa-hle)  a.  ad-  J 

Apprivoisé  [a-pri-vua-sé)  pp.  a.  ad- 
domesticato, ammansito. 

Apprivoisement(a-/jri-i/-oa-jp-màn)sm. 
addomesticaménto,  addomesticatura  f. 

Apprivoiser  {a^pri-vua-sè)  va.  addomes- 
ticare, ammansire.  ^  Fig.  addomesti- 
cliire,  ammansire.  ^  S'apprivoiser  vr. 
addomesticarsi.^^  Addomestichirsi,  am- 
mansirsi. 

Approbateur  {a-pro-ba-tUr)  sm.  appro- 
vatóre.  ^  a,  approvativo. 

Approbatil    a-pro)  a.  approvativo. 

AmìTOhaiioQ  (a -pro-ba-sión)  sf.  appro- 
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Tazióne,  assènso  m.  Donner  son  ap- 
probation,  dare  il  pròprio  assènso. 

ApprohativBTtìenKa-pro-ba-ti-ve-màn) 
avv.  in  mòdo  approbativo,  affermati- 
vamente, [sibile.l 

Approchable  {a-pro-scia-ble)  a.  acces-J 

Approehant  (a-pro-sciàn)  a.  vicino, 
simile.  Oa  qaelque  chose  d'appro- 
chant,  o  giù  di  li. 

Approche  sf.  avvicinaménto  m.  Mar^ 
che  d'approche,  marcia  d'avvicina- 
ménto. U  approche  de  Uhii-er,  de 
Vennemi,  l'avvicinarsi  dell'  inverno, 
del  nemico.  Aux  approches  de...,  in 
vicinanza  di...  A  V approche  de  la 
nuit,  in  sul  fare  della  nòtte.  Les  ap- 
proches d'une  place  forte,  le  vicinanze 
d'una  piazza  fòrte.  Les  travaux  d' ap- 
proche, gli  appròcci.  Lunette  d'appro- 
jhe,  canocchiale. 

Approche  (a-pro-scé)  pp.  avvicinato, 
accostato. 

Approcher  (a-pro-scé)  va-  avvicinare, 
accostare,  appressare.  Approche  les 
chaises  de  (a  tahle^  avvicina  le  seg- 
giole al  tavolino.  ^  Accostare,  avvici- 
nare. Il  approche  le  ministre,  accòsta, 
avvicina  il  ministro.  ^  Accostarsi  a..,, 
avvicinarsi  ■d.,,Ne  m'approchezpas,  non 
s'accosti  a  me.  ^  S'approcher  yr.  avvi- 
cinarsi, accostarsi.  Le  priniemps  s^ap- 
proche,  la  primavèra  si  avvicina.  L'en- 
nemi  s'approche  de  la  ville,  il  nemico 
s'avvicina  alla  città. 

Approfondi  [a-pro-fón-di)  pp.  appro- 
fondato, affondato.  ■[  Approfondito.  ^ 
a.  minuto.  Des  recherches  approfon- 
diei^,  minute  ricérche.  Après  un  exa- 
men approfondi,  prèvio  un  minuto 
esame.  ^  Spinto  molto  in  là. 

Approlonclir  for-pro-fón-dir)  va.  appro- 
fondare, affondare.  Approfondir  un 
fosse,  affondare  un  fòsso.  ^  Fig.  ap- 
profondire ;  addentrarsi  in...,  inter- 
narsi in..  .Approfondir  le  su  jet,  adden- 
trarsi nell  argoménto.  Approfondir 
une  pensée,  internarsi  in  un  pensièro. 

Approlondissement  {a-pro-fòn-di-sp- 
man)  sm.  approfondaménto,  affonda- 
ménto. ^  Fig.  approfondiménto,  stù- 
dio minuto,  [propriàbile.] 

Appropriarle  {anpro-pna-hle)   a.  ap-J 

Appropriation  (a-pro-priorsion)  sf.  ap- 
proprinzinne. 

Appropriò  ia-pro-pvié)  pp.  appropriato, 
■f  a.  adatto.  Les  moyens  appropriés, 
i  mèzzi  adatti. 

Approprier  {a-pro-prié)  va.  appro- 
priare, adattare.  Approprier  le  remède 
avb  mal,  appropriare  il  rimèdio  al 
male.  ^  Pulire,  nettare.  ^  S' appro- 
prier appropriarsi,  usurpare,  far  suo... 
S^approprier  le  làen  d'antrui,  appro- 
priarsi il  bèue  altrui.  S'appropriar 
une  découverte,  appropriarsi  una  sco- 
pèrta. 

Approuvé     {a-pru-vé)     pp.    a,     appro- 


vato. Va  et  approjxvé,  visto  ;  si  ap- 
prova. 

Approuver  {a-pru~i,-é)  va.  approvare; 
assentire  a...  Approuver  les  aetes  da 
gouvernemeni,  approvare  gli  atti  del 
govèrno.  Approuver  une  opinion,  as- 
sentire a  un'  opinióne.  ^  Approvare, 
autorizzare. 

Approvisionnement  {a-pro-vi^sio-ne- 
m,àn)  am.  approvvigionaménto,  forni- 
ménto. U  approvisionnement  de  la 
ville,  l'approvvigiunaménto  della  città . 
^  Approvisionnements,  pi.  provvisióni 
f.,  provviste  f.,  vettovaglie  f,  Réunir 
d'énorm.es  approvisionnements,  raccò- 
gliere enórmi  provviste. 

Approvisionné  {a-pro-vi-sio-né)  pp.  a. 
approvigionato,  fornito,  provveduto. 

ApiJrOvi.sionner  {a-pro-vi-sio-né)  va. 
approvigionare,  fornire,  provvedére. 
Approvisionner  Varmée,  approvigio- 
nare l'esèrcito.^  S'APPRovisioNNER(de) 
vr.  approvjgionarsi  (di),  fornirsi  (di), 
provvedérsi  (di). 

Approximatif  {a^pro-csi)  a.  approssi- 
mativo, [sf.  approssimazióne.! 

Approximation     {or-pro-csi-ma-sidn)  J 

Approximativeraent  (a-pro-csi-ma-ti- 
ve-mdn)  avv.  approssimativamente. 

Appui  (a-pU-i)  sm.  appòggio,  sostégno. 
Sans  appai,  sénz'  appòggio.  Mur  d'ap- 
puif  muro  di  sostégno.  A  Vappui  de 
ma  thèse,  a  sostégno  della  mia  tèsi. 
Point  d'appui,  caposaldo.  Il  a 
beaucoup     d'appuis,     ha     mólti     ap- 

Eòggi.  ^  Appoggiatóio.  ^  Davanzale. 
'appui  de  la  fenètre,  il  davanzale 
della  finèstra.  [capo.l 

Appui-téte  (a-piif-tó-iè)  sm.  appoggia- j 

Appuyé  (a-pUi-ié)  pp.  a.  appoggiato. 
^  Appoggiato,  sostenuto. 

Appuyer  (a-piii-ié)  va.  appoggiare. 
Appuyer  les  coudes  sur  la  table,  ap- 
poggiare ì  gómiti  sul  tavolino.  Ap- 
puyer une  échelle  au  m,ur,  appoggiiire 
una  scala  al  muro.  ^  Fig.  appoggiare 
(a),  fondare  (su).  J'appuie  mon  opi- 
nion sur  Vantorité  de...,  appòggio  la 
mia  opinióne  all'  autorità  di...  ^ 
Fig.  appoggiare,  spalleggiare,  soste- 
nére, il  a  promis  de  Cappuyer,  ha 
promésso  di  appoggiarlo.  Appuyer  uiìe 
proposition,  appoggiare  una  propósta. 
•y  vn.  prèmere.  Le  polds  appnie  tiop 
sur  les  épanles,  il  péso  prème  tròppo 
sulle  spalle.  Appuyer  sur  un  ressort, 
prèmere  su  una  mòlla.  ^  Insistere. 
Appuyez  sur  ce  point,  insista  su 
questo  punto.  ^  S'appuyer  vr.  appog- 
giarsi. S'appuyer  à  un  arhre,  appog- 
giarsi a  un  àlbero.  ^  Poggiare  vn. 

Apre  [à-prè)  a.  aspro,  acèrbo.  Des  fruita 
àpres,  fratte  acèrbe,  aspre.  ^  Aspro, 
ruvido.  ^  Apre  an  gain,  àvido  di  gua- 
dagno. 

Apreraent  {à-pre-mccn)  avv.aspraménte, 
acerbamente,  ruvidamente. 
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A-près  (a-prè)  prep.  dòpo.  Après  déjea- 
ner,  dòpo  colazióne.  Après  moi  te 
déluge,  dòpo  di  me  il  finimóndo.  Après 
vos  parents,  ref^pectez  vos  maltres, 
dò  poi  vòstri  genitóri  rispettate  i  maès- 
tri. Après  declaration  préalable,  prè- 
via dicliiaraziòne.  Après  toiit,  in  fin 
dei  cónti;  a  buon  cónto.  Après  coup,  a 
(òse  fatte.  ^  Diètro.  Conrir  après  le 
ballon,  córrere  diètro  al  pallóne.  Soii- 
pirer  après  qiielque  chose,  sospirare 
diètro  a  una  còsa.  ^  avv.  dòpo,  pòi,  ap- 
prèsso. Un  an  après,  un  anno  dòpo. 
Tout  de  saite  après,  sùbito  dòpo.  Peti 
après,  pòco  apprèsso.  A^ous  verrfins 
après,  vedremo  pòi.  Et  piuis  après, 
quen  advienilra-t-il  ?  E  poi,  còsa  ne 
sarà  ?  Oa  avant  ou  après,  o  prima  o 
dòpo.  Venir  après,  venire  uòpo.  ^ 
Ci-après,  qui  sótto. 

Après  (a-prè)  cong.  dòpo.  Après  airoir 
cJierché  et  recherché,  dòpo  cercato  e 
ricercato.  Après  avoir  dil  cela  il  s'en 
alla,  détto  quésto,  se  n'andò.  ^  Après 
QUE,  dòpo  che.  Après  qne  vous  ètes 
parti,  dòpo  che  siete  partito. 

Après  (D*)  {da-prèi  loc.  prep.  da,  se- 
cóndo. D'après  nature,  dal  véro.  D^a- 
près  Rapha'ély  da  RafTaèllo.  D'après 
lui  la  chose  est  faisable,  secóndo  lui 
la  còsa  è  fattibile.  D'après  ea.v,  a 
détta  di  lóro.  D'après  la  lai,  stando 
alla  légge. 

Après-demain  {a-prè-de-mèn)  aw,  dòpo 
domani,  posdomani,  domani  l'altro. 

Après-diner  {a-prè-d.i-né)  sm.  dopo- 
pranzo, f pranzo  m.j 

Après-dinée   (a-prè-di-né)   sf.    dopo-J 

Après-raldi  ui^prè)  smf.  pomeriggio  m. 

Apreté  [à-pre]  sf.  asprézza,  acerbità. 
^  Asprézza,  ruvidézza.  ^  Avidità. 

A-propos  [a-pro-pó)  sm.  prontézza  (f.) 
di  spirito.  Képorvìre  avec  à-propos, 
rispondere  a  tòno.  ^  Poèma  d'occa- 
sione. \^  Atto,  adatto.  ] 

Apte    (ap-te)    a.   atto,    àbile,    idòneo.] 

Aptère  (ap-tè-re)  a.  (zool.'\  àptero. 

Aptitude  {a^-ti-tU-de)  sf.  attitùdine, 
disposizióne.  [raménto.] 

Apurement  [a-pii-rp-màn)  sm.  appu-J 

Apurer  {a~pU-ré}  va.  appurare. 

Aqualortiste  {a-cua-for-tis-te)  sm. 
acquafortista.  [m.] 

Aquarelle  {a-Gua-rè-l^  sf.  acquerèllo] 

Aquarelliste  {a-cua-rè-lis-tè}  sra.  ac- 
querellista. 

Aquariuin  {a-cua-riom)  sm.  aquàrio, 

Aqua-tinta  sf.  acquatinta. 

Aquatique  [a-cua-ti-che)  a.  acquàtico. 

Aqueduc  {a-chè-diic)  sm.  acquedótto. 

Aqueux  {a-cH)  a.  acquóso,  àccpieo. 

Aquilìa  {a-chi-lèn)  a.  aquilino.  Nez 
aquilin,  naso  aquilino. 

Aquilon  (a-chi-toK.)  sm.  aquilóae,  tra- 
montana f. 

Ara  sm.  (zool.)  àrara  f. 

Arabe      (be)     a.     sra.     arabo.     Chevat 


arabe,  cavallo  àrabo.  Chiffres  araheSy 
cifre  àrabe. 

Arabesque  (bès-chè)  sf.  rabésco  m. 

Arabique  (bi-chè)  a.  aràbico.  Gomme 
arabique,  gómma  aràbica. 

Arabisant  {bi-sàn)  sm.  arabista. 

Arabie  (blé)  a.  aràbile.  [chide.] 

Arachide  (a-ra-sci-de)    sf.  (hot.)  ara-] 

Arachnides  {a-ra-cnir-dn)  smpl.  (zool.) 
aracnidi.  [(anat.)  aracnòide.T 

Arachnoide      {a-ra-cnoì-de)     a.     sf.j 

Araignée  [a-rè-gné)  sm.  ragno  m. 
Toile  d'araignée,  ragnatélo  m.  Arai- 
gnée de  mer,  ragno  di  mare, 

Aratoire  [tua-re)  a.  aratòrio. 

Araucaria  (a-ro-ca-ria)  sm,  (hot.) 
arauc^ria.  f. 

Arbalète  (te)  sf.  baléstra., 

Arbalétrier  (lé-tné)  sm.  balestrière. 

Arbitrage  (gè)  sm.  arbitrato,  arbitràg- 
gio. 

Arbitraire  (trè-re)  a.  arbitràrio.  Des 
actes  arbitraires,  atti  arbitrari.  Inter- 
prétation  arbitraire,  interpretazione 
arbitrària.  ^  sm.  arbitrio.  Dépendre  de 
l'arbitraire  de  quelqu'un,  dipèndere 
dall'  arbitrio  di  uno.  [bitrariaménte.  1 

Arbitrairement  (trè-re-màn)  avv.  ar-J 

Arbitrai  a.  arbitrale.  Jugement  arbi- 
trai, giudizio  arbitrale.       [d'arbitro.  1 

Arbitralement  {Ip-màn)  avv.   per  viaj 

Arbitre  {tre)  sm.  àrbitro.  Prendre  puur 
arbitre,  prèndere  per  ài"bitro.  ^  Fig. 
àrbitro,  giùdice.  Arbitre  de  la  situa - 
tion,  àrbitro  della  situazióne.  ^  Libre 
arbitre,  libero  arbìtrio. 

Arbitrar  {tré)  va.  arbitrare. 

AiHboré  pp.  inalberato,  inalzato,  issato 
•[  Mésso  fuòri,  ostentato. 

Arborer  {ré)  va.  inalberare,  inalzare, 
issare.  Arborer  Vétendard  de  la  ré- 
volte,  inalberare  la  bandièra  della 
rivòlta.  *[  Fig.  métter  fuòri,  ostentare. 

Arborescent   {ré-sàn)    a.   arborescènte. 

Arboriculteur  (cUl-tor)  sm.  arborieul- 
tóre.  [tura.] 

Arboriculture {cul-tur^e) sf.  arborirol- J 

Arborisation  {sa-eidn)  sf.  arbori zza- 
zióne. 

Arborisé  a.  arborizzato. 

Arbouse  [ar-bu-Se]  sf.  (bot.)  corbéz- 
zola, àlbatra.  [bòzzolo,  àlbatro."! 

Arbousier  {ar-hu^sié)    sm.  (bot.)  cor-J 

Arbre  {ar-bre)  sm.  àlbero,  pianta  f.L«s 
GÌmes  des  arbres,  le  cime  degli  àlberi 
L' arbre  généaloglqne,  l'albero  genea- 
lògico. Ù arbre  de  conche,  l 'àlbero 
motóre-  Entre  l'arbre  et  l'écorce  it  ne 
fant  pas  metire  le  doigt  (prov.),  fr/» 
móglie  e  marito  non  méttere  il  aito 

Arbrisseau  {ar-bri-só)  sm.  arboscèllo;, 
alberèllo. 

Arbnste  (ar-ljus-tK)  sm.  arbusto. 

Are  {are)  sm.  arco.  At'oir  pùisieiiPO 
cordes  à  san  are,  tenére  il  piede  ìd 
più  staffe.  *[  (geom.)  arco.  ^  (arcUo) 
arco.  Are  de  ti-iomphe^  <uroo  trioataio 
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Arcade  {{de)  sf.  arcata,  arco  m.  L'ar- 
cade sourciliéve,  l'arco    delle   ciglia. 

Arcanes  (ne)  smpl.  arcani. 

Arc-boutant  {arc-bu-tàn)  sm.  arco  di 
sostégno.  1  Puntèllo. 

Arc-bouté  (arc-bu-té)  pp.  appuntellato. 
^  Appoggiato. 

Arc-bouter  (arc-bu-té)  \a.  appuntel- 
lare, sostenére.  ^  S'arc-bouteh  vr. 
appoggiarsi.  [arco.] 

Arceau  (arso)  sm.  (archit.)  archétto,] 

Arc-en-ciel  {ar^càn-sièl)sm.  arcobalèno. 

Archaique  iar-caì-ch/)  &.  arcàico. 

Archaisme  {ar-caì-sme)  sm.  arcaismo. 

Archal  (ar-scial)  sm.  FU  d'archal,  filo 
d'ottóne. 

Archange  (ar-càn-ge)  sm.  arcàngelo. 

Arche  {ar-sce)  sf.  arco  m.  Une  arche 
de  pont,  un  arco  di  pónte.  \  Arca. 
L'arche  de  Noè,  l'arca  di  Noè.  L'arche 
sainte,  l'arca  santa.  [logia.  ] 

Archeologie  {ar-chéo-lo-gi)  sf.archeo- \ 

Archéologique  [ar-chéo-lo-gi-che)  a. 
archeològico.  [cheòlogo.l 

Archéologue  [ar-chéo-lo-ghe)  sm.  ar-J 

Archer  [ar-scé)  sm.  arcière.  ^  Sbirro, 
birro. 

Archet  {ar-scè)  sm.  (mus.)  archétto. 

Archétype  (ar-ché-ti-pr)  sm.  archètipo. 

Archevéché  {ar-sce-vè-scé)  sm.  arci- 
vescovado.^ Arcivescovato,  [véscovo.! 

Archevèque  (ar-sce-vè-chc)  sm.  arci-J 

Archichancelier  {ar-sci-sciàn-sè^lié} 
sm.  arcicancellière. 

Archiconlrérie  {ar-sci-cón-fré-ri)  sf. 
arciconfratèrnita.  [arcidiaconato.  "l 

Archidiaconat  {ar^sci-dia-co-na)  sm.J 

Archidiacre  (ar-sci-dia-cre)  sm.  arci- 
diàcono. 

Archiduc  {ar-sci-diic'}  sm.  arciduca. 

Archiduché  [ar-sci-dii-scé)  sm.  arcidu- 
cato, [arciduchéssa.  1 

Archiduchesse    (ar-sci-du^scè-sr)    sf.J 

Archiépiscopal  (ar-sci)  a.  arcivesco- 
vile, [sm.  arcivescovato.  1 

Archiépiscopal    {ar-sci-é-pi-sco-pa)] 

Archifou  [ar-sci-fu)  a.  pazzo  da  caténa. 

Archimandrite  {(ar- sci^màri-dri-té)  sm. 
archimandrita. 

Archipel  {ar-sci-pèl)  sm.  arcipèlago. 

Archiprétre  (ar-sci-prè-tre)  sm.  arci- 
prète. 

Archìtecte (ar-sei-tèc-te)  sm.  architétto. 

Architectonique  (ar-sci-tèc-to-ni-che) 
a.  architettònico.  [chitettònico.  1 

ATchiteciurai{ar-sci-tèc-tu-ral)  a.  ar-J 

Architecture  (ar-sci-tèc-tU-re)  sf.  ar- 
chitettura, [trave  m.l 

Architrave    (ar-sci-tra-ve)   sf.    archi-J 

Archives  (ar-sci-ve)  sfpl.  archivio 
m.  5-ing.,  archivi  m.  Archives  nationa- 
les,  archivio  di  Stato, 

Archiviste  (ar-sci-vis-te)  sm.  archivista. 

Archontat  (ar-cón-ta)  sm.  arcontato. 

Archonte  (ar-cón-te)  sm.  arcónte. 

Ar^on  (ar-són)  sm.  arcióne.  Vider  les 
argonSf  vuotar  l'arcióne. 


Arctique  (arc-ti-c^e) a. àrtico,  [ménte.! 

Ardcmment  [ar-da-màn)  avv.ardente-J 

Ar<lent  {ar-ddn)  a.  ardènte,  accéso.  Feti 
ardent,  fuòco  ardènte,  jf^eunesse  ar- 
dente, gioventù  ardènte.  Roage  ardent, 
rósso  accéso.  Imagination  ardente, 
fantasia  accésa.  Chapelle  ardente 
cappèlla  ardènte. 

Ardeur  {ar-dor)  st*.  ardói*e  m.  L'urdeur 
da  soleil,  l'ardóre  del  sóle.  ^  Fig.  ar- 
dóre m.,  impeto  m.,  fuòco  m.  Ardeur 
guerrière,  ardóre  guerrésco.  Etudier 
avec  ardeur,  studiare  con  ardóre. 

Ardillon  {ar-di-ión)  sm.  ardiglióne, 
puntale. 

Ardoise  [ar-dua-Se)  sf.  lavagna,  ardèsia. 

Ardoisier  Lar-dua-sié)  sm.  operàio  ad- 
détto a  una  cavagli  lavagna. 

Ardoisière  {ar-ilua-siè-re)  sf.  cava  di 
lavagna. 

Ardu  {ar-dii)  a.  àrduo,   difficile. 

Are  (a-re)  sm.  aro. 

Aree  (a-rèc)  sm.  (bot.)  arèca  f. 

Arénacé  (na-se^  a.  (geol.)  arenàceo. 

Arène  (a-rè-ne)  sf.  aréna. ^  Fig.  arèna, 
arringo  m.  Descendre  dans  l'arènr, 
scéndere  nell  'arèna,  nell  'arringo. 

Aréomètre  [tre)  sm.  areòmetro. 

Aréométrique  {tri-che)  a.  areomètrico. 

Aréopage  (a-réo-pa-ge)  sm.  areopago. 

Aréopagite  [te)  sm.  areopagita. 

Aréte  (te)  sf.  lisca,  spina.  Une  aréte  de 
poisson,  una  lisca  di  pésce.  ^  bot.) 
rèsta.  ^  Spigolo  m.,  canto  m.,  àn- 
golo m.  Une  arète  vive,  un  canto 
vivo.  *y  Crésta.  L'arète  des  montaynes, 
la  crésta  dei  mónti. 

Argent  (ar-giàn)  sm.  argènto.  Argent 
en  lingots,  argènto  in  vérghe.  Vi§ 
argent,  argènto  vivo,  mercùrio.  ^  Da- 
naro, danari  pi.,  quattrini  pi.  Le 
temps  est  de  Vargent,  il  tèmpo  è 
danaro.      Paijer      argent       comptant, 

Fagare  a  prónti  contanti.  Faire  de 
argent,  far  danari.  Argent  mignon, 
argent  de  poche,  danaro  per  le  minute 
spése.  H  remue  Vargent  à  la  pelh', 
ha  i  quattrini  a  palate.  Prendre  pour 
argent  comptant,  prèndere  per  òro  di 
coppèlla.  Point  d'argent,  point  de 
Snisse,  per  nulla  non  canta  un  cièco. 

Argenté  (ar-giànr-té)  a.  argènteo.  ^  pp. 
inargentato. 

Argenter   (ar-giànr-té)  va.  inargentare. 

Argenterie  (ar-giàn-té-ri)  sf.  argen- 
teria. 

Argenlier  (ar-giàn-tié)  sm.  monetière. 

Argentilère  (ar-giàn-ti-fè-re)  a.  ar- 
gentifero. Quartz  argentifere,  quarzo 
argentifero. 

Argentin  {ar-gidn-ten)  a.  argentino. 
VoLv  argentine,  vóce  argentina. 

Argentare  \ar-giàn-tii-rc]  sf.  inargen- 
tatura. 

Argiìe  {le)  sf.  argilla.  T^  Fig,  créta.  Co- 
lòsse  auM  piedi  d'argile,  colòsso  dai 
piedi  di  créta. 
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Argileux  [ar-gi-lH]  a.  argillóso,  argil- 
làceo. 

Argon  (ar-gón)  sm,  (chim  )  argon, 

Argonaute  (nó-te)  sm.  argonàuta  ì 
(zool.)  argonàuta. 

Argot  (^ar-gó)  sm  gergo.  Parler  argot, 
parlare  in  gergo. 

Argousin  (a  r-^u-Xén)  sm.  aguzzino, 

Arguer  {ar-ghé)  vn.  arguire,  argomen- 
tare. 

Argument  {ar-gii-màn)  sm,  argoménto, 
ragióne  f  Apportar  cies  arguments,  ad- 
durre argoménti.  Argument  frappante 
argoménto  convincènte  ^  Argoménto, 
tèma,  soggètto.  ^  Argoménto,  sunto 
(d'un  canto). 

Arguinentateur(ar-yji-man-fa-for)  sm 
argomentatore 

Argumentation  (ar-gìi^màn-ta-sión) s(. 
argomentazióne,  ragionaménto  m. 

Argìunenter  {ar-gU-màn-té)  vn.  argo- 
mentare o 

Argus  [ar-giis)  sm   argo,  spia  f. 

Argutie  (ar-gìi-si)  sf.  argùzia,  sotti- 
gliézza. 

Arianisme   ime)   sm     arianismo- 

Aride  [de)  a  àrido,  sécco.  ^  Arido, 
stèrile. 

Aridlté  sf.  aridità,  aridézza. 

Arien  [o-rièn)  a.  sm   ariano. 

Ariette  (a-riè-te)  sf  ariétta,  canzonétta. 

Aristocrate  {te)  sm   aristocràtico. 

Aristocratìe  (crasi)  sf.  aristocrazia 

Aristocratique  (ti-che)  a.  aristocràtico. 

Aristocratiquement  ichè-màn)  avv. 
aristocraticamente  [tolòchia  "1 

Arlstoloche   {lò~sce)    sf.    (bot.)    aris-J 

Aristophanesque  (for-nès-che)  a.  aris- 
tofanésco 

Aristotéllque  (li-che)  a.  aristotèlico. 

Aristotélisme    {me)   sm.  aristotelismo. 

Arithméticien  {a-ri-tmé-ti-sièn)  sm. 
aritmètico. 

Arithmétique(a-7'i-<me-!;ì-c/ie)  sf.  arit- 
mètica. ^  a.  aritmètico. 

Arìthmétìquement  {a~rit-mé-ti-che- 
màn)  avv.  aritmeticamente. 

Arlequin  (ar-le-chèn)  sm.  arlecchino. 
Habit  d'Arlequin,  vestito  d'Arlec- 
chino, [lecchinata,  buffonata! 

Arlequinade  {ar-le-chi-na-de)  sf.  ar-J 

Arinateur  {tór)  sm.  armatóre. 

Armatui'e  {tiir-re)  sf.  armatura.  L^ar- 
matare  d'un  poni,  l'armatura  d'un 
pónte.  *ì  Fig.  armatura,  ossatura. 

Arme  {ar~me)  sf.  arme.  Arme  bianche, 
arme  bianca.  Armes  à  feu,  armi  da 
fuòco.  Compagnon  d'arm.es,  compagno 
d'arme.  Fait  d'armes,  fatto  d'arme. 
Homm^e  darm,es,  uòmo  d'arme.  Aux 
armes!  All'armi!  Etre  sous  les  armes, 
stare  sótto  le  armi.  Mettre  bas  les 
armes,  métter  giù  le  armi,  Les  pre- 
mières  armes,  le  prime  armi.  La  car- 
rière de  s  armes,  la  carrièra  delle  armi. 
Le  maniem^ent  d^arme,  il  manéggio 
dell'    arme.    Place    d'armes,    piazza 
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d'arme.  Pori  d'arme,  pòrto  d'arme 
Musée  d' armes,  armena.  *[  Arma. 
L'arme  da  genie,  l'arma  del  gènio. 
Les  armes  spéciales,  le  armi  dòtte.  ^ 
Armes  pi.  schérma  sing.  Salle  d'ar- 
mes,  sala  di  schérma,  ^^aìtre  d\trmes, 
maèstro  di  schérma.  Faire  des  armes, 
tirar  di  schérma.  ^  Armes  pi.  arme 
gentilizie,  stèmma.  Les  armes  de  Mi- 
Jan,  lo  stèmma  di  Milano. 

Arme  pp.  a,  armato.  Arme  jusqu^aux 
dents,  armato  fino  ai  dènti.  La  l'orce 
armée,  la  fòrza  armata.  A  main  ar- 
mée,  armata  mano.  Arme  de  patience, 
armato  di  paziènza. 

Armée  {ar-mé)  sf.  esèrcito  m.,  armata. 
Corps  d' armée,  còrpo  d'esèrcito,  còrpo 
d'armata.  Armée  permanente,  esèrcito 
stanziale. 

f  Armeline  yar-me-li-ne)  sf.ermelliao  m. 

Armenient  {ar-mé-màn)  sm.  arma- 
ménto. L'arm.ement  d'une  armée,  d'un 
navire,  l'armaménto  d^un  esèrcito, 
d'una  nave.  Suspendre  les  armements, 
sospèndere  gli  armaménti, 

Arménien  {ar-mé-nièn)  a.  s  armèno. 

Armer  {ai^mé)  va.  armare,  provvedére 
d'armi.  On  arma  les  volontaires,  ar- 
marono i  volontari.  Armer  une  place, 
armare  una  piazza.  Armer  un  vais- 
seau,  armare  una  nave.  ^  Armer  che- 
valier,  armare  cavalière.  Armer  un 
pistolet,  armare  una  pistòla,  Armer 
une  voiite,  armare  una  vòlta.  ^  S'.uì- 
MER  vr.  armarsi.  S' armer  dhingourdin, 
armarsi  d'un  randèllo  S'armer  de 
patience,  armarsi  di  paziènza. 

Armet  {ar-mè)  sm.  elmétto- 

Armillaire  {ar-mil-lè-re)  a.  armillare. 
Sphère  arm,illaire,  sfera  armillare, 

Arniistice  («r-mis-f  i-^e)  sm  armistizio, 
sospensióne  (f.)  d'armi. 

Armoire  {ar-m,nar-re)  sf.  armàdio  m. 
Armoire  à  giace,  armàdio  a  spècchio. 

Armolries  {ar-mua-ri)  sfpl  armi  gen- 
tilizie, stèmma  m.  sing,  scudo  m  sing. 

Armoise  {ar-mua-s e)  sf.  (bot.)  artemisia. 

Arniorial  sm.  armista. 

Armorié  a.  stemmato.  Voitnre  armo- 
riée,  carròzza  stemmata,       [stèmma.] 

Armorier    {riè)   va.    ornare    di    unoj 

Armure  {ar-miir-re)  sf.  armatura,  armi 
pi. 

Armurerìe  (ar-mìi-re-ri)  sf.  bottéga  di 
armaiuòlo.  ^  Officina  di  armaiuòlo.  5 
Commèrcio  (m.)  d'armi. 

Armurier  {ar-mur-rié)  sm.  armaiuòlo. 

Arnica  sf  (bot.,  farm  )  àrnica. 

Aromate  (te)  sm.  aròma. 

Aromatiqu€  {ti-che)  a.  aromàtico. 

Aromatiser  {ti-sé}  va.  aromatizzare. 

Arome  (me)  sm.  aròma 

-{■Aronde  [a-rón-de)  sf.  róndine.  ^  En 
qaeue  d'aronde,  a  còda  di  róndine 

Arpège  {gc)  sm.  (mus.)  arpéggio. 

Arpéger  (ar-pé-gé)  vn  (mus.)  arpeg- 
giare 
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Arpent  (ar-pan)  sm.  iùgero.  ^  Fig.  Uri 
petit  ai'peni  de  terre,  un  palmo  di 
tèrra,  un  campicèllo.        [mensura  f.T 

Arpentage    (ar-pàn-ta-ge)   sm.    agri-J 

Arpenter    [ar-pàn-té)     va.      misurare 

•  (terréni'.  ^  Fig.  misurare  a  grandi 
passi.  Il  arpentait  la  salle,  misurava 
a  grandi  passi  la  stanza.  [sóre.! 

Arpenteur  {ar-pànntUr)  sm.  agrimen-J 

Arqué  (ar-ché)  a.  arcuato.  Jamhes  ar- 
qiiées,  gambe  arcuate,  a  róncolo.  ^  pp. 
inarcato.  Sourcils  arqaés,  ciglia  inar- 
cate, [chibugiata.l 

ArtTiiebusade  {ar-che-hU^sa-de)  sf.ar-J 

Aniuebuse  {ar-ohe-bii-se)  sf.  archibùgio 
m.  „  .  [giare.] 

Arquebuser  (ar-che-bii-Se)  va.archibu- J 

Arquebusier  {ar-che-bu^sié)  sm.  archi- 
busière.  ^  Archibusière,  armaiuòlo. 

Arquer  (ar-ché)  va.  inarcare,  piegare  in 
arco,  curvare.^  S'arquer  vr. inarcaci, 
piegarsi  in  arco,  curvarsi. 

Arracbage  (a-ra-scia-ge)  sm.  sradica- 
ménto, strappaménto. 

Arraché  (a-ra-scé)  pp.  a.  strappato, 
sradicato,  sbarbato,  svèlto.  ^  Strap- 
pato, cavato. 

Arrachemeat  [a-ra-sce-mdn]  sm.  sra- 
dicaménto, strappaménto.  ^  Strappa- 
ménto, distacco.  Un  arTKichement  à 
ses  plus  chères  hahiiudes,  un  distacco 
dalle  più  care  abitudini. 

Arrache-pied  (D')  {da-rasce-pìé)  Yoa. 
avv.  di  séguito,  di  léna,  indefessamente. 

Arracher  [a-ra-scé)  va.  strappare, 
sbarbare,  sradicare,  svèllere,  cavare. 
Arracher  des  pommes  de  terre,  strap- 
pare patate.  Arracher  une  piante, 
sbarbare,  svèllere  una  pianta.  Arra- 
cher une  dent,  cavare  un  dènte.  S'ar- 
racher  les  cheveux,  strapparsi  i  ca- 
pélli. ^  Fig.  strappare.  Il  lui  arracha 
te  pistolet  des  main^,  sii  strappò  la 
pistòla  di  mano.  La  douleur  Ini  arra- 
chait  des  plaintes,  il  dolóre  gli  strap- 
pava laménti.  Arracher  un  secret, 
strappare  un  segréto.  Arracher  de 
Vargent  à  quelqu'un,  cavar  denari  a 
uno.  ^  S 'arracher  vr.  strapparsi.  ^ 
S^ arracher  à...,  staccarsi  da,  tògliersi 
da...,  svincolarsi  da...  S'arraciiev  à 
ses  plus  chères  habitudes,  staccarsi 
dalle  pili  care  abitùdini.  S'arracher  à 
Vétreinte  rfe...,  svincolarsi  dalla  strét- 
ta di... 

Arracheur  {a-rc-scior)  sm.  Arracheur 
de  dents,  cavadènti. 

Ari'angé  (a-ràn-gé)  pp.  a.  assestato, 
assettato,  ordinato,  sistemato.  ^  Acco- 
modato, aggiustato.  ^  Conciato.  Te 
voilà  bien  arrangé!  cóme  sèi  conciato  ! 

Airang  cable  (a-ràn-'gia-ble)  a.  aggius- 
tabile, accomodàbile. 

Arrangement  (a-rànge-màn)  sm.  as- 
sètto, assestamènto,  sistemazióne  f. 
L'arrangement  d'une  maison,  l'assètto 
di  una  casa.  ^  Collocaménto,  órdine. 


Uarrangem-ent  des  mots,  il  colloca- 
ménto della  paròle.  ^  Accomodamento, 
aggiustaménto,  componiménto.  Ils  en 
vinrent  à  un  arrangement  à  Vamia- 
ble,  vennero  a  un  componiménto  ami- 
chévole. 
Arranger  {a-ràn-gé)  va.  assestare,  as- 
settare, pórre  in  sèsto,  ordinare,  sis- 
temare. Arranger  une  chambre,  as- 
sestare una  stanza.  ^  Accomodare, 
aggiustare.  Arranger  une  m,ontre,  ac- 
comodare, aggiustare  un  orològio,  yir- 
r anger  un  différend,  aggiustare  una 
lite.  ^  Conciare.  Comme  il  arrange 
ses  liirres  !  cóme  cóncia  i  libri  !  Ar- 
ranger quelcju  un,  conciare  uno  pel  di 
delle  fèste.  •[  Piacére  vn.,  giovare  vn., 

f;ustare  vn.  Si  cela  farrange,  prends- 
e,  se  ti  fa  còmodo,  prèndilo.  Cela 
m'' arranger ait  fort,  quésto  farebbe 
per  me  benissimo.  ^  S'arranger  vr. 
acconciarsi,  accomodarsi.^  Intèndersi, 
méttersi  d'accòrdo,  arrangiarsi.  Qu'ils 
s'arrangent  !  Si  arrangino  fra  di  lóro. 
^  S'en  arranger,  accontentarsene,  ras- 
segnàrvisi.  ^  S'arranger  pour...,  far 
si  che...,  procurare  di... 

Arrenter  {aràiv-té)  va.  dar  [6  :  prèn- 
dere) a  censo. 

Arrérages  (a-ré-ra-ge)  smpl.  arretrati. 

Arrestation  (a^rès-ta-sión)  sf.  arrèsto 
m.,  cattura. 

Arrét  [a-rè)  sm.  fermata  f.,  sòsta  f. 
Uarrèt  du  train,  la  fermata  del 
trèno.  Un  temps  darrèt,  una  fermata. 
Travailler  sans  arrèt,  lavorar  sènza 
sòsta.  ^  Uarrèt  des  affaires,  il  ristagno 
del  commèrcio.  ^  Chien  d'arrèt,  cane 
da  férmo.  ^  La  lance  en  arrét,  colla 
lància  in  resta.  ^  Cattura  f.,  arrèsto. 
Lancer  un  mandat  d^arrèt,  spiccai*  un 
mandato  di  cattura,  d'arrèsto.  Maison 
d'arrèt,  prigióne,  carcere.  ^  Decréto, 
ordinanza  f,  decisióne  f*  Les  arréts  de 
la  Proi-idence,  i  decréti  della  Provvi- 
dènza. ^  Sentènza  f.,  giudizio.  Le 
tribunal  a  renda  son  arrèt,  il  tribu- 
nale pronunziò  la  sentènza.  ^  Arrèts, 
pi.  (mil.)  arrèsti.  Arrèts  de  rigneiu\. 
arrèsti  di  rigóre. 

Arr^té  (a-rè-té)  sm.  decréto,  ordinanza 
f.,  decisióne  f.  ^  Arrèté  d^  comptes, 
saldo  di  cónti. 

Arrété  (a-rè-té)  pp.  fermato,  arrestato. 
^  Fermato,  trattenuto.  ^  Arrestato, 
catturato.  ^  Stabilito,  fissato,  deciso, 
deliberato.  Un  dessein  bien  arrèté,  un 
diségno  stabilito  da  un  pèzzo. 

Arréte-boeul  (a-rè-te-baf)  sm,  (bot.) 
bonagra  f. 

Arrfiter  {a-rè-4^  va.  fermare,  arres- 
tare. Arrèter  la  volture,  fermare  la 
carròzza.  Arrèter  Vlwrloge,  fermare 
l'orològio.  Arrèter  le  sang,  la  circu- 
lation,  fermare  il  sangue,  la  circola- 
zióne. Arrèter  Vattention,  fermare 
l'attenzióne.    ì   Fermare,  trattenére. 
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On  evut  dii  mal  à  Varrèter,  ci  fu  da 
fare  e  da  dire  per  trattenérlo.  T  Ar- 
restare, catturare.  Les  agents  arrètè- 
rent  le  voleur,  gli  agènti  catturarono 
il  ladro.  ^  Fig.  stabilire,  fissare,  deci- 
dere, deliberare.  Arrèter  le  prix,  sta- 
bilire il  prezzo.  J'ai  déjà  ar-rèté  mon 
depart,  ho  sia  stabilito  la  mia  par- 
tenza. ^  termare,  fissare,  Arr-ètev 
une  domestique,  fissare  una  serva.  ^ 
S 'arrèter  vr.  fermarsi,  arrestarsi. 
S^arrèter  brusqaement,  fermai'si  di 
bòtto.  S' arre  ter  un  moment^  soffer- 
marsi. ^  Fermarsi,  trattenérsi.  Je 
rimarrete  à  Tarin^  mi  férmo  a  Torino. 
Je  niy  arrèterai  une  semaine,  mi  ci 
tratterrò  una  settimana.  J^e  ne  ni' arrè- 
terai p<is  sur  ce  sujet,  non  mi  fermerò 
a  lungo  su  quést'  argoménto.  ^  S'ar- 
rèter  de...,  cessare  di...,  sméttere  di... 
S'arrèter  de  travailler,  sostare  dal 
lavóro. 

An'hes  (a-re)  s''pl.  caparra  sing.  Donner 
des  <irrhes,  dar  la  caparra.  ^  Fig.  arra 
sing.,  pégno  m.  sing. 

Arrière  (a-riè-rè)  aw.  indiètro.  Ar- 
rière  !  Indiètro!  Alla  larga!  '^  En 
arrière,  indiètro,  addiètro.  Rester  en 
arrière,  rimanére  indiètro. 

AlTÌèl'e  (a-riè-re)  sm.  il  di  diètro. 
Uarr-ière  d'un  ruivire,  la  póppa.  Veni 
arrière,  vènto  in  póppa. 

Arriéré  (a-rié-re)  a.  arretrato.  Un 
peiiple  arriéré,  un  pòpolo  arretrato.  ^ 
sm.  arretrato. 

Arrière-ban  {or-riè-re-han)  sm.  lèva 
(f.)  in  massa.  Fig.  Le  han  et  V arrière- 
ban,  tutti  quanti.  Convoquer  le  ban 
et  V arrière-ban  de  ses  amis,  convo- 
care i  suoi  amici  tutti  quanti. 

Arrière-boutique  [a^riè-re-bor-ti-Ghe) 
sf.  retrobottega  m. 

Arrière-corps"(«-r-it}-r'i='-ci:Jr)  sm.  parte 
(f.)  posterióre  (di  una  casa). 

Arrière-cour  (a-riè-re-cur)  sf.  cortile 
(m.)  di  diètro.  [secónda  f.l 

Arrière-faix  {n-riè-re-fè)  sm.  (med.jj 

Arrière-garde  ia^riè-re-gar-de)  sf.  re- 
troguàrdia. Etre  à  V arrière-garde, 
stare  alla  retroguàrdia. 

Arrière-goùt  (a-riè-r^-gu)  sm,  sapóre. 

Arrière  -  grand  mère  (a-riè-rè-gràn- 
mè-re)  sf.  bisnònna,  proava, 

Arrière-grand-père  {a-riè~rè-gràn- 
pe-re]  sm.  bisnònno,  proavo. 

Arrièré-maln  {a-riè-r^-mèn)  sf,  le 
mèmbra  posterióri  (d'un  cavallo). 

AlTÌère-neveu  (a-riè-re-ne-vo)  sm. 
pronipóte.  [pronipóte.! 

Arrlère-nièce     {a-riè-rè-niè-se}     sf.J 

Arrière-pensée  {a-riè-rp-pàri^sé)  sf. 
pensièro  (m.)  segréto,  secóndo  fine  (m.) 
Sans  arrière-pe/usee, sènza  secóndo  une. 

Arrière-petite- lille  {arriè-ro-pp-t  i-te- 
§--ie)  sf.  pronipóte,     [sm.  pronipóte."] 

Arrière-petit-fils      {a-rié-re-pe-ti-^s)\ 

Arrière-plao  {a-riè-rè-plàn)  sm.  sfóndo- 


Arrière-point  {a-riè-re-paèn)  sm.  punto 

indiètro. 
Arrière-saison  la-riè-rè-sè-Sòn)   sf.  au- 
tunno (m.y  inoltrato. 
Arrière-train    (a-riè-rp-trèn)  sm.  il  di 

diètro  (dì  una  carròzza,  ecc.). 
Arriére-vassal(a-r-iè-re)  sm.  valvassóre. 
Arrimage  {a-n-ma-ge)  sm.  (mar.)  stiva- 

ménto. 
Arrìmer  {a-ri-mé)  va.  (mar.)  stivare. 
Ari'imeur  (a-ri-mor)  sm.  stivatóre. 
Arrivage    {a-ri-va-ge)    sm.    arrivo     di 

mèrci). 
Arrivé  {or-ri-vé)  pp.   a.   arrivato,  giun- 
to.   ■["  Accaduto,    succèsso,    avvenuto. 
Arrìvée  {a-ri-vé)  sf.  arrivo  m.,  venuta. 
Les   arrivées  et  les  dépaHs,  gli  arrivi 
e  le  partenze. 
Arriver  (a-ri-vé)  vn.  arrivare,  giungere, 
capitare.  Arriver  à  point  nommé,  arri- 
vare a  buon  punto.  Les  lettres  n'arri- 
vent  pas  à  destination,   le  lèttere  non 
giungono  a   destinazióne.  ^  Accadere, 
succèdere,  avvenire,  capitare.   \^a  voir 
ce  qui  est  arrivé,  va  a  vedére  quél  che 
è    accaduto.   Qu'est-il   arrivé  ?  Còsa  è 
succèsso  ?  Si  le  cas  arrivait,  se  il  caso 
avvenisse.  ^  Arriver  à...,  arrivare  a..., 
pervenire  a...  TI   est  arrivé  à  qnan-e- 
vingt  sans,  avvivò  a  ottaut'  anni.  Ar- 
river   anx    honneurs,    pervenire    agli 
onori. 
Arrniste  (a-ri-vis-te)  sm.  arrivista. 
Arroche  (a-rò-sce)  sf.  (bot.)   atrìplice. 
Arrogammeat  (a-ro-ga-mdn)  avv.    ar- 
rogantemente, alteramente. 
Arrogance  (a-ro-gàn-se)  sf.  arroganza, 

albagìa,  alterigia,  bòria,  spòcchia. 
Arrogant    {a-ro-gàn)   a.  arrogante,  al- 
tièro, borió-so. 
Arroger  [a-ro-ge)  va.  S^ arroger...,  arro- 
garsi..., prèndersi...  S^ arroger  un  pri- 
vilège,  arrogarsi  un  privilègio, 
■j-  Arroi  ia-ruà)  sm.  trèno,  equipàggio. 
An'ondi  (a-rón-di)  a.  tóndo>  rotóndo.  ^ 

pp.  arrotondato. 
Arrondir   [a-rón-dir)   va.   arrotondare, 
rotondare.  Arrondir  la  somme,  arro- 
tondare la  sómma.  Arrondir  son  bien, 
rotondare    il    podére.    Arrondir    une 
période,    arrotondare    un    periodo.   ^ 
S'arrondir   vr.  arrotondarsi;  tondeg- 
giare  vn. 
Arrondissement  (a-roTi-di-se-màn]  sm, 
l'arrotondare.  ^  Circondàrio,  distréHo. 
Arrondissement  de  Pistoie,  ciroondafl'ic 
di  Pistoia. 
Arrosable  [a-ro-sa-bl^:  a.  irrigàbile. 
Arrosage  {a-ro-sa-ge)  sm.  annaffìaméa- 

to.  ^  irrigazióne  f. 
Arrosé  [a-ro-sé)  pp.  a.  annaffiato.  ^ 
Irrigato.  ^  Fig.  bagnato,  irrigato. 
Arroser  {a-ro-sé}"  va.  annaffiare.  Arro- 
ser  le  jardin,  annaffiare  l'orto.  '^  Irri- 
gare. *[  Fig  bagnare,  irrigare.  VArno 
arrose   la   Toscane.  l'Arno  bagna  la 
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Toscana.  1  Fig.  bagnare.  Arrosei-  de 
larmes,  bagnare  di  làgrime. 

AlTOSOir  {a-ro-Suàr)   sm.    annaffiatóio. 

Arsenal  {arse)  sm.  arsenale.  Les  ou- 
iriers  de  l'arsenal,  gli  arsenalòtti. 

Arséniate  [te)  sm.  (cfiim.)  arseniato. 

Arsenio  {ar-sé-nic)  sm.  (chim.)  arsènico. 

Arsenical  {arse)  a.  (chim.)  arsenicale. 

Arsénieux  {arsé-niS)  a.  (chim.)  arse- 
nióso.  ^  [senico.l 

Arsénique  {arsé-ni-che)  a.  (chim.)  ar-J 

Arsénite  {te)  era.  (chim.)  arsenito. 

Arséniure  {niUr-re)  sm.  (chim.)  arse- 
niuro. 

Art  {ar)  sm.  arte  f.  Les  arts  libéraux, 
le  arti  liberali.  Les  heaux-arts,  le 
bèlle  arti.  Les  arts  d'agrément,  le 
arti  dilettévoli.  Les  arts  et  métiers,  le 
arti  meccàniche.  Uhomme  de  Vari,  il 
mèdico.  L'art  militaire,  l'arte  mili- 
tare. Uart  oratoire,  l'arte  oratòria. 
Uart  culinaire,  l'arte  culinària.  Un 
art  primitif,  un'  ai'te  rózza.  Avec 
art,  con  garbo,  con  maestrìa.  Sa7is 
art^  sénz'  arte.  Les  arts  majeurs  et 
les  arts  mineurs,  le  Arti  maggióri  e 
minóri. 

Artère  {re)  sf.  artèria. 

Arlériel  {rièl)  a.  arterióso.  Sang  arté- 
riel,  sangue  arterióso. 

Artérlole  {le}  sf.  arteriuzza. 

Artériotomie  {mi)  sf.  arteriotomia. 

Artésien  {sién)  a.  artesiano.  Puits  arté- 
sien,  pózzo  artesiano. 

Arthrite  {ar-tri-tè)  sf,  (med.)  artrite. 

Arthritique  {ar-tri-ti-che)  a.  artritico. 

Arthritisme  {ar-tri-tis-mej  sm.  (med.) 
artritismo. 

Artichaut  {ar-tiscio)  sm.  carciófo. 

Artide  {ar-ti-cle)  sm.  articolo.  Uar- 
ticle  qaatre  de  la  loi,  l'articolo  quarto 
della  légge.  Uarticle  de  fond  du 
journal.  T'articolo  di  fóndo  della  gaz- 
zétta, "f  Articolo,  gènere.  Artide  de 
mode,  articolo  di  moda.  Articles  d'im- 
portation,  articoli  d'importazióne. 
Faire  Varticle ,  lodare  la  pròpria 
merce.  ^  Articolo,  argoménto.  Artide 
de  fot,  articolo  di  fède.  Sur  cet  arti- 
eie,  nous  ne  nous  entendrons  pas,  su 
guest'  articolo  non  ci  intenderemo.  ^ 
(gramm.)  articolo.  ^  Etre  à  Vartide 
de  la  mori,  èssere  in  punto  di  mòrte. 

Articulaire  {cU-lè-re)  a.  articolare. 

Articulation  {cu-lasión)  sf.  articola- 
zióne, giuntura.  ^  Articolazióne,  pro- 
nuncia. 

Articulé  {ar-ti~cU-lé)  pp.  a.  articolato. 
Sons  articulés  suòni  articolati.  ^  sm. 
(zool.)  articolato. 

Articuler  {ar-ti-cU^lé)  va.  articolare. 
Articulez  vos  mots,  articolate  le  pa- 
ròle. Articuler  une  accusation,  arti- 
colare un'  accusa. 

Artilice  {(ise)  sm.  artifizio,  arte  f. 
Style  plein  d'artifices,  stile  pièno  d'ar- 


tifizi. ^  Feu    cTartiftce',    fuòchi    (pi.) 
artificiali.  '* 

Artificiel  (fìsièl)  a.  artificiale,  arte- 
fatto. Fleurs  artificielles,  fióri  artifi- 
ciali. Allaitement  artificiel,  allatta- 
ménto artificiale.        [artificialmente.'] 

Artiliciellement  {fi.siè-lé'-màn)   SkW.\ 

Artilicier  {fisié)  sm.  pirotècnico, 

Artificieusement  {fisio-se-màn)  avv. 
artifiziosaménte. 

Artìfìcieux  {fisio)  a.  artifizióso. 

Artillerie  {ar-ti-ie-ri)  artiglieria.  Pièce 
d'artillerie  pèzzo  d'artiglieria.  Aitil- 
lerie  de  campagne,  artiglieria  da 
campo,  da  campagna.  Artillerie  de 
montagne,  artiglieria  da  montagna. 
Artillerie  de  siège,  artiglieria  da  piaz- 
za. L' artillerie  et  le  genie,  l'artiglie- 
ria e  il  gènio. 

Artilieur  {^ar-ti-i'ór)  sm.  artiglière. 

Artimon  [mon)  sm.  (mar.)  Màt  d'arti- 
mon,    àlbero  d'artimóne,  di  mezzana. 

Artisan  {san)  sm.  artigiano,  artière, 
operàio.  ^  Fig.  artéfice.  Artisan  de 
fraudes,  artéfice  di  fròdi.  '^  Prov.  A 
fesuvre  on  connaìt  V artisan,  dal  frutto 
si  conósce  l'albero. 

ArJison  {Sòn)  sm.  tarma  f.,  tarlo. 

Artisonné  {so-né)   a.  tarmato,  tarlato. 

Artiste  {tè)  smf.  artista.  Artiste  lyrique, 
artista  di  canto.  Artiste  dramatique, 
artista  drammàtico, 

Artistement  {te-mdn)  avv.  artistica- 
mente, con  maestria. 

Artistique  {ti-chè)  a.  artistico. 

Artistiquement  {chè-màn)  avv.  artisti- 
camente. 

Arum  {a-rom)  sm.  (bot.)  aro. 

Aruspice  {a-r-us-pisè)  sm.  aruspice. 

As  (as)  sm.  asso.  ^  Asse  (monéta). 

Asbeste  {as-bès-té)  sm.  (geol.)  asbèsto. 

Ascaride  {de}  sm.  (med.)  ascàride. 

Ascendance  {asàn^dànr-sè)  sf.  ascen- 
dènza. 

Ascendant  {a-sàn-dànj  sm.  ascendènte. 
Les  ascendants  éloignés,  gli  ascen- 
dènti remòti.  ^  Autorità  f.,  potére, 
predominio.  Il  a  un  grand  ascendant 
sur  lui,  ha  mólta  autorità  suU'  ànimo 
di  lui. 

Ascendant  (asàn-dàn)  a.  ascendènte. 

Ascenseur  {asànsor^  sm.  ascensóre, 
elevatóre. 

Ascension  {asdnsión)  sf.  ascensióne, 
salita.  ^  (teol.)  Ascensióne,    [sionale.] 

Ascensionnel  (asdnsio~nèl)  a.  ascen-_| . 

Ascète  {asè-te)  sm.  ascèta. 

Ascétique  (asé-ti-chè)  a.  ascètico. 

Ascétisme  \asé-tis-me)  sm.  ascetismo. 

Asclépiade  {de)  a.  sm.  (metr.)  ascle- 
piadèo. 

Asepsie  {asèpsi)  sf.  (med.)  asepsia. 

Asexué  {asé-csiié)  a.  sènza  sèsso. 

Asiatique  {ti-chè)  a.  s.  asiàtico. 

Asile  {le)  sm.  asilo,  ricóvero,  rifugio. 
Droit  (Tasile,  diritto  d'asilo.  Donner 
asile,  dar  asilo.  Asile  enfantin,  asilo 
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infantile.  Il  va  à  Vasìle,  va  alle  in- 
fantili. 

Asine  (ne)  af.  asinina. 

Asparaginées  (né)  sfpl.  (hot.)  aspara- 
gàcee. 

Aspect  (as~pè)  sm.  aspètto,  apparènza 
f.  Aspect  enchanteur,  aspètto  incan- 
tévole. La  qaestion  change  d'aspect, 
la  questióne  muta  aspètto,  Ils  avaient 
Vaspect  (Touvriers,  avevano  l'aspètto 
da  operai. 

Asperge  (as-pèr-ge)  sf.  spàragio  m. 
Botte  d'asperges,  mazzo  di  spàragi. 

Asperge  (a-spèr)  pp.  aspèrso,  spruzzato. 

Asperger  (as-pèr-gé)  va.  aspèrgere, 
spruzzare.    Il    faut    lui    asperger    le 

.  visage  d'eau  fraiche,  bisógna  spruz- 
zargli il  viso  con  acqua  frésca. 

Asperges  (as-pèr)  sm.  aspersòrio.  ^ 
(Ut.)  aspèrges. 

Aspéi'ité  sf.  scabrosità.  Les  aspérités 
da  style,  le  scabrosità  dello  stile. 

Aspersion  {as-pér'-sión)  sf.  aspersióne, 
spruzzaménto  m. 

Aspersoir  (as-pèr-suàr)  sm.  aspersòrio. 

Aspérule  (rU-le)  sf.  (bot.)  asperèlla. 

Asphalte  [as-fal-te)  sm.  asfalto. 

Asphalter  {as-fal-té)  va.  ricoprir  con 
asfalto.  [asfodèlo."] 

Asphodèle    (as-fo-dè-le)    sm.     (bot.)J 

Asphyxiant  (as-fi-csiàn)  a.   asfissiante. 

Asphyxie  (as-fi-csi)  sf.  asfissia. 

Asphyxlé  (as-fi-csié)  pp.  a.  s.  asfis- 
siato. 

Asphyxier  (as-f-csié)  va.  asfissiare.  ^ 
S'asphyxier  vr.  asfissiarsi. 

Aspic  {aspic)  sm.  àspide  f.  ^^bot.)  spigo. 

Aspirant  (as-pi-rdn)  a.  aspirante.  Pom- 
pe aspirante,  trómba  aspirante. 

Aspirant   sm.    aspirante,    candidato.   ^ 

'     Aspirant   de    marine,  guai'diamarina. 

Aspirateur  (tor)  a.  aspiratóre. 

Aspiration  (ra-siòn)  sf.  aspirazióne.  ^ 
Fig.  aspirazióne,  brama.  Les  aspira- 
tions  de  Vhiimanité,  le  aspirazióni  del 
gènere  umano .  U aspiration  à  la 
llberté,  l'aspirazióne  alla  libertà.  ^ 
(gramm.)  aspirazióne.  Uaspiration 
d'un  mot,  l'aspirazióne  di  una  paròla. 

Aspiré  pp.  a.  aspirato. 

Aspirer  [as-pi-ré]  vn.  aspirare,  tirare  a 
sé  il  fiato.  ^  Fig.  Aspirer  à...  aspirare 
a...;  agognare  va.,  vagheggiare  va., 
sospirare  va.  ^  va.  aspirare.  Aspirer 
Veau,  aspirare  l'acqua.^  (gramm.)  as- 
pirare. 

Assa  fcetida  sf.  (farm.)  assa  fètida. 

Assagi  pp.  a.  assennato,  ravveduto, 
rinsavito. 

Assagir  va.  assennare,  far  rinsavire  ; 
far  méttere  giudìzio  a...^S'ASSAGmvr. 
assennarsi,  rinsavire  vn.,  méttere  giu- 
dizio, [mento,] 

Assagissement  (sp-màn)  sm.  rawedi-J 

Assaillant  {a-sa-iln)  sm .  assalitóre, 
aggressóre.  [gredito,  attaccato.] 

Assalili    {a-sai-i>  pp.    a.    assalito,  ag-J 


Assaillir  {a-sai-ir)  va.  assalire,  aggre- 
dire, assaltare,  attaccare.  ^  Fig"  as- 
salire, tempestare.  On  Va  assalili  de 
questiona,  l'assalirono  con  ógni  sòrta 
di  questióni.  Assaillir  de  demandes, 
tempestare  di  domande. 

Assaini  {a-sè-ni)  pp.  a.  risanato. 

Assainir  (rt-se}-/itr)  va.  risanare,  sanare. 
Assainir  les  marais,  sanare  gli  acqui- 
trini. ^  S'assajnir  vr.  diventar  sano 
o  salubre. 

Assainissement  (a-sè-nì-se-màn)  sm. 
sanamente,  bonìfica  f.  [dito.] 

Assaisonné    {a-sé-so-ne)  pp.   a.   con-J 

Assaisonnement  (a-sé-so-ne-màn)  sm. 
condiménto,  [acconciare, ammannire.] 

Assaisonner  {a-sé-so-né)   va.  condire,] 

Assassin  [a-sa-sèn]  sm.  assassino.  •[  a. 
assassino,  micidiale.  Fureur  assasine, 
furor  micidiale.  Une  osillade  assassine, 
un'  occhiata  assassina. 

Assassinai  (na)  sm.  assassinio.  Accuse 
d'assassinat,  imputato  d'assassìnio. 

Assassine    pp.    a.    assassinato,    ucciso. 

Assassiner  {né)  va.  assassinare,  uccide- 
re. ^  Fig.  assassinare,  tempestare. 
Assassiner  de  compliments,  assassinar 
con  lòdi. 

Assaut  (a-sd)  sm.  assalto.  Donner  Vas~ 
saut,  dar  l'assalto.  Prendre  d'assauty 
prèndere  d'assalto.  ^  (schérma)  as- 
salto. ^  Fig.  Faire  assaut,  fare  a  gara, 
gareggiare.  Il  font  assaut  de  préve~ 
nances,  gareggiano  di  premure. 

Assèchenient  (a-sè-scé-mdn)  sm.  pros- 
ciugaménto. 

Assécher  (a-sé-sce)  va.  prosciugare. 

Assembiage  ia-sàn-bla-ge)  sin.  congé- 
gno. Vassemhlage  de  ces  pièces  est 
facile,  il  congegnare  quésti  pèzzi  è 
fàcile.  ^  Riunióne  f.,  accòzzo.  *  Com- 
mettitura f.,  calettatura  f. 

Assemblò  (a-sckv-blé)  pp.  a.  conge- 
gnato. ^  Mésso  insième,  accozzato.  "^ 
Radunato,  raccòlto,  ^  Commésso,  ca- 
lettato. 

Assemblée  (a-sdn-blé)  sf.  assemblèa, 
adunanza.  Assemblée  constituante,  as- 
semblèa costituènte.  Assemblée  des 
actionnaires,  a.duna.nza.  degli  azionisti. 

Assembler  (a-sdn-blé)  va.  congegnare. 
Assembler  les  pièces  d'une  machine, 
congegnare  i  pèzzi  di  una  màcchina.^ 
Métter  insièma,  riunire,  accozzare.  ^ 
Radunare,  raccògliere,  adunare.  As- 
sembler le  Parlem,ent,  adunare  il  Par- 
laménto. ^  Comméttere,  calett;.re.  ^ 
S'assembf.er  vr.  adunarsi,  radunarsi, 
riunirsi.  iProv.)  Qui  seressemble  s'as- 
semble,  chi  si  somiglia  si  piglia. 

Asséné  pp.  aggiustato,  assestato. 

Asséner  {a-se-né)  va.  aggiustare,  as- 
sestare,  menare  (un  cólpo). 

Assentiment  ( n-stìn-t i-mdn)  sm.  assen- 
timénto, assènso,  consènso. 

Asseoir  [a-suàr)  va.  méttere  a  sedére. ^^ 
Fig.  pórre,  méttere  (su).  Il  assit   san 
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camp  sur  la  hauteur,  póse  il  cnmpo 
sull  altura.  ^  Fig.  stabilire,  foDdaxe. 
Asseoiì'  sa  domination,  staljiiire  la  6ua 
signorie  A&seoir  un  jugement  ■■^ur  des 
faits  certains,  fondare  un  giudizio  su 
fatti  sicuri.  ^  S'asseoiu  vr.  sedére  vn., 
sedérsi,  porsi  a  sedére.  Veuillez  vxiiis 
asseoir,  si  accomodi. 

Assermenté  {a^sèr-màn-t  )  a.  giurato. 
Expert  assermenté,  perito  giurato. 

Assermenter  (a,-sèr-m,àn-té)  va.  abi- 
litare. [aflermazióne.T 

Assertion  {a-sèr-sìòn)   sf.  asserzióne,] 

AsserAl  {a-ser-vì)  pp.  assoggettato,  sog- 
giogato, sottomésso.  ^  a.  schiavo,  sèrvo. 

Asservir  [a^sèr)  va,  assoggettare,  sotto- 
méttere, soggiogare. 

Assepvissant  [a-sèr-vi-s<ln).  a.  servile. 

Asservìssement  {a~sèi—vi-se-mj%ìì)  sm. 
assoggettamènto,  soggiogamento .  ^ 
Serv'aggio,  schiavitù  f.         [pressóre.] 

Asservisseur   {a-sèr-vi-sor)   sm.    op-J 

Assesseur  {a^sè-sdr)  sm.  assessóre. 

Assez  {a-sé)  avv.  abbastanza,  bastevol- 
ménte.  Assez  mal,  piuttòsto  male. 
Assez-  bien,  discretamente.  Assez  bon, 
discréto.  Assez  !  Assez  !  Basta  !  Basta  ! 

Assidu  idr;)  a.  assiduo,  indefèsso.  Lec- 
teur  assidu,  assiduo  lettóre.  TravaU 
assidu,  lavóro  indefèsso.  Assida  d  Vé- 
tude,,  assiduo  allo  stùdio.  ^  Assiduo, 
frequènte.  Visites  assidues,  A'isite  as- 
sidue. 

Assiduite  {dii^i-té)  si.  assiduità,  dili- 
gènza. ^  Assiduités  (pi.),  premure, 

Assidùment  [d'ù-màn)  avv.  assidua- 
mente. 

Assiégé  pp.  a.  sm.  assediato. 

Assiégeact  (a-sié-giàni  sm.  assediatóre. 
^  a.  assediante.  [Fig-  assediare.! 

Assiéger    [a-sié-gé)    va.   assediare.  ^J 

Assiette  ia^siè-te)  sf.  posizióne.  Il  a  une 
bonne  assiette  à  cheval,  siede  bene  a 
cavallo.  Il  perdit  Vassiette  et  tomba, 
pèrse  l'equilibrio  e  cadde.  L'assiette 
d'une  ville,  la  posizióne  di  una  città. 
Uassiette  d'un  impòt,  la  base  d'un' 
impósta.  N'èti-e  pas  dans  son  assiette, 
èssere  stonato,  stare  a  disàgio.  ^  Tóndo 
m.,  piatto  m.  Assiette  creuse,  piatto 
fóndo-  Piqué- assiette,  parassita,  cava- 
lière del  dènte. 

Assiettée  ia-sié-té)  sf.  scodellata  ;  piatto 
ni.,  tóndo  m.  (pièno).  ttàmle.l 

AssUgnable  (ble)  a,  assegnàbile.  5  Ci-J 

7  Assignat  [a~si-gna)  sm.  assignato. 

Assignatlon  {a-si-gna-siòn)  sf.  asségno 
m.  ^  (giur.)  citazióne. 

Assigné^  pp.  assegnato,  dato.  ^  Asse- 
gnato, attribuito.  ^^  Citato,  chiamato 
in  giudizio. 

Assigner  (a-si-gne)  va.  assegnare,  Jlire. 
On  lui  a  assigné  nn  frane  par  Jùur, 
gli  assegnarono  un  franco  al  giórno. 
Assigner  un  rendez-vous,  dare  un  ap- 
puntaménto. ^  Assegnare,  attribuire.^ 
(tiiur.)  citare,  chiamare  in  giudizio. 


Assimilable  ibl^  a.  assimilabile. 

Assiniilateur  (f  o/i  a.  sm.  assimilatóre. 

Assimilation  {ln-siòn\  sf.  (fisiol.)  assi- 
milazione. ^  Fig.  assimUaaióne.  *f  Pa- 
reggiaménto m. 

Assimilé  pp.  a.  (fisiol.)  assimilato.  ^ 
Assimilato.»  pareggiato.  ^  Assomigliato, 
paragonato. 

Assinailer  (le)  va.  (fisiol.)  assimilare. 
^  Fig.  assimilare,  far  suo.  S'assimiler 
les  pensées  d'aatrui,  assimilarsi  i  pen~ 
sièri  altrui.  ^  Assimilare,  pareggiare. 
^Assomigliare,pareggiare,paragonare. 

Assis  lOr-si)  pp.  a.  seduto.  SoCidement 
a^sis,  fortemente  stabilito. 

Assise  {a-si-s<^)  sf.  strato  m.,  suòlo  m., 
filare  (m.)  di  piètre  da  taglio.  ^  Tenir 
ses  assises,  tenére  le  sue  sedute,  sedére. 
^  La  cour  d' Assises,  la  Córte  d  "Assise. 

Assistance  itàn-sp)  sf.  assistenza,  pre- 
sènza. ^  Uditòrio  m.,  adunanza,  gli 
astanti  mpl.^  Assistenza,  aiuto  m.,  soc- 
córso m.  Assistance  Puòiiiyue,  Pùbblica 
Assistenza.  Médecin  de  Txissistance, 
mèdico  condótto.  Demander  Vassis^ 
tance  Judiciaire,  chièdere  il  gratùito 
patrocinio. 

Assistant  (a-sis-tdn)  a.  assistente.  ^  sm. 
assistènte.  ^  Les  assistants,  gli  astanti, 
i  presènti,  i  circostanti. 

Assistè  pp.   assistito,  soccórso,  aiutato. 

Assister  'a-sis-té)  va.  assistere,  aiutare, 
soccórrere.  Assister  un  malade,  assis- 
tere un  malato.  Dieu  vous  assiste  ! 
Dio  vi  pròsperi  I  ^  va.  Assister  ò..., 
assistere  a...,  intervenire  a...;  presen- 
ziare va.)  Assister  à  la  ré  union,  in- 
tervenire alla  riunióne. 

Assoeiable  (a-so-sia-ble)  a,  associabile. 

Associé  {a^so-sié)  sm.  sòcio.  ^  pp.  as- 
sociato. 

Association  (a-so-sia^siòn\  sf.  associa- 
zione, società,  consòrzio  ra.  ^  Associa- 
zione. Association  des  idéeSy  associa- 
zione delle  idèe. 

Associer  [a^so-sie\  va.  associare,  unire. 
Associer  qaelqu'an  à  une  entreprise, 
associare  uno  a  un'  imprésa.  Associer 
deucc  idées,  associare  due  idèe.  Asso- 
cier la  prudence  aa  conrage,  unire  la 
prudènza  al  coràggio.^  S  associer  vr. 
associarsi,  unirsi. 

Assoiffé   [or-saa^fé)  a.  assetato. 

Assolement  { a-so-le-mùn)  sm.  giro 
delle  seménte. 

Assoler  [or-so-lé)  va.  Assoler  un  champ. 
avvicendare   le  colture  in  un  campo. 

Assembri  {orsòn-bri)  pp.  a.  oscurato, 
offuscato. 

Assoni brir  {a-sònrbrlr^  va.  oscurare; 
offuscare,  abbuiare,  rabbuiare.^  S'.vs- 
soMBRiR  vr.  oscurarsi,  rabbuiarsi.  Le 
del  s'assombrit,  il  cielo  si  rabbuia. 
>^on  visage  s'assombrit,  si  rabbuiò  nel 
viso. 

Assominant(a-50-m(7n.  a.  ammazzatóio, 
Discours  asaommants,  discórsi  che  am' 
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màzzano.  Il  est  assommant,  è  seccantis- 
simo, [ammazzato."] 

Assommé     (a-so-mé)   pp.  accoppato,] 

Assommer  i a-so-mé)  va .  accoppare, 
ammazzare.^  Fig.  ammazzare,  seccare. 

Assommoir  {a-so-maàr)  sf.  mazza  f. 
Ce  fut  camme  un  coup  d'assommoir,  fu 
cóme  una  mazzata  sul  capo.  ^  Ammaz- 
zatóio, béttola  f. 

Assomption  {a-sÒnp-siòn)  af.  assun- 
zióne. ^  (teol.)  Assunzióne,   Assunta. 

Assonanee  [nàn-se)  sf.  assonanza. 

Assonant  {a~-so-nàn)  a.  assonante. 

Assorti  pp.  a.  assortito.  Plnmes  as- 
sortieSj  pènne  assortite.  ^  Accompa- 
gnato, appaiato.*  Fornito,  provveduto. 

Assortiment  (man)  sm.  assortiménto, 
corrèdo.  Assortiment  d^aiguillesy  as- 
sortiménto d'aghi. 

Assortir  va.  assortire.  Assortir  dea 
gantSj  assortire  guanti.  ^  Accompa- 
gnare, appaiare.  Je  loudrais  assortir 
ce  chandelier,  vorrei  accompagnare 
quésto  candelière.  ^  Fornire,  provve- 
dére. ^  S'assortir  vr.  accompagnarsi, 
confarsi.  Hs  se  sont  hien  assortis,  si 
sono  accompagnati  bène.  Ces  coaleurs 
s'assortissent,  quésti  colóri  si  confanno 
bène. 

Assortissant  (san)  a.  confacènte,  adatto. 

Assoupi  i  «-so)  pp.  a.  assopito,  sopito. 

Assoupir  {a-su}  va.  assopire,  sopire.  ^ 
Fig.  sopire,  acchetare.  ^  S' assoupir 
vr.  assopirsi,  appisolarsi. 

Assoupissant  [a-sa-pi-sàn)  a.  sonni- 
fero, soporìfero. 

Assoupissement  (a-sa-pi-se-màn)  sm. 
assopiménto,  sopóre. 

Assoupli  (a-sa)  pp.  ammollito,  ammor- 
bidito. •[  Réso  agile,  elàstico.  ^  a. 
cedévole,  pieghévole,  arrendévole, 
dòcile. 

Assouplir  {a-su-plir)  va.  ammollire, 
ammorbidire.  Assouplir  le  cnir  dans 
Veaa,  ammorbidire  il  cuòio  nell'  ac- 
qua. ^  Dirómper^.  Assouplir  les  mem- 
bres,  dirómpere  le  mèmbra.  ^  Fig. 
rèndere  dòcile,  arrendévole.  ^  S 'as- 
souplir vr.  ammorbidirsi.  ^  Diróm- 
persi. ^  Diventar  dòcile,  arrendévole. 

Assouplissement  {a-su-pli-se-màn)  sm. 
l'ammorbidirsi.  ^  l'ginn.)  dirompi- 
ménto. ^  Pieghevolézza  f. 

Assourdi  {a~s-ir)  pp.  a.  assordato,  in- 
tronato. 

Assourdir  {ar-snr<  va.  assordare,  intro- 
nare. Xe  m,^assourdÌ3  pas  de  tes  ba- 
vardages,  non  assordarmi  colle  tue 
chiàcchiere.  [sordante.l 

Assourdissant    (a-sur-di-sàn)    a.    as-J 

Assourdissement  (a-sur-di-se-mànjsm. 
assordaménto. 

Assouvi  (a-sa-i/-ì)  pp.  a.  saziato,  sa- 
tollato, sbramato,  appagato. 

Assouvir  (a-su-vir)  va.  saziare,  satol- 
lare, sbramare,  appagare.  Assoui-ir  sa 
faim,   saziare  la  fame,  sfamarsi. 


'  Assouvissement  {a-sa-vi-se-màn)  sm. 
saziamente,  appagamento. 

Assujetti  \a-sii-gé-ti)  pp.  assoggettato, 
sottomésso.  ^  Sottomesso,  costretto.  ^ 
Puntellato,  assicurato. 

Assujettir  {a-sii^gé-tir)  va.  assogget- 
tare, sottométtere.  ^55tt/etf  ir  une  na- 
tion,  assoggettare  una  nazióne.  ^  Sot- 
tométtere, costrìngere.  Je  suis  assti» 
Jetti  à  y  aller  chaque  Jour,  sono  te- 
nuto a  andarvi  ógni  giórno.  ^  Puntel- 
lare, assicurare.  Assujettir  une  pou- 
tre,  assicurare  una  trave.  ^  S'assu- 
JETTiB  vr.  assoggettarsi,  sottométtersi- 
S' assujettir  aux  conditions  im,posées, 
sottométtersi  alle  condizióni  impóste. 

Assujettissant  (a-sti-gé-ti-sàn)  a.  di 
soggezióne.  Travait  assujettissant, 
lavoro  di  soggezióne. 

Assujettissement  (a-sU-gé-ti-se-màn) 
sm.  assoggettamènto.  ^  Soggezióne 
f.,  sommissióne  f.,  dipendènza  f. 

Assume  [a-su-mé]  pp.  a.  assunto. 

Assumer  [Or-sii-mé)  va.  assùmere,  ad- 
dossarsi. Assumer  la  responsabilité  de 
Ventreprise,  assùmere  la  responsabi- 
lità dell'  imprésa.  Assumer  un  tra- 
vail,  addossarsi  un  lavóro.        [bile.  1 

Assurable   (a-sti-ra-ble)    a.    assìcurà-J 

Assurance  {a-sii-ràn-sè)  sf.  assicura- 
zione, accertaménto  m.  Donner  Vassu- 
rance  de...,  dare  l'assicurazione  dL..  ^ 
Sicurézza,  certézza,  fidùcia.  Xai  la 
ferme  assurance  du  saccès,  ho  la 
certézza  del  buon  succèsso,  ho  fidùcia 
nel  buon  èsito.  ^  Sicurézza,  disinvol- 
tura, baldanza.  Avec  V assurance  d'un 
homme  qui  sait  ce  quii  faìt,  colla 
sicurézza  di  chi  sa  quél  che  fa.  Assu- 
rance affectée,  sicurézza  ostentata. 
Avec  quelle  assurance  il  débite  les 
m,ensonges !  Con  che  disinvoltura  spiat- 
tella le  bugie.  L'ennemi  reprend  asstu- 
rance,  il  nemico  ripiglia  baldanza. 
1  Assicurazione.  Police  dassurance, 
pòlizza  d'assicurazione.  Société  d'as- 
surances,  società  di  assicurazioni. 

Assuré  {a-su~re\  a.  sicuro,  cèrto.  Gain 
assuré,  guadagno  cèrto.  .'Is.'are  da 
saccès,  sicuro  del  buon  èsito.  ^  Si- 
curo, disinvòlto,  baldanzóso.  Maintien 
assuré,  portaménto  sicuro-  Regard 
assaré,  sguardo  sicuro.  ^  Assicurato. 
Maison  assarée,  casa  assicurata.  ^ 
pp.  assicurato. 

Assurément  [a-sU-ré-màn) sltv.  sicuro^ 
certamente,  sicuramente. 

Assurer  (a-sH-ré)  va.  assicurare,  affer- 
mare. Assurer  quelqa'an  de  son  ^^e(^ 
tion,  assicurare  uno  del  suo  afifettOr 
Je  Ven  assurai,  l'accertai  di  quésto. 
^  Assicurare,  r'='ndere  sicuro.  Assurer 
t'ai-enir  de  se3  enfants,  assicurare 
l'avvenire  dei  figli.  ^  Assicurare,  ac- 
caparrare. S'assurer  la  protection  des 
gros  èonnif  ?*,accaparrarsi  la  protezióne 
dei   pèzzi   gròssi.  ^  ..assicurare,  fer- 
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mare.  ^  (comm.ì  assicurare.  Assurer 
un  navire,  assicurare  una  nave.  ^ 
Assarer  le  seri/ice,  disimpegnare  il 
servizio.  ^  S'assurer  vr.  (comm.) 
assicurarsi.  ^  S'assurer  de  la  personne 
de  quelqu'un,  arrestare,  catturare 
uno. 

Assureur   {a-sU-rdr)  sm.    assicuratore. 

Assyrien  {a-sir-ripn)  a.  s.  assiro. 

Assyriologie  {a-si-rio-lo-gi)  sf.  assiro- 
logia,  [siròlogo.l 

Assyriologue  {a-si-rio-lo-ghé)  sm.  as-J 

Astèr  {as-tèr)  sm.  (bot.)  asterò. 

Astèrie  (as-té-ri)  sf.  (zool.)  astèria. 

Astérisque  (ris-che)  sm.  asterisco. 

Asteroide  (ae)  sm.  asteròide. 

Asthmatique  {as-ma-ti^che)  a.  asmàtico. 

Asthme  {as-me)  sm.  (med.)  asma  f. 

Astic  sm.  stécca  f.,  lisciatóio. 

Asticot  (as-ti-có)  sm.  bacheròzzolo. 

Asticoter  (té)  va.  (fam.)  molestare,  pun- 
zecchiare. ^  S'asticoter  vr.  rimbec- 
carsi. 

Astigmatisme  (me)  sm.  astigmatismo. 

Astiquage  {ca-ge)  sm.  puliménto. 

Astiquer  {as-ti-ché)  va.  pulire,  lisciare. 
Astiquer  autripoli,  pulire  col  tripolo. 
^  S'astiquer  vr.  pulirsi,  lisciarsi. 

Astracan  (ca/i)  sm.  astracan. 

Astragalo   (le)  sm.  (archit.)  astragalo. 

Astrai  a.  astrale. 

Astre  [as-trè)  sm.  astro. 

Astreindre  (as-trén-drè)  va.  costrin- 
gere, forzare,  obbligare.^ S'astreindre 
vr.  costringersi,  sottométtersi,  obbli- 
garsi. 

Astreint  {as-trén)  pp.  costretto,  for- 
zato. Astreint  à  de  dars  travaux, 
costretto  a  duri  lavóri. 

Astringent  (as-trèn-giàn)  a.  sm.  (med.) 
astringènte. 

Astrolabe  [be)  sm.  astrolàbio. 

Astrologie  {gi)  sf.  astrologia. 

Astroiogique  {che^  a.  astrologico. 

Astrologue  (lo-ghe)  sm.  astròlogo. 

Astronome  (mp)  sm.  astrònomo. 

Astronomie  (mi)  sf.  astronomia. 

Atronomique  (che)  a.  astronòmico, 

Astronomiquement  {che-man)  avv.  as- 
tronomicamente. 

Astuce  (as-tU-se)  sf.  astuzia,  scaltrézza, 
furberia.  ^  Astùzia,  malizia. 

Astucieusement  {as-tU-siS-se-màn)  aw. 
astutamente,  scaltramente. 

Asymétrie  [a-si-mé-tri)  sf.  asimmetria. 

Asymétrlque  (a-si-mé-tri-che)  a.asim- 
metro.  [asintoto  m.l 

Asymptote   (a-sènp-to-te)   sf.  (geom.)J 

Ataraxie  (ra-csi)  sf.  (tìl)  atarassia. 

Atavique  (i-i-che)  a.  atàvico. 

Atavismo  (me)  sm.  atavismo. 

Alaxie  (a^ta-csi)  sf.  (med.)  atassìa. 

Ataxique  (csi-che)  a.  s.  (med.)  atas- 
sico. 

Atelier  (a-t^-lié)  sm.  lavoratóri©.  ^  Of- 
ficina f . ,  opificio.^  Stùdio  (di  pittóre,- 
ecc.). 


Atellane  (a-xèl-la-ne)  sf.  atellana. 

Atermoiement  [a-tèr-mua-màrì)  sm: 
dilazióne  f.,  pròroga  f.  ^  Indugio, 
temporeggiamento.  Couper  court  à 
tous  les  atermoiements,  troncar  ógni 
indugio.  [giare,  temporeggiare.  ] 

Atermoyer  {a^tèr-mua-ié)   vn.  indu-J 

Athée  (a-te)  sm.  àteo,  ateista.  ^  a. 
àteo. 

Athéisme  (a-téìs-me)  sm.  ateismo. 

Athénée  (a-té-né)  sm.  atenèo. 

Athénien   (a-té-nièn)  a.  s.  ateniése. 

Athlète  (a-tlè-tej  sm.  atlèta. 

Athlétique  [a-tlé-ti-che]  a.  atlètico. 

Athlétiquement  (a-tlé-ti-che-màn)  avv. 
atleticamente. 

Athlétisme  (a-tlé-tis-me) sm.  atletismo. 

Atlantique  (a-tlàn-ti-che)  a.  sm.  atlàn- 
tico. 

Alias  sm.  atlante.  [fera.] 

Atmosphère  {at-mos-fè~re)  sf.  atmos-J 

Atmosphérìque  (at-mos-fé-ri-che)  a. 
atmosfèrico.  Les  courants  atmosphé- 
riques,  le  corrènti  a^-mosfèriche. 

Atoll  sm.  atollo. 

Atome  [a-tó-me)  sm.  àtomo. 

Atomique  (che)  a.  atòmico. 

Atomisme  (me)  sm.  (fil.)  atomismo. 

Atomiste  (fé)  sm.  (fil.)  atomista. 

Atone  (ne)  a.  àtono. 

Atonie  (ni)  sf.  (med.)  atonia. 

Atours  ia-tur)  smpl.  ornaménti  mu- 
lièbri. Vètue  de  ses  plus  beaux  atours, 
tutta  in  ghingheri.  Dame  d'atours, 
camerista. 

Atout  (a-tu)  sm.  triónfo,  briscola  f, 

Atrabilaire  (lè-re)  a.  atrabili  are. 

Atre  {(ì-ti-e)  sm.  focolare. 

Atrium  (a-tri-òm)  sm.  àtrio. 

Atroce  (a-trò-se)  a.  atróce,  efferato, 
raccapricciante. 

Atrocement  (se-man)  aw.  atrocemente. 

Atrocité  (si-té)  sf.  atrocità. 

Atrophie  {a-trò-§.)  sf.  (med.)  atrofia. 

Atrophié  ta-tro-fìé)  pp.  a.  atrofizzato. 

Atrophier  ia-tro-fìé)  va.  (med.^i  atro- 
fizzare. ^  S'atrophier  vr.  atrofizzarsi. 

Atropine  (ne)  sf.  (chim.)  atropina. 

Attabler  (S')  (sa-ta-blé)  vr.  pòrsi  a 
tàvola.  ^  Sedérsi  a  un  tàvolo. 

Attaehant  (a-ta-sciàn)  a.  attraènte,  in- 
cantévole. 

Attaché  (a-ta^sce)  sf.  legame  m.,  le- 
gàcciolo m.  Ces  attaches  se  cassent, 
quésti  legàccioli  si  rompono.  ^  Ca- 
téna, guinzàglio  m.  Chien  à  l'at- 
tache,  cane  alla  caténa.  Tenir  à  l'at- 
taché, tener  alla  caténa.  ^  Fig.  legame 
m.,  vincolo  m.  Je  n'ai  conserve  au- 
cune  attaché,  non  ho  serbato  nessun 
vincolo.  ^  Attaches  pi.,  aderènze.  Il  a 
heaucoup  d'attaches  dans  la  ville,  ha 
mólte  aderènze  nella  città.  ^  Attaches 
pi.,  attaccature  (delle  mèrabraì. 

Attaché  (or-ta-scé)  sm.  addétto.  Attaché 
militaire,  addétto  militare.  Attaché 
d'ambassade,  addétto  all'  ambasciata. 
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^  a.  addétto.  ^  Attaccato,  legato.  ^ 
Affezionato,  devòto. 

Attachement  {a-ta-sce-màn)  sm.  attac- 
caménto, affetto,  affezióne  f.  L'atta- 
chement  des  serviteurs  à  leurs  maitres, 
l'attaccaménto  dei  servitóri  ai  padróni. 
Je  ile  me  sens  pour  lui  aucun  attache- 
ment, non  ho  per  lui  nessun  affètto. 

Attacher  (a-ta-scé)  va.  attaccare,  lega- 
re. Attacher  les  boutons  à  un  vète- 
ment,  attaccare  i  bottóni  a  una  vèste. 
Attacher  avec  une  f  celle,  legare  con 
uno  spago.  Attacher  les  mains,  legare 
le  mani.  ^  Annèttere.  Attacher  de 
Vimportance  à...,  annèttere  impor- 
tanza a...  Attacher  da  prix  à  quelque 
chose,  tenére  in  prègio  una  còsa.  ^ 
Fermare,  fissare.  Attacher  son  regara 
sur...,  fermare  lo  sguardo  su...  ^ 
Attrarre,  sedurre,  interessare.  Le 
récit  n'attache  pas  le  lecteur,  il  rac- 
cónto non  interessa  il  lettóre.  S'at- 
tacher  qaelqu'un,  cattivarsi,  affezio- 
narsi uno.  ^  S'attacher  un  serviteur, 
prèndere  uno  a  suo  servizio.  ^  S 'at- 
tacher vr.  attaccarsi,  legarsi.  ^ 
Attaccarsi,  appiccicarsi.  ^Anaèttersi. 
^  Fermarsi,  fissarsi.  Ses  yeux  s'at- 
tache'.U  sur  mai,  ì  suoi  òcciii  si  fer- 
mano su  di  me.  ^  Affezionarsi.  Il  ne 
s'attache  à  personne,  non  si  affeziona 
a  nessuno. 

Attaquable  {a-tor-ca-ble)  a.  attaccabile. 

Attaque  {a-ta-chè)  sf.  attacco  m.,  assalto 
m.  ^  (med.)  attacco  m.  Attaque  de 
nerfs,  attacco  di  nèrvi.  Attaque  d'apo- 
plexie,  cólpo,  accidènte. 

Attaque  {a-ta-ché)  pp.  a.  attaccato, 
assalito,  aggredito.  ^  intaccato. 

Altaquer  {a-ta-ché)  va.  attaccare,  assa- 
lire, aggredire,  investire.  Attaquer  la 
place,  attaccare  la  piazza.  Attaquer  à 
la  baì'onnette,  investire  alla  baionétta. 
^  Fig.  Attaccare,  criticare.  On  l'atta- 
que  toas  les  Jours  dans  le  journal,  l'at- 
taccano ógni  giórno  nel  giornale. 
Attaquer  untestament,  impugnare  un 
testaménto.  ^  Intaccare.  Le  mal  lui  a 
attaque  le  poumon,  il  male  gli  ha 
intaccato  il  polmóne.  Cet  acide  at- 
taque le  fer,  quest'  àcido  intacca  il 
fèrro.  ^  S'attavuer  vr.  attaccarsi, 
assalirsi,  investirsi.  ^  S'attaquer  à..., 
attaccarla  con...,  pigliarsela  con... 

Attardé  {a-tar-dé)  pp.  ritardato.  ^  a. 
tardo. 

Attarder  (a-far-cZe)  va.  ritardare,  trat- 
tenére. T  S'attarder  vr.  trattenérsi  ; 
indugiare  vn. 

Atteindre  {a-tèn-dre)  va.  cògliere,  col- 
pire. Il  Va  atteint  aa  pieà,  l'ha  còlto 
al  piede.  Atteindre  en  plein,  cògliere 
in  pièno.  Qui  voulait-il  atteindre?  Chi 
voleva  egli  colpire  ?  Atteindre  le  but, 
cògliere  nel  ségno.  Le  mal  l'atleiynit, 
il  male  lo  còlse.  ^  Raggiungere,  arri- 
vare, giùngere.  Atteindre   le    voleur, 
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raggiùngere  il  ladro.  Il  atteint  la  bran- 
che, arriva  il  ramo.  Atteindre  son  but, 
raggiùngere  lo  scopo.  ^  vn.  Atteindre 
à...,  arrivare  a...,  pervenire  a...,  rag- 
giùngere (va.ì. 

Atteint  (a-tèn)  pp.  a.  còlto,  colpito. 
Atteint  au  vif,  colpito  nel  vivo.  Atteint 
d'une  maladie,  colpito  da  una  malat- 
tia. ^  Raggiunto,  arrivato. 

Alteinte  {a-tèn^tS)  sf.  percòssa,  cólpo 
m.  Une  atteinte  mortelle,  un  cólpo 
mortale.  Porter  atteinte  à...,  lèdere 
^va.),  intaccare  (va.).  Porter  atteinte  à 
rhonneur  d'une  personne,  lèdere  l'o- 
nore di  una  persóna.  Porter  atteinte 
aux  privilèges,  intaccare  i  privilègi.^ 
Hors  d'atteinte,  fuòri  di  portata,  fuòri 
tiro,  in  salvo.  ^  Attacco  m.,  assalto 
m.  Les  premières  atteintes  du  mal,  i 
primi  assalti  del  male. 

Attelage  (a-te-la-ge)  sm.  tiro,  muta  f. 
Attelage  à  quatre  chevaux,  tiro  a 
quattro.  ^  Attacco.  Un  magnifique  at- 
telage, un  magnifico  attacco. 

Attelé  (a-te-le)  pp.  a.  attaccato.  ^ 
Aggiogato. 

Atteler  (a-te-lé)  va.  attaccare.  Faites 
atteler,  fate  attaccare.  ^  Aggiogare.  ^ 
S'atteler  vr.  accingersi.  S'atteler  à 
une  entreprise,  accingersi  a  un  imprésa. 

Attelle  (a-tè-le)  sf.  assicèlla,  stécca  iper 
fratture). 

Attenant  {a^te-ndn)  a.  attiguo,  contiguo, 
vicino.  La  maison  attenante  à  la  nòtre, 
la  casa  attigua  alla  nòstra. 

Attendant  (En)  (àn^na-tdn-dàn)  avr. 
intanto,  frattanto,  in  quél  frattèmpo. 
^  En  attendant que...&nchè...,  sinché... 

Attendre  [a-tàn-dre)  va.  aspettare,  at- 
tèndere. Je  Vattendrai  Jusqu'à  di.v 
heures,  l'aspetterò  fino  alle  dièci  II 
l'attendit  au  coin  de  la  rue,  l'aspettò 
alla  cantonata..  Attends  unpeu,  aspetta 
un  po'.  Se  faire  attendre,  farsi  aspet- 
tare. Attendre  un  héritage,  aspettare 
un'  eredità.  ^  Sperare,  riprométtersi. 
De  toi  fattendais  mieux,  dév  te  spe- 
ravo mèglio.  ^  S'attendre  A)  vr.  as- 
pettarsi, sperare,  riprométtersi.  Il 
s^attendait  à  un  Joli  profit,  si  ripro- 
metteva un  bèi  guadagno.  Il  s'atten- 
dait  à  une  récompense,  si  aspettava 
una  licompènsa.  Je  ne  m'y  attendais 
pas,  non  me  l'aspettavo.  ^  S^ attendre 
à  tout,  rassegnarsi  a  tutto. 

Attendri  (a-tàn-dri)  pp.  a.  intenerito, 
commòsso.  Attendri  jusqu'aux  larmes, 
commòsso  fino  alle  làgrime... 

Attendrir  (a-tàn-drir)  va.  intenerire, 
ammollire.  ^  Fig.  intenerire,  muòvere 
a  pietà,  commuòvere,  ammollire.  Tant 
de  maUxeaa  nous  attendrit  aux  larmes, 
tanta  sventura  ci  commòsse  fino  alle 
làgrime.  Il  a  réussi  à  Vattendrir,  gli 
venne  fatto  d'ammollirlo.  ^  S'atten- 
DRiu  vr.  intenerirsi,  commuòversi, 
muòversi  u  pietà. 
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Attendrissant  (a-tàn-dri-sàn)  a.  com- 
movènte, compassionévole. 

Attendrissement  { a-tan-dri-se-màn  ) 
sm.  inteneriménto,  tenerézza  f.,  com- 
mozióne f.  Il  cachait  son  attendrisse- 
ment, nascondeva  la  sua  commozióne. 

Attenda  {a-tàn-dU)  pj).  a.  aspettato, 
attéso.  *[  Aspettato,  sperato,  sognato.^ 
Attenda  que.:,  loc.  cong.  attéso  che... 

Attentai  {a-tànr-ta}  sm.  attentato. 

Atlentatoire  (a-tàrv-tor-tna-ré)  a.  atten- 
tatòrio. 

Attente  {a-tàn-te)  sf.  aspettazióne,  as- 
pettativa, attésa.  Salle  d^ attente,  sala 
d'aspètto.Z)an.s  l'attente  d'une  réponse, 
in  attésa  di  una  rispósta.  Répondre  à 
l'attente,  rispóndere  all'  aspettazióne. 
Dépasser  toate  attente,  superare  l'as- 
pettativa. Tromper  l'attente,  mancare, 
venir  meno  all'  aspettazióne.  Pierre 
d'attente,  addentellato  m.,  mòrsa  di 
muro. 

Attenter  (a-tàn-té)  vn.  attentare. 

Attentil  {a-tàn-tii)  a.  attènto. 

Attention  (a~tàn-sión)  sf.  attenzióne, 
applicazióne  à' kmxiio.  Eveiller  l'atten- 
tion,  destare  l'attentióne.  i^aire  atten- 
tion à...,  fare  attenzióne  a...,  far  caso 
a...,  badare  a...,  por  ménte  a...,  dar 
rètta  a...  Je  ne  fais  pas  attentioh  à 
ce  i/étilles,  non  bado  a  quéste  misèrie. 
N'y  faite  pas  attention,  non  fateci 
caso.  1^0  lui  prétez  pas  attention,  non 
gli  dia  retta.  Fais  attention  à  ce  qae 
tu  fais,  bada  a  quel  che  fai.  Fais  at- 
tention de  garder  le  silence,  bada  di 
star  zitto.  Ne  fais  pas  attention  à  ces 
commérages,  non  curare  quelle  chiàc- 
chiere. Attention!  Attènto!  Badi!  ^ 
Attenzióne,  cura.  Lire  avec  une  at- 
tention extrème,  lèggere  con  sómma 
cura.  ^  pi.  Attentions,  attenzióni,  pre- 
mure, cortesie,  riguardi  m.  Cesi  un 
homrne  plein  d' attentions,  è  un  uòmo 
pièno  d'attenzióni.  Il  a  beaucoup  d*atr 
tentions  pour  elle,  le  usa  nn'lti  ri- 
guardi. [^Premuróso,  sollécito.  I 

Attentionné  (a-tàn-sio-né)  a.  attènto.] 

Attentivement  {a-tàn-ti-ve-mdn)  aw. 
attentamente,   diligentemente. 

Atténaant  {a-té-nii-àn)  a.  attenuante. 
Circonstances  atténaantes,  circostan- 
ze attenuanti.  [au  azióne.] 

Atténuation   {a-té-nUa-sión)  sf.  atte-J 

Attenne  {a-té-nué)  pp.  a.  attenuato. 

Atténuer  (a-tè-nUé)  va.  attenuare.  At- 
iénuer  la  gravite  de  son  état,  atte- 
nuare la  gravità  della  sua  condizióne. 

Atterré  {a-tè-ré)  pp.  a.  atterrato,  cos- 
ternato, atterrito. 

Atterrer  {a-tè-ré)  va.  atterrare,  coster- 
nare,  atterrire . 

Atterrir  (a-tè-rir)  vn.  approdare,  prèn- 
der tèrra.^(di  pallóne)  scéndere  a  tèrra. 

Atterrissafje  (a-té-ri-sa-ge)  sm.  apprò- 
do. Point  d' atterri ssaije,  punto  di  ap- 
pròdo. ^  Scésa  f.  (di  un  pallóne). 


Attestation  {or-tès-ta-siòn)  sf.  attesta, 
zióne,  testimonianza.  ^  Attestato  m.- 
certificato  m. 

Attesté(a-te's-f(;)  pp. attestato,  certificato. 

Attester  [or-tés-té]  va.  attestare,  certifi- 
care ;  far  fède  di..  Attester  oralement, 
par  écrit,  attestare  a  vóce,  in  iscritto^ 
Je  soussigné  atteste  que...  certifico  io 
sottoscritto  che...  Les  ruines  de  Rome 
attestent  sa  grandenr,  gli  avanzi  di 
Róma  attestano  della  sua  grandézza. 
^  Il  atteste  les  Dieux,  chiama  gli  Dèi 
in  testimònio. 

Atticisme  {a-ti-sis-mè)  sm.  atticismo. 

Attiédi  {a-tié-di)  pp.  ?..    intiepidito. 

Attiédir  {a^tié-dir)  va.  intiepidire .  ^ 
S'attiédir  vr.  intiepidire  vn.,  intiepi- 
dirsi. Son  amour  s'attisdit,  il  suo 
amóre  intiepidisce. 

Attiédisseinent  {a-tié-di^se-mcin)  sm. 
lo  intiepidire  ;  ralfreddaménto. 

Attifement  {a-ti-fe-màn)  sm.  attillatura 


f.,  acconciatura  f. 


[agghindato. 


•1 
Attilé     pp.    a.      attillato,     azzimato,] 

Attiler  \S')  (a-ti-fé)  vr.  attillarsi,  az- 
zimarsi,   agghindarsi. 

Attique  (a-tir-che)  a.  àttico.  Sei  attigue, 
sali  àttici.  ^  sm.  (archit.)  àttico. 

Attiquenient  [a-ti-che-màn)  aw  attica- 
mente. 

Attirali  {a-ti-rai)  sm.  apparato,  corrèdo. 
Un  bel  attirail  d'outils,  un  bravo  cor- 
rèdo d'arnési.  Tout  un  attirail  de  ci- 
tations,  tutto  un  apparato  di  citazióni. 
Et  tout  Vattirail,  e  tutto  l'occorrènte. 
^  Trèno,  equipàggio .  En  grand  atti- 
rail, in  gran  trèno.  [aènte.l 

Attirant  {a-ti-ràn)  a.  attraènte,  sedu-J 

Attive  pp.  a.  attirato,  attratto.  ^ 
Adescato,  allettato,  sedótto. 

Attirer  {or-ti-ré)  va.  attirare,  attrarre. 
Les  pointes  attirent  la  foudre,  le  punte 
attirano  il  fulmine.  L'ainiant  attire 
le  fer,  la  calanuta  attrae  il  fèrro.  ^ 
Attirare,  adescare,  allettare.  Attirer 
les  clientsy  attirare  gli  avventóri.  At^ 
tirer  par  despromesses,  adescare  con 
promésse.  ^  Procacciare.  iVs  m'attire 
pas  de  désagréments,  non  procacciarmi 
fastidi.  Vous  vous  attirerez  quelque 
mécfiante  affaire,  lei  si  buscherà 
qualche  brutto  impiccio.  S^ attirer  la 
haine  de...,  tirarsi  addòsso  l'odio  di... 
^  Attirer  VaJ,tention,  destare  l'atten- 
zióne. ^  S  "attirer  vr.  attirarsi,  at- 
trarsi. 

Attisé  [a-ti-sé)  pp.  attizzato.      [mento.  1 

Attiseniont  [a-ti-Se-màn)  sm.  attizza- j 

Attiser  [a-ti-sé)  va,  attizzare,  sfoconare. 
^  Fig.  Attizzare,  aizzare,  fomentare. 
Attisér  les  haines,  attizzare  gli  òdL 

Attiseur  {a-ti-ti)r)  sm.  attizzatóre,  attiz- 
zino. 

Attitré  (a-ti-tré)  a.  in  titolo.  Forxrnis- 
seur  attitré,  fornitóre  ordinàrio 

Attitude  {a-ti-tU-dp)  sf.  atteggiamento 
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m.,  attitùdine,  positura.  ^  Fig.  conté- 
gno m. 
Attorney  (a-ior-né)  sm.  {«'ocuratóre. 
Attouchement  {a,-ta-sce-màn)  sm-  toc- 

caménto,  tócco. 
Attractif  [a-trac-tif)  a.  attrattivo. 
Attraction  [a-trac-siòn)  sf.  attrazióne. 
L'attraction   nniverselle,    l'attrazióne 
universale.  ^  Fig.  attrattiva. 
Attrait  (a-trè)  sm.  attrattiva  f.,  alletta- 
ménto,  incanto.    L^attrait  da,    chant, 
l'attrattiva  del  canto.  ^  Atiraits,  pi. 
attrattive  f.,  vézzi,  bellézze  f. 
Attrape  {a-tror-pe)  sf.  tràppola,  tranèllo 

m.  f  Chiapparèllo  m.  j 

Attrapé      {a^tra-pé)     pp.     a.     acchiap- 
pato, còlto,  pigli'ato.  ^  Còlto,  colpito.  ^  j 
Accalappiato,     trappolato.     ^    Kester  ! 
hien  attrapéy  rimanére  con  un  palmo  I 
di  naso,  rimaner  scornato.  { 

Attrape-mouches       (or-tra-pe-ma-sce) 

sm.  chiappamósche. 
Attrape-nigaud     {a^l'o- pe-ni-gó)    sm. 

malizia  (f.)  grossolana. 
Attraper    (a-tra-pé)    va,     acchiappare, 
cògliere,   pigliare,    afferrare.   Attrape 
cette  brancne,  acchiappa   quél   ramo. 
On  attrapa  le  uoiear,  acchiapparono  il 
ladro.  Attrofer  des  oiseaux,  acchiap- 
pare uccèlli.  S'il  f  attrape,  gare  à  toi! 
Se  ti  còglie,  sèi  frésco.  La  nuit  nous 
nttrapa,  la  nòtte  ci  còlse.  Attraper  les 
ressemblances,   cògliere,    afferrare    le 
somiglianze.   ^    Cògliere,   colpire.    Il 
fa  attrapé  à  la  téle,   l'ha   còlto  nella 
tèsta.   Attraper    le   hut^   cògliere    nel 
ségno.  ^   Fig.    gabbare,  accalappiare, 
trappolare.  Attraper    les    sots,   trap- 
polare i  gónzi.  |minchióni."| 
Attrapeur    {d-tra-p'ór)    sm.    chiappa-J 
Attrayant  {a-trè-i(ln]  a.  attraènte,  sedu- 
cènte, lusinghièro.  [attribuito.! 
Attribué    {a-tri-biié)    pp.      assegnato,] 
Attribuer    {a-tri-biié)     va.     attribuire, 
assegnare.  Attribuer  à  chacun  sonda, 
assegnare  ar  ciascuno  il  débito.    Vhus 
lui   attribaez   une  itXute  gratuite,  gli 
addebitate   una  cólpa  che  non  ha.  ^ 
S^ittribaer  qaelqae  chose,  attribuirsi, 
arrogarsi    una     còsa.    S^attribuer     le 
commandement,      attribuirsi      il     Co- 
mando. 
Atlribut   {a-tri-bti)  sm.  attributo.  Les 
attributs  de  Dieu,  gli  attributi  di  Dio. 
Les  attributs  de   la  Justice,  gli  attri- 
buti della  Giustizia.  ^  (gramm.)  attri- 
buto, predicato,                  [attributivo.] 
Attributi!   {a-tri-bii-tif)    a.    Cgramm.)J 
Attribution   {a^  tri-bUr-sion)  sf.   attribu- 
zióne. ^  Attributions  pi.,  attribuzióni. 
Cela  ne  rentre  pas  dans  cos  attribur- 
tions,  quésto  non  entra  nelle  vòstre 
attribuzióni.                    [addolorante.! 
AUristant    {a-tris-tdn)  a.    accorante,] 
Attristé    (a-tris-té)     pp.     a.     accorato, 

addolorato,  rattristato. 
Attrister  {a-tris-té).  av .  accorare,  addo- 


lorare, rattristare.   ^  S 'attrister  vr. 
accorarsi,  addolorarsi,   rattristarsi. 
AttPOUpé    {a-lra-pé)  pp.   a.  attr-ippato, 

assembrato,  radunato. 
Attroupement  (a-tru-pe-màn)  sm.  at- 
truppaménto,  assembraménto,  capan- 
nèllo.   Disperser    les    attrovpements, 
sciògliere  gli  attruppaménti. 
Attrouper  {a-tru-pé)  va,   radunare,  as- 
sembrare. Attrouper  le  monde,  assem- 
brare   la     gènte.    ^    S'attrouper    vr. 
attrupparsi,    assembrarsi,    radunarsi, 
accalcarsi. 
Au  {ó)  prep.  art.  al,  allo. 
Aubade  {ó-ba-de)  sf.  mattinata. 
Aubaine    (ó-bè-ne)    fortuna,    bazza.    ^ 

Droit  d'anbaine,  albinàggio. 
Aube    (ó-be)   sf.   alba.  A   Vaube,   suU' 
alba.  ^  Càmice  m.  L'aube    et   l'étole, 
il  càmice  e  la  stòla.  ^  Pala  (di  ruòta). 
Rone  à  aubes,  ruòta  a  pale. 
Aubépine  {ó-bé-pi-nè)  sf.    (bot.)  bian- 
cospino ra.  [osteria.] 
Auberge      {ó-bèr-ge)      sf.       locanda,] 
Aubergine    (ó-bèr-gi-ne)    sf.   (bot.)  pe- 
tonciano m.,  melanzana. 
Anbergiste     (ó-bèr-gis-te)     sm.    òste, 

locandière.  ^  sf.  ostéssa,  locandièra. 
Aubier  {ó-bié)  sm.  (bot.)  alburno. 
Aucun  {ó-cùn)  a.  alcun  (con  negazióne); 
nessun,  niun,  verun.  Sans  aucun, 
mystère,  sénz'  alcun  mistèro.  Jl  n'a 
aucune  raison,  non  ha  alcuna  ra- 
gióne. Aucun  homme,  nessun  uòmo. 
U  n'a  aucune  autorité,  non  gode  nes- 
suna autorità.  Aucune  réponse,  nes- 
suna rispósta,  n  n'épargne  aucune  dé~ 
pense,  non  bada  a  spésa  veruna.  ^ 
D'aucuns,  SLÌcuni.  [nessun  mòdo.] 

Aucunement    (ó-cu-ne-mdn)    a\'v.  inj 
Audace    (ó-da-se)   sf.    audàcia,    ardire 

m.,  baldanza. 
Audacieusement  {ó-da-siG-se-mdn)  b.tt. 

audacemente,  arditamente. 
Audacieux  (ó-da-sici)  a.  audace,  ardito. 
Audience   {ó-diàn-se)    sf.  udiènza.  Ac~ 
corder  audience,  dare  udiènza.  Lever 
l'audience,  levare  l'udiènza. 
Audiencier  (ó-didn-sié)  sm.  uscière. 
Auditeur  {ó-di-tò'r)  sm.  uditóre,  ascol- 
tatóre. Les  auditeurs,  gli  uditóri,   gli 
astantt.  ^  Auditeur  libre,  scolaro  udi- 
tóre. ^  Auditeur  au    conseil   d'Etaty 
auditóre  al  consiglio  di  Stato. 
Au  dilli  {ó-di-tif)  a.  uditivo. 
Audition    (ó-cli^siòn)     sf.     udizióne.^  1" 
L'audition    des    témoins,    l'escussióne 
dei  testimòni. 
Auditoire    ' ò-dl-tua-re)    sm.    uditòrio, 

gli  astanti  pi. 
Auge  [ó-ge)  sf.  trògolo  m.    ^  Mastèllo 
m.  (di    muratóre).    ^    Roue    à    auges, 
ruòta  a  cassétti. 
Auget  [ó-gè)  sm.  beccatóio.  ^  Cassétta  £ 
Augment  {ój-màn)  sm.     (gramm. ì  au- 
ménto, [mentàbile.l 
Augment able  {og-mdnr-ta-ble)  a.   au-J 
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Augmenlateur  {og-màn-ta-t'ór)  sm. 
aumentatóre. 

Augmentatif  {og-mòm)  a.  sm.  (gramm.) 
aumentativo,  accrescitivo. 

Augmentation  {og-màn-ta-si5n)  sf. 
auménto  m.,  aumentazióne,  accresci- 
ménto m.,  increménto.  ^  Auménto  (m.) 
di   stipèndio. 

Augmenté  {óg-màn-té)  pp.  a.  aumen- 
tato, accresciuto,  cresciuto. 

Augmenter  [óg-màn-té)  va.  aumen- 
tare, accréscere,  créscere.  Augmenter 
les  dépenses,  aumentare  le  spése. 
Augmenter  le  prix  dn  paia,  créscere 
il  prèzzo  del  pane.  ^  Aumentare  lo 
stipèndio  (di  uno).  ^  vn.  aumentare, 
crescere,  accréscersi  vr.  Les  chances 
augm.entent,  aumentano  le  probabi- 
lità. Augmenter  de  prix,  de  volume, 
créscere  di  prèzzo,  di  volume. 

Augurai  {ó-gii)  a.  augurale. 

Augure  {ó-gii-r^  sm.  àugure.  ^  Augu- 
rio, presagio.  De  bon  augure,  di  buon 
augurio.  ^ Oiseau  de  mauvais  augure, 
uccèllo  di  mal  augùrio. 

Augurer  {ó-gii-ré)  vn.  augurare.  Au- 
gurer  bien  ora  mal  d'une  chose,  augu- 
rare bène  o  male  di  una  còsa. 

Auguste  {ó-giis-te)  a.  augusto,  vene- 
rando. 

Aujourd'hui  {ó-giur-dui)&\\.bgp.,  og- 
gidì. D'aujourd'hui  en  hnit,  òggi  a 
òtto.    Jusqu'à    aujourd'hui,     a.     tutt' 

òggi- 

Aulique  (ó-li-che)  a.  àulico. 

Aulnaie  {ó-nè)  sf.  ontanéto  m. 

Aulne  [ó-ne)  sm.  (bot.)  ontano. 

Aumòne  (ó-mó-ne)  sf.  elemòsina,  limo- 
sina. Faire  Vaumòne,  fare  l'elemò- 
sina. Demander  Vaumòne,  chièdere 
l'elemòsina.  Réduit  à  demander  l'au- 
móne,  ridótto  all'  elemòsina. 

Aumònier  (ó-mó-nié)  sm.  cappellano. 

Aumònier  {ó-m,ó-nié)  a.  elemosinière, 
caritatévole. 

Aumònière  {ó-mó-niè-re)  sf.  bórsa, 
scarsèlla. 

Aumusse  (ó-mU-se)  sf.  mezzétta. 

Aunage  {ò-na-gei  sm,  bracciatura  f. 

Aune  (d-ne)  sf.  passétto  m.  (misura).  ^ 
Fig.  Mesurer  les  autres  à  son  aune, 
misurar  gli  altri  alla  sua  strégua. 

■J-Auner  {ó^né)  va.  misurare. 

Auparavant  (ó-pa-ra-vàn)  avv.  innanzi, 
prima.  L'année  auparavant,  l'anno 
innanzi.  Comm,e  auparavant,  cóme 
prima.  Peu  auparavant,  pòco  prima. 
•[  Precedentemente. 

Auprès  (ó-prè)  avv.  vicino,  accanto, 
accòsto,  ifn  ruisseau  caule  auprès,  un 
ruscèllo  scórre  accanto.^  Auprès  de...^ 
loc.  prep.  accanto  a...,  vicino  a...,  ac- 
còsto a...,  prèsso.  Auprès  de  Véglise, 
accanto  alla  chièsa.  Auprès  du  roi, 
prèsso  il  re.  ^  Auprès  de...,  accanto 
a...,  a  petto  di...,  m  paragóne  di... 
Aurèole  {ó-réò-le)  sf.  aurèola. 


Aurèole  (ó-réo-lé)  a.  cinto  di  aurèola. 

Auriculaire  [ó-ri- cU-lè-re)  a.  aurico- 
lare Témoin  auriculaire,  testimóne 
auricolare.  ^  sm.  mignolo,  auricolare. 

Auricule  {ó-ri-cu-le)  sf.  (anat.,  bot.) 
auricola. 

Auricule  (ó-rì-cU-lé)  a.  auricolato. 

Aurifere  (ó-ri-fè-re)  a.  aurifero. 

Aurification  \ó-ri-fì-ca-sión)  sf.  im- 
piombatura (con  òro),  [òro).] 

Aurifìer  (ó-ri)   va.   impiombare    (conj 

Aurochs  (ó-ròc)  sm.  (zool.)  uro. 

Aurore  [ó-ro-re)  sf.  aurora.  Aurore  bo- 
reale, auròra  boreale.  ^  Fig.   auròra. 

Auscultation  (ós-cul-tH-sión)  sf.  (med.) 
ascoltazióne. 

Ausculter  (o's-ca^<e)va.(med.)  ascoltare. 

Auspice  {ós-pi-se)  sm.  auspicio.  Soiis 
d'heureux  auspices,  sótto  Duòni  aus- 
pici.^ Sous  les  auspices  da  roi,  àuspice 
il  re. 

Aussi  (ò-si)  aw.  anche,  pure,  ancóra. 
Moi  aussi,  anch'  io,  io  pure.  Lui  au.'^si 
est  de  votre  avis,  ancóra  lui  è  del 
vòstro  parere.  Aussi...  que...  cosi... 
cóme...,  tanto...  quanto...  Aussi  bonne 
que  belle,  tanto  buòna  quanto  bèlla. 
Aussi  terrible  que  génércux,  cosi  ter- 
ribile  cóme  generoso.  Aussi  bien  l'un 
que  l'autre,  tanto  l'uno  quanto  l'altro, 
■j^  Tanto,  cosi,  sì.  Un  Jour  aussi  mé- 
morable,  un  giórno  tanto  memoràbile. 
^  cong.  perciò,  quindi,  tant  'è  che.  Il 
est  bon,  aussi  tout  le  monde  l'aime,  è 
buòno,  perciò  tutti  lo  amano.  Aussi 
faut-il  décider,  quindi  bisógna  risòl- 
vere. Il  ne  se  sentait  plus  en  sarete: 
aussi  dut-il  fuir,  non  si  sentiva  più 
sicuro,  tant  'è  che  dovette  fuggire.  ^ 
Aussi  bien,  per  altro.  Aussi  bien  Je 
m'en  moque,  per  altro  me  ne  rido. 

Aussitòt  (o-si-tó)a\v.  sùbito,  tòsto,  sénz' 
altro.  Il  obéit  aussitòt,  ubbidì  sùbito. 
Aussitòt  après,  sùbito  dòpo.  Aussitòt 
dit,  aussitòt  fait,  détto  fatto.  ^  Aussi- 
tòt que...,  tostochè...,  appéna... ..4 ossi- 
tòt  que  je  le  verrai  appena  lo  vedrò , 

Auster  (ds-tèr)  sm.  àustro. 

Austère  (ós-tè-re)  a.  austèro,  sevèro. 
Des  études  austères,  studi  austèri. 

Austèrement  (ds-tè-re-man)  avv.  auste- 
ramente. 

Austéritè  {ós-té-ri-té)  sf.  austerità.  ^ 
Austérités  pi.,  mortificazióni. 

Austral  (ds-tral)  a.  australe.        [liano.l 

Australien  (ós-ira-lién)  a.  s.  austra-J 

Austro-Hongrois  {ós-tró-on-gruà)  a. 
s.  àustro-ungherése. 

Autan  (ò-tùn)  sm.  àustro,  nòto. 

Autant  (ó-tàn)  avv.  tanto,  altrettanto. 
Deux  fois  autant,  due  vòlte  tanto. 
Autant  de  tètes,  autant  d^avis,  quanti 
capi,  tante  sentènze.  Il  donna  dix 
francs  et  moi  autant,  diede  dièci  lire, 
ed  io  altrettante.  Autant  mie,  tanto 
quanto,  tanto  che.  Je  travaille  autant 
que  lai.  lavóro  quanto  lui.  Autant  que 
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possihle,  quant'  è  possibile.  Autant 
de  temps  qu'il  en  piat,  tanto  tèmpo 
quanto  ci  vuole.  ^  Autant  qu'il  dépen- 
dait  de  moi,  per  quanto  dipendeva 
da  me.  Autant  que  j'en  pui.s  juger,  per 
quanto  posso  giudicare.  ^  D  autant, 
in  proporzióne.  ^  D'autant  plus  que, 
tanto  più  che.  D'autant  moins  que, 
tanto  meno  che. 

Autel  (ó-tèl)  sm.  altare  ;  ara  f.  Maìtre- 
autel,  altare  maggióre.  Conduire  à 
Cautel,  condurre  all'  altare. 

Auteur  {ó-tor)  sm.  autóre.  Uauteur  da 
crime,  l'autóre  del  delitto.  Uauteur 
d'une  découverte,  l'autóre  d'una  sco- 
pèrta. Les  auteurs  classiques,  gli  au- 
tóri clàssici.  Droits  d'auteur,  diritti 
d'autóre.  Femme  auteur,  autrice. 

Authenticité  {ó-tàn-ti-si-té)  sf.  auten- 
ticità. 

Authentique  {ó-tàn-ti-che)  a.  autèntico. 

Authentiquement  {ó-tàn-ti-che-mCm) 
avv.  autenticamente.  [ticare."| 

Authentiquer  {ó-tàn-ti-ché)  va.  auten-J 

Autobiographie  {ó-to-bio-gra-fi)  sf. 
autobiografia,  [che)  a.  autobiogràfico.  1 

Autobiographique     {ó  -  to-bio-gra-fì-\ 

Autochlone  (ó-tòc-tó-ne)  a.  sm.  au- 
tòctono, [toclave.  1 

Autoclave   {ó-to-cla-ve)  sm.  (fis.)  au-J 

Autocrate    (ó-to-cra-te)  sm.  autòcrate. 

Autocratie  (ó-to-cra-si)  sf.  autocrazia. 

Autocratique  (ó-to-cra-ti-che)  a.  auto- 
cràtico. 

Autocratiquement  {ó-to  -  cra-ti-che- 
màn)  avv.  autocraticamente. 

Autodafé  (ó-tó)  sm.  àuto  da  fé. 

Autodidacte  {ó-to-di-dac-te}  a.  che  ha 
imparato  da  sé. 

Autographe  {ó-tó-gra-fe)  a.  autògrafo. 
Une  lettre  autographe,  una  lettera 
autògrafa.  Un  autographe,  un  autò- 
grafo, [grafia.] 

Autographie    {ó-to-gra-fi)    sf.    auto-J 

Autographier  {ó-tó-gra-^é)  va.  auto- 
grafare, [tógrafìco.] 

Autog.-aphique  (ó-tó-^a-fi-cheìa.  au-J 

Automato  {ó-to-ma-te)  sm.  autòma.  '[ 
a.  automàtico.  [màtico."! 

Automatique  [ó-to-ma-ti-ché)  a.  auto-J 

Automatiquenient  {ó-to  -  ma  -  ti- che - 
man)  avv.  automaticamente. 

Automédon  {ó-to-mé-dón)  sm.  auto- 
medónte,  auriga. 

Automnal  [ó-tom-nal)  a.  autunnale. 

Automne  (ó-tó-ne)  sm.  autunno. 

Automobile    {ò-to-mo-bi-lè)    sf.    auto- 
mòbile.   Course    d'autom-obiles,   córsa 
automobilistica.  ^  a.  automòbile. 
Automobilisme  {o-to-mo-bi-lis-me)  sm. 
automobilismo.  [automobilista.] 

Automobiliste  {ó-to-mo-bi-lis-te)  sm.J 
Autonome  (ó-to-nó-mé)  a.  autònomo. 
Autonomie  (d-to-no-mi)  sf.  autonomia. 
Autoplastie  [ó-to-plas-ti]  sf.  (chir.)  au- 
toplàstica, ((chir.)  autoplàstico.] 
Autoplastique  {ó-to-plas-ti-ch^j  a-l 


Autopsie  {ó-tòp-si)  sf.  (med.j  autopsia. 

Autorisation  {ó-to-ri-sa-sión)  sf.  auto- 
rizzazióne, permésso  m. 

Autorisé  (ó-to-ri-sé)  pp.  autorizzato, 
permésso.  ^  a.  autorévole,  attendibile. 
Tenir  de  source  autorisée,  sapere  da 
fónte  autorévole. 

Autoriser  {ó-to-ri-sé)  va.  autorizzare, 
perméttere.  Autoriser  Uemploi  de 
docum.ents,  autorizzare  l'uso  di  docu- 
ménti. ^  Autorizzare.  Qui  vous  auto- 
rise à  le  faire  ?  Chi  vi  autorizza  a 
farlo.  ^  S'autoriser  de...,  valérsi  di..., 
giovarsi  di...  Il  s'autorise  de  vos  pa- 
roles  pour  ne  rien  faire,  si  vale  delle 
vòstre  paròle  per  non  far  nulla. 

Autoritaire  {ó-to-ri-tè-re)  a.  autorita- 
rio, tracotante,  prepotènte. 

Autorité  {ó-to)  sf.  autorità,  potére  m. 
Uautorité  da  prince,  l'autorità  del 
principe.  Faire  usage  de  son  autorité, 
far  uso  della  pròpria  autorità.  Il  agii 
de  sa  propre  autorité,  òpera  di  sua 
pròpria  autorità.  Faire  autorité  dans 
la  m,atière,  fare  autorità  nella  matè- 
ria. ^  Autorités  pi.,  autorità. 

Autosuggestion  (d  -  to  -siigh  -gès  -  tion) 
sf.  autosuggestióne. 

Autour  {ó-tar)  sm.  (zool.)  astóre. 

Autour  {ó-tur)  avv.  intórno.  Tout  autour, 
tutt'  intórno.  Autour  de...,  intórno  a..., 
attórno  a... 

Autre  {ó-tre)  a.  altro.  Un  aatre,  altri. 
Autre  chose,  altro.  Uun  et  Vautre, 
l'uno  e  l'altro.  Uun  arie,  Vautre 
chante,  uno  grida,  l'altro  canta.  D'une 
fagon  ou  de  Vautre,  in  un  mòdo  o  nell' 
altro.  Un  Jour  ou  Vautre,  un  giórno  o 
l'altro,  quando  che  sia.  Uautre  jour, 
l'altro  giórno.  Parlons  d'autre  chose, 
parliamo  à'a.\iro.  Entre  autres  choses, 
tra  l'altre  còse.  Coquin^  et  pas  autre 
chose,  birbante  che  non  è  altro..  Un 
autre  que  lui,  un  altro  che  lui.  Les 
deux  autres,  gli  altri  due.  Parler  de 
choses  et  d'autres,  parlare  del  più  e 
del  meno.  De  temps  à  autre,  ógni 
tanto,  di  quando  in  quando.  D' autre 
pari,  d'altrónde,  dall'  altra  parte.  Il 
n'en  fait  Jamais  d'autres  I  Una  delle 
sòlite  !  A  d'autres  !  Datela  da  bére  ad 
altri  ! 

Autrelois  {ó-tre-fuà)  avv.  una  vòlta. 
D'autrefois.  di  una  vòlta,  di  prima, 

Autrement  (ó-tre-màn)  avv.  altriménti, 
diversamente.  Xe  t'ais  pas  autrement, 
non  fare  altriménti.  Autrement  il  est 
perdu,  sènza  di  che  è  spacciato. 

Autrichien  {ò-tri-sci-èn)  a.  s.  austriaco. 

Autruche  {ó-trii-sce)  sf.  struzzo  m. 
Un  estomac  d'autruche,  uno  stomaco 
di  struzzo. 

Autrui  {ó-trii-i)  pron.  sm.  altri,  il  pròs- 
simo. D'autrui,  à  autrui,  aljtrui.  Le 
bien  d'autrui,  la  ròba  altrui. 

Auvent  {u-i-àn)  sm.  tettóia  f.. 
J  Aux  (d)  in-cQ,  art.  ai,  agli;  alle. 
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Auxìliaire  {^Coi-tiè-re)  a.  sm.  ausi- 
liàrio. Trovpes  anxiliaires,  truppe 
ausiliarie.  Les  verbes  anxiliaires,  i 
vèrbi  ausiliari. 

Avachi  (a-i/a-sci)  pp.  a.  sformato,  flòs- 
cio. ^  Fiacco. 

ilvachir  [a-va-scir)  va.  sformare,  rèn- 
dere flòscio.  "[  Fiaccare,  infingardire. 
ÌS'avachir  vr.  sformarsi,  diventar 
òscio.  ^  infingardirsi,  impoltronire 
vn.  [ingiù.] 

Aval  (En)  {àn-na-vai)  avv.  a  valle,  all' J 

Avalanche  (làn-sce)  sf.  valanga.  ^  Fig. 
Valanga.  Une  avalanche  d'impriniés, 
una  valanga  di  fògli  stampati. 

Avaié  pp.  a.  ingoiato,  inghiottito,  tran- 
gugiato, mandato  giù. 

Avalement  {le-màn)  sm.  ingoiaménto, 
inghiottiménto. 

AvaTer  {a-va-le)  va.  ingoiare,  inghiot- 
tire, trangugiare,  mandar  siù.  Ai-aler 
la  pillale,  ingoiare,  manSar  giù  la 
pillola.  Airaler  des  couleui-res,  inghiot- 
tire boccóni  amari.  En  faire  avaler 
de  belles,  dame  a  bére  delle  gròsse. 

Avaleur  (a-va-lor)  sm.  ingoiatóre,  in- 
ghiottiióre. 

Avance  {a-vàn^se)  §L  vantàggio  m. 
Pour  co'arir,  il  lui  àonne  de  Vavancey 
a  córrere  gli  dà  vantàggio.  Vingt  pas 
d  avance,  vénti  passi  di  vantàggio. 
Avoir  de  Vavance  sur...,  èssere  innan- 
zi a...  ^  Vemtàggio  m.,  sopravvènto  m. 
Pour  le  moment,  nous  tenons  l'avance, 
per  óra  abbiamo  il  sopravvènto.  La 
belle  avance!  Bèi  vantàggio  !  ^  Arri- 
ver  en  avance,  arrivare  troppo  prèsto. 
Ma  montre  est  en  avance,  il  mio  oro- 
lògio va  avanti.  ^  Anticipazióne.  Faire 
une  avance  de  mille  francs,  anticipare 
mille  lire.  D'avance,  par  avance, 
anticipatamente.  Les  prix  soni  fixés 
d\xyance.  i  prèzzi  sono  stabiliti  in  pre- 
cedènza. ^  Avances  pi.,  cortesie,  pre- 
mure. Faire  des  avances  ù  quelqu'im, 
usare  cortesie  a  uno.  Répondre  aux 
avances  de  quelqu'un  ricambiare  le 
cortesie  di  uno.  uest  à  lui  de  faire 
les  avances,  tócca  a  lui  a  fare  i  primi 
passi. 

Avance  {a-van-sé)  pp.  a.  avanzato. 
Les  partis  avances,  i  partiti  avanzati. 
Poste  avance,  pósto  avanzato.  ^  Avan- 
zato, inoltrato.  Une  civilisation  plus 
avancée,  una  civiltà  più  inoltrata. 
Avance  en  àge,  inoltrato  negli  anni, 
avanti  cogli  anni.  Avance  dans  ses 
études,  inoltrato  negli  studi,  avanti 
negli  studi,  ^  Avanzato,  mésso  fuòri. 
Les  propositioìis  avancées,  le  propóste 
avanziite.  ^  Anticipato.  Les  som^mes 
avancées,  le  sómme  anticipate.  ^  Etre 
bien  avaneéj  rimaner  con  un  pugno 
di  mósche. 

Avaneement  (a-van^sp-man)  sna.  avan- 
zaménto, promozióne  f.  L'avancemeni 
dans  Tar/nee, l'avanzaménto  nell'  esèr- 


cito. *[  Progrèsso.  ^  Anticipazióne  f. 
Avaneement  d'hoirie,  anticipazióne 
d'eredità. 

Avancer  (a-vdn-sé)  va.  avanzare,  spìn- 
gere innanzi.  Avancer  le  bras,  spòr- 
gere il  bràccio.  Avancer  un  pion, 
muòvere  una  pedina.  Avancer  une 
chaise,  accostare,  avvicinare  una  seg- 
giola. Avance  celie  table,  tira  avanti 
quésto  tavolino.  Avancer  l'horloge, 
mandar  avanti  l'orològio.  Avancer  les 
travanx,  mandar  avanti  i  lavóri.  ^ 
Avanzare,  métter  innanzi.  Ai'ancer 
une  proposiiion,  avanzare  una  pro- 
pósta. ^  Anticipare.  Avancer  cent 
francs,  anticijiare  cento  lire.  Avancer 
te  dìner,  anticipare  il  desinare.  ^  vn. 
andare  avanti,  avanzare,  progredire. 
Le  travail  avance,  il  lavóro  avanza. 
Il  avance  peu  dans  ses  études,  avanza 
pòco  negli  studi.  ^  Spòrgere.  Des 
ìèvres,  des  dents  qui  avancent,  labbra, 
dènti  sporgènti.  ^  Giovare,  servire. 
Cela  n' avance  à  rien,  quésto  non  giova 
a  nulla.  ^  S 'avancer  vr.  avanzarsi, 
farsi  innanzi,  muòversi  innanzi,  spìn- 
gersi innanzi,  inoltrarsi,  avvicinarsi. 
Avancez-vous,  fatevi  innanzi.  La  sai- 
son  s'avance,  la  stagióne  s'avanza. 
L^ennemi  s\(,vance,  i  nemici  si  avan- 
zano, si  avvicinano.  S'avancer  hardi- 
ment  sous  le  feu,  spingersi  ardita- 
ménte  sótto  il  fuòco. 

Avanie  [ni]  sf.  avanìa,  tòrto  m. 

Avant  (a-V'ìn)  avv.  avanti,  innanzi,prima. 
Je  rai  vu  avnt,  l'ho  visto  prima, 
avanti.  Bien  avant,  assai  prima.  Anssi 
bète  qa  avant,  minchióne  jóme  prima. 
Plus  qu'avant,  più  di  prima.  En 
avant  !  Avanti  !  Se  mettre  en  avant, 
méttersi  avanti.  ^  prep.  avanti  a, 
innanzi  a,  prima  di.  //  était  avant  ses 
camarades,  era  innanzi  ai  compagni. 
Il  le  met  avant  les  autres  poètes,  lo 
métte  innanzi  agli  altri  poeti.  Avant 
d'agir,  vcfl.échis,  prima  di  fare,  riflètti. 
Avant  tout,  anzitutto,  prima  di  tutto. 
Avant  le  jour,  avanti  giórno.  ^  Avant 
que...,  loc.  cong.  prima  che... 

Avant  {a-vdn)  sm.  il  davanti.  ^  Uavant 
d'un  navire^i  la  prua. 

Avantage  (a-vdn-ta-ge)  sm.  vantàggio, 
sopravvènto.  Lutter  avec  avantage, 
combattere  con  vantàggio.  Avoir  fa- 
id/ìM^e,  aver  il  sopravvènto.  ^  \  an- 
tàggio,  prègio.  Les  avantages  de  la 
naissance  et  de  la  fortune,  ì  prègi 
della  nàscita  e  della  fortuna.  ^  Van- 
tàggio, ùtile,  tornacónto.  Une  source 
d'avantnges,  una  fónte  di  vantaggi. 
Un  avantage  immédiat,  un  utile  im- 
mediato. Il  y  trame  son  avantage,  ci 
trova  il  suo  tornacónto.  ^  Ce  n'est  pas 
à  son  avantage,  quésto  non  tóma  a 
sua  lòde. 

Avantage  {or-vàn)  pp.  a.  avvantaggiato, 
i      vantaggiato,  favoreggiato. 
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AvantageP  (a-vàn-ta-gé)  va.  avvantag- 
giare, vantaggiare,  favoreggiare. 

Avantageusement  (a-vàn-ta-gio-se- 
mdn)  aw.  vantaggiosamente. 

Avantageux  {a-vàn-ta-gio)  a.  vantag- 
gióso, profittévole.  ^  Che  sta  bène. 

Avant-bec  {or-vdn-hèc)  sm.  sprone  (di 
pila).  [bràccio 

Avant-bras    {a-vàn-hra)     sm.    avam 

Avant-corps  {a-vàn-còr)  sm.  còrpo 
avanzato  (di  edificio). 

Avant-coureur  (a-vdn-cn-ror)  sm. 
battistrada.  ^  a.  forière,  precursóre. 

Avant-dernier  [ci-vdn-dèr-nié)  a.  pe- 
nùltimo, [guàrdia.] 

Avant-garde   (a-vàn-gar-de)  sf.   van- 1 

Avant-goùt  (or-vdn-gu)  sm.  sàggio. 

Avant-liier  (a-vàn-tièr)  aw. ièri  l'altro, 
l'altro  ièri. 

Avaiit-main  {or-vàn-mèn)  sm.Ie  mèmbra 
davanti  (del  cavallo). 

Avant-port  (o-i-à/i-pur)  sm.  avampòrto. 

Avant-postes  (a-vdn-pòs-te)  smpi. 
avampósti. 

Avant-propos  {a-vdn-pro-pó)  sm. 
proèmio,  prefazióne  f. 

Avant-scène  <a-vdn-sè-ìi^\  sf.  proscènio 
m.  ^  Palco  (m.)  di  proscènio. 

Avant-toit   {or-vàn-tuà)  sm.  grónda  f. 

Avant-train  (a-vàn-trén)  sm.  la  parte 
davanti  (di  una  carròzza).  ^  (mil.) 
avantrèno. 

Avant-  velile  (a-vdn-vè-ie)  sf.  antivigilia . 

Avare  [re]  a.  avaro,  taccagno,  grétto, 
spilòrcio.  ^  Avare  de...,  avaro  di..., 
parco  di...  Avare  de  louMjiges,  avaro 
di  iòdi,  parco  di  lòdi.  ^  sm.  avaro^ 

Avarement  [a-va-re-màn)  aw.  avara- 
mente, [cagneria,  spilorceria.! 

Avarice  {a^va-ri-se)  sf.   avarizia,  tac-J 

Avarie  (ri)  sf.  avaria,  danno  m.,  guasto 
m,  [guasto.] 

Avarie  pp.  a.    avariato,  danneggiato* J 

Avarier  (a-va-rié)  va.  avariare,  danneg- 
giare, guastare. 

Avatar  sm.  vicènda  f.,  vicissitùdine  f. 

A  vau-I'eau  {a-vó-ló)  aw.  giù  per  la 
corrènte.  L'a/ffaire  est  à  l'avr-V eau , 
l'affare  è  a  mónte,  è  andato  in  fumo. 

Ave  {a-vé)  sm.  Avemmaria  f. 

Avee  [a-vèc)  prep.  con,  insième  con.  Il 
est  avec  san  pére,  sta  con  suo  padre. 
Se  hattre  avec  Cennemì,  combàttere 
cól  nemico.  Avec  joie,  con  giòia..  Avec 
mot,  mèco,  con  me.  ^  D'avec,  da. 
Séparer  le  grain  d'avec  la  palile, 
separare  il  grano  dalla  pàglia. 

Aveline  [a-ve-li-ne)  sf.  (bot.)  avellana, 
nocciòla.  [lano,  nocciòlo.] 

Aveiinier  {a-ve-li-nie)  sm.  (bot.)  avel-J 

Ave  Maria  {or-vé)  sm.  Avemmaria  f. 

Avenant  {or-vp-nàn)  a.  avvenènte,  at- 
traènte, leggiadro,  gentile.  Manières 
avenantes,  mòdi  gentili.  ^  A  l'ave- 
nant,  in  proporzióne. 

Avènement  (o-vè-ne-màn)  sm.  avvéni- 
ménto. Z-'ai-cnemcni  du  iVessi'e,  l'avvé- 


niménto del  Messia.    ^  Avvenimento 
al  tròno,  assunzióne  f.,  esaltazióne  f. 

Avenlr  [a-ve-nir)  sm.  avvenire,  faturo, 
Ayons  fai  en  l'avenir,  speriamo  nell' 
avvenire.  A  Vavenir,  in  avvenire, 
d'ora  innanzi.  L'avenir  Jugera,  giudi- 
cheranno i  pòsteri.  ^ 

Avent  {a-vdn)  sm.  Avvènto. 

Aventure  ia-vdn-tii-re)  sf.  avventura, 
accidènte  m.,  caso  m.  Les  aventures 
d'Ulysse,  le  avventure  d'Ulisse.  En 
quète  d'aventures,  in  cérca  d'avven- 
ture. Lne  curtense  aventure,  un  cu- 
rióso accidènte.  Il  m^est  arrivò  une 
étrange  aventure,  mi  è  toccato  un  caso 
strano.  Partir  à  Vaventvre,  partire 
alla  ventura.  D^avenlnre,  per  avven- 
tura, per  caso.  ^  Ventura,  sòrte.  Dire 
la  bonne  aventure,  d;ir  la  ventura^ 
dar  la  fortuna. 

Aventure  (a-ian-iii)  pp.  a.  avventt»- 
rato,  azzardato,  arrischiato,  avveaa- 
tato . 

Aventurer  (a-vdn-tti^ré)  va.  avveata— 
rare,  azzardare,  arrischiare.  ^  S'ave»- 
TURER  vr.  av^enturarsi,   arrischiarsi. 

Aventureusement  {a-vdn-ta-rìi-sp- 
mdn)  aw.  arrischiatamente,  avventa- 
tamente. 

Aventureux  {a-vdn-tU^rb)  a.  avven- 
turóso. Ljie  vie  aventureuse,  una  vita, 
avventurósa.  ^  Arrischiato,  azzardóso. 
Un  hcmme  aventureux,  un  uòmo 
arrischiato.  Une  entreprise  aventvt- 
reuse,  un'  imprésa  arrischiata. 

Aventurier  (a-van^t'à-rie)  sm.  avven- 
turière, [ventnrièra.  1 

Aventurière  {a-van-tìi-riè-re)  sf.   av-J 

Avenu  (a-ve-nii]  a.  avvenuto.  Nul  et 
non  avenu,  nullo  e  non  avvenuto. 

Avenue  {a-vè-nii)  sf.  viale  m.,  córso  bi^ 
^  A'dito  m.,  accèsso  m. 

Avere  pp.  assodato,  accertato. 

Avérer  (o-ve-pe)  va.  assodare,  accertare. 
Il  est  avere  que...,  consta  che...  ^  S'a- 
vÉRER  vr.  avverarsi,  verificarsi. 

Avers  (a-vèr)  sm.  diritto  (di  medàglia). 

AA'erse  (a-vèr-se)  sf.  scòssa,  acquata, 
acquazzóne  m. 

Aversion  (a-vèr-sion)  sf.  avversióne, 
ripugnanza.  Prendre  en  aversion^ 
prèndere  in  ùggia. 

Averti  (a-vèr)  pp.  avvisato,  avvertito». 
(Prov.)  Homme  averti  en  xrant  dewjc, 
uòmo  avvisato  mèzzo  salvato.  ^  Ana- 
monito.  ^  a.  avveduto,  ajccòrto. 

Avertir  (a-vér-tir)  va.  avvisare,  avver- 
tire. Je  t'avertis  de  préparer  le  né>.-es- 
«aire,  t'avviso  di  prepare  l'occorrente. 
Je  t'avertis  de  finir,  ti  avverto  ciie  tu 
la  smétta.  ^  Ammonire,  avvertire. 

Averlissement  (a-vèr-ti-sr-mdn)  sm. 
avviso,  avvertiménto.  ^  Avvertiménto, 
ammoniménto,  mònito.  ^  Avvertènza 
f.,  prefa7.i<'ine  f.  [tóre.l 

Avertisseiir  (a-vèr-ti-sor)  sm.  avvisa- 1 

Avcu  {a-vii)  sm.  confessióne  f.  Il  a  fati 
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.Vaveu  de  son  crime,  ha  fatto  la  con- 
fessióne del  suo  delitto.  De  V aveu  de 
tout  le  monde,  a  confessióne  di  tutti. 
^  Assènso,  consènso.  Je  ne  fais  rien 
sans  votre  aveu,  non  faccio  nulla 
sènza  il  vòstro  consènso.  ^  Homme 
sans  aven,  tristo,  malvivènte.  Un  ra- 
inassis  de  gens  sans  aveu,  un'  accozza- 
glia di  gènte  di  malaffare. 

Aveuglant  {a-vo-glùn)  a.  accecante,  ab- 
bagliante. 

Aveugle  {a-vH-gle)  a.  cièco,  òrbo.  Averxr- 
jgle  de  naissance,  cièco  nato.  La  for- 
tune aveugle,  la  fortuna  cièca.  Une 
ohéissance  aveugle,  un'  obbedienza 
cièca.  Dans  le  royaame  des  aveugles, 
les  horgnes  sont  rais,  in  tèrra  di  cièchi 
beato  chi  ha  un  òcchio  sólo. 

Aveugle  [a-vo-glé)  pp.  a.  accecato.  ^ 
Fig.  abbagliato,  abbacinato.  ^  Aveu- 
gle par  la  rage,  cièco  dalla  ràbbia. 

Aveuglement  (a-vo-gle-màn)  sm.  acce- 
caménto, cecità  f.  ^  Fig.  abbacina- 
ménto, abbagliaménto.        [caménte.  1 

Aveuglement  {or-v'ò-glé-màn)  aw.  ce-J 

Aveugler  {a-vo-glé)  va.  accecare.  ^4 t--e«- 
gler  une  voie  d  eau,  accecare  una  falla. 
^  Fig.  abbacinare,  abbagliare.  ^  S'a- 
vEUGUERvr.  illudersi,  lusingarsi. 

A"veuglette  {a-vd-glè-tej.  A  l'aveu- 
glette,  alla  cièca,  a  chius'  òcchi. 

Aveuli  {a-vd-li}  a.  fiacco,  spossato,  sner- 
vato. 

Aveullr  {a-vb-lir)  va.  fiaccare,  infingar- 
dire, impoltronire.  ^  S'aveulir  vr. 
infingardirsi,  impoltronire  vn. 

Aveulissement  (a-vil-li-sp-mùn)  sm. 
fiacchézza  f.,  infingardaggine  f. 

Aviateur  (avia-tor)  sm.  aviatóre. 

Aviation  {a-via-si5n)  sf.  aviazióne. 

Avide  {a-vi-de)  a.  àvido,  ingórdo,  cu- 
pido, bramóso.  Avide  de  louanges, 
■avido  di  lòde.  Avide  de  gioire,  ingórdo 
di  fama.  Avide  de  vengeance,  bra- 
móso di  vendétta. 

Avidement  {a-vi-de-màn)  avv.  avida- 
mente, ingordamente. 

Avidité  sf,  avidità,  ingordigia;  cupi- 
digia, bramosia. 

Avili  pp.  a.  avvilito,  degradato. 

Avilir  va.  avvilire,  degradare.  ^  S'avi- 
LiR  vr.  avvilirsi,  degradarsi. 

Avilissant  [li-sàn]  a.  degradante,  vergo- 
gnóso, ignòbile. 

Ayillssement  {se-màn)  sm.  avviliménto, 
ignominia  f. 

Avlné  a.  avvinazzato,  avvinato. 

Avlron  {a-vi-rón)  sm.  rèmo. 

Avis  (a-vi)  sm.  avviso,  parére,  senti- 
ménto. Donner  son  avis,  dare  il 
Eròprio  parére.  Changer  iVavis,  cam- 
iar  parére.  A  mon  avis,  à  ton  avis, 
a  parer  mio,  tuo.  PJire  d'avis  que..., 
<«siere  di  parére    che...  (Fani.)  M'eM 


avis  que...,  mi  pare  che...  ^  Avviso, 
parére,  consiglio.  Un  avis  d\im  ,  un 
avviso  da  amico.  Je  suivrai  votre 
avis,  seguirò  il  vòstro  consiglio.  ^ 
Avviso,  avvertiménto.  Avis  au  Tecteur, 
avviso  al  lettóre.  Lettre  d'avis,  lèt- 
tera d'avviso.  Donner  avis  de...,  dare 
avviso  di...,  dare  notizia  di... 

Avisé  a.  avveduto,  accòrto.  ^  pp.  avvi- 
sato, avvertito. 

Aviser  {a-vi-sé)  va.  adocchiare,  scòr- 
gere. Il  avisa  une  place  libre,  adoc- 
chiò un  pósto  libero,  ./e  Vavisai  dans 
la  foule,  lo  scòrsi  nella  fòlla.  ^  Avvi- 
sare, avvertire.  A  mon  retour  des  eaux 
je  faviserai,  quando  tórno  dai  bagni 
t'avviserò.  Aviser  de  la  nais.-^nnce  d'un 
fils,  avvisare,  dar  notizia  della  nàscita 
di  un  figlio.  ^  vn.  provvedére.  Ilfaut 
aviser,  urge  provvedére.  Il  faut  y 
aviser,  bisógna  provvedérci.  Aviser 
aux  moyens  de...,  por  ménte  ai  mèzzi 
di...^  S'aviser  (de)  vr.  escogitare  (va.), 
immaginare  (va.)  S'aviser  d'un  strata- 
gème,  escogitare  uno  strattagèmma. 
Malheureusement  je  ne  m'avisai  pas  de 
le  l'aire,  pur  tròppo  non  ini  venne  in 
ménte  di  farlo.  .Ve  f  avis  e  pas  de  dé- 
sobéir,  non  ti  salti  il  grillo  di  disub- 
bidire. 

Aviso  sm.  (mar.)  avviso.  [bito.] 

Avivé  pp.  avvivato.  ^  Inasprito,  inacer-J 

Avlver  {a-vi-vé)  va.  avvivare.  Aviver 
les  couleurs,  avvivare  i  colóri.  *  Inas- 
prire, inacerbire.  Aviver  la  platee, 
inacerbire  la  piaga.  Aviver  les  regrets, 
inacerbire  i  rimpianti.  Aviver  les 
qnerelles,  inasprire  le  liti. 

Avocassier  (ca-sié)  sm.  avvocato  delle 
càuse  pèrse. 

Avocai  [a-vo-ca)  sm.  avvocato.  Avocat 
d'ofpce,  avvocato  d'uffizio.  .S'è  [aire 
Vavocat  d'une  opinion,  farsi  avvo- 
cato di  un'  opinióne,  propugnare  un' 
opinióne. 

.\voca,te  {te}  sf.  avvocatéssa. 

.\voine  (a-vua-ne)  sf.  biada,  véna,  avé- 
na. Folle  avoine,  lippa. 

Avoìr  {a-vuàr)  va.  avere.  Avoir  som- 
meil,  froid,  faim,  aver  sónno,  fréddo, 
faine.  Tu  as  trente  ans,  hai  trént'  anni. 
Il  n'a  pas  eu  la  place,  non  ha  avuto 
l'impiègo.  Il  eut  une  semonce,  èblie 
una  lavata  di  capo.  JTaurai  à  [aire, 
à  lire,  avrò  da  fare,  da  lèggere.  Xai  à 
vous  dire  deux  mots,  ho  da  dirvi 
quattro  paròle,  .li^oir  à  c<xur,  aver  a 
cuòre.  .4i'0»>  en  main,  aver  alle  mani. 
7:7/1  avoir  assez,  averne  le  tasche 
jiiène.  ■[  Avere,  possedére.  //  a  une 
grande  proprietà,  possiede  una  grande 
tenuta.  ^  Il  y  a.  c'è,  vi  è  (ó  :  ci  i-óno, 
vi  sono).  Il  y  a  du  vin,  c'è  vino.  Il  y 
a  trois  liommes,  ci  sono  tre  uòmini.  Il 
if  avai' ,  c'èra  (ó  :  c'èrano).  Il  y  eut, 
ci  fu  («')  :  ci  i"ùrono).  Il  y  a  un  an,  un 
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anno  fa.  Il  y  a  trois  ans,  tre  anni  fa, 
tre  anni  ór  sono.  Il  y  a  quelques  an- 
nées,  anni  sono.  Il  y  a  quelques  jours, 
giórni  sono.  ^  i  ausiliario)  avere;  (peri 
vèrbi  nèutri)  èssere.  ^  Il  a  pia  un 
peu,  è  piovuto  un  pochino.  Je  n'ai  pas 
pu  venir,  non  sono  potuto  venire. 

Avoir  {a-vaar)  sm.  sostanza  f.,  averi 
pi.,  bèni  pi.  ^  Doit  et  avoir,  dare  e 
avere. 

A^  oislnant  (a-xruà-Si-nàn)  a.  vicino,  cir- 
convicino, confinante.  Une  bornie  éten- 
due  de  pays  avoisinant,  un  buon 
tratto  di  paese  circonvicino. 

Avoisiné  {a-vua-si-né)  pp.  limitato. 

Avoisiner  {a-vua-si-né)  va.  stare  vicino 
a...,  confinare  con... 

Avorté  pp.  a.  abortito.  ^  Fig.  abor- 
tito, andato  a  male. 

Avortement  {a-vor-te-m(Xn]  sm.  abòrto. 
^  Fig.  insuccèsso,  mala  riuscita  f. 

Averter  {a-vor-té)  vn.  abortire.  ^  Fig. 
andare  a  mónte.  L'affaire  a  avorté, 
l'affare  è  a  mónte.  Faire  avorter  une 
entreprise,  mandare  a  mónte  un'  im- 
pré.sa. 

Avorton  {ton)  sm.  abòrto. 

Avouable  {or-vu-a-hle)  a.  confessàbile, 
palesàbile. 

Avoué  (a-vu-é)  sm.  causidico,  procura- 
tóre. ^  pp.  a.  confessato,  palesato. 

Avouer  (o-i/u-e)  va.  confessare,  palesare. 
Il  avoua  sa  faute,  confessò  il  suo 
erróre.  Avouer  une  dette,  confessare 
un  débito.  Xavoue  m'étre  trompé, 
confèsso  di  avere  sbagliato.  ^  S'avouer 
vaincu,  confessarsi  vinto. 

AatìI  sm.  aprile.  Poisson  d'avril,  pésce 
d'aprile.  [sióne.  1 

Avulsion  (a-vul-sión)  sf.    (chir.)  avul-J 

Avunculaire  (a-von-cUr-lè-re)  a.  dello 
zio. 

Axe  (ar-cse)  sm.  assef. 

Axillaire  [a-csil-lè-re)  a.  (bot.)  ascel- 
lare. 

Axiome  {a-csió-me)  sm.  assioma. 

Ayant  (é-ian)  p.  (V.  Avoirì  avente.  ^ 
Les  ayants  droit,  gli  aventi  diritto. 

Azalèe  {or-Sa-lé)  sf.  (bot.ì  azalèa. 

Azerole  {a-Se-ro-le  sf.(  bot.)  lazzcruòla. 

Azerolier  (a-se-ro-lié)  sm.  (bot.)  lazzc- 
ruolo. 

Azimut  {a-si-miit)  sm.  (geom.)  azimut. 

Azotate  {a-So-ta-te)  sm.  (chim.)  azo- 
tato. 

Azote  (a-so-te)  sm.  l'chim.)  azòto. 

Azoté  (a-SO-té)  a.  (chim.)  azotato. 

Azoteux  (a^So-to)  a.  (chim.)  azotóso. 

Azotique  {a-so-ti-che)  a.  (chim.)  azò- 
tico. 

Azur  {a-siir]  sm.  azzurro. 

Aziiré  (a-sii-ré)  a.  azzurro,  azzurrino. 
La  voàte  azurée,  la  vòlta  azzurra  del 
cielo. 

Azurer  a-siir-ré)  va.  azzurrare. 

Azyme  {a-si-me)  a.  Pain  azymé,  pane 
àzzimo. 
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B  (bé)  sm.  B,  secónda  lèttera  dell^  alfa 
bèto. 

Babà  sm.  babà,  pasta  (f.)  al  rum. 

Babel  (ba-bèl).  La  Tour  de  Babel,  la 
Tórre  di  Babèle.  Fig.  C'est  une  vraie 
tour  de  Babel,  è  una  tórre  di  Babèle, 
una  Babilònia. 

Babil  sm.  cinguettio  (di  bambini,  d'uc- 
cèlli). ^  Fig.  cinguettio,  chiàcchiera  f. 

Babillage  (ba-bi-ia-ge)  sm.  cinguettio, 
chiàccliiera  f. 

Babillard  {ba-bi-ar)  a.  gàrrulo,  lo- 
quace. ^  Fig.  ciarliero,  pettégolo. 

Babiller  {ba-bi-ié)  vn.  idi  bambini)  cin- 
guettare. *|^  (d'uccèlli)  cinguettare, 
garrire.  ^  Fig.  cinguettare,  chiacchie- 
rare, ciarlare. 

Babine  (ba-bi-up)  sf.  labbro  m..  (di  cèrti 
animali).  ^  Fig.  Se  lécher  les  babines, 
leccarsi  i  baffi. 

Babiole  (ba-bio-le)  sf.  gingillo  m  ,  inè- 
zia, bùbbola,  bazzècola,  còsa  da  nulla. 
Achète-lui  quelque  babiole,  compragli 
qualche  gingillo. 

Bàbord  (bà-^or)  sm.  (mar.)  babórdo, 
orza  f.  A  bàbord,  a  orza,  a  babórdo. 

Babouche  {bor-bu-sce)  sf.  babbùccia. 

Babouin  (bor-buen)  sm.  (zool.)  babbuino. 
^  Fig.  scimmiòtto. 

Baby  ibé-bé)  sm.  bimbo,  mimmo. 

Bac  sm.  navalèstro,  chiatta  f.,  barca  f. 

Baccalauréat  (ba-ca-ló-réa)  sm.  licènza 
(f.)  liceale.  ^  (antiq.)  baccellierato. 

Baccarà  (ba-cor-ra)  sm.  baccarà  (giuoco 
di  carte). 

Bacchanal  (ba-ca-nal)  sm.  baccano, 
chiasso,  casa  del  diàvolo. 

Bacchanale  (ba-ca-na-ie)  sf.  baccanale 
m.,  gozzoviglia,  òrgia. 

Bacchante  {ba-cun-ie)  sf.  baccante. 

Baccifere  {ba-csi-fè-ré)  a.  (bot.)  bac- 
cifero. 

Bàche  (bà-sce)  sf.  copertóne  m. 

J-  Bachelette  [ba^sc^-lè-te)  sf.  giovi- 
nétta,  fanciulla,  ragazza. 

Bachelier  [ba-scp-lié)  sm.  licenziato.  ^ 
(antiq.)  baccellière.  [tóne.  1 

Bàcher  (bà-scé)  va.  coprire  con  coper-J 

Bachique  (bor-sci-che)  a.  bàcchico. 

Bachot  {ba-sció}  sm.  chiatta  f.,  bar- 
chino. 

Bacille  {ba-si-le)  sm.  (med.)  ba  ilio. 

Bacie  (bà-clé)  pp.  abborracciato,  impas- 
ticciato. ^  Spacciato,  sbrigato. 

Bàcler  (bà-clé)  va.  abborracciare,  im- 
pasticciare. Bàcler  un  tableau,  abbor- 
rac -iare  un  quadro.  ^  Spacciare,  sbri- 
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gare.  L'a^aìre  est   bàclée,  la  còsa  è 
spacciata.  [impasticcióne.  1 

^àcìeur  [bd-clor)  sm.  abborracciatóre,] 

Bactérie  (bac-té-ri)  sf.  (med.)  battèrio 
m. 

Bactériologie  {bac-té-r-io-lo-gi)  sf.  bat- 
teriologia, [batteriòlogo.  1 

Bactériolocjue  {bac-ié-rio-lo-yhe)  sm.  J 

Badaud  [ba-dó]  s.  a.  bigliellóne,  sfac- 
cendato, ozióso.  ^  Grullo. 

Badauder  {bcv-dó-dé)  vn.  bigbellonare, 
stare  in  giro;  gingillarsi. 

Badau delle  {bu-dó-de-r-i)  sf.  bighello- 
naggine.  *\  Grullàggine. 

Badei'ne  {ba-dèr-ne)  sf.  Vleille  ba- 
derne,-vècchio  barbògio,  [(m.)  stellato.  ^ 

Badìane    (ba-dia^n^)    sf.    (bot.)  ànice  J 

Badigeon  {ba-di-gión)  sm.  bianco  (per 
i  muri).  [imbiancatura  f.  1 

Badigeonnage  (ba-di-gio-na-ge)  sm.J 

Badigeonné  {ba-di-gio-né}  pp.  imbian- 
cato. ^  Unto,  spalmato. 

Badigeonner  ,  (bor-di-gio-né)  va.  im- 
biancare. *\  Ungere,  spalmare. 

Badigeonneur  {ba-di-gio-ncir)  sm.  im- 
bianchino. 

Badin  (  ba^dén)  a.  giocóso,  facèto,  scher- 
zóso. Poesie    badine,  poesia   giocósa. 

Badinage  (ba-di-nor-ge)  sm.  célia  f., 
schérzo,  burlétta  f.  Par  badinage,  per 
celia,  per  ischérzo.  En  manière  de  ba- 
dinage, in  via  di  célia.  Trève  de  badi- 
nage, lasciamo  la  burlétta.  Je  ne  suis 
pas  en  veine  de  badinage,  non  sono  in 
véna  di  célia. 

Badine  (ba-di-ne)  sf.  mazzettina,  gian- 
nettina,  bacchettina. 

Badine!*  iba-di-né)  vn.  celiare,  scher- 
zar.'. On  ne  badine  pas  avec  l'amour, 
coir  amóre  non  si  scliérza. 

Badinerie  (  ba^di-ne-ri)  sf.  célia,  schérzo 
m.,  burlétta. 

Badois  \ha-du.à)  s.  a.  (geo|.)  badése. 

Baloué  (ba-fa-é)  pp.  a.  beffato,  burlato, 
scornato. 

Balouer  {ba-fa-é)  va.  beffare,  burlare. 
Balouillage    (ba-fa-ia-ge)  sm.    (volg.) 

barbugliaménto.  ^  Tiritèra  f. 
Bafouilier  (ba-fa-ié)   \n.   (volg.)  bar- 
bugliare, [barbuglióne.] 
Balouilleur    {ba-fa-iiir)   s.   a.  (volg.)J 
Bàfrer  {bd-fré)  vn.  (volg.)    pacchiare, 
mangiare  a  due  palménti,  mangiare  a 
crepapelle. 
Bagage  (ba^ga-ge)  sm.  bagàglio.  Fonr- 

?on  à  bagages,  bagagliàio.  Passer  à 
enìiemi  uLrec  armes  et  bagages,  pas- 
sare al  nemico  con  arme  e  bagàglio.  ^ 
Plier  bagage,  far  fagòtto. 

Bagarre  [b'a^ga-re]  sf.  baruffa,  zuffa, 
tafferùglio  m.  li  !/  eut  bagarre,  nac- 
que una  baruffa.  ^  Rèssa,  sèrra  sèrra 
ni.,  pigia  pigia  m.  line  bagarre  iiides- 
criprible,  un  sèrra  sèrra  indescrivibile. 
S'aventurer  dans  la  bagarre,  avven- 
turarsi nel  pigia  pigia. 

Bagalelle  {ba-ga-te-lc)  sf.   bagattèlla, 


inèzia,  bazzècola.  Il  possedè  dix  mil- 
lions,  une  bagatelle,  lia  una  bagattèlla 
di  dièci  milioni.  Offrir  une  bagatelle, 
regalare  un'  inèzia. 
Bagna  (ba-gne)  sm.  ergàstolo,  galèra  f. 
Bagou  (ba-gu)  sm.  (volg.)  parlantina  f., 

chiàcchii^ra  f. 
Bague  (ba-ghe)  sf.  anello  m.  ^  (antiq.) 

Jeu  de  bagues,  giòstra  all'  anello. 
Baguenaude  {ba-ghè-nó-de)  sf.  solano 

m.  (  frutto). 
Baguenauder  (bor-ghp-no-dé)  vn.  gin- 
gillarsi vr.,  baloccarsi  vr.,  star  a  bada. 
Baguenaudier  iba-ghe-no-dié)  sm.  so- 
lano (pianta). 
Baguette  \ba-ghè-te)  sf.  bacchétta, ver- 
gliétta.  Baguette    magique,  bacchétta 
màgica.    La  baguette  da  fusil,  la  bac- 
chétta del  fucile.  Les  bnguettes  d'un 
tambour,  le  bacchétte  d'un  tamburo. 
Mener  à  la  baguette,  comandar  a  bac- 
chétta. ^  (archit.)  tondino  m.,  baston- 
cèllo m. 
Bah  l  (inter.)  Pòh  !   Bah  !  Je  rrCen  mo- 
que.  Pòh!  Me  n'impipo.^  Qa'endites- 
vous  ?  —  Ball  !  Còsa  ne  dice  ?  —  Ma  t 
^  Ah  bah  !  Guarda,  guarda  I 
Bahut  \ba-u)  sm.  màdia  f; 
Bai  ibè]  a.  (cavallo)  bàio. 
Baie  [bè]   sf.  bacca,   còccola.  Baies  de 
genièvre,  bacche,  còccole  di  ginépro.  ^ 
(geogr.)  bàia,   séno    (m.)  La   baie  de 
Pouzzoles,  la  bàia  di  Pozzòli.^; archit.) 
vano  m.,  apertura.  Pratiquer  une  baie 
dans  le  mar,  aprire  un  vano  nel  muro. 
Baignade  (bè-gna-de)  sf.  bagno  m. 
Baigné  (bè-gné)  pp.  bagnato,  immèrgo, 
tuffato.  ^  Bagnato,  irrigato.^  a.  mòlle, 
bagnato.    Baigné    de   sueur,  mòlle  di 
sudóre.  Baigné  de  rosee,  mòlle  dalla 
guazza. 
Baiyner  [bè-gné]  va.   bagnare    immèr- 
gere, tuffare.  ^  Bagnare,  irrigare.  Bai- 
gner  de  larm.es,  bagnare   di  làgrime. 
La  mer  baigné  le  pied  de  la  tour,  il 
mare  bagna  il  pie  della  tórre.  ^  vn. 
èssere    immèrso.    Baigner   dans    san 
sang,  èsser  immèrso  nel  pròprio  san- 
gue. ^  Se  baigner  vr.  bagnarsi. 
Baigneur  (bè-gnor)  sm.  bagnante.  Il  ;/ 
a  beaucoup  de   baignears,  ci   si'mo  di 
mólti  bagnanti.  ^  Bagnaiuòlo.  Le  bai- 
gneur Vaidait,  il  bagnaiuòlo  l'aiutava. 
Baigneuse  {bè-gn'ó-Sp\  sf.   bagnante.  ^ 

Pièga  (a  una  mànica). 
Baignoire  (bè-gnua-re)  sf.   bagno  m., 
tinòzza,  vasca.  ^  (teatro)  palco  (m.)  a 
terréno.  [livèllo."! 

Bail  (bai)  sm .  contratto  d'affitto,] 
Bàillemont  {bd-ie-mln)  sm.  sbadìglio. 
Bàilier  [hd-ié)   vn.   sbadigliare.  ^   Fig. 

sbadigliare,  star  socchiuso. 

t  Bailier  [ba-ié]  va.  dare,  consegnare. 

^  Vous  me  la  baillez  belle,  me  la  vuol 

dar  da  bére.  [accomandante.! 

Bailléur(fen-iò>)  sm. Bailleur  de  fon'ls,\ 

-}•  Bailli  [bai-i)  sm.  bailo,  bali,  podestà. 
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f  Bailliage  {hav-ia-ge)  sm  baliàggio, 
podesteria  i". 

I  Baillive  {bal-i-ve)  sf.  móglie  del  bailo. 

Bàillon  [hàr-ion)  sva.  bavaglio. 

Bàillonner  (  ba-io-né)  va.  imbavagliare. 
^  Fig.  Bàillonner  la  presse,  imbava- 
gliare la  stampa. 

Bain.  (6^71)  am  bagno.  Bain  de  siège,  se- 
micùpio Bain  de  pieds,  pedilùvio. 
Bain  de  boue,  bagno  di  fanghi.  Bain 
de  vapeur,  bagno  a  vapóre.  Preiidre 
un  bain,  prèndere  un  bagno.  ^  Bains, 
pi.  bagni.  Aux  bains  de  mer,  ai  bagni 
di  mare.  Etahlissement  de  bains,  sta- 
biliménto di  bagni.  ^  Dans  un  bain 
de  mercure,  in  un  bagno  di  mercùrio. 

Bain-marie  ibén~ma-ri)  sm .  bagno- 
maria. 

Baionnette  (ba-io-nè-te)  sf.  baionétta. 
Baionette  au  canon,  baionétta  in 
cannao  Mettre  baionnette  au,  canon, 
innastare  la  baionétta. 

Baisemaiu  (bé-se-mén)  sm.  baciamano 
^  pi.  compliménti,  ossèqui- 

Baisement  {bè-se-màn)sra..  baciamente. 

daiser  (bé-sé)  va.  baciare-  Baiser  la 
main,  baciare  la  mano  Baiser  au 
front,  baciare  sulla  frónte. 

Baiser  (bé-Sé)  sm.  bàcio.  Baiser  de  Ju- 
das,  bàcio  di  Giuda-  Baiser  de  paix, 
bacio  di  pace,  Envoyer  un  baiser,  man- 
dare un  bàcio.  Un  gros  baiser,  un  ba- 
cione. 

Baisoter  {bè-so-té)   va.  baciucchiare. 

Baisse  (bè-sè)  sf.  calo  m.  La  baisse  des 
eaux,  il  calo  delle  acque.  ^  (Bórsa)  ri- 
basso m.  Baisse  de  la  rente,  ribstóso 
della  rèndita.  Jouer  à  la  baisse,  gio- 
care sul  ribasso.  [  mento.  1 

Baìssement  {bé-se-mdn)  sm.  abbassa- j 

Baisse  {bé-sé)  a.  chino,  basso.  La  tète 
baissée,  col  capo  chino.  ^  Se  jeter  tète 
bnissée,  buttarsi  a  capo  fitto.  ^  pp. 
abbassato,  chinato  ^  Abbassato,  cala- 
to. Le  chapean  baisse  sur  les  yeux, 
col  cappèllo  calato  sugli  òcchi. 

Baisser  (bè-sé)  va.  abbassare,  chinare. 
Baisser  la  tète,  abbassare,  chinare  il 
capo.  Baisser  les  yenx,  chinare  gli  òc- 
chi, ^  Abbassare,  calare  «  Baisser  le 
ton,  abbassar  la  vóce.  Baisser  le  prix 
du  pain,  calare  il  prèzzo  del  pane. 
Baisser  pavillon,  calare  la  bandièra, 
venire  a  patti.  Faire  baisser  pavillon, 
far  abbassar  la  crésta  ^  vn  calare, 
scemare.  Les  eaux  baissent,  le  acque 
calano.  Le  blé  ne  b/iisse  pas  de  prix, 
il  grano  non  cala  di  prèzzo.  Les  jours 
baissent,  i  giórni  scemano.  ^  Calare, 
tramontare.  Le  soleil  baisse,  il  sóle 
tramónta.  ^  Indebolirsi  vr.  Sa  ime 
baisse,  gli  s'indebolisce  la  vista.  ^  Se 
BAISSER  vr.  chinarsi.  Il  se  baissa 
pour  le'  ramasser,  si  chinò  a  raccò- 
glierlo. [sisla.T 

Bàissier  (bè-sìé)   sm.    (Bórsa)  ribas-J 

Bajoue  iba-giù)  sf.  gota,  gotàccia. 
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Bai  sm.  ballo,  festa  (f.)  da  ballo. 

Balade  (dp)  sf   (fam.)  passeggiata. 

Baladin  (bar4a-dèn)  sm.  buffóne,  sai» 
timbanco.  [taglio  (ra.J  nel  viso.' 

Balafre    (  ba-la-fre')    sf.    sirégio   m. 

Balatré  pp.  a.  sfregiato. 

Balafrer  {ha^la-fré]  ^  a,  sfregiare. 

Baiai  (ba-lè)  sm  granata  f.,  scópa  £, 
Manche  à  baiai,  mànico  dì  granata. 
Donner  un  coup  de  baiai,  dare  una 
spazzata.  (Fam.)  Ròtir  le  baiai,  menare 
una  vita  scapestrata.  [baiàscio-  "j 

Balais  {ba^le)  a.  Rubis  balais,  rubino] 

Balanee  {ba-làn-se)sL  bilancia.  Tenir  Ic^ 
balance  égale.  tenére  pari  la  bilancia. 
Faire  pencher  la  balance,  dar  il  tratta 
(ó  :  il  tracòllo)  alla  bilancia.  Mettre 
en  balance,  méttere  in  bilancia.  ^ 
Balance  du  commerce,  bil-incia  com- 
merciale. ^  Pècher  à  la  balance,  pes- 
care colla  bilancia.  ^  (Astron.)  La 
Balance,  la  Libbra,  le  Bilance. 

Balance  (ba-làn-sé)  sm. (danza)  ballanzè. 

Balance  (ba-làn-sé)  pp  dondolato,  mòs- 
so, agitato  ^  Bilanciato,  pesato  pon- 
derato. ^  Bilanciato,  compensato 

Balancement  (ba-ldn-se-màn)  sm.  don- 
dolaménto. 

Balancer  {ba-ldn^sé)  va.  dondolare, 
ciondolare,  muòvere  in  qua  e  in  là, 
agitare.  Il  balance  la  tète  sans  cesse, 
dóndola  il  capo  sènza  pòsa.  ^  Bilan- 
ciare, pesare,  ponderare.  Balancer  le 
pour  et  le  contre,  pesare  il  prò  e  il 
cóntro.  ^  Bilanciare,  compensare.  Les- 
recettes  balancent  les  dépenses,  le 
entrate  bilanciano  le  spése.  *^  vn.  ten- 
tennare, esitare,  stare  in  fórse  II  n'y 
a  pas  à  balancer,  non  c'è  da  esitare, 
5  Se  balancer  vr  dondolare  vn.,  cion- 
dolare vn.  Le  cordon  de  sonnette  se 
balance,  il  cordóne  del  campanèllo 
dóndola  ^  Dondolarsi.  Se  balancer 
sur  Vescarpolette,  dondolarsi  sull'  al- 
taléna. ^  Bilanciarsi,  compensarsi. 

Balancier  (ba-làn-sié)   sm.    bilancière. 

'RaL\an^OÌve{ba-lixrb-suar-re)  sf.  altaléna. 

Balayage  (ba-lé-ia-ge)  sm.  scopatura 
f.,  Spazzatura  f. 

Balayé  ^ba-lé-ié)  pp.  a.  spazzato. 

Balayer  (òf*-^e-ie)  va.  spazzare,  scopare. 
Balayer  les  rues,  spazzare  le  strade.  ^ 
Fig.  spazzare.  Les  lames  balayaient  le 
pont,i  cavallóni  spazzavano  la  copèrta. 
^  Fig.  spazzare,  sgombrare.  L'artil- 
lerie  balaya  le  terrain,  l'artiglieria 
spazzò  il  terréno.  (scopettina,  1 

Balayette    (ba-lé-iè-te)    sf     scopétta,] 

Baiayeur  {ba^lé-iSr)  sm.  3paz7.ino, spaz- 
zaturàio. 

Balayeuse  (ba-lé~iìi-se)  sf.  scopatrice 
meccànica.  ^  Balza,  balzana  (della 
vèste;^.  [aing.l 

Balayures  [ha-lé-ìU-re  )sfpl.  sconatum  | 

Balbutié  {bal-bii-sié)  pp.  a.  balbett.tto- 

Balbutiement  ibal-bii-si-màn)  sm.  b?il- 
bettaménto,  balbettio. 
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SBalbutier  (hal-hU-sié)  va.  vn.  balbet- 
tare. Il  balbutia  une  e.vcuse,  balbettò 
una  scusac  [falco  pescatóre.] 

Balbuzard     {bal-bU-sar)    sm.     ('zool.)J 

Balcon  [bal-còn)  sm.  terrazzino,  bal- 
cóne. ^  (teatro)  Fautenil  de  balcon, 
poltróna  di  primo  órdine,         [chino."! 

BaldaquLn    ibal-da-chèn)  sm.  baldac-J 

13aleine  (ba-lé-ne)  sf.  (zool.)  baléna.  ^ 
Baléna,  stécca.  Bcdeines  du  corset, 
stécche  della  fascétta. 

Baleiné  (ba-lé-né)  pp.  a.  steccato, 

■Baleineau  [ba-lé-nó]  sm-  (zool.)  bale- 
nòtto.  [baléne.  1 

Balelner    \ba-lé-né)    va.    steccare    dij 

Baleinier  (ba-lé-nié)  sm»  (mar.)  bale- 
nière. ^  Balenière,  nave  (f. ì  balenièra. 

Baleinière  [ba-lé-niè-re-  sf.  baleniera, 
scialuppa. 

Baleinoptère  (ba-lé^nop-tè-re'i  sm. 
(zool.)  balenòttera  f,  [gavitèlli.] 

Balisage  (sa-ge)  sm     collocaménto  diJ 

Balise  (ba-li-se)  sf   gavitèllo  m 

BalLser  [ba-li-sé]  va.  segnare  con  ga- 
vitèlli, [indica.] 

BalLsier  {ba-li-sié)  sm.  (bot  )  canna  (f.)J 

Baliste  [te)  sf   balista. 

Ballstique  (ti-che\  sf.  balistica, 

BallA'eau  (vó)  sm.  àlbero  giovine. 

(Balìverne  (vér-ne)  sf.  frottola,  fòla, 
balla.  Conter  des  balivernes,  spacciar 
frottole,  piantar  caròte 

Balìverner  {verone)   vn,  gingillarsi  vr. 

Ballade  (ba-la-de)  sf.  ballata. 

Ballant  (ba-làn)  a.  penzolante  Les  brus 
ballants,  colle  braccia  penzoloni. 

Ballast  (ba-last)  sm  (ferrovia)  ghiaia 
f.,  massicciata  f-  [massicciare,] 

Ballaste!'    (ba-las-te)    va.    inghiaiare,] 

(Balie  {ba-le'i  sf  palla.  Balle  en  caout- 
chcuc,  palla  di  gómma  Jouev  à  la 
balle,  fare  alla  palla-  Saisir  la  balle 
4iu  bond,  cògliere  la  palla  al  balzo 
Jìcnvoyer  la  balle,  (Fig  )  rispóndere 
per  le  rime.  Bulle  de  fa.nl,  palla  di 
i"ucile.  Tirer  à  ballefi,  tirar  a  palle. 
Une  grèle  de  batles,  una  gràndine  di 
palle.  ^  Balla.  Une  balle  de  coton, 
una  balla  di  cotóne.  ^  Enfant  ée  la 
balle,  fi'slio  dell'  arte 

Balle  [bà^e]  sf  (agric.)  pula,  lòppa 

-f  Bailer  (ba-lé)  vn.  ballare. 

Ballerine  [hor-le-ri-ne)  sf.  ballerina. 

Ballet  [ba-lè)  sm  ballo,  ballétto,  Corps 
de  ballet,  corpo  di  ballo 

Ballon  [ba-lòn)  sm.  pallóne.  Jcuer  au 
ballon,  giuocare  al  pallóne.  ^  Pal- 
lóne, aerostato.  La  direction  des  bal- 
■lons,  la  direzione  dei  pallóni.  Ballon 
d'essai  (fig.i,  tentativo  per  scoprir 
paese,  ^  (chim  )  bòccia  f  1  geogr  ) 
pòggio  Les  ballons  des  l'osi/es,  i 
pòggi  dei  Vòsei.  [gonfiato.] 

Ballonné    {ba-to-né)   a.    pp ''gònfio, J 
Ballonnemejit  {ba~lo-ne-màn)  sm  gon- 
fiaménto. 
IBalIonner  {ba-lo-né)  vn   gonfiare. 


,  Ballonnet  (ba-lo-nè)  sm.  palloncino. 

Ballot  [ba-ló)  sm.  balla  f.,  còllo.  ^  Fa- 
gòtto, fàscio 

Ballottatje  {ba-lo-ta-ge)  sm  ballottàg- 
gio, ballottazióne  f. 

Ballotte  (ba-lo-té)  pp.  a.  sbattuto, 
sbalzato,  sballottato.  Le  navire  bal- 
lotte pai*  les  fots,  la  nave  sbattuta 
dalle  ónde.  Ballottés  dans  la  faide, 
sballottati  tra  la  calca,  [ballio  ] 

Ballottement  [ba-lo-te-màn]  sm    tra-J 

Ballotte!*  [ba-lo-té)  va,  sbàttere,  sbal- 
zare di  qua  e  di  la,  sballottare  Les 
lames  ballottaient  le  navire,  i  caval- 
lóni  sbattevano  la  nave-  Xous  étions 


ballottés  par  les  remouf  de  la  foule, 
la  fòlla  ondeggiante  ci  sbalzava  di  cfua 
e  di  là    ^  vn.  sbàttere. 


Balnéaire  (bal-néè-re)  a.  balneàrio. 

Balourtl  ba-lur)  a.,  sm.  balórdo, 
melènso, 

Balourdise  {ba-lur-di-sè)  sf  balordàg- 
gine, melensàggine. 

Balsamine  (bal-Sa-mi-ne)  sf,  (bot.)  bal- 
samina, begliuòmini  smpl 

Balsamique'^(èai-;a-mi-c'ip)  a  balsa- 
mico, [samite  ] 

Balsamite  {bal-sa-mi-te}  sf.  ibot  )  bal-J 

Baluchon  iba-lU-scion)  sm.  (fam.j  fa- 
gòtto 

Balustrade  [ba-lUs-tra-de)  sf.  (archit.) 
balaustrata.  ^  Appoggiatóio  m  ,  rin- 
ghièra, [laùstro.] 

Balustre  {ba-lUs-tre)  sm   (archit.)  ba-J 

Balzan  (bal-sàn)  a.  (cavallo)  balzano. 

Balzane  \bal-sa-nej  sf  balza,  balzana 
idei  cavalli). 

Bambin  [ban-bén)  sm  bimbo,  bambino. 

Bambocher  ybàn-bò-scé)  vn  (pop.)  far 
baldòria,  gozzovigliare. 

Banibou  [bàn-bn)  sm.  (hot  )  bambii,- 

Ban  {kàn)  sm.  bando.  Bans  de  mariage, 
denunzie  (f.)  di  matrimònio.  ^  Bando, 
esilio.  Rompre  son  ban,  rompere  il 
bando.  ^  Fig,  Mettre  au  ban  dt  c'cpi- 
nioji  publi'jue,  marchiare  d'infàmia,  ^ 
FiiZ,  Forf-at   en  ruptare  de  ban,  scap- 

f)ato  di  galèra,  ^  Le  ban  et  Varrière- 
lan,  va.ssalli  e  valvassóri,  (fig.)  tutti 
quanti,  dal  primo  all'  ùltimo.  Le  ban 
et  i'arrière-ban  de  ses  amis,  i  suoi 
amici  tutti  quanti  1  Applàuso  in 
misura, 

Ban  (bàn)  sm.  bano  (in  Ungheria). 

Banal  a.  comune,  triviale,  dozzinale. 
Un  proierbe  banal,  un  provèrbio 
trito  Des  qualités  banales,  delle  qua- 
lità punto  peregrine, 

Banalenient  {le-màn)  aw  comune- 
ménte,  dozzinalmente. 

Banalité  sf.  trivialità.  Des  banalités, 
còse  trite  e  ritrite. 

Banane  (/je)sf. (bot.)  banano  m.,  banana. 

Bananier  (nié)  sm.  (bot.)  banano. 

Banc  (bàn)  sm.  sedile.  Les  bano  dts 
jardins  publics,  i  sedili  dei  giardini 
pùbblici.  ^  Panca  f.,  banco.  Les  bancs 
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de  fècole^  de  l'égllse,  le  panche  di 
scuòla,  di  chièsa,  un  Va  applaudi  sur 
tous  les  bancs,  l'hanno  applaudito  da 
tutti  i  banchi-  ^  Banco.  Des  buncs 
de  corail,  banchi  di  corallo.  Banc 
de  poissons,  banco  di  pésci  Banc  de 
saole,  banco  di  sàbbia,  sécca  f  Banc 
de  rochers,  scoglièra  f.       [sciàbola  f.l 

Bancal  (bàn)  a.  sbilènco,  stòrto.  ^  sm.J 

Banco  {bàn)  sm.  Faire  banco,  tenére  il 
banco.  Jlènco,  stòrto.] 

Bancroche  {bàn-cro-sce)  a.  (fam.)  sbi-J 

Bandage  (bàn-da-ge)  sm=  fasciatura  f., 
bendatura  f.  ^  Bènda  f.,  cinto,  bra- 
chière. Bandage  herniaire,  cinto  er- 
niàrio, [dico,  brachieràio.] 

Bandagiste  {bàn-da-gis-te)  &m.  ortopè-J 

Bande  (bàn^de)  sf.  fàscia,  bènda, 5a7ide.< 
pour  blessures,  fasce  per  ferite.  Mettre 
sous  bande  un  Journal,  méttere  sótto 
fàscia  un  giornale.  ^  Striscia,  lista. 
Une  bande  de  toile,  una  striscia  di 
téla.  Une  bande  de  papier,  una  lista 
di  carta.  Une  bande  de  territoire,  una 
striscia  di  territòrio.  ^  (biliardo)  mat- 
tonèlla, spónda.  ^  (mar  )  Donner  de  la 
bande,  andare  alla  banda. 

Bande  (bàn-dè)  sf.  brigata,  stuòlo  m., 
branco  m.,  masnada  Une  bande  d'amis, 
una  brigata  di  amici.  Une  bande  de 
voleurs,  un  branco  di  ladri  Une  bande 
de  soudards,  una  masnada  di  solda- 
tacci.  Par  bandes,  a  branchi,  a  tórme, 
a  brigate.  Faire  bande  à  part,  far 
parte  da  sé  ^  (mil.  i  banda  Les  Bandes 
Noires,  le  Bande  Nére. 

Bande  [bàn)  pp.  a,  bendato.  Les  yeux 
bandes,  cogli  òcchi  bendati  ^  Fas- 
ciato. ^  Téso 

Bandeau  (bàiv-dó)  sm.  bènda  f-,  fàscia  f. 
Le  bandeau  royal,  la  bènda  reale 
Avoir  un  bandeau  sur  les  yeujc,  avere 
una  bènda  sugli  òcchi,     [b-nderèlla  ] 

Bandelette  (bàn-dé-lè-te)  sf,  bendélla,  J 

Bander  (bàn-dé)  va.  bendare.  Bande/ 
les  yeux,  bendare  gli  òcchi.  ^  Fasciare. 
Bander  uneplaie,  fasciare  una  piaga. 
'i  Tèndere»  Bander  un  are,  tèndere  un 
arco. 

Banderille  {bàn-dè-ri-ie)  sf.banderiglia. 

Banderole  (bàn-dè-ro-le)  sf  bande- 
ruòla, bandierina.  ^  Lista 

7  Bandière  {bàn~diè-re)  sf.  Le  front  de 
bandière,  la   frónte  dell'  esèrcito. 

Bandii  {bàn~di)  sm.  bandito,  brigante, 
malanarino.  "^ 

Banditisme  (bàn^di-tis-me)  sm.  brigan- 
tàggio, malandrinàggio 

Bandoulière  (bàn-du-liè-re)  sf.  bando- 
lièra, tracòlla,  En  bandoulière,  ad 
armacòllo,  a  tracòlLi 

Bank-note  [bànc-nò-te]  sf.  banconòta. 

Banlieue  (bàn-lit))st  subùrbio  m.,  sob- 
bórghi mpL;  dintórni  rapi,  (di  una 
città). 

Banne  (ba-ne)  sf.  cèsta. 

i  Bannèret  fba-ne-ré)  a^  banderése 


Bannl  [ba-ni]  a.  sm.  bandito,  fuorn» 
cito,  èsule.  ^  pp  bandito,  scacciato.*' 
Proscritto. 
Bannière  (fca-niè-r^)  sf.  bandièra,  sten^ 
dardo  m  Bannières  déployées,  a  bau 
dière  spiegate.  Marcher  sous  la  ban- 
nière  de  quelquun,  militare  sótto  Io- 
stendardo  di  uno.  .S'è  ranger  sous  la 
bannière  de  quelqu'un,  schierarsi  dalla 
parte  di  uno. 

Bannir  (ba-nir)  va.  bandire,  cacciar  io 
bando,  esiliare.  ^  Scacciare.  Bannir  de 
sa  présence,  scacciare  dalla  sua  pre- 
sènza. Bannir  toute  crainte,  scacciare 
ógni  timóre.  ^  Fig.  bandire,  proscri- 
vere, [del  bando.] 

Bannissable  (ba-ni-sa-ble)  a,    dégno j 

Bannissement  ibor-ni-sé-màn)  sm. ban- 
do, esilio. 

Banque  (bàn-che)  sf.  banca,  banco  m. 
Opérations  de  banque,  operazióni  di 
banca.  La  Banque  de  Napìes,  il  Banc» 
di  Nàpoli.  ^  (giuoco)  banco  m. 

Banqueroute  (barile hè-ru-te)  sf.  falli- 
ménto m.,  bancaròtta.  Banqueroute, 
frauduleuse,  falliménto  dolóso.  Faire, 
banqueroute,    fallire,  fare  bancaròtta, 

Banqueroutier  {bàn-che-ra-tié)  sm 
fallito.  [vito  T 

Banquet  (ban-chè)  sm.  banchétto,  con- J, 

Banqueter  {ban-che-té)vn.  banchettare, 
gozzovigliare. 

Banquette  (ban-chè-te)  sf.  panchétta 
m.,  sgabèllo  m.^   (fortif  )   banchina. 

Banquier  (òan-c/iie)  sm    banchière. 

Banquise  {bàn-chi-se)  sf.  banco  (m.)  di 
ghiàccio. 

Baobab  sm.  (hot.)  baobàb. 

Baptéme  {ba~tè-me)  sm.  battésimo.  Le 
nom  de  baptème,  il  nóme,  il  nóme  di- 
battésimo.  Uextrait  de  baptème,  la  fède 
di  battésimo.  Le  baptème  da  feu,  iP 
battésimo  del  fuòco. 

Baptisé  {ba-ti-sé)  pp.  a.  battezzato  ^ 
Battezzato,  annacquato. 

Baptiser  (ba-ti-sé)  va.  battezzare  Bap- 
tiser  un  navire,  battezzare  una  nave. 
^  Fig.  Baptiser  le  vin,  battezzare,  an- 
nacquare il  vino. 

Baptiseur  (ba-ti-Sàr)  sm.  battezzatóre-. 

Baptismal  (ba-tis-mal)  a.  battesimale. 
Les  fonts  baptismaux,  il  fónte  batte- 
simale. Tenirsur  ies  fonts  baptismaux , 
tenére  a  battésimo 

Baptistère  {ba-tis-tè^e)  sm.  battistèro. 

Baquet  (èa-c/ièìsm    mastèllo,  tinòzza  f. 

Bar  sm.  (zool.)  ombrina  f. 

Bar  sm.  bar  ,  spàccio  di  liquóri. 

Baragouin  [ba-ra-guèn)  sm.  gergo.  Un 
baragouin  ininteÙigible,  un  gergo  in- 
comprensibile. Quel  baragouin  est-ce 
là  ?  che  razza  di  gergo  è  codesta? 

Baragouiner  {ba-ra-gui-né)  vn.  biasci- 
care *[  va.  biascicare,  borbottare.  Ba- 
ragouiner une  langue,  biascicare  una 
lingua.  [bottóne.! 

Baragouineur(6a-ra-^«i-nò>)sra.bor-J 
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Baraque  [ba-ra-che)  sf.  baracca,  barac- 
Baraquements(fea-ra-c/i.e-m.an)  empi.  J 


cóne  m   *I  Casàccia 


[baracche  f. 


Baraquer  {ba-ra-ché)  va.  alloggiar  in 
baracche 

Barathre  iba-ra-tre)  sia.  bàratro. 

Baratte  (ba-ra-te)  sf.  ràngola. 

Barbacane  [np)  sf.  barbacane  m. 

Barbare  (re)  a.  barbaro,  rózzo.  ^  Bàr- 
baro, crudèle  *f  sm.  Bàrbaro.  Les  in- 
vasions  ies  barbares,  le  invasioni  dei 
bàrbari.  [nrénte.  j 

Barbarement  Ire-màn)  aw   barbara-J 

Barbaresque  i  rès-che)   a     barbarésco. 

Barbarie  (ri)  sf.  barbane,  rozzézza.^ 
Barbàrie,  crudeltà.  [barismo.l 

Barbarisme  (m<?)  sm.  (  gramm.'j  bar-J 

Barbe  {be)  sf  barba.  Se  faire  la  barbe ^ 
farsi  la  barba.  Rire  dans  sa  barbe,  ri- 
dere sótto  i  baffi,  sogghignare.  A  la 
barbe  de  quelqa'iin,  in  barba  a  uno.  ^ 
Barbes  de  piarne,  bàrbule  di  pènna.  ^ 
Rèsta.  Barbes  d'épi,  rèste  di  spiga.  ^ 
Muffa. 

Barbe    \be)    a.    sra.  (cavallo)  bàrbero, 

Barbeau  ibar-bó)  sm.  (zool.)  bàrbio.  *f 
(bot.)  floraliso. 

Barbe-de-Capucin  (  bar-he-dè-ca-piì~ 
sèri)  sf    (hot  "I  barba  di  cappuccini. 

Barbelé    b"-lé)  a.  dentato.       {  fréccia).  1 

Barbelure    ibr-lU-re)  sf.  barbétta  (dij 

Barbet  (bè)  sm.  a.  barbóne 

Barbiche  [bisce)  sf.  barbétta,  pizzo  m. 

Barbier  {bar-bi.^)  sm.  barbière,  barbi- 
tonsóre. 

Barbillon  ibar-bì-i5n)  sm.  i  zool.)  bar- 
biolino. 

Barbon  (bon.ì  sm.  barbògio,  vecchióne. 

Barbotement  [tè-man)  sm  lo  sguaz- 
zare. 

Barboter  [té)  vn.  sguazzare.  Barboter 
daiis  Veau,  sguazzare  nell*  acqua.  ^ 
Borbottare,  brontolare.  Il  ne  fait  que 
barboter,  non  fa  che  brontolare.  ^ 
imbrogliarsi  vr  ,  ingarbugliarsi  vr, 
Barboter  dans  ses  explications,  ingar- 
bugliarsi nelle  sue  spiegazióni  ^  va. 
•borbottare,  brontolare. 

Barbouillage  {bar-ba-ior-ge)  sra-  im- 
bratto, [tato. 1 

Barbouillé  :bar-bu-ié)  pp.  a.  imbrat-J 

Barbouiller  (6ar-6u-ié)  va.  imbrattare. 
Barbouiller  du papier,  imbrattar  carta. 
^    Se    b.\rbouiller   vr      imbrattarsi, 
sporcarsi. 
Barbouilleur  {bar^bu,-ii>i')  sm.  imbian- 
chino, imbrattatele.^^  Barboailleur  de 
papier,   imbrattacarte,   imbrattafògli. 
Barbu  (bU)  a.  barbuto. 
Barbile  (bà)  sf.  rómbo  m.  (pésce) 
BarcaroUe  (rò-lè)  sf.  barcaròla. 
Barcelonnettef  bar-sè-lo-nè-té)ai.  culla. 
Bard  (bar)  sm.  barèlla  f. 
Bardane  (ne)  sf.  (bot  )  bardana,  làppola. 
Barde  (de)  sm.  bardo. 
Barde    pp.   a.   bardato,    copèrto.    Les 


c'neualbers  bardés  de  :fer,  ì  cavalièri 
copèrti  di  ferro.  ^  icuc.)  lardellato 

Bardeau  (h^r-do)  sm.  assicèlla  f. 

Barder  (bar-dé)  va.  bardare,  coprire.  ^ 
(cuc.)  lardellare. 

Bardot  ihar-dó)  sm.  bardòtto 

Barème  (me)  sm.  prospètto  di  cónti 
beli'  e  Fatti. 

Barguigner  (bar-ghi-gné)  vai  tirare. 
Acheter  sans  barguigner,  comprare 
sènza  tirare  ^  Tentennare,  esitare. 

Baricaut  (ri-co')  sm  barilòtto,  caratèllo, 

Baril  sm.  barile,  caratèllo.  [buro.'l 

Barillet  (bor-ri-iè)  sra.  (arti  e  m. ;  tam-J 

Bariolage  (gè)  sm.  screzÌAtura  f. 

Bariolé  a,  variopinto,  screziato.  Sigle 
bariolé,  stile  screziato, 

Barioler  ile)  va.  s  -reziare. 

Barnabite  (fé)  sm.  barnabita. 

Barnum  (bar-nom)  sm.  impresa  rio- 
Baro  niètre  (tré')  sm.  baròmetro. 

Barométrique  (tri~ckè)n.  baromètrico. 

Baron  (rón)  sm,  baróne.  La  fille  da 
baron,  la  baronessina.  {naggio  1 

Baronnage   (ba-ro-na-g^\    sm      !3aro-J 

Baronne  (bor-ró-nèì  sf.  baronéssa. 

Baroanet  ibct-ro-nè)  sm,  baronétto 

Baronnial  {bor-ro-nial)  a.  baronale. 

Baronnie  {bor-ro-ni)  sL  baronia. 

Baroque  (ba-ro-chè)  a  baròcco,  stram- 
bo, strampalato.  Architectare  baro- 
qne,  architettura  baròcca. 

Baroscope  (pè)  sm.  baroscòpio. 

Barque  (bar^chè)  si'  barca,  battèllo  m. 
Barqiie  de  pèche,  barca  pescheréccia. 
Bien  conduire  sa  barque,  condur  bène 
la  barca. 

Barquerolle  (bar-chè-rò-ie}  sf  schifo 
m.,  canòtto  m. 

Barquette  (bar-chè~tè)  sf.  barcliétta. 

Barrage  Ibor-ra^g")  sm.  sbarraménto,  "i 
Barrièra  f.  ^  Pescàia  f.  (nel  fiume). 

Barre  (ba-rè)  sf.  sbarra.  Un  barre  de 
fer,  de  bois,  una  sbarra  di  fèrro,  dì  1'- 
gno.  Barras  parallèles,  sbarre  paral- 
lèle.^ Sbarra,  stanga,  spranga.^  Vérga 
idi  metallo).  Or  en  barres,  oro  in 
vérghe.  ^  Asta.  Il  ne  sait  pas  écrire, 
il  en  est  encore  aax  barres,  non  sa 
scrivere,  è  ancóra  all'  aste.  ^  Barra 
(al  tribunale).  Etre  à  la  barre,  st-ire 
alla  barra.  ^  (mar.)  ribolla,  timóne 
m,  Tenir  la  barre,  règgere  il  timone. 
T  //  na  fait  que  toucker  barre,  uon  ha 
fatto  che  una  brève  comparsa.  Aroir 
barre  sur  quelqu'an,  tenére  uno  in  ba- 
lia (ó  aver  il  vantaggio  sópra  uno). 
Barre  pp.  a.  sbarrato,  serrato,  chiuso. 
^  Cancellato. 

Barreau  (bor-ró)  sm  sbarra  f.  Dernère 
les  barreaux,  diètro  le  sbarre.  La  lète 
passée  à  travers  les  bari^aux  de  la 
grille,  col  capo  tra  i  fèrri  del  cancèllo 
Regarderà  travers  les  barreaux,  guar- 
dare dall'  inferriata  ^  Travèrsa  f 
Barreaux  de  ohaiee,  traverse  di  seg- 
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f'ola.  ^  Fòro.  L'honneur  da  barrean, 
onore  del  fòro. 
Barrer   (ba-ré)   va.    sbarrare,    serrare, 
chiùdere.  Toutes   les  rues  étaient  bar- 
rées,  tutte   le  strade   èrano  sbarrate. 
B'irrer  le  passatje,  chiùdere  il  passo, ^ 
Cancellare.  Il  barre  ce  qiiil  a  écrit, 
cancella  quel  che  ha  scritto 
Barrette  {ba^rè-te)  sf.  berrétta. 
Barreur  (ba-ror)  srn.  timonière 
Barricade  (.bor-ri-ca-de)  sf    barricata. 
Barri  cade    [ba-ri-ca-dé)   pp.   a.   barri- 
cato, asserragliato. 
Barricader  {ba-ri-cor-dé)  va.  barricare, 
asserragliare,  sbarrare.  ^  Se  barric.v- 
DEa  vr    asserragliarsi,  barricarsi. 
Barrière  (ba-riè^e)  sf.  barrièra.^  Stec- 
cato m.,  stecconato  m  ^  Cinta  f ,  dàzio 
m.  Cabaret  de  barrière,  béttola  fuòri 
cinta.  Bai  de  barrière,  bastrè    ^    Fig 
barrièra,    riparo    m. ,   àrgine  m. 
Barrique  {ba-ri-ch^  sf.  botte. 
Barrir  (ba-rir)  vn.  barrire.  [rito 

Barrisseraent  [ba-n-se-màn)  sm  bar 
Bartavelle    (irè-le)    sf.    (zool.)    pernice 

róssa. 
Baryte  [bor-ri-te)  s(  <chira.)  barite. 
Baryton  {ba-ri-tón)  sm.  baritono 
Bar y um  (6a-r io nr)  sm.  (chim.)  bario. 
Bas  (bel)  sm.  calza  f   ^   Bas-bleu,  scrit- 
trice, saputella. 
Bas  (bd)  a.  basso.  Des  chambres  basses, 
stanze  basse    Vignes  basses,  viti  basse. 
A   marèe   basse,  a   marea   bassa     La 
basse  Egypte,  il  basso  Egitto  La  basse 
Scine,  la  bassa  Senna.  7^e  bas  clergé, 
il  basso  clèro.  La  Chambre   basse,  la 
Càmera  bassa.  Rei/enir  Corei  Ile  basse, 
tornare   cogli  orécchi    bassi,  ^  Basso, 
piano,  sommésso   A  voi.v  basse,  a  vóce 
bassa,con  vóce  somméssa,  ^fesse  basse, 
méssa  piana,  bassa.  ^  Basso,  vile,  ple- 
bèo    Le   bas  peuple,  la   bassa   gènte. 
Erre  de  basse  naissance,  èssere  di  bassa 
origine.  De  bas  étage,  di  basso  affare 
S'exprimer  en  termes  bas,  esprimersi 
con  mòdi  bassi,  triviali    De  basses  m- 
jures,  insulti  plateali^  La /éfe  basse, 
a  capo  chino  ^  Aa  bas  mot,  a  dir  pòco 
■f  Avoir   la   ime  basse,   aver  la   vista 
córta.  ^  Faire   m.ain  basse  sor..  ,   far 
man  bassa  sópra.    ,  méttere  a  ruba. 
Bas  (bd)  avv.  basso,  giù.  Ici-bas,  quag- 
giù,   Là-bas,  laggiù     Attends-moi  en 
bas,  aspettami  da  basso.   La    tète    en 
bas,  col  capo  all'  ingiù.  Les  l-ocataires 
d'en  bas,  i  pisionali  di  sótto.  A  bas  les 
traltres  !  Ab1)asso  i  traditóri  '■  A  bas 
les    mains  !   Giù    le    mani  '    Chapean 
bas  !  Giù  il  cappèllo'  Jeterbas  le  mi- 
nistère,  buttar  giù  il    ministero    Met- 
tre  bas  les  armes,  métter  giù  le  anni. 
Plns  bas,  più  giù.    Gomme   on  i/erra 
plas    bas,   cóme   si    vedrì    più    sótto. 
Mettre  bas,  figliare   ^  Basso,  somme.s- 
samènte,  sottovoce.    Parier  bas,   par- 
lare basso,  sottovóce.  Tout  bas,  in  cuor 


suo.    Il  se   disalt  tout  bas,  diceva  fra 
sé  e  sé. 

Bas  ibà)  sm.il  basso,  la  parte  inferióre. 
Le  bas  de  la  robe,  il  lémbo  della 
vèste.  Au  bas  de  la  montagne,  a  pie 
del  mónte-  Au  bas  de  Vescalier,  a 
pie  della  scala.  Ecrire  aa  bas  de  la 
page,  scrivere  a  pie  di  pàgina,  in  calce. 
Ai/oir  des  hauts  et  des  bas,  avere 
degli  alti  e  bassi. 

Basalto  [ba^Sal-te)  sm.  (geol.)  basalto. 

Basaltique  iba-sal-ti-chei  a.  (geol..  ba- 
.sàltico. 

Basane  (ba-sa-né)  sf.  alluda,  bazzana. 
^  Basanee,  ghétte. 

Basane  ibor-sa-né^  pp.  abbronzato.  ^ 
a.  bruno,  morèllo. 

Basaner  [ba-Sa-né)  va.  abbronzare 

Bas-còté  ibd-co-té)  sm.  Les  bas-còtés 
de  réglise,  le  navate  laterali  della 
<^hiésa.  [T^  Altaléna.] 

Bascule  [cii-lé)  sf  basculla  (per  pesare).  J 

Baseuler  (bas-cu-lé)  vn.  sbilanciare, 
tracollare,  capitombolare,  rovesciarsi 
vr 

Base  (base)  sf.  base  Base  d'opéra- 
tions,  base  d'operazióni.  La  base  d'un 
triangle,  la  base  d'un  triàngolo.  *!" 
(chim.)  base.  T  Fig.  base,  fondaménto 
m. 

Base  [base)  pp.  basato,  fondato. 

Baser  [base]  va.  basare,  fondare.  ^  Se 
BASER  vn.  basarsi,  fondarsi,  poggiare. 

Bas-fond  ibà-fón)  sm.  basso  fóndo  Le»-' 
bas-fonds  de   la   sociélé,  i  bassi    fóndi 
della  società. 

Basilic  [basi-lic)  sm  (zool.)  basilisco, 
^  (bot  ]  basilico. 

Basilique  {basi-li-che)  sf  basilica. 

Basin  (basen)  sm    (comm  )  basino, 

Basoche  (basò-sce)  sf.  i  legali, 

Basochien  (baso-sci-èn)  sm.  legulèio. 

Basque(6rt5-c/ie)  sf.  falda  (d'abito) 

Uiìsque  (bas-che)  a  sm.  basco.  ^ 
Tambour  de  basqae,  tamburèllo  a 
sonagli. 

Bas-relief  [bà-re-lièf)  sm.  bassorilievo. 

Basse  (bà-se)  sf  (mus  )  basso  m.  ^ 
Basso  m.,  bassétio  m   (struménto). 

Basse-contre  (bd-se-cón-tre)  st  basso 
(m.)  profóndo. 

Basse-cour  (bà^se-cur)  sf.  cortile  m. 
Oiseaux  de  baase-cour,  uccèlli  da 
cortile. 

Basse-fosse  [bd-se-fó-se)  sf.  carcere 

Bassement  (bà^se-màn)  avv.  bassa- 
ménte,  vilmente.  [tézza,  viltà  1 

Bassesse  {bd-sè-s^)  sf.  bassézza,  abiet-J 

Basset  (bà-sè)  sm    bassòtto. 

Basse-taille  (bd-se-ta-iej  sf.  (mus.  )  basso 
baritono  m. 

Bassin  [ba-sén)  sm.  bacillo,  catino,  ca- 
tinèlla f.  ^  Vasca  f  Les  bassins  des 
jardins  pabhcs,  le  vasche  dei  giardini 
pùbnlici  ^  Fig.  bacino.  Le  bnssin  da 
linóne,  il  bacino  del  Rodano.   Bassin 
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houiller,  bacino  carbonifero.  ^  (onat.) 
bacino   ■[  (mar.)  bacino   dàrsena  f. 

Bassinage  (ba-si-na-ge)  sm.  leggiero 
innaffiaménto.  [m-l 

Bassine  (ba-si-ne)  sf.  bacino  m.,  catino] 

Bassiner  {basi-né)  va,  scaldare  (il  lètto). 
^  Bagnare  leggermente,  innaffiare 
leggermente. 

Bassinet  {ba-si-nè)  sm.  scodellino, 
focóne.  (lètto  m."| 

Bassinoìre  {ba-si-nna-re)   sf.    scalda-J 

Bassiste  (èò-sis-ie)  sm.  (mus.)  viòla  f., 
sonatóre  di  viòla. 

Basson  {bà-sòn)  sm.  (mus.)  fagòtto. 

Baste  {te)  inter.  pòb  1  Baste!  Je  m'en 
moque,  pòh  1  me  n'impipo 

Bastide  {de)  sf  "  villa.  ^  (antiq.)  Dastia. 

Bastine  (bas-ti-ie)  sf.  bastia.  ^  Castèllo 
(m.)  fortificato.  La  Bastille,  la  Basti- 
glia [pagliettatura  ■f.'l 

Bastingage    [bas-tèn-ga-ge)    sm.    im-J 

Bastion  (bas-tion)  sm.  bastióne 

Bastionile  bas-tio-né)  pp.  a.  bastio- 
nato. 

Bastionner  {bas-tio-né)  va    bastionare. 

Bastonnade  (bas-to-na-de)  sf.  basto- 
nate pi.,  legnate  pi. 

Bastringue  (bas-tren-ghe)  sf=  bastrè 
m.,  ballo  (m.)  d'osteria. 

Bas-ventre  {bà-vàn-tre)  sm.  basso 
vèntre,  alvo. 

Bàt  (bà)  sm.  basto.  {gagliume.l 

Bataclan  (ba-ta-clàn)  sm.  (Fara  )  ba-J 

Bataille  (ba-ta-ie)  sf.  battaglia,  pugna. 
Bataille  rangée,  battàglia  campale  *, 
Zuffa,  colluttazióne. 

Batailler  {ba^ta-ié)  vn.  battagliare.  ^ 
Leticare,  contrastare.  [manésco,  "l 

Batailleur  {ba-ta-idr)  a.    battaglièro,] 

Bataillon  [ba-ta-idn)  sm  battaglióne, 
schièra  f.  En  bataillons  serrés,  a  fitte 
schière. 

Bàtard  (bd-tar)  a.  bastardo,  spùrio. 
^  sm.  bastardo  [tura  bastarda.! 

Bàtarde  {bà-tar-de\sf.  bastarda,  scrit-J 

Bàtardeau  (bà-tai^dó)  am,  riparo,  rialzo. 

Bàtardise  {bd-tar-di-se)  sf  bastardigia, 
bastardàggine. 

Batave  [ve)  a.  s.  batavo. 

Batavique  (ri-c/ie)  a.  Larme  hatavi- 
que,  làgrima  batàvica. 

Bàie  pp.  a,  imbastato.  Ane  bàie,  àsino 
calzato  e  vestito. 

Bateau  (ba-tó)  sm.  battèllo,  barca  f. 
Bateau  de  pèche,  barca  pescheréccia. 
^  Battèllo,  nave  f.  Bateau  à  vapeuv, 
battèllo  a  vapóre,  piròscafo.  Bateau 
de  sauvetage,  battèllo  di  salvaménto. 

Batelage  (ba-te-la-ge)  sm.  traspòrto 
per  mèzzo  di  barca. 

Bateleur  [ba-te-lor]  sm.  giocolière, 
giocatóre  di  bussolòtti,  cerretano. 

Batelier  (ba-te-lié)  sm.  barcaiuòlo, 
battellière.  (fluviale.! 

Batellerie  [ba-tè-Le-ri]  sf.  navigazióne] 

Bàter  {bd-té)  va.  imbastare  ;  méttere  il 
basto  a... 


Bat-flanc(6fi'-/(5'an)  sm.  battifianco. 

Bàli  sm.  imbastitura  f.  (di  vestito). 

Bàli  pp.  fabbricato,  edificato,  costruito. 
Un  nomme  bien  boti,  mal  bàli,  un 
uòmo  ben  fatto,  malfatto.  ^  Imbas- 
tito. 

Batilolage  (gè)  sm.  (fam.)  ruzzo 

Batiloler   (fo-lé)    vn.    (fam.)    ruzzare 
folleggiare. 

Batiloleur  (fo-Wr)  sm,  (fam.)  chiassóne. 

Bàtiment  (man)  sm.  fàbbrica  f ,  fab- 
bricato, edifizio.  ^  (mar.)  bastiménto 
nave  f.,  légno. 

Bàtir  va.  faboricare,  edificare,  costruire. 
^  Fig.  edificare.  Bàtir  sa  fortune,  edi- 
ficare la  sua  fortuna.  ^  Imbastire  (un 
vestito).  ^  vn.  fabbricare,  murare. 
Bàtir  sur  le  sable,  murare  sulla  réna. 

Bàtissable  {ble)  a.  fabbricàbile. 

Bàtisse  [ti-se)  sf.  fàbbrica,  fabbricato  m 

Bàtisseur  (ii-sò>)  sm.  uòmo  che  ha  la 
smània  di  murare. 

Batiste  [te)  sf.  téla  batista. 

Bàton  (bà-tòn)  sm  bastóne,  mazza  t. 
Bdton  de  commandement,  bastóne  del 
comando.  Bàton  de  maréchal,  bastóne 
di  maresciallo.  Bàton  de  vieillesse, 
bastóne  della  vecchiaia.  Mettre  des 
bàtons  dans  les  roues,  métter  bastóni 
fra  le  ruòte.  A  bàtons  rompus,  alla 
spezzata  ;  saltando  di  palo  in  frasca 
^  (scrittura)  asta  f.  •(  Cannèllo  m. 
Bàton  de  ciré,  cannèllo  di  ceralacca. 

Bàtonner  (bà-to-nè)  va.  bastonare,  so- 
nare, [Lippa  f.  (giuoco).! 

Bàtonnet  [bà-to-nè)  sm.  bastoncèllo.^  | 

Bàtonnier  (bà-to-nié)  sm.  capo  dell' 
órdine  degli  avvocati.  [trace! 

Batracien  (ba-tra-sièn)  sm.  (zool.)  bà-J 

Battage  (ba-ta-gé)  sm.  battitura  f.  (dei 
panni)   ^  Trebbiatura  f.  (del  grano). 

Battaison  (fea-fé-.fon)  sf.  trebbiatura. 

Battant  {ba-tàn)  sm.  battaglio,  battòc- 
chio  (di  campana)  ^  Battènte  (di 
pòrta.)  ^  a.  battènte.  Tambour  bat- 
tant, a  tamburo  battènte.  ^  Pluie 
battante,  piòggia  dirótta.  ^  Tout  bat- 
tant neuf,  bèllo  lampante. 

Batte  (ba-te)  sf.  méstola.  ^  La  batte 
d'Arlequin,  la  spàtola  d'Arlecchino. 

Baltement  {ba-te-màn)  sm.  bàttito. 
Battement  de  coeur,  batticuòre.  Batle- 
ment  de  mains,  battimano.  Battement 
d'ailes,  bàtter  d'ali 

Batterie  [ba-te-ri)  sf.  batteria.  Dresser 
une  batterie,  piantare  una  batteria 
Batterie  électrique,  batteria  elèttrica. 
Batterie  de  e uis me,  batteria  da  cucina, 
utensili  (mpl.)  di  cucina.  5  Fig.  Chan- 
ger  ses  batteries,  mutar  sistèma,  mutar 
vèrso. 

Batteur  (6a-fòr)  sm,  battitóre.  Baiteur 
^n  grange,  battitóre  di  grano.  Batteur 
d'or,  battilòro.  Batteur  d'estrade^ 
battistrada.  [trice.l 

Batteuse  {ba-tH-se)  sf.  (apric.)  trebbia-J 

Battoir  {ba-tuàr)  sm.  mestola  f. 
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Battre  (l'a-tre)  va.  bàttere.  Il  fant 
battre  le  fer  quand  il  est  chanci,  bisó- 
gna bàttere  il  fèrro  quando  è  caldo, 
Battre  le  blé,  trebbiare,  bàttere  il 
grano.  Battre  le  briquet,  bàttere  l'ac- 
ciarino. Battre  monnaie,  bàttere  mo- 
néta. Battre  la  mesure,  bàttere  la 
sòlfa.  Battre  le  tambour,  bàttere  il 
tamburo  ^  Bàttere,  percuòtere,  pic- 
chiare, iVe  bats  pas  cet  enfant,  non 
picchiar  quésto  ragazzo,  ^  Bàttere, 
vincere,  sconfiggere.  Battre  Vennemi, 
bàttere  il  nemico.  ^  Bàttere,  vincere, 
superare  II  n'y  a  personne  qui  le 
batte,  non  c'è  chi  lo  batta.  ^  (dell'  ar- 
tiglieria) bàttere.  Battre  en  brèche, 
battere  in  bréccia.  ^  Sbàttere.  Battre 
les  cea/s,  sbàttere  le  uova.  ^  Bàttere, 
percórrere,  scórrere.  Battre  la  cam- 
pagne, bàtter  la  campagna  ^  Battre 
les  cartes,  mescolare,  scozzare  le  carte 
^  vn.  bàttere.  Le  coeur  battait  encore, 
il  cuòre  batteva  ancóra.  Le  tambour 
bai,  il  tamburo  batte. jBaffre  des  mains, 
bàttere  le  mani.  Battre  des  ailes, 
sbàttere  le  ali.  Battre  en  retraite, 
bàttere  in  ritirata.  ^  Se  battre  vr 
bàttersi. 

Baltu  [ba-tii)  pp.  a.  battuto.  Les  sen- 
tiers  battus,  i  sentièri  battuti.  Des 
yeux  battus,  òcchi  pésti 

Battue  (ba-tii)  sf.  càccia 

Baudet  (bó-dè)  sm.  ciuco,  somaro. 

Baudrier  (bó-drié)  sm.  bàlteo, 

Baudroie  [bó-druà)  sf.  lòfio  m.  (pésce). 

Baudruche  {bó-drU-sce)  sf  pergamèna 
elàstica. 

Bauge  ibó-ge)  sf  cóvo  m    {del  cignale) 

Baume  [bó-me]  sm    bàlsamo 

Baumier (òd-mie)  sm.  àlbero  balsàmico. 

Bavard  (ba-var)  a  ciarliere,  chiacchie- 
róne, pettégolo.  ^  sm.  ciarlóne,  chiac- 
chieróne, pettégolo 

Bavardage  {gè)  sm  ciancia  f.,  ciarla  f., 
chiàcchiera  f.,  pettegolézzo-  ^  Cica- 
léccio, cicalio 

Bavarder  {de)  vn  ciarlare,  cianciare, 
chiacchierare,  cicalare, 

Bavarois  (rad)  a.  s.  bavarése. 

Bave  {ve)  8f=  bava 

Baver  [ba-vé)  vn   far  bava 

Bavette  Cba-vè-te)  sf  bavaglino  m, 

Baveux  (ba-vò')  a  bavóso 

Bavolet  {le]  sm    cuffia  f 

Bavure  (ba-vU-re)  sf  sbavatura 

Bayadère  {ba-ia-dè-re)  sf,  baiadèra. 

Bayer  {bà-ié)  vn.  stare  a  bada  Bayer 
aux  corneilles,  baloccarsi,  badaluc- 
care. 

Bazar  (ba-sar)  sm.  bazar,  empòrio. 

Béant  {bé-àn)  a.  spalancato. 

Beat  {bea)  a,  beato.  [ménte/l 

Béatement    [béor-te-màn]   avv.  beata-J 

Béatification  ibéa-ti-f-ca-si5n)  sf.  bea- 
tificazióne. 

Béatiflé  {béa-ti-§.é)  pp.  beatificato. 

Béatifier  {béa-ti-fé)  va.  beatificare. 

FranQ.-Ital 


Béatitude  ^béa-ti-tU-de)  sf  beatitudine. 

Beau  [boì  a.  bèllo.  Un  beau  visage,  un 
bel  vólto  De  beaux  cìtevaux,  bèi 
cavalli.  Ces  chevaux  sont  beaux, 
quésti  cavalli  sono  bèlli.  De  beaux 
yeux,  begli  òcchi.  Une  belle  àme,  una 
Bèlla  ànima  Une  belle  peur,  una  bèll'a 
paura.  Le  beau  sexe,  il  bèi  sèsso  Le 
beau  monde,  il  bèi  móndo  Un  beau, 
coup,  un  bèi  cólpo  Beaax-arts,  bèlle 
arti.  Belles-lettres,  bèlle  lèttere  Un 
bel  esprit,  un  bèllo  spirito,  un  bellu- 
mòre  Un  beau  parleur,  un  bèi  parla* 
tóre    Un  bien  beau  pays,  un  gran  bèi 

Eaése,  Bel  et  bon,  beli'  e  buono.  Au 
eau  milieu,  nel  bèi  mèzzo.  En  en- 
tendve  de  belles,  sentirne  delle  bèlle 
L'échapper  belle,  scamparla  bèlla.  Il 
fait  beau,  fa  bèi  tèmpo.  Voir  tout  en. 
beau,  veder  tutto  color  di  ròsa  De 
plus  belle,  vieppiù,  più  di  prima  ^ 
Avoir  beau  dire,  beau  faire,  aver 
un  bèi  dire,  un  bèi  fare  Tout  beau, 
piano.  Bel  et  bien,  addirittura 
Beau    (bó)  sm     bello     Goùter  le  beau, 

fustare  il  bèllo  ^  Le  plus  beau  de 
histoire,  il  bèllo  della  faccènda.  Au 
plus  beau  de  Vhistoire,  sul  più  bèllo, 
Beaucoup  {bò-cu)  aw  mólto,  assai, 
Travailler  beaucoup,  lavorar  mólt^Ot 
^Beaucoup  de...,  Tadìic  (a.)  Beaucoup 
aargent,  mólto  denaro,  mólti  quat- 
trini Avec  beaucoup  d'amabilité,  con 
mólta  amabilità  Beaucoup  de  choses,^ 
mólte  còse  [nero  1 

Beau-fils  [bó-fsj  sm    figliastro   ^  Gé-j 
Beau-lrère  (bó-frè-re)  sm   cognato 
Beau-père  {bó-pè-rè)   sm     suòcere    ì 

Patrigno, 
Beaupré  \bó-pré)sm.  (mar  ì  bompré.sso 
Beauté  (bó-té)  sf.  bellézza,  beltà 
Beaux-arts  (bó-sar)  smpl.  bèlle  arti  f, 
Beaux-parents  ibó-pa-ràn)  smpl    suò- 
ceri 
Bébé  sm   mimmo,  bimbo,  bambolo 
Bec    {béc)   sm    bécco^  Fig   ^i-'oiV- òo/i 
bec,  aver   la  lingua  sciòlta     Tenir  le 
bec  dans  Veau,   tenére  a   bada,    pàs- 
cere  d'erba  trastulla     Coup   di   bec. 
beccata  f      Fig    mòtto  pungènte    Bec 
à    bec,     a    quattr'    òcchi     ^    Bécco, 
beccuccio  Le  bec  de  la  piume,  il  bécco 
della  pènna.  Bec  do  gaz,  bécco  di  gaz. 
BécaiTe  [bé-dti-re}  sm.  (mus.)  biqqua- 

dro 
Bécasse  {bé-ca-se)  sf   (zool  )  beccàccia 
Bécassine  {bé-ca-si-nej  sf   (zool  )  bec- 
caccino m. 
Bec-d  ane  (bé-dà-ne)  sm.  sgórbia  t". 
Bee-de-cane  (bèc-de-ca^ne) ara.  uncino 
Bec-de-corbin     (bèc-de-cor-bèn)    sm 
bécco  corvino.  [labbro  leporino.] 

Beode-lièvre  {bèc-de-liè-vre)  sm.J 
Becfigue  {bèc-f-ghe)  sm.  (zool.)  becca- 
fico [bécco  fino.] 
Bec-fin  {bèc-fén)  sm.  (zool.)  uccèllo  dij 
Béchage  {bè-scia-ge)  sm.  vangatura  f. 
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Bèche  (bé-sce)  sL  vanga,. 
Bècher  iòè-scé)  va.  vangare. 
Bécheur  ^be-scicr)  sm.  vangatóre. 
Becquée  (bé-clié)  sf.  imbeccata. 
Becquetage  [bé-che-ta-gé)  sm.  becca- 
tura f.  [bezzicare.  1 
Becqueter    'bé-chè-te)    va     beccare,] 
Bedaine  'bé-dè-ne)  sf.  (fam)  buzzo  m. 
Bedeau    i^-dd)  sm.  scaccino,     [cióne.l 
Bedon  l^bé-dón)  sm    (fam  )  buzzo,  pan-J 
Bedonner  (bé-do-né)  vn.  (fam.)  métter 

su  buzzo. 
Bée  (bé)  a   f.  spalancata.  Rester  bouche 

bée,  rimanére  a  bócca  apèrta. 
Bellroi(6e-/"ruà)  sm.  campanile,  tórre  f. 
Bégayant  (bé-ghé-iàn)  a    balbuziènte, 
balbettante.  [bettaménto,  1 

Bégayement  [bé-ghè-màn)    sm.  bal-J 
Bégayer  {bé-g  lé^ie)  va.  n.  balbettare. 
Begonia  sm.  ( bot.)  begònia  f.     [ziènte."] 
Bègue    [bè-ghe)    a    s.    balbo,    balbu-J 
Bégueule   (bé-gó-le)    sf.   (fam  }   smor- 
fiósa 
Béguin  {be~ghèn]  sm.  cùffia  t 
Béguine  {bé-ghi-né)  sf  .beghina. 
Beige  (bè-ge)  a.  bigio  chiaro,     ^fiotto."! 
Beignet  {bé-niè)  sm.  frittèlla  f.,  sL'on-J 
Béjaune  (bé-gio-ne)  sm   nidiace.  ^  Fig, 

merlòtto,  sbarbatèllo- 
Bel  (bel)  a.  V    BeaUo 
Bèlement  [bè-le-màn)  sm.  belato. 
Bélemnite  (bé-lèm-ni-te)  sf.  (geol.J  be- 

lennite, 
Béler  {bè-lé)  vn.  belare. 
Belette  {be-lè-te)  sf.  (zool.)  dònncla. 
Belge  {hel-ge)  a.  s.  bèlga. 
Bélier  ibé-lié)  sm.   montónej  ariete.  ^ 
Ariete  (màcchina  di  guèrra).  ^  (astron  ) 
Ariete. 
Bélière  irp)  sf.  anello  m. 
Bélltre  [tre)  sm   gagliòffo,  bàbbèo. 
Belladoae   {be-la-do-ne)  sf.  (bot.)  bel- 
ladònna [frustino  1 
Bellcitre   (bè-là-tre)  sm    bellimbusto,] 
Belle  [bè-le]   sf.  bèlla.  Faire  la  belle, 

far  la  bèlla.  ^  V.  Beau. 
Belle-de-jour  (bè-t^-de-giim  sf.  (bot.) 

bèlla  di  giórno,  convòlvolo  m. 
Belle-de-nuìt    [bé-le-de-mii)   sf.    (bot,) 

bèlla  di  oòtte. 
Beile-d'un-jour     (bè-le-dun-giur)     sf. 
(bot.)  emerocàllide  m  [Nufòra."] 

Belle-fìiie  [bé-te-^ù^  sf  figliastra.  ^J 
Bellement  {bè-lé-màn)  aw.  bellamente. 
Belle-mère  (bé-le-mè-re)  sf.  suòcera.  ^ 

Matrigna.  [lèttere 

Belles-fettres  (bè-lp-lè-tre)  sfpl.  bèlle 
Belle-soeur  {bè-le-sbr)  sf.  cognata. 
Belligérant   {bél-Li-gé-Tcm)   a.  8.    bel- 
ligerante. 
Belliqneux    {hèl-li-c6)     a.    bellicóso, 
guerrésco     f    Bellicóso,    battaellèro 
tlumenr    beUiqueaae,    uDaóre    batta- 
glièro. 
Belluaire  (bè-lluè~re)  sm.  bestiario. 
Belvedere    (bel-vé-aè-re)    sm     belve- 
dére, terrazza  S 


Bémol  sm.  (mus. 

Bémollser   Ui-sé 

con  bimmòlle. 


bìmmòlle. 

va.    (mus.)    segnare 
[decite," 


Benedicite  (bé-né-di-si-te)  ara'  bene-J 
Bénédictin  (dic-ién)  sm.  benedettino. 
Bénédiction  Idic-sión)  sf.  benedizióne. 

^  Fig.  benedizióne,  bazza,  manna 
Bénéfice  (fi-se)  sm  benefizio,  vantàg- 
gio. Soirée  à  bénéfice,  beneficiata. 
Sons  bénéfice  d'inrentaire,  sótto  bene- 
fizio d'inventàrio  *  Benefizio,  guada- 
gno, l'itile.  ^  Bénéfice  ecclésiastique, 
benefizio  ecclesià.stico.  [fiziàrio.l 

Bénéfìeiaire    {fi-siè-re)   a.  sm     bene-J 
Bénéfìcier  (fi-sié)  sm    benefiziato. 
Bénéfieier  (fi-sié)  vn.  approfittare. 
Benét  (be-ne)  sm.  bàbbèo,  minchióne. 
Benevole  {le/  a,   benèvolo,    benigno    ^ 
Volontàrio.  Aaditear  benèvole,  uditóre 
libero. 
Bénévolement  (le-màn)  aw    benevol- 
mente,   benignamente.    ^  Volontaria- 
mente 
Bengali  (ben)  sm.   bengalino  (uccèllo). 
Bèni     pp.    a.    benedétto     Eaa    hénite, 

acqua  santa.  [benignamente 

Bénignement     (bé-ni-nie-màn)    avv 
Benignile   sf.    benignità,    mitézza     La 
benignile  da  climat,   la  benignit^i  del 
clima. 
Bénin  (bé-nèn)  a.  benigno,  mite    •[  Be- 
nigno, favorévole.  ^  Benigno,  innòcuo. 
Bénir  va,  benedire 
Bénisseur  (bé-ni-sór)  a    benedicènte. 
Bénìtier   (bé-ni-tié)  sm,    jiila   (f  i   delP 

acqua  santa. 
Benjamin  ibén-gia-mèn  sm  beniamino. 
BenjOin  {hèn-giu-èn)  sm    belzuino. 
Benne  (bè-ne)  sf  bigóncia, 
Benoit  (be-nuà)  a.  beato.  ^  Mite,  amoré- 
vole. ^  Le  benoit  personnage,  la  buòna 
lana.  [nedétta.  ' 

Benoìte  (be-naa-te)  sf.  (bot.)  èrba  be-_ 
Benoitement  {bè-nuor-té-màn)  avv.  mel- 
lifluamente 
Benzine  [bèn-Si-né)  sf.  ^chim)  benzina. 
Benzoate  {(bèn-soa-te)  sm.  (chìm.)  ben- 
zoato.  [zòico. I 

Benzo'ique  (bèn-so'i-che)  a.  (chim  )  ben-  J 
Béotien  (béo-sién)  sm.  beòta. 
Béotisme  (me)  sm    beotismo. 
Bécpiillard  (bé-chi^iar)  sm.  sciancato. 
Béquille  {bé-ehi^te)  sf.  gruccia,  stam- 
pèlla. 
Bercail  (bèr-ócci)   sm,  ovile,  pecorBe   ^ 
Fig   ovile.  Ramener  au  bercail  la  bre- 
bis  égarée,    ricondurre   all'  ovile    la 
pècora  smarrita. 
Bercé  (ber-sé)  pp  cullato. 
Berceau    {bèr^sà)   sm     culla  f.  ^    Pèr- 
gola f  ,  pergolato  ^Fig  culla  f^cuna  f. 
Florence,  le  berceau  de  Cart,  Firenze, 
la  culla  dell' arte  [culla.] 

Bercelonnelfe     {bèr-6^-lo-nè-te)    sf.  | 
Bercement    {bèr-sé-màn)    sm.    culla- 

ménto 
Bercer  (béi^-sé)  va.  cullare.  ^  Cullare, 
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sballottare.  ^  Fig.  cullare.  Bercer  de 
vaines  e.spérances,  cullare  in  vane  spe- 
ranze. •[  Se  bercer  vr.  cullarsi.  .S'è 
hercer  iCillusioiiSy  cullarsi  nelle  illu- 
sicini. 

Berceuse  {bèr-sii-Se)  sf.  ninna  nanna. 

Béret  (bé-rè)  sm.  berrétto. 

Bergamotte  {bèr-ga-mó-tè)  sf.  (bot  ) 
bergamòtta .  [bergamotto .  1 

Bergamotier  (bèr-ga-mò-tié)  sm  fbot.)J 

Barge  {bèr-ge)  .-f.  spónda,  ripa, 

Berger  {bèr-gé}  sm.  pastóre. 

Bergère  {bèr-gè-ref  sL  pastorèlla.  ^ 
Poltróna. 

Bergerie  {bèr-gi-ri)  bf.  ovile  m.,  peco- 
rile m. 

Bergeronnette  (bèr-ge-ro-nè-tè)  sf. 
lutréttola  (uccèllo). 

Berline  Ibèr-li-ne)  sf.  berlina,  carròzza 
da  viàggio,  ^  V^agoncino  m. 

Berlingot  [bèr-lèn-gó)  sm    confètto 

Berkie  [bèr-lii)  sf.  Avoir  la  berlue, 
avere  le  traveggole.  [dino.  1 

Bernardin  (bèr-nar-dén)  sm.  bernar-J 

Bernard-l'herniite  {bèr-mr-lèr-mi-te) 
sm.  I  zool.)  pagro. 

Berne  [bèr-n^]  sf.  Drapeaii  en  berne, 
bandièra  a  mèzz'  asta.  [scornato.  1 

Berne   (bèr-né)   pp.  a.  sbeffato,  deriso,  J 

Berner  (bèr-né)  va.  sbelTare,  burlare, 
abbindolare. 

Bernique  {bèr-ni-che)  inter   -uccu  ! 

Bersaglier  (ber-sa-glié\  sm. bersagliere. 

Béryl  [bé-rit)  sm.  berillo. 

Besace    {be-sa-se)    sf.    bisàccia,    sacca. 

Besaeier  (be-sa-sié)  sm.  pezzènte,  ac- 
cattóne, ^  Portabisàccia. 

Besant  {b^-san)  sm.  bisante.     [barèlle.] 

Besicles  (6e-.)'i-cip)  sfp\.    occhiali    m.,J 

Bésigue  (bé-si-ghe)  sm.  bàzzica  f.  (giuoco 
di  carte), 

Besogne  {be-SÒ-nie)  sf.  bisógna,  daffare 
m.,  faccenda.  Avoif  pas  mai  de  be- 
sogne, aver  un  gran  daffare.  Une  rude 
besogne,  una  faccènda  sèria.  Avoir  de 
la  'besogne  par-dessus  la  tòte,  avere  le 
faccènde  in  góla.  La  grosse  ùesogne, 
le  basse  faccènde  di  casa.  ^  Lavóro 
ra.,  òpera.  Abattre  de  la  besognsy 
mandar  avanti  il  lavóro,  Alter  vite  en 
besogne,  sbrigar-^i,  far  prèsto.  Tailler 
de  la  besogne,  dar  da  fare,  dar  che 
fare,  Plxis  de  hrait  que  de  besojne, 
mólto  fumo  e  pòco  arròsto. 

Besogner  (bé-so-nié)  vn.  sgobbare. 

Besogneux  {be-io-nió)  a.  bisognóso 

Besoin  {he-Saén)  sm.  bisógno.  Etre  dans 
le  besoin,  èsser  nel  bisógno.  Avoir 
besoin  de.,.,  aver  bisógno  di...  Au, 
besoin,  al  bisógno  -,  all'  uòpo ,  occor- 
rendo. 

Besson   bé-sòn)  a.  s.  gemèllo. 

Bestiaire  {{bé-tiè-re)  sm.  bestiàrio. 

Bestiai  ibés-tial)  a.  bestiale,  brutale. 

Bestialement  {bés-tia-Ce-màn)  avv.  bes- 
tialmente, brutalmente. 

Bestialité  (bés)  sf.  bestialità. 


Bestìaux  bés-tid)  smpl.  bestiami,  bes- 
tiame sing. 

Bestiole  (bés-tio-le)  sf.  bestiolina. 

Bèta  sm.  babbióne,  scioccone.  *f  Bèta 
(greco).  [tiame.1 

Bétail  (bé-tai)  sm.  (pi.  Bestiaux)  bes-J 

Bète  (bè-te)  sf.  béstia,  bruto  m.  Bète 
feroce,  fièra,  bèlva.  Bètes  de  somme, 
de  trait,  béstie  da  sòma,  da  tiro. 
Morte  la  bète,  mori  le  venin,  crepata 
la  béstia,  mòrto  il  veléno  C'est  ma 
bète  noire,  è  il  mio  incubo,  ^  (fig)' 
Béstia,  minchióne  m.,  bue  m.  ^  a. 
stùpido,  sciòcco,  melènso. 

Bètel  {•bé-tèl)  sm.  (bot.)  bètel. 

Bétement  [bè-te-mànj  avv.  stupida- 
mente, scioccamente. 

Bétise  (bé-ti-Se;  sf-  stupidàggine,  scioc- 
chezza, melensàggine.  ^  Sciocchezza, 
spropòsito  m.,  corbelleria.  Dire  des 
bètises,  dire  spropòsiti,  [nica.l 

Bétoine  [bé-tua-ne)    sf.-    (bot.)  bettò-j 

Beton  (bé-tòn)  sm=  calcestruzzo. 

Bétonnage  {bé-to-na-ge)  sm  lavóro  di 
calcestruzzo.  [calcestruzzo.] 

Bétonner  (bé-to-né)    va,   rivestire  «iij 

Bette  [bè-te)  sf.  (bot.)  biètola. 

Betterave'  [bè-te-rd-ve)  sf .  (bot.)  bar- 
babietola, [gito,  mugghio  1 

Beuglement  (bU-^è-man)  sm.   mug-J 

Beugler  (Jbb-glé)  vn.  mugghiare,  mug- 
gire. " 

Beurre  (bO-re)  sm.  burro.  ^  Promettre 
plus  de  beurre  que  de  pain^  prométter 
pòco  pane  e  mólta  cfccia. 

Beurre  [bó-ré)  pp.  a.  imburrato.  Pain 
beurre,  pane  con  burro. 

Beurrer  [bd-ré)  va.   imburrare. 

Beurrerie  U>Ó~rè-rì)  sf.  fàbbrica  di 
burro.  [^  Zàngola  f.  1 

Beurrier  (Bo-rié)  sf,  vaso  per  il  burro.  J 

Beuverie  (6ò'-t/-e-rì)  sf.  gozzoviglia. 

Bévue  (bé-vii)  sf.  svista,  sproposito  ni, 
Commettre  une  bévue,  pigliar  un 
grànchio. 

Bey  (be)  sm.  bèi,  bèi. 

Biais  (biè)  sm,  sghémbo,  sghimbèscio.  De 
biais,  en  biais,  a  sghémbo,  a  sghim- 
bèscio. Regarder  de  biais,  guardare  a 
sbièco.  ^  Fig.  ripiègo,  mezzo,  scap- 
patóia f.  Trouver  un  biais,  trovare  un 
ripiègo. 

Biaiser  [biè-Se)  vn.  èssere  in  isbièco» 
andar  a  sghémbo.  1  Fig.  mutar  verso 

Bibelot  [bi-be-ló)  sm.  gingillo,  nin- 
nolo, galanteria  f. 

Biberon  [bi-be-rón]  sm.  poppatóio. 

Bible  [ble)  sf   Bibbi.i.^ 

Bibliogra|)he  igra-fe)  sm.  bibliògrafo. 

Bibliograi>hie  igra-fi}   sf.  bibliografia. 

Bibliographique  (gra-^he)  el,  Liblio- 
gratlco. 

Bibliomane  (n'^i  sm.  bibliòmane 

Bil)liomanio  (rù)  sf-  bibliomania. 

Bibliophile  if,''-le)  sm.  bibliòfilo. 

Bibliothécaire  {té-chè-re)  sm.  uiblio- 
tecano. 
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Blbliothèque  [tè-che)  sf.  bibliotèca, 
libreria 

Bibllque  [hi-hll-che)  a.  biblico. 

Bicarbonate  {tè)  sm.  (chim,)  bicar- 
bonato. 

Bicarboné  a.  (chim.)  bicarbonato. 

Bìcarbure  [car-hìi-rè)  sm.  (chim.)  bi- 
carburo: 

Bicarré  {co-ré)  a.  biquadrato. 

Bicéphale  (bi-sé-fa-lè)  a.  bicèfalo. 

Biceps  {bi-sèps)  sm.  (anat.)  bicipite, 
pésce. 

Biche  {bir-scè)  sm,  cerva. 

Bichette  {hi-scè-te)  sf,  cervétta. 

Bichon  {bi-sción)  sm.  cagnolino. 

Bichouner  {bi-scio-né)  va.  lisciare,  ac- 
carezzare. ^  Se  bichonner  vr.  azzi- 
marsi,  attillarsi.  [bicromato.  | 

Blchromate  {bi-cro-ma-tè) sm.  (chini.)  J 

Bicipital  (bi-si)  a.  (anat.)  bicipitale 

Bicolore  (rè)  a.  bicolóre. 

Biconcave  {bi-cón^cà-vè)  a   biconcavo. 

Biconvexe  {bi-cón-vè-csè)  a.  bicon- 
vesso, [succia. ^  Bicòcca.] 

Bicoque  (bi-cò-chè)  sf.  biccicucca,  ca-J 

Bicorne  ine)  sm.  nicchio,  lucèrna  f. 

Blcycle  {hi-si-clè)  sm.  biciclo 

Bicyciette  (bi-si-clè-tè)  sf.  biciclétta. 
Conrse  de  bicyclettes,  córsa  ciclistica. 

Bicycliste  {bi-si- clis-tè)  sm.  biciclista. 

Bident  (èi-aa/i)  sm.  bidènte. 

Bidet  {bi-dè)  sm^  cavallùccio,  ronzino. 

Bidon  (bi-dón)  sm,  stagnòla  f.  ^  (mil.) 
borraccia. 

Bief  {bièf)  sm.  canale,  gòra  f. 

Bielle  {biè-lè)  sf.  bièlla. 

Bien  {bièn)  sm.  bène.  Homme  de  bien^ 
uòmo  dabbène.  (Prov.)  Le  mìeux  est 
l'ennemi  du  bien,  il  mèglio  è  nemico 
del  bène.  Dire  du  bien  de  quelqn'un, 
dir  bène  di  uno,  Faire  du  bien,  far  del 
bène.  La  gymnastique  fait  du  bien, 
la  ginnàstica  fa  bène,  voir  en  bien, 
veder  in  bène.  ^  Bène,  utile.  Le  bien 
public,  il  bène  comune.  ^  Podére, 
fóndo.  //  a  un  petit  bien,  ba  un  pode- 
rétto.  ^  PI.  Les  biens,  i  bèni,  gli  averi, 
le  sostanze. 

Bien  {bién)  avv,  bène.  Cela  va  bien,  sta 
bène.  Il  écrit  bien,  scrive  bène.  1/  dori 
bien,  dorme  bène.  Bien,  mon  enfant, 
bravo,  ragazzo.  Je  veu^c  bien,  sono 
contènto  (di).  Fort  bien,  ottimamente. 
^  Si  bien  que,..,  si  che...,  dimodo- 
ché..., a  tal  ségno  che...  ^  Bieìi  plus, 
anzi.  ^  Bien  de...,  mólto  (a.)  Birn  des 
gens,  mólta  gènte,  mólti  uòmini.  ^ 
Bien  que...  (cong.),  benché...,  seb- 
bène..., quantunque...  ^  Eh  bien! 
Ebbène,  orsù.  He  bien  !  Que  vous 
en  semble  ?  dunque,  còsa  Le  pare? 

Bien-aimé  {bìèn-nè-mé)  a.  benamato, 
predilètto.  ^  sm.  predilètto. 

Bien-disant  {bién-ai-sàn)  a.  facóndo. 

Bien-élre  {bièn-nè-trè)  sm.  benèssere, 
•còmodo,  agiatézza  f.  [licènza.  1 

Bienfaisance  ibien-fè-sàn-sè)  sf.  bene-J 


Bienfaisant  {bién-fè-sùn  a,  benèfico, 
caritatévole.  ^  Benèfico,  favorévole. 

Bienfait  {bièn- fé)  sm.  benefizio,  favóri-. 
CoTtìbler  de  bienfaits,  colmare  di  be- 
nefizi. (Prov.")  Un  bienfait  h'est  Ja- 
mais  perdu,  chi  benifizio  fa,  benefizio 
aspètti.  ^  Benefìzio,  vantàggio. 

Bienlaiteur  {bièn-fé-tor)  sm.  benefat- 
tóre [fattrice.] 

Bienfaitrice  {bièn-fé-tri-sè)  sf.  bene-J 

Bien-fondé  {bièn-fón-dé)  sm.  giustezza 
f.  Le  bien  fonde  de  ces  observations, 
la  giustezza  di  quéste  osservazióni. 

Blen-Ionds  (bién^fón)  sm.  fóndo,  po- 
dére. 

Bienheureux  (6ièn-7io-roJ  a.  s.  beato. 
Les    bienheureux,  i  beati,    i  santi. 

Biennal  {bié-nnal)  a  biennale. 

Bienséance  {bièn-séan-sè)  sf.  buòna 
creanza,  galatèo  m  II  ne  connati,  pas 
la  bienséance,  non  conósce  il  galatèo . 

Bienséant  {bién-séàn)  a  decènte,  con- 
veniènte. 

Bientòt  {bién^to)  avv.  prèsto,  fra  pòco, 
fra  brève,  quanto  prima.  A  bientòt, 
arrivederci  prèsto  t  Reviens  bientòt, 
torna  prèsto.  ^  Prèsto^  tòsto,  pòco 
dòpo.  Il  le  lui  ftt  bientòt  voir,  glielo 
fece  tòsto  vedére.  Il  s'en  alla  bientòt 
après,  andò  via  pòco  dopo. 

Bienveillamment  {bièn-vé-ia-màn)  avv. 
benevolmente,  benignamente. 

BienTeillance  {bièn-vé-iàn-sè)  sf.  be- 
nevolènza, benignità,  amorevolézza. 

Bienveillant  {bièn-vé-iàn)  a.  benèvolo, 
benigno,  amorévole. 

Bienvenir  {bièn-i/è-nir)  vn.  Se  faire 
bienvenir,  rèndersi  accètto,  gradito, 
farsi  benvolére.  [benarrivato.] 

Bienvenu  {biénr-vè-nii)  a     benvenuto,] 

Bienvenue  {bién-vè-nii)  sf.  felice  arrivo 
m.  Souhaiter  la  bienvenue,  dare  il 
benarrivato.  Payer  sa  bienvenue,  fes- 
teggiare il  pròprio  arrivo. 

Bière  (biè-rè)  sf.  birra.  Un  verre  de 
bière,  un  bicchière  di  birra.  ^  Bara, 
fèretro  m. 

Biffage  {bi-fa-gè)  sm.  cancellatura  f. 

Bilie  {bi-fé)  pp.  a   cancellato, 

Biffer  [bi-fé)  va.  cancellare.- 

Bifide  {de)  a.  bifido. 

Bifteck  {bif-tèc)  sm.  bistécca  f. 

Bifurcation  {bi-fìir-ca-sion)  ^f.  dira- 
mazione, biforcazióne 

Bifurqué  {bi-fUr-ché)  pp.  a.  diramato, 
biforcato. 

Bifurqiier  (bi-fur-ché)  vn.  diramarsi, 
biforcarsi.  ^  Se  bifurqueu  vr  dira- 
marsi, biforcarsi. 

Bigame  {me)  a.  sm.  bigamo. 

Bigamie  {mi)  sf.  bigamia.  [pinto.] 

Bigarré  {bi-ya-ré)  a.  screziato,  vario-J 

Bigarreau  {bi-gor-ró)  sm.  ciliègia  f., 
corniola  f. 

Bigarrer  {bi-ga-ré)  va.  screziare. 

Bigarrure  {bi-ga-rd-rè)  sf,  screziatura. 


BIP 


—  65  — 


BIZ 


Bigie  (bi-gle")  a.  guèrcio.  Des  yeux  bi- 
gles,  òcchi  guèrci. 

Bigler  [bi-glé)  vn.  guardare  stòrto, 

Bigorneau  (bi-gor-nó)  sm.  (zool.)  frutto 
di  mare. 

Bigot  {bi-gó)  a.  sm.  bigòtto,  bacchettóne. 

Bigote  (bi-gò-te)  sf.  bigòtta,  bacchet- 
tona. [toneria.1 

Bigoterie  {te-ri)  sf.  bigotteria,bacchet-J 

Bigotisme  {me)  sm.  bigottismo. 

Bijou  [bi-già)  sm.  giòia  f.,  gioièllo, 
gèmma  f.  ^^  Fig.  giòia  f.,  gioièllo. 

Bijouterie  ipi-gin-tè-ri)  sf.  gioielleria, 
minuteria.  Joréfice.] 

Bijoutier    {bi-giu-tié)  sm.   gioiellière,] 

Bilan  {bi-làii)  sm.  (comm.)  bilàncio. 

Bilatéral  a.  bilaterale. 

Bilboquet  (bil-bo-chè)  sm. misirizzi. 

Bile  [le)  sf.  bile.1  Fig.  bile,  còllera. 

Biliaire  {bi-lié-rè)  a.  (anat.)  biliare. 

Bilieux  {bi-lio)  a.  (med.)  bilióso.  ^  Bi- 
lióso, iracóndo. 

Bilingue  (bi-lén-ghe)  a.  bilingue, 

Billard  {hi-iar)  sm.  biliardo. 

Bilie  {bi-ie)  sf.  pallina.  ^  Bilie  de  bil- 
lard, palla  di  biliardo.  T  Biglia.  Joaer 
aux  billes,  giocare  alle  bi^ie. 

Blllet  {bi-iè)  sm,  bigliétto.  Billet  d'en- 
trée, bigliétto  d'ingrèsso.  Billet  de 
chemin  de  fer,  bigliétto  di  ferrovia. 
Billet  de  banqne,  bigliétto  di  banca, 
Billet  de  cent  francs,  fòglio  da  cento. 
Billet  à  orcire,  cambiale  f.  ^  Bigliétto, 
lèttera  f.  Billet  doux;  letterina  amo- 
rósa, [bàia,  fòla.] 

Billevesée    {bi-le-ve-sé)    sf.    frottola,] 

Billion  [bi-lión)  sm.  (aritm.)  bilióne. 

Billoa  (bi-idn)  sm.  rame.  Mannaie  de 
billon,  monéta  di  rame. 

Billot  [bi-ió)  sm.  céppo,  tòppo. 

Bilobe  a.  (bot.)  bilobato. 

Bimane  (ne)  a.  sm.  (zool.)  bimano, 

Binibelotei'ie  {bén-be-lò-te-ri)  sf.  mi- 
nutàglia, [quindicinale.] 

^ìmensueì  {bi-màn-suèt)  a.  bimensile,] 

Bimétallisme  (me)  sm.  bimetallismo. 

Bimétalliste  {te)  sm.  bimetallista. 

Binage  (gè)  sm.  rivangatura  f. 

Biuaire  {bi-nè-rè)  a.  binàrio. 

Biner  {bi-né)  va.  rivangare. 

Binette  {bi-nè-te)  sf.  (agric.)  zappino  m. 

Biniou  {bi-niù)  sm.  cornamusa  f. 

Binocle  ibi-nò-cle)  sm.  occhiali  pi., 
lènti  f.pl.  [lare.] 

Binoculaire  (fei-no-cii-Zè-re)  a.  binocu-J 

Binòme  {me)  sm.  (alg.)  binomio, 

Biographe  (g^ci-f^  sm.  biògrafo, 

Biographie  {gra-fi)  sf,  biografia,  [fico.] 

Biographique  {gra-fi-che)    a.  biogrà-] 

Biologie  {gi)  sf.  biologia. 

Biologique  {gi-chp)  a.  biològico. 

Biologi.ste  (f^  sm.  biòlogo.  [sido.] 

Bioxyde  {bio-csi-de)  sm.  (chim.)  biòs-J 

Bipartì  a.  (bot.)  bipartito. 

Bipartition  {ti-siòn)  sf.  bipartizióne. 

Bipede  {de)  a.  sm.  bipede. 

Biplan  {pian}  sm.  biplano. 

Fran^.-ltal. 


Bique  {bi-clip)  sf.  (fam,)  capra, 

Biquet  {bi-cliè)  sm.  (fam.)  caprétto. 

Biquette  {bi^chè-te\  sf.  (fam.)  caprétta. 

Birèine  {me)  sf.  birème. 

Bis  {bi)  a,  bigio.  Pain  bis,  pan  bi'gio. 

Bis  inter.  bis,  daccapo,  di  nuòvo. 

Bisai'eul  {bi-sa-iol)  sm.  bisàvolo. 

Bisaieule  {bi-Sa-id-le)  sf.  bisavola. 

Bisannuel  {bi-sa-nUèl)  a.  biennale. 

Bisbille  {bis-bi-iè)  sf.  picca.  Ils  sont  en 
bisbille,  sono  in  picca. 

Biscaien  {bis-ca-ién)  sm.  biscaino. 

Blscornu  {nii)  a.  bistòrto,  contòrto.  *\ 
Strambo,  strampalato,  bislacco. 

Biscotin  {tèn)  sm,  biscottino. 

Biscuit  [bis-cUi)  sm.  biscòtto.^  Biscòtto, 
gallétta  f.  S'embarquer  sans  biscuit, 
imbarcarsi  sènza  biscòtto.  ^  Statua 
(f.)  di  porcellana. 

Bise  (bi-Se)  sf.  rovàio  m. 

Biseau  {bi-só)  sm.  ugnatura  f.  En  bi- 
seaii,  a  ugnatura,  Cooper  en  bi^eaa, 
tagliare  a  scàncio.  ^  Scarpèllo  a 
ugnatura,  [gliare  a  scàncio,] 

Biseauter    {bi-so-té)    va.   ugnare,   ta-J 

Biset  {bi-sè)  sm.  (zool.)  palómbo. 

Bismuth  {bis-miit)  sm.  (chim.)  bismuto. 

Bison  {bi-Són)  sm.  (zool.)  bisónte. 

Bisque  {bis-che)  sf.  zuppa  (di  gamberi, 
di  pésce),  ^  (pop.)  dispétto  m.,  stizza. 

Bisquer  {bis-ché)  vn.  (pop.)  stizzirsi, 
masticar  veléno. 

Bissac  sm.  bisàccia  f.,  sacca  f. 

Bissecteur  {bi-séc-tor)  a.  (geom.)  bìset- 
tóre.  [bisezióne  ] 

,  (geom.)J 
séc-tri-se)  sf.  bisettrice  . 

Bissé  pp.  ai   richiamato,  richièsto. 

Bisser  {bìr-sé)  va.  richiamare,  richiè- 
dere (al  teatro),         _  [bissestile.] 

Bissextile     {bi-sèc-sti-le)    af.    (anno)J 

Bissexué  {hi-sèc-siié)  a.  (bot.)  bisessuale. 

Bistorte  ae)  sf.  (bot.)  bistòrta. 

Bistouri  (bis-tu)  sm.  gamraautte, 
bisturi. 

Bistre  {tre)  sm.  bistro. 

Bistré  a.  abbronzito. 

Bislrer  {bis-tré)  va.  colorire  a  bistro» 
^  Fig.  abbronzare.  [bisolfito. 

Bisulfite     (bi-siil-f-te)     sm.     (chim.) 

Bisullure  {bir-sUl-fii-re)  sm.  (chim.)  bi- 
solfuro. 

Bitord  {bi-tor)  sm,  (mar.)  cordicèlla  f. 

Bitter  {hi-tèr)  sm,  bitter  (liquóre). 

Bitumage  {bi-tU^ma-ge)  sm.  il  bitu- 
mare. 

Bitume  {hi-tu^me}  sm.  bitume. 

Bitumer  {bi-tU-mé)  va.  bitumare. 

Bitumineux  {bir-tU^mi-n'ó)  a.  bituminóso, 

Bivac  sm.  V.  Bivouac. 

Bivalve  (i"^  a.  (zool.)  bivalve. 

Bivouac  {bi-vnac)  sm.  bivacco. 

Bivouaquer  [hi^vua-ché)  vn.  bivaccare, 

Bizarre  {bi-Sn-r'^)  a.  bizzarro,  strano. 

Bizarrement  {bi-sa-rp-màn)  avv.  bizzar- 
ramente, stranamente.        [stranézza.  1 

Bizarrerie  {hi-sa^re-ri)   sf.  bizzarria,] 


Bissection    {bi-séc-sión)    sf, 
Bissectrice  (bi 
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Blackboulé  {blac-bu-lé)ipp.  a.  bocciato, 

schiacciato. 

Blackbouler  (hlac-bu-lé)  va.  bocciare. 

Blaek-rot   {blac-ró)  sm.  peronòspora  f . 

Blafard  (bla-far)  a.  pàllido,  scialbo. 

Blague  (bla-ghe)  sF.  bórsa  dei  tabacco. 
■[  Bàia,  fòla,  fiaba.  ^  Parlantina.  ^ 
Canzonatura. 

Blaguer  [bla-ghé)  vn.  spacciar  bàie, 
piantar  cai'òte.  *[  va.  (fam.)  canzonare, 
oeffare. 

Blagueur  (bla-gUr)  sm.  sballóne,  spac- 
cóne. ^  a.  (fain.)  canzonatòrio. 

Blaireau  {blè-vó)  sm.  (zool.)  tasso.  ^ 
Pennèllo  (per  la  barba). 

Blàmable    [bla-ma-hle]  a.  biasimévole. 

Blàine  {blà-mé)  sm.  biàsimo,  rimprò- 
vero. [rim|)roverato.  ] 

Blàmé     iblà-mé)     pp.    a.     biasimato,] 

Blàmer  {blàmé)  va.oiasimare,  rimpro- 
verare. 

Blanc  [bltin)  a.  bianco.  Marbré  blanc^ 
marmo  bianco.  Barbe  bianche,  barba 
bianca.  Drapeau  blanc,  bandièra  bian- 
ca. Arme  bianche,  arme  bianca.  Ban- 
ner carte  bianche,  dar  carta  bianca.  ^ 
Fig.  càndido.  ^  Pulito.  Des  draps 
blancs,  lenzuola  di  bucato.  Blanc 
comme  an  Unge,  bianco  cóme  un 
cèncio  lavato.  ^  A'wit  bianche,  nòtte 
insònne.  ^  Vers  blanc,  vèrso  sciòlto. 
^  Laisser  en  blanc,  lasciare  in  bianco. 
Signature  en  blanc,  firma  in  bianco. 
4  Chauffer  à  blanc,  arroventare. 
Chanffé  à  blanc,  rovènte. 

Blanc  {blàn)  sm.  bianco.  Denx  nègres 
et  un  blanc,  due  négri  e  un  bianco. 
Le  blanc  de  ioeil,  il  bianco  dell' 
òcchio.  Le  blanc  d'osuf,  il  bianco 
d'uòvo,  la  chiara.  Vètue  de  blanc, 
vestita  di  bianco.  Blanc  de  baleine, 
spermacèti.  *\  De  but  en  blanc,  di 
punto  in  bianco. 

Blanc-bec  {blàn-bèc)  sm.  sbarbatèllo. 

Blanchàtre  {blàn-scià-tre)  a.  biancas- 
tro, bianchiccio. 

Bianche  [blàn-scp)   sf.  (mus.)  minima. 

Blancheur  (blàn-sciór)  sf.  biancriézza, 
candore  m.  Blancheur  des  clieveaic, 
canizie. 

Bianchi  (blànr-sci)  pp.  a.  imbiancato, 
imbianchito.  ^  Incanutito,  invecchiato. 
Blaixchl  sous  le  hariuiis,  invecchiato 
nel  mestière. 

Blanchiment  (blàìv-sci-màn)  sm.  im- 
biancaménto, bianchiménto  (della  téla). 

Bianchir  (blàn-scir)  va.  imbiancare, 
bianchire.  Bianchir  un  mar,  imbian- 
care un  muro.  Bianchir  le  sucre, 
bianchire  lo  zùcchero.  ^  Imbiancare, 
lavare.  Bianchir  le  Unge,  imbiancare 
la  biancheria.  ^  vn.  incanutire,  im- 
biancare, in\  occhiare.  ^  Ss  blanchir 
vr.  imbiancarsi. 

Blanehissage  blàn-scì^sa-ge)  sm.  im- 
biancatura f.,  lavatura  f.  (cheggiante. "l 

Blanchissant   (blàn^sci-sàn)    a.  bian-J 


Blanchisserie  {blàn-scv-se-rV\  sf.  lavan- 
deri'a.  ^  Bottéaa  di  lavandaia. 

Blanchisseur  {blàn-sci-sor)  sm.  lavan- 
dàio, [yandàia.  ] 

Blanchisseuse   {blàn-sci-so-Se)  sf.  la-j 

Blanc-manger  [blàn-màn^gé)  sm.bianco 
mangiare.  [in  bianco.] 

Blanc-seing  (blàn^sen)  sm.  firma  (f.)J 

Blanquette  [blan-chè-te)  sf.  salsa  bianca. 
^  Vino  (ra.i  bianco. 

Blasé  {blasé)  a.  stufo  di  tutto,  digus- 
tato, sàzio,  stucco. 

Blaser  (blasé)  va.  saziare,  stuccare. 

Blason  iblasòn)  sm.  blasóne,  stèmma. 
^  Blasone,  aràldica  f.  [(stèmmi)."] 

Blasonner    [blaso-né)   va.    dipingere J 

Blasphéniateiir  {blas-fé-ma-tSr)  sm^ 
bestemmiatóre.       [a.  di  bestémmia.! 

Blasphématoire     (blas-fé-ma-tua-re)  j 

Blasphème  {blas-fè-nie)  sm.  bestém- 
mia f.  [temmiare.l 

Blasphémer  (blas-fé-mé)  va.    n.  bes-J 

Blatte  {bla-te)  sf.  (zooL)  piàttola. 

Blé  sm.  grano,  fruménto,  Blé  noir, 
grano  saracèno.  Blé  de  Tunjuie,  gran- 
turco. Manger  son  blé  en  herbe,  man- 
fiare  il  grano  in  èrba.  Un  grain  de 
le,  un  cliicco  di  grano.  ^  PI.  Les  blés, 
le  biade.  ' 

Bléme  [me]  a.  pàllido,  smòrto,  allibito. 

Blénii  a.  impallidito,  allibito. 

Blémlr  vn.  impallidire,  allibire. 

Blémissement  {blé-mi-se-màn)  sm.  lo 
impallidire. 

Blende  [blen^de)  sf.  (chim.)  blènda. 

Blépharite  [blé-fa-ri-te")  sf.  (med.)  ble- 
farite. 

Blèse  {blèse)  a.  blèso. 

Bléser  (blèse)   vn.    pronunciare  blèso. 

Blessant  (bl^sàn)  a.  offensivo,  pun- 
gènte. 

Blessé  pp.  a.  ferito.  ^  Fig.  ferito, 
offéso,  punto.  ^  sm.  ferito. 

Blesser  (blé-sé)  va.  ferire.  Blesser  à 
mort,  ferire  a  mòrte.  "[  Fig.  ferire, 
offèndere,  pùngere.  Blesser  quelqu''un 
dans  son  honneur,  ferire  uno  nelP 
onore.  Blesser  la  vae,  offèndere  la 
vista.  ^  Se  blesser  vr.  ferirsi. 

Blessurc  (blé-sii-re)  sf.  ferita.  Coups  et 
blessures,  percòsse  e  lesióni.  T"  Fig. 
ferita,  offésa.  [mézza,  j 

Blet  (blp)  a.  mézzo.  Poire  biette,  péra] 

Bielle  [blè-te\  sf.  (bot.)  biètola. 

Bleu  (blu)  a.  turchino,  azzurro,  celèste, 
blu.  Contes  bleus,  fiabe  f.,  fòle  f. 
Colere  bleue,  còllera  pazza,  Gordon 
bleu,  cuòca  (f.)  bravissima,  Bas 
bleu,  scrittrice  f.,  saputella  f.  ^  sm, 
turchin^,  azzurro.  ^  (fam.)  Un  bleu, 
una  rèchita  f.  Un  petit  bleu,  un  tele- 
gramma (in  città).         [azzurrognolo.! 

Bleuàtre   ibl'ó-àr-trp)    a.    turchiniccio,] 

Bleuet  [blo-è)  sm.  i  bot.)  fioraliso,  ciano. 

Bleuir  (bló-ir)  va  rèndere  turchino.  ^ 
vn.  divenir  turchino.  [turchino.! 

Bleuissage  {blò-i-sa-ge)sm  il  rènderei 
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BlenìSSement  (hlo-i-se-màn)  sm.  il  di- 
venir turchino. 
Blindage    {hleìx-dor-gp)    sm.    il    coraz- 
zare. ^  Blindaggio,  corazza  f. 
Blinde  {hlènr-de)  pp.  a.  corazzato. 
Blinder  [hlen-dé)  va.  corazzare. 
Bloc  (blue)  sm.  blòcco,  pèzzo,  massa  f. 

En  bloc,  in  blòcco. 
Blockhaus  [blò-cós)  sm.  fortino. 
Bloc-notes    diloc~nù-te)    sm.    straccia- 

fòglio,  scartafàccio. 
Biocus     (blò-ciis)    sm.     blòcco.    Blocas 

Continental,  blòcco  continentale. 
Biond  (blón)  a.  s.  biondo.  Une  blonde, 
una  biònda.  [biondiccio.] 

Blondasse  [blón-da^se]  a.  biondaccio,J 
Blondin  (blón-dcn)  a.  sm.  biondino. 
Blonflinet  (bldn-di-rw)  a.  s.  biondétto. 
Blondir  [blòn-div)  vn.  biondeggiare. 
Blondlssant  ibldn-di-sàn)    p.  a.   bion- 

d%ggiante. 
Bloqué  (blo-ché)  pp.  a.  (mar.)  bloccato. 

^   Turato  (con   calcina).  ^  Serrato. 
Bloquer  {bio-che}  va.  bloccare.  Bloquer 
un  pori,  bloccare  un  pòrto.  ^   Turare 
con    calcina,   f    Serrare.    Bloquer   les 
freins,  serrare  i  fréni.        [appiattato.! 
Biotti    (blo-ti)     pp.    a.    rannicchiato,] 
Blottir(Se)  {se-blo-tin  vr.  rannicchiarsi, 
appiattarsi.  Se  blottir   dans    un  coin, 
rannicchiarsi  in  un  cantùccio.  Se  blot- 
tir derrière  une  haie,  appiattarsi  diètro 
una  sièpe.  [biliardo.)  j 

Blouse  (blii-Se)  sf.    bluse.  ^   Bilia  (di  J 
Biouser  \blu-Sé)   vn.    (al    biliardo)  far 

bilia. 
Bìuet  iblii^e)  sm.  (bot.ì  fioraliso,  ciano. 
Bluette  {blUr-è-te)  sf.  scintilla,  favilla.  ^ 
Fig.  operétta  geniale.  [tura  f .  1 

Bluff  {blof]  sm.  vanterìa  f.  ^  Monta-J 
Bluff er  (bla- fé]  vn.  vénder  fumo. 
Bluffeur  (blo-fiJr)  sm.  spaccóne,  vendi- 
fumo, [mento.] 
Blutage  iblU-ta-ge)  sm.  abburatta- J 
Bluteau  bfii-tó)  sm.  buratto.  [ciare.] 
Bluter  (btii-te)  va.  abburattare,  stac-J 
Blutoir  {blii-tuàì')  sm.  buratto,  staccio, 

frullóne. 
Boa  sm.  (zool.)  bòa.^  Bòa  (pelliccia). 
Bobèche  (bo-bè-sce)  sf.  padellina  (del 

candelière). 
Bobinage  (gè)  sm.  incannatura  f. 
Bobine    (ne)   sm.    cannèllo    m.,    roc- 
chétto m. 
Bobiner  (né)  va.  incannare,  incannellare. 
-{-  Bobinètte  {nè-tp)  sf.  saliscéndi  m. 
Bobineuse  {nii-sè)  sf.  incannatóra- 
Bobinoir  [nnàr]  sm.  incaimatóio. 
Bobo  (bó-bó)  sm.  bua  f.,  maluccio. 
Bocage  {gè)  sm.  boschétto. 
Bocager  (gè)  a.  boscheréccio. 
Boeal  sm.  boccale,  baràttolo,  alberèllo 
Boeard  (bo-car)  sm.  màglio. 
Bocardage  (gè)  sf.  tritamente. 
Bocarder(rf^)  va.  tritare  (il  minerale) 
Bock  sm.  gòtto  (di  birra). 
Boèr  [bur)  a.  sra.  boèro. 


Boeuf  (i-òTism.  bue,  bòve.  Les  boenfs,  i 
buoi.  ^  Mettre  la  eharrue  devant  b's 
òceup,  méttere  il  carro  innanzi  a"  buoi. 
Travailler  cornine  un  boeuf,  lavorar 
cóme  un  ciuco.  ^  (carne  macellata) 
manzo.  Boeuf  à  la  mode,  stufato.  •[ 
Oeil  de  boeuf,  òcchio,  finestrino. 

Boggie  (bog-gi)  sm.  (ferrovie)  trucco. 

Bogue  (ghè)  sf.  riccio  m.  (della  castar 
gna). 

Bohème  [è-mè)  a.  sm.  zingaro,  boèmo. 
^^  Ile  de  bohème,  vita  spensierata.  ^ 
•sf.  La  Bohème,   la  gènte  spensierata. 

Bohémien  {é-mi-èn)  a.  zingarésco.^  sm, 
zingaro. 

Boire  (buà-rè)  va.  bére.  Il  boit  beau- 
coup,  béve  mólto.  ^  Qui  a  bu  boira 
(prov.i,  il  vizio  non  si  pèrde.  Boire  à 
la  sante  de  quelqu'un,hére  alla  salute 
di  uno,  brindare  a  uno.  ^  Fig.  Boire 
un  a f front,  ingoiare  un  aitrónto.T^  Fig. 
(della  carta)   sugare,    bére,  assorbire. 

Boire  {buà-rè)  sm.  bére.  Après  boire, 
dòpo  bére.  ^  Fig.  Il  en  perd  le  boire 
et  le  maiiger,  è  un  incubo  per  lui. 

Bois  [bua]  sm.  légno.  Jambe  de  bois, 
gamba  di  légno.  Le  bois  du  Ut,  la  let- 
tièra, il  fusto  del  lètto.  ^  Fig,  Trouver 
visage  de  bois,  trovar  l'uscio  chiuso.^ 
Legname.  Bois  de  constmction,  legna- 
me da  costruzióne.  Bois  de  chauffage, 
legna  (f.)  da  àrdere,  legna  f.  (Fig.i  II 
verrà  de  quel  bois  je  me  cliaiiffe,  ve- 
drà di  che  panni  mi  vesto  io.^  Les  bois 
de  justice,  la  ghigliottina.  ^  A.sta  f. 
(di  una  lància,  ecc.).  ^  Palco,  còrno 
(d'un  cèrvo).  ^  Bòsco,  sélva  f  Boi» 
taillis,  bòsco  ceduo.  Bois  de  rhàtai- 
gniers.  castagnéto.  Bois  de  pins,  piné- 
ta f.  Bois  de  chène,  querceto. 

Boisage  {bnà-sa-gè^  sm.  intavolatura  f. 

Boisé  {buà-Sé)  a.  intavolato.  ^  Boscóso,^ 
selvóso.  Pays  boisé,  paese  boscóso. 

Boisement  {buà-sè-màn)  sm.  imbos- 
chiménto. 

Boiser  (iuò-ye)  va.  intavolare;  impal- 
care con  tàvole  di  légno.^  Imboschire, 
piantare  a  bòsco,  ^  Se  boiser  v.  pr 
imboschire.    ■ 

Boiserie  (buà-.fè-ri^  sf.  intavolato  m. 

Boisseau  (buà-só)  sm.  stàio  ^  Fig. 
Mettre  la  lumiere  sou.<  le  boisseau,  te- 
ner la  fiàccola  stHto  il  mòggio. 

Boisselée  {bnà-sè-le\  sf.  staiata. 

Boisselier  \baci-sè-lié)  sm.  fabbricante 
di  stàia. 

Boisson  {buàfsón)  sf.  bevanda,    bi'bilra. 

Boito  \l)uà-tè)  sf.  scitela.  *  f^^w  botte 
d'allumettes,  una  scatola  di  fiammi- 
feri. ^  La  baite  da  creine,  la  teca  dei 
crànio,  "i  Boitt^  aux  lettres,  cassétta 
delle  lèttere,  bu  'a  delle  lèttere.^  Cas- 
tagnòl.i,  mortalétto  m.  (con  pólvere 
pirica,  [mento.  1 

Boifemenf  \bìià-tè~Tnàh)  sm.  zoppica- J 
Boiler  {bnà-té)  vn.  zoppicare. 
Boiterie  \buà~tè-ri)  sr  zoppicaménto  ni» 
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Boiteux  (buà-to)  a.  zòppo.  Table  boi- 
tease,  tavolino  zòppo.  •[  sm.  zòppo. 

Boitier  (buà-tié)  sm.  cassa  f.,  gùscio 
(dell'   orològio). 

Boi  (bòi)  sm.  (fisiol.)  bòlo.  Boi  alimen- 
taire,  bòlo  alimentàrio. 

Boi  sm.  giara  f.,  tazza  f.     [(vesticina.)] 

Bolèro   sm.  bolèro  (danza).  ^  Bolèro] 

Bolet  (le)  sm.  bolèto,  ceppatello,  fun- 
go porcino. 

Bolide  (de)  sm.  bòlide.  [landista."] 

Bollandiste   [bo-làn-di-ste)    sm.   bol-J 

Bolonais  (ne)  a.  sm.   (geog.)  bolognése. 

Bombage  [bón-ba-ge)  sm.  l'arrotondare. 

Boinbance  ibón-bàn-so)  sf.  baldòria. 

Bombarde  ibòn-bar-de)  sf.  (artigl.) 
bombarda. 

Bombardement  {bón-bar-de-màn)  sm. 
bombardaménto,  cannoneggiaménto. 

Bombarder  [bón-bar-dé)  va.  bombar- 
dare, cannoneggiare.  ^  Fig.  scaraven- 
tare, balestrare.  [bardière.l 

Bombardier  ibón-bar-dié)   sm.   bom-J 

Bombasin  {bón-ba-sen)  sm.  bambagina 
f.  (stòffa). 

Bombe  ibón^be)  sf.  bómba. 

Bombe  {bdn)  a.  convèsso,      [vessità  f."| 

Bombement   {bón-be-màn)   sm.   con-J 

Bomber  [bdn-bé)  va.  rèndere  convèsso  ; 
arrotondare.  ^  Bomber  la  poitrine, 
rilevare  il  petto.  ^  vn.  èsser  convèsso. 

Bombyx  \^bdnr-bics)  sm.  bómbice,  baco 
da  séta. 

Boa  (bdn)  a.  buòno.  Bon  caractère, 
buon  caràttere.  Drap  de  boune  qua- 
lite,  panno  di  buòna  qualità.  Dans  la 
bonne  société,  nella  buòna  società. 
Bon  f^ls,  buon  figliuòlo.  Un  bon  dior- 
ble,  un  buon  diavolàccio.  Bon  goùt, 
buon  gusto.  Un  bon  terre  de  vin,  un 
buon  bicchière  di  vino.  Il  faudrait  une 
bonne  averse,  ci  vorrebbe  una  buon' 
acquata.  Se  donner  du  bon  temps,  darsi 
buon  tèmpo.  De  bonne  heure,  per 
tèmpo,  di  buon'  óra.  Bonjonr,  buon 
giórno.  Faire  bon  visage,  far  buon  viso. 
Homme  qui  n'est  bon  à  rien,  uòmo 
buòno  a  nulla.  ^  Buòno,  bravo,  valènte. 
Un  bon  acteiir,  un  bravo  attóre.  Il  est 
très  bon  dans  ce  ròte,  è  mólto  bravo  in 
quésta  parte.  ^  De  bon  coeur,  di  cuòre. 
une  bonne  répartie,  Juna  rispósta  ar- 
guta. ^^  A  quoi  bon/  a  che  prò?  Troip- 
ver  bun,  trovar  a  propòsito.  Il  fait 
bon  lei,  qui  si  sta  bene.  ^  avv.  bene. 
Soni  sta  bène  !  Allons,  bon  f  non  ci 
mancava  altro  !  quésta  pòi  !  Tout  de 
bon,  sul  serio,  da  sénno.  C^est  bon! 
basta  I  Tenir  bon,  tener  duro.  Sentir 
bon,  saper  di  buòno.  ^  sm.  buòno.  Le 
bon  et  le  beau,  il  buòno  ed  il  bèllo.  Il 
a  ceci  de  bon  que...,  ha  quésto  di  buò- 
no che...  Le  bon  de  Vaffaire,  il  buon 
della  còsa.  ^  Les  hcns,  i  buòni. 
Ben  {bon)  sm.  (banca)  bòno,  vàglia.  Bon 
jpour    la    somme    de...,    bòne    per  la 


sómma   di....   Les  bons    du  Trésor, 
bòni  del  Tesòro. 

Bonace  (.<;e)  sf   (mar.)  bonàccia,  calma. 

Bonapartisme  (me)  sm.  bonapartismo. 

Bonapartiste  [te)  a.  m.  bonapartista. 

Bonasse  (se)  a.  bonàrio,  bonàccio;  di 
buòna  pasta. 

Bonasserie  [se-ri]  sf.  bonarietà. 

Bon-bec  (èón-èèc)  sm.  comare  f.,  dònna 
(f.)  pettégola. 

Bonbon  (oón)  sm.  chicca  f.,  confètto. 

Bonbonne  (bón-bò-ne)  sf.  damigiana. 

Bonbonnerie  [bòn-bò-nè-ri)  sf.  "confet- 
tureria, [confettièra.  ] 

Bonbonnière    (bòn-bò-niè-re)   sf.J 

Bond  (bon)  sm.  balzo.  ^  Fig.  Saisir  la 
balle  au  bond,  cògliere  la  palla  al 
balzo.  Faire  ^aux  bond,  ciurlare  nel 
mànico.  ^  Salto,  scatto.  Les  bonds  de 
la  panthère,  i  salti  della  pantèra. 

Bonde  (bón-de)  sf.  cocchiume  m.  (4ella 
bótte).  ^  (in  un  canale)  cateratta. 

Bonder  (bon-dé)  va.  gremire,  riempire. 
Théàtre  bondé,  teatro  gremito,  stipato, 
pièno  zéppo. 

Bondir  (bon)  vn.  balzare,,  scattare.  ^ 
(fig.)  Cela  me  fait  bondir,  quésto  mi 
fa  andare  in  béstia. 

Bondissant  (bòn-di-sàn)  a.  saltellante. 

Bondìssement  ibón-di-S'"-màn)  sm. 
balzo,  scatto. 

Bondon  [bon-dón]  sm.  cocchiume. 

Bondonner  [bón-dò-né)  va.  turare  col 
cocchiume. 

Bonheur  (hò-nor)  sm.  felicità  f.,  for- 
tuna f.,  ventura  f.  Par  bonheur,  for- 
tunatamente, per  buòna  sòrte.  Jouer 
de  bonlieur,  aver  una  fortuna  inspe- 
rata. ^  Au  petit  bonheur,  a  casàccio.  ^ 
J'ai  le  bonheur  de  vous  voir,  ho  la 
buòna  sòrte  di  vedérvi.  (bonomia.  ] 

Bonhomie   (bò-nò-mi)    sf.    bonarietà,] 

Bonhomme  (bo-no-me)  sm.  bonómo, 
uòmo  bonàccio,  uòmo  di  buòna  pasta. 
^  Bonomo,  dabbèn  uòmo,  semplicióne, 
credulóne,  minchióne.  ^  Un  dròle  de 
bonhomme,  un  capo  bizzarro.  Un  petit 
bonhom.m,e,  un  ragazzetto  ;  un  omino. 
^  Vecchiétto.^  ^  (diségno)  puppaz- 
zétto,  fantòccio. Faire  des  bonshommes, 
far  dei  puppazzétti. 

Boni  (ni)  sm.  benefizio,  guadagno. 

Bonification  (sidn)  sf.  bonifica,  bonifi- 
caménto m. 

Bonifier  ifié)  va.  bonificare,  migliorare. 
^  Se  bonifier  vpr.  migliorare. 

Boniment  {m,àn)  sm.  fervorino. 

Bonite  (te)  sf.  sgómbro  m.  (pésce). 

Bonjour  (hón-giùr)  sm.  buon  giórno. 

Bonne  (ba-ne)  sf.  serva,  dònna  di  ser- 
vizio, fantésca.  Bonne  d'enfants,  bam- 
binàia. 

Bonne-maman  bo-nr'-ma-màn)  sf. 
nònna,  nonnina. 

Bonnement  (bò-nf^-màn)  avv.  bonaria- 
mente, sempliceméntg.  Tout  bonne- 
ment, tale  e  quale. 
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Bonnet  [bo-nè)  sm.  berrétto,  berrétta 
f.  Bonnet  de  nuit,  berrétto  da  nòtte. 
Bonnet    phrygien,    berrétto    frigio.   J 

Ìmil.)  Bonnet  de  police,  berrétta  f.  ^ 
berrétta  f.,  cùffia  f.  (da  dònna),  ^  Fig. 
Avoir  la  lète  près  du  bonnei,  èssere 
permalóso.  Prendre  une  chose  sous 
san  bonnet,  inventare  una  còsa  di  sana 
pianta.  Ce  soni  deuoc  tètes  dans  un 
bonnet,  són  due  ànime  in  un  nòcciolo. 
Opiner  du  bonnet,  far  di  si  col  capo. 
Un  gres  bonnet,  un  pèzzo  gròsso.  C'est 
bonnet  blanc  et  blanc  bonnet,  se  non 
è  zuppa,  è  pan  bagnato.  [truffa.  1 

Bonneteau    (bò-ne-tó)  sm.  giuoco    dij 

Bonneterie  {bo-ne-te-ri)  sf.  maglieria, 
berretteri'a.  [(al  giuoco). "1 

Bonneteur  (bo-ne-tor)  sm.  truffatórej 

Bonnetier  (bo-ne-tié)  sm.  maglière, 
berrettinaio.  [Bonétta  (véla).! 

Bonnette  (òo-nè-fe)  sf. berrettino  m.^J 

Bon-papa  (bón)  sm.  nònno,  nonnino. 

Bonsoir  ibón-suàr)  sm.  buòna  séra  f. 

Bonté  [bón-té)  sf.  bontà  ;  gentilézza. 
Aye:  la  bonté  de...,  abbia  la  bontà  di... 
^  La  bonté  dhm  i/in,  la  bontà  d'un 
vino.  ^  (plur.)  gentilézze,  cortesie, 
benefizi  m. 

Bonze  (bòn-sè)  sm.  bónzo.        [maker."! 

Book-maker  (buc-mé-cor)  sm.  book-J 

Boomerang  {bu-me-ràng)  sm.  boome- 
rang. 

Boqueteau  (che-tó)  sm.  boschétto. 

Boraeique  [si-che]  a.  boràcico. 

Borate  {te)  sm.  borato. 

Boraté  a.  con  borato. 

Borax  (racs)  sm.  borace.  [rigmo.] 

Borborygnie  (mei  sm.  (med.i  borbo-J 

Bord  (bòr)  sm.  fianco,  bórdo  (della 
nave).  Vaisseaa  de  haiit  bord,  nave 
d'alto  bórdo.  Monter  à  bord  d'un 
navire,  andare  a  bórdo  d'una  nave. 
Monter  à  bord,  andare  a  bórdo.  ^  Fig. 
Etre  du  bord  de  quelqu'un,  stare  dalla 
parte  d'uno,  tener  da  uno.  ^  Órlo, 
lémbo.  Le  bord  d^un  mouchoir,  l'orlo 
d'un  fazzolétto.  Les  bords  duchapeau, 
la  tésa  del  cappèllo.  ^  Spónda  f.,  órlo 
(d'un  fiume).^  Le  bord  du  Ut,  la  spónda 
del  lètto.  ^  Órlo  (della  strada).  Au 
hord  de  la  route,  suU'  órlo  della 
strada.  ^  Lido,  spiàggia  f.,  riva  f.  (del 
mare).  *  (plur.)  lidi.  Les  bords  afri- 
cains,  i  lidi  affricani. 

Bordage  (gè)  sm.  (mar.)  bordatura  f.  ^ 
(cucitura)  orlatura  f. 

Bordé  a.  listato,  orlato. 

Bordeaux  (do)  sm.  bordò  (vino). 

Bordée  (de)  sf.  bordata,  artiglieria  d'un 
fianco  della  nave.  ^  Scàrica,  bordata, 
cannonata.  ^  Fig.  scarica,  rovèscio  m. 
Une  bordée  d'injuìes,  una  scàrica 
d'impropèri.  ^  (mar.)  bordata.  Courir 
des  bordées,  bordeggiare,  andar  di 
burina.  *  Fig.  scappata  d'un  marinàio 
a  tèrra. 


Bordar  [de)  va.  bordare  (una  nave*.  ^ 
Listare,  orlare  (un  vestito).  Border 
un  pardessus,  orlare  un  sopràbito.  ^ 
Border  le  Ut,  rincalzare  il  lètto.  ^  Fig. 
cingere.  Border  un  champ  d'une  haie, 
cingere  un  campo  con  una  sièpe.  ^ 
Fig.  costeggiare,  fiancheggiare.  La 
forèt  barde  la  route,  la  forèsta  cos- 
teggia la  strada. 

Bordereau  (dé-ro)  sm.  (comm.)  bor- 
derò, listino. 

Bordure  {dii-re)  sf.  órlo  m.  ^  Orlatura, 
bordatura  (d'un  vestito). 

Bore  (re)  sm.  (chim.)  bòro. 

Boréal  a.  boreale.  [trióne.l 

Borée  {ré)  sm.  bòrea,  vènto  di  setten-J 

Borgne  igne)  a.  cièco  d/a.  un  òcchio, 
monòcolo.,  ^  Fig.  Maison  borgncy 
bettolùccia,  casàccia, 

Borique  {che)  a.  (chim.)  bòrico. 

Bornage  {gè)  sm.  limitazióne  f. 

Borne  {ne)  sf.  tèrmine  m.,  confine  m., 
piòlo  m.  '\  Borne  kilométrique,  miglio 
m.  ^  (nelle  vie  della  città)  paracarro  m. 
^  (plur.)  limiti  m.  ^  Fig.  Ambition 
sans  bornes,  ambizióne  sfrenata.  Pas~ 
ser  les  bornes,  passare  i  limiti. 

Borné  a.  limitato.  ^  Fig.  limitato,  grét- 
to, córto.  Intelligence  bornée,  ingégno 
grétto.  [tana  pùbblica. 1 

Borne-lontaine  {iip-fdn-tè-ne)  sf.  fon-J 

Borner  {né)  va.  limitare.  ^  Fig.  limi- 
tare, restringere.  Borner  ses  désir.f, 
limitare  i  suoi  desidèri.  ^  Se  bor.nek 
vpr.  limitarsi,  restringersi.  Se  borner 
à  dire,  restringersi  a  dire. 

Borraginées  (bo-ra-gi-né)  sfpl.  (bot.) 
borraggi'nee. 

BosphÓre  {fò-re)  sm.  bòsforo. 

Bosquet  (chè)  sm.  boschétto. 

Bossage  {gè)  sm.  (archit.)  bozzato. 

Bosse  {se)  sf.  còrno  m.,  bernòccolo  m. 
Il  s'est  fait  une  bosse  au  front,  s'è 
fatto  un  còrno  nella  frónte.  ^  Fig. 
Avoir  la  bosse  de  la  musique,  aver  il 
bernòccolo  della  mùsica.  ^  (iòbba, 
deformità  delle  réni  ó  del  petto.  ^ 
(scultura)  rilièvo  m.  ^  Modèllo  (m.) 
in  gèsso.  Dessiner  d'après  la  bosse, 
ridurre  dal  modèllo. 

Bosselage  {se-la-ge)  sm.  (scultura)  il 
fare  in  rilièvo. 

Bosseler  {se-lé)  va.  (scultura)  fare  in 
rilièvo.  ^  Ammaccare,  acciaccare.  ^ 
Se  bosseler  vpr.  ammaccarsi. 

Bosselure  se-lu-re)  sf.  (scultura)  ri- 
lièvo (m.)  fatto  col  martèllo.  ^  Am- 
maccatura. 

Bossette  {sè-te)  sf.  bòrchia. 

Bossoir  [suàr)  sm.  (mar.)  paranco 
dell'  àncora. 

Bossu  {sii)  a.  sm.  gòbbo.  ^  Fig.  i?ire 
camme  tin  bossu,  rfdere  a  crepapància. 

Bossué  (sii-é)  a.  ammaccato,  acciaccato, 
pésto. 

Bossuer  !sa-é]  va.  ammaccare,  acciac- 
care. '  '^K  liOssLEfi  vpr.  ammaccarsi. 
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Bot  {hdì  a.  Pieci  hot,  pie  stòrto. 
Botanique  {che}  a.  botànico.  ^  sf.  botà- 

hica. 
Botanìser  (sé)  vn.  erborizzare. 
Bolaniste  (te)  sm.  botànico. 
Botte  [te]  sf.  fa&tèllo  in.,  fàscio  m.^  Une 
botte  de  pail/.e,  un  fastèllo  di  pàglia. 
•^    Une  botte  d'asperges,  un  mazzo   di 
spàragi. 
Botte  (te)    sf.    stivale  m.  L'Italie   res- 
semhle  à  une  botte,    l'Italia  rassomi- 
glia ad  uno  stivale. 
Botte  (te)  sf.  (schérma)  bòtta.  Pousser 
une    botte,  aggiustar  la  bòtta.   ^  Fig. 
bottata,    mòtto  (m.)    pungènte.   Il   lui 
poussa   une  botte,  gli  détte   una   bot- 
tata, [mento.  1 
Bottelage    (te-la-ge)    sm.    afTastella-J 
Botteler  {tè-lé)  va.  affastellare  ;  ammaz- 

zolare. 
Botteleur  (te-ldr)  sm.  affastellatóre. 
Botter  (bo-té)  va.  méttere  gli  stivali  a... 
^  Se  botter  vpr.  méttersi  gli  stivali. 
Bottier  'tié)  sm.   stivalàio,  calzolàio. 
Bottillon  (tt-ióni  sm.  fascettino. 
Bottina  (ti-ne)  sf.  stivalétto  m. 
Bouc    [bue]    sm.    bécco,   capro.  l.Fig- 
Bouc    éniissaire,    capro    espiatòrio.   ^ 
Pizzo,  barbétta  f.  [ciiiasso.l 

Boucan   [bu-càn)  sm.   (pop.)  baocano,J 
Boucanage  ibu-ca-na-ge)   sm.    affumi- 
catura (f.)  della  carne  ó  del  pésce. 
Boncaner  (òjt-ca-ntj)  va.  affumicare. 
Boucanier  {bu-ca-nié)&m.  cacciatóre  di 

buoi  selvàtici.  ^  Pirata. 
Bouchage  (bu-s'cia-gp)  sm.  turaménto. 
Boucharde    [bu-sciar-de)   sf.   gradina, 

scalpèllo  m. 
Bouche  \bu-sce)  sf.  bócca.  ^  Faire 
venir  Veau  à  la  bouche,  far  venir 
l'acquolina  in  bócca.  Faire  la  petite 
bouche,  far  boccuccia.  Une  bonne 
banche,  una  buòna  bócca.  Bouche 
dose  !  acqua  in  bócca  !  Provisions  de 
bouche,  vettovàglie.  ^  Fig.  imbocca- 
tura, fóce  (d'un"' fiume).  ^  Bouches  à 
feu,  bócche  da  fiioco.  Bouche  de  cha- 
lear,  spiràglio  del  calorifero. 
Bouche iòa-sce)  a. turato.^  Fig.  grétto, 

ottuso,  stùpido. 
Bouchée  {bu-sré)  sf.  boccóne  m.  .Ve 
faire  qa'une  bouchée  de...,  mangiarsi 
in  un  boccóne... 
Boucher  >hu-scc\  va.  turare,  tappare 
(una  bottiglia).  ^  Chiùdere  (il  passo''; 
impedire  (la  vista).  ^  Sk  boucher  vr. 
turarsi.  [celiare,  beccàio.l 

Boucher  ibu-sce)  sm.   macellàio,  ma-J 
Bouchère  {bu-scè-re^  sf.  macellara. 
Boucherie  (fe«-so^-ri)  sf.   macelleria.^ 
Viande  de  houcherie,  carne  macellata. 
^   Fig.    macèllo    m.,    strage,   carnefi- 
cina, stràzio  m. 
Bouche-tro'.i  {hu-sc^-trà)  sm.  turabu- 
chi, persóna  (f.i  di  ripiègo. 
Bouchoir  [bu-sciuàr]  sm.  chiusino. 
Bouchon  {bu-sción)  sm.  tappo,  turàc- 


ciolo. Un  bouchon  de  liège,  un  tappo 
di  sùghero.  ^  Sussi  (giuoco).  Jouer  au 
bouchon,  giocare  al  sussi.  ^  Frasca  f. 
(inségna  d'osteria).  ^   Osteria  f.  ^  Un 
bouchon  de  paille,  una  manata  di  pà- 
glia, [sm.  strofinaménto.! 
Bouchonnement     (^bu-sciò-np-màn)  \ 
Bouchonner  (  bu-sciò-né)  va.  strofinare, 
stropicciare  (un  cavallo)  con  una  ma- 
nata di  pàglia. 
Bouchonnier    (ba-scià-nié)    sm.     fab- 
bricante di  tappi. 
Boucle  'bu-clp]  sf.  fibbia,  fermàglio  m. 
^    Boucles    d'oreilles ,    orecchini     m., 
bùccole.  5  Boucle  de  cheveux,  riccio 
m.  "1  Svòlta  (d'un  fiume). 
Boucler  [bu-clé)\A.  affibbiare.^  Arric- 
ciare (i  capélli).  ^  vn.   (dei  capélli)  ar- 
ricciarsi.   Cheveux     bouclés,    capélli 
riccioluti. 
Bouclette  (bu-clè-ie)  sf.  Abbiètta. 
BoucUer  (bu-clì-é)  sm.  scudo,    targa  f. 
^   Fig.    Une    levée   de   boucliers,   una 
levata  di  scudi. 
Bouddhique  {bu-di-ch^)  a.  bùddico. 
Bouddhisme  (bu-di^sme)  sm.  buddismo. 
Bouddhiste  [bu-di-ste)  sm.  buddista. 
Bouder  \bu-dé)   vn.    métter  su  muso, 
far  boccuccia.  ^   Tenére  il   bróncio.  ^ 
va.  Bouder  quelquun,  tenére  il  brón- 
cio  a    uno.  ^    Se  bouder  vr.   tenérsi 
il  bróncio. 
Bouderie    (bn-de-ri)    sf.    bróncio     m., 

crùccio  m.,  musoneria. 
Boudeur(6u-rfór)sm.  musóne,  sornióne. 
Boudin    (bu^dén)   sm.   migliàccio,   san- 
guinàccio, roventino,  ^  Fig.  S'en  aller 
en  eau  de   boudin,   andare  in  fumo.  ^ 
Castagnòla  f.  (di  pólvere).  ^  Ressort  à 
boudin,  mòlla  (,f.)  a  spirale. 
Boudiner  {bu-di-né>  va.  tòrcere  (il  filo). 
Boudoir  {bur-duàr)  sm.  spogliatóio,  sa- 

lottino. 
Boue  {bit)  sf.  mòta,  fango  m.  Taches  de 
boue,  pillàcchere.*^  Fig.  Tomber  dans 
la    boue,   cadére    nel  "fango.    Traìner 
quelquun  dans    la  boue,    vilipèndere 
uno.  Ame  de  boue,  ànima  di  fango.  ^ 
Bains  de  boue,  fanelli  m.. 
Bouée  (bu-é)  sf.  galleggiante  m.,  gavi- 
tèllo m.  ^  Bouée  de  sauvetage,  salva- 
gènte m.,  anello  (m.)  di  salvatàggio- 
Boueur  {bu-Hr)  sm.  spazzaturàio,  spaz- 
zino. 
Boueux  ibu-!i)  a.  fangóso,  motóso. 
Boufiant(b((-fa/i) a.  gonfio.^  sm.  gònfio. 
Bouifarde  {bu-far-de)  sf.  (fam.   pipóna. 
Bouìfe  [bu-fe]  a.  buffo,  còmico. 
Bouiiée  (bu^fé)  sf.  boccata.  Des  bouf- 
fées   de    fumèe,    boccate    di   fumo.^  ^ 
Vampa,  vampata,  folata,   zaffata.  Une 
bouffée    de    chaleur,    una    vampa   di 
calóre.    Une     bouffée    de    veni,    una 
folata    di    vènto.  ^  Fig     Une   bouffée 
d'orgueil,  un  impeto  d'orgóglio. 
Bouiler  (bu-fé)  vn.  sbuffare.  T"  (di  ves- 
tito) gonfiare,  sgonfiare. 
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Bouffette  {bu-fè-te)  sf.  fiòcco  m. 
Bouffì  (bw-^'ii  a.  gònfio,  paCFuto.  ^  Fig. 

fóufio,  tronfio.  Bouffì  (Vorgaeil,  gònfio 
i  supèrbia.  ^  sm.  gonfióne. 

Boulfir  (ba-fir)  va.  gonfiare. 

Bouffissui'e  {fni-fi-sii-re)  sf.  gonfio  m., 
enfiagióne,  gonfióre  m.  *[  Fig.  bòria, 
albagia. 

Boulfon  (6tt-/o'i)  sm.  buffóne. 

Boufioni  6  ii-fó«)  a.  buffonésco,  burlésco. 

Bouffonnerie  (ba-fò-ne-ri)  sf.  buffo- 
nata, buffoneria. 

Bouge  (ba-g^)  sm.  bugigàttolo. 

Bougeoir  [ba-giuàr]  sm.  candelière. 

Bouger  (ba-gé)  vn.  muòversi. 

Bougie  (ha-yi)  sf.  candéla  di  céra. 

Bougon  {bu-gdn}  sm.  borbottóne,  bron- 
tolóne, bùrbero. 

Bougonner  {bu-go-né)  vn.  borbottare, 
brontolare. 

Boui-boui  {bii-i)  sm.  (pop.ì  b;Tstrè. 

Bouillabaisse  [ba-ia-bè-se)  sf.  cacciucco 
m, 

Bouillant  (bu-iàn)  a.  bollènte.  ^  Fig. 
bollènte,  ardènte,  fèrvido. 

Bouilieur  iba-ior)  sm.  distillatóre.  ^ 
(màcchina  a  vapóre)  bollitóre. 

Bouilli  {bui^i)  a.  bollito.  ^  Cair  boailli, 
cuòio  còtto.  ^  a.  sm.  (cucinai  lésso. 

Bouillie  (bui-i)  sf.  pappa,  farinata. 

Bouillir  (bui-ir)  vn.  bollire.  L'eaa 
bont,  l'acqua  bólle.  Faine  bouillir,  far 
bollire.^  Fig.  bollire  àrdere.  Bouillir 
'Vindignation,  àrdere  di  sdégno. 

Bouilloire  {bu-iuàr-re)  sf.  bricco  m., 
cùt-cuma. 

Bouillon  (ba-ión)  sm.  (cucina)  bròdo. 
Un  boi  de  bouillon,  una  tazza  di  brò- 
do. ^  Trattoria  f.,  ristorante.  ^  Bólla 
f.,  bòccia  f.,  rigonfiaménto  (d'un  li- 
quido che  bólle).  ^  (in  un  vestito) 
sgónfio.  [verbasco.! 

Bouiloii-blanc  {bu-i5n-hlàn)  5m.(bot.  J 

Bouilìonnant  {ba-iò-nàn)  a.  gorgo- 
gliante, [gorgoglio."! 

Bouiilonnement  ibn-iò-np-màn)  sm.J 

Botlilloaner  (?>«-iò-né)  vn.  gorgogliare. 
^  va.  (t.  delle  sarte)  far  gli  sgónfi  la 
un  vestito). 

Bouillotte  (bu-iò-tej  sf.  bricco  m.,  cuc- 
cuma. ^  Scaldapiedi  m.  ^  Giuoco  di 
carte. 

Boulanger  {ba-làn-gé)  sm.  fornàio. 

Boulanger  (bu-làn^gé)  vn.  fare  il  pane. 

Boukiagerìe  [bu-làn-Uf^-ri)  sf.  fórno  m. 

Boule  (  bìi-l^\  sf.  palla.  La  terre  est 
ronde  camme  une  baule,  la  tèrra  è 
tónda  cóme  una  palla.  Boufes  de  bii- 
lard,  palle  di  bigliardo.  Une  boule  de 
neige,  una  palla  di  néve.  ^  (giuoco^ 
bòccia.  Une  partie  de  boules,  una  par- 
tita alle  bòcce,  [f.  (àlbero)."] 

Bouleau  {bu-ló)  sm.  bètula  f.,  betulla  | 

Boule-de-neige  (ba-le-tl^-nè-ge)  sf. 
(bot.)  pallón  (m.)  di  màggio,  palla  ili 
néve.  [tiro,  mastino.! 

Bouledogtte   (bu-le-dò-ghe)  sm.  bul-J 


Boulet  (^bu-lè)  sm.  palla  f.  Ma  cannóneì. 
^  Nodèllo  (nella  eamba  del  cavallo). 

Boulette  (bu-lè-te)  sf.  pallòttola.  '  « 
(cucina]  polpétta.  ^  Fig.  spropòsito 
m.,  granchio  m. 

Boulevard  {bu^le-i'ar)  sra.  (mil.)  ba- 
luardo, fortézza  f.,  bastióne.  *[   Viale. 

Boulevardier  {bu-le-var-dié)  sm.  ozióso 
parigino.  [sbalorditivo.] 

Bouieversant  {bu-le~vèr-shn)  a.  (Fi?.)J 

BOuleversement  [bu-le-cér-se-niàn) 
3111.  sconvolgiménto  scompiglio.  ^ 
Fig.  sconvolgimént),  sgoménto. 

Bouleverser  (bu^le-vèr-sé)  va.  scon- 
vòlgere, scompigliare,  méttere  sossó- 
pra.  ^  Fig.  sconvòlgere,  sgomentare. 

Boulier  {ba-lié)  sm.  pallottolière. 

Boulimie  (bor-li-mi)  sf.  bulimia,  bii- 
limo  m. 

Boulingrin  {bu-lèn^grnn)  sm.  parterre. 

Boulon  ibu-lon)  sra.  chiavarda  f. 

Boulonner  (6a-tó-/ie')  va.  in -hiavardare . 

Boulot  [ba-ld]  a.  chiónzo,  tòzzo. 

Bouquet  {bu-ché)  sm.  mazzo  (di  fióri). 
*[  Finale  (d'un  fuòco  d'artifizio).  ^ 
Fig.  C'est  le  bouquet,  è  il  più  bello. 
^  Profumo  (del  vino). 

Bouquetier  (bu-che-tié)  .sm.  fioràio, 
venditóre  di  fióri. 

Bouquetière  (bu-che-tiè-re)  sf.  fioràia. 

Bouquetin  (ba-che-tén)  sm.  (zool.) 
stambécco. 

Bouquin  (bu-chèn)  sm.  bécco,  caprone. 
^  Carnet  à  bouquin,  còrno  da  fiato. 

Bouquin  (buchèn)  sm.  libro  usato,  sa- 
lacca f.  [lèggere. ^ 

Bouqumer  (bn-chi-né)    va.  vn.  ^fam.)j 

Bouquinerie  (bu-chi-ne-ri)  sf.  véndita 
di  libri  usati. 

Bouquineur  (bu-chi-nor)  sm.  amatóre 
di  libri  usati. 

Bouquiniste  [bu-chi-ni-ste)  sm.  vendi- 
tóre di  libri  usati.  [i stòffa).] 

Bouracan   [bu-ra-càn)    .sm.    laracanej 

Bourbe  (bar-be)  sf.  mélma,  fanghiglia. 

Bourbeux  [bur-b'ó)  a.  melmóso,  fan- 
góso. 

Bourbier  {bnr-bié)  sra.  pantano.  ^  Fig. 
irapi'ccio,  imbròglio,  intrigo. 

Bourbonien  {bur-bo-ni-èn)  a.  borbò- 
nico. ^  Fig.  Nez  boarbonien,  naso 
aquilino. 

Bourde  {hur-de)  sf.  bàia,  frottola.  ^ 
(fam.)  spropòsito  m. 

Boui'don  (bur-dòn)  sin.  bordóne, 
bastóne  da  pellegrini. 

Bourrton  {bur-dón)  sm.  bordóne  (re- 
gistro d  organo).  •  Campanóne.  '^ 
Calabróne  fjnsètto  .  Faa.v  bourdon, 
fuco. 

Bourdonnant  [bur-dò-nàn)  a.  ronzante. 

Bourdonnemenf  'hur-do-ne-màn]  sm. 
ronzio,  "f  Bourdonnem-nt  d'oreilles, 
zufolaménto  d'orécchi.  ^  Fig.  (di 
gènte)  rumerò,  ronzio,  sussurrio. 

BÒurdonner  'bur-dò-né)  vn.  ronzare.  ^ 
Fig.  (di  gènte)  ronzare,  sussurrare. 
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Bourdonneur  {bar-dò-ndr)  a.  ron- 
zante. 

Bourg  (bur)  sm.  bórgo. 

Bourgade  [hur-ya-d^  sf.  borgata. 

Bourgeois  {bur-giuà)  sm.  borghése.  ^ 
Signóre.  ^  (pop)  padróne.  ^  a.  Cui- 
sine boargeoise,  cucina  casalinga. 
Maison     boargeoise,     casa     signorile 

Bourgeoisement  {bur-giuà-sè-màn)v<i\ . 
signorilmente. 

Bourgeoisie  {bur-giuà-si)sL  borghesia. 
La  petite  bourgeoisie,  la  bassa  bor- 
ghesia. ^  Droit  de  bourgeoisie,  diritto 
di  cittadinanza. 

Bourgeon  [bur-glón)  sm.  germòglio, 
òcchio,  gèmma  f.  ^  Fig.  (sulla  pèlle) 
bollicina  f.,  bitòrzolo. 

Bourgeonné  {bur-gio-né)3i.  bitorzoluto. 

Bourgeonnement  {bur-giò-ne-màn) 
sm.  germogliaménto.  [gliare."! 

Bourgeonner  {bur-giò-né)  vn.  germo-J 

Bourgeron  [bur-ge-rón)  sm.  camiciòtto 
di  téla    (per   soldati,   operai). 

Bourgmestre  {burg-mè-stre)  sm.  bor- 
gomastro. 

Bourgogne  (bur-go-gne)  sm.  vin  di 
Borgógna.  [borgognóne.! 

Bourguignon  (bur-ghi-gnón)  a.   sm.J 

fBourguignotte  {bur-ghi-gnò-te)  sf. 
borgognòtta,  celata.  [borrana.! 

Bourrache     {bvr-ra-sce)      ef.      (bot.)J 

Bourrade  (feo-ro-de)  sf.  spintóne  m., 
bòtta. 

Bourrage  {bn-ra^ge)  sm.il  riempire; 
imbottitura  f.  [turbine  m."| 

Bourrasque  [bu-ra-sche)  sf.  burrasca,  J 

Bourre  (bu-re)  sf.  bórra,  tosatura  di 
lana  ó  péli.  *[  Capécchio  m.,  laniccio 
m.  La  bourre  du  fauteuil,  il  ripièno 
della  poltróna.  ^  Stoppaccio  m.  (per 
la  càrica  delle  armi  da  fuòco). 

Bourreau  (bu-ró)  sm.  bòia.  ^  Fig. 
bòia,  aguzzino,  tribolatóre,  persecu- 
tóre. 

Bourrée  (bu-ré)  sf.  fascina,  fascio  (m.) 
di  légne  minute.  ^  Danza  d'Alvèrnia, 
monferrina.  [riato."! 

Bourrelé  [bu-rè-lé)  a.  straziato,  anga-J 

Bourrèlement  ibu-rè-le-man)  sm. 
stràzio.  [gariare,  tormentare.! 

Bourreler  (bu-rp-lé)  va  straziare,  an-J 

Bourrelet  (bu-re-lè)  sm.  ciambèlla  f., 
cérchio  imbottito.  ^  Cércine  (per  pro- 
tèggere il  capo  a'  bambini).  ^  (alle 
finèstre)  parafréddo. 

Bourrelier  [bu-rè-lié)  sm.  bastaio, 
sellàio. 

Bourrellerie  (bu-rè-le-ri)  sf.  selleria. 

Bourrer  (bu-ré)  va.  cacciare  lo  stop- 
pàccio (nello  schiòppo),  calcare  la 
càrica.  ^  Imbottire,  riempire  di  bórra. 
Bourrer  un  fauteuil,  imbottire  una 
poltróna.  ^  Fig.  impinzare,  riempir 
di  cibo.  ^  Fig.  Bourrer  la  mémoire, 
caricar  la  memòria.  Bourrer  un  livre 
de  notes,  caricar  un  libro  di  nòte.  ^ 
Se  bourrer  vr.  fare  una  scorpacciata. 


Il  s'est  bourre  de  haricots,  ha  fatto 
una  scorpacciata  di  fagiòli. 

Bourriche  (bu-ri^sce)  sf.  panièra. 

Bourrique  (bur-ri-che)  ciuca.  ^  Fig. 
ciuco  m.,  àsino  m. 

Bourriquet  (bu-ri-che)  sm.  asinèlio. 

Bourroir  [bu-ruàr)  sm.  calcatóio. 

Bourru  (bu-rii)  a.  burbero,  bisbètico. 
^  Vin  bourru,  vino  bianco  non  bollito. 
^  sm.  burbero. 

Bourse  ibur-se)  sf.  bórsa.  ^  Fig.  Cou- 
peur  de  bourses,  borsaiolo.  Faire 
Dourse  commune,  far  bórsa  comune. 
.  ans  bourse  délier,  sènza  spése.  Avoir 
la  bourse  piate,  aver  la  bórsa  asciutta. 
Loger  le  diable  dans  sa  bourse,  non 
avere  un  quattrino  da  far  cantare  un 
cièco.  ^  Fig.  stipèndio  m.,  bórsa  (a  uno 
scolaro  ó  studènte.)  ^  (comm.)  Bórsa. 
Jouer  à  la  Bourse,  giocare  alla  Bórsa. 
La  cote  de  la  Bourse,  il  listino  della 
Bórsa.  La  Bourse  a  monte,  la  Bórsa  è 
in  rialzo.  [sellino! 

Boursicot  (bur-si-co)   sm.  (fam.)  bor-J 

Boursicoter  {bur-si-co-té)  vn.  giocuc- 
chiare  alla  Bórsa. 

Boursicotier  (bar-si-co-tié)  sm.  chi 
giociicchia  alla  Bórsa. 

Boursier  (bur-sié)  sm.  studènte  stipen- 
diato dallo  stato  ó  dal  municipio.  ^ 
Giocatóre  di  Bórsa. 

Boursouflage  (bur-su-fla-ge)  sm.  gon- 
fiézza f.,  ampollosità  f.,  tronfiézza  f. 
(dello  stile). 

Boursouflé  ijbur-su-§.é)  a.  gónfìo.trónfio. 

Boursouflentient  {bur-su-pe-man)  sm. 
enfiatura  f.. 

Boursoufler  [bur-su-^é)  va.  (pròprio  e 
fig.)  gonfiare.  ^  Se  boursoufler  vpr. 
enfiare. 

Boursouflure  {bur-su-pu-re)  sf.  gònfio 
m.,  enfiagióne.  ^  Fig.  gonfiézza,  tron- 
fiézza. 

Bousculade  {bvr-scU-la-d^  sf.  scompi- 
glio m.,  calca.  ^  Spintóne  m. 

Bousculer  {bu-scU-lé)  va.  scompigliare, 
méttere  sossópra.  ^  Spingere  di  qua  e 
di  là;  dare  spintóni, urtóni  a...^  Stra- 
pazzare. ^  Se  bousculer  vpr.  urtarsi, 
spingersi. 

Bouse  (bu-Se)  sf.  bovma. 

Bousillage  [bu-si-ia-ge]  sm.  miscijglio 
di  fango  e  stóppia  (per  far  muri^.  ^ 
Fig.  imbratto,  lavóro  acciarpato,  ab- 
borracciatura f. 

Bousiller  (bu-si-ié)  va.  costruire  con 
fango  e  stóppia.  ^  Fig.  abborracciare, 
acciarpare,  acciabattare.  [tóre.l 

BousìUeur  (bu-si-ior)  sm.  abborraccia-J 

Boussole  (bu-sò-le)  sf.  bùssola.  ^  Fig. 
(pop.)  Perdre  la  boussole,  pèrdere  la 
bùssola,  la  tramontana. 

Bout  (bu)  sm.  capo,  estremità  f.,  punta 
f.,  fine  f.  Le  bout  d'un  bàton,  la  punta 
d'un  bastóne.  L''s  deux  bouts  d'une 
corde,  i  due  capi  d'una  fune.  Le  bout 
du   nez,   la  punta   del  naso.  L«   bout 
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d'un  parapluie,  d\ine  canne,  il  puntale 
d'un  ombréllo,  d'un  bastóne.  Au  boat 
de  la  rue,  in  fóndo  alla  strada.  Le  boat 
de  Vannée^lsL  fine  dell'anno. Z)'an.  bout 
de  l'année  à  Vautre,  da  un  capo  all' 
altro  dell'  anno.  Aa  boat  da  monde, 
in  capo  al  móndo.  Aa  boat  de  trois 
ans,  in  capo  a  tre  anni.  ^  Fig.  Joindre 
les  deax  bouts,  sbarcare  il  lunàrio. 
Rire  da  boat  des  dents,  ridere  a  fior  di 
labbra.  Savoir  une  chose  sur  le  boat 
da  doigt,  saper  una  còsa  a  menadito. 
Pousser  qaelqa'an  à  boat,  far  uscire 
uno  dei  gàngheri.  Venir  à  bout  de 
qaelqa^an,  spuntarla  cóntro  uno.  l'e/iir 
d  bout  d^ane  chose,  venir  a  capo  d'una 
còsa.  Etre  à  boat  de  patience,  pèrdere 
la  paziènza.  Etre  à  bout  de  ressources, 
non  aver  più  denari.  ^  De  bout  en  bout, 
da  un  capo  all'  altro,  da  cima  a  fóndo. 
Boat  à  bout,  capo  a  capo.  Au  boat  da 
compte,  in  sómma,  in  fin  de'  cónti. 
A  toat  boat  de  cJiamp,  a  ógni  pie  sos- 

finto.  A  bout  portant,  a  bruciapélo.  ^ 
'èzzo,  pezzetto.  Un  bout  de  bois,  un 
?ezzétto  di  légno.  Il  est  reste  un  bon 
out  de  temps,  si  è  trattenuto  un  bèi 
pèzzo.  Faire  un  bout  de  conduite  à 
qaelqu^un,  accompagnare  uno  un  po- 
chino. Bout  de  cigare,  mozzicóne 
di  sigaro.  Bout  de  bougie,  mòccolo. 
Bout  d'homme,  omiciàttolo. 

Boutade  {ba-ta-de)  sf.  ghiribizzo  m., 
capriccio  m.  ^  schérzo  m.,  paròla 
giocósa. 

Bout-dehors  (bu-de-òr)  sm.  (mar.)  asta 
(f.)  di  controfiòcco. 

Boute-en-traia  {ba-tàn-trèn)  sm.  capo 
amèno,  capo  matto. 

Bouteleu  {hu-te-fo)  sm.  buttafuòco. 

Bouteille  \bu-tè-ie)  sf.  bottiglia.  ^  Fig. 
C'est  la  ooateille  à  Venere,  non  vi  si 
può  capir  niènte.  T^  Bouteille  de  Leyde, 
bòccia  di  Leida. 

Bouteillerle  (ba-tè-ie-ri)s^.  bottiglieria. 

Boute-selle  {ba-tè-sè-le)  sm.  (mil.) 
buttasèlla. 

Boutique  [bri-ti-che)  sf.  bottéga;  fón- 
daco m.  [esercènte,  bottegante.l 

Boutiquier  (ba-ti-chié)  sm.  bottegàio,  j 

Boutoir  {bu-tuàr\  sm.  grifo  (del  cignale). 
"[  Fig.  Coup  de  boutoir,  bottata,  stra- 
pazzata. 

Boutoa  (ba-tòn)  sm.  bòccia  f.,  bòccio, 
boccino  (di  fióre).  Un  bouton  de  rose, 
una  bòccia  di  ròsa.  ^  (sulla  pèlle) 
bólla  f.,  bollicina  f.,  vescichetta  f.  ^ 
Bottóne.  Boutons  de  chemise,  botton- 
cini da  camicia.  Il  me  manqae  un 
bouton,  mi  manca  un  bottóne.  ^  Fig. 
bottóne.  Le  bouton  da  fleuret,  il  bot- 
tóne  del  fiorétto. 

Bouton-d'or  {ba-tdn-dàr)  sm.  (hot.) 
ranuncolo  giallo. 

Boutonné  (ba-tò-né)  a.  abbottonato. 

Boutonner  Ibu-tò-né)  vn.  (bot.)  ger- 
mogliare. '[  va.  abbottonare.  Boutonner 


son  pardessus,   abbottonarsi  il  soprà- 
bito. ^  (schérma)  colpire  col  fioretto. 

^  Se  boutonner  vr.  aobottonarsi. 
Boutonnerie    {bu-to-nè-ri}  sf.  fàbbrica 

di  bottóni. 
Boutonnière  (ba-to-niè-rè)  sf.  occhièllo 

m.  Il  avait  une  fleur  d  la  boutonnière, 

aveva  un  fióre  all'   occhièllo. 
Bouts-rimés  (bu-ri-mé)  smpl.  rime  (f.) 

obbligate. 
Bouturage   {bu-t'ù-ra-ge)  sm.  riprodu- 
zióne (f.)  per  mèzzo  de'  piantóni. 
Bouture    {bu-tu-re)  sf.   (agr.)  piantóue 

m.,  magliòlo  m.,  barbatèlla. 
Bouturer  (bu-tu-ré)   vn.  rampollare.  ^ 

va.  riprodurre  per  via  di  piantóni. 
Bouvier  (bu-vié)   sm.   bifólco.  ^  Boote 

(costellazióne). 
Bouvilloa  {bu-vi-ion)  sm.  giovènco. 
Bouvreull  (bu-vroi)  sm.  ciuffolòtto. 
Bovidés  (de)  smpl.  bovini. 
Bovine    (ne)  af.  bovina.   Race    hoi'ine, 

razza,  bovina.  [stalla.! 

Box   {bòcs)  sm.  scompartiménto  dellaj 
Boxe  {boc-se)  sf.  pugilato  m. 
Boxer  {boc-sé)  vn.   lottare  a'  pugni.  ^ 

va.  combàttere  co'  pugni.  ^  Se  boxer 

vr.  fare  a'  pugni. 
Boxeur  {boc-sdr)  sm.  pugilatóre. 
Boyard  (bo-iar)   sm.  boiardo,    signóre 

slavo. 
Boyau  {buà-ió)  sm.  budèllo,  intestino. 

Les  boyaux,  le  budella.  5  Minùgia  f. 

(còrda    di     struménto).     *f    Corridóio 

strétto  e  lungo. 
Boyaudier  {buà~ió-dié)  sm.  minugiàio. 
Boyeottage  [boi-co-ta^ge)   sm.    Ijoicot- 

tàggio. 
BoycOtteP  (boi-co-té)  va.  boicottare. 
Bi'acelet  [se-lè)  sm.  braccialétto.  ^  Fig. 

anello,  nòdo. 
Brachiali  a.  brachiale. 
BrachycéphEile    {chi-sé-fa-lè)    a.     sm. 

brachicèfalo.'  -  [di  fròdo."! 

Braconnage  (co-na-ge)  sm.  càccia  (f.)j 
Braconner  {co-né)  vn.  cacciare  di  fròdo. 
Braconnier  (co-nié)   sm.  cacciatófe  di 

fròdo,  bracconière. 
Braetée  {té}  sf.  (bot.)  bràttea. 


Bradype  {di-pe)  sm.  (zool.)  bràdip^i. 
""       \  _    _)sie  (ai- 
di  pepsia, 


Bradypepsie  (di-pèp-si)  sf.  (med.)  bra- 


Braguette  (ghè-te)  sf.  brachétta. 
Brahmano  (ne)  sm.  bramino. 
Brahmanique  {ch^)  a.  braminico. 
Brahmanisme  {me)  sm.  braraanésimo. 
Braies  (brè)  sfpl.  brache. 
Braillard  {bra-iar)  a.  sm.  sbraitóne. 
Bralllenient  {bra-ie-màn)  sm.  sbraitio, 

vociferazióne  f.,  urlo. 
Brailler  (bra-ìé)  vn.  sbraitare,  vociare. 
Brailleup  {bra-iijr)  sm.  sbraitóne. 
Braiment  {brè-màa)  sm.  ràglio. 
Braire  {brè-re)  vn.  ragliare. 
Braise  (òrtf-fè}  sf.  brace.  [brarcT 

Braiser  {brè-sé)  va.  far  cuòcere  sullaj 
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Bramement  {me-màn)  sm.  bramito 
del  cèrvo. 

Bramer  (me)  vn.    (del  cèrvo)    bramire. 

Brancard  (bràn-car)  sm.  stanga  f. 
(della  carròzza).  ^  Barèlla  f.  (per  por- 
tar feriti). 

Brancai'dier  (bràn-car-dié)  sm.  chi 
pòrta  a  barèlla  i  feriti  ;  fratèllo  della 
Misericòrdia. 

Branchage  (bràn-scia-ge)  sm.  rama- 
tura f.  ^  Rami  pi.,  frasche  f.  pi., 
frónde  f.  pi. 

Branche  {bràiv-sce)  sf.  Tamom.Branches 
mortes,  rami  sécchi.  ^  Fig.  ramo. 
Branche  cadette  d'une  famUle,  ramo 
cadétto  d'una  Tami'glia.  Une  branche 
d'industrie,  un  ramo  d'industria.  ^ 
Les  branches  da  compas,  le  aste  del 
compasso.  (diramazione  f.  1 

Branchement     (bràn-sce-màn)     sm.J 

Brancher  [bràn-scé]  vn.  posarsi  sur  un 
ramo.  ^  va.  impiccare  a  un  àlbero.  ^ 
(arti  e  m.)  allacciare.  [cèllo  m."j 

Branchette  [bràn-scè-té)    sf.  raraos-J 

Branchial  {bràn-sci-al)  a.  delle  bràn- 
chie. 

Branchies  IbràTisGi)  sfpl.  brànchie.     ' 

Branchiopodes(&mAi-c/iw)-po-cie)smpI. 
(zool.)  branchi  podi. 

Branchi!  {bràn-scia)  a.  ramóso. 

Brandade  {bràn-da-de)  sf.  (cuc.)  mer- 
luzzo (m.)  alla  provenzale. 

Brande  (bràn-df^)   sf.  scópa  (pianta). 

Brandebourg  {bràn^de-bur)  sm.  ala- 
maro, [vite  f.l 

•  V  Brandevìn  (bràn-de-vén)  sm.  acqua-J 

Brandiller  [bràn-di-ié)  va.  dimenare, 
agitare.  [gnare.  1 

Brandu*    {bràn)   va.  brandire,    impu-J 

Brandon  (bràn^dón)  sm.  fiàccola  (f.)  di 
pàglia.  ^  Fig.  Le  brandon  de  la  dis- 
corde, la  face  delia  discòrdia. 

Brandy  (brànr<ii)  sm.  acquavite  (f.)  in- 
glése, s  ■   [crollante."! 

Bininlant   (bràn-làn)    a.  tentennante,] 

Branle  (bràn^le)  sm.  oscillazióne  f.  4 
Fig.  Mettre  en  branle,  dar  l'impulso, 
la  spinta  a...  ^  Trescóne  (ballo). 

Bi'anle-bas  {brànr-le-ba)  sm.  (mar.)  pre- 
parativo per  il  combattiménto.  ^  Fig. 
scompiglio,  trambusto,  tramestio. 

Bi'anlement  {bràn^lé-màn)  sm.  tenten- 
naménto. 

Branler  [bràn^lé)  va.  tentennare.  Il 
branle  la  lète,  tenténna  il  capo.  ^  vn. 
tentennare,  crollare.  ^  Fig.  Branler  au 
manc/ie,  minacciar  rovina.  •  Muòversi. 

Braque  (c/i^)  sm.  bracco  (cane). 

Braquer.(c/iÉ!)  va.  puntare.  ^  Fig.  Bra- 
quer  les  yeux  sur  qnelqu'un,  fissare 
gli  òcchi  addòsso  a  uno. 

Bras  (bra)  sm.  braccio.  Les  bras,  le 
braccia.  ^  Fig.  Les  bras  m'en  tombent, 
mi  cascan  le  braccia.  Couper  bras  et 
jambes  àqaelqu.'' un,  tagliar  le  braccia 
a  uno.  Etre  Le  bras  droit  de  qael- 
gtt'oTi,  èsser  il  braccio  dèstro  di  uno. 


Afoir  le  bras  long,  aver  le  braccia 
lunghe.  Avoir  sur  les  bras,  aver  sulle 
braccia.  Porter  à  bras,  portar  a  brac- 
cia, a  fòrza  di  braccia.  A  bras  raccour- 
cis,  à  tour  de  bras,  a  tutta  fòrza. 
Bras  dessus,  bras  dessous,  a  braccétto. 
A  bras  le  corps,  a  mèzza  vita,  alla 
cintola.  Rester  les  bras  croisés,  star- 
sene colle  mani  alla  cintola.  ^  Fig. 
bràccio.  Les  bras  de  la  ba  lance,  i 
bracci  delia  bilancia.  Bras  de  leiier, 
braccio  di  lèva.  Bras  de  terre,  bra'ccio 
di  tèrra.  Bras  de  mer,  bràccio,  strétta 
di  mare.  Fauteuil  à  bras,  poltróna  a 
bracciòli.  ^  En  bras  de  chemise,  in 
màniche  di  camicia. 

Brasage  [Sa-ge)  sm.  saldatura  (f.)  a 
fuòco. 

Braser  [sé]  va.  saldare  a  fuòco. 

Braserò  {sé-rò)  sm.  bracière,  caldano. 

Brasier  {Sié)  sm.  fuòco.  ^  Bracière. 

Brassage  [gè)  sm.  fabljricazióne  (f.) 
della  birra. 

Brassard  [sar)  sm.  bracciale. 

Brasse  [se)  sf.  bràccio  m.  (misura). 
Deux  brasses,  due  braccia. 

Brassée  (sé)  sf.  bracciata. 

Brasser  (sé)  va.  far  la  birra.  ^  Rimes- 
tare, rimenare.  ^  Fig.  maneggiare. 
Brasser  des  affaires,  far  tanti  affari. 

Brasserie  (se-ri)  sf.  birreria. 

Brasseur  (•^■ò>)  sm.  birràio.  ^  Brasseur 
d'af^aires,  affarista. 

Brassière  (svi-re)  sf.  carnicina  (per  ì 
bimbi).  ^  (pi.)  cigne. 

Brassin  (sèn)  sm.  tino  per  far  la  birra. 

Brasure  (sii-re)  sf.  saldatura  a  fuòco. 

Bravache  (sce)  sm.  bravàccio,  spac' 
cóne,  smargiassóne. 

Bravacherie    (sce-ri)    sf.    spacconata, 

BraA'ade  (de)  sf.   bravata,  sbravazzata. 

Brave  (ve)  a.  valoróso,  coraggióso,  pròde. 
^  Bravo,  l)uòno,  onèsto.  Quels  hraves 
gens  !  che  brava  gènte.  Un  brave 
homme,  un  brav'  uòmo.  ^  sm.  corag- 
gióso, pròde.  [coraggiosamente.! 

Bravenient(i/ e-man)  avv.  bravamente,  j 

Braver  (ve)  va.  bravare,  sfidare.  Brct- 
ver  quelqu'un,  bravare  uno.  ^  Sfi- 
dare, affrontare.  Braver  la  mori,  sfi- 
dar la  mòrte.  ^  Sk  braver  vr.  sfi- 
darsi. 

Bravo  (vó)  esclam.  bravo.  Bravo,  mes 
enfants  !  bravi,  ragazzi!  ^  sm.  ap- 
plàuso. Les  bravoSy  gli  applàusi. 

Bravo  (vó)  sm. sghèrro,  bravoiPl.  Bravi.) 

Bravoure  (vu-re)  sf.  coràggio  m.,  va- 
lóre m. 

Break  (brèc)  sm.  break. 

Brebis  (bre-bi)  sf.  pècora. 

Brèche  (sce)  sf.  fsréccia.  Battre  en 
bi-èche,  bàttere  in  bréccia.  ^  Fig.  Battre 
quelqu'un  en  feréc/ie,  bersagliare  iino.^ 
Tacca  (nel  tàglio  del  coltèllo).  *  Fig. 
Faire  une  brèche  à  sa  fortune  intac- 
care il  capitale.  [tato.  7- 

Brèehe-dent  (sce-dan)  a.    sm.   sden-] 
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Brechet  {bre-scè)  sm.  stèrno  (degli 
uccèlli). 

Bredouillage  (br^-du-ia-ge),  Bredouil- 
lement  (ie-màn)  sm.  barbugliaménto, 
il  tartagliare. 

Bredouille  (hre-du-ie)  a.  Revenir  bre- 
doiiille,(deì  cacciatóre)  tornare  a  mani 
vuòte  ;  (Fig.)  tornarsene  colle  pive  nel 
sacco. 

BredoulUer  {br^~dvir-ié)  vn.  barbu- 
gliare, tartagliare.  ^  va.  balbettare. 

Bredouilleur  (brè-da-ior)  sm.  barbu- 
glióne, tartaglióne. 

Brel  [br-ef)  a,  brève,  córto.  Une  brève 
réponse,  una  brève  rispósta.^  Voyelle 
brève,  vocale  brève.  ^  avv.  in  sómma. 
•  Brève  sf.  (gramm.)  brève. 

Bref  \brèf)  sm.  brève.  Un  bref  du  pape, 
un  brève  papale. 

Brelan  (bre-lan)  sm.  briscola  f.  (giuoco 
di  carte).  ^  Brelan  de  valets,  tre 
fanti.  ^  Bisca  f.,  casa  (f.)  da  giuoco. 

Breloque   {bre-lò-chp)  sf.   cióndolo  m. 

Bréme  (brè-me)  s^.  rema  (pésce). 

Brésil  {Sii)  sm.  verzino,  brasile  (légno). 

Brésilien  isi-U-èn)  a.  (geog.)  brasiliano. 

Brétailler  {ta-ié)  vn.  far  lo  spadaccino. 

fBretèche  {brè-tè-sce)  si.  (fortif.)  ber- 
tésca. 

Bretelle  {bre-tè-lè)  sf.  bertèlla,  cigna.^ 
Bretelle  du  fusil,  cigna  del  fucile. 

Breton  (bre-ton)  a.  (geog.)  brèttone. 

Bretteur(&rè-tò>)  sm.  spadaccino. 

Breuvage  {briS-va-ge)  sm.  bevanda  f., 
beveràggio. 

Brevet  (  bre-vè)  sm.  brevétto.  Brevet 
d'invention,  brevétto  d'invenzióne. 

Breveté  {brè-ve-té)  a.  brevettato. 

Breveler  {brè-ve-té)  va,  brevettare. 

Bréviaire  {viè-re)  sm.  breviàrio.  Lire 
son  bréviaire,  lèggere  il  suo  uffizio. 

Bribe  {be\  sf.  pèzzo  m.,  pezzetto  m.^(al 
pi.)  avanzi  m.,  rimasugli  m.  ^  (pi). 
brani  m.,  squarci  m.  (d'un  libro). 

Bric-à-brac  [bri-ca-brac]  sm.  sferra- 
vècchie  fpl.,  ferravècchi  pi. 

Bric.  De  bric  ou,  de  broc,  in  un  mòdo  ó 
neir  altro,  per  un  vèrsj  ó  per  un  altro. 

Brìck  (ferie)  sm.  (mar.)  brigantino. 

Bricole  [le]  sf.  cignóne  m.,  corrèggia.  ^ 
Fig.  (fam.)  lavorùccio  m. 

Bricoler  [le)  vn.  lavorucchiare. 

Bride  {d^sL  briglia. ^^  bride  ahattae, 
a  bri'glia  sciòlta.  Toarner  bride,  voltar 
la  briglia.  Tenir  quelqa  an  en  bride, 
tener  uno  in  briglia.  ^  Rèdini  pi.  ^ 
Nastri  m.  (d'una  cuffia). 

Bride  a.  imbrigliato.  ^  Fig.  Yeux  bri- 
'lés,  Òcchi  strizzati. 

Brider  [de)  va.  imbrigliare. 

Bridon  (don)  sm.  brlgliétta  f. 

Brie  (bri)  sm.  formaggio  di  Brie. 

Brièvement  (vé-màn)  aw,  brevemente. 

Brièveté  {ve-té)  sf.  brevità-  ^  Brevità, 
concisióne. 

Brtgade  {de)  sf.  (mil.)  brigata.  General 


de  brigadcy  generale  di  brigata,  mag- 
gióre generale. 

Brigadier  (die)  sm.  (mil.)  brigadière. ^^ 
Generale  di  brigata. 

Brigand  (gùn)  sm.  brigante,  bandito. 

Brigandage  [gànf-da-ge)  sm.  brigan- 
taggio. 

Brigantin  {gdn-tèn)  sm.  (mar.)  brigan- 
tino, [no.,  intrigo  m.1 

Brigue  (ghe)  sf.  bròglio   m.,  raggiroj 

Briyuer  {ghé)  va.  brigare.  Brigaer 
des  honnears,  brigare  onori. 

Brigueur  (g&r)  sm.  brigatòre,  intri- 
gante. 

Brillamment -(òri-ia-món)  avv.  brillan- 
temente; splendidamente. 

Brillant  {bri^iùn)  a,  brillante,  rilucènte. 
LEU  briUo.nt,  òcchio  brillante.  ^  Fig. 
brillante,  splèndido,  cospicuo.  Une 
brillante  carrière,  una  brillante  car- 
rièra. ^  sm.  splendóre.  ^  Brillante, 
diamante  sfaccettato.        [sfaccettare.! 

Brillanter  ibri-iàn-té)  va.  brillantare, J 

Brillantine  (bri-iàn-ti-ne)  sf.  brillan- 
tina. 

Briller  {bri-ié)  vn.  brillare,  risplèndere, 
luccicare.  ^  Fig.  brillare,  spiccare, 
distinguersi.  Briller  par  son  absence, 
brillare  per  la  sua  assènza. 

Briniade  (de)  sf.  sbèfifa;  pròva  impósta 
ai  novèlli  dagli  anziani. 

Brimborion  {orèn-bo-ri6n)  sm.gingUlo, 
coserèlla  f. 

Brimer  (me)  va.  sbeffare. 

Brin  (brèn)  sm.  fuscèllo.  Brin  d'osier, 
vérga  (f.)  di  vétrice.  Brin  de  paille. 
bruscolo.  Brin  d' herbe,  filo  d'erba.  ^ 
Fig.  Un  beau  brin  de  fille,  un  bè  tòcco- 
di  ragazza.  Avoir  un  brin  d'orgaeil, 
aver  un  tantino  d'orgóglio.  N'uvoir 
pas  an  brin  de  Jugeote,  non  aver  un 
nrieiolo  di  miti'dio.  [fuscellino  m.l 

Brindine  ibrèn-di-ie)  sf.  fuscèllo  m.,J 

Brio  [bri-ói  sm.  brio,  vivacità  f. 

Brioche  [bri-ò-scè)  sf.  ciambèlla.  ^Fig. 
spropòsito  m. 

Brique  [ch^  sf.  mattóne  m. 

Briquet  (che)  sm.  acciarino.  Battre  le 
briquet,  bàtter  l'acciarino. 

Briquetage  (che-ta-ge)  sm.  ammatto- 
naménto. 

Briqueté  {che-té)  a.  ammattonato. 

Briqueter  [chp-té)  va.  ammattonare. 

Briqueterie  (ché-te-ri)  sf.  mattonaia. 

Briquetier  {che-tié)  sm.  mattonàio,  for- 
naciàio. 

Briquette  (chè-te)  sf.  mattoncino  m.  ^ 
Quadruccio  (m.)  di  tórba. 

Briquetterie  {ch>'-té-ri)  af.  fàbbrica  di 
quadrucci  di  tórba. 

Bris  i/ypi)^m.  rottura  f. 

Brisable  {sa^hlp)  a.  rompi'bile. 

Brisant  {san)  sm.  scòglio  a  fior  d'acqua. 
Les  brisants,  la  scogliera,    [fermato. 1 

Briscard  (cor)  .sm.  vècchio  soldato  raf-J 

Brise  {Se)  sf.  brézza. 

Brisé   {sé)   a.   rótto,   spezzato.    ^    Fig. 
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Brisé  de  fatigue,  rifinito  dalla  stan- 
chézza. Je  aais  brisé,  sono  spossato. 

Brise-bise  [Se-bi-Se)  sm.  tendina  f. 

Brisées  (sé)  spi.  (càccia)  rami  (m.) 
spezzati  dalla  fièra.  ^  Fig  Aller  sur 
les  brisées  de  qaelqu'un,  rivaleggiare 
con  uno.  [ghiàccio! 

Brise-glace    {se-gla-se)   sm.    rompi- J 

Brise-lames  (s^-la-me)  sm.  mòlo. 

Brisement  {se-màn)  sm.  spezzamento. 
^  Fig.  Brisement  de  coear,  trafitta  (tf.) 
al  cuòre. 

Brise-mottes  (se-mò-te)  sm.  rullo. 

Briser  {sé)  va.  rompere,  spezzare.^  Fig. 
Briser  i'avenir  de  quelqa'un,  rovinar 
la  fortuna  d'uno.  Briser  le  coear,  spez- 
zare il  cuòre.  ^  Fig.  fiaccare,  strac- 
•care,  accasciare.  ^  vn.  (del  mare) 
fràngersi.  ^  Brisons-là,  basta  così.  ^ 
Se  briser  vr.  rompersi  spezzarsi.  ^ 
Fràngersi.  ^  (della   luce)   rifràngersi. 

Brise-lout  (S^-tà)  sm.  rompitutto. 

Briseur  (sor)  sm.  spezzature. 

Brise-vent  (sè-vàn)  sm.  riparo. 

Brisoir  (Saàr)  sm.  gràmola  f . 

Brisque  {che)  sf.  gallóne  (m.)  di  raf- 
férma. ^  Briscola  (giuoco  ai  carte). 

Bristol  sm.  cartoncino  bristol. 

Brisure  (sU-re)  sf.  rottura. 

Broc  sm.  bròcca  f. 

Brocantage  {cànr-tor-ge)  sm.  commèrcio 
dei  rigattière. 

Brocanter  {càn-té)  vn.  fare  il  rigattière. 
•^  va.  barattare. 

Brocanteur  {càn-tor)  sm.  rigattière. 

Brocard  {car)  sm.  mòtto  pungènte, 
frizzo. 

Brocarder  [de)  va.  motteggiare. 

Brocart  {car\  sm.  broccato  (stòffa). 

Brocatelle  (tè-le)  sf.  broccatéllo  m. 
(stòffa).  [alla  rùstica.! 

Brochage    (scia-ge)   sm.   legatura  (f.)J 

Brochant  (scÌ'ìaì)  a.  Brochant  sur  le 
toiit,  per  giunta. 

Broche  {sce)  sf.  (cucina)  spiède  m., 
schidióne  m.  ^  Cavicchio  (m.)  di  lé- 
gno. ^  Spillo  (m.)  da  dònna,  fermàglio 
m. 

Broché  (scé)  a.  (di  libro)  sciòlto,  legato 
alla  rùstica.  *[  (di  stòffa)  intessuto 
(d'oro,  ecc.). 

Brocher  (scé)  va.  legare  (un  libro)  alla 
rùstica.  T  Intèssere  (una  stòffa)  d'oro, 
ecc. 

Brochet  (scè)  sm.  luccio  (pésce). 

Brochette  [scè-te)  sf.  spi  edétto  m.  (per 
far  cuòcere  rognóni,  uccellini,  ecc.). 
^  Schidionata  (d'uccellini).  ^  Fig. 
Une  brochette  de  décorations,  una 
filza  di  decorazióni.  [carta.! 

Brocheur    {scidr)    sm.    legatóre    inj 

Brochure  (sciu^re)  sf.  libro  (m.)  sciòl- 
to; opùscolo  m. 

Brocoli  [li)  sm.  cavolfióre.  ^  Bròccolo. 

Brodeqpiin  (df"-ch?.n)  sm.  stivalétto. 

Broder  {de)  va.  ricamare.  ^  Fig.  abbel- 
lire; far  la  frangia  (a  un  raccónto). 


Broderie  {bro-dè-ri)  sf.  ricamo  m. 

Brodeuse  {do-sé)  sf.  ricamatóra. 

Broie  {bruà)  sf.  gràmola. 

Broiement  {bruà-màn)  sm.  tritaménto, 
schiacciaménto,  stritolaménto. 

Bromate  {te)  sm.  (chim.)  bromato. 

Brome  {bró-me)  sm.  (chim.)  bròmo. 

Bromhydrique  {mir-dri-che)  a.  bromi- 
drico. 

Bromique  {che)  a.  bròmìco. 

Bromure  {mii-re)  sm.  bromuro. 

Bronchade(6rón-scia-rfe)sf.inciampata. 

Bronchement  {brón^scé-màn)  sm.  leg- 
giero moviménto. 

Broncher  {brón-scé)  vn.  inciampare.  ^ 
Fig.  Il  ny  a  si  boi  cheval  qui  ne 
branche,  sbaglia  il  prète  all'  altare.  ^ 
Muòversi.  Il  a  regu  cet  affront  sans 
broncher,  V  ha  mandata  giù  sènza 
bàtter  Ciglio.  ^  [bronchi  rn.1 

Bronches''  {brón-sce)      sfpl.      (anat.)J 

Bronchial  {bron-sci-al)  a.  bronchiale. 

Bronchite  {bròiì^scì^te)  sf.  (med.)  bron- 
chite, [(med.)  broncotomia.  I 

Bronchotomie      {bron-co-to-mi)     sf.  J 

Bronzage  {brdn-sa~g°)  sm.  bronzatura 

Bronze  {brón-Se)  sm.  brénzo.  ^  Man- 
naie de  bronze,  monéta  di  rame. 

Bronzé  {brón-sé)  a.  bronzato,  bronzino. 
^  Visage  bronzé  par  le  soleil,  viso 
abbronzito  dal  sóle. 

Bronzer  {brón-sé)  va.  bronzare.  ^ 
Abbronzare;  dare  il  colóre  del  brónzo 
a...  ^  Fig.  abbronzare  (la  pèlle). 

Bronzerie  {brón-se-ri)  sr.  arte  del 
brónzo. 

Bronzeur  {bròn-sor)  sm.  bronzista. 

Broqueite  {chè-te)  sf.  bullétta  (chiòdo). 

Brossage  {sa-ge)  sm.  lo  spazzolare. 

Brosse  {brò-se)  sf.  spàzzola.  Coup  de 
brosse,  spazzolata.  ^  Brosse  à  dents, 
à  ongles,  spazzolino  (m.)  da  dènti,  da 
ùnghie.  ^  Fig.  Clieveux  coupés  en 
brosse,  capélli  tagliati  a  spàzzola. 

Brossée  (sé)  sf.  spazzolata.  ^  Fig.  (pop.) 
càrico  (m.J  di  busse. 

Brosser  (sé)  va.  spazzolare. 

Brosserie  {se-ri)  sf.  fàbbrica  di  spàzzole. 

Brosseiir  (sò>)  sm.  (mil.)  attendènte, 
soldato,  ordinanza  f. 

Brossier  [sié)  sm.  spa/zolàio. 

Brou  {bru)  sm.  mallo  (della  nóce). 

Brouet  {bru-è)  sm.  brodétto.  ^  Bròda  f. 

Brouettage  {brw-è-ta-gè)  sm.  traspòrto 
colla  carriòla. 

Brouette  {bru-è-te)  sf.  carriòla. 

Brouettée  {bru^è-té)  sf.  carriolata. 

Brouetter  {bra-è-té)  va.  trasportare 
colla  carriòla. 

Brouhaha  (6ra-a-à)  sm.  frastuòno,  gri- 
dio, schiamazzo.  [zabùglio.l 

Brouillamini  {brw-ia^mi-in)  sm.  guaz-J 

Brouillard  Ibru-iar)  sm.  nébbia  f. 

BroiiiUard  (èro-iar)  sm.  (comm.)  scar- 
tafàccio, ì  a.  Papier  broaillard,  cut- 
tastràccia  f. 
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Brouillasser  (Jbra-iasé)  vn.  imp.  far 
nébbia.  [cordo  ni.] 

Brouille  (bra-iè)  sf.  scrèzio  m..  disac-J 

Brouillé  (bru-ié)  a.  arruffato.  ^  Idée 
broaillée,  idèa  confusa.  QEufs  brouil- 
lés,  uova  sbattute.  ^  Fig.  Etre  brouillé 
avec  qaelqaan,  èssere  néro  con  uno, 
aver  il  sangue  guasto  con  uno.  Ih  sont 
broaillés,  son  guasti,  sono  in  rótta. 

Brouillement  Ibra-ie-màn)  sm.  mes- 
colaménto, confusióne  f. 

Brouiiler  [bru-ié)  va.  mescolare,  rimes- 
colare. ^  Imbrogliare.  ^  Fig.  Broailler 
les  cortes,  seminare  zizzànie.  ^  Fig. 
guastar  l'amicizia  (fra  due  persóne), 
nemicare.  ^    Se  brouiller  vr.  imbro- 

fliarsi.  ^  (del  tèmpo;  intorbidarsi.  ^ 
ig.  guastarsi,  "nemicarsi.  Ils  se  brouil- 
lent  aeax  fois  par  jodr,  si  guastano 
due  vòlte  al  giorno.  <■ 

Broulllerie  {bru-ie-ri)  sf.  scrèzio  m. 

Brouillon  (bra-ión)  a.  tórbido.  Esprit 
brouillon,  ménte  tórbida,  ^  sm.  im- 
broglione, arruffamatasse.  ^  Brutta 
còpia  f.  Faire  Le  brouiilort,  d'un  de- 
voir,  far  la  brutta  còpia  d'un  compito. 

Broussailles  {br>M-sa-ie,  sfpl.  macchie, 
prunéto  m.  sing.,  fratta  sing.  ^  Che- 
veux  en  broussaille,  capélli  arruffatti. 

Broussailleux  [bra^sa-ii-j)  a.  macchiòso. 

Broutant  ibra-tàn)  a.  pascente. 

Brouter  (bru-té)  va.  brucare.  ^  vn. 
pàscer  l'èrba. 

Broutille  [bru-tir-ie]  sf.  fraschétta.  ^ 
Fig.  frascheria,  bagattella. 

Broyage  (bruà-ia-ge)  sm.  tritamente; 
macinatura  f. 

Broyer  {bruà-ié)  va.  pestare,  tritare, 
stritolare.  ^  Macinare.  ^  Fig.  Broyer 
da  noir,  veder  néro. 

Broyeur  [bruà-ior)  sm.  raacinatóre. 

Bru  'brìi)  sf.  nuòra. 

Bimani  {brU-àn)  sm.  verdóne  (uccèllo). 

Brugnon  (brU-gnón)  sm.  pèsca  (f.)  du-] 
ràcine.  [spruzzàglia.J 

Bruine     (brU-i-ne)      sf.     acquerùgiola, 

Bruiner  <'bru-i-né)  vn.  imp.  piovigginare. 

Bruineux   bru-i-n'ò)  a.  piovigginoso. 

Bruire  brw-i-rej  vn.  rumoreggiare, 
stormire. 

Bruissant  (brU-i-sàn)  a.  rumoreggiante. 

Bruissement  (brà-i-s^-man)  sm.  stor- 
mire, sussurrio,  fruscio. 

Bruii  [brii-i)  sm.  rumóre,  chiasso. 
Livre  qui  a  fait  da  bruii,  libro  che  ha 
fatto  rumóre,  che  ha  fatto  chiasso.  xVe 
fais  pas  tant  de  brait,  non  far  tanto 
chiasso.  Faire  grand  brait,  de.stare 
un  grande  scalpore.  ^  V'óce  f.  Le  bruii 
court  que...,  córre  vóce  che  .. 

Brùlable  ibru-la-ble)  a.  bruciàbile. 

Brùlage  (hrii-la-ye)  sm.  bruciaménto. 

3rùlani  brii-làn)  a.  accéso,  ardènte.  ^ 
Fig.  Brùlant  de  réusslr,  smanióso  di 
riuscire.  Qr^estion  brùlante,  questióne 
ardènte. 

Brulé  {brU-lé)  a.  arso,  bruciato.  ^  Fig. 


I       Une    tète    brulée,   un    capo  scarico.  J 

sm.  bruciaticcio.  Sentir  le  brulé,  saper 

(      di  bruciaticcio.  [pipétta  f.  1 

;  Brùle-gueule  (frU-le-gii-le)  sm.  (pop.)} 

Brùlement  {bra-le-màn)  sm.  brucia- 
ménto, [profumièra  f.] 

Brùle-parfum     (bru-le-par-fun)    sm.J 

Brùle-pourpoint  {brà-le-pur-pa-èn).  A 
bràle-poarpoint,  a  bruciapélo. 

Brùler  (bru-lé)  va.  bruciare.  Bràler  da 
bois,  bruciar  legna.  Alcool  à  brùler^ 
spirito  da  bruciare.  Brùler  une  ville , 
bruciare  una  città.  ^  Fig.  Bràler  le 
pavé,  divorar  la  strada.  Bràler  svs 
vaisseaux,  saltar  il  fòsso.  ^  'del  sóle) 
riàrdere.  ^  Scottare  (la  pelle).  ^  vn. 
bruciare,  àrdere.  La  maison  brulé,  la 
casa  brucia.  Ce  bois  ne  brulé  pas, 
quésta  legna  non  brucia.  ^  Fig.  La 
tète  me  brulé,  la  testa  mi  brucia  *[  Fig. 
àrdere  ;  struggersi.  Brùler  d'amour, 
àrdere  d'amóre.  Il  brulé  de  partir,  si 
strugge  di  partire.  Il  brulé  aaioir  la 
croix,  si  strugge  della  cróce.  ^  Ss 
BRUUER  vr.  scottarsi. 

Brùlerìe  'brU-l^-ri)  sf.  distilleria. 

Brùleur  ibrii-lor)  sm.  bruciatóre.^  Dis- 
tillatóre. 

Brùloir  bru-lxiàr)  sm.  tostino. 

Brùloi    brii-ld)  sm.  (mar.)  brulòtto. 

Brùlure  ibrvr-lU-re)  sf.  bruciatura, 
scottatura,  ustióne. 

-j-Brumaire  ibrii-m.è-re^)  sm.  brumàio. 

Bnimasser  {bra-ma-sé}  vn.  imp.  far 
nébbia. 

Brume  (bru-mè'}  sf.  nebbióne  m.,  nébbia 
fólta,  caligine. 

Brumeux  Q)ru-mó)  a.  nebbióso,  caligi- 
nóso. 

Brun  'brùn)  a.  bruno,  scuro.  ^  Che- 
x'eax  bruns,  capélli  néri.  ^  sm.  bruno. 
Une  jo He  petite  brune,  una  morettina. 

Brunàlre  {brU-na-tr^  a.  brunazzo. 

Brune  {brii-ne)  sf.  l'imbmanire  va.  A  la 
brune,  in  sul  far  della  nòtte,    [rétto.'j 

Brunei  ^brii-nè}  a.  sm.  brunétto,  mo-j 

Bruni  ibru-nii  a.  abbronzito.  ^  (arti  e 
mest.)  brunito.  ^  sm.  (arti  e  mest.) 
brunitura  f. 

Brunir  \bru-nir)  va.  abbrunire  (la  pèllet. 
Le  soleil  brunii,  il  sóle  abbrunisce. 
^  (arti  e  mest.'ì  brunire.  ^  vn.  abbron- 
zire, abbrunire.  Cornine  il  a  bruni  ! 
cóme  è  abbronzito  ! 

Brunissage  ibrii-ni-sa-ge)  sm.  bruni- 
ménto,  brunitura  f. 

Brunissemeni  \br'd-ni-ae-màn)  sm. 
abbruniménto. 

Brunisseur  ibrii-ni-sfir)  sm.  brunit^'re. 

Brunissoir  (brii^ni-suàr)  sm.  brunit'ao. 

Brunissure  (br'd-ni-sii-rp)  sf.  brunitura. 

Brusque  i  brusche)  a.  brusco,  aspro. 
Homme  brusque,  uòmo  brusco.  ^  Im- 
provviso, repentino.  Brusque  départ, 
partenza  improvvisa. 

Brusquement  {br'd-sche-màny  aw. brus- 
camente, colle  brusche.  ^  Repentina- 
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ménte,  improvvisamente.  Il  mourut 
brusquement,  morì   improvvisamente. 

Brusquer  (brii-s  he)  va.  maltrattare, 
strapazzare.  ^  Precipitare;  spicciare. 
Brusquer  une  affaire,  precipitare  un 
affare. 

Brusquerie  {briir-schè-ri)  sf.  asprézza, 
sgarbatézza.  1  Subitaneità. 

Brut  {briit)  a.  rozzo,  non  levigato.  Pierre 
brute,  piètra  rózza.  ^  Greggio.  Sucre 
brut,  zùcchero  greggio.  Coton  brut, 
cotóne  greggio.  ^  Poids  brut,  péso 
lórdo.  ^  aw.  a  lórdo. 

Brutal  {bru)  a-  brutale,  bestiale.  Pas- 
sion  brutale,  passióne  brutale.  ^  Force 
brutale,  fòrza  bruta.  ^  sm.  uòmo 
brutale. 

Brutalement  {brU-ta-le-man)  aw.  bru- 
ti talménte.  [zare,  maltrattare."! 

Brutaliser   {bru-ta-li-sé)    va.    strapaz-J 

Brutalité  (Ira)  sf.  brutalità,  bestialità. 

Brute  {brii-tè)  sf.  bruto  m.,  béstia. 

Bruyamment  (brui-ia-màn)  aw.  rumo- 
rosamente, strepitosamente.       [róso.l 

Brliyant  [briii-iàn)  a.  chiassóso,  rumo-J 

Bruyère  (brUi-iè—e)  sf.  èrica,  scópa 
(arbusto).  •[  Scopéto  m,  brughièra. 

Bryologie  (bri-o-lo-gi)  sf.  briologia. 

Buanderie  (bii-àn-de-ri)  sf.  lavanderia. 

Buandier  [bu-an-dié)  sm.,  Buandière 
(re)  sf.  lavandàio,  lavandàia. 

Bubon  {hu-bón)  sm.  (med.)  bubbóne. 

Bubonique  {che)  a.  {med.^  bubbònico. 

Buccal  (bac-cal)  a.  della  bocca. 

Buccin  {biic-sèn)  sm.  (zool.)  buccino.  *[ 
-|-  bùccina   .  [tòro.] 

Bucentaure  (bil-sàn-tó-re)  sm.  Bucin-J 

Bucéphale  (bii-sé-fa-lé)  sm.  bucèfalo. 

Buche  (bii-sce)  sf.  céppo  m.  ^  Fig.  min- 
chióne m.,   scimunito  m.,  zm  cóne  m. 

Bùcher  {bii-scé)  sm.  legnàia  f.  ^  Rògo, 
pira  f.  Mourir  sur  le  bùcher,  morire 
sul  rògo. 

Bùcher  {bii-scé)  va.  digrossare  (la  le- 
gna). *[  vn.  (fam.)  sgolàbare. 

Bùcheron  {bu-scé-rón)  sm.  taglialégna, 
boscaiòlo. 

Bùcheur  {bii-scior)  sm.  (fam.) sgobbone. 

Bucolique  {bii-co-lìr-che)  a.  buccòlico.  ^ 
sf.  buccòlica.  [crànio.! 

Buerane  {b'd-cra-np)  sm.  (archit.)  bu- 1 

Budget  [biid-gè)  sm.  bilàncio.         Icio.l 

Budget  aii'e  {bdd-gé-tè-re}  a.  del  bUàn-J 

Budgétivore  (bud-gé-ti-vò-re)  sm.  pa- 
gnottista. 

Buée  {b'd-é)  sf.  vapóre  (m.)  leggiero. 

Buffet  {bii-fè)   sm.    credènza    m.,  dis- 

Eènsa   f.  *[  (nelle  stazioni,   nei   balli) 
uffè.  [buffe.] 

BuUetier  (bU-fe-tié)  sm.  padróne  deij 
Buffle  {bu-fé)  sm.  bùfalo. 
Bulfleterie  (bii-fl "-te-ri)  sf.  (mil.)  bar- 
datura in  cuòio  di  bùfalo. 
Bulfletln  {bìi-fe-tèn)  sra.  bufalòtto. 
Bugie  {bu-gle)  sm.  (raus.)  bombardino. 
Bugrane  ifiU-gra-ne)  sf.  (bot.)  bonagra. 
Buire  (biir-i-re)  sf.  mesciacqua  m. 


Buis  (bii-i)  sm.  bòssolo. 

Buisson  {bu-i-son)  sm.  cespùglio,  róvo. 
^  Fig.  Faire  buisson  creux,  rimaner 
con  un  pugno  di  mósche.        [glióso.T 

Buissonneux    {bur-i-so-ni})    a.    cespu-J 

Buissonuier  {bii-i-so-nié)  a.  Faire 
l'école  buissonnière,  marinar  la  scuòla. 

Bulbe  {bal-be)  sm.  (bot.)  bulbo,  cipòlla 
i.  ^  Le  bulbe  pileux,  H  bulbo  de' 
capélli. 

Bulbeux  {biil-b'ó)  a.  bulbóso.        Igaro.l 

Bulgare  {bUl-ga-re)  a.  sm.  (geog.)  bùl-J 

Bulle  [bu-le)  sf.  bólla,  bòccia.  Bulles 
de  savori,  bólle  di  sapóne.  Bulles  d'air, 
bólle  d'aria.  ^  Bólla,  pustolétta  talla 
pèlle).  ^  Bóllo  m.,  sigillo  m.  ^  Bólla 
(lèttera  papale).  ^  Papier  bulle,  car- 
tàccia f. 

Bulletin  {bW-le-ten)  sm.  schèda  f.  Bid- 
letin  de  vote,  schèda  elettorale.  '^ 
Polizzino,  cedolétta  f.,  cartellina  f., 
scontrino.  Bulletin  de  bagages,  scon- 
trino del  bagàglio,  ^  Bollettino.  Bul- 
letin de  sante,  bollettino  di  salute. 
Bulletin  météorologique,  bollettino 
meteorològico.  Les  bulletins  de  Napo- 
léon,  i  bollettini  di  Napoleóne. 

Bulleux  {bii-lo)  a.  bollóso; 

Bull-finch  {bul-^nsc)  sm.  (ippòdromi) 
banchina  f.  [tòpi.l 

Bull-terrier  {bul-tè-rié)  sm.    cane  daj 

Bui*aliste  {bii-ra-li-ste)  smf.  ricevitóre, 
ricevitrice.  ^  Tabaccàio,  tabaccaia. 

Bure  {bii-rei  sf.  bigèllo  m.  (stòlì'a..  J'ètu 
de  bure,  vestito  di  sacco. 

Bureau  {bii-ró)  sm.  scrivania  f.  scrittóio, 
tavolino.  Acheter  un  bureau  de  cliène, 
comprare  una  scrivania  di  quercia.  ^ 
Scrittóio,  stùdio,  ufficio.  ^  Bureau  de 
poste,  ufficio  postale.  Bureau  de  pla- 
cement,  agenzia  (f.)  di  collocaménto. 
Bureau  de  tabac,  appalto.  ^  Le  bureau 
d^une  assemblée,  la  presidènza  d'un' 
assemblèa. 

Bureausrate  {bii-ró-cra-te)  sm,  impie- 
gatùccio.      [crazi'a,  amministrazióne.! 

Bureaucratie  {bu-ró-cra-si)  sf.  buro-J 

Bureaucratique  {bii-ró-era-ti-che)  a. 
burocràtico.  [cettina.l 

Burette  {bd-rè-te)  sf.  ampollina,  boc-J 

Burgrave   {bur-gra-ve)  sm.  burgràvio. 

BurLn  {biir-rén)  sm.  bulino. 

Buriner  (bd-rì-né)  va.  lavorar  di  bulino. 

Burineur  {bO-ri-ndr)  sm.  lavoratóre  di 
bulino. 

Burlesque  { biir-lè-sche)  a.  burlésco, 
scurrile,    buffonésco.  ^  sm.   burlésco. 

Burlesquement  {bur-lè-scke-màn)  aw. 
burlescamente,  scurrilmente. 

Burnous  {biir-nns)  sm.  bernusse,  be- 
duina f. 

Busard  (bii-Sar)  sra.  bozzagro  di  mon- 
tagna (uccèllo).  [cétta).l 

Buse   (base)  sm.  stécca  f.   (della   fas-J 

Buse  (bu-Se)  sf.  bozzagro  m.  (uccèllo).^ 
Fig.  minchióne  m.,  citrullo  m. 

Busqué  {bvL-sché)  a.,  aduaco,  arcuato. 
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Busquer  (bU-sché)  va.  fornire  (la  fas- 
cétta) di  stécche.  ^  Piegare  a  arco. 

Buste  {bu-ste)sm. busto,  trónco.^  (scul- 
tura) busto. 

But  (bii)  sm.  bersàglio,  ségno.  Toucher 
le  but,  colpire  il  bersàglio.  ^  De  bui 
en  blanc,  ai  punto  in  bianco.  ^  Mèta 
f.,  punto  d'arrivo.  Les  coareurs  ari'i- 
vent  au  bai,  i  corridóri  arrivano  alla 
mèta.  ^  Fig.  scopo,  fine  f.,  intènto, 
mèta  f.  Atteindre  un  but,  raggiùngere 
uno  scopo. 

Butée  (bur-té)  sf.  còscia  del  pónte. 

Buter  {bU-té)  vn.  poggiare.  ^  Inciam- 
pare. Buter  cantre  uue  pierre,  inciam- 
pare in  un  sasso.  ^  Se  buter  vpr.  in- 
ciampare. ^  Fig.  ostinarsi,  incapo- 
nirsi, puntare  i  piedi  al  muro. 

Butin  (bii-tèn)  sra.  bottino,  prèda  f. 
Faire  da  butin,  far  bottino. 

Butiner  (bU-ti-né)  va.  (mil.)  saccheg- 
giare. ^  (delle  api)  sùggere  (i  fióri).  ^ 
vn.  far  bottino. 

Butineur  (bii-ti-nor)  sm.  predóne. 

Sutoìr  (bii-tuàr)  sm.  (ferrovie)  paracarri. 

Butor  (bii-tor)  sm. tarabuso  (uccèllo).^ 
Fig.  villano,  zoticóne. 

Butte  (bii-te)  sf.  collinetta,  altura.  ^ 
Terrapièno  m.  (del  bersàglio).  ^  Fig. 
Etre  en  batte  aax  railleries,  èssere 
fatto  ségno  agli  schérni.  Etre  en  butte 
aux  coups  de  la  Fortune,  èssere  il 
bersàglio,  il  ludibrio,  lo  zimbèllo  della 
Fortuna. 

Batter  {bìi-té)  va.  rinterrare,  rincal- 
zare, [butilène.! 

Butylène     (bii-ti-lè-np)     sm.    (chim.)J 

Bulyreuxl/vti-ti-rò)  a.  butirróso, burróso. 

Buvable  {b'd-va-blp)  a.  bevibile. 

Buvard  {ba-var)  sm.  carta  (f.)  su'^a.  ^ 
Cartolare.  [bettolière.l 

Buvetier    (bil-ve-tié)   sm.    mescitóre,] 

Buvette  [bd-vè-te)  sf.  méscita,  cànova. 

Buveur  [bd-vor)  sm.  bevitóre.  Grand 
buveur,  beone. 

Buvoter  {bd-vo-té)  vn.  bevucchiare. 

Byronien  {bi-ro-ni-én)  a.  (letter.)  biro- 
niano. 

Byrrh  ibir)  sm.  bitter. 

Bysse  ybi-se)  sm.  (zool.)  bisso. 

Byzanlin  ^bi-sàn-ten)  a.,  bizantino. Pein- 
ture  byzantine,  pittura  bizantina.  ^ 
Fig.  Querelles  byzantines,  questióni 
bizantine. 


C  (sé)  sm.  e  (tèrza  lèttera). 

^à  (sa)    avv.  qua,  qui.    Qà  et  là,  qua  e 

là.  ^  Or  pà;  Qà,  orsù  ;  via  ! 
^a  {sa)   pron.    ciò,   quésto.    Gomme    ci 

camme  ga,  così  cosi. 


Cab  sm.  cab  (carròzza  inglése). 

Cabale  {ca-ba-le)  sf.  càbala.  ^  Macchi- 
nazióne, manéggio  m.,  manòvra,  tra- 
ma, montatura,  càbala.  ^  Combric- 
cola, cricca. 

Cabaler  {le)  vn.  macchinare,  far  cà- 
bale, ordire  insidie,  tramare. 

Cabaleur  (fór)  sm.  cabalóne,  imbro- 
glione, intrigante,  combriccolàio. 

Cabaiiste  {ste)  sm.  cabalista. 

Cabalistlque  {che)  a.  cababstico. 

Caban  ijoàn)  sm.  gabbano,  cappòtto. 

Cabane  ine)  sf.  capanna.  *  Casùpola, 
tugùrio  m. 

Cabanon  {novi)  sm.  capannùccia  f.  ^ 
(nei  manicòmi)  cèlla  f. 

Cabaret  ire)  sm.  béttola  f.,  méscita  f. 
Pilier  de  cabaret,  bettolante.  *[  Trat- 
toria (f.)  alla  moda.  ^  Vassóio  per  i 
bicchierini,  guantièra?  . 

Cabaretier  {ré-tié)  sm.  bettolière,  òste. 

Cabas  {ha)  sm.  spòrta  f.,  panièra  f. 

Cabeslan  {bé-stàn)  sm.  àrgano,  arga- 
nèllo. "^ 

Cabillaud  (6Z-Ì0')  sm.  merluzzo. 

Cabine  {n§)  sf.  cabina,  camerino  m.  ■ 

Cabinet  (né)  sm.  gabinétto.  Cabinet  àe 
lecture,  gabinétto  di  lettura.  ^  Cabi- 
net de  travail,  stùdio.  ^  Gabinétto, 
ministèro.  ^  Les  cabinets,  la  ritirata, 
il  cèsso. 

Cable  {ca-ble)  sm.  gómena  f.,  cànapo. *f 
Cable  sous-maria,   cavo   sottomarino. 

Càbler  {^blé)  va.  tòrcere.  ^  Telegrafare 
per  mezzo  del  cavo  sott  jmarino. 

Cablogramine  (me)  sm.  dispàccio  man- 
dato per  mézzo  del  cavo  sottomarino. 

Cabochard  {sciar)  a.  (fam.)  testardo, 
capàrbio,  restio. 

Caboehe  (scp)  sf.  (fam.)  testone  m., 
zucca.  ^  Bullétta  (spècie  di  chiòdo). 

Cabochon  {sción)  sm.  gèmma  (f.)  non 
tagliata. 

Cabosser  {sé)  va.  ammaccare. 

Cabotage  {gè)  sm.  cabotàggio. 

Cabotar  (1é)  vn.  fare  ifcabotàggio, 
costeggiare.  |imar.1  cabottière.l 

Caboteur  {tor),  Cabòtier  (tiè)  a.  sm.J 

Cabotin  {tèn)  sm.  istrióne,  comme- 
diante da  dozzina.  ^  Fig.  ciarlatano, 
ciurmatóre. 

Cabotinage  ^oei  sm.  ciarlataneria  f. 

Cabrer  (Se)  Ibré)  vr.  impennarsi,  inal- 
berarsi.   ^   Fig.   ribellarsi,  rivoltarsi. 

Cabri  sm.  caprétto. 

Cabriolè  [le)  sf.  capriòla. 

Cabrioler  ite)  vn.  far  capriòle. 

Cabriolet  {le)  sm.  calèsse,  calessino.  ^ 
Cappèllo  a  spòrta. 

Cabus  {bà)  a.  (di  càvolo)  cappùccio. 

Cacahuète  {u^è-te)  sf.  arachide. 

Cacao  sm.  caccào  (frutto). 

Cacaoyer  {o-ié)  sm.  caccào  (piantai. 

Cacatoès  {to-ès)  sm.  (zool.)  pappagallo. 

Cacatois  {tua)  sm.  (mar.)  pappallco, 
contro-papjmfìco.  [tèrcl 

Cachalot  (scia-tó)  sm  capidòglio,  fise-J 
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Cache  (sce)  sf.  nascondiglio  m,  ^  Vélo 
(m.)  di  carta  per  la  fotografia. 

Cache-cache  {sce\  Jouer  à cache-cache, 
fare  a  capanniscondersi.       Ipribusto."] 

Cache-corset   {ca-sce-cor-sè)  sm.   co-J 

Cachectique      (scèc-ti-che)    a.     (med.) 

■   cachèttico. 

Cachemh'e  (sce-mi-re)  sm.  cascimirra 
f.,  casimira  f.  [zolétto  da  còllo."! 

Cache-nez  (sce-né)  sm.  ciarpa  f.;  faz-J 

Cache-pot  (sce-po)  sm.  coprivaso. 

Cache-poussière  (sce-pur-siè-re)  sm. 
spolverina  f. 

Cacher  {scé)  va.  nascóndere,  celare.  ^ 
Fig.  dissimulare,  coprire,  nascóndere. 
T  Se  cacher  vr.  nascóndersi.  ^  .S'è 
cacher  d^une  chose,  dissimulare  una 
còsa. 

Cachet  (scè)  sm.  sigillo.  ^  Fig.  im- 
prónta f.  Le  cachet  du  genie,  l'im- 
prónta del  gènio.  Lettre  de  cachet, 
bigliétto  d'arrèsto.  ^  Bigliétto,  marra 
f.  Courir  le  cachet,  andar  di  casa  in 
casa  a  dar  lezióni. 

Cachetage  [scp-ta-ge)  sm.  sigillaménto. 

Cacheter  isce-té)  va.  sigillare. 

Cachette  [scè-te)  sf.  nascondiglio  m.  ^ 
En  cachette,  di  nascósto,  di  soppiatto . 

Cachexie  {scè-csi)  sf.  Cmed.)  cachessia. 

Cachot  [sciò)  sm.  carcere,  segréta  f. 

Cachotterie  {scio-tè-ri)  sf.  dissimula- 
zióne, [latóre,  soppiattóne.] 

Cachottier  [scio-tié)    a.  sm.   dissimu-J 

Cachou  {scià)  sm.  cacciù. 

Cacique  (si-che)  sm.  cacico. 

Cacochyme  {sci-me)  a.  sm.  cacochìmo. 

Cacochymie  (sci-mi)  sf.  (med.)  caco- 
c.himia. 

Cacolet  (le)  sm.  spècie  di  sèdia  per  il 
traspòrto  a  mulo  de'  feriti. 

Cacophonie  ifo-ni)  sf.  cacofonia. 

Cacophonique  (fo-ni^che)  a.  cacofònico. 

Cactus  (cac-tUs)  sm.  (hot.)  catto,  fico  d' 
l'ndia. 

Cadastrage  (ca-da-stra-gp)  sm.  accam- 
pìonaménto,  accatastaménto. 

Cadastral  a.  catastale  (PI.  cadas- 
traux). 

Cadastre  (sire)  sm.  catasto;  campióne. 

Cadastrer  (stré)  va.  accampionare,  acca- 
tastare. 

Cadavéreux  (ve-rb)  a.  cadavèrico,  che 
«a  del  cadàvere. 

Cadavérique  (che)  a.  cadavèrico. 

Cada\Te  (vre)  sm.  cadàvere. 

Cadeau  (dò)  sm.  regalo,  dóno,  presènte. 

Cadenas  (de-na)  sm.  lucchétto. 

Cadenasser  (de-na-sé)  va.  allucchettare, 
chiudere  con  lucchétto. 

Cadence  (dàn-se)  sf.  cadènza. 

Cadencer  (dànr-sé)  va.  muòvere  in 
cadènza.  ^  (mus.)  modulare. 

Cadenette  (de-nè-ie)  sf.  tréccia  di 
capélli. 

Cadet  (de)  a.  secondogènito,  cadétto.  ^ 
Branche  cadette  d'une  fainille,  ramo 
cadétto  d'una  famiglia.  ^  Minóre,  più 


gióvane.  ^  Fig.  C'est  le  cadet  de  mes 
soucis,  non  me  ne  impòrta  un  fico. 

Cadmium  (miòm)  sm.  càdmio. 

Cadran  (dràn)  sm.  quadrante,  móstra 
f.  Cadran  solaire,  quadrante  solare, 
orològio  da  sóle,  meridiana  f. 

Cadrat  (dra)  sm.  (tip.)  quadrato. 

Cadre  (dre)  sm.  cornice  f.  Le  cadre 
d'un  tableau,  la  cornice  d'un  quadro. 
^  Fig.  cornice  f.,  scèna  f.  ^  (mil.)  Les 
cadres  de  l'armee,  i  quadri  dell'  esèr- 
cito. ^  Fig.  piano,  diségno  (d'un' 
òpera).  ^  Telàio  (di  biciclétta). 

Cadrer  (dré)  vn.  quadrare  (a),  conve- 
nire (a),  accompagnarsi  (con),  confarsi 
(a). 

Caduc  (  due)  a.  caduco,  passeegièro, 
che  passa  prèsto.  ^  Cascaticcio,  3ebole. 
^  (di  vècchio)  caduco,  inférmo.  ^  Mal 
caduc,  mal  caduco,  epilessia. 

Caducée  (dii-sè)  sm.  cadùcèo. 

Gaducité  (diir-sii-té)  sf.  caducità. 

Caecal  (sè-cal)  a.  (anat.)  del  cièco, 
dell'  intestino  cièco. 

Cpecum  (sé-còm.)  sm.  (anat.)  intestino 
cièco,  cièco. 

Cafard  (far)  sm.  (zool.)  piàttola  f.  *[ 
ipòcrita,  bacchettóne.  ^  a.  ipòcrito, 
falso.  [far  l'ipòcrita.] 

Cafarder  (de)  vn.   bracare,    spiare.  ^J 

Cafardise  (se)  sf.  bacchettoneria,  ipo- 
crisia. 

Calè  sm.  caffè.  Café  au  lait,  caffè  col 
latte.  ^  Couleur  café,  color  caffè.  ^ 
Restaurants  et  cafés,  trattorie  e  caffè. 

Calé-concert  (cón-sèr)  sm.  caffè  coa- 
cèrto. 

Caléier  (fé-ié)  sm.  cafTè  (pianta). 

Caléière  (fé-iè-re)  sf.  piantagióne  di 
caffè. 

Caféine  (np)  sf.  caffeina. 

Cafetan  (fe-tàn)  sm.  caffettano. 

Caletier  (fè-tié)  sm.  caffettière. 

Cafetière  {fe-tie-re)si.  caffettièra,  bricco 
(m.)  del  caffè. 

Cafre  (fre)  a.  sm.  (geog.)  caffro. 

Cage  (gè)  sf.  gabbia,  "jf  La  cage  d'un 
escalier,  il  vano  d'una  scala. 

Cageot  (gio)  sm.  gabbietta  f. 

Cagnard  (gnar)  a.sm.  poltróne,  pigro. 

Cagnardise  (se)  sf.  poltroneria,  pigrizia. 

Cagneux  (gnii)  a.  sbilènco,  stòrto. 

Cagnotte  (te)  sf.  pentolino  m.,  piattino 
m.  Faire  une  cagnotte,  fare  il  piat- 
tino. 

Cagot  (go)  a.  sm.  bacchettóne,  bigòtto, 
graffiasanti,   baciapile. 

Cagoterie  (te-ri)  sf.  bacchettoneria. 

Cagotisme  (me)  sm.  bigotteria  f.,  bac- 
chettoneria f.  [m.,  cocólla."] 

Cagoule   (gu-le)   sf.  cappa,  cappuccio,] 

Cahier  (ca-ié)  sm.  quadèrno,  quintèrno. 
*f  Cahier  des  charges,  capitolato. 

Cahin-caha  (ca-èn-ca-a)  loc.  avv^  cosi 
cosi,  stentatamente.  [traballóne.] 

Cahot    (frt-o)    sm.    scòssa    f.,    sbalzo,J 

Cahotage  (ca-o-ta-ge)  sm.  traballio. 
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Calioteraent  (ca-o-te-màn)  sm.  tra- 
balzo. 

Cahoter  (ca-o-té)  va.  trabalzare. 

Cahoteux  {ca^o-tU)  a.  che  fa  traballare. 

Cahute  (U-tè)  sf.  casupola,  capanna, 
tugùrio  m. 

Caid  sm.  caid. 

Caillage  {ca-ia-ge)  sm.  accagliaménto, 
rappigliaménto. 

Calile  [ca-ie)  sf.  (zool.)  quàglia. 

Calile  {ca-ié)  a.  rappréso,  rappigliato. 
^  sm.  latte  rappréso. 

Caillebotle  [ca-ie-ho-tè)  sf.  grumo  (m.) 
di  latte  rappréso. 

Caillebotter  (ca-ie-bo-té)  va.  accagliare, 
coagulare,  rappigliare. 

Caille-lait  {ca-ie-  le)  sm.  càglio,  presame. 

Caillement  (ca-ie-màn)  sm.  accaglia- 
ménto, rappigliaménto. 

Cailler  {ca-ié)  va.  accagliare,  rappi- 
gliare, coagulare.  ^  Se  cailuer,  vr. 
accagliarsi,  rappigliarsi. 

Caillette  {ca-iè-te)  sf.  (zool.)  ventricino 
m.,  abomaso  m.  f  (di  dònna)  petté- 
gola, chiacchierona,  bracóna. 

Caillot  (ca-ió)  sm.  grumo. 

Caillou  {ca-iu)  sm.  ciòttolo,  sasserèllo. 
Un  tas  de  cailloux,  un  mùcchio  di 
ghiàia, 

Cailloutage  (ea-ia-ta-gè)  sm.  acciot- 
tolatura f.  (selciare.! 

Caillouter  (co-ìa-fé)  va.  acciottolare,] 

Caillouteux  {ca^iu-tU)  a.  sassóso,  sel- 
cióso. 

Cailloutis  (ca-iu-ti)  sra.  acciottolato, 
selciato,  ghiàia  f.  [gatóre.l 

Caiman   {ca-i-màn)  sm.  caimano,  alli-J 

Caique  (ca-i-che)  sm.  (mar.)  caicco. 

Caisse  {chè-se)  sf.  cassa.  ^  Caisse  cVé- 
pargne,  cassa  di  rispàrmio.  ^  Grosse 
caisse,  gran  cassa. 

Caissette  (c/iè-sè-<?i  sf.  cassettina. 

Caissier  (chè-sié)  sm.  cassière. 

Caisson  (chè-són)  sm.  cassóne. 

Cajoler  (ca-gio-lé)  va.  vezzeggiare,  ac- 
carezzare; dar  dell'  unto  a... 

Cajolerie  (ca-gio-le-ri)  sC  carézza, 
vézzi  mpl.,  moine  pi. 

Cajoleur  igio-lUr)  a.  carezzèvole. 

Cai  sm.  callo. 

Calabrais  {bré)  a.  calabrése. 

Calage  {gè)  sm.  puntellatura  f. 

Calaiiabour  {Idn-bur)  sm.  calambucco, 

légno  odoróso,  calembàc. 
Calamine  (ne)  sf.  eiallamina. 
Calamite  (te)  sf.  calamita. 
Calamite  (fé)   sf.  calamità,    sventura, 

sciagura,  disgràzia. 
Calamiteux  {td)  a.  calamitóso. 
Calandrage  (làn-dra-ge)  sm.  mangana- 
tura f.,  cilindratura  f. 
Calandre  'làn-dre)  sf.  (arti  e  mestièri) 

mangano  m.,  cilindro  m. 
Calandre  (làiv-dre)  sf.  calandra  (spècie 

di  lòdola). 
Calandrer    {làn-dré)     va.    'arti    e    m.) 
maniranare,  cilindrare. 


] 


Calandreur  (làn-drór)  sm.  mangana- 
tóre, [calcare 

Calcaire    {chè-re]  a.   calcàreo.  ^    sm  _ 

Calcanéum  {né-òm)  sm.  calcagno,  [in.  j 

Calcédoine  {sé-dun-ne)s!.  calcedònio.] 

Calcéolaire  {sé-o-lè-ré)  sf.  (bot.)  cal- 
ceolària. 

Calcin  [sén)  sm.  pólvere  (f.)  di  vétro.  ^ 
gruma  (f.)  calcarea.  [zióne.l 

Calcination   (si-na-sión)    sf.    calcina-j 

Calcine!'  (si-né)  va.  calcinare. 

Calcium  (siòm)  sm.   (chim.)  càlcio. 

Calcul  (ciil)  sm.  (matem.^  càlcolo,  com- 
puto. ^  Fig.  piano,  disegno.  ^  (med.) 
càlcolo. 

Calculable  {cii-la-ble)  a.  calcolàbile. 

Calculateur  (cU-la-tor)  a.  sm.  calcola- 
tóre. 

Calculer  (cii-lé)  va.  calcolare,  compu- 
tare. ^  Fig.  calcolare,  determinare, 
ponderare. 

Calculeux  {cii-lb^  a.  (med.)  calcolóso. 

Cale  [le)  sf.  (arti  e  m.)  biétta,  zéppa, 
cònio  m.^(mar.)  stiva.  ^  (geogr.)  cala- 

Calebasse  (le-ba-se)  sf.  zucca  sécca. 

Calebassier  (le-ba-sié)  sm.  zucca  f, 
(pianta). 

Calèehe  (lè-sce)  sf.  calèsse  m. 

Calegon  (le-són)  sm.  mutande  fpl.  Ca~ 
lecon  de  bain,  mutandine  fpl. 

Caléfacteur  (fac-tor)    sm.    calefattóre. 

Calélaction  (fac-sión)   sf.  calefazióne. 

Calembour  (/ciji^èuT")  sm.  giuoco  di  pa- 
ròle, bisticcio.  Muuvais  calembour^ 
freddura  f. 

Calembredaine  (làn-bre-dè-ne)  sf. 
sciocchezza,  ciancia,  celia,  bàia. 

Calendes  {làn-de)  .sfpl.  calènde.  Reni-o- 
yer  aiuv  calendes  grecques,  mandare 
alle  calènde  greche. 

Calendrier  (làn-drié)  sm.  calendàrio. 

Calepin  ile-pen)  sm.  taccuino. 

Caler  (^é)  va.  rincalzare,  inzeppare.  ^ 
^  vn.  (mar.)  pescare,  tuffarsi. 

Calfat  (fa)  sm.  (mar.)  calafato,  spal- 
mai óre. 

Callatage  (gè)  sm.  (mar.)  calafatàggio, 
spalmatura  f.  [spalmare.! 

Caliater    (té)    va.     (mar.)    calafatare,] 

Calfeutrage  {fH-tra-gc)  sm.  turaménta 
di  tutte  le  fessure  in  una  stanza. 

Calieutrer  (fa-tré)  va.  turar  le  fessure 
d'un  ùscio,  d'una  finèstra.  ^  Se  c.ìu- 
FEUTRER  vr.  tappaisi. 

Calibrage  (gè)  sm.  calibratura  f. 

Calibro  (bre)  sm.  calibro.  ^  Vis.  calibro, 
spècie  f.,  sòrta  f.,  natura  f.  Ils  sont  da 
mème  calibre,  són  dello  stésso  pélo. 

Calibrer  (bré)  va.  calibrare. 

Calice  (se)  sm.  càlice.  ^  Pie.  Bóire  le 
calice  jusqa'à  la  He,  bére  ilcàlice  fino 
alla  fèccia.  ^  (bot.)  càlice. 

Calicot  (co)  sm.  calicò  (stòCFa). 

Califat  (fa)  sm.  califfato. 

Calile  (fo)  firn,  califfo. 

Calilourchon  (fur-sción)  A  califoar^ 
clioa,  accavalcióni;  a  cavallùccio. 
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Càlin  (lén)  a.  carezzèvole,  amorévole. 

Càliner  (né)  va.  vezzeggiare,  accarezzare. 

Càlinerie  (ne-ri)  sf.  vézzo  m.,  carézza. 

Calleux  (ca^lo)  a.  callóso. 

Calligraphe  (/p  i  sm.  calligrafo. 

Calligraphie  (^)  sf.  calligrafia. 

Calliyraphier  (fié)  va.  scrivere  calli- 
gralicaménte. 

Calligraphique   {fi-che)  a,  calligràfico. 

Callosité  sf.  callosità- 

Calmant  (man)  a.  sm.  calmante. 

Calmar  sm.  calamàio  (mollusco). 

dalme  (me)  a.  tranquillo,  quièto.  ^ 
(del  mare)  calmo.  ^  sm.  calma  f., 
tranquillità  f.  [vr. calmarsi."] 

Calmer  (me)  va.  calmare.  ^  Se  cìlmbrJ 

Calomel  sm.  calomelano. 

Calomniateur  {tor)  a.  sm.  calunniatóre. 

Calomnie  (lomr-ni)  sf.  calunnia. 

Calomnier  (nié)  va.  calunniare. 

Calomnieusement  {nW-Se-mdn)  avv. 
calunniosamente. 

Calomnieux  (niS)  a.  calunnióso. 

Caìoricité  (si-té)  sf.  caloricità. 

Calorie  (W)  sf.  caloria.         [calorifero.! 

Calori! ère   {re)    a.    calorifico.   ^    sm. J 

Calorifìque  (che)  a.  calorifico. 

Calorimètre  {tre)  sm.  calorimetro. 

Caloi'imétrfe  {tri)  sf.  calorimetria. 

Calori que  {che)  sm.  calòrico. 

Calol  {lo)  sm.  calòtta  f.,  berrétto. 

Calotin  {téli)  sm.  (pop.)  pretaiòlo,  cleri- 
cale, amico  dei  prèti. 

Calotte  {te)  sf.  papalina,  calòtta.  ^  Fig. 
Sous  la  calotte  des  cieux,  sótto  la 
cappa  del  cielo.  ^  (fam.)  scapaccióne 
m.,  scappellòtto  m. 

Calotter  {té)  va.  pigliare  a  scappellòtti. 

Calquage  {ca-ge)  sm.  (diségno)  calca- 
ménto. 

Calqne  {che)  sm.  (diségno)  calco. 

Calquer  {che)  va.  (diségno)  calcare.  ^ 
Fig.  copiare,  imitare  ser\  ilménte. 

Calquoir  (c«àr)  sm.  calcatóio. 

Calumet  {lii-me)  sm.  caluméto. 

Calvaire  (rè-re)  sm.  calvàrio. 

CaUinisme  {me)  sm.  calvinismo. 

Calviniste  {te)  a.  sm.  calvinista. 

Calville  {sij  sf.  calvizie. 

Caraaìeu  (ma-iri)  sm.  (pittura)  chia- 
roscuro. ^  Cammèo. 

Carnali  {m.ai)  sm.  mantellina  f. 

Camarade  {de)  sm.  compagno;  came- 
rata. Camarades  de  pension,  compa- 
gni di  scuòla. 

Camaraderie  {de-ri)  sf.  domestichézza, 
inti'insechézza,  amicizia.^  Spirito  (m.) 
di  parte,  partigianeria. 

Camard  (mar)  a.  schiacciato,  camuso. 
^  La  camarde,  la  Mòrte. 

Camarilla  sf.  camarilla,  consorteria. 

Cambium  [Inòm)  sm.  (hot.)  càmbio. 

Cambouis   (òit-i)    sm.    untume    delle 

ruòte,  mòrchia  f.,  ralla  f. 
Cambre  (càn)  a.  inarcato.  (mento.! 

CamlireBaent  {bre-màn)  sm.    inarca- J 


Cambrer  {cdn^bré)  va.  inarcare.  ^  Fig. 
tèndere  cóme  un  arco.  [ménto.1 

Cambriolage  {gè)  sm.  scasso,  svaligia-J 

Cambrioier  {le)  va.  scassare,  svaligiai-e. 

Cambrioieur  (tor)  sm.  scassinatore, 
ladro. 

Cambrure  (càn-hrìi-re)  sf.  inarcatura, 
incurvatura.  Cam.brare  du  pieci, 
fiòsso  m. 

Cambuse  {cr2n-bii-se)sf.  (mar-)  dispènsa. 
^  (pop.)  bettolùccia. 

Cambusier  {càn-bu-sié)  sm.  (mar.)  dis- 
pensière, canovière. 

Carnee  (me)  sm.  cammèo. 

Caniéléon  (ó/i)  sm.  camaleónte. 

Camèlia  sm.  camèlia  f. 

Cameline  {m^-lir-nè)  sf.  (hot.)  camelina. 

Camelot  {me -lo)  sm.  cammellòtto 
(stòffa).  ^  Venditóre  ambulante,  stril- 
lóne. 

Camelote  {me- Io-te)  sf.  robàccia. 

Camérier(rie)  sm.  camerière  (del  papa). 

Cameriste  (te)  sf.  camerista. 

Camerlingue  {Un-ghe)  sm.  camarlineo. 

Camion  {mión)  sm.  carro  matto. ^  Va- 
sétto da  pittóri.  J  Spillétto. 

Camionnage    {gè)    sm.  traspòrto. 

Camionner  {né)  va .  trasportare  col 
carro  matto. 

Camionneur  {m.io-tior)  sm.  carrettière. 

Camisole  {le)  sf.  camiciòtto  m.,  cami- 
ciòla, bluse.  ^  Camisole  de  force, 
camicia  di  fòrza. 

Camomille  {mi-ie)  sf.  camomilla. 

Camorra  sf.   camòrra. 

Camouflet  (mji-/7è)  sra.  scòrno,  umilia- 
zióne f-,  affrónto,  smacco- 
Camp  {càn)  sm.  campo,  accampaménto. 
Camp  retranché,  campo  trLncei*ato. 
Lever  le  camp,  levar  il  campo.  Lit  de 
camp,  lètto  da  campo.  Aide  de  camp, 
aiutante  di  campo.  1  Fig.  En  camp 
va  (ani,  provvisoriamente.  ^  Lizza  f., 
steccato  (dóve  si  giostrava,  si  com- 
batteva). 

Campagnard  {càn-pa-gnar)  a.  campa- 
gnòlo. ^    sm.  campagnòlo,   contadino. 

Campagne  {càn-pa-gne)  sf.  campagna, 
campi  mpl.  Aller  à  la  campagne,  an- 
dar in  campagna.  Rase  campagne, 
campagna  rasa.  ^  Fig.  Baitre  la  cam- 
pagne, sragionare.  ^  (mil.)  campagna. 
Entrar  en  campagne,  entrar  in  cam- 
pagna. La  campagne  de  Russie,  la 
campagna  di  Rùssia.  ^  Fig.  Mettre  en 
campagne,    métter    in    òpera — 

Campagnol  sm.  tòpo  campagnòlo. 

Campanile  {le)  sm.  campanile- 
Cani  piinulacées  {nii-la-sé)  sfpl.  (bot.) 
campanulàcee. 

Campanule  {nii-le)  sf.  (bot.)  campànula. 

Campanule    {nii-lé)   a.   campanifórme. 

Campé  {cànr-pé)  a.  accampato.  ^  Pósto. 
Fig.  Un  gargon  hien  campé,  un  gio- 
vinòtto  ben  piantato. 

Campèche  {càn-pè-sce)  sm.  campéggio. 

Campement  {càn-pe-mdn)  sm.  accani- 
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paménto.  ^  Distaccamento  che  va  a 
preparare  l'accampaménto. 

Camper  (càn-pe)  vn.  accamparsi.  ^  Es- 
sere al  campo.  ^  va.  pórre.  ^  Se  cam- 
per vr.  piantarsi. 

Camphre  (càn-fre)  sm.  cànfora  f. 

Camphré  icàn-fré)  a.  canforato. 

Camphrer  {càtì-fré}  va.  spàrgere  di 
cànfora. 

Cainphrier  {càn-frié)  sm.laurocànfora. 

Campos  {ciln-pó)  sm.  Donner  campos, 
dar  congèdo. 

Camus  {mU)  a.  camuso.  Xez  camus, 
naso  rincagnato. 

Canaille    [na-ie)   sf.    canàglia,    ribaldo 


m.,  figuro  m.,  mascalzóne  m.  ^  Canà- 

viie.  ^  a. 


glia,  plebàglia,  fèccia,  gènte 

Un  air  canaille,  un'  ària  di  bécero. 

Canaillerie  ijia-ie-ri)  sf.  canagliata, 
villania. 

Canal  sm.  (in  ógni  caso)  canale.  ^  Fig. 
Par  le  canal  de...,  pel  tràmite  di... 

Canalisable  {hle)  a.  canalizzàbile. 

Canalìsation  (sión)  sf.  canalizzazióne, 
incanalaménto  m.  [lare.] 

Canaliser  (5^)  va.  canalizzare,  incana-J 

Canapé  sjn.  canapè;  sofà. 

Canard  (nar)  sm.  (zool.)  ànitra  f.  ^ 
Fig.  pezzetto  di  zùcchero  con  un  pò' 
di  rumme.  ^  (nei  giornali)  frottola  f., 
americanata  f.  ^  (mus.)  stonatura  f. 

Canarder  {dé)\a..  sparare  (cóntro  qual- 
cuno)   da  luògo  sicuro. 

Canardière  {pp)  sf.  anatràia.  ^  Spin- 
garda   (gròsso    fucile). 

Canari  sm.  canarino. 

Cancan  {càn)  sm.  braca  f.,  pettego- 
lézzo, diceria  f.  ^  Cancàn  (spècie  di 
danza).  [ciarlare,  chiacchierare.! 

Caneaner    {càn-ca-néi     vn.    bracare,] 

Cancanier  (cùn-ca-nié)  a.  brachino, 
bracóne,  pettégolo. 

Cancer  {cdn-sèr)  sm.  (med.)  cancro, 
(pop.)  cànchero.  ^    (astron .)    cancro. 

Cancéreux  {càn-sé-r'ó)  a.  canceróso. 

Canore  (càn-cre)  sm.  grànchio  di  mare. 
^  Cattivo  scolaro. 

Cancrelat  (càn-cre-la)  sm.  piàttola  f. 

Candelabro  (càn-dé-la-hre)  sm.  cande- 
labro, doppière. 

Candeur  [càn-dor)  sf.  candore  m., 
purézza  ;  semplicità. 

Candì  (càn)  a.  (di  zùcchero)  candito. 

Candidai  [cdn-di-da)  sm.  candidato. 

Candidature  {tU-re;  sf.  candidatura. 

Candide  {càn-dl~de)  a.  càndido,  puro. 
^  Càndido,  ingènuo. 

Candidement  (càn-di-'de-màn)  aw. 
candidamente  :  ingenuamente. 

Candir  (Se)  {se-càn  1  vr.  candirsi.  Faire 
candir  le  sucre,  candir  lo  zùcchero. 

Cane  {ne^}  sf.  ànitra  fémmina. 

Canepetière  (ne-pp-tiè-rè)  sf.  (zool.) 
ottarda. 

Canépliore  (fo-re)  sf.  canèfora. 

Caneton  {ne-tdn)  sm.  anitròccolo. 


Canette  {nè-te)  sf.  anatrina.  ^  Botti- 
glia di  birra. 

Canevas  \ne-va)  sm.  canovàccio.  ^  (per 
ricamare)  canovàccio  ;  filondènte.  ^ 
Fig.  tràccia  f.,  abbòzzo  (d'un  compo- 
niménto). ^  (d'una  commèdia,  ecc.) 
argoménto,  abbòzzo. 

Cangue  {càn-ghe)  sf.  gógna. 

Caniche  \sce)  sm.  can  barbóne. 

Caniculaire  [cu  lè-rp)  a.  canicolare. 

Canicule  (ca-ie)sf. canicola;  solleóne m., 
stellóne  m. 

Canif  sm.  temperino. 

Canin  {nén)  a.  canino.  ^  Fig.  Faim 
canine,  fame  canina.  Denis  oaninesy 
dènti  canini. 

Caniveau  (vó)  sm.  canalétto,  rigà- 
gnolo, caniccio 

Cannage  {gè)  sm.  incannucciatura  f. 
(delle  seggiole). 

Cannale  (né)  sf.  cannéto  m. 

Canne  (ne)  sf.  canna.  Canne  à  sncrr-, 
canna  da  zùcchero.  Canne  à  pèche, 
lènza.  ^  (per  la  passeggiata)  bastóne 
m..  mazza.  ^  Canna  (antica  misura  di 
lunghézza). 

Canneler  Inp-lé)  va.  scanalare. 

Cannelier  (np-lié)  sm.  (hot.)  can- 
nèlla f.  (pianta). 

Cannelle  (nè-le)  sf.  cannèlla  (aròma).  ^ 
Cannèlla  (dèlia  bótte). 

Cannelure  [ne-lU-re]  sf-  scanalatura, 
stria.  [seggiola  1.1 

Canner  {ca-né)  va.  incannucciare  (unaj 

Canneur  {n'ór)  sm.  incannucciatóre. 

Cannibale  {le)  a.,sm.  canm'bale,  antr>>- 
pòfago. 

Cannibalisme  [me)  sm.  antropofagia  f. 

Canon  {non)  sm.  (artiglieria)  cannone.^ 
Canna  if.)  del  fucile.  ^  (pop-)  bic- 
chière di  vino.  ^  (anticamente)  gain  f. 

Canon  (non)  sm.  (liturei'a)  cànone.  ^ 
Droit  canon,  diritto  canonico. 

Canonial  a.  (lit.)  canonicale.  ^  Heares 
canoniales,  óre  canòniche. 

Canonicat  {ca)  sm.  canonicato. 

Canonicité  {si-té)  sf.  canoricità. 

Canonique  {chp)  a.  canònico.  ^  Age 
canonique,  età  sinodale. 

Canoniquement  {che-mdn)  aw.  cano- 
nicamente. 

Canonisable  {hle)  a.  canonizzàbile. 

Canonisation  {sión^^  sf.  canonizzazióne, 

Canoniser  (.fé)  va.  canonizzare. 

Canoniste  {te)  sm.  canonista. 

Canonnade  {d")  sf.  cannoneggiamént  1 
m.,  cannonate jpl.  [cannonière.! 

Canonnage    [gè)    sm.    arte    (f.)    delj 

Canonner  {né]  va.  cannoneggiare. 

Canonnerie  {ne-ri)  sf.  fonderia  di  can- 
nóni. 

Canonnière  {rp)  sf.  cannonièra  Caper- 
tura  per  tirar  il  cannóne).  ^  Canno- 
nièra (nave  da  guèrra).  ^  Scoppietto 
(balòcco  di  ragazzi).  [ziano.l 

Canope    {pe)   sm.    canòpo  (vaso    egi-J 

Canot  ('io')  sm.  canòtto,  barchetta  f. 
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Canotage  (gè)  sm.  canotaggio,  barchet- 
taggio. 

Canotcr  (/e)  vn.  andare  in  canòtto. 

Canotier  (tie)  sm.  barcaiolo,  canottière. 
^  Cappèllo  di  pàglia. 

Cantaloup  {cùn-ta-lu)  sm.  popóne. 

Cantate  [càn-ta-te)  sf.  cantata. 

Cantutrice  {càn-ta-tri-se)  sf.  cantante  ; 
cantatrice .  [canterèlla.! 

Cantharide  [càn-ta-ri-dejsf.  cantàride,  j 

Cantharidiue  (ne)  sf.  cantar idina. 

Cantilène  (càn-ti-lè-ne)  sf.  cantilèna. 

Cantine  {cùn-ti-nè)  sf.  (nelle  caserme) 
cantina.  ^  Baulétto  m.  (d'ufficiale). 

Cantinier  {càn^ti-Jiié)  sm.  canovière. 
Cantinière,  cantinièra,  vivandièra. 

Cantique  [càn-ti-che)  sm.  càntico. 

Canton  (càn-tón)  sm.  mandaménto.  ^ 
(in  Isvi'zzera)  cantóne. 

Cantonade  {càn^to-na-de)  sf.  (teatro) 
quinte  pi.  Parler  à  la  cantonade, 
parlar   a  uno  che  è  fuòri  della  scèna. 

Cantonal  [càn)  a.  cantonale.  ^  Del 
mandaménto. 

Canlonnement  {càn-to-ne-mdn)  sm. 
(mil.)  accantonaménto. 

Cantonner  (càn-to-né)  va.  accantonare. 
^  vn.  èssere  accantonato.  ^  Se  can- 
tonner vr.  Fìg.  trincerarsi,  rinchiù- 
dersi.     '  [uière  ;  stradino.! 

Cantonnier    (càn-to-nié)    sm.   canto-J 

Canule  {nii-lé)  sf.  cannèllo  m.,  cànnula. 

Canut  (nii)  sm.  operaio  setaiòlo  di  Lione. 

Caoutchouc  (ca-u-cciù)  sm.  caucciù, 
gómma  (f.)  elàstica.  ^  galòscia  f.  (per 
le  scarpe). 

Caoutchouter  (ca-u-cciu-té)  va.  spal- 
mare di  caucciù. 

Cap  sm.  capo.  De  pied  en  cap,  da  capo 
a  piedi  ^  (mar.)  Mettre  le  cap  sur,.., 
far  rótta  per...  ^  (geog.)  capo. 

Capable  (ole)  a.  capace.  Ce  ne.^t  pas 
un  liomme  capable  de  faire  cela,  non 
è  capace  di  far  quésto,  non  è  uòmo  da 
far  quésto.  Faire  le  capable,  sputar 
sentènze,     sputar  tóndo;  impancarsi. 

Capacitò  {si^té)  sf.  capacità.^  Capacità, 
maestria,  valentia.  *,   (légge)  capacità. 

Capai'agon  (són)  sm.  barda  f.,  gual- 
drappa f. 

Caparagonner  (so-né)  va.  bardare. 

Cape  (pe)  sf.  cappa.  ^  Rire  sous  cape, 
ridere  sótto  i  baffi.  ^  Cappùccio  m.  (da 
dònnaì.  ^  (mar.)  véla  maestra. 

Capeline    {pe-li-np)    sf.   cappùccio    m 
(da  dònna).  ^  -j-  Elmom.    iCapetini 

Capétien    (pé-sién)    a.   dei    Capéti 

Capharnaiim  (far-na-òm)  sm.  ba- 
raónda f. 

Capillaire  (lè-re)  a.  capillare,  dei  ca- 
pélli. ^  sm.  (bot.)  capelvènere. 

Capillarìté  sf.  capillarità. 

Capilotade  {de)  sf.  carne  sminuzzata, 
ammorsellato  m.  ^  Fig.  Mettre  en  ca- 
pilotade, fare  a  pèzzi." 

Capitaine  {tè-ne)  sm.  capitano. 

Capitainerie  (tè-ne-ri)  sf.  capitaneria. 


='óì 


Capital  a.  capitale,  che  condanna  nel 
capo.  Peine  capitale,  péna  capitale.  ^ 
Calcitale,  mortale.  Les  péchés  capi- 
taux.,  i  peccati  capitali.  ^  Capitale, 
principale,  essenziale.  Le  point  capi- 
tal, il  punto  capitale.  Ville  capitale, 
città  capitale. 

Capital  sm.  il  più  importante,  il  punto 
essenziale.  ^  Capitale.  Les  intéréts  et 
le  capital,  i  frutti  ed  il  capitale. 

Capitale  {le)  sf.  capitale,  città  capitale. 
^  Lèttera  maiùscola. 

Capitalisable  {ble)  a.  che  si  può  ri- 
durre a  capitale.  [capitale.! 

Capitalisation   {sión)  sf.   il  ridurre  aj 

Capitaliser  {sé)  va.  capitalizzare,  ri- 
durre a  capitale.  ^  vn. 'capitalizzare, 
tesoreggiare;  méttere  insième  capi- 
tali. 

Capitaliste  (fe)sm.  capitalista. 

Capitan  (tàn)  sm.  spaccóne,  smar-. 
glasso,  gradasso. 

Capitane  (ne)  sf .  capitana,  nave  capitanac 

Capitan-pacha  {tàn-pa-scia)  sm.  am- 
miràglio turco.  [tàtico  m.l 

Capitation  {sión)  sf.  capitazióne,  tes-J 

Capiteux  {to)  a.  che  dà  al  capo. 

Capitole  {le)  sm.  Campidòglio. 

Capitolin(?en.)  a.  Capitolino.  [^"^"I 

Capii on  (tón)  sm.  capitóne  (sétagrég-J 

Capitonnage  {to-na-ge)  sm.  imbotti- 
tura f. 

Capitonner  {to-ne)  va.  imbottire. 

Capitulaire  {tii-lè-re)  a.  capitolare,  del 
capitolo.  ^  smpl.    Capitolari.   Les  Ca- 

fitulaires  de  Charlemagne,  i  Capito- 
ari  di  Carlo  Magno. 

Capitulation  {tU-la-sión)  sf.  capitola- 
zióne, i  patti  della  résa.  ^  Conven- 
zióne privata.  •[  Fig.  capitolazióne. 

Capitule  [tu-le)  sm.  capitolo  (pre- 
ghièra.) ^  (bot.ì  fioritura  (f.)  a  spiga. 

Capituler  {tU-lé)  vn.  capitolare,  rèn- 
dersi a  patti  ;  venire  a  patti. 

Capon  (j>òn)  a.  sm.  vigliacco,  vile. 

Caponner  {po-né)  vn.  portarsi  da  vi- 
gliacco, [ponièra,  caponièra.] 

Caponnière   {niè-re)  sf.   (fortif.)  cap-J 

Caperai  sm.  caporale.  ^  (tabacco)  trin- 
ciato fòrte. 

Caporalisme  (mp)  sm.  caporalismo. 

Capot  (po')  sm.  cappùccio  (d'automòbile). 

Càpot  ipó)  a.  inv.  (al  giuoco),  cappòtto. 
Fig.  Èester  capot,  rimaner  male. 

Capote  {te)  sf.  cappòtto  m.  (di  soldato). 
*^  Cappellino  (m.)  da  dònna.  ^  ]\Iàntice 
(m.)  della  carròzza;  soffiétto  m. 

Capre  {pre)  sf.  càppero  m.  (frutto). 

Capricant  {càn)  a.  che  va  a  salti. 

Caprice  (se)  sm.  capriccio,  ti'cchiOj 
ghiribizzo.  [capricciosamente.] 

Capricieusement    (sió-se-màn)    avv.j 

Caprieleux  {siS)  a.  capriccióso,  ghi- 
ribizzóso. 

Capricorne  (ne)  sm.  scarafàggio  (in- 
sètto). 5  Capricòrno  (ségno  dello 
Zodi'aco) 
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Càprier  (prie)  sm.  cappero  (arbusto). 

Capi'in  ijìrèn)  a.  caprino. 

Capsule  {sii-le)  sf.  (in  ógni  caso)  cap- 
sula, [capsule.! 

Capsulerie   (sU-le-ri)    sf.    fàbbrica    dij 

Captacje  (gè)  sm.  allacciamènto  (delle 
acque). 

jCaptal  sm.  capitano. 

Captateur  {toj^  sm.  Captateur  de  ies- 
tament,  cacciatóre  d'eredità. 

Captation  (sión)  sf.  captazióne. 

Capter  (té)  va.  cattivarsi,  procacciarsi; 
carpire,  ottenére  con  raggiri.  ^  Allac- 
ciare (una  véna  d'acqua). 

Captieusement  {sio-se-màn)  aw.  insi- 
diosamente, [sofistico.] 

Captieux   [sio)   a.    insidióso,    fallace;] 

Captif  a.  prigionièro.  ^  Fig.  schiavo.  ^ 
Ha  don  captify  pallóne  frenato. 

Captivant  [i-àn]  a.  attraènte,  seducènte. 

Captiver  iyé)  va.  attrarre,  sedurre, 
cattivarsi. 

Captivilé  sf.  prigionia;  schiavitù. 

Capture  (tU-re)  sf.  cattura  (di  persóne); 
cattura,  sequèstro  m.  (di  mèrci).      • 

Capturer  {iii-ré)  va.  catturare;  (di 
mèrci)  catturare,  sequestrare. 

Capuchon  ij)ii-sci5n)  sm.  cappùccio  m. 

Capucin  ipu-sé?i)  sm. cappuccino  (frate). 

Capucinade  \pu-si-jia-ae)  sf.  prèdica 
dozzinale.  ^  Fig.  lungagnata. 

Capucine  {pU-si-ne)  sf.  cappuccina 
(mònaca). 

Capucine  (pU-si-ne)  sf.  (bot.)  Sor  (m." 
cappùccio.  ^  Fascétta  del  fucile. 

Capucinière  (j>ii-si-niè-re)  sf.  casa  di 
cappuccini. 

Caque  [che]  sf.  barile  (m.)  per  le 
aringhe.  ^  Fig.  La  caque  seni  toujonr.-i 
le  hareng,  il  mortaio  sa  sèmpre  d'a- 
glio, i  villani  si  riconóscono  anche 
rifatti. 

Caquet  {che)  sm.  il  chiocciare  della 
gallina.  ^  Fig.  parlantina  f.  Rabattre 
le  caquet  de  quelqaun,  rintuzzare 
uno,  dar  sulla  voce  a  uno. 

Caquetage  {che-ta-ge)  sm.  cicaléccio, 
cicalio. 

Caqueter  {che-ié)  vn.  (della  gallina) 
schiamazzare,  chiocciare.  ^  Fig.  ciar- 
lare, chiacchierare. 

Caqueteur  (che-t'ór)  a.  sm.  ciarlóne. 

Cai*  cong.  poiché,  perchè,  giacché,  che. 

Carabe  (òè;  sm.  (zool.)  càrabo. 

Carabin  (hèn)  sm.  studènte  di  medi- 
cina, scortichino. 

Carabine  Ine)  sf.  carabina. 

Carabine  a.  (fam.)  violènto,  eccessivo. 

Carabinier  {nié)  sm.  carabinière. 

Caraco  sm.  giubbétto.  [còllo  m.l 

Caracole   (/p)  sf.    (cavallerizza)    cara-J 

Caracoler  (Ze)  vn.  (cavallerizza)  cara- 
collare. 

Caractère  [re]  sm.  caràttere,  lèttera  f.^ 
Fig.  caràttere,  indole  f.,  natura  f.  ^ 
Fig.  fermézza  f.,  coràggio.  Montrer 
du   caractère,    aver    cuore.  ^    Ségno, 


caràttere,  caratteristica  f.  ^  Caràt- 
tere, grado,  ti'tulo.  Caractère  d\im- 
bassadeur,    caràttere    d  ambasciatóre. 

Caractéri.ser  (sé)  va.  caratterizzare. 

Caractéristique  (che)  a.  caratteristico. 
^  sf.  caratteristica. 

Caraie  (fé)  sf.  caraffa,  bòccia. 

Cai'afon  (fon)  sm.  caraffmo,  boccétta  f. 

Caraibes  ibè)  smpl.  Caràibi. 

Carambolage  (gè)  sm.  (biliardo)  ca- 
rambolo, [boiare,  far  carambolo.] 

Caramboler  (ràn-bo-lé)  vn.  carambo-J 

Caramel  sm.  caramèlla  f.,  zùcchero 
candito. 

Caraniéliser  (sé)  va.  caramellare. 

Carapace  (se)  sf.  (zool.)  gùscio  m., 
vèste   còrnea. 

Carat  {ra)  sm.  carato. 

Caravane  {ne)  sf.  carovana. 

Caravansérail  (vàn-sé-rai)  sm.  ospizio 
per  le  carovane.  '^  Fig.  luògo  dove-  è 
riunita  gènte  d'ogni  paese,  baraónda  f. 

Caravelle  (vè-le)  sf.  caravèlla. 

Carbonarisme  (me)  sm.  (stor.)  carbo- 
narismo. 

Carbonaro  sm.  (stor.)  carbonaro. 

Carbonate  (te)  sm.  carbonato. 

Carbone  (ne)  sm.  carbònio. 

Carbone  a.  carbonato. 

Carbonifere  're)  a.  carbonifero,  che 
contiene  carbóne. 

Carbonique  (che)  a.  carbònico. 

Carbonisation  {sión)  sf.  carboniz- 
zazióne. 

Carboniser  {sé)  va.  carbonizzare.  ^  Se 
cARBONisER  vr.  carbonizzarsi. 

Carbonnade  [bo-na~de)  sf.  (cucina) 
carbonata.  [rante.  j 

CarlJurant    {bii-ràn)    a.  -sm.    carbu-J 

Carburateur  {bti-ra-tor)  sm.  carbura- 
tóre. [zióne."| 

Carburation  (bii^ra-siòn)  sf,  carbura-J 

Carbure  (hiir-re)  sm.  carburo. 

Carburé  ibu-ré)  a,  carburato. 

Carcan  (càn)  sm.  gógna  f.  ^  (pop.) 
brénna  f.,  rózza  f.,  cavallùccio. 

Carcasse  (se)  sf.  carcame  m.,  carcassa, 
ossatura.  ^  Fig.  (d'una  nave)  ossatura, 
carcassa.  ^  Fig.  intelaiatura. 

Cardage  (gc'  sm.  cardatura  f. 

Cardanionie  ime)  sm.  (bot.) cardamòmo. 

Carde  ^dc}  sf.  cardo  m.  ^  (mangiàbile) 
cardóne  m.,  gòbbo,  m.  ^  (arnese  per 
cardare'»  cardo  m.,  scardasso  m. 

Carder  {de)  va.  cardare,  scardassare. 

Carderie  {de-ri\  sf.  opificio  (m.)  di  car- 
datura. 

Cardeur  {dor)  sm.  cardatóre,  scardas- 
sière.  [cardare.! 

Cardeuse    {do-Se*     sf.    màcchina     daj 

Cardia  sm.  (anat.)  càrdia. 

Cardialgie  (gi)jf.  (med.)  cardialgia. 

Cardiarpie  (che,  a.  cardiaco. 

Cardinal  a.  cardinale,  principale,  fon- 
damentale. Points  cardinaux,  punti 
cardinali.  f(zool.)  cardinale.! 

Cardinal    sm.     (eccl.)    cardinale.     "[J 
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Ciardinalat  (la)  sm.  cardinalato. 

Cardinalice  (se)  a.  cardinalizio. 

■Cai'dite  (te)  sf.  cardite,  infiammazióne 
del  cuòre. 

Cardon  {dórC^  sm.  cardóne,  cardo. 

Carénie  (me)  sm.  quarésima  f.  ^  Ca- 
rème-prenant,  i  tre  ùltimi  giorni  di 
Carnevale  ;  (fig.)  persóna  vestita  gofla- 
mente  o  mascherata. 

Carénage  (ae)  sm.  carenalo. 

Carène  {ne)  sf.  (mar.)  carèna, 

Caréner  (né)  va.  (mar.)  carenare. 

Caressant  (san)  a.  carezzante,  carezzè- 
vole, ainorévole. 

Cai'esse  (se)  sf.  carézza. 

Caresser  (sé)  va.  accarezzare,  carezzare  ; 
far  carézze  a.  Caresser  le  dos  da  cìiat, 
strisciare  la  gi'òppa  al  gatto.  *f  Fig. 
vagheggiare.  Caresser  an  prò  jet,  va- 
gheggiare un  progètto.  [marina,' 

Caret  (rè)  sm.  (zool.)   testùggine  (f.) 

Caret  (rè)  sm.  annaspo,  arcolàio.  FU  de 
carrty  spago. 

Cai'ex  (r-ècsj  sm.  (hot.)  carice  f.  _ 

Cargaison  [ghè-sdn)  sf.  carico  m. 
(della  nave). 

Cargo-boat  (hot)  sm.  nave  (f.)'da  carico. 

Carguer  (ghé)  va.  raccògliere  (le  véle). 

Cariatide  (de)  st.  cariàtide. 

Caricaturai  (tu)  a.  che  sa  di  caricatura. 

Caricature  (tìi-re)  sf.  caricatura. 

Caricaturer  (tti-^é)  va.  far  la  caricatura 
(a  uno).  [rista,! 

Caricaturiste  (tU-ris-te)  sm.  caricatu-J 

Carie  <rt)  sf.  càrie.  Carie  des  dents, 
càrie  dei  dènti. 

Carier  (riè)  va.  cariare,  corródere.  ^ 
Se  carier  vr.  cariare,  cariarsi,  guas- 
tarsi per  càrie.  [nare  a  fèsta.! 

Carillon  (ri-iónìsm.  scampanio,  il  suo-j 

Carillonné  (ri-io-né)  a.  (di  fèsta)  che 
s'annuncia  sonando  a  distésa. 

Carillonnement  (ri -io -né -man)  sm. 
scampanio. 

Carillonner  (ri-io^né)  vn.  scampanare. 
^  (a  un  ùscio)  scampanellare. 

C<u*illouueur  (ri-io-nor)  sm.  campa- 
nàio. 

Carlin  (lèn)  sm.  carlino  (monéta).  ^ 
carlino,  mascherino,  doghino  (cane). 

Carlisme  (me)  sm.  carlismo. 

Carliste  (te)  sm.  carlista.  [h'ugio.! 

Carlovingien  (vén-gi-èn)  a.sra.  caro-J 

Carmagnole  (le)  sf.  carmagnòla. 

Cai*me  (me)  sm.  carmelitano.  Cannes 
déchaassésy  carmelitani  scalzi. 

Carmeline  (mé-li-né)  sf.  carmeìina, 
lana  di  vigogna. 

Carniélite  (te)  sf.  carmelit;ina. 

Carmin  (mèn)  sm.  carminio. 

Carmine  a.  cne  contiene  carmmio. 

Cai'miner  (né)  va.  tingere  in  carminio. 

Carnage  (oe)  sm.  strage  f.,  carneficina 
f.,  macèllo,  eccidio. 

Carnassier  (sié)iì.  sm.  canu'voro. 

Carnassière  (re)  sf.  carniera,  Ijórsa  per 
la  selvaggina. 


Carnation  (sidn)  sf.  carnagióne. 

Carnaval  sm.  carnevale. (PLcarnai/aZs.) 

Carnavalesque  (lè-schè)  a.  carneva- 
lésco. 

Carnet  (né)  sm.  taccuino. 

Carnier  (nié)  sm.  carnièra  f. 

Carnivore  (ré)  a.  sm.  carnivoro. 

-j-  Carogne  (gné)  sf.  carógna,  donnàccia. 

Caronade  (de)  sf.  carenata. 

Carotide  (aé)  sf.  caròtide. 

Carotte  (té)  sf.  caròta  (pianta).  ^  (fam.) 
Tirar  xme  carotte  à  quelqa^un,  spil- 
lare denari  a  uno. 

Carotter  (té)  va.  (fam.)  truffare. 

Carottier  (lié)  sm.  (fam.)  piantacaròte. 

Caroube  (ru-bé)  sf.  carruba  (frutto). 

Caroubier  (Oié)  sm.  carrubo  (pianta). 

Carpe  (pé)  sf.  carpióne  m.,  càrpio  m. 
(pésce). 

Carpe  (pé)  sm.  (anat.)  carpo. 

Carpette  (te)  sf.  tappeti  uo  m. 

Carpien  (pi-én)  a.  (anat.)  del  carpo. 

Carpillon  (pi-i5n)  sm.  carpioncino. 

Carquois  (cuà)  sm.  farètra  f .,  turcasso. 

Carrare  (ré)  sm.  marmo  di  Carrara. 

Carré  a.  quadro,  quadrato.  Table  car- 
rée,  tàvola  quadi'a.  ^  Mètre  carré, 
mètro  quadro  o  quadrato.  Raeine 
carrée,  radice  quadrata.  ^  Fig.  Epaales 
carrées,  spalle  quadre.  ■[  Ffg.  franco, 
sincèro.  ^  sm.  quadrato.  ^  (aritra.) 
quadrato.  ^  (in  una  casa)  pianeròttolo. 
*|  (in  un  òrto)  aiuòla  f.  ^  (sur  una  naveì 
quadrato.  ^  (mil.)  quadrato.  Fortntr 
te  carré,  formare  il  quadrato. 

Carreau  (ró)  sm.  quadrétto.  Eioff'e  à 
carreau.v,  stòffa  a  quadrétti.  ^  'per 
lastricare)  quadrèllo,  quadrùccio,  mat- 
toncino,  mattóne.  ^  Fig.  Rester  sur  le 
carreau,  rimanére  ucciso,  rimanére 
cadàvere.  ^  Vétro  (della  finèstra).  ^ 
Fèrro  del  sarto.  *\  Cuscino  quadro.  ^ 
(alle  carte)  quadri  pi.  Roi  de  carreau, 
re  di  quadri.  ^  (med.)  mesenterite  f. 
^  -j-  quadrèllo,  fréccia  f.,  saétta  f. 

Carrefour  (ré-far)  sm.  crocicchio,  bivio, 
quadrivio,  -\-  trivio. 

Carrelage  (ré-la-gé)  sm.  ammattona- 
ménto,  ammattonatura  f.,  il  fare  il 
paviménto  con  mattóni.  ^  Ammatto- 
nato, paviménto  di  mattóni. 

Carreler  (ré-lé)  va.  ammattonare.  ^ 
Risolare  (scarpe). 

Carrelet  (ré-le)  sm.  quadrèllo,  gròsso 
ago.  ^Quadrèllo  (riga quadrangolare). 
^  Réte  f.  (da  pésca).  ^  Passerino  (pèsco 
piatto).  (tóre.l 

Carreleur   (ré-lSr)    sm.  ammattonai- J 

Carrément  (ré-man)  avv.  in  quadrato. 
^  Fig.  Parler  carrément,  parlar  chiaro 
e  tóndo,  parlar  fuor  de'  dènti.  Se 
tromper  carrément,  sbagliare  roton- 
damente, sbagliare  di  mólto,  ingan- 
narsi a  partito.  Vons  ponv»z  ij  aller 
carrément,  potete  andar  avanti  sènza 
riguardo. 

Carrer  (care)  va.  quadrare,  ridurre  a 
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fórma  quadra.  ^  (mat.)  quadrare.  ^ 
Sb  carker  vr.  adagiarsi  ben  bène.  *f 
Fig.  pavonesgiarsi,  andar  pettoruto. 

Carrick  (ricìif  sm.  pastrano  ^,  più  ba- 
veri.   . 

Carrier  {riè)  Sm.  cavapiètre. 

Carrière  (re)  sf.  aréna,  lizza.  Entrer 
dans  la  carrière  (fig.),  discéndere  nell' 
arèna,  entrare  in  lizza.  ^  Fig.  Donner 
carrière^  dar  campo  libero,  ^  Córsa, 
tratto  (m.)  da  percórrere.  ^  Fig.  córso 
(m.)  della  vita.  ^  Fig.  carrièra,  pro- 
iessióne.  Embrasser  une  carrière, 
abbracciare  una  carrièra. 

Carrière  {_re  sf.  cava.  Carrière  de 
marbré,  cava  di  marmo.  [rètta."! 

Carriole  {rio  le)  sf.  barròccio  m.,  car~J 

Carrossable  {ble)  a.  carrozzabile. 

Carrosse  {se)  sm.  carròzza  f.,  còcchio. 

Carrosserie  (se-ri)  sf.  arte  o  commèr- 
cio (m.)  del  carrozzière.  ^  Legname 
(m.)  della  carròzza. 

Cai'rossier  [sié)  sm .  carrozzière,   [tra  f .1 

Cai'rousel  (ru-sèl)  sm.  carosèllo,  giós-J 

Carrure  (rU-re)  sf.  quadratura  delle 
spalle. 

Cartable  {ble)  sm.  cartèlla  f.,  cartolare. 

Carte  {te)  sf.  carta,  cartoncino  m.  ^  Carta 
(da  giuoco).  5  Carta  (geografica),  "j  Fig. 
Perdre  la  carte,  pèrdere  la  tramon- 
tana. ^  Carta,  lista  (delle  vivande. 
Dìner  à  la  carte,  desinare  alla  carta. 
•[  Carta,  biglietto  m.  Carte  de  visite, 
bigliétto  da  visita.  Carte  postale,  car- 
tolina postale.  ^  Fig.  Donner  carte 
bianche,  dar  carta  bianca.  ^  Tèssera, 
cartellina,scliedina  idi riconoscinaéntuu 
CaHe  d'étadiant,  tèssera  di  studènte. 

Cartel  {tèi)  sm.  cartèllo,  lèttera  (f.)  di 
sfida.  ^  Orològio  da  muro. 

Carte-lettre  (tré)  sf.  bigliétto  (m.)  pos- 
tale. 

Cartésianisme  (me)  sm.  cartesianismo. 

Cartésien  (si-èn)  a.  sm.  cartesiano. 

Carte-téle cjramme  {me)  sf.  bigliétto 
(m.)  telegrafico. 

CarthagiiTois  (naà)  a.  cartaginése. 

Cartilage  [gè)  sm.  cartilagine  f. 

Cartilagineux  (nò)  a.  cartilaginóso. 

Cartographie  (f)  sf.  cartografia. 

Cartomancie  {màn-si)  sf.  cartomanzia. 

Cai'tomancien  (màn-si-én)  sm.  carto- 
mante. 

Carton  (tòn)  sm.  cartoncino;  cartóne. 
■^  Scatola  (f.)  di  cartóne  (per  méttervi 
déntro  cappèlli,  ecc.)  ^  Cartella  f.  (da 
diségno).  ^Cartóne,  diségno  d'un  qua- 
dro."^ 

Cartonnagc  {to-mi-g^)  sm.  il  legare  in 
cartóne.  ^  Cartonaggio. 

Cartonner  [to-ne)  va.  legare  in  cartóne. 

Cartonnerle  {to-nè-ri)  sf.  fàbbrica  di 
cartóne. 

Carionnier  {to-nié)  sm.  fabbricante  di 
cartóne.  ^  Scaffale,  c;Lsellario  con  vari 
spartiménti  per  ripórvi  documénti  e 
cartolari. 


Carton-paille  {tònr-pa-iè)  Bta.  cartóne 
di  pàglia.  [taf.] 

Carton-pàte  {tòn-pà^té)  sm.  cartapés-J 

Carton  -pierre  (tón^piè-ré)  sm.  cartóne 
a  uso  piètra. 

Cartouche  {tur-scé)  sf.  (per  la  pólvere) 
cartùccia.  •[  sm.  (archit.)  cartoccio. 

Cartoucherie  {lu-scè-ri)  sf.  fàbJ>rica 
di  cartùcce.  [cièra,  giberna.] 

Cartouchière  {ta-sci-è-ré)  sf.  cartuc-J 

Cartulaii*e  (tù-lè-rè)  sm.  cartolàrio. 

Caryophyllées  {rio-^lé]  sfpL  (bot.) 
cariofillèe. 

Cas  {ca)  sm.  caso,  fatto  avvéniménto, 
accidènte.  En  ce  cas.  La  quésto  caso, 
se  la  còsa  è  così,  allóra.  En  tout  cas, 
in  ógni  mòdo.  Au  cas  où  il  viendrait, 
caso  mai  veni&se.  ^  Caso,  circostanza  f . 
Cas  de  conscience,  caso  di  cosciènza.  ^ 
Situazióne  f.,  posizióne  f.  Se  mettre. 
dans  un  inaavais  cas,  ridursi  a  mal 
partito,  ^  Fig.  Faire  cas  de...,  far 
csiso  di...,  tener  cónto  di...  ^  \gramm.) 
caso. 

Casanler  (nié)  a.  casalingo. 

Casaque  {che)  sf.  casacca,  casacchino 
m.,  giacchétta.  ^  Fig.  Toarner  casa- 
que, voltar  casacca,    mutar  bandièra. 

Casaquin  (chèn)  sm.  casacchino, 

Casbah  (ba)  sf.  cittadèlla  e  palazzo  (in 
A'frica). 

Cascade  {de)  sf.  cascata. 

Cascader  (de)  vu.  (d'acqua)  venir  giù  a 
piómbo.  ^  Fig.  córrere  la  cavatina, 
discoleggiare. 

Cascadeur  (dar)  sm.  discolo. 

Cascatene  (tè-lè)  sf.  cascatèllau 

Case  (sé/  sf,  capanna.  La  case  de  VOn- 
cle  Tom,  la  capanna  dello  zio  Tom.  ^ 
Casèlla.  ^  \agli  scacchi)  scacco  m=, 
quadrétto  m. 

Caséeux  {S'J-o)  a.  cacióso. 

Caséificalion  [Se-i-fi-ca^sión)  sf.  il  prò-- 
durre  caseina  nel  latte-        [nel  iatte.l 

Caséifier  isé-i-fié)  va.  produrre  caseinaj 

Caseine  [Sé-i-nè)  sf.  caseina. 

Casemate   {sè~ma-t<^)  sf.  casamatta. 

Casemater  {sé-m.a-té)  va.  nannire  di 
casematte. 

Caser  {sé}  va.  collocare,  pórre.  ^  Fig. 
Caser  quelqa'an,  procurar  un  pósto 
(un  impiègo)  a  uno. 

Caserne  [ni')  sf.  casèrma 

Gasernement  uip-màn)  sm.  acquartie- 
raménto. ^  Casermàggio. 

Caseraer  {né)  va.  accasermare,  acquar- 
tierare. 

Casernier  (nié)  sm.  guardiano  del  ma- 
teriale della  casèi-ma. 

Casier  {Sié)  sm.  casellàrio.  ^  Casier  Ju- 
diciaire,  lede  (f.)  di  specchiétto  ;  f». 
dina  (f.i  penale. 

Caainiir  sm.  Casimiro  (stòffa). 

Casino  sm.  casino,  ridotto. 

Cascar  sm.  (zool.i  casoara. 

Casque  ('"/i*^;  sm.  élmo,  casco. 

Casqué  {che)  a.  coli'  élmo  va  tèsta 
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Casquette  [che-te)  sf.  berrétto  m. 

Casquettier  {chè-ti-J)  sm.  berrettinaio. 

Cassable  (ble)  a.  che  si  può   rompere. 

Cassage  (gè)  sm.  il  rompere. 

Cassant  (san)  a.  che  si  rompe  facilménte, 
vetrino.  ^  Fig.  Ton  cassant,  tòno  re- 
ciso. 

Cassation  (sion)  sf.  cassazióne. 

Casse  (se)  sì.  il  rompere.^  Oggetti  (mpl.) 
rótti. 

Casse  part.  pas.  rótto.  1  a.  inférmo, 
vècchio.  ^  (della  vóce)  fioco,  débole. 

Casse-cou  ise-cu)  sm.  rompicollo. 

Cassement  {se-mJn)  sm.  rompiménto. 
^  Cassement  de  tète,  rompicapo,  fas- 
tidio, [schiaccianocciuòle.! 

Casse-noisette    (sé-nuà-sè-te)     sm.| 

Casse-noix  (se-nuà)  sm.  .schiaccianóci. 

Casse-pierre  (so-piè-re)  sm.  mazza  (f.) 
per  rompere  la  piètra. 

Casser  [se)  va.  rompere,  spezzare,  ri- 
durre in  pèzzi.  Qui  casse  les  verres 
les  paye,  chi  rompe  paga,  e  i  cocci  són 
suoi.  ^  Fig.  Casser  la  tète,  rompere  il 
capo.  .Se  casser  la  tète,  stillarsi  il  cer- 
vèllo. ."Se  casser  le  nez,  far  fiasco.  ^ 
Fig.  cassare,  privare  dell'  ufficio.  Cas- 
ser quelqa'un  aux  gages,  tògliere  l'im- 
piègo a  uno.  ^  Cassare,  annullare, 
abrogare  (una  sentènza). 

Casserole  {se-rò-le)  sf.  cazzaruòla. 

Casse-téte  {se-tè-te)  sm.  clava  f.,  mazza 
f.  ^  Fig.  rompicapo. 

Cassette  {sè-te)  sf.  cassétta,  cofanétto 
m ,  ^  Tesòro  (m .)  particolare  d'un 
principe. 

Casscur  (sò>)  sm.  rompitóre.  ^  Fig. 
Cassear  d'assiettes,  spaccóne,  smar- 
giasso. 

Cassier  [sié)  pm.  (bot.)  càssia  f.  (pianta), 

Cassi.s  {sis)  sm.  ribes  néro. 

Cassolette  Uè-te)  sf.  profumièra. 

Casson  (sórì)  sm.  pane  di  zùcchero. 

Cassonade  {de}  sf.  cassonata. 

Cassoulet  {su-lè)  sm.  manicarétto  di 
carne  e  fagiuòli. 

Cassure  (sU-re')  sf.  frattura,  rottura. 

Castagne ttes  {gnè-te)  sfpl.  nàcchere, 
castagnétte, 

Caste  ^te)  sf.  casta.  ^  Cèto  m. 

Castel  (s fé 0  sm.  castèllo. 

Castillan  {sii-iàn)  a.  castigliano. 

Castor  (stòr)  sm.  (zool.)  castòro. 

Castration  {sion)  sf.  castrazióne. 

Castror  {strè)  va.  castrare.         Italità."] 

Casualité  {sii-a)  sf.  casualità,  acciden-j 

Casuel  (sii-èr)  a.  casuale,  accidentale, 
fortùito,  avventizio.  1  sm.  incèrti  pi., 
casuali  pi.,  guadagno  casuale. 

Casuellement  {su^-le-màn)  avv.  ca- 
sualmente. 

Casuiste  {sU-i-ste)  sm.  casista. 

Casuistique  {sU-i-sti-che)  sf.  casistica. 

Catachrèse  {crè-Se)  sf.  catàcrèsi. 

Cataclysme  {cli-sme}  sm.  cataclisma, 
cataclismo. 

Gatacombes  (c5n-be)  sfpl.   catacómbe 


Calafalque  {che)  sm.  catafalco,  fèretro. 

Cataire  {tè -re)  sf.  (bot.)  nepitella, 
gattària. 

Catalan  {Idn)  a.  catalano. 

Catalectes  {lèc-te)  smpl.  pròse  (f.)  ó 
poesie  (f.)  scélte.  [lèttico.l 

Catalectique  [che)  a.  (mètrica)  cata-j 

Catalepsie  {lè-psi)  sf.  catalèssi,  cata- 
lessfa. 

Cataleptìque  (che)  a.  (med.)  catalèttico. 
Sommcil  caialeptiqae ,  sónno  cata- 
lèttico. 

Catalogne  {lò-ghe)  sm.  catàlogo.  '^Ca- 
talogne (l'échantilloiis,  campionàrio. 

Catalóguer  {ghé)  va.  catalogare,  re- 
gistrare. 

Catalpa  sm.  (bot.)  catalpa. 

Catalyse  {se)  sf.  catàlisi, 

Cataplasme  {me)  sm.  cataplasma,  cata- 
plasmo.  [gano  m.] 

Catapulte  {pUl-te)  sf.  catapulta,  màn-J 

Cataracte  [te)  sf.  cateratta,  cascata.  "^ 
(med.)  cateratta,  malattia  dell' òcchio. 

Catarrhal  {ta-ral)  a.  catarrale.  (PI.  ca- 
tarvhaux). 

Catarrlie  {tor-re)  sm.  catarro. 

Catarrheux  {ta-r'ò)  a.  catarróso. 

Catastrophe  {strò-fe)  sf.  catàstrofe, 
disastro  m. 

Catéchisation  {sci-sa-swn)  sf.  il  caie- 
chizzare. 

Catéchiser  {sci-sé)  va.  catechizzare. 

Catéchisme  {sci-sme)  sm.  catechismo.^ 
Insegnaménto  religióso,  dottrina  f. 

Catéchiste  {sci-.-ite)  sm.  catechista,  ca- 
lui  che  inségna  la  dottrina, 

Catéchuménat  [cii-mé-na)  sm.  stato 
del  catecùmeno.       ^meno,  prosèlito.! 

Catéchumène  [cii-mè-ne)  sm.  catecù-J 

Catégorie  (ri)  sf.  categoria,  spècie. 

Catégorique  {che)   a.   categòrico,  pre 
ciso,  chiaro,  reciso. 

Catégoriqueinent  {che-màn)  avv.  ca- 
tegoricamente, recisamente,  [tàrtico.l 

Calharlique    [tar-ti-che  a.  (med.)  ca-J 

Cathédral  [té]  a.  cattedrale. 

Cathédrale  {té-dra-le)  sf.  cattedrale, 
duòmo  m. 

Catholicisme  {to-li-si-sme)  sm.  catto- 
licismo.  [móndo  cattòlico.! 

Catholicìté  {to-li-si)  sf.  cattolicità,  ilj 

-{•  Catholicon  {to-li-con)  sm.  medidaa 
(f.)  cattòlica  (cioè  universale). 

Càtholique  {che)  a,  sm.  cattòlico. 

Catholiquement  {to-li-chè-màn)  evv, 
cattolicamente. 

Cati  sm.  lustro.  [vettiva.l 

Catilinaire   (nè-rè)   sf.  catilinària,  in-J 

Catimini.  En  catimini,  di  nascósto,  alla 
ciietichèlla,  di  soppiatto. 

Catir  va.  dar  il  lustro  a'  panni. 

Catissage  {gè)  sm.  lustratura  (f.)  de' 
panni. 

Calisseur  {sor)  sm.  lustratóre  di  panai. 

Catogan  (gàn)  sm.  nòdo  di  capélli. 

Catoptrique  {che)  sf.  (fisica)  catottrica. 

Caueasien  {có-ca-si-èn)  a.  caucaseo. 
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Cauchemar  (còsce)  sm.  incubo.^  Fig. 

incubo. 
Gaudal  (co)  a.  caudale. 

Caudataire  (có-da-tè-rejsin.  caudatàrio. 

Caulesccnt  {có-lé-sàn)  a.  (bot.)  che  ha 
fusto. 

Causai  {co}  a.  causale. 

Causalité  (co)  sf.  causalità. 

Causati!  (có-sa)  a.  causativo. 

Causativement  {có-sa-ti-ve-mdn)  avv. 
causativamente. 

Cause  (co-ièO  sf.  causa,  cagióne;  prin- 
cipio m.  A  cause  de  vuus,  per  càusa 
vòstra.  A  cause  da  froid,  per  càusa 
del  fréddo,  a  cagióne  dei  fréddo. 
Cause  §,nale,  càusa  finale.  ^  Càusa, 
ragióne,  motivo  m.  Ce  n'est  pas  sans 
cause,  non  è  sènza  càusa.  ^  Càusa,  in- 
terèssi mpl.,  parte.  Prendre  fait  et 
cause  pour  quelqu'un,  méttersi  dalla 
parte  d'uno.  Faire  cause  commune 
avec  quelqu'un^  far  càusa  comune  con 
uno.^  Càusa,  lite,  procèsso  m.  Gagner 
sa  cause,  vincere  la  càusa.  Donner 
gain  de  cause,  dar  càusa  vinta,  darla 
vinta.  Avocai  sans  causes,  avvocato 
delle  càuse  pèrse.  *f  Fig.  Parler  en 
connaissance  de  cause,  parlare  con 
cognizióne  di  càusa. 

Causer  (có-sé)  va.  cagionare,  produrre, 
causare.  ^  vn.  parlare,  ragionare, 
discórrere.  Nous  caasons  Littérature, 
rasioniamo  di  letteratura.  Causer  avec 
quelqa  un,  ragionare  con  uno. 

Causerie  (có-sé-ri)  sf.  conversazióne. 

Causelte  (có-sè-te)at  ciiiàcchiera. i'Vtire 
un  brin  de  act-usette,  far  due,  quattro 
chiàcchiere. 

Causeur  [có-Sor)  a.  chiacchieróne.  ^  sm. 
Un  bon,  causeur,-  un  bravo  parlatóre. 

Causeuse  (có-So-Se)  sf.  piccolo  canapè  ra. 

Causse  (cd-sèO  sf.  (geog.)  piano  (m.) 
calcàreo. 

Causlicité  [có-sti-si-té)  sP.  causticità.  ^ 
Fig.  causticità,  mordacità. 

Caustique  (cd-sti-chè) a.  càustico.^ Fig. 
càustico,  mordace,  pungènte.  ^  sm. 
càustico. 

Cautel  eusement  [có-te-lo-Se-màn]  avv. 
astutamente,  con  cautèla,  [to,  càuto."] 

Cauteleux  (có-te-lo)  a.  astuto,  accòr-J 

Cautère  (co-tè-re)  sm.  cautèrio.  ^  Fig. 
CPest  un  cautère  sur  une  jumbe  de 
bois,  è  cóme  dare  un  pugno  in  cielo. 

Cautérisation  (có-té-ri-sa-si6n)  sf.  cau- 
terizzazióne. 

Cautériser  (oó-té-ri-se)va.  cauterizzare. 

Caution  (có-sión)  sf.  mallevadóre  m., 
garante  m.  Se  porter  caution,  star 
garante.  ^  Mallevadoria,  garanzia, 
cauzióne,  assicurazione.  ^  Fig.  C^est 
un  homme  sujet  à  caution,  è  un  uòmo 
da  non  tròppo  fidarsene. 

Cautionnement  (có-siò-ne-màn)  sm. 
'•auzióne  f. 

Caiitionner  (cd-siò-né)  va.  entrar  mal- 
levadóre per... 


Cavalcade  {{de)  sf.  cavalcata. 

7  Cavalcadour  {dur)  sm.  scudière. 
Cavale  (le)  sf.  cavalla,  giuménta. 
Cavalerie  (lè-ri)  sf.  cavalleria.  Grossa 
cavalerie,   cavalleria  pesante.   Cava- 
lerie légère,  cavalleria  leggiera. 

Cayalier  (lié)  sm.  cavalière,  cavalca- 
tóre. Un  bon  cavalier,  un  bravo  caval- 
catóre. ^  (mil.)  cavalière.  ^  Cavalière. 
Cayalier  servant,  cavalière  servènte, 
cicisbèo.  Les  dames  et  leurs  cavaliers, 
le  signóre  e  i  lóro  cavalièri.  ^  (aeli 
scacchi)   cavallo.  ^  (fortif.)  cavalière. 

Cavalier  (lié)  a.  disinvòlto,  spedito.,^ 
Arrogante,  ardito,  altezzóso. 

Cavalierement  (re-màn)  avv.  con  pòco 
riguardo,    sgarbatamente,    scortese-] 

Cavatine  (ne)  sf.  cavatina.        [ménte.  J 

Cave  (ve)  a.  incavato,  infossato,  cavo. 
^  (anat.)   Veine  cave,  véna  cava. 

Cave  (ve)  sf.  cantina.  ^  Cave  à  li- 
queurs,  cassettina  da  liquóri.  ^  (al 
giuoco)  pòsta.  [tura  f.,  tómba  f.] 

Caveau  (i/o')  sm.  cantinétta  f.  f-  Sepol-J 

Cavegon  (v^-sònj  sm.  cavezzóne. 

Caverne  (vèr-ne)  sf.  cavèrna,  spelónca. 

Caverneux  (vèr-nd)  a.  cavernóso. 

Cavernicole  (le)  a.  che  vive  nelle  ca- 
vèrne. 

Cavet  (ve)  sm.  (archit.)  cavétto,  guscio. 

Cariar  sm.  caviale.  [corna  vuòte.] 

Cavieornes  (ne,  smpl.  animali  dailej 

Cavité  sf.  cavità,  vuòto  m. 

Ce  (se)  a.  dimostr.  quésto,  quel.  Ce  jeane 
homme,  quésto   gióvane.    Cet  hommey 

3uést'    uòmo.    Cette    femme,    quella 
ònna.  Ces  soldats,  quei  soldati. 

Ce  (se)  pron.  dimostr.  quésto,  quello, 
ciò.  Ce  que  vous  me  dites,  ciò  che  mi 
dite.  ^  C'est  moi,  son  io.  Ccst  lui,  è 
lui.  Ùest  nous,  siamo  nói.  Ce  sont 
eaa',  sono  «sai.  Cesi  m,oi  qui  Vai  fait^ 
l'ho  fatto  io. 

Céans  (sé-àn)  avv.  qui,  qua. 

Ceci  (se-si"^  pron.  dimostr.  quésto,  ciò, 
quésta  cosa 

Cécité  (sé-si-té)  sf.  cecità. 

Cécographie  (sé-co-gra-fi)  sf.  mètodo 
(m.)  di  scrittura  per  i  cièchi. 

Cédant  (sé-dàn)  sm.  ,giurispr.)  cedènte. 

Céder  (sé-dé)  va.  lasciare,  cèdere,  ri- 
lasciare, abbandonare.  ^  vn.  cèdere, 
arrèndersi,  darsi  per  vinto,  darla 
vinta.  ^  (d'esèrcito)  cèdere,  indietreg- 
giare. *[  Cèdere,  piegarsi,  avvallarsi 
(sótto  il  pé.so). 

Cédille  (se-di-ie)  sf.  cediglia,  cedilla. 

Cédrat  (sé-dra)  sra.  cedrato  (àlbero  e 
frutto). 

Cèdre  (sè-dre)  sm.  cedro  (àlbero) 

Cédule  (sé-dìi-le)  sf.  cédola. 

Ceindre  (sèn-dre)  va.  cingere»  circon- 
dare. ^^  Cingersi,  méttersi   intórno  al 
còrpo     Ceindre     Vépée,     cingersi    al 
spada. 

Ceinture  (sén-tu-re)  sf.  cintura,  cintola. 
^   Bonne   renommée   vaut   mieux  que 
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ceinture  dorée,  il  nóme  vai  mèglio  dei 
quattrini.  ^  Fig.  cérchio  m.,  coróna. 
Une  ceinture  de  muralUes,  un  cérchio 
di  mura.  ^  Cintola  (parte  del  còrpo). 
.Va  Jusqu'à  la  ceinture,  nudo  dalla 
cintola  in  su.  ^  Cinta  (di  città). 
Ceinturer  {sén-tU-ré)   va.  cingere  (con 

cintura). 
Geinturon  {sén-ta-rdri)  sm.  (mil.)  cin- 
turino, [ciò. 1 
Cela  (se)  pron.  dimostr.  quello,  quésto,] 
Cé\BÀoìx{sé-la-dón)  a.  sm.  verdechiaro, 

verdazzurro.  ^  Fig-  cicisbèo. 
Célébrant  [sé-lé-hràn)  sm.  celebrante. 
Célébration    {sé-lé-bra-sión)    sf.    cele- 
brazióne. 
Célèbre  (sé-lè-bre)  a.  celebre,  famóso, 

illustre,  di  grido. 
Célébrer  (sé-lé-bré)  Aa.  lodare,  esal- 
tare, celebrare,  glorificare.  ^  Cele- 
brare. Célébrer  un  mariage,  celebrare 
un  matrimònio. 
Celebrile  (sé)  sf.  celebrità,  fama.  ^  Ce- 
lebrità, persóna  celebre,  uòmo  (ni.)  di 
grido.  [tener  segréto.  J 

Caler  (sè-lé)  va.  celare,  nascóndere,] 
Celeri  (sé-lè)  sm.  (bot.)  sèdano- 
■J-  Célérilère  (sé-lé-ri-fè-re)  sm.  celeri- 
fero  (primo  tipo  di  biciclétta),  [dita."] 
Célérité  (sé'  sf.  celerità,  velocità,  rapi-J 
Celeste  {sé-lè-ste]  a.  celèste,  del  cielo.  ^ 

Celèste,  divino,  celestiale- 
Célestin  (sé-lè-stén)  am.  celestin  i  (frate). 
Célibat  [sé-ll-ba)  sm.  celibato. 
Célibataire  {sé-li-ba-tè-re)  sm.  cèlibe, 

scàpolo. 
Celle  (sè-le)  pron.  f.  (V.  Celui)  quella. 
Cellérier  (sé-lé-rié)  sm.   (ne'  convènti) 

celleràrio,  canovàio. 
Cellier  {sè-lié)  sm.  cantina  f.,  cellière. 
Cellulaire  {sè-lU-lè-re)  a.  cellulare. 
Cellule  {se-lU-l^   sf.  cèlla,  camerétta, 
cellétta.  ^  Cèlla,  stanza  di  punizióne. 
•f  Cèllétta,  alvèolo  (m.)  (delle  api).  ^ 
\anat.)  cèllula,  cellétta 
Celluleux  (sè-lu-lo)  a.  celluióso, 
Celluloid  (sè-lii-lo-id)  sm.  cellulòide. 
Cellulose  [sè-lii-là-se)  sf.  cellulósa;  cel- 

lulòsio  m. 
Celle  {sèi-te)  sm.  cèlto. 
Celtique  (sèl-ti-cìip\  e.  cèltico. 
Celui    {se-lii-i)    pron.    dim.    m.  quello, 
quésto.    Celai-ci,  quésto   qui,  costui. 
6eiai-W,  quello, c»./lui.  Ceux-^à,  colóro. 
Celili  (^ai  veat  savoir  doit  étudier,  chi 
vuol  sapere  bisógna  che   studi.   Celai 
Totti  te  Va  dit  tei.  trompé, chi  te  lo  disse, 
t'  ingannò. 
Cémenl  [sé-màn)  sm.  ceménto. 
Cémenta(ion   {sé-màn-tasión)   sf.    ce- 
mentazióne. 
Cémenler  (sé-mdn-té)  va.  cementare. 
Cémenteux  {sé-màn-to)  a.  cementóso. 
Cénacle  (sé-na-t;le)  sm.  cenàcolo. 
Cendre  {xàn-'h'")  sf.  cénere.  Réduire  en 
cendresy  ridurre  in  cénere.  Les  cen- 
dres  de  Napoléon,  le  céneri  di  Napo- 


leóne. Le  Joar  d^s  Cendres,  il  giórno 
delle  Céneri.  [gnolo.] 

Cendré  (sàn-dré)   a.  cenerino,  ceneró-J 
Cendrée  {sàn-dré)  sf.  miglia  ròla. 
Cendrer  \sàn-dré)  va.   spargere  di  cé- 
nere.^ Dar  un  colóre  cenerino  a... 
Cendrier    {sàn-drié)    sm.    paracénere. 

^  Raccattacénere  (vasétto). 
Cendrilloii  {sdn-dri-dn)  sf.  cenerèntola. 
Cène  {sè-ne)  sf.  céna.  ^  Comunióne. 
Cenelle  (sè-nè-le)  sf.   còccola  del  bian- 
cospino. 
Cenobite  (sé-no-bi-te)  sm.  cenobita. 
Cénobitique   {sé-no-bi-ti-che)   a*  ceno- 
bitico. 
Cénobilisme  (sé-no-bi-ii-sme)  sm.  vitr 

(f.)  del  cenobita. 
Cénolaphe  (sé-no-ta-fe)  sm.  cenotàfio. 
Cens    (sàns)   sm.  censo,  censimento.  *[ 

Cens  électoral,  censo  elettorale. 
Censé  {sàn-só)   a.  tenuto  per.  Nul  n'ef^t 
censé  ignorer  la  ioi,  nessuno  è  consi- 
derato cóme  ignorante  della  légge. 
Censément    [sàn-sé-mdn)    avv.    presu- 
mibilmente. 
Censeur  (sàn-sor)  sm.  censore. 
Censitaire    {sùn-si-tè-re}   a.    sm.    cen- 

suàrio. 
Censorial  (san)  a.  censorio. 
Censuel    {sàn-sìi-èl)  a.    censuale,    del 

censo.  (ràbile 

Censurable  {sdn-su-ror-blé)  a.  cens 
Censure  {sdiv-sur-re)  sf.  censura  (ufficio 
di  censore  a  Róma).  ^  Censura,  com- 
missióne incaricata  di  esaminare  le 
òpere  dal  punto  di  vista  morale.  La 
censure  théàtrale,  la  censura  teatrale. 
*{  Censura,  critica. 
Censurer   [sCinr-sii-ré)  va.  censurare.  ^ 

Fig.  censurare,  criticare,  biasimare. 
Cent  [san]  a  num.  c^nto.  Qaatre  cents, 
quattrocènto  Cinq  cent  duv,  cinque- 
cènto e  dièci.  Le  trois  pour  cent,  il  tré 
per  cento.  ^  sm.  centinaio,  -cento. 
Plusiears  cents  d'ceufs,  parécchie  cen- 
tinaia, paiécchi  Gènti  d'uova. 
Cenlaine    (sàn^tè-ne}   sf.   centinaio   m. 

Par  centaiaes,  a  centinaia. 
Ceataure  {sàn-tó-re)  sm.  centauro. 
Cenlaurée    [siin-tò-ré)    sf.   (bot.)    cen- 
tàurea,  biondèlla.  [tenàrio.! 

Cenlenaire  {sàn-te-nè-re)  a.  sm.  cen-J 
•f  Centenier   (sdn-te-nié)  sm.   capo    di 

cento  soldati,  centurióne. 
Cenlennal    (sàn-tè-nal)    a.    centenario, 

che  ricórre  ógni  cento  anni. 
Cenlésimal  {sJn)  a-  centesimale. 
Cenliare  (sln-tia-rfTì  sm.  centiaro. 
Centième    {sflrv-tiè-me)   a.    num.    orci, 
centesimo.  ^  sm.  centesimo,    la  cen- 
tesima parte.  [grado.! 
Centigrade    (scLn-ti-gra-de)   a.    centi'-J 
CentiQramme  {sìn-ti-gra-mp)  sm.cen- 

tigrammo,  centigramma. 
Cenlilitre  [s-àn-ti-U-ire)  sm.  centilitro. 
Gentime  {sCi,n-ti-mèi  sm.  centesimo. 
Centimèlre  (sànr-ti-mè-tre)  sm.  centi- 
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metro.  ^  Mètro  (nastro  che    serve  a 
misurare). 

Centon  [sàn-tón)  sm.  (Ietterai. )  centone. 

Centrage  (sàn-tra-gè)  sm.  (meccan.)  il 
determinare  il  cèntro  d'un  congégno. 

Central  {sàn-tral)  a.  centrale. 

Centralisateur  \sàn-tra-li-sa-tor)  a. 
centralizzatore,  accentratóre. 

CentralisatiOQ  (sdn-tra-li-sa-sión)  sf. 
centralizzazióne,  accentraménto  m. 

Centraliser  (sdn-tra-U-sé)  va.  centra- 
lizzare, accentrare. 

Centre  (sancire)  sm.  cèntro. 

Centrer  (sdn-tré)  va.  determinare  il 
cèntro  d'un  congégno. 

Centrifugo  [sàn-tri-fd-ge)  sl.  centrifugo. 

Centripete  (sàn-tri-pè-te)  a.  centripeto. 

Centumvir  [sèTìr-tom-i/ir)  sm.  centum- 
viro, [ciò  del  centumviro."! 

Centuni"\'irat  {sen-tom-ui-ra)  sm.  uffi'-J 

Centuple  (sàn-tU-ple)    a.  sm.  centuplo. 

Centupler  {sdn-ta-ple)  va.  centuplicare. 

Centurie  {sàn-tU-ri)  sf.  centuria. 

Centurion  (sàn-tii-rion)  sm.  centurióne. 

Cep  {sèp)  sm.  céppo  (di  vite). 

Cépage  (sé-na-ge)  sm.  céppo  di  vite. 

Cèpe  [sè-pe)  sm.  ceppatèllo,  fungo 
porcino,  bolèto. 

Cependant  {se-pdnr-dón)  aw.  frattanto, 
intanto,  in  quel  méntre  ^  Gong,  però, 
tuttavia,  per  altro,  nondiméno,  mal- 
grado questo,  nonostante. 

Céphalaigie  i  sé- fa-la  [-gì)  sf.  cefalalgia, 

Céphalopodes  ^é-fa-lo-pò-de)  smpl. 
(zool.)  cefalòpodi. 

Céramique  {sé-ra-mi-che)  a.  ceramico. 
^  sf.  ceramica. 

Ceraste  {sé-ror-ste'jBm.  cerasta  f.  (vfpera). 

Cérat  (sé-ra)  sm.  ceròtto. 

Cerbère  {sèr-bè-re)  sm.  cèrbero. 

Cerceau  (.-ièr-so)  sm.  cérchio. 

Cerclage  (sèr-cla-g^)  sm.  cerchiatura  t. 

Cerale  [sèr-cl^  sm.  (geom.)  circolo, 
cérchio.  ^  Fig.  Cerale  vicienx,  circolo 
VÌ7ÌÓ30.  •[  Cérchio  (striscia  di  fèrro  ó 
altro  per  le  bótti).  ^  Circolo,  ridótto, 
club.  Cercle  poUiiqne,  circolo  poli- 
tico. ^  Fig.  circolo,  estensióne  f., 
limiti  pi. 

Cercler  {sèr-clé)  va.  cerchiare. 

Cereopithèque  (sèr-eo-pir-tè-che)  sm. 
cercopitèco  (scimmia). 

Cercueil  (sèr-coi)  sm.  bara  f .,  cassa  (f.) 
da  mòrto.  ^  Fig.  la  mòrte. 

Cereale    (sé-ré-a-le)    a.   cereale.    ^   sf. 

cereale  m.  Les  eévéales^  i  cereali,  le 

biade. 

Cérébral  {sé-ré)  a.  cerebrale.       Inale.l 

Cérébro-spinal  (sé-rè)  a.  cèrebro-spi-J 

Cérémonial  {sé-ré)  sm.  cerimoniale. 

Cérémonie  [sé-ré-mo-n'i) sL  cerimònia. 

Rites  et  cérémonies ,  riti  e  cerimònie. 

^    Cerimònia,    apparato    m.,     pómpa, 

gala.    Ilabit  de    cérémonie,   abito    di 

cerimònia.     ^      Visite    de    cérémonie. 

Visita  di  cerimònia.  ^  (pi.)  cerimònie, 

compliménti  m.  Fair  e  aes  cérémonies. 


far  compliménti.  Sans  cérémonie,  sènza 
compliménti,  sènza  cerimònie. 

Cérémonieusement  (sér-ré-mo-niU-sr- 
màn)  avy.  cerimoniosamente,  in  mòdo 
cerimonióso. 

Cérémonieux  { sé-ré-m^-nia)  a.  ceri- 
monióso, complimentóso. 

Ceri  [sèrf]  sm.  cèrvo. 

Cerfeuil  {sèr-foi)  sm.  cerfòglio. 

Cerf-volant  (sèr-vo-làn)  sm.  aquilóne, 
cèrvo  volante.  ^  (zool.)  cèrvo  volante. 

Cerisaie  {se-ri-sè)  sf.  ciliegéto  m. 

Cerise  (sè-ri-se)  sf.  ciliègia.  ^  a.  color 
ciliègia. 

Cerisette  (se-ri-sè-te)  sf.  ciliègia  sécca. 

Cerisler  (se-ri-sié)  sm.  ciliègio. 

Gerite  (sé-ri-te)  sf.  cerite. 

Cérium  (sé-riòm)  sm.  cèrio. 

Cerne  (sèr-ne)  sm.  cérchio  nel  tàglio 
d'un  àlbero.  ^  Lividura  f.,  occhiàia  f. 

Cernè  {sèr-né)  a.  accerchiato.  ^  Avoir 
les  yevuv  ceriiés,  aver  le  occhiaie,  aver 
gli  òcchi  pésti. 

Cerneau  (sèr-nó)  sm.  gheriglio,  parte 
(f.)  mangeréccia  della  nóce. 

Cerner  {sèr-né)  va.  fare  un  cérchio  in- 
tórno a.  ^  Accerchiare,  circondare. 
Cerner  une  ville,  une  anm^e,  accer- 
chiare una  città,  un  esèrcito. 

Céroplastique  {sé-ro-pla-sti-che)  sf. 
ceroplàstica. 

Certain  {sèr-tén)  a.  sicuro,  cèrto,  indu- 
bitato. Fait  certain.  fatto  sicuro.  ^ 
Sicuro,  cèrto,  che  créde  senza  dubbio, 
J'en,  suis  certain,  ne  són  sicuro.  ^  (in 
mòdo  indeterminato)  cèrto.  Certains 
jours,  cèrti  giórni.  Certains  hommes, 
cèrti  uòmini.  Un  certain  mérite,  un 
tal  quale  mèrito.  ^  sm.  cèrto.  Laisser 
le  certain  poar  rincertain,  lasciare  il 
cèrto  per  l'incèrto. 

Certainement  {sèr-tè-n^màn)  aw.  cer- 
tamente, sicuramente. 

Certes  {sèr-te)  av^-.  cèrto,  certamente. 

Certifìcat  {sèr-ti-^-ca)  sm.  certificato, 
attestato,  fède  f.  ^  Certificat  d!étades, 
licènza  (f.)  elementare. 

Certifìcateùr  {sèr-ti^fi-ca-iSr)  sm.  mal- 
levadóre, garante. 

Cerlifieatif  Tsér)  a.  certificativo. 

Certificatìon  (sèr-ti-^or^iòn)^  attes- 
tato m. 

Certifier  {cèr-ti-fe^  va.  certificare,  af- 
fermare, attestare,  assicurare,  dichia- 
rare. 

Certitude  {sèr-ti- ta-de)  sf.  certétza. 

Cerume n  {sé-ra-mèn)  sm.  cerume. 
Cérumineux  {sé-rd-mi-no)  a.   cerumi- 
nóso.  (di  piómbo.! 

Céruse    {sé-rìi-S'')   sf-   cerussa,    biacca] 
Cervaison      {sèr-vè-sòn)     sf.     stagióne 

buòna  per  cacciare  il  cèrvo. 
Cervcau  {sèr-vó)  sm.  cervèllo.  ^  Fig. 
Se  creaser  li  ceri/eaa,  stillare  il  cer- 
vèllo, lambicoars^  il  eer\èllo.  Cerveau 
brulé,  tèsta  matta.  ^  Fig.  tèsta  f.; 
gènio. 
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Cervelas  (sèr-ve-la)  sm.  cervellata  f. 

Cervelet  {sèr-ve-lè}  sm.  cerveliétto. 

Cervelle  (sèr-vè-le)  sf.  cervèllo  sm. 
^  Fig.  Brùler  la  cervelle  d  qaelquan, 
bruciar  le  cervella  a  uno.  ^  Fig.  tèsta, 
giudizio  m.j  ménte.  Homme  sans  cer- 
velle, uòmo  sventato,  sènza  tèsta; 
mentecatto. 

Cervical  (sèr)  a.  cervicale. 

Cervier  (sèr-vié)  a.  Loup-cervier,  lupo 
cervièro,  lince  f. 

Cervoise  [sèr-vua-sè) sf.  cervògia  (birra). 

Ces  (sé)  a.  dim.  pi.  quésti,  queste  ;  quéi, 
quelle.  V.  Ce. 

Cesai*  (sé)  sm.  Cesare. 

Césarien  {sé-sa-ri-èn)  a.  cesareo,  cesa- 
riano.  ^  (chir.)  Opération  césarienne, 
tàglio  cesàreo.  ^  sm.  cesariano. 

Césarisme  (cé-sa^rì^sme\sm.  cesarismo. 

Cessant  (sè-sàn)  a.  cessante.  Toute 
affaire  cessante,  interrótto  ógni  affare. 

Cessation  {sè-sa-siòn)  sf.  cessazióne, 
interruzióne,  sospensióne. 

Cesse  {sè-se)  sf.  posa,  ripòso  m.,  sòsta. 
Sans  cesse,  sènza  pòsa,  sènza  ristare. 
\  Il  n^avait  point  de  cesse  qail  neùt 
fait...,  non  si  fermava  prima  d'aver 
fatto... 

Cesser  (sè-sé)  va.  cessare  (vn.),  smét- 
tere (vnj.  Cesser  le  travail,  cessar  dal 
lavóro.  T  vn.  cessare,  finire,  aver  fine. 
l,a  pluie  a  cesse,  è  cessata  la  piòggia. 

Cessibilité  (sè-si)  sf.  cedibilità. 

Cessible  (sè-si-ble)  a.  cedibile,  che 
può  èssere  ceduto. 

Cession  (sè-sion)  sf.  cessióne. 

Cessionnaire  (sè-sio-né-re)  sm.  ces- 
sionario. 

C'est-à-dire  (sè-ta-di-re)  loc.  cioè,  vale 
a  dire.  C'est-à-dire  quii  navait  pas 
fait...,  cioè  non  aveva  fatto,  vale  a 
dire  che  non  aveva  fatto. 

Ceste  [sèsie)  sm.  cèsto  (guanto  di 
ferrod  ^  Cèsto,  pugilato. 

Cesure  {sé-Siir-r^  sf.  cesura. 

Cet  (set).  Celle  (sè-te)  a.  dim.  m.  f. 
quésto,  quésta.  V.  Ce. 

Célacé  {sé-tor-sé)  a.  sm.  cetaceo. 

Célérac  {sé-té-rac)  sm.  cetracca  f. 
(spècie  di  félce). 

Cétoine  (sé-taa~ne)  sf.  (zool.)  cetònia. 

Ceux  (sii),  Celles  (sè-lè)  pron.  dim.  pi. 
quelli,  quelle.  V.  Celui. 

Chablis  {scior-bli)  sm.  vino  oianco  di 
Chabli.s.  [lino).] 

Chabol  (scia-bd)   sm.  ghiòzzo  (pescio-J 

Chabraque  {scia^bra-che}  sf.  (mil.) 
copèrta  per  iL cavallo. 

Chacal  {scia)  sm.  sciacallo . 

Chaciin  {scia-cùn)  pron.  ind.  ciascuno, 
tiascheduno,  ognuno.  Chacun  le  dit, 
ognuno  lo  dice,  lo  dicon  tutti.  Chacun 
poar  soi  et  Dieu  pour  tous,  ognuno 
pensi  per  sé  e  Dio  per  tutti. 

Chafouin  {scia-fa-èn]  a.  sparutèllo  e 
sornióne.  Mine  chafoaine  musétto 
sornióne. 


Chagrin  (scia-grèn)  a.  mèsto,  triste, 
afflitto.  T  sm.  cordòglio,  cruccio,  scon- 
solazióne f.  [d'asino)  ;  sagri.] 

Chagrin  (scia-grèn)  sm.  zigrino  (pellej 

Chagrinanl  (scia-gri-nàn)  a.sconsolante, 
accorante. 

Chagriné  (scia-gri-né)  a.  afflìtto,  mèsto, 
sconsolato,  accorato. 

Chagriné  (scia^grir-né'^  a.  (di  pèlle)  pre- 
parato a  mo'  ai  zigrino. 

Chagriner  (scia-gri-né)  va.  accorare, 
sconsolare,  addolorare,  affliggere.  ^ 
Se  CHAGRINER  vr.  affliggersi,  accorarsi. 

Chagriner  (scia-gri-né)  va.  (di  pèlle) 
preparare  a  mo' di  zigrino,    [chiasso.] 

Chahul    (scia-li)    sm.    (pop.)  baccano,] 

Chahuler  [scia-ii-té)  vn.  (pop.)  fare  il 
chiasso.  ^  va.  métter  sottosopra. 

Chai  (scè)  sm.  depòsito  (di  vino  o  acqua- 
vite), magazzino  di  depòsito. 

Chaìnage  (scé-na-ge )sm.  agrimensura 
f.,  misurazióne  (f.  )  còlla  caténa. 

Chalne  (scè-ne)  sf.  caténa.  ^  Fig.  Bri- 
serses  chaìnes)  spezzare  le  sue  caténe. 
Faire  la  chaìney  far  la  caténa.  Chaine 
de  montagnes,  caténa  di  mónti.  ^  (di 
téla)  ordito  m.  [caténa.] 

Chain é    (scè-né)    a.    fatto    a    mo'    dij 

Chalner  (scè-né)  va.  misurare  còlla  ca- 
téna, [tenina.  ] 

Chainelle  (scè-nè-ie)  sf.  catenèlla,  ca-J 

Chaineur  (scè-nor)  sm.  agrimensóre. 

Chainon  (scè-nón)  sm.  anello  di  caténa. 

Chair  (scèr)  sf.  carne.  ^  Còrpo  (m.) 
umano,  carne.  Cìuiir  à  canon,  carne 
da  cannóne,  da  macèllo,  i' Fig.  carne, 
natura  umana.  ^  Fig.  C'est  lui  en 
chair  et  en  os,  è  lui  in  carne  e  ossa. 
Ai-oir  la  chair  de  poule,  aver  la  pèlle 
d'oca.  N'étre  ni  chair  nipoisson,  non 
èsser  né  carne  né  pésce.  4  Fig-  ca^ne, 
carnalità,  lussuria.  ^  (di  frutti)  carne, 
pólpa. 

Chaire  [scé-re)  sf.  pulpito  m.  Monter 
en  chaire,  montar  in  pulpito.  Uélo- 
quence  de  la  chaire,  l'eloquènza  del 
pùlpito.  ^  Cattedra,  sèdia  episcopale. 
*f  Cfàttedra  (di  professóre).  Chaire  de 
philosophie,  cattedra  di  filosofia. 

Chaise  [scése)  sf.  sèdia,  seggiola.  Chaise 
longae,  poltróna  a  sdràio.  Chaise  per- 
cée,  seggétta.  Chaise  à  porteurs,  por- 
tantina. Chaise  de  poste,  sèdia  da 
pòsta. 

Chaisier  (scè-sié)  sm.  seggiolàio. 

Chaland  (scia-làn)  sm.  chiatta  f.  (bat- 
tèllo), [compratóre,  cliènte.! 

Chaland    (scia-làn)     sm.     avventóre,J 

Chalcographe  (caC-co-gra-fe)  sm.  cal- 
cògrafo, fcografia.] 

Chalcographie  (cal-co-gra-p.)  sf.  cal-J 

Chalcographique  (che)  a.  calcogràfico. 

flhaldaique  (cal-da-i-che)  a.  caldàico. 

Chaldéen  (cal-dé-én)  a.  caldèo. 

Chàle  (scia-le)  sm.  scialle. 

Chalel  (scialle)  sm.  villetta  (f.)  svizzera, 
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easina  f.  ^  Chalet  de  necessità,  latrine 
pùbbliche. 

Chaleur  (scio-fór)  sf.  caldo  m.,  calóre 
m.  Quelle  chaleur!  che  caldo  l  che  afa! 
^  (fisica)  calóre  m.  Chaleur  spécifiqne, 
animale,  calóre  specifico,  animale.  ^ 
Fig.  La  chaleur  du  combat,  de  la  dis- 
cussion,  il  caldo  della  battaglia,  della 
lite.  ^  Fig.  calóre  m.,  ardóre  m.,  fer- 
vóre m. 

Chaleureusement  {scia-lo-rci-se-màn) 
avv.  calorosamente,  con  calóre. 

Chaleureux  {scia-lU-ro)  a.  caloróso, 
ardènte. 

Chàlit  (scia-li)  sra.  lettièra  f. 

Ghaloir  [scia-luàr)  vn.  importare  (cha- 
loir  è  inusitato,  tranne  nell'  espres- 
sióne :  Peu  m'en  chaut,  non  me  ne 
cale).  [lància.! 

Chaloupe    {scia-lu-pe)    sf.  scialuppa,] 

Chalumeau  [scia-lu-mó)  sm.  pàglia  f., 
stèlo,  cannèllo.  ^  (fisica)  cannèllo.  ^ 
(mus.)  zampogna  f.  [da  pésca.! 

Chalut    (scia-lii)    sm.    gran    réte    (f.)J 

Chalutiep  {scia.-lu-tié)  sm.  nave  (f.)  da 
pésca.  [mata.! 

Chamade  (scia-ma-de)  sf.  (mil.)  chia-J 

Chamailler  {scia-ma-ié)  va.  sgridare.  "^ 
Se  chamailler  vpr.  accapigliarsi,  ac- 
ciuffarsi, leticarsi,  abbaruffarsi . 

Chaniailierie  [scia-ma-ié-ri)  sf.  baruffa. 

Chamarrer  (scia-ma-ré)  va.  fregiare 
smoderatamente.  Etre  tout  chamarré 
de  décorations,  fare  sfòggio  di  decora- 
zióni. l(™-)  smoderato.! 

Chamarrure  {scia-mor-ru-re)  sf.  frègioj 

Chambard  (sciànr-bar)  sm.  (pop.)  bac- 
cano. 

Chambardement  (sciàn-bar-de-màn) 
sm.  (pop.)  scompiglio,  soqquadro. 

Chaml3arder  (sciàn-bar-dé)  va.  (pop.) 
scompigliare,  méttere  a  soqquadro. 

Chambellan  (sciàn-bèl-làn)  sm.  ciam- 
bellaho,  ciamberlano. 

Chambertin  (sciàìi^bèr-tèn)  sm.  vino 
néro  di  Chambertin. 

Chambranle  (sciàn-bràn-le)  sra.  gli 
stipiti  e  l'architrave. 

Chambre  (sciàn-òrej  sf.  càmera,  stanza. 
Chambre  à  coacher,  camera,  da  lètto. 
Robe  de  chambre,  vèste  de  càmera. 
Garder  la  chambre,  non  uscire  di 
camera.  Valet  de  chambre,  came- 
rière. Femme  de  chambre,  camerièra. 
^  Càmera.  Chambre  des  députés,  Cà- 
mera de'  Deputati,  f  Fig.  càmera. 
Chambre  noire,  càmera  oscura.  Cham- 
bres  de  Voeil,  càmere  dell'  òcchio. 

Chambrée  (sciàn-bré)  sf.  camerata, 
cameróne  m.  [in  càmera.! 

Chambrer  (sciàn-bré)  va.  rinchluderej 

Chambrette  (scian-6rè-i?)  sf.camerétta. 

Chambrière  [scian-briè-re)  sf.  came- 
rièra. ^  Puntèllo  m.,  stanghino  m. 
(per  sostenére  un  carro  quand'  è 
férmo).  ^  Lunga  frusta. 

Chameau  (,scia-mó)  sm.  cammèllo. 


Chaineller  {scia-me-lie")  sm.  cammel- 
lière, cammellàio. 

Chamelle  [scia-mè-le)  sf.  cammèlla. 

Chamérops  (ca-mé-rops)  sm.  (bot.) 
cameròpo  (palma). 

Chamois  {scia-muà)  sm.  camòscio.  ^ 
Pèlle  _(f.)  di  camòscio,     [scamosciare. ! 

Chamoisage  {scia-muù-sa-ge)  sm.    loj 

Chamoiser  (scia-muà-sé)  va.  scamo- 
sciare, [mosciatóre.! 

Chamoiseur  {scia-muà-sUr)  sm.   sca-J 

Champ  (sciàn)  sm.  campo.  Champ  de 
blé,  campo  d.i  grano.  Les  champs,  la 
campagna.  ^  Fig.  Prendre  la  ctej[  dcs 
champs,  svignarsela,  darsela  a  gambe. 
Sur-le  -  champ  ,  sùbito,  immediata- 
mente. A  tout  bout  de  champ,  a  ógni 
pie  sospinto,  ógni  moménto.  *  Campo. 
Champ  de  bataille,  campo  di  battà- 
glia. Champ  d'honneur,  campo  deli 
onore.  Champ  clos,  campo  chiuso. 
Champ  de  coarses,  campo  di  córse.  ^ 
Campo,  spàzio  che  si  vede  con  uno 
struménto.  Le  cham.p  de  la  lunette, 
il  campo  del  canocchiale.  ^  Fig.  cam- 
po, spàzio  nel  quale  s'esercita  la  nòs- 
tra attività.  ^  Fig.  argoménto,  matèria 
f.  ^  (aràldica)  campo. 

Champ  (sciàn)  sm.  (arti  e  m.)  canto, 
lato.  De  champ,  nel  sènso  della  lun- 
ghézza. 

Champagne  (sciànr-pa-gne)  sm.  sciam- 
pagna (vino).  ^  Fine  champagne,  ac- 
quavite superióre. 

Champagniser  (sciàn -pa-gni- sé)  va. 
dare  (a  un  vino)  le  qualità  dello  sciam- 
pagna, [pagnino.! 

Champenois  (sciàn-pe-nuà)  a.  Sciam-J 

Champèlre  (sciànr-pè-tre)  a.  campèstre, 
di  campagna.  ^  Garde  champètre, 
guardia  (f.)  campèstre.  [pagna.! 

Champi  (sciàn)  sm.  trovatèllo  di  cam-J 

Champignon  (sciàn-pi-gnon)  sm. fungo. 
Pousser  comme  les  champignons,  ve- 
nir su  cóme  i  funghi.  Champignons 
eomestibles,  funghi  mangerécci.  ^ 
Fungo,  capòcchia  f.  (dell*  attaccapan- 
ni). ^  Fungo,  moccolàia  (f.)  della  can- 
déla. ^  (med.)  fungo,  tumóre. 

Champignonnière  (sciàn -pi -gnu-  niè- 
re)  sf.  fungàia. 

Champion  (sciàn-pion)  sm.  campióne, 
difensóre.  ^  (sport)  campióne. 

Championnat  (sciàn-pio-na)  sm.  cam- 
pionato. 

Champlever  (sciàn-le-vé)  va.  scavare 
col  bulino.  [nato  vestito.1 

Chancard  (iciàn-sar)  sm.  uòmo  che  èj 

Chance  (sciàn-se)  sf.  fortuna.  Bonne 
chance,  buòna  fortuna  !  Avoir  de  la 
chance,  aver  fortuna,  aver  sòrte.  L'n 
coup  de  chance,  un  cólpo  di  fortuna. 
J'ai  ea  la  chance  de  gagner,  ho  avuto 
la  fortuna  di  vincere.  ^  Probabilità. 
Il  n'rt  aacune  chance  de  réussir^  non 
c'è  caso  ciie  riesca. 

Chancelant    (sciànse-làn)    a,    barcol- 
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lante,  Tacillante,  tentennante,  "f  (di 
salute)  mal  férmo. 

Chanceler  (sciàn-se-lé)  vn.  barcollare, 
vacillare,  tentennare.  ^  Fig.  titubare, 
star  incèrto. 

Chaneelier  (sciàn-sè-lié)  sm.  cancellière. 

Chancelière  [sciàn-sé-Uè-re]  sf.  sacca 
da  piedi. 

Chaneellement  {scìàn-sè-le-màn)  sm. 
barcollamento,  vacillaménto. 

Chancellerie  [sciàn-sè-le-ri)  sf,  can- 
celleria. 

Chancenx  [sciàn-sò)  a.  fortunato,  che 
ha  fortuna.  '[  Incèrto,  arrischiato, 
rischióso. 

Chanci  {sciàn-st}  a.  intanfito,  che  ha 
pigliato  di  tanfo. 

Chancir  {sciàii^sir)  vn.  intanfire,  pi- 
gliar di  tanfo,  [m.,  mufifa."] 

Chancissure  (scidn-ai-sU-rel  sf.  tanfo J 

Ghancre  [sciàn-cre)  sm.  (med.)  cancro. 

Chancreux  (scìàn-cro)  a.  canceróso. 

Ghandail  {sciàn^dai)  sm.  màglia  f. 

Chandeleur  {sciàn-de-lbr)  sf.  Can- 
delara. 

Chandelier  (sciun-de-lié)  sm.  cande- 
lière (.irnése  per  tenérvi  la  candéla). 
^  Ceraiòlo,  operàio  che  fa  candéle. 

Chandelie  [sciàn-dè-le)  sf.  candéla  (di 
ségo).  Boat  ile  chandelie,  moccolo.  ^ 
Fig.  Faire  des  économies  de  hoiits  de 
chandelie,  far  risparmi  meschini. 
Bràler  la  chandelie  par  les  deiix 
boutSy  scialacquare.  Faire  voir  à 
quelqu'an  trente-six  chandelles,  far 
veder  le  stélle  a  uno.  Le  j'eii  ne  vaat 
pas  la  chandelie,  còsta  più  la  salsa 
che  l'arròsto. 

Chandellerie  [sciàn-dè-le-rì)  sf.  fàb- 
brica di  candéle. 

Chanfrein  (sciàn-frèn)  sm.  testièra  f. 
(del  cavallo).  '^  (arti  e  ra.)  ripiano. 

Ghange  [sciàn-ge)  sm,  càmbio,  baratto, 
scàmbio.  Penare  au  change,  far  un 
cattivo  baratto,  rimétterci,  scapitarci. 
Gagner  aa  change,  fare  un  buon  ba- 
ratto. ^  Fig.  Prendre  le  change,'  la- 
sciarsi ingannare.  Donner  le  change 
à  qaelqiTun,  ingannare  uno.  ^  (di 
denaro)  càmbio.  Lettre  de  changp, 
cambiale,  lèttera  di  càmbio.  Agent  de 
change,  agènte  di  càmbio. 

Changeabie  {sciàn-gia-blé)  a.  cambià- 
bile. ^  Cangiàbile. 

Changeant  {sciànr-giàn)  a.  cangiante, 
che  cambia  colóre  ó  aspètto.  ^  Fig. 
incostante,  volùbile. 

Changement  {sciàn-ge-màn)  sm.  cam- 
biaménto, mutaménto. 

Changer  (t^ciàn-gé)  va.  cambiare,  ba- 
rattare. Changer  un  chapeau  noirpoar 
un  vert,  cambiare  un  cappèllo  néro 
con  uno  vérde.  ^  Cambiare.  Changer 
nn  ressort,  cambiare  una  mòlla.  Chan- 
ger les  draps,  cambiare  le  lenzola. 
Changer  un,  enfant,  mutar  un  bambi- 
no, mutargli  ì  panni.  •[  Trasformare, 


cambiare,  "f  Cambiar  (denaro).  Chan- 
ger un  hillel  de  cent  francs,  cambiare 
un  fòglio  da  cento.  Cfianger  une  pièce 
de  deux  /Vanc^-,  spicciolare  una  monéta 
da  due  lire.  ^  vn.  cambiare  (va.),  mu- 
tare (va.)  Changer  de  nom,  de  condi~ 
tion,  cambiar  il  nóme,  la  condizióne. 
Changer  de  visage,  cambiarsi  in  viso. 
"{  (assolutaménte)  cambiare,  mutare. 
Le  temps  a  change,  è  cambiato  il 
tèmpo.  Corame  votre  ami  a  changéy 
cóme  è  mutato  il  vòstro  amico  i  Le 
temps  va  changer,  il  tèmpo  sta  per 
cambiare.  ^  Se  changer  vr.  mutarsi, 
cambiarsi.  [néte,  cambiavalute."] 

Ghangeur  (sciàn-gìòr)  sm.  cambiamo-J 

Ghanoine    [scia-nuà-n^)   sm.   canònico. 

Chanoinesse  {scia-nuà-nè-se}  sf.  cano- 
nichéssa. 

Ghanson  (sciàn-sòn)  sf.  canzóne  .Chan- 
son  de  geste,  canzóne  di  gèsta.  ^  Can- 
zóne, canzonétta.  ^  Fig.  L^  ton  piit  la 
chanson,  è  il  tòno  che  fa  la  musica. 
L'air  ne  fait  pas  la  chanson  l'abito 
non  fa  il  mònaco.  ^  (pi.  bàie,  frottole, 
ciance.  Chansons  que  toat  cela.'ìesón 
ciance  !  ciance  !  [nare.  1 

Ghansonner  (sciàn^sd-né)  ,va.   canzo-J 

Ghansonnette  {sciàn-sò-nè-te)  sf.  can- 
zonétta. 

Ghansonnier  (sciàn-sò-nié)  sm.  autóre 
di  canzóni  o  canzonétte.  ^  Raccòlta 
(f.)  di  canzóni  o  canzonétte. 

Chant  [sciàn)  sm.  canto.  PI  lin-chant, 
canto  férmo.  Poème  en  dix  chants, 
poèma  in  dièci  canti. 

Ghantage  (sciàn-ta-ge)  sm.  ricatto. 

Chantant  (sciàn-tàn)  a.  cantante,  che 
canta.  ■[  Dóve  si  canta.  ^  Cantabile; 
che  si  può  cantare  facilménte. 

Chanteau  (sciàiì^tó)  sm.  pèzzo  di  pane. 

Ghantepleure  (sciàn-te-plò-re)  sf.  im- 
bottavino   m.,  imbuto   m. 

Ghanter  [sciàn-te)  va.  n.  cantare.  Chan- 
ter  une  chanson,  cantare  una  canzóne. 
^  Fig.  cantare,  celebrare.  Dante  a 
chanté  Beatrice,  Dante  cantò  Beatrice. 
^  Fig.  C'est  comme  s'il  chantait,  par 
che  canti  il  ciuco.  ^  Fig.  Faire  chan^ 
ter  quelq'i\in,  fare  un  ricatto  a  uno. 

Ghanterelle  isciàn-te-rè-le)  sf.  cantino 
m.  (còrda  del  violino).  ^  Fig.  Appayer 
sur  la  chanterelle,  ribàttere  il  chiòdo. 
^  Uccèllo  (m.)  cantaiòlo  o  di  richiamo. 
^  Fungo  (m.)  sanguigno. 

Ghanteur  [^ciàn-tòr)  a.  canòro.  Oiseaux 
chantears,  uccèlli  canòri.  ^  sm.  can- 
tante. Une  chanteuse,  una  cantante.  ^ 
Maltre-chantear,  ricattatóre. 

Ghantier  (sciàn-tié)  sm.  depòsito  (di 
legna,  carbóne,  ecc.).  ^  (per  la  cos- 
truzióne) cantière.  Mettre  en  chantier 
nn  navire,  impostare  una  nave.  ^ 
Fig.  Avoir  un  ouvrage  sur  le  chantier, 
stare  attórno  a  un  lavóro.  ^  Impalca- 
tura (f.)  di  travi  per  reggere  le  bótti 
nella  cantina. 
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Chantonner  {sciòm-tò-né}  va.  vn.  can- 
terellare. 

Chantournage  {sciàn-tjir-na-ge\  sm. 
^arti  e  m.)  lo  scorciciare,  scornicia- 
tura f. 

Chantoumement  {sciàn-tur-ne-màn) 
sm.  scorniciatura,  f. 

Chantoumer  {sciàn-tar-né)  va.  (arti  e 
m.)  scorniciare.^  (pittura)  tondeggiare  ; 
dar  risalto  a. 

Chantre  {sciàn-tre)  sm.  cantóre.  1  Fig- 
Le  chantre  d'Enee,  il  cantóre  d'Enea. 

Chanvi'e  {sciàn-vre)  sm.  canapa  f. 

ChanATier  {sciàn-vrié)  a.  della  canapa. 
Industrie  chanvrière,  industria  della 
cànapa.  ^  sm.  canapàio.  [caosse] 

flhaos    [ca-ó)    sm.  (prop.  e  fig.)  caósj 

Cliaotique  {ca-ó-ti-che^  a.  caòtico. 

Chaparder  (scia^par-dé)  va.  (pop.)  ru- 
l>acchiare,  beccare,  sgraffignare. 

Chape  (scia-pe)  sf.  piviale  m.  ^  Cappa, 
mantèllo  m.  ^  Fig.  Copèrchio  (m.)  di 
cèrti  struménti  ó  oggetti.  Chape  de 
poìilie,  staffa  della  carrucola.  ^  (scul- 
tura) staffa. 

Cliapeau  [scia-pó]  sm.  cappèllo.  Coìx,p 
de  chapeau,  scappellata  f.  Donner  un 
coup  de  chapeau,  scappellarsi.  ^  (mus.) 
Chapeau  chinois,  cappèllo  chinébe.  ^ 
Fig.  Chapeau  de  champignon,  cappèlla 
(f  ì  del  fungo.  Chapeau  du  marteau- 
pilon,  cappèllo  del  màglio  meccànico. 

Chapelain  {.■icia-pe-len)  sm.  cappellano. 

Chapeler    (scia-pe-lé)  va.    grattugiare. 

Chapelet  Ixcia-pe-lè)  sm.  coróna  f., 
rosàrio.  Dire  san  chapelet  dir  la  co- 
róna ■[  Fig.  Dép,ler  un  chapelet  d'in- 
jures,  snocciolare  insulti.  Défiler  son 
chapelet,  sfilar  la  coróna.  *f  Fig.  coróna 
f.,  caténa  f.  ^  (idràulica)  ma(K)lo. 

Chapelier  [scia-pe-lié)  sm.  cappellàio. 

Chapelière  {scia-pe-liè-re)  sf.  baùle  m. 

Chapelle  [scia-pè-le)  sf.  cappèlla. 

Chapellenle  [soia^pè-le-ni)  sf.  capella- 
ni'a.  [lena.] 

Chapellerie  (scia-pè-le-ri)  sf.  cappel-J 

Cliapelure  (scia-pe-ld-ré)  sf.  pane  (m.) 
grattugiato,  grattatura  di  pane. 

Chaperon  [scia^pp-rón)  sm.  cappùccio. 
^  Fig.  Dònna  attempata  che  accompa- 
gna una  ragazza. 

Chaperonner  [scia-pé-rò-né)  va.  mét- 
tere il  cappùccio  al  falco.  ^  Fig. 
sorvegliare  una   ragazza,     [capitèllo.] 

Cliapiteau    {scia-pi-tó)    sm.    (archit.)J 

Chapitral  {scia)  a.  del  capitolo,  capito- 
lare. 

Chapitre  iscia-pi-tre)  sm.  capitolo  (di- 
visióne d'un  libro),  'i  Fig.  argoménto, 
soggètto,  matèria  f.  ''^  Capitolo  (còrpo 
de' canònici).  Avoirvoix  au  chapitre, 
avere  vóce  in  capitolo. 

Chapitrer  (scia-pi-tré)  va.  rimbrottare, 
sgridare.  ^  Imceccare  uno,  dar  la  le 
■zióne  a  uno.  [Pane  agliaio. 

Chapon    {scia~póK)    sm.   oappóne 


t] 


Chaponnean  (seia-pò-nó)  etti,  cappoa- 
cino,  cappon^^èllo. 

Chaque  {scia-che)  a. ciascun;  ógni.  Cha- 
que  zèro,  ciascuno  zèro.  Chotjue  hom- 
me,  ciascuno,  ognuno.  Chaque  ^emnie, 
ciascuna  dònna.  Chaque  saldai,  ógni 
soldato. 

Ghar  (sciar)  sm.  carro,  biga  f.  ^  Char 
funebre,  carro  fùnebre.  Cfuir  à  bancsy 
carro  con  sedili  traversali. 

Charabia  [scia)  sm..  dialettùccio,  lingua 
(f.)  incomprensibile. 

Charade  {scia-rar-de)  sf.  sciarada. 

Chai*an<jon  (scia-ràn-sòn)  sm.  punte- 
ruòlo, t(Snchio.  [chiato.  1 

Charancouné  [scia-ràn-sò-né)  a.inton-  J 

Charboa  {sciar-bón)  sra.  carbóne.  Char- 
bon  de  terre,  carbón  fòssile.  ^  Fig. 
Etre  sur  des  charbons,  star  sulle  spine. 
^  (^med.)  carbónchio. 

Charboanage  [scìMr-bò-na-ge)  sm.  es- 
trazióne (f.)  di  carbón  fòssile. 

Charboanée  (sciar-bò-né)  sf.  (cucina) 
carbonata. 

Charbonner  (sciar-bò-né)  va.  carbo- 
nizzare. ^  Insudiciare  con  carbóne.  ^ 
vn.  carbonizzarsi. 

Charbonnerie  {sciar-b(ì-n^-ri)  sf.  car- 
bonàia. ^  (politica)  carboneria. 

Cbarbonneux  [seiar-bò-no]  a.  (med.) 
carbonchióso. 

Charbonaier  [sciar-bò-nié)  sm.  carbo- 
nàio. ^  Charbonrder  est  maitre  en  sa 
maison,  ognuno  a  casa  sua  è  ré.  ^^'ave 
(f.)  che  traspòrta  il  carbóne.  ^  a.  del 
carbóne. 

Charbo nnière  i sciar-bo-niè-r,'^  sf.  car- 
bonàia (luògo  dóve  si  fa  il  carbóne). 
Carbonàia   (móglie   del   carboniiio). 
Cinciallégra  dal  capo  néro  (uccèllo). 

Charcutei*  [sciar-cii-té)  va.  sciupare 
tagliando.  [ziclieria,  salumeria.] 

Charcuterie   (sciar-cU-te-ri)  sf.    piz-J 

Chareutier  ^sciar-cu-tié)  sm.  pizzica- 
gnolo, salumière,  norcino. 

Chardon  [sciar-dór^  sm.  cardo.  ^  Fig. 
punte  (fpl.)  di  fèrro.  [cardellino.  I 

Chardonneret    {sciar-dò-ne-rè)    sm .  J 

Chardonaette  [scutr-dò-nè-tè)  sf.  car- 
ciófo (m.)  salvàtico. 

Chargé  [sciar-gé)  sf.  càrico  m.,  péso  m. 
La  charge  d'un  char,  il  càrico  d'un 
carro.  *\  Fig.  càrico  m.,  obbligo  m., 
impégno  m.  Administrer  la  jastice  est 
une  lourde  charge  y  ammini.strar  la 
giustizia  è  un  grave  càrico.  Avoir  à  sa 
charge,  aver  a  càrico.  Avoir  des  char- 
ges  de  [amille,  aver  la  famigha  da 
mantenére.  Femme  de  charge,  dònna 
di  servizio. ^Càrica,  ufizio  m., impiègo 
m.  Occuper  de  hautes  charges,  rico- 
prire alte  càriche.  ^  Incàrico  m.,  mis- 
sióne. Au-oir  charge  de  (aire...,  aver 
incàrico  di  fare....  A  charge  de...,  a 
patto  di...,  a  condiziono  di...  ^  Fig 
càrico  m.,  addébito  m.,  pròva,  indizio 
m .    Des   charges   accabtantes,  pròve 
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-Bchiaeeianti.  Témoin  à  charge,  testi- 
mòne  a  càrico.  *f  (mil.)  carica.  Battre 
la  charge,  battere  la  càrica.  ^  Càrica 
(della  cartùccia).  T^  Caricatura.  Faire 
la  charge  de  quelqu'un,  fare  il  vèrso 
a  uno. 

Charge  {sciar-ge)  a.  càrico,  caricato. 
Volture  chargée,  carròzza  caricata. 
Fusil  charge,  schiòppo  càrico.  ^  Fig. 
càrico.  Cfiargé  (Tans,  càrico  d'anni. 
Portrait  un  peu  charge,  ritratto  un 
pò'  caricato.  Discours  charge  de  cita- 
tions,  discórso  inzeppato  di  citazióni. 
Temps  charge  d  èie  e  tri  e  ite,  tèmpo 
càrico  d'elettricità.  ^  Lettre  chargée, 
lèttera  assicurata.  ^  sm.  Charge 
d'affaires,  incaricato   d'affari. 

Chargement  (sciar-ge-mln)  sm.  cari- 
caménto, il  caricare.  ^  Càrico.  Police 
de  chargement,  pòlizza  di  càrico.  ^ 
Assicurazione  f.  (d'una  lèttera). 

Charger  [sciar-gé)  va.  caricare,  Char- 
(ler  un  navire^  caricare  una  nave. 
•^  (rail.)  caricare.  Charger  Vennemi, 
caricare  il  nemico.  ^  Caricare  (lo 
schiòppo).  ^  Fig.  caricare,  esagerare. 
Charger  un  récit,  caricare  un  rac- 
cónto. ^  Incaricare.  Je  vous  charge 
de  Vambassade,  v'  incàrico  dell'  am- 
basciata. ^  Se  charger  vr.  caricarsi. 
Il  s'est  trop  charge,  s'  è  caricato  tròppo. 
Canon  qui  se  charge  par  la  calasse, 
cannóne  che  si  càrica  dalla  culatta.  ^ 
(mil.)  caricarsi, assalirsi.^  Incaricarsi, 
pigliarsi  l'incàrico  di...  J'^  me  charge 
de  lai  répondre,  m'  incàrico  di  rispón- 
dergli io.  Je  m't'/i  charge,  ci  penso  io. 
Je  me  charge  de  lui,  mi  occuperò  di 
lui.  *[  Le  temps  se  charge,  il  tèmpo  si 
rannuvola.  [m."| 

Chargette  (sciar-gè-te)  sf.    misurino] 

Chargeur  (sciar-gior)   sm .  caricatóre. 

Chariot  (scia-rio)  sm.  carro,  carriàggio. 
^  (astron.)  carro,  Orsa  (f.)  maggiore. 

Charltable  (scia-ri-ta-ble)  a.  caritaté- 
vole. ^  Indulgènte. 

Charitablement  (  scia-ri-ta-ble-màn) 
avv.  caritatevolmente. 

Charité  (scia)  sF.  carità.  Soeur  de  cha- 
rité,  suòra  di  carità.  Faire  la  charité, 
far  la  carità.  ^  Charité  bien  ordonnée 
commence  par  soi-mème,  prima  a  te 
e  a'  tuoi,  poi  agli  altri,  se  tu  puoi. 

Charivari  (scia)  sm  schiamazzo,  chiasso, 
baccano  indiavolato. 

Charlatan  [sciar-la-tàn)  sm.  ciarlatano, 
cerretano. 

Charlatanerie  (  sciar-la-ta-nc-ri  )  sf. 
ciarlataneria.  [a.   ciarlatanésco. 1 

Charlatanesque  (se  ar-lar-ta-né-schr)\ 

Charlatanisnie  (sciar-la-ta-nis-me)  sm. 
ciarlatanismo. 

Charlotte  (sciar-lù-tp)  sf.  marmellata 
di  mèle.  ^  Cappello  (m.)  di  trina. 

Charmant  (sciar-màn)  a.  (di  persóne) 
vezzóso,    leggiadro,    attraènte,    sedu- 


cènte. •[  (di  còse)  incantévole,  diletté- 
vole, delizióso,  geniale.) 

Charme  (sciar-me)  sm.  incanto,  incan- 
tésimo, malia  f.  Rompre  le  charme, 
rompere  l'incantésimo.^  Fig.  incanto, 
fàscino,  attrattiva  f.,  seouzióne  f.,  de- 
lizia f.,  dilètto.  C'est  un  charme  de 
Ventendre  parler,  parla  che  è  un  in- 
canto. ^  Fig.  vagliézza  f.,  leggiadria  f. 
^  (pi)  prègi,  vézzi,  bellézze  f. 

Charme  (sciar-m'^fsm.  càrpine  (àlbero). 
^  Fig.  Se  porter  camme  un  charme, 
èsser  sano  cóme  una  lasca. 

Charmer  (sciar-mé)  va.  incantare,  am- 
maliare; affascinare.  ^  Fig.  invaghire, 
rapire,  dilettare.  ^  Je  suis  charme 
de  vous  voir,  són  felicissimo  di  vedérvi. 
^  Fig.  mitigare,  temperare,  addolcire. 
Charmer  la  douleur,  mitigare  il  do- 
lóre. Charmer  ses  loisirs,  dilettarsi 
a  tèmpo  libero. 

Charmeur  {sciar-mHr)  a.  incantévole.  ^ 
sm.  incantatóre,  affascinatóre. 

Charmille  {sciaT^mi-ie)  sf.  (nei  giar- 
dini) cupolino  (m.)  ó  viale  (m.)  pian- 
tato a  carpini. 

Charmoie  (sciar-mnà)  sf.  carpinéto  ra. 

Chai'nel  {sciar-nèl)a.  carnale,  sensuale. 

Charnellement  (sciar-nè-le-m,àn]  avv. 
carnalmente.  [sàrio.] 

Charnier   (sciar-nié)  sm.  carnàio,  os-J 

Charnière  (sciar-niè-re)  sf.  cerniéra, 
mastiétto  m.  {polputo.] 

Charnu  {sciar-nii)  a.  carnóso,  ciccióso,] 

Charogne  {scia-rò-gne}  sf.  carcame  ni., 
carógna. 

Charpente  (sciar-pàn-te)  sf.  armatura, 
ossatura,  intelaiatura.  Bois  de  char- 
pente, legname  da  costruzióne.  *  Fììj. 
ossatura.  [truito.  ] 

Charpente  '{sciar-pàn-té)  a.  (fig.)  co.«-J 

Charpenter  (sciar-pàn-té)  va.  digros- 
sare, squadrare  (il  legname).  ^"^Fig. 
costruire,  compórre. 

Charpenterie  (sciaj^pàn-tè-ri)  sf.  arte 
del  carpentière,  carpenteria. 

Charpentier  {sciar-pàn-tié)  sm.  car- 
pentière. 

Charpie  {sciar-pi)  sf.  fila  fpl.,  filacce 
fpl.,  faldèlla.  [carrata. T 

Charretée    (scia-re-té)  sf.  carrettata,] 

Charretier  (scia-re-tié)  sm.  carrettière. 
^  Jurer  comme  un  charretier,  bestem- 
miare cóme  un  vetturino.  ^  a.  Vaie 
charretière,    strada  carreggiàbile. 

Charreton  (scia-re-tón)  sm.  carrétto, 
barròccio. 

Chai'rette  {scior-rè-tet  sf.  carrétta,  b-ir- 
ròccio  m.  Charrette  à  hras,  barroc- 
cino. ^  Charrette  anglaise,  bagherino 
m. 

Charriage  {scia-ria-gp\  sm.  il  carreg- 
giare, traspòrto  col  carro. 

Charrler  (scia-rié)  va.  carreggiare,  tras- 
portare col  carro.  ^  Fig.  (di  fiume) 
trascinare,  strascinare. 

Charroi  {scia-ruà)  sm.  il  carreggiare, 
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il  trasportare  col  carro.  '^  Carriàggio, 
convòglio  militare.  [raio.l 

Charron  (<cia-pón)sm.  carradóre,  car-j 

Charronnage  (scia-rò-na-ge)  sm.  arte 
(f.)  ó  lavóro  del  carradóre. 

Charronnerie  [scia-rò~ne-ri)  sf.  arte 
del  carradóre. 

Charroyer  (scia-ruòt-ié)  va.  carreggiare. 

Charroyeur  {scia-rua-ibr)  sm.  carret- 
tière. 

Charme  {sci<x-ru)  sf.  aratro  m.  ^  Fig. 
Mettre  la  charrae  avant  les  bcen^s, 
méttere  il  carro  innanzi  a'  buoi. 

Charte  [sciar-te)  sf.  statuto  (m.)  costi- 
tuzionale, carta.  La  grande  charte,  la 
magna  Carta.  ^  Charte-partie,  con- 
tratto di  noléggio  d'una  nave.  ^  Cò- 
dice (m.)  antico. 

Chartìste  (sciar-ti-ste)  sm.  Tin  Fran- 
cia) alunno  della  Scuòla  delle  Carte  e 
Còdici. 

Chartographie  (car-to-gra-f)  sf.  studio 
(m.)  de'  còdici  antichi. 

Chartreuse   {sciar-tro-sè)    sf.    certosa, 

.  monastèro  (m.)  di  Certosini.  ^  Certo- 
sina (liquóre). 

Chartreux  (sciar-tro)  sm.  certosino. 

Chartrier  {sciar-trié)  sm.  archivista.  ^ 
Archivio. 

Chas  {scìa)  sm.  cruna  f.  (dell'  ago). 

Chasse  {■'icia-se)  sf.  càccia.  Aller  à  la 
chasse,  andar  a  càccia.  Chien  de  chasse, 
cane  da  càccia.  Permis  de  chasse,  li- 
cènza di  càccia.  ^  Qui  va  à  la  chasse 
perd  sa  place,  chi  lascia  il  pósto  lo 
pèrde.^  Fig.  Donner  la  chasse  à  quelr- 

fu'un,  dar  la  càccia  a  uno.  ^  Caccia, 
uogo  (m.)  dóve  si  càccia.  Chasse  gar- 
dée,  càccia  riservata  ;  bandita.^  Càccia, 
cacciagióne,  selvaggina.  Avoir  fait 
honne  chasse,  aver  Fatto  mólta  càccia. 

Chasse  (scià-se)  sf.  reliquiàrio  m., 
cassa,  custòdia.^  Oliasse  d\m  verre  da 
lunettes,  cerchiétto  (m.)del  vétro  degli 
occhiali. 

Chassé-croisé  (  scia  -sé-  cmà  -sé)  sm. 
passo  di  danza.  ^  Fig.  andare  e  venire 
inùtile. 

Chasselas  (scid-se-la)  sm.  uva  (f.) 
bianca  da  tàvola.        [scacciamósche.] 

Chasse-mouches  {scia-se-mu^sce) sm.  J 

Chasse-  neige  (scia-se-nè-ge)  sm.  arnése 
col  quale  si  spazza  via  la  néve. 

Chasse-pierres  (scia-se-pière)  sm.  cao- 
ciapiètre.  [a  ago.] 

Chassepot    [scia-se-pó)  sm.    fucile] 

Chasser  (scia-sé)  va.  scacciare,  cacciare. 
^  Fig.  dissipare,  sgombrare,  cacciar 
via.  Le  veni  chasse  les  nuages ,  il 
vènto  dissipa  le  nuvole.  Chasser  une 
idée,  scacciare  un  pensièro.  '^  Cac- 
ciare ,  far  la  càccia  a. ..  Chasser  le  lièvre, 
cacciare  le  lèpri,  alle  lèpri.  ^  vn. 
cacciare,  andare  a  càccia.  ^  Fig. 
Bon  chien  chasse  de  race,  i  figlioli 
de'    gatti    pigliano    i    tòpi.    ^    CdeÙ' 


T     Se 


àncora)    scivolare    sul    fóndo 
CHASSER  vr.  cacciarsi. 

Chasseresse  {scia~sé-rè-sè)  sf.  caccia- 
trice.  [carro.] 

Chasse-roue    [scia-se-ru)    sm.    par;i-J 

Chasseur  [scia-sor)  sm.  cacciatóre.  *\ 
(mil.)  Chasseurs  à  pied,  cacciatóri  ;i 
piedi.  Chasseurs  alpins.  Alpini.  ^  lin 
un  ristorante,  caffè,  ecc.)  fattorino. 

Chassie  (sciasi)  sf.  cispa. 

Chassieux  (scia-sio)  a.  cispóso. 

Chàssis  (scia-si)  sm.  telàio.  ^  Vetrata 
f.,  invetriata  f.  ^  (fotogr.)  Chàssis- 
presse,  torchiétto. 

Chaste  (sciaste)  a.  casto,  puro,  pudico. 

Chastement  (sciaste-mdn)  avv.  casta 
ménte,  con  castità.  [dici'zia 

Chasteté   (sclaste-té)  sf.  castità,  pu- 

Chasuble  (scia-sU-ble)  sf.  pianéta. 

Chasublerie  {scia-sii-ble-ri)  sf.  arte, 
commèrcio  (m.)  del  pianetaio. 

Chasublier  (scia-iU-blié)  sm.  pianetaio, 
banderàio. 

Chat  (scià)  sm.  gatto,  (fam.)  micio.  ^ 
Fig.  Vivre  comme  chien  et  chat,  star 
cóme  cane  e  gatto.  Réveiller  le  chat 
qui  dori,  svegliare  il  cane  che  dònne,' 
Chat  échaudé  craint  Veau  (roide,  il 
cane  scottato  dall'  acqua  calda  li  a 
paura  di  quella  frédda.  A  bon  chut, 
bon  rat,  da  galeòtto  a  marinaro.  Quand 
le  chat  n'y  est  pas,  les  soaris  dansent, 
quando  la  gatta  non  è  in  paese,  i  tòpi 
ballano.  Il  n'y  avait  pas  un  chat,  non 
e'  èra  un  cane.  Acheter  chat  en poche, 
comprare    gatta  in    sacco. 

Chàtaigne  (scia-tè-gne)  sf.  castagna. 

Chàtaigneraie  (scia-tè-gne-rè)  sf.  cas- 
tagnéto m.  [gno  (àlbero).] 

Ghàtaignier  (scia-tè-gné)  sm.    casta- J 

Chàtain  (scia-tèn)  a.  sm.  castagno  (co- 
lóre). 

Chàteau  (scia-tó)  sm.  castèllo.  ^  Chà- 
teau  fort,  fortézza  f.,  ròcca  f.  Cnàteau 
d'eaa,  castèllo  d'acqua.  ^  Fig.  lìàtir 
des  chàteaux  en  Espagne,  far  castèlli 
in  ària. 

Chàteaubriant  (scia-tó-hriàn)  sm.  bis- 
técca (f.)  con  patate. 

Chàtelain  (scia-te-lèn)  sm.  castellano. 

Chàtelaine  (scia-te-lè-ne)  sf.  castel- 
lana, móglie  del  castellano.  ^  Cate- 
nèlla d'oro. 

Chàtelet  (scia-te-lè)  sm.  castellétto. 

Chàtellenie  (scia-tè-le-ni)  sf.  castel- 
lania.  [gianni,  gufo.  1 

Ghat-huant    (scia-ii-àn)     sm.     barba- J 

Chàtier  (sciabile)  va.  castigare,  g.isti- 
gare.  ^  Fig.  Style  chàtié,  stile  casti- 
gato. 

Chatière   (scia-tiè-rr)  sf.   gattaiòla. 

Chàliment  (scia-ti-màn)  sm.  castigo, 
punizióne  f.  [teggiaménto.1 

Chatoiement  (scia-taà-mdn)  sm.  gat- 1 

Chaton  (scìa-lón)  gm.  gattino,  micino. ^ 
Castóne  (d'un  anello).  ^  Pannocchiétta 
f .  (del  nocciòlo). 
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Chalcmner  (scia^tò-né)  -va.  incastonare. 

Chatouillement  {sda-ta-ie-màn)  sm. 
sollético^  pizzieonno. 

Chatouiller  {scia-ta~ié)  va.  solleticare  ; 
fare  il  sollético  a...,  fare  il  pizzicorino 
a...  T  Fig.  solleticare,  lusingare. 

Chatouilleux  (scia-tu-iti)  a.  che  téme 
il  sollético.  ^  Fig.  permalóso,  suscet- 
tibile, [giante."! 

Chatoyant    (scior-taà-iàn)    a.    gatteg-J 

Chatoyer  (scia-tuà^ié)  vn.  gatteggiare. 

Chat-pard  {scia-par)  sta.  gattopardo. 
(PI.  Chats-pards.) 

Chàtrer  (scia-tré)  va.  castrare. 

Chalte  [cior-te]  sf.  natta. 

Chattemite  {scia-ie-mi-te)  sf.  Faire  la 
chattemite,  far  la  gattamòrta. 

Chatterie  {scia-te-ri)  sf.  leccornia, 
bocconcino  (m.)  ghiótto.  ^  (al  plnr.) 
moine,  lusinghe. 

Chat-tigre  {scia-ti-gre)  sm.  gattopardo. 
(PI.  Chats-tigres.) 

Ghaud  [scio)  a.  caldo.  Pays  chand, 
paese  caldoo  Le  café  est  chand,  il 
caffè  è  caldo.  ^  Fièvre  chaude,  fèbbre 
ardènte. T^  Fig.  Nouvelle  toute  chaude, 
notizia  calda  calda,  recentissima. 
Pleurer  à  chandes  larmes,  piàngere  a 
calde  lagrime,  dirottamente.  ^  Fig. 
caldo,  vivo, premuróso.  Chaude  recom- 
mandation,  calda  raccomandazióne.  ^ 
Fig.  caldo,  ardènte.  Tète  chaude, 
tèsta  calda-  *f  Fig.  animato,  caldo.  *f 
sm.  caldo.  ^  Kig.  Cela  ne  luì  fait  ni 
chand  ni  froid,  quésta  non  gli  fa  né 
caldo  né  fréddo. 

Chaudement  {sció-de-màn'i  aw.  in 
mòdo  da  aver  caldo.  ^  Fig.  calda- 
ménte,  con  premura,  con  ardóre. 

Chaud-lroìd  {sció-frud)  sm.  càccia  (f.) 
con  contórno  dì  gelatina. 

Chaudière  {sció-diè-re)  sf.  caldàia. 

Chaudron  {scìó-dron)  sm.  paiòlo,  cal- 
deròtto, [lata,  caldaiata.l 

Chaudronnée  {sció-drò-né)  sf.    paio-J 

Chaudronnerie  (sció-drò-ne-ri)  sf.  arte 
e  lavóro  (m.)  del  calderàio. 

Chaudronnler  {sció-drò-nié)  sm.  cal- 
deràio, ramàio. 

Chauiiage    (sció-fa-ge)    sm.   riscalda- 
ménto. Avec  éclairage  et  chauffar/e, 
con  luce  e  fuòco.  ^   Bois   de    chauf- 
fage,  legna  |fpl.)  da  bruciare. 
Chauffe  Jscio-fe)  sf.   riscaldaménto  m. 
'^    Focolàio    m.,    luògo    (m.)   dóve   ha 
luògo  la  combustióne. 
Chav&ie-bain  {sció-fe-bén)  sm.  scalda- 
bagno. (PI.  Chaaffe-bains.) 
Chaulle-linge  {sció-fe-lèn-gp)  sm.  inv. 
apparécchio  da  riscaldare  la  biancheria. 
Chauife-pieds   {sció-fé-pié)    sm.    inv. 

caldanino. 
Chaufiei*  {sció-fé^  va.  scaldare,  riscal- 
dare. Chauffer    le   four,  scaldare   il 
fórno.  ^  vn.  diventar  caldo.  ^  (di  mac- 
china) aver  i  fuòchi  acc6si. 


Chaalferette  {sció-fe-rè-t.e} 

lièai  m,  [Focolaio  m."| 

[sció-fe-ri)  sf.  ferrièra.   ^  J 


sf.  calda- 
m,  [Focolaio  m. 


nino  m.,  scaldapièc 

Cliaulierie 

Ghauifeur  \j<ció-f'6r)  sm.  fochista.  ^ 
Meccànico,  conduttóre  d'automòbile, 
chauffeur.  ^  Automobilista. 

Chaulfeuse  {sció-fo-se)  sf.  segeiolina 
per  seder  vicino  al  fuòco.  ^  Condut- 
trice d'automòbile. 

Chaufioir     (sció-faàr)     sm.     stufa     f, 

Chaufour  (sció-fur)  sm.  fornace  (f.) 
da  calcina.  [ciàio.  ] 

Chaìiloumier  (sció-fur-nié)  sm.  foma-J 

Chaulage  (sció-la-ge)  sm.  calcinatura  f. 

Chauler  (scid-lé)  va.  ciilcinare. 

Chaume  {sció-me)  sm.  fusto,  stèlo.  ^ 
Stóppia  f.,  séccia  f.  ^  Pàglia  f.  Toìt 
de  chaume,  tétto  di  pàglia.  ^  Fig. 
capanna  f. 

Chaumière  {sció-miè-re)  sm.  capanna, 
casupola,  tugùrio  m.,  aoituro  m. 

Chaiunìae  {sció-mi-ne)  sf.  capannùccia. 

Chausse  {."fció-sp)  sf.  bàtolo,  m.  (lista 
di  séta  con  pelliccia  da  portarsi  sópra 
la  tòga).  ^  Calza,  cóla,  sacchétto  (m.) 
per  colare  il  vino.  ^  (pi-)  brache, 
calzóni  m. 

Chaussée  (scio'-se)  sf- argine  m.,  rialto 
(m.)    di    tèrra.    ^    Carreggiata.   Ponis 
et  chaussées.   Pónti   e    strade, 
ciottolato  m.;  strada  f. 

Chausse-pied  {sció-se-pié)  sm.  còrno, 
calzatóia  f.  (pi.  Chausse-pieds) . 

Chausser   {sció-sé)   va.   calzare.  ^  Fig. 


^    Ac- 


(un 
1  Vi 


pianta).  *^  va.  vn.  calzare.  Ces  soniiers 
vùus  chaussent  bien,  queste  scarpe  vi 
calzano  bène.  ^  Se  chausser  vr.  cal- 
zarsi. 

Chaussetier  {sció-se-tié)  sm.  calzettàio. 

Chausse-trape  {sció-s''-tra-pè)  sf.  tra- 
bocchétto m.  ^  Tribolo  m.  (punte  di 
fèrro  gettate  sul  suòlo).  (PI.  Chaasse- 
trapes.) 

Chaussette  (sció-sè-te)  sf.  calzeròtto 
m.,  calzino  m.,  calzétta. 

Chausson  [sció-sòn)  sra.  calzare  di 
stòffa  che  fàscia  soltanto  il  piede.  ^ 
Lòtta  a  pedate.  *[  Pasticcino  con  mar- 
mellata. 

Chaussnre  (sció-sU-re)  sf.  calzatura.  ^ 
Fig.  Il  a  tronvé  chaussure  à  son  pied, 
ha  trovato  ciò  che  faceva  per  lui. 

Chaut  {scio)  3*  pers.  ind.   pr.  V.  Cha- 

LOIR. 

Chawve  (.?cid-re)  a.  sm.  calvo. 

Chaiive-souris  (sció-ve-sn-ri)  sf.  pipis- 
trèllo m.  [guerrafondàio.! 

Chau%in  {sció-vén)  a.  sm.  nazionalista,] 

Chauvinisme  (scio-vi-nir-smr)  sm.  pa- 
triottismo esagerato,  sciovinismo,  na- 
zionalismo. 

Chaux  (sciò)  sR  calce;  calcina.  Chc^x 
vive,  calce  viva-  Lait  de  chaux,  latte 
di  calce. 

Ghavirement  {scia-vi-rp-màn)  sm»  il 
capovòlgersi  (d'una  barca). 
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Chavirer  (scia-vi-ré)  vn.  capovòlgersi, 
rovesciarsi.  [glio).] 

Chébec  (scé-bèc)  sna.  zambécco  (navi-J 

Chéchia  {scéscìa)  sf.  zucchétto  m., 
berrétto  (na.)  degli  zuavi. 

Chef  {scèf)  sm.  capo.  Le  chef  de  Var- 
mée,  il  capo  dell'  esèrcito.  General  en 
chef,  generale  in  capo.  Chef  de  gare, 
caposta.zióne.Chefcuisinier,ca.po  cuòco. 
Chef  de  file,  capofila.  ^  Capo,  capi- 
tolo, articolo.  Chefs  d^accusat ion,ca.pi 
d'accusa.  ^  -j-  Capo,  tèsta  f.  De  san 
chef  di  sua  volontà. 

Chel-d'oeu^Te  (scè-do-vre)  sm.  capola- 
voro, òpera  (f.)  maèstra.  (PI.  Chefs- 
d'oeavre.) 

Chellerie  [scè-fe-ri]  sf.  circoscrizióne 
del  gènio  militare.  [Chefs-lieuoc.  ~\ 

Chef-lieu  {scèf-lió)  sm.  capoluogo. (PI.  J 

Cheik  {scèch)  sm.  sceicco. 

Chéiroptères  {ché-i-ro-ptè-re)  smpl. 
(zool.)  chiròtteri. 

Chelem  (sce-lèm)  sm.  (alle  carte)  il 
fare  tutte  le  carte.  Etre  chelem,  èsser 
cappòtto.  [celidònia,  chelidònia.] 

Chélidoine    (ché-lir-diiàr-nè'j    sf.  (bot.)J 

Chemin  (sce-mèn)  sm.  strada  f.,  cam- 
mino, via  f.  Chemin  de  fer^  strada 
ferrata,  ferrovia.  ^  Fig.  via  -f.  Le  che- 
min  de  ihonneur,  la  via  dell'  onore. 
Faire  son  chemin,  far  carrièra,  far 
cammino.  Aller  le  droit  chem.in,  andar 
per  la  diritta  via.  ^  Tovut  chem.in  méne 
à  Rom.e,  tutte  le  vie  conducon  a  Róma. 

Chemineau  lsce-m,i-nr)]  sm.  vagabóndo. 

Cheminée  [scè-mi-né)  sf.  canaino  m., 
caminétto  m.  ^  Camino  m.,  torrétta 
del  camino,  fumaiolo  m,,  caminièra. 
Navire  à  quatre  cheminées,  nave  con 
quattro  caminière. 

Chemìnement  {scp-mi-ne-m^n)  sm.  il 
camminare.  ^  (mil.i  appròccio. 

Cheminer  {!>ce-mi-né)  vn.  camminare. 
^  (mil.)  approcciare. 

Chemise  {sce-mi-ìe)  sf.  camicia.  Che- 
mise  de  nuit,  camicia  da  nòtte.  ^  Car- 
tolare m.  (per  fògli  di  carta). 

Chemiserie  [sce-mi-se-ri)  sf.  fabbrica- 
zióne di  camicie.  ^  Negòzio  (m.)  di 
biancheria. 

Chemisette  {sce-mi~sè-te)  sf.  cami- 
cétta, bluse. 

Chemisier  {sc^-mi^sié)  sm.  camiciàio. 

Chénaie  {scè-nè)  sf.  querceto  m. 

Chenal  (sce-nal)  sm.  canale.  ^  Gòra  f. 
(del  mulino).  [birbante.! 

Chenapan  (sce-nor-pàn)    sm.  furfante,  | 

Chéne  {scè-ne)  sm.  quèrcia  f.,  quèrce  f. 
Chène  vert,  lèccio.  Chène-liège,  sù- 
ghero. 

Chéneau  {scè-nó)  sm.  querciòlo  (àlbero). 

Chéneau  (scé-nó)  sm.  aóccia  f.,  cannóne, 
canalétto. 

Chenet  {sce-nè)  sm.  alare.  [paia."! 

Chène vière  (scè-ne-viè-ré)    sf.    cana-J 

Chènevis  (scè-n^-vi)  sm.  séme  della 
cànapa,  canapùccia  f. 


Chènevotte  (scè^ne-^te)  «f.  cana- 
pule m. 

Chenil  (sce-nil)  sm.  (propr.  e  fig.)  canile. 

Chenille  {sce-ni~ie)  sf.  bi-uco  m.,  ruaa. 
^  Ciniglia  (séta  vellutata  a  mòdo" di 
bruco).  (di  bruchi.  I 

Cheoillère  (sce-ni-iè-rp)  sf.  nido  (ra.)J 

Chénopode  (ché-nó-pò-dè)  sm.  <bot.) 
clienopòdio. 

Chenu  {sce-nii)  a.  canuto. 

Cheptel  (scè-tièr)  sm.  sòccio. 

Chèque  (sce-che)  sm .  bòno  a  vista, 
(neir  uso)  scèccne. 

Cher  (scèr)  a.  caro,  dilètto,  amato. 
Cher  à  sa  famille,  amato  dalla  fami- 
glia. ^  Caro,  che  còsta  caro.  ^  avv, 
caro. 

Chercher  {scèr-scé)  va.  cercare.  Qui 
cherche  troave,  chi  cérca  trova.  Cher- 
cher quelqa' an,  cercar  di  uno.  ^  Allez 
le  chercher y  andate  a  prènderlo-  E/ivo- 
yer  chercher  le  médecin,  mandar  per 
il  mèdico.  ^  Fig.  Chercher  la  petiie 
bète,  cercare  il  pélo  nell'  uòvo.  ^  Cer- 
care, procurare  di...;  studiarsi,  pro- 
varsi a...  Chercher  à  faire  sor^devoir^ 
procurar  di  fare  il  suo  dovére.  ^  Se 
CHERCHER  vpr.  ccTcarsL 

Chercheur  {scèr-scior)  sm.   cercatóre. 

Chère  (scè-  re)  sf.  il  maogiare,  la  tàvola 
Faire  bonne  chère,  mangiar  bène. 

Chèrement  {scè-remàn)  aw.caraménte, 
teneramente.  ^  Caro,  a  caro  prèzzo.*^ 
Fig.  Vendre  c/ièremeut  sa  u-ie,  vénder 
cai'a  la  vita. 

Chéri  (scé-ri)  a.  amato,  dilèttOc 

Chéril  {scé-ri f)  sm.  sceriffo. 

Chérir  (scé-rir)  va.  amare;  voler  bène  a. 

Cherté  {scèr-té)  sf.  carézza,  caro  m.La 
cherté  des  viv7^s,la.  carézza  de'  viveri. 

Chérubin  {scé-rii-bèn)  sm.  cherubino.  ^ 
(pittura)  putto,  amorino.       [Chester.  1 

Chester  (scè-stèr)   sm.  formàggio   dij 

Chétil  (scé-tif)  a.  meschino,  misero,  pò- 
vero. •[  Débole,  smilzo. 

Chétivemeut  {scé-tii-v&-tndvk)  avv-  mes- 
chinamente. 

Cheval  {scè-val)  sra.  cavallo.  Cheval  de 
selle,  cavallo  da  sèlla.  Chevalde  trait, 
cavallo  da  tiro.  Cheval  de  batailh', 
cavai  di  battàglia.  A  chevaly  a  cavallo. 
^  A  cheval  donne  on  ne  regaró.e  pa? 
la  bride,  a  cavai  donato  non  si  guarda 
in  bócca.  ^  Fic.  Etre  à  c/ieval  sur  le 
point  d'horwiear,  star  sul  puntiglio. 
Alonter  sur  ses  grands  chevaxLx,  pi- 
gliare i  cocci,  dare  in  escandescènze.  *[ 
(mil.)  cavallo,  cavalière.  ^  Cheval-vn- 
peur,  cavallo  vapóre,     {cavalle résco.T 

ChevaJeresque  {sc^-va-\e-rè-s  kf^)  a.] 

Chevaleresquement  (  sc^-va-l^-rè- 
sche-man)  avv.  cavallerescamente. 

Chevalerie  {sc^-va-le-ri)  sf.  cavalleria. 
Ordre  de  chevalerie,  órdine  cavalle- 
resco. 

Chevalet  {sce-va-lè)  sm.  cavaliétto. 

Chevalier    {sce-va-lié)    sm.    cavalière. 
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Chevalier  de  la  Couronne  d'Italie,  ca- 
valièr  della  Coróna  d'Italia.^  Chei-alier 
errant,  cavalière  errante.  ^  Fig.  Che- 
imlier  d'industrie,  cavalièr  d'indùstria. 

Chevalier  (sce-va-lié)  sm  .  cavalière 
(uccèllo  di  ripa). 

Chevalière  (sce-va-liè-rp";  sf.  anello  m. 

Chevaline  (scé-va-li-ne)  a.t.  cavallina, 
equina.  Race  chevaline,  razza  equina. 

Chevauchée  {scé-vó-scé)   sf.  cavalcata. 

Chevauchement  {sce-ió-sce-màn)  sm. 
accavallaménto. 

Chevaucher  {sce-vó-scé)  vn.  cavalcare. 
^  (arti  e  m.)  accavallarsi. 

Chevau-Iéaer  (sce-vó-lé-gé)  sm.  caval- 
leggière.  (Pl.  Chevau-légers.) 

Chevelu  {sce-ve-lU)  a.  capelluto,  che 
ha  mólti  capélli. 

Chevelure  (scève-lUr-re)  s{.  capigliatura; 
chiòma.  ^  Chiòma,  coda  (di  comèta). 

Chevet  (sce-vè)  sm.  capezzale.  ^  Livre 
de  chevet,  libro  predilètto.  ^  (nella 
chièsa)  àbside  f. 

Cheveu  (sce-vd)  sm.  capéllo.  ^  Fig.  Se 
prendre  aux  cheveiux,  accapigliarsi, 
acciuffarsi.  Faire  dresser  les  cheveux, 
fare  rizzare  i  capélli.  Raisonnement 
tire  par  les  cheveiix,  ragionaménto 
tirato  per  i  capélli,  stiracchiato.  Saisir 
Voccasion  aux  cheveucc,  prèndere  la 
fortuna  per  il  ciuffo.  Il  s''en  est  fallii 
d'un  cheveu  qu'il  ne  mouràt,  è  andato 
a  un  capéllo  di  morire.  Couper  les 
cheveux  en  quatre,  trovare  il  quinto 
piede  al  montóne,  sofisticare,  cavillare. 

Chevillage  [scè-vi-ia-ge]  sm.  i'incavic- 
chiare.  ■[  L'insième  dei  cavicchi. 

Cheville  [sce-vi-ie]  sf.  cavicciiio  m.,  ca- 
viglia. Cheville  ouvrière,  chiavarda.  ^ 
Fig.  //  est  la  cheville  ouvrière  de  cette 
entreprise,  è  il  pèrnio,  l'anima  di 
quest'  imprésa.  ^  Fig.  zéppa,  ripièno 
(in.)  inùtile,  tòppa,  ^(anat.)  caviglia, 
mallèolo  m.,  noce.  ^  Fig.  //  jw  lui 
arrive pas  à  la  cheville,  non  gli  arriva 
a  legar  le  scarpe. 

Cheviller  (sce-vi-ié)  va.  incavicchiare.^ 
Fig.  Avoir  Vàme  chevillée  au  corps, 

•    tener  l'anima  coi  dènti. 

Chevlole  [sce-viò-tp)  sf.  lana  scozzése. 

Chèvre  [scè-vré)  sf.  capra. ^  Fig.  Ménager 
la  chèvre  et  le  chou,  salvar  la  capra 
e  i  càvoli.  ^  Capra  (cavaliétto  di  légno 
per  alzar  pési).^  Piètica  (per  segare). 

Chevreau  (sce-vró)  sm .  caprétto .  ^ 
Pèlle  (f.)  di  caprétto. 

Chévrefeuille  (scè-vre-fb-ie)  sm.  (hot.) 
caprifòglio,  madresélva  f. 

Chèvre-pied  iscè-vrè-pié)  a.  capripede, 
che  ha  piedi  di  capra.  (PI.  Chèvre- 
pieds.) 

Chevrette  {sce-vrè-te)  sf.  capriòla,  fém- 
mina del  capriòlo.  ^  Caprétta. 

Chevreuil  (scp-vròi)  sm.  capriòlo. 

Chevrier  [sct^-vrté}  sm.  capràio. 

Clievron  (sco-vrón)  sm.  puntóne  (del 
tétto).  ^  (mil.)  gallóne  di  rafferma. 


Chevronner  [scé-vrò-né)  va.  guarnire 
di  puntóni.  [tremolante.! 

Chevrotant  (sce-vrò-tàn)  a.  trèmulo,] 

Chevrotement  {sce-vro-té-mdn)  sm. 
tremolaménto,  tremolio. 

Chevroter  (sce-vrò-té)  vn.  parlar  con 
vóce  trèmula. 

Chevrotin  {sce-vrò-tèn)  sm.  pèlle  (f.) 
di  caprétto  conciata. 

Chevrotine  [sce-vrò-ti-ne)  sf.  pallini 
mpl. 

Chez  [scé]  prep.  in  casa  di...;  da.  Chez 
moi,  a  casa  mia.  Je  rentre  chez  moi, 
tórno  a  casa.  Il  est  chez  lui,  è  a  casa 
sua.  J'allais  chez  toi,  andavo  da  te,  a 
casa  tua.  Je  vais  chez  mon  ami,  vado 
dal  mio  amico.  ^  Avoir  un  chez-soi, 
aver  una  casa  a  sé.  ^  Fig.  prèsso  ,  nel 
paese  di ,  a'  tèmpi  di.  Chez  les  Tura', 
prèsso  i  Turchi.  Chez  les  anciens  Ro- 
mains,  prèsso  gli  antichi  Romani. 

Chibouque  [sci-hu-che)  sm  .  pipa  (f.) 
turca. 

Chic  {scic)  sm.  (nelP  ubo)  scicche,  ele- 
ganza (f.)  Avoir  du  chic,  èssere  ele- 
gante. *|  Tableau  fait  de  chic,  quadro 
fatto  con  bèlla  disinvoltura.  ^  a.  ele- 
gante. 

Chicane  [sci-ca-ne]  sf.  cavillo  m.^Lite. 
Gens  de  chicane,  i  curiali.  ^  Disputa. 
Chercher  chicane,  attaccar  trighe. 

Chicaner  {sci-ca-né)  vn.  cavillare,  so- 
fi.sticare,  stiracchiare.^  va. contrastare 
sènza  ragióne  con  uno. 

Chicanerie  {sci-ca-ne-ri)  sf.cavillazióne. 

Chicaneur  (sci-ca-noì-)  a.  cavilióso.  ^ 
sm.  cavillatóre. 

Chiclie  {sci-sce)  a.  grétto,  meschino.  Un 
diner  chiche,  un  pranzo  grétto.  ^  (di 
persóne)  grétto,  avaro,  tirato,  spilor- 
cio. Hom  me  chiche  de  louange,  uòmo 
parco  di  lòde. 

Cliiche  [sci-se^  a.  Pois  chiche,  céce. 

Cliicliement  [sci-se e-m,àn)  avv.  gretta- 
mente. 

Chicoracées  {sci-co-ra-sé)  sfpl.  (hot.) 
cicoràcee. 

Chicorée  {sci-co-ré)  sf.  (hot.)  cicória. 

Chicot  {sci-có)  sm  .  tòppo  (d'albero).  ^ 
Dènte  rótto. 

Chicoter  {sci-cò-té)  vn.  disputar  di  lana 
caprina . 

Chicotin  [sci-cù-tén)  sm.  sugo  estratto 
dalla  colloquintida, 

Chien  {sci-èn)  sm.  cane.  Chien  courant, 
cane  da  córsa.  Chien  d'arrèt,  cane  da 
férmo.  Chien  de  garde,  cane  da  guàr- 
dia. ^  Qui  veut  noyer  son  chien  V ac- 
cuse de  la  rage,  chi  il  suo  cane  vuole 
ammazzare  qualche  scusa  ha  da  tro- 
vare. Bon  chien  chasse  de  race,  i  fi- 
glioli dei  gatti  pigliano  i  tòpi .  ^  Fig. 
Se  regarder  en  chiens  de  fa'ience , 
guardarsi  in  cagnésco.  Un  froid  de 
chien,  un  fréd(ìo  cane.  Temps  de 
chien,  tèmpo  da  lupi.  Se  donner  vsn 
mal  de  chien,  prèndersi  una  fatica  da 
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fani.    Ne  pas  valoir  les  qaatre  fers 
d'un  chien,  non  valer  un  còrno.  Ètre 
reQu  comme  un  chien  dans  un  jeu  de 
(j_mlles,  èsser  fortunato  cóme  un  cane 
in   chièsa.    ^   Entre  ckien  et  loup,  in 
sul  far  della  nòtte.  ^   Chien  de  mer, 
pésce  cane. 
Chiendent  {sci-èn-dàn)  sm.  (bot.)  gra- 
migna f. 
Chienne  {sci-è-ne)  sf.  cagna. 
Chille  (sci- fé)  sf.  cèncio  m.  ^  Fig,  per- 
sóna di  pasta  fròlla,  cèncio  m. 
Chilfon  (sci- fon)  sm.  cèncio. 

Chìffonnage  [sci-fò-na-g^  sm.  l'in- 
cincignare, lo  sgualcire. 

Chiffonné  {sci-fo-né)  a.  sgualcito.  ^ 
Fig.  Visage  chiffonné,  viso  carino  ma 
non  regolare. 

Chifionner  {sci-fò-néì  va.  sgualcire, 
incincignare.  ^  Fig.  turbare,  impor- 
tunare, molestare. 

Chilfonnier  {sci-  fò-nié)  sm.  cen- 
ciaiòlo.  ^  Armadietto. 

Chilfre  (sci-fre)  sm.  cifra  f.,  numero.  ^ 
Fig.  Chiffre  vond,  cifra  tónda.  ^  Cifra 
f.  (^manièra  segréta  di  scriversi).  La 
clef^  du  chiare,  la  chiave  della  cifra. 
^  Cifra  f.  (le  iniziali).  Le  chiffre  d'un 
mouchoir,  la  cifra  d'un  fazzolétto. 

Chiflré  (sci-fré)  a.  cifrato,  scritto  in 
cifra.  [far  calcoli. 1 

Chiflrer  (sci-fré)  va.  numerare.  *[  vn.J 

Chilfreur  hci-frcir)  sm.  calcolatóre. 

Chignon  {sci-gnòn)  sm.  cròcchia  f. 

Chiiien  {sci-li-èn)  a.  (geog.)  chiléno. 

Chimère  (sci-mè-re)  sf.  chimèra.^  Fig. 
chimèra,  fantasticlieria. 

Chimérique  [sci-mé-ri-che)  a.  chimè- 
rico, fantàstico,  vano. 

Cliimie  (sd-mf)  sf.  chimica. 

Chimique  {soi-^ni-che)  a.  chimico. 

Chimiquement  {sci-mi-ch"-mì!ì)  avv. 
chimicamente. 

Cliùniste  (sci-miste)  sm.  chimico. 

Chimpanzé  (scèn-pàn-sé}  sm. scimpanzè. 

Cliinage  (sci-na-ge)  sm.  (arti  e  m.)  scre- 
ziatura f.  "f  (pop.)  canzonatura  f. 

Chinchilla  (scèn-sci-lla)  sm.  (zool.)  cin- 
cillà f. 

Chiné  (sci-né)  a.  (arti  e  m.)  screziato, 
di  più  colóri. 

Chinei*  (sci-né)  va.  (arti  e  m.)  screziare. 
^  (pop.)  deridere,  canzonare. 

Ghlneur  (sci-nor)  sm.  (arti  e  m.)  scre- 
ziatóre.  ^  (pop.)  canzonatóre. 

Chinois  (sci-nuà)  a.  chinése,  cinése. 

Chlnoiserie  (sci-nuà-se-ri)  sf.  gingillo 
m.,  ninnolo  (m.)  chinése.  ^  Fig.  quis- 
quilia, bizzarria,  stranézza  (amminis- 
trativa). 

Chiourme  (scì-ur-me)  sf.  ciurma. 

Chiper  (sci-pé)  va.  (fam.)  levar  di  sótto, 
rubare,  sgraffignare. 

Chipeur(.sci-/3ò>.  sm.  (fam.  ^  ladruncolo. 

Chipie  (sci-pi)  sf.  stréga,  bisbètica. 

Chipolata  (sci)  sf.  salsiccétta. 

Fracg.-Itéil. 


Chipoter   (sci-pò-té)  vn.  spilluzzicaro, 
mangiucchiare.  ^  Stiracchiare,  tirare. 

Chipotier  (sci-po-tie)    a.  sm.  spilluzzi- 
chino. ^  Tentennóne,  inconcludènte. 

Chique  (sci-che)  sf.  cicca. 

Chiquenaude    (sci-che-nó-de)   sf.   buf- 
fétto m.,  biscottino  m. 

Chiquer  (scir-ché)  vn.  ciccare,  masticar 
tabacco. 

Chiqueur  (scì^cUr)  sm.  chi  cicca. 

Chiragre  (chi^ra-gre")  sf.  chiragra,  gótta 
delle  mani. 

Chiromancie  (chi-rò-màiv-si)  sf.  chiro- 
manzia, [chiromante.] 

Chiromancien  (chir-rò-màn^si-èn)  sm.J 

Chìroptères  (chi-ròp-tè-re)  smpl.  (zool.) 
chiròtteri.  [ii^o.  1 

Chirurgica!  (sci-riir-gi-car)  a.  chirur-j 

Chirurgie  (sci-rUr-gi)  sf.  chirurgia. 

Chirurgien  (sci-riir-gi-èn)  sm.  chirurgo- 
Chitine  (sci-ti-ne)  sf.  chitina  (sostanza 
orgànica  dello  schèletro). 

Chlamyde  (cla-mi-dé)  sf.  clàmide. 

Chioral  (clò-ral)  sm.  cloràlio. 

Chlorate  (clò-ra-te)  sm.  clorato. 

Chlore  (clà-ré)  sm.  cloro. 

Chloré  (dò-ré)  a.  clorato.       [ridrato.! 

Clilorhydrate  (clò-ri-dm-tp)  sm.  clo-j 

Chlorhydrique  (clò-ri-dri-che)  a.  clo- 
ridrico. 

Chiorique  (clò-ri-che)  a.  dòrico. 

Clìlorile  (clò-ri-te)  sm.  clorito. 

Chloroforine  (clo-ró-fàr-me)  sm.  clo- 
roformio. 

Chloroformisation  (clò-ró-fòr-mi-sa- 
sión)  sf.  cloroformizzazióne. 

Chloroformiser  (clò-ró-fòr-mi~sé), 
Chlorof ormer  va.  cloroformizzare. 

Chlorophylle  (clò-ró-f-le<  sf.  clorofilla. 

Chlorose  [clò-ró-se)  sf.  cloròsi. 

Chiorotique  Iclò-ró-ti-che)  a.  cloròtico. 

Chlorure  (clò-riir-ré)  sm.  cloruro. 

Clioc  (sciòc)  sm.  urto.  Souienir  le  choc 
de  Vennemi,  sostenére  l'urto  del  ne- 
mico. ^  Fig.  conflitto,  contrasto.  Le 
choc  des  idées,  il  conflitto  delle  idèe. 

Chocolat  (scio-có-la)  sm.  cioccolata  f. 
^  a.  color  di  cioccolata  [latière.l 

Chocolatier  (scio-có-la-iié)  sm.  ciocco-l 

Chocoiatière  (sciò-có-la-tiè-r&)  sf. 
cioccolattièra  ^bricco  dóve  sì  fa  la 
cioccolata). 

-J-  Choéphores  (cò-é-fò-re)  sfpl.  Coefore. 

ChcBur  (ctir)  sm.  còro.  En  choeur,  in 
còro.  Enfant  de  choeur,  cherichétto.  ^ 
Còro  (parte  della  chièsa  dóve  si  canta). 

Choir  (sciuàr)  vn.  (letterato)  cadére, 
cascare. 

Choisi  (sciuà-si)  a.  scélto. 

Choisir  (sciuù^ir]  va.  scégliere,  elèg- 
gere. Je  choisis  rette  flenr,  .scélgo 
quésto  fióre.  Choisir  ses  mots,  scé- 
gliere le  paròle.  ^  Scégliere,  cernere. 
^  Scégliere  preferire.  Choisir  la  mort, 
scégliere  la  mòrte. 

Choix  (sciuà)  sra.  soélta  f.  Marchandise 
de  choix,  ròba  scélta.  N'avoir  pas  le 
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choix,  non  aver  da  scégliere.  Une 
femme  de  son  choix,  una  móglie  di  sua 
scélta.  ^  Laisser  une  chose  aa  choix 
de  qnelqnun,  lasciare  una  còsa  all' 
arbitrio  di  uno.  A  ton  choix,  a  piacer 
tuo.  ^  Scélta  f.,  elezióne  f. 

Choìédoque  {cò-lé-dò-ché)  a.  (anat.) 
colèdoco. 

Choléra  (co)  sm.  colèra.  Le  choléra 
morbus,  il  colèra  morbus.  [rina.l 

Cholérlne  (cò-lé-ri^ne)  sf.  (med.)  cole-J 

Cholérique  {cò-lé-ri^che)  a.  colèrico. 

Chómage  {sció-ma^ge}  sm.  disoccupa- 
zióne f. 

Chòmer  (sció-mé)  vn.  non  lavorare.  ^ 
Essère  disoccupato.  ^  va.  Chòmer  un 
Saint,  osservare  il  ripòso  festivo  per 
un  santo.  [cupato.l 

Chòmeur  (scirf-mò>)sm.  operàio  disoc-J 

Chope  {scio-pe}  sf.  gòtto  m.,  bicchière 
(m.)  di  birra. 

Chopine  {sciò-pi-ne)  sf.  mèzzo  litro  m. 

Choquant  (scio-càn)  a.  (Fig.)  che  urta, 
che  offènde.  Paroles  choqaantes,  pa- 
rolacce. 

Choquer  (sciò-ché)  va.  urtare,  cozzare. 
^   Fig.  urtare,  offèndere,    infastidire. 

Choral  (co)  a.  corale,  del  còro.  1  sm. 
canto  religióso.  [San  Vito.l 

Chorée  (cò^ré)  sf.  corèa,  ballo  (m.)  dij 

•J-  Chorée  {co -ré)  sm.  corèo  (piede 
greco). 

•f  Chorège  {cò-rè-ge)  sm.  corègo. 

Caiorégraphe  (cò-ré-gra-fe)  sm.  coreò- 
grafo, [grafia.] 

Chorégaphie  {cò-ré-gra-f)  sm.  coreo- J 

Chorégraphique  (cò-ré-gra-^-che)  a. 
coreogràfico. 

-i"  Choriambe  {cò-riànr-bè)  aro.,  coriambo. 

■f  Choriambique  (cò-riàn-bi-che)  a.  co- 
riàmbico. 

Chorisle  {cò-ri-ste)  smf.  corista.  Les 
choristes^  i  coristi  e  le  coriste. 

Cliorographie  (cò-rò-gra-fl)  sf.  coro- 
grafia, descrizione  d'un  paese. 

Chorographique  (cò-rò-gror-pf-chè)  a. 
corogràfico. 

Choroide  {cò-rò-i-de)af.  ([anat.)  coròide. 

Chorus  {cò-riis)  sm.  Faire  chorus,  far 
còro. 

Chose  (sció-se)  sf.  còsa.  Peu  de  chose, 

fiòca  còsa.  Les  personnes  et  les  choses, 
e  persóne  e  le  còse.  Quelque  chose, 
qualcòsa,  Chose  de  peu  d'im.portance, 
còsa  da  nulla.  La  chose  piMique,  la 
còsa  pùbblica.  ^  Fig.  Etre  tout  chose, 
èssere  stonato.  ^  (parlando,  quando 
non  viene  sùbito  il  nóme  alla  ménte) 
còso  m. 
Chott  [sciòt)  sm.  lago  salato. 
Chou  {scià)  sm.  càvolo.  Chon-fleur,  ca- 
volfióre. Chou  cabus,  càvolo  cappùccio. 
^  Fig.  Aller  planter  ses  choux,  andar 
a  vivere  in  campagna.  Faire  ses  chmux 

frns   d^ane  chose,  godéi'si  una  còsa  a 
eir    àgio.     Faire  "  chou    blanc,    far 


cécca.    *\    Fig.     (vezzeggiativo).    Man 
chou,  tesòro  mio. 

Chouan  {sciùr-an)  sm.  insórto  vandeano 
sótto  la  Rivoluzióne  francése. 

Chouannerie    {sciù-Or-ne-ri)   sf.    insur- 
rezióne vandeana,  [gracchia  f.  "5 

Choucas  [sciù-ca)    sm.  cornàcchia  f.  ,J 

Choucroute  {scìò-crvr-te)  sf.  salcrautte 
m. 

Chouette  (scin-è-4e)  sf.  civétta  (uccèllo). 

Chou-fleur  (sciù^for)  sm.  cavolfióre. 

Chou-rave  [sciiì-ra-ve)  sm.  cavolo  rapa. 

Choyer    {sciUà-ié)    va.    vezzeggiare, 
accarezzare,  curare. 

Chréme  {crè-me)  sm.  crisma- 

Chrestomathie    {crésta -ma -si)     sf, 
crestomazia. 

Chrélien  (cré-ti^én)  a.  sm.  cristiano. 

Chrétiennement  (cré-tìé-ne-màn)  avv, 
cristianamente. 

Chrétienté  {cré-ti-éntS)  sf.  cristianità. 

Chi'ist  (crist)  sm.  cristo,  crocifisso. 

Chrislianiser   {cri-stia-ni-sé)   Ta.    con- 
vertire al  cristianésimo. 

Christianisnie  {cri-siia~ni-sme)   sm. 
cristianésimo.  [Inghilterra  .1 

Chriàtmas  {cdst-m^is)  sm.  Natale  (inj 

Chromatique   {crò-ma-ti-che)   a.    cro- 
màtico, [maticaménte.l 

Chroraatìquement  {chè-màn)  avv.cro-J 

Chromatisme  {me}  sm.  cromatismo. 

Chrome  {cró-me)  sm.  cròmo. 

Chromique  (che)  a.  cròmico. 

Chronio  {crò-mó)  sm.  cromolitografia  f. 

Cliromolithographie  {cro-mò-li-tò- 
gra-p)  sf.  cromolitografia. 

Chronicité  {crò-ni-si-té}  sf.  cronicità. 

Chronique  {crò-ni-che)  sf,  crònaca. 

Chronique     [crò-rd-che)    a.    crònico. 
Maladie  chronique,  male  crònico, 

Chroniquement  {crò-ni-che-Tnàn"^  avv. 
cronicamente,  [nista.! 

Chroniqueur    {crò-ni-c'ór^   sm.    cro-J 

Chronogramme    {crò-nó-gra-mè)  sm. 
cronogramma.  [logia. 1 

Chronologie  {crò-nó-lò-gi)  sf.  crono-J 

Chronologique    {crò-no-lò-gi-che)    a 
cronològico. 

Chronologiquement    {ero -nò -lo- gì- 
che-man)  avv.  cronologicamente. 

Chronologiste    {crò-nó-lò-gis-tej    sm. 
cronologo,  cronologista, 

Chronomètre    {cro-nó-mè-tre)   sm. 
cronòmetro. 

Chronométrer  {crò-nó-mé-tré)  va.  mi- 
surar il  tèmpo  col  cronòmetro, 

Chronométreur  (crò-nó-mé-trUr)  sm. 
cronometrista.  [nometn'a.  1 

Chronométrie  {crò-nó-mé-tri)  sf.  cro-J 

Chronométrique     {crò-nó-mé-tri-ché)  j 
a.  cronomètrico. 

Clirysalide  (cri-sa-li-de)  sf.  crisalide. 

Chrj'santhème  [cri-sàn-tè-mè)  sm.  cri-j 
santèmo,  ,     .  I 

Chrysocale  (cri-so-ca-le)  sm.  similòro. 

Clirysolithe  {cri-só-li-te)  sf.  crisolito  m.j 

Chu  (sciu)  pp.  di  Choir,  caduto. 
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C3iuchotement  {scior-scio-tè-màn)  sm. 

bisbiglio,  sussurro. 

Chuchoter  (sciii-scio-té)  vn.  va.  bisbi- 
gliare, sussurrare. 

Chuchoterie  (sciU-sciò-te-ri)  sf.  bisbi- 
glio m.,  sussurrio  m. 

Chuchoteur  [sciii-sció-Wr)  a.  sm.  bis- 
biglióne, sussurróne. 

Chuìntant  {sciii-èn-tàn)  a.  (di  suòno) 
simile  al  CH  e  J  francési. 

Ghut  {sciut\  avv.  zitto  !  silènzio  I  Chat, 
vous  autres,  \óì  altri,  zitti  ! 

Chute  {sciUr-te)  sf.  caduta,  cascata.  La 
chute  des  corps,  la  caduta  de'  gravi. 
Faire  une  chute ^  fare  una  cascata. 
Chute  d'eau,  cascata  d'acqua.  La  chute 
des  feuilles,  il  cader  delle  fòglie.  ^ 
Fig.  caduta.  La  chute  d'an  ministère, 
la  caduta  d'un  ministèro.  Chute  d'une 
tragèdie,  caduta,  fiasco  (m.)  d'una  tra- 

fèdia.  La  chute  des  reins,  la  parte  più 
assa  del  dòsso.  La  chute  dii  j'our,  il 

tramónto.    La  chute  d'un  sonnet,    la 

chiusa    d'un   sonétto.  1    Fig.    caduta, 

fallo  m.,  peccato  ra.,  cólpa. 
Chuter  [sciU-té)  vn.  far  fiasco. 
Chyle  [sci-le)  sm.  (anat.)  chilo,    [fero.! 
Chylifère  {sci-li-fè-re)  a.  (anat.)  chili-J 
Chylifìcation  (sci-li-p,-ca-si5n)  sf,  chi- 

lificazióne. 
Chyme  {scime)  sm.  (anat^  chimo. 
Chymifìcation  {sci-mi-p-ca-si5n)  sf. 

chimificazióne. 
Ci    [si)    avv.    qui,  qua.    Par-ci  par~là, 

2 uà  e  là.  De-ci  de-ld,  di  qua  di  là. 
'et  homme-ci,  quést"  uòmo  qui.  Celai- 
ci,  quésto  qui.  Ci-dessas,  qui  sópra. 
Les  mots  énamérés  ci-dessus,  le  paròle 
enumerate  di  sópra.  Ci-dessoas,  qui 
sótto.  Ci-gìt  un  tei,  qui  giace  il  tale. 
Ci-decanty  già,  una  vòlta.  ^  -j-  (ai 
tèmpi  della  Rivoluzióne  francése)  Un 
ci-devant,  un  monarchico,  un  aristo- 
cràtico. ■[  Pron,  dim.  quésto.  Comme 
ci  comme  pa,  cosi  cosi. 

Cible  [si-ble)  sf.  bersàglio  m.,  ségno  m. 
Tir  à  la  cible,  tiro  a  ségno.  ^  Fig. 
Servir  de  cible  aux  quolibets,  èsser 
fatto  ségno  alle  bèffe,  èssere  in  l^erlina. 

Ciboire  {si-buà-r^}  sra.  pisside  f. 

Ciboule  [si-ba-le)  sL  cipollétta. 

Ciboulelte  {si-bu-lè-te)  sf.  cipollina. 

Cicatrice  {si-ca-tri-se)  sf.  cicatrice, 
sfrégio  (m.).  [trizzàbile.  1 

Cicatrisable  {si-ca-tri-sa-bte)  a.  cica-J 

Cicatrisation  (si-ca-tri-Sa-siòn)  sf. 
cicatrizzazióne. 

Cicatriser  (si-ca-tn-ié)  va.  cicatrizzare, 
rimarginare.  ^  Se  cicatriser  vr.  cica- 
trizzarsi, rimarginarsi. 

Cicero  {'-i-cé-ro)  (tip.)  sm.  cicero. 

Cicerone  {si-sé-rò-ne)  sm.  ciceróne, 
guida  f.  [niano.l 

Cìcéronien  (si-sé-ro-ni-rn^  a.  cicero-J 

Cicindèle  {si-sèn-dè-l^i  sf.  (zool.)  cicin- 
dèla. 

Clcutine  {si-cUr-tìr-ne)  sf.  cicutina. 


Cidre  {si^drp)  sm.  sidro. 

Ciei  [sièl]  sm.(Pl.  Cieux.)  cìèlo.Ciel  se- 
rein,  cielo  seréno.  ^  Fig.  Remaer'  del 
et  terre,  attaccarsi  alle  funi  del  cielo. 
Elever  jasqa'au  del,  portare  a'  sètte 
cieli.  Etre  ravi  au  septieme  ciei,  toc- 
care il  cielo  con  un  dit).  Munter  au 
del,  salire  in  cielo  ^  Cièl  j,  Dio.  Plùt 
aax  cieux!  piacesse  al  Cielo!  ^  ^PI. 
Cie^5.)  cielo,  clima,  paése.l  Cielo,  vòlta 
f.,  parte  (f.)  superióre.  ^  Cièlj,  bal- 
dacchino. Ciei  de  Ut,  cielo  di  lètto. 

Cierge  {siér-g^  sm.  céro.  ^  Fig.  Droit 
cornarne  un  cierge,  drittj  cóm'  un  fuso. 
Devoiv  un  beau  cierge  à  qaefqu  un, 
poter  accètidere  un  mòccjlo  a  uno. 

Cigale  [si-<ja^ie)  sf.  cicala. 

Cigare  (si-ga-re)  sm.  sigaro. 

Cigarette  {si-ga-rè-te)  sK  sigarétta. 

Cigarière  (si-ga-riè-re)  sf.  sigaràia. 

Cigogne  (si-go-gne)  sf.  cicógna. 

Cigogneau  (si-gò-gnó)  sm.  cicognino. 

Cigiie  {si-gii)  sf.  cicuta. 

Gii  [sii)  sm.  cfglio.  Les  cils,  le  ciglia, 

Ciliaire  {si-Liè-re)  a.  ciliare. 

Cilice  {si-li-se)  sm.  cilizio. 

Cilié  {si-lié)  a.  ciliato. 

Ciller  isi-ié)  vn.  muòvere,  girar  le  ci- 
glia ;  bàtter  aglio. 

Cimaise  {si-mè-s^  sf.  (archìt)  cimasa. 

Cime  {si-m.e)  sf.  cima,  vétta,  vèrtice  m., 
sommità. 

Cimenl  [si-m^n)  sm.  ceménto.  Ciment 
romxiin,  ceménto  romano. 

Ciinenter  [si-màn-té)  va.  cementare. 

Cimeterre  {si-mé-te-re)  sm.  scimitarra  f. 

Cimetière  {sir-me-tiè-ré)  sm.  cimitèro, 
camposantj.  [miciària.l 

Cimicaire  {si-mi-c7ié-re)  sf.  (bot.)  ci-J 

Cimier  {si-mié)  sm.  cimièro. 

Cinabre  {si-na^bre)  sm.  cinabro. 

Ginématique  (si^né-ma^ti-che)  sf.  cine- 
màtica. |sm.  cinematògrafo. T 

Cinémalographe  {si-né-ma-tò-gra-p>  J 

Cinématographier  {si-né-m,a-ió-gru- 
§,e)  va.  cinematografare. 

Cinématographique  (^si-né-ma-tò-gra- 
^-che)  a.  cinematografico. 

Ginéraire  {si-né-rè-re)  a.  cinerario.  ^ 
sf.  (bot.)  cinerària. 

Gingalais  [sén-ga-lè]  a.  (geog.)  cingalese. 

Ginglant  {sèn-glàn)  a.  che  sfèrza.  ^  Fig. 
duro,  mordace. 

Gingler  isòn-glé)  vn.  navigare,  veleg- 
giare. Cingler  ver»  VAménque,  far 
rótta  per  l'America. 

Gingler  {sén-glé)  va.  sferzare.  ^  (arti  e 
m.)  massellare  (il  fèrro). 

GinnaIne(.«i-»^fla-m'^,Glnna^M)me(mò- 
m^  sm.  (bot.)  cinnamòmo. 

Ginq  {sène;  —  davanti  a  consonante  si 
pronùncia  :  sèn)  a.  nura.  card,  cinqui-. 

Ginquantaine  (sénr-càn-tè-np)  sf.  cin- 
quantina, [cinquanta.! 

Ginquante  {s^nr-càn-tè)  a.  num.  c.i^rd.  | 

Cinquantenaire  {sènr-càn-tp-né-rr  a 
sm.  cinquantènne.^  sm. cinquantenario 
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Cinquantième  [sén-càn-tiè-me)  a.  sni. 
cinquantesimo. 

Cinquième  (séìt-chiè-me)  a.  num.  ord. 
sm.  quinto.  ^  sf.  (nelle  scuòle)  quinta. 

Cinquièmement  (  sèn-  chiè  -  me-  man  ) 
avv.  in  quinto  luògo. 

Cìntrage  (sèn-tra-ge)  sm .  (archit.) 
centinatura  f. 

Cintre  {scn-tre)  sm.  (archit.)  sèsto.  Are 
de  plein  cintre,  arco  a  tutto  sèsto.  ^ 
(costruzióne)  centina  f. 

Cintrer  (sèn-tré)  va.  (archit.)  centinare. 

Cipaye  {si^pai)  sm.  cipai,  soldato  indiano. 

Cipolin  [si-po-lèn)  sm.  cipollino  (marmo). 

Cippe  [si-pe)  sm.  cippo. 

Cirage  {si-ra-ge)  sm.  inceratura  f.  ^ 
Vernice  f.,  lùcido,  lustro   (da  scarpe). 

Cìrcassien  {sir-ca-si-èn)  a.  sm.  (geog.) 
circasso.  [circonipolare.l 

Circompolaìre    {sir-còm-pò-lé-rè')   a.J 

Cìrconcire  (sir-cón-si-re)  va.  circonci- 
dere. 

CirconCìS  (sir-cón-si)  a.  sm.  circonciso. 

Circoncision  {sir-cón-si-sion)  sf.  cir- 
concisióne, [circonferènza  ."j 

Circonférence  {sir-cón-fé-vàn-se')  sf.j 

Circonflexe  {sir-cón-flèc-sé)  a.  circon- 
flèsso. 

Circonlocution  {sii'-còn-lo-cU-sion)  sf. 
circonlocuzióne,   perifrasi. 

Circonscription  {sir-con-scrip-sión)  sf. 
circoscrizióne.  [coscrivere.  1 

Circonscrire  [sir-còn-scri-re)  va.  cir-J 

Circonspect  {sir-con-spè)  a.  circospètto, 
guardingo,  càuto. 

Circonspection  {sir-cón~spèc-si5n)  sf. 
circospezione,  cautèla,  precauzióne, 
riguardo  m. 

CircOnstance  {sir-cdn-stàn-se)  sf.  cir- 
costanza, particolarità.  Accorder  les 
ch-constances  atténuantes,  concèdere 
le  circostanze  attenuanti.^  Circostanza, 
caso  m.,  occasione. 

Cìrconstancié  {sir-c6n-st<2n-sié)  a.  par- 
ticolareggiato, circostanziato. 

Circonstanciel  [sir-cóTì^stàn-siid)  a. 
circostanziale. 

Cireonstancler  (sir-cón-stàn-sié)  va. 
pai'ticolareggiare,  circostanziare. 

CirconvaUalion  [sir-c5n-val^la-si5n)  sf. 
(mil.)  circonvallazióne. 

Circonvenir  {sir-c5n-i-e-nir)  va.  circon- 
venire, raggirare,  ingannare. 

Circonvenu  [sir-cón-i-r-nii)  a.  circon- 
venuto ;  raggirato,  abbindolato,  in- 
gannato, imbrogliato.         [con\icino.  I 

Circonvoisin  {sir-conr-iraà-sén)  a.  cir-J 

Circonvolution  {sir-cdn-vo-lu-si5a)  sf. 
circonvoluzióne. 

Circuit  (sir-cur-i)  sm.  circùito.  ^  Fig. 
Circuit  de  paroles,  giro  di  paròle. 

Circulaire  {sir-cii-lè-re)  a.  circolare.  ^ 
sf.  circolare.  Adresser  une  circiilaiie, 
diramare  una  circolare. 

Circulairement  {sip-cU-lè-rc-màn)  avv. 
circolarmente. 

Circulanl  [sir-cU-làn)  a.  circolante. 


Circulation  {siì^cii-lar-sì5n)  sf.  circo- 
lazióne. _  [latòrio.l 

Cireulatoire  {sìr-cU-la-tuà-re)  a.  circo-J 

Circuler  [sir-cU-lé)  vn.  circolare. 

Circumduction  (sir-còm-dUc-sión)  sf. 
circonduzióne,  rotazióne. 

Circumnavigation  {sir-còm-na-vi-goy' 
sión)  sf.  circonnavigazióne. 

Ciré  (si-re)  sf.  céra.  *  Ciré  à  cacheter, 
ceralacca. 

Ciré  (si-ré)  a.  incerato.  ^  Toile  cirée, 
téla  incerata  ;  incerato  m. 

Cirer  (si-ré)  va.  incerare.  ^  Lustrare 
(le  scarpe). 

Cireur  (si-rbr)  sm.  lustratóre.  Cireur 
de  bottes,  lustrascarpe. 

Cireux  (si-rH)  a.  ceróso. 

Cirier  (si-rié)  sm.  ceraiòlo.  ^  a.  Abeille 
cirière,  ape  ceràia. 

Ciron  (si-rón)  sm.  pellicèllo. 

Cirque  (s ir-c he)  sm.  (in  ógni  caso)  circi. 

Cirre  (si-re)  sm.  (hot.)  cirro,  viticcio. 

Cirrhose  (sir-ró-se)  sf.  (med.)  cirròsi. 

Cirrus  [sir-7'iis)  sm.  cirro  (piccola  nube). 

Cirure  (si-Td-re\  sf.  inceratura. 

Cisaille  (si-sa-ie)  sf.  ritagli  (mpl.)  delle 
monéte.  ^  (pi.)  cesóie,  forbicióni  m. 

Cìsailler  (si-sa-ié)  va.  tagliare  coi  for- 
bicióni. 

Cisalpin  (si-Sal-pèn)  a.  cisalpino. 

Ciseau  (si-só)  sm.  scalpèllo,  scarpèllo.^ 
(pi.)  fòrbici  f.,  cesóie.  Un  coup  de 
ciseaux,  una  cesoiata,  forbiciata. 

Ciseler  (si-se-lé)  va.  cesellare. 

Ciselet  [si-se-lè)  sm.  cesèllo. 

Ciseleur  (si-Se-Wr)  sm.  cesellatóre. 

Ciselure  (si-Se-lii-re)  sf.  cesellatura. 

Cisoires  (si-suà-re)  sfpl.  cesoióne. 

Cispadan  (si-spar-ddn)  a.  (geog.)  cispa- 
dano, [renano.! 

Cisrhénan  (sis-ré-nàn)  a.  (geog.)  cis-J 

Ciste  (si-stej  sm.  (bot.)  cisto,  imbrèn- 
tine  f. 

Cistereien  (si-stèr-si^èn)  a.  cistercense. 

Citadelle  [sì-tor-dè^le)  sf.  cittadèlla, 
fortézza,  ròcca. 

Citadin  (si-ta-dén)  sm.  cittadino. 

Citateur  (si-ta-t'ór)  sm.  citatóre. 

Citation  (si-ta-sidn)  sf .  (in  ógni  caso) 
citazióne. 

Cile  (si-te)  sf.  città.  ^  Droit  de  cité, 
cittadinanza  f.  ^  Cité  ouvrière,  quar- 
tière abitato  da  operai. 

Citer  (si-té)  va,  citare.  ^  Citare;  chia- 
mar in  giudizio. 

Citérieur  (si-té-riQr)  a.  (geog.)  citerióre. 

esterne  (si-tèr-ne)  sf.  cistèrna. 

Citerneau  (si-tér-nd)  sm.  cisternétta  t. 

Citliare  (si-fa-re)  sf.  cétra,     (di  cétra.! 

Cithariste   ^si-ta-rì^ste)  sm.  sonatóre] 

Citoyen  (sir-tuà-ièn)  sm.  cittadino.  ^ 
(fam.)  Undròle  de  citoyen,  un  bèi  tipo. 

Citrale  (si-tra-te)  sm.   citrato. 

Citrin  (si-trèn)  a.  citrino,  color  cedro. 

Citrique  [sv-tri-ch^  a.  citrico. 

Citron  (si-tròn)  sm.  limóne.  ^  a.  color 
limóne. 
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Citronnade  {si-trò-na-de)  af.  limonata. 

Citronné  (si-trò-né)  a.  limonato  ;  coa- 
dito con  limóne.  [drina."! 

Citronnelle  {si-trò-nè-te}  sf.  (bot.)  ce-J 

Citronniep  {si-tro-nié)  sm.  limóne 
(pianta). 

Cìtrouille  {si-tru-ie)  sf.  zucca. 

Civet  (sir-vè)  sm.  intingolo  (di  lèpre, 
coniglio). 

Civette  {sir-vè-te)  sf.  (zool.)  zibètto  m.  f 
Zibètto  m.  (profumo). 

Civière  (si-viè-re)  sf.  barèlla. 

Civil  [si)  a.  civile.  Dr(jits  civils,  diritti 
civili.  Guerres  civìles,  guèrre  civili. 
Le  pouvoir  civil,  il  potére  civile.  Code 
cii-il,  còdice  civile.  ^  Civile,  cortése, 
gentile,  ben  educato.  ^  sm.  borghése. 
Habiilé  en  civil,  vestito  in  borghése. 
^  (giurispr.)  civile. 

Civilement  (si-vi-le-màn)  avv.  civil- 
mente. Juger  civilement,  giudicare 
civilmente.^  Civilmente,  gentilmente, 
garbatamente.  [èssere  incivilito.] 

Civillsable  {si-vi-li-sa-ble)  a.   che  puòj 

Civilisateur  [si-vi-li-sa-tor)  a.  sm.  ci- 
vilizzatóre. 

Civilisation  {si-vi-li-sa-sidn)  sf.  civiltà, 
inciviliménto  m.,  civilizzazióne. 

Civiliser  (sir-vi-li-sé)  va.  incivilire,  rin- 
civilire, civilizzare. 

Civilité  {si)  sf.  civiltà,  gentilézza,  buòna 
creanza,  cortesia.  ^  Galatèo  m.  (libro 
per  insegnar  le  buòne  creanze).  ^  (pi.) 
complimenti  m.  Recevez  mes  civilités 
empressées,  gradisca  i  miei  sentiti 
ossèqui. 

Civique  (si-vi-ché)  a.  civico.  Couronne 
civique,  coróna  civica. 

Civisme  (si-vis-me)  sm.  civismo,  virtù 
(f.)  civica,  patriottismo.  [baióne.] 

Clabaud  (cla-bó)  a.,  sm.    di  cane)  ab-J 

Glabaudage  (bó-da-ge)  sm.  abbàio,  ab- 
baiaménto. ^  Fig.  pettegolézzi  pi., 
dicerie  fpl. 

Clabauder  [bó-dé)  vn.  abbaiar  sènza  ra- 
gióne.^ Fig.  far  dicerie,  chiacchierare, 
far  pettegolézzi.  Idage.1 

Clabauderle  {bó-dè-ri)  sf.  V.  Clabau-J 

Clabaudeur  (bó-dor)  sm.  abbaióne. 

Claie  {clè)  sf.  canniccio  m.,  graticcio  m. 
^  Fig.  Traìner  sur  la  claie,  vilipèn- 
dere; gridare  la  cróce  addòsso  a  uno. 
T  Vàglio  m. 

Clair  (clèr)  a.  chiaro.  Couleur  claire, 
color  chiaro.  Voix  claire,  vóce  chiara. 
^  (di  tessuto)  rado.  ^  (del  cielo)  se- 
réno, chiaro.  ^  (di  liquido)  limpido, 
chiaro.  ^  Fig.  chiaro,  che  si  capisce 
facilménte.  ^  Fig.  Clair  camme  le 
jour,  chiaro  cóme  il  sóle,  evidènte.  ^ 
Fig.  chiaro,  lùcido,  che  espóne  chiara- 
ménte  le  còse.  ^  sm.  chiaro.  S'habiller  j 
en  clair,  vestir  di  chiaro.  ^  Chiaróre, 
hime.  Clair  de  lune,  lume  di  luna.  Il 
fait  clair  de  lane,  c'è  luna.  ^  (pit- 
tura) chiaro,  parte  (f.)  illuminata.  ^ 
Fig.    Tirer  une  chose    a  a  clair,  venir 


in  chiaro  d'una  còsa,  appurare  una 
còsa.  ^  avv.  chiaro,  chiaramente.  Voir 
clair,  veder  chiaro;  (fig.)  veder  chiaro 
le  cose. 

Clairement  (clè-re-màn)  avv.  chiaro, 
chiaramente.  Parler  clairement  à 
quelqu'un,  parlar  chiaro  a  uno. 

Clairet  (clè-rè)  sm.  clarétto,  vino  chia- 
rétto. 

Claire-voìe  (clè-rervnà)  sf.  chiusura  a 
cancèlle,  graticolato  m.  •[  Fig.  A 
claire-voie,  a,  di  trafóro.  [m] 

Clalrière  {clè-riè-re)  sf.  radura,  spiazzò  J 

Clair-obscur  (clèr-ob-scur)  sm.  (pit- 
tura) chiaroscuro.  (PI.  Clairs-obscurs) . 

Clairon  (clè-ron)  sm.  chiarino,  chiarina 
f.,  trombétta  f.  ^  Trombettière. 

Clairsemé  {clèr-se-mé}  a.  rado. 

Clairvoyance  {clèr-vaà-iàn-se)  sf.  chia- 
roveggènza, perspicàcia,  sagàcia,  av- 
vedutézza. 

Clairvoyant  (clèr-vaà-iàn)  a.  chiaro- 
veggènte, perspicace,  avveduto. 

Clamer  (me)  va.  gridare. 

Clameur  (mò>)  sf.  clamóre  m.,  rumóre 
m.,  schiamazzo  m. 

Clan  {clan)  sm.  tribù  f.  ^  Fig.  partito; 
combriccola  f.,  cricca  f. 

Clandestin  (clàn-dè-stèn)  a.  clandes- 
tino, fatto  in  segréto. 

Cìan(ìesUnement{clàìi-dè-sti-ìie-7nàn) 
avv.  clandestinamente,  in  segréto. 

Clapet  {pè)  sm.  (meccan.)  animèlla  f., 
vàlvola  f. 

Glapier  (pie)  sm.  coniglièra  f. 

Clapir  vn.  (del  coniglio)  stridere.  T  Se 
CLAPiR  vr.  rintanarsi. 

Clapotement  {te-màn),  Clapotis  (ti) 
sm.  marétta  f.,  ondeggiaménto  del 
mare.  [rètta.! 

Clapoter  {tè)  vn.  ondeggiare,  far  ma-J 

Glapoteux  {to),  Clapotant  {tàn)  a.  on- 
deggiante, un  po'  agitato. 

Clappement  {cla-pè-màn)  sm.  schiòcco 
(della  lingua). 

Clapper  {cla-pé)  vn.  schioccarla  lingua. 

Claque  {che)  sf.  schiaffo. m.,  manata.  ^ 
(teatro)  risotto  m.,  i  risottisti.^(plur.) 
galòsce. 

Claque  {che)  sm.  cappèllo  a  mòlla. 
Chapeau  à  claque,  cappèllo  a  soffiétto. 

Claque  {che)  a.  schiatfesgiato.  ^  Chaus- 
sure  claquée,  scarpa  df  stòlfa  con  cuòio 
alle  estremità,  [straccióne,  pezzènte,  j 

Claquedent    {chè-dàn)    sm.     pitòcco,] 

Claqueinent  (chè-màn)  sm.  schiòcco, 
schioccata  f.  Le  claquement  des  dents, 
il  bàttere  i  dènti. 

Claquemurer  {che-mìi-ré)  va.  rinchiu- 
dere fra  quattro  mura. 

CJaquer  {che)  vn.  schioccare,  scoppiet- 
tare. Faire  claquer  son  foaet,  f.ir.; 
schioccar  la  frusta.  Claquer  ''■'- 
mains,  bàtter  le  mani.  Claquer  dea 
dents,  bàttere  i  dènti.  ^  va.  scliiafleg- 
giare.   ^   (teatro)  applaudire. 
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Claquet  (che)  sm.  tentennèlla  f.,  nòt- 
tola (f.)  della  tramòggia. 

Claquette  [chè-tp)  sf.  tabèlla. 

Claqueur  (cò>)  sm.   (teatro)  risottista. 

Clai'ifìealion  (sion)  sf.  chiarificazióne. 

Clarifier  {fé)  va.  cniarificare. 

Clarinette  (né-tè)  sf.  clarinétto  m.,  cla- 
rino m.  ^  Clarinétto  m.,  clarinettista 
m.,  sonatóre  (m.)  di  clarinétto. 

Clarinettiste  (nè-ti-ste)  sm.  clarinet- 
tista, clarinétto. 

Clarté  [té)  sf.  luce.  ^  Limpidézza,  tras- 
parènza. ^  Fig.  chiarézza. 

Glasse  (se)  sf.  classe.  Les  classes  pau- 
vres,  le  classi  pòvere.  De  première 
classe,  di  prima  classe.  Volture  de 
troisième  classe,  carròzza  di  tèrza 
classe.  ^  (mil.)  classe,  lèva.  La  classe 
1908,  la  classe  del  1908.  *[  Classe. 
Classes  supérieures,  classi  superióri. 
Saater  une  classe,  saltare  una  classe. 
Il  n'y  a  pas  classe,  non  c'è  scuòla.  La 
rentrée  des  classes,  la  riapertura  delle 
scuòle.  [zióne  f.l 

Ciassement   [sé-màn)    sm.   classitica-J 

Classer  (se)  va.  classificare.  ^  Classer 
une  a^aire,  passare  agli  atti  un.  af- 
fare. 

Classeur  [cla-sbr)  sm.  schedario. 

Classicisme  (si-sme)  sm.  classicismo 

Classificateur  (tor)  sm.  classiBcatóre. 

Classificalion  (sidn)  sf.  classificazióne. 

Classifler  [fié)  va.  classificare. 

Ciassìque  (che)  a.  sm.  clàssico. 

Claudlcation  (cló-di-ca-sión)  sf.  clau- 
dicazióne, zoppicaménto  m. 

Clause  (cló-se)  sf.  clausola,  stipulazióne. 

CUiustral  [cló-stral)  a.  claustrale,  del 
diiòstro. 

Claustration  {cló-stra-sion)  sf.  rinchiu- 
^iménto  (m.)  in  un  chiòstro;  clausura. 

Clavaire  (vè-re)  sf.  ditola  (fungo). 

Claveau  [vó]  sm.  (archìt.)  chiave  f. 

Clavecln  [ve-sèn)  sm.  clavicembalo. 

Claveciniste  {ve-si-ni-ste)  sm.  sona- 
tóre di  clavicèmbalo.  [ni.T 

Clavelée  {ve-lé)   sf.  (veter.)  chiavèlloj 

Clavette  (yè-té)  sf.  chiavétta. 

Claviculaire  (cU-lè-re)  a.  clavicolare. 

Clavìcule  (cti-le)  sf.  clavicola,     [fòrte.! 

Clavier  [i/ié)  sm.  tastièra  f.  (del  piano-J 

Clayère  {clè-ié-rè)  sf.  vivaio  (m.)  d'os- 
triche, [zése.l 

Claymore  (clè-mo~re)  sf.  spada  scoz-J 

Clayon  [clè-iòn)  sm.  canniccio,  caniccio. 

Clayonnage  (cle-io-na-ge)  sm.  pala- 
fitta f.,  graticciata  f, 

Clayonner  (clè-io-né)  va.  palafittare. 

Clef  (eie)  sf.  chiave.  ^  Fig.  Tenir  sous 
elei,  tener  sótto  chiave.  Mettre  la 
cle^  sous  la  porte,  piantar  baracca  e 
burattini.  Prendre  la  clef  des  champs, 
svignarsela,  darsela  a  gambe.  ^  Fig. 
chiave.  La  clefdhm  mystère,  la  chiave 
d'un  mistèro.  Ville  qui  est  la  clef  d'un 
pays,  citta  che  è  la  chiave  d'un  paese. 
^  ^rchit.)  chiave.  (Pròprio  e  fig.)  Clef 


de  vottte,  chiave  della  vòlta.  ^  (mus.) 
chiave. 

Clémalite  {te)  sf.  (bot.)  clemàtide. 

Clémence  {manose)  sf.  clemènza,  beni- 
gnità. 

Clément  {man)  a.  clemènte,  benigno. 

Clephte  {clèf-te)  sm.  clèfta. 

Clep.sydre  [clèp-si-dre)  sf.  clessidra, 
orològio  (m.)  a  acqua. 

Cleptomane  {ne)  sm.  cleptòmane. 

Cleptomanie  {ni)  sf.  cleptomania,  ma- 
nia di  rubare. 

Clerc  {clèr)  sm.  chérìco.  Clercs  et 
laiques,  chérici  e  làici.  ^  Dòtto,  scien- 
ziato. ^  Gióvane  di  studio,  scritturalo, 
scrivano.  ^  Fig.  Faire  un  pas  de  clerc, 
pigliar  un  grànchio. 

Clergé  {clèr-gé)  sm.  clèro. 

Clérical  a.  sm.  clericale. 

Cléricallsme  (me)  sm.  clericalismo. 

Cliehage  {scia-gè)  sm.  stereotipia  f. 

Cliché  {scé)  sm.  (tip.)  stereòtipo.  ^  Fig. 
espressióne  (f.)  beli'  e  fatta.  ^  Luògo 
comune,  còsa  (f.)  fritta  e  rifritta.  ^ 
(fot.)  negativa  f. 

Clieher  {scé)  va.  stereotipare. 

Clicheur  (scidr)  sm.  stereotipista. 

Client  (cli-àn)  sm.  cliènte.  ^  (in  un 
negòzio)  cliènte,  avventóre. 

Clientèle  {cli-àn-tè-lè)  sf.  clientèla. 

Clignement  (gnè-màn)  sm.  ammicco. 

Cligne-musette  {gné-m,a-sè-te).  Jouer 
à  cligne-masette^  fare  a  capannis- 
cóndersi, 

Cligner  {gné)  va.  strizzare.  Cligner  les 
yeux,  strizzar  gli  òcchi.  ^  vn.  Cligner 
de  Creil,  ammiccare;  strizzar  1'  òcchio, 
far  l'occhiolino. 

Clignolant  {gno-tàn)  a.  (dell'  òcchio) 
che  s'  apre  e  chiude  con  frequènza. 

Clignotement  {gno-tè-màn)  sm.  batti- 
ménto d'  òcchi  ó  di  palpebre,   [òcchi.! 

Clignoter  (gno-té)  va.  vn.  bàtter  glij 

Climat  {ma)  sm.  clima.  ^  Paese. 

Climatérique  (che)  a.  climatèrico. 

Climatologìe  {gi)  sf.  climatologia.^ 

Clin  {clèn)  sm.  Clin  d^ceil,  bàtter  d'  òc- 
chio. En  un  clin  (Tosil,  in  un  bàtter 
d'  òcchio,  in  un  àttimo.  [fiòcco.! 

Clinloc  (clén-fóc)   sm.  (mar.)  contro-J 

Clinicien  Isi-èn)  sm.  clinico. 

Clinique  {che)  a.  clinico.  ^  sf.  clinica. 

Clinquant  [clén-càn)  sra.  lustrino,  ca- 
nutiglia f . ^  Fig.  orpèllo. 

Clipper  (joò'r)  sm.  clipper  (nave). 

Clique    {che)  sf.   cricca,  combriccola,"! 

Cllquet  (che)  sm.  scattino,     [camòrra. J 

Cliqueter  (che-té)  vn.  tintinnare,  so- 
nare, [ciottolio.l 

Cliquetis  (ckè-ti)   sm.     tintinnio,  ac-| 

Cliquette  (chè-te)  sf.  nàcchera,  casta- 
gnétta, [tura  f."! 

Clìssage   (gè)  sra.  (med.)  incannuccia-J 

Clisse  Isp)  sf.  incannucciata.    , 

Clisser  {sé)  va.  incannucciare. 
Cloaque  [chp)  sra.  fógna  f.,  chiàvica  f., 
cloaca  f.  ^  Fig.   cloaca  {.  ^   f  sf.  La 
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grande  Ctoaque,  la  Cloaca  mas- 
sima. 

Cloche  (cld-scé)  sf.  campana.  ^  Qui 
nentend  qu'une  cloche  ri'entend  qu'an 
son,  bisógna  sentir  tutte  e  due  le  cam- 
pane (prov.).  ^  Campana,  vétro  (m.)  a 
campana.  '^  Bólla,  vescichetta. 

Clochement  (scè-màn)  sm.  zoppìca- 
ménto. 

Cloche-pied  {scè-pié)  A  cloche-pied, 
a  pie  zòppo. 

Clocher  (scé)  sm.  campanile.  ^  Fig. 
Esprit  de  clocher,  campanilismo. 

Clocher  (scé)  va.  (pròprio  e  fig.)  zop- 
picare. (^  Guglia  f."! 

Clocheton  (sce-tòn)  sm.  campanilino.J 

Clochette  (scè-te)  sf.  campanèlla. 

Cloison  {claà-s5n)  sf.  tramèzzo  m., 
muro  (m.)  di  tramèzzo.  ^  (mar.) 
Cloisons  étanchesy  paratie  stagne.  *\ 
(anat.)  sètto  m.  [mezzaménto.l 

Cloisonnage  (cluà-So-na-ge)  sm.  tra-J 

Cloisonné  (cluà-So-né)  a.  tramezzato.*^ 
Fig.  diviso. 

Cloisonner  (cluà-so-né)  va.  tramezzare. 

Cloilre  [cluà-tre)  sm.  chiòstro.  "[  Con- 
vènto, monastèro.  ^  Fig.  vita  (f  )  mo- 
nastica, chiòstro.  (convènto.  1 

Cloltré    (clvbà-tré)    a.   rinchiuso  in  unj 

Cloitrer  [cluàr-tré)  va.  rinchiudere  in  un 
convènto.  ^  Rinserrare,  rinchiudere.^ 
Se  cloitrer  vr.  ritirarsi  in  un  con- 
vènto. ^  Fig.  chiùdersi,  rinserrarsi  in 
casa. 

Clopin-clopant  (pen-clo-pàn)  loc.  aw. 
zoppicando,  zoppicóni. 

Clopiner  (né)  vn.  zoppicare  alquanto. 

Cloporte  (pòr-te)  sm.  porcellino  ter- 
rèstre. 

Cloque  {ciò-che)  sf.  accartocciaménto 
(m.)  delle  fòglie.  ^  Bólla,  vescichetta 
(sulla pèlle).  [Fig.  terminare.] 

Clore    (ciò-re)    va.    vn.     chiudere.    ^J 

Clos  {ciò)  a.  chiuso.  A  hais  clos,  a  pòrte 
chiuse.  Champ  clos,  campo  chiuso. 
-Vaie  dose,  nòtte  fatta,  scura.  Lesyenx 
clos,  a  òcchi  chiusi.  Bouche  dose, 
sènza  aprir  la  bócca.  ^  Terminato, 
Session  dose,  sessióne  chiusa.  ^  sm. 
chiuso;  òrto  cinto  di  muri  ó  sièpi.  ^ 
Vignéto. 

Closerie  (sé-ri)  sf.  poderétto  (m.)  chiuso. 

Clòture  {dó-tvL-re)  sf.  chiusa,  chiudèn- 
da. ^  Fig.  chiusura.  La  clòture  des 
séances,  la  chiusura  delle  sedute. 
La  dature  d'un  comptey  il  saldo  d'un 
cónto. 

Clòturer  [cló-tHr-ré)  va.  cingere  di  muri 
ó  sièpi.  ^  Fig.  cliiùdero  (una  seduta); 
saldare  (un  cónto). 

"ou  {clu)  sm.  chiòdo.  Planter  un  clou, 
ficcar  un  chiòdo.  ^  Un  clou  chasse 
Vautre,  chiòdo  scàccia  chiòdo.  River 
sonclouà  qaelqu'an,  rintuzzare  uno. 
^  (pop.)  Mettre  sa  mont.re  aa  don, 
impegnare  l'orològio.  ^  (boi.)  Clou  de 
girotte,  garòfano,  chiòao.   "|   Fig.    Ls 


clou    d'une    exposition,    la  infcggióre 
attrattiva  di  una  MiSstra. 

Clouage(cZa-a-^^;Clouement(cZ»-màn) 
sm.  inchiodatura  f.  inchiodaménto. 

Clouer  {clor-é)  va.  inchiodare.  ^  Fig.  La 
maladie  le  clone  au  Ut,  la  malattia 
l'inchioda  a  lètto.  ^  (fam.)  Clouer 
quelqa'un,  rintuzzare  uno;  impappi- 
nare uno. 

Clouterie  {du-te-ri)  sf.  chioderia. 

Cloutier  [du-tié)  sm.  chiodaiòlo. 

Cloutière  (dur-tié-rè)  sf.  chiodaia. 

Clovisse  (vi-se)  sf.  (zool.)  frutto  (m.)  di 
mare. 

Clown  (clun)  sm.  pagliàccio. 

Clownerie    [clu-ne-ri)  sf.  pagliacciata. 

Club  (dòb)  sm.  club,  circolo,  ridótto. 

Clubiste  (du-bi-ste),  Clubman  [club-, 
man)  sra.  mèmbro  d'un  circolo. 

Cluse  (^dii-Se)  sf.  strétta  (in  una  caténa 
di  monti).  [pómpa.] 

Clysopompe  (cli-so-pdn-pè)  sm.  cliso-J 

Clystère  (di-stè-re)  sm.  lavativo,  clis- 
tere, serviziale. 

i"  Cnémide  (cné-mi-de)  sf.  schinière 
dei  guerrièri  greci. 

Coaceusé  {cii-sé)  sm.  coaccusato. 

Coacquéreur  (co-a-ché-ror)  sm.  co- 
acquirènte. 

Coacquisition  (co-a-Ghi-si-sidn)  sf.  ac- 
quisto (m.)  fatto  in  comune. 

Coactif  a.  coercitivo,  coattivo. 

Coadjuteur  (giU-tfir)  sm.  coadiutóre. 

Coadjuvant  [gi'd-vàn)  a.  coadiuvante. 

Coagulable  {gn-la-ble)  a.  coagulàbile. 

Coagulant  (gii-làn)  a.  coagulativo,  coa- 
gulante. 

Coagulateur  {gU-la-tor)  a.  coagulativo. 

Coagulation  {gii-la-sion)  sf.  coagula- 
zióne. 

Coaguler  {giir-lé)  va.  coagulare,  rappi- 
gliare, accagliare.  ^  Se  coaguler  \t. 
coagularsi,  rappigliarsi,  accagliarsi, 
cagliare.  [caglio  ;  presame.] 

Coagulum    {gii-lòm)    sra.    'coàgulo,] 

Coalisé  (sé)  a.  sm.  collegato,  alleato, 

Coaliser  (sé)  Se  coaliser,  vr.  collegarsi, 
allearsi.  [alleanza.] 

CoaUtion  (siòn)  sf.    coalizióne,    léga,] 

Coaitar  (col)  sm.  catrame  (estratto  dal 
carbón  fòssile^. 

Coassement  (se-man)sm.gracidaménto. 

Coasser  (sé)  vn.  gracidare. 

Coassocié  (so-sié)  sm.  consòcio. 

Cobalt  sm.  cobalto. 

Cobaye  (bai)  sm.  porcellino  d'I'ndia. 

Cobée  (bé)  sf.  (bot.)  cobèa. 

Cobra  sm.  serpènte  dagli  occhiali. 

Coca  sm.  còca  f. 

Cocagne  (gné)  sf.  cuccagna.  Pays  de 
cocagne,  paese  della  cuccagna,  paese 
di  Bengodi.  Mdt  de  cocagne,  àlbero 
della  cuccagna. 

Cocaine  (ca^i-ne)  sf.  cocaina. 

Cocarde  (de)  sf.  coccarda. 

Cocardier  (die)  sm.  patriòtta  esal- 
tato. 
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Cocasse  {se}  a.  (pop.)  ridicolo  ;  stram- 
palato. 

Coccinelle  {co-csi-nè-lè)  sf.  coccinèlla. 

Coccyx  [co-csis)  sin.  coccige. 

Coche  [soe]  sm.  diligènza  f.  ^  Fig.  Maiv- 
qner  le  coche,  pèrdere  l'occasione. 
Mouche  da  coche,  affannóne,  faccen- 
dóne, Sèr  Faccènda.  tglio  m."] 

Coche  (sce)  sf.  tacca,  intaccatura.  tà-J 

Cochenillage  (sce-ni-ia-ge)  sm.  cagno 
di  cocciniglia. 

CocAienille  {scp-ni-ie)  sf.  cocciniglia. 

Cocheniller  (sce-ni-ié)  vn.  raccògliere 
cocciniglia.  '\  va,  tingere  còlla  cocci- 
niglia. 

Cochenillier  (sce-ni-lié)  sm.  arbusto 
sul  quale  vive  la  cocciniglia. 

Cocher  (scé)  sm.  cocchière.  Cocker  de 
fiacre,  vetturino,  fiaccheràio. 

Cochère  (scè-re)  a.  f.  Porte  cochère, 
portóne  (m.)  per  carròzze. 

Coc'het  (scè)  sm.  gallétto.  [cinése."! 

Cochinchinois  (scen^sci-nuà)  a.  cocin-J 

Cochléaria  (c/é)  sm.  (hot.)  coclearia  f. 

Cochon  (sción)  sm.  pòrco,  maiale.  Co- 
chon  de  lait,  porcellino.  Cochon  d'Inde, 
porcellino  dTndia. 

Cochonnerie  (sciò-ne-ri)  sf.  porcheria. 

Cochonnet  {scio-nè)  sm.  porcellino.  ^ 
(alle  bòcce)  pallino. 

CochyUs  (chi-lis)  sm.  (^zool.')  cocilide. 

Coco  sm.  còcco  (frutto).  ^  Acqua  (f.)  di 
liquirizia.  ■[  (fam.)  C'est  un  joli  coco, 
gli  è  un  buon  arnése. 

Cocodès  (dès)  sm.  zerbinotto,  frustino. 

Cocon  {con)  sm.  bòzzolo. 

Cocorico  (eòi  sm.  chicchirichì. 

Cocotier  {tié)  sm.  còcco  (àlbero). 

Cocotte  {co-te)  sf.  (vóce  fanciullèsca) 
gallina.  ^  Galletto  (m.)  di  carta.  ^ 
Cazzeruòla  di  ghisa.  T  (fam.)  dònna 
leggiera. 

Coction  {coc-siòn)  sf.  cozióne. 

Code  (cò-de)  sm.  còdice. 

Codébiteur  (<ò>)  sm.  condebitóre. 

Codeine  {ne)  sf.  cjdefna. 

Codemandeur  [de-man-dtìr)  sm.  (giur.) 
coattóre.  [con  un  altro.  1 

Ctodétenteur  (tàn^tSr)  sm.  detentore] 

Codétenu  {te-nìi)  sm.  condetenuto; 
compagno  di  carcere. 

Codex  (Sècs)  sm.  farmacopèa  f. 

Codicilìaire  (si-llè-re)  a.  codicillare. 

Codicille  {si-le)  sm.  codicillo. 

Codifìcation  {sión)  sf.  codificazióne. 

Codifier  {§é)  va.  codificare,  riunire  in 
còdice. 

Codirecteur  {rèc-ttìr)  sm.,  Codirec- 
trice  (se)  sf.  condirettóre,  condi- 
rettrice. 

Codirection  {rèc-sion)  sf.  condirezióne. 

Codonataire  (tè-re)  sm.  condonatàrio. 

Coelfìcient  (.siàn)  sm.  coefficiènte. 

CoBlentérés  {sé-làn-té-ré)  smpl.  zoofiti. 

Cceliaque  [sé-Lia-che)  a.  (anat.)  celìaco. 

■\  Coemplion  (àmp-sion)  sf.  coenzióne. 

Coéqualion  (sidn)  sf.  perequazióne. 


Coercibilité  (èrsi)  sf.  coercibilità. 

Coercible  [èr-si-blej  a.  coercibile. 

Coercitil  {èrsi)  a.  coercitivo,  coattivo. 

Coercition  {èrsisidn)  sf.  coercizióne, 
coazióne. 

Coéternel  {tèr-nèV)  a.  coetèrno. 

Coéternité  [ter)  sf.  coeternità.  ' 

CcBur  (cò>) sm. cuòre.  Maladie  de  cceur, 
malattia  di  cuòre.  ^  Fig.  cuòre.  Avoir 
bon  cceur,  aver  cuòre.  Loin  des  yeux, 
loin  da  cceur,  lontan  dagli  òcchi,  lon- 
tan  dal  cuòre.  Ami  de  cceur,  amico  del 
cuòre.  Avoir  le  cceur  gros,  avere  il 
cuòre  gònfio.  Prendre  une  chose  à 
coeur,  prèndere  a  cuòre  una  còsa  ;  pi- 
gliarsela calda.  Airoir  le  cosnr  à  Vou- 
vrage,  lavorar  di  gusto.  De  grand  coeur, 
di  gran  cnòve.Riredehon coeur,  ridere 
di  cuòre.  De  tout  coeur,  di  tutto  cuòre. 
A  contre-cceur,  a  malincuòre.  A  coeur 
ouvert,  col  cuòre  in  mano.  Je  veax  en 
avoir  le  coeur  net,  voglio  méttere  la 
còsa  in  chiaro.  Savoir  par  cceur,  sa- 
pere a  memòria.  ^  Fig.  cuòre,  cèntro. 
Au  coeur  de  l'hiver,  nel  cuòre  dell'  in- 
verno. Le  coeur  du  chène,  il  cuòre  della 
?uèrce.T  Fig.  cuòre,  coràggio,  ànimo. 
Jn  coeur  de  lion,  un  cuor  di  leone.  Le 
coeur  lui  manque,  gli  manca  il  cuòre. 
^  Stomaco.  Ai-oir  mal  au  coeur,  avere 
la  nàusea.  ^  (giuoco  di  carte)  cuòri 
pi.  Roi  de  cceur,  re  di  cuòri,     [tènte.] 

Coexistant    {co-èg-sis-tàn)   a.  coesis-J 

Coexistence  {èg-sis-tàn-se)  sf.  coesis- 
tènza. 

Coexister  (èg-sis-té)  vn.  coesistere. 

Coffrage  {gè)  sm.  palafitta  f. 

Coltre  {cò-frè)  sm.  còfano  ;  forzière.  *[ 
Cassa  f.,  cassóne,  cassapanca  f.  ^  Cassa 
ff.ì  fòrte.  T  Fig.  (fam.)  petto.  ^  Cassa 
(f.)  sótto  il  sedile  del  cocchière.  ^ 
(mar.)   galleggiante. 

Collre-lort  (cò-f'rè-fòr)  sm.  cassa 
(f.)  fòrte,  forzière. 

Coflrer  (cò-fré)   va.  (fam.)   incarcerare. 

Coiiret  {cò-frè)  sm.  cofanétto,  scrigno. 

Cofìdéjusseur  (giii^sOr)  sm.  commal- 
levadóre. 

Cogérance  {rànse)  sf.  gerènza  in  co- 
mune, [altro.  1 

Cogérant   {ràn)   sm,   gerènte  con  unj 

Cognac  sm.  cognac  (acquavite). 

Cognasse  (se)  sf.  cotógna  salvàtica. 

Cognassier   {sié)   sm.  cotógno  (àlbero). 

Cognation  (cogh-na-sión^st  cognazióne. 

Cognée  {gné)  sf .  scure,  ascia,  f  Jeter  le 
manche  après  la  cognée,  gettar  il 
mànico  diètro  alla  scure. 

Cogner  {gné)  va.  bàttere.  ^  Fig.  pic> 
chiare;  dar  busse  a.  ^  vn.  picchiare, 
bussare.  ^  Se    cogner  vr.  picchiai'si. 

Cogniti!  (cog-ni)  a.  conoscitivo. 

Cognilion  [cog-nisiòn)  sf.  conosci- 
ménto ra.  [coabitazióne.  1 

Cohabitation  (co-a-bi-ta-sión)   sf.J 

Cohabiter  {co-a-bi-té)  vn.  coabitare. 

Cohérence   {co-é-rànse)  sf.  coerènza. 
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Cohérent  {:o-é-ràn)  a.  (pròprio  e  fig.) 
coerente. 

Cohériter  (éri-té)  vn.    èssere  coerède. 

Cohéritier  {tié)  sm.  coerède. 

Cohésit  {co-é)  a.  aggregativo. 

Cohésion  {é-sión)  sf.  coesióne. 

Cohorte  (co-dr-te)  sf.  coòrte.  ^  Fig. 
coòrte,  schièra. 

Cohue  (co-ii)  sf.  calca,  fòlla,  rèssa. 

Coi  (cuà)  a.  'lièto,  tranquillo.  Se  tenir 
coi,  rimaner  mògio  mògio.   (F.  coite.) 

Coiife  (cuà-fe)  sf.  cuffia.  ^  La  coijffe 
da  chapeau,  la  fòdera  del  cappèllo. 
^  (anat.)  mesentèrio  m. 

Coiffé  (cuà-fé)  a.  incappellato.  Reatez 
coìffé,  tenga  in  capo.  ^  Fig.  Etre  né 
eoijTé,  èsser  nato  vestito.  ^  Pettinato. 
^  Fig.  invaghito,  incapriccito.  Etre 
'•oiffé d'une personne,  èsser  incapriccito 
di  una  persona. 

Coiffer  [cua-fé)  va.  méttere  in  capo  a... 
^  Pettinare  ;  acconciare  la  capigliatura 
a...  ^  Fig.  Coiffer  sainte  Catherine, 
rimanére  zittèlla. 

Coiffeur  {cuà- far)  sm.  parrucchière. 
Coiffeuse,  pettinatóra. 

Coiffure  [cuà-fii-rp)  sf.  copertura  del 
capo,  cappello  rn.  ^  Acconciatura 
della  capigliatura. 

Coin  (cn-èn)  sm.  canto,  àngolo.  Les 
auatre  coins  d'un  livre,  i  quattro  canti 
d'un  libro.  Le  coin  de  la  rue,  la  can- 
tonata. ^  Regarder  da  coin  de  t'ceil, 
guardare  còlla  còda  dell*  òcchio.  ^ 
Cantùccio,  àngolo.  Laisser  dans  un 
coin,  lasciare  in  un  cantùccio.  ^  Còcca 
f.  Les  coins  d'un  tahlier,  le  còcche 
d'un  grembiale.  ^  Au.v  quatre  cAns 
du  monde,  nelle  parti  oppóste  del 
móndo;  dappertutto.  ^  (per  spaccare 
légno)  cònio,  zéppa  f.,  cuneo.  ^  Biétta 
f.,  cùneo.  ^  ('per  coniare  medàglie) 
cònio.  ^  Fig.  ÒEuvre  marquée  au  coin 
du  géme,  òpera  che  ha  ricevuto  l'im- 
prónta del  gènio. 

CoinQage  [cu-én^sa-gp)  sm.  imbietta- 
tura f. 

Coincer  [cn-en-sé)  va.  imbiettare. 

Coiacidence  (co-èn-si-dàn-se)  sf.  coin- 
cidènza. ^  Fig.  combinazióne. 

Coincident  (co-èn-si-dàn)  a.  coincidènte. 

Coincider  ( co-en-si-dé)  vn.  coincidere, 
incontrarsi,  combinarsi.         [cotógna."! 

Coing  (cu-èn)  sm.  cotógna  f.,  mèla  (f.)J 

Cointéressé  (co-én)  a.  cointeressato. 

Coite  (cuà-te)  sf.  cóltrice. 

Coke  {cò-cheì  sm.  còcche  (carbóne). 

Col{còl)  sm.  còllo.  ^  Còllo  della  camicia; 
bavero  del  sopràbito.  ^  Faa.v-col,  so- 
lino, collétto.  ^  Fig.  còllo.  Le  coi  de 
la  bouteille,  il  còllo  della  bottiglia.  ^ 
(geog.)  còlle,  vàlico,  passo. 

Colback  (bac)  sm.  colbac,  colbacco,  ber- 
rettóne di  pélo. 

Colchicine  isci-si-ne)  sf.  colchicina. 

Colchique  (sci-che)  sm.  (bot.)  còlchico. 

Colcotar  sm.  (chim.)  colcotàr, 

Fl'an<;.-ltal. 


Cold-cream  (col-crém)  sm.  colere»» 
cosmètico  per  la  pèlle. 

Colégataire  [t>''-re)  sm.  conlegatàrio. 

Coléoptère  {rp)n.  sm.  (zool.)  coleottero. 

Colere  (re)  sf.  còllera,  ira,  stizza,  sdé- 
gno m.  ^e  mettre  en  colere,  andare 
in  còllera,  andare  in  béstia.  La  colere 
est  mauvaise  conseillère,  ira  non  ha 
consiglio.  ^  a.  collèrico,  rabbióso. 

Coléreux  (ro),  Colérique  {che)  a.  collè- 
rico, rabbióso. 

Colibrì  sm.  colibrì',  uccèllo  mósca. 

Colichemarde  (sce-mar-de)  sf.  spadóne 
m.  [^  Bagattèlla  f.,  bazzècola  f .  1 

Colifìchet  {scè)  sm.  ninnolo,  gingillo.] 

Colimapon  {son')  sm.  chiòcciola  f.  ^ 
Escalier  en  colimapon,  scala  a  chiòc- 
ciola. 

Colin  {lén)  sm.  nasèllo  (pésce). 

Colin-niaillard  [lèn-ma-iar)  sm.  mósca 
(f.)  cièca. 

Colìn-tampon  (lèn-tàn-pòn)  sm.  Fig. 
Se  soncier  d'une  chose  camme  de 
colin-tampon,  infischiarsi  d'una  còsa. 

Colique  {che)  sf.  còlica. 

Colis  {li)  sm.  còllo,  pacco.  Colis  postai, 
pacco   postale. 

CoIIaborateur  (tSr)  sm..  Collabora- 
trice {se)  sf.  collaboratóre,  collabo- 
ratrice, [cooperazióne.] 

CoUaboration (5Ìòn)  sf.  collaborazióne,] 

Collaborar  (re)  vn.  collaborare. 

Collage  {co-la-gp)  sm.  incollaménto, 
incollatura  f.  ^  Chiarificazióne  f.  (del 
vino). 

Collant  {co-làn)  a.  attaccaticcio.  ^  Fig. 
Vètement  collant)  vestito  attillato. 

Collataire  {tè-re)  sm.  chi  ha  ricevuto 
un  benefizio  ecclesiàstico,     [^efrau.r.)] 

Collatéral  a.  sm.  collaterale. (PI.  coUa-\ 

Collatéralement  {le-màn)  avv.  collate- 
ralmente. 

Collateur  (tf)r)  sm.  collatóre. 

Collation  {sion)  sf.  collazióne,  conferi- 
ménto m.  (d'un  benefizio,  ecc.).  ^ 
Collazióne,  riscóntro  m.  (d'una  còpia 
coir  originale). 

Collation  {sión)  sf.  merènda,  spuntino  m. 

Collationnement  {siò-ne-màn)  sra. 
collazionaménto,  riscontraménto. 

Collationner  {siò-né)  va.  collazionare, 
riscontrare  (manoscritti). 

Colle  {cò-le)  sf.  còlla.  ^  Fig.  (fam.) 
questióne  che  impappina. 

CoUecte  {lèc-tp]  sf.  cillètta,  raccòlta  di 
denaro.  1  (liturgia)  collètta. 

Collecteur  {t/ir)  sm.  collettóre. 

Collectit  a.  collettivo.  Lettre  collective, 
lèttera  collettiva.  ^  sm.  (gram.)  col- 
lettivo, [raccòlta.! 

Collection     {lècsión)    sf.    collezióne,] 

Collectionner  •  li'c-sió-né)  va.  far  colle, 
zinne  di...,  ra<còpliere.  [nista.l 

Collectionneur  (siò-ntir)  sm.  collezio-] 

Collectivement  {ve-màn)  avv.  colletti- 
vamente. 

CoUectivlsme  (me)  sm.  collettivismo. 
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Collectiviste  (ste)  sm.  collettivista. 

Collectivité  sf.  collettività. 

Collège  (co-lè-ge)  sm.  collègio.  Collège 
électoral,  collègio  elettorale.  ^  Collè- 
gio, convitto.  [collègio.] 

Collégial  (co-lé-gi-al)  a.  collegiale,  dij 

Collégien  (co-lé-gi-èn)  sm.  collegiale, 
convittóre  d'un  collègio.  ^  a.  dei  col- 
lègio, [d'ufficio."! 

CoUègue  {ghe)  sm.  collèga,  compagno] 

Collenient  (co-le-màn)  sm.  aderènza  f., 
appiccicatura  f. 

Coller  (có-lé)  va.  incollare,  attaccare  con 
la  còlla.  ^  Chiarificare  il  vino.  ^  Fig. 
Coller  son  front  cantre  le  niur,  appli- 
car, appoggiar  la  frónte  al  muro.  ^ 
Fig.  Coller  quelqu'un,  impappinare 
uno,  imbrogliare  uno  in  mòdo  che  non 
sappia  rispóndere.  ^  {a  un  esame) 
bocciare,  schiacciare.  ^  vn.  (di  vestito) 
èssere  attillato,  calzare. 

CoUerette  (co-le-ré-te)  sf.  collarino  m., 
collarétto  m.,  gorgièra,  baverina. 

Collet  [co-lè)  sm.  bàvero.  ^  Fig.  Etre 
coUet  monte,  star  sul  grave.  Prendre 
quelqu'un  au  collet,  all'errare  uno.  ^ 
Mantellina  f.  ^  (caccia)  calàppio,  làccio. 
*f  f  Petit  collet,  abate. 

CoUeter  (co-lé-té)  va.  acciuffare,  affer- 
rare. ^  Se  colleter,  vr.  azzuffarsi. 

Colleur  {co-lor)  sm.  incollatóre. 

Collier  (co-lié)  sm.  collana  f.,  vézzo. 
Collier  de  perles,  collana  di  pèrle.  ^ 
Collare.  Le  collier  de  la  Toison  d'Or, 
il  collare  del  Tosóne  d'oro.  ^  Collare 
(del  cane,  del  cavallo).  ^  Fig.  Coup 
de  collier^  sfòrzo  di  spalla.  Homme 
frane  du  collier,  uòmo  coraggióso. 
Collier  de  misere,  vita  (f.)  di  stènti. 

Colliger  [gè)  va  raccògliere. 

Collimation  {sión)  sf.  collimazióne. 

Colline  {co-li-ne)  sf.  còlle  m.,  pòggio 
m.,  collina. 

CoUision  {Sion)  sf.  collis'.óne,  urto  m., 
scóntro  m.  CoUision  de  trains,  scóntro 
ferroviàrio.  *[  Contrasto  m.,  combatti- 
ménto m. 

Collocation  {si5n)  sf.  collocazióne. 

CoUodion  [cot-lò-dión)  sm.  collodióne. 

Collodionné  (diò-né)  a.  coUodiato. 

Colloque  (iò-che)  sm.  collòquio,  confe- 
rènza f.,  abboccaménto. 

Colloquer  {cké)  va.  collocare,  méttere 
(in  un  luògo).  •[  Affibbiare,  appiccicare. 

Collusion  ^U-Sión)  sf.  collusióne,  intésa 
a  danno  d'un  tèrzo. 

Collusoire  (Id-Suù-re)  a.  collusivo. 

Collusoireinent  [iii-Suà^re-màn)  avv 
collusivamente. 

CoUyre  (col-li^re)  sm.  (med.)  collirio. 

Colniatage  ige)  sm.  colmata  f. ,  colma- 
tura f.  [terrare  "I 

Coliuater  (té)  va.  (agric.)  colmare,  rin-J 

Colocataire  (tè-rp)  sm.  casigliano. 

Colombe  ilòn-br)  sf.  colónìoa. 

Goloinbier  [lòn-bié)  sm.  colombàia  f., 
piccionàia  f 


ColombÌTi  (lón-ben)  a.  colombino. 

Colombine  {(on-bi-nei  sf.  colombina, 
escreménto  (m.'i  di  piccióni. 

Colombophile  (lon-bò-ft-le)  sm.  colom- 
bòfilo. 

Colombophilie  (lón-bó-f-li)  sf.  alle- 
vaménto (m.)  dei  piccióni  viaggiatóri. 

Colon  (lón)  sm.  colòno. 

Colon  (có-lón)  sm.  (anat.)  colon. 

Colonel  (nel)  sm.  colonnèllo. 

Colonelle  (nè-le)  sf.  colonnèlla. 

Colonial  a.  coloniale.  Denrées  colo- 
niales,  gèneri  (m.)  coloniali.  (PI.  colo- 
niaux.) 

Colonie  (ni)  sf.  colònia. 

Colonisable  (sa-ble)  a.  colonizzabile. 

Golonisateur  (Sa-tor)  a.  sm.,  Colonisa- 
trice  {tri-se)  a.  sf.  colonizzatore,  colo- 
nizzatrice. 

Colonisation  {sa~si5n)  sf  .colonizzazióne. 

Coloniser  (sé)  va.  colonizzare. 

Colonnade  [lò-na-de)  sf.  colonnato  m., 
colonnata. 

Colonne  [lo -ne)  sf.  (arch.)  colónna. 
Colonne  rostrale,  colónna  rostrata. 
Colonne  Trajane,  colónna  Traiana.  ^ 
Fig.  colónna,  sostégno  (m  J  principale. 
//  fut  une  colonne  de  -l'État,  fu  una 
colónna  dello  Stato.  ^  Fig.  colónna. 
Colonne  vertebrale,  colónna  verte- 
iirale.  Colonne  d'air,  colónna  d'aria. 
^  (mil.)  colónna.  Colonne  de  marche, 
colónna  di  màrcia.  [colonnina.] 

Colonnette  (ló-nè-te)    sf.    colonnétta,] 

Colophane  (fa-ne)  sf.  colofònia,  péce 
greca. 

Coloquinte  {chèiv-te)  sf.  colloqui'ntida, 

Colorant  [ran)  a.  sm.  colorante. 

Coloration  {sión)  coloraménto  m.,  co- 
lorazióne, [smagliante.! 

Colore  a.  colorato.  ^  Style  colore,  stile  | 

Colorer  {ré)  va.  colorire,  colorare.  "^ 
Fig.  colorare,  dissimulare.  Colorer  un 
mensonge,  colorare  una  bugia. 

Coloriage  (gè)  sm.  coloraménto. 

Colorier  (riè)  va.  colorare,  colorire, 
dipingere. 

Coloris  (ri)  sm.  (pròprio  e  fig.)  colorito 

Coloriste  (sfe)  sm.  colorista. 

Colossal  a.  colossale,  enórme,  stra- 
grande, straordinàrio,  ingènte. 

Colossalement  (le-màn)  avv.  enorme- 
mente ,  straordinariamente. 

Colosse  (Zò-S'p)  sm.  colòsso. 

Colportage  (gè)  sm.  mestière  di  mer- 
daiòlo ambulante.  ^  Circolazióne  f., 
divulgazióne  f. 

Colporter  (té)  va.  andare  smerciando 
aua  e  la.  ^  Fig.  riferire,  riportare, 
divulgare,  svesciare. 

Colporteur  (tor)  sm.  merdaiòlo  ambu- 
lante, venditóre  giròvago. 

Coltineur(nòr)sm.  facchino  del  mercato. 

jColumbarium  [I5n-ba-riòm)  sm.  co- 
lombàrio. 

Colure  [lU-re)  sm.  (cosmogr.)  coluro. 

Colza  [Sa)  sm.  còlza  f.,  ravizzóne. 
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Coma  {ma)  sm.  (rued.)  còma  f.,  assopi- 
ménto morbóso. 

Comateux  (to)  a.  comatóso. 

Combat  (cón-ba)  sm.  combattiménto, 
pugna  f.,  battaglia  f.  Hors  de  combat, 
fuor  di  combattiménto.  [tónte.] 

Conìbattant  (còa-fca-tanjsm.  combat- J 

Conibattif  a.  aggressivo. 

Conibattivité  (ba-ti}  sf.  carattere  (m.) 
aggressivo. 

CombatU'e  [cón-bor-tre)  va.  (pròprio  e 
iìg.)  combattere.  ^  vn.  combàttere, 
pugnare. 

Combe  [cón-be]  sf.  valletta. 

Combien  {cón-bién)  avv.  quanto  (a.). 
Combien  de  m,arins  ?  quanti  marinai? 
Com,bien  d'argent  ?  quanto  denaro  ? 
Combien  de  torjnalités  !  quante  for- 
'malità!  Combien  cela  t'a-t-il  coùté  ? 
quanto  ti  è  costato  quésto  ?  Si  vous 
saviez  combien  ils  soni  fiers,  se  sapeste 
quanto  són  orgogliósi. 

Combinable  {ble)  a.  combinàbile. 

Combinaison  {còiìr-bi^nè-són}  sf.  (prò- 
prio e  fig.)  combinazióne. 

Combine  (con-bi-né)  a.  combinato. 

Combiner  (cdn-bi-né)  va.  combinare, 
méttere  insième.  ^  Fig.  archittettare . 
•f  (chim.)  combinare.  ^  Se  combiner 
vpr.  combinarsi. 

Comble  [cón-blè]  sm.  colmatura  f.  ^ 
Fig.  Pour  Gomhle  de  maUieur,  per 
maggior  disgràzia.  De  fond  en  combU', 
da  cima  a  fóndo.  ^  Parte  (f.)  più  alta; 
cólmo,  comignolo.  Logev  soas  les  com- 
bles,  abitare  in  soffitta.  ^  Fig.  cólmo, 
àpice,  màssimo  grado,  calmine.  Etre 
au,  comble  de  la  joie,  èssere  al  cólmo 
della  giòia. 

Comble  cón-ble)  a.  cólmo,  traboccante. 
*\  Fig.  Tliéàtre  comble,  teatro  pièno 
zéppo.  La  m.esure  est  comble,  quésta 
cólma  la  misura. 

Corabiement  (cón-ble-màn)  sm.  col- 
mata f.,  colmatura  f. 

Combler  [cdn-blé)  va.  colmare.  1  Fig. 
Combler  la  m,esure,  colmarla  misura. 
^  Fig.  colmare.  Combler  queLqaun  de 
politesses^  colmar  uno  di  gentilézze. 
S  Fig.  esaudire  completamente.  Com- 
bler les  désirs  de  quelqu'un,  esaudire 
i  desidèri  d'uno.  [burènte.] 

Jomburant  'cón-bU-run)  a.  sm.  com-J 
Jombustibilité  [cón-bU)  sf.  combusti- 
bilità, fcombusti'bile.] 
lombustible  (cdn-bii-sn-ble)  a.  sm.J 
]ìombustlon  {cdiv-bU^stión)  sf.  combus- 
tióne. 
Somédie  [di)  sf.  commèdia.  Jouer  la 
comédie,  (pròprio  e  fig.)  recitar  la 
commèdia. 

Jomédien  [dién)   sm.   (pròprio  e   fig.) 
commediante,  còmico. 
2omestible  (ble)  a.  mange;\lccio,  buòno 
a  mangiare,  commestibile.  ^  sm.  com- 
mestibile. 
)inète  {te)  sf.  comèta. 


Cornice  (se)  sm.  comizio.  Cornice  agri- 
cole, comizio  agràrio. 

Comique  (c/ie/a.  còmico.  ^  Fig.  cò- 
mico, buffo,  ridicolo.  ^  sm.  gènero 
còmico.  •{  Autóre  còmico. 

Coniiquement  (che-man)  avv.  comi- 
camente. 

Comité  sra.  giunta  f.,  commissióne  f., 
comitato.  ^  Le  Comité  de  .Salai  Publie, 
il  Comitato  di  Pubblica  Sicurézza.  ^ 
Fig.  Petit  comité,  cròcchio  d'amici. 
En  petit  comité,  fra  amici. 

Comitial  [sial]  a.  comiziale. 

Comma  (mù)  sm.  còmma. 

Commandaut  (co-màn-dàn)  sm.  co- 
mandante. Comm.andant  de  corps 
d^armée,  comandante  di  còrpo  d'ar- 
mata. ^  Maggióre,  comandante  di 
battaglióne. 

Commande  {co-man-de)  sf.  ordina- 
zióne, commissióne.  *f  Fig.  Joie  de 
commande,  giòia  fìnta,  allegrézza  si- 
mulata. 

Commandement  {co-màn-de-màn)  sm. 
comando.  Avoir  le  com,mandement 
d'une  armée,  avere  il  comando  d'un 
esèrcito.  ^  Comandaménto,  órdine. 
Etre  aa  commandem,ent  de  quelqu'un, 
stare  a'  comandaménti  d'uno.  Les  dix 
com,mandem,ents,  i  dièci  comanda- 
ménti. 

Comraander  (co-màn-dé)  va.  coman- 
dare,  ordinare.  Commander  une  chose 
impossible,  comandare  una  còsa  im- 
possibile. Je  lui  commande  de  partir, 
gli  comando  di  partire.  ^  Comandare. 
Commander  un  navire,  une  armée, 
comandare  una  nave,  un  esèrcito.  ^ 
Fig.  La  forteresse  commande  la  ville, 
la  fortézza  sta  a  cavalière  della  città. 
■[  (comm.)  ordinare.  IL  commande  un 
vètement,  ordina  un  vestito.  ^  Fis;. 
impórre,  ispirare.  Il  commande  le 
respe^ct,  impóne  rispètto.  *^  vn.  co- 
mandare. Commander  aux  éléments, 
à  ses  passions,  comandare  agli  ele- 
ménti, alle  sue  passióni. 

Commanderie  (co-màn-de-ri)  sf.  com- 
menda, [mendatóre.l 

Commandenr  (co-màn-dor:  sm.  com-J 

Commanditairè  [co-màn-di-tè-rr\  sm. 
accomandante.  (màndita.l 

Commandite  [co-màn-di-t^  sf.  acco^J 

Commanditeri  co-man-c/i-t(?)  va.  -.cco- 
mand  ilare. 

Gomme  [cò-me)  avv.  cóme,  quanto; 
quale.  Il  est  grand  camme  tot,  e  alto 
cóme  te.  li  a  travaillé  rumme  moi,  lia 
lavorato  quanto  me.  La  maison  est 
camme  vous  la  vouliez,  la  casa  è 
quale  la  desideravate.  Camme  si  c'é- 
tait  vrai,  cóme  se  fòsse  véro.  ^  Cóme, 
quanto.  Camme  il  est  grand,  cóme  è 
alto!  ^  Quasi.  Il  est  camme  mori,  è 
quasi  inòrto.  ^  C'est  iont  camme,  è  lo 
stésso.  T  Da,  in  qualità  di,  con  caràt- 
tere   di...    Camme    ambassadear,    in 
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qualità  d'ambasciatóre.  ^  cong.  sic- 
cóme, poiché,  giacché.  Gomme  vous 
étes  son  ami,  poiché  gli  siete  amico.  ^ 
Méntre,  nel  méntre.  Gomme  il  arri- 
vait,  il  les  vit,  méntre  giungeva  li  vide. 

Comniénioratif  a.  commemorativo. 

Commémoration  (si5n)  sf.  comme- 
morazióne, ricordanza  solènne. 

Commémorer  {ré)  va.  commemorare, 
rammentare.  [cipiante.l 

Commencant  (co-màn-sàn)  sm.  prin-J 

Commencement  (co-mùn-se-màn)  sm. 
principio,  origine  f.  ^  Principio,  ini- 
zio, cominciaménto, 

Commencer  {co-màn-sé)  va.  vn.  prin- 
cipiare, incominciare,cominciare.L'a/i- 
née  a  bien  commencé,  l'anno  è  inco- 
minciato bène.  [commendatàrio.! 

Commendataire  [co-màn-da-tè-re)  a.J 

Commende  (co-màn-de)  sf.  commènda. 

Commensal  {com-mun)  sm.  commen- 
sale, compagno  di  tàvola. 

Commensurabilité  [com-màn-sU)  sf. 
commensurabilità. 

Commensurable  (com-màn-sii-ra-ble) 
a.  commensuràbile. 

Commensuration  {com-màn-sU-ra- 
sidn)  sf.  commensurazióne. 

Comment  (co-màn)  avv.  cóme;  in  che 
mòdo.  Comment  a-t-il  fait  ?  cóme  ha 
fatto  ?  Je  voudrais  savoir  comment, 
vorrei  sapere  cóme.  Savoir  le  pour- 
quoi  et  le  comment,  sapere  il  perchè 
e  il  percome. 

Commentaire  (com-màn-tè-re)  sm. 
commento,  interpretazione  f.,  spiega- 
zióne f.  1  Fig.  Prèter  au.v  commen- 
taires,  espórsi  alle  critiche.  ^  (pi.) 
commentari,  memòrie  (f.)  storiche. 
Les  Commentaires  de  Cesar,  i  com- 
mentari di  Giulio  Cesare. 

Commientateur  [com-man-ta-tUr)  am. 
commentatóre. 

Commenter  (com-màn^té)  va.  com- 
mentare, illustrare,  interpretare. 

Commérage  {co-mé-ra-g^)  sm.  pette- 
golézzo, ciarla  f.,  braca  f. 

Commercable  [co-mèr-sa-ble)  a.  com- 
merciàbile. 

Commercant  {co-mèr-sàn)  a.  commer- 
ciante. ^  sm.  commerciante,  nego- 
ziante. Petit  commerpant,  mercante, 
esercènte. 

Commerce  {co-mèr-sej  sm.  commèr- 
cio. Chambre,  Tribunal  de  commerce, 
Càmera,  Tribunale  di  commèrcio. 
Commerce  en  gros ,  commèrcio 
all'  ingròsso.  ^  Commèrcio,  cèto  dei 
commercianti.  Le  petit  commerce,  i\ 
piccolo  commèrcio.  ^  Fig.  commèrcio, 
dimestichézza  f.        [ciare,  trafficare.! 

Commercer  (co-mèi^sé)  vn.  commer-J 

Commercial  [co-mèr-sial)  a.  commer- 
ciale. (PI.  Comm,ercian.v.) 

Coramercialement  (co-mér-sìct-Ze- 
màn)  avv.  commercialmente. 


Commère  {co-mè-re)  sf.  comare.  ^  Fig. 
comare,  pettégola.  [mittènte.! 

Commettant    [co-mè-tàn)    sm,   com-J 

Commeltre  (co-mè-tre)  va.  commét- 
tere, fare.  Gommettre  un  crime,  com- 
méttere un  delitto,  ^  Affidare,  com- 
méttere (una  còsa  a  uno).  Gommettre 
ù  quelquiin  la  garde  de  la  bibliothè- 
que,  affidare  a  uno  la  custòdia  della 
bibliotèca.  ^  Espórre,  comprométtere, 
cimentare.  Gommettre  sa  réputalion, 
cimentare  la  reputazióne.  ^  Se  gom- 
mettre vr.  comméttersi.  ^  Compro- 
muttersi.  [comminatòrio.! 

Comminatolre  (com-mi-na-tuà-re)  a.J 

Commis  (co-mi)  a.  commésso,  V.  Com- 
METTi'.E.  ^  sm,  commésso:  gióvane  di 
negòzio  ;  impiegato.  Gom,mis  voyagear, 
commésso  viaggiatóre. 

Commisération  {com-mi-sé-ra~si5n) 
sf.  commiserazióne,  compassióne. 

Commissaire  {co-m.i-sè-re)  sm.  com- 
missàrio. Gommissaire  de  police,  de- 
legato di  Pubblica  Sicurézza.  Commis~ 
saire  priseur,  banditóre. 

Commissariai  (co-mi-sa-ria)  sm,  com- 
missariato. Com,m,issariat  de  police, 
questura  f. 

Commission  {co-mi-si5n)  sf.  commis- 
sióne, incombènza,  incàrico  m,  S'ac- 
quitter  d'une  commission,  eseguire  una 
commissióne.  ^  Commissióne,  giunta. 
Elire  une  commission  parlementaire, 
elèggere  una  commissióne  parlamen- 
tare^  ^  (comm.)  senseria  (òpera  del 
sensale  e  il  compenso). 

Commissionnaire  (co-7ni-sio-nè-r<^  sm. 
(comm.)  commissionàrio,  sensale.  ^ 
Facchino.  Le  commi.<sionnaire  porte 
les  bagages,  il  facchino  pòrta  il  ba- 
gàglio, "[  Procàccia,  [mésso.! 

Comimissionné  [co-mi-sio-né)  a.  com-J 

Commissionner  {co-mi-sio-né)  va.  dar 
commissióne  a  uno,  comméttere  a 
uno. 

Commissoire  {co-mi-suà-re)  a.  (di 
clàusola)  che,  non  eseguita,  rènde 
nullo  il  contratto. 

Commissure  [co-mi-sU-re)  sf.  commet- 
titura, commessura. 

Commode  {cò-mò-de)  a.  còmodo,  fàcile, 
agévole.  ^  Còmodo.  Maison  commude, 
casa  còmoda.  ^  Fig,  ammòdo,  alla 
buòna.  Il  n'est  pas  commode  lous  les 
jours,  a  vòlte  è  in  cattiva  luna. 

Commode  {cò-mò-dej  ef.  cassettóne  m.> 
comò  m. 

Commodément  {cò-mò-dé-màn)  avv. 
comodamente,  con  còmodo. 

Commodité  (cò-mò)  sf,  comodità,  cò- 
modo m,  ^  Comodità,  opportunità.  '^ 
(pi,)  còmodi  m,,  agi  m.,  comodità. 
^ Luògo  (m,  sing,)  comodo. 

Commodore  {c^mò-dò-re)  sm.  com- 
modòro. ^ 

Commotion  {com-mò-si5n1  sf.  Scòssa,  i 
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Fig.  commozióne,  agitazióne,  pertur- 
bazióne, [(ni.)  commutabile.l 

Commuabilité  {com-mii-a)  sf.  l'èsserej 

Commuable  {com-mii-a-ble)  a.  com- 
mutàbile. 

Commuer  (com-mii-é)  va.  commutare. 

Commun  {co-mùn)  a.  comune.  Puits 
commun,  pózzo  comune.  Intérèt  com- 
mun, ùtile  comune.^  frais  communs, 
a  spése  comuni.  Sens  commun,  sènso 
comune.  iVom  commun,  nóme  comune. 
N'avoir  rien  de  commun   uvee   quel- 


qu'un,  non  aver  che  fare  con  uno. 
Faire  cause  commune  avec  guelqu^nn, 
far  causa  comune  con  uno.  ^  (di  còse) 


comune,  ordinàrio,  sòlito.  L'usage 
commun,  l'uso  comune.  ^  Fig.  vol- 
gare, plateale,  plebèo.  Fagons  com- 
munes,  mòdi  plebèi.  ^  sm.  comune, 
comunità  f.  Avoir  tout  en  commun, 
aver  tutto  in  comune.  ^  Comune, 
maggior  parte  f.  Le  commun  des  hom,- 
•tnes,  il  comune  degli  uòmini.  Taille 
cu-dessus  du  commun,  statura  sópra 
il  comune.  ^  Vólgo.  Homme  du  com- 
mun, uòmo  del  vólgo.  ^  (pi.) 
dipendènze  f.  (d'un  palazzo). 

Communal  (co-mU-nal)  a.  comunale.  ^ 
sm.  bèni  (pi.)  del  comune.        [nardo.] 

Conimunard  (co-mii-nar)  sm.  comu-J 

Communauté  (co-mìi-nó-té)  sf.  comu- 
nanza. Communauté  d'intérèts,  comu- 
nanza d'interèssi.  ^  Comunità,  con- 
vènto m. 

Commune  (co-mii-ne)  sf.  comune  m., 
municipio  m.  ^  (stòria).  Le  gouverne- 
m,ent  de  la  Cojnmwie,  il  govèrno  della 
Comune  (nel  1871). 

Coraimunément  (co-mii-né-màn)  avv. 
communeménte,  generalmente. 

Communiant  {co-mii-niàn)  sm.  chi  si 
comunica.  Premier  communiant,  co- 
municando, [comunicàbile.] 

Communicable  {co-mii-ni-ca-ble)  a.J 

Conimunicant  {co-mii-ni-càn)  a.  co- 
municante, [sm.  comunicatore.! 

Communicateur  {co-mU-ni-ca-ttir)  a.J 

Communicatil  (co-mu)  a.  comunica- 
tivo, clie  facilménte  si  comunica.  ^ 
(di   persóna)  comunicativo,  apèrto. 

Coniniunieatìon  [co-mU-ni-ca-sión) 
sf.  comunicazióne. 

Coniniunier  {co-mii-nié)  vn.  comuni- 
carsi, prèndere  il  sacraménto  dell' 
eucarestia.  ^  Fig.  èsser  in  comunióne, 
d'idèe. 

Communion  (co-mU-niòn)  sf.  comu- 
nióne. Commuiiion  d' idée s, comunióne 
d'idee.  ^  Comunióne.  Faire  la  pre- 
mière communion,  far  la  prima  co- 
munióne. 

Comniuniqué  (co-mU-ni-ché)  sm. 
(gioi-nali)  comunicato,  avviso. 

Communiquer  (co-mii-ni-chii)  va.  co- 
municare, trasméttere.  ^  Comuni- 
care, far  sapere.  Communiquer  une 
nouvelle,  comunicare   una    notizia.  ^ 


yn.  (di  stanze)  comunicare,  aver  un 
àdito  comune.  ^  (di  persóne)  comuni- 
care,   aver    relazióni. 

Comniunisme  {co-mii-ni-sme)  sm. 
comunismo.  [munista.T 

Communiste  {co-mìi~ni~stè)   sm.  co-J 

Commutateur  {com-mii-ta-tor)  sm. 
commutatóre. 

Commutatif  {com-mii)  a.  commutativo. 

Commutation  [com^mii-ta-siòn)  sf. 
commutazióne. 

Compact  (cón-pact)  a.  compatto,  sòdo, 
dènso.  ^  Fig.  Une  foule  compacte, 
una  rèssa. 

Compagne  (cón-pa-gne)  sf.  compagna. 

Compagnie  (còn-pa-gni)  sf.  compa- 
gnia, società.  Tenir  compagnie  à 
quelqu'un,  far  compagnia  a  uno. 
Fausser  compagnie  à  quelqu'un,  las- 
ciar in  asso  uno,  piantar  uno.  De  com- 
pagnie, in  compagnia,  insième.  La 
Donne  compagnie,  la  buòna- società. 
Dame  de  compagnie,  dama  di  com- 
pagnia. ^  (comm.)  compagnia,  so- 
cietà, associazione.  Compagnie  d^as- 
surances,  compagnia  d'assicurazioni. 
Compagnie  de  navigation,  società  di 
navigazióne.  ^  (mil.)  compagnia.  ^ 
(d'uccèlli)  stórmo  m.,  branco  m. 

Compagnon  {c6n-pa-gndn)  sm.  com- 
pagno. Compagnon  d'armes,  compa- 
gno d'arme.  Bon  compagnon,  buon 
compagno;  (fig.)  buontempóne,  com- 
pagnóne. *f  Trailer  quelqu'un  de  puir 
à  compagnon,  stare  alla  pari  con  uno. 
^  Operaio,  lavorante.  ^  -j-  Sòcio  di 
una  compagnia  d'operai. 

Compagnonnage  {c5n-pa-gnò-na-ge) 
sm.  associazione  (f.)  operàia.  4 
■^  Tèmpo  che  un  operaio,  Unito  il 
tirocinio,  rimaneva  a  lavorare  col  suo 
padróne. 

Compai'able  (con-pa-ra-ble)  a.  para- 
gonàbile, comparàbile. 

Comparaison  (cón-pa-rè-Sòn)  sf.  para- 

fóne  m.,  confrónto  m.,  comparazióne. 
'n  comparaison  de...,  a  confrónto,  a 
paragóne  di..  ^  (rettòr.)  similitudine. 

Compai'aìtre  [cón-pa-rè-tre)  vn.  com- 
parire, presentarsi  (in  giudizio!. 

Comparant  {cónr-pa^i-àm  sm.  compa- 
rènte, chi  comparisce  in  giudizio. 

Comparati!  (con)  a.  comparativo,  di 
paragóne.  ^  sm.  (gramm.)  compara- 
tivo. 

Comparativement  {cón-pa-ra-ti-vf^- 
mùn)  avv.  comparativamente,  in  pa- 
ragóne. 

Compare  (con)  a.  paragonato,  compa- 
rato. Anatomie  comparée,  anatomia 
comparata. 

Comparer  {cón-pa-j'é)  va.  paragonare, 
comparare,  confrontare.  ^  Se  compa- 
rer vr.  paragonarsi.  [parire. 

•{-Comparoir    cón-pa-ruàr)  vn.   com- 

Coniparso    còn-par-sr'j  sm.  comparsa  f, 

Compartiment   {cón-par-ti-màn)   sm. 
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compartiménto.  ^  Scacco  (della  scac- 
chièra). T"  (ferrovie)  scompiTtiménto. 

Comparution  {Gón-pa-rii-sióni  sf. 
comparizióne;  comparsa  in   giudizio. 

Compas  {con-pa)  sm.  compasso,  sèste 
fpl.  ^  Fig.  Avoir  le  compas  dans  l'oeil, 
aver  le  sèste  negli  òcchi.  ^  (mar.) 
bùssola  f. 

Compassé  {o5n-pa-sé)  a.  compassato, 
di  una  regolarità  esagerata.  Homme 
compassé,  uòmo  compassato. 

Compassion  {con-pa-sion)  sf.  compas- 
sióne, pietà.  [conciliabilità.  1 

Compatibilite  [con)  sf.  compatibilità,] 

Coiiipatible  (cón-pa-ti-ble)  a.  compa- 
tibile, conciliabile. 

Compatir  (cohj  vn.  compatire  (va.); 
aver  compassione  di. 

Compatissant  (con-pa-ti-sàn)  a.  com- 
passionévole, pietóso. 

Compatriote  icón-pa-iriò-te)  sm.  con- 
nazionale, compatriòtta,  compaesano. 

Compendieusemient  (con-pàn-dio-se- 
màn)  avv.  compendiosamente,  ris- 
trettamente. 

Compendieux  (cón-pàn-diu)  a.  com- 
pendioso, ristrétto,  brève. 

Compendium  (con-pèn-diòm)  sm. 
compendio,  sunto.  [pensàbile.! 

Compensable  {cón-pan-sa-ble)  a.com-J 

Conipensateur  {c5n-pàn-sa-tor)  a. 
compensatóre. 

Compensation  {con-pàn-sa-sión)  sf. 
compenso  m.,  compensazione. 

Compensatoire  {cdn-pàn-sa-tuà-rè)  a. 
che  compensa.  [sare.l 

Compenser  [cón-pan-sé)  va.  compen-J 

Compare  (cón^pè-re)  sm.  compare.  ^ 
Un  rusé  compere,  una  vólpe  vècchia. 
^  Fig.  compare,  complice. 

Comip^ère-loriot  {cdn-pè-re-lò-rìó)  sm. 
orzaiolo,  (potènza.  1 

Compétence  [cón-pé-tàn-se)  sf.com- J 

Compétent  {còn-pé-tàn)  a.  competènte. 

Competer  {con-pé-té)  vn.    competere, 

appartenére,  spettare. 
•  Compétìteur  [còn-pé-ti-fór)  sm.  com- 
petitore, concorrènte. 

Compétition  {con-pé-ti-si5n)  sf.  ri- 
valità, concorrènza,  gara,      [pilatóre.! 

Compilateur  {c5n-pi-la-t'óT)sm.  com-J 

Compilation  {còrir-pi-la-sidn)  sf.  com- 
pilazione. 

Compilar  {cdiv-pi-lé'^  va.  compilare. 

Complainte  (cón-ptén-te)  sf.  laménto 
m.,  poesia  popolare  intórno  a  un  ar- 
goménto lùgubre. 

Complaire  {còn-pLè-rej  vn.  compiacére 
(va.).  *\  Se  complaire  vr.  compia- 
cérsi, dilettarsi. 

Complaisamment  {còn-plè-sa-man) 
aw.  con  compiacènza,  volentièri. 

Complaisance  {con-plè-san-se)  sf. 
compiacènza,  premura.  Quelle  com- 
plaisance !  quanta  compiacenza.^  Com- 
piacènza, gentilézza,  cortesia.  Il  a  su 
la   complaisance   de  me  le    dire,   ha 


avuto  la  compiacènza  di  dirmelo.  ^ 
Compiacènza,  sodisfazióne.  Se  regar- 
der  avec  complaisance,  guardarsi  con 
compiacènza. 

Complaisant  {c5n-plè-sànj  a.  compia- 
cènte, premuróso,  cortese,  gentile, 
garbato. 

Complément  (cdn-plé-màn)  sm.  com- 
pleménto, ciò  che  complèta.  ^ 
(gramm.)  compleménto. 

Complémentaire  {cón-plé-màn-tè-re) 
a.  complementare,  completòrio. 

Compiei  (con-plèì  a.  intéro.  Un  tour 
compiei,  un  giro  intéro.  ^  Complèto, 

Eièno.  L''omnibiis  est  compiei,  l'òmni- 
us  è  complèto.  ^  sm.  l'èssere  com- 
plèto. Au  compiei,  al  complèto.  1 
àbito  completo. 

Complètement  icon-plè-te-màn)  aw. 
interamente,  compiutamente,  com- 
pletamente ,  dei  tutto. 

Compléter  [con-plé-té)  va.  completare, 
compire.  [plementare.l 

Complèti!  {con)  a.  completivo,  com-J 

Complexe  {còn-plè-cse)  a.  sm.  com- 
plèsso, [plessióne,  costituzióne.  1 

Complexion  {cón-plè-csion]  sf.  com-J 

Complexité  (con-plè-csi)  sì.  comples- 
sità, [complicazione.  1 

Complicatìon     (con-pli-ca-sidn)     sf.J 

Complice  {cdn-pli-sc)  sm.  complice, 
còrrèo.  [correità.! 

Complicité  (còn-pli-si)  sf.  complicità,J 

Complies  {c5n-pli)  sfpl.  compieta 
(sing.). 

Compliment  {c5nr-pli-màn)  sm.  com- 
pliménto, mirallégro,  congratulazióne 
f.  Je  vous  en  fais  mon  compliment, 
me  ne  congratulo  con  Lèi.  Faire  un 
compliment  sincère,  dare  un  sincèro 
mirallégro.  ^  (pi.)  ossèqui.  Pré~ 
senter  ses  complimenis  à  qaelqa^un, 
presentare  i  suoi  ossèqui  a  uno. 

Complimenter  {cón-pli~m.àn-té)  va. 
complimentare.  ^Congratularsi con..., 
rallegrarsi  con...  C omplim,enter  un 
avocai  de  sa  plaidoirie,  congratu- 
larsi con  un  avvocato  per  la  sua  ar- 
ringa, [sm.  complimentóso."! 

Coniplimenteur  (c5n~pli-m.an-ti3r)  a.J 

Compliqué  {c5nr-pli-ché\  a.  complicato. 

Compliquer  [cdn-pli-ché)  va.  compli- 
care. 

Complot  (còn-pló)  sm.  congiura  f., 
cospirazióne  f.,  macchinazióne  f.,  tra- 
ma f. 

Comploter  [con-plò-té)  va.  macchinare, 
tramare.  ^  vn.  cospirare.     [piratóre.T 

Comploteur  (còn-plò-tSr)    sm.     cos-J 

Componction  (con-pòìv-csiòn)  sf.  com- 
punzióne.^ Serietà,  gravità. 

Comporte  (cón-pòr-te)  sf.  bigóncia. 

Comporter  {còn^pòr-té)  va.  compor- 
tare, richièdere.  '^  Se  comporter  vr. 
comportarsi,  portarsi,  contenérsi.  Il 
s^est  bien  comporté,  s'  è  portato  bène= 
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Composant  {cón-po-sàn)  a.  sm.  compo- 
nènte. 

Compose  [cón-po-sé]  a.  sm.  compósto. 

Coniposées  {cun-po-sé}  sfpl.  (bot.) 
compóste,  compòsite. 

Composer  [cón-po-sé)  va.  compórre. 
Composer  un  médicameni,  compórre 
una  medicina.  Il  compose  un  poème, 
compóne  un  poèma.  ^  Fig.  Composer 
san  visage,  fingere  sentiménti  divèrsi 
dai  reali. ^vn.^a  scuòla)  fare  l'esame. 
^  Fare  una  transazióne,  transigere.  ^ 
Se  composer  vr.  compórsi.  ^  Constare. 
L'onvrage  se  compose  de  denx  vo- 
lames,  lòpera  consta  di  due  volumi. 

Composite  [cón-po-Si-te]  a.sm.  (archit.) 
compòsito. 

Compositeur  {con-po-sir-Wr)  sm.  com- 
positóre, scrittóre  di  mùsica.  ^  (tip.) 
compositóre,  combinatóre. 


acqua.  ^  (tip.*  composizióne.  ^  Com 
posizióne.  Composition  musicale,  com- 
posizióne musicale.  ^  (a  scuòla)  com- 
posizióne ;  componiménto  m.  La  com- 
position franpaise,  il  componiménto 
francése.  *r  (a  scuòla)  esame  (m.)  men- 
sile. ^  Transazióne,  composizióne. 
Entver  en  com.position,  fare  un  acco- 
modaménto, [più  ingrassi."! 

Compost  icòn-pòst^  sm.  composto  dij 

Composteur  [cón-po-stbr]  sm.  com- 
positóio. 

Compote  i con-pò-te)  sf.  compósta,  con- 
sèrva di  frutta,  guazzo  m.  ^  Fig.  Xai 
le  bras  en  com,pote,  bò  il  braccio  tutto 
ammaccato.  [tiera  f.l 

Com.potier  [c5n-po-tié)  sm.  comoos-J 

Compréhensibilité  [cón-pré-àn]  sf. 
comprensibilità.      [a.  comprensibile.! 

Compréliensible   (cdn-pré-un-si-ble)\ 

Compréhensif  [cón-pre-an)  a.  com- 
prensivo, [comprensióne.l 

Compréhension  (cònr-pré-àn-sión)  sf.J 

Comprendre  cón-pràn-drej  va.  com- 
prèndere ;  contenére, al ibracciare.i/'ap- 
partement  comprend  liuit  pièces,  l'ap- 
partaménto comprènde  otto  stanze.  ^ 
Comprèndere,  includere.  ^  Fig.  com- 
prèndere, capire,  intèndere  ;  afferrare 
colla  ménte.  Cet  enfant  ne  comprend 
rien,  quésto  ragazzo  non  capisce  nulla. 
^  Intuire,  indovinare. 

Ck>mi>resse  {cón-prè-se)  sf.  (med.) 
comprèssa,  pezzétta. 

Compresseur  {cón-prè-sàr)  sm.  com- 
pressóre, [pressibilità.l 

Compressibilité  (cònr-prè)    sf.    com-J 

Compressible  {con-prè-si-blc)  a.  com- 
pressibile. 

Compressi!  (còn-prè)  a.  compressivo. 

Compression  'còn-prè-siòn)  sf.  com- 
pressióne. ^  Fig.  violènza. 

Comprimable  (cón-pn-ma-ble)  a. 
gjomprimibile. 


Comprimant  'còn-pri-màn)  a.  com- 
primente. 

Comprime  (con)  a.  comprèsso. 

Comprimer  [con-pri-mé)  va.  compri- 
mere, pigiare,  prèmere';  condensare. 
^  Fig.  comprimere,  rafifrenare,  repri- 
mere. 

Compris  [còn-pri)  a.  compréso.  Tont 
compris,  tutto  compréso.  Tout  le  tei'" 
rain,  y  compris  la  maison,  tutto  il 
terréno,  compréso  la  casa.  La  m^aison 
non  comprise,  non  comprésa  la  casa. 

Compromettant  {còn-pro-mè-tàn)  a. 
compromettènte. 

Compromettre  (còn-pro-mè-tre)  va. 
comprométtere,  cimentare;  méttere  a 
repentaglio.  ^  vn.  (giurispr.)  fare  un 
compromésso.  ^  Se  compromettre  vr. 
comprométtersi,  méttersi  a  repentà- 
glio. 

Compromls  (cón-pro-mi)  a.  compro- 
mésso. Il  a  été  comprom.is,  è  stato 
compromésso.  ^  sm.  compromésso. 

Comipromissiou  icòn-pro-mi-sion)  sf. 
ciménto  m.,  pròva  -rischiósa  per  la 
reputazióne. 

Comptabillté  [cón-ia)  sf.  computiste» 
ria,  ragioneria,  contabilità. 

Comptable  {còn-ta-ble)  sm.  ragionière, 
computista,  contàbile. 

Comptant  (cón-tàn)  a.  contante.  Ar~ 
geni  comptant^  danari  contanti.  ^  Fig. 
Prendre  un  mensonge  pour  argent 
comptant,  pigliare  una  bugia  per  con- 
tante.^ avv.  Paijer  comptant, pa.g3iTe  a 
contanti,  a  prónti  contanti. 

Compte  (cónr-te)  sm.  cónto,  càlcolo, 
computo.  Faire  le  compte  de  sa  for- 
tune, far  il  cónto  della  sua  fortuna.  ^ 
Fig.  Les  bons  comptes  font  les  bons 
amis,  patti  chiari  amici  cari.  Erreur 
rJest  pas  compte,  erróre  non  paga 
débito.  En  fin  de  compte,  in  fin  dei 
cónti.  Tenir  com.pte  d'une  cliose,  tener 
cónto  d'una  còsa.  Se  rendre  compte 
de...,  rèndersi  cónto  di...  Compte 
rendu,  rendicónto.  Compte  courantj 
cónto  corrènte.  Nous  sommes  loin  de 
compte,  non  siamo  pan.  Cela  ne  fait 
pas  mon  compte,  non  són  punto  sodis- 
fatto, ì  Cónto.  Vérifter  le  compte  da 
boucher,  appurare  il  cónto  del  macel- 
làio. A  bon  compte,  a  buon  prèzzo. 
Fig.  Comptes  d'apothicaire,  conti  du 
speziali.  Donner  son  compte  à  un  do- 
mestique,  licenziar  un  sèrvo.  ^  Fig. 
cónto,  vantàggio,  tornacónto.  Il  y 
irouve  son  compte,  ci  ha  il  suo  torna- 
cónto, gli  métte  cónto.  ^  Poar  mon 
compte,  per  cónto  mio. 

Compte-gouttes  [còn-tè-gu-te)  sm. 
inv.  contagócce. 

Compier  \con-té^  va.  contare,  nume- 
rare, computare,  calcolare.  Compier 
Les  .pages,  contai'  le  pàgine.  ^  Annove- 
rare, numerare.  Je  puis  le  compier 
parmi  mes  amis,  lo    posso  annoverar.^ 
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fra  gli  amici.  ^  vn.  contare,  Cela  ne 
compte  pas,  quésta  non  cónta.  ^  Con- 
tare, far  càlcoli.  ^  Far  cónto,  pro- 
pórsi.  Je  compte  partir  demain,  faccio 
cónto  di  partir  domani.  ^  Fig.  Comp- 
ier sur  qaelgu^un,  contar  sópra  uno, 
far  assegnamènto  sópra  uno. 

Compteur  (cón-tUr)  sm.  contatóre.  Le 
eompteur  àgaz,  il  contatóre  del  gasse. 

Comptoir  (cón-tiiàr)  sm.  banco.  Le 
marchand  se  tieni  au  comptoir,  il 
mercante  sta  a  banco.  ^  (nelle  colò- 
nie) fattoria  f. 

Compulser  (c5n-pul-sé)  va.  scartabel- 
lare, esaminare,  compulsare. 

Comput  (cón-piit)  sm.  computo. 

Conìputation  {cóTìr-pU-ta-siòn)  sf.  com- 
putazióne. 

Comtal  {con)  a.  di  cónte. 

Conilat  (cón-ia)  sm.  contèa  f. 

Comte  {còn-te)  sm.  cónte. 

Comté  {con~té)  sm.  contèa  f. 

Comtesse  (cdn-tè-sè)  sf.  contéssa. 

Concasser  {cdn-ca-sé)  va.  frantumare. 

Concave  {c6n-ca-ve)  a.    còncavo,  cavo. 

Concavité  (con)  sf.  concavità. 

Concéder  (cón-sé-dé)  va.  concèdere, 
accordare.  ^  Concèdere,  perméttere.  ^ 
Concèdere,  menar  buòno,  ammét- 
tere. 

Concentratìon  (còn-sàn^tra-siòn)  sf. 
concentraménto  m.  ^  (amministr.,  po- 
lit.)  accentraménto  m. 

Concentré  [cóìi-sàn^tré)  a.  concentrato. 
^  Fig.  concentrato,  chiuso  in  sé  stésso, 
abbottonato. 

Concentrer  [còn-sàn-tré)  va.  concen- 
trare, riunire  nel  cèntro.  *^  Concentrer 
une  armée,  concentrare  un  esèrcito. 
Concentrer  ses  pensées  sur  un  objet, 
concentrare  i  pensièri  in  un  oggetto.^ 
(ammistr.)  accentrare.  ^  Se  concen- 
trer vr.  concentrarsi.       [concèntrico.'] 

Concentrique      {cón-san-tri-che)     a.J 

Concenlriquement  (cón-sàn-tri-che- 
màn)  avv.  concentricamente. 

Concepì  (cón-sèpt)  sm.  concètto,  idèa  f. 

Conceptibilité  {cdn-sèp-ti)  sf.  concepi- 
bilità, [pibile.l 

Conceptible  (cón-sèp-ti-ble)  a.  conce- J 

Conception  (cdn-sèp-siòn)  sf.  conce- 
zióne, concepiménto  ra.  L'Immaculée 
Conception,  l'Immacolata  Concezióne. 
^  Fig.  concezióne,  facoltà  di  conce- 
pire. ^  Fig.  concètto  m.,  idèa  concepita. 

Concernant  (cón-sèr-nan)  a.  concer- 
nènte. Loi  concernant  la  chasse,  légge 
concernènte  la  càccia. 

Concerner  (con-sèr-né)  va.  concer- 
nere, riguardare. 

Concert  (con-sèr)  sm.  (mùs.)  concèrto. 
*l  Fig.  concèrto,  accòrao.  De  concert, 
di  concèrto.  [certante.] 

Concertant  {còn-sèr-tàn)  a.  sm.  con-J 

Concerter  (còn-sèr-té)  va.  concertare, 
preparare.  ^  Se  concerter  vr.  con- 
certarsi, accordarsi. 


Concertiste  [cón-sèr-tiste)  sm.  (mùs.) 
concertista. 

Concerto  \c5rì^sèr-t6)  sm.  (mùs.)  con- 
cèrto, [può  concèdère.! 

Concessible   (c5n-sè-si-ble]  a.  che  sij 

Goncession  (cón-se-sión)  sf.  (in  ógni 
caso)  concessióne. 

Concessionnaire  (cón-sè-sio-nè-rè)  sm. 
concessionàrio.  [concètti."] 

Concetti  (cón-sèt-ti)  smpl.  concettini,J 

Concevable  {cón-se-va-ble)  a.  conce- 
pibile. 

Concevoir  {c5n-se-vuàr)  va.  concepire, 
generare.  ^  Fig.  concepire,  immagi- 
nare. 

Conchoide   (cón-co-i-de)   sf.  concòide. 

Concierge  {cdn-sièr-gè)  sm.  portinàio, 
custòde. 

Conciergerie  (con-sièr-ge-ri)  sf.  porti- 
neria. •)  Prigióne  di  Parigi. 

Concile  {cón-si-le)  sm.  concilio. 

Conciliable  [cón-si-lia-ble)  a.  concilià- 
bile, [conciliàbolo.] 

Conciliabule     {conisi- Ua-bU-le'    sui.J 

Conciliant  {cón-si-liàn)  a.  conciliativo, 
conciliante. 

Concilialeur  (cdn-si-lia-tor)  a.  sm. 
Conciliatrice  {tri-se)  a.  sf.  concilia- 
tóre, conciliatrice. 

Conciliation  {cdn-si-lia-si5n)  sf.  conci- 
liazione, accòrdo  m.         [conciliativo.! 

Conciliatoire      {cdn-si-lia-tuà-ret     a.J 

Concilier  {con-si-liét  va.  conciliare, 
métter  d'accòrdo.  ^  Se  concilier,  con- 
ciliarsi, cattivarsi,  procacciarsi.  Il  se 
conciliera  Vestirne  de  tous,  si  conci- 
lierà  la  stima  di  tutti. 

Concis  {còn-si)  a.  conciso,  succinto. 

Concision  {còn-si-sión)  sf.  concisióne, 
brevità  nel  dire. 

Concitoyen  {c5n-si-tuà-ién)  sm.  con- 
cittadino, compaesano. 

Conclave  {cón-cla-vej  sm.  conclave. 

Conclavisle  {còn-cla-vi-ste)  sm.  con- 
clavista, [efficace  ;  convincènte."] 

Concluant  (con-clU^àn)  a.  concludènte,  J 

Conciare  (con-clU-re)  va.  conclùdere, 
conchiùdere,  terminare  ;  venir  a  capo 
di...  Conciare  une  alliance,  concludere 
un'  alleanza.  Ils  concluent  Vaffaire, 
conclùdono  l'affare.  ^  Conclùdere.  Je 
conclus  que...,  conclùdo  che...  ^  vn. 
conclùdere.  ^  Le  procureur  a  vonclu 
à  la  peine  de  mort,  il  procuratón: 
diede  le  conclusióni  per  la  pena  di 
mòrte. 

Conclusìl  {con-clu)  a.  conclusivo. 

Conclusion  {cón-clU-sion)  sf.  conclu- 
sióne. La  conclusion  d'une  affaire,  la 
conclusióne  d'un  affare.  ^  Conclusióne, 
chiusa  (d'undiscórso,  libro,  ecc.). *[  (pi.) 
conclusionali;  (per  il  Pùbblico  Minis- 
tèro) conclusióni.  [cetriòlo.! 

Concombre  {c5n-còn-bre)  sm.   (bot.)J 

Concomitance  {cdn-co-mi-tàn-se)  sf. 
concomitanza. 
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Coneomitant  [c5n-co-mi-tan)  a.  conco- 
mitante. 

Concordance  (cón-cor-dan-se)  sf.  con- 
cordanza,       [concordiinte,  confórme."! 

Concordant  (cón-cor-dan)  a.  concòrde,  j 

Concordai  [còn-cor-da)  sm.  concordato. 

Concordataire  {cón-cor-dor-tè-re)  a.  del 
concordato.  ^  (fallito)  che  ha  ottenuto 
un  concordato. 

Concorde  [cón-cor-de)  sf,  concordia, 
accòrdo  m.,  unióne. 

Concorder  (con-cor-dé)  vn.  concor- 
dare, èsser  d'accòrdo,  consentire.  ^ 
Concordare,  convenire,  collimare.  Les 
térnoignages  concordent,  le  testimo- 
nianze concordano. 

Concourir  {cóiv-cu-rir)  vn.  concórrere. 
^  Fig.  concórrere,  cooperare,  contri- 
buire. Toat  concourt  à  sa  mine,  tutto 
concórre   a   rovinarlo.   ^    Concórrere, 

?a.reggìa.re.  Concourir  pour  le  pri.v  de 
Acaaémie,  concórrere   per  il  prèmio 
dell'  Accadèmia. 

Concours  (con-cur)  sm.  concórso,  af- 
fluènza f.  Il  y  eut  un  grand  concours 
de  peuple,  ci  fu  gran  concórso  di  gènte. 
*[  Coincidènza  f.  ^  Partecipazione  f  , 
cooperazióne  f.  ^  Concórso,  gara  f. 
Ouvrir  un  concours,  aprire  un  con- 
córso. 

Conerei  [con-crè]  a.,  sm.  concrèto. 

Concréter  (con-cré-té)  va.  concretare. 
^  Se  concréter  vr.  concrezionarsi. 

Concrétion  {cón-cré-sión)  sf.  concre- 
zióne. 

Congu  tcón-sii)  a.  concepito. 

Concubine  [c5n-cii-bi-ne)  sf.  concubina. 

Concubinage  (cón-cu-bi-na-ge)  sm.  con- 
cubinato. 

Concupiscence  {con-cU-pis-sànr-se}  sf. 
concupiscènza.  [suale.! 

Concupiscont  (c5n-cii-pi-sàn)  a.  sen-J 

Concurreniment  {cón-cii-ra-màn)  avv. 
in  concorrènza.^  -^gi^  concurreniment 
aiec  quelquun,  agire  insième  con  uno. 

Concurrence  [cón-cu-ràn-sp]  sf.  con- 
corrènza. Se  faire  concurrence,  farsi 
concorrènza.  ^  Jasqu'à  concurrence 
de...,  fino  alla  sómma  di... 

Concurrencer  {c5n-cu-ràn-sS)  va.  far 
concorrènza  a. 

Concurrent  {còn-cu-ran)  a.  concor- 
rènte. ^  sm.  concorrènte  ;  competi- 
tore, [sióne  ;  baratteria.! 

Concussion  (cón-cu-sión)   sf.  concns-j 

Concussionnaire  {c6n-cu-sio-nè-re) 
sm.  concussionario. 

Condarnnable  (cón-da-na-ble)  a.  con- 
dannàbile, condannévole. 

Condamnation(có;i-rfa-na-sion)sf.con- 
danna.  ^  Fig.  biasimo  m. 

Ccndamnaloire  [cón^da-na-tuà-re)  a. 
condannato  l'io. 

Condamné  (cón-da-né)  a.  condannato. 
*[  Mnlade  condamné,  malato  spedito, 
aisperato  dai  mèdici.  ^  sm.  condan- 
nato. 


Condamner  (cón-da-né)  va.  condan- 
nare. O/i.  le  condamna  à  mort,  lo  con- 
dannarono a  mòrte.  ^  Spedire  (un 
malato).  ^  Fig.  riprovare,  biasimare. 
^  Fig.  condannare,  costringere.  Je 
vous  condamiie  à  faire  ceci,  vi  con- 
danno a  far  quésto.  ^  Fig.  accecare 
(una  finèstra),  condannare  (un  ùscio), 
inchiodare  (una  pòrta). 

Condensabiìité  (còn-dàn-sa)  sf.  con- 
densabilità, [densabile.n 

Condensable  (còn-dàn-sa-ble)  a.  con-J 

Condensateur  (cón-dàn-sa^tor)  sm. 
condensatóre.  [condensazióne.  "1 

Condensàtion    {cón-dàn-sa^sión)    sf.J 

Condenser  {cón-dàn-sé)  va.  (pròprio  e 
fig.)  condensare.  [densatóre.l 

Condenseur    (còn-dàn-sor)   sm.   con-J 

Condescendance  {cón-dè-sàn-dàn-se} 
sf.  condiscendènza. 

Condescendanl  (cón-dè-sàn-dàn)  a. 
condiscendènte. 

Condescendre  {cón-dè-sàn-dré)vn.  con- 
discéndere, acconsentire,  arrèndersi. 

Gondiment  (cón-di-màn)  sm.  condi- 
ménto. 

Condisciple  (còn-di-si-ple)  sm.  condis- 
cépolo, compagno  di  scuòla. 

Condii  [con-di)  sm,  carni  ito. 

Condition  (cóu-(it-sió/i)  sf  condizióne, 
stato  m.  Condition  sociale,  condiziono 
sociale.  Etre  dans  une  bonìie  condition 
de  sante,  èssere  in  buòna  condiziono 
di  salute.^  Condizióne,  stato  m.  (d'una 
còsa).  ■[  Personne  de  condition,  per- 
sóna di  condizióne,  nòbile.  ^  Etre  en 
condition,  èssere  a  servizio.  ^  Condi- 
zióne, circostanza.  Dans  ces  condi- 
iions...,  quand'  è  così,...  ^  Condizióne, 
cii"costanza  dalla  quale  dipènde  una 
còsa.  A  condition  que...,  a  patto  che.., 
a  condizióne  che...  Acheter  à  condi- 
tion, comprare  sótto  condizióne. 

Condilionné  {còn-di-sió-ne)  a.  condi- 
zionato. ^  (della  séta)  stagionato. 

Conditionnel  {cóiv-di-sió-nèl)  a.  sm. 
condizionale. 

ConditionneHement(con-(iJ-.ti<3-nè-i<?- 
màn)  avv.  condizionatamente. 

Conditionnenienl  {cón-di-siò-nc-màn) 
sm.  condizionatura  f.  ^  Stagionatura 
f.  (della  séta). 

Conditionnor  (cón-di-sio-né)  va.  con- 
dizionare. ^  Stagionare  (la  séta). 

Condoléance  {cón-do-lé-àn-sr)  sf.  con- 
doglianza, (condominio.! 

Condominium  (cón-do-mi-niòm)  sm.J 

Condor  {cónr-dòr)  sm.  (zool.)  condóre. 

Condottiere  (cón-do-tiè-ré)  sm.  con- 
duttière. 

Condiieteur  {còn-diic-tGr)  a.,  sm.  con- 
duttóre, [cibilità,  conduttività.! 

Conductibilité    {cGn^diic)   sf.    comlu-j 

Conduci il)lc  [i-ón-ddc-ti-ble)  a.  s.  con- 
du'ibile  ;  conduttivo. 

Conduclrice  i^cón-diic-tri-se)  af.  con- 
.duttrice. 
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Conduire  {cóiì^diU-i-re)  va.  condurre, 
guidare,  menare.^  Je  vous  conduiiai 
au  théàtre,  vi  porterò  al  teatro.  ^  Fig. 
La  vertu  condait  aii  bonheur,  la  virtù 
cooduce  alla  felicità.  Conduire  à  l'au- 
tel,  condurre  all'  altare.  Conduire 
bien  sa  òargue,  barcamenarsi,  destreg- 
giarsi. ^  Conduire  une  armée,  capita- 
nare un  esèrcito.  ^  vn.  (del  cocchière) 
guidai'e.  Il  ne  sait  pas  conduire,  non 
sa  guidare.  *[  Se  conduire  vr.  con- 
dursi, portarsi,  comportarsi. 

Conduit  [cón-dU^i]  a.  condótto.  ^  sm. 
condótto,  tubo. 

Conduite  {cdn-dii-i-te)  sf.  condótta,  il 
condurre.  ^  Faire  la  conduite  à  quel- 
qu'an,  accompagnare  uno.  ^  Fig.  con- 
dótta, il  condurre.  La  conduite  d'une 
entreprise,  la  condótta  d'  un'  imprésa. 
^  Fig.  direzione.  La  conduite  de  l^Etat, 
la  direzione  dello  Stato.  ^  Fis.  con- 
dótta, mòdo  (m.)  di  condurre.  La  cojv- 
duite  d'un  poème,  la  condótta  d''un 
poèma.  *[  Fig.  condótta,  portaménto 
m.,  contégno  m.  Mauvaise  conduite, 
cattiva  condótta.  Manquer  de  conduite, 
non  aver  condótta.  ^  Cannóne  m., 
condótto  m.  [dilo.  1 

Condyìe  [con-di-le)  sm.    (anat.)   còn-J 

Còne  [có-ne)  sm.  (geom.)  còno.  Tronc 
de  còne,  còno  trónco.  [cònico).'] 

Còae   (có-ne)   sm.  (bot.  )    còno    (fruttoj 

Confeètion  [cón-fèc-sión]  sf.  compo- 
sizióne, formazióne .  ^  Compiménto 
jn.*f  (iarni., ecc.)  confezióne.^  (d'  àbiti) 
confezióne,  fattura.  Costume  de  con- 
feètion, vestito  beli'  e  fatto.  Magasin 
de  coìifections,  magazzino  di  mani- 
fatture. 

Confectionner  [(còn^fèc-siò-né)  va. 
compói^re,  fare.  *[  (d'  abiti)  confezio- 
nare. ^  (farmacia,  cucina)  confezionare. 

Contectìonneur  [cdn-fèc-sio-nUr)  sm. 
venditóre  d'abiti  fatti. 

Confederati!  {con)  a.  confederativo. 

Coniédération  (con-fé-dé-ra-sion)  sf. 
confederazióne. 

Coniédéré  {con)  a.  sm.  confederato. 

Coniéàérer  {con-fé-dé-ré)  va.  confe- 
derare, unire.  1  Se  confédérer  vr. 
confederarsi.  [ferènza,] 

Conlérence   {cdn-fé-ràn-se)   sf.    con-J 

Conf érencier  {còn-fé-rcav-sié)  sm.  con- 
ferenzière. 

Conlérer  {cón^fé-ré)  va.  paragonare, 
confrontare.^  ^  Conferire,  accordare, 
concèdere.  ^  vn.  conferire,  aver  un 
collòquio. 

Confesse  {c5n~fè-se)  sf.  confessióne. 
Aiterà  confesse,  andar  a  confessarsi. 

Conf  esser  {cóii^fè-sé)  va.  confessare,  di- 
chiarare, riconóscere,  palesare,  mani- 
festare.^ Proclamare,  pubblicare,  con- 
fessare. Confesser  sa  foi,  confessar  la 
fède.  ^  Confessare-  ;  ricévere  la  con- 
fessióne di...  ^  Se  confesseu  vr.  con- 
fessarsi. 


Confesseur  {còn-fè-sor)  sm.  confessóre. 

Conf  ession  icón-fè-sión)  sf.  confessióne. 

Confessionnal  {cón-fè-sio-nal)  sm . 
confessionale,  confessionàrio. 

Confessionnei  {cón-fé-sio-nèl)  a.  con- 
fessionale. 

Confetti  {cón-fè-ti)  sm.  coriàndolo. 

Confìance  {c6nr-fiàn-sè)  sf.  confidènza, 
fiducia.  Avoir  confìance  dans  Vavenir, 
aver  fidùcia  nel  futuro.  ^  Fig.  fidùcia 
m.,  baldanza,  presunzióne. 

Confiant  {cdn-fìan)  a.  confidènte,  fidu- 
cióso. ^  Fig.  ardito,  baldanzóso,  pre- 
suntuóso, [confidentemente.] 

Confìdemment   {còn-tì-da-màn)  avv.J 

Confidence  {c5n-fi-dàn-sp)  sf.  confi- 
dènza, comunicazióne  d'un  segréto. 
£"71  confdence,  in  confidènza. 

Confìdent  {cón-fì-dàn)  sm.  confidènte. 

Confìdentiel  {cón-fi-dàn-sièl)  a.  confi- 
denziale. 

Confìdentiellement  {còn-fi-dàn-siè-lè- 
màn)  avv.  confidenzialmente. 

Conlìer  (cón-fié)  va.  affidare,  confidare, 
fidare.  ^  Confidare,  dire  in  segretézza. 
^  Se  confier  vr.  affidarsi. 

Conflguration  {c5n-f.-gu-ra-sión)  sf. 
configurazióne.  [rare.] 

Confìgurer  {con^ft-gii-re)  va.  configu-J 

Confiner  {c5n-p.-né)  vn.  confinare,  ès- 
sere a  confine.  *[  va.  confinare,  relega- 
re, esiliare.  ^  Se  confiner,  vr.  con- 
finarsi. 

Confìns  {cón-fèn)  smpl.  confini.  Aux 
conf,ns  de  la  terre,  ai  confini  della 
tèrra.  [fettare.] 

Confìre  {c5n-§-re)   va.  candire,    con-J 

Confìrmatif  {con)  a.  confermativo. 

Confìrmation  {c6n-fir-ma-sidn)  sf. 
conférma,  confermazióne.  ^  (eccles.) 
crèsima,  confermazióne. 

Confirmer  {cón-fìr-mé)  va.  confermare, 
affermare  di  nuòvo.  ^  (eccl.)  confer- 
mare, cresimare .  ^  Se  confirmer  ^^^ 
Confermarsi,  verificarsi.        (fiscàbile.l 

Confìseable    {c5n-fi-sca-ble)    a.    con-J 

Conflscation  {cón-f-sca-sion)  sf.  con- 
fisca. 

Confìserie  {cón-f-se-rì)  sf.  arte  del 
confetturière.  ^  Confettureria. 

Confìseur  {còrì^p-s'rìr)  sm,  confetturière. 

Confìsquer  {còn-fi-sché)  va.  confiscare, 
sequestrare. 

Confìt  {cdnr-fi)  a.  (dì  frutta)  confettato, 
candito  ;  condito.  ^  Fig.  Conft  en  dé- 
votion,  inzuppato  dì  devozióne. 

Confiteor  {eòa}  sm.  confiteor. 

Confiture  (cdn-fi-tu-re)  sf.  confettura. 
Consèrva  di  frutta. 

Conflagration  {cón-fa-gra-sion)  sf. 
conflagrazióne.  [contrasto.! 

Conflit    [còn-fli)    sm.    conflitto,   urto,J 

Confluent  {còn-flu-àn)  sm.  confluènte. 

Confluer  {cón-flU^é)  vn.  confluire. 

Confondre  (còn-fón-dre)  va.  confón- 
dere, mescolare,  méttere  insième  sènz' 
órdine.  *[  Confóndere, scambiare.  Con-' 
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fonare  une  personne  avec  une  autre, 
scambiare  uno  pur  un  altro.  ^  Fig. 
confóndere,  turbare,  impappinare, 
sconcertare.  ^  Fig.  confónciere,  stu- 
pii'^.  ^  vn.  confóndere,  far  confu- 
sióne ^  Se  confondre  vr.  confón- 
dersi, mescolarsi.  ^  Fig.  confóndersi, 
turbarsi,  rimaner  confuso.  Se  confon- 
dve  en  remer-ciements.,  pèrdersi  in 
ringrazi;!  ménti. 

CoBiormateur  {c5n-for-ma-t'ór)  sm. 
fórma    f.^l  da  cappèlli,  conformatóre. 

Coniorniation  {c5n-for-ma-sion)  sf. 
conf  «rmazióne. 

Conforme  (cón-fòr-me)  a.  confórme, 
somigliante.  Pour  copie  conforme^  per 
còpia  confórme. 

Conforme  (con)  a.  conformato,  fatto. 

Conformément  {còn-f'oT-mé-màn)  avv. 
confórme,  conformemente.  Conformé- 
ment aux  lois,  confórme  alle  léggi. 

Conlornier  {cón-for—mé)  va.  fare,  for- 
mare, costituire. T  Conformare,  rènder 
confórme,  adattare.  ^  Se  conformer 
vr.  conformarsi,  adattarsi. 

Conformiste  {cón-fòr-mi-ste)  sm. 
conformista. 

Conformile  (con)  sf.  conformità,  somi- 
elianza.  En  conformité  de...,  in  con- 
formità di... 

Confort  [cón-fòr)  sm.  confòrto,  sollièvo, 
consolazióne  f.  Apporter  qaelque  con- 
fort à  un  affline,  dar  confòrto  a  un 
afflitto.^  Còmodo,  comodità  sfpl.,  con- 
fortàbile, agi  pi. 

Conlortable'^  [cgn-fòr-ta-hle)  a.  con- 
fortàbile ;  che  conforta  lo  stomaco.  ^ 
Còmodo,  provvisto  di  tutte  le  como- 
dità.^ sm.  comodità  fpl.,  còmodo,  con- 
fortàbile. 

Conf  ortablement  {con-  fon-  ta  -  hle- 
man)  avv.  con  tutto  il  còmodo,  con 
ógni  comodità.       (rante,  fortificante.] 

Confortant  (cdn-fòr-tàn)  a.   corrobo-J 

Confraterneì  {cón-fra-tèr-nèl)  a.  fra- 
tèrno, da  confratèllo. 

Confraternite  (con)  sf.  fratellanza. 

Confi"ère  {cón-frè-r^)  sm.   confratèllo. 

Conirérìe  {con^f ré-ri)  sf.  confratèrnita. 

Conii'Ontation  {con-frón-ta-sión)  sf. 
confrónto  m.,  riscóntro  m.,  paragóne 
m.  ^  (eiurisir.)  cont'rónto  m. 

Confroiiter  (c5n-frón-té)  va.  confron- 
tare, riscontrare,  paragonare.  ^  (giu- 
rispr.'i  confrontare. 

Confus  (rón-fii)  a.  confuso,  mescolato, 
disordinato.  ^  Confuso,  vago,  impre- 
ciso. ^  Fig.  confuso,  sconcertato.  De- 
meurer  confus,  restar  confuso. 

Conf  usément  {cón-fU-sé-màn)  avv.  con- 
fusamente, in  contuso.  , 

Confusion  (cdn-fU-ùón)  sf.  confusióne, 
disórdine  m.  ^  Confusióne,  scàmbio 
m.,  erróre  ni.  ^  Fig.  confusióne,  ver- 
g<'isna. 

Congé  {f^on-ge,  sm.  permésso.  ^  Con- 
gèdo, licènza  [i.)  di  partire.  Prendre 


congé  de  quelqu'un,  prènder  congèdo, 
congedai'si  da  uno.  Pour  prendre  con- 
gé {p.p. e),  per  congèdo  (p.c).  Donner 
congé  à  un  domesti^jue,  dar  il  congèdo 
a  un  .sèrvo,  licenziare  un  sèrvo.  ^  (di 
pigionante).  Donner  congé,  sfittare.  ^ 
Congèdo,  vacanza  f.  Un  mois  dt  congé, 
un  mése  di  congèdo.  ^  (mil.)  congèdo, 
licènza  f.  ^  (mil.)  periodo  eli  servizio 
militare,  férma  f.  ^  (mar.)  congèdo. 
^  (dàzio)  polizzino  ai  libero  transito. 
^  (archit.)  scòzia  f. 

Congérliable  {cón-gé-dior-hle)  a.  che  si 
può  licenziare.  [licenziaménto.] 

Congédiement   [cón-gé-di-màn)  sm.J 

Congédier  {cón-gé-dié)  va.  licenziare, 
congedare.  [si  può  congelare.] 

Congelable   {con-g^-la-ble)  a.   chej 

Congélaleur  (coiv-gé-la-tor)  sm.  con- 
gelatóre, [a  congelare.! 

Congéiatil  {con)    a.  congelativo,  attoj 

Congélation  {c5n-gé-laXsi6n)  sf.  con- 
gelaménto m. 

Congelar  {cdn-ge-lé)  va.  congelare, 
ghiacciare,  rappigliare.^^  Se  congeler 
vr.  congelarsi. 

Congènere  {cdn-gé-nè-re)  a.  congènere. 

Congénital  {con)  a.  congènito. (PI.  Con- 
génitau.v .)  [tióne.l 

Congestion  {còn-gè-stion)  sf.  conges-J 

Congestionner  (cón-gè-stiò-né)  va.  far 
venire  una  congestione  a...  *J  Figure 
conge.nionnée,  viso  infocato,  accéso. 

Conglobation  {c5n-glo-ba-si5n)  sf. 
conglobazióne. 

Conglobar  (cón-glo-bé)  va.  conglobare. 

Congloméràt  {cón-glo-mé-ra)  sm.  con- 
glomerato. 

Conglomération  {cdn-glo-mé-ra^sión^ 
sf.  conglomerazione. 

Conglomérei*  {cdn-glo-mé-ré)  va.  con- 
glomerare, agglomerare,  [glutinativo.l 

Conglutinant  {cón-glii-ti-nàn)  a.  con-J 

Conglutination  (cón-glu-ti-nasión)  sf. 
congluiiuazióne. 

Conglutiner  {con-glUr-ti-né)  va.  conglu- 
tinare, agglutinare.  ^  Se  conglutiner 
vr.  conglutinarsi. 

Conglutineux  {con-glu-ti-nìi)  a.  con- 
glutinóso, attaccaticcio.  [golóse.] 

Congolais  {<'on-QO-le}  a.  fgeog.)  con-J 

Gong  rat  ulation  {còn-gra-tUr-la-sion)  sf. 
congratulazióne. 

Congratulatoire ''cón-^ra-^u-io-<«ò-r(?) 
a.  congratulatòrio. 

Congratuler  {cón-gra-fU-lé)  va.  con- 
gratularsi con...,  rallegrarsi  con...; 
felicitare.  Congratuler  quelqu  un,  con- 
gratularsi con  uno.  [(pésce).] 

Congre    cnn-grr>  sm.  còngro,  gróngo] 

Congréganlstc  ic6n-gré-ga-ni-str)  «ra. 
congregazionista. 

Congrégation  [lón-gré-ga-sìón)  sf. 
congregazic'me,  congrèga.       [naiiza  f.  ] 

Congrès  (con-grè)  sm.  congrèsso,  adu-J 

Congressiste  (còn-grè-si-ste)  sna.  mèm- 
bro d'un  congrèsso. 
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Congni  {con-grii)  a.  congruo,  conve- 
niènte, f  Portion  congrue,  appéna 
quanto  basta  da  poter  vivere. 

Congruence  {cóji-grii-àn-sè)  sf.  con- 
gruènza, conveniènza,    [conveniènte.! 

Congruent  {cón-grii-àn)  a.  congruènte,] 

Congruité   (cón-grU-i)  sf.  congruènza. 

Congrument  {con-grii-màn)  avv.  con- 
gruaménte,  convenientemente. 

Conicité  isì-té)  sf.  conicità. 

Conifere  [re)  a.  conifero.  Les  conifères, 
le  conifere. 

Conique  {che)  a.  cònico. 

Conirostre  {ròs-tre)   sm.  coniròstro. 

Conjectural  [con-gèc-tu-ral)  a.  con- 
getturale. (PI.  conjecturaux.) 

Conjecturalement  {c6n-gèc-iU-ra-le- 
màn)  avv.  congetturalmente. 

Conjecture  (cón-gèc-tU-re)  sf.  conget- 
tura, supposizióne. 

Conjecturer  (cón-gèc-tU-re)  va.  con- 
getturare, suppórre. 

Conjoindre  {cdn-giu-én-dre)  va.  con- 
giùngere, unire. 

Conjoìnt  [cón-gm-én)  a.  congiunto.  ^ 
Les  conjuints,  i  coniugi. 

Conjoìntenient  {con- giu-en-te-màn) 
avv.  unitamente,  insième,  congiunta- 
ménte,  [tivo.l 

Conjonctil  {c6n-gi5n-ctif  a.  congiun-J 

Conjonction  {còn-giónc-sion)  sf.  con- 
giunzióne, ì  (astr.)  congiunzióne,  con- 
giungiménto m.  [(anat.)  congiuntiva.! 

Conjoactive    {cdn-gión-cti-vè)    sf.J 

ConjoncUvite  (te)  sf.  (med.)  congiun- 
tivite. 

Conjoncture  {cdn-giòn-ctU-rè)  sf.  con- 
giuntura, circostanza,  occasione. 

Conjugable  {cón-giii-gar-hle)  a.  coniu- 
gabile. ^  [iugazióne.T 

Conjugaison  {cón-giii-ghè-sóri)  si.  con-J 

Conjugal  (cón-giii-gat)  a,  coniugale. 
(PI.  conjngaux.) 

Conìugalement  {còn-giU-ga-lè-màn) 
avv.  coniugalmente. 

Conjugué  {cón-giii-ghé)   a.   coniugato. 

Conjuguer  {cón-giii-ghé)  va.  unire.  ^ 
(gramm.)  coniugare,  declinare.  ^  Se 
CONJUGUER  vr.  coniugarsi. 

Conjungo  (cón-^ion)  sm.  (pop.)  ma- 
trimònio, [piratóre.! 

Conjurateur  {con-giU-ra-tòr)  sm.  cos-J 

Conjuration  {cón-giii-ra-sion)  sf.  con- 
giura, cospirazióne.  ^  Scongiuro  m., 
esorcismo  m.  ^  (pi.)  Fig.  scongiuri  m., 
preghière,  supplicazióni. 

Conjuré  {cón-giii-ré)  a.  sm.  congiurato. 

^  a.  scongiurato. 
Conjurer  {cón-giii-ré)  va.  scongiurare, 
supplicare,  pregare.  ^  Scongiurare, 
cacciar  vfa  il  diàvolo.  ^  Fig.  scon- 
giurare, allontanare.  Conjurer  le  dan- 
fer,  scongiurare  il  pericolo.  ^  Fig. 
ecidere,  giurare.  ^  vn.  congiurare, 
cospirare.  [scibile 

Connaissable  {co-nè-sa-ble)  a.  cono 
Connaìssance  {co-nè-sàn-ce)  sf.  cono- 
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scènza,  conosciménto  ni.,  cognizióne. 
La  connaìssance  du  bien,  la  cogni- 
zióne del  bène.  En  connaissance  de 
cause,  con  cognizióne  di  càusa.  Prendre 
connaissance  d'une  chose ,  jirènder 
cognizióne  d'una  còsa.  Cela  n'est  pas 
venu  à  ma  connaissance,  quésto  non  è 
venuto  a  mia  cognizióne.  ^  Conoscènza. 
Faire  la  connaissance  de  quelqa'un, 
far  la  conoscènza  d'uno,  f  Cfonoscènte 
m.,  conoscènza,  persóna  di  conoscènza. 
C'est  une  de  mes  connaissances,  è  un 
mio  conoscènte.  Ce  soni  de  vieilles 
connaissances,  són  vèccliie  conoscènze. 
^  Conoscènza,  sènsi  mpl.  Un  malade 
qui  a  conserve  sa  connaissance,  un 
malato  che  ha  serbato  la  conoscènza, 
Perdre  connaissance,  venir  meno; 
smarrire  i  sènsi.  Reprendre  connais- 
sance, rinvenirsi,  riavérsi.  ^  (pl-) 
cognizióni.  Le  progrès  des  connais- 
sances humaines,  il  progrèsso  delle 
cognizióni  umane.  [noscènte.! 

Connaissant  (co-nè-sàn)  part.  pr.  co-J 

Connaissement  (co -né- se -man)   sm. 
pòlizza  (f.)  di  càrico. 

Connaisseur   (co-nè-sdr)   sm.  conosci- 
tóre, buongustaio,  intenditóre. 

Connaìtre  {co-nè-tre)  va.  conóscere. 
Connaìtre  une  langue  à  fond,  conóscere 
una  lingua  a  fóndo.  ^  Conóscere,  pra- 
ticare (una  persóna).  Je  ne  le  connais 
ni  d'Eve  ni  d'Adam,  non  lo  conósco 
né  punto  né  pòco.  ^  Conóscere,  sapere. 
Il  connati  son  affaire,  conósce  il  fatto 
suo.  ^  Conóscere  ;  aver  l'esperiènza  di 
Connaìtre  le  monde,  la  mer,  conóscere 
il  móndo,  il  mare.  Je  connais  mes 
gens,  conósco  i  miei  pólli.  ■[  Conósce- 
re, riconóscere.  A  l'oeuvre  on  connnit 
Vartisan,  dal  frutto  si  conósce  l'al- 
bero. '\  vn.  èssere  competènte.  Tribu- 
nal qui  connati  de  causes  politiques, 
tribunale  che  è  competènte  per  le 
càuse  politiche.  ^  Se  connaìtre  vr. 
conóscersi.  Connais-toi  toi-mème,  co- 
nósci te  stésso.  ^  Se  faire  connaifre, 
palesare  il  pròprio  nóme;  (fig.)  dis- 
tinguersi. ^  Fig.  Ne  plus  se  connaìtre, 
èsser  fuòri  di  sé.  Il  se  connait  en 
musique,  se  ne  intènde  di  musica. 

Connétable  {co-né-ta-ble)  sm.  connes- 
tàbile. 

Connexe  {co-nnèc-se)  a.  connèsso. 

Connexion  (co-nnèc-sion)  sf.   connes- 
sióne. 

Connexité  (co-nnèc-si)  sf.  connessità.  _ 

Connivence  (^co-nni-vàn-se)  sf.  conni- 
vènza, complicità. 

Connivenl  {vàn)  a.  connivènte. 

Connu  {co-nii)  a.  conosciuto,  nòto. 

Conoidal  a.  conoidale.  (PI.  conoì'daux.] 

Conoide  {de)  sm.  conòide  f. 

Conque    {cón-chp)    sf.    conchiglia.  ^ 
Chiòcciola  de'  Tritóni.  T"  (anat.)  cónca. 

Conquérant  'cón-ché-ràn)  a.  sm.  con- 
quistatóre. 
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Conquérir  (cón-ché)  va.  conquistare.  ^ 
Fig.  conquistare,  cattivarsi. 

Conquét  (cón-chè)  sm.  (giurispr.)  bèni 
(pi.)  acquistati  lavorando. 

Conquète  (cón-chè-te)  sf.  conquista. 

Conquis  {cón-chi)  a.  conquistato. 

Consacrò  {con}  a.  consacrato.  Manière 
consacrée  par  Vasage,  manièra  consa- 
crata dall'  uso. 

Consacrer  (cdn-sa-cré)  va.  consacrare, 
dedicare  al  culto  divino.  ^  Consa- 
crare, rèndere  obbligatòrio  ó  autoré- 
vole. Uusage  consacre  les  mots,  l'uso 
consacra  i  vocàboli.  ^  Consacrare, 
dedicare.  Il  consacra  san  temps  à 
l'étude,  consacrò  il  tèmpo  allo  stùdio. 
^  Se  consacrer  vr.  consacrarsi;  dedi- 
carsi. 

Consanguin  [còn-sàn-ghèn)  a.  sm.  con- 
sanguineo, [sanguineità..] 

Consanguinité  (còn-sàn-gii-i)  sf.  con-J 

Consciemment  {con- sia -man)  avv. 
consapevolmente. 

Conscience  {con-siàn-se)  sf.  cosciènza, 
consapevolézza.  Avoir  conscience  de 
ses  droits,  aver  cosciènza  dei  suoi 
-cliritti.  ^  Cosciènza.  Liberto  de  cons- 
cience, libertà  di  cosciènza.  Avoir  une 
chose  sur  la  conscience,  aver  una  còsa 
sulla  cosciènza.  Par  acquit  de  cons- 
cience, a  scàrico  di  cosciènza.  Avoir 
la  conscience  large,  èsser  di  màniche 
larghe.  ^  Travailler  avec  conscience, 
lavorar  con  cosciènza.  Je  vous  le  dis 
en  conscience,  ve  lo  dico  in  cosciènza. 
Se  faire  conscience  de...^  farsi  scrù- 
polo di... 

Consciencieusement  {con-siàn-siS-Se- 
màn)  avv.  coscienziosamente. 

Consciencieux  {cdn-siàn-sid)  a.  cos- 
cienzióso. 

Conscient  {cón-siàn)  a.  consapévole. 
Conscient  de  sa  fante,  consapévole 
del  suo  fallo.  [crizióne.] 

Conscription  {cdn-scrìp-sión)  sf.  cos-J 

Conscrit  {cón-scri)  sm.  coscritto,  recluta 

-  f.  ^  Pères  conscrits,  padri  coscritti. 

Consécrateur  {còn-sé-cra-tUr)  sm. 
consacrante.  [consacrazióne.! 

Consécration    {c5n-sé-cra-si5n)  sf.J 

Consécutil  {còn-sé-cìi)  a.   consecutivo. 

Consécutiventient  {cón-sé-cìi-ti-ve- 
màn)  avv.  consecutivamente. 

CODseil  {cón-s^i^  sm.  consiglio,  parére. 
Prendre  conseil  de...,  pigliar  consiglio 
da....  Demander  conseil,  chièctere 
consiglio.  Suivre  un  conseil,  seguire 
un  consiglio.  '^  Decréto  (del  Cielo), 
consiglio.  ^  Consiglio,  adunanza  (f.) 
di  persóne.  Conseil  des  ministres, 
consiglio  de*  ministri.  Conseil  de 
guerre,  consiglio  di  guèrra. 

Conseiller  {c6n-sè-ié)  va.  consigliare. 

Conseiller  {cón-sè-ié)  a.,  sm.  consi- 
glière. ^  La  colere  est  mnuvaisc  con- 
seillère,  ira  non  ha  consigli. 

Conseilleur  {cón-sè-iHr)  sm.  consiglia- 


tóre. ^  Les  conseilleurs  ne  sont  pas 
les  payeurs,  a  chi  consiglia  non  duole 
il  còrpo.  [ziònte.] 

Consentant  {c5n-sànr-tàn)   a.  consen-J 

Consenlement  {cón-sàn-te-inàn)  sm. 
consènso,  assènso,  consentiménto.  Da 
consentement  de  touSy  per  comune 
consènso. 

Consentir  {cón-sàn)  vn.  acconsentire, 
consentire.  Qui  ne  dit  mot  consent, 
chi  tace  acconsente.  ^  va.  consentire, 
accordare,  autorizzare,  perméttere. 

Conséquemment  {cón-sé-ca-màn)  avv. 
conseguentemente. 

Conséquence  {còn-sé-can-se)  sf.  con- 
seguènza, conclusióne.  ^  Conseguèn- 
za, risultato  m.  ^  En  conséquence,  in 
conseguènza.  ^  Fig.  importanza,  con- 
seguènza. Affaire  sans  conséquence, 
affare  di  pòca  conseguènza.  Cela  ne 
tire  pas  à  conséquence,  impòrta  pòco, 
non  mónta. 

Conséquent  {con-sé-can)  a.  conse- 
guènte, coerente,  lògico.  Etre  consé- 
quent avec  soi-mème,  èssere  coerente 
a  sé  stèsso.  ^  sm.  (lògica,  matem.) 
conseguènte.  Par  conséquent,  per  con- 
seguènza. 

Conservateur  {còn-sèr-va-tijr)  a.  sm. 
conservatóre.  ^  (politica)  conserva- 
tóre; (iròn.)  codino. 

Conservation  {c6n-sèr-va-si5n)  sf. 
conservazióne. 

Conservatoire  {con-sèr-va-tuà-re)  a. 
conservativo.  ^  sm.  conservatòrio. 

Conservatrice  {cdn-sèr'-va-tri-se)  af. 
conservatrice. 

Conserve  {cón-sèr-ve)  sf.  consèrva. 
Conserves  alimentaires,  consèrve  ali- 
mentari. ^  Naviguer  de  conserve, 
navigar  di  consèrva,  insième.  ^  (pi.) 
occhiali  (m.)  dai  vétri  di  colóre. 

Conserve  {c5n-sèr-vé)  a.  conservato. 
B  ien  conserve,  ben  conservato. 

Conserver  {còn-sèr-vé)  va.  conservare, 
preservare,  mantenére  nello  stésso 
stato.  Conserver  sa  sante,  mantener 
la  salute.  ^  Serbare,  tenére,  conser- 
vare. Conserver  un  secret,  tener  un 
segréto.  Conserver  ses  amis,  serbar 
gli  amici.  ^  Se  conserver  vr.  con- 
servarsi, mantenérsi  in  buòno  stato. 
^  Durare.  ^  Aversi  riguardo. 

Considérable  {còn-si-oié-ra-hle)  a.  con- 
siderévole, ragguardévole. 

Considérablenient  {cdn-si-dé-ra-ble- 
màn)  avv.  considerevolmente. 

Considérant  {c6n-si-dé-ràn)  sm.  consi- 
derando (inv.\  motivo. 

Considération  {cón-si-dé-ra-sión)  sf. 
consiiierazióne,  riQessióne.  La  chose 
m,érite  considération,  la  còsa  va  con- 
siderata. ^  Chose  faite  sans  considéra- 
tion, còsa  fatta  sènza  considerazióne. 
Prendre  en  considération,  prèndere 
in  considerazióne.  ^  En  considération 
de...,  in  riguardo  di...,  avuto  riguardo 
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a...  ^  Considerazióne,  motivo  m.  ^ 
Fig.  considerazióne,  stima.  Il  jouìt 
d'une  grande  considération,  è  in  mólta 
considerazióne.  ^  (pi.)  considerazióni, 
riflessióni,  pensieri  m. 

Considerò  (con)  a.  considerato.  Tout 
coiisidéné,  tutto  considerato.  ^  Consi- 
derato, stimato,   pregiato. 

Considérément  {c5n-sir-dé-ré-màìi)  avv. 
consideratamente,  prudentemente. 

Considérer  {Gon-si-clé-réi  va.  conside- 
rare, esaminare,  osservare.  ^  Ponde- 
rare, considerare.  ^  Fig.  considerare, 
stimare,  aver  in  prègio. 

Consignataire  {cón-si-gna-tè-re)  sm. 
consegnatario.  [consegnatóre.] 

Consiyaateur    {c5n-sì-gna-tor)     sm.J 

Consiffnation  {cón^si-gna-sidn)  sf. 
conségna,  depòsito  m. 

Consigne  [cón^si-gne)  sf.  conségna, 
órdine  (m.)  che  si  dà  alla  sentinèlla. 
Ohserver  la  consigne,  osservare  la 
conségna.  ^  Conségna,  punizióne. 
Quatre  jours  de  consigne,  quattro 
giórni  di  conségna.  ^  (nelle  stazióni 
ferroviàrieì  depòsito  m. 

Consigner  (c6n-si-gné)  va,  consegnare, 
affidare,  dare  in  depòsito.  ^  ^stazióni 
ferroviàrie)  méttere  in  depòsito.  ^ 
Registrare,  notare.  Il  a  consigne  ce 
fait  dans  san  rapport,  ha  registrato 
quésto  fatto  nella  sua  relazióne. 
*[  (mil.)  consegnare.  Consigner  la 
troupe,  consegnar  la  truppa.  ^  Fig. 
Consigner  sa  porte,  chiuder  casa. 

Consistance  {cònr-si-stànr-se)  sf.  con- 
sistènza, sodézza,  densità.  ^  Fig.  con- 
sistènza. 

CoDsistant  {cdn-si-stàn)  a.  (pròprio 
e  fig.)  consistènte. 

Consister  (cón^sir-sté)  vn.  consistere. 
En  quoi  consiste  son  mévite  ?  in  che 
consiste  la  sua  bravura  ?        [cistòro.l 

Consistoire  (con-sir-stuù-re)  sm.  con-J 

Consistorial  {consi)  a.  concistoriale. 
(PI.  Consistoriaux.)  [bile."] 

Consolable  {cón^so-lor-ble}  a.  consola-J 

Consolant  {cóiv-so-làn)  a.  consolante. 

Consolateur  {cón-so-lor-tórj  a.  conso- 
latore, consolatòrio.  ^  sm.  consola- 
tore. 

Consolation  (cdnr-so-la-sión)  sf.  conso- 
lazióne, conforto  m.  [solatòrio.] 

Consolatoire  (còn-so-la-tuà-re)  a.  con-J 

Consolatrice  (tri-se)  af.  consolatrice. 

Console  (cónr-sò-le)  sf.  consolle,  mèn- 
sola. 

Consoler  {cón-so-lé)  va.  consolare, 
confortare.  ^  Se  consouer  vr.  conso- 
larsi, [consolidabile."] 

Consolidable     (cón^so-li-da-ble)     a.J 

Consolidation  (c5nr^so-li-dM-&idn)  sf. 
consolidaménto  m. 

Consolide  {c5n-so)  a.,  sm.  consolidato. 

Consoiider  (c5ìv-so-li-dé)  va.  consoli- 
dare, assodare,  raffermare,  assicu- 
rare. 


Consommable  {cónr-so-mor-ble)  a.  con- 
sumàbile. 
Consommateur    (cónr-so-ma-tiir)    sm. 

consumatóre. 

Consommation  (cón^so-ma-sión)  sf. 
consumazióne,  consumo  m.  f  Con- 
sumazióne, fine  m.,  tèrmine  m.  Jus- 
qu'à  la  consommation  des  sièoles, 
fano  alla  consumazióne  de'  sècoli. 
La  consommation  d'un  mariage,  la 
consumazióne  d'un  matrimònio.  ^  (al 
caffè)  bibita. 

Consommé  [con-so-mé)  a.  consumato, 
fluito,  terminato.  ^  Fig.  consumato, 
profóndo.  Expérienoe  consommée, 
consumata  esperiènza.  ■[  Fig.  consu- 
mato, espèrto,  pràtico.  ^  sm.  bròdo 
ristrétto,  consumato,  consumè. 

Consommer  {cùn~so-mé)  va.  consu- 
mare ;  ridurre  al  nulla,  finire,  dis- 
truggere. ^  Fig.  consumare,  compiere, 
effettuare.  *J  Se  consommer  vr.  consu- 
marsi. 

Consomplion  (còn-sónp-sión)  sf.  con- 
sunzióne, [sonanza.  ] 

Consonance  {c5n-so-nàn-se)  sf.    con-J 

Consonant  (cón-so-nàn)  a.  consonante. 

Consonne  {cdn-sò-np>aL  consonante. 

Consort  (cdn-sòr)  a.  Prince  consort, 
principe  consòrte.  *|^  Fig.  (iròn.)  Un  tei 
et  consorts,  Tizio  e  compagnia  bèlla. 

Consortium  [cón-sor-siàm)  sm.  con- 
sòrzio, [sòlida.] 

Consoude   (con-su-de)  sf.  (hot.)  con-J 

Conspirateur  (cón^spir-ror-tor)  sm. 
cospiratóre,  congiurato. 

Conspirer  {con-spi-ré\  vn.  cospirare, 
concórrere,  contribuire.  ^  Cospii'are, 
congiurare. 

Conspuer  (cò-n-spU-é)  va.  Conspuer 
quelquun,  gridare  abbasso  uno. 

Constamment  (cónr-sta-mun)  avv.  cos- 
tantemente, con  costanza.  ^  Costanrte- 
ménte,  spessissimo,  sèmpre. 

Constance  {c5nr-&tàn-se)  sf.  costanza, 
perseveranza. 

Constant  {cón-stàn)  a.  costante,  perse- 
verante. ■[  Costante,  invariàliile. 
Temps  Constant,  tém^o  costante.^ Fig. 
patènte,  chiaro,  manifèsto. 

Constai  [cón-sia)  sm.  (giurispr.)  ve- 
rifica f. 

Constatation  {Gónr-sta-ta-si5n)  sf  veri- 
ficazióne. ^  Osservazióne. 

Constatar  {cdn^sta-té)  va.  costatare, 
verificare.  [costellazióne.! 

Constellation     {cón-stèl-la-sión)     sf.J 

Constelié  {cón-sLèl-U)  a.  costellato.  ^ 
Fig.  tempestato,  smaltato. 

Constelle  r  (cón-stèl-lé)  va.  cospàrgere 
di  stélle.  ^  Fig.  cospàrgere,  fregiare, 
smaltare. 

Constei*nation  {c5n^stèr-na-3Ì5n)  sf. 
costernazióne,  prostrazióne,  abbatti- 
mento m.,  smarriménto  m. 

Consterné  (cón-stèr-né)  a.  costernato, 
prostrato,  abbattuto,  smarrito. 
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Consterner  (con-stèr-né)  va.  coster- 
nare, prostrare,  abbattere. 

Conslipant  {con-sti-pàn}  a.  costipativo, 
astringènte. 

Constipation  icòn-sti-pa-sión)  .sf.  sti- 
tichézza, costipaménto  m.,  costipazióne 
di  vèntre. 

Constipé  {c6n\  a.  stitico. 

Constiper  {con-sti-pé)  va.  costipare 
il  vèntre.  [tituènte.l 

Constituant  {c5n-sti-tU-àn)  a.,sm.  cos-J 

Constituante  [cón-sti-tii-àn-te)  bf.  cos- 
titviènte. 

Constitué  ìcón-sti-tii-é)  a.  costituito. 

Constituer  [cóns-ti-tU-é)  va.,  costituire; 
foi'mare  ;  compórre.  Ce  fait  constitué 
un  délit,  quésto  fatto  costituisce  un 
reato.  ^  Costituire,  organizzare.  Co/is- 
tituer  le  ministère,  costituire  il  mi- 
nistèro. ^  Costituire  assegnare.  Cons- 
tituer une  dot,  costituire  una  dòte.  ^ 
Costituire,  nominare.  ^  Se  constituer 
vr.  costituirsi.  ^  Se  constituer  pri- 
sonnier,  costituirsi,  costituirsi  in 
arrèsto. 

Constitutif  (còn-sti-tii)  a.  costitutivo. 

ConStitution  'con-sti-tu-siòn)  sf.  cos- 
tituzióne, formazióne.  ^  Costituzióne, 
assegnamènto  m.  Constitution  d'une 
rente,  costituzióne  di  rèndita.  ^  Costi- 
tuzióne, temperaménto  m.,  fibra. 
Constitution  robuste,  delicate,  cos- 
tituzióne robusta,  delicata.  ^  Costitu- 
zióne, statuto  m.  Violer  la  consti- 
tution, violare  la  costituzióne. 

Constitutionnalité  (còn-sti-t a-sio-na) 
sf.  l'èssere  (m.^  costituzionals. 

Constitutionnei  {cdn-sti-lu-sio-nèl)  a. 
costituzionale. 

Constitutionnellement  {còn-sti-tìi- 
sio-nè-le-rnàn)  avv.  costituzionalmente. 

Constrictei^r  [con-stric-tor)  a.,  sm. 
(anat.)  costrittóre. 

Constructeur  {còn-strUc-tUr)  a.,  sm. 
costruttóre. 

Construction  (c5n-struc-si(5?i)  sf.  cos- 
truzióne. Bois  de  construction,  le- 
gname da  costruzióne.  ^  (gramm.) 
costruzióne,  ordinaménto  (m.)  delle 
parti  della  frase. 

Constl'Uire  icdn-strU-i-re)  va.  costruire, 
edificare,  fabbricare.  '\  (gramm.)  cos- 
truire, far  la  costruzione,  ordinare. 

Consubstantialité  {cón-siib-stàTi-sìct) 
sf.  consustanzialità. 

Consubslantiation  (cón-sUb-stàn-sia- 
sión)  sf.  consostanziazióne. 

Consubstantiel  (cònr-sUb-stàn-sièl)  a. 
consustanziale. 

Consubslantiellement  {cón-sub-stcìn- 
siè-lp-nìàn)  avv.  consustanzialmente. 

Consul  (con-siil)  sm.  cònsole.  Les  con- 
suls  romains,  i  cònsoli  romani.  Le 
consul  de  France  à  Florence,  il  còn- 
sole di  Francia  a  Firenze. 

Consulalre  icon-sii-lè-re)  a.  consolare, 

Consulat  {còn-sìi-la)  sm.  consolato. 


Consultant  {còn-sUl-tàn)  a.  consulènte, 
consultóre.  Avocat  consultant,  avvo- 
cato consulènte. 

Consultati!  [cón-sUl]  a.  consultivo. 

Consultation  {c5n-sul-ta-sión}  sf.  con- 
sultazióne, consulto  m. 

Consulte  (cón-sUl-tè)  sf.  consulta. 

Consulte!*  [cón-siil-té)  va.  consultare; 
chiedere  il  parére  di.  ConsuUer  un 
médecin,  consultare  un  mèdico.  ^  Fig. 
consultare.  ConsuUer  l'histoire,  con- 
sultar la  stòria.  ConsuUer  ses  forces, 
consultar  le  pròprie  fòrze.  ^  vn.  con- 
sultare. ^  Se  coNSULTEn  vr.  consul- 
tarsi, [mabile.] 

Consumable  (còn-sii-ma-hl'^)  a.consu-J 

Consumer  (con-su-mé)  va.  consumare, 
distrùggere.  ^  Fig.  consumare,  strug- 

fere.  La  haine  le  consume,  lo  strusge 
òdio.  ^  Se  consumer  vr.  consu- 
marsi. ^  Fig.  consumarsi,  struggersi. 
Se  consumer  en  regrets,  struggersi  in 
rimpianti. 

Contact  (con)  sm.  contatto.  Point  de 
contact,  punto  di  contatto.  ^  Fig. 
contatto,  attrito. 

Contagieux  {conr-ta^gi-o)  a.  contagióso. 
Maladie  contagiewie,  contàgio. 

Contagion  (c6n-ta-gi-ón)  sf.  contagio 
m.  La  contagion  da  vice,  il  contagio 
del  vizio. 

Contaniinable  {cònr-ta-mi-na-ble)  a. 
contaminàbile.  [contaminazióne.! 

Contamination  (cóìv-ta-mi-na-siòn)  sf.  J 

Contaminé  (con)  a.  contaminato. 

Containiner  {c5n-ta-mi^né)  va.  conta- 
minare. ^  Se  coNTAMiNER  vr.  conta- 
minarsi. 

Conte  (con-te)  sm.  fiaba  f.,  raccónto, 
novèlla  f.,  storièlla  f.  Le  conte  de 
Cendrillon,  la  novèlla  di  Cenerèntola. 
Les  contes  de  fées,  i  raccónti  delle 
fate.  ^  Fig.  fandonia  f.,  frottola  f., 
fiaba  f.  Conte  fait  à  plaisir,  stòria 
inventata  di  sana  pianta. 

Contemplateur  {còn-tun-pla-tor)  sm. 
contemplatóre. 

Conlemplatif  (con-tàn)  a.  contempla- 
tivo. Vie  contemplatile,  vita  o-intem- 
p  lati  va.  [contemplazióne.  1 

Conteniplalion  (cón-tàn-pla-siùn)  sf.J 

Contempier  [cón-tàn-plé]  va.  contem- 
plare ;  osservare. 

Conlemporain  (con-tàn-po-rèn)  a.  con- 
temporaneo. ^  sm.  contemporàneo, 
coetàneo.  [temporaneitii.  1 

Contemporanéité  {còn-tan\  sf.  con-J 

Conteinpleur  {cón^tànp-Vir')  a.  sm., 
Contemptrlce  [tri-si'^t  a.,  sf.  sprezza- 
tóre,  pprezzatrice  ;  disprezzatóre,  dis- 
prezzalrice. 

Contenance  {cnn-t''^-nàn^se)  sf.  capa- 
cita. ^  Distésa,  estensióne.  ^  Fig.  con- 
tégno m.,  portaménto  ni.  Faive  honnc 
conienance,  inM^lrar  risolutézza  ;  far 
figura.  Perdre  contenance,  smarrirai, 
turbarsi. 
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Content    (cdn-tàn)    a.    contènto,    lièto> 
allégro,  "f  Contènto,  pago,   sodisfatto- 


Contenant  [cdn-té-nàn)  a.,  sm.  conte- 
nènte. 

Contendant  {cón-tàn-dàn)  a.,  sm.  con- 
tendènte. 

Conlenir  (còn-te)  va.  contenére,  tenére. 
Cette  sulle  contieni  mille  personnes, 
questa  sala  tiene  mille  persóne.  Ce  li- 
vre  contient  de  grandes  vérités,  quel 
libro  contiene  grandi  verità.  ■[  Tratte- 
nére. Les  agents  contiennent  la  fonie, 
le  guàrdie  trattengono  la  fòlla.  '^  Fig. 
contenére,  trattenére,  raffrenare,  re- 
primere. Contenir  sa  colere,  raffrenar 
la  còllera.  ^  Se  contenir  vr.  conte- 
nérsi, raffrenarsi. 
)nteat  (e 
illégro.  "f 

Contentement    {cón-tàn-te-mun) 
contènto,  contentézza  f. 

Contenter  (cón-tàn-té)  va.  contentare, 
appagare,  accontentare.  ^  Se  conten- 
ter vr.  contentarsi.  Il  se  contente  de 
peu,  si  contènta  di  pòco.  ^  Cavarsi  una 
vòglia. 

Contentieux  {cdn-tàn^sid)  a.,  sm.  con- 
tenzióso. 

Contentlon  {c5n-tàn-sión)  sf.  sfòrzo 
(m.)  prolungato,  tròppa  attenzióne. 

Contenu  {c5n-te-nii)  a.  contenuto.  *f 
Fig.  rattenuto,  raffrenato.  ^  sm.  con- 
tenuto. 

Center  (cónte)  va.  raccontare,  narrare. 
En  conter  de  helles,  sballarle  gròsse. 
En  conter-  à  quelqa'un,  darla  ad 
intèndere  a  uno. 

Contestable  {c5n-tè-sta-blej  a.  con- 
trastàbile, contestàbile. 

Contestant  (con-tè-stàn)  a.,  sm.  con- 
tendènte, litigante. 

Conteslation  [còn-té-ata-siòn)  sf.  con- 
testazióne, contésa,  litigio  m.,  con- 
trasto    m.    Sans    contestation,    sènza 


contralto. 


[sènza  contrasto. 


Conteste  {c6n-te-ste\.  Sans  conteste, \ 

Contester  {c5n-tè-sté)  va.  contestare, 
negare,  contrastare.  ^  vn.  contras- 
tare, litigare. 

Conteur  \cón-tbr)  sm.  novellière.  ^ 
Narratòre. 

Contexte  [cón-tèc-ste)  sm.  contèsto. 

Contexture  {cón-tèc-stiir-re)  sf.  tessi- 
tura. 

Contigu    {cón-ti-gii)    a.    contiguo. 

Contiguité  (cón-ti-gii-i-té)  sf.  conti- 
guità, [nènza,  castità.  1 

Continence   {c5n-ti-nàn-se)  sf.  conti- J 

Contiuent  (cón-ti-nàn)  a.  continènte, 
casto.  [tinènte.  ] 

Continent  (còn-ti-nàn)  sm.  (geog.j  con- J 

Continental  [cón-ti-nàn  a.  continen- 
tale. {Pl.continentaux.)      [tingènza.  1 

ContinQcnce  (còn-tén-giàn-se)  sf.  con-  J 

Contingent  {cón-tén-giàn)  a.  contin- 
gènte, accidentale,  eventuale.  ^  sm. 
contingènte.  ftinuato.  1 

Continu  [cón-ti-nii]  a.  lontinuo,  con-J 


Continuateur  {c5n-ti-nu-a-tbr)sm.  con- 
tinuatóre, [continuazióne.] 

Continuation    (cón-ti-nU-a-sión)    sf.J 

Continuel  (cón-ti-nii-èl)  a.  continuo, 
non  interrótto. 

Continuellement  (cón-ti-ìiU-è-le-màn) 
avv.  continuatamente,  continuamente. 

Continuer  (cón-ti-nii-e)  va.  t-oiitinuare, 
proseguire,  seguitare.    ^   Continuare, 

firolungare.  Continuer  un  miip,  pro- 
ungare  un  muro.  ^  vn.  continuare, 
seguitare.  Il  continue  à  pleavoir,  con- 
tinua a  piòvere. 

Continuité  (cón-ti-nU-i)  sf.  continuità. 

Contondant  [cón-tón-dàn)  a.  contun- 
dènte. 

Contorsion  (cón-tor-sión)  sf.  contorci- 
ménto m.,  contorsióne. 

Contour  (cón-tur)  sm.  contórno 

Contournable  {cón-tur-na-blej  a.  con- 
tornàbile. 

Contourné  [cón-tar-né)  a.  contornato. 
^  Fig.  Style  contourné,  stile  intral- 
ciato, contorto. 

Contourner  (cón-iur-né)  va.  (diségno) 
contornare.  *[  Girare,  scansare  girando 
attórno.  Contourner  une  montagne, 
girar  un  mónte.  ^  Sformare,  contòr- 
cere. ^  Se  contourner  vr.  contòr- 
cersi, [trattàbile.] 

Contractable  (cón-trac-ta-ble)  a.  con-J 

Contractant  (cón-trac-tàn)  a.,  sm.  con- 
traènte, contrattante. 

Contraete  (cón-trac-te)  a.  contratto. 
Verbes  contractes,  vèrbi  contratti. 

Contraete  {cón-trac-te\  pp.  a.  contratto. 
Doigts  contractes,  dita  contratte,  rat- 
trappite, "f  (gramm.)  contratto.  ^  Con- 
trattato. Mariage  contraete  à  Vétran- 
ger,  matrimònio  contrattato  all'  ès- 
tero. 

Contracter  [còn-trac-té)  va.  contrat- 
tare. Contracterune  i/enfe,  contrattare 
una  vendica.  ^  Fig.  contrarre.  Contrac- 
ter  des  obligations,  une  habitude,  une 
m,uladie,  contrarre  obbligazioni,  un' 
abitùdine,  una  malattia.  Contracter 
des  dettes,  contrarre  dèi  débiti.^  Con- 
trarre, restringere,  raggrinzare,  Vi- 
sage  contraete  par  la  colere,  viso 
contratto  dalla  collera.  ^  Se  contr.\c- 
TEii  vr.  contrattarsi.  ^  Contrarsi. 
Maladies  qui  se  contractent  facile- 
ment,  malattie  che  si  contraggono; 
facilménte.  ^  Contrarsi,  raggrinzarsioj 
Son  visage  se  contracta,  il  suo  viso  sii 
contrasse 

Contractile   [cónr-trac-ti-le)  a.  contrai- 1 
tile. 

Coutractilité  (con)  sf.  contrattilità. 

Contraction  (cón-trac-sión)  sf.  contra- 
zióne. 

Conlracture  (con-frac-tii-re}  sf.(archit.) 
rastremazióne.  ^  (med.)  rattrappi- 
ménto m,  [contradittóre.] 

Contradicteur  [cón-tra-dic-tòr)  sm.J 

Conlradiclion  [cón-tra-dic-sión)  sf.con- 
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tradizióne.  Esprit  de  contradiction, 
spirito  di  coatradizióne. 

Contradictoire  [cdrìr-tra-dic-taà-re)  a. 
contradittòrio. 

Contradictoirement  (cón-tra-dic-tuà- 
re-mun)  avv.  contradittoriaménte. 

Contraignant  {còn-trè-gaan)  a.  cos- 
tringente. 

Contraindre  {còn-trèn-drei  va.  costrin- 
gere, forzare,  obbligare.  ^  Fig.  re.s- 
tringere,  contenére,  l'epri'mere.  ^  Se 
CONTRA.I.VDHE  vr.  Contenersi,  raffrenarsi. 

Contraint  (cón-trén)  a.  costretto,  for- 
zato, obbligato.  ^  Fig.  impacciato, 
affettato. 

Contrainte  (còn-trén-te)  sf.  costringi- 
ménto m.,  violènza,  coazióne.  ^  La 
contrainte  par  corps,  il  carcere  per 
débiti.  ^  Fig.  ritégno  m.,  soggezióne, 
ritenutezza.  Parler  sans  contrainte, 
parlar  sènza  ritégno.  ']  Fig.  difficoltà, 
ostacolo  m. 

Contraire  (c5n-trè-re)  a.  contràrio,  op- 
pósto. ^  Avvèrso,  contrario.  Vents 
contraires,  vènti  contrari.  ^  Contrà- 
rio, oppósto,  sfavorévole.  ^  Contràrio, 
nocivo,  dannóso.  ^  sm.  contràrio.  Aa 
contraire,  al  contràrio,  invéce  ;  anzi. 
Je  me  tais.  —  Parlez,  aa  contraire, 
tàccio.  —  Anzi  parli.  Bien  aa  con- 
traire, tutt   al  contràrio. 

Contrairement  [cón-trè-re-man]  aw. 
contrariamente.  [traitos.)~ì 

Contralto  (con  >  sm.  contralto,  (PI.  con.-J 

Contrapontiste  {cdn-tra-pGn-ti-ste) 
sm.  (mus.)  contrappuntista. 

Contrariant  {cón-tra-riàn)  a.  contra- 
riante,  spiacévole;  noióso. 

Contratrier  {cón-tra-rié)  va.  contra- 
riare, avversare,  contrastare,  attra- 
versare (un  diségno)  ;  opporsi  a.  ^ 
Contrariare,  avversare,  nemicare  (una 
persóna).^  Annoiare,  seccare.  Cela  fa 
ie  contrarier,  quésto  gli  darà  nòia. 

Contrariété  [con]  sf.  contrarietà,  oppo- 
sizióne. ^  Contrarietà,  ostàcolo  m., 
intòppo  m.,  avversità.  ^  Nòia,  dispia- 
cére  m.,   fastidio  m. 

Contraste  (cón^tras-sté)  sm.  contrasto, 
opposizióne  f. 

Contraster  (cón-tra^sté)  vn.  fare  con- 
trasto, contrastare,  fare  a  pugni  (con). 

Contrai  {cón-tra)  sm.  contratto. 

Contravention  (c6n-tra^vàn-si5n)  sf. 
contravvenzióne,  infrazióne. 

Confre  (cón-tre)  prep.  cóntro.  Remède 
cantre  le  mal  dedents,  rimèdio  cóntro 
il  mal  di  dènti.  Ils  se  sont  révoltés 
cantre  lui,  gli  si  són  rivoltati  cóntro. 
Il  a  parie  conti-e  mai,  ha  parlato 
cóntro  di  me.  Parier  di.v  cantre  an, 
ecomméttere  dièci  cóntro  uno.  •[  Se 
cogner  la  tète  cantre  un  mar,  dar  del 
capo  in  un  muro.  Marcher  cantre  Ven- 
nemi,  andar  incóntro  al  nemico.  ^  Di 
cóntro,  vicino,  accanto  a.  Sa  maison 
est   cantre   la    mienne,   la  sua  casa  è 


accanto  alla  mia.  ^  Taut  cantre,  vicin 
vicino.  Par  cantre,  in  compenso.  ^ 
sm.  cóntro.  Le  pour  et  le  cantre,  il  prò 
e  il  cóntro.^  (schérma)  controazióne  f. 

Contre-accusation  {c6n-tra-cU-sa-sidn) 
sf.  contraccusa. 

Contre-amiral  icón-tra-mi-ral)  sm. 
contrammiràglio. (PI. confre-amirau.v.) 

Gontre-appel  (cón-tra-pèl)  sm.  con- 
trappèllo, controchiama  f. 

Contre-approches  {cón-tra-pro-scè) 
sfpl.  contrappròcci  m. 

Contre-attaque  {cón-tra-ta-ckeì  sf. 
Contrattacco  m.  [viso.] 

Contre-avis  [cón-tra-vi]  sm.  contrav-J 

Contre-balancer  {cdn-tre-ba-làn-sé) 
va.  controbilanciare,  contrappcsare.  ^ 
Fig.  pareggiare,  bilanciare,  equili- 
brare.    ^      Se       CONTRE-BALANCr:R       Vr. 

contrappcsarsi.  (trabbaudo  m.  ] 

Contrebande  (còn-tre-bàn-deì  sf.  con- J 

Contrel)andier  (cón-tre-bàn-diéj  sm. 
contrabbandière. 

Contre-bas  {cón-tre-ba).  En  contre- 
bas,  più  giù.  Un  contre-bas,  una.  ciiina, 

Contrebasse  {con-tre-ba~s^)  sf.  (mus.) 
contrabbasso  m.  (struménto).  ^  Con- 
trabbassista ra.  [contrabbassista.] 

Contrebassiste  {càn-trè-bu-si-stp  i  sm.  J 

Contre-batterie  (cdn-tre-ba-tè-ri)  sf. 
controbatteria. 

Contre-biais  (còn^tre-biè).  A  cantre- 
bi'xis,  a  rovèscio,  a  ritróso. 

Contre-bord  (cón-tre-bur).  A  contre- 
bord,  in  direzioni  oppóste. 

Contre-bordée  {<:5ìv-tré-bor-dé)  sf. 
(mar.)  bordata  in  sènso  oppósto. 

Contrecarrer  {c5n-trè-ca-ré)  va.  con- 
trastare, attraversare,  contrariare  ; 
opporsi  a.  [contrinvetriata  f .  1 

Contre-chftssìs    {còn-tre-scia-si)   sm.  | 

Contre-COBUr  (còn-tre-cor).  A  contre- 
coeur,  a  malincuòre,  a  malincorpo,  a 
contraggénio,  di  mala  vòglia. 

Contre-coup  (cón-tre-cu  )sm.  rimbalzo. 
^  Contraccólpo,  ripercussióne  f.  Par 
contre-coup,  di  contraccólpo.  ^  Fig. 
contraccólpo.    .  [controcorrènte  f.] 

Contre-courant  (cdnr-tre-cu^ràn)  sm.J 

Contredanse  {cón-tré-dàn-sej  sf.  con- 
traddanza. 

Contre-déclaration  (rón-trp-dé-cla- 
ra-sión)  sf.  controdicliiarazióne. 

Contre-digue  (cón-tre-di-gliej  sf.  con- 
trargine m. 

Contredire  [còn-tr^-di-re)  va.  contra- 
dii*e.  ^  Se  conti^edire  vr.  contra- 
dirsi, (trad  icén  t  e .  1 

Contredisant  [còn-tro-di-sàn)  a.  con-J 

Contredit  (còn-trp-di)  sm.  confuta- 
zióne f.  •[  Sans  cantredit,  sé.iza  con- 
traisto.  [m.,  regióne.] 

Contrée   (còn-tré)  sf.  contrada,    paese j 

Contre-échange  [cón-tré-sciàn-ge)  sm. 
contraccàmbio.  [contrinchièsta.] 

Contre-enquéte  {cón-tràn-chè-tej  sf.J 
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Ciintre-épaulette  {còn-tré-pó-lè-te)  sf. 
oontrospallina. 

Contre-épreuve  [còn-tTé-prìi-ve)  sf. 
contropròva.  ^  (tip.)  controstampa. 

Contre-espalier  {c5n-tré-spa~lié)  sm. 
controspallièra  f. 

CoTitre-espionnage  (córìr-tré-spio-na- 
gé)  sm.  controspionaggio. 

Conlre-expertise  {cón-trèc-spèi^ti-se) 
sf.  controperizia. 

Contreta^on  {cdn-tre-fa-s5n)  sf,  con- 
traffazióne, imitazióne  fraudolènta. 

Oontrelacteur  [còn-tre-fao-tor)  ^  sm. 
contraffattóre.  [contraffazióne,  "j 

Contref action    (cdn-tre-fac-sión)    sf.J 

Contrelaire  {cónr-tre-fè-re)  va.  contraf- 
fare, imitare.  Contrefaire  une  per- 
sonne,  contraffare  una  persóna.  ^  Con- 
traffare, simulare,  fingere.  Contrefaire 
la  donleur,  simulare  il  dolóre.  ^  Con- 
traffare, alterare.  Contrefaire  sa  voix, 
contraffar  la  vóce.  ■[  Contraffare,  alte- 
xrare,  falsificare.  ^  Se  contrefaire  vr, 
contraffarsi. 

Contrelaisable  (c5n-tre-fè-sa-ble)  a. 
facile  da  contraffare.  [imitatóre.  "1 

Conlrefaiseur     {cón-tre-fè-sor)     sm.J 

Contreìait  (cón^tre-fè)  a.  contraffatto, 
imitato.  ^  Contraffatto,  sformato,  stor- 
piato, [controfinèstra."] 

Contre-lenétre  (conr-tre-fe-nè-tre)  sf.J 

Contre-fll  {cón-tre)  sm.  A  contre-fl, 
a  contrappelo, 

Contrelort  (con-tre-fòr)  sm,  contraf- 
fòrte, barbacane.  ^  (di  mónti)  contraf- 
fòrte. 1  (nelle  scarpe)  striscia  (f.)  di 
rinfòrzo.  |(mus.)  controfuga.] 

Contre-lugue      {còn-tre-fdr-ahe)     sf.J 

Contre-garde  {cón-tre-gar-de)  af.  (for- 
tif.ì  contragguàrdia. 

Contre-liacher  {c5n-tr^-a-scé)  va.  (di- 
ségno) lavorar  di  contrattàglio. 

Contre-hachure  (  cón~tre-a-sciU-re) 
sf,  (diségno)  contrattàglio  m. 

Conlre-haut  (cdn-trè-hó).  En  contre- 
hauty  più  su. 

Contre-inclication  {con-trèn-dì-ca- 
sión)  sf.  (med.)  contrindicazióne. 

Contl'e-jour  {c5n-ire-giur)Bm.  contro- 
luce f.;  controlume.  ^  Megarder  un 
objet  à  contre-joiir,  guardar  un  og- 
getto cóntro  luce;  sperare  un  oggetto. 

Contre-lettre  {cón-iré-lè-tre)  sf.  con- 
trolèttera. 

Contremaitre  (p5nr-tre-mè-tre)  sm.  ca- 
posquadra ;    soprastante. 

Contre-mandat  (c5n-tra-^màn-da)  sm. 
contram  mandato. 

Contremander  (cón-tre-màn-dé)  va. 
contrordinare.  [contromarcia.] 

Contremarche   {cdn-tre-mar-sce)  sf.J 

Contre-marée  (con-trè-ma-ré)  sf.  con- 
tromarèa. 

Contre-marque  {còn-ére-mar-che)  sf. 
oontroìnarca,  contrasségno  m.  ^  (tea- 
tro) contromarca. 


Contremarquer  {coTir-tre-mar-ché)  va. 
contrassegnare. 

Contre-mesure  (cdn-tre-me-sUr^r^).  A 
contre-mesure,  di  contrattèmpo. 

Contre-mine  [cón~trè-mi-ne)  sf.  con- 
tromina, [trominare.  ] 

Contre-niiner  (con-tre-mi-né)  va.  con-J 

Contre-inur  [cón-tre-mar)  sm .  con- 
tromuro, muro  di  rinfòrzo. 

Contre-murer  {con-tre-mU-ré)  va.  rin- 
forzare con  un  contromuro. 

Contre-opération  {còn-tro-pé-ra-sion) 
sf.  controperazióne. 

Gontre-opposition  (  còn-tro  -pò -si  - 
sidn)  sf.  contropposizióne,   ftrórdine.] 

Contre-ordre  {e 5n-tror-dre]  sm.  con-J 

Contre-partie  {cón-tre -par -ti)  sf. 
(comm.  I  libro  (m.)  di  riscóntro,  con- 
troregisti'o  m.  ^  Controparte,  parte 
oppósta.  [trappasso.  ] 

Contre-pas    {con- tre -pa)    sm.    con-J 

Contre-passation  {c5n-tre-pa-sa-si5n) 
sf.  rigiraménto  m.  (d'una  cambiale). 

Conlre-passer  {eonr-tre-pa-sé)  va.  ri- 
girare (una  cambiale),  [tropendènza.] 

Contre-pente  {con-tre-pan-te)  sf.  con-J 

Contre-pied  {con-tre-piè]  sm.  contrà- 
rio, rovèscio.  Prendre  le'  contre-pied 
d'une  c/i05e,  sostener  il  contràrio  d'una 
còsa.  A  contre-pied,  a  rovèscio. 

Contrepoids  {cón-tre-puà}  sm.  ('prò- 
prio e  fig.)  contrappéso.  Servir  de 
contrepoids,  far  da  contrappéso. 

Contre-poil  {cdn-tv^-puàl)  sm.  con- 
trappelo. A  contre-poil,  a  contrappelo. 

Contrepoint  {cónr-tre-puèn)  sm.  con- 
trappunto. 

Contre-pointe  {cón-trè-puèn^-te)  sf. 
(nella  sciàbola)  falso  filo  m. 

Contrepointiste  {con-tre-puén-ti-ste) 
sm.  (mùs.)  contrappuntista. 

Contrepoison  {cón-tre-puà-són)  sm, 
contravveléno,  antidoto. 

Contre-police  {cón-tre-po-li-s^  sf.  po- 
lizia che  ne  sorveglia  un'  altra. 

Contre-porte  {oon-tre-poi'-te)  sf.  con- 
tropòrta. 

Conti*e-ppession  {oón-tre-prèsiòn)  sf. 
pressióne  in  sènso  oppósto. 

Contre-projet  [cón-tr^-pro-gè]  sm. 
controprogètto.  |  tropropósta.  ] 

Contre-proposition    {sión)    sf     con-J 

Contre-révolution  yrón-tre-ré-vo-lw- 
sión)  sf.  controrivoluzióaae. 

Contre-révohitionnaire  {c5n-tre~ré~ 
vo-Ìd-sio~nè-rè\  a.,  sm.  controrivolu- 
zionàrio. 

Contrescarpe  (còn-trè-scar-pe)  sf, 
(fortif.)  controscarpa.  [sigillo.] 

Contre-sceau  {cónr-tre-so)  sm.  contras-  J 

Contre-scelìer  {con-tre-sè-lé)  va.  con- 
trassigillare.  [firma  f.  ] 

Contre-seing  [cónr-tre-spn)  sm.  contro-J 

Contresens  {c6nr-ire-.<ìàns)  sm.  contro- 
sènso.  A  contrefens,  a  rovèsoio,  a 
controsènso.  ^   Controsènso,   falsa  in- 
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terpretazìóne  f.,  spropòsito.  ^  Spropò- 
sito, assurdo. 

Contresignataìre  (  c5n-tre~si-gna-tè- 
re)  sm.  chi  firma  con  altri. 

Gontresigner  (cón-trp-si-gne)  va.  fir- 
mare con  altri.  ^  Méttere  la  firma 
sulla  busta  d'una  lèttera. 

Contre-taille  {cónr-trè-ta-ie)  sf.  (disé- 
gno) controtaglio  m. 

Contretenips  cdn-tre-tàn)  sm.  con- 
trattèmpo, intòppo,  difficoltà  f.,  guaio. 
^  A  contretemps,  a  contrattempo, 
fuor  di  tèmpo.  '\  (mùs.)  contrattèmpo. 

Contre-torpilleur  {o5ìv-tre-tor-pi-ior) 
sm.  (mar.ì  cacciatorpedinièra  f.,  con- 
trotorpedinièra f. 

Contre-vapeur  {còn-tre-va-pfir)  sf- 
controvapóre  m.         [contravventóre.] 

Contrevenant    (còn-tre-ve-nàn)    sm.J 

Contrevenir  \c5n-tre-ve)  vn.  contrav- 
venire ;  trasgredire  (va.).  Il  contrevient 
à  la  loi,  contravviene  alla  légge. 

Contrevent  [cóìv-trè-van)  sm.  impòsta 
f.,  scuro.  [trarla  al  véro.] 

Contre-vérité  lc5n-tre\  sf.  còsa  con-J 

Contre-visite  (con-tré-vi-si-te)  sf.  con- 
trovisita, f  contribuènte.] 

Contribuable   (c5n-tri-hii-a-hle)  sm.J 

Contribiiant  {còn-tri-biir-àn)  a.,  sm. 
contribuènte. 

Contribuer  {còn-tri-hUr-é)  vn.  contri- 
buire, concórrere,  cooperare. 

Contributi!  {cón-tri-hìi  i  a.  contributivo. 

Contribution  (cón-tri-bur-siòn)  sf.  con- 
tribuzióne, quòta,  conti'ibuto  m.^  Con- 
tribuzióne, cooperazióne.  Mettre  à 
contribution  Vaide  de  quelqn'nn, 
métter  a  contribuzióne  l'opera  d'uno  ; 
approfittarsi  dell'  aiuto  d'uno.  *  Con- 
tribuzióne, tassa,  impósta.  Contriba- 
tions  directes,  impóste  dirètte. 

Contristant  (có/i-fri-sian'a.sconsolante. 

Contrister  {cón-tri-sté)  va.  contristare, 
rattristare,  sconsolare,  accorare. 

Contrit  (cón-tri    a.  contrito,  pentito. 

Contrition  {cón-tri-sión^i  sf.  contrizióne 

Contròlable  (cón-tróla-ble;  a.  sindacà- 
bile, verificàbile. 

Contròie  [cón-tró-l^)  sm.  controresis- 
tro,  libro  di  riscóntro.  ^  Controllo, 
verifica  f.,  sindacato,  riscóntro,  veri- 
ficazióne f.  ^  Màrchio,  stampo  (in  un 
oggetto  d'oro  1.^  Ruòlo,  elènco,  lista  f. 
Rayé  des  contròles  de  Varmée,  can- 
cellato dal  ruòlo  dell'  esèrcito .  ^  Fig. 
critica  f.  ^ 

Contròler  [cón-tró-lé)  va.  registrare.  ^ 
Verificare,  sindacare,  controllare,  ris- 
contrare. ^  IMarcIiiare  (un  oggetto 
d'oro).  ^  Fig.  criticare,  censurare. 

Contròlenr  (cdn~tró-lor)  sm.  control- 
b'ire,  verificati'ire,  revisóre.  ^  (^negli 
òmnibus I  bigliettinàio.   ^   Fig.  critico. 

Controuver  [c5n-tra-vé)  va.  inventare, 
controvare.  [controvertibile.] 

Conlro\ersSLh\e{con-tro-vèr-sci-blè)a..\ 


Controverse  'Cón-tro-vèr-se)  sfT  con- 
trovèrsia, iliscussióne. 

Controverser  icòiìr-tro-vèr~sé)  va.  con- 
trovèrtere, pórre  in  controvèr.sia,  im- 
pugnare. ^  \-n.  disputare,  discùtere. 

Contro versiste  [còiv-tro-vér-si~stè)sra. 
controversista . 

Contumace  (còn-tii-ma-se)  sf.  contu- 
màcia. Conàamnep  par  contumace, 
condannare  in  contumàcia.  ^  sin.  con- 
tumace, latitante.  [tumace.] 

Contumax  lc5ììr-tu-macs'\  a.,  sm.  con-J 

Contus  {còtìr-tii)  a.  contuso,  pésto.  ^ 
Plaie  contuse,  piaea  cagionata  da  con- 
tusióne, [sione,  ammaccatura.] 

Contusion    [còn-tii-sidn)     sf.    contu-J 

Contusionner  {cónr-tii-sio-né]  va.  con- 
tùndere, ammaccare,  [vincènte.] 

Convaincant     (còn-vérìr-càn)    a.    con-J 

Convaincre  [cón-vèn-crei  va.  convin- 
cere, capacitare,  persuadére.  ^  Coiv- 
vaincre  quelqu'nn  de  mauvnise  foi , 
convincere  uno  di  malaféde.  ^  Se  con- 
vAi.NCRE  vr.  convincersi,  capacitarsi. 

ConA'aincu  (còn-vén-cii)  a.  convinto, 
persuaso.  *[  Convainca  de  mensonge, 
convinto  di  bugia,  riconosciuto  bu- 
giardo, [convalescènza.  ] 

Convalescence  (cón-va-lè-sàn-se)  sf.J 

Convaleseent  [cón^va-lé-sàn)  a.,  sm. 
convalescènte. 

Convenable  >  cón-ve-na-ble)  a.  conve- 
niènte, convenévole.  ^  Discréto,  con- 
veniènte, giusto,  congruo,  competènte. 
Récompense  convenable,  mància  dis- 
créta. \  Conveniènte,  decènte. 

Convenablement  (còn-t'^-na-è/e-màn) 
avv.  convenientemente. 

Convenanee  {cón-vp-nànr-se)  sf.  conve- 
niènza, conformità.  ^  Conveniènza, 
utilità,  vantàggio  m.,  interèsse  m. 
Mariage  de  convenanee,  matrimònio 
di  conveniènza.  ^  Gusto  m.  Ce  n'est 
pas  à  sa  convenanee,  non  gli  va  a  gè- 
nio. ^  (PI.)  conveniènze,  decènza 
(sing.),  creanza  (sing.).  iVe  pas  respec- 
ter  ìes  convenances,  mancare  alle  con- 
veniènze. 

Convenant  {còn-vp-nànì a.  conveniènte. 

Convenir  icón-ve\  vn.  convenire,  mét- 
tersi d'accòrdo.  Nous  sommefi  conve— 
nu.<  de  nous  rencontrer,  s'  è  convenuto 
d'incontrarci,  abbiamo  convenuto  d'in- 
contrarci. ^  Convenire,  trovarsi  d'ac- 
còrdo nella  stéssa  idèa.  J'en  conviens, 
ne  convengo.  Il  convieni  de  son  errear, 
riconósce  il  suo  erróre.  ^  Convenirsi, 
confarsi;  andar  a  gènio,  garbare.  Ce 
vètement  lui  convieni  bien,  quésto 
vestito  eli  si  conviene  bène.  Voilà  qui 
in'aurait  cojwenu,  quésto  sì  che  faceva 
per  me.  *f  v.  impela,  convenire,  èsser 
d'  uòpo.  Il  onvient  de  Iravailler, 
conviene  lavorare.  ^  Se  convenir  vr. 
piacérsi  reciprocamente,  convenirsi. 

Convont  [còn^vàn]  sm.  adunanza  (f.) 
generale  de'  frammassóni. 
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Conventìcule    (c5n-vàn-ti-cU-lr}    sm.  ' 

conventicola  f. 
Convention  {cóìv-vàii^sión)  sf.  conven- 
zióne, accòrdo  m.,  trattato  m.  ^  Con- 
venzióne, convenzionalità.  Style  de 
convention,  stile  di  convenzióne.  ^ 
^  (Stòria)  Convenzióne. 

Conventionnel  {cón^vàiv-sio-nèl)  a. 
convenzionale,  di  convenzióne.  ^  sm. 
Convenzionale,  mèmbro  della  Con- 
venzióne. 

Conventionnellement  {cónr-vàn-sio- 
nè-le-man)  avv.  convenzionalmente. 

Conventuel  {cón-vàn-tU^él )  a.  conven- 
tuale. 

Convergence  (cón-vèr-^iàrv-se)  sf.  con- 
vergènza. ^  Fig.  concorso  m.,  il  con- 
córrere. La  convergence  des  effoi-ts, 
il  concórso  degli  sforzi.  [gente,  i 

Convercjent  [cón-vèr-giàn]  a.  conver-J 

Converger  [c5n-vèr-gé)  yn.  convèrgere, 
dirigersi  vèrso  un  medésimo  punto. 

Convers  [cón-vér)  a.  convèrso.  Soeur 
converse,  suòra  convèrsa. 

Conversation  {c5n-vèr-sa-sión)  sf.  con- 
versazióne, collòquio  m. 

Conversar  {c5n-vèr-sé)  vn.  conversare, 
parlare  familiarmente.        [vertibile.l 

Conversible  {cón-vèr-si-hlèj  a.  con-J 

Conversion  {cdn-vèr-si5n)  sf.  conver- 
sióne, giro  m.  •[  (mil.)  conversióne.  *[ 
Conversióne,  mutaménto  m.  Conver- 
sion des  rentes,  conversióne  delle  rèn- 
dite. ^  Conversióne,  cambiaménto  (m.) 
di  fède. 

Converti  (cón-vèr)  a.  convertito.  T"  Fig. 
Précher  un  converti,  convertire  un 
convertito.  [bilità.1 

Convertibilité  (cònr-vèr)  sf^  converti-J 

Convertìble  {cón-vèr-ti-ble)  a.  conver- 
tibile. 

Convertir  (con)  va.  convertire,  trasfor- 
mare, mutare,  cambiare. ^^  Convertire  ; 
far  mutar  (a  uno)  parére,  opinióni,  reli- 
gióne. ^  Se  convertir  vr.  convertirsi. 

Convertissable  {conr-vèr-ti-sa-blej  a. 
convertibile. 

Convertissement  {cón^vèr-t i-se-màn) 
sm.  convertiménto,  permutaménto. 

Convexe  (cónr-vèc-sp)  a.  convèsso. 

Convexité  {cón-vèc-si)  sf.  convessità. 

Con\ict  (con)  sm.  (Inghilterra)  galeòtto. 

Convictiòn  {cònr-vic-sion)  sF.  convin- 
zióne, convinciménto  m.  Pièces  à 
convictiòn,  còrpi  di  reato. 

Convié  (con)  sm.  convitato,  invitato. 

Convier  (còn-vié)  va.  invitare;  convitare. 

Convive  {c5n-vi-vej  sni.  convitato, 
commensale.  tvocàbile.1 

Convoeable    {cón-vo-ca-hlc}   a.   con-J 

Convocateur  {cójv-vo-ca-tfir)  a.  m. 
Convocatriee  (tri-se)  af.  che  convoca. 

Convocation  {cÒn-vo-ca-si6n)  sf.  con- 
vocazióne. 

Convoi  (cdn-vuà)  sm.  convòglio.  Convoi 
funebre,  convòglio  funebre,  traspòrto. 
T  (mil.)  convòglio,    carriàggio,  trèno. 


^  (mar.)  convòglio.  ^  (ferrovie)  convò- 
glio, trèno.  [convogliare.] 

Convoiement   {c5ììr-vuù-màn)  sm.  ilj 

Convoitable  {cón-vuà-ta-ble)  a .  de- 
sideràbile. 

Convoiter  (cònr-vuà-té)  va.  bramare, 
agognare, desiderare,    [già,  bramosia.] 

Convoilise  {c6n-vuà-ti-seì  sf.  cupidi'-J 

Convoler  {c6n-vo-lé)  vn.  passare  a  se- 
cónde nózze.  [convoluto.] 

Convolute     {con-vo-lii-té)    a.    (bot).J 

Convolvulacées  [còn-vol-vU-la-sé)  sfpl. 
(bot.)  convolvolàcee .        [convòlvolo.] 

Convolvulus(cón^i/oZ-ru-Zas}sm.(bot.)J 

ConVOQUer  (con-vo-ché)  va,  convocare  : 
chiamare  in  adunanza;  invitare  a  par- 
laménto. 

Convover  (c5n-vuà-ié)  va.  convogliare, 
scortare,  accompagnare. 

Convoyeur  (cón-vuà-ior)  a.  che  con- 
vòglia. *y  sm.  scòrta  f. 

Convulse  (cón-viil-sé)  a.  convulso. 

Convulsil  {cón-vUij  a.  convulsivo. 

Convulsion  [cón-vUl-sión)  sf.  convul- 
sióne ;  agitazióne. 

ConvulsiÒnnaire  (  còn-vUl-sio-nè-re) 
sm.    convulsionàrio. 

Convulsionner  (c5n-vul-sio-né)  va.  far 
venir  le  convulsióni  a... 

Convulsivement  ( cón-vUl-si-ve-màn) 
avv.  convulsivamente. 

Coobligé  a.  coobbligato.       [con  altri.] 

Cooccupant  (o-ca-/3an.  sm.  ciii  occupa] 

Coolie  (cu-li)  sm.  (l'iidia)  facchino. 

Coopérateur  (tor)  a.,  sm.  Coopéra- 
trice  {tri-se)  a.,  sL  cooperante  ;  coope- 
ratóre, cooperatrice. 

Coopératil  a.  cooperativo. 

Coopération  (sión)  sf.  cooperazióne. 

Coopérer  [ré]  vn.  cooperare,  contri- 
buire, concórrere. 

Cooptation  (sión)  sf.  reclutaménto  (m.) 
fatto  dai  membri  stéssi  di  una  società. 

Coordinalion  (sion)  sf.  coordinaménto 
m.,  coordinazióne. 

Coordonnateur  (do-na-tUr)  a.  m., 
Coordonnatrice  (tri-se')  af.  coordi- 
natóre, coordinatrice. 

Coordonné  (do-né)  a.  coordinato.  Les 
coordonnées,  le  coordinate. 

Coordonner  [do-né]  va.  coordinare, 
ordinare  insième. 

Copahu  (pa-ii)  sm.  coppàiba  f.,  coppàu. 

Copain  (j)en)  sm.  (pop.)  compagno. 

Copal  sm.  coppale. 

Copartage  (^e)sm.  condivisióne  f.,  com- 
partecipazióne f. 

Copartageant  (.giàn)  sm.  compartécipe. 

Copartager  (gè)  va.  condividere;  com- 
partecipare a.  [piallatura  f.] 

Copeau  (pò)  sm.  trùciolo,  schéggia  f.,J 

Cophte  (cof-te)  a.  sm.  còfto. 

Copie  (pi)  sf.  còpia.  ^  Fig.  còpia,  imi- 
tazióne, riproduzióne.  Ì_  (a  scuòla) 
pàgina,  compito  m.  ^  (tip.)  manos- 
critto m. 
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Copler  \^ìe)  va.  copiare,  trascrivere,  ^ 
Fig.  copiare,  imitare,  riprodurre. 

Ccfpieusenient  (pia -se -man)  avv.  in 
còpia,  abbondanteménte,copiosaménte. 

Popieux  {pio    a.  abbondante,  copióso. 

Copìste  [stè]  sm.  copista. 

Guposséder  [de)  va.  possedére  in  co- 
ùjune. 

Copossesseur  (5ò>)  sm.  compossessóre. 

CÒpossession  {sión)  sf.  compossessióne  ; 
'compossèsso  m.  [prietàrio."] 

Cbpropriétaire   (tè-re)  sm.   compro-J 

fcopropriélé  sf.  comproprietà. 

Copte  {té^i  a.  sm.  còpto. 

Copulalil  ('/)u    a.  copulativo. 

Copule  (jìii-le;  sf.  (gramm.)  còpula. 

Coq  {eòe)  sm.  gallo.  Coq  de  bruyère, 
urogallo.  ^  Fig.  Rouge  comma  un  coq, 
rósso  cóme  un  tacchino.  Etra  comme 
un  coq  en  pàté,  stare  cóme  un  papa. 
Le  coq  da  vilLage ,  il  gallo  della 
chécca.  [coq,  capocuòco.! 

Coq    (eòe)    sm.    (mar.)   cuòco.    Maitre] 

Coq-à-l'àne  (co-ca-la-ne)  sm.  inv. 
discórso  sènza  capo  né  còda.  ^  Equi- 
voco. 

Coque  {cò-che<  sf.  gùscio  m.,  invòlucro 
m.  C£!uf  à  '.::  coque,  uòvo  a  bére.  ^ 
Gùscio  m.  (della  nóce).  ^  Bòzzolo  ni. 
(del  baco  da  séta).  ^  Scafo  m.,  gùscio 
m.    della  nave). 

Coquebin  {che-hén)  sm.  ingènuo. 

Coquecigrue  (che-si-grii)  sf.  fanfaluca. 

Coquelicot  (cne-li-cd)  sm.  (hot.)  roso- 
làccio; papàvero  de'  campi. 

Coquelourde  [che-lur-dè)  sf.  'hot.) 
anemone  coronària. 

Coqueluche  (che-lU-sce)  sf.  tósse  asi- 
nina. ^  Fig.  Il  est  la  coqueluche  de 
tout  le  monde,  è  il  cucco  di  tutti. 

Coqueniar  {che)  sm.  cùccuma  f.,  bricco. 

Coquerico  {che).  V.  Cocorico. 

Coquerie  {che-ri)  sf.  (mar  )  cucina. 

Coquet  {che)  a.  ricercato  nel  vestirsi.  ^ 
Azzimato,  attillato.  ^  (di  còse)  vago, 
carino.  [civétta.] 

Coqueter  (che-té)  vn.  civettare,  far  laj 

Coquetier  (che-tié)  sm.  ovaiòlo,  mer- 
cante d'uova.  *y  Ovaiòlo,  vasétto  per 
mangiarci  l'uòvo  còtto  col  gùscio. 

Coquetière  {chè-tiè-ré)  sf.  vaso  (m.) 
da  farci  cuòcere  le  uova  col  gùscio. 

Coquette  [chè-te)  a.  sf.  civétta,  civet- 
tuòla, [civetteria.] 

Coquettement  (chè-te-màn)  avv.  conj 

Coquetterie  {ché-te-ri)  sf.  civetteria.  ^ 
(pi.)  moine,  vézzi  m.,  carézze.  Faire 
des  coquPtteries  à  quelqa^un,  civettar 
con  uno,  far  mofne  a  uno. 

Coquilla^e  {chi-ìa-gg}  sm.  ooncnigna 
f.,  gùscio  dei  testàcei.  ^  Conchiglia  f. 
(testàceo). 

Coquille  (chi-ie)  sf.  conchiglia,  gùscio 
m.  (dei  testàcei).  ^  Fig.  Rentrer  dans 
sa  coquille,  riméttere  in  déntro  le 
còma.  ^  Gùscio  ra.  (d'uòvo).  ^  Gùscio 
m.  (di  nóce).  ^  Fig.  Coquille  de  noix, 


gùscio  (m.)  di  nóce.  ^  Còccia  della 
spada).  ^  (tip.)  refuso  m.,  lèttera  scam- 
biata. 

Coquiilier  (chi-lié)  a.  conchilifero.  ^ 
sm.  collezióne  (f.)  di  conchiglie. 

Coquin  {chèn)  sm.  briccóne,  furfante, 
birbóne,  mariòlo.  Un  coquin  fie^'é,  un, 
birbóne  matricolato. 

Coquinerie  {cJn-ne-ri)  sf.  bricconeria, 
birboneria,  furfanteria,  marioleria.  ^ 
Bricconata,  birbonata,  mariolerìa, 
ribalderia. 

Cor  sm.  còrno.  Cor  de  chasse,  còrno  da 
fiato.  ^  Fig.  Demander  une  chose  d 
cor  et  à  cri,  chièdere  una  còsa  a  più 
non  posso. 

Cor  sm.  callo,  induriménto  della  pèlle. 

Cor  sm.  còrno  (del  cèrvo).  Cerf  dix 
cors,  cèrvo  còlle  còma  a  dièci  palchi. 

Corali  {rai)  sm.  corallo.  (PI.  coraux.) 

CoraiUeur  (ra-ior)  sm.  corallàio. 

Coraliien  {ral-li-en)  a. formato  di  coralli. 

Coralligène  (né)  a.  corallifero. 

Corallin  {lèn]  a.  corallino. 

Coralline  (ne)  sf.  corallina. 

Coran  {ràn)  sm.  Corano,  Alcorano. 

Corbeau  {bó)  sm.  còrvo.  Xoiv  comme 
un  corbeau,  néro  cóme  un  còrvo.  ^ 
^  (archit.)  mènsola  f. 

Corbeille  (bè-ie)  sf.  cèsta,  cestino  m., 
corbèllo  m.,  canèstro  m.  ^  Corbeille 
de  mariage,  regali  (mpl.)  per  la  futura 
spòsa.  ^  '^archit.)  vaso  m.  ^  (giardini) 
aiolà. 

Corbillard  (bi-iar)  sm.  carro  fùnebre. 

Corbillon  (bi-ión)  sm.  cestino,  corbel- 
lino. 

-j-  Corbin  (ben)  sm.  còrvo.  Xez  en  bea 
de  corbin,  naso  adunco. 

Cordage  {gej  sm.  cordame.  ^  Fune  f., 
còrda  f. 

Corde  {còr-de)  sf.  còrda,  fune.  La  corde 
du  puits,  la  fune  del  pózzo.  Eehelle 
de  corde,  scala  di  còrda.  ^  (giuoco) 
còrda.  Sauter  à  la  corde,  fare  alla 
còrda.  ^  (mùs.)  còrda.  Instruments  d 
cordes,  struménti  a  còrda.  ^  Fig.  Tou- 
cher  la  corde  sensible,  toccare  il 
tasto  buòno.  '^  Còrda  (dell'  arco).^  Fig. 
Avoir  plusieurs  cordes  à  són  are, 
tener  il  piede  in  più  staffo.  ^  Còrda, 
fune.  Danseur  de  corde,  saltatóre  dì 
còrda,  funàmbolo.  ^  (geom.)  còrda.  ^ 
Fig.  fórca,  patitolo  m.;  capèstro  m. 
Homme  de  sac  et  de  corde,  avanzo  di 
fórca.  ■[  (del  pannoì  còrda.  Ilabit  qui 
montre  la  corde,  àbito  che  móstra  le 
còrde.  "T  (ippismo)  còrda  che  cinse  la 
cista.  Tenir  la  corde,  (fig.)  aver  il 
sopravvènto. 

Corde  a.  tòrto  a  fune  (V.  Corder). 

Cordeau  (c/d)  sm.  cordóne. 

Cordeler  {de-lé)  va.  tòrcere  a  fune. 

Cordelette  Idp-lè-te)  sf.  cordicina. 

Cordelior  (If^-lié)  sm.  frate  francescano. 

Cordelière  \de-liè-re)  sf.  cordiglio  ra., 
cordóne  m.,  cingolo  m,  ^  Cordoncino 
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m.,  cordicèlla  (per  cravatta).  ^  Mònaca 
francescana. 
Corder  (de)  va.  tòrcere  a  fune.  ^  Infu- 
nare ;  méttere  funi  intórno  a. 
Corderie  idé-ri)  sf.  corderia. 
Cordial  a.  ristorativo,  riconfortante.  ^ 
Fig.   cordiale,   affettuòso.   JJes  fapons 
cordiales,  mòdi  affettuòsi.  *y  sm.  cor- 
diale, ristorativo.  (PI.  cordiaux.) 
Cordialement    {le -man)    avv.  cordial- 
mente, affettuosamente. 
Cordialité  sf.  cordialità. 
Cordier  (die)  sm.  funaio,  funaiòlo,  cor- 
daio. ^  Cordièra  f.  (per  le  còrde  degli 
strumenti). 
Gordon  (don)  sm.  cordóne,  cordoncino. 
Le  Gordon  de  la  sonnette,  il  cordóne 
del  campanèllo.   Cordons  de  souliera, 
legaccioli.  ^  Fig.  Tenir  les  cordons  de 
la    bourse,  poter  dispórre  del  denaro 
comune.    Un  cordon  hleu,  una  brava 
cuòca.  •[  Còrda  f.  (per  aprir  l'uscio  di 
casa).   Tìrer  le  cordon,  tirar  la  còrda. 
*!"  (órdine  cavalleresco)  cordóne.  Grand 
cordon  de  la  Légion  d'Honneur,  gran 
cordóne  della  Legión  d'Onore.  ■[  (ar- 
chit.)  cordóne.  ^  \xnì\.,  ecc.)  cordóne. 
Cordon  sanitaire,  cordon  sanitàrio. 
Cordonner    (do-né)    va.  tòrcere  a  uso 

cordóne. 
Cordonneiie   [do-ne-ri)  sf.  calzoleria. 
Cordonnet  {do-nè)  sm.  cordoncino. 
Cordonnier  (do-nié)  sm.  calzolàio. 
Coréen  [ré-én)  a.  (geop.)  coreano^ 
Coreligionnaire   {re-Ti-gìo-nè-rej   sm. 

correligionàrio. 
Coréopsis  sm.  (bot.)  coreòpside  f. 
Coriace  [se)  a.  coriàceo. 
Coriandre  [riàn-dre)  sf.  (bot.)  coriàn- 
dolo m.,  coriandro  m.  [rindóne."] 
Corindon  (rèn-dón)   sm.  (miner.)  co-J 
Corinthien    (rèn-ii-én)     a.    corintio, 

corinzio. 
Corine  {me)  sf.  (bot.)i  sòrba.. 
Cormier  {mie)  sm.  (bot.)  sòrbo. 
Cormoran  {ràn)  sm.  (zool.)  smèrgo. 
Cornac    sm.    conduttóre    d'elefanti.   ^ 

Fi^.  guida  f. 
Cornage  {gè)  sm.  (veter.)  bolsàggine  f. 
Cornaline  {ne)   sf.  corniòla,   cornalina 

(àgata). 
Cornard  {nar)  a.  (di  cavallo)  bólso. 
Corna  {ne)  sf.  còrno  m.  Les  comes  da 
boeufy   le    corna   del    bue.   Peigne  de 
come,  pèttine  di  còrno.  ^   Corno  m. 
(della  lumaca).    ^  Les    rornes  de   la 
lune,    le    còma    della     luna.     Come 
d'ahondance,  cornucòpia.   ^  Còrno  m. 
Appels  de  come,  richiami  di  còrno.  ^ 
Corno  m-,  calzatóio   m.  ^   Unghia  (di 
cèrti  animali).   ^   Oi"écchio  m.    (d'un 
fòglio  di   carta).    Faire    une    come  à 
une  page,  fare  un  orécchio  a  una  pà- 
gina. ^  Còrno  m.   (pi.  còmi)     punta 
(d'un  cappèllo). 
Come  a.  còrneo. 
Cornee  'jì^  sf  ■  (anat-.}  còrnea. 


Gorneille  {nè-ie)  sf.  cornàcchia.  ^  Fig. 
Camme  une  corneille  qui  ahat  des 
noix,  alla  sventata. 

Cornélien  [li-èn]  a.  (letter.)  corneliano. 

Cornement  {nè-màn)  sm.  zufolaménto, 
fischiaménto.  Jpiva.l 

Comemuse   {ne-mii-Se)    cornamusa,] 

Cornemuseur  {ne-mii-sòr)  sm.  sonatóre 
di  cornamusa. 

Corner  (ne)  vn.  comare,  sonare  il  còrno. 
^  Zufolare,  fìsciiiare.  Les  oreilles  me 
coment,  mi  fischiano  gli  orécclii.  ^  va. 
fare  un  orécchio  (a  un  fòglio  di  carta). 
^  (fam.)  strombazzare,  strombettare, 
far  sapere  a  suòn  di  trómba. 

Cornei  (né)  sm.  (mus.)  cornétto,  coi'- 
nétta  f.,  còrno.  Comet  à  pistons,  còrno 
a  pistóne,  còrno  a  màcchina.  ^  Comet 
acoustique,  trómba  acùstica.  ^  Cartòc- 
cio, cartata  f.  Un  cornei  de  bonhons, 
un  cartòccio  di  chicche.  ^  Calamàio 
tascàbile.  ^  Bussolòtto  (per  giocare  a' 
dadi). 

Cornette  {nè-te)  sf.  cuffia,  ^f  Cornétta, 
bandièra  di  cavalleria.  ^  -f  sm.  cor- 
nétta f.,  alfière.  [di  cònio."! 

Cornettista    {nè-ti-ste)   sm.    sonatóre] 

Comiche  (sce)  sf.  (archit.)  cornicióne  m. 

Cornichon  {sción)  sm.  cetriolino.  ^ 
Fig.  baggiano,  citrullo,  cetriòlo. 

Cornière  \re)  sf.  dóccia. 

Cornouille  {nu-ie)  sf.  (bot.)  corniòla. 

Cornouiller  {nu-ié)  sm.  (hot.)  còr- 
niòlo. 

Corna  (nri)  a.  cornuto.  ^  Fig.  /<iees 
cornues,  idèe  strampalate.       [stòrta. H 

Cornue   (nU)  sf.  vaso  (m.)  da  stillare,] 

Corollaire  (lè-re)  sm.  corollàrio. 

Corolla  {rò-le}  sf.  (bot.)  corólla. 

Coron  {ròn)  sm.  gruppo  di  case  di  mi- 
natóri. 

Coronaire  {nè-re)   a.  (anat.)  coronàrio. 

Coronai  a.  (anat.)  coronale.  (PI.  coro- 
naux.)  [dice  istruttore."! 

Coronar  (nò>)  sm.    (Inghilterra)  giù-] 

Coronoide  {de)  a.  (anat.)  coronòide. 

Corozo  {so)  sm.  matèria  (f.)  bianca  da 
far  bottóni. 

Corporal  sm.  (eccles.)  corporale. 

CorporaJité  sf.  corporeità. 

Corporati!  a.  di  corporazióne. 

Corporation  isiòn)  sf.  corporazióne. 

Corporei  {rèi)  a.  corpòreo,  che  na 
còrpo.  1'  Corporale,  corpòreo,  del  còrpo. 

Corporellemant  {rè-le-màn)  avv.  cor- 
poralmente. 

Corps  cor)  sm.  còrpo.  Le  corps  hu- 
main,  il  còrpo  umano.  Corps  orga^ 
niques,  còrpi  orgànici.*!  Fìg.Combattre 
corps  à  corps^  combàttere  a  còrpo  a 
còrpo.  Un  corps  à  corps,  una  zuffa. 
Avoir  le  diable  aa  corps,  aver  il  dià- 
volo in  còrpo.  Faire  une  chose  à  son 
corps  défendant,  fare  una  còsa  a  ma- 
lincòrpo, a  malincuòre.  A  corps  perda, 
a  còrpo  mòrto.  Se  donner  corps  et 
dme    à    une   entreprise,    méttersi    di 


COR 


—  131  — 


COR 


petto,  a  tutt'  uòmo  a  un'  imprésa.  Le 
corps  da  délit,  il  còrpo  del  delitto. 
Corps  de  garde,  còrpo  di  guardia. 
Le  navire  s'est  perda  corps  et  biens, 
la  nave  è  affondata  colle  persóne  e 
còlla  ròba.  ■[  Còrpo,  cadavere.  ^  (mil.) 
còrpo.  Corps  d'armée,  còrpo  d'armata. 
*[  Còrpo,  corporazióne  f.,  órdine,  cèto. 
Le  corps  enseignant,  il  còrpo  inse- 
gnante. ■[  Fig.  còrpo,  consistènza  f., 
fòrza  f.  Ce  v-m  a  du  corps,  quésto  vino 
ha  còrpo.  ^  (fisica,  chxm.  )  còrpo.  La 
chate  aes   corps,   la  caduta  dei  gravi. 

Corpulence  (pii-làn-se)  sf.  corpulènza. 

Corpulent  {pU-làn)  a.  corpulènto,  cor- 
pacciuto. 

Corpuscule  {pU-scii-ie}  sm.  corpùscolo. 

Correct  (rèct)  a.  corrètto,  castigato, 
esatto,  confórme  alle  règole.  ^  Con- 
veniènte, confórme  alla  buòna  creanza, 
costumato, 

Correetement  {rèc-te-màn)  aw.  corret- 
tamente. ^  Costumatamente. 

Correct eur  {rec-tor)  sm.  correttóre. 

Correctif  sm.  correttivo. 

Correction  [rèc-sión)  sf.  correzióne, 
riprensióne,  punizióne.  J/aÌ5onc?e  cor- 
rection, casa  di  correzióne.  ^  Corre- 
zióne, il  corrèggere.  La  correction  des 
épreaves,  la  correzióne  delle  bozze. 
Épreaves  pleines  d^  corrections,  bózze 
piène  di  correzióni.  ^  Fig.  correttézza, 
castigatézza,  costumatézza. 

Correctionnel   .«io-néri  a.  correzionale. 

Correctionnellement  {sio-nè-lè-màn) 
avv.  correzionalmente. 

Corrélatil  a.  correlativo. 

Corrélation  (sión)  sf.  correlazióne. 

Correspondance  {p5nr-dun^se )  ef.  cor- 
rispondènza, relazióne,  connessióne.  ^ 
(ferrovie!  coincidènza  La  correspon- 
dance de  deux  trains,  la  coincidenza 
di  due  trèni.  ^  Comunicazióne.  ^ 
Corrispondènza,  cartéggio  m.  Etre  en 
correspondance  area  qaelqà'an,  èssere 
in.  corrispondenza  con  uno.  Dépouiller 
sa  correspondance,  lèggere  le  lèttere 
ricevute.  ^  Epistolario  m.,  raccòlta  di 
lèttere. 

Correspondant  (p5n-dàn)  a.  corris- 
pondènte. ^  sm.  corrispondènte.  Le 
correspondant  d'un  journal,  il  corris- 
pondènte d'un  giornale. 

Correspondre  pón-dr^-  vn.  corrispón- 
dere, comunicare.  ^  Corrispónciere, 
carteggiare,  èssere  in  corrispondènza. 
Il  correspond  avec  un  Italien,  corris- 
pónde con  un  Italiano.  ^  Corrispón- 
aere,  èssere  confórme;  rispóndere.  Les 
dépenses  doivent  correspondre  aax  re- 
venus,  la  spésa  deve  corrispóndere 
all'  entrata.  ^  Se  correspondre  vr. 
corrispóndersi. 

Corrida  sf.  combattiménto  (m.)  de'  tòri. 

Corridor  (co-ri)  sm.  corridóio,  andito. 

Corrige  [co-ri)  a. corrètto.  ^  sm.  lavóro 
corretto. 


Corriger  (co-ri-gé)  va.  corrèggere,  pu- 
nire, castigare  (una  persóna).  ^  Cor- 
reggere, riméttere  sulla  via  diritta 
(una  persóna).  ^  Corrèggere,  miglio- 
rare (una  còsa).  Corriger  sa  pr(jnon- 
ciation,  corrèggere  la  pronùncia.  Cor- 
riger une  composition,  corrèggere  una 
compos-'zióne.  ^  Contemperare,  mode- 
rare, mitigare.  Sa  doaceur  corrige  un 
peu  sa  sévérité,  la  sua  dolcézza  con- 
tèmpera un  pòco  la  sua  severità.  ^  Se 
CORRIGER  vr.  corrèggersi,  ravvedérsi. 
Il  s'est  corrige,  s'è  ravveduto. 

Corroborant  {ràn)  a.,  sm.  corrobo- 
rante. 

Corroboration  (sidn)  sf.  corrobora- 
ménto m. 

Corroborar  tré]  va.  corroborare,  rin- 
vigorire. ^  Fig.  corroborare,  rinfor- 
zare, [corrosivo.  "1 

Corrodant  (dàn)   a.,  sm.  corrodènte,] 

Corroder  (de)  va.  corródere,  ródere, 
consumare.  [pèlli.] 

Correi  (cor-ruà)  sm.  cóncia  (f.)  dellej 

Corroierìe  (ruà-ri)  sf.  conciatura,  cón- 
cia. ^  Cóncia,  stabiliménto  (m.)  per 
conciar  le  pèlli. 

Corrompre  (co-rón-prè)  va.  corrom- 
pere, mandare  a  male,  guastare,  putre- 
fare. La  chaleur  corrompi  la  viande, 
il  caldo  corrómpe  la  carne.  ^  Fig.  cor- 
rómpere, depravare.  Corrompre  la 
ieunesse,  corrómpere  la  gioventù.  ^ 
Fig.  corrómpere,  alterare.'^CorT'onipre 
la  langue,  corrómpere  la  lingua.  ^ 
Fig.  corrómpere,  subornare.  7Z^«  cot^ 
rompa  ses  Juges,  corruppe  i  giùdici.  ^ 
Fig.  guastare,  sciupare,  diminuire.  La 
crainte  corrompi  te  plaisir,  la  paura 
guasta  il  piacére.  ^  Se  corrompre 
vpr.  corrómpersi,  guastarsi. 

Corrompu  (rònr-pu)  a.  corrótto,  guasto. 

Corrosit  a.,  sm.  corrosivo. 

Corrosion  [sión)  sf.  corrosióne. 

Corroyage  {rvà-ia-gè)  sm.  cóncia  (f.) 
delle  pèlli. 

Corroyer  {ruà-ié)  va  conciare  (il  cuòio). 

Corroyeiir  (rua-iHr)  sm.  conciatóre. 

Corrupteur  (rUp-tor)  a.,  sm.  corrut- 
tóre. 

Corruptibilité  (rUp)   sf.  corruttibilità. 

Corruptible  {rUp-ti-blé)  a.  corrutti- 
bile. 

Corruption  (riip-sión^  sf.  corruzióne, 
alterazióne.  Corruption  de  Vair,  cor- 
ruzióne dell'  ària,  f  Fig.  corruzióne, 
subornazióne.  ^  Fig.  corruttèla  cor- 
ruzióne. La  corruption  des  moears,  la 
corruttèla  de'  costumi.  [trice.] 

Corruptrice  (riìp-tri-se)  a.,  sf.  corrut-  J 

Corsage  (sa-ge)  sm.  giubbétto,  vita  f. 
(àbito  da  dònna  che  cuòpre  ilbustol. 

Corsaire  lsè-re\  sm.  corsaro,  ladro  di 
mare.  ^  a.  Navire  corsaire,  nave  cor- 
sara. 

Corse  [sé]  a.  (geog.)  còrso. 

Corse   {sé)  a.  che  ha  còrpo,  fòrz.T.  con- 
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BÌstènza.  ^  Fig.  Une  histoire  corsée, 
un  raccónto  drammatico. 

Coi'selet  (sé-lè)  sm.  corsalétto.  ^  Torace 
di  cèrti  insètti. 

Corser  (sé)  va.  dare  còrpo,  dar  consis- 
tenza, dar  fòrza  a...  ^  Fig.  Covser  un 
récit,  rèndere  un  raccónto  più  dram- 
matico. 

Corset  {se)  sm.  busto,  fascétta  f. 

Corselier  (se-tié)  sm.  fascettàio,  bus- 
tàio.  ^  Corsetière  sf.  fascettaia,  bus- 
taia. 

Cortège  (gè)  sm.  cortéggio,  cortèo  ;  (in 
cattiva  parte)  codazzo.  [crtu.v.)l 

Cortical  a.  (bot.)  corticale.  (PI.  corti- j 

Coruscation  {rU-sca-sidn)  sf.  corusca- 
zióne. 

Corvéable  (ble)  a.  dal  quale  si  può  esi- 
gere una  comandata. 

Corvée  (ve)  sf.  comandata,  lavóro  (m.) 

fratùito  impósto  ai  vassalli  per  servizio 
el  signóre.  *|^  (mil.)  comandata.  ^  Fig. 
ammazzatóio  m.,  lavóro  (m.)  improbo. 
^  Fig.  seccatura,  fastidio  m. 

Corvette  (vè-té)  sf.  (mar.)  corvétta. 

Corvidés  {de)  smpl.  (zool.)  còrvidi. 

Corybanle  {ri-ban-te)  sm.  coribante. 

Corymbe   {rèn-bé)    sm.  (bot.)  corimbo. 

Corymbilère  {rèiv-bi-fè-re)  a. (bot.)  co- 
rimbifero. 

Coryphée  (ri-fé)  sm.  corifèo. 

Coryza  (ri-sa)  sm.  (med.)  corizza  f.,  in- 
freddatura f. 

Cosaque  (sa-che)  sm.  cosacco,    [canto."] 

Cosecante  {sé-càn-te)  sf.  (s;eom.)  cose-J 

Cosiflnataire  {si-gna-tè-re)  sm.  chi  ha 
firmato  con  altri. 

Cosinus  (niis)  sm.  (geom.)  coséno. 

Cosmétique  (c/ie)  a.,  sm.  cosmètico. 

Cosmique  (che)  a.  còsmico. 

Cosmogonie  {ni)  sf.  cosmogonia. 

Cosmogonique  [che]  a.   cosmogònico. 

Cosmographe  (fé)  sm.  cosmògrafo, 

Cosmograpbie  (fi)  sf.  cosmografia. 

Cosmographique  (che)  a.  cosmogrà- 
fico. 

Cosmologie  (gi)  sf.  cosmologia. 

Cosmologique  (che)  a.  cosmològico. 

Cosmopolite  (te)  sm.  cosmopolita.  ^  a. 
cosmopolitico.  [litismo."! 

Cosmopolitisme   (me)  sm.  cosmopo-J 

Cosse  (còse)  sf,  giìscio  m.,  baccèllo  m. 

Cossu  (sii)  a.  che  ha  gùscio.  *J  Fig. 
ricco,  danaróso. 

Costai  a.  ^anat.)  costale.  (PI.  costaux.) 

Costume  (tU-mé)  sm.  vestito,  àbito.  ^ 
Costume,  mòdo  di   vestirsi,  vestiàrio. 

Costume  (tii-mé)  a.  vestito.  ^  Bai  cos- 
tume, ballo  in  màschera. 

Costumer  (tii-mé)  va.  vestire.  ^  Mas- 
cherare. ^  Se  costumer  vr.  vestirsi. 
^  Travestirsi,  mascherarsi.  Se  costur- 
mer  en  saldai,  travestirsi  da  soldato. 

Costumier  (tO-mié)  sm.  chi  fa  ó  vénde 
vestiti.^  (teatro)  vestiarista, trovaròbe. 

Cotangente  (tàn-giàn-te)  sf.  (geom.) 
cotangènte. 


Cote  (cò-te)  sf.  quòta,  porzióne  che  tócca 
a  ciascuno  in  un  pagaménto.  *\  Cote 
mal  taillée,  computo  alla  gròssa  ; 
(fig.)  rimpasto  alla  mèglio.  ^  Con- 
trasségno m.,  ségno  m.  (mésso  sugli 
oggetti  per  classificarli).  ^  (topo- 
grafia) quòta.  1'  (comm.)  listino  m. 
7^rt  cote  de  la  Èourse,  il  listino  della 
Bórsa. 

Còte  (có-te)  sf.  (anat.)  costola,  còsta.  ^ 
Fig.  Se  tenir  les  còtes,  sbellicarsi 
dalle  risa.  Còte  à  còte,  l'uno  accanto 
all'  altro.  ^  Costola.  Les  còtes  da  me~ 
lon,  le  costole  del  popóne.  ^  Còsta, 
terréno  (m.)  in  pendio,  érta,  salita.  A 
mi-còte,  a  mézza  còsta.  ^  Còsta,  spiàg- 
gia, lido  m.  Artillerie  de  còte,  arti- 
glieria da  còsta.  ^  Fig.  Etre  à  la  còte, 
essere  in  cattive  acque. 

Coté  (có-té)  sm.  lato,  fianco.  ^  Etre  à 
coté  de  quelqu'un,  èssere  accanto, 
allato  a  uno.  Kegarder  de  coté,  guar- 
dare di  sbièco.  Du,  coté  de...,  dalla 
parte  di...  ^  Fianco,  parte  (f.)  late- 
rale. ^  (in  generale)  parte  f.,  canto. 
De  tous  còtés,  da  ógni  parte.  Mettre 
de  coté,  méttere  in  disparte,  in  sèrbo. 
Laisser  de  coté,  lasciare  da  parte.  Ne 
pas  savoir  de  quel  còte  se  tourner, 
non  saper  da  che  parte  rifarsi.  C'est 
son  coté  faible,  è  il  suo  débole.  ^ 
(§eom.)  lato.  ^  Fig.  aspètto.  Le  bon 
coté  de  la  chose,  il  buòno  della  còsa. 
Prendre  la  chose  par  le  bon  coté, 
prèndere  la  còsa  per  il  suo  vèrso.  ^ 
(parentèla)  lato.  Du  coté  maternel,  da 
lato  di  madre.  ^  Fig.  parte  f.  Je  me 
range  de  votre  còle,  tengo  dalla 
vòs#i-a  parte,  sto  con  vói. 

Coteau  (tó)  &m.  pòggio,  collina  f. 

Cótelé  (te)  a.  costolato,  costoluto. 

Còtelette  (có-te-lè-te)  sf.  (cucina)  cos- 
tolétta. ^  (pi.)  (iròn.)  fedine. 

Coter  (té)  va.  quotare.  ^  Contrasse- 
gnare, notare.  [chiesuòla.] 

Coterie  (te-ri)  sf.  combriccola,  cricca,] 

Cothurne  (tiii^ne)  sm.  coturno.  Chaus- 
ser  le  cothurne,  calzar  il  coturno, 
calcar  le  scène. 

Còtier  (có-tié)  a.  costièro.  Navigation 
còtière,  navigazióne  costièra.  Pilote 
còtier,  pilòta  costièro.  ^  sm.  nave  (f.) 
che  fa  il  cabotàggio. 

Cotignac  sm.  cotognato. 

Cotillon  (fi-iòn.)  sm.  gonnèlla  f.,  sotta- 
nina f.  T  Cotigliòn,  ballo  di  società. 

Cotisation  (siòn)  sf.  quòta.  ^  Collètta. 

Cotiser  (sé).  Se  cotiser  vr.  fare  una 
collètta. 

Colon  (tòn)  sm.  cotóne,  bambàgia  f.  ^ 
Fie.  Filer  un  m,auvais  coton,  èssere  in 
cattive  acque,  a  cattivo  partito. 

Cotonnade  (to-na-dn)  sf.  cotonina. 

Cotenne  (to-né)  a.  cotonóso  ;  accotonato. 

Cotonner  (to-né).  Se  cotonner  vr. 
accotonarsi. 
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Cotonnerie  {to-ne-ri)  sf.  cotonificio  m. 
^  Piantagióne  di  cotóne. 

Cotonneux  (to-no)  a.  cotonóso. 

Cotonnier  (to-nié)  sra.  cotóne  (piantai. 

Cotonnier  {to-nié)  a.  del  cotóne.  ^  sm. 
operàio  d'  un  cotonificio. 

Cotoa-poudre  (tòn-pa-dre)  sm.  cotóne 
fulminante. 

„2òtoyer  (co-tuà-ié)  va.  costeggiare. 

Cotre  (tre)  sm.  nave  (f.)  mercantile  di 
tin  àlbero. 

Cotret  (tré)  sra.  fastèllo.  [zina  f.] 

Cottage    (tè-dge)    sm.  villino,    palaz-J 

Cotte  {cò-te)  sf.  gonnèlla.  ^  Cotte  d'ar- 
mes,  còtta  d'arme.  Cotte  de  mailles., 
giaco  m. 

Cotuteur  (tU-tiir)  sm.  contutóre 

Cotyle  {ti-ìe)  sf.  (anat).  còtila.  [lèdone 

Cotyìédon  {ti-lé-dón)  sm.  (bot.)  coti 

Cotylédoné  a.  (bot.)  cotiledòneo 

Cou  (c£i)  sm.  còllo.  \  Se  casser  le  cou, 
rompersi  l'osso  del  còllo,  ^e  jeter  au, 
cou  de  quelqu'un,  buttarsi  al  còllo 
d'  uno.  Tordre  le  cou  à  an  poulet,  ti- 
rar il  còllo  a  un  póllo.  Couper  le  cou, 
mozzar  il  capo.  ^  V.  Col. 

Couac  (cu-ao'^  sm.  stécca  f.,  vóce  (f.) 
stonata.  Faire  un  couac,  fare  una 
stécca. 

Couard  (cu-ar)  a.  sm.  codardo,  vile. 

Gouchage  (ca-scici-ge'i  sm.  il  méttere 
a  lètto.^  Il  rovesciare.  ^  (agric.)  sot- 
terraménto della  vite. 

Couchant  (cu-sciàn)  a.  che  si  corica.  ^ 
Chien  couchant,  cane  da  férmo.  Soleil 
couchant,  sóle  che  tramónta.  ^  sm. 
occidènte,  ponènte,  occaso,.  ^  Fig.  tra- 
mónto. 

Couche  (cn-scé)  sf.  lètto  m.  ^  Braca 
(pi.)  de'  lattanti.  ^  (al  plurale)  parto 
m.  sing.  ^  Strato  (ra.)  di  terriccio; 
strato  (m)  di  concime.  ^  Strato  (m.) 
di  frutti.^  Strato  (m.)  di  colóre,  mano 
di  colóre.  "^    geol.)  strato  m. 

Coucher  (cu-scé)  va.  méttere  a  lètto. 
^  Rovesciare,  distèndere,  buttar  giù, 
méttere  a  giacere,  méttere  a  tèrra. 
(Fig.)  Coucher  sur  le  carreau,  far  ri- 
maner cadàvere.  ^  Inclinare,  piegare.  ^ 
Méttere  in  carta.  Coucher  quelqu'un 
sur  son  testament,  fare  un  làscito  a 
uno.  ^  Coucher  quelqu'un  en  joue, 
spianare  lo  schiòppo  cóntro  uno.  ^  vn. 
passare  la  nòtte,  dormire,  giacere.  ^ 
Se  coucher  vpr.  coricarsi,  andare  a 
lètto.  ^  (del  sóle)  tramontare. 

Coucher  (cu-scé)  sm.  il  coricarsi.  ^  11 
lètto,  il  mòdo  col  quale  uno  è  cori- 
cato.^ Il  tramontare,  il  tramónto.  Un 
splendide  coucher  de  soleil,  uno  splèn- 
dido tramónto  di  sóle. 

Couchette  (cu-scè-te)  sf.  tettùccio  m. 
^  (mar.)  cuccétta. 

Coucheur  (cu-scitir)  sm.  compagno  di 
lètto.  ^  Fig.  Un  mauvais  coucheur, 
un  uòmo  permalóso,  piccóso. 
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Couci-Couci  (cu-$i)  loc.  a\-v.  cosi  così, 
mediocremente. 

Coucou  (cu)  sm.  cuculo  (uccèllo).  ^ 
Cuccù,  oriolo  coi  cuculo. 

Coude  (cu-de)  sm.  gómito.  ^  Fig.  Lever 
le  coude,  alzar  il  gómito.  Jouer  des 
coudes,  andar  avanti  coi  gómiti.  ^  Fig. 
gómito,  àngolo.  La  route  fait  un  coude, 
la  strada  fa  gómito. 

Goudée  {cu-dé\  sf.  (misura)  cubito  m. 
^  Fig.  Avoir  ses  coudées  l'ranclies, 
aver  le  mani  libere. 

Gou-de-pied  [cu-de-pié)  sm.  còllo  del 
piede. 

Couder   (cu-dé)  va.  piegare  a  gómito. 

Goudoiement  (  cu-duà-mànj  sm.  il 
toccar  col  gómito. 

Goudoyer  (cu-duà-ié)  va.  toccar  col 
gómito.  ^  Star  accanto  a. 

Coudraie  (cu-drè)  sf.  luògo  (m.)  pian- 
tato di  nocciòli. 

Goudre  [cu-dre)  va.  cucire.  Machine  à 
coudre,  màcchina  da  cucire. 

Goudrette  (cu-drè-te)  sf.  V.  Coudraie, 

Coudrier  [cu-drié)  sm.  nocciòlo. 

Gouenne  [cu-a-ne)  sf.  coténna. 

Gouenneux  (cu-a-nó)  a.  cotennóso.  .47i«' 
gine  couenneuse,  angina  cotennósa. 

Gouette  (cu-è-te)  sf.  cóltrice. 

Gouguar  (cu)  sm.  tigre  (f.)  d'America. 

Couiage  (cu-la-ge)  sm.  pèrdita  (f.)  di 
liquido.  T  (arti  e  m.j  colatura  f..  gètto. 
^  Fig.  scialacquaménto. 

Goulant  (cu-làn)  a.  flùido,  scorrévole. ^ 
Fig.  flùido,  scorrévole,  na.tuT aie.  Sty le 
coulant,  stile  scorrévole.  ^  Noeud  coxjf 
lant,  nòdo  scorsóio.  ^  Fig.  Un  carac- 
tére  coulant,  un  uòmo  alia  buòna, 
alla  mano.  Il  est  trop  coulant,  è  tròppo 
corrènte. 

Goulant  (cu-làn)  sm.  anello. 

Goulé  (cu)  sm.  (mus.)  legatura  f.  •\  (fon- 
ditóriì  òpera  (f.)  gettata. 

Goulé  (cuipp.  a.  V.liDouLER.  ^(fonditóri) 
gettato.  '^  (mar.)  affondato.  ^  Fig.  ro- 
vinato. 

Goulée  (cu-lé)  sf.  (calligrafia)  corsivo 
m.  1  (fonditóri)  gètto  m.;  colatura.  ^ 
Fèrro  (m.)  colato,  colaticcio  m. 

Couler  (cu-lé')  vn.  (di  fiume)  scórrere. 
^  (d'acqua)  colare,  sgocciolare.  L'eoo 
coule  au  toit,  l'acqua  cóla  dal  tétto. 
Le  sang  coule,  cóla  il  sangue.  ^  (di 
bótte)  colare,  versare,  gémere.  ^  (di 
tèmpo)  pa.ssare,  trascórrere.  ^  (mar.ì 
andar  a  fóndo,  affondare.  ^  (di  fióri) 
incatorzolire.^  va.  (fonditóri)  gettare, 
colare.  Couler  une  statue,  gettare  una 
stàtua.  ^  Affondare,  mandare  a  fóndo.- 
Couler  un  navire,  affondar  una  nave. 
^  Fig.  rovinare  (una  persóna).  ^  Far 
passare  di  soppiatto,  dare  con  des- 
trézza. Couler  un  regard,  guardare 
alla  sfuggita.  ^  Couler  la  lessive, 
méttere  il  ranno. 

Couleur  cu-ltir)  sf.  colóre  m.  Costume 
de   couleur,    vestito   dì   colóre.    Il    a 
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hangé  de  couleur,  ha  fatto  un  cèrto 
colóre.  U  est  devenii  de  toutes  les  coa- 
leurs,  ài  fece  di  mille  colóri.  Il  en  a 
fait  de  toutes  les  couleurs,  ne  ha  fatto 
di  tutti  i  colóri.  Les  couleurs  nationa- 
les,  i  colóri  nazionali.  Coulear  pollti- 
que,  colóre  politico.  Soas  coulear  de 
religion,  sótto  colóre  di  religióne.  ^ 
Homme  de  couleur,  mulatto.  ^  (carte 
da  giuoco)  colóre  m.,  séme  m. 
Couleuvre  icu-lS-vre)  sf.  biscia,  colu- 
bro m.  ^  Fig.  Avaler  des  couleuvres, 
inghiottire  boccóni  amari. 
Coulevrine  {cu-lè-vri-nej  sf.  colubrina 

(cannóne). 
Coulis  (cv^li)  sm.  (cucina)   sugo  colato. 

^  a.  Vent  coulis,  ària  colata. 
Coulisse  {cu-li-se)  sf.  scanalatura.  ^ 
(cucitura)  guaina.  La  coulisse  d'une 
chemise,  la  guaina  d'  una  camicia.  ^ 
Fig.  Faire  les  yeux  en  coulisse,  far 
l'occhiolino.  ^  (teatro)  quinte  pi. Z)«n5 
la  coulisse^  fra  le  quinte.  ^  Fig.  il 
retroscèna,  la  parte  nascósta  al  pùb- 
blico. Les  coulisses  de  la  politicjue, 
i  retroscèna  della  politica,  "f  (Bórsa) 
riunióne  de'  sensali  che  fanno  da 
agènti  di  càmbio. 
Coulisse  {cvt^li-sé)  a.  scanalato,  con 
scanalatura.  [nalatura  f  ,"| 

Coulisseau  {cu-li-só)  sm.  piccola  sca-J 
Coulissier  (cu-li-sié)  sm.  sensale  che  fa 

da  agènte  di  càmbio. 
Couloir  (cu-luàr)  sm.  àndito,  corri- 
dóio. ■[  (cucina)  colino. 
Couioire  (cu-luà-rei  sf.  (cucina)  cóla. 
-j-  Coulpe  icul-pe)  sf.  cólpa. 
Coulure  (cu-lu-re)  sf.  l'imbozzacchire 
(m.)  della  vite.  ^  (fonditóri)  colaticcio 
m. 
Coup  (cu)  sm.  (in  generale)  cólpo.  ^ 
Cólpo,  percòssa  f.,  bussa  f.,  bòtta  f. 
Recevoir  un  coup,  ricévere  un  cólpo. 
Coup  depoing,  pugno.  Coup  de  pied, 
càlcio.  Coup  de  poing  américain,  ti- 
rapugni americano,  bans  coup  ferir, 
sènza  cólpo  ferire.  ^  Cólp  ),  ferita  f . 
Criblé  de  coups ,  crivellato  di  ferite. 
Coup  de  couteauy  coltellata  f.  Frappé 
d'un  coup  de  couteau,  accoltellato.  ^ 
Cólpo,  scàrica  (f.)  d'  un'  arme  da  fuòco. 
Coup  de  feu,  fucilata  f.,  schioppettata  f. 
Coup  de  canon,  cannonata  f.,  cólpo  di 
cannóne.  ^  Sórso,  quanto  si  béve  in 
una  vòlta.  Boire  à  petits  conps,  cen- 
tellinare. ^  Fig.  cólpo.  Un  coup  de 
main,  un  cólpo  di  mano.  Donner  un 
coup  de  main  à  quelqa'un,  dare  una 
mano  a  uno.  Coup  de  fortune,  cólpo 
di  fortuna.  Coup  de  gràce,  cólpo  di 
grazia.  Coup  d'état,  cólpo  di  stato. 
Coup  de  thè  atre,  cólpo  di  scèna.  Coup 
de  plet,  retata  f.  Coup  de  «oieiY,  solata 
f.  Coup  d'air,  cólpo  d'aria.  Coup  de 
tète,  scappata  f.  Coup  de  chapeau, 
«cappellata  f.  Coup  d'essai,  primo 
sàggio.  Coup  de   maitre,  cólpo  maès- 


tro. Un  beau  coup,  un  bèi  cólpo.  Ris- 
quer  le  coup,  tentare  il  cólpo.  Maiiquer 
son  coup,  sbagliare  il  cólpo.  Fair» 
d'une  pierre  deux  coup»,  pigliare  due 
piccióni  ad  una  fava.  .A  coup  sur  !  cer- 
tamente !  Tenter  une  chose  à  coup 
sur,  tentar  una  còsa  a  cólpo  sicuro. 
Apr-ès  coup,  a  còse  fatte.  Un  coup  de 
piume,  un  tratto  di  pènna.  Tomber 
sous  le  coup  de  la  loi,  cadére  sótto 
l'impèro  della  légge.  Etre  sous  le  coup 
de  l'émotion,  èssere  ancóra  tutto  com- 
mòsso. Sur  le  coup,  sul  cólpo.  Pour  le 
coup,  c'en  est  trop  !  quésta  pòi  è  tròppo 
gròssa  !  C'est  un  homme  qui  a  un  bon 
coup  d'ceil,  è  un  uòmo  che  vede  a 
cólpo  d'òcciiio.  Quel  beau  coup  d'ceil  ! 
che  bèlla  vista  !  Donner  un  coup  d'oiil 
à  une  chose,  dare  un'  occhiata  a  una 
còsa.  Echanger  un  coup  d'ceil,  scam- 
biare un'  occhiata.  ^  Tout  à  coup,  a 
un  tratto,  di  repènte,  improvvisamente. 
Toat  d'un  coup,  tutto  d'un  tratto.  A 
tout  coup,  ógni  vòlta.  Coup  sur  coup, 
sènza  interruzióne.  [rèo.l 

Coupable  [cur-pa-ble)  a.,  sm.  colpévole,  | 
Coupage  {cur-pa^gé)   sm.  il  tagliare  il 
vino,  tàglio.  ftàglio.l 

Coupant  (cu-pàn)  a.  tagliènte.  ^''sm.J 
Coupé  (cu-pe)  sf.  còppa,  tazza,  nappo 
m.  *\  Fìe.  Il  y  a  loin  de  la  coupé  a^ux 
lèvres,  dal  dire  al  fare  e'  è  di  mèzzo  il 
mare. 
Coupé  (cur-pej  sf.  tàglio  m.  La  coupé 
d'un  bois,  il  tàglio  d'  un  bòsco.  ^ 
(d'  àbito)  tàglio  m.  Coupé  de  fantaisie, 
tàglio  di  fantasia.  ^  (nei  vèrsi^  pàusa. 
^  (archit.)  spaccato  m.,  sezióne.  ^ 
(Giuoco  di  carte)  tàglia.  ^  (nuòto)  ta- 
glio m.  ^  Fig.  Etre  sous  la  coupé  de 
quelqu'un,  dipèndere  da  uno,  essere 
agli  órdini  di  uno. 
Coupé  (cu)  a.  tagliato.  *ì  Livre  non 
coupé,  lioro  intonso.  *f  sm.  cupè 
(carròzza).  [sciabolino.! 

Coupe-choux    {cur-pe-sciù)    sm.    inv.J 
Coupe-cigai*es     { cu-pe-si-ga-re)    sm. 
inv.  arnése  per  levar  la  punta  ai  sigari. 
Coupe-circuit     (  cu-pè-sir-cUr-i  )     sm  . 

(elettr.)  interruttóre. 
Coupée  icu-pé)  sf,  (mar.)  barcarizzo  m. 
^4h  bas  de  la  coupée,  appiè  della 
scalétta. 
Coupe-file  {cu^pè-§-le)^  sm.  permésso 
di  circolazióne  attravèrso  ai  cordóni 
di  guàrdie,  ecc.  [scannatóio.! 

Coupé-gorge      (ca-pe-gòr-gé)    sm.J 
Coupe-jarret  {cu-pe-gia-rè)  sm.  bravo, 
sghèrro,  scherano.  [pellazióne.l 

Coupellatlon  (cu-pèl-la-sidn)  sf.  cop-J 
Coupelle  (cu-pè-le^  sf.  coppèlla. 
Coupeller  (cu-pèl-lé)  va.  coppellare. 
Coupe-paille   (ca^pe-pa-ie)    sm.    inv. 

trinciapàglia. 
Coupé-papier   (cu-pé-pa-pié)  sm.  inv. 

tagliacarte,  stécca  f. 
Couper  (cu-pé)  va.  tagliare.  Couper  le 
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pain,  tagliare  il  pane.  Cooper  les  che- 
veuj:,  tagliare  i  capélli.  Coiiper  un 
habit,  tagliar  un  abito.  Coiiper  da  vin, 
tagliar  vino.  *i  Fig.  Couper  la  retraite 
à  Teimemi,  tagliar  la  ritirata  al  ne- 
mico. Couper  les  vivres  à  quel  [a  un, 
levar  ógni  sussidio  a  uno.  Couper  la 
parole  à  quelqahm,  tagliar  le  paròle 
in  bócca  a  uno.  ^  (alle  carte)  tagliare. 
^  vn.  tagliare.  Ce  couteau.  coupé  hien, 
quésto  coltèllo  taglia  bène .  ^  Fig. 
Couper  court  à  ...,  tagliar  córto  a..., 
troncare,  f  Tagliare.  Couper  à  travers 
champs,  tagliar  per  i  campi.  ^  (alle 
carte  I  alzare,  dividere  il  mazzo  in  due 
parti.  ^  Se  couper  vpr.  tagliarsi.  ^ 
iFam.    contradirsi,  [inv.  trinciaradici.  I 

CÒupe-racines    {ou-pè-ra-si-ne)  sm.J 

Couperet  c«-/3'^-rè)  sm.  cultellaccio  da 
cucina.  ^  Mannàia  f.  (della  ghigliot- 
tina) . 

Couperose  (cu-pe-ró-sè)  sf.  (chim.) 
copparòsa.  ^  (raed.)  salsèdine. 

Couperose  {cu-pe-ro-sé)  a.  salsedinóso. 

C.ouperoser  ca-pe-ro-sé)  va.  dare  in- 
fiammazióne al  viso. 

Coupeur  (cu-pcir)  sm.  tagliatóre.  ^ 
Coupeur  de  bourses,  borsaiolo. 

Couplage  {cu-pla-gé)  sm.  accoppia- 
ménto. 

Couple  icur-ple)  sf.  guinzaglio  m.  La 
couple  des  chiens  de  chasse,  il  guin- 
zaglio de'  cani  da  càccia .  ^  Còppia, 
pàio  m.  Une  couple  d^ceufs,  una  còppia 
d'  uova,  due  uova.  ^  Pàio  m.  (d'  ani- 
mali'. ^  sm.  còppia  f.  (di  persóne). 
Quel  beau,  couple  !  che  cèlla  còppia  ! 

Coupleinent  [cu-ple-màn)  sm.  accop- 
piaménto. 

Coupler  {cu-plé)  va.  accoppiare. 

Couplet  (Gu-plè)  sm.  strofetta  f .  (di  can- 
zonétta), [figliare.  1 

Coupoir  (cu-puàr)  sm.  struménto  per  J 

Coupole  ìca-pò-le)  sf.  cupola. 

Coupon  (cu-p5n)  sm.  (di  pannoì  scam- 
polo, ritaglio.  ^Tagliando;  cédola  (f.) 
da  staccare  da  una  cartèlla  di  rèndita. 
^  (teatro'  bigliétto  per  un  palco. 

Coupure  cw-piir-re)  sf.  tàglio  m.  Je  me 
suis  l'ait  une  coupure  à  un  doigt,  mi 
son  fatto  un  tàglio  in  un  dito.^  (geol.) 
frattura.  ^  Bigliétto  m.  (di  banca) 
spicciolo,  foglio  (m.)  di  piccolo  tàglio. 
^  Fig.  tàglio  m.,  soppressióne  ^di  un 
passo  in  un  libro). 

Cour  (cur  sf.  córte,  cortile  m.  La  cour 
da  palais,  il  cortile  d<-l  palazzo.  ^ 
Córte,  palazzo  (m.)  ó  famiglia  del 
principe.  Aller  à  la  cour,  andar  a 
córte.  Ilabit  de  cour,  àbito  di  córte.  ■[ 
Fig.  Faire  la  cour  à  quelqu'un,  far 
la  córte  a  uno.  La  cour  da  roi  Pétaud, 
la  casa  d(?l  diàvolo.  ^  Córte.  Cour 
d'assises,  d'appel,  córte  d'assise,  d'ap- 
pèllo. 

Courage  cn-ra-g^  sm,  coràggio,  ar- 
dire, ànimo.  Donner  du  courage^  mét- 


ter coràggio.  Prendre  courage,  farsi 
coràggio.  Courage  !  coràggio  !  ànimo  ! 
Perdre  courage,  pèrdersi  d'animo.  ^ 
Prendre  son  courage  à  deujc  mains, 
prèndere  il  suo  coràggio  a  due  mani, 
f  Coràggio,  sfacciataggine  f.  Il  a  ea 
le  courage  de  me  saluer,  ha  avuto 
il  coràggio  di  salutarmi.  Je  nai  pus 
le  courage  de  le  lui  dire,  non  mi  basta 
l'animo  di  dirglielo. 

Courageusement  icu-ra-gio-se-màn) 
avv.  coraggiosamente,  animosamente. 

Courageux  {cur-ra-giò)  a.  coraggióso, 
fòrte,  animóso. 

Couranainent  {cu-ra-màn)  avv.  corren- 
teménte, corrènte.  Lire  couramment, 
lèggere  corrènte.  ^  Di  sòlito,  ordina- 
riamente, abitualmente.  Cela  arriva 
couramment,  quésto  accade  comune- 
ménte.  ^  Cala  se  disait  couram^ment, 
tutti  lo  (licevano. 

Courant  ica-ràn)  a. corrènte.  Eaucou- 
rante,  acqua  corrènte.  Prijc  courctnty 
prèzzo  corrènte.  Com-pte  courant, 
cónto  corrènte.  Monmxie  courante, 
monéta  corrènte.  Mois  courant,  mése 
corrènte.  ^  Chien  courant,  can  da  sé- 
guito. ^  Ecriture  courante,  scrivere 
andante. 

Courant  [cn-ràn]  sm.  corrènte  f.  A 
contre-courant,  cóntro  corrènte.  Cou- 
rant d'air,  corrènte  d'aria.  Cuurant 
électrique,  corrènte  elèttrica.  ^  Cor- 
rènte, mése  corrènte.  Le  vingt  cou- 
rant, a'  di  vénti  del  corrènte.  ^  Au 
courant  de  la  piume,  a  pènna  corrènte, 
cóme  getta  la  pènna.  ^  Etre  au  cou- 
rant, èssere  al  corrènte.  Etre  au  cou- 
rant de  l'événement,  èssere  al  fatto, 
al  corrènte  dell'  accaduto. 

Courante  {cu-ràn-te)  sf.  sciogliménto 
(m.)  di  còrpo. 

Courbature  cur-ba-ta-re)  sf.  indo- 
lenziménto m.  ^  (di  cavallo)  bolsàg- 
gine. 

Courbaturer  icur-ba-tii-ré)  va.  indo- 
lenzire. Courbature,  indolenzito. 

Courbe  ycur-be    a.  curvo.  ^  3^■.  curva. 

Courbement  [cur-bè-màn)  sm.  incur- 
vaménto. 

Courber  (cur-be)  va.  incurvare,  rènder 
curvo,  piegare.  ^  Curvare,  cliinare, 
piegare.  <Jou7'ber  la  tètc,  curvar  la 
frónte.  ^  vn.  curvarsi.  ^  Se  cocuber 
vr.  curvarsi,  piegarsi.  ^  Fig.  piegar 
la  frónte,  inchinarsi. 

Courbette  {cur-bè-tr\  sf.  ^del  cavallo) 
corvétta.  ^  (al  nlur..  inchini  m.,  stris- 
ciatine. Fairf  di's  rourbettes  à  tout  le 
monde,  inchinarsi  a  tutti. 

Courbure  {car-bu-rr)  sf.  incurvatura, 
piegatura. 

Couretle  {cur-rè-i/^  sf.  cortiletto  m. 

Coureur  (cu-ror)  sm.  corridóre.  ^  Fig. 
Conri'ur  dn  buls,  gran  frequentatóre 
di  balli.  <^'est  un  coureur,  è  un  discolo. 
^  a.  corridóre,  che  córre. 
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Coureuse  [cu-ro-se]  sf.  sgualdrina. 

Courge  {cur-ge)  sf.  zucca. 

Courir  \ca-rir)  vn,  córrere.  J'aì  courn 
chez  vous,  són  córso  da  Lèi.  Tu  as 
trop  couru,  hai  córso  tròppo.  Le  hruit 
court  qa'il  a  fait  faillile,  córre  vóce 
che  sia  fallito.  Par  le  tempsqui  court, 
ai  tèmpi  che  córrono,  a  quésti  lumi 
di  luna.  C'est  un  honnète  homme,  par 
le  temps  qui  court,  è  un  galantuòmo, 
per  quel  che  fa  la  piazza.  ^  Trarre, 
accórrere,  Ils  coururent  an  feu,  tras- 
sero al  fuòco.  ^  Fig.  córrere  la  caval- 
lina, far  vita  dissoluta.  ^  va.  inseguire, 
cacciare.  Courir  le  cerf,  cacciare  il 
cèrvo.  ^  Percórrere,  scórrere.  Courir 
les  champs,  scórrere  i  campi.  ^  Fig. 
Uhistoire  court  les  rues,  la  stòria  è 
conosciuta  lippis  et  tonsòribus,  da  tutti. 
^  Frequentare,  bazzicare.  Courir  les 
bals,  frequentare  i  balli.  ^  Ricercare, 
bramare.  Courir  les  honneurs,  córrere 
agli  ou'ri.  ^  Córrere;  èssere  espósto 
a.  Courir  un  danger,  córrere  un  peri- 
colo. 

Courlis  (cur-li)  sm.  (zool.)  chiurlo. 

Couronne  [cu-ro-ni]  sf.  (in  ógni  caso) 
coróna. 

Couronne  {cvir-ro-né)  a.  coronato,  in- 
coronato. Tètes  couronnées,  tèste  co- 
ronate. ^  Fig.  Murs  couronnés  de 
canons,  mura  coronate  da  artiglierie. 
Enireprise  couronnée  de  succès,  im- 
présa coronata  da  èsito  felice.  ^  Che- 
vai  couronne,  cavallo  piagato  alle 
ginocchia. 

Couronnement  (cu-rò-nè-màn)  sm. 
incoronazióne  f.  ^j  Fig.  coronaménto, 
compiménto.  Le  couronnement  de 
Voeuvre,  il  coronaménto  dell'  òpera. 
^  (archit.)  coróna  f.,  cornice  f. 

Couronner  [cu-rò-né)  va.  incoronare, 
coronare.  Couronner  rei  d'Italie,  in- 
coronare re  d'Italia.  ^  Fig.  coronare. 
Tours  qui  couronnent  la  ville,  tórri 
che  coronano  la  città.  ^  Fig,  pre- 
miare, ricompensare,  coronare.  Cou- 
ronner la  vertu,  premiare  la  virtù. 
Couronner  les  e^ort^  de  quelquun, 
coronare  gli  sfòrzi  di  uno.  ^  Fig.  co- 
ronare, compiere.  La  fn  couronne 
Voeuvre,  il  fine  coróna  l'opera.  ^  Se 
COURONNER  vr.  incoronarsi.  ^  (del 
cavallo)  farsi  i  ginocchièlli. 

Courre  {cu-re)  vn.  Citasse  à  courre, 
caccia  a  cavallo. 

Courrier  {cu-rié)  sm.  corrière,  messag- 
gière.  ^  Par  retour  du  courrier,  a 
vòlta  di  corrière,  a  pòsta  corrènte.  ^ 
Corrièra  i".,  corròzza  (f.)  ó  nave  (f.i 
corrièra.  ^  Corrière,  lèttere  (fpl.)  da 
spedire.  Faire  te  courrier,  fare  il 
corrière.    ^     Lèttere    (fpl.)     ricevute, 

{)òsta  f.  Le  courrier  n'est  pus   arrivé, 
a  pòsta  non  è  arrivata. 
XHourriériste  (cu-rié-ri-sie)    sm    (gior- 
j    nali)  cronista. 


Courroìe  {cu-ma)  sf.  cinghia,  corég- 
gia; striscia  di  cuòio. 

Courrou<té  (cu-ru-sé)  a.  sdegnato,  adi- 
rato, stizzito. 

Courroucer  \^cu-ru-sé)  va.  indispettire, 
far  adirare,  irritare.  ^  Se  courroucer 
vr.  stizzirsi,  adirarsi,  indispettirsi, 
sdegnarsi. 

Courroux  {cu-ru)  sm.  corruccio,  crùc- 
cio, ira  f.,  sdégno,  stizza  f. 

Cours  (cur)  sm.  córso.  Le  cours  d'un 
feuve,  il  córso  d'un  fiume.  Le  cours 
de  la  lune,  il  córso  della  luna.  ^ 
Cours  d'eau,  córso  d'acqua.  Voyage 
au  long  cours,  viaggio  di  lungo  córso. 
^  Fig.  córso.  Au  cours  de  ma  vie, 
nel  córso  della  mia  vita.  ^  Córso, 
viale.  Le  cout-s  Garibaldi,  il  córso 
Garibaldi.  5  C('rso,  spaccio.  Pièce 
qui  n'a  plus  cours,  monéta  fuòri 
di  c'rso.  ^  (comm.)  córso.  C'our^  de  la 
Bourse,  córso  della  Bórsa.  ^  Fig. 
Donner  cours  à  sa  joie,  darsi 
alla  giòia.  Donner  libre  cours  à  sa 
colere,  sfogare  la  còllera,  f  (di  studi) 
córso.  Suivre  les  cours  de  philosopJiie, 
seguire  i  córsi  di  filosofia.  ^  Córso, 
trattato  che  contiene  una  sèrie  di 
lezióni. 

Course  (cor-se)  sf.  córsa.  Prendre  la 
course,  pigliarla  córsa.  Pas  de  course, 
passo  di  córsa.  Les  courses  de  che- 
vaux,  le  córse  di  cavalli.  ^  Course 
au  clocher,  córsa  attravèrso  a'  campi 
con  ostàcoli  d'  óeni  sòrta.  ^  Córsa, 
gita,  andata.  ^  Córso  m.  La  course 
du  soleil,  il  córso  del  sóle.  ^  -j-  Guerre 
de  course,  il  corseggiare,  il  fare  scor- 
rerie. 

Coursier  (cur-sié)  sm.  corsière,  corsièro. 

Coursive  (cur-si-ve)  sf.  (mar.)  corsia. 

Court  [cur)  a.  piccolo,  córto.  Taille 
courte,  statura  piccola.  Culatte  courte, 
calzóni  córti.  Couri-vètu,  in  àbito  suc- 
cinto. Avoir  la  vue  courte,  èssere  d-i 
vista  córta;  (fig.)  aver  córta  vista. -1/e- 
moire  courte,  córta  memòria.  ^  Ha- 
leine  courte,  fiato  gròsso.  Saucc 
courte,  salsa  tròppo  ristrétta.  Tirer  à 
la  courte  paille,  fare  alle  bruschétte, 
giocare  alla  pagliucola.  ^  Fig.  Etre  à 
court  d'argent,  èssere  córto  a  denari. 
Courte  honte,  umiliazióne,  scòrno.  ^ 
Brève,  córto.  Les  jours  soni  courts, 
i  giórni  Sin  brèvi.  Une  courte  lecture, 
una  brève  lettura.  ^  avv.  córto.  Tout 
court,  córto  córto  ;  recisamente  ;  sènza 
dire  altro.  Rester  court,  incogliare, 
intaccare  col  discórso.  Couper  court, 
tagliar  córto.  Tourner  court,  svoltare 
a  sécco,  ^  sm.  Le  plus  court,  la  più 
córta. 

Courtage  {cur-ta-ge)  sm.  senseria  f. 

Courtaud  (cu-r-tó)  a.  bassòtto.  ^  Che- 
vai  courtaud,  cortaldo,  cavallo  cor- 
taldo. 

Courtauder     (cur-tó-dé)    va.     taglia 
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e   còda   a    un  cavallo,   sco- 


cou 


orécchie 
dare. 

Courl-bouillon  (cur-hu-lon)  sm.  bròdo 
con  mólte  spèzie  nel  quale  ?i  fa  cuò- 
cere il  pésce. 

Court-circuit  (cuv-sir-cd^i)  sm.  elettr.) 
córto  circùito. 

Courtepointe  {cur-tp-pu-en^tej  si.  col- 
tróne ni.,  strapuntino  m. 

Courtier  {cixr-tié)  sm.  sensale. 

-j-Gourtil  {cur-tl)  sm.  orticino. 

Courtilière  (car-ti-liè-re)  sf.  rùfola, 
grillotalpa  m. 

Courtine  (cur-ti-ne)  sf.  cortina. 

Courtisan  (cur-ti-sàn)  sm.  cortigiano. 

Courtisane  (cur-ti-sa-ne)  sf.  cortigiana. 

Courtisanerie  {cur-ti-sa-neri)  sf.  cor- 
tigianeria ;  adulazióne. 

Courtiser  (car-ti-sé)  va.  corteggiare  ; 
far  la  córte  a.  [gentile.! 

Courtols  (cur-tiià)  a.  cortése;  civile;] 

Courtoisement  (cur-tiià-se-màn)  avv. 
cortesemente,  gentilmente. 

Courtoisie  {cur-tuù-si)  sf.  cortesia, 
gentilézza. 

CÓuru  {ca-rii)  pp.  córso.  ^  a.  frequen- 
tato. Spectacle  fort  couru,  spettacolo 
che  fa  mólta  gènte. 

Couscous     (cus-cus)    sm.    vivanda    (f.) 
àraba  compósta  di  crusca  e  di  carne. 
;ouseuse   (cu-so-se)     sf.     cucitóra. 

Cousin  (cu-sén)  sm.  cugino.  Cousinger- 
main,  cugino  carnale. 

Cousin  {cw-Sén)  sm.  zanzara  f.( insètto). 

Cousinage  {cu-si-na-ge)  sm.  parentèla 
(f.i  fra  cugini.  [uno).] 

Cousiner    {cu-si-né)  vn.    dirsela   (conj 

Coussin  {cxz-sén)  sm. cuscino;  guanciale. 
^  (mecc.)  cuscinétto. 

Coussinet  {cu-si-nè)  sm.  cuscinétto.  ^ 
(mecc.)  cuscinétto. 

Cousu  {cu-sii)  a.  cucito.  ^  Fig.  Etre 
cottsu  a  or,  èssere  ricco  sfondato. 

Coùt  (cu)  sm.  còsto,  prèzzo. 

Coùtant  [cu-tàn)  a.  Prix  coùtant, 
prèzzo  di  còsto. 

Couteau  (cu-tó)  sm.  coltèllo.  Coup  de 
couteau,  coltellata  f.  Mourir  a'un 
coup  de  couteau,  morire  accoltellato. 
^  Couteau  à  papier,  stécca  f.  ^  Fig. 
Etre  ù  couteaux  tirés,  farsi  una 
guèrra  a  coltèllo.  Mettre  le  couteau 
sur  la  gorge,  méttere  il  coltèllo  alia 
góla.  ^Giógo  della  bilancia.  ^  (zool.) 
solène.  [coltèlla  f.l 

Coutelas    (cu-te-la)    sm.    coltellàccio,  I 

Coutelier  icu-té-lié)  sm.  coltellinàio. 

Coutellerie  (cu-tè-le-ri)  sf.  arte  ó  bot- 
téga del  coltellinàio.  ^  Coltèlli  mpl. 

Coùter  {cu-té\  vn.  costare.  Combien 
cela  coùte-tr-il  ?  quanto  còsta  ?  Coùter 
cher,  costar  mólto.  ^  Fig.  costare.  Que 
fen  coùtc-t-il  de  i'aire  ceci .'  che  ti  còsta 
a  far  quésto  ?  <'ela  me  conte,  mi  còsta, 
duro  fatica,  mi  riesce  penóso.  ^  va. 
costare.  Cettc  résolution  m'a  coùté 
hiendes  sacrifices,  quésta  rieoluziónc 
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mi  è  costata  tanti  sacrifizi.  Cela  lui 
coùta  la  vie,  gli  costò  la  vita.  Caute 
que  coùte,  còsti  quél  che  còsti,  a  ógni 
còsto.  [dispendiosamente.] 

Coùteusement     {cu-tu-sè-màn)  aw.J 
Coùteux    {cu-io)    a.   dispendióso,    cos- 
tóso. 
Coutil  [cur-ti)  sm.  bordatino,  rigatino. 
Coutre   icu-tre)    sm.    cóltro,  ''coltèllo 

(dell'  aratro). 
Coutume   (cur-tU-me)    sf.   costume  m., 
uso   m.,    usanza,  consuetudine.  *f  J'ai 
coutume  de  faire...,  són   sòlito  fare... 
De  coutume.,  di  sòlito.   Une  fois  n'est 
pas  coutume,  una  róndine  non  fa  pri- 
mavèra.   ^    Diritto    (m.)    consuetudi- 
nàrio. 
Coutuniier    (cu-tii-mié)    a.    sòlito,  av- 
vézzo, abituato.    Il  est  coutumier  du 
fait,  è  sòlito   far  così.   ^   Sòlito,  abi- 
tuale, consuèto.  Nos  occapations  cou- 
tumières,  le  nòstre  consuète  occupa- 
zióni. ^  Droit  coutumier,  diritto  con- 
suetudinàrio, consuetudine  f. 
Couture   (cu-tU-re)   sf.  cucitura,  il  cu- 
cire.  ^  Costura,   cucitura.    Faire   une 
couture.,  fare  una  costura.   ^  Fig.  Sur 
toutes  les    coatures,    per   ógni    vèrso. 
L'ennemi  a  été  batta  àplates  coutures, 
il  nemico  è  stato  schiacciato.  ^^  Costura, 
sfrégio  m.,  cicatrice. 
Coulurer  (cu-tu-ré)  va.  sfregiare. 
Couturier  {cu-tU-rié}   sm.   cucitóre.   ^ 
Sarto  da  dònna.  [^  Sarta.] 

Couturière  icu-tii-riè-re)  sf.  cucitóra. J 
Couvaison  icu-vè-sòn)  sf.   cóva,   cova- 
tura. 
Couvée  (cu-vé)  sf.  covata.^  Fig.  nidiata. 
Couvent  (cu-vàn)  Hm.  convènto. Entrer 
au   couvent,   entrar  in  un    convènto, 
farsi  mònaca. 
Couver  \cu-vé)  va.  covare.  ^  Fig.  Coa- 
ver une  maladie,  covarsi  una  malattia. 
Couver  des  yeu.v,  divorare  cògli  òcchi. 
^  Fig.  covare,  preparare  di  nascósto. 
Couver  une   trahison,  covare   un  tra- 
diménto. ^  vn.  covare.   Le   feu   couve 
sous    la  cendre,  cóva,  il  fuòco  sótto  la 
cénere. 
Cou^ercle  (cu-ver-cle)  sm.  copèrchio. 
Couvert    (cu-vèr)    sm.    posata    f.   (for- 
chétta e  coltèllo).  ^  Mettre  le  couvert, 
méttere    le    posate,   apparecchiare.   ^ 
^  Allòggio.  Le  vivre  et  le  couvert,  il 
vitto  e    il  dormire.  ^  Etre  à  couvert, 
èssere  al  copèrto.  Sous  le  couvert  de,.., 
sótto  copèrta  di... 
Couvert  (cu-i-èr)  pp.  a.  copèrto,  "i  Figc 
giustificato  ;  messo  al  copèrto.  L'infé- 
rieur  est  couvert  par  les  ordres  re<^us, 
l'inferióre  a  sua  discólpa  ha  gli  órdini 
ricevuti.  ^  Fig.  Restez  couvert,  tenga 
in  capo.  7 eni/ja  coui'crf,  tèmpo  copèrto. 
Parler  à  mots  couverts,  parlar  copèrto. 
^  Copèrto,  copèrto  di  ^  anni.  Il   n'est 
pas  assez  couvert,  il  Aura  froid,  non  Ò 
copèrto    abbastanza,    avr.i    fréddo,    ? 
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Fig-  copèrto,  ricopèi'to,  carico.  Arbre 
couvert  de  fraits,  àlbero  carico  di 
frutta.  Coavert  d'injures,  ricopèrto  ài 
vitupèri.  Coavert  de  gioire,  de  dettes, 
càrico  di  glòria,  di  débiti.  Couvert  de 
sang,  intriso  di  sangue.  ^  Pays  cou- 
vert, paese  boscóso. 

Couverte  {cu-vèr-te)  sf.  vetrina,  vernice 
(per  le  stoviglie).  ^  Copèrta  (del  lètto). 

Couverture  icu-vèr-ta-rp)  sf.  copèrta, 
cóltre.  ^  Copertura  (della  casa).  ^ 
(mil.)  Troapes  de  couverture,  truppe 
di  prima  linea.  ■  Copertina  (d'un  li- 
bro). ^  Fig.  pretèsto  m,  ^  (conim.) 
garanzia. 

Couvet  [cu-ve]  sm.  véggio,  scaldino. 

Couveuse  {cu-v'ó-se)  sf.  chiòccia,  gal- 
lina covaticcia.  *  lucubatòrio  m.  (lo- 
cale e  apparécchio). 

Couvi  icu)  a.  (d'uòvo)  barlàccio. 

Coi:^vre-clief  {cu-vré-scèf)  sm.  copri- 
capo. 

Couvre-Ieu  (cur-vre-fo)  sm.  coprifuòco. 

Cou\Te-joiiit  {cu-vre-giu-én)  sm.  ce- 
ménto delle  commettiture. 

Couvi'e-lit  cu-vre-li)  sm.  copertina  (f.) 
da  lètto. 

Couvre-nuque  (cu-vre-nii-che)  sm. 
vélo  che  ripara  dal  sóle  la   collòttola. 

Couvre-pieds  {cu-vre-piéi  sm.  copri- 
pièdi, piumino,  coltróne. 

Couvi'e-plat  [cu-vre-pla]  sm.  copri- 
piatti,  coprivivande.  [copritétti 

Couvreur    (cu-vr'ór)    sm.    conciatétti 

Couvrir  [cu-vrir)  va.  coprire.  Couvrir  ; 
un  meublé,  coprire  un  mòbile.  Couvrir  | 
la  maison,  coprir  la  casa.  Couvrir  di'  ] 
fleurs,  coprir  di  fióri.  ^  Fig.  coprire,  i 
ricoprire,  colmare,  ricolmare.  Couvrir  \ 
queljuun  d'injnres,  coprire  uno  d'im- 
propèri. ^  Coprire  ^con.  panni,  v««titi). 
*[  Fig.  coprire,  protèggere,  difèndere. 
Couvrir  la  retraite,  coprire  la  ritirata. 
Couvrir  une  place,  protèggere  una 
città.  ^  Nascóndere,  coprire.  Couvrir 
une  faute,  coprire  un  mancaménto. 
Couvrir  ses  projets,  nascóndere  i  suoi 
diségni.  *[  Méttere  al  copèrto;  far  da 
copèrta  a.  Le  supérieur  couvre  Cinfé- 
rieur,  il  superióre  fa  da  copèrta  all' 
inferióre.  ^  Coprii'e,  compensare.  Les 
vecettes  couvrent  les  dépenses,  l'en- 
trata cuòpre  la  spésa.  ^  Se  couvrir 
vr.  coprirsi.  Il  ee  couvre  trop,  si 
cuòpre  tròppo.  ^  Coprirsi,  méttersi 
il  cappèllo.  Couvrez-vous,  si  còpra.  ^ 
Oscurarsi,  rannuvolai*3Ì.  Le  tenips  se 
couvre,  il  cielo'  si  rannuvola.  ^  Fig. 
Se  couvrir  de  gioire,  procacciarsi  glò- 
ria. Se  couvrir  de  ridicule,  far  una 
figuraccia.  Se  couvrir  de  honte,  rima- 
ner còlla  vergógna.  .S'è  couvrir  de 
sang,  fare  strage.  ^  (schérma)  copriris 
colla  spada.  ((f.)  vaccinica.! 

Co^vpox  (cau~pòcsj  sm.  (med.)  pùstola] 
CoxaI  {COG-sal)  a.  dell'  anca.  [anca."! 
Cpjalgie  (coc-sol-gi)  sf.  artrite  dell' J 
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Crabe  (be)  sm.  grànchio  di  mare. 

Crac  onomat.  crac. 

Crachat  (scià)  sm.  sputo,  sputàcchio.  ^ 
(iròn.)  patacca  f.  (decorazióne^. 

Crachement  (scé-màn)  sm.  sputo,  lo 
sputare. 

Cracher  (scé)  va.  sputare.  Cracker  le 
sang,  sputar  sangue.^  Fig.  Cracher  des 
injares,  vomitare  impropèri.  C'est  lui 
tout  craché,  è  lui  prètto  e  sputato.^ 
vn.  Sputare.  ^  Fig.  Cracher  sur  qael- 
que  chose,  sputar  sur  una  còsa,  "f  di 
pènna)  schizzare,  sbavare. 

Cracheur  [scior]  sm.  sputatóre. 

Crachoir    [sciuàr]  sm.  sputacchièra  f. 

Crachotement  {scio -te -man)  sm.  lo 
sputacchiare. 

Craehoter  (scio-té)  vn.  sputacchiare. 

Graie  (ere)  sf.  créta.  ^  (per  scrivere 
alla  lavagna)  gessetto  m.,  gèsso  m. 

Graindre  \crèn-dré)  va.  temere  ;  pa- 
ventare. 

Grainte  (crèn-te)  sf.  timóre  m.,  paura, 
téma.  ^  Fuyez,  de  crainte  quii  ne 
voiis  voie,  fuggite  perchè  non  vi  veda. 

Graintiì  (crèn^tif)  a.  timoróso,  pauróso, 
timido. 

Graintivement  (crèn-ti-ve-màn)  avv. 
timorosamente,   paurosamente. 

Gramoisi  (muà-si)  a.  sm.  ciièrmisi, 
chermisino,  crèmisi. 

Grampe  {cràn~pe)  sf.  crampo  m.,  gràn- 
chio m.  Crampes  d,'estoinac,  crampi 
allo  stomaco. 

Crampon  (cràn-pon)  sm.  grappa  f., 
rampino.  ^  Fig.  rompiscatole,  secca- 
tóre. 

Gramponner  (cràn-po-né)  va.  aggrap- 
pare; attaccare  col  rampino.  ^  Fig. 
seccare  ;  rompere  le  scatole  a  uno  ; 
attaccarsi  a  uno.  ^  Se  gramponner 
vpr.  aggrapparsi;  attaccarsi. 

Gran  (cràn)  sm.  tacca  f.  ^  Couteau  à 
cran  d'arrèt,  coltèllo  a  cricco,  a  serra- 
mànico. ^  Fig.  Baisser  d'un  cran, 
scemar  di  valóre.  [tèschio.  1 

Grane   (n^    sm.    crànio.  ^  (di  mòrto)] 

Grane  ine)  a.  deciso,  risoluto,  ardito. 
^  Baldanzóso,  spavaldo. 

Grànenient  {man)  avv.  risolutamente, 
arditamente. 

Grànerie  {nè-ri)  sf.  risolutézza,  ardire  m. 
-^  Baldanza,  spavalderia. 

Gràner  (né)  vn.  (fam.)  smargiassare, 
sbravazzare,      [smargiasso,  spaccóne."! 

Ciràneur    {nor)    sm.   (pop.)  bravàccio,] 

Cranien  {ni-en)  a.  (anat.>  crànico. 

Gi-anioscopie  {pi)  sf.  cranioscopia. 

3ranologie  (gi)  sx.  craniologia. 

Crapaufl  (po)  sm.  ròspo,  bòtta  f.  Laid 
comme  un  crapaud,  brutto  cóme  un 
ròspo. 

Grapaurtière  {pó-diè-re)  sf.  luògo  (m.) 
pièno  di  ròspi. 

Grapaudine  pó-di-ne)  sf.  dènte  (m.) 
pietrificato,  'f  Erba  eiudàica.  ^  Grati- 
cola (d'una  fógna).  ^Vàlvola.  ^  (mecc.) 
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bronzina.  ^  cucina).  A  la  crapaudine, 
in  gratèlla. 

Crapule  {pii-lp')  sf.  crapula,  òrgia.  Vivre 
dans  la  crapule,  darsi  alla  crapula.  ^ 
Crapulóne  m.,  mascalzóne  m.,  ribaldo 
m.,  figuro  m.  Frécnienter  la  crapule, 
bazzicare  coi  mascalzóni. 

Crapuleusenient  {pu-lb-Se-màn)  avv. 
vergognosamente,    inverecondamente. 

Crapuleiix  {pii-lb)  a.  infame,  ignomi- 
nioso, [un  sòldo.  I 

Crapulos  (pii-lòs)  sm.  (pop.)  sigaro  daj 

Craque  (che  sf.  caròta,  frottola,  fando- 
nia, sballonata,  bubbola. 

Craquelé  [che-lé)  a.  screpolato. 

Craqneler  {che-lé)  va.  screpolare. 

Craquelin  [che-lèn)  sm.  croccante  (bis- 
còtto . 

Ci'aquelure  {che-lH-re)  sf.  screpolatura. 

Craquenient  {che-màn)sm.  scricchiolio. 

Craquer  (ché)  vn.  scricchiolare.  ^  Fig. 
star  per  cadére,  crollare. 

Craquètement  (chè-te-màn)  sm.  scric- 
chiolio, se  ppietti'o.  ^  Vèrso  della 
cicógna. 

Craqueter  {che -té)  vn.  scricchiolare, 
scoppiettare.  ^  (della  cicógna)  glotto- 
rare,  schiamazzare. 

Craqueur  (cò>)  sm.  sballóne,  pianta- 
caròte,  bubbolóne. 

Crase  (se'  sf.  (gramm.,  med.)  crasi. 

Crasse  {se';  sf.  sudiciume  m.,  lordura, 
untume  m.  ^  Fig.  fango  m.  Vivre  dans 
la  crasse,  vivere  nel  fango.  J  Fig. 
spilorceria,  avarizia  sòrdida.  ^  Fi^. 
(fam.)  brutto  tiro  m.,  cattiva  azióne. 
ìls  m'ont  fait  une  crasse,  mi  hau  fatto 
un  brutto  tiro.  ^  Scòria,  sbavatura  (del 
fèrro  in  fusione). 

Crasse  {se  a.  f.  crassa,  assoluta.  Igno- 
rance  crasse,  ignoranza  crassa. 

Crasser  {sé)  va.  sporcare,  insudiciare. 

Crasseux{sò)  a.  spòrco,  sùdicio,  untuóso. 
^  Fig.  spilòrcio,  pidocchióso. 

Cratère  re)  sm.  cratère,  cratèra  f. 
■  vaso  per  il  vino;.^  Cratère  (di  vulcano^ 

Cravaehe  {sce\  sf.  frustino  m.,  scudiscio 
m.  Coup  de  cravaehe,  scudisciata  f. 

Cravacher  {scé)  va.  scudisciare,  frus- 
tare. 

eravate  {te)  sf.  cravatta.  ^  Fig.  Oravate 
de  eh  (Tivre,  còrda  da  impiccare,  ca- 
pèstro m. 

Cravater  [té)  va.  méttere  la  cravatta  a. 
^  Se  cravater,  vpr.  méttersi  la  cra- 
vatta. 

Crayoiix  {crè-i'ó)  a.  cretóso,  cretàceo. 

Crayon  crè-ión'i  sm.  matita  f.  (sostanza 
terrósa  .  ^  Lfipis,  matita  f.  (cannellino 
da  scrivi  e).  \  Diségno  a  matita. 

Crayonner  <crè-io-né)  va.  disegnare  a 
matita.  •  .\bbozzare. 

Crayonneux  [crè-io-nfJ)  a.  della  natura 
della  matita. 

Cróance  {àn-se)  sf.  credènza,  fède. 
Mériter  créance,  meritar  credènza. 
Donner  créance  à  une  chose,  rèndere 


una  còsa  credibile.^  Lettres  de  crèancCy 
credenziali,  lèttera  credenziale  (d'un 
ambasciatóre).  ^  Crédito  m,,  lidiicia. 
Perdre  tout<'  créance,  pèrdere  il  cré- 
dito. ^  (comm.)  crédito  m.  (ciò  che 
altri  ci  deve).  Créance  hypothécaire, 
crédito  ipotecàrio.  Mauvaise  créance, 
créiìito  spallato. 

Créancier  {àn-sié)  sm.  creditói-e. 

Créateur  {tòr)  a.  sm..  Créatrice  {tri-se) 
a.  sf.  creatóre,  creatrice. 

Création  {sión)  sf.  creazióne,  il  creare. 
^  Creazióne,  fondazióne.  ^  Creazióne» 
invenzióne.  ^  (teatro)  creazióne.  ^ 
Creato  m..  univèrso  m.  Tonte  la  créa- 
tion, tutto  il  creato. 

Créature  {tu- re)  sf.  creatura.  ^  (in 
cattiva  parte)  creatura.  ^  Fig.  crea- 
tura (chi  è  protètto  da  un  altro).  C'est 
une  créature  du  ministre,  è  una 
creatura   del  ministro. 

Crécelle  {sè-le}  sf.  tabèlla,  raganèlla.  ^ 
Fig.  l'oia'  de  crécelle,  vóce  di  cornàc- 
chia, vóce  chiòccia.  [(uccèllo).! 

Crécerelle    {se-rè-le)   sf.  ghéppio   m.J 

Cròche  [scé)  sf.  mangiatóia.  T  Piesèpio- 
m.  'dóve  nacque  Gesù).  ^  Asilo  (m.) 
per  i  bimbi. 

Crédence  {dàn-6e)sL  credènza  (mòbile). 

Crédencier  {dàn-sié)  sm.   creaenzière. 

Crédibilité  sf.  credibilità. 

Ci'édit  {di)  sm.  crédito,  fido,  credènza 
f.  T'enc^/e,  achter  à  crédit,  véndei'e, 
comprare  a  crédito,  a  credenza.  Ouvrir 
un  crédit  de  cent  francs  à  quelquun, 
aprire  un  crédito  di  cento  lire  a  uno. 
Crédit  fonder,  crédito  fondiàrio.  ^ 
Fig.  crédito,  stima  f.,  reputazione  f. 
Avoir  da  crédit,  aver  crédito.  Etrc  en 
crédit,  èssere  in  crédito. 

Crédìter  {té)  va.   (comm.)  accreditare. 

Créditeur  [tor)  sm.  (comm.  '  creditóre. 

Credo  {ere)  sm.  inv.  Crèdo.  *]  San  credo 
politique,  il  suo  crèdo  politico. 

Crèdule  {da- le)  a.  crèdulo,  creden- 
zóne, [lìulità.l 

Crédulement  {du-le-mcin)&\\.  eoa  cre-J 

Crédulité  (</«)  sf.  cre'ulitìi,  l'èssere  (m.) 
crèdulo  ;  daDbenàggine. 

Créer  {cré-é)  va.  (in  ógni  caso)  creare. 

Crémaillère  {ma-ic-rej  sf.  caténa  del 
camino.  ^  Fig.  Pendre  la  crémaillère, 
festeggiare  una  nuòva  installazione. 
•[    meccàn.)  cremagliera,  asta  dentata. 

Crémation  (sió/i)  sf.  cn-mazióne. 

Créniatolre  {tuà-rr)  a.  crematorio. 
Four  crématoire,  fórno  crematório; 
crematóio. 

Crème  (nie)  sf.  panna,  fior  'm.)  del 
latte.  ììattre  la  rrème,  sbàttere  la 
panna.  ^  (cucina  panna,  crema.  (?réme 
/buette'e, panna  montata.  ■[  Fig.  crèma, 
fióre  m.  La  crème  des  lionnètes  gens, 
un  fi(')r  di  galantuòmo.  La  crème  ««  la 
société,  la  crèma  della  società. 

Créinent  {mànj  sm.  (gramm.)  incre- 
ménto. 
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Crémer  (me)  vn.  (del  latte)  coprirsi 
di  panna. 

Crémer  (me)  va.  cremare,  bruciare  (un 
cadàvere).  [di  latte.  ] 

Cremerie  (me-ri)  sf.  latteria,  véndita] 

Crémeux  {mfS)  a.   che  ha  mólta  panna. 

Crémier  {mie)  sm.  lattàio,  lattivéndolo. 

Crémone  (ne)  sf.  spagnolétta  (della 
finestra). 

Créneau  (nò)  sm.  mèrlo. 

Crénelage  {ne-la^ge)  sm.  granitura  f. 
(delle  monéte). 

Crénelé  [ne-lé)  a.  (di  muro)  merlato. 

Créneler  Ine-lé'  va.  guarnire  di  mèrli, 
merlare.  ^  Granire  ;  dar  la  grana  (a 
una  monéta.) 

Crénelure  (ne-lU-re)  sf.  merlatura. 

Creole  [le)  a.  sm.  creolo. 

Créosote  {te)  sf.  creosóto  m. 

Crépage  {gej  sm.  increspatura  f.  (della 
séta).  ^  Un  crépage  de  chignons,  l'ac- 
capigliarsi (m.)  di  due  dònne. 

Crèpe  (pe)  sm.  créspo  (stòffa  .  ^  Bruno, 
striscia  di  vélo  néro  in  ségno  di  lutto. 

Crèpe  (pe)  sf.  (cucina)  frittèlla. 

Crèpe  (pé)  sm.  ciòcca  (f.)  di  capélli  pos- 
ticci increspati. 

Crèper  [pé]  va.  increspare,  "f  Se  crèper 
le  chignon,  accapigliarsi. 

Crepi  sm.  arricciato,  intònaco. 

Crepine  {ne\  sf.  pènero  m.,  fràngia.  ^ 
Reticèlla  all'  imboccatura  d'una  canna. 

Crépinette  {nè-tè)  sf.  salsi^^cétta. 

Crépins  {pen)  smpl.  fèrri  del  calzolàio. 

Crépir  va.  arricciare;  intonacare. 

Crépissage  {gè)  sm.  arricciatura  f.,  in- 
tonacatura f. 

Crépissure  {s'd-re]  sf.  arricciato  m. 

Crépitant  (fàn.i  a.  crepitante. 

Crépitation  {sión)  sf.  crepito  m.,  scop- 
piettio m.  [scoppiettio.'] 

Crépitement    {te-m-àn)    sm.    crepito,] 

Crépiter  {té)  vn.  crepitare,  scoppiettare, 
scrosciare. 

Crépon  ipón)  sm.  crespóne  (stòff;i). 

Crépu  {pii)  a.  (di  capélli^  créspo. 

Crépusculaire  {pu-scd-le-re)  a.  crepus- 
colare. [^  Fig.  tramónto.] 

Crépuseule  ^pu-scii-let  sm.  crepùscolo.] 

Crescendo  sm.  (mùs.)  crescèndo.  ^  Man 
mal  va  crescendo,  il  mio  male  va 
crescèndo . 

Cresson  [cre-són)  sm.  crescióne. 

Cressonnière  {cre-so-niè-ré)  sf.  luògo 
(m.)  dóve  si  coltiva  il  crescióne. 

Crélacé  (séi  a.  cretàceo. 

Créte  {te)  sf.  crésta  (del  gallo).  ^ 
Crésta,  erme  m.  (d'un  mónte).  ^  Co- 
mignolo m.  (del  tétto).  ^  Ciglióne. 

Crétcler  {tp-lé)  vn.  (della'  gallina) 
schiamazzare. 

Crétin  {tèn)  sm.  cretino,  idiòta,  èbete. 

Crétiniser  (;e)  va.  cretinizzare,  istupi- 
dire. 

Crélinisme  {me)  sm.  cretinismo. 

tirelonne  {cre-tò-neì  sf.  cotonina  Tstòf- 
fa). 


Cretons  {crè-tón)  sm^l.  ciccioli. 

Creusage  (cro-sa-ge>,  Creusement 
{cro-Se-màn)  sm.  scavaménto. 

Creuser  {cro-sé)  va.  scavare.  Creuser 
la  terre,  scavar  la  tèrra.  ^  Fig.  Crea- 
ser  une  question,  addentrarsi,  inter- 
narsi in  una  questióne.  Se  creuser  la 
téte,  lambiccarsi  il  cervèllo,  stillarsi 
il  cervèllo.  ^  Incavare,  rènder  cavo.  ^ 
Fig.  stuzzicar  l'appetito.  ^  Se  creu- 
ser vr.  incavarsi. 

Creuset  (crò-sè)  sm.  crogiolo. 

Creux  {ero)  a.  cavo,  incavato,  fóndo. 
Assiette  creuse,  scodèlla,  piatto  fóndo. 
Joues  creuses,  guance  incavate,  infos- 
sate. Chemin  creux,  strada  incavata, 
sterrata.  ^  Vuòto,  che  non  contiene 
nulla.  Arbre  creux,  àlbero  vuòto. 
Noix  creuse,  nóce  vuòta.  Avoir  le 
ventre  creux,  èssere  a  còrpo  vuòto. 
Tète  creuse,  tèsta  vuòta.  Viandes 
creuses,  bazzècole,  inèzie.  Se  repaitre 
de  viandes  creuses,  almanaccare,  fan- 
tasticare. Songe-creux,  almanaccóne. 
^  sm.  cavita  f.,  vuòto,  parte  (f.)  vuòta. 
■[  Buca  f.,  luògo  incavato.  ^  Cavo, 
còncavo.  Le  creux  de  lamain,  il  còn- 
cavo della  mano.  ^  Cavo,  fórma  (f.) 
Eer  gettare  stàtue,  t  (fam.j  Avoir  un 
on  creux,  aver  una  bèlla  voce  di  basso. 

Crevaison  {cré-vè-sòn)  sf.  scòppio  m., 
sgonfiaménto  m. 

Crevasse  {cre-va-se)  sf.  crèpa,  crepa- 
tura, crepàccio  m.  ^  mei  ghiacciai) 
crepàccio  m.  ^  (nella  pèlle)  screpola- 
tura. 

Crevasser  {cre-va-sé)  va.  screpolare.  ^ 
Se  crev.\sser  vr.  screpolarsi. 

Greve  {ere)  a.  (pop.)  spossato.  ^  sm. 
sparato  della  mànica. 

Crè^e-coeur  [ve-cor)  sm.  crepacuòre, 
cordòglio. 

Crever  {cre-vé)  va.  spaccare  (ròba  resis- 
tènte) ,  schiantare,  rompere.  Le  tor- 
rent  a  crevé  les  digues,  il  torrènte  lia 
rótto  gli  àrgini.  ^  Fare  scoppiare. 
Crever  un  pneumatique,  forare  una 
gómma.  ^  Bucare,  un  lui  a  crevé 
les  yeux,  V  hanno  accecato.  (Fig.) 
Cela  crève  les  yeux,  la  còsa  cade 
sótto  i  sènsi,  salta  agli  òcchi  alla  pri- 
ma. ^  Crever  un  cheval,  strapazzare 
un  cavallo.  ^  vn.  schiantare,  scop- 
piare, crepare.  ^  Fig.  (fam.j  crepare, 
morire.  ^  Crever  de  rire,  crepar 
dalle  risa,  sbellicarsi  dalle  risa.  Cre- 
ver de  soif,  crepar  di  séte.  Crever 
d'envie,  crepar  dall'  invidia.  ^  .Se 
faire  crever  la  peau,  farsi  bucare. 

Crevette  (crè-ve-tfj  sf.  granchiolino 
(m.ì  di  mare. 

Cri  sm.  grido.  Pousser  un  cri,  cacciare 
un  grido.  Cris  d'épouvante,  grida  di 
spavènto.  ^  Les  cris  des  marchands 
de  journaax,  gli  strilli  dei  giornalai. 
^  Pousser  les  hauts  cris,  strillare.  Il 
ny  a  quun  cri,  è  una  vóce  sóla  (tutti 
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dicono  lo  stésso).  Le  cri  de   la  con- 
science,  il  grido  della  cosciènza. 

Criaillement  {ci-i-a-ie-niàn)  sm.  schia- 
mazzo, [strillare,  vociare.] 

Criailler   {cri-a-ie<  vn.  schiamazzare,] 

Criaillei'ies  (  cri-a-iè-ri  )  sfpl.  strilli 
m.  [schiamazzatóre.] 

Criailleur    (cri-a-ibr)    sm.   vociatóre,] 

Crinnl  {cri-àn)  a.  che  grida.  ^  Fig.  In- 
justice  criante,  ingiustizia  che  grida 
vendétta. 

Criard  {cri-ar)  a.  che  non  fa  altro  che 
gridare.  •[  (ai  suòno)  stridulo,  acuto. 
H  Fis.  Dettes  criardes,  débiti  vergognó- 
SI.  Lonleurs  criardes,  colon  chiassosi. 

Criblage  ige)  sm.  vagliatura  f. 

Crible  [hle]  sm.  vaglio,  crivèllo. 

Cribler  {blé)  va.  vagliare.  ^  Fig.  Criblé 
de  blessares,  crivellato  di  ferite.  Criblé 
de  dettes,  carico  di  débiti. 

Cribleur  (blor)  sm.  vagliatóre. 

Cribìiire  {blu-re)  sf.  mondiglia. 

Cric  sm.  martinèllo,  cricco. 

Cric-crac  onomat.  cric  crac. 

Cri-cri  sm.  (pop.)  grillo  (insètto). 

Criée  icrié)  sì.  véndita  a  vóce. 

Crier  (crié^  vn.  gridare,  urlare,  stril- 
lare, stridere,  (.'rie/"  à  tue-fè^?,  gridare 
a  squarciagóla.  Crier  camme  un  perdu, 
gridar  cóme  un'  anima  dannata.  Crier 
au  secours,  gridar  aiuto.  Crier  misere, 
gridar  misericòrdia.  ^  Crier  ven- 
geance,  gridar  vendétta.  Crier  gràce, 
domandar  pietà.  ^  ^di  còse)  stridere, 
cigolare.  La  rane  crie,  la  ruota  stride. 
^  "va.  bandire,  pubblicare,  gridare. 
Crier  une  vente  aux  enchères,  bandire 
una  véndita  all'  asta.^  Crier  /taro  sur 
quelqu'un,  gridar  la  cróce  addòsso  a 
uno. 

Crieur  (cri-or)  sm. vociatóre,  schiamaz- 
zatóre. ^  Strillóne  venditóre  ambu- 
lante di  eiornali,  ecc.  .  *y  Crieur  pu- 
blic, banSitóre. 

Crime  (m^)  sm.  delitto.  ^  Crime  de 
lèse-majesté, crimenìése,  delitto  di  lésa 
maestà.  ^  Fig.  Faire  un  crime  d'une 
chose  à  quelquun,  far  un  delitto  a  uno 
d'una  còsa. 

Criminaliste  (ste)  sm.  criminalista. 

Criminalité  sf.  criminalità. 

Criininel  {nel}  a.  (giurispr.)  criminale. 
^  Criminóso.  Pensée  criminelle,  pen- 
sièro criminóso.  ^  sm.  delinquènte. 

Criminellement  (nè-lè-màn)  avv.  (giu- 
rispr.)  criminalmente.  ^  Criminosa- 
mente. 

Crin  {cren)  sm.  crine. 

Crinerin  ycrèn'i  sm.  violinaccio. 

Crinière  {re)  si",  crinièra.  ^  La  crinière 
du  lion,  la  giubba  del  leone.  ^  (fam.) 
zazzera,  chioma. 

Crinoline  {ne)  sf.  crinolino  m.  (tessuto 
di  crine  e  lino).  ^  Crinolina,  cérchio 
m.  (per  le  dònne).  [di  mare.] 

Crique  {che)  sf.  cala,  piccolo  séno  (m.)J 


Criquet  {che)  sm.  locusta  f.,  caval- 
létta f. 

Crise  {se)  sf.  (med.)  crisi.  ^  Crise  de 
nei-fs,  attacco  (m.)  di  nèrvi.  ^  Fig. 
crise,  crisi.  Crise  ministérielle,  crise 
ministeriale. 

Crispation  (siòn)  sf.  increspaménto  m. 
(sulla  superficie).  ^  Contrazióne  (dei 
mùscoli;.  ■[  Fig.  Donner  des  ciispa- 
tions,  dare  ai  nervi,  infastidire. 

Crisper  {spé)  va.  increspare  ;  restrin- 
gere. ^  Fig,  dare  ai  nèrvi,  infastidire. 

Crispin  (spèn)  sm.  Crispino  (sèrvo  di 
commèdia).  ^  Mantellina  f.  ^  (schér- 
ma) Crispino  (del  guanto). 

Crissement  {sè-màn)  sm.  stridóre. 

Crisser  (se)  vn.  stridere, 

Cristal  sm.  cristallo.  Cristal  de  rocJie, 
cristallo  di  ròcca.  Verres  de  cristal, 
bicchièri  di  cristallo.  (PI.  Cristaux.) 

Cristallerie  {ta-le-rij  sf.  fàbbrica  di 
cristalli,  cristalleria. 

Cristallier  {ta-lié)  sm.  cristallàio. 

Cristallin  {ta-lén)  a.  (in  ógni  caso)  cris- 
tallino. ^  sra.  (anat.i  cristallino. 

Cristallisable  {ta-li-sa-ble)  a.  cristalliz- 
zàbile, [zante.] 

Cristalìisant    (ta-li-sàn)  a.    cristalliz-J 

Cristallis»ation  (ia-li-Sa^si5n)  sf.  cris- 
tallizzazióne. 

Cristallisé  {ta-li-sé)  a.  cristallizzato. 

Cristalliser  {ta-li-sé)  va.  cristallizzare. 
^  Se  cristalliseh  vr.  cristallizzarsi. 

Cristalloide  {de)  a.,  sm.  cristalloide. 

Critèrium  iriòm)  sm.  critèrio,  nórma 
(f.;  secóndo  cui  si  aiùdica  ó  si  riconósce 
la  verità  d'  una  cosa.  [cismo.l 

Critieisme  (si-smc)  sm.  (filos.)  criti-J 

Critiquable  {ca-blej.a.  criticàbile. 

Critique  {che)  a.  critico.  Etudes  cri- 
tiqups,  studi  critici.  ^  Esprit  critique, 
spirito  critico  ;  (in  cattiva  parte  ■  spi- 
rito smanióso  di  criticare.  ^  Critico, 
difficile,  pericolóso.  Moment  critique, 
moménto  critico.  Circonstances  cri- 
tiques,  circostanze  critiche.  ^  sm.  cri- 
tico. Un  bau  critique,  un  bravo  cri- 
tico. ^  sf.  critica.  La  critique  litté- 
raire,  la  critica  letterària.  •[  Critica, 
censura,  biàsimo  m.  La  critique  est 
aisée  et  l'art  est  dif^cile,  criticare  è 
pili  fàcile  di  fare,  [biasimare.] 

Critiquer  {che)  va.  criticare,  censurare,] 

Critiqueur  {cor)  sm.  criticóne. 

Croassant  {san)  a.  gracchiante. 

Croassement  {sc-màn)  sm.  gràcchio. 

Croasser  {sé)  vn.  gracchiare. 

Croate  {te)  a.,  sm.  (geog.  >  croato. 

Croc  sm.  uncino.  ^  :''^.  Moastaches  en 
eroe,  baffi  (m.)  arricciati.  ^  Arpione 
(del  marinaroì.  ^  (pi.)  zanne  f. 
Croc-en-jambe  cro-can-giàn-be)  ara. 
gami'ètto.  Donner  un  crnc-en-jambe, 
(iar  il  gambétto,  far  cianchétta.  (PI. 
Crocs-en-Jambe.) 
Croche  (sce)  a.  stòrto.  ^  sf.  (mùs.) 
cròma.  Doublé  croche,  semicròma. 
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Crochet  {scè)  sm.  uncinétto.  ^  Grimal- 
dèllo (per  aprire  serrature).  ^  Unci- 
nétto, ago  torto  (per  far  la  màglia).  ^ 
(tip.)  sgraffa  f.  ^  Fig.  Fair-e  un  crochet 
polir  ne  pas  passer  o'evant  une  maison, 
fare  un  giro  per  non  passare  davanti 
una  casa.  ^  Ràffio,  ranipino,  fèrro  a 
uncino  i_dei  facchini),  "f  Vivre  aux 
crochets  de  quelqa'un,  campare  alle 
spalle  d'  uno.  ^  'pi.'  dènti  (della 
vipera).  jnare  (una  serratura)."] 

Crochetage  {sce-ta-gp)  sm.   lo  scassi- J 

Crocheter  (sce-^<^)  va. scassinare;  aprire 
col  grimaldèllo. 

Crocheteur  {sce-t'ór)  sm.  facchino.  ^ 
Fig.  mascalzóne.  ^  Ladro  che  scassina 
le  serrature. 

Crochu  isciiC)  a.  adunco,  uncinato.  ^ 
Fig.  Avoir  les  mains  crochues,  aver  le 
mani  lunshe. 

Crocodile  ''{le}  sm.  coccodrillo,  ^  Fig. 
Larmes  de  crocodile,  lacrime  di  cocco- 
drillo, {rano.] 

Crocus   (ciis)  sm.  (hot.)    cròco,  zaffe-J 

Croire  {cruà-rp}  va.,  vn.  crédere.  ^  Je 
crois  que  c'est  ainsi,  crédo  che  sia 
cosi.  Il  ne  peni  en  croire  ses  yeux,  non 
gli  par  véro.  Il  se  croit  quelque  cliose, 
si  créde  un  gran  che.  ii  croit  m'en 
imposer,  créde  d'  impórmi.  On  le  lui 
a  dit  et  il  le  croit,  gliel'  han  détto  e 
lui  se  lo  créde.  Il  ne  croit  à  rien,  non 
créde  in  nulla.  Croire  aux  médecins, 
crédere  nei  mèdici.  N'y  crois  pas,  non 
ci  crédere.  ^  -tam.)  Je  te  crois,  sfido 
io  !  e  altro  ! 

Croisade  {crnà-sa-de)  sf.  crociata, 

Croisé  [cruà-Sé]  sm.  crociato.  ^  Des- 
cendre  des  Croisés,  discéndere  dai 
Crociati. 

Croisé  (cruà-sé)  a.  incrociato.  ^  Etoffe 
croisée,  stòffa  a  spiga.  Feu  croisé, 
fuòchi  incrociati.  ^  Fig.  Rester  les  hras 
croisés,  starsi  colle  mani  alla  cintola, 
colle  mani  in  mano. 

Croisée  icruà-Sé)  sf.  finèstra.  ^  Crocic- 
chio m.'(di  strade).  ^  Crocièra  (in  una 
chièsa). 

Croisement  {cruà-Se-màn)  sm.  incro- 
ciaménto. ^  Incrociaménto  (di  strade). 
^  Incrociaménto  (di  razze). 

Croiser  {cmà-sé)  va.  incrociare.  Croiser 
les  hras  sur  sa  poitrine,  incrociar  le 
braccia  sul  petto.  Croiser  le  fer,  in- 
crociar le  spade.  ^  Fig.  Se  croiser  les 
hras,  starsi  colle  mani  alla  cintola. 
^  Croiser  la  baì'onnette,  puntar  la 
baionétta.  ^  Attraversare.  Le  sentier 
croisé  la  route  un  peu  plus  loin,  la 
viòtt  ria  attraversa  la  strada  un  po' 
più  lontano.  ^  Incontrare  (una  per.sona 
che  va  in  direzione  oppósta).  5  Incro- 
ciare (le  razze).  ^  vn.  (mar.")  incro- 
ciare, far  crocièra.  ^  Se  croiser  vr. 
incrociarsi.  ^  Incrociarsi,  andare  in 
direzioni  oppóste.  Vous  vous  étes  croi- 
sés à  Mikin,  vi  siete  incrociati  a  Mi- 


lano. ^  -}-  Crociarsi,  prèndere"  la  cróce 
(per  far  Crociata). 
Croiselte  (cmà-sè-te)  sf.  crocètta. 

Croiseur    {cruà-s'òr)  sm.    (mar.)  incro- 
ciatóre, [cièra."] 
Croisière  (cruà-siè-re)  sf.   (mar.)  cro-J 

Croisillon  {cruà-si-ión)  sm.  travèrsa  f. 
(di  cróce,  di  finèstra). 

Croissance  {cruà-sàn-se}  sf.  crescènza. 

Croissant  {cruà-sàn)  sm.  corna  (fpl.) 
della  luna.  ^  Mezzaluna  f.  /inségna  e 
impèro  de'  Turchi).  ^  (agric.)  roncóne. 
^  Chifel,  chifellino  (panino  a  mèzza 
luna). 

Croissant  (cruà-san)  a.  crescènte. 

Croisure  (cruà-Su-re)  sf.  tessitura  a 
spiga.  [tiame."j 

Croit  (cruà'  sm.  accresciménto  del  bes-J 

Croìtre  (cnuì-trei  vn.  créscere;  diven- 
tar più  gran-de  ó  più  lungo.  Les  Jours 
croissent,  i  giórni  créscono.  L  herbe 
croit,  l'èrba  crésce.  La  rivière  a  era, 
l'acqua  è  cresciuta. 

Croix  (cruà)  sf.  cróce.  Le  supplice  de  la 
croi.v,  il  supplizio  della  cróce.  Faire 
le  signe  de  La  <  roix,  farsi  il  ségno 
della  cróce.  La  croi.v  de  la  Légion 
d'Honneur,  la  cróce  della'Legión  d'O- 
nore. ^  Fig.  cróce,  tribolazione,  affli- 
zióne, affanno  ra.  Chacun  a  sa  croix 
dans  ce  monde,  ognuno  quaggiù  ha  la 
sua  cróce. 

Cromlech  [cromr-lec)  sm.  coróna  (f.)  di 
piètre  megalitiche. 

Cròne  [cró-ne\  sm.  gru  f.   (màcchina). 

Croquant  ican)  sm.  pitòcco,  scalzacane, 
lavacéci.  5  Mascalzone,  ribaldo. 

Croquant  {càn)  a.  croccante,  che  scric- 
chiola sótto  i  dènti.  ^  sm.  Groquante 
sf.  croccante  m.  (mandorlato). 

Groque  au  sei  (cro-có-sèl).  A  la  croque 
au  sei,  col  sale  per  ùnico  condiménto. 

Croque-mitaine  {che-  mir-tè-ne)  sm. 
l'orco,  il  babàu. 

Croque-mort  (che-mòr)  sm.  becchino, 
beccamòrti.  (PI.  Croque-morts.) 

Croque-note  {ché-nò-tPì  sf.  musicas- 
tro.  (PI.  Croque-noies.) 

Croquer  (che)  vn.  crocchiare,  scricchio- 
lare (sótto  i  dènti),  "j^  va.  sgranocchiare, 
sgranare,  mangiar  ròba  croccante  ó 
appetitósa.  ^  Fig.  Croquer  le  lìiarmot, 
allungar  il  collo.^  Schizzare,  disegnare 
alla  gròssa.  (Fig.)  Il  est  jolià  croquer, 
è  da  dipingere. 

Croquet  [che)  sm.  pallamaglio  (giuoco). 

Groquette  (chè-te)  sf.  (cucina)  polpétta. 

Croqueur  {cor)  sm.  mangiatóre,  divo- 
ratóre. 

Croquiqnole  (chir-gnò-le)  sf.  croccante 
m.  ^  Buffétto  m.,  biscottino  (m.)  sul 
naso. 

Croquis  {chi)  sm.  (diségno)  schizzo, 
bozzétto.^  Fig.  bozzétto    abbòzzo. 

Crosne  ('cro-rie)sm.  nèspola  (f.)  del  Giap- 
pone, [attravèrso  a'  campi."! 

Cross-countr3'  (ciSn-tré)  sm.  córsa  (f.)J 
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Grosse  {crò-sei  sf.  pastorale  m.  (bas- 
tóne del  véscovo),  ^  Bast/me  ripiegato 
(per  cèrti  giuochi).  ^  (anat.)  parte  ri- 
piegata dell'  aòrta.  ^  Càlcio  m.  (del 
fucile)» 

Grosse  a.  che  pòrta  il  pastorale. 

Grosser  (sé)  va.  mandare  (la  palla)  col 
bastóne.^  Pig.  strapazzare, maltrattare. 

Crossette  (sè-te)  sf.  (agric.)  barbatèlla, 
magliòlo  m. 

Grò  tale  {le)  sm.  cròtalo,  serpènte  a  so- 
nagli. 

Grotte  {crò-te^i  sf.  escreménti  (mpl.)  di 
cèrti  animali.  ^  Fango  m.,  mòta.  Cou- 
vert  de  erotte,  pièno  di  pillàcchere, 
inzaccherato,  *\  Crottes  de  chocalat, 
pasticche  di  cioccolata. 

Grotte  {crò-ié)  a.  inzaccherato. 

Grotter  {crò-té)  va.  inzaccherare.  *[  Se 
CROTTER  vr,  mzaccherarsi. 

Grottin  {crò-ién)  sm.  stèreo  (di  cavallo), 

Groulant  {cru-ìàn)  a.  crollante,  rovi- 
nante. 

Groulement  (cru-le-màn)  sm.  cròllo- 

Grouler  {cru^lé)  vn.  crollare,  rovinare, 
franare,  smottare.^  Faire  crouler,  ro- 
vinare ;  (fig.)  mandare  a  mónte. 

Group  (crup)  sm.  (med.)  crup. 

Croupe  {cru-pe)  sf.  gròppa.  Èn  croupe, 
in  gròppa,  "^  Fig.  (di  monti)  giógo  m. 

Groupetons  (cru^pè-tón) .  A  croupelons, 
a  coccolóni. 

Groupi  (era)  a.  màrcio.  [pière.l 

Groupier  [cru-pié]  sm.  (giuochi)  grup-J 

Groupière  [cru—piè-re')  sf.  groppiera, 
posolino  m.  ^  Fig.  Tailler  des  crou- 
pières  à  qaelqu,''un,  darne  a  uno. 

Groupion  {cm-pión)  sm,  codrióne. 

Groupir  {cr-u)  vn.  marcire,  stagnare,  ^ 
Fig.  marcire. 

Groupissant  (cru-pi-sàn)  a.  stagnante. 

Groupissement  {crn-pi-sé-màn)  sm. 
stagnaménto . 

Groustade  {cra-stor-de)  sf.  crostata. 

Groustillant  l'cru-sti-iàn)  a.  croccante.^ 
Fig.  Récit  croustillant,  raccónto  gras- 
sòccio. 

Groustille  [crur-sti-i^^  sf.  crostino  m, 

GroustìUer   (cru-sti-ié)  vn.  crocchiare. 

Groùte  [cru-te]  sf.  cortéccia,  cròsta  (del 
pane).  Casser  la  croate,  mangiar  un 
boccóne^  ^  Cròsta  (del  pasticcio) .  ^ 
Cròsta,  superficie  indurita  d'  una  còsa. 
La  croate  terrestre,  la.  cròsta  terrèstre. 
^  Cròsta  (Sulla  pèlle).  ^  Fig.  ceròtto 
m.,  pitturacela. 

Groùteux  (erutto)  a.  crostóso. 

Groùton  {cru-tón)  sm.  tòzzo  di  pano.  ^ 
(cucina)  crostino.  [attendibile."] 

Groyable    (cruà-ia-ble)    a.    credibile,] 

Groyance  (craà^iàn-ae)  sf.  credènza, 
convinzióne,  fède. 

Groyant  (craà-iàn)  sm    credènte. 

Gru  (crU)  pp.  (V.  Croithe)  cresciuto. 

Gru  {crii)  pp.  (V.  Croire)  creduto. 

Gru  (crii)  sm.  vino.  Les  cms  de  Bour- 
gogne,  i  vini   di  Borgógna.  ^  Tèrra  f., 


terréno,  Vin  da  era,  vino  del  paese, 
vino  nostrale.  •[  Fig.  Dire  une  cliose 
de  son  era,  dire  una  còsa  inventata 
di  sana  pianta. 

Gru  {crii)  a.  crudo.  Viande  eroe,  carne 
cruda.  Soie  crue,  séta  cruda.  ^  Fig. 
Couleur  un  peu  crue,  colóre  un  po' 
crudo.  Anecaote  un  peu  crue,  anèddo- 
to un  po'  libero. 

Gruauté  [crii-ó-té)  sf.  crudeltà. 

Gruehe  [crìi-sce)  sf.  bròcca,  mezzina.  ^ 
Tant  va  la  eruche  à  Veau  qu'à  la  fin 
elle  se  hrise,  tanto  va  la  sécchia  al 
pózzo  che  ci  lascia  il  niànico;  tanto  va 
la  gatta  al  lardo  che  ci  lascia  lo  zam- 
pino. "^  Fig.  minchióne  m,,  citrullo  m. 

Gruchon  {crU-sción]  sm   brocchétto. 

Grucial  (crii-sial)  a  fatto  a  mò'  di  cróce 
(PI.  Cruciaux.) 

Grucifère  {crOr-si-fè-re)  a.  crocifero.  ^ 
sf.  (hot)  crocifera. 

Grucifié  (crii-si-fé)  a.  crocifisso. 

Grucifiement  {ci-ii-si-f-màn}  sm.  cro- 
cifissióne f. 

Grucifìer  (crii-si-fé)  va.  crocifiggere. 

Grucifix  (crii-si- f)  sm.  crocifìsso. 

Grucifixion  [crii-si-fc-sidn)  sf.  croci- 
fissióne, [fórme  J 

Gruciforme   {crii-si- fòr-mè)   a.    croci- J 

Grudité  (crii)  sf.  crudèzza  ^  Fig.  li- 
cènza neir  espressióne.  ^  (pi.)  legumi 
(m.)  crudi.       [ta.  ^  (di  fiume)  pièna.! 

Grue  (cru)  sf.  cresciménto  m.,  cresciu-J 

Gruel(crij-è/)  a.  crudèle,  inumano,  truce. 
Vengcance  cruelle, xanàétia.  crudèle.  ^ 
Crudèle,  duro,  aspro.        [delménte.l 

Gruellement  (crii-è-le-màn)  avv.  cru-J 

Grùment  (criir-màn)  avv.  (fig.)  cruda- 
mente, sènza  compliménti.  Parler 
ciùment,  parlar  fuor  dei  dènti. 

Gruor  (crii)  sm.  cruóre  (del  sangue) 

Crural  (crìi)  a,  (anat  )  crurale,  [tàceo."! 

Crustacé  (crìi-sta-sé)  sm.  (zool.)  cros-J 

Ci'j'ple  (cri-pte)  sf.  critta,  cripta. 

Gryptogame  (me,  a.  crittògamo.  ^  sf. 
crittògama. 

Crs'ptogamle  (mi)  sf.  crittogamia, 

Gryptographie  {f)  sf.  crittografia,  scrit- 
tura con  cifre,  [(misurazióne^.! 

Gubage   (cii-ba-ge)   sm.    cubatura   f.J 

Gubain  (ciir-hèn)  a.,  sm.  (|eog.)  cubano. 

Cubature  (cii-ba-tii-re)  st.  cubatura,  il 
ridurre  a  cubo. 

Cuhe{cU-be)sm.  i'geom.)cubo.^  (arimra. 
cubo.  Elever  au  cube,  alzare  a  cubo 
cubare.  ^  a.  Mètre  cube,  mètro  cubo. 

Cubèbe  (cii-bè-be)  sm.  (hot.)  cubèbe. 

Cuber  (cii-bé)  va.  cubare,  misurare  il 
volume  ^  ^arimm.)  cubare,  alzare  a 
cubo.  ^  Aver  un  volume  di.., 

Gubique  (cU^bi-chèj  a.  cùbico.  Bacine 
cubique,  radice  cubica.     [Cubitaa.v.)'\ 

Gubital  (cit)  a.  (anat)  del  gómito  (PI-J 

Cubitus   (cii-bi-tiis)  sm.   (anat.)  cùbito. 

Cuculle  (cii-cii-le)  sf.  cocólla. 

Gucurl)llacées  (cii-ciir-bi-ta-sé)  sfpl. 
ibot.)  cucurbitàcee. 
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Cucurbite  (cU-cUr-bite)  sf.  cucùrbita 
(caldaia  del  lambicco),  [fatto  a  zucca.] 

Cucurbite     {cii-cUr)    a.    cucurbitino,J 

Cueillage  [co-ia-ge)  sm.,  Cueillaison 
{cU-iè-son)  sf.  coglitura  f.,  còlta  f. 

Cueillette   (co-iè-te)  sf.  còlta,  raccòlta. 

Cueilleur  (co-ior)  sm.  coglitóre. 

Cueillir  (cfii-ir)  va.  cògliere;  staccare. 
^  Fig.  cògliere;  acchiappare.  Cueillir 
nn  vuleur,  cògliere  un  ladro 

Cuillère  {cU-iè-ré},  Cuiller  {ciii-ié)  sf. 
cucchiaio  m.  Cuillère  à  pot,  romaiòlo 
m.  Cuillère  à  café,  cucchiaino  m. 

Cuillerée  (cUi-ie-ré)  sf.  cucchiaiata. 

Cuir  (cii-ir)  sm.  cuòio,  pèlle  f.  ^  Cuir 
chevelii,  parte  del  capo  dóve  créscono 
i  capélli,  cuòio  capelluto  ^  Fig.  erróre  di 
pronùncia. 

Cuirasse  (cu-i-ra^se)  sf.  corazza.  Le  clé- 
faut  de  la  cuirasse,  il  punto  dóve  si 
comméttono  le  dvie  parti  della  corazza  ; 
(fìg.ì  la  parte  débole,  il  débolc^^  (mar.) 
corazza. 

Cuirasse  (cU-i-ra-sé)  a.  corazzato.  Na- 
vire  cuirasse,  nave  corazzata.  ^  Fig. 
Etre  cuirasse  cantre  les  passions,  star 
fòrte  cóntro  le  passióni,  ^  sm.  (mar.) 
corazzata  f.  [corazzare/ 

Cuirassement  (cUr-i-ra-sè-màn)  sm.  ilj 

Cuirasser  (cU-i-ra-sé)  va.  corazzare  ^ 
Fig.  Se  cuirasser  cantre  le  malhear, 
fare  il  callo  alla  disgràzia.        [zière.] 

Cuirassìer(czi-i-ra-ó-ié)sm.  (mil.)coraz-J 

Cuire  [cu-i-re]  va.  cuòcere.  Cuire  la 
viande,  cuòcere  la  carne.  ^  Cuòcere 
(mattóni,  ecc.)  ^  vn.  cuòcere.  Cette 
viande  cuit  mal,  quésta  carne  non 
vuol  cuòcere.  ^  Fig  On  cuit  dans 
cette  pièce,  in  quésta  sala  ci  si  cuòce. 
^  Fig.  bruciare,  dolere.  Les  ijeux  me 
cuisent,  gli  òcchi  mi  bruciano.  ^  Il  lui 
en  a  cuit,  gli  ha  cociuto.  Il  vous  en 
cuira,  ve  ne  pentirete. 

Cuisant  (cu-i-sàn)  a.  (pròprio  e  fig.)  co- 
cènte. Douleur  cuisante,  dolor  cocente. 

Cuisine  (cU-i^si-ne)  sf.  (in  ógni  caso) 
cucina.  Faire  la  cuisine,  far  aa  cucina. 
■[  Fig.  Latin  de  cuisine,  latino  di  sa- 
grestia, latinuccio.  ^  Fig.  preparazióne 
con  raggiri  e  bindolerie,     [cucinare.] 

Cuisiner  {cii-i-si-né)  va.  (pròprio  e  fig.)J 

Culsinier  (cii-i-si-nié)  sm.  cuòco. 

Cuisinière  [cii-i-si-niè-re)  sf.  cuòca, 
dònna  di  cucina.  ^  Cucina  econòmica 
(apparécchio).  [cosciale,] 

Cuissard  (cU-i-sar)  sm.  (nell'  armatura)] 

Cuisse  icur-i-se)  sf  còscia. 

Cuisseau  {cU-i-só)  sm.  còscio. 

Cuissière  {cii-i-siè-ré)  sf.  coscialétto  m. 

Cuisson  [cii-i-són)  sf.  cocitura,  cottura 
(della  carne,  del  pane).^  Cottura  (dei 
mattóni,  ecc.).  ^  Cottura,  l'èssere  (m.) 
còtto,  •[  Fig.  brucióre  m.,  cocióre  m., 
dolóre  (m.)  cocènte. 

Cuissot  (cii^i-só)  sm.  coscétto. 

Cuistre  {cU-i-stre)  sm.  (anticamente)  do- 


mèstico di  collègio.^  Pedante  zòtico; 
tanghero;  spigolistro.  [zòtica.] 

Cuistrerie  {cii-i-strè-ri)  sf.  pedanteria] 

Cuit  (cii-i)  a.  còtto. 

Cuite  {cii-i-te)  sf.  cottura,  còtta  (di  mat- 
tóni, ecc.).  ^  Còtta,  quantità  di  ròba 
còtta  alla  fornace.  ^  (pop.">  sbòrnia. 

Cuivrage  {cii-i-vra-ge)  sm.  il  ricoprire 
di  rame. 

Cuivre  {cìir-i-vre)  sm.  rame.  ^  Rame; 
intaglio,  incisióne  (f.)  in  rame.  ^  (pl.ì 
rami,  oggetti  di  rame.  Les  cuivres  de 
la  cuisine,  i  rami  di  cucina.  ^  (mus.) 
istruménti  d'  ottóne. 

Cuivré  Icìi-i-vré)  a,  del  color  del  rame. 
^  Ricopèrto  di  rame,  ^  Che  ha  la  so- 
norità del  rame.  ^  Fig.  (della  pèlle) 
abbronzito. 

Cuivrer  {cU-i-vré)  va.  ricoprire  j'  rame. 
^  Dare  il  color  del  rame  a, 

Cuìvreux  <  cu-i-vr'ó)  a.  cùpreo.  (V. 
CuivRÉ.) 

Culasse  {cìi-la-se)  sf.  culatta. 

Cul-blanc  {cU-blàn)  sm.  culbianco  (uc- 
cèllo). 

Culbute  (cUl-bii-te)  sf.  capitóndolo  m., 
capitómbolo  m,  ^  Fig.  capitómbolo 
m.;  rovina;  caduta.  Faire  la  culbute, 
fare  il  capitómbolo. 

Gulbuter  {cUl-bU-té)  va.  far  capitom- 
bolare, rovesciare,  f  Fig.  Cullniter 
l'ennemi,  sbaragliare  il  nemico.  ^  vno 
capitombolare,  fare  capitómboli. 

Cul-de-jatte  (cii-de-gia-te)  sm.  stòrpio 
delle  gambe  ;  mónco  delle  gambe  e 
còsce  (pi.  Culs-de-jatte).  [sóne.] 

Cul-de-lampe    cii-dé-làn-pe)  sm.  ro-J 

Cul-de-sac  {cu-dè-sac)  sm.  vicolo 
sènza  uscita  ,  chiassòlo  m. 

Cuìée  (cii-lé)  sf.  còscia  del  pónte. 

Culière  {cii-liè-rè)  sf.  (nei  finiménti) 
imbraca.  [della  cucina.] 

Culinaire    [cU-li-nè-re)    a.    culinàrio,] 

Culminant  (cUl-mi-nàn)  a.  più  alto; 
sómmo.  Le  point  culminant  des  Al- 
pes^  la  vétta  più  alta  delle  Alpi.  ^ 
Fig.  Le  point  culminant  de  la  gioire, 
l'apice  della  glòria.  ^  (astr.)  culmi' 
nante. 

Culmination  (cul-mi-na-sión)  sf. 
(astr.)  il  culminare.  [culminare.] 

Culniiner      (cul-mi-né)      vn.      (astr.)J 

Culot  (cU-ló)  sm.  culatta  f.,  parte  (f.) 
inferióre.  ^  Gruma  f,  (della  pipa).  ^ 
Bòssolo  (della  cartùccia).  ^  Ultimo 
nato  (della  covata),  scria.  ^  (pop») 
fàccia  (f.)  tòsta,  sfacciatàggine  f. 

Culottage  {cii-lo-ta-ge)  sm.  l'annerire 
(m.)  la  pipa  fumando. 

Culotte  (cii-lò-te)  sf.  calzóni  (mpL) 
córti.  •[  Calzóni  mpl.,  brache  fpl.  ^ 
Fam.  Culotte  de  peau,  vècchio  soldato 
m.  ^  Culàccio  m.  (delle  béstie  ma- 
cellate). 

Culotter  (cii-lò-te)  va.  méttere  i  cal- 
zóni a...  ^  Fig.  annerire  la   pipa  fu- 
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mando.  Une  pipo    culottée,    una  pipa 
grumata.  [calzóni.! 

Culottior     [c'd-lò-tié)      sm.      chi     faj 

Culpabilité  \ciil)  sf.  reità,  colpevo- 
lézza. 

Culle  [cul-te]  zm,  culto.  Calte  catho- 
liquCy  culto  cattòlico.  Avoir  un  calte 
pour  la  vérité,  aver  un  culto  per  la 
verità. 

Cultivable  \ciil-ii-va-hle)  a.  coltivàbile. 

Cultivateur  ^ciil-ti-va-tor)  sm.  colti- 
vatóre. 

Cultivé  iciil)  a.  coltivato,  lavorato.  ^ 
Fig.  cólto.  Esprit  culLÌvé,ménÌQ  cólta. 

Culùver  (clil-ti-vé)  va.  coltiv.ire,  lavo- 
rare. ^  Fig.  coltivare.  Cultiver  les 
Sciences,  coltivar  le  sciènze.  Cultiver 
une  personne,  coltivar  una  persóna. 

Cultuel  icul-tu-èl)  a.  del  culto. 

Cultural  [cul-tii]  a.  di  coltura  (pi.  Cul- 
turaux). 

Cultui'e  [cul-tu-re)  sf.  coltivazióne, 
coltura,  cultura.  ^  F'g-  cultura,  col- 
tura. Personne  d'une  grande  culture, 
persóna  di  mólta  coltura. 

Cuniin  (cu-mèn)  sm.  (bot.)  comino. 

Cumul  (cii-mUl)  sm.  cùmulo. 

Cumularci  {cii-mu-lar)  sm.  chi  cumula 
gli  impièghi. 

Cumulatif  (cu-mii)  a.  cumulativo. 

Cuniulativement  (cU-mii-la-ti-vé-màn) 
avv.  cumulativamente. 

Cuuiuler  {cu-mii-lé)  va.  cumulare. 

Cumulus  [cii-mii^las)  sm.  cùmulo  di 
nubi.  [fórme.  1 

Cuneiforme  {cU-né-i-^òr-me)  a.cunei-J 

Cunette  (cii-nè-te)  sf.  cunétta,  zanèlla. 

Cupide  {cu-pi-dej  a.  cùpido  ;  àvido  di 
denaro. 

Cupidité  {cu)  sf.  cupidigia;  avidità. 

Cuprilère   {cii-pri-fè-rè)   a.    cuprifero, 

che  contiene  rame. 
~[:Cuprique  (cu-pri-che)  a.  cùprico. 

Cupule  {ciipii-léì  sf.  (hot.)  cùpola. 

Curabilité  [cii)  sf.  curabilità. 

Cui'able  [ca-ra-ble]  a.  curàbile 

Curagao  [cU-i-ra-só)  sm.  curassò 
(liquóre). 

urage  [cìl-ra-gé)  sm.  spurgo. 
arare  {cu-ra-re}  sm.  curare  (veléno). 

ICuratelle  (cU-ra-tè-le)  sf.  curatèla. 
:urateur  {cU-ra-tor)  sm.  curatóre. 
luratif  (cu)  a.  curativo. 
lurcuma  [cUr-cU^  sm.  (bot.)  circumaf. 
iure    (cii-ré)  sf.  cura,  sollecitùdine.  Il 
n'en  a  cure,  non  se  ne  cura,   non  ne 
fa  caso,  non  vi  bada.  ^    Cura,   tratta- 
ménto (m.)  mèdico.  ^  Guarigióne.  Une 
cure    miraculeuse,      una     guarigióne 
miracolósa.    ^     Cura    (ministèro    del 
pàrroco).  ^  Canònica  (abitazióne    del 
parroco) . 

ré  {cii-ré)  sm.  curato,  pàrroco. 
lUre-dent    [cii-rp-dcm)    sm.  stecchino, 
stuzzicadènti  (pi.  Cure-dents). 
lUre-orellle   {cu-ro-rè-ie)   sra,   stuzzi- 
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corécchi  (struménto).  ^  Fòrbice  f,, 
forfécchia  f.  (animaletto). 

Curer  {cii-ré)  va  nettare.  ^  Spurgare, 
nettare,  votare  (un  pózzo). 

Curette  {cUr-rè-tej  sf.  stecchino  m  ^ 
(chir.)  cucchiaia. 

Cureur  (cU-ror)  sm.  vtitapózzi. 

Curie  {cii-ri)  sf.  (stòr.  rom.)  cùria. 

Curieusement  {cU-rio-se-màn)  avv, 
curiosamente. 

Curieux  {cli-rió)  a.  curióso,  àvido  di 
sapere  ó  di  vedére.  \  Curióso,  che 
férma  l'attenzióne.  ^  Curióso,  strano, 
bizzarro.  Voilà  qui  est  curieux  par 
exeniple  !  quésta  si  che  è  curiósa  !  ^ 
sm.  curióso.  Un  curieux,  un  curióso. 
^  Le  plus  curieux  est  que...,  il  più 
curióso  si  è  che... 

Curiosile  [eli)  sf.  curiosità,  l'èssere 
(m.)  curióso.  ^  Curiosità,  singolarità. 
^  Curiosità,  rarità.  Les  curiosités 
d'une  exposition,  le  curiosità  d'una 
móstra. 

Curseur  (cUr-sor)  sm  cursóre  (del 
compasso,  del  règolo). 

Cursil  (ciir)  a.  (di  caràttere)  corsivo.  ^ 
Cursive  sf.  corsivo  m. 

Curule  (cii-rii-le)  a.,  (stòr.  rom.i  curule. 

Curvilifjne  (ciir-i-i-li-gne)  a.  curvilineo. 

Cuscute  {cii-scii-te)  sf.  (bot.)  cùscuta. 

Cuspide  {cii-spi-de)  sf  (bot.)  cùspide. 

Cuspide  {cii)  a.  (bot.)  cuspidato. 

Custode  (cii-stò-de)  sf.  (eccl.)  custòdia, 
ripostiglio  (m.)  di  còse  sacre. 

Cutané  [cii)  a.  cutàneo,  della  pèlle. 

Cuticule  {cii-ti-cil-lé)  sf.  cuticola,  pel- 
licola. 

Cutter  (ciì-tór)  sm.  (mar.)  Cutter. 

Cuvage  (cd-va^ge)  sm.  bolliménto  dell' 
uva  nel  tino. 

Cuve  (cii-ve)  sf.  tino  m.  (per  la  fer- 
mentazióne dell'  uva).  ^  Bigóncia.  ^ 
Vagéllo  m.  (de'  tintóri). 

Cuveau  {cU-vó)  sm.  tinèllo,  bigóncia  f. 

Cuvée  {cii-vé)  sf.  l'uva  pigiata  nel  tino. 

Cuvelage  {cU-vè-la-gé)  sm.  (arti  e  m.) 
incamiciatura  f.  [miciare."! 

Cuveler  {c'd-vè-lé)  va. (arti  e  m.)  inca-J 

Cuver  {cu-vé)  vn.  (dell'  uva)  fermen- 
tare, bollire  nel  tino.  ^  va.  (fara.) 
Cuver  son  vin,  smaltire  la  sbòrnia. 

Cuvette  {cii-vè-ie)  sf.  catimèlla,  catino 
111.  ^  Vaschétta  'del  baròmetro).  ^ 
Fig.  cónca,  catino  m. 

Cuvier  {cU-vié)  sra.  cónca  f.  (per  il 
bucato). 

Cyanate  {sia-na-te)  sm.(  chim.)  cianato. 

Cyanbydrique  (sia-ni-dri-clie)  a. 
(cliim*.)  cianidrico.  [ciànico.! 

Cyanique     {sia-ni-che)     a.      (chim.)J 

Cyanogène  {sia-no-gè-ne)  sm.  (chim.) 
cianògeno. 

Cyanose  (sia-nó-se)   sf.  (med.)  cianósi. 

Cyanure  {sia-nii-re}  sm.  (chim.)  cia- 
nuro. 

Cycas  (*'■)  sm.  (bot.)  cicade  f, 
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Cyclamen    ^^si-cla-m-'n)    sm.    (bot.)    ci- 
clamino. 
Cycle  (si-cle)  sm.  ciclo,  circolo,  giro.  ^ 
Ciclo,  rivoluzióne  (f.)  sèmpre  uguale. 
Cycle   solaire,  lunaire,    ciclo    solare, 
lunare.  ^  Le  cycle  de  la  Table  Ronde, 
il   ciclo  della  Tavola  Rotónda.  ^  Ciclo 
(velocipede). 
Cyclique  (si-cti-che)  a.  ciclico. 
Cyclisme  (si-cii-smé)  sm.  ciclismo. 
Cy elisie    {si-cli-siej    sm.    ciclista,  bici- 

clettista. 
Cycloi'dal  {si)  a.  cicloidale. 
Cycloi'de  {si-clo-i-de)    sf.    (geom.)    ci- 
clòide. 
Cyclone  {si-cló-ne)  sm.  ciclóne. 
Cyclope  {si-clò-pe)  sm.  ciclope. 
Cyclopéen    {si-clo-pé-èn)    a.    ciclòpico. 

Mars  cyclopéens,  mura  ciclòpiche. 
Cycloslomes   {si-cto-sto-me)   smpl.  ci- 

clòstomi  (pésci). 
Cygne  {sì-gne)  sm.   cigno    (uccèllo   ac- 
quàtico).   ^  Fig.  cigno,  poèta.   ^  Fig. 
Le    chant    da    cygne,    il     canto     del 
.  cigno. 

Cylindrage  (si-lèn-dra-ge)  sm.  cilin- 
dratura f.,  manganatura  f. 
Cylindre  {si-tè n-dre)  sm.  geom.)  ci- 
lindro. ^  Rullo,  cilindro  l'per  spianare 
il  terréno  I.  ^  Cilindro  (della  macchina 
a  vapóre).  ^  Cilindro,  mangano  (per 
lustrare!  panni,  ripassare  il  fèrro). 
Cylindrer  (si-lèìi^dré)  va.  cilindrare, 
manganare.  [drico.  j 

Cylincìrique   {si-lèn-dri-che)  a.  cilin-J 
Cyllndrlquenaent  {si-len-dri-che-màn) 

avv.  cilindricamente. 
Cyinbale    isèn-ba-le)  sf.    (mus.)   piatto 
(m.)  turco,  piatto  m.  [di  piatti.  1 

Cymbalier   {sèn-ba-Ué)   sm.  sonatóre] 
Cynéffétique    (si-né-gé-ti-che)    a.  cine- 
gètico. ^  sf.  cinegètica. 
Cynique   (si-ni-clie)    a.   cinico.    ^    Fig. 

sfacciato,  spudorato.  ^  sm.  cinico. 
Cyniquement  {si-ni-che-màn)   avv.  ci- 
nicamente, f  Spudoratamente. 
Cynisnie    {si-tiis-me)    sm.    cinismo.    ^ 
Fig.  cinismo,  sfacciataggine  f.,  spudo 
ratÓ7,za  f.  [(zool.)  cinocèfalo 

Cynocéphale      {si~no-sé-fa-le)      sm 
Cypéracées  {si^é-ror-s^   sf.   (bot.)   ci- 

peràcee. 
Cyplìose  {si~fó-se^,  sf.  (med.)  cifòsi. 
Cyprès  {si-prè)  sm.  (bot.)  ciprèsso. 
Cyprin  {si-prén)  sm.  (zool.)  ciprino. 
Cypriote  (si-pnò-te)  a.  sm.  (geog.)    ci- 
priota, [ticèrchi.] 
Cysticerques»  (>is-f T'-5»r-c/tp)  smpl.  cis- J 
Cystique  {si-stir-Ghe,  a.  (anat.)  cistico. 
Cystlte  [si-sti-tei  sf.  (med.)  cistite. 
Cyslotomie     (si^sto-tO'mi)    sf.    (òhir.) 

cisto  tomi  a. 
Cytinet  (si~ti-nè)  sm.  (bot.)  citino. 
Cytlse  {si-ti^s^  sm.  (bx)t.)  citiso. 
Czar  sm.  zar. 

Caarine  {ne)  sf.  zariii,a. 
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D  (de)  sm.  d  (lèttera). 
Dactyle  {ti-le)  sm.  dàttilo. 
Dactylique  [ti-U-chè]  a.  dattilico. 
Dactylograplie  (/e)  sm.  dattilògrafo. 
Dactylographie  (p!)  sf,  dattilografia. 
Dada    sm.    truttrù    (nóme    del   cavallo- 

fier   i  bimbi).  ^    Fig.    idèa  (f.)   predi- 
ètta.  [semplicióne,  merlotto.] 

Dadais    {de)    sm.   baggèo,    scimunito,] 

Dugue  ^ghe)  sf.  daga,  misericòrdia,  pu- 
gnale m.  ^  Corna  (pi.)  del  cèrvo. 

Daguerréotype  {ghé-ré-o-ti-pe)  sm. 
dagherròtipo.  [daghcrrotipia.  ] 

Daguerréotypie     {ghé-ré-o-ii-pi)    sf.J 

Daguet  ighè)  sm.  cerviettino  d'  un  anno. 

Daguette  ighè-te)  sf.  daghétta,  pic- 
cola daga.  ["giorgina  f.  ] 

Dahlia    [da-lia]    sm.    (bot.)   dàlia    f.,J 

Daigner  [dè-gné]  va.  'degnare  ;  de- 
gnarsi, compiacérsi,  contentarsi.  Il 
ne  daigne  pas  rèpondr-e,  non  si  dégna 
di  rispóndere. 

Daim  [dèn)  sm.  dàino.  [del  dàino,] 

Daine     idé-ne)     sf.     dàina,     fémmina] 

Dais  \dè)  sm.  baldacchino. 

Dallage  ida-la-ge)  sm.  lastricaménto. 
^  Làstrico. 

Dalle  {da-le)  sf.  lastra. 

Daller  ida-le\  va.  lastricare. 

Dalleur  [da-lìSr)  sm.  lastricatóre. 

Dalmate  {te)  a.  sm.  (geog.)  dàlmata. 

Dahnatique  {che)  sf.  dalmàtica  (tònaca 
de'  prèti, tùnica  degli  imperatóri). 

Dalot  {lo)  sm.  omBrinale  (fóro  nella 
nave  per  votar  l'acqua). 

Daltonien  {ni-èn)  a.  sm.  affètto  di 
daltonismo. 

Daltonisme   (me)  sm.  daltonismo. 

Dani  {■'àn)  sm.  péna  (f.)  dei  dannati.  ^ 
(giurispr.)  danno.  A  son  dam,  a  suo 
danno.  [con  mazzeranga.] 

Damage  {gè)  sm.  il  picchiare  (la  tèrra)] 

Damas  sm.  damasco  (drappo  di  séta  a 
fióri).  ^  Spada  (f.)  damaschina.  ^ 
Susina  ^f.)  damaschina  [nare.] 

Damasqumer  {schi-né)  va.  damaschi-] 

Daniasquinerie  {schi-né-ri)  sf.  danias- 
cliineri'a. 

Damasse  a.  damascato. 

Damasser  {sé)  va.  damascare,  [masco.] 

Damassure  {sii-re)  sf.   tessitura  a  da-J 

Darne  (me)  sf.  signóra.  Il  était  uvee 
une  dame,  èra  con  una  signóra.  ^ 
Dama,  signóra.  Dame  de  compagnie, 
dama  di  compagnia.  Faire  la  grande 
dame,  far  la  gran  dama.  5  "^otre- 
Dame,   la    Madonna.   Xotre-Dame  de 
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Paris,  Nostra  Signóra  di  Parigi.  ^ 
(agli  scacchi)  regina,  ^  (alle  carte) 
dònna.  La  dame  de  cceur^  la  clònn^  di 
cuòri.  "^  Dama,  giuoco  (m.)  di  dama. 
Faire  dame,  far  dama,  joiier  aiuv 
dames,  giocare  a  dama.  ^  Mazzeranga 
(per  picchiar  la  tèrra).         [perbacco'.] 

Dame    (me)   inter.    capperi!    caspita  ij 

Danie-jeanne  (me-gia-ne)  sf.  dami- 
giana, fiasca.  (PI.  dames-jeannes.) 

Damer  [mé'^  ra.  damare.  ^  Fig.  Damer 
le  pion  à  qiiflqn'un,  dare  il  gambétto 
a  uno.  ^  Picchiare  il  terréno  colla 
mazzeranga,      [limbusto,  zerbinotto.] 

Damerei  (me-rè)   sm.  damerino,  bel-j 

Damier  (mie)  sm.  tavolière,  scacchièra 
f.,  tàvola  (f.)  della  dama. 

Damnable  (da-na-ble)  a.  dannàbile. 

Danination  {da-na-si6n)  sf.  dannazióne. 

Damné  (da-né)  a.  sm.  dannato.  ^  Fig. 
ISonQ'rir  comme  un  damné,  soffrire  le 
péne  dell'  infèrno.  Etre  Vani  e  damnée 
de  quelqu^un,  èssere  la  lància  spezzata 
di  uno. 

Damnep  (da-né)  va.  dannare.  ^  Fig. 
Faire  damner  qnelqaun,  far  dannare, 
far  disperare  uno.  ^  Se  damner  vr. 
dannarsi. 

Damoiseau  (maà-só)  sm,  zerbinotto, 
damerino,  ^-f-  Donzèllo,  giovine  nòbile 
allevato  per  cavalière.        [signorina.] 

y  Damoiselle  {muà-sè-le)  sf.  d<  nzèllaj 

iDandinement  (dàn-di-ne-màn)  sm. 
dondolaménto. 

Dandiner  [dàn~di-né)  va.  dondolare.  ^ 
Se  dandiner  vr.  dondolarsi,  cion- 
dolare. 

Dandy  (dùn-dì)  sm.  zerbinotto,  bellim- 
busto. 

Dandysme  {dàn-dis-  me)  sm.  ricerca- 
tézza (f.)  stucchévole  nel  vestire. 

Danger  (dàn-gé)  sm.  pencolo,  rischio, 
repentàglio.  Courir  un  danger,  córrere 
un  pericolo.  Etre  en  d-anner  de  mort, 
èssere  in  pericolo  della  vita.  Hors  de 
danger,  fuòri  di  pericolo.  La  patrie 
est  en  danger,  la  pàtria  è  in  pencolo. 
Mettre  en  danger,  pórre  a  repentàglio. 

Dangereusement  (dàn-ge-rU-se-màn) 
avv.  pericolosamente. 

DaiKiei*eux  {dàn-ge-ro)  a.  pericolóso; 
rischióso  ;  cimentóso.  Maladie  dange- 
rense,  malattia  pericolósa.  ^  (di  per- 
sóne\  pericolóso. 

lanois  inuà)  a.   sm.   (geog.)  danése.  ^ 
Danése,  can  danése. 
Dans  (dàn)   prep.  in  (si  combina  coli' 
articolo  i.  Dans  le  bois,  nel  bòsco.  Dans 

Ila  chambre,  nella  stanza.  Dans  ses 
écrits,  nei  suoi  scritti.  ^  (di  tèmpo)  in, 
déntro.  Dans  le  mois.  déntro  il  mése. 
Dans  la  Journée,  déntr'  Lggi.  ^  Fra. 
Dans  quelqiies  jours,  fra  qualche  giór- 
no. Il  reviendra  dans  un  an,  tornerà 
fra  un  anno.  Il  revient  duns  un  ins- 
tant,    torna  a  moménti.   ^  (di   stato). 


Etre    dans    l'embavras,    èssere    nelT 
impiccio. 

I>an5ant  idàn^sàn)  a.  danzante. 

Danse  [dCm-se)  sf.  danza,  ballo  m.  ^ 
Dunse  de  Saint-Guy,  ballo  (m.)  di  San 
\  ito. 

Danser  (dàn-sé)  vn.  ballare;  danzare. ^ 
Fig.  Faire  danser  les  écus,  far  ballarci 
quattrini.  Faire  danser  qaelqahm, 
strapazzare  uno  ;  sonare  uno.  Faire 
danser  l'anse  da  panier,  rubare  sulla 
spòrta.  Ne  savoir  sur  quel  pied  dan- 
ser, non  saper  dóve  bàttere  il  capo, 
non  saper  daclie  parte  rifarsi.  Danser 
dcvant  le  buffet,  far  dei  crocióni.  ^ 
va.  ballare.  Danser  une  po/Aa,  ballare 
una  pòlca. 

Danseur  (dàn-sor)  sm.  ballerino;  bai- 
latóre.  ^  Danseur  de  corde,  funàm- 
bolo. 

Danseuse  {dàn-so-se}  sf.  ballerina. 

Dantesque  {dàn-tè-schè)  a.  dantésco. 

Danubien  (nii-bi-èn)  a.  (geog.)  danu- 
biano. 

Daphne  'daf-né)  sm.  (bot.)  dafne  f. 

Dard  (dar)  sm.  dardo,  pilo.  ^  Lingua  Cf.) 
a  lància  (della  sèrpe).  ^  Pungiglióne 
(degli  insètti*.  ^  (bot.)  pistiiloT 

Dardement  [dè-màn)  sm.  il  dardeg- 
giare. 

Darder  [de]  va.  dardeggiare,  saettai'e. 
^  Fig.  Le  soleil  dardait  «es-  rayons,  il 
sóle  saettava.  ^  Fig.  saettare.  IL  darda 
san  regard  sur  lui,  gli  saettò  lo  sguar- 
do sópra. 

Dardillon  (dir-ión)  sm.  dardétto. 

Dare-Dai*e  (dar-dar)  loc.  avv.  in  frétta 
e  fùria. 

Darae  (ne)  sf.  fétta  (di  pésce). 

Darse  (se)  sf.  (mar.)  dàrs  :na. 

Dartre  (tre)  sf.  (med.ì  impetigine. 

Dartreux  (trò)  a.  impetiginóso. 

DarAvinisme  (da-ra-i-ni-sme)  sm.  dar- 
vinismo. 

Dataire  (tè-re)  sm.  (al  Vaticano)  datàrio. 

Date  (te)  sf.  data. 

Daler  (té)  va.  datare;  métter  la  data  a. 
^  ^TQ.  principiare,  cominciare,  nàscere. 
Cela  date  de  loin,  la  còsa  è  vècchia. 
Sa  haine  pour  lui  date  de  ce  Jonr, 
da  quel  cif^rno  in  pòi  l'odia.  A  dater 
d'aajonrtl'hui,  da  òggi  in  pòi. 

Daterie  > te-ri)  sf.  (al  \  aticano)  dateria. 

Datil  sm.  (gramm.)  dativo. 

Dation  isiòn)  sf.  (giurispr.)  dazióne. 

Dalie  (da-ie)  sf.  dàttero  m.  (frutto). 

Dattier  (da-tié)  sm.  palma  f.,  dàttero 
(àlbero). 

Datura  (tiì-ra)  sm.  (bot.)  datura  f. 

Daube  (<ló-b?)  sf.  (cucina)  stufatura.  1 
Stufato  m.  Baeu^  en  daube,  manzo  in 
istufato. 

Dauber  (dò -he)  va.  (cucina'  stufare, 
cuocere  in  istufato.  *  Fig.  deridere, 
dileggiare.  ^  vu.  (fig.)  Dauber  stir 
Quetquun,  sparlare  di  uno. 
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Daubeur    {dó-bor)    sm.    schernitóre, 
motteggiatóre.  [faiòla."] 

Daubière  (dó-biè-re)  sf.  (cucina)  stu-J 
Dauniont  (dó-món)  sf.  tiro  (m.)  a  quat- 
tro con  postiglióni. 
Daupbin  [dó-fèii)  sta,  delfino  (cetaceo). 
Dauphin  {dó-fen)  sm.  delfino  (primo- 
gènito dei  re  di  Francia''. 
Dauphine  [dó-f-né]  sf.  delfina  (móglie 

del  delfincì. 
Daurade  (dó-ra-de)  sf.  orata  (pésce). 
Davantage  {vàn^ta-gè)  ayv.  di  più,  dav- 
vantàggio.   Je  n'en  sais    pas   davari- 
tage,  non  so  nulla   di  più.   Il  en  sait 
davantage,  ne  sa  mólto  più.  Il  a  couru 
davantage,  è  córso  di  più.^  Più  tèmpo, 
più  a  lungo.  Je  ne  pea.v  pas  attendre 
davantage,  non  posso  aspettare  più  a 
lungo. 
Davier  iyié)  sm.    cane,   chiave  f.    (per 

levar  i  dènti). 
De   (de)    prep.    (davanti  a  vocale   o  h 
muta  diventa  d'  ;   al  maschile  sing.  e 
plur.  e  al  femminile  plur.    si  unisce 
coir    articolo  e   diventa  du,  des)  di. 
Table  de  noyer,  tàvola  di  nóce.  Homme 
de    genie,    uòmo    di    gènio.    Coup    de 
canon,   cólpo  di  cannóne.  Le  chapeau 
de  mon  p^re,  il  cappèllo  di  mio  padre. 
Le  palais   du  roi,    il   palazzo  del  re. 
Le  cercle  des  artistes.  il  cfrcolo  degli 
artisti.  Il  a  penr  de  mourir,  ha  paura 
di  morire.  Maiadie  de  cosar,  malattia 
di  cuòre.  Content  de  san  sari,  contènto 
della    sua    sòrte.    Remplir   de    sable, 
riempire  di  réna.  Se  réjouir  de  iout, 
rallegrarsi  di   ógni  còsa.    Parlons  de 
cettea^aire,  parliamo  di  guest'  affare. 
Un  peu  de  vin,  un   po'  di  vino.   Rien 
de  nouveau,  nulla  di  nuòvo.  Laurent 
de  Médicis,   Lorenzo    de'  Mèdici.   De 
jonr,    de    nuit,    di    giórno,    di    nòtte. 
De  pis  en  pis,  di  male  in  pèggio.  De 
mieux  en  mieu.v,  di   bène  in  mèglio. 
De  bui  en  blanc,  di  punto  in  bianco. 
De    temps    en    temps ,    di    quando    in 
quando.  ^  Da  (indica  allontanaménto, 
origine,   differènza).   Je  pars   de  Flo- 
rence, parto  da  Firenze.  De  Paris  à 
Rome,  da  Parigi  a  Róma.  D'un  jour  à 
Vaatre,    da    un    e;iórno    ali    altro.    Il 
s'éloigne  de  la  ville,  si  allontana  dalla 
città.  Il  le  regardaìt  de  sa  fenètre,  lo 
guardava  dalla    finèstra.    De   la    tète 
aux  pieds,  da  capo  a  pie.  Le  village 
est   à   dix   kilometres  de    la  ville,    il 
paese  è  distante  dièci  chilometri  dalla 
città.   Uva    loin  de    la    coupé  aux 
lèvres,  dal   détto  al  fatto  c'è  un  gran 
tratto.  Loin  des  yeux,  loin  du  cceur, 
lontan   dagli  òcchi,   lontan  dal  cuòre. 
Je  suis  bien  loin  de  croire...,  són  ben 
lontan  dal  crédere...  Loin  de  moi  cette 
idée,    lungi    da    me   quést'   idèa.    On 
extrait  le  charbon  des  mines,  si  estrae 
il  carbóne   dalle  minière.  Léonard  de 
Vinci,  Leonardo  da  Vinci.  Franpoise 


de  Rimini,  Francesca  da  Rimini.  Il  est 
bien    différent    de    son   ami,   è   mólto 
differènte  dal  suo  amico.  Un  vètement 
différent  du  sien,  un    vestito  divèrso 
dal  suo.    ^   Da  (indica  lo  struménto). 
Aimé,   détesté  de  tous,  amato,   odiato 
da  tutti.  La  chose  se  fera  d'elle-mème, 
la   còsa  verrà  da  sé.   Je  Vai  fait  de 
moi-méme,    l'ho    fatto   da    me.   ^    (la 
càusa)    di;    (coli'  articolo)   da.   Il  est 
mori  de  faim,  è  mòrto  di  fame,  dalla 
fame.  Il  pleurait  de  Joie,  piangeva  di 
giòia,  dalla  giòia.  Accablé  de  travail, 
sopraffatto  dal  lavóro.  ^  (similmente). 
Tomber  de  cheval,  cadére  di  cavallo, 
dal    cavallo.     Descendrc    de    voiture, 
smontar  di  carròzza,    dalla  carròzza. 
^   da  (indica  il  valóre).  Timbre  de  dix 
centimes,    francobóllo  da  dièci  cente- 
simi. Billet  de  cent  francs,  fòglio  da 
cento.  ^  Da   (indica   la   destinazióne). 
Robe   de  chambre,    vèste    da   càmera. 
Fusil  de  oliasse,  fucile  da  càccia.  Chien 
de   garde,    caii    da    guàrdia.    Maisons 
d'ouvriers ,    case    da    operai.     Action 
digne  d'un  coqain,  azióne  da  furfante. 
Gibier  de  potence,  uòmo  da  fórca.   Un 
homme    de  bien,  de  peix,  de  rien,   un 
uòmo    dabbène,    dappòco,    da   nulla. 
De  nouveau,  da  capo.  Laisser  de  coté, 
lasciar  da  parte.  *f  De  près,  de  loin, 
da    vicino,    da   lontano.    Regarder   de 
travers,    guardar  di  travèrso.   ^  Con. 
Saluer  de  la  main,  salutar  colla  mano. 
Il  le  blessa  de  son  épée,  lo  feri  colla 
spada,  ^   (riempitivo,  non  si  traduce). 
Il  y  a  des  scènes  très  am,usantes  dans 
cette  comédie,  ci  sono  scène  diverten- 
tissime   in  quésta   commèdia.   Il  y   a 
beaucoup  de  monde,  c'è  mólta  gènte. 
Il  a   bu  peu  de  vin,  ha   bevuto   pòco 
vino.    Trop  de   fautes,  tròppi   sbagli. 
Et  lui  de  rire,  e  lui  ridi  pure  !  Coup 
de    chapeau,    scappellata.     Coup    de 
couteau,  coltellata.  Cìief  de  gare,  ca- 
postazióne. 
De    sm.     ditale,    anello    da    cucire.    ^ 
(giuochi  di  sòrte)  dado.  [beat,  l 

Dead-beat  [did-it]  sm.  (ippismo)  dead-J 
Dóambulation  [àn-b'd-la-siòn)  sf.  deam- 
bulazione. 
Déambuler  (àn-bii-lé)  vn.  deambulare. 
Débàcle  {de)  sf.  sciogliménto  (m.)   del 

ghiàccio.  ^  Fig.  sfacèlo  m.,  rovina. 
Débaliatie    (ba-la-ge)  sm.   sballatura  f- 

^  Véndita  f.)  di  mèrci  d'occasione. 
Dóballer    (ba-lé)  va.    sballare,    aprire 

(una  balla);  votare  (una  cassa). 
Déballeur  (ba-Wr)  sm.    venditóre   am- 
bulante. 
Débandade   (bàn-da-de)    sf.    sbanda- 
ménto m.,  scompiglio  m.  A  la  déban- 
dade, scompigliataménte,  in  disórdine. 
Débander  {bàn-dé)\a.  sbendare;  tògliere 
la  bènda  a.  1  allentare  (l'arco).  ^  .Se 
DÉBANDER  vr.   sbandarsi,    dispèrderai. 
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Débanquer  (bun-ché)  va.  (al  giuoco), 
sbancare. 

Débaptiser  (ba-ti-sé)  va.  sbattezzare. 

Débarbouillage  [bu-ia~ge]  sm.  pulita  f. 

Débarboniller  {bu~ié)  va.  pulire  (il  viso 
a...)^  Se  débarbouiller,  vr.  pulirsi 
il  aìso.  [^  (ferroviV'ì  scalo.] 

Débarcadère  (re)  sm.  scalo  di  sbarco.] 

Débarder  (de)  va.  scaricare. 

Débardeur  (dtìr)  sm.  scaricatore. 

Débarqué  (che)  a.  sbarcato.  ^  Fig,  Un 
noiiveaa  débarqué,  un  nuòvo  venuto. 

Débarquenient  [che-màn)  sm.  sbarco. 

Débarquer  {che)  va.  sbarcare.  ^  Fig. 
Débarquer  qiielquan,  sbalestrare  uno, 
sbarazzarsi  di  uno.  ^  vn.  sbarcare, 
scéndere  a  tèrra. 

Débarras  (ba-ra)  sm.  disgómbro.  ^  Ri- 
postiglio, stambùgio. 

Débarrasser  (ba-rn-sé)  va.  sbarazzare, 
sgomberare  (un  luògo).  ^  Disimpe- 
gnare,  disimpacciare,  liberare  (una 
persóna  da...}.  ^  Se  débahrasser  vr. 
sbarazzarsi  (di^,  libei-arsi  (da'. 

Débat  (ba)  sm.  questióne  f.,  disputa  f. 
Trancher  un  débat,  troncar  una  ques- 
tióne. ^  (pl.ì  dibattiménto  sing.,  dibat- 
tito sing.  (d'una  causa  criminale).  ^ 
Discussióne  f.  sing.  (alla  Camera). 

Débàter  (té)  va.  levar  il  basto  a... 

Débàtir  va.  disfare  l'imbastitura  (d'un 
vestito). 

Débattre  (ba-tre)  va.  dibattere,  discù- 
tere. ^  Se  débattre  vr.  dibàttersi, 
discùtersi.  ^  Fig.  dimenarsi,  agitarsi, 
dibattersi,  divincolarsi.  l(s  se  débat- 
tent  inutilement,  si  dibattono  inutil- 
mente. 

Débauchage  (bó-scia-ge)  sm.  il  distò- 
gliere dal  lavóro. 

Débauché  (bó-sce)  sf.  cra'pula,  òrgia.  ^ 
Stravizio  m.,  eccésso  (m.)  nel  bere  e 
nel  mangiare.  ^  Fig.  òrgia.  Débauché 
d'esprit,  òrgia  di  spirito.  ^  Dissolu- 
tézza, vita  licenziosa. 

Débauché  ibó-scé)  sm.  discolo,  scapes- 
trato. ^  a.  licenzióso. 

Débaucher  ibó-scé)  va.  distògliere, 
sviare  (dal  lavóro,  dal  bène).  "I  Cor- 
rómpere, traviare. 

Débaucheur  ibó-sciUr)  sm.  corruttóre. 

Débet  (èè)  sm.  débito,  quanto  rimane 
dovuto. 

Débile  ile)  a.  débole. 

Débilement  {Ir-mùn]  avv.  debolmente. 

Débilitant  (iàn)  a.  debilitante. 

Débilité  (té)  sf.    debolézza,   fiacchézza. 

Débiliter  [té]  va.  debilitare,  indebo- 
lire, fiaccare. 

Débiner  (né)  va.  (fam.)  sparlar  di..., 
lavarsi  la  bócca  di... 

Débit  {bi)  sm.  véndiki  f.,  smèrcio, 
spàccio,  èsito.  Marchnndise  d'un  débit 
facile,  ròba  di  smèrcio  fàcile.  ^  Negò- 
zio di  véndita  al  minuto.  Débit  de  i/in, 
méscita  (f.)  di  vino.  Débit  de  tabac, 
appalto.  ^    (computisteria)   partita  (f.) 


del  dare.  ^  Riquadratura  f.  (del  le- 
gname). ^  Gètto  (d'un  fiume).  ^  Fig. 
mòdo  di  parlare,  di  recitare;  elòquio. 

Débitage  (gè)  sm.  riquadratura  f.  (del 
legname I.  [de  tabac,  tabaccàio.] 

Débitant  (fan)  sm.  esercènte.  Débitant\ 

Débiter  (té)  va.  véndere  al  minuto, 
smerciare,  spacciare,  esitare.  ^  Riqua- 
drare (il  legname).  ^  (di  fiume)  get- 
tare, buttare.  •["  (cumputisten'a)  adde- 
bitare. ^  Fig.  recitare,  dire.  Débiter 
un  monologue,  recitare  un  monòlogo. 
^  Fig.  snocciolare,  spifi'erare,  schlc- 
cheiare,  sballare.  Débiter  des  men- 
songes,  des  àneries,  spifferar  fandonie, 
schiccherare  spropò.-iti. 

Débiteur  (Jor)  sm.,  Débiteuse  (io-se) 
sf.  spacciatóre  (di  notizie  false),  spac- 
ciatrice.  ^  Recitatóre,  recitatrice.Z>efei- 
teur  di'  monvlogues,  recitatóre  di  mo- 
nòloghi. 

Débiteur  (tor)  sm..  Debitrice  (tri-se^ 
sf.  debitóre,  debitf'ra  (chi  ha  un  dé- 
bito). ^  a.  Compie  débiteur,  partita 
(f.i  del  dare. 

Dél)lai  iblè)  sm.  stèrro.  [m.] 

Débiatération    (siùn)  sf.  sparlaméntoj 

Déblatérer  (re)  va.  snocciolare  a  tutt' 
andare.  ^  vn.  Déblatérer  cantre  quel- 
qu'un,  sparlare  di  uno. 

Dél)layemeiit,  Déblaiement  [blè-màn) 
sm.  sgoniberaniénto. 

Déljlay'er  Iblè-ié)  va.  sgomberare,  sba- 
razzare. ^  Fig.  Déblaijer  le  terrain, 
sgombrare  il  terréno. 

Débioquement  (^che-man)  sm.  (mil.) 
lo  sbloccare.  • 

Débloquer  (che)  va.  (mil.)  sbloccare; 
liberar  dal  blòcco,  disassediare.  "[  Dis- 
serrare (i  fréni). 

Déboire  ibuà-re)  sm.  disgusto,  dispia- 
cere, fastidio,  nòia  f.  [raménto. ] 

Déboi.«;ement  [buù-sè-wàn)  sm.  dibos-J 

Déboiser  (buà-sé)  va.  diboscare. 

Déboitemenl  (buà-tè-màn)  sm.  sloga- 
ménto. 

Déhotter  (buà-té)  va.  slogare. 

Débonder  [bòn-dé)  va.  scocchiumare 
(una  bótte).  [chiumare.] 

Débondonner    'bón-do-né)    va.  scoc-J 

Dél)onnaire  (bo-nè-re)  a.  bonàrio, tròp- 
po buòno  e  un  po'  sémplice. 

Débonnairement  [bo-nc-ré-màn)  avv. 
bonariamente.  (rietA.l 

Dél)onnaireté   (bo-nè-reté)   sf.  bona-J 

Dél)ord  [bòr)  sm.  (nied.)  travaso,  tra- 
b'cco.  [traboccante,  sfrenato.] 

Dé])ordant  ^dàn)  a.  traboccante. ^^  ^'■?/ J 

Débordé  (de)  pp.  a.  straripato.  ^  Fig. 
sopraffatto. 

Débordement  (dè-mnn)  sm.  straripa- 
ménto, traboccaménto.  ^  Pièna  f., 
allagamènto.  ^  Fit;.  libi'dine  f.,  lussù- 
ria f.  5  Fig.  prolìiivio.  Un  debordo- 
ììient  d'injares,  un  proflùvio  di  vitu- 
pèri. 

Déborder  (de)  vn.   straripare,  traboo- 
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care.  La  rivière  a  débordè,  il  fiume  è 
straripato.  T  va.  disorlare;  levar  l'orlo 
a...  T  Spòrgere  da,  spòrgere  in  fuòri 
di,  aggettare  da.  La  gouttière  deborda 
le  toit,  la  grónda  aggetta  dal  tétto. 

Débosquage  [sca-gè]  sm.  traspòrto  del 
légno  tagliato  fuòri  della  sélva. 

Débosseler  [sè-lé]  va.  levar  le  am- 
maccature da... 

Débotté  [bo-lé)  a.  sènza  stivali.^  Au 
défcof/é, appéna  arrivato  (da  un  viàggio). 

Débotter  (bo-lé)  va  cavar  gli  stivali 
a...  T  Se  débotter  vr.  cavarsi  gli 
stivali. 

Débouché  {ba-scé)  pp.  a.  (di  bottiglia) 
stappato,  sturato.  *!  sm.  sbócco,  uscita 
f.  Le  débouché  d'une  roate,  lo  sbócco 
d'  una  strada.  ^  Fig,  mèzzo  di  perve- 
nire. 1  (comm.)  .sbócco,  sfógo. 

Débouchement  (ba-sce-màn) ,  Déhon- 
chage  [ba-scia-ge)  sm.  lo  stappare 
(una  bottiglia). 

Déboucher  {bu-scé)  va=  stappare,  stu- 
rare (una  bottiglia).  ^  Sturare.  ^  vn. 
(di  fiume)  sboccare,  métter  capo,  an- 
dare a  finire  ^  (di  strade,  persóne) 
sboccare. 

Déboucler  [ha-clé]  va.  sfibbiare.  ^  Dé- 
boiicler  les  cheveux,  disfare  i  ricci. 

Débouillir  (bui-ir)  va.  provar  la  tinta 
neir  acqua  bollènte.     l(della  lèpre).  1 

Déboulé  [bu-lé)  sm.  slàncio  improvviso] 

Débouier  (ba-lé)  vn.  slanciarsi  a  tutta 
velocità. 

Déboulonnement  {bu-lò-nè-màn)  sm. 
il  levar  le  chiavarde  da... 

Déboulonner  [ba-lò-né)  va.  levar  le 
chiavarde  da..= 

Oébourrage  (bu-ra-ge)  sm,  lo  sbor- 
rare. ^  Cimatura  f.  (del  panno). 

Débourrer  {bu-ré)  va.  sborrare,  levar 
la  bórra  da...  ^  Cimare  (il  panno).  ^ 
Vuotare  (la  pipa). 

Débours  [bur)  smpl.  sbórso  sing.,  spésa 
£.  sing.  Renlrer  dans  ses  débours, 
rientrar  nelle  spése,  rifarsi  delle  spése. 

Déboursé   (bar-sé)  pp.  a.  sborsato. 

Déboui*seinent(6Hr-se-mà?x)sm.  sbórso. 

Déboui*ser  (bur-sé)  va.  sborsare. 

Debout  (dè-bà)  avv.  in  piedi,  ritto  (a.). 
Se  lenir  dehoat,  stare  in  piedi.  -Se 
mettre  deboat,  alzarsi  in  piedi.  ^  Rai- 
sonnement  qui  ne  tient  pas  debout,  ra- 
gionaménto che  non  règge.  Coni/ersa- 
tion  à  dormir  debout,  conversazióne 
che  fa  dormir  ritti.  ^  (mar.)  Avoir  le 
vent  debout,  aver  il  vènto  contràrio.  *f 
Fuòri  del  lètto,  alzato  (a.).  Jl  nest 
pas  encore  debout,  non  è  ancóra  al- 
zato. Debout!  su!  ^  Fig.  Il  est  tou- 
joars  debout,  vive  ancóra. 

Débouter  (bu-ié)  va.  (giurisp.)  Déboii- 
ter  qaelqu'nn  de  sa  ctemande,  respi'n- 

fere  il  ricórso  d'  uno. 
bOHlonner    ibu-tò-né)    va.    sbotto- 
nare. ^   Fig.  M^anger  à  ventre  débou- 
tonné,  mangiare  a  crepapelle.  lìire  à 


ventre  déboutonné,  rfdere  a  crepa- 
pància. ^  Se  débo!  tonner  vr.  sbot- 
tonarsi- ^  Fig.  sbottonarsi,  sfogarsi, 
aprirsi. 

Debraine  (bra-ié)  a.  sciamannato, sciat- 
to, spettoiacciato.  ^  sm.  sciatteria  f. 
En  débraillé,  in  àbito  scompósto. 

Débrailler  (òra-i^).  Se  débrailler,  spet- 
toracciarsi. 

Débrayer  (brè-ié)  va.  (mecc.)  interróm- 
pere la  trasmissióne  in  un  mecca- 
nismo. 

Débrider  {de)  va.  sbriglia,re  (il  cavallo). 
^     Fig.    Sans    débrider,    sènza    pòsa. 

Débris  {bri)  smpl.  avanti,  rottami,  ma- 
cèrie f .  ^  Rimasugli  del  pranzo.^  Fig. 
Vn  vieux  débris,  un  vècchio  decrèpito. 

Débi'ocher  {scé)  va.  levar  dallo  spiède. 

Débrouillard    [bru-iar)   a     (faro.)     ba- 

fnato    e    cimato,    astutissimo,   furbo, 
sm.  furbo,  vólpe  (f.)  vècchia. 

Débrouiller  {bru-ié)  va.  strigare,  rav- 
viare. *]  Fig.  strigare,  dipanare;  venir 
a  capo  (d'  una  còsa  intricata).  ^  Se 
DÉBROUILLER  vr.  (fig.)  disimpcgnarsi, 
cavarsela,  trarsi  d'  impiccio. 

Débroussaillement  "  {bru-sa-iè-màn) 
sm-  lo  smacchiare,  il  diboscare. 

Débroussailler  (bru-sa-ié)  va.  smac- 
chiare, dibo.scare. 

Débucbei*  {bii-scé)  vn.  (càccia)  sbu- 
care, uscii'e  dal  bòsco.  ^  va.  (càccia) 
scovare  ;  costringere  a  uscir  dal  bòsco. 
^  sm.  squillo  di  còrno  che  annunzia 
che  la  Ijéstia  è  sbucata.       {scacciare.] 

Débusquer     [bU-sc/té)    va.   sloggiare,] 

Début  {bii)  sm.  principio.  Au  délnit  da 
siede,  al  principio  del  sècolo.  ^  Esòr- 
dio, principio  (a'  un  capitolo).  *}  Esòr- 
dio; (teatro)  debutto.  Eaire  scs  débuts 
dans  le  monde,  fare  il  primo  passo 
nel  bèi  móndo. 

Débutant  (bii-tàn)  sm.  esordiènte. 

Débuter  {bii-té)  vn.  principiare.^  Esor- 
dire, fare  il  primo  passo  (in  una  car- 
rièra). ^   (teatro)   esordire,  debuttare. 

Degù  (dè-sà)  avv.  di  qua.  De  ^ ò  et  de  là,  ^ 
di  qua  e  di  là.  En  de<^a  des  Alpes,  da 
quésta  parte  delle  Alpi. 

Décachetage  {scè-ta-ge)  sm.  il  dissi- 
gillare (una  lèttera). 

Decacbeier  [scc-té]  va.  dissigillare. 

Dècade  ulc)  sf.  dècade,  dèca. 

Décadence  (dàn-sè)  sf.  decadènza,  deca- 
diménto m. 

Décadent  [dàn)  a.  che  decade,  che  scé- 
ma. ^  sm.  artista  decedente.       [cade."] 

•\-  Dècadi  sm.  dècimo  giórno  della  dè-J 

Décaèdre  \dre)  sm.  decaèdro. 

Décagonal  a.  (geom.)  che  ha  dièci  lati 
e  dièci  àngoli. 

Décagone  [ne)  sm.  decàgono.         [mo.! 

Décagi*ainine  {gra-mei  sm.decagram-J 

Décalcojnanie  {ni)  sf.  decalcomania- 

Décaler  ilé^  va.  sbiettare. 

Décalitre  {tré)  sm.  decàlitro. 

Déealogue  {ghé)  sm.  decàlogo. 
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Décalotter  (Io-tè)  ^a.  scappellare.  ^ 
Levar  la  parte  superióre  di  un  edi- 
fi'zio,  scapitozzare. 

Décalquage  [ca-gp)  sm.  ricalcatura  f. 

Décalque  {clie\  sm.  calco.  [ségno. I 

DécalQuer  [die)  va.  ricalcare  (un  di-J 

Decameron  (rón)  sm.  Decameióne. 

Déeamètre  (irò)  sm.  decametro. 

Décamper  Icàn-pé)  vn.  levar  le  tènde. 
^  Fig.  spulezzare,  darsela  a  gambe, 
battersela,  sgattaiolare. 

Decana!  a.  di  decano.  (PI.  Décanavuv.) 

Déeanat  {na)  sm.  decanato. 

Déeantation  [cànr-ta-siòn)  sf.  travaso 
m.,  decantazióne.  [cantare."] 

Décanter  (can-té)   va.    travasare,   de-J 

Décapage  {gè)  sm.  pulitura  (f.)  dei  me- 
talli. 

Décaper  'p-?)  va.  pulire  (un  metallo). 

Déeapilation  tsiòn)  sf.  decapitazióne. 

Dé("apité  a.    decapitato. 

Décapiter  (te)  va.  decapitare;  mozzare 
il  capo  a... 

Décapodes  idé)  smpl.  (zool  )  decdpodi, 

Décapuchonner  (pU-sciò-né)  va.  scap- 
pucciare. ^  Se  décapuchonner  vr. 
scappucciarsi. 

Décarburation  (bu-ra-sión)  sf.  il  levar 
(m.)  il  carbònio  dal  fèrro,     [nio  da..,l 

Décarburer  (bti-ré)  va.  levar  il  carbò-J 

Décarrelarje  (ca-rè-la-ge)  sm.  smat- 
tonatura L 

Décarreler  {re-lé)  va.  smattonare. 

Décarlonner  (to-né)  va.  levar  il  cartóne 
di... 

Décastère   (rei  sm.  decastèro  (misura). 

Décasyllabe  (be,,  Décasyllabique  {che) 
a.  decasillabo. 

Décatholiciser  (to-li-sl-sé)  va.  sviare 
dalla  religióne  cattòlica. 

Dée<itir  va.  slustrare;  tògliere  il  lustro 
(ai  panni).  1"  (fam.)  Se  décatir,  pèr- 
dere il  vigóre. 

Décatissage  (gè)  sm.  il  tògliere  il  lus- 
tro (ai  panni). 

Décatisseur  (sò>ì  sm.  operaio  che  tòglie 
il  lustro  ai  panni. 

©écavé  a.  sbancato.^  Un  noble décavé, 
un  nòbile  spiantato. 

Décaver  (ve)  va.  sbancare.        [mòrto.  1 

Decèder  (sé-dé)  vn.    morire.    uécédé,\ 

©éceler  isè-lé)  va.  palesare,  rivelare, 
svelare. 

Décembre  (san-brè)  sm.  dicèmbre. 

Décemment  (sa-màn)  avv  decente- 
mente. 

Décemvir  (sèm-vir)  sm.  decèmviro. 

©écemvlral  {sèm)  a.  décemvir  ale.  (PI, 
Décemviraixx.)  [virato.! 

Décemvirat    (sèm-vi-rà)   3m.   decera-J 

1>écence  {sàn-sè:  sf.  .iecènza. 

I>écennal  {sè-nna()  a.  decennale.  (PI. 
Décennaux.) 

"Décent  (san)  a.  decènte. 

1)écentralisateur  {jàn-tra-U-si-icir)  a. 
che  discèntrì.  ^  sm.  partigiano  del 
diBcentraménto. 


Décentralisalion  {sàn-tra-li-sa^wn, 
sf.  discentraménto  ni. 

Décentrement  {aun-irè^min}  sm  (fi's.) 
decentraménto. 

Décentrer  (sàa-tré)  va.  (fia.)decentrare- 

Déception  {sèp-sión)  sf.  disinganno  m., 
delusióne.  da...] 

Décercler  (sèr-clé)  va.  levar  i  cérchi] 

Décernei*  (sèr-né)  va.  decretare,  ordi- 
nare. Decerner  un  mandai  d'arrèt, 
spiccare  un  mandato  di  cattura.  ^ 
Decretare  ;  attribuire.  Décerner  des 
honneurs  à  un  orateur,  decretare  onori 
a  un  oratóre.  Décerner  un  prix  à  un 
élève,  dare  un  prèmio  a   uno  scularo. 

Décés  (se)  sm.  decèsso,  mòrte  f. 

Décevable  (sè-i-a-blè)  a.  ingannabile. 

Décevant  Isè-vàn)  a.  ingannévole,  fal- 
lace. ^  Delusòrio. 

Décevoir  (sè-i/uàr)  va.  delùdere,,  in- 
gannare. Il  dégoii  toutes  les  espé- 
rances,  delude  tutte  le  speranze. 

Déchaìnement  (scè-nè-màn)  sm.  scate" 
naménto,  imperver.saménto. 

Déchaìner  [scè-n-)  va.  scatenare.  ^ 
Fig.  scatenare,  aizzare,  sollevare.  ^ 
Se  DÉCHAiNER  vr.  (fig.)  scatenarsi,  in- 
furiare, imperversare. 

Déelialasser  (scia-la-sé)  va.  spalare. 

Déchanter  (sciàn-té)  vn.  (fig.)  sgon- 
fiare, abbassar  la  crésta,  riméttere  in 
déntro  le  còma,  calar  di  pretensióni. 
^  Mutiir  tòno 

Déchaperonner  (''Cia-pè-ro-né)  va.  dis- 
cappellare \\\  falcóne). 

Déeharge  (sciar-^è)  sf .  scarica,  sparo  m. 
(d'  arme  da  fuoco).  Déeharge  électri- 
que,  scarica  d'  elettricità.  ■[  Fig.  dis- 
càrico m.,  discólpa.  Je  dvis  dire,  à 
sa  déeharge,  quii  a  fait  ce  quii  pon- 
vait,  per  suo  discarico  devo  dire  che 
ha  fatto  quel  che  poteva.  Témoin  à 
déeharge,  testimóne  a  scàrico.  ^  Scà- 
rico m.,  luògo  (m.)  appartato  dóve  si 
buttano  rottami.  ^  (in  una  casa^  i  tpos- 
tiglio  m.  [scaricaménto  1 

Déchargement    (sciar-ge-màm    sm  J 

Déchargeoir  (sciar-giuùr)  sm.  scari- 
catóio   ^  Sùbbio  (del  telaio) 

Décharger  (sciar-gé)  va.  scaricare. Dé- 
chargsr  unnavire,  scaricare  una  nave. 
^Fig.  scaricare,  sgravare,  alleggerire. 
Décnarg<sr  Vestomac,  scaricale  lo  sto- 
maco. Décharger  sa  conscience,  mét- 
tersi in  pace  colla  cosciènza  ^  Fig. 
sgravare  Décharger  Les  contriluables, 
sgravare  i  contribuènti.  ^  Fig  libe- 
rare, disimpegnare,  sciòglierò  da.  f)é~ 
charger  quelqu  un  l'un  deroir,  disim- 
pegnare uno  da  un  obbligo.  ^  Fig. 
discolpare  (d'  un'  accusa).  ^  Scari- 
rare,  sparare  (un'  arme  da  fuòco)  ^ 
Fig.  sfogare.  Décharger  sa  bile,  sfo- 
gare la  bile  ^  Se  décharciek  vr.  sca- 
ricair.si.  jtóre  1 

Déchargeur  (iciar-gifir)  sm.  acarica-J 
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Décharné  (sciar-né)   a.   scarno,    maci- 
lènto, smunto.  ldima,grare.l 
Décharner    (sciar-né)  va.    scarnare  ;J 
Déchaumer  (sció-mé)  va.  sotterrare  la 
stóppia  rimasta  sul  campo    ^   Disso- 
dare (la  tèrra),                [scalzaménto.! 
Déchaussement     (scio- se-in  àn)     sm.J 
Déchaussé  (sció-sé)  a.  scalzo. 
Déchausser    (sció-sé)    va.    scalzare.    ^ 
Fig.    scalzare.    Déchausser    un    mur, 
scalzare  un   muro.  ^   Se   déchausser 
vr.  scalzarsi.  ^  Fig.    (dei  dènti)  scal- 
zarsi. Itnio  1 
Déchaussoir    (sció-suàr)    sm.   scalza-J 
Dèche    (scej    sf.   (pop.)    strettézza,   mi- 
sèria. 
Déchéanee  (scé-àn-se)  sf.  decadiménto 
m  ;    pèrdita   (d'un  diritto).   ^    Scadi- 
ménto m. 
Déchet  (scè)   sra.  calo,    diminuzióne  f. 

^  Avanzati'ccio,   rimasuglio. 
Décheveler   [sce-ve-lé]  va.  scapigliare. 
Déchevètrer(.?cè-i/è-^ré)  va.  scavezzare. 
Déchiffrable  (sci-fra-bleja..  decifrabile, 
Déchiflrement    (sci-fne-màn)    sm,    il 

decifrare. 
Décliiffrer  (sci-fré)  va,  decifrare. 
Déchiffreur  (sci-fròr)  sm,  decifratóre. 
Déchiqueté   (sci-che-té)   a.    (di    fòglia) 
frastagliato,    ^    Sminuzzolato,    »bra 
nato.  [zelare,  sbranare 

Déchiqueter  (sci-chè-ié)  va.    sminuz 
Déchirant  (sci-ràn)  a.  Fig.  straziante 
Décliirement  [sci-re-màn]  sm,   lacera- 
ménto, ^  Fig,   strazio,  torménto,  tra- 
fitta f.,   scémpio,   •[   (al  plur,)  scrèzi, 
dissidi,   disaccòrdi,  Décldrements  po- 
litiques,  dissidi  politici. 
Déchirer    (sci-ré)  va.   lacerare,    strap- 
pare, squarciare,  fare    a   pèzzi,   dila- 
niare,    ^     Fig,    Déchirer  qaelqu'un  à 
belles  dents,  dilaniare   uno  a  più  non 
posso,  tagliare  i  panni  addòsso  a  uno, 
'  Fig.  Déchirer  tes  oreilles,  lacerare, 
straziare  gli  orécchi.  ^  Fig.  straziare, 
Déchirer  le   coeur,  straziare  il  cuòre, 
^  Se  DÉCHinER  vpr.  lacerarsi,   squar- 
ciarsi, dilaniarsi, 
i)échirure   (sci-rd-re)    sf,    strappo  m.. 
sdrùcio  m,,  squarcio  m.  ^  Fig.  squàr- 
cio m. 
Déclioir    (sciuàr)   vn.    scemare,    deca- 
dére, scadére,  scomparire.  It   a  déchu 
de  Jour  en  joar,  è  scemato  ógni  giórno 
più. 
Déchristianiser  l'^e)  va.  scristianare. 
Déchu  (scili)  a,  decaduto,  ^  sm.  chi  ha 

pèrso  la  divina  grazia. 
Décide  (si-dé)  pp,  a,  deciso,  deliberato. 
Affaire  décidée,  còsa  deliberata,  ^  Ri- 
soluto, férmo,  deciso.  Un  homme   dé- 
cide, tm  uòmo  deciso, 
Déculément  (si-dé-màn)  aw    risoluta- 
mente, deliberatamente.    ^   Decisiva- 
mente, definitivamente. 
Décider  (vi-dé)  va.  decidere,  risòlvere, 
(Jefinire.  Décider  un   differendo  defi- 


nire una  questióne.  ^  Decidere,  deli- 
berare, Nous  avons  décide  de  faire...t 
abbiamo  deliberato  di  fare.  ^  Indurre, 
determinare  (una  persóna  a  fare  una 
còsa).  ^  vn.    decidere   (va,),    dispórr© 
(di).   ^    Se     décider    vpr.    risòlversi, 
determinarsi,  decidersi,       [grammo.] 
Décigranmie    (si-gra-me)    sm.    deci-J 
Décilitre  (si-li-trej  sm.  decilitro. 
Decimai  (si)  a.  decimale  (pi,  Décimaux), 
Decimale  (si-ma-le)  sf.  cifra  decimale. 
Décimation  (si-mu-siòn)    sf.    decima- 
zióne. 
Dècime    (si-me)    sm.    dècimo,    dècima 

parte  (f,)  del  franco, 
Dècimer  (si-mé)  va,    (primitivamente) 
decimare,    uccidere   uno    su    dièci,  ^ 
Decimare  ;    far    perire    mólta    gènte  ; 
spopolare  (un  paese). 
Dècimètre  (si-mè-tre)  sm.  decimetro. 
Dècintrage    (sèn-tra-ge,    sm,     (archit.) 

disarmaménto  (della  vòlta). 
Dècintrer  (sén-tré)  va,  (archit.)  disar- 
mare; levar  le  centine  (a  una  vòlta). 
Dècisil  (,si-sif)  a,  decisivo.  Parole  deci- 
sive,    paròla   decisiva,     Ton    décisif, 
tòno  imperativo,  reciso. 
Décision  [si-sión)   sf.  decisióne,  deter- 
minazióne, risoluzióne,  ^  Fig.  risolu- 
tézza, ànimo  m.,  cuòre  m.,  ardire  m, 
Montrer  de  la  décision,  mostrar  riso- 
lutézza, [cisiva  ménte.  1 
Décisivement  (si-si-t'e-màn)  avv.  de-J 
Decistère      (si-stè-re)     sm.      decistèro 

(misura). 
Déclamateur  (thr)  sm.  declamatóre. 
Dèclamation  (sión)  sf.  declamazióne, 
Dèclamatoire  (tuà-ré)  a.  declamatòrio, 

enfàtico, 

Déclamei'  (me)  va.  declamare,   recitare 
con  ènfasi.    *f   vn.   de'lamare,  *[  Fi 
inveire,  declamare  (cóntro   uno). 
Déclanchement     [clàn-scè-man)     sra. 

scatto. 
Dèclancher  (clan-scé)  va.  fare  scattare. 

^  Se  dèclancher,  vpr.  scattare. 
Déclaratif  a,  dichiarativo, 
Dèclaration    (sion)    sf.     dichiarazióne,, 
denunzia.  Dèclaration    de    guerre,  di- 
chiarazióne di  guèrra,  [declaratòrio. 
Déclaratoire    (tuà-re)    a.     (giurispr.) 
Déclarer  (ré)  va.   dichiarare,  manifes- 
tare, espórre.  ■[   Déclarer  la  guerre, 
dichiarar  la  guèrra.^  Se  déclarer  vpr. 
(di  male)  manifestarsi.  ^  Dichiararsi, 
palesare  i   sentiménti.  ^  Se  déclarer 
pour   quelqu'un,  dichiararsi  in  favóre 
di  uno.  IL  s'est  déclaré  pour  lui,  tiène^ 
dalla  sua. 
Déclassé  a.  sm.  spostato. 
Déclassement     (sè-màn)    sm.    sposta- 
ménto.  ^    Cancellaménto    dai    ruòli; 
rimozióne  f.  (di  vècchio  materiale). 
Dèclasser  (sé)   va.  spostare,  levar  dal 
suo     véro    pósto.    ^     Cancellare    dai 
ruòli, 
Dèciir:  .«ai.  mòlla  f. 
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Déclin  (clèn)  gm.  il  declinare.^»  déclin 
ila  joiir,  sul  declinare  del  giórno.  Au 
déclin  de  la  vie,  al  tramónto  della 
vita. 

Déelinable  (ble)  a.  declinabile. 

Déclinaison  {nè-són)  sf.  (gramm.)  de- 
clinazióne. ^  (astr.)  declinazióne. 

Déelinant  {nan)  a.  declinante,  sce- 
mante. 

Déclination  (siòn)  sf.  il  declinare. 

Déclinatolre  {tuù-re)  a.  sm.  decima- 
tòrio. 

Décllner  [né]  vn.  declinare,  scemare, 
vòlgere  al  basso.  ^  (di  astri,  dell'  ago 
magnètico)  declinare.  ^  va.  ricusare  ; 
rinunziare  a,  rifiutare;  declinare. 
Décliner  u/i  honneur,  declinar  un 
onore.  ^  (giurispr.ì  Décliner  une  juri- 
diction,  declinare  il  fòro.  *f  (gramm.) 
declinare.  Décliner  ies  mots  latins, 
declinare  i  nómi  latini.  ^  Décliner 
son  nom,  decimare,  palesare  il 
nóme. 

DécliA'ité  sf.  declivio  m.,  china. 

Déclore  (re)  va.  levar  la  chiudènda 
di... 

Déclouer  {cla-é)  va.  schiodare. 

Décochement  (scé-màn)  sm.  scocco. 

Décocher  (scé)  va.  (pròprio  e  fig.) 
scoccare.  Décochir  des  traiti  à  quel- 
qiihin,  scoccar  frizzi  a  uno. 

Décoction  {coc-^ión}  sf.  decozióne,  il 
fare  decòtti.  ^  De<òtto  m. 

Décoilfement  (cuà-l'é-màn)  sm.  lo 
scappellare.  ^  Lo  scapigliare. 

Décovlfer  (cuù-fé)  va.  scappellare; 
levar  il  cappèllo  a.  ^  Scapigliare, 
disfare  i  capélli  a...  ^  Se  décoiffer 
vpr.  scappellarsi,  tògliersi  il  cappèllo 
T  Scapigliarsi.  [sbiettatura  f,  " 

Décoincement     Icu-cn-sè-màn)     sm 

Décoincer  {cu-én-sé'^  va.  sbiettare 

Décolérer  (re)  vn.  cessare  dalla  còllera, 
rabbonirsi. 

Décollage  [co-la-ge,  sm.  scollatura  f. 

Décollalion  {co-La-%ión)  sf.  decolla- 
zióne, [latura  f."| 

Décollemenl  [cò-le-màn')    sm.    scol-J 

Décoller  [co-lé)  va.  scollare,  staccare. 
^  Se  décoller  vpr.  scollarsi. 

■{-Décoller  (co-lé)  va.  decullare,  de- 
capitare. 

DécoUetage  (co-lé-la-ge^  sm  scollato 
m.  [lacciato.l 

Décolleté  (co-le-té)  a.  scollato,  scol-J 

DécoUeler  (co-lè-té)  va.  scollare.  ^  Sk 
décolleter  vpr.  scollacciarsi,  scol- 
larsi. 

Décolorant  (ràn)  a.  sm.  scolorante. 

Décoloralion  (sión)  sf.  scoloriménto  m. 

Decolorò  a.  scolorito.  1  Fig.  sbiadito 
Stijle  décùloré,  stile  sbiadito. 

Décolorer  (ré)  va.  scolorare.  ^  Se  dé- 
coLonF.R  vpr.  scolorire. 

Déeombres  [còn-bré]  smpl.  macèrie  f., 
rottami.  [trordinare,  sfissare. 

Décommander  (co-màn-dé)   va.  con- 


:] 


Décompléter  (còn-plé-tè)  va.  scomple- 
tare, rèndere  scomplèto. 

Décomposable  (còn-po-sa-ble)  a. 
scomponibile,  decomponibile. 

Déconiposant  (cón-po-Sàn)  a.  scom- 
ponente. 

Decompose  (còn-po-sé)  a.  scompósto. 
^    Fig.   scompósto,   stravòlto. 

Déconiposer  [con-po-sé)  va.  (riiim.) 
decompórre,  dividere  nei  vari  ele- 
ménti. ^  Decompórre,  corrómpere, 
mandare  a  male  (la  carne  macellata, 
ecc.).  ^  Scompórre,  disfare.  ^  (tip.) 
scompórre.  ^  Se  décomposer  vpr, 
(chim.)  decomporsi.  ^  Decomporsi, 
putrefarsi. 

Décomposition  {cón-po-si-siòn)  sf. 
(cliim.)  decomposizióne.  *|  (ili  carne) 
decomposizióne,  putrelazióne.  ^  Fig. 
stravolgiménto  m.  (deduzióne  f. "1 

Déconipte  {cón-te   sm. defalco, sconto,] 

Décompter  [cón-té)  va.  defalcare,  scon- 
tare, dedurre,  sottrarre  (una  sómma 
da  un  cónto).  ^  vn.  Fig.  recèdere  dalle 
pretése.  [certante.l 

Déconcertant  (cón-sèr-tàn)    a.    scon-J 

Déconcerlé  (c6n-sèr-ié)  a.  sconcertato, 
turbato,  sbalordito,  sgomentato. 

Déconeerter  (c6n-$èr-ié)  va.  sconcer- 
tare, sgomentare,  sbalordire.  ^  Se  dé- 
coNCERTER  vpr.  sconccitarsi,  rimaner 
male,  sgomentarsi. 

Déconfìre  (cón-fi-ré)  va.  sconfiggere. 

Déconfìt  icòn-fi)  a.  sconcertato,  sbigot- 
tito, sgomentato. 

Déconlìture  {cón-f-tU-re)  sf.  sconfìtta, 
rótta  'del  nemico).  ^  Dissèsto  m..  ro- 
vina, falliménto  m. 

Déeonseiller  (c5n-sè-ié)  va.  sconsi- 
gliare, dissuadere. 

Déconsidération  {còn-si-dé-ra-si6n)  sf. 
discrédito  m.,  disistima,  pèrdita  di 
riputazióne.  [disistimato.! 

Déconsidéré    (c5n-<ii)    a.   screditato,] 

Déconsidérer  (cón-5i-d(?-r<')  va.  scredi- 
tare. ^  Se  DÉcoNSinÉRER  vpr.  scredi- 
tarsi, pèrdere  la  riputazióne. 

Décontenancer  (cón-tè-nàn-sé)  va. 
sconcertare,  sgomentare. 

Déconvenue  {còn-vè-nii)  sf.  smacco 
m.,  scacco  m.,  insuccèsso  m.,  scòrno 
m.  ^  Disinganno  m.,  delusióne. 

Décor  sm.  (teatro)  scenario  scéni  f  ^ 
(  tig  )  scenario, 

Dócorafeiir  itor)  sm.  decoratóre  '^ 
(teatro^  scenògrafo,  pittóre  di  scène 

DtM'oratìf  a.  decorativo. 

Decorai  ion  [siòn)  sf.  decorazióne, 
adornaménto  m  ^  (teatro)  scenogra- 
fia. ^  Decorazióne,  inségni  d'un  ór- 
dine cavalleresco. 

Décoré  a.  ornato  ^  Insignito  (di  una 
de<'orazióne"i,  decorato. 

Dccoror  (rei  va.  ornare,  decorare,  ad- 
dol)bare,  fregiare.  *[  Insignire,  fre- 
giare (di  una  decorazióne),  decorare. 

Décorner  [né]  va.  scornare. 
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^écorlication  {sión)  sf.  scorteccia- 
ménto m. 

Décortiquer  (che)  va.  scortecciare.  De- 
cori iquer  le  riz,  brillare  il  riso. 

Décorum  (ràm)  sm.  decòro 

Découcher  [cu-scé)  vn.  dormire  fuòri 
di  casa. 

Découdre  (cu-dre)  va.  scucire,  sdru- 
cire. ^  vn.  (fam.)  En  décoadre,  aizuf- 
farsi,  venir  alle  mani. 

Découler  (cu-lé)  vn.  colare,  gocciolare. 
^  Fig.  provenire,  procèdere,  deri- 
vare, (frastagliaménto ,  trafóro.  1 

Decoupage     (cu~pa-ge)    sm.     taglio;] 

Découpé  (ca)  a.  tagliato.  ^  (di  teglia) 
frastagliato.  fgliare. 1 

Découper  ('cu-pe)va.  tagliare;  frasta-J 

Découpeur  icu-pór)  sm.  tagliatóre. 

Découpié  (ca-plé)  a.  (di  cane)  sguinza- 
gliato. 5  Fig.  Dien  découpié,  ^néllo, 
ben  fatto. 

Découpler  (cn-ple)  va.  sguinzagliare. 

Découpoir  (cu-pnàr)  sm.  màcchina  (f.) 
da  tagliare. 

Déconpure  (cn-pii-re)  sf.  frastaglio 
m.  (per  ornaménto).  [raggiante.! 

Décourageant   (ca-rorgiàn)    a.    seo-J 

Déeouragement  (ca-ra-gè-man)  sm. 
scoraggiamento,  scoraménto. 

Décourager  [ca-ra-gé)  va.  scoraggiare, 
scorare.  ^  Se  décourager  vpr.  sco- 
raggiarsi, perdersi  danimo. 

Découronnement  [ca-ro-nè-man)  sm. 
scoronaménto. 

Découronner  [cn-ro-né)  va.  scoronare, 
detronizzare.  ^  (d'alberi)  scoronare. 

Décousu  {ca-iii)  a.  scucito,  sdrucit  >.  ^ 
Fig.  scucito,  sconnèsso.  Style  décousu, 
stile  scucito.  Idées  décousues,  idèe 
.«concatenate.  ^  sm.  sconnessióne  f. 
(d'idée). 

Déeouvert  {cn-vèr)  a.  scopèrto.  Tète 
décoaverte,  a  capo  scopèrto.  Pay/t  dé- 
convert,  paese  scopèrto.  Combatire  à 
visage.  decouvert,  combàttere  a  frónte 
scopèrta.  •  (Bórsa)  Etre  à  découvert, 
trovarsi  allo  scopèrto. 

Découverte  (cn-t/èr-te)  sf.  scopèrta. 
Allef  à  la  découverte^  andare  alla 
scopèrta, 

Dècouvrenr  {c.a-xrrnr)  sm.  scopritóre. 

Découvrir  {cu-vrvr)  va.  scoprire.  De- 
roavrir  une  statue,  scoprire  una  stà- 
tua. ^  Scoprire,  scòrgere  in  distónza. 
De  la  montagne  il  decouvrit  la  uilie, 
dal  mónte  scopri  la  città.  ^  Scoprire, 
trovar  ciò  f  he  èra  sconosciuto.  Chris- 
tophe CoU.mlì  a  découvert  rAméngue, 
Cristoforo  Colómbo  ha  scopèrto  l'A- 
merica. T  Manifestare,  rivelare,  pale- 
sare, scoprire.  ^  Se  oécouvbir  vpr. 
«coprirsi.  ^  (del  tempo)  rasserenarsi.  ^ 
Scoprirsi,  vedérsi  da  lontano.  ^  Sco- 
TTirsi,  far  di  cappèllo.  Il  se  lécnavre 
<juand  II  fnire,  si  scuòpre  (il  capo) 
quando  entra.  ^  Fig.  scoprirsi,  ma- 
uifestarsi,  rivelarsi,  larsì  conóscere. 


Déerassement  {sè-màn),  Décrassage 
{gè')  sm.  ripuliménto. 

Déci*asser  \óeì  va.  tògliere  il  sudiciume 
a..  ,  ripulire.  ^  Fig.  trarre  dall'  abie- 
zióne. ^  Fig.  digrossare,  dirozzare. 

Décravater  {te)  va.  tògliere  la  cravatta 
a...  Se  décravater  vpr.  tògliersi  la 
cravatta. 

Décréditer  (té)  va.  screditare. 

Décrépi  a.  scalcinato. 

Décrépir  va.  scalcinare.  *f  Se  décrépir 
vpr.  scalcinarsi.  ^  Fig.  arrivare  alla 
decrepitézza. 

Décrépissage  (gè)  sm.  scalcinatura  f. 

Décrépit  {pi)  a.  decrèpito. 

Déerépitation  {sión)  sf.  (chim.)  decre- 
pitaiióne. 

Déerépiter  (té)  va.  (chim.)  decrepitare. 
5  vn.  crepitare,  scoppiettare. 

Décrépilude  (lii-dè)  sf.  decrepitézza. 

Decrescendo  aw.  (mus.)  decrescèndo. 

Déeret  {ere)  sm.  decréto,  ordinanza  f. 

Decretale  [le)  sf.  decretale. 

Décréter  (té)  va.  decretare,  ordinare 
con  decréto.  ^  Décréter  quelqa'un  de 
priss  de  corps,  spiccare  un  mandato  di 
cattura  cóntro  uno. 

Décri  sm.  discrédito,  scrédito. 

Décrier  {criéj  va.  screditare.  ^  Ca- 
lunniare. 

Décrire  {rè)  va.  descrivere. 

Décrochement  (scè-màìi)  sm.  io 
sganciare. 

Décrocher  (?cé)  va.  sganciare,  stac- 
care. ^  Se  décrocher  vpr.  uscire  dal 
gàncio. 

Décrochez-moi-ca  (scé-muà-sd)  sm. 
(pop.)  vestito  d'occasione.  ^  Bottéga 
(f.)  del  rigattière. 

Décroiser  icruà-sé)  va.  disfare  l'incro- 
ciatura di...  ^  Décroiser  les  Janibes, 
ressare  d'incrociare  le  gambe. 

Décroissant  {cruà-sàn)  a.  decrescènte. 

Décroissement  [cruù-sè-màn]  sm., 
Décroissance  icruà-sàn-sè)  sf.  de- 
crescènza f .,  decresciménto  m. 

Décroft  (cruà)  sm.  decresciménto 
della  luna.  [scemare,  calare."! 

Décroìtre    [cruà-trè]   vn.  decréscere,] 

Décrottage  {cro-tor-gè)  sm.  pulitura  f. 

Décrotter  icro-té)  va.  sfangare;  pulire 
^  Fig.  dirozzare.  ^  Lustrare  (le 
scarpe). 

Décrotteur  (cro-tor)  sm.  lustrascarpe. 

Décrotteuse  {cro-tb-sè)  sf.  spàzzola  da 
scarpe. 

DéTottoir  (cro-tuàr)  sm.  puliscipièdi; 
(se  di  fèrro)  raschino. 

Décrue  (crii)  sf.  calo  nu,  decresci- 
ménto (m.)  delle  acque. 

Décruer  {crU-é)  va.  scrudire,  scrudo- 
lire (il  filo,  la  séta).       Ilire   (la  séta).! 

Déci'ùment  (cu-man)  sm.  lo  scrudo- j 

Décii  ("«)  a.  deluso- 

Déculasser  (cu-la-sé)  va.  'evar  la 
culatta  a,.,  fzóni  a...l 

Déeulotter  icU-lo-té)  va.   levar  i  calj 
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Dècuple  (cU-ple)  a.  sm.  dòcuplo. 
Décuplement  (cii-ple-màn)  sm.  aumen- 
tazióne (f.)  del  decuplo. 
Décupler     (cii~plé)    va.    rènder     dièci 

vòlte  maggióre. 
-{-Déeurie  icii-ri)  sf.  decuria, 
TEKécurion  (cii-rióm  sm.  decurióne. 
Décuvaoe  {cii-va-ge)  sm.  svinatura  f., 

svina  f. 
Décuver  (cii-vé)  va.  svinare. 
Déclaignable    {dè-gna-ble)   a.   snrezzé- 
vole,  spregévole.  [sprezzare. "l 

Dédaigner'' (<^e-^ne)      va.     sdegnare,] 
Dédaigneusement     {de -ano  -se -man) 
avv.  sdegnosamente.        [sprezzante.] 
Dédaigneux    (dè-gnfj)     a.     sdegnóso,] 
Déciain  l'dén)  sm.  disprè/zo,  disdegno. 
Dèdale  ij-e)  sm.  dèdalo,  laberinto. 
Dedans  (dàn)  avv.  déntro.  ^  F;g.^l/e?'re 
quelqii'un  dedans,  méttere  une  déntro, 
méttere  uno  in    prigióne;    (ó   ancóra) 
infinocchiare  uno,  bindolare  uno,  mét- 
tere uno  in  mèzzo.  ^  En  dedans,  dén- 
tro. Il  riait   en  dedans,  rideva  déntro 
di  sé.  T  Le  dedans,  il  di  déntro,  l'in- 
tèrno. 
Dèdlcace    'se)   sf.   dedicazióne    (d'una 

chièsa).  1^  Dèdica  (d'un  libro). 
Dédicatoire  [taa-rè]  a.  dedicatórie. 
Dédier  (die)  va.  dedicare,  intitolare. 
Dédire   (rej  va.  disdire;    disapprovare. 
^  Se  dédire    vpr.    disdirsi,    barattar 
le  paròle.  Il  se  dJdit,  si  disdice. 
Dédit  (di)  sm.  disdétta  f.  ^   (in  un  con- 
tratto) caparra  f. 
Dèdommagement  (do-ma^gé-màn)  sm. 

risarciménto,  compenso. 
Dédoniniager  [do-ma-gé)  va.  risarcire, 
ristorare,  compensare  ;   rifare  i  danni 
a...  ^  Se  dédo.mmager  vpr.  rifarsi. 
Dédorage  'gè)  sm.  lo  sdorare. 
Dédorer  (ré)  va.  sdorare. 
Dèdouaner  (duà-né'  va.  sdoganare. 
Dédoublable    (da-bla^ble)    a.    che    si 
può   sdoppiare.  [piaraénto.] 

Dédoublement(c/u-Z/Ze-man)sm.sdop-] 
Dèdoubler    ida-ijU)    va,   sdoppiare.  ■[ 
Sfoderare;  levar  la  fòdera  di  un  ves- 
tito. 
Déductif  ^dac)  a.  deduttivo. 
Dèduction  ulUc-siòn)  sf.  deduzióne,  de- 
falco m.  ^  (filos.ì  deduzióne. 
Dèductivenient    idiic-ti-ve-màn)    avv. 

deduttivamente. 
Déduire    [dii-i-rè]   va.   dedurre,   defal- 
care,   sottrarre.    ^    Dedurre,    conclù- 
dere. J'en  dcduis  que  ce  ii'est  pas  un 
honnète  homme,  ne  deduco  che  non  è 
un  galantuòmo. 
Dèduil  (dii-i)  pp.  a.  dedótto. 
Déesse  ^è-set  sf.  dèa. 
DéfaiUance    fa-iàn-se)  sf.  deliquio  m., 
sveniménto  m.  ^   Fig.   mancanza   mo- 
mentanea d'energia. 
Délailiant  'f'a-iàn)  a.  che  s'indebolisf'e. 
*[  Che  sviene,  fijje  vièn  meno.  ^  Fig. 


che    non  ha    energia    inorale.   ^    sra. 
(giurispr.)  contumace. 
Défaillir  {fii-ir)  vn.  venir   meno,  sve- 
nire, sdilinquire,  cadére  in  deh'quio. 
Défaine   ifè-re)   va.  disfare.  De f aire  sa 
malie,  disfare  il  baùle.  ^  Fig.  disfare, 
rovinare    (la    salute).  ^    Sconfiggere, 
disfare,  sbaragliare  (il  nemico^  ^  Li- 
berare,   sbarazzare    (  una   persóna  da 
qualcòsa  clie  le  dà  nòia).  ^  Se  défaire 
vpr.  disfarsi.  ^    Disfarsi;    sbarazzarsi, 
liberarsi.  ^  Emendarsi  (d'  un  difètto). 
DéJait   (fé)  a.  disfatto.  Lit  dcfait,  lètto 
disfatto.    *[    Fig.    (del    viso)    sparuto, 
smunto;  pallido.  ^  (mil.)  sconfitto. 
Défaite    (fi'-te)   sf.  sconfitta,  disfatta, 
rótta.  *y  Fig.  scappatóia,  scusa  magra, 
cattiva  scusa,  scuserélla. 
Délalcation  (sidn)  sf,  defalco  m.,  scòm- 
puto m.  (sottrarre,  scomputare.] 
Dèfalquer(c/ie)  va.  defalcare, dedurre,] 
Dèiauhler  (fó-fi-lé)  va.  disfar  l'imbasti- 
tura di... 
Déiausser  {fó-sé)  va.  raddrizzare.  ^  Se 
défausser  vpr.  (alle  carte)  sfagliarsi. 
Défaut    'fói    sm.   difètto,   mancanza   f. 
Défaat  de  mémoire,  difètto  di  memò- 
ria. La   mémoire    lui    [ait   lìé-faut,  la 
memòria  gli  fa  difètto.  A  d<;fuul  de..., 
in    mancanza,    di...    ^    Attaccatura    f., 
giuntura   f.    Le    défaut    de    Vépaule, 
l'attaccatura  della  .spalla.  ^  Fig.  Le 
défaut  de  la  cuirasse.  il  punto  debole. 
^    (giurispr.)  contumacia  f.  Jugement 
par  défaut,    sentènza  in   contumacia. 
Faire  défaut,    cadére    in   contumacia. 
^    Difètto,    imperfezióne    f.    (fisica    ó 
morale).  'Tous  nous  ai'ons  nos  défauts, 
tutti    abbiamo   i   nòstri    difètti.  ^  fm 
un'  òpera  d'  arte)  difètto.   Léger   dé- 
faut, nèo.  j^ 
Déiaveur  [vor)  sf.  sfavóre  m.,  di.  avóre 

m, 
Dèlavorable  [blé)  a.  sfavorévole 
Délavorablement    {blè-màn)   avv.  sfa- 
vorevolmente. 
Défècation  isión)  sf.  defeca2.iójie. 
Déiectible  [bl"^  a.  defettibile. 
Défectii    a.   difettivo.    Verbe  défectif, 
vèrbo  difettivo.  [diserzióne.] 

Déleetion    (fèc-sión)    sf.   defezióne,] 
Dèfectueusement    {tu-o-se-màn)   aw. 
difettosamente.  [fètto.l 

Délectueux  (tU-ii)  a.  difettóso;  imper-] 
Oèfectuosité    (tii-o)   sf.    imperfezióne, 

deficiènza. 
Dèlendable  Ifun-da-hW^  a.  difendibile. 
Délendeur    ifàn-dor)    sm .   (giurispr.) 

convenuto  (femm.  Défenderesse). 
Dèiendre  (fùn-drè,  va.  difèndere,  pro- 
tèe  sere.  Défendre  la  patrie  cantre  les 
ennemis,  difèndere  la  patria  dai  ne- 
mici. L'avocat  défend  les  aocuiés,  V 
avvocato  difènde  gli  ?ccu8ati.  •  A  son 
curp.^  défendant,diùmiìèndosi;  (fig.)  di 
contraggénio,  a  malincuòre.  ^  Difèn- 
dere, ripariire.  Le  pardi>ssu,s  noits  d^ 
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(end  contre  le  froid,  il  soprabito  ci  ri- 
para dal  fréddo.  ^  Vietare,  proibire, 
interdire.  Il  est  défendu  de  faire...,  è 
vietato  di  fare...  Je  vous  défends  do 
sortir,  vi  proibisco  d'  uscire.  Je  te  le 
défends,  te  lo  vièto.  ^  Se  défendhe 
vpr.  difèndersi.  Défends-toi  !  difèndi- 
ti !  ^  Difèndersi,  protèggersi,  scher- 
mirsi. ^  Fig.  Il  ne  put  se  défendre 
d^an  su'.irire,  non  potè  reprimere  un 
sorriso.  ^  Fig.  discolparsi.  Se  défendre 
d'une  accuxation,  discolparsi  d"  un' 
acrusa.  ^  Fig.  negare.  Il  se  défendait 
de  l'avùir  dit,  negava  d'  averlo  détto. 

t  Délénestration  "^{sidn)  sF.  defenes- 
trazióne (di  Praga). 

Défense  (fàn-se)  sf.  difésa.  La  défense 
nationale,  la  difésa  nazionale.  La  dé- 
fense d'js  cótes,  Ja  difésa  delle  còste. 
Prendne  la  défense  de  queìqii'un,  prèn- 
dere le  difése  d'  uno.  ^  Difésa,  resis- 
tènza. Opposer  une  belle  défense  à 
Vennemi,  oppórre  una  bèlla  resistènza 
al  nemico.  '{  Difésa  (d'  un  accusato). 
Droit  de  défense,  diritto  di  difésa.  •[ 
Difésa,  parte  che  sta  in  giudi'zio  a  di- 
fèndere. *[  Zanna  (dell'  elefante,  del 
cinghiale).  ^  Proibizióne,  divièto  m. 
Défense  de  pascer,  è  vietato  il  transito. 

.    Défense  d'af^cher,  è  proibita  1'  affis- 

'    sióne. 

Délenseur  ifàn-sor)  sm.  difensóre. 

Délensil  {fàn-sif)  a.  difensivo.  Armes 
défcnsives,  armi  difensive. 

Défensive  (fàn-si-i-e)  sf.  difensiva.  Se 
tenir  sw  la  (^e/cnsii/^,  star  sulle  tlifése. 

Défensivement  (/aH-ii-t/e-r»a?i)  avv.  in 
difésa.  [chiarificare.] 

Déféquer  {che)  va.  (chi'm.)    defecare,] 

Déférence  (ràn-se)  sf.  delerènza,  ris- 
pèj;to  m.,  riguardo  m. 

Déft-rent  (ràn)  a.  deferente,  rispettóso. 

Déférer  (ré)  va,  (giurispr.)  deferire. 
Déférer  Caffaìre  à  une  cour,  deferire 
l'  affare  a  una  córte.  Déférer  qnelquun 
en  justice,  deferire  uno  in  giudi'zio.  f 
vn.  deferire,  èssere  deferente.  7e  de  fere 
à  son  avis,  deferisco  al  suo  parére. 

Défeiier  (le)  vn.  (delle  ónde  del  mare) 
frangersi. 

Déferrage  (fè-ra-ge)  sm.  sferratura  f. 

Déferrer  (fé-ré)  va.  sferrare.  ^  Se  db- 
FERRER  vpr.  sferrarsi.  [libro.] 

Défef.s  (fé)  smpl.    fògli   spaiati    d'  unj 

DéleuiHage  (fo-ìa-gé)  sm.  sfogliatura 
f.,  sfrondatura  f.  [delle  fòglie.] 

Déleuillaison  {ff!-iè-són)   sf.  il  cadérj 

Déleuiller  ifb-ié)  va.  sfogliare,  sfron- 
dare. 

Défi  sm.  sfida  f.,  disfida  f.  *\  Je  vnu<< 
mets  au  défi  de  proairer  cela-,  vi  sfido  a 
provar  quésto.  [petto  m.] 

Défìance  {fiàn-se)  sf.  diffidènza;   sos-J 

Défiancer  (fìàn-sé)  va.  sciògliere  dalla 
proméssa  di  matrimònio. 

Défìant  ipàn)  a.  diffidènte,  sospettóso. 

Défibrer  {bré}  va,  sfibrare. 


Déficeler  (se-lé)  va.  slegare  ;  sciògliere 
dallo  spago.        [sbilancio,  disavanzo.] 

Déficit  {sii)    sm.    dèficit,    sparéggio,] 

Défier  {fié)  va.  sfidare,  provocare.'^"Fig, 
sfidare,  affrontare.  Défier  la  mo?-f,  sfi- 
dare la  mòrte.  ^  Sfidare;  non  créder» 
capace  di...  Je  vous  défie  de  le  faire, 
vi  sfido  a  farlo.  ^  Se  défier  vpr.  sfi- 
darsi, provocarsi.  ^  Diffidare  (di  una 
persóna);  temere  (una  còsa).  It  se  défie- 
de  tout  le  monde,  diffida  di  tutti. 

Défìgurer  (gii-ré)  va.  sfigurare,  svisare. 
T  Fig.  alterare,  svisare,  snaturare. 
Défigurer   Vhistoire,  svisare  la  stòria, 

Défilade  {de)  sf.  sfilata.  ; 

Défilage  (gè)  sm.  sfilacciatura  f.  ■ 

Défilé  sm.  góla  f.,  strétte  fpl.  Le  défilé 
des  Thermopyles,  le  strétte  delle  Ter- 
niòpili.  ^  Sfilata  f.,  lo  sfilare.  Le  dé- 
filé des  troupes,  la  sfilata  delle  truppe.. 
5  Córso.  Le  défilé  des  voitare-s,  il 
córso  delle  carròzze. 

Défiler  (le)  va.  sfilare.  ^  vn.  sfilare, 
passare  a  file.  ^  Se  défiler  vpr.  (pop.) 
svignarsela,  bàttersela. 

Défilocher  {scé)  va.  sfilaccicare. 

Definì  a.  definito.  ^  (gramm.)  Artide 
definì,  articolo  determinato.  Passe  dé~ 
fini,  passato  remòto. 

Definir  va.  definire;  spiegare  il  sènso 
di...  ^  Definire,  determinare  con  pre- 
cisióne. 

Définissable  {ble)  a.  defim'bile. 

Définitif  a.  definitivo.  ^  En  definitive, 
finalménte,  insómma. 

Définition  {sión)  sf.  definizióne,  spie- 
gazióne del  sènso.  [tivaménte.] 

Définitlvement  {ve-màn)  avv.  defini-J 

Déflagration    isiòn)    sf.   deflagrazióne. 

Deflagrar  {gre)  vn.  deflagrare. 

Défleurir  (flò-rir)  vn.  sfiorire,  pèrdere 
i  fióri.  ì  va.  sfiorare,  spogliar  di  fióri.. 
^  Fig.  sfiorare. 

Défloraison  [rè-sdn)  sf.  sfioritura. 

Déflorer  {ré)  va.  sverginare,  defiorare. 

Défoliation  (sión)  sf.  sfrondatura. 

Délongage  (fòn-sa-ge),  Défoacement 
(sè-màn)  sm.  lo  sfondare. 

Défoncer  (fón-sé)  va.  sfondare.  Défon- 
cer  une  porte,  sfondare  un  ùscio.  ^ 
Affondare.  Défoncer  une  rouie,  affon- 
dare una  strada.  Chejrtin  d'éfoncé, 
strada  dilatata.  ^  (agric.)  arare  a 
fi'mdo.  ^  Fig.  Sbaragliare  (il  nemico). 

Délorniation  (sión)  sf.  deformazióne. 

Défornìer(me)  va.  deformare,  sformare. 

Défournage  (fur-nn-ge)  sm.  lo  sfornare. 

Défourner  (fur-né)  va.  sfornare,  levar 
rii  fórno. 

Défraìchi  {frò-sci)  a.  appassito,  viz70. 
•[    idi    colore)    sbiadito. 

Délraìchir  (/V'^-^cir)  va.  tògliere  la  fres- 
chézza a...  ^  Se  défraichir  vpr.  pèr- 
dere la  freschézza,  pèrdere  di  fres- 
chézza. ^  Appassire,  avvizzire.  ^  (di 
colóre»  sbiadire. 

Délrayer  {frè-ié)   va.   spesare,  mante-; 
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nére;  far  le  spése  di...  ^  Fig.  Dèfra- 
yer  la  conversation,  alimentar  la  con- 
versazióne, [dissodare.] 
Défricliable  (scia-hle)  a.   che  si  puòj 
Défrichement  (sce-màn),  Délrichage 

{scia-gé)  sm.  dissodaménto. 
Délricher  (scé)  va.  dissodare. 
Déiricheur  (scior)  sm.  dissodatóre. 
Déii'iser  (.fé)  va-  disfare  i  ricci  delia  ca- 
pigliatura. ^  Fig. (pop.)  sconcertare. 
Délroncer  (frón-sé)  va.  disfare  le  piè- 
ghe d'  una  stoffa. 
Délroque  [die)  sf.  vestito  (m  )  smésso. 
Délroqué  (clté)   a.  sfratato,  spretato.  ^ 
<im.     frate    sfratato,    prète    spretato, 
prète  smésso. 
Délroquer  (c/if  )  V3.  sfratare.  ^  Se  oé- 

FROQUER  vr.  sfratarsi,  spretarsi. 
Délunt  ifiin)  a.,  sm.  defunto. 
Degagé    igé)  a.   disimpegnato,  libero; 
sciòlto.    ^     F'g.   disinvòlto,    spigliato. 
L)  un  dir  'léijagéy   con   un   fare  disin- 
vòlto. ^   TaiUc  degogée,  vita  snèlla. 
Dégagement  ('jé-mùn)  sm.  disimpégno. 
^  Sgràvio  ('Jel  vèntre).  ^  Produzióne 
f.  (li  calóre).  1    Uscita  f.  ^   (schérma) 
slegamento. 
Dégager  (gè)    va.  disimpegnare,  svin- 
colare (ròba  data  in  pégno '.  ^  Dégager 
so.  parole,   disimpegnarsi.  ^  Liberare, 
sbarazzare  (una  persóna  da  un'  altra 
ó  da  una  còsa).  Dégager  mie Iqu  un,  tò- 
gliere uno  d'  impiccio.  ^  Sbarazzare, 
sgomberare    (un   luògo).    Dégager    Le 
passage,  sbarazzare  il  passo,  lasciar  il 
passo  liberoj*f  Scaricare,  sgravare  (la 
tèsta  dagli  umóri,  ecc.).  ^  (schérma) 
slegare  "la    spada.  ^    (chi'm.)    esalare 
(gas),  produrre  (calóre).^  Se  dégager 
vr.  disimpegnarsi.  ^    Liberarsi,    svin- 
colarsi, sciògliersi.  ^  (di  gas,  vapóri) 
sprigionarsi,  emanare. 
Dégarne    (ghè-né)   sf.   (fam.)    andatura 

gòffa,  contégno  (m.)  buffo. 
Dégainer  [ghè-né)  va.  sfoderare,  sguai- 
nare. ^  vn.  sfoderar  la  spada.       [^•••1 
Dégalonner  {lò-né)  va.  levar  i  gallónij 
Déganter  (gàn-té)  va.  levar  i  guanti  a... 

1  Se  déga.nter  vr.  levarsi  i  guanti. 
Dégarnir   va.   sguarnire.  ^   (mil.)   Dé- 
'jarnir  une  place,  sprovvedére,  sguar- 
nire una  piazza.  ^    Se  dégarnir    vr. 
(di    sala)    vuotarsi  a  pòco  a    pòco.  ^ 
Pèrdere  i  capélli. 
bégàt  [ga)  sm.  guasto,  danno.  La  grèle 
a  cau.<;é  de  grands  dégàt^,  la  grandine 
ha  fatto  gravi  danni. 
Dégauchir  (gó-scir)  va.  (arti  e  m.)  spia- 
nare. ^  Fig.  dirozzare,  digrossare. 
Dégel  {gèl)   sm.  sgèlo,  didiacciaménto. 
Dégelée  {ge-lé)  sf.  (fam.)  carico  (m.)  di 

legnate;  rovèscio  (m.)  di  pugni. 
Dégeler  (ge-lé)  va.  sgelare,  sciògliere; 
disfare  il  gélo.^  vn.  sgelai  e,  sdiacciare, 
dimoiare,     didiacciare.    Il    dégèle,     ai 
disfà  il  gèlo. 
Dégénération  {sión)  sf.  degenerazióne. 


Degènere  a.   degènere,   degenerato,  f 

sm.  degenerato. 
Dégénérer  [ré]  vn.  degenerare,  diraz- 
zare, tralignare.  Tes  pls  n'ont  pas  de- 
gènere, i  tuoi  fifli  non  són  degenerati. 
*[  Degenerare;  mutarsi  in  pèggio.  La 
dispute  degènere  en  rixe,  la'cìisputa 
degenera  in  rissa.  (nerazióne.l 

Dégénérescenne  (ré-sàr^sé)  sf.  dege-J 
Dégénérescent  (ré-san)  a.  che  va  de- 
generando, [colato,  spilungóne.") 
Dégingandé  (gèn-gàn-dé)  sm.  d1noc-J 
Dégingantler    (gèn-gàn-dé)    Se   dégin- 

gander  vr.  procèdere  dinoccolato. 
Dégìter  [té)  va.  scovare.  [carta.] 

Déglacage  (sa-gej  sm.  lo  slustrare  laj 
Déglacer  (sé)  va.  scaldare,  riscaldare.  T^ 

Slustrare  la  carta. 
Dégluer  (gld-é)  va  spaniare. 
Deglutir  {già)  va. deglutire, inghiottire. 
Déglutition    (fjla-ti-siòn)    sf .""degluti- 

zióne,  inghiottiménto  m.  ^ 

Dégoiser  (guù-sé)  va.  (^fam.)  spifferare, 

snocciolare,  sfringuellare. 
Dégommage  [gà-ma-gé)  sm.  il  levar  la 

gómma   a.... 
Dégommer  (yò-m^)  va.  levar  la  gómma 
a — ^   Fig.  (fam.)   destituire,  rimuò- 
vere ;  depórre  dall'  ufficio,  [fiaménto.] 
Dégonflement  (g'ò«.-^e-man)sm,sgon- j 
Dégonfler  ((jión-|?é)  va.  sgonfi.ire."^  Se 

dégonfler  vr.  sgonfiare,  sgonfiarsi. 
Dégorgement  (gé-màn)  sm.  lo  «tasare. 
^   Sgorgaménto,   sfógo.    ^    Vòmito.  ^ 
Purgatura  f.  (della  lana). 
Dégoì'Qeoìr  igiu-àr)  sm.  sfogatóio  (delT 

accfue).  ^  Gualchièra  f. 
Dégorger   (gè)   va.   vomitare,    rècére. 
^  Fig.  grondare,  versare,  cacciare  (un 
liquido).  ^  Stasare,  sturare.  Dégorgen 
un  layau,  stasare  un  doccióne.  ^  Pur- 
gare (le  stòffe).  ^    vn.   traboccare.    ^ 
Sboccare,  métter  capo  a...,  portar  le 
acque  a... 
Dégouliner   (gu-li-né)  vn.   (pop.)  goc- 
ciolare, venir  giù. 
Dégourdi  (gur-cìi)  a.  (fig.)  scaltro,  fur- 
bo. ^  sm.  furbo. 
Dégourdlr  (gur-dir)  va.  sgranchire.  Dé- 
goardir  ses    membres ,     sgranchir    le 
mèmbra.  ^  Scrudire  (l'acqua^.  ^  Fig. 
sfranchire,  scozzonare  (una  persóna).^ 
Se   dégourdir  vr.   sgranchirsi.  ^  Fig. 
sfranchirsi.  [lo  sgranchirsi.] 

Dégoiirdissement  (gur-di-sp-màn)sm.\ 
Dégoùt   !gù]  sm.  disgusto,   ripugnanza 

L,  schifiltà  f.  ^  Fig.  disgusto. 
Dégoùtant   (gu-tàn)  a.  disgustoso,  che 
fa  schifo,  stomachévole.  ^    Fig.  schi- 
fóso, scoraggiante.  [schifiltóso.] 
Dégoùté  (ga-té)  a.  disgustato.  ^  a.,  sin.J 
Dégoùter  {ga-té)  va.  disgustare,    stuc- 
care,  stomacare  ;    fare    schifo   a...   Sa 
maavaise  fai  me  degnate,  la  sua  mala 
fède    mi    fa    schifo."^    Fi^.  svogliare. 
Dégoùter   qnelnuiin    de   Cétude,    svo- 
gliare uno  dal  lavóro.  ^  Se  dégoùter 
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vr.  disgustarsi,  stoGcarsi.^  Svogliai  si. 
Dégouttant   igu-tàn)  a.  grondante. 
DéyouUeinent  (ga-tè-màn)  ara.   gron- 

datura  f.,  stiiiicidia,  sgocciolio. 
béyoutter  {gu^té)    va.  grondare,   goc- 
ciolare, stillare. 
Dégradanl  [dàn)  a.  degradante,  abiètto. 
Déyradateur  (tdr)    bm.  vélo   (usato  in 
fotografia)  per  sfumare  le  tinte,  digra- 
datóre. 
Dégradation    {sión)   sf.    degradazióne. 
Jjegyadation    militaire,    degradazióne 
jmilitare.  ^  Fig.  avviliménto  m.  ^   De- 
teriorazióne, guasto  m.  ^  (pittua-a)  di- 
gradazióne. 
Dégrader  (c^e)  va.  degradare.  Dégrader 
nn  of^cier,  degradare  un  ufficiale.  ^ 
Fig.    degradare,  avvilire.    Action  qai 
dégrade^ un  homme.  atto  che  degrada 
un  uòmo.  1  Deteriorare,  guastare.  Ué- 
grader  un  mar,  stonacare  un  muro.  ^ 
(pittura)  digradare,  sfumare. 
Dégrafei'ifer va.  sfibbiai^e. ^  Se  aÉoaA.- 

FER,  vr.  sfibbiarsi. 
Dégraissage  {grè-sa-ge)   sm.  il  digras- 
sare. ^  Lo  smacchiare  (una  stòtfa). 
Dégraisser    (grè-sé)    va.    digrassare  .  ^ 
Smaccliiare .   Donner  un   vètement    à 
dégvaisser,   dare   un    vestito  a  smac- 
chiare. 
Dégraisseur  {grè-siir)sm.  smacchiatóre. 
Dégras  {gru)  sm.  mantèca  f. 
Degré   sm.   scalino,    gradino    (d'    una 
scala'W  Le.s  degnés  da  tròne,  i  gradini 
del  tròno. ^  Grado  (del  termòmetro).  ^ 
(astr.,  geom.)  grado.  Angle  de  ho  de- 
grés,  àngolo  di  ho  gradi.  ^  (mus.  i  grado. 
^  igramm.)  grado,  Degrés  de   compor- 
raison  des  adjectifs.,  gradi  degli  ag- 
gettivi. ^  Fig.  erado.  Descendre  d'un 
degré  dans  VécTxelle  sociale,  scemar  di 
grado   nella   scala    sociale.    Degré  de 
parente,  grado  di  parentèla.  Cousin  au 
quatrième    degré,    cugino    in    guarto 
grado.  Au  suprème  degré,  al  massimo 
gradj.   Par  degrés,  a  grado  a  grado, 
gradatamente. 
Dégréement   {gré-mcei)    sm.    disarmo 

(della  nave), 
Dégréer  [gré-é)  va.  (mar.)  disarmare, 
Déyressii    {grè-sif}  a.    che   va   dimi- 
nuèndo. 
DégrèvemeilLt  (ve-màn)  sm.  sgràvio. 
Dégrever  ygre-vé)  va.  sgravare. 
Dégringolade  [gren-go-lor-de)  sf.  capi- 
tómbolo m.  ^  Scésa  precipitósa. 
Dégringoler  igrén-go-lé)   vn,  capitom- 
bolare. ^  Fig,  bàttere  la  capata.  ^  va. 
Dégringoler  l'escalier,  far  le  scale  a 
precipizio,  ruzzolare  le  scale. 
Dégrlser  [sé)  va.  tògliere  lubrìachézza 
a...  ^  Fig.  disingannare.  ^    Se  DÉorti- 
SER  vpr.  disubriacarsi.  ^   Fig.    disin- 
gannarsi, 
l>égros8ir  va.  digrossare,  sgros.sare.  ^ 
Fig.  digrossare,  scozzonare, dirozzare, 
Dégrossir  un  rustre,  dirozzare  uu  vil- 


lano, ^  Se  DÉGROssiR  vpr.  (fig.)  diroz- 
zarsi, rincivilire. 
Dégrossissage  {gè)  sm.  digrossatura  f- 
Déguenillé  ighe-^ii~ié)s^.  cencióso,  làcero, 
spennacchiato,  [barare,  svignarsela,! 
Déguerpir  [ghèr)  vju  sloggiare,  6gom-J 
Dég'iisé  {ghise)  a.  travestito.  Dégvuisé 

en  saldai,  travestito  da  soldato. 
Déguisement  [ghl-se-mun)  sm.  traves- 
timénto. *[  Fig.  dissimulazióne  f. 
Déguiser  {ghi-sé\  va.  tra^esti^e.  Dégui- 
ser  sa  voix,  contraffare  la  vóce.  ^  Fig. 
dissimulare ,     nascóndere ,     travisare. 
Déguiser  la  vérité,   travisare  il  véro. 
^  Se  déguiser  vpr.  travestirsi,  masche- 
rarsi. ^  Se  déguiser  en  soldat,  traves- 
tirsi da  soldato.  [tóre.l 
Dégustaleur  igii-sta-Uìr\  sm.  assaggia-] 
Dégusiation  {gii-sta-sión)  sf.  assàggio  m. 
Déguster    [gii-sté)    va.    assaggiare.    ^ 

Centellinare,  bére  con  piacére. 
Déhanché  {àn-scé)  a.  sciancato, 
Déhanchement    {àn-sce-màn)    sm.  lo 
sciancarsi.  ^    11  procèdere  sciancato.  ^ 
Lo  sculettare. 
Déhandier    [unisce)     va.   sciancare.    ^ 
Se  déhancher  vpr.   sciancarsi.  ^  Don- 
dolarsi, sculettare. 
Déharnaehei»ent  (ar-na-sc&-màn)  sm. 

il  levar  i  finiménti.     - 
Déharnaeher    (ar-na-scé)    va.    levar  i 
finiménti  al  cavallo.  ^   Fig.  spogliare 
(una  persóna)    di  ornaménti  o   arnési 
incòmodi.  [scènza."! 

Déhiseenee  (dé-i-sàn-se)  sf.  (hot.)  dei-J 
Dehors   {dé-òr)  aw.  fuòri,   di  fuòri.  Il 
est  dehors,   è  fuòri.   ^  sm.  il  di  fuòri. 
Au  dehors,  al  di  fuòri.  Du  dehors,  dal 
di  fuòri,   ^  Fig,  Les  dehors,   le  appa- 
rènze. ^    [deicidio.! 
Déieide  (i-si-de)  a,  sm.  deicida!^  am,J 
Déicole  [le)  sm.  deicola. 
Déifìcaticm  (sidn)  sf.  deificazióne. 
Déifìer  (fìé)  va.  deificare. 
Délsme  [me)  sm.  deismo. 
Déiste  {té)  sm.  deista. 
Déité  sf.  deità,  divinità. 
Déià  (già)  avv.  già,  di  già. 
Déjection    (gèc-sión)   sf,   (med.)  deie- 
zióne, T^  (pi.)  matèrie  vulcàniche. 
Déjeter  (go-té)  va.  incurvare.  ^Sedéje- 

ter,  incurvire,  (iròn.)  imbarcare. 
Déjeuner   (gio-né)   sm.    colazióne  f.  ^ 
Un  déjeuner  de  soleil,  una  còsa  effi- 
mera, [asciòlverci 
Déjeuner  (giiì-né)    vn.   far    colazióne,] 
Déjouer  {già-é)  va.  sventare,  mands^re 

a  vuòto. 
Déjuger  {giUr-gé).  Se  déjuger,  disdÌFP» 

disdirsi,  ricrédersi, 
Delà  {de)  prep.  Au  delà,  al  di  là.  Pai* 
delù,  dall'  altra  parte  (di).  Aa  delà  de 
mes  désirs,  al  di  là  dei  miei  desidèri. 
En  delà  des  monts,  di  là  dai  móati. 
Délabré  a.  diroccato.  ^  Rovinato,  ma- 
landato. 
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Délabreuient  (bre-màn)  sm.  squallóre, 
sfacèlo.  ^   Cattivo  stato  di  salute. 

Délabrer  [bré)  va.  ridurre  in  cattivo 
stato,  sciupare.  ^  Fig.  rovinare  (la  sa- 
lute), f  Se  délabrer  vpr.  andare  in 
rovina. 

Délacer  {sé)  va.  slacciare.  ^  Se  délacer 
•  vpr.  slacciarsi. 

Délai  (/è)  sm.  dilazióne  f.,  pròroga  f.  ^ 
Sans  délai,  sénz'  indugio.  ^  Il  patera 
dans  un  délai  d'an  mois ,  pagherà 
déntro  un  mése.  Dans  le  plus  href 
délai,  nel  più  hi-ève  tèrmine  di  tèmpo. 

Délaissé  (  lè-sé  )  a.  sm.  abbandonato, 
derelitto.  [dóno."! 

Délaissement  (lè-se~màn)  sm.  abban-J 

Délaisser  {lèse)  va.  abbandonare;  ces- 
sare yda  un  lavóro).  ^  abbandonare 
(una  persóna).  ■[  Disamare  (una  per- 
sóna). ^  Cèdere  (un  diritto). 

Délassant  {san)  a.  ricreativo. 

Délassement  {■•<e-màn  sm.  svago,  ri- 
creazióne f.,  sollièvo. 

Délasser  [sé)  va.  svagare,  ricreare.  ^ 
Se  délasser  vr.  svagarsi,  ricrearsi. 

Délateui*  {tor)  sm.  delatóre,  spia  f. 

Délation  {sión)  sf.  delazióne. 

Délaver  {i-é)  va.  dilavare,  smorzare  (il 
colóre)  lavando.  ^  Inzuppare. 

Délayage  {U-ia-gè)  sm.  stemperaménto. 
•j  Fig.  tiritèra  f. 

Délayer  {lè-ié)  va.  (pròprio  e  fig.) 
stemperare,  diluire. 

Delèbile  (le)  a.  delèbile;  cancellabile. 

Délectable  {ble)  a.  dilettévole,  gustóso. 

Délecter  \té)  va.  dilettare,  rallegrare.  ^ 
Se  délecter  va.  dilettarsi,  compia- 
cérsi. 

Délégation  (sión)  sì.  deleaazióne. 

Délégatoire  [taà-re]  a.  deiegatòrio. 

Délégué  ighé]  a.,  sm.  delegato. 

Déléguer  {ghé)  va.  delegare,  deputare 
(una  persóna).  ^  Delegare  (potéri). 

Délestage  {ge\  sm.  scarico  (della 
zavòrra.) 

Délester  \ié)  va.  scaricare  (nave,  pal- 
lóne   della  zavòrra. 

Délétère  [re)  a.  deletèrio. 

Déiibérant  (ran)  a.  deliberante. 

Délibératil  a.  deliberativo. 

Délibération  {sión)  sf.  discussióne,  deli- 
berazióne. ^  Deliberazióne,  decisióne. 

Délìbéré  a.  deliberato,  risoluto,  férmo. 
Dan  air  delibare,  con  un'  aria  disin- 
vòlta. ^  De  propos  délibéré,  a  bèlla 
pòsta,  deliberatamente. 

Délibéré  sm.  (giurispr.  deliberazióne 
tf.'  a  pòrte  chiuse. 

Déllbérément  (man)  avv.  deliberata- 
ménte,  con  animo  deliberato. 

Délibérer  ('*e)  vn.  di»cutere,  stare  r, 
consulto,  i^unsultarsi,  deliberare.  *j 
Deliberare  con  «è  stésso,  riflèttere. 

Délicat  (cai  a.  (di  cibo)  delicato,  squi- 
sito, prelibato.  Vin  délicat,  \ino  pre- 
libato. ^  (d'oggetto)  delicato,  tine, 
fatto  coli'  alito.  ^  (di  pensièro)  deli-  | 


cat^o,  ingegnóso,  gentile.  Une  pensée 
delicate,  un  pensièro  delicato.  ^  Deli- 
cato, fine.  Goùt  délicat,  gusto  delicato. 
Ovaille  delicate,  orécchio  fine.  ^  Fig. 
delicato,  schizzinóso,  difficile.  Boacne 
delicate,  bócca  delicata.  ^  delicato, 
scrupolóso.  Consoience  delicate,  cos- 
ciènza delicata.  Un  Itomme  délicat,  un 
uòmo  delicato.  ^  Delicato,  gracile,  di 
Gomplessióaedéhole.AIembr&sdélicats, 
mèmbra  delicate.  ^  Fi^.  delicato,  im- 
barazzante, difficile.  Lne  affaire  deli- 
caie  ,  una  faccènda  delicata.  ^  sm. 
schifiltóso,  schizzinóso,  delicato.  Faire 
le  délicat,  fare  lo  schifiltó.so,  far  boc- 
cuccia, [ménte.  ^  Gentilmente  "j 

Délicatement    {man)    avv.     delicata-J 

Délicatesse  {tèse)  sf.  delicatézza,  squi- 
sitézza. ^  (di  òpera  d'arte,  dei  linea- 
ménti del  viso'  delicatézza,  morbidézza. 
Délicatesse  de  pinceau,  leggerézza  del 
pennèllo.  ^  Delicatézza,  gentilézza.  La 
délicatesse  d'une  pensée,  la  gentilézza 
d'un  pensièro.  La  délicatesse  da  goàt, 
la  delicatézza  del  gusto.  •  Delicatézza, 
scrupolosità.  ^  Fig.  debolézza,  graci- 
lità. Délicatesse  d'estomac,  debolézza 
di  stomaco. 

Délice  (sei  sm.  delizia  f.,  giòia  f.  ^  ^1. 
è  f.)  Faire  les  délices  de  quelqu'im, 
èssere  la  delizia  d'uno.  Lieu  de  déli- 
ces, luògo  di  delizie,      [liziosaménte-1 

Déllcieusement  {sitì-se-màn)  avv.  de-J 

Délicieux  (sio)  a.  delizióso,  soave. 

Délictueux  (itt-o)  a.  delittuó.so,  crimi- 
nóso. 

Dèlie  a.  slegato  ;  sciòlto.  *  Sottile,  grà- 
cile, fine.  ^  Fig.  fine,  acuto,  sottile. 
Esprit  dèlie,  ménte  sottile.  *|  sm.  (cal- 
ligrafia! filétto. 

Délienienl  {ll-màn)  sm.  slegaménto. 

Délier  (  lié)  va.  slegare,  sciògliere.  ^ 
Fig.  Délier  quelqu'un  de  san  serment, 
sciogliere  uno  dalla  paròla.  ^  Se  dé- 
lier vr.  sciògliersi,      [delimitazióne."! 

Délimitation    {sión)    sf.    limitazinne,J 

DéUniiter  [té)  va.  limitare;  pórre  dén- 
tro un  limite. 

Délinéament  {man)  sm.  delineaménto. 

Délinéer  \né-é]  va.  delineare,  (quènte.  1 

Déllnquant  {lén-càìi}  sm.  rèo,  delm-J 

Déliquescence  ( cìté-san^se)  sf.  deli- 
quer,cènza. 

Déllquescent  (ché-aàn)  a.  deliquescènte. 

Déllrant  (ràn)  a.  delirante,  fuor  di  sé. 
^  Joie  delirante,  giòia  frenètica. 

Delire  (re)  sm.  (in  ógni  caso)  delirio. 

Délirer  {ré)  vn.  delirare. 

Delirium  treinens  'riòm-tré-mèns)  sm. 
(med.)  delirium  tremèns. 

Délit  ili)  .sm.  reato;  delitto.  Le  corps 
dudélit,  il  c«rpo  del  delitto.  *  Prendre 
quelqa'an  en  ffagrant  délil,  cògliere 
uno  in  n.igrante.  Flagrant  délit,  fla- 
grante delitto. 

Délivriince  {irràn-se)  sf.  liberazióne; 
scarcerazióne.  ì  rilascio  ra.,  rilascia- 
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mento  m.  (d'un  attestato),  f  Parto  m., 
sgravaménto  m. 

Délivrei*  (vré)  va.  liberare  ;  scarcerare. 
Déliurer  des  prisonniers,  liberare  pri- 
gionièri. ^  Liberare,  sbarazzare.  Je 
vais  vous  délivrer  de  lui,  sto  per 
liberarvi  da  lui.  ^  Rilasciare,  conse- 
gnare. Délivrer  un  certificat,  rilasciare 
un  certificato.  1  Se  déi.ivher  vr.  libe- 
rarsi. Se  délivrer  d'un  importun,  libe- 
rarsi da  un  seccatóre. 

Déloger  (gè)  vn.  sloggiare,  sgomberare. 
Déloger  sans  trompetle,  andarsene 
mògio  mògio.  ^  va.  sloggiare,  scac- 
ciare. \loyaux.)ì 

Déloyal    (luà-ial)  a.   sleale.  (PI.  Dé-\ 

Déloyalement  (lua-ia-le-màn)  avv. 
slealmente. 

Déloyauté  (luà-ió-té)  sf.  slealtà. 

Delta  sm.  dèlta  (lèttera  greca).  ^  Fig. 
(geog.i  dèlta. 

Deltaique   che)  a.  del  dèlta. 

Deltoide  [de)  sm.  (anat.)  deltóide. 

Deltoidien  {di-èn)  a,  deltoidèo. 

Déluge  ilh-ge)  sm.  (in  ógni  caso)  dilù- 
vio. Un  déluge  de  mots,  un  dili'ivio  di 
paròle.  Remonter  au  déluge,  rifarsi 
ab  òvo. 

Déluré  ilii)  a.  furbo,  scaltro,  disinvòlto. 

Délurer  i  Ili-ré)  va.  scaltrire. 

Délusoire  (lii-Saà-re)  a.  delusòrio- 

Délustrer  {lustre)  va.  slustrare. 

Démagnétiser  (sé)  va.  smagnetizzare. 

Demagogie  (gi)  sf.  demagogia. 

Démagogique  {che)  a.  demagogico. 

Démagogue  [ghe)  sm.  demagogo. 

Démaillage  [ma-ia-ge)  sm.  smaglia- 
tura f. 

Démailler  (ma-i^)  va.  smagliare. 

Démailloter  {ma-io-té)  va.  sfasciare 
(un  bimbo). 

Demain  {mrn)  avv.  domani.  Après- 
demain,  domani  l'altro,  dopo  domani. 
Demain  matin,  domattina.  De  demain 
en  huit,  domani  a  òtto. 

Démanché  imàn-scé)  a.  smanicato. 

Dénianchenient  (màn-sce-màn)  sm.  lo 
smanicare  (un  arnése!. 

Démancher  {màn-scé)  va.  smanicare. 
^  Se  démancher  vr.  smanicarsi,  pèr- 
dere il  manico. 

Demanrte  {màn-dé)  sf.  domanda, 
questióne,  interrogazióne.  Faire  une 
aemande,  rivòlgere  una  domanda. 
Demande  insolente,  domanda  imper- 
tinènte. Par  demandes  ei  répon&es, 
a  domanda  e  rispósta.  ^  Domanda, 
richièsta.  A  la  demande  generale,  a 
richièsta  generale.  Demande  en  ma- 
riage,  richièsta  di  matrimònio.  De- 
maiule  d'emploi,  domanda  d'impiègo. 
Rediger  une  demande,  stèndere  una 
richièsta.  Rrponsser  une  demande, 
eludere  una  richièsta.  ^  (ccmm.)  ri- 
chièsta, domanda.  Soffre  et  la  de- 
mande, r  oJfèrta  e  la  riofaièsta. 

"'smander   {man-dé)   va.    domandare, 


chièdere.  Voici  ce  que  Je  vous  de- 
mande, quésto  vi  chièdo.  Demander 
une  faveur,  Va  unióne,  chièdere  un 
favóre,  l'elemòsina.  Demander  la 
hourse  ou  la  vie,  chièdere  la  vita  ó  la 
bórsa.  Demander  une  jeune  fiUe  en 
mariage ,  chièdere  una  ragazza  in 
ispòsa.  Demander  son  chemin,  doman- 
dar la  strada.  ^  On  vous  demande, 
domandano  di  vói.  C'est  lui  que  je 
demandais,  domandavo,  volevo  lui.  ^ 
Richièdere,  volére.  La  terre  demande 
la  piuie,  la  tèrra  richiède  la  piòggia. 
^  Se  demander,  domandarsi,  deli- 
berare tra  sé  e  sé.  Dois-Je  le  faire?  se 
demandait-ily  lo  faccio?  deliberava 
tra  sé  e  sé. 

Demandeur  {màn-dor)  sm.  (giurispr.) 
attóre.  (F.  Demanderesse.) 

Démangeaison  {màn-gè-són)  sf,  pru- 
rito m.,  pizzicóre  m.  ^  Fi^.  smània, 
prurito  m. 

Déniangei"  {màn-gé^  vn.  prùdere,  pizzi- 
care. La  langue  lui  démange,  gli  prude 
la  lingua. 

Démantèlement  {màn-tè-le-màn)  sm. 
smantellaménto,  diroccaménto. 

Démanleler  {màn-te-lé)  va.  smantel- 
lare, diroccare. 

Démantibuler  {màn-ti-h'd-le)  va.  sga- 
nasciare, sconquassare.  Cnaises  dé- 
mantibulées,  seggiole  sganasciate. 

Démarcation   {sión)   sf.  demarcazióne. 

Démarche  {sce)  sf.  andatura,  porta- 
ménto m.,  camminatura.  ^  Fig.  pra- 
tica, passo  m.  Faire  des  démarches, 
far  pratiche. 

Déniarier  [riè]  va.  separare  (i  coniugi). 

Démarquage  [ca-ge)  sm.  il  tògliere  la 
marca. 

Déniarquer  [che)  va.  tògliere  la  marca 
a...  5  FJg-  copiare  (un  òpera  letterà- 
ria) facendo  qualche  mutaménto  nella 
fórma.  ^  vn.  cancellare  i  punti. 

Démarrage  {ma-ra-ge)  sm.  (mar.)  il 
disormeggiare;  abbrivo.  ^  Slancio. 

Démarrer  {ma-ré)  va.  (mar.)  disormeg- 
giare. ^  vn.  (mar.)  disormeggiare; 
abbrivare,   salpare,   f   Fig.  slanciarsi. 

Démasquer  (scXe'i  va.  (proprio  e  fig.) 
smascherare.  ^  Démasquer  ses  batte- 
ries,  scoprir  le  sue  carte.  ^  Se  démas- 
quer vr.  smascherarsi;  mostrarsi. 

Démastiquer  {che)  va.  levar  il  màstice 
a... 

Dématage  (gè)  sm.  il  disalberare.  j 

Démàter  {té)  va.  (mar.)  disalberare.      .' 

Déiiiatriciiler  (cli-lé)  va.  levar  (da  utt 
oggetto)  il  nùmero  di  matricola.  i 

Démèlage  {gf")  sm.  lo  strigare.  I 

Démèlé  a.  strigato.  ^  sm.  contésa  f., 
contrasto,  altèrco. 

D»^mèler  (le)  va.  strigare,  ravviare. 
Démèler  un  écheveau,  strigare  una 
matassa.  '\  Fig.  strigare,  dipanare; 
venire  a  capo  di.  Démèler  une  affaircy 
strigare  una  faccènda.  ^    Fig.  discèr- 
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nere,  distinguere.  Démèler  le  vrai  dii 
favLx,  discèrnere  il  véro  dal  falso.  ^ 
Contrastare.  [minatóio."! 

Démèloir  [luàr]  sm.  pèttine  rado;  scri-J 

Démélures  {lii-re)  sfpl.  capélli  (m.) 
levati  dal  pèttine,     [smembraménto.'] 

Démembrement  {màn-hre-màn)  sm.J 

Dénieiiibrcr  (màn-bré)  va.  smembrare. 

Déménagement  {gè- man)  sm.  sgom- 
bero. 

Déménager  (gè)  va.  sgomberare.  ^  vn. 
sgomberare.  ^  Fig.  Sa  tète  déménage, 
il  suo  cervèllo  da  di  vòlta. 

Déménageur  (gior)  sm.  sgomberatóre. 

Démence  (màn-se)  sf.  demènza,  pazzia. 

Dénienei'  (né).  Se  démener,  dimenarsi, 
agitarsi,  divincolarsi  ;  (fig.)  scalma- 
narsi, arrabattarsi,  strapazzarsi,  affac- 
cendarsi, sbracciarsi. 

Dément  (man)  a.,  sm. demènte,   pazzo. 

Dementi  {màn-ti)  sm.  mentita  f.,  smen- 
tita f. 

Démentir  (man)  va.  smentire.  Je 
démens  le  fait,  smentisco  il  fatto. 
Dementir  quelqu^un,  smentire  uno. 
L'éi/énement  dementit  sa  prédiction, 
l'avvenimento  smentì  la  sua  predi- 
zióne. ^  Se  démentir  vr.  smentirsi. 
Soìi  courage  ne  se  dementit  pas, il  suo 
coraggio  non  si  smentì.  ^  Disdirsi, 
ritrattarsi. 

Démérite  [te]  sm.  demèrito. 

Démén'teriie)  vn.  demeritare. 

Démesuré  (me-sU-ré)  a.  smisurato, 
eccessivo,  sperticato. 

Démesurément  [mé-sìi-ré-viàn)  avv. 
smisuratamente,  sperticatamente. 

Démettre  [mè-trè)  va.  slogare.  Se  dé- 
mettre  le  pied,  slogarsi  il  piede.  ^ 
Se  démettre  vr.  diméttersi;  dar  le 
dimissióni. 

Démeublé  (mo-blé)  a.  sr-!obiliato. 

Démeublement  {mo-blc-màn)  sm.  lo 
smobiliare.  ^  L'è^•sere  smobiliato. 

Démeubler  [mò-blét  va.  smobiliare. 

Demeurant  [de-mo-ràn)  a.  dimorante, 
abitante.  ^  Aa  demeurant,  del  rima- 
nènte, in  conclusióne,  in  sómma. 

Demeure  [mó-reì  sf.  casa,  dimòra.  ^ 
La  dernière  demeure,  la  tómba.  ^ 
Dimòra,  permanènza.  A  demeure,  in 
mòdo  stàbile.  ^  (giurispr.)  mòra,  indu- 
gio m.  Mettre  en  demeure  de  payer, 
méttere  in  mòra  di  pagare.  ^  Fig. 
21  n'y  a  pas  perii  en  la  demeure,  non 
e'  è  pericolo  nell'  indugiare. 

Demeurer  [mo-ré)  vn.  star  di  casa, 
abitare,  dimorare.  ^  Dimorare,  trat- 
tenérsi, soggiornare,  far  dimòra.  ^ 
Rimanére,  restare.  L'affaire  demeure 
en  suspens,  l'affare  rimane  sospéso. 
Demeurer  d'accord,  rimaner  d'ac- 
còrdo, restar  d'accòrdo.  Demeurons- 
enlà,  tronchiamola. 

Demi  [dr-mi]  a.  mèzzo.  Une  houre  et 
dem,ie,  un'  óra  e  mèzzo.  Une  demi- 
heure,  una  mèzz'  óra.  A  demi,  a  metà. 


A  demi-mort,  mèzzo  mòrto.  ^  sm. 
mèzzo,  metà  f.  ^  Demie  (de-mi)  sf. 
mèzza.  Est-ce  que  la  demie  a  sonné  ? 
è  sonata  la  mèzza  ? 
Demi-botte  (de-mi-bò-te)  sf.  mèzza 
stivale  m.  (pi.  Demi-bottes). 

Demi-brigade  (de-mi-bri-ga-de)  sf. 
mèzza  brigata,  reggiménto  m.  (pi. 
Dem  i-brigades) . 

Demi-cercle  (de-mi~sèr-cle)  sm.  mèzzo 
circolo,  semicfrcolo. 

Demi-circulaire  {dè-mi-sir-cU-lè-re)  a. 
semicircolare.  [bruno.  1 

Demi-deuil    (dé-mi-doi)    sm.     mèzzo] 

Demi-Dieu  (de-mi-dio)  sm.  semidio  (pi. 
Demi-Dieux). 

Demie  [de-mi)  sf.  V.  Demi,  [tellastro.l 

Demi-frère   (de-mi-f rè-re)    sm.    fra-J 

Demi-lieure  ' de-mi'-o-re)  sF.  mèzz'  ora. 

Demi-jour  (de-mi-giur)  sm.  mèzza 
luce  f. 

Demi-lune  {de-mi-lU-ne)  sf.  mezzaluna. 

Demi-mal  (de-mi)  sm.  piccolo  incò- 
modo (pi.  Demi-mau.v). 

Demi-mesure  {de-mi-me^-sii-re)  sf. 
mèzza  misura.  [sf.  mondana.] 

Demi-mondaine     (de-mi-mdn-dè-ne)  J 

Demi-monde  {de-mi-món^de)  sm.  món- 
do galante. 

Demi-mori  (de-mi-mòr)  a. mèzzo  mòrto. 

Demi-mot  (de-mi'-mó).  Entendre  une 
chose  à  demi-mot,  capire  una  còsa 
per  ària. 

Demi-pause  (de-mi-pó-sè)  sf.  (mùs.) 
mèzza  pàusa.  [mèzza  pensióne.  ] 

Demi-pension     (de-nìj-pàn-sión)     sf.  J 

Demi-pensionnaire  (e/ e-mi'-pan-.'-t  Ò-7W'- 
re)  sm.  alunno  che  fa  la  colazióne  al 
convitto.  [pósto  m.l 

Demi-place    (de-mi'-pla-se)  sf.  mèzzoj 

Demi-saisoa  {dé-m,i-sè-s6n)  sf.  mèzza 
stagióne. 

Demi-sang  (de-mi-sàn)  sm.  inv.  cavallo 
di  mèzzo  sangue. 

Demi-savant  ide-mì-sa-vàn)  sm.  semi- 
.  dòtto,  mèzzo  dòtto. 

Demi-savoir  (de-mi'-sa-vnàr)  sm.  in- 
farinatura f. 

Demi-soeur  (de-mì-sfir)  sf.  sorellastra.. 

Demi-solde  (de-mi-sòl-dei  sf.  mèzzo 
sòldo  m.,  mèzza  paga.  ^  sm.  ufficiale 
che  ha  la  mèzza  paga. 

Demi-soupir  [de-mi-su)  sm.  (mùa.) 
mèzza  pàusa. 

Démission  (dé-mi-siòn)  sf.  climissióne, 
rinunzia.  Donner  sa  démission,  dar 
le  sue  dimissióni.  [missionàrio.! 

Démissionnaire  isìn-nè-re)  a.  sm.  di-J 

Démissionner  [sio-né)  vn.  dar  le  di-, 
missióni.  [chicchera.! 

Demi-tasse    {de-mi-ta-se)    sf     mèzzaj 

Demi-teinte  {de-mi-tén~te)  sf.  mèzza 
tinta.  [semitòno.  1 

Demi-ton      [de-mi-tòn)     sm.      (mu.s.)J 

Demi-tour  (de-mi'-tur)  sm.  mèzzo 
giro.  *f  (mil.l  diètro  front. 

Démiurge  {miiir-ge)  sm.  demiurgo. 
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Démocrate  {le)  sm.  democràtico. 

JDémocratie  (si)  sf.  democrazia.^ 

Déniocratique  {che)  a.  democràtico. 

Démocratiquement  {chè-màn)  avv. 
democraticamente. 

Démocratisation  {sa-sidn)  sf.  il  de- 
mocratizzare. 

Démoeraliser  (re)  va.  democratizzare. 

Démodé  a.  fuòri  di  moda,  uscito  di 
moda,  passato  di  moda. 

Déntioder  (de)  va.  far  passare  di 
moda. 

Demoiselle  (de-rauà-sè-le)  sf.  dami- 
gèlla. Demoiselle  de  compagnie,  da- 
migèlla di  compagnia.  ^  Signorina. 
Instiiat  pour  demoiselles,  conserva- 
tòrio per  signorine.  Il  était  avec  deux 
demoiselles,  era  con  due  signorine.  ^ 
(zool.)  libèllula.  T"  Mazzeranga  (arnése 
per  pestare  il  terréno).  [terrare.l 

Demolir  va.  buttar  giù,  demolire,  at-J 

Démolisseur  (sìir)  sm.  demolitóre. 

Démolition  (sión)  sf.  demolizióne,  at- 
terraménto m.  ^  (PI.)  rottami  m., 
macèrie. 

Démon  (mon)  sm.  demònio,  diàvolo.  ^ 
Dèmone,   gènio  buòno    ó   cattivo.   Le 
.     démon  de    Socrate,  il  dèmone  di  So- 
crate, [netare.] 

Démonétisation  (sa-sión)  sf.  lo  smo-J 

Démonétiser  (.fé)  va.  smonetare. 

Démoniaque  iene)  a.  sm.  demoniaco, 
indemoniato,  ossèsso,  spiritato. 

Demonologie  [gi]  sf.  demonologia. 

Démoustrateui'  (mon-stra-tor)  sm.  di- 
mostratóre. 

Démonstratif  (mòn)  a.  dìmostra:tivo. 
"[  (gramm.)  dimostrativo,  indicativo. 
Pronoms  démonstratifs,  pronómi  di- 
mostrativi. 

Démonslratìon  (mdn-stra-sìón)  sf.  di- 
mostrazióne. ^  Fig.  Une  démonstra- 
tion  de  joie,  una  dimostrazióne  di 
giòia.  [dimostrativamente.  1 

Démonstrativement    (ve-màn)    avv.J 

Démontable  \in5n-ta-blé)  a.  smontà- 
bile, [tare."] 

Déanontage  (mòn-ta-ge)  sm.  lo  sraon-j 

Demente  (mòn-té)  a.  V.  Démoxter.  ^ 
Mer  déniontée,  mare  sconvòlto. 
■  Démonter  (món-té)  va.  scavalcare, 
buttar  giù  dal  cavallo,  f  Fig.  sgo- 
mentare. Cette  ohjection  le  démonta, 
quést'  obiezióne  lo  sgomentò.  ^  Smon- 
tare (una  màcchina).  Démonter  un 
fusil,  smontare  uno  scliiòppo.  ^  Se 
DÉMONTER  vpr.  (fig.)  Sgomentarsi, 
sconcertarsi.  ^  (di  struménti)  smon- 
tarsi, [mostrabile.! 

Démontrable     (mon-tra-hle)     a.    di-J 

Démontrer  (mòn-tré)  va.  dimostrare. 
Démonirer  mathématiquement,  di- 
mostrare matematicamente.  ^  Fig. 
dimostrare,  mostrare.  Démontrer  san 
amitié,  dimostrare  la  sua  amicizia. 

Démoraiisant  (sàn^  a.  depravante.  ^ 
Scoraggiante. 


Démoralisaleur   (sa-tfir)   a.   sm.,  Dé- 
moralisatrice  (tri-sè)  a.  sf.  corruttóre, 
corruttrice;     depravatóre,      deprava- 
trice. 
Démoralisation   (sa-siÒn)   sf.   demora- 
lizzazióne, scoraggiamento  m. 
Démoi'alisé  (sé)  a.  scoraggiato. 
Démoraliser    (sé)   va.   depravare,    cor- 
rómpere.  ^    Scoraggiare,  gdemoraliz- 
zare. 
Démordre    (dre)    vn.    abbandonare  la 
prèda,  ^  Fig.  desistere,  cessare.  Il  ne 
démord  pas  de  ce  projet,  non   desiste 
da  quésto  propòsito. 

Démotique  (che)  a.  demòtico. 

Démouchetage  (mu-sce-ta-ge)  sm. 
sbottonatura  f.  (del  fiorétto). 

Démoucheter  (mn-scè-té)  va.  sbotto- 
nare (un  fiorétto). 

Démoulage  (mv^la-ge)  sm.  sformatura 
f.  (d'una  stàtua).  [stàtua). "l 

Démouler   (mu-lé)  va.  sformare  (unaj 

Démunir  (mii-nir)  va.  sfornire,  sprov- 
vedére. •[  Se  démunir  vpr.  sprovve- 
dérsi. 

Démurer  (mii-ré)  va.  smurare. 

Démuseler  (mii-se-lé)  va.  levar  la  mu- 
seruòla a... 

Dénantir  (nàn-tir)  va.  tògliere  il  pégno 
a...  *]  Se  dénantir  vpr."  rinunciare  al 
pégno  del  debitóre;  spogliai'ti. 

Dénationalisation  (sio-na-li-sa^sión) 
sf.  cambiaménto  (m.)  di  nazionalità. 

Dénationaliser  (sio-na-Li-sé)  va.  levar 
la  nazionalità  a... 

Dénatter  (na-té)  va.  strecciare. 

Dénaturalisation  (tii-ra-li-sa-sión)  sf. 
privazióne  della  naturalità. 

Dénaluraiiser  (tii-ra-li-sé)  va.  privare 
della  naturalità. 

Dénaturé  (tii-ré)  a.  snaturato.  ^  Fig. 
snaturato,  inumano.  ^  Alcool  déna- 
turé, spirito  denaturato. 

Dénaturer  (tii-ré)  va.  snaturare  ;  aite- 
rare; cambiare.  ^  Fig.  Dénatarer  les 
faits,  svisare  i  fatti.  (drite.  1 

Dendrite  (dcn-drì-te)  sL  (rainer)den-J 

Dénégatìon  {sión)  sf.  dinegazióne,  ne- 
gazióne. 

Déni  (ni)  sm.  diniègo,  rifiuto.  Déni  de 
jantice,  diniègo  di  giustizia. 

Déniaiser  (ni-è-.fe)  va.  scozzonare, 
sminchionire,  scaltrire. 

Dénicher  (soé)  va.  snidare.  ^  Fig. 
scovare. 

Dénieheur  (sciorA  sm.  snidatóre,  cac- 
ciatóre di  nidi.  "1  Fig.  scopritóre. 

Denier  (de-nié)  sm.  danaro.  ^  Le  denier 
de  Saint-Pierre,  l'obolo  di  San  Pietro. 
'^  Le  denier  à  Dieu,  la  caparra.  ^  Les 
deniers  pnblics,  le  entrate  dello  stato. 
^  f  Piacer  de  Vargent  aa  denier  vingt, 
pórre  denari  al  cinque  per  cento. 

Denier  (ni-é)  va.  negare,  rifiutare. 

Dénigrant  (gran)  a.  denigrante,  diffa- 
matòrio. 
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Dénlgrement  {gre-màn]  sm.  denigra- 
zióne f.,  ditlarnazióne  f. 

Dénigrer  {gré\  va.  sparlare  di...;  ta- 
gliare i  panni  addòsso  a...;  denigrare, 
diifamare. 

Dénigreur  [gror)  sm.  sparlafcóre.  deni- 
gratóre, [livèlli  differènti.] 

Déniveler    (ve-tó"i      va.      ridurre      aj 

Déniveilation  (vèl-la-sión)  sf.  diffe- 
rènza di  livèllo.  [néro  da...] 

Dénoircir    {naànsir\     vi.     tórre     ilj 

Dénombrement  (nón-oi'e-màn\  sm. 
enumerazióne  f.  T  (ammiuitìtr.  tTtnsi- 
ménto.  [siménto  di...] 

Dénoinbrer  (ndn-bré)  va.  fare  il  cen-J 

Dénomiaateur  \,lor\  sm.  denomina- 
tóre. 

Dénoniinatif  a.  denominativo,   fzióne.] 

Dénoiiiination   (sión)   sf.    denomina-J 

Dénommer  {nó-nié)  va.  denominare 

Dénoncer  (nón-sé)  va.  denunziare 

Dénonciateur  (nón-sia-tiiv)  a.  sm., 
Dénonciatriee  (tri-se)  a.  sf.  denun- 
ziatóre,  denunziatrice. 

Dénonciation  {non-sia-sión]  sF.  de- 
nunzia, refèrto  m,  [significare.] 

Dénoler  (té)  va.    denotare,    indicare,] 

Dénouenaent  {nu-màn)  sm.  sciogli- 
ménto. Le  dénouement  d'une  tragè- 
die, lo  sciogliménto,  la  catastrofe  d'una 
tragèdia. 

Dénouer  [nn-é)  va.  snodare,  sciògliere. 
^  Fig.  Dénouer  une  inti'igue,  sciò- 
gliere un  intréccio. 

Deni'ée  [dàn-ré)  ef.  derrata. 

Dense  (dàn-se)  a.  dènso,  spésso,  com- 
patto, [densimetro.] 

Densimètre       {dàn-si-mè-trè)       sm.J 

Densité  idàn-si)  sf.  densità. 

Dent  (dàn)  sf.  dènte  m.  Denis  de  lait, 
dènti  lattaiòli.  Les  dents  de  sagesse, 
i  dènti  del  giudizio.  Coup  de  dent, 
dentata  ;  (fig.)  bottata,  maldicènza.  ^ 
Fig.  Arme  jusqii'aujv  dents,  armato 
fino  a'  dènti.  Montrer  les  dents,  mos- 
trare i  dènti,  Décfdrer  quelqu'un  à 
helles  dents,  lavarsi  la  bocca  d'uno. 
Avoir  une  ■dent  cantre  quelqu'un,  avere 
uno  in  tasca.  Je  lui  garde  une  dent, 
me  la  són  legata  al  dito.  ^  Dènte  m. 
(d'elefante).  ^  Dènte  m.,  tacca.  Les 
dents  de  la  scie,  dii  peigne,  i  dènti 
della  séga,  del  pèttine.  Les  dents  de 
la  fourcnetie,  i  rébbi  della  forchétta. 

Dentaire  {dàn-ti'-re)  a.  dentario. 

Dentai  idàn)  a.  dentale.  *[  Dentale  sf. 
dentale.  [radiichièlla.] 

Dent-de-llon   [dàn-dp-li5n     sf.  (bot.)J 

Dente  (dàn)  a.  dentato,  dentellato. 

Dentelè  (dan-te-lé)  a.  dentellato,  den- 
tato. ^  Frastagliato. 

Denteler  \dàn-Ìé-lé)  va,  frastagliare. 

Denteile  {dàn-tè-le)  sf.  merlétto  m., 
trina,  pizzo  m.  [di  merlétti.] 

Denlellerie  {dàn-tp-le-ri)  sf.  fabbrica] 

Denteliièrc  (dàn-le-liè-re^  sf.  trinàia. 

Dentelure    (dàn-te-la-re)   sf.    (archit.) 


dentèllo  m.,   frastaglio  ni.    *[   Dentel- 
latura. 

Denter  (dàn-té)  va.  munire  di  dènti. 

Denticule  (dàn-ti-cu-le)  sm.  dentino.  ^ 
(archit. I  dentèllo. 

Denticule  [dàn-ti^c'ù-lé)  a.  dentellato. 

Dentier  [dan-tié)  sm.  dentièra  f, 

Dentilrice  [dan-  i-fri-se)  a.  sm.  den- 
tifricio. 

Dentista  {dàn-ti-ste)  sm.  dentista. 

Dentition  [dàn-ti-sión]  sf.  dentizióne, 
il  méttere  i  dènti.  ^  Dentatura,  dispo- 
sizióne dei  dènti. 

Dénudation  [nU-da-siòn)  si.  denuda- 
zióne. 

Dénudé  {nii)  a.  denudato.  Pays 
dénudé,  paese  brullo. 

Dénuder  (nii-dé)  va.  denudare. 

Dénué  \nu-é)  a.  spro%"visto,  privo.  ^ 
Fig.  Dénué  n'e  tout  fondement,  desti- 
tuito d'ogni  fondaménto.  Dénué  d'am- 
hition,  scévro  d'ambizióne. 

Dénuement  {nìi-màn)  sm.  strettézza 
f.,  misèria  f. 

Dénuer   (nit-e)  va.  spogliare,  sfornire. 

Dépaillage  (pa-ia-gé)  sm.  spagliaturaf. 

Dépailler  {pa~ié)  va.  spagliare. 

Dépaquetage  (cìie-ta-ge)  sm.  lo  spac- 
chettare. 

Dépaqueter  [che-té)  va.  spacchettare. 

Dépareillé  (rè-ié)  a.  spaiato,  srompa- 
gnato.  (pagnare.l 

Dépareiller  {rè-ié')  va.  spaiare,  scom-j 

De  parer  [ré)  va.  guastare,  sciupare; 
disadornare. 

Déparquer  (che)  va.  far  uscire  (il 
gregge)  dal  chiuso. 

Départ  (par)  sm.  partenza  f.  Etre  sur 
son  départ,  star  per  partire. 

Départ  (par-)  sm.  ripartizióne  f.  Le  dé- 
part des  taxes,  la  ripartizióne  delle 
tasse. 

Départager  [gè]  va.  far  cessare  (vo- 
tando) l'uguaglianza  dei  suffragi. 

Département  [te-màn)  sm.  (in  Frància) 
dipartiménto.  ^  (in  Italia)  provincia 
f.  ^  (nei  Ministèri)  dicastèro. 

Départemental  {te-man-taV)  _  a.  ^  (in 
Frància)  del  dipartiménto.  ^  (in  Italia) 
provinciale. 

Départir  va.  spartire,  ripartire.  ^  Se 
DsPARTiR  vpr.  desistere  (da),  cessare 
(da). 

Dépasser  ipa-sé)  va.  oltrepassare.  1"  Su- 
perare (una  persóna').  ^  Fig.  eccèdere. 
Cela  dépasse  ses  forces,  quésto  eccède 
le  sue  fòrze. 

D•'^pa^'age  (gè)  sm.  il  disselciare. 

Dépaver  (ve)  va.  disselciare. 

Dépaysé  [pè-i-Sé]  a.  spatiiato,  fuor  di 
paese.  ^  Smarrito,  disorientato,  scon- 
certato. 

Dópaysement  (pè-i-y^-nian)  sm.lo  spa- 
triare. *[  Fig.  smarriménto. 

Dépaysor  (pè-i-sé)  va.  spatriare,  métter 
fuòri  del  suo  paese.  Y  Disorientare  ^ 
Fig.  sconcertare  ;  sgomentare. 
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Dépegage  {^pè-sa-ge)  sm.  sbranaménto, 
squartaménto.  ^  (a  tavolai  lo  scal- 
care. 

Dépecer  {pese)  va.  sbranare,  squar- 
tare. ^  (a  tavola)  scalcare. 

Dépeceur  (pe-sor)  sm.  scalco. 

Dépéche  (pésce)'  sf.  dispaccio  m.  Dé- 
pèche  télégraphique,  dispàccio  telegrà- 
fico, 

Dépécher  (pésce)  va.  sbrigare,  solleci- 
tare, spacciare,  spedire.  Dépécher  une 
affaire,  sbrigare  una  faccènda.  ^  Ab- 
borracciare, fare  alla  pèggio.  ^  Spe- 
dire, mandare.  Dépécher  un  courrier, 
spedire  un  corrière.  ^  Ammazzare, 
freddare,  spacciare  per  l'altro  móndo. 
^  Se  dépécher  vpr.  sbrigarsi,  spic- 
ciarsi, affrettarsi. 

Dépegoir  (p^-suàr)  sm.  squartatóio. 

Dépeigné  [pè-gné)  a.  spettinato,  scapi- 
gliato. 

Dépeigner  (pè-gné)  va.  spettinare.  ^  Se 
DÉPEiGNER  vpr.  Spettinarsi. 

Dépeindre  [pen-dre)  va.  dipingere,  des- 
crivere. 

Dépeint  (pen)  pp.  dipinto,  descritto. 

Dépelotonner  (pe-lo-to-né)  va.  sgomi- 
tolare. 

Dépenaillé  (pe-na-ié)  a.  (di  vestito)  cen- 
cióso, làcero,  f  (di  persóna)  spennac- 
chiato. 

Dépendance  (pàn-dànse)  sf.  dipen- 
dènza. Etre  sous  la  dépendance  de 
qnelqu'an,  dipèndere  da  uno.  ^  (PI.) 
annèssi  m.,  dipendènze. 

Dépendant  {pàn-dun)  a.  dipendènte. 
Dépendant  de...,  dipendènte  da...  ^ 
(gramm.).  Proposition  dépendante, 
proposizióne  subaltèrna. 

Dépendre  (pàn-dre)  vn.  dipèndere.  Ce ?a 
n'rt  pa.'!  dépendu  de  lui,  non  è  dipéso 
da  lui.  ^  Dipèndere,  provenire,  deri- 
vare (dai.  ^  Cela  dépend,  secóndo.  Il 
dépend  de  lui  de  faire...,  sta  in  lui  se 
vuol  fare... 

Dépendre  (pàn-dre)  va.  spiccare  (un 
impiccato),  staccare  dalla  fórca.  ^ 
Staccare. 

Dépens  (pan)  smpl.  spése  f.  Condamner 
quelqu'un  aux  dépens,  condannare 
uno  nelle  spése.  Au.v  dépens  de...,  a 
spése  di...,  a  scàpito  di...  A  ses  dépens, 
a  pròprie  spése. 

Dépensable  [pàn-sor-hle)  a.  spendiT^ile. 

Dépense  'pànsp)  sf.  spésa.  ^Ye  pas  re- 
garder  à  la  dépense,  non  badare  a 
spése.  1  Dispènsa  (in  un  convitto,  mo- 
nastèro, ccc.L 

Dépenser  (pansé)  va.  spèndere.  ^  Fig. 
spèndere,  consumare.  ^  Se  dépenser 
vpr.  (fig.)  arrabattarsi,  scalmanarsi. 

Dépensier  ipàn-s'ié)  a.  spenderéccio, 
1  sm.  Scialónc.  ^  (in  un  convitto, 
monastèro)  dispensière. 

Déperdilion  (sión)  sf.  disperdiménto 
m.  iiispersióne. 


Deperir  vn.  deperire,  pèrdere  le  fòrze. 
^  Fig.  decadére,  scemare. 

Dépérissement  (se-màn)  sm.  deperi- 
ménto. ^  Fig.  decadiménto. 

Dépétrer  (pe-tré)  va.  spastoiare;  libe- 
rare. ^  Fig.  disimpacciare.  ^  Se  dépé- 
trer  vpr.  disimpacciarsi. 

Dépeuplement  {pci-plè-màn)  sm.  spo- 
polaménto. 

Dépeupler  (p'ó-plé)  va.  spopolare.  ^  Se 
DÉPEUPLER  vpr.  spopolarsi. 

Depilati!  a.  depilatòrio.  [lazióne.] 

Dépilation  \si5n)  sf.  depilazione,  epi-J 

Dépilatoire  [tuà-re)  a.  sm.  depilatorio 

Dépiler  [le)  va.  far  cadére  i  péli  da... 

Dépiquage  (ca-ge)  sm.  sgranellatura  f 

Dépiquer  (ché)  va.  sgranare,  sgranel 
lare.  ^  (cucitura)  disfare  l'impuntura 
di... 

Dépister  (té)  va.  scovare  ;  ritrovare  le 
tracce  di...  •[  Far  pèrdere  la  tràccia 
a... 

Dépit    (pi)    sm.    dispétto,   stizza  f.    De 
dépit,  per  dispétto  A  son  grand  dépit, 
a  suo  màrcio  dispétto.^  En  dépit  de.s 
ad    ónta   di...  En  dépit   du  bon   sen 
maledettamente,  alla  maledétta. 
)épité  a.  rimasto  male.  ^  Indispettitoi 
stizzito. 

Dépiter  (feì  va.  indispettire. 

Déplacé  (sé)  a.  spostato.  ^  Fig.  fahr  di- 
pósto; fuòri  di  propòsito. 

Déplacement  {sé-màn)  sm,  sposta- 
ménto. ^  Cambiaménto,  traslòco  (d'un 
impiegato).  ^  (mar.)  staz^dAiénto, 
spostaménto. 

Déplacei*  (se)  va.  spostare.  ^  c'ambiare, 
traslocare  (un  impiegato).  ^  (mar.) 
stazzare,  spostare,  dislocare.  ^  Se 
DÉPLACER  vpr.  muòversi,  cambiar 
pósto. 

Déplaire  (plè-rè)  vn.  disgustare  (va.)> 
dispiacére.  Tu  ni'as  déplu,  mi  hai  dis- 
gustato. ^  V.  imp.  dispiacére,  rin-/ 
créscere.  Camme  cela  me  déplait  ^ 
cóme  mi  dispiace!  Il  me  déplait  de... 
mi  dispiace  di...  Ne  vous  en  déplaise 
con  sua  buòna  pace.  T^Se  déplaire 
vpr.  annoiarsi,  seccarsi,      [spiacènte.  1 

Déplaisant     [plè-sàn)     a.    spiacévole,  | 

Déplaisir  (plè-sir)  sm,  dispiacére, nòia  f. 

Déplantage  (plàn-ta-ge)  sm.  spianta 
mento,  trapiantaménto. 

Déplanter  (plàn-té)  va.  spiantare,  sbar- 
bare, trapiantare.  [tatóio."! 

Déplantoir    (plàn-iuàr)    sm.    trapian-J 

Déplàlrage  (gè)  sm.  stonacatura  f . 

Déplàtrer  {tré)  va.  stonacare. 

Déplier  (pli-é)  va.  spiegare,  sciorinare, 
stèndere. 

Déplissage  (gè)  sm.  spiegatura  f. 

Déplisser  (sé)  va.  levar  le  grinze  (a 
una  stoffa). 

Déploiement  (phià-màn)  sm.  spiega- 
ménto. ^  (rail.)  schieraménto. 

Déplomber  {plón-bé)  va.  spiombare. 
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Déplorable   (blè)  a.  deplorabile,  com- 
passionévole. 
Déplorablement  [ble-màn)  avv.  deplo- 
rabilmente, compassionevolmente. 
Déplorer  {rè)   va.  deplorare;  rimpiàn- 
gere. 
Déployé  (plnà-ié)   a.   spiegato.   ^    Fig. 
Rire   à    gorge    aéployée,    sganasciarsi 
dalle  risa.  ^  (mil.j  schierato. 
Déployer  [pluà-ié)  va.  spiegare.  ^  Fig. 
spiegare,  mostrare.  Dcjjluyer  da  zì'le, 
spiegare  zèlo.  ^  (mil.)  scliierare.  ^  Se 
DÉPLOYER    vpr.     spiegarsi.     ^     (mil.) 
schierarsi. 
Déplumer  {plii-mé)  va.  spennare,  spiu- 
mare.  ^  Se  DÉpn'MEn  vpr.  spennarsi. 
^  (fam.)  pèrdere  i  capélli. 
Dépoétiser  (sé)  va.  spoetizzare. 
Dépolariser  (sé)  va.  spolarizzare. 
Dépoli  a.  spulito,  smerigliato. 
Dépolir  va.  spulire,  smerigliare. 
Dépolissage  [gè)  sm.  lo  spulire. 
Déponent  {nàn)a.  (gramm.)  deponènte. 
Dépopulation  {pii-la-sidn)  sf.  spopola- 
ménto m. 
jDéport  {por)  sm.  (giur.)  ricusa  f.  (d'un 
giùdice).  ^  Sans  déport,   sènza  dila- 
zióne. 
Déportation  {sión)  sf.  deportazióne. 
Déporlé  sm.  deportato. 
Déporteinenls  (tè-màn)  smpl.  costumi 

dissoluti,  vita  (f.  sing.)  sregolata. 
Déporter  {té)  va.  deportare. 
Déposant  (san)  a.  sm.  deponente. 
Déposer  {sé)  va.  depórre,  métter  giù, 
posare.  Déposer  les  armes,  depórre  le 
armi.   Il  déposa  la  cowonne,  depóse 
la   coróna.  ■[   Fig.    spodestare,   desti- 
tuire, depórre.  Souverain  depose,  so- 
vrano  spodestato.    ^   Fig.    depositare 
(denaro;,   dare  in   depòsito.   ^  (di   li- 
quidi)   depositare.    ^    vn.    (giurispr.) 
depórre.   Le  témoin    depose,  il  testi- 
mòne  depone. 
Dépositaii'e   (si-tè-re    sm.  depositàrio. 
Déposition  {si-sión)  sf.  deposizióne.  La 
déposition  d'un  roi,  la  deposizióne  d'un 
ré.  ^  (giurispr.) deposizióne,  depósto  m. 
Déposséder  {déj   va.  spossessare,  spo- 
gliare. 
D^possession  {sidn)  sf.  lo  spossessare. 

*  Privazióne,  spogliamente  m. 

Dépòt  (pò)  sm.  depòsito.  Faire  un  de- 

fòt,   fare    un  depòsito.  ^   Mandai  de 

dJpòty  órdine  di   carcerazióne.  Dépòt 

de  mendicité,  ricóvero  di  mendicità.  ^ 

(mil.)   depòsito.  Le  dépòt    d'un    régi- 

ment,  il  depòsito  d'un   reggiménto.  ^ 

(di   liquidi)     depòsito,    posatura    f.    ^ 

Depòsito,  magazzino.  Dépòt  de  cìiar- 

hon,  depòsito  di  carbóne,     [dal  vaso."] 

Dépotage  (gè)  sm.  il  levar  (la  pianta)] 

Dépoter  (ti;  va.  levar  dal  vaso. 

Dépotoii*  (fuàr)  sm.  scolatóio. 

Dépouilie    (jìii-ie)    sf.    spòglia.    La   dé- 

pouiUe  d'un  serpent,  la  fòglia  d'  una 

Bèrpe.  ^  Spòglia,  pèlle.  ^  ila  dépouilie 


mortelle,  la  spòglia  mortale,  la  salma. 
1    Ròba   lasciata    dal   mòrto,    eredità. 
^  (PI.)  spòglie,  prèda  (sing.)  di  guèrra. 
Dépouillement    {pu-ir-màn.  sm.  spo- 
gliaménto.  ^  Spoliazióne  f.  ^  Spòglio. 
Dépouillement  du  scrutin,  spòglio"  dei 
vóti. 
Dépouiller  (pu-ié)  va.   spogliare,  scor- 
ticare; levar  la  pèlle  a...  ^Dépouiller 
ses  vètements,  levarsi   il  vestito,  spo- 
gliarsi. ^  Fig.  Dépouilhr  tonte  honte, 
spogliarsi   di    pregiudizi.  ^  Fig.   spo- 
gliare, privare.   Dépouiller  qùelqu'un 
de    sa    charge,    spogliare    uno    della 
carica,  f  Far  lo   spòglio  (dei  vóti).  ^ 
Se  dépol'iller  vpr.  spogliarsi. 
Dépourvoir    (pur-vuàr)  ''va.    sprovve- 
dére, sfornire. 
Dépourvu  (pur-vii)  a.  sprovvisto,  spro%'- 
veduto,    sfornito.    Dépourvu    d'esprit, 
sprovvisto  d'intelligènza.  ^  Bruii  dé- 
pourvu de  fondement,  vóce  destituita 
di  pròve.  ^  Au  dépourvu,  alla  sprov- 
vista. 
Dépravant  {vàn)  a.  depravante. 
Dépravation  {sion)  sf.  depravazióne. 
Depravò  a.  depravato,  corrótto. 
Dépraver  (yé)  va.  depravare,  alterare. 

^  Fig.  depravare,  corrómpere. 
Dépréealif  a.  deprecativo. 
Déprécation  [siòn]  sf.  deprecazióne. 
Déprécatoire  [tuà-re)  a.  deprecatòrio. 
Dépréciateur  [sia-tor]  a.  sm.,  Dépré- 
ciatrice  (sia-tri-se)  a.  sf.  sprezzatóre, 
sprezzatrice. 
Dépréciation   (sia-sión)    sf.    deprezza- 
mènto m.;  rinvìi  io  m. 
Déprécier  [sié)  va.   deprezzare;  rinvi- 
liare.^  Fig.  avvilire;  diminuire  il  mè- 
rito di...,  scemare  il  mèrito  a... 
Déprédateur    {t'ir)    sm.    depredatóre, 

predóne.  ^  a.  predatóre. 
Déprédalion    (sión)    sf.  depredazióne, 

sacchéggio  m.  ^  Malversazióne. 
Déprendre    {pràn-dre)     va.     separare, 
staccare.  ^  Se  déprendre  vpr.   stac- 
carsi. 
Dépressif  {prèsi f)  a.  depressivo. 
Dépression  (prè-sión)  sf.  depressióne. 
Dépressìon  de  terrain,  depressióne  di 
terréno.    ^     Fig.     accasciaménto    m., 
abbattiménto  m.  [ciato.! 

Deprime  a.  deprèsso,  abbattuto,  accas- J 
Deprimer  {me)   va.  deprimere,   abbas- 
sare. ^  Fig.  deprimere,  fiaccare. 
De    profundis    (fón-dis)    sm.     depro- 
fundis. 
Depuis  {pu-i^j   avv.    da  quél  moménto 
in  pòi,  da  quel  giórno   in   pòi,    dòpo. 
Je   ne    Vai  pas  vu  depuis,  non   1'   ho 
più  visto  dòpo.  •    prep.  fin  da,  dòpo. 
Depais  ce  jour,  fin    da  quél    giórno, 
dopo  quel    giórno.  Depuis  le  premier 
jusqu'au    dernier,  dal  primo  fano  all' 
l'iltimo.  Depuis  la  source  jusqu'à  l'em- 
bouchure,  dalla  >orgènte  fino  alla  fóce. 
*|  Depuis  que,  daccìiè.  Je  ne  l'ai  pas 
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vo  depuis  qa'il  va  mietuv,  non  1'  ho  più 
visto  daccbè  sta  mèglio. 

Dépuratif  (pti)  a.  sm.  depurativo. 

Dépuration  {pU-rasiòn)  sf.  depura- 
zióne, [tòrio.  1 

Dépuratoire  {pii-ra-tuà-re}  a.  depura-J 

Dépurer  (pii-ré)  va.  depurare. 

DéputSition  {pii-ta~sidn)  sf.  depu (.azióne. 

Député  (pU)  a.  sm.  deputato.  ^  (alla 
Camera)   deputato,  onorévole. 

Députer  {pii-té)  va.  deputare,  delegare. 

Déracinable  {si-na-ble)  a.  sradicaJjile. 

Deraciné  (si-né)  a.  sradicato,  divelto.  ^ 
sm.  (fig.)  spatriato.  [caménto.  1 

Déraeinement  {di-ne-màn)  sm.  sradi-J 

Déraciner  (si-né)  va.  sradicare,  sbar- 
bare. ^  Fig.  sradicare. 

Déraidir  irè-clir)  va.  sgranchiare.  ^ 
TòiTe  r  irrigidiménto  a... 

Déraillement  (ra-ir-màn)  sm.  disgui- 
do, deviaménto,  sviaménto. 

Dérailler  (ra-ié)  vn.  deviare,  uscire 
dalle  rotaie.  ^  Fig.  deviare. 

Déraison  {rc-Són)  sf.  irragionevolézza. 

Déraisoimable  (rè-so-na-ble)  a.  irra- 
gionévole. 

Déraisonnableinent(?*è-.fo-na-fc^e-man) 
avv.  irragionevolmente. 

Déraisonnement  {rè~so~ne~màn)  sm. 
sragionaménto. 

Déraìsonner  {rè-so-né)  vn.  sragionare. 

l>éranoé  (ràn-gé)  a,  disordinato.  ^  (di 
meccanismo)  guasto.  ^  IncomodLato, 
disturbato. 

Dérangenient  [ràn-ge-màn)  sm.  disór- 
dine. ^  Guasto  (in  un  meccanismo).  ^ 
Fig.  disttirbo,  incòmodo.  ^  (med.)  dis- 
turbo. Dérangement  d'estomac,  dis- 
turbo di  stomaco. 

Déranger  (ràn-gé)  va.  disordinare.  *[ 
Guastare  (un  meccanismo).  ^  Distur- 
bare (il  còrpo).  ^  Incomodare,  dis- 
turbare, scomodare  (una  persóna). 
Est-ce  que  je  voas  dérange  ?  La  dis- 
turbo .^  ^  Se  déranger  vpr.  (di  mec- 
canismo )  guastarsi.  ^  Incomodarsi, 
scomodarsi,  disturbarsi.  ^Ve  vous  dé- 
rangez  pas  pour  moi^  non  si  scòmodi 
per  me. 

Dérapage  {gè}  sm.  slittaménto. 

Déraper  pé)  vn.  slittare. 

Dérater  (té)  va.  levar  la  milza  a...  ^ 
Fig.  Courir  comme  un  dératé,  córrere 
cóme  un  disperato. 

Derby  sm.  (ippisrao)  derby,    [da  capo.] 

Derechei  [de-re-scèf)  avv.  di  nuòvo,] 

Déréglé  a.  irregolare.  ^  Fig.  sregolato, 
scostumato.  Vie  déréglée^  vita  scostu- 
mata. 

Dérèglement  (gle-màn)  sm.  irregola- 
larità  f.  ^  Fig.  sregolatézza  f.,  scos- 
turaatézza  f. 

DérégJer  iglé)  va. guastare. ^  Fig.  sviare 
dai  buòni  costumi. 

Derider  (d'i)  va.  rasserenare,  ralle- 
grare. ^  Se  derider  vpr.  raiisore- 
narsi,  rallegrarsi. 


Dérision  (siòn)  sf.  derisione,  diléggio 
m.  Tourner  qnelqu'un  en  dérision^ 
dileggiare  uno,  deridere  uno. 

Dérisoire  [suà-re]  a.  derisorio. 

Dérivatif  a.  sm.  derivativo. 

Dérìvation  (siòn)  sf.  derivazióne,  diver- 
sióne (d'un  córso  d'acqua).  ^  (gramm., 
elettr.,  med.)  aerivazióne. 

Derive  {ve)  sf.  (mar.)  deriva. 

Derive  a.  sm.  derivato. 

Dériver  {ve)  va.  derivare,  deviare.  Dé- 
river  un  cours  d'eau,  derivare  un 
córso  d'acqua.  ^  vn.  derivare,  aver 
principio,  trarre  origine,  provenire.  ^ 
(gramm.)  derivare. 

Dériver  {ve)  vn.  (mar.),  derivare,  allon- 
tanarsi dalla  riva.  [chiavarde."! 

Dériver  {ve)  va.  (arti  e  m.)  disfare  lej 

Dermatologie  (gi)  sf.  dermatologia. 

Derme  {me)  sm.  (anat. )  dèrma. 

Dermique  (che)  a.  (anat.)  dèrmico. 

Dernier  (nié)  a.  ùltimo.  Aii  dernier 
degré,  all'  ùltimo  grado.  ^  Fig.  Le 
dernier  des  hommes,  V  uòmo  più  tristo 
del  móndo.  ^  Scórso,  passato.  Di- 
manche  dernier,  doménica  scórsa.  La 
nnit  dernière,  la  scórsa  nòtte.  La  se- 
maine  dernière,  la  settimana  scói'sa. 
L'an  dernier,  l' altr'  anno,  l'anno 
scórso.  ^  sm.  ùltimo.  Rira  bien  qui 
rira  le  dernier,  ride  bène  chi  ride 
l'ultimo.  Il  est  arrivé  le  dernier,  è 
arrivato  per  l'ultimo. 

Dernièrement  {rè-màri)  aw.  uft ima- 
mente ;  pòco  fa;  testé,  [ùltimo  nato.] 

Dernier-né  (riié-né)  sm.  uitimogènito,] 

Dérobé  a.  rubato,  portato  via.  ^  Segréto, 
nascósto.  Escalier  dérobé,  scala  segré- 
ta. ^  yl  la  dérobée,  di  nascósto,  alla 
sfuggita. 

Dérober  (bé)  va.  rubare,  portar  via. 
Dérober  le  parapluie  à  quelquun,  ru- 
bare l'ombréllo  a  uno,  derubare  uno 
dell'  ombréllo.  ^  Sottrarre.  Dérober 
qiielqu^un  à  la  mort,  sottrarre  uno 
alla  morte.  ^  Nascóndere.  ^  Se  déro- 
ber vpr.  sottrarsi.  ^  Ses  genoux  se 
dérobent  soas  lui,  gli  si  piegano  le 
ginocchia.  ^  (del  cavallo)  levar  la 
mano. 

Dérogation  (siòn)  sf.  derogazióne. 

Dérogatoire  {taà-re)  a.  derogatòrio. 

Dérogeance  {giàn-se)  sf.  derogazióne. 

Dérogeant  (giàn)  a.  derogante. 

Déroger  (gè)  vn.  derogare.  Il  déroge  à 
la  loi,  dèroga  alla  légge.  ^  Derogare, 
venir  meno  alla  pròpria  dignità. 

Dérouillé  {ru-ié)  a.  sru|ginito. 

Dérouillement  {ru-ie-màn)  sm.  Io 
srugginire. 

Dérouiller  {ru-ie\  va.  sragginire,  di- 
rugginire. ^  Fig.  .Se  dérouiller  les 
janibes,  sgranchirsi  le  gambe.  ^  Ss 
nÉRouiL'  ER  vpr.  srugginirsi-  ^  Fig, 
(delle  gambe)  sgranchirsi.      [mento.] 

Déroulement  (ru-le-màn)  sm.  svolgi-J 
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Dérouler  (ra-lé)  va.  svòlgere.  ^  Se  dé- 
:oLLER  vpr.  svòlgersi. 

Déroutant  {ru-tàti)  a.  sconcertante. 

Déroute  [ru-te)  sf.  rótta.  Mettre  en 
déroute,  méttere  in  rótta,  sbaragliare. 

Déi*outer  (r-tp-té)  va.  sviare.  ^  Far  pèr- 
dere la  tràccia.  ^  Fig.  sconcertare. 

Derrière  (dé-riè-rè)  prep.  diètro.  Il 
était  ilerrière  un  arbve,  stava  diètro 
un  àlbero.  Derrière  moi^  diètro  a  me. 
^  a\v.  diètro,  addiètro.  Il  est  testé 
derrière,  è  rimasto  diètro.  ^  ò'ens 
devant  derrièrf,  sottosópra.  Par  der- 
rière, per  di  diètro.  ^  Fig.  Porte  de 
derrière,  scappatóia,  ripiègo.  "^  sm.  il 
di  diètro.  Le  derrière  de  la  maison, 
il  di  diètro  della  casa.  ^  Il  deretano, 
il  sedére.  Il  tomba  sur  san  derrière, 
battè  il  deretano.  ^  PI.  Les  derrières 
d'une  armée,  le  spalle  d'un  esèrcito. 

Derviche  {scp^j  sm.  dèrvis. 

Des  (de)  prep.  art.  (V.  De)  dei,  delle.  ^ 
Il  y  a  des  hommes  qui...,  ci  son  uòmini 
che...  Ce  sont  des  coquins,  son  bir- 
bóni. 

Dès  (de)  prep.  fin  da,  da.  Dès  l'enfance, 
fin  da  fanciullo.  Dès  deinain,  fin  da 
domani.  Dès  la  sourve,  fin  dalla  fónte. 
^  Dès  lors,  da  allóra  in  pòi;  fin  da 
quel  muménto;  (fig.)  quand'  è'  cosi, 
conseguentemente,  quindi.  \Dès  qne... , 
tòsto  che...,  non  appéna... 

Désabonner  ySa-bo-ne)  Se  dósabonner, 
disas-sociarsi. 

Désabusement  {sa-bii-se-màn)  sm.  di- 
singanno. 

Désabuser  (sa-bii-sé)  va.  disingannare. 
^  Se  désabuser  vpr.  disingannarsi. 

Désaceorcl  {Sa-còr)  sm.  dissidio,  dis- 
crepanza f.,  disaccòrdo. 

Désaccorder  (sa^cor-dé)  va.  (mns.) 
scordare.  ^  Fig.  Guastare  (una  per- 
sóna con  un'  altra).       (scompagnare.! 

Désaccoupler  isa-cu-plé'^  va.  spaiare,] 

Désaccoutunier  (S'i-cu-tU-mé)  va.  disas- 
suefare, divezzax'e.  ^  Se  desaccoutu- 
MER  vpr.  disassuefarsi,  divezzarsi. 

Déjtachalandage  isa-srin-làn-da^gej  sm. 
pèrdita  {l'.)  degli  avventóri. 

DiiSJichalander  [sa-scia-làn-dé)  va. 
sviare  gli  avventóri  (da  una  bottéga). 

Désaftectation  (sa-fèc-ta-sión)  sf.  Io 
sconsacrai-e.  ^  Cambiaménto  (m.)  di 
destinazióne. 

Di'-saifecter  {sa-fèr-tv)  va.  sconsacrare 
^  Canibiare  la  destinazióne  di... 

Désaffection  {)a-(;ec-sión)  sf.  disaffe- 
zióne. 

Désaffectionaement  {sa-fèr-sio-ne- 
màn)  sm.  diminuzione  ,f.i  d'affètto. 

Désalfecitiooner  (sa-fèr-sio-né)  va.  di- 
sajrey.ionare,  disamorare.  ^  Ss  désaf- 
FECTio.NNEii  vpr.  di»allèziouarsi  (da); 
disamare  (va.). 

Désiigréable  [sa-gré-or-ble)  a.  spiaoé- 
voLS)  sgradévole»  molèsto. 


Désagréablemeot  isa-gré-a^ble-màny 
avv.  spiacevolmente,  sgradevolmente. 

Désagrégation  [sión)  sf.  disgregazióne. 

Désagréger  {sn-fjré-gé}  va  disgregare. 
^  Se  DÉsAGHÉGEn  vpr.  disgregai'si. 

Désagrément  (sa-gré-màm  sm.  dispia- 
cére, fastidio,  nòia  f.,  mulèstia  f. 

Désainìauter  iSé-màn-tè)  \a.  smagne- 
tizzare, [scompaginare,  "j 

Désajuster  {sa-giiis-té)  va.  scompórre,] 

Désallérant   (sal-té-ran)    a.   dissetante. 

Désaitórer  (Sal-té-ré)  va.  disaetare  ; 
cavar  la  séte  a...  ^  Se  désaltéiier 
\pr.  dissetarsi,  cavarsi  la  séte. 

Désamarrer  {sa~ma-ré)  va,  disormeg- 
giare. 

Désarnoreer  isa-mor-se)  va.  levar  il 
fulminante  (da  uno  schiòppo). 

Désanorer  (sàn-cré)  vn.  salpare. 

DésaiJpointement  (sa- pn - én-tè-moj^ 
sm,  delusióne  f.,  disinganno. 

Désappointer  (iu-pu-èn-té)  va.  delù- 
dere. Désappoinlé,  deluso. 

Désapprendi'e  (sa-pràn-drè)  va.  di- 
simparare, [sapprovante.  1 

Désapproliateur  {sa-pro-ba-tor\  a.  di-J 

Désai>probation  (  sa.-pro-ba-si5n  )  sf. 
disapprovazióne.  [provare.] 

Désapprouver   [sa-pra-vé)  va.  disap-J 

Désapprovisionnement  (sa-pro-L-i-sio- 
ne-jnàn)  sm.  sforniménto. 

Désapprovisionner  (sa-pro-vi-sio-né) 
va.  sprovvedere,  sfornire. 

DésiiFQonner  {sar-.^i>-né)  va.  scavalcare, 
buttar  giù  da  cavallo.  1  Fig.  impappi- 
nare, sconcertare. 

ésargenter  {sar-giàn-té)  va.  disargen- 
tare, [sarmo.] 

Désarmement  (sar-me-màn)   sm.  di-] 

Désai'mer  (sar-mé)  va.  disarmare;  pri- 
vare delle  armi.  ^  Fig.  placare,  man- 
suefare, ^  Abbassare  il  cane  (del 
fucile).*!"  (archit.)  disarmare.  Désarmer 
une  voùte,  disarmai-e  una  vòlta.  ^  vn. 
disarmare ,  licenziare  l'esèrcito. 

Désarroi  (Sa-raà)  sm.  scompiglio.  ^  Fig. 
sgoménto.  [disarticolazióne.  ] 

Désartlculation  (sar-ti-cii-la-sión)  sf,] 

Désarticuler  {sar-ti-cii-lé)  va.  disarti- 
colare, [sconnèttere,]; 

Désassemblage  (sa-sàn-bla-ge)  sm.  lo] 

Désassembler  {Sa-sàn-blé)  va.  sconnèt- 
tere, [lazióne.l 

Désassimilalion   (sión)  sf.  disassimi-J 

Désassimiiei*  (le)  va.  disassimilare. 

©ésassocier  (sor-so-sié)  va.  dissociare, 

Désassortir  (sa^sor-tir)  va.  spaiare, 
scompagnare.  [mita  f.l 

Désastre"  {S'ts-trp)  sm.   disastro,  calar] 

Dóssistreusement  {Tro-.<e-màn)  avv. 
disastrosamente,  calamitosamente. 

Désaslreux  [triij  a.  disastroso,  cala- 
mitóso. 

Désavantage  (ja-vàn-ta^r)  sm.  svan- 
tàggio, danno,  pregiudizio,  scapito. 
Cela  a  tuurné  ù  son  désavantage, 
quésto  gli  ha  recato  pregiudizio. 
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Désavantager  (sa-vàn-ta-gé)  va.  pre- 
giudicare; recar  danno  a. 

Désavantageusement  {sa-vàn-ta-giO- 
Se-màn)  avv.  svantaggiosamente. 

Désavantageux  [sa-vàn-ta-gio)  a.  svan- 
taggióso, pregiudicévole. 

Désaveu  {sa-v'ó)  sm.  sconfessióne  f.  ^ 
Ritrattazióne  f.,  rinneeazióne  f. 

Désavouable  {Sa-i-u-a^ljle)  a.  da  scon- 
fessare. ^  Ritrattàbile. 

Désavouer  (Sa-vu-é)  va.  sconfessare. 
Désavouer  un  livre,  un  ami,  sconfes- 
sare un  libro,  un  amico.  ^  Biasimare, 
disapprovare,  riprovare. 

Descelier  (dé-sè-lé)  va.  dissigillare  (una 
lèttera).  *)   Spiombare. 

Descendance  (dé-sàn-dàn-se)  sf.  dis- 
cendènza,  filiazióne.  ^  Progènie, 
schiatta. 

Descendant  {dé-sàn-dàn)  a.  discen- 
dènte. ^  sm.  discendènte.  Les  descen- 
dants,  i  discendènti  ;  (nel  futuro)  i  pòs- 
teri. 

Descendre  [dé-san-dre)  vn.  scéndere, 
discéndere.  Il  est  descenda,  è  scéso.  ^ 
Fig.  Descendre  au  tombeau,  discén- 
dere nel  sepólcro.  Descendre  de  che- 
vai,  scéndere  da  cavallo.  Descendre  à 
un  hotel,  smontare  in  un  albèrgo.  ^ 
Fig.  discéndere.  Il  descend  des  Croi- 
sés,  discénde  dai  Crociati.  ^  (della 
giustizia).  Descendre  sur  les  Ueux, 
f;ire  un  sopralluògo.  •[  va.  scéndere. 
Descendre  l'escalier,  scéndere  le  scale. 
^  Abbassare.  ^  Portar  giù. 

Descente  [dé-san-te)  sf.  scésa,  discésa. 
Je  remonterai  en  voltare  ù  la  descente, 
risalirò  in  carròzza  alla  scésa.  ^  Scésa, 
china.  La  descente  est  raide,  la  scésa 
è  ripida.  ^  Descente  de  Ut,  tappetino 
m.  ^  Discésa,  calata,  scorreria.  La 
descente  de  Charles  Vili  en  Italie, 
la  calata  di  Carlo  Vili  in  Italia.  '\ 
Descente  de  Justice,  sopralluògo  m.  ■[ 
Condótto  (m.)  di  scólo  (per  le  acque), 
•f  (med.)  èrnia. 

Descripteur  {ttìr)  sm.  descrittóre. 

Descriplible  {ble}  a.  che  si  può  des- 
crivere. 

Descriptil  a.  descrittivo.  Geometrie 
descriptive,  geometria  descrittiva. 

Description  (sión)  sf.  descrizióne,  (re.1 

Déséchouer  (sé-sciu-é)  va.  disincaglia-J 

Désemballage  [sàn-ba-la-gè)  sm.  sbal- 
latura f. 

Désemballei'  (sàn-ba-lé)   va.  sballare. 

Désembourber  {sàn-bur~bé)  va.  levar 
dal  fango.  [smanicare.] 

Désemmancher     {sànr-màn-scé)      va.J 

Désemparer  (sàn-pa-ré)  va.  (mar.) 
disalberare.  Navire  désemparé,  nave 
disalberata.  ^  Fig.  sconcertare,  sgo- 
mentare. ^  vn.  Sans  désemparer, 
seduta  stante  ;  difilato. 

Désenipeser  (sàn-pe-sé)  va.  levar  la 
salda  da... 

Déseinplir   (sàn-plir)   va.    vuotare    in 


parte.  ^  vn.  La  maison  ne  désemplit 
pas,  la  casa  è   sèmpre  pièna  di  gènte. 

Désemprisonner  {Sàn-pri-so-né)  va. 
scarcerare.  f  sinnamorare."] 

Désenamourer  (Sàn-na-mu-ré)  va.  di-J 

Désenchaìner  {Sàn-scè-né)  va.  scate- 
nare. 

Désenchantement  {Sàn-sciàn-te-màn) 
sm.  disincanto.  ^  Fig.  disinganno, 
delusióne  f. 

Désenchanter  {Sàn-scian-té)  va.  disin- 
cantare. Les  sorciers  enchantaient  et 
désenchantaient  les  f'orèts,  gli  stre- 
góni incantavano  e  disincantavano  le 
sélve.  ^  Fig.  disingannare. 

Désenchanleur  {Sun-sciàn-t'òr)  a.  che 
disinganna.  [schiodatura  f.l 

Désenclouage    (sàn-clu-a-ge)    sm.J 

Désenelouer  [Sùn-clu-é)  va.  schiodare. 

Désencombrement  {san-cdn-bre-màa] 
sm.  sgomlieraménto.  [brare.l 

Désencombrer  [sàn-cón-bré)  va.  sgom- J 

Désencroùter  [sàn-cru-té)  va.  scros- 
tare. "[  Fig.  dirozzare. 

Désenfìler  {Sàn-f-lé)  va.  sfilare. 

Désenflanimer  {sàn-fa-mé)  va.  di- 
sinfiammare. 

Désenfler  (sàn-fé)  va.  vn.  sgonfiare. 

Désenlourner  (Sàn-fur-né)  va.  sfornare. 

Désenfumer  {Sàii-fu-mé)  va.  mandar 
via  il  fumo  da... 

Désengorger   (Sàn-gor-gé)  va.  stasare. 

Désenivrer  (Sàn-ni-vré)\n.  tórre  l'ubria- 
chézza a...  [slacciare.] 

Désenlacer   {sàìi-la-sé)  va.  sciògliere,] 

Désenlaidir  (Sàn-lè-dir)  va.  rènder 
inéno  brutto.  ^  vn.  diventar  meno 
brutto. 

Désennuyer  (sàn-niii-ié)  va.  ricreare. 

Désenorgueillir  {Sàn-or-goi-ir)  va. 
fiaccare  l'orgóglio  di..* 

Désenrayer  u^àn-rè-ié)  va.  liberar  (la 
ruòta)  dalla  scarpa. 

Désenrhiinier  {sàn-rii-mé)  va.  guarire 
d'un  raffreddóre.       [della  fiocaggine.] 

Désenrouei*     (Sàn-ra-é)    va.     guarire] 

Désensabler  (sàn-sa-blé)  va.  disarre- 
nare, [seppellire.] 

Désensevelir    (sàn-se-vè-lir)  va.    dis-J 

Désensevelissement  {sàn-se-vè-li-se- 
jìicin)  sm.  disseppelliménto. 

Désensorceler  (sàn-sor-se-lé)  va.  libe- 
rar dalla  malia. 

Désentasser  (sàn-ta-sé)  va.  sparpa- 
gliare (còse  ammucchiate). 

Désentortiller  (Sàn^tor-ti-ié)  va.  sgro- 
vigliolare.  [r"e.] 

Désentraver  (Sàn-tra-vé)  va.  spastoia-] 

Désenvelopper  {sàn-ve-lo-pé)  va.  spac- 
chettare. ^  Levar  la  busta  di... 

Désenvenimer  {sàn-ve-ni-mé)  va.  levar 
via  il  veléno  da...  [brato.] 

Déséquilibré  {sé-chi)   a.  (fig.)   squili-J 

Déséqnilibrer  (sé-chi-li-bré)  va.  squi- 
librare. 

Déséqulper   (sé-chi-pé)  va.   disarmare 
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(una    nave).    ^    Levare    l'equipaggia- 
ménto (a  un  soldato). 

Désert  (sèr)  a.  desèrto,  disabitato.  T 
sm.  desèrto.  ^  Prèclier  dans  le  desert, 
predicare  al  desèrto,  ai  pòrri. 

Désertei*  {sèr-té)  va.  abbandonare.  ^ 
vn.  (mil.)  disertare. 

Déserteur  (Sèr-tor)  sm.  disertóre. 

Désertion  {Sèr-sión)  sf.  diserzióne. 

Désespérance  (Sè-spé-ràn~sr)  sf.  dis- 
perazióne, [giante,  disperante.] 

Désespérant    (sè-spé-ràn)    a.    scorag-J 

Désespéré  (Sè)  a.  sm.  disperato.^ ^Va/arfe 
désespéré,  malato  disperato  dai  mèdici. 

Désespérément  (sè-spé-ré-màn)  avv. 
disperatamente. 

Désespérer  [Sè-spé-ré)  vn.  disperare; 
pèrdersi  d'animo.  Je  désespéré  de 
réussir,  dispero  di  riuscire.  Je  déses- 
péré de  lui,  dispero  di  lui.  ^  va.  far 
disperare,  fare  ammattire. /^  rfe'sespère 
sa  famille,  fa  disperare  la  famiglia. 
^  Se  désespérer  vpr.  disperarsi,  darsi 
alla  disperazióne,  buttarsi  giù. 

Désespoir  (sè-spuàr)  sm.  disperazióne  f. 
^  Etre  au  désespoir,  èssere  disperato. 
Mettre  au  désespoir,  far  disperare, 
méttere  alla  disperazióne.  En  déses- 
poir de  cause,  per  disperato,  per  male- 
détta disperazióne. 

Deshabillé  (sa-hi-ié)  sm.  vestito  da  casa. 
En  deshabillé,  in  vèste  da  camera. 

Déshabiller  {sa-hi-ié)  va.  svestire,  spo- 
gliare. ^  Se  déshabiller  vpr.  spo- 
gliarsi, svestirsi. 

Déshabituer  (Sa-hi-tìi-é)  va.  divezzare, 
disavezzare,  disabituare.       [d'  erèdi."] 

Déshérence   (Sé-ràn-s^)  sf.  mancanza] 

Déshérité  [sé)  a.  diseredato.  ^  sm.  dis- 
graziato. 

Déshériter  (sé-ri-té)  va.  diseredare. 

Déslionnéte  [So-né-te)  a.  disonèsto. 

Déshounétement  (sò-né-té-màn)  avv. 
disonestamente. 

Déshonnèteté  (so-nè-te-ié)  sf.  disonestà. 

Déshonneur  (so-nor)  sm.  disonòre, 
obbròbrio,  vergógna  f. 

Déshonorant  [So-no-ràn]  a.  disonoré- 
vole, disonorante,  vergognóso. 

Déshonorer  {So-no-ré)  va.  disonorare, 
infamare.  ^  Fig.  sciupare,  guastare.  ^ 
Se  déshonorer  vpr.  disonorarsi,  infa- 
marsi. 

Desiderata  smpl.  V.  Desideratum. 

Désidératii  (siisi,  desiderativo, ottativo. 

Desideratum  (si-dé-ra-tòm)  sm.  vóto, 
còsa  (f).  desiderata  (pi.  Desiderata). 

Désignatif  (si-gna-tif)  a.  indicativo. 

Désifjnation  (si-gna-sidn)  sf.  designa- 
zióne, indicazióne. 

Designer  {Si-gné)  va.  designare,  indi- 
care. ^  Indicare,    additare,   mostrare. 

Désillusion  isil-li-i-siòn)  sf.  delusióne, 
disinganno  m.,  disillusióne. 

Désillusionner  (sH-lii-sio-né)  va.  disin- 
gannare. ^  Se  désillusionner  vpr.  di- 
sincannarsi. 


Désincorporalion  (Scn-cor-po-ra-sion) 
sf.  scorpcrazióne.  Iscurporare.] 

Désincorporer    (sèn-cor-po-ré)  va.J 

Désincruster  (;è7i-crw5-ftJ)  va.  scrostare. 

Désinence  (si-nun-se)  sf.  desinènza, 
terminazióne,  uscita.  [fettante.] 

Désinfectant(je;i-/ec-/a7i)  a.  sm.disin-J 

Désinlecter (;én-/ec-te)  va.  disinfettare. 

Désiniecteur  {Sèn-fèc-tor)  sm,  appa- 
récchio da  disinfettare. 

Désintéressé  iSènr-té-rè-sé)  a.  disinte- 
ressato ;  spassionato. 

Désintéressement  (sén-té-ré-se-màn) 
sm.   disinteresse. 

Désintéresser  (scn-té-rè-sé)  va.  disin- 
teressare. ^  Se  désintéresser  de...,  non 
occuparsi  più  di... 

Désinviter  (sèn-vi-té)  va.  disinvitare. 

Désinvolte  (Sén-vol-te)  a.  disinvòlto, 
sfacciato. 

Désinvolture  (sén-vol-tU-re)  sf.  disin- 
voltura, scioltézza.  ^  |in  cattivo  sènso) 
disinvoltura,  sfacciataggine. 

Désir  (s'ir)  sm.  desidèrio"';  brama  f. 

Désirable  (Si-ra-blo)  a.  desideràbile. 

Désiré  (si)  a.  desiderato. 

Désirer  (yi-re)  va.  desiderare;  bramare. 
^  Cela  laisse  à  désirer,  quésto  lascia 
a  desiderare. 

Désireux  {Si-rH)  a.  desideróso. 

Désistenient(.fts-/;'?-mart)sm.  rinunzia  f. 

Desister  iyi*"-te).  Se  c/ésis<er,  rinunziare. 

Désobéir  {so-bé-ir)  vn.  disubbidire. 

Désobéissance  (yo-6e-i-.9a71-.9tr)  sf.  di- 
subbidiènza,    [diènte,  disobbediènte.] 

Désobéissant  {so-bé-i-sàn)  a.  disubbi-J 

Désobligeamment  (  so -bit -già- man) 
avv.  disobbliganteménte,  scortese- 
ménte,  [gante,  scortése.] 

Désobligeant  (So-bli-gìàn)  a.  disobbli-J 

Désobliger  (So-bli-gé)  va.  disgustare; 
dispiacére  (vn.).  [deostruzióne.] 

Désobstruction    (sob-striic-sión)     sf.J 

Désobstruer(.fo&-5tra-e)  va.  deostrùere. 

Désoeuvré  (so-vré)  a.  sm.  disoccupato, 
ozióso,  sfaccendato. 

Désoeuvrement  [sS-vre-mùn)  sm.  scio- 
peratàggine f.,  oziosità  f. 

Désoeuvrer  (s'ó-vré)  va.  scioperare  ; 
distrarre  dal  lavóro.  flante.] 

Désolant  (so-làn)  a.  desolante,  sconso-J 

Désolation  i So-la-si6n)  sf.  desolazióne, 
at'llizióne.  *  Devastazióne. 

Désolé  (So-lé)  a.  desolato,  afflitto.  ^ 
Devastato. 

Désoler.  (so-lé)  va.  affliggere.  ^  Devas- 
tare, desolare,  spopolare.  ^  Se  déso- 
ler vpr.  aftliggersi.  [simo.l 

Désopilant  [So-pi-làn)  a.  divertenti's-J 

Désopiler  {So-pi-lé)  va.  (med.)  disoppi- 
lare.  ^  Fig.  Désopiler  la  rate,  far 
ridere  di  gusto.  [nato.  | 

Désordonné  (sor-do-né)    a.    disordi-J 

Désordonnément  (.for-cio-ne-manl  avv. 
disordinatamente.  [nare.] 

Désordonner  (Sor-do-né)  va.  disordi-J 

Désordre  \sòr-dre)  sm.  disórdine.  Mettre 
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en  désordre ,  méttere  In  disórdine. 
Vivre  dans  le  désordre,  vivere  nel 
disórdine-  Désordres  poUtiqueSy  disòr- 
dini politici,  [a.  sm.  disrtrganizzatóre.  ] 

D  ésorganisateur     (  sor-ga-ni-sa-tòr  )  J 

Désorganisation  {sor-ga-ni-sa-sión)  sf. 
disorganizzazióne.  ^  Disorganizzazió- 
ne, sfacèlo  in.        [ganizzare,  disfare.  1 

Désorganiser  {sor-ga-ni-sé)  va.  disor-J 

Désorientation  (  so  -  riàn  -ta-  sión)  sf . 
disorientaménto  m. 

Désorienté  {so-riàn-té)  a.  disorientato. 
^  Fig.  sconcertato. 

Désorienter  (so-riàn-té)  va.  disorien- 
tare. ^  Fig.  sconcertare  ;  far  pèrdere 
il  filo  a...  [zi,  ormai.] 

Désormais  {Sor-mè)  avv.  d'ora  innan-J 

Désossemeat  (so-se-màn)  sra.  disossa- 
méDto. 

Désosser   (so-sé)  va.  disossare. 

Désourflir  (Sar-dir)  va.  disfare. 

Désoxydation  (soc-si-dor-sión)  sf.  di- 
sossidazióne. 

DéSKxyder  (soc-si-dé)  va.  disossidare. 

Despote  (dè-spò-tè)  sm.  dèspota. 

Despotigue  (che)  a.  dispòtico. 

Despotisme  (me)  sm.  dispotismo. 

Desquamalion  (cuà-ma~sión)  sf.  lo 
squamarsi. 

Desquamer  (coà-mé)  va.  squamare.  ^ 
Se  desquamer  vpr.  squamarsi. 

Dessaisir  {dè-sè-sir)  va.  privare.  ^  Se 
dessaisirde-.,  rilasciare,  abbandonare. 

Dessaisissement  (dè-sè-sl-sè-màn)  sm. 
rilascio. 

Dessaler  (dè-sa-lé)  va.  dissalare. 

Dessangler  (dè-sàn-gU)  va.  allentar  le 
cigne  a... 

Desséehant  (dè-sé-sciàn)  a.  disseccante. 

Desséché  (dè-sé-scé)  a.  disseccato. 

Desséchement  \dè-sé-sce-màn)  sm.  dis- 
seccamento. 

Dessécher  (dè-sé-scé)  va.  disseccare, 
seccare.  ^  Fig.  Dessécher  le  cosur, 
inaridire  il  cuòre.  ^  Se  dessécher 
vpr.  seccarsi,  disseccarsi.  ^  Fig.  ina- 
ridirsi. 

Dessein  (dè-sèn)  sm.  diségno,  proponi- 
ménto, progètto,  intènto.  Dans  le 
dessein  de...,  coli'  intènto  di...  ^  A 
dessein,  appòsta,  a  bèlla  pòsta. 

Desseller  (dè-sè-lé)  va.  dissellare. 

Dessemeler  {dè-sé-mè-lé)  va.  dissolare. 

Desserrer  (dè-sè-ré)  va.  allentare,  dis- 
serrare, ^  Ne  pas  desserrer  les  denta, 
non  aprir  bócca- 
Dessert  (dè~sèr)  sm.  frutta  (fpl.).  A» 
dessert,  alle  frutta. 

De!>serte  (dè-sèr-ti?)  sf.  credenzina. 

DessertirlcZi-sèr)  va.  slegare  (una  piètra 
preziósa).  [lano.1 

Desser\'ant    (dè-sèr-vàn)  sm.  cappel-J 

Desservir  (dè~sàr-vir)  va.  spaxecchiare  ; 
levare  i  piatti,  ^  Fare  il  servizio  (da 
un  luògo  a  un  altro).  ^  Far  il  ser\'i'zio 
religióso  (in  una  parròcdiia).  ^  Fig. 
nuòcere   (a),   recar  danno  (a.).  Il   la 


desservì  anprès  da  ministre,  ali  ha 
nociuto  prèsso  il  ministro.  "^ 

Dessiccateur  (dé-si-ca-tór)  sm.  appa- 
récchio da  disseccare.  [cativo.] 

Dessiccatif  (dè-si-ca-tif)  a.  sm.dissec-J 

Dessiccatiom  c^è-si-co-sión)  sf.  dissecca- 
zióne. 

DessiUer  (dè-si-ié)  va.  DessiUer  les 
yeux  à  quelqiian,  aprir  gli  òcchi  a 
uno. 

Dessin  (dè-sòn)  sm.  diségno.  Dessin 
linéaire,  diségno  lineare.  Les  arts  du 
dessin,  le  arti  del  diségno.  ^  Diségno, 
pianta  f.  Dessin  à  voi  d'oiseau,  disé- 
gno a  vólo  d'  uccèllo.  [gnatóre.] 

Dessinateur  (dè-si-na-tUr)   sm.  dise-J 

Dessiner  (dè-si-né)  va.  disegnare,  deli- 
neare. ^  Fig.  disegnare,  tracciare.  *} 
vn.  disegnare.  ^  Se  dessiner  vpr.  rive- 
larsi, manifestarsi. 

Dessoienient  (  dè-so-lf^-man  )  sra.  il 
cambiar  l'avvicendaménto  delle  se- 
ménte. 

Dessoler  (dè-so-lé)  va.  (agric.)  carobiar 
l'avvicendaménto  delle  seménte. 

Dessoudei*  [dè-su-dé)  va.  dissaldare. 

Dessoùler  {dè-su-lé)  va.  (triviale)  tò- 
gliere l'ubriachézza  a...  ^  vn.  (triviale/ 
//  ne  dessoiile  pas,  è  sèmpre  ubriaco. 

Dessous  (de-sù)  avv.  sótto,  di  sótto. 
L'un  était  dessus  et  l'antre  dessous, 
l'uno  èra  sópra  e  l'altro  sótto.  *j  Au- 
dessous,  en  dessous,  al  di  sótto,  di 
sótto.  ^  (fig.)  Regarder  en  dessous, 
guardar  sottécchi.  Agir  en  dessous, 
agire  di  soppiatto.  Un  komme  en  des- 
sous, un  soppiattóne.  Aii-dessous  de..., 
al  di  sótto  di...  Rester  au-dessous  d>'. 
la  tdche,  restar  al  di  sótto  dell'  im- 
présa. Le  mot  ci-dessous,  la  paròla  qui 
sótto.  Il  y  a  quelqne  chose  là-dessous, 
(fig.),  gatta  ci  cova.  Faive  une  chose 
par-dessous  la  janibe,  fare  una  còsa  di 
sottogamba.  ^  prep.  sótto.  Sortir  de 
dessous  terre,  uscire  di  sótto  tèrra.  ^ 
sm.  il  di  sótto,  la  parte  di  sótto.  ^ 
Fig.  Ai'ùir  le  dessous,  aver  la  pèggio. 
*f  Fig.  parte  if.)  segréta.  Connaìtre  le 
dessous  des  cartes,  saper  dóve  il  dia- 
volo tièn  la  còda.  ^  (PI.)  panni  di  sótto 
(d'una  dònna). 

Dessus  (de-sii)  avv.  sópra,  di  sópra.  Il 
se  trouvait  dessus,  stava  sópra.  Sens 
dessus  dessous,  sottosópra.  ^  Au-des- 
sas,  ai  di  sópra,  sópra.  Aor-dessus  de..., 
al  di  sópra  di...,  ai  di  là  di...  Les  en- 
fmts  au-dessus  de  5  ans,  in  fanciulli 
al  di  là  di  5  anni.  Au-dessus  de 
100  francs,  al  di  là  di  100  lire.  Etre 
au-dessus  de  quelqu'un,  èssere  al  di 
sópra  d'uno.  Etne  au-dessus  de  tout 
éioge,  vincere  ógni  lòde.  En  avoir  par- 
dessus la  tètp,  averne  fin  sópra  a  ca- 
pélli. Revenons  là-dessus,  torniamo  a 
ragionare  di  quésto.  Là-dessas,  d<>po 
quésto.  Là-ds.ìsu.^,  il  partii,  détto 
quésto,  se    n'andò.     Voyet    cv-dessns, 
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Tiédi  sópra.  ^  sm.  il  di  s<Spra,  la  parte 
di  sópra.  ^  Fig.  Le  des.^us  da  panier, 
il  fior  fióre.  Aroir  le  clrssus,  aver  la 
m^lio,  avere  il  sopravvènto,  vincerla, 
spuntarla.  Prendre  le  dessus,  prèn- 
dere il  vantaggio.  Prendre  le  dessus 
sur  quelquun,  superare  uno. 

Destin  [dè-stèn)  sm.  destino,  fato.  Les 
lois  da  destin,  le  léggi  del  destino.  ^ 
Destino,  sòrte  f. 

DestJnataire  {tè-re\  sm.  destinatario. 

Destination  (sión)  sf.  destinazióne; 
destino  m. 

Destinée  (ne)  sf.  destino  m.,  sòrte. 

Destiner  (ne)  va.  de-tinare.  Homme  des- 
tine à  de  grandes  choses,  uòmo  desti- 
nato a  grandi  còse.  ^  Se  destiner  au 
barreau,  tirarsi  su  per  avvocato. 

Destituable  (tU-a-blei  a.  rimoviTiile. 

Destitué  itii-é)  a.  destituito,  rimòsso. 

Destiluer  (tii-é)  va.  destituire,  rimuò- 
vere, depórre.  ^rimozióne."] 

Destitution  {tii-sión)  sf.  destituzióne,] 

Destrier  {trié)  sm.  destriero. 

Destroyer  (tro-ièr)  sm.  (mar.)  caccia- 
torpeJinièra,  controtorpedinièra  f. 

Destructeur  {tvUc-fór)  a.  distruttivo. 
^   sm.   distruttóre. 

Destructibillté  {triic)  sf.  Tèssere  (m.) 
distruggibile.  [gi'bile.] 

Destructible  (triic-ti-ble)  a.  distrug-J 

Destructif  (trUc)  a.  distruttivo. 

Destruction  {triic-sidn\  sf.  distruzióne. 

Désuet  {sii-è)  a.  andato  in  disuso, 
disusato. 

Désuétude  isU-é-tii-de)  sf.  disuso  m., 
dissueti!  line.  Tomber  en  désuétude, 
cadére  in  disuso.  [solforazióne.! 

Désulfuration  {snl-fii-ra-sión)  sf.  dis-J 

Désiilfurer  (sUl-fd^ré)  va.  dissolfo- 
rare. 

Désnni  (j?i)  a.  disunito,  disgiunto. 

Désunion  (Fii-nión)  sf.  disunióne  ;  se- 
parazióne. ^  Fig.  disunióne,  dissènso 
m.,  discòrdia. 

Désunir  (Sii)  va.  disunire,  disgiiingere, 
separare,  diWdere.  ^  Fig.  disunire, 
guastare.  [(un  vestito). "1 

Détachage  (scia-ge)  sm.  lo  smacchiarej 

Déta.ehé  \scé)  a.  (di  vestito)  smacchiato. 

Détaché  (scé)  a.  staccato.  ^  Fig.  D'un 
air  détaché,  con  un'  aria  di  noncu- 
ranza. 

Détachement  (sce-màn)  sm.  distacco, 
allontanaménto.  Détachement  da 
monde,  distacco  dal  móndo.  ^  (mil.) 
distaccamento,  drappèllo,  reparto. 

Détaoher  {scé)  va.  smacchiare  (un 
vestitol. 

Oétacher  (scé)  va.  staccare,  distaccare. 
Détacìier  le  chi''n,  staccare  il  cane.  ^ 
Staccare,  allontanare.  Dctacher  les 
bras  da  corps,  staccar  le  braccia  dal 
còrpo.  ^  Fis.  distaccare  (una  persóna 
da  un'  altra).  ^  (mil.)  distaccare.  Ré- 
giment  détaché  en  Corse,  reggiménto 
<tistaccato  in  Corsica.  ^  (pittura)  far 


risaltare,  fare  spiccare.  ^  Se  détacher 
vpr.  staccarsi,  distaccarsi.  ^  Ft|.  Se 
diétacher  du  monde,  distaccarsi  dal 
móndo.  ^  (pittura)  staccare,  spiccare, 
risaltare.  Cette  ligure  se  aétache, 
campeggia  quésta  figura. 

Détail  {tai)  sm.  minuto.  Vendre  an  dé~ 
tail,  véndere  al  minuto.  ^  Minuto 
ragguaglio,  relazióne  (f.)  specificata, 
enumerazióne  (f.)  circostanziata.  ^ 
Particolare,  particolarità  f.  C'est  un 
détail  curieux,  è  un  particolare  cu- 
rióso. Les  plus  pelits  détails,  i  più 
minuti  particolari.  Sans  entrer  dans  le 
détail,  senza  entrare  nelle  particola- 
rità. En  détail,  minutamente. 

Détaillant  [ta-iàn]  sm.  venditóre  al  mi- 
nuto, rivenditóre. 

Détailter  (ta-ié)  va.  sminuzzare,  ridurre 
in  minuzzoli.  *^.  Véndere  al  minuto.  ^ 
Fig.  particolareggiare,  spiegare  mi- 
nutamente. 

Détaler  {le)  ^^l.  (fam.)  darsela  a  gambe, 
bàttersela,  spulezzare. 

Détaxe  [tac-se)  sf.  sgra'vio  m. 

Détaxer  (tac-sé)  va.  sgravare. 

Detective  [tèc-ti-ve)  sm.  (in  Inghil- 
terra) poliziòtto.  ^  sf.  màcchina  foto- 
gràfica a  mano. 

Déteindre  {tèn-dre"]  va.  stingere.  '  vn. 
stingere,  sbiadire. 

Dételage  (te-la-ge)  sm.  lo  staccare  (i 
cavalli  dalla  carròzza). 

Dételer  (te-lé)  va.  staccare  li  cavalli). 

Détendre  {tàn-dre)  va.  allentare  (una 
mòlla,  una  fune).  ^  Fig.  Détendre 
Vesprit,  riposar  la  ménte. 

Détenir  {tf-nir)  va.  serbare,  conser- 
vare. ^  Pvitenére,  usurpare.  Il  détient 
injustement  cet  objet,  ritiene  indebi- 
tamente quést'  oggetto.  ^  Ritenére, 
trattenére  (in  carcere). 

Détente  [tàn-te)  sf.  grillétto  m.  (del 
fucile).  Presser  la  détente,  fare  scat- 
tare il  grillétto.  ^  Fig.  Etre  dar  à  la 
détente,  avere  il  grànchio  al  borsellino. 
*r  Espansióne  (di  gas).  ^  Fig.  ripòso 
m.,  rilassaménto  m. 

Détenteur  (tnn-tcir)  sm.  detentore. 

Détention  {tàn-siòn)  sf.  detenzione,  il 
tenére  (una  còsa)  cóntro  la  légge.  ^ 
Detenzione,  péna  del  carcere. 

Détenu  (tr-nii)  a.  sm.  detenuto,  car- 
cerato. 

Del ergent  (f/ian)  a.  sm.  detergènte. 

Deterger  igc)  va.  detèrgere. 

Détérioration  (sión)  sf.  deterioraménto 
m.,  guasto  m. 

Détériorer  (ré)  va.  deteriorare,  guas- 
tare, sciupare.  ^  Se  détékiouei:  vpr. 
guastarsi. 

Determinable  (ble)  a.  determinàbile. 

Déterminant  {nàn)  a.  determinante. 

Détenninali!  a.  determinativo. 

Détormination  (sión)  sf.  determina- 
zióne. Ln  dét''rmination  da  srns  d'un 
mot,  la  determinazióne  del  significato 
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d'nna  paròla.  "^  Deliberazióne,  deci- 
sióne, determinazióne,  risoluzióne. 
Prendre  une  détermination,  prèn- 
dere una  determinazióne.  ^  Riso- 
lutézza, determinatézza,  decisióne.  Il 
faut  un  peu  plus  de  détermination,  ci 
vuole  un  po'  più  risolutézza. 

Déterminé  a.  determinato.  A  unehenre 
détevminée,  a  un'  óra  determinata.  ^ 
Determinato,  risoluto,  férmo,  delibe- 
rato. Cesi  un  homme  déterminé,  è  un 
uòmo  risoluto. 

Déterminer  {né)  va.  determinare,  spe- 
cificare, stabilire.  Déterminer  la  valeur 
précise  d'une  chose,  determinare  il 
valóre  preciso  d'una  còsa.  "^  Determi- 
nare, indurre;  muòvere  a  fare.  C'est 
ce  qui  Va  déterminé  à  partir,  quésto 
l'ha  determinato  a  partire.  ^  Determi- 
nare, produrre,  cagionare.  Ce  mouve- 
ment  déterminé  la  victoire,  quella 
mòssa  determina  la  vittòria.  ^  Se  dé- 
terminer vpr.  risòlversi,  determi- 
narsi. 

Détermìnisme  (m<^  sm.  determinismo. 

Détermlnisle  [te)  sm.  determinista. 

Déterré  (tè-ré)  a.  dissotteri'ato.  ^  Fig. 
Avoir  Vair  d'un  déterré,  aver  una  céra 
di  cadàvere.  [terraménto.l 

Déterrement  [tè-rè-man)  sm.  dissot-J 

Déterrer  {tè-ré)  va.  dissotterrare.  ^ 
Fig.  dissotterrare,  scovare. 

Déterreur  {té-ror)  sm.  scopritóre. 

Detersila,  sm.  detersivo. 

Détersion  {sión)  sf.  il  detèrgere. 

Détestable  (ble)  a.  detestabile,  ese- 
crando, abominévole.  ^  Cattivissimo, 
maledétto.  Un  temps  détestable,  un 
tempaccio. 

Détestablement  (ble-màn)  avv.  pessi- 
mamente, maledettamente. 

Détesté  a.  esecrato,  odiato,  aborrito, 
detestato. 

Détester  {té)  va.  odiare,  esecrare,  abor- 
rire, abominare,  avere  in  tasca,  de- 
testare. Je  déteste  les  h'jpocrites,  ho 
in  tasca  gì'  ipòcriti.  ^  Se  détester 
vpr.  odiarsi. 

Détirer  (ré)  va.  stirare,  stèndere. 

Détisser  (5^)  va.  stèssere. 

Détonant  {nàn)  a.  esplodènte. 

Détonation  {sión)  sf.  detonazione, 
scòppio  ra. 

Detener  {né)  vn.  esplòdere,  scoppiare. 

Détonner  {to-né)  vn.  (mùs.)  stonare, 
uscire  di  tòno.  [spiegare."] 

Détordre      {dre]     va.      addirizzare  ;j 

Détors  {tòr)  a.  addirizzato;  spiegato. 

Détortiller  [ti-ié)  va.  ssroviglioiare. 
Détour  {tur)  sm.  svòlta  f.,  gómito, 
giro  (di  strada).  ^  Cambiaménto 
di  direzione.  Faire  un  détour,  prèn- 
dere la  vfapiù  lunga.  Il  fit  un  détour 
pour  l'éviter,  mutò  strada  ónde  scan- 
sarlo. ^  Fig.  Les  détours  de  l'cìme  hu- 
maine,  ì  nascondigli  del  cuòre.  Sans 
détour,    col    cuòre    in    mano.  ^  Fig. 


sotterfùgio,  scusa  f.,  ripiègo,  pretèsto- 
Chercher  un  détour,  cercare  un 
ripiègo. 

Détourné  {tur-né)  a.  allontanato,  scos- 
tato. Des  rues  détournées,  strade  re- 
mòte. ^  Sviato,  deviato.  Détourné  de 
l'étude,  sviato  dallo  stùdio.  ^  Fig.  in- 
dirètto, obliquo.  D'une  fagon  détour- 
née,  in  mòdo  obliquo. 

Détournement  (tur-ne-màn)  sm.  tra- 
fugaménto (di  denaro).  ^  Traviaménto 
Détournement  de  mineiw',  traviaménto 
di  minorènne. 

Détourner  {tur-né)  va.  sviare,  deviare. 
Détourner  un  fleuve,  deviare  un  fiume. 
Détourner  le  coup,  sviare  il  cólpo.  ^ 
Fig.  Détourner  les  soiippons,  rivòlgere 
altróve  i  sospètti,  "f  Fig.  trafugare 
(una  sómma  di  denaro),  f  Fig.  dissua- 
dere, sconsigliare.  Détourner  quei- 
qu'un  de  faire  une  chose,  sconsigliare 
uno  dal  fare  una  còsa.  ^  Se  détour- 
ner vpr.  voltarsi  da  un'  altra  parte.  ^ 
Fig.  Se  détourner  d'un  prò  jet,  abban- 
donare un  progètto. 

Détraeter  {té)  va.  avvilire,  diffamare. 

Détracteur  {tor)  sm.  detrattóre. 

Détraqué  {che)  a.  (di  meccanismo) 
guasto,  scassinato,  sconquassato.  T 
sm.    (fig.)    mentecatto. 

Détraquement  (che-màn)  sm.  guasto, 
sconquassaménto. 

Détraquer  {che)  va.  guastare,  scassi- 
nare, .sconquassare  (un  meccanismo). 
^  Fig.  infruscare  (il  cervèllo). 

Détrenipe  {trmv-pe)  sf.  (pittura)  tèm- 
pera, guazzo  m.  Peindre  à  la  détrempe, 
dipingere  a  tèmpera. 

Détremper  {tràn-pé)  va.  stemperare, 
sciògliere.  •[  Levar  la  tèmpera  (all' 
acciàio).'^  Bagnare,  inzuppare. 

Détresse  {trè-se)  sf.  angùstia,  affanno 
m.  Vivre  dans  la  détresse,  vivere  in 
angùstie.  ^  Signausc  de  détresse,  se- 
gnali di  pericolo.  Navire  en  détresse, 
nave  in  pericolo. 

Détresser  {trè-sé)  va.  strecciare. 

Détrlment  {man)  sm.  danno,  pregiu- 
dizio, detriménto.  A  son  détriment, 
a  suo  danno. 

Détritus  (tiis)  sm.  detrito,  residuo. 

Detroit  {truà)  sra.  strétto. 

Dét romper  {tròn-pé)  va.  sgannare,  di- 
singannare, [depósto."! 

Détròné      {tró-né)     a.     detronizzato,] 

Détròner  {tró-né)  va.  detronizzare.  ^ 
Fig.  oscurare,  offuscare  la  fama  di... 

Détrousseinent  {tru-se-màn)  sm.  gras- 
sazióne f. 

Détrousser  {tru-sé)  va.  derubare  a  ma- 
no armata,  spogliare. 
Détrousseur  (tru-sUr)  sm.  grassatóre. 
Détruire     {trii-i-re)    va.     distrùggere, 
rovinare,  demolire,  buttar  giù.  ^  Fig. 
Détruire    une    legende,     sfatare     una 
leggènda. 
Détruit  {trii-i)  a.  distrutto,  rovinato. 
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Dette  (dè-te)  sf.  débito  m.  Dettes  criar- 
des,  débiti  vergognósi.  ^  Fig.  Payer 
sa  dette  à  la  nature,  pagare  il  débito 
alla  natura.  ^  Qui  paye  ses  dettes  s'en- 
richit,  chi  non  ha  débiti  è  ricco. 

Deuil  (c^ò't)  sm.  lutto.    Un  deail   natio- 


nal,  un  lutto  nazionale.  ^  Fig.  affli- 
zióne, dolóre  m.  Jour  de  cleuil,  giórno 
di  dolóre.  ^  F  jg.  Faire  son  deuil  d'une 
chose,  attacca  ^.e  una  vòglia  al  chiòdo. 
^  Lutto,  brun  .  Etne  en  deail,  èssere 
in  lutto.  Prendre  le  deail,  prèndere  il 
bruno.' Habit  de  deail,  abito  di  lutto. 
Demi-deuil,  mèzzo  lutto.  Grand  deuil, 
bruno  grave.  Le  deuil  est  fini,  è  finito 
il  luttcT.  ^  Cortèo  fùnebre. 

Deux  (dò)  a.  num.  due.  Deux  hommes 
(pron.  dd-so-mé),  due  uòmini.  ^  Tome 
deux  tòmo  secóndo.  Jacques  II,  Gia- 
como secóndo.  Deux  à  deux,  a  due  a 
due.  Piquer  des  deux,  ficcar  gli 
sproni  nei  fianchi  del  cavallo.  "^  sm. 
due.  Le  deux  juin,  il  due  di  giugno. 

Deuxième  (dó-siè-me)  a.  num.  ord.  se- 
cóndo. Le  deuxième,  il  secóndo.  ^ 
sm.  secóndo  piano. 

Deuxièmement  [do-siè-me-màn)  avv. 
secondariamente.  [due  alljeri.] 

Deux-màts   (dS-ma)   sm.    nave    (f.)  aj 

Dévaler  (le)  vn.  rovesciarsi,  ruzzolare. 

Dévaliser  (sé)  va.  svaligiare,  spogliare. 

Dévaliseur  (sor)  sm.  svaligiatóre. 

Devancement  (de-vàn-se-màn)  sm.  an- 
ticipazióne (di  lèva). 

Devancer  (de-vàn~sé)  va.  precèdere, 
prevenire,  precórrere.  ^  Devancer 
ì'appel,  anticipare  la  lèva.  ^  Fig.  su- 
perare, vincere. 

Devancier  (de-vàn-sié)  sm.  predeces- 
sóre, antecessóre.  ^  (PI-)  gli  antenati. 

Devant  (de-vàn)  prep.  davanti,  dinanzi, 
avanti,  innanzi.  Devant  la  maison, 
dinanzi  alla  casa.  Devant  vous,  di- 
nanzi a  vói.  Regarder  devant  soi, 
guardar  davanti  a  sé.  Devant  les  Jages, 
davanti  ai  giudici.  ^  avv.  dinanzi,  da- 
vanti, avanti.  Passez  devant,  passi 
avanti.  Il  marchait  devant,  cammi- 
nava davanti.  ^  sm.  davanti.  Le  devant 
d'une  voiture,  d'une  chemise,  il  davanti 
d'una  carròzza,  d'una  camicia.  Il  se 
trouvait  sur  le  devant,  par  devant, 
stava  davanti.  ^  Fig.  Prendre  les  de- 
vants,  fare  avanti.  ^  Aller  au-devant 
de  quelqu'un,  andare  incóntro  a  uno. 
Aller  au-devant  des  désìrs  de  quel- 
qu'un,  prevenire  i  desidèri  di  uno.  Par- 
aevant  notaire,  in  presènza  d'un  no- 
tare, [móstra."] 

Devanlure  (de-vàn^ta-re)  sf.  vetrata,] 

Dévastateur  (<<)>)  a.  sm.  devastatóre. 

Dévastation  (sión)  sf.  devastazióne. 

Dévaster  (té)  va.  devastare,  desolare. 

Déveine  (vè-ne)  sf.  disdétta,  stempe- 
rona, [può  sviluppare.] 

Développable  (vé-lo-por-ble)  a.  che  sij 

Franc.-Ital. 


Développateur  (vc-lo-pa-tor)  sm.  ffo- 
togr.)  sviluppo.  [Svòlto.] 

Développé  {v'"-lo-pé)  pp.  sviluppato.  *TJ 

Développement  (ve-to-pe-màn)  sm. 
sviluppo,  svolgiménto.  Le  dévelop- 
pement da  commerce,  lo  sviluppo  del 
commèrcio. 

Développer  (ve-lo-pé)  va.  sviluppare, 
spiegare,  svòlgere  (un  invòlto).  ^  Svi- 
luppare; dare  sviluppo  a...  La ^ym/ias- 
tiqae  développé  le  corps,  la  ginnastica 
sviluppa  il  còrpo.  ^  Fig.  svòlgere, 
spiegare,  espórre.  Développer  son  pro- 

framme,  svolgere  il  suo  programma. 
(fotogr.)  sviluppare.  ^  Se  dévelop- 
per vpr.  svilupparsi,  svòlgersi. 

Devenir  (de-vè~nir)  vn.  diventare,  dive- 
nire, farsi.  Il  devient  méchant,  di- 
venta cattivo.  ^  sm.  Le  devenir,  il 
progredire. 

Dévergondage  (vèr-gònr-da-ge)  sm.  li- 
bertinaggio, sfrenatézza  f. 

Dévergondé  (vèr-gón^dé)  a.  sm.  sver- 
gognato, libertino,  scapestrato. 

Dévergonder  (gón-dé).  Se  dévergon- 
DER,  córrei^e  la  cavallina. 

Dévernir  (vèr)  va.  levar  la  vernice  a... 

Déverrouiller  (vè-ra-ié)  va.  scatenac- 
ciare. 

Devers  (de-vèr)  prep.  dalla  parte  di.  ^ 
Par  devers  le  juge,  in  presènza  del 
giùdice.  Retenir  par  devers  soi,  ser- 
bare in  suo  possésso. 

Déversement  (vèr-se-màn)  sm.  scari- 
caménto (delle  acquea 

Déverser  {vèr-sé\  vn.  inclinare,  piegare. 
^  va.  (di  fiume)  scaricare,  versare.  ^ 
Fig.  scaricare.  ^  Se  oavERSEn  vpr. 
scaricarsi. 

Déversoir  (vèr-suàr)  sm.  scaricatóio. 

Dévétfr  (vè-tir)  va.  svestire,  spogliare. 
^  Se  dévétir  vpr.  spogliarsi,  svestirsi. 

Dévétu  (tu)  a.  svestito,  spogliato. 

Déviation  (sión)  sf.  deviazióne;  svia- 
ménto m. 

Dévidage  (gè)  sm.  dipanatura  f. 

Dévider  (de)  va.  dipanare.  Dévider  un 
écheveau,  dipanare  una  matassa.  J 
Fig.  dipanare;  venir  a  capo  di...  ^ 
Dévider  son  chapelet,  sfilar  la  coróna. 

Dévidoir  (duàr)  sm.  arcolaio. 

Deviar  (vi-é)  vn.  deviare.  ^  va.  deviare, 
sviare. 

Devin  (de-vén)  sm.  indovino.         [bile.^ 

Devinal)le   (de-vi-na-ble)  a.  indovinà-J 

Deviner  (dé-vi-né)  va.  indovinare. 

Devineresse  (ne-rè-se\  sf.  indovina. 

Devinetle  (de-vi-nè-te)  sf.  indovinèllo] 

Devineur('/i?-i'i-^ò>)sm.  indovino,  [m.  J 

Dévirer  (ré)  va.  girar  nel  sènso  oppósto. 

DevLs  (de-vi)  sm.  preventivo;  pianta  f. 

Dévii^ager  (Sn-gé)  va.  svisare,  smu.'-are. 

^  Fi  .  squadrare.  Il  le  dévisajea  lon- 
guement,  lo  squadrò  ben  bène. 

Devi.se  (de-vi-se)  sf.  imprésa,  mòtto  m. 

Deviser  (de-vi-Sé)  vn.  ragionare,  chiao 
chierare. 
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Dévlssage  (sa-ge)  sm.  svìtatura  f. 

Dévisser  {sé)  va.  svitare.  [vèntre.] 

Dévolement  (i/uò-man)  sm.  flusso  dij 

Dévoilement  {iraàr-te-màn)  sm.  svela- 
ménto, [svelare.] 

Dévoiler   (vnà-lé)  va.   (pròprio  e  fis;.)J 

Devoir  (de-vuàr)  va.  dovére.  Il  me  Saif 
100  francs,  mi  deve  100  lire.  Je  lai 
dois  la,  vie,  gli  devo  la  vita.  ^  Dovére; 
aver  da.  Je  dois  vous  dire  une  chose, 
ho  da  dirvi  una  còsa.  J^ai  dà  partir, 
son  dovuto  partire.  J'aidù  le  faire,  ho 
dovuto  farlo.  ^  Ce  mot  doit  ètre  pro- 
nùnce ainsi,  quésta  paròla  va  pronun- 
ciata cosi.  Il  doit  ètre  riche  aujour- 
d'hui,  òggi  sarà  ricco.  Ils  doivent  ètre 
arrivés  maintenant,  óra  saranno  arri- 
vati. 

Devoir  {dè-vnàr)  sm.  dovére,  obbligo. 
Il  a  fait  son  devoir,  ha  fatto  il  suo 
dovére.  Victime  du  devoir,  vittima 
del  dovére.  ^  (a  scuòla)  compito,  la- 
vóro. Il  est  en  train  de  l'aire  ses  de- 
voirSy  sta  facendo  le  lezióni,  le  còse  di 
scuòla.  ^  Fig.  Se  mettre  en  devoir  de..., 
accingersi  a...  ^  (PI.)  ossèqui.  JHrai 
voas  présenter  mes  devoirs,  andrò  a 
presentarvi  i  miei  ossèqui.  Les  der- 
nier.'ì  devoirs,  gli  onori  fùnebri. 

Dévolu  (lii)  a.  devoluto.  ^  sm.  Jeter 
son  dévolu  sur  qaelque  chose,  aver  la 
mira  a  una  còsa,  méttere  gli  òcchi 
addòsso  a  una  còsa. 

Devoluti!  (lii)  a.  devolutivo. 

Dévolution  (lii-sión)  sf.  devoluzióne. 

Dévonien  {ni-èn)  a.  (geol.)  devoniano. 

Dévoi'ant  (ràn)  a.  divorante,  divora- 
tóre. 

Dévorateur  (tor)  a.  sm.,  Dévoratrice 
{tri~se)    a.    sf.  divoratóre,  divoratrice. 

Dévorer  (ré)  va.  divorare.  Le  lion  dé- 
vora  l'homme,  il  leone  divorò  l'uòmo. 
^  Fig.  divorare,  consumare,  distrùg- 
gere. L'incendie  dévore  la  ville,  l'in- 
cèndio divora  la  citta.  //  a  dévoré  tout 
son  bien,  s'è  divorato  ógni  còsa.  ^  Il  a 
dévoré  ce  livre,  s'è  divorato  quel 
libro.  Dévorer  des  yeu.v,  divorar  cogli 
òcchi.  Dévorer  un  affroni,  ingoiare 
Tino  scòrno.  Dévorer  ses  larmes,  in- 
goiare le  lacrime.  ^  vn.  divorare,  di- 
luviare. 

Dévot  (i/o)  a.  sm.  devòto.  Les  faux 
dévots,  i  bacchettóni.  [ménte.] 

Dévotement    (te-màn)    avv.     devota- J 

Dévotion  (sión)  sf.  devozióne.  Faire  ses 
dévotions,  far  le  sue  devozióni.  ^  Fig. 
Etre  à  la  dévotion  de  qiielqu'un,  èssere 
la  lància  spezzata  di  uno. 

Dévoué  {vu^é)  a.  devòto,  affezionato. 
Votre  tout  dévoné,  suo  devotissimo. 

Dévouement  (vu-màn)  sm.  sacrifizio 
di  sé  stés.so.  *^  Devozióne  f. 

Dévouer  (va-é)  va.  dedicare,  consa- 
crare. ^  Se  dévouer  vpr.  dedicarsi, 
consacrarsi.  Se  dévouer  à  la  famille, 
dedicarsi  alla  famiglia.  *\  Sacrificarsi. 


Se  dévouer  pour  la  patrie,  sacrificarsi 
per  la  pàtria. 

Dévoyé  (imà-ié)    a.  sviato. 

Dévoyer  [vaà^ié]  va.  sviare;  deviare.  ^ 
Se  dévoyer  vpr.  deviare,  sviarsi. 

Dextérité  (dècs)  sf.  destrézza. 

-}-  Dextre  (dèc-stre)  sf.  mano  dèstra. 

Dextrement  {dèc-stre-màn)  avv.  des- 
tramente, con  destrézza. 

Dextrine  (dèc-stri-ne)  sf.  destrina. 

Dey(t/è)sm.  dei,  antico  signóre  d'Algeri. 

Dia  interiez.  grido  per  far  voltar  il 
cavallo  a  sinistra.  "[  Fig.  N'entendre 
ni  à  hue  ni  à  dia,  non  dar  rètta 
neanche  a  Cristo.  Tirer  Vun  à  hue, 
Vautre  à  dia,  tirar  ciascuno  dalla  sua 
parte. 

Diabète  {te)  sm.  diabète. 

Diabétique  (che)  a.  sm.  diabètico. 

Diable  (ble)  sm.  diàvolo.  ^  Fig.  C'est 
un  diable  incarné,  è  un  diàvolo  in 
carne  e  ossa.  Avoir  le  ditble  aucorps, 
aver  il  diàvolo  in  còrpo.  Envoyer 
qnelquun  aa  diable,  mandare  uno  al 
diàvolo,  a  quel  paese.  Il  hahite  au 
diable,  sta  a  casa  del  diàvolo.  Faire  le 
diable  à  quatre,  fare  il  diavolo  a 
quattro.  Il  a  fait  le  diable  pour  réus- 
sir,  ha  fatto  il  diàvolo  e  pèggio  per 
riuscire.  C  est  là  le  diable,  qui  sta 
il  busillis.  Ce  fut  le  diable  pour  le 
faire  partir,  ce  ne  volle  per  farlo 
partire.  Tirer  le  diable  par  la  qiiene, 
stiracchiar  la  vita.  Loger  le  diable 
dans  sa  bourse,  aver  la  bórsa  asciutta. 
Une  faim  da  diable,  una  fame  del 
diàvolo.  En  diable,  maledettamente. 
A  la  diable,  alla  pèggio.  ^  (prov.). 
Qaand  le  diable  devient  vieu.v,  il  se 
fait  ermite,  il  diàvolo  quand'  è  vècchio 
si  fa  cappuccino.  ^  Fi^.  Un  bon  diable, 
un  buon  diàvolo,  un  buon  diavolàccio. 
Un  pauvre  diable,  un  pòvero  diàvolo. 
Quel  diable  d'homme  !  che  diàvolo 
d'uòmo  !  ^  (Esclam.).  Diable  !  diàvolo  ! 
diàmine  !  càpperi  !  Où  diaJìle  est-il 
passe  ?  dóve  diàvolo  s'è  ficcato.  ^  Car- 
rétto da  scalo.  [taménte.] 

Diablenient  (ble-màn)  avv.  maledet-J 

Diablerie  [ble-ri]  sf.  diavoleria. 

Diablesse  (blèse)  sf.  diàvola,  diavoléssa. 

Diablotin  (tén)  sm.  diavolétto,  diavo- 
lino. 

Diabolique  (chp)  a.  diabòlico. 

Diaboliquement  {clie-màn)  avv.  diabo- 
licamente; maledettamente. 

Diachylon  (sci)  sm.  (farm.)  diàchilon. 

Diaconal  va.  diaconale. 

Diaconat  (na)  sm.  diaconato. 

Diaconesse  (nè-se)  sf.  diaconéssa. 

Diacoustique  (cu-sti-che)  sf.  diacùs- 
tica. 

Diacre  (ero)  sm.  diàcono. 

Diadème  {me)  sm   diadèma. 

Diagnose  (ghnó-se)  sf.  (med.)  diàgnosi. 

Diagnostic  (ghno-stic)  sm.  (med.)  dià- 
gnosi f. 
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dialèttico, 
dialèttico.    ^  sf. 
[letticaménte. 


Ite.] 
lia-J 


Diagnostique  {ghno-sti-che)  a.  (med.) 
diagnòstico. 

Diagnostiquer  [ghno-sti-ché]  va.  (med.) 
diagnosticare.  [sf.  diagonale.] 

Diagonal  va.  diagonale.  ^  Diagonale] 

Diagonalenaent  [lé-màn]  aw.  diago- 
nalmente. 

Diagramme  {gror-mè)  sia.  diagramma. 

Dialectal  va.  dialettale  {pi.  Dialectaux). 

Dialecte  [lèc-té]  sm.  dialètto,  verna- 
colo. 

Dialectìcien  [sìèn)  sm 

Dialectique  (che)   a. 
dialèttica. 

Dialectiquement  (che-man)  avv.  dia- 

Dialogue  (lò-ghe)  sm.  diàlogo, 

Dialoguer  (ghé)  vn.  ragionare,  dialo- 
gizzare. ^  va.  dialogizzare;  dar  l'orma 
di  diàlogo  a... 

Dialyse  {li-S'^)  sf.  (chi'm.)  diàlisi,  [tico.1 

Diamagnétique    (che)    a.    diamagnè-J 

Diamagnétisnie  (me)  sm.  diamagne- 
tismo. 

Diamant  (man)  sm.  diamante,  gèmma  f., 
giòia  f.  ^  Les  diamants  de  la  Coa- 
ronne,  le  gèmme  della  Coróna. 

Diamante  (màn-té)  a.  brillantato. 

Diaraanter  (màn-té)  va.  brillantare. 

Dianiantifère  (màn-ti-fè-re)  a.  dia- 
manti'fero. 

Diamanlin  (màn-tèn)  a.  diamantino. 

Dianfiéti*al  a.  diametrale. 

Diamétralement  (lé-màn)  avv.  dia- 
metralmente. 

Diamètre  (tre)  sm.  diàmetro. 

Diane  (ne)  sf.  (mil.)  diana.  Battre  la 
diane,  bàttere  la  diana. 

Diantre  {diàn-tre\  esclam.  diàvolo! 
diàmine!  per  Bacco!     [ledettaménte.l 

Diantrenient  (diàn-tre-màn)  avv.  ma-J 

Diapason  (Són)  sm.  (mùs.)  diapason.  '^ 
Fig.  tòno.  .Se  mettre  aii  diapason  de 
qvelquun,  méttersi  all'  unisono  con 
uno.  [rènte.] 

Diaphane  (for-nè)  va.  diàfano,  traspa-J 

Diaplianéité  (fa)  sf.  diafanità. 

Diaphragmatique  {»he)  a.  diafram- 
màtico. 

Diaphragme  (frag-me)  sm.  (anat.)  dia- 
framma, sètto.  ^  (fot.)  diaframma. 

Diapré  a.  screziato,  picchiettato. 

Diaprer  (pré)  va.  screziare,  picchiettare 

Diaprure  (prii-re)  sf.  screziatura. 

Diarrhée  (aia-ré)  sf.  diarrèa,  flusso  (m," 
di  vèntre. 

Diastase  (;e)  (med.)  diàstasi.  ^  (ciiii:,, 
diastasi'a. 

Dia!>tole  {le)  sf.  (med.)  diàstole. 

Diathèse  (tè-se)  sf.  (med.)  diàtesi. 

Diatoniqne  {che)  a.  (mùs.)  diatònico. 

Diatribe  (fce)  sf.  diatriba. 

Dicliotome  {me\  a.  (bot.)  dicotomo. 

Dichroisnie  {me)  sm.  dicroismo. 

Dicotjiédone  (ne)  a.  sf.  (bot.)  dicoti- 
lèdone. 

Dietame  (me)  sm.  (bot.)  dittamo. 

Dictateur  (tò>)  sm.  dittatóre. 


Dlctatorial  a.  dittatòrio. 

Dictature  (tii-re)  sf.  dittatura 

Dictée  (té)  sf.  dettatura,  dettato  m. 
Ecrire  sous  la  dictée,  scrivere  a  det>- 
tatura.  Faire  une  dictée,  fare  un  det» 
tato. 

Dicter  {té)  va.  dettare.  *\  Fig.  dettare, 
ispirare,  suggerire.  ^  Fig.  dettare, 
impórre. 

Diction  {sión)  sf.  dicitura,  elocuzióne. 
^  Di/.ióne,  mòdo  (m.)  di  recitare. 

Dictionnaire  (sio-i'oè-rè)  sm.  dizionàrio, 
vocabolàrio. 

Dicton  (tón)  sm.  provèrbio,  sentènza 
f.,  mòtto,  dettato. 

Didactique  (che)  a.  didascàlico,  didàt- 
tico. ^  sf.  didàttica. 

Didactiquement  (che-màn)  &v\.  didas- 
calicamente, didatticamente. 

f  Didascalie  (li)  sf.  disdascàlia. 

Dièdre  (drè)  a.  sm.  (geom.)  dièdro. 

Dierèse  (sé)  sf.  dièresi. 

Dièse  (se)  sm.  (mùs.)  dièsis.       [dièsis.! 

Diéser   (sé)    va.    (mùs.)    segnare    conj 

Diète  {te)  sf.  (med.)  dièta,  astinènza  dal 
cibo.  Mettre  un  malade  à  la  diète, 
méttere  un  malato  a  dièta. 

Diète  (te)  sf.  dièta,  assemblea. 

Diététique  {cfie}  a.  (med.)  dietètico. 
^  sf.  dietètica. 

Dieu  {dio)  sm.  Dio.  Pour  Vamour  da 
Dieu,  per  l'amor  di  Dio.  Gràce  à  Dieuy 
grazie  a  Dio.  Dica  sait  ce  qa'ils  ioni 
faire.  Dio  sa  quel  che  stanno  per  fare. 
Le  Bon  Dieu,  Domeneddio.  ^ Le  dieu 
Mars,  il  dio  Marte.  Les  dieux  des 
paì'ens,  gli  dèi  de'  pagani.  *[  Fig.  dio. 
L'argent  est  san  dieu,  il  denaro  è  il 
suo  dio. 

Diffamant  {di^fa-màn)  a.  diffamatòrio. 

Diflamateur  {tiir)  a.  sm.  diffamatóre. 

Diifamation  {di-fa-ma-si5n)  sf.  diffa- 
mazióne. 

Diffamatoire  (tuà-re)  a.  diffamatòrio. 

Diffamer     (di-for-mé)     va.     diffamare. 

Différemment  {di-fé-ra-mun)  avv.  dif- 
ferente-ménte, diversamente. 

Dillérence  (di-fé-ràn-se)  sf.  differ^^nza, 
diversità;  distanza.  Di/férence  d'àge, 
distanza  d'  età.  .1  ladifférence  de  son 
pére,  a  differènza  di  suo  padre,  divei'- 
saménte  da  suo  padre. 

Dillérenciation  (di-fé-ràiv-sia-sidn)  sf. 
differenziazióne.  [ren^iare.l 

Différencier   (di-fé-ràn-sié)  va.  diffe-J 

Dilférend  (di-fé-ràn\  sm.  differènza  f., 
controvèrsia  f.,  conté.sa  f.,  liti'gio. 
Mettre  fin  à  un  différend,  appianare 
una  differènza. 

Dilférent  {di-fc-ràn)  a.  differènte,  di- 
vèrso. Un  liure  différent  d'un  autre, 
un  libro  differènte  da  un  altro.  ^ 
(PI.)  vari,  diversi,  parécchi,  più.  Je  le 
tiens  de  différentes  personnes,  V  ho 
risaputo  da  più  persóne,  da  parécchie 
persóne» 

Dillérentiel  {di-fé-ràn-sièl)    a.    (mat.) 
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differenziale,     ^    Dilférentielle     sf. 
quantità   differenziale,     i 
Diliérentier  {di-fé-ràn-sié)  va.   (mat.ì 

differenziare. 
Diilérer  (di-fé-ré)  vn.  differire,  èsser 
differènte,  lls  dif^èrent  l'unde  l' antri ., 
differiscono  1'  uno  dall'  altro.  ^  lls 
diffèrent  d'opinionsy  non  sono  aello 
stésso  parére. 
Diiférer  (di-fé-ré)  va.  differire,  proro- 
gare, riméttere,  ritardare.  ^  vn.  in- 
dugiare, procrastinare. 
Difficile  {di-tì-si-le}  a.  difficile,  mala- 
gévole, difficoltóso.  Route  difficile, 
strada  difficile.  Temps  difficiles, 
tèmpi  difficili.  Il  est  di0cile  de  faire 
ceci,  è  difficile  far  questo.  C'e.^t  très 
diffìcile,  è  difficilissimo.  ^  Difficile, 
schifiltóso,  sciiizzinóso.  Un  goàt  dif- 
fìcile, un  gusto  difficile.  C"e«i  un 
homme  diffìcile,  è  un  uòmo  schizzi- 
nóso. ^  sm.  difficile,  difficoltà  f.  C'est 
là  le  diffìcile,  qui  sta  il  difficile,  f 
Schifiltóso,  schizzinóso.  Faire  le  dif- 
fìcile, far  lo  schifiltóso,  far  la  bócca 
lèrnia. 

Diifìcilement  {di-fì-si-le-m  àn)  avv.  dif- 
ficilmente, ì  Difficilmente,  stentata- 
ménte,  con  difficoltà. 

Diificulté  (di-fì-ciilté)  sf.  difficoltà. 
Parler  '  uveo  diffìculté,  parlare  con 
difficoltà.  ^  Difficoltà,  ostacolo  m., 
impediménto  m.  Eprouver  des  diffì- 
cultés,  incontrare  difficoltà.  T  Diffi- 
coltà, obiezióne.  Soulever  une  diffì- 
cultéy  métter  fuòri  una  difficoltà.  ^ 
Difficoltà,  disparére  m.,  scrèzio  m.  Il 
y  a  quetqnes  diffìcultés  entre  eu.v,  e'  è 
qualche  difficoltà  tra  lóro. 

DUficultueux  (di-fì-cul-tii-ò)  a.  diffi- 
coltóso, [sformato,  mostruóso,  "j 

Diiforme     (di-fòr-me)      a.     defórme,] 

Dilformité  \di-for)  sf.  deformità,  brut- 
tézza. 

Diflraction  idi-frac-siòn)  sf.  diffrazióne. 

Diffus  (di-fu)  a.  diffuso.  ^  Fig.  diffuso, 
prolisso.  [fusamente."] 

Difiusément  idi-fd-sé-man)  avv.   dif-J 

Diiluser  {di-fii-sé)  va.  diffóndere. 

Dillusion  [di-fii-sion)  sf.  diffusióne, 
propagazióne.  ^  Fig.  prolissità. 

Digérer  (ré)  va.  digerire.  ^  Fig.  dige- 
rire, assimilarsi.  Digérer  une  lecture, 
digerire  una  lettura.  ^  Fig.  digerire, 
mandar  giù.  Digérer  un  anront,  man- 
dar giù  uno  scòrno.  ^  vn.  digerire,  far 
il  chilo.  Il  digère  mal,  digerisce  male. 

Digesto  (te)  sm.  (giurispr.)  digèsto. 

Digesteur  (tSr)  sm.  digestóre. 

Digestibilité  sf.  digeribilità. 

Dìgestible  (ble)  a.  digeribile. 

Digesti!  a.  digestivo.  Appareil  digestif, 
apparato  digestivo.  [m.] 

Digest ion  (tidn)  sf.    digestióne,   chilo J 

Digital  a.  ("anat.)  digitaFe. 

Digitale  He)  sf.  (bot.)  disitale. 

Digilaline  (ne)  sf.  digitalina. 


Digité  a.  digitato. 

Digitiiorme  (fòr-me)  a.  a  fòggia  di  dito. 

Digitigrade  (de)  sm.  (zool.)  digiti- 
grado. 

Digne  (gne)  a.  dégno,  meritévole.  Digne 
de  louange,  dégno  di  lòde.  Digne  de 
foi,  attendibile.  ^  Dégno,  eccellènte. 
Un  digne  homme,  un  dégno  galan- 
tuòmo. ^  Dignitóso,  decoroso.  Attitude 
digne,  contégno  decoroso.  Paroles 
dignes,  paròle  dignitóse. 

Dignement  (gné-màn)  avv.  degna- 
mente. ^  Meritevolmente.  ^  Dignito- 
samente, decorosamente.        [gnità  f.  l 

Dignitaire  (tè-re)  sm.   dignitario,  di-J 

Dignité  sf.  dignità.  La  dignité  episco- 
pale, la  diiinità  episcopale.  ^  Dignità, 
contégno  (m.)  dignitóso.  Agir  avec  di- 
gnité, fare  le  còse  con  dignità.  ^  Di- 
gnità, sentiménto  (m.)  dell'  onore. 
Manquer  de  dignité,  mancar  di  di- 
gnità. 

Digressit  a.  digressivo. 

Digression  (grè-sion)  sf.  digressióne. 

Digue  (ghe)  sf.  àrgine  m.,  diga.  ^  Fig. 
àrgine  m.,  ritégno  m. 

Dilacérer  (sé-r*e)  va.  lacerare,  dilacerare, 

Dilapirlateur  [tUr)  sm.  dilapidatóre, 
sperperatóre.  [spèrpero  m.l 

Dilapidation  (sión)  sf.   dilapidazióne,] 

Dilapider  (de)  va.  dilapidare,  sperpe- 
rare, scialacquare. 

Dilatabilité  st.  dilatabilità. 

Dilatable  (ble)  a.  dilatàbile. 

Dilatant  (tàn)  a.  sm.  dilatante. 

Dilatateur  (tbr)  sm.  dilatatóre. 

Dilatation  (siòn)  sF.  dilatazióne. 

Dilater  (té)  va.  dilatare,  allargare.  ^ 
Se  dilater  vpr.  dilatarsi. 

Dilatoire  (tuà-re)  a.  dilatòrio,  che 
tènde  a  far  differire. 

Dilemme  [lè-me)  sm.  dilèmma. 

Dilettante  (lè-tàn-te)  sm.  dilettante. 

Diieltantisme  [lè-tàn-ti-sme)  sm.  di- 
lettantismo. 

Diligeminent  (gia-màn)  avv.  diligen- 
temente, accuratamente,  sollecita- 
mente. 

Diligence  (giàn-sp)  sf.  diligènza,  solèr- 
zia, premura.  Faire  diligence,  darsi 
premura.  ^  Diligènza  (carròzza  pùb- 
blica), [premuróso.! 

Diligent   (giàn)   a.  diligènte,   solèrte,] 

Diluer  {lii-é)  va.   diluire,  sciògliere. 

Dilution  (lu-sión)  sf.  diluzióne. 

Diluvien  (lU-vièn)  a.  dilu\'iano.  ^  Pluie 
diluvienne^  dilùvio  m.,  piòggia  di- 
rótta. 

Dimanche  {màn-scè)  sm.  doménica  f. 
De  dimanche  en  huit,  doménica  a  òtto. 
Dimanche  dernier,  doménica  passata. 
Dimanche  prorhain,  doménica  pròs- 
sima. ^  Hahits  des  dimanches,  vestito 
della  doménica,  delle  fèste. 
Dime  (me'}  sf.  dècima. 
Dimension  {màn-sidn)  sf.  dimensióne. 
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•fDìmer  (me)  va.  decimare;  sottopórre 
alla  dècima. 

Diminuer  [nii-é)  va.  diminuire,  sce- 
mare. ^  Sgravare  (i  contribuènti).  ^ 
vn.  diminuire,  scemare.  La  chaleur  a 
diminué,  è  diminuito  il  caldo. 

Dinilnutìf  (nii)  a.  diminutivo.  ^  a.sm. 
igramm.)  diminutivo,  vezzeggiativo. 

Diniinulion  (nii-sión)  sf.  diminuzióne, 
scemaménto  m.  (ria  f.  1 

Dlmissoire   [mi-suà-re)  sm.   dimissò-J 

Diniorphe  (J'e)  a.  dimòrfo. 

Dinanderie   nàn^de-ri)  sf.  ottoname  m. 

Dinandier  {nàrir-dié)  sm.  ottonaio. 

Dinrte  [dén-de]  sf.  tacciiina. 

Dindon  [den-dón)  sm.  tacchino.  ^  Fig. 
Etre  le  dindon  de  la  farce,  rimanére 
scorbacchiato. 

Dindonneau  {denr-do-nó)  sra.  tacchi- 
nòtto. 

Dìner  (né)  vn.  pranzare,  desinare. 

Dìner  (né)  sm.  pi-anzo,  desinare. 

Dinette  (nè-te)  sf.  merendùccia. 

Dineur  (nor)  sm.   pranzatcre. 

Dlnothérium  [té-riòm)  sm.  (zcol.)  di- 
notèrio. 

Diocésain  (sé-sèn)  a.  sm.  diocesano. 

Diocèse  (sè-Se)  sm.  diòcesi  f. 

Dioique  (che)  a.  (bot.)  diòico. 

Dionèe  (né)  sf.  (bot.)  dionèa. 

Dionysiaque  {ni-sia-che)  a.  dionisiaco. 
^  Dionysiaques  sfpl.  fèste  dionisie. 

Dìoptrie  (tri)  sf.  'fis.)  diottria. 

Dioptrique  (che)  a.  diòttrico.  ^  sf. 
diòttrica. 

Diorama  (ma')  sm.  diorama. 

Dipelale  {le)  a.  (bot.)  dipètalo. 

Diphtérie  (ri)  sf.  (med.)  difterite. 

Diphtérique  {che)  a.  (med.)  diftèrico. 

Diphtongue  {dif-tóìi^gkej  sf.  dittòngo 
m. 

Diphtongner  (ton-ghè)  va.  dittongare. 

Diplomate  {te)  sm,  diplomàtico.  ^ 
(iròn.l  politicóne. 

Diplomatie  [si)  sf.  diplomazia. 

Dii)lomatique  {che)  a.  diploma'tico.  Le  , 
corps  diplomatique,  il  còrpo  diplomà- 
tico.  ^   Fig.    diplomàtico.    Un  air  di- 
plomatique,   un'    ària    diplomàtica. 

Diplomatique  (che)  a.  diplomàtico, che 
concèrne  i  diplòmi.  *  sf.  diplomàtica. 

Diplomatiquement  {che-man)  avv. 
diplomaticamente.  [tento  f.  ] 

Diplòme    {pló-me)    sm.    diplòma,    pa-J 

Diplòmé  (pló-mé)  a.  diplomato. 

Dipode  [de)  a.  di'podo. 

Dipsacées  (sa-sé)  sf.pl.  (bot.)  dissàcee. 

Diptere  {re)  a.  sm.  (archit.)  di'ttero. 

Dlptères  {re)  smpl.  (zool.)  di'tteri. 

Diptyque  {ti-che)  sm.  dittico. 

Dire  {re)  va.  dire.  Je  vous  dis  ceci,  vi 
dico  quésto.  A  vrai  dire,  per  dire  il 
véro.  Dire  san  avis,  dire  la  sua.  Dire 
la  mesae,  dir  la  méssa.  Il  ne  sait  ce 
qu'il  dit,  non  sa  c^nel  che  si  dice.  Dis- 
m,oi,  dimmi.  Dts-le-moi,  dimmelo. 
Dire  Qui,  non,  dir   di   si,  di   nò.    Qui 


l'aurait  dit  ?  chi  l'avrebbe  détto  ?  On 
le  dit,  lo  si  dice.  Il  dit  da  mal  de 
tout  le  monde,  dice  mal  di  tutti.  *] 
Qui  ne  dit  m.ot  consenta  chi  tace  ac- 
consente. C'est-à-dire,  cioè,  vale  a 
dire.  C'est-à-dire  qu'il  ne  Va  pas  fait, 
cioè  non  l'ha  fatto.  Qu'est-ce  à  dire  .* 
cóme  sarebbe  a  dire  ?  Vouloir  dire, 
voler  dire,  significare.  Que  veni  dire 
ce  mot  *  còsa  vuol  dire  quésta  pa- 
ròla ?  Poesie  qui  ne  dit  rien,  poesia 
che  non  dice  nulla.  Ceia  ne  me  ditrien, 
non  ci  trovo  sugo.  Si  le  cceur  vous  en 
dit  de  venir,  se  ve  ne  sentite  di  venire. 
Cela  va  sans  dire,  s'intènde,  è  natu- 
rale. Faire  attention  à  tous  les  on  dit, 
dar  rètta  a  tutti  i  si  dice.  Se  moquer 
du  qu'en  dira-t-on,  passar  sópra  i  ris- 

Eètti  umani.  Cela  vous  plaìt  à  dire, 
onta  sua.  ^  Se  dire,  dire  tra  sé  e  sé, 
pensare.  Je  me  le  disais,  me  lo 
pensavo.  ^  Dire,  recitare.  Dire  sa 
lepon,  recitare  la  lezióne.  "T  Recitare, 
declamare.  Il  noas  a  dit  des  vers  de 
Foscolo,  ci  declamò  vèrsi  del  Foscolo. 
^  Dire,  ordinare.  Je  te  dis  de  rester 
tranquille,  ti  dico  di  star  tranquillo.  ^ 
dire,  ridire,  riprèndere,  censurare. 
Il  n'y  a  rien  à  dire,  non  e'  è  che  dire. 
^  Se  diue  vpr.  dirsi;  spacciarsi  per... 
Il  se  dit  poète,  si  dice  poèta. 

Dire  (re)  sm.  détta  f.  Au  dire  des  ex- 
perts,  a  détta  dei  periti. 

Direct  irèct)  dirètto.  Voie  directe,  via 
dirètta.  Train  direct,  trèno  dirètto. 
Contributions  directes,  impóste  di- 
rètte. Complément  direct,  comple- 
ménto dirètto.  [ménte.! 

Directement    {te-màn)    avv.  diretta-J 

Directeur  {tor)  a.  direttóre.  Idée  direc- 
trice,  idèa  direttrice.  ^  sm.  direttóre. 
Directeur  de  conscience,  direttóre  spi- 
rituale. 

Direction  {sión)  sf.  direzione,  indirizzo 
m.  La  direction  du  vent,  la  direzione 
del  vènto.  ^  Fig.  direzione.  Confier  à 
quelqu'un  la  direction  d'une  affaire, 
affidare  a  uno  la  direzione  d'un 
affare.  ^  La  direction  des  Postes,  la 
direzione  delle  Pòste. 

Direct oire  {tuà-re)  sm.  Direttòrio. 

Directorial  a.  direttòrio  (pi.  Directo- 
riau.v). 

Directrice  {se)  sf.  direttrice. 

Dirigeable  {yia-ble)  a.  dirigibile.  ^  sm. 
pallón  dirigibile. 

Diriffeant  {giàn)  a.  dirigènte.  ^  sm.  pi. 
governanti. 

Di'riger  {gè)  va.  din'gere,  vòlgere.  Di- 
riger ses  pas  vers...,  dirigere  i  passi 
vèrso...  ^  Fig.  rivòlgere,  dirigere. 
Diriger  son  attention  sur,..,  rivòlgere 
l'attenzióne  su...  ^  Din'gere,  mandare, 
guidare.  Diriger  une  barque,  guidare 
una  barca.  Diriger  une  entrcprise, 
dirigere  un'  aziènda.  ^  Se  diriger 
vpr."  dirigersi. 
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Dirimant  (man)  a.  dirimèlite. 
Dirimer  {me)  va.  rompere,  annullare. 
Discei'nable  (sèr-na-ble)  a.  disrei-nìbile. 
Discernement  (sèr-ne-màn)  sm,  discer- 
niménto, sénno,  acume. 
Discerner  {sèr-né)   va.  discèrnere,  dis- 
tinguere, riconóscere. 
Disciple  (si-ple'i  sm.  discépolo. 
Disciplinabie    [si-pU-na-blè)    a.    disci- 
plinabile, [nare.] 
Disciplinaire  (si-pli-nè-re)  a.  discipli-J 
Diseiplinairement     (  si-pli-nè-re-màn) 

avv.  disciplinarmente. 
Discipline  (si-pli-nej  sf.  disciplina.  La 
disciplin"  militaire,  la  disciplina  mili- 
tare.   Conseii  de  discipline,  consi'glio 
di    disciplina.    ^    Disciplina,    insegna- 
ménto   m.    ^   Disciplina,    flagèllo    m. 
(struménto  per  penitènza). 
Discipline  {si)  a.  disciplinato. 
Discipliner  {sì-pli-né)  va.  disciplinare. 
Discobole  {bò-te}  sm.  discòbolo. 
Discontinu  {cón-ii-nii)  a.  discontinuo. 
Dìscontinuation   {cón-ti-nii-a-sión)  sf. 

cessazióne,  interruzióne. 
Dìscontinuer  (c(5n-t(-nti-e)  va.  non  con- 
tinuare, interrómpere.  [tinnita.  "1 
Diseontinuité  {c6n-ii-nii-i)  sf.  discon-J 
Diseonvenance   {cdn-ve-nàn-se)    sf. 

sproporzióne,  discordanza. 
Disconvenir  {c5n-ve)  vn.  disconvenire. 
^  Je  ri'en  disconviens  pas,  non  ne  dis- 
convengo. 
Dìseordance  {dàn-se)  sf.  discordanza. 
Dìseordant   {dàn)  a.   discòrde,    discor- 
dante. 
Discorde  {de)  sf.  discòrdia.  ^  La /jomme 

de  discorde,  il  pómo  della  discòrdia. 
Discorder  [de)  vn.  discordare. 
Discoureur  {cu-r'ór)  sm.  parolaio. 
Discourir  {cu)  vn.  discórrere,  ragionare. 

^  (iron.)  cbiacchierare,  cicalare. 
Discours  {cur)  sm.  discórso.  Chanqeons 
de  discours,  mutiamo  discórso.  ^  Dis- 
córso, discórso  oratòrio,  orazióne  f.  ^ 
Les  discours  de  Cicéron,  le  orazióni 
di  Ciceróne.  ^  fgramm.)  discórso.  Les 
parties  da  discours,  le  parti  del  dis 
córso.  [sgarbato. 

Discourtois    {cur-tuà)     a.    scortése, 
Discourtoiseme  nt     {cur  -tua-  se-  man) 

avv.  scortesemente. 
Discrédit  {di)  sm.  discrédito. 
Diserei    {ere)    a.    discréto,    trattenuto 
nelle  paròle  e  negli  atti.    Usage  dis- 
erei de   la  richesse,  uso  discréto  della 
ricchézza.  ^  Discréto,  secréto,  che  sa 
custodire  un  segréto. 
Discrètement    {te-màn)  avv.    con   dis- 
cretézza ;  discretamente. 
Discrótion  {sidn)   sf.   discrezióne,  rité- 
gno m.,  moderatézza.  ^  Fig.  Etre  à  la 
discrétion  de  ses   ennemis,  èssere  a"'^ 
discrezióne  de'  suoi  nemici.  Se  rendi  e 
à   discrétion,    rèndersi  a   discrezióne. 
Pain  à   discrétion,   pane  a  piacére,  a 
discrezióne.  ^  Segretézza,  discretézza, 


discrezióne,  il  saper  custodire  un  se- 
gréto. Izionale.! 

Discrétionnaire  {sìo-nè-re)  a.  di  sere- J 

Diseulpation  {cUl-pa-sión)  sf.  discólpa. 

Disculper  {cUl-pé)  va.  discolpare,  sca- 
gionare, scusare.  ^  Se  disculper  vpr. 
discolparsi,  scagionarsi. 

Discussion  {cU-sión)  sf.  discussióne, 
esame  m.  Discussion  d'un  article  de 
loi,  discussióne  di  un  articolo  di  légge. 
1  Discussióne,  divèrbio  m.,  contésa, 
disputa. 

Discutable  {cii-tar-hle)  a.  discutible. 

Discuter  {cii-té)  va,  discùtere,  esami- 
nare. ^  vn.  litigare,  leticare. 

Disépale  {le)  a.  (hot.)  disèpalo. 

Disert  {sèr)  a.  facóndo.         [scarsézza.! 

Disette    {sr-tè)   sf.    carestia,   penùria,] 

Diseur  {sor)  sm.  dicitóre.;^  Uiseur  de 
bons  mots,  motteggiatóre.  Beau  di- 
seur, parlatóre  affettato.  Diseuse  de 
bonne  aventure,  astrologa. 

Disgràce  (se)  sf.  disfavóre  m.,  sfavóre 
m.,  disgrazia.  Tomber  en  disgràce, 
cadére  in  disgrazia..  ^  Fig.  disgrazia, 
sciagura. 

Disgracié  {sié)  a.  caduto  in  disgrazia.  ^ 
Fig.  disgraziato  ;  nemicato  (dalla  na- 
tura, dalla  fortuna).  Un  disgracié  de 
la  nature,  uno  schérzo  di  natura. 

Dlsgracier  {sié)  va.  privare  del  suo 
favóre,  della  sua  grazia. 

Disgracieusenient  "^(  sid  -  se-  man  )  avv. 
sènza  grazia,  sgraziatamente, 

Disgracieux  {siti)  a.  sgraziato,  disav- 
venènte. 

iu-èn-dre)  va.  disgiùngere, 
Se  disjoindre  vpr.   dis- 


Disjoindre 

separare, 
giungersi. 
Disjoint  (giu-en 


a.  disgiunto. 


Disjonctif  (gión)  a.  disgiuntivo,  [zióne.l 
Disjonction  (giónc-sión)  sf.  disgiun-J 
Dislocation  {sidn)  sf.  smembraménto 
m.,  sfacèlo  m.  La  dislocation  d'un 
empire,  lo  smembraménto  d'un  im- 
pèro. ^  Slogatura  (d"un  mèmbro  del 
còrpoV  ^  (mil.)  sciogliménto  m.  (di 
truppe).  [mento.] 

Disloquement  {che-màn)  sm.  sloga-J 
Disioquer(c/ie)  va.  sgangherare, sganas- 
ciare, sconquassare.  ^  Sconnèttere  (un 
meccanismo).  ^  Slogare  (un  mèmbro 
del  còrpo).  ^  Se  disloqcer  vpr.  (di 
persóna)  scosciarsi  ^  (di  mèmbro  del 
còrpo)  slogarsi.  ^  Fig.  dividersi,  sciò- 
gliersi. 
Dispaj'altre    {rè- tre)    vn.   scomparire, 

sparire.  Il  a  disparu,  è  scomparso. 
Disparate    (te)    a.    disparato,    divèrso, 

dissimile.  *[  sm.  disparità  f. 
Disparite  sf.  disparità.  frizióne.  1 

Disparition  {sion)  sf.  scomparsa,  spa-J 
Dispendieusement      {pàn-dici-se-màn) 
avv.  dispendiosamente.  {costóso.  1 

Dispendieux  [pàn-d-ifi)  a.  dispendióso,] 
Dispensaire  (pàn-sè-re)  sm.   dispensà- 
rio, clinica  f. 
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Dispensateur  (jìàn-sa-t^r}  sax.  dispen- 
satóre, distributóre. 

Dispensalion  (pàn-sa-sión)  sf.  distri- 
buzióne, dispènsa,  largizióne. 

Dispense  (j)àn-se)  sf.  dispènsa,  esen- 
zióne. Obtenir  la  dispense  d'un  exu- 
men,  ottenére  la  dispènsa  da  un  esame. 

Dispense  (pansé)  a.  esonerato.  ^  sm. 
gióvane  esonerato  da  una  parte  del 
servizio  militare. 

Dispenser  {pansé)  va.  dispensare,  dis- 
tribuire. Dispenser  des  secours,  dis- 
pensar soccórsi.  ^  Dispensare,  esone- 
rare (da).  Dispenser  da  service  mili- 
taire,  dispensar  dal  servizio  militare. 
^  Dispensare,  sciògliere  (da  un  òbbli- 

foì.  Dispense-moi  de  faccompagner, 
ispènsami  dall'  accompagnarti.  "^  Se 
DISPENSER  vpr.  dispensarsi.  Je  me  dis- 
pense de  ce  travail,  mi  dispenso  da 
quésto  lavóro. 

Dispersement  [se-màn]  sm.  disperdi- 
ménto. ^  Dispersióne  f. 

Disperse  a.  dispèrso,  sparso. 

Disperser  {sé)  va.  dispèrdere,  spargere. 
Disperser  ses  efforts,  dispèrdere  le 
sue  fòrze.  ^  Dispèrdere,  sbandare  ; 
sconfiggere,  sbaragliare  (il  nemico). 
^  Se  disperser  vpr.  dispèrdersi,  sban- 
darsi. 

Dispersi!  a.  dispersivo. 

Dispersion  isiòn)  sf.  dispersióne. 

Disponibilitié  sf.  disponibilità.  Mettre 
en  disponibilitéy  méttere  in  disponi- 
bilità. 

Disponible  {hle)  a.  disi>onibile. 

Dispos  ipó)  a.  sm.  ben  dispósto,  seiòlto, 
àgile,  gagliardo. 

Disposant  {san)  sm.  testatore. 

Dispose  {sé)  a.  dispósto.  Bien  dispose, 
ben  dispósto. 

Disposer  {sé)  va.  dispórre,  ordinare. 
Dispose  tes  soldats  en  file,  dispón'  i 
tuoi  soldatini  in  fila.  ^  Dispórre, 
preparare.  Disposer  qaelqu'un  à  bien 
moiirir,  dispórre  uno  a  morir  bène.  ^ 
vn.  dispórre,  usare.  Disposez  de  mai, 
disponete  di  me.  L'homme  propose  et 
Diea  dispose,  V  uòmo  propóne  e  Dio 
dispóne.  ^  Se  disposer  vpr.  dispórsi, 
prepararsi,  accingersi.  Disposez-vous 
à  partir,  disponetevi  a  partire. 

Dispositil  sm.  dispositivo,  dispósta.  ^ 
^  (meccan.)  congegnaménto. 

Disposition  {sisiòn]  sf.  disposizióne, 
distribuzióne.  La  disposition  des  pièces 
dans  un  appartement,  la  disposizióne 
delle  stanze  in  un  quartière.   La  dis- 

fositioH  des  périodes  dans  le  discours, 
a  disposizióne  dei  periodi  nel  dis- 
córso. T  Disposizióne,  potére  (m.)  di 
usare.  Avoir  la  libre  disposition  de 
son  bien,  poter  dispórrà  a  volontà 
delle  Bue  sostanze.  Etre  à  la  disposi- 
tion de  quelquun,  èssere  a  disposi- 
zióne d'uno.  ^  Fig.  disiKjsizióne, 
inclinazióne.    Il   est  dans   eie   Lonnes 


dispositions,  è  in  buòna  disposizióne. 
Jl  a  des  dispos itions  pour  la  peintare, 
ha  la  disposizióne  a  dipingere.  ^  Fig. 
intènto  m.  Ltre  dans  la  disposition 
de  trai-ailler,  a\  r  l'intènto  di  lavo- 
rare, èsser  dispósto  a  lavorare.  1  (PI.) 
d'isposizirne  (sing.  ,  preparativi  m. 
Prewh-e  ses  disposa  ioiis,  dar  la  dis- 
posizióne. ^  (giurispr.)  Les  disposi- 
tions  d'une  loi,  il  dispósto  d'una  léi^e. 

Disproporlion  (sión)  sf.  sproporzione. 

Disproporliouné  (sio-né)  a.  spropor- 
zionato, (porzionare.l 

Dispropordonner  (sio-né)  va.  spro-J 

Dispute  (pu-te)  sf.  disputa,  discussióne, 
dibàttito  m.  "y  Disputa,  contésa,  al- 
tèrco m.,  divèibio  m. 

Dispii(er  (pii-té)  vn.  disputare,  discù- 
tere. *y  Disputare,  leticare,  altercare. 
^  va.  contèndere,  disputare.  Pompée 
disputa  le  pouvoir  à  Cesar,  Pompeo 
contése  il  potére  a  Cesare.  ^  Se  dis- 
puter  une  place,  contèndersi  un  pósto. 
^  (fam.)  Disputer  quelquun,  rimbrot- 
tare uno.  ^  Se  disputer  vpr.  leticare, 
altercare.  Ils  sont  toujoui-s  à  se  dis- 
puter, són  sèmpre  a  leticare.  Il  se  dis- 
pute avec  tout  le  monde,  letica  con 
tutti.  [chino.] 

Disputeur  (pU-tor)  sm.  leticóne,  leti-J 

DisquaJificatiou  ica-li-fì-ca-sión)  sf. 
S!|ual  fica,  esclusióne. 

Disqualilìer  [ca-li-^é)  va.  squalificare, 
escludere  (da  una  gara).  ^  tig.  dichia- 
rare indégno. 

Dlsque  (che)  sm.  disco.  Le  jeu  du  disqne, 
il  ciucco  del  disco.  Le  disque  du 
soleil,  il  disco  del  sóle.  ^  (ferrovie) 
disco.  Disque  toarnant,  disco  girévole. 

Disquisition  [chi-sisión)  sf.  disquisi- 
zióne. 

Dissecteur  (thr)  sm.  dissettóre. 

Dissection  [sidn)  sf.  (chirurgia)  disse- 
zióne, sezióne,  dissecazióne. 

Disseniblable  (sàn-hla-llè)  a.  dissi- 
mile, divèrso  ida). 

Dissemblance  (sàiìr-hlànsè)  sf.  disso- 
m-gUanza,  d^ssi'nilitùdine.  [ne.] 

Dissémination  [sión]  sf.  disseminazió-J 

Disséniiner  {né)  va.  disseminare;  spàr- 
gere qua  e  là.  ^  Se  disséminer  vpr. 
sparpagliarsi. 

Dissension  (sàn-sion)  sf.  dissensióne, 
discùrdia,  dissidio  m. 

Dissenl  imeni  (sàn-ti-màn)  sm.  dissidio, 
d'saccòrdo,  disparére,  dissènso. 

Disséqrier  [ché)  va.  dissecare,  sezionare, 
anatomizzare. 

Disséqueui*  (cHr)  sm.  dissettóre. 

Dissertai eur  (tor)  sm.  dissertatóre. 

Dissertation  (sión)  sf.  dissertazióne. 

Dissertar  (té)  vn.  dissertare. 

Dissifience  [dàn-si^)  sf.  scrèzio  m.,  di»- 
bidio  m.,  dissiiiènza,  [senziènte.! 

Dissiclent  'dàn\  a.  sm.  dissidènte,  dis-J 

Dissimilaire  \lè-re)  a.  dissimilare. 
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Dìssimilitude  (tìi-de)  sf.  dissimilitù- 
dine, [mulatórel 
Dissimulateur  {mU-la-tor)  a.sm.  dissi-J 
Dissiinulation  (mii-la-sión)  sf.  dissi- 
mulazióne. 
Dissimulò  (mii-lé)  a.   dissimulato.   ^ 

(di  persóna)  finto. 
Dissimuler    (inii-lé)    va.     dissimulare, 
nascóndere.    ^    Dissimulare,     Tingere 
d'ignorare.  ^   vn.  dissimulare.    '\    Se 
DISSIMULER  vpr.  nascóndcrsi. 
Dissipateur  (tor)  sm.  dissipatóre,  sciu- 
póne, scialacquóne,  s^irecone. 
Dissipation  {sión)  sf.  dissipazióne,  dis- 
persióne.    •[     Dissipazióne,    sperpera- 
ménto  m.,   scialacquo   m.,   sciupo  m. 
Dissipation  da  patrimoine,  sperpera- 
ménto  del  patrimònio.  ^     Fig.    dissi- 
pazióne, scostumatézza,    sregolatézza. 
Vivre    dans    la     dissipation,     vivere 
nella   dissipazióne.   ^   (d'un  ragazzo) 
dissipazióne,  disattenzióne. 
Dìssipé    a.    dissipato.   ^     (di    ragazzo) 

svagato,  disattènto. 
Dlssiper  {pé)  va.  dissipare,  dispèrdere, 
cacciar  via.  Le  soleil  dissipe  les  nuages, 
il  sóle   dissipa  le  nùvole.  ■["  Fig.  Dis- 
siper    les    illusions,   dissipar  le    illu- 
sióni. T  Dissipare,  sperperare,  scialac- 
quare. Dissiper  son  bien,  dissipare  le 
sue  sostanze.  ^  Distrarre  dal  lavóro.^ 
Se   dissiper   vpr.    dissiparsi,    dispèr- 
dersi, scomparire,  dileguarsi,  svanire. 
•f  Prèndersi  tròppo  svago. 
Dìssociable  {sia-ole)  a.  dissociabile.^ 
Dissociation  (sia-sión)  sf.  dissociazióne. 
Dissocier  (sié)  va.  dissociare. 
Dissolu  {Ili)   a.    dissoluto,    scostumato. 
Dissolubilité  [lìi)  sf.  dissolubilità. 
Dissoluble  (lii-ble)  a.  dissolùbile. 
Dissolument  [lu-màn)   avv.  dissoluta- 
ménte. 
Dissolulit  (lU)  a.  dissolutivo. 
Dissolulion    [lU-sión)  sf.  dissoluzióne, 
sciogliménto  m.  ^  Fig.   dissoluzióne, 
distruzióne.^  Sciogliménto  m.La  dis- 
solution de    la    Chambre,    lo    sciogli- 
ménto della  Camera.  ^   Fig.   dissolu- 
tézza, scostumatézza,  sregolatézza.  La 
dissolution  des  mosurs.  la  dissolutézza 
de'  costumi. 
Dissolvanl  ii/àn)  a.  sm.  dissolvènte. 
Dissonance  {nàn-se)  sf.  dissonanza. 
Dissonant  (nàn)  a.  dissonante. 
Dissoner  {né)  vn.  dissonare. 
Dissoudre  {su-dre}  va.  dissòlvere,  sciò- 
gliere.    Dissoudre  le  sei,  sciògliere  il 
sale.  ^   Fig.    rompere,    annullare   (un 
matrimònio,   ecc.).   ^    Sciògliere    (un' 
assemblèa).  ^  Se   dissoudre  vpr.  dis- 
sòlversi, sciògliersi. 
Dissous  {su)  a.    sciòlto.  Substnnce  dis- 
soute,  sostanza  sciòlta.  ^  Mariage  dis- 
sous,    matrimònio    rótto.     Assemblée 
dissoute,  adunanza  sciòlta. 
Dissuader     {sU-Or-dé)     va.     dissuadere, 


sconsigliare,  rimuòvere.   Je  l'ai    dis- 
suade de  partir,  l'ho  dissuaso  dal  par- 
tire. 
Dissuasion   (su-a-siòn)  sf.  dissuasióne. 
Dissyllabe  {sil-la-be)  a.  sm.  dissi'llabo. 
Dissyllabique   [sil-la-bi-cìie]  a.  dissi'l- 

labo. 
Distance   (tàn-sè)  sf.  distanza.  La  dis- 
tance  quii  y  a  d'un   lieu  à  un  autre, 
la  distanza  clie  c'è  da  un  luògo  a  un 
altro.  Tenir  quelquun  à  distance,  te- 
nére uno  iu  distanza.  ^  Fig.  distanza, 
differènza. 
Distancer    {tàn-sé)    va.    sopravanzare, 
superare,  vincere,  lasciare  indiètro.  ^ 
(sport)  privare   (un  corridóre)  del  be- 
nefizio del  pósto  vinto. 
Distant  (tàn)  a.  distante,  discòsto,  lon- 
tano.   Points   ègalement    distants    da 
centre,  punti  ugualmente  distanti  dal 
cèntro. 
Distendre  (tàn-drè)  va.  distèndere. 
Dìstension  {tàn-sión)  sf.  distensióne. 
Disthène  {tè-né)  sm.  (miner.)  distèno. 
Distillateur     {ti-lor-t'ór)    sm.     distilla- 
tóre. 
Distillation  {ti-la-si5n)  sf.  distillazióne. 
Distillatoire     {ti-la-taà-ré)  a.   distilla- 
tòrio. 
Disliller    (ti-lé)    va.    distillare. 
Distillerie  {ti-lè-ri)  sf.  distilleria. 
Distinct   {tènct)   a.   differènte,  divèrso. 
Parties    bien   distinctes,  parti    affatto 
differènti.  ^  Fig.  distinto,  chiaro,  pre- 
ciso.  Image   distincte,   immagine  dis- 
tinta, [tintamente.] 
Distinctement  {ténc-tè-màn)  avv.  dis-J 
Distinctii  {tènct)  a.  distintivo. 
Distinction    {iénc-sión)  sf.  distinzióne, 
il    distinguere.    Distinction    des    cou- 
leurs,  distinzióne  de'  colóri.  ^   Distin- 
zióne,  divisióne.    La    distinction    des 
pouvoirs,  la  distinzióne  dei  potéri.  ^ 
Distinzióne,  differènza.   Il    faut  faire 
une  distinction,  bisógna  fare  una  dis- 
tinzióne.   ^    Distinzióne,    ségno    (m.) 
d'onore.  Recevoir  des  marques  de  dis- 
tinction, ricévere  distinzióni.  ^  Mèrito 
m.    Homme    de   distinction,   uòmo  di 
mèrito,  uòmo  distinto.  ^  Distinzióne, 
garbo  m.,  garbatézza.  Avoir  de  la  dis- 
tinction, aver  manière  distinte. 
Distingue     (tèn-ghe)   a.    distinto,,    gar- 
bato, signorile. 
Distinguer    {tcn-ghé)  va.    distinguere, 
discèrnere.  Distinguer  une  chose  d'une 
autre,    distinguere   una    còsa    da    un' 
altra.  ^   Distinguere,  dividere.  ^  Dis- 
tinguere,   caratterizzare.    La    raison 
disìingue    Vhomme,    la    ragióne    dis- 
tingue l'uòmo.  ^  Se  distinguer  vpr. 
distinguersi,   discèrnersi.   ^   Fig.   dis- 
tinguersi, rèndersi  illustre.  Ils  se  dis- 
linguèrent  par  leur  courage,  si  distin- 
sero per  il  lóro  valóre. 
Distique  {che)  sm.  distico. 
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Distordre  [drej  va.  distòrcere. 

Dislorsion  \si6n)  sf.  distorsióne,  stra- 
volgiménto m. 

Distraction  [sión]  sf.  distrazióne.  Dis- 
traction  de  sommes,  distrazióne  di 
sómme.  ^  Distrazióne,  inavvertènza, 
astrazióne.  Il  est  plein  de  distvactions, 
è  pièno  di  distrazióni.  Par  distractioti, 
per  distrazióne.  ^  Distrazióne,  svago 
m.  La  lecture  eat  une  bonne  distrac- 
tion, la  lettura  è  una  buòna  distra- 
zióne. 

Distraire  (trè-re)  va.  distrarre,  sot- 
trarre. Cette  somme  a  été  distraite  da 
capital,  quésta  sómma  è  stata  dis- 
tratta dal  capitale.  ^  Distrarre.  Tu 
me  distrais,  mi  distrai.  Distraire  qiiel- 
qu^un  de  son  travail,  distrarre  uno 
dal  suo  lavóro.  ^  Distrarre,  svagare, 
ricreare.  Une  promenade  distrait,  una 
passeggiata  distrae.  ^  Se  distraire 
vpr.  distrarsi,  sottrarsi  (da  un  tutto). 
^  Distrarsi,  svagarsi,  ricrearsi,  sollaz- 
zarsi. Se  distraire  en  voyageant,  dis- 
trarsi viaggiando. 

Distrait  {tré)  pp.  V.  Distraire.  ^  a. 
distratto,  astratto.  Gomme  il  est  dis- 
trait, cóme  è  distratto ![  trattamente.] 

Distraitement  (trè-tre-màn)  avv.  dis-J 

Distrayant  [trè-iàn)  a.  ricreativo,  sol- 
lazzévole. 

Distribuable  {bii-Or-ble)  a.  distribuibile. 

Dlstribuer  (bii-ej  va.  distribuire,  ripar- 
tire. Distribuer  des  récompenses,  dis- 
tribuire prèmi.  ^  Distribuer  des  coups 
de  poing,  distribuire  pugni.  ^  Distri- 
buire, dispórre  ordinatamente.  Dis- 
tribuer les  pièces  d'un  appavtement, 
distribuire   le   stanze    d'un  quartière. 

Distrlbuteur  (bii-tor)  sm.  distributóre. 

Distributif  [bii)  a.  distributivo.  Justice 
distributive,  giustizia  distributiva.  ^ 
(gramm.)  distributivo. 

Distribution  (bii-sión)  sf.  distribuzióne, 
dispènsa.  Distribution  de  vii/res,  dis- 
pènsa di  viveri.  Distribution  des  prix, 
distribuzióne  de'  prèmi.  Distribution 
des  lettres,  distribuzióne  delle  lèttere. 
^  Distribuzióne,  disposizióne.  La  dis- 
tribution d'un  appartemcnt,  la  distri- 
buzióne d'un  quartière. 

Distributivement  (bii-ti-vé-mun)  avv. 
distributivamente. 

Dislrict  {(rie)  sm.  distrétto. 

Distyle   (sii-le)  a.  (bot.,  archit.)  distilo. 

Dit  {di)  pp.  détto.  ^  Le  Jonr  dit,  il  giórno 
fissato.  ^  Détto,  sopraddétto.  Ladite 
ville,  la  détta  città.  Lesdits  homm.es, 
i  détti  uòmini.  ^  Détto,  soprannomi- 
nato. Antonin  dit  le  Pieucc,  Antonino 
détto  Pio. 

Dithyraiiibe  (ti-ràn-be)  sm.  ditirambo. 

Dilhyrambique  (ti-ràn-bi-che)  a.  diti-] 

Dito  avv.  QÓme  sópra.  [rambico.J 

Diurèse  (diU-re-Se)  sf.  (med.)  diurèsi. 

t)iurétique  (diUr-ré-ti-ché)  ai  sm.  (med.) 
diurètico. 


Diurne  (diUr-ne)  a.  diurno. 

Diva  (i-d)  sf.  diva,  cantante  di  grido. 

Divagateur  (tor)  a.  sm.  vaneggiatóre. 

Diyagation  (siòn)  sf.  divagaménto  m., 
divagazióne,  vaneggiaménto,  farnè- 
tico m.  (care,  vaneggiare.] 

Divaguer  (ghé)  va.  divagare,  farneti-J 

Divan  (vàn)  sm.  divano.  "^ 

-}-  Dive  {ve)  a.  f.  diva,  divina. 

Divergence  {vèr-giàn-se)  sf.  divergènza. 

Divergent  (ym/i)  a.  divergènte. 

Diverger  {gè)  vn.  divèrgere. 

Divers  {vèr)  a.  vario  ;  incostante,  volù- 
bile. L'homme  est  divers,  l'uòmo  è 
volùbile.  ^  Divèrso,  differènte.  Leurs 
goùts  sont  divers,  i  lóro  £;usti  són  di- 
vèrsi. •[  (in  un  giornale).  Faits  divers, 
fatti  divèrsi.  ^  (pi.)  vari,  divèrsi,  più, 
parécchi.  Je  le  tiens  de  diverses  per- 
sonnes,  l'ho  risaputo  da  parécchie 
persóne.  [ménte.] 

Diversement    {se-man)  avv.   diversa-J 

Diversifler    {fié}  va.  diversificare,  va- 

Diversion  {sióji)  sf.  diversióne,    [riare 

Diversité  sf.  diversità. 

Divertir  va,  divertire,  distrarre,  ri- 
creare, sollazzare,  svagare.  ^  Se  diver- 
tir vpr.  divertirsi,  ricrearsi,  sollaz- 
zarsi. 

Divertissant   {san)   a.   divertènte. 

Diverlissement  {sé-màn)  sm.  diverti- 
ménto, ricreazióne  f.,  sollazzo.  ^  (tea- 
tro) intermèzzo. 

Divette  {vè-te}  sf.  divétta,  cantante(in 
un  caffè  concèrto). 

Dividende  (^àn-dè)  sm.  (aritm.)  divi- 
dèndo. *[  (comm,)  dividèndo. 

Divin  {vèn)  a.  divino.  [tòrio.] 

Divinateur  {tor)  a.  divinatòre,  divina-J 

Divinalion  {sión)  sf.  divinazióne. 

Divinatoire  {tuà-rej  a.  divinatòrio. 

Divinement  {ne-màn)  avv.  divina- 
mente. 

Divinisation  {sa-sión)  sf.  divinizzazióne. 

Divinìser  {sé)  va.  divinizzare. 

Divinité  sf.  divinità,  nume  m. 

Divlser  {sé)  va.  (aritm.ì  divi'dere.  ^  Di- 
videre, separare.  ^  Fig.  dividere,  se- 
parare, disunire. 

Diviseur  {sor)  a.  sm.  divisóre. 

Divisibilité  sf.  divisibilità. 

Divisible  {ble}  a.  divisibile. 

Division  (;ió/i)  sf.  (aritm.)  divisióne.  ^ 
Divisióne,  parte.  ^  (rail.)  divisióne. 
General  de  division,  generale  di  divi- 
sióne. Division  navale,  divisióne  na- 
vale. ^  Chef  de  division  au  Ministère, 
capo  di  divisióne  al  Ministèro.  ^  Fig. 
divisióne,  discòrdia,  disaccòrdo  m., 
scrèzio  m.  Les  divisions  politiques,  le 
divisióni  politiche. 

Divisionnaire  (sio-nè-rr)  a.  divisionale. 
^  sm.  generale  di  divisióne. 

Divorce  [sé)  sm.  divòrzio.  ^  Fig.  Fairf. 
divorce  avec  le  monde,  far  divòrzio 
dal  móndo. 

Divorcer  {sé)  vn.  far  divòrzio.    Un  di- 
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vorcé,  un  uòmo  divorziato.  Ils  ont 
dii/orcé,  iian  fatto  divònio. 

Divulgateur  ^ial-ga-4ór)  a. sm. divulga- 
tóre, [gazióne.  | 

Divulgation   {i.'ìif.-ga-sion)    sf.   divul-J 

Divulguer  {vUl-ghé)  va.  divulgare,  pro- 
palare- 

Dix  [dìj  :  Jis,  davanti  a  vocale;  di,  da- 
vanti a  consonante  o  h  aspirata ì  a.  num. 
dièci.  Il  est  dix  heareSy  són  le  dièci. 
Di.v  hommes,  dièci  uòmini,  Le  Conseil 
des  DiXy  il  Consiglio  de'  Dièci.  Le  duv 
da  mois,  ai  dièci  del  méae.^  Leon  di.v 
(X),  Leone  dècimo  (X). 

Dix-huit  {di-Sii-it  a.  num.  diciòtto.  ^ 
Loais  dix-hait  {XVlll),  Luigi  diciot- 
tésimo (XVIIlì.        [ord.  diciottésimo."] 

Dlx-huillème  (di-sii-i-tii-me)  a.  num.J 

Dixième  (di-siè-me)  a.  num.  ord.  de- 
cimo.^ sm.  il  dècimo,  la  dècima  parte. 

Dixièiaeinent  jiè-mé-màn}  avv.  in  dè- 
cimo luògo. 

Dix-neul  (dis-nfif,  a.  num.  diciannòve. 
^  Diciannovèsimo,  d-r-cimonòno. 

Dix-neuvième  (dis-no-i/iè-me)  a.  num. 
ord.  diciannovèsimo,  decimonòno.  Le 
dix-neui-ième  siècle,  l'Ottocènto. 

Dix-sept  (dii~sèt)  a.  num.  diciassètte.  ^ 
Diciasiettèsimo,  deciraosèttimo. 

Dìx-seplième  dis-sè-tiè-mé)  a.  num. 
ord.  diciassettèsima,  decimo'^èttimo. 

Dizuin  (Sén)  sm.  atròta  (f.;  di  dièci  versi. 
^  Diecina  (f.)  di  pallottoline  del  ro-l 

Dizaine  (sè-ne>  sf.  diecina-  (sàrio.J 

•f  Dizenier  {se-nié,  sm.  decurióne. 

Dfìnn  idgin)  sm.  ginn,  spirito  maligno. 

Do  sm.  (mùs.)  dò,  ut. 

Docile  [si-le'i  a.  dòcile,  pieghévole,  som- 
mésso, obbediente. 

Docilement  [si-le-màn]  avv.docilmi?nte. 

DocUité  [si)  sf.  docilità,  pieghevolézza. 

Dock  {dòc\  sm.  dock,  magazzino  di 
depòsito.  [sapiènte.] 

Docte    idòc-te\    a.    dòtto,    scienziato,] 

Doctement  \iè-màn)  avv.  di-itamente, 
con  dottrina. 

Docteur  (t'ir)  sm.  dottóre.  Doctear  en 
droitj  dottóre  in  légge.  Docteur  ès  let- 
tres,  dottóre  in  lèttere.  ^  Les  doctears 
de  la  lai,  de  l'Eglise,  i  dottóri  della 
légge,  della  Chièsa.^  Dottóre,  mèdico. 

Declorai  a.  dottorale.  fralmente.  1 

Doctoralement  [le-màn]  avv.  dotto-J 

Doctorut  (ra)  sm.  dottorato. 

Doctorosse  (rè-sei  sf.  dottoréssa. 

Doctrinaire  (nè-re)  sm.  dottrinàrio. 

Doctrinal  a.  dottrinale. 

Doctrinarisme  {me!  sm.  dottrinarismo. 

Dottrine  (np,  sf.  dottrina. 

Document  icii-màn)  sm.  documénto. 

Doeumentaire  {cU-màn-tè-T^)  a.  docu- 
mentale, [documénti  mpl.l 

Documentatioii  [cU-rHàn-t  i-sión]  sf.  J 

Documenter  '  cii-màn-te)  va.  documen- 
tare. ^  Se  documenter  vpr.  cercare  e 
trovare  documénti. 

Dodécaè<tre  (drè)  sm.  dodecaèdro. 


Dodécagonal  a.  che  ha  dódici  lati. 

Dodécagone  \nei  sm.  dodecagono. 

Dodelinement  i^dè-li-né-màn)  sm.  ten- 
tennaménto. 

Dodeliner  (de-li-né)  va.  dondolare.  • 
vn.  tentennare.  Dodeliner  de  la  téte, 
tentennare  il  capD. 

Dodo  sm.  lètto.  ^  Faire  dodo,  far  la 
nanna. 

Dodu  (da)  a.  grassòccio,  grassòtto. 

Dogaresse  I re-se  \  sf.  dogaréssa. 

Dog-cart  sm.  dog-cart,  barroccino. 

Doge  'g<^i  s»m.  dòge. 

Dogniatique  [cke;  a.  sm.  dommatico.  ^ 
Dogma!  ique  sf.  dommàtica. 

Dogmatiquement  [che-màn\ a.yv.  dom- 
rnaticaménte.  [sputar  sénno.  1 

Dogmatiser    >ié)     m.   dommatizzare,J 

Dogmatiseor  (s6r)  sm.  dommatico. 

Dogniatisme  {mp>  sm.  dommatismo. 

Dogme  (me)  sm.  dòmma,  dògma. 

Dogue  {gfie}  sm.  mastino,  alano,  mo- 
lòsso. *f  Fig.  Etre  d'un"  humear  dt 
dogue,  èssere  di  pèssimo  umóre. 

Doguln  (^ghèn)  sm.  alano  gióvane. 

Doigt  (duà}  sm.  dito.  I^s  doigts,  le 
dita.  ■[  Fig.  Montrer  da  doigt,  addi- 
tare. Montrer  quelqn'an  au  doigt j 
mostrare  uno  a  dito.  Toacher  da  doigt, 
toccare  con  mano.  Il  a  mis  le  'higt 
dessas.  ci  ha  imbroceato.  Il  s'en  mord 
les  doigts,  se  ne  mòrde  le  dita.  Il  <» 
été  à  deu.v  doigts  de  la  mine,  fu  a  un 
dito  di  rovinarsi.  Savoir  sar  le  boni 
da  doigt,  sapere  a  menadito.  Jas 
qa'aa  boat  de.s  duigts,  tìno  a'  capélli. 
Se  mettre  le  doigt  dans  l'ceil  (fam.), 
pigliare  un  granchio.  ^  Fig.  dito. 
Doigt  de  gant,  dito  di  guanto.  Cu 
doigt  de  l'in,  un  ditino  di  vino.  Faire 
un  doigt  de  coar,  far  un  po'  la 
córte.  [Fig-  tatto. 

Doigté   <'daà-té'  sm.   digitazióne  f.  ^_ 

Doigtier  [daà-tié)  sm.  ditale. 

Doit  daà)  sm.  (coram.  dare.  Doit  et 
ai-oir,  dare  e  avere. 

Dol  sm.  dòlo,  fròde  f. 

Doléances  :àn-se)  sfpl.  doglianze» 
lagnanze,  querimònie. 

Dolent  <làn   a.  lamentévole,  querulo. 

Doliehocéphale  {co-sé-fa-l^  a.  sm.  doli- 
cocèfalo, [americana!.' 

Dollar     do-lar)  sm.    dòllaro   (monéta. 

Dolman  >  man)  sm.  dòlman  (vèst«). 

Dolmen  'mèn\  sm.  doJmènno. 

Doloire  [luà-rè)  sf.  raschiatóio  m. 

Dolomite  {te,  sf.  (miner.    dolomite. 

Dolomitique  (che)  a.  dolorm'tico. 

Dolosif  {ì'ifi  a.  dolóso. 

Dom  (dòn)  sm.  don  (titolo  de'  Benedet- 
tini). 

Domaine  {mè-ne}  sm.  podére,  tenuta  f, 
^  (ammin."  demanio,  bèni  pl.^  dell 
.Stato.  ^  Fig.  dominio.  Dans  le  domain 
de  l'hMtoir^,  nel  dominio  della  st«ria 
CEuvre   qui   tombe   dans  ?*  donuùn 
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public,  òpera  che  diventa  di  dominio 
pùbblico. 

Domanial  a.  demaniale. 

Dòme  dó-rae'  sm.  cùpola  f.  ^  Fig.  L« 
flóme  deB  cieux,  la  vòlta  del  cielo. 
Dòme  de  verdure,  cupola  di  veraura.  • 
duòmo,  cattedrale  f.  Le  'tóme  de  Min 
lan,    il    duòmo    di    Milano. 

DomesticatlOD  {aiótij  sf.  addom^ti- 
caménto  rn. 

Domesticité  (si-té)  sf.  seirvitù,  stato  (m.) 
di  sèrvo.  ^  Servitù,  insième  (ra.i  dei 
sèrvi.  ^  Domestichézza  degli  ani- 
mali >. 

Uomestique  '^che')  a.  domèstico.  Le 
foyer  domegtiqae,  le  mura  domèstiche. 

*  Fig.  domèstico,  intestino,  civile. 
'ruerres  domestif^aes,   guèrre  civili.  • 

di  animale'  domestico,  addomesticato. 
Aràtnaax  domestiqaes,  anim<'<li  do- 
mèstici. ^  sm.  sèrvo,  servitóre,  domès- 
tico. ^  Servitù  f.,  ini^ieme  dei  sèrvi. 
Avoir  art  nombreux  domef^tujaef  aver 
mólta  servitù.  T  sf.   serva,  domèstica. 

Domestiquer  icÀe)  va.  addomesticare. 

Domicile  (sl~le)  sm.  domicilio.  Potter 
à  domicHe,  portare  a  domicilio. 

Dornifiliaire  (si-liè-re<  a.  domiciliare. 

Uornicilié  {gi^lié)  a.  domiciliato. 

DcTni«'ilier  («t-ité).  Se  domit:u'u>r,  do- 
miciliarsi, (minante.] 

Domiriant  (nàn)  a.  dominante,  predo-J 

Doniinuteur  (Wr)  a.-m.  dominatóre. 

Domination  {gion)  sf.  dominazióne, 
dornmio  m.,  govèrno  m. 

Domine  a.  dominato. 

Dominer  iiU)  vn.  dominare  l'in,  sn, 
(sercitare  il  dominio.  •  Dominare, 
r-revalére.  La  carwsité  domina,  pre- 
valse la  curionita.  •  va.  dominare, 
■•l'ncere,  s'jttornéttf^r-'.  /Jomiroer  ses 
r.assions,  dominare  le  ^ue  passióni.  ^ 
Dominer  qix^lquan,  signoreggiare  uno. 

*  Fig.  domicare,  soprafstare,  signo- 
reggiare. Fort  qui  domine  la  vilie, 
fortézza  che  domina  la  città.  ^  Se  do- 
MiKER  vpr.  dominarsi,  contenérsi,  pa- 

-'■    ;  -rr'^rsi. 

T     rn:;  i  (erteli)  sm.  domenicano. 

iJMuiiii.iii  a.  domenicale. 

Domino  infj\  sm.  dòmino,  abito  da 
rntlscliera.  ^  Dòmino  persóna  masche- 
rata .  *  Domino  (giuoco).  Joaer  aax 
lominog,  giocare  al  dòmino.  Faire 
lomiruj,  far  dòmino. 

Dommage  fdfj-mo-gé  sm.  danno, 
guasto,  pregiudizio.  Dommoge^inté- 
f'i  .  danni  e  interèssi.  ^  C'est  dom- 
r'c/'.  peccato.  (nóso.  ■] 

Doniriiaf|«?able  (do-ma-yla-hl^)  a.dan-J 

'>'iTit-f)t alile  {dón^ta-fjlej  a.  domabile, 
la^je  (dònr-ta-^p)  sm.  domatura  f. 
té  >drmr-te)  a.  domato. 

'■'■'      ['{tv  (dòn~té)  va.  domare,   vi'noere. 
■     >  mare   (^un   animale;.    ^    Fig.   do- 
:......  dominare  (le  passióni). 

'ompteur  (dcn-Wr)  sm.  domatóre. 


Dompleuse  {dón-UH^j  sf.  domatrire. 

Don  ''ion)  SDÌ.  dóno,  regalo,  largizióne 
f.  Faire  un  don,  fare  un  regalo.  I^e- 
cei'oir  en  don,  ricévere  in  dóno.  ^ 
Fig.  dóno,  dòte  f.,  facoltà  f.,  qualità 
f.  Le  don  de  (a  parole,  il  dóno  della 
paròla. 

Don  (don)  sno.  don  (titolo  d'onore.  Don 
Juan,  don  Giovanni.  Don  Quù:hotte, 
don  Chisciotte. 

Donataire  [t^-re^:  sm.  donatario. 

Donateur  itiìr]  sm.  donat'-re. 

Donation  (aión)  s''.  d'  nazif'tne. 

Donc  idón^:)  cong.  dunque,  'juindi. 

Dondon  (don)  sf.    fam.)  donnóna. 

DODJOn  idOnr-gión  sm.  torrióne,  màstio. 

Donnant  (do-nàn  a.  generóso,  che  da 
volentièri.  5  Donnant  donnant,  niente 
per  niènte  ;  dai  e  ricévi. 

Donne  \d/>-ne)  sf.  alle  rzTte,  data. 
Fansse  donne,  cattiva  data. 

Donnée  {d^j-né  sf.  dato  ni.  Les  données 
d'un  problème,  i  dati  d'un  problèma. 

Donnei"  (do-nv)  va.  dare.  Donner  un 
soa  à  un  acevgle,  dare  un  s-^-ldo  a  un 
cieco.  Donner  un  baiser,  dare  un  bà- 
cio. Donner  lo.  vie,  la  mort,  dar  la 
vita,  la  mòrte.  Donner  nne  punition, 
dare  una  punizióne.  Donner  l'ossauty 
dar  l'ashalto.  ^  Dare,  rneuare,  vibrare. 
Donner  un  aonf^et,  dare  uno  .schialio. 
Donner  un  ^oup,  menare  un  cólpo. 
Donner  un  coup  de  poigruird,  vibrare 
una  pugrialata.  ^  ly^Td ,  attaccare, 
comur.icare  (ima  malattia'.  ^  Dare, 
somministrare  'un  rimèdio;.  ^  Fig. 
dare.  Donner  tort,  rciìon  à  quelqu'un, 
dar  tòrto,  ragióne  a  uno.  Donner  sign^ 
de  vie,  dar  ségno  di  vita.  Donner  dei 
signes  d'impatience,  dar  ségni  d'im- 
paziènza. ^  Dare,  augurare.  Je  vons 
donne  Ì2  bonjour,  \ì  dò  il  buongiórno. 
■  Dare,  consacrare,  /f  donna  so.  vie  d 
la  patrie,  diede  la  vita  alla  pàtria.  ^ 
Dare  (in  matrimònio).  •  Dare,  procu- 
rare. Donner  da  travail  à  qaetqa'an, 
dar  lavóro  a  uno.  C''la  m"  donnera 
[ori  à  faire,  quésto  mi  darà  da  fare. 
Cela  rne  'ionne  à  periser,  quésto  mi  dà 
da  pensare.  ^  Fig.  dare.  J<?  voas  donne 
hx  choae  comme  s'-re,  vi  du  la  còsa  per 
cèrta.  0»  le  donne  comme  un  grand 
homm.e,  lo  spacciano  per  un  grand' 
uòmo.  ^  Dare  in  l'joe.  pubblicare  (un 
romanzo).  ^  Far  rappresentare  (ima 
commèdia).  ^  l>'re,  indicare,  fì«sare. 
Donnez-moi  un  jour,  fissatemi  un 
giórno.  ^  Rg.  Donner  la  main  à 
i,'iiel'ju'nn,  dar  la  mano  ad  uno. 
Donner  la  chasse  "ux  i-olettrg,  dar  la 
caccia  ai  ladri.  Donner  un  coap  d'é- 
paale  à  qaelffu'un,  dare  una  mano  a 
uno,  fflr''  <»r.3||:^  .1.  tino.  ^  Donner  vn. 
dare  i'  '      za   a...  /^  donne 

d/ins  '  i  nel  burlésca.  ^ 

Cornhai'-.^'.,    j^.^i..  re.    La    cavalerie 
n'a  pai  donne,  la  caraller/a  non  ha 
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combattuto.  ^  Dare,  rèndere,  fruttare. 
La  vigne  dannerà  beaucoup,  le  viti 
frutteranno  di  mólto.  ^  Dare,  incap- 
pare. Donner  dans  le  piège,  dar  nella 
ragna,  cascarci.  ^  Méttere,  dare.  Fe- 
nètre  qui  donne  sur  le  Jardin,  finèstra 
che  dà  neir  òrto.  ^  Donner  de  la  tòte 
cantre  un  mar,  dar  del  capo  nel  muro. 
iVe  pas  savoir  où  donner  de  la  téle, 
non  saper  dóve  battere  il  capo.  Donner 
tète  baissée,  gettarsi  a  capo  chino. 
Donner  sur  les  doigts,  dar  sulle  mani  ; 
(fig.)  dare  una  lavata  di  capo.  ^  Sk 
DONNER  vpr.  darsi.  '  Se  donner  pour 
un  grand  homme,  spacciarsi  per  un 
grand'  uòmo. 

Donneur  {do-n'ór)  sm.  datóre.  ^  Don- 
near de  conseits,  consigliatóre. 

Don  Quichotte  [don-chi-sciò-te)  sm. 
don  Chisciotte. 

Don  quichottisme  (dón-chi-scio-ti- 
smé:  =.m.  donchisciottismo. 

Doni  (don)  pron.  rei.  del  quale,  della 
quale,  dei  quali,  delle  quali;  di  cui. 
Une  personne  dont  Vamabilitè  est 
connue  de  tout  le  monde,  una  persóna 
la  cui  gentilézza  è  nòta  a  tutti.  La 
chose  dontje  me  souviens,  la  còsa  della 
quale  mi  rammento.  Les  hommes  dont 
Je  vois  la  tète,  gli  uomini  dei  quali 
vedo  il  capo.  ^  Dónde.  La  famille 
dont  il  sort,  la  famiglia  dónde  esce. 

Donzelle  (dón-sè-le)  si.  donnaccia.  ^ 
-}•  Donzèlla,  signorina. 

Dorade  (de)  sf.  orata  (pésce^i. 

Dorage  (^e)  sm.  doratura  f.,  indora- 
ménto. 

Dorè  a.  dorato,  indorato.  ^  Fig.  La 
jeune9se  dorée,  la  zerbineria. 

Dorénavant  {vàn)  aw.  d'  óra  innanzi. 

Dorer  {ré)  va.  dorare,  indorare.  ^  Fig. 
Dorer  la  pilule,  indorare  la  pillola. 

Doreur  {ror)  sm.  doratóre. 

Dorien  [rién)  a.  dòrico. 

Dorique  {che)  a.  dòrico. 

Dorloter  [ie\  va.  accarezzare,  viziare.  ^ 
Se  dorlotep  vpr.  crogiolarsi,  aversi 
riguardo. 

Dormant  {man)  a.  dormiènte.  ^  Eaux 
dormantes,  acque  chéte. 

Dormeur  {mUr)  sm.  dormiènte.  Il  ré- 
veilla  les  dormeurs,  svegliò  i  dor- 
miènti. ^  Dormiglióne.  Cesi  un  grand 
dormeur,  è  un  gran  dormiglióne. 

Dormeuse  (?ny-.fej  sf.  dònna  addormen- 
tata. ^  Poltróna  a  sdraio.  ^  Orec- 
chino m. 

Dormir  vn.  dormire.  Il  dori,  dorme. 
Qui  dori  dine,  il  sónno  incanta  la 
fame.  Dormir  sur  les  deux  oreilles. 
dormire  fra  due  guanciali.  Dormir de- 
hout,  cascare  dal  sónno.  Ilistoire  à 
dormir  debout,  raccónto  che  fa  <iormir 
ritti.  ^  Fig.  dormire.  Laisser  dormir 
une  affaire,  méttere  a  dormire  un 
affare,  ^  va.  dormire.  ^  ara.  il  dor- 
mire, li  sónno. 


Dorniitif  a.sm.  sonnifero. 

Dorsial  a.  dorsale.  Epine  dorsale,  spina 
dorsale  (pi.  Dorsaux). 

Doi'toir  [tuàr)  sm.  dormitòrio. 

Dorure  [rìi-rè)  sf.  doratura,  indora- 
ménto m. 

Dos  [dò)  sm.  dòsso,  dòrso.  ^  Fig.  dòsso, 
spalle  fpl.,  schièna  f.  Avoir  bon  dos, 
aver  buòne  spalle,  buòna  schièna. 
Avoir  tout  le  monde  sur  le  dos,  aver 
tutti  addòsso.  Toarner  le  dos,  voltar 
le  spalle.  Renvoyer  dos  à  dos,  riman- 
dar del  pari  querelante  e  querelato. 
Le  cìiat  faii  le  gros  dos,  il  gatto  fa  la 
gòbba.  Route  en  dos  d'àne,  strada  a 
schièna  d'asino.  ^  Fig.  dòrso,  dòsso. 
Le  dos  de  la  niain,  d'un  liire,  il  dòrso 
della  mano,  d'un  libro.  ^  Fig.  rovè- 
scio (d'un  fòglio^.  ^  Fig.  costola  f.  (d'un 
coltèllo).  ^"^Fig.  spallièra  f.  (d'una 
sèdia). 

Dosable  (sa-hle)  a.  che  si  può  dosare. 

Dosage  (Sa-ge)  sm.  dosaménto. 

Dose  [dó-S^)  sf.  dòse.  ^  Fig.  dòse.  Une 
certaine  dose  d/orgueil,  una  discréta 
dòse  di  supèrl^ia. 

Doser  (sé)  va.  dosare. 

Dosse   dò-se)  sf.  sciavero  m. 

Dossier  (do-sié:  sm.  spallièra  f.  (d'una 
sèdia).  ^  Incarto,  incartaménto,  insèrto. 
Le  dossier  d'une  affaire  criminelle, 
l'insèrto  relativo  auna  causa  criminale. 
^  Filza  f.  ^  (sièra.! 

Dossière  {do-siè-re,  sf.  (finiménti)  dos- J 

Dot  {dot)  sf.  dòte. 

Dotai  a.  dotale. 

Dotation  (sio/i;  sf.  dotazióne,  asségno 
m. 

Doler  {té)  va.  dotare.  ^  Fig.  dotare. 
Dote  de  belles  qualités,  dotato  di  bèlle 
qualità. 

Douaire  tdu-è-re'  sm.  vedovile. 

Douairière  (du-è-riè-re\  sf  védova  che 
gode  di  vedovile.  ^  Védova  di  qualità- 
*^  a.  Reine  douairière,  regina  madre- 

Donane  (duà-ne)  sf.  dogana. 

Douanier  Uluà-nié)  sm.  doganière. 

Douanier  (dud-nié)  a.  doganale. 

Donar  (fZaÒ7')  sm.  villaggio  àrabo. 

Doublage  (du-bla-ge)  sm.  raddoppia- 
ménto, addoppiaménto.^  Rivestimento 
(d'una  nave). 

Doublé  (du-ble)  a.  dóppio.  FU  doublé^ 
filo  dóppio.  Sentinelle  douhle,  senti- 
nèlla dóppia.  Comptabilité  en  partie 
doublé,  partita  dóppia.  Fermer  à 
doublé  tour,  chiùdere  a  dóppia  chiave. 
Mot  à  doublé  sens,  paròla  di  dóppio 
sènso.  ^  Fig.  dóppio,  finto.  Ame  aoa- 
ble,  ànimo  dóppio.  5  sm.  dóppio.  Payer 
le  doublé,  pagare  il  dóppio.  Deux  fois 
le  doublé,  due  dóppi.  An  doublé,  a 
dóppio.  Voir  doublé,  veder  dóppio.  ^ 
Dóppio,  doppióne  ;  duplicato,  seconda 
còpia  f.  Il  faut  que  ^e  fosse  faire  le 
doublé  de  e  repu,  bisógna  che  fàccia 
fare  il  duplicato   di   questa  ricevuta. 
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^  (al  giuoco  del  dòminoì  dóppio,  dop- 
pióne. Le  doublé  si.v,  il  dóppio  sèi. 

Doublé  [du-blé)  a.  raddoppiato,  dóppio. 
^  (di  panno)  foderato.  Pardessus 
doublé  de  soie,  sopràbito  foderato  di 
séta.  ^  Caisse  doablée  de  tale,  cassa 
foderata  di  lamièra.  ^  sm.  placche, 
doppiato  d'argènto  ó  d'oro. 

Doublenient  (da-ble-màn)  sm.  il  rad- 
doppiare, [piamente.] 

Doublenient   (du-ble-màn)  avv.  dop-J 

Doubler  tda-blé)  va.  raddoppiare.  iJou- 
l'ier  la  rution,  raddoppiare  la  razióne. 
^  Fig.  Doublet'  le  pas,  raddoppiare, 
studiare  il  passo.  Doubler  une  classe, 
ricominciare  una  classe.  ^  Addoppiare, 
méttere  a  dóppio.  Doubler  le  ftl,  ad- 
doppiare il  Hlo.  ^  anar.ì  Doubler  un 
cap,  girare  un  capo.  ^  Foderare  (un 
vestito).  ^  vn.  raddoppiare,  raddop- 
piarsi. 

Doublet  [du-blè)  sm.  (gram.)  doppióne. 

Doubleur  {du-blor)  sm.  addoppiature. 

jDoublon  [du-blón)  sm.  doblone  (mo- 
néta spagnòla). 

Doublure  {du-blu-re)  sf.  fòdera.  Don- 
blure  de  soie,  fòdera  di  séta.  ^  (teatro! 
attóre  supplènte.  (dulcamara.  1 

Douee-amère  {dusa-mè-rei  sf.  (bot.  J 

Douceàtre  (du-sà-tre)  a.  dolciastro, 
sdolcinato,  dolcigno. 

Douoement  [du-sc-màn)  avv.  con  dol- 
cézza, dolcemente.  Traitez  doucement 
les  enfants,  trattate  i  bimbi  con  dol- 
cézza. ^  Adagio,  piano.  T<iut  douce- 
ment, pian  piano.  Parler  doucement, 
parlar  piano.  Frapper  doucement, 
picchiar  piano,  pichiar  sommésso.  ^ 
Comment  vas-tu  /  —  Tout  doucement, 
cóme  stai  ?  —  Si  campa. 

Doucereusement  (du- se  -  ro -sè-mùn) 
avv.  mellifluamente. 

Doucereux  [dur-se-rii)  a.  sdolcinato.  ^ 
Fig.  mellifluo,  sdolcinato,  affettatu. 

Doucet  [du-sè]  a.  un  po'  dólce. 

Doucette  {du-sè-tè]  sf.valeriana  ort:  use. 

Doucettenient  ((iu-sè-ie-màn)  avv.  piau 
pianino. 

Douceui*  (fZtt-5ò'n  sf.  dolcézza,  soavità. 
La  doaceur  da  miei,  il  dólce  del 
mièle.  La  douceur  de  la  voix,  la  dol- 
cézza della  vóce.  Trailer  avec  dou- 
ceur, trattare  con  dolcézza,  l'rendre 
par  la  douceur,  trattare  colle  buòne. 
^  Fig.  dolcézza,  soavità.  La  douceur 
du  soir,  la  soavità  della  séra.  * 
|P1.)  dólci  m.,  confetture.  Il  alme 
les  douceurs,  gli  piacciono  i  dólci.  ^ 
Fig.  galanterie,  paroline.       (lusióne.  1 

Douche  (du^soe)  sf.  dóccia.  ^  Fig.  dt-J 

Doucher  [du-scé]  va.  far  la  dóccia  a... 
^  Se  doucher  vpr.  farsi  la  dóccia. 

Doucheur  (da-scior)  sm.  bagnino, 
bagnaiòlo. 

Doueine  \du-si-ne)  sf.  (archit.)  góla. 

Doué  {du-é)  a.  dotato.  Bien  douè,  ben 
dotato. 


Douer  [da-é\  va.  dotare. 

Douille  {du-iej  sf.  bocciòlo  (m.)  di  car 
tuo  ci  a. 

Douillet  [du-iè)  a.  mòrbido,  sòfllce.  Lit 
douillet,  lètto  mòrbido.  ^  Fig.  mòr- 
bido, delicato  ;  che  si  ha  troppo  ri- 
guardo alla  salute. 

Douiìletìe  (du-iè-te)  sf.  vèste  ovattata. 

Douillettement  [du-iè-te-màn)  avv. 
morbidamente,  sofficemente.  ^  Deli- 
catamente. 

Douleur  (du-ldr)  sf.  dolóre  m.,  dòglia. 
Les  douleurs  le  reprennent,  lo  ripi- 
gliano i  dolóri.  ^  Fig.  dolóre  m., 
dòglia,  afflizióne,  cordòglio  m. 

Douioureusenient  {du-lu-rU-sè-màn) 
avv.  dolorosamente. 

Douloureux  {du-lu-ro)  a.  doloróso. 
Evénement  douloureux,  avvéniménto 
doloróso.  ^  (med.)  indolenzito.  Jmx 
partie  doaloureuse,  la  parte  indolen- 
zita. 

Doute  (du-te)  sm.  dubbio,  incertézza  f. 
Dans  le  doute  abstiens-toi,  nel  dùbbio 
astienti.  Mettre  en  doute  une  chose, 
méttere  in  dùbbio  una  còsa,  avere 
dubbi  intórno  a  una  còsa.  Sans  doute, 
fórse.  Sans  aucun  doute,  sènza,  dùbbio. 
^  Dubbio,  sospètto.  Xai  des  doutes 
sur  son  honnèteté,  ho  cèrti  dubbi  ri- 
guardo alla  sua  onestà. 

Douter  (du-té)  vn.  dubitare.  Je  doat» 
quii  le  fasse,  dubito  che  lo  fàccia. 
.fen  doute,  ne  dubito.  ^  Dubitare,  non 
aver  fidùcia.  Je  doute  de  sa  parole, 
dubito  della  sua  paròla.  Douter  de 
soi-m,i''me,  dubitare  di  sé.  ^  Fig.  Ne 
douter  de  rien,  aver  una  bèlla  fàccia 
tòsta.  ^  Se  douter  vpr.  sospettare.  Je 
me  doutais  que  c'était  lui,  sospettavo 
che  fòsse  lui.  Je  m^en  doutais,  lo  sos- 
pettavo; me  l'aspettavo.  Se  douter  du 
danger,  sospettare  il  pericolo. 

Doviteux  idu-tò)  a.  dùbbio,  dubbióso, 
incèrto.  Victoire  douteuse,  vittòria 
dùbbia.  Jour  douteux,  luce  dùbbia. 
Temps  douteux,  tèmpo  dùl>bio.  ^ 
Dùbbio,  equivoco,  sospètto.  Moralité 
douteuse,  dùbbia  moralità. 

DouAe  \du-i,-e]  sf.  dóga  (di  una  bótte).  ^ 
Fossatèllo  m. 

Doux  idu)  a.  dólce,  soave.  Doux  camme 
le  miei,  dólce  cóme  il  mièle.  Amandt^^ 
douces,  màndorle  dólci.  Eau  douce, 
acqua  dólce.  Vin  doux,  vino  dólce.  ^ 
Dólce,  piacévole,  soave,  l'oix  douce, 
vóce  dólce.  ^  Fig.  d(')lce,  amato,  caro 
Doux  soui-enir,  dólce  ricòrdo.  ^  Fig 
dólce,  mite,  benigno.  Douces  paroles, 
paròle  dólri.Maniéres  doace.'?,  manière 
dólci.  Faire  les  yeux  doux,  far  l'oc- 
chiolino. ^  Dólce,  agévole.  Pente  douce, 
china  dólce.  ^  Dólce,  temperato.  Veni 
doux,  vento  dólce.  Climat  Jou.v,clima 
dólce.  ^  Dólce,  dùttile.  Fer  doux, 
fèrro  dólce.  ■}  avr.  Tout  doux  !  piano  ! 
Filer  doux,  rigar  diritto. 
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Douzaine  (du-sè-ne)  sf.  dozzina. 

Douze  {(la-Se)  a.  num.  dódici.  ^ 
Louis  XII  {douze),  Luigi  XII  (dodicè- 
simoì. 

Douziénie  fdu-siè-me)  a.  num.  ord.  do- 
dicèsimo. ^  sm.  dodicèsimo,  dodicè- 
sima parte  f. 

Douzièniement  {da-siò-mé~màn)  avv. 
in  dodicèsimo  luògo. 

Doyea  {duà-ièn)  sm ,  decano  ^ 
Doyenne  {duà-iè-nej  rf.  decana. 

Doyenné  (duà-iè-né)  sm.  decanato. 

Drachme  [drac-me)  sf.  dramma  (mo- 
néta greca),  [rissimo.] 

Draconien  [nièn]  a.  draconiano,  seve-J 

Dragage  {gè)  sm.  spurgo  (d'un  fiume) 
col  cavafango. 

Dragée  (gè)  sf.  confètto  m.,  zuccherino 
m.  ^  Fig.  Teniv  la  d^ragée  haute  à 
qnelqii'un,  fare  allungare  il  còllo  a  uno. 

Drageoir  (ginàr)  sm.  confettièra  f. 

Drageon  (gión)  sm.  ibot.)  pollóne. 

Dragoii  (gón)  sm.  di-ago  (animale  favo- 
lóso). ^  Fig.  Un  di'agon  de  vertu,  un 
fior  di  virtù.  ^  (niil.)  dragóne. 

Dragoniie  (go-ne)  sf.  dragón;i  (striscia 
di  cuòio  air  impugnatura  della  scià- 
bola). 

Drague  (ghe)  sf.  cavafango  m.,  draga. 

Draguer  {ghé)  va.  nettare  col  cavafango, 
dragare. 

Dragueur  (,g<)>)  sm.  dragatóre. 

Drain  (drèn)  sm.  (agric.f  fógna  f.,  doc- 
cióne. ^  (chir.)  tubétto  di  caucciù. 

Drainage  (drè-na-gé)  sm.  fognatura  f. 

Draìner  [drè-né)  va.  fognare.  ^  Fig- 
trascinare. 

Draineur  (drè-n'ór)  sm.  fognatóre. 

Draisienne  [drè-siè-ne)  sf.  draisina,  ce- 
leri fero  m. 

Dramatique  {che)  a.  drammàtico. 

Dramatiquement  {chè-mZin)  avv.  dram- 
maticamente. 

Dramatiser  {sé)  va.  drammatizzare, 
rèndere   drammàtico. 

Dramatiirge  {tiir-gp\  sm.  drammaturgo, 
scrittóre  di  drammi. 

Dramaturgie  (tiir-gi')  sf.  drammaturgia. 

Drame  {me)  sm.  dramma.  ^  Fig.  Les 
drames  de  l'histoire,  i  drammi  della 
stòria. 

Drap  (dra)  sm.  panno,  pannolano.  Par- 
dessus de  drap  noir,  sopràbito  di 
panno  néro.  ^  Drap  mortnoAre,  panno 
mortuàrio.  ^  Fig.  Etrt^  dans  de  Jolis 
dì'ap.'^,  star  frésco.  ^  Lenzuolo.  Les 
draps  de  Ut,  le  lenzuola. 

Drapé  a.  copèrto  di  panno.  ^  Copèrto 
di  bruno.  ^  (bèlle  arti)  panneggiato. 
Statiies  drapéeSf  stàtue  ben  panneg- 
giate. 

Drapean  (pó\  sm.  bandièra  f.  ^  Etre 
sous  les  drapeaux,  èssere  sótto  le 
bandière. 

Drapement  {pe-màn)  sul.  panneggia- 
ménto, drappeggiaménto. 

Draper   (pé)   vsl.   coprire    di  panni.    ^ 


Velare  a  lutto.  ^  Se  draper  vpr.  rav- 
volgersi, i-involtarsi.  ^  Fig.  Se  draper^ 
dans  sa  dignité,  far  pómpa  della  sua 
dignità. 

Draperie  {pe-ri)  sf.  lanificio  ra.,  mani- 
fattura di  panni.  ^  Drapperia,  tènda. 
^  (PI.)  panni  m.,  pannilani  m.  ^  (bèlle 
arti)  panneggiaménto  m.  sing. 

Drapier  {pie}  sm.  pannaiòlo. 

Drastique  {che)  a.  sm.  (med.)  dràstico. 

Drelin  {dre-lèn)  sm.  dindin. 

Dres.>age  {drè-sa-ge)  sm.  ammaestra- 
ménto. 

Dresser  {drè-sé's  va.  drizzare,  alzare, 
levar  su.  Dresser  la  tète,  rizzar  la 
tèsta.  Dresser  l'oreille,  drizzar  l'o- 
récchio. ^  Alzare,  erigere;  piantare. 
Dresser  un  échafaud,  alzare  un  palco. 
Dresser  une  batterie,  piantare  una 
batteria.  ^  Apparecchiare,  ammannire. 
Dresser  la  tahle,  apparecchiare  la 
tàvola.  ^  Stèndere,  redigere,  méttere 
in  carta.  Dresser  Vacte  d'accusation, 
stèndere  l'atto  d'accusa.  ^  Ammaes- 
trare (un  animale).  ^  Se  DREssErs  vpr. 
sórgere.  *1  Rizzarsi.  Mes  cìieveiix  se 
dressent  d'é/x)uvante,  mi  si  rizzano  i 
capélli  dallo  spavènto. 

Dresseur  {drè-sor)  sm.  ammaestratóre, 

Dressoir  {drè-suàr)  sm.  credènza  f., 
scansia  f. 

Drille  [dri-ie't  sm.  Un  bon  drille,  un 
buon  compagnóne. 

Drisse  {se)  sf.'i^mar.)  drizza. 

Di'ogman  {man)  sm.  dragomanno,  in- 
tèrprete. 

Drogue  {ghe)  sf.  dròga.  ^  Cattivo  ri- 
mèdio m.  "f  Fig   robàccia. 

Droguer  {ghé)  va.  dar  inólte  medicine 
a...  ^  Se  droguer  vpr.  pigliar  mólte 
medic'ne. 

Droguerìe  {ghe-ri)  sf.  mesticheria. 

Di'oguet  {ghé)  sm.  panno  a  spiga. 

Drogueui"  {gor)  sm.  medicastro  che  dà 
tante  dròglie. 

Droguiste  {ghi-ste)  sm.  mesticatóre. 

Droit  {druà)  sm.  diritto.  Les  droits  de 
l'homme,  i  diritti  dell'  uòmo.  Droits 
civils,  diritti  civili.  Droit  de  vie  et  de 
mort,  diritto  di  vita  e  di  mòrte.  Droit 
diiin,  diritto  divino.  Mettre  ìiors  du 
droit  commun,  méttere  fuòri  del  di- 
ritto comune.  C'est  man  droit,  è  mio 
diritto.  A  bon  droit,  meritamente,  con 
ragióne,  giustamente.  Fort  de  son  bon 
droit,  sicuro  della  giustizia  della  sua  ' 
càusa.  Etre  en  droit  de  faire...,  èssere 
in  diritto  di  fare.  Avoir  des  droits  sur 
une  chose,  aver  diritto  su  una  còsa.  ^ 
Diritto,  légge  f.,  giurisprudènza  f.Fat- 
calté  de  droit,  facoltà  di  légge.  Doc- 
tenr  en  droit,  dottóre  in  légge.  ^  Di- 
ritto, tassa  f.  Droits  d'enregistrement, 
diritto  di  registro.  Payer  les  droitSy 
]iagare  i  diritti.  Droits  d'e.vamen,  pro- 
jnne  (f.)  degli  esami.  Droits  d'octroi, 
dàzio. 
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Droit  {draà)  a.  diritto,  dritto,  rètto. 
Ligne  droite,  h'nea  rètta.  Angle  droit, 
àngolo  rètto.  Se  tenir  droit,  star  ritto. 
^  h  ig.  Cceur  droit,  cuòre  schiètto.  Le 
droit  chemin,  la  via  dell'  onore.  ^ 
Dèstro,  diritto.  Le  hras  droit,  il 
braccio  diritto.  La  mairi  droite,  la 
mano  dèstra.  ^  avv.  diritto,  difilato. 
//  est  rentré  tout  droit  chez  fui,  è  tor- 
nato di61ato  a  casa  sua.  ^  Fig.  Mav- 
cher  droit,  rigar  diritto.  Alter  droit 
au  but,  andar  per  la  più  córta. 

Droite  (druù-te)  sf.  (geom.)  rètta,  linea 
rètta.  ^  Dèstra,  parte  dèstra.  Toiirner 
à  droite,  voltare  a  dèstra.  Tenir  sa 
droite,  tener  la  sua  dèstra.  La  droite 
d'une  assemblée,  la  dèstra  d'  un'  as- 
semblèa. ^  Dèstra,  mano  dèstra. 

Droitement  [druà-tè-mcLn]  avv.  retta- 
mente. 

Droitìer  (drud^tié)  a  manritto.  ^  sm. 
fpolit.)  mèmbro  della  Dèstra. 

Droiture  [druà-ta-re)  sf.  rettitùdine, 
schiettézza. 

Dròlalique  (che)  a.  facèto,  giocóso. 

Dròle  ulró-le)  piacévole,  divertènte.  ^ 
Strano,  bizzarro,  buffo.  Une  dròle 
d  aventure,  un'  avventura  strana.  ^ 
sm.  mariòlo,  birba  f.  ^  Vile. 

Dròlement  (dró-le-màn)  avv.  piacevol- 
mente, facetamente.  ^  Stranamente, 
bizzarramente.  [buffoneria.] 

Dròlerie     (dró-le-ri)     sf.     buffonata,] 

Dròlesse  idró-lè-se)  sf.  dònna  di  ma- 
laffare. 

Dromarìaire  (dè-re)  sm.  dromedàrio. 

TDromon  {móni  sm.  (mar.)  dromóne. 

Drosse  [-^e}  sf.  imar.)  cordame  (m.)  di 
trasmissióne. 

Drosser  (5^)  va.  (mar.)  tra.scinare. 

Dru  i'iriì'}  a.  fitto,  fólto,  spésso.  Arbres 
trop  drtis,  alberi  tròppo  fìtti.  PIuìp 
drae  et  menae,  pi. bggia  fitta  e  minuta.^ 
avv.  fitto  fitto.  Il  pleat  dru,  piòve  fitto 
fitto. 

Druide  ( drii-i-d e)  sm .  druido,  drùida. 

Druidesse  idrii-i-dè-se)  sf.  druidéssa. 

Druidique   dru-ir-di-che)  a.  drui*co. 

Druìdisme  {drìi-i-dis-m^  sm.  drui- 
d  smo. 

Drupe  [drii-pe)  sm.  (bot.)  drupa  f. 

Dryade  {dri-a~dé)  sf.  driade,  ninfa  de* 
bòschi. 

Du  (da',  prep.  e  artic.  del.  Les  rauons  dn 
soleil,  i  raggi  del  sóle.  Le  ori  du  peu- 
ple,  il  grido  del  pòpolo.  ^  ./'ai  mangé 
du  beurre,  ho  mangiato  burro.  J'ai 
m.anijj  du  beurre  que  vous  m'avez  en- 
voyé,  ho  mangiato  del  burro  che  m' 
avete  mandato.  Demander  du  pain, 
chièder  pane.  ^  Dal.  Je  viens  du  de- 
hors,  vengo  iJal  di  fuòri.  Cri  qui  vieni 
'In  ccpur,  grido  che  viene  dal  cuòre. 

Dà  (f^;i^  pn.  dovuto.  La  somme  due,  la. 
sómma  dovuta.  ^  8m.ciV?dito.  Voucher 
son  dù,  riscuòtere  il  3uo  crédito.  ^ 


Débito.  Payer  son  dù,   pagare    il   suo 
débito. 

Dualisme  (du-a-Us-me)  sm.  dualismo. 

Dualiste  (du-a-lis-te)  a.  duali.stico.  ^ 
sm.  dualista. 

Dualité  (da)  sf.  dualismo  m.,  dualità. 

Dubitatif  (dii)  a.  dubitativo.  Interroga- 
tion  dubitative,  interrogazióne  dubi- 
tativa. "^ 

Dubitativement  {dii^bi-ta-ti-ve-man) 
avv.  dubitativamente. 

Due  [due)  sm.  duca.  Le  duo  d'Athènes, 
il  duca  d'Atene.  Les  graiuls-ducs,  i 
granduchi.  ^  Allòcco,  gufo  (uccèllo 
notturno).  Grand  due  allòcco,  ^  Due 
Tcarròzza). 

Ducal  (<:/«)  a.  ducale  fpl.  Ducaux-). 

Dueat  {dii-ca)  sm.  ducato  (antica  mo- 
néta), [tino  (monéta)   1 

Ducaton  (dii-ca-tón)  sm.  ducato, duca- J 

Ducile  (dii-scé)  sm.  ducato. 

Duchesse  {du-scè-sn)  sf.  duchéssa.  ^ 
Poltróna  a  sdràio.  ^  Péra. 

Ductile  {d'dc-ti-le')  a.  dùttile. 

Ductilité  (diic)  sf.  duttilità. 

Duègne  (dii-è-gne)  sf.  àia,  governante. 
^  Vècchia. 

Duel  {dii-èl)  sm.  duèllo.  Se  hattre  en 
duel,  bàttersi  a  duello.  [duale.  I 

Duel    (dii-èl)     sm.     (gramm.     grecai] 

Duelliste  (dii-è-lis-te)  sm.  dueliista, 
duellante. 

Duettiste  (dU-è-tis-te)  sm.  (mùs.)  duet- 
tista. 

Duii  (dii-i)  sm.  pescàia  f. 

Duieifìant  {dul-.<i-p,àn)  a.  dolcificante. 

Duìcificalion  {diU-si-^-ca-sión)  sf.  dol- 
cificazióne. 

Tinlcìfìer  {dul-si-§,é)  va.  dolcificare. 

Dulcinèe  {dUl-si-né)  sf.  (iròn.)  Dulci- 
nèa, amorósa. 

Dulie  (dii-li)  sf.  (teol.)  dulia. 

Dùiiient  (dii-mun)  avv.  debitamente. 

Dune  (du-ne)  sf.  (geog.ì  duna. 

Dunette  (du-nè-tej  sf.  (mar.)  cassero  m. 

Duo  (dìi-ó)  sm.  (mùs.)  duo,  duétto.  ^ 
Fig.  duétto.  [duodenite."! 

Duo'dénite   { dii-o- de- ni^te"'  sm.  fned.)J 

Duodénum  (du-o-dé-nàm)  sm.  (anat.) 
duodèno. 

Dupe  {dii-pe)  sf.  illuso  m.,  vittima  di 
un  inganno.  •[  Zimbello  m.,  gónzo  m. 
Et  re  la  dupe  de  tout  le  monde,  èssere 
lo  zimbèllo  di  tutti.  ^  Je  ne  suis  pas 
dupe  de  ses  promesses,  non  m'  ingan- 
nano le  sue  promésse. 

Duper  {dii-pé)  va.  bindolare,  gabbare, 
raggirare,  infinocchiare,  ingannare. 

Duperie  [dii-pf^-ri)  sf.  bindoleria, 
truffa,  inganno  m. 

Diipeur  {dii- por)  sm.  bìndolóne, 
truffatóre,  gabbamóndo. 

Duplicata  {dii)  sm.  dufdicato. 

Duplicaleur  (dii-pli-ca-tor)  sm.  dupli- 
catóre, [plicazióne.l 

Duplication   {dii-pli-ca-siòn)   sf.   du-J 

Duplice  {dvL-pli-ee)  sf.  dùplice. 
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Duplicité  {dii-pli-si)  sf.  duplicità.  ^^Fig. 
doppiézza,  mala  tede,  duplicità. 

Duquel  ydli-chél)  prep.  e  pron.  del 
quale,  di  cui.  ^  Dal  quale,  da  cui. 

Dur  {dar)  a.  duro.  Le  marbré  est  dur, 
il  marmo  è  duro.  Pain  dur,  pan  duro. 
^  Fig.  duro.  Cesar  dur,  cuor  duro. 
Tète  dure,  tèsta  dura.  Dur  d'oretlle, 
duro  d'  orécchio.  ^  Dar  à  enwuvoir, 
difficile  a  commuòvere.  Eire  dur  à  la 
détente,  aver  il  granchio  al  borsellino. 
^Duro,  sòdo.  Oeufs  durs,  uova  sòde. 
Terrain  dar,  terréno  duro.  *\  Duro, 
aspro,  spiacévole.  Paroles  dures,  pa- 
ròle dure.  Dures  vérltés,  dure  verità. 
C'estdur  de  voir...,  è  dura  vedére...  ^ 
Duro,  difficile.  Les  temps  soni  durs, 
ì  tèmpi  son  duri.  Rendre  la  vie  dare  à 
qaelquun,  rèndere  la  vita  dura  a  uno. 
4  avv.  sòdo.  Frapper  dur,  picchiar 
.sòdo.  ^  A  buòno,  per  davvéro.  Tra- 
vailler  dur,  lavorare  a  buòno. 

Durabilité  {da)  sf.  durevolézza. 

Durable  {d'd-ra-hle)  a.  durévole. 

Durableinent  {dii-ra-ble-màn)  avv.  du- 
revolmente. 

Durant  {dit-ràn)  prep.  durante,  per. 
Dnrant  Vhiver,  durante  l'inverno. 
Sa  vie  durant,  vita  naturai  durante. 

Durci  (diir-si)  pp.  indurito.  ^  Fig.  in- 
durato. 

Durcir  (diir-sir)  va.  indurire.  ^  Fig.  in- 
durare. Durcir  le  cosar,  indurare  il 
cuòre.  ^  vn.  e  Se  durcir  vpr.  indu- 
rire, indurirsi.  [induriménto. "ì 

Durcissement     (dUr-si-se-màn)     sm.J 

Dure  {dii-ré)  sf.  la  nuda  tèrra.  Coucher 
sur  la  dure,  dormire  sulla  nuda 
tèrra. 

Durée  {dii-ré)  sf.  durata.  Pendant  tonte 
la  durée  du  voyage,  per  tutta  la  du- 
rata del  via'ggio. 

Durement  Idii-re-màn)  aw.  duramente. 

Dure-mère  [dii-rè-mè-re)  sf.  (anat.) 
duramadre. 

Durer  [dii-ré)  vn.  durare.  Cela  ne  peut 
pas  durer  ainsi,  così  non  può  durare. 
Let  modes  dnrent  peu,  le  mode  du- 
rano pòco.  ^  Fig.  Faire  feu  qui  dure, 
risparmiare  le  sue  fòrze.  ^  Durare, 
conservarsi,  mantenérsi.  La  viande 
ne  dure  pas  lomjtemps,  la  carne  non 
dura  mólto.  ^  Parer  lungo.  Le  temps 
lui  dure,  sii  pare  mille  anni.  ^  Durare, 
perseverare,  tener  duro.  On  ne  peut 
y  durer,  non  vi  si  può  durare. 

Dureté  idii-re)  sf.  (pròprio  e  fig.)  du- 
rézza. ^  (PI.)  paròle  dure. 

Durillon  (dii-ri-i5n)sm.  callo,  durézza  f. 

Duumvir  {dii-om)  sm.  duùmviro. 

Duumviral  (dii-òm.)  a.  duum virale. 

Duumvirat  {dii-òm-vi-ra)  sm.  duumvi- 
rato. 

Duvet  (dii-vt')  sm.  pelùria  f.  (degli 
uccèlli)  ^Lanùgine  f.,  prima  barba  f., 
peluria  f.  ^  Lanùgine  f.  (delle  frutte). 


Duveté  [dii),  Duveteux  {dO-ve-tn)  a. 

lanuginóso.  [dinamica.] 

Dynaniie  {di-na-mi)  s!.  dinamia,  unità] 
Dynamique  (di-na-mi-che) a.  dinàmico. 

^  sf.  dinàmica. 
Dynamisnie  (me)  sm.  dinamismo. 
Dynamisle  {tei  sm.  dinamista. 
Dynamite  {t^)  sf.  dinamite. 
Dynamlter   (té)  va.   far  saltare    colla 

dinamite. 
Dynamiteur  {tHr)  sm.  dinamitardo. 
Dynamo  sf.   dinamo  m.,  apparato  ^m.) 

motóre. 
Dynamomètre  {tre)  sm.  dinamòmetro. 
Dynaste  [te)  sm.  dinasta,  sovrano. 
Dynastie  (fi)  sf.  dinastia. 
Dynastique  [clie]  a.  dinàstico. 
Dysenterie  {di-sàn-té-ri}  sf. dissenteria. 
Dysentérique  {di-sàn-té-ri-cìiè)  a.  sm 

dissentèrico. 
Dyspepsie  {dis-pèp-si)  sf.  dispepsia. 
Dyspepsique    (c-/ti?)    sm.    persóna    (f.) 

affètta  di  dispepsia. 
Dy.spnée    (dis-pne)    sf.     dispnèa,   diffi- 
coltà di  respiro.  [colta  d'orinare.! 
Dysurie    {di-Sii-ri)  sf.   dissuria,   diffi-J 


E 


E  (é,  è,  e)  sm.  e  (f.).  Un  e  mnet,  un*  e 
muta. 

Eau  (o)  sf.  acqua.  Boire  de  Veaa,  bére 
acqua.  Eau  de  source,  acqua  di  sor- 
gènte. Eaux  minerà  les,  thermales, 
acque  minerali,  termali.  ^  Acqua; 
fiume  m.  ;  mare  m.  Eau  de  mer,  acaua 
di  mare.  Dans  les  eaux  de  Xaptes, 
nelle  acque  di  Nàpoli,  jlarin  a'euu 
douce,  marinàio  d'acqua  dólce.  Le  no- 
vire  fait  eau  de  toates  parts,  la  nave 
fa  acqua  da  ógni  parte.  ^  Nager  entre 
deux  eaux,  stare  tra  due  acque;  (fig.) 
barcamenarsi.  Donner  un  coup  d'epée 
dans  Veau,  fare  un  buco  nell'  acqua. 
Il  n'est  pire  eau  qae  Veau  qui  dori, 
l'acqua  chéta  rompe  i  pónti.  Se  res- 
semhler  camme  deux  gouttes  rf'eaa, 
somigliarsi  cóme  due  gócciole  d'acqua. 
T  Acqua,  piòggia.  Eau  de  pluie,  acqua 

Fiovana.  L'eau  tombe  à  iorrents, 
acqua  vièn  giù  a  catinèlle.  ^  Acqua, 
spirito  m.  Eau  de  Cologne,  acqua  di 
Colònia.  Eau  de  melisse,  ^irito  di 
melissa.  1"  Fig.  sudóre  m.  Etra  tout 
en  eau,  essere  tutto  sudato.  ^  Fig. 
saliva.  Faire  venir  l'eau  à  la  bouche, 
far  venir  l'acquolina  in  bócca.  ^  Ai^qua 
(d'una  giòia).  Diamant  de  la  plus  belle 
eau,  diamante  della  più  beli'  acqua. 
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Eau-de-vie  (ó-dé-vi)  sf.  acquavite  (pi. 
Eaux-de-i'ie) . 

Eau-Iorte  [ó-for-te)  sf.  acqua  fòrte, 
acido  (m.)  nitrico.  ^  Incisióne  coli' 
acqua  fòrte  (pi.  Eaa.v-fortes). 

Ebahi  {é-ba-ij  a.  stupefatto,  stupito,  tra- 
secolato. 

Ebahir  (é-ba-ir).  S'ébahir  vpr.  stupirsi, 
stupefarsi,  maravigliarsi,  trasecolare, 
stral'ilinre. 

Ebahissenient  [é-ba-i-se-man]  sm. 
stupóre,  stupefazióne  f.^  sbalordi- 
ménto. 

Ebarbage  {gè)  sm.  lo  sbarbare  (una 
pianta).  ^  Raffilatura  f.  (d'un  libroì. 

Ebarber(ié)  va.  sbarbare  ^una  piantai.  . 
^  Raffilare,  tosare  (un  libro). 

Eharboir  [baùr\  sm.  raftilatóio. 

Ebarbure  [b'u-re)  sf.  raffilatura. 

Ebats  [ba)  smpl.  sollazzi,  divertimenti, 
giuochi.  Prendre  ses  ébats,  ruzzare, 
divertirsi.  [zare,  divertirsi.  | 

Ebattre  (ba-tve).  S'ébattre  vpr.  ruz-J 

Ebaubi  (bó-bi)  a.  stupefatto,  sbalordito, 
strabiliato. 

Ebaubir  [hó-bir).  S'ébaubir  vpr.  trase- 
colare, stupirsi,  strabiliare,    [méuto.] 

Ebaucbage  (bó-scia-ge)  sm.  abbozza- 1 

Ebauche  (bó-scé)  sf.  abbòzzo  m., 
schizzo  m.  ^  Fig.  abbòzzo  m. 

Ebaucher  (hó-scé)  va.  abbozzare,  sboz- 
zare. ^  Fig.  Ebaucher  un  sourire, 
abbozzare  un  sorriso. 

Ebaucheur  {bó-scior)  sm.  sbozzatóre. 

Ebauchoir  [bó-sciuàr)  sm.  abbozzatóio. 

-]-  Ebaudir  \bó).  S'ébaudir  vpr.  ralle- 
grarsi. 

Ebénacées  {sé)  sfpl.  (bot.ì  ebanacee. 

Ebène  {ne)  sm.  èbano.  ^  Fig.  Cheveux 
d'ébène,  capélli  d'ebano. 

Ebénier  {nié)  sm.  èbano  (àlbero). 

Ebéniste  {te)  sm.  ebanista,  stipettaio. 

Ebénisterie  {te-ri)  sf.  arte  dello  stipet-  | 
tàio.  (gliato.  I 

Ebloui  (6?u-iì    a.  abbagliato,   m'aravi- j 

Eblouir  {blu-in)  va.  abbagliare,  abbar- 
bagliare, accecare.  •  Fig.  abbagliare, 
sedurre.  ^  Fig.  abbagliare,  ingan- 
nare. ^ 

Eblouissant  (bla-i-sàn)  a.  abbagliante, 
abbarbagliante,  smagliante. 

Eblouissement  {hlu-i-se-màn)  sm. 
abbagliaménto,  abbarba_^liaménto.  ^ 
^  Capogiro.  Avoir  d"s  ébtouìssements, 
aver  giraménti  di  capo.  ^  Fig.  abba- 
gliaménto, stupóre  ammirativo. 

Ebonite  tte)  sf.  gómma  vulcanizzata. 

Ebonjnage  (^re)  sm.  l'accecare  (una 
piantai. 

Eborgnement  {gne-màn)  sm.  il  levare 
un  òcchio  a... 

Ebonjner  {gné)  va.  levare  un  òcchio 
a...  ^  Accecare  (una  pianta). 

Ebouillanter  {bu-iàn-té)  va.  scottare 
con  ac(jua  bollènte. 

Eboulement  [bu-le-màn)  sm.  scoscen- 
diménto, franaménto.  ^  Frana  f. 
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Ebouler  {hu-léì  va.  scoscéndere,  sfian- 
care,    spaccare.    ^    vn.    e    S'ébol'leu 
vpr.  smottare,  franare. 
Eboulis  {bu-li)  sm.  smotta  f.,  frana  f. 
Ebourgeonner  [bur-jio-né]  va.  (agric.) 

ripulire,  spollonare. 
Ebourlilant  [bu-ri-fàn)  a.  (fam.)  strah  - 
liante,  straordinàrio,  maraviglióso,  in- 
credibile, sbalorditivo. 

Ebourilfé  [bu-ri-fé)  a.  arruffato,  scapi- 
gliato. 

Ebouriff er  {bu-ri-fé)  va.  arruffare,  sca- 
pigliare. 1  Fig.  (fam.)  stupefare,  far 
strabiliare. 

Ebourrer  ibu-ré)  va.  sborrare. 

Ebranchement  {l)ràn-scc-màn)  sm. 
(agric.)  diramazione  f. 

Ebi*ancher  {bràn-scé)  va.  (agric.)  dira- 
mare, diradare  dei  rami. 

Ebranlable  {bràn-la-ble)  a.  che  può 
èssere  scrollato. 

Ebranlement  {bràn-le-màn)  sm.  cròllo, 
scròllo,  scòssa  f.  ^  Fig.  scòssa  f. 

Ebranler  [bràn-lé]  va.  scrollare,  scuò- 
tere, sconquassare.  *J  Fig.  scrollare  , 
far  mén  saldo.  ^  Fig.  scuòtere.  Ebranlé 
dans  ses  coiuictions,  scòsso  nelle  sue 
convinzióni.  ^  S'ébranler  vpr.  muò- 
versi, avviarsi.  Le  train  s'éoran(e,  il 
trèno  parte. 

Ebraser  {sé)  va.  (archit.)  strombare. 

Ebrasure  {sii-rej  sf.  (archit.)  stromba- 
tura, [catura  f.'l 

Ebrèchement    {sce-màn)   sra.    intac-J 

Ebrécher  {scé)  va.  intaccare.  Couteau 
ébréché,  coltèllo  intaccato.  Verro  ébré- 
ché,  bicchière  slabbrato.  ^  Fig.  inta<-- 
care,  maniméttere.  Ebrécher  son  capi- 
tal, intaccare  il  suo  capitale. 

Ebriété  sf.  ubriachézza,  ebbrézza. 

Ebroueinent  {bru-màn)  sm.  sbuffo  (del 
cavallo).  [cavallo)  sbuffare.  { 

Ebrouer  {bra-é).  S'ébrouer  vpr.  (del  | 

Ebruìtenient  {br'd-i-tè-màn)  sm.  divul- 
gaménto. 

Ebmlter  {brii-i-té)  va.  divulgare;  spar- 
gere nel  pubblico.  ^  S'ébruiter  a  [ir. 
divulgarsi. 

Ebullitìon  {bii-li-si5n)  sf.  ebolli /.i<''ne, 
bolliménto  m.  ^  Fig.  effervescèn/  >, 
agitazióne  (delle  passióni).  ^  Fig.  bólli 
bólli  m.,  agitazióne  ^politica). 

Eburnéen  (biir-né-enj  a.  eburneo,  d'a- 
vòrio. 

Ecaillage  {ca-ia-ge)  sm.  sgiisciatura  f. 
(delle  òstriche).^  Il  levar  le  squamme 
(a  un  pésce,  ecc.).  ^  Screpolatura  f., 
scrostatura  f.  (d'una  vernice). 

Ecailie  (ca-ie)  sf.  squamma,  scàglia. 
Les  écailins  dea  poissons,  le  squamme 
dei  pésci.  ^  Gùscio  m.  {<ì  òstrica».  ^ 
Gùscio  m.  (di  tartaruga).  ^  Tarta- 
ruga. Peignn  d^écaiLle,  pettine  di  tar- 
taruga. ^Sfalda,  schéggia,  s  àgh.i. 

EcaiUer  {ca-ié)  va.  squammarc  ,un 
pésce).  ^  Sgusciare  (òstriche).  ^  Co- 
prire d'ornaménti  a  scàglie  ^  S  écail- 
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LER  vpr.  sfaldarsi,  scheggiarsi,  scros- 
tarsi, [lère  sf.  ostricaia.l 

Ecailler  {ca-ié)  sm.  ostricaio.^  Ecail-J 

Ecailleux  [ca-lu]  a.  squamraóso,  sca- 
glióso. *f  Olie  si  sfalda. 

Ecale   (le)  sf.    mallo   m.  (della  nóce).  ^ 

■^Baccèllo  m., gùscio  m.  (dei  legumi). 

Écaler  {U)  va.  sgusciare. 

Ecaug  (càng)  sm.  (agric.)  gramola  f. 

Ecanguer  (can-ghé)  va.  gramolare,  di- 
rómpere (il  lino). 

Ecarlate  Uè)  a.  scarlatto. 

Eeai'quiller  {chi-ié}  va.  sgranare,  spa- 
lancare (gli  òcchi). 

Ecart  {can  sm.  scartaménto.  *f  Fig.  Se 
tenir  à  l  écart,  tenérsi  in  disparte.  ^ 
Variazióne  f.  Les  écai'is  da  thermo- 
mètre,  le  variazióni  del  termòmetro.  ^ 
Fig.  eccésso.  "^  Sbalzo.  Le  clieval  fit 
un  écar-t,  il  cavallo  diede  uno  sbalzo. 
^  (al  giuoco)  scarto. 

Ecarté  pp.  V.  Ecarteh»  ^  a.  remòto, 
appartato,  isolato,  fuòri  di  mano.  Mai- 
son écartée,  casa  appartata. 

Ecarté  sm.  sòrta  di  giuoco  di  carte. 

Ecarteié  (tè)  pp.  scjuartato.  ^  (araldica) 
inquartato,  squartato.  [mento.  1 

Ecartèlement  (lè-màn)  sm.  squarta-J 

Ecarteler  {tè-té)  va.  squartare.  ^  (aràl- 
dica) inquartare.  jsquartatura.  ] 

Ecartelure    (tè-liirrè)    sf.     (aràldica)  J 

Ecartement  {tè-man)  sm.  scartaménto, 
separazióne  f.,  scostaménto.  ^  Allon- 
tanaménto, scostaménto ,  distanza  f. 

Ecarter  (té)  va.  allargare,  separare. 
Ecarter  les  jambes,  allarga/'e  le  gambe. 

3  Scostare,  allontanare.  *^  Tenére  in 
istanza.  ^  Sviare,  rimuòvere,  fras- 
tornare. Ecarter  quelqiiun  da  àevoir, 
sviare  uno  dal  dovére.  Ecarter  les 
soupgons,  sviare  i  sospètti.  ^  (alle 
carte)  scartare.  ^  Fig.  scartare,  riget- 
tare, ricusare,  t^carter  une  proposi- 
tion,  scartare  una  propósta.  *[  S'écar- 
TER  vpr.  allontanarsi,  scostarsi. 

Ecce  Ilomo  (èc-sé-o-mó)  sm.  (pròprio 
e  fig.)  Ecce  Homo. 

Ecchymose  [é-chi-mó-sè)  sf.  ecchi- 
mosi, livido  m. 

Ecchymoser  [é-chi-mó-sè)  Ta.  pro- 
durre ecchimosi  in... 

Ecclésiastique  {é-clé-sias-ti-cìiè)  a.  sm 
ecclesiàstico  [ecclesiasticamente.] 

Ecclésiastiquement    (chè-màn)   avv.J 

Ecervelé  [sèr-uè-lé)  a.  sventato,  spen- 
sierato, scervellato.  ^  sra.  capo  scà- 
rico, sventato. 

Echafaud  (scia-fó)  sm.  palco,  assito, 
tavolato  ^V.  Echafaudage).  ^  Palco, 
tavolato  (per  vedére  cèrti  spettàcoli). 
^  Palco,  patibolo.  Monter  à  l'echafaud, 
salire  il  patibolo. 

Echalaudage  [scia^fó-da-gè)  sm.  im- 
palcatura f.  ^  Fig.  edifi'zio.  Un  mot 
rrnversa  tout  son  échafaudaqe,  una 
paròla  buttò  giù  tutto  il   suo   edifi'zio. 

Ecliafauder  iscia-fS-dé)  vn.  rizzare  un 


palco.  ^  va.  accatastare,  ammucchiare. 
*  Fig.  architettare.  Echafauder  un 
roman,  architettare  un  romanzo. 

Echaias  (scior-là)  sm.  palo.  ^  Fig.  pèr- 
tica f.  [palatura  f.  I 

Echalassement  (scia-la-sè-mun)  sm.J 

Ec^halasser  {scia-la-sé;  va.  palare. 

Echalier  [scia-lié)  sm.  chiudènda  f. 

Echalote  [scia-lo-tè]  sf.  scalógno  m. 
(varietà  di  cipòlla).  [vestito).! 

Echancrer  [sciàn-cré]  va.  scollare  (unj 

Echanerure  [scian-cvU-ré)  sf.  scolla- 
tura (di  un  vestito).  ^  (geog.)  séno  ni. 

Echange  (sciàn-yè)  sm.  càmbio,  scàm- 
bio. Le  libre-échange,  il  libero  scàm- 
bio. ^  Scàmbio.  Echange  de  prison- 
niers,  scàmbio  di  prigionièri. £c/irt7io'? 
de  com.plimentf:,  scàmbio  di  compli- 
ménti. Èn  echange,  in  contraccàmbio, 
ili  iscàmbio,  in  càmbio. 

Echangeable  [sciàn-gia-hlè")  ^  che  può 
èssere  scambiato 

Echanger  (sciàn^gé)  va.  scambiare. 
Echanger  des  prisormiers,  scambiare 
prigionièri.  ^  Scambiarsi,  ricambiarsi. 
Echanger  des  regards,  ricambiarsi  oc- 
chiate. Saluts  échangés,  saluti  Kicam- 
biati.  Echanger  quelqaes  mots,  scam- 
biarsi quattro  paròle,  barattare  mèzza 
paròla. 

Echanson  IsciÓM-són)  sm.  coppière. 

Echantilloii  (sciàn-ti-i6n)  sm.  cam- 
pióne, móstra  f.  Un  é'jhantillon 
d'eioffe,  un  campióne  di  stòffa.  Cato- 
logue  d'échantillons,  campionàrio.  ^ 
Fig.  Donner  un  échantillon  de  son 
savoir-faire,  dare  sàggio  dell'  ai-te 
sua.  ^  Campióne,  tipo  delle  misure. 

Echantillonner  (sciàn-ti-io-né)  va.  con- 
frontare (un  péso)  col  campióne.  ^ 
Ricavare  campióni  (da  una  pèzza  di 
stòffa). 

Echappatoire  {scia-pa-tuà-rè)  sf.  scap- 
patóia, scusa,  scappavia  m.,  espediènte 
m.,  ripiègo  m. 

Echappé  [scia-pé]  pp.  scappato,  fug- 
gito.^ sm.  Un  échappé  des  galèrcs,  un 
avanzo  di  galèra.  Un  échappé  des 
Petites-Maisons,  un  pazzo. 

Echappée  (scia-pé)  sf.  scappata.  ^  Fig. 
Une  écìiappée  de  beau  temps,  un  pò 
di  seréno.  Echappée  de  lumière,  sprazzo 
(m.)  di  luce.  Echappée  de  i/ue,  lonta- 
nanza. 

Echappement  (scia-pè-màn)  sm.  uscita 
f.,  scappaménto.  ^  Scappaménto.  L'é^ 
chappem^ent  d^une  montrc,  lo  scap- 
pamento d'un  oriolo. 

Et'happer  (scia-pé)  vn.  scappare,  fug- 
gire. Echapper  de  prison,  scappare  di 
prigióne.  ^  Fig.  La  patience  lai  a 
échappé,  gli  è  scappata  la  paziènza.  Ce 
mot  ni'a  échappé,  m'è  scappato  détto. 
Laisser  echapper  Voccasion,  lasciarsi 
scappare  l'occasione.  ^  Scappare,  ca- 
dére di  mano.  ^  Scappare,  sfuggire, 
sottrarsi.  Il  a  échappé  aux  gendarnies. 
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è  scappato  ai  carabinièri.  Echappvr  aii 
clanger,  sfuggire  al  pencolo.  Echapper 
à  la  loi,  scansare  la  légge.  *\  Fig.  sfug- 
gire, non  èsser  visto  ó  sentito.  Cette  cir- 
constance  m'avaitéc/iappé,  m'era  sfug- 
gita quésta  circostanza.  ^  Fig.  non 
èsser  capito  ^  Fig.  scappare,  èssere 
dimenticato,  (.'eia  ne  ni'échappera  pas, 
quésta  non  mi  scapperà.  Le  noni 
m'échappp,  non  ricòrdo  il  nóme.  ^  va. 
Il  Va  érkappé  belle,  l'ha  scampata 
bèlla.  ^  S'echapper  vpr.  scappare, 
scappr  via,  fuggire.  S^échapper  de  la 
maison,  scappar  di  casa.  //.■  se  sont 
échappés,  són  »  scappati.  ^  Fig.  (di 
fumo,  vapóre,  liquido,  ecc.)  scappar 
fuòri,  uscire,  sprigionarsi.         [co  ni  ] 

Reharde  'sciar-de)  sf. schéggia,  spròc-J 

Echardonner  {sciar-do-né)  va.  levare 
i  cardi  (da  un  campo),  ^  Scardassare 
(il  panno). 

Echarner  Isciar-né'''  va.  scarnare. 

Echarnoir  (sciar-nnàr)  sm.  scarnatóio. 

Echarnure  'sciar-nii-re)  sf.  scarnatura. 
^  Carniccio  m. 

Echarpe  (.^ciar-5)è}sf.  sciarpa.  L'écharpe 
da  maire,  la  sciarpa  del  sindaco.  ^ 
Fàscia  (per  sostenére  il  bràccio).  Por- 
ter  le  bras  en  écharpe,  portare  il 
bràccio  al  còllo.  Porter  le  grand  cor- 
don  en  écharpe,  portare  il  gran  cor- 
dóne a  tracòlla.^  Prendre  en  écharpe, 
investire  di  travèrso;  (artigl.)  battere 
per  travèrso.         [a  brani,  squartare.] 

Echarper  <sciar-pé)  va.  sbranare,  farej 

Echasse  iscia-se)  tràmpolo  m.,  tram- 
palo  m.  ^  Fig.  Etre  toujoiirs  monte 
sur  ses  écJiasses,  star  sèmpre  sui  tram- 
pali,  star  sèmpre  in  su.  (trampolièri.] 

Echassìers     (scia-sié)     smpl.    (zool.)J 

Echaudage  (sció-dor^è)  sm.  scotta- 
tura f. 

Echaudé  (sció-dé)  pp.  scottato.  Chat 
écìiaudé  craint  l'eaa  froide,  il  cane 
che  fu  scottato  dall'  acqua  calda  ha 
paura  della  frédda. 

Echaudé  (scio)  sm.  brigidino  (pasta). 

E«*hauder  (sció-dtf)  va-  scottare,  tuf- 
fare nell'  acqua  bollènte.  ^  Scottare, 
bruciare.  ^  Fig.  scottare  ;  recar  nòia 
a...  ^  Fig.  scorticare.  Marchand  qui 
échande  les  clients,  mercante  che 
scortica  i  cliènti. 

Echauder  {sció-dé)  va.  imbiancare  (un 
muro). 

Ecliauifant  {sció-fàn\  a.  (med.)  calo- 
róso. ^   Riscaldante,  irritante. 

Echaullé  (sció-fé)  pp.  riscaldato.  ^  Fig. 
riscBldato.  accéso,  incalorito,  adirato. 
^  sm.  odóre  cagionato  dal  caldo  ó  dalla 
fermentazióne. 

Echaulleinent  (sció-fe-màn)  sm.  ri.s- 
caldaménto  ^  (med.)  riscaldaménto, 
incaloriménto. 

Echaulfor  ^sció-fé)  va.  riscaldare,  scal- 
dare. ^  Fig.  riscaldare,  acc«  ndere,  in- 
calorire   Echauder   la    bile   à  quel- 


qu'iin,  muovere  la  bile  a  uno.  ^  (med.) 
incalorire.  La  uiande  de  poì-c  édiauffe., 
la  carne  di  maiale  incalorisce.  ^  S'É- 
CH.vuFFER  vpr.  riscaldarsi,  incalorirsi, 
accèndersi, 

Echaufiourée  [sció-fu-ré]  sf.  imprésa 
infelice.  ^  Parapiglia  m,,  barufiFa.  ^ 
(mil.)  scaramùccia. 

Echauguette  [sció-ghè-te]  sf.  vedétta. 

Echéance(.'(cé-aft-se)  sf. scadènza.^  Fig. 
A  brèie  échéance,  a  brè\  e  scadenza 

Echéant  [scé-àn)  a.  (comin.)  scadènte. 
■f  Le  cas  écJwant,  occorrerlo. 

Echec    iscèc)    sm.  smacco,   insuccèsso. 

Echecs  (scèc)  smpl.  scacchi  (giuoco). 
Le  jcii  d'échecs,  il  giuoco  degli  scac- 
chi. Jouer  aux  echecs,  giocare  a 
scacchi.  ^  Eaire  échec  et  mat,  dare 
scacco  matto.  Echec  au  roi!  scacco 
al  re  ! 

Elchelle  (scè-lé)  sf.  scala  Echelle  de 
corde,  scala  di  còrda.  Echelle  doublé, 
scala  dóppia.  ^  Fig.  Faire  la  courle 
echelle  à  qaelqu'un,  fare  scala  a  uno. 
Après  lui  on  peut  tirer  l'échelle,  da- 
vanti a  lui  ognuno  si  può  andare  a 
ripórre.  ^  (geog.)  scala.  ^  Fig.  Sur  une 
grande  echelle,  su  vasta  scala.  Echelle 
sociale,  scala  sociale.  Echelle  chroma- 
tique,  scala  cromàtica.  Echelle  mobile 
des  tarifs,  scala  mòbile  di  tariffa.  ^ 
(mar.)  scalo  m.,  pòrto  m.  Les  Echelles 
da  Levant,  gli  Scali  di  Levante. 

Echelon  (scè-lón)  sra  pinòlo,  scalino.^ 
Fig.  scalino.  ^  (mil.)  scaglióne.  En 
échelons,  a  scaglióni. 

Echelonnement  (sce-lo-ne-màn)  sm. 
(mil.)  scaglionaménto. 

Echelonner  (sce-lo-né)  va.  scaglionare. 

Echenillage  (scè-ni-ia-ge)  sm.  sbruca- 
tura f  ,  il  levare  i  bruchi. 

Echeniller  (sce-Jii-ié)  va.  sbrucare  ; 
levar  i  bruchi  da... 

Echenilleur  {sce-ni-inr]  sm.  operàio 
che  lèva  i  bruchi  dagli  àlberi. 

Echeveau  (sce-vó)  sm.  matassa  f.^  Fig. 
Déi-ider  V echeveau  (d'une  intrigue), 
dipanare  la  matassa. 

Eehevelé  [sce-ve-lé)  a.  scapigliato,  scar- 
migliato, arruffato.  ^  Fig.  scapigliato. 

-[-Echevin  (sce-vén)  sin.  scabino. 

Echine  {sGÌ-ne\  sf.  schièna.  ^  Fig. 
Frotter  l'échine,  accarezzare  le  spalle. 
Avoir  l'échine  soaple,  strisciare. 

Echiner  (sci-n(^  va.  rompere  la  schièna 
a...;  slombare.  ^  Fig.  ammazzare,  af- 
faticare straordinaiiaménte.  ^  S'échi- 
NEn  vpr.  slembarsi,  sfacchinare  ;  am- 
mazzarsi al  lavóro,  stracanarsi. 

Echinodernies  [chi-no-dèr-me)  smpl. 
(zool.)  echinodermi. 

Echiqiiicr  (sci^chié)  sm.  scacchièra  f.  ^ 
l'Jit  échiqaier,  a  scaa'hièra.  •[  Chance- 
lier  de  rEchiquier,  Cancellière  dello 
Scacchière. 

Echo  (co")  sm.  èco  f.  ^  Fig.  Se  faire  Vé- 
cho  de  gaelqu'un,  farsi  1'  èco  d'  uno. 
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L'échodes  tribanatuv,  V  èco  de'  Tribu- 
nali. ^  Les  échos  mondains,  la  gaz- 
zétta mondana.  Les  échos  des  derniers 
événements ,  gli  èchi  degli  ùltimi  av~ 
veniménti. 

Echoir  {■^ciaàr)  vn  toccare  per  sórte. 
Le  sort  qai  lui  échut,  la  sòrte  che  gli 
toccò.  ^  (comm.)  scadére.  l^otr<?  biiiet 
échoil  demain,  la  vòstra  cambiale 
scade  domani. 

Echoppe  [sciò-pe]  sf.  bottegùccia. 

Echoppe  {sciò-pe}  sm.  (arti  e  m.)  buli- 
no m 

Echouage  (scia-a-gp),  Echouement 
{scior-màn)  sm.  arrenaménto,  incaglia- 
ménto. 

Echouer  (scin-é)  vn.  arrenare,  inca- 
gliare, dare  in  sécco.  (Fig.)  Echouer 
au  pori,  far  naufràgio  in  pòrto. 
Echouer  an  baccalauréat,  èssere  boc- 
ciato alla  licènza  liceale.^  Fig.  fallire, 
andare  a  vuòto.  Ses  tenta  tives  échouè- 
rent,  i  suoi  tentativi  andarono  a  vuòto. 
^  va.  gettare  alla  còsta.  ^  S'échouer 
vpr.  incagliarsi. 

Ecimage  {?i-ma-ge)  sm.  svettatura  f. 

Ecimer  (si-mé)  va.  svettare. 

Eelaboussement  (bu-se-màn)  sm.  in- 
zaccheraménto,  spruzzaménto. 

Eclabousser  ibu-sé)  va.  inzaccherare, 
impillaccherare,  schizzare.^  Eclabous- 
ser d'eau,  bagnare.  ^  Fig.  insudiciare, 
macchiare.  Ce  5canc/a?e  Pa  éclaboussé, 
quésto  scàndalo  1'  ha  insudiciato.  ^ 
Fig.  soverchiare  col  lusso. 

Eclaboussure  {bu-sli-re}  sf.  zàcchera, 
pillàcchera. 

Eclair  (clèr)  sm.  lampo,  baléno.  Il  fait 
des  éclairs,  baléna,  lampeggia.  Des 
éclaìrs  de  chaleur,  un  balenare  a  sécco. 
^  Fig.  lampo.  Passer  camme  i'éclair, 
passar  cóme  un  lampo.  Un  éclair  de 
(jéiiie,  un  lampo  di  gènio.  ^  Dólce  bis- 
lungo con  panna  déntro. 

Eclairage  {clè-ra-gej  sm.  illuminazione 
f.  L'éclairage  d'une  ville,  V  illumina- 
zione d'  una  città.  Gaz  d'éclairag'^, 
gas.  ^  Combien  uous  coùie  l'éclairage  .* 
quanto  lo  pagate  il  lume? 

Eclairant  {clè-ran)  a.  illuminante 

Eclaireie  {clèr-si)  sf.  parte  seréna  in  un 
cielo  nuvolóso  ^  Brève  moménto  (m.) 
di  tèmpo  bèllo  ^  (in  un  bòsco)  radura. 

Eclaircir  {clèr-sir)  va.  chiarire,  schia- 
rire. ^  Allungare  (una  salsa),  ^  Dira- 
dare, rènder  meno  dènso.  Eclaircir 
une  forét,  diradare  una  sélva.  ^  Fig. 
rischiarare.  Eclaircir  la  voix,  rischia- 
rare la  vóce.^  Fig.  schiarire,  chiarire, 
méttere  in  chiaro.  Eclaircir  un  dante, 
chiai-ire  un  dùbbio.  ^  S'éct.aircir  vpr. 
(del  tèmpo)  rischiararsi.  ^  (del  viso) 
rasserenarsi.  ^  (dei  capélli)  diradarsi. 

Eclaircissement  (olèr-si^sp-man)  sm. 
schiariménto,  spiegazióne  f.  "^  Di''«».da- 
ménto. 

Eclairé  (clè-ré)  a    illuminato,  rlscnia- 


rato.  ^  Fig.  illuminato,  istruito,  supe- 
rióre. Esprit  éclairé,  ménte  illuminata. 

EclaLrer  (clè-ré)  va.  illuminare,  ris- 
cliiarare.  Le  soleil  éclaire  la  terre,  il 
sóle  illumina  la  tèrra.  Eclairer  quel- 
qu'un  dans  Vescalier,  far  lume  a  uno 
nelle  scale.  ^  Fig.  (mil.)  Eclairer  une 
armée,  precèdere  un  esèrcito  per  tas- 
tar terréno.^  Fig.  illuminare,  istruire, 
Eclairer  l'esprit  de  quelqu'un,  illumi- 
nare la  ménte  d'uno.  ^  vn.  scintillare, 
mandar  luce.  ^  Far  lume.  Cette  lampe 
éclaire  peu,  quésto  lume  fa  pòco  lume. 
S'ÉCLAmER,  vpr.  farsi  lume.  •[  Fig. 
chiarirsi. 

Eclaireur(c/è-ròr)sm  (mil.)  esploratóre. 
Service  d'éclaireurs,  servizio  d'avan- 
scopèrta. 

Eclampsie  [clan-psi)  sf.  (med.)  eclamsi'a. 

Eclat  {dà)  sm.  schéggia  f.  Eclatdehois, 
schéggia  di  légno.  Eclat  d'abus, schég- 
gia, a'  òbice.  ^  Fragóre,  strèpito,  ru- 
móre fortissimo.  L''éclat  du  tonnsrre, 
lo  strèpito  del  tuòno.  ^  Fig  scòppio. 
Eclat  de  rire,  scòppio  di  risa.  Un  eclat 
de  voìjc,  uno  strèpito.  Des  éclats  de 
voix,  scòppi  di  vóci.  ^  Fig.  scàndalo, 
rumóre.  Faire  u/i  ^c^ai,  provocare  uno 
scàndalo.  ^  Luce  (f.)  vivissima,  splen- 
dóre. Uéclat  du  soleil,  lo  splendóre  del 
sóle.  ^  Fig.  splendóre  Dans  tout  san 
éclat,  nel  suo  pièno  splendóre  L'é'-lat 
de  la  naissance,  lo  splendóre  de'  na- 
tali. ^  Action  d' éclat,  prodézza.  Coup 
d'éclat,  cólpo  maèstro. 

Eclatant  (tàn)  a.  fragoróso,  strepitóso, 
rumoróso.  V^oix  eclatante,  vóce  squil- 
lante. ^  Rilucènte,  splendènte,  sma- 
gliante. Lumière  eclatante,  luce  sma- 
gliante. ^  Fig.  strepitóso,  fragoróso. 
l'ictoire  eclatante,  vittòria  strepitósa. 

Eclatément  (te-màn)  sm.  scòppio. 

Eclater  (té)  vn.  scheggiarsi,  andare  in 
iscliégge,  scoppiare.  Une  conduite  a 
éclaté,  è  scoppiato  un  doccióne.  ^  (di 
proièttile)  scoppiare,  esplòdere.  ^  Fig. 
scoppiare.  L'mcfndie  éclata,  scoppiò 
r  incendio.  Les  applaadissements  écla- 
tèrent,  scoppiarono  gli  applàusi.  ^  Fig. 
scoppiare,  prorómpere.  Eclater  de  rire, 
scoppiare  in  una  risata.  Eclater  l'n 
sanglots,  scoppiare  in  pianto.  ■[  Mani- 
festarsi, palesarsi.  La  joie  éclate  dans 
9es  yeux,  gli  si  lègge  la  giòia  in  viso. 
*[  Rilucere,  risplèndere. 

Eolectique  (che)  a.  sm   eclèttico. 

Eclectisme  (me)  sm.  ecletticismo,eclet-"j 

Eclipse  (psi)  sf.  ecclisse  mf.      (tismo.J 

Eclipser  (psé)  va.  ecclissare.  ^  Fig- 
eoclissare,  oscurare.  *[  S'éclipòeu,  vpr 
ifam.)  ecclissarsi. 

Ecliptique  (che)  sf.  eclittica. 

Eclissage  (cli-sa-ge)  sm.  (chir.)  incan- 
nucciata f., incannucciatura  f. 

Eclisse  (elise)  sf  stécca,  assicèlla, 
cannùccia.  [ciare.l 

Eclisser  (cli-sé)  va.   (chir.)  incannuc-J 
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óppo.] 
iderej 


Eclopé  a.  zòppo, -stòrpio.  [zo 

Ecloper  (jié)  va.  storpiare,  rèn 
Eclore  {re)  vn.  uscire  dall'  uòvo.  Les 
poussins  éclosdit,  escono  d:\\V  uòvo  i 
pulcini.  ^  ('dei  fióri  scliindersi,  sboc- 
ciare. ^  (del  giórno)  spuntare.  ^  Fig. 
manifestarsi. 

Eclos  {cl.ó)  pp.  nato,  schiuso  dal  gùscio. 
^  Sbocciato.  Fleurs  t'closes  à  Caiibe, 
fióri  sbocciati  coli'  alba. 

Eelosion  (sión)  sf.  nasciménto  m.  (dei 
pulcini  .  ■  Sbòccio  m.  (di  fióri). ^  Fig. 
manifestazióne. 

Ecluse  (clii-se)  sf.  cateratta,  serrata. 

Eelusier  iclu-sié)  sm.  caterattaio. 

Eoobuatje  {bU-a-ye}  sm.  (agric.)  addeb- 
biatura  f. 

Eeobuer  \bU-é)  va.    agric.)  addebbiare. 

Ecoeurant  {co-ràn)  a.  nauseante,  sto- 
macante, sciiifóso.  ^  Fig.  schifóso,  dis- 
gustóso, nauseabóndo,     [f.,  disgusto.] 

Ecceurement  (co-re-màn)  sm,  nausea] 

Ecteurer  [ciJ-re)  va.  stomacare,  disgus- 
tare, nauseare;  fare  schifo  a...  ^  Fig. 
fare  schifo  a...  ;  far  nàusea  a...;  dis- 
gustare. Une  maiii/aise  f'dquiécoeare, 
una  mala  fède  che  ti  fa  schifo. 

Ecoingon  {cu-èn-són)  sm.  piètra  (f.)  an- 
golare. 

Ecole  [le)  sf,  scuòla.  Alter  à  Vécole,  an- 
dare a  scuòla,  "f  Fig.  Faire  école,  fare 
scuòla.  L'école  da  ma/henr,  la  scuòla 
del  dolóre.  ^  Scuòla,  scolarésca,  gli 
scolari.  ^  Fig.spi'opòsito  m.,  grànchio 
m.,  sciocchezza. 

Ecolier  {lié)  sm.  scolaro,  scolare.  ^  a. 
Papier  écolier,  carta  da  scolari.  La  gent 
écolière,  la  scolarésca,  [métter  fuòri.  1 

Econduire  [còn-dii-i-re)  va.  congedare,  J 

Economat  {ma)  sm.  economato. 

Econome  {nó-me)  sm.  ecònomo.  L'eco- 
nome du  Lycée,  l'ecònomo  del  licèo.  ^ 
a.  ecònomo.  Une  feinme  econome,  una 
dònna  ecònoma. 

Economie  (mi)  sf.  economia.  LVcono- 
mie  est  une  verta,  V  economia  è  una 
virtù.  Economie  domestique,  economia. 
della  casa.  Economie  pò litique.  econo- 
mia politica.  ^  Economia,  rispàrmio 
ra.  Faire  des  économies,  far  risparmi, 
fare  economia.  ^  Economia,  armonia, 
coordinazióne.  Economie  animale,  eco- 
nomia animale.  L'economie  d'un  sys- 
tème,  V  economia  d'  un  sistèma. 

Economique  {che)  a.  econòmico,  di  pòca 
spésa.  Foarneau  economique,  cucina 
econòmica  ^  Econòmico,  relativo  all' 
economia  politica.  Problèmes  écono- 
miqup.i,  problèmi  econòmici. 

Economiqucment  {che-man)  avv.  eco- 
nomicamente, con  pòca  spésa. 

Eoonomiser  {.ce)  vn.  far  risparmi.^  va. 
economizzare,  risparmiare;  far  tesòro] 

Economiste  [te]  sm.  economista. [di... J 

Ecope  {pe)  sf.  votazza. 

Ecoper  (pé)  va.  vuotare  colla  votazza. 
1"  vn.  (pop.)  buscarn.'. 


Ecor^ge  {sa-(je)  sm.  scortecciaménto. 

Econ^e  (srj  sf.  cortéccia,  scòrza,  bùccia 
(degli  àlberi^.  *^  Bùccia,  scòrza  (dei 
frutti).  *]  Cròsta  della  terrai  -^  Fig. 
cortéccia,  scòrza,  superficie, apparènza. 

Ecorcer  (5^)  va.  sbucciare,  scorzare, 
scortecciare. 

Ecorché  (scé)  sm.  figura  (f.)  d'  uòmo 
scorticato  per  studi  anatòmici  0  artis- 
tici, [nuntc] 

Ecorchement  (sce-màn)  sm.  scortica-J 

Ecorclier  (scé)  va.  scorticare,  sbucciare, 
spellare  (un  animale).  •[  Scorticare, 
sbucciare.  Ces  souliers  m'écorchent  les 
pieds,  quéste  scarpe  mi  scorticano  i 
piedi.  ^Fi^.  \'oLv  qui  écorcìie  les  oreil- 
les,  vóce  cTie  strazia  gli  orécchi.  E'cor- 
cher  une  iavgue,  storpiare  una  lingua. 
^  Fig.  scorticare,  spellare.  Ecorcher 
un  acheteur,  spellare  un  avventóre. 

Ecorcherie  [sce-ri)  sf.  scorticatóio  m. 

Ecorcheur  {sciiir)  sm.  scorticatóre.  ^ 
Fig.  scortichino,  strozzino. 

Ecorchure  {sciU-re)  sf.  scorticatura. 

Ecorner  {né)  va.  scornare.  ^  Scantona- 
re, smussare  (un  mòbile).  ^  Fig  in- 
taccare, maniméttere.  Ecorner  san  pa- 
trimoine,  intaccare  il  patrimònio. 

Ecornifler  {^lé)  va.  scroccare. 

Ecorniflerie  ifle-ri)  sf.  scròcco  m. 

Ecornifleur  {fliir)  sm.  scroccóne,  cava- 
lière del  dènte. 

Ecornure  {nìi-re)  sf.  scantonatura, 
smussatura. 

Ecossais  (co-sè)  a.  scozzése. 

Ecosser  {co-sé)  va.  sgusciare. 

Eeot  {co)  sm.  scòtto,  quòta  f.  Payer 
Mon  écot,  pagar  lo  scòtto. 

Ecoulement  {cu-le-màn)  sm.  .scólo, 
sfógo.  L'écoulement  des  eaux  de  ptnie, 
lo  scólo  delle  acque  piovane.  ^  (coinm.) 
smèrcio,  spàccio,  èsito. 

Ecouler  {cu-lé)  va.  (comm.)  esitare, 
spacciare,  smaltire,  smerciai-e.  Ecou- 
ler beaucoup  de  marchandises,  esitare 
mólte  mèrci.  ^  S'écouler  vpr.  (di  li- 

3 nido)  colare.  ^  (di  fòlla)  sbandarsi, 
ispèrdersi.  ^  (del  tèmpo)  scórrere, 
passare. 

Ecourter  [cur-té)  va.  mozzare,  troncare. 
*f  Fig.  abbreviare,  accorciare. 

Ecouté  {cu-te)  sf.  (mar.)  scòtta. 

Ecoutes  (cu-te)  sfpl.  Eire  aux  écoutes, 
stare  in  ascólto,  origliare. 

Ecouter  {cu-té)  va.  a.scoltare.  Ecoute  c€ 
discours,  ascólta  quésto  discórso.  ^ 
Ecouter  à  la  porte,  oriulftire  all' 
ùscio.  Ecoutez!  senta!  ^  Fig  ascol- 
tare; dar  rètta  a.  Ecoute  ses  conseils, 
ascólta  i  suoi  consigli.  •  Fig.  ascol- 
tare, esaudire,  secondare.  ^  S'ÉCOUTF.K, 
vpr.  ascoltarsi.  ^  S'écouler  parler, 
compiacersi  nel  sentirsi  parlare.  ^ 
Aversi  tròppi  riguardi,  curare  tròppo 
la  salute. 

E<;outeur  (cv^-tOr)  sm.  curiosacelo. 


ECR 


—  19A  — 


ECU 


Ecoutille  (ctt-tt-ié)  sf.  (mar.)  boccapòrto 
m. 

Ecouvillon  (ca-t/i-ión)  sm.  spazzatóio, 
spazzafórno.  ^  (artigl,}  scóvolo,  scopa- 
tolo, .spazzatolo. 

Ecouvilloaner  {cvt-vi-io-nif}  va.  spaz- 
zare collo  spazzatóio 

Ecran  {oràn)  sm.  parafuòco,  paracami- 
nótto  (mòbile).  ^  Parafuòco,  vèntola  f. 
'^  i^^fi'sica)  schérmo. 

Eei'asant  (san)  a.  schiacciante. 

Ecrasement  (se-màn)  sm.  schiaccia- 
ménto. 

Ecraser  (sé)  va.  schiacciare.  ^  Fig. 
schiacciare,  sconfiggere.  ^  Fig.  schiac- 
ciare, opprimere.  Ecraser  d'impòts, 
gravare  ai  tasse. 

Ecraseur  (jò>)  sra.  schiacciatóre- 

Ecrémage  Ige)  sm.  spannatura  f. 

Ecrémer  [me)  va.  spannare,  sfiorare. 
^  Fig.  sfiorare. 

Ecrémoir  {maàr)  sra.  spannatóia  f. 

Ecrèteineat  {te-màn)  sm.  svetta- 
ménto. 

Ecréter  (crè-té)  va.  levar  la  crésta  (a 
un  gallo).  ^  Svettare. 

Ecrevlsse  {crè-vi-se)  sf.  gambero  m.  ^ 
(Zodiaco)  Cancro  m-  [gridare.! 

Ecrier  {cri-é).  S'écrier  vpr.  esclamare,] 

Ecria  {cren)  sm.  scrigno,  astùccio. 

Ecrire  (re)  va.  vn.  scrivere.  ^  Fig. 
C'était  écrity  èra  scritto.  Sa  manvaise 
foi  était  écrite  sur  son  front,  aveva  la 
mala  fède  scritta  in  viso. 

Eerit  (cri)  pp.  scritto.  ^  Mettre  parécrit, 
méttere  in  carta.  ^  sm.  scritto.  Les 
éorits  de  Cicéron,  gli  scr  itti  dì  Cice- 
róne. ^  Scritto,  scritta  f,,  scrittura  f., 
contratto,  patto  in  iscritto. 

Ecriteau  (tó)  sm.  cartèllo,  scrìtta  f.  ^ 
MiUtre  L'écrit''au  à  une  inaison,  mét- 
tere l'appigiónasi  a  una    casa. 

Ecritoire  {tuà-re)  sf.  astùccio  (m.) 
coir  occorrènte  per  scrivere. 

Ei'riture  [tii-re)  sf.  scrittura.  Ecriture 
grecqae,  scrittura  ^rèca.  ^  Scrittura, 
calligrafia.  Pro^sseur  d' ecriture , 
maèstro  di  calligrafia  ^  (PI.)  scrit- 
ture, libri  (m.)  de'  cónti,  Tenir  les 
écritures,  tener  le    scritture. 

Ecrivailler  (va-ié)  va.  scrivacchiare, 
scarabocchiare. 

EcrivailL'Mii*  (t-a-iòr)  sm.  imbrattacarte, 
scrittorùcciu. 

Ecrivain    (vèn)    sm.    scrittóre,    autóre. 
Femme    é'^rii-ain,    srrittrice.    ^     Scri- 
vano. Ecrivain  public,  scrivano  pùl>- 
blico. 
Ecrivassier  [sié)  sm.  scrivacchiatóre. 
Ecroii  [cru]    sm.    madrevite  f.,  vite  (f.) 

fémmina.  ^  Gallétto,  dado. 
Ecrou  (era)  sm.  conségna  (f.)  d'un  pri- 
gionièro al    direttóre    d'una  carcere. 
Levée  d'écrou,  scarcerazióne. 
Eeroiielles  (cru-è-le)  sfpl.   (med.)  scrò- 
fola (sing.. 
Ecrouelleijx  (cru-é-to)  a.  sm.  scrofolóso. 


Ecrouer  fcrué)  va.  incarcerare.  ^  Re. 
gistrare  sul  libro  della  prigióne. 

Ecrouir  (cru-ir)  va.  bàttere  (il  fèrro)  a 
fréddo. 

Ecroulement  (cru-lè-màn)  sm.  rovina 
f.,  franaménto,  scoscendiménto.  ^ 
Fig.  rovina  f.,  caduta  f.,  cròllo, 

Ecrouler  (cru^lé).  S'écrouler  vpr. 
rovinare,  franare,  scoscéndere,  crol- 
lare, sfasciarsi.  ^  Fig.  sfasciarsi,  rovi- 
nare. T"  Fig.  (di  persóna)  buttarsi  giù. 

Eeroùter  {cru-té)  va.  scrostare. 

Eeru  {crii)  a.  crudo,  greggio.  Soie  écrue, 
séta  greggia.  FU  écru,  filo  crudo.  Fer 
écpu,  fèrro  crudo 

Ecu  [cU)  sm.  scudo,  targa  f.  ^  (araldica) 
scudo,  stèmma.  ^  Scudo  ^monéta). 
Ai-oir  des  écas,  aver  mólti  quattrini. 

Ecubier  {cii-bié)  sm.  (mar.)  cubia  f. 

Ecueil  {ciii)  sra.  scòglio.  ^  Fig.  scòglio, 
ostacolo,  intòppo,  difficoltà  f. 

Ecuelle  (cii-è-le)  sf.  scodèlla. 

Ecuellée  (cU-è-lé)  sf.  scodellata. 

Eculé  (cu)  a.  guasto  nei  tacchi. 

Eculer  {cii-lé)  va.  guastare  i  tacchi. 

Ecumage  {Gii-ma-ge)  sm.  lo  schiu- 
mare. 

Eeumant  {cii-màn)  a.  spumóso,  spu- 
mante, schiumóso.  Mer  écumante^ 
mare  spumóso.  ^  Fig.  Eeumant  de 
colere,  sbulTante  ai  còflera. 

Ecume  {cU-me)  sf.  schiuma,  spuma. 
L'écume  da  pot-au-feu,  la  schiuma 
della  péntola.  Ecume  de  mer,  spuma 
di  mare.  ^  Schiuma,  bava.  ^  Schiuma, 
sudóre  (m.)  del  cavallo.  ^  Fig.  schiu- 
ma, fèccia.  L'écum^e  de  la  société,  la 
fèccia  della  società. 

Ecumer  (cU-mé)  va.  schiumare.  Eca- 
mr^r  le  pot-au-feu,  schiumare  la  pén^ 
tola.  ^  vn.  spumeggiare,  spumare. 

EcuiTieui'  (cii-mSr)  sm.  Ecumeur  db 
mer,  ladro  dì  mare.  (Fara.)  Ecumeur 
de  mariiìite,  scroccóne,  leccapiatti. 

Et'Uineux  {cUr-mo)  a.  spumóso,  schiu' 
móso.  [schiumatóio  m."] 

Ecumoire  {cU-mnà-re)  sf.  schiumaiòla,  J 

Ecurage  (cU-ra-go)  sin.  nettatura  f. 

Ecurer  (cii-ré)  va.  nettare  (un  pózzo). 

Ecureuil  (cii-rtii)  sm.  scoiattolo. 

Ecurie  (cU-ri)  sf.  scuderia. 

Ecusson  (cii-són)  sm.  (arald.)  scudo, 
stèmma.  ^  (bot. )  Greffer  en  écusson. 
innestare  a  òcchio.  ^  (arti  e  m.)  piastra 
f.  [a  òcchio.] 

Ecussonnage  {cU-so-na^ge)  sm .  innèsto  J 

Ecussonner  (cU-so-né)  va.  innestare  » 
òcchio. 

Ecuyer  {cii-ié)  sm.  scudière.  Grand 
ècuyer,  grande  scudière.  ^  Cavalle^ 
rizzo,  cavalcatóre,  cavalière.  Un  hon 
écuyer,  un  bravo  cavalcatóre.  Ecuyer 
de  cirque,  cavallerizzo  di  circo.  ^ 
Eeuyer  tranchant,  scalco. 

Ecuyère  {cii-iè-re)  sf.  cavalcatrice,  ca-^^ 
vailerizza.  ^  Boites  à  l'écuyère,  stivai» 
alla  scudièra. 
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Eczema  {èc~sé~md)  sm.  (med.)  eczema. 

EdeKveiss  {dèl-i-ais)  sm.  (bot.)  edelvais, 
stélla  (f.)  alpina. 

Eden  {dèn)  sm.  èden.^  Fig.  èden,  luògo 
di  delizie. 

Edenté  (dàn)  a.  sm.  (zool.)  sdentato. 

Edenter  {dàìt^té)  va.  sdentare. 

Edìcter  (té)  va.  decretare,  ordinare. 

Edicule  (cu-le)  sm.  edicola  f. 

Edifiant  {fiàn)  a.  edificante.  Condaite 
editante,  condótta  edificante. 

Edilieateur  (tor)  sm.  edificatóre,  cos- 
truttóre. 

Edifìeation  {sión)  sf.  edificazióne,  cos- 
truzióne. ^  Fig.  edificazióne.  Pour 
rédification  des  ^dòles,  a  edificazióne 
dei  fedéli. 

Edifice  (se)  sm.  (pròprio  e  fig.)  edifizio. 
Edipee  social,  edifi'zio  sociale. 

Edifier  (fié)  va.  edificare,  inalzare,  cos- 
truire, fabbricare,  erigere.  ^  Fig.  edi- 
ficare, indurre  alla  virtù  coli'  esèm- 
pio. ^  Fig.  informare,  lèudere  con- 
sapévole, ragguagliare,  istruire.  Je 
suis  édifié  sur  leur  compie,  conósco  i 
miei  pólli. 

Edile  (le)  sm.  (a  Róma,  anticamente) 
edile.  ^  Consiglière  municipale. 

Ediiité  sf.  (a  Róma)  edilità.  ^  Muni- 
cipalità. 

Edit  (di)  sm.  editto;  grida  f.  L'édit  de 
Nantes,  l'editto  di  Nantes. 

Edite  pp.  èdito,  pubblicato,  uscito. 

Editor  \té)  va.  pubblicare. 

Editeur  [t'òr]  sm.  editore. 

Edition  \si5n)  sf.  edizióne.  Première 
édition,  prima  edizióne. 

Editorìal  a.  fatto  dal  direttóre  (del 
giornale,  ecc.). 

Edredon  (dre-iiòn)  sm.  piumino. 

Edueable  [dU-cor-ble)  a.  che  può  èssere 
educato. 

Educateur  [dii-ca-Wr]  sm.  educatóre. 

Ediicatif  [da)  a.  educativo. 

Edueation  {du-ca-sión)  sf.  (pròprio  e 
fig.)  educazióne.  Gens  sans  éducation, 
gènte  sénz'  educazióne. 

Educatrice  [dii-ca-tri-se)  sf.  educatrice. 

Edulcoration  [dal-co-m-sion)  sf.  dol- 
cificazióne, r^  Fig.  attenuare.! 

Edulcorer  {diil-co-ré)  va7  dolcificare.] 

Eduqué  (dìi-'^hé)  a.  (fam.)  educato.  Mal 
éduqué,  maleducato. 

Ednqiier  (dii-ché)  va.  (fam.)  educare. 

Efendi  [fen)  sm.  effèndi. 

Elfafable   [è-fa-sa-ìde)  a.  cancellabile. 

Eilacement  [è-f/tr-se-màn)  sm.  cancel- 
laménto. ^  Fig.  spariménto,  scom- 
parsa f.  ^ 

Eltacer  [è-for-sé)  va.  cancellare,  cassare. 
Effacer  un  mot,  cancellare  una  pa- 
ròla. ^  Fig.  cancellare,  far  dimenti- 
care. Eff'acer  un  affront,  cancellare  un' 
offésa.  ^  Fig,  cscurare,  sorpassare. 
Effacer  la  </loire  d'un  antre,  oscurare 

-'     -    ,.  5  s' 
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la  fama  d'un  altro.   1    J?'effacer  vpr. 
2guarsi,  svanire, 


cancellarsi.  ^  Fig. 


pèrdersi  in  nulla.  ^  Fig.  nascóndersi.  J 
(schérma)  mostrare  sólo  il  fianco.  ^ 
Ritrarsu  ^  Fig.  inchinarsi  (dinanzi  a 
uno).  (rito,  sbigottito.] 

Eiiaré  (è-fa-ré)  a.  sgomentato,  smar-j 
Ef  larement  (e-fa-rè-  man)  sm.sgoméuto, 
smarriménto,     turbamento,     sbigotti- 
ménto. 
Eilai'er  (è-for-ré)   va.   sgomentare,  tur- 
bare,   sbigottire.     ^     S'effarer    vpr. 
sgomentarsi,  sbigottirsi. 
Elfarouchant    (è-fa-ru^sciàn)    a.     che 

sgoménta,  che  sbigottisce. 
Eiiaroucher    [è-for-ru-scé)  va.   spaven- 
tare. ^  Fig.  urtare.   ^    Seffarolcher 
vpr.  spaventarsi. 
Eifectit  (è-fèC'tifj  a.  effettivo,  reale.  ^ 

sm.  (mil.)  effettivo. 
Eflectivement    [è-fèc-ti-iè-mun)    avv. 

effettivamente,  in  realtà. 
Eifectuer    {è-fèc-tU-é)    va.     effettuare, 
attuare,    mandare    a   effètto.    ^    S'ef- 
fectuer  vpr.  effettuarsi,  attuarsi. 
Elfémination    {è-fé-m,i-na-si6n)   sf.  ef- 

fem  minate  zza. 
Elféminé  (è-^e)  a.  effemminato. 
Eiléminer  {è-^é-mi-ne)  va.  effem minare. 
Eiférent  [è-fe-ràn]  a.  efferènte. 
Eifervesoence    (é-ff-j-vè-sun-.se)  sf.  ef- 
fervescènza. ^  Fig.  effervescènza,  agi- 
tazióne.  ^    Fig.  tóUi  bólli  m.,  agite- 
zióne  politica.  [fervescènte.! 

Effervescent     (è-fèr-vè-sun)    a.      ef-J 
Effet  (è-/e)  sm.  effètto,  risultato  d'una 
causa.  /(  7i'y  a  pas  d'effet  sans  cause, 
non  c''e  effètto  sènza   càusa.  Effets  de 
lumière,  effètti  di  luce.  ^  Effètto,  ese- 
cuzióne. En  venir  à  Veffet,  mandar  la 
còsa  in  effètto,  venire  all'  atto  pràtico. 
'^  En  effet,  realmente,  effettivamente; 
infatti,  difatti.  Je  ne  pouiais  plus   le 
voir,    en   effet    il   éiait  parti,   non   lo 
potevo  più  vedére  ;   difatti  èra  partito. 
•f  Effètto,    scopo.   A    l'effet   de...,  all' 
effètto  di...  A    cet   effet,    a  tal  fine,  a 
tale  scopo.  ^    Effètto,  impressióne  (f.) 
viva.    Faire     de    l'effet,    fare     cólpo. 
Livre  à  effet,   libro  a'  eflètto.  ^  Il  me 
fait  l'effet  d'un  luche,   mi   fa  l'el'ètto 
a'un    vile.    *\     Succèsso,   riuscita  f.   ^ 
(comm.)  effètto,    cambiale  f.,  pagherò. 
Effets  nécjociables,    eflètti   negoziàbili. 
^  (PI.)  efletti,  mòbili,    ròba  f.   sing.  ^ 
Bèni,    averi,    posséssi,     effètti.   ^    Ves- 
tiario (sing.),   vestiti,  panni.    Changer' 
d' effets,  mutarsi  i  panni. 
Efìeuillage  (è-fU-ia-ge)  sm.   sfosliatura 
f.  [delle  fòelie-l 

Effeuillaison   {è-ftì-iè-son)    sf.    caduta] 
Efieuillement  {è-fo-iè-màn)  sm.  caduta 

(f.)  delle  fòglie. 
Efleuiller  (è-^^i«)  va.  sfogliare;    levar 
le    fòglie    da...    ^    S'efi-euil.lkr    vpr. 
sfogliarsi,  pèrder  le  fòglie. 
Efficace  (è-fi-ca-se)  a.  efficace,  utile. 
Ef ficacement  {è-fi-ca-sè-man)  avv.  effi- 
cacemente. 
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Elficacité  (è-tì-ca-sì^té)  sf.  efficacia. 

Elfìcient  [è-fi-siàn)  a.  efficiènte. 

Effigie  (è-fi-gi)  sf.  effigie.  Penare  en 
ef^gie,  impiccare  in  effigie.  ^  Effigie. 
Pièce  à  l'effigie  de  Napoléon,  monéta 
coir  effigie  di  Napoleóne. 

Elfilage  (e-fi-la-ge)  sm.  sfilaccicatura  f. 

Eifìlé  (è-^)  a.  affilato,  sottile.  Taille 
effìlée,  vita  sottile.  ^  Fig.  Langue 
effilée,  lingua  affilata. 

Effìler  {è-fì-Jé)  va.  sfilaccicare,  sfilare. 

Eifììochage  {è-fi-lo-scia^gé)  sm.  sfilac- 
cicatura  f. 

Effìloeher  (è-fi-lo-scé)  va.  sfilaccicare. 
^  S'effilocher  vpr.  sfilaccicarsi. 

Eflilochure  {è-fi-to-sciii-re)  sf.  afilacci- 
catura,  sfilàccico  m, 

Efflanqué  [è-tlan-ché)  a.  (di  cavallo) 
sfiancato.  ^  Fig.  scarno,   allampanato, 

'    sécco  rifinito.  [far  dimagrare.  1 

Efflanquer  (è-^àn-ché)  va.  dimagrare,] 

Effleurenient  {è-flo-re-màn)  sm.  lo 
sfiorare.  [toccare  appéna.] 

Eifleurer      {è-f()-ré)      va.      sfiorare,] 

Effloraison   (è-flo- rè-son)  sf.  fioritura. 

Efflorescencè  {è-flo-rè-sàn-se)  sf.  (bot.) 
efflorescènza,  principio  (m.)  della  fio- 
ritura. 1  (med.ì  efflorescènza. 

Efflorescent  (e-fo-rè-sun)  a.  efflo- 
rescènte. 

Effluent  {è-ftt-àn)  a.  effluènte. 

Effluve  (è-flU-vé)  sm.  efflùvio,  ema- 
nazióne f. 

Eilondrement  (è- fón-dre-màn)  sm. 
avvallaménto,  sprofondaménto.^  Fig. 
annientaménto,  rovina  f. 

Elfondrer  (è-fón-dré)  va.  affondare.  ^ 
S'è:  FONDRER  vpr.  avvallarsi,  franare, 
sprofondare.  ^  Fig.  crollare,  rovinare. 

Efforcer  (è-for-sé).  S'efforcer  de...,, 
sforzarsi  di...,  procurare  di...,  stu- 
diarsi di... 

Efiorl  (è-for)  ara.  sfòrzo.  Sans  effort, 
sènza  sfòrzo.  ^  (med.)   sfòrzo,  stòrta  f. 

Elfraction  (è-frac-sión)  sf.  scasso  m., 
effrazióne.  Voi  avec  effractioìi,  furto 
con  scasso.  [turnot.] 

Efiraie  (è-frè)  sf.  strige  (uccèllo  not-] 

Effrangement  (è-fràn-ge-màn)  sm. 
sfrangiatura  f. 

Elfranger  {è-fràn-gé)  va.  sfrangiare. 

Eflrayant  (è-frè-iàn)  a.  spaventévole, 
spaventóso. 

Elfrayer  {è-frè-ié)  va.  spaventare, 
impaurire.  ^  S'effrayer  vpr.  spa- 
ventarsi. 

Elfréné  (è-fré)  a.  sfrenato,  smodato. 

Eiiritement  (è-fri-té-màn)  sm.  sfalda- 
tura f. 

Eiiriter  (è-fri-té)  va.  sfaldare  (una 
piètra).  ^  S'effriter  vpr.  sfaldarsi. 

Elfroi  {è-fruà)  sm.  spavento,  terróre. 

Efirontè  (è-fron-te)  a.  sfacciato,  sfron- 
tato, invetriato,  svergognato.  ^  sm. 
sfacciato,  faccia  (f.1  tòsta. 

Elfrontément  (è-fròn-té-màn)  avv. 
sfacciatamente,  sènza  vergógna. 


Ellronterle  {è-frdn-te-ri)  sf.  sfaccia- 
taggine, sfrontatezza,  impudènza, 
franchézza. 

Eilroyable  (  è-fmà-ia-blè)  a.  spaven- 
tévole, che  métte  spavènto,  spaven- 
tóso. •[  Orrèndo,  orribile,  spaventé- 
vole. Laideur  e^froyable,  bruttézza 
spaventévole. 

Effroyablement  {è-fruà-ìa-ble-mun) 
avv.  spaventosamente;  straordinaria- 
mente. 

Effusion  (è-fUr-siòn)  sf.  effusióne,  spar- 
giménto m.  Effusion  de  fang,  effu- 
sione di  sangue.  ^  Fig.  effusióne,  es- 
pansióne, sfógo  m. 

Egal  a.  uguale,  eguale,  pari.  Deixx 
plus  un  est  égal  à  trois,  due  più  uno, 
uguale  a  tre.  Quantités  égales,  quan- 
tità uguali.  Ils  som  egaux,  sono 
uguali.  ^  Uguale,  costante,  invariato. 
Temperature  égale  ,  temperatura 
uguale.  Humeur  égale,  animo  uguale. 
^  Uguale,  pari,  piano.  Chemin  égal, 
strada  uguale.  *  Fig.  indifferènte. 
Cela  m'est  égal,  non  m'importa,  (fam.) 
me  n'impipo.  ^  Cest  égal,  il  a  un 
fameux  toupet,  veramente  ha  una 
bèlla  faccia  tòsta.  ^  sm.  uguale, 
eguale,  pari.  Mes  égaux,  i  pari  miei. 
Courtois  envers  ses  égaux,  cortése  con 
gli  uguali.  Traiter  d'égal  à  égal,  trat- 
tare alla  pari.  Sans  egal,  sènza  pari. 
Aimer  quelqu'un  à  Végal  cVun  frère, 
amare  uno  quanto  un  fratèllo. 

Egalable  {hlp\  a.  pareggiabile. 

Egalement  [le-màn)  avv.  ugualmente, 
pariménte. 

Egaler  {le)  va.  uguagliare,  agguagliare, 
pareggiare,  adeguare.  Egaler  quel- 
quun,  uguagliare  uno.  ^  Pareggiare, 
rèndere  uguale.  La  mori  égale  tous 
les  hommes,  la  mòrte  pareggia  tutti 
gli  uòmini.  ^  Agguagliare,  confron- 
tare. Egaler  Dante  à  Tlomère,  aggua- 
gliare Dante  con  Omero.  ^  S'égauer 
vpr.  èsser  uguali,  andar  del  pari.  ^ 
Ils  s'égalent,  vanno  del  pari.  ^  Para- 
gonarsi, agguagliarsi.  A  qui  s'égale- 
t-il  /  ma  con  chi  s'agguaglia  ? 

Egalisation  (sa-sinn)  sf.  agguagliamén- 
to  m.,  pareggiaménto  m. 

Egaliser(ye'Ua.  agguagliare,  pareggiare, 
rèndere  uguale.  Egaliser  les  chances, 
pareggiare  le  probabilità  di  riuscita.^ 
Agguagliare,  pareggiare,  spianare,  li- 
vellare. Egaliser  un  terrain,  spianare 
un  terréno. 

Egalitaire  (tè-re)  a.  uguagliatóre.  ^  sm. 
partigiano  dell'  uguaglianza. 

Egalité  sf.  uguaglianza.  Liberté,  Ega- 
lité,  Fraternité,\Ahertk,  Uguaglianza. 
Fratellanza.  ^  Uguaglianza,  unifor- 
mità. 

Egai'd  {gar)  sm.  riguardo,  rispètto, 
considerazióne  f.  Témoigner  de  grands 
égards  à  quelqu'un,  usar  mólti  riguar- 
di  a  uno.   Par  égard  pour.,,,  per  ri- 
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guardo  a...  ^  Ai'oir  égard  «...,  aver 
riguardo  a...  Eu  égard  à.,.,  in  riguardo 
di...  A  V égard  de  toi,  riguardo  a  te. 

Eyaré  a.  smarrito,  sviato.  Voyageiir 
égaré,  viaggiatóre  smarrito.  ^  Fig. 
smarrito ,  sbigottito.  Yeiuv  égarés, 
òcchi  stralunati. 

Egarenicnt  (re-màn)  sm.  smarriménto, 
sviaménto.  ^  Smarriménto,  pèrdita  f. 
^  Fig.  erróre,  traviaménto,  scapatag- 
gine f.  Les  égarements  de  la  Jeujiesse, 
Te  scapataggini  della  gioventù.  ^  Fig. 
smarriménto,  sbigottiménto. 

Efjarer  (ré)  va.  traviare,  sviare.  ^  Fig. 
traviare.  ^  Smarrire,  pèrdere.  Ego  ver 
Sfs  gants,  smarrire  i  guanti.  ^  Fig. 
turbare.  5  S'égarer  vpr.  smarrirsi, 
forviare.  ^  Fig.  ingannarsi. 

Egayant  (ghè-iàn)  a.  allégro. 

Egayer  (ghè-ié)  va.  rallegrare.  S'égayer 
vpr.  rallegrarsi. 

Egide  {de)  sf.  ègida.  ^  Fig.  ègida,  pro- 
tezióne, riparo  m.  [chia. ] 

Eglantier  (^/an-iié)  sm.  rosaio  di  mac-J 

Eglantine  {glàn-ti-ne)  sf.  ròsa  di  mac- 
chia. 

Eglise  (ghli-sè)  sf.  chièsa. 

Eglogue  (glò-ghe)  sf.  ègloga. 

Egoisnie  ime)sm.  egoismo,     [egoista. "| 

Egoiste  [te)  a.  egoj'sta,  egoistico.  *  sm.J 

Egoistement  {te-màn)  avv.  egoistica- 
mente. 

Egorgement  (ge-màn  sm.  lo  scannare, 
lo  sgozzare,  "f  strage  f.,  macèllo. 

Egorger  (gè)  va.  scannare,  sgozzare.  • 
Fig.  scannare,  sgozzare. 

Egorgeur  igior)  sm.  scannatóre. 

Egoàiller  (si-ié).  S'égosiller  vpr.  sgo- 
larsi, spolmonarsi,  sllatarsi. 

Egotisme  (me)  sm.  egotismo. 

Egout  (gà)  sm.  fógna  f.,  chiavica  f.  ■ 
Fig.  fógna  f. 

Egoutier  (gu-tié)  sm.  fognaiòlo. 

Egouttage  {ta-ge),  Egouttement  (gu- 
tè-màn)  sm.  .sgrondatura  f.,  sgoccio- 
latura f.  " 

Egoutter  (gu-té)  va.  sgrondare,  sgoc- 
ciolare, asciugare.  ^  S'égouttek  vpr. 
sgocciolare. 

Egoulloir  ign-tuàr)   sm.  sgocciolatóio. 

Egrappage  (gra-pa-gé)  sm.  sgranatura 
f.,  sgranellatura  f. 

Egrapper  [gra-pé)  va.  spippolare,  sgra- 
nare, sgranellare.  [tóio.  1 

Egrappoir   {gra-nuàr\  sm.  sgranella-  | 

Egratigner  (gné)  va.  graffiare,  sgraf- 
fiare. ^  Fig.  graffiare,  pungere.  ■ 
S'ÉGRATiGNKR  vpr.   graffiarsi. 

Egratignure  (gn'd-r^)  sf.  graffio  m., 
graffiatura. 

Egrener  igré-né)  va.  sgranare.  ^  Sgra- 
nellare, spippolare  (l'uva).  "^  Fig. 
Egrener  son  chapelet,  snocciolarti  la 
corima. 

Egrillard  [gri-iar]  a.  libero,  grassòccio. 

Egriser  (su)  va.  pulire  (il  diamante). 


Egueuler  f^ò-Ze)  va.  sboccare  (un  vaso, 
un  cannóne  1 . 

Egy ptien  (gip-sién)  a.  egiziano,  egizio. 
!  Egyptologie  (gi)  sf.  egittologia. 

Egyptologue  (ghe)  sm.  egittulogo. 

Eh  (e)  interiez.  eh  1  EU  Inen!  ebbène  ! 

Ehonté  [ón-té)  a.  sfacciato,  svergo- 
gnato, spudorato. 

Eider  sm.  eider  (anitra). 

Ejaculation  igin-cu-la-sidn)  sf.  eiacu- 
lazióne. ^  Giaculatòria  (preghièra). 

Ejaculer  (gia-cU-lé)  va.  eiaculare. 

Ejecteur  (gèc-tor)  sm.  eiettóre. 

Ejection  (gèc-siòn)  sf.  eiezióne. 

Elaboration  (sion)  sf.  elaborazióne. 

Elaborer(re)  va.  elaborare. 

Elagage  (ge^  sra.  sfrondatura  f. 

'Eia.gucr  (ghé)  va.  diramare;  diradare 
dei  rami,   potare,  sfrondare. 

Elagueur  (gUr)  sm.  potatóre. 

Eian  {làn)  sm.  (zool.)  alce. 

Elan  (làn)  sm.  slancio,  lancio.  D'un 
seni  élan,  d'un  lancio.  ^  Saul  cn  lun- 
gueur  sans  élan,  salto  in  lungo  da 
férmo.  Prendre  son  élan,  prèndere  la 
rincórsa.  •  Fig.  impeto,  traspòrto. 
Les  élaiis  du  caeur,  gli  impeti  del  cuòre. 

Elancé  {làn- sé)  a.  slanciato,  snèllo, 
svè>lto.  [lancinante;  trafitta  f.l 

Elancenient  (làn-se-màn)  sm.  dolóre] 

Elancer  {làn-sé)  va.  .slanciare.^  S'éi.an- 
CER  vpr.  slanciarsi,  avventarsi,  sca- 
gliarsi. 

Elargir  va.  allargare,  far' più  largo.  ^ 
Fig.  allargare,  accréscere,  aprire. 
Elargir  l'esprit,  allargare  la  Tiénte.  ^ 
Scarcerare  (un  prigionièro).  ^  S'elar- 
gir vpr..  allargarsi,  diventar  più  largo. 

Elai'gissement  (gi-se-màn)  sm.  allar- 
gaménto. ^  Scarcerazióne  f.  (d'un  pri- 
gionièro). 

Elasticité  (sì)  sf.  elasticità. 

Elastique  (che)  a.  elastico.  ^  Fig.  Cons- 
cience  elastique,  cosciènza  elàstica.  ^ 
sm.  elastico.  [t'icaménte. '] 

Elastiquement    (chè-màn)  avv.    elas-J 

Elalérion  (rión)  sm.  (hot.)  elatèrio. 

Elatéroniètre  (tre)  sm.  elateròmetro. 

Eldorado  sm.  eldorado;  paese  di  de- 
lizie. 

Electeur  [tòr]  sm.  elettóre. 

Elecli!  a.  elettivo. 

Election  ^sión)  sf.  elezióne.  Ele'^tlurui 
légisbxtiies,  elezióni  politiche.  ^  Ele- 
zióne, scélta.  Petiple  d'élection,  pò- 
polo d'elezióne,  l^se  d'élection,  vaso 
d'elezióne.  ^  Election  de  domicile, 
elezióne  di  domicilio. 

Electoral  a.  elettorale  {^\. Electorau.v). 

Electorat  ira)  sm.  elettorato. 

Electricien  sirn\  sm.  elettricista. 

Electrieité  (si-té)  sf.  elettricità. 

I^leetrique  [che)  a.  elèttrico. 

Electriquenient  {che-man)  avv.  elet- 
tricamente. 

Electrisable  [sa-ble)  a.  elettrizzàbile. 
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Electrisant  (iàn)  a.  eletti i::;:,aate.  ^  Fig 
che  désta  entusiasmo.  [zióne.  1 

Electrisation    {sa-sidn)  si.  elettrizza- J 

Electrisé  (sé)  a.  eletti'izz,at.o.*)  Fig.  elet- 
trizzato, entusiasmatOo 

Electriser  (sé)  va.  elettrizzai^e.  ^  Fig. 
elettrizzare,  entusiasmare. 

Electriseur  (sor)  sm.  elettrizzatóre. 

Electro-aimant  (è-màu)  nm.  elettroca- 
lamita f.  (chimica."] 

Electro-chìmie   {sci-mi)  fif,  elettro-J 

Electro-chimique  (sci-mr-che)  a.  elet- 
tro-chimico. 

Electrocutcr  (cii-té)  va.  eJettrocutare. 

Electrocution  (cii-sión)  sf.  elettrocu- 
zióne. 

Electrode  (de)  sf.  elettrùde  m. 

Electrodynamique  (die}  a,  elettrodi- 
nàmico. ^  sf.  elettrodinamica. 

Electrodynamisme  (me)  sm.  elettro- 
dinamismo, [vaaico."! 

Electrogalvaniqiie  (c/ie  )  a.  elettrogal-j 

Electrocjène  (ne")  a.  elettrògeno. 

Eiectrolyse  (li-se)  sf.  elettrolisi. 

Electrolyser  (li-sé)  va.  elettrolizzare. 

Eìecti'oiyte  (li-te)  sm.  elettròlito. 

Electromagnétique  (che)  a.  elettroma 
gnètico.  (magnetismo.] 

Electromagnétisme  (mei  sm.  elettro-J 

Eìectromélallurgie  (l'dr-gi)  sf.  elettro- 
metallurgia. 

Electromètre  (tré)  sm.  elettròmetro. 

Electromoteur  (<ò>)  sm.  elettromotóre. 

Electronégàtif  a,  elettronegativo. 

Eleetrophore  (io~ré)  sm.  elettròforo. 

Electrophysiologie  (f-sio-io-gi)  sf. 
elettrofisiologia. 

Electropositif  (si-tif)  a.  elettropositivo. 

Electroscope  Ijpé)  sm   elettroscòpio. 

Electrothérapie  (té-ra-pi)  sf.  (med.) 
elettroterapia.  [elettrolitica.  1 

Electrotype  (ti-pé)  sm.  imprónta  (f.)J 

Eiectrotypie  (ti-pi)  sf.  elettrotipia. 

Electuaire  (tii-è-re)  sm.  (med.)  elet- 
tuàrio.  [ménte,  leggiadr.iménte.  1 

Elégamment  (ga-màn)  avv.  elegante-J 

Elégance  (gàn-sé)  sf.  eleganza,  leggia- 
dria. 

Elégant  (gàn)  a.  elegante,  leggiadro. 
Style  élégant,  stile  elegante.  ^  Ele- 
gante, che  vèste  con  gusto,  attillato.  ^ 
sm.  elegante. 

Elégjaque  (gi-a~ché)  a.  sm.  elegiaco. 

Elegie  (gi)  sf.  elegi'a. 

Elément  (man)  sm.  eleménto,  principio 
costituènte.  Les  quatre  éléments,  i 
quattro  eleménti.  Décomposer  une 
chose  dans  ses  éléments,  scompórre 
una  còsa  nei  suoi  eleménti.  ^  Tous 
les  àlóments  étaient  déchainés,  èra  uno 
scatenarsi  di  tutti  gli  eleménti,  ^  Fig. 
eleménto.  Les  éléments  du  bonhetir, 
gli  eli-ménti  della  felicità.  ^  Eleménto, 
ambiente.  Etre  dans  son  éfément,  ès- 
sere r.pl  suo  eleménto,  èssere  a  casa 
sua.  *J  Eleménto,  rudiménto,  nozióne 


f.  Éléments  de  physique,  eleménti  dì 
fisica. 

Elémentaire  (màn^tè-re)  a^  elementare. 

Eléphant  (fan)  sm.  elefante. 

Eléphantiasis  (fàn-tia-sis)  sf.  (med.) 
elefantiasi. 

Eléphantin  (fàn-tèn)  a.  elefantino. 

Elevable  (_le-va-blé)  a.  che  si  può  alle- 
vare. 

Elevage  (le-va-gé)  sm.  allevaménto. 

Elévateur  (t'òr)  a.  sm.  elevatóre. 

Elévation  (si5n)  sf.  inalzaménto  m., 
elevazióne  f.  ^  Altura,  rialto  m.,  emi- 
nènza. Gravir  une  elévation^  salire  un 
rialto.  ^  Altézza,  elevazióne  ^  (alla 
méssa)  elevazióne.  ^  rialzo  m.  (de' 
prèzzi).*[  Fig.  elevatézza,  altézza,  gran- 
dézza. Elévation  de  sentiments,  eleva- 
tézza de'  sentiménti. 

Elévatoire  (tuà-ré)  a.  inalzatóre. 

Elève  (ve)  sm.  allièvo,  alunno.  ^  sf. 
allièva,  alunna.  [tiaaie).  ] 

Elève  (ve)  sf.  allevaménto  m.  (del  bes- j 

Elevé  (le- ve)  pp  educato,  allevato. 
Enfants  mal  éìevés,  ragazzi  maledu- 
cati. ^  V  Elever.  ^  a.  alto,  elevato^ 
Monts  élevés,  mónti  elevati.  ^  Fig, 
alto,  elevato,  sublime,  grande,  nòbile. 
Style  élevé,  stile  elevato. 

Elevar  (le-vé)  va.  alzare,  inalzare,  ele- 
vare. Elever  le  pian  d'une  route,  ele- 
vare il  piano  d'una  strada.  ^  Fig, 
alzare  ;  rialzare.  Elever  la  voix^ 
alzare  la  vóce.  Elever  les  prix,  rial- 
zare i  prèzzi.  ^  Fig.  elevare,  pro- 
muòvere a  una  dignità.  Elevé  au  pon- 
tificai, esaltato  al  pontificato.  ^  Fig. 
esaltare,  magnificare.  JE'^ei/er'  quelquun 
jusqaaujc  nues,  portare  uno  in  palma 
di  mano.  ^  Inalzare,  erigere,  cos- 
truire, edificare.  Napoléon  eleva  la 
colonne  Vendòme,  Napoleóne  erèsse 
la  colónna  Vendòme.  ^  (raatem.  )  ele- 
vare. Elever  un  nombre  au  carré, 
elevare  un  numero  a  quadrato.  ^ 
Allevare,  nutrire  Elever  des  enfants, 
dea  animawx,  allevare  bimbi,  animali. 
^  Allevare,  educare  Vous  élevez  bien 
mal  ces  enfants,  allevate  mólto  male 
quésti  ragazzi.  ^  S'élever  vpr  inal- 
zarsi. ^  Sórgere.  Moni  qui  s'élève  très 
haut,  mónte  che  sórge  mólto  alto,  ^ 
Sollevarsi.  ^  Fig  sórgere,  scoppiare 
Un  cri  s'eleva,  sórse  un  grido.  "[  Fig. 
S'élever  cantre  les  abus,  inveire,  irróm- 
pere cóntro  gli  abusi.  [bestiame).! 
Eleveur    (le-v'ór)    sm.    allevatóre   (aij 

Elie  (fé)  sm.  elfo.  ^   [elidersi.  1 

Elider  (t/e)  va.  elidere.  ^  S'elider  vpr.  J 
Eligibiìité  sf.  eleggibilità. 

Eligible  (blé)  a.  eleggibile. 
Eliiner  (me)  va.  logorare. 
Elìniination  (sión)  sf.  eliminazióne. 

Eliminatoire  (tuà-ré)  a  esclusivo, 
escludente  ^  (sport)  eliminatòrio.  5 
sf.  (sport)  córsa  eliminatòria 
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EUminer  (né)  va.  eliminare,  caétter 
fuòri,  esclùdere. 

Elire  [re)  va.  elèggere.  Elire  quelqaun 
député,  elèggere  uuo  a  deputato.  ^ 
Elèggere,  scégliere.  Elire  domicile  à 
Paris,  elèggere  domicilio  a  Parigi. 

Elision  [siun]  si.  elisióne. 

Elite  (te)  sf.  scélta,  elètta,  fióre  m. 
L'elite  de  la  société^  il  fióre  della 
società.^  Soldats  d'elite,  soldati  scélti, 
elètti. 

Elixir(cfir)  sf,  elisLre. 

Elle  [è-le)  proli,  pers.  f.  èssa,  lèi,  élla. 
Ce  sunt  elles  qui  l'ont  voula,  l'hanno 
voluto  èsse.  D  eile-mème,  da  sé  stéssa. 

EUébore  [re)  sm.  (hot.)  ellèboro. 

Ellipse  [se)  sf.  (geom.)  ellisse.  ^ 
(gramm.)  ellissi. 

Eliipsoidad  a.  a  fòggia  d'ellisse. 

Ellipsoide  {de)  sm.  ellissòide  f. 

Elliptique  [che)  a.  (geom.,  gramm.') 
ellittico.  [caménte.1 

Eilipliquement  (Ghe-màn)  avv.  ellitti-J 

Elot'uUon  [cU^siòn)  sf.  elocuzióne,  elò- 
quio m 

Elocje  [gè)  sm.  elògio,  encòmio,  lòde  f. 
Cela  est  d  son  éUige,  quésto  tóma  a 
lòde  sua.  llaudativaménte.  1 

Elogieusement     {gi-ìi-se-màn)     aw.J 

Elogieux  ìgi-o)  a,  laudativo. 

Eloigné  [luà-gné)  a.  lontant),  remòto. 
Eloigné  de  moi,  lontano  da  me. 
Echéance  éloignée,  scadènza  lontana. 
Espoirs  éloignés,  speranze  lontane.  ^ 
Remòto,  lontano.  Causes  éloignées, 
cause  remòte. 

Eloiynement  (luà-gne-màn)  sm.  lon- 
tananza f.  En  éloignement,  in  lonta- 
nanza. ^  Allontanaménto,  l'allonta- 
narsi. ^  Assènza  f.  "^  Fig.  avversióne 
f.,  antipatia  f.,  ripugnanza  f.  Avoir  de 
Véloìgnement  pour  le  travaii,  avere 
avversióne  al  lavóro. 

Eloigner  [luà-gné)  va.  allontanare, 
mandare  lontano.  ^  Allontanare, 
respingere.  Eloigner  une  idée,  allon- 
tanare un'  idèa."f  Fig.  allontanare,  ne- 
micarsi. Il  éloigne  tous  les  esprits,  si 
tira  tutti  addòsso.  ^  S'éuoigner  vpr. 
allontanarsi,  andar  lontano  (da...). 

Eloquemment  {co-man)  avv.  eloquen- 
temente. 

Eloquence  ycan-se)  sf.  eloquenza. 

Eloquent  (can)  a.  (pròprio  e  fig.)  elo- 
quènte, [elètto  ] 

EUu  [lii)  pp.    (V.  Elirb)  elètto.  ^sra.J 

Eliucidatioa  [l'd~si-da-sion)  sf.  tliluci- 
dazióne,  spi'*gazióne. 

Ellucider  [lu-si-dé)  va.  dilucidare, 
chiarire,  spiegare.  [cubrazióne.] 

Elucubralion  ilii^cU-hra-siòn)  sf.  elu-J 

Elucubrar  (lU-cii-bré)  va.  elu'ubrare. 

Elluiiable  [lO-da-ble)  a.  che  si  può  elù- 
'      dere. 

Eluder  (lU-dé)  va.  eludere,  scansare 

l^lysée  [lise)  sm.  Eliseo.  ^  Champs- 
Elysées,  Campi  Elisi. 


Elyséen  (ti-sé-èn)  a.  elisio. 

Elytre  (li-tre)  sm.  (zool.)  elitra. 

Elzévir  [sé)  sm.  elzeviro. 

Elzévù'iea  [sé-vi-rtèn)  a.  elzevirianou 

Emauiation  {sia-sión)  sf.  emaciaménti 
m-  .  [lènto.] 

Emacié  (sié)  a.  emaciato,  scarno,  ma€i-j 

Email  [mai)  sm.  smalto.  Emaax  pré- 
cieuX  smalti  preziósi.  L'email  des 
dents,  lo  smalto  dei  dènti. 

Emaillage  (ma-ia-gè)  sm.sm altamente. 

Emaillé  [mct-ié)  a.  smaltato.  ^  Pré 
émaillé  de  fleurs,  prato  smaltato  di 
fióri.  Style  émaillé,  stile  screziato. 

EniaiUei*  [ma-ié)  va.  (pròprio  e  fig.) 
smaltare. 

Emailleur  [m^^iòr)  sm.  smaltista. 

Emaillure  [ma-ìii-rè)  sf.  smaltatura. 

Emanation  [siòn)  sf.  emanazióne,  esti- 
lazióne. 

Emancipateur  (màn-si-pa-tor)  a.  sm. 
emancipatóre.  Loi  ém,ancipatrice. 
légge  emancipatrice. 

Emancipation  (màn-si-pa-si5n)  st^ 
emancipazióne 

Enianeipé  [màn-si-pé)  pp.  emanciprito. 
^  a.  un  po'  tròppo  libero. 

Emaiiciper(OTàn-òi-/)e')  va.  emancipare. 
^  S'ÉMANCiPER  vpr.  emancipai-si 

Emaner  [né)  vn.  emanare;  derivare. 

Eniargemenl  [gé-màn)  sm.  lo  smargi- 
nare. ^  Firma  (f.)  marginale. 

Einarger  i^e)  va.  smarginare,  tògliere 
i  màrgini  a...  ^  Firmare  al  margine. 
^  Riscuòtere. 

Emasculalion  [cU-la^sion'}  sf.evirazióne. 

Eniballage  [àn-ba-la-ge)  sm.  imbel- 
Icìggio.  Toile  d'emballage,  téla  per 
imballaggio.  ^  (sport)  volata  f. 

Enìballement  (àn-ba-le-màii)  sm. 
accèsso  d'entusiasmo  ó  di  còllera. 

Eknballer  (àn-ba-lé)  va.  imballare. 
Emballer  un  tableau,  imballare  un. 
quadro.  •[  S'EMB.\L,L.En  vpr.  (di  ca- 
vallo) levar  la  mano.  ^  Fig.  entusias- 
marsi. ^  Fig.  pigliare  i  cocci,  accèn- 
dersi, andare  in  cullerà,  dare  in 
escandescènze 

Emballeur  [àn-ba-Uir)  sra.  imballatóre. 

Embai'bouiller  [àn-bar-bu-ié)  va.  im- 
brattare. ^  Fig.  impappinare,  imbro- 
gliare. ^  S'e.vib.\hbuuii.ler  vpr.  im- 
pappinarsi, ingarbugliarsi. 

Ejnbarcadère  "  [àn-bar-ca-dè-ré)  sm 
imbarcatóio;  scalo  d'imbarco. 

Embarcatiou  (àn-bar^ca-sión)  sf .  barca, 
imiiarcarióne,  légno  (m.)  a  rèmi. 

Embardée  (àn-bar-dé)  sf.  sterzata. 

Embargo  [àn)  sm.  (mar.)  embargo, 
proibizióne  (f.)  di  uscire  dal  j)òrto. 

Eiiibarquenienl  (<in-bar-rhe-màn)  sm. 
imbarco.  L>ml> nqwment  des  troupes, 
l'imbarco  delle  truppe. 

Elmliarquer  [àn-bar-c/ié]  va.  imbarcare. 
^  Fig.  imbarcare,  cacciare  (in  un  im- 
piccio).^^  S'emb.'vrqi;er  vpr.  imbarcarsi, 
•j  Fig.  imbarcarsi,  impelagarsi. 
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Embarras  [àn-ba^rà)  sm.  ingómbro, 
imbarazzo.  Embarras  de  voitures, 
ingómbro  di  carròzze.  ^  (med.)  imba- 
razzo, disturbo.  Embarras  gastrique, 
imbarazzo  di  stomaco.  ^  Ostacolo  ; 
(fig.)  impiccio,  imbarazzo.  Sortir  d' em- 
barras, uscir  d'impiccio.  ^  Fig.  imba- 
razzo, confusióne  f.,  turbaménto.  Ex- 
cusez  m-on  em.barras,  scusi  il  mio 
imbarazzo.  ^  Fig.  perplessità  f.,  irre- 
soluzióne f.  Etre  aans  un  grand  em- 
barras, stare  tra  il  sì  e  il  nò.  ^Fig. 
strettézza  f.,  penùria  f.  Se  trouver 
dans  Vemharras,  èssere  nelle  stret- 
tézze, "f  Fig.  sfòggio,  vanesiata  f.  Faire 
des  emfearras, darsi  mólt'  aria,  sfoggiar- 
la. Un  faiseur  d' embarras,  un  vanesio. 

Embarrassant  [àn-ba^ra-sàn)  a.  imba- 
razzante, incòmodo. 

Embarrassé  {àn-ba-ra-sé)  a.  imbaraz- 
zato, impacciato.  Air  embarrassé,  aria 
impacciata.  ^  Imbrogliato.  Affaires 
embarrassées,  affari  imbrogliati. 

Embarrasser  (àn-ba^i'a-sé)  va.  ingom- 
brare, impedire,  imbarazzare.  Voi- 
tures  qui  embarrassent  la  rue,  car- 
ròzze che  ingombrano  la  strada.  Cette 
table  embarrassé  la  pièce,  quésta 
tavola  impedisce  la  stanza.  ^  Dar  nòia 
a.  .,  dare  incòmodo  a...;  impicciare. 
Ce  paquet  Pembarrasse,  quél  fagòtto 
gli  dà  nòia.  ^  Fig.  imbrogliare,  impac- 
ciare, imbarazzare,  sconcertare,  tur- 
bare. Ma  question  Vembarrasse,  la 
mia  domanda  l'imbarazza.  ^  S'embar- 
RASSER  vpr.  imbarazzarsi.  S^embar- 
rasser  dans  uii^let,  impigliarsi  in  una 
réte.  ^  Fig.  darsi  briga  di...,  darsi 
pensièro  di...;  impacciarsi  di...,  intri- 
garsi di...iVe  t' embarrassé pas  de  cette 
a/Taire,  non  te  ne  intrigare  di  quésto 
aliare.  ^   Fig.   sconcertarsi,   turoarsi. 

Embasement  [àn-ba-sé-màn)  sm.  ba- 
saménto, [sm.  incarceraménto.] 

Einbastillement      [  àrìr-ba-sti-ie-màn)  j 

Embastiller  {àn-ba-sti-ié)  va.  incarce- 
rare, imprigionare.  ^  Fortificare  (una 
città).  [fortificare.! 

Embaslionner      (àn-ba-stio-né)     va.J 

EiTil)àter  {ànr-ba-té)  va.  méttere  il 
basto  a... 

Embauchage  (àn^bó-scior-ge)  sm.  in- 
gaggio (d'operai). 

EÌnbaucher  {àn-bó-scé)  va.  ingaggiare, 
fissare  (operai). 

Embaucheur  (an-òo'-sci6r)  sm.  capòccia. 

Embaucboir  (àn-bó-sciuàr)  sm.  gam- 
bale, [imbalsamazióne  f.  "1 

Embaumement  [àti-bó-me-màn)  sm.J 

Embaumer  (àn-bó-mé)  va.  imbalsa- 
mare (un  cadàvere).  •[  Profumare.  ^ 
vn.  olezzare.  Ces  fleurs  em.bnnment, 
quéi  fióri  olezzano.  [samatóre,"] 

Embaiimeur  {àn-bó-mfir)  sm.   imbal-J 

Embecquer  {àn-bè-ché)  va.  imbeccare. 

EmbéQuinor  ian-bi-ghi-né)  va.  imba- 
cuccare. ^  Fig.  infatuare,  invasare. 


Embellie  (àn-bè-Ci)  «f.  nioménto  (mJ^ 
di  bèi  tèmpo. 

Embellir  (àn-bè~lir)  va.  abbellire.  Le 
peintre  embellit  ses  modèles,  il  pittóre 
abbellisce  i  suoi  modèlli.  ^  Adornare. 
^  Fig.  abbellire;  far  le  frange  a  un 
racconto.  Bm,beUlr  une  histoire,  far  le 
frange  a  un  raccónto.  ^  vn.  abbellirsi. 
Comma  elle  a  embelli  !  cóme  si  è 
abbellita!  [sm.  abbelliménto."] 

Embellissement     ( àn-bè-li-se- man  J 

Emberlifìcoter  (àn-bèr-li-f-co-té)  va. 
(fam.)  impappinare,  ingarbugliare.  ^ 
S'emberi.ificoter  vpr.  impappinarsi, 
ingarbugliarsi. 

Embètant  (àn-bè-tàn)  a.  (fam.)  sec- 
cante, noióso.  [seccatura  f.  1 

Enibétenient  (an-tè-fe-màn)sm.(fam  )  J 

Embèter  {un^bè-té}  va.  (fam.)  seccare. 
^  S'embéter  vpr.  seccarsi. 

Emblaver  (àn-bla-vé)  va.  (agric.)  im- 
biadare, seminare  a  biade. 

Emblée  (àn-blé).  Wemblée,  di  primo 
acchito,  alla  prima. 

Embléniatique  {àn-blé-ma-ti-chè)  a. 
emblemàtico. 

Emblématiquement  i  àn -blé-ma-ti- 
cìiè-màn)  aw   emblematicamente. 

Etnblème  (àn-blè-me)  sm.  emblèma, 
simbolo.  ^  Emblèma,  attributo. 

Embobeliner  [àn-b'o-be-li-né)  va. 
(fam.)  bindolare,  raggirare. 

Emboire  (àn-buà-re)  va.  (arti  e  m.) 
ùngere  con    òlio   o  céra.   "^    S'emboire 

^  vpr.  appannarsi.  [iratura  f.  1 

Emboìtage  (àn-bnà-ta-ge)  sm.  incas-J 

Emboìtement  {àn-buà-tè-màn)  sm. 
incastro. 

Emboìler  {àn-ì)uà-té)  va.  (arti  e  m.) 
incastrare,  comméttere.  ^  (mil.).  JJnv- 
boiter  le  pas,  seguire  di  pari  passo.  ^ 
S'emboiter  vpr.  incastrare,  incastrarsi, 
congegnarsi.  [mettitura."] 

Emboiture    làn-buà-tU-re)    sf.    com-J 

Embolie  (àn-bo-li)  sf.  (med.)  èmbolo  m. 

Embonpoint  {àn-bón-puèn)  sm.  graS' 
sézza  f.,  pinguèdine  f.  [zare."j 

Embosser  [àn-bo-sé)  va.(mar.)imboz-J 

Einbotteler  yàn-bo-te-lé]    va.   affastel-  | 
lare. 

Enibouché  (àn-bji-scé)  pp.  imboccato. 
^  Fig.  (fam.).  Enfant  mal  embonché, 
ragazzo  sboccato. 

Emboucher     làn-bu-scé)     va.     imboc-  1 1 
care;  dar  fiato  a...  [bocchino.! 

Embonchoìr  [àn-bursciuàr]  sm.^miis.)] 

Embouchure  (àn-bu~sciii-re)  sf.  im- 
boccatura, imbòcco  m.,  fóce  (d'un 
iàume).  ^  Imboccatura  (del  mòrso).  ^ 
Imboccatura  (d'uno  struménto  a 
fiato). 

Embourber  {un-bur-hé^}  va.  impanta- 
nare, impigliare  nel  pantano.  ^  S'em- 
Boi  rber  vpr.  impigliarsi  nel  pantano 
^  Fig.  impelagarsi,  impasticciarsi. 

Embourrer  (àn-bu-ré)  va.  imbottire. 

Emboiirser  (àn-bur-sé)  va.  imborsare. 
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Embout  (àn-bu)  3m.  ghièra  f. 

Ejiibouteillafje  {àn^Uu-tè-ia-ge)  sm. 
imbottigliaménto.  [bottigliare.] 

EiubouteUler    (àn-bu-tè-ié)    va.    im-J 

Emboutir  (àn~bu-tir)  va.  stozzare  (me- 
talli). 

Eniboutissage  (àn-bu-ti-sa-ge)  sm.  lo 
stozzare.  (stòzzo.] 

Eniboutissoir     (àn-hur-ti-suàr)      sm.  J 

Enibraacbeinent  (  àn-bràn-.-<ce-màn) 
sm.  diramazione  f.  ^  Fig.  ramo,  divi- 
sinne  f.  [giùngere,  comméttere.  1 

Einbrancher   [àn-bràn-scé)    va.    con-J 

1I.mì)VSiS,é{àn-bra-sé)  a.  infocato,  rovènte. 

Einbrasenient  {àn-bra-se-màn)  sm. 
bruciaménto,  incèndio.  ^  Fig.  incèndio. 

Enibraser  lar^bra-sé)  va  incendiare, 
bruciare.  ^  Fig.  infiammare,  accen- 
dere. ^  S'emqraser  vpr.  pigliar  fuòco. 
^  Fig.  accèndersi,  infocarsi,  avvampare. 

Einbrassade  {àn-bra-sa-de]  sf.  abbrac- 
ciata, abbraccio  m.  [della  tènda.] 

Enibrasse  (àn-bra-sè)  sf.    laccio  (m.)J 

Embrassement  {àn-bra-se-màn)  sm. 
abbraccio,  abbracciaménto,  amplèsso. 

Enibrasser  (àn-bra-sé)  va.  abbracciare, 
stringerò  colle  braccia.  ^  Fig.  abbrac- 
ciare, circondare.  La  mer  enibrasse  la 
terre,  il  mare  abbraccia  la  tèrra.  ^ 
Fig.  abbracciare,  contenére.  Etnde  qui 
embrasse  tout,  stùdio  che  abbraccia 
tutto.  ^  Qui  irop  embrasse  mal  étreint, 
chi  tròppo  abbraccia  nulla  stringe.  ^ 
Fig.  abbracciare  ,  darsi  a...,  scégliere. 
Embrasser  une  religion,  abbracciare 
una  religióne.  ^  Baciare.  Il  embras^a 
sa  mère,  baciò  la  madre.  ^  S'embras- 
SER  vpr.  abbracciarsi.  ^  Baciarsi. 

Embrasseur  (àn-bra-sUr)  sm.  chi  ha 
la  smània  di  baciare. 

Embrasui'e  (àn-bra-sU-re)  sf.  vano  m., 
apertura  (di  finèstraV  ^  Cannonièra 
(nel  muro,  nel  fianco  della  nave). 

Embrayer  {àn-brè-ié)  va.  (arti  e  m.) 
méttere  in  comunicazióne  il  motóre 
cogli  òrgani  che  aziona. 

Embrigader  (àn-bri-ga-dé)  va.  riunire 
in  brigata.  [infilzaménto.] 

'F.tnhi'ocheiaent {àn-bro-sce-màn^ sm.  ] 

Embrocber  (àn-bro-scé)  va.  infilzare. 

Eiubrouillaniici  {àn^bru-ìa-ml-ni)  sm. 
imbròglio,  pasticcio,  guazzabùglio. 

Embrouiileinent  (an^ru-ie-man)  sm. 
confusióne  f.,  arrufTio. 

Embrouiller  (àa-bru-ié)  va.  imbro- 
gliare, intricare,  avviluppare,  ingar- 
bugliare. ^  Fig.  ingarbugliare,  "im- 
pappinare, raggirare,  imbrogliare.  ^ 
S'embììouiller  vpr.  imbrogliarsi.  ^ 
Fig.  imbrogliarsi,  impappinarsi,  con- 
fóndersi. 

Embroussaill^  (àn-bru-sa-ié)    a    pièno 

di  macchie  fólte.  1  Fig.  arruflato. 
Enibrumer    (àn-brii-mé)     va.     anneb- 
biare. ^  Fig.  rènder  cupo. 
Enibrun    (àn-hrùn)   sm.    nébbia    f.    ^ 
Spruzzo  del  mare. 


Embryogénie  {àn-brio-gé-nì)  sf.  (med.) 
embriogenià.  [a.  embriogènico.] 

Enibryogénique     (àn-brio-gé-ni-che)  J 

Embryoiogie  (àn-brio-lo-gi)  sf.  em- 
briologia. 

Embryon  (àn-brión)  sm.  embrióne.  ^ 
Fig.   embrióne,   germe. 

Embryonnaire  (àn-brio-nè-re)  a.  em- 
briònico, embrionale. 

Einbu  {àn-bii)  a.  (bèlle  arti)  appannato- 

Embùche  {àn-bii-scè)  sf.  insidia,  tra- 
nèllo m.,  agguato  m.  Tenére  des  em- 
bùches,  tèndere  insidie. 

Embuscade  {àn-bii-sca-de)  sf.  imbos- 
cata, agguato  m. 

Embusquer  iàìi-bu-sché)  va.  méttere 
in  agguato.  \  S'embusquer  vpr.  im- 
boscarsi, appostarsi,  rimpiattarsi. 

Eniécher  {scé)  va.  tagliare  un  pòco.  "^ 
Fig.  (fam.).  Etre  émeché,  èssere  un 
po'  brillo,  un  po'  alticcio 

Emendation  (màn-da-siòn)  sf.  emen- 
daménto m. 

Emender  (màn-dé)  va.  emendare. 

Emeraude    {me-ró-de)  sf,  smeraldo  m. 

Emergence  (giàn-se)  sf.  (fi's.)  emer- 
gènza. 

Emergent  (giàn)  a.  (fi's.)  emergènte. 

Emerger  {mèr-gé)  vn.  sórgere,  emèr- 
gere. 

Emeri  (me-rì)  sm.  smeriglio  (minerale). 

Emerlilon  {me-ri-i6n)  sm.  smeriglio 
(uccèllo  di  rapina).  ^  Gàncio  (per  la 
pésca).  [vivace,  brióso.] 

Emerillonné    {me-ri-io-né)    a.    vispo,] 

Emèrite  (te)  a.  espèrto, provètto,valènte, 
bravo.  ^  •]-  Emèrito,  mésso  a  ripòso. 

Emersion  isión)  sf.  emersióne. 

Emerveillé  (irè-ié)  a.  maravigliato,  am- 
mirato, (raviglia  f.] 

Emerveiliement  (yè-ie-màn)  sm.  raa-J 

Emerveiller  {vè-ié)  va.  maravigliare  , 
stupire,  far  trasecolare.  ^  S'émer- 
vEiuLER  vpr.  maravigliarsi;  traseco- 
lare, strabiliare. 

Emétique  {che)  a.  sm.  (med.)  emètico. 

Emétiser  {sé)  va.  méttere  emètico  in... 
^  Dare  emètico  (a  un  malato). 

Emettem*  {mè-Wr)  sm.  (comra.)  girante 
(d'una  cambiale).  ^  Spacciatore  (di 
monéta  falsa). 

Emettre  (mè-trè)  va.  eméttere,  mandar 
fuòri.  Emettre  de  la  chaleur,  eméttere 
calóre.  ^  Eméttere,  mandare  in  cir- 
colazióne, spacciare.  Emettre  de  la 
fausse  mannaie,  eméttere  monéta 
falsa.  ^  Fig.  eméttere,  esprimere. 
Emettre  une  opinion,  eméttere  un' 
opinióne. 

Erneute  {mfì-te)  sf.  sommòssa,  tumulto 
m.,  sollevazióne. 

Emeutier  {mb-tié)  sm.  sovvertitóre,  se- 
dizióso, rivoltóso.  [ciolaménto.] 

Einiettement  {mi-è-te-màn)  sm.  sbri- J 

Einietter  {mi-è-ié)  va.  sbriciolare.  '^ 
S'kmietter  vpr.  sbriciolarsi. 

Emigrant  {Qràn)  a.  sm.  emigrante. 
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Emigration  (sióii)  sf.  emigrazióne. 

Emigré  a.  sm.  emigrato. 

Eiaigi'er  (gre)  vn.  emigrare,  migrare. 
^  (d'uccèlli)  migrare. 

Emincé  (mènse)  sm.  (cucina)  intingolo 
di  carne  tagliata  a  fettoline.  Emincé 
de  veaii,  fettoline  di  vitèlla,   [toline.1 

Eniincer  {mènse)    va.  tagliare  a  fei-J 

Eininemment  {na-màn)  aw  emiaente- 
ménte,  in  suprèmo  grado. 

Eminence  [nànse)  sf  eminènza,  al- 
tura. ^  Fig.  eminenza,  eccellènza.  ^ 
Eminènza  (titolo  de'  cardinali). 

Eminent  {nan)  a.  eminènte,  alto,  ele- 
vato. ^  Fig.  eminènte,  alto,  superióre. 

Emineiitisslme  {nun-tisi-me)  a.  emi-  1 

Emir  sm.  emiro.  [nentissimo.  J 

Emis  [mi)  pp.  (V.  Emettre}  emésso. 

Emissaire  (misè-re)  sm.  emissario. 
Em,issairef!  politiques,  emissari  poli- 
tici, 'i  Emissario,  scaricatóre  d'acque. 
^  a.  (Kg.).  Boac  emissaire,  capro  espia- 
tòrio. 

Emissionfmi-sióAij  sf.  emissióne.  Emis- 
sion  de  ['aiisse  monnaie^  spaccio  (mi 
di  monéta  falsa. 

Emmagasinage  {an^ma-ga  si ~na-ge) 
sm.  l'immagazzinare. 

Emmagasìner  [àn-mcn-ga-si-né)  va.  im- 
magazzinare. ^  Fig.  méttere  insieme; 
accumulare,  ammucchiare  (nella  me- 
mòria). 

Emmaiìloteaient  {cin-mxi-io-té-màn) 
sm.  fasciatura  f.  (d'un  bimbo). 

Emmailloter  {àn-ma-io-té)  va.  fasciare, 
avvòlgere  nelle  fasce  (un  bimbo), 

EiKimanché  {àn-m.àn-scé)  pp.  guernito 
di  mànico.  ^  Fig.  avviato.  Affaire  m,al 
em,manchée,  affare  male  avviato. 

Emmanchement  {àn-mànsce-màn)sm 
il  méttere  il  manico  a...  ^  (anat.)  at- 
taccatura f. 

Emmancher  [àn-mànscé)  va.  méttere 
il  mànico  a...  ^  Fig.  avviare.  ^  S'em- 
MANCHER  vpr.  adattarsi  al  mànico.  ^ 
Fig.  avviarsi. 

Emmanehure  {àn-manstìiu-ré)  sf.  giro 
(m.)  della  manica,     [grovigliaménto.] 

Eiiimélement  (àn-mè-ìe-màn)  sm.  ag-J 

Emméler  (àn-mé-lé)  va.  aggroviglio- 
lare,  arruffare.  ^  Fig.  arruffare,"im- 
brogliare.  ^  S'emméuer  vpr.  aggrovi- 
gliolarsi,  arruffarsi. 

Emménagement  (àn-mé-nor  ge-màji) 
sm.  collocaménto  in  nuòvo  domicilio. 

Eiuménager  (àn-mé-na-gé)  vn.  entrare 
in  domicilio  nuòvo,  ^  va  trasportare 
(i  mòbili)  in  domicilio  nuòvo. 

Emmener  (àn^me-né)   va.  condur   via, 

portar  via.  ^  Condurre,  portare. 
Emmenoter  (àn-me-no-té)  va-  amma- 
nettare. 
Emmiellé  (àn-miè-ié)  a.  melato,  condito 

con  mièle. 
Emmìeller  (àn-m,iè-ié)  va.  condire  con 

mièle. 
Emmitoufler  [àn-mi-tn-^lé)  va.   imba- 


cuccare. ^   S 'emmitoufler  vpr.  imba- 
cuccarsi. 
Emmortaiser  (àn-moi'-tè-sé)    va.   (arti 

e  m.)  incastrare  a  dènte. 
Emniurer  {àn-mii-ré)  va.  murare. 

Emoi  imuà)  sm.  affanno,  emozióne  f., 
sgoménto.  Nous  sommes  tous  en  émoi, 
siamo  tutti  sottosópra.  Mettre  une 
ville  en  émoif  méttere  a  subbùglio 
una  citta. 

Emollient  {mo-liàn)  a.  sm.  emolliènte. 

Emoiuiiients  (liir-mun)  smpl.  stipèndio 
(sing.). 

Emonclage  [món-dor-ge)  sm.  rimonda- 
tura f.,  potatura  f.,  sfrondatura  f. 

Enionder  [mònade]  va.  potare,  rimon- 
dare, sfrondare  (àlberi).  ^  Fig.  potare, 
tagliare. 

Emondeur  {món-dòr)  sm.  potatóre. 

Emotion  {sión)  sf.  enaozióne,  commo- 
zióne, [commuòversi.] 

Emotionnable  {sio-na-ble)  a.  fàcile  aj 

Emotionné  {sio-né)  a.  commòsso. 

Emotioniier  {sio-né)  va.  commuòvere. 
^  S'emotionn^i  vpr.  commuòversi. 

Einotter  [mo-té)  va.  rompere  le  zólle. 

Emoucher  {muscé)  va.  liberare  dalle 
mósche.  [cèllo).] 

Emouchet  (m»-.scè)  sm.  moscardo  (uc-J 

Emoucheter.  V.  Démougheter. 

Emouchette  (m.ra-scè-fe)  sf.  moscaiòla. 

Elmoudre  {m,ur-dre)  va.  arrotare. 

Enioulage  (mu-la-gé)  sm.  arrotatura  f. 

Emouleur  {miir-lòr)  sm.  arrotino. 

Emoulu  (ìnu-lii)  pp.  arrotato.  ^  Fjg. 
leune  /lom^m^e  frais  émoiiln  da  collège, 
giovinétto  uscito  di  Itósco  dal  collègio. 

Emousser  {muse)  va.  smussare,  spun- 
tare ^  Fig.  smussare,  fiaccare. Emous^ 
ser  le  courage,  fiaccare  il  coràggio.  1 
S'ÉMOussER  vpr.  spuntarsi,  pèrdere  il 
filo    ^  Fig.  indebolirsi,  scemare. 

Emoustiller  imuf-sti-ié)  va.  stuzzicare, 
stimolare. 

Eniouvant  {mu-vàn)  a.  commovènte. 

Emouvolr  {m,u-vuàr)  va.  commuòvere. 
Les  m.alheurs  d'aatrui  nous  émeui/ent, 
le  disgràzie  altrui  <i  commuòvono.  * 
S'ÉMOUvoiR  vpi    commuòversi 

Empaillage  (àn-pa-ìa-ge)  sm  impa» 
gliatura  f. 

Einpailler  [àn-pa-ié)  va   impagliare. 

Empailleui*  {àn-pcu-itJv)  sm.  impaglia- 
tóre. 

Empalement  (ànr-por-le-màn)  sm.  im 
palatura  f ,  supplizio  del  palo. 

Enipaler  {un-pa-té)  va  impalare. 

Einpan  (àn-pàn)  sm.  palmo,  spanna  f. 
(misura).  [pennacchiare.l 

Empaiiacher   (àn-por-nuscé)  va.   im-J 

Empaquetage  {àn-pa-GÌie-ta-ge}  sm. 
l'impacchettare. 

Empaqueter  (àn-pa-ché-té)  va.  impac- 
chettare, impaccare. 

Eniparer  (àn-pa-ré).  S'emparer  de..,, 
impadronirsi  di...,  impossessarsi  di.  . 

Empùtement    (àn-pa-te-i/iàn)    sm.  pà- 
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tina  f.  (della  lingua).  "[  (pittura)  im- 
pastaménto. 

Empàter  (àn-pa-té)  va.  impastare.  ^ 
Dar  la  patina  (alla  lingua).  •]  (^pittura) 
impastare.  ^  Ingrassare   (il  pollameì. 

Empaiimer  (an-pó~mé)  va.  ricévere  (la 
palla)  nella  palma  della  mano.  ^  Fig. 
(fam.)  bindolare,  raggirare. 

Empèchement  {àn-pè-sce-màn)  sm. 
impediménto,  ostacolo. 

Empécher  (àn-pè-scé)  va.  impedire. 
Qui  l'empèche  ae  continner?  chi  l'im- 
pedisce di  continuare.  Qui  t'en  em- 
pèche  ?  chi  te  l'impedisce?  ^  Impe- 
dire, tògliere.  Cela  n' empéclie  pas  qae 
ce  soit  un  honnète  homme,  ciò  non 
tòglie  che  sia  un  galantuòmo.  ^  S'em- 
PKCHER  vpr.  trattenérsi.  JZ  ne  put  s'em- 
pécher  de  vire,  non  si  potè  trattenére 
dal  ridere. 

Empécheur  (àn-pè-sciSr)  sm.  (fam.). 
Empècheur  de  danser  en  rond,  secca- 
tóre, rompiscatole,  guastafèste. 

Empeigne  {anr-pè-gne)  sf.  tomàio  m. 

Empenné  {àn-pè~nné)  a.  impennato 

Empereur  [an-pe-ror)  sm.  imperatóre 

Emperler  [àn-pì'r-U)  va.  imperlare. 

Empesage  (àn-pe-sa-ge)  sm.  insalda- 
tura f.,  inamiclatura  f. 

Empesé  {àn~pe-sé)  a.  insaldato,  inami- 
dato. ^  Fig.  (di  persóna)  impettito, 
impalato.  ^  Fig.  affettato,  ricercato. 

Empeser  {àn-jae-sé)  va.  insaldare  ;  dar 
la  salda  a...,  inamidare. 

Empester  {cin-pès-té)  va.  appestare  ; 
comunicar  la  pèste  a...  ^  Fig.  appes- 
tare, appuzzare.  Il  empeste  ut  cham- 
bre, appesta  la  stanza.  ^  Fig.  appes- 
tare, corrómpere.  ^  vn  appestare, 
puzzare,  sitare. 

Empétrer  {àn-pè-tré)  va.  impastoiare.^ 
Fig.  Il  est  tout  empètré,  è  tutto  im- 
pastoiato. ^  Fig.  cacciare  in  un  im- 
piccio. ^  S'empétrer  vpr.  impas- 
toiarsi, imbarazzarsi,  [popèa.] 

Emphase  {àn-fa-sc)  sf.  èntasi,  proso- J 

Emphatique  (àn^fa-ti-che)  a.  enfàtico, 
ampollóso. 

Emphatiquement  {àn-fa-ti-ché-màn) 
avv.  enfaticamente,  ampollosamente, 
con  prosopopèa. 

Emphy semai eux  (an-f-^é-ma-to)  a.  af- 
fètto d'enfisèma.  [enfisèma.] 

Emphysènie  (àn-^-sè-me)  sm.  (med.)J 

Emphyléose  [àn-^-té-ò-se)  sf.  enfitèusi. 

Emphytéote  {àn-f-ié-o-te)  sm.  enfi- 
tèuta.  [enfitèutico.] 

Emph ji;éoliquc   (àn-^té-o-ti-che)   a.  J 

Empiècement  {àn-piè-sè-màn)  sm. 
trina  (f  )  intórno  al  còllo. 

Empierrenient  {ànr-piè-re-màn)  sm. 
inghiaiato,  rifioritura  f.  (d'una  strada). 

Empierrer  {un-piè-ré)  va,  rifiorire,  in- 
ghiaiare (una  strada). 

Ennpiètement  {àn-piè-te-màn)  sm. usur- 
pazióne f. 

Empiéter  (àn,-pié-fé)  va.    usurpare.  •[ 


vTì.  Empieler  sur  qaelqn^un,  usurpare 
i  diritti  d'uno. 

Empiifrer  {an-pi-fré)  va.  imbusec- 
chiare, rimbuy.zare,  impinzare.^  S't:M- 
piFFRER  vpr.  impinzarsi,  sparecchiare, 
rimhuzzarsi. 

Empii ement  {an-pi-lè^man)  sm.  am- 
mucchiaménto, accatastaménto. 

Empiler  (un-pi-lè)  va.  ammucchiare, 
accatastale.  *]  S'empiler  vpr.  ammuc- 
chiarsi. 

Empire  (ar„-pi-jv))sm.  impèro.^  Fig.  im- 
pèro, dominio,  signoria  f.  Sous  l'em- 
pire de  la  coli-re,  in  balia  della  còllera. 
Ai^oir  de  l'empire  sur  soi-mème,  saper 
dominare  sé  stésso.  ^  Fig  influsso, 
prestigio. 

Empirer  {un-pi-ré)  va.  peggiorare,  far 
diventare  peggióre.  •[  vn.  peggiorare, 
diventar  peggióre.  Le  mal  empire,  il 
male  peggiora.  Le  mal  a  empire,  il 
male  è  peggiorato.  [rico.'l 

Empirique  (àn-pi-ri-che)  a  sm.  emp:-J 

EmpiriquerAent(aa-^ji-ri-c/ie-màn)avv. 
empiricamente.  [mo.l 

Empirisme^a/z-^i-m-me)  sm.  empiris-J 

Empiriste  (àn-pir-ris-te)  sm.  empirico. 

Emplacement  [àn-pla-se-màn)  sm.  àrea 
f.  ^  Sito,  posizione  f. 

Emplàtre  (àn-plct-tre)  sm.  impiastro.  "^ 
Fig.   impiastro,  seccante,  impiccióne. 

Emplàtrer  (àn-pla-tré)  va.  impiastrare, 
imbrattare. 

Empiette  (àn-plè-té)  sf.  cómpra. 

Emplir  (un)  va.  empire,  riempire,  col- 
mare ^  Fig.  Emplir  de  joie,  empire  di 
giòia.  *[  S 'emplir,  vpr.  empirsi,  riem- 
pirsi. 

Empio!  {àn-pluà)sm.  uso,  impiègo  £"«1- 
ploi  d'un  riiot,  uso  d'  una  paròla  Em- 
piei d'une  somme,  impiègo  d'  una  sóm- 
ma. ^  Mot  qui  fait  doublé  emploi  avec 
un  autre,  paròla  sovèrchia  che  ne  ri- 
pète un'  altra.  ^  Impiègo,  ufficio.  Ob- 
tenir  un  emploi,  ottenére  un  impiègo. 
*\  Lavóro.  Donner  de  Vem^ploi  à  quel- 

?a'un,  dar  lavóro  a  uno.  ^  (teatro)  parte 
.  Emploi  de  pére  noble,  parte  di  pa- 
dre nobile,  [le  ,  impiegàbile   I 

EmployaMe  (àn-pluàr-ia-ble)  a  usàbi- J 

Employé  {àn-pluù-ié)  pp.  adoperato, 
usato,  impiegato.  ^  sm.  impiegato.  ^ 
Ufficiale.  Employé  desposfes,  ufficiale 
postale. 

Employor  {an-plaà-ié)  va.  adoperare, 
impiegare,  usare;  servirsi  di...  Em- 
ploi/er  la  fovee,  usare  la  fòrza.  ^  Im- 
piegare, adoperare  al  suo  servizio.  Il 
empiale  milLo  ouvriers,  im pièga  mrlle 
operai.  1  Giovarsi  di...,  servirsi  di...., 
valérsi  di.»-  Emploijer  ses  protrcteurs , 
servirsi  dei  suoi  protettóri.  *i  S'em- 
ployer  vpr.  adoperarsi,  impiegarsi, 
usarsi .  f  Fig.  a«loperarsi ,  afiaccenaarsi, 
far  passi,  darsi  attórno. 

Emplnmé  (an-plur-mé)  a  impennate. 
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Èmplumer  (àn-plU-mé)  va  guarnire  di 
péune. 

Empocher  (àn-po-scé)  va.  intascare 

Empoignant  (àn-puà-gnàn)  a.  (fig.) 
commoventissimo. 

Empoigner  (àn-puà-gné)  va.  impugna- 
re, stringere  col  pugno,  afferrare.  ^ 
Ghermire,  catturare  (un  ladro).  ^  Fig. 
commuòvere. 

Enipois  {àn-piià)  sm.  salda  f. 

Empoisonné  {àn-puà-*^-né)  a.  avvele- 
nato. ^  Fig.  velenóso,  avvelenato. 

Empoisonnement  (àn-puù-So-nè-màn) 
sm.  avvelenaménto. 

Empoisonner  {àn-puà-so-né)  va.  avve- 
lenare. ^  Fig.  ammorbare,  invelenare, 
infettare,  appuzzarre.  ^  Fig.  avvele- 
nare, amareggiare,  contristare.  Em- 
ftoisonner  la  vie  de  quelqu^un,  avve- 
enare  la  vita  d'  uno.  ^  vn.  puzzare.  ! 
^  S'empoisonner  vpr.  avvelenarsi. 

Empoisonneur  [àn-puàr-so-nlir)  sm.  av- 
velenatóre. 

Empoisser  (àìi-puà-sé)  va.   impeciare. 

Empoìssonnenient(àn-puà-iio-nè-màn) 
sm.  il  popolare  di  pésci. 

Empoissonner (an-puà-so-né)  va  popo- 
lare di  pésci. 

Emporté  (àn)  pp.  portato  via.  ^  a.  fo- 
cóso, impetuóso,  ardènte. 

Emportement  {à.n-poi'-te-man)  sm. 
traspòrto,  impeto,  escandescènza  f.  ^ 
Carattere  focoso 

Eniporte-pièce  {àn-por-te-piè-se)  sm. 
stampino  -  ^  Fig.  Siyle  à  Vemporie- 
pièce,  stile  pungènte,  acèrbo, 

Emporter  (àn-por-té)  va.  portar  via. 
Emporter  les  blessés,  portar  via  i  fe- 
riti. ^  Portar  via,  strappare,  levare, 
tògliere.  Le  houlet  lui  emporta  une 
Jambe,  la  palla  gli  portò  via  una  gam- 
ba. ^  Fig.  portar  via,  uccidere.  ^  Prèn- 
dere d'  assalto,  espugnare.  ^  Otte- 
nére. Uemporter,  vincerla,  pigliare  il 
sopravvènto.  Uemporter  surqaelqu'un, 
superare  uno,  ^  Trascinare.  Les  pas- 
sions  nous  emportent,  ci  trascinano  le 
passióni»  ^  S'emporter  vpr  andare  in 
còllera,  andare  in  béstia,  pigliare  i 
cocci,  impermalirsi.  ^  (del  cavallo) 
levar  la  mano. 

Empotage  (àn-po-ta-ge)  sm.  il  méttere 
in  un  vaso.  [vaso.] 

Empoter  (àn-po-té)  va.  méttere  in  unj 

Empourprer  (àn-pur-pré)  va.  impor- 
porare, [mere,  improntare.] 

Empreindre  (àn-prèn-dre)  va.  impn'-J 

Empreint  {an-prén)  a  imprèsso,  im- 
prontato. ^  Fig.  La  douleur  est  em- 
preinte  sur  son  visage,  ha  dipinto  sul 
viso  il  dolóre.  Accueil  empreint  d'une 
vive  cordìalité,  accogliènza  impron- 
tata alla  più  viva  corcìialità. 

Empreinte  (àn-prcnr-te)  sf.  imprónta. 
L'emprrinte  d'un  cachet,  V  imprónta 
d'  un  sigillo.  ^  Orma  (dei  piedi),  im- 


prónta. ^  Fig.  imprónta.  L' empreinte 
du  genie,  V  imprónta  del  gènio. 

Empressé  {àn-prè-sé)  a.  premuróso,- 
sollécito. 

Empressement    {àn-prè-se-màn)     sm 
premura  f.,  sollecitùdine  f. 

Enipresser  [àn-prè-sé).  S'empresser 
de...,  darsi  premura  di..  ,  affrettarsi 
di...  ^  S'enipresser  autour  de  quel- 
qu'un,  far  premure  a  uno. 

Emprisonnement  (àn-pri-so-nè'-màn) 
sm.  imprigionaménto,  incarceraménto, 
carcerazióne  f. 

Emprisonner  {àn-pri-so-né)  va.  impri- 
gionare, incarcerare. 

Empnint  (àn-prùn)  sra.  imprèstito, 
prèstito,  mùtuo.  ^  Fig.  Scurire  d'em- 
prunt,  sorriso  finto.  A'om  d'emprunt, 
falso  nóme. 

Emprunlé  {àn-prùn-té)  pp  prèso  a 
prèstito.  ^  a.  (Fig.)  finto,  fittizio,  fal- 
so. ^  Impacciato.  Quel  air  emprunté! 
che  ària  impacciata  ! 

Emprunter  {àn-prùn-té)  va.  prèndere 
in  prèstito.  Ilapn  emprunter  de  lar- 
gent,  trovò  denaro  a  prèstito.  ^  Fig. 
trarre,  tògliere.  La  lune  emprunté  sa 
lamière  du  soleil,  la  luna  trae  la  sua 
luce  dal  sóle.  ^  Servirsi.  Emprunter 
la  main  d'un  ami  pour  écrire,  servirsi 
d'  un  amico  per  scrivere.  ^  Fig.  fin- 
gere, Emprunter  les  apparences  de 
ì konnèteté,  fingere  l'  onestà. 

Emprunteur  (àn-pnìn-tar)  sm.  chi 
prènde  in  prèstito.^^  (giurispr.)  mutua- 
tàrio. 

Empuantir  (àn-pU-àn-tir)  va  appuz- 
zare, infettare,  ammorbare. 

Empuantissement  (àn-pU-àn-ti-se- 
màn)  sm.  puzzo,  fetóre. 

Empyrée  (àn-pi-ré)  sm.  a.  empireo. 

Emù  (mii)  pp.  (V.  Emouvoir)  commòsse. 

Emulateur  (mU-la-tUr)  a.  emulatóre. 

Emulation  (mii-la-siòìi)  sf.  emulazióne 

Einule  (mii-lè)  sm.  èmulo,  rivale. 

Eiiiulgent  (miil-giàn)  a.  emulgènte. 

Emulsif  {miti)  a.  emulsivo. 

Emulsion  {mul-si5n)  sf.  emulsióne. 

Emulsionner  {miil-sio-né)  va.  prepa- 
rare con  emulsióne. 

En  (àn)  prep.  in. En  Janvier,  in  gennàio 
En  1909,  nel  1909.  En  vacances,  in  va- 
canze. En  peu  de  mots,  in  pòche  pa- 
role. En  tout,  in  tutto.  Nous  avons 
fait  ce  travati  en  trois  ans,  abbiamo 
fatto  quésto  lavóro  in  tre  anni.  En  un 
'■Un  d'oeil,  in  un  bàtter  d'  òcchi».  Pro- 
menade  en  barqae,  passeggiata  in  bar- 
ca. Se  mettre  en  colere,  andare  in  còl- 
lera. Il  est  sorti  en  bras  de  chemise, 
andò  fuòri  in  màniche  di  camìcia.  St»' 
tue  en  plàtre,  stàtua  in  gèsso.  ^  Il  lui 
dit  en  riant,  gli  disse  ridendo.  Il  est 
vena  en  courant,  è  venuto  correndo. 
En  courant  il  est  tombe,  nel  córrere  è 
cascato.  ^  da.  Se  comporter  en  fiorir- 
nèie  homme,  portarsi  da  galantuòmo. 
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En  homme  d'esprit  qa'il  est,  da  uòmo 
di  spirito  cóm'  e. 

En  [àn)  avv.  ne.  Je  ii'en  ai  pas,  non  ne 
Jiù.  En  veux-tu  ?  ne  vuoi  ?  Il  ne  s'en 
apergut  pas,  non  se  ne  accòrse.  S'en 
alter,  andarsene.  Je  n'en  puis  plus,  non 
ne  posso  più.  *}  C'en  est  fait  de  toi, 
sèi  bèli'  e  fritto.  Il  m'en  coùte  de  te  le 
dire,  mi  còsta  dirtelo.  Je  puis  dire  ce 
qui  en  est,  posso  dir  le  còse  cóme 
stanno.  ^  Perciò,  per  quésto.  Tu  nien 
es  devenn  plus  cher,  perciò  mi  sei  di- 
ventato più  caro. 

Enallacje  (gè)  sf.  (gramm.)  enallage. 

Enamourer  (àn-na-mu-re)  va.  innamo- 
rare. *f  S'enamouher  vpr.  innamorarsi, 
invag'iirsi. 

Encabiure  (àn-ca-hlU-re}  sf.  (mar.)  gó- 
mena, distanza  di  duecènto  mètri. 

Encadrenient  (àn-ca-dre-màn)  sm.  in- 
corniciatura f. 

Eucadrer  [àn-ca-dré]  va.  incorniciare. 
Encadrer  un  tableau,  incorniciare  un 
quadro.  ^  Fig.  circondare,  attorniare 
(una  persóna).  [ciatóre.] 

Encadreur  {àn-ca-dri5r)  sm.  incorni- J 

Encacjer  {àn-ca-go)  va.  ingabbiare. 

Encaissage  [àn-chè-sa-ge)^ sm .  incassa- 
tura f.  [in  cassa.  1 

Encaisse  (àn-chè-se)    sf.   denai'o   fm.ij 

Encaissé  (àn-chè-sé)  a.  incassato.  ./lO afe 
encaissée,  strada  incassata. 

Encaissement  iàn-chè~se-màn)  sm. in- 
cassatura f.  *^  Fig.  incassatura  f.  (d' 
una  strada,  d'  un  fiume}.  ^  Incasso, 
riscossióne  f.  (di  denaro). 

Encaisser  {àn-chè-sé)  va.  incassare, 
méttere  déntro  una  ca.S3a.  ^  Incassare, 
riscuòtere  (denaro).  [titóre.  1 

Encaisseur   {àn-cliè-sSr)    sm ,    risco-J 

Encan    (àn-càn)   sm.    incanto,   asta    f. 
I      Maitre  sa  conscience  à  l'encan,    mét- 
i      tere  la  cosciènza  all'  incanto. 
•  Encd.naAller  (àn-cor-na-ié)  S' enoanailler, 
vpr.  bazzicare  colla  cana'glia. 

Encapuchonner  (ànr-ca-pU-scio-né)  va. 
incappucciare.  ^S'encapughonner  vpr. 
incajipucciarsi. 
jiEncaquer   (àn-ca^cìié)  va.    imbarilare 
;      le  aringhe).^  Fig.  pigiare,  stipare. 
(Eucartonner  [àn-car~to-né   va.  incar- 
tonare, [brèllo.] 

En-ca.s  [àn-ca]  sm.   spuntino.  ^  Om-J 

•Kncastrement     (àn-ca-stre-man)     sm. 

.     incastratura  f.  ^  Incastro. 

Eneastrer  [àn-ca-stré)  va.  incastrare, 
calettare. 

Encaustiquft  iàn-có-sti-chei  sf.  céra  da 

•^lustrare.  *[  (pittura    encausto  m. 

Eneaustiquer  (àn-có-sti-ché)  va.  in- 
cerare. 

Encaver  (àn-ca-vé)  va.  méttere  in  can- 

^tm.i.  [circondare.] 

-nceindre  (àn-sèn-drei    \-a.    ca'ngere,J 

-n.^Pinte  (àn-sén-te)  sf.  cinta,   fne  eii- 

inie  de  murs,   una  cinta  di    mura.  T 

ll&^into  m. 

Frane;. -Ital. 


Enceinle   {àn-sèn-te)   af.  incinta,    gra- 
vida. 
Encens  (àn-sàn)  sm.  (pròprio  e  fig.)  in- 
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Encensement(an-,9àn-sc-ni«/i)sm.  in- 

Encenser  [cin-sàn-sé)  va.  incensare.  ^ 
Fig.  incensare,  adulare,  piaggiare. 

Encenseur  {àn-sàn-sUr)  sm.  incensa- 
tóre, adulatóre. 

Encensoir  (àn-sàn-suàr)  sm.  turribolo. 
•y  Fig.  Casser  l'encensoir  sur  le  nez  de 
quelqu'un,  adoprare  il  turri'bolo  con 
uno.  Coup  d' encensoir,  incensata  f. 

Eneéphale   (àn-sé-fa-le)  sm.   encèfalo. 

Encéplialique  (àn-sé-fa-li-che)  a.  en- 
celalico.  [falitide.l 

Encéphalìte  (àn-sé-fa-li-te)  sf.  ence-J 

Enchaineinent  (àn-scè-ne-màn)  sm. 
incateuaménto.  ^  Fig.  concatenazióne 
f.,  concatenaménto,  connessióne  f. 

Enehainer  (àn-scè-né)  va.  incatenare. 
^  Fig.  concatenare,  collegare.  En- 
ehainer ses  idées,  concatenare  le  sue 
idèe.  ^  Fig.  cattivarsi.  Enehainer  tous 
les  cceurs,  cattivarsi  tutti  i  cuòri. 

Enchanté  (àn-sciàn-té)  a.  incantato. 
Forèt  enchantée,  sélva  incantata.  ^ 
Fig.  lietissimo,  contentissimo.  Je  suis 
enchanté  de  vous  voir,  ho  tanto  pia- 
cére di  vedérla. 

Enchantement  {àn-sciàn-te-niàn)  sm. 
incantésimo,  incanto,  malia  f.  Croire 
aux  enchantements,  crédere  agli  in- 
cantésimi. Gomme  par  enchantement, 
cóme  per  incanto.  ^  Fig.  incanto,  còsa 
(f.  i  stupènda.  Cesi  un  enchantement 
que  de  l'entendre  parler,  parla  che  è 
un  incanto  a  sentirlo.  ^  Fig.  giòia  (f.) 
vivissima.  Etre  dans  l  enchantement, 
andare  in  sollùchero.  Il  est  dans  V en- 
chantement, non  gli  par  véro. 

Enchanter  (tìn-scicj/i-fe)  va.  incantare. 
Enchanter  une  forèt,  incantare  una 
sélva.  ^  Fig.  incantare,  rapire,  affa- 
scinare. Cette  musique . m'eìichante, 
quésta  mùsica  mi  rapisce.  ^  Fig.  con- 
tentare in  sómmo  grado,  fare  andare 
in  visibilio.  Voilà  qui  m'enchante,  ne 
són  contentissimo. 

Enchanteur  {àn-sciàn-tUr)  a.  incanté- 
vole, stupèndo.  Voix  enchanteresse, 
vóce  incantévole.  ^  sm.  mago;  (fig.) 
incantatóre.  ^  Enchanteresse  sf.  ma- 
ga ;  (fig.)  incantatrice. 

Eiichàssement  (àn-scia-se-màn)  sm. 
incastonatura  ù 

Encliàsser  (àn-scià-sé)  va.  méttere  in 
una  custòdia,  in  un  reliquiario.  ^  In- 
castonare, incassare  (una  gèmma).  ^ 
Fig.  incastonare.  [natura.] 

En'"hùssure  (àn-scia-sU-rc)sÌ.  incasto-J 

Enehau.sser  (àn-sció-sé)  va.  (agric.) 
rincalzare. 

Enchère  iàn-scè-re)  sf.  offèrta  (in  un 
incanto).  Vente  aux  enchères,  véndita 
all'  asta.  ^  Folle  enchère,  offèrta  d'un 
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prèzzo  che  non.  si  può  pagare.  ^  Fig. 
Etre  à  l'enchère,  èssere  di  chi  più  paga. 

Enchérir  (àn^scé)  va.  dire  all'  incanto 
per...,  far  la  sua  offèrta  per.i.  ^  Rin- 
carare, rialzare  lil  prèzzo).  ^  vn.  rin- 
carare, rialzare  ai  prèzzo),  ^  Fig 
Enchérir  sur  quelqu'un,  sorpassare, 
sopravanzare  uno  (cogli  atti,  colle  pa- 
ròle). 

Enchérissement  (àn-scé-ri-scé-màn) 
sm.  rincaro,  auménto,  rialzo. 

Enchérisseur  (un-scé-ri-stìr)  sm.  offe- 
rènte. Le  dernier  enchérisseur,  il 
maggi're  offerènte. 

Encihevétremeiìt  (eLn-s^S-vè-tré-mcin] 
sm.  viluppo. 

Enchevètrer  {àn^sce-vè-tré)  va.  inca- 
pestrare (un  cavallo).  ^  Fig.  avvilup- 
pare. ^  S'enchevétrer  vpr.  (del  ca- 
vallo) incapestrarsi.  ^  Fig.  avvilup- 
parsi, imbrogliarsi,  impigliarsi. 

Eachifrèneniént  (àn-sci-frè-nè-màn) 
sm.  int-asatura  (f.)  del  naso. 

Enchiirener  (an-sci-p^è-né)  va.  fare 
intasare.  Enchifrené,  intasato. 

Enchive  (àTi^cla^ve)  sf.  terréno  ó  terri- 
tòrio (m)  incastrato  in  un  altro. 

Enclave  (u/i)  a.  chiuso,  incastrato. 

Enclavement  (àn^cia-fe-/»an.)  sm  in- 
castratura f. 

Enclaver  (àn-cla-vé)  va,  includere, 
incastrare.  ^  (arti  et  m  )  incastrare. 

Enclin  [àn-clèn]  a.  propènso,  inclinato, 
proclive.  EncUn  au  mal,  proclive  al 
male. 

Encliquetage  [àn-rli  chè-ta~gè  sm. 
scattino  (duna  ruòta  dentata;. 

Encliqueter  [àn-cli-ché-té)  va.  munire 
di  scattino  (una  ruòta  dentata). 

Enclilique  \ó.n-cLi-ti-che)  sf.  (gramm  ) 
enclitica  [gere,  circondare.] 

Enclore  [àTìr^lo-rè)  va.  chiùdere,  cin  J 

Enclos  {an-cló\  pp.  chiuso.  ^  sm.  re- 
cinto, chiuso,  rmserrato. 

Enclouage  \àn-clu-a^ge)  sm.  inchioda- 
tura f  ,  inchiodaménto. 

Enclouer  [an-clw-é)  va    inchiodare 

Enelume  \an-ciu-me)  sf  incudine  ^ 
Fig.  Se  troiiver  entre  Cnnclnme  et  le 
marteaa,  èssere  tra  l'incùdine  e  il 
martello. 

Enelumeau  \ànr-cUi-mó)  sm  tassétto. 

Encoche  \ànr^o-sce)  sf.  tacca. 

Encocher  \àn-coscé)  va  intaccare.  1 
incoccare  (una  fréccia). 

Encotfrer  .àn-co-fré)  va    incassare. 

Encoignure  (àn-co-gmi-re)  sf.  canto  m. 
(di  due  muri)  ^  Cantonièra  (mòbile 
pósto  nel  canto  d'una  stanza),     [ra  f.] 

Encollage  [àn-co-la-ge)  sm.  incollatu-J 

Eneoller  <àn-cu-lé)  va.  mcollare- 

Encolure  [un-cu-lii-re]  sf.  còllo  m.  (del 
cavallo).  <1  Larghézza  del  còllo. 

Encoml>rant  (àn-cón-bràn)  a.  imba- 
razzante, ingombrante. 

£ncoinbre  {an-cón-brè)  sm.  ostacolo, 


intòppo.  San^  encombre,  sènza  in- 
tòppo, [ingómbro.] 

Encombrement  {àn-cón^ ore-m ùji)  sm.  J 

Enconibrer  (àn-con-bré)  va  ingom- 
brare ^  Eìicombré,  ingombrato,  in- 
gómbro Bnes  encombrées,  strade  in^ 
górnbre.  Table  encombrée  de  papievs, 
tavolino  ingómbro  di  fògli.  *[  .S  encom- 
brer  de...,  imbarazzarsi  di.  . 

Encontre  (an-có/i-fre),  A  Vencontre, 
all'  oppósto  A  Vencontre  de..  ,  con- 
trariamente a....  Alter  à  Vencontre 
de...,  contrariare...,  opporsi  a... 

Encorbellement  (  àn-cor-bè-le-màn } 
sm.  (archit.)  aggetto,  spòrto  Etage 
en  encorbellenif^nt,  piano  sporgènte. 

Encore  (àn-<so-ì-é\  avv.  ancóra  II  i-it 
encore,  vive  ancóra.  Pas  encore.,  non 
ancóra  ^  Ancóra,  tuttóra,  tuttavia. 
Cest  un  mot  encore  en  nsage,  è  un 
tèrmine  che  vive  tuttavia  ^Ancóra, 
di  nuòvo.  Je  ven^v  essayer  encore, 
voglio  provare  ancóra  Encore  un  pea, 
un  altro  pòco.  ^  Encore  si  nous  pou- 
vions...,  alméno  se  potessimo  Siencore 
cela  arrivait,  seppure  avvenisse  qués- 
to. ^  Encore  que..  ,  ancorché,  benché, 
quantunque  Encore  qu'il  soit  bien 
Jeune,  quantunque  sia  mólto  gióvane. 

Encoriié  (àn)  a.  cornuto. 

Encorner  {àn-cor-né)  va.  cozzare,  ur~ 
tare  colle  corna. 

Encourageant  [àn^cxi-ra-giànt  a.  in- 
coraggiante, che  dà  coraggio. 

Encoui'agé  (àn-ca)  a    incorasgiato 

Encouragement  (a/i-cu^  ra-ge-màn)  sm, 
incoraggiaménto. 

Encourager  {àn-cura-gé)  va.  incorag-. 
giare,  incoraggire,  rincorare  j  fare  ani- 
mo  a..,  ^  Fig.  favorire  ^  S'encoura- 
GER  vpr.  incoraggirsi,  incoraggiarsi, 
farsi  coràggio. 

Encoui'ir  (àn^cu-rtr)  va.  tirarsi  addosso, 
buscarsi,  procacci;. rsi  ;  incórrere  in.  , 
/(  a  encuaru,  Vinaignation  piibliqae, 
è  incórso  nello  sdégno  pùbblico. 

Encrage  {àn-cra-ge}  sm-  Tinchiostrare. 

Encrassenient  {ànncra-sè-màn)  sm.  in- 
sudiciaménto.  (lordare.! 

Encrasser  (àn-crct-sé)  va.  insudiciare,J 

Enere  (an-cré)  sf  inchiòstro  m.  ^  Fig. 
V'est  la  boateille  à  Venere,  è  un  bèfl* 
imbròglio. 

Encrer  (an-cre)  va.  inchiostrare. 

Enerier  (àn-crié)  sm.  calamàio. 

Encroùté  (dn-cru)  pp  incrostato  *  Fig. 
imbevuto.  Encronté  de  préjugés,  im- 
bevuto di  pregiudizi.  ^  Fig.  ingrullito. 

Encroùtement  (àn- ora- te  man)  sm. 
incro^tanlénto,  incrostatura  f.  ^  Fig. 
ingrulliménto. 

Encroùter  (àn-crn-té)  va.  incrostare.  ^ 
Arricciare  (un  muro).  ^  S'HNCROL'Tai 
vpr.  incrostarsi.  ^  Fig.  rintontire,  in- 
gruUire,  impecorire.  S^encroùter  de 
pi-éjugés,  imbéversi  di  pregiudizi. 
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Encuvage  {àn-cii-va-ge)  sm.  il  méttere 
nel  tino.   _  [tino.] 

Encin'er    (àn-cUr-v-é)  va.    méttere  nelj 

Encyc'lique  {ànr-si-c li-che)  sf.  enciclica. 

Eneyelopédìe  (àn-si-clo-pé-di)  sf.  en- 
ciclopedia. ^  Fig.  enciclopedia. 

Eneyclopédique  (àn-si-clo-pé-di-che) 
a.  enciclopèdico,  [sm.  enciclopedista.] 

Encyelopédiste    ( àn-si-clo-pé-dis-te)\ 

Endécagone  {en-dé-ca-go-né)  sm. 
(geom.i  endecagono. 

Endécasyllabe  ^\énr-dé-ca-sil-la-be)  a. 
sm.  endecasillabo. 

Endemie  \àn-dé-mi)  sf.  (med.)  endemia. 

End é inique  (àn-dé-mi-chè)  a.  (med.) 
endèmico, 

Endetter  (àn-dè-té)  va.  caricare  di  dé- 
biti. ^  S'endetter  vpr.  indebitarsi. 

Endiablé  {àn)  a.  indiavolato. 

Endiabler  [àn-dia-blé)  vn.  Fair  e  endia- 
hler,  farà  arrabbiare,     [arginatura  f.] 

Eadifjuement     (àn-di-ghe-màn)    sm.J 

Endlguer  \an-di-glié)  va.  arginare. 

Endinianché  {àn-di-màn-scé)  a.  vestito 
a  fèsta. 

Endunancher  (àn^i-màn-scé)  va.  ves- 
tire a  festa.  ^  S'endotancher  vpr. 
vestirsi  a  fèsta. 

Endive  {àn-di-ve't  sf.  (bot.)  indivia. 

Enùocarde  (àn-do-car-de)  sm.  (anat.) 
endocardo.  ((med.)  endocardite.] 

Endocai'dite   [àn-do-car-di-te)   sf.J 

Endocarpe  (àn-do-car-pe)  sm.  (bot.) 
endocarpo. 

Endoctrinei*  fàn-doc-tri-né)  va.  imbec- 
care, indettare.  Endoctriner  un  témoin, 
imbeccare  un  testimóne.  ^  Cattivarsi, 
guadagnarsi.  Endoctriner  un  électeur, 
guadagnarsi  un  elettóre.  Ne  te  laisse 
pas  endoctriner.  non  ti  lasciar  gua- 
dagnare, 

Endolori  [àn]  a  dolènte,  indolenzito. 

Eadoìoril'  [àn)  va.  indolenzire. 

Endolorissement  {àn-do-lo-ri-se-màn) 
sm.  indolenziménto. 

Endommager  (àn-do-ma-gé)  va.  dan- 
neggiai'e,  guastare. 

En(ìoviaant(àn-dor-màn)  a.  soporifero. 

^  Fig.  soporifero,  noióso. 
Endonneur  (an-dor-m'ór)    sm.  addor- 

mentatóre. 
Endormi   (ani  pp.  addormentato.  ^  a. 
(fig.  I  addoi-mentato,  pigro,  intorpidito. 
Endormir   \àn)    va.    addormentare.   ^ 
Fig.    addormentare,    annoiare.    Cette 
comédie    m'endort,    quésta   commèdia 
m'addormenta.  *[  Fig.  addormentare, 
far  cessare  (il  dolóre).  ^  Fig.  tenére  a 
bada  (una  persóna).  ^  Fig.  ingannare, 
delùdere.   Endormir    la    vigilaìice  de 
qwlqu'un,  delùdere  la  vigilanza  d'uno. 
*  S'endormir  vpr.  addormentarsi. 
Endos  (àn-dó).  V.  Endossement. 
Endosmose  (àn-dos-mó-se)  sf.  endòs- 

,     mesi. 

/Endossement  (ànr-do-np-màn)  sm.  gi- 
rata f.  (d'una  cambiale). 


Endosser  {àn-dosé)  va.  indofisare,  mét- 
tersi in    dòsso.   Il   ondo  ss.;    In    lim^e, 
indossa   la  livrèa.   ^  Fig.   addos«>f..;' 
assùmersi.  Endosser  tome  la  rr^ 
snhllité,  addossarsi  tutta  la  resr   ■ 
bilita.^  (comm.)  girare'una  cambiale,. 

Endosseur  {àn-do-stir)  sm.  (comm.)  gi- 
rante (d'una  cambiale!. 

Endolhcrmique  (ànr-do-t::-r-mi-ché]  a. 
endotèrmico. 

Endl'Oit  (àn-druà)  sm.  luògo,  pósto. 
C'e.ìt  an  endr  oit  délicien.r,  e  un  lu/.go 
delizióso.  ^  Parte  f.,  luògo.  />'/-.,.t,^  ^n. 
plusiears  pmlroìts,  ferito  in  più  j)arti. 
5  JPasso  (d'un  librol.  ^  Diritto,  ritto. 
Vendroit  d'une  étoffe,  il  ritto  d'una 
stòffa.  A  Vendroit  et  d  Venvers,  per 
ritto  e  per  rovèscio.  ^  Il  a  mal  agi 
à  mon  endroit,  si  è  portato  male  vèrso 
di  me. 

Enduire  (àn-dU-i-re)  va.  spalmare. 

Enduit  {àn-dìl-i)  pp.  spalmato.  ^  sm. 
strato,  spalmo. 

Endurable  [àn-duHr'a-hì e)  a.  tollerabile. 

Endurance  [àn-diirràn-^e)  sf.  resistèn- 
za ;  fòrza  di  i-esistènza.  ^  Tolle- 
ranza. 

Endurant  (àn-diir-ràn)  a.  duro  a  stan- 
carsi, resistènte,  fòrte,  vigoróso.  ^ 
Tollerante,  paziènte. 

Endurci  {àn-diir-si)  pp.  indurito.  *  a. 
Coeur  endurci,  cuòre  indurito.  Haine 
endarcie,  òdio  inveterato.  ^  Impeni- 
tènte, ostinato.  Pécheur  endurci,  pec- 
catóre impenitènte. 

Endurcir  (àn-dur-.vir)  va.  indurire,  in- 
durare, far  diventar  duro.  *  Indurare, 
rènder  fòrte.  ^  Endurcir  à  la  fatigne, 
indurare  alle  fatiche.  ^  Fig.  indurire. 
Ta  lai  endnrcis  le  coeur,  gli  indurisci 
il  cuòre.  ^  S'endurcir  vpr.  indurirsi. 
^  Fare  il  callo  a...  S'endurcir  à  la 
fatigne,  fare  il  callo  alla  fatica.  ^  Fig. 
indurirsi. 

Endurcissement  iàn-diir-si-s^-màn) 
sm.  induriménto.  ^  Allenaménto,  av- 
vezzaménto  (alla  fatica,  ecc.).  ^  Fig. 
incalliménto. 

Eadurer  {àii^dU-ré)  va.  tollerai-e,  sop- 
portare, soffrire,  sostenére.  ',  Prowire. 

Energie  (gi)  sf.  energia.  Energif^  </# 
caractère.,eneT2^iti  di  caiattere.^ /ifirr- 
gie  él'-ctfiqne,  energfa  elèttrica. 

Energique  [chr)  a.  enèrgico. 

Enerjjiquement  (chc-màn)  aw.  en«T- 
gicaméiite.  [meno.] 

Energumène  {gii-mè-ne)  sm.  encrgn-j 

Enervant  (i-an)  a.  sners-ante.  ^  Fi^, 
irritante. 

Enervò  pp.  snervato.  ^  a.  (fig.)  irritato, 

Enei*A"ement  (l'o-màn)  sin.  snervamen- 
to. 1"  Fig.  fèbbre  f..  ansietà  f.,  irri- 
tazione f.  [tare.l 

Enerver  (l'é)  va.  snervare,  f  Fig.  im-J 
Enfaltemenl  {àn-p-tr-màn)  sm.  comj- 

iinolo  del  tétto 
Enfance  (un- fan-se)  sf.  infiinzia,  pueri- 
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zia,  fanciullézza.  Dès  Venfance,  da 
fanciullo.  ^  Fig.  Tomher  en  enfance, 
rimbambinire.  ^  Fig.  infanzia.  L'ea- 
fance  dhm  art,  l'infànzia  d'un'  arte. 
C'est  Venfance  de  l'art,  è  una  còsa 
che  si  fa  su  due  piedi. 

Enfant  (àn-fàn)  sm.  bambino,  fanciullo. 
Un  petit  enfant,  un  bimbo,  un  fan- 
ciullétto.  ^  Figlio,  ragazzo.  Il  a  sLv 
enfants,  ha  sèi  tigli.  ^  Fig.  Un  hon 
enfant,  un  buon  figliolo.  Faire  l'en- 
fant, fare  il  ragazzo.  Enfant  gate,  fan- 
ciullo viziato.  Etre  l'enfant  gate  de 
la  fortune,  èssere  il  beniamino  della 
sòrte.  •[  Enfant  de  choeiir,  cherichétto. 
Enfants  iroavés,  trovatèlli.  ^  Fig.  Ve- 
nez-voas,  mes  enfants  *  venite,  ragaz- 
zi? ^  sf.  bambina,  figliòla,  ragazza. 
Quelle  belle  enfant,  che  bèlla  bimba  ! 

Enlantement  (àn-fàn-tè-màn)  sm. 
parto. 

Enfanter  (àn-fàn-té)  va.  partorire. 

Enfantillaae  (àn-fàiì^ti-ia-ge)  sm.  ra- 
gazzata f.,  fanciullaggine  f.        [rile.T 

Enfantin  [àiv-f ancien)  a.  infantile,  pue-J 

Enfariné(àn)a.  infarinato.  ^  Fig.jfam.i 
Avoir  la  bouche  enfarinée ,  far  la 
bócca  pari. 

Enlariner  (àn~fa-ri-né)  va.  infarinare. 

Enfer  iàìi^fèr)  sm.  infèrno.  ^  Fig.  D'en- 
fer,  d'inferno,    spaventóso,  tremèndo. 

Enlermé  [àn]  pp.  chiuso,  rinchiuso. 

Enlermer  [àn-fèr-jné)  va  ciiiùdere, 
rinchiùdere,  serrare.  ^  Incarcerare, 
imprigionare.  ^  Chiùdere  in  un  mani- 
còmio. ^  Contenére,  racchiùdere. 

Enferrer  (àn-fè-re)  va.  infilzare,  tra- 
figgere. ^  S'e-nferrer  vpr.  infilzarsi 
da  sé.  ^  Fig.  darsi  la  zappa  su'  piedi. 

Enfìeller  [àn-fìè-lé)  va.  amareggiare  di 
fièle.  [bre  a...T 

Enfìévrer  {àn-fé-fré)  va.  dar  la  fèb-J 

Enfìlade  (ìin-^-la-de)  sf.  fuga,  infilata. 
Une  en  filli  de  de  e  liam.hr  es,  una  fuga  di 
stanze,  ^  Fig.  infilzata.  1  (artigl.)  in- 
filata. 

Enfìler  {àn-fi-lé)  va.  infilare.  Enftler  une 
aiguille,  des  perles,  infilare  un  ago, 
pèrle.  ^  Infilzare,  trapassare  (una 
persóna).  ^  Fig.  Enfìler  un  cliemin, 
infilare  una  via.  [alfine.] 

Enfin  {àn-fén)  avv.  infine,  finalménte.  J 

Enflaninié  \àn-fla-mé)  a.  infiammato, 
accéso. 

Ennaniiner  [ùn-fla^mé)  va.  infiammare, 
accèndere,  incendiare,  appiccare  il 
fuòco  a...  ^  Fig.  infiammare,  accèn- 
dere. ^  S'enflammer  vpr.  infiammarsi, 
accèndersi. 

Enflé  {àn)  a.  gònfio.  ^  Fig.  Enflé  d'or- 
gueil,  gonfio  di  supèrbia.  Sti/te  enpé, 
stile  gònfio,  ampollóso.  Etre  enflé  de 
sol,  èssere  pièno  di  sé. 

Enfler  {an-flé)  va.  gonfiare.  Enfler  ses 
Joues,  gonfiar  le  gote.  ^  Fig.  gonfiare, 
fare  insuperbire.  *]"  Fig.  gonfiare,  esa- 
gerare. ^  vn.  e  S'enfler  vpr.  gonfiare. 


Sa  jambe  a  enflé,  gli  è  gonfiata  la 
gamba.  ^  Fig.  S'en^-er,  gonfiare,  insu- 
perbirsi. 

Enfiare  (àn-flU-re)  sf".  gonfiézza,  enfia- 
gióne. ^  Fig.  gonfiézza. 

EÌifoncé  (cin^fón-sé)  pp.  conficcato,  fic- 
cato, piantato.  Clou  enfoncé  dans  le 
mar,  chiòdo  conficcato  nel  muro.  ^ 
Sprofondato.  ^  Tuffato,  immèrso.  En- 
foncé dans  l'eau,  tuffato  nell'  acqua. 
•^  Fig.  immèrso,  sprofondato  (in  una 
lettura).  ^  (d'uscio)  sfondato.  ^  a. 
Des  yeux  enfoncés,  òcchi  infossati,  in- 
cavati. 

Enioncement  (àn-fon-se-màn)  sm. 
conficcaménto  (d'un  chiòdo).*^  Sfonda- 
tura f.  (d'un  ùscio'.  ^  Sfóndo,  profon- 
dità f.  T  Infossaménto,  avvallaménto. 
L' enioncement  des  yaux,  l'infossa- 
ménto degli  ò'chi.  ^(pittura)  sfóndo. 

Enloacer  (àn-fon-sé)  va.  conficcare,  fic- 
care, piantare.  Enfoncer  un  clouy 
conficcare  un  ciiiòdo.  ^  Sprofondare, 
cacciare.  Enfoncer  ses  mains  dans  ses 
poches ,  sprofondarsi  le  mani  nelle 
tasche.  Enfoncer  son  chapeau  sur  les 
iieu-v,  calcarsi  il  cappèllo  sugli  òcchi.  ^ 
luffare,  immèrgere  (nell'  acqua).  '^ 
Sfondare,  buttar  ^iù.  D'un  coup  de 
pied  il  enfonipa  la  porte,  con  un 
calcio  sfondò  l'uscio.  (Fig.)  Enfoncer 
une  porte  ouverte,  sfondare  una  pòrta 
apèrta.  ^  Fig.  sbaragliare,  sconfiggere. 
Enfoncer  L'ennemi,  sbaragliare  il 
nemico.  ^  vn.  affondare.  Le  navire 
enfouce,  la  nave  affonda.  ^  S 'enfon- 
cer. vpr  affondare,  sprofondarsi.  ^ 
internarsi,  cacciarsi.  Il  s'enfonga  dans 
la  forH,  s'internò  nella  sélva.  ^  Fig. 
sprofondarsi,  ingolfarsi,  immèrgersi. 
S' enfoncer  dans  une  lecture,  sprofon- 
darsi in  una  lettura. 

Enfonceui*  {àn-fón-sor)  sm.  Enfonceur 
de  portes  ouvertes,  affannóne. 

Enfoulr  {àn-fa-ir)  va.  sotterrare. 

Enfouissenient  {àn-fu-i-s^-màn)  sm 
sotterraménto.  [terratóre 

Eniouisseur     (àn-fu-i-sòr)    sm.    s 

Eniourcher  (àn-fur-scé)  va.  inforcare, 
prèndere  colla  fórca.  ^  Inforcare  (un 
cavallo).  [forcatura.1 

Enlourchure   {àn-far-sci'd-re)  sf.   in-J 

Enlournage  {àn-fur-na-ije)  sm.  l'in- 
fornare. 

Enlourner  (àn-fur-né)  va.  infornare. 

Enfourneur  iàn-far-nor)  sm.  inforna- 
tóre. 

Enfreindre  iàn-frén-dre]  va.  trasgre- 
dire, infràngere.  Il  enfreignit  la  loi, 
infranse  la  légge. 

Enfuir  {àn-fii-ir).  S'enfair,  fuggire, 
scappare.  Il  s'enfuit,  fugge. 

Enlumer  (àn-fii-mé)  va.  ah'umicare. 

Eniutailler  (àn-pi-fa-itf)  va.  imbottare. 

Enfjaijé  {àn-ga-gé)  pp.  (V.  Enc.aoer)  im- 
pegnato. Objf.ts  engagés  au  Mont-de- 
Picté,   ròba    impegnata    al    Mónte  di 
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Pietà.  ^  Fig.  impegnato.  Je  my  suis 
engagé,  mi  ci  són  impegnato.  ^  Esor- 
tato, invitato,  eccitato,  slimulato.  En- 
gagé aa  travati  par  lt:s  luaanges,  sti- 
molato al  lavóro  dalle  lòdi,  ^(artl  e 
m.)  inserito,  cacciato,  introdótto.  Pou- 
tre  engagée  dans  le  mur,  trave  cac- 
ciata nel  muro.  ^  Attaccato,  ingag- 
giato. Bataille  engagée,  battàglia  at- 
taccata. ^  Inscritto.  Les  clievavux  en- 
gagés  dans  la  coarse,  i  cavalli  inscritti 
nella  córsa.  ^  (teatro)  scritturato.  Ar- 
tistes  engagés,  artisti  scritturati.  ^ 
(mil.)  arrolato,  ingaggiato,  f  sm. 
(niil.).   Engagé  voluntaive,  volontario. 

Engageable  (àn-ga-gia-ble)  a.  che  si 
può  impegnare. 

Encjarjeant  (àn-ga^giàn)  a.  attraènte. 
Manieres  cngageanles,  manière  at- 
traènti. 

Engagement  {àn-gn-gé-màn)  sm.  l'im- 
pegnare. ^  Impégno,  proméssa  f., 
obbligo,  assunto.  Engagement  forme t, 
impégno  formale.  Prendre  un  engage- 
ment, pi'èndere  un  impégno.  Faire 
honneur  à  ses  engagements,  sodisfare 
agli  impégni  prèsi.  5  (mil.)  ingaggio, 
arrolaménto  (d'un  soldato).  ^  fteatro) 
scrittura  f.  (d'un  attóre).  ^  (mil.)  av- 
visaglia f.,  scaramùccia  f.,  piccolo 
combattiménto. 

Engager  (àn-gà-gé)  va.  impegnare, 
dare  in  pégno.  Engager  sa  montrc,  im- 
pegnare l'orològio.  ^  Fig.  impegnare, 
prométtere.  Il  engagé  sa  parole,  im- 
pegna la  sua  paròla.  *[  Fig.  impegnare, 
vincolare,  legare,  obbligare.  ^  Fig. 
invitare.  Engager  quelqa'un  à  diner, 
invitare  uno  a  pranzo.  Engager  un 
danseur,  impegnare  un  ballerino.  ^ 
Fig.  invitare,  esortare,  indurre,  sti- 
molare. Voilà  qui  m'engage  à  le  faire, 
quésto  m'  induce  a  farlo.  Engager  un 
feune  homme  à  étadier,  indurre  un 
gióvane  allo  stùdio.  ^  Fig.  cacciare. 
On  Va  engagé  dans  une  vilaine  affaire, 
r  bau  cacciato  in  un  beli'  impiccio.  ^ 
(arti  e  m.)  cacciare,  introdurre»  ^  Fig. 
cacciare,  ficcare.  Il  engagea  son  bras 
dans  l'i  trou,  cacciò  il  bràccio  nel 
buco.  ^  Attaccare,  ingaggiare  (la  bat- 
tagliai. ^  Inscrivere  (un  cavallo  in 
una  córsa).  ^  (teatro)  scritturare.  En- 
gager une  chanteuse,  scritturare  una 
cantante.  ^  (mil.)  arrolare,  ingaggiare. 
^  Impegnare,  prèndere  a  servi'zio. 
Engager  un  domestigue,  impegnare  un 
sèrvo.  ^  Scomméttere  (denaro).  Les 
paris  engagés,  le  scommésse  fatte.  ^ 
S'engager  vpr.  impegnarsi.  ^  Fig. 
impegnarsi,  obbligarsi.  Je  m^engage  ù 
le  faire,  m'  impégno  a  farlo.  ^  Fig. 
impegnarsi,  intrigarsi,  cacciarsi,  im- 
pigliarsi (in  un  cattivo  affare).  ■[  Cac- 
ciarsi, inoltrarsi,  penetrare,  internarsi. 
Il  s'engagea  dans  le  bois,  s'inoltrò  nel 
bòsco.  ^  (arti  e  m.)  inserirsi,  pene- 
Frane. -I  tal. 


trare,   innestarsi.    ^    (rail.)    arrolarsi, 

i"S^Hs'f"'^*'     1     (di     combattiménto) 

cominciare. 

Engainer  (an-g/iè-ne)  va.  inguainarc. 

Enga/onner  {àn-ga-so-né)  va.  seminare 
a  èrba. 

Engeance  {àn^giàn^se)  bL  genia,  razza. 

tEngeigner  {an-gè-gné)  va'.  ini;annare. 

Engelure  {àn-gé-lU-re)  sf.  gelone  m. 

Engendrement  {àn-giùn-dré-màn)  sm. 
generaziónef.,  il  generare. 

Engendrer  (àn-giàn^drc)  va.  generare, 
procreare.  J  Fig.  generare,  produrre, 
cagionare.  ^  (geom.)  generare. 

Engerber  {àn-gèr-bé  va.  accovonare. 

Engin  (àn-gèn)  sm.  ordigno,  congégno, 
struménto. 

Englober  [àn-glo-bé)  va.  conglobare. 

Engloutir  {àn-glu-lir)  va.  ingiiiottire, 
ingoiare,  mandar  giù,  trangugiare.  ^ 
Fig.  inghiottire,  ingoiare,  seppellire. 
^  Fig.  consumare,  mandare  a  male, 
sperperare,  dilapidare  (un  patrimònio). 
^  S'engloutir  vpr.  inabissarsi,  andare 
a  fóndo,  sprofondarsi. 

Engloutissemcnt  {àn-glu-ti-sr-màn) 
sm.  inghiottiménto.^  Sprofondaménto, 
inabissaménto. 

Engloutisseur  {àn-glu-ti-sUr)  a.  sm 
inghiottitóre.  [niatura  f. 

Engluement  (àn-glii-màn)  sm.  impa- 

Engluer  {àn-glU-é)  va.  impaniare,  in- 
viscliiare.  ^  S'engluer  vpr.  impa- 
niarsi, invischiarsi. 

Engoncer  {àn-gón-sé)  va.  infagottare, 
rinsaccare. 

Engorgement  [àn-gor-gè-man)  sm. 
intasaménto,  intasatura  f.,  ingorga- 
ménto. 

Engorger  {àn-gojygé)  va.  ostruire.  ^ 
.S'engorgkr  vpr.  intasate. 

Engouement  {àn-ga-màn)  sm.  entu- 
siasmo straordinàrio. 

Engouer  làn-gu-é)  S'engouer  vpr.  en- 
tusiasmarsi, incapriccirsi. 

Engoulfrer  ^àn^gii^fré)  va.  inabissare. 
^  Fig.  inghiottire,  ingoiare.  ^  Skv- 
GOUFFRER  vpF.  inabissarsi,  sprofon- 
dare. ^  (del  vènto,  ecc.'  precipitare.  ^ 
Fig.  ingolfarsi. 

Eng'buleVent  [àn-gu-lè-vàn)  sm.  not- 
tolóne (uccèllo).  . 

Engourdir  {àn^jnr-dir)  va.  intirizzire, 
intormentire,  aggranchire,  assiderar.*. 
^  Fig.  intorpidire,  anneghittire,  istu- 
pidire. Etudes  qui  en-jourdisscnt  I  fs- 
prit,  studi  che  istupfiii'scono  la  ménte. 
•[  S'engouroir  vpr.  intorpidire,  «ntor- 
mentirsi,  intirizzire,  rattraji|)ir8Ì,  a!^- 
granchirsi,  assiderarsi.  ^  P  ig.  istupi- 
dire, j.     »      . 

Engourdissement  [an-gur-dì^sc-man) 
sm.  intirizzimento,  intormentiménto, 
intorpidiménto,  assideramento.  ^  Fig. 
intorpidiménto.  Enijourdissement  dm 
l'esprit,  intorpidiménto  dell'  ini;ocno. 

Engrais  {àn-grè)   sm.  pastura  f.  ^  la- 
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grasso.  Bète  à  Vengrais,  béstia  da  in- 
grasso. ^  Concime,  ingrasso,  letame 
(per  infertilire  il  terréno). 

EiKji'iiissement  {àn~grè-se-màn)  sm. 
ingrassaménto. 

EiKjraisser  (àn-grè-sé)  va.  ingrassare, 
far  div'entar  grasso.  Enr/r-aisstr  des 
oies,  ingrassare  òche.  ^  Ingrassare, 
concimare,  infertilire.  Ènt/raisfter  un 
champ,  ingrassare  un  campo.  ^  Fig. 
impinguare,  ingrassare,  arricchire.  ^ 
vn.  ingrassare,  diventar  grasso. 
Comma  il  a  engrais.^!  cóme  è  ingras- 
sato 1  ^  S'ENGRAiSSEri  vpr.  (fig.) 
ingrassare,  arricchire,  impinguarsi. 

Enfjraisseur  [àn-grè-sor)  sm.  ingras- 
satóre. 

Ea^ravement  (àn-gra-iré-màn)  sm. 
arrenaménto  {d'un  battèllo).  ^  insab- 
biaménto (d'un  pòrto). 

Engraver  {àn-gra-vé)  va.  fare  arre- 
nare (un  battèiio).  ^  Coprire  con 
sàbb'a.  ^  S 'engraver  vpr.  arrenare. 

Engrenage  (àn-gre-na-ge)  sm.  ingra- 
naggio, dentatura  f.  *J  Fig.  complesso 
di  circostanze,  ingranaggio. 

Engrènement  {àn-grè-ne-màn)  sm.  il 
méttere  grano  nella  tramòggia. 

Engrener  (àn-grené)  va.  méttere  grano 
nella  tramòggia.  ^  Fig.  avviare, "inco- 
minciare, incamminare.^  S'engrener 
vpr.  incastrarsi,  addentellarsi,  ingra- 
nare (di  due  ruòte). 

Engrenure  {àn-grè-ìiu-re)  s(.  incastro  m. 

Engrumeler  (ànr-grìi-me-lé).  S'en'^gru- 
MELER  vpr.  aggrumarsi. 

Enguignonné  [àn-ghi-gno-né)  a.  che 
ha  disdétta. 

Engiiirlander  (àn-ghir-làn-dé)  va. 
inghirlandare.  ^  Fig.  inghirlandare, 
circondare. 

Enhardir  {àjv-izr)  va.  dar  cuòre  a...; 
inco raggiro.  ^  S'enhardir  vpr.  farsi 
coràggio,  prènder  cora'ggio,  prèndere 
ànimo.  ^  Imbaldanzire, 

Enharaionie  {àn-nar-mo-ni)  sf.  (miis.) 
enarmonia.  [l'miis.)  enarmònico."] 

Enharmonique  (àa-nar-mo-nir-chej  a.  J 

Enigmatigiìe  (che)  a.  enimmàtico. 

Eiiigmatiqrement  {phè-màn)  avv. 
enimmaticaménte. 

Enigme  (nig-mé)  sf.  enimma  m.  Li- 
mot  de  l'énigmey  la  spiegazióne  dell' 
pnimma. 

Eiiivrant  (àn-ni-vràn)  a.  inebriante. 
Louange  enivrante,  lòde  inebriante. 

Enivré  làn-ni-vré)  a.  ubriaco,  èbbro. 
^  Fig.  inebriato,  èbbro. 

Enivrenient  (àn-ni-vT'e-mrin)  sm. 
ubriachézza  f.,  ebbrézza  f.  «f  Fig. 
■  librézza  f. 

EniATer  (àn-ni-x/ré)  va.  ubriacare.  ^ 
Fig.  inebriare,  ubriacare.  Sa  prospe- 
rile feniirm,  la  Sua  prosperità  lo 
inebria.  ^  S'enivrer  vpr.  ubriacarsi.^ 
Fig.  inebriarsi,  ubriacarsi. 

Eojambée    (àn-giàn^bé)    sf.    passo   m. 


Faire  de  grandes  enjambées,  far  passi 
lunghissimi.  ^  Salto  m. 

Enjambement  (àn-giàn-bé-màn)  sm. 
poesia)  rigètto. 

Enjaniber  (àn-giàn-bé)  va.  scavalcare, 
passare  d'un  salto.  Enjamber  un  r/iup, 
scavalcare  un  muro.  "^  vn,  far  passi 
lunghissimi.  [nare.l 

Enjaveler  {an-gia-ve-lé)  va.   amman-J 

Enjeu  {àn-girii  sm.  més~a  f.,  pòsta  f., 
puntata  f.  Doubler  VenjeUy  raddoppiar 
la  pòsta. 

Enjoindre  (àn-gìu-èn-<lré)  va.  ingiun- 
gere, ordinare.  Il  lai  enjoignit  de  par- 
tir, gli  ingiunse  di  partire. 

Enjòlement  {àii^gió-le-màn)  sm.  am- 
maliaménto.  ^  Abbindolaménto. 

Erìjòler  (àn-gió-lé)  va.  ammaliare,  se- 
durre. T  Abbindolare,  raggirare. 

Enjòleur  (un-gió-lor)  a.  sm.  ammalia- 
ti're.  ^  Enjòleuse  (Io-Se)  a.  sf.  amma- 
liatrice. 

Eniolivement  (àn-gio-li-ve-màn)  sm. 
abbelliménto,  rifioritura  f. 

Enioliver  (anr-gìo-li-vé)  va.  abbellire.  ^ 
Fig.  abbellire;  far  la  fràngia  a...  (nel 
raccontare  un  fatto).  [litóre.  1 

Enjoliveur  (àn-gio-li-vGr)  sm.  abbel-J 

Enjolivure  (an-gio-li-vii-re)  sf.  abbel- 
liménto m.  ^  Fig.  abbellitura,  rifiori- 
tura, [tóso,  giocóndo.] 

Enjoué  {àn-giù-é)  a.  gàio,  allégro, fes-J 

Enjoueinent  [àn-giàr-màn)  sm.  gaiézza 
f.,  giocondità  f.,  festosità  f. 

Enjuponner  [àn-giii-po-né)  va.  vestir 
di  gonnèlla. 

Enlacement  (àn^la-se-màn)  sm.  allac- 
ciamènto, ti'ecciatura  f.  ^  Fig.  strét- 
ta f. 

Enlaeer  (àn-la-sé)  va.  allacciare,  in- 
trecciare, legare.  ^  Fig.  stringere.  ^ 
S'enlager  vpr.  intrecciarsi.  ^  Fig. 
stringersi,  avvinghiarsi. 

Enlaiflir  (àn-lè-dir)  va.  imbruttire,  far 
diventar  brutto.  ^  vn.  imbruttire,  di- 
ventar brutto.  Il  a  enlaidi,  è  imbrut- 
tito, [imbruttiménto.  ] 

Enlaidissenaent  (àn-lè-di-se-màn)sm. \ 

Enlevé  (àn-lé-ué)  pp.  (\'.  Enlever) 
tòlto,  levato.  ^  Portato  via,  rapito.  ^ 
a.  (fig.).  Porirait  enlevé,  ritratto  di 
mano  maèstra. 

Enlèvement  (àn-lè-vé-màn)  sm.  il  le- 
vare ;  il  portar  vi'a.  ^  Rapiménto, 
ratto  f.  L'' enlèvement  det  Sabincs,  il 
ratto  delle  Sabine.  ^  (mil.)  espugna- 
zióne f.  Uenlèvement  d'u/z /brf, l'espu- 
gnazióne d'una  fortézza. 

Enlever  (àn-lè-vé)  va.  sollevare,  alzare. 
Le  veni  enlève  des  tourbillons  de  poas- 
siére,  il  vènto  solleva  turbini  di  pól- 
vere. ^  Fig.  entusiasmare,  rapire,  por- 
tar j>er  ària.  Ce  dìsconrs  enleva  tau- 
diidire,  quésto  discórso  entusiasmò 
l'uditòrio.  ^  Portar  vfa.  Enlever  vat 
cadavre,  portar  via  un  cadàvere.  ^ 
Rubare,   prèndere,   tògliere.   On   rrCa. 
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enlevé  ma  montre,  mi  han  prèso  l'oro- 
lògio.^ Fig.  Enlevé  pai'  la  niort,  rapito 
da  mòrte.  Enlever  une  Jeune  fille,  ra- 
pire una  ragazza.  ^  Levare,  tògliere. 
Enlei-er  une  tacite,  1.  vare  una  mac- 
chia. Enlever  la  viande  d'un  os,  levar 
la  carne  da  un  òsso.  Enlever  sa  veste, 
levarsi  la  giacchétta.  ^  (mil.ì  espu- 
gnare, prèndere  d'assalto.  ^  Fig.  otte- 
nére, conquistare.  Enlever  les  saf- 
frages,  conquistarsi  i  vóti.  ^  (fam.) 
sgridare;  dare  una  lavata  di  capo  a... 
^  S'enlever  vpr.  inalzarsi,  sollevarsi 
(neir  aria).  ^  Staccarsi.  Ce  clou  ne 
peat  pas  s'enlever,  quésto  chiòdo  non 
si  può  staccare.  "^  Levarsi,  tògliersi, 
andar  via,  sparire.  Cette  tache  ne  s'en- 
lèvera  jjas,  quésta  macchia  non  andrà 
via.  ^  Fig.  Ce  livre  senlève,  quél 
libro  va  a  ruba. 

Eniisement  \an-li-se-màn)  sm.  affon- 
daménto nelle  sàbbie  mòbili. 

Enllser  [àn-li-sé)  va.  affondare  nelle 
sàbbie  mòbili.  ^  S'exliser  vnr.  affon- 
dare nelle  sabbie  mòbili.  ^  b  ig.  impi- 
gliarsi. 

Enluminé  {àn-liì)  pp.  (fig.)  colorito. 

Enluminer  iaììr-lU-mi-né)  va.  miniare.  ^ 
Fig.  colorire.  [niatóre.] 

Enìuniineur  (àn-lU-mi-nSr)   sm.  mi-J 

Enìuminure  iàn^lii^mi-nii-re)  sf.  mi- 
niatura. ^  Fig.  colorito  (m.^!  vivace 
(del  viso).  ^  Fig.  ricercatézza  (di  stilemi. 

Ennéagone  (ne)  sm.  (geom.)  enneàgono. 

Ennenii  {è-ne-mj')  a.  nemico.  Uarmée 
ennemìe,  l'esèrcito  nemico.  *  sm.  ne- 
mico. Ennemi  mortel,  nemico  capitale. 
Ennemi  da  mensonge,  nemico  della 
bugia. 

Ennoblir  {un-no-blir}  va.  nobilitare.  Xe 
travail  pnnohlit  Vliomme,  il  lavóro 
nobilita  l'uòmo,    [sm.  nobilitaménto.l 

Ennoblissement     {an-no-hli-^é-màn)  J 

Ennui  'àn-nìi-iy  sm.  nòia  f.,  tèdio,  fas- 
tidio. •  Seccatura  f.  [tidióso.l 

Ennuyant  (àn-nu-i-iàn)  a.  noióso,  fas-J 

Ennuyer  ian-nU~i-ié)  va.  annoiare  ;  dar 
nòia  a...;  (fam.1  seccare.^  S'ennuyer 
vpr,  annoiarsi,  provar  nòia  ;  (fam.)  sec- 
carsi. 

Ennuyeiisement  {an-nii-i- ia-se-màn) 
avv.  noiosamente,  fastidiosamente. 

Ennuyesìx  (àn-niì-i-io)  a.  noióso,  fasti- 
dióso ;    l'ani.)  seccante. 

Enoncé  ^é-nón-.se)  pp.  enunciato,  es- 
prèsso. ^  sm.  enunciato.  [mere.] 

Enoneer  manose)  va.  enunciare,  espri-J 

E^onciatil  (nòn-siai  a.  enunciativo. 

Enonciatioii  nòn-sia-sion)  sf.  enun- 
ciazióne. 

Enorrjueillir  {àn-nor-g6i-ir)  va.  in?u- 
superbire,  inorgoglire.  ^  S'ENOncuEii.- 
Lm  vpr.  in>u|jerbire,  insuperbirsi,  inor- 
goglire, inorgoglirsi. 

Enorme  m^)  a.  enórme,  smisurato, 
straordinàrio,  ingènte. 


Enorinément(mà7i)avv.  enormemente, 
,      smisuratamente,  straordinariamente. 


Enormité    sf, 


enormezza,     enormità. 


i-ig.   Dire  cles  éiLormités,    dire   enor- 
mità. 

Enquérir  ;àn-c/t«).  S'enquérir  r//....,  in- 
formarsi di...,  ricercare  di...;  inquisire 
(v.  a.i.  ^ 

Enqut^te  (àn-c7iè-te)  sf.  inchiesta.   " 

Enquèter  (un-ché-té)  vn.  fare  un'  in- 
chièsta. ^  S'enqukter  vpr.  \',  S'cd»- 
QLÉHii:.  (rentc.  I 

Enqin.*teur  (àn^chè-Wr)  a.  sm.  inqui-J 

Enraciné  {àT^-ra-si}  a.  [iì^.)  radicato. 

Enracinement  {àn-ra^si-nò-màn)  sm. 
radicamento,  abljarbicaménto. 

Enraclner  {àn-ra-^i-né]  va.  far  prèn- 
dere radice  a...  ^  S'emìaciner  vpr.  ra- 
dicare, abbarbicare,  attecchire.  ^  Fig. 
radicare,  abbarbicarsi. 

Enragé  yàn)  a.  arrabbiato.  Chien  enragé, 
cane  arrabbiato.  ^  Fig.  arrabbiato! 
Joueur  cnragé,  giocatóre  arrabbiato.  ^ 
Faim  enraaée,  fame  da  lupi. 

Eni*acjeant  {àrv-ra^giàn)  a.  che  fa  ràb- 
bia; irritante. 

Enrager  (ànr-ra-gé)  vn.  arrabbiare.  Faire 
enrager,  far  arrabbiare.  J'enrage  de  ne 
pouvuir  le  faire,  arrabbio  di  non  poterlo 
fare.  ■[  Strùggersi  di....  [turaf.  1 

Enraieinent   ^an-ré-màn)    sm.   razza-J 

Enrayage  {àn-rè-ia-géi  sm.  incastratura 
(i^)  delle  razze  nella  ruòta. 

Enrayer  [àn-ré-ié]  va.  incastrare  le 
razze  in  una  ruòta.  ^  Fermare  (una 
ruòta  .  ^  Fig.  fermare,  frenare. 

Enrégimenter  [àn-rc-gi-rnun-t^  va. 
incorporare  in  un  reggiménto.  ^  Fig. 
chiamare  a  raccòlta.         [registrabile,] 

Enregistrable    {àn-re-gi-stra-bléi    a.J 

Enreyistrement  {àn-rè-gi-strc-màn} 
sm.  registrazióne  f.,  registro.  ^  Re- 
gistro, ufficio  del  registro.  Employé  de 
Tenregistrement,  impiegato  del  re- 
gistro. 

Enregistrer  (àn-re-gi-stré)  va.  regis- 
trare. ^  Registrare,  notare,  segnare. 

Eni'egistreur  {an-re-gi-stror\  a.  sm. 
registratóre. 

Em-humé  {àn-rii-me} 

Enrlmmer  (àn^rii-mé't 

S'enrhl'mer  vpr.  infreddane,  pi;:ii-ir3 
un'  infreddatura. 

Enrichi  [àn~ri-sci)  a.  arricchiti'. 

Enrlcllir  {àn-ri-scir)  va.  pròpri. >  >•  iji;  . 
arricchire.  ^S'E.NriicHiu  vpr.  arricliire, 
arricchirsi.  (sm.  arric  himénto.l 

Enrichissenifnt  uin  -  ri  -  sci  -  sé-  man)] 

Enròlé     àii-ró>    a.    nmilato. 

Enrùlement  [àn-ró-lé-màn)  sm.  arro- 
laménto. 

Enròler  (àn-rò-f'-  va.  arrotare.  ^  S'esi- 
nÒLER  vpr.  arrotarsi. 

Eni'óleur  tàn-ró-Uir)  sm.  arrolatórc. 

Knroué  [àn-rurt)  a.  fiòco. 

Enrouement  (un-r«-màn)  sm.  fìocij- 
cine  f.,  fiochézza  f.,  raucèdine  f. 


'■e-gi-siror\    a.     sm. 

(freddato.] 

/)  pp.  costipato,  in-J 

itf'i  va.  infreddare.  ^ 
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Enrouer  {àn-ru-é)  va.  arrochire.^  S'en- 
iiOLERvpr.  arrochire,  [viluppaménto.  ] 

Enroiilement  {an-ru-lè-màn)  sm.  av-J 

Elirouler  [àn-ru-lé)  va.  avvòlgere,  av- 
voltolare. ^  Avviluppare.^  S'enroller 
vpr.  avvòlgersi,  avvoltolarsi.  ^  S'en- 
rouler  autour  de...,  avvinghiarsi,  avvi- 
ticchiarsi a...  Ravvilupparsi. 

Enrubanner  (àn-rii-ba-né)  va.  ornare 
con  nastri.  ^maèstro."] 

Enrue    (ànr-ra)  sf.   (agric.)  solco    (m.)J 

Ensablement  {àiv-sa-blè-màn)  sm.  in- 
sabbiaménto. 

Ensabler  {àn-sa-blé)  va.  riempire  di 
sàbbia  (un  pòrto).  R  Arrenare  (una 
nave).  R  S'ensabler  vpr.  insabbiarsi.  R 
Arrenarsi.  ^[saccaménto.! 

Ensachement  {àivsa-sce-màn)  sm.  in-J 

Ensacher  (àn-sa-scé)  va.  insaccare. 

Ensanglantcr  {àn-sàn-glàn-té)  va.  in- 
sanguinare, macchiare  di  sangue. 

Enseignable  {an^sè-gna-ble)  a.  inse- 
gnàbile, 


osteria.  R  Fig.  A  hon  vin  pas  d'en- 
seigne,  il  buon  vino  non  ha  bisógno  di 
frasca.  Ih  soni  logés  à  la  mème  ensei- 
gne,  sono  alle  medésime,  R  Indizio  m., 
ségno  m.  A  telles  enseignes  que...,  a 
tal  ségno  che...  R  Inségna,  bandièra. 
Marcher  enseignes  rfe/j^ti^ées,  marciare 
a  inségne  spiegate. 

Enseigne  {àn-sè-gne)  sm.  (mar.)  alfière. 
R  -j-  Alfière,  portabandièra. 

Enseignement  {àn-sè-gne-màn)  sm.  in- 
segnaménto. Enseignement  secondaire, 
insegnaménto  secondàrio.  R  Insegna- 
ménto, ammaestraménto. 

Enseigner  {àn-sò-gné)  va.  insegnare.  Il 
enseigne  Pitalien,  inségna  l'italiano.  Il 
enseigne  à  lire,  inségna  a  lèggere.  ■[ 
Insegnare,  indicare,  mostrare,  addi- 
tare. Enseigne-moi  le  chemin,  inse- 
gnami la  strada.  R  Istruire.  Enseigner 
la  Jeunesse,  istruire  la  gioventù. 

Ensemble  (àn-sàn-ble)  avv.  insième- 
lls  soni  tonjoars  ensemble,  són  sèmpre 
insième.  R  sm.  insième,  complèsso. 
Vensemble  d^un  tableau,  l'insième 
d'un  quadro.  Dans  l'ensemble,  com- 
plessivamente. ^  Unióne  f.  Avec 
ensemble,  concordemente. 

Ensemencement  {àn-se-màn^se-màn) 
sm.  seminaménto,  seminatura  f. 

Ensemencer  (àn-se-màn^sé)  va.  semi- 
nare. Il  ensemence  san  champ  de  blé, 
sémina  il  suo  campo  a  grano. 

Enserrer  (àn-sè-ré)  va.  racchiùdere, 
contenére.  R  Cingere,  stringere. 

Enserrer  (an-sè-re)  va.  méttere  (piante) 
nella  stufa,  nella  sèrra. 

Enseveli  (àn-sn-ire-U)  pp.  sepólto. 

Ensevelir  [àn^s^-ve)  va.  seppellire.  R 
S'ensevelir  vpr.  seppellirsi. 


Ensevelissenient  (àn-se-ve-li-se~màrì, 
sm.  seppelliménto.  [seppellitóre.! 

Ensevelisseur    (àn-se-ve-li-sUr)     sm.J 

Eusifornie  {àn-si~for-mè)  a.  (hot.)  en- 
sifòrme, [infossaménto.  ] 

Ensilage    (  àn-si-la-ge)    sm.   (agric.)] 

Ensiler  [àn-si-lé)  va.  (agric.)  infossare. 

Ensoleillé  (àn-so-lè-ié)  a.  soleggiato. 

Ensoleiller  {àiì^so-lè-ié)  va.  Illumina- 
re. R  Fig.  allietare,  rallegrare. 

Ensommeillé  (àTi^so-mè-ie)  a.  addor- 
mentato, [nante,  ammaliante. "j 

Ensorcelant   {àn-sor-se-làn)  a.  affasci-J 

Ensorceler  (àn^sor-sé-lé)  va.  ammalia- 
re, stregare.  R  Fig.  ammaliare,  afi'asci- 
nare,  sedurre. 

Ensorceleur  {àn-sor-sé-lor)  a.  amma- 
liante. R  sm.  streg-'^ne. 

Ensorcellenient  [aTi-soT^sè-le-màn)  sm. 
malia  f.,  incantésimo,  stregaménto.  R 
Fig.  ammaliaménto,  seduzióne  f. 

Ensoufrer  (àn-su-fré)  va.  inzolfare  ;  dar 
lo  zólfo  a...  [(del  telaio).] 

Ensouple    (an-su-ple)    sf.    sùbbio    m.J 

Ensuiler  {àn-sii-i^fé)  va.  insegare. 

Ensuite  (àn-sii-i-te)  avv.  pòi,  dòpo,  pò- 
scia, indi.  R  Ensuite  de  cela,  dòpo 
quésto. 

Ensuivre  {àn-sìl-i-vre)  S^ejisuivre,  vpr. 
conseguirne,  seguirne.  La  mori  s'en- 
suivit,  ne  conseguì  la  -mòrte.  Jusqa''à 
ce  que  mori  s'ensuive,  finché  mòrte  ne 
segua.  Il  s^ensuit  que...,  ne  consegue 
che...  [beazióne  f.  1 

Entcìhlement  {àjì^ta-ble-màn)  sm.  tra-J 

Entaché  {àn-ta-scé)  a.  macchiato.  ^ 
Ade  entaché  de  nullité,  atto  frustra- 
to rio. 

Entacher  {an-ta-scé)  va.  macchiare. 

Entaille  {àn-ta^ie)  sf.  tàglio  m.  R  Tacca 
(nella  tàglia). 

Entailler  {àji-ta-ié)  \a..  intaccare. 

Entame  (àn-ta-me)  sf.  primo  pèzzo  (m.) 
tagliato. 

Enlamer  {àn^ta-mé)  va.  maniméttere, 
intaccare.  Entamer  une  barrique,  ma- 
niméttere una  bótte.  Jambon  entamé, 
prosciutto  manimésso.  ^  Fig.  intavo- 
lare, introdurre,  attaccare.  Entamer 
une  conversation,  intavolare  una  con- 
versazióne.*^ Fig.  intaccare,  offèndere. 
Entamer  la  réputation  de  quelqu'un, 
intaccare  la  reputazióne  d'  uno. 

Entassé  (àn-ta-sé)  a.  ammucchiato,  am- 
monticchiato, accatastato.  R  Fig. 
Pigiato,  ammucchiato.  lls  étaient  en- 
tassés  dans  la  sai  le,  stavano  pigiati 
nella  sala. 

Entassement  (àn-ta-se-man)  sm.  am- 
mucchiaménto,  accatastaménto. 

Entasser  (àn-ta-sé)  va.  ammucchiare, 
ammon'icchiare,  accatastare,  ammas- 
sare. T  Fig.  ammucchiare.  R  S'entas- 
SER  vpr.  ammucchiarsi.  R  (di  persóne) 
pigiarsi,  stiparsi. 

Ente  (àn-te)  sf.  (agric.)  innèsto  m. 

Ente  (ànr-té)  a.  (agric.)  innestato. 


ENT 


—  213  — 


ENT 


Entelechie  (àn-té-lé-sci)  sf.  entelechia. 
Entendement  {àn-tàn-de-màn)  sm.  in- 
tendiménto, intellètto.  ^  Rag^ióne  f., 
intellètto.  Penine  C entendement^  smar- 
l'ire  r  intellètto. 
Entendeur  (jàn-tàn-d'ór)  sm.  intenditó- 
re. ^  A  bon  entendeur  salai,  a  buon 
intenditór  pòche  paròle. 
Entendre  (àn-tàn-dre)  va.  sentire,  udi- 
re, intèndere.  J'entends  da  brait,  sento 
rumóre.  ^  Sentire,  ascoltare,  intèn- 
dere. Il  ne  veat  rien  entendre,  non  la 
vuole  intèndere,  non  ne  vuol  sapere. 
Entendre  raÌ5on,  sentir  laragióne.^ In- 
tèndere, ascoltare,  esaudire.  Que  o'Ciel 
Ventende  !  t"  ascólti  il  Cielo  !  ^  Fi^. 
intèndere,  capire.  Entendre  à  demi- 
■mot,  intèndere  per  aria.  Phrase  qui 
peut  s^ entendre  de  deux  fagons  di/fé- 
rentes ,  frase  che  si  può  capire  in  due 
mòdi  divèrsi .  Il  me  laisse  entendre 
qae...,  mi  lascia  intèndere  che...  Don- 
ner  à  entendre,  dare  ad  intèndere.  ^ 
Intendere  ;  aver  un'  idèa  chiara  di...  ; 
èsser  pratico  di...  Il  entend  le  com- 
merce, se  n  intènde  di  commèrcio.  Il 
n^y  entend  rien,  non  se  ne  intènde.  ^ 
Règgere;  non  offèndersi  di...  Entendre 
raillerie,  règgere  la  célia.  ^  Intèndere, 
volére.  J'entends  vous  parler,  intèndo 
parlarvi.  Qu  entendez-vous  dire  ?  che 
intendete  dire  ?  Tentends  quHl  en  soit 
ainsi,  intèndo  che  sia  cosi.^  S'enten- 
DRE,  vpr.  sentirsi.  Un  hruit  s' entendit, 
si  senti  un  rumóre.  ^  Intèndersi,  ra- 
pirsi. Cela  s'entend,  s'  intènde.  Enten- 
dons-nous  bien,  intendiamoci  bène.  ^ 
Intèndersi,  méttersi  d'  accòrdo.  ^  In- 
tèndercela, darsi  1'  intésa.  Ils  s'enten- 
dent  polir  le  voler,  se  la  intèndono  per 
derubarlo.  ^  Dirsela,  intèndersela.  Il 
ne  s'enlend  avec  personne,  non  se  la 
dice  con  nessuno.  ^  Intèndersi.  Elle 
s^entend  à  faire  le  ménage,  s'  intende 
nelle  còse  di  casa.  S'entendre  en  ma- 
si<3fue,  intèndersi  di  mùsica. 

Entendu  {àn-tàn-dii)  pp.  sentito,  udito. 
^  Intéso.  C'est  une  affaire  entendae, 
siamo  intési.  Il  est  entendu  qae..., 
rèsta  intéso  che...  Lib^rté  bien  enten- 
dae, libertà  ben  intésa.^  Bien  entendu, 
naturalménte.  ^  Fig.  accòrto,  pratico, 
intelligènte.  Prendre  un  air  entendu, 
darsi  aria.  ^  sm.  Faire  V entendu,  fare 
il  saccènte,  il  sopracciò. 

Enterite  {an-tàn-te}  sf.  significato  m., 
sènso  m.  Mot  à  doublé  enteiite,  paròla 
di  dóppio  significato.  ^  Intelligènza, 
abilita,  conoscènza.  ^  .Xccùrdo  m., 
unióne,  buòna  intelligènza. 

Enter  (àn-té)  va.  innestare. 

Entérinement  {àn-té-ri-ne-màn)  sm. 
interinazióne  f.  [ratificare.! 

Entérinor  (àn-té-ri-né)  va.  interinare,] 

Entérique  {àn-té-ri-che)  a.  (anat.]  en- 
tèrico, [terite.] 

Enterite    {àn-té-ri-te)  sf.    (med.)  en-J 


Entcrrement  (àn-tè-r<ì'-man)  sir.  sot- 
terraménto, seppelliménto.^  Fic.  s.-p- 
pellimento.  ^  Funerale,  traiTi.òrto, 
esequie  fpl.  .Issiò-rer  ò  un  enterrement, 
assistere  a  un  funerale. 

Enterrer  {àn^tè-ré)  va.  sotterrare.  ^ 
Seppellire,  sotterrare.  ^  Fiij.  seppelli- 
re. ^  S'enterrer  vpr.  seppellirsi. 

En-léte  (àn-tè-te)  sm.  intestazióne  f. 
(pi.  En-tètes).  [ostinato.  1 

Entété  (an^fé)a.  am.  capàrbio,  testardo,  | 

Entétement  [an-tè-tp-màn]  sm.  capar- 
bietà f.,  ostinatézza  f.  ^  Giraménto  di 
capo  (per  verti'gini). 

Entéter  [ùn-lè-it)  va.  dare  al  capo.  ^ 
S'entéter  vpr.  intestarsi,  incaponirsi. 

Eiithousiasnie  i  à/i-tu-^iaa-.-ne)  sm.  en- 
tusiasmo. 

Enthousiasmer  {àn-tu^sias-mé)  va.  en- 
tusiasmare, rapire,  commuòvere.  ^ 
S'enthousiasmer  vpr.  entusiasmai'si. 

Enthousiaste  {àn-tu-sias-tej  a.  entu- 
siastico. ^  sm.  entusiasta. 

Enthymènie  (àn-ti-mè-me)  sm.  (Glos.) 
entimèma. 

Entiché  (àn-ti-scé)  a.  appassionato,  in- 
vaghito, incapriccito.      [vaghiménto.l 

Entieheinenl  {àn-ti-scé-mùn)  sm.  in-J 

Enticher  (àn-ti-sce')  va.  invaghire,  in- 
namorare. ^  S  ENTICHER  vpr.  iucapric- 
cirsi,  invaghirsi. 

Entier  [ànr^ié)  a.  intéro.  Toiit  eniicr, 
tutt'  intéro.  S\'ombres  entitrg,  mi  meri 
intéri.  ^  Fig.  intéro,  tutto  d'  un  pèzzo. 
Caractere  entier,  carattere  intéro.  ^ 
sm.  intéro.  En  entier,  interamente, 
per  intéro.  (raménte.  1 

Eutièrement  (an-fiè-r^-màn)  avv. iute- J 

Entité  {àn)  sf.  (filos.)  entità. 

Entoilage  {àn-tuà-la-ge)  sm.  1'  incol- 
lare su  téla.  (téla.] 

Entoiler  {àn-tuà-lé)  va.   incollare  suj 

Entomologie  (àn-to-mo-lo-gi)  sf.  ento- 
mologia, [a.  entomològico.  1 

Entomologique   {àn-to-mo-lo-gi-ch^) \ 

Entomologiste  (àn^to-mo-lo-gi-^-tr)  sm. 
entomòlogo.  (tatura  f.  1 

Entonnage  (àn-to-na-ge)  sm.  imbot-J 

Entonner(r/«-^o-neH  a.  imbottare (\  ino). 

Entonner  [ùn-to-né)  va.  intonare  (un 
canto)  ^  Entonner  hs  louanges  de 
quelqa'un^  intonar  lodi  a  uni>. 

Entonnoir  (àn-to-nuàr)  sm.  imbuto. 

Entorse  {àn-tor-se)  sf.  stòrta.  Se  Uonner 
une  entorse,  prèndere  una  storta  ^  Fig. 
strapazzo  m.  Donner  ane  entorse  d 
un  texte,  stiracchiare  un  tèsto. 

Entortillé  [an-tor-ti-ié'i  pp.attortigli.nto. 
^  Fic.  avviluppato,  intralciato, confuso. 

Enlortillement  [àn-tor-ti-i^-mìin)  sm 
attortiizliaménto,  attorcigliaméato.  T 
Fig.  viluppo,  intralciaménto. 

Entortiller  {àn-t<>r-ti-i>'')  va.  attorti- 
gliarr-,  attorcigliare.  ^  Fig.  avvilup- 
pare, intralciare.  T  Fig.  ragi^irarf.  in- 
viluppare, bindolare  (una  persóna  .  T 
S'estortilueu  vpr.  attortigliarsi,  av- 
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viticchiarsi.  ^  Fig.  invilupparsi,  imbro- 
gliarsi. 

Eatour  [ùn-tar)  sm-  A  l'entour,  all' 
intórno,  intórno.  A  Veniour  de...  in- 
tórno a...  ^  Entours  smpl.  dintórni. 
Les  entours  d'uìie  viUe,  i  dintórni  d' 
una  città.  ^  I  familiari  d'  una  per- 
sóna). 

Entourage  (an-tB-ra-gi#)  sin.  familiari 
pi.,  compagnia  f, 

Entourer  [àiv-ta-ré)  va.  circondare,  at- 
torniare,  cingere.  ^    S'entourer  vpr. 

;    circondarsi,  attornìar.si. 

Entournure  (an-mr-nu-re;  sf.  2iro(m.) 
della  mànica.  ^  Fig.  Gène  dans  les 
entoiir.ìiires,  impacciato. 

Ealozoaires  (u/i-io-^o-é-re  ;  smpl.  (zool.) 
entozoari. 

Entr'accuser  {àn-tra-cii-^é).  S'entr'ac- 
cusER  vpr.  accusarsi  1'  un  1"  altro. 

Entr  acte  {ànr-trac-té)  sm.  (teatro)  inter- 
ri lì' zzo. 

Entì'admirer  {ànr-trad-mi-ré) .  S'en- 
tìi'ad.mirer  A'pr.  ammirarsi  a  vicènda. 

Entr'aider  [an-trè-dé).  S'entr'aider 
vpr.  aiutarsi  a  vicènda. 

Entrailles  (àn-tra-ié)  sfpl.  (pròprio  e 
tig.)  viscere.  Les  entrailles  de  la  terre, 
le  viscere  della  tèrra.  N'avoir  pas 
d'entrailles,  non  aver  viscere,  non  aver 
cuòre. 

Entr'aimer  (àn-trè-mé).  S'entr'aimer, 
vpr.  amarsi  reciprocamente. 

Entrain  [àn-trén)  sm.  brio,  vivacità  f- 

Entralnant  [àn-trè-nàn)  a.  che  trascina. 

Entraìnement  {àn-trè-ne-màn)  sm- 
trascinaménto,  "i  Allettaménto,  sedu- 
zióne f.   ^  (sport)  allenaménto. 

Entrainer  {àn-trè-né)  va.  trascinare, 
tirarsi  diètro.  ^  Fig.  trascinare,  rapire, 
sedurre,  allettare.  ^  Cagionare,  pro- 
durre. La  guerre  entraiwi  bien  des 
mau.v,  la  guèrra  pòrta  con  sé  mólti 
mali.  *^  (sport)  allenare. 

Entraineur  {àn-trè-nGr)  sm.  allenatóre. 

Entrant  (àn-tràn)  a.  entrante,  che  entra. 
^,  sm.  entrante.  Les  antrants  et  les 
sortantSy  chi  entra  e  chi  esce. 

Entrare  {àn-tra-ve)  sf.  pastóia.  ^  Fig. 
[lastóie  pi.,  ostacolo  m.,  impediménto 
m.  Mettre  des  entraues  ù  la  liberté, 
méttere  le  pastóie  alla  libertà,  incep- 
pare la  libertà. 

Entraver  {àn-iror-v-é)  va.  impastoiare.^ 
Fig.  impastoiare,  legare,  contrariare, 
inipcilire,  inceppare,  "f  Sbntravkr 
vpr.   iiTipastoiar.Si'. 

Entr'avertìF  (ànr-tra).  S'entr'avertir, 
vpr.  avvertirsi  1'  un  T  altro. 

Eni  re  [U7i-tve)  prep.  tra,  fra.  Jl  revìnt 
la  aueue  entre  Its  Jambes,  se  ne  ritornò 
colla  còda  tra  le  gambe.  Parler  entre 
se.i  dents,  parlar  tra  i  dènti.  A'ous 
.sonimes  entie  iiow  ,  siamo  tra  nói.  En- 
Ire  autres  cItOKe.v,  tra  le  altre  còse,  tra 
r  altro.  £"714 re  teus-,  tra  tutti  quanti. 


Entre-bàillement  (àn-tre-ba-ie-màn) 
sm.  spiraglio  (di  ùscio  socchiuso). 

Entre-bàiller  [àn-tre-ba-ié)  va.  soc- 
chiùdere .  Porte  entre-bdillée,  ùscio 
socchiuso.  [sgambétto.] 

Entrechat  (an-<rp-scÌM)sm. scambiétto,  J 

Entre-choquer  {àn-tre-scio-ché).  S'en- 
tre-choquer,  vpr.  urtarsi  1'  un  1'  altro. 

Entre-colonne  {àn-tre-co-lo-ne),  En- 
tre-colonnement  {man)  sm.  (arcbit.) 
lutt-rcolónnio. 

Entrecote  {àn-tre-có-te)  sf.  bistécca  ta- 
gliata tra  due  costole. 

Entrecoupé  (àn-tre-cu-pé)  a.  interrótto, 
trónco.  VùLv  entrecoupée  de  sanglotSy 
vóce  interrótta  dal  pianto. 

Entrecoiiper  [àn-tre-cu-pé)  va.  frasta- 
gliare. 1  Fig.  interrómpere,  troncare. 
^  S'entrecouper  vpr.  intersecarsi. 

Entre-eroisenient  (  àn  -  tre-  cruà-Se- 
màn)  sm.  incrocicchiaménto. 

Entre-croiser  {un-tre-craà-sé)  va.  in- 
crocicchiare.^ S'entre-croiser  vpr.  in- 
crocicchiarsi ;  intersecarsi. 

Entre-déchirer  {àn-tre-dè-sci-ré).  S'en- 
TRE-DÉCHmER  vpr.  dilaniarsi  l'un  l'al- 
tro. 

Entre-détruir e  {àn- tre- dé-trn-i-re). 
S'e-ntre-détrlure  vpr.  distrùggersi 
l'un  l'altro. 

Entre-deux  {an-tre-dii)  sm.  tramèzzo. 
^  Guarnizióne  f.  (di  trina  a  un  ves- 
tito, ecc.'. 

Entre-dévorer  (àn^tre-dé-vo-ré) .  S'e.x- 
tee-dévorer  vpr.  div  orarsi  l'un  l'altro. 

Entrée  (àn-tré)  sf.  ingrèsso  m., entrata. 
Entrée  libre,  ingrèsso  libero.  Porte 
d'entrée,  pòrta  d'ingresso.  Uenirée  des 
Piémontais  à  Rome,  l'ingrèsso  dei 
Piemontési  a  Róma.  *[  Fig.  Faire  son 
entrée  dans  le  monde,  fare  il  suo  in- 
grèsso nel  móndo.  Entrée  en  fonr- 
tions,  entratura  in  cdvìca. Droitd'entrée 
(dans  une  société),  tassa  d'entratura 
(in  una  società).  Avoir  ses  entrée-^  dans 
une  maison,  avere  entratura  in  una 
casa.  Ai'oh\srs  entrées  à  un  iliéntre,, 
over  l'entrata  h'hera  in  un  teatro.  ^ 
Ingrèsso  m.,  entrata,  pòrta  d'iiigrèsso,^ 
entratura.  MaL^on  qui  a  deux  entrées, 
casa  che  ha  due  entrature.  L'entrée 
d'un  port,  d'une  vallèe,  l'imbòcco  d'un 
pòrto,  d'una  valle.  ^  Entrata,  dazioni. 
Droit  d'entrée  pour  les  marchandises, 
tassa  d'entrata  per  le  mèrci.  '^  Fig. 
principio  m.  A  l'entrée  de  Vhiver,  al 
principio  dell'  inverno.  ^  (cucina).  £"71- 
iré',  prima  portata. 

Enlrelaites  {àn-tre-fé-te)^  sfpl.  Sur  ces 
eniref'aites,  in  quel  méntre,  in  quel 
frattèmpo,  frattanto,  in  quella. 

Entrefilet  {àn-trè-fi-lè)  sm.  (giornali) 
stelloncino,  stellóne,  articolétto. 

Enlre-frapper  (cin-tre-fra-Dé).  S'entre- 
l'RAPPER  vpr.  percuòtersi  l'un  l'altro. 

Entr'égorger  (àn-tré-gor-gé).  S'entu'- 
ÉcoRGER  vpr.  sgozzarsi  l'un  l'altro. 
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Entre-hair  {àn-trè-a-ir..  S'entre-haìr 
vpr,  odiarsi  l'un  l'altro. 

Entre-lieurter  '  àrv-tre-or-té) .  S'entre- 
HEURTER  vpr.  urtarsi  l'un  l'altro. 

Entrelacement  {àìi^tvé-la-sè-màn}  sm. 
intrecciaméuto. 

Entrelacer  (àn  tre-la-se)  va.  intre".- 
ciare.  ^  S'entrelacer  vpr.  intrecciarsi. 

Entrelacs  {ànr-tré  là)  sm.  intrecciatura 
f.,  intréccio. 

Entrelardé  {àrìr-trè)  a.  lardellato. 

Enlrelardement  (àn-tre-lar-de-màn) 
sm.  lardellatura  f. 

Entrelarder  {àn-tre-  (ar-dé)  va.  lardel 
lare.    *\     Fig.      lardellare,     frammis- 
chiare, [linea  f.l 

Enlre-iigne  (àn-trè-li-qnp)  sm.  inter-J 

Entreniélement(an-tre-nié-^e-man,)sm. 
fianimischiaménto. 

Entreniéler  (àn-tre-mè-lé)  va.  fram- 
mischiare. ^  S'entremèler  vpr.  mes- 
colarsi. 

Entremets (an-fre-mè)  sm.  dólce. 

Entremetteur  (àn-tre-mè-tUr)  sm.  me- 
diatóre. '^  Mezzano. 

Entrenietti'C  (àn^tre-mè-tré).  S'entre- 
mettre  vpr.  introméttersi. 

Entremise  {àn-tre-mi-se)  sf.  intromis- 
sióne, mediazióne.  Par  Ventremise 
de...,  per  intromissióne  di... 

Entre-nceud  {àn-tre-no)  sm.  bocciòlo, 
internòdio. 

Entre-nuire  (àn-tre-nii-ì-re).  S'entre' 
nuire  vpr.  nuòcersi  l'uno  all'  altro. 

Entre-percer  {àn-tre-pèr-sé).  S'exVtre- 
PERCER  vpr.  trafiggersi  l'un  l'altro. 

Entrepont  (àrì^tre-pón)  sm.  (mar.)  sot- 
tocopèrta f. 

Entreposage  (àn-tre-po-sa-ge)  sm. 
(comm.)  sòsta  f. 

Enlreposer  {àn-trè-po-sé)  va.  méttere 
in  un  magazzino  di  depòsito. 

Entreposeur  {àn-trè-po-Sdr)  sm.  magaz- 
ziniere. 

Entrepositaire  (àn~trc-po-sì~tè-re)  sm. 
depositante.  ^  Magazziniere. 

Entrepòt  (à-nr-tre-pó)  sm.  magazzino  di 
depòsito.  ^  Fig.  empòrio. 

Entre-pousser  (àn-trp-pn-sé).  S'entre- 
pousser  vpr.  spingersi  l'un  l'altro. 

Entreprenant  [àn-trn-pre-nàn)  a.  in- 
traprendènte, audace. 

Entreprendre  (àn-irp-pràn^re)  va.  in- 
traprèndere, cominciare.  Il  a  entrepi-is 
un  long  voyage,  ha  intraprèso  un  lungo 
viaggio.  ^  "Tentare,  provare.  ^  Assù- 
mere, prèndere  in  accòllo.  Entre- 
prendre une  fournitnre  de  vivres,]ìTcn- 
dere  in  accòllo  una  fornitura  di  viveri. 
^  Fig.  (fam.)  canzonare,  prènderò  in 
giro.  ^  vn.  Entreprendre  sur  quel- 
qn'an.,  far  soprusi  a  uno.  Entreprendre 
de...,  tentare  di...,  provarsi  i\...,  pro- 
curare di... 

"Entrcprcneur  (àn-tre-pre-ntii  ]  sm.  ac- 
collatario, appaltatóre. 

Entrepris  {àn-tre-pri)  pp.  intraprèso,  co- 


minciato. *  .assunto,  pré*o  in  appalto. 
^  Impacciato,  imbarazzato. 

Entreprise  {an-tre-pri-se)  «f.    imprésa, 
intrapiésii.    I-Jntr^risK   glnrieufe,   im 
présa   gloriósa.    ^    Imprésa,   azi<-nda, 
appalto    m.,     -iccòllo    m.     Entr^nrise 
commerciale,  imprésa  commercinie. 

Entre-quereller  (àn-trè-ckè-rè-lé) 
S'entrk-qi'erellbh  vpr.  leticar»',  bis- 
ticciarsi. 

Entrer  {an-trt)  vn.  entrare.  Il  e^t  entré. 
è  entrato.  Il  ent^-e  au  Senati  entra  ai 
Senato.  Entrrr  en  possffssiort.  entrare 
in  possesso.  Enii^eì.  !  avanti  !  ^  va.  in- 
trodurre, far  entr.'ire  in  città. 

Entre-regarder  {àn-  tre-  r^-gar-d4). 
S'entre-regarder  vpr.  guardarsi  l'un 
l'altro. 

Tlntresoì  iàn^trè-sòl)  sm.  mezzanino. 

Entre-suivre  {àìi-tre-an-ì-we).  Sbntre- 
suivRE  vpr.  succèdersi. 

Entre-teiTips  (à^i^trè-tàn)  sm.  frat- 
tèmpo, intervallo.  [tenitóre.  1 

Entreteneur  {an-tre-te-n^ìr)srr\.  man-  | 

Entretenlr  {àn-Tre-4,e)  va.  mantenèie, 
conservare  in  buòno  stato.  •  Mante- 
néi*e,  far  durare.  //  entretient  la  paLv, 
mantiene  la  paoe.  ^  Mantenére,  nu- 
trire, alimentare.  Je  l'rntretien>-  de 
toni,  lo  mantengo  di  tutto.  *["  Fig.  En- 
tretenirqaelqiinn  d'un  fait,  raccont;ii'0 
un  fatto  a  uno.  </«  vouàrais  l'on.f  fntre- 
tenir  un  in-stant,  vorrei  parlare  con 
Lèi  un  momentino.  *f  S  entretenir 
vpr.  mantenérsi,  conservarsi.  ^  Dis- 
correre, ragionare,  parlare,  conver- 
sare, ils  s'entretiennent  de  lenrs  nud- 
henrSy  discórrono  delle  lóro  disgrazie. 
Ils  s-e  ■^ont  entreternis  de...,  han  par- 
lato di...  [nnto.l 

Entretemi    (àn-tre-t<?-nu,)  pp.  mant.--  ] 

Entretien  làn^tre-tìén)  sm.  manteni- 
ménto, manutenzióne  f.  Entreti-n 
d'une  m.achine.  manteniménto  d'una 
macchina.  Entretien  de  la  ronte.  ma- 
nutenzióne della  strada.  ^  Manteiii- 
niénto,  il  dar  l'occorrente  per  \\\<  ':•■. 
L'entretien  d'une  famille,  iJ  m, ut.  - 
niménto  d'una  fatm'glia.  ^  Fig.  >  .u- 
Aersazione  f.,  collòquio. 

Entretoile  («/i-fr'-tHcW^  sf.  pizzo  ^m.) 
fra  due  liste  di  téla. 

Entretoise  \cin-tr^-iaà-Se)  sf.  pèzzo 
m.)  di  rinfòrzo. 

Entre-tuer  (an^-er'^-tii-^n.S'BvmB-TfEn 
vpr.  ammazzarsi  Yxm  l'altro. 

Entre-voie  (àn-trr-vuà)  sf.  8p«[rio  (m.) 
libero  fra  i  binari. 

Entrevolr  {àn-trr-imàr)  va.  intrave- 
dére, scòrgere.  ^  Fig.  indovinare,  pi«- 
sentire.  .J'rnfrri'nis  hifin  dfs  malhevrs^ 
presento  mólt^^  disgnizie. 

Eni  re-m  (àn-trr-t'iiS  pp.  intraveduto, 
intravisto,  scòrto.  *[  In  lovin.itr>,  pre- 
.scntito. 

Entrevuo  (àn-tì '"-i-ii)  sf.  al  l'OTcaxnénto 
m.,  colKxiuìo   I!  .  lonfcrònza. 
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Entr'obliger  (un-tro-bli-gé).  S'entr'- 
oBLiGER  vpr.  aiutarsi  a  vicènda. 

Entr'ouvei't  (àn-tru-vèr)  pp.  socchiuso. 

Entr'ouvrir  (àn^tru-vrir)  va.  socchiù- 
dere. ^  S'entr'ouvrir  vpr.  schiùdersi. 

Enumerati!  (é-nii)  a.  enumerativo. 

Enumération  {nii-mé-ra-sión}  sf.  enu- 
merazióne. 

Enumérer  {nii-mé-ré)  va.  enumerare, 
espórre  per  órdine. 

Envahi  (àn-ua-i)  pp.  invaso. 

Envahir  (àn-va-ir)  va.  invadere. 

Envahissant  iàn-va-i-scin)  a.  invadènte. 

Envahissement  {àn-i^a-i-sp-màii)  sm. 
invasiòne  f.  ^  Fig.  invasiòne  f.,  dih'ivio. 

Envahisseur  (àn-va-i-sor)  sm.  invasóre. 

Envasement  (àn-i'a-se-màn)  sm.  l'in- 
fangarsi. 

Envaser  (àn-va-sé)  va.  infangare.  ^ 
S'envaser  vpr.  infangarsi. 

Enveloppant  (mi-ve-lo-pàn)  a.  avvilup- 
pante. ^  Fig.  insinuante. 

Enveloppe  {àn-ve-lo-pe)  sf.  copèrta.  ^ 
Invòlucro  m.  (d'un  animale,  d'un 
fióre,  d'un  pallonai.  ^  Busta  (d'una 
lèttera).  ^^  Fig.  apparènza,  estèrno  m. 

Enveloppement  (àn-ve-lo-pé-màn)  sm. 
^mil.)  accerchiaménto. 

Enveiopper  {àn^vè-lo-pé)  va.  rinvol- 
tare, invòlgere,  ravvolgere,  invilup- 
pare. ^  Fig.  nascóndere,  inviluppare. 
Enveiopper  sa  pensée,  inviluppare  i 
suoi  pensièri,  ^  Fig.  invòlgere,  trarre 
(una  persóna  in  un  pericolo).  ^  Circon- 
dare, attorniare  (una  città,  un  esèr- 
cito). ^  S'envelopper  vpr.  invilup- 
parsi, ravvolgersi. [sm.  inaspriménto.] 

Eiivenimement  {àn-vè-ni-  me- man)  J 

Envenimer  (àn-vè-ni-mé)  va.  inasprire, 
irritare.  Envenimer  une  plaie,  inas- 
prire una  piaga.  ^  Fig.  inasprire.  Il 
envenime  la  question,  inasprisce  la 
questióne.  ^  S'envbnimer  vpr.  inas- 
prirsi. 

Envergure  (àn-vèr-gU-re)  sf.  (mar.) 
lunghézza  dell'  anténna.  ^  Fig.  lar- 
gliézza  delle  ali  spiegate.  *\  Fig.  lar- 
ghézza dell'  ingégno. 

Envers  (àn-vèr)  prep.  vèrso.  Envers 
moi,  vèrso  di  me.  Généreax  envers  ses 
en/iemi«,  generóso  vèrso  i  suoi  ne- 
mici. ^  Envers  et  cantre  tous,  mal- 
grado tutti. 

Envers  (àn-vèr) ibtiì.  rovèscio.  Uenvers 
d'un  habit,  il  rovèscio  d'un  abito.  A 
;  f envers,  a  rovèscio,  alla  rovèscia.  ^ 
Contràrio. 

Envi  (àn-vi).  A  l'eìivi,  a  gara. 

Enviable    (àn-vi-a-bìe)   a.    invidiàbile. 

Envie  (àn-vi)  sf.  invidia.  Digne  (Tenvie, 
dégno  d'invfdia.  Exciter  l'envie,  des- 
tare invidia.  ^  Vòglia,  desidèrio  ni., 
brama.  Quelle  envie  de  rìre!  che  vòglia 
di  ridere!  ^  Vòglia  (sulla  pèlle)"  '\ 
Pipita,  pellfcola  staccata  intórno  alle 
ùngi  li  e. 

Envier  [àn-vi-é)  va.  invidiare.  Il  envie 


le  sort  de  Vautre,  invidia  la  sòrte  deli*" 
altro.  ^  Desiderare,  bramare,  ambire. 
Envier  les  honneurs,  ambire  gli  onori.. 

Envieusement  (àn-vi-ó-se-man)  avv. 
invidiosamente. 

Envieux  (àiì^vi-o)  a.  sm.  invidióso. 

Environ  [ànr-vi-rdn)  avv.  circa,  incirca, 
all'  incirca,  press'  a  pòco. 

Environnant  [àn-iri-ro-n^n)  a.  circos- 
tante, vicino. 

Environné  (àn-vi-ro-né)  a.  circondato. 

Environner  [àn-vi-ro-né)  va.  circon- 
dare, [vicinanze  f.] 

Environs  (àn-vi-ròn)  smpl.  dintórni,] 

Envisager  (àn-vi-sa-gé)  va.  esaminare, 
considerare.^  (giurispr.'*  contemplare. 

Envoi  (àn^vuà)  sm.  invio.  Envoi  de 
troupes,  invl'o  di  truppe.  Recommander 
un  envoi,  assicurare  un  invio.  ^  (poesia) 
licènza  f.  (della  ballata). 

Envoisiné  (àn-vuà-si-né)  a.  Bien  envoi- 
siné,  circondato  da  buòni  vicini. 

Envolée  {àn-vo-lé)  sf.  (pròprio  e  fig.) 
volata,  vólo  m. 

Envoler  {cn-vo-lé).  S'envoler  vpr.  vo- 
lar via;  pigliare  il  vólo,  prènder  l'aire- 
^  Fig.  volare,  fuggire. 

7  Ènvoùtenient  (àn-vu-tp-màn)  sm. 
malefizio  che  consiste  a  trafiggere  un 
fantòccio  di  céra  che  rappresenta  una 
persóna  odiata. 

7  Envoùter  (àn-vu-té)  va.  trafie;gere 
un  fantòccio  di  céra  augurando  lo 
stésso  a  una  persóna  odiata. 

Envoyé  {àn-vuà-ié)  sm.  inviato,  mésso. 

Envoyer  (àn-vuà-ié)  va.  mandare,  in- 
viare, spedire.  Je  vons  enverrai  une 
lettre,  vi  manderò  una  lèttera.  ^  Fig. 
Envoyer  quelqu^un  promener,  mandare 
uno  a  spasso,  a  quel  paese. 

Envoyeur  (àn-vuà-ior)  sm.  mittènte. 

Eocène  (sè-ne)  a.  sm.  (geol.)  eocènico. 

Eollen  (lién)  a.  eòlio. 

Eolique  (che)  a.  eòlico. 

Epacte  (te)  sf.  epatta. 

Epagneul  (gnUl)  sm.  can  di  Spagna. 

Epais  (pè)  a.  spésso,  fólto,  fitto.  Toile 
épaisse,  téla  fitta.  Nuit  épaisse,  nòtte 
fitta.  Herbe  épaisse,  èrba  fitta.  ^  Fig. 
grossolano,  ignorante.  Épaisse  igno- 
rance,  ignoranza  grossolana.  Esprit 
épais,  ingégno  grossolano.  ^  Fig.  Avoir^ 
la  langue  épaisse^  aver  la  lingua  gròs- 
sa. "[  avv.  fitto.  ^  sm.  spessézza  f. 

Epaisseur  (é-pè-sdr)  sf.  foltézza,  spes- 
sézza. ^  Spessóre  m.,  grossézza.  ^  Fig. 
grossézza. 

Epaissir  (é-pè-sir)  va.  addensare,  rèn- 
dere più  fitto,  far  più  fólto.  ^  vn.  e 
S'ÉPAissiR  vpr.  diventar  più  dènso, 
far.si  più  fitto,  addensarsi,  divenir  più 
fólto. 

Ejiaississement  (pc-si-se-ìnàn)  sm.  ad- 
densaménto (d'un  bòsco) ,  condensa^ 
mento  (d'un  liquido). 

Ei)aniprer  (pàn-pré)  va.  spampanare. 
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Epanchement(/)àn-sce-man)sm.(med..) 

travaso.  ^  Fig.  effusióne  f.,  sfógo. 
Epancher  (pàn-scé)  va.  spandere,  ver- 
sare. *j^  Fig.  aprire,  sfogare,  dare 
sfógo  a...  Epancher  son  cesar,  sfogarsi. 
^  S'ÉPANCHER  vpr.  spàndersi.  ^  Fig. 
sfogarsi,  aprirsi.  [dere.  1 

Epandre  {pàn-dre)  va.  spargere,  spàn-J 
Epanoui    (nn-i)    a.    (di    fióre)    schiuso, 

sbocciato.  ^  Fig.  (del  viso)  flare. 
Epanouir  {nu-ir)  va.  fare  sbocciare, 
schiùdere  (i  fióri).  ^  Fig.  esilarare. 
^  S'ÉPANOUiR  vpr.  (di  fióri)  sbocciare, 
schiùdersi.  ^  Fig.  esilararsi.  Les  visa- 
ges  s^épanouissent,  i  visi  s'  esilarano. 
Epanouissement  {nu-i-se-màn)  sm. 
sbòccio  (d'un  fióre).  ^  Fig.  sbòccio, 
fióre  (dell'  età,  della  bellézza).  ^  Fig. 
eèilaraménto. 

Epargne  igne)  sf.  risparmio  m.  Caisse 
d'épargne,  cassa  di  rispàrmio.  '^  PI. 
risparmi  m.,  denari  (m.)  risparmiati. 
Epargner  {gné)  va.  risparmiare.  Epar- 
i/ner  son  argent.  ses^orces,  risparmiare 
il  denaro,  le  fòrze.  "[Risparmiare,  non 
ulVèndere.  Il  n'épargne  mème  pas  ses 
amis,  non  risparmia  neanche  gli  amici. 
^  S'ÉPAUG.N'ER  vpr.  risparmiarsi,  aversi 
riguardo.  [pagliaménto.l 

-Eparpillcment  (pi-ie-màn)  sm.  spar-J 

Eparpiller  {pi-ié)  va.  sparpi^gliare.  ^ 
S'ÉPARPiLLER  Vpr.  Sparpagliarsi. 

Epars  {par]  a.  sparso.  Cheveux  épars, 
capélli  sparsi. 

Eparvia  \vèii)  sm.  sparvènio,  tumóre 
alla  gamba^del  cavallo. 

Epatant  {tcin)  a.  (pop.)  stupèndo. 

Epaté  a.  schiacciato.  Nez  épaté,  naso 
stliiacciato.  ^  Fig.  (pop.)  strabiliato, 
stupefatto. 

Epatenient  {te-man)  sm.  schiacciatura 
f.  (del  naso).  *y  Fig.  (pop.)  trasecola- 
ménto, stupefazióne  f. 

Epater  té)  va,  rompere  il  piede  d'un 
bicchière.  ^  Fig.  (pop.)  far  trasecolare, 
fare  strabiliare,  stupire.  ^  S'épater 
vpr.  (pop.)  strabiliare,  stupirsi. 

Epaulard  (pó-lar)  sm.  (zool.)  órca  f., 
focéna  f. 

Spaule  (pó-le)  sf.  spalla.  Hausser  les 
épaules,  stringersi  nelle  spalle.  ^  Fig. 
Jjonner  im  coup  d'épaiile  à  quelqu'un, 
spalleggiare  uno,  dar  di  spalla  a  uno. 

Epaulée^po-^c)  sf-  spallata. 

Epaulement  {pó-U^  «jan)  sm.  (fortif.) 
riparo,  gabbionata  f.  ^  Muro  di  sos- 
tégno. 

Epauler  (pó-lé)  va.  spallare;  rompere 
la  spalla  a...  ^  (fortif.)  riparare  con 
gabbionata.  1  spianare  (il  fucile]. 

Epaiilette  (pó-lè-tc)  sf.  spallina,  spal- 
lino m.  [spallàcio  m.l 

T  Epaulièrc  (pò-  liè-ro]  sf.  (armatura!  | 

Epave  (yp)  sf.  rifiuto  m.,  avanzo  (m.) 
di  naufragio.  ^  Còsa  smarrita. 

Epeautre    ipo-tré)  sm.  spèlta  f.,  farro. 

Epée  ipé)  sf.    spada,    itonvme   d'épée, 
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uòmo  di  sp-ida.  Coup  d'épée,  sto-cata. 
T  big.  Doniwr  un  coup  d'épée  dans 
leau,  fare  un  buco  noli'  ac(|ua. 

Epeler  (pé-lé)  v;i.  compitare.  //  épclle 
bien,  compita  bène. 

Epeliation  {pèl-la-sión)  sf.  compitazióno. 

Epenthèse  {pan-tè-sé\  si.  ,;griiinm.) 
epèntesi. 

Eperdu  [dii)  a.  smarrito,  sbigottito.  ^ 
Amour  éperdu, amóre  sfrenato.  Eperdu 
de  joie,  ebbro  di  giòia. 

Eperdument  {dii-màn)  avv.  perduta- 
ménte. 

Eperlan  {lùn]  sm.  pésce  argentino. 

Epfron  {p^-r5n)  sm.  sprone.  Faire 
sentir  Cép^ron,  dar  di  sprone.  ^  .Sprone, 
unghióne  del  gallo).  *[  Sprone  Viellì 
nave).  ^  tarchit.)  sprone,  muro  di  rin- 
fòrzo. ^  Fig.  sprone,  stimolo. 

Eperonn»''  {pp-ro-ne)  a.  spronato. 

Eperonner  ' p^-ro-né)  va.  spronare, 
pùngere  collo  sprone.  *1  Fig.  spronare, 
sollecitare,  stimolare. 

Eperonnier  [pè-ro-nié)  sm.  spronaio. 

Epervier  [vie]  sm.  sparviere  i uccèllo  . 
•T  Giàcchio,  ritrécine  (réte  da  pésca). 
Un  coup  d'épervier,  una  giacchiata. 

Epeuré  (pò)  a.  spaurito,  sjpaventato. 

Ephèbe  (fé-be)  sm.  efèbo. 

Ephélide  ifé-li-dè)  sf.  efèlide,  màcchia 
sulla  pèlle. 

Ephéuière  (fé-mè-re)  a.  sm.  effimero. 

Epliémérides  (fé-mé-ri-de)  sfpl.  effe- 
meridi. 

Ephore  \fo-re)  sm.  èforo. 

Epi  sm.  spiga  f.  Un  épi  de  blé,  una 
spiga  di  erano.  ^  Pannòcchia  f.  (del 
granturco). 

Epiage  {gè)  sm.  spigatura  f. 

Epicarpe  (p'v  sm.  (hot.)  epicarpo. 

Epire  {sPi  sf.  spèzie  pi.,  gèneri  (rapi.) 
coloniali.  ^  Pain  d'épice,  pan  pepato. 

Epìcé  {sé}  a.  condito  colle  spèzie.  ^  Fig. 
h'bero,  un  po'  licenzióso. 

Epicéa  {sé-a)  sm.  (bot.)  picea  f. 

Epicène  {sè-ne}  a.  (gramm.)  epicèno. 

Epieer  [sé)  va.  condire  colle  spè;  ie.  • 
Fig.  rèndere  (un  raccónto)  un  j>o'  li- 
cenzióso. 

Epieerie  {se-ri)  sf.  drogherfa,  spczicn* 
(bottéga). 

Epichérème  (me)  sm.  epiclieréma. 

P^pii'ier  {sié)  sm.  droghiere. 

Ei:icrane  (np\  sm.  (anat.)  opirrànio. 

Epiciirien  (cii-riJ^n\  a.  sm.  .  [licurèo. 

Ei)itnrisme  {rU-ris-me)  sm.  cpicu- 
rc'isuio. 

Epicy«'I<'  (si-clr)  sm.  epiciclo. 

EpieyrJoide  {si-rlo-i-tlp)  sf.  epiciclòide. 

Epidemie  (mi)  sf.  epidemia;  mona. 

Epid«'niique  (c/i^  a.  epidèmico. 

Epidéniiquement  {cite-màn)  avv.  epi- 
demicamente. 

Epidenne  {m^  sm.  epidèrmide  f. 

Epiderinique  (''he)  a.  epidèrmico. 

Epier  /f'iW)  VD.  (agric.)  spigaro,  far  la 
spiga. 
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Epier  (pì-é)  va.  spiare,  investigare,  os- 
servare. ^  Aspettare  (un'  occasione). 

Epieu  (pio)  sm.  spiède,  fèrro  in  asta 
per  la  caccia. 

Epiyastre  [tre)  sm.  (anat.)  epigàstrio. 

Epiyastrique  {che}  a.  epigastrico. 

Epiglotte  {glo-tè)  sf.  (anat.)  epiglòttide. 

Epigrammatique  {che)  a.  epigramma- 
tico. 

Epigrarmnatiste  {te)sm.  epigrammista. 

Epigramme  {gva-mé)  sm.  epigramma. 
^  Fig.  epigramma,  frizzo. 

Epigraphe  {fé}  sf.  epigrafe,  iscrizióne. 

Epigraphie  {fi)  sf.  epigrafia. 

Epigraphique  {fi-chp)  a.  epigrafico. 

Epigraphiste  (fis-te)  sm.  epigrafista. 

Epilation  {sión)  sf.  depilazióne. 

Epilatoire  {tuà-rè)  a.  depilatòrio. 

Epilepsie  {si)  sf.  epilessia,  mal  (m.) 
caduco. 

Epileptique  {che)  a.  sm,  epilèttico. 

Epiler  {le)  va.  depilare;  strappare  i 
péli  a... 

Epileur  (tòri  sm.  depilatóre. 

Epilogue  {giié)  sm.  epilogo,  riepilogo. 

Epiloyuer  {ghé)  vn.  censurare  (va.), 
criticare  (va.),  ridire. 

Epinaie  {né)  sf.  spinéto  m. 

Epinard  (nar)  sm.  spinace. 

Epine  (  ne  )  sf .  spina.  ^  Fig-  Etre  sur 
des  épines,  star  sulle  spine.  Tirer  une 
épine  dvL  pied,  levare  una  spina  dal 
cuòre.  ^  L' épine  dorsale,  la  spina  dor- 
sale, il  fil  delle  réni.  ^  Biancospino 
m.  (pianta). 

Epinette   {nè-te)   sf.  (mus.)  spinétta. 

Epineux  {ni))  a.  spinóso,  copèrto  di  spine. 
^  Fig.  spinóso,  scabróso,  difficile. 

Spine-vinelte  {ne -vi -né -tè)  sf.  (bot.) 
bèrbero  m.,  crespino  m.  (pL  Epines- 
vinettes). 

Epinglage  {pèn-gla~gè)  sm.  appunta- 
tura (f.)  con  spilli. 

Epingle  {pén-gle)  sf.  spillo  m.  ^  Fig. 
Etre  tire  à  quatre  épingles,  èssere 
inappuntàbile.  Tirer  son  épingle  du 
jeii,  cavarsela;  uscirne  per  il  rótto 
della  cùffia.  Cherclier  une  épingle  dans 
une  botte  de  foin,  cercare  un  céce  in 
mare.  Un  coup  d' épingle,  un  frizzo, 
un  mòtto  pungènte,  una  bottata.  ^ 
Spilla  (per  ornaménto).  Epingle  de 
eravate,  spilla  di  cravatta.  Epingle  à 
cheveux,  forcina.  ^  (pi.)  spillàtico  m. 
sing.; piccolo  regalo  m.  sing.     [spillo.] 

Epinyler  {pèn-glé)  va.  appuntare  conj 

Ei)inglerie  {pén-glé-ri)  sf.  fabbrica  di 
spilli. 

l'^pinglette  {pèn-glè-te)  sf.  spillétta. 

J'^pinglier  {pèìi-ghlié)  sm.  spillàio. 

Epinier  {aie)  a.  Moelle  épinière,  mi- 
dóllo spinale. 

Epinoehe  {no-scè)  sf.  spinèllo  m.  (pésce). 

Epiphanie  ifa-ni)  sf.  Epifania  ;  (pop.) 
Befana. 

Epiphonèiiie(fo-nè-me)  sm.  epifonèma. 

Eplphyse  {fise)  sf.  (anat.)  epifisi. 


Epiploon  {plo-ón)  sm.  (anat.)  epiploon. 

Epique  (che)  a.  èpico.  Poem.es  épiques, 
poèmi  èpici. 

Episcopal  a.  episcopale,  vescovile. 

Episcopat  {pa)  sm.  episcopato. 

Episode  {de)  sm.  episòdio. 

Episodique  {che)  a.  episòdico. 

Episodiquement  {chè-màn)  arv.  epi- 
sodicamente. 

Epistolaire  {lè-rè)  a.  epistolare. 

-}-Epistolierme)sm.  scrittóre  d'epistole 

Epitaphe  {fé)  sf.  epitàffio  m. 

Epithalame  {ta-la-me)  sm.  epitalàmio. 

Epithéliuni(té-Ziòm)sm.  (anat.)  epitèlio. 

Epithète  {tè-tè)  sf.  epiteto  m. 

Epitoge  {gè)  sf.  bàtolo  m.  [dio.] 

Epitome  sm.  epitome,  sunto,  compèn-J 

Epìtre  {tre)  sf.  epistola,  lèttera.  ^  Epis- 
tola (componiménto  in  vèrsi).  ^  (in 
chièsa)  epistola. 

Epitrope  Ipè)  sf.  epitrope. 

Epizootie  [So-o-ti)  sf.  epizoozia. 

Epizootique   {so-o-ti-chè')  n.  epizootico. 

Eploré  a.  accorato,  sconsolato,  afflitto. 

Eployé  {pluà-ié)  a.  (aràldica)  colle  ali 
spiegate. 

Epluchage  {plu-scia-gè)  sm.  mondatura 
f.  ^  Fig.  sindacaménto. 

Eplucher  {pla-scé)  va.  mondare.  Eplu- 
cher  les  pomrnes  de  terre,  mondare  le 
patate.  ^  Sbucciare  (una  castagna).  ^ 
Spelazzare  (il  panno). ^  Fig.  sindacare, 
(fam.)  spulciare;  riveder  le  bucce  a... 
Il  épluche  la  conduite  de  tous  ses  amis, 
sindaca  le  azióni  di  tutti  i  suoi  amici. 

Eplucheur  (plU-sciór)  sm.  mondatore. 
^  Fig.  investigatóre.  [bucce  pi.] 

Epiuchure  {plu-sciji-rè)si.  mondatura,] 

Epode  {de)  sf.  epòdo  m.        [smussare.] 

Epointer    {pu-èn-té)    va.    spuntare,] 

Eponge  {pon-gè)  sf.  spugna.  ^  Fig. 
Passer  Véponge  sur...,  dar  di  spugna 
a... 

Epongé  {pan -gè)  a.  assorbito  dalla 
spugna.  ^  Pulito  colla  spugna. 

Epoiìger  {p6n-gè)  va,  asciugare  colla 
spugna,  ^  S'ÉPONGER  vpr.   asciugarsi, 

■]■  Eponyme  {me)  a.  eponimo. 

Epopèe  {pé)  sf.  sf.  epopèa. 

Epoque  {che)  sf.  època.  L'epoque  des-^ 
Croisades,  l'època  delle  Crociate.  ^ 
Faire  epoque,  fare  època,  ^  Punto  m., 
tèmpo  m,,  moménto  m. 

Epoumoner  {pu-mo-né)  va.  fare  spol- 
monare. ^  S'ÉPOUMONER  vpr.  spolmo- 
narsi, sfiatarsi. 

f  Epousailles  {pu-sor-iè)  sfpl.  sponsali 
m.,  sposalizio  m.  sing. 

Epouse  {pu'Sè)  sf.  spòsa,  móglie. 

Epousée  {pu-sé)  sf,  spòsa, 

Epouser  {pu-sé)  va.  sposare.  ^  Fig. 
abbracciare  (un  partito,  ecc.).  ^  S'épou- 
SER  vpr.  sposarsi. 


Epouseur  {pu-sfir)  sm.  pretendènte;  chi 
prométte  di  sposar,e.  [veratura  f." 

Epoussetage   {pu-sè-ta-gè)  sm,    spol- 


prométte  di  sposar,e.  [veratura  f.l  ^ 

Epousseter  {pà-sè-té)  va.  spolverare. 
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Epoussette  (pu-sè-te)  sf.  spolreracciolo 
m. 

Epouvantable  [pu-vàn-ta-hle  )  a.  spa- 
ventévole, spaventóso,  raccapricciante. 

Epouvantablenient  ipu-vàn- ta-ble- 
màii)  avv.  spaventosamente.      [cliio.l 

Epouvaatail  (pa-uan-taì)  sm.  spaurac-J 

Epouvanle  (pa-vàn-tè)  sf.  spavènto  m., 
tnTÓre  m. 

Epouvanter  (pa-vàn-té)  va.  spaventare, 
impaurire.  ^  S 'epouvanter  vpr.  spa- 
ventarsi. 

Epoux  (pu)  sm.  spòso.  Les  épouee,  gli 
spòsi,  i  coniugi. 

Eprendre  {pràn-dre).  S'éprendre  de..., 
invaghirsi  di...,  innamorarsi  di...,  inca- 
priccirsi  di... 

Epreuve  {prO-ve)  sf.  pròva,  saggio  ra., 
esperiménto  ni.  Faine  l'épreuve  d'un 
canon,  far  la  pròva  d'un  cannóne.  ^ 
A  l'épreuve  de...,  a  pròva  di...  ^1  tonte 
épreuve,  a  pròva  di  bómba,  a  tutta 
pròva.  ^  Fig.  ciménto  m.,  pròva,  dis- 
grcizia.  Douloareuses  épreuves,  pròve 
doloróse.  ^  (tip.)  bózza,  pròva  di  stam- 
pa. ^  (fotog.)  pròva.  ^  llitog.)  pròva. 
Epreuva  avant  La  lettre,  pròva  avanti 
lèttera. 

Epris  [pri)  pp.  invaghito,  innamorato. 

Eprouver  (pra^vé)  va.  provare,  méttere 
alla  pròva,  saggiare.  Eprouver  un 
canon,  saggiare  un  cannóne.  ^  Méttere 
alla  pròva  (una  persóna).  Eprouver  un 
ami,  méttere  un  amico  alla  pròva.  ^ 
Fig.  sottopórre  a  pròve  doloróse, 
colpire  dolorosamente.  Ce  malheur 
éprouve  bien  des  gens,  quésta  disgra- 
zia colpisce  mólta  gènte,  ^  Fig.  pro- 
vare, incontrare.  Eprouver  da  plaiòir, 
provar  piacére.  Eprouver  des  désagré- 
ments,  provare  incòmodi. 

Eprouvette  (pm-vè-te)  sf.  provino  m. 

Epueer  {DUrse^  va.  spulciare. 

Epuisable  (pii-i-sa-blé)  a.  esauribile. 

Epuisant  {pii-i-sàn)  a.  esauriènte. 

Eimisé  {pU-i-sé)  pp.  esaurito,  esausto. 
Edition  éptxisée,  edizióne  esaurita.  ^ 
Fig.  esausto,  spossato. 

Epuìsement  (pU-i-Se-màn)  sm.  (in  ógni 
caso)  esaurirne ato. 

Epuiser  [pH-i-sé)  va.  esaurire,  ^Tiotare, 
asciugare,  consumare.  Epuiser  une 
citerne,  asciugare  una  cistèrna.  ^Esau- 
rire; dar  fóndo  a...,  consumane,  ter- 
minare. Epuiser  toutes  les  réserves, 
dar  fóndo  a  ógni  risèrva.  ^  Fig.  spos- 
sare, rifinire,  esaurire,  privare  di 
fòrze.  ^  Fig.  esaurire,  trattare  com- 
piutan»3nte  (un  argoménto).  ^  S'épui- 
SER  vpr.  esaurirsi,  consumarsi,  ter- 
minare. 1  i7ig.  esaurirsi,  indebolirsi, 
spossarsi.  ^  Fig.  S'épuiser  en  confec- 
tures,  pèrdersi  in  congetture. 

Epuisette  (pU-l-sè-te }  sf.  vangaiòla  (réte 
da  pésca).  ^  (mar.  i  vota^za. 

Epurateur  {pii-ra-tUr)  a.  sm.  depu- 
ratóre. 


Epurati!  {pU)  a.  dei^rativo. 

Epuratiou  \pii-ra-siòn]  sf.  depurazióne, 
puriticazione. 

Epure  (pu-re)  sf.  diségno  m..  pianta.  ^ 
Disegno  ^ra.)  di  geometria  desrrittiva. 

Epuré  (pU)  pp,  depurato,  purificato, 
purgat 

Epurement  {pu-rS-màn)  sm.  depura- 
zióne f.,  purgaménto. 

Efjurer  (pii-ré)  va.  depurare,  purificare, 
purgare.  ^  Fig.  depurare,  purgare. 

Epurge  (/)ur-5re)  sf.  ^bot.)  rfcino  m. 

Equarrir  (ca-rir)  va.  riquadrare,  squa- 
drare (^legname).  ^  Scoiare,  spellare 
(un  animale). 

Equarrissage  {ca-ri-sa-ge)  sm.  riqua- 
dratura r.  (del  legname).  ^  Lo  scoiare 
(un  animale;  ;  scorticaménto. 

Equarrisseur  (ca-ri-sSr)  sm.  scortica- 
tóre, scortichino.  [cat^'iio.  1 

Equarrissoir  (cor-ri-suàr)   sm.  scorti-J 

E(iua(eur  {cud-ti^ri  sm.  equatóre. 

Equation  (caà-siònj  sf.  equazióne. 

Equatoria!  a.  sm.  equatoriale,  (pi. 
E'jaiitoriauA't. 

Equorre  [ckè-re't  sf.  squadra. 

Equestre  {chès-trej  a.  equèstre. 

Equianqle  {cu-i-ànr-gl.p    a.  equiangolo. 

Equidislance  {cd-i-dis-làn-séj  sf.  equi- 
distanza, [tante.  1 

Equidistant  (cU-i-dìs-tàn)  a.  equidi.-.-] 

Equilatéral  (cu-ì)  a.  equdaterale  (pi. 
Equilatéraujó). 

Equilibraal  (  eA»-^j-fertin|  a.e<ruiHbraiite. 

Equilibre  { chi-I i-bfè)  sm.  equiiitrio. 
Perdre  l'équilibre,  pèrdere  l'equililario. 
^  Fig.  L'équilibre  européen,  l'equili- 
brio europèo. 

EquUibré  (chi)  a.  (fig.i  ponderato. 

Equilibrar  [cni-li-bre)  va.  equilibrare. 
•|  S'ÉQuiLiBRER  vpr,  equilibrarsi.  Deu-x 
f'orces  s^équilibreìit,  due  fòrze  s'equi- 
librano. 

Ec[uili))risine  (chi^li-bru-mè)  sm.  giuo- 
chi (pi.)  d'equilibrio.  [brista.  1 

Equilibrìste  {chi-U-hris-t'^'  sm.  equilt-J 

Equille  ychi-ip>  sf.  peseioUiio  -;».)  che 
vive  nella  sabbia.  (moltiplice-l 

Equiniultiple  icu-i-mal-ti-nlp  a.  equi-J 

Equinoxe    '•ki-noc-se)  sm    equinòzio. 

Equinoxial  chir-noc-aialjn..  equinoziale 
(pi.  Eqidaoxinvcx\. 

Equip;ige  [chìr-por-gf^  sm.  (mar.ì  e«jTii- 
paiggio.  Toni  léqaipage  i'nn  rwify».*»*, 
tutto  l'equipaggio  duna  uori/vata.  • 
(mil.)  equipaggio.  Af  train  «/e»  e^«»- 
paget,  il  trèno  ^  Equipaggio,  trèno, 
S'^guito  di  persóna  e  di  carri.  L'hjìik- 
paije    d'un   prince.    ''  '^"J    d'uB 

principe,    "f  [-'quipi'  <iz3    (f.') 

signorile.  "|  (fnni.>  .....  ,  .:rn",  ves- 
tiario. ^  Fig.  Slt'itre  en  piteu.T  équi- 
page,  sciupare  male  lettamente,  ri- 
durre in  cattivo  st.ito. 

Equi|)e  l'-hi-p^  8f.  e^plnd^.^  (d'operai, 
ecc.).  ì  Trèno  (m.)  di  barche. 
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Equipe  {chi-pè)  pp.  equipaggiato.  ^  Fig. 
Mal  équipe,  mòle  in  arnése.        [so  m/l 

Equipée  [chi-pé)  sf.  scappata,  trascór-J 

Equipement  [chi-pè-màn)  sm.  equi- 
paggiaménto. 

Equiper  {chi-pé)  va.  equipaggiare  (una 
nave,  un  esèrcito,  una  persóna}.  ■[ 
S'ÉQuiPER  vpr.  méttersi  in  arnése. 

Equipoilence  (chi-po-lànr-se)  sf.  equi- 
pollènza, [lènte.] 

EquipoUent    {chi-po-làn)    a.  equipol-j 

Equitable  (chi-tor-ble)  a.  èquo,  giusto. 

Equitablenient  (chi-ta-ble-màn)  avv. 
equamente,  giustamente,  con  equità. 

Equitation  [chi-ta-sidn)  sf.  equita- 
zióne. 

Equité  (c/li)  sf.  equità.  [valènza."] 

Equivalence  {chi-va-làn-se)  sf.  equi-J 

Equivalent  (chi-va-làn)  a.  sm.  equiva- 
lènte. 

Equixaloir  {chi-va-laàr)  vn.  equivalére. 
La  gramme  équii'aixt  à  un  centimètre 
<iibe  d'eau  distillée,  il  grammo  equi- 
vale a  un  centi'metro  cubo  d'acqua 
distillata. 

Equivoque  (chi-vo-che)  a.  equivoco, 
ambiguo.  ^  sf.  equivoco  m. 

Equivoqiier(c/ii-i'o-c7ie)  vn.  equivocare. 

Erable  {ble)  sm.  àcero  (àlbero). 

Eraflé  pp.  scalfitto,  alquanto  spellato. 

Erafler  {fé)  va.  scalfire,  spellare  legger- 
mente. 

Eraflure  {fU-re)  sf.  scalfittura. 

Eraillé  {ra^ié)  a.  (di  panno)  ragnato.  ^ 
Voùv  óraillée,  vóce  quarciata.  Yeux 
éraillés,  òcchi  scerpellini. 

Eraillement  {ra~ie-màn)  sm.  ragnatura 
f.  fd'iin  tessuto).  ^  Squarciatura  f. 
(Iella  vóceì. 

Erailler  {ra-ié)  va.  ragnare  (una  stòffa). 
•[Squarciare  (la  vóce).  [stòffa).! 

Eraillure    {ra-iU-ré)  sf.  ragnatura  (dij 

Ere  {è-re)  sf.  èra.  ^  Era,  època.  Une 
ère  nouvelle,  un'  èra  nuòva. 

Erection  {sión)  sf.  erezióne,  inalza- 
ménto m. 

Ereinlant  {rèn-tàn)  a.  (fam.)  fiaccatolo. 

Ereinlé  {rèn-té)  pp.  fiaccato,  slombato. 

Ereintement  {rèn-te-màn)  sm.  fiacchéz- 
za f.  ^  Fig.  (fam.)  sparlaménto. 

Ereinter  {rèn-té)  va.  fiaccare,  slombare. 
^  Fig.  ^fam.)  sparlare  di...;  criticare 
acerbamente,  dilaniare.  ^  S'éreinteu 
vpr.  slembarsi,  fiaccarsi,  strapazzarsi. 

Ereinteur  {rén-ti5r)  sm.  (fam.)  sparla- 
tóre. 

Erémitique  (che)  a.  eremitica. 

Erésipèle.  V.  Erysipele. 

-}•  Ergastule  {tU-lé)  sm.  ergàstolo. 

Ergo  cong.  lat.  èrgo,  dunque. 

Ergot  (gid)  sm.  sprone  (del  gallo).  ^  Fig. 
Se  dresser  sur  ses  ergots,  ringaliuz- 
zàrsi. 

Ergotage  (gè)  sm.  sofisticàggine  f. 

Ergoter  (tei  vn.  sofisticare,  cavillare. 

Ergoterie  (fe-*t)  st.  sofisticherìa,  ca- 
villo m. 


Ergoteur  (fòr)  sm.  cavillatóre. 

Ericacées  {sé)  sfpl.  (bot.)  ericàcee. 

Eriger  igé;  va.  erigere,  inalzare,  cos- 
iiuire.  ■[  S'ERIGER  vpr.  erigersi.  ^ 
S'eriger  en censeur,  erigersi, atteggiarsi 
a  censore.  [tàggio,  èremo.  1 

Eriaitage   {gè";  sm.  romitòrio,  eremi-J 

Errnite  {tè)  sm.  eremita,  romito. 

Erosif  a.  erosivo. 

Erosion  {sión)  sf.  erosióne. 

Erotique  {chè^  a.  eròtico.      [caménte.l 

Erotiqnonient    {che-man)    avv.  eroti- J 

Erolisiiie  {me)  era.  erotomania  f. 

Errant  \è-ràn']  a.  errante.  Le  Jaif  er- 
rant,  ì'  Ebrèo  errante.  Chevalier  er- 
rant, cavalière  errante.  [ri gè  f.] 

Errata  sm.  inv.  errata  f.,  errata    còr-J 

E^ratique  (che")  a.  erràtico.  Blocs  erra- 
tiques,  massi  erràtici. 

Erratum  \tòm)  sm.  errata  f. 

Errements  {è-rè-mun)  smpl.  usi  cattivi, 
procòssi  sbagliati,  erróri. 

Errer  {ér-ré^  vn.  errare,  vagare,  andare 
qua  e  là.  *[  Fig.  errare,  sbagliare. 

Erreur  {èr-rdr)  sf.  erróre  m., ''sbàglio  m. 
^  Erreixr  n'est  pas  compie,  errore  non 
paga  débita.  ^  (pi.)  erróri  m.,  eccéssi 
m.  Erreurs  de  jeun^sse,  erróri  di  gio- 
ventù 

Erroné  a.  erròneo,  sbagliato. 

Ers  {èr)  sm,  ^iDot.)  èrvo,  rubi'glia  f. 

Ernbescence  {rii-bèsàn-sè)  sf.  erubes- 
cènza. 

Erubescent  [rii-bè-sàn)  a.  erubescènte. 

Eruclation  rìic-tasiòn)  sf.  eruttazióne, 
rutto  m. 

Erudii  {r'd-di)  a.  sm.  erudito,  dòtto. 

Erudition  {rìi-di-sión)  sf.  erudizione. 

Eruptìf  {riip)  a.  eruttivo. 

Eruption  {rUp-sión)  sf.  eruzióne. 

Erysipéiateux  {ri-sl-pé-la-tì})  a.  eresi- 
pelatóso,  risipolóso.  [polaf.  I 

Erysipele  {ri-si-pè-le)  sm.  (med.)  risi-J 

Es  {ès)  prep.  Doctenr  és-letires,  dottóre 
in  lèttere. 

Esbroule  {brn-fè)  sf.  (pop.)  vanesiata. 
Faire  de  Vesbroufe,  darsi  trèno. 

Escabeau  (bo)  sm.,  Escabelle  {bè-le)si. 
sgabèllo  m. 

Escadre  (drè)  sf.  ^mar.)  squadra. 

Escadrille  {dri-iè)sL  (mar.)  squadriglia, 

Escadron  {drón)  sra.  (mil.)  squadróne. 
E'cadron  de  hassards,  squadróne  di 
li. sseri. 

Escalade  (de)  sf.  scalata.  ^  Salita. 

Escalader  ( c?^)  va.  scalare;  darla  sca- 
lata a...  ^  Scavalcare  (un  muro).  *J 
Salire,  superare. 

Escale  {le)  sf.  (mar.)  scalo  m.,  scala, 
pòrto  m.  Faire  escale,  fare  pòrto. 

Esi'alier  {lié)  sm.  scala  f. 

Escalope  {pè)  sf.  (cucina)  scaloppina. 

Escamotage  (^e)  sm.  prestigio.  Tours 
d'escamotage,  giuochi  di  prestigio.  ^ 
lì  fare  sparire  (un  oggetto). 

Escamoter  (tó)  va.  fare  sparire  rapidis- 
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simaménte.  ^  Fig.  sgraffignare  con 
scaltrézza. 

Escainoteur  (ròV-)  sm.  prestigiatóre  j 
giocatóre  di  bussolòtti. 

u.scainpetle  {càn-pè-te)  Prundre  la 
poadre  d'escampette,  spulezzare,  dar- 
sela a  gambe. 

Escapade  jt/e ,  sf.  scappala. 

Eseupe  (pei  sf.  (archit.)  scapo  m. 

Escarbille  (bi-ie)  sf.  carbonèlla. 

E^searbot  (6d)  sm.  (zool.)  scarafa'ggio. 

Escarboucle  (bi^-cle)  sf.  carbónchio  m, 
aubino). 

Escarcelle  (sè-le)  sf.  scarsèlla,  bórsa. 

Escargot  {gó)   sm.  chiòcciola  f. 

Escarmouche  {mu-see)  sf.  scaramùccia, 
avvisaglia.  [ciare.] 

Escarmoucher  (m  u-scé)  vn.  scaramuc- J 

Escarole  {le)  sf.  itot.)  scariòla. 

Escarpe  \pe,  sf.  (fortif.)  scarpa. 

Escarpe   pe   sm.  (gergo)  malandrino. 

Escarpé  a.  érto,  dirupato,  scoscéso, 
ripido 

Escarpement  (pe-màn)  sm.  ripidézza 
f.,  érta  f.  *^  Scoscendiménto,  dirupo, 

Esearpiu  ^pén)  sm.  scarpino. 

Escarpolette  {là-te}  sf.  altaléna. 

Eschare  [co-re)  sf.(med.)  èscara, cròsta. 

Escient  (è-siàn)  sm.  A  bon  escient, 
scientemente,  consideratamente,  pen- 
satamente. 

Esdandre  {clàn-dre)  sm.  scenata  f., 
scandalo. 

Esciavage  (gè)  sm.  schiavitìi  f. 

Esclavagiste  [te')  sm.  partigiano  della 
schiavitù. 

Esclave  {ve)  a.  sm.  schiavo.  ^  Fig. 
Esclave  de  Vusage,  schiavo  dell'  uso. 

Esclavon  {v5n)  a.  sm.  (geog.)  schiavóne. 

Escobar  sm.  sesuita.        "  [care.] 

Escobarder  (5ei  vn.  cavillare,  sofisti-J 

Escogrille  {gri-fe)  sm.  spilungóne. 

Escomptable  (  cón-ta~blé)  a^  (comm.) 
.scontàbile. 

Escompte  (cón-tè)  sm.  (comm.)  scónto. 
pompioir  d' escompte,  banca  di  scónto. 

Escompter  {còn-té)  va.  (comm.)  scon- 
tare *,  Fig.  spèndere  anticipatamente. 
^  Fig    riprométtersi,  sperare. 

Escompteur  {cón-tór)  sm.  (comm.) 
scontista. 

Escopette  'pè-te",  sf.  schioppetto  m. 

Escorte  -  f"";  sf.  scòrta.  [a..."! 

Escorter  [te:  va.  scortare  ;  far  la  scòrta] 

Escouade   \cu-a-de)  sf.  (mil.)  squadra. 

Eseourgeon  [cnr-gìóii]  sm.  òrzo  d'in- 
vèi-no. 

Escrime  (me-  sf.  schérma.  Escrim^  au 
flearet,  à  la  ba'ionnettey  schérma  di 
fiorétto,  di  baionétta. 

Escrimer  (me)  vn.  tirar  di  schérma. 
*f  S'esckimer  vpr.  (fie.)  arrabattarsi, 
affaccendarsi,  arrovellarsi,  scalma- 
narsi. 

Escrìnieur  {mSr)  sta.  schermitóre,  tira- 
tóre di  schérma, 

£scroe  (ero)  sm.  truffatóre,  scroccóne. 


Escroquer  {che)  va.  truffare,  scroccare, 

frecciare. 
Escroquerie  [che-ri]  sf.  truffa;  (eiu- 

rispr.)  véndita  di  fumo. 

Esotérique  (che)  a.  esotèrico. 

Espace  -scj  sm.  spàzio.  Le  temp$  et  fa*- 
pace,  il  tèmpo  e  lo  spazio.  ^  bpazio» 
intervallo  (di  tèmpo). 

Espacé  [sé)  a.  mésso  a  qualche  distanxa. 
Arbres  réyulièremeni  espar^.j,  alberi 
pósti  a  distanze  regolari  ^  Rado. 

Espacement  'se-màm  sm.  intervallo.  ^ 
(tip.1  spazieggiatura  r 

Espacer  iséi  va.  lasciare  spàzio  (tra  due 
còse).^  Pórre  a  una  cèrta  distanza  (una 
còsa  da  un'  altra).  Ils  étaient  espacé» 
de  vingt  mètres,  distavano  vénti  mètri 
l'uno  dair  altro  ^  Fig.  diradare.  Es- 
pacer ses  visitcs,  diradare  le  sue  visite. 
^  (tip.)  spazieggiare. 

Espadon  (dòn)  sm.  spadóne,  stoccóne. 
^  (zool.)  pésce  spada. 

Espadrille  {dri-ie)  sf.  scarpa  di  sparto. 

Espagnol  a.  sm.  (geog.)  spagnuòlo. 

Espagnolette  {lè-le)  sf.  spagnolétta. 

Espalier  (lié)  sm.  (negli  òrti)  spallièra  f. 

Esparcette  (sé-te)  sf.  (hot.)  lupinèlla. 

Espèce  «-^  sf.  spècie.  L'espèce  hamaine, 
la  spècie  umana.  Origine  des  espóces, 
origine  delle  spècie.  ^  Spècie,  sòrta, 
qualità.  De  la  pire  espèce,  della  peg- 
gióre spècie.  ^  Spècie.  Unti  espècf. 
cChomme,  una  spècie  d'uòmo.  Cétait 
une  espèce  de  porte,  èra  una  spècie  di 
pòrta.  ^  F'ig.  Espèce  d'une  !  pèzzo 
d'asino  !  ^  Figuro  m.  Une  espèce 
'iomme  lui,  un  figuro  come  lui.  ^  'pl. 
contanti  m.  Payer  en  espèces,  pagare 
in  contanti.  ^  (teol.)  spècie. 

Espérance  {ràn-sei  sf.  speranza. 

Espéi'antosm. esperanto  (pretésa lingua 
universale). 

Espérer  (ré)  va.  sperare.  .Pespère  qu'it 
ne  reviendra  pas,  spèir>  che  non  tórni. 
^  Sperare,  riprométtersi.  Espérer  U 
succès,  riprométtersi  il  succèsso.  ^  vn 
sperare,  aver  fidùcia.  Espérer  en  qurl- 
qa'un,  sperare  in  uno. 

Espiègle  (gle)  a.  furbo,  malizióso,  spe- 
glio. ^  sm.  demoniètto,  diavolétto, 
furbarchiòtto,  birichino. 

Espièglerle  {glè^ri)  sf.  gherminèlla, 
marachèlla,  birichinata.  C'est  un/' 
petite  espièqleric,  è  una  piccola  glier- 
minèlla.  ^  Furberia,  malizia. 

T  Espingole  {pèn-go-l^)  sf.    spingarda. 

Espion  i/)i<5n)  sm.  spia  f. 

Espiounage  (pio-na-^'^'  sm.  spiondggio. 

Espionner  (pìo-né'  va.  spiare. 

Esplanade  {de)  sf.  spianata,  spianato  m. 
pi.Tzzale  m. 

Espoir  l'puàr)  sm.  speranza  f.  5  Dan." 
Ve.yì'ir  de....  In  atté«a  di...  ^  Fig.  // 
est  l'espoir  de  la  patrie^  ò  la  speranza 
della  pàtria. 

Esprit  (pri)  sm.  sparito,  sostanza  (f.) 
incorpòrea.  Un  esprit  pur^  uno  spirito 
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ipUTO.  *[  Spfrito,  fantasraa.  Croire  aux 
esprits,  crédere  agli  spiriti.  Esprit 
follet,  spu-ito  follétto.  ^  Spirito,  anima 
f.  Renare  Tesprit^  rèndere  lo  spirito. 
Reprendre  ses  esprits,  tornare  in  sé.  ^ 
Spirito,  ménte  1.,  intellètto.  Perdre 
l'esprit,  pèrdere  la  ragióne.  ^  Spirito, 
vivacità  [T.)  d'ingégno.  Présince  oCes- 
prHy  presènza  di  spirito.  Avoir  de 
l'esprit,  avere  spirito.  Faire  de  l'es- 
prit, far  dello  spirito.  L  esprit  de  Ces- 
calier,  il  sénno  di  pòi.  ^  Spirito,  «ai'at- 
tere,  indole  f.,  ingégno.  Tln  esprit 
fort,  uno  spirito  fbrte.  Un  bel  esprit, 
un  bèllo  spirito.  ^  Fie.  spirito,  signi- 
ficato, intenzióne  f.  L'esprit  des  lois, 
lo  spirito  delle  lég^.  ^  Esprit  de 
-corps,  spirito  di  corpo.  '\  Spirito, 
alcool.  Esprit  de  vin,  spirito  di  vino. 
^  l^gramm.  greca)  spirito.  Esprit  rude, 
spirito  aspro.  Esprit  doax,  spirito  lène. 

Esquif  (chip  sm.  schifo,  barca  f. 

Esquille  (cld-ie)  sf.  schéggia  d'òsfso. 

Esquimau  (ahì-mó)  sm.  eschimése. 

Esqiiinancie  (chi-<!ian-si)  sf.  (med.) 
angina.  [spossato,  "j 

Esquinté  (chèn)  a.  (pop.)  smidollato,] 

Esquinter  (c/vèn-fe)  va.  (pop.)  fiaccare, 
slombare. 

Esquisse  (chi-se)  sf.  schizzo  m.,  abbòzzo 
m.  ^  Fig.  abbòzzo  m. 

Esquisser  [chìr-sé)  va.  schizzare,  abboz- 
zare. ^  Fig.  abbozzare.  Il  esquisse  un 
sonrirp,  abbozza  nn  sorriso, 

Esquiver  {chi-i/éj  va.  schivare,  scansare, 
evitare.  T  S'esquiver  vpr.  (fam.)  svi- 
gnarsela, battersela. 

Essai  (è-sè)  sm.  saggio,  pròva  f.  Uessai 
d'un  metal,  il  sàggio  d'un  metallo. 
Eaire  Vessai  de...,  assaggiare,  pro- 
vare. A  Cessai,  a  pròva.  Coup  d'essai, 
primo  saggio.  Les  essais  d'un  cuirassé, 
le  pròve  di  collàudo  d'una  corazzata. 
*[  Tentativo,  sàggio.  \  (letter.)  Les 
Essais  de  Montaigne,  i  Sàggi  del  Mon- 
taigne. 

Essaim  {è-sèn)  sm.  sciame.  ^  Fig.  scia- 
me, moltitùdine  f. 

Essaimage  (sè-ma^ge)  sm.  sciamatura  f. 

Essaimer  (è-sè-mé)  va.  sciamare. 

Essayage  (sè-ia-ge)  sm.  pròva  f. 

Essayer  (sè-ié)  va.  provare.  Essayer  un 
vètement,  provarsi  un  vestito.  Essayer 
un  metal,  provare  un  metallo.  ^  vn. 
Essayer  de^..,  procurare  di...,  provarsi 
a...,  cercare  di...,  tentare  di...  ^ 
S'essateh  A-pr.  provarsi. 

Essayeur  [sè-ior)  sm.  saggiatóre  (d'oro, 
d'argènto).  ^  Essayeuse  {Se)  sf.  sarta 
che  pròva  gli  àbiti. 

Essence  (è-sàn-se)  sf.  essènza.  Essence 
divine,  essènza  divina.  ^  Essènza, 
liquóre  (m.)  distillato.  Essence  de 
ros'is,  essènza  di  ròse.  ^  (d'àlberD 
spècie. 

Essenfiel  (è-sànr-sièl)   a.  essenziale.  1 


Essenziale,  necesfsario,  indispensàbile. 
^  em.  e.';senzìale,  punto  capitale. 

Essentiellement  {è-sànr-siù-le-mdLH}  avv. 
essenzialmente. 

Essieu  {è~siò')  sm.  sala  f.  (di  ruòta). 

Essor  (è-sor)  sm.  volata  f.,  aire.  Prendre 
san  essor,  prènder  1'  aire.  ^  Fig.  slàn- 
cio, progrèsso. 

Essorer  {è~so-re\  va.  sciorinare. 

Essoriller  (ri-ie)  va.  mozzare  le  oréc- 
chie a...  [sante,  sfiatato.] 

Essoutflé   {è-su-flé)   a.  ^trafelato,    an-J 

Essoufflement  (è-sur-fe-màn)  sm.  tra- 
f elaménto,  sfiataménto,  affanno. 

Essouifler  (è-sa-^é)  va.  fare?  silatare, 
far  trafelare,  aflannare.  ^  S'essouf- 
FLER  vpr.  ansare,  trafelare. 

Essuie-main  {è-siir-i^mén^  sm.  asciuga- 
mano, asciugatóio  tftl.   Essuie-mains) . 

Essuie-pìumes  [é-sh-i-plu-me  sm.  inv. 
puliscipénne,  [mento.] 

Essuyage  rè-^ti-i-ia~ge)   sm.   asciuga-J 

Essuyer  i-è^eU^i-ié)  va.  asciugare,  ra- 
sciugare. Essuyer*  ses  ìarmes,  rasciu-, 
garsi  le  làgrime.  ^  Fig.  sopportare, 
subire,  tollerare,  patire.  Essuyer  le 
feu  de  Vennemi,  subire  il  fuòco  del 
nemico.  Essuyer  un  affront,  riportare 
uno  scòrno  ^  S'essuteb  vpr,  asciu- 
garsi. 

Essuyeur  {è-sìJL-i-or)  sm,  asciugatóre. 

Est  sm.  (geoe.>  .èst,  levante.  i 

Estacade  {de)  sf.etecconàia,  steccato  m. 

Estalette  (fè-tè)  sf.  (mil.)  staffétta. 

Estafier  {p.é)  sm.  scherano,  bravo, 
staffière. 

Estafìlade  (de)  sf.  sfrégio  m.,  tàglio  m. 

Estagnon  (gnón)  sm.  stagnòla  f."^ 

Estaminet  (né)  sm.  béttola  f.  ^  Fig. 
Pilier  d'estamùiet,  assiduo  di  béttola. 

Estampage  {tàn-por-ge)  sm,  stampatu- 
ra  f. 

Estampe  itàn-pe)  sf.  stampa,  incisióne. 
Une  collection  de  vieiUes  estampes, 
una  collezióne  d!  vècchie  stampe. 

Estamper  {tàn-pé)  va.  stampare,  im- 
prontare, incidere. 

Estampeur  (tàn-por)  sm.  stampatóre. 

Estampillage  {tan-pi-ia-ge)  sm.  bolla- 
tura f.,  stampinatura  6 

Estampille  (tàn-pi-iè)  sf.  bóllo  m.; 
stampino  m".  ^  Fig.  imprónta. 

Estampiller  itcui-pi-ié)  va.  bollare; 
stampinare 

Ester  [è-sté)  vUc  stare  In  giudizio. 

Esthète  [tè-te)  sm.  amjinte  del  bèllo, 

Esthétiquo  (té-tir^hè)  a.  e.^tètico  ^  sf. 
estètica.  [esteticamente.] 

Esthétiquement  (té-ti-ahe-màn)  aw.J 

Estimable  (hle)  a.  stimàbile,  degno  di 
stima.  Personne  estimable,  persóna 
stimàbile.  ^  Pregévole,  di  prègio.  Livre 
estimable,  libro  pregévole. 

Estirnateur  {tdr)  sm.  perito. 

Estimatit  a.  estimativo. 

Estimation  {fión)  sf.  stima,  èstimo  m. 

Estime  {me)  sf.  stima,  buòna  opinióne. 
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Jonir  de  Vestirne  de  toas,  goder  la 
stima  (li  tutti.  ^  Succès  d'eatime,  suc- 
cèsso di  stima. 

Estinié  a.  stimato,  pregiato. 

Estimer  [me)  va.  stimare;  pregiare. 
Tout  le  monde  Vestirne,  lo  stimano 
tutti.  ^  Stimare;  dire  il  valóre  di... 
^  Stimare,  giudicare,  ritenére.  ^ 
S'estimer  vpr.  stimarsi.  //  pent  s'esti- 
mer  heureu-v,  può  chiamarsi  contènto. 

Estivage  {gè)  sm.  migrazióne  ^f.)  delle 
pècore  durante  l'estate. 

Estivai  a.  estivo,  dell'  estate. 

Estoc  sm.  stòcco.  ^  Frapper  d' esine  et 
de  udite,  ferire  di  stòcco  e  di  tàglio. 

Estocacle  {de)  sf.  stoccata. 

Estoniac  {ma)  sm.  stomaco.  *[  Fig. 
Avnir  lestomac  dans  les  talons,  aver 
lo  stomaco  lungo. 

Estomaqué  {che)  a.  (fam.)  stupefatto. 

Estoniaquer  (c/(é)  va.  (fam.)  far  rima- 
aér  di  sasso.  ^  S'estomaquer  vpr. 
(fam.)  impermalirsi,  oOendersi. 

Estompe  {tón-pe)  sf.  sfumino  m. 

Estomper  {tón-pé)  va.  sfumare ,  om- 
breggiare collo  sfumino. 

Estrade  (de)  sf.  palco  m.  f-i-  Batteur 
d'estrade,  battistrada. 

f  Estradiot  {dio)  sm.  (mil.)  stradiòtto. 

Estragon  {gon)  sm.  (bot.)  targóne. 

■f  Estraniagon  {són)  sm.  spadóne  a  due 
tagli. 

Estrapade  {de)  sf.  strappata  (supplizio). 

Estropié  a.  sm.  stòrpio,  storpiato. 

Estropier  {pie)  va.  storpiare.  ^  Fig. 
snaturare. 

Estuaire   {tiir-è-re)  sm.  (geog.)  estuàrio. 

Esturgeon  {tiir-gión)  sm.  storióne 
(pésce). 

Et  (è)  cong.  e  ;  (davanti  a  vocalej  ed. 
Lui  et  elle,  lui  ed  èssa. 

Etable  'hip)  sf.  stalla. 

Etablipp.  stabilito.  Usag^ éiahli,usnn7.a. 
invalsa.  ^  Che  ha  una  professióne.  ^ 
Accasato;  maritato.  Sa  (ille  n'est  pas 
encore  établie,  sua  figlia  non  è  ancóra 
accasata.  ^  sm.  pancóne,   banco. 

Etablir  va.  stabilire,  rèndere  stàbile. 
Eto.hl.ir  une  usine  sur  un  cours  d'eau, 
stabilire  una  fàbbrica  sópra  un  cór<o 
d'acqua.  ^  Stabilire,  creare,  istituire. 
^  Stabilire,  statuire.  ^  Dimostrare, 
provare,  assodare,  accertare.  Il  a  été 
étahli  que^..  è  stato  assodato  che..., 
consta  che...  ^  Collocare;  dar  profes- 
sióne a...  "f  Acca.sare,  maritare,  col- 
locare (una  ragazza).  "^  S'établuj  vpr. 
stabilirsi.  Il  s'établit  à  Rome,  si  .'-la- 
bilisce  a  Róma.  ^  S'établir  cordonniei; 
métter  su  bottéga  di  calzolàio. 

Etablissement  {bU-se-màn)  sm.  stabili- 
ménto, fondazióne  f.  ^  Stabiliménto, 
istituto.  EtabUssem.ent  d^'ducation, 
stabiliménto  d'educazióne.  ^  Staljili- 
ménto.  Etablis.-em.ent  de  bains,  staia- 
liménto  dì  bagni.  ^  Stabiliménto,  fàb- 
Lrifca  f.  ^  Collocaménto  (in  un  uffizio). 


•^  ,'^ojlocaménto,  acca.saménto,  rnatrf. 

monio  (d'una  ragazza). 
Etage  \ge;  sm.  piano.  Lo  premio r  étar/e, 

il  primo  piano.  ^  Piano,  strato,  <Vpdin«i 

(di    còse).  ^   Fig.  Gens  de  bag  étaoe, 

gènte  di  basso  affare. 
Etagement  {gc-màn)   sm.  disnosizióno 

(f.)  a  scalinata. 
Etager  igé)  va.  dispórre  a  sf-alinata. 
Étagère  {rej  sf.  scaffalétto  m.,  siip^tto 

m.,  scansia. 
Etai  {tè)  sm.  puntfllo. 
Etaim  {tén)  sm.  stame  (lana  finissima). 
Etain  [tènj  sm.  stagno  (mci;illo(. 
Etal  sm.  banco  di  macellaro. 
Etalage  {gè)  sm.   mostra  f.  Etalnge  de 

Joaets,  móstra  di  eiucàttoH.  AIar<-han- 


fare  sfòggio  d'erudizione, 

Etalagiste  {tej  sm.  rivendugliolo. 

Etale  {lei  a.  Mer  étale,  stanca  f.  .Vai-fra 
étale,  nave  férma.  ^  sm.  stanca  f. 

Etaler  {le)  va.  spiegare,  stèndere,  scio- 
rinare.// étala  une  carte  géographique, 
spiegò  una  carta  geogràfica.  ^  Mos- 
trare, far  vedére.^  Méttere  in  móstra. 
Il  étale  les  plus  belles  étoffes,  métte  in 
móstra  le  più  bèlle  stòffe.  ^  Fig.  far 
pómpa  di...,  fare  sfòggio  di...,  osten- 
tare. *^  (fam.)  stèndere  a  tèrra,  buttar 
giù.  D'un  coup  de  poing  il  l'étala  p'tr 
terre,  con  un  pugno  lo  stése  a  tèrra. 
^  S'ÉTAi^ER  ^'^^^.  Stèndersi;  sdraiarsi. 
//  s'étala  dans  le  ftuteuil,  si  sdraiò 
nella  poltróna.  ^  (fam.)  stramazzare 
distéso,  cader  lungo  distéso. 

Etalier  (/ie)  sm.  garzóni?  del  macellaro. 

Etalon  ilón)  sm.  cami>ióne,  t  pò  d«lle 
misure  e  pési.  | mónta.  1 

Etalon  [lón)  sm.  stallóne,   ca^allo  daj 

Etalonna^e  {lo-na-ge\  sm.  confrónto 
(d'un  péso)  col  canipi<'>ne. 

Etalonner  {lo-né\  va.  confrontare  (pési) 
col  campióne. 

Etalonneur  {lo-nfjr)  sm.  veriGcatóre 
di  pési  e  misure. 

Etamage  {gè)  sm.  stagnatura  f. 

Etambot  ìtàn-bó)  sm.  (mar.)  sostégno 
del  timóne,  ruòta  /^.^  di  póppa. 

Etamer  imei  va.  stagnare.  T.tamfr  les 
casseroles,  stagnare  le  cazzarólc.  ^ 
Spalmai-e  di  stagno  (uno  spècchio). 

Etameur  (m/ir)  sm.  st.ncnnàio. 

Ktamine  me)  sf.  stamicn.i  stòffa). 

Etiimtne  iwr'  «f-  <1>ot.)  statue  m. 

Etampe  Ùàn-pé  sf.  st.niiipim)  m. 

Etaniper  ■  tàn-pe"  va.  stanipinarc.  ^ 
Bucare  collo  stampino. 

Etamure  {mii-ré  sf.  st.TL'n'^tura. 

Etanche    {tiin-sf"-   a.    i:  l-ile, 

stagnato.    r/oj.«KWt<    <^1oi  aue 

stasine. 

EtanCbomcnf  Uitnscf^m6n'  sm,  sta- 
;iaam<nto,  ristagnamento. 

Etancher  {tùn-scé)  va.  stagnare,  rist*- 
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gnare,  far  cessare.  Etancher  le  sang, 
ristagnare  il  sangue.  ^  Etancher  sa 
soif,  levarsi  la  séte. 

Elancon  {tàn-són)  sm.  puntèllo. 

Etaneonner  [tun-so-né)  va.  puntellare. 

Etang  {tàn)  sm.  stagno,,  acqua  (f.)  ri- 
férma. 

Etape  [pp]  sf.  tappa.  Etap&forcée,  tappa 
forzata.  *\  Brùfer  l'étape,  non  fermarsi. 

Etat  {tà)  sm.  stato,  condizióne!'.  Liwes 
en  bon  état,  libri  in  buòno  stato.  Etat 
d'i  sante,  stato  di  salute.  Etat  d'dme, 
stato  d'  animo.  Etat  de  siègc,  stato 
d'assèdio.  ^  Etre  en  état  de  {'aire  une 
chose,  èssere  in  grado  di  fare  una  còsa. 
Tous  ceux  qui  étaient  en  état  de 
porter  les  armes,  chiunque  poteva  le 
armi.  Mettre  une  chambre  en  état, 
assettai'e  una  stanza.  Fuire  état  de..., 
far  caso  di...,  tener  cónto  di...  ^  Stato, 
professióne  f.  L'état  ecclésiastique,  lo 
stato  ecclesiastico.  ^Speci'hiétto,  qua- 
dro, elènco,  lista  f.  Etat  desi  employés, 
elènco  degli  impiegati.  ^  Bureau  de 
l'état  civiT,  uffizio  dello  stato  civile.  ^ 
Descrizióne  f.,  pianta  f.  Dresser  l'état 
des  lieux,  far  la  descrizióne  dei  luò- 
ghi. ^  Stato,  nazióne  f.  Les  Etats- 
tlnis,  gli  Stati  Uniti.  ^  Stato,  govèrno. 
Coup  d'Etat,  cólpo  di  Stato.  Affaire 
d'Etat,  afiare  di  Stato,  Homme  d'Etat, 
uòmo  di  Stato;  statista.  ^  Les  Etats 
(jénéraux,  gli  Stati  generali.  Le  tiers 
état,  il  tèrzo  stato. 

Etatlsme  (pne)  sm.  iniziativa  (f.)  dello 
Stato  in  fatto  di  rifórme. 

Etat-major  (ta-ma-giòr)  sm.  stato  mag- 
gióre (pi.  Ètats-majors). 

Etau  {tó)  sm.  mòrsa  f.  Serre  comme 
dans  un  étau,  strétto  cóme  in  una 
mòrsa. 

Etayage  (tè-ia-ge)  sm.  puntellatura  f. 

Etayer  {té-ié)  va.  puntellare,  appuntel- 
lare. 

Et  csetera  (et-sè-té-rà)  loc.  eccètera  (si 
scrive  abbreviato  etc.  in  francése  e 
ecc.  in  italiano). 

Eté  pp.  (V.  Etre)  stato.  Xai  été,  sono 
stato.  Xous  avons  été,  siamo  stati. 

Eté  sin.  estate  f.  En  été,  d'estate. 

Etelnxieur  {tè-gnUr)  sm.  spegnitóre. 

Efeinnoir  (tè-gnuàr)  sm.  spengitóio. 

Eteindre  (tèn-dre)  va.  spèngere.  Eteins 
la  lampe,  .spèngi  il  lume.  "]  Fig.  spèn- 
gere. Eleindre  la  rhaux,  spèngere  la 
calcina.  ■[  Fig.  spèngere,  smorzare. 
Etehulre  tout  enthousiasme ,  les  con- 
leurs ,  smorzare  ógni  entusiasmo ,  i 
colóri,  ^  Fig.  spèngere,  estinguere. 
Eteindre  la  soif^,  estinguere  la  séte. 
Etcindre  une  dette,  spèngere  un  débito. 
Eteindre  une  race ,  sterminare  una 
razza.  ^  S'kteindre  vpr.  spengersi. 
La  lampe  s'éteignit,  si  spènse  il  lume. 
^  Fig.  spengersi,  ests'nguersi,  morir 
lentamente. 

Eteint   \tèn)  pp.  spènto.  Pipe  cieinte, 


pipa  spènta.  '[  Fig.  spènto,  estinto* 
Familles  èteintes,  famiglie  estinte* 
Yeux  éteints,  òcchi  spènti.  ^  Fig.  Voi.v 
éteinte,  vocina  fiòca. 

Etendage  (tàn-da-ge)  sm.  stendiménto. 

Etendard  {tàn-dar)  sm.  stendardo,  ban- 
dièra f.,  inségna  f.,  vessillo. 

Etendoir  (tàn-duàr)  sm.  stenditóio. 

Etendre  [tàn-dre)  va.  stèndere,  distèn- 
dere ,  estèndere ,  accréscere,  far  più 
grand-e.  ^  Estèndere,  portar  piti  óltre. 
^  Stèndere,  spandere,  spargere.  Eten- 
dre de  la  palile,  spandere  paglia.  ^ 
Stèndere,  spiegare,  sciorinare.  Etendre 
le  Unge,  sciorinare  la  biancheria.  ^ 
^  Stèndere,  allungare.  Il  étendit  le 
oras,  stése  il  braccio.  ^  Distèndere, 
méttere  a  giacere,  stèndere  a  tèrra, 
buttar  giù,  rovesciare.  Ils  V étendirent 
à  terre,  lo  distèsero  in  tèrra,  ^  Stèn- 
dere, distèndere.  Etendre  des  couleurs, 
du  heurre  surdu  pain,  stèndere  colóri, 
burro  sul  pane. ^^ Allungare, annacquare 
(il  vino).  *f  S'ÉTENDRE  vpr.  stèndersi, 
distèndersi.  ^  Comme  la  vue  s'étend, 
cóme  spazia  la  vista!  ^  Stèndersi, 
sdraiarsi. 5'^i!<?nc?re  surson  Ut,  sdraiarsi 
sul  lètto.  ^  Fig.  distèndersi,  allungarsi 
in  paròle.  Je  me  sais  trop  étendu  sur 
ce  point,  mi  són  tròppo  distéso  intórno 
a  quést'  argoménto. 

Etendu  (tàn-da)  pp.  (V.  Etendre)  stéso, 
distéso.  Etendu  mort ,  stéso  mòrto- 
Etendu  de  tout  son  long,  lungo  distéso. 
^  Spiegato,  distéso.  Les  ailes  étendues, 
colle  ali  spiegate.  ^  Estéso,  vasto. 
Plaine  très  étendue ,  pianura  mólto 
estésa.  ^  (di  vino)  allungato,  annac- 
quato. Vin  étendu  d^eau,  vino  annac- 
quato. 

Etendue  [tan-dìi]  sf.  estensióne,  distésa. 

Eternel  a.  etèmo.  ^  sm.  L'Etemel,  il 
Padre  Etèrno.  fnaménte.l 

Eternellement  {nè-le-màn)  avv.  eter-J 

Eterniser  [Sé\  va.  eternare,  rèndere 
etèrno.  ^  S'éterniser  vpr.  eternarsi, 
durar  mólto.  '^  Fig.  aver  messo  le 
barbe  (in  un  luògo). 

Eternité  sf.  eternità.  ^  De  tonte  eterni tJ, 
da  che  móndo  è  móndo. 

Eternuement  (nii-mun)  sm.  starnuto. 

Eternuer  (nu-é)  vn,  starnutire. 

Etésien  (sièn)  a.  etèsio. 

Etétage  {gè}  sm.  svettaménto. 

Efèter  (tè)  va.  svettare,  scapezzare  'un 
albero).  '^  Scapocchiare  (un  chiòdo  . 

El Olile  (to-lé)  sf.  (agric.)  stóppia. 

Ether  {ter)  sm.  (fis.,  chim.)  ètere. 

Efhéré  a.  etèreo. 

Elhérisation  {sa-sión)  sf.  eterizzazióne. 

Eth«;riser  {sé)  va.  eterizzare. 

Ethiopien  itio-pién)  a.  sm.  etiope. 

Ethiopique  {che\  a.  etiòpico. 

Ethique  {ti-che)  a.  ètico.  ^  sf.  ètica, 
muralo.  [etmòide).! 

Ethmoide    {èt-mo-i-de)    a..    (anat.)J> 

Ethnique  {èt-ni-che)  a,  ètnico. 
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Ethnographe  {/'^)  sra.  etnògrafo. 

Ethnotji-aphie  {fi)  sf.  etnografia. 

Kthnographique  <  fi-che)  aT etnogràfico. 

KthnoÌo(jie  igi'  sf.  etnologia. 

Kthnologique  (che)  a.  etnològico. 

Ethnoloyiquement  {che- man)  avv. 
etnologicamente. 

Etholofjie  (c/i)  sf.  etologia. 

Ethyle  (ti-le)  sm.  (chi'm.)  ètilo. 

Ethylène  {ne}  sra.  (chi'm.)  etilène. 

Etiage  {gè)  sm.  magra  f.,  massimo 
abbassaménto  delle  acque. 

Etineelant  {tén-sè-làn)  a.  scintillante, 
sfolgorante.  ^  F'ig.  brillante,  brióso. 

Etinceler  (tèn-sè-té)  vn.  scintillare,  sfa- 
villare, sfolgoreggiare.  ^  Fig.  brillare. 

Et  incelle  (tèn-sè-lr/  sf.  favilla,  scintilla. 

Kiinceììement  (tèn-sè-lè-màn)  sra.  scin- 
tillaraénto,  sfolgorio. 

Etiolé  a.  intristito.*!" Fig.  imbozzacchito. 

Etiolement  (lè-màii)  sm.  intristi  mento. 

Etioler(/e)  va.  fare  intristire,  aduggiare 
una  pianta). ■^  S'étioler  vpr.  (di  piante) 
intristire,  imbozzacchire.  ^  Fig.  venire 
a  stènto,  imbozzacchire. 

Enologie  \^i)  sf.  (med.)  etiologi'a. 

Etique{c/ie;  a.  aned.'i  ètico,  tisico.  ^Fig. 
scarno,  smunto,  allampanato,  sécco 
rifinito.  [con   bottèllo."] 

Etiquetage  (clie-ta-ge)  sm.  il  segnare] 

Eliqueter  {chè-té)  va.  segnare  con  bot- 
tèllo, con  etichétta. 

Etiquette  [chè-tè)  sf.  bottèllo  m.,  car- 
tellino m.,  etichétta.  ^  Etichétta,  ceri- 
moniale m.  Obsf^rver  Vétiqaette,  star 
suir  etichétta.  L'étiqiiette  de  la  couVy 
l'etichétta  della  córte. 

Etirable  {hlé)  a.  estensiljile. 

Elirage  {gè)  sra.  distendiménto. 
I       Etirer  (ré)    va.   di.stèndere.   ^  S'étirer 
I  vpr.  distèndersi. 

Etisie  {si)  sf.  (med.)  etisia. 

Et  die  {tò-fè)  sf.  stòffa,  tessuto  m.  ^ 
Panno  m.  (di  lana);  drappo  m.  (di 
sétaK  ^  Fig.  stòffa.  Avoir  de  l'étoffe, 
aver  della  stòffa. 

Eloiié  [to-fé)  a.  (fig.)  pienòtto,  grasso, 
fòrte,  robusto.  ^  Fig.  fòrte,  che  ha 
còrpo.  VoLv  étoffée,  vóce  che  ha 
còrpo. 

Etolfer  (to-fé)  va.  guarnire  di  stòffa.  T 
Fig.  dar  còrpo  a... 

Eloile  (tua -le]  sf.  stélla.  L'étoile  da 
hergtT^  la  stélla  del  mattino.  ^  Dui-mir 
à  la  belle  étoile,  dormire  a  cièl  seréno, 
^  Fig.  stélla,  de.stino  m.,  fortuna  Né 
sous  ixne  bonne  étoile,  nato  sótto  buòna 
stélla.  Man  étoile,  la  mia  stélla.  ^ 
Fig.  stélla,  cantante  ó  attrice  di  spalco. 
^  ''tip.)  stélla,  stellétta,  asterisco  m.  ^ 
{mì].\  stellina. 
[      Etoilé  (t«à-/<'i  a.  stellato. 

Etoilement  {tuù-l'^-mUn)  sm.  screpola- 
tura (f.)  stellata.  [stélle.] 

Etoiler  (tnà-le)  va.  stellare,  empire  dij 

Etole  (le)  sf.  stòla. 


\^ 
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Etonnaniinent  na-màn)  aw.  stupen- 
damente, niaravigliosaménte. 

Etoniiant  {to-nùn)  a.  stupendo,  mara- 
viglióso,  sorprendènte.  ^  Straordi- 
nario, (sorprèso,  attònito.] 

Etonné  (to-né)  a.  siuj.ito,  stupefatto,] 

Etonnement  (to-nè.,nàn)  sra.  stupóre, 
maraviglia  f.,  sorprésa  f. 

Etonner  (to-né)  va.  stupire,  sorprèn- 
dere. 1  S'ÉTo.N.NER  vpr.  stupirsi,  ma- 
ravigliarsi. 

Elouifant  {tu-fan)  a.  soffocante,  afoso. 

Eloulfé  [tu- fé)  pp.  soffocato.  ^  Fìì;. 
D'une  foi.v  étouffée,  con  vóce  sof- 
focata. 

Etouffée   (tu-fé)  sf.  (cucinai  stufato  m. 

Etonfiement  (tii^fè-man)  sra.  soffoca- 
ménto. 

Etouller  [tu-fé)  va.  soffocare.  Le.t  asi>ait- 
gins  l'étoiiffèrent,  gli  assassini  lo  soffi>- 
carono.  ^  Fig.  soffocare.  Chalnur  mù 
étouffe,  caldo'^.-he  sòUbca.  ^  Fig.  soffo- 
care, smorzare,  reprimere,  attutire. 
Etoaffer  ses  sangtots ,  soffocare  il 
pianto.  Etouffer  une  réroltr,  soffocare 
una  sommòssa,  f  vn.  soffocare,  respi- 
rare con  difficoltà,  affogare,  f  Fig. 
Etouffer'  de  rire,  sbellicarsi  dalle  risa. 
^  SÉTouFFER  vpr.  soffocarc,  pèrdere 
il  respiro.  ^  Fig.  smorzarei.  Les  i-ui.v 
s'étoufférent,  le  vóci  si  sraorzaruno. 

Etoutloir  {tu-fuàr)  sm.  spengitóio  i  per 
la  braceV  ^  Smorzo  (nel  pianofòrte).  ^ 
Fig.  stufa  f. 

Etoupe  [tu-pè)  sf.  stóppa,  capécchio  m. 
^  Fig.  Mettre  le  feu  au.v  étoupes,  dar 
fuòco  alla  miccia.  (con  stóppa.  "1 

Etouper   {tu-pé'    va.  stoppare,   turare  | 

Etoupille  {tu-pi-iè)  sf.  stoppino  ni.  ^ 
(artigl.)  stoppàccio  m. 

Etourderie  (tur-dè-ri)  sf.  storditézza, 
sventatezza,  scapatàggine,  smemora- 
taggine. 

Etourdi  {tur-dì)  pp.  stordito,  intronato, 
intontito.  ^  a.  stordito,  sventrilo,  sba- 
dato, scapato.  E/i/ant  éfoun/i,  ragazzo 
sventato.  ^  sra.  Stordito,  sventato 
C'est  un  étourdi,  è  uno  stordito.  ^ 
A  l'élourdie,  alla  sventata,  all'  im- 
pazzata. 

Etourfliment  'tur-di-màn)  avv.  irapen- 
salaméntc,  storditamente,  sventata- 
mente, sbadataméute. 

Elourdir  itur}  va.  stordire,  sbalordire 
^  Fiu.  Etourdir  Ui  doiiU'ur,  addor- 
mentare il  dolóre.  ^  Fig.  stordire, 
intronare,  sbalordire.  ^  S'ÉTouiiDm 
vpr.  (fig.'  divagarsi,  distrarsi. 

Etourdissant  {tnr-di-sùn)  r.  assordante. 
Bruit  étourdì-isant,  rumóre  assordante. 
'\  Fig.  (fam.)  sbalorditolo,  ('ne  nnuifll'i 
étoùrdis.-Kìiite,  una  notizia  .sbalorilitóia. 

Etourdisseiiieiit  ilnr-<li-iiè-màn\  sm. 
stnrdimóntu.  1  Fig.  stortUménto,  sba- 
lordiménto, stupóre. 

Etourneau   (tur-mJ)  sm.   stórno.    st..r. 
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nello  (uccèllo).  ^  Fig.  farfallino,  cer- 
vellino. 

EMrange  {tran-ge\  a.  strano. 

Etrangement  {tràn-ge-màn)  aw.  stra- 
namente. 

Etranger  {tràvr-gé)  a.  stranièro.  Langue 
étrangère,  lingua  stranièra.  ^  Le  Mi- 
nistère  des  affaires  étrangères,  il  Minis- 
tèro degli  èsteri.  ^  Stranièro,  estraneo. 
Citations  étrangi'res  nn  fiiijet,  citazióni 
estrànee  all'  argoménto.  Un  corps 
etranger,  un  còrpo  estràneo.  Etre 
étrang-^r  à  une  ehose,  èssere  estràneo 
a  una  còsa.  ^  sm.  stranièro,  forestière. 
Arrwée  de  nombreiuv  éirangers,  arrivo 
di  mólti  forestièri.  *  L'èstero.  Se  ré- 
fngier  à  iétranger,  riparare  all'  ès- 
tero. 

Etrangeté  (tran-ge-té)  sf.  stranézza. 

Elranglé  {tràn-glé]  pp.  strangolato.  ^ 
Fig.  strozzato.  Voix  étrantjtée,  vóce 
strozzata.  ^  Fig.  strétto,  strozzato. 

Etrangìement  [tran- gl.p- man)  sm. 
strangolaménto.  ^  Fig.  strozzatura  f., 
ristringiménto. 

Etrangler  (tràn-glé)  -va.  strangolare, 
strozzare.  ^  Fig.  strozzare.  ^  vn.  soi- 
focare.  ^  S'étrangler  vpr.  strango- 
larsi, strozzarsi.  [tóre.! 

Eti*angleur  (tràn^glor]  sm.  strangola-J 

Etrave  (ve)  sf.  (mar.)  tagliamare  m.; 
ruòta  di  pròra. 

Etre  (è-tri)  vn.  èssere.  Ce  Ih're  est  à 
moi,  quésto  libro  è  mio.  Qui  est-ce  ì 
chi  è  ?  Cest  moi,  són  io.  C'est  lui,  è 
lui.  La  neige  est  bianche,  la  néve  è 
bianca.  Ce  soni  des  volenrs,  són  ladri. 
Cela  peut  ètre,  può  èssere.  Ce  fat 
alors  que...,  fu  allóra  che...  Nons 
sommes  d'accord,  siamo  intési.  ^ 
Essere,  esistere.  N^ètre  plus,  non  ès- 
serci più.  LI  est  des  hom,me.-t  qui.,.,  ci 
sono  uòmini  che...  ^  Fig.  Je  n'y  suis 
plus,  non  mi  ci  raccapezzo ,  non  ci 
capisco  nulla.  ^  Fig.  J'y  suis  de  ma 
poche,  ci  rimétto.  En  ètre  pour  ses 
frais,  tornarsene  colle  pive  nel  sacco, 
rimétterci  fatiche  e  denari.  ^  Etre  en 
train  de  faire...,  star  facendo.  R  était 
en  soldat,  èra  vestito  da  soldato.  *| 
Toccare,  spettare.  C'est  à  vous  de 
parler,  tócca  a  vói  a  parlare.  C'est  à 
toi,  tócca  a  te.  ^  Essere,  stare.  Je  suis 
à  Rome,  sono  a  Róma.  Nons  ai/ons  été 
à  Rome,  siamo  stati  a  Róma.  Oà  est- 
il?  dóv'  è  ?  Nous  étions  deiix,  anatre, 
eravamo  in  due,  in  quattro.  ^  Etre 
tailleur,  cordonnier,  fare  il  sarto,  il 
calzolàio.  ^  (ausiliàrio)  èssere.  Je 
suis  venu,  són  venuto.  Nous  sommes 
arrii/és,  siamo  giunti. 

Etra  (é-tre)  sm.  èssere,  esistènza  f.  L'è- 
tre  et  le  non  ètre,  l'è.ssere  e  il  non  ès- 
sere. ^  Bienètre,  benèssere.  ^  Essere, 
individuo.  Les  ètres  hum.ains,  gli  ès- 
eeri  umani.  ^  Ente.  L'Etre  suprème^ 


l'Ente  suprèmo.  ^  (peggiorativo)  tipo. 
Quel  ètre  !  che  tipol 

Etrécl  [si)  pp.  strétto,  ristrétto. 

Etrécir  [sir)  va.  restringere,  "^  S'étré- 
ciR  vpr.  restringersi.  [giménto.l 

Etrécissement  {s  i-se-màn)  sm.  restrin- J 

Etreindre  {trèn-drè)  va.  stringere,  ab- 
bracciare. ^  Qui  trop  em  trasse  mal 
étreint,  chi  più  abbraccia  meno 
stringe.  ^  S  etreindre  vpr.  stringersi, 
abbracciarsi. 

Etreinte  trén-te)  sf.  strétta,  abbràccio 
m.,  amplèsso  m. 

Etrenne  \tre-ìie\  sf.  strènna,  regalo  m. 
(di  capo  d'anno).  ^  Fig.  Avoir  l'étrenne 
d'un  livre,  lèggere  un  libro  per  il 
primo. 

Etrenner  [trè-né)  va.  incomiaciare  a 
usare.  ^  vn.  far  la  prima. 

Etres  [é-tre)  smpl.  div-èrse  parti  (f.) 
d«lla  casa. 

Etrier  {tr  i-é)  sm.  staffa  f .  A  frane  étrier, 
a  sprón  battuto.  Avoir  lepi^d  à  Vétrier, 
èssere  col  piede  nella  staffa.  Vider  les 
étriers,  pèrdere  le  staffe.  Le  coup  de 
Vétrier,  il  bicchière  della  staffa.^  (anat.) 
staffa  f. 

Etrille  (trì-ie)  sf.  striglia. 

Etriller  Itri-iéi  va.  strigliare.  ^  Fig. 
strigliare;  bastonare. 

Etriper  [pé)  va.  sbuzzare",  sventrare 

Etriqué  \ché)  a.  tròppo  strétto. 

Etriquer  {che)  va.  stringare,  restrin- 
gere, rèndere  conciso. 

Etrivière  (re)  sf.  staffile  m.  Coup  d'é- 
trivières,  staffilata. 

Elroit  {truà)  a.  strétto,  angusto.  Rue 
étroite,  via  strétta.  ^  Fig.  grétto,  mes- 
chino, angusto.  Idées  étroites,  idèe 
grétte.  Esprit  étroit,  ingégno  grétto.^ 
Strétto,  intimo,  tòrte.  Etroite  amitié, 
strétta  amicizia.  ^  Strétto,  rigoróso. 
Etroite  obligation,  strétto  obbligo.  ^ 
sm .  Vivre  à  Detroit,  vivere  nelle 
strettézze.  E'rre  à  V étroit, èssere  strétto. 

Etroitement  truà-tè-màn)  aw.  stretta- 
ménte. 

Etroitesse  truà-tè-se)  sf.  strettézza.  ^ 
Fig.  grettézza,  piccolézza.  Etroitesse 
d'esprit,  grettézza  d'animo. 

Etronconaer  [trdn-so-rké)  va.  scoro- 
nare (un  àlbero). 

Etrusque  {triis-che)  a.  etrusco. 

Elude  [tii-de)  sf.  stadio  m.  Se  lii-rcr  à 
l'étude,  darsi  allo  stùdio.  Faire  ses 
étxides,  fare  gli  studi.  ^^  Fig.  stùdio  m,, 
premura,  cura.  Mcttre  son  étude  à 
faire,  méttere  ógni  stùdio  a  fare.^4i-'i?c 
étude,  a  bèllo  stùdio.  ^  Studio  m., 
stanza  da  stùdio.  Maitre  d'études,  isti- 
tutóre. ^  Stùdio  m.  (di  notare,  avvo- 
cato). ^  (bèlle  rati,  letteratura'  stùdio 
m.  Etudes  d'après  nature,  studi  dal 
véro.  Etu'les  sur  la  Divine  Comédiey 
studi  sulla  Divina  Commèdia. 

Etndkxnt  (ta-di-àn)  sm.  studènte.  Etu^ 
diant  en  droit,  studènte  di  légge. 
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Etudié  {tii-die)  pp.  studfato.  *|"  a.  stu-  [ 
diato,  affettato,  i-icercato, 

Etudier  (tU-dié)  va.  \  n.  studiare.  ^  S'é- 
tudier  à  faire,  studiarsi  di  fare...  | 

Etui  (tii-i)  sna.  astùccio,  custòdia  f.  ^ 
Etai  de  cartouche,  bòssolo. 

Etuve  (tUr-vé)  sf.  stufa. 

Etuvée  (tU-vé)  sf.  (cucina)  stufato  m. 

Etuver  {tU-vé)   va.    (cucina)    stufare. 

Etymologie  {ti-mo-lo-gi)  si.  etimologia. 

Etymologique  {che)  a.  etimològico. 

Etymologiquement  {che-màn)  avv. 
etimologicamente. 

Etynioloyisle  (te)  sm.  etimologista. 

Eu  (a)  pp.  ^V.  Avoir)  avuto,      [calitto.l 

Eucalyptus  [d-ca-Up-tUs)  sm.  i^bot.)eu-J 

Eucharistie  [o-ca-ris-ti)  sf.  eucarestia. 

Eucharistique  (che)  a.  eucaristico . 

Eucologe  ip-co-lo-gè)  sm,  eucològio. 

Eudiomètre  {U-dio-mé-tre)  sm.  eudiò- 
metro, [metria.  ] 

Eudiométrie  {6-dio-mé-tri)  sf.  eudio-J 

Euh  (ò')  interiez.  mah  ! 

Eunuque  [d-nii-che)  sm.  eunuco. 

Eupatoire  {d-pa-iuàr^-é)  sf.  (hot.)  eupa- 
tòrio m. 

Euphémique  (p-fé-mv-che)  a.  eufèmico. 

Euphéniisnie  (Ò-fé-mis-me)  sm.  eufe- 
mismo. 

Euphonre  [d-fo-ni)  sf.  eufonia. 

Euphonique  (i-i-fo-ni-chè)  a.  eufònico. 

Euphorbe  [tJ-for-be')  sf.  (bot.)  eufòrbia. 

Euphorbiacées(ò-/bp-6ta-se)sfpl.^bot). 
euforbiàcee. 

Européaniser  (d-ro-pé-a-ni-sé)  va.  dare 
i  costumi  europèi  a...  ^  S'européam- 
SER  vpr.  prèndere  i  costumi  europèi. 

Européen  {d-ro-pé-én)  a.  sm.  europèo. 

Eurytlimìe  (d-rit-mi)  sf.  eurimmia. 

Eurythniique  (p-rit-mi-che)  a.  eun'm- 
mico.  [nico  di  légno.  1 

Eustache  (ò'-sta-scè)  sm. coltèllo  amà-J 

Eux  (o)  pron.  pers.  pi.  (\'.Lui)  èssi,  lóro. 
Eux  ausji,  anche  lóro.  A  eux,  a  lóro. 
Cest  à  eux  de  i-oìr,  tócca  a  lóro  a  ve- 
dére. Ce  soni  eux,  són  lóro.  Eux  res- 
tèrent,  restarono  lóro. 

Evacuant  (co-au)  a.  evacuante. 

Evacuation  [cii^a-sión)  sf.  evacuazióne. 
^  (mil.)  evacuazióne,  sgombero  m. 

Evacuar  (cU-é)  va.  evacuare.  ^  (mil.) 
evacuare,  sgombrare. 

Evade  a.  sm.  evaso,  scappato. 

Evader  (de)  vn.  Faire  evader,  far  eva- 
dere.^ S'evader  vpr.  e\àdere,  fuggirti, 
scappare. 

Evaluable  {lli-a-hlr)  a.  valutabile. 

Evaluation   d'd-a-sión)  sf.  valutazione. 

Evaluer  (Lii-e)  va.  valutare.       [gélico.  1 

Evancjélique  {van-gé-lir-che)  a.   evan-J 

Evanyéliquemont  wàn-gé-li-che-màn) 
avv.  evangelicamente. 

Evangélisateur  {yaiv-gé-li-sa-idr)  sm. 
evangelizzatóre. 

Evanqélisation  {vàn-gé-li-Sa-si5n)  sf. 
evangelizzazióne.  [g(?lizzare;  ] 

JEvangélìser    {yàn-gé~li-Sé)  va.  evan-J 


EvangéUste  {vàn^gé-lis-té)  sm.  evancc- 
lista. 

Evangile  [vàn-gi-lc)  sm.  vangèlo.^  Fig. 
6"e.sf  parole  d'éi-angile,  è  vangèlo. 

Evanoui  ^/ta-t)  pp.  svenuto.  1  Fig.  sva- 
nito. ' 

Evanouir  (na-ir).  S'éiranoair,  vpr.  sve- 
nire, venir  meno.  li  s'éronoait,  sviene. 
T  Fig.  svanire,  sparire,  dilii;uur8i,linire 
in  nulla.  Ses  ìllu-sions  t'éi-anouittenty 
le  sue  illusióni  svaniscono. 

Evanouissement  {na-i-sé-niàn)  »m.  sve- 
niménto, deliquio,  sdilin<juiménto.  ^ 
Fig.  svaniménto,  spari/iòne  ('. 

Evaporable  (blè)  a.  evaporabile,  sva- 
porabile. Isvaporatiiento  m.l 

Evaporation  {sión)  sf.  e\apora/i<<ne,  j 

Evaporatoire  {tad-ré)  a.  cvaporatiM.. 

Evaporò  pp.  evaporato,  svaporato.  ^  a. 
i^fig.)  sventato,  privo  di  sénno.  ^  mh. 
capo  scarico. 

Evaporer  (re^i  va.  fare  evaporare.^  l"nz. 
sfogare.  Evaporer  sa  bile,  sfogar  la 
bile.  ^  S  EVAPORER  vpr.  svaporare,  eva- 
porare. "^  Fig.  svaporai"e,  s\auire.  ^ 
Fig.  darsi  a  vita  spensierata,  (apèrto  ' 

Evase    (.fé)   a.  largo   di    bócca,   mólt- 

Evasement  {se-màn)  sm.  larghézza  \, 
d'apertura. 

Evaser  (sé)  va.  allargare. 

Evasil  (;//*)  a.  elusivo,  evasivo. 

Evasion  \Si5n)  sf.  evasione,  fuga. 

Evasivemenl  (si-ve-màn)  avv.  evasiva 
ménte. 

Evéché  (vè-scé)  sm.  vescovado. 

Eveil     iyéi)     sm.      avvertiménto,     av- 
viso. ^  Donner  Péi-ril,   dar  lall.-i!': 
Tenir      en     éveil,      tenére       s\> 
Se  lenir   en   éveil,   star   suU'  awnu, 
air  érta. 

Eveillé  (vè-ié)  pp.  svegliato.  *  a.  (fig.) 
svegliato,  svéglio,  desto,  vivace.  En- 
fant éveillé,  ragazzo  svéelio. 

Eveiller  {vè~ié)  va.  svegliare,  destaro.* 
Fig.  svegliare,  destare,  raiiòvej"e,  f  ir 
nàscere.  Eveiller  l'atlenrion,  df>^'.ar 
l'attenzióne.  ^  Fig.  svecliai'e,  ;-'-.i//.i- 
care.  Eveiller  Vappétity  SAcgiiare  lap- 

Setito.  ^  S'ÉvEiLUER    vpr.  svegliarsi, 
estarsi. 
Evénement  {np~màn)  sm.  avvéniménto, 

evènto.    A    lout   evénement^  per  oi^qì 

caso. 
Event  ivàn)  sm.  (zool.)   sfiatatóio  (aper- 
tura sul  capo  de'  cetacei i. 
Eveirlail   \yàn-tai)   sm.    ^cnt4Lglio.  En 

évrnlail,  a  ^entitglio.  a  raggièra. 
Eventaillisle  [vàtè^tai-is-té)  sm.   vcn- 

tagliàio. 
Eventaire    U-àn-tè-r'^'    sm.    panierino, 

cestino  (che  la  mercantossa  si  pc>rta 

davanti  . 
Eventé    (vàn-te)   pp.    sventolato.  ^    dì 

vinu/  cercóne, guasto, clic  sa  di  stant;.-'. 

"[  \'.  EVE.sTER.^a.  (iìg.)eventato, privo 

di  sénno,  stordito. 
Evenler   (vàn-té)  va.   sventolare;  Car 
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\ènto   a...   ^    Sventare.    Eventer  une 
mine,  sventare  una  mina.  Eventer  un 
Gomplot,  sventare  una  congiura.^  Ven- 
tilare, spulare  (il  grano).  *{  S'éventer 
vpr.    sventolarsi,   farsi  vènto,  ^  Fig. 
èssere  svontatOjScoprirsi.  Secret  ei/"(??ue', 
segréto  sventato.  ^   (di  vino)  incerco- 
nire,  guastarsi. 
Kventoir  {{/àn-tuàr)  sm.  vèntola  ft 
Eventrement  {vàn-tre-màn)  sm.  sven- 
traménto 
Eventrer  (vàn-tr^  va.  sventrare. 
Kventualilé  (vàn-tii)  sf.  eventualità. 
Kvenluel  (i/àn-tu)  a.  eventuale. 
Eventuellemenl  {vànr-tU^-lè-nùin)  avv. 

eventualménte;  occorrendo. 
Kvéque  {vè-ché)  sm.  véscovo. 
Evertuer  {yèr~tu-e).  S'évebtuer  a,  vpr. 
affaticarsi,  affannarsi  a..,;   ingegnarsi 
di...  .  [zióne.l 

Eviction  [vic-sión)  sf.  (giurispr.)  evi-J 
Evidement  {de-man)  sm.  incavo,  inca- 
vatura f.  [ménte.  1 
Evidemment  {da-màn)  avv.  evidente-J 
Evldence  {dàn-se)  sf.  evidènza.  ^^  Fig. 
Mettre  en  évidence,  méttere  in  móstra. 
Evident  {dàn)  a.  evidènte,  manifèsto, l 
Evider  {de)  va.  incavare.          [palése.] 
Evidolr  {duàr)  sm.  succhièllo. 
Evier  [vie)  sm.  acquàio. 
Evincer  (venose)   va.   soppiantare,  sca- 
valcare. ^  (giurispr.^  evincere. 
Evitable  {bl^  a.  evitabile. 
Evitement  {te-màn)  sm.  scansaménto. 
Eviter  {té)   va.  evitare,  scansare,  schi- 
vare.  "^  Eviter  de  faire,   scansar  di 
fare...  ^  S'éviter  vpr.  scansarsi. 
Evocable  {ble)  a.  che  può  èssere  evo-"! 
Evocaleur  {tdr)  a.  evocatóre.      [cato.j 
Evocation  {sión)  sf.  evocazióne.  ^  (giu- 
rispr.) avocazione. 
Evohé  {é)  interiez.  evoè  ! 
Evoluer  (lii-é)  vn.  fare  evoluzióni 
Evolution  {lu-siòn)  sf.    (in  ógni  caso) 

evoluzióne. 
Evolutionnisme      {lu-sio-nis-me)     sm. 

teoria  (f.)  dell'  evoluzióne. 
Evoqaer    {che)   va.   evocare.    ^    (giu- 
rispr.) avocare. 
Evuisìon  (vUl-sion)  sf.  evulsióne. 
Ex  (ècs)  prefis.  ex,  già.  L'ex-minìstre,  il 
già  ministro.  [esacerbazióne.l 

Exaeerbalion  {ec-sa-sèr-ba-sión)  sf.J 
Exacl  {èc-Sact)  a.  esatto.  [taménte."! 
Exactement  {èc-Sac-te-màn)  avv.  esat-J 
Exacteur  (èc-sac-ttìr)  sm.  concussio- 
aario.  (concnssiónfi."| 

Exaclion  {èc-saO'Siòn)  sf.  esazióne.  "  \ 
Exactitude  {èc-Sac-ti^tU-dé)  sf.  esat- 
tézza, [esageratóre.] 
Exan^rateur  {èc-sa-gé-ra-tUi)  a.  sm.J 
Exafjórati!  {èc-sa)  a.  esagerativo. 
Exa(jération  {èo-sa-gé-ror^ión)  sf.  esa- 
gerazióne. 
Exagéré  {èc-sa)  a.  esagerato,  [ménte.  1 
Exagérément  (màìi)  avv.  esagerata-J 
.Exagél'Cr  {èc-Sa-gé-ré)  va.  esagerare. 


Exaltation.  {èo-sal-ta-sión)  sf.  glorifica- 
zióne. Uexalt^xtion  c?e  la  verta,  la  glo- 
rificaJfióne  della  virtù.  ^  Esaltazione, 
iaalzaménto  m.  (a  una  dignità).  E'xa^- 
tatlon  ajipontìficat,  esaltazióne  al  pon- 
tificato. T  Fig.  esaltazióne,  riscalda- 
ménto (m.)  della  fantasia,  eccitazióne. 
Exalté  (èc-Sal)  pp.  V.  Exalter.  ^  a.  sm. 

esaltato,  eccitato,  riscaldato. 
Exalter  (èc-sal-té)  va.  esaltare,  magni^ 
ficare  con  lòdi.  ^  Fig.  infiammare, 
eccitare.  ^  Fig.  esaltare,  riscaldare  (la 
fantasia).  ^  S'exalter  vpr.  esaltarsi, 
riscaldarsi. 
Exanien  {èc-Sa-men)  sm.  esame.  Passcr 
un  examen,  far,  prèndere  un  esame. 
Réussir  à  un  exam,en,  passare  a  un 
esame.  ^  Examen  de  conscienca,  esame 
di  cosciènza.  [esaminatóre.] 

Examinateur     (èc-sor-mi-na-ttìr)    sm.J 
Exaniiner  {èc-sa-mi-né)  va.  esaminare. 
^  S'examiner  vpr.  esaminarsi.  Il  s'exa- 
mine,  s'esamina. 
Exanthémateux  {èo-sàn-té-ma-t'ó)  sm. 
"  (med.ì  esantemàtico.  [esantèma. "j 

Exanthème  {èo-sàn-tè-me)  sm.  (med.)J 
Exarchat  {èc-sar-ca)  sm.  esarcato. 
Exarque  {èc-sar-che)  sm.  esarca. 
Exaspération     (èc-sas-pé-ra^sión)      sf. 

esasperazióne. 
Exaspéré  {èc-sas)  a.  esasperato,  esacer- 
bato, invelenito,  inviperito. 
Exaspérer  (èc-sas-pé-ré)  va.  esasperare, 
esacerbare,  irritare.  ^  S'exaspérep 
vpr.  esasperarsi,  inviperire,  infuriare, 
arrabbiarsi.  ^  [diménto.] 

Exaucement  {èc-SÓ-se-m.an)  sm.  esau-j 
Exaucer  {èc-sà-sé)  va.  esaudire. 
Excavation  {ècs-ca-va-si5n)  sf.  escava- 
zióne; scavo  m. 
Excaver  {ècs-ca-vè)  va.  scavare. 
Excédant   {èosé-dan)   a.   eccedènte.  ■ 

Fig.  stucchévole. 
Excédent  {èc-sé-dàn)  sm.  eccedènza  f., 

eccedènte,  soprappiii. 
Exeédé  {èo-sé)  a.  (fig.)  sopraffatto.  Ex- 
cédé  de  fatigue,  sopraffatto  dalla  fa- 
tica, stanco  mòrto.  ^  Nauseato,   dis- 
gustato. 
Excéder  {èc-sé-dé)  va.  eccèdere,  oltre- 
passare.   *!"    Fig.    stancare    soverchia- 
ménte.^Fig.  seccai-e.  [cellenteménte."! 
Exeellemment  {èc-sè-la-màn)  avv.  ec-J 
Excellence  {èc-sè-làn-se)  sf.  eccellènza. 
Par  excellence,  per  eccellènza.  ^  Ec- 
cellènza.    Votre   Excellence,    Vòstra 
Eccellènza. 
Excellent  (èc-sè-làn)  a.  eccellènte. 
Excellentissime  {èc-sè-làn-tir^i-Tne)  a. 

eccellentissimo. 
Exceller  {èc-sè-lé)  vn.  eccèllere,  primeg- 
giare,  èssere   superióre.  Il  excelle  à 
l'aire...,  eccèlle  nel  fare.,.^ 
Excentricité.   {èc-sàn-tri-si\   sf.  eccea- 
1     tricità.  ^  Fig.  eccentricità,  bizzarria, 

stravaganza, 
1  Excentrlaufì  (èC'Sàn-tri-che)  a.  eccèi*- 
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trico.  *|  Fig.  eccèntrico,  bizzarro,  stra- 
vagante. ^  sni.  eccèntrico. 

Excentriquement  (èc-san-fri-cAe-màn) 
avv.  eccentricamente. 

Exeepté  (èc-sèp)  pp.  eccettuato.  ^  prep. 
eccètto,  fuorché,  tranne,  salvo.  Tous, 
excepté  lui,  tutti  eccètto  lui. 

Exceplei"  {èc-sèp-té)  va.  eccettuare.  On 
re.vcepte  de  l  amnistie,  lo  eccettuano 
dall'  àmnistfa. 

Exception  (èc-sèp-si5n)  sf.  eccezióne. 
Faire  exception  au  principe^  fare  ec- 
cezióne al  principio.  .Ve  pas  soaffrir 
Sexceptiony  non  patire  eccezióne.  Il 
nij  a  pas  de  règie  sans  exception,  ógni 
règola  patisce  la  sua  eccezióne.  A  l'cx- 
ception  de..,,  a  eccezióne  di...,  eccètto... 
•[  (giurispr.)  eccezióne.  [zionale.] 

Exceptionnel  {èc-sèp-sio-ncl)  a.  ecce-  | 

Exceptionnellement  {èc-sèp-sio-nè-le- 
màn)  avv.  eccezionalmente,  in  mòdo 
eccezionale. 

Exeès  (èc-sè)  sm.  eccésso.  A  l'excès, 
all'  eccésso.  Fxcès  de  pouvoir,  accèsso 
di  potére,  prepotènza. *[  Eccésso,  disòr- 
dine, stravizio.  Excès  de  boisson,  ec- 
césso nel  bér.e.  ^  (PI.)  eccéssi,  violènze 
r.,  soprusi.  ^  Eccéssi,  disórdini,  stra- 
vizi (nel  bére,  nel  mangiare). 

Excessif  [èc-sè-sif)  a.  eccessivo,  smisu- 
rato, smodato.  ^  (di  persóna)  ecces- 
sivo, che  va  agli  eccéssi. 

Excessivement  (èc-sè-si-ve-màn)  avv. 
eccessivamente,  a  dismisura. 

Exeiper  ièc-si-pé)  vn.  (eiurispr.)  oppórre 
eccezióne.  Exeiper  Se  sa  honnfl  foi, 
méttere  innanzi  la  sua  buòna  fède. 

Excitabilité  {èc-si)  sf.  eccitabilità. 

Excitable  ( èc-si-ta-ble)  a.  eccitàbile. 

Excitant  {èc-si-tàn)  a.  sm.  eccitante, 
stimolante. 

Excitateur  {èc-si-ta-tor)  sm.  eccitatóre. 

Excitation  [èc-si~ta-sidn)  sf.  eccitazióne. 

Exciter  {èc-si-té)  va.  eccitare,  stimo- 
lare. ^  Eccitare,  provocare,  istigare, 
cagionare.  £'.rcifer  la  curiosité,  eccitar 
la  curiosità.  ^  S'exciter  vpr.  eccitarsi. 

E.xclamatil  {ècs-cla)  a.  esclamativo. 

Ext'lumation  (ècs-cla-mamsión)  sf.  es- 
•  lamazióne.Pomfd'ea^c/amation,  pun- 
to esclamativo. 

Exclamer  (ècs-cla-mé).  S'exclamer  vpr. 
esclamare,  gridare. 

Exelure  {ècs-clii-re)  va.  esclùdere,  la- 
sciar fuòri.  Oli  l'exclut  de  la  società, 
io  esclùsero  dalla  società,^  Esclùdere, 
non  amméttere.  Une  opinion  exclut 
l'iutre,  un"  opinióne  esclude  l'altra.  ^ 
S"excli:re  vpr.  esclùdersi. 

Exclus  {ècs-cla)  pp.  escluso. 

Excliisif  iècs-clii-sif)  a.  esclusivo. 
.  Exclusion   (•'Ci-clU-siòìi)  sf.  esclusióne. 
txclusion    des    examens,    esclusióne 
dagli    esami.    ^    A   l'exclusion   de..., 
eccètto...,  trarrne... 


Exclusiyemenl  [ècs-clu-si-vè-màn)  avT. 
esclusivamente.  (esci  usi  viijiuo.  l 

Exelusivlsme   {ècs-cid-si-vis-me)   sm.J 

Excommiinication  (ècs-co-mù-/ii-ca- 
stòn.)  hf.  scomùnica.  (municare.l 

Excoinmunier  {ècs-co-mii-ni>^)  va.  sco-J 

Excoriatioii  (^écs-co-ria^siòiù  sf.  eHci>- 
riazióne.  [scorticare. 

Excorier    (ècs-co-rìS)    va.     escoriare 

Excrément  {ècs-cré-màn)  sm.  .vrè- 
ménto.  Iti /io.) 

Excrémenliel  (màn-sièl)  a.  escremea- I 

Excréter  {écs-cré-té)  va.  escretare. 

Excróteur  [ècs-cré-tUr)  a.  escretóre. 

Exci'étion  {écs-cré-si5n)  sf.  escrezióne. 

Excroissance  {ècs-craà-sàn-se)  sf.  .es- 
crescènza. 

Exciirsion  {ècs-cUr-sión)  sf.  escursióne, 
gita.  ^  (mil.)  scorreria. 

Excursionniste  (ècs-cUr-sio-nis-te\  sm. 
gitante,  escursionista. 

Excusable  {ècs-c'd-sa-blei  a.  scusabile. 

Excuse  {ècs-cU-Se)  sf.  scusa.  Présenter 
ses  excuses,  far  le  sue  scuse. 

Excuser  (ècs-cii-sé)  va.  scusare,  scagio- 
nare, scolpare.  Son  àge  l'excuse,  1  età 
lo  scusa.  ^  Scusare,  perdonare.  Excu- 
sez-moì,  scusatemi,  scusi.  ^  S'excuseu 
vpr.  scusarsi.  ^  Fig.  S' excuser  de  faire 
une  chose,  esimerei,  dispensarsi  dal 
fare  una  còsa.  [d'uscita.] 

Exeat  [èc-Sé-at)  sm.  exeat.  ^  Permésso] 

Exécrable  (èc-Sé-cra-ble)  a.  esecrabile, 
detestabile,  esecrando. 

Exécrablement (èc-jÉ^-cra-ft^è^màn  avv. 
esecrabilménte. 

Exécratioa  {èc-sé-cra-sión)  sf.  esecra- 
zióne, abominazióne. 

Exéerer  (èc-sé-cré)  va.  esecrare,  abo- 
minare, aborrire,  odiare. 

Exécutable  (èc-sé-cu-ta-blè'i  a.  esejjuf- 
bile,  effettuàbile,  attuàbile. 

Exécutant  {èc-sé-cii-tàn)  sm.  sonatóre, 
musicante,  esecutóre. 

Exéculer  (èc-sé-cii-té)  va.  eseguire,  man 
dare  a  effètto,  effi^ttuare,  attuare.  // 
exécute  mon  ordre,  eseguisce  il  mio 
órdine.  ^  Exécater  un  monument,  ese- 
guire un  monuménto.  Exécuter  un 
morceaa  d^<  muslque,  eseguire,  sonaro 
un  pèzzo  musicale.  ^  Giustiziare  ^un 
condannatoci  Sequestrare,  sta^tjire  (i 
bèni  di  un  debitóre).  •  S'EiKCLTEn 
vpr.  eseguirsi,  attuarsi.  La  srntencf 
s'exécate,  la  sentènza  si  eseguisce.  ^ 
Rassegnarsi,  cèdere,  ubl>idire. //  s'exé- 
cuta  à  contre-caur,  cedette  di  mala 
vòglia. 

Kxi- cnieuv  [èc-sé-cii-ttir)  sm.  esecutóre. 
Exécuteur  testamentaire,  esecutóre 
testamentario.  E.vi^cuteur  dea  liautei 
vcuvres,  bòia;  esecut/ire  di  giustizia. 

Exéculll  {rc-sé-cii)  a.  esecutivo. 

Ex«^«*iition  (èc-sé-cii-8Ìón)  sf.  esecuzióne, 
adempimi-nto  m.Mettrf  ù  exécution..., 
dare  esecuzii>ne  a...,  mandare  in  eso- 
cuziónc.^Etécuticm  capitale, s\ìp]>lino 
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capitale,     decapitazióne.      Exécntion 
d'un  débiteur,   esecuzióne  d'un  debi- 
tóre,   sequèstro    (m.)    dei   bèni    d'un 
debitóre.  ^  Esecuzióne,   fattura,  mòdo 
(m.)  con  cui  un  lavóro  è  eseguito.  Mau- 
vaise  eA^écution,  cattiva  esecuzióne. 
Exécutoire  {èc-sé-oU-tua-rè)  a.    esecu- 
tòrio, [avv.  esecutoriamente.] 
Exécutoirement  {èc-sé-cU-iuà-re-màn)  J 
Exégèse  (èc-sé-gè-se)  sf.  esegèsi. 
Exégète  {èc-sé-gè-té\  sm.  e~;egèta. 
Exécjétique  {èc-sé-gé-ti-cJip)  aV  esegètico. 
Exemplaire    (èc- sàn-plè-re}     a.    esem- 
plare. ^  sm.  esemplare,  còpia  f.  (d'un 
libro),  [avv.  esemplarmente.] 
Exemplairemenl  (i'e-sàn-plè-re-màn) j 
Exemple  lèc-sàn-ple)  sm.  esèmpio.  Do/i- 
ner    le    bon    exemple,    dare    il    buon 
esèmpio.  Prècher  a'exemple,  predicare 
coir    esèmpio.  ^    Esèmpio,   modèllo. 
Exemple  de   verta,  esèmpio  di  virtù. 
Prenez  exenrple  sur  lui,  pigliate  esèm- 
pio da  lui.  Proposer  comme  exemple, 
propórre  a   esèmpio.    Cet   homme   est 
Vexemple  des  fils,  quéll'  uòmo  è  l'e- 
sèmpio dei  fieli.  Qae  cela  voas  serve 
d' exemple,     vi    serva    d'esèmpio.    A 
Vexemple  de..,,  a  esèmpio  di...  ^  Par 
exem,pìe,    per    e^èmpio,    verbigrazia. 
Par  exemp [e!  o^Mésta   pòi!  ^  Esèmpio, 
punizióne    (f.)    esemplare.    Faire    un 
exemple,  dare  un  esèmpio. 5  Esèmpio, 
frase  (f.)  che  conforta  una  regola. 
Exempt  (éc-sàn)  a,  esènte.  Exempt  de..., 

esènte  da... 
|-  Exempt  {èc-sàn)  sm.  capo  dei  birri. 
Èxempié   {èc-s^n)   a.  esènte.   Exempté 
du  servioe  mi Ulaire,  esènte  dal  servizio 
militare. 
Exempter  (èc-Sàn-te)  va.  esentare,  esi- 
mere, dispensare.  Exempter  quelqu'iin 
de  payer    l'im^pòt,    esentare   uno   dal 
pagare    le  tasse.  ^   S 'exempter  vpr. 
esentarsi,  esimersi. 
Exemption  (èc-Sànp-siòn)  sf.  esenzióne. 
Exemption  d'impòts,  esenzióne  dalle 
tasse.  ^  (a  scuòla)  mèrito  m. 
Exequatur  {èc-sé-cua-tUr)  sm.  exequa- 
tur.  [esercitante.] 

Exeroant  {èc-sè'r-sàn)  a,  esercènte,] 
Exercé  (cc-ser-sé)  a.  esercitato,  pra- 
tico, espèrto,  provètto. 
Exercer  {èc-Ser-sé)  va.  esercitare,  tenére 
in  esercizio.  Exercer  des  cltevaux  à 
la  course,  esercitare  cavalli  alla  córsa. 
Il  exerce  sa  mémoire,  esercita  la  sua 
memòria.  5  Esercitare,  praticare  (una 
professióne).  Il  nexerce  pas,  non 
esercita.  ^  Esercitare,  sostenére  (una 
carica);  amministrare  (la  giustizia). 
(Fig.)  Exercer  une  inllaence  sur..., 
esercitare  un'  influènza  su...  ^  Eser- 
citare, adoprare.  Exercer  un  droit, 
e«^ercitare  un  diritto.  ^  Provare,  mét- 
tere a  pròva.  Exercer  la  patience  de 
cuelquun,  provare  la  psrzienza  d'vmo. 
^  S 'exercer  vpr.  esercitarsi. 


Exercice  {èc-sèr-si-se)  sm.  esercizio. 
Exercices  de  gijmnastiqne,  esercizi 
ginnàstici.  Les  soldats  font  Vexercice, 
i  soldati  fanno  gli  eseiTizi.  ^  Eserci- 
zio, mòto.  Faire  un  peu  d'exercice, 
fare  un  po'  di  mòto.  ^  Esercizio  (d'una 
professióne).  Dans  Vexercice  de  ses 
fonctions,  nell'  esercizio  delle  sue 
funzióni.  T  Uso,  pràtica  f.  L'exercic; 
d'un  droit,  V  uso  d'  un  diritto.  L'ex;'r~ 
cice  de  toutes  les  vertus,  la  pràtica 
d'ogni  virtù.  ^  (finanze)  bilàncio. 

Exergue  (èc-sèr-ghe)  sm.  esèrgo.  En 
exergue,  nell'  esèrgo.  [tura.  ] 

Exfoliation  (ècs-fo-lia-si5n\  sf.  sfalda-  J 

Exioìier  (ècs-fo-Ué)  va.  sfaldare. 

Exhalaisoa  {èc-sa~lé-Són)  sf.  esalazióne, 

Exhaler  (èc-sa-lé)  va.  esalare,  mandar 
fuòri.  ■[  Fig.  mandar  fuòri.  ^  Fig. 
sfogare.  Exhaler  sa  colere,  sfogare 
la  collera.  ^  S'exhaler  vpr.  esalare. 

Exhaussement  (èc-só-se-màn).  sxn.  rial- 
zaménto. 

Exhausser  {èc-so-sé}  va.  rialzare. 

Exhérédation  {èc-sé-ré-da-sión)  sf.  ai- 
seredazióne. 

Exhéréder  {èc-sé~ré-dé)  va.  diseredare. 

Exhìber  (èc-n-bé)  va.  esibire,  mostrare, 
presentare. 

Exhibition  (èc-si-bi-siòH)  sf.  esibizióne. 
^  Pig.  móstra. 

Exhìlarant  (èc-sir-la-ràn)  a.  esilarante. 

Exhortation  lèc-soj^ta^sión)  sf.  esorta- 
ziónfe, 

Exhorter  (èc-sor-té)  va.  esortare. 

Exhumation  {èc-SU-ma-sión)  sf.  esu- 
mazióne, dissotterraménto  m.  i 

Exhumer  [èc-sU-mé)  va.  esumare,  dis- 
sotterrare. ^  Fig.  dissotterrare,  ri- 
pescare. 

Exigé  (èc-si)  pp.  esatto,  richièsto. 

Exigeant  (ec-si-giàn)  a.  esigènte. 

Exigence  [èc-si-gian-se)  sf.  egizènza, 
bisógno  m.,  necessità.  ^  Esigènza, 
pretensióne. 

Exiger  {èc-si-gé)  va.  esigere,  richièdere. 
Trxìge  une  réponse,  esigo  una  ris- 
pósta. Ce  travail  exige  oeaucoup  de 
soin,  quésto  lavóro  richiède  mólta 
cura. 

Exigìbililé  {èc-sì)  sf.  esigibilità. 

Exiglble  [éc-si-gi-ble)  a.  esigibile. 

Exign  {èc-si-gii)  a.  esiguo,  piccolissimo. 

Exiguité  (èc-si-gii-i)  sf.  esiguità. 

Exil  {èo-siì)  sm.  esilio. 

Exilé  (èc-si)  a.  sm.  esiliato;  èsule. 

Exiler  {èc-si-lé)  va.  esiliare.  ^  S'exiler 
vpr.  esiliar»!,  esulare. 

Existant  (èc-sis-tàn)  a.  esistènte. 

Exisience  {èc-sis-tàn-se)  sf.  esistènz»»i 
vita. 

Exister  (èc-sis-té)  vn.  esistere,  vivere. 
On    croit  quHomère  n'a   pas    existè.i 
crédono  che  Omèrq  non  tia  esistito.  '  ' 
Esistere,  durare.  [volante.] 

Exocet    (èc-sosà)     sm.   (zool.)  pésce J 


EXP 


—  231 


EXP 


Exotle  (cc-SÒ-de)  sm.  èsodo,  emigra- 
zióne f. 

Exonération  (èc-so-né-ra-sión)  sf.  eso- 
nerazióne,  esònero  m.,  esenzióne. 

Exonérer  (èc-so-né-ré)  va.  esonerare, 
esentare.  Il  m  exonere  de...,  mi  eso- 
nera da...  [tante,  eccessivo.] 

Exorbitant    (èc-sor-hi-tàn)   a.  esorbi-J 

Exorcisé  (èc-Sor-si-Sé)  a.  sm.  esorcizzato. 

Exorciser  {èc-SoP-si-sé]  va.  esorcizzare. 

Exorciseur  {éc-SoT^si-^oj')  sm.  esorcista. 

Exoreisme  {èG-sor-sis-me)  sm.  esor- 
cismo, 

Exorciste  (èc-sor-sis-te)  sm.  esorcista. 

Exorde  (ec-Sor-de)  sm.  esòrdio,  prin- 
cipio. 

Exostose  (èc-sos-tó-se)  sf.  (med.)  esòs- 
tosi. ^  (rico.l 

Exotérique  (èc-so-té-ri-che)  a.  essotè-J 

Exotique  [ec-so-ii-che]  a.  esòtico,      [f.  1 

Exotisnie  (éc-so-tis-mè)   sm.  esoticità] 

Expansibilité  {ècs-pàn-si)  sf.  espansi- 
bilità, [sibile.] 

Expansible  {ècs-pàn-si-ble)  a.   espan-J 

Expansif  {ècs-pàn)  a.  espansivo. 

Expansion  (ècs-pàn-sion)  sf.  espan- 
sióne, [spatriaménto  m.  1 

Expatriation      (ècs-pa-tri-a^sidn)     sf.  J 

Expatriex"  (ècs-pa-tri-é)  va.  spatriare, 
mandar  via  dalla  péitiia.  1  S'expa- 
TRiER  vpr.  spatriare. 

Expeetant  {ecs-péc-t^n)  a.  aspettante. 

Expectative  (ècs-pec-ta-ti-i-e)  sf.  as- 
pettativa, aspettazióne. 

Expectorant  {ècs-pèc-to-ràn\  a.  sm. 
espettorante.  [espettorazione. ] 

Expectoration  {ècs-pèc-to-ra-.non\  sf.  J 

Expectorer  (ècs-pèc-to-ré)  va.  espet- 
torare. [^  V.  EXPÉDIER.] 

Exppdié   lècs)  pp.  spedito,    mandato.] 

Expédient  {^cs-pé-dìàn)  a.  espediènte, 
ùtile,  opportuno.  ^  sm.  espediènte, 
ripiègo,  ritrovato,  provvediménto.  ^ 
(PI.)  mèzzi  obliqui.  Vivred'expédients, 
campare  suU'  industria, 

Expédier  {ècs-pé~dié)  va.  spedire,  man- 
dare, inviare.  1  Métter  fuòri,  licen- 
ziare una  persona  .  ^  Fig.  spacciare, 
fare  morire  (una  personal.  On  Va 
expédié  danf!  /'aiilre  monde,  l'hanno 
spacciato  per  l'altro  móndo.  ^  Fig. 
sbrigare,  spicciare,  disimpegnare  con 
sollecitùdine.  Expédier  une  affaire, 
sbrigare  una  faccènda.  ^  (amm'n.) 
stèndere  e  autenticare. 

Expéditeur  [ècs-pé-di-ior]  a.   sm.   spe- 
ditóre, mittènte.  ^  Expéditriee  (se  a. 
sf.  speditrice. 
:    Elxpódltif  (c'nI  a.  sbrigativo,  speditivo, 
i    EJxpétlllion   [ers-pé-di-sión]    sf.     Spedi- 
zióne.   Expédilioa    ile    marchanaif^^, 
spedizióne  di  mèrci.    E.vpédition  miii- 
taire,  spedizióne  militare.  ^  (ammin.^, 
j        stendiménto   (m.)   e  autenticazióne.  • 
Di.sbrigo    m.,    disimpécno     m.    ideGli 
affari). 


ènte.  I 
avv.  J 


Expédilionnaire  [ècs-pé-di-sio-nè-re  a 
di  spedizicne.  ^  .sin.  spedizionière. 

Expérience  (ecs-pé-rinn-nei  ^^.  os|'e- 
riènza,  pratica.  ^  Esperiménto  m., 
esperiènza.  Expériences  de  plniitiifw, 
esperiènze  di  fisica.  Cliamp  d'e.vpé- 
rienrea,  campo  sperimentale. 

Expérimenlal  (èrs-pé-ri-niùti\  n.  spe- 
rimentale (pi.  Expérimetitan.x-  . 

Expérimenlalenient  \'-cs-p>-ri-màn- 
ta-le-màn)  avv.  sperimentalmente. 

Expórimentateur  {ècK-in-ii-mùn-ta^ 
tiir)  a.  sm.  sperimentatóre. 

Expérimentaiion  ['^CK-pti-ri-màn-ta- 
sión)  sf.  sperimentazióne. 

Expérimenté  (èen-pé-ri-inàn*  a  speri- 
mentato, espèrto,  provètto. 

Expérinienter  \ècs-pé-ri-nùin-iè  va 
esperimentare,  sperimentare. 

Expert  (<:'C.9-/)èr)  a.  espèrto,  pràtico,  pr^»- 
vètto.  ^  sm.  perito.  Èxpert  cn  écriiure, 
perito  calligrafo.  jespertamé 

Experteinent    tèc.i-pèr-te-màn) 

Expertise  (ècs-per-ti-se)  sf.  perizia. 

Expertiser  (èof-per-ti-sé)  va.  periziare; 
far  la  perizia  di... 

Expiation  {ècfi-p  -a-aión.'  sf.  espiazióne 

Expiatoire  {écs-pi-a-t uà-ré)  a.  espia- 
tòrio. 

Expier  (ècs-pi-é)  va.  espiare;  pagare 
il  fio  di... 

Expiraot  (ècs-pi-ràm  a.  spirante,  che 
sta  per  morire. 

Expiralion  {ècs-pi-ra-siòn)  sf.  espira- 
zióne. ^  Scadènza,  fine,  tèrmine  m. 

Expirer  [ècs-pi-t-é  va.  espirare  ;  man- 
dar fuòri  (l'aria).  ^  vn.  spirare,  ino- 
rire.  Il  a  expiré,  è  spirato.  ^  Fig. 
spirare,  scadére.  Unire.  Le  terme  est 
expiré,  è  spirato  il  tèrmine. 

Explélif  [écs\  a.  sm.  l'graram.)  riem- 
pitivo, espletivo. 

Explétivement  {ecs-plé-ti-i-é-màn)  a\v. 
riempitivamente. 

Explicable  {ecs-pli-ca-hlé)  a.  spiegàbile. 

E\pli<'aleur  (ecs-oli-ca-tor)  sui.  siwega- 
tóre.  (tivo.  j 

Explicatil  (ècs)  a.  esplicalo,  .spi.-ga-J 

Explication  {èc.-'-p/i^a-sión;  si",  viu 
óirni  caso)  spiecaz.it'ne. 

Expllclte  lècs'-p/i-.<i-té\  a.  esplicito. 

Explicitcment  \<'cs-pli-si-tc~mait)  avv. 
esplicitamente. 

Expliquer  {èrs-pH-ché)  va.  (in  ógni 
casoi  spiegare.  T  SExruwotn  *pi'- 
sjiieearsi. 

Exploit  (èeif-plaà)  sm.  imprwa  jf.) 
gioriiwa.  prodézza  f.  Les  e,x-p(oits  d  un 
Jiéros,  le  gèsta  d'  uu  eròe.  ^  t^iurispr.ì 
cita7i<'>ne  f. 

Exploital»lP  {èes-pltià-Ut-hlr)  a.  cbe 
può  èssere  sfnitiut.).  ^  ColtivàbiI*'. 

Exploitant  (^■■;-ph,à-ràn)  sm.  colnv.n- 
tóre;  rseirènte.  ^  a.  Jlvissier  e.vfdot- 
tant.  u.sciòro  clic  intima  citn/.ioii''. 

ExplolInllO»        {rei..plmt-t'i-.'>i<'>i*)        ^f. 

sfruti.i'i'tntte   :n.    •    Colli\a7.i' n-    '  " 
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terréno).  ^  Esercizio  m.,  gestióne.  '[ 
Sfruttaioénto  m.  (d'una  minièra),  i 
Chemin  d'exploitation,  strada  di  ser- 
vizio. ^  Aziènda.  L'exnloitation  des 
chemins  de  fer,  l'aziènda  ferroviaria. 
^  Terréno  (m.)  da  far  fruttare.  ^  Fig. 
sfruttaménto;  scorticaménto  m. 

Exploité  {ècs-pluà)  pp.  sfruttato.  ^ 
Coltivato.  ^  Mésso  in  òpera,  in  eser- 
cizio. ^  Fig.  sfruttato,  smunto,  scor- 
ticato. 

Exploiter  {ècs-pluà-té)  va.  sfruttare, 
far  fruttare,  coltivare  (un  terréno).  ^ 
Sfruttare  (una  minièra)  ;  méttere  in 
òpera.  ^  Fig.  sfruttare;  trar  partito 
da...  ^  Fig.  sfruttare,  smùngere,  scor- 
ticare. 

Exploiteui*  {ècs-pluà-tiJr}  sm.  sfrutta- 
tóre. [rabile.1 

Explorable    [ècs-plo-ra-hle]    a.   esplo-J 

Exi)lorateur  [ècs-plo-ra-tbr]  a.  sm.  es- 
ploratóre. 

Exploration  {ècs-plo-ra-sion)s?.  esplo- 
razióne.^ (mil.)  avanscopèrta. 

Explorer  {ècs-plo-ré)  va.  esplorare, 
percórrere.  "|  Fig.  esplorare,  indagare. 
*f  (mil.)  esplorare,  perlustrare. 

Exploser  (ècs-plo-sé)  vn.  esplòdere, 
fare  esplosione,  scoppiare. 

Explosif  [ècs-plo-sip  a.  esplosivo.  ^ 
sm.  esplodènte. 

Explosion  {ècs-plo-sión)  sf.  esplosione, 
scòppio  m.  ^  Fig.  scòppio  m. 

Exponentiel  iècs-po-nàn-sièl)  a.  (mat.) 
esponenziale."  ^  Exponentielle  sf. 
esponenziale  m. 

Exporlable  (ècs-por-ta-ble)  a.  cbe  si 
può  esportare.  [tatóre.  1 

Exportateur (ècs-por-ta-tor) sn\  espor-J 

Exportation  {ècs-por-ta-sión)  sf.  espor- 
tazióne. 

Exporter  (ècs-por-té)  va.  esportare. 

E.xposant  (ècs-po-Sàn)  sm.  esponènte, 
chi  espóne  le  sue  idèe.  ^  Espositóre, 
(Ili  espóne  i  suoi  prodótti.  ^  (mat).  es- 
ponènte. 

Exposé  (ècs-pó-sé)  pp.  espósto.  ^  sm. 
espósto,  resocónto. 

Exposer  {écs-po-se)  va.  espórre,  mét- 
tere in  móstra,  Ils  exposent  des  ta- 
ìileaux,  espóngono  quadri.  ^  Maison 
exposée  au  midi,  casa  espósta  a  mez- 
zogiórno. ^  Fig.  espóne,  spiegare,  di- 
chiarare, manifestare.  Il  expose  ses 
opiiiions,  espóne  le  sue  opinióni.  ^ 
Espórre,  méttere  a  rischio,  pórre  a 
repentaglio,  cimentare.  Il  exposa  sa 
vie,  espóse  la  vita.  ^  S'exposer  vpr. 
espórsi.  ^  Fig.  espoi"si,  arrischiarsi,  ci- 
mentarsi. 

Expositlon  (ècs-po-si-siòn)  sf.  esposi- 
zit'me,  móstra.  Éxpositioa  uniierselle, 
esposizióne  mondiale.  ^  Esposizióne, 
situazióne.  L'exposition  d'une  maison, 
Tesposizióne  d'una  casa.  ^  Esposi- 
zióne, spiegazióni^  Exposition  claire 
d'an  textc  rfi/TìctVc,  esposizióne  chiara 


d'un    tèsto    difficile.    ^    Esposizióne, 
al'bandóno  ni.  (di  bimbi). 

Exprès  [ècs-prè]  a.  esprèsso,  formale, 
esplicito,  preciso.  Défense  expresse, 
divièto  assoluto.  ^  sm.  esprèsso,  cor- 
rière. ^  avv.  appòsta,  appositamente. 
de  ne  l'ai  pus  fait  exprès,  non  l'ho 
fatto  appòsta. 

Express  (ècs-près)  a.  direttissimo.  ^ 
sia.  diretti'ssimo,  trèno  direttissimo. 

Expressément  (ècs-prè-sé-màn)  avv. 
espressamente,  in  mòdo  chiaro  e  pre- 
ciso. ^  Espressamente,  ajjpositaménte. 

Expresslf  {ècs-pré-sif)  a.  espressivo. 
Langiie  expressive,  lingua  espressiva. 

Expression  {ecs-prè-si6n\  sf.  spremi- 
tura, lo  sprèmere.  ^  Fig.  espre5.sióne, 
mòdo  (m.)  d'esprimersi.  Vivacité  d'j 
l'expi^ession,  divézza  dell"  espressióne. 
Figure  pleine  d' expression,  viso  di 
mólta  espressióne.  ^  (mat.)  espres- 
sióne, [mi'bile.] 

Exprimable  (ècs-pri-ma-hle)  a.  espri-J 

ExpriiTier  (ècs-pri-mé)  va.  sprèmere. 
Exprinier  le  Jiis  d'un  citron,  sprè- 
mere il  sugo  d'  un  limóne.  ^  Fig. 
esprimere,  dichiarare,  manifestare, 
esternare.  ^  S'expiumeii  vpr.  espri- 
mersi, ragionare. 

Expropriaìtlon  {ècs-pro-pri-a-sión)  sf. 
espropriazióne.  Ipriare.] 

Exproprier  (urs-pro-pri-é)  va.    espro-J 

E.xpuguable  [ècs-pa/j/i-na-ble)  a.  espu- 
gnabile. 

Expulsé  (écs-piii)  pp.  espulso. 

Expiilser  [ècs-pdl-sé]  va.  espèllere, 
sfrattare,  cacciar  via.  ^  Espèllere, 
cacciar  fuòri  (umóri). 

Expulsif  [ècs-piil)  a.  espulsivo. 

Expulsion  lecs-pìil-siòn)  sf.  espulsióne, 
sfratto  m.  ^  (med.)  espulsióne. 

Expurgation  ieos-pur-ga-si5n)  sf. 
spurgo  m.,  .spurgazióne. 

Expurgé  {ècs-pUr-ge)  pp.  espurgato. 
Edition  expurgée,  edizióne  espurgata. 

Expurger    {ècs-pUr-gé}   va.    espurgare, . 
.-purgare.  [perfètto."! 

Exquis  (ècs-chi)  a.  squisito,  prelibato,] 

Exsangiio  (èc-sàn-ghe)  a.  esangue. 

Exsudation  [èc-sii-da-sión)  sf.  trasu- 
daménto m. 

Exsuder  (èc-sU-dé)  vn.  trasudare. 

Extase  [ècs-ta-se)  sf.  èstasi,  rapiménto 
ni. 

Extasier  (ccs-ta-si-é\.  S'ext.\sier  vpr. 
estasiarsi,  andare  in  èstasi. 

Extatique  (ècs-ta-ti-che)  a.  esta'tico. 

Extenseur  (ècs-tàn-sUr)  a.sm.  estensóre. 

Exlensibilité  {ècs-tàn)  sf.  estendibiiità. 

Exteiisible  [ccs-tàn-si-hlè)  a.  estensi- 
bile. 

Extensif  {ècs-tan)  a.  estensivo. 

Extension  \è<^s-taìì^si5n)  sf.  estensióne. 
Par  rxtension,  per  estensióne. 

Extóniiation  (ècs-té-nii-a-sion)  sf.  este- 
nuazióne, spossatézza. 
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estenuato, 

pstenunre, 
vpr.    este- 


Exténuó  {ècs-té-nii-é)  a. 
spossato,  rifinito. 

Exiénuer  {ècs-té-nU-é)  va 
spossare.  ^  S'exténuer 
nuarsi. 

Extérieur  (ècs-té-rior)  a.  esterióre,  es- 
tèrno. Parties  extérieure^,  parti  este- 
rióri. ^  Che  si  fa  coli'  èstero.  Com- 
merce extérieur,  commèrcio  coli'  ès- 
tero. ^  sm.  estèrno,  esterióre,  il  di 
fuòri.  ^  Fig.  estèrno,  esterióre,  ap- 
parènza f.,  contégno.  ^  E'stero,  paese 
stranièro. 

Extérieurement  (  ècs-té-riij-rp-mun  ) 
avv.  esteriormente,  esternamente. 

Exlérioriser  (ècs-té-rio-ri-sé)  va.  imma- 
ginare al  di  fuòri  di  sé  stésso. 

Extériorité  {ècs)  sf.  esteriorità. 

Exterininateur  {ècs-tèr-mi-na-tòr)  a. 
sm.  sterminatóre. 

Exlcrmination  {ècs-tèr-mi-nn-.«iòn)  sf. 
sterminio  m.  Guerre  d'extennination, 
jjjuèrra  di  sterminio. 

E.xfeniiiner  {ècs-tèr-mi-né)  va  stermi- 
nare, distruggere  totalmente. 

Extornat  (ècs-tèr-nn)  sm.  scuòla  (f.) 
per  alunni  estèrni. 

Exierne  {ècs-tèr-ne)  a  estèrno.  Pour 
Vastujp  externe,  per  l'uso  estèrno.  ^ 
(geom.)  Angle  externe,  .ingoio  estèrno. 
•f  sm.  estèrno,  scolaro  estèrno. 

Exlincteur  {ècs-ténc-tor)  a.  sm.  es- 
tintóre. 

Exlinction  {ècs-tenc-si5n)  sf.  (pròprio 
e  Hg..  estinzióne.  [pabile.] 

Exfirpable    (ècs-tir-pa-hle)    a.    estir-J 

Extirpateur  (ècs-tir-pa-tor)  sm.  estir- 
pat/ire.  fpazióne.l 

Extirpation  {ècs-tir-pa-siòn;  sf.  estir-J 

Extii'per  {ècs-tir-pé)  va.  (pròprio  e  fig.) 
e-eirpare. 

Exlorquer  (ècs-tor-ché)  va.  estòrcere. 

Extorqueur  {ècs-tor-cor)  sm.  espila- 
to re. 

Extorsion   [ècs-tor-sión]  sf.  estorsióne. 

Exli'a  {écs-tra)  sm.  pranzo  fuor  del 
sòlito.  ^  Un  l'in  extra,  un  vino  co' 
flòcchi.  ^  ^^èrvo  pré~o  per  servizio 
straordinario.  [t<')re.  I 

Extractteur  [ècs-trac-tnr)   sm.   estrat- 1 

Exiractible  {ècs-trac-ti-Lle)  a.  che  può 
èssere  estratto. 

Exlraction  (ecs-irac-sidn)  sf.  estrazióne. 
L'extraction  d'une  dent,  l'estrazióne 
d'un  dènte.  ^  Fig.  estrazióne,  nascita. 
De  basse  cxtraction,  di  bassa  estra- 
zióne. 

Extrader  [ècs-tra-dé)  va.  consegnare 
[1  r  estradizióne.  (dizione.  1 

Extradition  [ècs-tror-di-sion)  sf.  estra-  | 

Extrados  (ècs-tror^ò)  sm.  superficie  if.) 
estèrna  della  vòlta,  dòrso  della 
vòlta.  [sopraFfino,  finissimo.! 

Exlra-fin    {ècs-trù-fén)     a.     strafine,] 

Extrairc  (èca-trè-re)  va.  estrai-rc. 
Extrairr-  une  balle,  t-strarrc  una  palla. 


Extraire  la  houille,  estrarre  li  carbón 
fòssile.  ^  Cavare,  levare.  Extraire 
une  dent,  cavare  un  df-ntt-.  ^  Estrarre. 
Il  a  exlrait  n-ttn  citation  de  Dante, 
estrasse  da  Dante  quésta  citazióne.  ^ 
Far  uscire  di  carcere.^  'mat.) estrarre. 
.re.vtrais  la  vadae  de  dix,  estraggc 
la  radice  di  dièci. 

Exlrait  {ècs-trè)  pp.  estratto.  ^  ani. 
(chini.)  estratto.  Extrait  de  liaruU, 
estratto  di  carne.  ^  bistratto,  brano, 
squarcio.  Extrait'^  de  la  Divinr  Co- 
médie,  brani  della  Divina  Commèdia. 
^  (amministr.)  fède  f.,  attestato. 
Extrait  de  naissance,  fède  di  nà.scita. 

Exlrajudiclaire  {écs-lragia-di-sié-re)  a. 
stragi  udiciale. 

Extrajudlclairement  {èc-tra-f/in-^U- 
siè-rr-màn)  avv.  stragiudicialniente. 

Extralécjal  (ècs)  a.  estralegale. 

Extraordinaire  (ècs-traor-di-nè-re)  a. 
straordinario. 

Extraordinairement  [ècs-tra-òr-di-né- 
re-màn)  avv.  .-ti'aorJ  inaria  ménte. 

Extra-parlenientaire  (ecs-tra-par-le- 
màn-tè-re)  a.  è.xtra  parlamentare. 

Extravagance  {ècs-tra-va-gàn-se)  sf. 
stravaganza.  [stravagante.! 

Extravajjant   {ècs-tra-va-(/un)  a.    siii.J 

Extravaijuer  {ècs-tra-va-riUé)  vn.  far- 
neticare, delirare,  vaneggiare.  ^  Fare 
stravaganze. 

Extravaser  [ècs-tra-va-se).  S'kxtr.vva- 
SER  vpr.  stravasare. 

Extréme  {ècs-trè-me)  a.  estrèmo.  ^  Fig- 
eccessivo,  sómmo,  estrèmo.  ^  sm.  es- 
trèmo. A  Vextrème,  all'  estrèni'»,  al 
sómmo  s;rado.  Les  extr^mes  so  tou- 
r'ient,  gli  estrèmi  si  toccano.  ^  (mut.) 
estrèmo. 

Extrèinement  {èca-lrè-mè-mtin)  avv. 
estr.'^maménte,  in  sómmo  grado,  oltre- 
mòdo. 

Extrèine-onction  {ècs-trè-mónc-siòn) 
sf.  estrèma  unzióne,  òlio  (m.)  .<;ant<>. 

Extrémité  {ècs)  sf.  estremità,  estrèma 
parte,  punto  (m.)  estrèmo.  '^  Eire  à 
toute  extrémité,  èssere  agli  estrèmi.  ^ 
(PI. 1  estremità  (mani  ó  piedi  .  ^  Vio- 
lènze. En  venir  à  des  extrémités,  pas- 
sare alle  violènze.  [^tri'nseco.  1 

E.xtrinsèque   (écs-trén-sè-ché    a.    «*- 1 

Exul)éraiice  lè'--sii-l>é-ràn-srt  s(.  esii- 
b(M-anza.  Exuhérance  de  i-i>,  rigó- 
glio m 

Exubérant  (èc-5(i-/''''-rr/fi)  n.  csulxTantc. 
ridontlante,  soprabbjndantc.  •  Fig. 
conumicativo.  |esulcerazióne.  1 

Exulcération      l èr-Sul-sè-ra-sión)     sf.  J 

Exulréror   {éc-Siil-sé-ré)  va.  esulcerar*» 

ExiiUalioii  (èc-Siil-ta-aión)  sf.  csul- 
tan/a,  t'ipùdio  m.  [gol.iro.l 

l^xiiUer  {èc-siil-té)  vn.   efiultarc,  gun-J 

Exiiloire  {ce-sii-tuà-rr)  sni.  (med.)  esu- 
toii  >,  cautèrio. 

Ex-voto  (eco)  sm.  vóto. 
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F  {ef)  sm.F  (sèsta lèttera  dell'  alfabèto). 

Fa  (fa)  sm.  (mus.)  fa. 

Fable  (fà-ble)  sf.  favola.  Réciter  nne 
fobie,  recitare  una  favola.  La  morale 
de  la  fable,  la  morale  della  favola.  ^ 
Fàvola,  fiaba,  fandonia.  Ce  ne  sont  que 
des  fables,  sono  fiabe.  ^  Favola,  fatto 
m.  (d'un  componiménto).  ^  Favola, 
zimbèllo  m.  C'est  la  fable  dii  qaartier, 
è  la  favola  del  vicinato.  ^  Favola,  mi- 
tologia. 

Fabliau  {fablió)   sm.    fabliò,  novèlla  f. 

Fablier  {fa-blié)  sm.  raccòlta  (f.)  di 
favole.  [manifattóre.] 

Fabricant  {fa-bri-càn)  sf.  fabbricante,] 

Fabrication  (ca-sidn)  sf.  fabbricazióne, 
manifattura.        [operaio,  fabbricière.l 

Fabrieien  (fa-bri-sién)  sm.  (t.  eccles.)J 

Fabriqne  {fa-bvi-che)  sf.  fàbbrica,  ma- 
nifattura, opificio  m.  Fabriqiie  de  cé- 
ramiques,  fabbrica  di  ceràmiche.  Pri.x' 
de  fabrique^  prèzzo  di  fàbbrica.  Mar- 
que  de  fabriquc,  marca  di  fàbbrica.  ^ 
^t.  eccles.)  òpera,  fabbriceria.  La  fa- 
briqiie  de  la  cathédrale,  l'opera  del 
Duomo. 

Fabriqué  {fa-bri-cJié)  pp.  a.  fabbricato, 
fatto.  ^  Fabbricato,  inventato  di  sana 
pianta.  Une  nouvelle  fabriquée  de 
tonteff  p<''ces,  una  notizia  inventata  di 
sana  pianta.  '^  Fabbricato,  falso. 

Fabriqiier  [fa-bri-ché]  va.  fabbricare, 
fare.  Fabriquer  des  étoffes,  fabbricare 
stòffe.  "[  Faijbricare,  inventare  di  sana 
pianta.  Fabriquer  de  fausses  nour- 
velles,  fabbricare  false  notizie.  ^  Fab- 
bricare, falsificare.  Fabriqaer  un  ade, 
fabbricare  un  atto. 

Fabuleusement  {fa-bii-W-se-màn)  avv. 
favolosamente. 

Fabuleux  (fa-hii-lo)  a.  favolóso. 

Fabuliste  [fa-bu-lis-te)  sm.  scrittóre  di 
fàvole. 

Fagade  {fa^sa-de)  sf.  facciata.  La  fa- 
pude  de  la  cathédrale,  la  facciata  del 
duòmo.  ^  (fig-)  facciata,  apparènza. 
.lager  sur  la  fapade,  giudicare  dalla 
facciata. 

Face  {fase)  sf.  fàccia,  frónte,  viso  m., 
vólto  ra.,  tèsta.  IJomme  à  doublé  face, 
uòmo  a  due  facce.  Détourner  la  face, 
voltare  il  viso,  ^e  voiler  la  face,    co- 

firirsi  il  vólto.  Face  à  face,  a  fàccia  a 
àccia,  tèsta  tèsta.  Etre  face  à  face, 
stardi  frónte. T^ace  en  arrière!  Frónte 
indiètro  !  Faire  face  à  un  ennemi,  far 
tèsta  a  un  nemico.   Faire  face  à  ses 


engagemenU,  far  frónte  ai  pròpri  im- 
pégni. ^  Fàccia,  superf/cie.  La  face 
de  la  terre,  la  fàccia  della  tèrra.  La 
face  de  l'ean,  la  superficie  dell"  ac- 
qua. ^  Fàccia,  aspètto  m.  L'affaire 
change  de  face,  la  còsa  muta  aspètto. 
^  Faccia,  apparènza.  Sauver  la  fare, 
salvare  l'apparènza.  ^  Fàccia,  lato  m. 
Les  faces  d'un  polyèdre,  le  facce  d'un 
polièdro.  E.vaminer  une  chose  sous 
toutes  ses  faces,  esaminare  una  còsa 
da  tutti  i  iati.  ^  Tèsta  (di  una  mo- 
néta). Jouer  à  pile  ou  face,  giocare  a 
palle  e  santi.  ^  Fàccia,  prospètto  m. 
De  face,  di  prospètto.  ^  En  fac,  di 
fàccia,  di  frónte,  dirimpètto.  Il  hahite 

■  là  en  face,  sta  qui  di  fàccia.  Regarder 
quelqu'un  en  face,  guai«dare  uno  in 
tàccia.  Il  le  lui  dit  en  face,  glielo 
disse  in  fàccia,  sul  \ùso.  A  la  face 
de...,  al  cospètto  di... 

Face-à-inain  {fa-sa-mén)  sm.  lènti 
(fpl.)  col  mànico,  occhialétto. 

Facétie  {fa-sé-si)  sf.  facèzia,  arguzia, 
lepidézza,  schérzo  m. 

Facétieusement  {fa-sé-sio-s^-màn)  avv. 
facetamente,  sclierzosaménte. 

Facétieux  (fa-sé-sio)  a.  facèto,  scher- 
zóso, lèpido. 

Facette  (fa-sè-te  sf .  faccétta.  A  facettes, 
a  faccétte.  Diamant  tedile  à  facettes, 
gèmma  sfaccettata.  '  Fig.)  Style  à  fa- 
cettes, stile  smagliante. 

Facetter  [fa-sé-té]  va.  sfaccettare. 

Fàché  [fà-scé]  pp.  a.  adirato,  stizzito, 
indispettito,  scorrucciato.  D'un  air  fà- 
ché, con  ària  stizzita.  Il  est  fàché  aree 
nous,  è  adirato  con  nói.  Ils  sont  fà- 
chés,  sono  in  rótta.  *\  Dolènte,  spia- 
cènte. J'en  suis  bien  fàché,  ne  sono 
spiaoentissimo,  me  ne  rincrésce  mol- 
tissimo. 

Fàcher  (fà-scé''  va.  stizzire,  indispet- 
tire, irritare,  impermalire.Z,e moindr'e 
mot  le  fòche,  la  minima  paròla  l'im- 
permalisce. ^  Addolorare,  accorare, 
affliggere.  Cela  me  fàche  beaucoup, 
quésto  mi  rincrésce  moltissimo.  ^  Se 
FACHER  vpr.  adirarsi,  stizzirsi,  indis- 
pettirsi, sdegnarsi,  impermalirsi. /i  se 
fàche  de  tout,  s'impermalisce  di  tutto. 
^  Guastarsi.  Ils  se  sont  fàchés  pour 
un  rien,  si  sono  guastati  per  un  nulla. 

Fàcherie  (fà-sce-ri)  sf.  malumóre  m., 
picca,  scrèzio  m. 

FTicheusement  (fà-sciS-sè-màn)  3.v\. 
increscevolménte,  spiacevolmente,  fas- 
tidiosamente. 

Fàcheux  [fà-scid)  a.  increscióso,  spia- 
cévole, dolori'so.  *[  Importuno,  mo- 
lèsto. ^  sm.  importuno,  seccatóre. 

Facial  <fa-sial)  a.  faciale.  Uanyle  facial, 
l'angolo  faciale. 

Facies  [fa^siès]  sm.  faccia  f. 

Facile  (fa-si-le)  a.  fàcile,  agévole,  òvvio. 
Un  travail  facile  camme  tout,  un  la- 
vóro fàcile  cóme  nulla.  ^  Fàcile,  scor- 
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révole.  Des  vers  facUes^  vèrsi  scor- 
révoli. ^  Facile,  arrendévole,  alla 
buòna,  alla  mano. 

Facilement  {fa-&i-lé-màn)  avv.  facil- 
ménte, agevolmente. 

Facilité  ((rt-ii)  sf.  facilità,  agevolézza. 
La  faciUte  de  Veiitrcprye^  la  facilità 
dell  imprésa.  ^  Facilità,  scorrevo- 
lézza. Facilité  a?  parole,  facilità  di 
paròla.  ^  Facilità,  arrendevolézza. 
Facilita  d'humeur,  facilità  d'mdole.  * 
(PI.)  (coram.).  Facilités,  agevolézze, 
facilitazióni. 

Facllilé  (fasi)  pp.  facilitato,  agevolato. 

Faciliter  (■T'^''*^"^*"'''^'  '^^-  facilitare,  age- 
volare. 

Fagoii  {fa-són)  sf,  mòdo  ra.,  manièra, 
fòggia.  C'est  une  ^agun  de  parler-^  gli 
è  un  mòdo  di  dire.  Faron  de  penser, 
mòdo  di  pensare.  Fa<^»n  de  i-ivre,  ma- 
nièra di  vivere.  Fagon  de  s'habillrr, 
fòggia  di  vestire.  De  quelle  fagon?  in 
qual  mòdo?  La  quale  manièra?  A  la 
fagon  de...,  a  mòdo  di...,  a  fòggia  di... 
De  qaelque  fagon,  in  giudche  mòdo, 
in  qualche  manièra.  JJ^une  certame 
fagon,  in  un  cèrto  mòdo.  De  tonte 
fagon,  in  ógni  mòdo.  En  aacune  fagon, 
in  nessun  mòdo.  D'une  dròle  de  fa- 
9on,  in  un  mòdo  curióso.  F'aites  à  ma 
fagon,  fate  a  mòdio  mio.  Je  Vai  reca 
de  belle  fagon,  l'ho  accòlto  cóme  va. 
De  fagon  que...,  di  mòdo  che...,  di 
manièra  ch^...,  in  guisa  che...  ^  Spè- 
cie, sòrta.  Une  fagon  de  musicien,  una 
spècie  di  musicista.  ^  Aspètto  m., 
garbo  m.  Un  tracail  qui  a  bonne  fa- 
gon, un  lavóro  a  garbo.  Ai'oir  manvaise 
fagon,  non  aver  garbo.  ^  Lavorazióne, 
lavóro  m.,  fattura.  La  fagon  conte 
plus  que  la  marchandise,  còsta  più  la 
fattura  della  ròba.  Donner  à  la  terre 
une  seconda  fagon,  dai'e  alla  tèrra  un 
secóndo  lavoro.  Travailler  à  fagon, 
lavorare  a  e'  ttimo.  ^  (Pl.'>  mòdi  m., 
manière,  garbi  ra.  Qu'est-ce  que  c'est 
qae  oes  fagons .^  Che  mòdi  són  questi? 
Des  fagons  distiiv/uéfs,  mòdi  signo- 
rili. Des  fagons  obligeanies,  manière 
obbliganti.  ^  Cjmpliménti  m.,  ceri- 
mònie. Sans  fagons,  sènza  compli- 
ménti, sènza  cerimònie.  Etre  sans 
fagons,  èssere  alla  buòna,  alla  mano. 

Faconde  {fa~cdn-de)  sf.  facóndia,  lo- 
quacità. 

Fagonné  {fa-so-né)  pp.  a.  foggiato,  for- 
mato. ^  (fig.)  form;ito,  avvezzato.  • 
Lavorato;  (di  tessuti^  operato. 

FagoiMieinent  (fa-so-ne-màn)  sm.  il 
fogaiurc-,  il  formare;  lavóro. 

Fa^tonner  t  fa-so-né)  va.  foggiare,  for- 
mare. Fagonner  Vesprit,  foggiare  l'in- 
gégno. ^  (fig-)  formare,  avvezzare. 
Fagonner  à  la  discipline,  avvezzare 
alla  disciplina.  ^  Lavorare,  operare 
(un  tessuto). 

Fac-similé  ara.  fassunile. 


Factafje  (fac-ta-<^é)  sm.  iraspòrt  .,  con- 
segna  (f.)  a  domicilio,  facchiniigiiio. 

Fj«,'teur  iJ'ac-tbr)  sra.  postino,  porta- 
lèttere. T  Fabbricat''r.!  (di  struménti 
musicali).  ^  (raat.  <  faltf-re.  Linteri->,r- 
eioa  dos  fatteurs,  l'inversióne  dei  fat- 
tóri. ^  (fig.1  fattóre.  Un  fncteur  d" 
ricliesse,  un  fattóre  di  ricciiézza. 

Factice  (fac-ti-se\  a.  fittizio,  artifiziaJ-, 
artefatto.    [ziaménte,artili/.ialm.-nt<j. 

Faclicemeat  [far-ti-^e-mùn)  aw.  fittl- 

Factieusemenl  {fac-siO-se-màn\  aw. 
faziosamente. 

Faclieux  \fac-siH)  a.  sm.  fariótìo. 

Faction  {fac-sion)  sf.  fazii'me,  parte. 
consorteria.  '^  (mil.)  fazióne.  Etre  de 
faclion,  èssere  in  fazióne. 

Faetionnaire  [t'ac-sio-nè-ré)  sm.  senti- 
nèlla f.,  scólta  f.  Icominerciale.  1 

Faotorerie    (fac-to-re-ri)  sf.    fattoria] 

Factotum  {fac-to-tòm)  sm.  fartòtum. 

Factum  ifac-tòin)  sm.  libèllo,  liljèr- 
oolo. 

Facfure  {fae-tii-re'  sf.  fattura,  esecu- 
zióne. Vers  d'uni-  bonne  ficture,  vèrsi 
di  una  buòna  fattura.  Morceuu  de  fat- 
ture, pèzzo  di  difficile  esecuzióne.  ^ 
Fattura,  cónto  m.  Régler  une  factare, 
pagare  una  fattura,  saldare  un  cónto. 

Faeturer  (fac-tii-ré)  va.  far  la  fattura 
(ili  una  partita  di  mèrci). 

Faeultalif  [fa-ciH]  a.  facoltativo. 

FacuHativenient  {fa-ciil-tar-ii-v^mùn) 
avv.  in  mòdo  facoltativo. 

Faculté  {fa-cUl-té)  sì',  facoltà').  Le.<i  fi- 
cultés  de  l'àme,  le  facoltà  dell'  uniiua. 
Les  faculté.<  int''Uectuelles,  le  facoltà 
mentali. T  Facoltà,  licènza.  La  faculte 
d'ensei'jner,  la  facoltà  d'in-'^iinart? 
Donnei-  la  faculté  (/e...,  dar  la  tacolt.i 
di...  ^  Facoltà,  virtù.  L'ainiunt  a  A» 
faculté  d\t.tliri-r  l"  f-r,  la  calamita 
ha  la  fa'"(>ltà  di  attirare  il  fèrro.  ^  La 
faculté  des  httres,  la  facoltà  delle 
lèttere. La /acuite  (assolutaménte),  la 
facoltà  mèdica,  i  mèdici.  (tilità.  ! 

Fadaise  ^^fa-dè-s^)  sf.  in^^ul-a'ggine,  f u- j 

Fadasse  {fa-<la-sé)  a.  insulso,  insipido, 
scipido,  scipito.  [pido,  .scipit-j.  1 

Fade   {fa-ftp)  a.   insulso,  insipido,  sci- j 

Fademént  (fa-^l^-màn)  avv.  insulsa- 
mente, scipitamente.  (dezza.  j 

Fadeur   [fallar)  éT.  scipitézza,  insipi-  | 

Fagot  ifa-yó'  sm.  fastèllo,  fascina  f. 
^di  légne  minutel.  ^  Fastello,  fascio, 
manna  f.  ^  Vii>  de  d>-rriòre  les  fa<joti, 
vino  prelibato.  ^  .'>rntir  l-  i' ■'<"'.  nn/- 
zar  d'eresia.  ^  iProv.)  Ih,  -'t 

/"o^'/r.^-,  ci  sono  sèmpre  (If  li  • '"• 

^  'Habillé  conme   un  fayui,  un   v.  ro 
fastèllo  mal  legato.   (^  L'mric:"t»«rp.  1 

Fagotage  {ta-ijo^  Mn.alfast  I 

Faj|Ot«>  pp.  a.  iafnijottato,  '  '. 

F'aflOter    {fi-(/u-té\   va.    ali..  <•..... ..  ^ 

(fig.i  infagottare,  rlnfaSottnrc 

Fau'ól'"  •  i' '-II'— '''•'>  '  sia  f.i>t''lliiio.  fa^ 
cinòti 
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Fallile  (fè-ble)  a.  débole,  (lacco  Une 
viie  faible,  una  vista  débole.  Un  gou- 
venuTnent  faible,  un  go^èl•r,o  tiacco. 
^  (di  suòno)  débole,  fiévole,  fiòco. 
D'une  l'oioc  faible,  con  vóce;  fiòca.  ^ 
Débole,  meschino.  De  laìblfs  revenus, 
rèndite  meschine.  *,  f-m.  débole,  il  lato 
débole,  il  punto  débole.  l'rendre  quel- 
qu'uìi  par  son  faible,  toccare  uno  nel 
suo  débole.  ^  Débole,  predilezióne  f. 
Avoir  un  faible  pouv...,  aver  il  débole 
per... 

Faiblement  (fè-ble-màn)  avy.  debol' 
ménte,  fievolmente,  fiaccamente. 

Faiblcsse  Ifè-ble-se)  sf.  debolézza,  fiac- 
chézza, l'aiblesse  d'esprit,  debolézza 
di  ménte.  ^  Debolézza,  fievolézza.  ^ 
Debolezza.  Les  faiblesses  humaines,  le 
debolézze  um^me.  Il  a  la  faiblesse  de 
se  croire  poète,  ha  la  debolézza  di  cré- 
dersi poèta.  ^  Sveniménto  m.,  deli- 
quio m.  Tomlcr  en  faiblesse,  cader 
in  deh'quio. 

Fuiblir  dè-blir)  vn.  indebolire,  lan- 
guire, illansuidire.  ^  Indebolire,  sce- 
mare. Le  $ruit  faiblit,  scéma  il  ru- 
móre. ^  Cèdere. 

Faiblissant  {fè-bli-sàn)  a.  che  s'inde- 
bolisce. 

I'"aience  (fa-iàn-se)  sf.  maiòlica. 

Faiencerie  {fa-ian-se-ri)  sf.  fabbrica  di 
maiòliche.  [di  maiòliche."] 

Faì'encìer  (fa-iàn-sié)  sm.  fabbricante] 

Faille  {fo.-ie)  sf.  crepaccio  m., spaccatura 
in  uno  strato).  *[  Stòffa  di  seta.   , 

Fallii  ^fai-i)  a.  sm.  fallito. 

Faillibilité  {fai-i-bi\  sf.  fallibilità. 

Faillible  ifai-i-blè)  a.  fallibile. 

Faillir  ifai-ir)  vn.  fallire,  sbagliare, 
errare.*^  Fallire,  mancare,  venir  meno 
;a  un  impégno).  ^  (comm.)  fallire,  far 
falliménto. "T^  J'ai  failli  iomber,  per 
P'  co  non  caddi.  Il  a  foilli  tout  gàler, 
pòco  mancò  che  guastasse  ógni  còsa. 
Il  a  failli  se  tiier,  córse  rischio  di 
urcidersi.  Il  a  failli  réassir^  fu  li  liper 
riuscire. 

Faillile  tfai-i-te)  sf.  falliménto  m.,  dis- 
sèsto m.  Faire  faillito,  fallire,  far  fal- 
liménto. Etre  en  faillite,  èssere  in 
istatu  di  falliménto. 

Faim  (fèn)  sf.  fame.  Une  faim  de  loup, 
una  fame  da  lupo.  Faim  canine,  fame 
ciinina.  (Prov.)  La  faim  chasse  le  loup 
ilii  hois,  la  fame  caccia  il  lupo  dal 
1m,s'-o.  ^  (fig.)  fame,  séte,  bramosfa. 

I-\!)no  ife-ne)  sf.  faggiuòla. 

Fainéant  (fé-néàn^  a.  sm.  fannullóne, 
poltróne,  infingardo,  neghittóso,  schi- 
v.nfaliche.  Les  rois  fainéants,  i  re  pol- 
tróni. 

Fainéanler(^t;-n^an-f<?)vn.ifam.'i  oziare, 
inipultrunire,  infingardire. 

Faiii<'*anlise  {fé-néan-ti-sè )  cf.  poltro- 
ncn'a,  infingardaggine,  accidia. 

Falre  ''/'-''"^  vn.  fare.  *^  Fare,  creare, 
ì    Fare,    fabbricare,   produrre.  Faire 


vn  hahit,  fare  un  àbito.  Il^t  une  ma- 
chine, fece  una  macchina.  '^  Fare,  for- 
mare. Faire  un  éléve,  faie  un  allièvo 
•[  Fare,  scrivere.  Faire  un  livre,  une 
pièce,  fare  un  libro,  una  commèdia.  ^ 
Fare,  dire.  Faire  un  discours,  fare 
un  discórso.  ^  Fare,  eseguire.  Faire 
son  devoir,  fare  il  pròprio  dovére. 
Faire  dea  grimaces,  un  signe,  fare 
smòrfie,  un  cènno.  Ils  ont  fait  l'im- 
possible,  hanno  fatto  l'impossibile.  Il  a 
bien  autre  chose  à  faire,  ha  altro  che 
fare.  Je  n'ai  rien  ù  faire  avec  lui,  non 
ho  niènte  che  fare  con  lui.  Il  ne  fait 
que  crier,  non  fa  altro  che  gridare.  ^ 
Fare,  comméttere.  Ila  fait  beaucoup 
de  fautes,  ha  fatto  mólti  sbagli.  ^ 
Fare,  immaginare,  ideare.  Faire  de^ 
projets,  des  chàtrauA'  en  Espagne, 
lare  progètti,  castèlli  in  aria.  Y  Fare, 
guadagnare.  Cette  boutique  ne  fait 
rieìi,  quésta  bottéga  non  fa  nulla.  ^ 
Fare,  raccògliere.  Faire  fortune.,  far 
fortuna.  Faire  du  bois,  fare  legna. 
Faire  les  provisions,  fare  la  spésa. 
Faire  des  adeptes,  faro  prosèliti.  ^ 
Fare,  cagionare.  Faire  grand  bruit, 
fai'  un  bèi  rumóre.  Faire  plaisir, 
pcine,  far  piacére,  péna.  Faire  hon- 
neur,  far  onore.  Faire  des  Jaloux, 
fare  degli  invidiósi.  ^  Fare,  finire. 
Uaffaire  est  faite,  l'aflare  è  fatto.  • 
Faie,  rèndere.  Faire  sien,  far  suo. 
^  Fare,  subire.  Faire  une  maladie. 
une  belle  mort,  fare  una  malattia, 
una  bèlla  mòrte.  ^  Fare,  dare.  Uarbre 
ne  fait  plus  de  fruits,  l'albero  non  fa 
più  frutti.  Trois  fois  trois  font  neuf, 
tre  via  tre  fa  nòve.  ^  Fare,  prèndere. 
Le  navire  faisait  eau  de  toutes  parts, 
la  nave  faceva  acqua  da  tutte  le  parti. 
^  Fare,  contrafi'are.  Faire  le  mort,  fare 
il  mòrto.  Faire  Ventendu,  fare  il  doi^ 
tóre.  Faire  le  grand  seigneur,  fare  il 
signóre.  ^  Fare  (da),  rappresentare. 
EÌle  faisait  Desdémone,  èssa  faceva 
daDesdèmona.^Fare,  esercitare. i^aire 
le  métier  de  cordonnier,  fare  l'arte 
del  cnlzolaio.  ^Studiare.  Il  fait  sa 
médecincy  studia  medicina.  1  Fare, 
trasméttere.  Faites-lui  mes  <  ompli- 
ments,  mes  condoléances,  fategli  i 
miei  saluti,  le  mie  condoglianze.  "T 
Fare,  preparare.  Faire  le  dìner,  fare 
il  desinare.^  Fare,  véndere.  Combicn 
faites-vous  cette  étoff'e  ?  Quanto  fa 
quésta  stòffa  ?  ^  Fare,  avvezzare,  assu- 
efare. T  Pórre  in  assètto.  Faire  le  Ut, 
rifare  il  lètto.  Faire  la  chambre,  ri- 
pulire la  camera.  Faire  la  vaisselle, 
rigovernare  i  piatti.  Se  fairé  les  ongles. 
pulirsi  le  ùnghie.  ^  Importare  vn., 
prèmere  vn.  Cela  ne  fait  rien,  non 
ini  pòrta  mica,  non  monta,  Quest-ce 
qiie  cela  fait?  Còsa  impòrta  ?  Cela  ne 
fait  rien  à  l'affaire,  tanto  è  lo  stésso. 
5    Importare,    ammontare.     Combien 
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cela  faii-il  ?  Quanto  impòrta?  ^  Faive 
l'a^aire,  lare  al  caso.  ^  Faine  ses 
dents,  métter  i  dènti.  ^  Faine  pitie, 
métter  pietà.  ^  Faine  tète,  far  fr.'mte. 
^  Faine  explosioa,  acoppiui'e,  esplò- 
dere. '^  Faine  des  unmes,  tirar  di 
schérma.  ^  Faine  scmhlant  de...,  far 
le  viste  di...  Il  fit  mine  de  se  let/en, 
fece  per  alzarsi,  fece  l'atto  di  alzarsi. 
^  Faine  faine,  far  fare.  Faine  écnine, 
tare  scrivere.  Faine  7'ine,  far  ri'Jere. 
Faine  mettne  en  coiène,  fare  stizzire. 
Faites  entnen,  lasci  passare.  Faine 
passenpour...,  far  passare  per...,  spac- 
ciare per... 

Faire  vn.  fare,  operare,  agire,  por-, 
tarsi  vr.  Bien  faine,  far  bène.  Faine 
iant  et  si  bienque...,  fare  tanto  che...^ 
■Convenire,  addirsi  vr.,  confarsi  vr.  Le 
gnis  fait  bien  avec  le  bleu,  il  gri'slo  si 
confa  col  turcliino.  *.  (imp.).  Il  fait 
beau,  fa  bèi  tèmpo.  Il  fait  fnoil,  fa 
fréddo.  Il  fait  nait,  fa  bùio.  Il  fait  da 
vent,  fa  vènto,  tira  vènto.  Il  fait  bon, 
si  sta  bène. 

Se  faire  vpr.  farsi.  L'ewi^ra^e  se  fait 
sans  enfant,  l'opera  si  fa  sènza  sfòrzo. 
•^  Farsi,  diventare  vn.  Il  se  fait  nuil, 
si  fa  nòtte.  11^  se  finent  chnétiens,  si 
fecero  cristiani.  ^  Migliorare  ^n.,  ac- 
quistare vn,  stagionarsi.  Le  vin  se  fait 
en  i/ieillissant,  il  vino  acquista  invec- 
chiando. ^  Dirozzarsi,  incivilirsi.  Ce 
jeune  homme  se  fait  peu  à  pea^  quésto 
giovanòtto  si  dirózza  a  pòco  a  poco.  ^ 
Avvezzarsi,  abituarsi,  assuefarsi,  im- 
pratichirsi. Je  ne  puìs  me  faine  à  ce 
onait,  non  mi  posso  avvezzare  a  tanto 
strèpito.  ^  Accadere  viiT^  avvenire  vn. 
Il  peat  se  faine  que...,  può  darsi  che... 
Comment  se  fait-il  qae... .'  cóme  va 
che...?  ^  Farsi,  lasciarsi.  Se  faine  bien 
venin,  farsi  accètto.  Se  faine  pnien, 
lasciarsi  pregare.  5^  faine  pnendre, 
lasciarsi  prèndere.  Se  faine  compnen- 
dne,  lasciarsi  intèndere. 

Faire  (fe-ne)  sm.  il  fare. 

Faisable  .fe-sa-ble)  a.  fattibile,  possi- 
bile. ^  Permésso. 

Faisan  ^'e-sàn)  sm.  (zool.'  fagiano. 

Faisandage  (fé-sàn-da-ge)  sm.  frolla- 
tura f. 

Faisandé  {fé-Sàn^dé)    a.    fròllo. 

Faisandeau  Ifé-sàn-dd)  sm.  fagianòtto. 

Faisander  (fe-sàn-dé)  vn.  frollare. 

Faisanderie  (fé-Sàn-de-ni)  sf.  fagianaia. 

Ì«'aLsane  [fé-fa-né)  a,  Poule  f  usane,  fa- 
giana. 

Faisaat  (fe-sàn)  p.  facènte.  V.  Bif.n- 
FAiSANT,  Mauf.\isant.  Chemìn  faisant, 
strada  facendo. 

■Faisceau  (fé-sóì  sm  fàscio.  Un  faisceau. 
lumineux,  un  fàscio  luminóso. /lomjore 
les  faisceau.v,  rompere  i  fasci.  Les 
faisceaujc  des  licteun.t,  i  fasci  dei  lit- 
tóri. ^  ffig.)  fàsiio,  insième,  f'n  fais- 
ceau de  Dreuves .  un  insième  di  pròve. 


VìxUqxìv  ifè-siin)  sm.   facit.'.rc.  fabbjjca- 
tóre.  l'aiseur  de  comédies,   facitóre  di 
commèdie.  Faist-ur  de  acandales,  fab- 
bricatóre di  -caudali.  Un  faiseund'r  „- 
ftarras  (fam.i,  un  vanèsio.   «  Unhahit 
de    chez    b-    bon    faiseun,    UQ    vestito 
fatto  dal  sarto  alla  moda. 
Faiseuse   [fé-sn-s^)  sf.   facitrice.   ^  L,i 
bonne  faiseuse,  la  sarta  (o  la  crestàia) 
alla  moda. 
Fait  (/■<;>  pp.  a.  falto.    V'oilà  qui  rat  fait, 
ècco  fatto.  Aas.-<itòt   dit,    atissitòt  fait 
détto  fatto.  Bien  fait,  bea  fatto.  Mal 
fait,  mal  l'atto.  Un  jeane  honim-  bi"u 
fait  df  .fa  pensonne,  un  gióvane  snèllo 
C'est  bien  fait  poun  luì,  ben  gli  bta  I 
Fait  au  loun,  fatto  al  tórnio.  Vi'ti'mi'nt 
tout  fait,  vestito  bèli'  e  fatto.   Phnnite 
toute  faite,  frase  bèli'  e  fatta.  *  Fatto, 
maturo.     Ilomme    fait,    uòmo    fatto. 
Une  poine  faite,    tnop  faite,   una  péra 
fatta,  strafatta.   ^    Fatto,  finito.   C'en 
est  fait  .'   Ormai    è   fatta  !    Il   dado   è 
tratto  !  Cen  est  fait  de  lui,  è  beli"  e 
spicciato.^  Fatto,  nato.  £'<r''/aù/)Our..., 
èsser  fatto  per...  ^  Avvézzo,  abituato. 
Fait  à  la  fatigae,  avvézzo  alla  fatica.  ^ 
Un  conte  fait  à  plaisin,    una  fandonia 
inventata  di  sana  pianta. 
Fait  {fé}  sm.   fatto.  Ce.tt  an  fait,  è  un 
fatto.  Le  fait  est  que...,  fatto  sta  che... 
*  Fatto,  atto.  Pnendne  san  le  fait,  <•.»- 
gliere    sul  fatto.    Les    haats  fait.»,  le 
gèsta,  le  prodézze.  Des  voies  de  ftit, 
vie   di   fatto.   ^    Fatto,    avvenimento. 
C'est    un    fait    accompli,    è    un    fatto 
compiuto.  Les   faits-cìivens,   i  fatti  di- 
vèrsi. Un  petit  fait,   un  fatterèllo.  Un 
fait  d'anmes,   un    fatto  d'armi.   ^    En 
venin  au  fait,  venire  al  fatto.  Etne  sur 
de  son  fait,  èsser  sicuro  del  fatto  suo. 
Je  lui  i-eu.v  dine   son    fait,  gli  voglio 
dire  il   fatto   suo.  ^  Prendn'   fait    ft 
cause     poun    queìqu'un,    prèndere    lo 
parti  di  uno.  4  C'est   an  fait   e.vpr:*, 
è    un    destino.  4    Etne   aa   fait  de..., 
èssere   al  corrènte   di...   Il  le  mit  au 
fait  de  ce  qui  était  annivé,  lo  mi>e  al 
corrènte  dell'  accaduto.  ^  En  fait   di' 
politique,    in    fatto    di  politica.    ^    F.n 
fait,  pan  le  fait,  au  fait,  in  fatto,  nel 
fóndo   fóndo.  ^    De   fait,    di  fatti,  in 
fatti.  4  Tont  à  fait,  adfdirittura,  nlTatt... 
Faitafje  (f^'-ta-ge^sm.  spina (f.)  d*"l  tétto. 
Faìto    ife-te\    sm.    comignolo,    fastigio 
(d'edificio  1.4  Vétta  f.,  cima  f.  Lr  faiif 
d'un  anbre,  la  vétta  di  un  àlbero,  .^nr 
le  faite,  sulla  cima.  ^  (fijj.i  àpice,  i-ùl- 
mine.  Au  fatte  de  la  gioire,  all'  àpice 
della  glòiia. 
Faìtière    (fè-tiè-ré')  sf.   cornicinolo    m., 

émbrice  (m.)  a  basto  rovèscio. 
Faix  (fi')  sm.  càrico,  péso.  .Soo.»  Ir  fai.v 

d<'s  année.t,  sótto  il  péso  deijli  anni. 
FaUir  srii.  fa'liiro. 
l'alaUe   fa-lù-s^ì  sf.  còsta  dirupata. 
Fall)aUi  SUI.  falpalà,  babà  f. 
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Fallacieuscmenl  {fai- Icu-siò-se-màn) 
avv.  fallaceméntf^  [specióso.] 

Fallacieux     {fal-la-sio)    a.      fallace,  J 

Falloir  ifor-luài')  \.  irap.  bì;?ognare,  con- 
venire, occórrere,  èsser  d"uòpo,  èsser 
giuocofòrza,  èsser  mestièri.  Il  faut 
-travailler,  bisógna  lavorare.  Il  f'aut 
se  résigner,  conviene  l'assegnarsi.  Il 
faut  quii  sait sage,  conviene  die  abbia 
giudizio.  Il  me  faut  sortir,  devo  us- 
cire. Il  fallai  se  retirer,  fu  d'  uòpo 
ritirarsi.  Il  ^allut  céder^  fu  giuoco- 
fòrza  cèdere.  Il  lui  fallut  beaucoup 
d'efforts,  gli  occórsero  non  pòchi 
sfòrzi,  dovette  usare  non  pòchi  sfòrzi. 
Il  faut  en  cliprrher  l'explication  ail- 
leurs,  la  spiegazióne  ne  va  cercata  al- 
tróve. Il  irouva  ce  quii  lui  fallait, 
trovò  il  fatto  suo.  ^  Occórrere,  far  bi- 
sógno, far  d'uòpo,  far  mestièri.  Il  me 
faut  des  éclaircissements,  mi  occór- 
rono schiariménti.  Il  me  faut  des  plu- 
mes,  ho  bisógno  di  pènne.  Toat  ce 
quii  faut  pour  écrire,  l'occorrènte  per 
scrivere.  Ce  quii  lui  faut,  quél  che  gli 
occórre.  Comme  il  faut,  per  bène,  a  do- 
vére, a  mòdo,  a  garbo.  Les  gens  com.me 
il  faut,  la  gènte  per  bène.  Il  travaille 
camme  il  faut,  studia  per  bène.  Se  te- 
nir  comme  il  faut,  star  a  dovére.  Faire 
le-^  choses  camme  il  faut,  far  le  còse  a 
mòdo  e  a  vèrso.  Un  Jeune  homme 
comme  il  faut,  un  giovine  a  mòdo. 
Pait  comme  il  faut,  fatto  a  garbo.  ^ 
Il  s'en  faut  de  beaucoup,  ci  córre  un 
aiisso.  Il  s'en  faut  de  beaucoup  que..., 
ci  manca  assai  che...  Il  s'en  fallut  de 
peu  quii  ne  tambàt,  pòco  mancò  che 
cadesse,  per  pòco  non  cadde,  "f  Tant 
s'en  faut  qu'il  lui  en  veuille,  nonché 
gli  vòglia  male. 

Falot  i^a-ló)  sm.  lanternóne,  lampióne. 

Falot  (/o'ì  a.  scialbo.  *^  Fig.  mògio. 

Falsifiabie  (blej  a.  falsificabile,  adul- 
teràbile. 

Falsificateur  {ttìr)  sm.  falsificatóre,  fal- 
satóre. ^  Falsificatóre,  adulteratóre. 

Faisllié  pp.  a.  falsificato,  falsato.  ^ 
FaLsificato,  adulterato,  fatturato. 

Falsifìer  (^e^)  va.  falsificare,  falsare.  ^ 
Falsificare,  adulterare,  fatturare. 

Fame  a.  Mal  fame,  di  brutta  fama. 

Famélique  (?i-e/te)  a.  famèlico,  affamato. 

Faméliquement  {H-che-màUj  avv.  fa- 
melicamente. 

Fameusement  (for-mH-se-màn)  avv.  fa- 
mosamente. ^  Estremamente,  grande- 
mente, ottimamente. 

Fameux  (fa-mo)  a.  famóso,  celebre.  ^ 
Famóso,  famigerato,  tròppo  nòto.  ^ 
Famóso,  solènne.  Un  fameux  souff^tet, 
un  famóso  schiaro.  Un  fameux  imbé- 
cile,  un  somai-o  solènne.  ^  òttimo.  Un 
diner  fameux,  un  pranzo  coi  fiòcchi. 

Familial  a.  domèsiico,  della  famiglia. 

Familiarisé  [rise)  pp.  a.  familiarizzato, 
entrato    in     dimestichézza     (con).    ^ 


Avvézzo,  assuefatto  (a).  '[  Versato,  im- 
pratichito (in). 

Familiariser  iri-sé)  va.  rèndere  fami- 
liare, addurre  a  dimestichézza.  ^ 
Avvezzare,  assuefare  (a). '^  Imprati- 
chire (in).  ^  Se  familiariser  vpr.  fa- 
miliarizzarsi, contrarre  dimestichézza 
(con).  ^Avvezzarsi,  assuefarsi  la).  ^ 
Impratichirsi,  intrinsecarsi  (in).  Se 
fam.iliariser  dans  une  langue,  impra- 
tichirsi in  una  lingua. 

Faniilìarité  sf.  familiarità,  dimesti- 
chézza, intrinsechézza.  ^  Confidènza. 
Se  permettre  des  familiar-ités,  prèn- 
dersi delle  conficiènze. 

Faniilier  {lié)  a.  familiare,  domèstico, 
intrinseco.^  Familiare, libero  di  mòdi. 
Trop  familier,  tròppo  familiare.  ^  Fa- 
miliare, alla  buòna,  alla  mano,  il  est 
{'amilier  avec  tout  le  monde,  è  fami- 
iare  con  tutti.  ^  Familiare,  comune. 
La  langue  familière,  la  lingua  fami- 
liare. ^  Familiare,  nòto.  La  langue 
anglaise  lui  est  familière,  la  lingua 
inglése  gli  è  familiare.  ^  sm.  fami- 
liare, amico.  Les  familiers  de  la  mai- 
son, i  familiari,  gli  amici  di  casa.  ^  Il 
a  étti  d'un  familier,  usò  mòdi  così  fa- 
miliari. 

Faniilìèrement  (re-màn)  avv.  fami- 
liarmente, alla  bu('  na,  alla  domèstica, 
alla  familiare.  ^  Familiarmente,  co- 
munemente. 

FaniìUe  {fa-mi-ie)  sf,  famiglia.  La 
Sainte  Faniille,  la  Sacra  Famiglia. 
Vii-re  en  famille,  stare  in  famiglia. 
Fils  de  famille,  giovine  di  buòna  fa- 
miglia. ^  Famiglia,  stirpe.  La  famille 
des  Médicis,  la  famiglia  dei  Mèdici.  ^ 
Famiglia,  pròle.  C/iar^e  de  famille,  cà- 
rico di  famiglia.  Aioir  de  la  famille, 
avere  dei  figli-  ^  (fig.)  famiglia.  Les  fa- 
milles  de  planteSy  le  famiglie  delle 
piante. 

Famine  (nè"i  sf.  fame,  carestia. 

Fanal  sm.  fanale,  lantèrna  f. 

Fanatique  (lì-che)  a.  sm.  fanàtico.  Un 
ignorant  fanatiijue,  un  ignorante  fa- 
nàtico. Admiration  fanatique,  ammi- 
razióne fanàtica.  Un  fanatique  de  Gol- 
doni, un  fanàtico  del  Goldoni. 

Fanatiquement  (ti-che-màn)  avv.  fa- 
naticamente, con  delirio. 

Fanatisé  {ti-sé)  pp.  a,  infanatichito. 

Fanatiser  (ti-sé)  va.  infanatichire. 

Fanatisme  (m.i?)  sm.  fanatismo.  Le  fa- 
natisme  musalmun,  il  fanatismo  mus- 
sulmano, ((danza)."! 

Fandanqo  (fàn-dàn-gó)  sm.  fandango] 

Fané  [for-ne)  sf.  fòglia  sécca. 

Fané  {fa-né)  a.  appassito,  avvizzito, 
passo,  vizzo.  Des  fleurs  fanées,  fióri 
appassiti.  Une  beante  fanée,  una  bel- 
lezza appassita.  ^  Scolorato,  stinto, 
smòrto,  lìn  visage  fané,  un  vis» 
smòrto.  Des  CGuleurs  fanées,  colóri 
stinti. 
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Faner  {fa-né)  va.  rivoltai'e  (il  fièno).  ^ 
I-'are  appassire,  fare  avvizzire.  ^  Sco- 
lorare, stingere.  ^  Se  faner  vpr.  ap- 
passire vn.,  avvizzire  vn. 

FaneuF  (fa-nbr)  sm.  uòmo  che  sparge, 
rivòlta  il  fièQo. 

Faneuse  {fa-ni-i-se)  sf.  dònna  che  rivòlta 
il  fièno.  ^  Fauease  jiiétianiqw,  span- 
difièno m.  [bimlx)."] 

Fanfan  (fan-fan)   sm.   (fam.ì  mimmo,] 

Fanfare  (fàn^fa-ve)  ,sf.  squillo  (m.)  di 
trómbe.  ^  Banda,  fanfara.  La  fanfare 
en  tète,  colla  banda,  colla  fanfara  in 
tèsta. 

Fanfaron  [fàn-fa^rón]  sm.  fanfaróne, 
spaccóne,  millantatóre,  gradasso,  smar- 
giasso. ^  a.  millantatóre. 

Fanlaronnade  (fàn-fa-ro-na-de)  sf. 
fanfaronata,  bravata,  bravazzata,  mil- 
lanteria, spacconata.  [veggiai'e.] 

Fanfaronnei*  (ro-né)  vn.  bravare,  bra-J 

Fanfaroanerie  (ro-ne-ri)  sf.  millante- 
ria, braveiia, 

Fanfreiuche  (fàn-fre-lU-sce)  sf.  cian- 
cia IViisc  'la,  frónzolo  m. 

Fanije  (fànr-gn)  sf.  fango  m.,  mòta, 
mélma.  ^  (fig-)  fango  m.  Se  rouler 
dan-i  la  fange,  avvoltolarsi  nel  fango. 

Fangeux  (fàn-yiù)  a.  fangóso,  limac- 
cióso. 

Fanion  (fa~nian)  sm.  bandierina  f. 

Fanon  (fa-nan)  sm.  giogàia  f.  (dei  buoi). 
^  Stécca  f.  (di  baléna).  ^  PI.  bendóni 
(di  una  mitra). 

Fantaisie  (fàiv-tè-si)  sf.  fantasia,  imma- 
ginazióne. Ce  qni  lui  passe  par  la  fan- 
taisie,  quél  che  gli  passa  pi-r  la  fan- 
tasia. Une  fantaisie  échevelée,  una 
fantasia  sbrigliata.  Portrait  de  fan- 
taisie, ritratto  di  fantasia.  ^  Fantasia, 
vòglia.  Vivre  à  sa  fantaisie,  vivere 
secóndo  1^  sua  fantasia.  Se  passer  une 
fantaisie,  cavarsi  una  vòglia.  ^  Fan- 
tasia, bizzarria,  capriccio  m.,  ghiribizzo 
m.  Il  lui  vint  la  fantaisie  de..,  gii 
saltò  il  grillo  di...  ^  Fantaisie  mu- 
sicale, fantasia  musicale.  ^  Articles 
(le  fantaisie,  articoli  di  fantsisi'a. 

Fantalsiste  (Jàn-té-sis-tej  a.  fantasióso. 
^  Cervellòtico.  [tra  araba.  1 

Fantasia  ifun-ta-sio)  sf.  fantasia,  giòs-  | 

Fantasmagorie  {fàn-tas-ma-go-ri}  sf. 
fantasmagoria. 

Fanlasmagorique  (fàiìr-tas-ma-go-r-i- 
che,  a.  fantasmagòrico. 

Fantasque  (^anr-tas-chei  a.  lunatico, 
bizzarro,  capriccióso. ^Bizzarro, strano, 
cervellòtico. 

Fantasquement  [fan-tas-cìiè-màn)  avv. 
capricciosamente,  bizzarramente. 

Fantassia  {farv-ta-sén)  sm.  fantaccino, 
fante. 

Fantasfique  (fàn-tas-ti-ché)  a.  fantas- 
tico. Vision  fantnstiqae,  visióne  fan- 
tastica. ^   P'antasticu,  incredibile.  Dqj 


difficultés  fantasliques,  diflicolta  faa- 
tastiche.  [[avv.  fantasticamente. 

F  anta-stiquement /•u/i-raA-ti-tAe-/mi/») 
tautastiquer  [fàu-tas-U-ché^  vn.  laa- 

tasticare,  gliiribizzare,  farneticare, 
tantoché    [fàn-tù-sce ,    sta.    fantoccio 

burattino.  5  (lig.)  pagliiiccio. 
Fautomalifiue     {fàn-io-„ui-tir.c}yB)     a 

che  ila  del  fantasma. 
Fantòme     {fàn-tó-me,    sm.     fantasma 
larva  f.  *  (iig.)  fantasiua,  l.irva  f.  in 
fmtoine  de  goui-erneinent,  un  fantasma 
di    govèrno.    Un   fantòme   de   Justic- 
una  larva  di  giustizia.  ' 

Faon  ifàn)  smT  cerbiatto.^ Cai. rielètto. 
Faquin  (fa-chèn)  sm.  mas.alzone,  fara- 
butto, briccóne.  [nata,  ribuldena- 1 
Faquinerle  (fa-chi-ne-ri)  ni.  bricco- j 
Farandole  '  fi-ran-dù-lé)   sf.  faràndola 

(danza  provenzale). 
Farandoler    (fa-ràn-do-lé)     vn.     dan- 
zare la  farandola. 
Faraud  [fa-rdj  a.  baldanzóso. 
Farce    (fir-se)    sf.    farsa,   buffonata.   ■ 
Farsa,   burla,   tiro   m.  Jauer  une  vi- 
laine  farce  à  quelqu'un,  fare  un  brutto 
tiro  a  uno.  ^  Faire  des  furces,  menar© 
una    vita   scapestrata.    ^    vcucinay  ri- 
pièno m.,  battuto  m. 
Farceur    (far-sor)   sm.    burbme,    capo 
amèno,  mattacchióne.  [pinzato.] 

Farci   (farsi)    pp.    a.    infarcito,    rim-J 
Farcin  (far-sén)  sm.  (veter. )  farcino. 
Farcir    '{f arsir)    va.    (cucina)  infarcii-e, 
riempire.  ^  (fig.)  infarcire,  rimpinzare. 
Farcir  un  discuurs  d''  citutijns,  infar- 
cire un  discórso  di  citaziimi. 
Farcissure     (far-si-sU-rè)     sf.    infarci- 
ménto ra. 
Fard  (far)  sm.  bellétto,  biacca  f.,  liscio. 
Se  mettre  du  fanl,  darsi  il  bellétto.  ^ 
Parler    sans    fard,     parlare    franca- 
mente. 
Fardo  pp.    a.   imbellettato.  ^  ^Qg.)  im- 
bellettato, adornato,  abbellito. 
Fardeau  (far-dó<  sm.  fardèllo,  péso,  cà- 
rico, sòma  f.  ^  (tig.)   péao,  carico,  ag- 
gràvio. 
t'arder  \far-<lé)  va.  imbellettare,  ^(fig.^ 
imbellettare,    adornare,    abbellire.    • 
Se  farder  vpr.    imbellettarsi,  darai  il 
liscio. 
Fardier  (far-dié)  sm.  carro  a  ruòte  ba&ie. 
Farladet  (de)  sin.  follétto. 
Farfouiller  \far-fu-i>^i  \  a.  vn.  frugare, 
rovistare.  (leria,  bubbola,  j 

Fai'ibole     {le\    sf.     frottola,     ojrbel-J 
Farinacé  (nasé)  a.  farinàceo. 
F'ui'ine  (n/Ti  sf.  farina.   FL'ur  de  [arÌM*, 
fior  di  farina.   '^    </>/»-<  i/**  la  mime  fa- 
rine, gènte  tlclla  st<'is.i  fatta. 
Fjirineux  (fa-ri-n-'n  ■<.  farin<so. 
Farniente  (far-nifn-té)  »m.  òzio,  dólc'j 

fa  rn  lènte. 
Farouclie    (fa-m-fc*^   a.   solvmgijio.   1 
l"iér<i,  truce.    Un  i,itiiije  (ari)uciie.  uaa 
fàccia  truce.  Une  luUe  furotMshe,  una 
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fièra  lòtta.    Un  regard  farouche,  un 
bièco  sguardo.  ^  Schivo. 

•]-Fasce  ifa-se)  sf.  (arald)  fascia. 

Fascicule  (la-sl-ca-lé)  sm.  fascicolo, 
dispènsa  f.  [colato.! 

Fascicule    {{ci-sì-cii-lé)  a.  (hot.)  fasci-J 

Fasciò  (^'a-sié)  a.  (zool.)  listato. 

Fascinaie  {fa-si-na-ge)  sm.  fascinata  f. 

Fascinant  [fit^si-nàn)  p.  a.  alTascinante,  1 
ammaliante.        [nante,  affascinatóre.  J 

Fascinaleui*    {fa-si-nor-tor)    a.     atl'asci- 

Fascinatiou  (fa-si-na^sióìi,  si.  fàscino 
m.,  affascinaménto  m. 

Fascine  {fa-si-ne)  sf.  (fortif.)  fasci'na. 

Fascine  (fa-si-né)  pp.  a.  al'/ascinato, 
ammaliato.  [ammaliare."! 

Fasciner    (fa-si-né)    va.     airascinare,J^ 

Fashion  (fa-sión)  sf.  moda.  ^  Alta  so- 
cietà. 

Fashionnable  U'a^sio-na-blej  a.  ele- 
gante, alla  moda. 

Faste  {fas-tèj  sm.  fasto,  sfarzo,  lusso. 
Etaler  un  grand  faste,  sfoggiare  un 
gran  lusso. 

Faste  a.  fasto.  ^  (PI.')  sm.  Les  fastes  de 
la  monarchie,  i  fasti  della  monarchia. 

Fastidieusenient  (diU-se-ìnàìi)  aw.  fas- 
tidiosamente, stucchevolmente. 

Fastidieux  {fas-ti-dio)  a.  fastidióso, 
stucchévole,  seccante. 

Fastueusement  {fas-tiW-se-màn)  aw. 
fastosamente,  sfarzosamente. 

Fastueux  (fas-tUo)  a.  fastóso,  sfarzóso. 

-Fai  a.  sm.  fatuo,  vanèsio. 

Fatai  a.  fatale.  L'heure  fatale,  l'ora 
fatale.  Le  coup  fatai,  il  cólpo  fatale. 
^  Fatale,  rovinoso.  Ambition  fatale, 
ambizióne  fatale. 

Fatalement  (le-màn)  aw.  fatalmente, 
inevitabilmente. 

'Fatalisme  (me)  sm.  fatalismo. 

Fataliste  (te)  sm.  fatalista. 

Fatalité  sf.,  fatalità,  fato  m.  Cesi  une 
fatalité!  E  una  fatalità  I  Pare  un  des- 
tino I 

Fatidique  {di-che)  a.  fatidico. 

Fatidiquenient  {di-che-màn)  aw.  in 
mòdo  fatidico. 

JFatigant  (gàn)  a.  faticóso,  jienóso,  ma- 
lagévole. ^  Noióso,  molèsto,  seccante. 

Fatigue  (fa-ti-ghe)  sf.  fatica,  péna.  Re- 
sister à  la  fatigue,  règgere  alla  fatica. 
Souliers  de  fatigue,  scarpe  da  fatica. 
•  Fatica,  stanchezza.  Brisé  de  fatigue, 
rifinito  dalla  stanchézza.  Mort  de 
fatigue,  stanco  mòrto.  ^  Stanchézza, 
nòia,  tèdio  m.  Un  sentiment  de  fati- 
gue, un  sènso  di  nòia. 

Fatigue  (fa-ti-g.hé) pp. a.  affaticato,  stan- 
co, stracco.  ^  Noiato,  seccato. 

Fatiguer  Ifa-ti-ghé)  va.  affaticare,  stan- 
rare.  *,  Travagliare,  molestare.  ^  An-  I 
noiare,  seccare.  ^  Se  fatigueu  vpr. 
affaticarsi,  stancarsi.  Se  fatiguer  poni- 
rien,  affaticarsi  per  niènte.  La  terre  sf  j 
fatigue  à  la  longue,  la  tèrra  si  stnnca 
a  lungo    andare.   '\  Se  fadguer  ci..., 


affaticarsi  a...,  durare  fatica  a...,  pe- 
nare a...  ^  Se  fatiguer  de...,  stancarsi 
di...,  infastidirsi  di...  il  se  fatigue  <Je 
tout,  si  stanca  di  tntto. 

'Fatras  (fa-traj  sm.  farràgine  f.,  guaz- 
zabuglio. Le  fatras  des  ^tatistiqufs,  la 
farràgine  delle  statistiche.  Un  fatras 
dHdées,  un  guazzabùglio  d'idèe. 

Fatrassier  {fa-tra-sié)  «m.  guazzabu- 
glióne, [zii'me.l 

Fatuité  {fa-tui-té)  sf.  fatuità,  presun-J 

Faubert  \fó-bèr)  sm.  (mar.)  radazza  f. 

Faubourg  [fó-hur]  sm.  sobbórgo,  bórgo. 

Faubourien  (Jo-bu-rién)  a.  del  sob- 
bórgo. ^  sm   operàio  del  eobbórgo. 

Fauchage  'fó-scior-^è)  sm.  falciatura  f. 

Fauchaison  (fó-sce-soji)  sf,  fienagióne. 

Fauché  (fó-scé)  pp.  a.  falciato,  segato  ; 
reciso. 

Faucher  (fò-scé)  va.  falciare,  segare.  ^ 
ffìg.)  falciare,  recidere. 

Faucheur  (fó-sciór)  sm.  falciatóre. 

Faucheuse    (fó-scid-sr)  sf.    falciatrice. 

Faucheux  {fó-sciu)  sm.  (zool.)  falàn- 
gio,  ragno. 

Faucille  \fó-si-ie)  sf.  falcino  m. 

Faiicon  (fó-cón)  sm.  falco,  falcóne. 

Fauconneau  \fó-co-nó)  sm.  falchétto.  ^ 
Falconétto  (artiglieria). 

Fauconnerie  (fó-co-né-ri)  sf.  falconeria. 

Fauconnier  {fó-co-nié}  sm.  falconière. 

Faufìlage  ifó-fi-la-gè)  sm.  imbastitura  f. 

Faufiié  ifó-fi-lé)  pp.  a.  imbastito. 

Faufller  'J'ó-fi-lé)  va.  imbastire.  *{  Se 
KAUFiLER  vpr.  iusùiuarsi,  ficcarsi,  in- 
trodursi, lì  se  faufila  dans  ses  bonnes 
gràces,  si  insinuò  nelle  sue  grazie.  Se 
faup.ler  dans  la  foule,  cacciarsi  nella 
fòlla. 

Faulilure  {fó-fl-lii-re)  sf.    imbastitura. 

Faune  {fó-ne)  sf.  fàuna.  La  faune  et  la 
flore,  la  fàuna  e  la  flòra. 

Faune  sm.  fàuno. 

Faussaire  i/o'-sè-re)  sm.  falsario. 

Faussé  ifó-sé)  pp.  a.  guasto,  stòrto, 
piegato,  curvato.  ^  Falsato. 

Faussement  {fó-se-màn)  aw.  falsa- 
mente. 

Fausser  (fd-sé)  va.  guastare,  stòrcere, 
piegare,  curvare.  Faufser  une  serrure, 
guastare  una  serratura.  Fausser  une 
clef,  stòrcere  una  chiave.  ^  Falsare, 
aiterare.  Fausser  les  faii'i,  falsare  i 
latti.  Fausser  la  vérité,  alterare  la  ve- 
rità. ^  Fausser  parole,  mancare  di 
paròla.^  Fausser  conipagnie,s\ignàv- 
sela. 

Fausset  (fó-sè)  sm.  (mus.)  falsétto.  ^ 
Zipolo  (di  bótte). 

Fausseté  [fó-se-té)  sf.  falsità.  La  faus- 
se-té  de  ses  assertìons,  li  falsitii  delle 
sue  asserzióni.  ^  Falsità  d'animo,  dop- 
piézza, ipocrisia. 

Faute  ifó-te)  sf.  cólpa,  fallo  m.  Ce  n'est 
pus  ma  faute,  ta  faute,  non  è  cólpa 
mia,  tua.  Prendre  en  faute,  ci'igliere 
in  fallo.   Demain  snns  faute,    domani 
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■sènza  fallo.  •[  Erróre  m.,  sbaglio  in. 
Une  grosse  fante,  un  erróre  rotóndi!. 
Une  faute  de  grammaire,  uno  sbaglio 
di  grammatica.  ^  Bisógno  m.  Fain^ 
l'aute,  far  bisógno.  ^  Mancanza,  difètto 
m.  Faute  de  mieiuv,  in  mancanza  di 
mèglio.  ^  Ne  pas  se  faire  faute  de..., 
non  peritarsi  di... 

Fauter  ifó-ié)  vn.  (fam.)  peccare,  fallare. 

Fauteuil  (Jó-t'ói)  sm.  poltróna  f.,  seg- 
giolóne, sèdia  (f.)  a  bracciuòli.  •  Pèg- 
gio, scanno  (m  deputato,  di  presi- 
■dènte). 

Fauteiir  {fó-tUr)  sm.  fautóre,  promot<')re. 

Fautif  (fó-tif)  a.  colpévole.  ^  Scorrètto, 
sbagliato,  errato.  [taménte.  1 

Fautivement  {fó-ti-ve-màn)  avv.  erra-J 

FauA'e  {fó-fèj  a.  fulvo,  giallo  rossiccio. 
^  Bètes  fauves,  fière,  animali  selva- 
tici.^ sm.  fièra  f. 

Fauvette  [fó-i-è-ie)  sf.  (zool.)  capinéra. 

Faux  i/o)  sf.  falce. 

Faux  ifó)  a.  falso,  non  véro.  De  fausses 
apparences,  false  apparènze.  ^  Falso, 
menzognèro.  De  fau.v  témoins,  falsi 
testimoni.^  Falso,  finto.  Un  faux  ami, 
un  falso  amico.  De  faux  chevenx, 
capélli  finti.  Une  fausse  fenètre,  una 
finèstra  finta.  ^  Falso,  dóppio.  Un 
caractère  fau.v,  un  caràttere  falso.  ^ 
Falso,  falsificato.  Fausse  mannaie, 
monéta  falsa.  Une  fausse  signature, 
una  firma  falsa.  ^  Falso,  sbagliato, 
errato.  Une  fausse  interpréiation,  una 
falsa  interpretazione.  Une  fausse  note, 
una  nòta  falsa.  ^  Falso,  cattivo.  Un 
genre  faux,  un  gènere  falso.  Faux 
jour,  falso  lume.  Une  fausse  positiun, 
una  falsa  posizióne.  Faire  fausse  route, 
tenére  une  falsa  strada.  Faire  un  faux 
pa-ì,  far  un  passo  falso.  Un  faux  pli, 
una  cattiva  pièga.  ^  Fausse  clef  con- 
tracchiave.  ^  Faux  col,  solino,^  Faire 
faux  band,  mancare  di  paróla.  ^  Faux 
frais,  minute  spése.  ^  sm.  falso.  Eire 
dans  le  faux,  èsser  nel  falso.  ^  Falso. 
Crime  de  faux,  reato  di  falso.  Con- 
damné  pour  faux,  condannato  per 
falso.  ^  Foser  le  pied  à  faux,  posare 
il  piede  in  falso.  ^  Frapper  à  faux, 
fallire  il  cólpo.  ^  Accuser  à  faux, 
accusare  a  tòrto.  ^  S'inserire  en  faux 
cantre...,  alzarsi  cóntro...,  protestare 
cóntro...  ^  avv.  falso.  Il  voit  faux, 
vede  falso. 

Paux-bourclon  (fó-bnr-don)  sm.  (mus.) 
falso  bordóne.  *  (zool.ì  fuco. 

Paux-Iuyant  {fó-fdi-àn)  sm.  scappatóia 
f.,  pretèsto,  sotterfùgio. 

Faiix-uionnayeur  (Jó-mo-né-iSr)  sm. 
falso  monetàrio. 

Faux-saunage  (fó-só-na-ge )  sm.  véndita 
di  sale  di  contrabbando. 

Paux-saunier  [fó-só-nié)  sm.  vendit'tre 
di  sale  di  contrabbandi. 

Faveur  {fa-vHr)  sf.  favóre  ni.,  grazia. 
Marques  de  faveur,  ségni  di  «ivóre. 
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Lu  faveur  populaire,  il  favóre  popo- 
lare. Ftre  dans  les  jfavcurs  de  uuel- 
(/(l'u/i,  èssere  nelle  grazie  di  uno.*f  Fa- 
vórem.,  grazia, -erviijio  m.;  gentilezza. 
Jl  auvail  besoin  d'une  /ai-<?ur,  avrebbe 
bisógno  d'un  fav.ue.  Faitcs-moi  la 
favur  (le...,  mi  fu'rcia  il  favóre  di... 
*[  Favore  m.,  vant!Ì"gio  ni.  IMlUt»^ 
prix  de  faveur,  biglietti,  prè-zzi  di 
favóre.  En  notre  faveur,  In  nòstro 
favóre,  in  nòstro  vantàggio.  ^  Favore, 
vóga.  Trouver  faveur  ''uuprès  du  pu- 
blic, incontrare  il  pubblico  favore.  ^ 
Nastro  in.*  A  la  faveurde...^col  favóre 
di...,  coli'  aiuto  di...,  per  mèzzo  di... 
A  la  faveur  de  la  nuit,  col  fa\óro 
della  nòtte.  *f  Fa  faveur  de  san  j<une 
dge,  in  grazia  della  ^ua  giovinézza. 

Favorable  (ble)  a.  favorévole,  propizio. 

Favoniblement  (ble-màn)  aw.  favore- 
volmente, benignamente.  Demande  ac- 
cueillie  favorablement,  domanda  ac- 
còlta favorevolmente. 

Favori  a.  favorito,  jiredilètto,  geniale. 
Ses  poètes  favoris,  \  suoi  poèti  favo- 
riti. San  occupation  favorite,  la  sua 
occupazióne  geniale,  predilètta.  ^  sm. 
favorito.  Favori  du  roi,  favorito  del 
re.  ^  (ippismo)  favorito.  ^  (PI.)  Lcs 
favoris,  le  fedine  (barba). 

Favorisé  {ri-sé)  pp.  a.  favorito.  Favorrtc? 
de  la  nature,  favorito  dalla  natura. 
La  nation  la  plu-'i  faiorisée,  la  na- 
zióne più  favorita.  ■(  Favorito,  favo- 
reggiato. ^  Favorito,  secondato. 

Favoriser  (ri-sé)  va.  favorire,  favoreg- 
giare. Favoriser  une  élection,  favorire 
un'  elezióne.  Favoriser  une  conspira- 
tion,  favoreggiare  una  congiura.  ^ 
Favorire,  secondare.  La  fortuna  le 
favori^ait  en  tout,  la  fortuna  lo  se- 
condava in  tutto.  ^  Favorire,  colmare. 
Favoriser  de  privilèges,  favorire  di 
privilègi. 

Favorite  {tej  sf.  favorita. 

Favoritisnie  [me.  sm.  favoritismo. 

Fayenee  [fa-iàn-se)  sf.  V.  Faienck. 

y  Féage  (féa-g>'^/  sm.  appodiazióne  f. 

7  Féal  a.  fido,  fedéle. 

Fébricitanl  [si-tàn)  a.  sm.  febbrici tinte. 

Fébriluge  \fù-gp^  a.  sm.  febbrifugo. 

Fébriie  (f^  a.  febbrile.  Impatifn'-c  fé- 
brile,  impaziènza  febbrile.       (ménte."! 

Fébrilement    [^le-màn)    aw.   febbri!- J 

Fécal  a.  fecale. 

Fécial  (fé-.^iali  sm.  feciale. 

Fécond  (fé-cón)  a.  fecóndo,  fèrtile.  ^ 
Fecóndo,  abbondante. 

Fécondaiit  {fc-cón-<iùn)  a.  fecondante. 

Fécon(lateur(/'e-c<ifi-t/a-</)>i  a.  sm.  fe- 
condatóre, (dazióne.! 

'Féconiìiilion{  fé-cnn-da-sinrv  sf.  freon- J 

Féconcb*  '  fé-rón-d^)  pp.  a.  r^rondato. 

F«'H'omler  {fé-cón-dé))  va.  fecondare. 

Fécondit»'*  if'-cnn)  sf.  fecondità.  ^  Fe- 
conilita,  fertilità. 

Fécule  ifé-cu-l^  sf.  fèrola. 
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Féculence  {fé-cU-làn-se]  sf.  feculènza. 

Féculent  (fé-c'd-lan)  a.  sm.  feculènto. 

Féculerie  y^é-c'd-le-ri)  sf.  fabbrica  di 
fècola. 

Féculeux  (fé-cii-ln)  a.  feculènto. 

Federai  a.  federale. 

Fédéraliser  {U-sé)  va.  riunire  sótto 
fórma  federativa.  ^  Se  iédéraliser 
vpr.  riunirsi  in  stato  federativo. 

Fédéralisme  (me)  sm.  federalismo. 

Federaliste  [té)   sm.  federalista.^  a.l 

Federati!  a.  federativo,      [federativo.] 

Fédération  (ra^sidn)  sf.  federazióne, 
confederazióne. 

Fèdere  a.  sm.  federato,  confederato. 

Fédérer  va.  riunire  in  confederazióne. 
^  Se  fédérer  vpr.  confederarsi. 

Fée  (fé)  sf.  fata.  Conte  de  fée,  raccónto 
delle  fate.  ^Ivoir  des  mains  de  fée, 
aver  le  mani  fatate.  [viglióso.1 

Féerie  (fé-ri)  sf.  spettàcolo  (ra.)  mera-J 

Féerique  [fé-ri-ché)  a.  incantévole,  me- 
raviglióso. 

Feindi'e  (fèn-dré)  va.  fingere,  simulare. 
Feindre  la  joie,  fingere  l'allegria.  ^ 
vn.  fingere,  dissimulare.  ^  Feindre 
de...,  fingere  di...,  far  finta  di...,  far 
le  viste  di...  Feindre  de  dormir,  fin- 
gere di  dormire.  [Finto,  fittizio.! 

Feint   {fèn)   pp.  a.    finto,   simulato.  ^J 

Feinte  ifén-  té)  sf.  finta.  Par  feinte,  per 
finta.  ■]  (schérma)  fìnta,  falso  m. 

Feld-maréchal  (ré-scial)  sm.  feldma- 
resciallo. 

Feldspati!  sm.  (geol.)  feldispato. 

Félé  pp.  fésso,  incrinato.  ^  2'ète  fèlée, 
cervèllo  balzano. 

Fèler  va.  fèndere,  incrinare.^  Se  fì;l£R 
vpr.  fèndersi,  incrinarsi. 

Félibre  {bré}  sm.  poèta  neoprovenzale. 

Félibrige  [hri-gé]  sm.  moviménto  neo- 
provenzale. 

Féiicitation  (fé-li-si)  sf.  congratula- 
zióne, felicitazióne,  rallegraménto  m. 

Félicilé  [si-tè]  sf.  felicita. 

Féliclté  [si-té)  pp.  a.  felicitato. 

Féliciter  [si-té]  va.  felicitare.  Féliciter 
qaelqu,'un  de...,  congratularsi,  ralle- 
grarsi con  uno  di... 

Félin  (fé-lén)  a.  sm.  felino. 

FeJlali  (fèl-la)  sm.  fella. 

Félon  ifé-lon)  a.  sm.  fellóne,  traditóre. 

Féloaie  (ui)'sf.  fellom'a,  tradiménto  m. 

Folouque  (fé-lu-ché  sf.  feluca  'barca), 

Félure  (fe-lii-ré]  sf.  fessura,  fenditura, 
incrinatura,  pélo  m. 

Feinelle  [fé-mè-lé]  sf.  fémmina.  ^  a. 
fémmina.  La  flear  femelle,  il  fióre 
fémmina. 

Féminln  (fé-mi-nen)  a.  femmmile,  fem- 
minino, femmineo,  mulièbre,donnésco. 
T  sm.  (gr;uum.)  femminile. 

Fémini^er  (ni-sé)  va.  elTemiiiare.  ^  Far 
di  gènere  femminile. 

Féminisme  (me)  sm.  femminismo. 

Fòmlniste   té  a.  l'emminista. 

Feniine    {fa-iuéj    sf.  fémmina,  dònna. 


Ferri  me  d'intérieur,  dònna  da  casa 
Femme  de  chambre,  camerièra.  Femmc 
de  charge,  dònna  di  s  rvizio.  Femme 
de  ménage,  dònna  di  mèzzo.  Femnìe 
sai-ante,  saputella,  dottoréssa.  ^  Mó- 
glie, spòsa,  consòrte,  coniuge.  Prendre 
femme,  prènder  móglie. 

F'emmelette  (fa-mé-le-té)sL  donnic- 
ciuòla,  femminèlla. 

Fémoral  a.  (anat.;  femorale. 

Féinur  {fé-miir)  sm.  (anat.ì  fèmore. 

Fenaison  (fé-né-sun)  sf.  fienagióne 

Fendant  (fàn-dàn)  sm.  spaccóne,  spac 
camónti,  bravaccio.   Faire  le  fenaani, 
fare    lo    spaccóne.    ^    (schérma)    fen- 
dènte. 

Fendeur  (fàn-dor)  sm.  fenditóre.  Fen- 
dear^  de  bois,  spaccalégna.  [fésso.] 

Fendine  (fàn-di-ié)  pp.  a.  screpolato,] 

Fendillenient  [fàn-di-ié- man)  sm. 
screpolatura  f.,  fessura  f. 

Fendiller  [fàn-di-iéi  va.  fèndere,  spac- 
care. ^  Se  FETJDiLLER  vpr.  Screpolarsi,, 
fèndersi,  far  pélo. 

Fendre  Qan-dréi  va.  fèndere,  spaccare. 
Il  s'est  feixda  la  tele,  si  è  spaccato  la 
tèsta,  A  pierre  fendre,  da  spaccare  le 
piètre.  ^  Fèndere,  spaccare,  rompere, 
spezzare.  Un  vacarme  à  fendre  la 
téte,  un  fracasso  da  rompere  il  crànio. 
Cela  vous  fend  rame,,  ti  spèzza  il 
cuòre.  ^  Fèndere,  solcare,  tagliare. 
Fendre  l  air,  fèndere  l'aria.  Fendile 
les  flots,  solcare  1«  ónde-  Fendre  La 
f ovile,  aprir  la  calca.  ^  vn.  Le  cceur 
me  fend,  mi  si  spèzza  il  cuòre.  ^  Se 
fendre  vpr.  fèndersi,  spaccarsi.  '. 
Fèndersi,  screpolarsi.  ^  (schérma) 
spaccarsi.  [rótto,  9p)ezzato.1 

Fendu  {fàiv-du)  pp.  a.  fésso,  spaccato,] 

Fenètre  (fé-nè-tré)  sf.  finèstra.  Jeter 
l'argent  par  les  f^nètres,  scialacquare 
il  suo. 

Fenil  (fé)  sm.  fienile. 

Fenouil  (fé-nui)  sm.  (bot.}  finocchio. 

Fente  {fàn-téi  sf.  fésso  va..,  fessura, 
fenditura,  spacco  m.  ^  (schérma) 
spaccata.  [greco,"! 

Fenugrec  (fé-niir-grèc)  sm.  (hot.  i  fien-] 

Féodal  a.  feudale.  [ménte.  1 

Féodalement    ■■  lé-mtin)    avv.  feudal-J 

Féodalité  sf.  feudalità. 

Fer  ifèr)  sm.  fèrro.  Fer  doux,  fèrro 
dólce.  Battre  le  fer  qiiand  il  est 
chaud,  battere  il  fèrro  quand'  è  caldo. 
Chemin  de  fer,  strada  ferrata,  ferro- 
via. ^  Fèrro,  arnése.  Fer  à  friser, 
fèrro  da  ricci.  Fer  à  repasser,  fèrro  da 
stirare.  En  fer^  à  cheval,  a  fèrro  di 
cavallo.  ^  Ferro,  spada  f.  Croiser  le 
fer,  incrociare  le  spade.  ^  PI.  fèrri, 
céppi,  caténe  f.  Les  fers  anx  pieds,  coi 
fèrri  ai  piedi.  Etre  aux  fers,  èssere  in 
caténe.  ^  (hg-)  fèrro.  Etre  de  fer, 
èsser  di  fèrro.  Un  joag  de  fer,  un 
giógo  di  fèrro.  ^  Les  (maire  fers  en 
fair,  a  gambe  levate.  *[  (Fam.)  Cela 
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ne  vaut  pas  les  quatre  fers  d'un  chien, 
non  vale  un  fico  sécco. 

Fer-blanc  {fèr-blàn)  sm.  latta  f. 

Ferblaiiterie  {fèr-blàrv-te-ri)  sf.  ne- 
gòzio m.)  di  stagnaio.  ^  (iron.)  chin- 
caglieria. 

Ferlìiuntier  (fèr-blùn-tié)  sm.  stagnaio. 

Fèrie  a.  festivo. 

'j-Férir  va.  ferire.  Sans  coup  ferir, 
sènza  cólpo  ferire. 

Fermage  [fèr-ma-ge)  sm.  affìtto,  fitto. 

Femiail  {fèr-mai)  sm.  fermaglio. 

Ferme  (l'er-me'  a.  fermo,  saldo,  sòdo. 
Terre  ferme,  tèrra  férma.  Ferme  sou- 
tien,  saldo  sostegno.  Chairs  fermes, 
carni  sòde.  ^  Férmo,  saldo,  stabile. 
Ferme  dans  ses  résolutions,  saldo  nei 
propòsiti.  ^  Férmo,  sicuro.  D'une 
main  ferme,  con  mano  sicura.  D'un 
ton  feriìì",  con  tòno  risoluto.  De  pieci 
ferme,  a  pie  férmo.  ^  avv.  Tenir 
ferme,  tener  férmo. 

Ferme  {fer-me)  sf.  affitto  m.,  fitto  m., 
colònia.  Prendre  à  ferme,  prèndere  a 
fitto.  Donner  à  ferm.e,  dare  a  colònia. 
^  Appalto  m.  ^  Masseria,  fattoria,  po- 
dére m.  ^  Fattoria,  casa  colònica.  ^ 
(archit.)  travatura. 

Ferme  (fèr-mé)  pp.  a.  chiuso,  serrato. 
Porte  fermée,  ùscio  chiuso.  Lettre 
fermée,  lèttera  chiusa.  Jardin  ferme, 
giardino  chiuso.  ^  Chiuso,  serrato, 
sbarrato.  Chemin  ferme,  via  chiusa.  ^ 
Chiuso,  pòco  espansivo.  Un  homme 
ferme,  un  uòmo  chiuso.  ^  A  dem,i- 
fermé,  socchiuso.  ^  Dormir  à  poings 
fermés,  dormire  la  gròssa. 

Fermeraent  {fèr-me-màn)  a\"v.  ferma- 
ménte,  saldamente.  ^  Fermamente, 
risolutamente. 

Ferment  [fèr-màn)  sm<  ferménto.  ^ 
(fig.)  ferménto,  lièvito. 

Fermentation^ér-7na?i-fa-5ión)  sf.  fer- 
mentazióne, *!  (fig.)  Ferménto  m., 
agitazióne.  [mentato.T 

Ferment é    (fèr-màn-té)    pp.    a.    fer-J 

Fermenter  (fèr-màn-té)  vn.  fermen- 
tare, ^(fig.)  fermentare  ;  èsser  in  fer- 
ménto, in  agitazióne. 

Fermentescible  (fèr-màn-té-si-blé)  a. 
fermentativo. 

Fermer  (fèr-mé)  va.  chiùdere,  serrare. 
Fermer  la  porte  à  clef,  chii'idere 
l'uscio  a  chiave.  Fermer  un  livre, 
chiùdere  un  libro.  Fermer  l'oeil,  chiù- 
dere òcchio.  Fermer  les  yen.v  .lur..., 
chiùdere  gli  òcchi  su...  Fermer  la 
boaclie  à  qnelquun,  tappare  la  bócca 
a  uno.  *[  Chiùdere  serrare,  sbarrare. 
Fermer  le  chemin,  le  passage,  chiù- 
dere la  via,  il  varco.  ^  vn.  chiùdere, 
serrare.  La  fenètre  ne  ferme  pafi  bien, 
la  finèstra  non  chiude  oène.  ^  .Se  fer- 
iiER  vpr.  chiùdersi,  serrarsi. /y*?."?  écoles 
se  ferment  en  aoàt,  le  scuòle  si  chiù- 
dono in  agósto.  Se  fermer  chez  sol, 
chiùdersi  in  casa. 


Fermeté  (fèr-mè-t^)  sf.  forrac7.z.T,  sal- 
dezza, fortézza.  ^  Fermézza,  sicu- 
rézza. 

Fermeture  if-r-m^-tii-rèt  sf.  chiusur.n. 
L<i  fermeture  < leu  hur'^xu.x;  la  clausura 
degli  uFfi.-i.  ^   Serratura,  tòppa. 

Fermier  ijèr-mié)  sm.  fattóre,  llttainòlu, 
colòno.  ^  a.  appaltat<>re.  Compagni' 
fermière,  compagnia  appaltatrire. 

Fermière  {f^r-mi/--r^  sf.  fattoreisa, 
moglie  del  colòno,  massaia. 

Fermoir  ipr-maàr)  sm.  fcrmiglio.  * 

Feroce  (fé-ròse'  a.  feróre.  Animaii.r 
féroces,  animali  fer<'v;i.  ^  Fenice,  efTe- 
rato,  crudèle.  Tifr.m  furore,  tiranno 
feróce.  ^  Feróce,  infuriati.  ^  Fer<'>.:e, 
accanito.  J^atto  feroce,  lòtta  feróce. 

Férocement  {f'^-ra-sr^-màn)  avv.  fero- 
ceméate,  eiferataménte.  ^  Feroce- 
mente, accanitamente.  Irate/za."] 

Férocité  (fé-ro-si-té)  sf.  feròcia,  ofTe-J 

Ferrarje  ifé-ra-ge)  sm.  ferratura  f. 

Ferraille  (ff-ra-ip^  sf.  ferracci  mpi.,  fer- 
ravècchi mpl.,  rottami  impl.)  di  fèrro. 

Ferrailler  (fé-ra-ié)  vn.  armeggiare. 

Ferrailleur  (fé-ra-ibr)  sm.  spadaccino. 

Ferrant  {fé-ràn\  a.  MarécUal  ferrant, 
maniscalco. 

Ferrate  [fé-ra-i^-  sm.  fchim.»  f.-rrato. 

Ferré  (fé-ré)  pp.  a.  ferrato,  l'n  bnton 
ferré,  un  basttme  ferrato  in  jnjnta. 
Voie  ferree,  strada  ferrata.  *  a.  fam.ì 
valènte,  bravo.  Ferré  en  grrc.  valènte 
in  greco. 

Ferrer  (fé-ré)  va.  ferrare.  Ferrrr  d 
giace,  ferrare  a  ghiaccio.  Ferrar  des 
souliers,  ferrare  scarpe.  ^  Ferrar  des 
lacets,  méttere  puntali  agli  aghétti. 

Ferrei  (fé-rè\  sm.  puntale.^ 

Ferreux  {fè-ro)  a.  ferrigno.  ^  (chim.) 
ferróso. 

Ferrique  (fèr-ri-che\  a.  fchim."  fèrrico. 

Ferrocyamire  (f^r-ro-sia-nii-r'^i  sm. 
(chim.)  ferrocianuro.  [riccia 

-|-Ferronnerie   [f-ro-nè-rii  sf.   ferra 

-{-Ferronnier  (fé-ro-niéi  sm.  in>To.inte 
di  ferrarécce.  (nóso;  ferrigno.! 

Ferruflineux  'fè-rli-gì-nìi)  a.  fcrnigi-J 

Ferrure  (fé-rìi-re)  sf.  ferram^-nti  m., 
ferratura.  Les  ferrare^,  le  ferra- 
menta. 

Fertile  (fèr-ti-ìés  a.  fèrtile,  ferace,  fa- 
cóndo, fruttifero,  ulx-rtóso.  /'<•* 
champs  fertiles,  camjii  fèrtili,  uber- 
tosi. Un  e.<prit  f'rlile,  un  ingégno 
fèrtile,  fecóndo.  Fi-rtiì-'  rn  grandi 
hommen,  fera<e  di  gr.infli  uòmini. 

FertUemenl  [fèr-ti-lr-màn^  avv.  fer- 
tilmente. 

Fertllisable  (ta-ìdf^\3..  feriilir.r.hbile. 

Fertillsant  lU-sàn)  a.  che  fertilizza. 

Fertilisalion  ifa-ai'nn'^  sf.  l»oni'(jca. 

Ferfiliser  {li-S'-'>  va.  fertili/.zarc,  infer- 
tilire. 

Ferii  lite  sf-  fertilità,  ferarità,  ul)ertà. 

F«*rn  /■'-'*")  a.  Féru  rf'amoar,  innamo- 
ralo <>.tto. 
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Fenile  (fé-ra-lej  si.  ferula,  bacchétta. 
>^oiis  la  ferule  de...,  sótto  la  ferula 
eli...  ■  (bot.)  ferula. 

Feiveiil  [lèr-vàn]  a.  fervènte,  ardènte, 
fèrvido.  [dorè  m.  I 

Ferveiir   {fér-vtir)  sf.   fervóre  ni.,  ar-J 

Fescennin  (fés-sé-nén)  a.  fescennino. 

Fesse  (fe-sej  sf.  natica,  chiappa. 

Fessée  ^fé-sé)  sf.  sculacciata. 

Fesse-Mathieu  (fè-se-ma-tio)  sm.  spi- 
lorcio ,  strozzino. 

Fesser  (fé-sé)  va.  sculacciare. 

Fessier  ifé-sié)  a.  (anat.)  delle  natiche. 
^  sm.  (pop.)  deretano,  sedére. 

Festiri  ifès-tèn)  sin.  festino,  convito, 
banchétto. 

Festine!'  {(és-ti-né)  vn.  banchettare, 
darsi  bèi  tempo.  [vài,  festival"! 

Festival  sm.   fèsta  (f.ì  musicale,   festi-J 

Festoiement  {fès-tua-màn)  sm.  festeg- 
giaménto. 

Feslon  ifès-tón)  sm.  festóne. 

Festonné  (J'és-to-né)  pp.  a.  ricamato  a 
festóne. 

Festonner(/Vs-fo-né)  va.  tagliare  a  fes- 
tóne, ricamare  a  festóne. 

Fesloyer  (fés-tua-ié)  va.  festeggiare; 
far  fèsta  (a.)  ^  vn.  banchettare,  darsi 
bèi  tèmpo,  godersi  la  vita. 

Fètarcl,7é-mr-)sm.  buontempóne, discolo. 

Fète  [fè-te")  sf.  fèsta,  festività,  pasgua. 
La  fètp  de  la  Vievge,  la  festività  di 
Maria  Vérgine.  Jour  de  fète,  giórno 
festivo.  D'un  air  de  fète,  con  aspètto 
festivo.  La  ville  est  en  fète,  la  città  è 
festante.  Faire  fète  à  quel(ju'un,  far 
fèsta  a  uno.  ^  Fèsta,  onomastico  m., 
eii'irno  (m."»  onomàstico;  (a  vòlte)  nata- 
Tizio  m.  Souhaiter  la  fète  à  quetqu'un, 
augurare  buòna  fèsta  a  uno.  ^  (fam.) 
fèsta,  alle^rla.  Faire  la  fète,  darsi  bel 
tèmpo,  godersi  la  vita.  [saménte.1 

F^lé  pp.  "a.  festeggiato,   accòlto  festo-J 

Fète-Dieu  {fè-te-<li(J}  sm.  il  Corpus 
D'omini. 

Féler  (fè-té)  va.  festeggiare  ;  far  fèsta 
(a),  accògliere  festosamente. 

Fétiche  (fé-ti-sce)  sm.  feticcio,  idolo. 

Fétichi^nie  (fé-tiscis-me)  sm.  feti- 
cismo. 

Fétichisle  (fé-ti-scis-te)  sm.  feticista. 

Fètide  a.  fètido,  fetènte,  puzzolènte. 

Fétidité  [de]  sf.  fetóre  m.,  puzzo  m. 

F«''tu  (tii)  sm.  festuca  f.,  fuscellino, 
bruscolo. 

Feu  (fti)  sm.  fuòco.  Mettre  le  feu  à..., 
dar  fuòco  a...,  appiccarli  fuòco  a... 
Prendre  feu,  pigliar  fuòco.  Atiiser  le 
feji,  attizzar  il  fuòco.  A  petit  feu,  a 
fuòco  lènto.  Feu  de  paille,  fuoco  di 
pàe;lia.  Feu  de  Jole,  falò.  Feu  follet, 
fuoco  fàtuo.  Feu  (jrérfeois,  {u'co  iirèco. 
Feu  Snint-Elme,  fuòox)  di  Sant  'Elmo. 
^  Fuòio,  fo<"olare.  An  enin  du  feu,  nel 
canto  del  fuòco.  ^  Fuòco,  incèndio. 
Lesi  cris  de  :  au  feu!  I^e  grida  al 
fuòco.  ^    (inil.)   fuòco.    Armes   à    feit, 


armi  da  fuòco.  Feu  de  file,  de  pelotoìiy 
fuòco  di  fila,  di  plotóne.  Essuyer  le  feu 
de  l'ennemi,  èsser  espósto  al  fuòco  del 
nemico.  Etre  pris  entre  deu.v  /eu.r,  tro- 
varsi tra  due  fuòchi.  Faire  feu,  far 
fuòco,  sparare.  ^  Fuòco,  casa  f.  Un 
lillage  de  soi~vante  feux,  un  paese  che 
fa  sessanta  fuòchi.  N'avoir  ni  feu  ni 
lieu,  non  aver  casa  né  tétto.  ^  Fuòco, 
rògo.  Condamner  au  feu,  condannare 
al  fuòco.  ^  (fìg)  fuòco,  ardóre,  ioga  f , 
Des  parole.^  de  feu,  paròle  di  fuòco. 
Le  feu  dés  passions,  il  fuòco  delle  pas- 
sióni. Un  cheval  plein  de  feu,  un  ca- 
vallo focóso.  ^  Se  Jeter  au  feu  pour 
qaelquun,  buttarsi  nel  fuòco  per  uno, 
Jouer  uveo  le  feu,  scherzare  col  fuòco. 
^  Jeter  feu  et  fiamme,  far  fuòco  e 
fiamma.  ^  Mettre  à  feu  et  à  sang, 
méttere  a  fuòco  e  a  fiamma.  ^  X'y 
voir  que  du  feu,  non  accòrgersi  di 
niènte.  ^  Faire  long  feu,  far  cécca.  ^ 
iVf  pas  faire  long  feu,  non  durare  a 
lungo.  ^  Faire  feu  qui  dure,  vivere  a 
lungo. 

Feu  {ff'A  a.  fu,  defunto.  Notre  fenc 
reine,  la  fu  nòstra  regin;i.  Feu  Mon- 
sieur  le  cure,  il  signor  curato  buon' 
ànima. 

Feudalaire  (fS-da-tè-rè)  sm. feudatàrio. 

FeuiJlafje  (fo-ia-ge)  sm.  fogliame, 
frónda  f.;  chiòma  f.  (di  un  àlbero). 

Feiiillaison  (fS-ié-són)  sf.  il  métter  le 
fòglie. 

Feuillant  (ffi-iàn)  sm.  mònaco  riformato 
di  San  Bernardo. 

Feuillanline  (fo-iàn-ti-ne)  sf.  mònaca 
riformata  di  San  Bernardo.  ^  Pasta 
sfòglia. 

Feuille  ifo-ie)  sf.  fòglia.  Feuille  mortCj 
fòglia  sécca.  Tri'inbler  con\me  une 
feuille,  tremare  come  una  fòglia.  ^ 
Fòglia  (di  metallo).  Une  feuille  d'or, 
una  fòglia  d'oro. ^  Fòglio  m.  (di  carta >. 
Feuille  volante,  fòglio  volante.  Feuille 
de  route,  fòglio  di  via.  ^  Fòglio  m., 
giornale  m.,  gazzétta. 

Feuillée  {fo-iéj  sf.  fogliame  m.,  frónda, 
frascame  m.,  frascato  m. 

Feuille-iìiorte  {fii-ie-mòr-te)  a.  (color) 
fòglia  mòrta. 

Feulller  (fò-ié)  vn.  méttere  le  fòglie. 
^  va.  (pitturai  frappare. 

Feiiillet  ifii-iè)  sm.  fòglio,  fogliétto.  ^ 
Centopèlle  (tèrzo  stomaco  àei  rumi- 
nanti). Kf.l  sfòglia."] 

Feuilletage    (fn-ie-ta-ge)     sm.    pastaj 

Feiiilleté  (fn-ié-té]  pp.  a.  sfogliato, 
scartabellato.  1  Sfòglio.  Pàté  feuille" 
tee.  pasta  sfòglia. 

Feuilleter  (fn-ip-tè\  va.  sfogliare,  scar- 
tabellare, squadernnrp.  Feuilleter  utv 
liire,  sfogliare  un  libro.  ^  Feuilleter 
la  pàté,  far  la  pasta  sfogliata. 

Feuilleton  iftì-ie-tón)  sm.  appendice  f. 
(di  giornale). 
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Feuilletonnistc  fó-ie-to-nis-tè)  sm. 
appendicista,  scrittóre  di  appendici. 

Feuillette  {f':>-iO-tej  sf.  barile  m.,  fo- 
gliétta, [frondóso.  "1 

Feuillu    (f^-iii)    a.    fronzuto,   foglióso,] 

Feulracje  [fo-tra-ge]   sm.   feltratura  f. 

Feulre  (pi-tre)  sm.  féltro.  ^  Cappèllo 
di  féltro,  cappèllo  a  cèncio. 

Feutré  (/ò)  pp.  a.  feltrato. 

Feutrer  ^o-tréi  va.  feltrare. 

Fève  (ve')  sf.  (hot.)  fava.  [raggio.] 

Févcrole  (fé-vp-rò-le)  sf.   fava  da  fo-J 

Février  {fé-vrié)  sm.  febbraio. 

Fez  [fès^  sm.  fèz. 

Fi  I  inter.  oibò.  Fi!  Le  vilain  mot! 
Oibò  che  parolaccia  !  Fi  donc  !  Eli  \  ia  ! 
vergógna.  Faire  fi  de  quelque  chose, 
sprezzare  una  còsa. 

Fiacre  {fi  (-ere)  sm.  carròzza  f.,  vet- 
tura f.,  légno,  tìacchere. 

Fiancailles  (fiàn-sa-ie)  sfpl.  fidanza- 
ménto m.  siug. 

Fiancé  ifiàn-sé)  sm.  fidanzato,  pro- 
mésso spòso.  [méssa  spòsa.] 

Fiancée    {ftàn-sé)   sf.    fidanzata,   pro-J 

Fiancer  {fìan-sé)  va.  fidanzare.  ^  Se 
FiANCER  vpr.  fidanzarsi. 

Fiaseo  pai-có)  sm.  (teatro)  fiasco.  Faire 
fiasco,  far  fiasco. 

Fibre  {bre)  sf.  fibra. 

Fibreux  (fi-bro)  a.  fibróso. 

Fibrillaire  \fi-bri-llé-rej  a.  fibrillare 

Fibrille  [fi-bri-ie)  sf.  fibrilla. 

Fibrine  (ne)  sf.  fibrina. 

Fibroine  (me)  sm.  (med.)  tumóre. 

Fibule  [bii-le]  sf.  fibula. 

Fieaire  {fi-chè-rei  sf.  (bot  )  ficaria. 

Ficelage  (fi-se-la-gei  sm.  legatura  f. 

Ficelé  {[I-se- le)  pp.  a.  legato  con  spago. 
^  (fam.ì  Mal  ncelé,  infagottato. 

Ficeler  tfi-se-le)  va.  legare  con  spago. 

Fieelle  {{ì-sè-lp)  sf.  spago  m.,  funicèlla, 
cordicèlla.  Un  peloton  de  fìcellv,  un 
gomitolo  di  spago.  1  Filo  m.  'Aeì  bu- 
rattinii.  ^  (fig-)  artifizio  m.,  astùzia, 
malizia. 

Fiche  \§.-sce)  sf.  schèda,  cartellina. 
Las  fiches  d'une  bibliothèqiie,  le  schède 
di  una  bibliotèca.  ^  Gettóne  m.  (al 
giuoco).  Fiche  de  consolation  (fig.)' 
piccolo  compenso.  ^  Piolétto  m.  (d'a- 
grimensóre). ^  Cavicchio  m.,  mas- 
tiétto  m.  [piantato.] 

Fiche  [fi-scé)   pp.    a.    ficcato,  confitto,  | 

Ficher  ifi-scé)  va.  ficcare,  conficcare, 
piantare.  Ficher  un  clou  dans  le  mur, 
piantare  un  chiòdo  nel  muro.  ^  Se 
KiCHER  vpr.  ficcarsi.  ^  {fam.)  Se  ficher 

de...,  impiparsi  di infischiarsi  di... 

Fichet  (fi-scè)  sm.  segnacarte.  ^  Ca- 
vicchio. 

Flchoir  ifi-sciuàr)  sm.  morsettina  f. 

Flchlre!  (^-sc»^-fr^i  inter.  Corbézzole! 
Càfìperi  !  Fichtre  !  Quel  homme  aima- 
fc/p .' Corbézzole  !  Che  uòmo  galante! 
Fichtre  !  Conime  tu  e<  h^au  !  Cajiperi  ! 
Cóme  sèi    in    elu'uizheii  !  ^   Diaiuine  ! 


Sijelcs  lui  ai  rendila.'  Ficli'.re !  ->a 
glieli  rési  ?  Dia'mine! 

Fichu  (/ì-soiu)  a.  (fam.)  brutto,  cattivo. 
Un  fichu  caractèvv,  un  brutto  carat- 
tere. ^  Fritto,  S|.ac.-iato,  rovinato.  Je 
suis  fichu!  Són  fritto  !  //  ,-nt  fichu! 
E'  beli'  e  spacciato  !  ^  Ru\  inalo,  sciu- 
pato. 

Ficliu  ifi-sciii  sm.  fisciù,  fazzolétto. 

Ficoide  ifi-coi-de)  sf.  hot.)  ficòide. 

Fictil  a.  fittizio,  tinto. 

Fiction  (fic-sidn^  sf.  finzióne.  Fiction* 
poétiqueSj  finzióni  poètiche.  Fi'-tion 
legale,  finzióne  jegale.  [ménte.! 

Fictivemeiit     yè-màn)    avv.    fittizia-J 

Fidéicommis  (fi-dé'i-co-mi)  sm.  fide- 
commésso. 

Fidéicommissaire  {fi^éi-co-mi-.*è-res 
sm.  fidecommissario.  [iu8^i'>re.  1 

Fidéjusseur    {fi-dé-giii-sfir)  sm.   Gd<--J 

F"'idéjUssion  [fi-dé-gi'd-sión)  sf.  fideius- 
si('ine. 

Fidèle  {le)  a.  fedéle,  fidato,  fido.  Ami 
fidèle,  amico  fedéle,  fidato.  ^  Fedéle, 
esatto.  Rèrit  fidèle,  raccónto  fedéle. 
Mcmoire  fidèle,  memòria  fedéle.  ^  sm. 
fedéle,  credènte.  Les  fidèles,  i  fe- 
déli. 

Fi(Ièlenient  {lé-màn)  avv.  fedelmente. 
^  Fedelmente,  esattamente,  appun- 
tino. 

Fidélité  sf.  fedeltà.  Jurer  fidelità,  giu- 
rare fedeltà.  ^  Fedeltà,  esattézza. 

Fiduciaire  (fi-dii-siè-rc    a.  tiduciàrio. 

Fiduciairenient  {fi-dii-sie-rè-màn^  avv. 
fiduciariamente. 

Fiel  ifièp  sm.  fèudo. 

Fielfé  [fié-l'é^^  a.  matricolato,  di  tre 
còtte.  Un  fieffé  coquin,  un  bricc<>ne 
matricolato,  un  furfante  di  tre  còtte. 
^  Solènne,  famóso. 

Fiel  (fièl)  sm.  fièle.  ^  ffig.^  fièle.  livóre. 

Fielleux  ifié-lò}  a.  pièno  di  fièle,  di  li- 
vi're. 

Fiente  (fiàn-te)  sf.  stèreo  m.,  escre- 
ménti nini.  ^  (cacciai  fatta. 

Fienter  {pùn-té)  \n.  fare  gli  escreménti 

Fier  (fi-é)  va.  affidare,  fidare,  confidar»». 
^  Sk  fier  vpr.  fidare  vn..  fiilarsi. 
Fiez-vous  en  Dieu,  fidate  in  IHo.  Se 
fier  à  .'<es  propres  force.*,  fidare  ni*lle 
pròprie  forze.  Je  me  finis  à  toi,  mi 
fidavo  di  te.  Fiez-vous-y  !  Andate  a 
fidarvi  ! 

Fier  (fièr)  a.  altièro,  supèrbo,  fièro. 
Etre  fier  de...,  an<lare  altièro,  8ui>èrl>o 
di...  Une  fière  rep'inne,  una  rispósta 
fièra.  ^  Nòbile,  sdegnóso.  Une  nmi" 
fière,  un'  anima  sdei;nósn.  ^  (fam.ì 
matrirulato.  Un  fi>  r  coquin,  un  br.c- 
c<'ne  matricolato. 

Fier-à-bra-s  {fiè-ra-l>ra]  snn.  smarsiasso, 
s[>a<"C'  ne,  l>ravaccio. 

Fièrement  fiè-rr-màn)  avv.  fieramente, 
alteramente,  superbamente. 

Fiórot  'fiè-ró'  a.  superlwtto,  vanèsio. 

Fierté    ^fièr-tè)    sf.    altcrfgia,  orvjójjlia 
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m.,  fierézza.  '^  Supèrbia,  alterigia, 
albagia,  bòria. 

Fièvre  (fié-vre)  sf.  fèbbre.  Une  fièirre  de 
cheval,  un  febbrone.  ^  (fig.)  fèbbre, 
smània. 

Fié^Teusement  {§é-xrrS-se-man)  avv. 
febbrilmente,  smaniosamente. 

Fiévreux  ((té-vro)  a.  febbricitantf=>.  f 
(di  còse)  febbrile.  Etat  fiévreux,  stato 
febbrile.  ^  (fig-)  febbrile,  smanióso. 
Impatieiice  fiévreuse,  impaziènza  feb- 
brile. 

Fifré  (/Ve)  sm.  piffero.  ^  Pifferaro. 

Figaro  sm.  ^fam.)  l^arbitonsóre. 

Figé  pp.  a.  rassegato,  ramiréso,  coagu- 
lato. ^  l'fig-)  gbiacciato.  ^  (fìg-)  immò- 
bile, irrigidito. 

Figer  (fi-'jé)  va.  rappigliare,  coagulare. 
^  (fig.)  ghiacciare.  ^  Se  figer  vpr. 
rassegarsi,  rappigliarsi,  coagularsi.  ^ 
(fig.)  agghiacciarsi.  Son  sang  se  fìgea 
aans  ses  vt^iiias,  il  sangue  gli  si  ag- 
ghiacciò nelle  véne. 

Fignolage  (fi-nio-la-ge)  sm.  rifinitura 
f.;  leccatura  f. 

Flgnolé  ifi-nio-lé)  pp.  a.  rifinito;  lec- 
cato, levigato.  Une  prose  trop  figno- 
lée,  una  pi-òsa  tròppo  leccata. 

Fignoler  [d-nio-lé)  va.  rifinire  ;  leccare, 
levigare  fan  lavóro). 

Figue  ifi-glie)  sf.  fico  m.  (frutto).  ^ 
D'un  air  moitié  figue,  moitié  raisin, 
con  una  cèrta  ària  ambigua. 

Figuier  (fi-gìdé)  sm.  fico  (àlbero).  Fi- 
guier  de  Barbarie,  fico  d'India. 

Figuline  {fi-gU^li-ne)  sf.  figulina. 

Figurable  {fi-giì-ra-hle)  a.  figuràbile. 

Figurant  (fi-gii-ràn)  sm.  "Sfigurante, 
comparsa  f. 

Figuratif  ifi-gii)  a.  figurativo. 

Figuration  (fi-gli-ra-si5n)  sf.  rappre- 
sentazióne. ^  (teatro)  insième  (m.) 
delle  comparse,  dei  figuranti. 

Figurai ivement  i  fi-gii-ra-ti-i/e-màn) 
avv.  figurativamente. 

Figure  {fi-gU-re)  sf.  figura,  fórma.  ^ 
Viso  m.,  vólto  m.,  fàccia.  Se  cacher  la 
figure  dans  les  niains,  coprirsi  il  viso 
con  le  mani.  ^  Figura,  parte.  Faire 
triste  figure^  fare  trista  figura.  ^ 
Illustrazióne,  figura,  incisióne.  Livre 
plein  de  figures,  libro  pièno  di  figure. 
T^  Figura,  personàgLjio  m.  Les  grandes 
figures  de  la  Divine  Comédie,  le 
grandi  figure  della  Divina  Commèdia. 
'f  Figura,  simbolo  m.  ^  (geom.)  figura. 
Des  figures  égales,  figure  eguali.  ^ 
(gramm.i  Rzur a,.  Figure  de  rìiétorique, 
figura  rettorica.  *\  (danza)  figura.  ^ 
(carte  figura. 

Figure  (fi-gii)  pp.  a.  figurato,  rappre- 
sentato. Les  personnages  figures  sur  ce 
bas-relief,  i  personaggi  figurati  su 
quél  basso-rilièvo.  ^  ^gramm.)  figu- 
rato, traslato.  Locution  figurée,  locu- 
zióne figurata.  Le  sens  figure,  il  signi- 
ficato     traslato,      figurato.       ^    "sm. 


l'gramm.)  figurato.  Au.  figure,  al  figu- 
rato. 

Figui'er  (fi-gii-ré)  va.  figurare,  rappre- 
sentare. ^  vn.  figurare.  Figurer  à  la 
Conr,  far  figura  alla  Córte.  Figurer 
sur  un  compie,  figurare  in  un  cónto.  ^ 
teatro)  figurare,  comparire.  ^  Se  figu- 
rer, figurarsi,  immaginarsi.//  se  figu- 
rait  ètre  chez  lui,  si  figurava  di  èsser 
a  casa  sua.  [tuétta.] 

Figurine  [fi-gii-ri-ne)  sf.  figurina,  sta-J 

Fil  sm.  filo,  réfe.  Un  écheveau  de  fil, 
una  matassina  di  filo.  Fil  de  fer,  filo 
di  fèrro.  Fil  d'archal,  filo  di  ottóne.  ^ 
Filo  (di  una  lama).  Le  fil  du  rasoir,  il 
filo  del  rasóio,  l'asser  au  fil  de  l'épée, 
mandare  a  filo  di  spada.  ■[  Filo  (dell' 
acqua  I.  ^  fis.  )  filo.  Donner  du  fil  à  re- 
tordre,  dar  falò  da  tòrcere.  Tenir  tous 
les  fils  d'une  conspiration,  avere  in 
mano  tutte  le  fila  di  una  congiura, 
Xe  plus  tenir  qu'à  un  fil,  èssere  attacr 
cato  a  un  filo.  Perdre,  le  fil  de  son 
discours,  pèrdere  il  filo  del  suo  dis- 
córso. ^  De  fil  en  aiguille,  una  paròla 
tira  l'altra.  ^  Fil  à  plomh,  piom- 
bino. 

Filable  (hle)  a.  filàbile. 

Filage  (fi-la-géi  sm.  filatura  f. 

Filanient  {man)  sm.  filaménto. 

Filamenteux  {man-tb)  a.  filamentóso. 

Filandière  {fi-làn-diè-re)  sf.  filandàia, 
filatrice. 

Filandreux  [fi-làn-drS)  a.  filamentóso, 
filóso,  tiglioso.  ^  (fig-)  avviluppato, 
arruffato.  Argumentation  filanareuse, 
argomentazióne  avviluppata. 

Filant  (fi-làn)  a.  (liquiao)  che  fila.  ^ 
Etuile  filante,  stélla  cadènte. 

Filasse  {fi-la-se)  sf.  stóppa.  Clieveux  fi- 
lasse, capélli  color  di  stóppa. 

Filassier  {fi-la-sié)  sm.  canapàio,  li- 
naiuòlo. 

Filateur  {fi-la-tòr)  sm.  filandière.  ^ 
Ouvrier  filateur,  operàio  filatóre. 

Filature  {tu-rei  sf.  filanda,  filatóio  m.  ^ 
Filatura,  arte  f'el  filare.  ^  Sorve- 
glianza (poliziésca). 

File  {le}  sf.  fila.  Chef  de  file,  capofila. 
Feu  de  file,  fuòco  di  fila.  Trois  jonrs 
de  file,  tre  giórni  di  fila.  -4  la  file  {in- 
dienne),  alla  fila,  in  fila,  uno  diètro 
l'altro,  a  uno  a  uno. 

File  pp.  a.  filato.  Chanvre  file,  cànapa 
filata.  ^  Pedinato. 

File  sm.  filétto.  Un  file  d'or,  un  filétto 
d'oro. 

Filer  {fir-lé)  va.  filare.  Filer  la  soie, 
filare  la  séta.  L'aruignée  file  sa  toile, 
il  ragno  fila  la  sua  tela.  ^  i.fig-'  filare. 
Filer  le  parfait  amour,  filare  il  per- 
fètto amóre.  ^  (fig-)  passare.  Fil^r  des 
jonrs  heareu,v,  passare  giórni  felici.  ^ 
(mar.)  filare.  Filer  tant  de  nreuds, 
filare  tanti  nòdi.  ^  Lasc-ar  andare, 
allentare  (una  gómena).  ^  Pedinare. 
Filer  quelqu'un,   pedinare  uno.   ^  vn. 
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filare,  sfiaccolare.  La  lampe  p.le,  il 
lume  fila.  ^  Filare,  far  filo.  Le  vm  file, 
il  vino  fila.  ^  Filare,  far  le  fila.  Le 
fromage  ^^e,  il  càcio  fa  le  fila.  ^  (fara.) 
scappare,  andar  via  ÌQsio.^Filer  doux, 
rigar  diritto. 
Filerie  (fi-le-ri)  sf.  corderia. 
Filet  [p-lèi  sm.  filétto.  Un  ^let  d'or,  un 
filétto  doro.  ^  (fig-)  filo.  Un  filet  de 
voLr,  un  fil  di  vóce.  ^  (fig.)  zampillo. 
l^n  plet  de  sang,  uno  zampillo  di  san- 
gue. ^  (hot.  I  filétto.  ^  Spira  f.,  pane 
(di  una  vite).  ^  Scilinguagnolo  (^della 
lingua*.^  I  macelleria)  filétto.  Un  mor- 
ceau  da  filet,  un  pèzzo  di  filétto.  ^ 
(pésca,  caccia)  réte  f.,  ragna  f.  Un  beau 
coup  de  filet,  una  bèlla  retata.  Tomber 
dans  ses  propres  filets,  cadére  nella 
pròpria  ragna. 
Filetage  ifi-le-ta-ge)   sm.  filettatura   f. 

^  Impanatura  f.  (di  vite'i. 
Fileté    tfi-le-té)   pp.    a.  filettato.  ^    (di 

vite)    impanato. 
Fileter  (fi-le-té)    va.  filettare.  ^  impa- 
nare (una  vite).  *    Trafilare,  passare 
alla  trafila. 
Fiieur  ifi-lor)  sm.  filatóre. 
FUeuse  {fi-l/i-se)  sf.  filatèra.       [filiale.] 
Fiiial   a.    filiale.  Amour  filial,  amóre J 
Filiale  [le]  sf.  filiale,  succursale. 
Filialement  [le-màni  avv.  filialmente. 
Filiation    {fi-lia-sión)   sf.    filiazióne.  ^ 
Filiazióne,  derivazióne.  [cinèe.l 

Filieinées  ifi-li-si-né)  sfpl.    rbot.)  fili-J 
Filière  (rei    sf.    filièra;   trafila.    ^  (fig-) 
Suirre  la  filière,    passare    per   tutti  i 
gradi  della  gerarchia. 
FìliloiTne  (me)  a.  filifórme. 
Filigrane  (ne^i  sm.  filigrana  f. 
Filin  {fi-lén)  sm.  còrda  f. 
Fille  [[ì-ie)  sf.  figlia,  figliòla.  Belle-fille, 
nuòra    (ó  figliastra*.     Petita-fille,   ni- 
póte. ^  Fémmina.   Trois  enfants,  deax 
gargons    et    une    fille,    tre    figli,    due 
maschi  e  una  fémmina.^  Ragazza,  fan- 
ciulla.  Petite    fille,    bambina,    ragaz- 
zina.   Jeune    fille,   ragazza,  fanciulla, 
giovanòtta.  Fille  à  marier,  ragazza  da 
marito.  ^   Zittèlla.   Rester  fille,  rima- 
nére zittèlla.  Vieille  fille,  zittellóna.  ^ 
Serva,  fantésca.  Fille  de  ferme,    gar- 
zóna.  [bina,  ragazzina.] 

Fillette  ifi-iè-te)  sf.  figliolina.  ^  Bain-J 
Filleul  ifi-i'^'t)  sm.  figliòccio. 
Filleule  ifi-io-le)  sf.  figliòccia. 
Filoche  \fi-lò-sce)  sf.  reticèlla. 
Filoir  (fi-luàr)  sm.  filatóio. 
Filon  (fi-lon)  sm.  filóne,  véna  f. 
Filoselle  (sè-léj  sf.  filati'ccio  m .     | Baro.  ] 
Fllou    (fi-lu)  sm.    borsaiolo,    ladro.  ^  j 
Filoutage   {fi-lu-ta-ge    sm.    borf^ggio. 
^  Truffa  f.  (càto.  I 

Flloulé  (fi-lu-té)  pp.  a.  rubato  ;  «eroe- J 
Filouler  ifi-lu-té)  va.  rubare  ;  sfpoc- 
care.  ^  ^u.  truffare  ;  barare  {al 
giuoco). 


Filoulorie  ifi-lu-ié-rij  si.  mrto  m.  ^ 
Trulla  yHÌ  giuòcoì. 

Fils  (fis)  sm.  figlio,  llglluòlu.  [ìeau-fih, 
figliastro-  Petit-fils,  nip.Uf.  Fil.t  d^ 
familld,  gióvane  .li  l.uòna  fanu'jili.i. 
Fils  de  ses  (jemres,  figlio  delie  «.uè 
azióni. 

Filtraye  (fil-tra-go)  sm.  filtrazióne  f. 

Filtrant  [fil-trun^  a.  alto  a  liltraro. 

Filtration  (fil-tra-sùjn)  >,i.  filtra- 
zicme. 

FiUre  {tre)  sm.  filtro,  coIat<)io.  1 
Filtre  à  café,  luaccliina  d.i  «-aire. 

Filtré  pp.  a.  filtrato,  colato.  Eaufiltrée, 
acqua  filtrata. 

Filtrar  {fil-tré)  va.  filtrare,  colare.  ^ 
vn.  trapelare,  stillare. 

Fin  {fèn]  sf.  fine,  tèrni  ine  m.  Da  com- 
mencement  à  la  fin,  dal  priucrpio  alla 
fine.  La  fin  da  monde,  la  line  del 
móndo,  il  finimóndo.  Dea  amaìdlités 
sans  fin,  gentilézze  S(?nza  fine.  ..1  la 
fin^  alla  fine.  ..1  la  fin  c/e.s-  fin^,  alla  fin 
fine.  En  fin  de  compie,  in  lin  dei 
cónti.  ^  Fine,  tèruiine  m.,  èsito  ra. 
Mettre  fin  à...,  j)ór  fine,  por  tèrmine 
a...  Conduire  à  bonw  fin,  condurrò 
a  fine,  a  buon  èsito.  Tinr  à  sa  fin, 
vòlgere  al  Hne.  ^  Fine,  mòrte.  Faire 
une  belle  fin,  fare  una  bella  line.  ^ 
Fine  m.,  si^òpo  ni.  La  fin  Jtuitifie  Ifs 
moyens,  il  fine  giustificai  mèzzi.  Par- 
ler à  seconde  fin,  parlare  a  secón"lo 
fine.  A  quellp  fin  ?  A  qual  line  ?^  L-s 
quatre  fins  de  t'Iiomme,  i  no\  issimi.  ^ 
Fin  de  non-ree evoir,  ecrezióne. 

Fin  {[èn^  a.  fine,  fino,  sottile.  Dps  che- 
vea.r  très  fins,  capélli  tini'ssimi.  Un^ 
taille  fine,  una  vita  sottile.*  Fine,  mi- 
nuto. Pluie  fine,  piòggia  ininutn.  Sa- 
ble  fin,  sabbia  minuta.  Fines  h'^rlu's, 
erbif^ine.  ^  Fine,  prezióso.  Pierr*rs 
fines,  piètre  fini.  ^  Pine,  puro.  Or  (in, 
oro  fine.  ^  Fine,  acuto,  sottile.  Oreille 
fine,  orécchio  line.  Xrz  fin,  naso  fine. 
(roàt  fin,  gusto  Une.  ^  Fine,  sottib^, 
delicato.  Un  travail  fin,  un  lavóro 
fine.  ^  Fine,  arguto,  spiritóso.  Une 
ironie  fin'',  un'  ironia  fine.  •  Fino, 
accòrto,  furbo,  .scaltro,  l'n  fin  renani, 
un  vècchio  volpine,  .lowr  au  pia»  fin, 
sareegiare  d'a-.tn/.ia.  •  Buòno,  l'n  fin 
(/oarmet,  un  buongustaio.  Une  fin" 
ìame,  una  buòna  lama.  Un  fin  voilier, 
un  buon  velieri  >.  ^  La  fin^  fi<'ur  di-  la 
ckeì/alerie,  il  li'-r  fióre  dei  cavalièri.  ^ 
Le  fin  fand,  il  f.-iido  fón.io.  1  />•  fin 
mot  d'uup  choKf.  il  .sepn-to  di  un.i 
còsa.  ^  •'in.  liii'^.  Travailler  dona  /*» 
fin,  lavorar  di  fin<v 
Final  a.  finale.  l'.x-nfn^n  final,  <>snm« 
finale.  SyllaUlf  fina  Ir.   tiiilaha   tinaie. 

Finale  i/^l  si",  igramra.t  tinaie.  ^  fspurU 
prova  finale,  i   sm.  miium.)  linai".   L* 
fiu'iV'   'In    sccmid   iirte,    il   Itoalo  del 
s"ecónd<j  atto. 
Finalenienl    '^-r"'>'-'  i\v    i>-!.,'n..v 
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(fi-nè-se)     sf.     finézza,    sotti- 
^     Minutézza.     ^     Finézza, 


Fiiialité  sf.  (fil.)  finalità. 
Finance  {Jl-nàn-sej  si",    finanza.   Mini- 
tré  des  Finances,   ministro  delle    Fi- 
nanze. Rétahlir   Ins   [inancrs^  riasses- 
tare le  finanze.  ^  Banca.  Lr  monde  de 
la  finance,  il  mondo  della  banca. 
Financer   (fi-nàn-sé)    vn.    (iron.)    sbor- 
sare quattrini. 
Financier  (fi-nàn-sié)  sm.  finanzière.^ 
Finanzière,    banchière.      '    a.     finan- 
ziario.     Système    financier,      sistènia 
finanziario. 
Financièrement      (  fì-nun-  siè-r-e-màn  ) 

avv.  finanziariamente. 
Flnasser     (fì-na-sé)     vn.      sottilizzare, 

sofisticare,  cavillare. 
Flnasserie  ( [i-na-se-ri]  sf.   sottigliézza, 

sofisticiien'a,  cavillo  m. 
Finasseiir    ([{-na-stìr)    sm.    sofisticóne, 

cavillatiire.  [cavillatóre. 

Finassier    {fi-na-sié)    sm.    sofisticóne 
Fiiiaud      Ifì-nój     a.      astuto,      scaltro, 

furbo. 
Finement  {fi-ne-mun]   avv.   finamente, 
Sottilmente,    ^    Argutamente,     sottil- 
mente,     f      Accortamente,      astuta- 
mente. 
Finesse 
gliózza 

acutézza.    Finesse    de    Voii'i'e,    finézza 
dell'  udito.  ^  Finézza,  delicatézza.  La 
finesse  de  ces   broderies,   la   finézza  di 
quésti  ricami.    ^    Finézza,   argùzia.  ^ 
Finézza,  accortézza.    ^  Malizia,  astu- 
zia. Finesses  cousues  de  fil  Liane,  ma- 
lizie grossolane.    Ne    pus  y   entendre 
finesse,  non  méttervi  malizia. 
Fini  pp.   a.   finito,  terminato.    L'ne  fois 
la    lecture  finie,    finita   la   lettura.    |f 
Finito,  compiuto,  ultimato.  Untravail 
fini,   un   lavóro    compiuto.    1^    Finito, 
smésso.  ^Finito,  spacciato.  Un  humme 
fini,un  uòmo    finito.    ^    Finito,    limi- 
tato. ^  sm.  ("fil.)  finito.  Le  fini  et  l'in- 
fini,  il  finito  e  l'infinito.  ^  Finitézza  f. 
Le  fini  de  cette  gravare,  la    finitézza 
di  quést  'intaglio. 
Finir  va.  finire,  terminare.    Finir  Van- 
née,    finire    l'anno.    Finir    ses    joars, 
finire  i  suoi  giórni.  ^  Finire,  compire, 
ultimare  ;  dar  l'iiltima  mano  (ai.  Finir 
un  tableau,  un  ouvrage,  finire  un  qua- 
dro, un'  òpera.^  Finire,  diméttevi'. Finir 
la  plaisanterie,  sméttere  lo  scliérzo.  ^ 
vn.  finire,  terminare.  Finir  en  pointe, 
finire  in  punta.  Le  carème  finii  à  Pà- 
i/ues,   la   quarésima   finisce   a  Pasqua, 
Finir  mal,  misérablcment,  finire  male, 
miseramente.  Finir  de  déjeujier,  finire 
di  far  colazióne.  Finir  par  s^en  repen- 
tir,  finire  col  pentirsene.  Un  discours 
qui   n'en  finit  plus,    un    discórso   che 
non  finisce   mai.    ^    finire,    sméttere. 
Finis  de  l'divn  lo  fon,  finisci  di  far  il 
matto.  '^  Eli  finir,  finirla,  farla  finita. 


Ln  finir  avec  quelqu'an,    finirla  con 
uno.  [finitura  f.  I 

Finissage    {fi-ni-sa-ge\  sm.  finiménto,  | 

Finissant  (fi-ni-sàn)  a.  morènte.  Le 
jonr  finissant,  il  giórno  morènte.  ^ 
Vicino  alla  fine. 

Finisseur  (fi-ni-sdr)  sm.  rifinitóre. 

Finlandais  {fSn^làn-dè)  a.  s.  (geog.) 
finlandése.  '^ 

Finnois  (fi-nua)  a.  s.  (geog.)  finnico.  Le 
finnois,  il  finnico. 

Fiole  [le]  sf.  fiala,  boccétta,  ampólla. 

Fiorii  istori  sm.  fiòrdo. 

Fioriture  {tii-re)  sf.  fioritura.  Fioritn- 
res  de  style,  fioriture  di  stile,  frónzoli. 

Firmament  (man)  sm.  firmaménto. 

Firiiian  {man)  sm.  firmano. 

Firme  (me)  sf.  (comm.)  ditta. 

Fise  sm.  fisco. 

Fiscal  a.  fiscale. 

Fiscalenient  [le-màn)  avv.  fiscalmente. 

Fiscalité  sf.  fiscalità. 

Fissipede  tde)  a.  sra.  (zool.)  fissipede. 

Fissare  (fi-sii-re\  sf.  fessura,  fenditura, 
fé-so  m.,  spaccatura.  Fissare  de  ter- 
rain,  spaccatura  di  terréno. 

Fistule  [tii-le)  sf.  (med.)  fistola. 

Fistuleux  \tli-lti]  a.  (med.)  fistolóso. 

Fixable  {fic-sa-blè)  a.  che  si  può  fis- 
sare. 

F'ixafje    (fic-sa^ge)    sm. 
zióne  f.  ^  fissaggio. 

Fixaleur     [fic-sa-tUr] 

Fixation     {fic-sa-sión) 

determinazióne.  ^  (chim.)  fissazióne. 

Fixe  ific-se)  a.  fisso,  férmo.  Etoiles  fixes, 
stélle  fisse.  D'un  regarl  fi.ve,  collo 
sguardo  fisso.  Fixe  !  Fissi  !  ^  Fisso, 
costante,,  stabile.  PrLv  five,  prèzzo 
fisso.  Des  règles  fi.ves,  nórme  fisse. 
Cumbien  a-t-il  de  fi.ve  /  Quanto  ha  di 
fisso  ?  Idée  fixe,  fissazióne.  ^  (chim.) 
fisso. 

Fixé  (fic-sé)  pp.  a.  fis.sato,  fermato.  ^ 
Fissato,  determinato,  stabilito.  Le  jouv 
fixé,  il  giórno  fissato.  ^  Fissato,  asse- 
gnato, "i  Informato,  istruito.  Mainte- 
nant  me  voilà  fixé  sur  son  compie,  óra 

10  conósco.  /(  suffit,  Je  suis  fixé, 
basta,  so  quél  che  mi  rimane  da  fare. 

11  est  fixé  sur  vos  intentions,  è  al  fatto 
delle  vòstre  intenzióni.  ^  sm.  (bèlle 
arti)  dipinto  a  òlio  fissato  su  vétro. 

Fixement  (fic-se-màn)  avv.  fisso,  fissa- 
mente. Regarder  fixement,  guardare 
fìsso. 

Fixer  (fic-sé)  va.  fissare,  fermare. 
Fixer  les  yeux  sur...,  fissare  gli  òcchi' 
su...  Fixer  la  pensée,  fissare  il  pen- 
sièro. ^  Fissare,  determinare,  stabi- 
lire. Fixez  les  conditions,  fissate  le 
condizióni.  Fixer  un  rendez-vous, 
fissare  un  appuntaménto.  ^  Fissare, 
assegnare.  Il  lui  a  fixé  tant  par  mais, 
gli  Ikì  fissato  tanto  al  mése.  ■  Fissare, 
guardare  fis.so.  Fixer  quelmi'un,  fis- 
sare uno.  ^  (fotogr.)  fissare,  ^  Se  fixer 


(fotogr.)    fissa- 

[fissfiggio.] 

sm.      (fotogr.)  J 

sf.    fissazióne, 
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vpr.  fissarsi,  fermarsi.  L'attentiun  sr 
fi.ve  sur...,  l'attenzióne  si  fissa  su...  ^ 
Fissarsi,  attaccarsi.  ^  Stabilirsi,  ò'c 
fì.x^er  à  Milan,  stabilirsi  a  Milano. 

Fixité  (§,c-sUié\  sf.  fissézza,  stabilità. 

Flaccidité  (fla-csi)  sf.  flaccidézza. 

Flacon  (ffa-còn)  sm.  boccétta  f.,  fiala 
f.;  bottiglietta  f.  ^  Bottiglia  f.,  fias- 
chétto. 

Fla-fla  sm.  (fam.)  sfòggio. 

Flagellant  [for-gèl-làn)  sin.  flagellante. 

Flagellateur  (for-gèl-la-tdr)  a.  s.  flagel- 
latóre, [gellazióne.] 

Flagellation    (fta-gèl-la-sión)    sf.    fla-J 

Flagellò  (fa-gèì-lé)  pp.  flagellato. 

Flageller  \fla-gcl-le)  va.  flagellare.  ^ 
(fig.)  flagellare,  sferzare. 

Flageoler  [f!a-gìo-lé)  vn.  tentennare, 
barcollare.  *  (delle  gambe)  tentennare, 
far  Giacomo  Giacomo. 

Flageolet  ijla^gio-le)  sm.  (mus.)  otta- 
vino. ^  (agric.ì  fagiolino. 

Flagorné  pp.  piaggiato,  lisciato. 

Flagorner  [né)  va.  piaggiare,  lisciare. 

riagornerie  (né-ri)  si.  piaggeria,  lis- 
ciatura, [ciatóre.  ] 

Flagorneur  {nor)  sm.  piaggiatore, lis-J 

Flagrant  {gran)  a.  flagrante.  Én  fla- 
gvant  délit,  in  flagrante,  sul  fatto.  ^ 
Flagrante,  manifèsto.  Injustice  fa- 
gro.ìite,  ingiustizia  flagrante. 

Flair  (fèr)  sm.  fiuto,  "odorato.  ^  (fig.'» 
sagacia  f.,  perspicàcia  f.  Ai-oir  du  f,lair, 
aver  buon  naso. 

Fhiirer  (flé-ré)  va.  fiutare,  annusare, 
odorare.  ^  (fig-)  fiutare,  sospettare. 
Flaìrer  quelque  danger,  fiutare  gual- 
che pericolo. 

Flaireur  (/?e-rò>)  sm.  fiutóne. 

Flamand  ifla-mànj  a.  s.  (geogr.)  fiam- 
mingo, "[nicòttero. 

Flamant    {[la-màns     sm.     (zool.)    fe- 

Flambage  {flàn-bor-ge)  sm.  abbruciac- 
chiaménto. 

Flanibant  {flàn-hàn)  a.  Tout  fìnmhant 
neuf.  bèllo  lampante,  nuòvo  fiam- 
mante. 

Flambarci  {^àn-bar)  a.  sm.  (fam.)  bal- 
danzóso. Faine  le  flambard,  mostrar 
baldanza. 

Flambé  (flàn-bé)  pp.  a.  abbruciaccliiato. 
^  (figi  rovinato,  perduto.  Je  suis 
[lambé,  són  fritto,  són  beli'  e  spac- 
ciato. 

Flambeau  (flàii-bó)  sm.  fiàccola  f.,  tòr- 
cia f.  ^  (fig.)  fiàccola  f.  Le  flambeau 
de  la  Science^  la  fiàccola  della  sciènza. 
^  (fig.)  luminare.  ^  Doppière,  cande- 
labro, [pata.] 

Fhimbée  {flàn-bè)  sf.  fiammata,  \am-J 
Flamber  (llàn-b:')  va.  abbruciacchiare, 
abbrustolire.  ^  vn.  Fiammeggiare, 
avvampare,  bnniaro,  àrdere. 
Flaiuboi-ge  ({làn-hir-gr^)  sf.  spadóne  m., 
dur'indaaa.  Mettrc  [lambcrye  au  veni, 
sguainare  la  spada- 


Flamboiement      {pàn-buor-màn)      sm. 

sfavillio,  avvampaménto. 
Flamboyant  ilVni-bua-iùn)  a.  fiammej{- 
giante,    sfavillante.    />e.s-    ycu.v    /lam- 
bot/ants,  òcchi  fiammeggianti. 
Flikmhoyer  {nOn-bua-ie\   mi.    ilammcg- 

giare,  sfavillare,  avvampare. 
F'iamine  (ne)  sm.  flàmine. 
Flamingant      {(la-mèiv-gàn)       a.      sm. 

(geogr.)  fiammingo. 
Fiamme  {Jla-me)  sf.  fiamma,  vampa. 
Livrer  au.v  flanime.^,  dar  alle  fiamme. 
Jeter  feti  et  fjamme,  far  fuòco  e 
fiamma.  •[  (fig.)  fiamma,  amóre  m.  ^ 
(mar.)  fiamma,  banderuòla. 
Flammèche  [f,la-mè-scej  ai.  fiammella, 

l'aléna,  favilla. 
Flamerole  {me-rò-le}  sf.  fiammèll.T. 
Flan  iflàn)  sm.  (cuc.)  sformato,  budino. 
Flanc  (flàn)  sm.  fianco,  lato.  /-<?.<!  jìanc- 
d'un  navire,  i  fianchi  di  una  nave.  Lr 
flanc    gauche     de    l'armce,    il    fianco 
sinistro    dell'     esèrcito.     Attuquer    de 
flanc,   assalire    di    fianco.    l'réter    le 
/^anc, pòrgere  il  fianco,  dare  appiglio. 
.Se    battre     les     flancs,     scalmanarsi, 
sbracciarsi.   Etne  sur  le  flanc,  èsiere 
spossato,  seminare  i  frascóni.  ^    poet.) 
fianco,  grembo. 
Flanc-garde    (flun-gar-dp)  sf.  dìstacca- 
ménto (m.ì  sul  fianco  dell'  e*èi"CÌlo. 
Flaneher  {flàn^scé)    vn.    (pop.)    cèdere, 

indietreggiare. 
•j-FIanconade      (  flàn-co-na-dej      sf. 

(schérma)  bòtta  di  fianco. 
Flandrin    {^àn^drèn)   sm.    spilungóne, 

lanternóne. 
Flanelle  (fla-nè-lé)  sf.  flanèlla. 
Flàner  {flà-né)  vn.  bighellonare,  giran- 
dolare,   eirellonare,   andare  a   zonzo  ; 
star   in   ozio. 
Flànerie     (flà-ne-ri)    sf.     bigliellonàg- 

gine,  oziosàggine;  òzio  m. 
F'ianeur   (llà-nUr)    sm.    bighellóne,  gi- 
rellóne, ozióso,  sfaccendato. 
Flanqué  (flan-ché)  pp.  a.  fianche^iato. 
^  (pop.)  allentato,  apjiiuppato.   T<  Iet- 
tato, scaraventato. 
Flanquer  (flùn^clié)  va.  fiancheggiare.  ^ 
(pop.)  allentare,  ;ippii'[ipari'.  Ftannurr 
un  soufflet,  appioppare  uno  schiarfj.  ^ 
Gettare,     scaraventare.     Flanquer    à 
terre,  gettare  in  terra. 
Flaque  (/7a-c/i^l  sf.  pozza,  |Miz7ànghera. 
Flaquée      (fla-clié\      sf.      si-hi/.zo     m., 

spruzzo  m. 
Flasque  {fla.<-che]  a.  flòs.-io,  nàcrido. 
Flatté  (fla-tc)  j'p.  a.  lusingato,  adulato. 
^    Lusingato,      dilettato,       deliziato. 
Flatté  de  se   vuir  tant   admiré,  lusin- 
gato  di    vedérsi    tanto     ammirato.   • 
Lusingato,  bl, andito.^ (di  ritratto)  adu- 
lato, al>belliU>. 
Flatter  { fla-tc)  vn.   lusingare,   adular**. 
FlaW^r  Irs  puii.iant.".    lusingare    i  po- 
tènti. ^  Lusingare,  dilettare,  deliziare. 
L'ette   inusique   fatte   l'oreille,  quésta 
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mùsica  lusinga  gli  orécchi.  ^  Lusin- 
gare,   blandire.   Fiatici'  les  passions, 
lusingare   le   passióni.    ^   (di  ritratto) 
adulare,   abbellire.^  Accarezzare,  li.s- 
ciare.    Flutter  un  cheiat,   accarezzare 
un  cavallo.   *!    Se  flattbr  vpr.  lusin- 
garsi, lodarsi.  ^  Se  flatter  de...,  lusin- 
garsi di...,  crédersi  di...    //  se  flatte  de 
poiivoir  réussir,   si    lusinga  di    potére 
riuscire. 
Flatterie  {flor-tè-ri)  sf.   lusinga,    adula- 
zióne.   ^   PI.    blandizie,     moine,    ca- 
rézze. 
Flatteur  {fla-tcir)  a.    lusinghièro,   adu- 
latóre. Des  paroles   flatteiise.-',    paròle 
lusinghière.  ^  Lusinghièro,  piacévole. 
Une  espérance  flatteuse,  una  speranza 
lusinghièra.   ^  sm.    lusingatóre,  adu- 
latóre 
Fiatteusement  (  fla-to-se-màn)  avv.  in 
mòdo   lusinghièro,   lusinghevolmente, 
carezzevolmente. 
Flatueux  (fla-tUo)  a.  (med.)  flatuóso. 
Fltituosité  (Px3u-tuo-Sìr-té)  sf.   (med.)  fla- 
tuosità. 
Fléau  {P'é-ó)   sm.   (agric.)  coreggiato.  ^ 
Giógo    (della    bilancia).     ^     Flagèllo, 
rovina  f.,  calamità  f.  La  gre  le  a  été  un 
véritable  fléau,  la  gràndine  è  stata  un 
véro  flabello. 
Flèche  {ffè-sce)  sf.  fréccia,   saétta.   Flé- 
che  empoìsonnée,    fréccia    avvelenata, 
Filer  comme  une  flèche,  volare  come 
una  fréccia.  Faire  flèche  de  tout  bois, 
far  d'ogni   èrba    fàscio.   Xe  savoir  de 
quel  bois  faire  flèche,  non  saper  dóve 
bàtter  il  capo,  f  Guglia  (di  chièsa).  ^ 
Attelage  en  flèche,  tiro  in  fila. 
Fléchi  (flé-sci)   pp.  a.  piegato.   ^   (fig.) 

piegato,  intenerito,  mosso  a  pietà. 
Fléchir   iflé-scir)   va.   pietre.    Fléohir 
le  genou,  piegare  il  ginòcchio.  ^  (fig-) 
piegare,  intenerire,  muòvere  a  pietà. 
"f  vn.  piegare,  cèdere. 
Fléchissement      (flé-sci^se-màn)      sm. 
cediménto,  avvallaménto.  ^    Flessióne 
f.  (del  ginòcchioi. 
Fléchisseur   (flé-sci-sf-Jr)  a.  sm.  (anat.) 
flessóre.  Mascles  fléchisseurs,  mùscoli 
flessóri.  [màtico.  I 

Flefjmatique  (flèg-ma~ti-che)  a.  llem-J 
Fìe(jìnatiqnem.ent  (flèg-ma^ti-che-màn) 

avv.  flemmaticamente. 
Flegme  {fèg-me\  sm.  flèmma  f. 
Flemmard  (flé-mar)    a.  sm.  (pop.)  fan- 
nullóne, scansafatiche,  scaldapanclie. 
Flemme    {flè-me)    sf.    (pop.)    fiaccóna. 
Aioir    la    flemme,     aver    la    fiaccóna 
addosso, 
Fiétri  pp.  a.  appassito,  avvizzito  ;  passo, 
vizzo.  J>es  fleurs  fletries,  fióri  appas- 
siti. ^  (fig.)   appassito,  avvizzito,  sciu- 
pato, l'ne  beauté  flétrie,  una  bellézza 
appassita.  ^  Notato  d'infàmia,  disono- 
rato. 
FI«^trir  va.  far   appassire,  far  avvizzire. 
^    (fig.)     sciupare,   guastare.    ^   Mar- 


chiare con  fèrro  rovènte.  *^  (fig.)  mar- 
chiare, notare  d'infàmia,  disonorare. 
^  (fig.)  inveire  cóntro...,  scagliarsi 
cóntro...  Flétrir  les  vi<:es,  inveire 
cóntro  i  vizi.  ^  Se  flétiur  vpr.  appas- 
sire vn.,  avvizzire  vn.  Les  fleurs  se 
flétrissent,  i  fióri  appassiscono. 
Flétrlssanl  \flé-iri-mn)  a.  vergognóso, 
ignominioso,  infamante,  disonorévole. 
Flétrlssure  {flé-lri^sd-r-e}  sf.  appassi- 
ménto m.  *[  Màrchio  (m.)  d'infàmia.  ^ 
(fig.)  màcchia;  infàmia. 
Fleur  [fliir)  sf.  fióre  m.  Un  bouquet  de 
fleurs,  un  mazzo  di  fióri.  Fleurs  arti- 
fìcielles,  fióri  artificiali.  Fleur  de  lis, 
giglio  m.,  fiordaliso  ra.  *  (fig.)  fióre  m. 
La  fleur  de  l'àge,  il  fióre  degli  anni. 
La  fleur  de  farine,  il  fióre  aella  fa- 
rina. La  fine  fleur  de  la  chevalerie^  il 
fior  fióre  dei  cavalièri.  La  fleur  de 
soufre,  de  l'in,  il  fi(>re  di  zólfo,  di 
vino.  Des  fleurs  de  rhétorique,  fióri 
rettòrici.  ^  A  fleur  de...,  a  fior  di... 
Des  yeu.v  à  fleur  de  téte,  òcchi  a  fior 
di  tèsta.  A  fleur  d'ean,  a  fior  d'acqua. 
A  fleur  de  peau,  a  fior  di  pèlle.  ^  En 
fleur,  in  fiore.  [gigli.] 

Fieurdelisé  (flor-de-li-sé)  a.  ornato"' di J 
Fleurer  iflo-ré)  vn.  olezzare,  odorare. 
Fieuret  (flo~rè\  sm.  fiorétto,  spada  f. 
Fleurette  (flìl-rè-te)  sf..  fiorétto  m.,  fio- 
rellino m.  ^  Conter  fleurette  à...,  dire 
paroline    dólci     a...,     far    all'    amóre 
con... 
Fleuri  (flo-ri)   pp.   a.    fiorito,  fiorente. 
Style    fleuri,    stile    fiorito.    ^    Pàques 
fleuries,  la  doménica  delle  Palme. 
Fleurir  ifln~rir)  vn.  fiorire.  Uamandier 
flpurit,  il    màndorlo  fiorisce.   ^    (fig-) 
fiorire,  prosperare.   Le   commerce  flo- 
rissait,    il    commèrcio    fioriva.    ^    va. 
infiorare,  fiorire,  ornare  di  fióri. 
Fleurissant     (flU-ri-sàn)     a.     fiorente, 

fiorito,  in  fióre. 
Fleuriste  (/Jò-ris-tei  sm.  fioràio.  ^  Jar- 

dinirr  fleuriste,  floricultóre. 
Fleuriste    <flo-ris-te)     sf.      fiorista.    ^ 

fioràia. 
Fleiiron  (flfi-rdn) sm.  farchit.)  fioróne.^ 
(fig.)  giòia   f.,   gioiellu,    gèmma   f.  Le 
plus     beau     fleuron    de    (a    couronnCy 
la    più    bèlla   giòia     della    coróna.    ^ 
bot.)  flòsculo. 
Fleuronné  {flU-i^-ìié)   a.    ornato  di  fio- 
róni. ^  (bot.)  floscuióso. 
Fleuve  {fliS-ve)  sm.  fiume,  fiume  reale. 
^  Vfig.)  fiume.   Un  fleuve  de  sang,   un 
fiume  di  sangue.  [ghevolézza.l 

Flexibilité  '  flec-si)  sf.  flessibilità,  pie-J 
Flexible    (flec-si-ble)  a.    flessibile,  pie- 
ghévole. ^  (fig-)  flessibile,  pieghévole, 
arrendévole. 
Flexion     iflèc-siòn)     sf.     flessióne.     ^ 

(gramm.)  flessióne,  inflessióne. 
Flibuste  (fli-hiis-te)  sf.  pirateria. 
Fiibuster  (fli-bus-té)  vn.  far  il  flibus- 
tière.  ^  vn.  va.  rubare,  trufl'are. 
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Flibusterie  \p.i-bus-té-ri)  sf.  ruberia, 
trulla.  L*^  Truflatói-e.  I 

Flibustier  ({li-biis-tie}  sm.  flibustière.J 

Flinrjot  if^n-gó)  sm.  (pop.)  fucile. 

Flirt  (fort)  sm.  flirt. 

Flirter  {floT-té)  vn.  amoreggiare. 

Fioche  (fàsce)  a.  flòscio.  Suie  foche, 
séta  flòscia. 

Flocon  ifo-cón)  sm.  fiòcco,  falda  f.  (di 
néve;.  ^  Fiòcco,  biòccolo  (di  lana). 

Floconneux  (fo-co-no)  a.  fioccóso.  ^ 
Ciel  [loconneax,  cielo  a  pecorèlle. 

Flonflon  [fón-fón)  sm.  ritornèllu. 

Floraison  ( flo-ré-s5n)  si.  fioritura. 

Fiorai  a.  florale.  Jeax  foraax,  giuochi 
florali. 

Flore  '  fo-re)  sf.  flòra. 

Floréal  sm.  floreale.  [tino.] 

Florenlin  {fo-ràn-tèn)   a.  sm.  fìoren-J 

Flores.  Faire  forès,  far  furóre. 

Floriculture  [cdl-tìi-rej  sf.  fioricultura. 

Florin  \rén)  sm.  fiorino. 

Florissant  [fo-ri-sàn)  a.  flòrido,  fio- 
rente, prosperóso.  [culóso.] 

Floseuleux  [fus-cU-lb]  a.   (bot.)  flos-J 

Flot  (fó>  sm.  ónda  f.,  fiotto,  flutto.  La 
fureur  des  fots,  il  furóre  delle  ónde. 
^  Flusso,  marèa  f.  ^  (fii-'  ónda  f. 
Un  fot  de  gens,  un'  ónda  di  gènte. 
Un  fot  de  lamière,  un'  ónda  di  luce.^ 
(fig.)  fiume,  torrènte.  Des  fots  de  sang, 
torrènti  di  sangue.  ^  A  fots,  in  gran 
còpia.  ■  A  fot,  a  galla.  Remettre  à 
fot,  riméttere  a  galla.  ^  Flot  de  ni- 
hans,  fiòcco  di  nastri.  [lesgiare. 

Flottabilité   fo-ta\  sf.  facoltà  di  gal- 

Flottable  {fo-ta-ble\  a.  che  può  galleg- 
giare. ^  Rivii're  foitable,  fiume  che 
può  trasportar  fòderi. 

Flottage  [fo-ta-gé)  sm.  flottazióne  f. 
Flottage  da  bois,  flottazióne  del  le- 
gname. 

FÌottaison  ifo-tè-sòn)  sf.  galleggia- 
ménto m.  Ligne  de  fottaison,  Imea 
d'imiueraióne. 

Flottant  {fo-ià?i:  a.  galleggiante.  Bat- 
teries  fottantes ,  batterie  galleggianti. 
^  Ondeggiante,  fluttuante.  Robf  fot- 
tante,  vèste  ondeggiante.  Dette  fot- 
tante,  iébito  fluttuante.  ^  Fluttuante, 
dubbióso,  incèrto.  Esprit  fottant, 
animo  fluttnante. 

Flotte  ^fò-té\  sf.  flótta,  armata. 

Plotteiuent  (fo-tè-màn,  sm.  galleggia- 
ménto. ^  Ondeggiaménto  (di  truppe). 
^  (fìg.  I  ondeggiaménto,  titubanza  f. 

Plbtté     fo-té)    a.    Bois  fotte,  legname 

mandato  giù  pei  fiumi  a  secónda. 
Fletter  fo-te)  vn.  galleggiare,  stare  a 
galla.  T  Ondeggiare,  flìutuare.  ^  On- 
deggiare, sventolare.  Les  drapeau.v 
ffotiaient  au  vent,  le  bandière  svento- 
lavano. ^  Ondeggiare,  fluttuare,  titu- 
bare. Flotter  entre  r^spérance  et  la 
craint<',  ondeggiare  tra  la  speranza  e  il 
timóre. 


Flolteur  dlj-tór,  sm.  sùshero.  f  Flot- 
tt'ur  d'a/arine,  fi'sdiio  d'allarme. 

Flottine  [fo-ti-in'  sf.  flutti-^lia. 

Flou    [fu)  a.    mòrbido.  «    sm.    morbi- 

...     "^^;/T     M  (fìnocchiare.  1 

riouer  (fu-é)  va.  (fam.l   trulTare,  in-l 

Hucluanl  ifiic-tU-ùn]  a.  Huttiiani.- 

Fluctuatiou  {fiic-tii-a-siòn)  sf.  IL 
zinne,  fluttuaménto  m.,  on<i 
mento  m, 

Fluctueux  (/?uc-<e-ò-^  a,  fluttuóso. 

Fluet  fu-e)  a.  èsile,  smilzo,  min- 
gherlino. 

Fluide  {fa-i-de)3i.  fluido.  Corps  faide, 
còrpo  fluido.  ^  Flùido,  scon-.-vole.  Un 
style  faide,  uno  stile  llùido.  f  sm. 
flùido.  Le  faide  magnétique,  il  flùido 
magnètico. 

Fluidité  (fai)  sf.  fluidità,  fluidézza. 

Fluor    fuor)  sm.  (cium.)  fluóre. 

Fluoreseence  {fùo-ré-sun-se)  sf.  fluo- 
rescènza. 

Fluorescent  (/!'uo-r^-.9an)  a.  fluoreecènte. 

Fluorhydrique  {fao-ri-dri^che)  a. 
(chim.)  fluoridrico. 

F'iuorure  [fUo-rii-re)  sm.  (chim.)  fluo- 
ruro. 

Flùte  \fu-te)  sf.  flàuto  m.  •[  Flàuto  m.. 
sonatore  di  flàuto.  ^  (Prov.;  Ce  qui  vient 
de  la  fate  retourne  au  tambour,  quél 
che  vièn  di  ruffa  rafTa  se  ne  va  di  buffa 
in  buffa.  ^  Grissino,  bastoncino.  ^  Bic- 
chière (m.)  da  sciampagna.  ^  Jouer 
des  fàtes  (fam.),   menare  le  calcagna. 

Flùté  [fii-té)  a.  flautato,  l'oùr  futée, 
vocina  flautata. 

Flùteau  (fii-tó)  sm.  zùfolo. 

Flùtiste  {fii-tis-té)  sm.  flautista. 

Fluvial  ifU)  a.  fluvial.?. 

Flux  ifii)  sm.  flusAO.  Le  fu.v  H  ^  re- 
fu.v,  il  flusso  e  il  riflusso.  ^  «raed.i 
flusso.  Flojc  de  sang,  flusso  di  sangue. 
^  (fig.)  dilùvio.  Un  fax  de  paroUs, 
un  dilùvio  di  paròle. 

Fluxion  ifUc-sióni  sf.  (med.)  fluasìi've. 

Foc  sm.  (mar.)  flòcco,  véla  (f.)  triango- 
lare dell'  avanti. 

Focal  a.  focale. 

Foetal  {fé-tal-  a.  (med.)  fetale. 

FcEtus  (f'e-tuji'  sm.  (med.ì  f^to. 

Foi  '/"«)  sf.  fède,  credènza.  Acf^  dft  fot, 
atto  di  fède.  Avoir  foi  en...,  aver  fède 
in...  Ajouter  fui,  prestar  f.-d»*.  Faif 
foi,  far  fède.  Bonnf  fui,  buona  fède. 
De  maai-aise  foi,  di  mala  fede.  Itnjnr 
de  foi,  dé^no  di  fède.  Une  soarcf  di- 
gne  de  foi,  una  fi'mte  autufóvole,  at- 
tendibile. X  ai-dir  ni  foi  ni  l'>i,  non 
aver  né  K^g^  nò  féilf.  Ma  foi,  par  m<i 
foi,  in  fede  mia.  En  foi  d^  quoi,  in 
fède  di  che.  [ ri»<;ntino.  1 

Foie  (/"<«»  I  sm.  fégato.  Foi^  th»  voiaill^,  \ 

Foin  fuén,  sm.  fièno.  Faire  tea  foins, 
far  il  fièno.  Aiair  du  fi, in  dan^  .*f- 
hottes,  aver  fior  di  quattrini. 

Foin  !    ifarn)   iator.    via  l  alla    lar?a  ! 
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Foin  de  tous  ces  gens-La  !  Alla  larga 
quella  gènte  li. 

Foire  i^fua-re  sf.  fièra,  mercato  m. 

Foire  [faa-re'  sf.  ivolg.)  sciòlta. 

Foirer  (fuor-ré)  vn.  (volg.)  avere  la 
sciòlta,  andar  sciòlto. 

Foireux  \^faa^ri))  a.  (volg.)  che  ha 
la  sciòlta. 

Fois  {faa)  sf.  vòlta,  fiata.  Une  fois  par 
an,  una  vòlta  l'anno.  A  la  fois,  in  una 
vòlta,  insieme.  Plasieurs  foia,  più 
vòlte,  ripetutamente,  replicataménte. 
De  fois  à  autre,  ógni  tanto,  di  quando 
in  quando.  Une  fois  n'estpas  coutame, 
una  róndine  non  fa  primavèra.  ^  Il 
était  une  fois...,  c'èra  una  vòlta...  ^ 
Une  fois  qae...,  una  vòlta  che...  Une 
fois  arrivés ,  nous  débarqaàmes, 
giunti  che  fummo,  sbarcammo. 

Foison  [fua-són)  sf.  A  foison,  a  biz- 
zèffe, a  iòsa. 

Foisonnant  ifua-so-nàn)  a.  brulicante. 

Foisonnement  (fuo^so-ne-màn)  sm. 
brulicame,  brulichio  ;  pullulaménto. 

Foisonner  (fua-so-né)  vn.  brulicare; 
pullulare. 

Fol  a.  V.  Fou. 

Folàtre  (tre  a.  scherzévole,  scherzóso, 
facèto.  ^  Giocóndo,  allégro. 

Folàtrement  (tre-màn)  avv.  scherze- 
volmente. ^  Giocondamente,  allegra- 
mente, [divertirsi  ] 

Folàtrer  (treìvn.  ruzzare;  scherzare ;J 

Folàtre  rie  Itre-ri^  sf.  schérzo  m.,  sol- 
lazzo m.,  ruzzo  m. 

Foliaeé  {fo-lia^sé)  a.  (hot.)  fogliaceo. 

Foliaire  {fo-liè-re)  a.  (hot.)  delle  fòglie. 

Foliation  {fo-lia-sión)  sf.  fogliazióne. 

Folichon  (fo-li-sción)  a.  giocóso,  festé- 
vole. 

Folichonner  [fo-li-scio-né)  vn.  folleg- 
giare, pazzeggiare,  far  il  chiasso. 

Folichonnerie  \fo-li-scio-nè-ri)  sf.  gio- 
cosità, burlétta. 

Folle  ifo-li)  sf.  follia,  demènza,  pazzia. 
A  la  folie,  perdutamente,  appassiona- 
tamente. ^  ifig.)  follia,  smània.  Avoir 
la  folie  de...,  aver  la  smania  di...  ^ 
Pazzia,  stranézza.  Dire  des  folies,  dire 
delle  pazzie. 

Folié  a.  (hot.)  fogliato. 

Folio  sm.  fòglio. 

Foliole  (le)  sf.  fogliolina. 

Folklore  (re)  sm,  folklore. 

Follement  {fo-le-màn)  avv.  pazzamente, 
follemente.  ^  Pazzamente,  perduta- 
ménte,  appassionatamente. 

Follot  [fo-lè)  a.  Esprit  follet,  spirito 
follétto.  Fen  follet,  fuòco  fàtuo.  Poil 
follet,  lanùgine,  pélo  vano. 

FoUieulaire  {fol-li^cu-lè-re)  sm.  gaz- 
zettière, [licolo.  1 

Follicule  {cti-le)  sm.  (bot.,  med.)  fol-J 

Folliculeux  (cii-li))  a.  (bot.,  med.)  folli- 
colare. [mentatóre.T 

Fomentateur  (fo-màn-ta-tUr)  sm.  fo-J 

Fomentation  (fo-màn-ta-sión)   sf.    fo- 


mentazióne, eccitazióne.  ^  {med.}  fo- 
ménta. 

Fomenter  (fo-màn-te^  va.  fomentare, 
eccitare.  ^  (med.)  fomentare. 

Fongage  {^ón-sa-ge)  sm.  scavaménto. 

Foncé  [fón-sé)  a.  cupo,  scuro.  Jaune 
foncé,  giallo  cupo,  t'eri  foncé,  vérde 
scuro. 

Foncer  (fón-sé)  va.  caricare  (i  colóri). 
^  Scavare  (un  pózzo).  ^  Pórre  il  fóndo 
a  (una  bótte).  ^  vn.  Foncer  sar..., 
avventarsi  (vr.),  scagliarsi  (vr.)  ad- 
dòsso a... 

Foncier  (fòn^sié)  a.  fondiàrio.  Proprietà 
fondere,  proprietà  fondiària.  Crédit 
foncier,  crédito  fondiàrio.  L'iinpòt 
foncier,  l'impósta  fondiària,  l'èstimo. 
^  Intrinseco,  sostanziale.  Qualités  fon- 
cières,  qualità  sostanziali. 

Foacièrenient  (fón-siè-re-màn'^  avv. 
intrinsecamente,  sostanzialmente.  Fon- 
ciérement  hon,  intrinsecamente  buòno. 

Fonction  (foncsión)  sf.  funzióne,  cà- 
rica, ufficio  m.  ^  PI.  funzióni.  S''ic- 
quitterde  ses  fonctions,  adempire  alle 
sue  funzióni.  Faire  fonction  de  ..,  far 
le  funzióni  di..., fùngere  da...  Les  fonc- 
tions digestives,  le  funzióni  digestive. 
^  (mat.)  funzióne. 

Fonctionnaire  \fónc-sio-nè-re)  sm. 
funzionàrio,  uffiziale  pùbblico,  impie- 
gato dello  Stato. 

Fonctionnarisme  yfónc-sio-nar-ris-me) 
.sm.  funzionarismo.  [funzionale."] 

Fonctionnel  (fonc-sìo-nèl}   a.  (hsiol.)j 

Fonctionnement  (  fónc-  sio-ne-màn  ) 
sm.  funzionaménto,  andaménto.  Veil- 
ler  aii  bon  fonctionnement,  vigilare  al 
buon  andaménto  di... 

Fonctionner  (fonc-sio-né)  vn.  funzio- 
nare, andar  bene,  operare. 

F'ond  (fon)  sm.  fóndo.  Le  fond  d'un 
fosse,  de  la  mer,  il  fóndo  di  un  fòsso, 
del  mare.  Se  tenir  au  fond,  stare  in 
fóndo.  Au  fond  de  la  volture,  de  la 
rue,  in  fóndo  alla  carròzza,  alla  strada. 
Dans  le  fin  fond,  nel  fóndo  fóndo.  A 
fond,  a  fóndo,  appièno.  Connaitre  à 
fond,  conóscere  a  fóndo.  De  fond  en 
comble,  da  cima  a  fóndo,  "f  (mar.) 
fóndo.  Couler  à  fond,  andare  a  fóndo. 
Les  bas-fonds,  i  bassi  fóndi.  ^  Fóndo, 
avanzo,  fondàccio,  fondiglio.  Forìd  de 
bouteille,  fóndo  di  bottiglia.  Fond  de 
magasin,  fóndo  di  magazzino.  ^ 
Fóndo,  culatta  f.  (di  calzóni).  ^ 
Sfóndo,  fóndo.  Le  fond  d'un  tableau, 
lo  sfóndo  di  un  quadro.  Le  fond  d'une 
étoffe,  il  fóndo  di  una  stòffa.  ^  (^§'1 
fóndo,  intimo.  Du  fond  dii  cosur,  aal 
fóndo  del  cuòre,  dall'  intimo  del 
cuòre.  ^  (fig.)  sos>.r7.'i  f.  Di^érent 
dans  le  fond  et  d'^ns  la  forme,  di- 
vèrso nella  sostanza  e  nella  fórma. 
Livre  de  peu  de  fond,  libro  di  pòca 
sostanza.  Au  fond,  in  sostanza,  in 
fóndo.  ^    Le  fond  de   la   qaestion,  il 
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nòdo  della  questióne.  ^  Avoirrla  fond^ 
avere  della  stòlla.  ^  Course  de  fond, 
gara  di  resistènza. 

Fondage  ifòn-da-ge)  sra.  fusione  t. 

Fondamental  (fon-cla-mùn)  a.  fonda- 
mentale, essenziale. 

Fondanientalement  i  fdn-da-màn-ta~ 
le-màn)  avv.  fondamentalmente. 

Fondant  {f5n-dàn\  a.  fondènte.  La 
giace  fondante,  il  ghiaccio  fondènte.^ 
(di  frutto)  succoso.  ^  sm.  (metall.) 
fondènte. 

Fondateur  {fón-da-tar)  sm.  fondatóre. 

Fondation  {fdn-da-si5n)  sf.  fondazióne, 
impianto  m.  La  fondation  d'une  viUe, 
la  fondazióne  di  una  città.  ^  Fonda- 
zióne, òpera  pia.  ^  (PI.)  Fondations, 
fondazióni,  fondaménti  m.,  fonda- 
ménta  f.  Jeter  les  fondations  de..., 
gittare  i  fondamenti  di... 

iPondé  {fón-dé)  pp.  fondato,  impian- 
tato, erètto.  ^  Fondato,  basato,  appog- 
giato. Fonde  sur  la  justice,  fondato 
sulla  giustizia.  ^  a.  fondato,  giusto, 
ragionevole.  Des  espérances  fondées, 
speranze  fondate.  ^  Il  est  fonde  à  le 
aire,  ha  ragióne  di  dirlo.  Il  était 
fonde  à  agir  ainsi,  aveva  ben  dónde 
portarsi  così.  ^  sm.  Fonde  de  pouvoir^ 
procuratóre;  complimentario. 

Fondenient  {fón-de-màn)  sm.  fonda- 
ménto, base  f.  Manquer  de  fondement, 
mancare  di  fondaménto.  ^  (PI.)  Fonde- 
ments,  fondaménti,  fondamenta  f., 
fondazióni  f.  Jeter  les  fondements  de..., 
gittare  le  fondamènta  di... 

Fonder  [fón-dé)  va.  fondare,  impian- 
tare, erigere.  Fonder  un  royaame, 
fondare  un  régno.  Fonder  un  système, 
fondare  un  sistèma.^  Fondare,  basare, 
appoggiare.     Fonder    des     espérances 

I  sur...,  fondare  speranze  su...  Fonder 
une  accusation  sur  des  faits,  fondare 
un'  accusa  su  fatti.  ^  Se  fo.vder  vr. 
fondarsi,  basarsi,  appoggiarsi.  Sur  quoi 
vous  fondez-vous?  su  che  vi  fondate? 

1  Fonderìe  {fón-dc-ri)  sf  fonden'a.  Fon- 

I     derie  de  canons,  fonderia  di  cannóni. 

jFondeur  {fón-dHr)  sm.  fonditóre,  get- 
tatóre. 

Fondre  ifón-dre)  va.  strùggere,  dis- 
fare, sciògliere,  liquefare.  Fondre  la 
ciré,  struggere  la  céra.  ^  Fóndere, 
gettare  (i  metalli).  Fondre  l'or,  fón- 
dere l'oro.  Fondre  une  statue,  gettare 
una  stàtua.  •[  Fóndere,  unire.  Fondre 
les  couleurs,  fóndere  i  colóri.  ^  Fondre 
ensemble,  fóndere  insième,  riunire, 
immedeàimare.  ^  vn.  strùggersi  vr., 
disfarsi  vr.,  liquefarsi  vr.,  sciògliersi 
vr.  La  nei'je  fon^l,  la  néve  si  sciògli»*. 
^  Fóndersi.  L,e  platine  fond.  difRri- 
lement,  il  plàtino  si  fonde  difficil- 
mente. ^  Strùggersi  vr.  Fondre  en 
larmes,  scoppiare  in  làgrime.  ^  Fon- 
dre sur...,  avventarsi  vr.,  scagliarsi 
VP,,  piombare  su...  Fondre  sur   Ven- 
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nemi,  piombar  addòsso  al  nemico.  Lea 
malheurs  fondent  sur  lui,  le  disgràzia 
gli  piombano  addòsso.  ^  .Sk  fondhe 
vr.  fóndersi,  strùggersi,  sciòglierai, 
disfarsi.  ^  Fóndersi,  unirsi. 

Fondrière  (fón-driè-ré)  sf.  fòssa,  buca; 
pantano  ra.,  acquitrino  m. 

Fonds  (fon)  am.  fóndo,  podére.  Diens- 
fonds,  bèni  stàbili.  ^  rsegòzio,  eser- 
cizio. Un  ^onrls  d'épicerie,  un  negòzio 
di  droghiere.  ^  Fóndo,  denaro.  Lea 
fonds  publics,  i  fóndi  pùbblici.  A 
fonds  perda,  a  fóndo  perduto.  ^  Capi- 
tale, corrèdo.  Un  grand  fonds  de  con- 
naissances,  un  buon  capitale  di  cogni- 
zióni. Faire  fonds  sur...,  far  capi- 
tale su... 

Fondu  [fón-du]  pp.  a.  fuso,  strutto, 
disfatto,  sciòlto,  liquefatto.  Plomb 
fondu,  piómbo  fuso.  Neige  fondae, 
néve  liquefatta.  Ciré  fondae,  céra 
strutta.  ^  Cheval  fonda,  giuoco  della 
bèlla  insalatina. 

Fonflosité  {fón^go-si-té)  sf.  fungosità. 

Fontalne  (/on-fè-n^)  sf.  fontana.  Le 
bassin  de  la  fontaine,  la  vasca  della 
fontana.  ^  Fónte.  La  fontaine  de  Vau- 
cUise,  la  fónte  di  Valchiusa. 

Fonlainier  (fón-té-nié)  sm.  fontanière. 

Fontanelle  [fòn-tor^è-lé)  sf.  (anat.) 
fontanèlla.  (di  nastro.] 

Fontange   {fón-tàn-ge)  sf.  fiòcco  <ra.)j 

Fonte  (fón-te)  sf.  sciogliménto  m.,  li- 
quefazióne. La  fonte  des  neiges,  lo 
sciogliménto  delle  névi.  ^  Fusione.  La 
fonte  de  l'or,  la  fusione  dell'  òro.  ^ 
Gètto  m.  (di  stàtua).  ^  Ghisa,  fèrro 
(m.)  fuso.  Travaax  en  fonie,  lavóri 
di  ghisa. 

Fonte  (fón-te)  sf.  fónda  (per  le  pistòle^. 

Fonts  (fon)  smpl.  fónte  m.  sing.  Tenir 
un  enfant  sur  les  fonts  baptismaa.r, 
tener  un  bambino  al  sacro  fónte,  al 
fónte  battesimale.       (càlcio,  football.! 

Football    (fut-bol)     sm.    giuoco    delj 

•J-For  ifòr)  sm.  fòro,  tribunale.  Dans 
son  for  intérieur,  nell'  intimo  del  suo 
cuòre. 

Forage  (gè)  sm.  scavaménto. 

Forain  (fo-rén)  a.  giròvago.  Marchand 
forain,  merciaiuòro  giròvago.  Théntre 
forain,  teatro  da  fièra.  ^  sm.  fieraiòlo. 

ForaJTliné  a.  (bot.)  foracchiato. 

Forban  {foj^bdn)  sra.  ladro  di  mare, 
corsaro,  pirata. 

Forc-at  (fàr-sa)  sm.  galeòtto,  forzato. 

Force  {lòr-sé)  sf.  fòrza.  La  force  cen- 
tri fuge,  la  fòrza  centrifuga.  Les  forces 
chimiques,  le  fòrze  chimiche.  ^  r  òrz*, 
robustézza,  gagliardia.  Une  force  hen- 
culéenne,  una  fòrza  ercùlea.  ^  Fòrza, 
saldézza.  La  force  'l'un  fissa,  la 
fòrza  d'un  tessuto.  ^  Fòrza,  potènza. 
La  force  motrice,  la  fòrza  motrice. 
La  force  d'in^rtie,  la  forz.i  d'inèrzia. 
L'union  foit  la  fare,  l'union»;  fa  la 
fòrza.  Les  forces  i-u-«  t/*»  la  nation^ 
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le  fòrze  vive  della  nazióne.  ■[  Fòrza, 
efficacia.  La  force  d'un  <crgumen,t,  la 
fòrza  di  un  argoménto.  Àvoir  force 
de  loi,  aver  fòrza  di  légge.  ^  Fòrza, 
violènza.  Employer  la  force,  usare  la 
fòrza.  De  gre  ou  de  foree^  per  amóre 
o  per  fòrza.  De  vive  force,  a  viva 
fòrza.  Faire  ferree  de  rei-iìies,  far  fòrza 
coi  rèmi.  Maison  de  force,  casa  di 
forza.  ^  P'òrza,  fortézza.  Force  d'àme, 
fortézza  d'animo.  ^  Fòrza,  bravura. 
De  premiere  force,  di  prima  fòrza,  di 
gran  bravura.^  La  force  publiqne,  la 
Fòrza  pùbblica.  ^  (PI.)  Forces,  fòrze. 
A  hont  de  forces,  stremata  di  fòrze. 
Reprendre  i^es  f^troes,  riprèadere  le 
fòrze.  T  Fòrze,  truppe.  Forces  c^e  terre 
et  de  mer,  fòrze  di  tèrra  e  di  mare.  ^ 
De  toutes  ses  forces,  a  tutta  fòrza,  a 
tutt'  andare.  '  A  toute  force,  a  ógni 
còsto.  ^  A  force  de...,  a  fòrza  di...,  a 
fùria  di.».  A  fcxrce  de  pleurer,  a  fòrza 
di  piàngere,  A  force  de  protestation.<!, 
a  fùria  di  proteste.  ^  Etre  en  force, 
èsser  in  nùm«ro,  in  fòrze.  "^  Gas  de 
force  mcijeu,re,e3i30  di  fòrza  maggióre. 
^  Des  toars  de  forrc^,  fòrze.  Il  a  fait 
un  véritable  tour  de  force,  ha  fatto 
pròprio  miracoli.  ^  Force  gens,  mólta 
gènte,  tanta  gènte. 

Porcé  (for-sé)  a.  forzato,  forzóso.  Venie 
forcee,  vénaita  forzata.  Conrs  force, 
córso  forzato.  Marche  forcée,  màrcia 
forzata.  Iravmicc  forces,  lavóri  for- 
■zati.  ^  Forzato,  stentato,  stiracchiato. 
Interprétation  forcée,  interpetrazióne 
'forzata.  "[  Forcato,  studiato,  stirac- 
chiato. Un  petit  rire  force,  un  riso- 
lino stiracchiato.  ^  pp.  forzato,  cos- 
tretto, obbligato.  Force  par  les  nir- 
constanceSy  costretto  dalle  circos- 
tanze. 

Porcement  {for^ve-màn) 'sm.  sfòrzo. 

Porcément  [for-sé-màn)  avv.  forzata- 
ménte.  "^  Naturalménte,  si  ca,pisoe. 

Forcené  (f or-se-m. é)  a.  «m.  forsennato, 

Forceps  (for-sèps)  sm.  fòrcipe,  tanà- 
glia f. 

Porcer  [for^é)  va.  forzare,  sforzare. 
Forcer  une  porte,  sforzare  una  pòrta. 
Forcer  la  nature,  sforzare  la  natura. 
Forcer  la  consifjne,  forzar  la  conségna. 
Forcer  la  main,  sforzare  la  mano. 
Forcer  le  pas,  sforzare,  studiare  il 
passo.  *f  Espugnare.  Forcer  les  obs- 
tacles,  espugnare  gli  ostàcoli:^  Strap- 
pare. Forcer  les  applaudissements, 
strappare  gli  applàusi.  ^  Spossare,  ri- 
durre alle  strétte.  F'orcer  un  cheval, 
spossare  un  cavallo.  Forcer  un  cerf 
ridurre  un  cèrvo  agli  estrèmi.  *\ 
Forc-.r  à...,  forzare,  sforzare,  costrin- 
gere, obbligare  a...  On  l' a  force  ù  s'ea 
aller,  l'hanno  costretto  a  andar  via. 
^  vn.  forzare,  far  fòrza.  ^  Se  FoncKi: 
vr.  sforzarsi. 

*F-orces(fc»r-'5^)sfpl.  forbicióni  m.,  cesóie. 


Forclusion  (for^clur-sion)  sf.  /giTirispr.) 

esclusióne. 

Foré  pp.  a.  forato,  trapanato. 

Forar  (fo-re)  va.   forare,  trapanare. 

Forestier  {fo-rés-tié)  a.  forestale.  Garde 
forestier,  guàrdia  forestale,  guarda- 
bòschi. 

Foret  (fo-rè)  sm.  tràpano,  spillo. 

Forèt  Ifo-rè)  sP.  foresta,  selva,  bòsco 
m.  ^  (fig.)  sélva.  Une  forèt  de  che- 
veux,  una  sélva  di  capélli. 

Porfaire  [for-fe-re)  vn.  prevaricare,  de- 
linquer '.  Forfaire  à  r/wnneur,  man- 
care all'  onore. 

Forlait  (fòr-fèì  sm.  misfatto,  delitto. 

Forfait  Ifor-fè)  sm.  cóttimo.  A  forfait, 
a  cóttimo.  Prendre  à  forfait,  prèn- 
dere a  cóttimo.  ^  Disdétta  f. 

Fortaiture  {for-fè-tii-re)  sf.  prevarica- 
zióne, mancanza. 

Porianterie  (  'or-fàn-te-ri)  sf.  millan- 
teria, spavalderia. 

Forge  {fàr-ge)s{.  fucina.'^  Fucina,  offi- 
cina del  fabbro.  ^  Ferrièra,  magóna. 
Maitre  de  forges,  padróne  di  ferrière. 

Forge  (fòi'-gé)  pp.  fucinato,  lavorato 
alla  fucina.  Fer  forge,  fèrro  fuso.  ^ 
(fig.)  fabbricato.  ^  (%•)  inventato, 
immaginato.  Noni/elle  forgée  de  toutes 
pièces,  notizia  inventata  di  sana 
pianta. 

Forgeable  {fòr^gia-ble)  a.  fucinàbile. 

Porger  {fàr-gé}  va.  fucinare,  lavorare 
alla  fucina.  ^  ifig.)  fabbricare.  Forger 
une  noavelle,  un  document,  fabbri- 
care una  notizia,  un  documénto. 
(fìg.)  inventfire,  creare,  sognare.  .Se 
forger  des  chimères,  sognarsi  delle 
chimère.  Se  forger  des  soupgons, 
crearsi  dei  sospètti. 

Forgeron  (fòr-g^-ròn)  «m.  fabbro,  fab- 
bro ferràio.  (Prov.)  En  fai-geant,  on 
devient  forgeron,  errando  s'impara  ; 
l'usanza  fa  maèstro. 

Forgeur  ifor-'-ior)  sm.  fabbricatóre 
(di  notizie,  ecc.). 

Foriiialiser  {Sé)  (sè-for-ma-li-sé)  ve 
impermalirsi. 

Formalisiifie  (me)  sm.  formalismo. 

Formaliste  {tè)  sm.  formalista.  ^  a» 
permalóso. 

Formante  sf.  formalità.  Remplir  les 
formalités,  adempire  alle  formalità. 

Format  (fòr-ma)  sm.  formato,  sèsto. 
De  grand  format,  di  gran  sèsto. 

Formateur  (lor)  sm.  formatóre. 

Fopmation  {for-ma-si6n)  sf.  forma- 
zióne. Formation  volcanique,  forma- 
zióne vulcànica.  La  période  de  formO' 
tion,  il  periodo  di  formazióne.  ^  ^QÌl«)| 
formazióne. 

Forme  {fòr-m^  sf.  fórma,  figura.  La 
firme  de  la  terre,  la  fórma  della 
tèrra.  Prendre  toutes  les  formes,  assù- 
mere tutte  le  fórme.  Des  formes 
sveltes,  fórme  snelle.  En  forme  de 
rose,  in  fórma  di  ròsa.  Sous  forme  de 


FOR 


—  255  — 


FOR 


diahxjue,  in  fórma  di  diàlogo.  *f 
Fóriua.,  mòdo  m.  Forme  de  goavevne- 

ment,  lóriiui  di  govèrno.  Les  formes 
légales,  le  loruie  legali.  En  boiuie  et 
due  forme,   nella  débita   fórma.   Une 

forme  de  Vactii/ité,  una  fórma  dell' 
attività.  Des  formes  vieillies,  fórme 
antiquate.  Les  formes  da  pluvie i,  le 
fórme  del  plurale.  ^  Fórma,  appa- 
rènza, aspetto  m.  Lf  fonds  et  la 
forme,  la  costanza  e  la  fórma.  Soigni-r 
la  forine,  curare  la  fórma.  Pour  la 
forme,  prò  fórma.  ^  Fórma,  taglio  m. 
(di  vestito).  *\  Fórma  (di  scarpa,  di 
cacio,  ecc.).  liemettre  un  soulier  à  la 
/brmt;,  riméttere  una  scarpa  in  fórma. 
*[  (PI.)  fórme,  mòdi  m.,  manière.  Des 
formes  rudes,  uiòdi  ruvidi. 
Forme  pp.  a.  formato,  creato.  ^  l-^or- 
mato,  concepito.^  Formato,  compósto. 
Alliage  forme  de  dlfférents  métau.v, 
léga  formata  di  vari  metalli.  ^  For- 
mato, tracciato.  ^  Formato,  ammaes- 
trato, istruito.  *i  Formato,  sviluppalo. 
Bien  forme,  ben  formalo.  Mal  forme, 
mal  formato.  [esprèsso.] 

Forinel  (fòr-mèl)  a.  formale,  esplicito,] 

Formellement     {for~mè-le~màn)    avv. 

formalmente,  espressamente. 
Formène  (nr)  sm.  (chini.)  formèue. 
Foruier  (fòr-mé)  va.  formare,  creare. 
Former  des  expressions  nouvelles, 
formare  mòdi  nuòvi.  ^  Formare,  con- 
cepire. Former  un  projet,  formare  un 
diségno.  ^  Formare,  compórre.  For- 
mer une  association,  formare  un'  asso- 
ciazione. Former  le  carisi,  formare  il 
quadrato.  ^  Formare,  ammaestrare. 
Former  l'esprit,  formare  la  ménte. 
Former  des  elèves,  formare  allièvi.  ^ 
Formare,  tracciare.  T^orme/*  ses  lettres, 
formare  le  lèttere.  ^  Forraai'e,  fog- 
giare. Former  son  style  sur...,  fog- 
giare il  suo  stile  a...  ^  Se  former  vr. 
formarsi,  crearsi.  ^  Formarsi,  svilup- 
parsi. 

Forimate  (te)  sm.  (chim,)  formiate. 

Forniidable  (ble)  a.  formidàbile,  spa- 
ventévole, spaventóso,  tremèndo. 

Formidablenient  {ble-man)  avv.  for- 
midabilmente, spaventosaméiite,  tre- 
mendamente, [mico.] 

Formiyue  (for-mi-ché)  a.  (chim.)  fòr-J 

Formolsm.  (chim.)  fòrmol.         jlàrio.] 

Formulaire  (fòr-mu^lè-re)sm.  formu-J 

Formule  {fòr-mii-le)  sf.  fòrmula,  fòr- 
mola.  Formule  legale,  fòrmula  legale. 
Après  les  formules  d'usage,  dòpo  le 
fòrmule  d  uso.  Répéter  la  formula 
hàbitaelle,  ripètere  la  sòlita  'formula. 
^  (mat.,  chim.)  fòrmula. 

Formule  (for-mii-lé)  pp.  formulato, 
stéso.  ^  Formulato,  espósto,  esprèsso. 

Forimiler  (for-mU-lé)  va.  formulare, 
stèndere  (un  atto).  ^  Formulare,  es- 
pórre, esprimere. 

Fornicateur  {tòr)  sm.  fornicatóre. 


Fornit'ation  [ca-aióu  sf.  fornicii/ióne. 
Forniquer  \for-ni-cliéj  vu.  loruicare. 
Fors  [fòr)  prep.  salvo,  fuorcliè,  trauno. 
Fort  [fòr)  a.  fòrti-,  gagliardo,  poteuie. 
D'une  main  fnvu-,  Ton  fòrte  mano.  Le 
sexe  fori,  il  H^aHo  fòrte.  Un  gouvar- 
nement  fort,  un  governo  fòrte.  Uà 
fort  cheval,  un  f.»rie  ravidlo.^  Fòrti;, 
saldo.  Du  drap  furi,  panno  forte.  ^ 
Fòrte,  tiéro,  viuléutu.  In  fort  mal  de 
tòte,  un  fòrte  mal  di  capo.  Unr  furia 
passion,  una  fièra  pa-ssióne.  ^  Fi.rt»>, 
grande.  Une  forte  somme,  una  fòrto 
sómma.  ^  Fòrte,  gròsso.  ^  Voi-Ui,  nu- 
meróso. Une  forte  nrmée,  un  fòitu 
esèrcito.  ^  Fòrte,  eflicace.  Un  rein»;lv 
fortino,  rimèdio  fòrte.  ^  Fòrte,  aspro. 
Ce  vin  a  pris  le  goni  de  fort,  quó-sto 
vino  sa  ai  fòrte. '^  Fòrte,  energico. 
L'ne  àme  forte,  un'  anima  fòrte.  ^ 
Fòrte,  valènte,  bravo.  Fort  «u.v 
cortes,  fòrte  alle  ciirte.  Fort  en  latin, 
valènte  nel  latino.^  Se  fair*'  furt  de..., 
farsi  fòrte  di...  ^  À  plus  forte  raL-<on, 
a  4)iù  fòrte  ra^Ì4iipe.  ^  Esprit  fuit, 
spirito  fòrte.  ^  bau-forte,  acqua  forte. 
^  Place  forte,  piazza  fòrte. 

Fort  (fòr)  avv.  forte.  Crier  fori  gridar 
fòrte.  ^  Assai,  mólto.  //  m'ennnie  fort, 
mi  sécca  assai.  Il  se  trompe  f>rt,  s'in- 
ganna di  mólto.  Fort  f/rand,  mólto 
grande,  grandissimo,  f  ne  fnrt  belle 
femme,  una  gran  bèlla  dònna. 

Fort  [far]  sm.  fòrte,  fortèz/a  f.  Ftjrt 
d'arrèt,  fòrte  di  sbarraménto.^  Fòrte, 
uòmo  fòrte.  Les  forts  de  la  Italie,  i 
facchini  del  mercato.  ^  Il  forte,  il 
fólto,  il  cólmo.  Au  fort  de  la  mèlée, 
nel  fólto  della  miscliia.  Au  fnrt  ile 
Vhiver,  nel  cuòre  dell'  inverno.  Au 
fort  d.p  la  colere,  nel  cólmo  dell'  ira. 
•J  II  fòrte,  la  parte  fòrte.  Son  fort,  ce 
sont  les  mathématitjues,  il  suo  fòrte 
è  la  matematica.  Ce  n'est  pas  son 
fort,  non  è  quésto  il  suo  fòrte. 

Forte  [forate)  sm.  (mus.)  fòrte. 

Fortement  Ifoi-t^-màn)  avv.  forte- 
mente, gagliardamente,  potentemente. 
^  Fortemente,  lieraniénte.  Fortenf-nt 
endommagé,  fortemente  danneggiato. 

Forteresse  (for-te-rè~ae)  sf.  foriética. 
ròcca. 

Fortifiablo  {Ì>1^  a.  fortificàbile. 

Forlilìant  (fan)  a.  fartilirante,  oorro- 
Ijoranle.  *\   sm.  corrui(oniiito. 

Fortilication  (/•(*-.«./ ou)  sf.  fi.rtilir;i/.iónc. 

Fortilié  pp.  a.  fortilicaio.  \'ill<>  furtilìée, 
città  fortili<-ata. 

Ftirtifier  (/te)  va.  fortUicare,  munir« 
•  on  fortitica/ióni.  ^  Fort  M'ubar*",  corri»- 
borare,  inviuorirc.  ^  Rinforzflre,  rin- 
saldari'.  Fortifier  itn<'  ré.iolution,  rin- 
saldare una  risolM/,i«>ne.^  C'unforiiiarc. 
Forlifier  ilans  une  réjioUition,  confer- 
mare in  una  risoluzióne.  ^  Ss  h-onji- 
FiKR  vr.  fortihcarni,  trincerar»i.^  For- 
tificarsi,   invigorirsi.   ^    Confermarsi. 
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iS'e  fortifier  dans  son  opinion^  confer- 
marsi nella  sua  opinióne. 

Fortin  (fùr-tén)  sm.  fortino,  bastia  f. 

Fortiori  (A)  (a-^br-sio-ri)  uvv.  a  for- 
tiòri,  a  forziòri. 

Fortifisimo  aw.  (mus.)  fortissimo. 

Fortiiit  {t'òr-tii-i)  a.  fortuito,  casuale. 

Fortuitement  {fùr-tu-i-tè-màn)  aw. 
furtuitaménte,  casualmente. 

Fortune  (for-tii-ne)  sf.  fortima,  Bórte. 
Les  caprices  de  la  fortune,  i  capricci 
della  fortuna.  Tenter,  chercher  for- 
tune, tentare,  cercare  fortuna.  ^ 
Faìre  contro  mnuvaist  fortune  bon 
caeur,  far  buon  viso  a  cattivo  giuoco. 
^  F'ortuna,  ventura.  Revers  de  for- 
tune, sventura.  ^  Fortuna,  sostanza. 
Hériter  d'une  belle  fortune,  ereditare 
una  fortuna  cospicua.  ^  Fortune  de 
mar,  fortuna  di  mare.  Màt  de  fortune, 
àlbero  di  fortuna.  Gouvernait  de  for- 
tune, timóne  di  compenso.  ^  Nous  di- 
nerons  à  la  fortune  da  poi,  mange- 
remo minestra  e  lésso. 

Fortune  [for-tU)  ja..  fortunato,  agiato. 
^  Fortunato,  venturóso. 

Forum  [fo-ròm]  sm.  fòro. 

F'osse  ifó-se)  sf.  fòssa,  buca.  ^  Fòssa, 
tómba.  Avoir  un  pied  daiis  la  fosse, 
èsser  coi  piedi  nella  fòssa.  ^  Pózzo  m. 
Fosse  à  fumier,  concimaie,  letamaio. 
^  Fosse  d'aisanceSy  pózzo  néro.  ^ 
Fosses  nasales,  fòsse  nasali. 

Fosse  [fo-sé)  sm.  fòsso,  fossato.  Sauter 
le  fosse,  saltare  il  fòsso. 

Fossette  (fo-sè-te)  sf.  pozzétta,  fossétta. 

Fossile  ilf'\  a.  sm.  fòssile. 

Fossiliser  (Se)  [se-fo-si-li-sé]  vr.  fos- 
silizzarsi, [mento. 

Fossoyage  (fo-sua-in-gp)   sm.  scava- 

Fossoyeur  {fo-sua-ifir)  sra.  becchino. 

Fou  [fai  a.  matto,  pazzo,  mentecatto. 
Fou  à  lier,  pazzo  da  caténa,  matto  da 
legare.  Il  //  a  de  quoi  dei^enir  fou, 
c'è  da  diventar  matto.  Etre  fou  de..., 
andar  matto,  pazzo  per...  Tomber  fou, 
impazzire.  ^  Matto,  pazzo,  fòlle,  mat- 
tacchióne. Rire  corame  un  fou,  ridere 
cóme  un  matto.  Tète  folle,  cervèllo 
balzano.  ^  Matto,  pazzo,  fòlle,  stram- 
palato. De  folles  espérances,  pazze 
speranze.  ^  Pazzo,  matto,  eccessivo. 
De  folles  dépenses,  spése  pazze.  Vn 
argent  fou,  un  mc>tite  di  denari.  T^n 
monde  fou,  un  móndo  di  gènte.  Un 
fou  rire,  un  riso  sgangherato.  *^  Folle 
avoine,  avéna  vana.  ^  Herbes  folles, 
erbacce.  ^  Aiguille  folle,  ago  pazzo.  ^ 
sm.  matto,  pazzo,  mentecatto. ^^  Matto, 

gaz 70,  mattacchióne.  ^  Fou  de  cour, 
uffóne  di  córte.  ^  (agli  scacchi)  alfière. 
Fouage  ifua^ge)  sm.  focàtico. 
FouaiUer   (fua-ié)    va.    frustare,   sfer- 
zare.^ (fig.)  frustare,  sferzare.  Fouail- 
ler  lex  vices,  sferzare  i  vizi. 
Fouchtra  [fa-scè-tra)   inter.  Capperi  ! 
Cospettóne!  Sagrestia  I 


Foudre  ifu-dre)  si.  fulmine  m.,  fól- 
gore. Arru-er  en  coup  de  foudre,  arri- 
vare cóme  un  fùlmine.  ^  sm.  {&<'.) 
fùlmine,  fólgore.  Un  foudre  de  guerre ^ 
un  fùlmine  di  guèrra.  ^  sfpl.  ZTes/bo- 
dres  de  VEglise,  i  fulmini  della  Chièsa. 

Foudre  (fu-dre)  sm.  gròssa  bótte  f. 

Fondroiement  {jfuHÌrua-màn^  sm.  ful- 
minazióne f. 
Foudroyant  (fa-drua-iàn)  a.  fulmi- 
nante. Apoplexie  foudroyante,  apo- 
plessia fulminante. 
Foudroyé  (fu-drua-ié)  pp.  a.  fulmi- 
nato. Rester  foudroyé,  rimaner  ful- 
minato. 

Foudroyer  (fu-drua-ié)  va.  fulminare, 
colpire  con  fùlmine.  ^  ifig-)  fulminare, 
atterrare.  Foudroyer  Vennemi,  fulmi- 
nare il  nemico. 

Fouet  (faè)  sm.  frusta  f.,  sfèrza  f., 
staffile.  Coup  de  fouet,  frustata,  sfer- 
zata, staffilata.  Faire  clanuer  son 
fouet,  schioccare  la  frusta,  'f  Frapper 
de  plein  fouet,  colpire  appièno. 

Fouetté  (foué-té)  pp.  a.  frustato,  sfer- 
zato. ^  Sferzato,  battuto.  ^  (cuc.) 
sbattuto,  frullato.  Crème  fouettée^ 
panna  montata. 

Fouettée  (fué-té)  sf.  frustatura. 

Fouettement  {fuè-tp-màn)  sui.  scròscio. 
Le  fouettement  de  la  pluie  sur  les 
vitres,  lo  scròscio  della  piòggia  cóntro 
i  vétri. 

Fouetter  {fué-té)  va.  frustare,  sferzare. 
Avoir  d'autres  thats  à  fouetter,  aver 
ben  altri  grattacapi.  Il  n'y  a  pns  de 
quoi  fouetter  un  chat,  còsa  da  nulla. 
^  {fig.)  sferzare,  battere.  La  plui>^ 
fouette  les  vitres,  la  piòggia  balte  i 
vétri.     ^    (cuc.)     sbattere,     frullare. 

Fougerale  \fu-gè-rè)  sf.  felcéta,  fel- 
céto  m. 

Fougère  {fu-gè-re)  sf.  (boi.)  félce. 

Fougue  (fu-ghe)  sf.  fùria,  fòga,  m- 
peto  m. 

Fougueusement  {fu-g6-se-man)  aw. 
con  impeto,  focosamente,  furiosa- 
mente. 

Fougueux  [fu-gò)  a.  focóso,  impetuóso. 
Cheval  fougueux,  cavallo  focóso.  Oto- 
teur  fougueux,  oratóre  focóso. 

Fouille  ifu-ie)  sf.  scavo  m.  Les  fouiJles 
de  Pompei,  gli  scavi  di  Pomnéi. 

Fouillé  (fu-ié)  pp.  ».  scavato.  ^  Fru- 
gato, rovistato,. 

Fouille-au-pot  {fa-io-pó)  sra.  ticcanaso. 

Fouiller  (fu-ié)  va.  scavare.  F'ouiller  is 
sol,  scavare  il  suòlo.  ^  Frugare,  rovis- 
tare. Fouiller  quelnu'un,  frugare  uno. 
Fouiller  les  bibliotnèques,  rovistare  le 
bibliotèche.  ^  vn.  frugare,  rovistare, 
frugacchiare.  ^  (del  maiale)  grufolare. 

Fouiileur  ifa-idr)  sm.  frugatóre. 

Fouillis  (fui-i)  sra.  confusióne  f.,  ba- 
raónda f.,  guazzabùglio.  Un  fouillis 
de  livresy  una  confusióne  di  libri.  Un^ 
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fùttillis     d'idées,     un     guazzabùglio 
d'idèe. 

Fouinarà  •(/'ii-i-na r)  sm.  ficcanaso,  en- 
trante. ^  a.  ipòcrito.  Aver  un  petit  air 
fouinard,  con  un  fare  melhiluo. 

Fouine  (fu-i-ne)  sf.  (zool.)  faina. 

Fouiner  {fa-i-né)  vn.  ficcar  il  naso  ; 
curiosare.  , 

Fouir  (fu-ir)  va.  scavare. 

Fouisseur  (fa-i-.'^ilr)  a.  sm.  scavatóre. 

Foulage  {l'u-la-ge)  sm.  pieiatura  f. 
(deir  uvaì.  ^  Feltratura  f.  (del  panno). 

FÒulant  (fu-làn)  a.  premènte.  Pompe 
foalante,  trómba  premènte. 

Foulard  {fu-lar\  sm.  fazzolétto.  *\ 
Stòffa  (f.ì  di  séta,  folàr. 

Foule  (fu-lr)  si',  fòlla,  calca,  rèssa,  mol- 
titùdine. Fendre  la  fonie,  aprir  la 
calca.  ^  Fòlla,  vólgo  m.  Aa.v yeu.v de  la 
foule,  agli  òcchi  del  vólgo.  ^  Fòlla, 
moltitùdine.  Une  fonie  d'affaires^  una 
fòlla  d'affari.  En  ^oule,  in  fòlla,  in 
còpia. 

Foulé  (fu-lé)  pp.  a.  pigiato,  pestato.  J 
(di  panno)  gualcato,  sodato,  feltrato.^ 
(di   mèmbro)  slogato,  stòrto.  ^  Fonie 

FauvV  pieds,  calpestato,  conculcato. 
oulée  (fu-lé)  sf.  falcata  (del  cavallo), 
En  qiielques  foulées,  in  qualche   fal- 
cata.^ (PI.)  òrme,  tracce  (di  un  cèrvo, 
ecc.). 

Fouier  (fa-lé)  va.  pigiare,  pestare,  prè- 
mere. Fouler  la  vendange,  pigiare 
l'uva.  ^  Gualcare,  sodare,  feltrare 
(i  panni).  ^  Slogare,  stórcere.  Se  /bti- 
ìer  le  pied,  slogarsi  un  piede.  ^  Fou- 
ler au.v  pieds,  calpestare;  (tig.)  Calpes- 
tare, conculcare.  Fouler  au.v  pieds  les 
droiis  des  vaincus,  calpestare  i  diritti 
dei  vinti.  ^  Se  fouler  la  rate  (pop.), 
scalmanarsi,  arrabattarsi. 

Foulon  (fu-lón)  sm.  gualchieraio.  Moa- 
lin  à  foulon,  gualchièra  f.,  purgo. 
Terre  à  foulon,  tèrra  da  purgo. 

Foulque  (ful-che)  sf.  i zool.)  fòlaga. 

Foulure  {jfu-lu-re\  sf.  sloeatura,  stòrta. 

Four  {fur)  sm.  fórno.  Four  de  cam- 
pagne, fórno  da  campagna.  Four  à 
chaux,  fornace  (f.)  da  calcina.  Petit 
four,  pasta  f.  Il  fait  noir  comme  dans 
nn  four,  è  bùio  cóme  in  góla.  ^  (pop.) 
fiasco.  Faire  four,  far  fiasco. 

Fourbe  (fur-be)  a.  pèrfido,  sleale,  as- 
tuto. ^  sm.   birbante  ;   mariòlo. 

7  Fourbe  (fur-be)  sf.  furberia,  mario- 
leria. 

Fourberie  (fur-be-ri)  sf.  furberia,  fur- 
fanteria, marioleria.  ^  Furben'a,  fròde, 
inganno  m. 

FouVl)i  'fur-bi)  pp.  a.  forbito,  lustrato. 
•  sin.  ipop.)  ròba  f.  [pulire.  1 

Fourbir  \fur-bir)  va.  forbire,  lusti-are,  J 

Fourblsseur  {fnr-hi->'or)   sm.  spadàio. 

Fourbissage  (fur-bi-.'^a-i/r.  sm.  forbi- 
tura f.,  lustratura  f.,  puhtnra  f. 

Fourbu  ijur-bii)  a.  arrembato,  sfinito, 
rifinito,  stremato  di  fòrze. 


Fourche  (fnr-.trn)  sf.  fórca,  forcóne  m. 
Coup  de  fnurrfir,  forcuta  f.  ^  Lm 
fonrrhes  rnudines,  le  fórche  caudini'. 
^  Forcèlla  id'dlhero).  ^  Forcèlla  idi 
biciclétta).  (cat.'i.  | 

Fouivhée  (/ur-.<tc*'')   sf.  forcata,  inf.>r-J 

Fourcher  (fur-srr)  vn.  hifor.-arsi  vr. 
^  Ln  langue  lui  a  fninU-,  la  lingua 
gli  ha  fatto  fallo.  * 

Fourchetée  {fur-sce-té)  sf.  forchettat-i. 

Fourchette  [fur-scè-tr\  sf.  fonliL-tta. 
C'est  une  bonne  fourchette,  v.  una 
iiuòna  forchétta.  Déjeuner  ù  la  fmr- 
c7ie«^',  colazióne  in  forchétta.  La  four- 
chette du  pére  Adam,  la  forchétta  del 
battésimo.  (réblMO.l 

Foiirehon   (fur-.'^ción)  am.    forame.  ^J 

Fourcbu  (fur-sciu)  a.  forcuto,  bifor- 
cato, [tura,  biforcatura.  1 

Fourchure   (fur-sciii-rp)    sf.   inforca-) 

Fourgon  [fur-gón)  sm.  caniaggio,  fur- 
góne, frugóne.  Fournon  à  bagagcs, 
bagagliaio.  ^  Attizzatóio. 

Fourgonner  ifur-go-né)  va.  sfoconare, 
rattizzare  (il'  fuòco).  ^  (fig.)  rovistare, 
frugacchiare. 

Fournii  fur-mi)  sf.  formica,  formicola. 

Fouriiiilier  {fur-nri-Ué)  sm.  izool.;  for- 
michiere. 

Fourniilière  far-mi-W'-rr)  sf.  formi- 
colaio m.,  formicaio  m.  ^  (fig)  formi- 
colàio m.,  I)riilicame  ra. 

Fourmi-lion  {far-mi-lión)  sm.  (zool.) 
formicaleóne. 

Fourmilleinenl  [fur-mi-i(?-mnn  sm. 
formicolio,  brulicami",  brulichio.  ^ 
Formicolio.  Un  fonrmiUeinPut  dans 
le  hras,  un  formicolio  nel  braccio. 

Foumiiiler  <'/ar-mi-ié)  vn.  formiiularo, 
brulicare.  La  place  fourmillait  de 
monde,  la  piazza  formicolava  di  gi-nte. 
Foarmiller  d'erreurs,  formicolare  d'er- 
róri. ^  Formicolare.  La  jtml»'  me 
lourmille,  mi  formicola  la  ^ainha.  La 
main  me  fourmille,  mi  prude  la  mano. 

Fournaise  [fur-nè-se)  sf.  fornace. 

Fourneau  {fur-nó)  sm.  fornello.  Fonr- 
neau  de  cuisine,  fornèllo  d.i  cu. -ina. 
Le  fourneau  de  la  pip'\  il  forii»-llo 
della  pipa,  f  Fórno.  Fourneau  de 
minf-,  fórno  della  mina.  Ha  ut  fuuì^ 
neau,  alto  fórno. 

Fournée  {far-ru^  sf.  iofomata,  for- 
nata. ^  (fig.)  infornata. 

Fourni    ifur-nì)    a.    f(')lto,   fitto.    Une 

barbe  fournie,  una  barba  fólta.  ^  pp. 
fornito,  munito,  provvi.sto,  corredato. 
Fourni  de  rirres,  provvisto  di  \  iveri. 
l'n  maij>!^in  hien  ffurni,  un  no};ózio 
ben  fornito.  ^  Fornito,  consegnato. 
Le.*  marchandi.oe.t  fournies,  I»'  mèrci 
consegnate.  ^  Fornito,  somministrato. 
L«.<  preui-es  fiurnif^,  le  pròve  som- 
ministrate. ^  F.itto,  compiuto.  Le  trO' 
vail  fourni,  il  lavóro  compiuto. 
Fournil  'fur-nil)  sm.  fórno. 
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Fourninient   (fur-nì-màn)   sm.    (mil.) 

forniménto,  arredaménto. 
Fournir  {far-nir)  va.  fornire,  provve- 
dére, corredare,  munire.  Fonmir>  la 
place  de  vivres,  fornire  la  città  di 
viveri.  Fournir  de  livres,  provvedére 
di  libri.  Foarnir  du  nécessaire,  corre- 
dare di  tutto  l'occorrènte.  ^  Fornire, 
consegnare.  Fournir  des  marchan- 
dises,  consegnare  mèrci.  ^  Fornire, 
somministrare,  pòrgere.  Fournir  des 
preuves,  somministrare  pròve.  Four- 
nir l'occasion,  pòrgere  l'occasione.  ^ 
Fare,  compiere.  Fournir  une  (-(tursr, 
un  eljfort,  fare  una  córsa,  uno  sfòrzo. 
^  vn.  provvedére,  sovvenire.  Fournir 
auM  besoins,  provvedére  ai  bisógni.  *^ 
Se  FOUHNiR  vr.  provvedérsi,  fornirsi. 
^  Infoltire,  diventare  fólto. 
FournissenieRt     {fur-ni-se-màn)     sm. 

(comm.)  quòta  (f.i  sociale. 
Fournisseur  {fui'-ni-sUr)  sm.  fornitóre, 

provveditóre. 
Fouraiture  {fur-ni-tii-re)  sf.  fornitura, 
forniménto  m.  Fournitures  militaires, 
forniture  militari. 
Fourrage  (J'u-ra-ge)  sm.  foraggio. 
Fourrager    (fur-ra-gé)  a.    da    fòrti'ggio. 
Navets  fourragers,  rape   da  foniggio. 
Fourrageur     ifu-ra-gior)    sm.    forag- 
gière. 
Fourré  (fu-ré)    a.  foderato  di  pèlle.  ^ 
(schéi-ma).   Coup   fourré^   cólpo  dato  e 
ricevuto  da  ambe  le   parti.  ^  pp.  fic- 
cato, cacciato. 
Fourré    [i'n-ré)   sm.   fitta  boscaglia-  f., 

macchia  f.  ^  Prunéto. 
Fourreau  (fu-ró)  sm.  fòdero,  guaina  f. 

Tirar  du  fourreau,  levar  dal  fòdero. 
Fourrer  [fu-ré]  va.  foderare  di  pèlle.  ^ 
Ficcare,    cacciare.    Fourrer    son    nez 
dans  les    affaires  d'autrui,    ficcare  il 
naso  nei  fatti  altrui.  Se  fourrer  dans 
la  tète,  fiorarsi  in  capo.  ^  Se  fourrer 
vr.  ficcarsi,  cacciarsi.  A^e  savoir  où  se 
fourrer,  non   sapere   dóve    ficcarsi.   ^ 
Intrudersi,  ingerirsi. 
Fourreur  (fu-ror)  sm.  pelliccia'io. 
Fourrier    (fu-rié)   sm.    (mil.ì   furière. 

Sergent^fourrier,  sergènte  furièi-e. 
Foiirrière  (fu-riè-re)  sf.  stabulario  m. 
Mettre  en  fourrière,  mandare  allo  sta- 
ijulilrio.     Employé    de    la    fourrière, 
acchiappacani. 
Foiirrure  (fu-rU-rrT)  sf.  pelliccia. 
Fojirvoiement  {fur-vua-màn)  sm.  svia- 
ménto; traviaménto;  erróre. 
Fourvoyé    (fnr~vua-ié)    pp.    a.    svinto, 

smarrito.  ^  Ingannato. 
Fonrvoyer  ( fur-vua-ié)  va.  sviare,  fare 
smarrire.  ^  Trarre  in  erróre,  ingan- 
nare. '^  Sk  fourvoter  vr.  sviarci, 
Hmarrir>!i.  f  Smarrirsi,  ragannarsi, 
errare  vn. 
Foyer  ifiia-ié)  sm.  focolare.  ^  Fig.  foco- 
lare, casa  f .  R(>nvoyer  dans  ses  foyers, 
rimandare  a  casa,  licenziare.  Éentrer 


dans  ses  foyers,  tornarsene  ai   patri? 

lari.  ^  (geom.,   fis.)   fuòco.  Les  foyers 

d'une  eUipse,  i  fuòchi  d'ano  ellissL  ^ 

(teatro)  ridótto. 

Frac  sm.  marsina  f.,  abito  a  còda.. 

Fracas  {fra-ca)   sm.  fracasso,  fragóre. 

Le  fracas  d^un  tonnerre,  lo  schianto  d£ 

un  tuòno.  ^  Fracasso,  strèpito,  chiasso. 

Fracassé  pp.  a.  fracassato,  schiantato^ 

sconquassato,  spezzato,  rótto. 
F'i'acasser    [fra-ca-sé]    va.    fracassare, 
schiantare,     sconquassare,     rompere, 
spezzare.  Le  vent  fmcnssait  les  bran- 
ches,  il  vènto  schiantava  i  rajni. 
Fraction  (frac-sión)  sf.  frazióne,  parte. 
"     ^aritm.)     frazióne.      Calculer     les 
^ractions,  calcolare  i  rótti. 
Fractionnaire   [frac-sio-nè-re)   a.  fra- 
zionario. 
Fractionné     [frac-sio-né)     pp.     frazio- 
nato, diviso.  [nare,  dividere.] 
Fi-action  ne  r  (frac-sio-né)  va.   frazio-J 
Fracture    [frac-tii-re)  sf.    (geol.)    Frat- 
tura,   spaccatura.    ^    (chir.T    frattura. 
Fracture  du  bras,  frattura  del  braccio, 
Fracturer  \frac-tii-ré)    va,   scassinare. 
Fiacturer    la    serrui-e,    scas^r^tnare     la. 
serratura.    ^  (chir.)   fratturare,   rom- 
pere.  Se-  fracturer   la  jambe,  frattu- 
rarsi la  gamba. 
Fragile  (l^)  a.  fràgile,  frale.  ^  Fragile, 
debole.    Soutien  fragile:^    fragile    ap- 
pòggio. 7  Fràgile,   niaiierrao.  Prospe- 
rile fragile,  fràgile  prospeiita. 
Frafsilité  sf.  fragilità,   fralézza.  ^  Fra- 
gilità,   fralézza,   debolézza.  La   fragi- 
ìite   humaine,    la    fraigilita  umana.   ^ 
Fragilità,  instabilità. 
Fragnient  ifrag-man)  sm.  framménto, 
brano,,  pèzzo,   .squàrcio^  ^    (r*l)   fran- 
tumi. 
Fragiitentaire  [frag-Tnànr-tè-re]  a.  fram- 
mentàrio, spezzato. 
Fragmenlation    \frag-nmn-ta-si5n)  sf. 

spezzamento  m. 
Fraginenter  ( f rag-m  àn-té)  va.  spezzare. 
Frai  (frè)  sm.  frégola  f.  ^   Uova  fpl.  (di 

pésce) . 
Fraicliement  {frè-sce-màii)  avv.  fres- 
camente. T  Di  frésco,  nuovamente. 
Fraìcìiementarrivé,  arrivato  di  frésco. 
^  Seccamente,  in  mòdo  a.sciutto.  Il 
in  a  repu  fraicìtement,  mi  ha  accòlto 
in  mòdo  asciutto. 
Fraù'heur  {frè-scHir)  sf.  frescura,  fre-s- 
cliézza.   ^    (fig.''    freschézza.    La   frat- 


cìieur    do 


la    freschézza    delia 


temt, 
carnagióne. 

Fraì''hir  ifrè-scìr)  vn.  rinfrescare.  Le 
vent  a  fniìahi,  il  vènto  è  rinfi-escato. 

7  Frairle  \f rè-ri)  sf.  sagra. 

Frais  [frè]  a.  frésco,  freddino.  Temps 
frais,  tèmpo  frésco.  ^  Frésco,  nuòvo. 
Beurre  frais,  burro  frésco.  Viande 
fraiche,  carne  frésca.  Fl^urs  fraìches, 
fióri  fréschi.  Noavelles  fiaìches,  no- 
tizie frésche.  \  Frésco,  m'tido.  Teint 
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p'ais,    carnagióne    frésca-    ^    Frésco, 
riposato.     Troupe s    fpaiche^,    milizie 
frésche.  *  De    fi-ait-he  date,  de  ffais, 
di  frésco.  ^   Fraù   émoalu  de  l'école, 
uscito   di    frésco    Jalla  scuòla.  ^   sm. 
frésco.    Preiidre    le   [rais,    prèndere, 
godere  il  frésco.  Tenir  au  fraisy  tener 
al  frésco. 
Frais  (pv'i   smpl.   spése  f.  Fati^v  frais, 
minute  spése.  Aux  frais  de   VEtat,  a 
spése  dello    Stato.    Rantrer-  dans    ses 
frais,  rifare  le  spése.  Faire  ses  frais, 
guadagnarsi   le    spése.   Se    mettre    en 
frais,    non  badare   alle  spese  (o  :  su- 
perar sé  stésso).  A  pea  de  fraisy  con 
pòca  spésa. 
Fraise  {frèse)  sf.  (bot.)  fragola.  ^  Gor- 
gièra.    Fraise     amidonnée,    gorgièra 
inamidata.  ^  Fraise  de    veau,  réte  di 
vitèllo.  I  Bargigliòni  mpl.  (di  tacchino). 
Fraisiep  (fré-sié)  sm.  fragola  f.  (pianta). 
Framboise  (fràn^bua-se)  sf.  (bot.)  lam- 
póne m.  (frutto),     [póre  di  lampóne.] 
Framboise    {fràn^bua-sé)   a.  con  sa-J 
Framboiser  [fràn-baa-sé)   va.   aroma- 
tizzare con  lampóne. 
Framboisier  {fràn-baasié)  sm.   (bot.) 

lampóne  (pianta). 
Framée  [fra-mé)  sf.  fràmea. 
Fi^nc  (fràn)  sm.  franco,  lira  f. 
Frane    ifràn)   a.    franco,  libero.   Port 
frane,   pòrto  franco.   Frano   de  port, 
franco    di   pòrto.    Avoir    ses    coudées 
franches, a.vér  le  mani  libere.^  Franco, 
schiètto,  sincèro,  leale.  Jeune  homme 
frane,  giovine  schiètto.  Des  manières 
franches,  manière  schiètte.  Jouer  frane 
jea,  giocare  a  carte  scopèrte.  ^  Pièno. 
Hnit  Jours  francs,  òtto  giórni    pièni. 
^  Véro,  schiètto.  Un  frane  coquin,  un 
véro    briccóne     ^    avv.    francamente, 
liberamente.  Parler  ^raric  et  net,  par- 
lare chiaro  e  tóndo.  ^  Francamente, 
schiettamente. 
Frane  (fràn)  a.  (geogr.^  franco.  La  na- 

tion  franque,  la  nazione  franca. 
Francois  {frànr-sè)  a.  sm.  (geogr.ì  fran- 
cése. En  bon  frangais,  chiaramente. 
Franc-alleu  (fràn-cal-ltì)    sm.    franco 

allòdio. 
Franch  ement  l  frànr-sce-màn)  avv.  fran- 
camente, schiettamente.  Parler  fran- 
ohfTnent,  parlar  francamente. 
Franchi  (fràn-soi)  pp.  a.  superato,  pas- 
sato, varcato.  ^  (fie.)  oltrepassato. 
Franehir  {fràn-scir)  va.  superare,  pas- 
sare, varcare.  Franehir  Les  obstacles, 
superare    gli    ostacoli.    Franehir    un 
ffeuve,  passar  un  fiume.  Franehir   la 
mer,  les  montagnes,  varcare  il  mare,  i 
mónti.  ^  (fig.;  oltrepassare,  eccèdere. 
Franehir   les    bomes,    oltrepassare   i 
limiti. 

Franchise  'frùn-sei-se)  sf.  franchézza, 
schiettézza.  L'éfxìndre  m-eo  franchise, 
rispóndere  con  franchézza.  *    comm.) 


franchigia,  esenzióne.  Franchise  pos- 
tale, francliigia  postale. 

Franebissable  ^fràn-sci-sa-blè)  a.  su- 
^  perabile,  \'arcabile. 

Francisé  {fràn-si-sé)  pp.  a.  infrancesato. 

Franciscain  [fràn-sis-chèn)  a.8m.  fran- 
cescano, igaje  1 

Franeìser    (frànr-ai-sé)    va.    mfrance-J 

Franeisque  [fràn-sis-che)  sf.  àscia  (dei 
Franchi). 

Franc-maeon  (fràn-ma^sòn)  snu  fram- 
massóne, libero  muratóre. 

Franc-magonnerie  (/ròji-ma-so-nè'-rì) 
sf.  frammassoneria. 

Franco  (fràn)  avv.  franco  di  pòrto. 

Francolin     (fràn-co-lèn)    sm.     (zool 
francolino.  [francòfilo. 

Francophile    [fràri^o-fi-le)    a.    sin. 

Frane-parler  [fràn-par-lé)  sm.  par 
lare  schiètto.  Avoir  san  frane-parler, 
èsser  libero  nel  parlare.        [tirat<iro.  1 

Frane-tire ur  (frànr-ti-rUr)  sm.  franco] 

Frange  (fvàn-gè)  sf.  frangia.  ^  Franyes 
des  épaulettes,  grillòtti  delle  spalline. 

Frange  [fràn-gé]  pp.  a.  ornato  di  fran- 
gia. 

Franger  [frànr-gi)  va.  ornar  di  frange. 

Frangeuse  (fràn-giH-se)  sf.  frangiala. 

Frangier  fràn-giéi  sm.  frangiaio. 

Frangipane  {fràn-gi-pa-nej  sf.  frangi- 
pana. 

Franquette  {fran-chè-tPi  sf.  A  la  honne 
franqiiette,  alla  buòna,  alla  carlóna. 

Frappage  [fra-po'-gc)  sm.  coniatura  f. 

Frappant  (fra-pàr^  a.  che  colpusce.  ^ 
Convincènte.  Des  preaves  frappantes, 
pròve  convincènti.  Argament  Irappant, 
argoménto  convincènte.  ^  Alaravi- 
glióso,  stupèndo.  Ressemhlnnce  frap- 
pante, somiglianza  stupènda. 

Frappe  (fra-pe)  sf.  coniatura.  La  frappe 
di's  monnaies,  la  coniatura  delle  mo- 
néte. ^  Cònio  m.  Médaille  d'une  belle 
frappe,  medàglia  di  un  bèi  cònio. 

Frappé  [ffa-pé)  pp.  a.  coniato.  Vers 
fi-appés  au  bon  coin,  vèrsi  di  un  bèi 
cònio.  ^  Picchiato,  battuto,  percosso.^ 
Colpito,  percosso,  ferito.  Frappé d" et un- 
nement,  colpito  di  maraviglia,  por- 
còsso  di  stupóre.  Frappé  à  mort,  col- 
pito mortalmente.^  Gniacciato.  Cham- 
pagne frappé,  sciampagna  ghiacciato. 
Frappement  (fra-pe-màn)  sm.  perco- 
timénto; picchio. 
Frapper  (fra-pé)  va.  coniare.  Frapper 
une  nouvelle  monnnir,  coniare  una 
nuòva  monéta.  ^  Picchiare,  battere, 
percuòtere.  Frapper  un  enfant,  pic- 
chiare un  ragazzo.  Se  frapper  la  pui- 
trini-,  picchiarsi  il  nétto.  •[  Colpire, 
percuòtere,  ferire,  rrttppcr  ù.  la  téle, 
colpire  nella  tè.sta.  Fruftper  les  oreil- 
les,  ferire,  percin'iti're  gli  orécchi. 
Frapper  Vimaginntion,  ferire  la  fan- 
tasia- 1  Colpir»',  cògliere.  Frapper  au 
vify  colpin-  nel  vivo.  Frappar  le  hnt, 
colpire  il  ségno.  Frappar  ^as/tf,  cògliere 
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nel  ségno.  Etre  frappé  de  malaise, 
èsser  colpito  da  malóre.  ^  (fig-)  col- 
pire, colpire  di  meraviglia.  Ces  monu- 
ments  Font  frappé,  quéi  monuménti 
l'hanno  colpito.  Cette  scène  m'a  frappé, 
quella  scèna  mi  ha  fatto  cólpo.  ^  Me- 
nare, assestare.  Frapper  un  grand 
coup,  assestare  un  gran  cólpo.  ^  Ghiac- 
ciare. Frapper  de  Veau,  ghiacciare 
dell'  acqua.  ^  vn.  picchiare,  bussare. 
Frappe,  mais  écoute,  picchia,  ma  as- 
cólta. Frapper  à  la  porte,  picchiare, 
bussare  alla  pòrta.  ^  Frapper  des 
mains,  bàttere  le  mani.  J^  Se  frapper 
vr.  bàttersi,  picchiarsi.  ^  (fig-)  crearsi 
degli  affanni.  [percotitóre.  1 

Frappeur  {fror-p'ór)  sm.  fabbro.  ^  a.J 

Frasque  (f ras-che)  sf.  scappata  ;  capes- 
treria. 

Frater  {ter)  sm.  (iron.)  frate. 

Fraternel  (tèr-nèl)  a.  fratèrno.  Amitié 
fraiernelle,  amicizia  fratèrna. 

Fraternellement  [fror-tèr-nè-le-màn) 
avv.  fraternamente. 

Fraternisation  [fra-tèr-ni-sasìòn)  sf. 
affratellaménto  m. 

Fraterniser  {fra-tèr-ni-Sé)  va.  frater- 
nizzare; affratellarsi  vr. 

Fraternité  sf.  fratellanza,  fraternità. 

Fratricide  (si-de)  sm.  fratricidio  (de- 
litto). ^  Fratricida.  ^  a.  fratricida. 
Des  guerres  ^ratricides,  guèrre  fratri- 
cide. 

Fraude  (fró-de)  sf.  fròde,  inganno  m.  ^ 
Fròdo  m.,  contrabbando  m.  Surpren- 
dre  e.n  fraude,  cògliere  in  fròdo, 

Fraudé  (fró-dé)  pp.  frodato. 

Frauder  {fró-de)  va.  frodare,  defrau- 
dare. ^  vn.  frodare. 

Fraudeur  {fró-d'ór)  sm.  frodatóre. 

Frauduleusement  {fró-du-lS-se-màn) 
avv.   fraudolenteménte,  dolosamente. 

Frauduleux  {fró-dii-lo)  a.  fraudolènto; 
dolóso.  Banqueroute  frauduleuse,  fal- 
liménto doloso.  [sinee.l 

Fraxinées  {frac-si-né)  sfpl.  (hot.)  fras-J 

Fraxìnelle  (frac-si-nè-lè)  sf.  (hot.)  fras- 
sinèlla. 

Frayer  {fré-ié)  va.  aprire,  fare  (una 
strada).  Se  frayer  un  passage,  aprirsi 
un  varco.  Se  frayer  le  chemin  du 
tròne,  farsi  strada  al  tròno.  ^  vn. 
avere  dimestichézza,  bazzicare,  lls  ne 
fraijent  pas  ensemble,  non  bazzicano 
insième.  ^  (dei  pésci)  andare  in  fré- 
gola. 

Frayeur  {fré-ìdr)  sf.  spavènto  m.,  ter- 
róre m.,  sbigottiménto  m. 

Fredaine  (fre-dè  -ne)  sf.  capestreria, 
scappata. 

Fredon  [frp-dón]  sm.  gorghéggio,  trillo. 

Fredonnement  ifrè-do-ne-màn)  sm. 
canterellio.  [lare,  canticchiare.! 

Fredonner   {fre-do-né)   va.   canterei- J 

Fregate  {te)  sf.  (mar.)  fregata.  Cnpi- 
taine  de  fregate,  capitano  di  fregata. 
T  (zool.)  fregata. 


Frein  {frèn)  sm.  fréno.  Ranger  son 
frein,  ródere  11  fréno.  ^  Fréno,  marti- 
nicca  f.  Bloquer  les  freins,  serrare  i 
fréni.  ^  (fig.)  fréno,  ritégno.  Sans  aur 
cun  frein,  sènza  alcun  ritégno. 

Frelatage  (fre-la-ta-gé)  sm.  sofistica- 
zióne f.,  adulterazióne  f. 

Farciate  (fre-la-té)  pp.  a.  fatturato,  so- 
fisticato, adulterato. 

Frelater  {fre-la-té)  va.  fatturare,  sofis- 
ticare, adulterare. 

Frelateur  {fre-la-tor)  sm.  adultei'atóre. 

Fréle  [f rè-te)  a.  fragile,  gràcile. 

Frelon  [fre-lónj   sm.   (zool.)  calabróne. 

Freluquet  {fre-lU-ché)  sm.  zerbinotto, 
bellimbusto,  presentino. 

Fremir  vn.  frèmere,  tremare.  Fremir 
de  rage,  frèmere  di  ràbbia. 

Frémissant  {fré-mi-sàn)  a.  fremènte, 
fremebóndo,  tremante.  D'une  voix 
frémisaante,  con  vóce  fremènte. 

Frémissement  (fré-mi-se-màn)  sm. 
frèmito,  trèmito.  Un  frémissement  de 
colere,  un  frèmito  di  còllera.  ^  Frè- 
mito, lo  stormire  (delle  frasche). 

Frena  {ne)  sm.  (hot.)  fràssino. 

Frenesie  (fré-né-si)  sf.  frenesia.  ^  (fig-) 
frenesia,  smània.  La  frenesie  d'écrire, 
la  frenesia,  la  smània  di  scrivere. 

Frénétique  (fré~né-ti-che)  a.  frenètico, 
smanióso.  ^  Frenètico.  Applaudisse- 
ments  frénétiques,  applàusi  frenètici. 
Rire  frénétique,  riso  sgangherato. 

Frénétiquement  {fré-né-ti-chè-man) 
avv.  freneticamente. 

Fréquemment  [fré-ca-màn)  avv.  fre- 
quentemente, di  frequènte,  spésso, 
spésse  vòlte. 

Fréquence   [fré-càn-se)  sf.  frequènza. 

Fréquent  {fré-can)  a.  frequènte,  spésso. 

Fréquentable  {fré-càn-ta-ble)  a.  fre- 
quentàbile, [frequentativo.  1 

Frequentati!  {fré-càn)  a.  sm.  (gramm.)  | 

Fréquentation  {fné-càn-ta-siòn)  sf. 
frequentazióne,  pràtica. 

Frequente  [fré-càn-té)  pp.  a.  frequen- 
tato, praticato.^  Frequentato,  visitato. 

Fréquenter  {fré-can^té)  va.  frequen- 
tare, praticare  ;  bazzicare  vn.  Fré- 
quenter les  gens  de  lettres,  frequentare 
i  letterati.  Fréquenter  peu  de  gens, 
praticare  pòche  persóne.  Dis-moi  qui 
tu  fréquentes,  et  je  te  diroA  ^ui  tu  es, 
dimmi  con  chi  bazzichi,  e  ti  dirò  chi 
sèi.  ^  Frequentare,  bazzicare  vn.  Fré- 
quenter les  églises,  frequentare  le 
chièse.  Fréquenter  les  tavernes,  baz- 
zicare nelle  béttole.  ^  (fam.)  fare 
all'  amóre  con...  ^  vn.  bazzicare. 

Frère  (re)  sm.  fratèllo.  Frère  de  laitf 
fratèllo  di  latte.  Frères  jumeaux,  fra- 
tèlli gemèlli.  Beau-frère,  cognal».  ^ 
(fig.)  l'ratèllo.  Frères  d'arme.',  fratèlh 
d'armi,  commilitóni.  Frères  dans  le 
malheur,  fratèlli  di  sventura.  FauX 
frères,  falsi  fratèlli.  1  Frate.  Frère- 
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rei,  fi-ate  làico.  Frère  Christophe^  fra 
Cristoforo. 

Frérot  i^fré-ró)  sm.  (fam.)  fratellino. 

Fresque  ifrès-chr^  sf.  affrésco  m.,  pit- 
tura a  frésco.  Peindre  à  fresque,  di- 
pingere a  frésco.  [taglie  pi.] 

Fressure  (fré-sU-r^)  sf.  coratèlla,  frat-  J 

Fret  (/ré)  sm.  nòlo,  noléggio.  •[  Alles- 
timènto. 

Frété  pp.  a.  noleggiato.  ^  Allestito. 

Fréter  \fré-té)  va.  noleggiare.  ^  Alles- 
tire, armare  (una  nave). 

Frétiilant  (fré-ti-ian)  a.  guizzante.  ^ 
Vispo,  iri'equièto. 

Frétillement  {fré-ti-ie-màn)  sm.  guizzo 
(dei  pésci).  ^  Dimenio,  irrequietézza  f. 

Frétillei*  (fré-ti-ié)  vn.  (dei  pésci)  guiz- 
zare. ^  Dimenarsi,  èssere  irrequièto.  ^ 
(del  canei  scodinzolare. 

Frelin  (fr^-tèn)  sm.  pesciolini  pi.  ^ 
flìg.i  sceltume,  rifiuto. 

Freiix  ifro)  sm.  (zool.)  mulacchia  f. 

Friabilité  sf.  friaDilità. 

Friable  ible)  a.  friàbile. 

Friand  (fri-àn)  a.  ghiótto,  appetitóso, 
delicato.  Un  moroeau  friand,  un  boc- 
concino eaiótto,  ^  Ghiótto,  golóso. 
Friand  de  miei,  ghiótto  di  mièle. 
Friaiìd  de  nouveauté,  ghiótto  di  novità. 

Friandise  (friàn-di-Se>  sf.  ghiottoneria, 
leccornia.  [candò,  spezzatino.  ^ 

Fricandeau  (fri-càn-dó)  sm.  (cuc.)fri- 

Fricassé  pp.  a.  fritto. 

Fricassèe  ifri-ca-sé)  sf.  (cuc.)  fricassèa. 
Fricassèe  de  poulet,  cibrèo  m. 

Fricasser  [fri-ca-sé)  va.  friggere. 

Friche  [fri-sce]  sf.  sodaglia,  grillàia. 
Terrain  en  friche,  terréno  sòdo.  Lais~ 
'ter  en  friche^  lasciar  incólto. 

Frichti  (fri-sce-ti)  sm.  (mil.)  ràncio. 

Fricot  (fri-có)  sta.  i^fam.)  compana- 
tico. 

Fricoter  (fri-oo-té)  vn.  cucinare.  T 
Destreggiarsi  vr.  [tóre.  ] 

Frieoteur  (fri-co-tnr\  sm.  destreggia-J 

Friftion  (fric-sión)  sf.  frizióne,  frega- 
gióne. 

Frictionner  (fric-sio-né)  va.  far  le  fre- 
gagioni, le  frizióni,  le  fréghe  a..o 

Frigirtarium  (da-riòm)  sm.  frigidàrio. 

Frigidilé  sf.  frigidézza,  frigidità. 

Fri(j(»rifère  (re)  sm.  frigorifero. 

Friijorifique  {tì-che\  a.  frigorifico. 

Friieux  < fri-la)  a.  freddolóso. 

Frimaire  ifri-mè-rè)  sm.  frimàio. 

Frimas  i fri-ma)  sm.  brina  f.,  nevischio. 

Frirfie  tme\  sf.  finta.  Pour  la  frim", 
per  finta,  per  móstra.  [visino  m.l 

Frimoiisse  i fri-ìna-sè)  sf.  musino  m.,  | 

Frinfjale  {frpn-ga-le\  sf.  fame  da  lupi. 

Fringant  (frèn-gàn)  a.  focóso,  brióso. 

Fripé  pp.  a.  sgualcito,  sciupato.  ^  Ló- 
goro. 

Friper  \fri-pe)  va.  sgualcire,  sciupare.^ 
Logorare,  gtiastare. 

Friperie  {fri-pr^-rì'  sf.  ròba  usata, 
ciarpame  m.  ^  Bottéga  di  rigattière. 

Fran(j.-Ital. 


Fri  piar  fri-pi^)  sm.  rigattière. 

Fripon  fni-pnn)  sm.  briccóne,  ladro.  ^ 
a.  furbo,  scaltro.  Air  fripon,  fàrcia  da 
furbo.  Yeu.v  fripons,  òcohi  ladri. 

FrljJOnne  {Jri-po-ne)  sf.  briccóna,  fur- 
ijetta.  [sc^roccaro.l 

Friponner    [fri-po-né)    vn.    truffare,] 

Friponnerie  (fn-po-nn-ri]  sf.  furberia, 
bricconeria,  f  Furberia,  bricconata. 

Fripouille  {pu-ie}  sf.  (p..p.)  mascalzóne 
m. 

Frire  {rp)  va.  (cuc.)  friggere.  ^  (fam.) 
Il  ny  a  rien  ù  frire,  niènte  da  fare. 

Frisage  ifri-sa-ge)  sm    anicciatura  f, 

Frise  (fri-Se)  sf.  frégio  in.  Les  frbes  du 
Parthénon,  i  frégi  del  Partenone.  ^ 
Cheval  de  frise,  cavallo  di  Frisia. 

Frisé  ifri-sé)  a.  ricciuto,  riccioluto.  Unt: 
petite  tète  frisée,  una  testolina  ric- 
ciuta. ^  pp.  arricciato,  increspato,  ina- 
nellato. Des  moastaches  frisées,  baffi 
arricciati . 

Friser  (/V-i-yJ)  va.  arricciare,  increspare, 
in.inellare.  Friser  sa  moastache,  ar- 
ricciarsi i  baffi.  Fer  à  friser,  fèrro  ila 
ricci.  ^  (fig.)  rasentare.  Frisar  la  rin- 
qaantaine,  rasentare  la  cinquantina. 
T  vn.  arricciolarsi  vr.  Ses  chei-eu.v 
frisent,  gli  s'arricciolano  i  capélli.  ^ 
Se  friser  vr.  farsi  riccioli,     [ciolo  m.  1 

Frisette  ifri-Sè-te)  sf .  ricciolino  m.,  ri<--  J 

Frison  (fri-san)  sm.  ricciolino,  ricciolo. 

Frisotter  ifri-so-té)  va.  arricciolare. 

Frisquet  ifris-chè)  a.  freddino,  fi-esco- 
lino.  Il  fait  fris'iaet,  fa  freddino. 

Frisson  (fri-són)  sm.  brivido,  trèmito. 
^  Brivido,  ribrézzo,  raccapriccio. 

Frissoanant  (fri-so-nàn)  a.  cho  rab- 
brividisce, tremante. 

Frlssonneinent  fri-so-n^màn)  sm. 
brivido,  trèmito. 

Frissonner  {fri-so-ne')  vn.  rabbrividirò, 
tremare.  FrLtsonner  de  froid,  rabbri- 
vidire dal  fréddo.  ^  Rabbriviaire,  r.ic- 
capricciare.  Des  rhoses  qui  font  fris~ 
sonner,cbsQ   >"he  fanno  raccapricciare. 

Fl'isure  {fri-Su-ré  sf.  arricciolaménto 
m.  ^  Ricciolo  m.,  riccio  m.  ^  Frisare 
de  bois,  trÙQÌo\>ì  mi. 

Frit  {fri)  pp.  a.  fritto.  Pommes  de  terr» 
frites,  patate  fritte. 

Friture  (fri-tU-rp)  sf.  frittura,  fritto  ra. 
Friture  de  poissons,  fritto  di  pésci. 

Frivole  [fri-vo-l^)  a.  frivolo,  spensie- 
r.ito.  ^  Frivolo,  futile. 

Frivolement  b'^-mìm)  aw. frivolamente. 

Frivolité  sf.  frivolézza,  spcnsioratézza. 
^  Frivolézza,  futilità. 

Froc  sm.  coc<'«lla  f.,  cappùccio  (di  frate). 
^  Abito  (di  rnòn.icoi,  tònaca  f.  Prendr' 
le  froc.  vestii-e  l'abito.  Jctcr  lo  fr,'' 
fta.v  onies,  buttar  la  tònaca  alle  or- 
tii-h»'.  Quitler  /.'  froc,  sfrattrsi. 

Frocard  \fro-car\  .sm.  fiatai-.clM>'>ne. 

Froid  (frua)  a.  fn-ddo.  Eau  fn.i'i  •, 
acqua    frédda.     Tamps    froid,    tcnijK) 
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fréddo.  Potage:  froid,  minestra  frédda. 
Reception  froide,  frédda  accogliènza. 
Une  oeuvre  froide,  un'  òpera  frédda. 
De  sang-froid,  a  sangue  fi'éddo.  A 
froid,  a  fréddo.  Battre  froid  à  quel- 
qu'un,  far  il  viso  dell'  arme  a  uno. 

Froid  ifruà)  sm.  fréddo.  Avoir  froid, 
aver  fréddo.  ^  Freddézza  f.  IL  y  a 
da  froid  entre  eux,  c'è  un  po'  di 
fi-eddézza  fra  di  lóro.  ^  Sgoménto,  ma- 
lèssere. La  proponition  jeta  un  cer~ 
tain  froid,  la  propósta  produsse  un 
sènso  di  malèssere.  [daménte.  ] 

Froidement  {frua-de-man)  avv.  fred-J 

Froideur  (frua-dUr)  sf.  freddézza. 

Froidure  (frua-da-re)  sf.  freddura, 
fréddo  m. 

Froissé  (frua-sé)  pp.  sgualcito.  Un  vè- 
tement  froissé,  un  vestito  sgualcito. 
^  Offéso,  ammaccato,  contuso.  Un 
memore  froissé,  un  mèmbro  contuso. 
^  (fig.)  olféso,  urtato.  Froissé  dans 
san  amour-propre,  offéso  nell'  amor 
pròprio. 

Froissement  {frua-se-màn)  sm.  sgual- 
citura  f.  (di  vestito).  ^  Ammaccatura  f., 
contusióne  f.  ^  Contrasto,  urto  ;  at- 
trito. Les  froissements  d''opinions, 
d'intérèts,  i  contrasti  d'opinióni,  d'in- 
terèssi. ^  Offésa  f.  Froissement  d'a- 
mour-propre,  offésa  all'  amor  pròprio. 

Froisser  (frua-sé)  va,  sgualcirà.  Frois- 
ser  un  habit,  sgualcire  un  vestito.  *f 
Offèndere,  ammaccare.  Il  s'est  froissé 
le  genou,  si  è  ammaccato  il  ginocchio. 
^  (fig.)  offèndere,  urtare.  Froisser 
V amour-propre,  offèndere  l'amor  prò- 
prio. Froisser  certains  intérèts,  urtare 
cèrti  interèssi.  ^  Se  froisser  vr.  im- 
permalirai, offèndersi. 

FroJssure  {frua-sU-re}  sf.  sgualcitura. 

Fròlé  pp.  sfiorato,  rasentato. 

Fròlement  (frò-le-màn)  sm.  tócco  leg- 
gèro. ^  Fruscio,     [toccar  leggermente.  ] 

"Pròìer  (fró-lé)  va.  sfiorare,  rasentare,] 

Fromage  {ge^  sm.  formàggio,  ca'cio. 
Entre  la  poire  et  le  fromage,  alle 
frutta.  [maggino."] 

Fromageon    {fro-ma-gi5n)    sm.    for-J 

Fromager  (fro-ma-gé)  sm.  formaggiàio. 
^  Scolaformàggio.  [fi'cio  m.l 

Fromagerie  (fro-ma-gp-rì)  sf.  casei-J 

Froment  (fro-màn)  sm.  fruménto. 

Fromentacées  (fro-màn-ta-sé)  sfpl. 
(bot.)  frumentàcee. 

Fronce  [fròn-sr)  sf.  créspa, pieghettina. 

Froncé  (frón-sé)  pp.  a.  increspato  pie- 
ghettato. ^  Corrugato,  aggrottato. 
Sourcils  froncés,  ciglia  aggrottate. 

Froncement  [fròn-sn-mcin)  sm.  incres- 
paménto. ^  Corrugaménto,  aggrotta- 
ménto  (delle  cfglia). 

Froncer  (frnn-sé)  va.  increspare,  pie- 
gliettare.  ^  Corrugare,  aggrottare. 
Froncer  U  sourcil,  aggrottare,  corru- 
gare le  ciglia.  [pieghettatura  f.] 

FronciS  (fròiv-si)  sm.  increspatura  f.J 


Frondaison  {fron-dé~s5n)  sf.  foglia- 
zióne. ^  Fogliame  m.,  fróndi  ipl., 
frasche  fpl. 

Fronde  (frójv-de)  sf.  fionda,  frómbola. 
La  Fronde,  la  Frónda. 

Fronder  [fron-dé)  va.  vn.  deridere, 
sciiei'nire,  satireggiare. 

Fronde ur  {frón-aUr)  sm.  frombolière. 
^  Derisóre,  schernitóre. 

Front  (fron)  sm.  frónte  f.  Mctrcher  le 
front  hant,  andare  a  frónte  alta.  Faire 
front,  far  frónte.  Aller  de  front,  an- 
dare di  frónte.  Attaquer  de  fronty 
assalire  di  frónte.  Le  front  de  bataille^ 
la  frónte  di  battàglia.  ^  Fàccia  (f.) 
tòsta,  sfacciatàggine  f.  Ai'oir  le  front 
de...,  aver  la  faccia  tòsta  di... 

Frontal  [fron)  a.  (anat.ì  frontale. 

Fronteau  (fron-tó)  sm.  frontale. 

Frontière  (fròn-tiè-rt^)  sf.  confine  m., 
frontièra.  Passer  la  frontière,  varcare 
il  confine.  ^  a.  di  contine,  di  frontièra. 
Place  frontière,  piazza  di  confine,  di 
frontièra.  [enano,  "j 

Frontignan  [fròn-tir-niàn)  sm.  Fronti-J 

Frontispice  [fròn-tis-pi-sè)  sm.  fron- 
tespizio, facciata  f.  ^  Frontespizio 
(d'un  libro). 

Fronton  {fron-ton)  sm.  frontóne. 

Frottage  [fro-ta-gp]  sm.  lustratura  t. 
(dei  paviménti),  strofinaménto  m. 

Frotte  (fro-té)  pp.  fregato,  stropicciato, 
strofinato.  ^  Strofinato,  fregato,  lus- 
trato,^ Unto,  sipsàraa.to.  Frotte  dhail e, 
unto  d'olio. 

Frottée  (fra-te)  sf.  fregata,  strofinata, 
stropicciata.  ^  (fig-)  batòsta. 

Frottement  (fro-te-màn)  sm.  frega- 
meato,  attrito.  Il  se  produit  un  fì'ot- 
trrment,  si  produce  un  attrito.  ^  Fre- 
gaménto,  stropicciaménto,  strofina- 
ménto. 

Frotter  (fro-té)  va.  fregare,  stropic- 
ciare, strofinare.  Se  frotter  les  mains, 
fregarsi  le  mani.  Se  frotter  les  yeu.T, 
stropicciarsi  gli  òcchi.  *  Fregare,  stro- 
picciare, strofinare,  lustrare.  Frotter 
le  parquet,  lustrare  il  paviménto, 
Frotter ,  les  meubles,  strofinare  i  mò- 
bili ^  Ungere,  spalmare.  Frotter 
d'huile,  ùngere  d'olio.  ^  Frotter  les 
oreilles,  tirar  gli  orécchi.  Frotter 
Véchine,  accarezzar  le  spalle.  ^  vn. 
produrre  attrito.  ^  Se  frotter  vr. 
fregarsi,  strofinarsi.  Se  frotter  ou 
miir,  fregarsi  al  muro.  ^  Fregarsi  in- 
tórno a...,  andare  attórno  a...  'Il  se 
frotte  à  tout  le  monde,  si  fréga  a  tutti. 
Se  frotter  à  la  bonne  società,  praticar 
alquanto  la  migliore  società.  ^  Se 
frotter  à  quelipiun,  pigliarsela  con 
uno.  Gare  à  qui  se  frotte  à  lui,  guai 
a  chi  se  la  pigli  con  lui.  ^  Qui  s^y 
frotte  s'y  piqué,  olii  tócca  si  scòtta. 

Frotlour  ifro-tor)  sm.  lustratóre  (di 
paviménti). 

Frou-Irou   [fra-fr'uy   sm.   fruscfo.   Lff 
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fron-frou  d'une  robe,  il  fruscio  d'una 
vèste.  [ricolóne.  I 

Froussard  {fm-sar)  a.  sra.  (pop.)  spe-J 

Frousse  {frase)  sf.  ^pop.)  tremerèlla. 

Fructidor  [friic)  sm.  fruttidòro. 

Fructifère  {frUc-ti~fè-re)  a.  fruttifero. 

Fruc;tifiant   {friic-ti-fiàn,  a.   fruttifero. 

Fruetification  {friic-tir-^-aa-sión)  sf. 
fruttificazióne. 

Fructifier  {friic-tì-Sé)  viu  fruttificare. 
^  liig.)  fruttare.  Lne  cpavre  qui  fruc- 
tifìe,  un'  òpera  che.  frutta. 

Fructueusement  {fruc-tuo-Se-màn)3i\v . 
fruttuosamente,  profittevolmente. 

Fructueux  (frnc-lUo)  a.  fruttuóso,  pro- 
fittévole. 

Frugai  {fra)  a.  frugale.  Une  vie  fru- 
gale, una  vita  frugale.         [galménte.] 

Frurjalement  {frii-ga-lr^-  man]  av v.f ru- J 

Frugalité  (frii;  sf.  frugalità. 

Frugivore  [frii-gi-vò-rp)  a.  frugivoro. 

Fruit  ifrii-i)  sra.  frutto  (PI.  i  frutti,  le 
jLt  frutta).  Àrbre  à  fruii,  àlbero  da 
^P*"  frutto.  Le  fruit  défenduy  il  frutto 
proibito.  Servir  le  fruit,  métter  in 
tàvola  le  frutta.  ^  (fig.)  frutto.  Les 
fruiis  de  la  ciinlisation,  i  frutti  della 
civiltà.  Snns  ancun  fruit, sènza,  (rutto. 

Fmiterie  {frii-i-té-ri)  sf.  boitégadi  frut- 
taiuòlo. 

Yvwìiì^r  '  frii-ì-tié\  sm.fruttaiuòlo,  frut- 
tivéndolo. ^  a.  fruttif«i"o.  Arbre  frui- 
tievy  albero  da  frutto.  [mentàiio.l 

Frumentaire  (frar-mda-tè-re)  a.    fru-J 

Frusques  ifrus-che)  sfpl.  (fam.)  panni 
m.,  ròba  f.  sing. 

Frusrpiin  ^  Saint)  (sétt-frii.i-chpn)  am. 
(fam.i  ròba  f.  Toat  son  sainl-frnsquin, 
tutta  la  .sua  ròba.  [stile  rózzo.  1 

Fruste  [frhs-tp]  a.  rózzo.  Sti/h  fruste.] 

Frustrateur  {friis-tra^tNr)  sm.  (giu- 
rispr.  t  usurpatore. 

Frusti^aloire  {frlis-tra-taa-j^)  a-  fgiu- 
rispr.)  frustratòrio. 

Frastré  {friis-tré)  pp.  a.  (di  persóna) 
privato,  spogliato,  rr-nst;'!?  de  son  hien. 
spogliato  del  suo.  ^  Deluso,  ingan- 
nato. Frustré  dans  ses  e.'^pérances , 
deluso  nelle  sue  speranze.  ^  (di  cosa) 
frustrato,  deluso. 
j  Frustrer  [frUs-tré)  va.  spogliare,  pri- 
I  vare.  Frustrer  qiieUiuun  de  ses  droits, 

j  spogliare  uno  dei  suoi  diritti.  ^  Delù- 
j  dere,  ingannare.  Frustrer  dans  ses  cs- 
pérnnces,  deludere  nelle  sue  speranze. 
"^  Fruatrare,  delùdere.  Frustrer  l'es- 
poir,  Vattente,  frustrare  la  speranza, 
Vaspettazióue. 

Frutescent  {frii-tés-suii)  a.  (bot.i   fru- 
ticóso. 
•     Fucacées  {fd-ca-sel  sfpl.  (bot.)  fucacee. 

Fuclisia  {pic-sia}  sm.  (bot.)  fucsia  f. 

Fuch^ine  [fiic-si-ne)  sf.  (cbira.)  fucsina, 

Fucus  ifii-cUs)  sm.  i,bot.)  fuco. 

Fugace  ifU-ga-sp)  a.  fugace,  fuggévole. 

Fugacité  {fd-ga-si)  sf.  "fusacitu,  fugge- 
volézza. 


Fugitii   (fii)  sm.    fuggitivo,   fucgìa8r.o. 

Rejoindre  les  fugiiip,  ragt^iùTr^en-  i 
fuggitivi.  ^  a.  fuggitivo,  fuggévole, 
fugace.    Joies  fvujijkven.,   giòie    fuggi- 

Fugitivement  [fd-Q^ti-vpmLji\  avv. 
fuggitivamente,  fugacemente.  ^  /VJ|a 
sfuggila,  di  fuga.  lfug«.l 

Fugue  {fd-ghe,^L  scappata.  ^  HMua.jJ 

Fuir  ifu-ir)  vn.  fuggilo,  scappalo  Fuir 
devunt  l'ennemi,  fiiggii-e  dinanti  al 
nemico.  •}  (fig.)  fuggire,  s.;óiieiti  velo- 
cemente. Les  anitees  fuiont.  fuggono 
gli  anni.  ^  Gémere.  Le  tonneau  fuit, 
la  bótte  géme.  ^  va.  fuggi  i-e,  sf  ug- 
gire. Fuir  le  dmger,  fuggire  il  peri- 
colo. Toat  le  monde  le  fuifait,  tutti  lo 
sfuggivano.  ^  Fuggire,  scan.saie,  sehi- 
\are.  Fuir  les  fatiguea,  scansare  le 
fatiche. 

Fuite  yfii-i-te)  sf.  fuga-  Mrttre  en  fuite, 
métter  in  fuga.  ■[  Fuga.  Fuite  de  gaz, 
fuga  di  gas.  [giante,  sfolgorante.  1 

Fulgurant    ifUl-gu^rùn)    a.    folgureg-J 

Fulguration  (fUl-gU-ra-sión)  sf.  IsLm 
peggiaménto  m.,  ifampi-ggio  m. 

Fuligineux  (fUr-Li-gi-nb)  a"  fuligginóso, 
filigginóso. 

Fulmicoton  {fdl-mi-co-tòn)  sin.  chini  ) 
fulmicotóne,  cotóne  fultninunte 

Fulminant  {fdl-mi-nan)  a.  faiininante. 

Fulminate  (fdl-mi-Ho-te)  sra  (chim.) 
fulminato.  Ini  ina/ iòne,  j 

Fulminai ion  <  fdl-mi-na-si6u'  sf.  ful-J 

Fulniiner  [ful-mi-né}  vn.  fulminare, 
esplòdere.  •[  Fulminare,  tuonare.  Ful- 
miner  cantre  les  i-ires,  tuon;u"e  cóntro 
i  vizi.  ^  va.  fulminare,  scagliare.  FuU- 
miner  une  excommanication,  fulmi- 
nare una  scomunica. 

Fumage  (fd-ma-ge)  sm.  concimazióne 
f.  (del  terréno).  ^  Affumicatura  f. 

Funìaison  [fd-mé-Sónjaf.  concimazióne. 

Fumaut  {fli-màn)  a.  fumante.  Uuiws 
fumante-^,  macèrie  fumanti.  ^  Bol- 
lènte, sbuflante.  Futnattt  de  colare, 
sbulVante.  d'ira-  [fumai  iacee,  j 

Fumailacées (/<wna-rui-*t' ,  sf{.l.  ( lx>L)  J 

Fumé  {fd)  pp.  a.  fumato,  i'igare  à 
demi  fumé,  sigaro  mèzzi»  fumato.  ^ 
Alfumicato.  Verres  fumés,  vetii  aJTii- 
luicati.  Jambon  fumé,  prasciutto  alR»- 
inieato.  ^  (agric.)  concimato. 

Fumèe  (fu^mé)  sf.  fumo  tv.  l'n«  eo- 
l'inne  de  fumèe,  una  colónna  di  furao. 
Xitir  de  fumèe,  nero  fumo.  S'en 
aller  en  fumèe,  antlara  ia  fumo.  ^ 
Fumo  m.  Les  fumecs  du  vin^  i  fumi 
del  vino. 

Fumer  ifd-mà)  va.  fumare.  Fmm^r  la 
pipe,  fumar"  la  pipa.  ^  .Affumicare. 
Fumer  les  jamLun.'i,  allumi<:aiv  i  piv- 
s<iutti.  1  vn.  fumare-  Il  fumt*  ivaa- 
coup,  fuma  mólto.  ■[  Fun>are.  mandar 
fumo.  ^  Shutr.ire,  bollii-e-  l'^mer  de 
rolèrp,  sbuffare  dalla  còllera. 

Fumer  [fd-mé)  va.  (agric.)  concimare. 
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Fumerolle  {fa-me-rò-lé)  sf.  fumaiuòlo 
m.,  fumacchio  m. 

Fumeron  (fd-me-rón)  sm.  fumacchio. 

Fumet  {fù-mè)  sm. profumo,  fragranza  f. 

Fumeterre  {fd-me-tè-re}  sf.  (bot.)  fu- 
mària, fumostèrno  m. 

Fumeur  (fìi-mò'r)  sm.  fumatóre. 

Fumeux  {fìi-mii'^  a.  fumóso,  fùmido.  ^ 
(fig.)  confuso,  imbrogliato.  Dos  idées 
fuineuses,  idèe  confuse. 

Fumier  {j,'ii-mie)  sm.  letame,  cóncio, 
stallàtico.  ^  Letamàio,  mondezzàio. 

Fumigation  (fU-mi-ga-siòn)  sf.  suffu- 
micazióne, sutrumigio  m. 

Fumigatoire  {fU-mi-ga-tua-re)  a.  (med.) 
fumicato  rio. 

Fumiger  (ftir-mi-gé)  va.  suffumicare. 

Fumiste  (fii-mis-te)  sm.  fumista.  ^ 
(fig.)  mistificatóre,  corbellatóre. 

Fumislerie  {fU~mis-te-ri)  sf.  arte  del 
fumista.  ^  (fig.)  schérzo  m.,  mistifica- 
zióne, corbellatura. 

Fumivore  (fu-mi-vo-re)  a.  fumivoro. 

Fumoir  (fà-muar)  sm.  fumatóio. 

Fumure  (fU-mU-re)  sf.  (agric.)  conci- 
mazióne, [bolo.l 

Funambule  {fU-nàn-bU-le)  sm.funàm-J 

Funambulesque  {fii-nàn-bìi-lès-che)  a. 
strano,  strambo,  strampalato. 

Funebre  [fii-nè-bre)  a.  funebre.  Marche 
funebre,  màrcia  fùnebre. 

Funérailles  {fil-né-ra-ie)  sfpl.  funerali 
m.,  esèquie. 

Funéraire  [fìi-né-rè-re)  a.  funeràrio, 
funèreo.  Urne  funéraire,  urna  fune- 
rària, urna  cinerària.  Drap  funéraire, 
drappo  funèreo. 

Funeste  (fil-nès-te)  a.  funèsto,  sciagu- 
rato. Guerre  funeste,  guèrra  funèsta. 

Funestement  (fa-nès-te-màn)  avv.  fu- 
nestamente. 

Funiculaire  {fU-ni-cU-lè-re)  a.  funico- 
lare. ^  sm.  funicolare  f.  Le  funiculaire 
du  Vésuve,  la  funicolare  del  Vesuvio. 
Funicule  (fdr-ni-cU-le)  sm.  (anat.)  funi- 
colo. 
Fur  ifiir).  Au  far  et  à  mesnre,  man 
mano,  via  via.  Au  fur  et  à  mesnre 
ijue...,  a  mano  a  mano  che...,  via  via 
che...,  a  misura  che...  [ficcanaso.] 

Furet  {fur-rè)  sm.  (zool.)  furétto.  ^  (fig.)  J 
Furetage  {pi-ré-ta-ge)  sm.  il  curiosare , 
investigazióne  f.  [tigare."] 

Fureter  (fW-rè-té)  vn.  curiosare,  inves-J 
Fureteur  (fU-re-tor)  a.  sm.  frngatóre, 
investigatore.     Des    yeux    fureteurs, 
òcchi  investigatóri. 
Fureur  (fU-rtir)   sf.  furóre  m.,  furia. 
Entrer  en  fureur,  montare  sulle  fùrie. 
^  ifig.)  furóre  m.,    fùria,  l'imperver- 
sare  m.    La  fureur  da  vent,  la  fùria 
del   vènto.    La  fureur  de  la  tempète, 
l'imperversare  della  tempèsta.  ^  Fu- 
róre   111.   Fureur  poétique,  furóre  poè- 
tico. ^  Faire  fureur,  far  furóre. 
Furibonfl  (fd-ri-bón)  a.  furibóndo,  fu- 
rènte 


Furie  (fii-ri)  sf.  fùria,  furóre  m.EntreP 
en  furie,  montar  sulle  fùrie,  "j  Fùria, 
impeto  m.  La  furie  frangaise,  la  fùria 
francése.  ^  Fùria.  Une  furie  de  l'en- 
fer,  una  fùria  infernale. 
Furieusement  (fu-rio-se-màn)  aw.  fu- 
riosamente. Courir  furieusement,  cór- 
rere furiosamente.  ^  Terribilmente, 
fieramente.  Furieusement  ennuyeuXf 
terribilmente  noióso. 
Furieux  [fU-riH)  a.  furióso,  furènte,  in- 
furiato. Fou  furiente,  pazzo  furióso.  ^ 
Furióso,  impetuóso.  Une  passion  fu- 
rieuse,  una  passióne  furiósa.  Une 
attaque  furiouse,  un  attacco  furióso.  ^ 
sm.  furióso.  [rùncolo.l 

Furoncle  {f'd-rón-cle)  sm.  fignolo,  fo-J 
Furonculeux   {jfu-rdn-cii-l'o)   a.   figno- 
lóso. 
Furtil  {far)  a.  furtivo.  Coup  d'ceii  fur- 
tif,  occhiata  furtiva.  [tivaménte.l 

Furtivement  {f'dr-ti-ve-man)  avv.  fur-  J 
Fusain  {fU-sèn)  sm.  (bot.)  fusàggine  f. 
5    Carbóne  di  fusàggine,  matita  f.  ^ 
Diségno  a  matita.  [scòppio.! 

Fusant  (fU-Sàn)  a.  Tir  fusant,  tiro  aj 
Fuseau  (fu-só)  sm.  fuso.  Le  fuseau  des 
Parques,  il  fuso  delle  Parche.  Jambes 
de    fuseau,    gambe    cóme    fuscèlli.    ^ 
(PI.)  piombini.       [fusées,  tirar  razzi.] 
Fusée  [fu-sé)  sf.  razzo  m.  Luncer  des\ 
Fuselé  (fu-se-lé^  pp.  a.  affusato,  affuso- 
lato. Des  doigts  fuselés,  dita  affuso- 
late. 
Fuseler  [fU-se-lé)  va.  affusare. 
Fuseraent  (fd-se-màn)  sm.  scoppiettio. 
Fuser  {fu-sé]  vn.  scoppiettare.  ^  (fig-) 
scoppiettare.    Les    mots    d'esprit    qui 
fasent,  i  mòtti  che  scoppiettano. 
Fusibilité  (fu-si)  sf.  fusibilità. 
Fusible  [fu-si-ble)  a.  fusibile. 
Fusilorme  {fu-si-for-mé)  a.  fusifórme. 
Fusil  ifd-si)  sm.  fucile,  schiòppo.  Coup 
de  fusil,  fucilata,  schioppettata.  Pierre 
à   fusil,    piètra    focàia.    ^   Acciaiòlo, 
fèrro  da  affilare  (dei  beccai). 
Fusilier  (fu-si-lié)  sm.  fucilière. 
Fusillade  {fd-sir-ia-de)  sf.  fucileria. 
Fusillement  {fii-si-ie-màn)  sm.  fucila- 
zióne f. 
Fusillé  {^u-si-ié}  pp.  a.  fucilato. 
Fusilier  (fu-si-ié)  va.  fucilare. 
Fusion  {fu-si5n)   sf.  fusione.  La  fnsion 
des  métaux,  la  fusione  dei  metalli.  ^ 
Fusione,  riunióne.  La  fusion  des  par- 
tis,  la  fusione  dei  partiti. 
F"'usionnement  (fu-sio-nè-màn)  sm.  fu- 
sione f. ,  unióne  f. 
Fusionner  {fu~sio-né)  va.  fóndere,  riu- 
nire insième.  ^  vn.  fóndei;si,  riunirsi 
insième.  [m.l 

Fustanelle  {fìis-ta-nè-lejsL  gonnellinoj 
Fustigation    {fus-ti-ga-sior^  sf.   fusti- 
gazióne. 
Fùgtiger    (fds-ti-gS)    va.    fustigare.    % 
(,fig.)  fustigare,  flagellare. 
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FÙt  {fu)  sm.  bótte  f.  ^  Cassa  f.  (del 
fucile).  ^  Fusto,  scapo  (di  colónna). 

Futaie  (li'u-tè)  sf.  bosco  m.,  forèsta. 
Bois  de  haute  futaie,  bòsco  d'alberi 
d'alto  fusto. 

Futaille  (fii-ta-ie)  sf.  bótte. 

Futaìne  (fU^tè-ne)  sf.  fustagno  m., 
frustagno  m.  [svéglio.] 

Futé  (fu)  a.  scaltro,  furbo,  malizióso,] 

Futile  (fli-ti-le)  a.  fùtile,  frivolo,  vano. 

Futilement  (fli-ti-le-màn)  avv.  futil- 
mente. 

Futìlité  (fìi)  sf.  futilità,  frivolézza. 

Futur  {fU-tUr)  a.  futuro.  La  vie  futnrc, 
la  vita  futura.  ^  sm.  futuro,  avve- 
nire. Penser  au  futur,  pensare  al  fu- 
turo. ^  (gramm.)  futuro.  ^  Promésso 
spòso,  fidanzato. 

Fuyant  (fU-i-ian)  a.  fuggènte.  ^  Che 
svanisce.  L'/iorison.  fuyant,  l'orizzónte 
che  svanisce  in  lontananza.  ^  De- 
prèsso. Front  fuyant,  frónte  deprèssa, 
•f  Faux- fuyant,  scappatóia  f. 

Fuyard  (fu-i-iar)  sm.  fuggiasco,  fuggi- 
tivo. 


G 


G  {gé\  sm.  g  (sèttima  lèttera  dell'  alfa- 
bèto). 

Gabarre  [re]  sf.  (mar.)  gabarra. 

Gabarit  (ri)  sm.  mòdano. 

Gabegie  (bè-gi)  sf.  (fam.)  baraónda, 
garbùglio  m. 

Gabelle  (bè-le)  sf.  gabèlla  (del  sale), 
Frauder  la  gabelle,  frodare  la  ca- 
bèlla. 

Gabelou  (be-la)  sm.  gabellòtto. 

Gabier  (bié)  sm.  (mar.)  gabbière. 

Gabion  (bión)  sm.  (mil.)  gabbióne. 

Gabionner  (bio-né)  va.  riparare  con 
gabbióni. 

Gàchage  [gà-scia-gp)  sm.  impasto.  Le 
gàchage  des  couleurs,  l'impasto  dei 
colóri.  ^  Sciupio. 

Gàcbe  {gà-scp\  sf.  brocchétta  (della 
stanghétta).  ^  Marra  (di  muratóre). 

Gàché  [gà-scé)  pp.  a.  impastato,  intriso. 
^  Abborracciato,  acciarpato,  strapaz- 
zato. ^  Sciupato. 

Gàeher  [gà-scé)  va.  impastare,  intri- 
dere. Gàcher  les  couleurs,  impastare 
i  colóri.  ^  Abborracciare,  acciarpare, 
strapazzare.  Gàcher  un  travail,  stra- 
pazzare un  lavóro.  Gàcher  le  mttier, 
strapazzare  il  mestière.  ^  Sciupare. 
Gàclirr  son  temps,  sciupare   il  téinix». 

Gàcliette  (gà-scé-tP)  sf.  grillétto  m. 
(d'arme  da  fuòco).  Prpsspr  la  gàc/iette, 
prèmere  il  grillétto.  ^  Nottolino  m. 


Gàclicur  (gà-scilir)  sm.  calcinàio.  ^ 
(<ig.)  acciarpóne,  abborraccióne.^  Sciu- 
póne. 

Gachis  {gà-sci)  sm.  impasto,  intriso.  ^ 
Guazzabùglio,  garbùglio,  pasticcio,  im- 
l)ròglio,  baraónda  1".  [zatura.  1 


(.'adone   (ga-du)  si.  bottino  m.^  Spaz- 

(Jat'iique  (li-che)  a.  gaèlico. 

Galle  (ga-je)  sf.  ràffio  m.,  gancio  m.; 
pèrtica,  «jf  (pop)  granchio  m.,  Granci- 
pòrro m.,  spropòsito  m.       Igrunclji.».  1 

Gaffer  (ga-fé)  vn.   (pop.)  pigliare  unj 

Gaffeur  (ga-fhr)  a.  (pop.)  sguaiato.  ^  sm. 
(pop.)  corbèllo,  corbellóne,  frù  frù. 

Gage  (ga-gé)  sm.  pégno,  garanzia  f. 
Prèter  sur  gage,  prestare  sul  pegno. 
Laisser  en  gage,  lasciare  in  pugno.  ^ 
(tìg.)  pégno,  segno,  pròva  f.  Des  ';".'/<'* 
de  san  affection,  pégni  del  suo  atrt-tto. 
*\  (PI.)  Gages,  salàrio  sing.,  paj^ja  f. 
sing.  Casser  (lux  gages  un  dùmesitijae, 
rimandare  un  sèrvo.  Etre  au.v  g'igi's 
de  quelqu'un,  èssere  al  sòldo  di  uno. 
Assassins  à  gages,  sicari  stipendiati, 
assoldati.  (salariato,  assoldato.! 

Gagé  pp.  a.  scommésso.  ^  Stipendiato,] 

Gager  (ga-gé)  va.  scomméttere.  6'a- 
//t'ons.' Scommettiamo!  ^  Stipendiare, 
salariare,  assoldare,    (gnoraménto  m.l 

Gagerie   (ge-ri)  sf.  Suitiie-gageric,  pi-J 

Gageur  (ga-giHr)  sm.  scommettitf'ire. 

Gageure  {ga-giii-re}  sf.  scomméssa, 
(lig.)  Tenir  la  gageure,  sostenére  Tim- 
I)égno.  ^  C'mt  une  gageure,  è  un 
destino. 

Gagnant  (gà-niàn)  a.  vincènte.  A'^um^roa 
'jagnants,  nùmeri  estratti.  ^  sm.  vin- 
citóre. 

Gagné  (gà-nié)  pp.  a.  guadagnato.  De 
l'argent  bien  gagné,  denari  guada- 
gnati. ^  \'into,  guadagnato,  in  puri 
tjagné,  una  scomméssa  vinta.  Donner 
partie  gagnce,  darla  vinta.  ^  Guada- 
gnato, acquistato.  Le  terrain  ga'jné, 
n  terréno  guadagnato.  ^  Guadagnato, 
tirato  dalla  sua.  Les  ch/fs  gagnes  ù  sa 
cause,  i  capi  tirati  dalla  sua.  ^  Meri- 
tato. Une  renommée  bien  gagnée,  una 
fama  meritata.  1  Raggiunto.  Le  biU 
enfin  gagné,  lo  scopo  al  line  ragi^iunto. 

Gagne-pain  ygà-nie-pèn)  sm.  nuzzo  di 
campare.  li  bracciante.] 

(iagne-petit  (gà-nie-pè-ti)  sm. arrotino.  J 

Gagiier  (ga-nié)  va.  guadagnare.  Oo- 
gner  sa  vie,  guadagnarsi  il  pane.  ^ 
Vincere,  guadagnare.  (ìagner  un  prLv, 
vincere  un  prèmio.  1  guadagnare, 
acquistare.  Gugner  du  trmpji,  gua- 
dagnar tèmpo,  temporeggiare,  lìa- 
giier  da  terrain,  guadai^nar  terreno. 
Gagner  de  la  rt-putatifm,  acquis- 
tiir  fama.  Gagner  un  rhum/',  gua- 
dagnare un'  infreddatura.  •  (.ua- 
dagnare,  cattivare,  tirare  .laila  ^iia. 
Ga-jner  les  rhefs  de  parti,  i;ii.i.l.i:.^naro 
i  c.iui  partito.  Gagner  ses  supvricurs, 
cattivarai  i  superióri.    Gagner  à   sa 
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cnnsp,  tirar  dalla  sua.  ^  Meritare,  /'  a. 
bien  i/df/iié  sa  renommée,  si  è  mentata 
la  sua  fama.  ^  Raggiùngere.  Gragnev 
le  sommet,  raggiùngere  la  cima,  (ra- 
(jner  la  porte,  prendere  la  pòrta..Gagner 
ìe  large,  prèndere  il  largo.  ^  md.,  gua- 
dagnare. Il  n'y  a  pas  gagné,  non  ci  ha 
2;uadagnato.  *\  Vincere,  guadagnare. 
C^est  Ini  qui  a  gagné,  ha  vinto  lui.  ^ 
Guadagnare,  acquistare,  migliorare. 
Ce  vin  gagne  ere  vieillissant,  quésto 
vino  acquista  invecchiando,  ^  Stèn- 
dersi vr.,  allargarsi  vr.,  spandersi  vr. 
Le  mal  gagne  de  proche  ere  proche, 
il  male  si  allarga  man  mano.  ^  Se 
GAGNER  vr.  guadagnarsi.  ^  Vincersi, 
guadagnarsi.  ^  Guadagnarsi,  acquis- 
tarsi. 

Gagneur  (gà-niUr)  sm.  vincitóre.  Ga- 
gneur  de  batailles,  vincitóre  dì  bat- 
tàglie. 

Gai  (ghè)  a.  allégro,  gàio,  giulivo,  gio- 
cóndo. Un  visage  gai,  un  viso  allégro 
Une  couleiip  gaie,  un  color  gàio.  Un 
gai  compagnon,  un  capo  amèno.  ^ 
Allégro,  buffo,  giocóso.  Contes  gaìs, 
racconti  allésri.  Une  oenirre  gaie,  un' 
òpera  buffa.  *{  Brillo,  alticcio.  li  est  an 
peii  gai,  è  un  pò'  brillo. 

GaJiac  {ga-iac)  sm.  (bot.)  guaiaeo. 

Gaiement  (ghè-màn)  avv.  allegramente, 
giocondamente,  gaiamente. 

Gaieté  (ghè-té)  sf.  allegria,  allegrézza, 
gaiézza,  giocondità.  La  plus  fr-anche 
gaieté,  la  più  schiètta  allegria.  La 
gaieté  des  conleurs,  la  gaiézza  dei 
colóri.  La  gaieté  da  site,  l'amenità 
del  luògo.  ^  Giocosità.  Récits  d'une 
gaieté  comique,  raccónti  pièni  dì  una 
còmica  giocosità.  ^  Etre  en  gaieté, 
èsser  brillo.  ^  De  gaieté  de  coeur^,  con 
ànimo  seréno,  a  cuor  leggèro. 

Gaìllard  (ga-iar)  sm.  (m;ir.1  castèllo. 
Gaillard  d'avant,  castèllo  di  prua. 
Gaillard  d'arrière^  cassero,  castèllo 
di  póppa. 

Gaillard  {gcjr-iar)  a.  gagliardo,  vègeto, 
robusto,  sano.  Frais  et  gaillard,  sano 
e  frésco.  Un  teint  frais  et  gaillard, 
una  céra  fiorente.  Se  mentir  tout  gail- 
lard, sentirsi  in  gamba.  Il  est  encore 
gaillard,  è  ancóra  arzillo.  ^  Allégro, 
grasso,  grassòccio.  De^  propos  gail- 
Tird'^,  discórsi  grassòcci.  ^  sm.  uòmo 
robusto.  Un  solide  gaillard,  un  bel 
pèzzo  d'uòmo.  Un  jeune  gaillard,  un 
pèzzo  (li  giovinétto.  ^  Uòmo  ardito.  ^ 
(iron.)  Mon  gaillard,  caro  mio. 

Gaillarde  [ga-iar-dp]  sf.  dònna  ardi- 
mentósa. T    Une  belle  gaitiarde,    un 

^hèl  pèzzo  di  dònna. 

Gailhirilement  {ga-iar-de-man)  avv. 
gagliardamente,  arditamente.  ^  Alle- 
gramente, giocondamente. 

Gaillardise  ^r/a-mj»-cir-j-(*}  sf.  déttb  [n\' 
allégro,  grassòccio. 

Gain  (ghén)  sm.  guadagno,  prò  15 1*-.  • 


Vincita  f.,  guadagno.  Ses  gains  an 
jeu,  le  sue  vincite  al  giuoco.  Le  ^ai/t 
d'une  bataiUe,  la  vincita  di  una  bat- 
tàglia. Banner  gain  de  cause,  dar 
càusa  vinta.  Obtenir  gain  de  eause, 
spuntarla. 

Gaine  {ghè-ne)  sf.  guaina,  fòdero  m. 

Gala  sm,  serata  (f.)  di  gala.  Habìts  de 
gala,  vestiti  di  gala. 

Galaetomètre  {tre)  sm.  galattòmetro. 

Galactophage  (fa-ge)  a.  galattòfago. 

Galamnient  [ga-la-màn)  avv.  galante- 
ménte,  garbatamente.  R'pondre  ga- 
lamnient, rispóndere  garbatamente.  Ss 
coìidnire  galamment,  portarsi  da  ga- 
lantuòmo. ^  Galantemente,  leggiadra- 
mente, con  garbo.  Galamment  vètus, 
galantemente  vestiti.  Vers  galamm,ent 
tournés,  rime  leggiadre. 

Galandage  {ga-lan~da~ge)  sm.  tra- 
mèzzo; soprammattóne. 

Galanga  (ga-làn)  sf.  (bot.)  galanga. 

Galani  {gor-làn)  a.  galante,  di  garbo. 
Un  galani  hom,me,  un  galantuòmo.  ^ 
Garbato,  premuróso.  Un  monsieur  fori 
gala,nt,  un  signóre  pròprio  garbato.  ^ 
Galante,  leggiadro.  Des  vers  fort  ga~ 
lants,  vèrsi  leggiadri.  ^  Galante, 
amoróso.  Anecdotes galantes,  anèddoti 
galanti.  Femme  galante,  dònna  allé- 
gra. ^  sm,  galante,  innamorato. 

Galanterie  [ga-làn-te-ri]  sf.  cortesia, 
premura.  Sa  galanterie  auprès  des 
dames,  le  sue  premure   prèsso  le  si- 

fttóre.  ^  Galanteria,  Gentilezza.  Diì*e 
es  galanteries,  dire  delle  gentilézze. 

Galanlin  {ga-làn-tén)  sm,  galantiaOj 
cascamòrto. 

Galbanuni  (reòm)  sm.  galbano. 

Galbe  {be)  sm.  profilo.  ^  Garbo,  con- 
tórno, diségno.  [cato-l 

Galbeux  (bo)  a.  (fam.)  leggiadro,  deli-J 

Gale  (le)  sf.  rógna,  scàbbia.  ^  (fig.)  lin- 
guàccia, vipera. 

•]-Galéasse  {ga-léa-se]  sf.(mar.)  galeazza. 

Galène  (ree)  sf.  (chim.)  galèna. 

Galère  (rei  sf.  (mar.)  galèra,  galèa.  ^ 
Galèra.  Envoyer  aux  galères^  man- 
dare in  galèra.  *[  (fig.)  galèra,  vita 
travaeliatissima.  C'est  une  vie  de  ga- 
lère, e  una  galèra. 

Galerie  [ga~le-rì)  sf.  galleria.  Galerie 
de  tableaux,  galleria ,  di  quadri  ^ 
Lòggia,  loggiato  m.  *f  Àndito  m.,  cor- 
ridóio. ^  Galleria,  cunicolo  m.  Galerie 
c/e  77J i/il», cunicolo  di  minièra.^  (teatro), 
galleria,  órdine  (m.)  di  palchi.  S'odres- 
ser  à  la  galerie,  rivòlgersi  agli  as- 
tanti, agli  spettatóri.  Póur  la  galene, 
per  móstra,  per  finta. 

Galérien  (rièn)  sm.  galeòtto. 

Galet  [ga-lè)  sm.  ciòttolo,  sassolino. 

Galetas  [ga-lè-ta]  sm.  soffitta  f.,  stam- 
bèrga f. 

Gaiette  {ga-lè-tf^  sf.  schiacciata,  foc^C-' 
1      eia.  ^  (mar.)  biscòtto  m.,  gallétta. 
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Galeux    {ga-l/y'^    a.   rognóso,   scabbióso. 

Brehis  galeu.te.  pècora  màrcia. 
GaIilK>t  (ga~li-bó)  sm.  apprendista  nelle 

minière. 
Galiléen  (lé-èn)  a.  sm.  (geogr.)  galilèo. 
Galimatias  (da)  sm.   tantafei-a  r.,  tiri- 
tèra f.,  filastròcca  f.,  guazzajjùglio. 
Galion  (lión)  sm.  (mar.)  galeóne. 
Galiotte  (ie)  sf.  (mar.)  galeòtta. 
Galipot  {pd}  sm.  gali  pòdio. 

Galle  {ga-le)^  sf.  'gallòzza,  galla.  NoLv 

de  galle,  nóce  di  galla. 
Gallican  (gal-li-càn)  a.  sm.  gallicano. 

Gallicanisme  [me)  sm.  gallicanismo. 

Galli cisme  (gal-li-sis-mé)  sm.  france- 
sismo, gallicismo.  [gallinàceo.] 

Gallinace     [gal-li-na-sé)    sm.    (zool.)J 

Gallique  (gal-li-che)  a.  (chim.)  gàllico. 

Gallìum  (gor-liòm)  sm.  (chim.)  gallio. 

Gallois  (ga-lua)  a.  sm.  (seogr.) "gallése. 

Gallomane  (ne)  sm.  gallomane. 

Gallomanie  (ni)  sf.  gallomania. 

Galion  (ga-lón)  sm.  gallóne  (misura). 

Gallophobe  (fò-be)  a.  sm.  gallòfobo. 

Gallophobie  (fo-bi)  sf.  gallofobia. 

Gallo-roBaain  {mén)  a.  sm.  gallo-ro- 
mano. 

Galoche  (ga-lò-scè)  sf.  calòscia.  Men- 
ton  de  galoche,  bazza  f. 

Galon  {l6n)  sm,  gallóne. 

Galonné  (ga-lo-né)  pp.  a.  gallonato. 

Galonner  {ga-lo-né ì  va.  gallonare. 

Galonnier  {ga-lo-nié]  sm.  gallonaio 

Galop  [ga-ló)  sm.  s.a\ÒT^Tpo.Prendre  le 
galop,  prèndere  il  galòppo  ;  (di  per- 
sóna) prèndere  la  rincórsa.  Au  galop, 
di  galòppo,  di  carrièra.  Au  grand 
galop,  di  gran  galòppo,  di  gran  car- 
rièra. Galop  de  chasse,  galòppo  di 
càccia. 

Galopade  (de)  sf.  galoppata. 

Galopant  (pan)  a.  galoppante.  Fhtisie 
galupante,  tisi  galoppante. 

Galoper  l^ga-lo-pé)  vn.  galoppare,  andar 
di  carriera.  ^  Galoppare,  scorrazzare. 

Galopin  [pén)  sm.  monèllo,  ragazj.axxio. 

Galoubet  {lu-bè)  sm.  piffero. 

Galvanique  (ni-che)  a.  ealvànico. 

Gal\aniqueTaent{ni-che-màn}  avv,  gal- 
vanicamente, [vanizzatóre.  1 

Galvanisateur  {ni-sa-tUr)  a.  sm.  gal-j 

Galvanisation  [ni-saf-siòn)  sf.  galvaniz- 
zaménto  m. 

Galvanisé  (m-.fe)  pp.  a.  saLvanizzato. 

Galvaniser  {ni-sé)  va.  aalvanizzare. 

Galvanisme  {me)  sm.  galvanismo. 

Galvanomagnétisme  "(me)  sm.  galva- 
nomagnetismo. 

Galvanomètre  (trp)  sm.  galvanòmetro. 

Cialvanoplastie  \ti)  sf.  SiUvanoplàstica. 

Galvanoplastique  {ti-che)  a.  galvano- 
piati  sco. 

Galvaudiige  [gal-vó-da-ge)  sm.  sciupio. 
Gtrivaudé  \gal-vó-dé)    pp.  a.  sciapato, 

strapazzato. 
Galvaudcr    {gal-vó-d.>f)    va.    sciupare, 


strapazzare.  ^  Se  calvauder  vr.  tra- 
viarsi, sciuparsi. 
Galvaudeii.v  [gaL-vri-dìi)  sm.  d/gcolo. 
Gaml)ade  [gàì^-ba^è)  sf.  sgambótl»  m.. 

salterèllo  m. 
Gambader    {ganr-ba^é)   vn.   scambet- 
tare,  saltellare.  ^  Scorrazzare,  (yam- 
bader  d'ici  et  de   là,  scorrazzare-  di 
qua  e  di  là.  (tóre.  1 

uambadeur  {gàm^a-dar)  sm.  Balta- 
Gamelle  (ga-mè-l^)  sf.  gtuiièUa.  Manq^r 
à  la  gamelle^  maugiare  alla  gamehu. 
T  Ràncio  m. 
Gamin    (ga-mèn)    sm.    monèllo,    biri- 
chino. T^a.  furbétto,  svéglio. 
Gamine  {ne)  sf.  monèlla,  monellùrcia. 
Gaminer  (né)  vn.  ruzzare.      (chinata.! 
Gaminerie  {nf"-ri)  sf.  monelleria,  l.iri-J 
Gamma  sm.   gamma  f.  (lèttera  greca). 
Gamme    {ga-mè)    sf.    (mus.i    gamma^ 
scala  musicale.  Gamme  vkromatujaey 
gamma  cromàtica.  La  gamme  des  cou- 
Teurs,  la  scala  dei  colori.  Changer  de 
gamme,  mutar  r<.-gistro. 
Gamopètale  (le)  a.  (boti  gamopètalo. 
Gamosépale  {l^  a.   (bot.)  gamosèpalo. 
Ganaehe   (aa-na-sce^  sf.    ganàscia   (del 
cavallo).  7  i^fig.)  arullo  ra.,  minchióne 
m.  Vieille  ganacìie,  vècchio  barbògio. 
Gandin  (aàn-dèn)  sm.  zerbinotto,  frus- 
tino, bellimbusto.  (§''o-  1 
Ganglion  \gàn-gh(i5n)  sm.  (anat.)g!»n-J 
Ganglionnàire  {gàn-ghlio-nè-re) à.  gan- 

glionare.. 
Gran g rène  [gàn-grè-nè)  sf.  cancrèna. 
Gangrené  igàn-gre-né)  pp.  a.  cancre- 
nóso,   incancrenito.    \   (tìg.)    marcio, 
corrótto. 
Gangrener  (Se)  {sè-gàn-gre-né}  vt.  in- 
cancrenire vn.  ^  Marcire  vn.,  corróm- 
persi. 
GèatgTénewx.(gèin-gré-nlÌ)  a.  cancremVo 
Gangue  {gàrir-ghe)  sf.  ganga.  ^  (fig.^  in- 
vòlucro m.  [doncino  m    I 
Ganse   [ganse]   sf.  gallóne  m.,   eor-  ] 
Gant  (gàn)  sm.  guanto.  Gantd'escrini- . 
guanto    di    schérma.    Jeter    le    gnni. 
gettar  il  guanto.  Relever  le  gant,  rac- 
cògliere il  guanto.  Souple  commn  un 
gant,    pieghevoli.ssimo.    All'ir   romnn- 
un  gant,  stare  a  pennèllo.  I^rtnJry  </«•.« 
gants   (tig.),    usar    cèrti    riguardi.    5V- 
donner  des  gants  (fig.t,  esaltarsi. 
Gante  Igàn-ré)  pp   a.  ini;uantMto. 
Gantelée  (gàn-t^-lé)   sf.  ',boU)  camp.t- 
nèlla.                              |ro,  m.-inòpuln  f.  1 
Gantelet  {gàn^tf^t^}  sm.  i^unnto  H»  fèr-J 
Ganter  {gàn-té)  va.  métter  i  guanti  «... 
^  F'omir  di  guani  i.  ^   Sk   «.antk-w  %r. 
inguantarsi,  calzarvi  i  guanti. 
Ganterie    {gìm-t^-ri)    sf.    fiihbrica    di 

guanti.  ^  -Arto  <M  tjuantóio. 
Gantier  {gnri-ii>^)  sm.  gu»atàiOi. 
Gai-age  (.v^  sm.  sransamÓBto.  Vttio  </•.• 
^ara,7c,' binàrio  di  scansaaaélffcOi  bin-'- 
rio  niòrto.^  Df»pèBÌfc»i.  Garagtdt  bicij 
clettesy  depòsito  di  biciclétte. 


GAR 


—  26S  — 


GAR 


Garance  {ga-ràn-se)  sf.  (bot.'i  róbbia. 
Les  pantalons  gavance,  i  calzóni  róssi. 

Garancer  {ga-ràn-sé)  va.  arrobbiare, 
tingere  colla  róbbia. 

Garant  (ra-ràn)  sm.  mallevadóre,  ga- 
rante. .S'è  porter  garante  star  malle\a- 
dóre,  star  garante. 

Garanti  {gor-ràn}  pp.  a.  guarentito. 
Dette  garantie,  débito  guarentito.  Mon- 
tre  garantie,  orològio  guarentito.  ^ 
Guarentito,  assicurato,  protètto.  Ga- 
ranti cantre  les  voleiirs,  assicurato 
dai  ladri. 

Garantie  (ga-ran-ti)  sf.  malleveria,  ga- 
ranzia. Oifi-ir  une  garantie,  oH'rire  una 
malleveria.  ^  Guarentigia,  sicurézza. 
La  lai  de  garantie,  la  légge  delle 
guarenti'ge.  Offrir  une  certaine  ga- 
rantie, presentare  una  relativa  sicu- 
rézza. Y  Garanzia,  assicurazione. 

Garantir  (ga-ràn-tir)  va.  garantire, 
guarentire.  Garantir  une  dette,  garan- 
tire un  débito.  Garantir  une  montre 
dcux  ans,  guarentire  un  orològio  per 
due  anni.  ^  Garantire,  guarentire, 
assicui'are.  Je  vons  le  garantis  comme 
satin,  ve  lo  garantisco  per  raso.  Je 
voas  garantis  que...,  vi  garantisco 
che...  ^  Garantire,  guarentire,  assicu- 
rare, riparare,  protèggere.  Garantir 
cantre  la  pluie,  riparare  dalla  piòggia. 

Garce  (gar-se)  sf.  (volg.)  sgualdrina. 

Garcette  (gar-sè-te)  sf.  (mar.)  còrda. 
Coup  de  garcette,  tratto  di  còrda. 

Garcon  (gar-sdn)  sm.  maschio,  mas- 
chiétto. Il  a  trois  enfants,  dea.v  gar- 
{-•OTis  et  une  fille,  ha  tre  figli?  due  mas- 
chiétti e  una  fémmina.  ^  Ragazzo,  fan- 
ciullo. Un  petit  gargon,  un  ragazzino. 
^  Gióvane,  giovanetto  Un  gargon  de 
quinze  ans,  un  gióvane  quindicenne.  ^ 
fecàpolo,  cèlibe.  Rester  gargon,  rima- 
nére scapolo.  1  Garzóne,  gióvane  (di 
bottéga)  Gargon  boulanger,  garzóne 
del  fornaio.  Gargon  d'écurie,  mózzo 
di  stalla.  ^  (nei  caffè)  camerière,  in- 
serviènte, [fanciullo.] 

Gargonnet  (gar-so-nè)  sm.  ragazzetto,] 

Garsonnière  (gar-so-niè-re)  a.  f.  (fan- 
ciulla) che  ha  divertiménti  da  ragazzo. 
^  sf.  quartierino  (m.)  da  scapolo. 

Gardable  [gar-da-ble)  a.  serba  bile. 

Garde  (gar-de)  sf.  gua'rdia,  custòdia. 
Faire  henne  garde  aatour  de.,.,  far  la 
guàrdia  a...  Chien  de  garde,  can  da 
guardia.    Donner    en    garde,    dar    in 

fuàrdia,  in  custòdia.  Confier  la  garde 
e...,  affidar  la  guardia  di...  Sous  la 
garde  de...,  sótto  la  custòdia  di... 
Mettre  en  garde,  métter  in  guardia.  Se 
lenir  sur  ses  gardes,  stare  in  guardia, 
air  érta,  sulle  difése.  ^  Prendre  garde, 
star  guardingo  Prenez  garde  !  Attènti  ! 
Badate!  Guardatevi!  Garde  à  vous! 
Attènti  !  Prenez  (jardc  anx  voleurs, 
diffidatevi  dei  lacìri.  Prenez  qarde  à 
cet  homme,  si  guardi  da  quell^  uòmo. 


Prenez  garde  à  ce  que  vous  /airtf, 
badate  a  quél  che  fate.  Prenez  garde 
à  ce  que  jf  vous  dis,  ponete  ménte  a 
quél  die  vi  dico.  Prenez  garde  de  v.e 
pas  tomber,  badi  di  non  cascare.  ^ 
(mil.)  guàrdia.  Monter  la  garde,  mon- 
tar la  guàrdia.  Relever  la  garde,  mu- 
tar la  guàrdia.  Elre  de  garde,  èsser  di 
guàrdia.  Corps  de  garde,  còrpo  di 
guàrdia.  ^  Guàrdia,  assistenza.  La, 
garde  des  malades,  l'assistenza  ai  ma- 
lati. Médecin  de  garde,  mèdico  di 
guàrdia.  ^  (schérma)  guàrdia.  Tom- 
ber .  eti  garde,  méttersi  in  guàrdia. 
*[  Elsa,  guàrdia,  guardamano  m. 
Pianger  son  épée  jusqu'à  la  garde, 
immèrgere  la  spada  fino  all'  élsa.  •[ 
Guàrrlia,  milizia.  La  garde  imperiale, 
la  guàrdia  imperiale.  La  garde  natio~ 
naie,  la  guàrdia  nazionale.  ^  Guàrdia, 
fòglio  (m.)  di  guàrdia  (d'un  libro). 

Garde  {de}  sm.  guàrdia  f.  Garde  noble, 
guardia  (f.)  nòbile.  Garde  du  corps, 
guàrdia  (f.)  del  còrpo.  Garde  fores~ 
tier,  guàrdia  (f.)  forestale.  Garde  ge- 
nerai, ufHcìale  delle  guàrdie  fores- 
tali. Garde  champètre,  guardia  (f.) 
campèstre.  ^  Custòde,  guardiano. 
Garde  de  prison,  custòde  delle  car- 
ceri. ^  Milite,  soldato  Garde  nationat, 
milite  della  guàrdia  nazionale.^  ó^ar-t/ó 
des  sceaux,  guardasigilli. 

Garde  [de],  sf.  guàrdia,  infermièra. 

Gardé  pp.  a.  custodito,  guardato.  Troa- 
peau  mal  gardé,  grécge  non  custodito. 
^  Custodito,  diféso,  protétto.  Des  gens 
bien  gardés,  gènte  ben  custodita.  ^ 
Custodito,  serbato,  mantenuto.  Secret 
jalousement  gardé,  segréto  gelosa- 
mente custodito.  [cantonière  1 

Garde-barrière  (gar-dé-ba-riè-rè  ism  J 

Garde-cendre  [gar-de-sàn-dré)  sm.  pa- 
racénere. 


Garde-ehasse  [gar-dp-scia-sc)  sm.  guar- 
dacàccia, guarda 

Garde-chiòurme   {gar  ~  de  -  scì-nr-mei 


labòschi.  [sm.  aguzzino. 


Garde-còte  [gar-dè-cò-te)  sm.  guarda- 
còste, [fango.  1 

Garde-crolte  [gar-dp-crò-té]  sm.  para-J 

Garde-feu  (gar-de-ft!)  sm.  parafuòco. 

Garde-lou  {gar-de-fii)  sm.  parapetto, 
ringhièra  f. 

Gainfe-fran^aise  (gar-dé-^'ràn-sè-Sp)  sf. 
guàrdia  francé.se.  ^  sm.  guàrdia  (f) 
francése. 

Garde-freìn  Igar-de-frèn)  sm.  trenatóre. 

Garde-matjasin  [gar-dp-mn-ga-ìrn]  sin. 
magazziniere.      Iguàrdia,  infermièra.  1 

Garde-nialade    [gar-dò'-ma-la-de)    sl'.J 

Garde-nianger  (gar-dr-màn-gé)  sm. 
dispènsa  f.,  moscaiuòla  t ,  guardavi- 
vande. 

t  Garde-marìne  (gar-de-ma-ri-nc)  sm. 
guardiamarina  f. 

Gai'de-meuble  (gar-de-mii-ble)  sm.  de- 
pòsito di  mòbili. 

Gardènia  sm.  (hot.)  gardènia  t. 
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Garden-party  (gar-dèn-par-fi)  sf.  gar- 
den party,     [guàrdia  (f.)  delle  acque.! 

Garde-péche     (gar-de-pè-scp)     sm.J 

Garder  {gav-dé)  va.  custodire,  guar- 
dare, badare.  Garder  la  maison,  cus- 
todire la  casa.  Garder  les  moutons, 
fuardar,  badar  le  pècore.  ^  Custo- 
ire,  invigilare.  Garder  des  prisoii' 
niers,  custodire  dei  prigionièri.  ^  Cus- 
todire, assistere.  Garder  un  malade, 
assistere  un  inférmo.  ^  Custodire, 
guardare  difèndere,  protèggere.  (ìar- 
der  les  cótes,  guardare  le  còste  Dieu 
vous  garde!  Dio  vi  consèrvi!  ^  Guar- 
dare, preservare.  Z>j«;a  nous  en  garde! 
Dio  ce  ne  guardi,  scampi  e  liberi  !  ^ 
Custodire,  serbare,  mantenére.  Garder 
un  secret,  custodire,  mantenére  un 
segréto  Gardez-moi  la  place,  serba- 
temi il  pósto.  Garder  rancane,  serbar 
rancóre.  Garder  le  silence,  serbar  i4 
silènzio.  Garder  la  foi  ji',rée,  man- 
tener la  fède  data.  ^  Garder  le  Ut, 
tener  il  lètto.  Garder  la  shamhre,  non 
uscir  di  camera.  ^  Se  garder  vr. 
guardarsi,  custodirsi.  ^  Guardarsi,  dif- 
fidarsi. Gardez-vous  de  lui,  si  guardi 
da  lui.  Gardez-vous  des  va  le  ars,  dif- 
fidatevi dei  ladri.  ^  Guardarsi,  aste- 
nérsi. Gardez-vous  de  le  répéter,  aste- 
netevi dal  ripèterlo.  [fantile.l 

Garderie  [gar-de-ri)  sf.  asilo  (m  )  in-J 

Garde-robe  \gar-de-rò-he)  sf-  guarda- 
ròba. ^  Vestiàrio  m.  Une  pauvre 
garde-robe,  un  pòvero  vestiàrio.  ^ 
Seggétta. 

Gardeur  (gar-dHr)  sin  guardiano.  Gar- 
deur  de pourceaux,  guardiano  di  pòrci. 

Gardeuse  (gar-do-Se)  sf.  guardiana. 

Gardien  (gar-dièn)  sm.  custòde,  guar- 
diano, guàrdia  f.  Gardien  de  prison, 
custòde  delle  carceri,  guàrdia  (f.)  car- 
cerària. Gardien  de  la  pai.v,  guài'dia 
(f.)  di  città.  ^  (fig.)  custòde.  Angenar- 
dien,  angelo  custòde.  ^  Guardiano, 
prióre  (di  un  monastèro). 

Gardlennage  (gar-dié-na-ge)  sm.  ma- 
gazzinaggio, [nato.l 

Gardiennat  (gar-dié-na)  sm.  guardia-J 

Garden  (gar-dón)   sm.  '(zool.  i  ghiòzzo. 

Gare  (rei  sf.  stazióne.  Chef  de  gare, 
capo  stazióne.  Gare  de  marchandises, 
depòsito  delle  mèrci. 

Gare!  {re)  inter.  bada!  attènto! 

Gare  pp.  a.  riparato  sul  binàrio  mòrto. 

Garer  [ga-ré]  va.  mandare  sul  binàrio 
mòrto.  ^  Se  garer  vr.  scansarsi,  trarsi 
da  parte.  Se  garer  des  voitures,  scan- 
sare i  veicoli.  [niglièra.T 

Garenne  (ga-rè-ne)   sf.  garènna,  co-J 

Gargariser  (Se)  (sè-gar-ga-ri-sé)  vr. 
gargarizzarsi. 

Gargarisme  (me)  sm.  gargarismo 

Gargote  (te)  sf.  osteria,  béttola,  tavèrna. 

Ganjotier  {tié)  sm.  òste,  bettolière. 

Gargouille  {(jar-gu-iè)  sf.  dó.-cia,  grónda. 

Gar(jouilicinent  (gar-gu-ie-màn)    sm. 


gorgoglio,  gorgogliaménto.  ^  (del  còr- 
po) gorgoglio,  l)rontolio. 

Gargouiiler  gar-gu-ic)  vn.  gorgogliare. 
^  (del  còrpo)   gorgogliare,  brontolare. 

Gargoulllis  igar-gui-i)  sm.  gorgoglio. 

Gargoulelte   (gar-gu-lè-tr)  sf.  broc<-a. 

Gargousse  (gà:--ju-se)  sf.  (mil.)  car- 
tòccio m. 

Garibaldlen  {dièn)  sm.  garibaldino. 

Garnenient  igar-nr-mùn)  sm.  cattivo 
arnése,  cattivo  soggétt#,  tristo. 

Garnl  pp.  a.  guarnito,  fornito,  munito, 
provvisto,  corredato  diurni  de  luut  le 
nécessaire,  guarnito  di  tutto  l'occor- 
rènte. ^  Guarnito,  ornato,  frogiato. 
Garni  do  dentelles,  guarnito  di  trine. 
La  poitrine  gamie  <lc  médnilli-s,  niA 
petto  fregiato  di  medaglie.  ^  (rremito, 
empito,  (hirni  de  curieiuc,  gremito  ili 
curiósi.  ^  (cuc.)  guarnito,  contornalo. 
Garni  de  pommes  de  terre,  guarnito 
con  patate,  ^  Ammol)iliata,  arredato. 
'Chambre  gamie,  stanza  amnioljiliuta. 
Hotel  garni,  casa  ammobiliata.  ^  sin. 
i^n  garni,  un  quartière  ammobiliato. 

Garnir  va.  guarnire,  fornire,  munire, 
provvedére,  corredare.  Garnir  d>: 
iruupes,  guarnire  di  truppe.  Garnir  de 
notes,  con  edare  di  nòte.  ^  Guarnire, 
ornare,  fregiare.  Garnir  de  dentelles, 
guarnire  di  merlétti.  ^  (cuc.)  guar- 
nire, contornare.  Garnir  ile  petits 
[)ois,  guarnire  .con  pi.sèlli.  ^  Gremire, 
empire.  Ils  garnissent  ious  les  banrs, 
empiono  tutti  i  bandii.  ^  .Sk  gar.mi' 
vr.  empirsi,  gremirsi. 

Garnison  tgar-ni-són)  sf.  guarnigióne, 
presidio  m  Laisser  iles  garnison.t, 
lasciare  dei  presidi.  Changer  de  gar- 
nison, cambiare  di  guai-nigióne.  Etre 
de  garnison  à  Florence,  èssere  di 
stanza,  di  guarnigióne  a  Firenze. 

Garnissage  (i/«r-nì-aa-<7e)  sm.  guarni- 
ménto,  guarnitura  f. 

Garnisseiir  (gar-ni-sUr)  sm.  guarnitóre. 

Garniture  (lu-rp)  sf.  guarnizióne.  Gar- 
niture  de  rideau.v,  guaruizic'ine  di 
tènde.  ^  cuc.)  contórno  ni.,  guarni- 
zióne. Aree  garniture  de  pcrsil,  con 
contórno  di  prezzémolo,      (mannai-o.  1 

Garou  (/ja-ru)  sm.   Lonp-garou,  lupoj 

Garrot  '  (ga-ró)  sra.  garrése,  spalla  f. 
(del  cavallo).  ^  Pèzzo  di  légno.  |  Le 
•supplice  da  garrot,  il  supplizio  della 
stransolazióne.  |nettaménto."| 

Garroliage  (ga-ro-ta-gr)  sm.  anima- J 

(ìarrotté'  ga-ra-té)  pp.  legato  stretU- 
m.-nte,  ammanettato.  1  itìg.)  impafi- 
toiato. 

Garrotter  (gn-ro-té)  va.  legare  stret- 
tamente, ammanettare.  ì  (ug.)  impas- 
toiare. .     .   , 

Gars  igà)  sm.  gióv.-ine,  giovinòtto.  j  n 
bi''tu  (j'irs,  un  \>èl  giovanòtto,  un  bel 
pèzzo  di  giovanotto. 

Gascon  {<i<is-cón\  a.  sm.  (geocr.)  guas- 
e '.ne.  '  ifig.^    suasa')no,    millanUtorc. 
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Gasconnade  {gas-co-na-de)  sC  guasco- 
nata, millanteria. 

Gaseonner  {rfas-co-né)  -^a..  miltantarsi. 

Gaspillafje  [gas-pi-ict^je)  sm.  scialàc- 
quo, spèrpero,  sprèco,  seiupio.  Gas- 
pillage  de  teinps,  sprèco-  ai  tèmpo. 
Gaspillage  de  forcres,  spèrpero  di 
fòrze.  Un  gaspillage  de  citations,  uno 
scialàcquo  di  citazióni. 

Gaspillé  {gus-pi-ié)  pp.  a.  scialacquato, 
sprecato,  sciupato.  L'arqe^nt  gaspillé. 
il  danaro  scialacquato.  Le  temps  gas- 
pillé, il  tèmpo  spi-ecato. 

Gaspiller  {gus-pi-ié]  va.  scialacquare, 
sperperare,  sprecare,  sciupare-.  Gas- 
piller son  p'itrimnine,  scialacquare  il 
suo.  Gaspiller  son  temps,  sprecare  il 
tèmpo.  [qiiatórer,  sciupóne.  1 

Gaspilleur   (gas-pi-inr)    sm.    scialac- 1 

Gastéromycètes  (grts -té-ro-m i^fii''-t-^j 
sfpl.  (hot.)  gasteromicéti  m.      [podo."j 

Gastéropofle  (d^  sm.  (7.00I.  g;is6erò-J 

Gastralgie  (gi)  sf.  'med.)  gastralgia. 

Gastralgicpie  (gi-che)  a.  (naedj  gas- 
tràlgioo. 

Gastrìqne  [gas-tri-eke)  a.  fmed.)  g;ts- 
trico.  Sue  gastriqae,  sugo  gastrico. 

Gastrite  (te)  sP.  (med.)  gastrite. 

Gastro-enterite  (àn-té-ri- te)^  sL  (iv.eà.} 
gastro-enterite. 

Gastronome  {m^  sm.  gastrÒBomo. 

Gastronomie  •  mi)  sf.  gastronomfa 

Gastronomique  (mi-che)  a.  gastronò- 
mico. 

Gate  pp.  a.  guasto,  màrcio,  corrótto. 
Denis  gàtées,  dènti  gua*?tii  Fruits 
gàtés,  frutte  marce.  ^  (fig.Jk- guasto, 
viziato,  corrótto,  sciupato.  Enfant 
gate,  fanciullo  viziato.  Imagirtation 
gàtée  par  les  romans,  fantasia  guasta 
dai  romanzi. 

Gàteaii  [gà-tó]  sm.  dólce,  pasta  f.  Unr 
douzaine  de  gàteaux,  una  dozzina  di 
paste.  Gàteau,  feailleté,  pasta  sfòglia, 
•f  (fig.)  prèda  f.  Se  partager  h  gàteau. 
dividersi  la  prèda.  Avoir  part  au  gà- 
teau, entrare  a  parte  del  guadagnò.  ■" 
Gàteau  de  m,iel,  favo. 

Gàte-métier  {gd-té-mé-tié)  sm.  guns- 
tamestièri,  rubamestière. 

Gàter  (gd-té)  va.  guastare,  corrómpere. 
La  giace  gate  l"s  dents,  il  ghiaccio 
guasta  i  dènti.  ^  (fig-)  guastare,  vi- 
ziare, corrómpere,  scitipare.  Gàter  un 
enfant,  vizi-Ar  un  fanciullo,  avvezzar 
ma4eun  fanciullo.  Leotures  qiti  gàtent 
Vésprit,  letture  cheguàstan  la  ménte. 
^  (hg.)  guastare,  rompere.  Gàter  le 
sommeil,  le  plaisir,  guastar  il  .sónno, 
il  piacére.  T  Gàter  te  métier,  buttar 
giù  il  mestière.  ^  Se  gater  vr.  guas- 
tarsi, marcire  vn.,  corrómpersi.  ■ 
(fig.)  guastarsi,  viziarsi,  corrómpersi, 
sciuparsi.  Le  temps  se  gàte^  il  tèmpc 
si  métte  male. 

Gàterie  (gà-t^-i't)  sf.  vézzo  m.,  caré^.^a. 
^  Leccornia,  leccume  m. 


Gàtewx  (gà-tÒ)  a.  sm.  barbògio, 

Gùtisme  (me)  sui.  rimbambiménto- 

Gattilìer  (ga-ti-lié)  sm.  ibot.)  agaocaafco. 

fcfciuche  [gó-scp)  a.  sinistro,  manco.  La 
main  gauche,  la  mano  sinistra,  la 
mano  manca.  A  gauche,  a  sinistra,  a 
manca.  ^  Gòffo,  impac  iato.  Attitude 
gauche,  atteggiaménto  gòìfo.  Mouve- 
ments  gauches,  moviménti  impacciati. 
^  sf.  sinistra.  Uextrème  gauche,  l'es- 
trèma sinistra.  [ménte! 

Gauchement  (gó-sce-màn)  aw.  golfa-J 

Gaucher  (gó^scé)  a.  sm.  mancino. 

Gaueherie  (gó-sce-rij  sf.  goffaggixie, 
goffe  ria. 

Gauchir  igo-scir)  vn.  incurvarsi, 

Gauchissement  [go-sci-se-mun)  sm.  in- 
curvaménto, (tero  (lai  pampas.l 

Gaucho   (gó-sció)   sm.    gauchoa,  but-J 

Gaudriole  {gó-driò-lè]  sf.  barzellétta. 

Gaufrage  igó-fra-ge)  sra,  increspature'v 
f.  ^  Fregiatura  f.  1™-! 

Gaulre  (gó-fre)  sf.   cialda,    brigidino j 

Gaufré  igó-fré)  pp,  a.  increspato.  ^  Fre- 
giato. ^  Cuir  gaufré,  cuòio  bulinato. 

Gaulrer(^d-fre)  va.  increspare.  ^  Stam- 
pare, fregiare.  ^  Bulinare  fil  cuòio). 

Gaulrier  gj-f riè)  sm.  scfiiajo^e  fpl. 

Gaulrure  {gó-friì-re)  sf.  frégio  m.,  im- 
prónta, [abbacchiatura  f.l 

Gaulage  (gó-la-ge)  sm.  bacchiatura  f.,j 

Gaule  {gó-le)  sf.  bacchio  m.,  pèrtica.  * 
Canna  (della  lènza).  (chiare.! 

Gauler   (gà-lé)   va.    bacchiard,    abbac-J 

Gaulois^  [gó-laa)  sm.  (geogr.)  Gallo.  T 
a.  gàllico.  Les  hordes  gaaloises,  le  òrde 
gàlliche.  ^  (fig-)  allégro,  grasso,,  gras- 
sòccio. D&s  propos  'i>alois,  discórsi 
allégri.  [(oi.)  allégro^  grassòcci j."! 

Gauloiserie    (gó-lua-se-ri)  ''sf.    mòtto J 

Gaupe  (gó-pe)  sf.  dònna  sciatta. 

Gausser  (Se)  [sr-gó-sé')  vr.  farsi  bèffe, 
beffarsi,  ridersi.  [giaménto  m.T 

GaMSserie  (^/ó-se^ri)  sf.  iièffa,  beffeig-J 

Gave  (gd-ve)  sm..  torrènte  (nei  Pirenei^ 

Gavé  pp.  a.  impinzato,  imbusecchiato. 
Gavé  de  philantkropie,  imbusecchiato 
di  filantropia. 

Gaver  {ga>-vé)  va.  impinzare,  imbnsec- 
chiare.  ^  Se  gaver  vr.  impinzarsi, 
rimbuzzarsi. 

Gavial  sm.  (zool.^  gaviale. 

Gavotte  {ga-vò-te)  sf.  gavòtta  (ballQ). 

Gayac  sm.  W  Gajac 

Gaz  \gas)  sm.  gas,  (pop.)  gasse.  Gaz 
hydrogène^  gas  idrògeno.  Gaz  d'éfilai- 
rage,  gas  illuminante.  Compagnie  J.'x 
griz-,  compagnia  del  gas.  Liquéficr  l:'s 
gaz,  liquefare  i  gas. 

Gaze  iga-sei  sf.  garza.  ^  l'fig-^  vélo  ni. 

Gazéiììer"  igti-séi-fié)  va.  gassificare. 

Gazéiforme  (ga-séi-fòr-m^\  a.  gassi- 
f/)rme. 

Gazelle  (gar-sè-lè)  sf.  ^zooLì  Gazzèlla 

Gazer  ga-sé)  va.  velare.  ^  1  fig,)  velare, 
dire  in  mòdo  copèrto. 

Gazelier  (ga-sé-tié)  sua,  gazzettière 
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Gazette  {fja-ìt'-ip]  sf.  gazzétta. 

Gazeux  {(ja-s'o)  a.  gassóso.  Eaii  gazeuse, 
gassósa. 

Gazier  (ga~sié)  srn.  gassista,  gassainòlo. 

Gazogène  igar-so-ijé-ii^]  sm,  gassògeno. 

Gazoline  'ga-so-li-npj  sf.  fchuiT.)  gasso- 
lina.  [metro.  1 

Gazomètre  {ga-so-mè-trp,  sin.  gassò- j 

Giìzon  \g(t-Sóii)  sin.  èrba  f.,  erbétta f.  f/i 
tapÌ3  de  gcKon,  un  tappéto  d'erba 
novellina.  ^  (PI.)  zolle  ^f.)  erbóse,  niòte 
f.,  piallacci/  Inovèlla.l 

Gazonné  ^ga-so-ne)  a.  copèrto  d'èrbaj 

Gazonneinent (gra-yo-zie-man)  sm.  rives- 
timénto d'erba. 

Giizonner  iga-so-né)  va.  rivestire  d'erba. 

Gazonneux  tga-so-nri)  a.  copèrto  d'erba 
minuta.  [mormoreggiante.  1 

GazouiUant  '  ga~<!n-iàn)  a.mormorante,  J 

Gazouilié    ga-Sa-ìé)  pp.   a.  mormorato. 

Gazouillement  iga-su~i^-niàn]  sm.  cin- 
guettio, garrito,  mormon'os  gorgiiég- 
gio. 

Gazoiiiller  Iga-Sii~ié)  va.  cmguettare, 
garrire,  mormore^iare,  gorgheg- 
giare. 

Gazouillis  [ga~Sni~i\  sm.  cingnetti'o, 
mormorio,  gorgheggio.  ^ 

G^ai  {gèi  sm.  (|zooL  "ghimid-dàa  f. 

Géant  tgé-àn)  a.  srn.  gigante.  A  pns  dp 
géant.,  a  passi  di  gigante.  Guerre  de 
géants,  guèrra  di  giganti.  Une  entre- 
prise  géanie,  un'  imprésa  gigante 

Géante  [gé-àn-te}  sf.  giganteesa. 

G^cko  igé-có)  sm.  l'zool.")  gèco. 

yGéhenne  {gé-è-nfi\  sf.  geenna.  ^  Tor- 
tura. *^    ifig  )  crùccio  m.,  torménto  m. 

Geignant  (gé-niàn)  a.  gemente. 

Geignard  {gé-niar}  sm  piagnucolóne. 

Geignement  (gé-nie-màn)  sni.  gèmito, 
laménto.  [tarsi,  piagnucolare.  1 

Creindre  {gèn-dre)  vn.  gémere,  lamen-J 

Gel  (gèl)  sm.  gèlo,  gelata  f. 

Gelatine  (ne)  sf.  gelatina. 

Gelatine  a.  spalmato  con  gelatina. 

Gélatineux  (no)  a.  gelatinoso. 

Gélatino-broniure  mii-rp  sm.  gela- 
tino-brorauro. 

Gelé  (ge-lé)  pp.  a.  gelato. 

Gelée  [ge-lé)  sf.  gelata,,  gèlo  m.  Gelée 
bianche,  brina.  Brinata.  ^  (cuc.)  gela- 
tina. Faire  la  g''fée,  for  la  gelatina. 
Gelée  de  groseilhn,  gelatina  di  ribes. 

Geler  (ge-lé)  vn.  gelare.  La  rivière  gela, 

•     il    lìume    gela.    Les    citronniers    ont 

,  gelé,  i  limóni  sono  gelati.  On  y  gèle, 
ci  si  gela.  ^  va.  gelare. 

•h Geline  (ge-U-ne)  sL  gallina. 

Gelinotle  igp-li-iw-le\'%i.  zoo!.)  gallina 
reginau  '  [gelo.] 

Gelive  (r/«y  a.  1'.  (piètra!  screpolata  dalj 

Gémeaùx  (gé-nió)  smpl.  Gemèlli. 

Gemine  {gé-mi-né)  a,  geminato,  gè- 
mino. 

Gémir  vn.  gémere,    lamentarsi.  Faire 

S'rnir  la  pre.tse,  far  gf-more  i  tòrchi. 
vent  qui  gémit,  il  vento  che  géme. 


Gémis.'^ant   gé-mi-sàn)  a-  gemente,  ge- 
mebóndo. Imito,  laménto.  1 
Gémisseinent  [gé~mi-sf^-màn)  ara.  gé-J 
Geinmalion  ^genu-ma-siùii.)  sf.  gemma- 


Gemme  {gà'-me)  sf.  gèmma,  giòia.  ^ 
(bot.)  gèmma.  ^  a.'  Sei  i/emnie,  sai 
gèmma. 

Gemme  (gém-mé)  a.  gemmato. 

Gemmer  (gèm^nié\  vn  (hot.)  méttere 
le  gèmme.  ^  va.  incidere. 

Gémonies  igé-mo-ni)  slpl.  gemòni©. 
Trainer  aujc  gémonies,  trasciuare  alle 
gemòniei. 

Génant  (gé-nan)  a.  molèsto,  incòmodo, 
angustióso.  Óbjection  gènante,  otne^- 
zióne  molèsta,  l'émoins  gén/tnls,  teatir 
mòni  incòmodi. 

Gengive  [giàn-si^ve]  sf.  gengiva. 

Gendarme  [giànf-dar-me)  l,m.  carabi- 
nière, gendarme.  (pigliai*  i  cocci 

Gendìirmer  (Se)  vr.  andai'  in  còllera. 

Gendarmerie  [giZin-dar-inc-ri)  sf.  arma. 
dei  carabinièri.  ^  (-'asérnia  di  carabi- 
nièri, di  gendai-mi.  ^  Ciendarmeria, 
còrpo  (m.)  dei  gendarmi. 

Gendre  (giàn-dre)  sm.  gènero. 

Gène  igè-ne)  sf.  incòmo<io  m..  molèstia,, 
disàgio  m.^  Disagio  m.,  sgoménto  ìn.i'n 
aentiment  de  gène,  un  senso  di  disàgio. 
Un  TThoment  de  gène,  un  moménto  di 
sgoménto.  ^  Soggezióne.  Il  éproave 
de  la  gène  en  public,  piò\-a  sogge- 
zióne in  pùbblico.  Sans  gène,  sènza 
soggezióne.  Il  est  sana  gène,  le  mon- 
sieur,  disinvòlto  il  signóre.  Des  ma- 
nières  an  peu  irnp  saiw  gène,  un  fare 
un  po'  tròppo  disinvòlto.  ^  Disagio  m.^ 
strettézza.  Etre  daiis  la  gèn>:,  èssere 
nelle  strettézze. 

Gène  igé-né)  pp.  a.  incomodato,  moles- 
lato.  Gène  par  li'  hrtiit,  incomodato 
dal  rumóre.  ^  Sgomentato.  Se  mon- 
trer  gène,  mostrarsi  sgomentato-  Etre 
gène,  star  a  disagio,  provar  sogge- 
zióne. ^  Impaniato.  ^ré««  t/nn.*  .*es 
mouvementSy  impacciato  nei  suoi  mo- 
viménti. 5  Strétto  a  denari. 

Genealogie  Igi)  sf.  genealogia. 

Généaloglque  (gi-chet  a.  L.tu-.ilòinco. 
Arbre   généalogique,    lilb'  !>- 

jico.  (ijeneab  j 

G«>néalonig«en»eiìt  ig'-*^h-'-iiu^i.^\  v 

G«'^néaloijiste  [tr^  sm.  genealogrita. 

Génépi  igé)  sm.  (hot.  i  aiteiwisia  {.} 
delle  Alpi. 

Gèner  {gé~né\  va.  incomodare,  moles- 
tare ;  dar  nòia  a.  .  >'i  '•'•/<«  ne  r*»  gl'ni' 
pan,  se  non  t*in.òuio<ln.  La  fumér  ifMts 
ijène-t-elle  *  Vi  dà  nòia  il  fumo.  J 
ìmpac/!iare.  Il  me  gènr.  m'Impaccia.  ^ 
Dar  soggezióne;  sgomentare.  7'<«  pré- 
^ence  l:  i/ène.  ì<  tua  presènza  ^li 
métte  .sogg.'zióne.  •  Méttere  a  disagio. 
méttere  iKllf  strelt«;z7.e. 

Gén^'i-al  a.  jjenerale.  Idée»  aénéralef, 
idee  generali.  Mègler  génénl«s  rtg'*'' 
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generali.  Méconientement  general,  mal- 
contènto generale.  S'en  lenir  aax  con- 
sidérations  générales,  stare  sulle  ge- 
nerali. En  general,  in  generale,  in 
gènere.^  sm.  generale.  Da  pariicuUer 
au  general,  dal  particolare  al  gene- 
rale. 

General  sm.  generale.  General  de  divi- 
sion, tenènte  generale,  generale  di 
divisióne.  ^  General  des  Jesaites,  ge- 
nerale dei  gesuiti. 

Généralat  (la)  sm.  generalato. 

Generale  {le)  sf.  generale.  Battre  la 
generale,  battere  la  generale,  sonare  a 
raccòlta.^  Generaléssa.  [ménte.  1 

Généralement  (le-màn)  avv.  general-J 

Généi'alisable  (sa-blè)  a.  che  si  può 
generalizzare.  [lizzatóre.l 

Généralisateur  (Sa-tiir)  a.  sm.  genera- J 

Généralisation  {sa-sión)  sf.  generaliz- 
zazione. 

Généralisé  {sé)  pp.  a.  generalizzato. 

Généraliser  {sé)  va.  generalizzare. 

Généralissime  {me).^m.  generalissimo. 

Generante  sf.  generalità.  ^  PI.  gene- 
ralità, generali.  S'en  tenir  aux  géné- 
ralités,  tenéisi  sulle  generali. 

Généi*ateur  {tor)  a.  sm.  generatóre. 

Génératif  a.  generativo. 

Generation  {ra-sión)  sf.  generazióne. 
Generation  spontanee,  generazióne 
spontànea.  ^  Generazióne,  età.  La  ge- 
neration présente,  l'odièrna  genera- 
zióne. De  generation  en  generation, 
d'età  in  età. 

Généreusement  {r'ó-se-màn) ^  avv.  ge- 
nerosamente, magnanimamente.  Par- 
donner  généreusement,  perdonare  ge- 
nerosamente. ^  Generosamente,  lau- 
tamente. Payer  généreusement,  pagare 
lautamente. 

Généreux  (gé-né-rò)  a,  generóso,  nò- 
bile, magnànimo.  Ennemi  généreux, 
nemico  generóso.  ■[  Generóso,  fòrte. 
Vin  généreux,  \\no  generóso.  Terrain 
généreux,  terréno  generóso.  ^  Gene- 
róso, liberale,  cortése,  munifico.  Faire 
le  généreux,  far  il  generóso.  ^  Gene- 
róso, cospicuo,  làuto.  Généreusa 
aumòne,  generósa  elemòsina.  ^  Ge- 
neróso, focóso.  Cheval  généreux,  ca- 
vallo generóso. 

Oénérique  {ri-che)  a.  genèrico - 

Génériquement  (che-màn)  avv.  gene- 
ricamente. 

Générosité  {Si-té)  sf.  generosità,  no- 
biltà, grandézza.  ^  Generosità,  libe- 
ralità. 

Genèse  {gè-nè-se'j  sf.  gènesi, 
Génésiaque  isia-chè)  a.  genesi'aco. 
Génésique  {si-che)  a.  genètico. 
Genestrolle  {ge-nès-trò-le)  sf.  (bot.)  gi- 

nestrèlla 
Genèt    (ge-nè)    sm.    (bot.^)    ginèstra    f. 

,.    Genèt  épineux,  ginèstra  spinósa,  gines- 

tróne. 
Genet  {ge-nè)  sm  ginnétto,  giannétto. 


Genólicre   i ge-nè-tiè-rc)  sf.   ginestréto 

m. 
Géneur  (gè-niir)  sm.  seccatóre,      [prò.  1 
Genèwìer  [ge-né-vrié)  sm.  (bot. ,  giné-J 
Génial  a.  geniale,  di  gènio.  Idée  geniale, 

idèa  di  gènio.  [nialménte.  1 

Génialement  {gé-nior-le-màn)  avv.  ge-J 
Génialité  sf.  genialità. 
Genie   {gé-ni)   sm.    gènio,  dèmone.   Le 

ben  genie,  le  maui-ais  genie,  il   buon 

fènio,  il  cattivo  gènio.  ^  (fig-j  gènio. 
,e  genie  de  la  li%erté,  il  gènio  della 
libertà.^  Gènio,  ingégno.  C'n  puifs  int 
genie,  un  sómmo  gènio.  Homme  de 
genie,  uòmo  di  gènio.  Trait  de  genie, 
tratto  di  gènio  *  Gènio,  indole  f.  Le 
genie  de  la  langue,  il  gènio  della  lin- 
gua. ^  Gènio,  smània  f.  Avoir  le  genie 
de  la  destruction,  aver  il  gènio  della 
distruzióne.^  (mil.)  gènio, arma  (f.)  del 

fènio.  Compagnie  du  genie,  compagnia 
el  gènio.     [pro.*f  Spirito  di  ginépro.] 
Geniévre  {gè-niè-vrp)  sm.  (bot.)  giné-J 
Génisse  {gé-ni-se)  sf.  giovènca. 
Génital  a.  genitale. 
yGéniteur  {tHr)  sm    genitóre. 
Génitil  sm,  (gramm.)  genitivo. 
Geniture  {tli-re)  sf.  progènie.      [vése.l 
Génois  {gé-nna)  a.  sm.  (geogr.)  geno-J 
Genou  {ge-nu)  sm.  ginòcchio;  (PI.   i  gi- 
nòcchi, le  ginocchia.  A  genoux,  ginoc- 
chióni,   inginocchióni.    Se    jeter    aux 
genoux    de    quelqa'un,    gettarsi    alle 
ginocchia  d'uno  [chièllo  m."! 

Genouillère     {g^-nu-iè-re>    .-f.  ginoc-J 
Génovéiain  {fén)  sm,  canònico  di  santa 

Genoveffa. 
Genre  {giàn-re)  sm.  gènere,  spècie  f. 
Le  genre  Iiumain,  il  gènere  umano.  ^ 
Gènere,  mòdo,  manièra  f.  Son  genre 
de  vie,  il  suo  gènere  di  vita.  Les 
genres  poétiques,  i  gèneri  della  poesia. 
Le  genre  burlesque,  il  gènere  burlésco. 
Tableau  de  genre,  quadro  di  gènere. 
Acteur  de  genre,  caratterista.  ^ 
(gramm.)  gènere.  Le  genre  féminin, 
il  gènere  femminile.  ^  Gènere,  spècie 
f.,  sòrta  f.  De  lout  genre, d'ogni  gènere. 
(Vest  un  genre  à  pari,  è  un  gènere  da 
sé.  ^  Gènere,  garbo. 
Gens  (giàn)  smpl.  sfpl.  gènte  f.  sing. 
Beaucoup  de  gens,  mólta  gènte.  Les 
pauvres  gens,  la  pòvera  gènte.  Les 
petites  gens,  la  bassa  gènte.  Les  vieilles 
gens,  la  gènte  vècchia.  Les  jeunes  gens, 
i  gióvani  Les  gens  de  bien,  la  gènte 
dabbène.  De  hraves  gens,  brava  gènte. 
l^es  gens  de  robe,  la  gènte  di  tòga.  Les 
gens  d'église,  la  gènte  di  chièsa.  Les 
gens  de  lettres,  i  letterati.  Les  gens 
murmurent,  la  gènte  mormora.  Des 
gens  ennnyeux,  gènte  esòsa.  ^  Servi- 
tóri m.,  domèstici  m.  Le  prince  et  se^ 
gens,  il  principe  colla  sua  famiglia. 
Los  gens  de  maison,  la  gente  di 
serviEio.  ^  (mil.)  gènte.  Les  gens 
d'armes^  la  gènte  d'arme.    Nos    gens 
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donnèrent  Vas.^nat,  le  nòstre  gènti 
diedero  l'assalto.  ^  Le  droit  '  des 
gens,  il  diritto  delle  gènti. 

Gent  (giùn)  sf.  gènte.  La  geni  de  robe, 
la  gènte  di  tòga.  [tile.  1 

f  Gent  {giàn)  a.  carino,  vezzóso,  gen-J 

Gentiane  {giàn-sia-ncj  sf.  (bot.)  gen- 
ziana, [genzianacee.l 

Gentianées   (giàn-sia-né)    sfpl.  (bot.)J 

Gentil  (giàn-ti)  a  carino,  vezzóso,  leg- 
gi^adro,  g-ntile.  ^  Gentile,  delicato. 
Un  gentil  esprit,  un  gentil  ingégno. 
Une  lettre  gentille,  una  lèttera  gen- 
tile. Gentil  avec  tout  le  monde,  g'n- 
tile  con  tutti.  ^  Buòno,  sàvio.  Il  a  été 
gentil,  è  stato  buòno. 

Gentil  {gian-ti)  sm.  gentile,  pagano. 
L'apòtre  des  gentils,  l'apòstolo  delle 
genti.  ftiluòmo.1 

Gentìlhomme  (giàn-ti-iò-mr)  sm.  gen-J 

Gentilhommerie  [giàn-ti-io-me-ri)  sf. 
nobiltà.  [sf.  castèllo  m.] 

Gentilhonimière   [gian-ti-io-mié-rp)  \ 

Gentilité  (giàn)  sf.  gentilità,  gentilé- 
simo m.  [Tùccio.] 

Gentiilàtre  (giàn-ti-ià-tre)  sm.  nobi-J 

Gentillesse  {giàn-ti-iè-se)  sf.  grazia, 
leggiadria,  galanteria,  "f  Gentilézza, 
delicatézza.  Gentillesse  de  manières, 
gentilézza  delle  manière.  ^  Genti- 
lézza, cortesia.  Il  noiis  fit  mille  qentil- 
lesses,  ci  usò  tante  gentilézze.  ^  Gen- 
tilézza, galanteria.  Dire  des  gentil- 
lesses,  dir  delle  gentilézze,  delle  ga- 
lanterie. 

Gentillet  (giàn-ti-iè)  a.  carino,  vezzóso. 

Gentinient  giàn-ti-màn)  avv.  gentil- 
méat :?,  con  garbo.  Gentiment  travaillé, 
lavorato  gentilmente.  ^  Gentilmente, 
delicatamente.  Gentiment  p"nsé,  pen- 
sato gentilmente.  ^  Gentilmente,  gar- 
batamente. Refaser  gentiment,  negare 
gentilmente.  [tiluòmo.  1 

Gentleman    (dgén-tle-man)  sm.   gen-J 

Génuflexion  ( gé-nii-fléc-siòn)  sf.  genu- 
flessióne. ^  (  fig.)  genuflessióne,  in'chino 
m.,  salamelécche  m.  [cèntrico.] 

Géocentrique  [géo-sàn-tri-che)  a.  geo-J 

Geodesie  {géo-dé-siì  sf.  geodesia. 

Géodésique  (géo-dé-Si-che)  a.  geodè- 
tico. 

Géographe  [géo-gra-f^)  sm.  geògrafo. 

Géographie    {géu-gra-p.)  sf.  geografia. 

Géojjraphique  [géo-gra-fi-clìP\  a.  geo- 
grafico,   [man)  avv.  geograficamente.  1 

Géographiquement  \gdo-gra- fi-che- \ 

Geòle  (gió-le)  sf.  carcere,  prigióne. 

Geòlier  [gió-lié)  sm.  carcerière. 

Geòlière  (gió-Uè-re)  sf.  carcerièra. 

Geologie  {gi)  sf.  geologia. 

Géologique  [gi-che\  a.  geològico. 

GéologLquement  {che-mànf  avv.  geo- 
logicamente. 

Géologue  (géo-lò-ghe)  sm.  geologo. 

Géomancie  (géo-man-si)  sT.  geomanzia. 

Géoniancien  [géo-màn-sièn)  sm.  geo- 
mante. 


Geometre  {trp\  sm.  geometre. 

Geometrie  {tri\  sF.  geometria. 

Géométriqiie    itri-ch'",  a.   geomètrico. 

Géométriquement  [ché-màn]  avv.  geo- 
metricamente. 

Géorgique  (géor-gi-chr)  a.  gfòrgico. 

Géotropisme  (m^)  sm.  geotropismo. 

Gérance  (gé-ràn-sp)  sf.  gerenza,  ammi- 
nistrazióne. ^  Esercizio  ni. 

Géranium  [niom)  sm.  (bot.)  girtinio. 

Gérant  {gé-ràn)  sm.  gerènte,  g.-Które. 
Gérant  responsabb-,  Vcrt-ute  "respon- 
sabile. ^  Soprastanter  ^  Capo  came- 
rière. 

Gerbe  (gèr-br^  sf.  covóne  m.,  manna, 
fàscio  m.  Gerbes  de  blé,  cxjvóni  di 
erano.  ^  (tig.^t  fa -.ciò  m.  Une  gerbp 
d'eau,  un  fàscio  d'acqua.  Une  gerbe  de 
/"eu,  un  fàscio  di  fuòco.  jtastaie.  1 

Gerber(^ér-fcé)  va.  accovonare.^  Acca-J 

Gerboise  {gèr-baa-sp)  sf.  (zool.)  gerboa. 

Gerce  {gèr-se)  sf.  (zool.)  tignuòla,  tarma. 

Gercé  {ger-sé)  pp.  a.  screpolato,  fésso. 
Lèi'res  gercées  par  le  froiil,  labbra 
screpolate  dal  fréddo. 

Gereement  {gèr-sp-màn}  sm.  screpola- 
tura f.,  crepatura  f. 

Gercer  {gèr-sé)  va.  screpolare,  fèndere. 
^  Se  gercer  vr.  screpolarsi,  creparsi, 
fèndersi.  [crepatura,  sétola.  1 

Gerfure   (gèr-sU-rp)  sf.    screpolatura,] 

Géré  [gè-ré)  pp.  a.  amministrato;  rètto, 
dirètto. 

Gérer  [gé-ré]  va.  amminij-trare  ;  règ- 
gere, dirigere,  governare.  Gérer  Us 
aff'aire.'t  publiqnes,  amministrare  gli 
aflari  pubblici. '/t'r^r  un  etablissement, 
règgere  uno  stabiliménto. 

Geriaut  (gèr-fó)  sm.  (zool.)  girifalco. 

Germain  (jér-mèn)  a.  germano,  car- 
nale. Coiisins  gprmains,  cugini  carnali. 

Germain  (gèr-mèn)  a.  sm.  ^geogr.)  ger- 
mano. 

Germandrée  (gèr-màn-dré)  sf.  (bot.) 
calamandrèa,  camèdrio  m.,  èrba  quer 
ciòla. 

Germanique  (ni-clip)  a.  germànico. 

Germanisatioh  {Sa-.-<i5n)  sf.  germaniz- 
zazióne. 

Germaniser   [ni-sé]    va.   germanizzare. 

Germanisme  [mp)  sm.  germanismo. 

Germaniste  (r^sm.  g.Tmani.sta. 

Germe  ^^gèr-mp)!ìiu.  g.Tiiie,  séme.^  (ug.) 
germe,  .séme,  germuglio.  l'n  germe  de 
dissolution,  un  germe  di  dis>oluzióne. 
Se  iruuver  déjà  en  germe,  trovarsi  già 
in  germe. 

Germe  a.  bell'e  mò.S!5o. 

Germer  igèr-mé)  vn.  germinare,  ger- 
mogliare, muòverò. 

Genuina!  sin.  germinale.  [natone.  1 

(;erminateiir  g^r-mi-na-tìir)  a. germi- J 

(ierminatif  a.  g.-rminativo. 

(;ermination  [ua-nón)  &f.  germina- 
zióne, [rundio.l 

GérondiI  (v'-rJ/i)   sm.  (gramm.)   ge-J 
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fGésier   [gé-sié)  sm.  ventriglio,  ventri- 
colo. 
f  Gasine  {gé-Si-n8)  sf.  parto  m. 

-^Gésir  igé-'Sir)  vn.  giaoére.  Ci-git,  qui 
giace,  lì  ginait  sur  le  sol,  giaceva  al 
suòlo.  Là  gii  la  difficalté,  qui  giace 
Nòcco,  qui  sta  il  punto. 
■Gesse  {gèsej  sf.  (Ijot.)  cicérchia. 

Gestation   (gès-tasionì  sf.   gestazióne, 
gravidanza. 

Gestatoii'e  (tua-re)  a.  f.  gestatòria. 

Geste  {gès-tej  sm.  gèsto,  mòssa _f.,  atto. 
La  voice  et  le  geste,  la  vóce  e  il  gèsto. 
Un  geste  de  surprise,  un  gèsto  di  ma- 
raviglia. Un  geste  de  rage,  un  atto  di 
rabbia.  Il  ft  le  geste  eie.,.,  fece  l'atto 
di...  Il  a  certains  ge.<tes  risibles,  ha 
cèrte  mòsse  ridicole.  ^  Mòssa  f.,  atto, 
azióne  f.  Le  plus  heaii  geste  de  sa  vie, 
il  più  beir  atto  della  sua  vita.  Les 
faits  et  gestes  d'autrui,  i  fatti  altrui. 
Faire  des  gestes,  gestire. 
'Geste  (gès-te)  sf.  gèsta.  Les  chansons  de 
geste,  le  canzóni  di  Gèsta.        [latóre.  1 

Gesticulateur  (cii-la-tor)  sm.  gestico-J 

Gesticulation  {ciir-la-sión)  sf.  gesticola- 
zióne, annaspaménto  m.  [naspare.l 
•Gesticuler  {ciir-lé)  vn.  gesticolare,  an-J 
•Geslion  (gès-tiòn)  sf.  govèrno  m.,  ma- 
néggio m.,  gestióne,  amministrazióne. 
•<ìeyser  [gé-Sèr)  sm.  geyser. 

'Ghetto  Ighé-ió)  sm.  ghétto. 

Giaour  (gia-ur)  sm.  giaurro. 

Gibbon  (gi-bón)  sm.  (zool.)  gibbóne. 

Gibbosité  (gi-bo-si-té)  sf.  gibbosità. 

Gibecière  {gi-be-siè-rè)  sf.  carnièra. 

^Gìbelin  {gi-be-lèn)  a.  sm.  ghibellino. 

'Gibelotte  (gi-bè-lò-te)  sf.  fricassèa  (di 
coniglio). 

Giberne  {gi-hèr-ne)  sf.  gibèrna. 

Gibet  (gi-'bè)  sm.  fórca  f.,  patibolo. 
Gondnire  au  gibet,  condurre  al  pati- 
bolo. 

■Gibier  {gi'bìé)  sm.  selvaggina  f.,  caccia- 
gióne f.  ^  (fìg.)  Gibier  de  potence, 
avanzo  di  fórca,  arnése  da  galèra. 

Giboulée  {gi-bu-lè)  sf.  burrasca  (di 
marzo).  [selvaggina.! 

Gihoyeux  (gi-bua-iìi)  a.  abbondante  dij 

Gibus  (gi-biis)  sm.  tuba  f.,  stàio. 

Giclement  Igi-cle-màn)  sm.  schizzo. 

Gicler  {gi-cié)  vn.  schizzare. 

Gifle  (gi-fle)  sf.  scliiaffo  m.,  ceffóne  m., 
scapaccióne  m. 

Gifler  {fé)  va.  schiaffe^are. 

Gigantesque  (gi-gàn-tes-che)  a.  gigan- 
tésco. 

Gigautesquement(,'7t-5fa7i-fès-c/iè-man} 
avv.  gigantescamente. 

Gigantomachie  {gi-gàrtr-to-ma-sci)  sf. 
gigantomachia. 

Gigot  (gi-gó)  sm.  còscio  (di  castrato) 
^  Manches  à  gigot,  màniche  cogli 
sgónfi.  [(f'am.)  ballare,  saltare.  1 

Gigoter  [gi-go-tó)  vn.  sgambettare.  *[\ 

Gigue  tgi-ghè)  sf.  giga  (ballo). 


Gilet  igi-lè)  sm.  panciòtto,  sottovèste  f.» 

gilè. 
Giletière   {gi-le-tiè-re)  sf.  sottavestàia. 
Gimblette  (gén-blè-te)  sf.  cianibèlla. 
Gin  sm.  spirito  di  ginépro,  gin. 
Giadre  {gén-dre)   sm.  garzóne  del  for- 
nàio, [zénzero.! 

Gingenibre  {gén-gian-bre)  sm.   (bot.)J 

Gingivite  (génr-gi-vi-te)  sf.  (med.)  gen- 
givite. 

Giorno  (A)  avv.  a  giórno.  • 

Gipsy  (gip-si)  sm.  zingairo.  » 

Giimle '(/e)  sf.  (zool.)  giralfa. 

Gii*andole  {gi-ruìv-dò-rlé}  sf.  giràndola. 
^  Doppiere  m. 

Girasol  sm.  girasóle  (piètra). 

Giratoire  {gi-ra-tua-re)  a.  rotatòrio, 
giratòrio.  [rfe^iro/^e,  garòfano."! 

Girofle  (gi-ro-fe)  sm.  garofano;'^^  Clou\ 

Giroflée  (fé)  sf.  (^bot.)  violacciòcca. 

Giroflier  (fié)  sm.  tbot.)  garòfano. 

Girelle  igi-rò-le)  sf.  gallinàccio  m. 
(fungo  . 

Giron  {;/i-rón)  sm.  grembo.  Dans  le 
giron  de  notre  sainte  mère  t'Eglise,  in 
grembo  di  Santa  Madre  Chièsa. 

Girondin  {gi-rdn-dén)  a.  sm.  girondino. 

Girouette  (gir-vuè-te)  sf.  banderuòla. 
Toumer  Gomme  une  girouette,  girar 
cóme  una  banderuòla.  ^  (fig-)  bande- 
ruòla, uòmo  (m.)  volubile. 

Gisant  {gi-Sànj  a.  giacèBrte. 

Gisenient  igi-se-màn)  sm.  giaciménto. 
Des  gisements  de  plomb,  giaciménti  di 
pióinJjo. 

Gitane  (n«    sf.  zingara. 

Gitano  sm.  zingaro. 

Gite  {te)  sm.  cóvo  (della  lèpre).  Prendre 
le  lièvre  au  gite,  pigliar  la  lèpre  al 
cóvo.  •[  (fig.;  allòggio,  albèrgo.  ^  (cuc.) 
girèllo.  [gare.l 

Glter  igi-té)  vn.  stare.  ^  Stare,  alber-J 

Givi'e  igi-i-re)  sm.  brina  f. 

Givré  a.  brinato. 

Glabre  (&'"'' )  a.  liscio,  imbèrbe. 

Glagage  [gla-sa-ge)  sm.  lustratura  f. 

Glaeant  (gìa-sàn)  a.  agghiacciante. 

Giace  (glor-se)  sf.  ghiaccio  m.  Un  mor- 
ceau,  de  giace,  un  pèzzo  di  ghiaccio. 
Rompre  la  giace,  rompere  il  ghiàccio. 
^  (cuc.)  gelato  m.,  granita.  Glac  à  la 
vanille,  gelato  alla^^vaintglia.  ^  Spèc- 
chio m.Se  regard-er  dans  la  giace, 
guardarsi  nello  spècchio.  Giace  de 
cheminée,  caraminièra.  '^  Cristallo  m., 
vétro  m.  Baisser  les  glaces,  abbassar  i 
cristalli. 

Glacé  (gla-sé)  pp.  a-  ghiacciato,  gelato. 
Bau  glacée,  acqua  gliiacciata.  Avoir 
les  pieds  glacés,  aver  i  piedi  gelati."^ 
Freddo,  agghiacciante,  gèlido.  Un 
temps  glacé,  un  tèmpo  gèlido.  Un 
accueil  giacer  un'  accogliènza  frédda. 
^  (fig.  ghiacciato,  agghiacciato,  gelato. 
Glacé  7répouvante,  agghiacciato  dallo 
spavènto.    ■[   (cuc;    candito.    Marrons 
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■jlaaes^  marróni  canditi."^  Lustro,  lus- 
trato. Gcuits  (jlacés,  guanti  lustri. 

Crtacer  (gla-sé)  va,  ghiacciare,  gelare. 
Ce  veni  ma  glacé,  quésto  vènto  mi  l)a 
ghiacciato.^  {^ig.)  ghiacciare,  agghiar- 
ciare,  gelare.  Cette  nouvelle  ma  fflucé 
le  coRur,  questa  notizia  mi  ha  aeghiar,-. 
ciato  il  cuòre.  ^  (cuc.)  ghiacciare.  ^ 
(cuc.)  candire.  •[  Lustrare.  Giacer  des 
étoffes,  lustrare  stòfte. 

Glaceur  (gla-sSr)  sm.  lustratóre. 

Glaciaire  (gla-aiè-re)  a.  glaciale.  Pé- 
ì'iode  glaciaire,  periodo  glaciale. 

4jrlacial  (gla-sial)  a.  gèlido,  freddissimo. 
Un  vent  glacial,  un  vènto  gèlido,  f/n. 
accueil  glacial,  un'  accoglienza  fred- 
dissima.^  (geogr.)  glaciale.  Oeéan  gla- 
cial, ocèano  glaciale. 

■Glacier  (gla-sie)  sm.  ghiacciàio.  La  for- 
m,ation  des  glaciers,  la  formazióne  dei 
ghiacciai.  ^  Sorbettière. 

Glacière  (gla-siè-re)  sf.  ghiacciaia. 

<ilacis  {gla-ei)  sm.  spalto. 

•(jlaeon  [gla-sòn)  sm.  ghiacciuòlo, 
diacciuòlo. 

<Tla<;ure  {gla-sU-re)  sf.  vernice,  smalto  va. 

Gladiateur  [gla-dia-tUr)  sm.  gladiatiSre. 

Glai'eul  (gla-iol)  sm.  (hot.)  giaggiuòlo. 

Giaire  (glè-re)  sf.  (med.)  mucco  m.  ^ 
Albume  m.,  chiara  d'uòvo. 

Giaireux  Iglè-ro)  a,  muccóso. 

Glaise  {glè-se)  sf.  argilla,  créta,  tèrra 
giglia.  ■[  a.  f.  giglia.  Terre  glaise,  tèrra 
giglia.  Icretàceo.] 

Glai«eux  (glé-S'd)  a,  argillóso,  cretóso,] 

Glaive  {glà-ve)  sm:  fèrro,  spada  f., 
lirando. 

Glanage  {g?\  sm.  spigolatura  f. 

Gland  {gtan)  sra.  (hot.)  ghianda  f.  ^ 
Nappina  f.,  pènero,  ùlands  de  soie, 
nappine  di  séta. 

Glsoide  {glun-de)  sf.  (anat.)  gianduia. 

Glandilèreiglàa-di-^'è-re)  a.  (bot.)ghian- 
difero.  [lare.  1 

Glandulaire  {glàn-dii-lè-re)  a.  glandu-  | 

Glandule  {glaro-da-le)  sf.  (anat.)  glan- 
dulétta.  [gland  ulóso.l 

(ilanduleux     (glàn-dìi-ld)    a.    (anat.)J 

Glane  (ne)  sf.  spigolatura,  "f  Rèsta, 
lilza  (di  cipolle)  ;  gràppolo  m.  (di 
pére). 

■'uìianei'  {gla-né)  va.  spigolare.  ^  (fig.) 
epigolare,  raccattare.  Glaner  des  iiou- 
i/eUes,  spigolare  notizie- 

tìlajieur  {gla-nor)  sm.  spigolatóre. 

'[iianeuse  {gla-no-seì  sf.  spigolatrice. 

Glanure  (gla-nUr-re)  sf.  spigolatura. 

Glapir  vn.  mugolare,  squittire,  gagno- 
lare, guaire. 

Glapissant  {gla->pi-sàn)  a.  mugolante.  ^ 
Stridèyate  Une  voìjc  glapis^ante,  una 
vóce  stridènte. 

Glapissement  (pt-sè-màn)  sm  mugolio, 
guaito,  gagnolio. 

Glas  {già)  ara.  rintócco  di  campana. 
Sonyier  le  r/laSy  sonare  a  mòrto. 


Gìauixmne  {gló^ù-ma)  sm.  (med.)  glau- 
-tòjua. 

Glauque  (glu-chr)  a.  glauco,  verde- 
mare. Xa  mer glauque,  il  mare  j;làuco. 

Glèbe  {glé-bS,  .sV.  gleba,  zólla.  ,Scr/:v  de 
la  g'ièbcj  sèrvi  dèlia  ulèba. 

Glène i(/iei  sf.  (anat.)  glenòide. 

Glénoìdal,  Glenoide  (Jè)  a.  yanat  ) 
glenoidale. 

Giissade  [yli-sa-de,  am.  sdrùcciolo  m. 
Faire  une  glL<;sade  sur  la  neiqcj  fare 
uno  sdrucciolo  sullu  néve.  ^  Sdruccio- 
lÓDie  m.  Il  p,t  B/i'  g  isnadr  et  ioinbay 
fece  nno  sdrucciulónfi  e  cadde. 

dilani  \gii-san)  a.  sdrucciolévole,  lù- 
brico. Terrain  glissant,  terréno  sdruo- 
ciolévole.  T  ^fig)  sdrucciolévole,  pcri- 
colóso- 

Glissé  sm.  passo  scivolante.  ^  pp.  a. 
introdótto,  insinuato,  inserito. 

Glisseiuent  {qU-se-màni  sm.  sdruccio- 
laménto. ^  Lo  scórrere  (di  una  fune, 
ecc.). 

Glisser  {gli-sé}  vn.  sdrucciolare,  scivo- 
liire.  Il  glLssa  et  t(jm.ha,  sdrucciolo  e 
cadde.  Glisser  sur  Ut  giace,  >civolare 
sul  giiiaccio.  ^  (lig- '  sdrucciularc,  ><•!- 
\»lare.  Glisser  des  mains,  sgu.'*i;iar<', 
sdrucciolare  di  mano,  (rlisser  «ur  uu 
aroujnent,  scivolare,  sdruc.ciol»ro,  sor- 
volare sópra  un  argoménto.  ^  Scór- 
rere. Faire  glisser  la  corale,  far  scór- 
rere la  fune.  ^  va.  introdurre,  insi- 
nuare. Glisser  dans  la  boite  une  leltT<-, 
Introdurre  una  lèttera  nella  ca»^a. 
Glisser  des  vìéchancetés,  im<ÌQuaro 
uiaiizie.  ^  Se  ous.ser  vr.  introdu^^i, 
insinuarsi,  cacciarsi  di  nascisto.  .'^t; 
jlisser  dans  la  conversation,  intro- 
dursi nella  conversazióne.  Ils  chfr- 
''htnt  à  se  glisser  partout,  cércarn> 
i!  insinuarsi  dappertutto.  '\  Se  glissar 
uidehors,  scivolare  via. 

Glisseur  (gli-sUr)  sm.  sdrucciolatórc. 

Glisslère  (gli-siè-re)  sf   scanalatura. 

GliKSOiire  {gli-sua~re    sf.  sdrucciolo  m. 

Global  a.  complessivo.         [sivaménte.  ] 

Globalement  (le-màn)  avv.  comple*-J 

Globe  {b^  sm.  glòbo.  Globe  tcrrttetr- , 
glòbo  terrèstre.  Le  globe  de  l'itil,  il 
glòbo  dell'  òcchio.  ^  Glòbo,  cami>anu 
f,  (di  lume).  ^  Campana  f.  Le  glotJt  >l'- 
la  machine  pneumtuique,  la  caujpaiui 
della  màcchina  nneiinnitica. 

Globe-trotter  {glo-be-tro-tUr)  sm.  glo- 
be-trotter. 

Globulaire  {gln-^h-lè-rè)  a.  globulare 
•[  sl"..(bot.l  gb'buliria. 

Globule  (qlo-bu-le)  sra.  clòlmlo.  /.«.* 
ijlobules  da  aanq,  i  glòbuli  del  .vanfiuo. 

GiobwltìUK  {glo-hiUti\  *  globulare. 

Gioire  («//«'i-r'^  sf.  glòria,  fama.  In^ 
■le  (fbnre,  (ivi<lo  di  glòria.  ^  (ilòri.i. 
taiói'e  m.  Tounu-r  ci  la  gioire  de  iju-  I- 
iju.'un,  tornar  a  onore  e  glòria  -ii  uno. 
A  la  'lloire  </•■  la  K-i-ri'té,  a  .  MC«r<-  e 
ri   : ...  del   vero.  Lea  gioires  •       •■  '•  «- 
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tion,  le  glòrie  della  nazióne.  ^  Glòria, 
splendóre  m.  ^  Aurèola,  coróna. 

Glomérule  (rii-té)  sra.  agglomerato. 

Gloria  sm.  (Ut.)  glòria.  ^  Caffè  con 
rumrae. 

Glorieusement  (glo-rid-s^-màn)  aw. 
gloriosaraénte.  Mourir  glorieusement, 
morire  gloriosamente.  ^  Gloriosa- 
mente, con  bòria. 

Glorieux  (glo-rio)  a.  glorióso.  Une  vic- 
toire  glorieuse,  una  gloriósa  vittòria. 
^  Glorióso,  beato.  J  Glorióso,  vana- 
glorióso, vanitóso.  ^  sm.  vanerèllo, 
vanaglorióso.  [zióne.1 

Glorifìable  (ble)  a.   dégno  di  glorifìca-J 

Glorili  cation  \ca-si5n)  sf.  glorifica- 
zióne. 

Glorifié  pjj.  a.  glorificato,  celebrato, 
inneggiato.  ^  Glorificato,  beatificato. 

Glorifièr  (fie)  va.  glorificare,  beatifi- 
care. ^  Se  gloiufieu  vr.  gloriarsi, 
vanagloriarsi,  vantarsi.  Se  glorific 
de...,  gloriarsi  di... 

Gloriole  (^ej  sf.  vanaglòria,  puntiglio  m. 

Glose  {gló-Se)  sf   chiosa,  glossa. 

Gloser  iglo-Sé)  va.  chiosare.  ^  Gloser 
sur...,  far  comménti,  far  ciarle  a  cà- 
rico di... 

Glossaire  (gló-sè-re)  sm.  glossàrio. 

Glossateur  {glo-sa-tor)  sm.  chiosatóre, 
glossatóre. 

Glossite  {te)  sf.  (med.)  glossite. 

GlossolOflie  (gi)  sf.  glossologia. 

Gioite  [glò-t^  sf.  (anat.)  glòttide. 

Glou-glou  (glu-glu)  sm.  gorgoglio,  glò 
glò.  Faire  glouglou,  far  glò  glò. 

GÌouglouter  {gìa-gla-té)  vn.  gorgo- 
gliare, far  glò' glò.  ^  (del  tacchino)  far 
glò  glò.         [chiocciare,  il  crocchiare  ] 

Gloussement    (glu-se-màn)    sm.     ilj 

Glousser  (glu-sé)  vn.  chiocciare,  croc- 
chiare, [dana  f.,  làppola  f.  1 

Glouteron  (glu-te-rón)  sm.  (bot.)  bar-  | 

Glouton  [glu-tón]  a.  sm.  ingórdo,ghiótto, 
àvido. 

Gloutonnement  (glur-to-ne-man)  aw. 
ghiottamente,  avidamente. 

Gk)utonnerie  {glu-to-ne-ri)  sf.  ingor- 
digia, ghiottornia,  avidità. 

Giù  {gluysf.  pània,  vischio  m. 

Gluant  (glii-àn)  a.  viscóso,  viscido,  attac- 
caticcio, appiccicaticcio. 

Gluau  (glu-ó)  sm.  panióne,  paniuzza  f. 

Glucomètre  (glu-co-mè-tre)  sm.  (fis.) 
gleucòmetro. 

Glucose  iglii-có-Se)  sm.  glucòsio. 

-J-Gluer  (glii-éj  va.  invischiare,  impa- 
niare, frèlla."] 

Glume  (gla~me)  sf.  (bot.)  gluma,  came-J 

Gliiten  iglii-tèii)  sm.  glùtine. 

(ilutineiix  (glii-ti-niì)  a.  glutinóso. 

Gly cerine  {gli-sé-ri-ne)  sf.  (chim.)  gli- 
cerina. 

Glycinc  (gli-si-nè)  sf,  (bot.)  glicine  m. 

Glyconène  (gli-co-gè-ne)  sm.  (chim.l 
glicògeno.  [cònio.] 

Glyconicn  {gli-co-nién)  a.  (vèrso)  gli-J 


Glyphe  igli-fe)  sm.  (archit.)  glifo. 

Glyptique  [glip-ti-che]  sf.  glittica. 

Gnangnan  (niàn-niàn)  a.  sm.  (fam.) 
dinoccolato. 

Gneiss  (ghnès)  sm.  (geol.)  gnèis. 

Gnome  (me)  sm.  gnòmo. 

Gnomique  ( m.i- c/ie)  a.  gnòmico. 

Gnose  (se)  sf.  gnosi. 

Gnostieisme  {sis-me) sm. gnosticismo. 

GnO-stique  (ti-chè)  sm.  gnòstico. 

Go.  Tout  de  go,  loc.  aw.  di  punto  in 
bianco. 

Goheìei  (go-be-lè)  sm.  bussolòtto,  tazza 
f.,  ciòtola  f.,  bicchière.  ^  Bussolòtto. 
Joueur  de  gohelets,  giocatóre  di  bus- 
solòtti. 

Gobelins  (go-hé-lèn)  smpl.  arazzi. 

Gobelotter  (^o-6e-Zo-t^)  vn.  (fam.)  sbe- 
vucchiare. 

Gobe-mouches  (go-bp-mu-sce)  sm. 
(zool.)  pigliamósche.  ^  (fìg-)  creden- 
zóne, minchióne.  * 

Gobé  pp.  a.  inghiottito,  ingoiato. 

Goberi/70-6é)  va.  inghiottire,  ingoiare, 
bére.  ^  (fig)  bérsi,  crédere.  Il  gobe 
tout  ce  qu'on  lai  raconte,  si  néve 
quanto  gli  di»ono.  [dérsela.l 

Goberger  (Se)  (se-go-bèr-gé)  vr.  go-J 

Gobeur  (go-bor)  sm.  credulóne,  cre- 
denzóne,       [glia,  cràpula,  baldòria.] 

Godaille   (go-da-iì)  sf.  (pop.)  gozzo  vi- J 

Godailler  (go-dot-ié)  vn.  ^pop.l  gozzovi- 
gliare, sbevazzare,     [busto,  frustino.] 

Godelureau  (go-de-lU-ró)  sm.  bellim-J 

Goder  (go-dé)  vn.  far  delle  pièghe. 

Godet  [go-dé]  sm.  ciòtola  f.,  scodellino. 
^  (idraul.)  cassétto.  ^  Fornèllo  (di 
pipa).^  Cattiva  pièga  f.  [gòffo.] 

Godiche    (di-sce)   a.    sra.    minchióne,] 

Godine  (go-di-ie)  sf.  rèmo  (ra.)  a  pèr- 
tica. 

Godiveau  (vó)  sm.  (cuc.)  pasticcio. 

Godron  (go-dròn)  sm.  gala  f.,  cannon- 
cino. ^  (archit.)  uòvolo.     fincrespare.l 

Godronner  {go-dro-né)  va.  pieghettare,] 

Goéland  [goé-làn]  sm.  (zool.) "gabbiano. 

Goélette  {goé-lè-te}  sf.  (mar.)  golétta. 

Goémon  (mòn)  sm.  alga  f.,  fuco. 

Gogaille  [go-ga-iè)  sf.  (pop.)  gozzoviglia, 
baldòria. 

Gogò  igo-gó)  sm.  credulóne,  creden- 
zóne. ^  A  gogò,  a  iòsa,  a  bizzèffe. 

Goguenard  (go-ghe-nar)  a.  beffardo, 
canzonatòrio.  D'un  air  goguenard,  con 
ària  canzonatòria. 

Goguenarder  (5ro-7^e-7iar-rfe)  vn.  mot- 
teggiare, canzonare. 

Goguenardise  (go-ghe-nar-di-sè)  sf. 
mottéggio  m.,  canzonatura. 

Goguette  (go-ghè-te)  sf.  Elre  en  go- 
gaette,  èsser  brillo,  èssere  alticcio. 

Goinfre  (gaén-fre)  sm.  ingórdo,  man- 
gióne, digrumatóre,  diluvióne. 

Goinlrée  (guèn-fré)  sf.  scorpacciata. 

Goinlrer  (guèn-fré)  vn.  pacchiare,  pap- 
pare, diluviare,  digrumare,  [golosità.] 

Goinlrerle  (guèn-fre-ri)  sf.  ingordigia,] 


GOR 


—  277  — 


GOU 


Goitre  (rjua-irp\  sm.  gózzo. 

Cìoitreux  (r/iia-tro)  a.  sui.  gozzuto. 

Golie  ifj'jl-fe]  sm.  gólfo.     "^      (tura  f.l 

Gommage  {f/o-ma^gcj  sm.  ingomma-J 

Gomme  (gò-mp)  sf.  gómma.^  Gomme 
arabique,  gómma  arabica.  Gomme 
élastique,  gómma  elastica.  ^  (fam.) 
zerbineria. 

Gomme  {go-mé)  pp.  a.  ingommato, 
gommato.  Papier  gomme,  "carta  in- 
gommata. Igótta.l 

Gomme-gutle  (gò-me-gU-te)  sf.gTmmaJ 

Gomme-laque  (gò-me-la-chéi  sf.  lacca. 

Gommer  (gò-mé)  \a.  ingommare. 

Gomme-rèsine  Igò-mé-ré-si-ne)  sf.  rè- 
sina, ra'gia.       [sm.  zerbino,  frustino.] 

Gommeux    {gò-mo)  a.    gommóso.    ^J 

Gommier  (go-mìé)  sm.  (bot.)  acacia  (f.) 
gommifera. 

Gommilère  {go-mi-^i'-re)  a.  gommifero. 

Gompliose  {gón-fó-séj  sf.  (anat.)  gòn- 
fosi. 

Gond  igón)  sm.  ganghero.  Sortir  des 
gontìs,  uscire  dai  gànglieri. 

Gondolage  (gòn~do-la-gp)  sm.  imbar 
catura  f.,  accartocciaménto. 

Gondole  (gón-dò-le)  sf.  góndola. 

Gondole  \gòn-do-lé)  pp.  a.  imbarcato, 
accartocciato. 

Gondoler  \Se)  {.'^e-gón-do-lé)  vr.  imbar- 
care vn.,  accartocciarsi. 

Gondolier  (gòn-do-lié)  sm.  gondolière. 

Gonlalon,  Gonfanon  (gon-fa-nón)  sm. 
gonfalóne.  [faloni^'e.] 

Gonlalonier  (gón-fa-lo-nié)  sm.  gon-J 

Gonfie  (gòn-ffé)  a.  gònfio.  Des  yeux 
gon^és  de  sommeil,  òcchi  gònfi  dal 
sónno.  Gonfé  d'orgueily  gònfio  di  su- 
pèrbia. ^  pp.  gonfiato.        [fiaménto."! 

Gonflement  (gòn-fé-màn)   sm.    gon-J 

Gonfler  [gòn^fé)  va.  gonfiare.  Gonfer 
un  ballon,  gonfiare  un  pallóne.  Gon~ 
per  les  joues,  gonfiar  le  góte.  Le  i-ent 
gonfie  les  voiles,  il  vènto  gònfia  It' 
véle.*  Gonfiare,  enfiare.  Gon^er  d'or- 
gueil,  enfiare  di  supèrbia.  ^  Se  oo.v- 
FLER  vr.  gonfiare  vn.,  tronfiare  vn., 
insuperbire  vn.,  rimpettirsi,  ringal- 
luzzirsi, [nello."] 

Gong  [gong)  sm.  tam-tam.  ■f  Campa-J 

Gongorisme   (gon-go-ris-me)  sm.  gon- 
gorismo. 
1  Goniomètre  (tre)  sm.  goniòmetro. 
:  Goniometrie  (tri)  sf.  goniometria. 

Goniométrique  [tri-cìip\   a.  goniomè- 

trico.  [/7orc/(e7i,  nòdo  gordiano.  1 

I  Gordien     {dièn)    a.    gordiano.     .Ycpttó/J 

'  Goret  l'/ò-rè)   sm.  porcellino,  maialino. 

Goi'gp  {gòr-ge)  sf.  góla,  stròzza  ;  fauci 
pi.  J'ai  mal  à  la  gorge,  mi  duole  la 
eMa.  Mentir  par  la  gorge,  mentire 
j>er  la  góla.  Slettre  le  couteaii  sur  la 
'j'irge,  métter  il  coltèllo  alla  góla. 
ì-aire  rentrer  dans  la  gorge,  ricac- 
ciare in  góla.  Crier  à  pleine  gorcc, 
gridare  quanto  se  n'ha  in  cannr..  Rire 
à  gorge   déplogée,   smascella,  à   dalle 

Fran^.-ltal. 


risa.  liendre  gorr/e,  restituire  per  fbi-za 
il  mal  tòlto.  ^  Faire  des  qorqes  cìinu- 
des,  far  le  grasse  risate.  ^  Góla,  collo 
m.  Se  coiipcr  la  gorge,  scannarsi.  ^ 
Petto  m.,  séno  m.  idi" dònna).  ^  (ióla 
di  mónte,  fórra.  ^  C^óla,  .stréttià,  fóce. 
Les  gor/j/es  des  Tliemtupt/le.i,  io  strétte 
delle  lermòpili.  ^  Scanalatura  (di 
puléggia). 
Gorge  a.  satóllo,  sazio.  ^  pp.  impin^ 
zato,  imbusecchiato.  "^  Colmato,  (iurgé 
de  biens,  colmato  di  bèni. 

Gorge-de-pigeon     {gòr-gé-dé-pì-gión} 

a.  (Colóre)  cangiante. 

Gorgée  igòr-gé)  sf.  sórso  m.,  sor-^afa. 
Par  petites  gorgées,  a  sórsi,  a  centel- 
lini. 

Gorger  \gòr-gé)  va.  impinzare,  imbu- 
secchiare.  ^  (fig)  colmare,  ricolmare. 
Gorger  de  faveurs,  ricolmare  di  Ijeue- 
fizi. 

Gorgerette  (gùr-gp-rè-tp)  sf.  collarétto 
m.  [(dell'  armatura!.  1 

Gorgerin  \gor-ge-rén)  sm.  gorgièra  f. J 

Gorgone  (gor-go-ne)  sf.  gòrgóne.  ^ 
1  zool.  )  gorgònia.    [gorilla,  scimmione,  j 

Gorille   [go-ri-ie)  sm.  gorilla.  *^  (fig  VI 

Gosier  igo-sié)  sm.  góla  f.,  stròzza  i'., 
gorgozzule.  Avoir  le  gosier  à  ser,  aver 
fa  gola  sécca.  ^  (fig.)  vóce  f. 

Cosse  (gò-se)  sm.  (pop.)  bambino,  ra- 
gazzo. 

GÒthique  {go-ti-cheì  a.  gòtico.  Eglise 
gothique,  chièsa  gòtica.  L'crilurt  go- 
thique,  scrittura  gòtica. 

Goton  igo-tón)  sf.  garzóna. 

Goiiache  {gua-scè)  sf.  pittura  a  guazzo, 
a  tèmpera.  (canzt- 

Gouailler    (gua-ìé\    vn.    mottei 

Gouaillerle  (gua-ip-ri)  sf.  mottéggio 
m.,  canzonatura.  Izonatóre.  1 

Gouailleur  (gua-inr\  a.  beffardo,  can-j 

Gouape  (gaa-pe)  sf.  ^pop.)  bécero  m., 
mariòlo  m. 

Goudron  (gu-dròn)  sm.  catrame. 

Goudronnàge  {gii-dro-na-gr)  sm.  in- 
catramazióne  f.,  incatrarri.itiira  f. 

Goudronné  [gu-dru-né)  pp.  a.  incatra- 
mato. 

Goudronner  (gu-dro-né)  \a.  incatra- 
mare, spalmare  di  catrame. 

Goudronnoiir  < gu-dro-nìir)  sm.  inca- 
tramatóre, calafato. 

Goufire  [gu-fre)  sm.  voragine  f.,abis.«io, 
baratro.  Les  gouffres  de  la  mer,  gli 
abissi  del  mare.  ^  (fig.)  voragine  f., 
abisso. 

Gougc  {gu-ge\  sf.  sgórbia,  scalpèllo  (m.> 
a  dóccia.  ^Sgualdrina. 

Goujat  {ffu-gia\  sm.  manovale,  manuale. 
^  Saccardo,  bagagliónc.  ^  (fig.)  vil- 
lano, screanzato,  ina.scalzóne. 

Goujatcrie  [gu-gia-tè-n)  sf.  villanLi. 

Goujon    (gn-gión)  sm.    (zool.)  ghiòzzo. 

Goule  ('/H-/'"i  sf.  gtila,  \  impiro  ra. 

Gouléei.'/"-/'-''  sf-  boccata. 

IC 
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'tGoulet    (ga-lé)    sm.    imboccatura    f., 

strétta  i".  (d  uà  pòrto). 

«'fioulat  {gii-ló)  sm.  còllo  (di  bottigliai. 

-iGoulu  (gur-lii)  a.  sm.  ingórdo,  avido, 
vorace. 

Goulùment  (gu-lii^màn)  avv.  ingorda- 
mente, avidamente,  voracemente. 

'  Goum  {gum)  àia.  squadróne  di  cavalièri 
àrabi. 

'  Ghoumier  {gvr-mié)  sm.  cavalière  arabo. 

GoupiUon   (gu-pi-ión)   sm.    aspersòrio. 

•  Gourbi  (gur-bi)  sm.  capanna  (f.)  aruba. 
«GourU  (gur)  a.  intirizzito,  indolenzito. 

'Gourde  igur-dé)    sf.  zucca,   iiascbétta, 

borraccia.  [tóne.  1 

Gourdin  [gur-dén)  sm.  randèllo,  bas-J 

■  Gourgandine  (gur-gàn-di-né)  si',  sgual- 
drina, baldracca. 
Gourmade  [gur-ma-dé)  sf.  scapaccióne 
m.,    scappellòtto  m.,  manata. 

•Gourmand  (gur-màn)  a.  sm.  ghiótto, 
golóso,  -ingordo.  ^  Branche  gour- 
mande,  ramo  ingórdo.  ^  Pois  gour- 
mand, pisèllo  baccellóne. 

■Gourniander  (gur-nuin-dé)  va.  sgri- 
dare, rampognare,  rimbrottare. 

•  Gowrroandise  (gur-màn-di-se)  sf.  góla, 

golosità,  ingoidigia.  Péché  de  goar- 
inandise,  peccato  di  góla.  ^  Ghiotto- 
neria,  ghiottornia,   cibo  (m.)  ghiótto. 

■Gourme  (gur-me)  sf.  (veter.)  strangu- 
glióni mpl.  T  (med.)  lattime  m.  ^ 
Jeter  sa  gourme,  scórrere  la  cavallina. 
Goui'mé  (gar-mé)  a.  coutegnóso,  impet- 
tito; in  sussiègo. 

•■Gourmer  (gur-mé)  va.  prèndere  a  sca- 
paccióni. ^  Se  gourmer  vr.  fare  a 
pugni,  darsele. 

-Courmet  [gur-mè)  sm.  buongustaio. 

-'Gourmette  (gur~mè-téj  &f.  barbazzale 
m. 

'<ìrOUSse  [gu-se]  sf.  guscio  m.,  baccèllo 
m.  Gousse  de  pois,  gùscio  di  pisèllo.  ^ 
Spicchio  m.  Gousse  d'ail,  spiccliio 
d'aglio. 

■Gousset  igu-sè)  sm.  taschino.  Le  gous- 
set  de  la  montre,  il  taschino  dell  oro- 
lògio. 1  (fig.)  borsellino.  Avoir  le 
gousset  i-ide,  aver  il  borsellino  vuòto. 
Goùt  (gu)  sm.  gusto.  Le  (joùt  et  Vome, 
il  gusto  e  l'udito.  *[  Gusto,  sapóre. 
Donner  du  goùt  à  un  mets,  dar  gusto 
a  una  vivanda.  Ce  vin  a  beaucowp  de 
goùt,  questo  vino  ha  mólto  sapóre. 
Avoir  un  goùt  de  graillon,  saper  di 
rifritto.  Ce  pain  a  un  goùt  de  moisi, 
quésto  pane  sa  di  muffa.  ^  (fig.)  gusto, 
inclinazióne  f.  Il  a  du  goùt  pour  la 
pemiure,  ha  gusto  per  la  pittura.  C/ia~ 
cunses  goùts,  ognuno  ha  i  suoi  gusti. 
Tous  les  goùts  sont  da-ns  la  nature, 
tutti  i  gusti  són  gusti.  ^  Gusto,  pia- 
cére. Prendre  goùt  à  quelque  cìiose, 
prènder  gusto  a  una  còsa.  ^  Gusto, 
discerniménto.  Affmer  le  goùt,  affi- 
nare il  gusto.  Il  a  heaucoup  de  goùt, 
ha  mólto  gusto.  Le  bon  goùt,  il  buon 


gusto.  Ouvrage  debaa  qoùt,  lavóro  di 
buon  gusto.  Homm,e  <Le  goùt,  buon- 
gustaio. ^  Garbo.  Sans  goùt  ni  grùce, 
sènza  ^arbo  né  grazia,  mìs  avec  goùt, 
vestito  con  garbo.  ^  Gusto,  gradi- 
ménto. .De  mon  goùt,  de  ton  goùt,  di 
mio,  di  tuo  gusto.  ^  Gusto,  gènere. 
Hans  ce  goùt,  su  quésto  gusto.  Dans 
Le  goùt  frangaisy  all'  uso  francése. 
l'iaiaanteries  de  mauvais goùt,%c,hérzì 
di  cattivo  gusto. 

Goùté  {gùr-té)  pp.  a.  .assaporato,  assag- 
giato, provato.  *[  Gustato,,  assaporato, 
pregiato.  OEuvre  ifort  goùtée,  òpera 
pregiatissima.^  Gustato,  provato,  go- 
duto. Les  plai&irs  goùtés,  i  piaceri 
goduti. 

Goùter  (giir^té)  v,s..  assaporare,  assag- 
giare, provare.  Goùte  ce  vin,  assa- 
pora, assaggia  quésto  vino.  ^  Gus- 
tare, assaporare,  pregiare.  Il  goùte  la 
musique,  gusta  la  musica.  Goùter  les 
classiques,  assaporare  i  clàssici.  6^o«- 
ter  une  oeuvre  d'art,  pregiar  un  lavóro 
d'arte.  ^  Gustare,  provare,  godere. 
Goùter  le  bonhear,  provare  la  felicità. 
^  vn.  assaggiare  va.,  provare  va.  Goùter 
d'un  m,ets,  assaggiare  una  vivanda. 
Goùter  d'un  métier,  provare  un  mes- 
tière.^ Merendare,  far  merènda. 

Goùter  Igu-té)  sra.  merènda  f. 

Gautle  igu-iè)  sf.  gócciola,  góccia,  stilla. 
Une  goutte  d'eau,  una  gócciola  d'ac- 
qua. Des  gouttes  de  sueur,  gócciole 
di  sudóre.  Des  gouttes  de  rosee, 
gócciole  di  rugiada.  Goutte  à  goutte^ 
a  gócciole;  a  góccia.  ■^  (bg.)  gócciola, 
gócciolo  m.  Donne-raoi  une  goutte  de 
vin,  dammi  un  gócciolo  di  vino. 
Prends-en  une  goutte^  assaggiane  un 
gócciolo.^ Zòzza,  cichétto  m.  Boire  la 
goutte,  bére  la  zòzza,  cichettare.  ^ 
avv.  niènte,  nulla.  Ok-  n'y  voit  goutte^ 
non  si  vede  punto.  Il  n^y  comprend 
goutte,  non  vi  capisce  un'  acca,  un 
còrno. 

Goutte  {gu-te)  sf,  (med.)  gótta.  Goutte 
sere  ine,  gótta  seréna.  [stilla.! 

Gouttelette  (gur-té-lè-tè)  sL  gocciolina,] 

Goulteux  [gu-t'ó)  a.  sm.  gottóso. 

<àoutlière  (g^u-iiè-re)  sf.,grQndàia,  grón- 
da, dóccia.  [nàbile,] 

Goux&rTisAiVe  {gu-vèr-nu'-ble)  a.  gover-j 

Gouvernaii  {gu-vèr~nai)  sm.  timóne. 

Gouvernant  (gor-vèr-nàn,)  a.  sm.  gov&r- 
nante.  Les  gouvernants,  i  governanti. 

Gotivernante  {ga-vèr~nan-tej  sf.  gover- 
nante, àia. 

Gouverne  (gu-vèr-ne)  sf.  Pour  votre 
gouverne,  per  vòstra  règola  e  nórma. 

Gouverne  {gu-vèr-né)  pp.  a.  guidato,, 
governato.  ^  Governato,  rètto.  Pays\ 
mal  gouverne,  paese  mal  governato.    ] 

GouverneiTient  (gn-vi'r-ne-mùn)  sm. 
govèrno.  Goavernement  constituiion- 
nel,  govèrno  costituzionale. Crifù/uerié 
gouverne mentf  criticare  il  govèrno,      j 
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Gouvernemental  (gu-vèr-^J-:;iàrh-tal) 
a.  governativo. 

Gouvernei*  (3'u-^■è^-ne)  va.  guidare,  go- 
vernare. Goiiverner  an  vaisseau,  go- 
vernare una  nave.  ^  Governare,  règ- 
gere. Goiiverner  un  pays,  governare 
un  paese.  Gonverner  une  province, 
règgere  una  provincia.  ^  (gramm.ì 
volere,  richièdere.  Verbe  gai  gonvevne 
le  gèniti^,  vèrbo  che  riciiiède  il  geni- 
tivo. ^  vn.  governare,  règgere,  (yua- 
verner  avec  fìagef!se,  governare  con 
saggézza.  ^  Se  gouverner  vr.  govei"- 
narsi,  regolarsi. 

Gouverneui*  {ga-ver-nbr)  sm.  gover- 
natóre. Le  gouverneur  de  la  colontp, 
il  governatóre  della  colònia.  ^  Aio, 
precettóre. 

Goyave  (go-ia-ve)  sf.  (bob.)  frutto  (m.) 
dell'  àlbero  di  Guaiava,     [di  Guaiava.  1 

Goyavier  (^o-ia-irre)  sm.  (bot.)  àlbero] 

Grahat  (^ra-fea)  sm.  giaciglio,  lettiiccio. 

Grabnge  (gra-bii-gej  sm.  (fara.)  scom- 
piglio, tafferuglio. 

Gràt'f*  {i/rrì-se\  sf.  grazia.  La  grnce 
divine,  la  grazia  divina.  En  l'an  de 
grane  1909,  nell'  anno  di  grazia  1909. 
■[  Grazia,  favóre  m.  Demander  en 
grave-,  -"hièder  in  gràxia.  Il  lui  fit  hi 
gràce  de...,  gli  fece  la  grazia  di...  De 
grdce,  dì  grazia,  per  favóre,  per  pia- 
cére. ^  Grazia,  pietà.  Demander  gràce, 
chièder  mercè.  Le  droit  de  gràce.  il 
diritto  di  grazia.  Accorder  sa  gràce 
au  condamné,  concèdere  la  grazia  al 
condanTiato.  Le  coup  d'e  gràce,  il  cólpo 
di  grazia.  Trouver  gràce,  trovar  gra- 
zia. ^  Grazia,  leggiadina,  garbo  m. 
La  gràce  de  ses-  moiivement!?.  la  grazia 
delle  sue  movènze.  Sans  goùt  ni  gràce, 
sènza  garbo  né  greàzia.  Pait  avec 
gràce,  tatto  con  grazia,  con  garbo.  ^ 
Grazia,  garbo  m.,  cortesia,  gentilézza. 
Recevoir  avec  benne  gràce,  ricévere 
con  grazia.  Trailer  toat  le  monde  avec 
bonne  gràce,  trattare  tutti  con  garbo. 
Avec  inauvaise  gràce,  con'  mala  gra- 
zia. De  bonne  gràce,  di  buòna  vòglia. 
De  mauvaise  gràce,  di  malavòglia,  a 
malincuòre.  ^  (PI.)  grazie.  Les  trois 
Gràce.':,  le  tre  Grazie.  Sacrifier  nn.x' 
Gràce.?,  sacrificare  alle  Grazie.^  (ira- 
zia,  favóre  m.  It  est  dans  les  bonnes 
gràces  da  ministre,  è  nelle  grazie  del 
ministro.  Gagner  les  bonnes  gràces  de 
qnelqiiun.  guadagnarsi  la  grazia  di 
uno.  ^  Grazia,  ringraziaménto  m. 
Action  d^  gràces,  azióne  di  grazia. 
Remine  gràces  à  Dieu,  rènder  gra'r.ie 
a  Dio.  Gràce  à  Dica,  grazie  a  Dio. 
No  US  .'tnmme.9  sauvés  gràce  à  toi, 
siamo  salvati  grazie  a  te.  Gràce  à  la 
piate,  nous  ne  .<fornme.«  pas  sortis,  per 
via  della  piòggia  non  sì  u3c\.  Gràce  à 
ses  imperi inences,  a  cagióne  delle  sue 
impertinènze.  ^  Moine,  smancer/e. 
FcUre  des  gràces,  fiar  delle  mofne. 


Graeiable  {gra-sia-b(n)  a.  grazifihile. 

Gi*aci«  {gra-sie\  pp.  a.  gr.-iziato. 

Gracier  igra-slé)  \a.  graziare.  Grarieh 
un  cnmlamné,  graziaro  un  condannato. 

Gracìeusement  (7r/«-s«-.-.i>-,„,-/«)  ;iv\. 
graziosamente,  garbatamente.  .l<-rr«^i7- 
lir  gracieiufement,  accòglieri-  antzio- 
saménte.  ^  Graziosamente,  vezzosa- 
mente. Danser  graci<'nseme7it,  liaflarc 
graziosamente.  [gentile//;,.] 

Graeieuseté  {gra-sio-fe-té  sf.  rortfs, ,t,  j 

Graeieux  {grà-sin)  a.  grazi(')so,  vez/.iso, 
leggiadro.  Un  vi.tagn  gi-acifiuv,  nn 
viso  grazioso.  ^  Grazioso',  gentile,  cor- 
tése. Un  gracieu.x'  nccneil,  una  gra- 
ziosa accogliènza.  ^  Graziósio,  gratuito. 
.1  litre  gracieu.v,  a  titolo  grazioso. 

Gracile  Igra-si-le)  a.  gracile,  esile. 

Gra<*iUté  (gra-si-li-tej  sf.  gracilità,  esi- 
lità. 

Gradation  (gra~da-siòn^  sf.  gradazione. 
Par  gradationt  insm^ibles,  con  grad.i- 
zióni  insensibili.  La  gradation  (/*».* 
teintes,  la  gradazione  delle  tinte.  ^' 
(rett.)  gradazione. 

Grade  {de}  sm.  grado,  dignità  f.  Orriy- 
per  les  plus  /((Wit*  grndv.-.;  occupare  v 
più  alti  gradi.  ^  (mii.)  grado.  Le  grado 
de  capitaine.  il  grado  di  capitano. 

Grarté  a.  sm.  grarluato. 

Gradin  [gra-dèn)  sm.  gradino,  scalino. 
^  (PI.)  Les  ^rotrfin.'S  la  gradinata,  la- 
scalinata,  (ti «re.  I 

Gradualeur  (gra-dtia~tor\  sm.  gra<lua^  J 

Graduation  {gra-<laa-.'<i>'>ni  >(.  gradua- 
zióne. La  graduation  iln  thermomètre,. 
la  graduazióne  del  termòmetro. 

Grattile  igrar-dué)  |ip.  a.  graduato^  Baro- 
mètre  graduè,  baròmetro  graduato.  ^ 
a.  sm.  laureato. 

Graduel  igra-diUd)  a.  grai^luale.  Déve- 
loppement  gradaci,  svolgiménto  gra- 
duale. 

Gratluellement  (gra-flliè-lr-màn)  av\ . 
gradatamente,  gradualmente. 

Graduep  \gra-du.é)  va,  graduare.  (ìrn- 
duer  un  in.itrumpnt,  graduare  imo 
struménto.  Gradaer  les  peines,  gra- 
duare le  péne. 

Grallite  (gru- fi-te)  sm.  graffito. 

Graillon  igra-ión)  sm.  lézzo.  (ìdi'ur  ih 
qraillon,  puzzo  di  lézzo.  .li'<(i>  un 
(foùt  de  graillon.  saper  di  rifritto. _ 

GraiIlonner(,'/''a-">-««*>vn.  scaracchiare. 

Grain  [grèn)  sm.  chicco,  granèllo,  grano. 
Un  grain  de  hlé,  de  cufè,  un  chicco  di 
grano, di  caffè.  Un  gruin  de  p'dvre,  de 
"i/i-nièvre,  un  granèllo  di  pópr-,  di  p"^ 
prò.  Grain  de  set,  de  .«.«A/e,  granellino 
di  sale,  di  réna.  Graìns  de  raisin, 
chicchi  d'uva,  granèlli  d*uva.  D^s 
r/rains  de  grHe,  chii'chi  dì  gnindine. 
Jh's  graUut  ile  comi/,  chicchi  di  co- 
rallo. Les  grnins  ita  rhapetet,  ì  cbic- 
clii  della  corrma.  En  gmin»,  in 
chicchi,  in  granella.  G-rain  ./-•  /«'•<inr  , 
nèo.  Grainà  de  petite  vérole,   bùtteri 
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di  vaiuòlo.  ^  (PI.)  grano  sin^.,  gra- 
naglie f.  Alcool  de  yrainsy  àlcool  di 
^rano.  Négociant  en  r/rains,  nego- 
ziante di  grano,  di  granaglie.  Commerce 
(les  grains,  commèrcio  delle  grana- 
glie. T  (fig-)  granèllo,  grano.  Il  n'a 
pas  un  graia  de  jiigement,de  bon  sens, 
non  ha  un  granèllo,  un  grano  di  cri- 
tèrio, di  sènso  comune.  Avoir  ungrain 
de  folle,  averne  un  ramo.  ^  (mar.) 
bufèra  f.,  burrasca  f.,  turbine.  Veiller 
■au  graia,  star  attènto  al  pericolo.  ^ 
Le  grain  da  marbré,  la  grana  del 
marmo. 
Graine  (grè-ne)  sf.  séme  m.,  semènza. 
Monter  en  graine,  far  il  séme.  Graine 
de  vers  à  soie,  séme  di  bachi  da  séta. 
La  m^auvaise  graine,  la  mal'  èrba,  la 
mala  pianta.  Graine  de  raisin,  acino 
(m.)  d'uva. 
Grainelerie  (grè-ne-te-ri)  sf.  commèrcio 
(m.)di  grani.  ^  Bottéga  del  granaiuòlo. 
Grainetier  (gré-ne-tié)  sm.  granaiuòlo. 
Grainier  (gré-nié)  a.  Marchand  grainier, 

mercante  di  grano. 
Graissage  {gre-sa-gè)  sm.  ungiménto. 
Graisse  (grè-se)  sf.  grasso  m.  La  qraisse 
du  beurre,  il  grasso  del  burro.  Grais.'^e 
ifours,  grasso  d  orso.  Graisse  de  porc, 
girasse  di  maiale,  strutto  m.,  sugna.  ^ 
Grasso   m.,   unto    m,    Des    taches    de 
graisse,  frittèlle  d'unto.  ^  Grasso  m., 
adipe  m.,   pinguèdine,  ciccia.  Prendre 
de  La  graisse,  ingrassare. 
Graisse  (gré-se)  pp.  a.  unto,  untato. 
Graisser    (gré-sé)   va.    tingere,    untare. 
Graisser  une  poulie,  ùngere  una  car- 
rùcola. Graisser  la  patte  à  quelqniia, 
dar  la  mància,   gettar  l'olla   a  uno.  ^ 
Ungere,  sporcare  di  unto. 
Graisseur  (grè-sor)  sm.  ungitóre. 
Graisseux   {grè-so}   a.  grasso,  adipóso. 
Tissus   graisseu.v,   tessuti    adipósi.    ^ 
Unto,  spòrco.  Papier  graisseux,  carta 
bisunta.  Igere."! 

Graissoir  {grè-suar)  sm.  cèncio  da  ùn-J 
Gramen    (gra-mèn)   sm.   (hot.)    grami- 
gna f,  [nàcee.  1 
Graminées    (né)    sfpl.    (bot.)    grami-J 
Grammairc    (gra-mè-rè)    sf.    grammà- 
tica. Gramniaire  comparée,  grammà- 
tica comparata.                          [màtico."| 
•Srammairien  (gra^mè-rién)  sm.  gram-  ] 
Gramnialicai    (gra-ma)   a.    grammati- 
cale. Constraction  grammaticale, cos- 
trutto  grammaticale. 
Gi'ammaticalement   { gra-ma-ti-ca-le- 

màn)  avv.  grammaticalmente. 
Gramme  (gra-me)  sm.  grammo. 
Gramophone  (fò-ne)  sm.  gramòfono. 
Grand  (gran)  a.   grande,  àmpio,   vasto. 
Plus  grana,   più    grande,    maggióre. 
De  grandes  forèts,    grandi  forèste.  ^ 
Grande,  alto.  Grand  et  éluncé,  alto  e 
snèllo.    Un    homme  grande  un    uòmo 
alto  di  statura.  Le  vaila   déjà  grandy 


è  già  grande.  De  grandes  montagneSf 
grandi'  montagne.  ^    Grande,   adulto. 

ì.es  grandes  personnes,  gli  adulti.  ^ 
(irande,  lungo.  Une  grande  barbe,  una. 
gran  barba.  De  grandes  jambes, 
grandi  gambe.  A  grands  pas,  a  grandi 
passi.  De  grands  mois  ron^laats,  paro- 
loni rimbombanti.  ^  Grande,  maiùs- 
colo, une  grande  lettre,  una  lèttera 
grande.  ^  Grande,  gagliardo,  fòrte. 
Un  grand  vent,  un  gran  vènto.  Une 
grande  impression,  una  grand'  im- 
pressióne. ^  Grande,  numeróso.  Une 
grande  fonie,  una  gran  fòlla.  De 
grands  applaiidissements,  grandi  ap- 
plàusi. ^  Grande,  eccèlso.  Un  grand 
prince^  un  gran  principe.  Les  grands 
seigneurs,  igran  signóri.  Une  grande 
fam.ille,  una  gi'ande  famiglia.  Les 
grands  hommes,  i  grandi  uòmini.  ^ 
Grande,  vasto.  Un  grand  esprit,  una 
gran  ménte.  Une  grande  entreprise, 
una  grand'  imprésa.  Faire  les  choses 
en  grani,  far  le  còse  in  grande.  ^ 
Grande,  nòbile.  L'ne  grande  àme,  una 
grand'  ànima.  Un  grand  cceur,  un 
gran  cuòre.  Se  montrer  grand,  mos- 
trarsi grand?.  ^  Grande,  insigne.  Une 
graiule  bruaté,  una  gran  bellézza.  Un 
grand  courage,  un  gran  coràggio.  Une 
grande  perte,  una  gran  pèrdita.  Un 
grand  capitaine,  un  gran  capitano. 
Une  grande  fèto,  una  gran  fèsta.  ^ 
Grande,  solènne.  Un  grand  imbécHe, 
un  gran  mim'hióne.  T  Le  grand  rnàt, 
l'albero  maèstro.  Sur  la  grand'routey 
sulla  strada  maèstra. ^.4u  grand  jonr, 
in  pièna  luce.  ■[  Au  grand  air,  all' 
iiria  apèrta.  ^  Deux  grandfs  ìieures, 
■,1'ie  óre  abbondanti,  óltre  due  óre.  ^ 
Alexandre  le  Grand,  Alessandro  Ma- 
gno. ^  Grand  maitre,  gran  maèstro. 
Grand  chancelier,  grancancellière. 
Grand  prètre,  gran  sacerdòte.  Grand 
ra  hin,  rabbino  maggióre.  ^  sm.  grande. 
Les  grands  de  la  terre,  i  grandi  del 
móndo.  Grand  d Espagne,  grande  di 
Spagna.  La  classe  des  grands,  la 
classe  dei  grandi.  *[  Grande,  sublime. 
Le  sentiment  du  grand,  il  sentiménto 
del  sublime. 

Grunrt'croix  (gran-crua)  sf.  grancróce. 

(jrand-croix  {gràn-crua)  sm.  grancróce. 

Cii'and'ehose  \gràn-chó-se)  sf.  gran  che 
rn.  Ce  nest  pa'i  graìuVchose,  non  è 
un  gran  che.  -Ve  pas  valoir  grand' 
chose,  non  valer  un  gran  che.  ^  sm. 
(fam.)  Un  pas  grand' chose,  un  niènte 
di  buòno. 

Gi'and-duc  (gràn-diic)  sm.  granduca. 

Grand-ducal  (gràn-dii-cal)  a.  grandu- 
cale, [ducato.  1 

Grand-duché  (gràn-dn-scé)  sm.  gran-J 

Grande-duchesse  {gràn-de-du-scè-se} 
sf.  granduchéssa. 

Grandelet   (gràn-d^-U)  a.  grandicèllo. 

Grandement  igràn-de-mànj  avv.  gran- 
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^3eménte,  di  mólto.  Se  trnmper  gran- 
dement,  sbagliare  rotondamente.  ^ 
Grandemente,  nobilmente. 

Grandesse  [gran-dè-sè)  sf.  grandézza. 
Sa  Grandesse,  Sua  Grandézza. 

Grandeur  [gràn-dor)  sf.  grandézza.  La 
grandeur  de  la  place,  la  grandézza 
della  piazza.  La  grandeur  da  mal,  la 
grandézza  del  male.  Grandeur  d'àme, 

frandézza  d'animo.  Sa  Grandeur 
évèque  de.,.,  la  sua  Grandézza  il 
véscovo  di...  ^  Altézza,  statura.  De 
grandeur  moyenne,  di  mèdia  statura. 
4  (PI.)  grandezze,  onori  m.,  ricchézze. 
Il  rève  de  grandeurSy  sta  sulle  gran- 
dézze, [granguàrdia.] 

Grand'garde  (gràn-gar-de)  sf.  (mil.jj 

Grandiloquence  (grun-di-lo-càn-se  si. 
magniloquènza    grandiloquènza. 

Grandiloquent  {gràn-di-lo-càn)  a.  ma- 
gniloquènte, grandiloquènte. 

Grandiose  {gràn-dió-se)  a.  grandióso, 
imponènte.  Spectacle  grandiose,  spet- 
tàcolo grandióso.^  Grandióso,  grande. 
Pensée  grandiose,  pensièro  7"andióso. 

Grandiosement  {gràn-dió~se- man)  avv. 
grandiosamente. 

Grandi  ^gràn-di)  pp.  a.  cresciuto,  in- 
grandito ;  venuto  su.  ^  Cresciuto,  in- 
grandito, aumentato.  ^  Inalzato,  nobi- 
litato. 

Grandir  (gràn-dir)  vn.  créscere,  ingran- 
dire; venir  su.  Il  a  bien  grandi,  è 
cresciuto  di  mólto.  ^  Créscere,  ingran- 
dire, aumentare.  La  dette  granrlit,  il 
débito  crésce.  ^  va.  ingrandire,  accrés- 
cere, aumentare.  Grandir  les  objets, 
ingrandire  gli  oggetti.  ^  (fig-)  inal- 
zare, nobilitare.  Le  malheur  grandit 
l'ììomme,la.  sventura  inalza  l'uòmo. 

Grandissant  (gràn-di-sàn)  a.  crescènte. 

Grandissement  [grànr-di-se-màn)  sm, 
ingrandiménto.  [grandissimo.] 

Grandissime  (gran-di-si-me)  a.  (iron.)J 

Grand-livre  [gràn-li-vre)  sm.  libro 
mastro.  ^  Granl-livre  de  la  dette 
pablique,  gran  libro  del  débito  pùbblico. 

Grand  nìaman{gràn-mar-m.àn) sf.  (fam.) 
nonnina.  [àvola.] 

Grand'mère  (gràn-mè-re)  sf.  nònna,] 

Grand'niesse  (gràn-mè-se)  sf.  méssa 
grande,  méssa  cantata. 

Grand-oncle  [grànr-tón-cle)  sm.  prozio. 

Grand-papa  (gràn-pa-pa)  sm.  (fam.) 
nonnino.  [àvolo.] 

Grand-pére  (gràn-pè-re)  sm.   nònno,  | 

Grand s-parents  {gràji-pa-ràn)  smpl. 
nònni. 

Grand 'tante  (grànr-tàn-te)  sf.  prozia. 

Grange  [gràn-gr)  sf.  fienile  m.,  gra- 
nàio m. 

(Granii  sm.  (geol.)  granito. 

Granite  a.  granitiforme. 

'Graniler  (gra-ni-té)  va.  dar  l'apparènza 
del  granito  a... 

iGranìteux  (lò)  a.  granitóso. 

Granitique  {ti-ch'')  a.  granitico. 

Franq.-Ital. 


Granivore  {rri  a.  sm.  gran;voro. 

Granidaye  igra-nii-la-gc)  sia.  cranu- 
la/.ióne  f. 

Granulaire  {gra-nu~lè-re)  n.  granulare. 

Granulation  igra-nu-la-siùu)\(.  granu- 
lazióne. ^  (Pi.)  (med.)  granulazióni. 

Granule  {gra-nii-le]  sra.  granèllo. 

Gvanulé.  (gra-nli-lé)  pp.  a.  granulato. 

Granider  {gra-nii-lé)  va.  granulare. 

Graniileux  {gra-nii-lfj)  a.  granulóso. 

Graphie  ''gra-fu  sf.  grafia. 

Graphique  \gra-[i-che)a.  gràfico.  Si<]nes 
grapìtiqnes,  ségni  gràfici.  Z>essm '.,Ta- 
phique,  diségno  gràfico. 

Graphiquement  (gra-fi-clic-mun)  aw. 
graficamente.  [pioinbàggin.,-  f 

Graphite      gra-fi-t^   sm.    gralito    f. 

Graphologie    {gru-fo-lo-gi}   sf.   graf 
logia-  [fòiogo.  I 

Grapholoque  (gra-fo-lò-ghe)  sm.  gVa-J 

Graphoniètre  (gra-fo-mé-ire)  sm.  gra- 
fòmetro. {fòfono.1 

Graphophone  {gra-fo-fò-nr'j  sm.gra-J 

Grappe  igra-pé)  sf.  grappolo  m.,  raci- 
molo m.  (frappe  de  raisin,  eruppolo 
d'uva.  En  grappe.--,  in  gràppoli. 

Grappillage  (gra-pi-ia-ge>  sm.  racimo- 
latura f. 

Grappiller  {gra-pi-ie\  vn.  racimolare. 

Grappilleur  {gra-pi-iorj  sm.  raciiiiula- 
tóre.  Igrappolino.  j 

Grappillon  [ g ra-p i- iòn)  sm.  racimolo,] 

Grappin  igra-pfn\  sm.  'mar.)  grappino, 
ancoròtto.  ^  Rampino,  rampóne,  (l'ig-) 
Jeter  le  grappin  xur  quelqu'un,  mét- 
tere le  mani  addòsso  a  uno. 

Gras(^ra)  a.  grafìso. Substances grass-s, 
sostanze  grasse.  Fromage  gras,  c4cio 
grasso.  Bouillun  gras,  bròdo  grasso. 
Mets  gras,  cibi  grassi.  Jeudi-gr(ts,^\o- 
vedi  grasso.  Juurs  gras,  giórni  di 
glasso.  Chau.v  grasse,  calcina  gras-^a. 
En  caractèresgras,  in  caràttere  grasso. 
Plantes  grasses,  piante  grasse.  Ttrrc 
grasse,  terréno  cra^so.  ^  Grasso,  pin- 
gue, cicciuto,  adipc'so.  Gros  et  gras, 
grasso  e  crosso.  Un  boeufgras,  un  bu6 
grasso.  ^  ifig-)  gr^so,  pingue.  Les 
gras  pdturages,  i  grassi  p<isculi.  /•'(;; re 
(a  grasse  matint-V ,"alzars'  all'  alba  dei 
tafani.  ^  Grasso,  unto.  Un  piépier  gras, 
ura  carta  unta.  1  sm.  grasso.  Lts  gras 
et  le  maigre  du  Jambon,  il  grasso  e  il 
magro  del  prosciutto.  Ftiire  jras,  man- 
giar di  grasso.  *  Pólpa  f.,  grò- 
qra.<!  de  la  jambe,  la  p<'ilpa,  il  : 
.Iella  gamba.  ^  Grasso,  unto.  .■\. 
tni'liesde  qras,  l'rittèlle  d'unto.^  aVT. 
Parler  gras,  usar  parolacce. 
Gras-double  \gra-ln-blé)  stn.  trip[.a  f. 
Grassenionl  {gra-sé-màn)  avv.  grassa- 
mente. Virre  i/rassement,  vivere  i^nis- 
saménte.  ^  Grassamente,  lautam-nto 
Payer  qrass'inenl,  pag.are  lautamente, 
profumatami-nte. 
Grasset  (gra-sè)  a.  grassòtto,  grassòccio, 
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Grasseyement  (gra-sèi^mùnj  sin.  gòr- 
gia f.,  gutturalismo.     [ciatO'  ili  góla."! 

Grasseyé    (gra-sé-ié^   pp.   a.    pronun-J 

Grasseyer  (gra-sé-ié)  vai  pronunciare 
l'èrre  in  góla.  [tóndo,  cliiónzo.l 

Grassouillet  (gra-su-iè)  a.  grassòccio,] 

Graticule  (cU-l^  sm.  gratrèola  f. 

Graticuler  (ciì-lé)  va.  gratieolare. 

Gratìfìcalion  {ca-sión)  sf.  gratificazióne. 

Gratiflé  pp.  a.  gratificato.  Gratile  de 
coups  de  bàton^  gratificato  di  legnate. 

Gratifier  {(té'  va.  gratificare  Grati fer 
de...,  gratificare  ai... 

Gratin  (gra-ten)  sm.  (cue.)  crosta.  Sole 
an  gratin,  sògliola  crostata 

Gratiné  pp.  a.  (cuc.)  crostato 

Gratiner  (ne)  va.  (cuc.)  crostare.  ^  vn 
attaccarsi  (al  tegame). 

Gratiole  {gra-siò-leì  sf.  (hot.)  graziola. 

Gratis  avv.  grrftis,  gratuitamente. 

Gratitude  (tii-dc)  sf.  gratitùdine,  rico- 
noscènza. 

Grattage  (gra-ta-ge)  sm.  grattatura  f., 
rascliiatura  f.,  cancellatura  f. 

Gratte  (gra-le)  sf.  (fam.)  avanzo  m.; 
guadagno  m. 

Gratté  ''(gra-té)  pp.  a.  gfattiato.  ^  Grat- 
tato, raschiato,  cassato.  f//i  mot  gratté, 
una  paròla  grattata.  [taculo. ] 

Graltecul  (gra-tp-cU)  sm.  (Jjot.)   grat-J 

Gratte-papier  (gr-a-te-pa-pié)  sm.  scri- 
bacchino, imbrattafògli. 

Gralter  (gra-té)  va.  grattare.  .S'r-  ■/ratter 
la  tète,  grattarsi  il  cajìo.  ^  Grattare, 
raschiare,  raspare.  Crratter  un  mot, 
grattar  una  paròla.  GraUer  dii  papier, 
scribacchiare.  Gratter  la  terre,  ras- 
pare la  tèrra.  ^  (fam.)  raspare,  sgraf- 
fignare. ^  vn.  grattare,  raspare,  (rrat- 
ter  à  la  porte,  raspare  all'  ùscio.  ^ 
(delle  galline)  razzolare.  ^  (fìg-)  grat- 
tare va.,  strimpellare  va.  Gratter  de 
la  gaitare,  grattar  la  chitarra. 

Grattexir  (gra-tor)  sm.  Grattenr  de 
papier,  scribacchino.  ftino.1 

Grattoir  {gra-tuar)  sm,  raschino,  grat-J 

GratlTire  (gra-tU-re)  sf.  raschiatura. 

Gratuit  [gra-tii-i)  a.  gratùito.  L'école 
gratuite,  la  scuòla  gratùita.  ^  Gra- 
tùito, sènza  cagióne-  Òlfense  gratuite, 
offésa  gratùita. 

Gratuite  (gra-tU-i)  sf.  gratuità- 

Gratuilement  {gm-tìi-i-tp-man)  aw. 
gratuitamente.  Jléherge  gratuitement, 
ospitato  gratuitamente.  Provoqw^r 
gratuitement,  provocare  gratuitamen- 
te, [lami,  macèrie  f .  1 

Gravala  (gra-va)  smpl.  calcinacci,  rot-| 

Grave  (qra-ve)  a.  grave,  sèrio,  digni- 
tóso, tln  homm,e  grave,  un  uòmo 
grave.  Un  dificours  grave,  un  discórso 

frave.  ^  Grave,  importante,  sèrio. 
\nile  grave,  cólpa  grave.  Des  affaires 
graves,  affari  gravi."  De  grave  impor- 
tance,  di  grave  moménto.  ^  (mus.) 
grave.    Voix   grave,   vóce    grave.    ^ 


(gramm.)  grave.  Ac cent  grave,  accènto 
grave. 

Grave  pp.  a.  inciso,  intagliato,  scolpito. 
Grave  snr  cuivre,  inciso  in  rame.  ^ 
(fig.)  scolpito,  imprèsso,  Grave  dàns  la 
méinoire,  scolpito  nella  memòria.  ^ 
Grave  de  petite  vérole,  butterato  dal 
vainolo. 

Gvix\Q\ai(iQ  (gra-vp-ìa-gé)  sm.  inghiaiato. 

GYH.\ei\èei\gra-vp-lé)  sf.  cénere  cii  fèccia. 

Gr3i\e\QV  gra-ve-lé)  va.  inghiaiare. 

Graveleux  (gra-vp-lo)  a.  licenzióso,  os- 
cèno. ^  (med.)  calcolóso. 

Gravelle  (gra-ve-le)  sf.  (med.)  renèlla, 
càlcoli  mpl. 

Gravelure  [gra-ve-lU-re]  sf.  oscenità. 

Graver  (gra-vé)  va.  incidere,  intagliare, 
scolpire.  Graver  sur  hois,  incidere  in 
légno.  Graver  un  carnee,  intagliare  un 
cammèo.  ^  (fig-)  imprimere,  scolpire 
(nella  memòria).  ^  Se  GnxxKn  vr.  im- 


primersi, scolpirsi  (nella  memòria). 
Bordò. 


Graves    {gra-vej    sm.     vin    bianco    di 


Graveur  (gi^a-vUr)  ?,m.  incisóre.  Graveur 
sur  caivre,  incisóre  in  rame. 

Gravi  pp.  a.  salito. 

Gravier  [gra-vié)  sm.  ghia'ia  f.,  réna  f. 
^  (med.)  calcolo. 

Gravir  va.  salire  ;  ascéndere  ;  arrampi- 
carsi (vr.),  inerpicarsi  •  vr.)  su... 

Gravitant  {tùn)  a.  (tìs.)  gravitante. 

Gravitation  {ta-sión)  sf.  gravitazione. 
La  gravitation  universeUe,  la  gravi- 
tazione universale. 

Gravile  sf.  (fis.)  gravità.  Cenfre  de  gra- 
vite, cèntro  di  gravità.  ^  Gravità,  se- 
rietà, sussiègo  m.  Gravite  de  mointieny 
gravità  di  contégno.  Parler  uvee  gror- 
vité,  parlare  con  gravità.  ^  Gravità^, 
importanza.  La  gravite  des  nouvelleSy 
la  gravità  delle  notizie. 

Gravlter  {gra-vi-té)  vn.  (fis.)  gravitare. 
Les planètes  gravitent  aatourdu  soleiL 
i  pianéti  gravitano  intórno  al  sóle.  ^ 
(fìg.)  Graviter  aiitour  de...,  aggirarsi 
intórno  a...  [rottami,  macèrie  f.l. 

Gravois    {gra-vna)    smpl.    caLinacciJ 

Gravure  {gra-vii-re)  sf.  incisióne.  Gra- 
vare à  Veau-forte,  incisióne  all'  acqu.Tr 
fòrte.  ^  Incisióne,  illustrazióne,  vi- 
gnétta, figura.  Gravare  de  mode,  figu- 
rino (m.)  della  moda. 

Gre  sm.  beneplàcito.  Je  n'attends  que 
votre  bon  gre.  aspètto  soltanto  il  suo 
beneplàcito.  Dispo-^er  à  .<ton  gre  de..., 
disporre  a  beneplàcito  di...  ^  Grado, 
gratitùdine  f.  Lui  en  savoir  gre,  saper- 
gliene grado.  ^  Piaciménto,  gradi- 
ménto, talènto,  gusto.  A  ."on  gre,  a 
suo  piaciménto,  a  suo  talènto.  Ce  n'est 
pas  de  mon  gre,  non  è  di  mio  grado, 
di  mio  gradiménto,  di  mio  piaciménto. 
^  Grado,  vòglia  f.  De  bon  are,  di  buon 
grado,  di  buòna  vòglia.  Bon  gre  mal 
gre,  buòno  o  malgrado,  voler  nolére. 
De  gre  ou  de  force,   per  amóre  o  per 
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fòrza.  ^  Ali  gre  d-es  vents,  des  fots, 
in  balia  dei  vènti,  delle  ónde.  ^  De  gre 
à  gre,  amichexolménte. 
Grèbe  (grè-be)  sra.  (zool.)  colimbo. 
Grec  (g''^c)  a.  sm.  (geog.)  greco.  Profil 
grec,  pro61o  greco.  Religion  grecqne, 
religióne  greca.  Renvoyer  aiuv  calen- 
des   greeques,    rimandar  alle  calènde 
grècne.  Apprendre  le  grec,  imparare 
n  grè::o. 
Gréciser  (gré-sl-sé)  va.  grecizzare. 
Grecite  (gré-si-té)  sf.  grecità. 

Greco-latin  [tèn)  a.  sm.  grèco-Iatino. 

Gréco-roniain  (mén)  sm.'grèco-romano. 

Grecque  (grè-che)  sf.  (archit.)  greca. 

Gredin  {gre-d<^n)  sm.  birbante,  ga- 
gliòffo, manigóldo,  mascalzóne. 

Gredinerie  (gre-di-ne-ri)  sf  birban- 
teria, viltà. 

Gréement  (gré-màn)  sm.  (mar.'i  attrez- 
zatura f-,  allestimènto.  ^  Gli  attrézzi 
pi.  (della  nave).  [allestire.] 

Gréer    (gj'é-é)    va.    (mar.)    attrezzare,] 

Grellage  {gré-fa-ge)  sm.  innèsto,  innes- 
tatura f. 

Greffe  (gre- fé)  sf.  innè&to  m.  Greffe  en 
couroiin^,  innèsto  a  coróna.  Gre/^fe  en 
écusson,  innèsto  u  òcchio.  GreQ'e  e;; 
ferite,  imièsto  a  zéppa,  a  marza.  ^  In- 
nèsto, marza  f. 

Greffe  {grè-fè)  sm.  cancelleria  f.,  ar- 
chivio. Grefl'e  da  tribwnal,  cancel- 
leria del^tribunale. 

Grette  (gré-fé)  pp.  a.  innestato,  ^(fig.l 
innestato.  Civilisation  greffée  .«iir  une 
autre,  civiltà  innestata  sur  un'  altra. 

Grefter  igré-fé)  va.  innestare.  Greffer 
un  poirier,  innestare  un  péro.  ^  ',tìg-) 
innestare.  Greffer  une  question  sur 
une  antre,  innestare  una  questióne  sur 
un'  altra.  ^  Se  greffer  vr.  innes- 
tarsi. 

Greif<»i3r  (gré-frir)  sm.  innestatóre. 

Greffier  \gré-^.é)  sm.  cancellière,  at- 
tuario. 

Greffoir  (gré^fuar)  sm.  innestatóio. 

Greffon  (grè-fón)  sm.  innèsto,  marza  f. 

Gi*ège  (g^p-ge)  a.  gréggioj  gréz^Oi  Soie 
grège,  séta  greggia. 

Grégeois  (gré-gmà)  a.  greco.  Feu  gré- 
geois,  fuòco  greco. 

€rrégorien  (gré-go-rièn^  a.  gregoriano. 
Ch'tnt,  calendrier  grégorien,  canto. 
calenda'r'O  gregoriano. 

€rrègues  {gré-ghe")  sfpl.  brache.  (Pop* 
Tirer    svs    grègueiiy    darsela    a    gam- 
be,   svignarsela. 

Gréle  {(e)  a.  gràcil»^,  èsile,  sottile. 
Jambes  grèles,  gambe  èsili.  ^  Sottile, 
débole.  Un&  petite  voùv  gri'le,  una 
vocina  sottile.  ^  Intestin  gfèle,  intes- 
tino tènue. 

Grèie  (le)  sf.  grandine,  gragnnòla.  f  n 
fort  coup  de  grelf,  una  Iurte  grandi- 
nata. ^  (fig.)  '  grandine,  grandinata. 
Une  grèle  S.e  pivrrea,  untv  grandinata 
di  sassi. 


Gr^lé  a.  colpito  dalla  gràndine.  ^  But- 
terato. Un  visagts  grèié,  un  viso  but- 
terato. 
Gróler    {grè-lé)   vn.    grandinare.   //   a 
grèlé,  è   grandinato.   ^  va.  devastare 
colla  gràndine. 
Greìin  (gra-lpn)  sm.  (mar.ì  gomenétta  f. 
Gr«^lon   (grè-lòn)   sm.    ciucco  di    gran- 
dine, pèzzo  di  gràndine. 
Grelot  igre-ló)    sm.   ijuhbolo,   sonafUo. 
Attacher  le  grelot  (fig.),  incominciare 
il  giuoco. 
Grelottant  (grp-lo-tàn)  a.  tremante. 
Grelotter  (grp-lo-té)  vn.   tremare.  Grr- 
lotter  de  troid,  de  fièvre,  tremare  dal 
fréddo,  dalla  fèbbre. 
Grenacbe    (gre-na-ch^)    sm.  (hot.)  uva, 

(f.  )  néra.  ^  Vino  néro. 
Grenade    (gr^-na-dp)    sf.    (bot.)    mela- 
grana. ^  (mil.ì  granata. 
Grenadier  (grp-na-dié)  sm.  (bot.)  mela- 
grano. ^  (mil.)  granatière.  Compagni^ 
de    grenadiers,   compagnia    di    grana- 
tièri, [(del  fiicile).] 
Grenadlère  [gre-na-diè-rr]  sf.  fascétta] 
Greiia<lille  {gre-na-di-iPi  sf.  (bot.)  gra- 
nadìglia,                         [tina  (bevanda).] 
Grenadine    {gr^-ìia-di-np)    sf.  grana- J 
Grenage  {grp-na-gét  sra.  graniilarióne  f. 
Grenaiìle     (gre-na-ìe)    sf.      granàglia. 
Gremtille  rfe/j^om  è, pezzettini  di  piómbo 
Grenailfer    (gre-mi-ié)    va.    granulare 

(un  metallo  I. 
Grenaison  i^rp-né-sòn)  sP.  granigióne. 
Grenat  (gre-na)  sm.  granato  (^piètra).  ^ 

a.  (colóre'i  rubino,  granato. 
Greneler  {gre-nè-lej  va.  granire;  dar  la 

grana  a... 
Grener  igre-né)  vn.  granire. 
Grèneterie    (grè-nr-te-ri)  sf.   V.  Grai- 

NETERIE. 

Grènetier'g'rè-n'^-fieism.V.GRAiNETiEn. 

Grènetis  (gre-ne-ti)  sra.  granitura  f. 
\delle  monéte). 

Grenier  (gre-nié)  sm.  granaio.  Grenier 
à  foin,  tienile.  Grenier  à  spI,  magaz- 
zino di  sale.  La  Sicile  était  le  grenier 
de  Rome,  la  Sicilia  èra  il  granaio  di 
Róma. 

Gi-enouHle  (gr^-nn-ie)  sf.  (zool.)  rana> 
ranòcchio  m.  ^  Fig.  Munger  la  gre- 
ntjuilie,  scappare  con  la  cassa. 

Grenouiilère  {grp-nit^ir-re>  sf.  ranoc- 
chiàia, pantano  m.  .   , 

Gi*enii  {(jrp-na)  a.  granito.  Des  epxs  gre- 
mii, spighe  granite.  ,     rr  • 

Grè9.(grp)sm.  igeol.)  arenana  f.  Vais- 
soìle  de  grès,  stoviglie  di  piètra. 

Grésil  (iirò-siì >  sm.  n.vi.^chio. 

Grésillement  .irè-si-i^-màn)  sm.  scrò- 
scio (della  piòggia».  ^  Scoppiettio. 

Grésilier  {gré-sù-ié\  vn.  scrosciare.  Lau 
piale  qai  grésil  le  cantre  les  yitrp^,  la 
piòggia  che  scroscia  cóntro  i  vétri.  ^ 
Scoppiottaro. 

Grève   [ve)  sf.   spii^ia.   La  grève  da 
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f?eui/e,  il  gréto  del  fiume.  ^  Sciòpero  m. 
jRaire  fjrève,  fare  sciòpero,  scioperare. 

Greve  (yrè-vé)  pp.  gravato.  Greve  de 
dettes,  gravato  di  debiti. 

Grever  {grè-vé)  va.  gravare,  aggravare. 
(jrever  son  budget,  sbilanciarsi. 

Gréviste  [te)  sm.  scioperante. 

Gribouillage  (gri-bn-ia-ge)  sm.  scara- 
bòcchio, imbratto, 

Gribouillé  {gr-i-bu-  ié)  pp.  a.  scaraboc- 
chiato. 

Gribouiller  {grir-hu-ié)  va.  scaraboc- 
chiare, imbrattare.  ^  scarabocchiare, 
scribaccliiare.  [imbratto."! 

Gribouillis  (gri-bai-i)  sm.  scarabòcchio,  J 

Gribouilleur  (gri-ba-Wr)  sm.  scaraboc- 
chióne. Gribouillear  de  papier,  im- 
brattafògli. ^  Imbrattatéle. 

GTièc\ie{grif>-scè)  a.  Pie-grièrhe,  gazza. 

Griel  (grièf)  sm.  lagnanza  f.  É.yposcr 
ses  griefs  contre  quelijiiiin,  espórre  le 
pròprie  lagnanze  cóntro  uno.  ^  Aiix 
torts  «tgriefs  de...,  ai  tòrti  e  danni  di... 

Grièvement  (griè-ve-màn)  avv.  grave- 
ménte.  Grièvementblessé,  gravemente 
ferito.  [fiata.] 

Grina(ìe{grì-fa-de)s{.  graffio m.,  graf-J 

Griffe  igri-fè)  sf.  artiglio  m.,  branca, 
unghia.  Coup  de  'Ji-iffe,  sgraffiata. 
Tomber  soas  les  gri^fes  de  quelqu'un, 
cadére  negli  artigli,  nelle  granfie  di 
uno.  ^  Branca.  Les  griffes  de  l'ancre, 
le  branche  dell'ancora.^  Firma.  i?evè^u 
de  ma  griffe,  munito  (iella  mia  firma. 

Griffe (^ri-/e)pp.  a.  graffiato,  sgra ffiato. 

Griffer  {gri-fe)  va.  graffiare,  sgraffiare. 

Griffon  igri-fdn)  sm.  grifo,  grifóne.  Un 
char  traine  par  un  griffon,  un  carro 
tirato  da  un  grifóne.  ^  Grifóne  (cane). 

Griffonnage  {gri-fo-na-gè)  sm.  scara- 
bòcchio. [chiato~"| 

Griffonné  (gri^fo-né)  pp.  a.  scaraboc-J 

tiriffonner  (gri-fo-né)  va.  scaraboc- 
chiare. ^  scarabocchiare,  scombicche- 
rare, [chióne.l 

Griffonneur  (grì^fo-ndr)sra.  scaraboc-J 

Grignolé  (gri-nio-té)  pp.  a.  rosicchiato. 

Grignoter  (gri-nio-té)  va.  rosicchiare.  ^ 
sbocconcellare,  spilluzzicare. 

Grigou  (gri-gu)  sm.  spilorcio,  taccagno. 

Gril  (gri)  sm.  (cuc.)  gratèlla  f.  ^  (figO 
Etre  sur  le  gril,  èssere  sulla  brace. 

Griilade  (gri-ia-de)  sf.  braciòla,  carne 
còtta  in  gratèlla. 

Grillage  (gri-ia-ge)  sm.  graticolato.  Un 
grillage  de  RI  de  fer,  un  graticolato  di 
ijl  di  fèrro.  •|'  Inferriata  f.,  graticola  f. 
(ili  finèstra,  ecc.).  A  travsrs  le  gril- 
lane, attravèrso  l'inferriata.  ^^  Ablàrus- 
to  li  mento  m. 

Grillager  {nri-ia-gé)  va.  munire  di  gra- 
ticolato, d'inferriata. 

Grille  igri-ie)  sf.  inferriata  (dì  finèstra, 
ecc.).  f  cancèllo  m.  Grille  en  fer  /'or- 
(/«i,  cancello  in  fèrro  fuso.  ^  Cancellata. 
Clore  d'une  grille,  chiùdere  con  una 
cancellata.  ^  Grata  (^in  un  convènto).*} 


Gratìcola  (di  fornèllo).^  Gratìcola  (per 
scrìvere  in  cifra). 

Grille  (gri-ié)  pp.  a.  munito  d'inferriata, 
di  graticola.  Penètres  grillées,  finèstre 
con  inferriate.  ^  Arrostito,  còtto  in 
gratèlla.  ^  tostato,  abbrustolito.  Pain 
grille,  pane  abbrustolito.  Café  grille, 
caffè  aobrustolito.  ^  (fig-)  arrostito, 
abbrustolito.  Grille  par  le  soleil,  ab- 
brustolito dal  sóle. 

Griller  (gri-ié)  va.  munire  d'inferriata, 
di  gratìcola.  ^  Arrostire,  cuòcere  in 
gratèlla.  ^  abl^rustolire,  tostare.  Gril- 
ler des  amandes,  tostare  mandorle.  ^ 
(fìg.)  abbrustolire,  arrostire.  Le  so- 
leil votts  grille  la  peau,  il  sóle  ti  ab- 
brustolisce la  pèlle.  ^  vn.  strùgi:ersi 
vr.  Griller  d'impatience,  strùggersi 
dall'  impaziènza.  Il  grille  de  le  voir, 
gli  par  cent'anni  di  vedérlo. 

Grillon  {gri-i5n)    sm.  (zool.)  grillo. 

Grimagant  igr-i-ma-sàn)  a.  contòrto. 
Visage  grimapant,  viso  contòrto. 

Grimace  {qri-ma-se)  sf.  smòrfia,  versàc- 
cio  m.  Faire  des  grimaces,  fare  smòrfie, 
versacci.  ^  Smòrfia,  smanceria.  Elle 
aime  faire  des  grimaces,  è  pièna  di 
smancerìe.  ^  Fairc  la  grimace,  tòrcere 
il  muso.  [fióso,  smanceróso.] 

Grìmacier  (gri-ma-sié)  a.    sm.   smor-J 

Grimaud  (gri-mó)  sm.  imbrattacarte, 
imbrattafògli.  [travestito.  ] 

Grinfie  pp.  a.  dipinto.   ^    Mascherato,] 

Grimer  (gri-mé)  va.  (teatro)  dipingere. 
Grimer  son  visage,  dipingersi  il  viso. 
^  Se  grimer  vr.  dipingersi  il  viso.  ^ 
Mascherarsi,  travestirsi,  truccarsi.  Se 
grimer  en  vieillard,  mascherarsi  da 
vècchio. 

Grinioire  (gri-mua-re)  sm.  libro  dì  ma- 
gia. ^  (fig.)  fòglio  di  scarabòcchi. 

Grimpant  (grèn-pàn)  a.  rampicante. 
Plantes  grimpantes,  piante  rampicanti. 

Grimper  [grén-péi  vn.  arrampicarsi  vr., 
inerpicarsi  vr.  Grimper  sur  un  arbre, 
arrampicarsi  sur  un  albero. 

Grimpereau  (grén^pe-rd)  sm.  (zool.) 
rampichino.  [rampicanti.] 

Grimpeurs    [grèn-pUr)    smpl.    (zool.ìj 

Grincement  \  grèn-sp-m,àn)  sm.  stridóre, 
cigolio,  sgretolio,  scricchiolio.  Un  son 
agréable,  sans  grincement,  un  suòno 
piacévole,  sènza  stridóre.  Le  grince- 
m,entdu  portail,  il  cigolio  del  cancèllo. 
Un  sinistre  grincement  de  dents,  un 
sinistro  sgretolio  di  dènti.  Le  grince- 
ment  des  plumes,  lo  scricchiolio  delle 
pènne. 

Grincer  (grèn-sé)  vn.  stridere,  cigolare, 
scricchiolare.  La  roue  grince,  la  ruòta 
stride.  La  poulie  grince,  la  carrùcola 
cigola.  La  piume  grince  sur  le  papier, 
la  pènna  scricchiola  sulla  carta.  |f 
Grincer  des  dents,  digrignare  i  dènti, 
sgretolare  i  dènti. 

Grineheux  (grén-sci^J)  a.  sm.  stizzóso, 
permalóso,  scontróso. 
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Gringalet (grèn-ga-lè)  sm.  minglierlino. 

tìriotte  {griò-tè)  si",  visciola,  amarasca 
(frutto).  [rasco  (àlbero). 

Gfiottier(prìo-ti^)  sm.  visciolo,  ama- 

Grippe  (gri-pe)  sf.  (med.)  grippe  m., 
m[ìuènza..^Prendre  en  grippe,  prèndere 
in  uggia.  Avoìp  en  grippe^  aver  in 
uggia. 

Grippe  a.  malato  di  grippe. 

Grippement  (gri-pe-^màn)  sm.  raschia- 
ménto, attrito. 

Gripper  (gri-pé)  va.  ghermire,  as;guan- 
tare.  [avaraccio.  | 

Grippe-sou  (gri-pp-su)  sm.  spilòrcio,] 

Gris  (gri)  a.  sm.  grigio,  bigio.  Un  cha- 
peau  gris,  un  cappèllo  grigio.  La  nuit 
tous  les  chats  soni  gris /dilhùio  tutte  le 
gatte  són  biee.  ^  (di  capélli,  barba) 
grigio.  Descheveuxgris,  capélli  grigi. 
*  scuro.  Un  temps  gris,  un  tèmpo  scu- 
ro. -^  (fig-)  brillo,  ubriaco.  ^  Faire 
grise  mine^  far  brutta  céra,  far  il  viso 
dell'arme. 

Grisaille  (gri-sa-ie)  sf.  pittura  a  tòni 
scuri.  Une  teinte  grisaille,  una  tinta 
scura.  [bigiógnolo.'] 

Grisàtre    {gri-S(^tre]     a.      grigi'astroj 

Griser  (gri-sé)  va.  ubriacare.  ^  'f^s-) 
ubriacare,  inebriare.  Griser  de  louan- 
ges,  ubriacare  di  lòdi.  ^  Se  griser  vr. 
ubriacarsi.^  (fig.)  inebriarsi.  Se  griser 
de  folles  espéranccs-  inebriarsi  di  vane 
speranze. 

Griserie  (gri-se-ri)  sf.  ebbrézza.  La  gri- 
serie  dusuccès,  l'ebbrézza  delsurcèsso- 

Griset  (gri-sè)    sm.   cardellino   gióvane. 

Grisette  {gri^sè-te)  sf.  sartina  o  crestaina 
frivola. 

Gris-gris  (gri-gri)  sm.  amuléto  m. 

Grison  (gri-sòn)  a.  incanutito.  ^  sm. 
vècchio  incanutito. 

f  Grison  {gri-són)  sm.  ciudè,  àsino. 

Grisonnant  {gri-so-nàn)  a.  alquanto 
grigio.  ^  brizzolato.  Cheveux  gvison- 
nants,  capélli  brizzolati. 

Grisonner  (gri-so-né)  vn.  farsi  grigio, 
incanutire. 

Grisou  {gri-Su)  sm.  gas  delle  minière,gri- 
«ou.  Coup  de  grisou,  esplosione  di  gas. 

Grive  {ve)  sf.  (zool.)  tórdo  m.^  Faute  de 
'jrives  on  munge  des  merles,  in  tèmpo 
di  carestia  pan  vecciato. 

Grivelé  (gri-vè-lé)  a.  picchiettato. 

Grivèlerie  [le-ri]  sf.  trulfa,  scròcco  m. 

Grivoi.s  {gri-vua\  a.  grasso,  grassòccio, 
licenzióso,  salace.  Chanson  grivoise 
canzonétta  licenziósa. 

Grivoiserie  (gri-vaa-se-ri)  sf.  Hcenzic- 
-ità.  ^  mòtto  (m.)  grassòccio,  paròla 
licenziósa. 

Grog  sm.  grog.  [vècchio  soldato.] 

Grognard    {gro-niar)    sm.    veterano,] 

Grognement  (gro-nie-man)  sm.  gru- 
gnito. ■[  (Fig.)  grugnito,  brontolio." 

^rogner  (gro-nié)  vn.  grugnire.  ^ 
(t'ig.)  grugnire,  brontolare. 


Grognon  (gro-nión)  a.  era.  brontolóne, 
borbottóne. 

Groin  igruèn)  sm.  grugno,  grifo  (del 
pòrco).  ^  (fig.)  grufino,  muso,  cèllo. 

Gromineler  Jgro-me-lé)  va.  vn.  bron- 
tolare, borbottare. 

Gromniellement  {yro-mè-lc-màn)  sm. 
brontolio,  borljottaménto. 

Grondant  (grón-dùn)  rumoreggiante, 
rimbombante.  ^  (fig.)  minacciante; 
fremènte. 

Gronde  (gròn-dé)  pp.  sgridato,  ram- 
pognato, rimproverato. 

Grondement  (gròtìr-de-màn\  sin.  bron- 
tolio, ringhio  (d'un  cane)  ;  ruggito 
(del  leone).  ^  (fig.)  frèmito.  Un  ijron- 
de.meìit  de  colere,  un  frèmito  d'ira.  ^ 
Rumóre,  rimbómbo,  rómbo.  Le  <jfonr 
dement  de  la  cascade,  il  rimbómbo 
della  cascata.  Les  grorulements  du  ton- 
nerre,  du  volcan,  i  rómbi  del  tuòno, 
del  vulcano. 

Grondar   {yrón-dé^  va.  sgridare,  ram- 

Kgnare,  rimproverare.  ^  vn.  bronto- 
re,  ringhiare  (del  cane)  ;  ruggire 
(del  leone).  ^  ifitg.)  frèmere,  niiuac- 
ciare.  La  fonie  gronde,  la  fòlla  frème. 
^  rumoreggiare,  rimbombare,  rom- 
bare, tona're.  Les  flots  qui  grondent, 
le  ónde  che  rumoreggiano.  La  masse 
d'eau  se  precipite  en  grondant,  la 
massa  d'acqua  si  precipita  rimbom- 
bando. Le  tonnerre  gronde  dans 
le  del,  i  tuòni  rombano  nel  ciclo.  Le 
canon  gronde,  il  cannóne  tuona. 

Gronderie  (gròn-ile-ri)  sf.  sgridata, 
rampógna,  rimbròtto  m. 

Grondeur  (g^ron-rfor)  a.  sm.  brontolóne. 

Groudin  igrón-dèn  <  3m.  i_ zool.)  triglia  f. 

Groom  (^ram)  em.  groom,  staffière.^ 
fattorino. 

Gros  {grò)  a.  gròsso,  grande.  Un  gros 
lii-re,  un  gròsso  lil>ro,  un  librone.  ^ 
Gròsso,  cicciuto,  (jros  etyras,  grasso  e 
gròsso.  Une  grosse  femmt,  una  gròssa 
dònna,  un  donnóne.  Le  gros  doigt,  il 
dito  gròsso.  Le  gros  hélail,  le  béstie 
gròsse.  Grosse  vumde,  carne  di  bestie 
gròsse.  ^  Gròsso,  spésso.  6^ros  drap, 
panno  gròsso.  ^  Gròsso,  rózzo.  Grosse 
toile,  tela  gròssa.  Gros  souZitfrs,  scar- 
pe gròsse.!  Gròsso,  gònfio.  La  rivière 
est  grosse,  il  fiume  e  gròsso.  Grosse 
mer,  mare  gròsso.  Avoir  lecoeurgros, 
aver  il  cuòre  gònfio.  Avoir  les  yeu.v 
gros  de  larmes,  aver  gli  òcchi  gònfi  di 
lagrime.  ^  Gròsso,  pesante.  Un  gros 
fardeauyun  gròsso  f.-irdèllo.  ^  ("irÒKSo, 
fòrte.  Une  grosse  loi.v,  una  vóce  gròs- 
sa. Un  gros  vent,  un  vènto  fòrte.  ^ 
Gròsso,  grave.  Un  gros  ptcìic,  un  gròsso 
peccato."  J'ne  grosse  laute,  un  erniro 
gròsso.  Un  gras  malneur,  una  gròssa 
disgrazia.  ^  Grasso,  pingue.  Un  gros 
héritagr,  una  pingue  eredità.  ^  Gròsso, 
ricco.  Un  qros  hannet  un  pèzzo  gròsso. 
Une  grosse  kérititire  una  ricca  eredi- 
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tièra.  ^  a.  f.  gràvida,  in.-ia':^..  Une 
femme  grosse,  una  dònna  gravida.  ^ 
(fig.)  pièno,  càrico.  Parole^  grosses 
designificatioìi,  paròle  gràvide  di  si- 
gnificato. Ciel  gros  de  nuages,  cielo 
carico  di  nùvole.  Gros  temp.iy  tèmpo 
burrascóso.  Avenir  gros  de  n'angers, 
avvenii-e  pièno  di  pencoli.  ^  Gròb- 
30  ;  (di  colóre)  carico.  (ìrros  vin,  vino 
gròsso.  Gros  blea,  turchino  càrico.  •[ 
gròsso,  grossolano,  villano.  De  grossps 
injures,  ingiurie  plateali.  Gros  mots, 
parolacce.  ^  Faire  le  gros  dos,  far  la 
gòbba.  ^  C'est  une  grosse  bète,  è  un 
pèzzo  d'asino.  Il  est  revenu  Gros-Jean 
comme  devant,  Bernardo  andò  e  Ber- 
nardo tornò.  ^  Veiidre  en  gros,  vén- 
dere all'  ingròsso.  Examiner^  en,  gros, 
esaminar  in  di  gròsso,  a  òcchio  e 
cróce.  T  aw.  gròsso.  Ecrire  gpos,  scri- 
ver grosso.  *  Midto,  assai.  Gagner 
gros,  guadagnar  di  mólto.  ^  ara.  gròsso. 
Le  gros  de  l'armée,  il  gròsso  dell' 
esèrcito.  ^  Le  gros,  il  commèrcio  all' 
ingròsso.  Négociant  eie  groe,  grossista. 
^  Gròsso  (péso). 

Gros-bec  (gró-bèc)  sm.  (zool.)  frusóne. 

Groseille  (gro-sè-ie)  sf.  (bot.)  ribes  m. 
Groseille  à  maquereaii,  uva  spina. 

Groseillier  (gro-sé-ié)  sm.  (bot.)  ribe>. 
Groseillier  à  maquereau,,  uva  spina  f. 

Grosse  (gró-se)  sf.  gròssa  (dódici  doz- 
zine). '\  Minuta,  còpia  (d'un  atto). 

Grossement  (gró-se-màn)  aw.  grossa- 
ménte. 

Grossesse  (gro-sè-se)  sf.  gravidanza. 

Grosseur  (gro-s'ór)  sf.  grossézza.  De 
dif'férentesgrosseurs,diya.vie^rossézze. 
^  Gònfio  m.  Une  grosseur  au  con,  un 
gònfio  al  còllo.  L'étoffe  fait  une  gros- 
seur, la  stòffa  fa  un  gònfio. 

Grossier  (gro-sié)  a.  grossolano,  rózzo. 
Drap  grossier,  panno  rózzo.  Nourri- 
ture  grossière,  cibo  grossolano.  ^  Gros- 
solano, rózzo,  ignorante,  villano.  Un 
homme  grossier,  un  uòmo  rózzo.  Gros- 
sier '/ans  ses  manières,  villano  nei 
mòdi.  ^  Grossolano,  plebèo,  plateale, 
scóncio.  Des  injures  grossière?,  ingiurie 
plateali.  ^  Grossolano,  enórme.  Igno 
rance  grossière,  ignoranza  grossolana. 
Fante  grossière,  erróre  madornale. 

Grossièrement  {gro^siè-rr^'-màni  aw. 
grossolanamente,  rozzamente.  Gros- 
sièrement  fait,  rozzamente  fatto.  '^ 
Grossolanamente ,  in  mòdo  villano . 
Trailer  grossier ement,  trattare  grosso- 
lanamente. ^  Grossolanamente,  roton- 
damente. .S'è  tromper  grossi :rement, 
sbagliare  rotondamente. 

Grossièreté  igro-siè-re-té)  sf.  rozzézza, 
grossolanità.  La  grossièreté  dn  trai'ail, 
la  rozzézza  del  lavóro.  ^  Rozzézza, 
grossolanità,  rustichézza.  ^  Villania, 
ingiuria.  Dire  des  grossièret'és  ù  <juel- 
qu'un,  dir  delle  villanie  luno.^  Scon- 
cézza, paròla  scóncia. 


Grossi  (gro-si)  pp.  a.  ingrossato.  Le 
fleuve  grossi  par  les  pluies,  il  fiume 
ingrossato  dalle  piògge,  ^(fis.)  ingran- 
dito. Les  objets  grossis  par  le  microS" 
cape,  gli  oggetti  ingranditi  dal  micros- 
còpio. ^  (hgO  ingrandito,  esagerato. 
Une  nouvelle  groósie,\iiasiì.  notizia  esa- 
gerata. 

Grossir  (gro-sir)  va.,  ingrossare;  accrésj- 
cere.  Vètement  qui  grossit  la  tailldy 
vestito  che  ingròssa  la  vita.  Grossir 
son  patrimoine,  ingrossare  il  patri- 
mònio. ^  (fis.)  ingrandire.  Grossir  les 
objets,  ingrandire  gli  oggetti.  ^  (fig.) 
ingrandire,  esagerare  (una  notizia),  ^ 
vn.  ingrossare,  créscere.  Le  ff.èuve 
grossit,  il  fiume  ingrossa-.  La  dette 
grossit,  il  débito  crésce. 

Grossissant  (gro-si-sàn)  a.  ingranditore. 
Verre  grassissant,  lente  d'ingrandi- 
ménto. 

Grossissement  (aro- si' se^- man)  sm. 
ingrossaménto.  Le  grossissement  de  la. 
voix,  l'ingrossamento  della  vóce.  \ 
(fis.)  ingrandiménto.  Le  grossissement 
des  objets,  ringrandiménto  degli 
oggetti.  [e  cróce.! 

Grosso  modo  aw.  in  digròsso,  a  òcchio]' 

Grossoyer  (grro-saa-ie)  va.ricopiare,  tra- 
scrivere. 

Grotesque  igro-tès-ch^  a.  grottésco, 
ridicolo,  stravagante.  ^  sm.  grottésco. 
Tomber  dans  le  grotesqae,  dar  nel 
grottésco.  [grottescamente.! 

GrotesquemenV  gro-tès-ché-màn)  aw .  j 

Grotte  igro-te)  sf.  gròtta,  spelónca,  ca- 
vèrna. 

Grouillant  {grn-iàn)  a.  brulicante. 

Grouillemenl  {gru-ir-màn)  sm.  bruli- 
chio, brulicame,  formicolio.  ^  (del 
vèntre)  brontolio. 

Grouiller  (gru-ié)  rn.  brulicare,  formi- 
colare ;  niuòversi  vr.  La  fonie  qui 
grouille  sur  la  pUvce,  la  gènte  cbe 
brulica  in  piazza.^  (del  ventre)  bron- 
tolare. 

Groupe  {gr>u^-p^  sm.  svnjiìpo..Un  grorme 
d'arbres,  un  gruppo  d'àllieri.  tJr<  j 
groupe  de  jeunes  filìes,  un  gruppo  di 
ragazze.  Un  groupe  photograpliique-, 
un  gruppo  fotogràfico.  7  Gruppo, 
cròccMo,ca pannèllo.  Un  groupe  d'amis^ 
un  cròcchio  d'amici.  Un  groupe  au 
coin  de  la  rae,  un  capannèllo  al  cant€ 
della  via. 

Groupé  (gru,-pé)  pp.  a.  aggruppatOj 
raggruppato. 

Groupement  igru-pr^-màn)  sm.  aggrup- 
pamento, raggruppaménto. 

Grouper  {gru-pé)  va.  aggruppare. 
Grouper  les  fìgares,  aggruppare  le 
figure.^  Raggruppare,  riunire,  radxir 
nare. 

Grouse  (gra-se)  sm.  (zool.)  urogallo. 

Gruau  [grii-ó]  sm.  .semolino.  ^  Farine 
de grwiu,  fior  di  farina.  Painaegmav>j 
pan  buffétto. 
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sm,  "(nius.)J 
gruèra,  gro- 


Grue  (gfrii)  sf.  (ao&L)  gru,  grue."^  <??•«« 
à  vapeur,  gru  a  vapóre.  "^  Faire  le 
pied  de  grue  /fam.),  aspettar  a  lungo, 
pigliar  l'accéggia. 

Grugé  [gvii-gé)  pp.  a.  ingoiato,  sorbito. 
^  (fig.)  derubato,  sfruttato. 

Gruger  (grii-gé)  va.  inijoiare,  sorbire. 
^  Gruger  une  huitre,  sorbire  un'os- 
trica. T  (fiS-)  derubare,  efruttare.  Il 
le  gTuge  e^lrontément^  lo  sfrutta  sfac- 
ciatamente, [taméntom.] 

Grugerie  (grii-gfi-ri)  sf. ruberia, sfrut-J 

Grugeur  (gr'd-gwr)  sm.  sfruttatóre. 

Gnune  (grii-me)  sf.  scòrza.  Bois  de 
grame,  légno  non  scortecciato. 

Grumeau  (grii-mó)  sm.  grumo  (di 
sangue,  lìtttej  ;  bozzolo,  biòccolo  (di 
farina).  [marsi.] 

Grumeler  (Se)  {se-^iir-mè-lé)  vr.aggru-J 

Grumeleux  {grii-mé-ld)  a.  grumóso 
aggrumato.  [gruppétto 

Gruppetto    {grou-pé-to) 

Gruyère   {grii-'ìè-re)  sm, 
vièra. 

Guano  (gua-nd)  sm.  juano. 

Gué  igne)  sm.  guado.  Passer  à  giié, 
passar  a  ^uado 

Guéable  (ghea-ble)  a.  guadabile. 

Guèbre  (ghè-bre)  a.  sm.  (geog.)  guèbxo. 

Guède  [gkè-de)  sf.  (bot.)  guado  rn. 

Guéer  [ghé-é)  va.  guadare. 

Guelfe  (ghèl-feì  a.  sm.  guèlfo. 

Guelte  ighèl-te)  sf.  il  tanto  per  cento 
^dei  comméssi  di  negòzio). 

Guenìlle  [ghe-ni-ie)  sf.  straccio  m., 
cèncio  m.  Un  mendiant  en  gnenilles, 
un  accattóne  cencióso. ^(fìg.)  cèncio  m. 

Guénon  [ghe-nón)  sf  (zool.)  bertùccia. 
^  (tig.)  bertùccia,  scimmia. 

Guenuche  (ghe-nU-sce)  bertuccina, 
scimmiétta.  [pardo.] 

Guépard   {ghé-par)  sm.  (zool.)  gatto-J 

Guépe  (ghè-pe)  sf.  (zool.)  vèspa.  Un-' 
faille  dn  guépe,  uno  vita  sottile. 

Guèpler  ighé-pié)  sm.  vespàio,  nido  di 
vèspe.  ^  (fig.)  vespàio. 

Guère  (ghè~rè)  avv.  guari,  gran  fatto, 
mólto.  Jl  ne  s'y  connaìt  guère,  non  vi 
conósce  gran  fatto.      [campi,  sólchi  ] 

Gtiéret  {ahé-rè)  sm.  maggése.  ^  (pi-  >J 

Guéri  {gné-ri)  pp.  a.  guarito,  risanato. 
Guéri  de  la  rage,  guarito  dall'  idro- 
fobia. ^  Guarito,  sanato. 

Guéridon  (ghé-rl-dón)  sm.  tavolino. 

Guérilla  (ghe-ri-ia)  sf.  guerriglia. 

Guerillero  (ghé-ri-ié-ro)  smt  guerri- 
glièro. 

Guérir  {ghé-rir)  va.  guarire,  risanare. 
Guérir  d'vuie  blessure,  guarire  d'una 
ferita.  ^  Guarire,  .sanai-e.  Guérir  (a  tn- 
berculose, guarire  la  tubercolòsi.^  (fig) 
guarire,  disavvezzare.  Gnérirdu  men- 
songe,s,\\Ar\ve  dal  vizio  della  Ixigia.  ^ 
vn.  guarire,  risanate.  //  guérit  peu  à 
peti,  guarisce  a  pòco  a  pòco. 

Guérison  {ghé-ri-scj^)  sm.  guarigióne. 


La  gutr-ison  da  cancer,  la  guarigióne 
del  cancro.  ^  Guarigióne,  risanaménto 
ui.  LiLvoie  de  guérison,  in  via  di  «gua- 
rigione. Isunàbrie.l 

Guerissable  (ghé-ri-sa-bli^  a.guaiubile,  J 

Guérisseur  (ghé-ri-»iSr)  a.  sm.  guari- 
tore. *iEmpu:ico.  Cruire  aux  yuéns- 
seurs,  crédere  agli  empirici. 

Guérite  (ghé-ri-tr)  sf.  garétta,  casòtto 
m.  (di  sentinèlla). 

Guerre  \ghè-rr}  sf.  guèrra.  Déclarer  la 
uaerre,  dichiarare,  rompere  la  guerra. 
De  bonne  guerre,  di  buòna  guèrra.  Une 
guerre  au  couteau,  una  guèrra  a  col- 
tèllo. Petite  guerre,  fiata  battàglia. 
Noni  de  guerre,  nóme  di  guèrra,  nume 
finto.  Z'tì  guerre  lasse,  per  farla  finita. 
A  la  ^nierre  camme  à  la  guerre,  bi- 
sógna far  di  necessità  virtù. 

Guerrier(,7/«'-rie;a.guerrésco,gt7errièro, 
bellicóso,  marziaile" Z)es  appare ils  guer- 
riere, upparécchi  guerréschi.  Couraqe 
guerrier,  coràggio  guerrièro.  Nati'vn 
guerri(re,naa.ióne bellicósa. ^ sm.  guer- 
rièro. Valeureux  guerrier,  pròde 
guerrièro. 

Guerrière  (ghè-riè-re^)  sf.  guerrièra. 

Guerroyant  {ghé-rua-iàn)  a.  guerreg- 
giante.  [giare,  far  guerra.  I 

Guerroyer  (ghé-rua-ié)  vn.   guerreg-J 

Guerroyeur  (ghé-raa-iSr)  smrguerrejg- 
giatóre. 

Guet  {ghtj  sm.  sorveglianza  f.  Faire  le 
guet,  stare  in  agguato,  allo  vedétte, 
far  la  scólta,  star  all'èrta.  ^  La  com- 
pagnie du  guet,  la  sbirraglia,  la  l'ami- 
glia  del  bargèllo.  Le  chevalier  du  gwt, 
il  bargèllo. 

Guet-apens  {ghè-.ta-pan)  sm.  agguato, 
insidia  f.,  tranèllo.  Victime  d'un  guet- 
apens,  vittima  di  un'  insidia.  C  est  un 
guet-apens,  è  un  tradiménto. 

Guétre  (gliè-tre)  sf.  uòsa,  ghétta. 

Guétré  iyhè-tré)  a.  calzato  di  uòse, 
di  ghette.  Ile  uòse,  le  ghétte.'] 

Guélrer  (Se)  (se-ghè-tré)  vr.  mettersiij 

Guetté  (uhé-té)  pp.  spiato,  osservato, 
tenuto  a!òcchio. 

Guetter  (ghé-té)  va.  spiare,  osservare, 
tener  d'occhio.  Guetter  du  coin  de 
Voeil,  guardar  colla  còda  dell'òccbio. 
Guetter  l'occasion,  spiare  l'occasione. 

Guelte ur  {ghé-tUr}  sm.  vedétta  i". 

Gueulard  (gU-lai-)  sm.  bócca  f.  (del 
fórno  •!  a.  sra.  (pop.>  urlóne,  sbraitóne. 

Gueule  {gH-le)  sf.  bócca,  fàuci  f*l.  Se 
jeter  dans  la  gueule  du  loup,  méttersi 
in  bóc.a  al  lupo.  1  Jp^p.)  muso  ni., 
mostai-cJo m.,  celfo  in. T  Bocca, apertura. 
]^a  gueule  du  canon,  la  hócc;i  dol  can- 
nóne. La  (juenle  du  fuur,  la  ìhicijì  del 
forno         "  [bcicca  di  icòne.! 

Gueulenie-loup  'gi)-le-d'"-Ui)  sf.  (l>ot.)J 

Gueuh  r  'in.-lc)  vn.  (pop.)  urlare,  sbrai- 
tarr,  -  .  ii-a/zarcT  va.  urlare,  sbrai- 
tare. 
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Gueules  (go-le)  sf.  pi.  (aralJ.)  color 
rósso.  [dòria  f.,  scorpacciata  f.] 

Gueuleton  (go-le-tón)  sm.  (triv.)  bal-J 

Gueusaille  {go-Sa-ie)  sf.  plebaglia,  mar- 
mi! glia. 

Gueuserie  {go-se-ri)  sf.  misèria,  pitoc- 
cheria. ^  Birbonata,  birboneria.  ^  Pi- 
toccheria, spilorceria. 

Gueux   [go)  sm.    pezzènte,   straccióne, 

Pifòcco.  Les  Gueux  {de  Hollatide),  i 
ezzènti.  ^  Birbóne,  birba  f.  Un  yueux 
de  la  pire  espéce,  un  birbóne  matri- 
colato. 

Gui  [ghi)  sm.  (bot.)  vischio. 

Guichet  (ghi-scè)  sra.  sportèllo,  fines- 
trino. Les  guichets  de  la  banque,  gli 
sportèlli  della  banca.  ^  Portèllo,  uscio- 
lino. Le  puichet  du  portail,  il  portèllo 
del  portone. 

Guichetier  {ghi-scp-tié)  sm.  secondino. 

Guide  (ghi-Jp)  sm.  guida  f.  Servir  de 
guide,  far  da  guida,  servir  di  guida.^^ 
(fig.)  guida  f.,  duce,  consiglière.  Un 
gmde  éclairé,  una  sàvia  guida.  ^  (mil.) 
guida  f.  Guide  à  gauche,  guida  a  si- 
nistra. Escadron  des  gaides,  squadróne 
delle  Guide .  ^  Guida  f .  Le  guide 
d'Italie,  la  guida  d'Italia. 

Guide  {ghi-d^)  sf.  rèdine,  guida.  Mener 
la  vie  ù  grandes  guides,  far  vita  da 
signoróne. 

Guide  (ghi-dé)  pp.  a.  guidato,  condótto. 

J  Guidato,  dirètto,  consigliato.  ^  Gui- 
ato,  capitanato. 

Guideau  \ghir-dó)  sm.  àrgine,     [mano.! 

Guide-main  (ghi-de-mèn)  sm.  guida-J 

Guider  {ghi-dé)  va.  guidare,  condurre. 
Guider  une  automobile,  guidare  un 
automòbile.  ^  Guidare,  dirigere,  con- 
sigliare. Que  la  patience  vous  guide, 
la'^paziènza  vi  guidi.  ^  Guidare,  capi- 
tanare. Guider  une  expédition,  capita- 
nare una  spedizióne.      [(di  pallóne)."] 

Guide-rofte  [ghi-de-ro-pe)  sm.  fune  f.J 

Guidon  (ghi-dòn)  sm.  guidóne,  bandie- 
rina f.T  Mirino  (del  fucile).  ^  manù- 
brio (di  biciclétta). 

Guicjnard  (gld-niar)  a.  sm.  sfortunato, 
sventurato.  Un  joueur  guignard,  un 
giocatóre  sfortunato. 

Guigne  [ghi-nìp)  sf.  ciliègia  acquaiòla. 
Je  vfien  moque  coni  me  d'une  guigne, 
non  me  ne  impòrta  un  fico  sécco.  ^ 
Disdétta,  stemperona.  .4i-'c/ir /a  guigne, 
aver  la  disdétta. 

Guigner  (ghi-nié)  va.  adocchiare,  guar- 
dare colla  coda  dell'  òcchio.  ^  Adoc- 
cliiire,  aver  di  mira.  Guigner  un  héri- 
t"(j'',  adocchiare  un'eredità. 

Guignier  (ghi-nié)  sm.  (bot.)  ciliègio. 

Guignol  [ghi-niol)  sm.  pulcinèlla.  ^ 
teatro  di  burattini.  (di  ciliege. l 

Giiignolet    [qhi-nio-lè)    sm .    sciròppo] 

Giiigiion  [gìii-nión)  sm.  disdétta  f., 
stemperona  f. 

Guilledou  (qhi-ip-du)  sm.  f^uurir  le 
fjuiiU'dou,  córrere  la  cavallina. 


Guillemets(g/ii-ie-mè)smpl. virgolette  f. 

Guiileret  (gni-ie-rè)  a.  arzillo,  vispo,  in 
gamba.  Un  petit  vieux  guiileret,  un 
vecchiétto  arzillo.  ^  Allégro,  briosétto. 
Propos  guillerets,  discórsi  allégri. 

Guillochage  {ghi-io-scia-ge)  sm.  rabe- 
scatura f.  [a  rabéschi.] 

GulUoché  ighi-io-scé)  pp.  a.  rabescato,] 

Guillocher  {ghi-io-scé}  va.  rabescare. 

Guillochis  Qhi-io-sci)  sm.  rabéschi  pi. 

GuilloUne  (ghi-io-ti-ne)  sf.  ghigliottina. 
Fenètre  à  guillotine,  finèstra  a  cate- 
ratta, [nato.] 

Guillotine  (^Ai-ìo-ii-7i^)  a.  s.  ghigliotti-J. 

Guilloliner  {ghi-io-ti-né)  va.  ghigliot- 
tinare. 

Guiniauve  {ghi-mó-ve)  sf.  (bot.)  bis- 
malva,  malvavi'schio  m.,  altèa. 

Guimbarde  (ghèn-bar-de)  sf.  vettu- 
ràccia,  carrozzacela.  ^  scacciapensièri 
m.  (giocàttolo).  [monaca).] 

Guimpe    (ghèn-pe)   sf.    soggolo  m.  (dij 

Guindé  ighén-dé)  a.  impettito,  conte- 
gnóso. ^Affettato,  manierato,  stentato. 
Sti/le  guindé,  stile  manierato.  Ma- 
nières  guindées,  mòdi  affettati. 

Guinder  ighèn-dé)  va.  affettare.  ^  Se 
GuiNDER,  vr.  méttersi  in  prosopopèa. 

Guinee  (ghi-né)  sf.  ghinèa  (monéta).  ^ 
Ghinèa  (téla  bambagina). 

•J-Guingois  (ghèn-gua)  sm.  De  guingois, 
a  sghémbo,  di  sghimbèscio. 

Guinguette  (ghèn-ghè-te)  sf.  béttola. 

Guipure  {gh  i-pii-re)  sf .  trina, merlétto  m . 

Guirlande  (gnir-làn-de)  sf.  ghirlanda. 

Guise  {ghise)  sf.  A  sa  guise,  a  mòdo 
suo,  a  suo  talènto.  En  guise  de  ...,  in 
luògo  di.. 

Guilare  (ghi-ta-re)  sf.  chitarra. 

Guitariste  (ghi-ta-ris-tej  sm. chitarrista. 

-}-Guivre  {ghi-vre)  sf.  biscia. 

Gustatil  {gìis)  a.  gustativo. 

Gustation  (giis-ta-siòn)   sf.  gustazióne. 

Gutta-percha  (gii-ta-pèr-ca)  sf.  gutta- 
pèrca. 

Guttural  igU-tU-ral)  a.  gutturale. 

Gutturale  (gu-tU-ra-U)  sf.  gutturale. 

Guzla  {giis-la)  sf.  gusla. 

Gymnase  (gim-na-se)  sm.  paléstra  (f.) 
ginnàstica.  ^  Ginnàsio  (scuòla  mèdia). 

Gymnasiarque  {gim-na-siar-che)  sm , 
ginnasta. 

Gymnastique  (gim-nas-ti-che)  sf.  gin- 
nàstica. Faire  de  la  gymnastique,  far 
la  ginnàstica.  Société  de  gymnastique, 
società  ginnàstica.  Exercices  de  gym- 
nastique, esercizi  ginnici. 

Gymnaslique  t  gim-nas-ti-che)  a.  gin- 
nàstico, ginnico.  Pas  gymnastique, 
passo  di  córsa. 

Gymnique  (gim-ni-che)  a.  ginnico. 

Gymnosophiste  (gim-no-so-fis-te)  sm. 
'ginnosofista.         [(bot.)  ginnospèrmo.l 

Gymnosperme  {gim-no - sper- m^)  a.J 

Gyninote(gim-no-tè')3m.(zool.)gimnòto. 

Gynéeée  (gi^é-sé)  sm.  ginecèo. 
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Cynécologìe  {gir-né-co-lo-gi)  sf.  gine- 
cologia, [tóio  degli  agnèlli.] 

Gypaèté  (gi-paè-te)  sm.  ^zool.)  avvol-J 

tlypse  (gip-se)  sm.  (geol.)  gèsso. 

Gypseux  {gip^sci)  a.  gessóso. 

GjTOSCope  igi-ro-scò-pe)  sm.  giroscòpio. 

Gyroscopique  (gi-ro-sco-pi-chè)  a.  gi- 
roscòpico. 


H 


H  {a-sce)  smf.  h.,  ottava  lèttera  dell' 
alfabèto. 

Ha  !  inter.  ha  !  ah  ! 

Habile  [a-hi-lp)  &.  àbile,  perito,  provètto, 
bravo.  Habile  oui-rier,  àbile  operàio. 
Habile  dans  l'art  de  la  guerre,  perito 
nell'arte  della  guèrra.  ^  Abile,  lèsto> 
dèstro.  Habile  à  saisir  l'occasioni 
lèsto  a  cògliere  il  dèstro.  ^  Àbile,  dès- 
tro, accòrto,  furbo.  Homme  habile, 
s'il  en  l'ut,  uòmo  accòrto  se  mai.  Les 
habiles,  i  furbi.  ^  (giurispr.)  àbile, 
idòneo. 

Habilement  {a-bi-le-màn)  aw.  abil- 
mente, destramente,  accortamente. 

Habilelé  {a-bir-le-té\  sf.  abilita,  capa- 
cità, perizia,  maestria,  bravura.  Son 
habileté  consommée,  la  sua  sómma 
perizia.  ^  Abilità,  destrézza,  lestézza. 
Habileté  de  main,  destrézza  di  mano. 
^  Abilità,  destrézza,  accortézza,  inr- 
DeTÌa,.Procéderavec  habileté, procèdere 
con  destrézza.  ^  pi.  furberie,  malizie. 
Habiletés  de  stuie,  furberie  di  stile. 

HablUtation  (a-bi-li-ta-siòn)  sm.  (si 


(giu- 


rispr.) abilitazióne.  [idoneità.! 

Habilité  {a-bi)    sf.    (giurispr.)   abilità.] 

Habiliter  (a-6i-/i-<é)  va.  (giurispr.)  abili- 
tare. 

Habillage  (a-bi-ia-ge)    sm.  vestitura  f. 

Habiiié  (a-bi-ié)  pp.  a.  vestito.  Toni 
habillé,  bèli'  e  vestito. 

Habillenient  {a-bi-ie-màn)  sm.  ves- 
tiàrio. Magasin  d'habillement,  magaz- 
zino di  vestiàrio.  ^  Abbigliaménto. 

Babiller  (a-bi-ié)  va.  vestire,  abbigliare. 
Elles  sont  deax  à  VhabiUer^  sono  in 
due  a  vestirla.  ^  Vestire,  provvedére 
di  àbiti.  Habiller  de  toutes  pièces, 
vestire  da  capo  a  pie.  Le  tailleur  qui 
m'habille,  il  sarto  che  mi  vèste.  ^ 
Vestire,  star  bène  vn.  Ce  pardessus  ne 
m'habille  pas,  quésto  sopràbito  non 
mi  vèste.  *f  (fig.)  conciare  ;  tagliare  i 
panni  addòsso  a...  On  vous  habille  de 
toutes  pièces,  vi  tagliano  i  panni  ad- 
dòsso. ^  S'habiller  vr.  vestirsij  abbi- 

Fran(j.-Ital. 


gliarsi.   S'habiller  en  moine,  vestirsi 

M^-M^*^'      ,     ,  i^^'  un'attrice).! 

Habilleuse  (a-bi-io-sé,    sf.    camerièra! 
Habit  (a-6i)  sm.  àbito,vestito  ;  (di  dònna) 
veste  f.,  abbigliaménto.    Les   habits,  i 
panni.  Oter  ses  habits,  levarsi  i  panni. 
tìabits  sacerdotaax,  àbiti  sacerdotali. 
T    Habit    (de    cérémonie\,    giubba    f., 
marsina  f.,  àbito  di  conversazióne.  ^ 
Abito  (religióso).  Prewlro  l'Iiubit,  ves- 
tir 1  abito.  Z'habit  ne  fait  pus  le  moine, 
l  abito  non  fa  il  mònaco. 
Habitable  (a-bi-ta-blè)  a.  abitàbile 
Ilabitacle  [a-bi-ta-cle]    sm.    abitàcolo, 
dimora  f.  ^  Hahitacle  de  la  boussole 
chiesuòla  (f.)  della  bùssola. 
Ilabitant  (a-bi-tàn)  sm.  abitante. 
Habitation  (a-bi-tor-sión)  sf.  abitazióne. 
Maison  d'habituUion,  casa  d'abitazióne! 
llabité  (a-bi-té)  pp.  a.  abitato.  Loin  des 

heux  habités,  lontano  dall'abitato. 
Ilabiter  {a-bi-té)  vn.  va.  abitare,  dimo- 
rare vn.,  star  di  casa  vn.  Où  habites- 
tu  ?  dóve  stai  di  casa.  Habiter  un  pa- 
/ai5,  abitare  un  palazzo.  Il  habite  Nice, 
dimòra  a  Nizza. 
Habitude    (a-bi-tii-de)    sf.    abitùdine, 
consuetudine,  àbito  m.,  vézzo  m.  Par 
habitude,  per  abitùdine.  Prendre  l'ha- 
bitude  de  ...,  prèndere  l'abitùdine,  la 
consuetudine  ai  ...  La  mauvaise  habi- 
tude de  ...,  il  mal  vézzo  di ...  En  avoir 
désormais    l'habitude,    averci   fatto  il 
callo.Z)'/iaòi«u(ie,di  sòlito, di  consuèto. 
1  Costume  m.,  usanza.  Des  hubitudes 
barbares,  costumi  bàrbari. 
Habitué    [a-bi-tué)   sm.  frequentatóre, 
a.HSÌduo.  Habitués  des  courses,  (requea- 
tatóri   delle   córse.  ^    pp.  a.  avvézzo, 
abituato,  assuefatto.    Habitué  à  avoir 
ses  aises,  avvézzo  ai  còmodi. 
Habituel(a-6i-ttt-è^)a.abituale,consuèto, 
sòlito.    A    l'heare    habituelle,    all'ora 
consuèta,  all'ora  sòlita. 
Habituellement  {a-bi-tué-le-màn)  aw. 

abitualmente,  di  consuèto,  di  sòlito. 
Habituer  {a-bi-tué)  va.  abituare,  avvez- 
zare, assuefare.  Habituer  le  corps  aux 
fatigues,  avvezzare    il  còrpo  alle   fa- 
tiche. ^S'HABiTUERvr.  abituarsi,  avvez- 
zarsi, assuefarsi,  accostumarsi. 
Hàbler  {hd-bléj  vn.  chiacchierare  ;  mil- 
lantarsi vr.      [vanteria,  spampanata.] 
Hàblerie    {hà-ble-ri\    sf.    millanteria,] 
Hàbleur  {hà-blor)  sm.  parolàio,  millan- 
tatóre, arcifànfano. 
Hachage  {ha-scia-ge)   sm.    tritamente, 

sminuzzaménto. 
Hache  {ha-sce)  sf.  àscia,  scure,  accétta. 
Hache  d'abordage,óscia.  d'arrembàggio. 
Taillé  à  coups  de  hache,  fatto  coli' 
accétta,  ^  Mannàia,  scure  (del  carne- 
fice). ^  Hache  d'armes,  azza.  Hache  à 
deu.v  i.ranc/iants,  liipènne. 
Haché  [ha-sce)  pp.  a.  tritato,  sminuz- 
zato, trinciato.  Viande  hachée,  carne 
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trita.  Tahac  haohé,  tabacco  trinciato. 
^  Lacerato,  fatto  a  pèzzi,  fatto  a  bran- 
dèlli. ^  (fig.)  rótto.  Sti/le  haché,  stile 
rótto.  Phrases  hachées,  frasi  rótte, 
^(diségno)  tratteggiato.  [paglia.] 

Haclie- palile  {ha~sGe-pa-ie)  sm.  trincia- J 

Hachei  (ha-scé)  va.  tritare,  s;ninuzzare, 
trinciare.  Hacker  la  viande,  tritare  la 
carne.  Hacker  la  palile,  trinciar  la 
paglia.  ^  Lacerare,  fare  a  pèzzi,  fare  a 
brandèlli.  Se  faii-e  ìuxcìier,  farsi  ta- 
gliare a  pèzzi.  ^  Rompere,  sminuzzare. 
Hacker  un  récit,  sminuzzare  un  rac- 
cónto. '\  (diségno)  ti'utteggiare. 

Hachette  (na-seè-te)  sf.  accétta,  piccòzza. 

Hachis  (ka-sci)  sm.  (cuc.)  battuto. 

Hachisch  (ha-sci-sce)  sm.  hàsciiich, 
ciscich.  [mezzaluna  f.l 

Ilachoir   (ha-sciaar)  sm.  taglière.  *^J 

Hachure  (/ta-sflut-r^),sf.  trattéggio  m. 
Carte  en  hacìiaves,  carta  con  trattéggi. 

Hack  {hac)  sm.  cavallo  da  sèlla. 

Hayarcl  (ka-gar)  a.  stralunato.  Des  yeux 
hagards,  òcchi  stralunati.  D'un  air  ka- 
gard,  con  ària  stralunata.        [grafo.  ] 

Hagiofjraphe  {a-  gi-o-gra-fe)  sm.  agio- J 

HayiOfjraphie  (a-gi-o-gra-fi)  sf.  agio- 
grafia, [ai^iogràfico.  1 

Haqiographique  {a-gi-o-gra-f-chf^)  a.  j 

Hai  (ka-i)  pp.  a.  odiato,  detestato,  mal- 
voluto. 

Hate  (he)  sf.  sièpe,  chiudènda.  Haie 
vive,  sièpe  viva.  Course  de  haies,  córsa 
di  sièpi.  ^  (fig.)  ala.  Entre  deux  haies 
de  peuple,  tra  due  ali  di  gènte.  Faine 
la  naie  sur  le  passage  de  ...,  fare  ala 
sul  passàggio  di  ... 

Haife  !  [ha-i]  inter.  arri  ! 

Haillon  (ha-idn)  sm.  stràccio,  cèncio, 
brandèllo.  Gouvert  de  haillons,  copèrto 
di  stracci.  Un  mendiant  en  haillons, 
un  mendico  cencióso. 

Haine  (hè-ne)  sf.  òdio  m.,  àstio  m. 
N^oarrir  de  la  haine,  nutrire  òdio. 
Prendre  en  haine,  prènder  in  òdio. 
En  haine  de  ...,  in  òdio  a  ...  Ecrit  plein 
de  haine,  scritto  pieno  di  livóre. 

Haineusement  {hè-nò-se-màn)  avv. 
astiosamente. 

HaineiiX'(/iè-n.y)  a.  astióso,  pièno  d'odio 
Des  gens  haineux,  gènte  astiósa.  ^ 
Astióso,  pièno  di  livóre.  Paroles  hai- 
neuses,  paròle  astióse. 

Ha'ir  {ha-ir)  va.  odiare,  detestare.  Ha'fr 
son  prochain,  oaiar  il  pròssimo.  Ha'ir 
la  fonie,  odiare  il  vólgo. 

Haire  {hè-re)  sf.  cilizio  m. 

Haiissable  [hà-i-sa-blé]  a.  odióso,  esòso. 

liiììaqeiha-la-ge)  sm. alàggio, tonnéggio. 
Cliemin  de  halage,  strada  alzàia. 

HiiJe  (hd-le) sm. color  bruno  (della  pèlle). 

Hùlé  {hà'lé)  pp.  a.  abbronzato,  abbrus- 
tolito. Hàlé  par  le  soleil,  abbronzato 
d.il  .sóle. 

Haleiae  [a-lè-nn)  sf.  Ciato  m.,  àlito  ni,, 
respiro  m.  Perdre  haleinc,  pèrder  il 
fiato,  sfiatarsi.  Reprendre  halù'.io-}  ri- 


pigliar fiato.  Aioir  Vhaleine  coarte, 
aver  il  fiato  gròsso.  Avoir  l'kaleine 
maavaise,  aver  l'alito  cattivo.  Crier  à 
perdre  haleine,  gridare  a  perdifiato. 
Tout  il'ane  haleine,  d'un  fiato,  in  un 
iiato.  Hors  d' haleine,  ansante,  trafe- 
lato. Mettre  hors  d'haleine,  fare  sfia- 
tai'e,  spossare.  ^  (poet.)  àlito  la.L' ha- 
leine da  zCphyr,  l'alito  dello  zèffìro.  ^ 
Léna.  OEavre  de  longae  haleine,  òpera 
di  lunga  léna.  Meitre  en  Iialeine,  mét- 
tere in  esercizio.  Tenir  en  haleine. 
tener  in  esercizio. 

Haler  {ha-lé)  va.  alare,  tonneggiare. 

Hàler  [kà-lé)  va.  abbronzare,  abbrus- 
tolire (la  pèlle).       [mante,  trafelato.] 

Haletant  (ka-le-tàn)  a.  ansante,  ansi-J  . 

Halètement  {ha-lè-tè-màn)  sm.  l'ansar 
(del  petto).  [mare,  trafelare.l 

Haleter    (lia-le-té)    vn.    ansare,    ansi-j 

Hall  (kòl)  sm.  hall.  ^  Tettóia  f. 

Hallali  (ha-la-li)  sm.  fanfara  (f.)  di 
còrni  da  càccia,  quando  il  cèrvo  è  agli 
estrèmi. 

Halle  (hà-lp)  sf.  mercato  (m.)  copèrto. 
Femme  de  la  halle,  ciana.  ^  Magazzino 
m.  Halle  aax  vins,  magazzino  di  vini. 

Hallebarde  [ha-le-bar-de)  sf.  alabarda. 

Hallebardier  {hor-le-bar-dié)  sm^  ala- 
l)ai'dière. 

Hallier  {ka-lié)  sm.  macchiòne,  bos- 
càglia f.,  prunéto.  [allucinazióne.  1 

Haliucination      ia-lii-si-na-sion)      sf.j 

Halluciné( a-tà-si-ne)  pp.  a.  s.  allucinato. 

Hallucinei»  [a-lii-si-né)  va.  allucinare. 

Halo  {ha-ló)  sm.  alóne. 

Halle  (kal~te)  sf.  fermata.  Faire  halte, 
far  alto.  Halie  !  Alto  !  Halte-là  f 
Alto-là. 

Haltère  {al-tè-re)  sm.  manùbrio. 

Hamac  (ha-mac)  sm.  (mar.)  amaca.  ^ 
lètto  pénsile.  [driade.l 

Hamadryade  la-ma-dria-de)  sf.  ama-j 

Mìinieau  {ka-mó)  sm.  paesèllo,  bicci- 
cucca  f. 

Hamegon  (a-mè-s5a)  sm.  amo.  *[  ffig.) 
amo,  ésca  f.  Mordre  à  Vkamegony 
mòrdere  all'amo,  abboccare  la  prèda. 

Hamniam  {ha-mam)  sm.  bagni  (pi.) 
turchi. 

Hanipe  (hàn-pe)  sf.  asta,  bastóne  m. 
La  hampe  da  dmpeau,  l'asta  della 
bandièra. 

Hanaj)  {hor-nap)  sm.  nappo,  còppa  f. 

Hanche  [hàn-sce]  af.  anca,  fianco  m.Les 
poiiigs  sur  les  hanches,  colle  mani  sui 
fianchi.  [tàggio.] 

Hantlieup  (hàn)  sm.  handicap.  ^  Van-J 

Handicapé  {hàn)  pp.  a.  avvantaggiato. 
'^  disavvantaggiat  ).  Il  est  trop  liandi- 
capé.  è  tròppo  disavvantaggiato. 

Handicaper  {hàìì^di~oa-péj^ \  a.,  avvan- 
taggiare, [dice dello  handicap.] 

Handicapeur  (hàn-di-ca^por)  sm.  giu-J 
Hangar  ihàn^gar)  sm.  iettóia  f.,  i)òrtico. 

Hanneton  {ka-ne-tòn)  c;a.  (zool.)  raag- 
siolino,  melolónta  f. 
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Hanse  [hàn-se)  sf.  (geogr.  )  ansa. 

Uanséatique  (hàn-sea-u-che)  a.  (geogr.) 
anseàtico. 

Hanté  {hàn-té)  a.  spiritato,  stregato. 
Mai.''onhantée, casa  dpiritata.^Ossesso, 
assalito,  visitato.  Hanté  de  cette  idée, 
ossèsso  fla  quel  pensièro. 

Hanter  {hàii^té)  va.  frequentare,  bazzi- 
care vn.  Dis-moi  qui  tu  hantes  et  je 
dirai  qui  tu  es,  dimmi  con  chi  bazzi- 
chi  e  ti  dirò  chi  sèi.  '^  Assalire,  visi- 
tare. Les  idées  noires  le  huntent,  tètri 
pensièri  l'assalgono. 

Huntise  (han-ti-se)  sf.  fìssaziime,  incu- 
bo m . 

Happé  (ha-pé)  pp.  abboccato,  addentato, 
azzannato.^  (fig-)  cliiappato,  afferrato, 
agguantato.  Happé  au  passage,  affer- 
rato al  passo. 

Happer  (/M-pé)  va.  abboccare,  addentare, 
azzannare.  ^  (fig.)  cliiappare,  afferrare, 
agguantare. 

Haquenée  (ha-che-né)  sf.  chinèa. 

Haquet  ilia-chè)  sm.  barrùcolo. 

Hai"a-kiri  sm.  harakiri.  [concióne.] 

Harangue    [ha-ràn-ghe]    srC   arringa,] 

Haranyiié  (ha-ràn-gJié)  pp.  a.  arringato. 

Haranyuer  {ha-ràn-ghé)  va.  arringare. 
Haranguer  le  peuple,  arringare  il 
pòpolo.  (tóre,  concionatòre.  ] 

Barangueur  [a-ran-gor]  sm.  arringa-J 

Haras  iha-ra)  sm.  depòsito  di  stallóni, 
razza  f,  [mòrto,  spossato 

Harassé  (ha-ra-sé)    a.   stracco,   stanoc 

Uarassement  {ha-ra-se-màn)  sm.  spos- 
saménto, spossatézza  f.,  stanchézza  f. 

Harasser  {ha-ra-sé)  va.  stancare,  strac- 
care, spossare. 

Harcelé  {har-sé-lé)  pp.  a.  tempestato, 
molestato,  travagliato.  Harcelé  de 
ilemandes,  tempestato  di  domande.  ^ 
incalzato.  Harcelé  par  ZVnnemi,  incal- 
zato dal  nemico.  [calzaraéntol 

Hai'cèlement  [har-sé-le-màn)  sm.  in-J 

Harceler  [luxr-se-lé]  va.  tempestare, 
molestare,  travagliare,  bersagliare. 
Harceler  de  que^^tionst,  tempestare  di 
questióni.  ^  Incalzare.  Harceler  l'erir- 
nemiy  incalzar  il  nemico. 

Harde  (har-de)  sf.  branco  ra.  (di  cèrvi, 
ecc.ì.  [sing.] 

llardes  (har-de)  sfpl.  panni  m.,  ròbaj 

riardi  ihar-dÀ)  a.  ardito,  ardimentóso, 
animóso,  baldo,  audace.  Hardi  capi- 
taine,  capitano  audace.  ^  Ardito,  au- 
dace, rischióso.  Pensée  hardie,  ardito 
pensièro.  Entreprise  hardie,  imprésa 
ardita.  ^  ardito,  sfacciato.  Hardi 
connne  un  page,  sfacciato  cóme  un 
pàggio. 

Hardiesse  (liar-diè-So)  sf.  ardire  m., 
ardiménto  m., ànimo  m.,  audàcia,  bal- 
danza. Avec  une  hardiesse  estrème, 
con  sómmo  ardire.  ^  Arditézza,  audà- 
cia. La  hardi fsse  duprojet,  l'arditézza 
del  diségno.  Hardiesses  de  sti/lt:,  ardi- 
tézze di  stile.^Ardire m.,  sfacciat iggine. 


Premire    (a   hardiesse   de...,  prèndere 
[  ardire  di... 

Ilardiment  {har-di-mUn)  avv  ardita- 
ménte,  animusaniénte,  audacemente. 
I  arditamente,  con  franchézza.  .SexpU- 
quer  hardi ment,  spiegarsi  arditamente . 
T  arditamente,  sf:icciatamcnte. 
Harem  [ha-rèm)  sm.  iiarem,  serràglio. 
Hareng  (ha-rùn)  sm.  aringa   f.  Hureng 

saur,  aringa  affumicata." 
Harengère  {ha-ràn-gè-re)  sf.  pesrivén- 

dola.  ^  (fìg.)  ciana,  dònna  sboccata. 
Hargneux  [har-nifi)  a.  arcigno,  stizz<iso, 
dispettóso.  D"un  air  hargneux,  con. 
viso  arcigno.  ^  Ringhióso.  Vn  mqnet 
hargneu.v,\iiì.  botolo  ringiiióso.  ^Acait- 
tabrighe. 
Haricot  (ha^i-có)  sm.  (bot.)  faniuòlo. 
Haricots  verts,  fagiolini,  fasioletti,  ^ 
Haricot  de  ma  ut  un,  ùmido  ai  casti-ata 
con  patate. 

llavidelìe{harri-dè-le)  sf.  brénna,  rózza, 
cavallùccio  m,  [nica  f.  1 

Harmonica  {ar--mo)  sm.  (mus.)  armò-J 

Harinonie  iar-mo-ni)  sf.  armonia,  con- 
cènto m.  Une  douce  harmonie,  un 
dólce  concènto.  Hurmonie  imitalivey 
armonia  imitativa.  ■  armonia,  órdine 
m.  L'harmonie  de  l'univers,  l'ar- 
monia dell'  univèrso.  ^  Armonia, 
accòrdo  m.  Vivre  en  bonne  har- 
monie, vivere  in  armonia,  star  d'amóre 
e  d'accòrdo. 

Harmonieusement  (ar-mo-nib-se- 
man)  avv.  armonicamente. 

Hanr.onieux  [ar-mo-nUS)  a.  armònico^ 
armonióso. 

HarmoRÌqueicrj^mo-ni-c/i'^)a. armònico. 

Ilarmoniquement  {ar-mo-nt-vhe-mùn) 
avv.  armonicamente. 

Hannoniser  (ar-mo-ni-sé)  va.  armo- 
nizzare, métter  in  armonia.      [ni sta.  1 

Harnioniste  [ar-mo-nis-te   sm.  armo-J 

Ilarmoniuni  {ar^mo-niòm\  sm.  (mus.) 
armònio. 

Ilarnaché  [har-na-scé)  pp.  a.  bardato, 
guarnito.  ^  (Fig.)  guarnito,  equipag- 
giato, 

Harnachement  (h'tr-na-scè-màh)  sm. 
finini'  nti  pi.,  bardatura  f. 

Harnacher  (har-na-sce)  va.  bardare, 
guarnire.  ^  (Fig.)  guarnire,  equipag- 
giare. 

Harnais  ihar-ne)  sm.  finiménti  pi.,  bar- 
datura f.  ^  7  -\rmatura  f.  fUanchi  soas 
le  harnais,  invecchiato  nel  mestière. 

Haro  (ha-ró)  Crier  haro  sur...,  gridar 
la  cróce  addòsso  a... 

Harpagon  [har-pa-gón)  sm.  spilorcio, 
avaràccio 

Harpe  (har-pé)  sf.  imus.)  arpa. 

Ilarpie  Jiar-pi)  sf.  arpia.  ^  (zool.)  arpfa» 

Harpiste  (har-pi-str)  sm.  arpista. 

Harpon  [har-pnn)  sm.  rampone,  fiò- 
cina f. 

Harponnage  (har-po-na-ge)  sm.  [lésca 
(f.)  col  rampono. 
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Harponné  {har-po-né}  pp.  a.  colpito 
col  rampóne. 

Harponner  (har-po~né)  va.  pescare, 
colpire  col  rampóne.  Inière.l 

Harponneur  {har-po-nUr)  sm.  rampo-J 

Hart  [har)  sf.  ritòrta,  ritòrtola.^  Capès- 
tro m.  La  hart  au  col,  col  capèstro 
in  còllo. 

Hasard  (ha-sar)  sm.  caso,  sòrte  f.  Le  ha- 
sard  vouliit  que..,  il  caso,  la  sòrte  volle 
che..  Par  hasard,  per  caso,  per  sòrte, 
per  combinazióne.  Cela  a  été  un  pur 
hasard,  è  stato  un  caso,  è  stata  una 
pura  combinazióne.  A  tout  hasard, 
nel  caso  dei  casi.  Au  hasard,  a  casàc- 
cio, a  vanvera.  Vivre  au  hasard,\ivere 
a  casaccio.  Les  hasards  de  la  vie,  i 
casi  della  vita,  le  vicènde  della  vita.  ^ 
Azzardo,  rischio.  Jeu  de  hasard,  giuoco 
di  azzardo. 

Hasardé  (ha-sar-dé)  pp.  arrischiato, 
avventato.  Entreprise  hasardée,  im- 
présa arrischiata.  Un  mot  ìiasardé, 
una  paròla  avventata. 

Hasarder  (ha-Sar-dé)  va.  arrischiare, 
avventurare, azzardare,  pórre  a  repen- 
taglio. Hasarder  la  vie  de  ses  soldats, 
avventurare  la  vita  dei  suoi  soldati. 
Qui  ne  hasarde  rien  n'a  rien,  chi  non 
risica  non  rosica.^  Avventare.  Hasar- 
der un  Jugement,  avventare  un  giudi- 
zio. ^  Arriscliiare,  tentare.  Hasarder 
une  démarche,  tentare  una  pràtica. 

Hasardeuseinent  (  ha-sar-dS-  se-màn) 
avv.  arrischiatamente. 

Hasardeux  {ha-sar-dfi)  a.  arrischiato, 
rischióso,  azzardóso.  Entreprise  hasar- 
deuse,  imprésa  arrischiata."f  Azzardóso, 
arrischiato.  Joueur  hasardeux,  gioca- 
tóre azzardóso. 

Haschisch  (hascisc e)  sm.  haschich. 

Hase  [ha-sè]  sf.lèpre  o  coniglio  (m.)  fém- 
mina. 

Hate  (hd-te)  sf.  frétta,  fùria,  premura, 
affrettaménto  m.,  sollecitùdine,  ^l'oir 
hàte  de,..,  aver  frétta  di...  En  hàte,  in 
frétta.  En  touie  hàte,  in  frétta  e  fùria, 

Hate  (hà-té)  pp.  a.  affrettato,  solleci- 
tato, accelerato. 

Hàter  (hà-té)  va.  affrettare,  sollecitare, 
accelerare.  Hàter  Ip  pas,   affrettare  il 

f>asso.  Hàter  un  travail,  sollecitare  un 
avóro.  ^  Se  Hatkr  vr.  affrettarsi, 
spicciarsi.  Je  me  hàte  de  vous  dire,  mi 
affretto  a  dirvi.  Allons,  hàtez-vous, 
via,  spicciatevi. 

Hùtif  (hà-tif)  a.  frettolóso.  D'un  pas 
hàtif,  con  passo  frettolóso.  •[  fretto- 
lóso, fatto  alla  lèsta.  Travail  hàtif, 
lavóro  fatto  alla  lèsta.  ^  Precòce,  pri- 
maticcio. Fruii  hàtif,  frutto  prima- 
ticcio. 

Hàtivenient  (hà-ti-ve-man)  avv.  fret- 
tolosamente, in  frétta,  alla  lèsta.  * 
precocemente.  ^  Prematuramente. 

Haiibans  (hó-bàn)  smpl.  (mar.)  sartie  f. 

Haubert  (hó-hèr)  sm.  usbèrgo. 


Hausse  (hó-se)  sf.  rialzo  m.  La  hausse 
da  hlé,  il  rialzo  del  grano.  ^  Alzo  m. 
La    hausse  du  ^usil,   l'alzo  ael  fucile. 

Haussé  (hósé)  pp.  a.  alzato. 

Hausse-col  (hósé-còl)  sm.  gorgièra  f. 

Haussement  (hó-se-man)  sm.  alzata  f. 
Haussement  d'épaules,  alzata  di  spalle, 
scrollata  di  spalle. 

Hausse-pied  (hó-se-pié)  sm.  alzo. 

Ilaiisser  (hósé)  va.  alzare,  rialzare. 
HausAcrla  voix,  le  ton,  alzare  la  vóce, 
il  tòno.  Hausser  les  prix,  alzare  i 
prèzzi.  Hausser  les  épaules,  alzare  le 
spalle,  stringersi  nelle  spalle.  ^  vn. 
alzare,  créscere.  La  p.euve  hausse, 
il  fiume  crésce.^  Alzare,  rialzare.  Les 
grains  ont  haussé,  i  grani  sono  rial- 
zati. 

Haussier  (hó-sié)  sm  giocatóre  al  rialzo. 

Haussière  [hósiè-re )  sf.  alzàia. 

Haut  {ho)  a.  alto,  elevato,  eccèlso.  Une 
haute  tour,  un'  alta  tórre.  Arhres  de 
haute  futaie,  àlberi  di  alto  fusto.  Le 
soleil  est  haut,  il  sóle  è  alto.  ^  Alto, 
fòrte.  A  voix  haute,  ad  alta  vóce.  ^ 
Alto,  acuto.  Les  tons  hauts,  i  tòni 
alti.  De  hauts  cris,  strilla  acute. Je^er 
les  hauts  cris,  strillare.  ^Alto,  gròsso. 
La  mer  est  haute,  il  mare  è  alto.  Le 
fleuve  est  haut,  il  fiume  è  alto.  Les 
hautes  eaux,  la  pièna.  La  haute  mer, 
l'alto  mare,  il  largo.  ^  Alto,  ritto, 
erètto.  Marcher  la  tète  haute,  andar 
a  tèsta  alta.  L'épée  haute,  colla  spada 
ritta.  ^  (Fig.)  alto,  elevato,  eccèlso. 
Un  haut  sentiment  de  dignità,  un  alto 
sènso  di  dignità.  Une  haute  vertu,  una 
virtù  eccèlsa.  Le  Très-Haut,  l'Eccèlso. 
^  Alto,  grande.  Avoir  de  hautes  visées, 
aver  alte  mire.  Avoir  une  haute  idée 
de  sci,  aver  un  alto  concètto  di  sé 
stésso.  Haute  trahison,  alto  tradi- 
ménto. ^  Alto,  elevato,  caro.  Les  prix 
sont  hauts,  i  prèzzi  sono  alti.  ^  (geog.) 
alto.  La  Haute  Italie,  l'alta  Italia.  Le 
haut  Nil,  l'alto  Nilo.  Haut  plateau, 
altipiano.  ^  En  haut,  in  alto,  in  su. 
Regarder  en  haut,  guardar  in  su.  Z-ò- 
haut,  lassù.  D'en  haut,  dall'  alto.  De 
ìiauten  bas,  d'alto  in  basso.  Regarder 
de  haut  en  bas,  guardare  dalto  in  ' 
basso.  En  haut  de  l'escalier,  in  cima 
alla  scala.  Par  en  haut,  per  di  sópra. 
^  avv.  alto.  Viser  haut,  mirare  alto. 
Haut  place,  alto  locato.  Por-ter  haut 
la  tète,  tener  alta  la  frónte.  Les  frais 
montent  haut,  le  spése  ascéndono  a 
una  sómma  rilevante.  ^  Fòrte,  ad  alta 
vóce.  Parler  haut,  parlar  ad  alta 
vóce  ;  (Fig.)  farla  da  padróne.  Parler 
haut  et  clair,  parlare  chiaro  e  tóndo. 
^  Pendre  haut  et  court,  impiccar  per 
la  góla.  •[  Le  prendrc  de  haut,  mostrar 
arroganza. 
Haut  (ho)  sm.  alto.  Le  haut  de  la  mai- 
son, l'alto  della  casa.  ^  .\lto,  cima  f., 
vétta  f.  Le  haut  du  mont,  l'alto  del 
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mónte.  T  Altézza  f.  Trois    mètres  de 
haut,  tre  mètri  di  altézza.^  Leshaiits 
et  les  bas,   gli    alti  e  bassi.    ^  Tomber 
de  son  haut,  cader  lungo  disteso;  (Fig.) 
cadére  dalle  nùvole,  rimaner  di  sasso, 
di  stucco. 
Hautain  {hó-ièn)   a.   altièro,   altezzóso, 
supèrbo,    baldanzóso.     Manières  hau- 
taines,    mòdi    altièri.   Mine  hautaine, 
portaménto  supèrbo.  Propos    hautain, 
paròla  baldanzósa. 
Hautainement  (hó-tè-ne-màn)  avv.  al- 
teramente, con  alterigia. 
Hautbois   (hd-bua)  sm.    (raus.)  òboe.  ^ 
oboista.  [oboista.] 

Hauboiste    {hó-bo-is-tp)    sm.     (mus.ij 
Haut-de-chausses   {hó-de-sció-se)  sm. 

brache  fpl.,  calzóni  (pi.)  córti. 
Haute-Conr  {hó-te-cur)  sf.  Alta  Córte. 
Hautement  (hó-te-màn)  avv.  altamente, 
chiaramente,  palesemente.  Approuver 
hautement,  approvare  altamente.  ^ 
Altamente,  elevatamente,  eccelsa- 
ménte,  nobilmente.  Pensar  hautement, 
sentir  elevatamente. 

Hautesse  (  hó-tè-sp)  sf .  altézza .  Sa 
Hantesse,  Sua  Altézza. 

Hauteur  (hó-tòr)  sf.  altézza.  La  hau- 
teur  d'une  montagne,  l'altézza  di  un 
mónte.  Le  ballon  s'élève  à  une  grande 
hauteur,  il  pallóne  s'inalza  a  una  grande 
altézza.  Dix  mètres  de  hauteur,  dièci 
mètri  di  altézza.  ^  Altura,  rialto  m., 
DÒggio  m.,  còlle  m.  Campés  sur  la 
hauteur,  accampati  sull'altura.^  (FigO 
altézza,  elevatézza.  Hauteur  d'esprit, 
altézza  di  ménte.  Hauteur  de  pensée, 
elevatézza  di  pensièro.  ^^  Alterigia, 
supèrbia,  bòria,  spòcchia.  Trailer  avec 
hauteur,  trattare  con  alterigia. 

Haut-lond  [hó-fòn)  sm.  bassofondo. 

Haut-le-coeur  [hó-le-cor)  sm.  nàusea  f. 

Haut-le-corps  (hó-le-cor)  sm.  sussulto, 
balzo,  scossóne. 

Haut-relief  [hó-rp-lièf)  sm.  alto  rilièvo. 

Ha'vane  {ha-va-ne  )  sm.  sigaro  d'Avana. 

Hàve  [hà-vé)  a.  pàllido  e  smunto, 
scarno,  sécco  allampanato. 

Hà>Te  (hà-vre)  sm.  pòrto,  bàia  f. 

Hà\Tesac  [hà-vre-sac)  sm.  zàino. 

He  :    inter.   eh  !    ehi  !     oi  ! 

Heaume  {hó-mè)  sm.  élmo,  elmétto. 

Uebdomadaire  (èb-do-ma-dè-re)  a. 
settimanale,  eddomadàrio. 

Hebdomadairement  {èb-do-ma-dè-re- 
màn)  avv.  settimanalmente. 

Héberffé  [é-ber-gé)  pp.  a.  albergato, 
ospitato.  [talità  f.,  aliògeio.] 

Meberfjement  >V>è^-^/^^ma^l)  sm.òspi- J 

Hebenier  \é-bèr-gé)  va.  ospitare,  alber- 
gare. 

^éhété  (é-bé-te-)  a.  èbete,  ottuso,  stu- 
pido. D'un  air  hébété,  con  ària  stu- 
pida. I  pp.  inebetito,  ottuso,  istupidito, 
immelensito.  Une  intelligence  hébétée, 

ha^  "^telligéuza  ottusa. 

Uebètement    [é-bè-tè-màn)    sm.    ebe- 


tismo,  abbrutiménto.    ^     Ottusità    f 
(dei  sensi)  [dere,  istupidire.  1 

Ilebeter  {e-bé-té)  va.  Inebetire,  ottón-l 
Ilebraique  [é-brai-che)  a.  ebràico. 
llébraisant  {é-brai-sàh)  sm.  nbraicista 
Uebruiser  {é-brai-sé)  vn.  studiare  l'e- 
braico. 

Ilébraisme  [é-brai-sme)  sm.  ebraismo 
Hébreu  (e'-fcrò)  a.  sm.  ebrèo.  ^  Ebràico! 

C  est  de  l  hebreu  pour  mot,  per  me  è 

ebràico. 

Hécatombe  (é-ca-tón-be)  sf.  .-catómbe. 
1  (fig.)  ecatòmbe,  strage,  macèllo  m! 

Hectare  (èc-ta-re)  sm.  èttaro. 

Hecto  (èc-tó)  sm.  ettòlitro.^Ettogrammo. 

Hectoyramme  {èc-to-gra-mè)  sm.  etto- 
grammo. 

Ilectolitre   (èc-to-li-tre)   sm.    ettòlitro. 

llectomètre  {èc-to-mè-tre)  sm.  ettò- 
metro. 

Hectowal  (èo-to-uat)  sm.  ettowat. 

Hédéracées  {é-dé-ra-sé)  sfpl.  ederàcee. 

Hégémonie  (é-gé-mo-ni)  sf.  egemonia! 

Hégire  (é~gi-re)  sf.  egira. 

Hein  !  (hèn)  inter.  eh  !  Hein,  qu'en  dites- 
vous  .'  Eh  !  Còsa  ne  dite  ? 

Hélas  !  (hé-las)  l  inter.  oimè  !  ahimè  I 

Hélé  [hé-lé]  pp.  a.  chiamato. 

Héler  {hé-lé}  va.  chiamare  ;  dar  una 
vóce  a  ...  Héler  quelqu'un,  cfar  una 
vóce  a  uno.  ^  Heler  un  navire,  chia- 
mare una  nave  a  parlaménto. 

Hélianthe  (é-liàn-te)  sm.  (bot.i  elianto. 

Hélianthème  {é-liàn-tè-mé)  sm.  elian- 
tèmo. 

Héliaque  {é-lia-che)  a.  (astron.)  eliaco. 

Héliaste  {é-lias-te)  sm.  eliaste. 

Ilélice  (é-li-sé)  sf.  èlica,  èlice.  L'héUce 
de  l'aéroplane,  l'èlica  dell'aeroplano. 
Xai'ire àhélice,na.\e  a  èlice. Enhélice, 
a  èlice,  a  spira. 

Hélicoidal  {é-li)  a.  elicòide. 

Héiicoptère  {é-U-cop-tè-rp)  sm.  eli- 
còttero, eliocèntrico.] 

Héliocentrique    {é-lio-sàn-tri-chp)  a.  J 

Héliochronile  (é-lio-cro-mi)  sf.  elio- 
cromia,  [grafo  òttico 


Héliographe   (é-lio-gra^fe)  sm.   t«Ié-J 
Héllographie  {é-lio-gra-fì)sf.  eliografia. 
Héllographique    (é-lio-gra^tì-clip)    a. 
tei 


Héllographique    ( 

eliogràfico 


.f-  ... 
loincisione. 


IIéliogra\Tire    (é-lio-gra-vii-re)    sf. J 

lléliomètre  (é-lio-mè-tre)  sm.  eliò- 
metro. 

Hólioscope  (é-lio-sco-pp)  sm.  elioscòpio. 

Hélioscopie  {é-lio-sco-pi)  sf.  elioscoj)ia. 

Ilélioscopique  {é-lio-sco-pi~chè)  a. 
elioscòpico. 

Iléliotrope  (é-lio-trHy-pe)  sm.  (hot.) 
eliotròpio.  ^  Eliotròpio,  girasóle. 

Héliotropisine  (é-lio-tro-pis-me)  sm. 
(bot.')  eliotropismo. 

Héliotypie  (é-lio-ti-pi)  sf.  eliotipia. 

II(''liiiin  ie-/iòm)  sm.  (chim.)  heliuiu. 

Hélix  {é-lics)  sin.  (anat.)  èlice  f. 

lieilénique  [él-lé-ni-chS)  a.  ellènico. 
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Qellénisalion  yél-lé-ni-Sa-sión)  sf.  cile- 
ni zzazióne. 
Helléniser    (él-lé-ni-sé)  va.  ellenizzare. 
Ilellénisme  \él-lé-nis-me)  sra.  ellenismo. 
Ilelléniste  {él-le-nis-té)    sm.    ellenista, 

grecista.  [elminto.1 

Ilelniinthe  {èl-méiv-té)  sm.  (med.)J 
llelvétique    (èl-vé-ti-che)    a.    (geogr.) 

elvètico. 
Iloni  I  (hém)  inter.  uhm  !  ehm  ! 
llénuitie    {é-iaa-ti)    sf.   (anat.)    glòhulo 

(m.)  rósso.  (tite,  ematiia."] 

Hématite  {é-ma-ti-tn)  sf.  (geol.)  ema-J 
Ilémalose  {é-ma-tó-sej   sf.  (med.)  ema- 

tòsi.  [(zool.)   ematozoario.  1 

Hématozoaire  {é-ma-to-soè-re)  sm.J 
U6nialurie  {é-ma-ta-ri)  sf.  (med.)  ema- 
turia [emerocàllide.  1 
Hémérocalle  (é-mé-ro-ca-le)  sf.(bot.)J 
Iléiiiieycle  {é-mi-.ù-c le  )  sm.  emiciclo. 
IlémioVie  (e-miò-/i  ■')  sm.  (zool.)  emione. 
Iléiniplérjie     (é-mi-plé-gi)    sf.     (med.) 

emiplegia  [(med.)  emiplègico.l 

némiplégique  [é-mi-plé-gi-che)  a.J 
Héniiptère     (  é-mi-piè-re)    sm.    (zool.) 

emittero. 
Hémisphère  {é-mi-.<tfè-re)  sm.  emisfèro. 
Ilémisphérique    (é-mi-sfé-ri-ohe)    a. 

emisfèrico. 
némisiAcìiG{é-mi-sti-sce)  sm. emistichio. 
Uémoylobine    i  é-mo-glo-bi-ne)   sf. 

(med.)   emoglobina.  [emottisi.  1 

Ilémoptysie"  {é-mo-pti~Si)  ^  sf  (med.)J 
Hémoptysique   {é-mo-pii -si-che)    a. 

emottòi'co.  [emorragia."] 

Hémorrayie  [é-mo-ra-gi)  sf.  (med.)J 
Hémorracjique     ié-mo-ra-gi-chè)    a. 

(med.)  emuri'agico.  [emorroidale.  1 

Hémorroidal  (é-ino-roi-c/ai)  a.  (med.)J 
Hémorroides  [é-mo-rdi-lè)  sfpl.  (med.) 

emorroidi.  [emostasi.! 

Hémostase  {é-mo-sta-se)  sf.  (med.)J 
Uémostatique    (é-mo-sta-ti-che)    a. 

(med.)  emostatico. 
Ilendéeaqone     {én-dé-ca-gù-ne)    sm. 

(geom.)  endecagono. 
Uendécasyllabe  [àn-dé- ca-si-la-be  )  sm. 

endecasillabo. 
Henne  [hén-né]  sm.  tintura  (f.  i  rossastra. 
-J-Hennin  (hén-nèn)  sm.  cappèllo  a  punta 

(da  dònna). 
TIennir  (hè-nir)  vn.  nitrire. 
Uennissement    {he- ni- se -man)    sm. 

nitrito.  [epàtico.] 

Hépatique  [é-pa-ti-che)  a.  (med.)J 
Hépatite  {è-por-ti-te  )  sf.  (med.)  epatite. 
Heptacorde  (èp-ta-cur^e)   a.  sm.  etta- 

còrdo.  [ettaèdro.! 

Ileptaèdre  (èp-tftp-dre)  sra.  (geoin.)J 
Ilcplagonal  (>>j>-ta)  a.(geom.  )  ettagonale. 
Heptacjone   \òp-ta-gij-ne)  sm.    (geom.) 

ettagono.  [rnetro.] 

Heptamètre  (èp-ta-mè-tre)  sm.   eptà-J 
Heptarehie  (èp-tar-Kci)  sf.  ettarchia. 
II<'Tal(lique    [e-ral-di-che)   a.  aràldi(;o. 
lléraldislc    [é-ral-dis-tc)   sm.    genealo- 
gista. 


Uéraut  (hé-ró)  sm.  araldo.  ^  Araldo, 
banditóre. 

Ilerbacé  [èr-ba-se>  a.  erl^aceo. 

Herbage  (er-ba-ge)  sm.  erbàggio, 
èrl^a  f.  ^  Pascolo,  prateria  f. 

Herbe  (èr-bn)  sf.  èrba.  La  manvaise 
herbe,  la  mal'  èrba,  Her-bes  médici- 
nalesj  èrbe  medicinali.  Fines  herbes, 
erbe  sminuzzate.  Grand  homme  en 
Jierbe,  grand'  uòmo  in/òrl)a.  Couper 
Vherbe  sous  le  pied  à  quelqn  an,  dar 
lo  sgambétto  a  uno,  rompere  le  uova 
nel  panière  a  uno. 

Herbette  (èr-bè-tej  sf.  erbétta. 

Herbeux  (èr-bo)  a.  erbi')so,  erbato- 

Herbier  [èr-bié)  sm.  erbario. 

Herbivore  {èr-bi-i-'o-roj  a.  sra.  erbivoro. 

Herborisateur  [èr-bo- ri-sa-t  or]  sm. 
erborizzatóre.  (erborizzazióne.  "] 

Herborisation    [èr-bo-ri-sa-sion)    sf.J 

Herboriser  [cr-bo-ri-sé]  vn.  erborizzare. 

Herboriseiu*  {èr-bo-ri-Sor)  sm.  erbo- 
rizzatóre. 

Herboi'iste  {èr-bo-ris-te'ism. semplicista. 

Herboristerie  (èr-bo-ris-tè-ri)  sf.  ne- 
gòzio (in.)  di  semplicista. 

Herbu  (èr-bli)  a.  erbóso,  erbato. 

Hercheur  (cr-scior)  sm._  gióvane  che 
conduce  i  vagóni  in  una  minièra. 

Hercule  {èr-cii-le)  sm.   èrcole,  gigante. 

Herculéen  {èr-cU^léèn)  a.  ercùleo,  i^orce 
hercaléenne,  fòrza  ercùlea. 

Ilère  [hè-re]  sm.  pòvero  diàvolo,  mes- 
chinèllo,  lavacéci. 

Héréditaire  (é-ré-di-tè-re)  a.  ereditàrio. 
Noblesse  héréditaire,  noiiilta  eredi- 
tària. Monarchie  liéréditaire,  monar- 
chia ereditària.  Haines  héréditaires, 
òdi  ereditari,      [avv.  ereditariamente.  1 

Héréditairement    (é-ré-di-tè-re-mun ,  J 

Hérédité  (é-ré)  sf.  eredità.  La  tìiéurie 
de  l'Jiéì-édité,  la  teoria  dell'eredità. 

Hérésiarque  {é-ré-siar-che)  sm.  ere- 
siarca. 

liéi'ésie  (é-ré-si)  sf.  eresia.  ^  (fig.)  eresia, 
spropòsito  (m.)  madornale. 

Ilérétique  {é-ré-ti-ch^}  a.  sra.  erètico. 

Hérissé  (hé-ri-sé)  a.  irto,  ispido,  arric- 
ciato, arrulTato.  Le  poil  hérissé,  col 
pélo  arricciato.  ^  (fig«)  irto,  pièno. 
Hérissé  de  difpcnltés,  irto  di  difficolt-;. 

Ilérissenient  (hé-ri-se-màn)  sm.  arric- 
ciaménto, arruffaménto. 

Ilérisser  (hé-ri^sé)  va.  arricciare,  arruf- 
fare. Hérisspr  le  poil,  arricciare,  arruf- 
far il  pélo.  ^  Se  HÉRissER,  vr.  rizzarsi, 
arricciarsi.  Son  poil  se  hérissé,  gli  si 
rizza  il  pélo.  [istrice.  1 

ìlérisson  (hé-ri-sdn\  sra.  (zool.)  riccio,] 

Hérltage  \é-ri-ta-ge)  sm.  eredità  f.  Un 
gros  héritage,  una  pingue  eredita.  ^ 
(fig.")  eredita  f.,  retàggio.  Un  héritage 
de  gioire,  un'eredità  di  glòria. 

Ilériter  {é-ri-té)  vn.  ereditare  va.  Ilé- 
liter  d'un  beau  palrimoine,  ereditare 
un  vistóso  patriraòniu.  Ilériter  de  son 
pére,  ereditare  dal  padi'e.  ^  (fig»)  ere- 
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ditare.  Hériicr  di^s  helles  qaalités  de 
ses  parents,  ereditai-e  le  belle  qualità 
dei  genitóri. 
Héritier  (é-ri-tiè)  sm.  erède.  Le  voilà 
hérilier^de  troia  proprictés,  eccolo  erède 
di  tre  podéri.  "1  ((ig.)  eriiàe.  Hériiirr 
des  traditions  patenielles,  erède  delle 
tradizióni  patéi-ne. 
Héritière  {é-ri-tip-re)  sf.  ereditièra-  Une 

riche  héritière,  una  ricca  ereditièra- 
Hermaphrodisme    {èr-ma~fro-dis-mé) 
sm.  ermafrodismo. 

Hermaphrodite  {èr-ma~fro-di-tè)  a.sm. 
ermafrodito. 

Hermes  (èr-mès)  sm.  èrma  f, 

Hermétique  {èr^mé-ti-chpt  a.  ermètico. 

Hermétiquement  [ér-me-ti-che-màn  > 
aw.  ermeticamente.  Hermétiquement 
ferme,  chiuso  ermeticamente. 

Hernilne  (èr-mi-nei  sf.  (zool.)  ermel- 
lino m.  Doublé  dliermine,  foderato 
d'ermellino. 

Hemiaire  {hèr-nir-ro)  a.  erniario.  Ban- 
dage  hemiaire,  cinto  erniàrio. 

Ilernie  {hèr-ni\  sf.  (med.)  èrnia. 

ìlernieux  {hì'r-nio>  a.  ernióso. 

lléroi-comique  (é-r'oi-co-mi-che)  a. 
eroicòmico. 

Héroiine  (é-roi-ne)  sf.  eroina.  Une  véri- 
table  héroine,  una  véra  eroina.  Les 
héroì'nes  de  VArioste,  le  eroine  dell' 
Ariosto. 

Héroique  (é-roi-chè)  a.  eròico.  Conrnge 
héro'ique,  coràggio  eròico.  Esprit  hé- 
ro'ìque,  spirito  eròico.  Remède  héroi  que, 
rimèdio  eròico.  Les  tem,ps  héroYques, 
i  tèmpi  eròici.  ^  Eròico,  èpico.  Poesie 
héro'ique,  poesia  eròica. 

Héi*oiquement  {é-i'oì-che-màn)  avv. 
eroicaménte- 

Uéroisme  (  é-roYs-mè)  sm .  eroismo. 
Trait  d'héraYtime,  tratto  d'eroi&mo. 

Héron  (hé-rón)  sm.  i^zool.)  airóne. 

fHéronnier  (hé-ro-nié)  a,  èsile.  ^Faucon 
héronnier,  falco  addestrato  alla  caccia 
dell'airóne. 

Héronnière  (hé-ro-nic-rr  sf.  nido  (m.'ì 
di  airóni. 

Héros {hé-ro)  sm.  eròe.  Monrir  en  ìiéros, 
moiire  da  eròe.  ^  ifig)  eròe  ;  protago- 
nista. Le  héros  du  poème,  l'eròe  del 
poèma.  ^  Eròe,  semidio. 

Herpes  (èr-pps)  sm.  (med.)  èrpete. 

Herpétique  (è7*-pe-ti-c/ie)  a.  (med.)  er- 
pètico, [erpetismo.  | 

Herpétisme  (èr-pé-fis-me)  sm.  (med.)J 

Hersaye  (her-sa-gé)  sm.  erpicaménto, 
erpicatura  f. 

Herse  {hèr^sp)  sf.  (agric.)  èrpice.  ^  sa- 
racinésca. Baisser  la  herse,  calar  la 
saracinésca. 

Héi'ser  [hè-r-sé)  va.  (agric.)  erpicare. 

Herseur  {hèr-eGr)  a.  sm.  (agric. )  erpica- 
tóre. 

Hertzien  (hèr-isi>~n\  a.  Ondes  hert- 
ziennes,  ónde  hertziane. 

Hésitant  {é-si-tàn)  a.  dubbióso,  incèrto. 


e^5ltante,  tituÌKinte,tPntennan<.e.7i'f.-'/er 
hédtant,  rimaner  dubhii'iisa,  incèrto. 

Hésitatioii  (e-si-ta-siòn)  sf.  esitazióne, 
lituljanza,  incertézza. 

Hésiter  (é-si-té)  vn.  esitare,  titubare, 
dubitare,  star  in  fórse,  tentennare.  // 
n^liésite  pas  à  mentir^  non  si  perita 
di  mentire. 

II ('taire  (é-tai-re)  sf.  etèra. 

Hi'téroclite  {é-té-ro-c li-te)  a.etcròciito. 

Hétérodoxe  (é-t^-ro-doc-sc'-)  a.  etoro- 
dòsso,  [dossia.  I 

Hétérodoxie  (é-t—ro-do-fsi)  sf.  etero-J 

Hétérofjène  (é-té-ro-gè-ne)  a.  eterogè- 
neo. Eléments  hétérogénes.  eleménti 
eterogènei.  [eterogeneità.] 

Hétéroqénéité  {é-té-ro-gé-né-i-té)  sf.J 

Hétérogénie  (é-té-ro-ge-ni)  sf.  etero- 
gènesi. 

Hetman  {èt-màn)  sm.  etmano. 

llétre  [hè-tre)  sm.  (bot.)  fàggio. 

Heu  !  (ho)  inter.  uiim  ! 

Y  Heur  (ò>)  sm.  fortuna  f. 

Heure  {o-re)  sf.  óra.  Il  est  dix  heures 
et  demie,  sono  le  dièci  e  mèzzo.  Il  est 
une  heure,  è  il  tócco.  Une  heure  da 
raatin,  il  tocco  di  nòtte.  L'heure  dtt 
'liner,  l'ora  di  desinare.  Soiiner  les 
heures,  sonare  le  óre.  Le  tintement 
rles  heuresy  il  rintócco  delle  óre.  ^  Ora, 
momento  m.,  tèmpo  m.  La  damiere 
heure,  l'ultima  óra.  Une  Jieurc  ludue, 
un'ora  indébita.  Passer  un  mauvais 
quart  d'heure,  passare  un  brutto 
quarto  d'ora.  Le  quart  d'heure  de  Ita- 
helais,  l'ora  dello  scòtto.  T  A  cette 
heure,  a  quest'ora,  óra.  De  benne  heure, 
di  buon'ora,  per  tèmpo.  De  trés  bonne 
heure,  per  tempissimo.  A  la  bonne 
heure,  alla  buon'ora,  meno  male.7'oHf 
à  Vheure,  (passato)  dianzi,  poc'  anzi, 
or'  ora,  un  moménto  fa.  Tout  ù  l'heure, 
I  futuro)  a  moménti;  or'  óra,  fra  pòco. 
Je  l'ai  vn  tout  à  Cheure.  l'Iio  visto 
Y^oc'  ixnzì.Ce  qu'il  disait  tout  ù  l'hearc, 
quél  che  diceva  dianzi,  tfy  l'ais  tout 
à  l'ìieure,  a  moménti  ci  vado.  Sur 
Vheure,  all'istante,  subito.  Livre 
d' heures,  uli'izio. 

lieureuseme nt  [/i-rò-sp-màn]  aw.  feli- 
cemente, fortunatamente.  Operatigli 
heareusement  accomplie,  op<  razióne 
felicemente  compiuta.  Heureusenwnt  ! 
Meno  male  1  Jleureasemenl  que—y 
fortuna  che..,  per  buòna  sòrte  che. . 
Heureusement  pour  lui  qiw...,  buon 
per  lui  che...  Ilfureusenipnl  que  tu 
l'as  fait,  hai  ra!ji<>nf  di  a\erJt>  fatU». 
Heureasement,  il  ly  s'e.tl  pus  fati  mot, 
ppr  fortuna  non  si  fece  uiale. 
lieui'eux  {ti-ri'i)  a.  felice,  l>eato.  La 
richessc  -^eule  ne  rend  nas  /u-urf-u.v,  la 
sóla  ricchézza  non  fa  fidici.  Mener  une 
vie  ìieureasf,  far  una  vita  beata. 
D'heurruse  mémoirr,  di  felice  nii'iiiò- 
ria.  ^  Felice,    fortunato,   avventurato. 
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Joueur  ìieurenx,  giocatóre  fortunato. 
Entreppise  henreuse,  imprésa  fortuna- 
ta. ^  Felice,  lièto,  contènto.  Heureu.v 
de  son  saccès,  lièto  del  suo  succèsso.  ^ 
(di  còse)  felice,  fausto,  lièto.  L'heu- 
reux  événement,  il  fausto  evènto.  ^ 
Felice,  peregrino  ;  (di  lavóro)  riuscitis- 
simo. Une  ménoi re  he ureuse,  una.  me- 
mòria  felice.  Avoir  la  main  /leareuse, 
aver  la  mano  felice.  Des  vers  heu- 
reux,  vèrsi  felici.  Une  idée  henreuse, 
un'  idèa  peregrina.  Une  repartie  heu- 
reuse,  un  mòtto  arguto.  Un  hetireux 
naturai,  un'ottima  indole.  ^  sm.  Les 
heureux  du  monde,  i  felici,  i  ricchi,  i 
potènti  del  móndo.  [scòssa,  f.  1 

Ileurt  (hor)  sm.  urto,  còzzo.  ^  Sbalzo,] 

lleurté  {hnr-téj  pp.  a.  urtato,  investito. 

1   ^  Couleurs   heurlée.t,    colóri    che  còz- 

•   zano.  ^  Style  heurlé,    stile  a  sbalzi. 

-%Ieurter  (hdr-té)  va.  urtare,  offèndere. 
Ileurter  de  front,  opporsi  di  frónte  a... 
^  vn.  bussare,  picchiare.  Hearter  à  la 
porte,  picchiare  ali 'liscio.^  Se  heurter 
\T.  urtarsi,  dar  di  còzzo.  ^  Urtarsi, 
cozzarsi,  investirsi.  Les  deux  tralns  se 
heurtèrent,  i  due    trèni  si  investirono. 

Heurtoir  (kor-tuar)  sm.  picchiòtto, 
martèllo  (dell'uscio),  ^(ferrovia)  para- 
carro, [esaèdro.  ] 

Hexaèdre     (éc-saè-dre)    sm.     (geom.)J 

Uexarjonal  {éc-Sa-go-nal)  a.  (geom.) 
'esagonale.  [esàgono."] 

Hexagone    {éc-sa-gò-nei  sm.    (geom.)J 

Hexainètre  (éc-sa-mè-tre)  sm. esàmetro. 

Hiatus  (hia-tiis)  sm.  (gramm.)  iato. 

Hibernal  [i-hèr-nal]  a.  invernale. 

Hibernant  [i-bèr-nàn]  a.  (zool.)  iber- 
nante, [letargo  (m.)  invernale.] 

Hibernatlon  {i-bèr-na-slóa)  sf.  (zool.ìj 

Hiberner  (i-bèr-né)  vn.  (zool.)  èssere  in 
letargo  durante  l'inverno. 

Hibou  (/ii-6a)  sm  (zool.)  gufo,  barba- 
gianni. 

Hic  sra.  Vaila  le  hic  !  qui  sta  il  bu- 
sillis !  qui  sta  il  nòdo. 

Hidaltjo  [i-dal-go)  sm.  idalgo. 

Hideur  [hi-dHr)  sf.  schifosità,  laidézza, 
orróre  m. 

Hideusement  {hi-db-Se-màn)  avv.  schi- 
fosamente,   laidamente,    orridamente. 

Hideux(/ii-rfo)  a.  schifóso, làidOjOrrèndo. 

Hie  (hi)  sf.  mazzeranga.  ^  Bèrta,  batti- 
palo m. 

Hièble  [iè-ble)    £m.  (bot.ì  èbbio. 

Hier  {i^r)  avv.  ièri.  Hier  matin,  iermat- 
tina,  Hier  soir,  ierséra.  Avant-hier, 
ièri  l'altro,  l'altro   ièri.  Nohle  d  hier, 

-  nòbile  di  ièri. 

Mlórarchie  {hié-rar-sci)   sf.   gerarchia. 

Hiérarchique  [hié-rar-sci-che)  a.  eeràr- 
chico.  Suivre  la  voie  hiérarcliique, 
tener  la  via  geràrchica. 

Hlérarchlqtiement  {hié-rar-sci- che- 
mùn)  avv.  gerarchicamente. 

Hiératique  '{hié-ra-ti-che}  a.  ieràtico. 
Ecriture  hiératique,  scrittura  ieràtica. 


Hiératiquement  (hié-ra-ti-che-màn\ 
avv.   ieraticamente. 

Hiéroglyphe  [hié-ro-gli-fe)  sm.  gero- 
glifico, (geroglifico.! 

Hiéroglyphique   [hié-ro-gJi-^-che)  a.] 

Hiéronyinite  [hié-ro-nir-mì-te) sm.  giro- 
lamita.  [fante.  ] 

Hiérophante  (hié-ro-fàn-te)  sm.  gero-J 

Iliglander  {hai-lan-dér)  sm.  montanaro- 
scozzése. 

Hilarant  (i-la-ràn)  a.  esilarante.  Gaz. 
hilarant,  gas  ilaraiite. 

Uiìareli-la-re)  a.  ilare,  giocóso. 

Hile  (hi-le)  sm.  (hot.)  ilo. 

Uiiarité  [i-la-ri-té)  sf.  ilarità.  Soulever 
l'hilarité  generale,  destare  l'ilarità 
generale.  [indiano.! 

Hindou    (én-du)  a.   sm.  (geogr.)  indù,J 

Hindoustani  (èn-du-sta-ni)  sm.  indo- 
stano,  lingua  (f.)  indiana. 

Hipparque  {i-par-che)  sm.  ipparco. 

Hippique  (i-jà-che}  a.  ippico.  Sport ^ 
hippiqae,  sport  ippico.       [ippocampo.  1 

HippoL'ampe  {i-po-càn-pe)  sm.  (zool.)J 

Hippodrome  (i-po-dro-me^i  sra.  ippò- 
dromo. 

Hippogriffe  [i-po-gri-fp",  sm.  ippogrifo, 

Hippophage  [i-po-fa-ge)  a.  sm.  ippù- 
fago. 

Hippophagie  (i-po-fa-gi)  sf.  ippofagia. 

Hippophagique  {i-po-fa-gi-chej  a.ippo- 
fàgico.  [(zool.)  ippopòtamo.! 

Hippopotame       {i-po-po-ta-me)     sm.j 

Hirondelle  li-rón-dè-le)  sf.  (zool.)  rón- 
dine, rondinella.  Hirondelle  de  niery 
róndine  di  mare.  Une  hirondelle  ne 
fait  pas  le  printemps,  una  róndine  non 
fa  primavèra.  [ispido.! 

Hirsute    {ir-sii-te)  a.  irsuto,  arruffato,  J 

Hispanique  (is-pa-ni-ch^)  a.  (geogr.) 
ispànico.  [nismo,  spagnolismo."! 

Hlspanisme  (is-pa-nis-me)    sm.    ispa-J 

Hispano-américain  {is-pa-no-a-mé- 
ri-chèn)  a.  sm.  (geogr.)  ispano-ameri- 
cano. 

Hissé  {i-se)  pp.  a.  issato,  alzato. 

Hisser  {i-se)  va.  issare,  alzare.  Hisser 
le  pavillon,  issare  la  bandièra. 

Histoire  {is-lua-re)  sf.  stòria.  Histoire 
ancienne,  stòria  antica.  Histoire  sainte, 
stòria  sacra.  Histoire  nature  Ile,  stòria 
naturale.  *f  Stòria,  novèlla,  raccónto 
m.  Uhistoire  de  Cendrillon,  la  no- 
vèlla di  Cenerèntola.  ^Storièlla,  dice- 
ria. Il  court  certaine  petite  histoire, 
córre  una  cèrta  storièlla.  ^  Stòria^ 
bàia,  frottola.  Il  nous  conte  des- 
histoires,  ci  spaccia  frottole.  ^  Stòria, 
faccènda.  CTest  une  autre  histoire,  è- 
un'  altra  faccènda.  Une  histoire  du 
mème  genre,  una  stòria  nello  stésso 
gènere.  ^  pi.  (fam.)  cerimònie.  Faire 
des  histoires,  far  cerimònie. 

Histologie  (is-to-lo-gi)  sf.  istologia. 

Histologique  [is-t o-lo-g i-che ^  a.  istolò- 
gico, [illustrato.! 

Historié   (is-to-rié)    pp.    a.    istoriato,,^ 
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Historien  {is-to-rién)  sm.  stòrico. 

Historier  {is-to-rié)  va.  istoriare,  illus- 
trare, [latterèllo  ni.] 

Hislorietle  {{is-to-riè-te)  sf.    storièlla,] 

Historioyraphe  {is-to-rio-gra-fe}  sm. 
storiòuralb. 

Ilistorique  (is-to-ri^che)  a.  stòrico. Faif 
historique,  fatto  stòrico.  ^  sm.  stòiia 
f.  Faire  Vhistorique  de...,  far  la  stòria 
di...  [avv.  storicamente.  1 

Historiquement       (  is-to-ri-che-màn)  J 

Histrion  (is-trión)  sm.  istrióne. 

Hiver  (i-vèr)  sm.  inverno,  verno.  Hi- 
ver  rigoweux,  inverno  rigido.  Qiiar- 
tiers  d'hiver,  quartièri  d'inverno.  ^ 
Inverno,  invernata  f.  Il  y  passa  un 
Jtirer,  passò  la  un'invernata. 

Hivernafje  {i-i.'èr-na-gè)  sm.ìo  svernare, 
invernata  f. 

Hivernal  (i-vèr-naì.)  a.  invernale. 

Hiverner  (i-v'^r-né)  vn.  svernare. 

Ho  !  Inter,  oh  ! 

Hobereau  (ho-be-ró)  sm.  gentiluòmo 
di  campagna.  ^  (zool.)  albanèlla  f. 

Hoehenient  {ho-sce-màn)  sm.  tenten- 
naménto, scrollata  f.  Hochement  de 
tète,  tentennaménto  di' capo,  scrollata 
di  capo. 

Hoc'hequeue  {o-sce-cH)  sm.  motacilla  f. 

Hochex*  ■ho-scé)  va.  tentennare,  crol- 
lare, scuòtere.  Hocher  la  tète,  tenten- 
nare il  capo. 

Hochet  (ho-scè)  sm.  dènte,  zanna  f.  "^ 
Ninnolo,  balòcco,  giocàttolo. 

Hockey  (ho-chè)  sm.  hockey. 

-j-  Hoir  iuar)  sm.  erède. 

•f  Hoirie  {ua-ri)  sf.  eredità.  Avanrp- 
ment  d'hoirie,  anticipazióne  d'eredità. 

Holà  !  inter.  olà!  basta  cosi!  ^  sm. 
Mnttre  le  holà,  intervenire  in  una  lite, 
finirla. 

Hollandais  (ho-làn-dè\  a.  sm.  (geogr.) 
olandése.  [Olanda. 

Hollande    (ho-làn-d^     sm.     càcio  di 

Holocausle  (o-lo-cós-tp)  sm.  olocàusto. 
S'offrir  en  holocauste,  oll'rirsi  in  olo- 
càusto, [turia.] 

Holothurie  (o-ìo-tii-ri)  sf.  (zool.)  olo-J 

Honiard  (ho-mar)  sm.  (zool.)  gambero 
di  mare.  [ombm.  I 

Honibre    (dn-brc)     sm.   giuoco     delle  | 

Home  {ho-mp\  sm.   casa  f.,    famiglia  f. 

Homélie  {o-mé-li}  sf.  omelia.  ^  (Fig. 
tiritèra,  prèdica,  predicòzzo  m. 

Homéopathe  {o-v\é.o-pa-te<  a.  omeopà- 
tico. Médecin  homéopathe,  mèdico 
omeopàtico. 

Homéoitathie  {o-méo-pa-t'ù  sf.  omeo- 
patia, [omeopàtico.] 

Honiéopathiqne  {o-m'^o-pa-ti-ch^}  a.J 

Homérique  [o-mé-ri-chc i  a.  omèrico. 
Rire  hijmérique,  riso  omèrico,  riso 
sgangherato. 

Honiìcifle  (o-mi-si-d^  sm.  omicidio  (de- 
litto). ^  omicida.  ^  a.  omicida,  mici- 
diale. Le  fer  homicide,  il  fèrro  mici- 
diale. 

Franr.-Ital. 


nonunafje     {o-ma-gpj     sm,     omàggio. 
lU-ndre  ìiommaije    ù   la  vertii,   remier 


omaggio 
hommage 


oll'rire     in 


Omàggio,  dóno.  L  hommage  d'un  liire, 
l'omaggio  d'un  libro.  ^  (pi.)  omaggi, 
ossèqui.  Présenter  ses  hommages,  pre- 
sentare i  suoi  ossèqui.  (cliile.  ] 
noiiimasse  {o-ma-so\  a.  màsclno,mas-J 
llonime  {o-mè)  sm.  uòmo.  Les  htjmme.<t, 
gli  uòmini.  Jenìte  homme,  gióvane. 
Ilomme  de  qualité,  uòmo  di  qualità. 
Homme  de  cceur,  uòmo  di  cuòre. 
Homme  d'honneur,  uòmo  d'onore. 
Homme  de  guerre,  uòmo  di  guèrra. 
Homme  de  robe,  uòmo  di  tòga.  Iliimmc 
d'église,ubrr\o  di  ch'ièna. Homme d'Etat, 
uòmo  di  stato,  statista.  Ilomme  de 
leitres,  letterato.  Homme  du  mondn, 
uòmo  di  móndo.  Homme  de  loi, 
legale,  causìdico.  Homme  d'affaire.^, 
agènte  d'affari  ;  legale.  Homme  de  <-on- 
fance,  uòmp  fidato.  Homme  de  paille, 
uòmo  di  pàglia.  Hommp  de  rien,  uò^ 
mo  da  nulla.  ^  Uòmo,  soldato.  DLv 
mille  hommes,  dièci  mila  uòmini.  Les 
hommes  de  troupe,  i  militari  di  bassa 
fòrza.  In  homme  d'armes,  un  uòmo 
d  arme.  ^  (pop.)  uòmo,  marito. 
Ilomocentinque   (o-mo-sàn-t ri-che)    a. 

oniocèntrico. 
Ilomogène    (o-mo-gè-nr)   a.  omogèneo. 
Eléments    homogènes,  eleménti    omo- 
gènei. 
Homoqénéité  (o-mo'\  sf.  omogeneità. 
Homoloyable    [O-mo-lo-gn-blp]  a.  che 
si  può  omologare.  [omologazióne.  1 

Homologation    {o-mo-lu-ga-sìón,   -f.  J 
Honiolouie     (o-mo-h-gi)    sf.    (geom., 
cliim.)  omologia.        [cliim.)  omòlogo.  1 
Ilonioloque    \o-mo-lo-glip)  a.  (geoni.,J 
Ilomologué  [o-mo-lo-ghé)   pp.  a.  omo- 
logato, [logare.  j 
HoiMOloquer  (o-mo-lo-ghé)  va.   omo-j 
Iloinonynie  {o-mo-ni-mèj  a.  sm.  omò- 
nimo. 
noinonyniio  io-mo-ni-mi'^  sf.  omonimia. 
Honiothétie    {o-mo-ié-ti)    sf.    (geom.) 
omoli-tia.                                  |omot«'tico.l 
IIomoth«''tiq:ie     i  o-mo-té-ti-rhe)    a.\ 
Iloinunciilus  (o-mdn-cii-Uù)  sm.  omùn- 
colo, [trato.j 
Ilonqre  (hón-grr)  a.  sm.  (cavallo)  ra.v  J 
llonqrois   {hòn-grua)    a.   sin.    (geoj^r.) 

ungiierése. 
Iloiiiu^te  (o-nè-te)  a.  onèsto,  pròbo, 
dabbène  (avv.)6'n  huntiì'te  humme,  un 
uòmo  dabbène,  un  gal.mtuòmo.  AVi- 
tnre  honnète,  indole  onesta,  l  ii  honnète 
marchand,  un  onèsto  mercante.  ^ 
Gentile,  cortése,  garbato.  Jl  a  éti-  fort 
honnète,  si  mostrò  mólto  gentile.  ^ 
Onèsto,  cun\enévoIe,  dfcènte.  />»•»  ma- 
nières  honnète»,  mòdi  onèsti.  ^  (>nèsto» 
discréto,  f  n  honnète  profìl,  un  dis- 
créto guadagno.  ('««•  honnfilf  rr^rom- 
pense,  un  discréto  compenso.  ^  '  >nesto, 
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moderato,  mite.  Des  prix  Jtonnèles, 
prèzzi  onèsti. 
Honnèteineat  {o-nè-te-màn)  avv.  ones- 
'  taménte,  onorutaméate.  Vii/re  hùiinè- 
teintintf  vivere  onestamente.  ^  Gentil- 
mente, cortesemente,  gai-bataménte. 
Trailer  fort  honnètenient,  trattare 
gentilmente.  ^  Onestamente,  decente- 
mente. ^  Onestamente,  discretamente. 
Honnètement  récompensé ,  discreta- 
mente ricompensato. 
Honnétel  é  {o-nè-te  té)  sf.  onestà,  pro- 
bità. Honnèteté  éproui/ée,  provata 
onestà.  ^  Onestà,  decenza,  convenienza. 
Offenser  l'honnèteté,  offèndere  l'onesta. 
^  Gentilézza,  cortesia,  garbatézza.  Il 
nons  reput  avec  beaacoiip  d' honnèteté, 
ci   accòlse  con  mólta  gentilézza.  ^  pi. 

fentilézze,  cortesie.  Il  nous  fit  mille 
onnètetésy  ci  fece  un  móndo  di  genti- 
lézze. 

Honneur  (o-nSr)  ara.  onore.  Homme 
(l'honneur ,  uòmo  d'onore.  Parole 
d' honneur,  paròla  d'onore.  Une  affaire 
d'honneur,  un  affare  d'onore.  Le  paini 
d'honneur,  il  puntiglio.  ^  Onore,  fama 
f.  riputazióne  f .  Blesserqaelqu'un  dans 
son  honneur,  offènder  uno  nell'onore. 
Souiller  l'honneur  de  nnelqii  un,  mac- 
chiar l'onore  di  uno.  ^  Onore,  decòro, 
glòria  f.  Soutenir  l'honneur  du  dra- 
peau,  sostener  l'onore  della  bandièra. 
Se  faire  honneur,  farsi  onore.  Le 
champ  (/'/ioH7ietir,  il  campo  d'^U'onóre. 
Poste  d'honneur,  pósto  d'onore.  Hon- 
neur de  son  siècie,  onore,  decòro  del 
sècolo  suo.  ^  Onore,  stima  f.  Tenir  en 
grand  honneur,  tener  in  grand'  onore. 
^  Onore,  onoranza  f.J/ar^jfaecZ'/io/uiear, 
onorificènza,onoranza.  Rendre  honneur 
à...,  rènder  onore  a...  Dame  d'honneur, 
dama  d'onore.  Place  d'honneur,  pósto 
d'onore.  Garpon  d'honneur,  assistente 
delio  spòso.  Demoiselle  d' honneur, 
assistente  della  spòsa.  Avoir  l'honneur 
de  ...,  aver  l'onore  di  ...,  pregiarsi  di... 
Faire  honneur  à  sa  signature,  far  onore 
alla  pròpria  firma.  Cela  lui  fait  hon- 
neur, questo  torna  a  suo  onore.  ^  pi. 
onori,  onoranze  f.  Les  honneurs  mi- 
litaires,  gli  onori  militari.  Avec  b's 
honneurs  de  la  guerre,  cogli  onori 
della  guèrra.  Les  honneurs  f'unèbres, 
gli  onori  fùnebri.  Faire  les  honneur.< 
de  la  maison,  far  gli  onori  di  casa. 
1  Onori,  dignità  f.  Aspirer  au.v  hon- 
neurs, aspirare  agli  onori.  ^  A  tout 
seigneur  tout  honneur,  onore  al  mè- 
rito. 

Hoiini  (ho-ni<  pp.  a.  vituperato,  disono- 
rato. Ilonni  suit  qui  mal  y  pense,  vitu- 
perato sia  chi  ne  pensa  male. 

Bunnir  {ho-nir)  va.  vituperare,  disono- 
rai^- (onestii.  ] 

Honorabilité    (o-no)    sf.    onorabilità,] 

Uunorulilc  \o-no-ra-hle)  a.  onorévole, 
onorato,  decoroso.  Famille  honorable, 


famiglia  onorévole.  P  rofession  hono- 
rable,  professióne  onorata.^  Onorando, 
onoràbile. 

Honorablenient  io-no-ra-ble-màn)  avv. 
onorevolmente,  onoratamente. 

Honoraire  (o-no-rè-re)  a.  onoràrio. 
Memhre  honoraire,  sòcio  onoràrio.  ? 
smpl.  Les  honoraires,  l'onoràrio,  la 
retribuzióne  f.  Les  honoraires  da  mi- 
decin,  l'onoràrio,  la  cartùccia  del 
mèdico. 

Honoré  (o-no-ré)  pp.  a.  onorato.  Se 
considérer  comme  honoré  de  ....  tenérsi 
onorato  di...,  ^  Onorato,  riverito. 
Vieillesse  honoree,  vecchiézza  onorata. 
'^  Onorato,  illustrato. 

Honorer  (o-no~ré)  va.  onorare;  rènder 
onore  a  ...  Honorez  le  sublime  poète, 
onorate  l'altissimo  poèta .  Honorer 
d'une  visite,  onorare  di  una  visita.  ^ 
Onorare,  riverire.  Tes  pére  et  mère 
honoreras,  onora  il  padre  e  la  madre. 

Honorifique  {o-n»-ri-ll-che)  a.  onori- 
fico. Eniploi  honorifique,  impiègo  ono- 
rifico. Distinclion  honorifique,  onori- 
ficènza, [avv.  onorificamente.] 

Honorifiquemonf  [O-no-ri-fi-che-màn  J 

Honte  (hón-té)  sf.  vergógna,  ónta,  con- 
fusióne. Eprouver  de  la  honte,  sentir 
vergógna,  sentir  ónta.  Airoir  honte 
de  ...,  aver  vergógna  di  ...,  vergo- 
gnarsi di  ...  Je  n'ai  pas  honte  de  le 
dire,  non  mi  perito  di  dirlo.  Il  nous 
fait  honte,  ci  oà  vergogna.  jPat^e /lo/ite 
à  quelqaun  d'une  fante,  svergognare 
uno  d'un  fallo.  N'avoir  aucune  honte, 
èssere  sènza  vergiJgna.  Je  l'ai-nue  à  ma 
honte,  lo  confèsso  a  mia  confusióne.  ^ 
Vergógna,  obbròbrio  m.  Pau\.'reté 
n'est  pas  honte,  la  povertà  non  fa  ver- 
gógna. La  honte  d^i  son  pays,  l'obbrò- 
brio della  pàtria.  ^  Onta,  scòrno  m. 
Faire  honte  à  quehqa'un  devant  tout  le 
monde,  far  ónta  a  uno  dinanzi  a  tutti. 
En  ètre  pour  sa  courte  honte,  rimanére 
collo  scorno,  colla  vergógna. 

Honteusemenl  (hòn-to-se-màn)  avv. 
vergognosamente ,  AÌtuperosaménte , 
obbrobriosamente.  S'enfuir  honteuse- 
ment,  fuggire  vergognosamente. 

Honteux  (/lón-tó)  a.  vergognóso,  obbro- 
brióso, vituperóso.  Lucitele  honteuse, 
viltà  vergognósa.  ^  Vergognóso,  con- 
fuso. Honteux  de  sa  pusillanimité, 
vergognóso  della  sua  dappocàggine. 
Etre  honteux  de  ...,  vergognarsi  di... 
Vraiment  je  suis  honteuA-,  veramente, 
sono  confuso.  ^  Versocnuso,  peritóso, 
timido.  Les  pauvres  honteux,  i  poveri 
vergognósi.  Slorceau  honteux,  boccóne 
delia  vergógna.         [dale,  nosocomio.] 

Ilòpital  (ó-pi-tal)  sm.    spedale,   ospe-J 

Iloplile  (o-pli-te)  sm.  fante  greco  di 
grave  armatura. 

Iloquet  {ho~chè)  sm.  singhiozzo.  Avoir 
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le  hoquet,  aver  il  singhiozzo.  Le  hoqnet 
de  la  moTt,  il  rantolo  della  mòrto. 
Hoqueter  (ho-che-té)  vn.  singiiiozzai-e, 

aver  il  singhiozzo. 

Horaire  {o-re-rè)  a.  orario.  ^  sm.  oràrio. 

Horaire  des   tvains,   oràrio   dei  trèni. 

Horde    (hòr-dè)    sf.    òrda.   Les  hordes 

barbares,    le  òrde  barbàriche.  ^   (tìg.) 

òrda,  masnada.  Une  horde  de  briganSs, 

Tina  masnada  di  briganti. 

Hordéacé  {or-déa-séj  a.  (bot.ì  ordeàceo. 

Uorion   (ho-r-idn)    sm.  percòssa  f.,  sc'a- 

paccióne,  scappellòtto. 

Horizon  [o-ri-sòn)  sm.  orizzónte.  Appa- 

raìtre    sur    l'horizon,    apparire    suU' 

orizzónte.  ^  (fig-)  orizzónte.  L' horizon 

politique,  l'orizzónte  politico. 

Horizontal  {o-ri-són-tal)  a   orizzontale. 

Ligne  horizontale,   linea  orizzontale. 

Horizontalenient    {o-ri-9ón-ta-lr-màn) 

avv.  orizzontalmente. 
Horizontalité  (o-ri-són)  sf.  orizzontalità. 
ilorlofje    [OT^lò-ge)    sm.     orològio    m., 
orinolo  m.  Régté  camme  un   horloge , 
regolato  cóme  un  orològio. 
Horloger  {or-lo-gé)  sm.  orologiàio. 
Horlocjerie  [or-lo-gp-ri)  sf.  orologeria. 
M'icanisìne  d'horlogerie,    congégno  di 
orologeria. 
Hormis    [or-mi)    prep.    eccètto,    salvo, 
tranne,     fuorché.    ^    Hormis    que    ..., 
eccètto  che... 
HtH^okilométriqvie  {o-ro-chi-lo-mé-tri- 

ch.e)  a.  orocliilomètrico. 
Horoscope  {o-ro-scò-pe)  sm.  oròscopo. 

Tirer  l'horoscope,  trarre  l'oròscopo. 
ilorreur  [or-riir)  sf.  orróre  m.,  terróre 
m.,  raccapriccio  m.  Un  cri  d'horreur, 
un  grido  d'orróre,  tn/ri^^o/i  dliurreur, 
unlbrivido  d'orróre.  Frissonner  d'hor- 
reur, inorridire,  raccapricciare,  Saisi 
d'horreur,  compréso  d'orróre.  ^  Orróre 
m.,  orridézza,  òrrido  m.  L'horreur  de 
la  t empete,  l'orridézza  della  tempèsta. 
^  orróre  m., avversióne, aborriménto  ra., 
raccapriccio  m.  Inspirer  de  l'horreur, 
incùtere,  ispirare  orróre.  La  nature  a 
Jiorreur  da  vide,  la  natura  aborre 
dal  vuòto.  Avoir  en  horreur,  aver  in 
orróre.  ^  Orróre  m.,  nefandità.  Les 
horreurs  de  la  guerre,  gli  orróri  della 
guèrra.  Dire  des  horreurs,  dire  delle 
nefandità.  ^  Orróre  m.,  brutta  còsa. 
QaeHf  horreur  !  flie  orróre  ! 
Horrible  {or-ri-b(^)  a.  orrèndo,  òrrido, 
orribile,  raccapricciante.  Un  horrible 
spectacle,  uno  spettacfdo  raccapric- 
ciante. Un  songe  horrible,  un  sógno 
orrèndo.  ^  Orrèndo,  orribili',  nefando, 
raccapricciante.  Horrible  foi-f'ait,  or- 
rèndo misfatto.  Accasations  liorrible^, 
accuse  nefande.  ^  Orribile  tremendo, 
eccessivo.  Une  chaleur  horrible,  un 
caldo  orribile. 
Hoi'ril)|pment  [or-ri-ble-mui\'\  aw. 
orrendamente,  orriliilménte.  Horrible- 
ment  mutile,  orribilmente  siracellato. 


^Orribilmente,  tiememUnaéntc.  Souf- 
/■/•i>/iorri6/ement,sot)rireorribilméuto. 

Ilorrifier  (or-ri-^ié)  va.  inorridire. 

tHorrilìque  (or-ri-^he)  a  orK'ndo, 
^''•■'5'o.  [0SÒ80,  fastidióso.  I 

Horripilant  (or-ri-pi-làn)  a,  s/^<-cante,  ) 

Horrlpiiation  {or-ri-pi~la-sidm\  sf.  orri- 
pilazione. ^  ^fìg.)  ribrézzo  m.,  nàiwea. 

IIoiTipiler  [Or~ri-pi^lé)  va.  fare  seliifo 
a...,  seccare,  infastidire. 

Hors  (hòr)  prep.  fuorché,  eccòttr»,  s.ih'o. 
Hors  cela,  da  ciò  infuòri.  IIoi-s  li(ine, 
esimio,  eccezionale.  ^  Hors  df  ....  fuòri 
di ...  Hors  de  la  ville,  fuòri  dellacilfei. 
Hors  de  saison,  fuòri  di  stagióne.  Hors 
de  danger,  fuòri  di  pericolo.  Hors 
d'usage,  fuòri  d'uso.  H  est  liors  de 
doute  quii  accepte,  è  fuor  di  dùbbio 
che  accetta.  Hors  de  propos,  fuòri  di 
propòsito.  Hors  de  porté<-,  fuòri  dd 
tiro.  Hors  la  loi,  fuòri  della  légge. 
^  Hors  d'ici  !  \'ia  di  qua  ! 

Hors-d'oeuvre  (hòr-dti-vre)  sm.  acce-»- 
sòrio.  C'est  un  hors-d" oeuvre y  è  una 
còsa  accessòria.  *^  cuc.)  antipasto.  Les 
hors-d'oeuvre,  i  pi-incipi. 

Hortensia  (or-tàn-siu)  sm.  (bot.)  ortèn- 
sia f.  [d'orticultui-a.  1 

Ilorticole     {or-ti-co-lr  ■     a.    ortense,] 

Uortieulteur  (or-ti-cUlt-tdr)  sm.  urti- 
cultóre,  [cultura.  I 

Ilortieulture  {or-ti-ciiUtvL-re)  .sf.  orti-J 

Hn.sanna  \o-sa-nna)sm.  osaLnna.»Chanter 
rhosaiina,  cantar  osanna. 

Hosplco  os-pi-s^)  sm.  cspfzio,  luògo 
pio.  Hospii.-e  d''tliónés,  manicòmio. 

Hospitalier  [os-pi-ta-Uéj  a.  ospitile. 
Ville  liospitalièi'f,  città  ospitale.  •  sm. 
ospitalière.  Les  Hospitaliers  de  Siiini- 
Jean-de-Jérusalfin,  gli  spedaliéii  ili 
Sian  Giovanni  di  Gerusalemme. 

Hospitalisé  {os-pi-ta-li-sé)  pp.  a.  rico- 
verato in  un  ospizio. 

Hospitaliser  (os-pi-ta-li-sc)  va.  ri<-ijve- 
rare  in  un  ospizio. 

Hospitalité  {os-pi)  sf.  ospitalità.  O^rip 
l'hospitalité,  offrire  l'ospitalità.  De- 
mander  l'hospitalité,  chieder  albergo 
Donner  l'hospitalité  ù  quelqu'nn,  ospi- 
tare uno. 

H()spodar^o.<-/)o-(/ar^r  sm.  ospoHaro. 

lldslie    os-ti'  sf.  òstia,  p.irticola. 

Hoslile  (o-s-ri-Z""!  a.  ostile,   l  ".■   -r 
hostile,    un  atteggiaménto  ■ 
hostile   aa  gouvern^ment,   ■ 
al  govèrno,  osteggiare  il  govcinu 

Hostilemcnt   {os-ii-h'-màn)  avv. 
ménte. 

Hostilltó    (os-ti-li-té'i    «rf.    ostilità 

h'istilité  un  pr'ijL'i,  la  Fua  oHliUtÀ  al 
j)rogétto.  h'.-pr,-ndre  l»a  hostHitéa, 
riprèndere  b*  ostilità. 

nòto  (ò-t^i  sin.  ÓHpifci*.   Trnfiir  sor 
tradire    il   suo  ònpit^.  L'Uói"  <"' 
l'ospite  di-idiT.ito.  ^ò«t«',  ali 
locandière.    Curnptfr    .so/w 
far  il  cónto  sènza  Tòste.  Tuoi--  '■, 


''tud« 

ostil- 
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tavola  rotónda.  ^  Abitatóre.  Les  hótes 
des  bois,  gli  abitatóri  dei  bòschi. 

Hotel  (ò-tèt)  sm.  palazzo.  Hotel  de  Ville, 
Palazzo  ael  Municipio.  L  Hotel  des 
Monnaies,  la  Zécca.  ^  Palazzina  f., 
villino.  Un  coquet  hotel  particulier, 
una  graziosa  palazzina.  ^  Albèrgo,  lo- 
canda f.  Tenir  un  hotel,  tener  albèrgo. 
Hólel  garni,  casa  (f.)  mobiliata.  ^ 
Maitre  d'hotel,  maggiordòmo. 

Hòtel-Dìeu  (ó-tel-dió)  sm.  spedale  mag- 
gióre, arcispedale,     [tóre,  locandiere.  1 

Hotelier   [ó-te-lié]   sm.   òste,  alberga-J 

Hòtelière  (ó-te-liè-rè)  sf.  ostéssa,  locan- 
dièra,  albergatrice. 

Hòtellerie  [ó-tè-lè-ri]  sf.osteria.locanda. 

Hòtesse  (ó-tè-se)  st.  ostéssa,  locan- 
dièra,  albergatrice. 

Hotte  (Aò-te)""'sf.  gèrla. 

Hottée  (ho-té)  sf.  gèrla  pièna. 

Houblon    {hu-blón)  sm.   (bot.J  lùppolo. 

Houblonnière,  (ha-blo-niè-re)  sf.  lup- 
polièra. 

Houe  (ha)  sf.  marra,  zappa 

Houille  (ka-ié)  sf.  carbón  (m.)  fòssile, 
litantrace  m-  ^  Houille  bianche,  fòrza 
motrice  delle  cascate. 

Houiller  (hu-ié)  a.  carbonifero.  Bassin 
houitler,  bacino  carbonifero. 

Houillère  (  hu-iè-ré)  sf .  minièra  di 
carbón  fòssile. 

Houilleur  {hu-ibr)  sm.  minatóre. 

Houle  (hu-lé)  sL  fiotto  m.,  mareggio  m. 
Légére  houle,  marétta. 

Houlette  {hu-lè-te)  sf.  vincastro  m. 

Houleux  (ha-ló)  a.  on  lóso ,  agitato, 
mòsso,  ifer  kouleuse,  mare  mòsso. 

Houppe  (hu-pe)  sf.  nappina,  fiocchétto 
m.  Houppe  à  poudre  de  riz,  piumino 
da  cipria.  ^  ciuffétto  m. 

Houppelande  {fiu-pè-làn-dé}  sf.  pas- 
trano m.,  palandrane  m, 

Houppette  (hu-pè-te)  sf.  nappettina.  ^ 
ciu nettino  m 

Hourì  {Uu-ri)  sf.  un. 

Hourra  (hu^ra)  inter.  sm.  urrà. 

Hourvari  {hur)  sm.  gazzarra  f.,  schia- 
mazzo, chiasso. 

Housard  {hu-sar)  sm.  V.  Hussard. 

Houseau  (husó)  sm.  uòsa  f.  Une pa ire 
de  hou/^eaux,  un  paio  di  uòse. 

Houspillé  (has-pi-ié)  pp.  a.  strapazza- 
to, malmenato,  maltrattato. 

Houspiller  {hus-pi-ié)  va.  strapazzare, 
malmenare,  maltrattare. 

Housse  (hur-seì  sf.  gualdrappa  (di  ca- 
vallo). ^  Copèrta,  fodera  (di  mòbile). 

Houssine  (hu-si-ne)  sf.  bacchétta,  ver- 
gliétta, 

Houx  (/lu)  sm.  (hot.)  agrifòglio. 

Hoyau  ('ma-io')  sm.  marra  f.,  zappa  f. 

Hiiblot  (hu-bln)  sm.  (mar.)  sportèllo. 

Huche  Inu-sce)  sf.  madia. 

Hue  !  {nu}  inter.  arri  !  ih  ! 

Hué  {hU-é)  pp.  a.  fischiato. 

Huée  {hii-é)  sf.  urlata,  fischiata,  baiata. 


Couvrir  de  hnées,  accògliere  con  fischi 
e  urli. 

Huer  (hii-é)  va.  fischiare;  far  l'urlata 
a...  On  le  hua,  gli  fecero  l'urlata. 

Huguenot  {ii-ghe-uó)   a.  sm.    ugonòtto. 

Iluilage  (U-i-la-ge)  sm.  ungiménto. 

Huile  {ii-i-le)  sf.  òlio  m.  Asnaisonner 
avec  de  Vhuile,  condire  coli  olio.  Cui- 
sine à  Chuile,  cucina  a  òlio.  Sardines 
à  ihuile,  sardine  sott'olio.  Lampe  à 
halle,  lume  a  òlio.  Peinture  à  l'huile, 
pittura  a  òlio.  Les  saintes  huiles,  l'olio 
santo.  Huiles  volatiles,  òli  volàtili. 
Verser  de  l'huile  sur  le  fea,  buttar 
òlio  sulla  vampa.  Faire  tache  d'huile, 
spàndersi  cóme  lòlio.  Moulin  à  hailcy 
frantóio.  [condito  con  òlio.  1 

Huilé  («t-i-Z^)pp.  a. unto  d'olio.  ^Oliato, J 

Huiler  (Li-i-lé)  va.  ùngere  d'olio.  ^^ Con- 
dire con  òlio. 

Huilerie  iu-i-le-ri)  sf.  fàbbrica  d'olio. 

Huilcux  (ii-i-lò)  a.  oleóso.  Acide  hai- 
leujc,  àcido  oleóso.  ^  Oleóso,  untuóso^ 
unto.  Une  peau  huilease,  una  pèlle 
untuósa. 

Iluilier    (u-i-lié)   sm.  olièra  f. 

i"  Huis  (ii-i)  sm.  ùscio,  pòrta  f.  A  huÌ3 
clos,  a  pòrte  cliiuse. 

Huissier  (li-i-sié)  sm. uscière,  bidèllo.^ 
(giurispr.^l  uscière,  mésso.  H  a  peur 
de  l'haissier,  ha  paura  che  gli  venga 
il  mésso. 

Huit  (hii-it)  a.  num.  òtto,  D'aujourd'hui 
en  huit,  òggi  a  òtto.  Charles  Vili, 
Carlo  ottavo.  ^  sm.  Xoas  sommes  le 
huit,  siamo  al  dì  òtto, 

Iliiitain  {hii-i-tcn)  sm.  ottava  f. 

Huitaine  (hii-i-tè-ne)  sf.  òtto  circa.  Une 
huitaine  d'hommes,  òtto  uòmini  cir- 
ca. ^  òtto  giórni.  Renvoijer  à  huitaine^ 
rimandare  a  òtto  giórni.  Dans  la  hui- 
taine, déntro  òtto  giórni.  [tavo.l 

Huitième  (hii-i-tiè-me)  a.  num.sm.ot-J 

Huitièmement  ihìi-i-tiè-mè-màn)  avv. 
in  ottavo  luògo,  ottavo. 

Huitre  (ii-i-tre)  sf.  (zool.)  òstrica.  Mar- 
chand  d'huitres,  ostricàio.  ^  ifig-) 
baggèo  m.,  sciòcco  m. 

Hulan  (hii-làn)  sm.  ulano. 

Hulotte  {hu-lò-te)  sf.  ^zool.)  allòcco  ra. 

Hiilulement   (hd-lii-le-màn)  sm.  ùlulo. 

Hululer  (ha-lu-lé)  vn.  ululare. 

Hum  (/lóm)  inter.  uhm  !  ehm  ! 

Humain  [ìi-mén)  a.  umano.  Le  genre 
humain,  il  genere  umano.  X'ai-oir 
plus  rlen  d'humam,  non  aver  più  nul- 
la dell'umano.  Le  respect  humain,  il 
rispètto  umano.  ^  Umano,  benigno. 
Humain  envers  ses  ennemis,  umano 
versoi  nemici.  ^  smpl.  Les  humainsy 
gli  umani,  gli  uòmini. 

HÙmainement  (ii-mè-ne-màn)  avv. 
umanamente.  Toiit  ce  qui  était  humai- 
nement  possible,  quanto  èra  umana- 
mente possìbile.  ^  Umanamente,  be- 
nignamente./^ le  traila  humainement, 
lotrattò  umanamente. 
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Humanisation  [U-ma-ni-ia-sión)  sf. 
l'ingentilirsi  m. 

Humanisé  [u-ma-ni-sé)  pp.  a.  umaniz- 
zato, ingentilito,  incivilito. 

Humaniser  {U-ma-ni-sé)  va.  umaniz- 
zare, ingentilire,  incivilire. 

Humanlsnie  [ii-mot-nis-me)  sm.  uma- 
nésimo. 

Ilumaniste  (U-ma-nis-té)  sm.  umanista- 

Humanitaire  ii-ma-ni-tè-re)  a.  sm- 
umanitàrio.  Ductrines  humanitaires> 
dottrine  umanitarie. 

Humanité  (u-nun  sf.  umanità. B(en/ai- 
teur  de  l'humanité,  benefattóre  dell'u- 
manità. ^  Umanità,  benignità.  Trailer 
avec  hamanité^  trattare  con  umanità. 
^  pi.  umanità. Pro /"esseur  d'humanités, 
professóre  d'umanità. 

Humble  (ùn-ble)  a.  ùmile,  basso, 
mescliino.  Un^  hamble  conditioìi,  una 
condizióne  ùmile.  ^  Umile,  dimesso. 
D'un  ton  humble,  con  tòno  dimésso.  A 
mon  hum.ble  avis,  al  mio  ùmile  parére. 
^  sm.  meschino.  Les  humblesy  i  me- 
schini, [ménte,  dimessamente.] 

Humbiement  ìùn-ble-màn)  avv.umil-J 

Humectation  (u-mèc-ta-sión)  sf.  umet- 
tazióne, [inumidito,   bagnato.  1 

Humecté  {U-mèc-té)  pp.   a.  umettato,] 

Humecter  (u-mèc-té)  va.  umettare,inu- 
midire,  bagnare.  S' humecter  Le  gusier, 
bagnarsi  la  bócca. 

Humer  {hii-mé)  va.  fiutare,  aspirare, 
respirare.  Humer  Vair^  aspirare  la- 
ria.  Humer  l'odeur  du  rad,  fiutare 
l'odóre  dell'  arròsto. 

Huméral  {li-mé}  a.  (anat.)  omerale. 

Hnniérus  [u-me-riis)  sm.  (anat.) òmero. 

Huineur  [ii-mòrj  sf.  umóre  m.Humeurs 
àcres,  malignes,  umóri  acri,  maligni. 
Humeurs  froides,  umóri  fréddi.  ^ 
Umóre  m.,  indole.  Seion  les  diverses 
humeurs,  secóndo  i  divèrsi  umóri.  ^ 
Cmóre  m.,  disposizióne,  stato  (m.)  d  à- 
nimo.  De  bonne  humeur,  di  buon 
umóre.  De  mauvaise  humeur,  di  cat- 
tivo umóre.  La  maavaise  humeur,  il 
malumore.  Humeur  noire,  umóre  né- 
ro. ^  Malumóre  m.,  stizza-  Un  mou- 
vement  d' humeur,  un  atto  di  stizza. 
Ai/ec  hum,eur,  stizzosamente. 

Humide  [u-mi-df^]  a.  ùmido,  prégno 
d'acqua.  Temps  hum,ide,  tempo  ùmido. 
^  Umido,,  bagnato.  Vètements  humides, 
panni  ùmidi  Yeux  /iumi(/e<t,occhi  ùmi- 
di. ^  sm.  umido,  umidità  f 

Humidité  {ii-miì  st.  umidità. 

Huiniliant  [u-mi-tiàn)  a.  umiliinte, 
vergognóso  Condiiion  humiliante,<:oa- 
dizione  umiliante. 

Humiliation  (ii-mi-lia-sióni  sf.  umilia- 
zióne, abbassaménto  ni.  L'''unn/i«fi'm 
des  ijrands,  l'umiliazióne  dei  grandi. 
^  umiliazióne,  mortificazióne,  ónta, 
affrónto  m.  E^suyer  une  humiftatioti, 
ricévere  un  ónta. 


Ilnmilier  Ui-mi-Ué)  va.  umiliare,  ab- 
bassare. Humilier  aes  ennemis,  umi- 
liare i  nemici.  Humilier  Corgneil  de 
quelquun,  abba.«.8are  l'orgóglio  di  uno. 
*  umiliare,  mortificare  "*far  ónta  a..: 
Humilier  en  public,  umiliare  pubbli- 
camente. ^  KÌ'humilier  vr.  umiliarsi, 
abbassarsi. 

Ilumilité  (it-mi)  sf.  umiltà,  hnssf'-zza. 
L'kumilitè  de  leur  état,  l'umiltà  del 
lóro  stato.  ^  Umiltà,  modèstia. .)/ot/e/d 
cr/iami/if^,  modello  d'umiltà. 

Humoral  [li-mu)  a.  umorale,     (rismo.! 

Humorlsme  (u-mo-ns-m^)   sm.  umo-J 

Humorisle  [U-mo-ris-tó)  sm-  umorista. 

Ilumoristique(u-mo-ris-a-c/ir)  a.  umo- 
ristico. 

Humour  {d-mur)  sm  umor.  Plein  d'ha- 
mour,  pièno  d'umor.  (vegetale. I 

Humus    {ii-mus}    sm.    umo,    terriccio] 

Ilune  [hii-ne)  sf.  (mar.)  gabbia.  Mdt  <lt 
liune,  àlbero  di  gabbia."  [gabbia  1 

Hunier(/i«-nie)  sm.(mar.;   véla    (f.j  dij 

Huppe  {hii-pé)  sf.  ciuffctto  (m.)  di  pèn- 
ne. Alouetle  à  huppe,  allodola  capel- 
luta.  ^  izool.ì  bùbbola,  ùpupa. 

Huppé  (hii-pé)  a.  cappelluto.  ^  (fig.) 
ben  vestito,  ricco.  Les  ijens  les  piai 
huppés,  la  gènte  più  ricca. 

Hure  ^hii-re)  sf.  tèsta  (del  maiale,  del 
cinghiale,  ecc..)  ^  Salame  (m.)  di 
testa,  còppa. 

Hurlant  thur-làn)  a.  urlante. 

Huiiement  {hiir-le-màn)  sm.  urlo, 
ululo,  ululato.  Pousser  un  harlement. 
cacciare  un  urlo.  Hurlemcnt  plamiif, 
guaito.  ^  ifig-)  urlo,  grido,  strillo. 
Des  hurlenients  d'effroi,  grida  di  spa- 
vènto. 

liurler  [hiir-lé]  va.  urlare,  ululare. 
Hurler  plamtiiement,  guaire.  ^  'Hg.) 
urlare,  strillare,  vociare.  *|  va.  urlare, 
vociare.  Hurler  des  injures,  urlare 
villanie. 

Hurieur  {har-lf)r)  a.  urlanti^. 

llurluberlu  (Ur-lu-bèr-lU,  sm.  capo 
scarico. 

Hurrah  !  [ha-ra]  inter.  sm    urrà  ! 

Hussard  {hii-snr)  sm.  ussaro,  ussero 
A  la  tiussarde,  sènza  nté  no. 

Ilussite  (hd-si-t^)  sm.  ussita. 

-J-  Hlltin  {hd-trn)  a.  Louis  U  llutin. 
Uuigi  1  .Accattabriglie. 

Hutle  {hd-t^\  sf    capanna. 

Hyaclnthe  ^hia-^èn-tè)  sf.  giacinto  m. 
'pietra).  ^  Giacinto  m 

Hyades  {la-dp^  slpl.  iadi. 

Hyalin  ii-a-lrn)  a.  igeol.)  ialino. 

H>  hridalion  n-bn-da-aiòn)  sf.  incro<'iar 
mento  im.)  di  snocie.  ^ 

Hybride  [i-ln-d'')  a.  sm.  ibrido.  /mic« 
}ii,bride*.  razze  ihriJc. 

llvbridlsnie  i  i-ftrj-t/M-r>.''^9m. ibridismo 

Hvdracido  (t-drJi-si-dc)  sm.  (cbim.; 
icir  Icilio  lidr»r^iro  j 

Ilydrarfllre  (i-drar-fji-rf)  sai.  (cbim.) J 
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{i-dra-ta-blet    a.    (chini.) 


lidrataziòne.n 
( chini.  J 


idrogenato, 
va.    (chini.  ) 


Hydratable 

idratabiie. 

Hydratation  (i-dra-ia-sión)  si" 

Bydrate  (i-dra-te\  sm.  (cliiia.)   idrato. 

Hytlraté  (i-dra-té)  a,  (chini.)  idrato. 

Hydrater  (i-rfra-te)  va.  (chim.)  idratai  e- 

Hydraulique  (i-dró-U-che)  a.  idràulico- 
Presse  hudr-auliqae,  tòicliio  idraulico. 
^  sf.  idraulica. 

Ilydre  {i-drc}  sf.  idra.  L'hydre  du 
vice^  l'idra  del  vizio.^  (zool.)  idra. 

Hydrocarbon£te  [i-dro-cav-bo-na-te] 
sm.  (chini.)  idrocai-bonato. 

Hydrocarboné  {i-dro)  a.  (chim.)  idro- 
carbonato, [(chim.)  idrocaibuio.  1 

IIy<lrocarbure    [i-dro-cai^hh-ré)  sm.  J 

Hydrocèle  (i-dro-sè-lp)  sf.  (med.)  idro- 
cèle m.  [(med.)  idrocèfalo.] 

Hydrocéphale  (i-dro-sé-fa-le)  a.   sni.J 

Hydrocéphalieit-dro-5e-/a-^i)sf.(mfjd.) 
idrocefalia. 

Ilydrodynaniique  {i-dro-di-na-mi-che) 
a.  idrodinàniico.  %  sf.  idrodinàmica. 

tìydrogène  {i-dro-gè-ne}  sm.  \^chim.) 
idrògeno. 

Slydrogéné  (ìr-dro)  a.  (chim. 

llydrogéner   (ir-dro-gé-né) 

idrogenare.  [grafo.] 

Hydrographe  (i-dr o-gra~f e \sm,  idrò-J 

'Uydrographie  (i-dru-gra-fi)  sf.  idro- 
grafia. 

Hydrographique  {i-dro-gra-fì-che)  a. 
idrogràfico.  Cartes  hydrographigaes, 
carte  idrogràfiche. 

Hydromel  {i-dro-mè l]  sm.  idromèle. 

Hydromètre  [i-dro-mè-tró)  sm.  (Iis.l 
idròmetro.  [idrometria.] 

Hydrométrie    (i-dro-mé-tri)   af.   (fls.)J 

Uydrométrique  [i-dro-mé-tn-che)  a. 
(fìs.)  idromètrico. 

Hydrophile  (i-dro-fi-le)  a.  idròfilo. 

Hydi'ophobe  [i-dro-^ó-be)  a.  sm. 
(med.)  idròfobo.  [idrofobia.] 

Hydrophobie  [i-dro-fo-bi)  sf.  (med.)J 

Hydropique  [i-dro-pir^ke)  a.  (med.) 
idròpico.  lidropisia.] 

Hydropisle    (i-dro-pi-si)     sf.     (med.)  | 

Hydropneumalique  ( i-dro-pno-ma-ii- 
che)  a.   idropneumàtico. 

Hydroquinone  [i-dro-cki-nò-ne)  sm. 
(chim.)  idrocbinóne. 

Hydrostatique(i-</ro-.s/a-ti-cA(^j  a.  (fis.) 
idrostàtico.  ^  sf.  idrostàtica. 

Hydrothérapie  (i-dru-té-ror-pi)  sf. 
(med.)  idroterapia. 

Uydrolhérapique  (i-dro-té-r a- pi-che) 
a.  (med.)  idioteiàpico. 

H>drure  (idrii-re)  sm.  i chim.) idruro. 

Ilyène  iniè-ne)  sf.  (zool.)  ièna. 

llygiène  (i-gi-c-iif^)  sf.  igiene.  L'hygiène 
pubiiijiu',  la  pùbblica  igiene. 

Ilygiénique  [i-gi-é-nv-che)  a.  igienico 
Precaiitions  hygiéniques,  precauzióni 
igièniche.  [avv.  igienicamente. ~ 

Hygiènlcfiiemonl  {i-gi-é-ni-chn-mnn  i 

Uygiéuiblc  {i-yi-e-ms-tè)  sm.  igienisti 


Hygromètre  (i-gro-mt-tre)  sm.  fi?.) 
igròmetro.  [igrometria] 

Hygrojnétrle    (i-gro-mé-tri)   sf.   (Us.)J 

llygrométrique  [i-gro-mé-iri-che)  a. 
(fis.)  igrometrico.  [igroscòpio.] 

Hygroscope   [i-gro-scò-pe)     sm.  ((is.)J 

Hymen  (i^mèn)  sm.  imène,  imenèo. 

Hyménomycètes  {i-mé-no-mi-sè-ie) 
smpl.  (bot.)  iraenomicèti. 

Hymiénoptères  {i-mé-nop~tè-re)  smpl. 
(zool.)  imenotteri. 

Hymne  {im-np)  sm.  inno.  Hymne  de 
victoire,  inno  di  vittòria.  Les  hymnes 
sacrés,  gli  inni  sacri. 

Ilyoide  (i-oi-de)  a.  (anat.)  ioidéo.^  sm. 
ioide  f. 

Hypallage  (i-pal-la-ge)  sm.  (gramm.) 
ipàllage  f.  [ipèrbato  m.] 

Hyperbate  {i-pèr-ba-te)    sf.  (gramm.  ij 

llyperbole  [i-pèr-bó-tp)  sf.  "^(gramm.) 
iperbole.  Discours  plein  d'hyperboles, 
ciiscórso  pièno  d'ipèrboli.  ^  (^Fig.)  ipèr- 
bole, esagerazióne.  Sans  hyperbole, 
sènza  ipèrbole.  ^  (geom.)  iperbole. 

Hyperbolique  [ì-pén- ho- lische)  a.  ìper- 
Jiòlico.  Eocpressìon  hyperbolique^ 
espressióne  iperbòlica.Courte  hyperbo- 
lique, curva  iperbòlica.  " 

Hyperboiiquenient  (  i-pèr-ho-U-che- 
màn)  avv.  iperijolicaménte. 

Hyperboliser  (i-pèr-bo-li-sé)  vn.  iper- 
boleggiare, [iperbòreo,] 

Hyperboréen      [i-ppr-bo-réèn)      a.J 

Hypercritique  (i-pér-cri-ti-che,  a.  iper- 
critico, [(chim.)  {perfosfato.] 

Hyperphosphate  (i-pèr-fos-fa-tèt  sm.J 

Hypertrophie  {i-per  tro-p)  sf.  (med.) 
ipertrofia.  [(med.)  ipertrofizzato.] 

Hypertrophie    {i-per-tro-[ié)    pp.     a.J 

Hypertrophier  (i-pèr-tro-fié)  va.  (med.) 
ipertrofìzzare  |(m_ed.)  ipertròfico.] 

Hypertrophique   [i-per-tro-fi-che)    a.J 

Hypnose  (ip-nó-se)  sf.  ipnotismo  m. 

Ilypnotique  (ip-no-n-che)  a.  ipnòtico. 
Sommeil  hypnotiqiie,   sónno    ipnòtico. 

Hypnotisé  {ip-no-ti-sé)  pp.  a.  ipnotiz- 
zato, [zare.] 

Hypnotiser    (ip-no-ti-^é)  va.  ipnotiz-J 

Hypnotiseur  (ip-no-ti-Sòr)  sm.  ipno- 
tizzatòre, [tismo.] 

Hypnotisme  {ip-no-tis-me}  sm.  ipno-J 

Hypnotiste  [ip-no-tis-te)  sm.  ipnotista. 

Hypocarpe  (  i-po-car-pe)  sm  .  (  bot.  ) 
ipocarpo.  [ipocloróso.  ] 

Hypochloreiix  U'-po-cio-rò^  a.  (chim.)J 

Hypocondre  [i-po-cón—dro)  sm.  (anat.) 
ipocòndrio. 

Uypocondriaque  {i-po-con-dria-chr)  a. 
ipocondriaco,  ipocòndrico,  ^  Lunàtico, 
strambo,  bisbetico.  [condria.] 

tlypocondrie    (i-po-c5nr-dri)    sf.  ipo-J 

llypocras  (i-po)  sm.  ipocrasso. 

Ilypocpisie  (i-po-cri-si)  sf.  ipocrisia. 
Soas  le  masqae  de  Ctiypocrisie,  sótto 
la  màschera  dell'ipocrisia. 

llypocrite  (i-po-cri-te)  a.  ipòcrite,  falso. 
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Un  zèle  hypocrite,  uno  zèlo  ipòcrite. 

^  sm.  ipòcrita,  gabbasanti,  maschera  f. 
Hypocritenient  [i-po-cri-te-màn)  avv. 

ipocritamente. 
Oypodermique     (i-po-dèn-mi-che)     a. 

ipodèrmico. 
Hypogastre  (i-po-gas-ire)    sm.    (anat.) 

ipogàstrio. 
Hypogastrique     (i-po-gas-tri-chè)     a. 

(anat.)  ipogàstrico. 
Hypogée  (i-po-yé)  sm.  ipogèo. 
Hypophosphate    (l-po-fos-fa-te)    sm. 

(cbim.)   ipo fosfato. 
Hypophosphile    ti-po-fos-fi-té)    sm. 

(chim.)  ipofosfito. 
Hypophosphoreux   {i-po-fos-fo-rd)  a. 

(cliim.)  ipofosforóso. 
Hypophosphoriquei  i-po-/bs-ro-ri-c/te) 


IDE 


a.  (chim.)  ipofosforico, 
tasi. 


Hypostase  (i-po-sta-se)  sf.  (teol.)  ipòs- 


I 


Hyposulfate  {i-po-sLil-fa-te)  sm.  (chim.) 
iposolfato. 

Hyposulfite  (i-po-sul-f-te)  sm.  (chim.) 
iposolfito. 

Hyposulfureux  (i-po-siil-fu-rd)  a. 
(chim.)  iposolforóso. 

Hyposulfurique  (i-po-sul-fii-ri-che)  a. 
(chim.)  iposolfòrico. 

Hypoténuse  [i-po-té-nU-se)  sm.  (geom.) 
ipotenusa. 

Hypothécable  (  i-po-té-ca-ble)  a.  ipo- 
tecàbile. 

Hypothécaire  (i-po-té-chè-rp\  a.  ipote- 
càrio. Dette  hypothécaire,  débito  ipo- 
tecàrio. Caisse  hypothécaire,  banca 
ipotecària. 

Hypothécairement  (  i-po-té-chè-re- 
màn)  avv.  ipotecaiiaménte. 

Hypothèque  d-pfj-té-cìte)  sf.  ipotéca. 
Libre  d' hypothèque^  libero  da  ipotéca. 

Hypothéqué  {i-pu-té-ché)  pp.  a.  ipote- 
cato. ^  (fìg.)  conciato.  Mal  hypothéqaé, 
malcóncio,  malandato. 

Hypothéquer  (i-po-té-ché)  va.  ipotecare. 

ilypothèse  (i-po-tè-se)  sf.  ipotesi.  Le 
champ  des  hypothèses,  il  campo  dell^ 
ipòtesi.  ^  Ipòtesi,  supposizióne.  C'est 
une  pare  hypothèse,  è  una  mèra  ipò- 
tesi. Par  hypothèse^  per  ipòtesi. 

Mypothétique  [i-po-té-ti-die)  a.  ipo- 
tètico. 

Ilypothétiquement  (  i-po-té-ti  -chè- 
inàn)  avv.  ipoteticamente. 

Hypotypose  [i-po-ii-pó-se)  sf.  (gramm.i 
ipotipòsi. 

Hypsomètre    {ip-so-mè-irè)    sm.    (fìs. 
ipsòmetro. 

Hy|)soinétrie  (ip-so-mé-tri)  sf.  ^fis.i 
i|)sometria. 

Uypsométrique  (ip-so-mé-tri-che)  a. 
(fis.)  ipsomètrico. 

Hysope  ii-sò-pe)  sf.  (bot.)  issòpo  m., 
isòpu  m. 

Uyslérie  [is-té-rì)  sm.  (med  >  iste- 
rismo m. 

Uystérique  {is-té-ri-chif)  a.  sm.  istèrico. 


I  sm.  i  (lèttera).  ^  Fig.  DroU  mmme 
u/i  /,  dritto  cóme  un  fuso.  Mftirr  tea 
points  sur  /tfs-i,  méttere  i  punti  -.utili  i. 

laiilbe  {i-àn-bp)  sm.  giambo. 

lambique  {ì-àn-bi-chc)  a.  eiàinhico. 

Ibérique  (che)  a.  (geog.)  il/èn(x>. 

Ibidem  avv.  ibidem,  nello  stésso  luogo. 

Ibis  sm.  ibi  (uccèllo). 

Iceberg    (se-bèrg)    sm.    iceberg. 

Ichneunion(/iò-m(j/ii  sm.  (zooi;.icnèu*- 
mone. 

Ichnographie  (fi)  sf.  icnografia. 

Icbnoyraphique  (fi-cha) a.'icnugràliio. 

I<*hor  sm.  (med.)  icóre. 

Icboreux  (rti)  a.  (med.)  icoróso. 

Icblyocolle  (tio-cu-ie)  sf.  ittiocòlla, 
còlla  di  pésce. 

Ichtyologie  nio-lo-gi)  sf.  ittiologia. 

Iclityologique  [tio-lo-gi-che)  a.  ì'itiulò- 
gico.  l'ogo.l 

Icblyologiste  itio-lo-gis-te)  sm.  itiio-J 

Ichtyophage  {tio-fa-'gp)  a.  ittiòfago. 

Ichtyophagie    tiu-fa-yi)  sf.  ittiuVacia. 

Iclityosaure  {tio-só-re]  sm.  (zoul./  ittio- 
sàuro. 

lei  (si)  avv.  qui,  qua,  da  quésta  partet 
Viens  ici,  vieni  qua.    Je  sais  ici,  son 

3ui.  Ici-bas,  quagi^iii.  Par  tei,  di  'ini, 
i  qua.   Jci  près,    qui  vicino.  ^  Qui, 

óra.  Dici  à  demaiti,  di  qui  a  domaai. 

D'ici  là,  da  qui  a  li. 
Icone  {nf")  sf.  icòne,  immàgine  saci.i. 
Ifonof'laste   itr)   sm.    iconoclaatc.  ^  a. 

iconoclàstico. 
Iconograpbe  tf^)  sm.  iconografo. 
Ifonograitbie  \fi)  sf.  iconografia. 
I«'onograpbi<luei^t-c/i'^)  a.  iconnyr.ifioow 
Iconoiatre  \lre)  sm.  iconolatra. 
leoiiolàtrie  (tri)  sf.  icunulatria. 
Iconolofjie  {yi)  sf.  iconologia. 
Iooiiolo(jl.^le  (tp)  sm.  iconologisia. 
Ico.saèdre  {dré}  sm.  icosaèdro. 
Ictère  (rp)  sm.  (med.)  ittoriria  f. 
Ictérique  ic-/k^I  a.  ^ml.l./  im-nco. 
Id(Uil  a.   idi'ale,  immaginàrio.  ^   M.iaja, 

perfètto.  lieauté  ideale,  boUózza  idcalf. 

^  sm.  ideale.  Moti  ideal,  il  mio  iduale 

ipl.  Idéaux). 
Idi'alenient  (le-mùn)  nvv.   iclpalmunto. 
Idi'-alisalion  iSa-sión   Ni.ridoaUz.iy»ro  ni, 
iih-aliser  {sé)  va.  id<>ali//"r<'. 
Idè.-ili.-^nie  (nip,  sm.  id<-ahsuio. 
Idi'aliste  ttp)  si"-  idoaiista. 
Id<''alité  sf.  id.-alita. 
Idée  (de)  sf.  idea.  L'ùlée  du  beau,  l'idea 

d*d  bèllo.  .■U.'«ocirttio»  J'i/lécs,  asBucia- 

zióne  d'!«ìee.  '^  Idea,  opinione,  prèro 
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m.Idées politiqneSyidèe  poliiìche.Clian- 
ger  d'idées, irìntar  idèe.^  Idèa,propòsito 
m.,  intenzióne,  volontà.  Il  a  cliatuié 
d'idée,  ha  mutato  idèa.  Il  a  Videe  de 
partir,  ha  idèa  di  partire.  *f  Idèa, 
rimembranza,  ricòrdo  m.  ^  Idèa,  no- 
zióne. Poar  tedonner  une  idée  de...,  per 
darti  un'  idèa  di  ...  Beante  dont  on  ne 
peut  se  faire  une  idée,  bellézza  da  non 
averne  idèa.  ^  Idèa,  concètto  m.  L'idée 
d'une  statue,  l'idèa  d'una  stàtua. 
Donner  une  bonne  idée  de  soi,  dare 
buon  concètto  di  sé.  Avoir  une  haute 
idée  de  soi,  sentire  altamente  di  sé. 
^  Ménte,  pensièro  m.  l'Idèa,  pensièro 
(m.)  strano,  utopia.  Ce  ne  soni  que 
des  idées,  idèe  !  En  idée,  in  idèa, 
neir  immaginazióne.  ^  Idée  (i.ve, 
fissazióne. 
Idem  avv.  idem,  lo  stésso. 
Identification    (dàn-ti-fi-ca-sión)    :>r. 

identificazióne. 
Identifìer  (dàn-ti^fé)  va.  identificare, 
immedesimare.  ^  Identifìer  un  orimi - 
nel,  identificare  un  delinquènte.  ^ 
S'iDENTiKiER  V.  pr.  identificarsi.  ^  Fig. 
L'auteur  s'identifie  uveo  ses  person- 
nages,  l'autóre  s'immedesima  coi  suoi 
personaggi.  [affatto^  uguale.  1 

Identique     (dàn-ti-che)    a.    idèntico,] 

Identiquement  {dàn-ti-che-màn)  avv. 
identicamente. 

Identité  (dàn)  sf.  identità.  ^  Etahlir 
Videntite  d'un  cadavre,  stabilire  l'iden- 
tità d'un  cadàvere. 

Idéographìe  (^i)  sf.  ideografia. 

Idéographique   (fì-che)  a.  ideogràfico. 

Idéographiquement  (p-chè-màn)  avv. 
ideograficamente. 

Idéologie  {gi)  sf.  ideologia. 

Idéologique  (che)  &.  ideològico 

Idéologue  {ghe)  sm.  ideòlogo.  ^  (iron.) 
sognatóre,  filosofastro. 

Ides  {de)  sfpl.  idi  m.  Cesar  fut  ine  anx 
ides  de  mars,  Cesare  fu  ucciso  agli  idi 
di  marzo. 

Idiomatique  [che)  a.  idiomàtico. 

Idiome  (dio-me)  sm.  idiòma,  favèlla  f. 

Idiopathìe  {ti)  sf.  (med.)  idiopatia. 

Idiopathique  {ti-che)  a.  (med.)  idiopà- 
tico, [idiosincrasia.  1 

Idiosyncrasie    {sèn^cra-si)  sf.  (med.)J 

Idiot  {dio}  a.  scémo,  sciòcco,  scémpio, 
stùpido.  ^  sm.  idiòta,  cretino,  bàbbèo. 

Idiotie  (51)  sf.  idiotaggine,  ebetismo  m. 
^  Sciocchezza,  corbelleria. 

Idiotisme  {me}  sm.  (gramm.)  idiotismo. 
^  (med.)  idiotàggine  f. 

Idocrase  {Sf^  sf.  idocràsia  (piètra). 

•j-Idoine  {duà-ne)  a.  idòneo,  atto,  conve- 
niènte. 

Idolatre  {tre)  a.  sm.  idolatra. 

Idolàtrer  {tré)  va.  idolatrare,  amare 
perdutamente. 

Idolatrie  {tri)  sf.  idolatria. 

Idole  {tè)  sf.  ^pròprio  e  fig.)  idolo  m. 

Idylle  {di-le)  sf.  idillio  m.  Les  idyUe'; 


de  Théocrite,   gli  idilli  di  Teocrito.  ^ 
Vis.  idillio  m. 
Idyliique  {dil-li-che)  a.  idilliaco  m. 
I!  sm.  tasso  (àlbero). 
Igname   {igh-na-mè)  sf.  (hot.)    igname. 
Ignare  (re)  a.  sm.  ignorante,  ignaro. 
Igne  iigh-né)  a.  igneo. 
Ignieole  {igh-ni-co-le)  sm.  ignicolo. 
Ignifere  {igh-ni-fè-re)  a.  ignifero. 
[gnifuge  {igh-ni-fii-ge'\  a.  ignìfugo. 
Ignition  {igh-ni-si5n)  sf.  igniziòne. 
Ignivore  (igh-ni-vo-re)  a.  ignivoro. 
Ignoble  {btè)  a.  i|nòbile,  vile,  basso.^ 
Ignoblement  {hle-màn)  avv.  ignobil- 
mente. 
Ignominie  {ni)  sf.  ignominia,  infamia. 
Ignominieusement    {nio-se-màn)  avv. 

ignominiosaménte,  vituperosamente. 
Ignominieux  {nitj)  a.  ignominioso,  vitu- 
peróso, obbrobrióso. 
Ignorance  {ràn-se)  sf.  ignoranza. 
Ignorant  {ràn)  a.  sm.  ignorante. 
Ignorantin {ren-tèn)  a.  sm.  ignorantèllo. 
Ignorantisme  {ràn-tis-me)  sm.  ignoran- 

tismo,  oscurantismo. 
Ignoré  pp.  ignorato,  sconosciuto,  ignò- 
to. 
Ignorer  {ré)  va.  ignorare,   non   sapere, 
non  conóscere.  ^   Nous  ignorons  touty 
siamo  al  bùio  d'ogni  ròsa. 
Iguane  {ne)  sm.  (zool.i  iguana  f. 
Iguanodon    {don)   sm.  (zool.)  iguano- 
dónte. 
II  pron.    pers.   egli.  ^  (di  sòlito  non  si 
esprime  in  italiano).  Il  dit  ceci,  dice 
quésto.  Est-il  venu  .'  è  venuto  ?  ^(  non 
si  esprime  in  ital.    davanti    ai    verbi 
impersonali).  Il  neige,  nevica.  Il  pleut, 
piòve.   Il  l'aut  faire   ceci,  bisógna  far 
quésto.  Il  est  vrai  que...,  è  véro  che... 
Ile  {ì-le)  sf.  isola. 
Iléon    Olì)  sm.  (anat.)  ileo. 
Ile.s  (le)  sm.  pi.  (anat.)  ili. 
Iliaque  {che)  a.  (anat.)  iliaco. 
Bllégal  a.  illegale  (pi.  Illégaux). 
Illégalement"  {le-màn)     avv.     illegal- 
mente. 
Illégalité  sf.  illegalità. 
Illégitime  (mp^i  a.  illegittimo.  ^  Fig.  in- 
giusto, illegittimo.  [maménte.l 
Ilfégitimement  (mè'-màn)avv.  illegitti-J 
Illégitimité  sf.  illegittimità. 
Illettré  {lè-tré)  a.  sin.  illetterato,  anal- 
fabeta. 
Illieite  ■si-t'^  a.  illécito,  vietato. 
Illico    avv.    immediatamente,    su    due 

piedi,  illieo. 
Illiniité  a.  illimitato,  sconfinato.  ^  Fig. 

illimitato,  assoluto. 
Illisible  {ìi-hle)  a.  illeggibile. 
Iliisiblement   {si-hlè-màn)  aw.  in  un 

mòdo  illeggibile. 
Illogiqiie  {elio)  a.  illògico. 
Illogiquement  {che-man)  avv.  illogica' 

ménte. 
lllogisme  {me)  sm.  illogismo. 
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lUuminable  {Id-mi-na-blé)  a.  illumi- 
nàbile. 

Illuminant  (lH-mi-nàn)  a.  illuminante. 

Illumlnateur  (lU-mi-na-tiir)  sm.  illu- 
minatóre. 

lUumination  {lii-mi-na-si5n)  sf.  illumi- 
nazióne.  ^  illuminazione,  luminara. 
On  va  voir  les  illuminatwns,  si  va  a 
vedére  la  luminara.  ^  Fig,  illumina- 
zione, ii/amùiofion,  de  l'esprit,  illu- 
minazione della  ménte.  ^  Fig.  rivela- 
zióne, lampo  m. 

inumine  (lu)  pp.  illuminato.  ^  a.  sm. 
illuminato,  visionàrio. 

Illuminer  (lU-mi-né)  va.  illuminare, 
irradiare.  [miniamo.  1 

Illuminisme  (lU-mi-nis-me)  sm.  illu-J 

Illusion  (lii-sidn)  sf.  illusióne.  Illasion 
des  sens,  illusióne  dei  sènsi.  ^  Fig.illu- 
sióne.  Faire  illusion  à  quelqnun,  illù- 
dere uno.  Se  faire  illusion,  illùdersi. 
Il  se  fait  des  illusions,  si  fa  delle  illu- 
sióni. 

Illusionner  (lii-sio-né)  va.  illùdere.  ^ 
S'iLLusiONNER  vpr.  illùdersi. 

Illusionnlste  (lii-sio-nis-tè)  sm.  presti- 
giatóre. 

Illusoire  {lii-saa-re)  a.  illusorio,  fallace. 

lUusoirement  {lii-Suà-ré-màn)  avv.  illu- 
soriaménte.  [stratóre.  1 

lUustrateur   {lUs-tra-tor)    sm.      illu-J 

Illustration  (lus-tra-siòn)  sf.  illustra- 
zióne. ^  illustrazióne,  lustro  m.,  decò- 
ro m.,  jjersóna  illustre.  ^  illustrazió- 
ne, vignétta,  incisióne.LiVre  avec  ilcus- 
trations,  libro  con  illustrazióni.  ^ 
(letter.)  illustrazióne,  spiegazióne, 
commento  m. 

Illustre  {liis-tre)  a.  illustre,  celebre, 
preclaro,  cospicuo,  inclito,  insigne. 

Illustrer  {liis-tré)  va.  illustrare;  dar 
lustro  a...,  rèndere  illustre.  ^  illu- 
strare, ornare  d'illustrazióni.  Livre 
illustre,  libro  illustrato.  ^  (letter.) 
illustrare,  spiegare,  commentare.  ^ 
S'iLLusTRERvpr.  illustrarsi,segnalarsi . 

Illustrissime  {lUs-trinsi-me)  a.  illustris- 
simo. 

Hot  {ì-ló)  sm.  isolòtto,  isolétta  f. 

Ilote  {t^  sm.  ilòta. 

Ilotisme  (me)  sm.  ilotismo. 

Ils  (il)  pron.  pers.  pi.  èssi  (V.  IL). 

Imacje  {gè)  sf.  immàgine,  simulacro  m. 
Calte  des  images,  culto  delle  immà- 
gini. ^  Immàgine,  vignétta,  incisióne. 
Livre  avec  des  images,  libro  con  im- 
màgini. ^  Immàgine,  somiglianza.  CTest 
Vimage  de  san  pére,  è  l'immàgine  di 
suo  padre.  A  son  image,  secóndo  la 
sua  immàgine.  ^  Fig.  immàginf, 
simbolo  m.  L'image  de  In  guerre, 
l'immàgine  della  guèrra.  ^  Immàgine, 
metàfora.  Langage  rempìi  W images, 
lingua  ricf^a  d'immàgini. 

Imané  a.  immaginóso,  ricco  d'immàgini. 

Ima(jer  >/(/)  vi.  ornare  (lo  olile)  con 
immàgini. 


Imagerie((7è--ri)  sf.  fàbbrica  d'immàgini. 

lmii(jier [gi^é,  a.  rolativo  alle  iramàiiini. 
T  sm.  fabbricante  d'immàgini,  f  -  Mi- 
niatóre. ' 

Imaginable  (ble)  a.  immaginàbile. 

Iinauinaire  (nè-r^  a.  immaginàrio. 
Malade  imagmaire,  malato  immagi- 
nario. * 

Imaginatit  a.  immaginativo. 
Imagination  {siòn)  sf.  immaginazióne, 
fantasia,  immaginativa.  Il  abeauroug 
d'iniagination,  hi mòltai  immaginati\a. 
T  Fig.  immaginazióne,  supposizidne.in- 
yenzióne,     chimèra.     C'cst    une    pure 
imagination,  è  tutta  immaaina/i('ine. 
Imaginative  {ve)  sf.  immaginativa. 
Imaginer  (né)  va.  immaginare,  rappre- 
sentarsi    alla     fantasia.      S'imnginor 
qaelque  ohose,  immaginarsi,  rigui-ar->i 
qualche  còsa.  ^  Immaginare,  inventare, 
ideare,  escogitare.  Il  imagine  un  moyen 
merveilleux    pour...,     immagina     un 
mèzzo  maraviglióso  per.... 
Iman  {man}  sm.  (in  Turchia)  imano. 
Imbattable  {èn-ba-tn-blp) n.inxirìCìhiìe. 
Imbécile  (èn-bé-si-lé)  a.  imbecille,  siè- 
mo,  scémpio,  sciòcco.  ^  sm.  imbecille, 
minchióne.  [scioccamente.  ] 

Imbécilement  {èn-bé-si-l^-màn)  aw.  J 
Imbecillite  {èn-hé-si-li-tè)  sf.  imbecilli- 
tà,   minchioneria,   sciocchezza,   stupi- 
dàggine, (sbarbato.  1 
Imberbe    {èn-bèr-be)      a.      imbèrbe,] 
Imbiber   (èn-bi-bé)    va.   imbévere,    in- 
zuppare. ^  S'iMBiBER  v.pr.  imbéversi, 
inzupparsi. 
Imbriqué  {èn^bri-chéi  a.  embriciate 
Imbroglio  [èn-bro-glio]  sm.  iml>ròglio, 
pasticcio,    garbùglio.  ^  Commèdia   if.) 
d'intréccio.  [ciàbilo.  " 
ImhrxiìsìbXe {pn-br'ù-la-blp\  a.  non  bru- 
Imbu    {èrv-biii    a.    imbevuto,  inzuppato. 
Imbu   de  préjugés,  imbevuto  di  j>re- 
giudizi.  [bile.] 
Inibuvable  (èn-bii-va-blr)  a.  non  bevi-j 
Iniitable  {ble)  a.  imitàbile. 
Imitateur  (tò>)  a.  sm.  imitatóre. 
Imitati!  a.  imitativo.   Ilarmonie  imita- 

tiv',  armonia  imitativa. 
Imitatìon  {sión)  sf.  imitazióne,  -l  l'i- 
mitation  de...,  a  iiiiita/ii'ine  <H...  ^ 
L'Imitation  de  Jénus-Christ,  l'ItuitA- 
zióne  di  Cristo. 
Imiter  (té)  va.  imitare.  Il  imite  le*  an- 
ciens,  imita  gli  antichi.  ^  Imitare,  con- 
traffare. Imitrr  Ct-rriturr  deqa*l'iuun, 
imitare  la  scrittura  di  uno.  (rat*>. 

Immaculé  (cii)  a.  immacolato.tnteme- 
Immanence  {nàn-a>~\  sf.  immanènza. 
Immanent  {nàn)  a.  itnin.-inònt*. 
Immarijpablf    ''n-mhn-gia-bl'^  a.  non 
man!;iahile.  (mancabile.  | 

Iminanqiial)lo  (>'n-mAn-ra-hlf^'  a.  im-J 
Iiiiiiianqnahl«Miiont       [rri-màn-rn-hl^- 
màni    avv.  immancabilmente,   iofallt» 
bilménte. 
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Immarcescible  (sè-si-ble)  a.  iinmar- 
cesci'hile. 

immiUérialiser  (sé)  va.  rèndere  imma- 
teriale. 

Immatérialité  sf.  immaterialità.. 

Imrnutéiùel  a.  immateriale. 

Lmmatériellenieiit  (riè-le-màn)  avv. 
immaterialmente. 

Immatriculation  {cur-l<i-si5n)  sf.  ma- 
tricolazióne. 

Iniinatriculer  (cii-lé)  va.  immatrico- 
lare, matricolare. 

Imniaturité  {tii)  sf.  immaturità. 

Jmmédiat  {dia)  a.  immediato.  Supérieiir 
immediata  superióre  immediato.  ^ 
Subitàneo,  immediato. 

Immédiatement  {te-màn)  avv.  imme- 
diatamente, immantinènte,  sùbito. 

Immémorial  a.  immemoràbile. 

Immense  {màn-se)  a.  immènso,  gran- 
di's.ìimo,  smisurato. 

Immensément  imàn-sé-màn)  avv.  im- 
mensamente, smisuratamente. 

Immensité  {màn-si-té)  sf.  immensità. 
Uimmen.iité  des  cieux,  rimmensit<i 
del  cielo.  [mensuràbile.  "I 

Immensui'able  (màn-sU-ra-blp)  a.irn-j 

Immerger  (gè)  va.  immèrgere,  tuffare. 
Immerge  dans  Vean,  immèrso  nell' 
acqua. 

Immérité  a.  immeritato. 

Immersion  (sión)  sf.  immersióne. 

Immeuble  {mo-Lle)  a.  sm.  immòbile, 
staljile. 

Immiyrant  (gran)  a.   sm.    immigrante. 

Immi(jration  {sión)    sf.  immigrazióne. 

Immiyrer  {gre)  vn.  immigrare. 

Imminence  {nàn-se)  sf.  imminènza. 

Imminent  (nàn)  a.  imminènte,  che  so- 
prastà,  che  sta  per  accadere. 

Immiscer  {mise)  va.  ficcare  (in  un'  im- 
présa). ^  S'iMMiscER  v.pr.  ingerirsi, 
immischiarsi,  ficcare  il  naso. 

Immixtion  {mics-tiòn)  sf.  immistióne, 
ingerènza.  [immòto.] 

Immobile    {le)    a.    immòbile,    férmo,] 

Immobilier  {lié\  a.  immòbile,  stabile. 
Biens  immohiliers^  bèni  stàbili.  Saisie 
imm,obilière-,  sequèstro  di  bèni  stàbili. 

Immobilisation  (sa-sión)  sf.  immobiliz- 
zazióne. ^  (giurispr.)  conversióne  di 
bèni  mòbili  in  bèni  stabili. 

Immobiliser  (sé)  va.  immobilizz.u-e. 
paralizzare.  ^  (giurispr.)  immobiliz- 
zare, convertire  in  bèni  stabili. 

Imniobilité  sf.  immobilità. 

Immodération  (siòn)  sf.  smoderatézza. 

Immodéré  a.  immoderato,  smoderato, 
eccessivo,  ftamente,  smoderatamente.] 

Immodérément  'man)  avv. immodera- J 
Immodeste  (£-'')  a.  immodèsto,  sfacciato. 
Imraodestoment  it^-^màn)  avv.  immo- 
destamente. 

Immodestie  (ti)  sf.  immodèstia. 
Imniolaleur  itor)  sm.  iminolat<')re. 
ImiiMiiation    {sión)     sf.    immolaziòne, 
sacrifizio  m. 


Iiiimoiei  (;^>  va.  immolare,  sacrificare. 
*^  S'niMCLER  v.pr.  immolarsi,  sacrifi- 
carsi. Il  sHminole  pournous,  s'immola 
per  nói. 

Immonde  (món-dp)  a.  immóndo,  ira- 
puro.  Animai  immonde,  animale  im- 
móndo. ^  Fig,  immóndo,  schifóso, 
ignòbile. 

Immondices  {mònf-dir-se)  sf.  pi.  im- 
mondizie, spazzatura  (sing.). 

Immoral  a.  immorale,  contràrio  alla 
morale  (pi.  Immoraii.v).      [ralménte.] 

Immoralemenl  {le-mùn)  avv.  immo-J 

Immoralité  sf.  immoralità. 

Immortaiiser  (.fé)  va.  immortalare.  ^ 
S'iiiMORTALisER  V.pr.  immortalarsi. 

Immortalile  sf.  immortalità. 

Iramortel  a.  immortale.  L'àme  est  im- 
mortelle,  l'anima  è  immortale.  ^  im*- 
mortale,  etèrno.  Haine  imm,orteUe, 
òdio  immortale.  ^  sm.  immortale, 
mèmbro  dell'  Accadèmia  francése.  ^ 
Les  immortels,  gli  immortali,  gli  dèi. 

Immortelle  {tè-l^t  sf.  (bot.)  sempreviva, 

Inunortellemenl  (tè-lè-màn)  avv.  im- 
mortalmente. 

Immuabilité  {mii)  sf.  immutabilità. 

Immuable  (mii-a-ble)  a,  iirunutàbile. 

Immuablement  (mU-a-ble-màn)  aw. 
immutabilmente.       [immune  (da...).! 

Immunisant  {mU-ni-sàn)  a.  che  rèndej 

Immuniser  {mU^ni-sé)  va.  rèndere  im- 
mune (da...). 

Immunité  (mii)  sf.  immunità,  esen- 
zióne. L'ìm7nwn.ifé  parlementaire,  l'im- 
munità parlamentare. 

Immutabillté  (mU)  sf.  immutabilità. 

Impair  {èn-pèr)  a.  dispari,  impari.  Un 
nombre  impair,  un  nùmero  dispari,  un 
caiTo.  ^  sm.  spropòsito,  grànchio. 
Cummettre  un  impair,  fare  uno  spro- 
pòsito, pigliare  un  grànchio. 

ImpalpabiUté  (èn,)  sf.  impalpabilità. 

Impalpabie  (èn-pal-pa-ble)  a.  impal- 
pàbile. 

Impai'donnable  [èn-pav-do-na-ble)  a. 
imperdonàbile. 

Imparfait  {én-par-fè)  a.  imperfètto,  in- 
compiuto, non  finito.  ^  imperfètto,, 
difettóso.  ■[  sm.   (grainm.)  imperfètto. 

Imparfaitement  {énr-par-fè-te-màn) 
avv.  imperfettamente. 

ImparisjUabique  (  ?n~pa-rì-sil-la-bi- 
cìip)  a.  sm.  imparisillabo. 

Iinpai'ité  {én)  sf.  disparità. 

Im|)artaneable  (én-par-ta-gior^le)  a. 
indivisibile. 

Linpartial  {éa-par-sial)  a.  imparziale, 
spassionato  (pi.  Impartiau.v). 

Imparlialement  (  en-par-sia-le-màn) 
avv.  imparzialmente,  spassionata- 
ménte,  [lità,  spassionatézza."! 

ImpartiaUlé  (èn-par-sia)  sf.  imparzia-J 

Impai'tir(m)  va.  impartire,  dispensare, 
concèdere. 

Impasse    {èn-pa-se)   sf.   chiassòlo   m.» 
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vicolo  (m.)  cièco.  ^  Fi».  Etre  dans  une 
impasse,  trovarsi  tra  l'uscio  e  il  muro. 

Impassibililé  (èin  sf.  impassibilità,  in- 
sensibilità, [impertèrrito,  insensibile.] 

Iinpassible'/n-/3a-si-fe;e)a. impassibile,] 

InipassibIeinent(è7^-pa-si-&/e-man)avv. 
impassibilmente. 

Impatieniment  {én-pa~sia-màn)  avv. 
impazienieménte. 

Impatierice  [in-pa-sian-sc)  sf.  impa- 
ziènza. 

Impalient  (èn-pa-siàn)  a.  impaziènte, 
inquièto,  irrequièto.  ^^  Impaziènte,  de- 
sideróso. Impatient  de  l'entendre,  im  - 
paziènte  di  sentirlo.  ^  Il  est  impatient 
de  voiis  rei'oir,  gli  par  mill'  anni  di 
rivedérvi.  Il  est  impatient  de  le  sa- 
voir,  si  strugge  di  saperlo. 

Impatientant  [ènr-pa-siànr-tàn)  a.  che 
fa  pèrdere  la  paziènza.  [tito.  1 

Impatienté    (èiv-pa-siàn)  a.  impazieu-  | 

Impatienter  {én-pa-siàn-té)  va.  impa- 
zientire, far  andare  in  còllera  ;  far 
pèrdere  la  paziènza  a...  ^  S'impatien- 
TER  v.pr.  impazientire,  impazientirsi. 

Inipayable  {éiv-pè-ia-ble)  a.  impagàbile, 
di  gran  prègio.  "J^  Fig.  straordinàrio, 
buffo,  ridicolo. 

Impayé  (én-pè-ié)  a.  non  pagato. 

Impeccabilité  (en)  sf.  impeccabilità. 

Impeccable  (én-pé-ca-ble)  a.  impecca- 
bile, perfètto.  ^  Fig.  inappuntabile, 
sènza  difètto. 

Inipedimenta  (én-pé-di-mén)  sm.  pi. 
tutto  il  bagàglio  d  un  esèrcito. 

Impénétrabiiilé  (én)  sf.  impenetrabi- 
lità. ^  Fie.  impenetrabilità,  imper- 
scrutabilità, inscrutabilità. 

Lmpénétrable  (én-pé-né-tra-blfl)  a.  im- 
penetràbile. ^  Fig.  impenetràbile,  im- 
perscrutàbile, inscrutàbile. 

Impénitence  (èn-pé-ni-tàn-se)  sf.  im- 
penitènza. 

Impénitent  {én-pé-ni-tàn)  a.  impeni- 
tènte. ^  Fig.  impenitènte,  ostinato. 

Imperati!  {èn)  a.  imperativo.  Ton  impé- 
ratif,  tòno  imperativo.  Mandai  impe- 
rati^, mandato  imperativo.  ^  a.  sm. 
(gramm.)  imperativo. 

Inipérativenient  {én-pé-ra-ti-ve-màn) 
avv.  imperativamente. 

Impératoire  {èn-pé-ra-tuà-re)  sf.  (boti 
imperatòria.  [ratrice.  ' 

Impératrice  {èn-pé-ra-tri^se)  sf.  impe- 

Imperceptibilité  {èiv-pèr-sép)  sf.  im- 
percettibilità, [impercettibile.  1 

Imperceptihle    (èn-pèr-sep-ti-ble)    a.j 

Imperoeptiblement  i^n-pér-sep-ti-blè- 
màn)  avv.  impercettibilmente. 

Imperdable  [èn^èr-da-ble)  a.  imper- 
dibile, [bilita.  I 

Imperfectibilité   (én)  sf.  imperfetti- 1 

Imperfectible  {èn-per-fèc-ti-bl^i  a. 
imperfettibile.  [imperfezióne.  1 

Imperipctioa    (èn^pei^fer-sìón)     sf .  | 

Imperiai  {én)  a.  imperiale  (pi.  Impé- 
riaixx) . 


Imperlalo  /n-pé-ria-lé)sf.  imperiale  m. 
(d'una  diligènza,  ecc.).  Monter  sur  l'in,- 
périale,  muntaie  sull*  imperialo.  ^ 
Barbétta,  pizzo  m. 

Impérialement  {òn-pó-ria-le-màn)  avv. 
imperialmente.  (imperiaiJHmo.  1 

Impériulisnie    {Pn-pé-ria-Usmo)    sm.J 

Imperialiste  {èn-pé-ria^it-te)  a.  sm. 
imperialista. 

Impérieusement  (fn-pé-riU-sè- man) 
avv.  imperiosamente. 

Impérieux  {èn-pé-riti)  a.  imperióso. 
Necessitò  impériease,  necessita  impe- 
riósa, [perituro,  immortalu.  | 

Impérissable    {èn-pé-ri-sa-ble)    a.  im-J 

Impéritie  {én-pé-n-si)  sf.  imperizia. 

Imperméabiliser  {èn^per-mé-a-by-U-St:-) 
va.  rèndere  impermeabile. 

Imperméabilité  (^m  sf. imperm  abilit-i. 

Iniperméable  [èn-per-mé-a-blè]  a.  sin. 
impermeàbile. 

Impersonnalité  (èn-per-so-na)  sf.  ca- 
ràttere im.)  impersonale. 

Impersounel  (en-per-so-nèl)  a.  imper- 
sonale.^ a.  sm.  (gramm.)  impersonale. 

Impersonnellement  {èn-per-so-nè-lé- 
man)  avv.  impersonalniénte. 

Impertinemraent  {pn-per-ti^na-màn) 
avv.  impertinentemente. 

Impertinenee  {rn-per-ti-nàn-só)  sf. 
impertinènza,  insolenza,  scon\eni("n/;v. 

Impertinent  fcn-per-ti-nàn)  a.  t.m.  im- 
pertinente, insolente. 

Imperturbabilité  {èn-per-tur)  sf.  im- 
perturbabilità. 

Iniperturl)able  (en-per-tUr-bo'hlP,  a, 
imperturbàbile,  impertèrrito. 

Imperturl>abloment  irn-ner-tiìr-hn- 
blé-màn)  avv.  impcrturbani Irnienti-. 

Impétigineux  (rn-pe-ti-gi-no)  a..  (iiie<l.) 
impetiginóso. 

Impétiyo  (pn)  sm.  (med.)  impetigum  f. 

Impétrant  [pn-pé-tràn]  sm.  imp»iraiiti'. 

Impétueusement  (  én-pó-tu-o-S'^inùn  ) 
avv.  impetuo.saméntc. 

Impétueux  {''•n-pe-td-a)   a.   ii 
violènto     ^  Fig-  impetuóso. 

ImpétUOSité    [Pn-pé-tU-ti-Si)    ■-■ 1 

Uiositii,    impeto    m.,  violenza.   ^    l'ivj. 
impetuosità,  fùria. 

Impie  (én-pi)  a.  sm.  émpio. 

Empiete  (én)  sf.  empietà. 

Impitoyable  {èn-pi-4aà-ia-blèi  a.  ^pie- 
tato,  crudele.  . 

Impitoyableiiir  1'  -pi-tuà-ia-hlr 

ìitùn)  avv.  SI 

Iniplucabllil»-  , placabilita. 

Imphu-ablo  [cn^pta-isaréle)  a.  implai-a- 

l'ili-,  spi-'t.tto. 

Implacabli'im-nt     i^n-pln-ra-hlf-n.  >•■ 
avv.  implac,il>ilm.!nt«',  spirtfltani" 

Implantatiuu  yiti-plùn-la-siòn)  hi.  in- 
troduzióne. 

Implanter  {^n-plànr-tA)  va.  intixvitirr.-. 
^  S'iMi'UANTKR  v.pr.  ìmpiant .apsi. 

Implexe  [l'n-picc-sé)  a.  intricati.,  avvi- 
luppato. 
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Impliable  (én-pli-a-blè)  a.  non  piegàbile. 
Impiication    (én-pli-ca-sión)  sf.   impli- 
cazióne. ^  (lògica)  implicanza,  contra- 
dizióne. 
Implicite  {èn-pli-sì-te)  a.  implicito. 
Implicitement    [èn-pli-sì-te-màn)  aw. 

implicitaménte. 
Impliquer  [èn-pli-ché)   va.  implicare, 
coinvòlgere.   On  Vimplìque  dans  Vac- 
casation,  lo  Implicano  nell'  accusa.  ^ 
Implicare,     contenére,     racchiùdere. 
Cola  implique  contradiction^  implica 
contradizióne. 
Imploi'ation  {én-plo-ra-si5n)  sf.  implo- 
razióne. 
Implorer  (én-plo-ré)  va.  implorare. 
Impoli  {én)    a.  incivile,  scortése,  sgar 
bato,  screanzato,  villano.  ^  sm.  igno- 
rante, screanzato. 
Inipolìment   {én-po-li-màn)    aw.  inci- 
vilmente,   scortesemente,    sgarbata- 
mente. 
Impolitesse  (èn-po-li-tè-se)  sf.  inciviltà, 
scortesia,  sgarbatézza,  villania.  ^  Inci- 
viltà, scortesia,  villania,  sgarbo  m. 
Impolitique    (èn-po-li-ti-che)  a.  impo- 
litico, inopportuno. 
Impolitiquemeni  (^èn-po-lir-ti-che-màn) 

aw,  impoliticamente. 
Imponclérabilité  {én-pon)  sf.  imponde- 
rabilità, [imponderabile.! 
Inipondérable    (én-pòn-dé-ra-blé)    a.J 
Inipondéré  {én-pòn)  a.  non  ponderato. 
Impopulaire  {èn  po-pU-lè-rè)    a.   impo- 
polare, [larita.  I 
Impopularité  {èn-po-pU)  sf.  impopo-J 
Importable  (èn-por-ta-ble)  a.  importà- 
bile. 
Importance  [én-por-tàn-se)  sf.  impor- 
tanza, rilièvo  m.,  péso  m.  Affaire  de 
haute    importance,   affare   di     grand' 
importanza,     di     grave    inoménto.     ^ 
Dégàts    d'une     certaine     importance, 
danni    di     una    cèrta    entità.     Rosser 
quelquun      d'importancCy      bastonare 
uno    di  santa  ragióne.  ^  Importanza, 
autorità,     crédito    m.  ^    Importanza, 
bòria,    albagia.    Se    donner   des    airs 
d'importance,  darsi  importanza. 
Important  {èn-por~tàn)  a.  importante, 
rilevante,    ragguardévole,  di   rilièvo, 
di  riguardo.  *[  Fig.  importante,  auto- 
révole.   Un  personnage  important,  un 
personàggio     importante,     un    pèzzo 

?  rósso.  ^  Importante,  infatuato  di  sé. 
^aire  Vimportant,  far  l'importante.  ^ 
sm .  importante,  punto  essenziale. 
L'important  est  qu'ils  viennent,  l'im- 
portante è  che  vengano. 

Imporlateur  (  èn-por-ta-tdr)  sm.  im- 
portatóre, [portazióne.  I 

Inipoi'tution    (èn-por-ta-sión)  sf.  im-J 

Imporlor  [òn-por-té]  va.    (comm.)   im- 

'    portare,  introdurre. 

Importer  (èn-por-té)  vn.  imp.  impor- 
tare, prèmere.  Peu  importe,  non  im- 
pòrta, non  mónta.  Que  Vimporte  ?  che 


t'importa?  ^  Importare,  occórrere.  jR 
importe    que     vous     veniez     demairif 
importa  che  veniate  domani. 
Importun  (cn-por-tùn)    a.    importuno^ 
noióso,    molèsto.   ^    sm.    importuno, 
seccatóre. 
Iniportuner  {én-por-tU-né)  va.  impor- 
tunare, seccare  ;  dar  nòia  a  ... 
Importuiiité(èn-por-f  ii)  sf.  importunità» 

Imposable  {èn-po-sa-ble)  a.  imponìbile, 
tassàbile. 

Iniposant  (en-po-sàn)  a.  imponènte, 
maestóso.  Spectacle  imposant,  spetta- 
colo imponente.  ^  Imponènte,  consi- 
derévole. 

imposer  {én-po-sé)  va.  impórre.  Il  lui 
imposa  les  mains  sur  la  tète,  gli  im- 
póse le  mani  sul  capo.  ^  Impórre, 
dare,  méttere  (il  nóme  a  uno).  *!'  Im- 
pórre, prescrivere.  Il  impose  des  con- 
ditions  rigoureuses,  impóne  condizióni 
rigoróse.  ^  Impórre,  comandare.  J'im- 
pvse  silence ,  impóngo  silènzio.  ^ 
Incùtere,  ispirare.  Im^poser  le  respect, 
incùtere  rispètto.  ^  Impórre,  tassare, 
gravare.  Imposer  le  bié,  impórre  il 
grano.  Les  objets  imposés,  la  ròba 
tassata.  ^  vn.  En  imposer,  méttere 
soggezióne.  ^  S 'imposer,  v.  pr.  im- 
porsi. 

Iniposition  {èn-po-si-sión)  sf.  imposi- 
zióne. L'im^position  des  mains,  l'impo- 
sizióne delle  mani.  ^  Impósta,  tassa, 
imposizióne,  gravézza. 

Inipossibilité  (én)  sf.  impossibilità. 

Iinpossible  (èn-po-si-ble)  a.  impossibile, 
non  possibile.  ^  Impossibile,  diffici- 
lissimo. ^  sm.  impossibile.  Tenter 
rimpossible,  tentar  l'impossibile.  Paf 
impossible,  per  impossibile. 

Imposte  ièn-pos-te)  sf.  (archit.)  impòsta. 

Imposteur  (én-pos-tcìr)  sm.  impostóre, 
raggiratóre.  [tura,  raggiro  m.l 

Imp'bsture    (én-pos-tU-re)  sf.    impos-J 

Impòt  (èn-pó)  sm.  impósta  f.,  tassa  f,, 
balzèllo,  aggràvio.  Impòts  directs, 
impóste  dirette. 

Impotence  (en-po-tàn-se)  sf.  impotènza. 

Impotent  (èn-po-tàn)  a.  impotènte, 
squarquòio. 

Impraticabilité  (èn)  sf.  impraticabilità. 

Impratioable  {én-pra-ti-ca-ble)  a.  im- 
praticabile. C/iemin,  moyen  imprati-' 
cable,  strada,  mèzzo  impraticàbile. 

Impréeation  (rn-pré-cn-sidn)  sf.  im- 
precazióne, maledizióne. 

Iiiipréeatoire  [èn-pré-ca-tuà-re)  a* 
imprecatòrio. 

Iinprécis  (èn-pré-si)  a.  impreciso. 

Imprécision  (èn^pré-si-sión)  sf.  impre- 
cisióne. 

Impréfjné  (èn)  a.  imbevuto,  inzuppato, 

Imprégner  (èn-pré-gné)  va.  imbéveret 
inzuppare,  "f  S'imprégneu  v.  pr.  ixOf 
béversi,  impregnarsi. 

Imprenable  {én-pr^-na-blè)  a.  imprext- 
dibile,  inespugnàbile. 
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Impresario  (èn)  sm.  impresario  (pi. 
Impresarios).  [tibilità.  ] 

Imprescriptibìlilé  (èn)  sf.  imprescrit-  | 

Imprescriptible  {èrl-près-crip-ti-ble)  a. 
imprescrittibile. 

Impression  (èn-prè-sión)  sf.  imprónta, 
impressióne. Z/'im/jre.t.'.io/i d'un  cachet, 
l'imprónta  d'un  sigillo.  ^  Impres- 
sióne, stampa.  L' impression  d'un  livre, 
l'impressióne  d'un  libro.  Oiun^age  en 
cours  d'impression,  òpera  in  córso  di 
stampa.  ^  Impressióne ,  sensazióne. 
Impression  de  chaleur,  impressióne  di 
caldo.  ^  Fig.  impressióne.  Impression 
pénible,  impressióne  penósa.  Faire  im- 
pression, fare  impressióne,  far  cólpo. 

Iniprèssionnabllilé  (èn)  sf.  impressio- 
nabilità, [a.  impressionabile.] 

Impressionnable   ( én-pré-sio-na-ble ) J 

Impressionner  {èn-pré-sio-né)  va.  im- 
pressionare. ^  Fig-  impressionare, 
commuòvere,  colpire.  ^  S'impkes- 
sioNNER  v.pr.  impressionarsi;  com- 
muòversi. 

Impressionnisme  (  èn-pré-sìo-nis-rr.  r) 
sm.  arte  (f.)  che  rènde  l'impressióne 
tale  e  quale. 

Impressionniste  {èn-pré-sio-nis-te)  sm. 
artista  che  rènde  la  sua  impressióne 
tale  e  quale. 

Imprévoyance  {èn-pré-vuà-iàn-sej  si. 
imprevidènza.  [previdènte.] 

Imprévoyant  (èn-pré-vuò-iàn)  a.  iiii-J 

ImpréMi  ièn-pré-vU  i  pp.  a.  imprevisto, 
impreveduto,  impensato,  inaspettato. 
^  sm.  caso  imprevisto. 

Imprimé  {èn)  pp.  (V.  Imprdier)  im- 
prèsso. *[  Stampato.  ^  sm.  stampa  f., 
stampiglia  f. 

Imprimer  {én-prì-mé)  va.  imprimere, 
improntare.  Imprimer  ses  pas  dans  la 
neige,  imprimere  le  orme  nella  néve. 
^  Stampare.  Imprimer  un  livre,  stam- 
pare un  libro.  ■[  Fig.  imprimere,  comu- 
nicare. Imprimer  un  mow/ement  à  une 
machine,  imprimere  un  mòto  a  una 
màcchina.  ^  S'imprimer  v.  pr,  impri- 
mersi, improntarsi.  ^  Stamparsi.  ^ 
Fig.  imprimersi. 

Imprimeric  (èn-pri-me-ri)  sf.  stan:pa. 
^  Stamperia,  tipografia. 

Imprimeur  (éiìr-pri-mor)  sm.  stanipa- 
tóre,  tipògrafo. 

Improbabiìité  (èn)  sf.  imorobabilità. 

Improbable  [èn-pro-ha-hìe ,  a.  impro- 
bàbile, [avv.  improbabilmente.  1 

Improbablement  (f-n-pro-ha-ble-màn;  | 

Improbation  {èn-pro-ba-sidn}  sf.disap- 
provazióne. 

Improbìté  {èn)  sf.  improbità. 

Improductil  {én-pro-diic)  a.  improuuf- 
tivo.  [duttivita.  I 

Improfluclivité  {èn-pro-dUc)  sf.  impro- J 

Impromptu  [én-prómp-t'd)  a.  improv- 
visato, improvviso,  estemporàneo. 
Vers  impromptas,  vèrsi  improvvisi.^ 
aw.   improvviso,   estèmpore,  su  due 


piedi.  ^  sm.    improvviso,   poesia  (f.) 
estemporànea. 

Imprononciible  {èn-pro-nòn-sa-hlr')  a. 
impronunziubile. 

Improportionnalité  (èn-pro-por-sio- 
im)  sf.  impropurzionalità. 

Improportionnel  (è nr-pro-por-s io-net) 
;i.  improporzionale. 

Impropre  {Pn-pro-prc)  a.  inètto,  disar- 
datto,  inàbile.  Impropre  au  servire  mi- 
litairey  inètto  alla  milizia.  ^  Imiirò- 
prio,  sconveniènte.  Muts  impropreSy 
paròle  impròprie. 

Impropremenl  {èn-pro-prc-màn)  avv. 
impropriamente. 

Impropriété  'èn)  sf.  improprietà. 

Iinprouver((?7v/)ru-i/e)va.  disapprovare. 

Improvisateur  {èn-pro-vi-sa-Wr)  sm, 
improvvisatore. 

Improvisation  (èn-pro-vì-^a-siòn)  vf. 
improvvisazióne.  ^  Improvviso  m., 
poesia  estemporànea,    [improvvisare.] 

Improviser     (èn-pro-vi-sé)    va.     mi  .  | 

Impreviste  [èn-pro-vis-tc).  A    timpru- 
viste,    all'    improvviso,    inaspettata 
ménte. 

Imprudemment  (èn-prii-da-màn)  avv. 
imprudentemente,  incautamente,  scon- 
sideratamente, [dènz.i.] 

Imprudence  {èn-prU-dàn-sè)sf.  impni-J 

Imprudent  Kn-/)rtw/an)  a.  imprudènte, 
incauto,  sconsiderato.  [pùbere.] 

Impubère  (èn-pU-bè-rè)  a.  impube,  ini- J 

Impudemment  (èn-pU-da-màn)  avv.  im- 
pudentemente, spudoratamente,  sfac- 
ciatamente. 

Impudence  {èn-pU-dàn-sa)  sf.  impu- 
dènza, spudoratézza,  sfacciatàggine. 
Quelle    impudence!    che  fàccia  ti  ;-ta  ! 

Impudent  (èn-pO-ilàn)  a.  sm.  impu- 
dènte, spudorato,  sfacciato. 

Impudeur  (èn-pu-<lfSr)  sf.  inverecóndia 
^  Sfacciataggine,  spudoratézza. 

Impudicité  (en-pit-cf i-5i)  sf.  impudicizia 
oscenità.  _  [oscèno. j 

Impudique  (èn-pu-di-che)  a.  imiiu'lioo,  j 

Impudiquement  (èn-pLi-di-ch'^-miìn 
avv.  impudicamente. 

Impuissance  {èn-pU-i-sànsc\  ^f.  impo- 
tènza, incapacità.  i 

Inipuissant  i/n-pu-isàn)  a.  ! 

linpulsil  (èn-pul)  a.  impul>i\.'.  /  ..r.r 
impulsive,  forza  impulsiva.  ^  a.  ««m. 
die  o  clii  agisce  per  impulso  sconside- 
ratamente. 

Impulsion  {èn-piil-sión)  sf.  impulso  ni., 
spinta.  impul8i<'«iie.  ^  Fis^.  impulso  ni., 
incitaménto  m.,  stimolo  ni. 

Iin|iun«'Mnent  ién-pii-ii'--niùn\  avv.  iui- 
piineinénte,  a  man  silva. 

liii|MinI  ièn-pii,  a.  inij. unito. 

Impmdlc-  (riì-pu)  sf.  impuniU. 

Iliipiir    [rn-piir<    a.    impuro.    L<iu.v   nn- 
pures,  acque  impure.   5    Fig-  >' 
disonèsto,    impudico.    5  Fig.   in. 
corrotto.  Ipuramciar.J 

ImnurcmcDt  (ènrpU-re^màn)  avv.  im-J 
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Inipureté  {én-pU-rei  sf.  impurità. 

Imputable  {én-pli-ta-ble)  a.  imputabile. 

Imputation  {eiv-pU-ta-sidn)  sf.  imputa- 
zióne, addébito  m. 

Imputé  (èTìr-pii)  sm.  imputato,  rèo. 

Imputer  (én-pU-té)  va.  imputare,  as- 
criveie,  addebitare. 

Iniputrescibiìité  {én^pii-très-si)  sf.  im- 
putrescibilità.  [imputrescibile.  1 

Imputrescible    {èn-pU-très-si-ble)    a.J 

Inabordable  {ble)  a.  inaccessibile.  Cote 
inabordable ^  spià'l^ia  inaccessibile. 
Homme  inabordal/le,  uòmo  inaccessi- 
bile. ^  Prix  inabordable,  prèzzo 
spropositato. 

Inabrité  a.  non  riparato. 

Inacceptable  {nac-sep-ta-ble)  a.  inac- 
cettabile. 

Inaccessible  {nac-sè-si-blc}  a.  inacces- 
sibile. Inaccessible  à  la  pitie,  inacces- 
sibile alla  pietà. 

Inaccomplissement  ( na-còn-pli-sé- 
màn)  sm.  inadempiménto. 

Inaccoivlable  (na-cor-da-ble)  a.  inac- 
cordàbile.  [inusitato.! 

Inaccoutunié    {na-cu-tU)  a.    insòlito,] 

Inachevé  (sce-vé)  a.  incompiuto. 

Inachèvement  (scè-ire-màn)  sm.  l'ès- 
sere incompiuto. 

Inactif  a.  inattivo,  inoperóso,  Inèrte. 

Inaction  {nacsion}  sf.  inazióne,  inope- 
rosità, inèrzia. 

Inactivement  (vè-màn)  avv.  inopero- 
samente. 

Inactivité  sf.  inattività,  inoperosità. 

Inadmissibilité  sf.  inammissibilità. 

Inadmissible  {blej  a.  inammissibile. 

Inadvertance  (tàn-sp)  sf.  inavvertènza, 
disavA-edutézza.  ^  Sbàglio  ra.,  svista, 
erróre  m. 

Inallénabilité  sf.  inalienabilità. 

Inaliéna!)le  (blp)  a.  inalienàbile. 

Inaltérabilité  sf.  inalterabilità,  immu- 
tabilità. [mutàbile=] 

Inaltérable  (ble)   a.   inalteràbile,  im-J 

Inaltéré  a.  inalterato,  immutato. 

Inamissible  {ble)  a.  (teol.)  imperdibile. 

Inamovibilité  sf.  inamovibilità. 

Inamovible  (ble)  a.  inamovibile. 

Inanime  a.  inanimato,  esànime.  ^  Ina- 
nimato, che  non  ha  vita. 

Inanité  sf.  inanità,  vanità,  inutilità. 

Inanition  (sidn)  sf.  inanizióne,  inèdia. 

Inapaisable  (pè-sa-ble,  a.  inappagàbile. 

Inapaisé  ipè-sé)  a.  inappagato. 

Inai)er5U  {sii)  a.  inosservato. 

Inappétence  [na-pé-tàn-se)  sf.  (med.) 
inap|>etènza. 

Inapplicable  {ble)  a.  inapplicabile. 

Inaitplication  [sión)  sf.  disapplicazióne. 

Inappliqué  (cÌLé)  a.  disapplicato,  negli- 
gènte, ì  Che  non  è  stato  aDplicato. 

Ina|»préci'".bie  (na-pré-.na-hle)  a.  inap- 
prezzàbile, piccolissimo,  lievissimo. 
I}:^,^,^renf<i  Inappréciable,  differènza 
lievis?ÌTìi;i.  *.  Inapprezzàbile,  impagà- 
bile, rnestiniubile. 


Inapte  (iS'^)  a.  inètto,  inàbile,  disadatto» 

Inaptitude  (iU-de)  sf.  inettitudine,  ina- 
bilità. 

Inarticulé  (cU)  a.  inarticolato,  senza 
articolazióni.  ^  Inarticolato,  indistin- 
to. Cris  inarticulés,  grida  inarticolate. 

Inasservi  a.  non  ridótto    in  schiavitìi. 

Inassimilable  {ble)  a.  non  assimilabile. 

Inassouvi  (na-su-vi)  a.  non  sàzio,  non. 
appagato. 

luassouvissable  (na-sv^vi-sar-hle)  a.  in" 
saziabile,  insatollàbile. 

Inassouvissement  (  na-su-vi-se-màrì) 
sm.  appagamento  insufficiènte. 

Inattaquable  (na-ta-ca-ble)  a.  inattaccà- 
bile, [improvviso.! 

Inattendu  (na-tàn-dii)  a.   inaspettato,  J 

Inattentif  {na-tàn-tif)  a.  disattènto,  di- 
stratto, [tenzióne.l 

Inattention    inor-tàn-siòn)   sf.    disat-^ 

Inaugurai  {nó-gii)  a.  inaugurale. 

inauguration  {nó-gii-ra-sìdn)  sf.  inau- 
gurazióne. 

Inaugurar  {nò-gxi-ré)  va.  (p-  iprio  e  fig.) 
inaugurare. 

Inauthenticìté  {nó-tàn-4i-si)  sf.  non 
autenticità.  [confessare.! 

Inavouable  (vw-a-ble)  a.  che  non  si  può  J 

Incalculable  [èn-cal-cu-la^ble)  a.  incal- 
colàbile. 

Incandescence  [èn-càn-dès-sàn-se)  sf. 
incandescènza. 

Incandescent  {en-càrv-dès-sàn)  a,  in- 
candescènte, [tésimo  m.! 

Incantation  [én-càn-ta-sidn)  sf.  incan-J 

Incapable  {cn-ca-pa-ble)  a.  incapace. 
Officiers  incapables,  ufficiali  incapa- 
ci. Il  est  incapable  de  mentir,  è  inca- 
pace di  mentire. 

Incapacité  (rn~ca-pa~si)  sf.  incapacità. 
^  (giurispr.)  incapacità,  inabilità. 

Incarcération  (én-car-só-ra-sion)  sf.  in- 
carceraménto m.,  carcerazióne. 

Incarcerar  [èn-car-sé-ré]  va.  incarce- 
rare, [natino.l 

Incarnadin  (èn-cai^na-den)  a.  incar-J 

Incarnai  (rn-car-na)  a.  sm.  incarnato, 
incarnatino.  [nazióne.! 

Incarnalion  {ón-car-na-siòn)  si.  incar-J 

incarna  {f'n)  a.  incarnito.  Ongle  incarné, 
ùnghia  incarnita.  ^  Fig.  incarnato. 
Diable  incarné,  diàvolo  incarnato. 

Incarnar  [én^car-né)  va.  incarnare.  ^ 
Fig.  incarnare,  rappresentare  al  vivo. 
^  S'iNCARNER  v.pr.  iucamarsi.  ^  (deile 
unghie)  incarnire,  incarnirsi. 

Incartada  [èn-car-ta-de)  sf.  scarto  m. 
(dui  cavallo).  ^  Stravaganza,  pazzia, 
scappata. 

Ineassable  [én^ca-sa-ble)  a.  che  non  si 
può  rompere,  infrangibile. 

Inccndiaire  [èn-saiv-diè-re)  a.  sm.  ìn- 
cend:..:io. 

Incendia  {èn-sàn-di)  sm.  incèndio. 

Incendiò  (èn-sàn-dìé)  a.  incendiato.  *y 
sm.  Le.9  incendiés,  i  danneggiati  dall' 
incèndio. 


INC 


—  311  — 


INC 


jncendìer  (èn-.^àn-t^ìé)  va.  incendiare  ; 
distrùggere  col  fuòco. 

Incertain  [èn-j/ér-tcn)  a.  incèrto,  dub- 
bio. Succès  incer-t'àn,  succèsso  di'i]>- 
bio.  Temps  incertain,  tèmpo  dùbbio. 
^  incèrto,  indeterminato.  ^  Incèrto, 
dubbióso,  indeciso.  Je  suis  incertain  de 
ce  que  Je  dois  faire,  són  incèrto  di 
quanto  ho  da  fare.  ^  sm.  incèrto. 
Laisser  le  certain  poiir  l'incertain, 
lasciare  il  cèrto  per  l'incèrto. 

Incertitude  (/^■n-sèr-ti-tii-dé)  sf.  incer- 
tézza. Etre  dans  V incertitude^  èssere 
neir  incertézza,  stare  in  fórse. 

Incessamment  [rn-sè-sa-màn)  aw.  in- 
cessantemente, continuaménte.'[  Quan- 
to pi'ima,  sénz'  indugio.  Je  viendrai 
incessamment,  verrò  quanto  prima. 

Incessant  {èn-sé-sàn)  a.  incessante,  con- 
tinuo. 

Incessible  (en^sèsi-ble)  a..non  cedibile. 

Inceste  (èn-sès-te)  sm .  incèsto.  ^  In- 
cestuóso. 

Incestueusenient  {en-sès-tU-o-Se-màn) 
avv.  incestuosaiiiénte.  '^iuóso."! 

Ineestueux  {en~sès-t.ii-o)  a.  sm    inces-J 

Inehoatzf  {én~co-a)  a.  (granini.)  incoa- 
tivo. 

Inc'ideniment  \én~si-da-màn)  aw.  in- 
cidentemente, incidentalmente,  a  caso. 

Incidence    {én-si-dàn-sè)   sf.   incidènza. 

Incident  [ènr-si-dàn]  sm.  incidènte,  c^so. 
Soulever  un  incident,  sollevare  un 
incidènte. 

Incident  {éiìr-si^-dàn)  a.  incidènte.  Rayons 
incidents,  raggi  incidènti.  ^  (gramm.) 
incidènte. 

Incinération  {rn-si-né-ra-si5n)  sf.  inci- 
nerazióne, incenerimento  m.,  crema- 
zióne. 

Incinérer  (én-si-né~ré)  va.  incenerire. 

Incirconcis  (cn-sir-cón-si)  a.  incir- 
conciso. 

Incìse  (én-si-se)  sf.  (gramm.)  inciso  m. 

Inciser  (èn-si-sé)  va.  incidere. 

Incisif  (èn-sir-sifi  a.  incisivo.  ^Fig.  mor- 
dace, pungènte.  ^  Incisive  sf.  incisivo 
m.,  dènte  (m.ì  incisivo. 

Incision  {én-si-siun)  sf.  incisióne. 

Incitateur  (pn-si-ta-tor)  sm.  incitatóre. 

Incitation  [en-si-ta-sión)  sf.  incita- 
ménto m.  [gere,  stimolare.  1 

Inciter    (èn-si-té)    va.   incitare,    spin-J 

Incnil  (én-si)  a.  incivile,  rózzo,  sgarbata. 

Incivilement  (én-si-vi-lè-^màn)  aw. 
incivibnénte. 

Incivilisé  {èn-si-vi-li-sé)  a.  non  incivilito. 

Incivilite  [èn-si)  sf.  inciviltà,  sgarbo  in. 

Inclémence  {rn-clé-màn-sé)  sf.  incle- 
mènza, rigóre  m. 

Inclément^if^n-c^e^-màJi't  a.  inclemènte. 

inclinaison  ir-n-cli-nè-Sónj  sf.  inclina-  I 
zióne,  pendènza. 

Inelination  {rn-cli-na^sión)  sf.  incliino 
m.  ^  Fig.  ifc^lnazióne,  propensiónti, 
attitùdin'J,  lioposizióne.  Mauiaise  in- 
cUnatk.:    cattiva  inclinazióne.  1  Fig. 


affètto  m.,  am.'.re  m.  Mariage  d'inoli 
nailon,  niatrimùnio  per  amore. 

Inclinar  {?n-cU-né)  va.  chinare,  incli- 
nare, piegare.  Incliner  la  lète,  cliinare 
il  capo.  5  vn.  inclinare,  pèndure.  Co 
mar  melme,  quésto  muro  pènde.  *\ 
Fig.  inclinare,  inchinare,  aver  incli- 
nazione, d'incline  ù  le  crvire,  inclino 
a  créderlo.  ^  S'incuner  vpr.  iuclii- 
narsi. 

Inciure  (pn-clu-re)  va.  includere,  insc 
rire,  acclùdere.  ^  Implicare. 

Inclus  (èn-clii)  pp.  incluso.  La  lettre  ri- 
incluse, la  lèttera  inclusa.  Ci^nclus 
copie  de  sa  lettre,  qui  déntro  la  còpia 
della  sua  lèttera. 

Inclusif  (én-clu-si()  a.  inclusivo. 

Inclusion  (èn-clU-sión)  sf.  inclusióne. 

Inclusivement  (èn-cid-si~vè~màn)  avv. 
inclusive,  inclusivaménte. 

Incoagulable  {en-co-a-gU-la-blc)  a.,  non 
coagulabile.  _  [cibile.] 

Fneoercible  {en-co-èr-si-hle)  a.  iucuer-J 

Incognito  {èn)  avv.  incògnito,  incocni- 
taménte.  Voyager  incognito,  viaggiare 
incògnito.  ^  sm.  Garder  Vincu(Jnito, 
rimanére  incògnito. 

Incohérence  [èn-co-é-ràn-se)  sf.  inco- 
erènza. 

Incohérent  (en-co-é-ràh)  a.  incoerènte. 

Incolore  (èn-co-lo-re)  a.  incolóre,  senza 
colóre.  •["  Fig.  Style  incolore,  stile 
scialbo. 

Incomber  [èn-con-hé)  vn.  incombere, 
spettare,  toccare.  Ce  devoir ni' incombe, 
m'  incombe  quésto  dovére. 

Incombustibilité  [rn-con-biis)  sf.  in- 
combustibilità, [incombustibile.  1 

Incombustible   {''n-còn-bUs-ti-bl^     a.] 

Inconimensurtibililé  {èn-com-màn-nii 
sf.  incommensurabilità. 

Incommensurable  {pn-com-màn^sii-ra- 
blè)  a.  incommensuràbile. 

Incommodant  {^n-co-mo-dan)  a.  inc<'->- 
modo,  che  dà  nòia. 

Incommode  (én-mo-mo-de)  a.  incòmodo. 
Hscalier  incommode,  scala  in.-.>i,i.,.iM 
f'oi.^in^  incommode.i,  vicini 

Incommodé  {pn-co-mo)  pp.  ii. 
disturbato.T^ a.  incomodato,  i 
indispósto.  (aw.  incorno.  , 

Incommodément  ('■5n-<J{>-wt/-.^ -"".'■   ) 

Inct)mmoder   [pn-oo-miì-de  >    va.   m-o- 

modare,  scominlare,    disturi '      ■ 

incòmodo  a...,  dar  nòia  a..." 

un  incòmodo,  un  diKturlK»  di 

•^      S'inco.mmom:»     vpr.     incoinodar»i, 

scomodarsi,  disturbarsi. 

Incommoditc    {pn-ro-n.  ^mo- 

dità,    incòmodo    m.    ^  »>!•» 

disturbo  (ra.)  di  s;ilutc.  *  .\ici...    o  m., 
infermità. 

IneonunnTì=  •  •'  --' w-mii-iu-ca- 

Inconunu!  -.nii)  sf.  incom- 

inutjii)iliia.  im.-'jnnnul-...il'  • 

Inconunulablo  {éi^^om-aUi-ta-bU  .  .»  J 
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Incomparable  [pu-còn-pa-rci-ble)  a. 
impareggiàbile,  incomparàbile,  inarri- 
vàbile. 

Incomparablement  [én-còn-pa-ra-hle- 
màn)  avv.  im pareggiabilmente,  incom- 
parabilmente. 

Incompatiblllté  {èn-c5n)  sf.  incompa- 
tibilità. Incompatibilité  d'hnmear,  in- 
compatibilità di  caràttere. 

Incompatible  (én-cón-pa-ti-blè)  a.,  in- 
compatibile, inconciliabile. 

Incompatiblement  (  èn-c5n-pa-ti-hlè- 
màn)  avv.  incompatibilmente. 

Incompétence  [èn-con-pé-tàn-se]  sf. 
incompetènza.  [petènte.  ] 

Incompétent  [én-o5n-pé-tàn)  a.  incom- J 

Incomplet  (énr-cón-ptè)  a.  incomplèto. 
Fleur  incomplète,  fióre  incomplèto. 

Incomplètement  (  én^cón-plè-te-rnàn) 
avv  .  incompletamente ,  incompiuta- 
mente. 

f ncompréhensibilité  (  èn-còììr-pré-àn) 
sf.  incomprensibilità. 

Incompréhensible   (  én-cón-pré^àn-si- 

^ble)  a.  incomprensibile. 

Incompressibilité  {én-c5n)  sf.  incom- 
pressibilità, [incompressibile."! 

Incompressible  (èn-cón-prè-si-ble)  a.J 

Inconipris  [én-con-pri]  a.  sm.  incom- 
préso, [inconcepibile."! 

Inconcevable    [èn-còn-se-va-bìe)    a.J 

Inconciliabililé  {èn-c5n-si)  sf.  inconci- 
liabilità. 

Inconciliable  {èn-còn-si-Ua-ble)  a.  in- 
conciliàbile, [condizionato."] 

Inconditionné  {èn-c5n-di-sìo-né)  a.  in-J 

Inconduite  {én-cón-dU-i-te)  sf.  cattiva 
condótta,  malcostume  m. 

Incongru  {èn-con-grii)  a.  incongruènte, 
sconveniènte,  incòngruo. 

Incongruité  {én-cóii^grU-ì)  sf.  incon- 
gruènza, incongruità. 

Incongrùment  (én-cón-grii-màn)  avv. 
incongruamente.  [inconoscibile.  1 

Inconnaissable    {èn-co-nè-sa-ble)    a.J 

Inconnu  [èn-co-nu)  a.  sconosciuto, 
ignòto.  ^  sm.  sconosciuto.  Un  inconnu, 
uno  sconosciuto.  *[  Inconnue  sf.  (mat.) 
incògnita. 

Inconsciemment  {èn-còn-sia-màn)  avv. 
inconsapevolmente,   inconsciamente. 

Ineonscience  {èn-cdn-siàn-se)  sf.  in- 
consapevolézza. [  inconsapévole.  "1 

Inconscient  {èiv-c5n-siun)  a.  incònscio,] 

Inconséquence    {èn-c5n-sé-càn-se)   sf. 

inconseguènza,  incoerènza. 
Inconséquent  [én-cónr-sé-càn)  a.  incon- 
seguènte, incoertìite. 
Incónsidération    (én^-còn-si-dé-ra-sidn) 
sf.    inconsideratézza,    sconsiderazióne, 
avventatézza. 
Inconsidéré  {én-c5n)  a.   inconsiderato, 

sconsiderato,  avventato. 
lnconsì(ìéréincnt(én-c5n-si-dé-ré-màn) 
avv.  inconsideratamente,  sconsiderata- 
mente, avventatamente. 


Inconsistance  (en-cón-sìs-tàn-se)  sf. 
mancanza  di  consistènza.  [sistènte.l 
Inconsistant  {èn-cdn-sis-tàn)  a.  incon-J 
Inconsolable  (èn-cdn-so-la-ble)  a.  in- 
consolàbile, sconsolato. 
Inconsolablenient    (èn-cón-so-la-hte" 

man]  avv.  inconsolabilmente. 
Inconscie  (èn-cdìi)  a.  sconsolato. 
Inconstance  (én-còn-stàn-sè)  sf.  incos- 
tanza, volubilità. 
Ineonstant  (èn-c5n-stàn)  a.  (di  persóna) 
incostante,   volùbile.   ^  (di  tèmpo)  in- 
costante. 
Inconstitutionnel    (  èn-cón-sti-iU-sio- 

nel)  a.  incostituzionale. 
Incontestable     {èn-cón-tès-tor-ble)    a. 
incontestàbile,  incontrastàbile,  inoppu- 
gnàbile. 
Incontestablenient  {en-còn-tès-ta-hlè^ 
man)   avv.  incontestabilmente,  incon- 
trastabilmente, inoppugnabilmente. 
Incontesté  (èn-có/i)  a.  incontrastato. 
Inconlinence    {en-cón-ti-nàn-se)    sf. 

incontinènza,  lu&siiria. 
Incontinent   (én^onr-ti-nàn)   a.  incon- 
tinènte, lussurióso. 
Incontinent  (èn-conr-<i-na/i)avv.imman- 

tinènte,  sùbito. 
Inconvenance     [èn-oòn-ve-nàn-se)    sf. 
sconveniènza.  Commettre  une  inconve- 
nance, comméttere  una  sconveniènza. 
^  Sconvenevolézza,  inconveniènza. 
Inconvenant  {ón^còn-ve-nàiì)  a.  scon- 
veniènte. 
Inconvénient  {èn-Gon~vé-niàn^  sm.  in- 
conveniènte, incòmodo,  ostàcolo^  ^uàio. 
Inconverlible    {èn'Còn-vei^ti'oTe)    a. 

inconvertibile. 
Incorporable   {èn-cor-po-ra-ble)  a.  in- 

corporàbile. 
Incorporante  [évi)  sf.  incorporeità. 
Incorporation    (  èn-cor-po-ra-sión)   sf. 

incorporazióne,  incorporamento  m. 
Incorporei  (èn)  a.  incorpòreo. 
Incorporer    [én-cor-po-ré)   va.    incor- 
porare. 
Incorrect  [èn)  a.  scorrètto. 
Ineorrectement     [èn-cor-rèc-te-màn) 

avv.  in  mòdo  scorrètto. 
Incorrection  {èn-cov-rèc~sion)  sf.  scor- 
rezióne, scorrettézza. 
Incorrigible  [èiv-co-ri-gi-hle)  a.  incor- 
reggibile. 
Incofruptibililé  (én-co-riip)  sf.  incor- 
ruttibilità, [incorruttibile.] 
Incorruptible    {èn-co-riip-ti-blé^    a.J 
Incrédibilité  (èn)  sf.  incredibilità. 
Incredule   (èn-cré-dii-le)   a  sm.  incrè- 
dulo. 
Incrédulité  (èn-cré-dii)   sf.  incredulità. 
Incréé  [èn)  a.  increato,  non  creato. 
Incriminable    [èn-ci-i-mì-na-b le)  a.  in- 
criminàbQe.                   [incriminazióne.1 
Incrhnination  [èn-cri-mi~na-sión)  sf.J 
Incriminer  (èn-cri-miné)   va.   incrimi- 
nare, incolpare. 
Incroyable    [èn-cruà-ia-ble)   a.  incre- 
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disile.   ^  sm.  (sótto  il   Direttòrio,  in 
trancia)  Incredibile. 
Incroyablement    {èn-cruà-ia-bln-màn 

avv.  incredibilmente.  [credèn 

Incroyance  {èn-cruù-iàn-se}  sf, 
Incroyant  (èn-cruò-ia/i)  a.  sni.  miscre- 
dènte.  [crostatura.l 

Incrustation  (erìrcrUs-ta-siòri)  sf  in- 
Incruster  (ènr-oi-u-sté)  va.  incrostare.  ^ 
S'iNCRusTER  v.pr.  incrostare,  incros- 
tarsi. ^  Fig.  imprimersi.  Préjiigés  qui 
s  mcrustent  dans  l'esprit,  pregiudizi 
che  s'imprimono  nella  ménte. 
Incubateur  (èiv-cU-ba-tò'r)  a.  sm.  incu- 
batòrio.  [bazióne.] 

Incubation    {cn^U-ba-sìòn)   sf.    incu- 
Inculpation    (èn-ciil-pa-si5n)   sf.  incol- 
pazióne,  imputazióne  di  cólpa,  accusa. 
Inculpé  (èn-cUl)  a.  sm.  incolpato,  accu- 
sato.  [accusare.] 

Inculper    (cn-ciil-pe)   va.    incolpare, 
Inculquer  {cn-ciil-ché)  va.  inculcare. 
Inculte    [èn-ciil-te)   a.    incólto.     Terres 
incultesy  terréni  incólti.  Barbe  inculte 
barba  incólta.  Esprit  inculte,  ineéenò 
incólto,  rózzo.  [coltivàbile  1 

Incultivable  (èn-ciil~ti-va-blè)  a.  non 
Incunable  {én-cii-na-ble)    a.    fatto  all' 
origine  dell'  arte  della  stampa.  ^  sm. 
Les  inciinables,  gli  incunalDoli. 
Incurabilité  {èn-cii)  sf.  incurabilità. 
Incurable   (èn-cu-ra-ble)  a.  sm.   incu- 
ràbile. 
Incurablement  {èn-cii-ra-hle-màn)  avv. 

sènza  speranza  di  guarigióne. 
Incurie    [èn-cii-ri)    sf.    incuria,   trascu- 
ratezza. 
Incursion  {cn-cUr-siòn)  sf.   incursióne, 
scorreria,  irruzióne.  ^  Fig.  escursióne. 
Incuryalion    {èn-ciir-va-si5n)  sf.  incur- 

vaménto  m.,  incurvatura. 
Incurver  {èn-ciir-vé)  va.  incurvare. 
Indébrouillable    {èn-dé-bra-ia-ble)    a. 

inestricàbile. 
Indécemmcpt    {èn-dé-sa-màn)    avv. 
indecentemente.  [impudicizia.] 

Indécence  {én-dé-sàn-se)  sf.  indecènza,] 
Indécent  [èn-dé-sàn)  a.  indecènte,  im- 
,  P'idico.  [indecifràbile.] 

Indóchiffrable  {òìi^dé-sci-fra-blè)  a.  1 
Indécliirable    {en-dé-sci-ra^ble}  a.   non 

stracciàbile. 
Indécis  (en-dé-si')  a.  indeciso,  irresoluto, 
incèrto,    perplesso.    Homme    indécis, 
"?«ìo    indeciso.    ^   Indeciso,    incèrto, 
^V^bio.     Victoire     indecise,     vittòria 
dubbia.    ^    Incèrto,    vago,    impreciso. 
Lumiere  in-Jécise,  luce  incèrta. 
Indecisioni    { èn-dé-si-sión]    sf.    indeci- 
siòne,   irresolutézza,    perplessità,    f 
Imprecisióne. 
Jndéirlinabilité  (èn)   sf,  indeclinabilit... 
Indt'clinable  {en-dé-cli-na^blr)  a.  inde- 
clinàbile.  [non  si  può  scollare.] 

Indécollable  {èn-<lé-co-la-blr]  a.  che] 
Indécomposable  {èn-dé-còn-po-sa-blè) 
a.  indecomponibile. 


che 


Indécousable  (r-n-dé-cu-sa-ble^ 
non  si  può  bdrucii-f. 

Indécrollablo  [rn-dé-cro-ta-blè)  a  che 
non  si  puu  pulire.  ^  Fig.  incorrece,-- 
bile,  impenitènte.  *" 

Indélectibilité  (è/i)  sf.  indefettibilità. 

'^/'^'^-^ble  {ènndé-fec-ti-bl.^)  a  in.le- 
fettibile.  fclifen.i.Lilc.l 

Indefendable  (èn-dé-fàn-Ja-bl.^ .  a.  in- 

Indefìni  (èn)  a.  indednito,  indetermi- 
nato. T  (gramm.)  indelinito. 

Indéfininient  {cn-<lé-Ci-ni-màn)  avv.  in« 
cloimitamente.  [indefinibile.! 

Iniofinissable    (èn-dé-fi-ni^sa-hlr)    a 

Indeforniable  (èn-dé-for-ma-bl,^  a.  che 
non  si  può  sformare.  [inaràbile.! 

Indi'-fnchable  {èn^lé-fri-scia-bl'-)   a, 

Indehiscent  (e/i-c^e-w-san)  a.  (bot) 
indeiscente. 


Franc.-Ital. 


Ind(Mébil<'  pn-c^J-Ze-ÒJ-^e)  a.  indelèbile. 

liicariccllàbile. 
Indélibéré  (èn)  a.  indeliberato. 
Indèlicat  (èn-dé-li-cd)  a.  indelicato. 
Indélieatement  (  èn  -  de-  li-ca-ie-màn) 
avv.  indelicatamente,     [indelicatézza.  | 
Indélicatesse    {èn-dé-li-ca-tè-se)    sf.J 
Indcnme    {èn-dèm-'ne)   a.  indènne,  in- 
còlume, 
Indemnlsation  {òn-dem-ni-sct-siòn)  sf. 
indennizzazióne,  risarciménto  (ra.)  del 
dami,  rifaciménto  (m.)  dei  danni, 
Indemniser (c7i-rfem-n/-fe')  va.  in<lennjz- 

zare,  risarcire;  rifare  i  danni  a... 
Indenmité    {èn-dem-nii    sf.    ind<-nnità 
risarciménto  m.    Indeinnitr  iKirlcmenr- 
taire,  indennità  ai  deputati. 
Indénial)Ie  {rn-dé-nia-blè)  a.  innegàbile. 
Indénouable    [én-dé-nu-a-ble)    a.  che 

non  si  può  snodare. 
Indépendamnicnt  {cn-dé-pànHÌa-màn) 
avv.  indipendt-ntcménte.  Indépcndam- 
ment  da  reste,  indipendentemente  dai 
rèsto.  {indipendènza.! 

Indépendance  {èn-<lé-pàn-dùn-s(~)  «.f.J 
Indépendant  {cn-dé-pàn-dàn)  a.  indi- 
pendènte. Peuple  indépendant,  pòpolo 
indipendènte.  Nature  indépendante, 
natura  indipendènte.  Chose  indépen- 
dante dune  aiitre,  còsa  indipendèote 
da  un'  altra. 

Indcracinable    (cn-dé-m-si-na-blè)    a. 

pruprio  e  lig.)  inestirjKiiiiK'. 

Indoscriptible    {én-des-rrip-ti-hl^    a. 

indesrrivibile.  [distrwttibiliti.l 

Indostnictibilité  {pn-des-triic^  sf.   in-J 

Indcstructible    {èn-dès-triic-ii-blf)    a, 

indisti'uttiljile. 
Ind('striictil)Iemcnli'*"/»-</t'5-rrM<?-n"-K<?- 

màn)  avv,  indistruttibilmente. 
Indj'tcrininaljlc   (vn-dé-tèt^mi-na-blr) 

a.  inditcrm inabile. 
Indrlcrniinaliom'"n-t/f'-f^r-mi-n<i-.«jòn) 

sf.  indeterminatezza,  iudctcrminazióoe. 

^  Irresoluzic'me. 
Indctcrmin»^    c'n)    a.    indot<>rminato. 

Qaa.ni.i'J  indctcrminécy  quantità  inde- 
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terminata.^  Indeterminato,  irresoluto, 
indeciso. 

Jnìex  (èìi-d'ìcs)  sin.  indice  (ditoì.  Ti  le 
lai  montra  de  IHndex,  glielo  mostrò 
coir  indice.  ■]  Indice  (d'un  libro).  Index 
alphabétiqae,  indice  alfabètico.  ^  in- 
dice, catalogo  dei  libri  proibiti.  Metti-e 
à  l'index,  méttere  all'  indice,  proibire. 

Intlianiste  {dn-dUt-nis-te)  sm.  indianista. 

Indicateur  {én-di-ca-ttin)  a.  indicatóre. 
•f  sm.  guida  f.,  indicatóre.  ^  Orario 
(delle  ferrovie).  ^  Indice  (dito). 

Indicatif  {èn^  a.  indicativo.  ^  a.  sm. 
(gramm.)  indicativo. 

Incli(!alion  (cn-di^-casión)  sf.  indica- 
zióne, ragguaglio  m.,  informazióne. 
Fausse.i  indications,  false  indicazióni. 
^  Indizio  m. 

Indice  yén-di-se)  sm.  indizio,  ségno. 
Cet  ade  est  un  indice  de  hon  cosav, 
quest'  atto  è  indizio  di  buon  cuòre.  ^ 
(mat.,  fis.)  indizio. 

Indicible  [èn-di-sv-hle)  a.  indicibile. 

Indiciblement  {èn-dir-sv-ble-man)  avv, 
indicibilmente 

.Iridiction  (én-dic-sión)  sf.  indizióne. 

Indien  {jèn-dién)  a.  indiano. 

Iiidienne  {èn-diè-ne)  sf.  indiana  (téla). 

Indiif éreminent  (èn-di-fé-ra-màn)  avv. 
indilTerenteménte,  con  indifferènza.  ^ 
Inditrerenteménte,  ugualmente,  senza 
differènza. 

Indifiérence  {én-di-fé^rcm-se)  sf.  indif- 
ferènza, noncuranza. 

Indif  f érent  (en-di-fé-i-àn)  a.  indifferènte 
Cela  m^est  indi^'érent,  mi  riesce  indif- 
ferènte, per  me  è  lo  stésso.  Parler  de 
choses  indì/iférentes,  ragionare  di  còse 
indifferènti,  parlare  del  più  e  del  meno. 
Homme  indifjérent,  uòmo  indifferènte, 
noncurante.  Il  est  indifférent  à  nos 
malheurs,  rimane  indifferènte  alle 
nòstre  disgrazie.  Faire  V Lndifférent, 
far  l'indifferènte.  Les  indi^érents,  gli 
estranei. 

Indiijenee  {èn-di~giàn-sp)  sf.  indigènza, 
strettézza,  misèria,  inòpia.  Certificat 
d^indigenoe,  fède  di  miserabilità.  ^ 
Fig.  scarsézza.  Indigenoe  d'idées, 
scarsézza  delle  idèe. 

Indigène  {èn-di-gè-np)  a.  sm.  indigeno. 

Indicfcnt  {^n-di-giàn)  a.  sm.  indigènte, 
miseràbile. 

Indigeste  [èn-di-gès-te)  a.  kidigèsto,  non 
digeribile.  ^  Fig.  indigesto,  non  dige- 
rito. Eradition  indigeste,  erudizione 
indigesta. 

Indigestibilité  {èn)  sf.  indigeribilità. 

Indigestion    (p7v-^ij-^<}.•^"-/io/l)    sf.    indi- 
gestióne. ^  Fig.  Ai/oir  une  indigesiion 
d'ano  chose,  fare  una  indigestióne  d'una 
còsa. 
Indigète  {enr-di-gè-te)  a.  indicete. 

Indignatìon  (cn-di'-gna-siòn)  ^f.  indi- 
gnazióne, sdegno  m.. 

Indigae    {cn-di-gne)    a.    indégno,    non 


dégno.  Etre  indigne  de  virre,  ès.sere 
indégno  di  vivere.^  Indégno.  C'est  une 
chose  indigne  de  toi,  V  è  còsa  indégna 
di  te,  non  è  còsa  da  Dar  tuo.  ^  Indégno, 
vituperèvole.  Condaite  indigne,  con- 
dótta indégna.  ^  Tristo,  cattivo,  in- 
dégno. 

Indign»}  {rn)  a.  indignato,  sdegnato. 

Indignernent  {èn'-di-gnè-màn)  avv. 
indegnamente. 

Indigner  [èiir-<li-rpié)  va.  indignare,  sde- 
gnare. ^  S'iNDiGNER  v.  pr.  indignarsi, 
sdegnarsi. 

Indignile  (fn)  sf.  indegnità.  C*est  une 
indignile,  è  un'  indegnità.  ^  Villania, 
oltràggio  (m.)  indégno. 

Indigo  {èn)  sm.  indaco  (colóre). 

Indigoterie  (én-di-go-tc-ri)  sf.  fàbbrica 
d'indaco.  [(pianta).] 

Indigotier   (èn-di-go-tié)    sm.    anilej 

Indiquer(èn-c?i-c/ie)  va.  indicare,  accen- 
nare, mostrare,  additare.  Il  lui  in- 
diqua  son  pére  dans  lafoule,  gli  indicò 
suo  padre  nella  fòlla.  ^  Indicare,  inse- 
gnare. Indiqiiez-moi  le  chemin,  inse- 
gnatemi la  strada.  ^  Indicare,  deno- 
tare, rivelare.  Cela  indìqne  sa  méchan- 
ceté,  quésto  denòta  la  sua  cattivèria. 
^  Accennare,  se2nar-e  leseerménte. 
Lies  iigares  sont  a  peine  iiuliquees,  i 
visi  són  appéna  accennati. 

Indirect  ién-di-rèct)  a.  indirètto.  Contri- 
hìitions  indii'ectes,  contribuzióni  indi- 
rètte. Complément  indirect,  comple- 
ménto indirètto. 

Indirectement  (èn-di-rèc-te-màn)  avv. 
indi  rettamente.  (indisciplinàbile.  1 

Indisciplinable  {èn-di-si-pli-na-hle]  a.  J 

Indiscipline  (èn-di-si-pli-ne)  sf.  indis- 
ciplinatézza. 

Indiscipline  (èn-di-si)  a.  indisciplinato. 

Indiscret  {èn-dis-crè)  a.  sm.  indiscréto. 
Qaestion  indiscréte,  questióne  indis- 
créta. Zèle  indiscret,  zèlo  indiscréto. 
C'est  nn  indiscret,  è  un  indiscréto. 

Indiscrètenient  (  én- dis -ore -te-man) 
avv    indiscretamente. 

Indiscrótion  (rn-dis-cré-sión)  sf  indis- 
cretézza,- indiscrezióne. 

Indiscula!)le  [èn-dis-cii-la-hle)  a.  indis- 
cutibile, incontrastàbile. 

Indiscutablenient  (  én-dis-cii-ta-hle' 
man)  avv.  incontrastabilmente. 

Indiscuté  {èìì-dis-ca)  a.  indiscusso. 

Indispensable  {én-dis-pàiv-sa-blp)  a. 
indispensàbile,  assolutaménte  neces- 
sario, di  cui  non  si  può  fare  a  meno. 
^  sm.  necessario,  occorrènte. 

Indispensablenient  {èn-dis-pan-sa-ble- 
man)    avv.  indispensabilmente. 

Indisponible  (èn-dis-po-ni-hle)  a.  non 
disponibile. 

Indispose*  (rn-dis-po-sé)  a.  indispósto, 
leggermente  ammalato.  ^  Fig.  mal- 
dispósto. Il  est  indispose  cantre  m.oif 
r  maldispósto  cómtro  di  me. 

Iiidisposer  (èH-c^{s-/)o-fe)  va.  indispórre. 
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incomodare  leggermente.  ^  Fiii.  indis- 
pórre ;  rèndere  pòco  lavorévule  ;  dis- 
gustare. Vous  Vindisposez  contve  moi, 
l'indisponete  cóntro  di  me. 
Indisposition  (pn-dis-po-si-si5n)  sf.  in- 
disposizióne, incòmodo  m.,  disturbo 
m.  ^  Fig.  indisposizióne,  disposizióne 
pòco  favorévole. 

Indissolubilité  (én-<?i->so-ZCi)  sf.  indis- 
solubilità, [solùbile.] 

Indissoluble  [èn-di-so-lii-ble)  a   indis-J 

Indissolublement  {cn-  di -so  -  l'd-hle- 
man)  avv.  indit^solubilménte. 

Indistinct  {en-dis-tènot)  a.  indistinto, 
confuso 

Indistinctenient  {én-dis-tèno-te-man) 
avv.  indistintaménte,  confusamente. 
^  Indistintaménte,  sènza  far  distin- 
zióne. 

Individu  {èn~di-vi-dity  sra.  individuo, 
èssere.  *^  Uòmo,  individuo.  ^  (lam.) 
individuo,  còso,  tipo.  Cest  un  certahi 
indii^-ida,  è  im  cèrto  individuo  *f(fam.) 
individuo,  còrpo,  persóna  f.  Soicjner 
son  iiuUvidu,  aver  gran  cura  di  se. 

Individualisation  {piv-cli-vi-dil-a-ll-sa- 
siùn)  sf.  individuazióne. 

Individualiser  {én-di-vi^dli-a-ll-Se)  va. 
individuare.  ^ 

Individualisnie  'in-di-vi-du-O'lis-mr) 
sm.  individualismo. 

Individualiste  {èn-di-vi-dii-a-lis'tn)  sm. 
individualista.  ^  [dualità.  1 

Individuante  {èn-di-vi-dn)  sf.  indl-si-J 

Indìviduel  (é7i-<:/f-i//'-c?i«)  a.  indiAaduale. 
Qualité  ìndividuelle,  qualità  indivi- 
duale. 

Individuellement  (cn-dì~vi-dU-è-lr- 
màn)  avv.  individualmente. 

Indivis  (èn-di-i-i)  a.  indiviso. '^^uroe.'sfon 
indivise,  eredità  indivisa.  ^  Pur  indi- 
visa in  comune. 

Indivisibilité  (èn)  sf.  indivisibilità. 

Indivisible  (èn-di-vi-si-hlp)  a.  indivi- 
sibile, favv.  indivisibilmente."] 

Indivlsiblement  (én-di-vi-si-blr-màn) J 

Indivision  (én-di-vi-sión)  sf.  l'èssere 
(m.)  indiviso. 

In-dix-huit  {èiir-di-sii-it)  a.  sm.  (tip.  )  in 
diciottésimo.  [indociné.se.l 

Indo-ehinois  (rn-do-sci-nud)  a.  (geog.)  J 

Indocile  [en-do-sir-lè)  a.  indòcile,  di- 
subbidiènte. 

Indoeilement  {en-do-si-le-man)  avv. 
indocilmente 

Indocilite  (èn-do-si)  sf.   indocilita. 

Indo-euro péen  [cn-do-f^i-ro-pL'-cn)  a. 
indo-europèo. 

Indolemment  {òn-do-la-màn)  avv.  in- 
dulenteiiiéate,  svogliatamente. 

Indolence  {enr-<lo-làn-se}  sf.  indolènza, 
svogliatézza. 

Indoìent  (rn-do-làn)  a.  indolènte,  svo- 
gliato, neghittóso.  ^  sm.  indolènti-, 
svogliato.  (mabile,  indòmito.  1 

Indomptable  {èn-^lun^ta-blc)  a.  indo-  1 


Iridompté  {rn-dòn-ié)  a.  indomato.  ^ 
Fig.   indomato,  indòmito. 

In-douze  [én-da-se]  a.  sm.  (tip.)  in- 
dodicèsimo. 

Indù  (èn-dii)  a.  indébito,  non  dovuto.  ^ 
Insòlito;  inopportuno.  Une  hcure  in- 
dile, un'  óra  bruciata. 

Indubitable  {èn-dUr-li-ta-blìf}  a.  indubi- 
tato, indubitabile. 

Indubitablcment  (èn-dii ~bi-ta-tdc - 
man)  avv.  indubitatamente,  indul)ita- 
jjilménte.  (duttóre.  I 

Inducteur  (cn-<tóc-fò'r)  a.  sm.  (fis.)iii-| 

Inductif  {èn^diic)  a.  induttivo.  Métfiudc 
inductive,  mètodo  induttivo. 

Induction  (èn-dUc-sión)  sf.  induzióne. 

luiluire  [èn-dii-i-j'p)  va.  indurre,  1r;uT>-. 
On  vous  induit  en  errear,  vi  indùcoin* 
in  erróre.^  Indurre,  inferire,  conuct- 
turare.  J^eninduis  que...,  ne  induco 
che... 

Induit  {cn-du-i)  pp.  indótto.  T  (eletti-. ) 
Courant  induit,  corrènte  indotta- 

InduJgence  (èn-iidl-qiàn-sr}  sf.  indul- 
gènza, benignità.  *  Indulgènza,  r<^- 
ìnissióne  della  péna.Indatijence  pl'.- 
nière,  indulgènza  plenària. 

Indulgent  (en-dUl-giàn)  a.  indulgènte, 
benigno,  mite. 

Induit  {èn-dall)  sm.  indulto. 

Indùment  {cn-dU-màn)  avv.  indebita- 
mente, [induriménto  ni.l 

Induration  {én-dU-ra-sión)  sf.  (ined.tj 

Induré  (èn-du)  a.  (med.)  indurito. 

Industrie  {cn-<lus-tri)  sf.  indùstria. 
L'xercer  une  industrie,  esercitare  un' 
indùstria.  L'inHiistrie  ar/ricole,  l'in- 
dùstria agricola.  Proté'jt'r  l'industrie, 
protèggere  l'indùst'ia.  ^  Kii;.  indùs- 
tria, ciestrézza,  astuzia,  abilita.  Aii>ir 
de  Cindustrie,  avere  indùstria.  ^  Fic. 
indùstria,  operosità  disonèàta.  Clteiui- 
lier  d'industrie,    cavaliéi*  d'indùstria. 

Industriel  (èn-diis-trièl)  a.  sm.  ixidui,- 
triale. 

Industrier  (èn-diis-trié).  S'iNncsTiuL» 
V.  pr.  ingegnarsi,  destreijgiarsi,  in- 
dii.striarsi. 

ìndustrieusenient  («'n-rfUs- fri- W-/'"- 

mun)  avv.  industriosaniénto. 
ludustrieux    [rii-<ìiis-tri-6i    a.     indus- 
trióso,    operó.so.      Lcs     in<lustrifu*ts 

abeilìes,  le  api  industrióso. 
Inébranlable   (brun-Ui-ìdé'  a.  incmlla- 

bile,  ineiÉiovil'ilc. 
Inébraulablonient     (hrun-U-  hlr-tnùn) 

avv.  immutabilmónte. 
Inédit  {dn  a.  inèdito.  Poésies  inèdite^ 

[)oesic  intuite. 
IneUahle  [nè-l'a-hlP)  a.   iueUibile,  iml.'- 

cilùle. 
Inellabl.^nienl      ,ni-fn-hl-'-mr,i.      ..v  v . 

inoiraliiliiii-iiio.  indici hiliotinlo. 
iRf^Ifac.ablc  •  «■fa-sa-bU^  ;i.  incanccl- 

l^bib".  ^  .       rr 

InelllcacP  {nc-(ì-ca-«e)  .i.  meincoco. 
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Inelflcacement  {nè-fi-ca-sè-mùn)  avv. 
inefficacemente. 

Inelfìcacité  (nè-^-ca-si)  sf.  inefficàcia. 

Inégal  a.  ineguale,  disuguale.  Terrain 
inégal,  terréno  ineguale.  Lignes  iné- 
gates,  linee  ineguali.  Combat  inégal, 
combattiménto  ineguale.  ^  Fig.  ine- 
guale, disuguale,  incostante,  volùbile. 
Il  est  d'hameur  inégale,  è  d'  umóre 
ineguale.  Style  inégal,  stile  disuguale 
(pi.  InégavLx).  [ménte.] 

Inégalement    (le-màn)  avv.    inegual-J 

Inégalité  sf.  ineguaglianza,  disugua- 
glianza. Inégalité  de  terrain,  inegua- 
glianza di  terréno.  ^  Fig.  inegua- 
flianza,  disuguaglianzai  disparità.  ^ 
négalité  d'humeur,  ineguaglianz.i 
d'umóre.  [ganteménte.  j 

Inélégainment  (^o-man)  "aw.   inele-J 

Inéléyamce  {gàn-se)  sf.  ineleganza. 

Inéléyant  {gàn)  a.  inelegante. 

Inóligibilité  sf.  ineleggibilità. 

Inéligible  (bl^)  a.  ineleggibile, 

Inéiuctable  [liic-ta-ble)  a.  ineluttabile, 
inevitàbile. 

Inéluctablement  (fóc-ta-6?e-man)  dx\. 
ineluttabilmente,  inevitabilmente. 

Inénarrable  {jwr-ra-blè)  a.  inenarrà- 
bile. [^-}-  Inètto,  inàbile.] 

Inepte  {te)  a.  sciòcco,  grullo,  stupido.] 

Ineptie  [nèp-si)  sf.  sciocchezza,  assur- 
dità, stupidézza. 

Inépuisable  (pU-i-Sa-ble)  a.  inesauri- 
bile. Bonté  inépuisable,  bontà  inesau- 
ribile, [avv.  inesauribilmente.] 

Inépuisablement  {pii-i-sa-l)le-màn)\ 

Inerme  {me)  a.  (bot.)  inèrme. 

Inerte  {te)  a.  inèrte,  sènza  vita,  sènza 
mòto.  ^  Fig.  inèrte,  inoperóso,  pigro, 
infingardo. 

Inertie  (si)  sf.  inèrzia.  Force  dHnertie, 
fòrza  d'inèrzia.  ^  Fig.  inèrzia,  pigrizia, 
infingardaggine. 

Inespéré  a.  insperato,  non  sperato, 
inaspettato. 

Inestimable  {ble)  a.  inestimàbile,  di 
prègio   infinito. 

Inévitable  {ble')  a.  inevitàbile,  che  non 
si  può  evitare. 

Inévitablement  <ble-màn)  a--", .  inevi- 
tabilmente. 

Inexact  {nèc-snct)  a.  inesatto,  non  pun- 
tuale, non  preciso  nei  suoi  impégni. 
Kmployé  inexact,  impiegato  inesatto. 
*f  Inesatto,  falso,  sbagliato.  Expression 
inexacte,  espressióne  inesatta. 

Inexactement  (nèc-Sac-tr-niùn)  avv. 
inesattamente. 

Inexactitude  {nèc-sac-ti-tii-de)  sf.  ine- 
sattézza, mancanza  d'esattézza,  negli- 
gènza. ^  Inesattézza,  erróre  m.,  sbà- 
glio m.  Livre  plein  d'inexactitudes, 
libro  pièno  d'inesattézze. 

Inexaucé  {nèc-só-sé)  a.  inesaudito. 

Ine.xeusable  {nècs-cii-sa-blc)  u.  inescu- 
sàbile,  imperdonàbile. 


Inexécutable  {iièc-sé-cii-ta-ble)  a.  ine- 
seguibile, inadempibile. 

Inexécuté  {néc-sé-cu)  a.  ineseguito. 

Inexécution  {nèc-sé-cU-sión)  sf.  ina- 
dempiménto m. 

Inexercé  {nèc-sèr-sé)  a.  inesercitato. 

luexigible  {nèc-si-gìr-ble)  a.  inesigibile. 

Inexistence  [nèc-sis-tàn-se)  sf.  inesis- 
tènza. 

Inexorable  (nèc-so-ru-ble)  a.  inesorà- 
bile, [avv.  inesorabilmente.] 

Inexorablement    {nèc~so-ra-ble-màn) \ 

Inexpérience  {nècs-pé-i-iàn-sp)  sf.  ines- 
periènza, mancanza  di  pràtica. 

Inexpérlnienté  {n^cs-pé-ii-màn)  a. 
inesperimentato,  non  esperimentato.. 
^  Inespèrto,  sènza  esperiènza,  che 
manca  di  pràtica.  Artiste  inexpéri- 
menté,  artista  inespèrto. 

Inexpert  (nècs-pèr)  a.  inespèrto. 

Inexpiable  (nècs-pi-a-ble)  a.  inespià- 
bile. 

Inexpié  {nècs-pi-é)  a.  inespiato. 

Inexplicable  (nécs-pli-ccv-ble)  a.  ines- 
plicàbile, non  spiegàbile,  incompren- 
sibile. 

Inexpliqué  {nècs-pli-cìié)  a.  non  spie- 
gato. 

Inejcploitable  {nècs-plaà-ta-ble)  a.  che 
non  si  può  sfruttare. 

Inexploité  [nècs-pluà)  a.  non  sfruttato. 

Inexplorable  {nècs-plo-ra-ble)  a.  ines- 
ploràbile. 

Inexploré  (nùcs-plo)  a.  inesplorato. 

Inexplosible  {nècs-plo-si-ble)  a.  ines- 
plosibile. 

Inexpressif  {nècs)  a.  non  espressivo. 
Phìjsionomie  inexpressive,  iisonomia 
non  espressiva. 

\ne\\n'ìmiì.h\e(nècs-pri-ma-ble)  a.  ines- 
primibile, indicibile. 

Inexpugnable  {nècs-piig-na-ble}  a.  ines- 
pugnàbile, [tensibilità.l 

Inextensibilité  {nècs-tàn)  sf.   non  es-J 

Inextensible  {nècs-iàn-si-ble)  a.  non 
estensibile. 

In-extenso  (i-nècs-tèn)  avv.  per  estènse. 

Inextinguible  {nècs-tèn-gìi-i-ble)  a. 
inestinguibile.  [tirpàbile.] 

Inextirpable  {necs-tir-pa-ble)  a.  ines-J 

Inextricabilité  [nècs]  sf.  inestricabi- 
lita.  [tricàbile.l 

InexI ricable  {nècs-tri-ca-blé)  a.  ines-J 

Infaillibilité  (èn-fai-i-bi)  sf.  infallibi- 
lità. 

Infaillible  {én-fai-i-ble)  a.  infallibile, 
immancàbile,  sicuro.  Remède  infail- 
lible, rimèdio  infallibile.^  Infallibile, 
che  non  può  sbagliare. 

Inlailliblement  {en-fai-i-blè-màn)  avv. 
infallibilmente.  |bile.| 

Infaisable  {èn-fp-sa-ble)  a.  non  fatti- j 

Infaniant  {òn-fa-màn)  a.  infamante, 
infamatòrio. 

Inl;une  {òn-fa-me)  a.  infame,  vitupe- 
róso. Infame  calomnie,  calunnia  in- 
fame.   Gens    infdmes,    gènte   infame. 
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^  Infame,  frequentato  da  gènte  in- 
fame.^ Fig.  infame,  pèssimorL-'n  c/mer 
infame,  un  desinare  infame.  1"  sm. 
infame. 

Infamie  {èn-fa-mi)  sf.  infamia.  Marque 
d'infamie,  nòta  d'infamia.^  Infamia, 
lavóro  (m.)  acciabattato.  ^  (al.  plur.) 
infàmie.  Dire  des  infamies  &ur  quel- 
qu'nn,  dir  ròba  da  chiòdi  di  uno. 

Infant  (èn-fàn)  sm.  infante.  L'infant 
d' Espagne,  l'infante  di  Spagna. 

Infante  {én-fàn-te)  sf.  infanta. 

Infanterie  (én-/an-f^-ri')  sf.  fanteria. 

Infanticide  {è?v-fàn-ti-si-dp)  sm.  infan- 
ticidio, uccisióne  (f.)  del  figlio.  ^  in- 
fanticida. 

Infatigable  {èn-fa-ti-ga-blè)  a.  infati- 
càbile, instancàbile. 

Infatigablement  (én-fa-ti-ga-ble-màn) 
avv.  infaticabilmente,  instancabil- 
mente, [tuazióne.] 

Infatuation  {en-fa-tU-a-sion)  sf.  infa-J 

Infatué  ién-fa-tii)  a.  infatuato.  Etre 
infatua  de  soi,  èssere  infatuato  di  sé. 

Inlatuer  [én-fa-l'd-é)  va.  invaghire.  ^ 
S'iNFATUER  V.  pr.  infatuarsi,  inva- 
ghirsi, incapriccirsi. 

Infécond  (èn-fé-cón)  a.  infecóndo,  stè- 
rile. 

Inlécondité  {èn-fé-cón)  sf.  infecondità. 

Infect  (èn-fèct)  a.  infètto,  corrótto.  ^ 
Schifóso,  fètido,  nauseabóndo.  Odear 
infecte,  odóre  nauseabóndo.  ^  Fig. 
schifóso,   ripugnante. 

Infecter  (èn^fèc-té)  va,  infettare,  cor- 
rómpere, guastare. 

Infectieux  {èn-fèc-sio)  a.  infettivo. 
Maladies  infectieuses,  malattie  infet- 
tive. 

Infection  [èn-fèc-siòn)  sf.  infezióne, 
corruzióne.  '{  Puzzo  m.,  fetóre  m., 
sito  m.  C^est  une  infection  !  che  puzzo  ! 

Inféodation  [èiv-fé-o-da-sión)  :,f.  in- 
feudaménto m. 

Inféoder  (én^fé-o-dé)  va.  infeudare.  ^ 
S'iNFÉODER  v.  pr.  (fig.)  infeudarsi, 
sottométtersi  cóme  un  vassallo. 

Inférer  (pn-fé-ré)  va.  inferire,  arguire, 
dedurre,  argomentare.  J'en  infere 
que...,  ne  inferisco  che... 

Inférieur  {én- fé-rihr)  a.  inferióre,  più 
basso,  di  sótto.  Uétage  inférieur,  il 
piano  inferióre.  ^  Inferióre,  più  vi- 
cino al  mare.  La  Seine-Inférieare,  la 
Senna  Inferióre.  "J  Fig.  inferióre,  di 
minor  prègio.  Qualité  inférieure, 
qualità  inferióre,  ^sm.  inferii')re.  Les 
siipérieiirs  et  les  inférieurs,  i  supe- 
rii')ri  e  gli  inferióri. 

Ini  érieurement  {ènr-fé-riS  -re-man)  avv. 
inferiormente. 

Infériorité  (én)  sf.  inferiorità. 

Internai  ("m)  a.  infernale,  Esprits  ìnfer- 
naax,  spiriti  infernali.  ^  Fig.  infer- 
nale, tristo,  maligno.  Pensfi.e  infer- 
nale, pensièro  infernale.  ^  Fig.  infer- 
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naie,    tremèndo,     in.havolato.    Bruii 
infernal,  rumóre  infernale. 
Infertile  {èn-fer-ti-le)  a.    infèrtile,    in- 

iecondo. 
Infertilito  [èn)  af.  infecondità. 

Infester  (èn-fès-té)  va.  infestare,  de- 
vastare. 

laVuìèìojèn-fì-dè-lp)  a.  infedéle.  AUié 
mfidele,  alleato  infedéle,  /'urtrait  in- 
fi'ìéle,  ritratto  infedéle.  ^  sm.  infe- 
déle. Convertir  les  infidèles,  conver- 
tire gli  infedéli. 

Infìdèlement  (èn-fi-dè-lé-màn)  avv.  in- 
fedelmente. 

Infldéiité  (èn)  af.  infedeltà. 

Infiltration  {èn-§,l-tra-si5n)  sf.  infil- 
trazióne. 

Infìltrer  (èn-fil-iré).  S'infiltrer,  v.  pr. 
infiltrarsi,  trapelare.  ^  Fig.  infil- 
trarsi, trapelare,  introdursi  a  pòco  a 
pòco. 

Infime  {èn-fi-me)  a.  infimo. 

Infini  (én)  a.  infinito,  sènza  fine.  Espace 
infini,  spazio  infinito.  Douleur  inlinif, 
dolóre  infinito.  ^  sm.  infinito.  ,4  Vin- 
fini,  all'  infinito. 

Infiniment  [èn-fi-ni-màn)  avv.  infinita- 
mente, estremamente.  Infiniment 
grani,  infinitamente  grande.  //  souffre 
infiniment,  sòfi're  infinitamente.  ^  In- 
finiment petit,  infinitèsimo. 

Infinite  {pn')  sf.  infinità.  L'infinite  de 
Cespace,  l'infinità  dello  spàzio.  ^  In- 
finità, moltitùdine,  dilùvio  m.,  sciame 
m.  l'ne  infinite  de  mau.v,  un'  infi- 
nità di  guai, 

Infinitésiiinal  (èn)  a.  infinite-imale  (pi. 
InfinitésirnaiuX'). 

Infìnitif    'èn)  a.  sm.  (gramm.)  infinito. 

Inltrmatif  {''n)  a.  annullativo. 

Infinnation  {rn^fir-ma-sión)  sf.  an- 
nullaménto m.,  invalidaménto   ni. 

Infirme  [èn-fir-me)  a.  inférmo,  acciac- 
cato. ^  sm.  inférmo.  ^  .Storpio. 

Infirmer  (èn-fir-mé)  va.  infirmare,  in 
validare,  annullare,  cas.sarc.  Infirmar 
un  jugement,  infirmare  una  sentènza. 
^  Infirmare,  indebolire,  rwnder  vano. 
Infirmer  une  preave,  infirmare  una 
prova. 

Infirmerle  [èn-fir-mr-ri]  sf.  mf<Tmerfa. 

Infinnier  {èn-fir~mié)  sin.  infirmiere. 

Inflrmière  (èn-fir-miè-rr)  sf.  infer- 
mièra. 

Infirmile  {èn)  sf.  inforrnitn,  acciacco 
m.  ^  Fig.  iiift-rmità,  dcln>li'//a. 

Innaminiibilité  {èn-fia-mn)  af.  infiam- 
mahilita.  |m.il)ile.l 

Inflammable  [èn-fia-ma-blì^a.  inlìam-f 

inflammation  (én-/7a-/m»-akJni  »f.  in- 
lìafnmaziime. 

Innainmatoiro  {cn-fjts^ma-tuà-rf)  a. 
inlianimatòrio. 

Infl<''«-bl  {èn-fic-sci)  pp.  piogato,  incur- 
vato, infiés.so. 

Infléobir    [èn-flé-»cir)     va.     inneltere, 
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piegare,  incurvare.  ^  S'infléchir  v.pr. 
inlléttersi,  piegarsi.  [lita.] 

Inflaxibilité  {én-flèc-si)  sf.    inflessibi-J 

Inflexible  {én-flèc-si-ble)  a.  inQessi- 
bile;  rigido.  ^  Fig.  inflessibile,  irre- 
movibile. 

Inflexiblement  (èn- flèc -si- ble- man) 
avv.  inflessibilmente. 

Inflexion  (én^flèc-sión)  sf.  flessióne, 
piegatura.  Inflexion  du  corps,  in- 
chino. •[  Inflessióne.  Inflexion  de  voix, 
inflessióne  della  vóce.  ^  (fis.)  infles- 
sióne, piegatura,  deviazióne.  Inflexion 
des  rayons  lumineax,  inflessióne  dei 
raggi  luminósi.^  (gramm.)  inflessióne. 

Inflioer  {ènr-fli-gé)  va.  infliggere.  Peine 
infligée  à  un  voleur,  péna  inflitta  a 
un  ladro. 

Infloresconce  {èn^flo-rps-sàiì^sè}  sf. 
(bot.)  infiorescènza,  fioritura. 

Influence  {én-fld-àn-se)  sf.  influènza, 
influsso  m.  L'influence  du  climat  sur 
les  hommes,  l'influènza  del  clima  su- 
gli uòmini.  1  Fig.  influènza,  influsso 
m.;  autorità,  crédito  m.  Un  député  qui 
a  peu  d' influence,  un  deputato  che  ha 
pòca  influènza. 

Influencer  [én-flli-an-sé)  va.  influen- 
zare; avere  influènza  su...  Il  se  laisse 
influencer  par  eux,  si  lascia  influen- 
zare da  lóro. 

Influent  {én-flu-an)  a.  influènte,  auto- 
révole. Personnes  influentes,  persóne 
influènti. 

Influenza  {en-flU-àiv-sa)  sf.  (med.)  in- 
fluènza, grippe  m. 

Iniluer  (èn-flu-é)  vn.  influire.  Le  cli- 
mat influe  sur  la  sante,  il  clima  in- 
fluisce sulla  salute. 

In-fòlio  (èn)  a.  sm.  (tip.)  in-fòlio.  Un 
in-folio,  un  in-fòlio. 

Informateur  {én-for-ma-ti5r)  sm.  in- 
formatóre. 

Inlormation  (én-for-ma-sìón)  sf.  (giu- 
rispr.)  informazióne,  istruzióne.  ^ 
Fig.  informazióne,  ragguàglio  va., 
dato  m.  Prendre  des  informations, 
prèndere  informazióni.  Alter  aux  in- 
formations,   andare  per  informazióni. 

Inlornie  {én-for-me)  a.  infórme,  de- 
fórme. Statue  informe,  statua  in- 
fórme. Matière  inform.e,  matèria  in- 
fórme. 

Informe  (èn)  pp.  informato,  raggua- 
gliato. Il  est  bien  informe,  e  bini 
informato,  è  ben  al  fatto.  ^  sm.  in- 
formazióne f.  Jasqu'à  plus  ampie  in- 
forme, fino  a  più  àmpie  informa- 
zióni. 

Informer  (òn-for-mé)  va-  informare, 
ragguagliare,  avvertire.  Je  l'informe- 
rai de  ce  qui  est  arriré,  l'informerò 
dell'  accaduto.  ^  vn.  (giurispr.)  infor- 
mare, istruire.  Le  Tribunalin formerà, 
il  Tribunale  infórmi.  ^  S'informeu 
vpr.  informarsi,  chièdere  di..., doman- 
dare di....  Il  s' informe  de  la  sante  de 


ses  amis,  s'informa  della  salute  degti 
amici. 

Inforturie  (èn-for-tU-ne)  sf.  inforti'inio 
m.,  disgràzia,  sventura. 

Infortuné  (èn-for-tu)  a.  sfortunato, 
disgraziato,  sventurato,  infelice. 

Infracteur  (én-frac-tór)  sm.  trasgres- 
sóre, contravventóre. 

Infraction  {én-frac-sidn)  sf.  infrazióne, 
trasgressione,  contravvenzióne./np'ac- 
tion  à  la  loi,  infrazióne  alla  légge. 

Infranchissable  (èn-fràn-sci-sa-blé)  a. 
insuperàbile,  insormontàbile. 

Infructueusement  {èn-friio-tu-o-  se- 
inàn)    avv.   infruttuosamente,  invano. 

Iniructueux  {én-fruc-tii-o)  a.  infrutti- 
fero, stèrile.  Terrains  infructaeux, 
terréni  infruttiferi.  ^  Fig.  infrut- 
tuóso, inùtile,  vano,  stèrile.  Efforts 
infructaeux,  sfòrzi  infruttuósi. 

Infus  [én-fii)  a.  infuso,  innato,  congè- 
nito. Il  croit  avoir  la  science  infuse, 
créde  d*  avere  la  sciènza  infusa. 

Infuse  (èn-fU-sé)  pp.  infuso,  mésso  in 
infusione. 

Intusev  (én-fU-sé)  va.  méttere  in  infu- 
sióne. ■[  Fig.  infóndere,  introdurre. 

Iniusible  (én-fù-si-ble)  a.  infusibile. 

Infusìon  [èn-fu-sion)  sf.  infusióne,  de- 
còtto m.  Infusion  de  m^auve,  decòtto 
di  malva.  [infusòrio.] 

Infusoire   {én-fU-suà-re)     sm.    (zGol.)J 

Ingambe  (èn-gàn-be)  a.  in  gamba, 
svèlto,  arzillo.  Comm,e  il  est  ingambe  ! 
cóme  è  in  gamba. 

Ingénier  (èn-gé-nié).  S'ingénier  vpr. 
ingegnarsi,  industriarsi,  studiarsi,  ar- 
rabattarsi. 

Ingénieur  (èn-gé-nidr)  sm.  ingegnère. 

lajjénieusement  (èn -gé-nio -se-man) 
avv.  ingegnosamente,  industriosa- 
mente. 

Ingénieux  (èn-gé-nìti)  a.  ingegnóso,  in- 
dustriósi», astuto.  Artiste  ingénieux, 
artéfice  ingegnóso.  ^  Ingegnóso,  fatto 
con  ingés'no,  che  dimostra  astùzia. 
Mecanisme  mgenieuxj  meccanismo 
ingegnóso. 

Ingépiosité  (èn)  sf.  ingegnosità,  indùs- 
tria, astùzia.    ^  (di  còse)  ingegnosità. 

Ingénu  (én-gé-nu)  a.  ingenuo,  càndido, 
sémplice,  un  air  ingénu,  un'  ària  in- 
gènua. ^  sm.  ingènuo,  semplicióne, 
minchióne.  ^  Ingènue  sf,  (teatro)  fan- 
ciulla ingènua. 

Ingénuité  (én-gé-nii-i)  sf.  ingenuità; 
candore  m.,  semplicità. 

Ingénument  [èn-gé-nii-màn)  avv.  in- 
genuamente, candidamente. 

Ingérence  (en-gé-ràn^se)  sf.  ingerènza, 
intromissióne. 

Ingérer  {èn-gé-ré).  S'iNGÉnEn  vp'!!' 
ingerirsi,  introméttersi,  impacciarsi. 
Il  sHngòre  toujoars  dans  les  affaires 
d'autrai,  s'ingerisce  sèmpre  nei  fatti 
altruio 
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Ingestioni  {èn-gès-tión)  sf.  introduzióne 

nello  stomaco. 
Inglorieux  (èn-glo-rio)  a.  inglorióso. 
Ingouvernabie    {pn-'ju-vèr^na-hlc}    a. 

ingovernàbile. 
Ingrat  (éjìr-grci)  a.  ingrato,  sconoscènte. 
Fils  ingrat,  figlio  ingrato.  ■[  Fi?,  in- 
grato, stèrile.  Terre  "ingrate,  terréno 
ingrato.  ^  Fig.  ingrato,  difficile.  Tra- 
vati ingrat,  lavóro  ingrato.  •[  Fis.  in- 
grato,   spiacévole.    Pliysionomie    in- 
grate, fisonomia   ingrata.  ^  s.  ingrato. 
CTest  une  ingrate,  è  un'  ingrata.*^ 
Ingratement  (én-gra-tr-man)    avv.  in- 
gratamente. 
Ingratitude  {èn-gra-ti-tU-de)  sf.  ingra- 
titudine,   sconoscènza. 
Ingrédienl    {ènr-gré-diàn)     sm.    ingre- 
diènte, [bile.] 
Inguéable  (én-gìié-a-ble)  a.   insuadà-  | 
Inguérissable  [én^ghé-ri-sa-bìe)  a.  in- 
guaribile, insanabile. 
Inguinal  {èn-g'd-i)   a.  (anat.)  inguinale. 
Ingurgiter  {èn-giir-gi-tej   va.   ingurgi- 
tare,                                    [pace,  inètto.] 
Inhabile  (i-na-bi-lei  a.  inàbile,   inca-J 
Inhabilement      \i-na-bi-lé-màn)     avv. 

sènza  abilità. 
Inhabilelé  (i-na-hi-le)  sf.  inabilità,  im- 
perizia, incapacità,  ibile.l 
Inhabilable  (na-bi-ta-ble)  a.  inàbita-J 
Inhabité  (i-na)  a.  inabitato,  disabitato. 
Inhabitude  {na-bi-tii-de)  sf.  mancanza 

d'abitùdine. 
Inhalation  {na-la-sion)  sL  l'inalare  m., 

assorbiménto  (m.)  per  inspirazióne. 
Inhaler  (na-l.e^    va.   inalare,    adsorbire 
per  inspirazióne.  [mònico.] 

Inharmonieux    {nar-mo-nio)  a.  inar-J 
Inhérence  {né-ràn-se)  sf.  inerènza. 
Inhérent  (i-né-ràu)  a.  inerènte.  Dei/oir 
inhérent  à  un  droit,  obbligo  inerènte 
a  un  diritto. 
Inbibition    (ni-bi-sión)    sf.     (giurispr.) 

inibizióne,  divièto  m. 
Inhospitalier  (nos-pi-ta-lié)  a.  inospi- 
tale. Terre  inhospitalière,  tèrra  inos- 
pitale. 
Inhospitalité  (i-nos)  sf.  inospitalità. 
Iiihunialn  {nd-mén)  a.   inumano,   disu- 
mano,   crudèle,    spietato.    Loi    in/iu- 
maine,  légge  inumana. 
Inliumainemenl  {n'd-mè-n^-màn)  avv. 

inumanamente,  spietatamente. 
Inhumanitó  {i-niij  sf.  inumanità,  cru- 
deltà, [mento  m.  | 
Inhumation  (nii-ma-sión)  sf.  seppelli-  | 
Inhumer  {nii-méj  va.    seppellire,    sot- 
terrare. 
Inimaglnable  (bl*^  a.  inimmaginàbile. 
Inimilable  {ble}  a.  inimitàbile,   inarri- 
vàbile. 
[nimitablement  [hlé-màn)  avv.  inimi- 
tabilmente. 
inimìtié  sf.  inimicizia,  nemici'zia. 
InintelUgemmcnt  (nrn-tfl-li-gin-màn) 
avv.  scioccaméute,  sènza  intelligén/a.  i 


Inintelligonoe  {nè,ìr-tel~U.giàn-sp)  «f 
mmtelligea/.a,  mancanza  d"  iutelli 
genza. 

InintelUgent  (nèn-tel-U-giàii)   a.  inin- 
telligènte, non  intelligènte.' 
Inintelligibilité   {,^n)  ÌL  inintelligibi 

T    •  **'  M-    -,  .         ,  linintclligibile.  1 

Inintelhgiblc      (npn-tel-U-,fi^,lé,      a 
Inintelligiblement     ^urn-iet-li-gt.iiè!. 

man)  avv.  inintelligibilmente. 
luinterrompu    {nén-té-ròn-i-u)   a.  noit 
interrótto.^  lingiu.t...  1 

Inique    (che)  a.    iniquo,  soniinaim-nio  J 
Iniquement    (che-màn,     avv.    iniqua- 
mente. 
Iniquité  (chi)  sf.  iniquità. 
Initial  (stai)  a.  iniziale,    l'itp/tsr  initiaie, 
velocità    inizialo.  ^    I.nitiaub    sf.   ini- 
ziale, lèttera  iniziale. 
Initlateur  (.-ta-tor,  sm.  iniziatóre. 
Initiation  (sìa-siòn)  sf.  iniziazióne. 
Initiatlve    Jsia-ti-vr)    sf.      iniziativa. 
I      Prendre  Vinitiative,  prèndere  l'iuizia- 
i      tiva-  Esprit  d'initiative,   spirito  d"iiii- 
I       ziativa.    Avoir  peu  d'mitiative,    aver 
I      pòca  iniziativa.  ^  Discretiva,  discerni- 
I       mento  m.  Tìéforme  lainsée  à   l'iniiia- 
I       tire    da.     ministre,     rifói-ma    rimesca 
I      alla  discretiva  del  ministro. 

InitLé  ($te).pp.  a.  sm.   iniziato.  Les  ini- 
I      tiés,  gì'  iniziati. 

I  Initier  {sié\  va.  iniziare,  amméttere  in 
una    società.    Il    fut     initié    lians    In 
f'ranc-maponnerie,    fu    iniziato    nella, 
massoneria. 
Injecté  (én-gòc-té,  a.  iniettato.  Les  ye«.r 
injectés  de  sang,  cogli  occhi  iniettati 
di  sangue. 
Injecter  (én-gèc-té)     va.     iniettaro.   ^^ 
S'i.MjECTER    vpr.   iniettarsi.    Ses   yeu.x- 
f.injectent  de  sang,  i  suoi  ocelli  s'iaiét- 
tano  di  sangue. 
Injecteur  {pn-gèc-tQr'S  sm.  iniettóre. 
Injection  {cn-gèc-siòn^  sf.  iniezióne. 
Injonction     èn^giònc-sióni  sf.    iut^iim- 

ziónc,  órdine  m.,  comando  m. 
Injure  {òn^giH-re  sf.  ingiùrin,  oltràg- 
gio m.,  danno  m.  Lej>  iiijuret  lìu 
remps,  gli  oltraggi  del  tèmpo.  Faire 
injure  à  quelqu'un,  far  tòrto,  far 
ingiuria  a  uno.  ^  Ingiuria,  ultntgj^-i 
III.,  insulto  m.,  villania,  irapnq>erio  in. 
Iiijurié     [én-giii-rié'      pp.       ini^iuriato, 

oltraggiato. 
Injuriei'  {cn-gìii-rit')  va.  ingiuriare,  ol- 
traggiare, vituperare.  ^  S'i.sjl'iusii  vpr. 
ingiuriarsi,  dirsi  villanie. 
Injiirieuscuieril  (rn- giU - ritì ~ sf^" mùn) 
avv.  ingiuriosaiuénle,  oltnajgiosa- 
ménte.  f   '  '-o.l 

Iniurleux   {pn-gili-rin)    a.  o,J 

It:iusle  {rn'giUii-tr^  a.  inij.  i-i^.,  ....quo. 
Jnjustc  acrusittioii,  arciisa  ingiusta. 
lìijustc  cnvprs  le  pri,rìtain,  ingiusto 
lóntro  il  pròssimo.  ^  sm.  ingiusto.  1 
Inci'j'ito,  ini:iustizia  f. 
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Injustement  ^èn-gius-tè-m'an)  avv.  m- 

giustainénte. 
Injustice  {èn-gliis-ti-sej  sf.   ingiusti'/ia, 

iniquità.  ^  Sopruso  m.,  prepotènza. 
Injustifiable  {èn-giiis'ti-lia-ble)   a.    in- 
giustificabile. 
Injustifié   {èn-gids)  a.  non  griustificato. 
Innavigable  {hle)  a.  innavigabile. 
Inné  a.  innato,  congènito.  Idées  innée», 

idèe  innate. 
Innéité  {né-i)  sF.  l'èssere  (m.)  innato. 
Innervation  {.ilòn)  sf.  innervazióne. 
Innocemment  (i-no-sa-màn)  avv.   in- 
nocentemente, ingenuamente. 
Innoeence  {i-no-aan-snj  sf.  innocènza, 
candore  m.,  purità.  Vdqe  d' innoeence, 
l'età  dell'  innocènza.  Heiirense  inno- 
eence, beata  innocènza.  ^  Innocènza, 
ingenuità,     semplicità.    ^    Innocènza, 
incolpabilità.    Démontrer  Vinnocence 
d'un    accuse,   dimostrare   l'innocènza 
d'un  accusato. 
Innocent  (i-no-sàn)  a.  innocènte,  ingè- 
nuo, sémplice.  Les  enfants  sont  inno- 
cents,  i  bambini  son  innocènti.  *T^  Jeii.v 
innocenta,  giòchi  di  sala,  di^  pégno-  ^ 
Innocènte,    incolpévole.     Un     accuse 
innocent,    un    accusato   innocènte,    f 
sm.  innocènte.   Coiulamner    un  inno- 
cent,  condannare  un  innocènte.  ^  Le 
massacre  des  Innocents,  la  strage  degli 
Innocènti.  ^  Innocènte,  ingènuo,  gónzo, 
minchione. 
Innocenter    (i-nosàn-té)    va.     dichia- 
rare innocènte,  assòlvere, 
Innocuité  {c'ù-i)  sf.  innocuità. 
Innombrable  {nón'bra-hle)  a.  innume- 
revole. 
Innombrablement  fnòn-hra^blé-màn) 

avv.  innumerevolménte. 
Innommable  [no-ma-ble)  a.  innominà- 
bile. 
Innommé  {no-mé')  a.   innominato. 
Innovateur  {t'òr)  sm.  innovatóre. 
Innovalion  [sión)  sf.  innovazióne. 
Innover  {ve)  va.  innovare. 
Inobservance  (yàn-se;,  Inobservation 

[sión)  sf.  inosservanza. 
Inobservé  a.  inosservato. 
Inoccupation    {no-cu~pa-si5n)   sf.    di- 
soccupazióne. 
Inoccupé    {no-cii-pé)    a.      disoccupato, 
sfaccendato,  sènza  occupazióne.  ^  Di- 
soccupato,  non  occupato,   inoccupato, 
libero.  Place  inoccupée,  pósto  disoc- 
cupato. 
In-octavo  a.  sm.  (tipi  in  ottavo. 
Inoculable  {cii-la-hb")  a.  inocnhiliile. 
Inoculalion  {cii-la-siòn)    sf.     inocula- 
zióne, innèsto  m. 
Inoculer  [cu-lé)   va.  (med.)  inoculare, 
innf>stare.     On     inocule    la     variale, 
s'inocula  il  vaiòlo. 
Inodore  (r*^)  a.  inodóro. 
Inollonsif   {no-fan-sil)    ^'    inoffensivo, 
innòcu.  . 


Inolfensìvement    (no  -fan  ~$Uvè-màn) 

avv.  in  mòdo  inoffensivo. 
Inondation    [nòn-Ja-sión)    sf.    inonda- 
zióne ;    allagamènto  m  ;   pièna.  ^   Fig 
inondazióne,  diluvio  m. 
Inonder    (non-dé)   va.   inondare,    alla- 
gare. ^  Fig.  inondare,  invàdere. 
Inopiné  a.  inopinato,  inaspettato,  impre- 
visto, [te,  air  improvviso.! 
Inopinément  {man)  avv.inopinatamén-J 
Inopportun     i^no-poT^tiin)    a.    inoppor- 
tuno, non  opportuno,  intempestivo. 
Inopporlunitó   fno-por-tU)  sf.  inoppor- 
tunità, intempestività. 
Inorganique  {che)  a.  inorgànico. 
Inoubliable  [nu-hli-a-hle)  a.  indimen- 
ticabile. 
Inoui  {nu-ì)    a.  inaudito,   incredibile. 

Cruauté  inoui'e,  crudeltà  inaudita. 
Inoxydable   [noc-si-da-hle)     a.    inossi- 
dàbile. 
In  pace  sm.  carcere. 
In  petto  avv.  in  cuor  suo,  tra  sé  e  sé. 
Inqualifìable  [en-ca-li-liu-hle)  a.  inqua- 
lificàbile, [quartazióne.l 
Inquartation   {èn-car-ta-sión)   sf.  in-J 
In-quarto    \èn-cuar)    a.    sm.    (tip.)    in 

quarto. 
Inquiet  {én-chi-è)  a.  inquièto,  impen- 
sierito. Elle  est  inquiète  de  votre 
silence,  è  inquièta  del  vòstro  silènzio. 
^  Inquièto,  travagliato,  in  equièto.  Vie 
inquiète,  vita  tribolata. 
Inquiétant  {én-chi-é-tàn)  a.  inquietante, 

che  dà  pensièro,  affannóso. 
Inquiète    {èn-cJii-é-té)    a.    inquietato^ 

tormentato. 
Inquietar  {én-chi-é-té)  va.  inquietare  ; 
dar  pensièro  a...   ■f   imil.)   inquietare, 
molestare.  Inquìéter  Vennemi,  inquie- 
tare   il   nemico.    ^    S'inquiéter  v.  pr, 
inquietarsi,  darsi  pensièro.  Ne  vous  en 
inquiétez  pas  tant,  non  se  ne  dia  tanto 
pensièro. 
Inquiétude  {èn-chi-é-iU-dé)    sf.  inquie- 
tudine,   pensièro    m.,     ànsia,    affanno 
m.  Plein  d'inquiétude,  pièno  d'inquie- 
tiìdine.  ^  Inquietùdine,  irrequietézza. 
Inquisiteur  [èn-chi-si-tdr)  a.  incjuisì- 
tório.  ^  sm.  iaiquisitóre.  fsizione.l 

Snquisition    {én-chi-si-si5n)    sf.  inqui-J 
In(luisitorial    {én-chi-si)   a.  inquisitòrio 

(pi.  Inquisitoriaux). 

Insaisissable  {'"n-sè-sì-sa-blp'!  a.  che  non 

si  può  atrerrare.  ^^  Fig.  impercettibile, 

che    non   si  può   scòrgere.   Différence 

iu5a(sis5afe?e,  differènza  impercettibile. 

^    (giurispr.)    insequestràl)ile.    Rente 

insili  sissa  ole,   rèndita  insequestràbile. 

Insalubre    [èn-sa-lii-bre]    a.   insalubre, 

m.ilsano.  [avv.  insalubreménte.! 

Insalubrement   {èn- sa -lU-bre-màn) \ 

Insalubrlté  [én-sa-lu]  sf.  insalubrità. 

Insanite  {èn)    sf.   insània,  pazzia.  ^    (al 

phir.i  stupidàggini,  sciocchezze. 
Insatiabiiité  {éiC^sa-sia)  sf. insaziabilità. 
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Insaliable  (èn,^sa~sia-blc)  a.  insaziàbile, 
insatollabile. 

Insatiablement  (én-sa-sia-blp-mrm) 
avv.  insariabilinénte.  (turàbile] 

Insaturable  [èn-sa-tU-ra-blp)   a.  insa-J 

Inscriptible  (èns-crip-ti-ble)  a.  inscri- 
vi'bile. 

Inscription  (èns-crip-sión)  sf.  iscri- 
zióne, scritta,  epigrafe.  Les  inscrip- 
tions  romaìnes,  le  iscrizióni  romane. 
La  scienc»  des  ììiscriptions,  la  lapi- 
dària. ^  Inscrizióne.  Inscription  hypo~ 
thécaire,  inscrizióne  ipotecària.  Jns- 
cription  d'une  somme  au  budcjft, 
stanziaménto  d'una  sómma  nel  bilan- 
cio. ^  (nelle  Università)  inscrizióne, 
matricolazióne.  PrenJre  ses  inscrip- 
tions,  prèndere  la  matricola. 

Inserire  (  éns-cri-^e)  va.  inscrivere, 
registrare.  Inserire  une  hypot/ièque, 
insorfvere  un'  ipotéca.  Inserire  quel- 
qu*un  dans  une  société,  inscrfvere  uno 
in  una  società.  ^  Inserire  au  budget, 
stanziare  nel  bilàncio,  ^(geom.)  inscri- 
vere. Inserire  un  triangle  dans  un 
cerale,  inscrivere  un  triàngolo  in  un 
céi^ihio.  ^  S'iNsCRiRE  V.  pr.  inscriversi. 
^  S'inserire  en  faux  cantre  une  affir- 
mation,  impugnare  un'  afTermazióne, 
protestare  cóntro  un'  afTermazióne. 

Inserii  ^éns-crì)  pp.  inscritto.  ^  Inserii 
au  budget,  stanziato  nel  bilàncio. 

Inserutabilité  (jèns-^'rii)  sf.  inscruta- 
bilità. 

Insecte  [én-sèc-4e)  sm.  insètto. 

Inseeticide  [ènsèc-ti-si-^e)  a.  sm.  inset- 
ticida, [setti  voro."! 

Insectivore  {cnr^èc-ii-vò-re)  a.  sm.  in-J 

InsécurUé  {èn-sé-cii)  sf.  mancanza  di 
sicurézza.  dicèsimo.] 

In-seize  [èn-sè-Sp)   a.  sm.  (tip.)  in  se-J 

Insensé  {èn-^àn)  a.  insensato,  pazzo. 
Entreprise  insensée,  imprésa  insensata. 

Insensibllisé  (èn-sàn-si~bi~li'Sé)  pp. 
réso  insensibile. 

Insensibiliser  (én-sàn^si-bi-li-sé)  va. 
rèndere  insensibile. 

Insensibilité   {cn-sàn)  sf.  insensiiiilità. 

Insensible  (én-sàn-si-blp)  a.  insensibile, 
che  non  sente.  Les  minéraux  sunt  in- 
sensibles,  i  minerali  sono  insensibili. 
^  Fig.  insensibile,  indifferènte,  duro. 
Cceur  insensible,  cuòre  insensibile.  ^ 
Insensibile,  fuggévole  al  sènso,  imper- 
cettibile. Mouvement  insensible,  mòto 
insensibile. 

Insensiblement  (èn-sàn-sir-ble-màn) 
avv.  insensibilmente,  a  pòco  a  pòco. 

Inséparable  (énr-si-pa-ra-blp)  a.  inse- 
paràbile. Idée  inséparable  d'une  nutre, 
idèa  inseparàbile  da  un'  altra.  .Imi* 
inséparables,  amici  inseparàbili. 

Inst^parablement  [èn-sé-pn  -rn~ble- 
màn)  avv.  inseparabilmente. 

Insóré  i^n)  pp.  inserito,  insèrti). 
Insérer  {én-sé-ré)  va.  inserire. 

Insertion    (èn-sèr-siòn)    sf.    inserzióne 


Insertion  payante,   inserzione  a  paga- 
ménto. '      [avv.  insidiosamente.! 

Insidieusemcnt     (hi-si-diiì-se-màn)\ 

Insidìeux  {èn~si-dì<,)  a.  insidióso,  astuto. 

Insigne  {èn-sì-(^nr)  a.  insign.-,  sómmo, 
illustre,  cospicuo.  Sculp'teur  insigne, 
scultóre  insigne.^  Grandissimo.sómrao. 
Insigne  bonté,  sómma  bontà. 

Insigne  {pn-si^gn>!)  sm.  inségna  f.,  dis- 
tintivo. Les  insignea  da  pmn-oir^  le 
inségne  del  potére.  [nullàggine. 

Insignifiance     (én-si-gni-fiàn-sr)    sf. 

Insignifìant  [èn-si-gni-l^ìàn)  a.  insigni 
ficante,  sènza  espressióne,  che  non  dico 
nulla.  ^  Insignificante,  sènza  impor- 
tanza, trascuràbile.  |entrante.l 

Insinuant  (èn-si-nii-àn)  a.  insinuante,) 

Insinuation  {èn-si-nii-a^siòn)  sf.  insi- 
nuazióne, accénno  m. 

Insinuep  {èn-si-nii-é)  va.  Insinuare, 
introdurre  a  pòco  a  pòco.  ^  Fig.  insi- 
nuare, suggerire,  far  capire  con  des- 
trézza. ^  S'iNSiNLTER  V.  pp.  insinuarsi, 
introdursi.  Il  s'insinue  dans  rette  fu- 
mille,  s'insinua  in  quésta  famisjlia. 

Insipide  {ènsi-p^r)  a.  insifiiìu,  si-i- 
pito,  che  non  sa  di  nulla.  ^  Fig.  insi- 
pido,  scipito.  Ilomme  insìpide  et  e/i- 
nuj/eux,  uòmo  scipito  e  noióso. 

Insipidement  {én~si-pi-de-màn)  avv. 
insipidamente. 

Insipidite  {én)  sf.  insipidità,  scipitézza. 
^  Fig.  insipidità,  scipitàggine.  Z'jre  dts 
insipidités,  dire  scipitàggini. 

Insistance  lèn-sis-tàn-sej  sf.  insistènza, 
ostinazióne. 

Insister  [én-sis-té)  vn.  insistere.  S in- 
sìste sur  ce  point,  insisto  su  (juésto 
punto. 

Insoeiabilité  (i"/v-so-«irt)  sf.  insocinVùlità. 

Insoeiable  [én-sosia-ble)  a.  insociàbile, 
insocévole,  insociale. 

Insoiation  (pn-so-la-sion]sf.  Insolazióne, 
cólpo  (m.)  di  sóle,  solata. 

Insolemment  {pn-su-la-màn)  avv. 
insolentemente. 

Insolence  (én-so-làn-s^   sf.  Insolènra, 
impertinènza.  Sonins<'tenc(' pstc.'- 
è   nòta  la  sua   insolenza.  ^  Insol 
impertinènza,  villania.  Ils  se  sou:  .l.i 
des  ìnsolencet,  ai  són  détto  un  mónte 
di  villanie.  [impertinènte.  1 

Insolent  (fn-so-làn)  a.  sni.    insolènte,  | 

Insolite  )pn-st>-li-tp)  a.  insòlito,  non 
sòlito,  straordinàrio. 

lasolubilit^^  (éns,>-lii\   sf.  inHolubilità. 

Insoluble  {rn-so-lU-blr)  a.  insolubile, 
che  non  si  può  sciògliere.^  Kig.  inso- 
lubile, che  non  si  può  ri-^òlvor»».  /*'*•'- 
ìdème  insiduble,  problèma  insolùbile. 

Insolublemenl  {rn-so-Ìù-Hr-mùn)  avv. 
insolubilmente. 

Insolvablllti^  ('"'ni  sf.  infMilvènza. 

Insolvable  [én-iol-va-blc)a..  insolvente, 
in8olvil)ile. 

Insoninle  {rn-Mnm-nt\  «f.  insònnia. 

In'Jondable  /n-sdn-da-blr)  a.  cho  non 
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si  può  scandagliare.  ^  Fig.  inscru- 
tàbile, impenetràbile. 

Insouciance  {c'ii-su-siàn-se)  sf.  noncu- 
ranza, trascuratezza,  negligènza,  in- 
cùria. ^  Spensieratézza. 

ItiSOUcianl  [èn-su-siàn)  a.  noncurante, 
incurante,  negligènte.  ^   Spensierato. 

Insoucieux  [èn-sa-sUi)  a.  noncurante, 
che  non  si  dà  pensièro. 

Insoumis  (pn-su-ini)  a.  non  sottomésso, 
insubordinato.  Les  insoamis,  i  reni- 
tènti alla  lèva. 

Insoumission  (én-su-mi-sión)  sf.  insu- 
bordinazióne. Istenibile.] 

Insoutenable  {èn-sìi-te-rux-hle\  a.  inso-J 

Inspecter  (èiis-pèc-té)  va.  ispezionare, 
visitare.  Inspecter  une  école,  ispezio- 
nare una  scuòla.  ^  Esaminare. 

Inspecteur  {pn-i~pèc~tor)  sm.  ispettóre. 
Inspecieur  d'Académie,  provveditóre 
agli  studi. 

Inspection  féns-pèc.-siòn)  sf.  ispezióne. 
Voyaije  d' inspection ,  viaggio  d'ispe- 
zióne. ^  Ispezióne,  esame  m.  ^  Ispetto- 
rato m.,  uffizio  (m.)  d"isj)ettóre. 

Inspectrice  [èns-pèc-tri-se)  sf.ispettrice. 

Inspiratem*  (ens-pi-ra-tor)  a.  inspira- 
tóre. Musctes  inspirateurs ,  mùscoli 
inspiratóri.  ^  (fig.)  a.  sm.  ispiratóre. 

Inspiration  (èns-pi-ro'sión)  sf.  (fìsiol.) 
inspirazióne.  ^  Fig.  ispirazióne.  Une 
heureuse  inspiration,  una  fortunata 
ispirazióne.  Poète  sans  ins2nration, 
poèta  senza  ispirazióne.  Inspiration 
l)oétique,  èstro  poètico. 

Inspiré  [éJis)  pp.  inspirato,  aspirato. 
L'air  inspiré,  VéiTisi  inspirata.  ^  a.  sm. 
ispirato.  Poète  inspiré,  poèta  ispirato. 

Inspirer  [éns-pi-rè  va.  (fìsiol.  ì  inspii-are, 
introdurre  nei  polmóni.  ^  Fig.  ispi- 
rare. Uanxoar  inspire  Les  poètes, 
l'amóre  ispira  i  poèti.  Que  Dieu  Vins- 
pire  !  che  Dio  l'ispiri!  Inspirer.de  Li 
Tiaine,  de  l'affection,  ispirare  òdio, 
affètto.  ^  Inspirer  le  respect,  incùtere 
rispètto.  [stabilità.! 

Instal)ilité   (éns)    sf.  instabilità,    pòcaj 

Instable  {èns-to-hle)  a.  instabile,  pòco 
stabile.  [instabilmente.] 

Instablenient    {éns-ta-òle-màn)    avv .  J 

Inslallatioii  {èns-ta-la-sidn\  sf.  installa- 
zione, insediaménto  m.  Uinstallation 
d'un  l'onci  ionnair  e ,  l'insediaménto 
d'un  funzionario.  T^  Sistemazióne.  .Yofre 
installation  est  finie,  la  nòstra  siste- 
mazióne è  bèli'  e  fatta. 

Installò  {èns-ta-lé)  pp.  installato,  inse- 
diato.^ Sistemato.  \ou,.-iirousrecevìoiis 
qunnd  nous  serons  insta llés,  vi  rice- 
veremo quando  ci  saremo  sistemati.  ® 
Seduto.  Il  etait  installé  sur  un  hanc, 
èra  seduto  sur  una  panca. 

Installer  {èns~ta-U)  va.  installare,  inse- 
diare. Installer  un  f'onctionnaire,  in^ 
sediarp  un  funzionario.  ^  Sistemare. 
^  Collocare,  pórre.  On  l'instuUa  sur 
une  chaise,  lo  collocarono  sur  una  sèdia. 
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^  S"i.vsTAi.L,En  v.pr.  stabilirsi.  Il  s' in- 
sidile à  Rome,  si  stabilisce  a  Róma.  ^ 
Sistemarsi.  ^  Collocarsi. 

Instamment  [éns-tor^man)  avv.  istan- 
temente, con  istanza. 

Instance  (èns-iàn~se)  sf.  istanza,  insis- 
tènza. Denian-der  avec  instance,  chiè- 
dere con  istanza.  ^  (giurispr.)  istanza. 
Tribunal  de  première  instance,  tribu- 
nale di  prima  istanza. 

Instant  (èns-tàn)  a.  i^ressante,  caldo, 
premuróso.  Instantes  prières,  fèrvide 
preghière. 

Instant  {éns~tàn)  sm.  istante,  moménto. 
A  Vinstant,  sull'  istante.  Il  sera  lei 
dans  un  instant,  è  qui  a  moménti.  A 
cliaqae  instant,  a  ógni  istante,  a  ógni 
pie  sospinto.  En  un  Instant ,  in  un 
attimo,  in  un  bàtter  d'occhio. 

Inslantanó  (éns-tàn)  a.  istantaneo.  ^ 
sm.  (fot.)  istantanea  f. 

Instanlanéité  (éns-tun)  sf.  istantan^tà. 

Instantanénient  [éns-iun-ta-né^nàn) 
avv.  istantaneamente,  di  Lòtto. 

Instai*  (ens).  A  Cinstar  de...,  all'  uso 
di...,  secóttdo  l'usanza  di...     [razióne." 

Instauration  {éns-tó~ra~siòn)  sf.instau- 

Instaurer  {èns-tó-re)  va.  instaurare. 

Insllgateur  {pns-ti-ga-t<jr)  sm.  istiga- 
tóre, sobbillatóre.  (zióne.  j 

Instigation  (èns-ti-gasiòn)  sf.  istiga-  | 

Instiguer  {èns-ti-ghé)  vn.  istigare,  sob- 
billare, [lare  m.l 

Inslillation  ipns~til~la-sión)  si.  l"instil-J 

Instiller  [éns-tt-lè\  v.-i,  instillare,  infón- 
dere a  stilla  a.  stilla. 

Instinct  {èns-tèn)  sm.  istinto.  Agir  par 
instinct,  agii"©  per  istinto.  ^Istinto, 
brama  f.  Instincts  vulgaires,  istinti 
volgari. 

Instinctii  (èns~téno-tif)  a.  istintivo. 

Instiuctivenaent  (  éns~ténc-ti~vc-màn  ) 
avv.  istintivamente. 

Institué  {èns-ti-tii)  pp.  istituito. 

Instituer  (piv>-ti-id~é)  va.  istituire,  fon- 
dare. Instituer  dea  écoles,  istituire 
scuòle.^  Istituire,  nominare.  Inslituer 
un  héritier,  istituire  un  erède. 

Institut  (èns-ti-td)  sm.  istituto.  L'Ins- 
titut  de  France,    l'Istituto  di  Francia. 

lustitutes  {éns-ti~tii^tf^  sf.pl.  (giurispr.) 
instituta,  istituzióni. 

Instituteur  (èns-ti-tii-tò'r:  sm.  maèstro 
•  dementare,  istitutóre.  ^  Istitutóre, 
fondatóre. 

Institution  (ens-ti-tii-sión)  sf.  istituto 
m.,  scuòla.  ìnstitntion  de  jeunes  flles,' 
istituto  femminile.  ^  Istituzióne,  fon- 
dazióne. ^  Les  institutions  républicai- 
nes,  le  istituzióni  repubblicane. ^(giu- 
rispr.) Institution  aun  ìiéritier,  isti- 
tuzione d'un  erède. 

Instructeur  {èns-triic-tor)  a.  sm.  istrut- 
tore. 

Inslructif  (rns-truc)  a.  istruttivo. 

Inslruetìou  (éns-triic-sión)  sf.  istru- 
zióne, insesnaménto   m.    Ministre  de 
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rinstruction  PtifeZtgae,  Ministro  della 
Pùbblica  Istruiióne.  Uinstraction  e-,t 
oblìgatoire,  l'istruzióne  è  obbligatòria. 
^  Istruzióne,  dottrina.  Une  instmc- 
tion  saper^cielle,  un'  istruzióne  su- 
perficiale. Avoir  beaixconp  d'instruc- 
lion,  aver  mólta  istruzióne.  ^  (giu- 
rispr.^  istruzióne.  Juge  d'instraction, 
giùdice  d'istruzióne,  ^(al  plur.)  istru- 
zióni, règole,  nórme.  .S'è  faire  donner 
des  iastractions,  farsi  dare  istruzióni. 

Instruire  \pns-trvi-i-re)  va.  istruire, 
ammaestrare  ;  insegnare  a...  d'inati^As 
les  eiìfants,  istruisco  i  ragazzi.  ^  Is- 
truirej  informare,  ragguagliare.  Je 
Cai  instrait  de  ee  qui  est  arriré,  l'ho 
istruito  dell'  accaduto.  ^  (giurispr.i 
istruire.  Instruire  un  procès,  istruire 
un  procèsso.  ^-  S'instroire  vpr,  is- 
truirsi. Il  s^est  instruit  lui^mème,  s'è 
istruito  da  sé. 

Instruit  {èns-trìi-i)  pp.  Istruito.^  a. 
istruito,  dòtto. 

Instruinent  ifns-trii-màn'^  sm.  istru- 
ménto,  struménto.  Instruments  à 
vent,  istruraénti  a  fiato.  Jouer  d'un 
instrament,  sonare  uno  struménto.  ^ 
Fig.  istiuménto,  mèzzo.  li  a  servi 
d^instrument  à  la  vengeance  de  son 
frère,  è  stato  l'istruménto  delle  ven- 
détte di  suo  fratèllo.  '"[  (giurispr.) 
istruménto. 

Instrumentaire  (èns-trii-man-tè-re) 
a.  Témoin  instrumentaire,  testimóne 
d'atti  notarili. 

Instruniental  {>~ns-tru-niàn)  a.  {stru- 
mentale,  strumentale. 

Instriimentation  {ens-trii-Tnun-ta-si5n) 
sf.    isirumentazióne,   strumentazióne. 

Instrumenter  {èns-trli-màn-té)  va. 
(giurispr.)  istrumentare.  ^  ~  fmùs.ì 
strumentare.  [sm.  sonatóre.  1 

Instrumenfiste  (èns-trii-màn-tis-te  J 

Insù  'l'^n-sii).  A  Vinsu  de  quelqu'un,  all' 
insaputa  di  uno.  A  mon  insù,  sènza 
mia  saputa,  senza  eh'  io  lo  sapessi. 

Insubmersibilité  (en-sub)  sf.  insom- 
mergiJjilità. 

Insubniersible  {én~mb-mer-si-b(e)  a. 
insommergiliile. 

Insubordination  {èn-sU-bor-di^na-sión) 
sf.  insubordinazióne,  insubordina- 
tézza, [subordinato.] 

Insiibordonné  lén-su-bor-d/y-nt-)  a.  in-J 

Insucroès  (pn-slic-sè)  sm.  insu'"cèsso, 
cattivo  t'sito,    fiasco. 

Insulfisanìment  {r'n-au-(l-sa~màn^  avv. 
insufiiciente  ménte. 

Insuflìsance  '  f'n-sU-fì-sàn-sei  s(.  insuffi- 
ciènza, pochézza,  scarsit^i.  Insnf(isanre 
de  la  récolte,  scarsità  della  raccòlta.  ^ 
Insufficiènza,  incapacità.  Son  insaffi- 
sance  est  manifeste,  la  sua  insuffi- 
ciènz  1  è  patènt-e. 

Insnffìr^ant  i/^n-sii-fi-Fnn)  a.  insuffi- 
ciente, cìio  non  basta,  scarso.  R-ponse 
insù  falsante,    rispósta   insnfri''i(nte.  ^ 


Insufrìciènte,  incapace,  inètto.  Génénil 
insur^ismit,  generale  incapace. 

Insuf nailon  {èn-sU^pa-siòn)  sf.  (med.) 
insù  f  nazióne. 

InsuSfler  {èn-sii-pé)  va.  (med.)  insuf- 
Qare,  inspirare. 

Insulaire  [èn-sU-lè-re)  a.  insulare.  '^ 
sm.   isolano.  Isiiiriófeo.l 

Insultant  (èn-siìl-tàn)  a.  insiilt.ìnto,in-J 

Insuite  (én-sul-te)  sf.  insulto  m.,  oltràg- 
gio m.,  ingiuria. 

Insultò  (én-5uO  pp.  insultato.^  a.  sm, 
insultato,  offéso. 

Insulter  (én-sUl-té)  va.  insultare, oltrag- 
giare ^  vn.  fare  insulto  a...;  insultAre. 
Insulter  ù  la  raison,  f.ire  (dtr;I^"io 
alla  ragióne.^  S'rNsui.TKu  vpr.  insul- 
tarsi, dirsi  villanie. 

Insulteur  {ra-siil-ttJr)  sm.  insultati'tre, 
oltraggiatóre. 

Insupportable  {én-sii-por-ta-bl^:  a.  in- 
sopportàbile, insofTri'bile,  intollerà- 
bile, ine  femme  insupportable,  una 
dònna  insoffribile. 

Insupportablement  (èn-sii-por-tii-bl>'- 
màn^  avv.  insopport,<bilrnénte,  insof- 
fribilmente, intollerabilmente. 

Insurgé  {èn-siir)  a.  sm.  insórto. 

Insuryer  {èn-sur-gé).  S'in^nrgi-r  vpr. 
insórgere,  ribellarsi,  rivultar^i. 

Insurmontable  {cn-s'di'-mòn-to-blej  a. 
insormontàbile,  insuperàbile. 

Insurrection  {én-su-rèc-siòu)  sf.  in- 
surrezióne, sommòssa. 

Insurrectionnel  [pn-aii-rèc-sio-n'' C,  a. 
insurrezionale. 

Intact  If'n)  a.  intatto,  non  toccato,  non 
manomésso.  Les  srenn.v  snnt  intnrts, 
i  sigilli  s<'mo  intalli.  ^  Intatti,  intéro, 
integro.  ^  Fig.  intatto,  illéso,  illibato. 
Réputation  ìntacte,  illibata  reputa- 
zióne, [taglio  ra.  j 

Intaille   [rn-ta-i^)    sf.   («scultura'     in-J 

Intanqibilité  ^'■n-ràn)  sf.   intangibilit.u 

Intangible  {èn-tàn-gi-ble)  a.  intiuigi- 
bile. 

Intarissable  (pn-ta-ri-sn-htp'  a.  ine«an 
ri'liile,  ines;iustu,  pertfnne.  Fontrtint 
intari  ss  ab  le,  fónte  perenne.  ^  Fig. 
inesaurAjile.  Snjet  intariasabh- ,  argo- 
ménto inesauri'bile. 

Iutarissablemont(';n-^«-'^-'««-^''*-'»'fin) 
avv.  inesauribilmente. 

Iiitóffrable  [rn-té-gra-bl^  a.  (tnat.)  in- 
teciàbile. 

Intécjra!  \fn)  a.  integrale,  itìtegro.  T 
(in'ii.'  integrale. 

lutéU''''!'''"''"^  i.^n-t^-gra-l^-man^  vtr. 
inteiir.iiMi'Miti 
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sf.  fnt(>T^7Z>.  int*Crità.. 
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crazii'ne. 
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d'una  sómma.  ^  Fig.  integrità,  pro- 
bità, [mento.  1 

Intellect  (én)  sra.  intellètto,  intendi-J 

Intellectif  (én)  a.  intellettivo. 

Intellectueì  (én-tèl-lèc-tu)  a.  sm.  intel- 
lettuale. 

Intellectuellement  {èn-tèl-lèc-tii-è-le- 
màn)  avv.  intellettualmente. 

Intelligeniment  {en-ièl-li- gia-màn) 
avv.  intelligentemente. 

Kitelligence  (én-tèl-li-giàn-se)  sf.  in- 
telligènza, intendiménto  m.  iJintelli- 
gence  humaine,  l'intelligènza  umana. 
Enfant  plein  d'intelligence,  ragazzo 
pièno  d  intelligènza.  Ai-oir  l'intelli- 
gence des  affaires,  aver  l'intelligènza 
degli  affari.  ^  Intelligènza,  persóna 
intelligènte.  ^  Intelligènza,  compren- 
sióne, cognizióne.  Poiir  l'intelligence 
de  ce  qui  siiit,  per  capire  quanto  se- 
gue. ^  Fig.  intelligènza,  accòrdo  m. 
Etre  d'inieU.igence  avec  quelqii'un, 
èssere  d'intelligènza  con  uno.  Vivre 
en  bon,).e  intelligence  avec  quelquun, 
viver  in  buòna  intelligènza  con  uno. 
^  Fig.  (al  plur.)  intelligènze,  accòrdo 
(m.  sing.)  segréto. 

Intelligent  {èn^tèl-U-giàn)  a.  intelli- 
gènte. Figure  intelligente,  viso  intel- 
ligènte. 

IntèUigibillté  (én.)  sf.  intelligibilità. 

Intelliflible  {én-tèl-li-gi-hle)  a.  intelli- 
gibile. 

Inlelligiblement  {èn-tèl-li-gì-ble-màn) 
avv.  intelligibilmente. 

Intempérance  {èn-tàn-pé-ràn-se)  sf. 
intemperanza,  sregolatézza, accèsso  m. 

Intempérant  {èn-tàn-pé-ràn)  a,  intem- 
perante, sregolato,  smoderato. 

Intempèrie  {èn-tàn-pé-ri)  sf.  intempè- 
rie. Exposé  à  toutes  les  intempéries, 
espósto  a  tutte  le  intempèrie. 

Intempestit  {èn-tàn)  a.  intempestivo, 
inopportuno. 

Intempestivement  {èn-tàn-pès-ti-ve- 
màn)  avv.  intempestivamente. 

Intenable  (pn-te-na-ble)  a.  dóve  non  si 
può  resistere. 

Intendance  {èn^tàn-dàn-se)  sf.  inten- 
dènza, soprintendènza,  amministra- 
zióne. Intendance  militaire,  inten- 
dènza militare. 

Intendant  (én-tàn-dàn)  sm.  intendènte, 
soprintendènte.  ^Intendant  militaire, 
intendènte  militare.  ^  (in  una  casa) 
maggiordòmo,  intendènte. 

Intense  {èn-tàrir-se)  a.  intènso,  fortis- 
simo. 

Intensi!  (èn-tàn)  a.  intensivo.  Culture 
intensive,  cultura  intansiva. 

Intensité (én-tan)  sf.  intensità. 

Intensivement  {èn-tàn-sir-ve-màn)  avv. 
intensivamente. 

Inlenter  (èn^tàn-té)  va.  intentare,  muò- 
vere (lite). 

Intention  {ènr-iàn-sión)  sf.  intenzióne, 
intènto  m.  J'ai   V intention  de  partir, 


bo  intenzióne  di  partire.  Dans  Vinten- 
tion  de...,  coli'  intènto  di...  ^  A  Vinr- 
tention  de  quelquun,  appòsta  per 
uno. 

Intentionné  {èn-tàn- sio-né)  a.  inten- 
zionato, dispósto.  Mal  intentionné, 
malintenzionato.  [zionale.l 

Intentionnel  (èn-tàn-sio-nèl)  a.  inten-J 

Intentionnellement  (èn-tàn-sio-nè-lè- 
màn)  avv.  intenzionalmente. 

Intercalaire  [èn-ter-ca-lè-ré]  a.  inter- 
calare. 

Intercalation  {èn-tèr-ca-la-si6n}  sL  in- 
tercalazióne, interpolazione. 

Interealer  (èn-tèr-ca-lé)  va.  intercalare, 
interpolare,  inserire. 

Intercéder  (èn-tèr-sé-dé)  vn.  intercé- 
dere. Intercéder  auprès  du  Ministre 
pour  un  officier,  intercédere  dal  Mi- 
nistro per  un  ufficiale. 

Intercepter  (èn-tèr-sep-té)  va.  inter- 
cettare, [cettaménto  m."| 

Intercepiion(èr^tèr-sep-sión)  sf.  inter-J 

Intercesseur  (èn-tèr-sè-sor)  sm.  inter- 
cessóre, [cessióne.  1 

Intercession  {èn-tèr-sè-siónj  sf.  inter-J 

Interchangeable  (èn-tèr-sciàn-gia-ble) 
a.  da  potérsi  scambiare. 

Intercostal  (én)  a.  (anat.)  intercostale 
pi.  Intercostaux). 

Interdiction  {èn-tèr-dic-si5n)  sf.  inter- 
dizióne. Frappé  d' interdiction,  pu- 
nito d'interdizióne.  Interdiction  legale, 
interdizióne  dei  diritti  civili. 

Interdire  (èn-tèr-di-re)  va.  interdire, 
vietare,  proibire.  Je  vons  interdis  de 
sortir,  vi  proibisco  d'uscire.  ^  (giu- 
rispr.)  interdire.  Interdire  un  pro- 
digue,  interdire  un  pròdigo.  Le  pape 
interdit  une  église,  il  papa  interdice 
una  chièsa.  ^  Fig.  sbigottire?  Cette 
nouvelle  Va  tout  interdit,  quésta  no- 
tizia lo  ha  completamente  sbigottito. 

Interdit  (èn-tèr-di)  pp.  interdétto,  vie- 
tato, proibito.  Marc/iandise  interdite, 
merce  proibita.  La  chasse  est  interdite, 
è  proibito  cacciare.  ^  Sbigottito,  stu- 
pefatto, sbalordito,  interdétto. 

Interdit  {èn-tèr-di)  sm.  (eccles.)  inter- 
détto. Lancer  V  interdit,  fulminare 
l'interdétto. 

InlOressant  (én-té-rè-sàn)  a.  interes- 
sante, attraènte.  Lecture  intéressante, 
lettura  interessante. 

Interesse  (èn-té-rè-sé)  pp.  interessato. 
*1  a.  interessato,  partecipante  (in  un 
negòzio).  ^  Fig.  interessato,  che  ha 
per  scopo  l'interèsse.  Cadeau.v  inté- 
ressés,  regali  interessati.  Discours 
interesse,  discórso  interessato.  ^  Fig. 
interessato,  attaccato,  tirato  all'  inte- 
rèsse. Femme  intéressée,  dònna  inte- 
ressata. ^  sm.  interessato.  Avis  aux 
intér-essés,  avviso  agli  interessati. 

Intéresser  {èn-té-rè-sé)  va.  interessare; 
far  parte  degli  interèssi  a...  Intéres~ 
ser  quelqu'un  dans  une  affaire,  inte- 
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ressai'eunu  in  un  affare.  ^  Interessare  ; 
prèmere  a...,  imporUire  a...,  èssere 
(l'utilità  a...  Catte  expé'litiun  interesse 
le  pays,  quésta  sptidizióne  interessa  il 
paese.  ■[  Riguardare,  concernere.  C'est 
line  clwse  qui  ne  i/oas  interesse  pus, 
l'è  una  còsa  che  non  vi  concórne.  ^ 
Interessare;  destar  l'attenzióne  di... 
Cette  comédie  interesse  le  public, 
quésta  commèdia  interessa  il  pubblico. 
T  S'iNTÉHEssER,  vpp.  interessarsi,  oc- 
cuparsi. Je  me  suis  interessò  à  rotre 
a/^aire,  mi  son  interessato  del  vòstro 
atl'are.  *]  S'interesserà  quelquun,  por- 
tare affètto  a  uno. 
Iiitérét  (<^n-té-rè)  sm.  interèsse,  frutto 
(del  denaro).  Payer  un  intérèt  de  cinq 
pour  cent,  pagar  l'interèsse  del  cin- 
que per  cento.  Intérèts  composés, 
interèsse  compósto.  ^  Dommages-in- 
térèts,  danni  e  interèssi.  ^  Interèsse, 
tornacónto,  ùtile,  vantaggio,  prò. 
Quel  intérèt  a-t-il  à  mentir.'  che  in- 
terèsse ci  ha  a  mentire  ?  Par  intérèt, 
per  interèsse.  ^  Interèsse,  utilità  f. 
L'intérèt  general,  Vinto  rèsse  generale. 
Avoir  des  intérèts  duns  une  ville, 
avere  interèssi  in  una  città.  ^  Fig. 
interèsse,  cura  f . ,  interessaménto. 
Porter  un  grand  intérèt  à  qìielquun, 
prèndere  mólto  interèsse  per  uno.  ^ 
r  ig.  interèsse,  curiosità  f.,  attenzióne 
f.  Lire  ai'eo  intérèt,  lèggere  con  inte- 
rèsse. ^  Fig.  interèsse,  attrattiva  f. 
L'intérèt  d'un,  récit,  l'interèsse  d'un 
raccónto. 

Interlérence  {én-ter-fé-ràn-sp}  sf.  (fi's.) 
interferènza.  [terfogliatura  f.  j 

Intertoliage  {èn-ter-^o-lla-gé)  sm.  in-  | 

luterlolier  {èn-tèr-fo-lié)  va.  interfo- 
gliare. 

Intérleur  (én-té-rinr)  a.  intèrno,  inte- 
riore. Escalier  intérieur,  scala  intèrna. 
^  Interiore.  Vie  intérieure,  vita  inte- 
riore. ^  sin.  intèrno.  U intérieur  d'une 
maison,  l'intèrno  d'una  casa,  f  Casa  f., 
intèrno  della  casa.  Scène  d'intérieur, 
scèna  domèstica.  ^  Intèrno,  Ministre  de 
l'Intérieur,  ministro  degli  Intèrni.  ^ 
Fig.  intèrno,  cosciènza,  r. 

Int»';rieui*einent  {éiv-té-rio-re-màn)  avv. 
internamente. 

Interim  (è/i)  sm.  interim.  Par  interim, 
provvisoriamente,  interinalménte. 

Iiitórimaire  {èn-té-ri-mè-r^)  a.  sm.  in- 
terino. 

liiirTìmat  (èn-té-ri-ma)  sm.  interinato. 

Iiiterjectif  [èn-ter-gec)  a.  d'interiezióne. 

Interjection  (én-ter-gèc-si5n)  sf.  into- 
riezióne  -  ^  (giurispr.)  Interjecticn 
'l'appel,  ricórso  (m.)  appellatòrio. 

Inlerjeter  (énr-ter-gr-té)  va.  (giurispr.) 
Inter jeter  appel  d'uv  jagcment,  appel 
larsi  da  una  sentènza.  [linea  f. 

InterlifjiiP    ''~n-ier-li-gneì    sm.    inter- 

Inlerlin('»aire  {èn-ter-  li-né-è-rr)  a 
interlineare. 


Interlociileur    \èn-ter-lo-cu-tur}    sm . 

inierlucutóre. 
Intcrlocution    [''n~ter-lo-cU-si5n)    sf. 
interlocuzióne.    ^  (giurispr.)   sentènza 
interlocutòria. 
Interlocutoire   {èn-ter-lo-c'ù-tud-rr)  a. 
(giurispr.)    interlocutòrio.   ^   sm.  sen- 
tenza (f.)  interlocutòria.       [sospètto. 
Interiope    [én-ier-lo-pr)   a.   equivoco, 
Inlciioquer  [Pn-ter-lo-cìus)  va.  sconcer- 
tare, sbalordire. 
Intermaxillaire  {'^n-ter-mac-sil-ld~rr\  a. 

intermascellare.  [mózzo. 

Interinède   {pn-tcr-mè-dè)  sm.  inter- 
ini erme  diaire  (èn-ter-me-diè-rej  a.  in 
intermèdio,  intermediàrio,  ^sm. mèzzo. 
Je  l'ai  su  par  V inlermédiaire  de  man 
ami,    1'   ho  saputo  per   mèzzo,   per  il 
tramite    del  mio  amico.  ^   Mediatore, 
intermediàrio.  Servir  d'intermédiaire, 
far  da  mediatóre. 
Interminable  {èn-ter-mi-na-ble)  a.  in- 
terminabile, sconfinato. 
Interminablement    (èn-ter-mi  na-bb-- 

màn)  avv.  interminabilmente. 
Intermlssion  {én-ter-mi-sióni  sf.  inter- 
missióne, interruzióne,     [terniittènza.  | 
Intermittence(én-rer-mt-frm-5'^isf.  in-  | 
Inlermittent   (én^ter-mi-tàn)    a.    inter- 
mittènte, [a.  intermuscolare. 
Iiitermusculaire(''/i-fer-mus-cu-/é-r'^) 
Internai  (èn-ter-nn)  sm.  convitto.  ^  .Stato 
di  convittóre.  L' internat  et  l'externat, 
gli  alunni  intèrni  ed  estèrni.  ^  Uffizio 
di  allièvo  mèdico  in  un  ospedale. 
Internalionai   {^nnter-na-sio)  a.   inter- 
nazionale (pi.  Internai ionntix). 
Inlernalionalisme     {rn-ter-na-sio-na  - 

lis-me)  sm.  internazionalismo. 
Inlernalionalilé  {èn-ier-na-sio)  sf.  in- 

ternazionalit;i. 
Inlerne  (èn-ter-nn)    a.  intèrno.  Médi^a- 
ment    pour    l'usage    interne,    medica- 
ménto per  uso  interno.  l'Jl-ves  intenur'i, 
scolari  intèrni,  convitti iri.^  sm.  convit- 
tóre, scolaro  intèrno.  ^  .\llièvo  mòdico 
in  un  ospedale. 
Inlerné  (èn)  sm.  internato. 
lulernement  (èn-ter-ne-màn)   sm.  in- 
ternaménto. 
Inlernor  [én-ter-né)  va.  internare,  con- 
dannare al  domicilio  coatto. 
lulernonce    {èn-ter-nnn-sr^    sm.    intor- 
nùnzio.  [sf.  internunziatura.  1 

ìniernonclature{én-t^r-ruìn-ain-iu-r^)  I 
Inlerpellatcur   {én-ter-ncl-bi-tfir)    sm. 

interpellante.  fintnrpnllanza. 

Inlerpellali«>n  {rn-ter-,  ""'  «'• 

InterpcIIfi"    •'•n-ier-pe'  riwl- 

larc,    interrogare.  1    v.  .i, ..........  ,    darò 

una  vóce  .a... 
Inlerpolatcur    (  èn-t^r-po-lei-ttfr  )    sm  . 
interpolatóre.  (int«T[H>Iaziónr.  ] 

Inlorpolallon  (rn-tfr-no-Ut-aifln)  sf.  | 
intorp«iler(crv- ttfr-/>o-/tM  va.  intorpolarrt 
Intcrpcs*^  l^n-ter-po-s^)  pp.  intfr("<s'o. 
Iiif'Tpcvser   i'n'tcr-pf>-sé)  va.  interporrò. 


Frane. -ItaL 
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framméttere.    ^     S'interposer     vpr. 
interpórsi,  introméttersi. 

Interposition  (èn-ter-po-si-siónj  sF.  in- 
terposizióne. ^  Interposizióne,  intro- 
missióne. 

Interprétable  {èn-ter-pré-ta-ble)  a. 
interpietabile,  interpetrabile. 

Interprétateur  (èn-ter-pré-ta-iSr)  sm. 
interpretatóre.  (interpretazione.  1 

Interp relation  {én-ter-pré-ta-si6n\  sf.J 

Interprete  (èn-ter-prè-te)  sm.  intèr- 
petre,  intèrprete.  L'interprete  da  con- 
sixlat,  l'intèrpetre  del  consolato.^  Fi^. 
intèrpetre  II  s'est  fait  Vinterprète  de 
toas  polir  ex-primer  lenr  reconnnis- 
sanoe,  s'  è  fatto  l'intèrpetre  di  tutti 
per  esprimere  la  lóro  gratitùdine. 

Interpi'éter  (én-ter-pré-té)  va.  interpe- 
tràre,  interpretare,  spiegare.  ^  Inter- 
petrare  ;  indovinare  la  ragióne  di... 
Il  interprete  mal  mon  silence,  intèr- 
petra  male  il  mio  silènzio.  ^  Interpe- 
trare,  rappresentare.  [régno."! 

Interrègne   {èn-ter-rè-gne)  sm.  inter-J 

Interrogateur  (éìu-tè-ro-ga-t'dr)  a.  in- 

'  terrogatóre,  interrogatòrio,  scrutatóre. 
Renard  interrogateur,  sguardo  scru- 
tatore. ^  sm.  interrogatore,  esamina- 
»tóre. 

Interrogati!  {fm-iè-ro)  a.  interrogativo. 

Interrogation  (èn-tè-ro-ga-sión)  sf.  in- 
terrogazióne, domanda.  Paini  d'inter- 
rogation,  punto  interrogativo. 

Interrogativement  [èn-tè-ro-ga-ti-ve- 
màn)  avv.  interrogatÌTaménte. 

Interrogatoire  (én-tè-ro-ga-tuà-re)  sm. 
interrogatòrio. 

Interroger  [èn-tè-ro-gé)  ya.  interrogare. 
Le  professeur  interroge  les  élèves,  il 
professóre  interroga  gli  scolari.  ^  Fig. 
interrogare,  esaminare,  consultare. 
Interroger  sa  conscience,  interrogare 
sé  stésso.  Interroger  l  histoire,  inter- 
rogare la  sto 
interrogarsi. 


r-og. 


rogare  la  stòria.  ^  S'interroger  v.  pr. 


Interrompre  (èn-tè-ronr-pr^)  va.  inter- 
rómpere, far  cessare.  Interrompre  son 
repas,  interrómpere  il  pranzo.  ^  Inter- 
rompre un  oratenr,  interrómpere  un 
oratóre.  ^  S'interromprb  v.  pr.  inter- 
rómpersi.  Il  s'interromplt,  s'inter- 
ruppe, [rótto.] 

Interrompu  (én-tè-rón-pU)  pp.  inter-J 

Intermpteur  {én-tè-riip-tor)  sm.  inter- 
ruttóre. 

Interruption  {èn-tè-rtìp-ftión)  sf.  inter- 
ruzióne. Un  député  a  fait  une  inter- 
iiiption,  un  deputato  ha  fatto  un'  in- 
terruzióne. 

Intersection  (én-tèr-sècsion)  sf.  inter- 
secazióne. ^  (geom.)  intersezióne. 

Interstice  {èn-tèr-sti-sf^  sm.  interstizio, 
intervallo  piccolissimo. 

Interlropical  [èn)  a.  intertropicale. 

Intervalle  {èn-tèr-ira-le)  sm.  intervallo, 
spazio.  Iians  Vintervalle,  nell'  inter- 
vallo. Pav  intervalles,  a  intervalli.  ^ 


(mil.'   intervallo.  ^   (raus.)  intervallo, 
distanza  (f.)  di  suòno.  [veniènte.  1 

intervenant  {èn-tèr-ve-nàn)   a.  inter-J 

Inlervenii*  (èn-tér-ve)  mi.  intervenire, 
prènder  parte.  ^  Intervenire,  intro- 
méttersi. La  France  intervieni  en  /a- 
veitr  des  Earopéens  a  a  Marce,  la 
Frància  interviene  in  favóre  degli  Eu- 
ropèi al  Marocco.  ^  v.  impera,  inter- 
venire, avvenire,  accadere.  Il  intercint 
un  ar-rèt,  intervenne  una  sentènza. 

Intervention  (èn-tèr-vàn-sión)  sf.  inter- 
vènto m.,  intervenzióne.  Intervention 
armée,  intervènto  armato. 

Interver.sion  [én-tèr-vèr-sion)  sf.  in- 
versióne, [gere.  i 

Intervertir  {èn)  va.  invertire,  capuvòl-  j 

Intervie^v  {èn-ter-viu)  af.  intervista. 

Interviewer  (èn-ter-via-vé)  va.  inter- 
vistare, [vistatóre.  1 

Inter\'ieAver  (èn-fèr-via-vor)  sm.inte.  -  J 

Intestai  [èn-tès-ta)  a.  intestato,  sènza 
far  testaménto. 

Intestin  [én-tes-tèn]  sm.  (anat.)  intes- 
tino. Les  intesiinsy  gli  intestini,  le 
budella. 

Intestin  (én-tes-tèn)  a.  intestino,  intèrno. 
^  Fig.  intestino,  intèrno,  civile.  Luttes 
intestines,  lòtte  intestine. 

Intestinal  {èn)  a.  intestinale. 

Intiniation  {èn-ti-ma-sión)  sf.  intima- 
zióne. 

Intime  (èn-ti-me)  a.  intimo,  intrinseco. 
Natalie  intime  cTan  corps ,  natura 
intrinseca  d'  un  còrpo.  ^  Intimo,  pro- 
fóndo. Conviction  intime-,  ccmvinzióne 
intima.^  Intimo,  familiai-e.  Ami  intiiney 
amico  intimo,  sviscerato.  Vie  intime, 
vita  intima.^  sm.  amico  intimo,  intimo. 

Intime  (èn)  pp.  intimato.  ^  sm.  (giu- 
rispr.)  convenuto. 

Intimeinent  {èn-ti-me-màn)  avv.  intima- 
mente, con  intimità.  ^  Intimamente, 
profondamente.  Je  sais  intimement 
persuade  qvte...,  son  intimamente  per-j 
snaso  che... 

Intimer  {én-ti-mé)  va.  intimare,  ordi- 
nare. Il  lai  intime  de  partir,  gli  in- 
tima di  partire.  ^  (gìurispr.)  chiamare 
in  giudizio  per  causa  d'appèllo. 

Intimidable  (én-ti-mi-da-ble)  a.  che  si 
può  intimidire.  [morisce." 

Intimirtant  {èn^ti-mi-clan)  a.  che  inti-. 

Intimidation  {èn-ti-mi-da-si6n)  sf.  in- 
timidiménto m.,  intimoriménto  m. 
intimidazióne. 

Intimirlé  (èn)  pp.  intimidito,  intimorii 

Intimider  (èn-ti-mi-déj  va.  intimidire 
intimorire,  impaurire.  ^  S'intimidbj 
vpr.    intimidirsi,   prènder  soggezióne 

Intimité  (èn)  sf.  intimità,  intrinsechézza 

Intitiil^  {ènr-ti-tii)  pp.  intitolato.  ^  sm 
titolo.  "^  Intitolazióne  f.  (d'una  légge 
ecc.) 

Intituler  ( èn-ti-ta-lé)  va.  intitolare 
Comment  intitule-t-il  son  livre  .'  còmi 
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intitola  il  suo  lifero  ?  ^  S'intituleh 
v.pr.  intitolarsi.  ^  Prèndersi  il  titolo 
di...,  spacciarsi  per...  Il  s'intitule  avo- 
cat,  si  spaccia  per  avvocato. 

lntoIél*able  {én~to-lé-ra-ble)  a.  iatolk- 
ràbile,  insopportàbile,  insoffribile,  in- 
tollerando. 

Intolérablemeftt  {en~ta-lé-ra^le-màn) 
avv.  intollerabilmente.  [leranza. 

Intolérance  (én-to-ié-ràn-se)  sL  intol- 

Intolérant  {én-to-lé-ràn)  a.  intolle- 
rante. 

Intonation  {èn-to-na~siòn^  sf.  intona- 
zióne. 

Jntoxication  {éìi-tOG-si-cn-sion)  sf.  in- 
tossicazióne, avvelenanoénto  m. 

Intoxiquer  {en^oc-sirohé)  va.  intossi- 
care, attossicare. 

Intrados  [èn-tra-dó)  sm.  (archit.)  im- 
bótte f    (della  vòlta). 

Intraduisible  {èn-tra-dii-i-si-ble)  a. 
intraducibile. 

Inlraitable  \èiv-trè-ia-ble)a..  intrattabile, 
bisbètico,  selvàtico,  burbero. 

Intransigeance  {èn-tràn-sì-giàn-se)  sf. 
intransigènza.  ^transigènte.  1 

latransigeant  {én-tràn-$i-giàìi)  a.  in-J 

Intran^tif  [én-tràn)  a.  (gramm.)  in- 
transitivo, nèutro. 

lntran^ti\eìneat{^n-tràn-si-ti-ve-màn) 
avv.  intransitivamente. 

Intransmissible  [éiv-tràns-mi-si-hip'j  a. 
non  trasmissibile. 

Intransportable  {én-tràns-por-ta-b  le) 
a.  non  trasporteibile. 

In-trente-deux  {én-tràn-te-do)  a.  sm. 
(tip.)  in  trentaduèsimo. 

Intrèpide  {èn-tré-pi-de)  a.  intrèpido, 
impàvido,  strènuo,  fòrte. 

Intrépidement  {én-tré-pi-de-màrù  avv. 
intrepidamente.  [pidità.  1 

Intrépidité  (én.)  sf.  intrepidézza,  intre-J 

Intrigant  [én~tri-gàn)  a.  intrigante, 
entrante.  •[  sm.  intrigante,  gingillino, 
entrante. 

Intrigue  {én-tri-ghe)  sf.  intrigo  m., 
raggiro  m.  Déjoaer  les  intri^ues  de 
quelqii'' an,  mandare  a  mónte  gli  in- 
trighi d'  uno.  ^  (teatro)  intréccio  m., 
intrigo  m.  Comédie  d'intrigne,  com- 
mèdia d'intréccio.  L'intrigne  d^an  ro- 
man,  l'intréccio  d'un  romanzo. 

Intrigue  (èn-tri-ghé)  a.  incuriosito, 
mésso  in  curiosità. 

Intriguer  {èn-tri-ghé)  vn.  intrigare, 
fare  intrighi.  ^  va.  méttere  in  curio- 
sità, impensierire.  [seco.  1 

Intrinsèque  (èn^tren-sè-cke)  a.  intn'n-  J 

Introducteur  {èn-tro-da/e-tUr}  am.  in- 
troduttóre. 

Introdnction  (én-tro-ducsiòn)  sf.  intro- 
duzióne. Introdaciion  de  marnhan- 
dises,  d'une  ofyvstiunt,  introduzióne  di 
mèrci,  di  un  uso.  ^  Introdu/ióne,  pre- 
sentazióne. Lettre  iCintrod^urtion,  lèt- 
tera d'introduzióne.  ^  Introduzióne, 
discórso (m.)  preliminare.  Iniroduction 


<     la    piùLosophie,    intfoduziune    alla 

nlt^soh'a. 

Introdurre  (èn^iro-dU-i-rrì  va.  intro- 
durre, far  entrare.  //  introduU  de  Ceua 
dans  untuyun,  introduce  a. -(jua  in  una 
canna.  ^  Introilurrc,   far  ■  .   In- 

irodaisez     Monsitar,      i:  ,| 

signóre.  ^  Introdurre,    [         ^  Il 

Viiitroduisit  dans  catte  fami  Uè,  i  intro- 
dusse in  quésta  famiglia.  ^  Kig.  jntro- 
duire  dea  usnge.f  nouveaux,  introdurre 
costumanze  nuòve.  ^  S'introduìue  vpr. 
introdursi;  intrudersi. 

Introduit   [èn-tro-du-i)  pp.  introdótto. 

Introit  (en)  sm.  (liturgia)  intròito. 

latromission  (éfir-tro-mi-sióji)  sf.  i  fis.) 
introduzióne.  [intronizzazióne.  | 

Intronisation     {èn-tro-ni-Sa-sión)    sf.  | 

Introniser  (én-tm-ni-sé)  va.  introniz- 
zare, [vàbile,  irreperiblln. 

Introuvable    {èn-tra-vor-ble}   a.  intnv 

Intrus  {èn-ti'U)  sm.  intruso. 

latrusion  (èn-trii-siòn)  sf.  intrusióne. 

Intuitlf  {én-tii-i)  a.  intuitivo. 

Intuition  {èn^tii-i-sión)  sf.  intuizióne. 

Intuitivement  {rn-tU-i^ti-vé-màn)  avv. 
intuitivamente. 

Inusable  (mi-ja-5?'^  a.  che  non  si  può 
logorare. 

Inusité  {nii-sì^  a,  inusato,  inusitato.  Lo- 
cation inasitép,  locuzióne  inusitati. 

Inutile  (nii-tì-l^)  a.  inutile,  disutile,  non 
utile,  vano.  ^   Inùtile,  buòno  a  nulla. 

Inutilement  {nU-ti-le-màn)  avv  inutil- 
mente ;  invano.  |bile.  1 

InntHisable  {nli-ti-fi-sa-bì^  a.  inservi-j 

Inutìlisc  [na-ti-li-Sp)  a.  non  utilizzato. 

Inutlllser  (niir-ti-li-sé)  va.  rèndere  imi- 
tile. 

Inutilité  (no)  sf.  inutilità,  disutilità. 
Uiiiatilité  de  ses  e/^forts\  l'inutilità  dei 
suoi  sfòrzi.  ^  Còsa  inutile. 

Invaincu  {èn-vèn-cii)  a.  invitto,  non 
vinto.  [dibil*'. 

Invalidable  (en-va-li-dei-òlp)  a.  invali- 

luvalidation  (én-i'a-li-dct-sión)  sf.  inva- 
lidaménto m. 

Invalide  (èn-vor^i-itp)  a.  invrilido,  in- 
férmo. ^  (di  còse)  invàlido,  stanza  va- 
lóre, inerOcace.  ^  sm.  invalido.  L'h<i- 
t'.'f  dex  Invalides,  l'ospedale  per  gli 
invalidi.  ^  Prendre  ms  ini'o/»<i<».«, 
prèndere  il  ripòso. 

Invalider  {èn-vn-'-    '  '    ■- 
/)(?  iemps  en  te" 

pnléy  ópn  i  t  nnt    .  ■". 

InT'aiidi: 
In'vwrtt  1 1  M I 

Invarlahle  (-/i  ì.ì  /•;:  i.^-i  a.  *i ama- 
bile, immutabile.  ^  larainm.^  iiivarm- 

bile.  ^,  , 

Invarlablemf^nt      {r^iv-var-ri<i-ÌM.'''t»An) 

aTV.       invariabklinónt«,      iuiinui«Dtl- 

ménte. 
lnva.«ilon  («■"n-va-;i<>'i)  »f.  invaaioBC.  In- 

imsion     de   saater^lUit   invasiòne  di 

cav.i  nétte. 


■  i;  1  ,(v. 
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Invective  [èn-vèc-tì-v?  sf.  invettiva. 

Invet'tiver  (èn-vèc-u-<.-é;  va.  inveire 
cóntro...,  scagliare    invettive  cóntro... 

Invendable  {én-vàn^da-ble)  a.  inven- 
dibile. 

Invendu  ién-van^'d;  a.  invenduto. 

Inveng»'  \èii-vàn)  a.  invendicato. 

Inveiitaire  [èn-vàn-tè-r^  sm.  inventa- 
rio. Accepter  sous  bénéfice  d'inveJi- 
taire,  accettare  col  benefizio  d'inven- 
tario. 

Inventé  {èn-vàn\  a.  inventato.  Nou- 
velle  inventée  de  toutes  pièces,  notizia 
inventata  di  sana  pianta. 

Inventer  (en-vàn-té)  va.  inventare, 
immaginare.  Inventer  une  machine, 
inventare  una  macchina.  Ilnapas  in- 
dente la  poudre,  non  ha  inventato  la 
pólvere,  inventer  an  conte,  inventare 
una  frottola. 

Iiiventeur  (èn-vàìv-tdr)  sm.  inventóre. 

Inventll  (èn-vàn)  a.  inventivo. 

Invention  (én-vàn~sidn'  sf.  invenzióne, 
ritrovato  m,  L'invention  de  la  bous- 
sole,  l'invenzióne  della  bussola.  Inven- 
tion splendide,  invenzióne  splèndida. 
fìrevet  cTinvention,  brevétto  d'inven- 
zióne. ^  Invenzióne,  fandonia,  bugia. 

Inventorier  {ènr-vàn-to-rié)  vai.  inven- 
tariare ;  fare  l'inventario  di... 

Invérifiable  (èn-vé-ri-fa-ble)  a.  inap- 
puràbile. 

InA'ersable  {én-vèr-sa-blej  a,  che  non  si 
può  rovesciare. 

Inverse  {èn-vèv-se)  a.  invèrso,  oppósto. 
Ensens  inverse,  a  rovèscio.  En  raison 
inverse  de...,  in  ragióne  invèrsa  di... 
^  sm.  contrario,  oppósto,  ii  a  fati 
V inverse  de  ce  qu  il  di-iait,  ha  fatto 
l'oppósto  di  qvianto  diceva. 

Inversenient  (én-vèr-se-màn)  avv.  in- 
versamente. 

Inversiou   (èn-vèr-sidn)  sf.  inversióne. 

Invertébré  (èn.)  a.  sm.  zool.)  inverte- 
brato. 

Invertir  (en)  va.  invertire. 

Investi  [en)  pp.  investito.  Investi  d'ane 
i^harge,  investito  d'una  carica.  ^  (mil."» 
investito,  assediato,  circondato.  Ville 
investie,  città  assediata. 

Investifjateur  [èn-vès-ti-ga-tfSr)  a.  sm. 
inve  tigatóre. 

Investigation  {én-vès-ti-ga-siòn)  sf.  in- 
vestigazióne, ricérca,  indàgine. 

Investir  (en)  va.  investire  (di  un'  auto- 
rità) ;  conferire  (una  càrica  a  uno).  ^ 
mil.)  investire,  assediare,  circondare, 
accerchiare. 

Investissement  (en-vès-ti-sè-màn)  sm. 
(mil.)  investiménto,  assèdio,  accerchia- 
mént9. 

Investiture  {èn-vès-ti-tU-rr)  sf.  investi- 
tura. La  querelle  des  investitures,  l:i 
guèrra  delle  investiture. 

lnv(^trré  (è/i)  a.  inveterato,  invecchiato, 
radicato. 


Inv«''lcrer  (èiìr-vé-té-ré) .  S'invétérer, 
vpr.  radicarsi. 

Invineibilité  ièn-vin-si)s{.  invincibilità. 

Invincible  (èn-vènr-si-ble)  a.  invincibile. 

Invint'iblement  (énr-vèn^si-ble-mun) 
avv.  invincibilmente. 

Inviolabilité  (ènj  sf,  inviolabilità. 

Inviolabie  (èn-vio-la-ble)  a.  inviolàbile. 

Inviolal)leinent  (èn-vio-la-ble-màn) 
avv.  inviolabilmente. 

Inviolé  lèn)  a.  inviolato. 

InvisibiÙté  (én-vi-si)  sf.  invisibilità. 

Invisible  {èn-vi-si-ble)  a.  invisibile. 

Invisiblenient  (èn-vi-Si-ble-màn)  avv. 
invisibilmente. 

Invitation    (èn-vi-ta-siòn)  sf.  invito  m. 

Invitatoire  (èn-vi-ta-tuàr-re)  sm.  (litur- 
gia) invitatòrio. 

Invite  (én-vi-te)  sf.  (al  giuoco)  invito  m. 

Invite  (èn)  a.  sm.  invitato. 

Inviter  (èn^vi-té)  va.  invitare.  Inviterà 
diner,  invitare  a  céna.  ■[  Fig.  invitare, 
indurre,  attirare,  edlettare.  Le  beau 
temps  invite  à  la  promenade,  il  br! 
tèmpo  invita  alla  passeggiata.  ^  S'in- 
viTERvpr.  invitarsi.  Il  s'' invite  souveni 
lui-mème,  s'invita  spésso  da  sé. 

Invocateur  {èJìr-vo-cor-tUr)  a.  sm.  invo- 
catóre.  [cazióne.T 

Invoeation   {èn-vo-ca-siòn)   sf.    invo-j 

Involontaire  {èn-vo-l5n-te-re)  a.  invo- 
lontàrio, non  voluto. 

Involontairement  (èn-vo-lon-tè-re- 
màn)  avv.  involontariamente. 

Involucre  (èn-vo-lur-cre)  sm.  (bot.)  in- 
vòlucro. 

Involute  {én-vo-la)  a.  (bot.)  invòlto. 

Involutlon  (èn-vo-id-sidn)  sf.  (bot.)  in- 
volgiménto m. 

Invoquer  (èn-vo-ché)  va.  invocare, 
chiamare   in  aiuto  pregando.  Il  invo- 

?ue  les  Saint s,  la  viort,  invoca  i  santi, 
a  mòrte.  ^  Fig.  allegare,  méttere 
innanzi.  Invoquer  un  document,  alle- 
gare un  documénto. 

Invraisemblable  {èiìr-vrè-sàn-bla-ble) 
a,  sm.  inverisi'mile,  inverosimile. 

Invraiseniblablenient(i°n-i'rè-5an-feZa- 
b/n-màn)  avv.  invt-risimilménte. 

Invraisemblance  {èn-vrè-sàn-blàn-se) 
sf.  inverisimiglianza.  [rabilità.! 

Invulnérabilité   {én-vUT)  sf.   invulne-J 

Invulnérable  (én-viil-né-ror-blp)  a.  in- 
vulneràbile, che  non  può  èssere  ferito; 
fatato . 

lodate  (te)  sm.  (chira.)  iodato. 

lode  (de)  sm.  iòdio.  Teinture  d'iodcy 
tintura  di  iòdio. 

lodò  a.  (chim.)  iodato,  con  iòdio. 

lodique  [che]  a,  (chim.)  iòdico. 

lodoforme  [me)  sm.  iodofòrmio. 

lodnre  {dii-vp)  sm,  ioduro. 

lonien  {nièn)  a.  (geog.)  iònio. 

lonique  Ichè)  a.  iònico.  Ordre  ioniqney  \ 
l'ir. lino  iònico. 

lota^ni.  iòta  (lèttera  greca).  "^  Fig.  iota^l 
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nulla.  Il  n'y  manqus  pas  un  iotOy  non 
ci  manca  nulla. 

lotacisme  {sls-mè)  sm    iotacismo. 

Ipéca,  Ipecacuana  {cii-a}  sm.  (bot.;  ipe- 
cacuana f. 

Iranien  {nién)  a   (geoe.)  iranico. 

Irascibilité  {ra-si)  su  irascibilità,  ira- 
còndia, [cóndo,  collèrico.  I 

Irascible    (ra-si-ble)  a.  irascibile,  ira-J 

Iridacées  (se)  sf.  pi   (bot.)  iridacee. 

Iridium  (dium)  sm    iridio  (metallo). 

Iris  sm  iride  f.,  arcobalèno.  ^  (anat.) 
iride  f.  (membrana  dell*  òcchio).  ^ 
(bot.)  iride  f.,  giaggiolo. 

Iiisation  (Sa-sión)  sf.  iridescènza. 

Irisé  (sé)  a  iridescènte. 

Irlser  \Sé)  va.  dare  i  colóri  dell  iride  a... 
^  S'iRisER  vpr  prèndere  i  colóri  dell' 
iride. 

Iiiandais  (làn-dè)  a.  (geog.)  irlandése. 

Ironie  (ni)  sf  ironia.  Amére  ironie, 
amara  ironia.  ^  Fig.  L'ironie  dusort, 
l'ironia  della  sòrte. 

Ironique  (c/i")  a.  irònico,  beffardo. 

Ironiquenient  {che-man)  avv.  ironica- 
mente. 

Ironiste  {te)sm.  ironista. 

Iroquois  (cuà)  sm  (geog.)  irocchése.  ^ 
Fig.  zoticóne. 

Irrachetable  {scè-tor-hle)  a.  non  ris- 
cattàbile. 

Irradiation  {siòn)  sf.  irradiazióne. 

Irradici*  (die)  va   irradiare. 

Irraisonné  (rè-so-ne)  a.  fatto  sènza  ri- 
flessióne, non  ragionato. 

Irrationnel  (sio-nèl)  a.  irrazionale, 

Iri*ationnelIement  (sio-nè-lé-màn)  avv. 
irrazionalmente. 

Irréalisable  (sa-ble)  a.  inattuabile. 

Irrecevable  {rese-ia-ble\  a.  non  rice 
vi'bile.  ["onciliàbile. 

Irréconciliable  {con-si-lia-hlp\  a.  irre- 

Irréconcilial)leinent  (cón-si-lia-ble- 
màn)  avv.  ii-reconciliabilménte. 

Irrécouvrable  {cor-vra-ble)  a.  irrecu- 
perabile 

Irrécusable  {cU-sa-ble)  a.  irrecusabile. 

Irrécusablement  (cii-sa-ble-màn)  avv 
irrecusabilmente.  [dentismo 

Irrédcntisme    (dànr-tis-mè)  sm.  irre 

Irrédentiste  (dàn-tis-te)  a.  sm-  irre- 
dentista. 

Irréduetibilité  (diic)  sf.  irriducibilità. 

Irréductible  id'dc-ti-blp)  a.  irriducfbile. 

Irréfléchi  [sci)  a.  irriflessivo,  sventato, 
che  non  riflètte.  ^  irreflessivo,  fatto 
sènza  riflèttere.  [sventatezza.] 

Irréflexion  (/7èc-.'?ión)  sf.  irriflessióne,] 

Irréfraqable  '^bl^  a.  irrefragàbile. 

Irréfranfjible  [fràn-gi-blé)  a.  irrefran- 
gibile 

Irréfiital)Ie   [fu-la-ble)  a.  irrefutàbile. 

Irréliitabieitient  \fd-ta-bl^-màn)  avv. 
irrefutabilmente. 

Irréluté  (/ìi)  a.  non  confutato. 

Irréqularité  (gii)  sf.  irregolarità.  IJ'ir- 
régularité  d'une  figure,  l'irregolarità 


^:] 


d'una  figura.  «  irregolarità,  mancanza 
<:uTnmettre  un-  irn-gulnrité,  commét- 
tere un'  irregolarità 

Irrégulier  [gÙ-Ué)ii.  irregolare.  Lignei 
trregulières,  linee  irregolari.  Traiis 
irréguliers,  lineaménti  irregolari.  IVr- 
bes  irréguliers,  vèrbi  irregolari.  Con- 
duite  irrégulière,   condótta  irregolare 

Irrégulièrement  (gu-liè-rè-màu)  aw. 
irregolarmente. 

Irróligieusement  (gi-fi-se-màn)  aw. 
irreligiosamente. 

Iri't'ligieux  [gi-ti)  a.  irreligióso. 

Irréligion  (gi-6n)  sf.  irreligióne. 

Irréligiositó  igi-o-si)  sf.  irreligiosità. 

Irrémédiable  {ble)  a.  irrimediabile. 

Irrémédiablement  \^blè-màn)  aw.  irri- 
mediabilmente. 

Irrémissible  [mi-si-ble]  a.  irremissi- 
bile, imperdonàbile. 

IiTémissiblement  (mi-si-ble-màn)  aw. 
irremissibilmente. 

Irréparable  (blff)  a.  irreparàbile. 

Irréparablement  (ble-màn)  avv.  irre- 
parabilmente, [nrensibile.] 

Irrépréhensible    {àn-sì-bl")    a.   irre-J 

Irr^'préhensibloment  (àn-si-blè-màn) 
avv.  irreprensibilmente. 

Iriv''prochable  (scia-bt^)  a.  incensurà- 
bile, inappuntàbile,  irreprensibile. 

Irréprochablement  {scia-ble-màn)  avy. 
irreprensibilmente. 

Irrésistible   {sis-ti-bl^i  a.   irresistibilo. 

Irrésistiblenient  .blr-màn)  avv.  irre- 
sistibilmente. 

Irrésolu  (so-lii)  a.  insoluto,  non  risòlto, 
irresoluto. P/'o6/t'me  irrésolu,  problèma 
insoluto.  ^  Irresoluto,  indeciso. 

Irrésolument  (<»-lii-màn)  avv.  irreso- 
lutamente. 

Iri'ésolution  fo-lii-aion)  sf.  irresolu- 
tézza, irrer^oluzióne    indocisióne. 

Irrespectueuspnient  ^ pèc-t U-U-<r-màn) 
avv.  irriverentemente. 

Iri'especluonx  fìfr-tH-H)  n.  irriverènte, 
elio  manca  di  ri&pòtto,  non  risnettoso. 

Irre.spii*ablP    blri  a.  irrespiràbile. 

Irresponsabilité  j>6n-sa)  sf.  irrespon- 
sabilità. 

Irresponsable  {f)r>n-.ta-bl^  a.  irresjnin- 
sàbile.  Je  .^uis  irrrfponsable  de  ce  giù 
est  arrii-é,  simo  irresponsàbile  di  'juaato 
è  accaduto. 

Irresponsablenicnt  <  pòn-sa-bl^-nìàn  ) 
avv.  irres[)onsabilménte. 

Irrpvérence  {ràn-s>^)  h{.  irriverènza. 

Irr«*vérencleuseniont  {ràn-si'i-sr-màn) 
avv.  irrivorenteiiiénte. 

Irr«'>vérencieux  (ràn-.iiU),  Irrévórent 

iràn)  li.  irriverente. 

Irrévocabillt»'*  sf.  irrevorahilità. 

Irrévocable  [/>lri  a.  irn-vocàbile  Dona- 
tion  irrévocable,  donizióne  irrevt>- 
càbile.  (vocabilinénte.l 

Irrévocablenien!  tbl^-màn\  avv.  irro-J 

Irrlgablc  (i-ri-gn-bl^)  a.  irricàbile. 

irrigateiir  (i-ri-7i-</<r)  «m.  Irrijjatórc. 
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Iwigation  {i-n^ga~$ióti)  sL  irrigazióne. 

Irriguer  {i-ri-ghé)  va.  irrigare.  ^ 

Irritabilité   sf.  irritabilità,  irasciUlità . 

Irritable  {ble)  a;  irritàsbile.  irascibile, 
iracóndo. 

IiTilant  {tàn)  a.  irritante.  Fa^ons  irri- 
taiiif:),  manière  irritanti.  Démangeai- 
son  irritante,  prurito  irribaiite. 

IrritatiOtt(sió/i)  sf.  irritazióne,  sdégno  ni. 
^  (med.)  irritazióne.  Irritaii&K  iier- 
vease^  irritazióne  nervósa. 

Irrite  a.  irritato,  adir'kto,  sdegnato. 
Irrite  cantre  toas,  irritato  cónfc»©.  tutti. 
^  ^med.ì  Nerfs  irrite ■<■,  nèrvi  {irritati. 

Irriter  [té)  va.  irritare,  sdegnare^  provo- 
care a  sdégno,  crucciaj'e,  far  adLcare.  ^ 
Fig.  stuzzicare,  stimolare  (iin  desi- 
dèrio). ^  (med.)  irritare.  ^  S'irrjter 
v.pr.  irritarsi,  sdegnarsi,  adireursi. 

Irroration  {sión)  sf.  irrorazióne. 

Imiption  {riipsión]  sf.  irruzióne,  inva- 
siòne. ^  Fig.  straripaménto  m. 

Isabelle  {Sa-bè-  le)  a,  sf.  isabèlla,,  color 
(m.)  giallo  chiarov  ^  sm.  isaijèUa  (ca- 
vallo), [renèi- 1 

Isard  [Sar)  sm.  (zooL)  camòscioidei  Pi-J 

Isbà  sf.  casa  di  contadini  russi:. 

Ischemie  {mi)  sf.  (med.)  ischemiia. 

Ischion  [chión)  sm.  ^anat.)  iscliio- 

Ischurie  (cii-ri)  sf.  (med.)  isouiria 

Isiaque  {sici~che)  a.  (arciieoL)  isiaco. 

Islam  sm.  islam. 

Islamique  (che)  a.  islamitico- 

Islamisme  (me)  sm.  islam-ismoi 

Islamite  [te)  sm.  islamita,  maamettano. 

Islandais  (làn-dè)  a.  (eeog.)>  islaaidéee. 

Isocèle  i^o-sè-ie)  a.  (geom.)  isÒBcele. 

Isochrone  {cró-ii^ì  a.  isòoronow 

Isochronisme  {cro-nis*me}  sm.,  isocro- 
nismo. 

Isogone  (ne)  a.  (geom.)  isògonoi 

Isolable  (6fó)  a.  isolabile,  che  à  può 
isolare. 

Isolani  {làn)  a.  isolante^  isolatóre,  coi- 
bènte. 

Isolation  (aion)  sf.  (fis.)  iaolaaaénjto  m. 

Isole  a»  isolato,  appartato,  ^i  {iis.y  iso- 
lato. 

Isolement  [le-màn)  sm.  solitudine  f., 
isolaménto.  ^  (fis.)  isolaménto. 

Isolement  (màa)  avv»  isoiataméatev  se- 
paratamente. 

Isoler  (le)  va.  isolare,  separare^  segre- 
gare. ^  (fÌ8.)  isolare.  ^'  S^JBOUEJR  v.pr. 
isolarsi,  appartJirsi. 

Isonxère  (fp)  a.  (eh im-..)  isomèrico 

lM>iTi'érie  (re)  sf.  (cbnn.)' isooaeria. 

Isoniorphe  (fé)  a.  (cljam.); isomòrfo. 

I^inorplìismie-  (fis-me)  sm.  (oliim.)  iso- 
morllsino. 

Isopodes  (é^-  sm.pl.  (zool.)  isòpodi- 

Isotliermique  {tèr-mit'Giùt):  a.  isotèr- 
mico. 

181*061110  [te)  a.  israelitico,  ebrèo'.  Gidte 
iaraellte.  culto  israelitiooi^sm.  israe- 
lita, ebn;o. 

Issa    (i-.»a)   a.    uscitos  nato.    Jssb  cPone 


fa  mille    nobie,    uscito    da   una   fami- 
glia nòbile.  ^  (di  còse)  nato,  derivaio. 

Issue  (i-sii)  sf.  uscita.  Surveiller  toutes 
les  issues  d'une  maison,  sorv^esliaJE'e 
tutte  le  uscite  d'una  casa.  ^  fia.  A 
l' issile  de  la  conférence,  alla,  fine  (iella 
conferènza.  ^  Fig.  uscita,  scampo  ra 
Troaver  une  issue,  trovare  uno  scampo] 
^  Esito  m.,  risultato  m.  L' issue  d^ mi 
combat,  l'èsito  d'un  combattiméntOi  ^ 
(al  plur.)  frattaglie,  interiora  (di  béstie 
macellate).  ^'Stacciature  (della  farina). 

Isthflfie  (is-me)  sm.  istmo. 

Istlimique  (is-mi-cke)  a,  istmico.  Les 
jeiix  isl}hm,iques,  i  giuochi  istmici. 

Italianiser  (sé)  va.  italianizzare.  ^  S'ita- 
LiANiSER  v.pr.  italianizzarsi. 

ItalianJsme  (me)  sm.  italianismo. 

Italien  (lién)  a.  sm.  italiano. 

Ilaliote  (te)  a.  sm.  italiòta. 

Ilalique  (che)  a.  italico.  ^  sm.  (tip,; 
caràttere  italico,  corsivo. 

Item  avv.  item,  similmente,  pariménte. 

Itératif  a.  iterativo. 

Itératìon  (sión)  sf.  ripetizióne. 

Itérativement  (ve-màn)  avv.  iterata- 
ménte. 

Itinéraire  (rè-r^  sm.  itineràrio. 

Itou  (tu)  avv.  (pop.)  pure,  anche. 

Ive  iye)  sf.  (bot.)  iva. 

Ivoire  [vuà-re)  sm.  avòrio.  Blanc  comme 
Vivoire,  bianco  cóme  l'avòrio.  Uivovr& 
des  dents,  l'avòrio  de'  dènti. 

Ivoirerie  (vuà-re-ri)  sf.  arte  di  lavorare 
l'avòrio.  *[  Commèrcio  (m.)  dell'  avòrio 

Ivoirier  (vaà-rié)  sm.  scultóre'^rB.  avòrio. 

Ivoirin  (vuà-rèn)  a.  eburneo. 

Ivraie  (vrè)  sf.  lòglio  m.,  zizzania.  ^Fig. 
Uiirruie  et  le  ben  grain,  il  buon  grano 
e  il  loglio. 

Ivre  (vrè)  a.  ubriaco,  briaco,  èbbro.  ^ 
Fig.  Ivre  de  sang,  èbbro  di  sangue. 
Ivre  de  douleur,  èbbro  di  dolóre. 

!vresse(r7*è-5e)  sf.  ubriachézza,  ebbrézza. 
*(  Uivresse  des  sene,  l'ebbrézza  dsi 
sènsi.  ^  Estro  (m.)  poètico. 

Ivrogne  (gne)  sm.  ubriacóne,  beone. 

Ivrognerie (^ne-H)  sf. ubriachézza;  cra- 
pula. 

Ivrog nasse  (gnè-se)  sf.  ubriacóna. 

Ixia  (ic-sia)  sf.  (bot.)  issia. 


I 


J  [gi)  STOw.  i  lungo. 

Jabot  (gia-bó)  sm.  gózzo  (degli  uccèlli). 
^  Fig.  Rempiip  sa»  jabot,  empirsi  li 
gózzo.  ^  Lattuga  f..  'ideila  camicia). 

Jaboter  (gia-b<h-téY  va.  (iaxiL^  àcalare. 
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Jacasser  (gia-ca-sé)  vn.  (della  gazza} 
gannire,  stridere.  •[  Fig.  cicalare,  ciar- 
lare, [m.,  cliiaccliiei'a.  j 

«la'-asserie   (gia-ca-se-ri)  sf.  cicaleccioj 

Jaeent  igia-sàn)  a.  (giurispr.)  giacènte. 

Jachère  [gifi-scèr-re]  sf.  (agric.)  mag- 
gése m.,  sodk^ìs,.  Mettre  un  tevvain  en 
jachère,  méttere  un  terréno  a  maggése. 

Jacinthe  [gia-aèii'-te)  sf.  (bot.)  gia- 
cinto m. 

Jacobin  (gìa-co-bèi^  a.  sm.  giacobino. 

Jaeobinisine  (gia-co-bi-nis-me)  sm. 
giacobinismo.  [glése)  giaco bita.  1 

J:!'.'Obite   (gior-co-hi-te)   sm.  (stor.  in-J 

Jaconas  [gicf^-cO'na)  sm.  giaconétta  f, 
(stòffa).  [Jacquard 

Jarquai^d    {^ia-ear)    sm.    telàio 

Jacquerie  \gia-chp-TÌ)  sf.  sollevazióne 
dei  contadini  francési  nel  Trecènto. 

Jacqwet  {gutr-chè)  sm.  tavola  (f.)  reale 
(giuoco).  [pagallo.  I 

Jacquot  {gia^co)  sm.  nomignol  o  dt pap-  J 

Jactance  [giac-tàrv-sé)  sf.  iattanza,  mil- 
lanteria, spavalderia,  tialdanza. 

Jaculatoire  [gia-cii-la-tudf^rè)  a.  giaeu- 
latòrio. 

Jacle  (gia-dè)  sm.  giado  (piètra). 

Jadis  [già)  aw.  già,  una  vòlta,  per 
l'addietro.  ^  Au  temps  jadis,  tèmpo 
già  fu. 

Jaquar  {<gxar^nar)  sm.  (zool.)  giaguaro. 

JaiUir  igiai-ir)  vn.  sgorgare,  scaturire, 
zampillare.    ^  Fig,  scaturire,  sórgere. 

Jaillissant  {giai-i-sàn)  a.  sgorgante, 
zampillante. 

Jaillissement  (giai-i-se'-màn)  sm.  sca- 
t»riménto,  sgorgo,  zanipillaméato. 

Jais  {gè)  sm.  gè,  acciaiolino  (piètra). 

Jalap  <gia)  sm.  (bot.)  scialappa  f. 

Jalon  [giiiy-lòn]  sm.  biffa  f.  ^  Fig.  Poser 
des  jalons,  tirar  le  biffe. 

Julonné  [gior-lo -né)  pp.  biffato. 

Jalonnenient  {gia-lo-nè^màn)  sm.  il 
biffare. 

Jalonner  {gia-to-né)  va,  biffare. 

Jalonneur  {gm-lo-nor)  sm.  canneggia- 
tóre, [saménte.  ] 

Jalousement  (gÈo-te-fe-man)  avv.  gelo-J 

Jalouser  {gia-la-sé)  va.  invidiare;  èsser 
gelóso  di...  ^  Se  jalouser  v.pr.  èsser 
gelósi  1  uno  dell'  altro. 

Jalousle  (gia-la^si)  sf.  gelosia ,  sospètto 
m.  La  jalon.?ie  le  toanaente,  la  gelosia 
lo  torménta.  ^  Gelosia,  invidia.  Ja- 
loasie  de  métier,  gelosia  di  mestière. 
^    hot.)  amaranto  (m.\  tricolóre. 

Jalotisie  (gia-lu-si)  sf.  gelosia,  persiana. 

Jaloux  [gia-lu]  a.  gelóso,  travagliato  da 
gelosia.  Femme  jalouse-,  móglie  gelósa. 
T  Gelós<ì,  invidióso.  JLs  sont  jalon.v 
Vun  de  l'aulrp,  són  gelósi  l'uno  dell' 
altro.  ^  Gelóso,  tenero,  sollécito. 
Jalovjir  de  sa  réputation,  tènero  della 
sua  fama.  Jahjux  de  son  aaturité, 
gel<'>3o  della  pròpria  autorità.  ^  sm 
gel('iso. 

Joniais    (gia-m</;    avv.    mai,    giammai. 


Plus  jvìbaste  que  jamals,  più  robusto 
clie  mai.  Je  ne  l'ai  jamnis  dtt,  non 
r  ho  mai  détto.  ^  .1  Jamain,  per  sèm- 
pre. Jamais  de  la  i-ie,  nemmén  per 
sógno  !  mai  e  pòi  mai  ! 

Jainbage  {giàn-ba-gp)  sm.  stipite  (della 
pòrta).  ^  Asta  f.,  gamba  f.  (d*  una  lèt^ 
tera). 

Jambart  {giàn-bnr)  sm.  gambale. 

Jambe  (giàrv-b^j  sf.  gamba.  S'enfair- 
à  toutes  janibes,  darsela  a  gambe. 
Prendre  ses  Jambes  à  son  con,  mét- 
tersi le  gambe  in  capo.  A^e  pa.»  tenir 
sar  ses  jambes,  non  règgersi  in  gamlw. 
Par-dessous  la  Jambe,  fli  .sótto  gamba. 
^  Fig.  Cela  lai  fait  une  belle  jambe^ 
non  ne  ricava  nessun  profitto. 

Jainbette  {giàn-bé-t^}  sf.  gambétta. 

Jainbier  {giàn-bié)  a.  della  gamba. 

Janibière   (giàn-bie-rrj  sf.  gbettóne  ra. 

Jambon  {giàn-bòn)  sm.  presciutto,  pros- 
ciutto, [citittmo  I 

Jambonneau  {gian-bo-nó]    sm.  pros-J 

Janissaire  {gia-ni-sé-re)  sm.  gianniz- 
zero., (senismo.  | 

Jansénisme  {giàn-sé-nis-me)ìixn.  gian-  | 

Janséniste  igi'ln-sé-nis~te)  a.  giause- 
nistico.  *f  sm.  giansenista. 

Jante  {giàn-t/^}  sf.  cérchio  m.,  cer- 
ehióne m.  (della  ruòta). 

Janvier  {giun~vié)  sm.  gennaio.  Le  pre- 
m,ier  janvier,  il  primo  gennàio. 

Japonais  (gia-po-nè)  a.  sm.  giapponése. 

Japonerie  {gia-po-ne~rt)  sf.  gingillo 
(m.)  giapponése.  (guaito  1 

Jappement  < gvi-ii^-mànS  sm.  latrato,} 

Japper  {gia-fui)  vn.  latrare,  guairv. 

Jaquemart  \gi(<.-ch'-mnr\  sm.  autòma 
che  batte  le  óre,  il  Mangia. 

Jaquette  igia-ch"-t^s  sf.  faldopl. 

Jarde  (giar-dr)  sf.  (veter.i  giarda. 

Japdin  (giar-drn)  sm.  giardino.  Ailon-* 
au-  jarain,  andiamo  in  giardino.  |  Jar- 
din  potager,  òrto. 

Jardinaqe  {aiar-di-nt-gr  sm  colti \a- 
7Ì<Snc  (r.)  de' giardini,  giardinasy^i»  ^ 
Erbaggi  pi.  °  |il  lìiardiiio.  J 

Jardiner    (giar^i-fté)     va-    .-ultivan»  ) 

Jarrlinet    {giar^di-nr"    sm.  giartlmétto. 

JariMnler  (giar-di-nuf^  stn.  giardinière. 
«  Ortolano.  ^  a    di  giardino. 

Jaardinlèpe  {giai-d»-n\i--*-^\  .sf.  Ò»t^- 
nièra,  dònna  oh'-  ctdtiva  i  s»"'"^»'*'-.^ 
Giardinièra  (mollili-  pi-r  npitrvi  liiiri  . 
^  Giardinièra  (carr..7ir.M.  *  l'it^ian^a 
comfiósta  con  divèrsi  lci;timi. 

Jargon  {qiar-gò»)  ano.  górso,  ImgiUg- 
gio  corrótto.  Ifir^iip-  I 

J.-irqonner  ('/7»cn-<;o-»«rt  vrt.  ^Mu-Uire  in  | 

Jarnac.  (giar).  Ciwp  dv  Jitrtum,,  cólpo 
(Iato  a  tradiméiit.i. 

Jarnitlieu    y»  ir-a»-.^«'i)  f«c.I.  giuraddiol 

Jarro   ^gìn-r^       '"    ■  >-   •  ■    "        ,•  .npn  ni. 

Jarret  \'iin  'i«'-  g»- 

rétto.  ^    <■  ^  •*«S- 

g'imba  f.  Avuir  Jt  /k»*»»  ^tìwrnis,  ».\>'T 
buòne  gambe. 
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Jarretelle  igia-re-tè-le)  sf.  legàcciolo  m. 

Jarretière\gia-re-tiè-re)  sf.  legilcciolo 
m.  (per  le  calze).  ^  Giarrettièra  (ór- 
dine inglése). 

Jars  igiur)  sm.  maschio  dell'  òca. 

Jaser  (gia-sé)  vn.  ciarlare,  chinccbie- 
rare,  cianciare.  (cliiaccliiera.  j 

Jaserle  {gia-se-ri)  sf.    ciancia,  ciarla,  J 

Jaseur  [gia-sor)  sm.  ciarlóne,  chiac- 
chieróne- '  Tmino  "■ 


Jasmin  {gias-mèn)    sm.    (hot.)  gelso- 
Jasminées    {gias-mi-né}    sf.  pi.    (hot 


[tura  f, 


] 

•) 
la-J 


gelsominàcee 

Jaspage     [gias-pa-gp)     sm.     screzi 

Jaspe  igias-pe)  sm.  diaspro  (piètra) 

Jaspé  (gias)  a.  screziato. 

Jasper  \gias-pé)  va.  screziare. 

Jaspure  (gias-pU-re)  sf.  screziatura. 

Jatte  ygia-te)  sf.  catinèlla. 

Jauge  [qió-ge)  sf.  strégua.  ^  (mar.)  staz- 
zaméntom.  [zaniénto."] 

Jaugeage  (gió-gia^ge)  sm.  (mar.)  staz-J 

Jauger  (gió-gé)  va.  (mar.)  stazzare. 

Jaunàtre  (gió-nd-tre)  a.  giallògnolo, 
giallastro,  gialliccio. 

Jaune  {gió-ne)  a.  giallo.  Race  jaune, 
razza  gialla.  Fièvre  jaune,  fèbl>re 
gialla.  "^  avv.  Rire  jaune,  ridere  a 
Fior  di  labbra,  f  sm.  giallo.  Couleur 
qui  tire  sui'  le  jaune,  colóre  che  tènde 
al  giallo.  Jaune  cTceuf,  giallo  d'  uòvo, 
tórlo. 

Jaunet  (gio-nè)  a.  giallino.  ■[  sm.  ma- 
rèngo, monéta  (f.)  d'oro. 

Jaunlr  (gid-nir)  va.  ingiallire,  far  di- 
ventar giallo.  ^  vn.  iugiullire,  diven- 
tar giallo,   gialleggiare. 

Jaunissant  {gió-ni-sà?i)  a.  gialleggiante. 

Jaunisse  (gió-ni-se)  sf.  (med.i  itterizia. 

Jaunissenient  {gio-ni-se-màn)  sm.  in- 
gialliménto. jvanése.T 

Javi._.'ìis    (gia-va-nè)    a.    (geog.)    gia-J 

Javel  [gia-vèl).  Bau  de  Javel,  acqua 
clorurata.  [nare  (il  grano).! 

Javelage  (gia~vp-la-gè)  sm.  ramman-J 

Javeler  (gia-ve-lé)  va.  ammannare. 

Javeleur  (gia-ve-lijr)  sm.ammannatóre. 

Jiiveline  (gia-vè-U-ne)  sf.  giavellina. 

Javelle  [gia-vè-lè]  sf.  mannèllo  m., 
manna. 

Javelot  igia-ve-ló]  sm.  giavellòtto,  pilo. 

Je  {ne)  pron.  pers.  io.  (S'esprime  di 
rado  in  italiano). 

Jéjunum  (gé-giii-nòm)  sm.  (anat.)  di- 
giuno (parte  dell'  intestino  tènue). 

Jórémiade  (gé-ré-mia-de)  sf.  geremiata, 
piagnistèo  m. 

Jersey  (gèr-sè)  sm.  maglia  f. 

Jésuite  {gé'Sii-i-i f^)  sm.  gesuita.  ^  Fig. 
gesuita,  ipòcrita. 

Jrsuitière  (gé-sU-i-tiè-re)  sf.  (iròn.)  col- 
lègio (m.)  di  gesuiti. 

Jésuitique  (gé-sii-i-ti-che)  a.  gesuitico. 

Jósuitiquement  (gé-sii-i-ti-chr-màn) 
avv.  gesuiticamente.  (tìsmo.] 

Jésuitismc  Ujé-s'd-i-iis-me)  sm.  gesui-J 


Jesus  {gé-fd)  sm.  (tip.)  carta  (f.)  di 
gran  formato. 

Jet  {gè)  sm.  aètto.  Armes  de  jet,  armi 
da  gètto.  ^  Tiro,  gettata  f.,  gèttito. 
Un  jet  de  pietre,  un  tiro  di  sasso.  * 
Jet  aeau,  gètto  d'acqua.  Un  jet  de  lu- 
mière, uno  sprazzo  ai  luce.  Un  jet  de 
song,  uno  schizzo  di  sangue.  ^  (bot.) 
méssa  f.,  gettata  f.,  germòglio,  tallo. 
^  (fonditóri)  gètto.  Statue  d'un  seul 
jet,  stàtua  d"un  sólo  gètto.  ^  Fig.  Le 
premier  jet,  il  primo  gètto. 

Jeté  {gè-té)  pp.  gettato. 

Jetée  ige-té)  sf.  diga,  gettata. 

Jeter  [ge-té)  va.  gettare,  tirare,  sca- 
gliare. Jeterune  pierre,  tirare  un  sasso. 
*|  Gettare.  Jeter  Canore,  gettar  l'an- 
cora. Jeter  un  pont,  gettare  un  pónte. 
Jeter  les  fondements  d'un  empire,  g(^i- 
tar  le  fondamènta  d'un  impòro.  Jeter 
à  terre,  gettare  a  tèrra,  abbattere.  Le 
vent  jeta  le  naiire  ù  la  còte,  il  vènto 
portò  la  nave  alla  còsta.  ^  Fig.  Jeter 
de  lapoadre  aux  yeu.v,  dar  della  pól- 
vere negli  òcchi.  Jeter  les  yeux  sur  un 
livre,  dare  un'  occhiata  a  un  libro. 
Jeter  la  véritéà  largare  de  quelquhin, 
spiattellare  a  uno  la  verità  sul  muso. 
Jeter  un  cri,  cacciare  un  grido.  Jeter 
les  hauts  cris,  strillare.  Jeter  feu  et 
Hamme,  far  fuòco  e  fiamma.  Jeter 
Vépouvante,  spfirgere  lo  spavènto.  Je- 
ter un  sort,  dare  la  iettatura.  Le  suri 
en  est  jeté,  il  dado  è  tratto.  ^  Mét- 
tersi. Je  jette  un  manteau  sur  mes 
épaules,  mi  métto  un  mantèllo  sulle 
spalle.  ^  Buttar  giìi.  Jeter  un  fardeau, 
buttar  giù  un  péso.  ^  Fig.  Jeter  Vor- 
gent,  buttar  via  il  denaro.  ^  (delle 
piante)  gettare,  méttere.  Le  puirier 
jette  des  pousses,  il  j  èro  métte  germò- 
gli. ^  (fonditóri)-  gettare.  Jeter  une 
statue,  gettare  una  statua.  ^  Se  jeter 
vpr.  gettarsi,  buttarsi.  Il  s'est  jeté  par 
la  fenètre,  si  buttò  dalla  finèstra.  ^  Se 
jeter  dans  les  bras  de  quelqu'un,  get- 
tarsi nelle  braccia  d'uno.  Se  jeter 
dans  un  bois,  cacciarsi  in  un  bòsco. 
Se  jeter  sur  Vennemi,  avventarsi  cón- 
tro il  nemico.  ^  (di  fiumi)  sboccare, 
métter  fóce.  [tatòre."| 

Jeleur  {ge-tor)  sm.  Jeteur  de  sort,  iet-J 

Jeton  {gp-tdn)  sm.  geltòne.  ^  Jeton  di- 
présence,  medàglia^f.)  di  presènza.  ^ 
Fig.  Ètre  faux  comme  un  jeton,  èsser 
più  bugiardo  d'  un  epitaffio. 

Jeu  {giiì)  sm.  giuoco.  Jeux  de  hasard, 
giuochi  d'azzardo.  Il  uime  le  jeu,  gli 
piace  il  giuoco.  Maison  de  jeu,  casa  di 
giuoco.  Jeu  de  mots,  giuoco  di  paròle, 
bisticcio.  ^  Fig.  giuoco,  schérzo,  di- 
vertiménto. Il  se  fait  un  jeu  de  ce  trn- 
vail,  gli  pare  giuoco  quel  lavóro.  1  Fig. 
Le  jeu  ne  vant  pas  la  chaiuìelle,  è  più 
la  spésa  che  l'imprésa.  Tirer  son 
épingle  du  jen,  cavarsi  dall'  impiccio. 
^  Giuoco  (col  quale  si  giuòca).  Le  jeu. 
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de  dames,  il  giuoco  di  dama.  Un  jeu 
d'échecs,  un  giuoco  di  scacchi.  Un  jeu 
de  cartes,  un  mazzo  di  carte.  Ai-oir 
beau  jeu,  aver  buon  giuoco.  (Fig.) 
Maintenant  il  a  beau  jeu  pour  vous 
accusery  óra  vi  può  accusare  con  tutto 
còmodo.  ^  Jeu  de  bourse,  giuoco  di 
bórsa.  ^  Denaro  giocato,  pòsta  f.  Jouer 
gros  jeu,  giocar  di  mólto.  ^  Mòdo  di 
sonare  uno  struménto,  di  recitare.  Le 
jeu  d'un  acteur,  l'azióne  d'un  attóre. 
^  Giuoco  (d  un  meccanismo).  Le  jeu 
des  pistons  d'une  machine,  il  ì:ìii>ico 
degli  stantuffi  d'una  màccfiin;i.'^  Spa- 
zio libero  per  il  moviménto  d'un  mec- 
canismo. Donner  du  jeu  à  un  piston, 
dare  un  po'  più  spàzio  a  uno  stantufl'o. 
^  Sèrie  f.  Un  jeu  d'avironft,  un  dópi)io 
paio  di  rèmi.  ^  Jeu  d'orgues,  registro 
d'organo. 

Jeudi  (gid-di)  sm.  giovedì.  ^  (fam.)  La 
semaine  des  quatve  jeudis,  il  giórno 
di  San  Mai. 

Jeun  (giùn).  A  jeun,  a  digiuno.  Ils  sont 
à  jeun,  son  digiuni. 

Jeune  {giii-n^)  a.  gióvane,  giovine.  Un 
jeune  homme,  un  gióvane,  un  giovi- 
nétto. Une  jeune  fiìle,  una  gióvane, 
una  giovinetta-  ^  Gióvane,  giovanile, 
frésco.  Yeux  jeunes,  òcchi  gióvini, 
Jeune  de  cceur,  gióvane  di  cuòre.  ^ 
Gióvane,  minóre.  Pline  le  jeune,  Pli- 
nio il  gióvane.  ^  Fig.  gióvane,  impru- 
dènte, incàuto,  sventato.  ^  sm.  git')- 
vane. 

Jeùne  {gid-ne)  sm.  digiuno, 

Jeùner  [gi'ó-né)  vn.  digiunare. 

■Jeunesse  (gio-nè-se)  sf.  giovinézza. 
Dans  ma  jeunesse,  nella  mia  giovi- 
nézza. ^  Fig.  giovinézza,  freschézza. 
Jeunesse  de  Vame,  giovinézza  dell' 
ànima,  ^  Gioventù,  i  gióvani.  La  jeu- 
nesse dorée,  la  zerbineria. 

Jeunet  {gi'ó-nè)  a.  giovinétto. 

Jeùneur  {giU-nor)  sm.  digiunatóre. 

Jingo'isme  {gén-go-is-mej  sm.  sciovi- 
nismo inglese. 

Joaillerie    (gio-a-ie-ri)    sf.   gioielleria. 

Joaillier  {gi'o~a-ié)  sm.  gioiellière. 

Jobard  (gio-bar)  sm.  grullo,  sempli- 
cióne, credulóne. 

Jobardise  (gio-bar-di-se)  sf.   grulleria. 

Jockey  (gio-chè)  sm.  fantino. 

Jocrisse  {gio-cri-se)  sm.  bietolone. 

Joie  igiuà)  sf.  giòia,  allegrézza,  conten- 
tézza, letizia,  gàudio  m.  Ne  pas  se 
lenir  de  joie,  non  capire  in  sé  dalla 
giòia.  Pleurer  de  joie,  piàneere  dalla 
contentézza.  Remplir  de  joie,  empire 
di  consolazióne.  Fea  de  Joie.,  fuòco  di 
giòia,  falò.  ^  Il  s'en  est  donne  ù  axur- 
joie,  se  n'  è  levato  la  vòglia.  ^  lal 
plur.)  giòie,  piacéri  m.  Les  joii/s  de  la 
vie,  le  giòie  della  vita.  ^  Fille  de  joie, 
meretrice. 

Joiynant  (jgiaà-gnàn)  prep.  accanto  a..., 
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attiguo  a...  Maison  joignuiit  l'église, 
casa  attigua  alla  clii^a. 

Joindre  (giurn-dre)  va.  congtùngere, 
unire.  Jl  joignit  Ics  r»u(n«,  cougiun.se 
le  mani.  ^  Fig.  congiimgere,  unire, 
accoppiare.  //  juint  là  modeatie  au  aa- 
voir,  con^iunge  la  modèstia  e  la  dot- 
trina. ^  l' ig.  Joindre  Ivs  deax  bout.'<, 
sbarcare  il  lunàrio.  A>  pas  joindre  (ex 
deux  bouts,  non  ac<;ozzare  il  desinare 
colla  céna.  ^  Raggiùngore,  arrivare, 
giùngere,  t/e  nai  pas  pu  le  joindre,  non 
ho  potuto  raggiùngerlo.  *|  vn.  accos- 
tare, combaciare.  Il  (aut  que  ces  pier- 
res  joignent  bien,  bisógna  che  quéste 
piètre  accostino  bène.  ^  Sk  joi.nuke 
vpr.  congiùngersi,  unirsi.  ^  Fig.  ./<• 
me  joins  n  l'ous  pour  demander,  mi 
unisco  a  vói,  sto  con  vói  per  chièdere. 
^  Incontrarsi.  lis  n'ont  pu  se  joindre, 
non  si  son  potuti  incontrare. 

Joint  {giuèii)  pp.  congiunto,  unito. 
Chose  jointe  à  une  autre,  còsa  con- 
giunta con  un'  altra.  ^  La  lettre  ci~ 
jointe,  la  lèttera  (|ui  unita.  Ci-joint  un 
billet  de  i-ent  l'rancs,  qui  unito  un 
fòglio  da  cento.  ^  a.  Prier  à  mains 
jumtes,  pregare  a  mani  giunte.  Sauier 
ù  pieds  joints,  saltare  a  pie  pari. 

Joint  (giuen)  sm.  giuntura  f.  Le  joint 
de  Vcpaulc,  la  giuntura  della  spali. i. 
^  Commettitura  f.  Combler  les  joint» 
avec  du  mortier,  empire  le  commet- 
titure con  calcina.  ^  Fig  Trouver  le 
joint,  trovare  il  vèrso. 

Jointe  (giuen)  a.  (veter.)  giuntato. 

Jointure  < giuèn~tii-re)  sf.  (anat.)  giun- 
tura. ^  (arti  o  m.)  commettitura. 

Joli  (gio-li)  a.  carino,  leggiadro,  vezzóso. 
Un  enfant  riaiment  joli,  un  bambino 
pròprio  carino.  Une  jolie  poesie,  una 
poesia  carina.  ^  Bèllo.  Un  joli  tour, 
un  bèi  tiro.  ,Iròn.)  Un  joli  monsicur, 
un  bèi  lìguro.  ^  Discréto.  Un  joli 
appetii,  un  discréto  appotito.  Une  Julia 
iortunc,  una  fortuna  discréta.  ^  sm. 
nello.  Le  plus  joli  est  (/hc  ...,  il  bollo 
si  è  che  ...  ^  (iròn.)  ì^ous  ai-ez  fait  </u 
joli,  l'avete  fatta  gròssa. 

Joiimcnt  {gio-li-nu'm"'  .iw.  b-cgiadr.i- 
ménte,  vezzosanionlH,  garbatainóoto. 
l'Jpigranime  joiimcnt  tournée,  epi- 
gramma tornito  con  bel  garbo,  ^(iròn.^ 
il  Va  joliinent  arrangé,  V  ha  conciato 
bène  e  non  malo.  ^  ifam.»  asinai,  mólto. 
//  est  joHment   laid,  e  briitli-.simo. 

Jone  igión)  sm.  giunco  (pianta)- 1  M*i7.» 
((.)  di  giunco,  i  Fig.  Drttit  comm/'  un 
jonc,  dritto  rom»-  un  fu»o. 

Joncacée.**  (ginn-cast^)  .Hf.pl.  (hot.) 
giuncacee. 

Jon«!haic  (/;ió/i-.«tV)  Kf.  giuncAia. 

Jonch^^e  [gión-sn-]  sf.  iiorita  /''iiirr  une 
jonchée  di't'nnt  bi  porte  ile  la  mnri'''\ 
fare  una  (i"rita  davanti  all'  ùbcìo  d«*ll.i 
sposina.  •  I"  ig-  Une  jonche<>  de  cada- 
i-res,  UQO  -.frati)  di  CAdàveri. 

II. 
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Joneher  {^lón^scé)'  va-  spaugere  (fióri) 
su  ...  ;  coprire;  ^'  FMg  Lei  tatfaiìt  ótait 
jonché  rffe  cadxivres,  il  tetrréao  era 
spai's-o-  di'  cadaveriv        {(iper  giatssuffe.) 

J'onchefcS' (^?.ónA-scét  sm.  pi.    fuscellini 

J&netiOB  {:gi6no-sión)sf:  congiattzióne 
congiungiménto  in*.  PòinLde'Jauxflivn, 
punto  di-  eongi un/inne  La  ^onatiott  de 
di^uvB  oumvé'ea,  l«i  congiunaiócie:  àÉi  due 
esèrciti. 

J>onQ\ev  (giòn^c^)  vn    giocoiare. 

J'onyleriie'  {gvòrv-gl'^-iH.')  sE  gixiòeot  (m.) 
di  destrézza.  ^'  Fig;  ciurm«i-9Ìai. 

Jongteur  (■gióth-gbifri-  em*  gèooolièFe.  ^ 
Fig.  LÌ\irinatóré.  ^  f  Gimlìare. 

JoiMfue  {gion-GÌie)  sf  giunca  (nave  chi- 
nérfei.  {duglia.  1 

Jon<HTÌlte'  (gión^ii-itìpsL  {hot.^ s^rwii- \ 

Joiialrte  (gÌMi-^e-ble)  a.  (teatro)  raj^we- 
seutàbile 

Jouuiiier  (gUi^if-ié]  \n.  giooucchiaKB.  ^ 
Strimpellare  uno  stoumòntodi  mnsica. 

J<oiibarJ>e  {giiir-bouìt>-bej  sfi..  (bot.)j:  barJsa 
di  Giòv-e. 

Jone   igiiì)  sf.   guància^  gòtia,  Joobs  dé- 
c/iiu'nses,  spia  scarne.  ^'  Goasiiar  quel-  \ 
qtian  ewjoue-  -spianaceiil  fucile  cóntro 
uno,  puft*are  uao.  En  joaa,  /è».''' pun- 
tate^ l'uòoo  ! 

«Pouer  {gin~é)'  vn-  giocane,  divertirsi. 
J-rtiier  aux  crirtes,  giocar»  alle  caute. 
(l'art es  à-  joueif,  carte:  dai  giuòoo.  ^  j 
(rau8;)  sonarei  Juuer  dm  piaìto\  soaaa*e  I 
il  pianofòrte  Contme  il  gone  iman  ! 
cóme  suona  bène  !  ^  Fig  J<iuer  danFOii-  I 
teau,,  giocai'  di  coltèlk»;  Jouen  des  ! 
coudes^  giocar  di  gómiti.  J^aev  des 
lambes,  lavorar  dì  gambe.  Jbuer  de 
bonheup,  aver  fortuna.  Jauef  de  mail- 
heew,  aver  la  disd:  tta  Jouer  au  plus 
^71,  giocar  d'aafaizia:  ^  Sclierx'are. 
Le  chttt  joii&  avec  fa  sovu)n:s,  il  gatto 
scherza  col  tòpo.  ^  Fig.  Jouep  sur  les 
mots,  barattar  le  paròle;  ^  Zampillare. 
Faire  jouer  les  eaujc,  fare  zampillare 
le  acquei  ^  (di  mollai)  sciattare.  Lm^er- 
riwe  ne  joue  pa*.  In  serratura  non  va. 
^  (del  légno)  imbarcare.  *y.  va.  Jouer 
une  carte,  giocare  una  carta;  ^;  Giooare. 
Jocber  gro.-i  jeu,  giocar  di  mólto,  ^r,  Gio- 
care, scomméttere.  Jtì  ^tìiierf/o;  ^'rancs, 
giòco  dièci  lire.^Fig^  jonei'  sn  uis^  ar- 
rischiar la  vita.  7  Fig,  Jouerwm  towr  à 
qiwlqaun,  farla'  a  uno.  ^i  (Hocare , 
ingannare,  burlara,  giuntare.  H  nou.t 
a  lotts  JoTiéf-,  ci  iia  ingrennati  tìutti 
quanti.^;  Sonare  (un  pÒBzof  dà  mùstoa). 
T  Rtioitare  (una  commèdia)-  Jcm,er 
un  ròlei  fare  una  parte,  i&i^.)' J^^aer 
mi  grand  ròle ,  aver  un;i;  parb©  im- 
jiortante.  L'amhiilon  joue  art.  grand 
ràìp  Hans  mìa  action»,  l' ambizióne 
e"  entra  di  m<ilto  n«ll«^  rtòf»tne)  anióni. 
^  l'iti.  Il  jo'utit  la,  comiidie,.  faauva.  la 
roiuiMòdi.'u  ^  Se  jcMjKiR  v^pr.  aelifirtare. 
Le  v<fnti  ««• /o«r?  d'nns  lir  /l'riuMcujpay  il 
vèntij  -i-i/ùrza'  tra,    le    frasci»;    "f  Fig. 


ridersi..  Se  jouer  des  lois,  ridersi  delle 
léggi.  Se  Jouer  de  qaelqw'un,  farsi 
bèffe,  pigliarsi,  giuoco  di  uno».  ^  Fig, 
iVe  t'u  Jovbe  pasy  non  ti  ci  provare. 

Joi«et  (giu-rè)  sra.  giocattolo^  balòcco.  ^ 
Fig..  zimbèlio,  trastullo.  Cet  homme 
est  le  joìX/et  de  ses  ojnis,  qué-st'  uòmo 
è  lo  zimbèllo  dui  suoi  amici.  ^  Fig. 
Eii^e  le  joaet  de  ha  l'ortnne,  èssere^  in 
balia  dell&  sòrte.  Navire  qui  est  le 
jotvet  djes  wììASy  nave  che  è  in;  balia  dei 
vènti 

JoueuP  igin-'fSr)  a.  ohe  ama.  il  giuoco.  ^ 
sm.  giocatóre.  Joneiw  d'éeìiecs,  gio- 
catóre di  scacchi.  ^  Joiieur  d<i  gobelets, 
giocatór  di  bussolòtti.  ^  imùs.)  .sona- 
tóre. Joiiewr  de  ffùtey  sonatóre  di  ilduto. 

Joufflu  (giu-flii^)  a.  pail'uto. 

Joug  {giughi.)  sra.  giógo.  Mettre  le  joug, 
méttere  il  giógo.  Pas.^er  soa»  le  joug, 
passare  sótto  il  giógo.  ^  big.  giógo, 
sei:'\itù  r.,  schiavitù.  L  Briser  son  Joug, 
liberarsi  dal  giógo. 

JouÌF'  (giu-lr)  vn.  godere.  Joiùr  de  la 
vie,  godersi  la  vita.  Jouir  d'un  beau 
tenipa,  godersi  un  bèi  tempo.  //  Jouit 
dhme  gi'ande  réputaiion,  gode  mólta 
fama. 

Jouissance  {gwr-i-sàn-sp  1  sf.  godiménto 
m.,  piacére  m.  Jouissances  intellec- 
tuelles,  godiménti  intellettuali.  ^  Go- 
diménto m.,  possésso  m.  Entrer  en 
Jouissance  de  ...,  entrare  in  possésso- 
di  .... 

Jonissant  (giu-i-sàn)  a.  Jouissant  de 
toas  ses  dvoits,  che  gode  di  ógni  suo 
diritto. 

Jouisseur  (gìu-i-s'dr)  sm.  gaudènte. 

Joiijou    (giù-giù)  sm.   balòcco,  nfnnol'a. 

Jonr  (giur)  sm.  giórno.  Ai,-ant  le  jonr^ 
avanti  giórno.  //  ìie  fait  pas  encore 
jonr.  non  è  giórno  ancfirii.  Quawl  il 
fera  jonr,  quando  sarà  giórno.  An  petit 
jonr,  suU  alba,  sul  far  del  giórno.  En 
plein  jonr,  in  pièno  giórno.  On  travaille 
snrtout  le  jour,  si  lavora  soprattutto  di 
giórno  ^  Pig.  '"^t;  faire  joar^  farsi 
strada.  La  vérité  se  fait  jour,  la  verità 
si  fa  strada.  ^  Giórnt),di.  Ùannée  a 
trois  cent  soixant e-cinq  jours,  l'anno 
ha  trecènto  sessfinta  cinque  giórni. 
Jours  de  fète,  giórni  di  fèsta.  Jonrs 
gras,  giórni  di  cjtrnevale.  Ces  jowps-ei, 
in  quésti  giórni.  Un  bea  a  jonr,  un  bòi 
gióiino.  Un  jour  oa.  Vanire,  utt  giórno 
ó'  r  altro.  Un- jour  sur  deiuv,  un.  giórno 
sì  e  un  giórno  nò.  Dans  huii:  joursy 
òggi  a  òtto.  Vitrre  an  jour  le  jour^ 
vivere  giópuo  per  giórno^  De  jour  en 
jour,  di  giórno  in  giórno.  D'un  jour  à 
l'autre,  da  un  giórno  all'  altro.  Il 
gngne  cinq'francs  par  jour,  guadagna 
cinque  lire  al  giórno.  *'  S»  mettere  à 
jour,  méttersi  a  giórno.  Tenir  ses  écri- 
inrcs  à  jour,  tenére  in  giórno  le  scrit- 
ture. Etre  de  jour,  èssere  di  turno. 
^  Jours  hewreu.v:,  giórni  felìeii  Le  dev- 
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nier  Jour,  l'ultimo  giórno.  I-'inir  i^es 
joiiTi',  tìuire  i  suoi  giórni.  ^  Luce  f. 
La  lampe  donne  peu  de  Jonr,  il  lume 
dà  pòca  luce.  Demi-jour,  mèzza  luce. 
Dans  un  laax  jour-^  in  falsa  luce.  *^ 
Fig.  Piésenter  ane  clwse  sous  son  irai 
Jour,  presentare  una  còsa  nella  sua 
véra  luce.  Cela  jette  vun  jour  toni-  nou- 
veaa  siw  la  question,  quésto  diQ'ónde 
luce  all'atto  nuòva  sulla  questióne . 
Jeter  un  triste  jout*  sar  la  coiidaite  de 
qaelqu'an,  gettare  sinistra,  luce  sulla 
condótta  di  uno.  ^  Vano^  apertura  f. 
Pratiquer  dea  jours  dum^  un  mar, 
aprire  vani  in  un  muro  ^  (cucitura) 
trafóro.  Bas  à  Joar,  calze  a  trafóro. 

■]- Journade  [giiu—na-^de)  si.  giornèa 
1  sopravvèste). 

Journal  {giur)  sm.  giornale,  Lìure-juur- 
nal,  giornale  d'  amministrazióne.  ^ 
Giornale,  diario.  Journal  de  voi/age, 
giornale  di  viàggio.'^  Giornale,  gazzétta 
I.  Marchand  de  joumua.v,  venditóre 
di  giornali.  Le  journal  iie  parait  pas 
aujour-d'hai,  òggi  non  è&ce  il  giornale. 

Journalier  (giur-na-lié)  a~  giornalièro, 
quotidiano,  di  ciascun  giórno.  Travciil 
journalier,  lavóro  giornalièro.  ^  sm. 
giornalière,  giornaliero,  opera'io  che 
lavora  a  giornata.  [nalismo.  1 

Journalisnie  {g'ur-na-lis-me;  sax.  giur-J 

Joui'nallste  [giar-na-lis-te)  sm.  giorna- 
lista. 

Journée  (ginr-ne)  sf.  giornata.  Journée 
de  travail,  giotnata  di  lavóro.  Travail- 
ler  à  la  journée.  lavorar  a  giornata. 
l'oyager  à  petiies  journées,  viaggiare 
a  piccole  Liiornate.  Une  belle  journée, 
una  bèlla  giornata.  ^  Giornata,  bat- 
taglia. Les  cinq  joarnées  de  Milan 
en  184S-,  le  cinque  Giornate  di  Milano 
nel  18Ì.8. 

Jouraellement  {giur-np.-le-mà:ì)  avv. 
giornalménte,  ógni  giórno. 

Joule  {giu-te)  sf.  giòstra. 

Jouter  [giu-ié]  vn.  giostrare.  ^  Fig. 
giostrare,  contrastare. 

Jouteur  (giu-tor)  sm.  giostratóre.  ^ 
Fig.  Rude  juuteur,  avversario  temibile. 

Jouvence  [gia^vàn^'ie) .  Fontaina  de 
Jouvence,  fontana  di  gioventù. 

Jouvenceau  (giu^vàn-só)  sm.  giovi- 
nétto, giovincèllo,  [nétta.] 

"i-Jouvencelle  {giu-vàn-sè-le)  sf.  §iovi-J 

Jovial  [gio)  a.  gioviale,  allégro,  giocón- 
do, festévole."  (festevolmente.! 

Jovialemeni    [gio-via-lp~nxùn)    avv.J 

Jovialité  ^gio)  sf.  giovialità,  giocondità. 

Joyau  (giuà-ió)  sm.  giòia  f.,  gioiello, 
gèmma  f .  Les  joi/nuiv  de  Up  Courunne, 
le  gèni  '  e  della  Coróna. 

Joyeusement  [giuà-iti-S^-màn)  arv. 
gioiosaméate,  ^oiioQàjaiméiì.ie,  allegra- 
mente. 

Joyeuseté  (<7mà-u>"*-f^-re1  sf.  facèzia. 

Joyeux  {giuà-iii)  a.  gioióso,  giocóndo, 
allégro.  Mine    joyeuse,   viso  giocóndo. 


Jubé  (gin)   sm.   (nella  chiesai  tribuna  f. 

Jubilaire  (giU-hi-U'-rp)  a.  del  giulibilèo. 

Jubilajil  \^iiL-bi'làn)  a.  (fain.;  giul>l.i- 
lante,  gongolante.,  tutU)  festoso. 

Jubilatiou  (giu-bi~la-si6n)  sf.  j^iùlibilo 
m.,  gran  giòia,  allegrézza.. 

Jubilé  (giù)  sm.  giubbilóo, 

JuJjiler  ygiu^bi-le)  vn.  (fam.i  giubbilare, 
andare  m  visibilio,  Coniiniaic. 

Juché  [giii-scé)  pp.  appoliaiato. 

Jucher  {giU^scé)  vn.  aripollaiarHJ.  ^  va. 
(fam.)  pórre  mólto  allo.  ^  .St  jccukìi 
v.pr.  appollaiai  si. 

Juchoii"  [giM^sciuàr]  sm.  posatói<^>. 

Juduique   {giii^du-i-ckS)  a.  giiHlàico. 

Judaiquemeut  tgiii-dit-i-vUr-rncuif  avv. 
giudaicamente.  |ebrai  zzante.  ] 

Judai'sant((/Ju-É£a-i-Jan)a.giudaiz7aut'-,  J 

Judaiser  {giii^da^i-Sé)  vn.  giuda i zzare, 
ebraizzare.  [ismu,  ebraismo.  1 

JudaJksnie    (aiU-da-is-me)    sm.    giuda- J 

Judas  (^ia-oa)  sm.  giuda,  traditore.  Le 
baiser  de  Judas,  il  bacio  di  Giuda.  ^ 
Spia  f.  (apertura  nel!'  liscioi. 

Judiciau'e  (gi'ù-di-sie-ro)  a.  giudiziario, 
giudiciale.  [avv.  giudicialménte.] 

Judiciall'ement.      \  giu-di-.'^iè-rr  man)] 

Judwieui^eiSì.enligiu-di-siu-se-mUn)  A\  V . 
giudiziosamente. 

Judicieux  \^giu-di-!>iii)  a.  giudizióso, 
assennato.  Crilique  ju^icieuse,  critiea 
giudiziósa. 

Jui)ui  {già)  a-  (anat.)  zigomjltic.). 

Juye  {ijia~g^)  sm.  giiiciii^e.  Jago  d'in- 
struction,  giùdic<^  i.struttóre.  Juye  de 
patx,  giùdice  conciliatóre.  Etra  juge  et 
partie,  èsseie  giudice  e  part«i.  ^  Fig. 
giudice,  arbitro.  Cest  voujs  que  je  fais 
juge,  fò  giudice  vói.  Soyex-en  ^uu« , 
siatene  eiuJice-f  Giudice,  cono.-icitore, 
intenditore.  Etra  un  juge  rompétent 
en  malière  d^art,  ès.sei'c  giùdicu  cota- 
petènte  in  matèria  d'artr- 

Juyé  {giii^  pp-  gl'idirato.  Cest  chote 
jugée,  è  càusa  giu'lic;.ta. 

Juyeable  {giii-giu-ble)  a.  giudicabile. 

Jugement    {giU-gn-màn     sm 
sentènza  f.  Jugemcnt  par  -. 
dizio  ili    contumacia,  licndi,     w 
meni,    dare    una    sciit«n/a.  ^  /. 
meiit  dernicr,  il  giiidi/ÌLi  liu.Jc.  "  ' 
dizio,     pai-ere.     Jugement    r /n^-zituT- , 
giudizio  tem»Mario.  Portar  uji  jugemen: 
.sur    la    linérature,    dare    un  J^iudizio 
intórno    alla   letterati  ira.    1   (jiutJUxi©, 
critèrio,  sénno,  méntf  f.  Il  r.«t  pUùnU 
jagemeiUy  ii  pi<.n.»  di  giudizio.   Avovr 
du  jugomeiit.     ■•■•■   "■".(..;.>.    PrenJre 
du  juijino'H' .  ■•»•      ^ 

Juueoie   \gi"- .  III.)  miUdio 

m.  //  a  de  L^  jtnjeule,    no  Uà  dol  tui- 
tidio. 

Ju(|er  igiii-gt^  va.  giudicare.  Ju.i' 
(Ìcciljc.  ciudicaro  un  imputato  • 
mi,       ■'"  •      licare    un  ■    ■  " 

Gi:  ..iaro.    Jf 


JUR 


—  336  — 


jua 


tuno  il  silènzio.  ^  Crédere,  stimare, 
ritenére.  Je  Juge  qu'il  a  tori,  crédo 
che  abbia  tòrto.  ^  Figurarsi.  Jiigez  de 
ma  surpi-isc,  figuratevi  la  mia  sorprésa. 
^  vn.  giudicare,  sentenziare.  ^  Se  ju- 
GER  vpr.  (giurispr.)  èsser  sótto  giudi- 
zio. Son  affaire  se  juge,  la  sua  càusa 
è  sótto  giudizio.  ^  Stimarsi.  //  se  juge 
digne  de...,  capable  de...,  si  stima 
dégno  di...,  tale  da...  (e  cróce. T 

Juger  ( giii-gé)  sm.  ^aia^^r,  a  òcchio  J 

Jugulaire  {giU^gli-lè-re)  a.  (anat.)  giu- 
golare.  ^  sf.  (mil.)  soggólo  m. 

Juil  (giii-if)  a.  sm.  ebrèo.  LeJuiferraìii, 
l'Ebrèo  errante.  La  race  juii/e,  la  razza 
ebrèa.  ^  Fig.  ebrèo,  usuraio. 

Juillet  (giii-iè)  sm.  luglio.  Au  mois  de 
juillei,  nel  mése  di  lùglio. 

Juin  (giii-èn)  sm.  giugno.  Le  12  juin, 
ai  dódici  di  giugno. 

Julverie  igid-i-ve-ri)  sf.  ghétto  m., 
quartière  (m.)  degli  ebrèi.  ^  Gli  ebrèi. 

Jujube  (giii-giii-bej  sm.  giuggiola  f. 
(frutto).  ((pianta).  1 

Jujubier    (giii-giU-bié)  sm.  giùggioloj 

Julep  igiii)  sm.  giulèbbe. 

Julien  (giii-lién)  a.  giuliano.  Calendrier 
Julien,  calendàrio  giuliano. 

Julienne  {giU-liè-nej  sf.  (cucina)  zuppa 
d'erbaggi. 

Jumeau  (giii-md)  a.  gemèllo.  Frères 
jumeaux,  fratèlli  gemèlli.  S(xurs  ja~ 
melles,  sorèlle  gemèlle.  ^  Fig.  ge- 
mèllo. Lits  jumeaax,  lètti  gemèlli  ^ 
sm.  gemèllo. 

Jumelles  Igiii-mè-le)  sf.  pi.  gemèlli  m., 
bottóni  m.  (per  polsini).  ^  Binocolo 
m.  sing.,  gemèlli  m.  (per  teatro). 

Jument  {giii-màn)  s'.'.  cavalla,  giuménta. 

Jungle  {giùn-gle)  sf.  giungla. 

Junior  (gin)  a.  sm.  giunióre. 

Junte  {giùiìr-te)  sf.  giunta. 

Jupe Igi'd-pe)  sf.  gonnèlla, gonna,  sottana. 

Jupon  {giii-p5n)  sm.  sottanino,  gonnel- 
lino. f(m. ideile  arti.] 

J-Jurande    {gtU-ràn-déj  sf.  consolatoj 

Jfurassique  giii-ra-si-che)  a.  (geol.) 
giuràssico. 

■j-Jurat  (g id-ra)  sm.  scabino. 

juré  [gid-ré]  pp.  giurato.  La  foi  jurée, 
la  fède  giurata.  ^  a.  giurato,  vinco- 
lato da  giuraménto.  Ennemi  juré,  ne- 
mico giurato.  ^  sm.  giurato.  Liste  des 
jurés,  lista  dei  giurati. 

Jurement  gid-re-màn)  sm.  giuraménto 
inutile.  ^  Bestémmia  f.,  mòccolo. 

Jurer  (gid-ré'  va.  giurare,  prométtere 
con  giuraménto.  Jarer  fìdélité,  giurare 
fedeltà.  Jl  a  juré  ma  mori,  ha  giurato 
la  mia  mòrte.  Ils  se  sont  juré  une  ami- 
tié  éternelle,  si  son  giurati  un'amici- 
zia etèrna.  ^  Bestemmiare.  Jurer  le 
nom  de  Dieu,  bestemmiare  Dio.  ^  vn. 
giurare,  atTormare  con  giuraménto.  Je 
jure  <me  cela  est  vrai,  giuro  che  è 
véro.  ^  Bestemmiare.  Il  jure  comme 
un  pa'ien.  bestémmia  cóme  un  Turco. 


*y  Fig.  cozzare,  fare  'J  pugni,  stonare, 
contrastare.  Couleavì  qui  jurent  en- 
semble, colóri  che  fanno  a'  pugni  in- 
sième. _  _       _  Idizióne.  1 

Juridiction  {giu-ri-dic-si6ni  si'.  giuris-J 

Juridique    igiu-ri-di-che)  a.  giuridico. 

Juridiquement  {gi'dr-ri-dì-che-màn  ; 
avv.  giuridicamente. 

Jurisconsulte  (giu-ris-còn-sul-te)  sm. 
giureconsulto.  (giurisprudènza.  1 

Jurisprudence  gid-ris-pru-dàn-se  >  sf.  J 

Jurisle  igid-ris-tP'  sm.  giurista. 

Juron  igid-rón)  sm.  bestémmia  f. ,  sa- 
grato, mòccolo.  Làcher  un  juron, 
tirare  un  mòccolo. 

Jury  {gid-rì)  sm.  giuri,  giuria  f.  Un 
jury  d'honnear,  un  giuri  d'onore.  Il 
est  membre  du  jury  de  rE.vposition, 
è  mèmbro  della  giurìa  dell  Esposi- 
zióne. 

Jus  {giù}  sm.  sugo,  succo.  Jusdeviande, 
sugo  di  carne.  Le  jus  de  la  vigne,  il 
sugo  dell'  uva. 

Jusant  [gid-sàn)  sm.  riflusso. 

Jusque  [gids-che)  prep.  fino.  Il  est  alle 
jusqu'à  Paris,  è  andato  fino  a  Parigi. 
Jusqu''où  va-t-on  ?  fin  dóve  si  va  .' 
Jasqu'ù  ce  qu'il  fasse  chaud,  finché 
non  fa  caldo.  ^  Perfino.  Il  aimc  jus- 
qu'à  ses  ennemis,  ama  perfino  i  suoi 
nemici.  [giusquiamo  m.] 

Jusquiaiiie    igius-chia-me!  sf.    (bot.)J 

7  Justaueorps  (gius-tó-cor)  sm.  giusta- 
cuòre. 

Juste  {gius -te)  a.  giusto,  èquo.  Lois 
justes,  léggi  giuste.  Le  juste  Aris- 
tide, il  giusto  Aristide.  ^  Giusto,  le- 
gittimo, naturale. /oste  orgueil,  org<'i- 
glio  legittimo.  *[  Giustj,  esatto.  Poid.-- 
/u5(e,péso  giusto.^  Giusto, preciso./(iee.s- 
justes,  idèe  giuste.  Au  juste,  a  dirla 
eiustii.  ^  Fusil  juste,  fucile  giusto. 
^lontre  juste,  orològio  giusto.  ^  (d'abi- 
to) un  po'  strétto.  T^e-fon  un  peu  juste, 
giacca  un  po'  strétta.  ^  avv.  giusto, 
esattamente.  Frapper  juste,  colpire 
giusto.  ^  Giusto,  appunto.  Je  pnis 
juste  en  ce  moment,  finisco  giusto  in 
quésto  moménto. 

Juste  (gius-t^)  sm.  giusto,  quel  che  è 
giusto.  Discerner  le  juste  de  l'injuslr, 
discèrnere  il  giusto  dall'  ingiusto.  ^ 
Giusto,  uòmo  giusto. 

Justenient  gids-t'^-màn)  avv.  giusta- 
mente, con  giustizia.  Justement  con- 
damné,  giustamente  condannato.  ^ 
Giustamente,  precisamente.  ^  Giusto, 
per  l'appunto.  Justement  le  i-oici, 
giusto  lui.  [(f.)  di  mèzzo."] 

jùste-milieu  (gius-ie-mi-lio)   sm.  vi'aj 

Justesse  (gids-té-spi  sf.  giustezza,  esat- 
tézza. Justesse  d'une  balance,d'un  fu- 
sil, giustezza  d'una  bilancia,  d'un  fu- 
cile. ^  Giustezza.  Justesse  de  vues, 
giustezza  di  vedute.  La  justesse  d^un 
raisonnement,  la  giustezza  d'un  ragio- 
naménto. 
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Justice  (gias-ti~f:f)  sf.  giustizia,  equità. 
Amoiu-  de  la  Justice,  amóre  per  la 
giustizia.  ^  Buon  dritto  m.,  giu-tizia. 
Avoir  la  justice  de  son  càie,  avéi-  il 
buon  dritto  dalla  sua.  ^  Giustizia. 
Rendne  la  Justice,  amministrare  la 
giustizia.  Palais  de  justice,  palazzo 
di  giustizia.  Les  bois  de  justice,  la 
ghigliottina.  Demander  justice,  chiè- 
dere giustizia.  Se  (aire  justice  soi- 
rnème,  farsi  giustizia  da  sé.  '\  Rendne 
justice  ù  quelqu'un,  far  giustizia  a 
uno.  Faire  justice  de...,  far  giustizia 
di---  [mésso  a  giurisdizióne.  | 

Justiciable    gius-ti-sia-tle)    a.   sotto-J 
Juslicier  {gius-ti-sié)  va.  giustiziare. 
Justicier  ' gius-ti-sié)  sm.  giustizière. 
Justifìable    (giUs-ti-fia-ble)    a.    giusti- 
ficabile. 
■Justificateur  (giiis-ti-fi-ca-tor)   a.  sm. 

giustitìcatóre. 
Justifieatif  (giiis)  a.  giustificativo.  Piè- 
ces  justipcatives,  documénti  giustifi- 
cativi ;  giustificazióni. 
Justification      (gius-ti-fi-ca-siòn)      sf. 
giustificazióne  ;  discólpa,  discarico  m. 
*  Giustifica,  giustificazióne,  jiròva. 
Justifier    {gilis-ti-fié)   va.    giustificare, 
dimostrare     giusto.    Les  "érénemenls 
justifìent  sa  conduite,  l'accaduto  gius- 
tifica la   sua  condótta.  ^   Giustificare, 
discolpare,  scagionare,  scusare.  Justi- 
fier  quelqu'un,    discolpare  uno.  ^  vn. 
Justifier   de    ses    moyens  d'existence, 
provare    mèzzi  di   sussistènza.    *|    Se 
JUSTIFIER  vpr.  giustificarsi.  ^  Giustifi- 
carsi, discolparsi,  scagionarsi.  Se  jus- 
tifier   d'une    accusation,    scagionarsi 
da  un'  accusa. 
Jute  (giii-te)  sm.  tbot.)  iuta. 
Juter  {giii-té)  vu.  stillare. 
Juteux  igili-to)  a.  sugóso. 
Juvénile  \giii-vé-ni-le\  a.  giovanile. 
Juyénilement  {giii-vé-ni^é-màn)   avv. 

giovanilmente. 
Juxlalinéaire     (giiic-sta-li-né-n-rr)    a. 
interlineare.    Traduction  juxlalinéai- 
re, traduzióne  interlineare. 
Juxtaposé     (giiic-stor-po-sé)     a.     pósto 
a'-canto.  [accanto.] 

Juxiaposer   giUc-sta-po-sé)  va.  pórre  | 
Juxtaposition    (giac-sta-po-Si-siùn)  sf. 
giustaposizióne. 


[f<i-lr-i-do:l~rO-pe')     sm- 


K 


K  (ca)  sm.  k. 

Kabyle  (ca-bi-l^)   a.  «m.  (geog.)  cabile. 
Kaiser  {cai-s^r)sm.  Kaiser,  imperatóre 
di  Germania. 


Kaii'idoscope 
caleidoscòpio. 
Ivan  (cà^i)  sm.  can,  principe  tartaro. 
Kaiiyourou    {cùn-gu-n,)   mh.    (zooI.) 

••auguro.  ' 

KaiiUcn  (can-sièn)  a.  (filos.)  Kantiano. 
Kanfismc  (càn-tis-mej  sm.  dottrina. f.. 

(Il  Kant.  '    ' 

Kaolin  (ca-o-len)  sm.  caolino. 
Keepsake  (chiiy-sèch   sm.  album 
Kopi  [ché]  sm.  chepi. 
Kéraline     [ché-ra-ti-ne,     .^.f.     sostanza 

còrnea. 
Kermes  tch-r)  sm.   chèrmes.  ^  Ktrmès 

minerai,  chèrmes  minerale. 
Kermesse  {chér-mè-s^)  sf.  sagra. 
Kotmie    (chét-mi)    sf.    (bot.)  malvavis- 

chio  m. 
Kh("<ìi\e  {ché-di-i-ri  sm.  kedi ve,  viceré 

d'Egitto. 
Kilo  (chi)  sm.  chilo,  chilogramma.  Deux 

kilos  de  paia,  due  cliili  ìli  pane. 
Kilograinme    {chi-lo-gra-mé^  sm.  chi- 
logramma, chilogrammo. 
Kilogrammètre  "^  (  chi-lo-gra-mè-trp) 

sm.  chilogràmmetro. 
Kilolilre    ichi-lo-li-tre)   sm.  chilolitro- 
Kiloniétrage     \clti-lo-mé-tra-qe<    sm. 

iiiisurazióue  (f.)  a  chilòmetri.' 
Kilomètre    (chi-lo-mé-tre.    sn».    chilò- 

Jiietro.    .1   dLv  kilomi-tres  de  Milon,  a 

dio  i  chilòmetri  da  Milano. 
Kilométrer    (clii-lu-mé-tré'    va.   misu- 
rare a  chilòmetri. 

Kilomélrique  [chi-Io-mé-tri-chc  a. 
chilomètrico. 

Kimono  sm.  vestàglia     f. >  giapponése. 

King's  Charles  {c)iings-sciui'-lej  sm. 
carlino  (cane). 

Kiosque  {chios-chri  sm.  belvedére,  pa- 
diglióne. ^  Casòtto,  edicola  f.,  chiòsco 
(dóve  si  véndono  i  giornali). 

Kirsch  (chir-sc)  sm.  chirsce,  .icquavitc 
(f.)  di  ciliègie. 

Klephle  'clèf-t^)  sm.  clèfta. 

Kleiitomane  (n^)  sm.  cleptòmane. 

KIe|)tonianle  [dèp-to-ma-ni  sf.  clep- 
tomania. 

Knout(c«a<i  sm.  fru'^ia  f  *  S-ipplizio 
ilolla  frusta. 

Kobold  sm.  follétto. 

Kodak  sm.  kodak,  m  u  >uaiu  ^l.  foto- 
grafica. 

Kopecli  (co-pèch)  sm.  Copécco  'monéta 
russa). 

Krach  sm.  falliménto,  dissèsto. 

Kronprinz  (cran-prin.^  nm.  principe 
ereditario  'in  Germania». 

Kroumir  (cru)  sm.  cnimiro. 

Kiiniinol  (riì-mi'l   '•m.   Knmmo!. 

Kyrie  Oléison  (cAimm.  clu'ric,  chirie- 
leison. 

Kyriclle  (clii-rit'-lr}  «f.  t><'qii>>la,  filas- 
tròcca, lungagnata. 

K>>S|'»  ('•/iM-/'^'   MH.   «M^to  f. 

Kvstoux  (c/u'^-Zu   i<.  .-rsliVo. 
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L  (eh  sm.  L  f. 

La  art:  f.  là.  Lamère,  lamadrei£/'ai«u?e, 
l'avola.  ^  La  dlenr,  il  acre. 

La  pron.  pers.  f.'  la.  Jè  là  voi»,  la  vedo. 
Je  n'ai  pas  pu  la  i-oi/*.  non  Ko  potuto 
vedérla.  Je  l'ai  vìie,  l'ho  vieta. 

I..ÌI  sm.  (mns.)  la. 

Lii  avv.  là,  lì.  Là  (où  tn  es);-,  cosfe.  Là- 
hant,  lassù.  Là-bas,  laggni.  Qtcl  e>-t 
celui-là  .'  chi  è  quello  là  ?  Qat  ca  là  ? 
chi  va  là  ?  Qà  et  là,  Par^i  par-là, 
qua  e  là,  di  qua  e  di  la.  Resttìns-en  là, 
lascia'mola  la.  Il  es-tpassépav  là,  è 
passato  di  là.  ^  .4  quelqaesjonr^- de  là, 
qualche  giórno  dòpo.  Jl  voas'  montre 
par  là  comhien  il  voas  aime;  cosi  vi 
móstra  quanto  vi  ama.  D'elà'setftaine 
pour  son  ancien  maitre,  quindi,  ónde 
il  suo  òdio  vèrso  l'antico  maésstro. 

Labaram  {ròm)  sm.  (stòr.  romv)  lalraro. 

Là-bas  {brA  axv.  lag'-ii'u 

Labeur  (fcó>')  sm;  lavóro, .  travaslk». 

Lablal  a.  labiale.  ^  Labiale  (i<?)  sf.  la- 
biale. 

Labié  a.  (bot;)  labiato. 

Labiées  {bie\  sf.   pi.  (bot.)'ikbJjiat3. 

Laboratoii'e   (tnà-rè)   sm;  laboratòrio. 

Laborieusement  (rio-se'-miiM}:a:w.  lu- 
boriosaménte,  operosamente'.  ^  con 
difficoltà,  stentatamente. 

Laborìeux  irio)  a.  laborióso,  operóso.  ■ 
Les  classes  laborieuses,  le.  i  lassi  ope- 
ràie. ^  Ddfficoltóso,  penóso,,  laborióso, 
stentato.  Dlgeation  Laborieiisey  «liges- 
tióne  laboriósa. 

Labour  (bari  sm.  aratora.  Pi. ^hTerres 
(fé  labour,  tèrra  di  lavóro»  Béies  de la- 
ìiOìir,  béstie  da  riratro.  [tivo."i 

I-abourable  ■borri'ci^ble)  a.  arabile, ara-J 

Labouracje  (òu-ra-ge)  sm.  aratura  f, 

Laboui"er  'bu-^é)  va.  vn.  axare,  lavo- 
rare   coir  aratro    ^   Fig.  soloar^. 

Laboureur  (ba-r'ór)  sm.  bifólco^  ara- 
tóre. 

Labyrinthe  (hi-rèn-te)  sm.  (pròprio  e 
fig.)  laberinto.  ^  (anat.),  laberin^-o. 

I.ac  sm.  lago. 

Lacjage  {sa^g^\  sm;  legatura  f. 

Lacé  (sèi  pp.  legato,  allacciato. 

Lacédémonien  (  sé-dé^nuo-tìÀinA)  :  a^  lace- 
dèmone, lacedemònio. 

Lacer  (sé)  va.  legare,  allacciare.  j[,t«;«r 
ses  souliers,  legarsi  le  scarpe. 

Lat?<^rahle  (sè.-ra-bl"]  a.  laceriLUe. 

Lacération  {sé-ra-sióiù  sf.  Lacerazióne. 

L;»*'t*rcr  (si'-ré)  va.  lact>.rare,, straccia  ri. 


lìall 
lucerà 


?  imi   lacere   la  chair,  palli  ohe 
a  la  carne. 


Lacet  (sè).sm-  legacciolo,  aghétto,  stria- 
ga  f.j  cocdoncmo.  Lacets  de  souliers. 
legàccioli  per  le  scarpe.  ^  Fip.  Route 
en  iacetyStradaserpeggiante.  *|  (càccia) 
làccio.  Prendre  aw  lacet,  prèndere  al 
làccio.  ^  Fig.  Teiulre  ses  lacets,  tèn- 
dere il  làccio.  ^  Làccio  (per  impiccare). 

L.àchìiqeCscia^ge)  sm.  (pop.)  abbandóno. 

Làche  (ace;.  a.  allentato,  lènto,  non  téso. 
Corde.  Idche,  còrda  allentata.  ^  (del 
vèntre)  sciòlto.  ^  (di  tessuto)  flòscio, 
niòlle.  ^  Fig.  (di  stile)  fiacco,  sner- 
vato, senza  fòrza.  ^  Vile,  vigliacco. 
Làclie  agresslun,  vigliacca  aggres- 
sióne. Saldai  lache.  soldato  vigliacco, 
^sm.  vile,  vigliacco,  codardo. 

Lucile  (scej  pp.  lasciato  andare.  ^  Le 
mot  est  làohé,  m'  è  scappato  détto..  ^ 
buttato  giù.  ^  (di  cane)  sguinzagliato. 
^  (fam.)  abbandonato.  ^  a.  neglètto, 
trascurato.  Siyle  un  pea  làché,  stile 
alquanto  neglètto. 

Làxihement  (5ce-maft)  avv.  mollemente, 
debolmente,  fiaccamente.  ^  \'ilménte, 
vigliaccamente.  Il  s'e.^t  retiré  Idche- 
inent  de  l'entreprise,  si.  ritirò  vilmente 
dall'  imprésa. 

Làcher  (sce)  va.  allentare,  mollare.  Ld- 
cher  une  cord  ,  allentare  una  còrda. 
Làchez  tout  !  mòlla  !  ^  Lasciare  an- 
dare. Làcher  la  bride  sur  le  cou,  las- 
ciar la  briglia  sul  còllo.  Làcher  prise, 
lasciare  andare.  Làcher  pied,  indie- 
treggiare. Laclier  un  prisonnier,  las- 
ciare, scalpare  un  prigionièro.  ^  Fig. 
Làcher  utie  parole,  lasciarsi  uscire  di 
bócca  una  paròla.  Làcher  un  Jaron, 
tirare  un  mòccolo.  ^  Sguinzagliare  (un 
cane).  ^  Buttar  giù  lun  péso).^  (fam.) 
abbandonare,  lasciare  in  asso.  ^  Tirare. 
Làcher  un  coup  de  canon,  tirare  una 
cannonata.  ^  vn.  allentarsi.  La  corde 
làchay  la  fune  si  allentò. 

Làcher  (scé)  sm.  Làcher  de  pigeons, 
il  dare  il   vólo   a  piccióni  viaggiatóri. 

Làcheté  (sce-té\  sf.  viltà,  vigliaccheria. 

Làclieur  (scior)  sm.  (fam.).  traditóre. 

Lacis  (si)  sm.  reticèlla  f.,  réte  f. 

Laconien  iwie/i)a.  (geog.)  lacònio. 

Laconique  {'■h")  a.  lacònico,  conciso. 

Laconiquemeat  (che-màn)  avv.  laco- 
nicamente, concisamente. 

Laconisme  (me)  sm.  laconismo,  conci- 
sióne f.  [(vino.)"! 

Lacryma-chrisli  sm.    Lacrima  Cristi] 

Lacrynial  a.  (anat.ì  lacrimale. 

Lacrymatoire  [tuà-re)  sm.  vaso  lacri- 
matòrio. 

Lacs  (la)  sm.  cordoncino.  Lacs  de  soie. 
cordoncino  di  séta.  ^  (càccia)  làccio^ 
calàppio. 

Lactaire  (tè-re)  sm.  lattaiuòlo  (fungo). 

I-actafe  (t^i  sm.  (chi'm.)  lattato. 

I^aclé  a.  làtteo.  ^  Vaie  laclée,yi&  làttea. 

Lai^scent  (tè-san)  a.  lattescènte. 

Lactifère  (rp)  a. lattifera. 

Lactiqae  (che)  a.  làttico. 
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Lactose  {tóse)  sf.  lattósa,  zùcchero  (m.) 

di  latte. 
Lacune  {e ii-ne)  sf.  lacuna,  vuòto  m.,  in- 
terruzióne di    continuità.    Il   ij  a  une 
lacune    dans    mes   souvenirs,   c'è  una 
lacuna  nei  miei  ricòrdi. 
Lacustre  {cUs-trei  a.  lacustre.  Hahita- 

tions  lacaslTes,  dimòre  lacustri. 
Ladanum  (nóm)  sm.  (hot.)  ladano. 
Ladin  (o?ènì  a.  sm.  (geog.)  ladino. 
Ladre  [dre^  a.  lebbróso.  ^  Fig.   spilor- 
cio,   taccagno.    '^  sm.   (fig.)    spilòrcio^ 
taccagno,  a-varo  sòrdido. 
Ladrerie   (dre-ri)  sf.  lébbra.  La  ladre- 
rie da  porr,    la  lébbra  del  maiale.  ^ 
Fig.  spiloi'ceri'a,    taccagi^eria,  avarizia 
sordida. 
Lady  {lé-dì)  sf   gentildònna,  signóra. 
Lagopède  \de)  sm.  (zool.)  lagòpodo. 
Lagune  Igii-né]  sf.  laguna.  Les  lagunes 

de  T^enise,  le  lag-une  di  Venezia. 
LaiIfóJ   a.   làico.  Frère  lai,  frate  laico, 

converso. 
vLai  (l'')sm.  (nel  mèd-ìo  èvol  poemetto-. 
Laiche  [lè-scr)  sf.  (bot.)  ^ala,    stiancia. 
Laicisation   {la-i-si-sa-sìdn)   sf.    il   lai- 
cizzare, [rènder  laico.  ] 
Liiiciser     {'a-i-si-sé)     va.     laicizzare,  J 
I^aTcité  \la-i-si)  sf  laicità, 
Laid     (Jè)  a.    brutto.    Une   femme  bien 
laide,  una  dònna  mólto  brutta.  ^  Fig. 
brutto,    làido,    sózzo.   ^  sm.    brutto, 
bruttézza,  f. 
Laì^ìement    ilè-de-màn)    aw.     brutta- 
mente, sconciamente.  [bruttina.] 
Laideron.   ilo-de-rón}   sm.    dònna  (f.)J 
Laideur  Uè-dor)  sf.  bruttézza.  Laideur 

repoussante,  bruttézza  schifósa. 
Laie     tè)   sf.    cignala,   scròfa,  fémmina 
dei  cinghiale,  'j  scròfa,  tròia,  fémmina 
del  maiale. 
Lainage  (lè-na~(/p')  sm.    lanaggio,  lane- 
ria  f.  ^  PanDolano. 
Laine  (tè-ne)   sf.  lana.  Laine  de  brebi.-^, 
lana  pecorina.  *^  Fig   Se  lahser  mun- 
ger la  laine  sur  le  dos,  lasciarsi  man- 
giare la  pappa  in  capo.  ^  Lana,  stòffa 
di  lana.  Bas  de  laiw>,  calze  di  lana.  ^ 
Fig.  Bas  de  laine,  griizzolo. 
Laìner.  (lè-ne)  va.  cardare. 
Lainerie   {lé~ne-rt)  sf.  laneria   ^  Lani- 
ficio m. 
Laineur  (?è-7iò>)sm.  cardatóre,  lanaiòlo. 
Laineux  Zè-nò")  a.  lanóso. 
Lainier  (lè-niè)  a.  della  lana.  Industrie 
lainière,   indùstria  della  lana.   *(  sm. 
lanaiòlo. 
Laìque    [che)  a.  Mico.  Ecolex  laì'ques, 
scuòle  làiche.  ^Secolare.  Ilabit  la'iqae, 
àbito  secolare.  ^  sm.    làico.  Les  Icu- 
ques,    i  làici. 
JLaisse   7è-.<t<**i   sf.  gnrnzàglio   m.  ^  F^?- 
Mene r  qaelf III  an  en  lai.tsc,  menare  tiij<» 
per  il  naso.  *  f  Stròfa  di  canzóne  di 
gèsta. 
Laissé  {lè-!ié)ifrp.  l'asciato,  abbandonato. 
Laisser    [lèse)   va.     lasciare,   non  por- 


tare con  sè.J'ui  laissé  mea  livrea  ches 
nioi,  ho  lascialo  i  libri  a  casa.  Lea  vo~ 
leurs   ne  lui  Uusut-rent    mime  pas  aa 
chemise,  i     ladri     non    i^li    lascijirono 
nemmén  lacannViu.^  Lasciare,  aLI«iii- 
donare.    Je   l'ai  laia.se  imul,  1  Ik»  las- 
ciato sólo.  Il  tue  lainse  fi,xiu  L'emboli 
rasy    mi    lascia     nell'    ind.arazzo.    Je 
laisse  man,  travail  ù    nuAii  ,  Uwio  a 
mèzzo  il   layóiH).  ^   Lasciare,  dituenti- 
care.  J'ai  laissé'  mvs  gcuus  ilan.i  La  cin- 
ture,   ho    lasciato!    guauti    nx;l la  car- 
ròzza. ^  Lasciare,  la«:ianj  stare.  Law- 
serxm  terrain  en  Jachère,  labciare  un 
terréno   a    mag'jése.    Lai.^.se   la.   porte 
ouverte,  lascia  la  pòrta  apèrUi.  /.aiwei- 
le  tranquille,  lasciatelo  stare.  LaÌKSci 
faire,     lasciate   córrere.    ^    Lanciare, 
confidare.  Je   vou.s  lai.sse  mtìn  enfatas, 
vi  lài?eio  i  miei  ragazzi.  ^  Lasciare  imo^ 
rèndo).    Il   laisse   nn«  grosse  thilaftr, 
lascia   una  gròssa  fortuna.  ^  Latìciare 
(rendénd'o'i.  Il  m'a/  Uiis.sé  rrtte  muntre 
poar  vinr/t  franef!,  m'ha  lasciato  qaesl^ 
orològio   p«r   vénti    lire.   ^    LaBciare, 
pèrdere.   Il  g  a   hi.-- sé  sa  peau,  ci  la.s- 
ciò    la    pèlle.    ^    ."^eibari-,     Hs»TTare. 
Laissons  ce  traixùl  paar  dcmai»,  rihei'~ 
viarao  quésto   lavóro    per   domani.  ^ 
Lasciare,   perméttere.  Luissez-le  par- 
ler,  lasciate    che    parli.    Laifses-moi 
l'aire,  lasci  fare  a  me.  •  Luisser  i-oir, 
lasciar  vedére.    Cela    me  laiasf  à  oen- 
ser,  quésto  mi   dà  pensièro.   La  <'), 
ne  laisse  pas  cTi-trt   irraie,    con 
cioè  còsa  véra.  O  devoir  Uiixttt  ,:    > 
sirer,  quésto  compito  là.Ncia  a  d*»--   1. 
rare.  ^  Se  laisskr  vpr.  lasciarsi.  .N  , 
laisse   pas    troinper,    noa    ti    Insoiitn- 
ingannare.  Il  se  Uiissa  tomber,  si  lan- 
ciò cadére.  Ce  livre  se  laisse  Urv,  qu«;l 
libro  si  lascia  lèggere.  6V  l/iisser  aiUr. 
lasciarsi  andare,  èssere  trascurato. 
Laisser-aller    lè-t-é-a-ié)  sm.  sciatteria 

f.,  traw^urr.tézza  f. 
Laissez-i-Kisser  f  iè-f>^-pii~sé\  sm.  lascia» 

passare,  perm'és'so  di  pa^eai'e. 
Lait   {le)    sm.  latte.    Frère  df   ini/,  fra- 
tèllo di  latte.  7J**nr*  Wf  luiu,  denti  lat- 
taiòli.^  Fig.  Boirf  du  lati,  andare  in 
sollùchero.    l'ttit   Init,  «.téro.  I^it  de 
panie,  lattf»  d;  gnllina. 
Laìtag^  {lè-tn-^jr    sm.  In  iti.- in  io. 
LaiUmce   (/c-r»w  .""',   l.aHi?    [lé-^t    sf. 

latte  (m.)  di   pi-sre. 
Lait^  (U^  a.  di  latte,  flnrem^  laiU-,  arin- 
ga di  latte.  [latlifició  m.l 
l>aiterlr   lA~t''^-ri\  sf.  easrina,  ^  U-itlcria,  J 
I^aitPTon      te-t^-rffn<    sin.   (U«t      .  ..-.  f- 

bita  f. 
Laileu.x  ('«M»'»")  a.  laUi^tn^mo. 
I.ailier  I /tMtV)  sm.  lati  i  vèr  dolo,  latlai^j. 
^  :ì.  lattato.   l'/irAt'  UtitiTr,  vacca  lat- 
tàia ;  I1IIICC.-1.  Indiutrie  UttU«re,  indus- 
tria à*-i  laif»'. 
I^Uìrr  </r~ii^>    mh.    (arti  i- m.    ■--  ■   f. 
LalCi>n  i/é^lów    Bm.  oit4.nc. 
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Laitue  (lè-iU)  sf.  lattuga. 

Laì'us  (la-iiis)  sm.  (iròn.  e  fam.)  arringa  f. 

Là  là  !  esclani.  piano  !  adagio  ! 

Lama  sm.  lama  iprète).  Le  grand  Lama, 
il  gran  Lama. 

Lama  sm.  (zool.)  lama. 

Lamantin  {màn-tén)  sm.  (zool.)  laman- 
tino, [greca).  I 

Lambda  (lànb)  sm.    lambda  (lètteraj 

Lambeau  [lùn-bó)  sm.  brandèllo,  squar- 
cio. S'ea  alter  eii  lainbeaux,  cascare  a 
brandèlli. 

Lambel  {làn)  sm.  (arald.)  fascia  (f.) 
dello  stèmma  che  indica  il  ramo  ca- 
détto. 

Lambin  {làn-hen)  a.  tentennóne,  cin- 
cischióne, ninnolóne,  ^sm.  pòsa  piano, 
trottapiano,  tentennóne,  cincischióne, 
ninnolóne. 

Lambiner  (làn-bi-né)  vn.  ninnolare, 
cinciscliiare,  JDèrdere  il  tempo. 

Lambourde  \lun-bur-de)  sf.  (arti  e  m.) 
piana.  [drappellóni,  festóni.  I 

Lambrequins  {làn-bre-chèn)  sm.  pl.J 

Lambris  {làn-bi-i)  sm.  intavolato;  ri- 
vestiménto (di  un  mui'o).  ^  lacunare 
(nei  soffitti).  [vestitura  f.l 

Lambrissage  {làn-bri^sa-ge)   sm.   ri-J 

Lambrisser  (lUn-bri-sé)  va.  rivestire,  in- 
tavolare.^C/iamire  lambrissée,  soffitta. 

Lambrusque  (  làn-brii-schè)  sf.  lam- 
brusca, vite  selvatica. 

Lame    (me)    sf.    lama,    làmina,    lastra, 

ffiastra.  Minces  lames  d'or,  sottili 
amine  d'oro.  ^  Lama  (di  spada,  di 
coltèllo).  Une  fine  lame,  una  buòna 
lama,  un  buon  tiratóre  di  spada.  ^ 
Stécca  (del  tagliacarte).  ^  (mar.)  ónda, 
maróso  m. 

Lamé  a.  guernito  di  laminétte. 

Lamellaire  (lè-re)  a.  lamellare. 

Lamelle  (mè-le)  sf.  lamèlla,  làmina,  la- 
minétta. 

Lamelle  a.  lamellato. 

Lamelleux  (lo)  a.  laminóso,  lamellato. 

Lamentable  (màn-ta-ble)  a.  lamenté- 
vole, lamentóso.  Cri  lamentable,  grido 
lamentévole.  ^  Lamentévole,  dégno  di 
laménto,  compassionévole,  deploràbile, 
pietóso.  Etat  lamentable,  stato  com- 
passionévole. 

Lamentablement(màn-<a-Z>ie-man)avv. 
lamentevolmente ,  lamentosamente, 
compassionevolmente. 

Lamentation  (màn-ta-si5n)  sf.  laménto 
m.,  lamentazióne,  lagnanza,  queri- 
mònia. 

Lamenter  (màn-té).  Se  lamenter  vpr. 
lamentarsi,  lagnarsi.  Il  se  lamente  tou- 
Jours,  si  lamenta  sèmpre. 

Lamette  {mè-te)  sf.  lamétta. 

Lamie  (mi)  sf.  (zool.)  làmia. 

Lamier  (mie]  sm.  (bot.)  ortica  (f.)  bianca. 

Laminaqc  (gp)  sm.  (arti  e  m.)  lamin.i- 
tura  f.  l(bot.)  laminària.] 

Laininaire  (nè-re)   a.    laminare.  ^  sf.J 

Laminer  (né)  va.  (arti  e  m.)  laminare. 


Laminerie  (ne-ri)  sf.  lamiuen'a. 

Lamineur  [nor)  sm.  laminatóre. 

Laminoir  (nuàr)  sm.  laminatóio. 

Lampadaire  (làn-pa-dè-re)  sm.  lampa- 
dàrio, lumièra  f.  [pidi'ssimo.  | 

Lampant   (làn-pàn)  a.  lampante,  lini-J 

Lampe  {làn-pej  sf.  lume  m.,  làmpada  ; 
lucèrna.  Etems  la  lampe,  spèngi  il 
lume.  Lampe  électrique,  lampaìilina 
elèttrica.  Lampe  de  sùreté,  làmpada  di 
sicurézza.  ^  (tip.)  Cul-de-lampe,  rosóne. 

Lampée  (làn-pé)  sf.  (fam.)  gran  sórso 
m.  Il  but  son  verre  d'une  lampée,  tra- 
cannò il  bicchière  in  un  sórso. 

Lamper  {làn-pé}  va.  (fam.)  tracannare, 
trincare. 

Lamperon   (làn-pe-rón)  sm.  luminèllo. 

Lampion  (làn-pión)  sm.  lampioncino, 
padellina  f. 

Lampiste  (làn-pis-tp)  sm.  lumàio. 

Lampisterie  (  làn-pis-te-ri)  sf.  (ferrovia) 
illuminazione.  [prèda.! 

Lamproie   {làn-pruà)   sf.    (zool.)   lain-J 

Lance  (làn-se)  sf.  lància.  *[  Fig.  Rompre 
une  lance  en  faveurde  quelqu^un,  spez- 
zare una  lància  in  favóre  di  uno.  ^ 
Lància,  soldato  (m.)  armato  di  lància. 
^  Canna  (di  trómba). 

Lancement  (lun-se-màn)  sm.  lancia- 
ménto, làncio.  Le  lancement  d'uno  tor- 
pille,  il  lanciaménto  d'  un  siluro.  ^ 
Varo  (d'  una  nave). 

Lancéolé  (làn-sé)  a.  (bot.)  lanceolato. 

Lancei*  {làn-sé)  va.  lanciare,  scagliare. 
Il  lance  une  pierre,  scàglia  un  sasso. 
^  Fig.  lanciare,  dare,  gettare.  Je  lui 
lanpai  un  coup  d'oeil,  gli  diedi  un'  oc- 
chiata. Il  lan^-a  un  regard  furieux  à 
son  frère,  fulminò  uno  sguardo  sul 
fratèllo.  ^  Pubblicare,  métter  fuòri. 
Lancer  un  manifeste,  métter  fuòri  un 
manifèsto.  Lancer  une  circulaire,  dira- 
mare una  circolare.  ^  Le  juge  a  lance 
un  mandai  d'arrèt,  il  giùdice  hn  spic- 
cato un  mandato  d'  arrèsto.  ^  (cacciai 
scovare  (un  animale).  ^Mandar  di  ga- 
lòppo (un  cavallo).  ^  Varare  (una 
nave).  •[  Fig.  Lancer  quelqu'un  aans 
le  monde,  spingere  uno  innanzi  nel 
móndo.  Lancer  une  affaire,  avviare  un 
aflare.  f  Se  lanceii  v.pr.  lanciarsi, 
scagliarsi,  avventarsi.  //  se  lanpa  sur 
lui,  gli  si  scagliò  addòsso.  ^  Fig.  Se 
lancer  dans  le  monde,  entrare  nel 
móndo.  Tant  pis,  je  me  lance,  avvenga 
clie  può,  m'  arrischio. 

Lanee-torpille(/ci/i-s^-/or-/ji-ie)  a.  (mar.) 
Tube  lance-torpille,  tubo  lanciasiluri. 

Lancette  {làn-sè-te)  sf.  lancétta.  Coup 
de  lancette,  lancettata. 

Lanceur  {làn-snr)  sm.  pi-omotóre. 

Lancier  (làn-sié)  sm.  (mil.)  lancière.       ^ 

Lancinant   [lan-si-nàn]    a.    lancinante. 

Landais  {làn-dè')  a.  (goog.)  landése. 

Landau  {lun-dó}  smT  landò  (carròzza). 
Lande    (  làn-de)    sf.    landa,   brughièra, 
scopéto  m. 
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ILantlgrave  {lund-pra-ve')  sm.  langravio. 

Landgraviat  (làna-gra-via)  sm.  lunsjra- 
viato. 

I^andiev  {la n-dié)  sm.  alare. 

Lantjafje  {lun-(ja-gei  sm.  linguaggio, 
lavòlia  f.  Origine  du  langage,  ondine 
del  linguàggio.  Le  langage  des  (leats, 
il  linguàggio  dei  fióri.  Quel  langage! 
the  razza  di  linguàggio  ! 

Lange  (làn-ge)  sm.  fàscia  f.,  pèzza  f. 
Envelopper  un  enfant  dans  ses  langes, 
avvòlgere  un  lattante  nelle  fasce. 

Langoureusenient  (  làn-ga-ru->'e-màti  ) 
avv.   languidamente,    svenevolmente. 

Langoureux  (gu-rd)  a.  lànguido  ;  sve- 
névole, hegarder  avec  des  yeux  lan- 
goureux, guardar©  con  òcchi  lànguidi. 
T  Faire  Te  langoureux,  far  lo  spasd- 
mante,  far  il  cascamòrto.  [gusta.  I 

Langouste  (làn-gus-tp)  sf.  (zool.)  ari-J 

Langue  {làn-ghè)  sf.  lingua.  Tirer  la 
langue,  métt-  r  fuòri  la  lingua.  Le 
hout  de  la  langue,  la  punta  della  lin- 
gua. Avoir  un  noni  sur  le  hout  de  la 
langue,  avere  un  nóme  sulla  punta 
delia  lingua.  Tirer  la  langue  ù  ijuel- 
quun,  far  le  boccacce  a  uno.  Se  mordre 
la  langue,  mòrdersi  la  lingua.  ^  Fig. 
Avaler  sa  langue,  tener  la  lingua  in 
bócca.  Avoir  La  langue  bien  pendue, 
avere  sciòlto  lo  scilinguàgnolo.  Coup 
de  langue,  mòrso,  maldicènza.  Les 
mauvaises  langues  le  disent,  lo  dicono 
ìe  male  lingue.  Jeter  sa  langue  aux 
chats,  rinunziare  a  indovinare. P/'enrfre 
langue,  prènder  lingua.  ^  Lingua. 
Langue  fumèe,  lingua  affumicata.  ^ 
Lingua,  linguàggio  m.,  idiòma  m.. 
favèlla.  La  langue  franr-aise,  la  lingua 
francése.  Langues  mortes ,  lingue 
mòrte .  Langues  vit/antes,  lingue  vi- 
vènti. Langue  verte,  lingua  furbésca, 
gergo  m.  T  Fig.  lingua,  1>triscia.  Lan- 
gues de  feu,  liiìguedi  fuòco.  Une  langue 
de  terre,  una  lingua  di  tèrra. 

Ljmgue-de-bcEuf  [làn-ghn-de-hof)  .sf. 
iDot.)  lingua  di  bue.       [bi.scottino  m.] 

Langue-dè-chat  (làn-ghp-de-scià)  sf.J 

Languedocien  {làn-ghe-do-sicn)  a. 
(geog.)  della  Linguadòca. 

Languette  (làn-ghè-te)  sf.  linguétta. 

Langueur  ilàn-gfir)  sf.  languóre  m., 
languidézza,  debolézza  Langueur  d'es- 
tomac,  languidézza  di  stomaco.  ^  Fig. 
languóre  m.  Yeux  pleins  de  Inngaeur, 
òcchi  pièni  di  languóre.  ^  Fig.  lia<- 
cbézza.  Langueur  de  style,  fiacchézza 
di  stile. 

Languir  (làn-ghir)  vn.  languire,  illan- 
guidire, diventar  lànguido.  //  langnit 
en  priso-i  depuis  deux  ans,  languisci- 
in  carcere  da  due  anni.  Xe  me  fniic^ 
pas  languir,  non  mi  fate  languire.  ^ 
(di  piante)  illanguidire,  intristire,  im- 
bozzacchire. ^  Mi  affare!  andare  per 
le  lunghe.  ^  (della  conversazióne)  lan- 
guire. 


Languissaniineut  (h'in-g/tt-sa- nnin> 
avv.  languidamente. 

Languissant  (làu-<ihi-sùn)  a.  làngiiiJ,., 
\^nQnénie.Regards  lanipiisaant  <,fi^u:t\- 
di  lànguidi.  SttjU  languissant,  siili- 
lànguido. 

Lanière  {rè)  sf.  cigna,  corrèggia,  stii'- 
scia  di  cuòio. 

Lanifere  (re)  a.  lanigero. 

Lanlalre  (làn-lè-re).  km-oger  faire  lan- 
laire  (fam.),  mandare  a  (|uol  paé.se. 

Lansquenel  (lans-che-nè)  sm.  lanzo, 
lanzichenécco.^  Lanzichenécco (giuòc.» 
di  carte).  (tana  f.  1 

Lantanier  (làn-ta-nié)  sm.  n>ot.)  lan-) 

Lanterne  (làn-tèr-np)  sf.  lanU-rna.  Lan- 
terne soarde,  lanterna  cièca.  Lanterne 
mayique ,  lantèrna  màgica.  ^  Fig. 
Faire  prendre  des  vessies pour  des  Inn- 
ternes,  dare  a  intèndere  lùcciok-  pfr 
lantèrne.  ^  Lanterne  l'énitiennc,  pal- 
loncino m.,  rificolóna.  f  (archit.)  r-u- 
pannùccio  m.,  lantèrna  della  cùjxjI.i.  ^ 
-{-(sótto  laRivoluzión''  fr.)  lamniiuie  m. 

Lanterner  (làn-tèr-né)  vn.  cincischiar.-, 
gingillare,  indugiai-e. 

Lanternier  (làn-tér-nié)  sm.  luma'i.>, 
lanternàio.  ^  (fam.)  .Ma.stro  Tent<-nii.i, 
tentennóne,  trottaj)iano.  [tallo'.  1 

Lanthane  {lùn-ta-n^  .sm.  lantàno  (me-  | 

Lanturlu    (lun-tiir-ìii'    e.sclam.    cu"cù  I 

Lanugineux  {nii-gi-no)  a.  lanuginóso, 
lanóso.  (neménte  ingènua.) 

Lapaiissade  [li-sa-dr)  sf.  verità  solen-J 

Laparotomie  [mi)  .sf.  (chir.)  laparo- 
tomia. 

Laper  (pé)  va.  vn.  lappare,  lappeggiare. 

Lapereau  \pp-ró\  sm.  conigliolo. 

Lapidaire  {dè-re)A.  lapidàrio.  Sti/le  lapi- 
daire,  stile  lapiiiàrlo.  ^  sm.  lapidàri.i. 

Lapidation  {siùn)  sf.  lapidazióne. 

Lapidcr  (de  va.  lapidare,  ammazzar'- 
a  sassate.  ^  Fig.  lu|)idare,  perseguitar.- 
atrocemente,  dilaniare. 

Lapidifier  (/ìe)  va.  lapidilicare. 

Lapilli  sm.pl.  Lapilli  du  IV.<ui-e,  lapilli 
del  Vesuvio. 

Lapin   (pèn)  sm.  coniglio.  •  Fig.  (fam. 
C'est  un  ruffe  lapin, <•  tm  uumo  cu^itui! 

Lapine  (né)  sf.  coniglia. 

Lapinière  (r^)  >f.  conigliera. 

Lapis-Iazull  (Su-Ìi)  sm.  lapislazzuli. 

Lapon  (pan)  a.  »m.  igeog..  lap|>óne. 

Laps  sm.  spàzio  (di  tempoi. 

Lapsus  (.liis)  sm.  slàglio,  ern'>ro. 

I^-i(|UaÌS  ichè)  sin.  lacchè,  \all>'tto. 

Larpie  {rhp)  sf.  l.ii-<"«. 

La^pieP   {l'fir)  ».n.  dar  la  Inrra  a  ... 

I,a<pi«'ur  (cljr>  bill,  operàio  che  d.i  la 
la. -.a. 

Larcin  (s^n'^  «'»-  furto,  ladrocinio,  l.i- 
ilronéccio.'<^ò>.a(f.)  rubata,  refurtiva  f. 

Lard  {lar)  Hin.  Innlo.  ^  Fig.  Il  e»t  g>.'< 
ù    lard,  ò  grasso  bracato,  è  un  lard  •. 

Lardago  ('/''•  •'<m.  larilellahira  f. 

Lardò  a.  Tardell.ito.  ^    Fig.  crivellai  ». 
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Lardé  de  coups  de  cout0au,  criveliat  )  j 
di  coltellate.  j 

Larder  (c/e)  va,,  lardellare.  ^,Fi§; crivel- 
lare. Lar-det'  quelqa'uM:  fte-.  aotips  de 
poignardy  crivellaati  uno  di  sJalettate. 
Larder  quelqaan  d^épif/ramiiMS;  pun- 
zecchiare uno  con  epigramoii. 

I.ardoire  {daà-re)  sf.  lardatóio  m. 

I.ardon  {don)  sm.  lardello^ 

Lares  {ré)  sm.pl.  lari,  dei  Eamiliaiù  T 
lari,  p.itrii  lari,  casa  f-  sing. 

Large  (^e)  a.  largo,  lato.  Jiius  Icirge, 
strada  larga,  hieuve  Im-ge,  liume 
larice.  •[  Estéso,  àmpio.  (Jfie  large 
piarne,  un'  àmpia  pianura^^^  Fig.  largo, 
ampio.  Dans  le  sens  le  plu^s  large,  nel 
sènso  più  largo.  Large»  aoncessions, 
larghe  concessióni.  •[  Fig.  larg.o,  libe- 
rale, generóso.  Ce  sontdes  maitre^  très 
larges,  són  padróni  mólto  larghi,  ^ 
Largo,  pòco  scrupolóso.  Axcoir  la 
conscienoe  large,  èssere  di  maniciie 
larghe.  ^  sm.  largo,  larghézza  f.  Un 
mètre  rie  large,  un  mètro  di  larghézza. 
En  long  et  en  large,  per  il  lungp  e 
per  il  largo.  ^  Etre  au  large,, sta.j:e  alla 
larga.  Passez  au,  large!  alla  larga  ! 
Prendre  le  large  (mar.),  prèndere  il 
largo.  {ampiamente.] 

I.arrfement  (ge-màn)  avv.iargauiénte,J 

Larjjesse  (gè-se)  sf.  larg^hézza,  libera- 
lità, largizióne. 

Largeiir  (gior)  sf.  larghézza.  La  lan- 
quear  et  La  largeur,  la  lunghézza  e  la 
larghézza.  ^  Fig.  largìiézza.  Largeur 
de  r«e.?,  dHdées,  largliezza  di  vedute, 
d'idèe. 

Largo  avv.  sm.  (mus.)  largo. 

Larguer  (ghé)  va    (mar.)  ^lentare. 

Larigot  (gó).  Boire  :'i  tire~laPÌgot{fà.m.), 
bére  a  tutta  canna. 

I.arix    rics)  sm.  'bot.ì  Mricer. 

Inaline  {me]  sf.  lacrima,  là.^imai.Verser 
des  larmes,  versar  lacrime.  Ufitorrent 
de  larmes,  un  torrènte  di'  lacrime. 
Pleurer  à  chaades  larmes,  piàngere  a 
calde  lacrime.  Grosse  larmp,  luccicóne 
m.  Bire  aux  larmes,  sbellicarsi  dalle 
risa.  ^  Fig.  lacrima,  goftioiino  m. 

Larmiei*  imii)  sm.  /anat.)i lacrimatóio. 
^  Grónda  f.,  grondàia  1"  (del  tétto). 

I.armoiement  (m««-/»àn)  «m;  lacrimii- 
zióne  f.,  piagnistèo,  piagnueoli'o.-. 

Larnauoyaat  {muà-iàn)  a.  lacmmóso, 
piagnucolóso 

Karmoyer  [mwà^ie)  vn.   piaa^iueolare. 

Larmoyeur  (m«ù-idMsra.  piagnueolóne. 

Larrou  \la-r5ii)  sm  ladro  ^  Figi  Ils 
s'entendent  comme  larrons  en,  fplre, 
són  cijme  i  ladri  di.  Pisa.  L'occasiun 
f'nit  I"  larron.  la  comodità  fa  l'  uòmo 
ladro.  ■  Ladróne.  Jesus  ei  leu  d^ux 
la-rrons^  Gesù  e  i  due  ladróni. 

I.JUTonneau  {la^ro-no  sm.  ladrcmeèllo. 

I.arvo!    (tvr)   sf.  (zool.)  larva.. 

I.arvé  a.  ("med.)  larvatou 

Laiyngk'ii  (r^n-^/i'è.nf.a.  laringé<>-^ 


Laryngite  {rèn^gi-te)  sf.  laringite. 

Laryngoscope  (rénr-go-sco-pe)  sm.  la- 
ringoscòpio.  [rirgotomi'a.l 

Laryngotomie  {ren-go-to-m/}  sf.  la-J 

I-arynx  [r-éncs)  sra.  (anat.)  laringe  f. 

y  Las  (la)  esclam.  oiraè  ! 

Las  (la)  a.  stanco,  lasso.  ^  Céder  de 
gaerre  lasse,  cèdere  per  farla  finita.  ^ 
Stufo,  ristucco,  seccato.  Je  suis  las  de 
ces  plaisanterres^  són  ristucco  di  co- 
désti  schérzi.  [pólso.] 

Lascar  sm.   (pop.)   furbo.  ^  Uòmo  dij 

Lasci!  (la-si f)  a.  lascivo,  libidinóso. 

Lascivement  (la-si-i/e-màn)  avv.  lasci- 
vamente. 

Lasciveté  (lor-si-v^)  sf.  lascivia. 

Lassanl  (la-sàn)  a.  stanchévole,  fati- 
cóso. ^  Noióso,  tedióso,  seccante. 

Lasser    (la-sé)    va     stancare,   stancheg- 

r'are,  straccare.  'J'  Seccare,  infastidire. 
Se  lasser  vpr.  stancarsi, 

Lassitude  Ua-si-tU-d'P)  sf.  stanchézza, 
lassézza.  ^  nòia,  tèdio  m...  sazietà. 

Lasso  (la~só)  sm,  làccio. 

Latanier  (nie)  sm.  (tot.)  latània  f. 

Latent  (tan)  a.  latènte,  nascósto. 

Latéral  a.  laterale. 

Latéralement  (IS-màn),  avv.  lateral- 
mente. 

Latex  (tècs)  sra.  (bot.)  làtice. 

Laticla\'e  (ve)  sm.  laticlàvio. 

Latifollé  a.  (bot.)  lati  fòlio. 

Latin  (tén)  a.  latino.  Langue  latine,  lìn- 
c:ualatina.  Rac.es  latines,  razze  latine. 
Le  Qaartier  Latin  à  Paris^  il  Quar- 
tière Latino  a  Parlai.  ^  (mar.)  Voile 
latine,  véla  latina  ^  sm,  latino,  lin- 
gua (f.)  latina.  Latin  de  cuisine,  lati- 
nùccio,  latino  di  sagrestia.  "[  Fig.  J'g 
perds  mon  latin,  non  mi  ci  raccapezzo. 
^  Latino.  Les  Latins,  i  Latini. 

Latinisation  (Sa-sidn)  sf.  latinizza- 
ménto  m. 

Latiniser  (sé)  va.  latinizzare, 

Latinisme  (me)  sm.  latinismo. 

Latiniste  (te)  sm.  latinista 

Latinlté  sf.  latinità. 

Latiroslres  (tre)  sm  pi.  (zool.)  lati^ 
ròstri. 

Latitude  (tii-d^  sf.  (eeog.)  latitùdine. 
^  Fig.  estensióne.  ^  Fig.  facoltà  d' 
agire,  libertà.  Laisser  trop  de  latitude 
à  qael({uun,  dar  tròppo  spago  a  uno. 

-{-Latomie  [mi)  sf  latomia. 

Latrie  (tri)  sf.  (teol.)  latria- 

Latriues  (ne)  sf.  pi  latrine,  ritirate. 
Latrines  publiques,  latrine  pùbbliche. 

Lattage  (la-tor-g^j  sm.  panconcellaturaf. 

Latte  (la-te)  sf.  asse,  panconcèllo  m., 
palanca,  ^  Sciàbola  di  cavalleria. 

Lalter  (la-tè)  va.  panconcellare. 

Lattis  (la-ti)  sm.  panconcellatura  f. 

Laudanum  (ló~da-nòm)  sm.  làudano, 

I.^u!datii  (lo)  a.  lodativo,  d'  encòmio. 

Laudes  (Zd-éi'?')  sf.pL  (eccles.)  làudi. 

Laiiracccs  (ló-ra-sé)  sf.pl.  Ijot.)  lau- 
ràcee. 
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Laure  [là)  a.  laureato. 

Laureai  {ló-ré-a)  a.  sm.  laureato,  pre- 
miato. Poète   lauréat,  poèta  laureato. 

Laurèole  dó~ré-ò^le},sL.  ihoi.)  laurèola. 

Laurier  {ìó-rié)  sci.  allòro,  lauxo.  ^ 
Lauì'ier-rose,  oleandro.  Laurier-cepine, 
lauro  cerasa.  ^  Fig,  C.aeillij-  des  lau- 
riers,  miètere  allòri.  Dormir  sur  ses 
lauriers,  addormentarsi  dòpo  la  vittò- 
ria. 

Lavable  (JAe)  a.  lavabile. 

La'V'abo  [bó)  sm.  lavai»,  l<ivamani. 

Lavage  [g^)  sm.  lavatura  f. 

LiiA  aUière  {va-liè~re)  si.  cravatta  flòscia. 

Lavande  {vàn^dè)  sf.  (hot.)  spigo  m., 
lavanda. 

I-avandière  [vànr-dièr-re)  sf.  lavandaia. 

Lavarci  {rèj  sm.  lavaréto  (pé.sce). 

Lavasse  {va-se)  sf.  (fam.\  lavatura  di 
piatti.  [torrènti  di  lava.  1 

Lave   {ve)  sf.   lava.   Torrents  de  lave,\ 

Lave  pp.  lavato.  ^  a.  dilavato,  sbiadito, 
scolorito.  [viziale.  I 

Lavement  {ve-màn)  sm-  lavativo,  ser-J 

Laver  {ve;  va.  lavare,  pulire  con  acqua. 
Se  laver  la  figure,  lavarsi  il  viso.  ^ 
Piisciacquare,  rigovernare.  Laver  la 
vaisselle,  risovernare  le  stoviglie.  ^ 
L,aver  La  tele  a  qaelqu  un,  dare  una 
lavata  di  capo  a  uno.  Je  m'en  lave  les 
mains,  me  ne  lavo  le  mani.  ^  Fig. 
scolpare,  giustificare.  Laver  quelqii'un 
d'une  accusation,  scolpare  uno  d'  un' 
accusa.  ^  Fig-  vendicare.  Laver  une 
injure  dans  le  sang,  vendicare  un 
oltràggio  col  sangue.  *[  Se  laver  vpr. 
lavarsi,  pulirsi.  ^  Fig.  scolparsi,  pur- 
garsi, giustificarsL  Se  laver  d'une 
accu.'^aiion,  purgai-si  da  un'  accusa. 

LaAeur  [vór)  sm.  lavatóre.  Lnveur,  la- 
veuse  de  vaisselle,  sguattero,  sguàttera. 

Lavis  {vn  sm.  (pittura)  acquerèllo. 

I^voù"  [vuàr^  sra.  lavatóio. 

Lavare  [vU-rè)  sf.  Lavatura.  ^  Lavares 
d'or,  polvi'scùlo  (m.  sing.)  d'  òro. 

La^vu-tennis  {lor-un-té-nis)  sm.  tennis. 

Laxatif  [lac-sa)  a.  sm.  lassativo,  leni- 
tivo, [da  neonato.] 

Layette    {lè-iè-te)   sf.    corredino    (m.)J 

Lazai'et  (.fa-rè)  sm.  lazzeretto. 

Lazariste  {sa-ris-t^  sm.  lazzurista. 

Lazulite  {Sii-li-te}.  sf.  lazzulite,  lapis- 
lazzuli m. 

Lazzarone  sm.  lazzaróne. 

Lazzi  (/a-.fi)  sm.  lazzo,  celia  f.,  scliérzo. 

Le  [le")  art.  detemu  il.  Le  chien,  il  cane. 
Le  squelette,  lo  schèletro.  L'humme, 
V  uòmo. 

Le  ile)  pron.  pers.  lo.  Je  le  fais,  lo  so. 
Je  le  conruxis,  lo  conósco,  Je  l'aime, 
l'amo.  ^  Je  voaa  le  donne  en.  miUe, 
ve  la  dò  in  mille. 

Leader  {li-dj)r)  sra.  capoparte. 

Lèehe  {sc^  sf.  fèttuccina. 
Léehé  {sce)   pp.    leccai».   ^  a.  leccato, 
levigato.  Stij''.'  ti-'ip  bàcké,  stile  tròppo 


leccato.  \  Fig,  Ours  mal  Léché,  villan- 
zone. Zoticóne,  órso.  ("Ijiótta  1 
Lèchelrite    l,c'--iri-tr,    sf.    u-ucina)| 
Lecheiuent  [sce-màn)  sm.  leccata  f 
Lecher   {scé)   va.   leccare.   //  .t'c/j  Làdie 
les  doiijts,   se  nr-  lecca  le  dita.  '^  FjB. 
leccare.lisciare,  levi^ai-e.A'oe.sitf  léchée^ 
poesia  levigata. 
Lécheur  j^scior)  sm.  leccapiatti, 
Leeou   {If-sàn)   sf.    lezióne.  Dnnner  dea 
le^ons  d'italien,  dar  lozii'mi  d'  italiano. 
Apprendre,  Récitersa  Iciun,  .studiar» 
a  ménte,    recitare    la   leziiiu.-.    Le\;on 
de    choses,    lezióne    d'a.-,petU).   ^    Fig. 
lezióne,  ammaestraménto  m  Les  Ii;uììs 
de  rexpérience,    gli   aiumae.strauiVuti 
dell'   esperienza.  Cela   lui  s  rviru    de 
l'-f/on,    quésto    gli    servirà  di   scuòla. 
Faii'e  la  le^-on  à  qaelqu  un,  lUibi-  ■    »- 
UJio.  *f   Fig.  lezione,  conezióne,  : 

zióne.  Je  me  charge  Uè  lui  Juhul    

le^-ony  m"   incàrico    io   di   dargli   una 
lezióne.  ^  Lezióne,  dicitura  d'  un  tèsto. 
La    bonne    tei'on  ÓTun  learte^  la  buòna 
lezióne  d'un  tè.^to. 
Lecteur  ^lèc-tor)  sm.  lettóre. 
Lectrice  {se")  sf.  lettrice. 
Lecture  {tii-rp)  sf.  lettura. 
Legai  a.  legrde,  stabilito  da  légge.  Forme 
legale^   forma   legale.  ^   Legale,   con- 
fórme alla  légge.  Effets  legauj:,  eSèlti 
legali. 
Légalcnieni  {le-màn)  aw.  I'  ;    ' 
Lég,aiisalion(;a-3Jón)  sf.  lega 

autenticazióne.  iì....ìc.. 

Légaliser  {;■/')   va.  legalizzare,  auten-j 
Légalité  sf.  legalità. 
Legai  {^a)  sm.  legato.  Le  légat  da  pape^ 

il  legato  del  papa. 
L<'gataire  [lè-r''^)  sm.  legatàrio. 
LégaliDn  {sión)  sf.  legazióne. 
Légendaire  giàn-dè-r-^  a.  b'ggenJdrin. 
Légenile(;/iù#w/'^)sf.  leggenda. /.e<;o/i(i'.* 
populaires,  leggènde  popolari.  *|  Leg- 
gènda,   iscrizióne   (d'una  medàglia).  ^ 
Fig.  fandonia. 
Léger   t^é)   a.   leggiero,  di  pòco  péso, 
liève.  Léger   comma  une   ptuni£,    leg- 
giero cóme  una  piuma.  '  '  '    -  ■   '  - 
</è/'e,  copòrUi  l«§gii.ra.  ', 
suit   légi'i;-!  ii\.    sia  L-l: 
Arme  à  La  léjii-e,  armai 
CJiirurgieii   jui  a  La  m 
rurgoclie  ba  la  mano  li 
légèrey  carni-  It^yL'ieri.  " 
pòca   fòrza,    l'in 
TAnte    légère.    Un"  *         ;- 

gièro,   lieve,  modt-ia..^. -r  ■   i<'-t, 

un  vento  l-^^iji'-r  >.   In  Ujvr  hruit,  un 

liève    ruiii"i<-.      ■".;/.,■!/    '-;'/■.    -''luio 

leggiero.  ^  1 

pòca  import;u 

leggiora.    I\iul4i    U^j'-i-' 

Fi^.    legK»»'"-     ^'••■'^*^- 

motif",    I  '       - 

gièro,  wi' 

pieliti  li.l '-'- 


,    Utx.j    fallo.  • 
frivolo.  L^ijvrs 

-■■      •     !'    ■     ì     •- 
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Fig.  leggiero,  snèllo,  grazioso.  Formes 
léyères,  fórme  leggiere.  ^  Fig.  leg- 
giero, inconsiderato,  sventato.  Jeunes 
gens  légers,  gióvani  leggieri.  Femme 
léyère ,  dònna  leggiera .  Faire  une 
cìiose  à  la  légère,  fare  una  còsa  a  cuor 
leggiero.  ^  Fig.  giocóso,  facèto,  scher- 
zóso. Poésies  léyères,  poesie  giocóse. 
^  Fig.  libero,  allégro,  grassòccio,  al- 
quanto grasso.  Une  anecdota  un  peu 
légère,  un   anèddoto  alquanto  grasso. 

Légèrement  [re -man)  avv.  legger- 
mente, lievemente.  Légèrement  vètu, 
vestito  leggerménte.^iesse  légèrement , 
ferito  leggermente.  Marcher  légère- 
ment, camminare  leggermente.  ^  Fig. 
leggermente,  inconsideratamente.  Agir 
légèrement,  agire  inconsideratamente. 

Légèreté  (re-té)  sf.  leggerézza.  Légè- 
reté  d'une  étoffe,  leggerézza  d'  una 
stòffa.  ^  Fig.  leggerézza,  pòca  impor- 
tanza, "ì  Fig.  leggerézza,  futilità.  ^ 
Fig.  leggerézza,  sventatezza.  Agir 
avec  léyereté,  agire  con  leggerézza.  ^ 
Leggerezza,  agilità,  snellézza.  Courir 
avec  légèreté,  córrere  con  leggerézza. 
^  (bèlle  arti)  leggerézza,  morbidézza, 
aelicatézza. 

Légilérer  {ré)  vn.  far  léggi. 

Légion  (gi-ón)  sf.  legióne.  La  légion 
romaine,  la  legióne  romana.  ^  La  Lé- 
gion d'Honneur,  la  Legióne  d'  Onore. 
^  Fig.  legióne,  schièra,  sran  quantità, 
Dranco  m.  Une  légion  5e  sauterelles, 
un  branco  di  locuste. 

Légionnaire  (gi-o-nè-rej  sm.  legionario. 

Législateur  [tor]  sm.  legislatóre. 

Législatil  a.  legislativo.  Assemblée  le- 
gislative. Assemblèa  legislativa. 

Législation  {sion)  sf.  legislazióne. 

Législativement  {ve-manj  avv.  legisla- 
tivamente. 

Legislature  (tU-re)  sf.  legislatura. 

Lógiste  i  f^;  sm.  legista,  giureconsulto. 

Légilimation  {sión)  sf.  legittimazióne. 

Légitinie  {mf^i  a.  legittimo.  Enfants  lé- 
yitimes,  figli  legittimi.  Cas  de  légitime 
défense,  caso  d'incolpata  tutèla. 

Légilimé  a.  legittimato. 

Légitimement  {me-màn)  avv.  legitti- 
mamente. 

Légitinier  (me)  va.  legittimare.  ^  Fig. 
legittimare,  giustificare.  Rien  ne  légi- 
time une  mauvaise  action,  non  e'  è 
còsa  che  legittimi  una  cattiva  azióne. 

Légitimiste  {te)  a.  sm.  legittimista. 

I-égitimité  sf.  legittimità^ 

Legs  {le)  sm.  legato,  làscito. 

Léguer  {ghé)  va.  legare,  lasciare  per 
testaménto.  ^  Fig.  legare,  trasméttere. 

L^giinne  (gii-m-"  sm.  legume,  ortàggio. 
Afarchand    di/    léyumes,    erbivéndolo. 

L«»gumin(Mix  {ijii-mi-nt})  a.  leguminóso. 
^  Le.'f  leynTniìieuses,  le  leguminóse. 

I.oilnKtllv  sm.  leitmotiv. 

I.f^iiime  [lè-me\  sm.  (mat.)  lèmma  f. 

Lemnacécs  (sé)  sf.  pi.  (bot.)  lemnàcee. 


Lemne  {né)  sf.  (hot.)  lenticulària. 

7  Lémures  {mii-re)  sm.  pi.  lèmuri. 

Lendeinain  [làn-ae-mèn)  sm.  indomani. 
Le  lendemain,  Findomani,  il  giórno 
dòpo.  Du  jour  aa  lendemain,  dall' 
òggi  al  domani. 

Lendit  {làn-di)  sm.  antica  fièra  if.) 
prèsso  Parigi.  ^  Concórso  d'esercizi 
fisici  fra  scuòle. 

Lénifìer  {fé)  va.  lenire. 

Leniti!  a.  sm.  lenitivo. 

Lent  (làa)  a.  lènto,  tardo.  Pondre  lente, 
pólvere  lènta.  Esprit  lent,  ménte  tar- 
da. Fièvre  lente,  fèbbre  lènta. 

Lente  [làn-te)  sf.  lèndine, 

Lentement  (làn-tp-màn)  avv.  lenta- 
mente, adagio,  piano. 

Lenteur  (làn-tor)  sf.  lentézza. 

Lenticulaire  {làn-ii-cU-Cè-re)  a.  lenti- 
colare. 

Lenticulé  {làn-ti-cii)  a.  lenti  colato. 

Lentigo  {lànr-ti-gó)  sm.  (med.)  lentiggi- 
ne f. 

Lentille  {làn-ti-ie)  sf.  (bot.)  lenticchia, 
lènte.  ^  (òttica)  lènte. 

Lentisque  {làn-tis-che)  sm.  (bot.)  len- 
tischio. 

Lento  avv.  sm.  (miis.)  lènto. 

Léonin  hièn)  a.  leonino,  di  leone.  ■[ 
Fig.  Contrai    léonin,  società    leonina, 

Léopard  {par)  sm.  leopardo. 

Lépidier  [die)  sm.  (bot.j  lepidio. 

Lépidoptère  {re)  a.  sm.  (zool.)  lepi- 
dòttero. 

Lèpre  \pre)  sf.  lébbra. 

Lépreux  {prii)  a.  sm.  lebbróso. 

Léproserie  {se-ri)  sf.  spedale  (m.)  per 
lebbrósi. 

Lequel  [le-chèl)^von.  il  quale.  L'homme 
auquel  fai  parie,  l'uòmo  al  qu.ile  ho 
parlato.  Diiquel,  De  laqaelle,  del  qua- 
le, della  quale.  Desquels,  Desquelle^:, 
dei  quali,  delle  quali.  ^  pron.  interr. 
quale. Lequel  des  '^^en^;.'' Quale  dei  due  ? 

Lérot  (ró)  sm.  (^zool.)  ghiro. 

I.es  ^^é)  art.  pi.  i;  le.  Les  livres,  i  liliri. 
Lps  hommes,  gli  uòmini.  Les  bùtes,  le 
béstie. 

Les  {le}  pron.  pers.  pi.  li  ;  le.  Je  ?/•.?  ni 
vus,  li  ho  visti.  Jc  voudrais  hien  les 
voir,  ces  dames,  vorrei  pure  vedérle, 
quéste  signóre. 

Lesbien  {bién)  a.  (geog.)  lesbiano. 

Lése  {sé)  pp,  léso  ;  ofléso. 

Lése-majesté  {Sp-m,a^gès)  sf.  lésa  maes- 
tà. Crime  de  lèse-majesté,  delitto  ili 
lésa  maestà  ;  crimenièse. 

Léser  {sé)  va.  lèdere  ;  offèndere. 

Lésine  {si-ne)  sf.  lesineria,  spilorceria, 
lésina.  [rato  a'  quattrini.  1 

Lésiner  {si-né)  vn.  lesinare  ;  stare  attac-J 

Lesinerie  (si-ne-ri)  sf.  lesineria,  spiloi- 
ceria,  taccagneria.  [taccagno.  I 

Lésineiir(ji-nò>)sm.  lésina  f.. spilòrcio, J 

Lésion  {sión)  sf.  lesióne.  Lésions  inter- 
nps,  lesióni  intèaae.  •  igiurispr.)  le- 
sióne, daimo  m. 
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Lessivage  'lè-si-va-go)    sm.   rannata  f. 

Lcssive  {lè-si-vé)  hL  ranno  ni.  (acqua 
per  il  bucato).  '[  Bucato  m.,  imbian- 
catura di  biancheria.  Faine  la  lessii/c, 
fare  il  bucato.  ^  Bucato  m.  (bianche- 
ria), [una  rannata  a...  1 

I.essiver  (^è-^i-v^)  va.  imbucatare;  farej 

J^essiveur  [lé-si-i-or)  sm.  bucataio. 

Lessiveuse  {lè-si-vU-s^)  sf.  bucataia.  ^ 
Colatóio  m.,  cónca  del  bucato. 

Lest  sm.  zavòrra  f.  Navire  sur  lest, 
nave  in  zavòn'a.  Jeter  du,  lest,  gettare 
zavòrra. 

Lestage  (gej  sm.  lo  zavorrare. 

Leste  [tp}  a.  lèsto,  svèlto,  àgile.  ^  Avoif 
la  jnaln  leste,  èssere  lèsto  di  mano.  ^ 
Fig.  lèsto,  prónto,  rapido,  dèstro, 
sbrigativo.  Etne  leste  en  a^faires,  sbri- 
gar le  faccènde.  ^  Fig.  ardito,  arri- 
schiato. Réponse  unpeu  leste,  rispóst;i. 
•  alquanto  sgarbata.  ^  Fig-  libero,  alle- 
gro, un  pò  licenzióso,  grassòccio.  Une 
nistoire  assez  leste,  una  storièlla  piut- 
tòsto grassa. 

Lestement  (tp-màn)  avv=  lestamente, 
agilmente.  ^  Fig.  lestamente,  spedita- 
ménte,  sbrigativamente.  ^  Fig.  sgar- 
batamente. Répondre  unpeu  lestement, 
rispóndere  un  po'  sgarbatamente. 

Lester  {té)  va.  zavorrare.  ^  Se  lesteb 
vpr.  (fara.)  rifocillarsi,  ristorarsi. 

Léthurgie  {tar-gi)  sf.  letargo  m. 

Léthargic[ue  (tar-gi-ché)  a.  letàrgico. 

Lettique  (lè-ti-che)  a.  (di  lingua)  léttico. 

Lettre  ilè-tre")  sf.  lèttera.  Les  lettres  de 
l'alpliabet,  le  lèttere  dell'  alfabèto. 
Inscription  en  lettres  d'or,  iscrizióne 
a  lèttere  d'oro.  Ecrire  en  toutef:  let- 
tres, scrivere  in  tutte  lèttere.  En  let- 
tres énormes,  a  lèttere  di  scàtola,  a 
lèttere  cubitali.  ^  (bèlle  arti)  lèttera, 
iscrizióne.  Gravure  avant  la  lettre, 
incisióne  avanti  lèttera.  ^  Lèttera, 
sènso  (m.)  letterale.  Exécuter  un  ordre 
à  la  lettre,  eseguire  un  órdine  alla 
lèttera.  Prendre  une  chose  au  nied  d'> 
la  lettre,  intèndere  una  còsa  alla  lèt- 
tera. ^  Lèttera.  Mettre  une  lettre  à  la 
poste,  impostare  una  lèttera.  Lettre 
chargée,  lèttera  assicurata.  Les  lettres 
de  Giusti,  le  lèttere  di  Giusti.  ^  Lettre 
de  change,  cambiale.  Lettres  de  créan- 
cc,  credenziali.  Lettre  de  cachet,  bi- 
gliétto (m.)  d'arrèsto  (prima  della 
Rivoluzione  fr.).  ^  Fig.  Reforme  qui. 
est  restie  lettre  morie,  rifórma  che  è 
rimasta  lèttera  mòrta.  ^  (al  nlur.'» 
lèttere.  Faculté  des  lettres,  Karoltà  di 
lèttere.  Les  belles-lettref,  le  he  He 
lèttere.  Homme  de  lettres,  letterato. 
Les  gens  de  lettres,  i  letterati. 

Lettre  (lè-tré)  a.  sm.  lett';rato,  dòtto. 

Lettrine  {lè-tri-n^  sf.  (tip.)  chiamata, 
richiamo  m.  [còcito.  ' 

Leucoeyte  (lii-co-sV-te)sm.{a.v.^t.'>  leu- 
Leucoma  (lo)  sm.  (chir.)  leucòma 


Leucorrhée  {lij-co-ré)  sf.  (med)  leu 
correa.  Idei  re  merovingi.  I 

Leude    (Ifi-dó)   sm.    leudo,    conip,-ienoj 

Leur  {lìir)  pr.  pers.  lóro.  Dunnn-teur, 
date  lóro.  Donnez-le  leur,  datelo  u 
lóro.  Je  le  leur  ai  donne,  l'ho  dato  u 
lóro.  Je  voudrais  leur  parler,  vorrei 
parlare  a  lóro. 

Leur  (^ò>)  a.  poss.  lóro.  Cest  leur  ftute, 
è  cólpa  lóro.  Lear  pére,  il  padre  l<iix). 
Leur  orgneil,  la  lóro  aibagfa.  Leurt 
amis,  i  lóro  amici.  ■[  pron.  puss.  il 
lóro.  Ils  ont  payé  du  leur,  hanno  pa- 
gato del  lóro,  del  suo,  del  pròprio.  Il 
ne  voulut  p'tf  ètre  des  leurs,  non  volle 
èssere  dei  lóro. 

Leurre  [lo-rp^j  sm.  (caccia)  lógoro.  ^ 
Fig.  lusinga  f.,  ésca  f.,  inganno. 

Leurrer  {Io-ré)  va.  lusingare,  adesc;n<», 
ingannare.  ^  Se  leuriier  vpr.  lusin- 
garsi, illudersi. 

I>evain  {le-vèn)  sm.  lièvito,  ferménto. 
Pain  sans  levain,  pane  sènza  Hèvito. 
1  Fig.  ferménto,  lièvito,  fòmite.  Levain 
de  discorde,  fòmite  di  discòrdia. 

Levant  {le-vàn)  a.  nascènte.  Le  soldi 
levant,  il  sòl  nascènte. 

Levant  dp-rZin)  sm.  Levante,  oriènte. 
Le  Levant,  il  Lavante.  Les  Echelles  du 
Levant,  gli  s^alidi  Levante. 

Levantln  {lé-vàn-tèn)  a.  sra.  (gcog  ) 
levantino. 

Leve  {le-vé\  pp.  alzato,  levato.  Les 
mains  levées,  colle  mani  alzate.  ^  Fig. 
Au  pied  leve,  su  due  piedi,  sul  tam- 
buro. ^  (di  piante)  spuntato,  gcrmo- 
t;liato.  *f  (della  pastai  lievitato,  lievito. 
P'ite  hien  levée,  past.a  ben  lievitata.  ^ 
Aliato,  che  sta  in  i>ièdi.  \'oter  par 
assis  et  leve,  votare  per  alzatii  <•  se- 
duta. ^  Levato,  alzato.  //  n'est  pm 
encore  leve,  non  è  ancor  levato.  // 
s'est  mal  leve,  s'è  levato  còlla  camuia 
a  rovèscio.  Le  soleil  est  leve,  il  .s<ilr  •• 
levato.  •[  (di  truppe)  arrolato,  ohi.«- 
mato  sótto  le  bandière.  ^  Tòlto.  La 
séance  est  levée,  la  seduta  è  tòlta.  ^ 
(d'impóste)  riscòsso. 

Leve  {te)  sm.   levata  (f.)  di  pianta. 

Levée  {te-vé)  sf.  alzata.  Levée  de  terre, 
alzata  di    tèrra,   àrgine    m.    Levée  dr 
boucliers,  alzata  di  scudi.  ^  ^delh-  Iet- 
terei   levata.     La  dernière    tevér    rsi 
l'aite,  l'ultima    levata   ò   fatta.  1   Lev* 
(di  truppe).    Lnée  en    masse.    lèva  in 
massa.   •[    Ra.ròlta   idi  fruttiV  •    nll.- 
carte)  data.  H  a  fait  toutes 
ha  fatto    tutte    le   dato.    ^  1: 
(d'imp«istei.^  l-ev^-  ^''*  >cei'--^,  r;...  ■- 
zióne  de"    sigilli.   /  "  l<^vée  d'utx  nej.- 
la  levata  d'un  a-ssódic  Levée  du  C'»-i< 
traspòrto     (m.'      d. Ila    salma.     /•   • 
d'une  séance,  sciogliménto  (no.)  d  n-   . 
seduta.  ,, 

Lever  {Ip-vé)  va.  alzar*,  IcTaro,  sollo 
vare.  Lever  le»  i/e'tje  au  aiel,  alz*r« 
''li    nerbi   al    cielo.  L«ver  Ut  épaules. 
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.alzar  le  spalle.  Il  peiit  Isver  la  lète, 
può  aliar  la  frónte.  ^  Lever  un  pian, 
rilevare  una  pianta.  ^  I^evare,  tògliere. 
Lever  le  masqne,  levarsi  la  màschera. 
Lever  le  siège,  levar  i'a.ssèdio.  Lever 
le  camp,  levare  il  campo.  Lever  l'an- 
cre,  levar  l'ancora.  Lever  le  pied  (fam  \ 
bàttersela.  Lever  la  séance,  tògliere  la 
seduta.  ^  Arrolare,  chiamare  sótto  le 
bandière.  Lever  des  soUiats,  far  lèva 
di  soldati.  ^  riscuòtere  (le  tasse).  ^  vn. 
spuntare.  Le  hlé  lève,  il  grano  spunta. 
^Lievitare,  fermentare. Xa  pàté  lève, 
la  pasta  lievita.  ^  SEUEVERVpr.  alzar- 
si, levarsi  in  piedi.  Il  se  leva  tout  à 
coup,  a  un  tratto  balzò  in  piedi»  ^  Le- 
varsi, alzarsi  (dal  lètto).  Le  paresaeux 
ne  se  lève  qaà  neafheures,  il  poltróne 
non  si  lèva  prima  delle  nòve.  ^  Le 
soleil  se  lève,  spunta,  s'alza  il  sóle. 
Le  temps  se  lève,  il  tèmpo  si  rifa. 

Lever  {le-vé'^  sm.  alzata  f.  Le  lever  du 
rideau,  l'alzata  del  sipàrio.  *[  Un  lever 
de  rideau,  una  commediòlain  un  atto. 
^  Levata  f.  Le  petit  lever  du  rei,  la 
levata  del  re  per  gli  intimi.  ^  Lo 
spuntare  (d'un  astro).  Il  est  alte  voir 
le  lever  dii  soluil,  è  andato  a  vedére  lo 
spuntar  del  sóle.  ■[  .(diségno)  levata  (f.) 
d'una  pianta. 

Levici*  (le-vié)  sm.  lèva  f.  Bros  de  levier, 
bràccio  di  lèva.  ^  Fig,  lèva  f.  Un  puis- 
sant  levier,  una  lèva  potènte. 

Lévigation  {sión)  sf.  levigazione. 

Lé\iger  (gè)  am.  levigare. 

Lévirostre  (tre)  sm.    (zool.)  leviròstro. 

Levis  \le-vi)  a.  levatóio.  Pont-levii, 
pónte  levatóio. 

Lévite  [te)  sm.  levita,  sacerdòte. 

Levile  {te)  sf.  pastrano  m.,  vèste  levitica. 

Levraut  (^'^-i/To)  sm.  lepròtto. 

Lèvre  {vre)  sf.  labbro  m.  Les  lèvres,  le 
labbra.  ^  Dire  une  cho-^'e  du  òont  des 
lèvres,  dire  -una  còsa  a  fior  di  labbra. 
Rire  du  bout  des  lèvres,  ridere  a  fior 
di  labbra.  .S'è  mordre  les  lèvres,  mòr- 
dersi le  labbra.  ^  Fjg.  Lea  lèvres  d'' une 
hlessure,  i  labbri,  i  màrgini  d'una 
ferita. 

Levrette  {]ie-vTè-te)st  lev  rièra. 

Lérvrler  (yrié)  sm.  levrière. 

Levure  {le-vU-ré)  sf.  lièvito  m.  Levure 
de  bière,  lièvito  di  birra. 

Lexicographe  {lèc-si-co-gra~fe)  sm. 
lessicògrafo.  [lessicografia.  1 

Lexicographie    {lèc-si-co-,gra~[ì)    sf.  | 

Lexicographique  (/ì-c/ie)  a.  lessicogrà- 
fico. 

Lcxique  {lèc-sir-che)  sm.  lèssico. 

-J-Lez  {léj  prep.  vicino  a,  accanto  a... 

Lézard  (Sar)  sra.  lucèrtola  f.  Lézard 
vert,  ramarro.  Se  cliaujfer  au  soleil 
romme  un  lézard,  stare  al  sóle  cóme 
le  lucèrtole. 

Lézarde  {sar-i?p\  sf.  crèpa, crepaccio  m., 
screpolatura,  pélo  m. 


Lézardé  (.sar)  a.  crepato,  screpolato. 
Mar  lézardé,  muro  screpolato. 

Lézarder  (far-dé)  va.  screpolare.  ^  S^b 
LÉzARDER  vpr.  screpaloTsi,  far  j'éìo, 
crepare. 

Liage  (gè)  sm.  legaménto. 

Liais  {li-è)  sm.  pietra  (f.)  calcàrea. 

Liaison  {ti-è-Sdn)  sf.  legaménto  m.,  con- 
nessióne, unióne.  ^  (muratura)  rab- 
boccatura. ^  (mus.)  legatura.  ^  Legar>:  ■ 
m.  (nella  pronùncia).  *|  Legamént^J  n., 
comunicazióne.  Agents  de  ìi,i^:-^.on, 
agènti  di  comunicazióne.  Assiirer  la 
liaison  de  deax  armées,  assicurare  le 
comunicazióni  tra  due  esèrciti.  ^  Fig. 
collegaménto m., concatenazióne,  nèsso 
m.,  connessiónt;.  La  liaison  des  idées, 
il  concatenaménto  delle  idèe.  ^  Fig. 
vincolo  m,,  legame  m.  Liaison  amoii- 
reuse,  legame  amoróso. 

Liane  {ne)  sf.  j(bot.)  liana. 

Liant  <7i-à/ij  a.  affàbile,  arrendévole.  Un 
homme  liant,  un  uòmo  affàbile.  ^  sm. 
pieghevolézza  f.  ^  Fig.  affabilità  f., 
arrendevolézza  f. 

Liard  (liar)  sm.  quattrino.^  N'avoir 
pas  un  roage  Hard,  non  avere  il  bécco 
d'un  quattrino.  Je  n^en  donnerois  pus 
un  Hard,  iK>n  ne  darei  un  quattrin  ba- 
cato. 

Llarder  (de)    \-ti.  lesinare,  stiracchiare. 

Lias  sm.  (geol.)  Iias. 

Liasse  Uia-se)sL  fàscio  m.,  filza(di  fògli». 

Libatlon  (sfó?i)  sf.  libazióne,  libagióne. 
^  Fig.  libazióne,  bevuta,     [famatorio] 

LibeUe  (bè-le)  sm.  lilx'llo,  scritto  dif-J 

Lìl>ellé  {bèl-lé)  pp.  redatto,  stéso.  ^  sm. 
redazi('>ne  f. 

Libeiter  {bèl-lé)  va.  redigere,  stèndert. 

Libellule  {Uir-l^  sf.  (zool.)  libèllula. 

Liber  sm,  ilx>t. )  libro. 

Libérable  {ble)  a.  (toìI.)  liberàbile. 

Liberal  a.  liberale,  da  uòmo  libero. 
Arts  lihéraux,  arti  liberali,  Prof'e>- 
sions  libérales,  professióni  liberali.  " 
Liberale,  largo,  generóso,  benèfìrn. 
Homme  liberal,  uòmo  liberale.  ^  li- 
beraie,  ohe  ama  la  liberta.  Journfi' 
Uberai,  giornale  liberale.  ^  sm.  (polii, 
liberale.  Les  libéraiuv,  i  liberali. 

Libéralement  {le-màn)  avv.  liberti- 
ménte,  genei-osaménte.^^  Liberalménti', 
con  liberalismo. 

Libéralisme  (me)  sm.  liberalismo. 

Liberante  sf.  liberalità,  generosità.  ■ 
Liberalità,  dóno  m.,  largizióne. 

Libérateur  (ttir)  a.  sm.,  I-ibératrioe 
(s^  a.  sf.  lioeratóre,  liberatrice. 

Liberation  {sión]  nf.  liberazióne.  Libe- 
ration du  ferrilo  Ire,  liberazióne  ilei 
territòrio.  Z^iZ)tì7*ation  du  service  mili- 
taire,  liberazióne  dai  servizio  militare. 
^  RcarcerAménto  a\. 

Libératoire  {tuà-rè)  a.  liberatòrio. 

Lil>éré  a.  liberato-  Libere  du  servici^, 
liberato  dal  serW:^io. 

Libérer  {ré)    va.  .lil>erare,    svincolare. 
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Lihérer  qaeL'fu'iai  d'une  ohlif/ation, 
liberare  uno  iia  «ti  impégno.  ^  Libe- 
rare (un  soldato,  un  prigionièro).  ^  Se 
LiBÉKEH  vpr.  liberarsi,  svrneolarai.  ^ 
Sdebitarsi. 

l.ibertaire  (fè-re)  a.  sm.  anarcliico. 

Liberté   sf.  libertà,    indipendènza.  Li- 
berte  individaelle^  liberta  individuale. 
Liberté  de  conscienee.,  liberti  di  cos- 
ciènza.   Liherté  de  pensée,  libertà  di  I 
pensièro.  Liberté  de  la  presse,  libertà  j 
di  stampa.  Réffimc  de  liberté.,  regime  : 
di  libertà.  Moarir  ponr  la  liberté,"mo    I 
rire    per  la   liberta.  En  toute  liberté,  \ 
liberamente,  sènza  riguardi.  En  toute 
liberté  d'esprit,  a  ménte  libera.  ^  Li- 
bertà. R^mettre  an  accuse  en  liberté., 
riméttere  un   impatato   in   libertà.   * 
Libertà,  disiTnpégno  (m.)   temporàneo 
da  un  servizio.  Deux  Jours  de  liberté, 
due  giórni  di  libertà.^  Libertà,  facoltà. 
On    ne    lui    laisse    pus    la    liberté    de 
parler.,    non    ali    lasciano    libertà    di 
parlare.    ^    Libertà,     ardire    m.    Je 
!,fends   la    liberté    de    vons  rappeler-, 
mi  prèndo  la  libertà  di  rammentarle. 
^   Libertà,  licènza.   Quelle   liberté  de 
ìcaigage  !  che   libertà  di   linguàggio  1 
^   Lii^rtà,     domestichézza.    Prendre 
des  libertés,  prèndersi  tròppa  libertà. 

I^iberticide  (si-de)  a,  liberticida. 

Ivibertin  {tèn)  a.  libertino,  licenzióso, 
scapestrato.  ^  sm,  libertino,  scapes- 
trato, discolo  ^  -f  Libero  pensatóre. 

Ln>ertinage  (gè)  «m.  litiertinàggio , 
dissolutézza  f.  [rióso.l 

làbidineux  (rvH)  a,  libidinóso,  lussu-J 

Sdbraire  {brè-re^  sm.  libràio. 

Librairie  (brè-ri  )  sf.  libreri'a-  Commerce 
■le  la  librairie,  commèrcio  librario. 

Libi'ation  isiòn,  sf.  librazióne, 

Ivibre  [bre)  a  libero,  indipendènte. 
Libre  corrvme  l'air.,  libero  cóme  gli 
uccèlli  dell  ària.  Ilomme  libre,  uòmo 
libero.  Pays  libre,  paese  libero. 
I''iZZe.'!  libres,  città  libere.  Libre  pen- 
seur,  libero  pensatóre  ^  Fig.  Avxiir 
ies  mains  libres.,  aver  le«niaai  libere. 
Tradactiort  libre,  traduzióae  libera. 
Vers  libres,  vèrsi  liberi .  D email  h' 
faite  sur  papier  libre,  richièsta  fatta 
in  carta  libera,  "j  Libero,  non  spo- 
sato ;  scàpolo-  Cet  homme  n'est  pa* 
libre,  tpaell'  uòmo  non  è  libero.  ^  Li- 
isero,  non  im.pedito.  Entrée  libre,  in- 
grèsso libero.  Passage  libre,  passo 
libero.  La  mer  libre,  il  maro  liDern. 
Esprit  libre,  ménte  libera.  Libre  </" 
toat  engagement,  libero  da  ógni  impe- 
gno. ^-Ivot'r  sei  entréfs  libre.^  dAns  n/i- 
inoASon,  aTére  entratura  in  una  casii. 
^  Libero,  non  oocnpato  Espare  libre, 
spazio  libero.  Appartemem  libre, 
quai'tière  lil^ero  Avoir  le  champ  libre, 
avere  campo  libero.  Ai-oir  an  m'jmeni 
de  libre,  avere  un  po'  di  tèmpo  libero. 
•  Libero,  padróne.  Il  est  iibr:  de  fairr^ 


^''' ;?*'■  -  *"<-vu.  è  IìIkto  .li  f.ir  qiiaiit  I 
vuole,  l^ibì'ij  à  lui  di-  partir,  .•  |iadr«'>ii.- 
dipaiTtiro.  LiVre  à  vous,  pudn.m'  p.- 
dron/3si»i»o.  ^  Libero,  un  po'  li.-m- 
zióso.^  Fanoni  mx  peu  libre-i,  laanitio 
)o'  libere,  ilomme  tron  li 


l'Hinc  trop  libre  dan.i 
uòmo  tròppo  Itbi-ro    m-I 


un.  pò 

ses   propoSy 

discórrere. 

Libre-c»;hanno  (/yre-,9ciun-7. 

Libi*e-éehan«jÌ8te(èfe-«cÌ6(yt-.,... 

libero  scam biuta. 

Libren»ent(&r'«^n»//n)  avr.  liberaménlo, 
con  Ut, erta,  .senza  imp^i^iniénti.  A'jtr 
libr^raent,  apiire  liljeramc:it«».  •  Uf».-- 
raraénte,  ./ila  libeI•;^  ir.-. 
libero.  Parler  lihrement,  p;- 
^  LiberarBFiénte,  licenzicsanÉM,,.-,  ,,,,.  - 
centeraénte.  |pen>if»ro  m.  1 

lÀìxpe-peokée  ibrff-jyìn-sé)    sf.    libero  | 

Libre-penseBr  (bre-pOn-stir)  «m.  libero 
pensat(irc. 

IJbretUste   {brè-tis-te\  sm.  ijbrijttiNt.i. 

Libretto  (brr-t4\  &m.  (mas.)  libretto. 

Lice  (i-^  sf.  lizza,  steccato  m.,  .irrinu'.. 
m.  Dvscendre  dans  la  lice,  sot-nd»  r- 
in  lizza.  ^  LJccìu  m.  (del  telàio'i. 

•7  f^ce  (sé)  sf.  cagna  da  càccia. 

Licence  {-siin-sè'}  sf.   licènza,  ffermésso 
va.  Il  ne  lai  en  a  pa.'i  donne  licenrr, 
non  giìe  tie  diede  licènza.  ^    Licen'-- 
prtétique,  licènza  poetica.   l'vfndr,-  >!■■.< 
UceiìXies,    prènder.si    cèrte    licènze.    * 
Licènza,    hbortà  eccossiva.  I^i  li'r^- 
n'e«/  pas  ticence,  la  lil>erta  non  è  1 
za.^Licènza, dissolutézza.^  (uiiìv«t^ 
làurea.  Léceitee  èa-iet-tres,    làurea  m 
lèttere. 

Liceneic  {aàn^gié)  sm.  Imi  reato.  Licen- 
<'ié  en  droH,  laureato  in  J»«Jgo. 

I.i<*eni*i«'' (sàn-.?t<l)  pp.  licenziato,  ron^'- 

LicejlCiemCDt  ^sàn-ai-nìan)  sta.  liren-l 
Lic«firier  {aàt^fié)  va.  licenziare,  con- 

i>edare  ,  dar  licènza  a... 
Liicencleusemcnt  (5àiv4Ì/»-;<?-«»an'  aw. 

licenziosaméirto.  js.luio.  [ 

I,!f«acl**irx  (ftàr^sifi)  a.  licenzió-so,  dih-  j 
tAi'Cl  {.'H)  SUI.  permésso. 
I.iehen  sm.  (hot.)  lii.hène. 
Ucher  \9<:&  va.  (|>op.)   cionram. 
l-ieheur  \tcU}r)  sm.  (pop.'  beón*. 
Livitatkin    (air-iu-Móti)   sf. 

TÓudita  all'  asta. 
l.ii'itP  (sù-té)  a.  ié«- 
Lk-itement  {.n-t^i 
Llclter  (»-»^  va.  licn  ir»-, 

ast-n. 

Li  ««Oli  (<-ii 
l.irfcur  < 
IJe  ,1''  »  et'. 

La  li«  '■< 

li-  dt    : 


lieitsiLiónc. 


Ai( 


!>• 


Iaì  Uè  d»  peaple,  Ij. 
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fi. le  (li)  a.  f.  lièta.  Faire  chère  He.  far 
baldòria. 

lAó.  pp.  legato.  Ai^oir  les  mains  Uées, 
aver  le  mani  legate.  Lié  d'amitié 
avec...,  legato  in  amicizia  con...  •  Ih 
sont  très  liés,  sono  intimi 

Lièfje  ige)  sm.  sùgliero.  Chène-liège, 
•<ùgliero.  Boachon  en  liège,  tappo  di 
sùghero. 

I.ien  i^li-én)  sm.  legame,  legacciolo.  ^ 
Caténa  f.  (d'un  prigionièro).  Briser 
ses  lietis,  spezzare  le  sue  caténe.  ^  Fig. 
legame,  vincolo,  nòdo.  Le.<  lien-i  da 
sing,  de  Vamitié,  i  vincoli  del  sangue, 
deli'  amicizia.  [teria.1 

I.ienterie  {U-àn-te-ri)  sf,  (med.)  lien-J 

Lier  {li-é)  va.  legare,  allacciare.  Lier  les 
(jerbes,  legare  i  covóni.  Lier  les  mains, 
'legar  le  m'kni.^  (Fig*)  f^^"-  "  ^'^^^  pazzo 
da  legare,  da  caténa.  ^  Fig.  collegare, 
unire.  Il  ne  he  pas  ses  idées,  non  col- 
léga le  sue  idèe.  ^  imuraturaUegare. 
■[  (cucina)  legare.  Lier  une  saace,  le- 
gare una  salsa.  ^  (schérma)  Lier  le 
fer,  legar  le  spade.  4  Fig.  legare,  uni- 
re. L'intérèt  les  He,  l'interèsse  li  léga, 
•f  Stringere,  contrarre.  Il  a  lié  amitié 
avec  lai,  ha  strétto  amicizia  con  lui. 
^  Attaccare,  cominciare  ;  entrare  in... 
Lier  conversation,  attaccare  il  discór- 
so. ^  Se  lier  vpr.  legarsi,  attaccarsi. 
^  Fig.  legarsi,  vincolarsi,  obbligarsi. 
Il  sè^lie  par  contrai,  si  léga  per  con- 
tratto. ^  Fig.  legarsi  ;  stringere  ami- 
cizia, [èllera  f.1 

I.ierre    [liè-re)    sm.    (hot.)   édera    f.,J 

l.iesse  {liè-sé)st  letizia,  tripudio  m.  La 
ville  est  en  tiesse,  la  citta  è  festante. 

Lieu  [liti)  sm.  luògo.  Coarir  d'un  Heu  à 
un  autre,  córrere  da  un  luògo  a  un 
altro.  Unite  de  Heu,  unita  di  luògo. 
A  lier  sur  les  lieiuv,  andar  sul  luògo-  ^ 
Luògo,  paese.  Les  Lieux  Saints,  i 
Luògfii  Santi.  La  fètp  da  Heu,  la  fèsta 
del  luògo.  Ce  sont  des  Heux  charmants, 
son  luoghi  incantévoli.  ^  Fig.  luògo. 
i\ous  en  parlerons  en  temps  et  lieu,  ne 
parleremo  a    tèmpo  e  luògo.  Ce  nest 

fas  le  lieu  d'en  parler,  non  è  qui  il 
uògo  di  parlarne.  Actp  qui  donna  liea 
à  une  protestation,  atto  che  diede  luò- 
go a  una  protèsta.  La  fète  n'eut  pas 
dea,  la  fèsta  non  ebbe  luògo.  Il  y  a 
Heu  d'espérer,  c'è  luògo  a  sperare.  Il 
a  bien  lieu  de  se  plaindre,  si  lagna  e 
ne  ha  dónde.  En  premier,  dernier 
Heu,  in  primo,  ùltimo  luògo.  Lieu  géo- 
métrique,  luògo  geomètrico.  Lieax 
commun.s,luòglii  comuni. Enhaut  Heu, 
in  alto  luògo.  Etre  au  Heu  et  place  de 
qnelqii'un,  far  le  véci  di  uno.  Il  lui  a 
tenu  lieu  ({e  pere,  gli  ha  fatto  da  pndre. 
Il  s'endurt  aa  lieu  de  regarder,  s'ad- 
dorménta  invéce  di  guardare.  Au  Heu 

?iie...,  méntre  che-.T  ^  Mauvais    Hpu, 
uògo  infame.  Lieux  d'aisances,   riti- 
rata (f.  sing.),  lungo  (sing.)  còmodo. 


Lione  (ho)  sf.  léga.  ^  Fig.  Etre  à  cent 
Heues  de...y  èssere  lontano  le  mille 
miglia  da... 

Lieur  {Hdr)  sm.  legatóre  (di  covóni). 

Lieutenance  {lió-te-nàn-se)  sf.  luogo- 
tenènza. 

Lieutenant  (Hb-te-nàn)  sm.  luogote- 
nènte. ^  (mil.  )  tenènte.  Lieutenant 
d'infanterie,  tenente  di  fanteria.  Lj'eu- 
tenant-colonrl,  tenènte  culonnèllo. 

Lièvre(vre)  sm.  lèpre  f  Poltron  comme 
un  Hèvre,  pauróso  cóme  una  lepre.  ^ 
Fig.  On  ne  court  pas  deux  Hèvres  à  la 
ti'ois,  chi  due  lèpri  càccia,  una  non 
pi'glia  e  l'altra  lascia ,  non  si  può  can- 
tare e  portar  la  cróce. 

Ligament  [man)  sm,  ligaménto. 

Ligamenteux  [màn-t'ó)  a.  ligamentóso. 

Liyature  {tii-re)  sf.  fasciatura,  allac- 
ciatura. 

Lifje  (gè)  a.  ligio.  Homme  lige,  uòmo 
ligio.  [lignàggio.! 

Lifjnage  (gè)  sm.  stirpe  f.,  scliiatta  f.,J 

Lifjnard  [gnar)  sm.  (iròn.)  soldato  di 
fanterìa. 

Ligne  igne)  sf.  linea.  Ligne  droite,  linea 
rètta.  Ligne  brisée ,  linea  spezzata. 
Les  lignes  de  la  main,  le  linee  della 
mano.  Ligne  de  mire,  linea  di  mira.^ 
Fig.  Sur  toute  la  ligne,  su  tutta  la 
linea.  Ligne  de  ^lottaison,  linea  di 
sommersióne.  Ligne  éuumoxiale,  linea 
equatoriale.  Passer  la  ligne  (mar.), 
passar  la  linea.  Le  baptème  de  la 
ligne,  il  battésimo  della  linea.  ^  (bèlle 
arti)  linea,  contórno  m.  Parete  des 
lignes,  purézza  di  linee.  ^  Linea,  riga, 
rigo  m.  Il  nCa  écrit  deux  lignes,  m'  ha 
scritto  due  righe.  Lire  entre  les  lignes , 
lèggere  tra  le  righe.  Ecrire  à  la  ligne, 
scrivere  da  capo  alla  riga.  Unpoint  et 
à  la  ligne,  punto  e  da  capo.  ^  Lènza 
(cordicellina  per  pescare).  Pècher  à  la 
ligne,  pescare  a  lènza.  ^  Canna  (bas- 
tóne per  pescare).  Pècheur  ù  la  ligne, 
pescatóre  di  canna.  ^  Linea.  Ligne 
télégraphiqae,  linea  telegrafica.  Ligne 
de  chemin  de  fer,  linea  ferroviària. 
Ligne  de  navigation,  liuea  di  naviga- 
zióne. *  (mil.ì  li'iiea.  Ligjie  de  bataille, 
linea  di  battaglia.  Marcher  en  ligne^ 
marciare  in  linea.  Infanterie  de  ligne^ 
fanteria  di  linea.  La  ligne,  la  linea.  ^ 
Linea,  fila.  Place  en  première  ligne, 
pósto  in  prima  linea.  Hors  liane,  impa- 
reggiàbile, inarrivàbilp.  Esprit  hors 
ligne,  ménte  inarrivàbile.  ^  Linea, 
successióne  di  parentèla.  La  ligne  col- 
laterale, la  linea  collaterale.  ^  Fig. 
règola,  linea,  nórma.  Ligne  de  con- 
duite,  règola  di  condótta.  ^  Dodicèsima 
parte  del  pòllice  (misura). 

Lignee  {gné\  sf.  discendènza,  progènie. 

Ligneul  {gnoH  sm.  spago  impeciato. 

Ligneux  (gnS)  a.  legnóso,  ligneo. 

Lignifier  (fié).  Se  "lignifier  v.pr.  di- 
ventar legnóso. 
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Lignite  (ghni-te)  sf.  lignite. 

Ligotage  {gè)  sm,  stréUa  legatura  f. 

Ligoté  a.  legato  strétto. 

Ligoter  v'*^)  va.  legare  strétto, 

Ligue  [yhe)  sf.  léga.  Liyue  offensive  et 
défensive,  léga  offensiva  e  difensiva. 
Faìre  une  ligue,  formare  una  léga.  ^ 
Léga,  combriccola.  Une  ligue  de  mal- 
faiteurs,  una  léga  di  malfattóri. 

Liguer  {ghé)  va.  legare,  unire,  confe- 
derare. ^  Se  liguer  v.pr.  legarsi,  col- 
legarsi, unirsi.  ^  Far  léga.  Us  se  sont 
ligués  cantre  lai,  han  fatto  léga  cóntro 
di  lui. 

-]-Ligueur  (gò>)  sm.  legardo. 

Ligule  {gii-te)  af.  (bot.)  linguétta. 

Ligurien  (gii-rién)  a.  (geog.)  ligure. 

Lilas  (^à)  sm.  (bot.)  lilla  f.  ^  Color  lilla. 

Liliacé  (sé)  a.  (bot.)  liliàceo.  Las  lilia- 
cées,  le  liliacee.  [puziano.  1 

Lilliputien  {li-li-pìi-sién)  a.  sm.  lilli-J 

Liniace  {se)  sf.  (zool.)  lumaca. 

Lima(^on  {són)  sm.  (zool.)  chiòcciola  f, 
^  (anat.)  còclea  f. 

Liniage  (gp)  sm.  limaménto,  limatura  f. 

Liniaille  [ma-ie)  sf.  limatura,  raschia- 
tura. 

Liniande  (ma/i-rfe)  sf.  lima  (pésce). 

Limbe  [lén-be)  sm.  (astr.)  limbo. 

Linibes  {lén-be)  sm.pl.  (relig.)  il  Limbo. 
^  Fig.  Etre  dans  les  limbes,  èssere 
nelle  fasce. 

Lime  [me]  sf.  (arti  e  m.)  lima. 

Lime  pp.  a.  (fig.)  limato,  levigato. 

Limer  (me)  va.  limare.  ^  Fig.  limare, 
levigare,  leccare,  lisciare,      [matóre.] 

Limeur  (mò>)  sm,  (pròprio  e  fig.)   li-J 

Limier  (mie)  sm.  segùgio  (cane  da 
càccia).  ^  Fig.  segugio,  bracco,  birro. 

Limitable  {ble)  a.  limitabile. 

Limitati!  a.  limitativo 

Limltativement  (ve-màn)  avv.  limita- 
tivamente. 

Limite  (te)  sf.  limite  m.,  confine  m.  Les 
limites  de  la  France,  i  limiti  della 
Francia.  ^  Fig.  limite  m.,  tèrmine  m. 
'Limite  d^dge,  limite  d'  età.  Ambition 
sans  limites,  ambizióne  sfrenata,  sènza 
limiti. 

Limite  pp.  a.  limitato,  ristrétto.  Temps 
limite,  tèmpo  limitato.  Intelligence 
limitée,  ménte  limitata. 

Limiter  {té)  va.  limitare,  pórre  déntro 
un  limite  ;  assegnare  limiti  a...  ^  Fig. 
limitare,  restringere.  Limiter  ses  dé- 
penses,  limitar  le  spése.  ^  Se  limiter 
vpr.  limitarsi,  restringersi.  Je  me  li- 
mite adire  que,..,  mi  li'inito  a  diro  che... 

Limitrophe  (p)  a.  limitrofo,  confinante. 

Llmnée  {né\  sf.  (zool.)  limnèa. 

Limon  (mòn)  sra.  limo,  fango,  mòta  f., 
niellétta  f. 

Linipn  {mòn)  sm.  stanga  f.  (di  carro). 

Limonatle  (rf^  sf.  limonata. 

Limonadier  (die)  sm.  «affettière.  Gar- 
gon  limonadier,  camerière  di  caffè. 

Limoneux  (ntf)  a.  limaccióso,  limóso. 

Franc.-ItaL 


Limonieri'nje)sm.  cavallo  delle  stanghe. 
Limousia  'ma-sèn)  a.  (geog.)  limusino. 
Limousine  {mu-si-ìi^  sr.  gabbano  m.  ^ 

Limousine  (automòbile  copèrta). 
Limpide    {lèn^pi-de\   a.  (pròprio  e  Og.) 

limpido,  chiaro,  terso. 
Limpldité(ièn)  sf.  limpidézza, chiarézr*. 
Limule  (mii^le)  sm.  (zool.)  limula  f. 
Lin  [lén)  stn.  lino,  l'arine  de  graine  de 
Un,  farina  di  séme   di  lino.    Toilo  dt 
lin,  téla  di  lino,  pannolino. 
Linacées  {sé)  sf.pl.  (lx)t.)  linacee. 
Linceul  (J.èn-s6l)  sm.  lenzuolo  mortui- 

rio.  ^  Fig.  lenzuolo. 
Linéaire  Tné-è-re)  a.  lineare.  Deuin  li' 

néaire,  aiségno  lineare. 
Linéament  (man)  sm.  lineaménio,  fat- 
tezze f.  pi,  Les  linéaments  du  visage, 
i   lineaménti    del  viso.    ^    Fig.   linea- 
ménto,  abbòzzo  (d'  un'  òpera  d'  arte). 
Linge  (lén-ge)  sm.  biancheria  f.  Laver 
son  linge  sale   en  famille,  fare  il  bu- 
cato in  famiglia.  Linge  propre,  bian- 
cheria di  bucato.  Mettre  aa  tinge  sale, 
méttere  in  bucato.  ^  (al  plur.)  panni- 
lini,  fasce  f.,  pezzétte  f.La  lète  entou- 
rée  de  linges,    colla  tèsta  fasciata   di 
pannilini. 
Llngère    (lèn^gè-re)    sf.    guardaròba, 
dònna  che  ha  cura  della  brancheri'a.  ^ 
Cucitóra  in  bianco. 
Lingerie   (lén-ge-ri)    sf.    guardaròba, 
stanza    per    la  biancheria.  ^  Negòzio 
(m.)  di  uianclieria. 
^ingot  (lén-go)  sm.  vérga  f,  Lingot  d'or, 
vérga  d'  òro.  [(per  far  vérghe^.! 

Lingotière  (/èn/-^o-/iè-rè)  sf. canale  ni.J 
Linguai   {lén)    a.    linguale.    Linguales, 
lèttere  linguali.  [guiforme.l 

Linguiforme  (lén-g'd-l-for-mrS  a.  lin-J 
Lingiiiste    {lén-ti'd-is-tc)  sm.   linguista- 
Linguistique    (ìén-gii-is-ti-chc)   a.    lin- 
guistico. ^  sf.  linguistica. 
Linier  (mela,  del  lino. 
Linière    (re)   sf.   luògo  (m.)  coltivato  a 

lino. 
Liniment  (man)  sm.  (med.)  liniménto. 
Linoleum  (lé-om)  sm.  linòlco,  taj)péto 
ini-erato.  JUsta.  1 

Llnon  (non)  sm.  rènsa  f.,  téla  (f.)  ba-J 
Linot  (no)  sm.  fanèllo  (uccèllo). 
Linolte  (nò-te)  sf.  fanello  (m.)  fémmina. 
^  Fig.    Tète  de  linoite,   cervellino   m. 
Linleaii  (lénr-tó)  sm.  arcliitrave. 
Lion    diòn)    sra.  leone.  ^   Fi^.  La  pari 
,la  lion,  la  parto  del  !•  ónc.  Se  dt^ftiuirf 
comme  un  lion,    difèndersi  cóme   uà 
le('ine. 
Llonceau  (lión-só)  sm,  leoncèllo. 
Lioiine  <Uo-nr>  sf.  K-<.nt*sa. 
Lippe  {li-fif^  -f.    lahhróno    in.,    labbro 
(m.)  «porgeiile.  ^  Fig.  Faira  la   lippf, 
métter  -Il    Illuso. 
Llppt'e    /(-/''    sf.  boooSna  m.  ^  Franche 

lipp>'>'\  iii.inL:i;it.i  a  ufo. 
Lippu    II-!"'    .1.  l'ho  ha  labbra  «porgenti 
•j  SU),  lal'bri'uo. 
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liiQuation  isióìi)   .sf.    liquazióne    (dei 

onaetalli). 
«Liquéiaction    {ohé-fac^ión)  sf.  lique- 
fazióne, [tibile.] 

làquéfìable  (ché~^a^hle)    a.  ii(^uefat-J 

Liquéfiant  {ché-fiàn)  &.  liquefacenie. 

JLiquélìé  {ché-fié)  pp.  li(juefatto. 

Liquéfter  {cké-'fié)  va.  liquefare,  rènder 
liquido.^  Se  liquéfier  vpr.  liquefarsi. 

•Liqueur  (cò>)  sf.  liquóre  m. 

Liquidable  [chi-dor-hlp)  a.  liquidabile. 

Liquidateur  {ohi-dor-tor)  sm.  liquida- 
tóre, [dazióne.! 

Lìquidation   (chS-da^sión)   sf.    iiqui-J 

Liqside  {chv-dp)  a.  liquido,  flùido. 
Colle  liquide,  còlla  liquida.  Encre  peu, 
liquide,  inchiòstro  pòco  liquido.  Le 
liquide  élément,  il  liquido  eleménto. 
'^Fig.  liquido.  Argent  liquide,  denaro 
Hquido.  5  (gramm.)  liquido.  Les  li- 
qiiides,  le  liquide.  ^  sm.  b'quido. 

LiqTii<ìer  (chi-dé)  va.  liquidare.  ^  Se 
LiQuiDER  v.pr.  sdebitarsi,  pagare  i  dé- 
biti, liberarsi. 

liiquidité  [chi)  sf.  liquidézza. 

I^lquoreux  {co^rly)  a.  liquoróso. 

'Liquoriste  {co-ris-te)  sm.  liquorista. 

Lire  {ì-^)  sf.  lira  (monéta  italiana). 

Lire  (re)  va.  lèggere.  Nous  lisons  le 
journal,  leggiamo  il  giornale.  Il  a  la 
à  haute  voix,  ha  lètto  a  vóce  alta.  ^ 
Fig.  lèggere;  indovinare.  Lire  dans  la 
pensée  de  quelqu^un,  lèggere  nella 
ménte  d'  uno.  ^  Se  lire  v.pr.  lèggersi. 

Lis  sm.  giglio.  Le  lis  ronge,  il  giglio 
rósso.  ^  Les  fleurs  de  lis  des  rais  de 
France,  ì  fiordalisi,  i  gigli  d*  òro  dei 
re  di  Francia. 

Llseré  {se)  sm.  nastro  per  orlare,  stris- 
cia f.,  filo  (d'oro,  ecc.). 

Liserer  [se-ré)  va.  (cucitura)  orlare. 

Liseron  [se-rón)  sm.  (bot.)  vilucchio, 
convòlvolo. 

Liseur  [sor)  sm,  leggitóre.  Un  grand 
liseur  de  ionrnaux,  un  gran  leggitóre 
di  giornali.  [carte  m.l 

Liseuse  [so-sé]  sf.  le^gitrice.  ^  segna- J 

Lisibilité  [si)  sf.  leggibilità. 

Lisible  (sir-ble)  a.  leggibile. 

Lisiblement  (si-ble-màn)  avv.  leggibil- 
mente. 

Lisière  (siè-re)  sf.  vivagno  m.  (della 
téla);  cimósa  (del  panno). ^  Dande  pi. 
(per  sorrèggere  i  bambini  nel  cammi- 
nare).^ Fig.  Marcher  sans  lisières,  far 
da  aè.  ^  Orlo  m.  {d'  un  bòsco). 

Lìssage  [li-sa-g^  sm.  lisciatura  f. 

Lisse  [li-se)  a.  liscio,  levigato,   piano, 

Lisser  (li-sé)  va.  lisciare,  levigare. 

Llsseur  Ul-sdr)  sm.  lisciatóre. 

IJLssoir  (lir-suàr)  sm.  lisciatóio. 

Liste  (te)  sf.  lista,  elènco  m.  Etre  en 
tète  de  liste,  èssere  in  capo  lista.  Lifite 
tZe5  prùr,  distinta  dei  prèzM.  ^  Liste 
civile  (fon  prince,  lista  civile  d'  un 
principe. 


Liste!  sm.(arGhit.)  listèllo  {pi. Listeaux). 

Lit  Ui)  sm.  lètto.  Aller  «a  Ut,  andare  a 
lètto.  Sauter  du  lit,  saltare  il  lètto. 
Faine  le  Ut,  rifare  il  lètto.  Faire  Ut  à 
part,  aver  lètto  da  sé.  Garder  le  lit, 
essere  tenuto  a  lètto.  Tomber  da  lit, 
ruzzolare  il  lètto.  Lits  ì-.meaux,  lètti 
gemèlli.  Lit  de  sangle,  branda  f.  Lit 
de  can\p,  pancaccio.  Le  bois  du  lit,  il 
fusto  del  letto,  la  lettièra.  ^  Etre  à  son 
lit  de  mort,  èssere  al  lètto  di  mòrte.  -Ve 
pas  ètre  sur'un  Ut  de  roses,  non  èssere 
in  un  lètto  di  ròse.  ^  Lit  de  jastice, 
lètto  di  giustizia.  ^  Enfant  du  premier 
lit,  figlio  di  primo  lètto.  ^  Fig.  lètto, 
strato.  Un  lit  de  feuilles,  uno  strato 
di  fòglie.  Lit  >'e  mortier,  strato  di  cal- 
cina.'^ Lètto,  àlveo.  Le  Ut  d'un  ff^uve^ 
il  lètto  d'  un  fiume. 

Litanie  [ni)  sf.  litania,  filastròcca,  tiri- 
tèra. *[  Liianies,  litanie  (preghièra). 

Liteau  (td)  sm.  striscia  (f.)*^  colorata 
(d'una  tovaglia,  ecc.).  ^  Règolo  m., 
striscia  di  légno. 

Literie  (te-ri)  sf..  attrézzi  (rapi.)  da  lètto 

Litharge  {tar-gé}  sf.  litargfrio  m. 

Lithiase  [tia-se)  sf.  (med.)  litiasi,  mal 
,m.)  della  piètra. 

Lithine  (ti-ne)  sf.  (chim,)  litina. 

Lithium  (tiòm)  sm.  (miner.)  litio. 

Lithochromie  {io-cro-mi)  sf.  lito- 
cromia. 

Litho  colle    [to-cò-le)  sf.  litocòlla. 

Lithographe  {to-gra-fei  sm.  litògrafo. 

Lilhographie  (to-gra-fj')  sf.  litografia. 

Llthographier  {io^gpar'§,é)  va.  litogra- 
fare. |grafi;co.  1 

Lithographique  (^o-^ra-^ì-c/ie)  a.  lito-J 

Lithotomie  {to-to-mì)  sf.  (chir.)  lito- 
tomia. 

LithotypograpMe  .{torti-po-gva-fi)  sf. 
litotipografia.  [tuano.  ] 

Lithuanien   {tii-a-nì^)  a.  (geog.)   li-J 

Litière  (re)  sf.  lettiga.  Aller  en  litière, 
andare  in  lettiga. 

Litière  (re)sf.  strame  m.,  lettièra  (per 
le  béstie).  ^  Fig.  Faire  litière  de  son 
honneur,  fare  scémpio  dell'  onore. 

Litigant  (gàn)  a.  (giurispr.)  litigante. 

Litige  (gè)  sm.  lite  £.,  litigio.  A/Jaire 
en  litige,  lite  pendènte.  ^  Contésa  f., 
disputa  f. 

Litigieux(sri-<))  a.  controvèrso,  litigióso, 

Litome  (Jie)  sf.  tordéla  (uccèllo;. 

Litote  (te)  sf.  (gramna.)  litòte. 

Litre  {tre)  sm.  litro.  Un  litre  de  vin, 
un  litro. di  vino. 

•{•  Litre  (tré)  sf.  fascia  funebre. 

Littéraire  (lì-té~rè-re)  a.  letteràrio. 

Littérairement  {U-^e-rè-^e-màn)  aw. 
letterariajnénte. 

Littéral  {li-té)  a.  letterale. 

Littéralement  (li-té-ra-le-màn)  avv, 
letteralmente,  alla  lèttera.  Il  est  lit- 
téralement ruiné,  è  letteralmente  ro- 
\^nato. 

Littóroteur  (lì-té-p'i-tdr)  sm.  letterato. 
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Littérature  {ii-té-rar-tU-re)  si.  lettera- 
tura. 

Lìttoral  (ti-to)  a.  llttorale.  ^  sm.  litto- 
raie,  rivièra  f.,  costièra  f. 

Liltorine  {li~to-ri-ne)  sf.  littorina  (mol- 
lusco). 

Liturgie  {tUr-gì)  sf.  Ilturgfa. 

Liturgique  {tUr-gi-chc)  a.  liturgico. 

Litnrgìste  (tUr-gis-te)  sm,  liturgista 

Livèche  {scè)  sf.  (bot.)  levistico  m. 

Livide  (de)  a.  livido,  paonazzo.  Devenir 
livide,  illividire. 

Lnidité  sf.  lividézza,  lividóre  m. 

Livrable  (blp)  a.  consegnàbile. 

Livraison  [vrè-sòn)  sf.  coaségna.  Li- 
vraison  à  domicite,  conségna  a  domi- 
cflio.  *f  Di.'^pènsa,  puntata.  Ce  livre 
paraìt  en  livraisons,  quésto  libro  esce 
a  dispènse. 

Livre  (yre)  sm.  libro.  Livre  classi^ue, 
libro  ai  tèsto.  ^  Fig.  Traduire  à  livre 
ouvert,  tradurre  a  apèrta  di  libro. 
Parler  comme  nn  livre,  parlare  cóme 
un  libro  stampato.  ^  Libro,  registro. 
Grand  livre,  libro  mastro.  Livre  de 
caisse,  libro  di  cassa.  Livre  de  bord, 
libro  di  bórdo. 

Livre  {i-re)  sf.  libbra  (péso).  ^  y  Lira. 
Il  o.  vinai  mille  livres  de  rente,  ha 
vénti  mila  lire  di  rèndita. 

LiM'é  pp.  consegnato.  Marchandise  li- 
vrèe, nìèrce  consegnata.  ^  Venduto. 
Ville  livrèe  à  Vennemi  par  un  trattre, 
città  venduta  al  nemico  da  un  tradi- 
tóre. ^  Abbandonato.  Livré  à  lui- 
mème,  abbandonato  a  sé  stésso.  ^  Dato. 
Bataille  livrèe  soas  les  murs  de  Paris, 
battàglia  data  sótto  le  mura  di  Parigi. 

Livi'ée  [vré)  sf.  livrèa.  Porter  la  livree, 
portar  la  livrèa. 

Livrer  {vré)  va.  consegnare,  riméttere, 
dare  nelle  mani.  ^  Véndere  ;  conse- 
gnare proditoriamente.  Livrer  un  fa- 
giti  f,  consegnare  un  fuggiasco.  Livrer 
sa  patrie,  véndere  la  patria.  ^'  Dare, 
attaccare.  Livrer  bataille,  dar  battà- 
glia. ^  Se  livrer  vpr.  abbandonarsi, 
5arsi.  Se  livrer  à  la  joie,  abbandonarsi 
alla  giòia.  Se  livrer  aa  désespoir,  darsi 
in  prèda  alla  disperazióne.  ^  Darsi, 
consacrarsi,  dedicarsi.  Se  livrer  à 
Vétude,  darsi  allo  stùdio. 

Livret  {vrè)  sm.  librétto.  Le  lixrret  d'un 
opera,  il  librétto  d'un'  òpera.  Livret 
de  la  Cais.^e  d'Epargne,  lìDrétto  della 
.Cassa  di  Rispàrmio. 

ttvTCur  (vror)  sm.  distributóre. 

Lixiviation  (iic-si-via-siòn)  sf.  (chfm.) 
lisciviazióne. 

£lanos  (Ha)  smpl.  llanos. 

Uoyd  [loid)  sm.  Uoyd,  società  (f.)  di 
navigazióne. 

Lobe  Ibe)  sm,  (anat.,  bot.)  lobo. 

Eobé  a.  (bot.)  lobato. 

Hobule  (bii-le)  sm.  (anat.)  lòbulo. 

tkOcaì  a.  locale.  Fète  locate,  fèsta  locale. 
La  couleur  locale,  il  colóre  locale.^  sn». 


locale,  fabbricato.  De  vastea  lòcaax, 
vasti  locali. 

Localement  (lè-mùn)  avr.  localmente 

LoCiilisable  {sa-ble)  a.  localizzàbile. 

Localisation  {sa-siun)8f.  localizzazióne. 

Localisé  {sé)  a.  localizzato. 

Localiser  {sé\  va.  localizzare, 

Localitó  sf.  località,  luògo  m. 

Locatalre  {tè-re)  sm.  inquilino,  pigii>- 
nale,  locatàrio. 

Loeatil  a.  locativo.  Valeur  locative 
d'un  terrainy  valóre  locativo  d'un  ter- 
réno. 

Location  (siòn)  sf.  locazióne,  affitto  m . 
Location  d'une  7naisoM,locazióne  d'una 
casa.*  Pigióne,  fitto  m.  Pai/er  la  Ivja- 
tion,  pagar  la  (ligióne.  ^  Noléggio  m. 
Location  de  bicyclettes,  noléggio  di 
biciclétte.  [da  nòlo.  | 

Locatis  {ti)  sm.  cavallo  ó  carròzza  (f.)J 

Loch  sm.  (mar.)  luche. 

Loche  {lò-sce}  sf.  lasca  (pésce).^  Lumaca. 

Loek-out  {lo-cor-ut)  sm.  serrata  f. 

Locomobile  (le)  a.  locomòbile.  1  sf. 
locomòbile  m. 

Loconioteur  (<ò>)  a,  locomotóre. 

Locomotif  a.  locomotivo. 

Locomotion  (sión)  sf.  locomozióne. 
Moyens  de  locomotion,  mèzzi  di  loco- 
mozióne, [rièra.  1 

Locomotive  (ve)  sf.  locomotiva,  vapo-J 

Locuste  {ciis-te)  sf.  (zool.)  locusta,  ca- 
vallétta, [(m.)  di  din^.l 

Locution  (cii-sion)  sf.  locuzióne,  mòdo  J 

Lof  sm.  ^mar.)  orza  f . 

Lofer  (fé)  vn.  (mar.)  orzare. 

Logarithme  (rit-mè)  sm.  logaritmo, 
logarimmo.  TabLe  des  loyarichmes, 
tàvola  dei  logaritmL 

Logarithiuiqiìe  {rit-mi-che)  a.  logariV 
mico,  logarimmico, 

Loge  (lò-gci  sf.  portinerfa.  Le  con- 
cierge  est  dans  sa  loge,  il  custòde  è 
in  portineria.  ^  Cèlla  (per  i  concorrènti 
della  Scuòla  delle  Bellf  Arti).  Entrer 
en  loge,  entrare  in  cèlla.  ^  (teatroi 
palco   ni.,   palchétto  m.  Il  a  sa  luge  è 


la  Lòggia  di  Parigi.   1  (bot.]  cMótta, 
alvèolo  m.  J'"<^Ì'll'?- 1 

Logeablc  {gia-ble)  a.  abitàbile.  ^  Col-J 

Logé  pp.  alloggiato.  Bien  logé^  bène 
aliocgiato. 

Logement  {ge-man)  sm.  allòggio,  cinai^ 
tièi-e.  5  (mìl.ì  allÒL'Ut;).  rxltet  de  loge- 
ment, bigliétto  (l';ill''CUÌo. 

Logcr  (.-/ei  vn.  alloi^gi-re.   :■  'ir 

di  rasa,  ^  va.    alluUgiaro, 
>  a...    I^O'i^r 
Id.iti.    •  ■  l'ig 


Lager    le 


da,  " 

a"  -,      .-..^ 

^^^,^:. ^'^   Ixìur.'iC,  av6r  la  tK»r«a 

a-sciutta.  *^  Pi'-;,  -arri.irc.  firrarc.  Se 
loqer  unt  balìe  dona  ta  tfU',  flrcarm 
una  palla  nplla  tèsU.  ^  Sa  uooeR  rpr. 
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prèndere  allòggio.  ^  cacciarsi,  ficcarsi. 
L«  balle  se  logea  daiis  son  cerveau,  la 
palla  gli  si  cacciò  nel  cervèllo. 

Looette  {gè-te)  sf  cellétta. 

Logeur  [gi'òr)  sm.  affittacàmere. 

Logeuse  (gi'ó-se)  sf.  affittacàmere. 

Kogicien  (gi-sién)  sm.  lògico. 

Logique  (che)  a.  lògico.  Analyse  logi- 
que^  anàlisi  lÒ2;ica  Homme  logique, 
uòmo  lògico.  ^  sf.  lògica.  Traité  de 
logiqae,  trattato  di  lògica.  Manqaer 
de  logique,  mancar  di  lògica. 

Logiquement  (che- man)  avv.  logica- 
ménte. 

Logls  (gi)  sm.  casa  f.,  abitazióne  f.> 
allòggio.  Corps  de  logis,  còrpo  di  casa. 
'^  ^faréchal  des  logis,  maresciallo  degli 
allòggi. 

Logiste  (te)  sm.  Osèlle  arti;  concorrènte 
per  il   Prèmio   di  Róma. 

Logistique  (che^  sf.  logistica. 

Logographe  [fé)  sm.  logògrafo. 

Logogriphe  (fé)  sm    logogrifo. 

Logomachie  (sci)  sf.  logomachia. 

Loi  (luà)  sf.  légge.  Promulguer  une  loi, 
promulgare  una  légge.  Observer,  elu- 
der la  loi,  osservare,  elùdere  la  légge. 
Tomber  sous  le  coup  de  la  loi,  incap- 
pare nel  còdice.  Ade  contraire  aux 
lois ,  atto  contràrio  alla  légge.  Au 
nom  de  la  loi,  in  nóme  della  légge. 
Avoir  force  de  loi,  aver  fòrza  di  légge. 
Lai  maniale,  légge  marziale.  Loi  du 
talion,  légge  del  taglióne.  Loi  de 
Lynch,  léege  di  Lynch.  Les  gens  de 
loif  i  legali  l  Fig.  légge.  Il  fait  Ix 
loi  en  matièrt  de  mode,  fa  légge  in 
fatto  dì  moda.  Je  me  suis  fait  une  loi 
de  ne  pas  m,e  moquer  des  gens,  mi 
son  fatto  una  légge  di  non  canzonar 
la  gènte  ^  Légge,  règola.  Les  luis  de 
thonneur,  le  leggi  dell'  onore.  Les  lois 
de  la  pesanteur,  le  léggi  della  gravità. 
Les  lois  de  la  grammaire,  le  léggi  della 
grammàtica- 
Loia  (luén)  avv.  lontano  (a.),  lungi.  Il 
habite  loin,  sta  lontano.  Tiens-toi  loin 
du  fea,  sta  lontano  dal  fuòco.  Nous 
étions  loin  Vun  de  Vanire,  eravamo 
lontani  l'uno  dall'  altro.  Il  va  très 
loin,  va  mólto  lontano.  Il  pari  au  loin, 
parte  per  lontano.  Voir  de  loin,  veder 
da  lontano.  ^  Alter  plus  loin,  andare 
óltre.  ^  Fig.  Il  va  trop  loin,  passa  i 
limiti.  Il  ira  loin,  si  farà  strada.  Il 
n'y  voit  pas  plus  loin  que  le  bout  de 
son  nez,  non  vede  più  in  Li  della  punta 
del  suo  naso.  It  revient  de  loin,  l'ha 
scampata  bèlla!  Prendre  les  choses  de 
loin,  rifarsi  da  lontano.  De  loin  en 
loin,  di  tanto  in  tanto,  una  vòlta  ógni 
tanto.  Je  suis  loin  de  croire  que...,  son 
lungi  dal  crédere  che...  Au  loin,  in 
lontananza. 

Lointain  [Uirn-tèn)  a.  lontano,  distante, 
remòto.    Regione    lointaines,    regióni 


lontane.  "^  sm.  lontananza  i,  Dans  l<s 
loiniain,  in  lontananza. 

Loir  (luàr)  sm.  (zool.)  ghiro.  ^  Fig.  Dor- 
mir comme  un  loir^  dormire  come  un 
ghiro. 

Lolsible  [luà-si-ble)  a.  lécito,  permésso. 

Loisir  (luà-Sir)  sm.  àgio,  comodità  f,, 
tèmpo,  t5ampo.  Tu  as  tout  le  loisir  de 
faire  ceci,  hai  tutto  làgio  di  far  quésto. 
A  loisir,  a  tutt'  àgio,  a  bèli'  àgio.  ^ 
òzio,  ripòso.  Un  instant  de  loisir,  un 
istante  d'ozio.  A  ses  mom,ents  de  loi- 
sir, nelle  óre  d'ozio,  a  tèmpo  avanzato. 

Lombaii'e  (Idn-bè-re)  a.  lombare. 

Lombard  [lòn-bar)  a.  lombardo.  T^  i"  a. 
sm.  longobardo, 

Lombes  (Idn-be)  smpl.  (anat.)  lómbi. 

Lombric  {lón-bric)  sm.(zool.)  lombrico. 

Lombricai    (Idn)  a.   (anat.)  lombricale. 

Lombricoide  {l5n-bri-co-i-de)  a.  lom- 
bricòide.  [dinése.! 

Londonien  (  Zon-rZo-nièn.)  a.  (geog.)lon-J 

Londrès  [lòn]  sm.  sigaro  d'avana. 

Long  {lóri)  a.  lungo.  La  route  la  plus 
longue,  la  via  più  lunga.  Ongles  longs, 
ùnghie  lunghe.  Pantalons  longs,  cal- 
zóni lunghi.  ^  Fig.  Avoir  la  vue  lon- 
?<ue,  aver  vista  lunga.  Avoir  le  bras 
ong,  aver  le  braccia'  lunghe.  Faire 
long  feu,  far  cécca.  Il  n  a  pas  fait 
long  feu  (fam.),  non  è  durato  molto. 
^  Lungo,  scipito.  Salice  longue,  salsa 
lunga.  ^  Lungo,  che  dura  un  pèzzo. 
Long  comme  un  Jour  sans  pain,  lungo 

?uanto  la  fame.  CEuvre  de  longue  ha- 
eine,  òpera  di  lunga  léna.  Longue  ago- 
nie, lunga  agonia.  Voyage  au  long 
cours,  viàggio  di  lungo  córso.  Den.v 
longs  mois,  la.  bellézza  di  due  mési.  ^ 
Lungo,  lènto,  pigro.  Que  tu  es  long  à 
t'haoiller  !  cóme  sèi  lungo  a  vestirti  ! 
^  (gramm.)  lungo.  Syllabe  longue,  sil- 
laba lunga.  ^  sm.  lungo,  lunghézza  f. 
En  long  et  en  large^  per  il  lungo  e  per 
il  largo.  Bàton  de  deux  mètres  de  long, 
bastóne  lungo  due  mètri.  Tomber 
tout  de  son  long,  cadére  lungo  distéso. 
Raconter  tout  au  long,  raccontare  per 
filo  e  per  ségno.  En  savoìr  long,  sa- 
perla lunga.  "[Le  long  da  fleuve,luD.go 
il  fiume.  ^  Longue  (lón-ghe)  sf.  lunga, 
sillaba  lunga.  '(  A  la  longue,  a  lungo 
andare. 

Longanimlté  (lòn)  sf.  longanimità. 

Longe  (lòn-ge)  sf.  cavézza. 

Longe  (lòn-gè)  sf.  (macelleria)  lombata. 
Une  longe  de  veau,  una  lombata  di 
vitèllo. 


lungo.  Longer  un  mur,  costeggiarti  un 


Longer  (lon-gé)  va.  costeggiare  ;  andar 
50.  Le 

muro. 
Longeron  (lón^ge-rón)  sm.  travicèllo. 
Longévité  (lón)  sf.  longevità. 
Longimétrie   (lón-gi-mé-tri)  sf.    lon- 

gimetria.  ^[longipénne.! 

Longipenne  (ion-^i-joè-ne)  a.sm.(zool.)J 
Longitude  (l6n-gi-tU-dé)  sf.  longitudine. 
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Par  trente  degrés  de  longitade,  al  grado 
trentesimo  di  longitùdine.  [naie.] 

I^ongitudinal  [lón-gi-tu)  a.  longitudi-J 

Longitudinalement  (Idn-gi-tU-di-na- 
Ip-màn)  avv.  longitudinalmente. 

Long-jointé  {lón-giuèn)  a.  (di  cavallo) 
lungo  giuntato. 

Longtemps  ilonr-tàn)  avv.  mólto  tèm- 
po, lungo  tèmpo,  un  pèzzo.  Je  l'at- 
tends  depuis  longtemps,  lo  aspètto  da 
un  pèzzo. 

Longue  (lón-ghe).  V.  Long. 

Longuement  {lón-ghe-màn)  avv.  lun- 
gamente, a  lungo,  un  pèzzo.  Réfiéchir 
Tonguementy  riflèttere  a  lungo. 

Longuet  (lón-ghè)  a.  (fam.)  lunghétto. 

Longueur  (Idn-gijr)  sf.  lungliézza.  La 
longaeur  d^un  hàton,  la  lungliézza 
d'un  bastóne.  Deux  mètresde  longueur, 
due  mètri  di  lunghézza.  ^  Fig.  La 
chose  traine  en  longueur,  la  faccènda 
va  per  le  lunghe.  Faire  traìner  en  lon- 
gueur,tìra.T  in  lungo.^  Fig.  lungàggine, 
prolissità.  Que  de  longueurs  datìs  ce 
clìscours,  quante  lungàggini  in  quésto 
discórso.  ^  Lunghézza,  aurata.  La  lon- 
gueur d'une  disGussion,  la  lunghézza 
d'una  discussióne. 

Longue-\'ue  (Idn-ghe-vU)  sf.  canocchia- 
le m.  (pi.  Longues-vnes). 

Looch  (tocì  sm.  (med.)  lòc,  lòcco. 

Lopin  [pén)  sm.  pezzetto  (di  tèrra). 

Loquace  [se)  a.  loquace,  gàrrulo. 

Loquacité  {si)  sf.  loquacità. 

Loque  \Ghe)  sf.  stràccio  m.,  brandèllo 
m.  Vètement  qui  tombe  en  loqiies,  ves- 
tito che  casca  a  brandèlli. 

Loquet  (che)  sm.   saliscéndi,  nòttola  f. 

Loqueteau  (che-tó)  sra.  nottolino.  _ 

Loqueteux  {che-td)  a.  sm.  cencióso, 
straccióne. 

Lord  {lor)  sm.  lord,  lórde. 

Lord-maire  {lor-mè~ré)  sm.  sindaco  di 
Londra. 

Lordose  (dó-se)  sf.  (med.)  lordòsì. 

f  Lorelte  (rè-te)  sf.  dònna  allégra. 

Lorgner  (gné)  va.  adocchiare,  guardare 
còlla  còda  dell'  òcchio,  sbirciare.  Lor- 
gner une  place,  adoccliiare  un  pósto.  ^ 
Guardare  coli'  occhialétto,  col  bmòcolo. 

Lorgnette  (gnè-tc)  sf.  binocolo  m.  Lor- 
gnette de  campagne,  de  théàtre,  bino- 
colo da  campagna,  da  teatro. 

Lorgneur  (gnUr)  sra.  sbirciatóre. 

Lorgnon  (gnòn)  sm.  occhiali  (pl.)  da 
naso,  lènti  f.  pi. 

Loriot  (rio)  sm.  rigògolo  (uccèllo).  1 
Compère-loriot,  orzaiolo. 

Lorrain  (lo-rèn)  a.  lorenése. 

Lors  (lor)  avv.  •}- allóra.  ^  Pour  lors, 
allóra,  in  quésto  caso.  Dès  lors,  da 
allóra  in  pòi  (ó  :  quindi,  perciò)  Lors 
de..,,  al  tèmpo  di...  Lors  mème  qu'il 
^erait   beau,    anche  se,   quand'  anche 

•  il  tèmpo  fòsse  bèllo. 

Lorsque  (lors-che)  cong.  Quando,  allor- 

l«'panc»-Ital. 


che.  Il  itt  aimnhh-  lorsqu'il  le  ireut,è 
gentile  quando  >uóU<  (ioaanga  f  1 

Losanga  (sàn-yX]  t,in.  (gconi.J   rómbo,] 

Lot(W)  sm.  lòtto,  porzióne  i.Diiuer  une 
propriété  en  plunieurs  luts,  far  più 
lòtti  d'una  tenuta,  f  Un  lot  de  mar- 
chandises,  una  partita  di  inòrci.  ^ 
Prèmio,  vincita  f.  (in  una  lotteria'. 
Gagner  le  gros  lot,  vinocrr  il  primo 
prèmio.  ^  Pie.  sòrte  f.,  destino. 

Loterie  (te-ri)  sf.  lotteria,  lòtto  m.  ^j 
Fig.  (Test  une  vcritable  loterie,  le' 
cóme  giocare  al  lòtto. 

Loti  a.  fìien  loti,  favorito  dalla  sòrte. 
Afal  luti,  sfavorito  dalla  sòrte. 

Lotier  (tié)  sm.  (hot.)  lòto. 

Lotion  (sión)  sf.  lozióne.  (ziónw  1 

Lotionner  (sio-né)  va.  pulire  con  Jo-j 

Lolir  va.  dividere,  spartire  in  lòtti. 

Lotissement  (ti-sp-màn)  sm.  divisióne 
(f.),  spartizióna  (f.)  in  lòtti. 

Loto  (tó)  sm.  tómbola  f.  Joaer  aa  loto, 
giocare  a  tómbola. 

Lotophage  (fa-uei  a.  sm.  lotòfago.  Les 
Lotophages,  i  Lotòfagi. 

Lotte  (lò-te)  sf.  lasca  rpésce). 

Lotus  (tiis)  sm.  (bot.)  lòto. 

Louabìe  (lor-or-blè)  a.  lodévole,  dégno 
di   lòde,  encomiàbile,  commendévole. 

Louablo.ment  (Zu-o-òZ^-mòn)  avv.  lode- 
volmente. 

Louage  (lor-a-ge)  sm.  nòlo  ;  fitto.  Vol- 
ture (Zf  louage,  carròzza  da  nòlo. 

Louange  (lu-àn-gc)  sf.  lòde,  encòmio 
m.,  làude.  Célébrer  les  louanges  de 
qiielqu^un,  intonar  le  lòdi  di  uno. 

Louanger  (lu-àti-gé)  va.  (fam.)  lodare 
sperticatamente.  (encomiatóre  ^ 

Louangeur    (lu-ànr-gidr)  a.  lodatóre 

Louche  (lu-sc^  a.  guèrcio,  ló.sco,  bir- 
cio. Il  est  louche,  'è  guèrcio.  *^  Fii;. 
bièco,  fosco,  sospètto,  equivoco,  tór- 
bido. Conduite  louche,  condótta  sos- 
pètta. Homme  louclu-,  uòmo  sospètto. 
^  sm.  torbido.  Il  y  a  du  louche  dans 
cette  affaire,  in  qubsta  faccenda  <'è 
del  tórbido.  [méstolo  m 

Louf'he    (lu-sce)   ef.   cucchiaióne    m. 

Loucher  (la-scé)  vn.  guardar  guèrcio, 
guardar    lósco. 

Loucherle  (lu-sce-ri)  ef.   strabismo  m. 

Loucheur    'lu-scitìr)  sm.  gtuTt-io. 

Loué  (lu-é)   pp.  lodato,  onromiato. 

Loué  (la-é)  pp.  affittato.  (Viambrc  louée 
à  un  officier,  càmera  allittata  a  un 
ufficialo.  ì  Dato  ó  préao  a  nulo.  Itiry- 
clette  loaèe,  biciclétta  présa  a  nói... 

Louer  (bk-é)  va.  lodare,  on.ojiuan-. 
Toni  b'  monde  le  loue,  io  lòd»-.  tutti. 
Xous  lùoons  son  bon  caur,  lodiamo  il 
suo  buon  cuòre.  1  Sk  Loiti»  vpr.  lo- 
darsi. 5  Lodarpi,  chiauiarbi  hoddi»- 
fatto.  Jc  ne  pn'n  '/»<'  '"'*  louer  de  lui, 
non  posso  che  Indarmi  di  lui. 

Louer  (itW)  va.  aflitUire,  ap^.i^ioTlarc, 
dare  in  affitto.  1  Prèndcn-  in  affitto, 
prènderò    a  pigióne.  1  Dare  a  nòlo.  /' 
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Ione  des  chevraace,  tiù  cavalli  a  nòlo.  ^ 
Noleggiare,  prcnd'ére  a  nòlo.  Lon^r 
une  ÌHcycttitle,  prèndere  ima  lxciclétt;i 
;i  iiòlo.  [ecc.  da  nòlo.  ] 

Louem*  {lu'-iìr)  sm.  padróne  di  carrÒ7.7.c,  J 

Loueur  (^u-or-)  a.  sm.  V.  LavKKCEXm. 

Lou<|re  {la^gi-fy\  sm.  imtir.)  lugre. 

Louis  {lu-i)  sm.  luigi,  marèngo,  monéta 
(f.)  d'oro. 

Loulou  ilu)  sm.  cagnolino. 

JLoup  [la)  sm.  lupo.  La  ^aitn  chasse  le 
loup  da  boifi,  la  fame  caccia  il  lupo 
dal  bòsco.  ^  Fig.  Une  faini  de  loup, 
una  fame  da  lupi.  Un  }'poid  de  loup, 
un  fréddo  indiavolato.  A  joccs  de  ionp, 
quatto  quatto,  alla  cliétitihèlla.  Les 
loups  ne  ne  nuingent  ptis  entre  eux, 
lupo  non  mangia  lupo.  Se  Jeter  dans 
la  gueule  da  loup^,  cadére  in  bócca  al 
lupo.  Corina  comme  le  loup  blanc,Y>iù 
conosciiìto  della  bettònica.  Entre  ehien 
et  lou'),  sull'imbrunire.  Loup  de  nier, 
lupo  di  mare  (pésce);  (fig.)  lupo  di 
maro,  marinàio  invecchiato  nel  mes- 
tière. ^  maschera  (f.)  di  vellirto.  ^  Fig. 
Téle  de  loup,  spazzola  in  asta. 

Loup-cervier  [lu^sèr-vié'^  sm.  lupo  cer- 
vièro, lince  f.  (pi.  Loups-cerviers). 

JLoupo  (la~pe^  sf.  natta,  tumóre  (m.)  cis- 
tico. *\  Lènte.  Loupe  d'dgrandissement, 
lènte  d'ingrandiménto.  Regarder  à  la 
loupe,  guardare  còlla  lènte  d'ingran- 
diménto. 

Loup-gaPOU  {ia^a-rà)  sm.  lupo  man- 
naro, ì  Fig.  órso,  uòmo  selvatico  (pi. 
Loups-garous^. 

L.ourtf  {lup)  a.  pesante,,  grave)  péso. 
Louì'd  fciìfdeaa^  péso  grave.  Aliment 
loard,  cibo  pesante.  ^,  F  §.  Temps 
lourd,  aria,  pesante,  afosa.  Style  loard, 
stile  {tesante.  Lourde  ^aa-te,  sbaglio 
solènne,  spropòsito  maduruiile.  ^  Fig. 
nenóso,  diiriVile,  di  ficoltósa.  Louràe 
besogne,  lavóro  difficoltóso.  \  Fig. 
gòffo,  pesante^  grossolana,  xòticiKFor- 
mes  lourdes,  fórme  grossolane. 

Lourduuicl  (iaup-tid)!  smw  tanghero,  zoti- 
cóae. 

Lourdement  (Tur-dp-nma)  avv.  pesan- 
temente, gravemente.  Tamber  lourde- 
ment, cascare  pesantemente.  ^  Fig. 
gro380iananiénte„  golfaménte.  S^  trom- 
per  hurdemeiM.,  inganaarsi  rotonda- 
mente'. 

Lourdeur  (iwr^diJr)  sf.  pesantéeza,  gi*a- 
vézza.  Lnurdaup  de  ^tyì»,  pesanÈèzza 
di  stile.  ^  Fig.  goffaggine. 

Loustic  {lus-tic)\  sm.  eapamèno,  mattac- 
chióne, celióne,  bèli'  umóre. 

Loutre  {Ivt-irè)  sf.  (ZooJ.)  lóntra. 

Louvart  {lu-vwry  sm.  lupacciiiòtto. 

Louve  {ltt-ve)''^L  topa.  *[  (arti  <^m.\  uli- 
vcUa. 

Louveteau  fin-v^tó)  sns.  l«pacchiótto. 

Loirvelerie  {l'ti'-vìMé-rif  s?.  c?iccia  del 
In  pò. 


Loitve tier  {lu-v^t ià)  sm .  soprintend ènte 
alla  caccia  del  lupo. 

Louvoyer  [La-vaà-iè]  vn.  (mar.)  bor- 
deggiare. ^  Fig.  barcamenarsi,  des- 
treggiarsi. 

lA)\ii\è.i:et  {vé-la-sè)  àm.  seduttóre. 

Loyal  [laà-iai]  a.  leale,  lìdato,  schiètto. 
Amis  lóyaax,  amici  leali.  ^  Bons  et 
loyaux  Services,  buòni  e  ledéli  uffici. 

LoyalenJCnt  {Iné-ia-le-màn)  a^v.  leal- 
mente, schiettamente. 

Loyalisme  {Inà-ior-lis-nie)  sm.  fedeltà 
(f.)  al  regime  politico. 

Loyaiiste  (iaà-ia-Us-te)  a.  fedéle  al  re- 
gime politico. 

Loyauté  {luà-ió)  sf,  lealtà,  schiettézza. 

Loyer  {ìuò^-ie)  sm.  pigióne  f-,  affittoy 
fitto.  Payer  son  loyer,  pagare  la  pi- 
gióne; L' av/gmentaiion  des  loyers,  il 
rincaro  d'egli  affitti. 

Lu  [lu]  pp;  l'V.  Lire)  lòtto. 

Lubie  (la^hì)  sf.  gi-illo  ra.,  ghiribizzo 
m.,  capn'cc-iom.  il  e.tt  plein  de  ladies, 
ha  tanti  grilli  per  la  tèsta. 

Lubrtcité  {l'à-bri~&l)  sf.  lubricità. 

Lubrifiant  [liir-bri~ààn)  a.  lubrificante. 

Lubriftcaliòn  {Và^bri-^-cai-nion)  sf.  lu- 
brificazióne. 

Lubrifier  [lU^bri-fié)  va.  lubrificare. 

Lubrique  (lii-bri-ch-e)  a.  lubrico,  las- 
civo. 

Lubriquenient  (lii-bri  clie-màn)  avv. 
lubricamente,  lascivamente. 

Lucane  (lii-eot-ìvg)  sm.  (zool.)  cervovo- 
lante. 

Lucanie  (lU-caj^Tie)  sf.  abbaino  m. 

Lucide  Uìi-sir-de')  a.  lucido,  chiaro.  Es- 
prit lucide,  ménte  lucida.  Idèes  luei- 
des,  idèe  lùcide.  ^  Interi-alles  lucideSy 
lucidi  intervalli.  ^  (magnetismo)  chia- 
roveggènte. Sujet  lucide,  soggètto 
chiaroveggènte. 

Lucidenieiil  (lU-si-de-nian)  avv.  luci- 
damente, chiaramente. 

Lucidile  {,lii-si)  sf.  lucidézza,  lucidità.. 
Lucidité  d'iaées,  lucidézza  d'idèe.  ^ 
(magnetismo)  chiaroveggènza. 

Luciier  [iil-^i)  sm.  Lucifero. 

Lucilfne  [Iri-si-lì-ne}  sf.  lucilina,  petrò- 
lio (m.)  distillalo. 

Luciole  (lii-sió-le)  sf.  (zool.)  lucciola. 

Luequois   {lii-cuà)  a.  (geog.)   lucchése^ 

Lucraiil  {Ili),  a.  lucrativo,  fucróso,  van- 
taggióso, [lucrosamente.], 

Luci'atiA'ement  {l'd-cra-ti-i-e-m  àn)  avv.  J. 

Lucre  [Id-cr p)  sxn.  lucro,  guadagno. 

Ludiou  (lii-dión)  sm.  ludióne. 

Luette  ihi-è-t'^)  sf.  (anat.)  ugola. 

Lueur  (lii-dr)  sf.  barlume  m.,  baglióre 
m.,  luce  incèrta.  Sinistres  laev/ra 
d'^ncendif,  sinistri  baglióri  d'incèndio-. 
^  Fig.  barlume  m.,  raggio  m.  Une 
laeur  d'^espéì^nce,  un  barlume  di 
speranza. 

I..iMye  [lur-gp]  sf.  piccola  slitta. 

Luyi'bi'e  [lli-gu-brr)  a.  lùgubre.  Visage, 
Ivgubre,  viso  hvgubre. 
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Lufjubrement  {iLi^yU  bre-màn)  avv.  lu- 

gubreménte. 
Lui  (lìi-i)  pron.  pers.  lui.  C'est  lui  que 
Ji'  choids,  scélgo  lui.  C'est  lui  qui  Va 
J.i(,  riia  détto  lui.  Je  travaille  poar 
lai,  lavóro  per  lui.  J e  pars  avec  lui, 
parto  con  lui.  ^  Egli.  Il  est  vena  lui- 
mème,  è  venuto  égli  stésso.  ^  Sé.  Il 
laisse  des  en[ants  après  lui,  lascia  figli 
dòpo  di  sé.  \ous  le  laisseroiis  avec 
lui-mème,  lo  lasceremo  con  sé  stésso. 
T  pron.  m.  gli.  Je  fui  dis,  gli  dissi  Je 
le  lai  dirai,  glielo  dirò.  Je  veux  (e  lai 
dire,  voglio  dirglielo.  ^  pron.  f.  le.  Je 
lui  ai  donne  .^on  para  piale,  le  ho  dato 
l'ombréllo.  Je  le  lui  donne  tout  de 
suite,  glielo  dò  sùbito. 
Luii'e  [lii-i-rej  va,  rilucere,  luccicare, 
rispléndere.  Le  soleil  lait,  risplènde 
il  sóle.  Les  baionnettes  luisent,  luc- 
cicano le  baionétte. 
Luisant  {lU-i-fàn)  a.  lucènte,  rilucènte, 
luccicante.  Yeuje  luisanis,  ocelli  rilu- 
cènti. ^  Ver  luisant,  lùcciola.  ^  sm. 
lustro,  lùcido.  Le  luisant  d'une  étoffe, 
il  lustro  d'una  stòffa. 
Lumbago  (Ji5n^ba-gó)  sm.  (med.)  lom- 
baggine f. 
Lumière  {lii-miè-re)  sf.  luce.  La  lu- 
mière du  soleil,  la  luce  del  sóle.  Ban- 
ner de  la  lumière,  dar  luce.  Jet  de  la- 
mière, sprazzo  dì  luce.  A  la  lumière 
du  Jour,  alla  luce  del  sóle.  Lamière 
électrique,  luce  elèttrica.  ^  Fig^.  luce,, 
lume  m.  Mettre  en  lamière,  méttere 
in  pièna  luce.  La  lamière  de  la  ^bZ,  il 
lume  della  fède.  La  lamière  de  la  vé- 
rité,  la  luce  della  verità.  Fair  la  lor- 
mière,  odiar  la  luce.  ■[  Fie.  luminare 
m.,  lume  m.,  faro  m.  Ce  fui  une  des 
lumieres  de  la  science,  fu  uno  dei  lu- 
miuaii  della  sciènza.  ^  Fig.  cogni- 
zióni pi.  ^  Lume  m.  Apportez-nous 
de  la  lumière,  portateci  il  lume.  ^ 
(nelle  armi  da  fuòco)  luminèllo  m., 
focóne  m. 
Luniifjnon  (lii-mi-gnòn)  sm.  lumici-no. 

^  lucignolo  (della  candéla). 
Luininaii'e  {lii-mi-nè-rei  sm.  illumina- 
zione f.,  luminara  f. 
LiJinineusement       (  I  u-mi-nn-si^-màn  ) 

avv.  luminosamente. 
Lumineux  I  ^i-nit-nft")  a.  luminóso,  fùl- 
gido. Córps  lumineux,  còrpo  luminóso. 
f  Fig.  luminóso,   lampante.   Démons- 
tratlùn  lumineuse,  dimostrazióne   lu- 
minósa.   ^   Fig.    indovinato,    rinscrto, 
mirabile.  Ce  Jnt  une  idée  luminettft, 
fu  una  véra  idèa. 
Luiniiiosif^V  (Uì-mi-no-Si)  sf-  Itimrnosifà. 
Lunaire    [lU^né-re)    a.     lunare,    della 

luna. 
Lunaire  (lii-nè-rp)  sf.  (bot.>  Inniria. 
Lunaison  {lìi-nè-s6n)  sf.  lunazióne. 
Lunatique    {lU-ni-tl-rh^)   a.     Inniitico, 
fantastico.   ^    sra.    lunàtico,   fantasti- 
cóne. 


Lunch  [lUnsc)  sm.  mei-ènrfa  f. 

Luncher  (^ùn-sc*?;  vn.  far  merènda. 

Lunch  {lùa-Jì.)  sm.  Itni.-.ri.  Landi  pro- 
c/uu/i,  lunedì  Pròssimo.  ^  (fam.)  Fair« 
le  laudi,  fare  il  lunedi  lunediare. 

Lune  {lii-nei  sf.  luna,  l'ieiu,-  lune,  inna 
mena.  C/air  de  lane,  lunic-  di  Imuu 
1,  Fig.  Lune  de  miei,  luna  di  mièle. 
Lire  dans  la  lune,  essere  noi  la  luna. 
Demander  la  lune,  domandar  R,,ma  e 
tòma.  Faire  uJt  iroa  à  la  lune,  fallire; 
fare  un  vuòto  di  cassa. 

Lune  (lu)  a.  lunato,  fatto  a  lana.  ^  Fijj. 
Etre  mal  lun^,  èssere  in  rattsmr 
luna. 

Lunetier  U'd-nn-tié)  sm.  (Kfcbia^luro. 

Lunette  \lu-nè-trj  sf.  canowliiale  m. 
Lunette  d'approche,  canorciilale  m.  ^ 
Lunettes,  occliiali  m.,  (fam.)  barèlle. 
Mettre  ses  lunettes,  méttersi  eli  «k;- 
chiali.  ^  (arcbit.)  lunétta.  \  (fortif.' 
lunétta.  •[  Lunétta  della  ghieliot^ 
tina. 

Luni-solaii*e  (l'd-ni-so-lè-re)  a.  luniso- 
lare. 

Lunule  {lii-nu-lf^  sf.  Castron.)  satèl- 
lite m.  ^  (geom.i  lùnula. 

Lnpanar  (/«)  sm.  lupanare. 

Lupercales  (lu-per-ca-lr)  sfpl.  luper- 
cali. 

Lupin  (tU-pen)  sm.  (bot.)  lupino. 

Lupinelle  [lu-pi-nè-le)  sf.  (bot.)  lupi- 
nèlla. 

Lupii.s  (Til-pUs)  sm.  (med.)  lupus. 

Lurelfe  [l'd-rè-tp)  sf.  {^nm.).ll  yahelU 
larrtte,  è  un  pèzzo. 

Luron  {lii-ròn'''  sm.  pèzzo  d'oònn».  ^ 
Buontempóne,  giovialóne.  ^  I.ui*nHne 
(lii-rò-ne:  sf.    pezzo  im.)   di  dònna. 

Litstrage  (las-tra-ijf^i  sm.   lustmtnra  f. 

Lustrai  (Itis)  a.  lustrale.  Bau  luatmU, 
acqua  lustrale. 

Luslratfon  (lUs-tra-siòn)  af.  lustra- 
zióne. 

Lustre  {liis-trp]  sm.  lustro,  Iticidfjfza  f. 
Le  lastre  d'une  étn^e,  il  la'^tro  d'ana 
stòffe.  ^  Fig.  lustro,  spiandone.  Dan» 
tout  son  lastre,  nel  soo  pièno  splen- 
dóre. ^  Lumièi'a  f.  Le  lastre  du  salon, 
la  lumiera  del  salòtto. 

Lustre  {ids-trè)  sm.  lustro,  ^ptrrio  di 
cinque  anni. 

Lustrer  (Idg-tré)  va.  lustrare  ;  ilare  il 
lustro  a... 

Lustreur  (ids-ti'fvr\  si».  lusfmtArt». 

LnstiTne  (lus-iri-n^  sf.  lustrino  m. 
(stòffa). 

Lut  (Ini)  sm.  (chim.")  luto. 

ÌAttc-Tl la-tè'  va    ^'lif'o.;  lutare. 

Lutti  'hil)  sif.  ('  111  •  ì  liuto 

Lntlif'rauismf^  [iu-t«-nf-HÌs-m'^ni».  I»- 
ternnismo. 

Lirtlr^riP  {lu-f^-n)  sf.  xrle  dei  Mut£o. 
^  liotl«''i?a  dd  Kaijiio. 

Lutlu'rièa  (lu-té-rifn}  :t.  sm-  lute- 
rai»». 

Lutili!  r  ^(u-tMf)  sm.  llutùio. 
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Lutin  [l'd-tén)  a.  svéglio,  malizióso,  bi- 
richino. ^  sm.  demoniètto,  furbac- 
chiòtto,  birichino. 

Lutin  (lii-tèn)  sm.  follétto. 

Lutincr  [Ui-ti-né)  va.  tormentare,  stuz- 
zicai-e. 

Lutrin  (lU-trén)  sm.  leggi'o. 

Lutte  [lU^te)  sf.  lòtta,  zuffa.  Faire  à  la 
latte,  fare  alla  lòtta.  ^  Fig.  Obtenir 
une  chose  deìiauie  latte,  ottenére  una 
còsa  a  viva  fòrza.  ^  Fig.  lòtta,  con- 
trasto m.,  guèrra.  La  latte  poar  la 
vie,  la  lòtta  per  l'esistènza. 

Lutter  {lii-té}  vn.  lottare;  azzuffarsi, 
cimentarsi.  Il  latte  cantre  le  sommeil, 
lòtta  col  sónno. 

Lutteur  {lu-tfir)  sm.  lottatóre. 

Luxation  {lac-sa-sión)  sf.  lussazióne, 
slogaménto  m. 

Luxe  (luc-sr\  sm.  lusso.  Edition  de  luxe, 
edizióne  dì  lusso.  *\  Fig.  lusso,  sfarzo. 
Luxe  de  cltation.^,  lusso  di  citazióni. 

Luxé  (liic-sé)  pp.  lussato,  slogato. 

Luxer  {lUc-sé)  va.  lussare,  slogare.  Il 
s'esf  laxé  le  pied,  s'è  slogato  il  piede. 

Luxueusement  {luc-su-o-se-màn)  avv. 
sfarzosamente. 

Luxueux  {luc-sii-t))  a.  di  lusso,  sfarzóso. 
Vétement  laxaeax,  vestito  sfarzóso. 

Luxure  {iLic-sli-re)  sf.  lussuria. 

Liixuriance  {lUc-su-riàn-se)  sf.  (bot.) 
rigóglio  m. 

Luxuriant  [luc-sU-riàn)  a.  lussureg- 
gi ante^  ri  oglióso.  Végétation  laxa- 
riante,  vegetazióne  rigogliósa. 

Luxurieux  (luc-sU-rio)  a.  lussurióso- 


Luzerne  {lii-sèr-n'^  sf.  èrba  mèdica. 
lycèe,  ginnàsio. 


Lycée  (ll-sé)  sm.  licèo,  convitto.    Petit 


Lycéen  {li-sé-èn)  sm.  liceista,  studènte 
di  licèo.  Une  lycéenne,  una  liceista. 

Lychnide  {lic-nl-dp)  sf.    bot.)  li'cnide. 

Lycopode  {li-co-po-ae}  sm.  (bot.)  lico- 
pòdio. 

Lydien  (li-dièn)  a.  (geog.)  lidio. 

Lynie  (li-gì)  sf.  (zool.)  Tigia. 

Lymphatique  {lén-fa-t i-che)  a.  sm.  lin- 
fatico. Tempérament  lymphatique,iem- 
peraménto  linfàtico. 

Lymphatisme(ién-/a-iis-;ni?)sm.(med.) 
linfaticismo. 

Lyiiiphe  (lèn-fp)  sf.  (anat.)  linfa. 

Lync.hane  (lènscia-i/e)   sm.  linciàggio. 

Lyncher  (lèn-scé)  va.  linciare. 

Lynx  {lèncs)  sm.  lince  f.  ^  Fi;;.  Aiwr 
des  ìjeax  de  lynx,  avere  òcchi  di  lince. 

Lyonnais  (lio-nè)  a.  (geog.)  lionése. 

Lyre  (li-r^  sf.  lira,"  cetra.  .ìouear  de 
lyre,  sonatór  f'i  lira.  ^  Fiq.  lira,  poe- 
sia. ^  (astr.)  Lira.  ^  Lira  ("uccèllo). 

Lyrique  {li-ri-ch'^  a.  lirico.  Théàtrely- 
rique,  teatro  lirico.  Poesie  h/rique, 
poesfa  Ifrica.  ^  sf.  lirica.  La  lyrique, 
la  Ii'rica.  ^  sm.  lirico.  /,es  l'i/riques 
gre^s,  i  lirici  grèòi. 

Lyrisme  {li-ris-m^)  sm.  etile  lirico.  ^ 
Entusiasmo  lirico,  èstro- 
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M  (è;n)  sm.  m.,  tredicèsima  lèttera  dell' 
alfabèto. 

Ma  a.  poss.  f.  mia,  la  mia.  V.  Mon. 

Macabre  (bre)  a.  raccapricciante.  *} 
Danse  macabre,  danza  màcabra. 

Macadam  sm.  macadàm. 

Macadaniiser  {mi-sé)  va.  ricoprire  con 
macadam.  (cacce] 

Maeaque  (ma-ca-che)  sm.  (zool.)  ma-J 

Macareux  (rò]  sm.  (zool.)  marangóne, 

Macaron  [roa)  sm.  amarétto. 

Maearoni  sm.  spaghétto,  maccheróne. 
Macaroni  au  jus,  spagliétti  al  sugo. 

Macaronique  (ni-che)  a.  maccheronico. 

Macédoine  {ma-sé-daa-ne)  sf.  miscù- 
glio m.  [(geogr.)  macèdone.'! 

Macédonlen    [ma-sé-do-nien)    a.   sm.J 

IVIacération  (masé-ra-siòn)  sf.  mace- 
razióne, [màcero.] 

Macere    [ina-sé-ré)    pp.    a.   macerato,] 

Macérer  {ma-.sé-ré'i  va.  vn.  macerare. 
Faire  macérer  dans  le  vinaigre,  far 
macerare  nell'  acéto.  ^  Se  MAcÉttEu  vr. 
macerarsi.  [róne.] 

Maceron  {ma-se-rdn)  sm.  (bot.)  macc-J 

Macfarlane  [ne]  sm.  pipistrèllo  (man- 
tèllo), ['insalata).] 

Màolie   {md-scp)    sf.    (bot.)     èrba     fu] 

Màché  {mà-scé)  pp.  a.  masticato.  ^  (fig.) 
preparato.  Besogne  toute  móchée,  la- 
vóro beir  e  preparato. 

Màcheler  {md-sce-fèr)  sm.  scòrie  fpl., 
rosticci  pi.  [mascellare  m.] 

'\làeheìlère  {mà-sce-liè-re)  a.sf.  (dènte)J 

Màcher  (md-scé)  va.  masticare.  ^  (figO 
Màcìier  à  qaelqà'un  sa  besogne,  dar  a 
uno  la  pappa  fatta.  ^  N^e  pas  màcher 
ses  mots,  parlare  fuor  dei  dènti,  can- 
tarla chiara. 

MAcheiir  (m<(-srior)  sm.  masticatóre. 

Machiavéiique  {li-ch^  a.  machiavèllico. 

Machiavéliqiiemenl  {li-che-màii)  avv. 
machiavellicamente.  [lismo.] 

Machiavélisme  (me)    sm.   macbiavel-J 

Miichicoulis  (mà-sci-cu-li)  sm.  piomba- 
tóia f.,  caditoia  f. 

Maclìin  {ma-scèn)  sm.  (fam.)  còso. 

Machinal  {ma-sci-nal)  a.  macchinale, 
automàtico. 

Machinalemenl  {ma-sci-na-le-màn) 
avv.  macchinalmente,  da  autòma. 

Machinateur  i  ma-se i-na-t or)  sm.  mac- 
chinatóre, orditóre. 

Machination  (ma-sci-'ia-siòn)  sf.  mac- 
chinazióne, trama.  Machination  dia- 
holique,  trama  diabòlica. 

I\Iachine  ima-sci-nè^  sf.  màcchina,  con- 
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gégno  m.,  ordigno  m.  Machine  ù  va- 
peur,  mac  liina  a  vapóre.  Mucliine  à 
battre,  trebbiatrice.  Mac/Une  à  coudrv, 
macchina  da  cucire.  Cousa  à  la  ma- 
chine, cucito  a  niaccliiu.i.  Machine  à 
écrire,  màcchina  da  scrivere.  Macìiine 

5ineumatique,  maccliina  pneumatica. 
lachine  infernale,  maccliina  infer- 
nale. Machine  de  guerre,  màcchina  da 
guèrra.  ^  Màccliina,  vaporièra,  loco- 
motiva, y  Màcchina,  organismo  m.  La 
machine  humaiue,  la  màcchina  umana. 
^  Màcchina,  autòma  m.  Ce  nest  qa'ane 
machine,  è  una  màcchina. 

IVIacliiné  (lììa-sci-ne)  pp.  a.  macchinato, 
ordito,  tramato   ^  (teatro)  allestito. 

Maehiner  {ma-sci-ne)  va.  macchinare, 
ordire,  tramare  Maehiner  une  cons- 
piration,  macciiinar  una  congiura.  ^ 
(^teatro)  allestire  [nàrio  m.  | 

Machinerie  ima-sci-np-ri)  sf.  macchi-  ) 

Macliinisnie  i muscl-nis-me)  sm.  mac- 
chinismo, [macchinista.] 

Machiniste  [ma-sci-nis-in]  ìixn.  (teatro)  J 

Màchoire  [mà-sciaa-re)  nL  mascèlla, 
ganàscia.  Trairailler  des  màchoires, 
dimenare  le  mascèlle.  ^  Ganàscia  (di 
mòrsa,  ecc...;. 

Màchonné  {mà-sjio-né)  pp.  a.  biasci- 
cato, masticato.  ^  ('ig-)  biascicato, 
masticato,  borbottato.  , 

Màchonnement  (mà-scio~ne^m,5n)  sm. 
biascicatura  f. 

Màchonner  {mà-scio-né)  va-  biascicare, 
masticare.  *|  (fig.)  biascicare,  masti- 
care, borbottare.  Màchonner  des  in- 
Jures,  biascicare  ingiùrie. 

Màchuré  {mà-sciU-ré)  pp.  a.  imbrattato 
di  néro.  [imbrattare  di  néro.] 

Màchurer    {mà-sciii-ré)  va.  sporcare,  j 

Macon  {mà-cón)  sm.  màcon,  vino  di 
Macon. 

MaQOn  {ma-són)  sm.  muratóre.  Maìtre- 
mapon,  capomastro.  Aide-maison,  ma- 
novale. ^  (fig-)  'ic  iarpóne,  cattivo 
operàio.  ^  Mapon,  franc-mapon,  libero 
muratóre,  frammassóne,  massóne. 

Magonnage  (ma-so-na-ge)  sm.  mura- 
ménto, muratura  f. 

Magonné  (ma-so-nè)  pp.  a.  murato.  Ca- 
nal moponné  de  chaque  coté,  canale 
murato  dalle  parti.  iV^fonne  enpierre, 
en  hriques,  murato  di  piètra,  di  mat- 
tóni. 

Ma^onner  {ma-so-né)  va.  murare. 

Magonnerie  {ma-so-np-ri)  sf.  muratura, 
muraménto  m.  Ouvrage  de  maponne- 
rie,  òpera  murària.  Cloison  de  ma- 
ponnerie,  muro  di  tramèzzo.  ^  Masso- 
neria, frammassoneria. 

Maconnique   {ma-so-ni-chr^  a.   masso 
nico.  Loge  maponniqae,  lògi^ia  massò- 
nica. 

Macouba  (ma-ca) sm.  macuba  (taliacco'. 

Macquo  (ma-che)  sf.  maciulla,  tonimela. 

Macre  (nm-cr^  sf.  (hot.)  trilx>lo  ^ni. 
-acquàtico,  castagna  d'acqua. 
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Mat-reiige  (ma-crtf-;cO  sf.  (zool.)  fòlaga. 

Mat-rocéphale  (sé-fa-l^  a.  macrocèfàlo. 

Macule  (ma-cU-lé)  pp.  a.  macchiato, 
maculato.  jmaoulare.  1 

Maculer    {ma-cii-lé)     va.    macchiare. 

Madame  (me)  sf.  signóra,  f  madama, 
t  madonna.  Madame  un  tei,  la  signtiru 
tale. 

Madapolam  sm.  madapolam,  cambrì. 

IVIadeleine  {ma-de-tè-nr,  .sf.  bócca  di 
dama  (pasta). 

^lademoiselle  (ma-do-mua-Sr-l")  .sf. 
signorina,  madamigèlla.  Mndemni- 
st'lle  A'...,  la  signorina  X... 

Madère  (rè}sm.  madèra,  vino  di  Madèra. 

Madie  (di)  sf.  (bot.)  màdia. 

Madone  {ma-(lò-np)fiL  madonna,  efrigic 
delia  SS.  Vérgine.  Ln  madunc  à  la 
chaise,  la  madonna  della  sèggioh».  La 
madone  et  Venfant  Jesus,  la  madonna 
col  bambino.^  (fig.)  madonna,  madon- 
nina. Un  l'isage  de  madone,  un  viso 
da  madonnina. 

^ladrague  {ma-dra-ghe\  sf.  tonnara. 

Madras  sm.  madràs  (stòfla). 

-Madre  a.  astuto,  scaltro,  furbo,  ba- 
gnato e  cimato.  Un  madre  compèrc, 
un  vècchio  volpone. 

^ladrépore  (rp)  sm.  (zool.ì  madrèpora  f. 

Madréporlque  {ri-che)  a.  madre|K»rico. 

Madrier    [drié]  sm.  pancóne,  tavolóne. 

!\ladrijjal  sm.  madrigale.  (lèno.  1 

^Madrileno  (n^)  a.  sm.  (geogr.j  madri-  | 

Maeslcso  avv.  (mus.)  maestoso. 

Maestria (maé5-/r/a)sf.niaestria,  brio  in. 

Maestro  (maès-tró)  sm.  (mus.)  maestro, 
compositóre. 

Marjasìn  {ma-ga-scn)  sm.  magazzino, 
empòrio.  Mnganin  de  Idé,  magazzino 
di  gran.'iglie.  ■[  Negòzio,  bottéga  f. 
Maf/usin  d'épicerie,  negòzio  di  dro- 
ghière. ^  Cassa  f.  (del  fucile). 

Maflasinafje  isi-na-gp)  sm.  macaz/.l- 
jiaggio.  Droii  de  magnsinnge,  diritlo 
(},  susta. 

Majjasinier    (/i-niV^  sm.    magazziniere. 

Maijazine  (ii-ne)  sm.  rivista  if.>  illun- 
trata.  [mages,  i  re  magi.  | 

Mage   (ma-ge)   era.    mago.     Le*    roia] 

IMagieien  {ma-<ii-sìen)  sm.  mago,  stre- 
Lióne,  inivmUitóre. 

Magicicnne  (ma-gi-siò-nf)  sf.  maga, 
incantiitricc. 

Magie  {nui-gi)  sf.  magia,  strrgoncn.i, 
iiiah'a.  Magie  noirc,  magia  nóPA.^  (fig.) 
magia,  incanto  m.  La  niagif  dn  ttifte, 
riii'<an<r><lollo  !»tile. 

:\lagi(iue  {nìa-<ji-cli^  a.  magico.  Jtn- 
•luetle  magiqù",  l>*cCÌ>ctU  magica.  1 
(fig.i  màgico,  int-antevole.  Spoetarle 
nui'liqne,  spettacolo  màgico. 

Magiqiiement  [mn-gi-clt^màn)  avv. 
magic.imcnto.  T  (tig.)  mngicaménlo, 
incant<vt>lmoote. 

MHgist'T  (ti:r)  sm.   macatrucolo,  pcd.a- 

Magislère  (rrj  sm.  magistero. 
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Magistral  a.  magistrale.  I^'an  ton  ma- 
gisiral,  con  tòno  magistrale.  ^  Da 
maèstro.  Diarie  mairi  rnizgistrale,  con 
mano  maèstra.  ^  Riuscitissimo,  coi 
tiòcchi.  Exécation  maqisirale,  eseru- 
zióne  riuscitiesima.  ^  Solènne,  rn 
souffet  magistral, nn  solènfie  schiaiTo. 

Mafjistralenìent  (lè-màn)  avv.  magis- 
tralmente, da  maèstro. 

Matjistrat  (tra)  sm.  magistrato. 

Majjistrature  (tii-re)  sf.  magistratura. 
J'endant  la  durée  àe  sa  ntagisirature, 
durante  il  tèmpo  della  sua  magistra- 
tura. Entror  dans  In  magistrature,  en- 
trare in  magistratura. 

Magnanerie  {ma-nia-n^-ri)  sf.  bifat- 
tièra  [gnanimo;  genérÓso^.  1 

Mafjnanime    [mar-nia-ni-nie)    a.  ^ma-J 

Maynanutì€ment  {mor-nia-ni-me-m^in) 
avv.  magnanimaméntb ,  generosa- 
mente, [rosità.  j 

Magnanìmité  sF.  magnanimità,  gene-J 

IVIagnat  im,a-nia)  sm.  mngnaite. 

Magnèsie  (ma-nié-Si)  sf,  (fihim.)  ma- 
gnèsia, [magnesiaco.  "] 

Magnésique  {ma-nié-si-cM)  a.  (chim.)J 

Magnesite  imo-nie-^t-fè')  sf.  (cliim.)  ma- 
gnesite, [magnèsio.  1 

Magnésìnm  {ma-nié-siom)sTa.  (chim.)J 

Magnétique  {ma-nié-ti-cM)  &.  magnè- 
tico. Fluide  m.agnétiqu,e,  flùido  ma- 
gnètico. Regard  magnétiqtii),  sguardo 
magnètico. 

Magnétiquement  {ma-nié^ti-ehe-màn) 
avv.  magneticamént?. 

Magnétìsatole  {ma-nié-tì-^a'-ble)  a.  ma- 
gnetizzabile. 

Magneti sation  {ma-nié^ti-Si*-sivn)  sf. 
magnetizzaménto  m. 

Magnétisé  (ma-nié^i-sé)  pp.  a.  ma- 
gnetizzato, [tizzare.] 

Magnétiser  {ma-nié-ti-^é)  va.  magne-J 

Magnétiseur  (ma-n.ié-^i-jò>)'s«i.  magne- 
tizzatóre. 

Magnétisme  {ma-nié-tis-mp)  sm.  ma- 
gnetismo. Magnétisme  terrestre,  ani- 
mai, magnet  amo   terrèstre,  animale. 

^Magnetite  (ma-nié-ti-tp)  sf.  magnetite. 

Ma<inóto  [ma-nié-tó]' si.  magnète  m. 

Ma!jn<Mo-électrique  (ma-nié^rd-é-lèe- 
tri-ch"^)  a.  magne to-elèttrico; 

Magnétomètre  (ma-nié-Oo-miè'-tì'^  sm. 
magnetòmetro. 

I^IagnUìeat  { ma gh-nì-fi-c ai)' sm,  magni- 
licat.  Entonner  le  m.agni§,cat,  intonare 
il  magniTicat. 

Ma(jniiic,cnce  (ma-gni-f-sàTV-.fpj'sf.  ma- 
gnificènza, splendóre  m.,  sfarzo  m., 
lusso  m.  ^;  Magnificènza,  IS'beralftà, 
generosit'i. 

Magnifìer  {ma^gni-^^  va.  magnificare, 
esaltare. 

Magnifique  {mn-gni-^-cfi^  a.  magni- 
fico, splèndido,  liberale.  Laurent  le 
Mac/ni fiqae,  Lorèizo  il  Magnifico.  ^ 
Magnifico,  splèndido,  sfarzóso,  làuto. 
Reception     mri'gni^qne,     riceviménto 


magnifico.  Des  0tesmagnifques,  fèste 
sfarzóse.  Les  festins  magnifìgaes,  le 
Iciute  mènse.  •[  Magnifiv^o,  splèndido, 
coi  fiòcchi.  Une  r'éfwnse  magni^que, 
uoTi  rispósta  magnifica. 

:Ma<yni  fi  q  uem  e  t  vt  (  mor-gni-^c  h^-màn) 
avv.  magnificamente,  spiendidaménte, 
sfarzosaitténte,  lautamente.  Traiter 
magni fiqaement,  trattare  lautamente. 
M<agni^quement  v^lus,  vestiti  sfarzo- 
samente. ^  Magnificamente,  splendi- 
damente, benissimo.  [lia  f. ] 

Magnolia  (nia-niu-liu)  sm.{i>ot.)magnò-J 

Magaoliacées  (mct-nio- ^i«-sé)  sfpt.'^bot.  ) 
magno!iàcee. 

Magot  (m»-^rfl  sm.  (zooLì  scfmmia  f .  ^ 
(fif.1  scimmiòtto,  babbuino.  T  Fantòc- 
cio chinése  di  porcellana.  ^'  Gruzzolo, 
mòrto.  Ramasser  un  joli  magot,  mét- 
ter insième  un  bèi  gruzzolo.  Ils  ont 
trouvé  le  magot,  hanno  trovato  il 
mòrto.  [giaro.  ] 

Magyar  [ma-giar)  a.  sm.  (geogr.)  ma-J 

IVlaharajah  (ra-gicò)  sm.  muliaràia. 

Mahdì  sm.  madi. 

Mahdiste  [te)  sm.  madista. 

Maliomélan  {tan)  a.  sm.  maomettano. 

Maliométisnie  [mp)  sm.  niaomettismo 

Malionie  {mao-ni)  sf,  (bot.)  maònia. 

Mai  [me]  sm.  màggio.  Le  premier  mm, 
il  primo  di  màggio.  ^  Màggio,  màio. 
Piantar  le  mai,  piantar  màggio. 

Maigre  (mè-gre)  a.  niag 'o,  scarno,  ma- 
cilènto. Un  grand  carpa  maigre,  un 
gran  còrpo  magro.  *j  Magro,  èsile,  sot- 
tile. Des  jambes  maigres,  gambe  èsili. 
^  Magro,  àrido.  Terrain  maigre,  tèrra 
magra.  ^  Magro,  scarso.  Maigre  ré- 
colte,  raccòlta  scarsa.  Maigres  appoin- 
tement<,  stipèndio  scarso.  Maigre  re~ 
pa.^,  pasto  scarso.  ^  Magro,  di  magroi 
Aliment  maigre,  cibo  magro.  Repas 
maigre,  pasto  di  magro.  Joura  mai- 
gres,  giórni  di  magro.  ^  sm.  magro. 
Faire  maigre,  mangiar  di  magro. 

Maigre  'mè~gre\  sm.  (zool.)  omorina  f. 
(pésce).  fgrino,  mingherlino. "I 

Maigreiet  {mè-gre^ié)  a.  magrétto,  ma-J 

Maigrement  {mè-gre-m^in)  avv.  maigra- 
ménte,  scarsamente. 

Maigreur  (mè-grtfr)  sf.  magrézza,  ma- 
cilènza. D'une  maigreur  extrème,  di 
una  magrézjza  estrèma.  ^  (fig-)  Ma- 
grézza, scarsézza. 

Maigriclion (viè--gri^sción,)a..  magFétto> 
magrino,  mingtierlino. 

Maigrir  Imè-grìr)  vu.  dimagrare,  dima- 
grire, assottigliarsi  vr.  "^  va.  dima- 
grare, assottigliare. 

Mail  (mai)  sm.'viale,  passéggio.  ^ -J- MisU 
glio.  ^  f  Pallamàgliu  ^:|;iuòco). 

Maiìl^  (ma-i^  sf.  màglia.  Les-  maiiles 
ila  plet,  le  màglie  della  réte.  Laisaer 
éi'kapper  une  rkaille,  pèrder  una  màr- 
slia.  ^  Cotte  d^  mapUes^,  giaco  m. 

v\ÌaiHe  {ma-ie}  sf.  quattrino  m.  N'a- 
voir  ni  s&m    n»    maille,    no»    aver  il 
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bécco  d'un  quattrino.  Avoir  maille  à 
partir  avec  qa'tlquùan^  èssere  in  lite 
con  uno  ;  aver  che  far  •  con  uno. 

Maillé  [ma-ié]  pp.  a.  fatto  a  uuigUe. 

Maillecliort  {ma-iè-rscior)  sin.  iwnfò, 
argentóne. 

^Mailler  {ma-ié)  va.  fare  a  maglie.  *\ 
(mar.)  ammagliare. 

Moillet  [ìna-iè)  sm.  magljo,  aia,gUétto, 
mazzuòlo,  mazzapi'ccluo. 

ì\iaiUoche  [ma-iò-so^}  .sf.  maglio  m., 
mazzapicchio  m.  [glia  f.  1 

^laillon    {ma-idn)     sm-    iuièllo,     mà-J 

?iIìJÌliot  (ma-ió)  sm.  màglia  f.  Un  mail- 
lot  triculore,  una  maglia  tricolóre.  ^ 
Fasce  fpl.  (da  bambino).  Uìienj^'ant  au 
maillot,  un  bambino  in  fasce. 

Maillotin  (ma-io-tUn)  sm.  magliétto. 

Maia  (mé/i)  sf.  mano.  De  la  niai/i,  colla 
mano.  Des  deax  maiiis,  con  tutt'  e  due 
le  mani.  BatLre  des  mains,  battere  le 
mani.  A  mairi  arinée^  con  armata  ma- 
no. £71  venir  a>ax  m.ains,  venire  alle 
mani.  Tenter  un  coup  de  main,  ten- 
tare un  cólpo  di  mano.  Donner  un 
coup  de  main,  dar  una  mano.  Reiers 
de  main,  manrovèscio.  Tour  de  main. 
giuoco  di  mano.  En  un  tour  de  main, 
in  un  àttimo,  in  ,un  bàtter  d'occhio. 
Lever  la  main,  alzare  la  mano.  F'or- 
cer  la  maiji  à  qaelqaun,  vincere  la 
resistènza  di  uno.  Venir  la  main  à  ce 
tyue...,  vigilare  die...  Faire  main  ba^se, 
far  man  bassa.  Ne  pas  y  aller  de  m,ain 
m,orte,  picchiar  sòdo.  Auoir  la  haute 
main  sur...,  avere  l'alta  direzione  di... 
Tendre  la  main,  stèndere  la  mano.  Il 
lui  teiulit  la  main,  gli  pòrse  la  mano. 
Serrer  la  main,  stringere  la  mano. 
Mettre  la  m.ain  à  Voeui/re,  dar  di  mano, 
métter  mano  all'  òpera.  Mettre  la 
main  à  la  pàté,  métter  le  mani  in 
pasta.  Mettre  la  miin  à  Vépée,  métter 
mano  alla  spada.  Mettre  la  dernière 
ìnain  à  un  trajail,  dar  Tùltima  mano 
a  un  lavóro.  Avoir  les  mains  lices, 
aver  le  mani  legate.  Je  m'en  lai/e  les 
mains,  me  ne  lavo  le  mani.  Etre  entre 
bonnes  mains,  èssere  in  buòne  mani. 
Rem,ettre  en  mains  propre.<,  conse- 
gnare in  pròprie  mani.  En  main  tierce, 
in  tèrze  mani.  Agir  sous  ;n^  in,  agire 
di  sottomano,  di  soppiatto,  di  nas- 
cósto. Preparar  de  lonrjue  main,  pre- 
pararedilunga  mano.  Donner  àpleines 
mains,  dar  a  piène  mani.  Le  crear  sur 
la  m,ain,  col  cuòre  in  mano.  Faire  dps 
pieds  et  des  mains,  aiutarsi  colle  mani 
e  coi  piedi,  far  ójjìi  sfòrzo.  De  main 
en  main,  di  mano  in  mano.  Ai-'oir  suus 
la  m^ain,  avere  alle  mani,  a  mano,  tra 
mano.  Tomber  entre  les  mains,  capi- 
tare alle  mani,  nelle  mani.  Pait  de 
main  de  m,aitre,  fatto  con  mano  iuaès- 
tra.  Connaissances  de  seconde  main. 
cognizióni  di  secónda  mano.  Ouvra;// 
fait  à    la  main,  lavóro  fatto  a   man  ■. 


7.1  donne  ics  cuiles  san-  ni<,ir  l,i 
main,  fa  giuoco  «enza  aver  la  mano. 
Jlaut  la  laain,  >»ónx.i  difficolui.  ^ 
Mano,  sorittura,  c;inittepe  m.  .Ito/r 
une  helU-  main,  aver  una  bèlla  .-«cr.t- 
tura.  .S'i/j(/iti  ,Ue  sa  main,  lirinato  di  suo 
pu,^no.  1  Une  main  de  papirr,  uu  qu.i- 
dèrno  di  fògli.  ^  Jouer  à  Ui  niain 
ckutM-le,  far  a  guanoinlino  il 'òro. 

Main-fi'teuvre  {mcn-db~vr>f  sf.  mano 
d 'òpera. 

]\Iain-iorteit»*''Ai-/bf^/f^  sf.  Pi'iifr  main- 
.forte,  prsaUr  man  fòrte. 

>laiulevée  \{mén^le-i/é}  sf.  le\au  dj  .w 
quèstro.  [m.,  seipiestro  m.  1 

Maininiiie  (/mn-mi-se)  sf.  .sug;^iiiiiinti)| 

Muinniortuble  (ménr-mùr-ìà-Ul«^i  a 
.soggètto  aiinanomòrUi. 

.'VlainmorLe  {ménr-mùr-te)  sf.  mano- 
morta. Droit  de  maìjimorte,  diritto  'li 
manaraòi'ta. 

IViaiat  (mèu)  a.  mólto,  parécchio.  Main- 
tes  fois,  mólte  \òltc.  A  muintes  vepri- 
$es,  a  più  riprése. 

Maiuteuant  {v%én-t^-nàn)  avv.  óra, 
adèsso,  mò.  Mainteruint  qae...,  ora 
che...,  adèsso  che...,  mò  elio... 

Mainteoir  {mén-tp-nir)  va.  mantenére, 
sorrèggere,  sostenére.  C'est  ce  'fui 
m^iintient  Védifìce,  è  quél  che  rògge 
l'edifizio.  ^. Man  tenére,  tenére.  Main- 
tenir  d^une  main,  tenere  con  una  man-i. 
^  Mantenére,  conservare.  Matnienir 
l'ordre,  mantenére  l'ói\iÌQe.  Maintenir 
en  bon  état,  mant<mer  in  Imòn  pun»'» 
Maintenir  quetqa'an  àson /wslc,  ni.m- 
tenére  uno  al  suo  pósto.  ^  Mantent-r;, 
sostenére,  aaserire.  Je  dis  et  je  muin- 
tians  que...,  dico  e  manbènj^u  che...  ^ 
Se  MAiNTKNui,  vr.  mantenér-ii,  ni:- 
^erai.  ^  Mantenf^rsi,  conservarsi  ."^  ■ 
maintenir  en  bonne  sauté,  manton'  r -i 
io  salute. 

MalnLoau  {m<lw-tn~nu,)  \>p.  a.raantt^ant  >. 
sorretto,  sostenuto.  MaiiUeiui  par  ■'■  > 
/JOutfe><,  sorretto  da  travi.  ^.ManftMvi' 
tenuto,  l.ne  promesse  mnim 
proméssa     mantenuta.   ^    -M 
oon-servato.    Maintenu    tn    hon  .,».</    , 
mautenuto  iu  buon  órdine.   ^  Iklan te- 
nuto, soaU^nuto,  asserito. 

]\tainlien  (mén-titin)  si.  montaniiitento, 
conservazióne  f.  Le  mairuirn  de  l'or- 
dre, il  manteniménto,  ,':  'i»j.  • 
Contégno,  portttinonto,  .;  -nto, 
fare.  Un  mainlian  moUfH 
modèsto. 

Maioiiquo  ;     -       '     '  '  sf.    m.^.,,!.  . , 

Maire  ^mt 

Aiairu&hC     .  m..jiUe    d-l 

sindaco. 

Mulrio  (»»<♦-*•»)  Bcn.  munioipi"  m..  '  • 
mune.  ^  Ufffcio  (m.)  di  mmlaco,  »in 
d acato  m 

Mai**  ^     T"^.    però,    ^• 

Do/i''  ■'    che.  .\ 

....  n<^rl 
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anche...  ^Iais  bien,  bensì.  ^  sm  ma. 
Jl  ìj  a  an  mais,  c'è  un  ma.  //  n'i/  a 
pLiJ  de  mais  qui  tienne,  non  c'è  madie 
tenga,  ^-j-  avv.  più.  N'en pouvuir  ììuiìs, 
non  potérci  nulla,  non  avéi'LÌ  cólpa. 

Mais   SPI.     (bot.)    granturco,    granóne, 
mai.s,  formentone. 

IVliilson  {mé-Són)  sf.  casa.  Rester  à  la 
lììaison,  star  in  casa  Rentrer  à  la  m,ai- 
son  tornare  a  casa,  rincasare,  ^/«/.«o/j. 
d'Iiabitatiun,  casa  d'abitazióne.  Mai- 
son d'f  campagne,  villa.  Maison  de 
commerce,  casa  di  commèrcio,  ditta. 
Maison  de  sante,  casa  di  salute.  Mai- 
son d'éducation,  casa,  istituto  (m.)  d 
educazióne  Maison  d'arrH,  prigióne. 
Maison  de  force,  casa  di  fòrza,  reclu- 
sòrio m  ^  Casa,  famiglia.  Les  soins  de 
la  maison.,  le  cure  di  casa.  Les  gens  de 
la  maison,  le  persóne  di  casa.  Les 
gens  de  maison,  i  domèstici,  le  per- 
sóne di  servizio,  la  gènte  di  condizióne. 
^  Casa  famiglia  prmcipésca.  La  mai- 
son de  Savoie,  la  casa  di  Savoia.  ^ 
Casa,  insième  (m.)  degli  addétti  a  un 
re,  ecc..  La  maison  militaire  da  rui, 
la  ca-sa  militare  del  re. 

Maisonnée  {mé-so-né)   sf.  famiglia,  ni- 
diata [casina.  1 

Maisonnette  {mé-so-nè-te)  sf  casetta,] 

Maitre  {mè-tre\  sm  padróne,  signóre. 
Maitre  de  maison,  padróne  di  casa.  Le 
jeune  maitre,  il  padroncino.  Le  roi 
notre  m,aitre,  il  re  nòstro  signóre. 
Maitre  de  soi  padróne  di  sé  stésso. 
Maitre  de  la  ian,(/ue,  padróne  della  lin- 
gua. (Prov.)  Il  n^est  poiir  voir  qae 
T'oeiL  da  maitre,  l'occhio  del  padrone 
ingrassa  il  cavallo.  Voitnre  de  maitre. 
carròzza  di  padronato.  Parler  en  mai- 
tre, farla  da  padróne,  spadroneggiare. 
Il  est  maitre  de  partir,  è  padróne  di 
andar  via.  ^  Maèstro.  Passer  maitre 
dans  l'art  d'éorire,  farsi  maèstro  nell' 
arte  dello  scrivere.  Un  coup  de  mai- 
tre, un  cólpo  da  maèstro.  Avoircomme 
maitre,  aver  a  maèstro.  Les  lerons  da 
maitre,  le  leziónL  del  maèstro.  Maitre 
d'école,  maèstro  di  scuòla.  Maitre  d'é- 
tu'les,  istitutóre,  sorvegliante.  Maitre 
d'armes,  maèstro  di  schérma.  Maitre 
de  chapelle,  maèstro  di  cappèlla. 
Le  grand  m,aìtre  de  Vordre,  il  gran 
maèstro  dell  órdine.  ^  Messère, 
maèstro.  Maitre  Aliboron,  messèr  il 
ciuco.  Maitre  un  tei,  il  signor  avvo- 
cato (o  notàio)  tal  dei  tali.  ^  Maìtre- 
magon,  capomastro.  ^  Maitre  qaeu.x, 
<"apo  cuòco.  ^  Maitre  d'Iiòtel,  maggior- 
'lòmo  ^  Maitre  il^équipage,  noatvòìno. 
1  Petit~maUre,  zerbinotto,  damerino. 
^  a.  maèstro,  principale.  La  poutre 
maitresse  la  trave  m.iéstra.  .s' '.',-:  qua- 
litéa  mattresses,  le  sue  dòti  jn'incipali 
^  Magi?,ióre.  Le  maitre  autel,  l'altare 
maggióre.^  Egrègio,  e=iimio,  di  pólso, 
di  grido,   coi  fìòcctii.    i'n  mail  re   écri- 


vain,  uno  scrittóre  di  grido.  Une  mai- 
tresse femme,  una  dònna  di  pólso.  Un 
maitre  fripon,  un  birbante  famóso. 
Maitre  sot,  pèzzo  d'asino. 

Maitre-autel  (mè-tró-tèl)  sm.  altare 
maggióre. 

Maitresse  (mè-trè-se)  si.  padróna,  si- 
gnóra. La  maitresse  de  maison,  la 
padróna  di  casa.  ^  Maèstra.  Maitresse 
de  piano,  maèstra  di  pianofòrte.  ^ 
Amante  ,  druda.  ^  Petite-maitresse, 
civettuòla.  [bile,  frenabile.] 

Maitrlsable  (mè-tri-Sa-blr)  a.  doniinà-J 

Maitrlse  {mè-tri-sp)  sf.  padronanza,  si- 
gnoria. La  mc.itrise  de  soi-mème,  la 
padronanza  di  sé  stésso.  Il  possedè  la 
maitrise  de  la  lungue,  possiede  la  pa- 
dronanza della  lingua.  ^  Maestria,  va- 
lentia. Acquerir  une  certaine  maitrise, 
acquistare  una  cèrta  maestria.  ^  Scuòla 
di  canto  religióso.^  Maitrise  de  confé- 
rences,  pósto  (m.)  di  maèstro  di  con- 
ferènze, ì  -J-  magistèro  m.  Purvenir  à 
la  maitrise,  salire  a  magistèro. 

Maitrise  (m^)-tri-5é)  pp.  a.  trattenuto, 
ritenuto,  frenat  >.  Maitrise  avec  peine, 
trattenuto  a  stènto.  ^  (fig.)  trattenuto, 
ritenuto,  frenato,  dominato.  Les  pas- 
sions  mal  maitrisées,  le  passióni  mal 
frenate. 

Maitriser  (mè-tri-sé)  va.  trattenére,  ri- 
tenére, frenare.  Maitriser  un  chevat 
emporté,  ritenére  un  cavallo  che  scappa. 
On  eiit  da  mal  à  le  maitriser,  ci  fu  da 
fare  e  da  dire  per  trattenérlo.  ^  (fig) 
trattenére,  ritenére,  frenare,  dominare, 
superare.  Maitriser  ses  passions,  fre- 
nare le  sue  passióni.  Maitrisant  sa 
doulear,  superando  il  dolóre.  ^  Se 
MAiTmsER  vr.  frenarsi, padroneggiarsi. 
Savoir  se  maitriser,    sapersi  frenare. 

Majesté  (ma-gès-té)  sf.  maestà,  gran- 
dézza. La  majesté  divine,  la  maestà 
divina.  ^  Maestà,  imponènza.  Un  air 
de  majesté,  un  aspètto  di  maestà.  La 
majesté  da  style,l3i  maestà  dello  stile. 
^  Maestà.  Crime  de  lèse-majesté,  de- 
litto di  lésa  maestà.  Sa  Majesté  le  roi. 
Sua  Maestà  il  re. 

Maiestueusement  (ma-gès-tiiti-se-màn) 
avv.  maestosamente. 

Majestueux  ima  (7è.'?-<ad)  a.  maestóso, 
imponènte.  Un  maintien  majestueux, 
un  portaménto  maestóso. 

Majeur  [ma-gior]  a.  maggiorènne.  Un 
fìls  majeur,  un  figlio  maggiorènne.  ^ 
Maggióre.  La  majenre  partie,  la  mag- 
gior parte. Excommunication  majeure, 
scomunica  maggióre.  Les  Arts  ma- 
jeiirs,  le  arti  maggióri.  Les  ordres  ma- 
jeiirs,  gli  órdini  maggiói'i.  Cas  de 
Ccirce  majenre,  ca.so  di  fòrza  maggióre. 
•f  (inus.'>  Snr  le  mode  majenr,  in  tòno 
maggióre  5  Capitale,  essenziale. 
D'une  importanre  majeure,  di  sómma 
importanza.  '^  Majeure,  sf.  maggióre 
i\V  -un  sillogismo)- 
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Majolique  {ma-gio-li-ché )  sf.  maiòlica 
antica. 

Major  (ma-giòr)  sra.  mèdico  militare, 
capitan  mèdico,  maggior  mèdico,  ^tc/e- 
major,  tenènte  mèuico.  ^  a.  mageióre. 
Etat-maj or, siato  maggióre.  Capitarne 
adjudant-majur,  capitano  aiutante 
maggióre.  Sergent-major,  forièr  mag- 
gióre. Tamboar-major,  tamburo  mag- 
gióre, capo  tamburo. 

Majorat   {ma-gio-ra}  sm.  maggiorasco. 

Majordonie  [ma-gior-dà-me  )  sm.  mag- 
giordòmo, [ingrossato.  1 

Majoré   {ma-gio-ré)  pp.a.   aumentato,] 

Majorer  (ma-gio-ré)  va.  aumentare, 
ingrossare  (un  cónto). 

Majorité  (ma-gio)  sf.  età  maggióre.  Il 
a  sa  majorité,  è  d'  età  maggióre.  ^ 
Maggioranza,  pluralità.  Majorité  abso- 
lue,  relative ,  maggioranza  assoluta, 
relativa.  En  majorité,  in  maggioranza. 

Majuscule  (m,a-gids~cU-l^\  a.  maiuscolo, 
grande,  f  sf.  maiuscola,  lèttera  grande. 

Maki  sm.  (zool.)  maki. 

Mal  sm.  male.  Le  bien  et  (e  mal,  il  bène 
e  il  male.  Le  problème  da  m.al,  il  pro- 
blèma del  male.  Le  genie  du  mal,  il 
gènio  del  male.  Faire  le  m,al,  far  il 
male.  Faire  da  mal,  fare  del  male, 
nuòcere.  Paroles  qui  lui  ont  fait  du 
mal,  paròle  che  gli  hanno  nociuto  assai. 
Dire  du  mal  de  ...,  dire  male  di  ..., 
sparlare  di  ....  Vouloir  du  mal  à  ..., 
voler  male  a  ...  Mettre  à  mal,  ridurre 
in  mal  punto,  a  mal  partito.  Prenclre 
en  mal  une  chose,  aversi  una  còsa 
a  male,  prènder  una  còsa  in  mala 
parte.  Penser  à  mal,  pensare  male. 
A  Male,  il  cattivo.  Dans  ce  livre  le 
bien  Vemporte  sur  le  maU  in  quésto 
libro  il  buòno  supera  il  cattivo.  ^  Male, 
danno,  disgrazia  f.,  sventura  f,  Les 
m.aux  de  la  guerre,  i  mali  della  guèrra. 
Compatir  aux  maax  d^autrui,  compa- 
tire i  mali  altrui.  ChoinÉr  le  moindre 
mal,  scégliere  il  minor  male.  Aux 
grands  maux  les  grands  remèdes,  a 
mali  estrèmi  estrèmi  rimèdi.  ^  Male, 
malanno,  malóre.  Le.9  ma o.v£^e  la  vieil- 
lesse,  i  malanni,  gli  acciacchi  della 
vecchiàia.  Le  m,al  de  lète,  il  maldii^apo. 
Le  mal  de  dtnts,  il  mal  di  dènti.  Le 
m.al  d''enfant,  il  mal  di  parto.  Le  mal 
cadac,  il  mal  caduco.  Le  mal  de  mer, 
il  mal  di  mare.  Le  mal  du  paijs,  il  mal 
del  paese. yli/-o ir  mal  au  coeaf*,  avere  la 
nàusea.  Il  a  mal  aux  dents,  ha  male  ai 
dènti,  gli  dolgono  i  denti.  Tu  me  fais 
mal,  mi  fai  male.  Ln  lète  me  fait  mal, 
il  capo  mi  duole.  ^  Male,  mòrbo.  La 
rapide  difj^usion  du  mal,  il  ràpido  dif- 
mòrbo.   ^    Male, 


diffus 
fóndersi    del    mòrbo.   ^    Male,    guàio, 
inconveniènte     Le  mal  est   que  ....    il 


male,  il  guàio  è  che  ...  ^  Travàglio, 
affanno,  péna  f.,  fatica  f.  Acoir  da  mal 
à  ...,  durar  fatica,  stentare  a...  On  cut 
da  mal  à  ...,  ci  fu  da  dire  e  da  fare 

Franc.-ltal. 


per...,  ce  np  vuli(  per...  Sedonnerda 
mal,  darsi  alTumio,  darsi  péna,  afTati- 
carsi,  travagliarsi.  U  lui  a  donne  da 
mal,  gii  ha  dato  non  pòche  briglie. 

Mal  avv.  male,  malaménte,  in  mal 
mòdo.  Mal  fait,  mal  fatto.  Mal  venu, 
mal  venuto.  Mal  vu,  mal  visto.  M.tl 
dit,  mal  detto.  Il  va  mal,  trés  mal.  Bla 
male,  nìah'ssimo.  Les  afCaires  vont 
mal,  gli  aftari  vanno  male.L'etUrfprLie 
tourna  mal,  V  imprésa  andò  male.  Il 
a  mal  tourné,  si  e  traviato.  Mal  en 
point,  malcóncio,  malandato,  ridotto 
in  inai  punto,  a  mal  partito.  Proiuire 
mal  quelque  chose,  pigliarsi  a  malo 
una  cosa,  aversela  a  male.  Trouver 
inai,  reputar  cattivo.  Se  trouier 
mal,  svenire,  cadére  in  deliquio.  Il  se 
trouva  mal,  si  senti  male,  fu  rulto  da 
malóre.  Je  m'y  trouve  mal,  ci  sto  .t 
disàgio.  Etre  mal  avec  quelquun,  aver 
rùggine  con  uno./i.s  sont  mal  ensemble, 
e'  è  del  guasto  tra  di  lóro.  ^  Male, 
malaménte,  difficilmente.  Tant  bien 
que  mal,  alla  mèglio  ;  a  stènto,  a  fatica. 
Se  tenant  debout  tant  bien  que  mal, 
reggendosi  in  piedi  a  stènto.^  Pas  mal 
(fam.),  mica  male.  Comment  alltz- 
vous  ?  —  Pas  mal.  Come  sta  ?  —  Non 
e'  è  male.  Il  ne  s'en  tiret  pas  mal  da 
toul,  se  la  cava  d  scretaménte.  Il  flé- 
pense  pas  mal,  spènde  parécchio.  Pnt 
mal  d'argent,  n<m  pòchi  quattrini.  Jl 
a  bu  pas  mal  de  irin,  ha  bevuto  paréi*- 
chio  vino.  Il  y  avait  pas  mal  de  cu- 
rieux,  e'  èrano  non  pòchi  curiósi. 

-{-Mai  a.  malo.  Bon  an  mal  an,  un  anno 
neir  altro.  Bon  gre  mal  gre,  buon  o 
mal  grado,  volére  nolére.  Mourir  de 
male  mori,  morire  di  mala  mòrte. 

Malachite  (te)  s".  (geol.)  malachite. 

Malacci  ttóryyien  {ri-gién'^  a.  sra.  (zool.) 
malacòttero. 

Malade  {de)  a.  sm.  malato,  ammalato. 
inférmo,  lomher  malade,  ammalar-.i. 
Imagination  malade,  fantasia  malata. 
Ceite  vigne  est  malade,  quésf  uva  è 
malati* 

Maladie    (di)    sf.    malattf.i,   infermiù, 
mòrbo  m.    Maladie   cuntagieuse,    ma- 
lattia   contagiiisa,    malattia    at  . 
ti'ccia,    mòrbo  m.   Les   maiidies 
vigne,   le   m;J  ttie   della  \ito.  • 
mania,  smània,  passióne.  //  a  /.; 
biditì  ile    la   littèrature,    lia   la   ri 
della  letteratura. 

Maladif  a.  malaticcio,  infermfccio,  ca- 
gionévole, malescio.  I)i^  trmpéramcnt 
maladif,  cagionevole  di  salute. 

Maladivement  (vè-màn)  .iw  — i  — -. 
vul  mento.  [di  ] 

Maladreiie  (dr?-rì)  sf,   rie. 

Malad  resse    (drè-sr)     nf. 
sgiiaiatiiguinc.    Mofadrcssc 
gofTàggini    di     stile.     '\      GoIVi.jjjjInt  , 
liiavveiJuté/./a,  incspcrièn/.a. 

ISIaladruit  (drua)  a.    gólfo,  impaccialo 
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inespèrto,  Attitnde  maladroite,  atteg- 
giaménto gòffo.  Des  mouvements  mat- 
adroits,  moviménti  impacciati.  ^  Gòffo, 
malaccòrto,  midavveduto,  inespèrto, 
malcauto.  ^  sm.  Gòffo,  arfasatto. 

Maladroitenient  {drua-te-niàn)  avv. 
goffamente,  sguaiatamente.  ^  Goffa- 
mente, malaccortainénte,  malavvedu- 
tamente. 

Malaga  sm.  màlaga,  vino  di  Malaga. 

Malais  (ma^lè)  a.  sm.  (geog.)  malése. 

Malaise  {ma-lè-s^)  sm.  malèssere,  ma- 
lóre. Frappé  d'un  malaise  soudain, 
còlto  da  subito  malóre.  ^  Malèssere, 
disàgio.  Un  sentiment  de  malaise,  un 
sènso  di  malèssere. 

Malaise  {ma-lé-sé)  a.  malagévole,  diffi- 
cile, incòmodo. 

Malaisément  {ma-lè-sé-màn)a.\v.  mala- 
gevolmente, a  stènto,  a  fatica,  a  mala 
péna.  [drino,  tristo.] 

Malandrin  {mra-làn-drèn)  sm.  malan-J 

Mali/^iiris  (ma-la-pri)  a.  sm.  ignorante, 
malcreato,  screanzato,  villano. 

Malaria  sf.  malària, 

Malavisé  {vi~sé)  a.  malaccòrto,  malav- 
veduto, malcàuto. 

Malaxé  (ma-la-csé)  pp.  a.  rimestato. 

Malaxer  {ma-la-csé)  va.  rimestare. 

Malbàti  a.  malfatto,  mal  formato.  Un 
grand  malbàli,  un  gran  perticóne,  uno 
spilungóne.  [disdétta."] 

Malchance  {mal-sciàn-se)  sf.  sfortuna,] 

Malchanceux  [mal-sciàn-só)  a.  sfortu 
nato. 

Maldonne  (mal-dò-ne)  sf.  sbàglio  (m.) 
nel  far  le  carte.  Fairc  maldonne,  sba- 
gliare nel  far  le  carte. 

Male  {le)  a.  màsctiio.  Enfant  male, 
figlio  màschio.  ^  (fi§.)  màschio,  virile, 
fòrte,  enèrgico.  Une  male  energie, 
una  màschia  energia.  ^  sm.  màschio. 

Maiechance  {ma-le-sciàn-se}  sf.  V.  Mal- 
chance. 

Malédiction  (dic-sión)  sf,  maledizióne. 
La  malédiction  paternelle,  la  maledi- 
zióne patèrna.  Y  Maledizióne,  impre- 
cazióne. Eclater  en  malédictions,  pro- 
rómpere in  imprecazióni.  ^  Maledi- 
zióne, fatalità.  Une  malédiction  pése 
sur  moi,  una  maledizióne  pésa  su  di 
me. 

Maléfice  (f-sè)  sm.  malefizio,  maleficio, 
ammaliaménto,  stregoneria  f. 

Miiléfique  {fi-chi'^)  a.  malèfico. 

Malemort  {mor-lp-mòr)  sf.  mala  mòrte. 
Mourir  de  m,alemort,  morir  di  mala 
mòrte. 

Malencontreusement  {ma-lan-c6n- 
tri)-Se-màn)  avv.  per  mala  sòrte,  malau- 
guratamente, disgraziatamente,  sven- 
turatamente. 

Malencontreux  (ma-lànr-con-trii)  a. 
malcapitato,  sventurato,  disgraziato. 
Un  malciiconlreuM  ami,  un  malcapit-ato 
amico.    ^   Malaugurato,    sventurato, 


disgraziato.  Malenoontreuse  entreprisej 
malaugurata  imprésa. 

Malendurant  {ma-làn-dH-ràn)  a.  non 
tròppo  paziènte. 

Mal-en-point  {ma-làn-pnèn^  loc.  aw. 
malcóncio,  malandato,  ridotto  in  mal 
punto,  ridótto  a  mal  partito. 

Maìenteiidu  {ma-làn~tànr<i'U)  sm.  mal- 
intéso. Pour  éviter  toni  m,<ilentendu, 
a  scanso  di  malintési.  [chero  !  "1 

Malepeste  (  ma-le-pès-te)  inter.  càn-J 

Malfagon  {mal-fa-són)  sf.  brutta  fai>- 
tura.  ^  Mènda,  pècca.  ^  Fròde,  ru- 
beria. 

Mallaire  (mal-fè-ré)  vn.  malfare. 

Malfaisant  {mal-fp-sàn)  a.  malvagio. 
Esprit  malfaisant,  spirito  malvagio. 
^  Malèfico,  nocivo,  pernicióso.  Àni- 
m,aucc  malfaisants,  animali  nocivi. 

Malfaiteur  (mal-fè-tor)  sm.  malfattóre, 
malvivènte,  tristo. 

Malfarne   a.  screditato,  di  trista  fama. 

Malgache  (ga-sce)  a.  sm  (geog).  mal- 
gàscio, [vido,  sgarbato,  scortése."! 

Malgraeieux  {gra-siò}  a.  arcigno,  ni-J 

Malgré  prep.  nonostante,  a  malgrado 
di  ...,  a  dispétto  di  ...,  ad  Ontadi  ... 
Malgré  moi,  malgré  lai,  a  mio  mal- 
grado, a  SUO  malgrado.  Malgré  la 
plnie,  nonostante  la  piòggia.  Malgré 
ses  parents,  a  dispétto  dei  genitori. 
Malgré  les  difficultés,  ad  ónta  delle 
difficoltà.  Malgré  tout,  con  tutto  ciò. 

Malhabile  {ma-la-bi-lè )  a.  pòco  àbile, 
inàbile,  inespèrto. 

Malheur  (ma-lGr)  sm.  sventura  f.,  infe- 
licita f.  Tom  ber  dans  le  malhenr,  ca- 
dére nella  sventura.  *1  Disgràzia  f., 
sciagura  f. ,  sventura  f.  Horrible  mal- 
heur, orrènda  sciagura.  Les  malheurs 
ne  viennent  jamais  seuls,  le  disgràzie 
non  capitano  mai  sóle.  Si  ce  malheur 
arrivait,  se  quésta  sventura  accadesse. 
Le  beau  m,alheur !  gran  disgràzia! 
(Prov.)  A  quelque  chose  malheur  est 
bon,  non  ógni  male  vièn  per  nuòcere. 
^  Disgràzia  f.,  sfortuna  f.,  sventura  f. 
PoWer  ma?Aeu7*,  recare  disgràzia.  Joner 
de  malheur,  aver  la  disgràzia  addòsso. 
Le  malheur  voulut  qne  ...,  la  disgràzia 
volle  che  ...  Par  malhear,  per  dis- 
gràzia, per  mala  sòrte,  disgraziata- 
mente, sfortunatamente.  Pour  son 
malheur,  per  sua  disgràzia.  Oiseau  de 
malheur,  uccèllo  del  malaugurio.  ^ 
Guàio,  male.  Le  malheur  est  que  ..., 
il  guàio  è  che  ...  ^  Malheur  à  lait 
Guai  a  lui  !  Malheur  aux  vaincus! 
Guai  ai  vinti  ! 

MaUieureusement  (ma^W-rS-se-màn) 
avv.  disgraziatamente,  sventurata- 
mente, sfortunatamente,  per  disgràzia, 
per  mala  sòrte.  Malkeureusement  il  ne 
voulut  pas,  per  mala  sòrte  non  volle. 
^  Infelicemente,  sventuratamente. 
Vivre  malheureusement,  vivere  infe- 
licemente. 
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Malheureux  {ma-ló-ró)    a.    infelice, 

misero,  disgraziato,  sventurato.  Il  est 
bien  malheureux,  è  di  mólto  infelice. 
Une  vie  malheurease,  una  vita  misera. 
Malheureux  comme  les  pierres,  oltre- 
mòdo misero.^  Sfortunato,  disgraziato, 
infelice,  sventurato  Malheureux  au 
Jeu,  sfortunato  al  giuoco.  Avoir  la 
mairi  malheurease,  mea.a.r  seco  la  sfor- 
tuna. ^  Disgraziato,  infelice.  Un  tro- 
vali malheureux,  un  lavóro  disgra- 
ziato. ^  Meschino,  misero.  Un  mal- 
heureux com  de  terre,  un  meschino 
campicèllo.  ^  sm.  infelice,  misero, 
dÌ32raziato,  sventurato.  Secourir  le'< 
malheureux,  soccórrere  gli  infelici. 
Un  pauvre  m,alheureux,  un  pòvero 
disgraziato.  ^  Sciagurato,  miserabile. 
Malheureux,  qu'us-tu  ^aii  .-^  Sciagu- 
rato, còsa  hai  fatto  ? 

MaUionnète  [ma-lo-nè-te)  a.  disonèsto, 
indégno  Un  m.alhonnéte  homm,e,  un 
uòmo  disonèsto.  ^  Disonèsto,  indégno, 
disonorévole.  Un  contrai  malhonnète, 
un  contratto  disonesto.  ^  Ignorante, 
screanzato,  malcreato,  villano,  sgar- 
bato, scortése.  Un  homme  m.alhonnète, 
un  uòmo  sgarbato.  ^  Villano,  sgarbato, 
disdicévole,  scóncio.  Des  fa^OTis  mal- 
honnètes,  modi  villani.  ^  sm.  igno- 
rante, screanzato,  malcreato,  villano. 

Malhonnétement  {ma-lo-nè-tè-màn) 
avv.  disonestamente,  indegnamente 
^  Sgarbatamente,  villanamente,  scon- 
ciamente 

Malhonnéteté  (ma-lo-nè-te-té)  si.  diso- 
nestà, indegnità.  ^  Azióne  disonèsta, 
indegnità.  ^  Malacreanza,  scortesia, 
sgarbatézza,  inciviltà.  ^  S garbo  m., 
villania 

Malice  (ma-U-sé)  sf.  mab'zia,  furberia. 
Par  malice,  a  malizia.  Sans  y  entendre 
malice,  sènza  veder  più  in  la.  ^  Mali- 
zia, furt>eria,  astuzia.  Malices  gros- 
sières,  malizie  grossolane. 

Malicieusement  [ma-li-siii-sé-màn) 
avv.    maliziosamente,    furbescamente. 

Malicieux  {ma-li-sio)  a.  malizióso, 
malvagio.  ^  Malizióso,  maliziosétto, 
furbésco.  De  petlts  yeax  malicieux, 
occhiétti  maliziósi.  Un  sourire  mali- 
cieux, un  sorriso  furbésco. 

Malignement  (ma-li-niè-màn)  aw.  ma- 
lignamente, malvagiamente. 

Malignité  {ma-li-gni-téi  sf  malignità, 
malvagità,  perversità.  ^  Malignità, 
maldicènza.  La  m^lignité  puhlic^ue,  la 
malignità  pùbblica.  ■[  Malignità,  per- 
niciosità. 

Malin  [ma-lèn]  a.  maligno,  malvagio, 
pervèrso.  Prendre  un  malin  plaisir, 
provare  un  gusto  pervèrso.  °\  Maligno, 
mordace.  Des  paroles  malignes,  paròle 
maligne.  ^  Furbo,  scaltro.  C'est  un 
malin,  è  un  furbo  matricolato.  A  ma- 
lin malin  et  demi,  da  galeòtto  a  mari- 
naro. ^  Maligno,  pernicióso.  Une  ^àvre 


maligne,  una  fèbbre  maligna.  ^  (pop.) 
difficile.  C'«  IL  est  pas  malin,  ci  vuol 
pòco.  ^  SUI.  Le  malin,  lo  spirito  mali- 
gno   il  diavolo. 

Malines  {ma-li-n^)  sf.  trina,  pizzo  m  , 
merlétto  ■in.)  di  Malines. 

Malingre  {ma-lcn-grc}  a.  infermiccio, 
cagionévole,  niingfierlino. 

Maliutentlonné  {ma-lèn-tùn-sio-né)  a. 
malintenzionato. 

.Malique    ima-li-che)  a.  (chim.)  màlico. 

Mul-jugé  [mal-giu-gé]  sm.  erróre  nel 
giudizio. 

Malie  [ma-le)  sf.  baule  m.  Faire  .v.« 
tnalles,  fare  i  bauli,  far  fagòtto.  ^ 
Malie-poste,  corrièra,  pòsta.  La  malie 
di's  Lules,  la  valigia  delle  Indie. 

\lalléuiiilit«*  {mal-léa)  sf.  mulle.ibilità. 

Malléable  {mal-lea-6lè)  a.  malleabile, 
plasmàbile. 

Malléolaire  (mal-léo-lè-re)  a.  (anat. 
malleolare.  [lòolo  m.  1 

Malléole    mal-léo-le)  sf.  (anat.)  mal-j 

Malie-poste  (ma-le-pos-tS)  sf.  corrièra, 
pòsta. 

Malletier  (ma-lé-iiéì  sm.  valigiaio. 

Malie  Ite  (ma-'è-te)  sf.  baulétto  m. 

Malniené  (me-né)  pp.  a.  m;Jraenato, 
strapazzato,  [strapazzare,  tartassare.] 

Malniener    (me-né/    va.    malmenare, J 

Malotru  [trii)  sm.  zoticóne,  ignorante, 
mascalzóne. 

Malpeigné  (ma^-^e-mY)  sm.  ('pop.)  uòmo 
malvestito,  sùdicio;  cialtróne. 

Malpiaisant  (mal-piè-sàn)  a.  spiacévole, 
spiacènte,  fastidióso. 

Malpi'opre  [mal-prò-pre]  a.  pòco  pulito, 
sùdicio,  spòrco,  sózzo.  Un  enfant  mal- 
propre,  un  ragazzo  sùdicio.  Des  mains 
malpropres,  mani  spòrche.  ^  <fig.)  pòco 
pulito,  sùdicio,  spòrco.  Une  coMaite 
malpropre,  una  condótta  pòco  pulita. 
Una  action  malpropre,  un'  azióne 
spòrca. 

Malpropreté  (pre-té)  sf.  sporcizia,  su- 
diciume m.,  sudiceria.  ^  ^6g.)  vUhuuu. 
brutto  tiro  m. 

Malsain  (mal-sén)  a.  mal-^.-in<»,  insa- 
lubre. -4ir  ma^tutn,  na.Cli- 
mat  malsain,  clima  ^  Mal- 
sano, affètto  di  mul^itlia.  L 
malsaines,  le  bésti>'  affette.  ' 
insano,  pericolóso.  Un  esprit  mainaui, 
una  ménte  insana.  Des  duclrines  mal- 
saines. dottrine  :■■■ 

Malfci^ant  imal-s  m- 

veniunte   if  i"  ^U>. 

Manieri'-  '  ■  >ti. 

Malsoonant  ••'«o, 

disonèsto.  Dea  • /.:<•!, 

paròle   scónce.  ■  .-'.«•- 

nant>'s,  esprt-^.si.jui  diaouóblo. 

Malt  SUI.   m.iito. 

^Mallage  {ye  )  sm.  preparaziona  \i.<  m. 
riial'-O. 

Mall.iis  ''nnl-rA  a  <^iu.  (gcogr.)  m.il-LC3    . 
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Mailer  (mal-té)  va.  convertire  {V  òrzo) 
in  malto.  [sm.  maltwsianismo. 

Malthusianisme    (  mal-tii-sia-nis-me)\ 

Malthusien  (malr-tU-sién)  a.  sm.  mal- 
tusiano, [maldenaro  m."! 

•j-Maltòte    (mal-tó-te)    sf.   malatòltaj 

fMaltòtier  {tié)  sm.  gabellière. 

Maltraité  (mal-trè-té)  pp.  maltrattato, 
malmenato,  tartassato,  strapazzato. 
Maltraité  par  le  tempsy  maltrattato 
dal  tèmpo.  ^  a.  malcc'mcio,  malandato. 

Maltraiter  (maZ-frè-?^)  va.  maltrattare, 
bistrattare,  malmenare,  strapazzare, 
tartassare.  3/rt Zfroi/er  ses  subordonnés, 
maltrattare  i  sottopósti.  Il  maltraité 
ses  servite  ars,  strapazza  i  servitóri. 

Malvaoée  (va-sé)  sf.  (bot.ì  malvàcea. 

Malveillance  (mal-vé-ìàn-se)  sf.  male- 
volènza, malànimo  m.,  maltalènto  m. 
Regarder  avec  malveillance,  guardare 
di  mal  òcchio. 

Malveillant  (mal-vé-iàn)  a.  sm.  malè- 
volo, maligno.  Des  intentions  malveil- 
lantesy  mtenzióni  malèvole. 

Malvenu  {ve-nii)  a.  malfatto,  malan- 
dato. Des  vers  malvenus,  vèrsi  mal- 
fatti. ^  Etre  malvenu  à...,  non  èsser 
in  diritto  di...  Jl  est  malvenu  à  se 
plaindre,  non  gli  tócca  a  lagnarsi. 

Malversation  {nia(-vèr-sa-si5n)  sf.  ba- 
ratteria, malversazióne,  prevaricazió- 
ne. Condam,né  pour  m^alversations, 
condannato  per  baratteria, 

Malvoisie  {mal-vaa-si)  sm.  malvasi'a. 

•j-  Malvoulu  {mal-vu-lii)  a.  malvoluto, 
malvisto. 

Maman  [man)  sf.  mamma.  GrancVma- 
man,  nonnina.  ^(Fam.)  Une  grosse  ma- 
man,  un  donnóne,  una  gròssa  comare. 

Mamellaire  {ma-mèl-lè-re)  a.  (anat.) 
mammillare. 

Mamelle!»Ja-mè-?e)  sf.  mammèlla,póp- 
pa.  Un  enfant  à  la  mamelle,  un  lat- 
tante, un  poppante,  un  bambino  da 
póppa. 

Mamelon  ima-m.e-lon)  sm.  capézzolo.  ^ 
(geogr.)  poggio,  còlle,  altura  f. 

Mamelonné  [ma-me-lo-né)  a.  sparso  di 
alture.  [lucco.1 

Mameluk  {ma-m.^-lUc)    sm.  mamma- 1 

•}-M'amie  (ma-mi)  sf.  anima  mia,  cuor 
mio,  bène  mio.  [lare.] 

Mamillaire  {ma-mil-lè-re)  a.  mammil-  | 

Mammaire  (mam-mà-re)  a.  (anat.) 
mammàrio.  [mammifero. "l 

Manimilère  (mam-mi-fe-rr)    a.    sm.j 

Mammouth  [mam-mut)  sm.  (zool.) 
mammut. 

Mamours  (ma-mur)  smpl.  moine  f.,  ca- 
rézze f.  Faire  des  mamours,  fare  moine. 

Mam'zelle  (mam-sè-le)  sf .  (pop.)  signo- 
rina, madamigèlla. 

Manager  (ma-na-gèr)   sm.  impresario. 
Alanant    (ma-nàn)   sm.   villano,   conta- 
dino, villico.  ^  (lig.)  villano,  tanghero, 
zoticóne,  scorzóne. 


Mancenillier  {mun-sé-ni-Ué)  sm.  (bot.) 
manzanillo,  mancinèllo. 

Manche  (mànr-sce)  sm.  manico.  Manche 
de  couteau,  manico  di  coltèllo.  Man- 
che à  baiai,  manico  di  scópa.  ^  Asta 
f.  (di  pènna,  di  pennèllo).  ^  Jeter  le 
manche  après  la  cognée,  darsi  alla 
disperazióne.  ^  Branler  aa  manche, 
accennare  di  cadére.  •[  Se  mettre  du 
còte  du   manche,   stare   col  più  fòrte. 

Manche  {màn-sce)  sf.  mànica.  C'est 
une  autre  paire  de  manches,  è  un  altro 
pàio  di  màniche.  Avoir  qnelqà'undans 
sa  manche,  aver  uno  dalla  sua.  ^  (al 
giuoco)  partita.  Avoir  une  manche, 
aver  una  partita.  Etre  manche  à  man- 
che, èsser  pari. 

Manchette  (màn-scè-te)  sf.  polsino  m., 
manichino  m.  Une  paire  de  manchettes, 
un  pàio  di  polsini.  ^  Titolo  m.  (in  un 
giornale).  Avec  ces  mots  en  manchette, 
con  quéste  paròle  a  lèttere  di  scàtola. 

Manchon  {màn-sción)  sm.  manicòtto. 
Un  manchon  de  loutre,  un  manicòtto 


di    lóntra.   ^   Reticèlla    (f.)    metàllica 

di  gas).  T 
(di  metallo,  ecc.).  ^  (mil. 


^dei  bécchi  di  gas). 


Anello,  cilindro 
foderina  f. 

Manchot  {màìi-sció)  a.  sm.  mónco. 
(Fam.)  N'étrepas  manchot,  èsser  furbo 
la  sua  brava  parte. 

Manchot  (màn-sció) sm .  (zool.)pinguino. 

Mandant  (màìv-dàn)  sm.  mandante. 

Mandarin  (m,àn-da-rèn) sm.  mandarino. 

Mandarinat  (màn-da-ri-na)  sm.  man- 
darinato. 

Mandarine  {màn-da-ri-neS  sf.  (bot." 
mandarino  m.,  arancina  della  Cina. 

Mandarinier  (man-(ia-pi-nié)  sm.  (bot.) 
arancino  della  Cina. 

Mandat  (man^cZa)  sm.  mandato,  incàrico, 
missióne  f.  S'acquitter  fidèlement  de 
son  mandai,  adémpiere  fedelmente  al 
pròprio  mandato.  ^  Mandato,  órdine. 
Lancer  un  mandai  d'arrèt,  spiccar  un 
mandato  di  cattura.  ^  Mandato,  órdine 
di  pagaménto.  Mandat-poste,  vàglia 
postale,  vàglia.  [datàrio.! 

Mandataire  (màn-da-iè-re)  sm.  man-J 

Mandal-carle  {màn-dor-car-tè)  sm. 
vàglia  cartolina. 

Mandaler  {màn-da-té)  va.  costitiiire 
cóme  mandatàrio.  [manciù"! 

Mandchou  {mand-sciù)  a,  sm.  (geogr.)  J 

Mandé  (màn-dé)  pp.  fatto  venire,  man- 
dato a  chiamare.  '^  -J-  Mandato,  inviato. 

Mandement  {màn-dp-màn)  sm.  pasto- 
rale f.,  lèttera  (f.)  pastorale. 

Mander  (mài-ì^de)  va.  mandar  a  chia- 
mare, far  venire.  Mander  le  médecin, 
mandare  per  il  raèdico.  ^  f  Mandare, 
inviare.  Mandez-moi  un  petit  mot, 
mandatemi  un  bigliettino.  Mandez- 
moi   de  vos   nouvelles,  fatemi  sapere 

lo  vòstre  notizie. 
Mandibole  (ma7i-rfi-&K-i<°)sf.mandibola. 

Mandoline  (màn-do-li-n^     sf.  (mus.) 
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mandolino  m.  Jouer  de  la  nv.iìuloline, 
sonar  il  mandolino.  [mandòla.  1 

■f  Mandore    {màn-do-re}     sf.     (mus.)J 

Mandragore  [màn-dra-go-re)  st.  (bot.) 
mandragola. 

]\IandrillTni"")  sm.  (zool.)  mandrillo. 

Mandria  màn-drén)  sm.  spina  f.,  pun- 
teruòlo. ^  Coppaia  f.,  caviglia  f.  (dei 
tornitóri  .  ^  Fórma  (f.)  da  cartucce. 

Manducation  {màn-dU-ca-siòn}  sf. 
manducazióne. 

Manècje  [ma-nè-ge)  sm.  manéggio,  ca- 
vallerizza f.,  ammaestraménto  (dei 
cavalli).  Exercices  de  manège,  esercizi 
di  manéggio.  Cheval  de  manège-,  ca- 
vallo di  manéggio.  ^  Cavallerizza  f., 
manéggio.  Aller  au  manège,  andar  alla 
cavallerizza.  Manège  de  cheiraux  de 
bois,  giòstra  f.,  caioaèllo.  ^  (arti  em.) 
bindolo,  timpano,  àrgano.  ^  (fìg.'i  ma- 
néggi pi.,  intrighi  pi.,  pratiche  fpl., 
raggiri  pi.,  méne  fpl.  S'apercevoiv  da 
manège,  accòrgersi  del  giochétto.  Le 
manège  des  accaparears,  i  manéggi 
degli  incettatóri. 

Mànes  (mà-ne)  smpl.  Mani. 

Manette  (ma-nè-te.  sf.  maniglia. 

Manganate  {màn-gar-na,-te)  sm.  (chim.) 
manganato.  [manganése.! 

Manganése  (màn-ga-nè-s^ sm.  (chim.)J 

Manganeux  imàn-ga-nb)  a.  (^chim.) 
luanganóso.  [manganico.  1 

Manganique  {màn-ga-ni-che) a.[chxm.\\ 

Mangé  \mànr-gé)  pp.  mangiato.  ^  Man- 
giato, róso,  corroso.  Mangé  des  lers, 
róso  dai  vèrmi.  ^  Mangiato,  consumato. 
^  Smozzicato,  biascicato,  cincischiato. 

IVIangeable  [màn-gia-hle)  a.  mangià- 
bile. 

Mangeaille  {màn-gia-ie)  sf.  mangime 
m.  per  le  béstie;.^  Ròba  mangeréccia, 
pietanza. 

Mangeoire(man-^i«a-r^sf.  mangiatóia. 

Mangeotter  [màn-gio-té)  vn.  mangiuc- 
chiare. 

Manger  {màn-ge)  va.  mangiare.  Man- 
ger  an  morceau,  mangiare  un  boccó- 
ne. Manger  son  pain  sec,  mangiar  il 
pane  asciutto.  Il  y  a  à  buine  et  à 
manger,  qui  si  mangia  e  si  béve.  ^ 
Mangiare,  cibarsi  (di)  vr.,  nutrirsi  (di) 
vr.  Les  hirondelles  mangent  les  insec- 
tes,  le  róndini  mangiano  gli  insètti.  ^ 
Mangiare,  ródere, corródere.  La  rouiUc 
munge  le  fer,  la  rùggine  mangia  il 
fèrro.  ^  Mangiare,  consumare.  Il  n 
mangé  iout  son  bien,  ha  consumato 
tutto  il  suo.  Manger  son  blé  en  lierbe, 
mangiarsi  il  grano  in  èiba.  ^  Smozzi- 
care, biascicare,  cincischiare.  Manger 
ses  mots,  smozzicare  1»^  paròle.  ^  ,fig.) 
mangiare,  divorare.  Manger  de  bai- 
iers,  mangiare    coi   baci.    Manger  des 

?evuv,  divorare  cogli  òcchi.  ^  Munger 
e  morrcan,  svesciar-  ógni  còsa.  ^ 
Manger  •!■:  la  i-ache  enrni/ée,  menare 
una  vita   di  stènti,  ^  Manger  In  ri,n- 


"igne,  dimenticar,^  la  conségna.  ^  vn. 
mangiare,  pranzare,  desinare.  Munger 
ou  restaurant,  mangiar  alla  trattoria. 

Manger  {mùn^jé}  sni.  il  mangiare.  Le 
boire  et  le  manger,  il  mangiare  e  il 
bére. 

Mange-tout  {màn-nr-lu)  sm.  mangia- 
tutto, sciupóne.  ^  (bot.)  pisèllo  bac- 
cellóne. 

Mangeur  {màn-giìir)  sm.  mangiatórc- 
Gros  mangeur,  gran  mangiatore,  di- 
grumatóre.  [del  inanclo.  j 

Mangle  (màn-gléi  sf.  (bot.)  frutto  (ni.1  J 

Manglier(man.-^/t/w)  sm.ibot.)  mangio. 

Mangonneau  Imàn-go-nó;  sm.  manica- 
no,  manganèlla  f. 

Mangouste(man-^ua-<e)  sf.  (/.ool.)man- 

fòsta,  icnèum,ine  m.,  tòpo  (m.)  di 
'araóne.  [della  mangi'fera.  1 

Mangue  {màn-ghe)st.  bot.)  frutto(m.)J 

Manguier  {man- ghie)  sm.  bot.)  man- 
gi'lera  f.  (vole,  maneggiàbile.] 

Maniabilité  sf.  l'èssere  (in.)  maneggé-J 

Maniable  {ble}  a.  maneggiàbile.^  l^g.) 
maneggévole,  maneggiàbile,  arren- 
dévole, piei^hévole. 

Maniague  {n\a-nia-che)  a.  s.  manTaco. 

Manichéen  (ché-èn)  a.  sm.  manichèo. 

Manichéisme  [mo]  sm.  manicheismo. 

Manie  {ni)  sf.  (med.)  mania,  monoma- 
mani'a.  ^  (med.)  mania,  pazzia.  ^ 
(!ig.)  mania,  passión<\  frégola,  smània. 
Il  a  la  manie  de  dépenser,  iia  la  mania 
di  spèndere.  Sa  manie  de  la  rhas.ie,  la 
sua  passióne  per  la  caccia.  Il  a  la  ma- 
nie eie  bàtir,  ha  la  frégola  di  murare. 

Manie  pp.  maneggiato,  palpeggiato.  ^ 
Maneggiato,  adoperato.  ^  Maneggiato, 
amministrato. 

Manienient  {ma-ni-màn\  sm.  maneg- 
giami'-nto,  palpi'ggiaménto.  ^  .Manég- 
t^io,  uso.  Le  maniement  de  la  langacy 
il  manéggio  della  lingua.  Le  manie- 
ment d'iii-mes,  il  manéggi"  d'armi.  ^ 
Manéggio,  amministrazione  f.  Le  ma- 
niement des  affaires,  il  manéggio  degli 
a  (Tari. 

Manier  (ma-ni-é)  va.  maneggiare,  pal- 
peggiare. Manier  les  éto/f'':i,  p.il pog- 
giare le  stòfTe.  1  Maneggiari-,  adope- 
rare. Manier  l'epe'',  la  plum'\  in.ineg- 
giare  la  spada,  la  nénna.  ^  Maneg- 
giare, amministrarti.  Manierd^*  fontfi. 
maneggiare  del  danaro.  M^mier  lr.i 
a/Xaires  pabliqaes,  manoggiaro  gli 
affari  pubblici. 

Manière  (re)  sf.  manièra,  mòdo  m., 
fòcrgia.  Manière  d'agir,  maniera  di 
agire.  Cest  une  munière  de  parler,  è 
un  mòdo  di  dir.>.  I>r  -luebiu^  manière, 
in  qualche  manièra.  i)c  quelle  manière 
l'rxpli'jue-t-on  .'  In  eh»?  lURnièra  si 
spiega.  Charnn  tn-n*''  <i  .«<»  minière, 
ciascuno  p.-nsa  all.i  su.»  manièr.i.  Quii 
fosse  à  sa  manièra,  che  ràtvi.i  .i  inò<Jo 
suo.  5  M.'i'ièr.T.  far<»  m.  -1  la  mani-r,- 
df  fìiill'iiii.  alli  maniera  doHJoldoni. 
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On  reconnait  la  manière  "'e  Raphael-, 
si  riconósce  il  far  Hi  Raffaello.  *[  Spè- 
cie !'.  Une  manière  de  personnage,  una 
spècie  di  personàggio.  *f  pi.  manière, 
mòdi  m.,  fare  m.  sing.  Jenne  ì>.om,me 
de  honnes  manières,  giovine  di  ma- 
nière gentili.  Avoir  des  manières  di^ 
tinguées,  tener  mòdi  distinti.  Des  ma- 
nières hardieff,  un  fare  ardito.  Acqaó- 
rir  des  manières,  acquistar  bèi  mòdi. 
^  Compliménti  mpl.,  smancerie  pi. 
Faire  des  manières,  far  compliménti. 
^  De  manière  que...,  di  manièra  che..., 
dimodoché...,  in  guisa  che...,  sicché... 
^  De  manière  à...,  in  mòdo  da... 
Manière  a.  manierato,  ammanierato, 
affettato,  complimentóso,  manieróso. 
Une  femme  maniérée,  una  dònna  ma- 
nierata. ^  Manierato,  affettato,  ricer- 
cato. Des  mouvements  maniérés,  mo- 
vènze manierate.  Style  manière,  stile 
affettato.  Parler  d'une  fapon  manié- 
rée, parlar  in  punta  di  forchétta. 
M'aniérer  (ré)  va.  rèndere  manierato, 
affettato.  Manierer  son  style,  scrivere 
affettato. 
Man5eur  {ma-ni-tìr)  sm.  maneggiatóre. 
Manifestant  (fès-tàn)  sm.  dimostrante, 

manifestante. 
Manifeslation  ifès-ta-sión)  sf.    dimos- 
trazióne,  manifestazióne.    Une   mani- 
fesiation  de  joie,  una  dimostrazióne  di 
giòia.  Une  grande  ma  ni  f estation  poli- 
tique,  una  grande  dimostrazióne  poli- 
tica. 
Manifeste  {fès-te)  a.  manifèsto,  palése, 
patènte.     Une    errear    manifeste,    un 
erróre  manifèsto.   Un  témoignage  ma- 
nifeste   d'e-ftime,    tm   ségno   palése  di 
.stima.  Le   crime  est  m,anifeste,  il  de- 
litto è  patènte. 
Manifeste  {fès-t^  sm.  manifèsto. 
Manifeste   {J'ès-té)  pp.   dimostrato,  ma- 
nifestato, "f  Manifestato,  palesato. 
Manifestement  (fés-te-màn)  avv.  ma- 
nifestamente,   apertamente,    in  mòdo 
palése. 
Manifester  (fès-té)  va.  dimostrare,  ma- 
nifestare. Manifester  san  ingratitude, 
(Iimostr;ire  la  sua   ingratitudine.  Ma- 
nifester son  goùt,   manifestare  il  suo 
gusto.    *i    Manifestare,    palesare,    sco- 
prire,  esternare.   Manifester   ses  opi- 
nions,    manifestare    le    sue    opinióni. 
Manifester   ses    intentions,  palesare  i 
suoi  intènti.  ■[  vn.  fare  una  dimostra- 
zióne. ^  Se  manifester    vr.    manifes- 
tarsi, palesarsi,  dimostrarsi. 
Manifjanee   igàn-s^    sf.   (fam.)  trama, 

macfhinazióne,  raggiro  m. 
Manìnaneé   (gFin-sé)   pp.   (fam."*.  ordito, 

macchinato,  combinato. 
Maninancer  {gàn-sè)  va.  (fam.  >  ordire-, 

m.'icf-hinare,  combinare. 
IManille    {ma-ni-ie)  sf.  maniglia  (giuoco 
di  carte).  |nilla.] 

Manille   {ma-ni-i^  sm.  sigaro  di  Ma-J 


j  Manillon  (ma-m-ió7i)  sto  .asso  (al  giuoco). 

l  Manioc  sm.  (hot.)  maniòco. 
Manipulateur  {pii-lu-tor)  sm.  manipo- 

I       latóre.  ^  i  telègrafo)  manipolatóre. 

^  Manipulalion    {pu-la-si6n)  s\'.  manipo- 

j      lazióne.  Mnnipxilaiions  chimiques,  ma- 

I      nipolazióni  chimiche. 

]  Manipule  (pii-^le)  sm.  (st.rom.)  manipolo. 

j      ^  (t.  eccles.)  manipolo. 
ManipuIé  (pU-lé)  pp.  manipolato. 
Manipuler  (pii-lé)  va.  manipolare. 

!  Manitou  (tu)  sm.  manitù. 

'  I^Ianivelle  (i/è-le)    sf.    raanovèlia,   ma- 

I      nùbrio  m. 

I  Manne  (ma-ne)   sf.    manna.  La  manne 
tomhée  dii    del,  la  manna  caduta  dal 

I      cielo.  ^    (fig.)  manna.     Une   véviiable 

j       manne,    une     véra     manna.    ^    loot.) 

•       manna. 

'  Manne  {ma-n^)  sf.  cèsta,  panièra. 

'  Mannequin  {ma>-ne-chén)  sm.  manichi- 

j      no,, fantòccio,  modèllo.  ^  (fig.)  fantòc- 

t  ciò. 
Mannite  {mai-ni~te\  sf.  mannìte. 
ManCEUvre  (ma-no-vrè)  sf.  manòvra, 
manéggio  ra.,  uso  m.  La  manceuvre 
da  canon,  de  la  pompe,  la  manòvra 
del  cannóne,  della  pómpa.  ^  imil.) 
manòvra,  esercizi  mpl.  Les  grandes 
manceavres,  le  grandi  manovre.  ^ 
(mil.)  manòvra,  mòssa  stratègica.  Une 
habile  manoeuvre,  un'  àbile  mòssa.  *[ 
(mar.)  manòvra.  La  manceuvre  da  bà- 
timent,  la  manòvra  del  bastiménto.  ^ 
(ferrovia)  manòvra.  ^  fhg.)  manòvra, 
pràtica,  intrigo  m.  ;  (pl.ì  manéggi  m'., 
raggiri  m.,  in,ène.  De  bassrs  man<ru- 
vres,  cèrte  manòvre  vili.  Les  m.an(ea- 
vres  des  accapareurs,  i  manéggi  degli 
incettatóri.  De  louches  manosuvres, 
turpi  méne. 

I\Ianoeuvre  (ma-nd-vrr)  sm.  manovale, 
manuale.  ^  Manovale,  bracciante.  2W(- 
vail  de  m.anoeuvre,  lavóro  di  schièna. 
^  (fig.)  manovale.  Un  manreuvre  des 
lettres,  un  manovale  della  letteratura. 

Manceuvre  {ma-niS-vré)  pp.  manovrato, 
maneggiato. 

Manoeuvrer  {ma-nìS-vré)  va.  mano- 
vrare, maneggiare.  Manrpiwrer  une 
pompe,  manovrare  una  pómpa.  ^  vn. 
lavorare;  destreggiarsi,  barcamenarsi. 
Manneuvrer  en  sourdine,  lavorare  sótt' 
acqua.  N'ayez  pas  peur,  il  sait  ma- 
noeuvrer, non  dubiti,  egli  sa  destreg- 
giarsi. 

Manceu\TÌer  (ma-nS-vrié)  sm.  stratèga. 

Manoir  (ma-nwar)  .sm.  manièro,  castèllo. 

^lanomètre  (trp)  sm.  manòmetro. 

Manouvrier  {ma-nu-iiTic)  sm.  -  brac- 
ciante. 

Manqnant  (màn-càn)  pp.  a.  mancante, 
deficiènte.  ^  Manquant  de...,  mancante 
di...,  privodi...,  sprovvisto  di...  scévro 
di...  Manquant  de  paia,  mancante  di 
pane.  Manqnant  dr  nonvelles,  privr  di 
notizie.    Maaqiuxni  de    travail,  sprov- 
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visto  di  lavóro.  Ne  manqaant  pas 
d'ambition,  non  scévro  d'ambizióne.  ^ 
Mancante,  assènte.  Porter  manqaant, 
iscrivere  tra  gli  assènti. 

Manque  iman-che)  sna.  mancanza  f., 
difètto,  deBciènza  f.,  penuria  f.  Le 
m.anque  d'eaa,la.  mancanza  dell'  acqua. 
Un  m,anqae  de  parole,  una  mancanza 
di  paròla.  Le  manque  de  mémoire,  il 
difetto  di  memòria.  Par  maiujue  de 
goàt,  per  difètto  di  gusto.  Le  nutnqae 
de  preaves,  la  deficiènza  di  pròve.  Il 
est  reste,  manque  d'avgent,  è  rimasto, 
per  mancanza  di  danari. 

jManqué  (man-che)  pp.  a.  mancato, 
riuscito  male,  andato  a  vuòto,  andato 
a  mónte,  fallito,  sbagliato.  Entreprise 
manqaée,  imprésa  andata  a  male.  Ma- 
riage  m,anqié,  matrimònio  andato  a 
mónte.  Tentative  manquée,  tentativo 
sbagliato.  Un  coup  manque,  un  cólpo 
fallito.  Un  lixrre  manqaé,  un  libro  sba- 
gliato. ^  Non  còlto,  non  colpito,  non 
toccato.  ^  Non  incontrato,  non  trovato. 

Manquement  [màn-clie-màn]  sm.  man- 
caménto, fallo,  mancanza  f.  Mawjae- 
ment  à,  la  discipline,  mancaménto 
alla  disciplina. 

Manquer  \man-ché)  vn.  mancare,  far 
difètto.  L'eau  manquait,  mancava  i'ac- 

^qua.  Il  manque  la  date,  manca  la 
data.  U audace  ne  lui  manque  pas,  non 
gli  manca  Taudacia.  //  ne  munquerait 
plus  que  cela,  non  ci  mancberèbbe 
altro,fnon  ci  vorrebbe  altro.  ^  Man- 
care, Sf-arseggiare.  L''argent  m,anque,  i 
danari  scarseggiano.  ^  Mancare,  esser 
assènte.  Tu  manquais  à  la  réunion, 
mancavi  alla  riunióne.  Manquer  à  un 
rendez-vous,  mancare  a  un  appunta- 
ménto. Il  m,anque  deux  élèves,  man- 
cano due  alunni.  ^  Mancare,  venir 
meno.  Les  forces  lui  manquent  de  plus 
en  plus,  le  fòrze  gli  mancano  sèmpre 
più.  Le  piei  lui  manqua,  póse  il  piede 
in  fallo.  ^  Manquer  de...,  mancare 
di...,  difettare  di...,  scarseggiare  di..., 
èsser  privo,  sprovvisto  di  ..  Jl  manque 
d'energie,  manca  di  energia.  Il  manque 
de  tout,  difetta  di  tutto.  Il  manquail 
d'argentf  scarseggiava  a  denari.^  Man- 
quer à...,  mancare  a,..,  fallire  a..., 
venir  meno  a...  Manquer  à  sa  poriole, 
mancar  alla  pròpria  paròla.  Manquer 
à  ses  engag^ments,  venir  meno  ai  suoi 
impégni.  Sans  manquer,  sènza  fallo. 
Manqner  de  respect  à  quelqu'un.  man- 
care di  rispètto  a  uno,  pèrdere  il  ris- 
pètto a  uno.  ^  Fallire,  non  riuscire, 
andare  a  vuòt  ),  .'ìndari'  a  mc'inte.  Le 
conp  manqua,  il  cólno  falli.  L'affaire 
manqaa,  l'aifare  andò  a  mónte.  "[Fal- 
lire il  cólpo,  farla  córta,  ./'ai  mant/ur, 
l'ho  fatta  córta.  ^  Córrer  n'scliio.  Ila 
manqné  se  noijer,  ''órse  ri'schio  di  an- 
negare, per  pòco  non  annegò,  pòro 
^aaancòcbe  annegasse.  Xe  pas  manqiwr 


de...,  non  manc;»re  di...,  non  tralas- 
ciare di...  Il  ne  manqua  pas  de  venir, 
non  mancò  di  voniro.  ^  va.  m.nicai^a^ 
pèrdere,  li^sciare  stapfK-iro.  M-irujtt'-r 
roeca.<iion,  mancare,  perdere  ri>c<»a- 
fiiónn.Mamjiter  le  train,  perder  il  trt-n», 
la  córsa.  Minqaer  la  curr-^qf induri  <•, 
pèrdere  la  coincidenza.  Fuire  mun'iner 
la  me.ose,  far  pèrderò  la  mcK-ia.  •  Fal- 
lire, sbagliare.  Mtinquer  >  ,;.  '.-..Hr», 
fallire   il  cólpo.   5    N\>n  ,iì 

cògliere,  non  colpire,  non  : 
//  manqua  la  ci'We,  non  < 
a;lio.  Manquer  le  bui,  noi.  :  .• 

lo  scopo.  .//,'  Vai  manque  </  /<  ■/,  p.-r 
poco  non  lo  ròlsi,  «juasi  quasi  l'avevo. 
■f  Non  trovare,  n»  n  incontrare.  J'al- 
lai  cìiez  lui,  m,ai,<  Je  le  manquai,  andai 
da  lui,  senonchè  non  l'écJ  in  tè(n|M)  a 
trovarlo.  ^  Non  riuscire,  Man-^uer  une 
expérience,  non  ì-insciri;  un'  esperiènza. 

Manquer  (Se)  [se-màn-che)  vr.  sba- 
gliarla, fallire  il  cólpo,  comméttere 
una  svista,   prèndere  un  graocliio. 

Mansarde  {màn-sar-de}  sf.  soffitta» 
stanza  a  tétto. 

iVIansarflé  (màn-sar-  'é)  a.  a  tétta. 

Mansuótude  {mun-siié-tu-df!j  sf.  maa- 
suetudine,  benevolènza, 

7  Manto  (màn-te)  sf.  mantell-.na,  cappa. 

Mante  (màu-tei  sf.  (zool.)  màotidi*. 

Manteau  (m'xn-td)  sm.  manto.  /^  man- 
teau royal,  il  manto  r  al<^.  ^  Mantèllo, 
cappa  \.,  feTravAo.  M uiteau  df  co>/ag'-, 
mantèllo  da  viaggio.  ^  if^S-)  nianto, 
mantèllo.  Un  blaif:  manteau  de  n^ige^ 
un  bianco  mantèllo  di  néve.  Soua  le 
manteau  "'e  la  reHgion,  .sótto  il  manto 
della  religióne.  Cir^'uler  fons  le  man- 
teau, circolai'e  di  nascósto.  ^  Le  man- 
teau de  la  cJteminéey  la  cappa  del 
camino. 

Mantelet  (màn^f '"-/*'>  sm.  mantellina  f., 
mantiglia  f.  ^    Parfang),    gn-ribial' 
(di  caiès.se).  ^    -|- (fortif.)   man< 
ventiòra  f.  (lina,  man 

Mant<^Hne  {inan-tf^-(i~ne}  sf.   manr.-l-] 

MantiUe  {màn-ti-i"\  sf.  raanfiglia. 
sciarpa. 

ManiH^I  (met-niièi  .a.  innnral"  nait 
rnanncl,  lavóro  manuale.  l'i'  n  .'iUt^ar 
nianivcl,    brac^Mante.   ^    8ii.  l", 

lompendio.    Mannrl     de  i  *, 

manuale  di  tìlosofi'a. 

ManiMMIemiml  i»»a-fi(i>-//-/Jwn)  aw. 
inanualnióiite. 

ManufiK'lure  {mfi-nu-fao-tii-fi)BT.  ma- 
nifattura,  flbbri.-a. 

Mani  ila* -tu  r6  (.).-.  >w.-/;io-<i»-iW)  pp.  a. 
fabbricato,    lavora'. • 

ManufaoHirer    >  «i<i  n«-/a«'-#*-' 
fabbricare,  la»  op.'»!^». 

Mantifacluri'  ' 

manifattór  '"• 

^  a.  mani  .1' ■■" '■  i  "  .  . à- <..■"■-•"  •--  '  '» 
pai/s  waiiuCactari^'r,  un  paésfl  mani- 
fa  t'tu  ri.  r   . 
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•}•  Manumlssion  {ma-nii-mì-sión)  sf. 
manumissióne. 

Manusci'it  {ma-nii-scri)  a.  manoscritto. 
Une  histoire  manuscrite,  una  stòria 
manoscritta.  ^  sm.  manoscritto,  còdice. 
Les  manuscrits  de  Dante,  i  manoscritti 
di  Dante.  Un  manuscrit  précieu.v,  un 
còdice  prezióso. 

IVIanutention  {ma-nii-tàn-sión)  sf.  ma- 
nutenzióne, manipolazióne.  ^  Magaz- 
zinaggio m.  FruLs  de  mtinutention, 
spése  di  magazzinaggio.  ^  Magazzino 
m.,  depòsito  m.  Manutention  des  1a- 
bacs,  depòsito  dei  tabacclii.  ^  Manu- 
tention mìlitaire,  panificio  militare. 

Manutentionnaire  (Tna-nii-tàn-sio-nè- 
rr)  sm.  capomaijazzinière. 

Manutentionnei*  (  mn-nii-tàn-sio-né)  va. 
manipolare,  conciare  (i  tabacchi).  ^ 
Fare  (il  pane  per  i  soldati).  ^  Serbare 
in  magazzino.  [mappamóndo  m."| 

Mappemonde   {nm-pc-món-de)   sf.J 

Maquereau  {ma-chè-ró)  sm.  (zool.  ) 
sgómbro.  [abbòzzo  m."] 

Maquette  (ma-chè-te)  sF.  bozzétto  m.,J 

Maquignon  (ma-chi-nión)  sm.  sensale 
di  cavalli,  cozzóne. 

Maquignonnage  {ma-chi-nio-na-ge) 
sm.  senseria  (f.)  di  cavalli.  ^  (fig-) 
turpe  mercato. 

Maquignonner  ma-chìr-nio-né)  va.  raf- 
fazzonare (i  cavalli).^  vn.  usar  raggiri. 

Maquillage  {ma-chi-ia^gp)  sm.  imijel- 
lettatura  f.  [imbellettato.! 

Maquillé   (ma-chi-ié)   pp.  a.    dipinto,] 

Maquiller  {ma-chi-ié)  va.  dipingere, 
imbellettare.  ^  (fig-)  alterare,  camuf- 
f.Tre.  ^  Se  maquiller  vr.  dipingersi  il 
viso,  imbellettarsi. 

Maquis  (ma-chi)  sm.  (in  Corsica)  màc- 
chia f.,  boscaglia  f.  Gagner  le  maquis, 
rèndersi  latitante. 

Marahotit  (ma-ra-bu)  sm .  marabuto, 
sacerdòte  maomettano.  ^  (zool.)  ma- 
rabù. 

Maraicher  (ma-rè-scé)  a.  ortènse. 
Culture  maraichère,  cultura  ortènse. 
Plantesmaraìchcres,  ortaggi,  erbaggi. 
^  sm.  ortolano.  Les  voitures  des  mor- 
ratchers,  ì  carri  degli  ortolani. 

Marais  [ma-ré)  sm.  palude  f.,  padule. 

Pantano.  Les  marais  Pontins,  le  paludi 
ontine.   ^   Alarais  salant ,   salina  f. 

Marante  (ma-ràn-t^)  sf.  (bot.)  maranta. 

Marasine  (me)  sm.  (med.l  marasmo, 
languóre.  Tomber  dans  le  marasme, 
cadere  in  uno  stato  dì  languóre.  ^  (fig.) 
marasmo,  abbattiménto,  avviliménto. 
Etre  dans  le  marasme,  èssere  avvilito. 
^  Ristagno.  Le  marasme  des  af^aires, 
il  ristagno  degli  affari.  Le  commerce 
est  dans  le  muraame ,  il  commèrcio 
langue. 

Marasque  {che\  sf.  marasca  (ciliègia). 

Marasquin  (chèn)  sm .  maraschino, 
rosòlio. 

Maràtre  ((rr"/  sf.  matrigna.   La  nature 


a  été  pour  lui  une  maràtre,  la  natura 
gli  fu  matrigna.  [riòlo,  briccóne.! 

Maraud   (ma-ro)    sm.    marrano,    ma-J 

IMaraudage  (ma-ró-da-gej  sm.  il  pre- 
dare, il  rubare. 

Maraude  (ma-ró-de)  sf.  rapina,  ruberia, 
depredazióne  (di  soldati).  S'en  aller  en 
maraude,  andar  in  cérca  di  rapina.  ^ 
Furto  (m.)  campèstre. 

Marauder  [ma-ró-  é)  vn.  predare,  ru- 
bare, far  bottino.  ^  Rubacchiare  frutta, 
ortaggi,  ecc.. 

Maraudeur  (ma-ró-dor)  sm.  predóne, 
predatóre.  ^  Ladro  di  campagna. 

Maravédls  sm.  maravédi,  marave- 
dino.  ^  N'avoir  pas  un  maravédis,  non 
aver  il  bécco  d'  un  quattrino. 

Marbré  {bre)  sm.  marmo.  Carrière  de 
marbré,  cava  di  marmo.  Froid  comme 
le  marbré,  fréddo  cóme  marmo.  '\ 
Marmo,  statua  (f.)  di  marmo,  lavoro 
in  marmo.  Les  marbres  des  jardin.<, 
i  marmi  dei  giardini. 

Marbré  a.  marmorizzato,  venato.  ^ 
Chiazzato,  macchiato.  Marbré  de  bleus, 
ammaccato  di  lìvidi. 

Marbrer  (mar-bré)  va.  marmorizzare. 
^  (tìg.)  chiazzare,  macchiare. 

Marbrerie  {bre -ri)  s-f.  segheria  di 
marmi.  ^  Commèrcio  (m.)  del  marmo. 

Marbrier  (brié)  sm.  marmista,  marmo- 
ràio. 

Marbrière  (re)  sf.  cava  di  marmo. 

Marbrure  (brii-re)  sf.  véna,  venatura, 
marezzatura.  ^  Chiazza,  macchia.  ^ 
Ammaccatura. 

Marc  {mar)  sm.  fondàccio,  fèccia  f. 
Marc  de  café,  posatura  (f.)  di  caffè- 
Marc  de  raisin,  vinàccia  f.  Lau-de-vie 
de  mare,  grappa.  [(péso).  1 

]\Iarc    sm.  "marco    (monéta).  ^  Marcoj 

Marcassln  (mar-ca-sén)  sm.  cignalétto 
di  latte.  [cescènte,  marcido."] 

Marcescent    {mar-sè-sàn)    a.    mar-J 

Marcescible  (  mar-sè-si-ble)  a.  mar- 
cescibile. 

Marchand  {mar-sciàn)  sm.  mercante,, 
negoziante,  venditóre.  Marchand  de 
blé,  mercante  di  grano.  Marchand  fo- 
rain,  merciaiuòlo  ambulante.^  a.  mer- 
cantile, commerciale .  Marine  mar- 
chande,  marina  mercantile.  Navire 
m are h and,  na^y e  mercantile.  KtWe  mar- 
chande,  città  mercantile.  Prix  mar- 
chand,  prèzzo  mercantile. 

Marchandage  (mar-sciun-da-ge)  sm. 
contrattazióne  f.  Combien  va  durer  ce 
marchandage  ?  Quanto  deve  durar 
quésta  contrattazióne  ?  ^  Contratta- 
zióne f.,  mercato.  [tato.  1 

Marchandé  {mar-sciàn)  pp.a.  contrat-J 

Marchande  {mar-se iàn-ae)  sf.  mercan- 
téssa, xenàìirìce.  Marcìiande  des  quatre 
suisons,  erbaiuòla,  erbivéndola. 

Marchander  (mar-sciànr-dé)  va.  contrat- 
tare. Marchander  une  propriété,  con- 
trattare un  podére.  ^  Dare  con  parsi- 
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mònia.  Il  ne  lui  marchanda  pas  les  I 
éloges,  non  gli  fu  parco  di  lòdi.  ^  vn. 
contrattare,  stiracchiare  sul  prèzzo, 
tirare,  Ils  marchaiidèrent  inatitement, 
contrattarono  iuutilménte.  Il  reste  à 
marcìtaiidei'  pour  un  snu,  sta  lì  a  sti- 
racchiare per  un  sòldo.  Payer  sans 
marchander,  pagare  sènza  tirare.  ^ 
Esitare,  tentennare.  Il  n'y  a  pas  à 
marchander^  non  e'  è  da  esitare. 

Mtu'chandeui*  {mar-se iàn- d'or)  sui.  chi 
stiraoclùa  sul  prèzzo. 

Murchandise  {mar-se iàn-di-S^)  sf.  mer- 
canzia, merce,  ròba.  Magasins  pleins 
de  marchandises,  magazzini  pièni  di 
nìercanzie.  Marcìiandises  en  grande 
vitesse,  mèrci  celeri.  Marchandise  coa- 
rante ,  ròba  andante.  Marchandise 
suspecte,  ròba  sospètta. 

Marchant  {mar-sciàn)  p.  a.  cammi- 
nante, marciante. 

!Marche(mrtr-^ccj  sf.  marcia;  il  cammi- 
nare, il  marciare.  Deux  lieures  de 
marche,  due  óre  di  marcia,  di  cam- 
mino. Colonne  de  marche,  colónna  di 
màrcia .  En  marche ,  in  màrcia  ^ 
Mài'cia,  camminata.  A  m.arches  forcées, 
a  marce  forzate.  Une  longue  marche, 
una  lunga  camminata.  ^  Màrcia,  mòssa, 
moviménto  m.  Une  sèrie  de  marches 
hardies,  una  sèrie  di  mòsse  audaci.  ^ 
Andatura,  camminatura,  passo  m. 
Une  marche  gracieuse,  un'  andatura 
graziosa.  ^  (mus.ì  màrcia,  marciata. 
Une  m,archj  funebre,  una  màrcia  fu- 
nebre. Jouer  la  marche  royule,  sonare 
la  màrcia  reale.  ^  Moviménto  m., 
córso  m.,  r  andare  m.  La  marcile  da 
navire,  l'andare  della  nave.  Mettre  en 
marche  une  macìiine,  métter  in  movi- 
ménto una  màcchina.  La  marche  des 
astres,  il  córso  degli  astri.  ^  Anda- 
ménto m.,  córso  m.,  svolgiménto  m., 
sviluppo  m.  La  marche  de  V affaire, 
r  andaménto  dell'  affare.  La  marche 
naturelle  des  choses,  il  córso  naturale 
delle  còse.  La  marche  de  la  cii-ilisa- 
tion,  lo  sviluppo  della  civiltà .  La 
marche  de  l'intrigae  dans  une  pièce, 
lo  svolgiménto  dell'  azióne  drammà- 
tica. 

Marche  [mar-sce]  sT.  gradino  m.,  sca- 
lino m.  Les  marches  da  tròne,  i  gra- 
dini del  tròno.  Il  s'arrètait  toutes  les 
trois  marches,  si  fermava  ógni  tre  sca- 
lini. 

Marche  {mar-sce)  sf.  (geogr.)  marca. 
La  marche  d'Ancóne,  la  marca  d'  An- 
cóna. 

Marche  mar-scé)  sm.  mercato.  Foires 
et  marches,  fière  e  mercati.  Marcite 
aux  bestiaux,  mercato  di  bestiami. 
Faire  san  marche,  far  la  spésa.  ^  Mer- 
cato, empòrio.  Leipzig  est  le  grand 
marche  aes  lii-rrs.  Li'psia  è  il  grande 
empòrio  (lei  libri. 5  .Mercato,  contratto, 
affare.    Il  n  fait  un  marcite  d'or,    ha 
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fatto  un  affaróne.  Acheter  bon  marche, 
meilleur  marche,  coni[irare  a  buon 
mercato,  più  a  buon  mercato.  Par- 
dessus le  marche,  per  giunta,  per  so- 
prammercato, ppr  di  più.  Fairn  bori 
marche  de  sa  ine,  tener  la  vita  in  non 
cale.  En  èlre  quilte  à  b.,n  marche, 
cavarsela  con  pò  o  dann.»  ;  passarla 
liscia;  uscirne  per  il  rótto  della  cùffia. 
^  Accòrdo,  patto.  Fuisons  un  marchi, 
facciamo  unaccòrdo. Melt re à imol(ju' un 
le  marche  à  la  main,  métter  il  partito 
in  mano  a  uno. 

Marchepied  (mar-sce-pié)  sm.  predèlla 
f.,  scalino  (dell'  altare).  ^  l'redeilino, 
nnontatóio.  Sur  le  marchepied  da  wa- 
gon, sul  predellino  del  vagone.  Le 
marchepied  da  tramway,  il  montatóio 
del  tranvai.  ^  ^^gabéllo,  scalèo.  *f  (fig.) 
sgabèllo.  Il  s'en  est  fait  un  marcfic- 
pied  pour  nrrii'er,  se  n"  e  fatto  sga- 
bèllo per  salire. 

Marcher  {mar-scé]i  vn.  camminare, 
marciare,  andar  a  piedi.  Marcher  d'un 
ben  pas,  camminare  di  buon  passo.  Il 
dui  marcher  jtu^quau  village,  dovette 
andar  a  piedi  fino  al  paese.  ^  Cammi- 
nare, marciare,  andar  avant',  procè- 
dere, avanzare.  Ilmarchait  aiec  peinf, 
camminava  a  stènto.  //  marche  en  se 
rengorgcant,  procède  pettoruto.  Mar- 
cher auec  gravite,  incèdere.  Marcher 
en  procession,  marciare  in  processióne. 
^  Andare,  córrere.  Le  train  marchait 
à  grande  vitesse,  il  trèno  correva  con 
grande  velocità.  ^  ('"il.^  marciare. 
Marcher  sur  ...,  marciare...,  muòversi 
cóntro  ...  ^  Camminare,  andare.  Mar- 
cher à  quatre  pnttes,  andar  carponi. 
Le  monde  marche  tout  seul,  il  móndo 
vada  sé.  Marcherà  la  rencontre  de  ..., 
andar  incóntro  a  ...  Marcher  à  la  mort, 
andar  alla  mòrte.^  Andare,  procèdere, 
agire.  Marcher  d'accord,  andare  <1* 
accòrdo.  Marcher  pru<{emment,  andar 
coi  piedi  di  piómbo.  ^  Camminare, 
andar  avanti,  avanzare,  progredire. 
Les  temps  march^nt,  i  tèmpi  cammi- 
nano. Le  travail  marche,  il  lavóro 
avanza.  L'affaire  marche,  V  impr^a 
s' avvi'a  bène,  s'incammin.i  l>ène.  Ln 
science  marche,  la  sciènza  progredisce. 
^  Camminare,  andari-,  funzionare. 
Jy'hfirlogi'  marcite,  rorul";:ioi'ammina. 
^  Marcher  druit,  star  a  .Ìo\ére;  rigar 
diritto.^  Marchur  sur  Irs  tracen  de  ,.., 
>eguire  le  orme  di  ...  ^  Marcher  sur 
Ics  pieds  de  ....  pestare  i  piedi  a  ... 
Il  ne  se  laisse  pim  marcher  sur  le  pitd, 
non  vuole  |>ri'[><>tòn7.c,  non  si  la-scia 
posar  mi'sdio  sul  na<io. 

]VIan*liPiir  (mur-ncifir)  sm.  cammlna- 
t('ite.  Un  hon  marchrar,  un  valènte 
cani  minatóre. 

Marchciiso  !  mar-fri fi-sr^\  n{.  cammina- 
tola. Une  honne  ntarc/ieuse,  una  brava 
camminatura. 
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Marcottage  (mar-co-ta-gv;  sm.  ''agric.) 
propagginaménto;  il  margottare. 

Marcotte  {mar-co-te)  sf.  (agric.)  pro- 
pàggine, margotto  m. 

Marcotter  (mar-oo-té)  va,  (agric.)  pro- 
pagginare, margottare. 

IVIardi  sm.  martedì.  Mardi-yras,  mar- 
tedì grasso. 

^lare  (r^)  sf.  pózza,  pozzànghera,  bòzzo 
m.  Tomber  aans  une  mare,  cascare  in 
una  pozzànghera.  ^  Stagno  m.  ^  (fig-) 
pózza,  lago  m.  Une  mare  ri  e  sang,  una 
pózza  di  sangue,  un  lago  di  sangue. 

Màrécage  {gè)  sm.  palude  1".,  padule, 
pantano,  acquitrino,  marémma  f. 

Marécageux  (ca-gui)  a.  paludóso,  pan- 
tanóso, acquitrinóso. 

Maréchal  {ma-ré-scial)  sm.  maresciallo- 
Le  bàion  de  maréchal,  il  bastóne  da 
maresciallo.  MarécÌLal  de  camp,  ma- 
resciallo di  campo.  ^  Maréchal  des 
logis ,  sergènte  di  cavalleria,  ecc.. 
Maréchal  'des  logis  de  gendarmerie, 
maresciallo  dei  carabinièri.  ^  Maré- 
chal  ferrant,  Maréchal,   maniscalco. 

]VIaréchalat  [ma-ré-scia-la)  sm.  mares- 
ciallato. 

Marécliale  {ma-ré-scia-le)  sf.  mares- 
cialla.  ^  Poudre  à  la  maréchale,  pól- 
vere alla  marescialla.         [mascalcia.] 

Maréchalerie   i  ma-ré-scia-le-ri)  sf.J 

IMaréchaussée  {ma-ré-sció-se)  s!'.  gen- 
darmeria a  cavallo,  arma  dei  cai'abi- 
nièri. 

Marèe  (ma-ré)  sf.  marèa.  Marèe  mon- 
tante, de-icendante,  mare  crescènte, 
calante.  Grande  m.arée,  pièna  marèa. 
Cantre  vent  et  marèe,  a  dispétto  di 
mare  e  di  vènto.  ^  Pésci  (mpl.)  di 
mare  fréschi.  Le  train  de  marèe,  il 
trèno  che  pòrta  i  pésci  di  mare  fréschi. 
Vendeuse    de     marèe,     pescivéndola. 

Marégraphe  (gra-^'e)  sm.  mareògrafo. 

Marcile  {ma-ré-le\  sf.  giuoco  (m.ì  della 
campana.  Joiier  à  la  marcile,  far  alla 
campana,  a  pie  zòppo. 

Maremme   {ma-rè-'ne)  sf.  marémma. 

Mareyeur  (ma-ré-iSr)  sm.  pescivén- 
dolo ;  venditóre  di  pésci  di  mare 
fréschi. 

IVIargarine  (n^)  sf.  margarina. 

Margarique  [ri-che]  a.  (chim.^  margà- 
lico.  [tigre.] 

Margay    (mar-ghè)   sm.    fzool.)    gatto J 

Marge  (gè)  sf.  màrgine  m.  Avec  des 
notes  en  marge,  con  postille  in  màr- 
gine. ^  (fig.)  margine  m.,  campo  m. 
Laùtser  de  la  m,arge  ù  l'imagination, 
lasciar  un  bèi  màrgine  alla  fantasia. 
Il  y  a  de  la  marge  pour  se  retourner, 
e'  e  campo  di  rigirai'si. 

Margé  pp.  a.  marginato. 

Margone  (mar-gè-le)  sf.  spónda  (del 
pózzo). 

Marger  {mar-gé)  va.  marginare. 

Margeur  (mar-gifir)  sm.   marginatóre. 


Marginai  a.  marginale.  Xotes  margi- 
nales,  noterèlle  marginali. 

::VIargot  (mar-gó)  sf.  gazza  (uccèllo). 

Margouletle  \mar-ga-lè-t^)  sf.  volg.) 
mostaccio  m.,  mviso  m. 

^largrare  (e?)  sm.  margràvio. 

Maryraviat  (via)  sm.  margi'aviato. 

Marguerite  (mar-ghe-rì-te)  sf.  bot.) 
margherita,  margheritina.  Reine-mar- 
gaerite,  marghei^ita  della  China. 

Marguillier  (mar-ghi^ié)  sm.  operàio, 
fabbricière. 

Mari  sm.  marito,  spòso,  coniuge,  con- 
sòrte. Prendre  mari,  prènder  marito. 

Marlable  [hip]  a.  nubile,  da  marito. 

Mariage  [gè)  sm.  matrimònio.  Pro- 
messe  de  mariage,  proméssa  di  matri- 
mònio. ^Matrimònio,  sposalizio,  nózze 
fpl.,  sponsali  mpl.  Le  joiir  da  mn- 
riage,  il  giórno  dello  sposalizio.  ^ 
(fig.)  matrimònio,  connubio,  unióne  f. 

Marie  sm.  spòso.  Jeune  marie,  s^tòso  no- 
vèllo. Les  jennes  mariés,  gli  sposini.  ^ 
a.  ammogliato.  Marie  sans  enfants, 
ammogliato  sènza  figli. 

Mariée  (ma-rié)  sf.  spòsa.  La  jenn^ 
mariée,  la  spòsa  novèlla,  la  sposina.  * 
a.  maritata,  accasata. 

Marier  {ma-rié)  va.  maritare,  dare  in 
ispòsa,  accasare,  collocare.  On  la  maria 
aa  premier  venn,  la  maritarono  al 
primo  che  capitò.  Ji  a  Inen  marie  se-< 
plles,  ha  accasato  bène  le  figliòle.  ^ 
(fis.)  maritare,  congiunse  re,  unire, 
accoppiare.  Marier  la  vigne  a  I,  ormean, 
maritare  la  vite  all'  ólmo.  Marier  /f>- 
couleurs^  accoppiare  i  colóri.  ^  Sh 
M.\RiER  vr.  (di  dònna)  maritarsi,  spo- 
sarsi, accasarsi.  ^  d'  uòmo)  ammo- 
gliarsi, sposarsi,  accasarsi.  ^  ffig.  ' 
maritarsi ,  accoppiarsi ,  unirsi .  Les 
coalears  s'ij  marient  hien,  le  tinte  vi 
si  uniscono  bène. 

Marìeur  [ma-riór)  sm.  maritatóre. 

Marieuse  {ma-rio-Se)  sf.  maritatrice. 

Marin  (ma-rén)  a.  marino,  di  mare.  Sd. 
marin,  sale  marino.  Vair  marin,  V 
ària  di  mare.  Monstre  marin,  móstro 
marino.  Avoir  le  pied  marin,  non  pro- 
vare il  mài  di  mare.  ^  sm.  marinàio, 
marinaro.  Un  bon  marin,  un  buon 
marinaio. 

Mainnade  [de)  sf.  salamòia.  Mari- 
nade  d'anchois,  salamòia  di  acciughe. 

Marinage  (gè)  sm.  marinatura  f. 

r.Iarine  (/i^)  sf.  marina,  marineria,  arte 
della  navigazióne.  ^  ^lariua,  flótta. 
Une  puissante  marine,  una  potènte 
marina.  Infanterie  de  marine,  fan- 
teria di  marina,  ^(belle  arti)  marina, 
veduta  di  mare.  Peintre  remarqaable 
de  marinesj  pittór  egrèg  o  di  marine 

Marine  pp.  a.  marinato,"  in  salamòia. 
Anchois  marinés, acciughein salamòia. 

Marinar  (né)  va.  marinare,  méttere  in 
salamòia.  ^  vn.  marinare,  rimaner  in 
salamòia. 
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Marinier  (nié)  sm.  marinaio.  ^  Bar- 
caiolo, barclietlaiòlo.    •[   a.  di  marina. 

MaLTionneite  {nè.-t e)  sf.  marionétta,  bu- 
rattino m.,  fantòccio  m.  Théàtre  dp 
marionnettes,  teatro  di  burattini,  lì/bn- 
treur  de  marionnettes,  burattinaio.  ^ 
(tìg.)  burattino  m.,  fantòccio  m. 

Mariste  [tè)  sm.  marista. 

Maritai  a.  maritale. 

Maritalement  ■le-màn.  aw.  marital- 
ménte- Vivre  maritttlement,  vivere 
maritalménte. 

Maritime  {'ne)  a.  man'ttimo.  Ville  ma- 
ritime,  citta  marittima.  Code  mapir- 
time,  còdice  marittimo. 

j\Iaritorne  (ne)  sf.  sciattona,  cialtrona. 

IVIarivaudage  {vó-dci-ge)  sm.  parlare 
(o  stile)  lezióso,  ammanierato,  aggra- 
ziato. 

Marivauder  {vó-dé)  vn.  parlare  (o  scri- 
vere)   leziosamente,  aggraziatamente. 

Marjdlaine  {mar-gio-lè-né)  sf.  (bot.) 
maggiorana.  [frustino.] 

-}-  \lHr]olet {maj^-gio-lè)  sm.  zerbinotto,] 

Mark  sm.  marco  (monéta  tedésca). 

Marniaille  {mar^ma-ie)  sf.  ragazzàglia, 
marmàglia. 

Marmelade  (  mar-me-la-de)  sf.  mar- 
i  niellata,   consèrva  di   frutte.   M'trme- 

lade  de  coings,  cotoguato.  ^  En  mar- 
meloiJe  {?a.Tn.',  in  brandèlli,  in  pèssimo 
stato.  Ai'oir  la  ^gure  en  marmelade, 
aver  la  faccia  tutta  ammaccata. 

-{- Marmenteau  {m,ar-màn-td)  sra.  Bois 
de  marmenteau,  bòsco  di  alto  fusto. 

Marmile  (<<?)  sf.  marmitta,  péntola,  pi- 
gnatta. Ècamer  la  marmite,  schiumare 
la  péntola.  Ce  qui  buut  dans  la  mar- 
mite,  quél  che  bólle  in  péntola.  ^  Pen- 
tolata. Une  marmite  de  karicots,  una 
pentolata  di  fagiòli. 

Marmiton  Itón)  sm.  sguàttero,  lavasco- 
dèlle,  lavapiatti. 

Marmonner  {mar-m.o-né)  vn.  borbot- 
tare, brontolare,  bofoncliiare.  ^  va. 
borbottare,  brontolare,  smozzicare, 
biascicare  fra  i  dènti. 

Marmoréen  (ré-en)  a.  marmòreo.  Froi- 
deur  marmoréenne,  freddézza  mar- 
mòrea. 

Marmot  (mar-mó'  sm.  marmòcchio, 
bambòccio.  Ungros  marmot,  un  gròsso 
marmòcchio.  ^  Croqaer  le  marmot, 
pigliar  l'accéggia. 

Marmotte  (mar-m^ò-tei  sf.  (zool.)  mar- 
mòtta. Dorm.ir  camme  une  m^armotte, 
dormire  cóme  un  ghiro. 

Marmotte  (mar-mo-té  pp.  a.  borbot- 
tato, brontolato,  biascicato  fra  i  dènti. 

Marmottement  i mar-mo-i '"-mùm  anj. 
borbi  ttaménti,  borbottij,  brontolio. 

Marmotter  i  mar-mo-tét  vn.  borbottare, 
brontolare,  bofonchiare.  ^  va.  borbot- 
tare, brontolare,  biascicare  fra  i  tJèati. 
Marmotter  des  patenntres,  burlx»ttare 
paternòstri.  |t<'>ne,  brontolóne.  1 

Marmotteur'mar-mo-fò>)  sm.  borbot-J 


j  Marmouset  {mar-mu-Sc       in.  marmu,:- 

I      chio,  bumbòcefo.  •  (Jiniciiitiolo. 

,  ^larnage   (.7'")  «>»•  (-igne.;  u.-t    .   /i.  n». 

i'.,  marnatura  f. 
!  Alarne  (ne),  sf.  (ugric.)  marn.i 

Mtu-né  pp.  a.  (agri.-.)  marnato. 

:\Iaruer  {marine)  va.  (aiyic.}  marnare, 
canciin.ire  colla  marna. 

I\Iarneux  Im-ar-nH]  a.  inerir. ^  m.'imóso. 

Marnière  {rf^  sf.  cava  di  marna. 

Maroeain  {mor-ro-oUèn]  ;i.  sm.  (gfogr.) 
marocciiino.  (.stracchino,  j 

Marolles  (m^t-rò-lr)  sm.    càcio  a  uso] 

Maronite  (t^)  a.  sm.  (geogr.)  maronita. 

Maronner  ^nwi-ro-/M?)  vn.  (pop.)  bofon- 
chiare, ródersi  di  ràbbia. 

Maroquin  (ma-ro-<:li<^n\  .sm.  rairroc- 
chino,  cordoTano.  lAi-re  i-eliè  en  ma- 
roquin,  libro  legato  in  marrorlilno.  ^ 
Portafògli  ministeriale.  Aspir-r  au. 
maroqum,  a=ipirai-e  al  portal"ògli. 

Maroquinage  {ma-ra-chi-na^g^  sm. 
marrocchinatura  f. 

Maroquiné  {ma-ro-chi-ne\  pp.  a.  ;nar- 
rocchinato.  {rocchi  ii.t  re.  1 

!\Iaroquiner  (ma-ro-chi-né)  va.    -lar- 1 

Maroquinerie  {ma-ro-chi-np-n\  sf. 
irte   e  commòpcio  del  luarrocchinaio, 

Maroquinier  (ma-ro-chi-nié)  sm.  .oiar- 
rocchinàio. 

Marette  (ma-rr>-/ *5)  .sf.  scèttro    ■ 
follia.  *J  (fig.)  dii'izz(')ne  lu.,  i 
Il  a  pris  cette   nxarotte,  lia  pr.  s  >   j\i.l 
dirizzóne.    Cest   sa  marotte,  è  la  sua 
iissazióne.  Chacan  a  sn  marutte,  ognu- 
no ha  il  suo  ramo  di  pazzia. 

Marouduge  {aia-ru-fla-gp}  sm.  in'-olU- 
tura  f.  (li  una  téla'i. 

Maroude  [mM-ra-fl'^)  sm.  cialtróne, 
gagliòflb,  niariuòlo. 

Maroufle  {m,a-ru-peì  sf.  còlla  tenace 
da  pittóre.  [(una  téla).  1 

IMaroufler    {m£b-ru-flé)    va.    inculhin-J 

Marquage  (,Pnar-ca-(j",  sm.  marcatura 
f.  Le  mnrqumje  dn  liwje,  la  marcatura 
della  biancheiia.  ^  Manhiatiira  *".  /  - 
m,arquaga  des  cfieiau.v,  la  m.i 
dei  cavalli.  ^  Bollatura  f.  Lr 
à  la  doaaney  la  buUatum  nll.i  i..;:,m*. 
■  Il  segnare.  Le  marquaije  d-'S  point*, 
il  s'Cnare  i  punti. 

Marqùant  (iHar-rtim  p.  spìcamte.  .\f<ir- 
qaanf    sur   fonti    tdniu-,    -pic-nntc    i>u 
fon  lo  bianco.  ^  a.  rajfj.'  .  no- 

tévole, saliènte,  di    ril.  >tvim 

nmrquantey      permana     i 
Leg    éi/c'ne menti   l^»  p' 
gli    avvenimónti    più  u-'-    ■•'•■■      ....... t 

'marqunnlvsy  c.u-t<«  dn  ftunti. 

.Marque  (imir-cli-i  ^f.  mar  n,  ségno  in., 
contrasségno   ni.    Dz-t    .«rniVwe»    saru 
ti>v.?c;l'(>!i    séni.i    marca,    fa 
•ir,  la  mafca  di  f  d>- 
n.   La   marna''    l'ta- 
iM.iir.   1  I  .l'inr/imi.i   'f  ^!   '  •  1, 
iuta.  //  lui    II  /.u,'      ■.  • 


martjue 
marquf 
hrica.  ^ 
l'ami'".,  il    in. HI 
segno  in.,  imp 


;/l( 


l'i  ^ìgtirr,  gli  f'- 
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ca  sul  viso.  Il  a  la  (igure  pleine  de 
marquef,  ha  la  faccia  tutta  ségni.  Mar- 
ques  de  petite  vérole,  bùtteri,  imprónte 
del  vaiuòlo.  La  marqae  d'un  pas  dans 
la  neige,  l'imprónta  d'un  piede  sulla 
néve.  ^  Seguo  m,,  contrasségno  m., 
distintivo  m.  Les  marques  du pouvoir, 
ì  ségni  del  potére.  Marque  d'fionneur, 
distintivo  d'onore.  Personne  de  mar- 
que, persóna  di  riguardo.  Une  entre- 
prise  de  marque,  un  imprésa  di  rilièvo. 
^  (al  giuoco)  gettóne  m.,  marca.  Il 
tient  la  marque,  segna  i  punti  lui.  ^ 
(fig.)  ségno  m.,  pròva,  testimonianza. 
Une  marque  de  reconnaissance,  un  sé- 
gno di  gratitudine.  Des  marques  de 
respect,  ségni  di  rispètto.  Marqae  d'af- 
fection,  testimonianza  d'atTètto.  ^  Sé- 
^no  m.,  inch'/.io  m.  Une  marque  de 
honheur,  un  ségno  di  felicità. 

Marque  {mar-ché)  a.  nétto,  reciso.  Un 
contour  marque,  un  contórno  nétto.  ^ 
Spiccato,  marcato.  Une  tendance  mar- 
quée,  una  tendènza  spiccata.  Un  des 
caractères  les  plus  m.arqués  de  notre 
epoque,  uno  dei  caràtteri  più  spiccati 
dell'  età  nòstra.  "[  pp.  a.  marcato,  se- 
gnato, contrassegnato.  Linge  n\arqué, 
biancheria  marcata.  A  la  page  mar- 
quée,  alla  paginasegnata.*[  Marchiato, 
segnato.  Marqae  au  ^er  rouge,  mar- 
chiato con  fèrro  rovènte.  Marque  sur 
le  front,  segnato  in  frónte.  ^  Segnato, 
registrato,  notato.  Les  dépenses  mar- 
quées  tout  au  long,  le  spése  registrate 
per  filo  e  per  ségno.  ^  Segnato,  con- 
trassegnato» Ce  Jour  marque  par  tant 
d'inciaents,  quel  giórno  segnato  da 
tanti  accidènti.  ^  Segnato,  indicato.  A 
l'heure  marquée,  all'  óra  segnata.  Au 
Jour  marqae,  al  giórno  indicato. 

Marquer  (mar-ché)  va.  marcare,  segna- 
re, contrassegnare.  Marquer  (e  linge, 
marcare  la  biancheria.  Cette  encre  ne 
marque  pas,  (\\xQsV  inchiòstro  non  mar- 
ca. Marquer  la  page,  segnare  la  pàgina. 
^  Marchiare,  bollare,  marcare,  segna- 
re. On  marquait  les  galériens  au  fer 
rouge,  marchiavano  {galeòtti  con  fèrro 
rovènte.  ^  Segnare,  registrare,  notare. 
Marquer  les  dépenses  sur  un  carnet, 
segnare  le  spése  sur  un  taccuino. ^Se- 
gnare, indicare,  mostrare.  La  montre 
marqae  Jusqa'aux  secondes,  l'oriuòlo 
segna  anche  i  minuti  secóndi.  Cela 
marque  de  la  méchanceté,  è  indizio  di 
cattivèria.  Il  m,arqaait  une  quaran- 
taine  d'années,  dimostrava  una  qua- 
rantina d'anni.  ^  Dimostrare,  manifes- 
tare, provare.  Je  lai  marquai  mon  mé- 
contentement,  gli  dimostrai  il  mio 
scontènto.  Marquer  sa  recoiinaissancc, 
provare  la  pròpria  gratitudine.  ^  Se- 
gnare, contrassegnare.  Z)eyr( 
Tieur<!ont    marque  cette   fin  de  regne, 

'"a  fine 
risal- 


enare,  contrassegnare. Z)eyrrt;i(/s  mal 
Jieur-i   ont    marque  cette   fin  de  règi 
grandi  sventure  segnarono  quella  fi 
di  régno.  ^  Fare  .spiccare,   far  risa 


tare,  métter  in  rilièvo.  Marquer  lef 
contours,  fare  spiccare  i  contórni.  Mar- 
quer le  contraste,  far  risaltare  il  con- 
trasto. ^  vn.  lasciare  ségni,  indizi.  Le 
coup  marque  encore,  la  percòssa  si 
vede  ancóra.  ^  Spiccare,  risaltare.  Le 
trait  marque  sur  le  papier,  il  frego 
risalta  sulla  carta.  ^  Marquer  mal, 
vestire  poveramente  ;  non  dar  tròppo 
buon  concètto  di  sé. 
Marqueté  (mar-che-té)  pp.  a.  intarsiato, 

lavorato  d'inUirsio. 
Marqueter  (mar-che-té)  va.  intarsiare^ 

lavorare  d'intarsio. 
Marquelerie  (mar-chè-te-ri)  sf.   intar- 
siatura, tarsia.  Ouvrage  de  marquete- 
rie,  lavóro  d'intàrsio.  [siatóre.T; 

Marqueteur  (mar-che-tor)  sm.  intar-J 

Marqueur  (mar-cor)  sm.  marcatóre. 
Le  marqueur  des  colis,  il  marcatóre 
dei  còlli.  ^  Segnatóre,  pallàio. 

Marquis  (mar-chi)  sm.  marchése.  Le 
jeune  marquis,  il  marchesino. 

Marquisat  (mar-chi-sa)  sm.  marchesato. 

Marquise  (mar-chi-S'^)  sf.  marchésa.  La 
jeune  marquise,  la  marchesina.  ^  Tet- 
tóia a  vétri  (sópra  le  pòrte). 

l^Iarraine  (ma-re-ne)  sf,  madrina. 

Marri  (mor-ri)  a.  dolènte,  pentito.  Il  en 
fui  fori  marri,  ne  fu  mólto  dolènte. 
D'un  air  marri,  con  aspètto  compunto. 

Mai'ron  (ma-rón)  sm.  marróne,  gròssa 
castagna  f.  Marrons  glacés,  marróni 
canditi.  Marrons  grillés,  bruciate  fpL 
Marrons  bouillis,  ballòtte  fpl.,  sùc- 
ciole fpl.  Gàteau  de  m.arrons,  migliàc- 
cio, castagnàccio.  Se  l'aire  tirer  les 
marrons  du  feu,  cavar  la  castagna 
collo  zampino  del  gatto.  ^  Marron 
d'Inde,  Marron,  castagna  (f.)  d'India. 
^  Ségno  del  passàggio  delle  ronde.  ^ 
a.  marróne.  Couleur  marron,  colóre 
marróne.  Un  costume  marron,  un 
vestito  marróne. 

Marron  (ma-rón)  a.  fuggitivo,  fuggias- 
co. Esclave  morron,  schiavo  fuggitivo. 
^  Macchiaiòlo,  che  lavora  alla  màc- 
chia. Courtier  marron,  sensale  mac- 
cliiaiòlo. 

Marronnage  (ma-ro-na-ge)  sm.  lati- 
tanza f.  (di  uno  schiavo). 

Marronner  (ma-ro-né)  vn.  (di  uno 
schiavo^  rèndersi  latitante.  ^  Lavorare 
alla  macchia. 

Marronnier  (ma-ro-nié)  sm.  (bot.)  mar- 
róne, castagno.  ^  Marronnier  d'Inde, 
Marronnier,  ippocastano,  castagno 
d'India.  [ròbbio.l 

Marrube  (ma-rìir-be)  sm.    (bot.)  mar-J 

Mars  sm.  marzo.  Tomber  comme  maro 
en  carème,  venire  cóme  càcio  sui  mac- 
cheróni. 

Marsala  sm.  marsala  f.,  vino  di  Marsala. 

Marseillais  (mar-sé-iè)  a.  sm.  marsi- 
gliése. *]"  La  Marseillaise,  la  Marsi- 
gliése. 

Marsouin  (mar-su-èn)  sm.   (zool.)  del- 
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fino,  ^(fam/  s.ildato  Ji  fanteri'adi  ma- 
rina, [supiale.  I 

Marsupial    (mar-su)    a.    (zool.)    mar-J 

Marsupiaiix  [mai^sii^pió)  smpl.  (zool.) 
marsupiali. 

Marie  {te)  sf.  V.  Mautre. 

Alarteau  ijnnr-tó)  sm.  martèllo,  maz- 
zolo. Coup  de  marleaa,  martellata  f. 
Etne  entre  l'enclume  et  le  marteaa, 
stare  tra  rincùdine  e  il  martèllo.  Ai-oir 
un  coup  de  marteau  (fam.ì,  averne  un 
ramo.  ^  Martèllo,  picchio,  piccliiòtto 
^deir  uscio).  Un  coup  de  marteau  à 
la  porte,  un  picchio  all'  l'isiio.  Grais- 
ser  le  marteau-,  dar  la  mancia  al  por- 
tinaio, [maglio.] 

Marteau-pilon     (mar-tó-pi-lon)     sm.J 

-J-  Martel  (tèl'\  sm.  martèllo.  Se  mettre 
martel  en  lète,  lambiccarsi,  stillarsi  il 
cervèllo.  [latura  f. 

^lartelage  {mar-te-la-ge)  sm.  martel- 

Alartelé  {mar-t'"-ló)  pp.  a.  martellato.  5 
Martellato,  staccato. 

Marteler  {mar-te-lé)  va.  martellare. 
Marteler  le  l'er,  martellare  il  fèrro.  ^ 
Martellare,  travagliare.  ■[  Martellare, 
staccare,  fare  spiccare.  En  martelant 
ses  mots,  staccando  le  paròle. 

Martelet  {mar-te-lè)  sm.  martellino. 

^larteleur  {mar-ie-lor)  sm.  martel- 
latóre. 

Martellien  (mar-tèl-lièn)  a.,  martelliano. 
Vers  martellien,  vèrso  martelliano. 

Mai'tial  {mar-sial)  a.  marziale,  guer- 
rièro, bèllico.  Un  air  martial,  un  as- 
f lètto  marziale.  La  loi  martiale,  la 
égge  marziale.  La  cour  martiale,  la 
córte  marziale. 

Martien  (mur-sien)  sm.  marsiano. 

Martin-bàton  [mar-tètv-hà-ton*  sm.  il 
bastóne,  il  randèllo.  Martin-bàton  p,t 
son  office,  il  bastóne  fece  la  parte  sua. 

Martiner  (né)  va.  martellare. 

Martinet  {né)  sm.  (zool.i  rundóne. 

Martinet  {uè)  sm.  staffile,  sfèrza  f.  ^ 
(arti  e  m.)  maglio. 

Martineur  (nòr)  sm.  martellatóre. 

Martingale  (mar-tén-ga-lf^)  sf.  martin- 
gala. ^  (giuoco)  combinazióne.  Jouer  la 
martingale,  giocare  raddoppiando  sèm- 
pre la  pósta  perduta. 

Martin-pécheur  {mar-tèn-pè-sciUr)  sm. 
(zool.)  mariin  pescatóre. 

Martre  {tre)  sf.  ^zool.)  martora.  ^  Mar- 
tora, pèlle  di  martora. 

MartjT  (mar-tir)  sm.  martire.  Martyr 
de  la  foi,  martire  della  fède.  Vierge 
et  martyre,  vérgine  e  màrtire.  ^  i.'ip-) 
màrtire.  Martyr  de  la  scienre,  mar- 
tire della  sciènza.  ^  a.  màrtire.  La  na- 
tion  martyre,  la  nazióne  martire. 

Martyre  {mar-ti-re]  sm.  martirio.  Soa/C- 
frir  le  martyre,  soffrire  il  martirio.  ^ 
(fig.)  martirio,  stràzio,  torménto,  tra- 
vàglio. 

Martyrisé   {mar-ti-ri-sé)  pp     a.    marti- 


rizzato, martoriato.  ^  (fig.)  marHn'z 
zalo,  martoriato,  tormentato. 

Martyriser  (mar-ti-ri-sé)  va.  martiriz- 
zare, marìoriare.  On  mariyrigait  les 
chrétiens,  si  martirizzavano  i  cristiani. 
1  (fig-'*  martirizzare,  martoriare,  tor- 
mentare. Ne  le  murti/rinc  pas  ainsif 
non  lo  martoriare  cos'i. 

Martyrologe  [mar-ti-ro-lò-ge^  sm  mar- 
tirològio. 

Marum  {ma-ròni)  sm.  (bot.)  maro. 

Maryland  [ma-rir-làn)  sm.  tahn.oo  di 
Virginia.  Jcinale.  1 

Mas  sm.   fattoria   f.,   cascina    f.,    cas-J 

Masearade  {de)  sf.  maaclieraiuèntu  m., 
travestiménto  in.^  mascherata,  truppa 
di  màscliere.  Cest  une  vrnie  masca- 
rade,  è  una  véra  mascherata. 

Masearet  (rè)  sm.  riflusso  di  un  (ìum© 
dalla  fóce. 

Mascaron  {ròn)  sm.  mascherc'me.  Mas- 
caron  de  fontaine,  masclien'ine  da 
fontana.  (fortuna  m.  1 

Mascotte  {mas-cò-t'^  sf.  (fam.^  porta-) 

Masculin  {mas-cii-lèn)  a.  mas  liile,  mas- 
colino. Sexe  masculin,  sènso  maschile. 
Voi.v  mascaliiL',  vóce  maschile,  mas- 
colina. ^  sm.  ('gramm.ì  maschile. 

Masculiniser  {mas-cU-li-ni-sé)  va.  mas- 
colinizzare. 

Maseullnité  {mas-eli)  sf.  mascolinità, 
maschiézza.  ^  (gramm.)  mascolinità. 

Masque  {mas-che i  sm.  màschera  f.  Moni- 
que de  carton,  màschera  di  cartapésta. 
I^es  masques  da  carnara',  ^o  màschera 
del  carnevale.  Le  défilé  des  masques,  il 
córso  delle  màsclu-re.  Masque  d'escri- 
m.e,  màschera  di  schérma.  .Jeter  le 
masque,  cavarsi  la  màschera.  ArracUer 
le  masque  à  qnelqu'un,  strappar  la 
màschera  a  uno.  Le  masque  en  plàtre 
de  Napoléon,  la  màscliera  di  gèsso  di 
Napoleóne.  ^  Fisonomi'a  f.,  viso.  Un 
masque  haatain,  un  ci pi'ijlio  altiero.  *f 
(fig.y  màschera  f.,  vélo,  apparènza  f. 
.So «5  le  masque  de  la  religion,  sótto  il 
vélo  della  religi<'ine. 

Masque  {mas-che^  pp.  a.  mascherato, 
in  màschera.  Bai  masque,  ballo  io 
màschera;  veglióne.  ^  itig-'  masclie- 
rato,  lar^'ato,  velato.  Tyramiie  mns- 
quée,  tirannide  ma'^'iherat.i.  ^  M.i.H«rlH'- 
rato,  nascósto,  occultato,  liatt^ric  maa- 
quée,  batteria  ma.scherata. 

Masquer  {mas-ché^  \a.  mascherare, 
camuffare.  ^  (liij.'l  masrherai-e,  volare. 
Masquer  la  vérité,  mas.'hfrare  la  ve- 
rità. ^  .Mascherare,  naH<-ónd<'re,  occul- 
tare. L'arhre  masque  la  fa^tulff,  l'il- 
bero  màschera  la  facciati.  Masquer 
une  batterie,  masrhi^rare  una  battana. 
^  Sk  MA^^yuKR  vr.  ma.silierar»!,  camuf- 
fanti. 

IVIassacraiitc  (ma-sa-crìin-tt^  a.  f.  Itu- 
meur  massacrante,  umor  néro,  umor 
bùrbero.  Eire  d'unf  hameur  massiM^ 
orante,  èsser  di  pèssimo  umóre. 
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Massacre  {ma^sa^crn)  srn.  strage  f., 
eccidio,  macèllo,  caraeficina  f.,  scém- 
pio, massacro.  Le  niassacre  des  Inno- 
cente^ la  strage  degli  Innncèati.  Le 
massacre  des  Vèpres  Siciliennes,  gli 
eccidi  nei  Vespri  Siciliani,  lls  ont  fait 
un  massacre dt' gibicì\  fecero  una  strage 
di  selvaggina.  "[  (di  ròbaì  strage  f., 
eccidio,     massacro,    scémpio,    sciupio. 

Massacra  [ma-sa-crè]  pp.  a.  trucidato, 
scannato,  massacrato.  Les  femmes  et 
les  enfants  mcissacrés,  le  dònne  e  i 
fanciulli  trucidati.  ^  (di  ròba)  massa- 
crato, guasto,  rovinato.  ^  Abborrac- 
ciato, acciarpato.  Travati  massacre, 
lavóro  abborracciato. 

Massacrer  ima-sa-cré)  va.  trucidare, 
scannare,  massacrare;  far  strage  (o 
scémpio)  di...  Il  fìt  massacrar  les  ré- 
voltés,  fece  trucidare  i  rivoltósi.  ^  (di 
ròba)  massacrare;  guastare,  rovinare. 
^  Abborracciare,  acciarpare.  Massacrer 
un  travaii,  abborracciare  un  lavóro. 

Massacreur  {ma-sa-cror)  sm.  macella- 
tóre, scanuatóre.  *|^  (fig,)  abborraccióne, 
acciarpóne,  ciabattino. 

]\Iassaye  {ma-sa--;r)  sm.  massaggio, 
fregagióne  f. 

Masse  {ma-sf>ì  sf.  mòle,  massa.  L'enor- 
me masse  dapalais,  l'enórme  mòle  del 
palazzo.  La  masse  du  metal,  la  massa 
del  metallo.  Tomber  comme  une 
masse,  stramazzare  al  suòlo.  ^  Massa, 
cumulo  m.,  mùcchio  m.,  mónte  m. 
Une  masse  de  journaux,  una  massa  di 
giornali.  Une  masse  de  oadavres,  una 
massa  di  cadàveri.  Dans  la  masse  de  ses 
souvenirs,  nel  cumulo  delle  sue  memò- 
rie ^  Massa,  fòlla,  moltitùdine.  Levée 
en  masse,  lèva  in  massa.  Les  masses 
ennemies,  le  masse  nemiche.  L'effor-t 
des  masses  populaires,  lo  sfòrzo  delle 
masse  popolari,  ii'/i  in.rt,ssf,  in  massa, 
alla  rinfusa.  •[  Accourir  en  m,asse, 
accórrere  in  massa  Une  ma-^so  d'er- 
rears,  una  massa  di  spropòsiti.  ^  Mas- 
sa, insieme  m.,  complèsso  m.  La  masse 
du  sang,  la  massa  del  sangue.^  Fóndo 
m.,  capitale  m.  (di  societ-t).  ^  (mil.^ 
massa.  La  m.asse  d'IiatnUement,  la 
massa  vestiario.  ^  (tìsi)  massa.  En 
raison  de  la  masse,  in  proporzióne 
alla  massa. 

Masse  (ma-se')  sf.  mazza,  màglio  m., 
mazzapicchio  ni.  Un  coup  de  masse  sur 
la  lète,  una  mazzata  sul  capo.  ^  Mazza. 
I^es  kérauts  avec  des  masses  divoire, 
gli  araldi  con  mazze  d'avòrio. 'J  Masse 
d^armes,  azza. 

Masse  (ma-sé)  pp.  concentrato,  raccòlto, 
radunato,  ammassato.  J-es  troupes 
m<issées  sur  la  créte,  le  truppe  dis- 
póste fìtte  sulla  crésta.  °  Fregato, 
stropicciato.  ^ 

Masscrpain  (masé-pèn)  sm.  marzapane. 

Mauser  \ma~sé)  va.  concentrare,  raccò- 
gliere   in    massa,    radunare,    ammas- 


sare. Masser  des  troupes,  concentrare 
truppe.  ^  Se  masser  vr.  concentrarsi, 
raccòi^liersi,  radunarsi. 

Massei*  (ma-sé)  va.  far  il  massaggio  a.... 
fregare,    stropicciare. 

Massette  (ma-sè-te)  sm.  mazzolo  m. 

Masseur  {ma-stir)  srn.  uòmo  ohe  fa  il 
massàggio. 

Massier  [ma-sie)  sm.  mazzit're. 

Massìi  (ma-sif)  sm.  massiccio,  gruppo 
di  montagne,  cùmulo  di  inóttti.  Le 
massif  de  l'Himalaya,  il  raa.ssi'ccio 
dell'  Imalàia.  ^  Boschétto.,  gruppo 
d'alberi.  Un  massif  d'arbres,  un  bos- 
chetto d'alberi.  "^  Cespùglio.  Se  tapir 
derrière  wi  massif,  rimpiattarsi  diètro 
un  cespùglio. 

Massif  (ma-sif)  a.  massicio.  Or  massif, 
òro  massiccio.  "[  Massiccio,  sòdo.  Mur 
massif,  muro  massiccio.  Une  porte 
massii.e,  una  pòrta  massiccia.^ Massic- 
cio, pesante. 

\lass,i\einent(ma-si-ve-jnàn\  avv.  in 
mòdo  massiccio,  solidamente.  ^  Pesan- 
temente. 

]\iassue  (ma-sii)  sf.  mazza,  clava.  Un 
coup  de  mussile,  una  mazzata.  Ce  fut 
un  vrai  coup  de  m-assue,  fu  una  maz- 
zata sul  capo. 

Mastic  sm.  màstice. 

Mastieage  (gè)  sm.  l'unire  con  màstice, 

Mastieateur  [tbi-)  a.  masticatóre. 

Masticatlon   («tt-.'-ion'l  sf.  masticazióne. 

Masticatoire  (tua-re)  a.  sm.  mastica- 
tòrio. Imàstice.] 

IVIastiquer     (ti-ché)     va.     unire    conj 

Mastiquer  {ti-ché)  va.  masticare.  Mas- 
tiquer  les  aliments,  masticare  il  cibo. 

Masto«  a.  (fam.)  massiccio. 

Mastodonte   (dòn-te)   sm.  mastodónte. 

Mastoide  (ti^p)  a.  (anat.^  mastoidéo. 
Apophyse  mastoide,  apofisi  mastoidéa. 

Mastoidien  (dién)  a.  (anat.)  mastoidèo. 

^Mastroquet  (mas-tro-chè)  sm.  {pop-} 
bettoliére. 

Masure  (ìna-SU-re)  sf.  casùpola,  cata- 
pécchia, casaccia. 

Mal  a.  matto,  smòrto.  Or  mnt,  òro 
matto,  òro  smòrto,  "f  Smòrto.  Une 
piHeur  mate,  una  pallidézza  smòrta.  ^ 
Bruno.  Un  temt  mal,  una  carnagióne 
bruna.  ^  Cupo,  sórdo.  Un  san  mat,  ulC 
suòno  cupo. 

Mat  sm.  hcliec  et  mat,  scaccomatt^o 
Faire  quelquan  échec  et  mat,  dare 
scaccomatto  a  uno. 

Mat  (ma)  sm.  àlbero,  anténna  f.  Lj 
fjrand  mot,  l'albero  maèstro.  Mdt  ds 
/br/«ne,  àlbero  di  fortuna  Le  màt  ds 
cocfiyne,  l'albero  della  cuccagna. 

Matador  sm.  mattadóre. 

Màtafje  (gè)  sm.  collocaménto  degli 
àlberi  (della  nave). 

Matamore  (re)  svn.  smargiasso,  spaval- 
do, bravàccio,  spaccamónti,  ammazza- 
sètte. Faire  le  matamore,  far  il  bro*- 
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vaccio.  Preiìdre  des  allures  de  mata- 
more,  darsi  ària  di  spavaldo. 

Match    {mat-sc^     sm.   match,   gaiM    f. 
Match  de  bict/clettes,  gara  ciclistira. 
t        Mate  pp.   a.  domato,  ridóttu  al  dovére. 
'        Matelas  [ma-te-la)  sm.  mat-  nassa  f. 

Matelassé  [ma-t^-la-sè)  pp.  a.  imbottito. 

Alatelasser  {ma-le-la-sé)  va   imbottire. 

Matelassier  {ma-te-la-sié)  sm.  mate- 
rassaio. 

Matelot  (ma-t^-ló)  sm.  marinaio. 

!\IateIote  {ma-te-lo-te)  sf.  ùmido  (m.)  di 
pésca.  Anguille  en  matelote,  anguilla 
alla  marinara. 

^later  {ma-té)  va.  dare  scaccomatto  a... 
^  (fig.)  domare,  ridurre  al  dovére.  On 
eut  da  mal  à  le  mater,  ci  volle  del 
bèllo  e  del  buòno  a  domarlo. 

Màter  {md~té)    va.  alberare  (una  navei. 

Matérialisation  [li-Sa-sión)  sf.  materia- 
lizzazione. 

Matérìaliser  {li-Sé)  va,   materializzare. 

^latérialisme  (m'?)  sm.  materialismo. 

Matérialiste  [tei  sm.  matei'ialista. 

^latérialité  sf.  materialità. 

IVIatériaux  (rio)  smpl.  materiale  sing., 
materiali. 

IMatériel  {rìèl)  a.  materiale.  La  force 
matérielle,  la  fòrza  materiale.  Une 
errear  matèrie  Ile,  un  erróre  materiale. 
Il  manqae  le  temps  matèrie l,  manca  il 
tèmpo  materiale.*f  (fig.\  materiale,  róz- 
zo, grossolano.  Des  /jlaisirs  m,atériels, 
piacéri  materiali.  ^  sm.  materiale, 
attrézzi  mpl.  Matériel  d'artillerie, 
materiale  d'artiglieria.  Matériel  de 
constraction,  materiale  da  costruzióne. 

"Xlaiérieìlement  (mor-tè-riè-le-inàn)  aw. 
materialmente.  Matèrie llement  impos- 
sible,  materialmente  impossibile.  Ma- 
tériellement  pariante  materialmente 
parlando.  ^  Materialmente,  grossola- 
i  naménte. 

Maternel  (ma-tèr^nèl)  a.  matèrno. 
Am^oar  m,aternel,  amóre  matèrno.  La 
lawjue  maternelle,   l'idiòma  matèrno. 

Malernellement  (  ma-tér-nè-le-màn  i 
avv.  maternamente. 

Maternité  {r..a-tèr)  sf.  maternità. 

Mathématicien  {m,a-ié-ma-ti-sièn)  sm. 
matematico. 

Mathématique  [ma-té-ma-ti-chè]  n. 
matematico.  Les  sciencei>  m.atliéma- 
tiques,  le  sciènze  matematiche.  ^  (lig.) 
matematico,  rigoróso  Une  évidence 
m^athémntiqae,  un'  evidènza  matemà- 
tica. ^  sf.  matemàtica. 

Mathématiques  {ma-té-ma-ti-cliè)  sfpl. 
matematica  sing.,  matematiche.  Ma- 
thématiques pures  et  appliquées,  mate- 
matiche pure  e  applif^ate. 

Matlìématiqueinent(  ni  tt-ft-'>»a-/i-r/i/^- 
mùn)  avv.  matematicamente.  ^  l'ig.ì 
matematicamente,  rigorosamente. 

Mathurin  (ma-tii-rèn)  sm.  (fam.)  mari- 
nàio. 

MiUière    rcj   sf.  matèria.  L' impenetra- 


bili tè  de  In  maiière,  V  impenetrabilità 
della  matória.  ^  Matèria,  .sostanzii. 
Matière.f  'ii-ijitniques,  ni;itérie  orgii- 
niclio.  Miitii'ves  nìiiu'rnlcs,  .Sostin/.e 
minerali.  Ln  muliùrr  première,  la 
matèria  prima.  ^  (fig.j  inaU'-ria,  soj;- 
gètto  m.,  argoménto  m.  Ln  matiére 
d'un  discoiirs,  la  matòria  d*  un  di— 
còrso.  Tahlc  des  nt'itii-res ,  /ndico 
d>jlle  matèrie.  Apfirafmtdir  une  mn- 
tière,  approfondire  una  nialèria,  lin- 
irer  en  matière,  entrar.-  in  m.itt  ria. 
l'Jn  mntière  de  ...,  in  mati>ria  di  ...,  io 
fatto  di  ...,  in  gòn.a-e  di  ...  *[  .Matèria, 
motivo  m.,  occasione.  Fùurnir  matièrf 
à  la  módisanee,  fornir  matèria,  dar 
motivo  alla  maldicènza.  Il  y  n  mntièm 
à  procès,  e"  è  matèria  a  profèsso. 

Matin  (mn-tèn)  sm.  mattina  f.,  mattino. 
Un  beau  matfn,  una  bilia  mattina. 
Da  matin  aa  soir,  dalla  mattina  alla 
séra.  De  ijrand  matin,  la  mattin.'  per 
tempo,  per  tempissimo.  A  <lix  heiirrs 
da  matin,  allo  dieci  antimeridiani:.  .1 
deux  heures  da  matin,  alle  due  della 
nòtte.  Ce  matin,  stamattina,  t^tainane. 
^  avv.  di  buon'  óra,  per  tèmpo. ò'-.-  hrer 
matin,  alzarsi  per  tènipo^ 

yiàiin  (ini t -té n)  sili.  mastiiU),  can  mas- 
tino. T  (fig.)  brlcf-óiio,  furfante. 

Matinal  a.  mattutino.  /*romrnade  mali- 
naie,  passeggiata  mattutina.  ^  Matti- 
nièro. Il  est  matinal  aujowrìi'hui,  ò 
mattinièro  òggi. 

]\Iàtiné  a.  incrociato. 

Matinée  (ne)  sf.  mattinata,  mattina. 
Faire  la  grasse  matinée,  levarsi  all' 
alba  dei  tafani,  ^(teatro)  rè' ita  iliwi- 
na.  Matinée  musicale,  niattinata  mu- 
sicale. 

Matines  (nr)  sfpl.  mattutino  m.  sinj;. 
Chanter  matines,  cantare  il  mattutiu  i. 

Matineux  ;«ò    a.  mattiniero. 

7  Malinier  {nie\  a.  mattinièro.  ^  Mattu- 
tino. JJtuile  malinière,  stélla  mattu- 
tina. 

.Matois  (ma -tua)  a.  scaltri»,  astuto, 
furbo.  Un  vieu.v  matois,  un  véccilio 
volpone. 

IMalolserii*  !nui-tii.i-S^~rì)  gf.  scaltrézxa. 
astùzia,  furberta. 

!\Iatou  (ma-ia)  sm.  ^ntto,  •■•■:». 

.Malra.s  (tra'i  sm.  (clntn.l  ' 

Matricaire  [cha-rr/  sf.  ^Ik.  > 

Matrice  (a'^ì  sf.  matrice,  lit  ro  m.  ^  Ma- 
tiice,  madre.  Puin';<>ns  vt  matrice.". 
punzóni  e  matrici.  1  (Carnei  ri  matnce, 
registro  a  matrice».  (rolar.ii^nc. 

Malriculatiiui    rn^ìa-ài^n)  af.  matrì» 

Malriculo     ■u-b'    -f.   matricola.  ^  sdì 
numero  di    mal;  icul.i. 

Malrii'iilcr  i<-n-l<'  \.i.  matricolare. 

.Matrimoniai  a.  in.ilrimoiùale. 

Matrone  (ma-trò-nr)  »r.  matròna,  .^fa 
trone  romuina,  matròna  romana. 

Mafiiniiioa  {ma'tii-ra-$i6n)  sf.  matu- 
ia/,ii'i.io. 
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Mature  {mà-tiir-re)  sf.  alberatura. 

Maturile  {ma-tii)  sf.  rnaturitù,  matu- 
razióne. Venir  à  maturité,  veair  a 
maturazióne.  La  maturité  da  raisin, 
la  maturità  dell'  uva.  ^  Fig.  matu- 
rità. La  maturité  de  ^intelligence,  la 
maturità  dell'  intellètto. 

Matutinal  {ma-tii)  a.  mattutino. 

Maudire  (mó-di-re)  va.  maledire  ;  im- 
precare cóntro...  Jl  maiulit  lex  trnìlres, 
maledisse  i  traditciri.  En  maudissant 
le  sort,  imprecando  cóntro  la  sòrte. 

Maudit  [mó-di)  pp.  a.  maledétto.  La 
inalidite  ai-arice,  la  maledétta  avarizia. 
Engeance  maudit  e,  genia  maledétta. 
'[  sm.  maledétto,  dannato,  rèprobo.  ^ 
Le  Maudit,  il  demònio. 

Maugréer  (mó-gréé)  vn.  brontolare, 
bofonchiare,  mormorare.  Maugréer 
cantre  tout  le  monde,  mormorare 
cóntro  tutti. 

Maure  {mó-rè)  ;!.sm.  (geog.)  mòro.  Un 
roi  maure,  un  re  luòro.  Traiter  de 
Ture  à  3/aurt;,  trattare  sènza  riguardo. 
^  (di  còse)  morésco.  La  ville  maure,  la 
città  morésca. 

Mauresque  (mó-rès-chè)  sf.  mòra,  mo- 
résca. '^  Morésca.  Dttnser  une  mau- 
resque, ballare  una  morésca.  ^  a.  mo- 
résco. Arcliitecture  mauresque,  archi- 
tettura morésca. 

Mausolèo  (mó-so-lé)  sm.  mausolèo. 

Maussade  {mó-sa-de)  a.  malgrazióso, 
cupo,  tètro,  accigliato.  Un  caractère 
maussade,  un  caràttere  cupo.  Humeur 
m,aussade,  umor  cupo,  umor  néro. 
D^un  air  maussade,  con  ària  accigliata. 
Un  homm-e  m^aussade,  un  musóne. 
^  Brutto,  uggióso,  tètro,  noióso.  Un 
iemps  maussade,  un  tèmpo  uggióso. 
Maussadement    (  mó-sa-dè-màn  )   avv. 

di  mala  grazia. 
Maussaderle  (mó-sa-de-ri)  sf.  mala- 
grazia, umor  (m.)  cupo,  umor  (m.) 
néro,  musoneria.  ^  Noiosità. 
Mauvais  {mó-vè)  a.  cattivo,  non  buòno. 
Un  m.auvais  papier,  una  carta  cattiva. 
De  maai'ais  parents,  cattivi  genitóri. 
Un  mauvais  poète,  un  cattivo  poèta. 
Le  mauvais  chemin,  la  cattiva  via. 
Avoir  la  mauvaise  hahitude  de  ..., 
aver  il  malvézzo  di ...  ^  Cattivo,  mal- 
vagio, tristo.  Un  mauvais  su  jet,  un 
cattivo  soggètto,  un  tristo  arnese.  Un 
m.nuvais  narnement,  un  ragazzaccio, 
un  monellaccio.  Les  mauvais  cama- 
/•tit/es,  i  cattivi  compagni.  Une  joie 
mauvaise,  lina  giòia  malvagia.  *|  Cat- 
tivo, maligno,  mordace.  Unn  mauvaise 
lantjue,  una  cattiva  lingua,  una  mala 
lingua,  una  linguàccia.  Faire  courir 
de  mauvais  hruits,  mandare  in  giro 
male  vóci.  ■[  Cattivo,  sfavorévole.  Une 
m^auvaise réputation,  unsi  cattiva  fama. 
Une  mauvais  impression,  una  cattiva 
improssìóae. Prenilre  en  nuiuvai'^e  part, 
prèndere   in    mala    parte.   Choisir    le 


mauvais  moment,  scégliere  il  cattivo 
moménto.  ^  Cattivo,  brutto.  Le  mau- 
vais iemps,  il  cattivo  tèmpo,  il  mal- 
tèmpo. Il  fait  mauvais,  fa  un  brutto 
tèmpo.  Mer  mauvaise,  mare  cattivo, 
mare  mòsso.  La  mauvaise  saison,  la 
cattiva  stagióne.  Quelle  mauvaise  sai- 
son  !  Che  stagionàccia  !  Avoir  mau- 
vaise mine,  avere  cattiva  céra.  L'af- 
faire prend  mauvaise  tournure,  fa 
faccènda  piglia  una  cattiva  pièga,  un 
brutto  vèiso.  Se  trouver  en  mauvaise 
posture,  trovarsi  a  mal  partito.  ^  Cat- 
tivo, nocivo,  dannóso.  La  lecture  des 
mauvais  livres, il  lèggere  cattivi  libri. 
Le  mauvais  ceil,  il  malòcchio,  la  ietta- 
tura. La  mauvaise  herbe,  la  mal'  èrba. 
^  Cattivo,  pericolóso.  Une  mauvaise 
^ièvre,  una  cattiva  fèbbre.  En  mauvais 
état,  in  cattivo  stato,  a  mal  punto.  ^ 
Sentir  mauvais,  puzzare.  ^  Trouver 
mauvais,  aver  a  male.^  sm.  il  cattivo. 
Le  bon  et  le  mauvais,  il  buòno  e  il 
cattivo.  [malaménte.! 

I\lauvaisenient    {mó-vè-se-màn)    avv.J 

Mauve  {mó-vè)  sf.  (bot.)  malva. ^  a.  sm. 
color  malva.  Géranium  mauve,  girànio 
malva. 

Mauvlette  (mó-viè-te)  sf.  (zool.)  allò- 
dola, lòdola.  ^  (figO  scricciolo  m. 
Manger  comme  une  mauviette,  man- 
giare quanto  uno  scricciolo.  Eci-aser 
comme  une  maat'ief  fé,  schiacciare  cóme 
uno  scricciolo. 

Maxilkiire  (mac-sil-lè-ré)  a.  mascellare. 
^  sm.  òsso  mascellare. 

Maxima  (mac-si-ma)  sm.  pi.  tempera- 
tura (f.  sing.)  màssima.  Thermomètre 
à  maxima,  termòmetro  a  màssima,  a 
màssimo. 

Maxime  {mac-si-me)  sf.  màssima,  sen- 
tènza, mòtto  m.  ^  Màssima,  precètto 
m.,  règola. 

Maximum  (mac-si-mòm)  sm.  màssimo. 
Le  m,a.vimum  de  la  peine,  il  màssimo 
della  péna.  Le  maximum  d'effet,  il 
màssimo  elTètto.  ^  a.  màssimo.  Le 
prìx  maximam,  il  prèzzo  màssimo. 

Mayonnaise  (ma^io-nè-sé)  sf.  maionése, 
salsa  maionése. 

Mazette  (ma-sè-te)  sL  cèncio  (m.)  mòlle. 
C'est  une  mazette,  è  un  cencio  mòlle. 
^  Sbèrcia.  Ce  médecin  n'est  qu'une 
mazette,  quel  mèdico  è  una  sbèrcia. 

Mazurka  [ma-sUr-ca)  sf.  mazurca 
(ballo). 

Me  (me)  pr.  pers.  mi.  Il  me  gronde,  mi 
sgrida.  Il  me  donna  un  livre,  mi  diede 
un  libro.  ^  (davanti  altro  pronóme)  me. 
Il  me  la  palerà  cher,  me  la  pagherà 
salata. 

Mea-culpa  (méa-cUl-pa)  sm.  Faire  son 
mi-n-culpa,  far  mea  culpa. 

Méandre  (mé-an-dré)  sm.  meandro,  an- 
dirivièni, [meandrina  (pòlipo).! 

Méandrine    {méànr-dri-ne  )    sf.    (zool.)J 

Méat  (méa)  sm.  (anat.)  meato. 
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Mécanicien  {ni-.-^u'n)  sm.  meccfinico. 
Ingéìiiew-mécanicieii,  ingegaère-iiiec- 
cànico.  Ouvrifr  mécanicien^  operaio 
meccanico  Mécanicien-ajuateur,  ag- 
giustatóre meccanico.  ^  Maccliinista. 
Le  mécanicien  de  la  locomotive,  il 
macchinista  della  vaporièra. 
Méfunieienne  (ni-siè-né)  sf.    punteg- 

giatrice- 
Mócanique  (ni-che)  a.  meccanico.  Les 
(irts  mécaniques,  le  arti  meccanicbe.  ^ 
Meccanico,  macciiinale.  Un  travail 
m,écaniqae,  un  lavóro  meccanico.  ^  sf. 
meccànica.  La  m,écanique  anpliquée, 
la  meccanica  applicata.  ^  Congégno 
m.,  meccanismo  m.,  macchina.  Une 
dròle  de  mécanique,  un  curióso  con- 
gégno, Fait  à  la  mécanique,  fatto  a 
macchina. 
Mécaniquenient  {ni-che-màn)  avv. 
meccanicamente.  Apprendre  mécani- 
quement,  imparare  meccanicamente.  ^ 
Meccanicamente,  a  macchina. Les  tissus 
se  font  mécaniquemenl,  i  tessuti  si 
fanno  a  macchina.  [tormentare.] 

Mécaniser  (ni-sé)  va.  (fam.)  molestare,] 
Mécanisme  (me)  sm    congéeno,  mecca- 
nismo.  Le  mécanisme  de  l'horloge,  il 
congégno  dell'  orològio.  ^  (fig.)  mecca- 
nismo, andaménto.  Il  lui  expliqua  le 
mécanisme    de    Vadministration,    gli 
spiegò   il   meccanismo  dell'  amminis- 
trazióne. 
Mécène  'mé-sè-np]  sm.  mecenate. 
Méchage  (mé-scia-ge)  sm.  il  solforare 

(una  bótte'. 
Méchamment  imé-scia-màn)  avv.  ma- 
lignamente, malvagiamente,  perver- 
samente. Répondre  méchamment,  ris- 
póndere malignamente.  ^  Male,  mala- 
ménte. Méchamment  fait,  latto  niala- 
ménte. 
Méchanceté  [mé-sciàn-sp-té]  sf.  catti- 
vèria, cattiveria,  cattiviti!,  malvagità, 
pravità,  perversità,  nequizia.  La  mé- 
chanceté de  ce  garnement,  la  catti- 
vèria di  quél  ragazzàccio.  ^  Cattivèria, 
malvagità,  bricconer/a,  birbonata.  Il 
m,'a  fait  une  belle  méchanceté,  mi  ha 
fatto  una  bèlla  cattivèria.  Un  tas  de 
petites  méchancetés,  un  mónte  di  pic- 
coli dispétti.  ^  Malijznità,  maldicènza. 
Dire  des  méchancetés,  dire  delle  mali- 
gnità. ^  Villania,  impropèrio  in.  Il  lui 
dit  toutes  sortes  de  méchancetés,  lo 
caricò  d'  ógni  sòrta  d'  impropèri. 
Méchant  {mé-sciàn)  a.  cattivo,  malva- 
gio, tristo,  pravo,  pervèrso.  Un  mé- 
chant  garnement,  un  cattivo  arnése. 
Ne  fais  pas  le  méchant,  non  far  il 
cattivo.  ^  Cattivo,  malèvolo,  bièco.  De 
mécfiantes  pensées,  cattivi  pensièri. 
Un  regard  méchant,  un  bièco  sguardo. 
^  Cattivo,  mordace,  pungènti*.  Des 
paroles  méchantes,  paròle  mordaci. 
Un  mot  méchant,  un  mòtto  pungènte, 
^  Cattivo,  rupo.  De  méchante  humeur. 


di  cattivo  umóre.  ^  Cattivo,  brutto. 
Une  mediante  affaire^  un  brutt'  alTare. 
"J  Cattivo,  brutto,  im>ero,  mcDchiao, 
da  nulla.  Quelle  méchante  musique! 
Che  brutta  imisica!  Un  méchant  ecri- 
vain,  un  meschino  s.TÌtt<tre.  Un  mé- 
chant poète,  un  poèta  da  dozzina, 
un  poetiicolo.  •[  sm.  cattivo,  malvagio, 
tristo. 
Mèdie  (mè-scp)  sf.  lucignolo  in.,  calza, 
stoppino  ra.  La  mèche  de  la  lampe,  la 
calza  del  lume.  Monter  la  nwche, 
tirar  su  il  lucignolo.  ^  Miccia.  Mettre 
le  feu  à  la  mèche,  dar  fuòco  alla 
miccia.  ^  Fig.  Erenter  la  mèrhe,  sven- 
tare la  trama.  Vendre  la  mi-che,  véa- 
dere  il  segréto.  IJtre  de  mèche,  èsser 
d'  intésa.  Il  n'y  a  pas  mèdie  de... 
(fam.),  non  c'è  vèrso  di  ...  ^  Sverzino 
in.,  codétta,  mozzóne  ni.  (della  frusta). 
•[  Chiòcciola  (di  succliièllo).  ^  Mèche 
de  cheueux,  ciòcca  di  capélli.  Avec 
une  mèdie  sur  le  front,  con  un  ciuffo 
sulla  frónte. 
Méchei*    {mé-scé)    va.    solforare    (una 

bótte). 
Mécompte  {mé-cón-te)  sm.  erróre  di 
cónto.  ^  Disinganno,  delusióne  f.  Un 
rude  mécompte,  un  gròsso  disinganno. 
Móconnaissalile  {me-co-nè-sa-filéi  a. 
irriconoscibile.  [disconoscén/a.l 

Méconnaissiince  {mj-co-nè-sàn-se}  sf.  J 
Méconnaissant  (mé-co-né-sàn)  a.  sco- 
noscènte, ingrato. 
Méconnaitre    {mé-co-nè-tre,    va.    sco- 
nóscere,   disconó.scere,    misconóscerò. 
Méconnaitre   le    inerite,    sconóscere  il 
mèrito.  ^   Non  apprezzare  a   dovére, 
stimare  aa  meno,    ^es  contemporains 
le  méconnurent,   i  coetanei  non  lo  ap- 
prezzarono ba.stan  temente. 
Méconnii('»e-co-nH;pp.  a.  misconosciu- 
to, non  apprezzato. 
Méeonlent     (mé-cnn-tàn)    a.     malcon- 
tènto, scontènto.   ^    sm.   malcontènto. 
Le  parti  des  méconlents,  la  parte  dei 
malcontenti, 
Méi'Onteiité      {mé-cnn-tàn-té\     pp.   a. 

scontentato,  disgustato. 
Mccontcnteiiicnt(mtf'-có/»-ràn-tAma»i> 
sni.    malcontènto,    scontènto,    dispia- 
cere. Un  mécontenti'ment  general,  un 
malcontènto    generale.    Un   $iqne    de 
mécontentement,  un  alto  di  dispiacere. 
M«''COnlenler  [mé-cón-tànr-té]  %a.  scon- 
tentare, disgustare,  (dènte.  1 
IVIóert^ant   (  mc-crfVi/il   a   »m.    niLsrre-J 
Médaille  {mé-<ia-ir,  a(.  mcdiglia.  l'rap- 
per  une  médnt(le,roD\are\inn  medaclia. 
Médaille  mililaire,  nu»daj;lia  al  valore. 
Tonte  mèilaillo  a  san  rt\.>-r»,  .«i;ni  me- 
daglia ila  il   «^uo  rovescio.  •  MedagH.i, 
mèflai;lina.   ì  ntj  m'-d'ultr  de  li  .SVu/if-j 
Vieri])',  una  nn'dauljna  delia  Madonna. 
Mr«lalìl<''    {mó-<{n-ié)    pp.  a.  decorato  di 
m'^da'glia,  premiato  con  medàclia.  Un 
soldat  méaaillé,  un  soldato  accorato 
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al  valóre,  ha   poitrine  médaillée,  col 
petto  fregiato  di  medàglie. 
Médailler  (mé-da-ié)    va.  decorare  con 

medàglia  ;  premiare  con  medàglia. 
Médaillier  {mé-du-lié)  sm.  medaglière. 
Mi?dailliste    {mé-daù-lste)    sm.    meda- 
glista. 
Médalllon  [mè-du-iòn)  sm.  medaglióne. 
Vn   médaillon    d'or,    un    medaglióne 
d'  òro.  ^  (archit.)  medaglióne.' 
Médecin  (mé-de-spn)  sm.  mèdico.  Mé- 
decin  de  l' Assist  ance,  Médecin  deqaar- 
tier,    mèdico  condótto.  Femme    méde- 
cin, medichéssa. 
Médecine   {mé-de-sìr-ne)   sf.    medicina. 
Docteur  en  médecme,  dottor  in  medi- 
cina. *[  Medicina,  farmaco  m.  Prendre 
médecine,  prèndere  una  medicina.  Une 
médecine  de  ckeval,  una  medicina  da 
cavalli. 
Médeciner  (mé-de-sì-né)  va  (fam.)  me- 
dicare  ^  Se"  médeciner  vr.  medicarsi. 
Médian   (mé-diàn)   a.    mediano.  Veines 
médianes,    véne     mediane.     Corsonne 
mediane,    consonante   mediana.   '^    sf. 
(geom.)  mediana. 
Mediai  (mé-dia)  a.  mediato. 
Médiateur  {mé-dla-tiir)  sm.  mediatóre, 
pacière.   Médiateur  de    paix,    media- 
tóre di  pace   1  Mediatóre,  sensale. 
Médiatrice  {tri-s^  sf.  mediatrice. 
Médiation  (mé-dia-xión)  sf.  mediazióne. 
La   médiation   d'une  puissance   amie, 
la   mediazióne  d'  una  potènza  amica. 
^  Mediaz  óne,  senseria. 
Medicai  a.  mèdico.  La  science  medicale, 

la  sciènza  mèdica. 
Medicarne nt  (man)  sm,  medicaménto, 

medicina  f.,  farmaco. 
Médicastre  (tre)   sm.  medicuccio,  me- 
dicastro, medic'nzolo. 
Médieation  (ca~sión)  sf.   medicazione, 

medicatura. 
Médicinal  (vi-nal)  a,,  medicinale.  Pionfe 

medicinale,  èrba  medicinale. 
Medieval  a.  medioevale. 
Médióvisle  (te)  sm.  stòrico  della  lette- 
ratura djl  medioèvo. 
•J-Médimne  (n^  sm.  medimno. 
Mediocre   (ere)   a.  mediocre.   Homme 
mediocre,   uòmo  mediocre.   WinteUi- 
gence  mediocre,    d'  intelligènza    me- 
diocre.   '\    sm.   mediocre.    Aii-dessous 
da  mediocre,  al  di  sótto  del  mediocre. 
Médioerement  (cre-màn)  avv.  medio- 
cremente ;  così  così. 
Médiocrité  sf,  mediocrità. 
Médique    (mé-di-che)   a,     (stor.    ani) 

mèdico. 
Médire  (re)  vn.  dir  male,  sparlare,  mor- 
morare, malignare.  Médire  da  pro- 
cham,  dir  male  del  pròssimo.  Il  mc- 
dit  de  toni  le  monde,  sparla  di  tutti. 
Ils  méditent  de  tot,  mormorano  di  te. 
Médisance  (mé-di  sàn-sè)  sf.  maldi- 
cènza, mormorazione,  malignità. 


Médisant  [mé-dì-sàn]  a.sm.  maldicènte, 

maligno,  mormoratóre,  spcrlatóre. 
Méditatif  a.   meditativo,  meditabóndo, 

pensieróso,  pensóso. 
Méditation  {ta-sión)  sf.  meditazióne, 
riflessióne.  Plongé dans  la  médilaiion, 
assòrto  nella  meditazióne.  Méditations 
philosophiques,  meditazióni  filosòficbe. 
Médité  pp.  a,  meditato,  ruminato,  vòlto 
e  rivòlto  in  ménte.  ^  Meditato,  esco- 
gitato, ruminato. 

Méditei*  [té)  va.  meditare,  vòlgere  in 
ménte,  ruminare.  Médiler  une  inerite, 
meditare  una  verità,  ^f  Meditare,  esco- 
gitare. Méditer  un  crime,  meditare  un 
delitto.  ^  vn.  meditare,  pensare,  riflèt- 
tere, ruminare.  Méditer  sur  le  passe, 
meditare  sul  passato. 

Méditerrané  {fé-ra-né)  a.  (geog.) 
mediterràneo.  La  Mediterranée,  il 
Mediterràneo.  [mediterràneo.] 

Méditerranéen  [té-ra-né-èn)  a  (geog  )  J 

Mèdium  [diòm)  sm.  (spiritismo)  mè- 
dium. T  (mus.)  nòte  (f.  pi.)  di  mèzzo. 

Médius(me-c?iws)  sm  mèdio,  dito  mèdio. 

Médoc  sm.  medoc  (vino  di  Bordò). 

Médullaire  (mé-duì-lé-re)  a.  midollare. 

Médulletix  {mé-dii-lò)  a.  mjdolloso. 

Meduse  {mé-dii~Sé)  sf.  (zool.)  medusa. 
^  La  ti'te  de  Meduse,  là  tèsta  di  Me- 
dusa. 

Meduse  [me-dii-Sé)  pp.  a  (fam.)  stupito, 
stordito,  sbalordito,  trasecolato,  allib- 
bito.  [stordire,  sbalordire  "] 

Méduser  (mé-dà-sé)  va.  (fam  )  stupire, J 

Meeting  (mi-ting)  sm.  miting,  comizio, 
adunanza  f.  (azióne  fi 

Méfait    [mé-fe]   sm.   misfatto,  cattiva.  J 

Méfìance  {mé-j^an-se]  sf.  diffidènza  i^ a 
m,éfìan'^e  est  mere  de  la  sarete  fidarsi 
è  bène,  non  fidarsi  è  mèglio.  A  avancer 
qa'avec  méfìance,  procèdere  con  diffi- 
dènza, procèdere  coi  piedi  di  pióm.bo. 

Méfìant  {mé-fian)  a.  diffidènte,  guar- 
dingo. 

Méfìer  (Se)  {sp-mé-fié)  vr  diffidare, 
diffidarsi,  guardarsi.  //  se  mé^e  de  tcut 
le  monde,  diffida  di  tutti.  Méfiez  lous 
des  l'oleurs^  diffidatevi  dei  ladri.  Mé- 
fìez-i'Ous  de  cet  homme,  si  guardi  da 
quéll'  uòmo- 

Mégalìtiiique  {lìr-ti^che)  a.  megalitico. 

Mcnuments  megaliihigues,  monuménti 
megalitici.  jmpealocefalo.l 

Mégalocéphale    {lo-sé-[a-le)    a     sm.J 

Megalomane  (n?)  a.  sm.  megalcma- 
niaco. 

Mégalonnanie  (ni)  sf.  megalomania. 

Mégalosaure  (lo-ìc,  re)  sm.  izool.)  me- 
galosàuro. 

Mégarde  (de^)  sf.  Par  mégn^cte,  sbada- 
tamente, inavve  lutamónte,  per  inav- 
vertenra,  per  sbadat;igginc. 

IVIégathérium  (re-rwn?)  «m.  (zool  ) 
megatèrio. 

Megère  (re)  sf.  megèra,  fnna,  virago. 
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Mégir  va.  conciare  (pèlli'  in  alludi'  . 
Peau  mégie,  alluda. 

Mégis  imé-gi)  sm.  cóncia  (f.)  in  alluda. 
^  a.  V  eau  mégis,  vacchetta  f. 

Mégisserie  [mé-gise-H]  sf.  cóncia  (.sta- 
biliménto^. ^  Arte  della  cóncia. 

Mégissier  (mé-gi-sié)  sm.  conciatóre. 
Oiivrier  mégis.'^ier,  conciaiòlo. 

Mégot  {mé-gó)  sm.  (pop.)  mozzicóne  di 
sigaro,  cicòa  ì. 

Méìiari  [mé-a-ri)  sm.  dromedario. 

Méhariste  ^^mé^a-ris-tp)  sm.  soldato 
montato  su  dromedàrio. 

Meilleur  (me-iò>)  a.  migliòre,  più 
buòno,  mèglio  (inv.).  Un  avenir  meil- 
leur, un  avvenire  migliòre  La  meil- 
leure  méthode,  ii  migliòre  mètodo.  Le 
meiì'eur  maitre  est  l'éiude,  il  mèglio 
maèstro  è  lo  stùdio.  l)e  mcilleare 
heure,  di  migliòre  ói"a.  ^  sm .  Le 
m,eillear,  il  migliòre,  il  mèglio.  Clioi- 
sir  le  m.eiUear,  scégliere  il  migliòre. 
Le  m-eiUnar  serait  de  ..,  il  mèglio  sa- 
rebbe di  ...  C'est  le  meilleur  parti,  è 
la  mèglio.  Pren'lre  le  meilleur,  aver 
la  mèglio,  J'oubliais  le  meilleur,  del 
mèglio  me  ne  scordavo. 

TVIeistre  (mès-tre)  sm.  Mdt,  arbre  de 
meistre  (mar.ì,  albero  maèstro. 

Mójuger  (mé-giU-gé)  vn.  giudicare  male. 

"lélampyre 
melampiro 


-giu-ge 
[mé-là 


Mélampyre    {mé-lànr-pi-rè)   sm.    (bot.) 


Mélancolie  {mé-làn-eo-li^  sf.  malinco- 
nia, mestizia.  Une  nuance  de  m,él.an- 
colie,  una  tiftta  di  malinconia. 

Mélancolique  (mé-?a/i-co-^i-e/ie) a.  ma- 
lincònico, mèsto.  Un  air  niélancoliqup, 
un'  aria  malincònica.  Un  -lOurire  m,é- 
lancolique,  un  sorriso  malincònico. 

Mélancolìquement  [mé-làiì^co-li-che- 
màn)  avv.  malinconicamente,  mesta- 
mente. 

3\Iélange  (mé-làn-ge)  sm.  mescolanza 
r.,  miscuglio,  miscela  f.,  mistura  f., 
mescolaménto.  Un  ìieureux  mélang'^ 
de  teintes,  una  felice  mescolanza  di 
tinte.  Un  mélange  de  vins,  un  miscù- 
glio di  vini.  ^  (figO  misto,  mischio, 
miscuglio.  Un  rurieux  mélangp  d'or- 
gaeil  et  de  bassesse,  un  curióso  misto 
d'orgóglio  e  di  viltà.  ^  Mescolanza  f., 
incrociaménto  (di  razze).  ^  (chim.i 
miscùglio,  miscela  f.  Mélange  déto- 
nani,  miscèla  detonante.  ^  Recueil  de 
mélangps,  miscellanea  f.  ^  fìonheur 
sans  mélange,    felicità  complèta. 

Mélange  'mé-làn-gé)  pp.  a.  mescolato, 
mischiato,  misto.  Une  (angue  mélan- 
gée,  una  lingua  mescolata.  Dea  i-inn 
mélangés,  vini  mischiati.  Une  gravite 
mélangée  de  com,pa-^sion,  une  serietà 
mista  di  compassióne.  Son  di.^cours, 
m.élangé  de  mots  élrnnger/t,  il  suo  dis- 
córso frammischiato  rli  vóci  straniero. 

Mélangoable  (mé-làn-gia-blé)  ì.  mes- 
colabile. 

Mélanger  (mé-làn-fjé)    va,    mescolare, 


niiw'liiar.-.  Mel,mger  /w  f\tnteur«,  m<»a- 
colaro  i   col(n-i.   A'e    mrlnng'  paa    ms 
l'euiiies  oi-ec  leu  niitr^t,  non  frammis- 
chiare   quésti  fòyli   con    (|u.-lli.  *f   Sk 
MÉLANOEii    vr.   racscolarsi,  nii8chiar«i 
frammischiarsi.  J.ns  rhms  sg   mélanr^ 
gent,  le  razze  si  mischiano. 
Melasse  \mé~(a~^)  af.  m..da.«»a. 
Mé!<^  {mé-(<')  pp.  a.  mescolato,  mischiato, 
misto.    Oavrage    mìdé   ile  proào  et  de 
v^rs,  òpera  m  uta  di  pnv'ia  e  di  vi-psi. 
Une  pitie  mòlée  de  d  >uteur,  tin%  pietà 
misti»  di  dolóre.  ^   (delle  cartel  «coz- 
zato, mescolato. 

Mòlée  (mé-lJ)  sf.  miscliia,  zufTn.  lu 
cveur  de  la  mèlée,  nel  caldo  della  mis- 
chia. "^  ilig.)  miscliia,  1  tti,  conterrà. 
La  mèlée  politi(/ue,  li  mi'schia  poiitii^n. 

Méler(w<?-^el  va.  mescolare,  mis<Miiare. 
Meler  Lea  ronleurs,  mescolare,  mis- 
chiare i  ddóri.  .Ve  mèle  pas  In  politi- 
queàc"tle  '/.[pure,  non  misffiiare  la 
politica  in  quést'  affare.  ^  Unire.  Mè- 
ler  l'utile  à  Vaqréable,  unire  l'utile  al 
dilettévole.  ^  Mèler  son  mot,  dir  la 
sua.  ^  Mèler  les  cnrtes,  scozzare,  mos- 
colare  le  carte.  ^  Se  mkueu  vr.  m<^sco- 
larsi,  mischiarsi.  Les  rac-s  se  tiì^l^nt 
de  plus  en  plus,  b^  razze  si  més.!ol-ino 
sèmpre  più.  .S>  mèler  à  la  /aule,  ni«'s- 
colarsi,  cacciarsi  tra  la  fòlla.  ^  Se  m^- 
ler  de.  .,  immischiarsi  in...,  ingerirsi 
in...,  introméttersi  in...  Il  <>e  mèlf>  de 
font,  tìcca  il  naso  dappertutto.  .Vf  te 
mèle  pas  des  affaires  d'antrui,  n<'*n 
ingerirti  net  fatti  altrui.  Je  ne  vea.v 
pas  m'eri  mèler,  non  \ògliu  entrarci  di 
mèzzo.  Mèlo-tui  de  te^  n/faire.i,  l>.ida 
ai  fatti  tuoi.  Je  ne  me  me  tv  jtns  de  le 
lui  dire,  non  me  la  sento  di  dirglielo. 

Mélèxe  [mé-lè-Sp)  sm.  (hot.)  larice. 

Méli-mélo  sm.  l'fam.)  guazzabùglio, im- 
broglio, zibaldóne. 

Melinite  lte\  sf.  ( cluni. ">  melinite. 

Melisse  (mé-li-se)  sf.  tl>ot.)  meh'^sn. 
Eau  de  mélis'^e,  accpia  di  melissa. 

Mellilère  i  mèi-U-p-rp- a.  maili'fero. 

Meìììtlu  (mèl-li~[fii]  a.  melliìluo. 

M^'lo  sm.    firn.).  V.  MÉi.onuMMF. 

Mc^lodie  idii  sf.  mt^ludia. 

Móloflicusomenl  idin-fé-màn)  avv.  "m^ 
lodiosamcnte. 

Mt^'Iodieux    dio)  n.  me\udii'<^*n 

Mélcwllqiie   di^hé\  a.  m*»l.>di.'o. 

Mélo(iii|iu*niPnl  'di-chr-num)  nr\ .  nTS 
Iodicamente. 

Mélnrllste  tt'^'in\.  mplo<liHta. 

M«^lodr;iiiiaJb]iie  •ti-<''hé\  n.  borof  hi.i- 
méiit'-  dr.immiitico. 

Mrlodr.'iMi»^   """'  f^nì  <lr«min«  ]>op. ilare. 

M^*l(>ni;in  •    ''•  ■  *"'••  ni"l«jnmnfaco. 

Mfdon  (m'-i-''»}  sm.  po|»/»ne.  Shlon 
d'eaa,  cocòmero.  ^  (ffmp^na  mWon, 
tubino. 

Molonnl»^r»'  'iri^tf>-ni^-r^  sf.  |>«»ponifla. 

M«''lop^*r»  'p>')nf.  mi'lopMk. 

Membrane  'mùn-bra-tv^ti.  mombrann. 
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Membrane  muqaeuse,  membrana  muc- 
cósa.  [branóso.] 

Membraneiix  {màii^bra-nfj)  a.  mem-J 

Membre  {man-bri^  sm  mèmbro.  Re- 
poier  ses  membres  fatiguéSy  riposale 
le  stanche  mèmbra  ^  Kig.  Les  divers 
membres  de  la  phrnse,  i  vari  mèmbri 
del  periodo.  La  prem-ier  m.einbre  de 
l'éqiiation,  il  primo  mèmbro  dell' 
equazióne.  ^  Fig.  mèmbro,  sòcio.  Les 
membres  d'une  académie.,  i  mèmbri 
di  un'  accadèmia. 

IVIembré  (màn-bré)  a.  Bien  (mal)  mem- 
bre, bène  (male)  proporzionato  delle 
mèmbra. 

!Membru  (màn-brh)  a.  membruto. 

Membrure  (màn-ùràr-ré)  sf.  membra- 
tura, ossatura 

Meme  imè-me)  a.  stésso,  medésimo.  A 
la  mème  heure.  alla  stéssa  óra.  Le 
soir  mème,  la  sléssa  séra.  Celie.  m,ème 
personne,  quella  medésima  persóna. 
Du  mème  genre,  dello  stésso  gènere. 
Aajourd'hui  mème,  òggi  stésso,  òggi 
medésimo.  Moi-mème  je  lui  vu,  io 
stésso,  io  medésimo  lo  vidi.  Maitre  de 
soi-mème,  padróne  di  sé  stésso,  di  sé 
medésimo.  Nous-mèmes,  noi  stéssi, 
noi  medésimi.  Les  soldats  eux-mèmes, 
i  soldati  stéssi.  Ce  n'est  pus  la  mème 
chose,  non  è  lo  stésso.  Noiis  en  som- 
mes  au  mème  point,  siamo  al  medé- 
simo. Revenir  au  mème  point,  ritor- 
nare alle  stésse.  Toas  d'un  mèmeàge, 
tutti  d'una  stéssa  et;i.  C'est  la  bonté 
mème,  è  la  sté.ssa  bontà.  Il  n'est  plus 
le  mème,  non  è  più  quello.  C'est  le 
mèmequ'anparavunt,  è  quello  di  pri- 
ma. En  mème  temps,  nello  stésse 
tèmpo.  D'un  air  craintif  et  rèsola  en 
mème  temps,  con  fare  pauróso  ed  in- 
sième risoluto.  Tous  dea^v  se  levèrent 
en  mème  temps,  ambedue  si  alzarono 
ad  un  tèmpo.  Ils  répondirent  d'une 
m,ème  voix,  rispó  ero  ad  una  vóce.  ^ 
avv.  anche,  pure,  persino,  perfino. 
Mème  s'il  était  vena,  anche  se  veniva. 
5i  mème  cela  arrii/ait,  seppure  ciò 
avvenisse.  Qaand  mème  il  se  trompe- 
rait,  quand'  anche  sbagliasse.  Sans 
m,ème  soaf^er  mot,  senza  pur  fiatare. 
Jldit  mème  qae...,  dice  persino  che... 
Les  homm.es,  les  femmes,  mème  les 
enlants,  gli  uòmini,  le  dònne,  persino 
i  ragazzi.  Ila  mème  honte  dea  parler, 
si  vergógna  perTino  a  parlarne.  Non 
seulement...,  mais'  mème...,  non  sol- 
tanto..., ma  anche...  ^  Anzi.  On  n'y 
fit  pas  attention,  et  mème  on  se  mo- 
qua  do  lui,  non  vi  badarono,  anzi  si 
fecero  bèffe  di  lui.  1"  Pas  mème,  nean- 
che, neppure,  nemméno,  nem manco. 
Jl  n^y  a  pas  mème  quatre  milles,  non 
ci  sono  neanche  quattro  miglia.  Il  ne  le 
saitpas  Ini-mème,  non  lo  sa  neppure 
lui.  Je  n'y  pense  pas  mème,  non  ci 
penso  nemméno.  Pas  mème   si  man 


pére  le  voulait,  nemmanco  se  mio  pa- 
dre lo  volesse.  ^  De  mème,  parimenti, 
similmente,  nello  stésso  mòdo.  Agii^ 
de  mème,  operare  nello  stésso  mòdo. 
Il  (It  de  mème,  fece  lo  stésso.  De 
mème  je  voiis  fais  remarquer  ceci,  pa~ 
riménti  vi  fò  osservare  quésto.  Ils  bon- 
dirent,  les  autres  de  mème,  si  slancia- 
rono, gli  altri  similmente.  ^  Tout  d& 
mème,  tuttavia,  però,  pure,  ciò  nonos- 
tante. Cela  se  fera  font  de  mème^ 
quésto  si  farà  lo  stèsso.  De  mème  que..., 
nonché...,  cóme  pure...  Les  vainqueurs 
de  mème  que  les  vainous,  i  vincitóri 
nonché  i  vinti,  i  vincitóri  cóme  pure  i 
vinti.  ^  De  mème  que...  de  mème..., 
non  altriménti  che...  cos'i...;  nella 
stéssa  guisa  che...  cls'i...  ;  cóme... 
cosi...  ^  Etra  à  mème  de...,  èssere  ia 
grado  di...,  èssere  in  istato  di...  ^ 
Boire  à  mème,  bére  al  fiasco,  a  bòc- 
cia, ecc.. 

■\-  Mémement  {mè-me-màn)  a.v\.  anche, 
pure,  persino. 

Memento  (mé-mèn-to)  sm.  agènda,  tac- 
cuino. ^  Manualétto.  Memento  de  chi- 
mie,  manualétto  di  chimica.  ^  (lit.) 
memento. 

Mémoire  [mé-mua-re]  sf.  memòria,  ri- 
tenitiva. Défaut  de  mémoire,  difètto 
di  memòria.  Beaucoup  de  mém,uirey 
mólta  ritenitiva.  Dessiner  de  mémoire, 
disegnare  a  memòria.  De  mémoire 
d'homme,  a  memòria  d'uòmo.  ^  Me- 
mòria, ménte.  Avoir  pré.'ient  à  la  mé- 
moire, aver  presènte  alla  memòria. 
Mille  faits  lui  revenaient  à  la  mémoire, 
mille  fatti  gli  tornavano  alla  memò- 
ria. ^  Memòria,  ricòrdo  m.,  rimem- 
branza. A  la  mémoire  de...,  in  memò- 
ria  di...  Faits  dignes  de  mémoire,  fatti 
dégni  di  memòria.  Poar  mémoire,  per 
memòria.  ^  Memòria,  fama.  Homm,e 
d'illustre  mémoire,  uòmo  d'illustre 
memòria. 

Mémoire  (mé-mua-re)  sm.  cónto,  nòta 
f.,  lista  f.  Mémoire  d'apothicaire., 
cónto  da  speziale.  ^  Memòria  f.,  me- 
moriale. Rediger  un  mémoire,  stèndere 
una  memòria.  ^  Memòria  f.,  disserta- 
zióne f.  Publier  un  savant  mémoirey 
pubblicare  una  dòtta  memòria.  ^  PI. 
memòrie  f.,  atti  (di  un'  accadèmia'».  ^ 
JNIemòrie  f.,  ricòrdi.  Dicter  ses  mémoi- 
ves,  dettare  le  sue  memòrie. 

Mémorable  (ble)  a.  memoràbile. 

Mémorablement  (ble-màn)  avv.  me- 
morabilmente. 

Móniorandum  [ràn-dom)  sm.  memo- 
randum. Memorandum  diplomatique, 
memorandum  diplomàtico.  ^  Memo- 
riale. Présenter  un  m^émorandum,  pre- 
sentare un  memoriale. 

Mómorial  sm.  memoriale. 

Mena^ant  {me-na-sàn')  a.  minaccióso, 
minacciante.  D'uJi  air  menai^'ant,  con 
piglio  minaccióso.  ^  Minacciante,  im- 
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minènte.  Aree  la  guerre  monacante  à 
Vhorizon,  colla  guèm^a  minacciante 
all'  orizzónte. 

Mmace  {me-na-sp)  sf.  minaccia.  Im- 
passible  devant  les  menacea,  impassi- 
bile alle  minacce,  ^ous  la  menace  d'un 
scandale,  sotto  la  minaccia  d'uno 
scà,ndalo.  Une  lettre  de  menaces,  una 
lèttera  minatoria. 

.Menacé  {me-na-sé)  pp.  a.  minacciato. 
Pays  menacé  de  la  fumine,  paese  mi- 
nacciato dalla  carestia. 

Menacer  [mo-nar-sé]  va.  minacciare.  Me- 
nacer  d'un  chat im,ent,  minacciare  d'un 
castigo.  Menacer  quelqu'un  de  mort, 
juinacciare  la  mòrte  a  uno.  Le  clociter 
menace  de  tomber,  il  campanile  mi- 
naccia di  venir  giù.  La  maison  rnena- 
gait  ruine,  la  casa  minacciava  rovina. 
'^  Minacciare,  sovrastare;  èsser  immi- 
nènte. Le  daiiger  qui  menapait  le  pays, 
il  pericolo  clie  sovrastava  al  paese.  ^ 
(fig.)  minacciare,  sfidare.  Une  tour  qui 
menace  le  del,  una  tórre  che  minac- 
cia il  cielo. 

Mènade  {dei  sf.  mènade,  baccante. 

Ménaye  {g^)  sm.  aziènda  (f.)  domèstica, 
casa  f.  Les  soins  da  ménage,  le  cure 
della  casa.  Vaquer  au.v  soins  du  mé- 
nage, accudire  alle  faccènde  di  casa. 
Tenir  hien  san  ménage,  tener  ordinata 
la  casa.  Faire  le  ménage,  assestare  la 
<^asa.  S'occaper  da  ménage,  attèndere 
all'  aziènda  domèstica.  Lemme  de  mé- 
nage, dònna  di  mèzzo  servizio.  Cuisine 
de  ménage,  cucina  casalinga.  Ne  met- 
tre  en  ménage,  métter  su  casa.  ^  Fa- 
miglia f.  Un  ménage  de  huitpersonnes, 
una  famiglia  di  òtto  persóne.  *[  Còppia 
f.  Un  jeune  ménage,  una  gióvane  còp- 
pia. Faire  bon  ménage,  andare  d'amor 
e  d'accòrdo.  Faire  muuvais  ménage, 
non  andar  d'accòrdo. 

Ménage  pp.  a.  regolato,  misurato.  Une 
sèrie  d'efforts  bien  ménagés,  una  sèrie 
di  sfòrzi  ben  regolati,  f  Risparmiato, 
tenuto  in  serbo.  Ses  forces  sagement 
ménagées,  le  sue  fòrze  saviamente  ris- 
parmiate. *^  Risparmiato,  trattato  con 
riguardo.  Les  prisonniers  ménagés  à 
dessein  par  lui,  i  prigionièri,  trattati 
appòsta  da  lui  con  ógni  riguardo.  ^ 
Preparato,  procurato;  procacciato.  La 
surprise   ménagée  par  lui,  la  sorprésa 

£  reparata  da  hn.  ^  Distribuito  bène. 
es  couleurs  bien  ménagées  dans  If 
tableau,  i  colóri  distribuiti  bène  nel 
quadro.  ^  Praticato.  L'ouverture  mé- 
nagée dans  le  mur,  il  vano  praticato 
nel  muro. 
Ménagement  (ge-màn')  sm.  riguardo, 
precauziónu  f.  User  de  ìnénaijements 
envers  quelquun,  usar  riguardi  a  uno. 
Avec  les  menagements  voulus,  coi  dé- 
biti riguardi.  Sons  tant  de  menage- 
ments,  sènza   tanti    riguardi.    Parler 


sans    ir.i.nagemcnts,    parlare  senza   ri- 
guardi. 

Mónuger  {gè)  va.  amministrare  bòne, 
regolare  l)èno,  mÌMurare.  Ménajt- 
ses  d'ìnicrs,  rotjol.in-  la  .spésa,  .l/t'- 
nagerson  temps,  ms^olare  l)óaoil  tem- 
po. Ménager  sa^icment  sra  efl'orts,  re- 
golare saviamente  i  pròpri  sforzi. 
Méiuiger  ses  expressiuns,  misurare  le 
paròle.  Menager  habilemcnt  le^onibrca 
et  la  lamiere  dans  un  tableau,  distri- 
buire abilmente  lo  ómbre  e  la  luco  in 
un  quadro.  ^  Ri  parmiare;  aver  cura 
di...  Ménager  sa  iroix,  sa  i-ue,  rispar- 
miare la  vóce,  la  vista.  Menager  sa 
sante,  aversi  riguardo  alla  salute. 
Sans  ménager  s<m  temps,  senza  ris- 
parmiar tèmpo.  Sans  ménager  sa  pcine, 
sènza  risparmiare  faticliu.'  ^  Trattire 
con  riguardo.  Il  f'aut  le  ìnénagcr,  bi- 
sógna avergli  riguardo,  usargli  ri- 
guardo. Ne  ménager  persona",  non 
aver  riguardo  di  nessuno.  Ménager  le» 
sots,  non  ìiiimicarsi  eli  sciòcchi.  .Ve- 
nager  la  chèvre  et  le  chou  (prov.), 
salvare  la  c;iprae  i  cavoli.  Qui  i-'ut 
voyager  loia  menage  sa  monture  (prov.), 
chi  va  piano  va  sano,  e  chi  va  sano  va 
lontano. ^  Preparare,  procurare,  pro- 
cacciare. Ménager  une  surprise,  pre- 
parare una  sorprésa.  //  leur  mé- 
nagta  une  cntrei'ue,  procacciò  lóro 
un  abboccaménto.  Se  ménager  dea 
avantages,  proc.tcciarei  dei  vantaggi. 
Se  ménager  Vamitié  de...  procaci-iarsi 
l'amicizia  di...  lls'est  ménage  sa  bien- 
veillance,  si  è  catt  vato  labent-volèn/a 
di  lui.  Se  ménager  quebjuun,  conci- 
liarsi, cattivarsi  il  favóre  di  uno.  ^ 
Praticare.  Ménager  une  ouverture,  pra- 
ticare un  vano.  ^  Se  mknager  vr.  ris- 
parmiarsi, asérsi  riguardo.  \c  pus  se 
ménager,  non  risparmiarsi,  non  ris- 
parmiare fatii  lie. 

Ménager  [gè)  a.  parco,  cònomo.  Ména- 
ger de  ses  éloges,  parco  ili  Iòdi.  Mena- 
ger de  ses  deniers,  parco  nella  spésa. 
^  Massaio. 

Ménagère  {re)  sf.  massaia,  dònna  da 
casa.  lìonne  ménagère,  buòna  inastila. 

JMénagei'le  (g^-rii  sf.  8errai;lio  m. 

Mendiaut  imùnr^iàn\  a.  sm.  im'ndico, 
mendicante,  accalt('>n<'.  p.//.onte,  pi- 
tòci:o.  I^es  ordrea  meinlianrs,  gli  órdini 
mendicanti.  *!  (cuc  1  J.ea  quatrt  m«n- 
dmnfs,  misto  di  frutta  .Mlcrhe  (uva 
passa,  mandorle,  nocciuòle,  fichi  séc- 
clii». 

Mendlfité  (màn-di-^i-t^)  sf.  mendicità, 
accattonaggio  »ii  /"  "■' '■  '"•«'•■  *»l  l'n- 
terdite,  ò\ir><[W{'ì  \  .  ,'io.  /\V- 

duità  la  meiiti''ii'\  •  ula  men- 

dicità, all'   eleiiiÓHiii.i.  iJepòl  da  men- 
dicità, ricóv»»r<>  di  mendicità. 

MoinHé  (màn-lf-  pp.  a.  nricndicato, 
acratfito,  limosinalo.  Mendié  de  ci  da 
Uìf  accattato  di  <|>ia  e  di  la. 
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Mendier  (màn-dié)  \a.  mendicare,  ac- 
cattare, limosinare.  Mendier  sun  pain, 
mendicarsi  il  pane.  Mendier  des  élo- 
gesy  mendicare  lòdi.  ^  vn.  mendicare, 
accattare,  limosinare. 

Mene  {m^-né)  pp.  a.  portato,  condótto, 
menato.  Mene  à  Rome  par  son  pére, 
portato  a  Róma  dal  padre.  Mene  en 
prison,  condótto  in  prigióne.  Marvhan- 
dises  menées  à  la  gare,  mèrci  portate 
alla  staz.ióne.  ^  Guidato,  condótto,  me- 
nato Menés  aa  feu  pour  la  première 
fois,  guidati  al  fuòco  per  la  prima 
vòlta.  Mene  par  le  boat  da  nez,  menato 
pel  naso. 'y  Guidato,  condótto,  dirètto. 
Une  affaire  mal  menée,  un  affare  mal 
condótte.  [Ine  affaire  menée  ronde- 
ment,  wna.  faccènda  sbrigata  allasvèlta. 
Entrepr-ise  menée  à  bien,  imprésa  con- 
dótta a  bene.  ^  Trattato.  Mene  dare- 
m,ent,  trattato  severamente.  ^  Menato, 
condótto.  Ecaeuré  de  la  vie  menée  ^us- 
qu'alor.-i,  nauseato  della  vita  menata 
finallora.^  (geora.) condótto, tracciato. 
La  parallèle  menée  par  un  poiiit,  la 
parallèla  condótta  da  un  punto. 

Meneau  {m'^-nó)  sm.  (archit  )  crocièra 
f,,  règolo,  travèrsa  f. 

Meiiée»  (m^ne)  sfpl.  méne,  brighe, 
raggiri  m.,  manéggi  m.  De  loaches 
m,enées,  fosche  méne. 

Mener  (me-né)  va.  portare,  condurre, 
menare.  Mène-nous  aa  théàtre,  pòr- 
taci  al  teatro.  Mener  en  prison,  menare 
in  prigióne  Mener  à  l  éoole,  condurre 
a  scuòla.  Mener  par  la  mam,  condurre 
per  mano.  Où  noas  méne  ce  chemin  ? 
Dóve  ci  ména  quésta  strada  ?  Tous  les 
chem.ins  mènent  à  Rom.e,  tutte  le 
strade  portano  a  Róma.  ^  Guidare,  con- 
durre, menare.  Mène-nous  à  la  mai- 
rie,  guidaci  al  municipio.  Mener  à  la 
victoire,  condurre  alla  vittòria.  Mener 
par  le  boat  da  nez,  menare  per  il  naso. 
^  Guidare,  condurre,  dirigere.  Mener 
une  afflare,  guidare  una  faccènda. 
Mener  des  négociations,  condurre  delle 
trattative.  Alener  rondement  une  affai- 
re, sbrigare  una  faccènda  alla  lèsta.  ^ 
Trattare.  Il  le  m,ène  plutòt  durem.ent, 
lo  tratta  piuttòsto  severamente.  ^  Me- 
nare, condurre.  Mener  une  vie  déré- 
glée,  far  vita  scaLpesirata.  Meìier  grand 
t7»a(n,  scialarla,  scialacquarla,  ^(geom.) 
condurre,  tracciare.  Mener  une  per- 
pendiculaire,  condurre  una  perpeaodi- 
colare. 

Ménestrel  {mé-nès-trè l)  sm.  menestrèl- 
lo, giullare,  cantastòrie. 

Ménétrier  {irié)  sm.  suonatóre  di  vio- 
lino (nei  ballónzoli  di  campagna). 

Meneur  Im^-afir  am.  caporióne,  arruf- 
fapòpoli.  Les  meitears  de  la  grève,  i 
caporióni  d^dlo  sciòpero. 

Menhir  {mé-nir)  sm.  meoir,  piètra  (f.) 
druiiica. 

MenÌD  (msWièn)  ^m.  dio. 


Meninge  (me'-né/i-pe)  sf.(anat.  )  meninge . 

Méuinijite  {mé-nén-gi-te} sL  (med.)  me- 
ningite, [menisco.] 

Ménisque    [mé-nis-che)    sm.    (òttica)J 

Menotle  {me-nò-té)  sf.  manina,  manuc- 
cia.  ^  PI.  manétte.  Mettre  les  menot- 
tes,  métter  le  manétte. 

Mense  (màn-se)  sf.  mèn.sa.  Mense  epis- 
copale, mènsa  vescovile. 

Mensonge  (màn-s6n-gè)  sm.  bugia  f., 
menzógna  i.  Déhiter  des  m,ensonges, 
snocciolare  bugie.  Convaincre  de  men- 
songe, far  bugiardo  uno,  sbugiardare 
uno.  ^  Menzógna  f..  Unzióne  f. 

Mensonger  {màn-s6n-gé)  a.  menzo- 
gnèro, bugiardo,  fallace,  mendace  Un 
prétexte  mensonger,  un  pretesto  men- 
zognèro. Des  promesses  mensongèreSy 
promésse  bugiarde. 

Mensongèrement  (  man-  són- gè  -re- 
m.àn)  avv.  bugiardamente,  mendace- 
mente, [m.    purghe.] 

Menstrues    (màns-trii)   sfjd.   mèstrui] 

Menstruel  {màns-triirl)  a.  mestruale. 

Mensualité  (màìv-sua)  sf.  mesata,  men- 
sile m, 

Mensuel  (màn-sUèl)  a.  mensile,  men- 
suale.  Revue  mensuelìe,  rivista  men- 
sile, [mensilmente/] 

Mensuellement(ma7v-saé-^iò'-man)avv.J 

Mensurabilité  (màn-sU-ra)  sf.  misura- 
bilità. 

Mensurable  (màn-sii)  a.  misurabile. 

Mensuration  {màn-s ii-ra-sión)  sf.  mi- 
surazióne. 

Mensurer  {màn-sU-ré)  va.  misurare. 

Menta!  {màn^tal)  a.  mentale.  Restric- 
tion  mentale,  restri  7.ióne  mentale. 
Aliénaiion  mentale,  alienazióne  men- 
tale. [iuei)talménte.l 

Mentalement    {m^n-ta-le-màn)    avv.J 

Mentalité  (ma/i)  sf.  ménte;  stato  (m.) 
mentale. 

Menterie  (màn-t^-rì)  sf.  (fam.)  bugia, 
menzógna,  fandonia,  frottola. 

Menteur  (màn<tir\  a.  bugiardo,  men- 
titóre, menzognèra  mendace,  mentito. 
Proverbe  menteary  provèrbio  bu- 
giardo. "[  sm.  bugiardo,  mentitóre. 

Menteuse  (ma?j/-tò-fe)  sf.  bugiarda, 
mentitrice. 

Meuteuseinenl  [mànr-tH-iè-n^cin)  avv. 
bugiardamente,  naendaceménte. 

Menthe  {man-te)  sf.  (bot.)  ménta.  Pas- 
tilles  de   menthe,  pasticche   di  ménta. 

Menthol  {mèn-tàl)  ara  (cbim.)  men- 
tòlio. 

Mention  {màn-sìiOn)  sf.  menzióne,  ac- 
cénno ra.  Faire  mention  de...,  far 
menzióne  di...,  accennar  a...  Meniion 
honorable,  menzióne  onorévole. 

Menl.ionné  (màa-sùt-né)  pp.  a.  menzio- 
nato, mentovato,  lodato,  ricordato. 
Mentionné  cir-dessiiSy  summentovato, 
suUodato,  suddétta. 

Mentionner  {màtir^io-né)  va.  menzio- 
nare, mentovare,  lodare»  ricordare. 
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Mentir  (màn-tir)  vn.  mentire,  dir  bugie 
Ta  en  as  menti  par  la  gorge,  hai  men- 
tito per  la  góla.  Sans  mentir,  a  dir 
véro.  A  beau,  mentir  qai  vient  de  loin, 
chi  viene  da  lontano  può  spacciar 
frottole  con  tutto  còmodo  Bon  sang 
ne  peat  mentir,  sangue  gentile  non  si 
smentisce.  [de  yaloche,  bazza  f.] 

Mentori  [màn-tòn)  sm,  mento.  Menton\ 

Mentonnet  {màn^to-nè)  sm.  nasèllo, 
monachétto  (del  saliscéndi) 

Mentonnière  {màn-to-niè-rej  sf  sog- 
gólo m. 

Mentor  {man)  sm.  mèntore. 

Menu  {mè-nu)  a.  minuto,  sottile,  èsile. 
Ses  doigts  nienus,  i  suoi  ditini  sottili. 
^  Minuto,  piccolo.  Ramasser  du  menu 
òois,  raccattare  légne  minute.  La  me- 
nae  mannaie,  gli  spiccioli.  Le  menu 
bétail,  il  bestiame  minuto.  Une  écri- 
ture  menue,  un  caràttere  minuto.  De 
menas  serviceSy  minuti  servigi.  Les 
menus  [rais,  le  minute  spése.  Des 
menus  plaisirs,  minuti  piacéri.  Le 
menu  peuple,  il  pòpolo  minuto,  il  po- 
polino- Une  pluie  drue  et  menue,  una 
pioggiolina  fìtta.  ^  avv.  minuto,  mi- 
nutamente. Ecrire  m-enu,  scrivere  mi- 
nuto. Hacker  mena,  tagliare  minuto. 
Il  pleut  dru  et  m,enu,  piòve  fitto  e 
minuto.  [(del  pranzo),  menù.] 

Menu    {me-nii)   sm.   lista    f.,  carta  f. J 

Menuet  (me-naè)  sm.  minuétto. 

Menuìserie  [me-niir-i-se-ri)  sf.  arte  del 
legnaiòlo.  Travail  de  menuìserie,  la- 
vóro in  légno.  [falegname."] 

Menuisier  (mé-nii-i-sié)  sm.  legnaiòlo,! 

Méphistophélique  {mé-^a-to-fé-  li-che) 
a.  melistofèlico,  satanico. 

Méphitlque  {mé-fi-ti-che)  a.  mefitico. 
Des  m,iasmes  méphitiques-,  miasmi  me- 
fitici. 

Méplat  (mé-pla)  sm.  rilièvo  piano- 

Méprendre  [Set,  (mé-pràn-dre)  vr.  sba- 
gliare vn.,  ingannarsi;  comméttere 
una  svista  (fam.)  pigliar  un  granchio. 
Il  y  a  de  qaoi  s'y  méprendre,  c'è  da 
ingannarsi. 

Mépri.s  {mé-pri)  sm.  disprèzzo,  sprèzzo, 
disprègio,  sprègio.  S^attirer  le  mépria 
de  tout  le  m.onde,  attirarsi  il  dis- 
prèzzo di  tutti.  Tomher  dans  le  mé- 
pris,  cadére  in  disprègio.  Au  mépris 
de...,   ad  ónta  di...,   a  di.spètto  di... 

Méprisable  {mé-pri-sor-ble)  a.  spregé- 
vole, di.^prezzàbile. 

Méprlsaut  Imé-pri-sàn)  a.  sprezzante, 
disprezzante.  D'an  air  méprisant,  con 
fare  sprezzante. 

Méprise  (mé-pri-je)  sf.  sbaglio  m., 
erróre  ra.,  equivoco  m.,  svista,  (fam.) 
grànchio  m.  Une  lourde  néprise,  un 
erróre  madornale.  Pour  évitfr  toute 
méprise,  a  scanso  d'equivoci.  Par  mé- 
prise, per  equivoco.  lì  y  a  eu  méprise, 
c'è  stato  un  equivoco. 


Mépiisé  (mé-prir-sé)  pp.  a.  disprezzato, 
sprezzato. 

Mépriser  {mé-pri-su)  \a.  di&pr«*z.2aro, 
sprezzare.  C'tt  nciit  pus  à  mépriser, 
non  è  da  cUsppezzarsi.  ^  L>jsprezzar.[ 
sprezzare,  spreijiare;  niersi  di...  Jtft- 
pri.fer  la  vie,  sprezzare  la  \iU.  Mcpri- 
ser  les  honneur.s,  spreijiar»;   gli  oiióri. 

Mer(7nér)  sf.  mare  in.,  pelago  ui.  ,Wcr 
inlerieure,  maro  chiuso.  Braa  dtt  mar 
braccio  di  mare.  Coup  ile  mer,  ff.rtu- 
na  (f.)  di  maio.  Paipiet  de  mer,  .1 
di  mare,  ondata  f.  Prendre  Li 
prèndere  il  mare.  En  pteine  ma,  .„ 
alto  mare.  Un  homme  à  la  inrrìun 
uòmo  in  mare!  Les  gens  d-:  mer,  la 
gènte  ài  mare.  Loup  de  mer,  lupo  di 
mare.  Par  terre  et  par  mer,  per  terra  « 
per  mare.  ^  (tlg.)  mare  m.  f  ne  mrr  </.• 
aang,  un  mare  di  sangue.  ^  Ce  n'est 
pcis  la  mer  à  boire,  non  è  un'impréba 
tanto  difficile. 

Mercanti  [mèr-càn-ti)  sm.  venditór-i 
giròvago  (di  tappéti  d'Oriènte). 

Mercantile  (mer-cun^t.i-lé)  a.  (spreg.) 
mercantile,  niercanté.sco. 

Mercaptan  {mèr~oup-tun)  sm-  (cbiuu) 
mercaptano. 

Mereenaire  (mèrso-n^.-rè\  sm.  merce- 
nàrio.  ^   a.     mercenario,     prezzolato, 
assoldato.    Ame     mercenaire,     i'iu.i. 
mercenaria.    Une    piume  merce  ri- iti-.-, 
una  pènna  mercenaria. 

Mercerie  {mèr-se-ri)  sf.  merceria. 

Merci  ( mèr-s»)  sf.  mercè,  grazia,  pi.-t.., 
misericòrdia  Demander  m»'rfi,chifii     • 

mercè,  cliièdere  pi-'-    ''    

m,erci,  una  guèrin 

sènza  pietà,  spiel.'  : 

merci  d'autrui,  ès.ser  ali  altrui  merco. 
A  la  merci  des  lluts,  in  lialia  delle  ónde. 
^ inter. grazie  !  Men.i,  monsipur, grdzie, 
signóre.  Grand  merci!  Mille  grazie! 
Dieu  merci!  Grazie  a  Dio!  La  ilio 
mercè!  5  sm-  grazie;  rineraziainétit  > 
Sans  ìnì'ine  un  merci,  sénz'.  m.i.. 
un  grazie.  I 

Mercier  {mh^sié)  sm.  mero.ia 

Mercière  {mèr-siù-r«\  sf.  mor<  laia. 

Mercredl    imér-cré)  sm.    ni«r-uled\. 

Mercui'e  {m>-r-cii-rr)  sm.  (i-liim.)  mer- 
cùrio. Tharmoni^tnt  d  m^^ure,  ter- 
mòmetro a  mercurio. 

Mercuroiix  (mèi^-cU-rò)  a.  lobtm.) 
mercurósu. 

Mercuriale  (m*>-o 
zina,  r.ibbuU'o   m. 

capo.  ^  (bot.'i  "         ■.!iiu.! 

listino   m.,  <{ 

Mercurh'I   [mer" a-n^i     n.   incrcurial-". 

l\lpreiiri<iuo    {mttr-eii~ri-cltJf)    a.    raer- 


tnèrc,  iai'n  «la  luadi'u.  Mure  u-'Lt.^-  . 
mudr««  b.uiéa.sa.  I^a  rtintt-m^re,  la  1C«- 
ginn  madr''.  La  mar*  patr<«»  la  inadro 
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ipatria.  La  langae  mère,  la  lingua 
madre.  La  mère  b^ancke,  il  raniu 
maèstro.  Eau  mère,  il  liquido  di  dis- 
soluzióne. ^  (fig)  madre,  protettrice. 
La  Grece,  mère  des  arts,  la  Grècia, 
madre  dell'arte.  ^  (fig.)  madre,  causa, 
cagióne,  origine.  La  curiosile  est 
mère  de  la  science,  la  curiosità  è 
madre  della  sapiènza.  ^  Mère  de  vi- 
naiyre,  madre  (dell'acéto^. 

Mère  (mè-re)  a.  f.  Mère  goutte,  cro\ èlio 
m.,  presmóne  m. 

Mérldien  (mé-ri-dién)  a.  meridiano. 
Cercle  méridien,  circolo  meridiano.  ^ 
sm.  meridiano.  Méridien  origine, 
primo  meridiano.  Méridien  magné- 
tique,  meridiano  magnètico.  Le  soleil 
passe  aa  méridien,  il  sóle  passa  sul 
meridiano. 

Méridienne  {mé-ri-diè-ne)  sf.  linea  me- 
ridiana. ^  Sónno  (m.)  meridiano,  sièsta. 
Faire  la  méridienne,  far  meriggio, 
meriggiare. 

Meridional  a.  sm.  meridionale.  Lecli- 
mat  meridional,  il  clima  meridionale. 
Les  méridiona.ux,  i  meridionali. 

Meringue  {me-rén^ghe)  sf.  meringa. 

Mérinos  a.  menno.  Mouton  mérinos, 
pècora  merina.  ^  sm.  merino  (stòffa). 

Merise  (me-ri-se)  sf.  (bot.)  marasca, 
bisciola.  bisciolo."! 

"Merisier  {me-ri-sié)  sm.  (bot.)  marasco,  J 

Méritant  {mé-ri-tàn}  a.  meritévole,  be- 
nemèrito. 

Mérite  (t")  sm.  mèrito.  Un  homme  de 
m,érite,  un  uòmo  di  mèrito.  Appréjìer 
le  mérite,  apprezzare  il  mèrito.  Se 
faire  un  mérite  de..,,  fapsi  mèrito  di... 
•[  Mèrito,  pregio.  Les  mérites  da  livre, 
i  prègi  del  libro.  Il  a  le  mérite  de 
V originante,  ha  il  mèrito  dell'origi- 
nalità. 

Mérite  pp.  a.  meritato.  Des  applaadis- 
sements  mérités,  applausi  meritati. 
Un  chdtiement  mérite,  un  castigo  me- 
ritato . 

Mériter  {mé-ri-té)  va.  meritare  ;  èsser 
dégno  di...  Mériter  pleine  con^ance, 
meritare  pièna  fidùcia.  Il  mérite  une 
condamnation,  merita  una  condanna. 
Je  ne  le  mérite  pas,  non  me  lo  mèrito. 
^  Meritare,  valére.  Ce  qui  lui  merita 
la  reconnaissance  pnhlique,  il  che  gli 
meritò  la  pùbblica  gratitùdine.  ^  vn. 
meritare  di...,  rèndersi  benemèrito 
di..„  Il  a  bien  m,}rité  de  la  patrie,  ha 
ben  meritato  della  pàtria. 

Méritoire  (taa-re)  a.  meritòrio,  dégno 
di  lòde.  Faire  <xui>Te  méritoire,  far 
òpera  meritòria. 

Merlan  {mèr-làn)  sm.  (zool.">  nasèllo. 

Merle  {mèr-le\  sm.  (zool.)  mèrlo.  Rare 
comme  un  merle  blanc,  raro  cóme  le 
mósche  bianche.  Cest  un  joli  merle, 
gli  è  un  buon  arnése. 

Merietle(mèr-fó-te)  sf.  (zool.)  mèrla.  ^ 
(aràldica)  merlòtto  m. 


Merlin  {mèr-lén)  sm.  ma/z?  f,,  maz- 
zuòlo, [ni.,  baccalà  m.l 

Merluche   {mèr-lU-sce)    sf.   merluzzo] 

^lérovingien  (mé-ro-vén-gi-cn)  a.  sm. 
merovingio. 

Merveille  |mè7^i/-è-ie)sf.meraviglia,  ma- 
raviglia, miracolo  ro.,  prodigio  m.  Les 
sept  merveilles  du  monde,  le  sètte  ma- 
raviglie del  móndo.  Une  men-eille  de 
heauté,  un  miracolo  di  bellézza.  Faire 
des  merveilles^  far  miracoli,  far  pro- 
digi. Faire  merveille,  portarsi  ottima- 
mente. Il  joue  san  ròle  à  merveille, 
sostiene  a  meraviglia  la  sua  parte. 
Ce  vétement  lui  va  à  merveille,  quésto 
vestito  gli  va  a  ccroéllo,  a  pennèllo 
Il  .se  porte  à  merveiìli\  sta  benissimo. 
Promettre  monts  et  merveilles,  pro- 
méttere mari  e  mónti,  Róma  e  tòma. 

Merveilleusement  {mer-vù-io-sp-màn) 
avv.  maravigliosamente,  meraviglio- 
samente, stupendamente./^  écrit  mer- 
veilleusement, scrive  maravigliosa- 
mente. Merveilleusement  réussi,  stu- 
pendamente riuscito. 

Merveilleu.v  {mèr-vè-ib)  a.  meravi- 
glióso, maraviglióso,  miracolóso,  pro- 
digióso, stupèndo.  D'une  beauté  mer- 
veilleuse,    di     una    bellézza     meravi- 


gliósa. 


sm.   maraviclióso.   Le  mer- 


veilleux  de  l'affaire  est  que...,  il 
maraviglióso  di  quésto  fatto  è  che... 
Le  merveilleux  dans  les  poèmes  épi- 
ques,  il  maraviglióso  nei   poèmi  èpici. 

Mes  (me)  a.  poss.pl.  miei;  mie.  V.  Mon. 

Mesaillance  (mé-Sa-liàn-se^  sf.  matri- 
mònio (m.)  disuguale,  unióne  inde- 
corósa. 

Mésallié  {mé-sa-lié)  pp.  a.  maritato, 
ammogliato,  sposato  male. 

Mésallier  {mé-sa-lié)  va.  maritare  o 
ammogliare  con  persóna  di  condizióne 
inferióre.  ^  Se  mésallier  vr.  sposarsi 
male.  [ciallégra,  cincia. T 

Mésange   (mé-Sàn-gè)   sf.    (zool.)    cin-| 

Mésaventure  {mé-sa-vàn-t U-rp)  sf.  di- 
savventura, sfortuna,  disgrazia. 

Mesdames  [mé-dor-me)  sfpl.  V.  M.^dame. 

Mesdemoiselles  (  mé-de-mua-sè-le) 
sfpl.  Mademoiselle. 

Mesentère  {mé-Sàn-tè-rc)  sm.  (anat.) 
mesentèrio.  ((anat.)  mesenterico.! 

Mésentérique     {mé-Sàn-té-ri-chéj    a.J 

Mésentéi'ite  (mé-sàn-té-ri-te)  sf.  (med.) 
mesenterite.  (disprègio  m."J 

Mésestime  (mé-Sés-ti-mfT;  sf.  disistima,] 

Méseslimer  (mé-sés-ti-mé)  va.  disisti- 
mare, dispregiare. 

Mésìntelligence  (mé-Sèn-té-li-giàn-se) 
sf.  disaccòrdo  m.,  dissidio  m.,  dispa- 
rére m.,  dissapóre  m.  Vivre  en  m.é- 
sintelligence,    vivere    in     disaccòrdo. 

Mesmérien  (més-m.é-rièn)  a.  mesmè- 
rico. 

Mesmérisme  (me)  sm.  mesmerismo. 

Mésocarpe    (pe)   sm.  (bot.)  mcsocarpo. 

Mesquin  ^més-chen)  a.  meschino,  grétto» 
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spilòrcio.  Mesquin  dans  l'àme,  grétto 
nell'anima.  ^  Meschino, misero,  grétto, 
scarso.  Un  repas  mesquin,  un  pranzo 
meschino,  grétto. 

Mesquinement  [més-chi-np-màn)  avv. 
meschinamente,  grettamente,  mise- 
ramente. 

Mesquinerie  (més-chì-ne-ri)  sf.  mes- 
chinità, grettézza.  Mesqulnerie  de  sen- 
timents,  grettézza  di  sentiménti.  ^ 
Meschinità,  gretteria.  La  mesquinerie 
dìx  consci ì  municipale  la  gretteria  del 
municipio.  ^  Meschinità,  gretteria, 
misèria.  Ke  fais  pus  attention  à  ces 
mesquineries,  non  badare  a  quelle 
misèrie.  [ufficiali).  T 

Mess(mès)  sm.  mènsa  (f.)  comune  (degli  J 

IVIessage  [mé-sa-gn)  sm.  messàggio,  im- 
basciata f.  Chargé  d'un  jììessaye,  inca- 
ricato d'un'imbasciata.  Lire  un  mes- 
sage,  lèggere  un  messàggio.  ^  Mes- 
sàggio (reale,  presidenziale,  ecc..) 

Messagei*  {mé-sa-gé)  a.  sm.  messaggero, 
mésso,  nùnzio.  Messager  de  paL\\ 
messagèro  di  pace,  nùnzio  di  pace. 
Messager  d'amour,  mésso  d'amóre. 
Les  hirondelles,  messagères  du  prin- 
temps,  le  róndini,  annunziatrici  di  pri- 
mavèra. "[  Procàccia,  corrière.  En- 
voyer  par  le  messager,  mandare  per 
mèzzo  del  procàccia. 

Messageries  (mé-sa-ge-ri)  sfpl.  servizio 
(m.)  di  traspòrti.  Messageries  mariti- 
mes,  traspòrti  marittimi. 

Messe  (mè-se]  sf.  méssa.  Dire  la  niesse, 
dir  la  méssa.  Entendre  la  messe,  sen- 
tir méssa.  Liirre  de  messe,  libro  da 
méssa.  Grand" messe,  méssa  cantata. 
Messe    basse,  méssa  piana. 

Messéant  {mé-sé-àn)  a.  disdicévole, 
sconveniènte. 

Messeoii*  {mé-saar)  vn.  disdire;  non 
confarsi,  sconvenire,  non  addirsi,  stare 
male.  Cela  messied  à  tout  le  monde, 
quésto  disdice  a  tutti. 

Messidor  {mési)  sm.  messidòro. 

iVlessie  [mési)  sm.  messia.  Attendre  le 
Messie,  asp  -ttare  il  Messia. 

Messieurs  {mé-sio)   smpl.   signóri.    V. 

MONSIEUR. 

Messire   (mé-si-re)  sm.  messère.   Mes- 
sire  Arioste,  messèr  Ariosto. 
•  Mestre  [mès-tréi  sm,  Mestre  de  camp, 
maèstro  di  campo. 

Mesurable  [me-sd-ra-ble)  a.  misuràbile. 

Mesurage  [me-s  d-ra-gè)  sm.  misura  f., 
misurazióne  f. 

Mesure  (m"-s'd-rè)  sf.  misura.  Mesure 
de  longueur,  misura  di  lungliézza. 
Unite  de  mesure,  unità  di  misura.  ^ 
Misura,  strégua.  Tableau  des  poids  et 
des  mesures",  (àvola  dei  pési  e  delle 
misure.  Avuir  deux  poids  et  .-^"ux  me- 
sares,  aver  due  pési  e  due  misure.  La 
mesure  pò ur  l'kuile,  la  misura  per 
l'olio,  taire  honne  mesur>',  dar  la 
buòna    misura.    Combler    la    mesure, 


colmare  la  misura.  Juqi'r  Ics  aatrcs  à 
sa  mesure,  uitidicar  gli  altri  alla  sua 
strégua.  ^  Misura,  dlmeusióne.  Pren- 
dre  mesure  puur  un  vètem^nt,  prèn- 
dere la  misura  [kt  un  vestito.  \  Mi- 
sura, proporzióne.  Dans  la  me-mrc  de 
mes  forces,  nella  misura  delle  mie 
fòrze. ^  Misura,  misurazióne.  L'ohjet 
servuit  à  la  mesure  du  temp.*,  l'og- 
gètto  serviva  alla  misura  del  tèmpo. 
5  (mètrica)  misura,  mètro  m.  Vcrs 
sans  mesure,  vèrso  sènza  misura.  ^ 
(mus.)  tèmpo  m.,  battuta.  liitlrr  la 
mesure,  bàttere  il  tèmpo,  bàttere  la 
xòlfa.  ^  Misura,  mòdo  m.,  ritégno  m. 
Manquer  de  viesure,  non  aver  né 
mòdo  nò  misura.  Outre  mesure,  fuor 
di  mòdo,  a  dismisura,  oltremòdo,  ól- 
tre misura.  Xe  garder  aucune  mesure, 
non  serbar  alcun  ritégno.  ^  Déposser 
la  mesure,  passare  la  misura.  Dci>en- 
ser  avec  mesure,  spènder»*  con  misura. 
^  Misura,  precauzióne.  Prends  tes  me- 
sures  d'abord,  prima  prèndi  le  lue 
misure.  ^  Misura,  provvediménto  m. 
Prendre  toutes  les  mesures  néceasaircs, 
prèndere  tutti  i  provvediménti  ofcor- 
rènti.  Par  mesure  de  santi-  publique, 
per  misura  di  salute  pùbbliea.  r>fs 
demi-mesures,  mèzze  misure.  ^  E  tre 
en  mesure  de...,  èsser  in  grado  ai...,  in 
istato  di...  ^  Au  fur  et  à  mesure,  man 
mano,  via  via.  Au  [ur  et  à  mcsi^re 
que...,  a  misura  che  ..,  man  man  o 
che...,  via  via  che... 

Mesiiré  {me-sd-réi  pp.  a.  misuroto. 
Dessiné  et  mesure,  disegnato  e  niiiu- 
rato.  *i  Misurato,  regolato,  proporzio- 
nato. .1  pas  mcsurés,  a  passi  misurati. 
^  Misurati,  calcolato,  pesato.  Tout 
bien  mesure,  ^^^utto  ben  misurato. 

Mesurer  {me-sd-ré'  va  misurare.  .Vc- 
surer  la  hauteur  d'une  maison,  misu- 
rare l'altézza  d'una  casa.  ^  Misurare, 
regolare,  proporzionare.  Mesurer  ses 
paroles.  misurare  le  sue  paròle.  Mrfa- 
rer  le  chntiment  à  l'offense,  misurare 
il  castigo  all'ofTésa.  ^Misurare,  ••ileo- 
lare,  pesare.  Mesurer  l^s  furces  de  l  ad- 
versaire,  misurare  le  fòrze  dell'avver- 
sàrio. ^  Misurare,  limitare.  f)n  lut, 
mesure  le  pain,  gli  misurano  il  pane. 
^  Se  MESfHEii  vr.  misurarsi.  ^  S« 
mesurer  avec  quelqu'un,  misurarti, 
provarsi,  cimentarsi  con  uno. 

."Mesureur  {me-su-rìir)  sm.  misuratóre. 

Mésuser  (mé-Su-sé)  vn.  f  ir  cattivo  uso 
(di),  usar  male  (di),  abusare  (di». 

Métacarpe  {pe\   sm.  fanat."  "pò. 

Mélacentre  (sàn-trr)  sm.  ' 

rt'-ntro.  i....-  ....... 

MrtaclironUnio      (  cr  «ra. 

Mélairie   nnt--ii--rr^   sf  ..Litto- 

ria, podér-  ni    "  '  a. 

Le  si/stfn>''  de  /<  :    .        I  w».*» 

della  mezzeria. 
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Metal  sm.  metallo.  Métaux  précieux, 
metalli  preziósi.  [talèssi."] 

Métalepse    {lèp-sej  sf.   (gramm.}  me-J 

Metallifere  (re)  a.  metallifero. 

Métallique  {mé-tal- li-che)  a.  metallico. 
Son  métallique,  suòno  metallico.  Eclat 
métallique,  splendóre  metallico. 

'Métaìlìsst.iion{mé-tal-li-sa-sidh)  sf.  me- 
tallizzazióne. 

Métalliser  {m^-tal-li-sé)  va.metallizzare. 

Metalloide  [de)  sm.  (chim.)  metallòide. 

Metallurgie  [mé-tal-lUr^gi)  sf.  metal- 
lurgia. 

Mét^lurgique  [mé-tal-l'dr-gi-che)  a. 
metallurgico.  L'industrie  luétallurgi- 
qiie,  l'indùstria  metallùrgica. 

Mélallurgiste  {mé-ial-liir-gis-tp)  sm. 
metallurgo.  [metamòrfico.  1 

Métamorphique    if-che)    a.    (geol.)J 

Métamorphisine  {ps-me)  sm.  (geol.) 
inetamorlismo. 

iilétamorphose  (fó-Se)  sf.  metamòr- 
fosi, cambiaménto  m.,  mutaménto  m., 
trasformazióne,  trasmutaménto  m. 
Métamorphoses  d'Ovvie,  metamòrfosi 
d'Ovidio.  Métamorphoses  chimiques, 
metamòrfosi  chimicrie. 

Métamorphosé  (fó-sé)  pp.  mutato, 
cambiato,  trasformato.  Métamor- 
phusée  en  ffeur,  mutata  in  fióre. 

Métaniorphoser  (pi-se;  va.  mutare, 
cambiare,  trasformare,  trasmutare.  ^ 
Se  mét.\morphoser  vr.  mutarsi,  tras- 
formarsi. Les  vers  à  soie  se  métam^r— 
phosent  en  papillons,  i  bachi  da  séta 
si  mutano  in  farfalle. 

Métaphore  (fo-re)  sf.  (gramm.)  metà- 
fora, traslato  m. 

Métaphorlque  (fo-ri-che)  a.  (gramm.) 
metafòrico,  traslato. 

Métaphoiiqnement  i  fo-ri-ché-màn) 
avv.  metaforicamente. 


Métaphosi»hate  (fos-fa-te)  sm.  (chim, 
chim.)  metafosfòrico.l 
Méta{»!iosphorique  (fos-fo-ri-clie)  a.J 


metafosfato.     [(chim.)  metafosfòrico. 


Métaphrase  (fra-se)  sf.  metafrasi. 

Métaphysicien  'fi-sì-siéni  sm.  meta- 
fisico. 

Métaphysique  (fi-si-che)  a.  metafisico. 
^  sf .  metafisica.  La  métaphysique 
d'Aristote,  la  metafisica  d'  Aiistòtile. 

Métaphysiquement(^-j"t-c/ip-mà?i)avv. 
metafisicamente.  [plasmo,  "l 

Métaplasme  (me)  sm.  (gramm.)  meta-J 

Métaplastique  {ti-ché)A.  (gramm.)  me- 
taplàstico. 

Métastase  (Se)  sf.  (gramm.)  metàstasi. 

Métatarse  (se)  sm.  (anat.)  metatarso. 

Métatarsiea  {sièn)  a.  (anat.)  metatar- 
sico. 

Métathèse  {tè-Se}  sf.  (^ramm.)  metatesi. 

Métayane  (mé-té-ia-ge)  sm.  mezzeria  f., 
mezzadria  f.,  masseria  f. 

Métayer  (mé-rté-ié)  sm.  mezzaiòlo.  ^ 
Fattóre,  fittaiòlo. 

IVIéteil  (mé-tèi)  sai.  (agric.)  segalata  f. 


Mélernpsyeose  (mé-tàìì^psi-^có-se)  sf- 
metempsicòsi. 

Metèore  mé-téù-re  )  sm.  metèora  f. 
Metèore  lumineu.v,  metèora  luminósa. 

Météorique  {rir-cheì  a.  meteòrico. 

Météorisation  (sa-siònj  sf.  (med.  vet.) 
m  eteorizzazióne. 

Méléorlser  (ri-sé)  va.  (med.  vet.)  gon- 
fiare per  meteorizzazióne. 

Méléorlsme  (me)  sm.  (med.  vet.)  me- 
teorismo. 

Meteorite  (te)  sf.  meteorite. 

Meteorologie  (gi)  sf.  meteorologia. 

Météorologique  (gi-chè)  a.  meteoro- 
lògico. 

Météorologiste  (te)  sm.  meteorologo. 

Météoromancie  (màn~si)  sf.  meteoro- 
manzia. 

Métèque  [mé-tè-che)  era.  meteco. 

Mélhane  (  mé-tor-ne)  sm,  (ch'm .)  f  or  méne. 

Métliode  (m.é-tò-dè)  sf.  mètodo  m., 
critèrio  m.  Avoir  une  mélhode,  tenére 

;  un  metodo.  ^  Mètodo  m.,  órdine  m. 
Procéder  avec  méthode,  procèdere  con 
mètodo.  ^  Mètodo  m.,  manualétto  m. 

Méthodique  (mé-to-di-che)  a.  metò- 
dico, ordinato.  Un  hoTìime  méthodique, 
nii  uòmo  metòdico.  Une  vie  métho- 
dique, una  vita  metòdica. 

Méthodiquenient  (mé-to-di-che-màn) 
avv,    metodicamente,    ordinatamente. 

Méthodisme  (mé-to-dis-me)  sm.  meto- 
dismo.  [tediata.  1 

Méthodiste  (mé-to-dis-te)  a.  sm.  me-J 

Méthyle  (mé-fi-?*?')  sm.  (cnim.)  meti'lio. 

Méthylène  (mé-ti-lè-ne)  sm.  (chim.) 
metilène.  [metilico.! 

Méthylique    (mé-tì- li-che)  a.    (chim.)J 

Méticuleuseraent  (mé-ti-cìi-l'ó-se-màn) 
avv.  meticolosamente,  scrupolosa- 
mente, [lóso,  scrupolóso.]^ 

Méticuleux    (mé-ti-cU-lo)    a.    metico-J 

Méficulosité  (cU-lo-si-té)  sf.  metico- 
losità, scrupolosità. 

Métter  !mé-tié)  sm.  arte  f.,  mestière. 
Apprendrc  un  métier,  imparare  un' 
arte.  Le  métier  de  coraonnier ,  il 
mestière  del  calzolàio.  ^  Mestiere, 
professióne  f.  Le  métier  dee  armes, 
il  mestière  delle  armi.  Il  est  du  mé- 
tier, è  del  mestière.  //  fait  tous  les 
métiers,  fa  tutti  i  mestièri.  Voicur 
de  son  métier,  ladro  di  mestière. 
Chacun  soìi  métier,  les  vaches  seront 
hien  gardées,  chi  vuol  far  l'altrui 
mestière  fa  la  zuppa  nel  panière.  ^ 
Telàio.  Métier  de  tisserand,  telaio  da 
tessitóre. 

Métis  a.  sm.  meticcio. 

Métisse  (sé)  sf.  meticcia. 

Métonomasie  (si)  sf.  (gram.o.)  meto- 
nomàsja.  [tonimia.l 

Métonymie  ini-mi)  sf.  (g-amm.)  me-J 

Métonymique  (ni-mi-che)  a.  (gramm.) 
metonimico. 

Métope  {mé-tó-pe)  sf.  metòpa. 
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Métrage  l^mé-tra-ge)  sm.  misura  f., 
misurazióne  f.  (a  mètri) 

Me  tre  {tre)  sm.  mètro.  Mètre  carré, 
mètro  quadrato.  Mètre  cube,  irètro 
cubo.  ^  Mètro  (in  poesia). 

Méti*er  (wó-iré)  va.  misurare  col  mètro. 

Métreur  {mé-tTor)  sm.  misuratóre, 

Métrique  [mé-tri-che)  a.  mètrico.  Sys- 
tème  métrique,  sistèma  nmètrico. 

Métrique   {che)   sf.    mètrica,   prosodia. 

Mètro  sm.  (fam.)  ferrovia  (f.)  sotter- 
ranea. 

Metrologie  {gi)  sf.  metrologia. 

Métroloqique  {gi-ohej    a.   metrologico. 

Métroiiiaaie  (ni)  sf.  metvomania. 

MétronoiBe  (me)  sm.  (mus.)  metrò- 
nomo . 

!MétropoIe  {le)  sf.  metròpoli. 

Métropolitain  itèn)  a.  metropulitano. 
Eglise  métropoiitaine,  chièsa  metropo- 
litana. ^  sm.  ferrovia  (f.)  sotterranea; 
metropolitana  f. 

MétropoHte  {te)  sm.  metropolita. 

MetS  ime)  sm.  cibo,  vivanda  t'.,  pietanza 
f. ,  piatto.  Un  mets  délicieiuv,  un  cibo 
prelibato.  L'odeur  des  mets,  V  odóre 
delle  vivande.  |  veemènte.  T 

Mettable  {m^-tor-hle)  a.  decènte,  con-J 

Metteur  (me-ior)  sm.  mettitóre.  .ì/ertcHr 
en  scène,  direttóre  di  scèna.  Un  grand 
talent  de  metteur  en  s^è.nr,  una  gi-ande 
abilità  scènica.  Mettew  en  pages, 
impaginatóre.  Metteur  en  ceuvre, 
ordinatóre. 

Metti'e  (mè-tre)  va.  méttere,  pórre,  col- 
locare. Il  mit  le  Urre  fnir  Vétagì-vc^ 
mise  il  libro  nello  scaffale.  //  Ud  mit 
la  main  sar  Vépaale,  gli  pós*?  la  mano 
sulla  spalla.  Mettre  auant,  prepórre. 
Mettre  après,  pospórre.  Mettre  aa  Ut, 
méttere  a  lètto.  Mettre  à  Vabri,  mét- 
tere al  sicuro.  Meitre  de  coté,  méttere 
da  parte.  Mettre  à  Ix  re^raite,  collocai  e 
a  ripòso.^  Méttere,  introdurre.  Mettre 
la  clef  dans  la  serrare,  ni'''ttere  la 
chiave  nella  serratura,  ^  Méttere,  fic- 
care, Mettre  le  nez  p'irtout,  méttere 
il  naso  per  tutto.  Il  se  mit  en  tète 
qae  ..,,  si  ficcò  in  capo  die  ...  ^  Mét- 
tere, impiantare.  Mettre  le  gaz,  Célec- 
tricité,  métter  il  gas,  la  luce  elèttrica. 
^  Méttere,  appiccare.  Mettre  le  feu, 
appiccare  il  fuòco.  ^  Méttere,  mandare. 
mettre  à  la  porte,  méttere  fuòri  delT 
ùscio,  mandar  via.  ^  Méttere,  gettare, 
buttare.  Mettre  par  terre,  méttere  per 
tèrra.  Mettre  sens  dessas  dessous,  mét- 
tere sossópra,  a  soqquadro.  ^  Méttere, 
indossare  (un  vestito).  Mettre  son  cha- 
peau,  méttersi  il  cappèllo.  Meitre  ses 
bas,  méttersi  le  calze.  Il  mit  son  par- 
dessus, indossò  il  soprabito.  ^  Méttere, 
collocare,  investire  (danaro).  Il  avait 
mis  son  argi^nt  en  titres  de  rente,  aveva 
mésso  i  suoi  denari  in  cartèlle  di  rèn- 
dita. ^  Méttere  impieg.-ir^  //  y  mit  un 
on,   vi  mise  un   anno.  ^  Méttere,  im- 


pegnare. Il  y  mit  luut*'  ion  fiff^ction, 
vi  mise  tiilt"  il  suo  alletto.  ^  Tféttare, 
stabilire,  imp.'.rri'.  Mettre  unr  nmend«, 
métteiy*  una  multai.  //  ai'ait  min  fette 
cnndilion,  aveva  uìi-s^o  qufslo  pjitto. 
1  M'ttere,  pórre,  8n[)[KÌrre,  nninivttijj-e. 
Mettons  quii  en  snit  /im*i,  mettiamo 
che  sia  cosi.  ^  Méttere,  Hcriymie. 
Mettre  par  érrit,  méttere  in  isTrilto. 
Mettre  la  date,  méttere  la  HaUi.  ^ 
Méttere,  tradurre,  vòlgere.  M^tt-le 
en  italien,  méttilo  in  italiino.  ^  icuo.; 
cuòcere,  cucinai^.  M<ltre  en  rngui'it, 
cuòcere  in  ùmido.  ^  'lii^.)  un'itore, 
^rre.  Mettre  en  ordre,  méttcrp  in 
órdine,  in  assètto,  in  sè-tn.  Mettrv  -vi 
ceurrtì,  pórre  in  òper;i.  Mettre  (ì  ef][,-i, 
méttere  in  atto,  mandar  a  ell7tto. 
Mettre  en  donte,  jiórre  in  thiHiio. 
Mettre  en  perii,  méttere  in  ]><t/coÌo, 
pórre  a  repentaglio.  Mettre  pn  à  ..., 
por  fine  a  ...  Mettre  à  mort,  nit-rt'i'e 
a  mòrte.  Mettre  nu  fait,  mi*ttere  al 
corrènte,  M<ttre  à  mi'me  de  .,.,  mét- 
tere in  grado  di...  Mettre  à  la  raison^ 
mettre  au  pli,  méttere  ali"  ordino, 
rirliirre  a  dovére.  Mettre  en  mamhc, 
méttere  in  mòto,  Mettre  au  mondt-, 
méttere,  dare  .illn  luce.  ^  Mettre  en 
train  une  entreprise,  avviare  un'  im- 
présa. Mettre  f-n  ti-ain  {une  sofiété  , 
riempir  di  huòn  umóre,  rialzare  gli 
spiriti.  ^  Mettrf  en  eolère,  far  andar 
in  còllera.  *^  Mettre  en  morreaa.Xy 
en  pièces,  fare  a  i>èzzi.  ^  Mettre  //«.-•, 
figliare.  ^  Meitr-e  en  pagea,  impagi- 
nare, ^  Mettre  en  rhnntier  un  it/ti'ire, 
importare  una  nave.  ^  Se  mettre  vr. 
méttersi,  p'''rsi,  coHorarsi.  -S*  mettre 
à  l'écart,  métter'^i  in  disparte .  S^ 
mettre  au  Ut,  méttersi  a  lètto.  ^  Mét- 
tersi, p'>rsi.  Se  mettre  an  tmvrtil, 
mótter.si ,  accingersi  al  lavóro.  >''■ 
mettre  à  .,.,  métterai  a  ...,  nórài  a  .... 
darsi  a  ...,  prènder**  a  ...  7/  .■»"  mit  .1 
rire,  si  mise  a  i-iVKtp.  /'  "  •'  •"•••  << 
pie  avo  ir,  >'  f-  méssi  1  a  f»i 
mit  à    le  gmitder,    inrós*-  ». 

^  Vestii-si.  //  s"  mei  pini  •• 

piuttòsto  male.  ^"  .Se  mei;'  ■<• 

quelquan,  amicarsi  «tno.  >•  in  <t'-e 
mal  aver  qnelijuun,  inimi<-ar>i  uno.  ^ 

Se  nii^tre  en  /^lAèrf,  •'•   '    ■■      " -ra, 

in   béstia,    muutare  '     "^> 

mettre   en  tistin,  ad-  ri. 

Un  petit  rerre  p'ynr  .•>«  meitre  ••!»  tmw, 
un  birchi<TÌnr>  p^-r  d.irM  v.n  jv>'  di 
brio.  ^    Se    ni'ttiy    <  n   '•'  ■  I-si 

la    via   fra    h-  ermilx».  T  fa 

frai^,  non  '      ' 
en  frriis  " 
j      sopjpèa.  • 

1  Mciihl<>    (" 

meahti-s,    lu-ni    umbili 
;      tèrra  g«ntil«.   •  s»n. 
I      d'occasion^  mòbili  »««<riti.  I^es  meuidrs, 
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la  mobilia,  la  suppellèttile,  le  masse- 
rizie. 
Meublé  {mb-blé)  pp.  a.  mobiliato,  ammo- 
biliato, arredato.  Appartement  meublé, 
quartière  ammobiliato.  ^  (fìg.)  ornato, 
guarnito,  arriccliito,  corredato.  Esprit 
meublé  d'une  érudition  de  hon  alai, 
ingégno  corredato  di  erudizione  di 
buòna  léga. 
"Meubìev  {mo-blé)  va.  mobiliare,  ammo- 
biliare, arredare.  Meubler  une  maison, 
mobiliare  una  casa.  ^  (fìg.)  ornare, 
guarnire,  arriccliire,  corredare  (la 
ménte,  la  memòria.).  Me abler  son  esprit 
de  connaissatices  utilcs,  arricchirsi  la 
ménte  di  nozióni  utili.  ^  Sk  mel'buer 
vr.  comprarsi  mòbili. 
Meiiglenient  {m'ó-glè-màn)    sm.    V. 

Bbuglement. 
Meugler  imo-glé)  va.  V.  Beugler. 
Meule    (mìi-le)   sf.   mùcchio  m.,  mónte 
m.,   catasta   (di  carbonaia).    Meule  de 
foin,  mùcchio  di  fièno.  Meule  de  palile, 
pagliàio  m. 
Meule  {mH-le)  sf.  màcine,  mòla.  Meule 
de  moulin,  màcine  da  molino.  ^  Ruòta 
(dell'  arrotino).  ^  (tìg-)  Meule  de  fro~ 
mage,    fórma   di    càcio.   ^   Piètra   per 
affilare,  còte. 
Meulier    {mo-Ué)    a.    molare.    Pierre 

mealière,  piètra  molare. 
Meulière   {m'ó-liè-re)  sf.  piètra  da  mà- 
cine. ^  Cava  di  piètre  da  màcine. 
Meuneriv>  (mo-ne-ri)  sf.  macinazióne.  ^ 

Mestière  (m.)  del  mugnàio. 
Meunier  {mo-nié)  sm.  mugnàio. 
Meunière  (mo-niè-re)  sf.  mugnàia. 
Meurt-de-laini  (mor-de-fén)  sm.  mòrto 

di  fame,  pezzènte. 
Meurtre  (mUr-tre)  sm.  omicidio,  assas- 
sinio. Crier  au  meurtre,  gridare  all' 
assassino.  Horribll  meurtre,  orribile 
fatto  di  sangue.  Auteiir  d'une  tenta- 
iive  de  meurtre,  autóre  d'  un  feri- 
ménto. Condamné  pour  tentative  de 
meurtre,  condannato  per  tentato  assas- 
sinio. ^  (fìg.)  delitto. 
Meurtri  (mijr-tri)  pp.  a.  ammaccato, 
contuso,  pésto,  malcóncio.  Une  épaule 
meurtrie,  una  spalla  ammaccata.  Il  se 
releva  tout  meurtri,  si  rialzò  tutto 
contuso.  Des  yeu.v  meartris,  òcchi 
pésti.  ^  (di  frutto)  ammaccato. 
Meurtrler  (mor-trié)  sm .  omicida, 
assassino,  feritóre.  On  arrota  le  meur- 
trier,  arrestarono  il  feritóre. 
^leurtrler  (mor-trié)  a.  micidiale,  mor- 
tifero. Un  air  meurtrier,  un'  ària 
micidiale.  ^  Micidiale,  sanguinóso, 
cruènto.  Une  victoire  meurtrière,  una 
vittòria  micidiale.  [tronièra.] 

Meurtrière  (mìir-triè-re)   sf.    feiitói;i,J 
Meurlrir   (mlir-trir)    va,  ammaccare, 

pestare  ;   far  contusióni  a  ... 
Meurtrissure  {mur-tri-sO-re')  sf.  am mar- 
catura, lividura,  livido  m.,  contusióne. 
^  (di  frutto)  ammaccatura. 


Meute  (md-te)  sf.  muta,  branco  m. 
Meate  de  chiens  de  chasse,  muta  dì 
cani  da  càccia.  ^  (fig.)  branco  m.  Une 
meute  de  créanciers,  un  branco  di 
creditóri.  [a  scàpito.) 

-]- Mévendre  (mé-vàn-dre)  va.  vénderej 
]\Iévente  imé-i-àn-te)  sf.  véndita  a  scà- 
pito, véndita  a  vii  prèzzo. 
Mexicain    (méc-si-cìièn)  a.  sm.  (geogr.) 

Messicano. 
Me/zo-soprano   sm.    (mus.)    mezzoso- 
prano, [ripiègo.] 

Mezzo-termine  sm.  mèzzo   tèrmine,! 

Mezzo-tinto  sm.  mèzza  màcchia  f. 

Mi  sm.  (mus.)  mi. 

Mi  a.  inv.  ^4  mi-chemin,  a  mèzza  strada. 
A  mi-còte,  a  mèzza  còsta.  Jusqu'à  mi- 
jambe,  fin  a  mèzza  gamba.  La  mi- 
aoàt,  mèzzo  agósto.  La  mi-caréme,  la 
mèzza  quarésima.  Z)'an  air  misérieux, 
mi-railleur,  con  un  fare  tra  sèrio  e 
beffardo. 

Miasniatique  (ti-che)  a.  miasmàtico. 

Miasme  (me)  sm.  miasma.  Des  miasmes 
pestilentiels,  miasmi  pestilenziali. 

Miaulenient  [mió-le-màn)  sm.  miago- 
laménto, mi;igol  o,  gnaulio.        [lare.] 

Miauler  [mió-le)  vn.  miagolare,  gnau-J 

Micasm.  (geol.)  mica  f.  - 

Micacé  [mi-cu-sé)  a.  (geol.)  micàceo. 

Mi-earénie  [me)  sf.  mèzza  quarésima. 

Micaschite  {scis-te)  sm.  (geol.)  mica- 
schisto. 

Miclie  [mi-sce)   sf.  pagnòtta,  pane  m. 

Micmac  sm.  imbròglio,  pasticcio,  guaz- 
zabùglio. Un  Joli  micmac,  un  beli' 
imbroglio.  ^  Intrigo,  manéggio.  Il  y  a 
du  micmac  lù-dessous,  qui  gatta  ci 
cóva,  e'  è  qualcòsa  sótto. 

Micocoulier(ca-/re)8m.  (bot.)  bagolaro. 

Microbo  (be)  sm.  microbo,  micròbio. 

Mierobien  (bièn)  a.  cagionato  da  mi- 
cròbi. 

Microbiologie  (gì)  sf.  microbiologia. 

Microcéphale  (sé-fa-le)  a.  microcefalo. 

Microcosme  (nip)  sm.  microcòsmo. 

Micrographie  (yra-fi)   sf.  micrografia. 

Micrographique  (gra-fi-che)  a.  micro- 
gràfico. 

Micromètre  (tre)  sm.  micròmetro. 

Micrometrie  {tri}  sf.  micrometria. 

Microorganisme  {me)  sm.  microorga- 
nismo, [microfònio.l 

Microphone  (fo-ne)   sm.  micròfono, J 

Microscope  (pe)  sm.  microscòpio. 

Microscopie  (pi)  sf.  microscopia. 

Microscopique  (che)  a.  microscòpico. 
Animaux  microscopiques,  animaletti 
microscòpici.  Un  théàtre  microsco~ 
piqué,  una  scèna  microscòpica. 

Microspore  (re)  sm.  (bot.i  micròsporo. 

Microzoaire  (soè-ré)  sm.  (zool.)  micro- 
zoaro. 

Midi  sm.  mezzogiórno,  mezzodì.  Cesi 
midi,  è  mezzogiórno,  sono  le  dódici.  ^ 
Meriggio.  lise  batlirent  en plein  midi, 
si    batterono    in    sul    pièn    meriggio. 
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Chercher  ìuicli  à  quatorze  Jieures,  cer- 
care miglior  pane  che  di  grano  ;  andare 
per  le  lunghe.  ^  Mezzogiorno,  mezzodì. 
Maison  exposée  au,  midi,  casa  vòlta 
a  mezzogiórno. 

^lidshipman  {mid-scip-man)  sm.  guar- 
diamarina. 

Mie  {mi)  sf.  mollica,  midólla  (di  pane). 

-J-  Mie  (mi)  sf.  amica.  Ma  mie,  cuor  mio. 

-j-IMie  [mi)  avv.  mica. 

Miei  imiél)  sm.  mièle.  Dou.v  comm.e  le 
miei,  dólce  cóme  il  mièle.  Lune  de 
mit'l,  luna  di  mièle. 

Miellé  [miè-lé)  a.  melato. 

IVIielleusement  {miè-lò-se-man)  avv. 
con  paròle  melate,  mellifluamente. 

Mielleux  {miè-ló)  a.  melato,  mellifluo. 
Des  paroles  mielleases,  paròle  melate. 
De  san  air  mielleax,  con  quél  suo  fare 
mellifluo. 

Mien  [mièn)  a.  poss.  mio.  Un  mien  ami, 
un  mio  amico.  C'est  la  mienne,  è  la 
mia.  Loin  des  miens,  lontano  dai  miei. 

;\Iiette  [miò-te]  sf.  briciola.  Des  m.iettes 
de  pain,  briciole  di  pane.  //  n'en  est 
pus  reste  miette,  non  e'  è  rimasto  una 
briciola. 

Mieux  (mio)  avv.  mèglio.  Il  travaille 
mieax  qaavant,  lavora  mèglio  di 
prima.  Aller  mieax,  star  mèglio.  De 
mieux  en  mieux,  di  liène  in  mèglio. 
Tant  mieux  pour  lui!  Mèglio  per  lui! 
Il  vaut  mieux  fiire  com,me  cela,  è 
mèglio  far  così.  J'aime  mieux  le  faire, 
amo  mèglio  farlo.  Aimer  mieux,  amare 
mèglio,  preferire.  Il  §.t  de  san  mieux, 
fece  il  mèglio  che  potè.  Faute  de 
m^ieux,  in  mancanza  di  mèglio.  Il  est 
au  mieux  avec  lui,  è  intrinseco  con 
lui.  A  qui  m-eax  mieux,  a  gara.  ^  sm. 
il  mèglio.  Le  mieux  est  l  ennemi  du 
bien,  il  mèglio  è  nemico  del  bène.  Le 
mieux  que  tu  puisses  faire,  il  mèglio 
che  tu  pòssa  fare. 

Mièvre  (it**^)  a.  sdolcinato,  lezióso,  sve- 
névole. Une  gràce  mici-re,  una  grazia 
sdolcinata. 
Mièvrerie  [miè-i^rr-ri)  sf.  .sdolcinatezza, 
sdolcinatura,'  leziosità,    leziosaggine, 
svenevolézza.  Mièvrerie  de  style,  sdol- 
cinatura di  stile. 
Mignard  (mi-niar)    a.  lezióso,    svené- 
vole, alfettato,  aggraziato. 
Mignardement  {mi-niar-dp-màn)  avv. 
leziosamente,  svenevolmente,  affetta- 
tamente. 
Mignarder    {mi-niar-dé\    va.    vezzeg- 
giare, aggraziare.^  vn.  far  lèzi,  moine. 
Mignardise  (mi-niar-di-sp)  sf.  lezioait;», 
leziosaggine,    svenevolézza,     affetta- 
zióne. ■[  pi.  lèzi  m.,  vézzi  m.,  moine. 
Mignon  {mi-niòn)  a.  piccolino,  bellino, 
carino.  Une  bouche  mignonne,  tin  boc- 
chino pici  olino.  Comme  il  est  mignon, 
come  è  bellino.  ^  Carino,  dilètto.  Que 
veux-tu,  ma   mi jnonne  .*    Còsa    vuoi, 
carina  ?  ^  Argent  mignon,  denaro  per 

P'ranQ.-Ual. 


le   minute   spése.    C'est  san  pécìié  mi- 
gnon, è  il  suo  débole.  5  s'u.  cucco. 
Mignonnelte  {mi-nio-né-tt^)  a.f.  carina. 

^  Piccolina. 

Migraine  {mi-r/rè-ne)  sf.  emicrania. 

Migrateur  {tur)  a.  niigratórc.  Oiaeaax 
migrateurs,  uccèlli  migratóri. 

IVIigration  mi-^ra-.siJn  sf.  migrazióne. 

Migraloire  {tua-rn.  a.  migratorio. 

Mijaurée  {mi-gió-re}  sf.  smorfiósa, 
smancerósa,  Faire  sa  mijaurér,  far  la 
smancerósa. 

Mijoter  {mi-gio-té)  va.  n.  cuòcere  a 
fuòco  lènto.  Je  ne  sais  pas  ce  qui  s« 
mijote  là-dedans,  non  so  quel  che 
bólle  in  péntola.  ^  (fig.)  meditare, 
rimuginare.  Il  mijote  une  trahison, 
sta  meditando  un  tradiménto. 

Mikado  sm.  micado. 

Mil  sm.  (hot.)  miglio.  Grain  de  mil, 
grano  di  miglio.  V.  Millet. 

Mil  sm.  clava  f.  (per  esercizi  ginnàstici). 

Mil  a.  num.  mille  (nelle  date».  Kn  mil 
huit  cent  neuf,  nel  mille  ottocènto 
nòve. 

Mi-laine  (lè-ne)  sm.  mèzza  lana  f. 

Milan  (làn)  sm.  (zool.^  ni'hbio. 

Milanais  (né)  a.  sm.  (gegr.)  milanése. 

Mildiou,  Mildew  [mil-diu)  sm.  pero- 
nòspora  f. 

Miliaire  (mi-Z/é-r^)  a.  (med.)  miliare, 
miliarico.  Fièi^'re  miliaire,  miliare. 

Milice  (sei  sf.  m'iizia.  Les  milices  bour~ 
geoises,  le  milizie  cittadine. 

Milicien  isirn)  sm.   milite. 

Milieu  {mi-lio)  sm.  mèzzo,  cèntro.  Aa 
milieu  '/^  la  table,  nel  mèzzo  della 
tàvola.  ^  Mezzo,  metà  f.  Aa  miliea  de 
Vannée,  al  mèzzo  dell'  anno.  Parta- 
ger  par  le  milieu,  dividere  per  il 
mezzo.  ^  Mèzzo,  cuòre,  fólto.  Au  beau 
milieu  (le  la  fète,  sul  bèi  mèzzo  della 
fèsta.  Aa  milieu  de  t  hwer,  nel  cuòre 
dell'  inverno.  Aa  milieu  de  la  mèlée, 
nel  fólto  della  mischia.  An  milieu  de 
la  rue,  in  mezzo  alla  strada.  .-1"  mi- 
lieu da  silenre  general,  in  mèzzo  al 
silènzio  generale.  Au  mi7»<?u  ile  se» 
amis,  in  mèzzo  ai  suoi  amici,  framèzzo 
ai  suoi  amici.  Au  milieu  df  tant  d« 
personnes,  fra  tante  persone.  ^  .Mèzzo, 
misura  f.,  moderatézza  f.  Sf  lenir  dans 
le  juste  miliea,  U'nersi  nel  mèzzo.  Il 
n'i/  a  pas  de  milieu,  non  c'è  vi*  di 
mèzzo.  ^  Mèzzo,  aml>i<'nt<«.  L'air  eat 
li'  milieu  dan.i  It-qufl  l'it  T/iomm*, 
l'aria  ò  il    mezzo   in   <ui  vive  l'uòmo. 

Militaire  [tè-rr\  a.  militare.  /.«•<  hon- 
neurs  militaire",  gli  '.n-TÌ  miliUri.  ^ 
Militano,  guerrésco.  ^  Militari»,  mar- 
ziale. A  Viurnurf  iniliiairf,  d.iM"  as- 
pètto milit.-iro.  "  »in.  inililarc,  8i)Mat4i. 

Mllitalrcmenl  le-r^'-màn)  avv.  mili- 
tarmente, alla  milit.ire. 

Militanti t''i'»'  a.  sm.  militante.  L'iS'y/wtf 
militante,  la  Chièsa  militante. 
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MiHtarlsaUon  {ri-sa-si6n)  sf.  milita- 
rizzazióne. 

Militariser  [rise)  va.  militarizzare. 

Miiilarisme  {mp)  sm.  militarismo. 

Militer  (té)  vn.  militare,  combattei-e. 

IVlille  {mi-le)  a.  num.  mille.  Mille  hom- 
me.<;,  mille  uòmini.  Deax  mille  honi- 
mes,  duemila  uòmini.  Cent  mille,  cen- 
tomila. 

Mille  (mi-le)  sm.  miglio.  Mille  marin, 
miglio  marino.  A  cinq  milles  de  là,  a 
cinque  miglia  di  là. 

Mìlle-ieuille  [mi-lè-fiS-ie'f  sf.  (hot.)  mil- 
lefòglie m. 

Mille-tleurs  {mi-le-^or)  sf.  Eau  de 
mille-fleurs,  acqua  di  millefiori. 

MiUénaire  {mi-lé-nè-re)  a.  millenario, 
millènne.  Une  fète  millénaire,  una 
fèsta  millenaria.  ^  sm.  millènnio. 

Mille-pattcs  (mi-le-pa-te)  sm.  (zool.) 
millepièdi,  centogambe. 

Mille-pertuis  (mi-le-pèr-tii-i)  sm.  (hot.) 
èrba  {{.)  San  Giovanni,  iperico. 

Millépore  (re)  sm.  millèpora  f. 

Millèsime  (si-me)  sm.  millèsimo. 

Millet  (mi-ie)  sm.  (bot.)  mi'glio. 

Milliaire  (mi-liè-re)  a.  milTiare.  Pierre 
milliaire,  Tpìètra  milliare. 

Milliai'd  {mi-liar)  sm.  miliardo. 

Millième  (mi-liè-mè)  a.  millèsimo.  T"sm. 
il  millèsimo,  la  millèsima  parte. 

MilUer  (mi-lié)  sm.  migliaio.  Un  mil- 
lier  de  fvancs,  un  migliàio  di  franchi. 
Des  mill  ers  de  cadavres,  migliaia  di 
cadaveri.  Par  milliers,  a  nmigliàia. 

Millitji'amme  {gra-me)  sm.  milli- 
grammo. 

iViIllilitre  (trp)  sm.  millilitro. 

Millimèlre  {tre)  sm.  millimetro. 

Million  [ml-'ì5iì)  sm.  milióne. 

Millionième  {mi-lio-niè-mei  a.  milionè- 
simo. ^  sm.  il  milionèsimo,  la  milio- 
nèsima parte.  [lionario."! 

Millionnaire  [mi-lio-nè-re]  a.  sm.  mi-J 

Milord  (mi-lor)  sm.  milord.  ^  Ricco 
sfondato. 

i*Iime  (m-^  sm.  mimo.  Les  mimes  an- 
cien.s,  gli  antichi  mimi.^Mimo,  istrióne. 

IVILmer  (mi^mé)  va.  imitare,  contraffalle. 
^  Esprimere  coi  gèsti. 

Mimique  [mi-mi-che)  sf.  mfmica.  Une 
m.imiqiie  expressive,  una  mimica  es- 
pressiva. 

Mimosa  sm.  (hot.)  mimósa  f. 

Minablc  {hle)  a.  meschino,  misero,  mi- 
serabile. 

Minaret  (rè)  sm.  minaréto. 

Minaufler  (fni-nd-rfé)  vn.  civettare,  far 
lèzi,  far  vézzi. 

Minauderie  (mi-nó-d<^-rì)  sf.  civetteria, 
lezios'tà,  smanceria. 

Minandière  {mi-nd-dìè're)a.i.  civettuò- 
la, smancerósa,  leziósa. 

Minee  (mòn-se)  a.  sottile,  èsile,  tènue. 
Une  taille  m,ince,  una  vita  sottile.  Cr 
papier  est  irop  mincc,  quésta  carta  è 
tròppo  sottile.  Des  bras  minces,  brac- 


cia èsili.  Un  fll  mince,  un  filo  tenne. 
^  Sottile,  smilzo,  mingherlino.  .  Un 
enfant  minoe  et  pale,  un  ragazzo 
smilzo  e  pàllido.  ^  (fig-)  sottile,  tènue, 
meschino.  Un  mmce  bénéfìce,  un  tè- 
nue guadagno.  Un  rnince  sa  taire,  un 
meschino  salàrio. 

Minceui*  (mén-scir)  sf.  sottigliézza,  esi- 
lità, tenuità. 

Mine  {mi-né)  sf.  viso  m.,céra,  sembiante 
m.,  aspètto  m.,  apparènza.  Il  a  bonne 
mine  ce  m,aiin,  ha  buòna  céra  stamat- 
tina. Mauvaise  mine,  cattiva  córa.  Une 
mine  ^orissante,  un  aspètto  flòrido. 
Faire  bonne  mine  à  quidqu''un,  far  buon 
viso  a  uno.  //  lui  p,t  mauvaise  mine, 
gli  fece  cattivo  viso.  Faire  la  mine, 
tener  il  bróncio,  far  il  muso.  Il  ft 
mine  de  se  lever,  fece  Tatto  di  alzarsi. 
//  ^t  mine  de  ne  pas  entendre,  fece  le 
viste  di  non  sentire.  Il  fit  mine  de  n»' 
pas  le  voir,  fece  finta  di  non  vedérlo. 
Un  homme  de  mauvaise  mine,  un  uòmo 
di  brutto  sembiante.  Unjeune  homm" 
de  belle  mine,  un  giovine  aitante,  di 
bèlla  presènza.  Ce  roti  a  bonne  mine, 
quésto  arròsto  ha  beli'  apparènza.  ^ 
PI.  lèzi  m.,  vézzi  m.,  smancerie. 

Mine  {mi-ne)  sf.  minièra,  cava.  Mine 
dehouille,  minièra  di  carbóne.  ^  Mina. 
Faire  éclater  une  mine,  fare  scop- 
piare una  mina.  Mettre  le  feu  à  la 
mine,  dar  fuòco  alla  mina.  ^  Mine  de 
plomb,  piombàggine,  grafite. 

Mine  (ne)  sf.  mina  (monéta  greca). 

Mine  pp.  a.  minato,  scavato,  forato.  *j 
(fig.)  consunto,  róso.  Mine  par  le  cha- 
grin,  consunto  dal  dolóre. 

Miner  (mi-né)  va.  minare,  scavare,  fo- 
rare. '^  (fig-)  minare,  scalzare.  Miner 
tautorité,  minare,  scalzare  l'autorità. 
^  Struggere,  consumare,  ródere.  Le 
chagrin  Le  mine,  il  dolóre  lo  consuma. 
^  Se  minkr  vr.  strùggersi,  consumarsi. 

Minerai  {mi-ne-rè)  sm.  minerale.  ^  Mi- 
nerale greggio. 

I\IinéraI  sm.  minerale.  Les  minéraux, 
i   minerali. 

Minerai  a.  minerale.  Eau  minerale, 
acqua  minerale.  [zatóre.] 

Minéi'alisateur  (Sa-tOr)  a.  mineraliz-J 

Minéralisation  (so-^ión)  sf.  mineraliz- 
zazióne. 

Minéraliser  (lise)  va.  mineralizzare. 

Mineralogie  (gi)  sf.  mineralogia. 

Minéralogique  {gi-che)  a.  mineralò- 
gico. 

Mìnéralogiste  {te}  sm.  mineralogista. 

Mlnet  (mi-nè)  sm.  'micino,  gattino. 

Minette   {mi-nè-te)   sf.  mioina,  g.ittina. 

Mineur  {m,i-nhr\  sm.  minatóre. 

Mineur  (mi-ntir)  a.  minóre.  L'Asie  Mi- 
neure,  l'Asia  Minóre.  Qrdres  minpars, 
órdini  minóri.  ^  a.  smf.  minorènne. 
Fìlle  mineure,  figlia  minorènne. 

Mineure  (nd-re)  sf.  (filos.)  minóre. 
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lifiniature  {tii-re^  sf.  miniatura.  Por- 
trait  en  racniatzir^,  ritratto  in  minia- 
tura. (Fig.;£"?i  rniniature^ìn  niiuiatxira. 

Miaiaturiste  (ta-ris-te)  sm.  miniatóre. 

I\Iinier  (mi~nié)  a.  minerario.  Industrie 
minière,  industria  mineraria. 

I^Iiniina.  Thermomètre  à  minima,  ter- 
mòmetro a  minima.  ^  Appai  à  mini- 
moy  appèllo  del  P.  M.  per  condanna 
tròppo  mite. 

3\Iiiiime  (me)  a.  minimo,  piccolissimo. 
^  sm.  frate  minimo. 

Minimum  {mòm)  sm.  minimo,  mini- 
mum. Le  m,inimttm,  de  la  peine,  il  mi- 
nimo della  péna.  ^  a.  minimo.  La 
quuntité ìninimum,, la.  quantità  minima. 

Ministère  (re)  sm.  ministèro.  CkiUe  du 
ministère,  caduta  del  ministèro.  L'' 
ministère  public,  il  pùbblico  ministèr^i, 
il  P.  ÌM.  ^  Ministèro,  ufficio.  Remplir 
son  -ministère,  adémpiere  il  suo  mi- 
nistèro. 

I\Iinistériel  {rièl'\  a.  sm.  ministeriale. 
Décvet  ministériel,  decréto  ministe- 
riale, [ministerialmente.] 

!VIinistérielleineiit    {riè-le-màn)   avv.J 

!\Iiiiistrable  (ble)  a.  capace  eli  èsser 
ministro. 

Ministre  (tre)  sm.  ministro.  Ministre  df 
Cintérieiir,  ministro  degli  intèrni.  Mi- 
nistre plénipot  enti  aire,  ministro  ple- 
nipotenziario. ^  Ministro,  sacerdòte.  ^ 
Min  istro,  servitóre. 

Ministresse  {trèse)  sf.  ministréssa. 

Mlniiim  (mi-niòmi  sun-.  (chini.)  minio.  ^ 
Minio,  rossétto.  [minnesi'nghero.l 

Minnesinger      [mi-ne-sin-gìièr]^    sm.J 

IMinois  (mi-nua)  sm.  visino,  visetto, 
musino. 

ÌVlinoratif  a.  minorativo. 

Minorile  sf.  minoranza.  Une  minorité 
ile  cent  i'oix,  una  minoranza  di  cento 
vóti.  ^  Minorità,  età  minóre.  La  mi- 
norité de  Louis  XIV,  la  minorità  di 
Luigi  XIV. 

Minoterie  (mi-no-tp-ri)  sf.  macinazióne. 

;  ^  Mulino  (m.)  a  vapóre. 

Minotier  {mi~no-tié)  sm  negoziante 
di  farine. 

Minuit  (mi-nii-i)  sm.  mezzanòtte  f.  .Vi- 
nnit  sonne,  batte  la  mezzanòtte.  Mi- 
nuit effidemi,  mezzanòtte  e  mèzzo. 

Minuscule  (mi-niis-cLi-lpi  a.  mimiscolo. 
^  sf.  minùscola,  lèttera  minùscola. 

Minute    (mi-nii-te)  sf.   minuto  m.,  mi- 
nuto primo  ra.  Qaelques  minutes  apn''.", 
pòchi  minuti   dòpo.  ^  Minuto  m.,  mo- 
ménto m.,  istante  m.  Dans  une  minute. 
fra  un  minuto.  ^  Minute  !   Piano  ! 
Minute  [mi-nii-te)  sf.  minuta  (d'un  «con- 
tratto, ecc.). 
Minuter  (mi-nu-te)  va.  minut.ire. 
Mlnutle    (mi-nii-si)  sf.    minùzia,  minu- 
tézza, sottigliézza.    Tombpr   dans    Irs 
minuties,   cascare  nel    minuto.    Fnirt 
atteniinn  à  des  minuties,  badar»*  .i  mi- 
nùzie. *J  Minuziosità,  meticolosit».  La 


minutie  de  r^-t  homme,  la  meticolosità 
<!i  queir  uòmo. 

MiMUtieusement  mi-nU-sid-se-màn) 
avv.  minutamente,  minuziosaménlo. 
Regurder  minutieusrment,  cuardaro 
per  minuto. 

Minutieux  {mi-nn-.<iii)  a.  minnzióso, 
minuto.  DcscriptÌDn  minatieuae,  d(»9- 
crizióne  minuzir'«a.  Des  dètaih  trop 
minutieux,  particolari  tròppo  minuti. 
^  Minuzióso,  meticolóso. 

Miocène  {mio-sp-nc'  a.  sm.  (gcol.)  mio- 
cène. 

Mioche  {miò-soe)  sm.  (Cam.)  bambino, 
ragazzo. 

Mi-parti  a.  bipartito. 

Miquelet  (mi-cln^ló)  sm.  michelétto. 

Mirabelle  {hà-ln)  sf.  mirabèlla  ^susina). 

Miracle  (mi-ra-cle)  sm.  miracolo.  Fairp 
des  miracle.*,  far  miracoli.  Se  sanvnr 
par  miracle,  salvarsi  per  miracolo.  ^ 
Miracolo,  prodigio,  portènto. 

Miraeulé  (eit-Zé)  a.  fatto  sécino  a  un 
miracolo. 

Mlraculeusement(^rtii-ra-e«-?t)-;(?-man) 
avv.  miracolosamente. 

Miraculeux  (cii-lo'  a.  miracolóso.  Ap~ 
parition  miracidciise,  apparizióne  mi- 
racolósa. ^  Miracolóso,  prodigióso, 
portentóso. 

Miraqe(^7^jlsm.miraggio,  fata (f.l  morga- 
na.  T  (lig.)  miraggio, illusi<inc  LLe  mi- 
rage  des  richeaseg.  il  mira'ggio  dello 
ricchézze. 

Mire  {^mi-re)  sf.  mira.  Le  point  de  mire, 
la  mira.  Prendre  la  ligne  do  mire, 
prèndere  la  mira. 

-j-  Mirer  (mw-e)  ^'a.  prèndere  di  mira. 
^  Se  mirer  vr.  specchiarsi,  contcni- 
plar.si. 

Mirifique  (fi-rh^  a.  (fam.)  mirifico, 
maraviglióso,  stnpèndo. 

Mirinqiiénient  {^-che-man)  axx .  (fani. 
stupendamente. 

Mirlifloro  {rp\  sm.  (fam.)  vagheggino, 
bellimbusto,  zerbinotto. 

;\Iirliton  [tón)  sm.^  zùfolo. 

'SWrmìW'^n {mir-ml-idn)  sm.  mirmillóne. 

Mirobolanl  (lln)  à.  (fam.)  .strahnli.-uite, 
straordinàrio. 

Miroir  i^mi-ruar)  sm.  spicchio.  ^fìrtAr 
ardcnt,  spècchio  ustòrio.  }fìrair  à 
olouettcs,  richiamo  a  specchiétti  'per 
le  lòdole). 

Mìrollant  {mi-ma-tìnA  .n.  Iii'-i-icintp. 

Mlroltement  I mi-r^ta-tè-mCmS  «m.  Iiir- 
cichfo,  riilèsso.  /.<•  mimitement  dt 
l'eau,  il  lucci.lif.)  <I«-U' n.-Mii.-». 

Mlrolter  (">i-ra>i-/c"  ^  ■«ri- 

dar rillè'^i,  mandar  ^  fu 

mimiti  r  '' •    ■'•  .  ..H.ire 

davanti    •  '  H... 

:ìIlroltif'r  i. ricanto 

di  spèiclii. 

Mlroton  (mi-r<>-/'T/i)sm.  (onc.>  «tracòtto. 

!*Ils  (mi)  pp.  I  inf*af>,  pkWn.  mllocato. 
L'oì'Jfl     mi.^    .«tir    In   tatttf.    l'oggetto 
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mésse  sulla  tavola.  ^  Mésso,  pósto 
Mis  en  retief,  mésso  in  rilièvo.  Mis  en 
filile,  mésso  m  fuga,  ^  V^cstito.  Tcu- 
jours  très  bieii  mix,  bèrapre  vestito 
elegantemente.  V.  Mettoi:;. 

IVIìsaine  (mi-ié-nej  sf.  (mar.)  Mit  de 
misaìne,  àlbero  di  trinchétto,  l^'oilo  de 
misaine,  véla  di  trinchétto. 

Misanlhrope  [mi-iàn-irò-pe)  sm.  mi- 
santropo. ^  a.  misantropico.  Humeur 
misanthrope,  umóie  misantròpico. 

IMisanthropie  {mi-sàn-tro-pi)  sf.  mi- 
santrr  p/a. 

Misantliropique  [Sàn-iro-pi-cne)  a. 
misantiòpico.  [cellanea  sing  l 

Miscellanées   {mi-sèl-la-né}  sfpl.  nii3-J 

Mise  mi-ìé)  sf.  il  méttere,  il  pórre, 
méssa.  La  mise  cn  scène  d'une  oeuvre, 
la  méssa  in  scéna  d*un'  òpera.  De 
graiuls  frais  de  mise  cn  scène,  grandi 
spése  per  l'allestimènto  scènico.  J/i.se 
en  pages,  imp.iginaziòne.  Mise  en 
chanticr  d'un  cuirassé,  impostamento 
d'una  corazzata.  Lx  mise  à  l'eaa  d'un 
navire,  il  varo  d'una  nave.  Mise  en 
posscssion,  immissióne  in  possésso. 
Jlise  en  demcure,  intimazióne.  Mise 
bas,  figliatura,  parto.  ^  (al  giuoco)  més- 
sa, pòsta,  puntata.  Sauver  la  mise, 
salvare  la  méssa.  ^  Fòggia  di  vestire, 
il  vestire,  vestito  m.  Une  mise  decente, 
un  vestito  decènte.  De  la  ri^ciierche 
dans  la  mise,  qualcòsa  di  studiato  nel 
vestire. 

IViisé  [mi-sé]  pp.  a.  puntato,  mésso. 

IVIiser  \mi-sé)  va.  vn.  puntare;  méttere 
(su).  Miser  bcaucoap,  puntare  mólto. 
Miser  sur  le  sept,  puntare  il  sette. 

Misérable  (mi-sé-vu-ble)  a.  s.  miserà- 
bile, misero,  pòvero.  Des  seco  ars  mix 
misérables,  soccórsi  per  i  miseràbili, 
L'aspect  misérable  da  pays,  raspètto 
miseràbile  del  paese.  ^  Miserabile, 
misero,  miserévole,  miserando,  com- 
passionevole. .S«  /in.  mistirabte,  la  sua 
fine  miserévole.  ^  Miseràbile,  misero, 
meschino.  Une  of^re  misérable,  una 
miseràbile  offèrta.  Pour  un  misérabU 
écu,  per  un  miseràbile  scudo.  ^  Mise- 
ràbile, vile,  gagliòffo.  C'est  un  misé- 
rable, è  un  miseràbile. 

Misérablenient  { mi-sé-ra-  ble-man) 
avv.  miserabilmente,  miseramente, 
poveramente,  tribolatamente.  Vivre 
misérablcmenc,  campare  miseramente. 
^Miseramente,  compassionevolmente. 
Finir  mi$érablem.tnt,  finire  misera- 
mente. 

Misere  ;mi-;d-re) sf.  misèria,  indigènza, 
stènti  mpl.  Tombcr  dans  la  misere, 
cascar  nella  misèria.  V^wre  dans  la 
misere,  vivere  fia  gli  stènti.  ^  Misè- 
ria, sventura,  disgràzia.  Une  ton^jue 
sèrie  de  misere.^,  una  lunea  sène  di 
misèrie.  Reprendre  le  collier  de  mi- 
sère,  tornare  alla  vita  di  misèria.  C  est 
une  misere  qu'avoir  affaire  à    Un,  è 


una  misèria,  è  une  disgràzia  aver  che 
fare  con  lui.  ^  Misèria,  debolézza.  La 
misere  humame,  la  misèria  umana.  ^ 
Misèria,  inèzia,  bazzècola.  Ils  se  sont 
Orouiliés  pour  une  m,isère,  si  sono 
guastati  per  una  misèria,  ^  Faire  des 
misères  d  qu€lqu''an,  fare  dispétti  a 
uno. 

Miséréré  (mi-sé)  sm.  misere  re.  Colique 
de  miséréré,  male  del  miserère, 

Miséreux  {mi-sé-ro)  a,  sm.  misero,  mi- 
-seràbile,  pezzènte. 

Miséricorde  {mi-sé-ri-còr-de)  sf.  mise- 
ricòrdia, pietà,  mercè.  Crier  miséri- 
l'orde,  eridare  misericòrdia.  Fairc 
oeuvre  de  miséricorde,  fare  un'  òpera 
di  misericòrdia.  ^  Misericòrdia,  pietà,^ 
grazia,  perdóno  m.  A  tout  péché  misé- 
ricorde !  ad  ogni  peccatóre  perdóno  ; 

Miséricordieusenient  {mi-sé-ri-cor- 
dió-se-màn)  avv.  misericordiosamente, 
pietosamente. 

Miséricordieux  (mi~sé-ri-cor-dio)  a. 
misericordioso,  pietóso. 

Miss  sf.  miss,  signorina. 

Missel  (mi-sèi)  sm.  messale. 

Mìssion  {mi-sión)  sf.  missióne,  incàrico 
m.  Mission  diplomatique,  missióne 
diplomàtica.  Envoyé  en  mission,  man- 
dato in  missióne.  Se  charger  d'une 
mission,  prèndersi  un  incàrico,  ^  Mis- 
sióne, ull'icio  m.  Remplir  sa  haute 
misHon,  adémpiere  l'alta  missióne.  ^ 
Missióne.  Les  missions  catholiqaes  en 
Chine,  le   missii'ni  cattòliche  in  Cina. 

Missionnaire  {mi-sio-nè-ré)  sm,  mis- 
sionàrio. 

Missive  {mi-si-ve)  sf.  missiva,  lèttera. 

I\Iistelle  (mis-tè-le)  sf,   (agric.)  mistèla. 

Mistigri  sm.  fante  di  fióri,  ^  Spècie  di 
giuoco  di  carte. 

Mistral  sm.  maestrale,  tramontana  f. 

Mistress  sf.  mistress,  signóra. 

Mitaine  [mi-tè~ne)  sf.  mezzo  guanto  m,, 
guanto  (m.)  mózzo. 

IVlite  [mi-té)  sf.  tarma,  tignòla.  Mangé 
aux  mites,  tarmato,  róso  dalle  tignòle. 

Miligation  [ya-sión)  sf.  mitigazióne. 

Mitigé  pp  a.  mitigato,  temperato,  ad- 
dolcito. Verdict  miiiyé  de  circons- 
tances  alténuanies,   verdétto  mitigato 

,  dalle  circostanze  attenuanti. 

Mitiger  (mi-ti-gé)  va.  mitigare,  tempe- 
rare, addolcire. 

Mitonner  [mi-to-né)  vn.  bollire  adagio. 

Mitoyen  >mi-tua-ièn)  a.  divisòrio,  co- 
mune. Mar  mitoyen,  muro  divisòrio. 
Paits  m,iioyen,  pózzo  comune. 

Mitoyennelé  (mi-tua-iè-ne-té)  sf.  com- 
proprietà (di  un  muro). 

Mitraille  [mi-tra-iej  sf.  mitràglia.  Href 
à  mitrailie,  tirar  a  mitràglia. 

Mitraille  [mi-tra-ié)  pp.  a.^initragliato^ 
e-[)ósto  alla  mitràglia. 

Mitrailler  {mi-tra-ìe)  va.  mitragliare, 
fulminare  colla  mitràglia.  ^  vn.  tirar 
a  mitràglia. 
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Mìtrailleur  (mi-<rà-iòr)  sm.  mitraglia- 
tore. 

I\Iitrailleus©  (mi-(ra-id-se)  sf.  mitra- 
gliatrice. 

Mitrai  a.  mitrale. 

Mitre  (mi-tre)  sf.  mitra,  mftria.  La 
crossa  et  la  mitrey  il  pastorale  e  la 
mitra. 

l\Iitré  a.  mitriato,  mitrato.  Ahbé  mitre, 
abate  mitriato. 

Mitron  {mi-trón)  sm.  garzóne  del 
fornaio. 

Mì-voix  {viià).  A  mi~voix,  a  mèzza  vóce, 
sótto  vóce,  sommessamente. 

Mixte  {mics-iè)  a.  misto.  Ecole  mixte, 
scuòla  mista.  Commission  mUcte, 
commissióne  mista. 

Mixtiligne  {mics-ii-li-gnej  a,,  mistilineo. 

^Vlixture  (mics-ta-re)  sf.  mistura,  mis- 
cuglio m.  [^  sf.  mnemònica.  1 

Mnémonique  {ni-cne)  a.  mnemònico.  J 

Mnémotechnie  {tèc-ni}  sf.  mnemònica. 

Mnémotechnlque  {tèc-ni-che)  a.  mne- 
mònico. 

Mobile  (le)  a.  mòbile.  Fètes  mobiles, 
fèste  mobili.  Caractères  d'imprimerle 
mobiles,  caratteri  di  stampa  mòbili. 
Garde  mobile,  guàrdia  mòbile.  ^  Mò- 
bile, volubile,  incostante.  Un  carac- 
tère  mobile,  un  carattere  volùbile.  ^ 
sm.  (fis.)  còrpo  mòbile.  ^  Mòbile,  mo- 
vènte. Les  m-obiles  secrets  da  cceur 
humain,  i  segréti  movènti  del  cuòre 
umano.  Lemobile  da  crim,e,  la  causale 
del  delitto.  *\  Soldato  della  milizia  mò- 
bile. 

Mobilier  (mo-bi-lié)  a.  mòbile.  Ri- 
chesse  m.obilière,  ricchézza  mòbile.  ^ 
sm.  mobilia  f.,  suppellèttile  f.,  i  mò- 
bili, le  masserizie. 

Mobilisable  (sa-blè)  a.  mobilizzabile. 

Mobilisation  (Sa-sión)  sf.  mobilitazióne, 
mobilizzazióne.  (bilizzato.1 

Mobilisé  {lise)  pp.  a.  mobilitato,  mo-J 

MobUiser  (li-Sé)  va.  mobilitare,  mobi- 
lizzare. 

Mobilile  sf.  mobilità.  La  mobilité  du, 
mercure,  la  mobilità  del  mercùrio.  ^ 
Mobilità,  volubilità,  mutabilità,  incos- 
tanza. La  mobilité  de  sa  nature,  la 
mobilità  della  sua  natura. 

Moblot  (mo-bló)  sm.  (fam.)  soldato 
della  milizia  mòbile. 

Mocassin  (mo-ca-sèn)  sm.  calzatura  (f.) 
dei  selvaggi,  sàndalo. 

Modal  a.  modale. 

Modalité  sf.  modalità. 

Mode  {mò-dé)  sm.  mòdo,  fórma  f.  Mode 
de  ijoavernem 
Mòdo,    mani 
(gramm.l  mò 

mòdo  indicativo.   ^   (mus.)   mòdo.  Le 
mode  majpur,  il  mòdo  maggióre. 

Mode  (mò-de)  sf.  moda,  usanza.  SuiiTe 
la  mode,  tfinér  diètro  alla  moda.  Etre 
à  la  mode,  esser  di  moda.  Habit  à  la 
mode,  vestito    di    moda,    alla    moda. 


!j  sm.  modo,  torma  r.  luoae 
?ment,  fórma  di  govèrno.  J 
lièra  f.  ^  (filos.)  mòdo.  4 
lòdo.  Le  mode  indicatif',  il 


Passer  de  mode,  passare  di  moda 
Gravure  de  mode,  egurino  della  moda. 
A  la  mode  des  paysans,  alla  moda  dei 
contadini.  ^  pi.  mode,  oggetti  (m.)  di 
moda.  ^  Magasin  de  modes,  negòzio  di 
crestàia. 

Modelage  {mo-do-la-gè)  sm.  model- 
laménto,  modellatura  f. 

Modèle  {le)  sm.  modèllo,  abbòzzo.  Mo- 
dèle  en  plàtre,  modèllo  in  gèsso.  ^ 
Modèllo,  tipo  l'n  modi-le  de  canon, 
un  modèllo  di  canmme.  Prendre 
comme  modèle,  prèndere  a  modèllo. 
Seri/ir  de  modèle,  servire  di  molèllo. 
L'n  modèle  de  bonté,  un  modello  di 
bontà.  Les  modèles  da  peintrc,  i  mo- 
dèlli del  pittóre.  Un  mudile  [emme, 
una  modèlla.  ^  Modèllo,  stampo 
Faits  sar  le  mème  modèle,  fatti  sullo 
stésso  stampo.  ^  a.  modèllo  (inv.), 
esemplare.  Un  écolier  modèle,  uno 
sco'are  modèllo.  Une  mère  modèle, 
una  madre  modèllo. 

Modelé  (mo-dr-lé)  pp.  a.  modellato. 
Modelé  d^après  nature,  modellato  dal 
véro.  ^  sra.  modellatura  f.  D'un  beau 
modelé,  di  una  bèlla  modellatura. 

ModeIer(mo-d/?-/e'^  va.  modellare,  plas- 
mare. ^  Se  modeler  vr.  modellarsi, 
regolarsi.  [t<'>re.  ^Figurinaio.! 

Modeleur   {mo-de-lSr)  sm.    modclla-J 

Modénature  (tu-re)  sf.  (archit.ì  moda- 
natura, sàgoma.  [derantismo.  1 

Modérantisme  {ràn-tìs-me)  sm.  mo-J 

Modérateur  {tfir]  a.  moderat<ire.  Un 
principe  modérateur,  un  princrpio  mo- 
deratore. Une  influence  moderatrice, 
un'  influènza  moderatrice.  ^  sm.  mo- 
deratóre. ^  (arti  e  mestièri)  modera- 
tóre. Lampe  à  modérateur,  lume  t 
moderatóre. 

Modération  {mo-dé-ra-siòn)  sf.  mode- 
razióne, moderatézza,  temperanza. 

Moderato  avv,  (mus.)  moderato. 

Moderò  pp.  a.  moderato,  teiiii.erato. 
Des  désirs  modérés,  desidèri  mode- 
rati. Modéré  dans  jrt?*  désir*,  mode- 
rato nei  suoi  desidèri.  Le  parti  mo- 
déré, il  partito  moderato,  l  n  />«  mo- 
déré, un  fuòco  temperato.  ^  Moderato, 
mite,  mòdico.  A  dri  prLr  très  motU- 
rés,  a  prèzzi  mitissimi.  ^  sm.  mode- 
rato. Les  modérés  au  pouvoir,  i  mo- 
derati al  potére. 

Modérément  {man)  avv  moderata- 
mente, temperatamente. 

Mod^'rcr  {mò-dé-ré\  va.  moderare,  tem- 
perare, frenare  Moilér^r  »et  dt^entf», 
moderar  le  sp-'sc.  Modérer  U  feu, 
temperare   il  fuòeo     "  setpaa- 

sions,    frenare   le   st;  ■.   1    Sk 

MODÉREK  vr.  niudor.i;  .,  ...  i.ann.  Il 
fant  sai-oir  se  modortr^  biiw>gna  sa- 
persi frenare 

Moderne  (mo-</.»r-rwS"'  a.  «m.  modèrno. 
l^es  inventinnji  moderne»,  \r  inven- 
zióni modénie.  Le$  a/K^i^-fU  et  tea  'n  .- 
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dernes,  gli  antichi  e  1  modèrni.  A  la 
moderne,  alla  modèrna, 
Modernenient    {mo-dèr-ne-màn)     avv. 

modernamente,  alla  modèrna. 
Modernlsation  imo-dèr-ni-sa-sión)    sf. 
rimodernaménto  m.  [damare.  | 

Moderniser   (mo-dèr-ni-sé)  va.  rimo-J 
Modernisme  (mo-dèr-nis-me)  sm.  mo- 
dernismo, {damista.] 
Moderniste    [mo-dèr-nis-te)  sm.    mo-J 
Modei'nité  {mo-dèr)  sf.  modernità. 
Modeste    (mo-dès-teì  a.  modèsto,  sém- 
plice. Un  Silvani  modei^te,  uno  scien- 
ziato  modèsto.    Faire  le  modeste,  far 
il   modèsto.  ^  Modèsto,  sémplice,  di- 
mésso.   Une  attitade  modeste,  un  at- 
teggiaménto    modèsto.     ^     Modèsto, 
ùmue.     D^origine    modeste,   d'origine 
modèsta.   De    modesies   débuts,  prin- 
cipi modèsti.    ^    Modèsto,    moderato, 
temperato.  Des  désir^s  niodestes,  vòglie 
modèste.     ^    Modèsto,    pudico,    vere- 
cóndo.   Une  jeiine  fille    modeste,  una 
giovinetta  modèsta. 
Modestement     {mo-dès-te-màn)     avv. 
modestamente,  semplicemente.   Vivre 
modi'siement,    vivere    modestamente. 
•[  Moclestaménte,  pudicamente. 
Modestie  {mo-dès-ti)  sf.  modèstia,  sem- 
plicità.   UTie   modestie    affoctée,    una 
modèstia  allettata.  ^  Modèstia,  mode- 
razióne,    temperanza.     La     modestie 
dans   les  désirs,  la  modèstia  nei  desi- 
dèri. ^  Modèstia,  pudicizia. 
Modìcité  [si-te]  sf.  modicità,    esiguità. 
La    modìcité  des  prix,  la  mitézza  dei 
prèzzi. 
Modilìable  ible)  a.  modificabile. 
Modifìant  (pan)  p.  a.  modificante. 
Modificateur  (t'ór)  a.  sm.  modifìcatóre. 
Un  é^ément  modificateur,  un  eleménto 
modifìcatóre.  Une  cause  modificatrice, 
una  càusa  modificatrice. 
Modificati!  a.  sm.  modificativo. 
Modification    (ca-.sión,ì    sf.    modifica- 
zióne, cambiaménto  (m.ì  leggèro.  Ap- 
porter    qiielqaes     modlfications,    por- 
tare qualche  modificazióne. 
Modifié    pp.    a.    modificato,    alquanto 

cambiato.  ^  (gramm.)  modificato. 
Modifier  [fié)  va.  modificare,  cambiare 
alquanto.  Modifier  les  conditions  d'un 
coiìtrat,  modificare  le  condizióni  d'un 
contratto.  Modifier  sa  conduite,  modi- 
ficare la  sua  condótta  ^  Se  modifier 
vr.  modificarsi,  cambiare  vn. 
Modìllon  [mo-di-ión)  sm.  (archit.)  mo- 
diglióne. 

odique  [che]  a.  mòdico,  esiguo.    Une 
som,mc  modique,  una  mòdica  sómma. 
Un  prix  moaiqae,  un  prèzzo  mite. 
Modiquement  (che-màn)  avv.  modica- 
mente. 
Modiste  (té)  6f.  crestàia,  modista. 
Modulateur  (mo'-da-la-tiìr)  sm.  modu- 
latóre, dulazióne.] 
AlodulatlOD    (modd-la-sión)   sf.    mo-J 


Modale  [mo-dUr-lé)  sm.  mòdulo,  modula 
f.  Le  modale  d'un  contrat,  il  mòdulo 
d'un  contratto.  ^  Mòdulo.  Le  modale 
d'une  médaille,  il  mòdulo  d'una  me- 
dàglia. ^  (idràulica)  mòdulo. 

Modulé  (mo-dii-lé)  pp.  a.  modulato. 
Un  chant  hien  modale,  un  canto  ben 
modulato. 

Moduler  [mo-dur-lé)  va.  vn.  modulare. 

Moelle  (mua-le)  sf.  midóllo  m.  Sucer 
la  moelle,  succhiare  il  midóllo.  Moelle 
épinière,  midóllo  spinale.  Mouilìé  jus- 
qu'à  la  moelle  des  os,  fràdicio  fino  al 
midóllo  delle  ossa.  ^  (bot.)  midóllo  ni. 
Moelle  de  sureau,  midóllo  del  sam- 
buco. ^  (fig.)  midóllo  m.,  sostanza. 

Moelleusenient  {mua-lo-se-màn)  avv 
mollemente,  sofficemente.  ^  morbida- 
mente. 

Moelleux  [mua-ló)  a.  midolióso  ^  Mòlle, 
sòffice,  mòrbido.  Le  moelleux  tapis 
da  rjazon,  il  mòlle  tappéto  dell'  èrba 
novellina.  Un  fauieail  moelleux,  una 
sòffice  poltróna.  Un  Hi  moelleux,  un 
lètto  mòrbido.  ^  (bèlle  arti)  mòrbido, 
pastóso.  Un  roloris  moelleux,  un  colo- 
rito mòrbido.  Des  contours  moelleux-, 
contórni  mòrbidi.  Une  voix  moelleuse, 
una  vóce  pastósa,  pièna  "e  soave  ad  un 
tèmpo.  ^  sm.  Le  moelleux,  la  morbi- 
dézza, la  pastosità.  Le  moelleux  des 
contours,  la  morbidézza  dei  contórni. 
Le  moelleux  de  In  voix,  'a  pienézza  e 
la  soavità  della  vóce. 

Moellon(mita-tó7i\sm.  ciòttolo,  pillerà f. 

Mceurs  {mors)  sfpl.  costumi  m.,  usanze. 
Autres  temps,  autres  mceurs,  altri 
tèmpi,  altri  costumi.  Etudier  les 
m^xurs  des  aheilles,  studiare  il  cos- 
tume delle  api.  M'xurs  barbares, 
usanze  bà^rbare.  ^  Costumi  m.,  con- 
dótta f.  sing  Bonnes,  mnuvaises 
mceurs,  buòni,  cattivi  costumi.  Certi- 
ficai de  bonne  vie  et  mceurs,  certificato 
di  buòni  costumi.  Avoir  des  ma'urs, 
èsser  costumato.  Uji  homme  sans 
mceurs,  un  uòmo  scostumato. 

Moiette  (mo-fè-te)  sf.  mofèta. 

Mohair  (mo-èr)  sm.  mohair  (tessuto). 

Moi  {m.ua)  pr.  io  Lui  et  m,oi  nous  tom- 
mes  d'accord;  lui  ed  10  siamo  d'ac- 
còrdo. ^  Me.  Il  ne  m'a  pas  vu,  moi, 
non  ha  visto  me.  Il  me  Va  dit  à  m,oi, 
a  me  l'ha  détto.  Selon  moi,  secóndo 
me.  A  moi  !  Aiuto  •'  T  sm.  Le  moi,  l'io. 
Plein  de  son  moi,  gònfio  del  suo  io. 
Moignon  [mua-nion)  sm    moncherino, 

monchino,  mozzicóne. 
Moindre  (mn^n-dre'  a.  minóre,  oiù  pi<'- 
colo.  Moindro  de  statare,   più  piccolo 
di  statura.   ^  Minóre,   inferióre.    Une 

floire  moindre,  una  glòria  minóre.  ^ 
,e  m.oiiidre,  il  mimmo,  il  più  piccolo. 
Le  m,oindre  obstacle,  il  più  p  ccolo  in- 
ciampo. Les  moindre  <>  de  pendei  le  più 
piccole  spése.  La  moindre  idee,  la  mi- 
nima idèa.  Il  volt  les  moindres  faute*. 
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scòrge  ógni  benché  minimo  sbaglio. 
La  inoindre  envie^  la  bencfiè  minima 
vòglia. 

Moinclreineut  [niuèn-drp-màn]  avv. 
menomaménte,  miniinaménle. 

Moine  (maa-ìieì  am.  mònaco,  frate.  Le.f 
moines  de  la  Théba'ùie,  i  mònaci  della 
Tebàida.  Uhabit  ne  fait  pas  le  moine, 
l'abito  non  fa  il  mònaco.  ^  Trabiccolo, 
scaldalètto,  prète. 

Moineau  {maa-ru3)  sm.  (zool.)  pàssero, 
passeròtto.  Bràler  sa  poadre  aiix  moi- 
neaax,  sparar  all'  aria.  N^e  pas  tirer 
sa  poudre  aux  moineaax,  non  uccel- 
lare a  pispole.  5  (fig-)  nièrlo.  Un 
joli  inoiaeaa,  un  bèi  mèrlo. 

^Moinerie  {mua-ne-r-i)  sf.  fratàglia. 

Moinlllon  {maa-ni-ión}  sm.  fraticèllo, 
fratino. 

Moins  {mizèn)  avv.  meno.  Moins  cher, 
meno  caro.  Moins  de  Ui^-res,  meno 
libri.  Moins  beau  qae  je  ne  croyais, 
meno  bèllo  che  non  credevo.  Moins 
que  je  n'espéraùf,  meno  di  quél  che 
speravo.  Ln  frane  de  plus  cu  de 
moins,  una  lira  più,  una  lira  meno. 
Tous  le  monde  plus  ou  moins,  tutti 
più  o  meno.  Xi  plus,  ni  moins,  né  più 
né  meno.  Quinze  moins  trois,  quindici 
meno  tre.  Moins  de  vingt,  meno  di 
vénti.  Moins  que  rien,  meno  che  nulla. 
Rien  moins  que  le  general,  nientemeno 
che  il  generale.  L'idée  n'est  rien  moins 
que  juste,  l'idèa  è  mén  che  rètta.  Un 
oeil  en  moins,  un  òcchio  di  meno.  En 
m,oins  d'une  heure,  in  meno  d'un'  óra. 
En  ìnoins  de  rien,  in  meno  che  non  si 
dicé,  in  un  àttimo.  Il  ne  se  trompe  pas 
moins,  sbaglia  lo  stésso.  ^  Le  moins, 
il  meno,  il  minimo.  Le  moins  possibie, 
il  meno  possibile.  Qui  peut  le  plus, 
peut  le  moins,  chi  ha  fatto  il  più,  può 
far  il  meno.  CTest  hien  le  moins  aue 
vous  puissiez  faire,  è  il  meno  meno 
che  possiate  fare.^.<4a  moins,  dujnoins, 
alméno,  per  lo  meno,  se  non  altro. 
Au  moins  cent  francs^  alméno  cento 
lire.  Au  moins  s'il  pleuvait,  alméno 
piovesse.  Da  m,oins  il  se  fait  honneur, 
alméno  si  fa  onore.  Au  moins,  rendez-le 
moi,  per  lo  meno  me  lo  rènda.  Au 
moins,  ne  lui  fais  pas  cette  peine,  se 
non  altro,  non  gli  dar  quésta  péna.  A 
iout  le  moins,  a  dir  pòco  ;  a  buon 
cónto.  ^  Sans  se  trouhler  le  moins  du 
mdjmle,  sènza  turbarsi  menomaménte. 
Pas  le  moi:is  du  monde  !  Nemméno 
per  sógno!  Nemméno  per  ómbra!  Mac- 
ché! ^A  mouìt  (jae...^  a  meno  clie..., 
salvo  che... 

Moins-value  [murn-va-lU)  sf.  diminu- 
zióne, ribasso  m.         [marezzatura  fi 

Moirage    [mua-ra-g^^)    sm.    marézzo,] 

Moire  {mua-re)  sf.  amoèrre  ra    (stòffa). 

Moiré  (rnua-ré)  a.  marezzato,  onaato,  a 

ónde    *r  sm.  marézzo. 
Moirer  (muct-^  va.  marezzare. 


^'pis  \mua)  sra.  mése.  Le  mois  dernier^ 
il  mése  scói-so.  liester  des  mois  et  dei 
années  snns  se  revoir,  restare  mési  e 
anni  sènza  rivedérsi.  ^  Mi-se,  mesata  f. 
Toacher  soa  moie,  riscuòtere  la  me- 
sata. 

Moisi  (maa-si)  pp.  a.  animunito,  muf- 
fato. Pain  nsoj'.si,  pan  mudato.  ^  (fig.) 
ammuflito,  marcito.  ^  rui.  muffa  f., 
tanfo.  Sentir  le  moi-ii,  saper  di  muda! 
Une  odeur  de  moisi  très  [arte,  aa 
tanfo  fortissimo. 

Moisir  (mua-sir)  vn.  ammuffire,  muf- 
fare, intanfire,  infunghire.  Le  pain 
nioisit,  il  pano  amimifUsc-.  ^  (Sg.; 
ammuffire,  marcire.  Moisir  en  priaon, 
marcire  in  carcere.  ^  Se  moiììir  vr. 
ammuffire,  intanfire,  infiinciiire. 

Moisissure  {mua-Si-sU-ré}  sf.  muffa, 
funga.  Prendre  de  la  moL-iissurej  pi- 
gliar la  mutfa. 

Moissoa  [mwi-sòn)  sf. mèsse,  mietitura. 
Le  tetnps  de  la  m.oisson,  il  tèmpo  della 
mòsse.  Faire  la  moisson,  far  la  mie- 
titura. ^  Mèsse,  raccòlta.  L'ndom- 
mager  ies  moissons,  danneggiare  la 
mèssi.  Une  moisson  de  lauriers,  nna 
mèsse  d  allòri. 

Moissonné  (mua-so-né)  pp.  a.  mietuto, 
segato.   1    (fig't    mietuto,   raccòlto.    ^ 
fig.)  mietuto,  falciato,  tagliato. 

Mois-sonner    {m.aa-so-né)    va.    mièter?, 
segare.  Moissonner  Ies  blés,  «e;.5»pp  !<* 
biade.    ^    ('ìg)    mièt'^re,    ra 
Moissonner     des     lauri<;rs, 
allòri,   f   (fig*)    miètere,  f;il 
gliare.  Moissonner  Ics  viea  /< 
miètere  le  vite  umane.  ,   . 

Moissonneur  {mua-so-nHr)  .sm.  mi*-J 

Mois.sonneiise  {maaso-nii-s^)  «f.  mieti- 
trice. ^  Moissonneuse-lieusa,  mieti- 
trice-legatrice. 

Molte  (mua-tf^  a.  màdido,  mòlle.  JiTii" 
moite  de  suear,  mano  màdida  di  su- 
dóre, [umidità.  I 

IXIoiteur    [mua^tflr)    sf.     madóre    m  ,1 

Molile  {mua-tié)  sf.  metà,  mòzzo  m. 
Partager  par  moitié,  divfJore  per 
metà.  Une  honne  moitié,  una  hu/>nn 
metà.   A   moitie,  .i  ' 

nujitiè  cliemin,:i  n. 
tié  prix,   a  in- 
fou,   mèzzo   II 

pourri,  un  fr  .    .  -     ■. 

air  moit 
fare  tra  ■ 
far  a  meta,  f.u 
metà,  móglie. 

Moka  sin.  iu'<ci,  caffè  Jl  MÒO*. 

:\Iol  a.  V.  Mml. 

Mcilaire  i^mu-li-rej  a.  molar».  OMacel- 
lare.  ^  sf.  dònta  (m.)  molare;  mMcol 
lare  m. 

Mrtlr    /" 

Molci-nl.ii  -^  ».  moIoooUrc. 

Mult'-fiiI"  ■-!.  niolAcwlo. 

Molcuc  i.-.'--/  bf.  CboL.)  verbasco  no. 


rmjtm,  cun  un 

l.'freU/:  moidV, 

a  Uiti^JX).  ^  («cheraóso) 
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Moleskine   [mo-lé-schi-ne)  sf.   téla  in- 
cerata, [tormentato.  ] 
Moleste  {mo-lès-té)  pp,  a,  molestato,] 
Molestar     {mo-lès-té)    va      molestare, 
tormentare,  punzecchiare,  stuzzicare. 

Moiette  (mo-lè-te)  sf.  stellétta  (di 
sprone),  spronèlla.  ^  Macinèllo  m-  (di 
pittóre).  ■[Girèlla 

Molìnisme  (me)  sm.  molinismo* 

IMoliniste  (te)  sm.  molinista. 

Mollasse  (mo-la-se)  a.  mòlle,  flòscio, 
cascante,  méncio.  ^  (£»•)  infingardo, 
méncio,  fiacco. 

Molleinent  {mo-le-màn)  avv.  molle- 
ménte,  sofficemente.  Mollement  covir- 
ché,  mollemente  sdraiato.  ^  Molle- 
ménte,  fiaccamente,  languidamente. 
Travailler  mollement,  lavorare  fiac- 
camente. ^  Mollemente,  rilassata- 
ménte. 

MoUesse  {mo-lè-se)  sf.  mollèzza,  flos- 
cézza. La  m.oUesse  des  chairs,  la  flos- 
cézza delle  carni.  ^  Mollézza,fiacchézza, 
languidézza.  Mollesse  de  caractère, 
fiacchézza  d'animo,  ^Mollèzza,  rilas- 
satézza, eflemminatézza.  S'abandonner 
à  la  mollesse,  abbandonarsi  alla  mol- 
lèzza. 

MoUet  [mo-lè)  sm.  polpaccio,  stinco. 
Un  coup  de  pied  dans  les  m^ollets^  una 
pedata  negli  stinchi. 

MoUet  {mo-iè)  a.  molliccio,  morbidétto. 
Pain  mollet,  pan  buffétto  OEufs  rnol- 
lets,  uova  bazzòtte. 

MoUetière  {mo-le-tiè-re)  sf .  bènda.  jBan- 
des  molletières,  pèzze. 

Molleton  (mo-le-tón)  sm.  mollettóne 
(stòffa). 

Molllr  {mo-iir)  vn.  divenir  mòlle.  ^ 
affievolirsi,  mancare  di  fòrza.  Le  vent 
m,ollit,  il  vènto  cala. 

]\IoIIusque  (mo-lus-che)  sm.  (zool.) 
mollusco.  Imastino.l 

Molosse  (mo-lò-sè)  sm.  molosso,  canj 

Molybdène  {mo~lìb-dè-ne)  sm  (chim.) 
moliddèno.  [*f  Monèllo.] 

Mòme  {mp)sm.  (fam.)  bimbo,  ragazzo.] 

Moment  (mo-màn)  sm.  moménto, 
istante.  Àttendre  un  mom.ent,  aspet- 
tare un  moménto.  Un  petit  moment, 
un  momentino.  Saisir  le  bon  moment, 
cògliere  il  buon  moménto,  cògliere  il 
dèstro.  Un  mom^ent  de  colere,  un  mo- 
ménto di  còllera.  A  tout  moment^  a 
ógni  moménto.  Il  est  mécìiant  par 
moments,  è  cattivo  a  moménti.  D'un 
moment  à  Vautre,  da  un  moménto  all' 
altro.  De  moment  en  moment,  di  mo- 
ménto in  moménto.  Il  le  fit  en  un  mo- 
ment, lo  fece  in  un  moménto.  En  ce 
moment,  in  quésto  moménto.  Sur  le 
moment  je  n'y  pensai  pas,  sul  moménto 
non  ci  pensai. L'impressinn  da  moment, 
l'impressióne  del  moménto.  Il  arrii'a 
à  ce  moment,  in  quella  egli  arrivò.  Aa 
moment  où...,neir  atto  che. ..,in  quella 
che...    An  mème   moment,    in   quél 


méntre.  Dans  an  moment,  fra  un  mo- 
ménto. Da  m.omenl  que  ...,  dal  mo- 
ménto che  ...,  dacché  ...,  giacche  ...^ 
visto  che  ...,  pósto  che  ... 
Momentané  (mo-màn)  a.  momentàneo. 
Momentanément  [mo-màn-ta-né-màn) 

avv.  momentaneamente.  ^  Per  óra. 
Mòmerie  (mó-mè-ri)    sf.  scimmieggia- 
tura. 

Mòmie  (mó-mi)  sf.  mùmmia.  Les  mò- 
mies  égyptiennes,  le  mùmmie  egiziane. 

Momifìé  pp.  a   mummificato. 

Momifier  {§é)  va.  mummificare.  ^  Se 
MOMiFiER  vr.  mummificarsi. 

Mon  [mòn)  a  il  mio,  mio.  Mon  livre, 
il  mio  libro.  Món  pere,  mio  padre. 
Mon  cher,  caro  mio.  ^  La  mia .  Mon 
histoire,  la  mia  stòria. 

Monacai  a.  monacale,  monastico. 

Monacai ement  ile-màn)  avv.  monacal- 
mente, monasticaménté.        [chismo.l 

Monachisme    {scis-m")    sm.    mona-J 

Monaco  (ed)  sm.  (fam.)  marèngo.  ^  PI. 
quattrini.  Avoir  des  monacos,  a\ér  di 
mólti  quattrini. 

Monade  {de)  sf.  mònade. 

Monadelphe  (dèi-fé)  a.  (bot.)  mona- 
dèlfo. 

Monadismo  (me)  sm.  monadismo. 

Monadiste  (té)  sm.  nionadista. 

Monandre  {mo-nàn-dréj  a.  (bot.j  mo~ 
nandro. 

Monarchie  {mo-nar-sci)  st.  monarchia. 
Monarchie  constitutionnelle,  monar- 
chia costituzionale.  ^  Monarchia,  ré- 
gno m.,  reame  m.  Les  grandes  villes 
de  la  monarchie,  le  grandi  città  del 
régno. 

Monarchique  (mo-nar- sci-che)  a.  mo- 
nàrchico. Le  pouvoir  monarchique,  il 
potére  monarcliico. 

Monarchiquement  (  mo  -  nar-sci-ché- 
màn)  avv.  monarchicamente. 

IMonarchiser  (mo-nar-sci-sé)  va.  rèn- 
dere monàrchico. 

Monarchisme  (  mo-nar-scìs-me)  sm  . 
idèa  (f.)  monàrchica.  ^  Partito  monàr- 
chico, [ciuco."] 

Monarchiste  (scis-té)  a.  sm.   monàr-J 

Monarde  (de)  sf.  (bot.ì  monarda. 

Monarque  {mo-nar-cke)  sm.  monarca^ 
re,  sovrano. 

Monastèro  (ré)  sm.  monastèro,  con- 
vènto, chiòstro,  cenobio. 

Monastique  (ti-ché)  a.  monastico. 

]\Ionceau  (mdn-só)  sm,  mùcchio,  mónte, 
cùmulo 

Mondain  (mòn-dén)  a.  sm.  mondano. 
Les  plaisirs  monaains,  i  dilètti  mon- 
dani. Des  auditeurs  mondains^  degli 
uditóri  mondani. 

Mondanité  (mòn)  si.  mondanità.    ^ 

Monde  (món-de)  sm.  móndo,  universo. 
La  création  da  monde,  la  creazióne 
del  móndOr  La  ^tn  du  monde,  la  fin 
del  móndo,  il  finimóndo.  Depuis  que 
le    monde   existe,   dacché  il  móndo  è 
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móndo.  ^  Móndo,  còsmo,  sistèma  pla- 
netario. La  pluralità  des  mondes,  la 
pluralità  dei  móndi.  *]  Móndo,  tèrra  f, 
Les  cinq  parties  da  moiule,  le  cinque 

Sarti  del  móndo.  Le  tour  dii  monde, 
giro  del  móndo.  Il  a  fait  le  tour  da 
monde,  ha  girato  l'univèrso  móndo. 
Au  boat  da  monde,  in  capo  al  móndo. 
.  ^  Móndo,  continènte.  Le  Nouveaa- 
!  Mond°,  il  Nuòvo  Móndo.  Les  deux 
'  jnondes,  i  due  móndi.  ^  Móndo,  gènere 
umano.  L'empire  da  morule,  l'impèro 
del  móndo.^^  ^Ióndo,  vita  f.  Mettre  aa 
monde,  métter  al  móndo.  Venir  au 
monde,  venire  al  móndo.  En  ce  m,onde, 
a  quésto  móndo.  5'en  aller  dans 
l'autre  monde,  andarsene  all'  altro 
móndo,  al  móndo  di  là.  ^  Móndo,  am- 
biente. Le  monde  polilique,  littéraire, 
il  móndo  politico,  letteràrio.  ^  Móndo, 
società  f.  Le  beau  monde,  il  bèi  móndo. 
Le   grand    monde,    V    alta  società,  il 

fran  móndo.  Homme  da  monde,  uòmo 
i  móndo.  Vivre  dans  le  monde,  vivere 
in  società.  Il  connati  son  monde,  il  a 
du  monde,  égli  sa  il  viver  del  móndo. 
Le  demi-monde,  il  móndo  galante. 
^  Móndo,  sècolo.  Dire  adieu  au  monde, 
dir  addio  al  móndo.  Etre  mort  pour  le 
monde,  èsser  mòrto  al  móndo.  ■[  Gènte 
f.,  móndo.  Il  vieni  du  monde,  vièn 
gènte.  Il  y  va  peu  de  monde,  ci  va 
pòca  gènte.  ..4i-oi>  du  monde  à  dìner, 
aver  gènte  a  pranzo.  Il  y  a  un  monde 
fou,  e'  è  un  mar  di  gènte.  Tout  le 
monde  criait,  tutti  gridavano.  ^  (fam.) 
famiglia  f.,  gènte  (f.)  dì  casa.  Emme- 
ner  tout  son  monde,  portare  seco  tutta 
la  famiglia.  ^  De  Vair  le  plus  tran- 
quille du  monde,  coli'  ària  più  tran- 
quilla di  quésto  móndo.  Sans  un  désa- 
grément  au  monde,  sènza  una  nòia  al 
móndo.  Le  meilleur  homme  frti  monde, 
l'uòmo  migliòre  di  quésto  méndo.  ^ 
Pas  le  moins  du  monde  !  Nemméno 
per  sógno  !  Macché  !  ^  Poar  rien  aa 
monde,  a  nessun  còsto, 
•J*  Monde  [món-de)  a.  móndo.  Animaux 
mondes,  animali  móndi. 

Monde  (món-de')  pp.  a.  mondato,  móndo, 
brillato.  Orge  monde,  òrzo  mondato. 

Monder  {món-dé)  va.  mondare,  brillare. 

Mondial  imón)   a.  mondiale.    Politique 
mondiale,  politica  mondiale. 

Monégasque   (gas-che)  a.  sm.   (geogr.) 
monegasco 

Monétaire  (tè-rè)  a.  monetàrio.  Conven- 
tion monétaire,  convenzióne  monetària. 

MonétiSation    f mo-né-ti-Sa-si6n)    sf. 
monetazióne. 

Monétiser  (mo-né-ti-sé)  va.  monetare. 

Moncjol  [món-gòl)  a.  sm.  (geogr. ì  mon- 
golo, fniongòlico.'] 

Monfiolique  {món-go-li-chr)  a.,  geogr.)  J 

Vlonitfur  Itor)  sm.  monitóre. 


Monitoire  (taa-rè)  a.  sm.  monitòrio. 

Monitor  (mo-ni-tor)  sm.  incrociatóre 
corazzato. 

IVIonitorial  a.  monitoriale. 

:\lonnaie  (mo-nè)  sf.  monéta.  Papier- 
monnaie,  carta  monéta.  Battre  man- 
naie, bàtter  monéta.  Fausse  mannaie, 
falsa  monéta.  Po yer  <juel<ju'un  de  la 
mème  monnaie,  pacare  uno  di  pari 
monéta.  Payer  queiquun  en  monnaie 
de  singe,  jpagare  uno  alla  banca  dei 
mónchi.  ^  Monéta,  pèzzo  m.  Une 
collection  de  monnaies,  una  coll^ 
zióne  di  monéte.  Une  monnaie  de 
cinq  francs,  un  pèzzo  da  cinque  lire. 
^  Monnaie,  menue  moìuiaie,  monéta 
spicciola.  Je  n'aipas  de  mannaie,  non 
ho  spiccioli.  ^  Rèsto  ra.  Rendre  la 
monnaie,  rèndere  il  rèsto.  Rendre  d 
qaelqu'un  la  monnaie  de  sa  pièce,  dar 
a  uno  il  rèsto  del  carlino  ;  rèndere  pan 

?er  focàccia.  ^  La  Monnaie,  motel  des 
^lonnaies,    la   Zécca.   ^    Monnaie   du 
pape  (bot.),  lunària. 
Monnayage  (mo-né-ia-ge)  sm.   mone- 
taggio, monetazióne  f. 
^lonnayé  (mo-né-ié)  pp.  a.  monetato. 
Monnayer  [mo-né-ié'j  va.  monetare. 
Monnayeur  (mo-né-iur)  sm.  monetàrio, 
monetière.    Faux -  monnayeur ,     falso 
monetàrio.  [monoba.sico.  1 

Monobasique  (ha-si-chè)  a.  (chini.)  J 
Monocarpien  (pièn)  a.  (bot.)  mono- 
carpo, monocàrpico.  (màtico.1 
Monochrome  (cro-m,^)  a.  monocro-J 
Monocle  {mo-nò-clè)  sm.  caramèlla  f., 
lènte  f.  [ròrdo.  1 
Monocorde  (<;òr-dè)sm.  fmus.i  mono-J 
Monocotylédone  (ti-lé-do-né)  a.  (bot.) 

monocotilèdone. 
Monocycle  (si-clè)  sm.  monociclo. 
Monodie    di)  sf.  monodia. 
Moncecie  (mo-né-si)  sf.  (bot.)  monoècìa. 
Monogame  (me)  a.  monògamo. 
Monogamie  (mi)  sf.  monogamia. 
Monogamique(mi-c/ic)a.  monogàmico. 
Mono<Jéni.>^me  (mp)  sm.  monogenismo. 
Monogranime    (gra-me)    sm .    monw- 

gramma,  sigla  f. 
Monographie  igra-^)   sf.  monografia. 
Monographique  \.gra-(ì-ch^>  a.  iin'n.>- 
gràfico.  Elude  monographi'jue,  st     I    ■ 
monogràfico.  (monoidr.it 

Monohydrate   (i-dra-tè)  sm.  ichim) 
Monoique   (mo-noi-ch/^   a.    'boi.)   mo- 
nòico. 
Monolilhe  (li-tè)  sm.  monolito. 
Monologue  (lò-<ih''^  sm.  monòlogo.  Le$ 
monologues    <P  AlO-ri ,    i     iiDiiòloghi 
alfieriani.  ^     Monòloj;o,  raciont.)  cò- 
mico. l«'-  8te««o.  I 
Monologuer  (/'>^'»«')  vn.  parl.irc  conj 
Monomane  \nè\  sm.  inonomamaoo. 
Monomanie  \ni}  sf.  monoioiinia,  ti»sa- 
zione.             __  . 
Vlonition  (mo-ni-siòn)  sf.  ammonizióne,  1  Mon«>mo  (m""»    sm.  iraat.)   monòmio.  1 
mònito  m.                                                        sfiUt.i   f.'  Ji  studenti  in  fila. 
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Monométallisme  (me)  sm,  monome- 
tallismo, [lista.  1 

Monométalliste  [tè)  sm.  monometal-J 

Monomètre  {tre)  a.  monómetro. 

Monopètale    {le)   a.  (hot.)  monopètalo. 

Monophylle  {fì-le)  a.  (bot.)  monofillo. 

Monoplan  {pian)  sm.  monoplano. 

Monopole  (pò-le)  sm.  monopolio,  pri- 
vativa f.  Le  monopole  dii  tabac,  il 
monopolio  del  tabacco.  ^  (fig-)  mono- 

?òlio,  privativa  f.  Le  monopole  de 
honnéteté,  il  monopolio  dell'  onestà. 
Le  monopole  du  bon  senSy  la  privativa 
del  sènso  comune. 

Monopolisation  (li-Sa-sión)  sf.  incètta. 

Monopolisé  (li-sé)  pp.  a.  incettato, 
accaparrato  ;  oggetto  di  monopolio. 

Monopoliser  {lise)  va.  far  monopolio 
di ...,  incettare,  accaparrarsi. 

Monoptère  {rr)  a.  monòptero. 

Monorime  {mr)   a.  con  una  rima  sóla. 

Monosépale  (le)  a.  (bot.)  monosèpalo. 

MonospeiTne  (spèr-me)  a.  (bot.)  mono- 
spèrmo. 

Monosyllabe  (sil-la-be)  a.  sm.  monosil- 
labo. Répondre  par  monosyllabes -, 
rispóndere  a  monosillabi. 

Monosyllabique  (sil-la-bi-che)  a.  mono- 
sillabo. Vers  monosyllabique,  vèrso 
monosillabo.  [monosillabità  f.  I 

Monosyllabisme   {sil-la-bis-me)    sm.J 

Monothéisme  {té-'is-mé)  sm.  mono- 
teismo. 

Monothéiste  (té-ìs-te)  sm.  monoteista. 
^  a.  monoteistico.  Doctrines  mono- 
théistes,  dottrine  monoteistiche. 

Monotone  {tò-ne)  a.  monòtono,  uni- 
fórme. Un  disGours  monotone,  un 
discórso  monòtono.  Style  monotone, 
stile  monòtono . 

Monotonie  (ni)  sf.  monotonia,  unifor- 
mità. La  monotonie  de  la  vie,  \a  mo- 
notonia della  vita.  [tremi.  1 

Monotrèmes  (  me)  sm.pl.  (zool.)  mono-J 

-j-Mons  {móns)  san.  (fam.)  siór. 

Monseigneur  {món-sé-nior)  sm.  monsi- 
gnóre. ^  Monsignóre,  prelato- 

]\Ionsieur  (mii-sio)  sm.  signóre.  Mon- 
siear  un  tei,  il  signóre  tale  dei  tali. 
Monsiear  est  sorti,  il  signóre  è  fuòri 
Faire  le  m.onsieur,  far  il  signóre . 
Devenir  un  oros  m,onsieur,  diventare 
un  pèzzo  grosso.  Tailleur  poar  mes- 
sieurs,  sarto  da  uòmo.  [jjrelato.] 

Monsignor    {món)    sm .    monsignóre,] 

Monstre  {mòns-tre)  sm.  móstro,  drago. 
Monstre  marin,  móstro  marino.  Se 
finire  un  monstre  de...,  farsi  uno 
spauracchio  di. .«  ^  Móstro,  èssere 
defórme.  Epouser  un  monstre,  sposare 
un  móstro.  Petit  monstre,  mostricino, 
iHCstriciattolo.  ^  (fig-)  móstro,  prodi- 
gio portènto.  Un  monstre  d^habileté, 
un  móstro  di  destrézza.  ^  a.  prodi- 
gióso, straordinario,  enórme. 

MoilStrttetlseiIieilt(mo/is-tru-ò'- ye-màn) 


avv.  mastruosaménte .  ^  Prodigiosa- 
mente, straordinariamente. 

Monstrueux  {móns-trìi-ó)  a.  mostruóso. 
Des  p,enrs  monstrueuses,  fióri  mos- 
truósi. ^  Mostruóso,  efferato,  orrèndo. 
Une  lai  jnonstrueuse,  una  légge  mos- 
truósa. Un  crime  monstrueux,  un 
delitto  mo.struóso.  ^  Mostruóso,  sfre- 
nato, prodigióso. /Lic/ieise  monstrueuse, 
ricchézza  mostruósa.       [mostruosità."] 

Monstruosité    {mòns- trito -si-té)    sf.J 

Mont  {món)  sm.  mónte,  montagna  f., 
alpe  f.  Par  monts  et  par  vaux,  per 
valli  e  mónti.  Promettre  monts  et 
merveilles,  prométtere  mari  e  mónti. 
Au  delà  des  ntonts,  al  di  là  dei  mónti, 
oltremóute.  ^  Jlont-de-Piété,  mónte 
di  pietà. 

Montage  {món-ta-gè)  sm.  traspòrto  in 
su.  ^  Montatura  f.  Le  montage  de  la 
machine,  la  montatura  della  màcchina. 

RIontagnac  (mon)  sm.  panno  gròsso. 

Montagnard  {món-ta-niar)  sm  mon- 
tanaro, montanino,  alpigiano .  ^  a. 
montanino,  montano.  ^  sm  (storia) 
montagnardo. 

Montagne  {món-ta-nie)  sf.  mónte  m., 
niontagna,  alpe.  Chaìne  de  montagnes, 
caténa  di  mónti.  Uair  de  la  montagne^ 

V  ària  di  montagna.  Montagnes  russeSy 
montagne  russe.  ^  (fig-)  mónte  m., 
montagna,  catasta.  Une  montagne  de 
livres,  una  montagna  di  libri.  ^  (stòria) 
la  Montagna. 

Montagneux  {món-ta-niti)  a.  monta- 
gnóso, montuoso,  alpèstre,  montano. 

Montani  {món-tàn)  sm .  stipite.  Lcs 
montants  de  la  porte,  gli  stipiti  dell' 
ùscio.  ^  Stàggio  (di  scala,  di  seggiola). 
^  Impòrto,  l'ammontare.  Le  montant 
ae  la  dépense,  l'ammontare  della 
spésa.    Le  montant  de  la  commande, 

V  impòrto  dell'  ordinazióne.  ^  Pic-| 
caute,  frizzante  (del  vino).  Vin  qvi  «j 
du  m,ontant,  vino  che  ha  il  piccante.  ^ 
Brio,  ardóre.  Pour  se  donner  un  pea 
de  montant,  per  darsi  un  po'  di  brio. 

^lontant  {món-tan)  a.  crescente.  Marèe 
montante,  marèa  crescènte.  ^  In  salita. 
Un  petit  chemin  montant,  una  viòttolal 
in  salita.  ^  Accollato.  Robe  montante, 
vèste  accollata.  ^  Garde  montante, 
guàrdia  entrante.  [di  pietà. li 

Mont-de-piété    {m,5n-de)    sm.   móntej!i 

Monte  (món-te)  sf.  mónta.  Station  de] 
monte,  stazióne  di  mónta.  Faire  la 
monte,  far  il  mestière. 

Monte  (món-té)  pp.  a.  salito,  montatoi 
Monte  à  l'apogée,  salito  all'  àuge.*' 
Montato,  provvisto,  fornito,  munito 
Maison  bien  niontée,  casa  ben  prov 
vista.  Bien  monte  en  livres,  ben  prov 
visto  di  libri.  Une  boutique  bieì 
montée,  un  negòzio  ben  fornito .  * 
Montato,  a  cavallo.  Artillerie  montée 
artiglieria  montata.  Etre  bien  monté\ 
èsse'r  ben  niontato,  aver  una  buon. 
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cavalcatura.  Te  Voilà  bien  monte 
(iron.),  sèi  frésco  òrti.  ^  Monte  en  cou- 
teiir,  di  color  accéso.  Monte  en  grame 
(6g.),  appassito.  ^  Rtre  monte  cantre 
quelqu'un,  èsser  adirato,  indispettito 
cónti'O  uno.  ^  Coup  monte,  monta- 
tura f.  ^  [ascensóre.] 
■Monte-charge  (mdn-te-aciar-gp)  sm.J 
Montée  [món-té)  sf.  salita,  montata, 
érta.  Une  m,ontée  rapide^  una  salita 
ripida.  Ali  pied  de  la  montéSy  appiè 
della  salita. 
Monténégrin  (mon-té-né-grSn)  a.  sm. 
(geogr.)  montenegrino.  [pranzi.] 
Monte-plats  [món-te-pla)  sm.  cala-J 
^lonter  {món-té)  vn.  montare,  salire, 
ascéndere  ;  andar  su.  Monter  sur  la 
tabloy  montare  sulla  tavola.  Monter 
sur  un  arbre,  salire  sópra  un  àlbero. 
Tu  penx  monter,  puoi  andar  sw.Monter 
à  cheval,  montare  a  cavallo.  Monter 
sur  le  tròne ,  montare  sul  tròno. 
Monter  sur  les  planches,  calcare  le 
scène.  Monter  sur  scs  grands  chevaux, 
montare  sulle  furie,  andar  in  béstia, 
uscire  dai  gangheri.  Monterà  Fassaut, 
salire  ali"  assalto.  Ce  vin  monte  à  la 
téte,  quésto  vino  sale  al  capo.  ^  Salire, 
inalzarsi.  La  route  montait  doucement, 
la  via  saliva  pian  piano.  Monter  sur 
Vhorizon,  inalzarsi  sull'  orizzónte.  ^ 
Salire,  inalzarsi,  avanzare.  Monter  en 
grade,  salire  di  grado.  ^  Salire,  crés- 
cere. L'eau  monte,  l'acqua  sale.  Le 
thermomètre  monte,  il  termòmetro 
sale  Monter  en  graine,  far  séme  ; 
(fig.)  appassire,  avvizzire.  Les  p)ix 
montent,  i  prèzzi  créscono.  ^  Montare, 
•ammontare,  ascéndere.  Les  dépenses 
montent  à  tant,  le  spése  ammontano 
a  tanto .  ^  va .  salire ,  ascéndere . 
Monter  Vescalier,  salire  le  scale.  ^ 
Montare,  cavalcare .  Il  montait  un 
cheval  bai,  montava  un  cavallo  bàio, 
■^  Portare  su,  trasportare  su.  Monter 
da  bois,  portar  su  légno,  ^  Montare, 
•provvedére,  fornire.  Monter  une  mai- 
son, montare  una  casa.  ^  Métter  su, 
impiantare.  Monter  une  fabrique,  im- 
piantare una  fabbrica.  Monter  son  mé- 
nage, métter  su  casa.  ^  Montare, 
congegnare,  métter  insième.  Monter 
une  machine,  montare  una  macchina. 
Montar  les  ditìférentes  pièces,  conge- 
,gnare  i  vari  pezzi.  ^  (fig.)  preparare, 
tramare,  ordire.  Monter  une  cabale, 
preparare  una  càbala.  ^  Allestire, 
méttere  a  pósto.  Monter  une  montre, 
caricare  un  orològio.  Monter  des 
pierres,  legare,  incastonare  gèmme.  ^ 
Monte?'  la  garde,  montare  la  guàrdia. 
*1  Monter  te  cou  à  quelqu'un,  darla  a 
'bére  a  uno.  .S'è  monter  le  cou,  salire 
in  supèrbia.  ^  Monter  la  fèto  à  qael- 
^a'an,  aizzare  uno.  .Se  monter  la  the, 
■scaldarsi  la  fantasìa.  ^  Se  montrr  vr. 


Provvedérsi,  fornirsi,  munirsi.  S« 
monter  en  lincfe,  provvedérsi  di  bian- 
cherfa.  ^  Ascendere,  ammontare,  im- 
portare. A  comlAen  se  montent  les  dé- 
penses? A  quanto  ascéndono  le  spése  ? 

Monteur  (mòn-tfjr)  sm.  montatóre. 
Monte  ur-ajasteur, uìontutcWt'-tiij^hiHUi- 
tóre.  ^  Moììtour  en  bijoux,  leg.itiiro  di 
gi^ie.  |i;ullièra.l 

MonigoìfìèrG  imdn^gol-fiè-rr  gf.  mon-  J 

Monticule  (món-ti-cU-lr")  sui.  monti- 
cèllo,  poggétto,  altura  f. 

Montjoie    {mónr-giua)    inter.  mongiòia. 

Montoir  (món-tuar)  sm .  montatóio. 
Coté  da  montoir,  lato  sinistro.  Coté 
hors  montoir,  lato  dèstro  (del  cavallo). 

^lontrable  {m6n-tra-ble\  a.  mostrabile. 

Montre  {mòn-tre  )  sf.  orològio  (m.)  da 
tasca,  oriuòlo  m.  Montre  à  répéUlion, 
oriuòlo  a  ripetizióne. 

Montre  {mòn-tré)  gf.  móstra,  vetrina. 
Mettre  en  montre,  métter  in  móstra. 
^  (fig.)  móstra,  pómpa,  sfòggio  m. 
Faire  montre  de  son  erudii ion ,  far 
móstra  d  '  erudizione ,  fare  sfòggio 
d'erudizione. 

]\Iontré  (món-tré)  pp.  a.  mostrato,  accen- 
nato, additato,  indicato.  Montre  du 
doigt,  mostrato  a  dito.  ^  Mostrato, 
fatto  vedére.  ^  Mo.strato,  dimostrato, 
manifestato.  Le  coarage  mnntré  en 
cette  occasion,  il  coragctio  mostrato 
in  queir  occasione .  ^  Giostrato,  di- 
mostrato, provato. 3/on(r«^/3ar  A  plus  B, 
provato  con  A  più  B. 

Montrer  [món-tré)  va.  mostrare,  accen- 
nare, indicare.  Montrer  le  rhemìn, 
mostrare  la  via.  En  lui  mnntrant  an 
siège,  additandogli  una  poltróna.  Mon- 
trer du  doigt,  mostrare,  segnare  a 
dito.  ^  Mostrare,  far  vedére.  Mmitrt'r 
les  dents,  mostrare,  digrignarci  d'-nii. 
Montrer  les  talons,  mostrare,  voltare 
le  calcagna.  Montrant  un  Jnli  p«tit 
pied,  scoprendo  un  bel  piedino,  f'n 
nabìtqui  montrait  la  cordf,  un  vf^tito 
che  mostrava  le  còrde.  ^  Mn<tmr<«, 
dimostrare,   manifestare.  }■'  » 

grand  courage,  mostrare  > 
ràggio.  Il  montra  sa  rfcn,,,  .,-.  -, 
dimostrò  la  sua  gratitùdine  •  Mos- 
trare, dimostrare,  [irovan-.  Qn^l  dgo 
montre-t-il  ?  Quanti  anni  diinógtni  ? 
Je  lui  montrai  quii  avair  fnr*.  gli 
mostrai  che  aveva  tòrto.  •   I  ", 

fare  conóscere.  Montrer 
gnare  a  lèggere.  *,  Sk  M'i^t;i.;  >  r. 
mostrarsi,  fiirsi  vedéro.  //  «<?  roulut 
pns  se  montrer  en  rrt  étnt,  non  hi 
volle  mostr.ire  in  ({uéllo  stAto.  ^  Mon- 
trarsi,  alfarciarsi,  far  capolino.  S9 
montrer  à  la  fi^rxrtrr^  .ifTa.Ti.imi  alla 
finèstra.  ^  Mo'*tr.irsi,  (llmostr.irui.  So 
montrer  ri-  ■  -trarfli    contènto. 

Se  montrrr  ine  chosCf  mos- 

trarsi nuuvj  U4  ui^vb  ^•jàx. 
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Montreur  {món-trdr)  sm.  mostratóre. 
Montreur  de  marion^ieffes, burattinaio. 

Montueux  (mdn-tU-o)  a.  montuoso, 
montagnóso. 

Monture  {mon-fd-re)  sf.  cavalcatura. 
Qui  veut  voyager  loin  ménage  sa  mon- 
ture (prov.),  olii  vajpiano  va  sano  echi 
va  sano  va  lontano.  ^Montatura,  assètto 
m.  1  Legatura,  incastonatura.  La 
monture  d  un  bijou,  la  legatura  d'una 
giòia. 

Monunient  {mo-nn-m,àn)  sm.  monu- 
ménto, edifi'zio.  De  superbes  monu- 
ments,  supèrbi  monuménti.  Les  m.o- 
numents  admirés  des  étrangers,  gli 
edifizi  ammirati  dallo  stranièro.  *[ 
Monuménto,  stàtua  f.,  òpera  (f.)  d'arte. 
Elever  un  monument,  erigere  un  mo- 
numénto. Inaugurer  un  monument, 
inaugurare,  scoprire  un  monuménto. 
•|"  Monuménto,  avèllo,  tómba  f.  Monu- 
ment funebre,  monuménto  fùnebre.  ^ 
(fig.)  monuménto,  òpera  f.  Les  monu- 
ments  du  passe,  i  monuménti  del  pas- 
sato. 

Monumentai  (mo-niì-m-àn-tal)  a.  mo- 
numentale. Porte  monumentale,  pòrta 
monumentale. 

Moquer  (Se)  (sé-mo-ché)  vr.  ridersi  (di), 
farsi  bèffe  (di),  beffarsi  (di),  burlarsi 
(di),  dar  la  bàia  (a),  canzonare  va.,  di- 
leggiare va.,  motteggiare  va.,  deridere 
va.,  schernire  va.,  prèndere  in  giro. 
Ayant  vu  qu'on  se  moquait  de  lui, 
visto  che  si  ridevano  di  lui.  Il  se 
moque  de  tout  le  monde,  si  burla  di 
tutti.  Il  s^est  fait  m,oquer  de  lui,  si  è 
fatto  canzonare.  A  force  de  se  moquer 
de  lui,  a  furia  di  prènderlo  in  giro. 
*ì  ridersi  (di),  burlarsi  (di),  impiparsi 
(di),  tenére  in  non  cale.  De  ses  me- 
naces ,  je  m'en  moque,  delle  sue 
minacce  me  ne  rido,  òe  moquer  de  la 
loi,  burlarsi  della  légge. 

Moquerle  (mo-che-ri)  sf.  derisione,  di- 
léggio m.,  canzonatura,  bèffa,  schérno 
m.  Par  moquerie,  per  derisione,  per 
canzonatura.  Un  air  de  m,oquerie,  un' 
aria  di  canzonatura.  Une  moquerie 
aràère,  un  diléggio  amaro. 

Moqueur  (mo-cor)  a.  canzonatòrio,  bef- 
fardo, corbellatòrio.  D'un  air  mo- 
queur, con  ària  canzonatòria.  Un  sou- 
rire  moqueur,  un  sorriso  beffardo.  ^ 
sm.  canzonatóre,  motteggiatóre. 

Moraine  [mo-rè-ne)  sf.  (geol.)  morèna. 

Moral  a.  morale,  ètico.  Kéftexions  mo~ 
rales,  riflessióni  morali.  ^^Morale,  edi- 
ficante. Récits  morau.v,  raccónti  mo- 
rali. ^  Morale,  costumato,  morigerato. 
Un  homme  moral,  un  uòmo  morale. 
Une  vie  fori  morale,  una  vita  morige- 
rata. ^  Morale,  spirituale.  La  gran- 
deur  morale,  la  grandézza  morale. 
L'autorità  morale,  l'autorittà  morale. 
Secours  matériel  et  moral,  aiuto  ma- 
teriale e    morale.   ^  Morale.  Le  vain- 


q:ieur  moral,  il  vincitóre  morale.  ^ 
sm.  morale,  intellètto.  Le  moral  et  le 
physique,  l'intellètto  e  il  fisico.  *f  Mo- 
rale, spirito.  Le  moral  des  troupes,  il 
morale,  lo  spirito  delle  truppe.  Rele- 
ver  le  moraZ  de...,  rialzare  lo  spirito  a... 

IMorale  {le)  sf.  morale,  ètica.  Traité  de 
morale,  trattato  d 'ètica.  La  morale 
vhréiienne,  la  morale  cristiana.  T  Mo- 
rale, creanza,  buon  costume  m.  Faire 
la  morale,  insegnare  la  creanza.  Il  lui 
ftt  la  morale  à  ce  propos,  gli  fece  una 
paternale,  gli  diede  una  lavata  di 
capo  in  propòsito.  ^  Morale,  sènso 
(m.)  morale.  La  morale  de  la  fobie,  la 
morale  della  fàvola. 

IMoralement  (ie-màn-)  avv.  moralmente, 
costumatamente,  morigeratamente. 
Penser  moralement,  pensare  moral- 
mente. Vivre  moralement,  vivere  mo- 
rigeratamente. ^  Moralmente,  spiri- 
tualmente. Aider  m,atériellement  et 
moralement,  soccórrere  material- 
ménte  e  moralmente.  ^  Moralmente 
Moralement  convaincu,  moralmente 
convinto.  Moralement  im,possible,  mo- 
ralmente impossibile. 

IVIoralisateur  [li-sa-tor)  a.  atto  a  mo- 
ralizzare, edificante.  [zazióne.  | 

Moralisation   {li-sa-si5n)  sf.  moraliz  J 

Moraliser  (li-sé)  va.  moralizzare,  ri- 
durre a  moralità.  Moraliser  les  mas- 
ses,  moralizzare  le  masse,  f  Rimpro- 
verare, ammonire  ;  fare  una  paternale 
a...  ^  vn.  moralizzare,  darsi  a  specu 
lazióni  morali.  Moraliser  sur  les  vicis- 
situdes  de  la  fortune,  moralizzare  sulle 
vicènde  della  fortuna. 

Moraliste  {te)  sm.  moralista. 

Moralité  sf.  moralità,  costume  m.  La 
mora  Lite  du  temps,  la  moralità  del 
tèmpo.  ^  Moralità,  costumatézza,  mo- 
rigeratézza. Cerlificat  de  moralité, 
certificato  di  moralità.  Homme  saris 
moralité,  uòmo  sènza  moralità.  ^  Mo- 
rale (di  una  fàvola).  [tòrio  "1 

Moi'atoire  (tua-re)  a.  (giurispr.)  mora-J 

Morbide  {ae)  a.  morbóso.  Sensibilité 
morbide,  sensibilità  morbósa. 

Morbidité  sf.  morbosità. 

Morbleu  !  {mòr-blo)  inter.  per  Bacco  5 
còrpo  di  Bacco  !  Giurabbacco  ! 

Morceau  {mòrso)  sm.  pèzzo.  Un  mor- 
ceau  de  bois,  un  pèzzo  di  légno.  Un 
morceau  de  pain,  un  pèzzo,  un  tòzzo 
di  pane.  Deux  morceaux  de  sucre,  due 
pezzettini,  due  quadrétti  di  zucchero. 
Un  morceau  de  terre,  un  pèzzo  di 
tèrra.  Tomber  en  morceaux,  cascare  a 
pèzzi.  Mettre  en  morceaux,  fare  a 
pèzzi.  Déchirer  une  lettre  en  petits 
morceaux,  fare  a  pezzetti  una  lèttera. 
Tu  en  as  eu  un  hon  morceau,  ne  hai 
avuto  un  bèi  pèzzo.  Morceau  par  mor- 
ceau, a  pèzzi  e  a  brani.  ^  Boccóne. 
Les  bons  morceaux,  i  bocconcini  buòni. 
Un    morceau    délicat,  un   bocconcmo 
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ghiótto.  Mettre  les  kiorceanx  doables, 
far  i  boccóni  gròssi.  C'ompter  les  mor- 
ceaux  à  quelqu^un,  contare  i  boccóni  a 
uno.  S'òtep  les  morceaax  de  la  houche, 
levarsi  il  boccóne  di  bócca.  Un  mor- 
ceau  de  fromage,  un  boccón  di  cacio. 
Un  morceau  de  poire,  un  mòrso  di 
péra.  C'est  un  gros  morceau,  è  un 
osso  duro.  Manger  un  morceau,  man- 
giare un  boccóne.  Manger  le  morceau 
(fig.),  spifferare  ógni  còsa.  ^  (fig. 
pèzzo,  brano,  squarcio.  Etudier  un 
m-orceau  de  poesie,  studiare  un  pèzzo 
di  poesia.  Morceaux  choisis,  crani 
scélti.  Un  morceau  de  musique,  un 
pèzzo  musicale.  Un  m,orceau  a'ensem,- 
ble,  un  pèzzo  d'insième,  un  pèzzo  con- 
certato. 

Morcelé  {msr-se-lé)  pp.  a.  sbocconcel- 
lato, sminuzzato,  frazionato.  L'Italie 
autrefois  m,orcelée  en  petits  Etats, 
l'Italia  già  sbocconcellata  in  piccoli 
Stati. 

Morceler  (mor-sè-lé)  va.  sbocconcellare, 
sminuzzare,  frazionare. 

Morcellement  {m,or-sè-le-m,àn)  sm. 
ebocconcellaménto ,  sminuzzaménto, 
frazionaménto.  Le  m,orcellement  de  la 
proprietà,  il  frazionaménto  della  pro- 
prietà. 

Mordanc^ge  {m,or-dàn-sa-ge)  sm.  ap- 
plicazióne {{.)  del  mordènte. 

Mordancer  (mor-dàn-sé)  va.  dare  il 
mordènte  a... 

Mordant  (mor-dàn)  a.  mordènte,  mor- 
dace, frizzante,  caustico,  acre,  pun- 
gènte, aspro.  Des  paroles  mordantes, 
paròle  mordaci.  Ecrivain  mord-ant, 
scrittóre  frizzante.  Un  style  mordant, 
uno  stile  pungènte.  D'une  voix  mor- 
dante,  con  vóce  aspra,  ^sm.  mordènte. 
Donner  le  mordant  à  un  tissu,  dar  il 
mordènte  a  un  tessuto.  ^  (fig-)  morda- 
cità f.,  causticità  f.,  frizzante.  Avoir 
da  mordant,  avere  del  frizzante. 

Mordicus  [mor-di-cUs)  avv.  (fam.)  acca- 
nitamente, ostinatamente,  pertinace- 
mente. 

Mordienne  !  [mor-diè-ne')  inter.  per- 
dinci !  giurabbacco  ! 

Mordieu  !  imor-din)  inter.  per  Bacco  I 
còrpo  di  Bacco  !  giuraddio  ! 

Mordillage  (mor-di-ia-get  sm.  morsi- 
catura f.,  morsicchiatura  f. 

Mordine  (mor-di-ié)  pp.  a.  morsicato, 
morsicchiato.  [morsicchiare,  l 

I^Iordiller   {mor-di-ié)   va.  morsicare,] 

Mordoré  a.  dorè,  color  brónzo  dorato. 
Des  souliers  mordorés,  scarpe  di 
cuòio  dorè. 

Mordorure  {rìi-rè)  sf.  color  (m.)  dorè, 
color  (m.)  brónzo  dorato. 

Mordre  (mòr-dre)  va.  mòrdere,  adden- 
tare, azzannare.  Il  le  mordit  à  In  main, 
lo  mòrse  alla  mano.  Mordre  san  pain, 
addentare  il  pane.  .Se  mordre  la  tan- 
gue,  mòrdersi  la  lingua.   .SVn  monlre 


les  doigts,  mòrdersi  le  dita.  ^  Mòrdere» 
morsicare.  Les  puces  l'ont  tout  morda* 
le  pulci  l'hanno  tutto  morsicato.  ^  (d* 
un  acido)  intaccare,  ródere.  L'acide 
mord  le  metal,  l'acido  intaixa  il  me- 
tallo. ^  (fig.)  mòrdere,  pungere.  ulFèn- 
dere.  Il  le  louait  par  devant,  quitte  à 
le  mordre  par  derrière,  lo  lodava  in 
fàccia,  salvo  a  mòrderlo  diètro  le 
spalle.  ^  vn.  mòrdere,  imboccare, 
addentare,  attaccare.  Le  pignon  n« 
mord  pas  bien,  il  rocch»'tto  non  mòrde 
bène.  ^  Mòrdere,  abboccare.  Mordre  d 
rhamepon,  mòrdere,  abboccare  all' 
amo.  Qa  mord  (fam.),  abbocca,  (^a  ne 
mord  pas  (fam,),  non  attacca.  .Vorcfre 
au  latin,  avviarsi  bène  nello  stùdio 
del  latino. 

Mordu  (mòr-du)  pp.  a.  mòrso,  adden- 
tato, azzannato.  Mordu  au  doigt,  mòrso 
al  dito.  ^  Mòrso,  morsicato.  Du  pain 
mordu  par  les  rats,  pane  morsicato 
dai  tòpi.  ^  Intaccato,  róso.  ^  (fig.) 
mòrso,  punto,  offéso.  Cruellement  mor- 
du, crudelmente  offéso. 

!\Iore  (mo-r^)  a.  sm.  V.  Maure. 

Moresque   (mo-rès-chej  a.  sf.  V.  Mau- 

RESQL'E. 

Moreau  (mo-r<Pt  a.  (cavallo)  morèllo. 

Morelle  (mo-ré-le)  sf.  (bot.)  morèlla. 

:\lorriI  sm.  filo  mòrto  (delle  lame).  ^ 
Avòrio  greggio. 

Morlondre  (Se)  (se-mor-fónndre)  vr. 
intirizzirsi,  infradiciarsi.  Se  morfundre 
soas  la  pluie,  infradiciarsi  sótto  la 
piòggia.  *[  (fig.)  seccarsi  ad  aspettare. 
Voifà  deux  heures  qa'il  se  morfund, 
da  due  óre  si  sécca  ad  aspettare. 

Moriondu  imor-fón-dU'  pp.  a.  intiriz- 
zito ;  fràdicio.  ^  .\vviliio.  D'un  air  toat 
mor fondu,  con  aria  avvilita.  Rester 
tout  mor  fondu,  restar  avvilito,  faro 
una  figuraccia. 

Morganatique  (iir^he)  a.  morganàtico. 
Mariage  morganatiqae,  matrimònio 
raoiganàtico. 

Morganatiquement  (ti-chè-màn)  arr. 
morganaticami'nte. 

Morgeline  {ge-li-ne)  sf.  (hot.)  stellarla, 
centonchio  ra. 

Morgue  (mor-ghr)  sf.  albagfa,  spòo- 
«hia,  bòria,  alterigia,  sussiègo  m. 

Morgue  {mor-ghéi  sf.  riconosci  tòrio  no., 
càmera  mortuària. 

:\Iorgué  !  .Morguenne  !  (mor-ghè-n/) 
inter.   cospetti >ne  ! 

Moril)ond  [bòn)  a.  sm.  moribóndo. 

Morifaud  mo-ri-cSj  &.  sm.  mòro,  mo- 
retto, négro. 

Morlgéner  (né'*  va.  rimproverare,  am- 
riifinire,  sgridare,  rampogn.-vre  i  fare 
una  paternale  a... 

Morille  {mo-ri-ic)  sf.  spugaòlo  in. 
(fungo^. 

MoriHon  {mo-ri-iSn)  sm.  morAne  (uva). 

MorioD  (mo-ri6n)  sm.  morióne. 
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Mormon  {mor-mdn)  sm.  mormóne,  ^ 
a.  mormònico. 

Mornionisme  (me)  sm.  mormonismo. 

Morne  {morene)  a,  cupo,  tètro,  fosco. 
D^un  air  morne,  con  aria  cupa.  Une 
vie  m-orne,  una  vita  uggiósa.  Un  morne 
silence,  un  cupo  silenzio.  Un  temps 
morne,  un  tèmpo  fosco,  nebbióso. 

Morne  {mòr-ne)  sm.  pòggio,  còlle  (nelle 
Antille.) 

Mornifle  (mor-ni-fle)  sf.  (fam.)  cefifata^ 
scappellòtto  ni.,  scapaccióne  m. 

Morose  {mo-ró-se)  a.  mèsto,  cupo,  tètro, 
fosco.  Un  caractère  morose,  un  caràt- 
tere cupo.  L"s  plus  m,oroses  pensées, 
i  più  tètri  pensièri.  [róso.1 

Morosil   {mo-ró-sif)  a.  (giurispr.)  mo-J 

Morosité  (mo-ro-si-té)  sf.  tetràggine, 
cupézza,  mestizia,  musoneri'a. 

Morphine  {mor-fi-ne\  sf.  (chim.)^  mor- 
fina. Piqnre  de  morphine,  iniezióne  di 
morfina.  [morfinòmane.] 

Morphinomane  [mor-fi-no-ma-nejsm .  J 

Morphinomanie  {mor-fi-no-ma-ni)  sf. 
morfinomania.  [mòrfico.  1 

Morphique    {mor-^-ch^    -i.      (chim.)J 

Morphoiogie  ìmor-fo-lo-gi)  .sf.  morfo- 
logia, [morfològico."] 

Morphologique  (mor^fo-lo-gi-che)  a.J 

Mors  (mòr)  sm.  mòrso,  fréno.  Prendre 
le  mors  aiix  dents,  levar  la  mano  al 
padróne  ;  fig.)  dare  nei  lumi,  dar  in 
escandescènze. 

Morse  {m,òr-se)  sm.  (zool.)  trichèco, 
vacca  (f.)  marina. 

Morsure  [mor-sìir-re)  sf.  morsicatura, 
mòrso  m.  La  morsure  des  serpente,  il 
mòrso  delle  sèrpi.  ^  (fig-)  mòrso  m. 
La  morsure  de  l'envie,  il  mòrso  dell' 
invi'rlia. 

Mort  (mòr)  sf.  mòrte.  Etre  à  la  mori, 
èsser  in  punto  di  mòrte.  Etre  aa  Ut 
de  m,ort,  esser  al  lètto  di  mòrte.  Con- 
dam,ner  à  m^rt,  condannare  a  mòrte. 
Entre  la  vie  et  la  mort,  tra  la  vita  e 
la  mòrte.  Soaffrir  mille  morts,  patire 
mille  mòrti.  Avoir  la  mort  dansVàme, 
aver  la  mòrte  nell'  ànima.  Mort  civile, 
mòrte  civile.  Drolt  de  vie  et  de  mort, 
diritto  di  vita  e  di  mòrte.  C'est  une 
question  de  vie  ou  de  mort,  è  ques- 
tióne di  vita  o  di  mòrte.  La  peine  de 
mort,  la  péna  di  mòrte.  Il  est  défen- 
du,  sous  peine  de  mort,  è  proibito, 
péna  la  vita.  Un  silence  de  mori,  un 
silènzio  di  mòrte.  Guerre  à  mort, 
guèrra  a  mòrte.  Hair  à  mort,  odiare 
a  mòrte,  "f  Mòrte,  rovina.  C^est  la 
m.ort  da  commerce^  è  la  rovina  de' 
commèrcio.  ^  Morì  aux  rais,  razzia 
per  i  tòpi. 

Mort  imor)  pp.  a.  mòrto.  Plus  mort 
que  vif,  più  mòrto  che  vivo.  Toinber 
mort,  cascar  mòrto.  A  demi-jnort  de 
froid,  mèzzo  mòrto  di  fréddo.  Mort  de 
fatigue, stajxco  morto.  Jvre-mort,  bria- 
co fràdicio.  Bois   mort,  legna   mòrte. 


*^  Mòrto,  sènza  vita.  Une  ville  morte, 
una  città  mòrta.  Une  intelligence 
morte,  un'  intelligènza  mòrta.  Nature: 
morte,  pittura  di  còse  inanimate.  ^ 
Mòrto,  spènto,  f'n  oìil  mort,  un  òcchio 
spènto.  Un  cesar  mort  à  la  joie,  un 
cuòre  mòrto  alla  giòia.  ^  Mòrto,  spa- 
rito, svanito.  Les  civilisations  mortes, 
le  civiltà  mòrte.  ^  Mòrto,  stagnante. 
Eau  morte,  acqua  mòrta.  ^  Mòrto, 
inùtile.  Les  oeuvres  mortes  du  navire, 
le  òpere  mòrte  della  nave.  Rester  let- 
tre morte,  èssere  lèttera  mòrta.  Poidi 
mort,  péso  mòrto.  ^  sm.  mòrto.  La 
fète  des  morts,  la  fèsta  dei  mòrti. 
Faire  le  mort,  fare  il  mòrto.  Un  petit 
mort,  un  morticino. 

Mortadelle  {dè-le)  sf.  mortadèlla. 

Mortaisage  (mor-té-sa-ge)  sm.  incastra- 
tura f.  [fémmina.! 

Mortaise  (mor-tè-Se)  sf.  incastro  (m.)J 

Mortaiser  (mor-té-sé)  va.  far  un  incas- 
tro in 

Mortalité  sf.  mortalità. 

IVIorte  (mór-te)  sf.  mòrta. 

Morte-eau  (mo7*-/o')  sf.  marèa  mòrta. 

Mortel  (mor-te/)  a.  mortale,  soggètto  a 
mòrte.  Tous  les  hommes  soni  mortels, 
tutti  gli  uòmini  sono  mortali.  La  dé- 
pouille  mortelle,  le  spòglie  mortali,  la 
salma.  ^  Mortale,  micidiale.  Maladie, 
blessure  mortelle,  malattia,  ferita  mor- 
tale. Un  ennui  mortel,  una  nòia  mor- 
tale. Péché  m.ortel,  peccato  mortale. 
^  Mortale,  accanito.  Ennemi  mortel, 
nemico  mortale.  ^  Mortale,  dégno  di 
mòrte.  Une  offense  moi'telle,  un'  offésa 
mortale.  ^  sm.  mortale.  Les  miséra- 
bles  mortels,  i  miseri  mortali.  Un  heu- 
reax  mortel,  un  fortunato  mortale. 

Mortellement  (mor-tè-le-màn)  avv. 
mortalmente.  Mortellem,ent  blessé, 
mortalmente  ferito.  Offenser  mortel- 
lement, offèndere  mortalmente.  Mor- 
tellement  ennuyé,  mortalmente  an- 
noiato, [gióne  mòrta.  1 

Morte-saison  (mòr-te-sè-són)   sf.   sta-J 

Mort-gage  (mor-ga-ge)  sm.  (giur.)  pé- 
gno mòrto. 

Mortier  (mòr-tié)  sm.  mortàio.  Une  bat- 
terie de  moriiers,  una  batteria  di  mor- 
tai. ^  Mortàio.  Piler  du  sei  dans  le 
mortier,  pestare  sale  nel  mortaio.  ^ 
Calcina  f.  Faire  le  m^ortier,  far  la  cal- 
cina. ^  Poltiglia  f.,  intruglio.  ^  Ber- 
rettóne, tòcco  (di  magistrato). 

Mortifere  (re)  a.  mortifero. 

Mortifiant  (^xn.)a.  mortificante.  ^  Mor- 
tificante, umiliante. 

!HIortification  (ca-sion)  sf.  mortifica- 
zióne. Les  mortifìcations  des  ascètesy 
le  mortificazióni  degli  ascèti.  \  Morti- 
ficazióne, umiliazióne.  Subir  une 
craelle  mortifìcation,  patire  una  cru- 
dèle mortificazióne.^  Infrolliménto  m. 

Mortifié  pp.  a.  mortificato.  T  Mortificato, 
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umiliato,  avvilito.  Restar  mortile,  res- 
tar avvilito. 

Mortifier  (/te)  va.  mortificare.  Mortifier 
les  sens^  mortificare  i  sènsi.  ^  Mortifi- 
care, umiliare,  avvilire.  Il  nous  mar- 
tifie  chaque  fois,  ci  mortifica  ógni 
vòlta.  5  Frollare,  far  infrollire  (la 
carne),  "f  Se  mortifier  vr.  mortrficarai. 

Mort-né  (morene)  a.  nato  mòrto. 

Mortuaire  (mor-tUè-re)  a.  mortuario, 
fùnebre.  Chambre  mortuaire,  stanza 
mortuaria.  Registre  mortuaire,  regis- 
tro mortuàrio.  Extrait  mortaaire, 
fède  di  mòrte. 

Morue  <  mo-rii)  sf.  (zool.)  merluzzo  m. 
Marne  sèohe,  baccalà  ni.  Un  bajw  de 
moraes,  un  banco  di  merluzzi.  Un 
hahit  à  quene  de  morue  (fam.),  un 
àbito  a  coda  di  róndine. 

Morutier  {mo-rii-tié)  a  (nave)  che  va 
alla  pésca  del  merluzzo. 

Morve  [mijr-ve)  sf.  móccio  m.  ^  (med.) 
móccio  m,,  cimurro  m. 

Morveux  'mor-v(i\  a.  moccióso.  Se  sen- 
tir m,ori'eux  (fam.),  avere  la  cosciènza 
spòrca.  Qui  se  seni  morveux  semoa- 
cìie,  a  chi  la  tócca  la  tócca.  ^  (med.) 
moccióso.  Un  cheval  morveux,  un 
cavallo  moccióso.  ^  sm.  moccióso, 
moccióne. 

Mosaique  (mo-Sa-'i-che)  sf.  mosaico  ra. 
Parquets  en  mosaìque,  paviménti  a 
mosàico.^  (flgO  mosaico  m. , lavóro i_m.) 
a  mosàico,  lavóro  (m.)  d'intarsio. 

Mosaique  {mo-saì-che)   a.    mosàico,  di 
Mosè.  La  loi   mosaiqae^  la  légge  mo- 
sàica. 
!    Mosaisme  [mo-saìs-mé]  sm.  mosaismo. 

Mosaiste  imo-sais-te)  sm.  mosaicista. 

Moscovite  {te)  a.  sm  (geogr.)  mosco- 
vita. 

Mosquée  {mos-ché)  sf.  moschèa. 

Mot  [mó)  sm.  paròla  f.,  vocàbolo,  vóce 
f.  Un  mot  compose,  una  paròla  com- 
pósta. Le  mot  proprp,  il  vocàbolo  prò- 
prio. Un  mot  vieilli,  una  vóce  anti- 
quata. ^  Paròla  f.  Un  petit  mot,  una 
parolina.  De  grands  mots,  paroloni. 
De  gros  mots,  parolacce.  Se  dire  deux 
mots,  barattane  quattro  paròle.  A^e  pa.^ 
pouvoir  décrocher  un  mot,  non  potere 
spiccicare  una  paròla.  Ne  pas  savoir 
mot  d'une  chose,  non  saper  paròla  di 
Tina  còsa  Sans  sonffler  mot,  sènza 
fai  mòtto,  sènza  fiatare.  Qui  ne  dit 
mo*  consent,  chi  tace  consente.  Dire 
son  m,ot  dir  la  sua.  Avoir  le  demier 
mot,  dire  l'ultima.  Il  a  réussi  à  avoir 
le  demier  m^t  dij>ns  cette  affaire,  in 
quella  faccènda  riuscì  a  spatrtarla. 
.Se  donner  le  mot,  darsi  l'intés.!. 
Traduire  mot  à  mot,  tradurre  paròla 
per  paròla.  Le  mot  à  m.ot,  la  tradii- 
zióne  letterale    Le  mot  d'une  énigme, 

*  la  paròla  di  un  enimma.  /.'?  ^n  mot 
de  quelque  cUosPy  il  fin»^  recòniiito,  il 
significato     recòndito     di     una    còsa. 


Prendre  au  mot,  prèndere  in  paróla. 
Cumprewlre  à  demi-mot,  «tpiru  a  vólo, 
per  ària.  Parler  à  mots  onuitrtt,  par 
lare  copèrto.  Jeu  de  muta,  giuoco  di 
paròle,  bisticcio.  Avoir  le  irujl  pour 
rire,  avere  la  trovat.i  bulla.  Jowtr  sur 
les  mots,  arzisogolare.  Tranchoiu  U 
mot,  diciamo  pure  la  paròla.  Aa  Ima 
mot,  a  dir  pòco.  En  un  mtit,  in  un.i 
paròla,  insomma.  A  ces  mota,  il  se 
leva,  così  dicendo,  si  alzò.  ^  l>ókto. 
mòtto,  sentènza  f.  Un  joli  mot,  un 
bèi  dótto.  Un  bon  mot,  un  mòttii,  un 
frizzo,  un'  argùzia.  *\  (  (ffèrta  f.,  pro- 
pósta f.  C'est  mon  demier  mot,  è  l'ul- 
timo prèzzo. 

Motel  (mo-tè)  sm.  (mùs.)  mottétto. 

Moteur  (mo-tòr)  a.  motóre.  La  forre 
motrice,  la  fòrza  motrice.  Lrs  musales 
moteurs  de  Va&il,  i  mùscoli  nxoUn'x 
dell'  òcchio.  ^  sm.  motóre.  Moteur 
à  gaz,  motóre  a  gas.  Moteur  à  explu- 
sion,  motóre  a  scoppio. 

Motif  sm.  motivo,  ragióne  f.,  càusa  f., 
perchè.  Pour  quel'motif?  Per  qual 
motivo?  Sans  en  savoir  le  motif, 
séiiza  saperne  il  perchè.  ^  Moti'vo,  ca- 
gióne f.  Il  n'y  a  pas  de  motif  de  s'in- 
Ìuiéter,  non  c'è  motivo  d'inquietarsi. 
)onner  motif  à...,  dar  motivo  a... 
Avoir  motif  à...,  avi-r  ben  dónde...  ^ 
(bèlle  arti)  soggètto,  tènia.  Le  cftoix 
du  motif,  la  spèlta  del  aoggétio  ^ 
(mus.)  motivo.  Développer  un  motif, 
svòlgere  un  motivo.  ^  (giur.)  motivo 
La  Tecture  des  motifs,  lo.  lettura  dei 
motivi. 

Motion  {n^o-siùn)  sf.  mozióne,  prop«>«ta. 
La  motion  fut  repoussée,  la  mozione 
venne  respinta. 

Motivé  pp.  a.  motivato,  giu.-titicato, 
spiegato.  Un  jagement  motivé,  un  giu- 
dizio motivato.  Une  absence  motivée, 
un'  assènza  giustificata. 

Motiver  {mo-ti-ve)  va.  motivare,  giusti- 
ficare, spiegare.  liien  ne  motiic  fri'-t 
mfsure,  niènte  giustifica  tale  provve- 
diménto. 

Motocycle  (sìr-aiè)  sm-  motociclo 

Motocy elette  [si-cli-te)  af.  motoci- 
clétta. 

Motte  (mò-te)  sf.  zólla,  piòta,  gléha. 
Ecruser  lef  motte»  dt-  tsrrr.  abriciolar 
le  zólle.  Mdtt'.'  (L  '  '    ' 

Mottes   à   bràlsr. 

^  Poggétto  m.,  lu. •■,...    ..^  ;....    

altura.  [proprio.  | 

Motu-proprlo  (De)  loo.  ax\.  ài  motuj 

Motus  (mo-tMa)  avv.  (fam.)  zitto!   litio 


Mon  (mo)  a.  r 
<^ire   molle, 
flce,     inùrbKici 
tippéto  >"fti''' 
rhairs    rmill'* 
languido,    d 


'    M     i.'/'i'      ' ■•'» 

«    Moli.-,    flosmo.  h^i 
rami    mòlli.   ^   Molle, 
La  molle  hriae    df 


Ui  nuit,  U  louUu  àura  naMarJia.   L'nt 
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molle   ondnlation,    una   mòlle  ondu- 
lazióne.    Un   mot    effort,    un    mòlle 
sfòrzo.   ^   Mòlle,   fiacco,  snervato.  De 
tempérament    mou,    mòlle    di    com- 
plessióùe.  Un  goiivernement  mou,  un 
govèrno  fiacco.  Un  style  mou,  uno  stile 
snervato.  ^  Mòlle,   languido,  effemmi- 
nato.  Une  vie  molle,  una  vita   mòlle. 
Une  m.oUe  éducation,  una  mòlle  edu- 
cazióne. ^   Temps  m^ou,  tèmpo  rótto. 
Mou    (mu)    sm.   corata  f.,  pasto,  para- 
cuòre,  [spia  f.,  delatore.] 
Mouchard    (mu-sciar)     sm.     spióne,] 
Mouchardage     {mu-sciar-da-ge)     sm. 

spionàggio,  delazióne  f. 
Moucharder  {mu-sciar-dé)  va.  spiare, 
curiosare.  5  Riferire  segretamente, 
rifischiare.  *(  vn.  fare  la  spia. 
Mouche  {mu~sce)  sf.  jnósca.  Monche  à 
miei,  ape,  pécchia.  Mouche  à  bceufs, 
mósca  cavallina.  Grosse  m.ouche,  mos- 
cóne m.  Ils  mouraient  comm^e  les 
monches,  morivano  cóme  le  mósche. 
Oiseau-mouche,  uccèllo  mósca.  Faire 
la  m.ouche  da  coche,  fare  l'affannóne, 
il  sèr  faccènda.  Il  ne  ferait  pas  de 
m.al  à  une  m,ouche,  non  darebbe  fas- 
tidio all'  aria.  Une  fine  mouche,  una 
persóna  astuta  ;  una  buòna  lana  ;  un 
vècchio  volpone.  Impossihle  de  lire 
ces  pattes  de  mouche,  impossibile 
lèggere  quelle  raspature  di  gallina. 
Quelle  m.ouche  le  piqué  ?  Quale 
grillo  gli  salta  in  tèsta  ?  Il  prend 
tout  de  suite  la  m^ouche,  pi'glia  subito 
la  mósca.  Il  prend  la  mouche  pour 
rien,  si  impermalisce  per  nulla.  ^ 
Spióne  m.,  spia.  Faire  la  mouche,  fare 
la  spia.  ^  Mósca.  La  moustache  et  la 
mouche,  i  baffi  e  la  mósca.  ^  Mósca, 
néo  m.  Ues  moaches  étaient  fort  à  la 
mode  au  iviii*  siede,  nel  sècolo  dècimo 
ottavo  èran  di  gran  moda  i  nei.  *^ 
Mósca,  vescicante  m.  ^  Faire  m,ouche, 
t&T  cèntro,  colpire  nel  ségno.  ^  Bateau- 
mouche,  vaporétto.  Mouche  d'escadre, 
nave  esploratrice. 
Moucher  {mu-scé)  va.  soffiare,  pulire  il 
naso  a...  ^  Smoccolare.  Moucher  la 
bougie,  smoccolare  la  candéla.  ^  (fam.) 
rimbeccare,  rintuzzare.  ^  (pop.)  dar  le 
cròste  a...  Il  a  été  m,ouché,  ne  ha 
buscato.  ^  Se  moucher  vr.  soffiarsi 
il  naso,  pulirsi  il  naso. 
[oucherolle  {mu-sce-ro-lè)  sf.  (zool.) 
saltanséccia.  [rino.  1 

Moucheron  (m,n-sce-rón)  sm.  mosce-J 
Moucheté  {mu-sce-té)  pp.  a.  moscato, 
moschettato,  picchiettato,  macchiet- 
tato. A  la  robe  mouchetée,  dal  pelame 
macchiettato.  Des  ailcs  mouchetées, 
ali  picchiettate.  ^  Blé  moucheté,  grano 
volpato.  ^  Fleuret  moucheté,  fiorétto 
rintuzzato. 
Moucheter  {mu-sce-ié)  va.  macchiet- 
tare, piccliiettare.  ^  Moucheter  un 
fieuret,  rintuzzare  un  fiorétto. 


Mouchettes  (mu-scè-te)  sf.  pi.  smocco- 
latóio m.  sing. 

IMoucheture  (mu-sce-tU-re)  sf.  mac- 
chiettina,  picchiettatura,  punteggia- 
tura, moschettatura.  Mouchetures 
d'hermine,  fiocchétti   dell'  ermellino. 

Mouchoir  [mu-sciuar)    sm.   fazzolétto, 

fiezzuòla  f.  Mouchoir  de  poche,  fazzo- 
étto  da  naso,  pezzuòla  f.,  moccichino. 
Mouchoir  de  cou,  fazzolétto  da  còllo. 
Mouchure    {mu-sciu-re)    sf.   smoccola- 
tura. 
Moudre  (mu-dre)  va,  macinare.  Moudre 
du  blé,  macinare  grano.  Il  moulait  le 
café,  macinava  il  caffé. 
Moue  (m«)sf.  smòrfia.   Unem.oue  signi- 
tìcative,     una    smòrfia     significativa. 
Faire    la   moue,  far    boccuccia,  far    il 
muso,  tòrcere  il  naso. 

Mouette  (muè-te)  sf.  (zool.)  gabbiano 
m.,  mugnaio  m. 

Mouf fette  (mu-fè-tè)si.  (zool.)  moffétta. 

Moufle  [mu-flè)  sm.  carrùcola  f.,  boz- 
zèllo. ^  (chim.)  mùfola  f.  ^  a,  Gants 
moufles,  monchini. 

Mouflon  {mu-fión)  sm.  (zool.)  muffióne. 

Mouiliage  (mu-ia-ge)  sm.  annacqua- 
ménto (del  vino).  4  (mar.)  ancoràggio, 
orméggio.  Un  mauvais  mouiliage,  un 
cattivo  ancoràggio. 

Mouillé  {mu-ié}  pp.  bagnato,  mòlle, 
fràdicio,  inumidito.  Mouillé  jusqu''aux 
OS,  fràdicio  fin  al  midóllo  delle  ossa, 
bagnato  fràdicio.  Mouillé  de  rosee, 
mòlle  dalla  rugiada.  Une  rose  mouil- 
lée,  una  ròsa  inumidita.  C^est  une 
poule  mouillée,  è  un  pulcin  bagnato, 
un  cèncio  mòlle.  ^  Annacquato,  allun- 
gato. Du  vin  mouillé,  vino  annacquato. 
')  (graram.)  iotacizzato.  Ul  mouillée, 
11  iotacizzato.  ^  (mar.')  ancorato, 
ormeggiato.  Navire  mouillé  en  rade, 
nave  ormeggiata  nella  rada. 

Mounier  {mu-ié)  va.  bagnare,  immol- 
lare, infradiciare, inumidire.  Se  mouil- 
ler  les  ^èt-res,  bagnarsi  le  labbra.  Vous 
avez  mouillé  toute  la  pièce,  avete  im- 
mollato tutta  la  stanza.  Mouiller  le 
Unge,  inumidire  la  biancheria.  ^  An- 
nacquare, allungare.  Mouiller  le  i-in, 
annacquare  il  vino.  ^  (gramm.)  iota- 
cizzare.^  (mar.)  ancorare,  ormeggiare. 
Mouiller  Vancre,  gettar  l'ancora. 
Mouiller  le  navire,  ancorare  la  nave. 
^  Se  mouiller  vr.  bagnarsi,  infra- 
diciarsi. Il  s''est  tout  mouillé,  si  è 
tutto  bagnato,  [pane."! 

Mouillette    [mu-iè-te)  sf.   fettolina  dij 

Moujik  (mu-gic)  sm.  contadino  russo. 

Moulage  (mu-la-ge)  sm.  gètto.  Le 
moulage  d'une  statue,  il  gètto  di  una 
stàtua.  ^  Calco,  imprónta  f.  Moulage 
en  plàtre,  calco  di  gèsso.  Moulage 
d'une  figure,  màschera  f. 

IVIoulage  {mu-la-ge)  sm.  macinazióne f. 

Moule  {mu-lp]  sm  fórma  f.,  modèllo, 
stampo,  cavo.  Le  moule  d'une  statue^ 
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la  fórma  d'una  statua.  Remettre  au 
moule^  rimétter  in  fórma.  Tous  f'iits 
sur  le  méme  moale,  tutti  modellati 
sullo  stésso  stampo.  Fait  au  moule., 
fatto  che  è  un  incanto. 

Moule  [Tnu-le)  sf.  (zooLÌ  arsèlla,  dàt- 
tero (m.)  di  mare.  ^  (tig-  pop.)  bàbbèo 
m.,  gónzo  m. 

Moulé  (mii-lé)  pp.  a.  improntato.  Moulé 
en  ciré,  improntato  nella  céra.  ^  For- 
mato, gettato  in  fórma.  ^  Stampato. 
Ecritare  moulée,  caràttere  stampato. 
*"!  Attillato,  strétto.  Moulé  dans  son 
vètement,  attillato  nel  suo  vestito. 

Mouler  (mu-lé)  va.  improntare  ;  cavar 
la  fórma  di...  Mouler  en  ciré  la  figure 
du  rei,  improntare  nella  céra  l'immà 
eine  del  re.  On  moula  son  visage,  ri- 
levarono la  sua  màschera.  ^  Gettare, 
formare.  Mouler  une  statue,  gettare 
una  stàtua.  ^  (di  vèste}  disegnare, 
stringere.  Un  vètement  qui  moule  la 
taille,  un  vestito  che  disegna  la  vita. 

Mouleur  (ma-lbr)  sm.  formatóre,  getta- 
tóre in  gèsso. 

Moulin  (mu-lén)  sm.  mulino,  molino. 
Moulin  à  vapeur,  mulino  a  vapóre. 
Moulin  à  vent,  mulino  a  vènto.  Mou- 
lin à  huile,  mulino  da  òlio,  frantóio. 
Moulin  à  foulon,  gualchièra  f.  Cha- 
cun  tire  l'eau  à  son  moulin,  ognuno 
tira  l'acqua  al  suo  mulino.  In 
moulin  à  paroles,  (fig.  un  mulino  a 
Tento.  On  ne  peut  pas  étre  au  four  et 
au  m,oulin,  non  si  può  cantare  e  portar 
la  cróce.  ^  Macinino.  Moulin  à  café, 
à  poivre,  macinino  da  caffè,  da  pépe. 

Moulinage  (mu-li-na-gp)  sm.  torci- 
tura f.  (della  séta). 

Mouliné  (mu-li-né)  pp.  a.  valicato.  Soie 
m,oulinée,  séta  valicata. 

Mouliner  (mu-li-né)  va.  valicare,  tòr- 
cere. Mouliner  la  soie,  valicare  la 
séta. 

Moulinet  (mu-li-nè)  sm.  mulinèllo. 
Faire  le  m.oulinet  avec  son  épée,  far 
il  mulinèllo  colla  spada  [séta."l 

Moulineur  [mu-li-nòr)  sm.  filatóre  dij 

-|-  Moult  {muli)  aw.  mólto. 

IVIoulu  [m.ur-lu]  pp.  a.  macinato,  pésto. 
Café  moulu,  caCFè  macinato.  ^  Rifinito 
dalla  stanchézza,  affranto,  spos-ato. 
Ai'oir  le  corps  movUu,  aver  le  mèmbra 
affrante.  (modinatura."| 

.Moulure   [mu-lu-re)   sf.     modanatura,] 

Moulurer  (mu-id-ré)  va  ornare  di  mo- 
danature, modinare. 

Alourant  (mu-ràn)  p.  a.  morènte,  mori- 
bóndo. ^  .Morènte,  lànguido.  Des  yeuv 
mournnts,  òcchi  morènti.  D  une  voLv 
mourante,  con  vóce  morènte  Les  mnrts 
et  les  m,ourantSi  i  mòrti  e  i  mori- 
bóndi. 

Mourir  ^mo-nV)  vn  morire.  Vaincr^ 
ou  mourir,  vincere  o  morire.  M'iurir 
dfi  l'ieillesse,  morire  di  vecchiaia. 
Faire  mourir   à  petit  feu,  far  morire 
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di  mòrte  lènta.  }ffvrir  de  faim,  mo- 
rire di  faine.  ^  Morire,  mancare,  s[>é- 
gnersi  vr.,  consumarsi  vr.  Lj  Uhfrté 
est  morte,  la  libertà  è  mòrta.  La  voix 
mourait  dans  le  lointiin,  la  v(')ce  mo- 
riva in  lontananza.  ^  Morire,  «trùg- 
gersi  vr.  Mourir  iì'envie  de...,  strùg- 
gersi dalla  vòglia  di...  ^  Sk  mouhir  vr. 
morire  vn.,  stTre  morèndo.  Jc  me 
meurs,  muoio.  L'enthousiasme  se  moa- 
rait,  l'entusiasmo  andava  morèndo. 

Mouron  (ma-rón   sm.  (bot.)  centòcchio. 

Mourre  [ma-ré;  sf.  mòra  (giiiòcoV 

Mousquet  (mus-chè)  sm.  mcschétto 
Coup  de  mousquet,  moschettiti 

IVIousquetade  {mus-ché-ta-dé  gf.  mos- 
chettata, (moschottiére.  1 

Mousquetaire     (mus-ché-tè-ré,     sm.J 

Mousqueterie  (mu3-chè-té-ri\  sf.  mos- 
chetteri'a.  Feu  de  mousquet-^rie,  fuòco 
di  moschetteria. 

Mousqueton  {mus-ché-tòn)  sm.  mos- 
chétto di  cavalleria.  ^  Moscl^ttóne, 
mollétta  f.  (mózzo.! 

Aloussaillon   {ma-sa-iòn)  sm    (spreg.'ij 

Mousse  [m,a-sp)  sm.  mózzo,  h'école 
des  mousses,  la  scuòla  dei  mózzi. 

Mousse  (ma-spi  sf.  l'hot.)  musco  m., 
mùschio  m.,  borraccina,  f'n  mar  ta~ 
pissé  ile  mousse,  un  muro  tappezzato 
di  mùschio.  Pierre  qui  roule  n'amasse 
pas  mousse  (hrov.),  piètra  mòssa  non 
fa  musco.  ^  Spuma,  schiuma  /-a 
mousse  da  champagne,  la  spuma  dello 
sciampagna.  (ottuso.  1 

Mousse   [ma^sé)  a.  smusso,  smussato,] 

Moussellne  (mu-sp-ii-np\  sf.  mu.ssolina, 
mussola.  Mousseline  de  .«oiV,  musso- 
lina di  séta.  ^  Verre  mou.'^seline,  bio- 
cbière  di  crist;illo  fini'^sirno. 

Mousser  (ma-sé)  vn.  spumeggiare,  spu- 
mare, mussare.  ^  Fig.  Faire  moasser, 
far  valére,  esaltare.  Fauant  moasser 
ses  mérites,  esaltando  i  pròpri  mèriti. 

Mousseron  [mu-sp-rón)  sm.  prugnolo 
(fungo). 

Mousseux  (ma~sfi)  a.  spumant**,  spu- 
meggiante, mussante,  t'in  itì-'u-scux, 
vino  spumante.  (lino.  1 

Moussoir   (mu-siiar)   sm.    (cur.'    frul-J 

Mousson  {mu-són}  sf.  monsóne  rn. 
(vènto). 

Moussu  {masti)  a.  muscóso,  mu»- 
chióso.  Des  pii-rres  moa-Muf,  piètra 
muscóse. 

Moustache  {mus-ta-*rr\  sf.  l»a(To  ra., 
mustai-rhio  m.  La  moustach''  en  rroe» 
coi  baffi  a  punta.  [teu.v  énorm&t  moma ■ 
laches,  due  fólti  mtistacchi. 

Monstachu  (ma$-ta-aciii)  a.  con  fólti 
baffi,  baff.'.no. 

.Moiistiqii.ilre  imvLS-ti  hi-rf\  «f.  lan- 
/ariér-'  m. 

MoustiqiK'    mus-ti-ch>'    %m.  zanzara  f. 

Morti    "tiii  sm.  m/iato.  (mòcchio.l 

Moulard    im»-tar)    tir.     (pop.)    mar-J 

Moutarde  {ma-tar-di)  ■/.  (Dot.)  sènape, 

». 
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sènapa.  ^  (cuc.)  mostarda,  sènape.  Un 
pot  ae  moutarde,  un  vasétto  di  mos- 
tarda. Faire  monter  la  moutarde  au 
neZf  far  venir  la  sènape  al  naso. 
Moutardier  (mu-tar-dié)  sm.  fabbrica- 
tóre di  mostarda.  ^  (cuc.)  mostardièra 
f.,  vasétto  della  mostarda. 
-{-  Moùtier  (mu^tié)  sm.  monastèro. 
Àlouton  [mu-tón)  sm.  pècora  f.,  mon- 
tóne. Un  tronpeau  de  moutons,  un 
branco  di  pècore.  Garder  les  mou- 
tons, badare  le  pècore.  La  laine  des 
moutons,  la  lana  delle  pècore.  Viande 
de  m,outon,  carne  di  castrato.  Doux 
corrt,m,e  un  mouton,  mansuèto  cóme  un 
agnèllo.  Revenant  à  nos  moutons,  tor- 
niamo a  bómba. ^Cartapècora  f.  i?eiie 
en  mouton,  legato  in  cartapècora.  ^ 
(mecc.)  bèrta  f.,  battipalo.  ^  pi.  (mar.) 
pecorèlle  f.,  cavallóni.  La  mer  se  cou- 
vre  de  moutons,  il  mare  fa  le  peco- 
rèlle 
Moutonné  {mu-to-né)  a.  increspato,  ar- 
ricciato. Nuages  moutonnés,  pecorèlle. 
Moutonnement  (mu-to-ne-man)  sm.  lo 

spumeggiare  (dei  cavallóni). 
Moutonner  (mur-to-né)  vn.  incresparsi, 
ai-ricciarsì.  *[  Spumeggiare,  biancheg- 
giare. La  mer  moutonné,  il  mare  fa  le 
pecorèlle. 
Moutonneux  [mu-to-nb)  a.  biancheg- 
giante, spumeggiante,  che  fa  le  peco- 
rèlle. iMer  m,outonneuse,  mare  bian- 
cheggiante. Ciei  moutonneux,  cielo  a 
pecorèlle. 
Moutonnier  [m,u-to-nié)  a.  pecorésco. 
Mouture  [mu-tu-re)  sf.  macinatura,  ma- 
cinazióne. ^  Macinato  m.  Tir-er  d'un 
sac  deux  moutures,  ricavare  dóppio 
guadagno. 
Mouvant  (mu-i/àn)  a.  mòbile.  Un  fer- 
rala mouvani,  un  terréno  mòbile. 
Mouvement  [m,u-vr-màn)  sm.  movi- 
ménto, mòto.  Mettre  en  m,ouvement, 
métter  in  moviménto,  métter  in  mòto. 
Chercher  le  mouvement  perpétuel, 
cercare  il  mòto  perpètuo.  Les  mouve- 
ments  des  aslres,  i  mòti,  ijnovimènti 
degli  astri.  *\  Moviménto,  mòto,  mòssa 
f.,  movènza  f.,  atto,  gèsto.  Un  léger 
m,ouvement  de  tète,  un  leggèro  movi- 
ménto di  tèsta.  Un  mouvement  d'ìm- 
patience,  un  mòto  d'impaziènza.  Il  a 
des  mouvements  comiques,  ha  cèrte 
mòsse  ridicole.  La  gràce  des  mouve- 
ments, la  grazia  delle  movènze.  ^  Mo- 
viménto, mòssa  f.,  manòvra  f.  Epier 
les  m.ouvem,ents  de  l'ennemi,  spiare  le 
mòsse  del  nemico.  ^  Moviménto,  cir- 
colazióne f.,  viavai.  Le  mouvement  des 
éirangers,  il  moviménto  dei  forestièri. 
Un  grand  n^onvement  de  voitures,  un 
gran  viavai  di  carròzze.  ^  Moviménto, 
animazióne  f.  Il  y  a  beaucoup  de 
mouvement  dans  cette  rat,  c'è  mólto 
moviménto  in  (|uélla  strada.  ^  Movi- 
ménto,   agitazione    f.,    ferménto-    Le 


mouvement  ouvrier,  il  movim^énto  ope- 
raio. Le  mouvement  s'étend,  il   movi- 
ménto si  allarga.  ^  Moviménto,  mòto, 
sommòssa   f.    Un   mouvement  révolu- 
tionnaire,    un  mòto  rivoluzionano.  ^ 
Moviménto,    mòto,    impulso,    affètto. 
Les  mouvements  du  cceur,  i  mòti  del 
cuòre.  Suivre  le  premier  mouvement, 
seguire  il  primo  impulso.  De  son  pro- 
pre    mouvement,  di    mòto    pròprio,  di 
pròprio  impulso.  ^  Moviménto,  impeto. 
Un  beau  mouvement  oratoire,  un  bèi 
moviménto  oratòrio.^Moviménto,viva- 
cità  f.,  vita  f.  Beaucoup  de  mouvem,ent 
dans  le   style,  assai  moviménto  nello 
stile.    Des    figures    sans    mouvement, 
figure  sènza  moviménto.  ^  Moviménto, 
svolgiménto.  Le  mouvement  artistiquey 
il  moviménto  artistico.  ^  Moviménto, 
variazióne    f.  Le  mouvem,ent  des  va- 
leurs,  il  moviménto  dei  valóri.  ^  Movi- 
ménto,  traslòco.  Le  mouvement  pré- 
feclorat,  il  moviménto  dei  prefètti,  ^ 
Mòto,  esercizio.  Il  a  besoin  de  v\ouve- 
ment,  ha  bisógno  di  mòto.  Se  donner 
da    mouvement,  darsi  mòto.  ^  (mus.) 
moviménto.  Morceau  d^un  mouvem,ent 
lent,     pèzzo    di    moviménto    lènto.    ^ 
(mecc.)   moviménto,    meccanismo.   Le 
mouvement  de  Vhorloge,  il  moviménto 
dell'   orològio.   ^    Un   mouvement    de 
terrain,  un'    ondulazióne   di   terréno. 
Mouvementé    [mn^vè-màn~té)    a.   acci- 
dentato, drammatico,  vario.    Une   vie 
mouvementée,   una    vita    accidentata. 
Arrestation    mouvementée,    drammà- 
tica cattura.  ^  Animato,  vivace. 
IVIouvemenler  (mu-ve-màn-té)  va.  rèn- 
dere vàrio,  drammàtico. 
IVlouvoir   [ìnu-vuar)  va.  muòvere,  mét^ 
tere  in  mòto.  ^  (fig-)  muòvere,  spin- 
gere,    indurre.     Ma     par     Vintérèty 
mòsso,   spinto    dall'    interèsse.    ^    Se 
MOUvoiK  vr.    muòversi,  èsser  in  mòto. 
La  roue  se  meut  par  la  force  de  l'eau, 
la  ruòta   si  muòve  per  la  fòrza  dell' 
acqua.  ^  Muòversi,  règgersi.  Il  ne  se 
meut  qu'avec  peme,  si  règge  a  fatica. 
Moyen  {mua-ièn)  a. mèdio,  mezzano. Zr» 
vitesse  moyenne,  la  velocità  mèdia.  Xe- 
prir    moyen,    il    prèzzo    mèdio.     Les 
moyens  termes  d'une  proportion,  iter- 
mini     mèdi     d'una    proporzióne.    Un 
moyen  terme  (fig.\  una  via  di  mèzzo. 
Le   moyen  dge,  il  mèdio  évo,  l'età  di 
mèzzo.  ^    Mèdio,    mezzano,  mediocre, 
ordinàrio,    comune.    Une    intelligence 
moyenne,    un'    intelligènza   mèdia.    ^^ 
sm.  (gramm.)  mèdio. 
Moyen    (mua-ién)    sm.    mèzzo,    mòdo, 
vèrso,  espediènte,  ripiègo.  Qui  veut  la 
fin  veut  les  moyens,  chi  vuole  il  fine, 
vuole    i     mèzzi.     La    fin    justifie    les 
moyens,  il  fine  giustifica  i  mèzzi.  Sm- 
ployar    tous     les     moyens,    impiegar© 
ógni  mèzzo.  Essayer  lui   moyen,  ten- 
tare un  mòdo.  Il'n'y  a  pas  moyen  de 
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faire  aatrement,  non  c'è  vèrso  di  fare 
altriménti.  Un  bon  moyen  pour  se  tirer 
d'affaire,  un  buon  ripiòso  per  trarsi 
d  impiccio.  ^  Mèzzo,  facoltà  f-,  àgio.  // 
lui  donna  le  moyen  de  se  liberar,  gli 
diede  il  mézzo  di  liberarsi.  Aides-moi, 
si  voas  en  avez  le  moyen,  mi  aiuti,  se 
ne  ha  la  facoltà.  ^  Mèzzo,  aiuto.  Par 
le  moyen  de...,  per  mézzo  di....  coli' 
aiuto  di...,  per  via  di...  Au  moyen 
de...,  per  mèzzo  di...,  per  via  di..., 
per  virtù  di...,  mediante...  ^  pi. 
mèzzi,  facoltà  f.,  risórse  f.,  sostanze 
f.  Les  moyens  d'e.vistence,  i  mèzzi  di 
sussistènza.  CItacun  selon  ses  moyens, 
ognuno  secóndo  le  pròprie  forze.  ^ 
Facoltà  f.,  dòti  f.,  attitùdini  f.  C'est 
nn  homme  de  grands  moyens,  è  un 
uòmo  di  grandi  doti.  Il  n'a  pas  les 
moyens  pour  réussir,  non  ha  le  atti- 
tudini per  riuscire. 

Moyenàgeux  [mo~ié-na^gio)  a.  medioe- 
vale. 

Moyennant  (mao-ié-nàn)  prep.  median- 
te i  col  mezzo  di...,  per  via  di...  Moyen- 
nant cette  concnrrence,  mediante  tale 
concorrènza.  Moyennant  ce  secoui^, 
per  via  di  quél  soccórso.  ^  Mediante, 
in  sèguito  a...,  diètro  a...  Moyennant 
le  payement  de  la  somme,  meciiante  il 
pagaménto  della  sómma.  Moyennant 
reqaète  préalable,  diètro  a  prèna  ri- 
chiesta. 

Moyenne  (mnu-iè'np^)  sf.  mèdia.  La 
moyennti  de  nomhreases  obseri-ations, 
la  mèdia  di  mólte  osservazióni.  Au 
dessui"  de  la  moyenne,  al  di  sópra  della 
mèdia.  La  moyenne  proportionnelle, 
la  media  proporzionale.  Én  moyenne, 
in  media. 

Moyennement  (mvui-iè-n»-m6n}  avv. 
mezzanamente,  mediocremente. 

Moyeu  {maa-ib)  sm.  mòzzo  (di  ruotaci. 

Mù  (ma)  p-p.  \'.  MocvoiR  mòsso,  mésso 
in  mòto.  ^  Mòsso,  spinto.  JI/ks  par  la 
pear,  mòssi  dalla  paura.  Mue  pocr  la 
pitie,  spinta  dalla  pietà. 

Muabilité  ymiia)  sf  mutabilità,  insta- 
bilità, ftàbde.] 

Muable    (maa-ble)  a.    mortàbile,    ins-J 

AIucilafje(m»-sT-Za-^<f)sra. mucillàggine  f. 

Muclla(jineux  {mu-si-la-gi-nò}  a.  mu- 
cillagginóso. 

Mucosité  (mii-co-n-té)  sf.  m\jccoi»ità 

Mucus    mù-ctis)  sm.  mncco. 

Mue  [mu)  gf.  muda.  Le  tempx  de  la 
mae,  il  tèmpo  della  muda.  5  Muda, 
dormita  (dei  bactii  da  séta).  ^  Il  cam- 
biare la  vóce. 

Mtié  imiié)  pp.  a.  mutato,  rambiato. 
Mué  ^n  oiseau,  mutato  in  uccèllo. 

Muer  (ma-e)  vn.  mudarti-;  mutar  pAnne, 
pélo,  pèlle;  mutarsi  vr.  ^  Cambiar 
vóce,  èa  voùr  mue,  gli  si  r^nibia  la 
vóce.  ^  -|-  va.  Mutare,  c-junbiare. 

MiUet  (miié)  a.  muto,  mutolo.  Soard- 
nu*et,  sórdo  muto.  JJevenir  muet,  am- 


mutolire. Ite^'ter  mwft,  stare  tntrto, 
stare  zitto.  Curie  mu^rtf.  mj-ta  mut  «. 
^  gramm.,  muto,  /^m  /' /  ttvs, 

le  lettere  mute.  •  sm.  •  -.lo! 

Muette  \maè-ie\  xf.  ruut.,  ,.,,,....„.  l'ne 
pauL-re  muette,  una  pò%>»ra  imit«.  ^ 
fgramm.)  raut.i.  Le*  mu^ttes,  1.-  mut/*, 
le  lettere  mute.  |inupr7.ino.  | 

Muezzin      {muè-xin\      sm       mupiino,  J 

Mufle  {mii-pé)  sm.  muso,  célTo,  mos- 
taccio. 1^  (fig.)  villano,  tànijh^r©,  z^ 
tico. 

Muflier  (mii-/?i<s)  Bm.  (hot.)  antirrtao, 
lino  liei  muri. 

Multi  [muf-ti)  sm.  raufti. 

Mu(je  {mii-gé)  sm.  (zool.ì  muggine. 
V.  .Mi  UET. 

Mugir  {mii-gir)  vn.  mugghiare,  mug- 
gire. ^  ifig. )  mugghiare,  muggii»».  La 
mer  mugi'isait,  il  mare  musgniava. 

Mugissant  (mu~gi-!tà>i)  p.  a.  iuuggènte, 
muggìuante. 

Mugissement  {mar^i-.<>p-màn\  sm.  mug- 
gito, mùgghio.  Le.«  nuigiafement»  au 
vent,  i  muggiti  del  vènto. 

Muguet  (mu-gkè)  sm.  (bot.^  mughétt'). 
In  bouquet  de  muguet,  au  marzolino 
di  mugiiéttj. 

Mnid  {mU-i)  sm.  b<'»fc»»*  f-  1  f  Mòggio. 

Mulassier  imtt-/*-#tót  a.  tnniino.  /,V#- 
pèce  mulassière,  la  razza  mulina. 

Mnlfitre   mU-là-trei  a.  sm.  molatto. 

Miilàtresse    {mii-tà-tr^sf'^ì  sf.  mulatta. 

Mule  mù-fé)  sf.  (zool.i  mula.  T^tu 
comme  une  mzUe,  ostinato  cime  u« 
mulo 

Mtile  imu-l'''\  sf.  pantòfola,  pianèlla. 

Mulet  imU-l^)  sm.  .Z'jol.i  molo.  A  rhf- 

val   sur  un    m-nlet,    a    cavallo  *iir  tm 

mulo.   Tètucormme -an  m.ul«t,  •>»tinato 

cóme    un    mulo.    *[    (7>ool.     muggine 

pMsceU 

Muleta  (7»w*-té-fo    <*f.  mnlét*. 

Miiteller  firtì-'Arn*'  -~  .-..i  »♦.«-..  ^ 
:\.  ('hemm  ninlelier.  ^k. 

AI«k»<  (rwtf-/dl    sm.  na- 

Snòl  I.  |rv.!  '^ 

Multicolore  (n*tf/-n-  ••- 

Mliltiiorme  (mUl~ti-l'»r-mf  a  multi 
fitriiie.   Miniti  fi  irrno. 

Multlparn  '       '     -'*     arm. 

Multiplo    '  '»»- 

mpróso.    /'...■.  '    ***. 

p*»r  moltiphri  myinni.  •  •*!- 

tiplo.  \<jmhr«   mu'tipt<  tml- 

tiplo.  ^  sm.  raùhipl".  .\  a/  <»i  mul- 
tiple de  trot»,  novo    *»   m«illiplo  di   tf*. 

MnltipHahlo  'wiM/-fi-  ""        multl- 

nlj.at.ilo.  i.--«nd...  I 

Multlpl' •  i'"    -^Hl-f-  , ..J/'am.J 

]\I(j|tl|  miU-U-pU-rtU'Htr}  «m. 

n.'.l 


M- 


]^IUlU|>M< 


i-tA  »(.  moUi- 
it.  uiultipli«atu. 
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Multiplier  {Tnul-ti-plié)va.  moltiplicare. 
Multiplier  les  conjectures,  moltipli- 
care le  congetture.  ^  (aritm.)  moltipli- 
care. Multiplier  sept  par  deux,  mol- 
tiplicare sètte  per  due.  ^  vn.  molti- 
plicare. Croìssez  et  multipliez,  cres- 
cete e  moltiplicate.  ^  Se  multiplier, 
vr.  moltiplicarsi,  créscere  di  numero. 
Les  obstacles  se  multiplient,  si  molti- 
plicano gli   ostacoli. 

Multitude  (miil-ti-tU-de)  sf.  moltitu- 
dine, gran  nùmero  m.,  gran  quantità. 
Une  multitude  d'affaires,  una  molti- 
tùdine d'affari.  ^  Moltitùdine,  fòlla. 
Les  applaudissements  de  la  multitude, 
gli  applausi  della  moltitùdine. 

Multivalve  {miil-ti-val-ve)  a.  molti- 
valvo. 

Muni  (mu^ni)  pp.  a.  munito,  armato. 
Forteresse  munie  de  canons,  fortézza 
munita  di  cannóni.  ^  Munito,  fornito, 

Provvisto.  Muni  de  passeport,  munito 
i  passapòrto.  Livre  muni  de  notes, 
libro  corredato  di  nòte. 

Municipal  (mii-ni-si-pal)  a.  municipale, 
comunale.  Conseil  municipal,  giunta 
comunale.  Lea  Gardes  m^unicipaux,  le 
guàrdie  municipali. 

Municipalité  (mU-ni-si)  sf.  municipio  m. 

■fMunicipe  {mii-ni-si-pe)  sm.  (stor. 
rom.)  municipio. 

Munificence  (mu-nì-ft-sàn-se)  sf.  muni- 
ficènza. Avec  munificence,  munifica- 
niénte.  [munificènte.] 

Munificent  (mU-ni-fì-sàn) a.,  munifico,] 

Munir  (mii-nir)  va.  munire,  armare, 
guarnire.  Munir  le  camp  de  palissa- 
aes,  munire  il  campo  di  palizzate.  Mw- 
nir   de  vivres,  munire  di  vettovaglie. 

3  Munire,  fornire,  corredare,  prowe- 
ére.  Munir  quelqu'un  de  pleins  pou- 
voirs,  munire  uno  di  pièni  potéri.  Mu- 
nir d'argent,  fornire  di  danari.  Munir 
de  toui  le  nécessaire,  corredare  di  tutto 
l'occorrènte.  ^  Se  munir  vr.  munirsi, 
armarsi.^Munirsi,  fornirsi, corredarsi, 
provvedérsi.  Se  munir  d'un  bon  gour- 
din,  munirsi  di  un  bravo  randèllo.  Se 
m,unir  de  meables,  corredarsi  di  mo- 
bilia. 

Munition  (mU-ni-siòn)  sf.  munizióne. 
Munitions  de  guerre,  de  bouche,  mu- 
nizióni da  guèrra,  da  bócca.  Les  mu- 
nitions manquaient,  mancavano  le  mu- 
nizióni. Pam  de  munition,  pane  di 
munizióne.  [munizionière.] 

Munitionnaire    (mii-ni-sio-nè-re)  sm.J 

Muphli  (mii^-ti)  sm.   muftì. 

Muqueuse  {mii-co-se)  sf.  muccósa.  In- 
p,am,m,ation  de  la  muqueuse,  infiam- 
mazióne della  muccósa. 

Muqueux  {mii-co)  a.  muccóso.  Fièvre 
muqueuse,  fèbbre  muccósa. 

Mur  (miir)  sm.  muro.  Gros  mur,  muro 
maèstro.  Petit  mur,  muricciòlo.  Mur 
m.itoyen,  muro  divisòrio,  muro  comu- 
ne. Mur   de    soutènement,    muro    di 


sostégno.    Mur    dappui,     muro   d'ap- 
pòggio  Mur  de  dature,  muro  di  chiu- 
sura. Mur  d'enceinte,  muro  di    cinta. 
Les  murs  ont  des  oreilles,  imuri  hanno 
orécchi.   Mettre    quelmiun  au pied  da 
mur,  métter  uno  tra  l'uscio  e  il  muro, 
métter  uno  alle   strétte.  ^  Muro,  pa- 
réte f.  S'appuyer  au  mur,  appoggiarsi 
alla  paréte.   Entre    les  murs  domesti- 
ques,  tra  le  mura  domèstiche,  tra  le 
paréti  domèstiche.  Entre  quatre  murs, 
tra    quattro    mura,   ^    pi.    Les   murs 
d'une    ville,    le    mura   di    una    città. 
Une   promenade   hors    les   murs,    una 
passeggiata  fuòri  cinta,  fuor  di  pòrta. 
Mùr  (miir)  a.  maturo.   Des  fruits  murs, 
frutte  mature.  L'dge  mùr,  l'età  matura. 
Unpeuple  mùr  à  la  liberté,  un  pòpolo 
maturo  alla  libertà. 
Muraille  (mu-ra-ie)  sf.  muraglia,  muro 
m.  La  muraille  de  Chine,  la  muraglia 
cinése.  Les  murailles  de  Troie,  le  mura 
di  Tròia, 
Murai  (mii)  a.  murale.    Carte    murale, 
carta  murale.    Couronne   murale,   co- 
róna   murale.  ^    (di  pianta)    murale, 
muraiòlo. 
Mure  (mU-re)  sf.  mòra  (del  gèlso),  gèlsa 
mòra.  ^  Mòra  (di  màcchiaT.  Les  haies 
pleines    de    mùres,    le  sièpi   piène  di 
mòre.  Cueillir  les   mùres,   cògliere  le 
mòre. 
Mure  {mii)  pp.  murato. 
Mùrement   {mu-re-mZin)   avv.  matura- 
mente, ponderatamente,  a  lungo.  Exa- 
miner  mùrement,  esaminare  pondera- 
tamente. 
Murène  {mii-rè-Jie}  sf.  murèna  (pésceì. 
Murer   (mii-ré)  va.   cingere  di  mura.  ^ 
Murare.  Murer  une  porte,  murare  una 
pòrta.  Murer  une    religieuse,  murare 
una  mònaca. 
Murex  (mii-rècs)  sm.  (zool.)  mùrice. 
Muri  (mii-ri)  pp.  a.  maturato.  Muri  au 
soleil,   maturato   al  sóle.  Muri  par  les 
épreuves,  maturato  dalle  pròve  subite. 
-}- Muriate    {mu-rH,a-te)  sm.  (chim.)  mu- 
riate, [muriàtico.] 
Muriatique  [mìi-ria-ti-che]  a.  (chim.)J 
Mùrier  (mii-rié)  sm.  (hot.)  gèlso,  mòro. 
Mùrir  {m,u-rir)  va.  maturare,  far  matu- 
rare. Le  soleil  mùrit  les  fruits,  il  sóle 
matura  le  frutte.   ^   (fig-^    maturare, 
vagheggiare.  Mùrir  une  idée,  maturare 
un   pensièro.   ^   vn.  maturare,  matu- 
rarsi. Le  raisin  mùrit,  l'uva  matura. 
L'idée  mùrit  pe-u  à  peu,  l'idèa  si  viene 
maturando.         "  [turazióne.] 
Mùrissant  (mii-ri-sàn)  a.  vicino  a   ma-J 
Murmurant   (mur-mii-ràn)   p.  a.  mor- 

moreggiante,  sussurrante. 
Murmure  (mUr-mii-re)  sm.  bisbiglio, 
sussurrio,  mormorio.  Le  léger  mur- 
mure da  feuillage,  il  leggèro  sussur- 
rio delle  frónde.  Un  m.urmure  de  pi-, 
tié,  un  mormorio  di  pietà.  ^  Mormorio, 
mormorazióne  f.,  brontolio.  Un  sourd 
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mnrmure  d'indignation,  un  cupo  mor- 
morio di  sdégno.  Les  murmures  da 
monde,   le  mormorazióni  della  gènte. 

SMurmuré  l miir-mU-ré)  pp.  a.  mormo- 
rato, bisbigliato,  sussurrato.  Des  mots 
marmurés  doucement  à  l'oreille,  pa- 
ròle bisbigliate  sommessamente  all' 
orécchio. 

JMurmurer  {miir-mU-ré)  va.  bisbigliare, 
sussurrare,  mormorare,  lls  murmu- 
rent  je  ne  sais  quoi,  bisbigliano  non  si 
sa  che.  Murmurer  une  parole  d'amour, 
sussurrare  una  paròla  d'amóre.  Il 
marmura  ces  mots,  mormorò  quéste 
paròla.  ^  Bisbigliare,  vociferare.  C'est 
ce  que  con  murmurc,  è  quél  che  si 
vocifera.  On  en  murmurc,  se  ne  bucina. 
^  vn.  bisbigliare,  sussurrare,  mormo- 
rare. Le  f^ot  qui  murmare,  l'onda  che 
sussurra.  ^  Mormorare,  brontolare. 
lls  m.urmurent  cantre  lui,  mormorano 
cóntro  lui.  Marmurer  entre  ses  dents, 
brontolare  tra  i  dènti.  [chial.] 

.Mùron  (mii-rón)  sm.  mòra  f.  (di  màc-J 

3Iurrhin  (mii-rén)  a.  (vaso)  murrino. 

TVIusagète  {mii-sa-gè-te)  a.  (Apòllo)  Mu- 
sagète, [toporagno  m.] 

JMusaraigne  (mu-sa-rè-gnej  sf.'^^zool.)  J 

Musard  {mii-sar)  a.  baloccóne,  gingil- 
lóne, perdigiórno. 

iMusarder  <md-sar-dé)  vn.  baloccarsi, 
gingillarsi,  badaluccare. 

nVIusardise  {mU-sar-di-sè)  sf.  baloccàg- 
gine.  ^  Perditèmpo  m. 

IMusc  (muse;  sm.  (zool.)  mùschio.  ^Mùs. 
chio.  Sentir  le  muse ,  sapere  di  mùschio. 

Muscade  (miis-Ga-de)  sf.  nóce  moscata. 

TVIuscadelle  (mus-ca-dè-le)  sf.  (perai 
moscadèlla.  [moscato."] 

Muscadler  {miis-ca-dié)  sm.  (hot.)  nóce  J 

'Muscadin  'miis-ca-dén)  sm.  moscardino, 
zerbinotto.  [moscardino.] 

iMuscardin   (mUs-car-dèn)  sm.  (zool.)J 

THuscardine  {mus-car-di-ne)  sf.  calcino 
m.  (malattia  dei  bachi  da  sétai. 

"Muscat  !mu.s-ca)  a.  sm.  uioscado,  mos- 
cadéllo.  Vin  muscat,  vino  moscado. 
Raisin  muscat,  uva  moscadèlla. 

IMuscle  {miis-cleì  sm.  mùscolo.  Contrac- 
tion des  m.uscles,  contrazióne  dei 
mùscoli.  C'est  un  homme  tout  muscles, 
è  un  uòmo  tutto  mùscoli.  Faire  res- 
sortir  les  muscles,  dar  risalto  ai  mùs- 
coli. 

IMusclé  (miis-clé)  a.  muscolóso,  musco- 
luto.  Des  bras  muscles,   braccia  mus- 
colóse, [coli  di.-.l 
Muscler  (mu5-c?e)  va.  sviluppare  i  raùs-J 

"Musciilaire    m'ds-cu-lè-re^  a. muscolare. 
Lts  tissus  muscalaires,  i  tessuti  mus- 
colari, [muscolatura.! 
Musculature      (miis-cii-la-tu-re)      sf.  J 
Musculeux    (mus-ca-lf))  a.    muscolóso, 

muscoluto. 
Muse  (mii-se)  sf.  musa.  Cultiver  les  mn- 

ftes,  coltivare  le  muse. 
Museau   (mU-só)  sm.   muso,  cèffo.  Mu- 


seau  de  chien,  muso  di  cane.  ^  (fic.) 
muso,  cènb,  mostaccio. 

Musée  {mii-sé)  sni.  musèo.  Afusée  de 
sculptuvc,  museo  di  scultura  Musée 
depeinture,  gallerfa  f.  Le  miuee  det 
O0ces,  la  galleria  degli  Lflizi.  •  Mu- 
sèo, raccòlta  f. 

Muselé  (mu-sé-lé)  pp.  a.  colla  rauso- 
ruòla,  ^  (hg.)  imbavagliato. 

Museler  {mU-Se-lé)  va.  méttere  la  mu- 
seruòla a...  ^  (fig.)  imbavagliare.  .\/u- 
seler  la  presse,  imbavagliare  la  stampa. 

Muselière  {ma-se-Uè-ri)  sf.  museruola, 
musoliéra. 

Musellemenl  [md-sò-lé-màn)  sm.  il 
méttere  la  museruòla.  ^  (fig.)  imba- 
vagliaménto. 

Muser  (mìi-sé)  vn.  V.  Musarder 

Muserolle  {mii-sé-rò-le)  sf.  museruòla 
(della  bnelia). 


Musette  (md-sé-te)  sf.  cornamusa.  Dui- 
di    béttola,    bastrè.  ^ 
Saccapane  m.  La  musette  du  soldut,  il 


musette,    ballo   di    béttola, 


saccapane  del  soldato.  ^  Sacliétto  m., 
sacchetta,  sacca.  Une  musette  d'a- 
voine,  una  sacchétta  di  biada. 

Muséum  (mii-séòm)  sm.  mu&èo.  Muséum 
d'histoire  naturelle,  musèo  di  stòria 
naturale. 

Musical  (mu-si-cal)  a.  musicale. 

Musiclen  Imii-si-sièn]  sm.  musicista, 
mùsico.  ^  Musicante,  sonatóre,  ban- 
dista. 

Musique  (mu.-ù-chp)  sf.  mùsica.  Musi- 
que  instrumentale,  vocale,  mÙ!<ic* 
strumentale,  vocale.  Mellre  en  musi- 
que,  métter  in  mùsica.  ^  Mùsica,  ar- 
monia. La  musique  de  la  voLv,  la 
mùsica   della  vóce.  ^  Banda,  miisica 


La  rriiisique  du  régiment,  la  banda  del 

reegim 
banda. 


reesiménto.    Ch 


egime 
'.f  de 


musique,  cupo- 


Musiquer  (mii-si-ché)  vn.  musicare,  far 
della  mùsica.  ^  va.  musicare,  métter 
in  mùsica. 

Musiquette  {mii-si-chè-te)  sf.  musi- 
chétta. ^  Musicùccia. 

Musqué  (miis-ché)  a.  muschiato. 

Mussi!  {mìi-sif)  a.  Or  mussif,  òro  mu- 
sivo. 

Mustélidé  {miis)  sm.  (zool.)  mustèla  f. 

Musulman  (mii-Sdl-màn)  a.  sm.  mus- 
sulmano,  musulmano. 

Mutabililé  {mU-t<.i\  sf.  mutabilità. 

Mutai'isnie  {mii-ta-sis-mf)  sm.  muta- 
ci-mo. 

Mutation  lmU-ta-sit'!n)  «f.  routazlAne. 
^futtltions  dans  l'armée,  mutazióni 
nell'esèrcito.  (tóre.l 

Mullhilrur  '        '    '•  '   "'  "-    *'^-J 

Mutilatigli  i^- 

7Ìi'ine.  Muti    ,    :■    •■  ìl-t- 

7Ìorii  di  st.iiuff. 

Mutile  ,ii,u-Ci-lf  pp  ».  mutilato. móMo, 
mozzato.  Iforriblement  mutile,  orri- 
lihnéntf  mutilato,  f^ne  main  mutile*, 
una  n).ino    mólta.    ^  (fig.)    mutilato, 


MYR 


AIO  — 


MYT 


troncato.  Une  tradaction  matilée,  una 
traduzióne  troncata. 

Mutiler  (mU-ti-lé)  va.  mutilare,  moz- 
zare. Matiler  les  morts,  mutilare  i 
mòrti.  ^  (fig.)  mutilare,  troncare.  Ma- 
tiler un  teccte,  mutilare  un  tèsto.  ^  Se 
MUTILER  vr.  mutilarsi. 

Mutin  [mìì-tèn)  a.  furbésco,  vispo,  vi- 
vace, svéglio.  D'nn  air  mutin,  con  aria 
furbésca.  ^  sm.  rivoltóso,  ribèlle, 
ammutinato.  Dompter  les  mutins,  do- 
mare i  rivoltósi. 

Mutine  {mti)  pp.  a.  ammutinato,  sol- 
levato. 

Mutiner  (Se)  [se-mii-ti-né)  vr.  ammu- 
tinarsi, sollevarsi,  ribellarsi,  rivol- 
tarsi. Les  soldats  se  mutinèrent^Aaoi- 
dati  si  ammutinarono. 

Mutinerie  {mìi-ti-ne-ri)  sf.  ammutina- 
ménto m.,  sommòssa,  rivòlta,  sedi- 
zióne. 

Mutìsme  {mii-tis-me)  sm.  mutézza  f.  ^ 
Mutismo.  Se  renfermer  dans  un  mu- 
tisme  obstiné,  chiùdersi  in  un  mutis- 
mo ostinato. 

Mutualiste  {mìi-tiìa-lis-te)  sm.  mutua- 
lista.  ^  a.  mutualistico. 

Mutuante  (mU~tua-li-té)  sf.  mutualità, 
scambievolézza.  ^  Mutualità.  Organi- 
sation  de  la  mutualité,  organizzazione 
della  mutualità. 

Mutuel  {mii-tUèi)  a.  mutuo,  scambié- 
vole. Par  consentement  mutuel,  per 
mùtuo  consènso.  Société  de  secours 
m,utuels,  società  di  mùtuo  soccórso.  Le 
Pari  Mutuel,  il  totalizzatóre. 

Mutuellement  {mii-tiiè-le^màn)  avv. 
mutuamente,  scambievolmente,  a  vi- 
cènda. S'entr'aider  mutuellement, 
aiutarsi  scambievolmente. 

MycéUum  {mi~sé-liòm)  sm.  (bot.)  mi- 
cèlio. 

Mycologie  {mi-co-lò-gi)  sf.  (bot.)  mi- 
cologia. 

Mygale  (mi-ga-le)  sf.  (zool.)  migale. 

Myographe  (mw-gra-fp)  sm.  miògrafo. 

Myographie  {mio-gra-fi)  sf.  miografia. 

Myologie  (mio-lo-gi)  sf.  miologi'a. 

Myope  [m.iò-pe)  a.  sm.  miope.  Lunettes 
de  myope,  occhiali  da  miope. 

Myopie  {miò-pi)  sf.  miopia. 

Myopotame  (miò-po-ta-mé)  sm.  (zool.) 
miopòtamo. 

Myosotìs  (mió-so-tis)  sm.  (bot.)  miosò- 
tide f.,  non  ti  scordar  di  me. 

Myotomie  (mio-to-mi)  sf.  miotomia. 

Myriade  {mi-ria-de)  sf.  miriade. 

Myriagramme  {mi-ria-gra-me)  sm.  mi- 

,     riagrammo. 

'Myriamètre  (mi-ria-mè-tré)  sm.  mi- 
riametro. 

Myriapode  (mi-ria-pò-de)  sm.  (zool.ì 
miriàpodo. 

Myrica  (mi-ri-ca)  sm.  (bot.)  mirica  f. 

Mynnidon  {mir~mi-d5n)  sm.  mirmi- 
dóne. 


Myrrhe  (mi-ré)  sf.  (bot.)  mirra. 

Myrrliis  (mir-ris)  sm.  (bot.)  mirride  f. 

IVlyrtacées  {mir-ta-sé)  sfpl.  (bot.)  mir- 
tàcee. 

Myrthe  (mir>-tè)  sm.  (bot.)  mirto. 

Myrtille  {mir-ti-lé)    sf.  (bot.)  mortèlla. 

Mystère  (mis-tè-re)  sm.  mistèro.  Les 
m,ystères  de  la  religion,  i  mistèri  dèlia- 
religióne.  ^  Mistèro,  arcano.  Les  mys~ 
tères  de  la  nature,  i  mistèri  della  na- 
tura. ^  Mistèro,  segréto.  Les  mystères 
de  la  politique,  ì  mistèri  della  poli- 
tica. Parler  aveo  mystère,  parlare  eoa 
mistèro.  Peroer  un  mystère,  penetrare 
un  mistèro.  ^  Mistèro,  rappresenta- 
zióne (f.)  sacra, 

Mystérieusement  [mis-té-rifi-sé-màn) 
avv.  misteriosamente,  arxianaménte. 
Parler  mystérieusement,  parlare  mis- 
teriosamente. 

Mystérieux  [mis-té-rio)  a.  misterióso, 
arcano,  recòndito.  Paroles  mystérieu- 
ses,  paròle  mistimóse.  *f  Misterióso, 
che  vive  nel  mistèro.  Un  homme 
mystérieux,  un  uòmo  misterióso. 

Mysticisme  {mis-ti-sis-mé)  sm.  misti- 
cismo. 

Mystificateur  {mis-ti-§-ca-tor)  sm. 
corbellatóre,  minchionatóre. 

Mystification  (mis-ti-fi-ca-sion)  sf. 
bèffa,  corbellatura,  mistificazióne, 

Mystillé  {mis-ti-fié)  a.  corbellato,  min- 
chionato, scornato. 

Mystifier  {mis-ti-fié)  va.  corbellare, 
minchionare  ;  sbenare  ;  scornare.  Ils 
font  mystiRé  dans  les  règles,  l'hanno 
corbellato  oène  e  non  male. 

Mystique  {jnis-ti-ché)  a.  mistico.  La 
nourritare  mustique,  la  mistica  vivan- 
da. La  théotogie  mystique,  la  teolo- 
gia mistica.  Une  pensée  mystique,  un 
mistico  pensièro.  ^  sm.  mistico.  Une 
sede  de  mystiques,  una  sètta  di  mis- 
tici. 

Mystiquement  (mis-ti-ché-mùn)  avv. 
misticamente. 

Mythe  (mi-té)  sm.  mito.  Ramener  les 
mythes  à  Ihistoire,  ridurre  i  miti  a 
storia.  ^  Mito,  favola  L  Le  pìiénix  des 
anciens  est  un  mythe,  la  fenice  degli 
antichi  è  un  mito. 

IVIytliique  imi-ti-che)  a.  mitico.  L'àge 
mijthique,  l'età  mitica. 

IMythographe  {mi-to-gra-fè)  sm.  mi— 
tògrafo. 

I\Iythographie  {mi-to-gra-f)  sf.  mi- 
to grafi  a. 

Mytìiologie  (mi-to-lo-gi)  sf.  mitologia, 
fàvola.  Les  dieux  de  la  mythologiej 
gli  dèi  delia  mitologia. 

Mythologìque  {mi-to-lo-gi-ohé)  a.  mi- 
tològico. 

Mythiologiquement  {mi-to-lo-gi^che- 
màn)  avv.  mitologicamente. 

Mytlioiogìste  {mi-ii>-lo-gÌ8-te)  bìxì..  mi- 
tologo, mitologii^ta. 
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N  (en)  sm.  n  (f.). 

Nabab  sm.  nababbo. 

Nabot  (bó)  sm.  nano,  nachero. 

Naearat  (ra)  a.  rósso  ranciato. 

Naeelle  (■•<è-ié)  sf.  navicèlla,  barchetta. 
^Navicèlla  (di  un  pallóne). 

Nacre  {ere)  sf.  madreperla. 

Naoré  a.  madreperlàceo. 

Nacrer  (ere)  va.  dar  l'aspètto  della  ma- 
dreperla a  .. 

Nadir  sm.nadir. 

Nafé  sm.  (hot.)  nate.  [nanfa.] 

Naffe  [no- fé)   sf.  Ean  da  naffe,  acqua J 

IVage  [gè)  sf.  nuòto  m.  A  La  nage,  a 
nuòto.  Se  Jeter  à  la  Tinge,  gettarsi  a 
nuòto.  ^  Fig.  Etre  toni  en  nage,  ès- 
sere tutto  sudato.  ^  (mar.)  reméggio 
m,  vóga. 

Nageant  (giàn)  a.  nuotante,  natante.  ^ 
Galleggiante,  natante. 

Nagée  (gè)  sf.  nuotata 

Nageoire  (giuà-re)  sf,  natatóia,  pinna. 

Nager  {gè}  vn.  nuotare,  notare.  Il  tra- 
ir^rsc  la  Manche  en  nagecmt,  passò  la 
Mànica  notando.  •[  (di  còse)  galleg- 
giare, nuotare.  ^  Fig-  Nag^r  entre 
deux  eaiix,  barcamenarsi.  Magar  dans 
l'opuleiice,  sguazzare  nell'  òro.  Nager 
dans  sfis  souliers,  sguazzar  nelle 
scarpe.  ^  (mar.)  remare,  vogare. 

Nageur  igi'or)  sm.  nuotatóre,  notatóre. 
'^  (mar.)  rematóre,  vogatóre. 

Naguèi'tì  {ghé-re)  avv.  dianzi,  pòco  fa, 
testé. 

Naiade  (de)  sf.  nàiade,  ninfa  delle  fónti. 
1  (bot.)  nàiade.  [sémplice.! 

Naif  a.  ingènuo,  càndido.   ^    Sobiètto,  J 

Nain  (nén)  a.,  sm.  nano.  Une  naine,  una 
nana. 

Naissance  (nè-shn-se)  sf.  nàscita.  Ade 
de  naissance,  fède  di  nàscita.  Ai-eugle 
de  nai^sancc,  cièco  dalla  nàscita.  "^ 
Fig.  nàscita,  origine,  natali  ra.  pi.  /' 
était  de  basse  naissance,  ebbe  natali 
oscuri.  ^  Fig.  principio  m.  La  nais- 
sance de  l'épuie  dorsale,  il  principio 
della  spina  dorsale  La  naissance  du 
joar,  lo  spuntar  del  giórno.  Prendre 
naissance  'le..,,  trarre  origine  da... 

Nàissant  {nè-sàn)  a.  nascènte.  Le  jour 
naissant,  il  dì  nascènte. 

Naitre  {nè-trn  vn.  nàscere.  Il  nnquit  à 
Pise,  nacque  a  Pisa.  Il  est  né  pourla 
poesie,  è  nato  per  la  poesia.  ^  Fig. 
nàscere,  spuntare.  Le  joar  nuit,  nasce 
il  giórno.  Les  feuilles  naiss/'nr,  naa- 
oono   le   fòglie,  'y  Fig.  nàscere,  deri- 


vare, provenire,   manifestarsi.    Fairc 

naitre,  produrre,  ca^^ionare. 
Naivement     ii-r-inàni     avv.     ingf^nu*- 

ménte  candidamente. 
Naiveté  {ire)  sf.  iiigenuit;i,  candore  m^ 

d.ibi)enàgs;ine. 
Naja  (già)  sra.  nàia  (  serpènte). 
Naiian    (nùJi^  sm.  ^fam.,    sulunter/a  f^ 

bazza  f.   C  est  du  nanan,  è  una   \6r» 

galanteria. 
Nandou  {nàrv-dù)  sm.    (rool.)  nandii. 
Nankin   {nan~clu-n)    sm.     nancbùta   f. 

téla  (f.)  di  Nanking. 
Nantir  (nàn)  va.  assicurare  con  péjno. 

■^  Munire,  provvedére.  '^  Se  nantir  v. 

pr.  provvedérsi. 
Nantissement  [nàn-ti-se-màn)  sm.   fi^ 

gno,     cauzióne    f.,    mallevadoria,     f.) 

jier... 
Xapée  (,pé)  sf.  napèa,  ninfa  dei  bòsdii. 
!Vai>el  sm.  (bot.)  napèllo. 
IVaphtaline  (naf-ta-li-nn)  sf.   naftaJLLnn, 
Naphte  {naf-teì  sin.  nafta  f. 
Napoléon   (on)  sm.    marèngo,   monita- 

(f.)  d'oro,  napoleóne. 
Napoiéonien  {nièn)  a.  napoleònico. 
\apolitaia  {tèn)  a.  sm.  napoletano. 
Nappe  {na-pé)  sf.  tovàglia.  ^  Fig.  Xappe 

d'eau,   distésa  d'ac<|ua,   spèccLio    (ra.l 

d'acqua;  (sottotèrra)  véna  d'acqua. 
Napperon  {na-pp-róm  sm.  tovagliétta  f. 
Narcéine  (sé-i-néj  sf.   chi'm.)  niLro«ùia. 
Narcisse   {si-se)    sra.    (bot.)    narciso.  ^ 

Fig.  narciso. 
Narcotine  (ne)  sf.  narcotina. 
Narcotique  (clizia.  >m.  narcòtico. 
Narcotiser  {sé\  va.  rèndere  narcòtico. 
Nard  {nar}  sra.  'boH  nardo. 
-|-  Narguc    ghi^i  esrlam.  Xargue  de  l\i- 

ì/arice!  mòia  l'avarizia! 
Narguer  {gké}    va.   sbctTaro,  «ohernire, 

sfidare. 
Narguilé  (ohi)  sm-  narghilè. 
Nari  ne  (ne)  sf.  narice. 
Narqiiois    [cuà)    a.    belTardo,   canjona- 

tòrio,    sbellatóro,   derisorio,    sobom«>- 

vole. 
Narrateur  {ttir)  sm.  narratòre. 
Narrati!  a.  narrativo. 
Narration  (sión)  sf.  narrazióne,  raccón- 
to m. 
Nai'rer  {ré)  va.  narrare,  raccontare. 
Narval  sm.  (zool.)  narvalo. 
Nasal    [Sai)    a.  nas.de.    FuMsfs    nasal^M^ 

fù^se   nasali.  Sons  noMoax,  auòni  na- 
sali. |ment«,l 
Nasaleinent   (.sa-lè-man)    avT.    naaal- 1 
Nasaliser   {sé)    va.  pronunciar©    naaal- 

ménte. 
Nasalil»'"  sf.  ;  ^  "-.  naial*. 

Nasai'do    ■  . s.ottino  nn.,  buf- 

fétto m.    -       .  - 
Nuseau    /"    sui.   naric»  f.  Lie$  nmfnnv 

da  clvvid.  11!  fr.ijji-  del  n&vallo. 
Nasillard  \ii-iar    n.  nas.alo. 
Nasilloinout     \Si-ie-màn)    sm.     na»ig- 

diie  f. 


NAT 


—  U2  — 


NE 


Kasiller  (si-ìé)  vn.  parlar  col  naso 

^asilleur  (si-ior)  sm.  nasino. 

"Nasse  (na-se)  sf.  nassa,  ritrósa,  "f  Fig. 
Tomber  dans  la  nasse,  dar  nella  réte. 

Natal  a.  natale,  natio,  nativo. 

IVatalité  sf  natività. 

Natatlon  (siòn)  sf.  nuòto  m. 

Natatoire  {tuà-re)  a.  natatòrio. 

Natii  a.  nativo.  Natif  de  Bordeaux, 
nativo  di  Bordò.  Or  natif,  òro  nativo. 

Nation  (sión)  sf.  nazióne. 

National  (sio-nal)  a.  nazionale.  Garde 
nationale,  guardia  nazionale.  ^  sm. 
Défendre  les  intérèts  de  ses  naiionaux, 
difèndere  gli  interèssi  dei  suoi  nazio- 
nali. 

Nationaliser  {sio-na-li-se)  va.  rèndere 
nazionale.  [zionalismo.] 

Nationalisme   (sio-na-lis-me)  sm.   na-J 

Nationallste  (sio-na-lis-te)  a,  sm.  na- 
zionalista. 

Nationalité  (sio)  sf.  nazionalità. 

Nativité  sf.  Natività. 

Wattage  (na-ta-ge)  sm.  intrecciatura  f. 

Natte  {na-te)  sf.  stòia.  Natte  de  Jone, 
stòia  di  giunchi.  ^  Tréccia  (di  capélli). 

Natter  (na-té)  va.  intrecciare.  ^  Co- 
prire di  stòie,  stoiare. 

Nattier  (na-tié)  sm.  stoiaio. 

Naturalisation  [tii^ra-li-sa-sìón)  si.  na- 
turalità, naturalizzazióne. 

Naturalisé  {tU-ra-li-sé)  a.  naturalizzato. 

Naturaliser  (ta^ra-li-sé)  va.  naturaliz- 
zare; dar  la  cittadinanza  a... 

Naturalisme  {tUr-ra-lis-me)  sm.  natu- 
ralismo, verismo. 

Naturaliste  (tU-ra-lis-te)  a.  naturalista. 
^  sm.  naturalista.  ^  Impagliatóre  (d'a- 
nimali). 

^Cature  {tU-re)  sf.  natura,  creato  m.  Les 
irois  règnes  de  la  nature,  i  tre  régni 
della  natura.  La  Nature  notre  mère, 
madre  Natura.  Payer  le  tribut  à  la 
nature,  pagare  il  tributo  alla  natura. 
Les  lois  de  la  nature,  le  léggi  della 
natura.  Péché  cantre  nature,  peccato 
cóntro  natura.  Les  merveilles  de  la 
nature,  le  meraviglie  della  natura. 
La  nature  renaìt  au  printemps,  la  na- 
tura si  risvéglia  a  primavèra.  ^  Fig. 
Payer  en  nature,  pagare  in  natura. 
Portrait  d'après  nature,  ritratto  dal 
véro.  ■["  Natura,  qualità.  La  nature  hu- 
maine,  la  natura  umana.  La  nature 
da  sol,  la  natura  del  suòlo.  ^Natura, 
spècie,  sòrta.  La  nature  du  mal,  la 
natura  del  male.  Ohjets  de  méme  na- 
ture, oggetti  della  stéssa  natura.  ^ 
Natura,  indole,  naturale  m.  L'hahi- 
tude  est  une  seconde  nature,  l'uso 
diventa  natura.  C'est  une  nature  fai- 
ble,  è  débole  di  natura. 

Naturai  [tu-rèl)  a.  naturale.  Besoins 
naturels,  bisógni  naturali.  Loi  natu- 
relle,  légge  naturale.  Histoire  natu- 
relle,  stòria  naturale.  Fils  naturel, 
figlio  naturale.  Il  est  nature',  quii  en 


soit  ainsi,  è  naturale  che  si'a  cosi.  Por~ 
trait  en  grandeur  naturelle,  ritratto 
al  naturale.  ^  naturale,  ingènito.  ^ 
sm.  naturale,  indole  f.,  natura  f.  Il 
est  d'un  bon  naturel,  è  d'un  buon 
naturale.  ^  Naturalézza  f.,  semplicità 
f.,  spontaneità  f.  Parler  avec  beau- 
coup  de  naturel,  parlare  con  mól- 
ta naturalézza.  Au  naturel,  al  natu- 
rale. ^  indigeno,  nativo  (di  un 
paéseì.  [naturalménte  1 

Naturellement     {tU-rè-le-màn)     avv.J 

Naulrage  (nó-fra-ge)  sm.  naufràgio. 
Faire  naufrage,  naufragare,  far  nau- 
fragio. ^  Fig.  Faire  naufrage  au  port, 
naufragare  in  pòrto.  ^  Fig.  naufràgio, 
rovina  f.  "[nàufrago.] 

Naufrage    {no)   a.    naufragato.   ^  sm.J 

Naulrager  {nó-fra-gé)   vn.  naufragare. 

Naulrageur  (nó-fra-giòr)  sm.  lad^róne 
che  con  falsi  segnali  attira  i  naviganti 
vèrso  gli  scògli. 

Naumachie  (nó-ma-sci)  sf.  naumachia. 

Nauséabond  (nó-sé-a-bdn)  a.  nauseante, 
nauseabóndo,  stomachévole. 

Nausee  (no'-.fe)  sf.  nàusea.  Donner  des 
nausétis,  far  nàusea. 

Nauséeux  [nó-sé-ó]  a.  nauseante. 

Naulile  (nó-ti-le)  sm.  (zool.)  nàutilo. 

Nautique  (nó-ti-che)  a.  nàutico.  Art 
nauiique,  arte  nàutica. 

Nautonier  (nó-to-nié)  sm.  nocchièro. 

Navaja  {già)  sf.  coltellàccio  (m.)  spa- 
gnòlo, [tàglie  navali.! 

Naval  a.  navale.  Combats  nairals,  bat-J 

Navarin  (rén)  sm.  (cucina)  castrato  in 
umido  con  patate. 

-j-  Navarque  {che)  sm.  navarca. 

Navarrais  (va-rè)  a.  sm.  navarrino. 

Navet  (ve)  sm.  navóne. 

Navette  Ivè-te)  sf.  (eccles.)  navicèlla, 
vaso  (m.)  per  l'incènso.  ^  (tessitóri) 
spòla.  (Fig.)  Faire  la  navette,  fare  un 
andirivièni  continuo.  ^  (bot.)  raviz- 
zóne m.  ■  [colare.  1 

Naviculaire  lcil-(è-re)  a.  ^anat.)  navi-J 

Navigabilité  sf.  navigabilità. 

Navigable  [ble]  a.  navigàbile. 

Navicjateur  (tbr)  a.  navigatóre.  ^  sm. 
navigante,  navigatóre. 

Navigation  [sión]  sf.  navigazióne. 

Naviguer  {ghé>  vn.  navigare. 

Navire  (re)  sm.  nave  f.,  bastiménto, 
légno.  [lante.  1 

Navrant  {vràn)   a.   straziante   sconso-J 

Navré  a.  accorato,  dispiacentissimo,  af- 
flitto, [affliggere.  ^  f  ferire."] 

Navrer  (it^)  va.    accorare,   straziare,] 

Nazaréen  (Sa-ré-èn)  a.  sm.  nazzarèno. 

Ne  (ne)  avv.  neg  non.  Il  ne  comprend 
pas,  non  capisce.  Il  ne  fait  rxen,  non 
fa  nulla.  Òe  n'est  pas  vrai,  non  è 
véro. 

Né  p.  p.  (V.  Naitre)  nato.  Il  est  né 
pour  la  poesie,  è  nato  appòsta  perla 
poesia.  Bien  né,  nato  nòbile.  ^  Fig.  Il 
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est  né  coiffé,  è  nato  vestito.  ^  Nato, 
prodótto,  cagionato. 

Néanmoins  [àn-muèn  avv.  nondiméno, 
nonostante,  tuttavia,  non  pei'tanto. 

ÌVéanl  {àn)  sm.  nulla.  Le  néant  ies  cho- 
ses  humames,  il  nulla  delle  còse 
umane.  Tirer  da  néant,  tirar  su  dal 
nulla.  Réduire  à  néant,  ridurre  al 
nulla.  ^  avv.  niènte,  nulla. 

"Nébuleuse  [hd-lo-se)  sf.  nebulósa. 

Nébuleux  {hìi-Vò)  a.  nuvolóso.  Ciel  né- 
buleiuv,  cielo  nuvolóso.  ^  Fig.  (del 
viso)  rannuvolato,  fosco,  cupo.  ^  Fig. 
nebulóso,  nebbióso,  oscuro.  Philoso- 
phie  nébuleuse,  filosofia  nebulósa. 

IVébulosité  i^bii-lo-si\  sf.  nebulosità. 

Nécessaire  [sè-sè-re)  a.  necessario,  oc- 
corrènte. Donnez-moi  le  temps  néces- 
saire poTir...,  datemi  il  tèmpo  neces- 
sario a...  Il  est  nécessaire  quii  sache, 
è  necessario  che  sappia.  ^  Necessario, 
che  non  può  non  èssere.  ^  sra.  neces- 
sario, bisognévole,  occorrènte.  Il  man- 
qae  du  nécessaire,  eli  manca  il  neces- 
sano.  ^  Necessario,  astuccio  (con 
l'occorrènte  per  cancelleria,  ecc.).  .Ve- 
cessaire  de  voyage,  necessario  da 
viaggio.  [necessariaménte.] 

Nécessairement   (sè-sè-re-màn)   avv.J 

decessile  {.iè-si)  sf.  necessità,  bisógno 
m.  L'eau.  est  de  première  nécessité, 
l'acqua  è  di  prima  necessità.  Sentir  la 
nécessité  de.,.,  sentir  la  necessita  di... 
Xécessité  fait  Zoi,necessità  non  ha  légge. 
Par  nécessité,  di  necessità,  per  neces- 
sità. Etre  dans  la  nécessité  de  faire..., 
aver  necessità  di  fare...  ^  Necessità, 
estrèma  misèria.  ^  (al  plur  )  bisógni 
m.  [necessario.] 

Nécessité  {sè-si)    p.  p    richièsto;   résoj 

Nécessiter  {sè-si-té^  va.  richièdere  ; 
rèndere  necessario,  volére. 

Nécessiteux  [sé-si-to]  a.  necessitóso» 
bisognóso.  ^  sm.  bisognóso,  pòverof 
misero. 

Nécrobie  {hi)  sf.  (zool.)  necròbio  m. 

Nécrologe  {gè)  sm.  necrologio. 

Necrologie  [gi)  sf.  necrologia. 

Nécrologiqu'e  {che)  a.  necrològico. 

Nécrologue  ighe)  sm.  necrologista. 

Nécroniancie  iman-si)sL  negromanzia. 

Nécroniancien  {màn-sién)  sm.  negro- 
mante, [foro.] 

Nécrophore  ifo-re)  sm.  (rool.)  necrò-J 

"Nécropole  H^)  sf.  necròpoli. 

Nécrose  icró-se)  sf.  (med.i  necròsi. 

Nectaire  (tè-re  >  sm.  (bot.)  nettario. 

Nectar  sm.  nettare. 

Nei  sf.  nave.  ^  (arcliit.)  navat.n. 

'Néla.ste  'te)  a.  nefasto,  funèsta. 

Nèfle  if^i  sf.  (bot.)  nèspola. 

Néflier  ^pié)  sm.  (bot.)  nèspolo. 

Négatif  a.  negativo.  Electricité  nega- 
tive, elettricità  negativa. 

Négation  {sinn)  sf.  negazióne. 

Negative  {ve    sf.  negativa. 


Négativcment  {vè-màn\  avv.  negati» 
Vilmente. 

Négatoire  [tuà-re]  a.  negatòrio. 

Negligé  'gltti-gé)  p.  p.  neglètto,  tras- 
curato, trasandato.  .  <T  srii.  trascura- 
tezza f.,  sciatteria  f.  ^  Vestito  da  mat- 
tino. Il  était  en  negligé,  era  vestito 
alla  buòna. 

Négligeable  'ghli-già-hlff)  a.  trascu- 
rabile. 

Négligemment  ighlì-già-màn)  avv.  ne- 
gligentemente, trascuratamente. 

Négligence  (ghli-giàn-sé\  sf.  negli- 
gènza, trascuratezza,  noncuranza. 

Négligent  (gìdi-giùn  a.  nes^ligcnte, 
trascurato,  neghittóso,  noncurante. 

Negliger  {ghli-gé)  va.  trascurare,  ne- 
gligere, trasandare;  non  badare  a..., 
non  darsi  cura  di...  Negliger  de  fair; 
trascurare  di  fare.  Xoas  néghgeons 
cette  formalité,  trascuriamo  quésta 
formalità.  ^  Non  tener  cónto  di..,,  sor- 
volare a...,  passar  sópra  a...  ^  :^e  ne- 
gliger V.  pr.  non  aver  cura  della  prò- 
pria persóna,  vestire  trascurato.  ^ 
Trascurare  i  suoi  «iovéri. 

Négoce  (sé)  sm.  negòzio,  tràffico,  mer- 
catura f. 

Négociaijilité  (sia)  sf.  negoziabilità. 

Négociable  [sia-blr]  a.  negoziàbile. 

Négoeianl  (siàn)  sm.  negoziante,  mer- 
cante. 

Négoeiateur  (sia-ttir'^  sm.  negoziatóre. 

Négociation  {sia-sión)  sf.  negoziazióne, 
negoziato  m.  ^  (comm.'i  negoziazióne. 
^  (diplomazia)  negoziazii')ne.  negoziato 
m.,  trattativa,  pratica.  liumpre  Ies  né- 
gociations,  rompere  le  trattative. 

Négocier  {sié;  vn.  negoziare,  trafficare. 
^  va  (comm.)  negoziare.  .Xégucier 
une  lettre  de  change,  negoziare  una 
cambiale.  ^Negoziare,  trattare.  Négo- 
cier la  paix,  negoziar  la  pace. 

Negre  {gre)  a.  néro,  négro.  Rare  negre, 
razza  néra.  ^  sm.  néro,  négro,  mòro. 
^  Fic.  schiavo.  Travailler  comrne  un 
negre,  lavorar  come  un  ciuco. 

Négresse  {grè-sè}  sf.  negra,  néra,  mòra. 

Négrier  igrU;)  a.  Balena  négrier,  nave 
negrièra.  ^  sm.  negrière,  mercante  di 
négri. 

Négrillon  (gri-ión)  sm.  morétto. 

N'égus  i.(jUs)  sm.  nègus,  imperatórf 
d'Abissinia. 

Noige  (nè-g^i  sf.  néve.  Boule.^  de  nrige, 
palle  di  néve.  La  région  df»  neige* 
vttrnclles,  la  regióne  delle  névi  per- 
petue, libine  runxme  neipa,  bianco 
cóme  la  néve,  niveo.  ^  (cucina).  (JEuft 
ù  la  neige,  uova  mentite. 

Neiger  (nc-q'-  vn  nevicare.  Il  a  nfigé, 
è  nevicato.  Il  n-ige,  nevica  II  neigea 
nevicò. 

Néméens  (mf-fn)  a  pi  Jeax  némient, 
giuochi  nomei. 

-}-  \«'nlos  (ni'\  sf  pi.  nènie. 

Nonni  mj-ni"!  avv.  che  che  '. 
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Nénular  {nii)  sm.  (bot.)  nenùfero. 

Néo-ealédonien  [nién)  a.  (geog.)  neo- 
caledone.  [neocattolicismo.] 

Néo-catholicisme    {to-li-sis-me)    sm.J 

jVéo-catholique  [to-li-che)  a.  neocat- 
tòlico. 

Néo-grec  (grèch)  a.  neogrèco. 

Néo-latin  (tèa)  a.  neolatino. 

Néolithique  {ti-chet  a.  neolitico. 

Neologie  [gì)  sf.  neologia. 

Néologique  (ckpi  a.  neològico. 

IVéologisme  (me)  sm.  neologismo. 

Néophobie  (J'o-bi)  sf.  avversióne  alle 
novità. 

Néophyte  {fi-te)  sm.  neofito. 

Néo-platonicien  (sién)  a.  sm.  neopla- 
tònico, [nismo.l 

Néo-platonisme   {me)  sm.    neoplato-J 

Népenthès  (pén-tès)  sm.  (bot.)  nepènte. 
^  7  Nepènte  (bevanda).  [tico.  1 

Néphrétique  (fré-ti-chei  a.  sm.  nefri'-J 

Néphrite  (  ['ri-tè)  sf.  nefrite,  nefn'tide. 

Népotisme  \me)  sm.  nepotismo 

Neptunìeu  [tii-nièn)  a.  (geol.)  nettii- 
nico.  [nettunismo.  1 

Neptunisme    (tU-nis-mfj    sm.    (geol.)J 

Neptuniste  [tU-nis-tè)  sm.  (geol.)  net- 
tunista. 

Neri  (nèrf)  sm.  nèrvo.  Z,e5  nerfs  (=nèr), 
i  nèrvi.  Un  nerf  de  bosuf,  un  nervo  di 
bue,  un  nèrbo.  T  Fig.  Attaque  de  nerfs, 
attacco  di  nèrvi.  Parler  sur  les  nerfs, 
dare  ai  nèrvi,  far  venire  i  nèrvi.  Avoir 
ses  nerfs,  avere  i  nèrvi.  ^  Mèzzo  prin- 
cipale, nèrbo.  L'ar geni  est  le  nerf  de 
la  guerre,  1  òro  è  il  nèrbo  della 
guèrra.  ^  Nèrbo,  fòrza  f.,  pòssa  f., 
pólso.  Il   a   da   nerf,   ha  pólso. 

Nérite  (fé)  sf.  (zool.)  nerita. 

Nerprun  {priln)  sm.   bot.ì  ramno 

Nervalion  (siòn)  sf.  ihot.)  nervatura. 

Nerveusement  [vb-sè-mànj  avv.  nervo- 
samente. 

Nerveux  (vb)  a  nervóso.  Le  sy stèrne 
neri/eii.x,il  sistèma  nervóso.  ^  Nervóso, 
attaccato  dai  nèrvi.  Fem,me  nerveuse, 
dònna  nervósa.  ^  Fig.  nervóso,  ro- 
busto, nerboruto,  gagliardo,,  fòrte. 

Nervosité  [si]  sf.  nervosità. 

NerAoire  (yU.-re',  sf.  (bot.)  nervatura.  ^ 
(archit.)  nervatura. 

Nestor  sm.  Nèstore. 

Nestorianisme  {me]  sm.  nestorianismo. 

Net  [net]  a.  nétto,  pulito.  Aòsiettes 
nettef^  piatti  nétti.  ^  Fig.  pulito, 
vuòto     Faire   place    nette,  far  piazza 

fiulita.  .^l'oiV  la  conscience  nette,  aver 
a  cosciènza  pulita.  Je  veiix  en  avoir 
le  C(.eiir  net,  voglio  méttere  la  còsa  in 
ctiiaro.  *■  Nétto,  esatto,  giusto.  Bène- 
pce   net,   guadagno  nétto.   Poids  net, 

Eéso  netto.  Prix  net,  prèzzo  giusto.  ^ 
letto,  reciso.  Coupure  nette,  taglio 
nétto.  ^  Nètto,  preciso.  Jdées  nettes, 
idèe  nétte.  ■[  Preciso,  chiaro.  Esprit 
net,  ménte  precisa.  ^  Chiaro,  spiccato. 
Voix    nette ,    vóce    spiccata .    ^    sm . 


Mettre  au  net,  méttere  al  pulito.  ^ 
avv.  di  nétto.  Trancher  net,  tagliar  di 
nétto  ^  Schiettamente,  recisamente, 
francamente,  chiaro  e  tóndo.  Parler 
net,  parlar  cluaro  e  tónda,  parlar  fuor 
de'  dènti.  Il  le  lui  dii  font  net,  glielo 
disse  recisamente. 

Xeltement  {nè-tè-màn)  avv.  netta- 
mente. ^  Nettamente,  chiaramente, 
recisamente,  spiccatamente. 

Nettetó  (nè-tè-té)  sf.  nettézza,  puli- 
tézza. ^  Nettézza,  chiarézza.  Mettete 
des  idées,  nettézza  delle  idée.  ^  Schiet- 
tézza, franchézza. 

Nettoiement  (nè-f uà-man),  Nettoyag© 
(nè-tuà-ia-gèi  sm.  ripuliménto,  netta- 
tura f. ,  pulizia  f. 

Neltoyer  (nè-tuà-ié^  va.  nettare,  pulire. 
^  (fam.)  spolverare,  vuotare  intera- 
mente, spazzare.  ^  Se  nettoye«  v.  pr. 
far  pulizia 

Nettoyeur  {nè-tndt-ior)   sm.  ri  pulitóre. 

Neut  {nbf ,  davanti  a  vocale  =  nòV)  a. 
num.  nòve.  Il  est  neuf  ìienres,  són  le 
nòve.  ^  Charles  IX  (neuf),  Carlo  IX 
nòno).  ^  sm.  nòve. 

Neul  (nbf)  a.  nuòvo.  Costarne  neaf, 
A'estito  nuòvo.  Maison  neuve,  casa 
nuòva.  Tout  battant  nenf,  nuòvo  di 
zécca,  nuòvo  fiammante.  Chien  de 
Terre-Neuve,  cane  di  Terranuòva.  ^ 
Fig  nuòvo,  inespèrto,  sènza  pràtica. 
//  est  neuf  avuv  affaires,  è  nuòvo  agli 
affari.  ^  sm.  nuovo.  Il  est  habillé  à 
neaf,  è  vestito  di  nuòvo.  Remettre  à 
neaf,  riméttere  a  nuòvo.       [rasteni'a."! 

Neurasthénie  (nù-ms-té-ni)   sf.   neu-J 

Neurasthénique  (nb-ras-té-ni-chè  \  a. 
sm.  neurasiènico.         [neutralmente.] 

Xeutralement    {n"-tra-lè-màn)    a^'v. J 

NeutralisatiOB  (nb-tra-li-Sa-siòn)  sf. 
neutralizzazióne. 

Neutraliser  {nb-tra-li-sé)  va.  neutra- 
lizzare, yeutraliser  un  acide,  neutra- 
lizzare un  àcido.  ^  Fig.  rèndere  inef- 
ficace,  fare  ostacolo  a...,  impedire  ^ 
(  polit.)  neutralizzare,  rèndere  neu- 
trale. ^  Se  neutkauiser  v.pr  contrap- 
pesarsi    bilanciarsi. 

Neutralité  (noi  sf.  neutralità. 

Neutre  (nb-tre)  a.  (bot  ,  zool.)  nèutro 
"[  (chi'm.)  nèutro  "i  (gramm.)  neutro. 
l'erbe  neutre,  vèrbo  nèutro.  "^  (polit.) 
nèutro,  neutrale.  Pays  neutre,  paese 
neutrale.  ^  sm.  nèutro  ^  (polit.)  neu- 
trale. 

Neuvaine  (nb-vè-nè)  sf.  novèna. 

Neuviènie  (nb-viè-me)  a.num.ord.. 
nòno.  ^  sm.  nòno,  la  nòna  parte. 

Neuviémement  {nb-viè-mé-màn)  aw» 
in  nòno  luògo. 

Néve  sm.  nevaio. 

Neveu  (nè-i-h)  sm.  nipóte.  Petit-neveu, 
pronipóte  Nos  arrière-neveux,  i  nòstri 
nipóti,  i  pòsteri. 

Nevralgie  (gt)  sf.  nevralgia, 

Né^Talgique  (ché)  a.  nevràlgico. 
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Nevrite  'te)  sf  nevrftide 
Névropathe  ite^  sm.  neuropàtico 
Névropathie  ifn  sf   neuropatia. 
IVévroptère   rè)  sm     zool.)  neurottero. 
Névrose  (i/ró-fe)  sf.  nevrosi. 
Névrosé  (.féi  a  sm.  nevrotico. 
]\é"\Totomie  c7nt)3f  nevrotomia. 
Newtonien  [no-to-nièn]   a.  niutoniano. 
Nez    'nei     sm.    naso.    .\ez   épaté,    naso 
schiacciato    L,e   boat  da  nez^  la  punta 
dtìl   naso.    *   Fi?.  Le  nez  aa  vent,  col 
naso  all'  aria.  Le  nez  en  Vair,  a  nasj 
ritto.  Parler  da  nez.    parlar  col  naso 
Tordre   le  nez,    torcere  il  naso    II  ne 
volt  p'is  plus  loìn  que  le  boat  de  son 
nez,  non  vede  più  la  dei  naso    M^ner 
']aelqu  un  par  te  bout  da  nez,  menare 
uno  per  ilnaso.  Fuire  un  pied  d-i  nez  d 
qnelqu'un  fare  un  palmo  di  naso  a  uno. 
jTettre  le  nez  a  la  fenétre,  méttere  il 
naso  alla  finestra,  far  capolino. /-barrar 
?on  nez  partoat.  ficcare  il  naso  dap* 
pertutto.    Fermer    lo.    porte    aa    nez, 
cliitìdere  l'uscio  sul  naso,  òe  casser  le 
nez.    trovar   l   ns^io   chiuso.    Aa    nez 
de  ...,  in  fàccia  a  ...  .Vezà  nez,  a  fàccia 
a  fàccia.    Avoir  da  nez,  le  nez  creux, 
aver  buon  naso    ^   pop.)  Tirer  les  i-en 
da  nez  à  qutli/a'an,  tirar  su  le  calze  a 
uno     Ai/^oir  qaetqa  un    dans    le    nez., 
aver  uno  in  tasca 

Ni  cong.  né.  .Vi  fan  ni  Vaatre,  né  l'uno 
ne  1  altro 

.\iabie  -biét  a    negàbile. 

>fiais  .  ni-é  I  a.  sm.  sciocco,  scémpio, 
ingenuo,  stolido,  grullo.  Réponse 
niaise,  rispósta  sciòcca. 

Niaisement  ni-è-Se-màn)  arv.  sciocca- 
mente    stolidamente,     ingenuamente. 

Niaiser  {ni~è-sé\  vn.  gingillai:si,  baloc- 
carsi, iscempiàgaine.l 

.\iaiserie    [ni-è-sé-ri}   sf.    sciocchezza,] 

Niche  [scé)  sf  (archit.)  nicchia,  zana. 
.\iche  poar  une  statue,  nicchia  per 
una  stàtua.  *  Casòtto  m..  cuccia  tper 
il  cane)    A  la  niche!  a  ouccia! 

Xiche  [ice)  sf  tiro  m.,  marachèlla 
Fair^  une  niche  à  queiqa'un,  fare  un 
tiro  a  uno. 

Nichèe  {icé)  sf.  nidiata, 

Nicher  i  ?cel  vn.  fare  il  nido,  nidificare. 
J  va  (fam.i  collocare,  pórre,  lii^caro. 
T  Se  nichek  v.pr.  fare  il  nido.  •  f  ig. 
collocarsi,  cacciarsi  ^  Fig  nascon- 
dersi. 

Nichel  {scè)  sm.  nidiàndolo. 

Nichoir  (sciaàr)  sm.  cóva  f. 

Niclcel  [Ki-chèl)  sm.  nichel,  nichèlio. 

Mokelage  {nv-chè-la-je)  sm.  niciiella- 
tura  t. 

Nickeler  (ni-che-U\  va.  nichellare. 

Nicodénie  [me  sm.  bagije^  Carlo 
Gianni. 

Nicotine  (nr\  sf.  nicotina. 

Nictitant  !tàn)  a.  nittitante,  che  batte. 

Nid  (ni    sm    nido    Faire  son  nid    faiP  il  i 
nido.  Nid  de  rats,  mdo  di  tòpi    ^  Fig.  | 


nido,  covilo.    Un  nid  de  briganda,   un 

nido  di  briganti. 
Niaificution  (.«jòn,  sf.  nidilicazióne. 
Nièce   sé)  s(.  nipóte 
Nielie    iniè-lé,   BUI.    niello,    ornaménto 

intagliato.  jdel  -rano.  1 

-Niello  {niè-lé)    sf    (agric.)  volpo",  .a.-iel 
Nieller  [ruè-lti]  va.  niellare,  ornare  con 

niélLo 

Nieller  !niè-lé]  va.  (agno.'  far  volpare. 

Nielleur  (niè-lór)  sni."nii!l!ntr>iv?. 

Niellure  (niè-lU-ré}  sf.  niellatura. 

Niellare  [nié-lor-ré)  sf.  agric.i  mar- 
cituia  delle  biade.  |dir  di  no  | 

\ier  (ni-ét  va.  negare.    *    vn.  necure,  | 

Nigaiid  70)  a.  sin.  scifjcco,  sciiiiunito, 
minchióne,  grullo,    gónzo. 

yifjiiudcmeai  [yó-dé-màn I  avv.  scioc- 
camente, [minchioneria.] 

.Vi(|auderie    gó-dé^n)   sf.  sciocchezza,] 

-\i(jelle  i<jè-tp)  sf.  (hot.)  nigella. 

Nihilisme  (mry  sm    nichilismo. 

\'ihiliste  net  a.  sm.  nichilista.. 

Nilgaut  ('/.>)  sm  (zojl.;  antilope  (f.V 
dell'  India. 

Nimbe    (nèn-bè\   sm.   nimbo,  aurf>ola  f. 

Nimhé  {npn\  a.  coronato  col  niinb'j 

rViinìier  nèn-bé)^^  coronare  col  nimbo. 

Nimbus  inèn-h'a<\  sm.  némho. 

\ippé  \ni-péì  a  vestito  Mai  nippé, 
male  in  arnése 

\ipper  (ni-pé)  va.  vestire. 

Nippes  yni-péi  sf.pl.  (fam.'i  panni  m. 

Nique  'chei  sf  sberlèlFe  m.  Faire  la, 
niqne  ù  quelqu'an,  schernire  uno. 

Nitouche  {ta-scé}  sf.  Saint"  \itnache, 
gatta  mòrta,  madonnina  inlilzata. 
.-li/r-.  an  air  de  Sainte  yitoache.  eoa 
un  fare  di  gatta  mòrta 

Nilrate  fi  sm.  nitrato. 

Xilre    tre,  sm.  nitro,  salnitro. 

Nitreux    trò)  a.  nitróso 

Nitrière  (ré)  sf   nitràia. 

Nitrillcalion  (sión)  sf.  nitriEcazióne. 

Nitrique   che)  a.  nitrico. 

Nllrobenzine  {bcn-si-néi  pf.  nitroben- 
zina. 

Nili"0(jène    'net    am.    nitrògeno,    azoti. 

Nitronlycérine  Ujhli-sv-ri-né,  t%t.  nitrv>- 
glicerma. 

Niveau  (id)  sm  livèllo.  Su'^an  d'fouy 
livello  a  acijua.  Sti'faa  à  bulle  d'air, 
livello  a  b<'illa  d'  ària.  ^  Livèllo. 
Objets  qui  sunt  de  niifaa,  0};g(*tti  eli» 
sono  a  livello.  ^  F*ig.  livello,  ^nào. 
Mettre  tcul  le  rmìniie  au  mèm^  nii.'auu^ 
mettere  tutti  allo  Ht«*.sso  Itvttllu. 

Nivoler  'fr-/f»  v;i-  liv.  Ilare,  roisurar**^ 
Col  livèllo,  ^  Livelliiif,  méttere  all.> 
stésso  piano,  paregj^iare  ^  Fig.  livel- 
l.irp,  u;;iia!;liare. 

Nivelf*iir  (l'-'-Zor   sm.  livellatóre. 

Niv('ilfiii<'nt  lè-l/màn)  »m.  lir<»lla- 
zione  r.  '  Fig  pareggia  mento,  ugua- 
gliamento. 

t  Ni\(W'  [ió-lé\  sm.  neróst». 
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Nobiliaire  {Hè-rè)  a.  patrizio,  nobiliare. 
^  sm  libro  d'  òro,  registro  dei  nòbili. 
Noble  {blé)  a.  nòbile.  ^  Fig.  nòbile, 
magnànimo,  alto.  Coeur  noble,  cuor 
nòbile  ^  (teatro)  Pére  noble,  padre 
nòbile  ^  sm.  nòbile,  patrizio. 
Noblemenl  (blè-màn)  avv.  nobilmente  ; 

magnanimamente  ;  elevatamente. 
Noblesse  [blèse)  sf.  nobiltà,  condizióne 
di  nòbile.  Titre  de  noblesse,  titolo  no- 
bilésco.   ^    Fig.   Noblesse   oblige,   chi 
nasce  nòbile  deve  èssere  nòbile.  ^  No- 
biltà, patriziato   ra.,  cèto  (ra.)  dei  pa- 
trizi. ^  Fig.  nobiltà,  dignità,  grandézza. 
Noblesse  de  style,  nobiltà  di  stile. 
Noce  (se)  sf.  nózze  (pi.).  Repas  de  noce, 
pranzo  di  nózze.  *]  La  comitiva  delle 
nózze.  ^  Fig.   A'^e  pas  étre  à  la  noce, 
star   sulle   spine.    Faire  La   noce,   far 
baldòria  ;  stare  allégro. 
Nocer  (sé)  vn.  far  baldòria. 
Noceur  isbr)  sm.  discolo. 
Nocher  \scé)  sm.  nocchière. 
Nocif  {sif)  a.  nocivo. 
Noetumbule  {tàn-bii-le)  a.  sm.  nottam- 
bulo [nottambulismo.] 
Noctambulisme    [tàn-ba-as-me)  sm.J 
Kocturne  (^tùr-nè)  a.  notturno,  di  nòtte. 

^  sm.  (mus.)  notturno. 
Nodal  a.  nodale. 
IVodosité  (si)  sf.  nodosità. 
IVoduleux  (dii-ló)  a.  nodóso. 
Noèl  sf.  Natale  m.  A  la  Noèl,  a  Natale. 
La   buche  de  No'él,   il   céppo.    ^    sm. 
càntico  di  Natale. 
Noeud   (nò)    sm.   nòdo.    Noeud  coulant, 
nòdo   scorsóio,  càppio.  Noeud  gordicn, 
nòdo  gordiano.  Faire   un  noeud  à  son 
moucnoir,  fare  il  nòdo  alla jpezzòla.  ^  | 
(nel  légno)  nòdo,  nòcchio.  5  Fig.  nòdo, 
legame,  vincolo.  Les  noeuas  de  Vami- 
tié,  i  nòdi  dell'  amicizia.  ^  Fig.  nòdo, 
difficoltà  f.,    punto.    T'oici  le  noeud  de 
la  question,  qui  sta  il  punto.  Le  noeud 
de  l'action,  il    nòdo  dell'  intréccio.  ^ 
(mar.)    nòdo.    Navire    qui    file    vingt 
nceuds  à  l'heure,  nave  che  fa  vénti  nòdi 
all'  óra. 
Noir  [nuàr]  a.  néro.  Noir  camme  Venere, 
néro   cóme   l'inchiòstro.    Race    noire, 
razza  néra.  ^  Néro,  oscuro,  bùio.  Nuit 
noire,  nòtte  buia.  Chambre   noire,  cà- 
mera néra.  ^  Fig.   néro,  triste,  cupo. 
Humeur    noire,    umóre    néro.    ^  Fig. 
néro,  pèrfido,  infame.  Une  dme  noire, 
va'  ànima  néra.    Une  noire  calomnie, 
una  néra  calùnnia.  Cet  homme  est  ma 
bète  noire,   quest'  uòmo  non  lo  posso 
"ved^r  neanche  dipinto.  ^  Fig.  offuscato 
nella   fama,    denigrato,    1   sm.  néro, 
color  néro.  Noir  de  fumèe,  néro  fumo. 
Noir  animai,    néro    animale.    ^    Fig. 
V  oir  Ics  choses  en  noir,  veder  le  còse 
in    nero.    Broyer   du    noir,   aver     le 
paturne.    •[    Néro,    bruno  (per  lutto). 
Etre  en  noir,  vestire  di  néro.  ^  Ségno 
(nel  bersàglio).   Mettre  dans    U  noir, 


negro, 


cògliere    nel    ségno.    ^   Néro, 
mòro,  uòmo  di  razza  néra. 
Noiràtre  muà-rà-trè)  a.  nericcio,  neró- 
gnolo, nerastro. 
Noiraud  (nuà-ró)  a.  sm.  morétto. 
rVoirceur   (nuàr-sòr)   sf.     nerézza.    La 
noiì-ccur  des  chcveux,   la  nerézza  dei 
capélli.    ^   Fig.    malvagità,   perfidia, 
perversità. 
rVoircir  {nuàr-siì)  va.  annerire,  tingere 
di  néro  ^  Fig.  rattristare,  rènder  triste, 
rannuvolare.  ^   Fig.  denigrare,    infa- 
mare,   vituperare.  Noircu'  la  reputa- 
tion  de  quelqu'un,  offuscare  la  fama  di 
uno.  ^  vn.    annerire,  diventar  néro.  ^ 
Se  NoincjR  vpr.  annerire.  ^  (del  tèmpo) 
rannuvolarsi. 
Noircissure  {nuàr-si-sU-re)  sf.  màcchia 

di  néro,  anneritura. 
Noire  {nuà-re,  sf.  (mus.)  semimmima. 
Noise  inuà-se)  sf.  Chercher  noise  àquei- 

qu'an,  attaccar  lite  con  uno. 
Noiseraie  inuà-i'è-"é)  sf.  nocéto  m. 
Noisetier  (nuà-se-tié)  sm.  nocciuòlo. 
Noisette  {nuà-sè-te)  sf.  nocciuòla. 
Noix  (nuà)   sf.  nóce.   Coquillc  de  noix, 
gùscio  di  nóce.  ^  (nella  béstia  macel- 
lata^ nóce. 
Noliser  [Sé)  va.  noleggiare.- 
Nom  (non)  sm.  nóme,  sostantivo.  Noms 
communs,  propres,  nómi  comuni,  prò- 
pri. ^  Nóme   (di  una  persóna,  di  una 
còsa).  Petit  noni,  nóme.  N^om  de  bap- 
tème,  nóme  di  battésimo.  N^om  de  fa- 
mille,  cognóme,  casato  ;  nóme  di  fami- 
glia.   Sous    un  faux  nom,    con   falso 
nóme.    Connaitre   quebqu'un   de   nom, 
conóscere    uno   di  nóme.  Changer  de 
nom,  mutar  nóme.  Appeler  les  choses 

f)ar  leur  nom.,  chiamar  le  còse  per  il 
òro  nóme.  ^  Au  nom  du  del  !  in  nóme 
del  cielo  !  Au  nom  de  la  loi,  in  nóme 
della  légge.  En  mon  nom,  a,  in  nóme 
mio.  ^  Fig.  nóme,  fama  f.  Se  faire  un 
nom,  farsi  un  nóme.  Trainer  un  nom 
dans  la  bone,  strascinare  un  nóme  nel 
fango.  Une  chose  qui  n'a  pas  de  nom, 
una  còsa  sènza  nóme. 

Nomade  \de)  a.  sm.  nòmade. 

Nonibrabie  [nón-bra-ble)  a. numeràbile. 

Nombre  (7ión-òri?)sm.  numero.  Nombre 
entier,  fractionnaire,  numero  intéro, 
frazionàrio.  Nombres  égaux,  numeri 
uguali.  Le  nombre  rona,  il  nùmero 
tóndo.  •  Il  est  au  nombre  de  mes  amìs, 
è  nel  nùmero  dei  miei  amici.  Il  est  lì 
pour  faire  nombre,  sia  li  per  far  nu- 
mero. ^  Numero,  quantità  f.  En  grand 
nombre,  in  gran  numero,  in  quantità. 
Sans  nombre,  sènza  nùmero.  Nous  ne 
sommes  pas  en  nomhre,  non  siamo  in 
numero.  Il  anombr-e  à  amis,  ha  mólti 
amici.  Le  pius  grand  nombre,  la  mag- 
gior parte.  1  (gramm.)  nùmero.  Le 
nombre  pluriel,  il  numero  plurale.  T 
(mètrica)  nùmero,  ritmo. 

Nombreux  (nòn-brc)  a.  numeróso    Les 
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plus   nombreux,  ì   più.   ^  i.dello  stile) 
armonióso. 

N ombri!  (non)  sm.  bellico,  ombelico.  ^ 
(hot.!  ombelico,  òcchio. 

Nonienelatevir  (màn-cla-tor)  sm.  no- 
menclatóre, [menclatura.] 

Nomenclature  (màn-clar-ta-re\  si.  no-J 

Nominai  a.  nominale.  ^  Fig.  di  nóme. 

Nominalement  (le-màn)  avv.  nominal- 
mente. 

Nominalisme  (me)  sm.  nominalismo. 

Nominaliste  {tè)  a.  sm.  nominalista. 

Nominatil  a.  nominativo.  Etat  nomi- 
natif,  stato  nominativo,  ruòlo.  ^  a.  sm. 
'^gramm.)  nominativo. 

Nomination  (sión)  sf.  nòmina. 

Nominativement  (vè-màn)  avv.  nomi- 
natamente. 

Nommé  (no-mé)  pp.  chiamato.  ^  a..  A 
point  nommé,  a  propòsito.  Ajour  nom- 
mé, al  dì  prefisso.  ^  sm.  tale,  cèrto. 
Le  nommé  Pierre,  quel  tale  Piero. 

Nommément  {no-mé-màni  avT.  nomi- 
natamente. 

Nommer  (no-mé)  va.  chiamare,  nomi- 
nare. Comment  nomme-t-on  cet  ohjet? 
cóme  si  chiama  quést'  oggetto.'  ^  No- 
minare, elèggere.  On  Va  nommé  direc- 
teur,  fu  nominato  a  direttóre.  Xommer 
qaelqu'iin  son  héritier,  nominare,  chia- 
mare uno  erède.  ^  Se  nommer  vpr. 
chiamarsi,  aver  nóme.  H  se  nomme 
Jean,  si  chiama  Giovanni.  ^  Dire  il 
suo  nóme,  f  Nominarsi  (da  sé  a  un 
ufficio). 

Non  (non)  arv.  nò.  Dire  non,  dire  di  nò. 
Il  est  arrivé?  —  Xon,  E'  arrivato  ?  — 
Nò.  ^  Moi  non  plus,  nemméno  io,  nep- 
pure io.  Non  sealement...,  mais  en- 
core...,  non  sólo...,  ma  ancóra...  Non 
pasque  ce  soit  vrai,  non  che  sia  vero. 
C'est  lui  qua  f  appella  et  non  vous, 
chiamo  lui,  non  vói.  Ponr'  savoir  si 
c'est  nécessaire  on  non,  per  sapere  se 
Sia  necessario  o  meno.  ^  sm.  nò.  Un 
non  tout  sec,  un  bèi  nò. 

Non-aetiWté  (no-nach)  sf.  disponibilità. 

Nonayénaire  [rè-ré]  a.  sm.  nonagenario. 

Nonce  \nòn-sé)  sm.  nunzio.  Lenonce  clu 
pape,  il  nunzio  del  pap;^. 

Nonchalamment  [non  -scia-  la- man) 
avv.  .svogliatamente,  negligentemente, 
trascuratamente. 

Nonchalance  (nón-scia-làn~sé)  sf.  svo- 
gliatézza, noncuranza,  trascurataggine. 

Nonchalant  (nón-scia^làn)  a.  sm.  svo- 
gliato, trascurato.  [tura.] 

Noncialure  (nón^sia-tu-rè  sf.  nunzia-J 

Non-combattant  (nón-con-la-tun)  a. 
che  non  combatte. 

Non-comparant  (nón~c5n-pa-ràn)  a. 
giurispr.)  contumace. 

Non-conformiste  I nòn-cón-for-mis-te) 
a.  sm.  non  conformista. 

"hNone  (ne*)  sf.  nòna.  [tènza  f.  I 

Noii-ètre   (no-nè-tré)    tra,    non    esis-J 


Non-exécutlon   (no-nè-csé-cU-siòn)    sf 

inadempiménto  m.  [inesistènza.  1 

^on-exlstence    (no-nè-csÌ3-tàn~a<^  sf  J 

Non-interventlon     (n»-nèn-ter-vànr- 

^sion)  sf.  il  non  intervènto. 
Non-Iieu  (nòn-iir;)    sm.  (giurispr.),  Or- 
donnance  de  non->iiru,  sentènza  di  non 
farsi  luogo  [a  procèdere). 
Nonne  (no-ne)  sf.  (iròn.)  mònaca. 
Nonobstant     (nobstàn]    prep.    nonos- 
tante, malgrado  ;  ad   ónta  di...  Co  no- 
nobstant, nondiméno. 
Non-pareil  (nòn-pa-rùi)  a.  sènza  pari. 
Non-payement  (non-pè-màn)  sm.  man- 
cato pagaménto.  [tiva  riuscita.  1 
Non-réussite  (nòn-ré-u-si-té)   sf.   cat-J 
Non-.sens    nón-sàns)   sm.  mancanza  (f.) 

di  .sènso,  assurdità  f. 
Nonuple  (nìi-plé)  a.  nònuplo. 
Nonupler  (nii-plé)  va.  nonuplare. 
Non-usage    (nòn-nii-sa-tjé)   sm.  disuso. 
Non-vaieur   {nòn-va-lf^r)  sf.  non  valóre 
m.   Cet  homme    est  une  non-valeur,  ò 
uno  zèro  costui. 
Nopal  sm.  (hot.)  nopale. 
Nord  {nor\  sm.nòrd,  settentrióne.^  Fig. 
Perdre  le  nord,  pèrdere  la  tramontana. 
Nord-est  sm.  nòrd  èst. 
Nordique  {che}  a.  nòrdico. 
Nord-ouest  (noj^du-est)  sm.  nòrd  òvest. 
Noria  sf.   bindolo  m.,  nòria  m. 
Normala.  normale,  regolare,  fùat  nor- 
mal,   stato  normale.    Ecole   normaU, 
scuòla  normale,  scuòla  di  magistèro.^ 
sf.   La  normale,  la  normale. 
Normalement   ilé-màn)    avv.    normal- 
mente, [scuòla  normale.! 
Normalien    dièn)  sm.     alunno    della J 
Normand  iman)  a.  sm.  normanno. 
Norme    mr)  sf.  nórma,  règola. 
Nos  \nó\  a.  poss.  pl.mf.  i  nòstri,  le  nòstre. 
Nosologie  (so-lo-iji\  sf.  '  med.)  nosologia. 
Nostalgie  igi)  sf.  nostalgia. 
Nostalgique  (che)  a.  nostalgico. 
Nota,  Nota  bene  sm.  nòta  f.,  nota  bène. 
Notabillté   sf.    notabilità.  ^  Notabilità, 

persóna  notàbile,  notàbile  m. 
Notable    (blé)    a.   notàbile,  ragguardé- 
vole. ^  sm.  notàbile. 
Notablement  [blé-màn)    ave.   notabil- 
mente, mólto. 
Notaire    tè-ré)  sm.  notaro,  notàio. 
Notammont     (ta-mùn)   avv.     segnata- 
ménte,  spècie,  particolarmente. 
Notarla!  a.  notarile. 
Notarlat  (ri  lì  sm.  not.Tfiato. 
Notiirié  a.  iKT  mano  «li  notaro. 
Notation  {»ión)  sf.  notazione. 
Note  (té)  sf.  nòta,  appunto  m.  Prendre 
dea  notes  en  classr,  pn-ndore  appunti 
in  classe.  Prendro   noto   J'unf    chuMif, 
prènder  nòta  <M  una  ròsa.  ^  Nòta,  an- 
notazióne,  postili.!,  f.ii-rf  avec  nuleM, 
libro  con  nòt*-.  •  ('«into  ni.  La  nitfe  da 
taill'-tir,  il  «•.>nto  do!  sarto.  Patjer  nn" 
note,  [)ajj;ire  un  cónto.  ^  Nòta,  prum»- 
mòria   ni.     Note    diplomatitja«t    nòta 
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diplomatica.  ^  Nòta,  punto  m.  Une 
bonne  note,  un  buon  punto.  ^  (mùs.) 
nòta,  \otes  basses,  nòte  basse.  T\tusse 
note,  stécca.  ^  Fig.  Truuver  la  note 
Juste,  toccare  il  tasto  buòno,  trovare 
la  nòta  giusta.  Changer  de  note,  mutar 
tono.  Etre  dans  la  note,  stare  in  tòno. 
Cela  mettait  une  note  gaie,  quésto 
metteva  una  nòta  allégra. 

ZVoté  pp.  notato.  Etre  mal  note,  aver 
cattive  nòte. 

?foter  [téf  va.  notare,  segnare.  J'ai  note 
ce  mot  sur  mon  carnet,  ho  notato 
quésta  paròla  sul  mio  taccuino.  ^  No- 
tare, osservare,  avvertire.  Xotez  bien 
que...,  notate  bène  che...  ^  (mus.i 
notare. 

Notice  [se]  sf.  ragguaglio  m.,  cenno  m. 
Xotice  biographique,  cènno  biogràfico. 

Notifìcation  (sidn)  sf.  notificazióne. 

]\Otifler  i^^e)  va.  notìficare,  far  nòto. 

Kotion  [sidn)  sf.  nozióne,  cognizióne. 
Les  premières  notions,  le  prime  no- 
zióni, [palése.  1 

Notoire  (tuà-re)  a.  notòrio,  nòto  a  tutti,] 

Kotoirement  {tuà-re-màn)  avv.  noto- 
riamente. 

?irotoriété  sf  notorietà.  De  notoriété 
publique,  di  pùbblica  notorietà.  ^  No- 
torietà, fama,  rinomanza. 

Notre  [tre]  a.  poss.  il  nòstro,  la  nòstra. 
Notre  chevat  et  notre  volture,  il  nòs- 
tro cavallo  e  la  nòstra  carròzza.  Notre 
pére  et  notre  mère,  nòstro  padre  e  nòs- 
tra madre. 

Nòtre  {nó-tre)  pron.  poss.  Le  nòtre,  il 
nòstro.  *i  sm.  Le  nòtre,  il  nòstro,  la 
nòstra  ròba.  Il  faut  y  mettre  du  nòtre, 
bisógna  aiutar  la  barca.  ^  Les  nòtres, 
i  nòstri.  Il  est  des  nòtres,  è  dei  nòstri. 

Notre-Dame  (tre-da-me)  sf.  la  Madon- 
na. Noire-Dame  de  Paris,  Nòstra  Si- 
gnóra di  Parigi. 

"Notule  [tU-le)  sT".  noterèlla. 

Nouage  (nu-a-ge)  sm.  annodamento. 

Noue  (nu)  sf.  (archit.)  grondóne  m. 

Noué  [nur-é)  pp.  annodato.  ^  a.  (fig.) 
rachitico. 

:Nouement  (nur-màn)  sm.  annodamento. 

Nouer  inu-é)  va.  annodare,  legare, 
stringere  con  nòdo.  Xouer  une  corde, 
annodare  una  fune.  Xouer  une  eravate, 
fare  il  nòdo  alla  cravatta.  ^  Fig.  strin- 
gere, fare.  Xouer  am,itié,  stringere 
amicizia.  ^  Fig.  ordire  un'  azióne 
drammàtica).  ^  "^^^^  (dei  frutti)  alle- 
gare. ^  Se  nouer  A"pr.  annodarsi.  ^  (di 
frutti)  allegare.  ^  Fig.  diventar  rachi- 
tico. 

Noueux  (na-y)  a.  nodóso. 

Nougat  (nu-ga)  sm.  mandorlato,  torróne. 

Nouilles  'nii-ip]  sfpl.  (cucina)  tagliatèlli 
m.,  taglierini  m. 

Nourri  ynu-ri)  pp.  mitrito.  Bien  nouT'ri, 
ben  pasciuto.  Mal  nourri,  pasciuto 
male.  ^  Feu  nourri,  fuòco  ben  nutrito. 
^  Fig.   copióso,  ricco,  abbondante. 


Nourrice  (nu-ri-se)  sf.  bàlia,  nutrice. 
Etre  en  nourriee,  èssere  a  bàlia.  ^ 
Fig.  nutrice. 

Nourricier  (nn-ri-sié)  a.  nutritivo» 
nutriènte.  ^  Pere  nourricier,  bàlio. 

\ourrir  {na-rir)  va.  nutrire,  alimentare. 
Aliment  qiii  nourrit  pen,  cibo  che 
nutrisce  poco.  ^  Dar  da  vivere,  mante- 
nére- ^  Nutrire,  allattare.  Mère  qui  a 
nourri  toas  ses  en^'ants.  madre  clìe 
allattò  tutti  i  figli.  '  Fig.  nutrire, 
educare,  allevare  ;  tirar  su.  Noutvìt 
des  enfants  dans  l'amour  du  devoir*^ 
nutrire  ragazzi  dell'  amóre  al  dovére. 
^  Fig.  nutrire,  alimentare.  Nourrir-uìi 
espoir,  nutrire  una  speranza.  La  haine 
qii'il  nourrissait  contre  Tnoi,  1'  òdio 
che  nutriva  cóntro  di  me.  ^  Se  nourbir 
v.pr.  nutrirsi,  cibarsi,  pàscersi. 

Nourrissage  (nu-ri-sa-gé)  sm.  allevar- 
ménto, 

Nourrissant  {nu-ri-sàn)  a.  nutritivo, 
uutriènte,  [tóre  (di  bestiame).! 

Nourrisseur    (na-W-sor)  sm.    alleva-J 

Xourrisson  (nu-ri-són)  sm.  lattante, 
poppante. ^  Fig.  Nourrisson  des  Muses, 
allièvo  delle  Muse. 

Nourriture  (nu-ri-tii-re)  sf.  nutriménto 
m.,  il  nutrire.  ^  Cibo  m.,  mangiare 
m.  Mauvaise  nourriture,  tiattivo  cibo. 
^  Fig.  Bonne  nourriture  poar  Vesprit, 
buon  cibo  per  la  ménte. 

XOUS  {nu)  pron.  pers.  nói.  C^est  nons, 
siamo  nói.  C'est  nous  qui  le  voulons, 
lo  vogliamo  nói.  ^  (compi,  dir.  o  indir.) 
ci.  Il  nous  a  vus,  ci  ha  visti.  Il  nous  a 
donne  le  livre,  ci  ha  dato  il  libro. 
Vous  nous  le  donnerez,   ce  lo  darete. 

Nouure  [n-u-u-rè]  sf.  (di  frutti)  allega- 
ménto m.  ^  (di  un  ragazzo)  raclii- 
tismo  m. 

Nouveau  {nu-vó)  a.  (diventa  Xcuvel  al 
maschile  davanti  vocale  o  h  muta  ; 
iemia.  Nouvelle)  nuòvo,  novèllo.  Livre 
nouveau,  libro  nuòvo.  La  saison  nou~ 
velie,  la  stagióne  nuòva.  Le  nouvel  an, 
V  anno  nuòvo.  Nauvelle  lune,  luna 
nuòva.  Mot  nouveau,  paròla  nuòva. 
Un  chapeau  nouveau ,  un  cappèllo 
nuòvo.  C'est  pour  moi  un  nouveau 
visage,  è  per  me  un  viso  nuòvo.  Le 
Xouveau  Testament,  il  Nuòvo  Testa- 
ménto. Pommes  de  terre  nouvelles, 
patatine  nuòve.  Le  Xouveau  Monde, 
il  Nuòvo  Móndo.  ^  Nuòvo,  frésco, 
recènte.  Quoi  de  nouveau  ?  còsa  e'  è 
di  nuòvo.  Tout  nouveau  tout  beau, 
piace  tutto  ciò  che  è  nuòvo.  Un  nou- 
veau venu,  un  nuòvo  venuto.  Xou- 
veavuv  mariés,  sposini.  ^  Nuòvo,  inu- 
sitato, insòlito.  *\C'est  un  genre  tout 
nouveau,  è  un  mòdo  novissimo.  ^ 
Nuòvo,  altro.  Il  lai  donna  un  nouveau 
coup,  gli  diede  un  altro  cólpo.  L  n 
nouveau  Néron,  un  nuòvo  Nerone.  ^ 
Nuòvo,  inespèrto,  pòco  pràtico.  Il  est 
nouveau   dans  ce   genre   d'affaires,  è 
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nuòvo  a  quésti  affari.  ^  De  noaveau, 
à  nouveaa,  di  nuòvo,  daccapo,  di  bèi 
nuòvo.  ^  sai.  nuòvo  //  aime  le  novu- 
veau,  gli  piace  il  nuòvo.  ^  Novità  f. 
Y  a-t^il  u(i  nouveau,  ?  e'  è  qualche 
novità  ? 

Nouveau-né  {nur-vij-né)  a.  sm.  neonato. 
Les  noiii'eau-nés ,  i  neonati. 

Nouveauté  {nu~vó^té)  sf.  novità.  Aimer 
la  nouveautéy  amar  la  novità.  ^  (al 
pi.)  novità,  mode  nuòve.  Magasia  de 
nouveauiés,  magazzino  di  mode. 

Nouvelle  {na-i/è-ìe)  sf.  notizia,  nuòva. 
Dernières  nouvelles,  ùltime  notizie. 
Je  siiis  sans  nouvelles,  sono  sènza 
notizie.  Prendre  des  noavelles  de  quel- 
gu'an,  prèndere  notizie  di  uno.  Donner 
de  sen  nouvelles,  dar  le  sue  nuòve. 
Pas  de  nouvelles,  bonnes  nouvelles, 
nessuna  nuòva,  buòna  nuòva.  ^  Fig. 
Vous  aurez  de  mes  nouvelles,  vi  diro 
di  che  panni  mi  vesto.  ^  (letter.)  no- 
vèlla, raccónto  m.  Les  Nouvelles  de 
Boccace,  le  Novèlle  del  Boccaccio. 
Nouvelles  à  la  main,  storièlle. 

^ouvellement  (nu-vè-le-màn)  avv.  di 
frésco,  recentemente,  ultimaménte. 

Xouvelliste  [na-vè-lis-té >  sm.  novellista. 

!Novateur  (tor)  a.  sm.  novatore. 

Novembre  (vàn-bre)  sm.  novèmbre. 
Eli  novembre,  di  novèmbre. 

Novice  (sei  a.  novizio,  nuòvo,  inespèrto, 
pòco  pràtico.  ^  sm  novizio.  ^  sf.  no- 
vizia. 

Noviciat  {sia)  sm.  noviziato,  tirocinio. 

Noyade  {nuà-ia-de)  sf.  annegaménto  m. 

Noyau  {nud^ió)  sm.  nòcciolo.  Le  noyau 
de  la  pèche,  il  nòcciolo  della  pèsca.  ' 
Nùcleo.  Le  noyau  d'une  comète,  il 
nùcleo  d'  una  comèta.  ^  Fig.  nùcleo, 
cèntro,  parte (f.)  centrale,  nòcciolo. 

Noyé  Inuà-ié)  pp.  annegato,  affogato.  ^ 
a.  bagnato.  leux  noyés  de  larmes, 
òcchi  mòlli  di  lacrime.  ^  sm.  aflbgato. 

Noyer  (nuà-ié)  va.  affogare,  annegare. 
Noyer  un  chien,  affogare  un  caue.  ^ 
Fig.  Qui  veut  noyer  son  chien  l'accuse 
dela  rage,  clii  il  suo  cane  vuole  ammaz- 
zare qualche  scusa  ha  da  trovare.  J 
Fig.  allagare,  inondare  (un  paései.  T 
Fig .  affogare ,  soffocare ,  veder  di 
dimenticare.  Noyer  ses  chagrins  dans 
le  vin,  affogare  i  dispiacéri  nel  vino.  ^ 
Fig.  affogare,  ricoprire.  Noyer  sa 
pensée  dans  un  verbiage  inutile,  affo- 
gare il  pensièro  nel  vaniloquio.  ^  Se 
-NOYER  v.pr.  affogare,  affogarsi,  anne- 
garsi. Il  se  noya,  affogò.  ^  Fig.  Se 
noyer  dans  un  crachat,  affogare  in 
un  bicchier  d'  acqua.  ^  Fig.  affogare, 
impelagarsi,  immergersi. 

Noyer  [nuà-ié]  sm .  nóce.  Le  noyer 
donne  les  noix,  il  nóce  dà  le  nóci.  ^ 
^  Nóce  (legname).  Armoire  en  noyer, 
armadio  di  nóce. 

Nu  inii.  a.  nudo,  ignudo.  Il  était  com- 
plètement   /»«•>   era   allatto   nudo.  Nu 


camme  un  ver,  nudo  nato.  Marcher 
]^f<is  nus,  nu-pieds,  andare  scalzo. 
iVu-tè/e,  ti'te  mie,  a  ca\to  scopèrto.  ^ 
Fig.  Sur  la  terre  nue,  sulla  natia 
tèrra.  ^1  deil  nu,  a  òcchio  nudo. 
Mettre  à  nu,  méttere  a  nudo.  ICfiée 
nue,  spada  sguainata.  La  nue  propri«téy 
la  S'da  proprietà.  ^  Fiij.  nudo ,  disa- 
dórno, sènza  ornaménti,  8}x>gliato. 
Murs  nus,  muri  nudi.  l'ays  nu,  pause 
brullo.  ^  sm.  nudo.  Pcinlra  de  nuy 
pittóre  di  nudo. 

Nuage  {nu-a-ar>  sm.  nùvola  f.,  n\ibe  f., 
nùvolo.  Ciet  sans  nuages,  ciòlo  sanza 
nubi.  ^  Fig.  Nùvolo.  Un  nuane  de 
poussière,  un  nùvolo  di  pólvere,  f  Fig. 
nube  f.  Un  nuage  de  tristesse,  una 
nube  di  tristézza.  ^  Fig.  nébbia  f. 
Avoir  an  nuage  devant  les  ueux,  aver 
la  nébbia  negli  òcchi.  Vuir  comms 
dans  un  nuage,  veder  cóme  per  nebbia. 
^  Fig.  scrèzio,  piccola  contrarietà  f. 

Nuageusement  (nu-a-yla-sé-màn)  avv. 
in  mòdo  nebulóso. 

Xuageux  [nii-a-giìi]  a.  nuvolóso.  Ciel 
nuageu^v,  cielo  nuvolóso.  ^  Fig.  nelju- 
lóso,  oscuro.  Pliilosoplie  nuageux,  filò- 
sofo nebulóso. 

Nuance  {nii-àn-sei  sf.  sfumatura,  tinta. 
^  Fig.  sfumatura.  Avec  une  nuaiu:e 
de  mépris,  con  un  tal  quale  disprèzzo. 

Nuance  (nii-àai-seì  a.  sfumato,  soalato, 
digradante. 

Nuancer  {nii^àn-sé)  va.  sfumare,  digra- 
dare (le  tinte;.  ^  Fig.  sfumare. 

Nubien  (nii-bièn)  a   (geo^.)  nubiano. 

Nubile  {nii-bi-le}  a.  nubile,  da  marito. 
^  Age  nubile,  età  nubile. 

Nubilité  (nai  sf.  età  nubile. 

Nudile  (nii)  sf.  nudità. 

Nue  (nu)  sf.  nube.  ^  Fig.  Se  perdre  dans 
les  nues,  èssere  nelle  nùvole.  Parler 
aux  nues,  alzare  alle  nùvole.  Tombtr 
des  nues,  cascar  dalle  nùvole. 

Nué€  inii-é)  sf.  némbo  m.,  nùvolo  m., 
nube.  ^  Fig.  nùvolo  m.,  nembo  m. 
Une  nuée  de  sauterelles,  un  nuvolo  di 
locuste. 

Nuire  (nii-i-re]  vn.  nuòcere,  recar  danno. 
Ces  adverbes  naisent  au  slyU,  quésti 
avvèrbi  nuòcciono  allo  stile. 

Nuisible  {nii-i^si-bl''!  a.  nocivo,  noc»- 
vole,  dann<')So. 

Nuisibleraent  (nii^i-si'bl^jnàn)  a%v. 
nocivamente,  danno«amónt«j. 

Nuit  (nii-i)  sf.  nòtte.  Pentlant  la  nuit, 
di  nòtte,  di  nottetempo.  La  nuit  der- 
nière,  la  nòtte  pa>suta.  La  nuit  tombr, 
sotflde  la  nòtte.  -1  la  tumbce  de  La  nuit, 
sul  far  della  u -it.-.  Suuliaitor  botuus 
nuit,  liar  la  l>uòna  nòtte,  i'hemite  d« 
nuit.  oami.ia  da  nòtte.  Passer  ime 
nuit  LLtnrhe,  |asvar.-  una  nòtte  in- 
sònne. Nuit  iuiir<',  notte  bùia.  Il  fait 
nuit  Tìoire,  è  buio  |K«sto.  Pa.iser  la 
nuit  diins...,  [vrnottare  in...  Nuit  rt 
juur,  nòtte  e  gi*.'rno,  cuAtinuameuio.  ^ 
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Fig.  Cesi  le  jour  et  la  nuit,  ci  córre 
quanto  dal  giórno  alla  nòtte.  ^  Fig. 
Bòtte.  Dans  la  nuit  da  tombeau,  nelTa 
nòtte  della  tómba.  Faits  qui  se  per- 
dent  dans  la  nuit  des  temps,  fatti  che 
si  pèrdono  nella  nòtte  dei  tèmpi. 
Nuitamment    (nii-i-ta-màn)     avv.    di 

nòtte,  di  nottetèmpo. 
Nuitée  (nii-i-té)  sf.  nottata. 
Nul  {niit)  a.  nessuno.  Nul  homme,  nes- 
sun   uomo.    Nulle     femme ,    nessuna 
dònna.  ^  Nullo,  annullato,  non  valido, 
vano.    Arrèt    nul,    sentènza   nulla.    ^ 
Fig.  nullo,  inètto,  sènza  valóre.  C^est 
un   homme    nul,    è   un  uòmo  nullo.  ^ 
pron.   nessuno.  Nul  n'est  prophète  en 
son  pays,  nessuno  è  profèta  in  pàtria. 
Nullement  [nii-le-màn]  avv.  in  nessun 

mòdo. 
Nullité  (niil)  sf.  nullità.  Sous  peine  de 
nullité,  sótto  péna  di  nullità.  ^  Fig. 
nullità,  inettitudine.  Il  est  d'une  nul- 
lité absolue,  è  assolutaménte  nullo.  ^ 
Fig.  nullità,  persóna  da  nulla. 
Nùment    {n'ù-man)    avv.    nudamente, 

schiettamente. 
Numéraire  (nii-m-é-rè-re)  a.  numeràrio. 

^  sm.  numeràrio,  denaro  effettivo. 
Numerai  {nii)  a.  numerale   (pi.  Numé- 
raux).  [meratóre.] 

Numérateur   (nU-mé-ra-tdr)  sm.  nu-J 
Numération  {nU-mé-ra-sion)  sf.  nume- 
razióne. 
Numérìque  [nii-mé-r i-che)  a.  numèrico. 
Numériquement    (  nU-mé-ri-che-màn) 

avv.  numericamente. 
Numero   {nii)  sm.  nùmero.  Quel  est  le 
numero  de  sa  maisoji?  qual   è  il   nù- 
mero  della   sua    casa?    Il  habite    au 
numero  trois,  sta  al   nùmero  tre.  A'u- 
méro  de  tirage  au  sort,  nùmero  di  lèva. 
Les    numéros  gagnants  d'une  loterie, 
i   nùmeri  estratti    d'  una   lotteria.   ^ 
Fig.  (fam.)    Un  déjeuner  numero   un, 
una  colazióne  nùmero  uno,   di  primo 
cartèllo,  coi  fiòcchi.  ^  Numero,  còpia 
f.  (di  una  pubblicazióne).    Un  numero 
de  la  Nouvelle  Anthologie,  un  numero 
della  Nuòva  Antologia. 
Numérotage   (nii-mé-ro-tage)   sm.  nu- 
merazióne f. 
Numéroter    (nii-mé-ro-té)  va.    nume- 
rare ;  méttere  i  nùmeri  a  ... 
Numide  {nii-mi-de)  a.  (geog.)  numidn. 
Numismate  {nii-mis-mà-te)  sm.  numis- 
màtico. 
Numismatique    (nii-mis-ma-ti-che)    a. 

numismàtico.  ^  sf.  numismàtica. 
Nummulaire    {num-mh-lè-re}  sf.  (bot.) 
nummulària.  [nummulite.l 

Nummulite  (nUm-mii-li-te)  sf.  (geol.ìj 
Nuneupalit  {nón-cu)  a.  (giurisnr")  nun- 
cupativo. f(iaa.r).] 
Nuptial  (nup-sial)  a.  nuziale  (pi.  ìVwd-J 
Nuque   {nii-che)    sf.    nuca,    collòttola, 

cervice,  cuticagna. 
Nutation  (nìì-tà-sión)  sf.  nutazióne. 


Nutriti!  (nii)  a.  nutritivo. 
Nutrition  [nii-tri-sion)  sf.  nutrizióne. 
Nyctalopie     (nich-ta-lo-pi)    sf.    (med.) 

nittalopia, 
Nyniphe  (nén-fe)  sf.  ninfa.  Les  nymphes 

des  bois,    le  ninfe  dei  bòschi.  ^    Fig. 

ninfa,  bèlla  giovinetta.   ^   (stor.  nat.) 

ninfa. 
Nymphéa  (nen-fé-a)  sm.  (bot.)  ninfèa  f. 
Nymphéacées  {nèn-fé-a-sé)  sf.pl.  (bot.) 

ninfeàcee.  [pio  (m.)  delle  ninfe.] 

Nymphée  (nèn-fé)  sf.  ninfèo  m.,tèm-J 
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O  sm.  O  (lèttera). 

O  interiez.  o.  0  honte  !  o  che  vergognar 

Oasis  (sis)  sf.  òasi.  [obbedi'enza.  "] 

fObédience  (diàn-se)  sf.  ubbidiènza,] 

Obéir  (bé-ir'j  vn.  ubbidire,  obbedire.  Il 
obéit  à  son  supérieur,  obbedisce  il  su- 
perióre. Obéir  d  un  ordre,  ubbidire  a 
un  órdine.  ^  Fig.  Obéir  à  la  nature, 
obbedire  alla  natura. 

Obéissance  {bé-i-sàn-se}  sf.  obbedienza, 
ubbidiènza,  sommissióne. 

Obéissant  (bé-i-sàn)  a.  obbediente,  ubbi- 
diènte, dòcile.  Cheval  obéissant  au 
frein,  cavallo  obbediente  al  fréno. 

Obélisque  (lis-che)  sm.  obelisco,  gu- 
glia f. 

Obéré  a.  oberato,  càrico  di  débiti. 

Obérer  (ré)  va.  caricare  di  débiti. 

Obése  (Se)  a.  obéso,  panciuto. 

Obésité  sf .  obesità,  pinguèdine  eccessiva. 

Obier  (èie)  sm.  (bot.)  loppe,  palla  (f-)  di 
néve. 

Obit  sm.  (eccles.)  anniversàrio  fùnebre. 

Ohiecier  (pèch-té)  va.  obiettare,  addurre 
in  contrario,  oppórre. 

Objectil  igèch)  a.  oggettivo.  ^  sm.  og- 
gettivo, scopo,  fine^T  (fot.)  obbiettivo. 

Objection  {aech-sion)  sf.  obiezióne, 
eccezióne.  Faire  des  objections  à  tout. 
fare  eccezióne  a  tutto.  Répondre  à 
une  objection,  rispóndere  a  un'  obie- 
zióne, [oggettivamente."! 

Objectivement  (gèch-ti-ve-màn)  avv.J 

Objectiver  [gèch-ti-vé)  va.  oggettivare. 

Objectivité  (gech)  sf.  oggettività. 

Objet  (gè)  sm.  oggetto  ;  arnése.  Objets 
d'art,  oggetti  d'arto.  Objets  divers, 
oggetti  divèrsi.  ^  Fig.  oggetto,  scopo, 
fine.  U objet  de  mes  désirs,  l'oggetto 
dei  miei  desidèri  Quel  est  Vobjet  de 
sa  visite .'  a  clie  oggetto  è  venuto? 
Etre  Vobjet  d'un  discours,  èssere  og- 
getto d'un  discórso.  ^  (filos.)  obiètto. 
'^  Fig.  Il  fut  l'objet  d'une  manifesta- 
tion,  fu  fatto  ségno  a  una  dimostra- 
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zióne.  ^  (graram.)  oggetto,  comple- 
ménto 

Objurgateur(aiùr-^a-fòr)  a.  riprensivo. 

Objurgatioa  (giar-gor-sión)  sf.  ripren- 
sióne. 

Oblat  [bla)  sm.  oblato,  convèrso. 

Oblation  (bla-sidn)  sf.  oblazióne,  offèrta 
sacra. 

Obligataire  (tè-re)  sm.  obbligazionista. 

Obligation  (siòn)  sf.  obbligo  m.,  obbli- 
gazione, impégno  m.  Remplir  les  obli- 
gations  d'un  bon  citoyen,  adempire 
agli  obblighi  d'un  buon  cittadino.  Je 
suis  dans  Vobligation  de...,  sono  in 
obbligo  di...  1  Obbligazione,  obbligo 
m.,  débito  (m.)  di  riconoscènza.  Avoir 
de  grandes  obligations  à  quelqu'un, 
aver  grandi  obbligazioni  a  uno,  ri- 
conóscere mólto  da  uno.  ^  (Bórsa) 
obbligazione.  Obligations  des  che- 
miìis  de  fer,  obbligazioni  ferro- 
viarie. 

Obligatoìre  {twì-re)  a.  obbligatòrio, 
obbligato,  impósto. 

Obligé  pp.  obbligato,  costretto.  Je  suis 
obligé  de  partir,  son  obbligato  a  par- 
tire. ^  a.  obbligato,  necessario,  d'ob- 
bligo. Conséquence  obligée,  conse- 
guènza necessaria.  ^  Fig.  obbligato, 
tenuto,  riconoscènte-  Jevous  suis  très 
obligé,  Le  sono  obbligatissimo.  ^  sm. 
obbligato.  Je  sais  votre  obligé,  sono  il 
suo  obbligatissimo. 

Obligeamment  [gia-màn)  avv.  obbli- 
gantemente, cortesemente. 

Obligeance  (giàn-sé)  sf.  gentilézza,  cor- 
tesia, premura. 

Obligeant  (giàn)  a.  obbligante,  servi- 
ziévole, cortése,  premuróso. 

Obllger  (gè)  va.  obbligare,  costringere, 
forzare.  On  Vohligea  à  partir,  l'obbli- 
garono a  partire.  Il  m'oblige  à  parlr.r, 
m'obbliga  a  parlare.  ^  Obbligare,  vin- 
colare. *[  Fig.  obbligare  ;  rèndere  ser- 
vizio a...  Vous  m^obtigez  beaucoup, 
Lèi  mi  obbliga  di  mólto.  ^  S'obugeh 
vpr.  obbligarsi,  impegnarsi. 

Oblique  [che)  a.  obliquo,  di  sbièco. 
Liane  oblique,  li'nea  obliqua.  ^  Fig. 
obliquo,  bièco,  sùbdolo,  tòrto.  Conduite 
oblique,  condótta  obliqua.  ^  sf.  linea 
obliqua.  [ménte.] 

Obliquement  (che-màn)  avv.  obliqua- J 

Obliquer  (che)  vn.  rivòlgersi,  andar  di 
sbièco. 

Obliquile  (oU-i)  sf.  obliquità. 

Oblitération  {siòn)  sf.  ooliterazióne. 

Oblitérer  (re)  va.  cancellare,  fare  scom- 
parire. ^  Obliterare  (un  francobóllo). 

Oblong  (blón)  a.  bislungo,  oblungo. 
Caisse  oblongue,  cassa  bislunga. 

Obole  [le]  sf.  òbolo  m.  (monéta  greca). 
^  Fig.  òbolo  m.,  piccola  offèrta.  Appor- 
ter  son  obole,  dare  il  suo  òbolo. 

Obreptice  (sr)  a.  orrettizio. 

Obrepticement  (se~màn)  avv.  orrettì- 
ziaménte. 

Fran(;.-Ital. 


Obscène  (ob-sè-ne)  a.  oscèno,  scóncio. 

Obscénité  [ob-$é)  sf.  oscenità. 

Obscur  [ob-sciir)  a.  oscuro,  bùio.  Pièce 
obscure,  stanza  bùia.  //  fait  ab.irar, 
è  bùio.  ^  (di  colóre"!  scuro,  cupo.  ^  Fig. 
oscuro,  ignòto.  Vie  obscnre,  vita  oscu- 
ra. ^  Fig.  oscuro,  inintelligibile.  Style 
obscur,  stile  oscuro. 

Obscurantisnie  {cU-ràn-tii-me)  sra,  os- 
curantismo, regrèsso. 

Obscurantiste  \cii-ràn-tis-tp)  a.  sm. 
oscurantista.  [os..-u  razióne.  1 

Obscurution  fcU-rO'siòn)  sf.  ^istron.jj 

Obscurcir  {cUr-sìr)  va.  oscurare,  offus- 
care, abbuiare.  ÌVuages  qui  'jh.irar^ 
cissent  le  del,  nùvole  che  oscurano  il 
cielo.  ^  Fig.  oscurare,  offuscare,  .ib- 
buiare.  Obscurcir  la  renommée  de 
quelqu'un,  oscurar  la  fama  di  uno.  ^ 
b'oBSCURCm  vpr.  oscurarsi,  divenire 
oscuro.  ^  Rannuvolarsi. 

Obscurcissement  {cUr-si-se-màn)  sm. 
oscuraménto.  [ménte.  1 

Obscurément(cu-r^-màn)aw.  oscuri- J 

Obscurité  (cu)  sf.  oscuriti,  bùio  m. 
Dans  V obscurité,  al  bùio.  ^  Fig.  oscu- 
rità, inintelligibilità.  L'obscurité  do 
son  style,  l'oscurità  del  suo  stile.  ^ 
Fig.  oscurità,  mancanza  di  fama.  Il  a 
vécu  daìis  Cobscurité,  ò  vissuto  nell' 
oscurità. 

Obsécration  (siòn)  sf.  ossecrazióne. 

Obsédant  [dàn)  a.  seccante,  uggió.so. 

Obsédé  a.  stufo,  seccato.  ^  Inva.sato. 

Obséder  (de')  va.  stufare,  stuccare,  sec- 
care, importunare.  ^  Invasare. 

Obsèques  \clié)  sfpl.  esèquie,  funerale 
m.  sing. 

Obséquieusement  [cii-iti-ic-màn)  avv. 
ossequiosamente. 

Obséquieux  cU-ifi)  a.  ossequióso  ;  stris- 
ciante, adulatòrio,  cortigianésco. 

Obséquiosité  (cii-io-si)  sf.  ossequiosità, 
cortigianeria. 

Observable  (ble)  a.  osservàbile. 

Observance  {l'àn-se)  sf.  osservanz.i. 

Observantin  {vàn-tèn)  sm.  frate  oj>8cr- 
vaate. 

Observateur  (<ò>)a.  osservatóre.  Fspnt 
observateur,  ménte  osser>-atrice.  ^  sm. 
osservatóre. 

Obsor\alion  (sión)  sf.  osservan:.i.  /?j/>- 
pelerà  Vohseri-ation  de  la  lui,  ri-liia- 
mare  all'  osservanza  della  b'iitf''.  ì 
Osservazióne,  attènta  considerazióne, 
esame  m.  I/ob.ieriation  deJ  m.rtir» 
actuelles,  l'osservazióne  dei  cimtumi 
attuali.  Champ  d'obsfrvution,  c.impo 
d'osservazióne.  Etrf  en  uhs''rvation^ 
stare  alle  vedétte;  (d'un  m.il.itoy ès- 
sere in  ossiTvazióno.  ^  ^  "«t 
studio  m.  Ohs'^rvatiuns  ast  -t, 
osservazióni  .Tstron^michi».  "  .  •'  ;"^a- 
zi<'>ne,  obi<^7Ìi''ne.  ./-'  ferai  un^  ohsrr- 
vatiun,  farò  un'  osservazióne.  ^  Rina- 
proverò  m  ,  critica.  Ufcrvoir  à«t  o4* 
aervativwt,  ricéver  rimpròverL 
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'Observatoire  {tuà-rej  sm.  osservatòrio, 
spècola  f. 

Observer  {ve}  va.  osservare  ;  obbedire 
a...;  non  trasgredire;  osservare  la 
pratica  di...  Observer  la  loi,  le  Jeùne, 
osservare  la  légge,  il  digiuno.  Obser- 
ver le  silence,  osservare  il  silènzio. 
Observer  les  distances,  mantener  le 
distanze.  ^  Osservare,  considerare 
attentamente.  Il  observe  le  cours 
des  astres,  osserva  il  córso  degli 
astri.  ^  Osservare,  guardare  con 
curiosità,  spiare.  On  vous  observe, 
vi  osservano.  ^  Osservare,  notare  ; 
pórre  ménte  a...,  avvertire.  Je  vous 
ferai  observer  que.,.,Le  farò  osservare 
che...  ^  S 'observer  vpr.  andar  cauto, 
star  guardingo.  ^  Osservarsi  a  vicènda, 
tenérsi  d'occhio. 
-  Obsession  (sè-sión)  sf.  fissazióne- 

Obsiclional  a.  ossidionale. 

Obstacle  (de)  sm.  ostacolo  ^  intòppo, 
inciampo.  Surmonter  un  obstacle, 
superare  un  ostacolo.  Faire  obstacle 
à...,  avversare,  ostacolare. 

Obstétrique  (che)  sf.  ostetricia. 

Obstination  {sión)  sf.  ostinazióne,  osti- 
natézza. 

Obstiné  a.  ostinato,  caparbio,  pertinace. 
^  Fig.  ostinato,  indefèsso.  Travait 
obstiné,  lavóro  indefèsso. 

Obstinément  (man)  avv.  ostinatamente. 
^  Fig.  ostinatamente,  indefessamente. 

Obsliner  (né)  S'obstineTy  vpr.  ostinai-^i  ; 
incaponirsi. 

Obstructif  (triic)  a.  ostruttivo. 

Obstruction   ttrUc-sidn)  sf.  ostruzióne. 

Obstructionnisme  {trU,c-sio-nis-me)sm. 
ostruzionismo. 

Obstructìonniste  {trUc-^sio-nis-te)  a. 
sm.  ostruzionista. 

Obstraer  (trU-é)  va.  (med.1  ostruire.  ^ 
Intasare  (un  condótto).  ^  Fig.  impe- 
dire, ingombrare.  Obstruer  le  passage, 
impedire  il  passo.        [rare,  ubbidire.] 

Obtempérer  (tàn-pé-ré)  vn.  ottempe-J 

Obtenir  (fe-nir)  va.  ottenére,  conseguire, 
riuscire  ad  avere.  Il  obtient  tònt  ce 
quii  demande,  ottiene  quanto    chiède. 

Obtention  (tàn-sión)  sf.  otteniménto 
m.,  conseguiménto  m. 

Obtenu  (te-nìi)  pp.  ottenuto,  conseguito. 
Les  résultats  obtenus,  i  risultati  otte- 
nuti, [sm.  otturatóre.] 

Obluraléur(<B-r<r-fò>)  a.  otturatòrio.^] 

Oì)t.uration  {ta-ra-si5n)  sf.  otturazióne. 

OÌJturer  (iii-ré)  va.  turare,  otturare. 

Obtus  [tu]  a.  ottuso,  spuntato,  ^(geom.) 
ottuso.  ^  Fig.  ottuso,  stupido,  córto 
di  ménte. 

Obtusangle  (tu-sàn-gle)  a.  ottusamgolo. 

Obus  (bU,)  sm.  palla  (f.)  da  canaóne, 
granata  f.,  òbice. 

Obiisier  {bU-sié)  sm.  òbice. 
■  Olivier  (vi-é)    vn.    ovviare,    rimediare, 
riparare.  , 


Oc  sm.  Langue  d'oc,  lingua  d'oc.  Poe- 
sie en  langue  d^oc,  poesia  occitànica. 

Ocarina  sni.  (mùs.i  ocarina  f. 

Oeeasiotl  (o-ca-sian)  sf.  occasione,  co- 
modità, opportunità.  Saisir  Voccasion^ 
cògliere  il  dèstro.  L'occasion  fait  le 
larron,  la  comodità  fa  l'uòmo  ladro. 
A  l'occasion,  à  la  première  occasion, 
all'  occasione,  alla  prima  occasione. 
Livres  d'occasion,  libri  usati.  ^  Oc- 
casione, circostanza,  congiuntura,  in- 
cóntro m.  Dans  bien  des  occasions,  in 
mólte  occasioni.  Par  occasion,  per 
combinazióne.  ^  Occasione,  cagióne, 
motivo  m.  Une  poesie  à  l'occasion 
da  mariage  de...,  una  poesi'a  in  occa- 
sione del  matrimònio  di... 

Occasionnel  (o-ca-sio-nèl)  a  occa- 
sionale, casuale. 

Occasionnellenient  (o  -  ca-sio  -nè-le- 
màn)  avv.  per  combinazióne. 

Oceasionner  (o-ca-sio-né)  va.  cagio- 
nare, produrre,  occasionare,  gene- 
rare. "* 

Occident  [oc-si-dan''  sm.  occidènte. 

Occidental  (oc-si-dàn)  a.  sm.  occiden- 
tale (pi.  Occidentaux). 

Oc  capital  (oc-si)  a.  (anat.)  occipitale  (jpl. 
Occipitaux),  [nucar.  ] 

Occiput     (oc-si-piit)     sm.       occipite,] 

7  Occire  {oG-si-re)  va.  uccidere. 

Occlusìon  {o-clu-ii6n)  sf.  occlusióne. 

Occultatìon  (o-cUl-ta-sidn)  sf.  (astroù  ) 
occultazióne. 

Occulte  {o-c'dl-te)  a.  occulto,  nascósto. 

Occultisme  {o-cUl-tis-me)  srn.  sciènze 
(fpl.)  occulte. 

Occupant  (o-cU-pàn)  a.  sm.  occupante. 
Le  premier  occupant,  il  primo  occu- 
pante. 

Occupation  {o-cu-pa-sión)  sf.  occtìpa'- 
zióne.  L'occupation  d'une  ville,  l'oc- 
cupazióne di  una  città.  Duroni  Voc- 
cupation  allemande,  durante  l'occu- 
pazióne tedésca.  ^  Occupazióne,  fac- 
cènda. Chacun  a  sesoccupations,  ognu- 
no ha  le  sue  faccènde.  Vaqaer  à  ses 
occupations,  attèndere  ai  fatti  suoi.  ^ 
Occupazióne,  lavóro  m. 

Occupé  {o-cU-pé)  a.  occupato,  prèso.  ^ 
Occupato,  affaccendatcf.  ì'^ons  ètes  très 
occupé,  Lèi  è  mólto  occupato. 

Occuper  {o-c'd-pé)  va.  occupare  ;  prèn- 
dere possésso  di...  Occuper  une  place 
forte,  occupare  una  fortézza.  Occuper 
un  passage,  occupare  un  passo.  ^  Oc- 
cupare, riempire.  Le  f^euve  occupe 
toute  la  vallèe,  il  fiume  occupa  tutta 
la  valle.  Cette  pensée  occupa  soii  es- 
prit, quésto  pensièro  gli  occupò  la 
ménte.  ^  Occupare,  impiesare.  Il  oC' 
cupa  sa  vie  à...,  occupo  la  vita  a... 
^  Occupare,  ricoprire  (una  càrica),  "f 
Occupare;  dar  da  lavorare  a...  ^  Fig. 
impensierire.  ^  S'occuper  vpr.  occu- 
parsi ;  impiee^are  il  tèmpo  intórno  a... 
il  s'occupe   ile   politique,   s'occupa  di 
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politica.  ^  Occuparsi,  impicciarsi  ; 
darsi  pensièro  di...  Je  ne  m'en  occupe 
pas,  non  me  n'impiccio. 

Oecurreace  (o-cu-ran-.se  )8f.  occorrenza, 
circostanza. 

Occurrent  (o-cii-ràn)  a.  occorrènte. 

Océan  (sé-àn)  sm.  ocèano. L'Océan  Pa- 
cifì'iue,  l'Ocèano  Pacifico.  ^  Fig.  ocèano. 

Océanide(sé-a-ni-f/è')sf.  nini'adel  mare, 
ninfa  oceanina. 

Océanique  isé-a-ni-che)  a.  oceanico. 

Océanogra,phie  {sé-a~no-gra-fi)  sf. 
oceanografia. 

Océanoyraphique  (sé-a-no-gra- fi-che) 
a.  oceanografico. 

OceUé  \sèl-Lé)  a.  occhiuto. 

Ocelot  [se-Ló)  sm.  gatto  tigre. 

Ocre  {ere)  sf.  òcra. 

Ocreux  (ero)  a.  ocraceo,  ceróso. 

Octacorde  (de')  a.  ottacòrdo. 

Octaèdre  (are)  a.  sm.  ottaèdro. 

Octaédrique  (die)  a.  ottaèdrico. 

Octave  (i-^)  sf.  ottava,  spàzio  'm.)  di 
òtto  giórni,  f  (miis).  ottava.  ^  Ottava, 
stanza  di  òtto  vèrsi. 

Octavin  (vèn)  sm.  ottavino,  flautino. 

Octavo.   Un  in-octavo,  un  in  ottavo. 

■f  Qctidi  sm.  ottodi. 

Octobre  (bre)  sm.  ottóbre. 

Octogénaire  {nè-re)  a.  sm.  ottuage- 
nario. 

Octogonal  a.  ottangolai'e. 

Octogone  (ne^  a.  sm.  ottàgono. 

Octostyle  {sìì-Ip}  a.  (arcliit.)  ottastilo. 

OctosyUabe  {sil-la-be)  a.  di  òtto  sillabe. 
Vr-ra  octosyllahe,  ottonàrio. 

Octroi  {trjMÌ)  sm.  concessióne  f.,  largi- 
zióne f.  L' octroi  d'une  l'aveur,  la 
concessióne  di  un  favóre.  ^  Dàzio. 
Payer  les  droits  d octroi,  pagare  il 
dàzio.  Employé  de  l'octroi,  guàrdia 
daziària. 

Octroyer  {tmà-ié)  va.  concèdere,  ac- 
cordare, largire. 

Octuple  (tu-plei  a.  òttuplo. 

Octupler  (lii-plé)  va.  ottuplicare. 

Oculaire  {cii-tè-re}  a.  oculare.  ^  Témoin 
oeulaire,  testimóne  di  veduta.  ^  sin. 
oculare,  lènte  (f.)  oculare. 

Oculigte  {cii-lis-tp)  sm.  oculista. 

OdaJisque  {chéi  sf.  odalisca . 
:    Ode    '/""i  sf.  òde. 

Odelette  [dé-lè-t")  sf.  odicina. 

Odeur  dor)  sf.  odóre  m.  Bonne  odeur, 
fragranza.  Mauvaìse  odeur,  sito  in. 
^  Fig.  Mourir  en  odear  de  saintet<', 
morire  in  odóre  ci  jantità.  ^  (al.  pi.; 
profumi  m. 

Odieuserafiat  {dio-se-màn)  avv.  odiosa- 
mente, [odiosità  f.  1 

Odleux   {difj)   a.   odióso,  esòso.  ^  sm.J 

Odomètre  {tr^^  sm.  odòmetro. 
t  Odontalgie   idón-tal-gi)  sf.  odontaì^fa, 
mal    m.)  di  dènti.  [tàlgico.l 

'  Odonlalgique  (dón-tal-gi-che)  a.  oiJon-J 

Odontologie  {dòn-vj-lo-gi)  sf.  L>.Jonto- 
lo2ia. 


Odorant  [ràn)  a.  otlonVso,  fragrante  ^ 
olezzante. 

Odorai  (ra)  sm.  odorato,  olfatto. 

Odoi'ilérant  [ràn)  a.  odorifero. 

Odyssée  (dl-sé)  sf.  ^pròprio  e  tig.)  odis- 
sea, fmènico.] 

flKouméniqiie  (e-cU-mé-ni-chr)  n.  eon- J 

O^dénialeux  {é-dé-ma-W)  a.  imed.)  ede- 
matóso. 

CKdème  (é-dè-mp)  sm.  (med.ì  èd<>ma. 

tKdipe  {é-di-p^  sm.  (tig.i  Edipo. 

CKil  (oi)  sm.  occhio.  Lj.i  yeu>r,  gli  occhi. 
Donner  cm  coup  d'olii  ri...,  dai"©  un' 
occhiatn  a...  ^  Fi^.  Oui'rir  d'-  gr'tn'l -^ 
yeax,  far  tanto  d'occhi.  Jeter  lò<  tfeux 
sur  qaelqu'un,  méttere  gh'  òccliì  ai- 
dòsso  a  uno.  J'ni  l'oeil  sur  /hi,  lo  tt-njjo 
d'occhio.  Ouvrir  l'oeil,  aprir  l'òrrhio. 
Les  yeux  fermés,  a  occhi  chiusi. 
Je  n'ai  pan  pu  fermer  l'fMl,  non  ito 
potuto  cliiiidere  òcchio.  Couver  de* 
yeu.v,  mangiar  cogli  òcchi.  La  chone 
crève  les  yeu.v,  la  còsa  salta  agh  ocelli. 
Cela  sante  au.x  yeux,  dà  nell'  òcchio. 
CEil  ponr  ceil,  òcchio  per  ò^^-hio. 
Avoir  bon  pied,  bon  ofil,  èssere  in, 
gamba  e  avere  òcchio,  N'avoir  piu^le» 
yeux  dans  sa  poche,  aver  gli  òcchi 
in  capo.  Regarder  dii  coin  de  l\rily 
guardare  colla  còda  dell'  òcchio.  lie- 
garder  d'un  maurnis  wil,  guartiar 
di  mal  òcchio.  -•li'Oir  le  manvais  aeily 
dare  il  mal  òcchio.  ..4  i-ue  d'ceiL,  a 
òcchio.  A  l'tpil  na,  a  òcchio  nudo.  En 
un  din  d'ceil,  in  un  bàtter  d'ò<'chio.  ^ 
(pop.)  A  l'vil,  a  ufo.  ^  Fig.  tplur. 
(JEils).  (JEils  de  bfpuf,  òcchi  di  bòve 
(finestrini).  fJlEil  de  chat,  òcchio  di 
eatto  gèmma).  UEil  de  perdrix, 
occhio  ili  pernice  (callr). 

Q^iilade  [n-ia-^Jf^  sf.  occhiata. 

Qì^illère  (fi-ié-rp\  sf.  paròcchi  m.,  para- 
òcchi m.  (per  il  cavallo).  ^  Dento  in.; 
occhiale. 

fEillet  {fì-iè)  sm.  (boi.)  garòfano. 

(Klllet  (fi-iè)  sm.  occhièllo. 

OCilleton  {fi-ié-tOn)  sm.  (bot.)  òcchio, 
gèmma  f. 

fKUlette  ip-iè-t^j  af.  (hot  ì  p-ipàvero  m. 

(Knologle  (é-no-lo-gi)  sf.  cnologra. 

Q'iDOlugique  (é-no-lo-<fi-chf)  a.  filolò- 
gico. 

CKnolonUte(f'-^'-/'>-«7i  •  >. 

n-Inoniètre  [é-TU)-Tn>'-tr  >. 

fKnophile   (e'-no-/!-/""  .i.  -ni.  »-ii..iji<i. 

(Knothère  {é-no-tc-rf^  sin.  '^ bot.)  eno- 
tera f. 

(K.sophago   ,:.!,,-f  t-  /-^^  nm.  MÒfaM. 

«Ksophagien  {"-iu-l'i-ji-^n)  luemnai^o. 

tEstre  {es-tr^i  «n.  \2ooL)  é«bx>,  »»«ìllo 
(insètto). 

CF>uI  ih f  unì.  nòvu.  /.<».<  vruf*  itès»i>,  1«* 
uova.    Lei  l'iary    ./<•     /'cm/,    l«    dìi-ira 

dell'   V.-        ■   ■      '       -"^    *l  •'•rio 

dell'  u 

lette,  -  ■■  i   ■    1  '       •■    '1- 

Coquille  à'wuC,  guMck»  d'uuvo.  Utiufi' 
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sur  le  plat,  uova  uel  tegame.  OEaf  à 
la  coque,  uòvo  a  bére.  (Xaf  diiv,  uovo 
sòdo.  OEufs  pochés,  uova  affogate.  ^ 
Fig.  Marclier  sur  des  ceufs,  cammi- 
nare sulle  uova.  Plein  comme  wi  ceuf, 
pièno  zéppo.  Tonare  un  ceuf,  scor- 
ticare il  pidòcchio.  Dunner  un  oeuf 
.  pour  avoir  un  bceuf,  dare  un  ago  per 
avere  un  pai  di  fèrro.  Ecraser  dans 
l'oeuf,  spèngere  il  séme  di...  ^  Uòvo 
(di  pésce,  ecc.).  ^  GEuf  de Pdques,  uòvo 
di  Pasqua. 
CEuvre  (o-vre)  sf.  òpera,  lavóro  m.  Se 
mettre  à  l'oeuvre,  méttersi  all'  òpera. 
Mettre  en  oeuvre,  nnéttere  in  òpera, 
adoperare.  Il  faut  le  voir  à  V oeuvre, 
bisogna  vedérlo  all'  òpera.  A  l'oeuvre 
on  connait  l'arlisan,  l'opera  loda  il 
maèstro.  Main-d'oeuvre,  mano  d'opera. 
La  fin  couronne  l'oeuvre,  la  fine  coróna 
l'opera.  ^  Opera.  Les  oeuvres^  de  Dante, 
le  òpere  di  Dante.  ^  Azióne,  òpera. 
lìEuvres  de  charité,  òpere  di  carità. 
Eaire  oeuvre  d'ìiomme,  portarsi  da 
uòmo.  ^  (eccles.)  òpera.  L' CEuvre  de 
la  catliédrale,  l'Opera  del  Duòmo.  ^ 
{mar.)  òpera.  OEuvres  vives,  òpere 
vive.  5  E-xécuteur  des  hautes  ceuvrea, 
bòia.  ^  sm.  insième  delle  òpere  (d'uno 
scrittóre  o  d'un  artista).  ^  Le  grand 
oeuvre,  la  piètra  filosofale. 
Oifensant  {o-fàn-sàn)  a.  offensivo,  in- 
giurióso. 
Oiiense  (o-fàn-se)  sf.  offésa.  Faire  o^en- 

xe  à  quelqu  un,  far  tòrto  a  uno. 
Oifensé  [o-fàn-sé)  a.  sm.  offeso. 
Oflenser  {o-fàn-sé)   va.   offèndere  ;    re- 
care offésa  a  ...,  far  tòrto  a  ...  Soit  dit 
-sans  vous  offenser,  non  per  offènderla. 
^  Fig.  offèndere,  urtare.  ^  S'ofp-enser 
v.pr.  offèndersi,  aversi  a  male  di  .., 
-Offenseur  {o-fàn-sQr)  sm.  offensóre. 
Olfensif  (o-fàn-sif)  a.  offensivo.  Armes 

offensives,  armi  offensive. 
Olfensive  (o-fàn-si-ve)  sf.  offensiva. 
Prendre  l'offensive,  prèndere  l'offen- 
siva, [offensivamente.] 
Olfensivement  (o-fàn-si-vé-màn)  avv.  J 
Offerì  (o-fér)  pp.  offèrto. 
Offertoire    [o-^er-tuà-re)   sm.  (eccles.) 

offertorio. 
iOffice  {o-U-se)  sm.  ufficio,  impiègo, 
carica  f.  Keniplir  l'office  de  secrétaire, 
riempir  l'ufficio  di  segretàrio.  Nommer 
un  avocai  d'office,  nominare  un  avvo- 
•cato  d'  ufficio.  Faire  san  office,  far 
r  ufficio  suo.  ^  (eccles.)  ufi'zio.  L'of- 
fice des  morts,  V  ufi'zio  dei  mòrti.  ^ 
Officio,  servizio.  Offrir  ses  bons  offices 
à  quelqu'' un,  offrire  i  suoi  buòni  offici 
^  uno.  [mangiano  i  sèrvi).  1 

•Office    {o-fi-se)    sf.    tinello  m.    (dóvej 
i"  Officiai   {o-fi-sial)  sm.  giùdice  eccle- 
siàstico. 
Officiarli  (o-fi-siàn)  sm.  celebrante. 
Officici  (o-fi-sièl)   a.  ufficiale.  Journal 
officici,  giornale  ufficiale. 


Officìeilement    [o-fi-siè-le-màn)    avv. 

ufficialmente. 
Officier  (o-fi-sié)  vn.  (eccles.)  ufiziare, 

dir  r  ufi'zio. 
Officier  (o-fi-sié)  sm.  ufficiale.  Officier 
de  l'état  civit,  ufficiale  dello  stato 
civile.  Officier  de  la  Légion  d'Honneur, 
ufficiale  della  Leginn  d'Onore.  ^ 
(mil.)  ufficiale.  (Jfficier  supérieur, 
ufficiale  superióre. 
Officieusement  {o-fi-sio-ié-màn)  avv. 
officiosamente. 

Olficieux  (o-fi-sio)  a.  officióso. 

Officinal  (o-fi-si)  a.  officinale. 

Officine  (o-fi-si-ne)  sf.  laboratòrio  m. 
^  Fig.  officina.  Une  officine  de 
scandales,  un'  officina  di  scàndali. 

Offranole  to-fràn-de)  sf.  offèrta. 

Of frani  (o-fràn)  a.  sm.  offerènte. 
Vendre  au  plus  offrant,  véndere  al 
maggióre  offerènte. 

Offre  \o-frè)  sf.  offèrta^  proffèrta,  esibi- 
zióne. 

Offrir  (o-frir)  va.  offrire,  profferire, 
esibire.  Je  vous  offre  ce  bouquet,  vi 
offro  quésto  mazzo.  Offrir  la  main, 
offrire  la  mano.  ^  Je  vous  offre  de  le 
lui  dire,  vi  propóngo  di  dirglielo  io.  ^ 
Offrire,  pòrgere,  mostrare.  L'histoire 
ne  Jious  en  offre  aucun  exemple,  la 
stòria  non  ci  oiTre  nessun  esèmpio  di 
quésto.  ^  S'offrir  v.p.  offrirsi,  pro- 
pórsi.  Ih  s'offrent  ù  combattre,  si 
offrono  a  combàttere.  ^  Offrirsi,  pre- 
sentarsi. Le  spectacle  qui  s'offrii  à 
ma  vue,  lo  spettàcolo  cae  mi  si  parò 
davanti. 

Offusquer  [o-fus-ché)  va.  offuscare. 
Offusquer  la  vue,  offuscare  la  vista.  ^ 
Fig.  urtare;  offèndere.  ^S'offusquer 
V.  pr.  offuscarsi,  ^  Fig.  urtarsi, 
aversi  a  male,  offèndersi. 

Ogival  a.  ogivale,  a  sèsto  acuto. 

Ogive  {ve}  sf.  ogiva,  sèsto  (m.)  acuto. 

Ogre  {gre)  sm.  òrco. 

Ogresse  (grè-se)  sf.  orchéssa. 

Oh  (d)  interiez.  oh  ! 

Ohe  {ò-é)  interiez.  ehi . 

Oidium  (o-i-diòm)  sra,  oidio,  peronòs- 
pora  f. 

Ole  (uà)  sf.  òca.  ^  Jeu  de  Voie,  giuoco 
dell'  òca.  ^  Fig  òca,  minchióne  m., 
merlòtto  m. 

Oignon  (o-gnòn)  sm.  cipòlla  f.  Peluré 
d'oignon,  vélo  di  cipòlla.  ^  Fig.  En 
rang  d'oignons,  in  illa.  f  Cipòlla  f., 
bulbo  (di  un  fióre).  ^  Fig.  (pop.)  cipóllg 
f.,  gròsso  orològio. 

Oi'l  {o-il)  sm.  Langue  d'óil,  lingua  d'òil, 

Oindre  (uén-drè)  va.  ùngere,  spalmare. 
Oindre  d'huile,  ùngere  d'  òlio.  ^  Un' 
gere.  Oindre  les  rois,  ùngere  i  re. 

Oing  {uen)  sm.  sugna  f. 

Oinl  {uèn)  pp.  unto.  •[  sm.  Les  oints  de 
Seigneur,  gli  unti  del  Signóre. 

Oiseau  (uà-sd)  sm.  uccèllo.  ^  Fig^  A 
voi  d'oiseau,   a  vólo  d'  uccèllo.  Etre 
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vomme  Polseaii  sur  la  branche,  èssere 
cóme  r  uccèllo  sulla  frasca.  Oiseua 
de  mauvais  augure,  uccèllo  del  cattivo 
augùrio.  Petit  à  petit  l'oiseau  fait 
son  nid,  mólti  pòchi  fanno  l'  assai.  ^ 
Fig.  Un  vilain  oiseau,  un  brutto 
arnése,  un  omaccio,  ^  Vassóio  (per 
portare  la  calcina),  (pi.  Oiseaux.) 

Oiseau-mouche  [uà-só-mu-sce)  sm. 
uccèllo  mósca. 

Oiseler  [aà-sè-lé]  vn.  uccellare. 

Oiseiel  {uà-sè-Lè)  sm.  uccellino,  uccel- 
létto. 

Oiseleur  (uù-s^-ltìr)  sm.  uccellatóre. 

Oiselier  {ud-se-lié)  sm.  venditóre  d'  uc- 
cèlli. 

Oisellerie  {nà-sè-l^-ri)  sf.  uccellaeióne, 
arte  dell'  uccellatóre.  ^  Uccellièra, 
véndita  d'  uccèlli. 

Oiseux  {uà-so)  a-  ozióso,  inùtile,  vano. 
Questions  oiseuses,  questióni  ozióse. 

Oisii  {uà-sif)  a.  ozióso,  disoccupato. 
Vie  oisive,  vita  oziósa.  Laisser  son 
argent  oisif,  tenére  il  denaro  mòrto. 
^  sm.  ozióso,  sfaccendato. 

Oisilion  {uà-si-i6n)  sm.  uccellino. 

-Olsivement  {uà-si-t.-é-màn)  avv.  oziosa- 
mente. 

•Oisiveté  (aà-si-vè-té)  sf.  òzio  m.,  ozio- 
sità. L'oisiveté  est  la  mère  de  tous  les 
vices,  l'ozio  è  il  padre  di  tutti  i  vizi. 

Oison  {uà-Son)  sm.  papero.  ^  Fig.  pà- 
pero, mincliióne,  bietolone. 

Oléacées  {a-sé)  sf.pl.  (bot.)  oleàcee. 

Oléarjineux  {a-gi-nH)  a.  oleaginóso, 
oleóso. 

Oléandre  (àn-dre")  sm.  (bot.)  oleandro. 

Oleate  {te)  sm.  (chim)  oleato. 

Olécrane  (né)  sm.  olècrano,  punta  (f.) 
del  gómito. 

Oleifere  (re)  a.  oleifero. 

Oleine  (ne)  sf.  olei'na. 

Oléique  (che;  a.  olèico. 

Ollactil  a.  olfattòrio,  dell'  olfatto 

■Oliban  (bàn)  sm.  olibano. 

Olibrius  (bri-iis)  sm.  f  spaccamónti.  ^ 
(fam.)  mentecatto,  mattoide. 

Ollfant  (fan)  sm.  còrno  d'  Orlando. 

Oligarchie  (gar-sci)  sf.  oligarclu'a. 

Oligarchique    (sci-chr)   a.   oligàrchico. 

Oligiste  (te)  a.  oligisto. 

Olivàtre  (fre)  a.  ofivastro. 

Olive  (ve)  sf.  uliva,  oliva.  ^  Fig.  oli- 
vétta. 

Olivétain  (tèn)  sm    Olivetano. 

•Olivier    (vie)    sm.    olivo,    ulivo.    Une  \ 
branche  d'olivier,  un  ramo  d'  ulivo.       I 
•OUa-podrida  sf.  (cucinai  òglia  pùtrida. 
•Olographe  {^e)  a.  ològrafo. 
"Olympe  {lén-pe'i  sm.  Olimpo.  Les  dieax 

de  l'Oli/mpe,  gli  dèi  dell'  Olimpo. 
■Olympiade  {lèn-pia-d")  sf.  olimpiade. 
"Olympien  {lèn-pinn^  a.  oli'mpico.  Jupiter 
Olympien,  Giòve  Oli'mpico.  ^  t'ig . 
Calme  olympien,  serenità  oli'mpica.  ^ 
•sm.pl.  Les  Olympiens,  gli  dèi  dell' 
'Olimpo. 

Fran^.-Ital. 


Olymplque  {Ifn-pi-chr)  ».  oUmpico. 
Jeu.v  olympiques,  giuochi  ol/mpici. 

Ombelle  [dn-hè-lr,  sf.  ,bo..)  ombrella. 

Ombeìlé  jòn^beLlé)  a.  ib..t.ì  umbellato. 

Ombellilere  [dn-bel.li-f,^.rr)  a.  hot) 
ombrellifero.  ^  sf.  Les  nmbellif^rei, 
le  ombrelhf«ie.  [ l.co.  b.-l fico.  1 

Om bilie  [on-bi-hch)  sm.  (anat.)  ombe- 

Ombilical  {òn)  a.  ombelicale. 

Ombrage  [5n-bra-gp)  sm.  ómbra  f., 
fogliame.  Sous  l'ombra'/e,  sótto  l'om- 
bra. ^  Fig.  ómbra  f.,  sospt-tto.  fremire 
ombrage  de  ...,  pigliare  ómbra  di  ... 
Donner  de  l'ombrage,  dare  ómbra. 

Ombrage  (ón-bra-gé)  pp.  ombreggiato. 
^  a.  ombróso. 

Ombrager  {òn-bra-gé)  va.  ombreggiare. 

Ombrageux  {ònr-bra-gio)  a.  ombróso, 
sitóso.  Cheval  ombrageux,  cavallo 
ombróso.  ^   Fig.  ombró-^o,  8ospettób«i. 

Ombre  ;'òn-^r^i  sf.  ómbra,  meriggio 
m.,  rézzo  m.  S'asseoir  à  l'ombre 
d'un  arbre,  sedére  all'  ómbra  d"  un 
àlbero.  Chercher  un  peu  d'ombre, 
cercare  un  po'  d'  ómbra.  ^  Fig.  //  le 
suit  comme  son  ombre,  gli  tièii  diètro 
cóme  r  ómbra  al  còrpo." rourir  après 
une  ombre,  córrer  diètro  alle  oinbre. 
Ombres  chinoises,  ómbre  cinési.  ^  Fig. 
ómbra,  sospètto  m.  Faire  ombre  à 
quelquun,  dare  ómbra  a  uno.  ^  Ómbra, 
buio  m.  Les  ombres  de  la  nuit,  le 
ómbre  della  nòtte.  ^  Fig.  ómbra, 
tràccia,  apparènza.  //  n'y  a  pas  l'umbre 
d'un  doute,  non  c'è  neanche  l'ombra 
del  dùbbio.  Sians  une  ombre  de 
rnalice,  sénz'  ómbra  di  malizia.  ^ 
Ombra,  fantasma  m.,  spèttro  m.  Le 
royaume  des  ombres,  il  régno  delle 
ómbre.  ^  i pitturai  ómbra.  L'ombre 
fait  ressortir  les  rorps,  l'ombra  di 
risalto  ai  còrpi.  ^  Fig.  nèo  m.,  piccola 
imperfezióne.  C'est  une  ombre  aa 
tableau,  è  un  piccolo  guàio. 

Ombre  (ón-brr)  sf.  (pittura).  Tcrrt 
d'ombre,    tèrra  d'  ómbra. 

Ombre  (ón^bre\  sm.  ombrina  f.  (pésroì. 

Ombre  (òn)  a.  (diségno)  ombrato,  om- 
breggiato. 

Ombrelle  (ón-brè-lé)  sf.  ombrellino  m., 
ombrellino  (m.)  da  sóle. 

Ombrer  'òn-bré)  va.  ^diségno)  ombrare, 
ombreggiare. 

Oml)reux  Uln-hrn)  a.  ombróso. 

Ombrlen(ón-Z/rjVni  a.  (geog.)  umhrtano. 
Omèga  sm .  oinè^a  (  ùltimA  lèttera 
greca).  ^  Fig.  L  alpha  et  l'omèga,  il 
prinn'pio  e  la  fine. 
Omelette  l^mè-lè-t^'  «f.  frittata.  ^  Fig. 
()n  n'!  flit  pn*  d'omelette  tans  rataer 
des  Q-ufs,  non  si  può  far  la  frittita 
sènza  rumpor  lo  uova.  (Ia.sriare.1 

Omciire    [mè-trei   va.   omettere,  tra- J 
Omission    (mi-iión)   sf.   omissióne,   di- 
menticanza. 
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Omnibus  (lUs)  s-m.  òmnibus.  Train 
omnibus,  trèno  òmnibus. 

Omnicolor^  [re]  a.  d"  ógni  colóre. 

Oninipotence  [tàn-s(P)  sf.  onnipotènza. 

Omnipotent  {tàn)  a.  onnipotènte. 

OnaMscience  {ni.-siàn-se)  st.  onni- 
scienza. 

Omniscient  (ni-siu-n)  a.  onnisciènte. 

Óninivorje  [rej  a.  onnivoro. 

Omoplate  (te)  si.  (anat.)  scapola. 

Cb  {ón)  pron.indef.  ai.  On  dit  q<ie  ..., 
oi  dice  elle  ...,  dicono  che  ...  On  te  voit, 
si  vede.  On  m'a  i-w,  rai  hanno  visto. 
On  se  reverva,  ci  rivedremo.  Si  on  le 
sait  qu'on  le  dise^  chi  lo  sappia  lo 
dica.  On  ne  peiit  lout  prévoir,  è  im- 
possìbile che  uno  preveda  tutto.  ^  Un 
on-dit,  un  si  dice.  N'écoutez  pas  les 
on-dit,  non  date  rètta  a  tutti  i  si 
dice.  Le  qu'en  dirci^t-on,  le  ciarle 
della  gènte. 

Onagre  {gre)  sm.  (zool.)  onagro,  àsino 
salvatico. 

Once  {ón-sè)  sf.  óncia.  ^  Fig.  óncia, 
grano  m.  Un  once  de  bon  sens,  un' 
oncia  di  miti'dio. 

Once  (ón-sej  sf.   (zool.)  lónza,  pantèra. 

Ondai  (ón-sial)  a.  (di  sciittura)  onciale. 

Onde  {5n-cle)  sm.  zio. 

Onction  [ónch-siòn)  sf.  unzióne.  Ex- 
trème-onction,  estrèma  unzióne.  ^  Fig. 
unzióne,  fòrza  persuasiva. 

Onctueusentient  (  óncli  -tu- 6-se-màn ) 
avv.  con  unzióne.  [fig-)  untuóso.! 

Onctueux   {ònch-tU-d)    a.    (pròprio   ej 

Onctuosité  (onck-tU-o-si)  sf,  untuosità. 

Onde  [òn^de)  sf.  ónda.  ^  IJonde  amère, 
il  mare.  *|  (fi's.)  ónda.  Ondes  sonores, 
ónde  sonòre.  ^  Fig.  marezzatura, 
marézzo  m.  (in  lina  stòffa). 

Onde  (6n)  a.  ondato,  a  ónde. 

Ondée  [5iv-dé)  sf.  acquazzóne  m.,  ro- 
vèscio (m.)  d'acqua,  scòssa. 

Ondine  {ón-di-ne)  sf.  ondina. 

Ondoiement  {ón-diià-màn)  sm.  ondeg- 
giaménto. ^  (eccles.)  battésimo  prov- 
visòrio. 

Ondoyant  {5n-duà-iàn)  a.  ondeggiante. 
^  Fig.  fluttuante,  indeciso,  incèrto. 

Ondoyer  {òn-duà-ié)  vn.  .ondeggiare, 
fluttuare.  ^  va.  (eccles.)  battezzare  in 
mòdo  provvisòrio. 

Ondulant  (on-dU-làn)  a.  ondulante. 

Ondulation  {dn-dli-la-siòn)  sf.  ondula- 
zióne. [latòrio.J 

Ondulatoire  (òn-du^lcL-tw-re)  a.  ondu-J 

Ondulé  (ó/i^u)  a.  ondato,  ondulato. 

Ondiiier  {òn-dii-lé)  vn.  ondeggiare, 
ondulare.  ^  va.  dar  1'  ónda  (ai  capélli). 

Onduleux  {5n-dli-ló)  a.  ondeggiante. 

Onóreusement  {rij-Se~màn)  avv.  con 
mólta  spésa. 

Onéreux  (rfj)  a.  oneróso.  A  titre  oné- 
reux,  a  titolo  oneróso. 

Onglo  {òn-r/l/^)   sm.   unghia  f.,  ugna  f. 

3Fia.    Ai-oir   bnc   et   ongles,    potérsi 
ifèndere.   Arisiocrais   jusqìi'au   bout 


des    ongles,    fin    nei    capélli    aristo- 
cràtico, [ghie.! 

Onglé  ipn)  a.  unghiato,  armato, d"  un- J 

Ongl^e  (6n-glé)  sf.  (med.)  un^hièUa. 

Ongjet,  (on-glè)  sm,  lista  (f.')  di  carta 
(da  appiccicarvi  un  fòglio).  ^  (arti  € 
m.)  augnatura  f.,  ugnatura  f. 

Ongietle  (òn-glè-te)  sf,  (arti  e  m.) 
ugnétto  m. 

Onguent  (ón-gàn)  sm,  unguènto. 

Onguiculé  (ón-gii-i-cii)  a.  unghiuto. 

Onirocritie  (si)  sf.  onirocritica,  spiega- 
zióne dei  sógni. 

Onomastique  {ohe)  a.  sm.  onomàstico.^ 

Onomatopée  (pé)  sf.  onomatopèa. 

■f  Onques  (ón-c/ie)  avv.  mai. 

Ontologie  [on-to-lo-gi)  sf.  ontologia. 

Ontologique  [ón-to-lo-gi-che)  a.  onto- 
lògico, [legista,  ontòlogp.l 

Ontologiste  {on-to-lo-gis-te)  sm.  onto- j 

Onyx  (o-nics)  sm.  ònice  f.  (àgata). 

Onze  [ón-Se)  a.  num.  ùndici.  Le  cnze 
Mars,  agli  undici  di  Marzo.  Il  est  onze 
heures,  són  le  ùndici.  ^  Louis  XI [onze), 
Luigi  XI  (dècimo  primo). 

Onzième  {on-siè-me)  a.  num.  ord.  undi- 
cèsimo, dècimo  primo.  Le  onzièm$-, 
rundicèsimo- 

Oolithe  {te)  sm.  (geol.)  oolite  f 

OoUthique  (fi-c/te)  a.  geol.)  oolitico, 

Opacité  {si)  sf.  opacità. 

Opale  {Ip)  sf.  opale  (piètra). 

Opalescent  {lè-sàn)  a.  opalescènte. 

Opalin  {len)  a.  opalino. 

Opaque  (che)  a.  opaco.  Corps  cpaqaes, 
còrpi  opachi. 

Opera  sm.  òpera  f.  Un  opera  de  Verdiy 
un'  òpera  del  Vérdi.  Opera  bou^e-, 
òpera  buffa.  "[  Teatro  dell'  òpera. 

Opérable  [ble)  a.  (chir  )  operabile. 

Opérateur  {tbr)  sm.  operatóre. 

Opération  {sión)  sf.  operazióne.  Le» 
opérations  de  l'esprit,  le  operazióni 
dello  spirito.  Opération  de  Bourse^. 
operazione  di  Bórsa.  ^  (chir.)  opera- 
zióne. L'opération  du  ca/icer,  l'ope- 
razióne del  cancro.  ^  (mat.)  operazióae. 
Les  quatre  opérations,  le  quattro  ope- 
razióni. ^  (mil.)  operazióne.  Base  d'o- 
pération,  base  d'operazióne. 

Opercule  (cU-le)  sm.  opèrcolo. 

Opere  pp.  a.  operato. 

Opérer  {ré)  va.  operare,  fare.  Opérer 
des  miracles,  operar  miracoli.  ^  (chir.); 
operare,  On  opere  le  malade,  operane 
il  malato.  ^  (mat  )  operare  ^  vn.  ope- 
rare, agire.  Le  remède  n" opere  pas,  ìt 
medicina  non  òpera. 

Operette  {rè-té)  sf.  (mns.)  operétta. 

Ophicléide  {f-clé~i~de)  sm.  (mùs.) 
oflèide,  bombardóne. 

Ophidien  [fi-dièn)  sm.  (zool.)  ofi'dio. 

Ophlte  {fi-te)  sm.  (miner.)  otite  f. 

Ophtalmie  {of-taL-mi)  sf.  (med.ì  oftal'r 

mia.  [oftàlmico,  li 

Ophtalmique  {of-tal-mi-che)a.  (med.)J 
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Ophtalmographie  {of-tal-mo-gro'^i) 
sf.  oftalmologia. 

Ophtalinoscope  \0f-tal-m0-3c0-pej  sm. 
oftalmoscòpio. 

Opiacé  {sé)  a.  oppiato. 

Opiat  (pia)  sm.  oppiato. 

Opilalif  a.  (med.)  oppilativo. 

Opilation  (sión)  sf.  (med.)  oppilazijne. 

Opiler  [le)  va.  (med.)  oppiiare. 

Opimes  (me)  a.f.pl,  Dépoailles  opimes, 
spòglie  opime. 

Opinant  {nàn)  sm.  opinante. 

Opiner  (né)  vn.  opinare.  •[  Fig.  Op'nier 
da  bonnet,  assentire  col  capo. 

Opiniàtre  {tre)  a.  ostinato,  caparbio, 
testardo,  pertinace.  ^  Ostinato,  inde- 
fèsso. Travail  opiniàtre,  lavóro  inde- 
fèsso, [ménte,  pertinacemente.  1 

Opiniàlrément  {man)   avv.  ostinata-J 

Opìniàtrer  {tré).  S'opiniàtret-  vpr.  os- 
tinarsi, incaponirsi. 

Opiniàtreté  {tre-té)si.  ostinatézza,  per- 
tinàcia, caparbietà.  ^  Ostinazióne,  cos- 
tanza. 

Opinion  (gnón)  sf.  opinióne,  parére  m., 
sentènza,  giudizio  m.  Voici  mon  opi- 
nion, quésta  è  la  mia  opinióne.  Dire 
son  opinion,  dir  la  sua.  ^  Opinióne, 
concètto  m.  L'opinion  pablique,  l'opi- 
nióne pùbblica.  Avoirbonne,mauvaise 
opinion  de  quelqu'un,  aver  buòna,  cat- 
tiva opinióne  di  uno. 

Opium  {piòm)  sm.  òppio. 

Opoponax  {nacks)  sm.  opopònaco. 

Opo-ssum  {po-sòmi   sm.  (zool.)  sariga  f. 

Opportun  {o~por-tùn)  a.  opportuno, 
còmodo,  propizio,  che  viene  a  propò- 
sito. 

Opportunément  'o-por-ta-né-màn) 
avv.  opportunamente,  a  propòsito. 

Opportunisnie  {o-por-tU-nis-inej  sm. 
opportunismo.  [opportunista."! 

Opportuniste     io-por-tii-nis-te)     sm.J 

Opportunité  {o-por-tti)  sf.  opportunità. 

Opposable  (o-po-sa-ble)  a.  che  si  può 
oppórre. 

Opposant  {o-po-sàn)  a.  sm.  opponénte. 

Oppose  {o-po-Sé)  a.  oppósto,  contràrio. 
La  rive  opposée,  l'oppósta  riva.  Senti- 
m,ents  opposés,  sentiménti  oppiasti.  ^ 
(eeom.)  Angles  oppose.^,  àngoli  oppósti, 
•psm.  oppósto,  contràrio,  contrappósto. 

Qpposer  lo-pó-sé)  va-  oppórre,  contrap- 
pórre. L'homme  oppose  une  digue  ù  la 
fureur  des  eaux,  l'uòmo  contrappóne 
un  àrgine  alla  fùria  delle  acque.  Op- 
poser  des  argumer/^c,  à  des  argaments, 
contrappórre  argoménti  ad  argoménti. 
Opposer  une  sèrie  use  résistance,  op- 
pórre una  resistènza  sèria.  ^  Méttere 
a  confrónto,  paragonare.  Opposer  les 
ctnciens  nux  modernes,  méttere  a  con- 
frónto gli  antichi  coi  modòmi.  ^  Sop- 
POSER  vpr.  opporsi.  ^  Opporsi  ;  con- 
trastare (va.),  impedire  (va.). 

Opposite  [o-po-si-tf^)  sm.  oppósto.  A 
Topposite,  dirimpètto. 


Opposition  o-po-si-ùón]  sf.  opposizióne. 
l'aire  oppi.sniun  à  un  paiement,  fare 
oppo8izi(.ne  a  un  |.a"aiiiénto.  L'oppo- 
5ifionpa//e;/u'/ira(/v,roi. posizióne  par- 
lamentare. T  Upncwi/ióue,  contrasta 
m.  "f  (giurispr.),  Fuire  oppositiun  à  un 
jugement,  oppckxe  a  una  (Mmténza  4 
(astron.)  opposizióne. 

Oppresse  {o-prè-séj  a.  opprè»>«o,  alTan- 
nóso,  aflannato.  ^  Kij^.  oppresso. 

Oppresser  {o-prè-sé)  va.  opprimore, 
soffocare.  ^  Fig.  opprimere,  tiraouee- 
giare,  tormentare. 

Oppresseur  [o-prè-s^r)  a.  sm.  oppres- 
sóre, sovercljiatóre,  prepotènte. 

Oppressi!  {o-prè-si/)  a.  oppressivo. 

Oppression  [o-prè-sian)  sf.  up{)re(>sióne 
affanno  m.,  difficoltà  di  respiro.  ^  Fig. 
oppressióne,    schiavitù.    Délii-rer    u/» 
peuple    de    Voppression,    liberare    ud 
pòpolo  dall'  oppressióne. 

Opprimant  {o-pri-màn)  a.  oppriménte. 

Opprime  {o-pri)  a.  sm.  opprèsso. 

Opprimer  (o-pri-mé)  va.  opprimere, 
tiranneggiare. 

Opprobre  [o-prò-bre)  sm.  obbròbrio, 
inftimia  f.,  vergógna  f.  Il  e.<t  Copprt^ 
bre  de  sa  familte,  costui  è  la  \  ergógn» 
della  sua  famiglia. 

Optati!  a.  sra.  ottativo. 

Opter  ite)  vn.  optare;  scégliere  va.). 

Optieien    sirn)  sm.  òttico. 

Optimisme  {me]  sm.  ottimismo. 

Optimiste  (tr)  a.  sm.  ottimista. 

Option  (sión)  sf.  opzióne. 

Optifjue  {chp)  a.  òttico.  ^  sf.  òttica. 

Opulemment  {pii-la-màn)  avv.  dovizio- 
samente. 

Opulenee  {pit-Iàn-se)  sf.  opulènza. 

Opulf^nt  ipii-làn)  a.  opulento,  dovizióso 

Opuscule  {pus-cii-leì  sra.  ojmsf^olo. 

Or  sm.  òro.  Pièce  d'or,  monéta  il'òro. 
Payer  en  or,  pagare  in  òro.  ^  FiL'. 
Cijeur  d'or,  cuòre  d'oro.  Pnyer  anpoi^ìs 
de  l'or,  pagare  a  nés<i  d'uro.  Il  vnut 
son  pesnnt  d'or,  vale  tanf  òro  quanto 
pésa.  Etre  cousu  (/'or,  sguazzare  nell' 
oro.  Toiit  ce  (]ui  brille  n'e.^t  pcu  «r, 
non  è  tiitt'  òro  <|u/?l  che  riluce.  Cent 
de  l'oren  barre,  gh"  è  òro  rótto.  Affaire 
d'or,  bazza,  affaróne.  Parler  d'ur^ 
parlare  còrno  un  libro  stanijnito. 

Or  cong.  óra,  dunque,  orbón*. 

Oracle  \cle\  sra.  oràiold.  CunnuUer  fV/- 
rari'-,  consultar  I  oracolo.  /,'  n.,n.->f  <itr 
l'urni'le,  rispònso  lieir  oracolo.  ^  l'if. 
Parler  comme  un  oracle,  {tarlar  còrno 
un  oràcolo. 

Oraoe  (y^>  s"*'  temporale,  tempèsta  f.  f 
Fig.  tempèsta  f.,  I)urri»»ra  f. 

OrniiPiisPHient  ['jit-sr-màn)  arr.  tota- 
p«3tìtos;uii»-ntf. 

Orageux  l/i"^  a.  temiM«tt'»«o,  procellóso 

OraitiOn  [rè-!<'n\  sf.  on ....l,...rp 

Etre     l'ìt  iiraii'i'i,    bt  .  * 

f traisi, ri.  fitn"hre,  vrti' 

Orai  a.  orale,  di  %iv»  voce  «pi.  Oraci*). 
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Oralement  {lé-màn)  avv.  oralmente. 

Grange  [ràn-ge]  sf.  aràncio  m.,  arancia 
(frutto).  ^  Couleur  orange,  colóre 
arancio. 

■Orangé  (ràn)  a.  rancio,  ranciato. 

>Orangeade  {ràn-gia-dé)  sf.  aranciata. 

Oranger  (ràn-gé)  sm.  arancio  (albero). 
Fleur  d'oranger,  fior  d'aràncio.  Eau 
de  p,eurs  d'oranger^  acqua  lanfa. 

Orangerie  (ràn-ge-ri)  sf.  arancièra, 
stufa. 

Orangette  (ràn-gè-te)  sf.  arancino  m. 

Orang-outang  (ràn-gu-tàn)  sm.  oran- 
gutan. 

Orateur  (tur)  sm,  oratóre. 

Oratoire  it uà-re)  a.  oratòrio. 

Oratoire  {taà-re]  sm. oratòrio,  cappèlla f. 

Oratorien  (rién)  sm.  prète  dell'  Oratòrio. 

Oratorio  sm.  (miis.)  oratòrio. 

Orbe  (be)  sm.  (astr.)  òrbe. 

Orbiculaire  (cU-lè-re)  a.  orbicolare, 
circolare.  [circolarmente.] 

Orbiculairement  (cU-lè-re-màn)  avv.J 

Orbitaire  (tè-re)  a.  (anat.)  orbitale. 

Orbite  (te)  sf.  òrbita.  ^  (anat.)  òrbita, 
occhiàia,     [trazióne,  strumentazióne."] 

■Orchestration  [sión)  sf.  (mùs.)  orches-J 

Orchestre  (tre)  sm.  orclièstra  f.  (parte 
del  teatro  per  i  sonatóri).  ^  Fauteuil 
d'orchestre,  poltróna.  ^  Orchèstra  f., 
còrpo  dei  sonatóri. 

Orchestrer  {tré)  va. (mùs.)  orchestrare. 

Orchidèe  (de)  sf.  (bot.)  orchidèa. 

'Ordinaire  inè-re)  a.  ordinàrio,  sòlito, 
abituale.  La  vie  ordinaire,  la  vita  or- 
dinària. Prix  ordinaire,  prèzzo  ordi- 
nàrio. Grandear  ordinaire,  grandézza 
ordinària.  ^  (comm.)ordinàrio,  andante. 
Une  eravate  ordinaire,  una  cravatta 
andante.  ^  Fig.  ordinàrio,  comune, 
grossolano.  Homme  ordinaire,  uòmo 
ordinàrio.  ^  sm.  ordinàrio,  vitto,  desi- 
nare consuèto.  ^  Sortir  de  xon  ordi- 
:naire,  fare  un  po'  di  disórdine.  ^  (mil.) 
mènsa  (f.)  comune;  ràncio.  ^  A  Vor- 
■dinaire,  secóndo  il  sòlito.  Uordinaire, 
di  sòlito.  ^  -j-  Ordinàrio,  corrière  ordi- 
nàrio. 

Ordinairement  (nè-re-man)  avv.  ordi- 
nariamente ;  di  sòlito. 

Ordinai  a.  ordinale  (pi.  Ordinaux). 

Ordinand  (nàn)  sm.  (eccles.l  ordinando. 

Ordination  (siòn)  sf.  (eccles.)  ordina- 
zióne. 

'Ordonnance  {do-nàn-se)  sf.  ordina- 
ménto m.,  órdine  m.,  disposizióne. 
L'ordonnance  du  monde,  l'ordina- 
ménto del  móndo.  ^  (poli't.)  ordinanza. 
Les  ordonnances  des  rois  de  France, 
le  ordinanze  dei  re  di  Frància.  ^  Or- 
dinaménto m.,  regolaménto  m.  ^  (med.) 
ricètta,  prescrizióne.  ^  (mil.)  ordi- 
nanza, regolaménto  m.  Képi  d'ordon- 
nance,  berrétto  d'ordinanza.  ^  Offi- 
cier  d'ordonnance,  ufficiale  d'ordi- 
oaanza.  "f   (mil.j  ordinanza,  attendènte 


m.,  soldato  m.  L'ordonnance  da  capi- 
taine,  l'attendènte  del  capitano. 

Ordonnancement  {do-nàn^^e-màn)  sm. 
órdine  di  pagaménto. 

Ordonnancer  {do-nàn-sé)  va.  dar  l'or- 
dine di  pagare. 

Ordonnateur((io-na-fò>)sm. ordinatóre. 

Ordonné  (do-né)  a.  ordinato,  che  ha 
órdine.  Vie  ordonnée,  vita  ordinata. 
Enfant  ordonné,  ragazzo  ordinato. 

Ordonnée  {do-né)   sP.  (geom.)  ordinata. 

Ordonner  (do-né)  va.  ordinare,  méttere 
in  órdine,  assestare.  Bien  ordonner  sa 
maison,  ordinar  bène  la  casa.  ^  (med.) 
ordinare,  prescrivere.  ^  Ordinare,  co- 
mandare. Je  voiis  ordonné  de  partir, 
vi  ordino  di  partire.  ^  (eccles.)  ordi- 
nare. Etre  ordonné  prètre,  èssere  or- 
dinato prète.  ^  vn.  dispórre,  usare  a 
volontà.  Ordonnez  de  ma  vie,  dispónga 
della  mia  vita. 

Ordre  (dre)  sm.  órdine,  disposizióne  (f.) 
regolata,  assètto.  Mettre  ses  papiers 
en  ordre,  méttere  le  sue  carte  in  ór- 
dine, in  sèsto.  Avoir  de  l'ordre,  avere 
órdine.  Ordre  chronologique,  alphabé- 
tique,  órdine  cronològico,  alfabètico. 
^  La  Chambre  passe'  à  Vordre  du, 
Jour,  la  Càmera  passa  all'  órdine  del 
giórno.  ^  Ordine,  tranquillità  (f.) 
pùbblica.  Rétablir  Vordre,  ristabilire 
l'ordine.  ^  Ordine,  dovére.  Rappe  ler 
à  l'ordre,  richiamare  all'  órdine.  ^ 
Ordine,  classe  f.,  cèto.  L'ordre  des 
avocats,  l'ordine  degli  avvocati.  Sa- 
vant  de  premier  ordre,  scienziato  di 
primo  órdine.  ^  (stòria  nat.)  órdine.  , 
*^ Ordine  (di  cavalleria'.  Ordre  de  laLé- 
gion  d^Honneur,  órdine  della  Legión 
d'Onore.^  (eccles,")  órdine.  Recevoir  les 
ordres,  ricéver  gli  órdini.  ^  (archit.) 
órdine.  Ordres  d'architecture,  órdini 
architettònici.  ^  Ordine,  comando.  Je 
sais  à  vos  ordres,  sto  ai  vòstri  órdini. 
Par  ordre,  per  órdine.  Donner  les  or- 
dres nécessaires,  dare  gli  órdini  neces- 
sari. Billet  à  ordre,  bigliétto  all'  ór- 
dine. Mot  d'ordre,  paròla  d'ordine. 

Ordure  (dU-ré)  sf.  lordura,  sporcizia, 
immondizia  ;  spazzatura.  Botte  à  or- 
dures,  cassétta  della  spazzatura.  ^  Fig. 
oscenità,  porcheria. 

Ordurier  (dìi-rié)  a.  (di  persóna)  sboc- 
cato, oscèno  ;  (di  còsa)  spòrco,  oscèno. 

Oréade  (de)  sf.  orèade,  ninfa  dei  mónti. 

Orée  (ré)  sf.  órlo  m.,  nnàrgine  m.  (d'un 
bòsco). 

Oreillard  (rè-iar)  a.  orecchiuto.  ^  sm. 
orecchióne,  pipistrèllo. 

Oreille  irè-ir)  sf.  orécchio  m.  Les  oreii- 
les,  gli  orécchi,  le  orécchie.  Etre  dur 
d'oreille,  èsser  duro  d'orécchi.  Dire  à 
l'oreiìle,  dire  all'  orécchio.  ^  Fig.  Faire 
la  soiirde  oreille,  far  gli  orécchi  da 
mercante.  Dresser  Voreìlle,  drizzar  gli 
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orécchi.  Prèter  l'oreille  à...,  dare  oréc- 
chio a...,  dare  rètta  a...  Etre  tout 
ore  illes,  èssere  tutt'  orécchi.  N'ai^'oir 
pas  d'oreille,  non  avere  orécchio. 
Ai'oir  l'oreille  basse,  aver  gii  orécchi 
bassi.  Se  faire  tirer  les  oreiUes,  farsi 
tirar  gli  orécchi.  Il  s'est  fait  tirer 
l'oreille  poar  le  faire,  l'Iia  fatto,  ma 
a  malincòrpo.  Dormir  sur  les  deux 
oreilles,  dormire  fra  due  guanciali. 
Echaa^er  les  oreilles,  far  venir  la 
sènapa  al  naso.  Ventre  alarne  n'a  pas 
d'oreilles,  vèntre  digiuno  non  ode 
nessuno.  Montrer  le  boat  de  Voreille, 
scoprire  una  carta.  ^  Fig.  oréccliia, 
orécchio  m.  L'oreille  de  la  charme, 
l'orécciiio  dell'  aratro.  Les  oreilles  de 
l'ancre,  le  orécchie  dell'  ancora.  ^ 
(bot.)  orécchia.  Oreille  d'àne,  d'onrs, 
de  souris,  orécchia  di  ciuco,  d'orso, 
di  tòpo. 

Oreiller  (rè-ié)  sm.  guanciale,  origlière. 

Oreillette  {rè-iè-tej  sf.  (anat.)  orec- 
chiétta, [chióni,  gattóni. 

Oreillons  (rè-ion)  smpl.    (med.)  orec- 

Orèmus  (m»*)  sm.  (eccles.)  orèmus. 

Ores  (re)  avv.  D'ores  et  déjà  {dor-sè-dé- 
già],  fin  dora. 

Orfèvre  {vre)  sm.  oréfice,  òrafo.  ^  Fig. 
Vous  ètes  orfèvre,  Monsieur  Josse  !  la 
fièra  par  bèlla  a  clii  ci  guadagna. 

Orlèvrerie  {vre-ri)  sf.  oreficeria. 

Oriraie  [frè)  sf.  (zool.)  ossifraga,  aquila 
marina. 

Organdi  (gàn)  sm.  organdisse  (tessuto). 

Organe  (ne)  sm.  organo.  Uorgane  de  la 
vue,  l'organo  delta  vista.  ^  vóce  f. 
Avoir  un  bel  organe,  avere  una  bèlla 
vóce.  ^  Fig.  òrgano,  struménto,  mèzzo. 

Organeau(nd)sm.  (mar.)  anello  di  fèrro, 
cicala  f. 

Organique  {che)  a.  organico.  Fonctions 
organiques,  funzióni  organiche.  Chi- 
mie  organique,  chimica  organica.  Lois 
organiques,  léggi  organiche. 

Organìsateur  [sa-tor]  a.  sm.  organiz- 
zatóre. Intelligence  organisatrice, 
ménte  organizzatrice. 

•Organisation  {Sa~sión'\  sf.  organizza- 
zione, organizzaménto  ra.,  sistema- 
zióne. ^  Fig.  costituzióne. 

Organisé  (ié)  pp.  organizzato.  ^  a.  cos- 
tituito, organizzato. 

■Organiser  (sé)  va.  organizzare,  siste- 
mare. Organiser  une  société,  une  f'-te, 
organizzare  una  società,  una  fèsta.  ^ 
S'oRGANiSER  vpr.  organiz/.arsi  ;  siste- 
marsi. 

Organlsnie  (me)  sm.  organismo. 

Organiste  {tej  sm.  (mùs.)  organista,  so- 
natóre d'organo.  [/.ino.  1 

Organsin  igàn^srn)  sm.  orsóio,  organ-  | 

Organslnage  (gàn-si-na-ge)  sra.  torci- 
tura (f.)  della  séta. 

■Organsiner  (gàn-si-né)  va.  orsoiare,  ri- 
durre a  orsoio. 

Orge  {ge^   ef.  òrzo  m.  ^  Sucre  d'orge, 


zucchero  d'orzo.  ^  sm.  Orge  mondi 
perle,  òrzo  mondato,  periato.  * 

Orgeat  {già,  sm.  orzata  f.,  semata  f. 

Orgelet  [gf^-l^    sm.  (med.)  orzaiolo. 

Onjiaque   gi-a-chè)  a.  di  Orsola. 

Orgle  (gi)  sf.  òrgia,  crapula.^  Fig.  Un4 
orgie  de  couleurs,  un'  òrjiia  . li  colóri. 

Orgue  (ghe)  sm.  (al  pi.  è  fomm.,  òrgano. 
Toucher  de  l'orgue,  sonare  largano. 
Juyaux  (l'orgue,  canne  d'organo.  Or- 
gue  de  Barbarie,  organétto.  ^  l'uint 
d'orgue,  punto  coronato,  coróna. 

Orgueil(^òt)  sm.  orgóglio,  b<'>ria  f.,  su- 
pèrbia f.,  albagia  f.,  alterigia  f.  ^ 
vanto,  orgóglio  (^legittimo). 

Orgueilleusement  igò-ii-i-sè-màn)  avT. 
orgogliosamente,  boriosamente,  alte- 
ramente, superbamente. 

Orguellleux  [gfi-io)  a.  orgoglióso,  bo- 
rióso, altèro,   supèrbo. 

Orlchalque  (cal-cnè)  sm.  oricalco. 

Orient  (riàn)  sm.  oriènte,  levante. 
Question  d'Orient,  questióne  d'Oriènte. 
i'  Le  Grand -Orient,  il  Grand' 
Oriènte.  •"  Acqua  f.  (di  una  giòia). 

Orientai  [riànj  a.  sm.  orientale  (pi. 
Orientaux). 

Orientalisme  {riàn-ta-liì-mè) sm.  orien- 
talismo, [talista.l 

Orienfaliste  (riàn-ta-lis-té)  sm.  ori-n-J 

Orientation  (riàn-tn-sión)  sf.  orienta- 
zióne, orientaménto  m. 

Orienter  {riùn-té'\  va.  situare.  •  fmar.) 
orientare.  ^  Fig.  avviare.  Orientar  an 
enfant  vers  Itts  sriences,  avviare  un 
ragazzo  per  le  sciènzo.  ^  S'okientkr 
vpr.  orientarsi.  ^  Fig.  raccapezzarsi, 

Orifice  (sn)  sm.  orinzio,  apertura  f., 
bócca  f.,  pertùgio.  [falóne  m.! 

Oriflamme  fla-me)s{.  orifiamma,  gon-J 

Origan  (gàn)  sm.  (bot.  t  origano,  règaino. 

Originaire(a<^-r^i  a.  originario,  oriundo. 
(Jriginaire  de  Florence,  oriundo  fio- 
rentino. ^  Originàrio,  primiliv  ». 

Originai rement  [nè-re-màn)  avv.  ori- 
ginariamente. 

Originai  a.  originale,  autèntiVo.  To.rU 
originai,  tèsto"  originale.  •[  (  >rr|iin.-ile, 
nuovo,  peregrino,  geniale,  ini;'v;ni>»o. 
Idée  origiiuile,  idèa  originale.  *  Fig. 
originale,  strano,  bizzarro,  «tirainpa- 
lato.  ^  sm.  orii^inale,  tt'-sto  on;^inale. 
^  Originale,  ijuadro  originalo.  ^  Origi- 
nale, persóna  (fi  véra  del  ritr.itlo.  ^ 
Fig.  originale,  tino.  C'ext  un  fim^iue 
origiw-dy  è  un  bèli'  originale 

Ori(|lnalnment  [lè-màn}  avv.  in  mòdo 
originale. 

Originalità^  sf  originalità.  ^  Fig.  origi- 
nalit.i,  strani'Z/.a. 

Origine  ^n^'  »^-  origino,  principio  m.  A 
l'origine,  sul  principio,  da  principio.^ 
Origine,  etimologi.-i.  Origina  il'un  mot, 
origino  -li  una  paról.i.  ^^Orittioc.  niin- 
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faise,  ròba  d'origine  francése.^  Ori- 
gine, càusa,  cagióne 
Originel   a.    originale.  Péché  origine!, 
peccato  originale.  [ginalménte.] 

Originellement  (nè-le-màn)  avv.  ori-J 
Orignac  sm.  (zool.)  alce. 
Orìpeau  {pò)  sm.  orpèllo.  ^  Oripeaiix, 
cènci  guarniti    d'orpèllo.  ^   Fig.    or- 
pèllo. 
Ormaie  (me)  sf.  olméto  m. 
Orme  (me)  sm.   ólmo.  "[  Fig,  Atiendre 

sous  l  orme,  aspettare  in  vano. 
Ormeau  [mó]  sm.  elmétto. 
Orne  {ne)  sm.  ornèllo,  orno. 
Ornemanlste  {ne-ma-nis-te)  sm    orna- 
tista. 
Ornement    {ne-man)   sm.    ornaménto, 
ornato,  frégio.  ^  (bèlle  arti)  ornato.  ^ 
Ornaménto.    Ornement^  sacerdotaa.v, 
ornaménti   sacerdotali.    ^    Fig.    orna- 
ménto,   lustro,    onore.  Ce  fai  Vorne- 
ment  de  son  pays,  fu  il  lustro  del  suo 
paese. 
Oraeniental  {nè-màn)  a    ornamentale. 
Ornementation    {ne-man-ta-siòn)     sf. 

ornamentazióne. 
Ornemeijter    {ne-man-té)     va.    (bèlle 
arti)  ornare,  abbellire  con  ornati,  or- 
namentare. 
Orner  {né)  va.  ornare,  adornare,  abbel- 
lire, fregiare.^ Fig.  oi'nare.  Lesvertus 
ornent  l'dme,  le  virtù  ornano  1'  àninio. 
Ornière   (re)  sf.   rotàia,   carreggiata.  •[ 

Fig.  via  trita,  carreggiata. 
Ornifhogale  {le)  sm.   (bot.)  ornitògalo. 
Ornithologie  {gì)  sf.  ornitologia. 
Qrnitliologiste  {te)  sm.  ornitòlogo. 
Òrnìtljorynque    [rèiv-chè)    sm.    (zool.) 
ornitorinco.  [banche.] 

Orobanche   {han^sce)   sf.  (bot.)   oro-J 
Grolle  (ò'^)  sm.   (bot.)  mòco. 
Oj*ographie  {fi)  sf.  orografia. 
Orographique  {fi-che)  a.  orogràfico. 
Oronge  {rón-ge)  sf.  uòvolo  m.  (fungo). 
Orpaìlleur   {pa-iGr)    sm.    cercatóre   di 

pagliuzze  d'  òro. 
Orphelin  (fe-lén)  a.  sm.   òrfano,   orfa- 
nello.  Orpheline  de  pére  et    de    mère, 
òrfana  di  padre,  e  madpe. 
Orphelinat  {fe-li-na)  sm.  orfanotròfio. 
Orphéon  {fé~ón)  sm.   corale  f. 
Orphéoniste  {fé-o-nis-tr)  sm.  corista. 
Orphie  {fi)  sf.  (2;ool,)  orlino  m. 
Orphique  {fi-che)  a.  òrtico. 
Orpiment  (man)  ava.  orpiménto. 
Orque  {che)  sf.  (zool,)  ùica. 
Orseille  {sè-ie)  sf.  (bot.)  oricèllo  m. 
Orteil  {tèi)  sm.  dito  del  piede.  Le  gros 

orteil,  il  dito  gròsso. 
Orthodoxe  (io-doc-s^)  a.  sm.  ortodòsso. 
Orlhodpxie  {to-doc-si)  sf.  ortodossia 
Orthogonal  a.  ortogonale. 
Ortliofp-aphe  {fé)  sf.  ortografia.  Fante 

d'orthof/raphe,  erróre  d'ortografia. 
Orthofjraphier  {fié)  va.  ortografare. 
Ortjiographìque  {fi-che)  a.  ortogràfico. 
Orthopédie  (c/fj  sf.  ortopedia. 


Orthopédique  {che)  a.  ortopèdico. 

Orthopédiste  (te)  sm.  ortopèdico. 

Orthoptère    (re)   a.   sm.   (zool.)    ortòtr 

tero. 
.  Ortie  {ti)  sf.  (bot.)  ortica.   ^    Fi§.  Jeter 
le   froc  aux  ovties,  gettare,  il  collare 
alle  ortiche. 

Ortive  (i/e)  a.f.  (astr.)  Amplitude  ortive, 
amplitudine  ortiva. 

Ortolan   {làn)    sm.    ortolano   (uccèllo). 

Orvale  {le)  sf.  (bot.)  schiarèa. 

Orvet  {or-vè)  sm.  (zool.)  cecilia  f.  (ser- 
pentèllo). 

Orviétan  {tun)  sm.  orvietano.  ^  Fig. 
Marchana  d'orviétan,  ciarlatano,  gab- 
bamóndo, [logia.] 

Ory etologie  {rich-to-lo-gì)  sf.   oritto-J 

Os  (ós)  sm.  òsso.   Les  os  {lèso),  le  ossa. 

JFig.  Trempé  Jusquau.v  os,  bagnato- 
no  alle  ossa.  N^avoir  que  la  peau  et 
les  OS,  èssere  ridótto  pèlle  e  ossa.  C'est 
lui  en  chair  et  en  os,  è  lui  in  carne  e 
ossa.  Il  ne  fera  pas  de  vieux  os,  non. 
morirà  vècchio.  ^  Os  de  seiche,  òsso 
di  séppia.  [zióne.] 

Oscilialion    {o-si!-la-sión)  sf.    oscilla-J 

Oscillatoire  [o-sil-la-tuà-re)  a.  oscilla- 
tòrio. 

Osciller  {o-sil-lé)  vn.  oscillare,  f  Fig. 
tentennare,  titubare,  stare  incèrto. 

Osculateur  {cìi-lor-tor)  a.  (geom.)  oscu- 
latóre, [osculazióne.] 

Oseulation    {cU-la-sión)    sf.    (geom.)J 

Osé  {sé)  a.  ardito,  audace .  Tentatij/e 
osée,    audace    tentativo. 

Oseille  {sè-ie)  sf.  (bot.)  acetosèlla. 

Oser  (j"^)  va.  vn.  ardire,  osare.  Je  n*ose 
pas  parler,  non  ardisco  parlare .  ^ 
Osare,  tentare.  [ciàia.  1 

Oseraie    (^se-rè)  sf.  vinchéto  m.,  vetri- J 

Osier  (sie)  sin.  (bot.)  vétrice  f.,  vinco,, 
vimine. 

Osmìum.  {miòm)  sm.  (chim.)  òsmio. 

Ossature  {o-sa-tU-re)  sf.  (pròprio  e  fig.) 
ossatura. 

Osseine  {o-sé-i-ne)  sf.  osseina. 

Osselet  {o-se-lè)  sm.  ossicino,  ossicèllo. 
^  Jouer  aixx  osselets ,  giocare  agli 
aliòssi.  [ossame  (sin^.)] 

Ossements   {o-se-man)  sm.pl.  òssa1".,J 

Osseux  {oso)  a.  òsseo,  che  ha  natura 
d'  òsso.  ^  Ossuto,  che  ha  gròsse  ossa. 
Main  osseuse,   mano  ossuta. 

Ossianique  {o-sia-ni-che)  a.  (letter.) 
ossiànico.  [cazióne.] 

Ossification  (o-si-fi-ca-sidn)  sf.  ossiti-J 

Ossifier  {o-si-fié)  va.  rèndere  òsseo.  \ 
S'ossiFiER  vpr.  ossificarsi. 

•j-Ossu  {o-sii)  a.  ossuto. 

Ossuaire  {o-s'd-è-re)  sm..  ossàrio. 

fOst  sf.  òste,  esèrcito  m. 

Ostéine  {ti-i-ne)  sf.  osseina. 

Osteite  (té-i-ie)  sf.  (med.)  osteite. 

Ostensibie  (tànsi-ble)  a.  ostensibile, 
palése. 

Ostensiblement  [tan-si-hle-màn)  ay;r, 
palesemente,  ostensibilménte. 
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•Ostensoir  (tàn-suùr)  sm.  (eccles.)  osten- 
sòrio. 

Ostentateur  (tàiv-ta-tór)  a.  ostentatóre. 

Ostenlalion  {tàn^ta-sión)  sf.  ostenta- 
zióne, móstra. 

Osteologie  {gi)  sf.  osteològfa. 

Ostéoplastle  (ti)  sf.  osteo  pi  àstica. 

Osteotomie  (mi)  sf.  osteotomia. 

Ostracé  (sé)  a.  sm.  (stòr.  nat.)  ostreaceo. 

Ostracisme  {sis-me)  sm.  ostracismo. 

Ostréicultiire  [ciil-iii-ré)  sf-  ostreicol- 
tura. 

Ostrogoti!  {gó)  sm.  ostrogòto.  ^  Fig. 
ostrogòto.,  tànghero,  nia.-5calzóne. 

Otage  [gè)  sm.  ostàggio.  Laisser  quel- 
qa'nn  en  otage,  lasciare  uno  in  ostàggio. 

Otalgie  (gi)  sf.  (med.)  otalgia. 

Otarie  (ri)  sf.  leone  (m.)  di  mare. 

Ole  pp.  levato   tòlto. 

Oter  [té)  va.  tògliere,  levare.  Otez 
les  chaises  du  salon,  levate  le  sèdie 
dal  salòtto.  ^  Levare,  cavare.  Oter  ses 
bottes,  cavarsi  gli  stivali.  Il  óta  son 
chapeau,  si  levò  il  cappèllo.  ^ 
Levare,  tògliere.  Oter  nn  empiei  à 
qnelqii'ttn,  rimuòvere  utio  dall'  im- 
piègo. Oter  des  mains,  letar  di  mano. 
^  Levare,  fare  scomparire.  Oter  la 
fìpvre,  levar  la  fèbbre.  ^  (mat.)  levare, 
sottrarre.  ^  S'oter  v.pr.  levarsi.  ()te- 
toi  de  là,  que  je  m'y  rtteite,  levati  di 
qui  ,mi  ci  métto  io. 

>Otìte(fè)  sf.  (med.)  otite. 

Ottomane  [o-to-mor-nè)  sf.  ottomana, 
canapè  ra. 

Ou  («)  cone.  ó,  ovvéro.  Oni  oii  fion,  o 
sì  o  nò.  Maintenant  on  Jamais-,  o  óra 
o  mai.  Ou  bien,  ovvéro,  ossia,  oppure. 

Où  («)  avv.  dóve.  Où  es-tu  ?  dóve  sèi  ? 
La  page  on  nous  hous  som,m.es  arrètés, 
la  pàgina  dóve  ci  siam  fermati.  Là  où 
il  est,  laddóve  sta.  Il  ne  sait  où  dofmer 
de  la  tète,  non  sa  dóve  dar  del  capo. 
*[  D'où  vieni-il  ?  dóiide  viene  ?  di  dove 
viene?  D'où  vieni  què  ...  ?  dótode  viene 
che  ...  ?  Où  qu'il  soit,  dovutM^fue  sia. 
Parìout  où  il  ira,  dovunque  vada. 
D'où  qu'il  Vienne,  da  qualunque  luògo 
venga.  Par  où  est-il  passe  ?  per  dóve 
è  passato? D'où  i^  suitque  ...,  quindi ... 
^  L^état  où  je  me  troave,  lo  stato  in 
cui,  nel  quale  mi  trovo.  Le  Jour  où  il 
est  venu.  il  giórno  che  veline.  C^était 
le  temps  où...,  èta.  il  tèmpo  qtiando... 
Dannee  où  il  mourat^  Tanno  in  cui 
morì. 

OUaiUc  (H^-ie)  sf.  (fig.)  pecorèlla. 

Ouais  (t^-è)  interiez.  òhi  ! 

Ouate  {ur-a~te)  sf.  ovatta,  bambàgia, 
cotóne  m.  La  orzate,  V  ovatta. 

Ouater  (a-Or-té)  va.  ovattare  ;  imbottire, 
foderare  d'  ovatta. 

<KibIi  (b)  sm.  oblio,  dimenticanza f. 
Laisser  dans  VouLli,  lasciare  in  oblio. 
Tomber  dans  Voubli,  cadére  in  di- 
menticanza. L'ottbli  du  passe,  V  oblio 


del  passato.  ^  Oubli  de  soi,  abnega- 
zióne. ^  Fallo,  inancanza  (f.)  leggiera. 

Oubliable  (u-bli-a-ble)  a.  obliàbile.  da 
potérsi  dimenticale. 

Oublie  (u-bli)  Kf.  cialdóne  m.  Mttrrhand 
d'oublies,  cialdonàio.  (d.ito.  1 

Oublié  (u-bli-é)  pp.  dimenticato,   .s-  .r-J 

Oublier  {u-bU-é}  va.  dimenticare,  -.r- 
dare  ;  dimenticarsi  di..,  scordarsi 
di  ...,  pèrder  la  memòria  di  ...  J'ai 
oublié  cettc  poesie,  mi  son  dimenttrato 
di  quella  poesia.  J\ii  oublié  l'cìlfe- 
mand,  ho  disimparato  il  tedésco.  ^ 
Dimenticare,  scordare,  tralasciare*, 
scordarsi  di ...  N'oahliez  pas  de  m'é' 
crire,  non  diméntichi  di  scrfverrrrf. 
J^ai  oublié  man  mouchoir,  mi  son 
dimenticato  il  fazzolétto.  Ne  m'ouhltez 
pas,  non  ti  scordar  di  me.  ^  DimeAtt- 
care,  trascurare.  Il  oublie  ses  amis, 
diméntica  i  suoi  amici.  ^  Lasciar 
passare  (!'  óra  stabilita).  ^  S'oimLreh 
v.pr.  dimenticare  sé  stésso,  trascurare 
i  pròpri  interèssi.  ^  Fig.  trascórrere, 
eccèdere,  dimenticarsi  del  propino 
grado.  Il  s'oublie  jusqn'à  le  tutoyer, 
a  tanto  trascórre  di  dargli  del  tu.  ^ 
Far  tardi,  lasciar  passare  l'ora. 

Oubliettes  (  ur-bli-è-tè)  sf.  pi.  traboc- 
chétto (m.  sing.). 

Oublieusemenl  {a-bH-iH-sS-màn)  aw. 
smemoratamente. 

Oublieux  {u-bli-ifi)  a.  diméntico. 
Oablieax  de  se.v  devoirs,  diméntico 
dei  suoi  dovéri.^  Smemorato.  EcoUer 
oublieux,  scolaro  smemorato. 

Ouest  (u-èsti  sm.  òvest,  ponènte,  occi- 
dènte. Nord-ouevt,  nòrd  òvest. 

Ouf  (u/")  interiez.  uff!  uh  ! 

Oui  [u-i)  avv.  si.  Dire  oaì,  dire  di  si. 
Je  crois  que  oui,  crédo  di  si.  Xe  din 
ni  oui  ni  non,  stare  tra  il  s\  e  il  nò- 
Oui,  monsieur,  sissignore.  Vuus  ava 
compris  *  —  Otti,  ha  capito  ?  —  (iià.  -j 
sm.  sì.  Prononrrr  It-  gnind  oni,  j-ro- 
nunciare  il  sì  del  matrimòuio.  ^  l'oar 
nn  oui  pour  un  non,  per  un  mininiLi 
che. 

Oiii-dire  (n-i-di-re)  sm.  inv.  Par  ouì- 
dire,  per  sentita  dire. 

Ouie  {u~i\  sf.  udito  m.  Avoir  l'ouie  (ine, 
aver  buon  orec^  !■'■•.  •  '  ■'  plur.)  bràn- 
chie, orécchie  (<i 

Oiiillage  (u-ia-gr  -atura  f. 

Oiiiller  {u-ié)  va.  aLlxK'.«io  (ima  Ix'ttle). 

Ouir  {n-ir)  va.  (usato  «'An  ji<>II'  ia&iuto 
e  nel  part.  nass.  i      "  . 

Oulstitl  {u-is)  sili  9<-tm- 

miuttino. 

Oiiragan    (u-rci- 


OunlLi-  (( 
ordire  1 


ur)  va.  t>  •        •    :  '< 

a  téla.    ^  iij{.  ordire,  nia<'rhi 

fftirn  f.  T  OrHit<». 


narf\  tramare. 
Ourdlssage 
Ounlissciir 
Onnllssoir    icr-  <-   '"in    sm.    ur-au-'iU 

Ourler  [ur-lé)  va.  orlare. 
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Ourlet  (ur-lè)  cm.  (cucitura)  órlo,  orla- 
tura f. 

Ours  (ars)  sm.  órso.  La  peau  de  l'onrs, 
la  pèlle  dell'  órso.  ^  Fig.  órso.  Ours 
mal  léché,  zoticóne,  villanzóne,  tan- 
ghero. 

Ourse  {ur-se)  sf.  órsa.  ^  (astr.  )  La 
Grande  Ourse,  1'  Orsa  maggióre.  La 
Petite  Ourse,   V  Orsa  minóre. 

Oursitt  (ur-scn)  sm.  (zool.)  riccio  di 
mare,  ecliino. 

Ourson  {ar-són)  sm.  orsacchiòtto. 

Ou«te  {uste)  interiez.  (pop.)  su,  via  ! 

Outarde  {u-tar-de}    sf.   (zool.)  ottarda. 

Outil  (n-U)  sm.  arnése,  fèrro,  stru- 
ménto. Les  outils  du  cordonnier^  i 
fèrri  del  calzolaio. 

Outillage  {u^ti-ia-ge)  sm.  attrézzi  pi., 
macchinàrio.  ^  Arnési  pi.,  struménti 
pi. 

Outillé  (n-ti-ié)  a.  fornito  degli  arnési 
necessari.  ^  Fig.  provvisto,  equipag- 
giato. 

Ouliiler  {u-ti-ié)  va.  fornire  degli  arnési 
necessari.  ^  Fig.  provvedére  di  quanto 
può  occórrere. 

Outrage  (u -tra- gè)  sm.  oltraggio, 
offésa  f.,  ingiùria  f.'^  Fig.  oltràggio, 
danno.  Les  outrages  du  temps,  i  danni 
del  tèmpo 

Outrageant  (u-tra-giàn)  a.  oltraggióso, 
contumelióso. 

Outrager  (u-tra-gé)  va.  oltraggiare, 
offendere;  far  villania  a...  ^  Fig. 
recare  ofl'ésa  a...  Outrager  le  bonsens, 
recare  offesa  al  buon  sènso. 

Outrageusement  (  u-tra-gtó-se-màn) 
avv.  oltraggiosamente.  ^  Fig.  oltre- 
mòdo. 

Outrance  (u-tràn-se)  sf.  esagerazióne. 
^  A  outrance,  a  oltranza,  a  tutt' 
oltranza.  Combat  à  outrance,  combat- 
timénto a  oltranza,  all'  ùltimo  sangue. 

Outrancier  (u-tràn-sié)  a.  eccessivo. 

Outre  lu-tre)  sf.  ótre  m.  Une  outre  de 
vin,  un  ótre  di  vino. 

Outre  {u-trè)  prep.  óltre,  di  là  di 
Voyage  doatre-m.er,  viàggio  d'  óltre 
mare.     Outre     mesure,     oltremisura 

'  eccessivamente,  oltremòdo.  ^  Oltre 
sènza  contare.  Outre  celo,,  oltre  a  ciò 
Cent  francs  par  mois,  outre  les  frais 
cento  lire  ai  mése,  óltre  le  spése.  ^ 
En  outre,  inóltre,  di  più .  ^  avv 
óltre,  avanti.  Passer  outre,  passare 
J  óltre.  ^  Outre  quht  est  savant,  óltre 
all'  èsser  dòtto.  ^  D'outre  en  outre,  da 
parte  a  parte. 

Outré  {u-tré)  a.  eccessivo,  esagerato. 
Expression  outrée ,  espressióne  esa- 
gerata. ^  Indignato,  sdegnato,  adirato, 
irritato 

Outrecuidance  {u-tre-cU-i-dàn-se)  sf. 
tracotanza,  arroganza. 

Outrecuidant  {u-trè-cìi-ì-dàn)  a.  traco- 
tante, arrogante. 


Outremer  {n-irè-mèr)  sm.  lapislazzuli 
(piètra).  T  Oltremare  (colóre). 

Outre-mer  {u-tre-mèr)  loc.  avv.  oltre- 
mare, di  là  dal  mare. 

Outre-monts(u-fre-món),  Pays  cToutre- 
monts,  paesi  oltramontani. 

Outrepasser  [u-trè-pa-sé)  va.  oltrepas- 
sare, eccèdere. 

Outrer  {u-tré)  va.  esagerare,  portare  ali* 
eccésso.  ^  Fig.  irritare,  fare  uscire  dai 
gàngheri. 

Outre-Rhin  (u-tre-rèn)  avv.  óltre  Reno. 

Outre-tombe  (u-trè-tón-be)  avv.  oltre 
la  tómba.  [outsider.] 

Outsider  {ut-sai-dt>r)   sm.     (ippismo)j; 

Ouvert  {u-vèr)  pp.  (V.  Ouvnm)  apèrto. 
Porte  grande  ouverte,  ùscio  spalancato. 
5  a.  apèrto.  Ville  ouverte,  città  apèrta. 
^  Fig.  A  livre  ouvert,  a  apèrta  di  libro. 
A  coeur  ouvert,  a  cuòre  apèrto,  col 
cuòre  in  mano.  Recevoir  à  bras  ou- 
verts,  ricévere  a  braccia  apèrte.  Tenir 
table  ouverte,  tener  córte  bandita. 
Guerre  ouverte,  guèrra  apèrta.  ^ 
(gramm.)  apèrto,  largo.  Voyelle  ou" 
verte,  vocale  apèrta.  ^  Fig.  apèrto,^ 
schiètto,  franco,  leale.  Physionomie 
ouverte,  fìsonomia  apèrta.  ^  Fig. 
apèrto,  intelligènte,  svéglio.  Intelli- 
gence ouverte,  ménte  apèrta. 

Ouvertement  {u-vèr-tè-màn)  avv. aper- 
tamente, schiettamente. 

Ouverture  {u-vèr-tìi^rè)  sf.  apertura, 
ingrèsso  m.  L'ouverture  d'une  caverne, 
l'apertura  di  una  cavèrna. ^Apertura, 
vano  m.  (porta,  ecc.).  ^  Apertura.  Ou- 
verture d  un  café,  apertura  di  un  caffè. 
L'ouverture  de  la  chasse,  l'apertura 
della  càccia.  ^  (mùa.)  introduzióne. 
Legon  d'ouverture,  prolusióne.  ^ 
Propósta,  trattativa.  Faire  des  ou~ 
vertures  de  paix,  aprire  trattative 
per  la  pace.  ^  (giurispr.)  apertura.. 
Ouverture  de  succession,  apertura  di 
successióne.  ^  (geom.)  apertura  (di  un. 
àngolo,  ecc.) 

Ou\Table  {u-vror-ble)  a.  feriale.  Jonr- 
ouvrable,  giórno  feriale. 

Ouvrage  {u-vra-ge)  sm.  òpera  f.,  lavóro» 
Table  à  ouvrage,  tavolino  da  lavóro. 
Ouvrages  de  femmes,  lavóri  femmi- 
nili. Se  mettre  à  V ouvrage,  méttersi 
air  òpera.  J'ai  beaucoup  a  ouvrage,  ho 
un  mónte  di  lavóro.  ^  Fig.  Il  a  fait 
un  bel  ouvrage,  ha  fatto  un  bèi  capO' 
di  lavóro.  Avoir  le  coeur  à  Vouvrage^ 
lavorar  di  buzzo  buòno.  Les  ouvrages 
de  Machiavel,  le  òpere  del  Machia- 
vèlli. ^  Opera  f.,  lavóro.  Ouvrage  de- 
magonnerie,  òpera  (f.)  di  muratura. 
Ouvrages  dart,  òpere  (f.)  d'arte  (gai- 
lene,  ecc.).  Ouvrages  fortifés,  òpere 
(f.)  di  fortificazióne. 

Ouvrage  {u-vra-gé)  a.  finamente  lavo- 
rato, [ménte.! 

Ouvrager  [u-vra-gé)  va.  lavorar  fina-J 

Ouvré  (w)  a.  operato,  lavorato  a  òpera. 
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Ouvrer  [u-vré)  va.  operare,  lavorare  a 
òpera.  » 

Ouvreur  (u-vror)  sm.  aprilóre.  ^  (tea- 
Iroj  Ouvrea?e,  pastranaia,  dònna. 

Ouvrier  {u-vri-é)  sm.  operàio,  arti- 
giano. Les  out/riers  et  les  ouvrièreSy 
i^li  operai  e  le  operaie.  ^  Fig.  autore. 
Etne  L'ouvrisr  de  sa  fortune,  essere 
l'autóre  della  pròpria  fortuna.  ^  a. 
operàio.  La  classe  ouvrière,  la  classe 
operàia.  Abeilles  ouvrières,  api  ope- 
ràie ^  Fig.  Cheville  ouvrière^  pèrnio; 
(dg.)  ànima 

OuNTir  (u)  va  aprire,  fouvre  la  porte, 
apro  la  pòrta.  J'ouvri^  la  lettre,  aprii 
la    lettera.    Oavrir    la    boucfie    toule 

?  randa,  spalancare  la  bócca.  Il  ouvre 
es  yeux,  apre  gli  òcchi.  Il  nouvre 
jamais  labouche,  non  apre  mai  bócca. 
^  Fig.  Ouvrir  de  granas  yeux,  sgra- 
nare gli  òcchi  Oui-rir  Les  yeux  à 
quelqnun,  aprir  gli  òcchi  a  uno. 
Oavrir  son  coear  à  un  ami,  aprirsi 
con  un  amico  Oavrir  l'esprit,  aprir 
la  ménte.  Ouvrir  Vappétit,  stuzzicare 
l'appetito  ■[  Ouvrir  une  route,  aprire 
una  strada.  5  ouvrir  un  passage, 
aprirsi  un  varco.  ^  Fig.  aprire,  inco- 
minciare. Ouvrir  la  chasse,  aprir  la 
-caccia.  Ouvrir  le  feu,  aprire  il  fuòco. 
Ouvrir  la  séance,  aprir  la  seduta. 
Ouvrir  une  succession,  aprire  una  suc- 
cessióne. Oai/rir  la  liste,  èssere  in  capo 
di  lista.  ^  Aprire,  métter  su.  Oavrir 
un  magasm,  aprire  una  bottéga.  ^  vn. 
aprirsi.  Le  théàtre  ouvreàhuit  heures, 
il  teatro  si  apre  alle   òtto.  ^  Méttere, 

fuardare  ^  S'ouvrir  vpr.  aprirsi.  ^ 
ig  aprirsi,  palesare  i  suoi  sentiménti. 
^  Aprirsi,  sbocciare.  Les  ffears  s'ou- 
vrent,  sbocciano  i  fióri. 

Onvroir  {u-vruàr)  sm.  laboratòrio. 

Ovaire  {vè-ré)  sm.  ovàia  f.,  ovàrio.  ^ 
(bot.)  ovàrio. 

Ovale  [  le)  a.  sm.  ovale. 

Ovati on  [sión)  sf.  ovazióne. 

Ove  (ve)  sm.  (archit.)  òvolo. 

Ovidés  (de)  smpl.  ovini 

Oviducte  (duch-te)  sm.  (anat.)  ovidótto. 

Oviforme  (me)  a.  ovifórme. 

Ovine  (né)  a.  f.  Race  ovine,  razza  ovina. 

Ovipare  (ré)  a.  sm.  oviparo. 
;  Ovoidal  a.  ovoidale. 

Ovoide  (de)  a.  ovòide. 

Ovovivipare  (ré)  a.  ovoviviparo. 

Ovule  (vii-lé)  sm.  òvulo.  [salato.] 

Oxalate  (och-sa-la-té)  sm.  (chim.)  os-J 
(Oxalide  {och-sa-li-dé)  sf.  (bot.)  aceto- 
t     sèlla.  [ossàlico.] 

iOxalique  (och-sa-li-ché)  a.  (chim.jj 
jOxhydrique  {och~sir-dri-ché)  a.  (chfm.) 
!    ossidrico. 

Oxydable  [och-si-da-ble)  a.  ossidàbile. 

Oxydant  (och-si-dàn)  a.  ossidante. 

Oxydation  (och-si-da-sión)  sf.  ossida- 
zióne, [de  zinc,  òssido  di  zinco.! 

Oxyde  (och-si~de)   sm.    òssido.   Oxydej 

Fraiic.-Ital. 


Oxyder  (och-si-dé)  va.  ossidare  ;  arrug- 
ginire. ^  S'o.xYDi:;u  vpr.  ossidarsi  ;  ar- 
rupginire.  La  fer  s'oxydeà  Cliumidité, 
li  ferro  si  ossida  all'  umido. 

Oxyfléniition  [och-si-gé-na-aión)  f,  os- 
sigenazióne. 

Oxygène  (och-si-gè-né)  sm.  ossigeno. 

Oxygéné  (och-si)  a.  ossigenato. 

Oxyjjéner  [och-si-gé-né)  va.  ossigenare. 

Oxymcl  (och-si-mèl)  sm.  (nietf.)  orsì- 
mèle  i'   '■"•1 

Oxyton  (och-si^tòn)  sm.  (gramm.)       :-J 

Ozène  (Sè-né^  sm.  (med.)  ozèna  f. 

Ozone  (i'ò-ne)  sm.  (chim.)  ozóno. 

Ozonomètre  {So-no-mè-tré)  sm.  ozono- 
metro-. 


P  ipé)  sm.  p  (lèttera). 

Pacage  (gè)  sm.  pàscolo. 

Pacager  (gè)  va.  pascolare. 

Pacha  (scià)  sm.  pascià. 

Pachalik  (scia-lic)  sra.  pascialato. 

Pachyderme  (sci-dèr-mé)  sm.  pachi- 
dèrme. 

Pacificateur  (si-f-ca-tòr)  a.  pacifica 
tóre.  ^  sm.  pacificatóre,  pacière. 

Pacificalion  (si-fi-ca-sión)  sf.  pacifica- 
zióne. 

Pacifier  [si-p,^  va.  pacificare. 

Pacifìque  Isi-p-ché)  a.  parifico. 

Pa<*ìriquement  {si-fi-ché-màn)  avv.  pa- 
cificamente. 

Paekfong  (par-fón)  sm.  panfo. 

Pacotiile  (ti-iéi  sf.  còllo  (m.)  di  mèrci. 
^  Robàccia,  ròba  di  scarto.  Marchan- 
aise  de  pacotiile,  robàccia. 

Pacte  (pac-té)  sm.  patto,  accòrdo,  con- 
venzione f.,  trattato. 

Pactiser  (y^i  vn.  p ••-    ..-**    ...•-r-, 

contrattare.  ^  Fi 

sfgcre,  far   conce-  .-r 

sa  cunscience,   patteggiare   oidJa  rca- 
ciènza.  [cavalli).  1 

Paddock  (pa-dòc)    sm.    parco   (|>or    ij 

Padischah  idi-scià)  sm.  sultano. 

Padduan    dn-àn^  a.  gcog.)  padovano. 

Pagaie  a/ltè)  sf.  pagàia,  rèmo  (m.)  a 
due  pale.. 

Paganisme  (m^  sm.  j 

Paiiayer  (gfiè-ié)  vn.    .  I  -  ^  i- 

gàia.  I 

Pagayenr  (gh^-it^rS  nm.   T'  .| 

Pago  (i/'O  sf.  1  '■  '  lio  III.  I  iir  i.i- 
tre    de   atf.:  .    una   létt/*ra  di 

quattro  juL  li:- .  "  •"   •- 

tere    in    j'.igina, 

Pagcs.   ;■'     ;  «,    ;  • 
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C'est  une  belle  page  dans  sa  vie,  è  una 
gran  bèlla  pagina  nella  sua  vita. 

Page  {gè)  sm.  paggio.  ^  Fig.  EgronU 
comme  un  page,  sfrontato  quanto  mai. 
Etre  hors  de  page,  èsser  fuòri  di  tutèla, 
èsser  fuor  de'  pupilli. 

Pagel  sra.  pagèllo  (pèsca). 

Pagination  (sión)  sf.  paginatura. 

Pag  ne  igne)  sm.  perizoma,  fàscia  (f.)  di 
téla. 

Pagode  (de)  sf.  pagòda. 

Paie  (pè)  sf.  V.  Paye. 

Paiement  (pè-màn)  sm.  V.  Payement. 

Paien  (pa-ién)  a.  sm.  pagano.  ^  Fig.  Ju- 
rer  comme  un  paìen.  bestemmiare 
cóme  un  Turco.  ^  Fig.  pagano,  émpio. 

Paillage  {pa-ia-ge)  sm.  impagliatura  f. 

Paillard  (pa-iar)  a.  sm.  discolo,  disso- 
luto, vizióso,  lussurióso. 

Paillardise  (pa-iar-di-se)  sf.  lussùria, 
lascivia,  dissolutézza.  ^  Discórso  (m.) 
grasso. 

Palliasse  (pa-ia-se)  sf.  saccóne  m.,  pa- 
gliericcio m.  [buffóne.! 

Palliasse    {pa-ia-se)     sm,    pagliàccio,] 

Paillasson  fpa-ia-s5n)  sm.  stoino, stòiaf. 

Palile  ipa-ie)  sf.  pàglia.  Brin  de  palile, 
fuscèllo  di  pàglia.  Botte  de  palile, 
covóne  di  pàglia.  ^  Fig.  Feu  de  palile, 
fuòco  di  pàglia.  Se  vnettre  sur  la  palile, 
ridursi  sulla  pàglia.  Homme  de  palile, 
comodino,  uomo  di  pàglia.  ^  Pàglia, 
stèlo  ni.  *[  Fig.  Il  volt  la  palile  aans 
Voeil  du  voisln  et  ne  voitpas  la  poutre 
qu^ll  y  a  dans  le  sien,  vede  i  bruscoli 
negli  òcchi  degli  altri  e  non  le  travi 
nel  suo.  Tlrer  ci  la  courte  palile,  fare 
alle  bruschétte.  Lever  la  palile,  spal- 
care.  ^  Palile  de  fer,  scàglie  di  fèrro. 
\  Sonàglio  m.  (difètto  in  una  monéta), 
^  a.  color  pàglia,  paglierino.  Rubans 
palile,  nastri  paglierini. 

paillé  ipa-lé)  pp.  impagliato,  rivestito  di 
pàglia.  ^  a.  paglierino,  color  pàglia. 

Pailler  (por-lé)  sm.  pagliàio. 

Pailler  (por-ié)  va.  impagliare,  rivestire 
di  pàglia. 

Paillet  (pa-lè)  a.  (di  vino)  pòco  càrico. 

Paillelé  (pa-le\  a.  ornato  di  lustrini.  ^ 
(fig.)  infrascato,  infrasconato. 

Pailleter(/)a-ie-^e)  va.  ornare  di  lustrini. 
^  (fig.)  infrascare,  infrasconare. 

Pailleteur  {pa-ie-t'òr)  sm.  cercatóre  di 
pagliuzze  d'oro. 

Paillette  (pa-iè-te)  sf.  pagliuzza  (d'oro). 
^  Lustrino  m.  (ornaménto), 

Paillon  (pa-lón)  sm.  manata  (f.)  di  pà- 
glia. *f  Vèste  di  pàglia  (per  bottiglie). 

Pain  (pèn)  sm.  pane.  Pains  bis,  pan  bi- 
gio. Pain  f^als,  pan  frésco.  Paln  sec, 
pane  asciutto  Paln  d'éplce,  panfòrte, 
pan  pepato.  ^  Fig.  pane,  vitto.  Gagner 
aon  pain  à  la  sueur  de  son  front,  su- 
darsi il  pane.  ^  Fig.  Poar  un  morceau 
de  pain,  per  un  tozzo  di  pane.  C'est 
paln  bénit,  ben  gli  sta  ;  ci  no  gusto.  ^ 
Pane.  Un.  pain  de  sacre,   uiT  pan  di 


zùcchero.    ^    Pain   à    cacheter,    òstia 
gommata,  òstia  da  figillare. 

Pair  (per)  sm.  pari.  Les  pairs  d' Angle- 
terre,  i  pari  d'Inghilterra. 

Pair  {per)  a.  pari.  Nombres  pairs  et  im- 
palrs,  nùmeri  pari  e  dispari.  Po  ir 
ou  impalr  ?  pari  o  caffo  ?  ^  sm. 
uguale,  pari.  Jugé  par  ses  pairs,  giu- 
dicato dai  suoi  pari.  ^  De  pair,  alla 
pari.  Traiter  quelqu'un  de  pair  à 
compagnon,  stare  alla  pari  con  uno. 
Hors  de  pair,  sènza  pari.  Aller  de 
pair,  andar  del  pari.  ^  (comm.)  pari. 
Rente  au  pair,  rèndita  alla  pari.  '^ 
Etre  au  pair  dans  une  maison,  in- 
segnare in  una  casa  per  il  vitto  e 
l'allòggio. 

Paire  (pè-re)  sf.  pàio  m.j  còppia.  Une 
palre  de  gants,  un  pàio  di  guanti.  Deux 
palres  de  chaussettes,  due  paia  di  cal- 
zini. Une  paire  de  bceufs,  un  giógo  di 
buoi.  ^  Fig.  Les  deux  font  la  paire, 
sono  un  paio  e  una  còppia. 

Pairesse  (pè-rè-se)  sf.  móglie  d'un  Pari. 

Pairìe  (pè-ri)  sf.  paria. 

Paisible  {pè-si-bl^  a.  pacifico,  plàcido, 
mansuèto.  Homme  paisible,  uomo  pa- 
cifico. ^  Plàcido,  tranquillo,  quièto. 
Sommeil  paisible,  plàcido  sónno. 

Paisiblement  (pè-sl-ble-màn)  avv.  pa- 
cificamente, placidamente.  ^  Placida- 
mente, tranquillamente,  quietamente. 

Paissant  (pè-sàn)  a.  pascente. 

Paitre  (pè-tre)  va.  pascolare.  Berger  qui 
pait  ses  brebis,  pastóre  che  pascola  le 
sue  pècore.  ^  Pascere,  mangiare.  Les 
brebis  paissent  l'herbe,  le  pècore  pàs- 
cono l'èrba.  ^  vn.  pàscere,  pascolare. 
^Fig.  Envoyer  paitre  quelqu'un,  man- 
dare uno  a  quél  paese,  a  spasso. 

Paix  (pè)  sf.  pace.  Demander  la  paixy 
domandar  la  pace.  Traité  de  paix, 
trattato  di  pace.  La  paix  est  slgnée,  la 
pace  è  firmata.  Faire  la  paix  avec 
quelqu'un,  far  la  pace  con  uno.  ^  Juge 
de  paix,  giùdice  conciliatóre,  giùdice 
di  pace.  •]  Fig.  tranquillità,  calma, 
quiète.  La  paix  du  tombeau,  la  quiète 
del  sepólcro.  ^  En  paix,  in  pace,  in 
santa  pace.  Lalssez-m-ol  la  paix,  las- 
ciatemi stare.  Etre  en  paix  ovec  sa 
conscience,  èssere  in  pace  con  sé  stésso. 
^  (eccles.)  patèna.  ^  Interiez.  Zitto  I 
silènzio  I  basta  ! 

Pai  sm.  palo.  Le  supplice  da  pai,  il 
supplizio  del  palo.  [capo  négro.! 

Palabre  {bre)  sf.  conversazióne  con  unj 

Paladin  {dèn}  sm.  paladino. 

Palafitte  (fi-te)  sm.  palafitta  f. 

Palais  (le)  sm.  palazzo.  Palals  rcyal, 
règgia  f.  ^  Palazzo  del  Tribunale; 
cùria  f.,  tribunale;  fòro.  Style  de  por- 
lals,  eloquènza  forènse. 

Palais  de)  sm.  (anat.)  palato.  ',  Fig.  pa- 
lato, gusto. 

Palan  {làn)  sm.  (mar.)  paranco. 
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Palantfuin   [làn-chèn)  sm.   palanchino, 

portantina  f. 

Palatal  a.  palatale,  palatino.  ^  Palatale, 
sf.  consonante  palatina 

Palatili  {tpn.\  a.  palatino.  La  princesse 
palatine,  la  principéssa  palatina.  ^ 
(anat  )  palatino  ,  del  palato. 

Palatinat  {na)  sm    palatinato. 

Palatine  [ne)  sf.  palatina  (pelliccia). 

Pale  il^*  sf.  pala. 

Pale  ile)  sf.  (eccles.)  palla. 

Pale  (^ei  a.  pallido,  smòrto.  Figure  pale, 
viso  pallido.  ^  Pallido,  chiaro.  Vert 
pale,  vérde  pa'llido  ^  Pallido,  bian- 
castro, débole.  Pale  laeur,  luce  pa'I- 
lida.  ^  Fig.  pàllido,  sbiadito,  dilavato. 
Style  pd  le,  stile  sbiadito. 

Paleirenier  ile-fre-nié)  sm.  palafre- 
nière, scozzóne. 

•}■  Palelroi  {le-fruà)  sm.  palafréno. 

Palémon  (món)  sm.  (zool.)  palemóne. 

Paléographe  (Je)  sm.  paleografo. 

Paléographie  [fi)  sf.  paleografia. 

Paléographique  {fi-che}  a.  paleografico. 

Paléolithique  (ti-che)  a.  paleolitico. 

Paleontologie  {5n-to-lo-gi)  sf.  paleon- 
tologia, [paleontoloeico.  ] 

Paléontologique    {5n-to-lo-gi-che\  a.J 

Paléontologiste  {ònr-to-lo-gis-tè)  sm. 
paleontòlogo. 

Paléothérium  (té-riòm)  sm.  paleotèrio. 

Palermitain  (tèn)  a.  (geog.)  palermitano. 

Paleron  (le-rón)  sm.  scapola  f.,  palétta 
f.  (in  cèrti  animali). 

Palestre  (lès-tre)  sf.  paléstra. 

Palei  (le)  sm.   piastrèlla  f.,  murièlla  f. 

Paletot  (le-tó)  sm.  soprELbito,  paltò, 
pastrano. 

Palette  [lè-te)  sf.  pala,  palétta  (d'una 
ruòta).  ^  (pitturai  tavolozza. 

Palétuvier  [tU-vié)  sm.  ^bot.)  paletu- 
vière. 

Pàleur  [Idr)  sf.  pallidézza,  pallóre  m. 

Palier  (lié)  sm.  pianeròttolo.  Demeurer 
sur  le  mème  palier,  abitare  allo  stésso 
piano.  ^  Route  en  palier,  strada  in 
piano. 

Palifier  \fié)  va.  palafittare. 

Palfkare   {cor-re)  sm.    palicaro. 

'Pa.Urapsesie (lènp-sès-ie ) sm.  palinsèsto. 

Palingénésie  {lèn-gé-né-si'*  si.  palingè- 
nesi (rióne.  | 

Palinodie  [di)  sf  palinodia,  ritratta-! 

Pàlir  vn.  impalli;ire,  allibire.  ^  Fig. 
impallidire,  tramontare,  scemare,  s'un 
étoile  pàlit,  la  sua  stélla  imp.iUidisce. 
^  Pàlir  sur  les  livres,  sgobbare 
sui  libri.  ^  va.  far  diventare  pallido. 

Palissade  (li-sa-de)  sf.  palizzata,  stec- 
conata     mpalancato  m.,  steccato  m. 

Palis.safler    li-aa-dé)  va.  stocconare. 

Pali.ssandre   li-aàn-drr^ sm. palissandro. 

Pàlis.«vint   {li-sàni  Sl.  che  impallidisce 

PaliS'ier  ■lise)  va  dispórre  (alberi)  a 
spallièra. 

Palladlum   (diòm)  sm.  pallàdio,  statua 


(f.)  di  Pàllade.  ^  Fig.  pallàdio,  difésa 
f.,  protezióne  f. 

Palladlum  uiiòm) sm.  palladio  metallo). 

Palliatll  a.  lued.t  pulliativo.  ^  »m.  pal- 
liativo, mèzza  misura  f. 

Pallia! ion  {sión)  sf.  oalliazióno. 

Pallier  [li-é;  va.  palliare,  coprire,  rèn- 
dere meno  sgradito.  ^  ^niod.)  lenire 
sul  moménto. 

Pallium  [liòm)  sm.  pallio  (mantèllo),  f 
I eccles.)  pallio. 

Palraatré    imè-rp)    a.  (anat.l   palmare. 

Palmarès  sm.  elènco  dei  premiati 

Palme  (me)  sf.  palma,  palmizio  m. 
Huile  de  palme,  ulio  di  palma.  ^  Fig. 
palma.  La  palme  da  martyre,  la  palma 
del  martino.  ^  Fig.  palina,  vitturia. 
Remporter  la  palme,  avere  il  soprav- 
vènto. ^  Palme."!  académumes,  paj- 
métte  d'uftìciale  d'.Accadèmia. 

T  Palme  {mp,  sm.  palmo  (misura). 

Palme  a.  fatto  a  palma.  ^  (zool.i  pal- 
mato. Pieds  palmés,  piedi  palmati.  ^ 
(fam.)  che  ha  le  palniétto. 

Palmeraie  ^me-rè)  sf.  palméto  m. 

Palmette(mè-Éè')sf.  palma  (ornaménto^ 

Palmìer  (mie)  sm.  palma  f.  albero). 
Piranche  de  palmier,  palmizio. 

Palmipede    de)  .sm.  (zool.)  palmipede. 

Palmiste  [te)  sm.  palma  f.,  palmista 
albero). 

Palombe  [lon-bé)  sf.  colómbo  (m.)  sal- 
vatico,  palómbo  m 

Pàlot  {lo)  a.  palliduccio,  pallidétto, 
pallidiccio. 

Palourde  [lar-dè)  sf.  vènere  mollusco). 

Palpable  \blr)  a.  palnaliile,  eh  si  può 
palpare.  ^  Fig.  palpabile,  candente, 
manifèsto,  lampante. 

Palpablement  (ble-màn)  aw.  palpa- 
bilmente, [mento  m.l 

Palpation     (sión)    sf.    (med.)     palpa- J 

Palpe   pe    sf  (zool.)  antennétta. 

Pali)ébral  a    (anat.^  palpebrale. 

Palper  (pe)  va.  palpare,  palpeggiare» 
tastare.  ^  (pop.    riscuòtere. 

Palpitant  (tàn^  a.  [);il  '  '         in- 

teressantissimo, con  il- 

pitante.     Roma»     <  ^rit^ 

TLiinanzo  interi  >. 

PalpiUition  \siùi-  ta^jnne.  Pai" 

pitation   de  cceur,   ÌAiiiicuòre  m.,  in- 
sulto (m.)  di  cuòre. 

Palpiter  (t<^  ^-n.  palj  Wrf  cxm 

frequènza.    Mon  ro  ,   il  mio 

cuòre   palpita.    "     '  —ito. 

Pnlfiitfr  ar  joi 

-{- Palsjtmbli'U  .   .'•r- 

baci'o  !   giurM'iilio  ;  |nulli.  1 

I*allo(Hif>t     -'i      •sm.  'fam.^   n^m  i   daj 

Paludt'fiJ  i>a- 

lii-^trr.   /  .  pa- 

lu^tr-.". 

Paliidlnr   '    -  /(     < 

P.'iliidiiu*     U^-.u-in 
lì;--.-. 

Palustre  (/«w-fr'n  a-  palustre. 


11.  ftalinàio. 

j  nt   paladina  (mol- 
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Pàmer  (me)  vn.,  Se  pamer  v.pr.  svenire, 
venir  meno,  sdilinquire.  ^  Fig.  Se 
pàmer  d'admiration,  smammolarsi  ; 
pèrdersi  in  ammirazióne.  Se  pàmer  de 
Jole,  andare  in  bròda  di  giùggiole, 
andare  in  èstasi,  in  visibilio.  Pàmer 
de  rire,  spappolarsi  dalle  risa. 

Pànioison  [muà-sòn]  sf.  deliquio  m., 
sveniménto  m.,  sdilinquiménto  m . 
Tomher  en  pàmoison,  cadére  in  deli- 
quio, [pas  m.J 

Pampa  {pan)  sf.  (^eog.)  pampa,  pam-J 

Pamphlet  (pàn-lle)  sm,  libèllo. 

Pamphlétaire  (pàn-fé-tè-re)  sm.  libel- 
lista, [pàmpino.  1 

Pampre    (pàn-prè)    sm .    pàmpano,J 

Pan  (pan)  onomat.  pum  ! 

Pan  (pan)  sm.  ala  f.,  pèzzo.  Un  pan 
de  mur,  un'  ala  di  muro.  ^  Falda  f., 
lémbo  (d'  un  vestito).  Les  pans  de  la 
redingote,  le  falde  dello  stifèlius.  ^ 
Faccia  f.  (d'  un  sòlido).  ^  Pan  coupé, 
canto  smussato. 

Panacèe  (sé)  sf.  panacèa,  rimèdio  (m.) 
universale. 

Panache  (sce)  sm.  pennacchio.  ^  Fig. 
Aimer  le  paiuiche,  amare  quanto 
sfolgoreggia.  "[  Fig.  Le  panache  de 
fumèe  duVésuve,  il  pino  del  Vesuvio. 

Panache  (scé)  a.  pennacchiuto,  ornato 
di  pennacchio.  ^  Fig.  screziato,  di 
più  colóri.  ^  Fig.  misto.  Giace  pana- 
chée,  gelato  misto,  giardinétto. 

Panaeher  (scé)  va.  ornare  di  pennàc- 
chio. ^  Fig.  screziare,  rèndere  di  vari 
colóri.  ^  vn.  e  Se  panacher  v.pr. 
screziarsi,  diventar  di  più  colóri. 

Panachure  (sciu-rè)  sf.  screziatura. 

Panade  (de)  sf.  pappa,  pancòtto  m. 

Panais  (né)  sm.  (bot.)  pastricciano,  pas- 
tinaca f. 

Panama  sm.  pànama  (cappèllo). 

Panard  (nar)  a.  (di  cavallo)  che  ha  i 
piedi  vòlti  in  fuòri. 

Panaris  (ri)  sm.  paneréccio. 

Panathénées  {té-né)  sf.pl.  fèste  pana- 
tenèe.  [tèllo  m."] 

Pancarte  (pàn-car-te)  sf.  scritta,  car-J 

Pancrace  (pàn-cra-sè)  sm.  pancràzio 
(lòtta  e  pugilato). 

Pancreas  [pan)  sm.  (anat.)  pàncrea, 
pàncreas.  [creatina.] 

Pancréatine  [pàn-cré-a-ti-ne)  sf.  pan-J 

Pancréalique  {pàn-cré-a-ti-che)  a. 
pancreàtico. 

Pancreatite  (/jan-firé-a-ti-ie)  sf.  (med.i 
infiammazióne  del  pàncrea. 

Pandanées  [pàn-da-né)  sf.pl.  (bot.) 
pandanèe.  [dano. 

Pandanus  {pan-da-niis)  sm.  (bot.)  pan-  | 

Pandectes  (pàn-dèc-te)  sf.pl.  pandette. 

Pandénionium  (  pàn~dé-mo-niom)  sm. 
(pròprio  e  fig.)  pandemònio 

Pandore  (pàn-dó-re)  sm.  (fam.)  gen- 
darme, carabinière. 

Pandour  ipàn-dar)  sm.  panduro,  sol- 
dato ungherése.  T  Fig  J)aiiduro,  zòtico. 


Pane  a.  panato.  Cóteleleite  panée,  costo- 
létta panata,  costolétta  alla  Milanése. 
Ean  panée,  acqua  panata. 

Panégyrique  {gi-ri-chè)  sm.  panegi- 
rico. ^  Fig.  panegirico,  lòde  (f.j  iper- 
bòlica. 

Panégyriste  (gi-ris-tè)  sm.  panegirista. 

Paner  (né)  va.  ^cucina)  panare. 

Panerée  (nè-ré)  sf.  panierata. 

Paneterie  (nè-té-ri)  sf.  panatten'a. 

Panetier  {ne-tié)  sm.  panattière. 

Panetière  (ne-tiè-rè)  sf.  tascapane. 

Paneton  {ne-tdn}  sm.  panierino  (dei 
fornai).         ['»^)  sm.  pangermanismo."] 

Pangermanisme    (  pan  -  ger-  ma-nis-\ 

Pangermaniste  [pan- ger-ma-nis-te  ) 
sm.  pangermanista.  [golino.  ] 

Pangolin  (pàn-yo-lén)  sm.  (zool.)  pan-J 

Panhellénlsme  [por-nel-lé-nis-jne)  sm. 
panellenismo. 

Panie  sm.  (bot.)  panico. 

Panicule    (cii-le)   sf.  (bot.)  pannòcchia. 

Paniculé  (cu-lé)  a.  pannocchiuto,  fatto 
a  pannòcchia. 

Panier  [nié)  sm.  panière,  cèsta  f., 
spòrta  f.  Un  panier  de  fgues,  una 
cèsta  di  fichi.  Panier  à  ouvrage,  pa- 
nierina  (f.)  da  lavóro.  L'anse  du  panier, 
il  mànico  del  panière.  Un  panier  à 
salade,  uno  scotitóio.'  ^  Fig.  Faire 
danser  l'anse  du  panier,  rubare  sulla 
spòrta.  Panier  percé,  panière  sfon- 
dato ;  scialacquatóre ,  Le  dessus  du 
panier,  il  fior  fióre.  ^  Le  panier  à 
salade  (pop.),  la  carròzza  cellulare.  ^ 
(nel  vestito  delle  dònne  una  vòlta) 
cérchio,  guardinfante. 

Panification  (sion)  sf.  panificazióne. 

Panifier  (fé)  va.  panificare,  ridurre  a 
pane. 

Panique  (che)  a.  pànico.  ^  sf.  timor 
(m.)  pànico,  sgoménto  m.,  pànico  m. 
Une  panique  extraordinaire,  un  pànico 
straordinàrio. 

Panne  (por-ne)  sf.  (mar.,  automob.  i 
panna.  Ètre  en  panne,  èssere  in  panna. 
*f  (teatro)  partaccia. 

Panne  [pa-ne)  sf.  lardo  m.,  grasso  m. 
(di  maiale). 

Panne  (pa-nè)  a.  (pop.)  squattrinato. 

Panneau  [pa-nó]  sm.  riquadro.  Un 
panneau  de  chène,  ^  un  riquadro  di 
quèrcia.  *^  (cacciai  réte  f.,  tràppola  f. 
(fie.)  Donner  dans  le  panneau,  dar 
nella  ragna,  cascare  in  tràppola. 

Panneton  (pa-né-ton)  sm.  ingégno 
(della  chiave).  [pannicolo.1 

Pannieule    y pa-ni-cu-le)  sm.  (anat.  )J 

Panonceau  [nòn-so)  sm.  inségna  (f.) 
del  notàio,  (pi.  Panonceaux.) 

Panoplie  ipU)    sf.  panoplia,  trofèo  m. 

Panorama  sm.  panorama. 

Panoramique  [che]  a.  panoràmico. 

Pansage  (pàn-sa-ge)  sm   strigliatura  f. 

Pansé  (pàn-se)  sf.  rumine  m.,  primo 
stomaco  (ra.)  dei  ruminanti,  f  Pància, 
vèntre  m.,  buzzo   m.    Se    remplir  la 
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pansé,  imbuzzarsi.  ^  Fig.  pancia. 
La  pansé  d'un  vase^  la  pancia  d'  un 
vaso. 

Pansement  ( pàn~cp-màn)  sm.  medica- 
tura f.  ^  Fasciatura  f.,  bendatura  f. 
Le  pansement  est  trop  serre,  la  fascia- 
tura è  tròppo  strétta. 

Panser  (pàn-sé)  va.  medicare,  curare. 
^  Fasciare ,  bendare .  ^  Strigliare, 
pulir  còlla  striglia.  Panser  un  clieval, 
strigliare  un  cavallo. 

Panslavisme  (pàn-sla-iis-me)  sm.  pan- 
slavismo, [slavista.  1 

Panslaviste  {pàn^slor-vis-te)  sm.  pan-J 

Pansu  [pan-sìi)  a.  panciuto,  che  ha  gran 
pancia.  [a.  pantagruèllico.l 

Pantagruélique  [pàn-ta-grìi-é-li-cìte) J 

Pantagruélisme  {pàn-ta-gru-é-lis-me  ) 
sm.  pantagruellismo. 

Pantagruéliste     [pan-  ta  -  gru-é-Us-te 
sm.  pantagruellista. 

Pantalon  (  pan-fa-Zon)  sm.  calzóni  pi., 
pantalóni  pi.,  brache  f.pl.  Un  panta- 
ìon  long,  un  pàio  di  calzóni  lunghi.  ^ 
Pantalon  de  femme,  mutande  (fpl.i 
da  dònna. 

Pantalonnade  {pàn-ta-lo-na-de)  sf. 
(commèdia  ital.)  pantalonata.  ^  Fig. 
arlecchinata,  buffonata. 

Pantelant  (  pàn-te-làn)  a.  ansante,  tra- 
felato. *  Palpitante.  Cadavre  pante- 
lant, cadàvere  palpitante. 

Pantélégraphe  {pàn-té-lé-gra^fe)  sm. 
pantelègrafo. 

Panteler  [pàn-te-lé)  vn.  palpitare. 

Panthéisme  (pànr-ié-is-me)  sm.  pan- 
teismo. 

Panthéiste  ( pàn^té-is-te)  a.  panteistico. 
^  sm    panteista. 

Panthéon  { pàn-té-on)  sm.  pànteon. 

Panthère   (pàn-tè-re)  sf.  pantèra. 

Pantin  (  pàn-tèn)  sm.  burattino,  fan- 
tòccio. 1^  Fig.  burattino     [pantògrafo.] 

Pantographe      (pàn-to-gra-fé)      sm.J 

Pantographique  (pàn-to  -gra- fi-che) 
a.  pantogràtico.  [tòmetro."] 

Pantomètre  < pàn-to-mè-tr^  sm.  pan-J 

Pantomime  {pàn-to-mi-mif:  sf.  panto- 
mima. ^  Fig.  mimica.  ^  sm.  panto- 
mimo. ^  a.  pantomimico. 

Pantoufls  (pàn-tu-flp]  sf.  pianèlla, 
pantòfola,  En  pantoup.es,  in  pantòfole, 
■f  Yìg.Raisonner  comme  unepantou^e, 
ragionare  coi  gómiti. 

Panure  (nU-re)  sf.  pan  (m.)  grattato. 

Paon  (pan)  sm.  pavóne.  ^  Fig.  Se  parer 
des  pìiimes  du  paon,  farsi  bèllo  del 
sóle  di  luglio.  ^  Fig.  pavóne.  Faire  le 
paon,  fare  il  pavóne,  gonfiarsi,  pavo- 
neggiarsi. 

Paonne  ( pa-n^)  sf.  pavóna. 

Paonneau  (  pa-n.0'1  sm.  pavoncèllo. 

Papa  sm.  (ram.)  babbo,  papà.  Grand- 
papa,  nonnino.  [diventar  f)apa." 

fPapable  [ble)  a.  papabile,   che   può 

J*apal  a.  papale. 


Paj)aUn  (/<  ;t;  sin.  papalino,  soldato  del 
papa.  ^ 

Papauté   (pó-té)  sf.   papato  m.  Aapirer 

«   la  papauté,   aspirare  al    papato 

Pontificato  m.  [veràcee 


;i 


Papavéracées  (sé)  sf.pl.  (bot.)  papa 

Papayer  {pa-ié)  sm.  (bot.)  papaia  t. 

Pape  ipe)  sm.  papa,  pontéfice. 

Papclard  (pè-lar)  a.  ipòcrito   Une  voUf 
napelarde,  una   vóce  meilfflua.   ^  «in 
ba.-chettóne,      ipòcrita,      gralFiasanti, 
baciapile.  It^n.-na 


Papelardise  {^e-lar-di-s^)  sf.  l-a.-.-hct- 
Papei*asse  [pe-ra-sc)  sf.  cart^iccia.  /.< 


paperasses  aclministrativcs^  le  cartacce 
amministrative. 

Paperasser  {pe-ra-sé)  vn.  scartabel- 
lare, rovistare  cartacce.  ^  Scaraboc- 
chiare. 

Paperassier  (pe-ra-sié)  a.  al  qualo 
piace  scartabellare.  \  Che  si  compi-nne 
d'imbrattar  carta.  ^  sm  rovistatone 
di  cartacce.  ^  Imbrattacarte,  imbrat- 
tafògli. 

Papesse  (pè-se)8t  papéssa.  La  papexse 
Jeanne,  la  papéssa  Giovanna. 

Papelerie  {pè-te-ri)  sf.  cartièra,  fab- 
brica di  carta.  ^  Cartoleria,  bottéga 
del  cartolàio. 

Papetier  (pe-tié)  sm,  cartdio,  fabbri- 
cante di  carta.  ^  Cartolaio,  venditóro 
di  carta. 

Papier  (pie)  sm.  carta  f.  Le  papier  d 
lettres,  la  carta  da  lèttere.  Papier 
timbré,  carta  bollata.  Papier  btwant, 
carta  suga.  Papi-r  lì  dfssin,  carta  <la 
diségno.  Papier  de  mu.ii'jne.  carta  da 
musica.  Papier  de  verre,  carta  di  vétro. 
Papier  peint,  carta  da  parati,  carta  di 
Francia.  ^  Fig.  Jeter  sur  le  papier, 
méttere  in  carta  E.^tamac  de  n^tnit-r 
màché,  stomaco  di  cartapésta.  •  Fiv;. 
carta  f.,  scritta  f .,  scritto .  f'iipi'-rs 
compromettants ,  carte  rompromit 
tenti.  ^  Papiers,  ducu ménti,  ntt<-t.i»i, 
titoli.  ^  Eftre  dans  /«.«  / 
de  qaelquun,  èssere  n 
d' uno.  (<■'••  ,. . 

Papier-monnale  .  '  n.j 

Papilionac»'  [sej  a.  ^  '-co. 

Les  pnpilianacéfS,   If  pa|MUuimci:«,'. 

PapilUdre  [lè-re\  a.  parili  '.r.' 

Papille  (pi-ip)  sf.  (ai 

Papilleux  (/)i-«<'>\  a.   : 

Papillon     pi-i'"  *    i  i;: 

farfallino,  p.i-  i  ••  v>  bi- 

bilf.    •    Vi--     ■  ■•! ""«.    n^ro 

immàj^ini.  i  i'O  tristi.  ^  Fig.  cartellino 
d'  annunzi,  •■■e. 

Paplllonner  (pi-i'>-né)  vn.  (f*ro.)  svo- 
lazzare cóme  farfalla. 

Papillotagr  (  p«-i"-»i-^''>  sm.    nrrtc<*ia- 

turn  f     'hn  caiK-lli  .  •[    Tremolio  ficUo 

I     "  *  Al'l'agliam/'nto,  .%l>b.-irba- 

.   ^  Fig.  sovèrchia  ricolicita 
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Papillotant  {pi-io-tàn)  a.  abbagliante. 
Lumière papillotante,  luce  abbagliante. 

Papillote  (pi-iò-té)  sf.  diavoletto  m. 
(per  fare  i  ricci).  ^  Fig.  CòteleUes  en 
papillotes^  costolétta  incartate.  ^  Zuc- 
cherino (m.)  incartato 

Papilloter  {pi-io-té)  va.  méttere  i  dia- 
volétti a  ...  ^  vn.  battere  le  palpebre. 

Papisme  (me)  sm.  papismo. 

Papiste  [te)  sm.  papista. 

Papotage  (gè)  sm.  (fam.)  cicalio. 

Papoter  (té)  vn.  (fam.)  cicalare,  cian- 
ciare. 

Papyracé  (pi-ra-sé)  a.  papiraceo. 

Papyrus  (pi-riis)  sm.  papiro. 

Pàque  (che)  sf.  Pasqua  (àegli  Ebrèi). 

Paquebot  (che-bó)  sm.  piròscafo,  pac- 
chebòtto 

Pàquerette  {che-rè-te)  sf.  (boi.)  prato- 
lina,  pratellina,  primaverina. 

Pàques  {che)  sf.pl.  Pasqua  sing.  Avant 
Pàques ,  avanti  Pasqua.  Faire  ses 
Pàques,  prèndere  la  pasqua.  CEufs  de 
Pàques,  uòvo  pasquale .  ^  Pàques 
fleuries.  Doménica  delle  palme. 

•f  Pàques-Dieu  {che-dio)  interiez.  giu- 
raddio. 

Paquet  {che)  sm.  pacco,  pacchétto; 
invòlto,  fagòtto.  Je  fais  un  paquet  de 
tous  ces  objets,  faccio  un  pacco  di 
tutta  quésta  ròba.  ^  Fig.  Faire  son 
paquet,  far  fagòtto.  Recevoir  son  pa- 
quet, buscarsi  una  ramanzina.  ^  Fig. 
Paquet  de  mer,  ondata  f.  ^  Fig.  (pop.) 
fagòtto,  persóna  (f.)  gòffa. 

Paquetage     (ché-ta-gè)     sm.      (mil.) 

bottino. 
Paqueter  {che-tè)  va.  impacchettare. 
Par  prep.  per,  attravèrso  a  ...  Errer 
par  les  champs,  vagare  per  i  campi. 
Par  monts  et  par  vaux,  per  mónti  e 
per  valli.  Passer  par  Milan,  passare 
da  Milano.  ^  Di.  Par  ci  par  là,  di  qua 
e  di  là.  Par  ici,  di  qua.  Par-dessus ,  di 
sópra.  Pècher  par  négligence,  peccare 
di  negligènza.  ^  Par  devant,  davanti. 
Par  derrière,  diètro.  Par  là-dessus, 
dòpo  quésto  ^  Per.  Prendre  par  la 
main,  par  les  oreilles,  prèndere  per 
la  mano,  per  gli  orécchi.  ^  Da.  Tue 
par  son  frère,  ucciso  dal  fratèllo 
Morda  par  un  serpent,  mòrso  da  una 
sèrpe.  A^aibli  par  la  maladie,  inde- 
bolito dalla  malattia.  ^  Per  ;  oer  effètto 
di  ...  Par  hasard,  per  caso,  per  com- 
Linazióne.  Par  habitude,  per  abitudine 
Par  exemple,  per  esèmpio.  Par  consé- 
quent,  conseguentemente.  ^  Con. 
Prouver  par  des  exemples,  provare 
con  esèmpi.  Répondre  par  un  hausse- 
ment  d'épaales,  rispóndere  con  una 
spallata.  Ce  mot  commence  par  un  A, 
•quésta  paròla  comincia  con  un"  A. 
Il  commeni.-a,  finii  par  nous  dire 
-oae  ...,  cominciò,  fini  col  dirci  che  ... 
Où  alter  par  un  temps  pareli  ?  dóve 
andare  con  un  tempaccio  simile  ?  ^In 


Mot  qui   finii  par  un   O,    paròla  che 
termina  in  O.  De  par  la  loi,  in  nóme 
della  légge.   ^   A.  Marcher  par  sauts, 
camminare    a    salti.    Travailler   par 
à-coups,  lavorare  a  scòsse.  Par  bandes^ 
a  stórmi.  Par  centaines,  a  centinaia.  ^ 
Cesi  un  homme  honnète  par  le  temps 
qui  court,  è  un  galantuòmo  per  quei 
che  fa  la  piazza,   è    un  uòmo   onesto 
a  quésti  lumi  di  luna, 
Parabase  [Se)  sf.  parabase. 
Parabole  (te)  sf.  paràbola,  allegoria. 
Parabole  (le)  sf.  jgeom.)  parabola. 
Parabolique  (che)  a.  allegòrico. 
Parabolique  {che)  a.  (geom.)  parabòlico, 
Paraboliquement  {che-man)  avv.  para- 
bolicamente. 

Paraehevé  (sce-vé)  pp.  ultimato. 

Parachèvèment  {scè-ve-man)  sm.  ulti- 
mazióne f.  [durre  a  tèrmine.! 

Parachever  {sce-vé'\  va.  ultimare,  con-J 

Pai'achronisme  [cro-nis-me)  sm.  péo-a- 
cronismo. 

Parachule  {sciii-te)  sm.  paracadute. 

Paraclet  [clè)    sm.    (eccles.)  Paraclèto. 

Parade  (de)  sf.  (equitazióne)  parata.  ^ 
(mil.)  parata,  rivista.^  Fig.  Cheval  de 
parade,  cavallo  di  parata.  Lit  de  pa- 
rade, lètto  di  parata.-^  Fig.  móstra, 
sfòggio  m.,  pómpa,  ostentazióne.  Faire 
parade  de  son  savoir ,  fare  sfòggio 
d'  erudizione.  *^  Farsa  de'  saltimbanchi 
davanti  al  baraccóne  per  richiamo.  ^ 
(schérma)  parata.  Parade  de  contre, 
parata  di  contro.  j 

Parader  {de)  vn.  (miL)   fer  la  parata,    | 
sfilare  in  parata.  ^  Faire  parader  un    ■ 
cheval,  far  caracollare   un   cavallo.  ^ 
(dei  saltimbanchi)  fare  schérzi  davanti 
al    baraccóne    per    richiamo.    ^    Fig. 
pavoneggiarsi.  ^  (mar.)  incrociare. 

Paradigme  (me)  sm.  (gramm.)  para- 
digma, modèllo  di  coniugazióne  ó 
declinazióne. 

Paradis  (di)  sm.  paradiso.  Le  pnradis 
terrestre,  il  paradiso  terrèstre.  ^  Fig. 
paradiso,  èden,  luògo  deliiióso.  ^  (al 
teatro)  lubbióne,  loggióne,  piccio- 
nàia f. 

Paradisiaque   (sia-chè)    a.  paradi'^i'aco. 

Paradisier  {sie)  sm.  (zool)  uccèllo  di 
paradiso.  [(pi.  Paradoxaiuv).! 

Pai*adoxaI    {doc-sal)    a.    paradossale] 

Paradoxalement  {doc-sa-le-màn)  avv. 
in  mòdo  paradossale, 

Paradoxe  (doc-se)  sm.  paradòsso.  ; 

Paradoxisme  {doc-sis-me)  sm.  expres- 
sióne (f.)  paradossale. 

Parale    (fé)    sm.    paraffa  f.,    ghirigòro     < 
(in  una  firma).  [mare  "1 

Parafer  (  fé  )  va.    contrassegnare,  fir-J 

Paraffine  {ra-§-ne)  sf.  paraftina,  paraf- 
fino m 

Parage  [gè)  sm.  stirpe  f.,  schiatta  f. 
Dame  de  haut  parage,  signóra  dalta 
stirpe.  . 

Parages  {gè)  smpl.  paraggi,  dintórni.  \ 
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Fig.  paraggi,  luòghi.  Que  faites-vcus 
daiis  ces  puragcs,  che  fate  in  quésti 
paraggi,  da  queste  parti  ? 
Paragone  [Qè]  sf.  ^gramm.ì  paragòge. 
Parayraphe  (^è)  sm.  paràgrafo 
Pai'aìtre  (re-t'^é)  vn  apparire,  compa- 
rire, mostrarsi,  nàscere  Lcf  feurs 
commencent  ù  px^aitre.  cominciano  a 
comparire  i  fióri  Le  jour  parut,  nac- 
que il  giórno.  ^  Apparire,  esistere, 
vivere.  Le  plus  grana  roi  'jai  xit  pnru^ 
il  più  gran  re  che  sia  apparso  mai  ^ 
(di  libro)  uscire  Sr-n  Livre  parait  bien- 
iòt,  il  suo  libro  esce  fra  poco  Faire 
paraitre  unlivre,  pubblicare,  mandare 
in  luce  un  libro  Vient  de  paraitre, 
pubblicazióne  recentissima.  ^  Mos- 
trarsi, manifestarsi,  apparire.  Son  or- 
gueil  parait  dans  lous  ses  actes,  il  suo 
orgóglio  si  manifèsta  m  ógni  suo  atto. 
^  Fig.  far  figuia.  /(  veut  toujours  pa- 
raitre, vuol  sèmore  far  figura  ^Pa- 
rére, sembrave.  Il  parait  malade  pare 
malato.  Tu  parais  avoir  peur,  pari  di 
aver  paura.  Ce  devoir  m'a  para  hien 
difficile,  quésto  compito  m'è  parso 
mólto  difli'cile.  ^  Dimostrare.  Faire 
paraitre  de  la  jcie,  dimostrare  giòia. 
Jl  ne  parait  que  cinquante  ans,  dimós- 
tra sólo  cinquant'  anni.  ^  v.  impera. 
farére.  Il  parait  quii  Va  dit,  pare  che 
'abbia  detto.  Il  parait  que  e  est  lui, 
pare  che  sa  lui.  A  ce  quii  parait,  a 
quanto  pare,  a  quanto  si  dice.  /',  me 
parut  entendre,  mi  parve  di  sentire.  Il 
m'a  para  bon  de  vous  le  dire,  mi  è 
parso  bène  di'rvelo.  ^  Il  y  parait,  si 
vede.  Il  n'y  parait  plus,  non  si   vede 


più. 


[meni, 
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Paralipomènes   (ne)  smpl, 

Paralipse  [se]  sf.  paraléssi. 

Parallactique  (iao-tt-o/te)  a.  (astron.) 
parallàttico.  (rallasse." 

Paralla.xe    [lac-se)   sf     (astron.)    pa- 

Parallèle  (le)  a.  parallelo.  Lignes  pa- 
ralléles,  linee  parallele.  Barres  paral- 
lèles  (ginn.),  parallèle.  ^  sf.  parallèla, 
linea  parallèla.  ^  (fortir.)  fòssa  paral- 
lèla, "f  sm.  (geog.)  parallèlo  ^  Fig. 
parallèlo,  raffronto.  Faire  un  paral- 
lèle entre  VArioste  t't  le  Tas<se,  fare  un 
parallèlo  fra  l'Ariosto  e  il  Tasso.  ^  Les 
parallèles  de  Platarqae,  le  Vite  paral- 
lèle di  Plutarco.  [lamente  1 

Parallèlement  (le-màn)  avv   paraile-J 

Parallélépipède  (de)  sm.  (geom.)  pa- 
rallelepipedo. 

ParuUélisnie  im^  sm.  pamllelismo 

Parallélogramme  {gru-mejam.  (geom.) 
parallelogrammo. 

Paralogisme  (me)  sm.  paralogismo, 
raziocinio  sbagliato. 

Paralysant  (li-sàn    a.  paralizz.ante. 

Paralysé  (U-sé)  a  paralizzato.  5  Fig- 
paralizzato,  neutralizzalo,  impedito. 

Paralyser  (li-se')   va.  paralizzare,   rèn- 


dere paralitico.  ^  Fig.  paralizzare 
neulraliz/;ire,  impedire.  * 

Paralysie  [li-si,  st  paràlisi,  paralisia 
Attemt  de  paralysie,  affètto  di  para" 
lisia.  *^ 

Par-alyliqiie  (U-ti-ché)  a.  am.  paralitico. 

Paramètre  (tré)  sm.  (geom.)  paràmetro. 

Parainnésie  {si}  sf.  j.èrdita  della  me- 
moria delle  paròle 

Parapel  (pè)  sm.  parapètto,  Bpallétta  f. 
Le  parapet  d'un  pont,  il  parapetto  d'un 
pónte. 

Paraphe  {fé)  .«sm   paiviffa  f.  ^  Firma  f. 

Parapher  (fé)  va.  fiknare,  contrasse- 
gnare. 

Paraphernal  (fer-nab  a.  parafemalo, 
stradotale  (pi.  Paraphernaiux) . 

Paraphrase  (Xra-;p)  sf.  parafrasi,  inter- 
pretazione prolissa. 

Paraplirasei'  (ira-sé)  va.  parafras.ire. 

Paraphraseur  (fra-sor)  sm.  amplifica- 
tóre. 

Paraphraste  (fras-té)  sm.  parafraste. 

Paraplirastique  (fras-ti-che)  a.  para- 
fràstico. 

Paraplegie  (gì)   sf.    (med.)  paraplegia. 

Parapluie  (^lii-i)  sm.  ombréllo,  pa- 
racqua. 

Pai'asitaire  (si-iè-ré)  a.  parassftico. 

Parasite  [Si-té\  a.  parassito.  Plantes  pa- 
rasites,  piante  parassite.  ^  sm.  paras- 
sita, scroccóne,  (iròn.)  cavaliòr  del 
dènte. 

Parasitique  (si-ti-ché>  a.  parassitico. 

Parasitisme  (Si-tis-mé)  sm.  parassito- 
na  f.  (sóle.  1 

Parasol    sm.  parasóle,  ombrellino  daj 

Paratonnerre  ito-nè-ré)  sm,  parafùl- 
mine. 

Paravent  (vàn\  sm.  paravènto,  scèna  f. 

Parbleu  (blu)  interiez.  perbacco  ^  Sfi- 
do io!  .'litro  che!  Vous  refusa  ?  — 
Pari-leu  !  Rifiutate  ?  —  Slido  io  ! 

Pare  sm.  parco.  ^  (mil.)  parco.  Pan. 
d'artillerie,  parco  d'artiglieria  ^ 
Stàbbio,  addiàccio  (per  le  pecore  .  ^ 
Pare  à  huitres,  serbatóio  per  le 
òstriche. 

Pareage  (gè)  sm.  stabbiatura  f. 

Pareeile  (se-lé<  sf.  particella,  pfecoU 
parte,  particina  ^  (agric  )  appeiza- 
ménto  m. 

Parceller(*^-^^|  va.  ridurrr  Ho. 

Parce  que  {."é-cLSt   loo.  <•  :i«j, 

perciocché.  Puree  qu  il  fan  /r.<M,  per- 
ché fa  fréddo. 

Parchemln    (scé-mfn)   »m.   •  •■- '"na 

f.,    c.irta|.i-.-,.r;i    f.    \'ifUA  i*, 

antiche  perijainéne.  Ijal  l  '  "»^- 

meno  f ,  diplòmi.  ^  Titoli  di  nutiittà, 
pergariicrn'  f.  |foHto.  1 

Pareiieinlné    ♦c'-mi-r»*')  a.  inc«rtap©-J 

Pareh.miri'T  ft^é-mi-né)  v a.  rendere 
e. ime  ^"'«-   1  Sk  PAiiCiiKHiNEn 

vpr    ;  Tire. 

Parclu-Luiii   ..V    ^tcé-m*-né-rt)   sf.  arto 
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della   pergamèna, 
pergamenciio. 


^    Negòzio   (m.)  di 


Pareheniiniei'  {sce-mi-nié)  sm.  perga- 
menaio.  [nia,  gretteria.  1 

Parchnonie    {si-mo-nì)    sf.  "parsimò- 1 

Parcimonieusement  (  si-  mo  -nib-sè- 
man)  avv  grettamente,  [parco."] 

Parcimonieux  {si-monio)    a.    grétto,] 

Pai'courir  {cu-rir)  va.  percórrere,  scór- 
rere. *^  Fig.  scórrere,  lèggere  in  frétta, 

■    scartabellare,  sfogliare. 

Parcoui's  {cur)  sm.  percórso,  tragitto. 

parcouru  (ca-ra)  pp.  percórso. 

•■pardessus  (dé-sii)  sm.  sopràlaito,  paltò. 

^:*ar-devant  [de-vàn)  prep.  Par-devant 
f    nutaire,  in  presènza  di  un  notàio. 

Pardi  interiez.  perbacco! 

Pardon  (dòn)  sm.  perdóno.  Demander 
pardon,  chièdere  perdóno.  Obtenir  son 
pardon,  ottenére  il  perdóno.  ^  Scusa 
f.  Je  vous  demande  pardon,  chièdo 
scusa.  Pardon,  quelle  heure  est-it  ? 
scusi,  che  óre  sono?  Pardon  de  vous 
avoir  dérangé,  abbia  paziènza  se  L'  ho 
incomodato  ^  (in  Brettagna)  perdóno, 
pellegrinaggio. 

Pardonnabie  (do-na-ble)  a.  perdonàbile. 

Pardonner  [do-né)  va.  perdonare,  con- 
donare, scusare;  passar  sópra  a..., 
menar  buòno.  Pardonner  une  faute, 
condonare  un  fallo.  ^  vn.  perdonare, 
dar  perdóno.  Pardonner  à  tout  le 
monde,  perdonare  a  tutti.  ^  Pardon- 
nez-m.oi,  scusi,  abbia  pazienza.  ^ 
Risparmiare  (va),  perdonarla.  La 
mort  ne  pardonne  à  personne,  la 
mòrte  non  risparmia  nessuno.  Un  mal 

?ìii  ne  pardonne  pas,  un  male  che  non 
a  perdona.  * 

Pai'é  a.  parato,  ornato.  ^  Bai  pare, 
fèsta  di  ballo. 

Parégorique  {che)  a.  (med.)  paregò- 
rico. 

Pareli  (rèi)  a.  pari,  uguale,  simile, 
compagno.  Objets  pareUs,  oggetti  si- 
mili. Sans  pareli,  sènza  pari,  inarri- 
vàbile. Méckanceté  sans  pareille, 
cattivèria  inarrivàbile.  ^  Tale,  siffatto, 
simile.  Un  pareli  ouvrage,  siffatto 
lavóro.  ^  sm.  pari,  eguale.  Ne  fré- 
quentez  qae  vos  pareiis,  non  praticate 
che  i  pari  vòstri.  Ses  pareilles,  le 
pari  sue.  ^  Simile,  compagno.  Ce 
chlen,  vous  ne  trouverez  pas  son  pareli, 
un  cane  compagno  non  lo  ritrovate. 

Pareille  (rè-le)  sf.  pariglia,  contraccàm- 
bio m.  Kendre  la  pareille,  rendere  la 
pariglia,  rèndere  pan  per  focàccia. 

Pareìllenient  {rè-ié-m,àn)  avv.  pari- 
ménte, del  pari.  ^  Pure,  medesima- 
mente, altresì.  Et  moi  parelllem,ent, 
ed  io  pure. 

Parement  (re-màn^  sm.  paliòtto,  para- 
ménto (dell'  altare).  ^  Manòpola  f., 
paramano  (della  mànica). 

Parenchyme  {ràn-sci-me)  sm.  (anat.. 
hot.;  parenchima. 


Parent  {ràn)  sm.  parénte,  congiuntela 
soni  parents  au  premier  degré,  sóa. 
parénti  in  primo  grado.  ^  Nos  premiers 
parents,  i  primi  parénti.  ^  (al  plur.) 
genitóri,  parénti.  Respectez  vos  pa- 
rents, rispettate  i  genitóri. 

Parente  (ràn-te)  sf.  parénte. 

Parente  (ràn-té)  sf.  parentèla.  Degré  c?e 
parente,  grado  di  parentèla.  ^  Paren- 
tado m.,  i  parénti.  Il  a  invite  tonte  sa, 
parente,  ha  invitato  tutto  il  parentado. 

Parenthèse  {ràn^tè-sè)  sf.  parentesi. 
Fermer  la  parenthèse,  chiùdere  la  pa- 
rentesi. ^  Fig.  Elitre  parenthèses,  tra 
parentesi. 

Parer  (ré)  va.  ornare,  parare,  addob- 
bare (una  chièsa,  sala  ecc.).  ^  Ornare, 
adornare,  fregiare  (una  persóna).  ^ 
Preparare  (cèrte  vivande).  ^  Se  parer 
vpr.  ornarsi.  ^  Abbigliarsi,  adornarsi, 
lisciarsi,  azzimarsi,  acconciarsi.  ^  Fig. 
farsi  bèllo  di...,  ostentare  (va.)  S& 
parer  des  plumes  du  paon,  farsi  bèllo 
del  sóle  di  lùglio. 

Parer  {ré)  va.  parare,  riparare,  scher- 
mire. Parer  un  coup,  parare  un  cólpo, 
^  vn.  (fig.)  méttere  riparo,  rimediare, 
riparare.  Parer  à  tout,  métter  riparo 
a  tutto. 

Paresse  {rè-se)  sf.  pigrizia,  accidia,  pol- 
troneria, infìngaraàggine,  svogliatézza. 
^    Fig.  lentézza.  [neggiare.l 

Paresser  {rè-sé)  vn.  poltrire,  poltro-J 

Paresseusement  {rè-so-se-màn)  av\-» 
pigramente,  infingardamente. 

Paresseux  {réso)  a.  pigro,  infingardo, 

f)oltróne,  svogliato.  ■[  Fig.  inèrte; 
ènto.  Estomac  paresseux,  stomaco 
inèrte.  ^  sm.  pigro,  poltróne.  ^  (zool.i 
bràdipo,  tardigrado. 

Pareur  \rbr)  sm.  paratóre. 

Parfaire  {fè-re)  va.  ultimare,  condurrò 
a  tèrmine  (un  lavóro).  ^  Compire  (una 
sómma). 

Parfalt  (fé)  pp.  ultimato.  ^  Compiuto, 
compito.  ^  a.  perfètto,  eccellènte,  'f 
Perfètto,  assoluto.  Silence  parfait,  si- 
lènzio perfètto.  ^  sm.  perfezióne  f.^ 
^  Gelato  di  panna.  ■[  (gramm.)  passato? 
remòto,  perfètto.  Le  plus  queparfaitf 
i\  trapassato  pròssimo. 

Pariaitement  {fè-te-màn)  avv.  perfet- 
tamente. Je  comprends  parfaitementf 
capisco  perfettamente.  Parfaitement 
vrai,  perfettamente  véro.  ^  Già,  si  ; 
davvéro.  Vous  le  lui  avez  dit  ainsi?  — 
Parfaiiement.  Gliel  avete  détto  cosi? 
—  Davvéro. 

Parfiler  (le)  va.  sfilaccicare. 

Pariois  {fuà)  avv.  talvòlta,  a  vòlte, 
talora. 

Parfum  [furi)  sm.  profumo.  ^  Fig.  pro- 
fumo, fragranza  f.  Un  parfam,  d'anti- 
quité,  un  profumo  d'antichità. 

Parlumé  (fu)  a  profumato.  Air  parfa- 
mé,  ària  profumata. 
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Parfumer  (fU-mé)  va.  profumare.  ^  Se 
PA.RFLJMER  vpr.  profumarsi, 

Parfumerie   {fd-me-ri)  sf   profumeria. 

Parfumeur   {fù-mór)   sm.   profumiere. 

Parhélie  (é-li)  sm.  (raeteor  )  parelio. 

Pari  sm.  scomméssa  f  (jagner  un  pariy 
vincere  una  scomméssa,  Les  paris  soni 
ovn,-erts,  si  può  scomméttere  ^  (ippis- 
mo)  Le  Puri  mutuel,  il  totalizzatore. 

Paria  sm.  pària.  ^  Fig.  pària,  miseràbile, 
rèprobo 

Parier  {ri-é)  va.  scomméttere,  giuocare. 
Je  pane  dix  francc  quii  le  ferri, 
scommétto  dieci  lire  che  lo  farà.  Il  y 
a  gros  à  par-ier  que.,.,  scommetterei 
un  òcchio  che..' 

Pariétaire  (tè-re)  sf.  (hot.)  parietaria. 

Pariétal  a.  (anat.)  parietale  (pi.  Pa- 
riétaux). 

Parieur  (ri-br)  sm    scommettitóre. 

Parisien  {ìièn]  a.  sm,  parigino. 

-j- Parisis  (iis)  a.  (di  monéta)  parigino. 

Parisyllabe  [sil-la-bp),  Paiisyllabi- 
que  (che)  a.  parisillabo. 

Parile  sf   parità   egualità. 

Parjure  [giti-ré)  a.  spergiuro,  spergiu- 
ratóre, fedifrago,  sleale.  ^  sm.  sper- 
giuro, spergiuratóre.  ^  Spergiuro, 
spergiuraménto  (atto  di  chi  sper- 
giura). 

Parjurer  (giii-ré).  Se  pjvrjurer  vpr. 
spergiurare,  spergiurarsi. 

Parlant  [làn)  a.  pariante  Les  animaux 
parlanti,  gli  animali  parlanti  ^  Fig. 
parlante,  espressivo.  Porirait  p'irlam, 
rttratto  parlante.  [parlata.] 

Parie  a.  parlato  Langue parlée.  lingua] 

Parlement  {lè'-màn)  sm.  parlaménto 

Parlementaire  [lé-màn-tè-ré)  a.  parla- 
mentare, parlamentàrio.  ^  sm.  parla- 
mentare, mèmbro  del  parlaménto.  ^ 
(mil.)  parlamentàrio, 

Parlementarisnie  (lé-màn-ta-rìs-me) 
sm.  parlamentarismo. 

T* avlementer  Jé-màn-té)  vn.  parlamen- 
tare, discùtere 

Parler  (le)  vn.  parlare.  Parler  par 
gestes,  parlare  con  gèsti.  ^  Fig. 
"Parler  haat,  parlare  alto.  Parler  en 
maitre,  parlar  da  padróne.  Parler 
aa  cagar,  parlare  al  cuòre.  Ils  sunt 
hrouillés  et  ne  se  parlent  plus,  són 
néri  l'uno  coli'  altro  e    non   si  pàrlan 

Fiù.  ^  Fig.  L'honneur  parie,  parla 
onore,  comanda  l'onore.  Les  urties 
ont  parte,  le  urne  han  parlato.  Il 
trouvera  à  qui  parler,  traverà  ciccia 
per  i  suoi  aènti.  Parlez-moi  de  pa  ! 
(fam.)  quésta  si  !  ^  Parlare,  pro- 
nunciare. Parler  da  nez,  parlare  col 
naso  ^  Parlare,  ragionare,  disc<'irr  re. 
Parler  de  choses  et  autres,  parlar  del 

fiiù  e  del  meno.  Parler  en  l'air,  par- 
are in  ària.  Parler  d'abondance,  par- 
lare a  braccia.  Parler  d'or,  parlare 
cóme  un  libro  stampato.  X'en  parlons 
plus,  non  se  ne  parli  più.  Parler  mal 
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de  quehju'un,  sparlare  di  uno.  Faire 
parhr  dd  sot,  far  parlar  di  b«  ^  Sms 
parler  de  ..,  indip-ndt-nteraónte  da..., 
prescindendo  da  ^  va.  parlare- 
Parler  l.c  francala  ^  parljre  il  fian- 
cése.  ^  Parlare  >vn.),  rayionaro  (\n.), 
discórrere  (vn  ).  Parler  mutique, 
agiires,  ragionare  di  mùsica  d'arfari' 
Parler  raison,  parlar  con  sónno.  ^ 
3 E  PARLER  vpr.  fjarlursi,  vBnot  d'uso. 
Langue  qui  ne  se  parie  plus,  lingua 
fuòri  d  uso. 

Parler  [té)  sm.  parlare,  mòdo  di  par- 
lare, parlata  f  •[  Vi^,.  A  i-oir  son  fraine 
parler,  parlare  alla  libera,  parlar  fuor 
de'  dènti.  ^  Parlare,  parlata  f..  idi<»ma, 
favèlla  f.  Le  parler  proirenpal,  il 
parlare  provenzale. 

Parieur  [tór)  a.  sm.  pai  latóre,  parolàio. 
Un  beau  parieur,  un  bravo  parlatóre. 

Parloir  (iuùri  sm.  parlatòrio. 

Parlote  {Io-te)  sf.  (fam  )  conversazion - 
cèlla.  ^  (fam  )  parlantina,  loquaciLi. 

Parniesan  [mé-sàn)  a.  j>arnjigiano.  ^ 
sm.  parmigiano,  càcio  parmigiano. 

Panni  prep  tra,  fra  ;  in  mèzzo  a...  Par- 
mi  nouT,  fra  nói 

Parnasse  ma-se)  sm.  Parnaso, Pamasso. 
^  Fig    Parnaso,  la  poesia. 

Parnassien  [na-siènj  a.  parnàsio,  del 
Parnaso.  ^  sm.  poeta  francése  della 
scuòla  che  succèsse  ai  Romàntici. 

Parodie  {di<  sf   parodia. 

Parodier  [die)  va.  parodiare.  ^  Fig.  i)a- 
rodiare,  contraffare. 

Parodisle  Uéi  sm    parodiatóre. 

Paro!  [ruà  s{.  paréte.  Lei  paro is  d'an 
vase,  de  l'estomac,  le  paréti  d'un  vaso, 
dello  stomaco. 

Paroisse  [ruà-se)  sf.  parròcchia,  piève. 
Il  n'est  pas  de  la  paroisse,  non  è 
della  parròrciiia. 

Paroii^sial  \rua-sial)  a.  parrocchiale. 

Paroisslen  (mù-sirn)  sm.  parrocchiano, 
abitante  della  parròcchia.  ^  (iròn.)  Un 
dròle  de  paroissten,  un  cèrto  còso.  ^ 
Libro  di  preghière,  ufi  zio. 

Parole  [rò-léi  sf.  paròla  /.a  don  '  '  •■ 
parole,  il  dóno. della  parola  Per 
parole,  pènlero  la  parola  ^  l'a;  I  . 
tòno  (m.)  di  vóce,  vóce  Avuir  la  p.i- 
rjle  doHce,  avere  una  vóre  dólce.  ^ 
^  Parola.  Prononcer  di*tinrt»ment  te* 
paroles,  scolpir  le  paròle  l^n  parotes 
d'un    opera,   le   paroh-     "  • 

Paròla,  disi-órso  tu.  Li 
liberta  d.  "  ■  ■    -  '  ■     '' 
dre    la  ' 

paròla.  L       .  , 

troncar    lo    jxiròlo    io    inn-oa    a    uno. 
Adreifer  la  jturoU  €Ì  qm  Iqu'un,  rivol- 
gere la  p.iròla  a  uno.  ^    Paròla.    "    ' 
ro.,    sentenza.     Parole»    mémor 
paròli'  nu'iriora'bili.  Ln  ;  "  >     ' 
la  par   II    di  lUo.  Je  r- 
i'o.«  b'inue.i  parulrs.  la  i       ,    — 
suo  buono  paròle.  ^  Parola,  propueta. 
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Parole'    de  paix,    d'espérance,  paròle 
•di  pace,    di   speranza.  ^  Paròla,    fède, 
proméssa.  Engager  sa  parole,    impe- 
gnar   la    paròla    Homme    de    parole, 
uòmo  di  paròla.   Tenir  parole^  mante- 
ner   la   paròla.    Manquer   de    parole, 
mancar  di  paròla.  Je  te  donne  ma  pa- 
role que  c'est  vrai,  ti   dò  paròla  che  è 
véro.    Parole    d'honneur  !    in    paròla 
d'onore  !  Jouer  sur  parole,  giocar  sulla 
paròla   Je  le  crois  sur  parole,  lo  crédo 
per  fède   sua. 
Paroli  sm.  pòsta  (f.)  dóppia.  Faire  pa- 
rali, raddoppiar  la  pòsta. 
Paronomase  (Se)  sf.  paronomasia. 
Paronyme  (ni-me)  sm.  (gramm.)  parò- 
nimo. 
Parotide  {de)  a.  sf.  (anat.)  paròtide. 
Paroxysme  (roc-sis-me)  sm.  parossismo. 
-}- Parpaillot  (pti-io')  sm.  (iròn.)  ugonòtto. 
Parque  (che)   sf.  parca.  Les  troia  Par- 

qiies,  le  tre  Parche. 
Parquer    (che)   va.     addiacciare,    fare 
stabbiare  (il  bestiame).  ^  (mil.)   par- 
care.   ^  Fig.   chiùdere,  méttere  in  un 
recinto. 
Parquet  (che)  sm.  paviménto  (di  légno)  ; 
intavolato.   ^  (giustizia)  procura  f.  Le 
Parquet  generai,  la   Procura  generale. 
Parquetage     (che-ta-ge)    sm.'^il   pavi- 
mentare. 
Parqueté  (che)  a.  pavimentato. 
Parqueter  {che-te)    va.    pavimentare  ; 
intavolare.  [tura,  intarsiatura."] 

Parqueterie  {chè-te-ri)    sf.   intavola-J 
Parrain  {pa-rèn)    sm.   (pròprio    e  fig.) 
padrino.  [(delitto).] 

Parricide  ( pa-ri-si-de)  sm.  parricidio] 
Parricide  {pa-ri-si-de}  a.  sm,  parricida. 
Parsemé  {se)  p.p.  sparso,  cosparso. 
Parsemer  {se-mé)  va.  spargere,  semi- 
nare. Parsemer  la  route  de  fleurs, 
fiorire  la  strada,  spàrgere  la  strada  di 
fióri.  ^  Tempestare. 
Part  {par)  sf.  parte,  porzióne.  Faire 
quatre  parts  d'une  pomme,  far  quattro 
parti  d'una  mèla.  La  part  da  lion,  la 
parte  del  leone.  Avoir  part  à...,  èssere 
a  parte  di...,  entrare  a  parte  di...,  en- 
trarci in...  Prendre  part  à...,  prènder 
parte  a...  ^  Fig.  Prendre  en  bonne 
part,  prèndere  in  buòna  parte.  Faire 
la  part  du  hasard,  tener  cónto  del  caso. 
Faire  part  à  quelquun  d'une  nouvelle, 
partecipare  una  notizia  a  uno.  Lettre 
de  faire-part,  partecipazione,  avviso 
m.  ^  De  part  enpart,  da  parte  a  parte, 
parte  parte.  De  toutes  parts,  da  ógni 
parte.  De  part  et  d'autre,  da  tutt'  e 
due  le  parti.  Pour  ma  part,  per  parte 
mia,  in  quanto  a  me.  De  la  part  de..., 
da  parte  di..,  in  nóme  di...  Tirage  à 
part,  tiratura  a  parte.  Il  le  ft  munger 
à  part,  lo  fece  mangiare  a  parte.  Met- 
tre  à  part,  méttere  da  parte,  in  dis- 
parte. A  part,  (al  teatro)  da  sé.  A  part 
moi,  fra  me  e  me.  Il  se  disait  à  part  \ 


lai,  diceva  fra  sé  e  sé.  A  part  cela, 
tout  s'est  bien  passe,  tranne  quésto 
tutto  è  succèsso  bène.  Plaisanterie  à 
part,  da  parte  gli  schérzi,  bando  agli 
schérzi.  ^  Luògo  m.  Quelque  part,  in 
qualche  luògo.  Autre  part,  altróve.  ^ 
D'autre  part,  dall'  altra  parte,  d'al- 
trónde. 
Partage  (gè)  sm.  spartiménto,  sparti- 
zióne f.  Faire  le  partage  de  ses  biens, 
spartire  i  suoi  bèni.  ^  J'ai  eu  la  ferm,e 
en  partage,  m'è  toccata  la  casa  colò- 
nica. ^  Fig.  Il  a  eu  l'intelligence  en 
partage,  sorti  da  natura  l'intelligènza. 
C'est  le  partage  des  meilleurs  citoyejis, 
tócca  tal  sòrte  ai  migliòri  cittadini.  ^ 
(geog.)  Ligne  de  partage  des  eaux, 
spartiacque.  •[  Parità  (f.)  di  vóti. 

Partage  pp.  spartito,  diviso.  ^  a  Bien 
partage,  favorito.  Mal  partage,  sfavo- 
rito. ^  Les  avis  sont  partagés,  i  paréri 
són  divèrsi. 

Partageable  (gia-ble)  a.  spartAile. 

Partageant  {giàn)  sm.  partecipante. 

Partager  {gè)  va.  spartire,  dividere. 
Partager  le  bénéfice,  spartire  il  gua- 
dagno. ^  Fig.  condividere  ;  partecipare 
a...  Partager  le  pouioir  avec  quel- 
qii'un,  condividere  il  potére  con  uno. 
Je  partage  votre  douleur,  partecipo  al 
vòstro  dolóre.  Il  a  partage  mes  fati- 
gues,  ha  partecipato  alle  mie  fatiche. 
Je  partage  votre  opinion,  sto  con  vói, 
sto  dalla  vòstra  ^  Dividere  in  fazióni. 
Deux  passions  partagent  la  ville,  due 
passióni  dividono  la  città.  ^  Assegnare 
una  parte  a...  La  nature  Va  bien  mal 
partage,  la  natura  gli  fu  matrigna,  gli 
fu  nemica. 

Partageux  {gib)  sm.  (fam.)  comunista. 

Partance  {tàn-se)  sf.  (mar.)  partenza. 
Navire  en  partance,  nave  in  partenza. 

Partant  {tun)  cong.  pertanto,  conse- 
guentemente. 

Partant  {tàn)  a.  sm.  partente.  Les  par- 
tants  et  les  arrivants,  i  partenti  e  gli 
arrivati. 

Partenaire  {tè-nè-re)  sm.  compagno 
nel  giuoco. 

Parterre  (fè-re)sm.  (nei  giardini)  aiuòla 
f.,  parterre    ^  (al  teatro)  platèa  f. 

Parthénopéen  (té-no-pé-èn)  a.  parte- 
nopeo. 

Parti  sm.  partito,  parte  f.,  fazióne  f. 
Le  parti  guelfe,  la  parte  guèlfa.  Le 
parti  radicai,  il  partito  radicale. 
Prendre  le  parti  de  quelqa'un,  prèn- 
dere le  parti  di  uno.  Ne  pas  prendre 
parti  entre  deux  rivaax,  non  prènder 
parte  tra  due  contendènti.  Etre  du 
parti  de  quelquun,  tener  dalla  parte 
d'  uno.  Esprit  de  parti,  partigianeria, 
sparito  di  parte.  ^  (mil.)  partito,  esèr- 
cito. Le  parti  enriemi,  il  partito  ne- 
mico. ^  (mil. )distaccaménto,  drappèllo. 
Un  parti  de  Cosaqnes,  un  drappèllo  di 
Cosacciii.   ^   Partito,  deliberazióne  f., 
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propòsito,  risoluzióne  f.  Pr^ndre  un 
parti,  abbracciare  un  partito,  ./'ai  pris 
le  parti  de  me  taire,  ho  deciso  di 
tacére.  Le  seut  parti  raisonnable,  il 
sólo  partito  ragionévole.  ^  Prendre 
son  parti  d'une  chose,  pigliare  una 
còsa  in  santa  pace.  C'est  un  parti  pris, 
è  còsa  già  deliberata.  De  parti  pris, 
a  partito  prèso ,  deliberatamente. 
Parti  pris,  preconcètto,  pregiudizio. 
Homme  sans  parti  pris,  uòmo  sènza 
pregiudizi,  uòmo  spassionato.  ^  Pro- 
fitto, vantaggio,  partito,  utilità  f. 
Tirer  parti  (Tane  chose,  trar  partito 
da  una  còsa.  Tirer  un  bon  parti  de  ..., 
far  buon  uso  di  ...  ^  Faire  un  mauvais 
parti  à  quelquun,  ridurre  uno  a  mal 
partito,  conciare  uno  bène  e  non  male. 
^Partito,  occasione  (f.)  di  matrimònio. 
C'esf  un  excellent  parti,  è  un  partito 
benissimo. 

Parti  pp.  partito,  andato  via.  //  est 
parti,  è  partito.  ^  (arald.)  bipartito, 
diviso  in  due. 

Partial  {sial)  a.  parziale,  affètto  da  spi- 
rito di  parte,  passionato  (pi.  Partiaux). 

Partialement  (sia-lè-mànj  avv.  parzial- 
mente, [neri'a.l 

Partialité  (sia)  sf.  parzialità,  partigia-J 

Participant  {si-pàn)  a.  sm.  parteci- 
pante. 

Participation  {si-por-sión)  sf.  parteci- 
pazione ;  intervènto  ni.  Participation 
auj:  béné^ceSy  partecipazione  sugli 
ùtili 

Pai'ticipe  [sir-pe) sra. participio.  Le  parti- 
cipe  passe,  il  participio  passato. 

Partìciper  (si-pé)  vn.  partecipare, 
prènder  parte.  Il  participe  à  nos  tra- 
vaux,  partecipa  ai  nòstri  lavóri.  ^ 
Partecipare  di  ...,  tener  della  natura 
di  ... 

Participial  {si)  a.  (gramm.^i  participiale. 

Particularisation lcu-Za-ri-;a-sión,)  sf. 
particolareggiaménto  m. 

Particulariser  {cli-lor-ri-sé)  va.  partico- 
lareggiare.  ^  Se  particulariser  v.pr. 
singolarizzarsi. 

Particularisme  {cii-la-ris-nxe)  sm. 
(relig.)  particolarismo. 

Particularité  [cii)  sf.  particolarità.  ^ 
(al  plur.)  particolari  m. 

Parlicule  {cu-le)  sf.  particella.  ^ 
(gramm.i  particella. 

Particulier  (cii-lié)  a.  particolare,  spe- 
ciale. Piante  particuliì're  à  rertains 
climats,  pianta  speciale  a  cèrti  clirni. 
^  Particolare,  singolare,  privato.  Taf 
particulier,  caso  particolare.  L'inr- 
iérèt  particulier  et  Vintérrt  general, 
r  interèsse   particolare    e    1'  interèsse 

fenerale.  "f  Particolare,  privato. 
'rendre  sur  sa  cassette  particuliòrr, 
firèndere  dalla  sua  ca?s<'tta  partico- 
are  Audience  particulfre,  udiènza 
privata.  En  audience  p  irticufièrr,  in 
privato,  "i  Particolare,  separato,  indi- 


viduale. Chambre  partir ulière,  cdmora 
particolare .  ^  Maison  particulii-re, 
casa  signorile.  ^  Sinjjiilare,  speciale, 
particolare,  straordinario.  Il  n  un  goùt 
particulier  pour  l,i  peinture,  ha  un* 
inclinazióne  particolare  alla  pittora.  ^ 
Fig.  singolare,  straiiu,  partiiolare, 
originale,  bizzarro.  Un  ■:ar<ict^r-  par- 
ticulier, un  caràttcTe  particolare.  ^ 
sm.  particolare.  Conclure  du  parti- 
culier au  (féneral,  concludere  dal  par- 
ticolare al  generale.  ^  Rien  df  parti- 
culier, nulla  di  particolare,  l-'n  parti- 
culier, a  parte.  En  son  parii'Uitier, 
fra  sé  e  sé.  ^  Particolare,  privato. 
Cesi  un  simple  particulier,  è  un 
sémplice  particolare.  ^  ^iròn.i  tipo. 
Quel  particulier  !  che  tipo  costui  l 

Particulièrement  {cu-Uè-ro-màn)  aw. 
partii;olarraénte,  segnatamente,  in 
ispècie. 

Partie  (ti)  sf.  parte,  porzióne.  Les  cinq 
parties  au  monde,  le  cinque  parti  del 
móndo.  Une  partie  des  vacnuces,  una 
parte  delle  vacanze.  La  plus  grande 
partie  de  VItalie,  la  niai;gii')r  parte 
d'  Italia.  En  partie,  in  parte.  ^  igiurJH- 
pr.)  parte.  La  partie  a-lverse,  la  parte 
avvèrsa.  L<x  partie  civili',  la  parte 
civile.  ^  Fig.  Prendre  gurlt^aun  d 
partie,  pighài'sela  con  uno.  ^  t -omin.) 
partita.  Compie  en  partie  douìde,  ••.<'»nto 
in  partita  dóppia.  ^  (giuòcoi  p.irlita. 
Gagner  la  partie,  vincere  la  p.irtita. 
Une  partie  rie  billard,  una  partita  al 
biliardo.  ^  Fig.  Quitler  la  pitrtie, 
darla  vinta.  La  partie  n'est  pas  égale, 
gli  avversari  non  s<')n  d'  ugual  fòixa.  ^ 
Divertiménto  ra.,  spasso  in.  Partii  dr 
campagne,  scampagnata.  Partie  de 
chasse,  cacciata.  Partie  de  pèch",  pes- 
cata. Une  vraie  partie  de  plaisir,  uno 
spasso  véro. 

Partiel  [sièl)  a.  parziale,  in  parte. 
Eclipse  partielle,  eccli^-i-  parziale. 
Elections  partielles,  elciinni    |iar7Ìali. 

Parliellem("nt(.*»é-i^-mttfi)  aw.  parii.il- 
ménte,  in  jiarte. 

Partir  vn.  partire,  andar  via,  andarsene. 
Je  pars  de  Florence,  jiarto  la  l'ìrèaze. 
Il  part  pour  Paris,  ùnrUf  p-r  Parigi. 
Le  train  part,  part*-  il  tn-n.».  /.  i  Iritre 
est  parti'',  è  partiU  li  h-ttora.  «  Fig. 
partire.  Un  c<iui>  partii,  un  c.'.|p<»  parti. 
^  Fii;.  Partir  d'un  (*-'/<!<  </<•  rir#.  darò 
m  uno  scò[ipÌM  di  risa.  •  Fij;.  partire, 
emanare,  muòver»»,  u»«"ir«^,  provenire. 
Mot  ijui  /virt  da  rtriw,  parola  che 
parte  dal  ciiòre.  1  Partirò,  comin- 
ciare.   Les   nrrfs   pnrtrnt   du    rofur,    i 

nèrvi    ■  ■  -' '     '  ■'     ■"■■■"    1   A  partir 

,r,,u.  1'  '••  '^  partir 

J^.    ,-,  Il     .1   In    p<>i.    A 

piirtir     !••    ili    png«    2itf    Cominciando 
dalli  pi -ina  Jf*. 

-»- Partir  va.    partire,   dividere.  *    Fig. 
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Avoir  maille  à  partir  avec  quelquun, 
aver  che  fare  cor^  uno. 
Partisan  (san)  sm.  partigiano,  seguace. 
^    (mil.)  soldato   di   ventura,    soldato 
irregolare. 
Partitil  a   sm.  (gramm.i  partitivo. 
Partition  [sión)  sf.  (luus.)  spartito  m., 

partitura. 
Partout    (tu)    aw.    dappertutto,     do- 
vunque, in  ógni  luògo,  per  ógni  dóve. 
Parturition    (tU-ri-sión)  sf.    (veter.) 

parto  m. 
Parure   (ru-re)    sf.    ornaménto  m.    ^ 
Vézzo  m.,    finiménto  m.    Une  parare 
de  per les,  un  vézzo  di  pèrle. 
Parvenu'  (ve-nir)  vn.   pervenire,    arri- 
vare, giùngere;   raggiùngere   (va.).  Il 
est  parvenu  au  sommet  de  la  montagne, 
ha  raggiunto  la  cima  del  mónte.  Il  est 
parvenu  aux    honneurs,   è   pervenuto 
agli  onori.  •[  Pervenire,  arrivare.  Ma 
lettre  lai   parviendra  demain,  la  mia 
lèttera  gli  perverrà  domani.  Faites-lui 
pervenir  ma  lettre,  fategli  recapitare  la 
mia  lèttera.  ^  Fig.  far  fortuna,  arric- 
chire. ^  Fi2.  inalzarsi,    salire  in  alto. 
Le  moyen  ole  parvenir,  il  segréto  per 
inalzarsi. 
Parvenu  {ve-nii)  pp.  pervenuto,  giunto. 
^  sm.  villan  rifatto,  villan  arricchito. 
Parvis  (vi)  sm.  sacrato  (d'  una  chièsa). 
Pas  (pàs)  sm.  passo.   Un  pas  en  avanl, 
un    passo   avanti.     Un   bruii   de    pas, 
un  calpestio.    Allonger    le   pas,    stu- 
diare il  passo.  Au  pas,  di  passo.  Lea 
soldats    marchent   au   pas,    i    soldati 
vanno  a  passo.  D'un  bon  pas,  di  buon 
passo.  Marcher  à  grands  pas,  cammi- 
nare a  gran  passi.  Pas  cadencé,  acce- 
leri, de  coarse,  passo  cadenzato,  acce- 
lerato,  di    córsa.    Suivre  pas   à    pas, 
seguire  passo   passo.    Revenir  sur  ses 
pas,  rifare  i  suoi  passi.  Un  faux  pas, 
un  passo  falso.  ^  Faire  un  faux  pas, 
méttere  il  piede  in  fallo.  ^   Fig.  Un 
premier  pas  vers  la  liberté,  un  primo 
passo  vèrso  la  libertà.  Il  n'y  a  que  le 
premier  pas  qui  coùte,  il  pèggio  passo 
e  quel  dell'  uscio.  Affaire  qui  ne  fait 
pas  un  pas,   affare  che  non  va  avanti, 
non  procède.  Parler  ses  pas  vers  un 
liea,  vòlgere  i  passi  vèrso   un  luògo. 
Faire    des   pas  de  géant,  far  passi  di 
gigante.   A  chaque  pas,   a  ógni  passo, 
aógnip'è  sospinto.  A  deux  pas,  a  due 
passi.   Faire  deux  pas,  far  due  passi. 
A   pas  de  loup,  alla  chetichèlla,  pian 
pianino.  A  pas  comptés,  a  passo  misu- 
rato. De  ce  pas,  sùbito,  sulT  instante. 
Je   le  mettrai  au  pas,   lo   farò  stare  a 
dovére.  Faire  un  pas  de  clerc,  pigliare 
un    grànchio.    ^    Pedata   f.,    òrma  f. 
Relever  des  pas  sur  la  neiae,  rintrac- 
ciar pedate  nella  néve,   marcher  sur 
les  pas  de  quelquun  ifig.),  seguitar  le 


òrme   d'  uno .   X     Fig.    passo,    pvece- 
Avoir  li 


dènza  f. 


le  pas  sur  quelqu'un, 


aver  la  precedènza  sur  uno.  ^  Fig. 
Sòglia  f.  Le  pas  de  la  porte,  la  sòglia 
dell'  ùscio .  T"  Passo,  passàggio.  Un 
m,auvais  pas,  un  brutto  passo.  ^ 
(geog.)  passo,  strétto.  Le  Pas  ae  Calais, 
il  Passo  di  Calais.  (Fig.)  Franchiv  le 
pas,  saltar  il  fòsso.  ^  Scalino,  gradino 
di  scala.  ^  Pane  (di  vite). 
Pas  [pa)  negaz.  non,  punto.  Je  ne  veux 
pas,  non  voglio.  Pas  beaucoup,  non 
mólto.  C'est  vous  et  non  pas  lui,  siete 
vói,  non  lui.  Xon  pas  que  ...,  non  già 
che...  ^  Pas  un  seul  de  vous  ne  me 
Va  dit,  neppure  uno  di  vói  me  1'  ha 
détto.  Je  ne  Vai  pas  vu.  —  Et  son 
frère  ?  —  Pas  davantage,  non  1'  ho 
visto.  —  E  suo  fratèllo  ?  —  Nemméno. 
Un  pas  grand'  chose ,  un  pòco  di 
buòno.  ^  Pourquoi  pas  ?  perchè  nò  ? 
Pascal  a.   pasquale. 

Pasquinacle  (chi-na-de)  sf.  pasquinata. 
Passable  (pa-sa-blé)  a.  passàbile,  dis- 
créto. 
Passablement    (pa-sa-ble-màn)    avv. 

passabilmente,  discretamente. 
Pussade  (  pa-sa-de)  sf.  capriccio  m . 
Passage  (pa-sa-ge)  sm.  passàggio.  Il  est 
à  Rom.e  de  passage,  è  a  Roma  di  pas- 
sàggio. Ouvriers  de  passage,  operai 
avventizi.  ^  Passàggio,  passo;  vàlico, 
varco.  Le  passage  des  Alpes,  il  pas- 
sàggio delle  Alpi.  Oiseaux  de  passage, 
uccelli  di  passo.  ^  Fig.  Attendre  quel- 
quun au  passage  pour  le  tuer,  aspet- 
tare uno  al  varco  per  ucciderlo.  ^ 
Passàggio,  passo.  S  ouvrir  un  pas- 
sage, aprirsi  un  passo .  Laisser  le 
passage  libre,  lasciare  il  passo  libero. 
^  Passage  interdit,  è  vietato  il  tràn- 
sito. ^  (ferrov.ì  Passage  à  niveau, 
?  assàggio  a  livèllo.  ^  Galleria  f.  Le 
*assage  de  VOpéra  à  Paris,  la  gal- 
leria dell'  (^pera  a  Parigi.  ^  (in  un 
libro)  passo.  Un  passage  splendide  de 
Dante,  un  passo  splèndido  di  Dante. 
Passager  (pa-sa-gé)  a.  passeggièro,  che 
passa  prèsto ,  transitòrio ,  fugace, 
fuggévole.  Un  mal  passager,  un  mal 
passeggièro.  ^  Avventizio.  ^  sm.  pas- 
seggièro. Les  cabines  des  passagersy 
le^cabine  de'  passeggièri. 
Passant  [pa-san]  p.pr.  En  passoni, 
strada  facendo,  passando;  (fig.)  alla 
sfuggita,  di  vólo,  incidentemente.  ^  a. 
frequentato.  Rue  passante,  via  fre- 
quentata. ^  sm.  viandante ,  passante. 
Demander  la  charité  aux  passantSy 
chièdere  la  carità  ai  viandanti. 
Passalion    {pa-sa-sión)    sf.    (giurispr.) 

stipulazióne  (d'  un  contratto). 
Passavant  (pa-sa-vàn)  sm.  fmar.)  pas- 
savanti.  ^  Bullétta  (f.)  della  gabella. 
Passe  {pa-se)  sf.  (mar.)  passo  m.,  góla, 
strétto  m.,  passàggio  (m.)  angusto.  ^ 
Fig.  Etre  dans  une  mauvaise  passe, 
èssere  a  mal  passo,   in  un  frangènte. 
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Etre  dans  une  honne  passe,  avere  il 
vènto  in  póppa.  ^  Fig.  Etre  en  passe 
de  réassii',  èssere  in  procinto  di  rius- 
cire, star  per  riuscire.  "^  Passaggio  m. 
Mot  de  passe,  paròla  d'  intesa.  ^ 
(schérma)  passata.  ^  Passe  d'armes, 
giòstra. 

Passe  '  pa-sé)  pp.  passato.  Le  temps 
passe,  il  tempo  passato.  La  semaiae 
passée,  la  settimana  passata,  scórsa. 
Il  est  dix  heiires  passées,  són  le  dièci 
passate.  ^  Fig.  (di  fióre)  appassito, 
pnsso.  ^  sm.  passato  tèmpo  passato. 
Ae  pensons  plus  au  passe,  non  pen- 
siamo più  al  passato.  ^  (gramm.) 
passato. 

Passe  [pa-sé]  avv.  dòpo.  Passe  dix 
heures,  dòpo  le  dièci. 

Passe-carreau  (pa-se-ca-ró)  sm.  spia- 
natóio '.per  i  sax'ti). 

Passe-debout  [pa-se-dp-hu)  sm,  (do- 
gana) bullétta  (f.)  di  trànsito. 

Passe-droit  (  pa-sp-druà)  sm  favóre 
ingiusto,  ingiustizia,  f.,  tòrto. 

Passefiler  (pa-se-p^lé)  va  rammen- 
dare. 

Passe-fleur  {pa-se-^òr)  sf.  (bot  )  ane- 
mone m.  [guafne.] 

Passe-lacet    (pa-se-la-sè)    sm.   infila-J 

Passement  (pà-se-màn)  sm  passa- 
mano, bigherino. 

Passementer  ( pa-se-mun-té)  va.  guar- 
nire con  passamano. 

Passement erie  [pa-se-man-tè-ri)  sf. 
passamaneria,  passamanten'a. 

Passenienlier  (pa-so-man-tié)  sm. 
passamanàio,  bigherinàio. 

Passe-métell  [pa-sè-mé-tèi)  sm.(agric.) 
segalata  f. 

Passe-montagne  {pn-'?e-mdn-ta-gne) 
sm.  berrétto  da  montagna  ^  Lungo 
bastóne  da  montagna- 
Passe-partout  [pa-sp-par-ia*  sm.  chiave 
(f.)    comune.    ^   Portaritratti,   sopraf- 


fóndo. 

Passe-passe 
passe-passe, 
prestigio, 

-{-Passe-pied 


{pa-se)     sm .     Tours    de 

giuochi  di    bussolòtti,  di 

[piede  (danza).  1 

(pn-sp-pié)    sm.    passH-J 

Passepoil  [pa-se-puùl)  sm.  filétto,  pis- 
tagnino (nel  vestito). 

Passeport  ( pa-se-por)  sm.  passapòrto. 

Passe-purée     (  pa-sp-pii-ré)    sm.     (cu- 
cina !  colino. 

Passer  [pa-sé)   vn.  passare,  andare  da 
un  luògo  a  un  altro.    Jls  ont  passe  en 
France,  són  passati  in  Frància.  Passer 
à  Vennemi,  passare  al  nemico.  Passer 
de  main  en  main,  passare  di  mano  in  j 
mano.  L'eau  passe  sous  le  pont,   1'  ac-  , 
qua    passa    sótto    il    pónte.    Le   train  i 
passe,  passa  il  trèno,  line  uà  ne  passe 
personne,    strada   dóve    non   ci    passa 
nessuno.  Je  passerai  chez   vous,  pas- 
serò da  lèi.    Laissez  passer,    lasciate 
passare.  Passez  an    lorffe  !   passi  yfa  ! 
Il  passerait  pur  le  trou  d  une  aiguille, 


Casserebbe  per  una  cruna  d'ago.  ^ 
>él'cnsp  ilr  passer,  e  proibito  il  'tr.in- 
silo.  ^  (di  fiume)  bagnare  (va.)  L'Arnu 
passe  à  Florence,  V  Arno  bai^na  Fi- 
renze ^  Fig.  passari-.  Passer  d'un 
extrème  à  Tauire,  passare  da  un 
estrèmo  all'  altro.  Passer  de  (a  fureur- 
au  calme,  passare  dal  furóre  ali» 
Quiète.  Passer  de  vie  à  trcpns  |>asHar 
oa  quésto  móndo.  P'tsser  de  moile, 
passar  di  moda.  L'h'-nui jc  passa  au.v 
neveux,  il  patrimònio  pan-.ò  ai  nipoti. 
^  Andare.  Passez  au  ialdeau,  vada 
alla  lavagna.  Passer  outre,  andare 
óltre.  ^  (al  giuoco)  passare  Je  pasae, 
passo.  ^  Fig.  passare.  Il  passe  pour 
riche,  passa  da,  per  ricco  Passer  pour 
un  ingrat,  passar  da  ii.grato.  //  passe 
pour  avoir  fait  cela,  si  créde  che 
abbia  fatto  quésto. /^oi>/'/)rts.<fer/joor..., 
spacciare  per...,  gal>ellare  per...  Se 
faire  passer  pour  prolesseur,  spac- 
ciarsi per  professóre.  Il  faut  quii  en 
passe  par  là,  bisógna  che  ci  si  ras- 
ségni.  Passons  sur  cette  faute,  pa^ 
siamo  sópra  a  quésto  sbàglio.  //  ì'aut 
passer  là-dessus,  bisógna  [lassarci  só- 
pra.Ce  chapeau  peut  passer,  quésto  cap- 
pèllo può  passare.  Cette  lai  ne  passera 
pas,  quésta  légge  non  passerà.  Passe 
pour  cette  fois,  per  quésta  vòlta  passi. 
^  Passare,  fuggire,  tra.scórrere.  Le 
temps  passe,  il  tèmpo  nassa.  L'heure 
est  passée,  è  pas>ata  1  i>ra.  .Sa  mi- 
grarne n'est  pas  encare  passée,  non  gli 
e  ancor  passata  1'  emicrània.  Cela  pus- 
sera,  non  durerà.  ^  Fig.  passare, 
appassire,  pèrdere  fresi-hézza .  La 
bcauté  et  la  Jeunesse  paasent  irilc, 
passano  prèsto  la  bellézza  e  la  gio- 
ventù. Fleurs  passe  s,  (lóri  appassiti. 
^  Essere  promòsso.  Il  e<it  passe  capi- 
taine,  è  stato  promòsso  capitflno.  Cet 
élève  n'rt  pas  pu  passer  m  première, 
quèst'  allievo  non  ha  potuto  èssere 
promòsso  in  prima. 
Passer  va.  passare,  traversare,  tragit- 
tare, varcare.  Passer  un  /?fui-«>.  p.iMar 
un  lìume.  Annihul  pa>s,s  lei  Alpes, 
Annibale  passò  lè.Mpi.*  1 
c/iewtn,  andar  per  la - 
en  rfvue,  passare  in 
an  sold't  par  Irs  ,i' 
soldato  per  le  armi.  " 
portare,  tragittare.  ' 
en  hateau,  passare  uno  ii 
(cucina)  colare.  Pasfr  f* 
colare  il  bròdo.  ^  Pa> 
dare.  F^assez-moi  In 
la  bòccia.  ^  Aitar  .- 
malattia^  .  ^  li 
la  fonf,  /'.,ir  iV 
contra'  *  ~ 

fallai  ;  .     •'  '^a 

cattiva  per  buòna;.  ^  l'.t.v-aro,  f.ire 
8C('irrere.  Se  passer  une  main  far  dt 
Qgurcy    passarsi    una  mano   sul  vi^o. 


Panser  aan 


m 

s— 

in 
Ur.a.  ^ 
ft^'tiUon, 

iia 
le 
li 
ti 
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Passar  Véponge  sur  le  tableau,  passar 
la  spugna  sulla  lavagna.  ^  Infilare 
(un  vestito).  Il  passa  son  pantalon, 
s' infilò  i  calzóni.  ^  Stipulare  (un  con- 
tratto). ^  Passare,  superare,  oltrepas- 
sare .  Contentement  passe  richesse, 
contentézza  passa  ricchézza.  Passer 
quelqu^un  à  La  course,  superare  uno 
correndo.  ^  Superare,  fare  (un  esame). 
■^  Superare,  eccèdere,  èssere  al  di 
sópra  di  .  .  .  Ce  travail  passe  mes 
forces,  quésto  lavóro  eccède  le  mie 
fòrze.  *[  Ométtere,  tacére.  Il  a  passe  ce 
ciétail,  ha  omésso  quésto  particolare. 
Passer  une  chose  sous  silence,  passare 
una  còsa  sótto  silenzio  ^  Passare, 
concèdere,  menar  buono,  perdonare. 
Cela,  je  ne  te  le  passe  pas,  quésta  non 
te  la  passo.  Il  lai  passe  tout,  gli  ména 
buòno  ógni  còsa.  ^  Se  passer  une 
envie,  levarsi  una  vòglia.  ^  Passare 
(il  tèmpo).  Il  passe  son  temps  à  lire, 
passa  il  tèmpo  leggendo.  Il  a  passe  un 
mauvais  quart  dheure,  ha  passato  un 
brutto  quarto  d'ora.  Le  malade  ne 
passera  pas  la  nuit,  V  ammalato  non 
passa  la  nòtte.  ^  Se  passer  vpr.  pas- 
sare, trascórrere.  Le  repas  se  passa 
endiscoars,  il  pranzo  passò  in  discórsi. 
Leur  nuit  se  passa  à  boire,  passarono 
la  nòtte  bevendo.  ^  Aver  luògo,  rap- 
presentarsi .  La  scène  se  passe  en 
France,  la  scéna  si  rappresenta  in 
Frància.  ^  Passare,  accadere,  succè- 
dere. Dites-moi  comment  cela  s'est 
passe,  ditemi  cóme  són  passate  le  còse. 
Il  me  dit  ce  qui  s^était  passe,  mi  narrò 
r  accaduto.  *  Fare  a  meno  di  ...,  far 
sènza;  astenérsi  da  ...  Je  ne  puis  me 
passer  de  lui,  non  posso  fare  a  meno 
di  lui.  Je  ne  puis  me  passer  de  livrea, 
non  posso  far  sènza  libri.  Je  ne  puis 
me  passer  de  lire,  non  posso  fare  a 
meno  di  lèggere.  ^  (di  fióri)  appassire. 
^  (di  stòffe)  sbiadire. 

Passereau  {pa-s^-ró)  sm.  passero.  ^ 
Les  passereaa.v,  i  passeri. 

Passerelle  (pa-s^-ré-le)  sf.  cavalcavia 
m.  ^  (mar.)  pónte  (m.)  di  comando. 

Passe-lemps  (pa-se-tàn)  sm.inv.  passa- 
tèmpo, spasso,  tratteniménto. 

Passeur  (por-sor)  sm.  navalèstro,  bar- 
caiuòlo. 

Passe-velours  (pa-se-ve-lur)  sra.  (bot.) 
amaranto.         [(nail.)  paga  (f.)  mòrta."] 

■■}- Passe-volant     (pa-se-x/o-làn)     sm.J 

Passible  {pa-si-ble)  a.  passibile.  ^ 
Passibile,  suscettibile.  Passible  d'o- 
mende,  passibile  di  multa. 

Passi!  {pa-si[)  a.  passivo.  Obéissance 
passive,  obbedienza  passiva .  Verbe 
passif,  vèrbo  passivo.  ^  sm.  fsramm. 
passivo.  ^  Passivo,  passività  f.  Le 
passif  dépasse  Vactif  dnns  cette  sif- 
cession,  in  quést'  eredità  il  passivo 
.sùpera  1'  attivo. 


Passifloracées  (pa-si~fo-ra-sé)  sfpl. 
(bot.)  passifloràcee.  [siQòra.] 

Passiflore  [pa-si-flo-re]  sf    Ibot.)  pas-J 

Passion  (pa-siòni  sf.  (reiig.ì.  Passióne. 
^  (nel  Vangèlo)  Passióne,  Pàssio  m.  * 
Passióne.  Dominer  ses  passions,  do- 
mare le  pròprie  passióni.  Les  passions 
hum,aines,  le  passióni  umane.  ^  Pas- 
sióne, affètto  (ra.)  vivissimo,  amóre  m. 
Avoir  la  passion  du  jen,  aver  la  pas- 
sióne del  giuoco.  L^étade  est  sa  pas- 
sion, lo  stùdio  è  la  sua  passióne.  ^ 
Passióne,  partigianeria.  Parler  sans 
passion,  avec  passion,  parlare  sènza 
passióne,  a  passióne. 

Passionnaire  { pa-sio-nè-re)  sm.  pas- 
sionàrio,  passionale. 

Passionnant  (pa-sio-nàn)  a.  commo- 
vènte, attraentissimo. 

Passionné  (pa-sio-né)  a.  appassionato, 
passionato.  Passionné  pour  l'étude, 
appassionato  per  lo  stùdio.  Discours 
passionné,  discórso  appassionato,  fatto 
a  passióne. 

Passionnel  {pa-.<tio-nèl)  a.  della  pas- 
sióne, dell'  amóre.  Drame  passionnel, 
dramma  dell'  amóre. 

Passionnénient  (pa-sio-né-màn)  aw. 
appassionatamente,  passionataménte, 
a  passióne,  perdutamente. 

Passionnerf  po-sio-né)  va.  infiammare, 
accèndere.  ^Fig. commuòvere,  attrarre, 
tirare  a  sé.  Un  roman  qui  vous  pas- 
sionné, un  romanzo  che  ti  attrae.  ■  Se 
PAssioNNER  vpr.  appassiouarsi,  prèn- 
dersi passióne.  ^  Appassionarsi,  inva- 
ghirsi, innamorarsi. 

Passivement  {pa-si-ve-man)  avv.  pas- 
sivamente. 

Passivile  {pa-si)  sf.  passività. 

Passoire  (pa-suà-rei  sf.  colino  m., 
sistola.  [pittura  a  pastèllo.! 

Pastel  sm.  pastèllo.  Dessin  au  pastel,\ 

Paste!  sm.  |bot.)  pastèllo,  guado. 

Pastèque  [che)  sf.  cocòmero  m. 

Pasteur  (tò'n  sm.  pastóre,  pecoràio.  1" 
Fig.  Les  rois  sont  les  pasteurs  des  peu- 
ples,  i  re  sono  i  pastóri  de'  pòpoli.  T 
Pastóre,  prète.  Pasteur  protestant  pas- 
tóre protestante. 

PasteurisatiQn  {tH-rir-sa-siòn)  sf.  pas- 
teurizzazióne 

Pasteuriser  (to-ri-sé)  va.  pasteurizzare. 

Pastiche  (sce)  sm.  pasticcio,  lavóro 
d'imitazióne 

Pasticher  (scé)  va.  'mitare. 

Pasliclieur  (sciòr)  sm.  imitatóre,  pas- 
ticcière. 

PastiUe  (rj-ie)  sf.  pasticca,  pastiglia. 
PasiUles  de  gomme,  pasticche  di 
gómma. 

Pastora!  a.  pastorale.  Ghants  pastoraux, 
canti  pastorali.  ^  (religl  pastorale,  del 
véscovo.  Tournée /lasf ora /^,  visita  pas- 
torale, [pastorale.] 

Pastorale   {le)    sL    pastorale,    poesiaj 
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Pastoralement  (le-màn)  aw.  pastoral- 
mente. 

Pastoureau   (tu-ró)    sm.    pastorèllo. 

Pastoureile  (tu-rè-l^)  sf.  pastorèlla. 

Patache  (sce)  sf.  diligènza. 

Pataehon  (scióni  sm.  Vie  de  patachon, 
vita  scapestrata. 

Patagon  {gòn)  a.  sm.  (geog.)  palagóne. 

Patapout  (puf)  esclam.  tonfete,  pata- 
tùiifete.  ^  sm.  uòmo  tòzzo. 

Pataqués  [chès)  sm.  scerpellóne,  erróre 
di  pronùncia. 

Patarafe  (f^  sf.  scarabòcchio  m. 

Patate  (te)  sf.  (bot.)  batata.  ^  (fam.) 
patata. 

Palati  (ti)  onomat.  Il  me  dit  toni  cela, 
et  palati  et  patata  (fam.),  mi  disse 
tutto  quésto,  e  qua  e  la  e  su  e  giù. 

Patatras  {tra)  onomat.  patatrac,  tonfete. 

Pataud  [tó)  sm.  pataftióne. 

Patauger  (tó-gé)  vn.  sguazzare.  ^  Fig. 
impappinarsi,  imbrogliarsi,  confón- 
dersi. 

Pataugeur    (tó-gior)  sm.   imbroglione. 

Palchouli  {sciu-li)  sm.  pascioli. 

Pàté  {te)  sf.  pasta.  Pàtes  d'Italie,  paste 
da  minestra.  ^  Fig.  Mettre  la  mairi  à 
la  pàté,  métter  le  mani  in  pasta.  Etre 
heureux  com,me  un  coq  eri  pàté,  stare 
cóme  un  papa.  ^  Fig.  pasta,  indole. 
Une  bonne  pàté  ahomme,  un  uòmo  di 
buòna  pasta. 

Pàté  sm.  pasticcio.  Petits  pàtés,  pastic- 
cini. Pàté  de  (jibier,  pasticcio  di  sel- 
vaggina. ■[  Fig.  S'entei-er  comme  leu 
petits  pàtés  (fam.),  andare  a  ruba.  ^ 
Sgòrbio,  scarabòcchio,  macchia  [t.) 
d'inchiòstro.  ^  Fig.  Un  pàté  de  mai- 
sons,  un  céppo  di  case,  un  isolato. 

Pàtée  [té)  sf.  pastóne  m. 

Patelin  {tè-lén)  a.  melato,  mellifluo, 
lusinghièro. 

Patelinage  (te-li-na-ge]  sm.  piaggeria  f. 

Patelle  (tè-léi  sf.  (zoo!.)  patèlla. 

Patène  {ne)  sf.  (eccl.ì  patèna. 

Patenòtre  {te-nó-tre)  sf.  paternòstro  m. 
Marmotter  des  paienòtres,  borbottar 
paternòstri.  ^  Dire  ses patenòtres,  dire 
il  rosàrio,  sfilar  la  corona. 

Patent  [tàn]  a.  patènte,  chiaro,  mani- 
festo, palése.  T  Lettres  patentes,  let- 
tura patènte. 

Patentable  (tàn-ta-ble)  a.  soggètto 
alla  tassa  di  patènte. 

Patente  {tàn^te\  sf.  patènte.  ^  Tassa  di 
patènte,  tassa  d'esercizio.       [patènte.  ] 

Patente  {tàn)  a.  patentato,  munito  di  J 

Patenter  (tàn-té)  va.  sottopórre  alla 
tassa  di  patènte.  ^  Concèdere  la  pa- 
tènte a... 

Pater  sm.  pater,  paternòstro.  Dire  un 
Pater,  dire  un    pater. 

Patere  iV'^l  sf.  (a  Rómal  pàtera,  còppa. 
^  Grùccia  dell'  attaccapanni.  ^  Patera 
I  per  sostener  tende). 

Paterne  {ne')  a.  benèvolo. 

Paternel   a.   paterno,    pàtrio.   Autorità 


paternelU,  pàtria  potesti.  Onde  pater- 
nel, zio  pat'M-no.  [lernuménte.l 

Paternellenieut    n>^-lé-inùni  aw.  pa-J 

Paternité  sf.  paternità.  La  recherche 
de  la  paternité  e.st  intfrdue,  e  proibito 
rintracciar  la  patt-rnita. 

Pàteux  \tn)  a.  pai^tóso.  ^  Fig.  Avoir  la 
langue  pàteuse,  aver  la  pàtina  alla 
liiii^ua. 

Pathélique  {té-ti-che)  a.  patètico.  .Ic- 
cents  patkétiques,  accnti  pat.-ti.-i.  ^ 
sm.  patètico.  Ipateticam.-ute.  1 

Pathéliquement  [té-ti-che-mùn    avv.J 

Pathogène  [to-gè-ne,  a.  morbifero. 

Patliologie  {to-lo-gi)  sf.  patolog  a. 

Patholoyique  \to-lo-gi-che)  a.  patolò- 
gico. ii'S""! 

Pathologlste    {to-lo-gis-te)  sm.   patò-J 

Pathos  (tós)  sm.  ènfasi  f. 

Patibulaire  (bU-le-re)  a.  patibolare. 
Fourches  patibutaires,  fórche,  pati- 
bolo m.  sing.  5  AMine  patibuUiire,  fàc- 
cia da  patibolo,  muso  da  galera. 

Patierament  i^sia-màn)  aw.  pazien- 
temente. 

Patience  {siàn-se\  sf.  paziènza.  Sutiffrir 
ai/ec  patience,  sofTrire  con  pa/.i'  n/a. 
Prenlre  son  mal  en  patience,  pii^liare 
il  male  con  paziènza.  S'armer  de  fta- 
tience,  armarsi  di  pazienza. /^'itit;u<'a  .' 
noas  arrii/ons  !  paziènza,  arriviamo  I 
La  patience  t^ient  à  boat  de  lout,  ct'»lla 
paziènza  tutto  si  vince.  Faire  penire 
patience,  far  pèrdere  la  pazienza.  La 
patience  m'éenappe,  mi  scappa  la  pa- 
ziènza, dea  de  patience,  giuòi:o  di 
Eaziènza.  ^  (mil.)  arnése  per  pulire  i 
ottóni. 

Patient  siiìn)  a.  paziènte,  che  ha  pa- 
ziènza. ^  Paziènte,  fatto  con  pazii-nza. 
^  Paziènte,  che  sente  1  azióne.  ^  sm. 
pazii-nte.  Le  chirunjien  et  le  paùent^ 
il  chirurgo  e  il  paziente. 

Patii'nter  {siàn-té)  vn.  pazientare,  aver 
paziènza. 

Palili  {tón"^  sm.  pàttino.  •  f.-rrov;''! 
niensol<'>ne   dolla  rotàia. 

Patinage  (ge\  sm.  pattinàggio 

Patine  [ne)  sf.  pàtina.  |tlittar«'.l 

Patiner  (né)  vn.  pattinare.  •  'f<Mrv»\»et J 

Patiiieur  (/lòri  sm.  pattinat<Hre. 

Pulir  vn.  patire,  solTrire.  ^  di  cò%e) 
languire.  Le»  affaires  piitist^nt,  gli 
affari  lànguono. 

Pàlis  (ti)  sm.  pàscolo. 

Pàlisser  iti-sé)  vn.  fare  -, 

Pàllsserlo  (ti-.f^-rCi  sf  p  >  p«»- 

ta,  dólce  m.  ^  Pasticceria,  bottega  di 
paste  dólci. 

Pàtissler  (ti-sié)Rm.  p.i.stircière. 

Palois  ttiuì,  siu.  vernàcolo,  dialètto.  ^ 
Vili.  i.'.tì:o. 

Palraqin;  [ch^  sf.  mdcchtaa  guasta.  ^ 
Fig.  iiai"  .■.■•;..  -..,.  »..T^/.na  mala- 
ticcia, y  :  ieilU  p.1- 
traqtu:,  e  '. 
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Pàtre  (tre)  sm.  pastóre,  pecoràio,  man- 
driano. 

Palres.  Envoyer  quelqu'un  ad  patres 
(fam.),  mandare  uno  tra  i  più.  Aller 
ad  patres  (fam.),  andare  a  babbori- 
véggoli. 

Patriarcal  a.  patriarcale. 

Patriarcalement  (Zè'-man)avv.  patriar- 
calmente. 

Patriarcat  (ca)  sm.  patriarcato. 

Patriarche  {sce)  sm.  patriarca. 

Patricia!,  {sia)  sm.  patriziato. 

Patricien  {si<^n)  a.  sm.  patrizio,  nobi- 
luòmo. Une  patricienne,  una  patrizia, 
una  gentildònna. 

Patrie  {tri)  sf.  patria.  La  patrie  est  en 
danger,  la  pàtria  è  in  pericolo.  La 
Mère  patrie^  la  Madre  pàtria.  ^  Pàtria, 
paese  (m.)  di  nàscita.  Florence  est  la 
patrie  de  Dante,  Firenze  è  la  pàtria 
di  Dante.  ^  Fig.  pàtria. 

Patrimoine  (muà-ne)  sm.  patrimònio, 
sostanza  f.  ì"  Fig.  La  science  est  le 
patrimoine  des  travaillears,  la  sciènza 
e  il  patrimònio  degli  studiósi. 

Patrimonial  a.  patrimoniale  (pL  Pa- 
trimoniaux). 

Patriota  {te)  a.  sm.  patriòtta. 

Patriotique  {che)  a.  patriòttico 

Patriot  iquement 
triotticaménte. 

Patriotìsme   {me) 
amóre  di  pàtria. 

Patrologie  {ai)  sf. 

Patron  {trón)  sm 


{che-man)   avv     pa- 
sm.     patriottismo, 


(eccl.ì  patristica, 
(a  Róma)  patròno.  '^ 
(eccl.)  patròno,  protettóre.  *[  Padróne, 
principale.  Le /)afronc?e  la  boulangerie, 
il  padróne  del  fórno.  Le  patron  de  la 
barque,  il  padróne  della  barca.  ^  Dès 
patron-minette,  per  tempissimo. 

Patron  {tran)  sm.  modèllo  (per  tagliar 
la  stòffa). 

Patronage  {gei  sm.  patronato,  prote- 
zióne f.,  patrocinio,  auspici  pi.  Sons 
le  patronage  du  Ministre,  àuspice  il 
Ministro.  ^  Opera  f.,  òpera  (f.)  pia, 
istituto  di  carità. 

Patronal  a.  patronale,  del  patròno.  ^ 
Padronale,  del  padróne. 

Patronat  {na)  sm.  patronato.  ^L'èssere 
padróne.  ^  I  padróni. 

Patronne  {tro-né)  sf.  (eccl.)  patròna, 
protettrice.  ^  Padróna. 

Patronner  {tro-né)  va.  patrocinare, 
appoggiare,  sostenére.  Il  patronne  sa 
candidature,  patrocina  la  sua  candi- 
datura. Patronner  qiielqu'un,  spalleg- 
giare uno.  ^  Introdurre  nel  móndo. 

Patronnesse  {tro-nè-se)  sf.  patronéssa, 
patròna.  [mico."| 

Patronymique  {ni-mi-che)  a.  patroni-J 

Patrouille  (tru-ie)    sf.  (mil.)  pattuglia. 

Patte  {pa-te)  sf.  zampa,  zampino  m. 
Les  pattes  du  chat,  d'une  poule,  le 
zampe  del  gatto,  d'una  gallina.  ^  Fig. 
(fam."l  zampa;  mano;  piede  m.  ^ 
Fig.  Marcher   à  quatre  pattes,   cam 


minar  carponi.  Tomber  sons  la  patte 
de  qnelquun,  cascar  nelle  grànfie 
d'uno.  Graisser  la  patte,  dar  lo 
sbruffo,  tingere  le  carrùcole.  Faire 
patte  de  velours,  nascóndere 
ugnèlli.  Coup  de  patte,  bottata.  Pattes 
de  mouche,  raspatura  di  gallina,  ar- 
pioni m.  Pattes  de  lapirT,  fedine. 
Linguétta,  linguèlla  (in  un  vestito, ecc.) 
^  Grappa  (di  ferro). 

Patte-d'oie  {pa-te-dnà)  sf.  Avoir  la 
patte  d'oie,  aver  le  zampe  di  gallina. 

Pattu  {pa-tii)  a.  che  ha  gròsse  zampe.  ' 
Pigeons  pattus,  piccióni  còlle  calze. 

Pàturable  {tU-ra-ble)  a.  dóve  si  può 
pascolai'o. 

Pàturage  (tu-ra-ge)  sm.  pàscolo, 

Pàture  {tii-re)  sf.  pastura  (èrba).  ^Pàs- 
colo m.  ^  Fig.  pàscolo  m.,  cibo  m.  ~ 
Donner  en  pàture  aux  bètes,  dare  in 
pasto  alle  béstie.  Etre  la  pàture  des 
vers,  servire  di  pasto  ai  vèrmi. 

Piiturer  {tli-ré)  vn.  pascolare. 

Pàturin  {tii-rèn)  sm.  (bot.)  pòa  f. 

Paturon  itu-rón)  sm.  pastorale  (del 
cavallo). 

Paume  {pó-me)  sf  palmo  m.,  palma 
(della  mano).  ^  (giuoco)  palla  a  còrda. 
Jeu  de  paume,  pallàcòrda  f. 

Paupérisme  {pó-pé-ris-me)  sm.  paupe- 
rismo. 

Paupière  {pó-piè-rè)  sf.  palpebra,  pàl- 
pebra. ^  Ouvrir,  fermer  la  paupière, 
aprire,  chiùdere  gli  òcchi. 

Pause  {pó-Se)  sf.  pàusa,  pòsa,  fermata. 

Pauvre  [pó-vre]  a.  pòvero,  misero,  mes- 
chino. Les  classes  pauvres,  le  classi 
pòvere.  Très  pauvre,  pòvero  in  canna. 
1  Fig.  Langue  pauvre,  lingua  pòvera. 
^  Pòvero,  stèrile.  Contrae  pauvre,  con- 
trada pòvera.  ^  Fig.  pòvero,  meschino, 
cattivo,  scarso.  Pauvre  dìner,  pò- 
vera céna.  L'^71  hahit  pauvre,  un  vestito 
meschino.  Un  pauvre  poète,  un  po&- 
tùccio.  ^  Pòvero,  disgraziato,  infelice, 
compassionévole,  miserando.  Pauvre 
homme  .' pòver'  uòmo!  C'est  un  pauvre* 
diable,  è  un  pòvero  diàvolo.  Pauvre  de 
moi  !  pòver'  a  me  !  ^  sm.  pòvero,  mf- 
sero.  Les  pauvres  honteux,  i  pòveri 
vergognósi.  ^  Un  pauvre  d'esprit,  un 
pòvero  di  spirito. 

Pauvrement  ( pó-vre-màn)  avv  povera- 
'     ménte,  meschinamente.  ^  Fig.  male. 

Pau\Tesse  {pó-vrè-se)  sf.  pòvera,  po-^ 
verèlla. 

Pauvret  {pó-iTè)  a.  sm.  poverétto. 

Pauvreté  i pó-vre)  sf.  povertà,  inòpia. 
^  Pauvreté  n' est  pus  vice,  la  povertà 
non  fa  vprgógna.  ^.  Fig.  povertà, 
scarsézza.  P^auvreté  d'idées,  povertà 
d'idèe. 

Pavage  {g^)  sm    lastricatura  f.,  acciot- 
tolatura f. 
Pavane  {ne)  sf.  pavana  (danza). 
Pavaner    {né)    Se  pavaner    vpr.    pavo-' 
neggiarsi. 
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Pavé  sm  ciòttolo,  pi'Ilora  f.  Un  pare 
dt.  bois,  un  ciottolo  ili  légno  ^  Ac- 
ciottolato, selciato,  lastrico.  Il  tomba 
mort  sur  le  pare,  l'imase  cadavere  sul 
selciato.  ^  Fig  Rester  sur  le  pavé, 
rimanére  sul  la'strico  Dattre  le  pavé. 
bighellonare.  Tenir  le  haut  da  pavé, 
èssere  in  àuge,  primeggiare. 

Paver  {ré)  va  acciottolare,  selciare,  las- 
tricare. 

Paveur(ròr)sm.  lastricatóre,  selciatóre. 

Pavillon  (vi-ión)  sm  padiglióne,  tènda 
f.  ^  (archit.)  padiglióne.  ^  (anat."»  pa- 
diglione. Le  pnrillon  de  l'oreille,  il 
padiglióne  dell'  orécchio.  ^  (mar.) 
bandièra  f.  Hisser  le  parillon,  issar  la 
bandièra.  ^  Fig.  Baisser  pavillon,  ca- 
lar la  bandièra. 

Pavois  (ruà)  sm.  pavése,  palvése,  scudo. 
^  Fig.  Elever  sur  le  parois,  portare  in 

f»alma  di  mano.  ^  (mar.)  pavesata  f.  'f 
mar.)  Hisser  le  grand  pavois,  pave- 
sare la  nave. 

Pavoisé  (vuà-sé)  pp.  imbandierato. 

Pavoisement  {ruà-Sr-jnan}  sm.  il  pa- 
vesare. 

Pavoisei'  {vnà-sé)  va.  pavesare,  parare 
a  fèsta,  imbandierare. 

Pavot  [vó)  sm.  (hot.)  papa' vero 

Payable  {pè-ia-ble)  a.  pagàbile. 

Payant  [pè-iZin)  a.  pagante,  che  paga 
Spectateurs  payants,  spettatóri  jia- 
ganti.  ^  a  pagaménto.  Spectacle 
payant-,  spettàcolo  a  pagaménto. 

Paye  (pè-ie)  sf.  paga.  Faire  la  paye, 
far  la  paga.  Tou^her  sa  payp,  tirar  la 
paga.  T  (mil.)  sòldo  m.,  paga.  Haute 
paye^  soprassòldo    m. 

Payement  {pè-màn)  sm.  pagaménto. 

Payer  {pè-ié)  va.  pagare.  Payer  le  hou- 
langcr,  son  loyer,  ses  detips,  pagare  il 
fornàio,  la  pigióne,  i  débiti.  ^  (fam.) 
Se  paypT  un  voyage,  un  fnsil,  levarsi 
la  vòglia  d'un  viaggio,  d'un  fucile.  ^ 
Fig  pagare.  Je  paierais  cher  pour  le 
voir,  quanto  pagherei  a  vedérlo.'  Payer 
le  tribttt  à  la  nature,  pagare  il  débito 
della  natura  Payer  de  sa  personne, 
espórsi  in  persóna.  Ne  pn.^  payer  de 
mine,  avere  un'  ària  avvilita.  Pay^r 
d'audace,  giocar  d'audàcia  ^  Fig.  p-i- 
gare,  espiare,  scont.nre.  Tu  me  le 
paieras,  te  la  farò  pagar  salata.  Vous 
me  la  paierez  celle-là,  quésta  me  la 
légo  al  dito,  n  paiera  tous  ses  crimes, 
pagheràil  fio  d'ogni  suo  delitto.  ^  Fig. 
pagare^  ricompensare.  Payé  d'ingrati- 
tuole,  pagato  d'ingratitudine.  Payer  de 
retour,  contraccambiare,  ricambiare, 
corrispóndere.  Soji  amour  fut  payé 
de  retour,  amò  riamato.  ^  Se  paykr 
vpr.  pagarsi.  ^  Fig.  Se  payr  de  motx, 
pàscersi  di  vènto".  ^  Pagarsi,  èssor 
punito  Toiit  cela  se  palerà,  tutto 
quésto  si  pagherà. 

Payeur  (pè-ìfir   sm.  pagatóre. 

Pays  (pè-i)  sm     paese,   contrada  f.,  re- 


gione f.  Pays  piai,  paese  piano.  Payt- 
perdn,  i.aésc  reiu.tn.  ^  Fig.  Vnir  da 
pays,  fare  un  lunuo  viàgijio.  Faire 
voir  da  pays  à  queljuiin,  .ìar  del  filo 
da  tòrcere  a  uno.  f'aii.i  de  cortniiie, 
paese  della  cuccagna.  ^  Paé«»e,  nutria  f. 
^  Fig.  Mal  du  pays,  male  del  paese, 
nostalgia.  Nul  n'eat  proplintf  en  aon 
pays,  nessuno  è  profft.i  in  pritria. 
Etre  en  pays  de  cunnaisnance,  ritro- 
varsi con  conoscènti.  ^  (fam.)  compae- 
sano, paesano. 

Paysage  (pè-i-sa-ge)  sm.  paewiiji;!... 

Paysafjisle  {pi)-i-sa-gts-tp)  sin.  pàc^iita, 
pittóre  di  paesi. 

Paysan  (pp-i-sàn)  sm.  contadino,  villico, 
vilìanèllo.  ^  a.  contadinésco,  rù.stico. 
Fapons  paysannes,  manièro  cuntadi- 
nésche. 

Paysannerie  (  pè-i-Sa-nr-ri)  sf.  condi- 
zióne di  contadino.^  (letteratura)  ùper» 
villeréccia. 

Payse  (pè-i-So)  sf.  (fam.)  compaesana. 

Péage  {gè}  sm.  pedaggio. 

f  Péager  {gè]  sm.  pedaggière. 

Péan  (an)  sm.  peana. 

Peau  (pò)  sf.  pèlle.  ^  Fig.  N'avoir  qae 
la  peau  et  les  os,  èssere  pèlle  e  ò,<uia. 
Aroir  la  peau  dure,  aver  la  pèlle  dura. 
Il  y  a  laissé  sa  peau,  ci  lasciò  la  pèlle. 
Saaver  sa  peau,  scampar  la  pèlle. 
Vendre  chèrement  sa  peau,  vénder 
cara  la  vita.  ',  Penux-iiungcs,  Pèlli 
Rósse  *  Pèlle,  cuòio  m.  ^d'animaleV. 
Faire  p^au  neurc,  mutar  pèlle;  fii;.) 
mutar  casacca.  Vendre  la  peau  </« 
l'ours  arant  de  l'aroir  tue,  vender  la 
pèlle  dell'  órso  prima  d'averlo  jtpfso. 
Peau  de  renard,  poUici'ia  di  vólpe. 
*^  Bùccia,  scòrza  (di  fruito^  l 'ne  peau 
d'orange,  una  scorza  ff'aràncio  Peaa 
d'nignon,  vélo  di  cipòlla. 

PoauRSfrle  {p'>-se-ri^  sf.  coien'a. 

Peaiissier  {pó-sié)  sm.  coiàio,  pellàio. 

Pècari  .sm.  maiale  d'.Amèrica. 

Peocal>l<*  (blr)  a.  ppcràhilr. 

Pécadllle  pè-ca-di-if^in{.  nercatucciom. 

Pòche  I pè-sc^'  sf.  pèsca  (fruttoV 

Péche  ip^-scp)  sf.  pév-      -       ••-  f.tt 

fificff  de  la  fialein'-  :■»- 

éna.  l'np  pi^chp  abi  I  -^» 

abbondante.   liarqu^   de  péchm,    bare* 

pescheréccia. 
Péflié  (scé)  sm.  perrat^,  c-'>lpa  f.  P^ehé 

mortpl,  peccato  mort-ilo,  ■  .1  tont  /x*- 

cìié   misérii'itrd'',  ri  vuòlo  indulgi-n/a. 

C'est  san  p'-rh^   mignun,  ò  il  »u<»  pec- 

cati'iccio  prc'liiftto. 
P/'clior  'spé     vn.  jK>ccar«»,   ronimètt/»rc 

un    pcoc.i'o.    •     Fig.    |>eccar«».    ««rnire, 

sbagliare.    Péclter  par   «jdc^4   de  *èL>. 

peci-are  per  tròppo  zèlo. 
P^r>hor  i p^-tré)  sm.  pèsco  (idbero  <U 

fniitoV 
•licr  (/>* 

é.ri  .   7M 
i:.n/..     '    Fi 


Pi^rhiT  i  pi-"^''^  ^i»-   pescare,  prènd.'r.» 
pi-^ri  .  l'frher  A  la  tigne,  pf-c.ir  r-i\a. 


l'i'cker  en  eaa  truuhle. 
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f)escar  nel  tórbido.  ^  Pescare,  cavare 
dall'  acqua.  ^  Fig.  pescare,  trovare. 
Où  cliahle  a-t-il  pèché  cette  nouvelle, 
dóve  diavolo  ha  pescato  quésta  notizia? 

Pécheresse  (sc^-rè-se)  sf.  peccatrice. 

Pécherie  (pésce-ri)  sf.  pésca,  pes- 
chièra. [cétta."| 

Pèchette  (pè-scè-te)  sf.  (pésca)  bilan-J 

Pécheur  (sciUr)  sm.  peccatóre.  Pécheur 
endurci,  peccatóre  indurato,  impeni- 
tènte. 

Pécheur  (pè-scior)  sm.  pescatóre.  ^  a. 
pescheréccio.  Bateau  pécheur,  barca 
pescheréccia,     [ciuca,  dònna  stùpida."! 

Pècore   {re)   sf.    -j-  béstiolina.    ^   Fig.J 

Pectine  [ne]  sf.  (chi'm.)  pettina. 

Pectine  a.  pettinifórme. 

Pectoral  a.  pettorale.  Muscles  pecto- 
raujc,  mùscoli  pettorali.  Pàté  pecto- 
rale,  pasta  pettorale. 

Péculat  (cU-la)  sm.  peculato,  malversa- 
zióne f.,  -J-  baratteria  f. 

Pécule  {cu-le\  sm.  grùzzolo,  peci'ilio. 

Pécuniaire  {cii-niè-re)  a.  pecuniario. 

Pécuniairement  {cU-niè-rè-màn)  avv. 
pecuniariamente. 

Pédagogie  (gi)  sf.  pedagogia. 

Pédagogique  {che)  a.  pedagògico. 

Pédagogue  (ghe)  sm.  pedagògo.  ^ 
(iròn.)  saccènte.  [biciclétta,  ecc.). "1 

Pedale  {le)sL  pedale m.  (di  pianofòrte,] 

Pédaler  (le)  vn.  pedaleggiare. 

Pédalier  (Uè)  sm.  pedalièra  f. 

'Pedani  (clan)  sm.  pedante,  saccènte,  spu- 
tasénno, sputasentenze.  ^  a.  pedante, 
pedantésco. 

Pedanterie   (dàn-te-rì)    sf.  pedanteria 
saccenteria,  [tésco." 

Pédantesque  (dàn-tès-che)  a.   pedan- 

Pédantesquement  (dàn^tès-ché-màji) 
avv.  pedantescamente. 

Pédantisme  [dàn-tis-me)  sm.  pedan- 
tismo,  pedanteria  f. 

Pedestre  (dès-tre)  a.  pedèstre. 

Pédestrement  (tre-màn)  avv.  a  piedi. 

Pédiculaire  (cd-lè-re)  a.  (med.)  pedi- 
colare.  [dùncolo.l 

Pédicule  [cii-le]  sm.  (bot.)  picciolo,  pe-J 

Pedicure  (cU-re)  sm.  pedicure,  callista. 

Pédonculaire  (dòn-cii-lè-re)  a.  (bot.) 
peduncolare.  [dùncolo.l 

Pédoncule   (dón-cu-le)  sm.  (bot.)  pe-J 

Pédonculé  (dòn-cii-lé)  a.  (bot.)  pedun- 
colato. 

Pècfre  (gre)  sf.  (pop.)  mala  vita. 

Pehlvi  (pel-i/i)  sm.  lingua  (f.)  pèlvica. 

Peignage  (pè-gna-ge)  sm,  scardassatura 
f.,  pettinatura  f. 

Peigne  (pè-gne)  sm.  pèttine.  Se  donner 
un  coup  de  peigne,  darsi  una  pettinata, 
ravviarsi  i  capélli.  ^  Fig.  Sale  cornine 
un  peigne,  pulito  cóme  un  bastón  da 
pollaio.  ^  Pèttine,  cardo  (per  raffinar 
la  canapa,  ecc.) 

Peigné  (pè)  a.  pettinato. 

Pelgnée  (pè-gné)  sf.  canapa  da  scardas- 


sare. ^  (pop*)  busse  pi.  Adminintrer 
une  peignée,  darne.  Recevoir  une 
peignée,  buscarne. 

Peigner  [pè-gné)  va.  pettinare  ,  av- 
viare i  capélli  a...  ^  Pettinare,  scar- 
dassare (la  cànapa).  ^  Se  peigner  'pr 
pettinarsi. 

Peignerie  {pè-gne-r'i)  sf.  -irte  del  pet- 
tinàio. 

Peignier  (pè-gnié)  sm.  pettinalo. 

Peignoir  (pè-gnuàr)  sm.  accappatóio  ; 
vestàglia  f.  (da  dònna). 

Peignures  (pè-gnii-re)  sfpl  capélli  tm„) 
strappati  dal  pèttine. 

Peindre  (pén-dre)v3L.  dipingere,ritrarre 
Peindre  un  prtyage,  dipingere  un  pae- 
sàggio. Peindre  aaprès  nature,  dipin- 
gere dal  véro.  *\  Fig.  Cet  enfant  est  à 
peindre,  quésto  bambino  è  da  dipin- 
gere. ^  Colorire.  Peindre  un  mur, 
colorire  un  muro.  ^  Fig.  dipingere, 
rappresentare,  descrivere.  Il  peint 
bien  ses  personnages,  dipinge  bène  i 
suoi  personaggi. 

Peine  (pé-nr\  sf.  péna,  ca'^tigo  m.,  pu- 
nizióne. Sous  peine  d\imende,  sotto 
péna  d'una  multa.  Sous  peine  de  mort, 
péna  la  vita.  ^  Fig.  péna,  dolóre  m.  ^ 
Fig.  péna,  inquietùdine,  affanno  m. 
Etre  en  peine  de  quelqu'un,  èssere  in 
péna  per  uno.  "[  Fatica.  Homme  de 
peine,  uòmo  da  fatica.  C'est  peine  per- 
due,  è  péna  sprecata.  ^  Fig.  Xai  de  la 
peine  à  le  croire,  duro  fatica  a  créderlo. 
On  y  voit  à  peine,  appéna  ci  si  vede. 
A  peine  arrivò  il  repartit,  non  appéna 
arrivato  tornò  via.  Il  est  à  peine  leve, 
è  appéna  alzato.  A  grand'  peine,  a  mala 
péna,  stentatamente,  a  fatica,  a  stènto. 
^Difficoltà.  T^ous  le  ferez  snns  peine, 
lo  farete  sènza  difficoltà.  ^  Péna, 
incòmodo  m.,  disturbo  m.  Tai  pris 
la  peine  de  vous  le  dire,  mi  són  preso 
la  péna  di  dirvelo.  Prenez  la  peine  de 
voas  asseoir,  favorisca  d'accomodarsi. 
Se  donner  de  la  peine,  darsi  attórno, 
darsi  briga  ^  Cela  n'en  vaut  pas  la 
peine,  non  merita  la  péna,  non  métte 
cónto.  [rato,  "j 

Peiné  (pè)  a.  afflitto,  dispiacènte,  acce- J 

Peiner  (pè-né)  va.  affliggere,  accorare, 
cagionar  dispiacére  a...  ^  vn.  penare, 
affaticarsi.  ^  Stentare,  durar  fatica.  ^ 
Se  pei.ner  vpr.  affaticarsi. 

Peint  (pèn)  pp.  dipinto.  ^  Colorito  I^a- 
pier  peint,  carta  da  parati,  carta  di 
Frància.  ^  Imbellettato. 

Peintre  (pén-tre)  sm.  pittóre.  Femvxe 
peintre,  pittrice.  ^  Fig.  pittóre.  ^Pein- 
tre en  bdtirnents,  imbianchino 

Peinture  (pèn-tU-re)  af.  pittura.  La 
pninture  à  l'hnile.  'a  pittura  a  òlio.  ^ 
Pittura,  quadro  m.  *  Fig.  Je  ne  peux 
pas  le  voir  en  peinture,  non  lo  posso 
vedére  neanche  dipinto.  ^  Fig.  pittura, 
descrizióne. 
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Peinlurlurage  (pen-tUr-lU-ra-g^  sra. 
imbratto  [brattare,  sgorbiare.  1 

Peinturlurer    {pèn-tdr-lu^ré}   va.  im-J 

Péjoratif  {'jio)  a.  sra.  dispregiativo, 
peggiorativo,  ^  [mento  m.  1 

Péjoratìon  (gio-ra-si6n)  sf.  peggiora- J 

Pékin  {chènj  sra.  pechino  (stolla).  ^ 
(mil.  e  pop.)  borghesuccio.  Òfficier  en 
pékin.  uftìciale  vestito  da  borghése. 

Pelade  (pe-la-de)  sf.  (med.)  alopecia. 

Pelago  {pe-la-gej  sm.  pelame,  man- 
tèllo. 

Pélamide  (de)  sf.  (zool  )  pelamite. 

Pélargonium  (niòm)  sm.  (bot.)  pelar- 
gònio. 

Pélasgien  [la-gi-en]  a.  (stòr.)pelu3gico. 

Pelé  {pe)  a.  p  lato,  sènza  péli.  ^  Spel- 
lato, sènza  pèlle.  ^  (di  frutto I  sbuc- 
ciato. ^  Fig.  brullo,  raso,  nudo,  spo- 
gliato, sènza  vegetazióne.  ^  sm.  (pop.) 
calvo.  ^  Fig.  (pop.)  Qaatre  pelés  et  un 
tonda,  quattro  gatti. 

Pèle-méle  (pè-le-mè-le)  sm.  baraónda 
f.  ;  guazzabùglio  (di  còse).  ^  avv.  alla 
l'infusa. 

Peler  [pè-lé)  va.  pelare  ;  levare  il  pélo 
a...  ^  Spellare,  levar  la  pèlle  a...  ^ 
Sbucciare  (un  frutto)  ;  mondare  ^una 
patatai.  ^  vn.  spelare,  pèrdere  il  pélo. 
^  Spellarsi,  pèrdere  la  pèlle. 

Pèlerin  (le-ren)  sm.  pellegrino. 

Pèlerinage  [lé-ri-na-ge)  sm.  pellegri- 
naggio. Alter  en  piHerinagey  andare  in 
pellegrinàegio  ;  pellegrinare. 

Pèlerine  (le-ri-ne)  sf.  pellegrina,  dònna 
che  va  in  pellegrinaggio.  ^Pellegrina, 
mantellina,  sanrocchino  m. 

Pélican  (càn)  sra.  (zool.)  pellicano. 

Polisse  (pe-li-sei  sf.  p«lliccia 

Pellagre  (gre)  sf.  (med.)  pellagra. 

Pellagreux  (grò)  a.  sra.  (meo.)  pella- 
gróso. 

Pelle  (pè-le)  sf.  pala,  vanga,  badile  m. 
^  Fig.  Remiier  l'argent  à  la  pelle, 
far  denari  a  palate.  ■[  Palétta. (aa  ca- 
minétto). ^  (pop.)  Ramasser  une  pelle, 
cascare  in  piana  tèrra. 

Pelletée  (pe-le-téi  sf.  palata.  ^  Fig. 
Une  peltetée  d'injures,  un  carro  di 
villanie. 

Pelleterie  [pè-Iè-te-ri)  sf.  pellicceria. 

Pelletier  (pé-le-tie)  sm    pellicciàio. 

Pellicule  {cii-le}  sf  pellicola. 

Pellucide  {lii-si-dé)  a  pellùcido,  tras- 
parènte, (nesiaco.] 

Péloponésien  [sién i  a.  (geog.  »  pelopon- J 

Pelotage  {pé-lo-ta-ge)  sm   aiiguinitola- 
!       tura  f. 

1  Pelote  (pè-lo-te)  sf  gomi't^ilo  m.  (di 
filo,  spago,  ecc.).  ^  Palla  'di  nóveì  ^ 
Fig.  Faire  sa  pelote,  fare  il  grùzzolo. 
^  Pelota  d'épingles,  guancialino  di 
spilli.  ^  Pelote  basque,  giuoco  della 
pall.-^  vibrata. 

Peloter  { pr-lo-té)  va.,  aggomitolare,  faro 
in  gomitoli.  ^  (pop.)  Peloter 'juelqu'un, 
strisciare  uno. 


Peloteur  (pe-lo-tUr)  sm.  '(pop.)  stris- 
cione. 

Peloton  {pr-/o~(ón)  sm.  comitolo,  go- 
mitolétto.  1  Fig.  drappello,  L-rupp.  di 
persone.    ^  (inil.)  pl,,i,,ne  ;     '  IIj. 

Pelotoiiner  [p^-lu-t»-né)  va. 

lare,  fare  ingomitoli.^  Sr:  ii.,.^.., ,  ,ku 
vpr.  (fig.j  "raggomitolarsi;  ranni^-- 
chiarsi.  (prat.-na.  1 

Pelouse      (pp-hi-se)     sf.      prato      m.,j 

tPeltaste  {te)  sm.  (stòr.  gr.)  i)eltasU. 

Pelu  i  pe-lW^ii.  pelóso. 

Peluche  {pp-lii-sce)  sf.  félpa,  pcluzrom. 

Peluche  {pe-lii-sce)  a.  feip.ito. 

'Peluchev  [  pp-lU-.sce   vn.  impelarsi. 

Pelueheux  {pe-lU-scia  a.  clic  si  cuupre 
di  peluzzi. 

Pelare  i  pp-l'd-rp)  sf.  bùccia,  scòrza 
(di  frutto).^  Invòlucro  in.,  vélo  m.  ('ne 
pelare  d'oignon,  un  vélo  di  cipòlla.  ^ 
Fig.  Papier  palare,  carta  vdina, 

Pelvien  [i-ièn]  a.  (anat.)  del  bacino. 

Pelvis  sm.  (anat.)  bacino. 

Penai  a.  penale. 

Pénaleniont  {le-màn}  avv.  penalmente. 

Pénalité  sf.  penalità,  sistema  (m.;  di 
péne.  ^  Penale,  péna. 

Pénates  (te)  smpl.  penati,  dèi  della 
casa.  ^  Fig.  penati,  mura  (f.y  domes- 
tiche, casa  f.  sing. 

Penaud  (pf^-nó)  a.  mògio,  avvilito.  Il 
est  reste  tout  penaud,  riiiia,se  inujjio 
mògio,  scornato. 

Penchaut  (pàn-.<iciàn<  a.  pendènte.  ^ 
Fig.  inclinato,  propenso.  ^  sin.  p<iili\i, 
pendice  f.  Lf  pencluuit  U'iuuf  m  '  :  •- 
gne,  la  pendice  d'un  numt"-.  ^  i- iij. 
tramónto.  ^  Fig.  inclinaziime  f.,  ten- 
dènza f.,  propensióne  f.,  proclixii-» 

Peuché  [pùn-scé)  a.  cianato,  in'-i 
^  Fig.  Prendre   iles   air.t  penrhi  ~ 
tante    moine.    ^   Penderne.    La     l\.iir 
lenrhée  de  Pise,  la  Tórre  pendèute  di 
>isa. 

Pencher  {pùn-scé)  va.  chinare,  piegare, 
inclinare.^    vn.    pèndere.    '    •■     ■  ■>  -  ■• 
peiiche,  quést"  àl)>ei>i  pènd'     ' 
clinare,     propendere.     J'' 
croire...,  inclino  a  crédere...  ^  m 
ciiKn  vpr.  chinarli.  ]>  <'s;  irsi.  <*>(r 

Peudabli*   i/^'c 
f.-,r.;a.  •    .li    • 
'^  ['n  tour  p  a  ni  iiu.>  111  <j. 

Pendaison    i  /  »f.     iinpioca- 

ménto  lu.,  ini,  .     — 

Pendant   {pàn-Umi     a. 
dolo.  La  Inngw  p'-nlii 
giù  ciondoloni.   ^  l'H-    pi»  i'  utc,    uuu 
ancor    deciso.    Affaire   petulante,    lit« 
pendènte. 

Pendant  {piìn-<lìin\  sm.  pcndènt*-.  Prn- 

diints  d'orai"-  '     l..,,t;    ..r.-.l....;    « 

I{is<'i'intro.  .*■ 

sUitur  (il.-  •'  .        _ 

Hiinili', 

Penihinl  prep.  duraoto. /*'•«- 

dunt  l'hiicr,  Jurautc  rinvérno.  1  Pen~ 


pei 
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dant  ce   iemps.  in   quel  méntre.  Pen- 
dant quii  parlali,  méntre  parlava. 

Pendard  {pàn-dar)  sm.  avanzo  di  fórca, 
briccóne,  ribaldo. 

Pendeloque  {pàn-dè-lo-che)  sf.  góc- 
ciola, cióndolo  m. 

Pendenti!  (pàn-dàn)  sm  archìt.)  pe- 
dùccio (della  vòlta).  ^  Pendènte,  ción- 
dolo. 

Pendiller  (pàn-di-ié)  vn.  penzolare. 

Pendre  <  pàn-<iré)  va.  appèndere  attac- 
care. ^  Impiccare.  Pendre  haut  et 
court,  impiccare  per  la  góla.  ^  Fig. 
Dire  joi.s  que  pendre  de  quelqvCun,  la- 
varsi la  bócca  d'uno,  dir  ròba  da  cane 
di  uno.  1  vn.  pèndere,  star  sospéso. 
Les  fruifi pendant  aujcnrbres,  le  frutte 
pendono  dagli  alberi  ^  Fig.  Cela  lui 
pend  au  ne:,,  non  c'è  caso  che  la  scampi- 
^  Se  pendre  vpr.  attaccarsi,  aggrap- 
parsi, attenérsi.  Il  se  pendii  à  la 
rampe  pour  ne  pas  tomber,  si  attenne 
alla  ringhiera  per  non  cascare.  ^ 
Impiccarsi.  Il  se  pendit  de  désespoir, 
dalla  disperazióne  s  impiccò. 

Pendu  (pàn-dii)  pp.  V.  Pendre,  ^  a. 
Avoir  la  langue  bien  pendue,  aver 
rótto  Io  scilinguàgnolo.  ^  sm.  impic- 
cato. Il  ne  fnut  pas  parler  de  corde 
dans  la  maison  d'un  pendii,  non  si 
parli  di  còrda  in  casa  dell'  impiccato. 

Pendule  (pàn-dd-lé)  sm.  pèndolo.  Les 
oscillations  da  pendule,  le  oscillazióni 
del  pèndolo. 

Pendule  (pàn-dii-Le)  sf.  orològio  m  , 
orològio  (m.)  a  pèndolo. 

Pène  (pè-ne)  sm.  stanghétta  f.  (della 
serratura). 

Pénétrabililé  sf.  penetrabilità. 

Penetratale  {ol^  a.  penetràbile. 

Pénétrant  {tran)  a  penetrante.  ^  Fig. 
penetrante,  acuto,  perspicace.  Regard 
pénétrant,  sguardo  penetrante. 

Pénétration  (sión)  sf.  penetrazióne  ■ 
Fig.  penetrazióne,  acume  m.,  acutézza 
d  ingégno,  penetrativa. 

Pénétré  a.  penetrato,  compréso.  Pénétré 
de  la  nécesRité  de...,  compreso  dalla 
necessità  di.  Pénètr^é  d'horreur, 
compréso  d  orróre  ^  Convinto 
Parler  d'un  ton  pénétré,  parlare  con 
convinzióne. 

Pénétrer  {tré)  va.  penetrare,  trapas- 
sare. Projectile  qui  pénètre  la  cui- 
rasse,  proiètto  che  penetra  la  corazza. 
^  Fig  penetrare,  scoprire,  pervenire  a 
conóscere,  scovare.  Pénétrer  un  secrpt, 
scovare  un  segréto.  ^  Fig  penetrare 
(vn.),  commuòvere.  Sa  douleur  me  pé- 
nètre le  ccpur,  il  suo  dolóre  mi  penetra 
nel  cuòre.  ^  Fig.  riempire.  Pénétrer 
qnelqu'un  d'admiration,  riempire  uno 
d'ammirazióne.  ^  vn.  penetrare,  en- 
trare. La  balle  a  pénétré  dans  la 
chair,  la  palla  e  penetrata  nella  carne. 
Pénétrer  en  ville,  penetrare  in  città. 
■j"  Internarsi,   addentrarsi,    spingersi. 


Il  penetra  dans  te  bois,  s'internò,  si 
cacciò  nel  bòsco.  ^  Se  pénétrer  vpr. 
mischiarsi,  mescolarsi.  ^  Fig.  persua- 
dérsi, convincersi,  ò'e  pénétrer  da 
sentinient  de  ses  devoirs,  sentire  pro- 
fondamente i  suol  obblighi. 

Pénible  {blP,  a.  penóso,  faticóso,  a'rduo, 
malagévole.  Travati  pénible,  lavóro 
faticóso  1  Stentato,  venuto  a  stènto. 
Vers  pénibtes,  vèrsi  stentati.  ^  Penóso, 
doloróso,  sconsolante.  Impression  pé- 
nible, impressióne  penósa. 

Péniblenient  ihiè-màn)  avv.  stentata- 
ménte,  faticosamente,  penosamente.  ^ 
Penosamente,  dolorosamente. 

Péniehe  {sce)  sf.  chiatta  (nave  piatta 
da  fiumi  e  canali). 

Péninsulaire  (nèn-sii-lè-re)  a  peninsu- 
lare. 

Péninsule  (nen-sii-le)  sf.  penisola. 

Pénitenee  {tàn-se)  sf.  penitènza  Faire 
pénitence,  far  penitènza  En  péniience 
de  ses  péché",  per  penitènza  dei  suoi 
peccati.  Mettre  un  enfant  er  péniience, 
méttere  un  bimbo  m  penitenza. 

Pénitencier  [tàn-sié)  sm.  (eccles.';  pe- 
nitenziere. ^  Carcere  penitenziario.  ^ 
Ergàstolo 

Pénitent  (tàn)  a.  sm  penitènte.  Absou- 
dre  une  penitente,  assòlvere  una  peni- 
tènte, [ziario.l 

Pénitentiaire  {tàn-siè-re)  a.  peniten-J 

Penne  {pè-ne)  sf.  pènna  maèstra. 

Penne  a.  (bot.)  pinnato. 

Pennon  (  pén-nón)  sm.  pennóne,  ban- 
dierétta  f. 

Penny  {pèn-nè)  sm.  panni  (monéta  in- 
glése) 

Pénombre  {nòn-bre)  sf   penombra 

Pensant  {pàn-san)  a.  pensante.  Bien 
pensant,  benpensante. 

Pensée  (pàn-sé)  sf.  pensièro  m.,  facoltà 
di  pensare.  La  libre  pensée,  il  libero 
pensièro  ^  Pensièro  m.,.  ménte.  He- 
voir  par  la  pensée,  riveder  nel  pen- 
sièro. Il  me  vieni  dans  la  pensée  que  ., 
mi  viene  in  pensièro  che...  ^  Pensièro 
m.,  idèa,  concètto  m.  Une  pensée  atro- 
ce, un  atróce  pensièro.  Pensée  pro- 
fonde, pensièro  profóndo.  ^  Pen-ièro 
m.,  progètto  m.,  diségno  m..  divisa- 
ménto  m.  Il  a  la  pensée  de  partir,  ha 
in  pensièro  di  partire.  ^  Pensièro 
m  rpinióne.  ^  Pensièro  m  ,  ricòrdo 
m.  *  Pensièro  m.,  sentènza.  Les  Pen- 
sées  de  Pascal,  i  Pensièri  del  Pascal. 

Pensée  (pansé)  sf.  (bot  )  viòla  del 
pensièro. 

Penser  {pansé)  vn.  pensare.  L'homme 
pense,  l'uòmo  pensa  ^  Pensare,  riflèt- 
tere, badare.  Il  parie  sans  penser, 
parla  sènza  pensare.  Penser  à  une 
chose,  pensare  a  una  còsa.  Il  pense  à 
tcut,  pensa  a  tutto.  Pensez-y  bien,  ci 
pensi  Cène  X'y  pensez  plus,  non  ci 
pensi  più.  ^  Pensare  ;  avere  in  mira 
di...  Il  pense  à  s'en  aller,  pensa  di  att- 
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darsene.  ^  Il  a  pensé  mourir,  pòco 
mancò  che  non  morisse,  per  pòco  non 
è  mòrto.  ^  va.  pensare,  sentire.  Il  dit 
tout  ce  quii  penso,  dice  tutto  ciò  che 
pensa.  ^  Pensare,  giudicare,  crédere, 
stimare.  Je  pensa  quii  a  tort,  penso 
che  abbia  tòrto.  Z)(fes-moi  e?  qw^  vous 
en  pensez,  mi  dica  cóme  la  pensa. 
Je  ne  -saìs  qae  penser,  non  so  cóme 
pensarla. 

Penseur  (paa-sò>)  sra.  pensatóre. 

Pensi!  (pa/i' a.  pensieróso,  meditabóndo, 
cogitabondo  ;  soprappensièro  (avv.).  Ils 
marchaient  tout  pensi fs,  camminavano 
soprappensièro. 

Pension  (pàn-sión)  sf.  dozzina,  pensió- 
ne, rètta.  Etre  en  pension,  stare  a  doz- 
zina. Il  paie  cent  francs  de  pension, 
paga  cento  lire  di  dozzina.  ^  Pensióne, 
casa  dóve  si  sta  a  dozzina.  ^  Convitto 
m.,  casa  d'educazióne.  Pension  de 
Jeunes  fìlles,  convitto  femminile.  ^ 
Pensióne.  Pension  militaire,  pensióne 
militare.  Liquider  la  pension  d^une 
veuve,  liquidare  la  pensióne  d'una 
védova. 

Pensionnaire  {pàn^sio-nè-ré^  sm.  doz- 
zinante, i/5  ont  un  pensionnaire,  lia.nno 
un  dozzinante.  Les  pensionnaires  de 
l'hotel,  i  dozzinanti  dell'  albèrgo.  ^ 
Convittóre.  Pensionnaires  et  ejcternes, 
convittóri  ed  estèrni.  ^  sf.  educanda. 

Pensionnat  {pàn-sio-na)  sm.  convitto, 
collègio  convitto.  Pensionnat  de  de- 
moiseUes,  convitto  femminile,  edu- 
candato, educatòrio. 

Pensìonné  (pàn-sio-né)  a.  sm.  pensio- 
nato. 

Pensionner  [pàn-sio-né]  va.  pensionare; 
assegnare  una  pensióne  a... 

Pensivement  ( pàn-si-vè-màn)  avv.  so- 
prappensièro. 

Pensum  (pen-sòm)  sm.  penso,  lavóro 
di  più  per  punizióne. 

Pentacorde  \pèn-ta-còr-de)  sm.  (mùs.ì 
pentacòrdo.  [tàdecàgono.] 

Pentadécagone  {né)  sm.  (geom.)  pen-J 

Pentaèdre  pén-ta-è-dre)  sm.  (geom.) 
pentaèdro.  fnale.l 

Pentagonal  ipèn)   a.  fgeom.)  pentago-J 

Pentagone  {pèn-ta-Qo-né>  sm.  (geom.) 
pentàgono.  [trica)  pentàmetro.] 

Pentamètre  (pén-tor-mè-tré)  sm.  (mè-J 

Penlapole   {pen-ta-po-té)  sf.  pentàpoli. 

Pentarchie  (pèn-tar-sci)  sf.  pentarchia. 

Pentateuque  (pèn-ta-tS-ché)  sm.  Pen- 
tatèuco. 

Pentathle  (pén-tor-tlp)  sm.  péntatlo. 

Pente  {pàn-tét  sf.  china,  "pendio  m., 
declivio  m.  ^  Fig.  pendio  m.,  china. 
La  pente  fatale  da  jeu,  il  fatale 
pendio  del  giuoco.  fcò.ste.] 

Pentecòte    [pàn-té-có-t^   af.    Pente-J 

Pentélique  {pàn-té-li-chcj  a.  (geog..» 
pentòlico. 

Penture  (pàn-tU-re)  sf.  bandèlla. 


Penultième  (nul-tìp-me)  a.  penùltimo 
T  sf.  penultima  sillaba. 

Penurie  {nli-ri)  sf.  penùria,  caresti'a, 
scarsézza.  Penurie  d\irgpnt,  carestia  di 
denaro.  ^  Strettézza,  misèria. 

Pépie  [pi)  sf.  pipita.  \  (fam.)  Airoir  la 
pepi»,   aver  la  pipita,  aver  m^l^a  séte. 

Pépiement  [pi-man)  sm.  pigolaménto, 
pigolio. 

Pépier  ipi-é)  vn.  pigolare,  far  pio  pio. 

Pépin  (pèn)  sm.  (hot.)  àcino,  fiòcine. 
Pépin  de  raisin,  vinacciòlo. 

Pepinière  (ré)  sf.  semenzàio  m.,  vivàio 
m.,   piantonàio  m.  ^   Fig.   vivàio  m. 

Pépiniériste  («è)  sm.  giardinière  che 
alleva  piantóni. 

Pepite    (té)    sf.    pepita    (d'oro). 

Pèplum  (plòm    sm.  pèplo. 

Pepsine  (né,  sf.  pepsina. 

Peptone  [né)  sf.  peptóna. 

Pergage  (sa-gé)  sm.  foratura  f. 

Percale  (le)  sf.  percalle  m.  (tessuto). 

PerQj;nt  (san)  a.  pungènte,  penetrante, 
acuto.  ^  Fig.  pungènte.  Froid  per^ant, 
fréddo  pungènte.  ^  Fig.  acuto.  Vae 
pergante,  vista  acuta.  Esprit  permani, 
ménte  acuta.  ^  Fig.  acuto,  stridènte, 
stridulo.  Voix pergante, \óce  stridènte. 

Perce  (sé)  sf.  succhièllo  m.,  trivèlla.  ^ 
Mettre  une  barrique  en  perce,  spillare 
una  bótte. 

Percé  isé)  a.  bucato.  Maniche  percée  aa 
coude,  mànica  bucata  al  gemito.  ^  Fig. 
Etre  un  panier  percé,  aver  le  maini 
bucate.  ^  Trafitto,  bucato.  Lapoìtrine 
percée  d'un  coup  de  poiijnard,  col  petto 
trafitto  da  una  pugnalata.  ^  Trafo- 
rato. Tunnel  percé  en  1909,  galleria 
traforata  nel  1909.^  (d'istmo)  tagliato. 
^  Apèrto.  La  rue  a  été  mal  percée,  la 
strada  è  stata  apèrta  male. 

Percée  (sé)  sf.  apertura. 

Percement  (sé-màn)  sm.  trafóro  (d'wna 
galleria'!.  ^  Tàglio  id'un  istmo).  ^ 
Apertura  f.  (d'una  strada).  ^  Foratura 
f.    d'un  muro). 

Perce-nelge  (sé-nè-gé)  sf.  (bot.)  buca- 
néve m. 

Perce-oreille  [per-so-rè-ié)  sm.  (zool.) 
fòrbice  f.,  forfécchia  f. 

Percepteur  isep-tfir)  sm.  esattóre,  ris- 
cotitóre.  ^  a.  percettivo. 

Perceptibilité  (sèp)  sf.  percett'biliU'i. 

Perceptible  [sèp-ti^lé)  a.  porc<,-ttibile, 
che  si  può   percepire. 

Perceptiblement  (sèp-ti-blé-màn)  avv. 
in   mòiJo   percettibile. 

Percepii!  (sèp)  a.  percettivo. 

Perception  (sèp-sìòn)  sf.  ri-rossióne, 
esazióne  (d'impóste).  ^  Ciricio  (m.) 
dell'  esattóre.  ^  Percezióne.  La  /)«?r- 
cpptiondu  beau,  la  (M-n-e/ióne  del  l)èIlo. 

Percer  \sé)  va.  bucare,  forare.  Percrr 
un  miir,  forare  un  muro.  Percer  uri" 
barrique,  bucare,  spillare  una  bótte.  ^ 
Trafiggere,  trap.issare,  bucare.  Pem-r 
Ut  poiirine,  tr:k!i£gcre  il  petto.  ^  Fig. 
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trafiggere.  Percer  le  cceur,  trafiggere 
il  cuòre.  ^  Penetrare.  La  pluie  a  percé 
mes  hubits,  la  piòggia  è  penetrata 
attravèrso  il  mio  vestito.^  Squarciare 
Le  soleil perce  les  nnages,  il  sóle  squar- 
cia le  nùvole.  Un  cri  perpa  le  silence, 
un  grido  squarciò  il  silènzio.  ^  Attra- 
versare (la  lòlla,  ecc.).  ^  Scoprire. 
Percer  un  mystère,  scoprire  un  mis- 
tèro. ^  Traforare  (una  galleria)  ;  aprire 
(una  strada);  tagliare  (un  istmo);  fo- 
rare (un  muro).  ^  vn.  nascere,  spun- 
tare. ^  Fig.  trapelare,  manifestarsi. 
La  haine  perce  daìis  ses  discoiirs, 
ròdio  trapela  dalle  sue  paròle.  ^  Fig. 
farsi  strada,  venire  in  fama,  bucare. 
Auteur  qui  commence  à  percer,  autóre 
che  comincia  a  èssere  nòto.  ^  Aprirsi, 
venire  a  suppurazióne,  far  capo.  L'ah- 
ces  a  percé,  l'ascèsso  si   è  apèrto. 

Percerette  ise-rp-tè)  sf  succhiellino  m. 

Percevable  [se-va-hle)  a.  (di  tassa)  ris- 
cotibile. 

Percevoir  {se-vnàr)  va.  riscuòtere,  esi- 
gere (una  tassa)  ^  Fig.  percepire 
(scòrgere  o  sentire). 

Perche  {scéj  sf.  (zool.)  pèrca,  pésce  (m.) 
persico. 

Perche  [sce)  sf.  pèrtica,  bastóne  (m.) 
lungo.  ^  Fig.  Tene/re  la  perche  àquel- 
qu'an,  pòrgere  una  mano  a  uno.  ^Fig. 
pèrtica,  spilungóne  m.,  persóna  lunga. 
"[  Pèrtica  (misura  agraria). 

Percher  (scé)  vn.  Se  percher  vpr.  ap- 
pollaiarsi. ^  (fam.)  star  di  casa. 

Percheron  (scé-rón)  sm.  cavallo  da 
tiro 

Perchlorate  {clo-ra-te)  sm.  (chim.) 
pei'clorato.  [perclòrico.l 

Per»'hlorique   (clo-ri-che)   a.    (chim.)J 

Perchlorure  {clo-rii-re}  sm.  (chim.) 
percloruro. 

Perchoir  (sciuàr)  sm.  posatóio,  bastóne 
del  pollaio;  cannùccia  (f. )  della  gab- 
bia. ^Grùcciaf.  (per  il  pappagallo,  ecc.). 

Perelus  (eia)  a.  rattrappito. 

Pergoir  {suàr)  sm    foratóio. 

Percolateur  (tor)  sm.  gran  colatóio  da 
caffè. 

Percussion  {cii-siòn)  sf.  percussióne. 
Arme  à  percussion  centrale,  arme  a 
percussióne  centrale. 

Percutant  (cii-tàji)  a.  percotènte.  ^  Pro-^ 
Jectile  per'nitani,  proiètto  che  s'ac- 
cènde per  via  dell'  urto. 

Percuteur  {cUr-tor}  sm.  percussóre,  per- 
cotitóre. 

Perdable  (ble)  a.  perdibile. 

Perdant  {dàn)  a.sm.  perdènte,  perditóre. 

Perdition  (sión)  sf.  (mar.)  perdizióne. 
Navire  en  perdition,  nave  in  perdi- 
zióne, in  pericolo.  ^  Perdizióne,  dan- 
nazióne. 

Perdre  (dre)\Si.  pèrdere;  restar  privo 
di...  Pt'rdre  la  vie,  l'honneur,  la  rai- 
son,  pèrdere  la  vita,  l'onore,  la  ragió- 
ne. •]  Fig.  Perdre  la  lète,  pèrdere  la 


tèsta.  Perdre  haleine,  pèrdere  il  fiato» 
Perdre  le  ^l  d^un  récit,  pèrdere  il  filo 
d'un  raccónto.  Perdre  quelqu^un  de 
vile,  pèrdere  uno  di  vista.  Perdre  cou- 
rage,  pèrdersi  d'animo.  Je  n'ai  pas 
perda  un  mot  de  son  discours,  non  ho- 
pèrso  una.paròla  del  suo  discórso.  Per- 
dre du  terrain,  pèrdere  terréno  Per- 
dre pied,  non  toccarci  piìi.  Il  perdit  pa- 
tience,  gli  scappò  la  paziènza.  ^Pèrdere 
(per  mòrte i.  Il  a  perda  son  pére.  ha. 
pèrso  il  babbo.  ^  Sméttere.  Il  faut  que 
tu  perdes  cette  habitade,  bisógna 
sméttere  qiiest'  abitùdine.  ^  Pèrdere,, 
smarrire.  Perdre  son  chemin,  pèrdere 
la  strada.  Il  perdit  son  parapluie, 
pèrse  l'ombréllo.  ^  Pèrdere  ;  buttar 
via  ;  sprecare.  Perdre  l'occasion,  pèr- 
dere l'occasione.  Perdre  son  temps,  sa 
geine,  pèrdere  il  tèmpo,  la  fatica.  ^ 
èrdere.  Perdre  une  bataille,  une  par- 
ile, pèrdere  una  battaglia,  una  partita. 
5"  Guastare,  sciupare,  rovinare.  ^ 
Fig.  pèrdere,  rovinare,  screditare. 
Chercher  à perdre  une personne,  cercar 
di  rovinare  una  persóna.  ^  vn.  scemare, 
scadére;  andar  giù.  Le  blé  perd  en 
vieillissant,  il  grano  scéma  invec- 
chiando. ^  (al  giuoco)  pèrdere.^  :di 
vaso,  bótte,  ecc.)  versare.  *f  Fig.  Per- 
dre dans  l'opinion  publique,  pèrdere, 
rimétterci  di  fama.  ^  Pèrdere,  rimét- 
terci, scapitare.  Perdre  sur  une  venie, 
pèrdere  in  una  véndita.  Xy  perds,  ci 
rimétto.  ^  Se  perdre  vpr.  pèrdersi, 
smarrirsi.  ^  Fig.  Je  m'y  perds,  mi  ci 
pèrdo,  non  mi  ci  raccapezzo  *Se  perdre 
en  conjectares,  pèrdersi  in  conget- 
ture. T  Sparire  ,  (di  còse)  dilegual-si, 
svanire,  pèrdersi.  Faits  qui  se  perdent 
dans  la  nuit  des  temps,  fatti  che  si 
pèrdono  nella  nòtte  de'  tèmpi,  f  (dì 
usanze,  mode)  cadére  in  disuso.  ^  (di 
nave)  naufragare.  ^  Fig.  pèrdersi, 
traviarsi.  ^  Fig.  pèrdersi,  dannarsi. 
^  Fig.  rovinarsi. 

Perdreau  \dró)  sm.  perniciòtto. 

Perdrix  [dri)  sf.  pernice.  Perdrix 
r/rise,  starna. 

Perdu  {du\  pp.  a.  pèrso,  perduto,  smar- 
rito. Objets  perdus,  ròba  pèrsa.  Perdu 
de  vue,  perauto  di  vista.  ^  Sparito.  ^ 
Invisibile.  Couture  à  points  perdaSy 
cucitura  invisibile.  ^  Remòto,  avan- 
zato. Pa^s/jerdn,  paese  remòto.  Senr- 
tinelle  perdue,  sentinèlla  avanzata,, 
mòrta.  ^  Pèrso,  impiegato  male. 
Temps  perdu,  tèmpo  pèrso.  A  ses 
moments  perdus,  a  tèmpo  avanzato. 
Peine  perdue,  fiato  sprecato.  ^  Per- 
duto, non  vinto.  Bataille  perdue^ 
batta'glia  perduta.  ^  Perduto,  pèrso, 
disperato,  rovinato.  Ce  malaae  est 
perda,  quésto  malato  è  disperato.  Tout 
est  perdu,  tutto  è  pèrduto.  ^  A  corps 
perda,  a  còrpo  mòrto.  ^  Fig.  spacciato, 
rovinato.  Nous  sommes perdus,  siama 
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epacciati.  ^  idi  còse)  guasto,  sciupato, 
rovinato.  ^  Fig.  Perdu  de  dettes, 
straziato  da'  débiti,  carico  di  débiti. 
Perda  de  réputation,  rovinato  nella 
fama.  ^  sm.  dannato,  disperato.  Crier 
comme  un  perdu,  gridare  cóme  un' 
anima  dannata.  Courir  cornine  un 
perda,  córrere  cóme  un  disperato. 

Pére  ire)  sm.  padre.  Man  pére,  mio  pa- 
dre. Le  pére  de  l'amille,  il  padre  di 
famiglia.  De  pére  en  fils,  di  padre  in 
figlio.  Tes  pere  et  mère,  i  tuoi  geni- 
tóri. Pére  nourricier,  balio.  ^  Fii:. 
padre,  creatóre.  Dante  est  le  pére  de 
la  [angue  italienne,  Dante  è  il  padre 
della  lingua  italiana.  ^  Le  Saint-Pére, 
il  Santo  Padre.  Pères  conscrits,  padri 
coscritti.  Pére  capucin,  padre  cappuc- 
cino. Les  Pères  de  l'Eglise,  i  Padri 
della  Chièsa.  ^  (teatro)  Pére  noble^ 
padre  nòbile. 

Pérégrination  (siòn)  sf.  peregrinazióne, 
lungo  viàggio  m. 

Péremption  [rànp-sion)  sf.  (giurispr.) 
perenzióne,  abrogazióne. 

Péremptoire  {rànp-tuà-re)  a.  (giurispr  ) 
perentòrio.  ^  Fig.  perentòrio,  decisivo. 

Péreniptoirement  [rànp-tuà-re-man) 
avv.  perentoriamente;  recisamente. 

Perennile  sf.  perennità. 

Péréquation    {ìiòn)   sf.  perequazióne. 

Perlectibilité  sf.  perfettibilità. 

Perfeetible  {ble)  a.  perfettibile. 

Perfection  [sion)  sf.  perfezióne.  Faire 
une  chùse  à  la  perfection,  fare  una 
còsa  a  perfezióne. 

Perfectionnenient  (  sio-ne-màn)  sm. 
perfezionaménto. 

Perìectionaer  [sio-né)  va.  perfezionare. 
^  Se  perfectio.nner  v.pr.  perfezio- 
narsi. 

Perfide  (de)  a.  pèrfido,  sleale. 

Perfidement  [de-màn)  avv.  perfida- 
mente, slealmente.  [sleale.  1 

Perfidie    (di)   sf.    perfidia,    malvagità] 

Perforant  (ràn)  a.  perforante. 

Perforateur  (tor)  a.sm.  perforatóre. 

Perloration  (sión)  sf.  perforazióne, 
perforaménto  m. 

Perforer  [ré)  va.  perforare. 

Performance  (màn-se)  sf.  pròva  di 
velocità,  di  resistènza  ó  di  fòrza. 

Périanthe  Iri-ànr-tp)  sm.  (bot.)  perianto. 

Péricarde    [de]  sm.  (anat.)  pericàrdio. 

Péricardique  {che)  a.  (anat.)  del  peri- 
càrdio. 

Pericardite  {ti^)  sf.   (med.)  pericardite. 

Péricarpe  (p")  sm.  (bot.)  pericarpio. 

Péricliter  (té)  vn.  pericolare,  córrer 
pericolo  ;  minacciar  rovina. 

Péricràne  (ne)    sm.  (anat.>  pericranio. 

Ppiifjée  (gè)  sm.  (astron.)  ])erigèo. 
•  Périiiélie   {e-li}    sm.  (astron.)  oerièlio. 

Perii   sm.   pericolo,   rischio.    Mettre  en 

.  perii,  pórre  a  repentaglio  Aa  perii 
de  sa  vie    a  riscaio  della  vita.  A  ses 


risques  et  périls,  a  tutto  raschio  e 
pericolo,  «f  Fig.  Il  n'y  a  pus  perii  en 
la  demeure,  non  ce  pori'colo  nell'  in- 
dugiare, [pericolosamente.] 

Périllcusement    {ri-io-s^-màn)    aw.J 

Périlleux  (ri-ioì  a.  pericolóso,  rischióso. 
^  Saut  périlleu.v,  salto  mortale. 

Perirne  a.  (giurispr.)  pert-nto.  ^  Pre- 
scritto, andato  in  pres<  rizióne. 

Périmer  (me)  vn.  andare  in  prescri- 
zi('>ne. 

Périmètre  (tre)  sm.  perimetro. 

Périnée  (nei  sm.  perineo. 

PériOde  (de  ì  sf.  periodo  m.  La  période 
de  la  Revolution  fran^-aise,  il  poriodo 
della  Rivoluzión  francése.  Pértode  de 
décadence,  periodo  di  decadènza.  ^ 
(astron.)  periodo  m.  ^  Periodo  m., 
fase  (d'  una  malattia).  ^  Periodo  m., 
insième  (m.)  di  frasi.  Arrondir  ses 
périodes,  arrotondare  il  periodo.  ^  sm. 
(med.)  periodo.  ^  Àpice,  punto  culmi- 
nante. Le  plus  haut  période  de  la 
gioire,  1'  àpice  della  glòria. 

Périodicité  (si-téi  sf.  periodicità. 

Périodique  {'-kr)  a.  periodico.  ^  sm. 
periodico,  pubblicazione  (f.j  periodica. 

Périodiquement  (che-man)  avv.  perio- 
dicamente. 

Périoste  (te)  sm.  (^anat.)  periòstio. 

Periostite  (te)  sf.  (med  )  periostite. 

Péripatéticien  [sièn)  a.  sm.  peripatè- 
tico .  Ecole  péripatéticienne,  scuòla 
peripatetica. 

Péripatétique  (che)  a.  peripatètico. 

Péripatétisrae  (me)  sm.  peripateti- 
cismo. 

Péripétie  (si)  sf.  peripezia,  vicènda. 

Peripherie   f^-ri)  sf.  (geom.J  oeriferfa. 

Pèripliérique  (fé-ri-ché)  a.  (geom.) 
periferico. 

Périphrase  (fra-fp)  sf.  perifrasi,  giro 
(m."i  di  paròle,  circonlocuzióne. 

Périphraser  [[ra-sé)  vn.  parlare  con 
perifrasi. 

Pt'riphrastique  l'c/ie'i  a.  pfrifra'stico. 

jPériple  I  ^^'^)  sm.  pèriplo,  viàggio  ..i 
circonnavigazióne. 

Pèripneumonle  [pn(S-mo-nì)  sf.  (med.) 
peripneumonia. .  (tero. 

Pt'i-lptère  (re)  a.  sm.   Tarchit.!  pen't-J 

Perir  vn.  perire,  finir  male,  morire. 
Ils  ont  péri  en  mer,  son  l 'eriti  in  mare. 
^  Fig.  perire,  morir  ^ '■  -'ire  ne 
P'-rira  pns,  la  sua  gì'  r  irà. 

Périsfopp  (p^)  sm.  pc 

P(''riscopique  (ch^)  a.  p.^ris-opico. 

P«'*rissal)le  ,ri-sa-llè)  a.  perituro,  ca- 
duco. 

Périssoirc  (  ri-snà-rf)  sf .  barchetta 
luniJia  e  lei;i:ièra  a  un  pósto  s«Mo. 

Périssol<MI'f'  {ri~ao~to-gi)  »f.  (gramm.^ 
perissolo^ia. 

Péri.sUillIciuo  (c/u?)  a.  (anat.)  porist.nl- 
tico.  (tilio.l 

Péristyle  {■■'tì-lc]  sm.   (archit.)  pcris-J 
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•'Périsyslole  (sis-to-le)  sf.  (med.)  peri- 
sistole,  [tonèo.] 

Péritoine  (tuà-ne)   sm.    (anat.)    peri-J 

Peritonite  (tè)  sf.  (med.ì  peritonite. 

Perle  (l^)  sf.  pèrla,  margherita.Péc/ieur 
de  perles,  pescatór  di  pèrle.  ^  Fig. 
La  perle  des  honnètes  gens,  la  pèrla 
dei  galani  uòmini.  ^  Perles  d'acier, 
acciaiolini  m.  Perles  de  jais,  marghe- 
ritine di  giavazzo. 

Perle  a.  periato,  perlaceo,  che  è  del 
color  di  pèrla.  ^  Orge  perle,  òrzo 
periato. 

Perler  (le)  va.  brillare  [V  òrzoì.  ^  vn. 
stillare.  La  su(?ur  perle  sur  son  fronty 
il  sudóre  gli  stilla  dalla  frónte. 

Perlier  {lié}  a.  perlifero.  Maitre  per- 
lière,  madreperla. 

'Perìiminnipin [lèn-pèn-pèn)  sra.  Poudre 
de  perlirnpinpin,  pólvere  del  pimpi- 
rimpì. 

PeriTianence  (nàn-se)  sf.  permanènza, 
stabilità.  ^  En  permanencr^  perma- 
nentemente. ^  Questura.^  Ufficio  (m.'; 
permanènte  ;  comitato  (m.)  perma- 
nènte. 

Pernianent  (nun)  a.  permanènte.  Ar- 
mée  permanente,  esèrcito  stanziale. 

Permanganate  (màn-ga-na-te)  sm. 
(chi'm.)  permanganato. 

Permanganiffue  [màn-ga-ni-che)  a. 
(chini.)  permangànico. 

Perniéabilité  sf.  permeabilità. 

Perméable  (ble)  a.  permeabile. 

Permettre  imè-tre]  va.  perméttere, 
concèdere.  Je  vous  permets  de  lire  ce 
livre,  vi  permétto  di  lèggere  quésto 
libro.  Je  me  permets  de  vous  faire 
observer  ...,  mi  permétto  di  farle 
osservare ...  ^  Perméttere,  comportare. 
Mes  moyens  ne  me  permettent  pas 
cette  dépense,  i  miei  mèzzi  non  com- 
portano quésta  spésa.  ^  Se  permettre 
vpr.  èsser  permésso.  Cela  ne  peut  se 
permettre,  quésto  non  può  èsser  per- 
mésso. 

Permis  {mi)  pp.  permésso,  concèsso.  ^ 
sm.  permésso,  licènza  f.  Permis  de 
ch'asse,  licènza  di  caccia.  ^  L'autorité 
a  donne  le  permis  d'inhumer,l'a.\itoTÌt3L 
ha  dato  il  nulla  osta  per  il  seppelli- 
ménto. 

Permission  (mi^siòn)  sf.  permésso  m., 
licènza.  Demander  la  pemnssion  de 
faire  ...,  chièdere  il  permésso  di  fare... 
Avec  votre  permission,  con  sua  buòna 
licènza.  ^  (mil.)  licènza,  congèdo  m. 
Permission  de  trois  jours,  licènza 
per  tre  giórni. 

Permissionnaire  {mi-sio-nè-re)  sm. 
soldato  in  licènza. 

Pennutabilité  (mU)  sf.  permutabilità. 

Permutable  (mii-ta-ble) a.  permutabile. 

Permutant  (mii-tàn)  sm.  permutante. 

Perniutation  {mar-ta~si5n)  sf.  permu- 
tazióne, [cambiare.] 

Permuter    {mtt-té)    va.     permutare,] 


Pernieieusenient  (sio~se-màa)  avv. 
perniciosamente,  dannosamente. 

Pernicieux  {sin)  a.  pernicióso,  dannóso. 
Fievre  perniciense,  perniciósa. 

Perone  sm.  (anat.)  peronèo. 

Péronnelle  {ro-nè-lè)  sf.  pettégola, 
fraschétta. 

Péroraison  {rè-són)  sf.  perorazióne. 

Pérorer  [re)  vn.  sputar  tóndo. 

Péroreur  [ì-Ur]  sm.  sputatóndo. 

Péroxyde  (roc-sir-de)  sm.  (chi'm.)  pe- 
ròssido, [sf.  perpendicolare.] 

PerpencHculaire  { pàn-di-cU-lé-ré)  a.J 

Perpendiculairement  (pàn^di-cU-lè- 
re-man)  avv.  perpendicolarmente. 

Perpenilìcularité  (pàn-di-cu)  sf.  per- 
pendicolarità. 

Perpétration  (siòn)  sf  perpetrazióne. 

Perpétrer  {tre)  va  perpetrare,  man- 
dare a  effètto  (un  delitto).         [zióne.  ] 

Perpétuation  (tii-Or-sion^  sf. perpetua-J 

Perpétuel  (tii-èl)  a.  perpètuo,  perènne. 
^Perpètuo,  sempiterno.  Guerre  per- 
pétuelle,  guèrra  perpètua. 

Perpétuellement  (tU-è-lè-màn)  avv. 
perpetuamente,  in  perpètuo. 

Pèrpétuer  {tii-é)  va.  perpetuare,  far 
perpètuo.  ^  Se  pèrpétuer  vpr.  perpe- 
tuarsi, divenir  perpètuo.. 

Perpetuile  (tU-i)  sf.  perpetuità.  A 
perpétaité,  a  perpetuità,  in  nerpétuo. 
^  Trai-aux  forcés  à  perpetuile,  lavóri 
forzati  a  vita. 

Perplexe  (plèc-se)  a.  perplèsso,  irre- 
soluto. ^  dubbióso. 

Perplexité   { plèc-si-té)  sf.  perplessità. 

Perquisition  {chi-si^sión)  sf.  perquisi- 
zióne. 

Perquisitionner  {chi-si-sio-né)  vn. per- 
quisire, eseguire  una  perquisizióne. 

Perron  (pè-ron)  sm.  scalinata  f.,  sca- 
lèa f. 

Perroquet  {pò-ro-chè)  sm.  ^zool.)  pap- 
pagallo. *[  Fig.  pappagallo.  Parler 
com,me  un  perroquet,  parlare  a  pappa- 
gallo.^ (mar.)  pappafico,  parrocchetto. 

Permeile  [pè-rii-sce)  sf.  pappagallo 
(m.ì  fémmina. 

Perruque  {pè-rii-che)  sf.  parrucca.  ^ 
Fig.  parruccóne  m.,  codino  m. 

Perruquier  {pè-ru-chié)  sm.  parruc- 
chière. 

Pers   {per)   a.  verdazzurro. 

Persan  (san)  a.  sm.  persiano. 

Perse  ise)  a.  sm.  persiano. 

Perséciitant  (cU-tàn)  a.  persecutóre.  ^ 
(di  còse)  molèsto.  [perseguito.] 

Persécuté    [cii)    a.  sm.    perseguitato,] 

Perséeiiter  icii-té)  va.  perseguitare, 
perseguire.  Néron  persécnia  les  chré- 
tiens,  Nerone  perseguitò  i  cristiani.  ^ 
Molestare.  ^  Seccare. 

Persécuteur  {ciì-tbr)  sm.  persecutóre*  ■ 
^  Fig.  seccatóre,  rompiscatole. 

Persécution  (cU-sión)  sf.  persecuziòne. 

Persóicles  (de)  sf.pl.  (astrcn.)  persèidi. 
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Persévérance  (ràn-se)  si.  perseve- 
ranza, costanza.  [costante.] 

Persévérant   {ràn)    a     perseverante  ;  J 

Persévérer  (re)  vn.  perseverare,  conti- 
nuare con  costanza.  Il  perséfère  dans 
le  mal,  persevera  nel  male.  ^  Perse- 
verare, persistere,  continuare. 

Persicaire  (chè-re)  sf.  (bot.)  persicaria. 

Persienne  (siè-ne)  sf.  persiana,  gelosia. 

Persiflage  (gè)  sm.  canzonatur^rf. 

Persifler  (/?i)  va.  canzonare,  deridere. 
•  Persifleur    (flor)   sm.  canzonat(ire. 

Persil  (si)  sm.  (bot.)  prezzémolo. 

Persique  iche)  a.  pèrsico. 

Persistance  (tàn-sé)  sf    persistènza. 

Persistant  (tàn)  a.  persistènte,  perse- 
verante.^ Persistènte,  continuo,  inces- 
sante. Froid  persistant,  fréddo  persis- 
tènte. ^  (bot.)  perènne.  Feuilles  per- 
sistantes,  fòglie  perènni. 

Persister  (te)  vn.  persistere,  perseve- 
rare, ostinarsi.  Jl  persiste  dans  son 
opinion,  persevera  nella  sua  opinióne. 
Y  Persistere,  durare,  continuare. 

Personnage (so-na-ge)sm.  personaggio, 
persóna  (f.)  d'importanza,  persóna  (f.) 
di  riguardo.  ^  (in  cattiva  parte)  figuro. 
Un  vilain  personnage,  un  brutto 
figuro.  ^  (teatro)  parte  f. 

Personnalité  (so-na)  sf,  personalità.  ^ 
Personaggio  m.,  persóna  di  riguardo. 
^  Personalità,  atto  [m.)  nemico  mòsso 
cóntro  la  persóna. 

Personne  (so-ne)  sf.  persóna-  Ils  ont 
invite  trois  personnes,  hanno  invitato 
tre  persóne.  Les  grandes  personnes, 
le  persóne  grandi.  Jeiine  personne, 
giovinetta.  •]  Persóna,  còrpo  m.  Bi^/i 
fait  de  sa  personne.  ben  compósto 
della  persóna.  Payer  de  sa  personne, 
pagare  còlla  pròpria  persóna.  Aimer 
sa  petite  personne,  amare  i  suoi  cò- 
modi. '^  venir  en  personne-,  venire  in 
persóna.  Cesi  l'avarice  en  personne, 
e  1*  avarizia  in  persóna.  ^  (gramm.) 
persóna. 

Personne  (so-ne)  pron.  indef.  m.  nes- 
suno ninno-  l(  ny  n  personne,  non 
e'  è  nessuno.  Personne  n'est  vena, 
nessuno  è  venuto.  ^  (sènza  negazióne! 
alcuno  qualcuno-  Y aura-l-il personne 

f'our   le  ^aire?  ci   sarà  qualcuno  che. 
0  faccia  "^ 

Personnei  ,so-nèl)  a.  personale.  Satire 
personnelle,  satira  personale.  Contri- 
bution  personnelle,  tassa  personale.  ^ 
Egoista,  /■.  est  très  personnei,  è  mólto 
egoista.  ^  igramm.)  personale.  Les 
pronoms  personnels,  i  pronómi  perso- 
nali. ^  sm.  personale,  còrpo  di  per- 
sóne. Le  personnei  des  chemins  de  fer, 
il  personale  ferroviario. 

Personnellement  (so-nè-le-màn)  avv. 
personalmente,  in  persóm. 

iPersonnificatioa  (so-ni-fi-ca-siòn)  sf. 
personificazióne.  [in  persóna. 

Personnifié    (so-ni)    a.    personificato, 

Frani;. -Ital. 


~  —  PES 

Personnifier  {so-ni-[té)  va.  personifi- 
care,  rap[iresentare  c('ime  persóna. 

Perspectil  a.  (diségno)  che  móstra  le 
còse  in  prospettiva. 

Perspective  (t-p)  sf.  prospettiva.  Lrs 
régles  de  la  perspective,  le  règolo 
della  prospettiva.  ^  Prosj)etliva,  ve- 
duta in  lontananza.  ^  Prosjiettiva, 
aspettativa.  Jolie  perapoctive  !  che 
bèlla  prospettiva  !  Avec  la  perspective 
de  mourir,  còlla  prospettiva  <li  morire. 
En  perspective,  in  prospettiva,  nell' 
avvenire. 

Perspicace  {se)  a.   perepicace,  sagace. 

Perspicacité  {si-té)  sf.  perspicacia, 
sagacia. 

Persuader  (siì-a-dé)  va.  persuadére, 
convincere.  Il  est  persuade,  è  persuaso. 
^  Se  persuader  v.pr.  persuadérsi, 
convincersi. 

Persuasible(sH-a-ji-&ie)  a  persuasibile. 

Persuasi!  {sU-a-sil)  a.  persuasivo,  atto 
a  persuadére. 

Persuasion  {sii-a-sión)  sf.  persuasìóne. 
^  Persuasione,  convinzióne. 

Persuaslvenient  {su-a-si-vé-màn)  avv. 
persuasivamente. 

Perle  {te)  sf.  pèrdita.  La  perte  d'un 
oeil,  la  pèrdita  d'  un  òcchio.  Pleurer 
la  perte  d'un  ami,  deplorare  la  pèr- 
dita d'  un  amico.  ^  A  perte  de  vae,  a 
pèrdita  d' òcchio.  ^  Fie.  rovina,  mòrte. 
Ce  fut  sa  perte,  fu  la  sua  rovina.  ^ 
Pèrdita,  cattivo  uso  m.  Perte  de  temps, 
pèrdita  di  tèmpo.  ^  Pèrdita  idi  de- 
naro). Pro^ts  et  pertes,  profitti  e  pèr- 
dite. ^  T  endre  à  perte,  véu<lere  a 
scàpito,  (fig.)  En  pure  perte,  inutil- 
mente, sènza  compenso.  ^  Pèrdita 
id'  una  battàglia,  d'  una  lite).  ^  (al 
pi./  pèrdite,  soldati  (m.)  uccisi  ó 
reriti. 

Pertinemment  {na-mun)  avv.  con 
certézza.  ^  Con  competenza. 

Perlinence  (  nun-se)  sf.  (  giurispr.  ) 
pertinènza. 

Perfinent  (nàn)  a.  pertinènte. 

yPertiiis  {tii-i)  sm.  pertùaio. 

Pertuisane  {tu-i-Sa-n^)   sf.  partigiana. 

Perturbateiìr  {tiir-ba-t6r)  a.  sm.  per- 
turbatóre, (ba/i   II.-,  j 

Perturbation  {t'ùr-ha-ainn)  sf.  p.rtur-J 

Péruvien(ru-i-ic/t)  a.  igeo;.^.)  periuiano. 

Pervenche  {vàn-scr)  sf.  ,b<>t.)  per\iaca. 

Pervers  {vèr)  a.  pervèrso,  pravo.  ^  sm. 
pervèrso. 

Pervorsion  {siòn)  sf.  pervertiménto  m. 

Perversile  sf.  perversità. 

Perverti  a.  perver-'       i   ..'•-..    ♦.,. 

Pervertir  va.  (»  .varc.^^ 

Snaturare,  alter  ,  „■  r.-.  ^  Si: 

PEKVEiiTm     vpr.    per>ortirBÌ,    depra 
varsi,  corrómpersi.  jvertiraónto. 

Pei'Nerlissemenl  'tv-at^-màn^  sm.  pcr- 

Pe.-.afle  (  lìr-sn-gt-)  sm.  pesatura  f.  *[ 
lippismoj  pe^àtj^io. 
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PÉT 


Pesamment  {pé-sd-màn]  avv.  pesante- 
mente. 

Pesant  (pe-iàn)  a.  pesante,  grave,  péso. 
^  Fig  pesante,  lènto.  T^  f  ig  (di  stilei 
pesante  ^  sm  péso.  ^  Fig  II  vuut  sun 
pesant  d'or,  vale  tant'  òro  quanto  pésa. 

Pesanteur    (pè  -  sàn-tnr)    sf     gravita, 

{léso  m  Les  luis  de  la  pesanteur,  le 
éggi  della  gravita.  ^  Pesantézza  (di 
stomaco).  ^  Fig.  pesantezza  (di  stile;. 

Pése-alcool  {Sci,t-còl)  sm,  provino. 

Pesée  (pe-Sé)  sf    pesata.  ^  Sforzo  m. 

Pése-esprit  (Sès-pn)  sm.  areòmetro. 

Pése-lettre  {sé-lè-tré}  sm.  pesalèttere. 

Pèse-liqueur  (iéli-vor)  sm.  pesali- 
quóri,  provino. 

Peser  {pése)  va.  pesare.  Peser  un  kilo 
de  sucre,  pesare  un  chilo  di  zuccliero. 
^  Fig.  pesare,  ponderare  II  faat  p-ise^ 
ses  moti,  bisógna  ponderare  le  sue 
paròle  *[  vn.  pesare.  Combien  cela 
pèse-t-it  ?  quanto  pesa?  ^  Gravare, 
prèmere,  poggiare  II  pesait  sur  La 
porte  pour  ouvrir ,  premeva  sulla  pòrta 
per  aprire.  ^  Fig.  pesare,  gravare, 
rincréscere.  Cette  jUtyation  lai  pése, 
quést    obbligo  gli  pesa. 

Peseta  (sé)  sf  peseta  (monéta  spagnòla). 

Pesette  (pè-sè-té)  sf.  bilancma 

Peseur  (  pè-sòr)  sm,  pesatore. 

Peson  (pé-són)  sm.  stadèra  f. 

Pessimisine  (pè-si-mis-mè)  sm.  pessi- 
mismo [mista.  1 

Pessimiste  (pè-si-mis-te)  a.  sm.  pessi-J 

Peste  (té)  sf.  peste,  pestilènza.  ^  Fig. 
peste  Cet  homme  csl  une  peste,  è  una 
pèste  costui.  *i  La  peste  soit  da  sot  ! 
crepi  r  Ignorante  !  accidènti  ali  igno- 
rante! Que  La  peste  i  étoaffe  !  lo  colga 
il  malanno  l  Peste!  que  cela  est  beau! 
diàmine!  è  una  gran  bèlla  còsa! 

Pester  {té)  vn.  infuriare,  dare  nelle 
fune. 

Pestifere  (re)  a.  pestifero. 

Pestifere  a.  sm.  appestato. 

Pestilent  (làn)  a.  pestilente. 

Pestilentiel  (làn-sièl)  a.  pestilenziale. 

Pet  {pè)  sm.  scoréggia  f. ,  peto.  ^  (cucina; 
Pet  de  nonne,  sgonfìòtto. 

Pétale   (le)  sm.  (bot.)  pètalo. 

Pétarade  [de)  sf.  scoppiettio  m.  ^ 
spetezzaménto  m. 

Pétard  {tar}  sm.  petardo. 

Pètardier  (die)  sm    petardière. 

Pétase  (y')  sm.  pétaso. 

Pétaud  (tó).  La  cour  aa  voi  Pétaud^  la 
casa  del  diàvolo. 

Pétaudiere  (tó-diè-rè)  sf.  babilònia. 

Pétéchies  (sci)  sf.pl.  (med.)  petecchie. 

Pet-en-i  air  (pe-tàn-lèr)  sm.  giacchet- 
tino da  càmera 

Peter  (té)  vn.  scoreggiare.  ^  Fig.  cre- 
pitare, scoppiettare. 

Péteur  Uòr)  sm.  scoreggiatnre. 

Pétiìlant  l'ti-iàn)  a.  cre'pitante.  ^  Fig. 
sprillante,  brióso,  vivace,  ^eux  pétil- 
lants,  òcchi  sprillanti. 


Pétillement  (ti-ie-màn)  sm,  scoppiettio. 

Pétiller  {ti-ié)  vn.  scoppiettare,  crepi- 
tare. ^  Fig.  sfavillare.  ^  PétiUer 
d'esprit,  èsser  pièno  di  brfo. 

Pétiole  (siò-le)  sm.  (bot.)  picciolo. 

Pétiolé  (sio)  a.  (hot,)  picciolato. 

Petit  (pe-ti)  a.  piccolo,  piccino.  Petites 
mams,  mani  piccole.  Un  petit  nombrej 
un  piccol  nùmero.  ^  Petit  enfant, 
fanciullino.  Une  petite  maison,  una 
casetta.  Un  petit  moment,  un  momen- 
tino. Une  petite  heure,  un'  oretta,  ^ 
Fig.  piccolo,  di  pòca  importanza.  ^  Fig. 
umile,  piccin  piccino.  //  se  faisait  tout 
petit,  si  faceva  piccin  piccino.  ^  Fig. 
piccino,  meschino,  grétto.  Petit  esprit, 
ingégno  meschino .  ^  sm .  piccino, 
bimbo,  bambino.  Man  petit,  bimbo 
mio.  ^  Nato,  piccino.  Les  petits  d'une 
chienne,  i  nati  d'  una  cagna.  *f  (al 
plur.)  piccini.  Les  grands  et  les  petits, 
grandi  e  piccini.  ^  loc.  avv.  En  petit, 
in  piccolo.  Petit  à  petit,  a  poco  a 
pòco.  [nipóte  "I 

Petite-fìUe  {pe-ti-te-f-ie)  sf.  nipotinaj 

Petitement  (pe-ti-te-m.àn)  avv.  pòco^ 
scarsamente.  ^  Fig.  meschinamente, 
grettamente.  ^  Fig.  bassamente. 

Petites-maisons  {pe-ti-té-mè-son)  sf.pl. 
manicòmio  m.sing. 

Petitesse  (pè-ti-iè-se)  sf-  piccolézza. 
Petitesse  de  taille,  piccolézza  di  sta- 
tura. ^  Fig.  piccolézza,  grettézza. 
^  Fig.  piccineria,  bassézza. 

Petìt-fìls(pe-fi-/?s)  sm.  nipotino,  nipóte. 

Petit-gris  (pe-ti-gri)  sm.  (zooì.)  vàio. 

Pètition  (sidn)  sf.  petizióne,  domanda, 
supplica.  ^  (filos.)  Pètition  de  prin- 
cip",  petizióne  di  principio. 

Pétitionnaire  {sio-nè-rè)  sm.  petènte, 
postulante  [fare  una  petizióne.  I 

Pétitionnement  {sio-nè-màn)  sm.   ilj 

Pétitionner  (sio-né)  vn.  fare  una  peti- 
zióne 

Petit-Iaìt  (pe-ti'lè)  sm.  sièro. 

Petit-maìtre  (pé-ti-mè-tré)  sm.  zerbi- 
notto, bellimbusto. 

Petit-neveu  { pe-ti-ne-vò)  sm. pronipóte. 
Petite-nièce,  pronipotina.  [tòrio.! 

Pétìtoire  (tuà-re)   a.   (giurispr.)  peti-J 

Petits-enfants  (pe-ti-sàn-fàn)  sm.pl. 
nipóti,  nipotini. 

Peton  (pé-tòn)  sm.  (fam.)  piedino. 

Pétoncle  (ton-clé)  sm.  (zool.)  arsèlla  f. 

Pétré  a.  (geog.)  Petrèo. 

Pétrel  sm.  (zool.)  procellària  f. 

Pétri  a.  impastato,  intriso.  ^  Fig.  pièno, 
gònfio.  Petri  d'orgueil,  gònfio  di  su- 
pèrbia. 

Pétrifìant  ifiàn)  a.  pietrificante. 

Pétrification  {sión)   sf.  pietrificazióne. 

Pétrifìé  a.  pietrificato.  ^  Fig.  pietrifi- 
cato, stupefatto.  /(  est  reste  pétrifé, 
è  rimasto  di  sasso. 

Pótrifìer  (fié)  va.  pietrificare.  ^  Fig. 
far  rimanére  di  sasso,  di  stucco. 

Pétrin  (frèni  sm.  màdia  f.  ^  Fig.  (fam.) 
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Etre  dans  le  pétrin,  èssere  nelle  péste, 
in  un  beli   impiccio. 
Pétrir  va.  impastare,  intridere.  ^  Fig 
impastare.  "^ 

Pétrissable  [t^i-sa-ble)  a.  impastabìle. 
Pétrissage    {tri-sa^gè)    sm.    impasta- 
tura f, 
Pétrisseur  (tri-sor)  sm.  impastatóre 
Pétrole  (té)  sm.  petròlio. 
Pétrolerie    {le-ri)   sf.   opificio  (m.)  da 

petròlio. 
Pétroleur  Ubr)  sm.  petrolièro. 
Pétrolier  iìié)  a.  del  petròlio 
Pétroliière  [rè)  a.  che  produce  il  pe- 
tròlio. 
Pétulance  (tu-làn-se)   sf.   impetuosità, 
fùria,  vivacità.  [brióso.] 

Pétulant  itd-làn]  a.  impetuóso,  vivace,] 
Petunia  (td)  sm.  (bot.)  petùnia f. 
Peu  {p'o)   avv.  pòco    (a.)     Peu  de  pain, 
pòco  pane.  C'est  peu  de  chose,  è  pòca 
còsa.  Peu,  d'hommes,  pòchi  uòmini.  ^ 
(davanti  a  un  aggettivo;  pòco,  lls  soni 
peu  nomhreux,  son  pòco  numerósi.  * 
Trés  peu,  pochissimo,  mólto  pòco.  IVi 
peu  ni  prou,  né  punto  né  pòco.  A  peu 
près,   press'   a  poco.   A  peu  de  chose 
prés,   su   per   giù.   Peu   aaparavant , 
pòco  prima.  Peu  à  peu,  a  poco  a  pòco. 
Sous   peu,    fra    pòco.    Depuis  peu,  da 
pòco  tempo     Pour  pea   qu  il  y  pense, 
per  pòco  che  ci  pensi    ^  sm.  pòco.  Je 
ni'arnuse  un  peu,  mi  diverto  un  pòco. 
Un  peu  d'eau,  un  pò  d'acqua.  Un  peu 
Tnieu.v,  un  po'  mèglio.  Un  peu  plus,  un 
po'  più.  Encore  un  peu,  un  altro  pòco. 
Quelqae  peu,  alquanto    Tant  soit  peu, 
un  pochettiao.  ^/Tomme  de  peu,  uòmo 
da  pòco.  ^  Il  s^en  est  fcUi.u  de  peu  qu  il 
ne  mourùt,  pòco  mancò  che  non  mo- 
risse, per  pòco  non  è  mòrto.  ^  Le  peu 
de  soldats  qui  restaient,  ì  pòchi  sol- 
dati che  rimanevano.  Le  peu  d'argent 
que  fai   gagné,    i  pòchi  sòldi  che  mi 
són  guadagnato. 
Peupiade  [pò-pla-dè)  sf.  tribù. 
Peuple  (po-pte)  sm.  popolo.  ^  Le  mena 
peuple,    il    popolino.    Une   femme  du 
peuple,  una  popolana    Le  bas  peaple, 
il  vólgo,  la  piene. 
Peupié  (pò)  a.  popolato,  popolóso 
Peuplement  (pà-ple-màn)  sm    popola- 
ménto [PEUPLER  v.pr.  popolarsi. 
Peupler  (pd-plé)  va.  popolare.    ^   Se 
Peupleraie    [pQ-plé-rè)    sf.    pioppaia, 

pioppeto  m. 
Peuplier  (pb-plié)  sm.  piòppo. 
Peur  [por)  sf.  paura,  timóre  m.  Il  me 
fait  peur,  mi  métte  paura.  Mourir  de 
peur,  morir  dalla  paura.  J'ai  peur,  ho 
paura,  d'ai  peur  que  cela  soit  vrai,  lio 
paura  che  sia  véro.  Laid  à  faire  peur, 
erutto  da  far  paura.  En  étre  quitte 
pour  la  peur,  cavarsela  còlla  paura.  ^ 
De  peur  de  ...,  per  téma  di  ...  De  peur 
que  ...,  temendo  che  ...,  per  timóre 
che ... 


Peureusement 

paurosamente 
Peureux    (pó-ro)  a. 

mine,  codardo,  vile 
Peut-ètre  {pu-te-tre\  avv. 
viendra-t-U,'    può 
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ipii -ròse -man)      aw. 
pauróso,  pusilla- 


etre 
venga. 


fórse.  Peut- 
darsi     che 


(pop.) 


Phaéton    ifa-é-tón)  sm.  faeton,  cales-l 

Phalange    [fa-làn^ge)    sf.    falan-e.  La 

phalinge    macédonicnne,    la    falange 

macedone.  ^  (anaL)  falange. 

Phalangette    (i^i^tàn-ge-te)   sf.   (aoat.) 

falangetta.  [falangina.! 

Phalangine  (fa-làn^gi-ne)   sf.  (auat.)J 

Phalanstère    (fa-làn-atè-rp)    sm .    fa- 

l.mstèro.  [falansteii'mo.l 

Phalanstérien    ( fa-làn-sté-vif-n)   sm.J 

Phaléne   (fa-lé-nè)  sm.  (zool.)  falena  f. 

Plianérogame  (Ja-né-ro-gci-mè  j  a.  fa- 

nerògamo- 
Pharamineux    (fa-ra-mi-nij) 

straordinario,  sbalorditóio. 
Pharaon  ifa^ra-òn)  sm.  faraóne. 
Phare   (fa-re)   sm.  faro.    ^   Fig.  faro, 

guida  f.,  lume. 
Pharisaique  (fa^ri-sa-i-che)  a  farisaico. 
Pliarisaisme  (fct-ri^sa-is-me ;  sin   faiii- 

seismo. 
Pharisien  (fa-ri-sièn)  sm.  farisèo. 
Pharmaeeutique  (far-ma-sò-ti-che')  a. 

farmacèutico.  ^  sf.  farmaceutica. 
Pharmacie    (far-ma-si)   sf.    farmacia; 

spezieria. 
Pharmacien  (far-ma^sièn)  sm.  farma- 
cista; speziale.  [farmacologia.] 
Pharniacologie  (far-ma-co-lo-gi)^sL\ 
Pharmacopée  (iar-ma-co-pé)    sf.    far- 
macopèa, [faringeo.  ] 
Pharyngien  (fa-rèn-gi-èn)  a.    (anat.»J 
Phar.^ngite    (fa-rén^gi-te)    sf.    (med.) 
faringite.  [ringef.l 
Pharynx    (fa-rèncs)    sm.    (anat.i    fa-J 
Phase  (fa-sé)  sf.    (astr.)   fase.  ^  Fase, 

vicènda,  stàdio  in. 
Phébus  (fé-biis)  sm.    (dello  stile}    am- 

I>ullosita  f.,  tronfiézza  f. 
Phénale  (fé-na-té)  sm.  (chira.)  fenato. 
Phénicien  (/e-n.i-5»^/i)  a.  (geog.   fenicio. 
Phénique  (fé-ni-chr)  a.  ichiin.)  fenico. 
Phéniqué  {[é-ni-ché)  a.   fenicato. 
Phénix   {fé-nics)   sm.    (pròprio  o 

fenice  f.,  àraba  fenice  i. 
Phénoi  [fei  sm    ,chim.)  fénol. 
Pliénouiénal   (fé)  a.   fcuoiuenalo 

r^liénunusnaiuv). 
Phénoménalement     (fé-  n^y-mé-na-le- 

màn)  avv.  in  modo  fenomenale. 
P  he  noniène    (fé-no-mè-ne)    sm.    fenò- 
meno, [tropo. 1 
PhilanI  Iirope  ifl-làn-tro-pè')  sm.  Blun-  J 
Pliiliuilhroiiie  ili-tàn-tro-fu]  sf.    man- 
tici.la.                                   |lllantrò|>ici 
PliilanlhropiqiK'   [l-lun-tr,>-pi-cJi>'.  a  ^ 
Philunihrupisnii'      ^li-iàn~tro-pùi-mr) 

sm.    lil.iiitrMpi-iiio. 
Piiilatéile  ^li-U-ié-lÌ4-mé)  sf.  fllatclia  f. 


fig-) 


<pl. 
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Philatéliste  (fì-la-té-lis-te)  sin.   lilatj- 
lista. 

PhiUiarmonique   {§r-lar~mo-ni-che)  a. 
filarmònico. 

Philliellène   [fi-lè-lè-ne)  sm.  filellèno. 

Philhéllénisme  {fi-lé-lè-nis-me)  sm.  fi- 
lellenismo, [diatriba.] 

Phillppique  { fi-li-pi-che]  sf.  filippica,] 

Philoloyie  {fi-lo-lo-gi)  sf.  filologia. 

Philologique   [fi-lo-lo-gi-chè]    a.    filo- 
lògico.      \màn)  avv.  filologicamente 

Philologiquement    {fì-lo-lo-gi-che- 

Philologue  {fi-lo-lo-ijhr)   sm.  filòlogo 

Philoinatique  [fi-lo-ma-ti-chè)  a.  filo- 
màtico.  [Filomèna  (l'usignuòlo)."] 

Philomèle  (fi-(o-mè-le)  sf.   Filomèla,] 

Philosophale    (fi-lo-So-fa-le)    a.  Pierre 
phi  lo  sopì  ielle-,  piètra  filosofale. 

Philosophe  \§.-lo-so-fo\  sm.  filòsofo.  *\ 
Fig.  filòsofo,  uòmo  seréno. 

Philosopher  (fi-lo-so-fé)  vn.  filosofare, 
filosofeggiare. 

Philosophie  (fi-lo-so-fì)  sf.  filosofia.  * 
Fig.  filosofia,  serenità.  [sòfico.l 

Philosophique  (fi-lo-so-fi-che)  a.  filo-  J 

Philosophiquement       {fi-lo-so-fì-che- 
màn)  avv.  filosoficamente. 

Philotechnique  {fi- Io-tè c-ni-che)  a.  filo- 
tècnico, [(f.)  magica.] 

Philtre    (fil-tre)    sm.  filtro,    bevanda] 

Phlébite  {fié-hi-t^  sf.    (med.)  flebitide. 

Phlébotomie  {^.é-ho-to-mi)  sf.  (med. 
flebotomia.  [mone.] 

Phlegmon  (flèg-mòn)  sm.  {med.)flèm-j 

Phlecjnioneux   (fleg-mo-nd)  a.    (med.i 
flemmonóso.  [gisto.] 

Phlogistique    {fio-gis-ti-che\  sm.  flo-J 

Phobie  {fì'o-bC\  sf.  (med.)  paura. 

Phocéen  {fo-sé-èn)  a  (geog.)  focése. 

Phcenix   (fè-nics)  sm.  (bot.)  palma  f. 

Pholade  ifo-la-de)  sf.  (zool.)  fòlade. 

'Pìionéiiqu e  (fo-né-ti-che)  a.  fonètico.^ 
sf.    fonètica. 

Phonétiquement      (fo-né-ti-che-màn) 
avv.    foneticamente. 

Phonique  {fo-ni-chej  a.  fònico. 

Plìonographe  {fo-no-gra-^e)  sm.  grafò- 
fono.  [grafia.] 

Phonographie  (fo-no-gra-fi)  sf.  fono-j 

Plionographique   (fo-no-gra-fi-che)  a. 
fonografico. 

Phonomètre  {fo-no-mè-tre)  sm.  fonò- 
metro, [metn'a.] 

Phonométrie  (fo-no-mè-trì)  sf.  fono-J 

Phoque  (fo-che)  sm.  (zool.)  fòca  f. 

Phosphate  (fos-fa-te)  sm.  (chim.)  fos- 
fato, [fosfato.] 

Phosphate  {fos-fa)  a.  che  contiene  J 
Phosphatique  (fos-fa-ti-cke)  a.  fosfà- 
tico, [fito.] 
Phosphite  [fos-fi-te)  sm.  (chfm.)  fos-J 
Phos]>hore  (fos-fo-re)  sra.  (chim.)  fòs- 
foro. 
Phosphoré  (fos-fo)  a.  fosforato. 
Phosphoreseence     {fos-fo-rés-sàn-se^ 

sf.  fosforescènza. 
'Phosphorescenl{fos-fo-rès-sàn)  a.  fos- 


forescènte.  Etre  phosphoré  scent,  fos- 
foreggiare. 
Phosphoreux  ifos-fo-ro)   a.  fosforóso. 
Pliosphorique  {fos-fo-ri-che)  a.  fosfò- 
rico. 
Phosphure  (fos-fd-re    sm.  fosfuro. 
Photogène  (fo-to-gè-ne)  a.  fotògeno. 
Photogénique  [fo-to-gé-ni-ché)  a.  foto- 
gènico, [grafo.] 
Photographe  i fo-to-gra-fe)  smrfotò-J 
Photographie    (fo-to-gra-fi)    sf.  foto- 
grafia,                                  [fotografare.] 
Photographier     {fo-to~gra-fió)      va.) 
Photographique    {fo-to-gra-fi-che)    a 

fotografico. 
Photographiquement      (fo-to-gra-fi- 

che-màn)  avv.  fotograficamente. 
Photogravure    (fo-to-gra-i/U-rej  sf.  fo- 
toincisióne, [sf.  fotolitografia.] 
Photolithographie  ifo-to-li-to-gra-fi)  J 
Phótoinètre   \fo-to-mè-tre)    sm.     fotò- 
metro, [metn'a.] 
Photoniétrie    [fo-to-mè-tri)  sf.    foto-J 
Photosculpture    (fo-to-sciil-tii-re)     sf. 
fotoscultura.  [fera.] 
Pholosphère    (fo-to-sf'-re)  sf.  fotos-J 
Phrase  (fraise)  sf .  frase.  Faire  des  phra- 
ses,  sputar  sentènze.  ^  Cest  sa  phrase 
favorite,  è  il  suo  intercalare. 
Phraséologie    ijra-sé-o-lo-gì)    sf.   fra- 
seologia. 
Phraseur  (fra-sor)   sm.    fraseggiatóre, 
parolaio.                                            [nico.  j 
Phrénique  (fré-ni-che)  a.  (anat.)  frè-  ; 
Phrénologie  (fré-no-lo-gi)  sf.  frenolo- 
gia,                                     [frenològico 
Phrénologique   l fré-no-lo-gi-che)    a 
Phrénologiste     {fré-no-lo-gis-te)     sm. 

frenòlogo. 
Phrygien   (fri-gi-èn)  a.   frigio.  Bonnet 

phrygien,  berrétto  fn'gio. 
Phtisie  (fti-Si)  sf.  (med.)  tisi,  etisfa. 
Phtisique  (fti-si-che)  a.  sm.  tisico. 
Phylloxéra  [fi-lo-csé-ra)  sm.  filossera  f. 
Phylloxéré     (fi-lo~csé-ré)    a.    rovinato 

dalla  filossera. 
Pliysieien  {fi-si-si'~n)  sra.  fisico. 
Physiocrate  (fi-sio-cra-te)  sm. fisiòcrate. 
Physiocratie   (fi-sio-cra-si)  sf.  dottrina 
fi'siocràtica.  |sf.  fisiognomonia.! 

Physìognomonie   {fi-sio-ghno-mo-ni)  j 
Physiologie    (fi-sio-lo-gì)  sf.  fisiologia- 
Physiologlque  [fi-sio-lo-gi-che)  a.  fisio- 
logico, [siòlogo.] 
Physiologìste  l fi-sio-lo-gis-te\  sm.  fi-J 
Physionomie  {fi-sio-no-mi)   sf.  fisono- 
niia,  vólto  m.  *f  Fig.  fisonomia,  aspètto 
m.,  caràttere  m.                [fisionòmico.! 
Physionomiqiie   {fi-sio-no-mi-ché)   a.J 
Pliysionomiste  ifi-sio-no-mis-te)  a.  sm. 
fisonomista.                             [sionòtipo.l 
Physionotype  (fi-sio-no-ti-pe   sm.  fi-J 
Ph'ysique  (fi-si-che)  a.  fisico,  naturale. 
Lois    physiqnes,    léggi    fisiche.    ^   sf. 
fisica.    La   pliysique  e.vpérimentale,  la 
fisica  sperimentale.  ^  sra.   fisico,  cor- 
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poratura  f.,  personale.  Avoir  un  beau 
physique,  avere  un  bèi  personale. 

Physiquenient  {fi-si-ché-mun)  avv.  fisi- 
camente. P/iyi?iq^aemen<  et  moralemenl, 
fisicamente  e  moralmente. 

Pialfement  {pi^t-fp-màn)  sra.  scalpitio. 

Piaffer  {pia-fé)  vn.  (del  cavallo)  scal- 
pitare, [scalpita."! 

Pialfeur  ( pia-ff)r)   a.    ([di  cavallo)  chej 

Piailler  {pia-ié'>  vn.  pigolare,  far  pio  pio. 
^  Fig.  pisolare,  stridere,  rammari- 
carsi, strillare,  schiamazzare. 

Piaillerie  {pia-ie-ri)  sf.  pigolio  m.  ^ 
Fig.  schiamazzo  m.,  gridio  m. 

Piailleur  [pia-ior)  a.  sm.  pigolóne.  ^ 
Fig.  sbraitóne. 

Pianissimo  avv.  (mùs.)  pianissimo. 

Pianiste  {te)  sm.  pianista,  sonatóre  di 
pianofòrte.  ^  sf.  pianista,  senatrice  di 
pianofòrte. 

Plano  sm.  pianofòrte,  Jouer  da  piano, 
sonare  il  pianofòrte. 

Piano  avv.  (mùs.)  piano. 

Pianoter  {té)  vn.  sonacchiare  il  piano- 
fòrte, strimpellare  il  pianofòrte. 

Piastre  {tre)  sf.  piastra  (monéta  spa- 
gnòla). 

Piaulement  {pió-le-màn)  sm.  pigolio. 

Piauler  [pió-lé)  vn.  pigolare,  far  pio  pio. 

Pie  (pich)  sm.  piccóne  ('per  diveltare).  ^ 
(geog.)  picco.  Les  plus  liaats  pics  des 
Alpes,  ì  picchi  più  alti  delle  Alpi.  ^  A 
pie,  a  picco,  verticalmente,  a  perpen- 
dicolo, a  piómbo.  Rocker  à  pie,  rupe 
scoscésa.  Le  navire  coula  à  pie,  la 
nave  andò  a  picco.  ^  Fig.  fam.'i  Cela 
tombe  à  pie,  quésta  viene  in  taglio, 
mólto  a  propòsito. 

Pie  ipieh)  sm.  picchio  (uccèllo*. 

Pieador  sm.  piccadóre. 

Pieaillon  {ca-iòn)  sm.  (antica  monéta 
piemontése)  quattrino.  ^  ;al.  plur.) 
fpop.ì  quattrini,  denari. 

Picard  {car)  a.  (geog.'i  piccardo. 

Picaresque  {chej  a.  (letter.)  picaresco. 

Piceolo  {pi-co-lo)  sm.  (fam.)  vinétto. 

Piche  nette  {sce-nè-té)  sf.  bufietto  m., 
biscottino  m. 

Piehet  {scè'i  sm.  bricco. 

Pickles  (pi-clè)  sfpl.  acetumi  m. 

Pickpocket  {pieh-po-chè]  sm .  borsaiolo. 

Picorer  (re)  vn.  (della  gallina)  spar- 
nazzare, razzolare. 

Pieci  {co)  sm.  schéggia  (f.)  di  légno. 

Picoté  a.  butterato,  Ducherellato. 

Picotement  \te-màn)  sm.  pizzicóre, 
pizzico,  prurito. 

Picoter  {té)  va.  pizzicare,  prùdere.  ^ 
Fig.  beccare.  Se  picoter,  bisticciarsi.  1 
(della  gallina)  beccare,  prèndere  col 
oécco. 

Picotin  [tèn)  sra.  prò  fènda  f. 

Picrate  lte\'sm.  (cliim.ì  picrato. 

Picrique  {ehe\  a.  (chim.i  picrico- 

Pictural  (pich-tu'  a.  pittòrico. 

Pie  (pi)  Sf.  (zool.l  gazza,  gazzera,  pica. 
^  Fig.    Jaser   camme    une    pie,    grac- 
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chiare.  ^  Fig.  Trouver  la  pie  aa  nid, 
trovar  l'uòvo  móndo;  fare  una  sco- 
pèrta maravigliósa.  ^  a  (di  colóre) 
pezzato,  moscato.  Chei-al  pie,  cavallo 
pezzato. 

Pie  {pi)  a.  pfo.  QEuinre  pie,  òpera  pia. 

Pièce  {piè-se)  sf.  pèzzo  m..  parte.  Les 
DÌèces  d'une  horlofjc,  i  pezzi  d'un  oro- 
lògio. ^  Travailìer  à  la  pii-re,  lavo- 
rare a  fattura  Arme  de  tontex  pièces, 
armato  di  tutto  punto.  ^  Pezzo  in.  Lea 
pièces  de  Véchiquier,  i  pèzzi  della 
scacchièra.  Une  pièce  d'artiUprie,  un 
pèzzo  d'artiglieria.  Pièce  de  eamparjne, 
pèzzo  da  campagna.  ^  Pi^cr-  de  vin^ 
bótte  di  vino.  Pièce  d'eau,  laghetto. 
Pièce  de  bois,  légno  da  costruzióne.  ^ 
Fig.  Une  bonne  pièce,  un  liei  mòbile, 
una  buòna  lana.  ^  Capo  m.  Pièces  de 
gibier,  capi  di  selvaggina.  ^  Ces  mou- 
choirs  se  vendent  un  frane  piece, 
quei  fazzolétti  si  véndono  una  lira 
l'uno.    ^     Pèzzo     m.,     appezzamento 

■3  m.  Une  pièce  de  terre,  un  pèzzo  di 
tèrra.  ^  Stanza.  Appartement  dequatre 
pièces,  quartière  di  quattro  stanze.  ^ 
Pèzza,  pèzzo  m.  Une  piè'^e  d'étoffe 
pour  [aire  un  costume,  una  pèzza  di 
stòffa  per  fare  un  vestito.  ^  Tòppa, 
rimóndo  m.  Metire  une  pif^e  à  san 
reston,  méttere  una  t'jppa  alla  giac- 
chétta. ^  Fig.  Fait  de  pièces  et  de 
morceau.v,  fatto  a  pèzzi.  Hnmme  tout 
d'une  pièce,  uòmo  tutto  d'un  pèzzo. 
Emporter  la  pièce,  strappar  la  pèlle.  ^ 
Pèzzo  m.,  brano  m.  Mettre  en  pièces, 
fare  a  pèzzi,  fare  a  brani.  Tnùler  en 
pièces  teiinemi,  sbaragliarla  il  nemico. 
^  Monéta,  pèzzo  m.  ['ne  pi  re  de  deux 
franes,  una  monéta  da  due  lire.  ^ 
Donner  la  pièce  à  quelquun,  dar  la 
mància  a  uno.  Rendre  à  auplqu'un  la 
mannaie  de  sa  pièce,  rèndere  a  uno 
pan  per  focàccia.  ^  Componiménto 
m.,  composizióne.  Pièce  de  vrs,  com- 
poniménto poètico  ;  poesia.  Pièce  de 
the  aire,  òpera,  diammàtica;  ''ummèdia, 
tragèdia.  ^  Fig.  Faire  pic-p  à  quel~ 
qu'un,  fare  un  tiro  a  uno.  ^  I)ocu- 
ménto  m.,  carta.  Pièces  à  l'appai, 
allegati.  Pièces  à  coni'ictian,  corpi 
(m.i  di  reato.  |giia)  pezzétta.  1 

Piéeette  (sè-te>s{.  monetina.  •( in  Ispa-J 

Pied  (/)«<?)  sm.  piede,  niè  (invar.».  Le 
cou  de  pied,  il  còllo  A<ì  pi^^'lc  De  la 
tètp  au.T pieds,  da  rapo  a'  picii.  Frap- 
par da  pifd,  pestare  i  piè<li.  \'itya<jer 
à  pip'l,  viaL'i.'i.in"  a  pie'li.  .1  pieds 
Joints,  a  jiie  Ilari.  .4  rluche-pieii.  a  pie 
zòppo.  Marrher  sur  la  pninte  Jp.i  pieds, 
camminare  in  punta  dì  pi<'di  Coup  de 
pied,  càlcio,  peiiata.  Un  pied  hot,  uno 
sciancato.  Ai-oir  un  pied  hot,  avere  un 
piede  stórto.  Mrttre  pied  à  terre,  ap- 
pieflar-i.  ■  l'ii;.  Se  jeter  anx  pi-'ds 
de  quelqn'un,  gettarsi  a*  piedi  d'uno. 
Faire  aes  pieds  et  des  mams,   aiutarsi 
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còlle  mani  e  coi  piedi.  Aupied  leve,  su 
due  piedi.  Etre  sur  pied,  èssere  in 
piedi.  Se  remettre  sur  pieci,  tornare  in 
piedi.  Armée  sur  le  pied  de  guerre, 
esèrcito  sul  piede  di  Suèrra.  Attendre 
quelqu'un  de  pied  ferme,  aspettare 
uno  di  pie  férmo.  Làclier  pied,  indie- 
treggiare ;  dar  le  spalle.  Lever  le 
pied,  fare  un  vuòto  di  cassa.  Se  dé- 
fendre  pi?d  à  pied,  difèndersi  a  palmo 
a  palmo.  Sécher  sur  pied,  strùggersi 
dalia  nòia.  Travailler  d' arrache-pied . 
lavorare  a  p'ù  non  posso.  -Ve  savoir 
sur  quel  pied  danser,  non  saper  da  clie 
parte  rifarsi.  Faire  le  pied  de  grue, 
allungare  il  còllo,  aspettare  a  lungo. 
Au  petit  pied,  in  piccolo.  Un  poète  au 
petit  pied,  un  poèta  da  dozzina.  ^  Por- 
trait  en  pied,  ritratto  in  figura.  ^  r iède, 
zampa  f.  (d'animale).  Pied  de  poro 
truffe,  zampóne  di  maiale  co'  tartufi. 
Les  pieds  du  cheval,  i  piedi  del  ca- 
vallo.^ Piede,  gamba  f.  (d'una  tàvola, 
d'una  seggiola).  ^  Fig.  piede  (d'u4 
mónte,  muro,  àlbero).  Au  pied  d'une 
montagne,  appiè  d'un  mónte.  Au  pied 
d'un  hètre,  appiè  d'un  fàggio.  (Fig.) 
Prendre  une  chuse  au  pied  de  la  lettre, 
intèndere  una  còsa  alla  lèttera.  (Fig.) 
Mettre  quelqu'un  au  pied  du  mur, 
méttere  uno  al  muro,  tra  l'uscio  e  il 
muro,  alle  strétte.  ^  Césto,  pianta  f . 
Un  pied  de  salade,  un  césto  d'insalata. 
^  Piede  (misurai.  Le  pied  anglais,  il 
piede  inglése.^  (mètrica")  piede.  Ven 
de  six  pieds,  vèrso  di  sèi  piedi. 

Pied-à-terre  { piè-ta-tè-re)  sm.  piedat- 
tèrra,  quartierino. 

Pied-d'alouette  {piè-da-lu-è-tè\  sm. 
(bot.)  fiorcappùccio. 

Pied-di*oit  {piè-druà)  sm.  (archit.  )  pied- 
dritto.  [destauxK^ 

Piédestal  sm.    piedistallo    (pi.    Pié-j 

Plédouche  {du-sc(fi  sm.  (scultura)  pe- 
dùccio, mènsola  f. 

Piège  (gè)  sm.  tràppola  f.  ^  Fig.  tràp- 
pola f.,  insidia  f.,  tranello.  Tomher 
d'ins  le  piège,  cascare  in  tràppola. 
Tendre  un  piège,  tèndere  una  tràppola. 

Pie-yrièche  [pi-griè-sce)  sf.  falcinèllo 
m.  (uccèllo).  *|  Fig.  dònna  bisbètica. 

Pie-mère  (pi-mè-re)  sf.  (anat.)  pia 
madre.  [montése.  I 

Piémontais    (mòn-tè)   a.    (geog.)  pie-J 

Pierraille  [piè-ror-iè)  sf.  pietrame  m. 

PieiTe  {piè-re)  sf.  piètra.  Pierre  de 
taille,  piètra  da  tàglio.  Pierre  à  fu- 
sil,  piètra  focàia.  Pierre  ponce,  pómice. 
Pierre  à  aiguiser,  piètra  da  affilare, 
còte.  Pierre  de  touche,  piètra  del  pa- 
ragóne. Pierre  précieufìe,  piètra  pre- 
ziosa. ^  Fig.  Pierre  dachoppement, 
piètra  dello  -càndalo.  Pierre  qui  roale 
namass/;  pas  mousse,  piètra  mòssa  non 
fa  musco.  ■^  Piètra,  sasso  m.  Jeter  une 
pierre,  tirare  un  sasso.  Coup  de  pierre, 
sassata.    Une    gréle    de  pierres,    una 


sassaiòla.  ^  Fig.  Jeter  la  pierre  à 
quelqu'un,  scagliai"  la  piètra  cóntro 
uno.  Faire  d'une  pierre  deux  coups, 
pigliare  due  piccióni  a  una  fava.  ^ 
(med.)  piètra.  Le  mal  de  la  pierre, 
il  male  della  piètra. 

'PievreTies  {pìè-re-ri]  sfpl.  giòie,  piètre 
prezióse,     [da  Pieròtto;  mascherina."! 

Pierrette  [piè-rè-tè]  sf.dònnacamuffataj 

Pierreux  (piè-ro)  a.  sassóso,  pietróso. 
*[  (med.  )  pietróso. 

Pierrier  (piè-rié)  sm.  (arti gì.)  petrièro. 

Pierrot  {piè-ró)  sm.  pieròtto.  ^  (fam.) 
pàssero,  pàssera  f.  ^uccèllo). 

Piété  sf.  pietà,  devozióne.  ^  Piété  fi- 
liale, pietà  filiale.  ^  Moni  de  Piété, 
Mónte  di  Pietà.  [stropiccio."! 

Piétineme nt  (ne-man)  .sm.   calpestio,] 

Piétiner  {né]  va.  calpestare.  ^  vn.  pes- 
tare i  piedi,  scalpitare;  stropicciare  i 
piedi. 

Piétisme  (me)  sm.  pietismo. 

Pietiste  {te)  sm.  pietista. 

Piéton  {tón)  sm,  pedóne. 

Piètre  {tre)  a.  me'-cbino,  misero,  grétto. 

Piètrement  [trè-man]  avv.  mescliina- 
ménte,  miseramente. 

Pieu  {pi'ò)  sm.  piòlo,  palo,  steccóne 
(pi.  Pieux). 

Pieusement  {pio-sè-màn)  avr.  pia- 
ménte,  devotamente.  [pólpo  m.T 

Pieuvre    {pio-vre)   sf.    (zool.)  piòvra,] 

Pieux  {pio)  a.  pio,  devòto.  ^  Pio,  pietóso. 

Pif  sm.  (volg.i  nasóne;  naso  a  peton- 
ciano, petonciano. 

Pif  onomat.  pif  ! 

Pilferaro  sm.  pifferare. 

Picjeon  {gión  sm.  piccióne,  colómbo. 
Pigeons  voyageurs,  piccióni  viaggia- 
tóri. ^  Pigeon  vole,  giuoco  di  società 
con  pégni.  Coaleur  gorge  de  pigeon, 
color  cangiante.  ^  Fig.  póllo,  merlòtto, 
gónzo. 

Pigeonne  {gio-ne)  sf.  piccióna.  ^ 

Pigeonneau  {gio-nój  sm.  piccioncèllo, 
piccioncino.  [colombàia  f."| 

Pigeonnier  {gio-nié}  sm.  piccionàia  f.,  J 

Pigment  (man)  sm.  pigménto. 

Pigili ocher  {scé)  va.  mangiucchiare, 
spilluzzicare,  piluccare. 

Pignon  {gnon)  sm.  frontespizio  (dì 
casal.  ^  Fig.  ^t'OJ>  pignon  sur  rue, 
aver  casa.  ^  (arti  e  m.)  rocchétto,  ro- 
tèlla (f.)  dentata. 

Pignon  {gnón)  sm.  pinòcchio,  màndorla 
(f.)    del    pino. 

Pignoratif  a.  pignorr.tivo.  ^    ^ 

Pignouf  (gnuf)  sm.  l^volg.)  spilorcio.  T 
Mascalzóne. 

Pilage  {gej  sm.  pestaménto. 

Pilastre  {tre)  sm.  pilastro. 

Pilau  (là),  Pila!  sm.  ^cucinai  pilao. 

Pile  (lej  sf.  mùcchio  m.,  catasta,  une 
pile  de  lii-res,  una  catasta  di  libri.  T 
Pila,  pilóne  m.,  pigna  Lespiles  d'un 
pont,   le  pile   d'un   pónte.  %   (elettr.) 
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•pila.  1  (fam.)   Recevoir  une  pile.,  bus- 
carne. 
Pile  (le)  sf.  rovèscio  m  (delle  monéte). 
Jùuer  àpile  ou  face,  giocare  a  palle  e 
santi. 
Piler  [le)  va.  pestare. 
Pileur  [làr)  sm.  pestatóre. 
Pileux  (to)  a.  dei  péli;  pelóso. 
Pilier  {Ile)  sm.  pilastro.  ^  Fig.  colónna 
f.,  sostégno.  Un  pilier  da  romantisme, 
una  colónna  dei  romanticismo.  ^  Fig. 
Pilier  de  cabaret,  assiduo  di  caffè 
Pillage  {pi-ia^ge)  sm.  sacco,  sacchéggio. 

Metile  au  pillage,  saccheggiare. 
Pillard  {pi-iar)   sm.    predóne,  saccheg- 
giatóre. ^  a.  saccheggiatóre. 
Pilier  [pi-ié]  va.  sacclieggiare,  predare, 
dare   il  sacco   a...   ^    Svaligiare,   spo- 
gliare   (una  persóna).  ^  Fig.  saccheg- 
giare, méttere    a    ruba  (un  autórej.  ^ 
(càccia)  PlUe  !  piglialo  ! 
Pillerie  [pi-ié-ri)  sf.  sacchéggio  m. 
Pilon    (lon)  sm.    pestóne.   ^   Mettre   un 
onvrage   au  pilon,   proibire    un   libro 
mandandolo    al   màcero.    ^  Marteau- 
pilon,  màglio. 
Pilori  sm.Tberlina  f.,  gógna  f.,  ^  Fig. 
Ctouer  au  pilon,  méttere  alla  berlina. 
Pilorier  {riè)  va.  méttere  alla  berlina. 
Piloselle  (>è-le}  sf.  (hot.)  pelosèlla. 
Pilotage  {gè)  sm.  palafitta  f. 
Pilotage  Qe)  sm.  (mar.)  pilotàggio. 
Pilote  [tè)  sm.  (mar.)  pilota,  piloto. 
Piloter  {té)  va.  (mar  )  guidare,  pilotare. 

^  Fig.  guidare  ;  far  da  guida  a... 
Pilotin  {tén)  sm.  allièvo  pilòta. 
Pilotis  iti)  sm.  palafitta   f.,  palafittata 
f..  passonata  f.  Construction  sur  pilo- 
in,  fabbricato  palafittato. 
Pilulaire  {la-lè-rè)  a.  pillolare. 
Pilule  (td-lè)   sf.   pillola.  ^  Fig.  Pilule 
unière,  pillola  amara,  boccóne  amaro. 
Dorer  Ix  pilule,  dorare  la  pillola. 
PUulier  (lii-lié)  sm.  pillolàio. 
Pilum  [(òm)  sm.  (a  Róma)  pilo,  a.sta  f. 
Pimbèche  (pèn-bè-scè)  sf.  smorfiósa. 
Piment  [man)  sm.  peperóne, 
ì    Pimenté  (man)  a.  (fig.)  salace. 
'    Pimenter  {màn-té)  v'a.  condire  con  pe- 
peróne. ^  Fig.  impepare,  condire. 
I    Pimpant  {pén-pàn)  a.  attillato,  spippo- 
lante,   sgargiante.   ^    Elegante,    azzi- 
mato, leggiadro. 
'    Pimpreneìie   {pérìr-prè-nè-le)  sf.  (hot.) 
!        pimpinèlla. 

I   Pin  {ppn)  sm.  (bot.)  pino.  Pinmaritime, 
pino  marittimo.  Pomme  de  pin,  pina. 
Pinacle    {eie)  sm.  (archit.)  pinnacolo.  * 
Fig.   Etre  au  pinacle,  èssere  in  àuge. 
Parler  quelqn'un   au  pinacle,  portare 
uno  in  palma  di  mano. 
Pinacothèque  (té-chè)  sf.  pinacotèca. 
Pinasse  {na-sè)  sf.  ('mar.    trabàccolu  m. 
Pinastre  [tre)  sm.  Cbot.)  pino  mai-ittimo. 
Pincard   {pèn-sar)  a.  (di  cavallo)  ram- 
pino. 
Pince  (pén-aè)sf.  pinzétte  pi.,  tanàglie  pi; 


5  Pince  monseigneur,  grimaldèllo.  ^ 
Punta  del  piede  (del  cavallo).  ^  ^al 
plur.)  fòrbici,  chèle  idei  gràn.-hio  ecc.). 
Pince  (  pèn-sé)  a.  alfottato  ;  fréddo,  as- 
ciutto. Un  air  pince.,    mòdi  asciutti  f 

pp.   V.    PlNCEU. 

Pinceau  (pèn-tò)  sm.  pennèllo.  En 
dewx  coups  de  pinceauy  con  quattro 
pennellate. 

Pincée  {pén-sé)  sf.  pizzico  m.,  présa. 

Pince-maille  {pèn-sè-ma-i^  sm.  spi- 
lòrcio, avaro  sòrdido. 

Pincement  {pèn-sè-màn)  sm. pizzicòtto. 

Pince-nez    (P'Jn-se-m;)    sm.   invar.  oc- 


ciiiali  (pi  )  da  naso. 

Pincer  (penose)  va  pizzicare,  strincere 
fra  le  dita.  I^Fig.  (fam.  cògliere,  ac- 
chiappare Se  faira  pincer,  farsi  cò- 
gliere. Pmccr  un  iroleur  en  flagrant 
délit,  cògliere  un  ladro  in  flagrante.  ^ 
vn.  (mùsica)  pizzicare  (va.),  strimpel- 
lare (va.).  Pincer  de  la  harpe,  pizzi- 
care l'arpa.  ^  Fis.  ^fam.)  pungere.  Le 
froid  pince,  il  freddo  punge. 

Pince-sans-rire   {pèn-sè-san-rir-rè)  sm 
invar.  buòna  lana  (f  )  che  canzona  sènza 
far  le  viste  ;  corbellatóre. 

Pincette  (pén-sé-tè)  sf.  pinzettina.^  (al. 
plur.  I  mòlle.  ^  Fig.  N'ètre  pas  à  pren- 
dre  avec  des  pincettes,  èssere  più  sùdi- 
cio di  un  bastóne  da  pollàio. 

Pingon  ipèn-són)  sm.  pizzicòtto. 

Pindarique  {pèn-da-ri-che)  a.  pindà- 
rico. 

Pinéal  a.  (anat.)  pineale. 

Pingouin  (pén-gu-èn)  sm.  (zool.)  pin- 
guino, [cagno.! 

Pingre    (pén-grè)  sm.    spilorcio,  tac-J 

Pingrerie  (pén-grè-ri)  sf.  spilorceria, 
taccagneria. 

Pinilère  (rei  a.  (bot.)  pinifero. 

Pinne  {pi-ne)  sf.  pinna  (mollusco). 

Pinne  (  pi-nné\  a.  i^bot.)  ninnato. 

Pinnipède  {pi-mu-pè  de)  sm.  izool.) 
pinnipede. 

Pinnule  {pir-nnii-lè)  sf.  traguardo  m. 

Pinson  (pèn-s5n)  sm.  frincuèllo.  ^  Fig. 
(rai  comme  un  pinson,  vispo  .omo  una 
cutréttola.  [raóna 

Pintade    {pèn-ta-dè)    sf.    gallina    fa 

Pinte  [  pèn-te)  sf.  pinta  (misura  per  \i 
quidi).  1  Fig.  .S'"  laire  un'-  pinte  de  bun 
song,  divertirsi  un  unendo. 

Piochage  (  pio-scia-gr,  sin.  zappatura  f. 

Pioche  [pia-SC^)  sf.  tappa. 

Piocher  'pio-scé)  va.  zappare.  ^  Fig. 
(fam.  lavorare  di  Sj^obbo.  ^  vn.  ^fom.) 
sgobbare. 

Piòcheur  (pio-srifir)  sm.  zappat/ire.  1 
Fig    (fam.)  sgobbone. 

Piolet  {pio-lèi  sin.  pic^zra  f. 

Pion  (piJ/i'  sm.  p«vim.-i  f.  ^  P^ig.  Dam^ 
le  pian  à  >fUfl-ju  un,  rivéndere  uno.  ^ 
pop.'i  istitutóre,  prefètto. 

Pionnler  <  pio-nié)  sm.  pionièro.  ^  Fig. 
pionieio,  primo  operàio. 

Pioupiou  ^pia)  sm.  (pop.)  fantaccino. 
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pipe  [pe)  sf.  pipa,  bótte.  T  n^.  pipe  de 
rhum,  una  pipa  di  rum.  ^  Pipa.  Fa- 
mer  la  pipe,  fumar  la  pipa.  Bourrér  sa 
joipe,  caricare  la  pipa.  Une  pipe  d'écume 
cnlottée,  una  pipa  di  spuma  grumata. 

Pipe  a.  (di  dado  da  giòco)  segnato. 

Pipeau  (pò)  sm.  zùfolo.  '^  (caccia")  pis- 
pola f.,  richiamo,  fischiétto.  ^  (càccia) 
panióne,  paniuzza  f.,  mazza  (f.)  im- 
paniata (per  pigliare  gli  uccèlli). 

Pipelet  (pe-lè)  bm.  (pop.)  portinàio. 

Piper  {pé)  va.  uccellare.  ^  Piper  les 
dés,  segnare  i  dadi  (per  truffare  al 
giuoco). 

Pfpéracées  (sé)  sfpl.  (hot.)  piperàcee. 

Pip,ette  (pè-te)  sf.  saggiavino  m.,  suc- 
cino m. 

Pipeur  (por)  sm.  uccellatóre.  ^  Fig. 
truffatore,  mariòlo. 

Pipi  sm.  orina  f.  Faire  pipi,  far  pi  pi. 

Piquage  {ca-ge)  sm.  (cucitura)  impun- 
titura f. 

Piquant  {can)  a.  pungènte,  acuto.  Epi- 
nes  piqiiantes,  spine  pungènti.  ^  Fig. 
pungènte.  Froid  piquant,  fréddo  pun- 
gènte. ^  Fig.  pungènte,  frizzante,  raor- 
aa.ce.  Mot  piquarU,  frizzo.^  Piccante, 
fòrte.  Sance  piquante,  salsa  piccante. 
^Fig.  arguto,  spiritóso,  brióso,  geniale. 
Conversation  piquante,  conversazióne 
geniale.  ^  Fig.  seducènte,  provocante, 
attraènte,  fsm.  spina  f.,  pungiglióne, 
stécco.  Les  piquants  dea  roses,  i  pun- 
giglióni delle  ròse.  ^  Pungiglióne  (di 
cèrti  animali).  ^  Sapóre  frizzante  (del 
vino, ecc.).  ^  Fie.  il  bèllo.  Le  piquant 
de  Vaventure,  if  bèllo  del  fatto.  Cela 
manque  de  piquant,  non  e'  è  sugo. 

Piqué  {che)  si.  picca.  Coup  de  piqué, 
piccata.  ^  sm.  (alle  carte)  picche  tpl. 
Le  valet  de  piqué,  il  fante  di  picche. 

Piqué  {die)  sf.  picca,  puntiglio  m.,  rùg- 
gine. 

Piqué  {che)  sm.  picche. 

Piqué  l'c/te)  a.  punto.  ^  Scucitura')  impun- 
tito. ■[  Fig.  offéso.  Etre  piqué  au  vif, 
èssere  toccato  nel  vivo.  ^  Fig.  imper- 
malito. *\  (divino)  che  ha  prèso  l'acido. 
^  Intarlato,  intarmato,  bacato.  ^  \c\x- 
cina)  lardellato. 

Pique-assiette  {pi-ca-siè-te)  sm.  ìnv 
scroccóne,  mangiaufo  ;  cavahèr  del 
dènte. 

Pique-nique  (che-ni-che)  sm.  colazióne 
(f.)  suU'  èrba.  Faire  un  pique-nique, 
accozzare  il  pentolino. 

Piquer  {che)  va.  pungere,  forare  leg- 
germente. ^  (fiegli  "insètti)  pùngere, 
mòrdere,  punzeccliiare.  Il  a  eté  piqué 
par  un  sei-pent,  è  stato  mòrso  da  una 
sèrpe.  ^  Fig.  Quelle  mouche  le  piqué  ? 
perchè  piglia  i  cocci?  ^  Fig.  pùngere, 
offèndere,  urtare,  toccare,  stuzzicare. 
^  Fig  stuzzicare,  solleticare.  Piquer  la 
curiosité,  solleticare  la  curiosità.  ^ 
Pùngere,  spronare.  Piquer  des  deux, 
dar  di   sprone.   ^  (dei  tarli)    ródere. 


Les  vers  piquent  le  hois,  i  tarli  ródono 
il  légno.  *  (del  fréddo)  pungere.^  (del 
vino)  frizzare.  ^  (cucitura)  impuntirei. 
^  (cucina)  lardellare.  ^  !Fig.  Piquer 
une  téte,  dare  il  tuffo  di  tèsta.  ^  Se 
PIQUER  vpr.  pungersi.  Se  piquer  avec 
une  épingle,  pungersi  con  uno  spillo. 
^  Bacare,  intarlare.  Bois  qui  se  piqué, 
légno  che  intarla.  ^  (di  ròba  da 
mangiare)  pigliar  di  tanfo.  ^  (di  vino) 
frizzare,  avere  il  frizzante.  T  Fig.  Il 
s'est  piqué  d'honneur,  ha  voluto  farsi 
onore.  Se  piquer  au  Jeu,  incaponirsi. 
^  Fig.  darsi  vanto,  tenérsi.  Se  piquer 
d'esprit,  darsi  vanto  d'essere  spiri- 
tóso. 

Piquet  (che)    sm.    piòlo,    cavicchio.  ^ 
(mil.)  picchétto.   Un  piquet  de  sol/ats,   ,, 
un  picchétto  di  soldati.  Etre  de  piquet.,  | 
èssere  di  picchétto.  ^  (giuoco  di  carte)  1 
picchétto.  1 

Piquetage  {chè-ta-ge)  sm.  (strade)  pc-  i 
cliettaménto. 

Piqueter  {che-té)  va.  (strade)  p'cc». et- 
taro, biffare.  ^  Picchiettare,  punteg- 
giare, [rèllo  m.l 

Piiriuette  (chè-te)  sf.  vinèllo  m.,  acaue-J 

Piqueur  (cor)  sm.  (càccia)  bracchiere  a 
cavallo.  ^  Battistrada. 

Piqueur  (cor)  sm.  punteggiatóre.  Pi- 
queuse,  punteggiatrice. 

"Ì-Piquier  {chié)  sm.  ('mil  )  picchière. 

Piqùre  (cii-rè)  sf.  puntura.  ^  Puntura, 
jiinzo  m.,  mòrso  m.  (d'  insètto).  ^  (cu- 
citura) impuntura.  ^  (med.)  Piqùre  de 
morphme,  iniezióne  di  morfina. 

Pirate  {te)  sm.  pirata,  ladro  di  mare.  ^ 
Fig.  pirata,  succhióne. 

Piraler  (té)  vn.  pnateggìare. 

Piraterie  {tè-ri)  sf.  pirateria. 

Pire  (re)  a.  peggióre,  pèggio.  Il  est 
pire  que  san  frère,  è  pèggio  di  suo  fra- 
tèllo. Ils  sont  hien  pires,  són  mólto 
pèggio.  Vn  voleur  de  la  pire  espèce, 
un"*  ladro  della  peggióre  spècie.  ^  Le 
remède  est  pire  que  le  mal,  pèggio  il 
rimèdio  del  male.  Il  n'est  pire  eau  que 
l'eaa  qui  dort,  V  acqua  chéta  rompe  i 
pónti    *f  sm.  pèggio.^ 

Pirogue  'ghè)  sf.  piròga. 

Pirouette  {ru-è-iè  )  sf.  pirolétta. 

Pirouelter  {ru-è-té)   vn.    far  pirolétte. 

Pis  [pi]  sm.  mammèlla  f. 

Pis  (  pi)  avv.  pèggio.  De  pis  en  pis,  di 
male  in  pèggio.  Au  pis  aller,  alla 
pèggio.  lani  pispour  lui!  pèggio  per  ^ 
luti  suo  danno!  ^,  Dire  pis  que  pendre  ^ 
de  qnelqii'un,  dir  ròba  da  chiòdi  di  i 
uno.  Ce  n'est  quun  pis  aller,  per  óra  j 
non  c'è  mèglio.  ^  sm.  pèggio.  Le  pis  j 
est  que  ...,  il  pèggio  si  è  che  ... 

Pisan  (San)  a.  pisano. 

Pisciculteur  (pis-si^cUl-tòr)  sm.  pesci- 
cultóre,  [cicoltura.  1 

Piscieulture  (pis-sì-cul-tu-rè)  sf.  pes-J 
Piscine  ipi-si-nè]  sf.  piscina. 
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Piscìvore  [pis-si-vo-re]  a.  che  maugia 
pésci. 

Pissenlit    (,  pi-sàn-li)   sm.    (bot.)   radic- 

chièlla  f.  (nare.l 

Pinser  (pi-se^  vn.  (■^olj.'^  pisciare,  ori- J 

Pislaehe  {sce)  sf.  pistacchio  m.  (frutto). 

Pistachier (sci-^)  sm.pistaccluo(albero). 

Piste  {te)  sf.  pésta,  òrme  pi.,  tràccia. 
Etre  sur  la  piste  de  quef<juun,  èssere 
sulle  tracce  d'uno,  òini're  quelguun 
à  la  piste,  seguire  le  òrme  di  uno.  ^ 
(sport)  pista. 

Pistil  sm    (bot.)  pistillo. 

pistole  (^e)  sf.  pistòla  (antica  monéta 
d'  òro). 

Pistolet  '^lè)  sm.  pistòla  f.  ^  Fig.  Un 
dròle  de  pistolet,  un  bèli'  originale. 

Piston  {tón)  sm.  stantuffo,  pistóne.  ^ 
(mus.)  pistóne.  Cornei  à  pistons,  còrno 
a  pistóni.^  Fig.  (pop.) raccomandazióne 
f.,  protezióne  f.  [cibo  m."! 

Pitance  {tàn-sp)  sf.  pietanza,  vitto  m.,J 

Pitelipin  (pitsc-pèn)  sm.  pino  d  Ame- 
rica. 

Piteusement  (tò-se-màn)  aw.  misera- 
ramónte,  compassionevolmente. 

Piteux  (ró)  a.  misero,  compassionévole. 
■[  Etre  en  piteux  étnt,  èssere  lidótto  a 
mai  partito.  Un  mine  piteuse,  un  fare 
vergognóso.  [pitecàntropo.] 

Pithecanthrope    (té-càn-tro-pe  \   sm.J 

Pitie  sf.  pietà,  compassióne,  miseri- 
còrdia. Sanspif /fi,  sén/a  pietà.  Un  étnt 
qui  fait  pitie,  uno  stato  da  far  pietà. 
Un  tableau  qui  fait  pitie,  un  quadro 
che  fa  pietà.  ■[  Quelle  pitie  !  vergógna! 
che  vergógna  1 

Piton  !tón)  sm.  arpione,  chiòdo  a  anello. 
^  Picco,  vétta  f.  (di  mónte), 

Pitoyable  [tuà-ia-ble]  a   pietóso,  com 
passionévole,  misericordioso.  ^  Pietóso, 
compassionévole,       miserando,       che 
muòve  a  compassióne.  ^  Fig.   spregé- 
vole, cattivissimo. 

Pitoyablement  {tuà-ia-ble-màn)  aw- 
compassionevolmente. 

Pitre  \tré I  sm    pagliàccio,  buffóne. 

Pitrerie  {tre-ri)  sf.  pagliacciata,  buffo- 
nata. 

Pittoresque  (pi-to-rès-che)  a.  pitto- 
résco. ^  sm.  ciò  che  è  pittorésco. 

Piltoresquement  [pi-to-rès-che-man  ) 
aw.  pittorescamente.  [tàrio.l 

Pituitaire  {tù-i-tè-re^   a.  (anat.)  pitui-J 

Pituite  (lii-i-t^)  sf.  (med.)  pitùita 

Pituiteiix  [tu-i-to)    a    (med.     pituitóso. 

Pivert  [vèr)  sm.    rrooX.)  picchio  vérde. 

Pivoine  [vuà-ne)  sf.  (bot.)  peònia.  ^ 
Fig.  Rou'je  camme  une  pivoine,  rósso 
j  cóme  un  peperóne. 
l  Pivot  (to')  sm.  pènio,  pèrnio.  "[  F*!?. 
I  perno,  càrdine,  caposaldo  Le  pivot  rlp 
sa  politique,  il  caposaldo  della  sua 
politica,  «f  (bot.)  fìttone,  barba  (f.) 
maèstra. 
1  Pivotant  {(àn)  a.  (di  radice)  a  fittone. 


Pivoter  (té)  vn.  (arti  e  m.)'imperniarsL 
^  Girare  sul  pernio.  ^  Fig.  girare. 

Pizzicato  sm.  (mus.)  pizzicato. 

Placaye  (^-e)  sm.  im rnallacciatura  f. 

Placarci  (car)  sm.  aftisso  (d'una  pòrta). 
1  Armàdio  a  muro.  ^  Affisso,  mani- 
fèsto, cartèllo.  ^  Libello,  scritto 
diffamatòrio.  ^  (tip.)  bózza  (f.)  di 
stampa  prima  dell'  impaginatura. 

Placarder  (de)  va.  afficiioro,  atta.  care. 

Place  'e)  sf.  pósto  m.^Une  place  libre, 
un  pósto  libero.  Il  n'y  a  plus  de  place, 
non  e' è  più  posto.  Prenlro  placfi  à 
table,  prènder  pósto  a  tàvola.  La  place 
d'honneur,  il  pósto  d'  onore.  Places 
réservées,  pósti  distinti.  Sur  piare, 
sul  pósto.  ^11  ne  peut  restcr  en  place, 
non  può  star  férmo.  Qui  va  à  la 
chasse  perd  sa  place,  chi  tardi  ar- 
riva male  alloggia.  Jiester  à  sa  place, 
stare  al  suo  posto  Jienieitre  que'.'ju'an 
à  sa  place,  riméttere  uno  al  suo  pósto 
Tenir  sa  place,  mantenére  il  suo  pósto. 
Céder  la  place,  abbandonare  il  p(')sto. 
Faire  place  nette,  far  piazzi  pulita. 
F aire  place  à  quelqu'an,  far  pósto,  far 
luògo  a  uno.  Faitcs  place  !  fate  largo! 
Place!  largo  I  ^  Pósto  m.,  \éce."Je 
vous  écris  à  la  place  de  mon  frère,  vi 
scrivo  invece  di  mio  fratèllo.  (Fig.)  Je 
ne  voudrais  pas  ètrn  à  sa  pùtce,  non 
vorrei  èssere  nei  su' i  pann'.  ^  Pósto 
m.,  impiègo  m  ,  ulficio  m.  Il  cherche 
une  pince  de  concierge,  cérca  un  pósto 
di  portinàio.  ^  (a  scuola)  pósto  m.  ^ 
Piazza.  La  place  de  la  Catnédrale,  la 
piazza  del  Duòmo.  ^  (mil.)  piazza. 
Piace  darmes,  piazza  d' arme.  Place 
forte,  piazza  fòrte.  ^  (comm.)  piazza. 
Faire  ìa  place,  far  la  piazza. 

Place  (ié)  pp.  pósto,  collocato.  ^  (di 
denaro)  investito. 

Placenient  (sè-màn)  sm.  rollocaménto. 
Bureau  de  placement,  ufi/io  di  colli>- 
caménto.   ^   (di  denaro)  investiménto. 

■  Placements  prodactifs,  investiménti 
fruttiferi. 

Placenta  (sèn)  sra.  (anat.)  placènta  f. 

Piacer  (sé)  va.  pórre,  collocare.  ^  Collo- 
care; procurare  un  impièpo.  Sa  fa- 
mille  la  placée  camme  bonn^,  la  sua 
famiglia  1'  ha  collocata  róme  8«Tva.  ^ 
Investire  Mei  denaro^.  •  V<ndfn»  i>er 
cónto  d'  altri.  ^  .Se  pi.ackh  vpr.  «•■dio- 
carsi,  pòrsi,  méttersi.  Où  s'est-il 
place  ?  dóve  s'  è  p<isto  .'  ^  Collocarsi, 
ottenére  un  inipiei-'o. 

Piacer  {sèr)  sm.  terréno  aurifero. 

Placet  i5è)  sm.  sùpplica  f. 

Placeiir  (s^r)  sm.    sens.ilc. 

Placide  (si-dè)  a.  pla'f  i.lo.  quièto,  tran- 
<Iuillo.       [damint  •    •- !!'■-■•■• '-."J 

Pla«'i(lcinent    (-"i-  -j 

Placidilc    'Si)   sf.   j  ..  i  la  .  iua, 

pacatérza. 

Placlor  isié)  sm.  (comm.)  pianista. 

Plafond  {fon)  sm.  soffitto,  palco. 
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Plalonnage  (fo-na-ge)  sm.  il  soffittai^e. 
Plafonner  (fo-né)  va.  soffittai'e. 
Plafonneur  (fo-nór)  sia    operàio  che  fa 

il  soffitto  a  una  stanza. 
Plage  [ye]  sf.  spiàggia,  lido  m. 
Plagiaii'e  (gi-é-rej  a.  sm.  plagiàrio. 
Plagiai  (gi-a)  sm,  plàgio. 
Plagier  (gi-é)  va.  spogliare  (un  autóre). 
Il  a  plagié  Virgile,  ha  spogliato  Vir- 
gilio. 
-{•Plaid  {pie)  sm.  arringaf.,  difésa f. 
Plaid   iplè)   sm.  mantèllo  a  scacchi.  ^ 

copèrta  (f  )  da  viàggio. 
Plaidable   {plè-da-blé)  a.    che  si  può 

patrocinare. 
Plaidant  {plé-dàn)  a.  litigante. 
Plaider  (plè-Jé)    vn.   piatire,   litigare 
NovLS  plaiderons,  compariremo  in  giu- 
dizio. ^    (dell   avvocato)    perorare.  Il 
n'a  jamais  plaidé,  non  ha  mai  perorato 
^  Fig.  Ce  fait  plaide  pour  lui,  quésto 
fatto  è  a  sua  discólpa.   ^    va.  patroci 
nare,  difèndere,  propugnare. 
Plaideur   {ale- dar)    sm.    litigante. 
Plaidoirie  (plè-duàr-ri)  sf.  arringa. 
Plaidoyer  (plè-daà-ié)  sm.  arringaf. 
Piale   {pie)    sf.  piaga.  Son  corps   nest 
qu'une  plaie,  il  suo  còrpo  è  tutto  una 
piaga,  "f  Fig.  Mettre  le   doigt   sur  la 
plaie,    méttere    il    dito    nella    piaga 
rpaimer  qae  plaies  et  bosses,  cercarle 
col  lanternino.   ^    Fig.  piaga,  flagèllo 
m.  Les  sept  plaies  d'Egypte,  le  sètte 
piaghe  d' Egitto.  [attóre.] 

Plaignant  {plè-gnàn)  sm.  querelante,] 
Plain  (plèn)   a.  piano,  unito.  Da  plam- 
pied.    allo  stésso  piano,  a  un  piano,  a 
piano.    ^    Fig.    De  plain-pied,   sènza 
intòppo.  [férmo  ] 

Plain-chant   {pleiv-sciàn)    sm.    canto J 
Plaindre  {plèn-dre)  va.  compatire, com- 
piàngere.   Je  voas  plains,   vi  compa- 
tisco. ^   Dare  a  malincuòre,  a  malin- 
còrpo.  Il  plaint  son  arg'nit,  dà  il  suo 
denaro  a  malincòrpo  II  plaint  sa,  peine, 
si  risparmia  la  fatica,  ^  Se  plaindre 
vpr.    lagnarsi,    lamentarsi,    dolersi 
rammaricarsi.  Se  plaindre  que  la  ma- 
riée  est  trop   belle,  dolersi  di  gamba 
sana.  ^  (giurispr.)  dar  querèla. 
Platne  {plè-ne)  sf.  pianura,  piano  m. 
Plainte  (  plén-ie)  sf.  laménto  m.,  gèmito 
m.  *[  Lagnanza,  querimònia.  Plaintes 
injustifiées  cantre  quelquun,  lagnanze 
ingiuste  cóntro  uno.  ^  (giurispr.)  que 
rèla.  [vole,  querulo,  flèbile.  | 

Plaintif  {plèn)  a.  lamentóso,  lamenté- 
Plaintivement    {plén-tir-ve-màn)    avv. 

lamentevolmente,  lamentosamente. 
Plaire  {plè-re)  vn.  piacére,  andare  a 
gènio,  incontrare,  andare  a  sangue, 
garbare.  Cela  me  plait,  quésto  mi 
piace.  Il  cherche  à  plaire,  cérca  di 
piacére.  ■[  (v.  irapers.)  piacére,  parére  a 
propòsito.  Il  lear  plut  d'agir  ain^i, 
piacque  a  lóro  di  far  cosi.  Plàt  ù  Dieu 
que  ...,  piacesse  a  EHo  che  ...  1  Qaelle 


heure  est-il,  s'il  vous  plait  ?  che  óre 
sono,  per  piacéie?  ^  Se  plaike  vpr. 
compiacérsi,  dilettarsi;  aver  piacere 
a  ...  Il  se  plait  à  faire  le  mal^  si  com- 
piace di  fare  il  male.  ^  Star  volentièri. 
Nous  nous  plaisons  à  la  campagne, 
stiamo  volentièri  in  campagna  '^  Fig. 
(di  vegetali)  allignare;  venir  su  bène 

Plaisamment  [plè-sa-màn]  avv.  piace- 
volmente^ facetamente.  ^  Ridicol».=^ 
ménte,  buffonescamente 

Plaisance  [plé-sàn-se)  sf  Maison,  Em- 
barcation  de  plaisance,  villino ,  barca 
per  dipòrto 

Plaisant  (pi  è -san)  a.  piacévole,  gradé- 
vole, amèno,  geniale.  ^  Piacévole, 
facèto,  gustóso  .  ^  Ridicolo  C  est  un 
plaisant  personnage,  è  un  tipo  ridi- 
colo ^  sm  bellospirito. /^aire  te  plai- 
sant, fare  il  bellospirito.  ^  11  piacévole. 
^  Il  bèllo.  Le  plaisant  de  l  aventnre 
est  que  ...,  il  bèllo  si  è  che  ... 

Piaisanter  (plè-sàn-té)  vn.  scherzare, 
celiare.  ^  va.  canzonare,  sbefFare. 

Plaisanterie  {plè-sàn-te-ri)  sf.  schérzo 
m.,  célia,  burla.  Plaisanterie  à  pari, 
sènza  schérzo;  da  parte  gli  schérzi. 
Entendre  la  plaisanterie,  règgere  la 
célia.  ^  Fig.  bagattèlla,  còsa  da  nulla, 

Plaisantin  (  plè-sàn-tè'n)  sm.  bellospi- 
rito,  bellumóre. 

Plaisir  {plè-sir)  sm.   piacére,    consola- 
zióne f.,   gusto.    Ces  mots  font  plaisir, 
quéste  paròle  fanno  piacére.  C'esi  un 
plaisir  de  le  voir,   è  un  piacére  a  ve- 
dérlo. J'aurais  plaisir  à  le  voir,  avrei 
piacére   se    lo   vedessi.    Quel    plaisir 
trouvez-vous  à  faire  cela  ?  che  gusto 
ci    avete    a    quésto  ?  ^    Conte   fait   à 
plaisir,    raccónto    inventato    di    sana 
pianta,  Se  tourmenter  à  plaisir,   aver 
gusto  a  tormentarsi,  affannarsi  sènza 
motivo.  ^   Piacére,  favóre.  Faites-moi 
le  plaisir  de  ...,  mi   fàccia   il  piacére 
di ...  ^  Piacére,  dilètto.  Les  plaisirs  de 
la  campagne,  i  piacéri  della  campagna,  i 
Train  de  plaisir,  tròno  di   piacére.  ^  I 
Piacére,   divertiménto,   spasso.  ^  Pia-j 
cére,  volontà  f.    Si  c'est  votre  plaisir,  ! 
se  è  di  vòstro  piacére.  Selon  votre  bon  | 
plaisir,  a  piacer  vòstro.  Le  regime  dui 
bon    plaisir,    il    govèrno    assoluto.    ^ 
(pasticceria)  brigidino,  cialda  f. 

Plamée  (me)  sf.  (conciatóri)  calcina. 

Pian  (pian)  a.  piano.  Geometrie  piane, 
geometria  piana. 

Pian    {pian)   sm.    (geom.)    piano.  Pian 
incline,    piano   inclinato.     ^    (pittura) 
piano,    campo.    ^    Fig.    ReUguer    une 
chose    au    second  pian,   méttere    un; 
còsa  in  un  canto,    in  disparte.   ^  Fìì; 
Laisser  en  pian,  piantar  li,  lasciare  ir 
asso.   •["    Pianta  f.,    diségno.    Pian    d- 
Paris,  pianta  di  Parigi.  Lever  un  pian 
levare,    cavare    una    pianta:    ^     Fig 
piano,  progètto,  diségno. 
Pianelle     {plàn-sce)   sf.    tàvola,   asse 
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Une  plan^hf  de  noyer,  una  tavola  di 
nóce.  Plonche  à  repasser,  tàvola  da 
stirare.  ^  Fi".  Fairt  la  planche,  fare 
il  mòrto,  ^  (giardini)  aiuòla.  Une 
planche  de  choux,  un'  aiuòla  di  càvoli. 
^  Incisióne,  stampa.  Livre  orné  de 
planches,  libro  ornato  d' incisióni.  *^ 
(al  plur.)  Les  planches,  il  palcoscè- 
nico. Monter  sur  les  planches,  calcar 
la  scèna  ftavolatura  f.  1 

Planchéiage  (plàn-scé-ia-ge)  sm.  in-J 

'Phinahéier  ( ptàii-scé-ie)  va.  intavolare, 
impiantire,  pavimentare. 

Plancher  (plàn-scé)  sm.  impiantito,  pa- 
viménto, tavolato.  •[  [fa.m.)  Le  plancher 
des  vaches,  la  tèrra  férma. 

Planchette  { piànse è-te)  sf.  tavolétta, 
assicèlla.  ^  (diségno)  tavolétta. 

Plancon  {plàn-són)  sm.  (agr.)  piantóne. 
^  (falegnami)  pedale. 

Piane  (ne)  sf.  pialletta,  coltèllo  (m.)  a 
petto. 

Planer  (né)  vn.  librarsi  sulle  ali,  spa- 
ziare. 1  Fig.  spaziare.  ^  Fig.  conside- 
rare dall'  alto. 

Planétaire  (tè-rè)  a.  planetàrio. 

Planète  (tè)  sf.  pianéta  m.  Les  planètes, 
i  pianéti.  [sulle  ali."! 

Planeur  (nor)  a.  (uccèllo)  che  si  libra J 

Planimetrie  [tri)  sf.  planimetria. 

Planirostre  (tré)  a.  planiròstro. 

Planisphère  (sfè-rè)  sm.  planisfèro. 

Plant  [pian)  sm.  (agr.)  piantóne,  pol- 
lóne. *  Piantata  f.  Un  plant  de  choax, 
una  piantata  di  càvoli. 

Plantage  ( plàn-ta-gè)  sm.  piantatura 
f.,  piantagióne  f.  [2ine  f. ] 

Plantain  (plàn-tèn)  sm.  (bot.)  piantàg-J 

Plantation  [plàn-ta-sìón)  sf.  pianta- 
gióne, piantata.  ^  Piantagióne,  stabi- 
liménto (m.)  d'  agricoltura. 

Piante  (plàn-tè)  sf.  pianta.  J  Jardin 
des  plantes,  òrto  botànico.  ^  Pianta, 
pianta  del  piede. 

Piante  (pian)  pp.  piantato.  ■[  a.  piantato. 
Gargon  bien  piante,  ragazzo  ben  pian- 
tato. 

Planter  (plàn-té)  va.  piantare.  Planter 
un  arbre,  piantare  un  àlbero.  ^  Pian- 
tare, ficcare  in  tèrra.  Planter  un  poteau 
téléfjraphigue,    piantare  un  palo  tele- 
gràfico.   *!    Fig.    piantare,   lasciare  in 
asso.  Ils  m'ont  piante  là,  m'  han  pian- 
tato li.   ^   Piantare,   ficcare,   cacciare. 
Planter  un  clou,  piantare  un  chiòdo.  ^ 
Appoggiare.  Planter  un  échelle  cantra 
le  mur,  appoggiare  una  scala  al  muro. 
^    Se   planter    vpr.    piantarsi,    stare 
cóme  piantato.  Il  se  pianta  sur  le  trot- 
\     toir,  si  piantò  sul  marciafiiède. 
jPlanteur  ■' plùn-tòr)  sm.   piantatóre.  ^ 
I     (in  America)  colòno. 

" Plantigrade   ( plàn-ii-gra~dè)   a.  sm. 

■     (zool.)  plantigrado. 

Plantoir  ( plàn-tuàr)  am.  piantatóio. 

Planlnn  ' plàn-tòn)  sm.  {m\\.)  piantóne. 

)     Etre  ile  planton,  star  li  piantóne. 


Piantole  (plàn-tU-lè)  sf.  (bot.)  pianti- 
ci na. 

Planturcusenient  ( plàn-tii-rìi-sè-màn) 
avv.  abljondaritfm<nte,  copiosamente. 

Plantureux  <  plrm-tu-rùìa.  abbondante, 
copióso.  ^  Fèrtile,  ubertoso.  Terre 
plantureuse,  tèrra  ubertosa. 

Plaque  (c/ie )sf.  lastra,  piastra,  placca. 
La  plaque  d'un  collier,  la  placca  d  un 
collare.  La  ptatjue  est  à  la  porte,  la 
placca  è  all'  ùscio.  ^  (ferrovie)  Plaque 
tournante,  piattafórma.  ^  Plaque  de 
cheminée,  frontóne  m.  ^  (sulla  pèlle) 
placca,  f  Stélla  (d'  un  órdine  cavalle- 
resco;. ^  ffotogr.)  lastra. 

Plaqué  (che)  a.  applicato.  ^  (di  me- 
tal lo)placcato.  ^  sm.  placche. 

Plaqueminler  (chè-mi-nié)  sm,  èbano 
(àlbero). 

Plaquer  (che)  va.  applicare.  ^  'di  me- 
talli) placcare,  "f  Fig.  appiccicare.  // 
lui  plaqua  un  souflJet  sur  fa  Jone,  gli 
appiccicò   uno    schiaffo  sulla  guància. 

Plaquette  (chè-tè)  sf.  opuscolétto  m., 
libriccino  m. 

Plasma  sm.  (fisiologia)  plasma. 

Plasticlté  (sii  sf.  plasticità. 

Plastique  (che)  a.  plàstico.  Arts  plas- 
tiqaes,  arti  plàstiche.  [caménte.  1 

Plastiquement  (chè-mah)  avv.  plasti-J 

Plastron  (irÒ7i)  sm.  piastróne  (aella  fo- 
razza).  ^  (schérma)  piastróne,  ^  Fi«. 
copèrta  f.  Servir  de  plastron  à  qneì- 
qa  un,  far  da  copèrta  a  uno.  ^  rètto 
(della  camicia). 

Plastronner  (  iro-né)  va.  armare  di 
piastróne.  ^  vn.  (fig.)  andar  pettoruto, 
ringalluzzirsi. 

Plat  (plat)  a.    piano,  piatto.    Pays  plot, 
paese  piano.  Bateau  plat,  barca  piatta, 
chiatta.  ^  Fig.  Mer  piate,  mare  calmo- 
Calme  plat,  bonàccia    Tomher  à  più 
ventre,  cader  boccóni.  Se  traìner  à  plat 
ventre,    8tra.scicar.si     carponi.    Sartre 
quelqu'un  à  plates  couturcs,  spianar  le 
costure  a  uno.  ^  Schiacciato.  Nez  >■'  " 
naso  schiacciato.  ^   Fig.  Doarse  -, 
bórsa  asciutta.    Vai  sselle  piate,  ^ 
lame  d'argènto.  ^  Fig.  insi'pido,  sènza 
rilièvo.  ^    Fig.  vile,  v<^reosn>'><".  Pi*i' 
plat,  Plat  persomi'         "  '  "    • 

e.rcuses,  scuse  vr:  ■ 

sm.    piatto.   Coup   ■.-    ^,. -,    ...    .,.w./    , 
piattonata. 

Plat  {^pl't)  sm.  piatto,  v.nssóio.  ^  Ct\'tr< 
sur  le  plat,  uova  noi  tegime.  ^  I' 
portata    f.    Quelinr^  plats   dr   ft 
qualche  piatto  di  carne. 

Platano  (ne)  sm.   plàtano. 

Plat-bord  (pla-bor)  sm.  spómia  i.  i.ieii  i 
nave^. 

Plateau  (tu)  sm.  vasH/iìo,  T'r,  ,,ì  ,t.-,n 
d'argent,    un    vasH('.i.i    d'   .  ^ 

Piatto,  griscio(della  Ijilància    ■' 
altipiano. 

Plafo-lKinde  (tè-bàii~df)  sf.  (giardini) 
aiuòla. 
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Platèe  US)  sf.  (cucina)  tegamata. 

Piate-forme  {te-for-mè  )  sf.  piatta- 
fórma.5ur  la  piate- forme du  tramu/ay, 
sulla  piattafórma  del  tranvai. 

Platement  {te- man)  avv,  (fig.)  pedestre- 
ménte  .   umilmente. 

Platinage  igé)  sm  (chim.)  platinatura  f. 

Platine  {ne)  sm.  plàtino  (metallo). 

Platine  (n°ì  sf.  lamièra.  ^  Cartèlla 
(dell  orològio).  ^  Fig.  (pop  )  parlan- 
tina. 

Platiner  (né)  va.  (chi'm.)  platinare. 

Platinifere  {re)  a.   platinifero. 

Platinotypie  {ti-pi)  sf.  platinotijoia. 

Platitude  uii-de)  sf.  (fig.)  scipitaggine. 
Platitude  du  style,  scipitàggine  dello 
stile.  *[  Fig.  strisciatina.  Faire  des  pla- 
titudes,  striscliusi. 

Platonieien  {s'ipn)  a.  sm.  platònico. 

Platonique  (cAe  ì  a.  platonico.  Amour 
platonique,  amore  platònico. 

Platoniquement  {che-man)  avv.  pla- 
tonicamente. 

Platonisme  [me)  sm.  platonismo. 

Plàtrage  {gè)  sm.  ingessatura  f.  ^  Ges- 
satura f.  (del  vino). 

Plàtras  (tra)  sm.  calcinàccio. 

Plàtre  (tre)  sm.  gèsso.  Carrière  de 
pldtre,  cava  di  gèsso.  ^  Fig.  Battre 
comme  plàtre,  bastonare  di  santa 
ragióne.  ^  Gèsso,  stàtua  (f.)  di  gèsso. 

Plàtre  a.  ingessato.  *^  (del  vino)  gessato. 

Plàtrer  [tre)  va.  ingessare,  intonacare 
di  gèsso.  ^  Gessare  (il  vino).  ^  Se 
PLATRER  vpr.  (fig.)  imbiaccarsi,  imbel- 
lettarsi. 

Plàtreux  (trG)  a.  gessóso. 

Plàtrier  {trié)  sm.  imbianchino. 

Platrière  (re)  sf.  cava  di  gèsso. 

Plausibilité  {pló-si)  sf.  plausibilità. 

Plausible  {pló-si-hle)  a.  plausibile. 

Plausìblement  plo-si-ole-màn)  avv. 
plausibilmente-. 

Plèbe  [he)  sf.  plèbe. 

Plébéien  (bé-ién)  a.  sm.  plebèo. 

Plébiscitaire  {bi-si-tè-ré)  a.  plebisci- 
tàrio. 

Plèbisciste  (bi-si^te)  sm.  plebiscito. 

Plectre  (plèc-tre)   sm.   (mùs.)  plèttro. 

Plèiade  {plé-ia-de)  sf.  plèiade. 

Plein  (plèn)  a.  pièno,  ripièno,  cólmo. 
Vn  verre  plein,  un  bicchière  pièno. 
Un  verre  plein  jasqu^au  bord,  un  bic- 
chière pièno  raso.  ^  Pièno,  gremito, 
pièno  zéppo.  La  sa  Ile  est  p  teine,  la 
sala  è  pièna  zéppa.  ^  Pièno,  sènza 
vuòti.  Mar  plein,  muro  pièno.    Viaage 

fdein,  viso  pièno.  Pleine  lune,  pièna 
una.  ^  Intero,  pièno.  Un  mois  plein, 
un  mése  intéro.  Un  jour  plein,  tutt' 
un  giórno.  ^  Pièno,  càrico,  traboccante. 
Dei/oir  plein  de  fautes,  compito  pièno 
di  sbagli.  •[  Fig.  Donner  à  phines 
m,ains,  dare  a  mani  piène.  A  pleines 
voiles,  a  piène  véle,  a  véle  gònfie. 
Avoir  le  coeur  plein,  avere  il  cuòre 
gònfio.  Etre  plein  de  soi-mème,  èssere 


pièno  di  sé.  Plein  de  rage,  pièno  di 
ràbbia.  Donner  pleins  pouvoirs  à  qiiel- 
qu'un,  dar  pièni  potéri  a  uno.  ^  La 
mer  est  pleine,  il  mare  è  alto.  En 
pleine  mer,  in  alto  mare.  En  plein 
jour,  di  pièno  giórno,  alla  pièna  luce 
del  giórno.  En  plein  air,  all'aria 
apèrta.  En  plein  midi,  in  sul  pièno 
meriggio.  En  pleine  nuit,  a  nòtte  inol- 
trata. En  plein  hiver,  nel  cuor  dell' 
inverno.  En  pleine  mèlée,  nel  fòrte 
della  mischia.  En  pleine  rue,  in  mèzzo 
alla  strada.  ^  sm.  pièno.  Le  plein  et  le 
vide,  il  pièno  e  il  vuòto.  ^  Fig.  La 
foire  bat  son  plein,  ferve  la  fièra.  ^ 
Frapper  en  plein  dans  la  cible,  cògliere 
in  pieno  nel  bersàglio.  Donner  erCplein 
dans  le  panneau,  dare  a  capo  fiito 
nella  ragna.  ^  avv.  Tout  plein,  mol- 
tissimo.// s'est  l'ait  tout  plein  d'amis, 
s'  è  fatto  uno  sciame  d'  amici. 

Pleine  : plè-nè)  a.  (di  fémmina  d'ani- 
male) prégna. 

Pleinement  (plè-ne-màn)  avv.  piena- 
ménte,  interamente. 

Plènier  (nié)  a.  plenàrio.  Indulgence 
pionière,  indulgènza  plenària. 

Plénipotentiaire  (  tàn-siè-rè)  a.  sm. 
plenipotenziàrio. 

Plénitude  {tU-dé)  sf.  pienézza. 

Pléonasme  (me)  sm.  pleonasmo. 

Pléonastique  {che)  a.  pleonàstico. 

Plésiosaure  (sio-só-rè)  sm.  (zool.)  ple- 
siosàuro, [metro."] 

Plessimètre   (tre)  sm.  (med.)  plessi-J 

Plèthore  (to-rè)  sf.  (med.)  plètora.  ''[ 
Fig.  plètora,  eccesso  m.  [tòrico."] 

Pléthorique  [to-ri-chè)  a.  (med.)  ple-J 

Pleur  iplor)  sm.  lacrima  f.  ^  Fig.  Les 
pleurs  de  la  vigne,  le  stille  della  vite. 

Pleurant  (plo-ràn)  a.  piangènte. 

Pleurard  (plo-rar)  a.  piagnucolóso.  ^ 
sm.  piagnucolóne,  piagnóne. 

Pleure  (pio)  pp.  pianto.  _  ■ 

Pleurer  (plfi-ré)  vn.  piàngere,  lacri- 
mare, versar  lacrime.  ^  va.  piàngere, 
rimpiàngere.  Pleurer  la  mort  de  qaeU 
qa^un,  piàngere  la  mòrte  di  uno.  ^ 
Pleurer  misere,  piànger  misèrie. 

Pleurèsie  (plo-ré-si)  sf,  pleurite,  pleu- 
risia.  [pleuritico.! 

Pleurétique     (pld-ré-ti-che)     a.  sm.J 

Pleureur  (plo-rtir)  a.  piagnucolóso.  ^ 
Saule  pleureur,  salice  piangènte.^  sm. 
piagnucolóne,  piagnóne. 

Pleureuse  (plo-rU-se)  sf.  piagnóna. 

Pleurnicher  (plor-ni-scé)  vn.  piagnu- 
colare, frignare. 

Pleurnicherie  <  pltìT^ni-sce-rf)  sf.  pia- 
gnucolio m.,  piagnistèo  m. 

Pfeurnicheur  {pldr-ni-scior)  a.  sm. 
piagnucolóne. 

Pleutre  (pio-tré)  sm.  uòmo  da  nulla, 
uòmo  daiipòco.  Ii'^®-1 

Pleutrerie  iplo-tré-ri)  sf.    dappocàg-J 

Pleuvoir  (plo-vuàr)  vn.  piòvere.  Il 
pleut  à  verse,  piòve   a    catinèlle.  Il  <* 
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pia,    è    piovuto.    ^     Fig.    Les    balles 
pleuvent,  grandinano  le  palle. 
Plèvre  (i-re)  sf.  (anat.)  plèura. 
Pli  sm.  pièga  f.,  créspa  f.  (di  un  tessuto). 
^    Pièga  ì.  (nella  carta).  ^   Pièga  f.  (di 
terréno),  sinuosità  f.^  Grinza  f.  (nella 
pèlle).  ^  Plico,  piego.  Expédier  v,n  pli, 
spedire  un   plico.   ^  Fig.    pièga  f.  Cet 
enfant  prend  un  mauvais  pli,    quésto 
ragazzo  piglia  cattiva  pièga.  L'affaire 
ne  fait  pas  un  pli,  la  còsa  non  fa  una 
grinza. 
Pliable  {ble)    a.  piegabile,   pieghévole, 
flessibile.  ^    Pieghévole,  arrendévole. 
PUage    (gè)    sm.    piegatura  f.,   piega- 
ménto. 
Pliant  (àn)  a.  pieghévole,  flessibile.  ^ 
Fig.    pieghévole,    arrendévole.  ^  sm. 
panchétto  piegatóio. 
Pile    pli)  sf.  passerino  m.  (pésce). 
Plié  pp.  piegato. 

Plier  \ph-e)  va.  piegare;  dare  le  pièghe 
a  ...  Plier  le  tinge,  piegar  la  bian- 
cheria. Plier  hagage,  far  fagòtto.  ^ 
Piegare,  curvare.  Plier  les  genoux, 
piegare  i  ginòcchi.  ^  Fig.  piegare, 
domare.  Plier  un  caractère,  piegar 
un  carattere.  ^  Fig.  avvezzare,  àoi- 
tuare.  ^  vn.  piegare,  curvarsi.  ^  Fig. 
piegare,  cèdere,  arrèndersi.  ^  (mil.) 
indietreggiare.  ^  Se  plier  vpr.  pie- 
garsi. T  Fig.  piegarsi,  sottométtersi, 
assuefarsi. 
Plieur  (pli-idr)  sm.  piegatóre. 
Plinthe  (plén-té)  sf.  (archit.)  plinto  m., 
dado  m.,  zòccolo  m.  ^  (nella  stanza) 
plinto  m.,  zòccolo  m.,  fàscia. 
Pliocène  (sè-ne)  a.  (geol.)  pliocènico,  ^ 

^  sm.  terréno  pliocènico. 
Pllssage  {pli-sa-gè)  sm.  pieghettatura f. 
Plissé   ipti-sé)  pp.  pieghettato.    ^   sm. 
pieghettatura  f.  [avvallaménto.! 

Plissement    i pli-se-màn)   sm.    (geol.)J 
Plisser  (p?i-5e)  va.    pieghettare,  incres- 
pare, piegolinare.  *f  vn.  èssere  fatto  a 
pièghe.  ^Se  plisser  (geol.),  avvallarsi. 
Plissure   (pli-sU-re)  sf.   pieghettatura. 
Ploiement   {pluà-màn)  sm.  piegamén- 
to, incurvaménto.  .^ 
Plomb  (  plòn)  sm.  piómbo.  T  Fig.  Som- 
meil  de  plomb,  sónno  profóndo.  Ai/oir 
du  plomb  dans  Vaile,  seminare  i  fras- 
cóni. X'avoir  pas   de  plomb  dans   la 
tète,  non  avere  un  briciolo  di  mitidio. 
*  FU  à  plomb,  piombino.  Plomb  de 
c/ias5?, pallini  (pi.)  da  càccia. ^. 4 /3?omft, 
a   piómoo,  a    perpendicolo.   ^  Piom- 
bino, sigillo  di  piómbo  (alla  dogana). 
\Les  plombs  de  Venise,  i  piómbi  di 
Venezia. 
Plombage    (plòn-ba-ge)   sm.    piomba- 
tura f.  ^Impiombatura  f.  (d'un  dènte). 
Plombagine  {plòri^ba-gi-ne)  sf.  piom- 
bàggine. 
Piombe  (plòn)  a.  piombato,  ìmpiomba- 
l    to.  Dent  plombée,  dènte  impiombato. 
^  Plùmbeo,  color  di  piómbo. 

Fran(;.-Ital. 


Plomber    (plón-bé)  va.  piombare,  im- 

Eiombare.  Plomber  une  dent,  impiom- 
are  un  dènte. 

Plomberie  {pl5n-be-ri)  sf.  arte  del 
trombàio.  [trombàio.] 

Plombier    (plón-bié)    sm.     stagnàio,] 

Piombifere  (plón-bi-fè-re)  a.  piombi- 
fero. 

Plongé  (plòn)  pp.  immèrso.  V.  Plonger. 

Plongeant  (plòn-giàn)  a.  che  va  d'alto 
in  basso.  Tir  plongeant,  tiro  in  arcata. 

Plongée  {plón-gé)  sf.  tufTata,  tuffo  m. 
^  (fortif.)  scarpa. 

Plongeon  {plón-gión)  sm.  tuffo,  tuffa- 
ta f.  Faire  un  plongeon,  fare  un  tuffo. 
^  (zool.)  smèrgo,  tùffolo. 

Plonger  (plón-gé)  va.  tuffare,  immèr- 
gere. Plonger  un  doigt  dans  l'eau, 
tuffare  un  dito  nell'  acqua.  ^  Fig. 
piantare,  cacciare,  sprofondare,  immèr- 
gere. Il  lui  plongea  son  épée  dans  la 
poitrine,  gli  cacciò  la  spada  nel  petto. 
^  Fig.  cacciare,  immèrgere.  Cela  Va 
plongé  dans  la  douleur,  quésto  lo  ha 
immèrso  nel  dolóre.  ^  vn.  tuffarsi,, 
fare  un  tuffo  nell'  acqua.  ^  Fig.  scén- 
dere. ^  Se  plonger  vpr.  tuffarsi.  ^ 
Fig.  tuffarsi ,  immèrgersi ,  sprofon- 
darsi. Se  plonger  dans  la  lecture  du 
journal,  sprofondarsi  nella  lettura  del 
giornale. 

Plongeur  (plón-gitir)  a.  che  si  tuffa.  ^ 
sm.  tuffatore.  Un  bnn  plongeur,  un 
bravo  tuffatóre.  ^  Palomoaro,  maran- 
góne. ^  (zool.)  tuffolo.  ^  (in  un  risto- 
rante, caffè)  sguàttero,  lavascodèlle. 

Ploutocrate  (plu-to-cra-te)  sm.  dena- 
róso, facoltóso. 

Ploutocratie  {plu-to-cra-si)  sf.  pluto- 
crazia, [plutocratico.! 

Ploutocratique  (plu-to-cra-ti-che)  a.J 

Ployable  (pluà-ia^-ble)  a.  pieghévole. 

Ployer  (ptuà-ié)  va.  piegare.  ^  vn.  pie- 
garsi, curvarsi. 

Più  (plu)  pp.  V.  PLAmE  e  Pleuvoir. 

Pluie  (plu-i)  sf.  piòggia.  Apres  la  plaie, 
le  beau  temps,  dòpo  la  piòggia  viene 
il  seréno.  ^  Parler  de  la  pluie  et  du 
beau  temps,  ragionare  del  più  e  del 
meno.  Faire  la  pluie  et  le  beau  temps, 
fare  alto  e  basso.  Ennuyeux  comme  la 
pluie,  noióso  cóme  le  zanzare.  ^  Fig. 
piòggia.  Pluie  de  /Va,  d'ory  de  balles, 
piòggia  di  fuòco,  d'oro,  di  palle. 

Plumage  (plU-ma-ge)  sm.  piumaggio, 
penne  fpl.,  piume  fpl.  [ciòlo."| 

Plumasseau  (plu-ma-só^  sm.  piumac-J 

Plumasserie  {plU-ma-se-ri}  sf.  arte  del 
piumàio.  [pennàio.l 

Plumassier  (/)?u-ma-si^)  sm.  piumàio, J 

Plum-cake  [plOm-ché-chè)  sm.  (cucina) 
panettóne. 

Piume  (plii-mè)  sf.  pènna,  piuma.  Les 
plumes  d'un  oiseau,  le  penne  d'  un 
uccèllo.  Lit  de  plumes,  lètto  di  piume. 
Léger  comme  une  piume,  leggèro  cóme 
piuma.   ^  Fig.  Etre  on  poi?  et  à  la 
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-  piume,  èssere  da  bòsco  e  da  rivièra.  ^ 

■  (per  scrivere)  pènna.  Une  piarne  d'oie, 
una  pènna  d'oca.  Tailler  sa  piume, 
temperai^e  la  pènna.  ■[  Prendre  la 
piume,  prènder  la  pènna.  ^  Desfin  à 
la  plum,e,  diségno  a  pènna.  Homme 
de  piume,  uònao  di  pènna.  Au  courant 
de  la  piume,  cóme  la  pt-nua  getta,  in 
punta  di  penna.  *f  Pennino  m.  (d'ac- 
ciaio), line  hoìte  de  plames,  una 
scàtola  di  pennini. 

Plumeau  {plvu-mó)  sm  piumino,  spol- 
veraccio. 

Plumer  {plu-mé)  va.  spennare,  spennac- 
chiare, pelare.  Plamer  une  poale,  pe- 
lare una  gallina.  ^  Fig.  pelare,  smun- 
gere. Plamer  quelqu' un,  pelare  uno. 

Plumet  i  plu-mé)  sm.  pennacchio;  pen- 
nacchiòlo. 

Plnmier  [plii-mié]  sm.  pennaiòlo. 

Plumitif  {pia)  sm.  (iròn.)  pennaiòlo, 
scribacckino,  travet. 

Plum-pudding  {plbm-pu-dingh)  sm. 
budino  all'  inglése. 

Plupart  iplii-par)  sf.  maggior  parte, 
maggioranza.  La  plupart  des  liom^mes, 
la  maggior  parte  degli  uòmini,  i  più. 
La  ptupart  du  temps,  il  più  delle 
vòlte. 

Pluralité(pfó)  sf.  pluralità, 

Pluriel  (plii-rièl)  a.  sm.  plurale. 

Plus  (piti;  davanti  a  vocale  pliis)  aw. 
più.  La  sante  est  plus  préciease  que 
font,   la   salute   è  più   preziósa  d'ogni 

.  altra  còsa.  La  chose  la  plw;  belle,  la 
còsa  più    bèlla.  Plus  tòt,  più  prè.sto. 

.  Plw>  tard,  più  tardi.  Plus  pres,  più 
vicino.  Cela  ne  vaut  pas  plus  d'un 
frane,  quésto  non  vale  più  d'una  lira. 
Je  ne  le  ferai  plus  non  lo  farò  più. 
.V'^  pense  plus  non  ci  pensar  più.  Jor- 
mais  plus,  mai  più.  Quoi  de  plus  ?  che 

.  più  ?  Sans  plus,  sènza  più.  Pluj  ou 
moins,  pòco  più,  pòco  meno  ;  su  per 
giù.  Xi  plus  ni  moins,  né  più  né  meno. 
D'antant  plus  que  tu  le  savais,  tanto 
più  che  lo  sapevi.  Tout  au  plus,  tutt' 
al  più,  al  più  al  più,  a  dir  mólto.  De 
plus  en  plus,  di  più  in  più,  sèmpre 
più.  ^  Tant  et  plus,  parécchio  On  ne 
peuc  plus,  assai.  Bien  plus,  fìrai  moi- 
mème,  anzi  ci  andrò  io.  De  plus,  di 
più,  inóltre.  Une  chemise,  plus  un 
crt/cpon, una  camicia,  oltracciò  un  pàio 
di  mutande  *f  sm.  il  più. 

Piusieurs  iplu-sitìr)  a,  pi.  più,  parécchi. 
Pliisieurs  femm.es  parécchie  dònne.  ^ 
pron.  pi.  mólti,  parécchi.  Plusieurs  le 
disent,  mólti,  lo  dicono. 

Plus-que-parfait  {plus-che-par-fè)  sm. 
(gramm.)  più  che  perfètto,  trapassato 
pròssimo.  [valóre  m.] 

Plus-value  {plii-va-lu^  sf.  maggior] 
Plntonien  {plii-to-nièn)  a.  (gioì.)  plu- 
tònico, [plutonismo.] 
Plut  onisme  (/)fó-<o-nf*-me  )  sm .  (geoi .  !  J 
Plulùt  iplii-U)  avv.  piuttòsto,  a  prefe- 


rènza. Plutei  monrir  que  céder,  piut- 
tòsto morire  che  cèdere. 

Pluvial  iplii)  sm.  (ecel.)  piviale. 

Pluvia!  [più)  a.  piovano,  pluviale. 

Vìuvier  { plu-vié)  sm.  (zool.)  pivière. 

Pluvleux  (plÀi-vii))  a.  piovóso,  pioviggi- 
nóso, [pluviòmetro."! 

Pluviomètre      { plU-vio-mè-tre  )     sm.J 

f  Pluviòse  [plu-tdó-se]  sm.  piovóso. 

Pneumatique  [pno-ma-t i-che)  a.  pneu- 
màtico. *i  sm.  pneumàtico,  gómma  f.  ^ 
sf.  pneumàtica. 

Pneumonie  (pnò-mo-ni)  sf.  (med.) 
pneumoni'a,  polmonite. 

Pochade  [scia-de)  sf.  (belle  arti)  boz- 
zétto m.  ^  (teatro)  farsa. 

Pochard  [sciar]  sm.  (pop.)  briacóne, 
ubriacóne. 

Pocharder  (sciar-dé).  Se  pocJtarder 
(pop.),  pigliar  la  sbòrnia. 

Poche  [pó-sce]  sf.  tasca,  saccòccia.  ^ 
Fig.  Argent  de  poche,  spillàtico.  Dic- 
tionnaire  de  poche,  dizionàrio  tascà- 
bile. Acheter  chat  en  poche,  comprar 
gatta  in  sacco.  Les  m^ains  dans  les 
poches,  còlle  mani  alla  cintola.  ^  Sacco 
m.;  sacchétto  m.  ^  Gozzo  ra.  i^degli 
uccèlli). 

Poche  (scé)  pp.  pésto.  Yeujc  pochés, 
òcchi  pésti.  •[  (cucina)  CEufs  pochés, 
uova  affogate. 

Pocher  iscé)  va.  pestare,  ammaccare. 

Pochette  {scè-te  )  sf.  taschino  m  (nel 
vestito),  ^  Sacchétto  m.,  borsétta  ^ 
Piccolo  violino  m. 

Podagre  (gre)  a.  sm.  podagróso.  ^  sf- 
(med.)  podagra,  gótta  dei  piedi. 

-{-  Podestat  [ta)  sm.  podestà,  capo  del 
comune. 

Podomètre  (tre)  sm.  contapassi. 

Poèle  [puà-le]  sm.  cóltre  (f.) mortuaria. 

Poéle  \puà-le)  sm.  stufa  f. 

Poéle  (puà^le)  sf.  (cucina)  padèlla.  ^ 
Fig.  Tenir  la  queue  de  la  poèle  avere 
il  méstolo  in  mano. 

Poélée  {puà-lé)  sf.  padellata. 

Poélier  ( pud-lié)  sm.  stufaiòlo. 

Poélon  {puà-l5n)  sm.  (cucina)  tegame. 

Poélonnée  (puà-lo-né)  sf.  tegamata. 

Poènie  (me)  sm.  poèma,  carme. 

Poesie  (si)  sf.  poesia. 

Poète  (te)  sm.  poèta  ;  vate.  Les  poètes 
italiens,  i  poèti  italiani.  ^  a.  Une 
fem,m,e  poète,  una  poetéssa. 

Poètereau  Ue-rd)  sm.  poetastro. 

Poetesse  {tè-sè)  sf.  poetéssa. 

Poétique  (che)  a.  poètico.  ^  sf.  poètica. 

Poétiquement  (che-man)  avv.  poetica- 
ménte. 

Poétiser(;e)  vn.  poetare,  fare  vèrsi.  ^ 
va.  dare  un  colóre  poètico  a... 

Poids  {pad)  sm.  péso.  Poids  spéci fiqae, 
péso  .specifico.  Poids  mort,  péso  mòrto. 
Bon  poids,  buon  péso.  Au  poids  de 
Vor,  a  péso  d'oro.  ^  Fig.  péso,  càrico, 
gravézza  f.  Le  poids  des  affaires,  il 
péso  degli  affari.  ^  Fig.  péso,  impor- 
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ianza  f.,  moménto.  Raison  de  poidSy 
ragion  di  péso-  ì  Péso  (per  pesare).  Les 
poids  de  la  balance,  i  pési  della  bilan- 
cia. ^  Contrappéso  (dell'  orològio).  ^ 
Fig.  Ài'oir  deu.v  poids  et  deux  mesu- 
res,  aver  due  pési  e  duo  misure. 

Poignant  [puà-gnàn]  a.  pungènte,  stra- 
ziante, commovènte. 

Poignard  {pim-grtar)  sm.  pugnale-  ^ 
Coup  de  poignard,  pugnalata  f.;  (flg.) 
pugnalata  f.,  trafitta  f.  Mettre  le  poi- 
gnard sar  la  gorge,  mettere  il  coltèllo 
alla  góla. 

Poignarder  [paà-gnar-dé)  va.  pugna- 
lare. 

Poìgne  {pnà-gne)  sf.  (fam.)  pólso  m., 
fòrza.  Homme  à  poigne,  uòmo  di 
pólso. 

Poirjnée  (puù-gaé)  sf.  pugno  m-.^  pu- 
^nèllo  m.,  manata,  manciata-.  Jeter 
ì'argent  à  poignées,  buttar  via  il  de^ 
itaro  a  manciate.  ^  Fig.  pugno  m., 
manata,  mano,  drappèllo  m.  Lue  poi- 
gnée  de  sóldats,  una  mano  di    soldati. 

.  ^  Poignée  de  n^ain,  strétta  di  mano. 
^  Manico  m.,im'pugnatura.  La  poignée 
da  sabre,  l'impugnatura  della  scià- 
bola. ^  Maniglia.  La  poignée  de  la 
porte,  la  maniglia  della  pòrta.  L&s 
poignées  dr'une  valise,  le  maniglie 
d'una  valigia. 

Poignet  {puà-gnè)  sm.  (anat.)  pólso.  ^ 

.  Polsino  (dellof  camicia).  ^  Maiiòpo-la  f. 
(della  mànica). 

Poi!  ipual)  sm.  pélo.  Les  poils  de  la 
barbe,  i  péli  della  barba.  Poils  fol- 
lets,  lanùgine  f.  sing.,  pelùria  f.  sing. 
1  Flg.  Un  brave  à  trois  poils,  un  uòmo 
pròde.  ^  Pélo,  pelame  (d'unat  béstia). 
•f  Monter  un  cJieval  à  poil,  mo-ntare 
un  cavallo  a  pélo,  a  bisdòsso. 

Poilu  [puà'lii]  a.  pelóso. 

Poingon  [puèn-són)  sm.  punteruòlo 
(per  bucare).  *]  Punzóne  (per  coniar  le 
monéte). 

Poingonnage  {puèn-so-na-ge)  sm,  ptni- 
zonatura  f. 

Poingonner  { puén-so~né)  va.  marchiare 
col  punzóne,  punzonare. 

Poindre  ( pnén-dre)  vn.  spuntare,  nàs- 
cere, apparire.  Le  jour  point,  spunta 
il  giórno. 

Poing  (puèn\,  sm.  pugno.  Montrer  le 
poing,  mostrare  i  pugni.  Donner  un 
coup  de  poing,  assestare  un  pugno. 
Faire  le  coup  de  poing,  fare  a'  pugni. 
Coup  de  poing  américain,  tirapugni 
americano.  *[  Fig.  Dormir  à  poings 
fermés,  dormir  la  gròssa, 

Point  (puèn)  sm.  (cucitura)  punto.  Re- 
prise  à  points  perdus,  rammèndo  a 
punto  cièco.  ^  Punto,  ricamo.  Point 
d'Angleterre,  punto  d'  Inghilterra.  ^ 
(ségno  ortografico)  punto.  Mettre  le 
point  sur  Vi,  méttere  il  punto  sópra 
l'i.  (Fig.)  Mettre  les  points  sur  les  i, 
parlare    in    volgaare,    dirla    chiara    e 


tónda.  Point  fnal,  punto  férmo.  Point 
et  virgule,  punto  e  virgola.  Un  point 
et  à  la  ligne,  punto  e  da  capo.  Point 
d'exclamation ,  punto  esclamativo. 
Points  de  saspension,  puntini.  ^  (al 
giuoco)  punto.  Faire  le  point,  fare  il 
punto.  Il  joue  pour  trois  points,  sta 
per  tre  punti.  ^  iFig-)  H  peut  lui 
rendre  des  points,  gli  può  dar  dei 
punti.  Il  rendrait  des  points  à  un 
malet  pour  l'entètement,  è  ostinato  da 
disgradarne  un  mulo.  Pour  un  point 
Martin  perdit  son  àne,  per  un  punto 
Martin  pèree  la  cappa.  ^  (a  scuòla) 
punto.  Bon  point,  punto  di  mèrito,  'f 
(mar.)  punto.  ^  Punto.  Point  de  dé- 
p«ri,  punto  di  partenza.  Point  de  mire, 
punto  di  mira.  Points  cardinaux , 
punti  cardinali.  Mettre  aa  point, 
méttere  in  punto.  Arriver  à  point, 
arrivare  in  buon  punto.  Cuit  à  point, 
di  giusta  cottura.  Aa  point  de  vue 
de.-.,  dal  punto  di  vista  di...  Le  pomi 
d'honnear,  il  punto  d'onore,  il  pun- 
tiglio. Discoars  en  trois  points,  dis- 
córso in  tre  punti.  Traiter  un  sujet  de 
point  eri  point,  svòlgere  un  argoménto 
punto  per  punto.  ^  De  tout  point,  in- 
teramente. Un  point  de  repère,  un 
caposaldo.  "[  Etre  sur  le  point  de..., 
èssere  in  procinto  di...,  star  li  li  per... 
Le  point  dujour,  lo  spuntar  del  giór- 
no. Un  point  de  coté,  una  puntura  al 
fianco.  *  Punto,  grado.  Malheurenx 
au  dernier  point,  infelice  al  massimo 
grado. 

Point  {puèn)  avv.  punto  (avv.  e  a.).  On 
n'y  voit  point,  non  ci  si  vede  punto. 
Je  n  ai  point  faim,  non  ho  punta  fame. 
Il  ne  m^'écoute  point,  non  mi  dà  punta 
rètta.  Presque  point  d'hommes,  quasi 
punti  uòmini.  Point  d'energie,  punta 
energia.  Ils  ne  soni  point  sots,  non 
son  punto  sciòcchi.  ^  Point  da  tout, 
nrènt'  affatto. 

Pointage  (paèn-ta-ge) sm,  (artigli) pun- 
tatura  f.  ^  segnatura  f. 

Pointe  (  puèn-te)  sf.  punta.  La  pointe 
d'vcn  contean,  d  une  aiguille,  la  punta 
d'  un  coltèllo,  d'  un  ago.  La  pointe 
d'un  clocher,  la  punta  d'  un  campa- 
nile. Barbe  en  pointe,  barba  in  punta. 
Pointe  de  terre,  punta  di  tèrra.  Mar- 
cher  sur  la  pointe  des  pieds,  cammi- 
nare in  punta  di  piedi.  ^  Punta,  bul- 
létta, chiodino  m.  Planter  une  pointe, 
ficcare  un  chiòdo.  ^-  Fig.  T'oasser  sa 
pointe,  spingersi  innanzi.  Pousser  une 
pointe  à  Tririn,  dare  una  capatina  a 
Torino.  ^  Frizzante  m.  (del  vino'».  ^ 
Fig.  frizzo  m.,  mòtto  (m.)  pungènte, 
argùzia.  Pointes  insipides,  frizzi  che 
son  freddure.  ^  Fig.  un  grano,  un 
pochino.  Une  pointe  de  malice,  un' 
óncia  di  malizi».  Ai-oir  une  pointe  de 
vin,  èssere  un  po'  brillo. 

Pointer  {puén^nr)  %tat*  ca&e  da  punta. 
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Pointer  (puén-té)  va.  segnare,  notare 
con  un  punto.  ^  (artigl.)  puntare. 
Pointer  un  canon,  puntare  un  cannóne. 

Pointer    [puèn-té)  va.  ferire  di  punta. 

J  Drizzare,  rizzare.  Pointer  les  oreil- 
es,  rizzare  le  orécchie.  ^  vn.  innal- 
zarsi, poggiare,  salire.  L'aigle  nointe 
très  haixt,  V  àquila  pòggia  mólto  in 
alto.  ^  Sórgere,  spuntare.  Partout  des 
clochers  pointent,  dappertutto  sórgono 

,  campanili.  ^  (del  grano)  spuntare.  ^ 
(di  cavallo)  impennarsi. 

Pointeur  (puèn-tór)  sm.  (artigl.)  pun- 
tatóre. ^  Sognatóre.       [teggiatura  f.l 

Pointillage  [puén-ti-ia-ge)  sm.  pun-J 

Pointillé  (puén-ti-ié)  a.  punteggiato. 
^  sm.  punteggiatura  f.  Déchirer  en 
suivant  le  pointillé,  strappare  seguendo 
la  perforatura. 

Pointiller  (/)uén-ti-ie)  va.  punteggiare. 

Pointiller  (puèn-ti-ié)  vn.  cercare  il 
pélo  neir  uovo,  cavillare,  sottilizzare. 

Pointìlleux  (puèn-ti-io)  a.  puntiglióso, 
permalóso,  piccóso.  ^  Incontentàbile. 
Critique  pointilleux,  critico  inconten- 
tàbile. 

Pointu  [puén-tU)  a.  appuntato,  acuto, 
aguzzo,  terminato  in  punta.  ^  Fig. 
scontróso,  bisbètico. 

Pointure  (  puén-tU-re)  sf.  numero  m. 
(per  larghézza  e  lunghézza  di  guanti, 
scarpe,  ecc.). 

Poire  {puà-re)   sf.  péra.  ^   Fig.   Entre 

la  poire  et  le  fromage,  sul  finir  della 

tàvola,   alle  frutta.   Garder  une  poire 

our  la  soif,  serbarsi    una  péra    per 

a  séte.  ^  Poire  à  poudre,  fiaschétta, 

còrno  da  pólvere. 

Poiré  (può)  sm.  sidro  di  pére. 

Poireau  ipuà-ró)  sm.  (hot),  pòrro. 

Poirée  (puà-ré)  sf.  (bot.)  biètola. 

Poirier  (puà-rié)  sm.  péro. 

Pois  (pud)  sm.  baccèllo,  pisèllo.  Petits 
pois,  pisèlli.  Pois  chiche,céce. 

Poison  {puà^Són)  sm.  veléno.  ^  Fig. 
veléno.  [da  ciana.  1 

Poissard  (puà-sar)  a.  triviale,  plebèo,] 

Poissarde  [puà-sar-dè)  sf.  ciana. 

Poisser  (puà-sé)  va.  impeciare,  impe- 
cettare, impegolare. 

Poisseux  [puà-sH)  a.  pecióso. 

Poisson  ipuà^sòn)  sm.  pésce.  ^  Fig. 
Muet  comme  un  poisson,  muto  cóme 
un  pésce.  N'ètre  ni  chair  ni  poisson, 
non  èsser  né  carne  né  pésce.  Etre 
comme  un  poisson  dans  l'eau,  starsene 
in  barba  di  micio,  godersela.  Poisson 
d'avril,  pésce  d'aprile.  [cheria.l 

Poissonnerie   (puci-so-ne-ri)  sf.    pes-J 

Poissonneux  [puà-so-n'tì)  a.  pescóso, 
abbondante  di  pésci.  fvendolo.] 

Poissonnier   {puà-so-nìé)   sm.   pesci-J 

Poissonnière  {puà-so-niè-re)  sf.  (cuci- 
na) pesciaiòla. 

Poitrall  (puà-trai)  sm.  petto  (del  ca- 
vallo). ^  (finiménti)  petto,   pettorale. 

Poitrinaire  (puà-tri-nère)  a.  sm.  tfsico. 
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Poitrlne  (puà-tri-ne)  sf.  petto  m.  ilfo- 
ladie  de  poitrine,  mal  di  petto 

Poivrade  [puà-vra-dé)  sf  peverada, 
pòvero  m. 

Poivre  (puàr-vre)  sm  pépe  Poivre  en 
grains,  moulu,  pépe  m  chicchi,  maci- 
nato. Cheveux  poivre  et  sei,  capélli 
brizzolati.  [pepato.! 

Poivré  (puà)  a.  pepato,  impepato. ^Fig.J 

Poivrer  [puà-vre)  va.  impepare  con- 
dire con  pépe. 

Poivrier  {pudi-vrié)  sm  pépe  (pianta)» 
^  Pepaiòla  f.,  vaso  per  il  pépe. 

Poivrière  {puàr-vriè-re)  sf.  pepaiòla 

Poivron  {puà-vrón)  sm   peperóne. 

Poix  [puà]  sf.  péce. 

Polaire  (lè-ré)  a,  polare- 

Polarisation  (sa-siòn)  sf  polarizza- 
zióne. 

Polariser  [sé)  va.  polarizzare.  i 

Polarité  sf.  polarità.  ' 

Pòle  [pó-le)  sm. (§eog.) pòlo.  Pale nord^ 
pòlo  nòrd,  pòlo  artico.  ^  (ffs.)  pòlo, 

f  Polémarque  {che)  sm.  polemarco. 

Polémique  {che}  a  polèmico.  ^  sf.  po- 
lèmica ;  contésa  in  iscritto. 

Polémiste  {te)  sm.  polemista. 

Polenta  sf.  polènta,  polènda. 

Poli  a.  Ifscio,  levigato,  tèrso. Marhrepoli^ 
marmo  levigato.  ^  Fig.  levigato  cas- 
tigato, limato.  Siyle  poli,  stile  levi- 
gato. *f  Fig.  civile.  Les  peuples  polis  : 
le  nazióni  civili.  ^  Fig.  gentile,  gar- 
bato, cortése,  civile.  Fapons  polies, 
mòdi  cortési.  ^  sm.  lùcido,  leviga- 
tézza f.,  lucentézza  f. 

Police  (se)  sf.  polizia.  Agent  de  police^ 
agènte  di  polizia.  ^  Police  correction- 
nelle,  tribunale  di  polizia.  ^  (mil.) 
Sulle  de  police,  sala  di  disciplina. 
Bonnet  de  police,  berrétto. 

Police  {se)  sf.  pòlizza.  Police  d'assttr 
rance,  pòlizza  d'assicurazione. 

Policeman  {se -man)  sm.  guàrdia  (f.) 
di  città. 

Policer  (sé)  va.  ingentilire,  incivilire,  ti 

Pollchinelle  (sci-né-le)  sm.  Pulcinèlla.  .| 
Le  secret  de  Polichinelle,  il  segrétolj 
di  Pulcinèlla,  della  comunità.  ^  Fig.jl 
Pulcinèlla,  ailecchino,  burattino.       ^    , 

Polieier  (eie)  a.  poliziésco.  ^  sm,  poli- 1 
ziòtto.  ; 

Poliment  (man)  avv.  gentilmente,  gar-;; 
bataménte,    cortesemente,  civilménte.| 

Polir  va.  lisciare,  levigare,  pulire;  pu- 
limentare. ^  Fig  levigare,  lisciare,! 
limare.  Polir  son  sfyie,  limar  lo  stile.' 
^  Fig  ingentilire,  incivilire.  Polir  les> 
moeurs,  ingentilire  i  costumi.  [ 

Polissable  (li-sa-ble)  a.  che  può  èsser 
levigato. 

Polissage  ( U-sa-ge)  sm 

Polisseur  (li-sor)  sm.  pulitóre. 

Polissoir  (li-suàr)  sm.  lisciatóio. 

Polisson  (li-sòn)  sm.  birichino,  mcmèllo 
^  (d'un  uòmo)  discolo.  ^  a.  licenzióso 
sguaiato.  1  Birichino. 


[puntura  f.ll 
1.  levigazione  f.,.  < 


J 


POM 


A73  — 


PON 


Polissonner  (ii-so-né)  vn.  far  birichi- 
nate. 

Polissonnerie  {li-so-ne-ri)  sf.  birichi- 
nata, monelleria. 

Polissure  {li-sU-re)  sf.  pulitura.  ^  Le- 
vigatézza, lucentézza. 

Politesse  {tése)  sf.  gentilézza,  cortesia, 
garbatézza,  civiltà,  creanza.  ^  Fig. 
Brùler  la  poUlesse  à  quelquun,  an- 
darsene insalutato  òspite.  ^  (al  plur.) 
gentilézze,  cortesie. 

Politicien  {sièri)  sra.  politicante. 

Politique  (che)  sf.  (pròprio  e  fig.)  po- 
litica, [tico,  uòmo  politico.] 

Politique  {che)  a.  politico.  ^  sm.  poL-J 

Politiquement  {che~màn)  avv.  politi- 
camente. ^  Fig.  politicamente,  accor- 
tamente. 

Politiquer  {che)  vn.  parlar  di  politica. 

Polka  sf.  pòlca. 

Polker  {che)  vn.  ballare  la  pòlca. 

PoIIen  sm.  (bot.)  pòlline. 

Pollicitation  [si-ta-si5n)  sf.  (giurispr.) 
pollicitazióne. 

PoUuer  {lU-é)  va.  macchiare. 

PoIlution(/a-sióM)  sf.  profanaménto  m. 

Polonais  {né)  a.  sm.  polacco. 

Polonaise  {nè-Se)  sL  polacca  (danza).  ^ 
Polacca  (sopravvèste). 

Poltron  {trón)  a.  codardo,  vigliacco, 
pauróso.  ^  sm.  codardo,  vigliacco,  pol- 
tróne. 

Poltronnerie  (tro-nè-ri)  sf.  codardia, 
vigliaccheria,  dappocàggine. 

Polychrome   {li-cró-me)  a.  policromo. 

Polyèdre  {li-è-dre)  sm.  poliedro. 

Polyédrique  {li-é-dr i-che)  a.  polièdrico. 

Polygame  (me)  a.  sm.  poligamo. 

Polygamie  {mi)  sf.  poligamia. 

Polyglotte  {glo-te)  a.  sm.  poliglòtte. 

Polygonal  a.  poligonale. 

Polygone  (ne  )  sm.  poligono. 

Polymorphe  {fé)  a.  polimòrfo. 

Polymorphisme  {fis-mè)  sm.  polimor- 
fismo. 

Poiynòme  {nó-me)  sm.  polinòmio. 

Polype  (pe)  sm.  pòlipo. 

Polypétale  (le)  a.  (bot.)  polipètalo. 

Polypeux  (pò)  a.  polipóso. 

Polypier  (pie')  sm.  polipaio. 

Polysyllabe  {bè)  a.  sm.  polisillabo. 

Polysyllubique  (che)  a.  polisillabo. 

Polytechnieien  {tech-ni-sièn)  sm.  po- 
litècnico. 

Polytechnique  {che)  a.  politècnico. 

Polythéisme  (té-is-me)  sm.  politeismo. 

Polythéiste  {té-is-tè)  a.  politeistico.  ^ 
sm.  politeista. 

Pommade  {po-ma-de)  sf.  pomata. 

Pommader  (po-ma-dé)  va.  impomatare, 
ùngere  di  pomata. 

"Pomme  {po-mè)  sf.  mèla,  pómo  m.  ^ 
Pomme  de  terre,  patata.  Pomme  de 
pin,  pina.  ^  Fig.  Pomme  de  discorde, 
pómo  della  discòrdia.  Pomme  d'Adam, 
pómo  d'Adamo.^ Fig.  pómo  m.,  palla. 
La  pomme  d'une  canne%   il  pómo  d' 


una  mazza.  La  pomme  de  l'arrosoir, 
lo  sprillo  dell'  annaffiatóio. 

Pommé  {po-mé)  a.  col  césto,  accestito. 
^  Fig.  (pop.)  co'  fiòcchi. 

Pommeau  {po-mó)  sm.  pómo.  Le  pom- 
meau  de  Vépée,  de  la  selle.,  il  pómo 
della  spada,  della  sèlla. 

Ponimele  {po-mè-lé)  a.  (di  cavallo)  po- 
mellato. ^  Ciel  pommelé,  cielo  a  peco- 
rèlle. 

Pommeler  {pò- me- le).  Se  pommeler 
vpr.  (del  cielo)  rannuvolarsi,  chiu- 
dersi. 

Pommer  {po-mé)  vn.  (del  càvolo)  acces- 
tire, fare  il  césto,  fare  il  grùmolo. 

Pommeraie  {po-mè-rè)  sf.  terréno  (m.) 
piantato  a    mèli. 

Pommette  {pò -me- tè)  sf.  (anat.) 
zigomo   m. 

Pommier  {po-mié)  sm,  mèlo,  pómo. 

Pomologie  {gi)  sf.  pomologia. 

Pomologique  (che)  a.  pomologie©. 

Pompe  (pòn-pe")  sf.  pómpa,  apparato  m., 
sfarzo  m.,  sfòggio  m.  Pompe  funebre, 
pómpa  fùnebre. 

Pompe  {pdn-pè)  sf.  trómba,  pómpa. 
Pompe  aspirante  et  foulante,  trómba 
aspirante  e  premènte.  Pompe  à  incen- 
diey  trómba  da  incèndio.  Pompe  à 
bras,  à  vapeur,  trómba  a  mano,  a 
vapóre.  ^  (ciclismo)  pómpa. 

Pomper  \p6n-pé)  va.  trombare,  pom- 
pare. ^  Fig.  assorbire,  aspirare. 

Pompette  {pón-pè-tè)  a.  (fam.)  brillo. 

Pompeusement  [póa-po-sè-màn)  avv. 
pomposamente,  sfarzosamente.  ^  En- 
faticamente, ampollosamente. 

Pompeux  {nòn-po)  a.  pompòso,  sfar- 
zóso. *[  Enfàtico,  ampollóso. 

Pompier  {pón-pié)  sm.  pompière, 
vigile,  guàrdia  (f.)  del  fuòco. 

Pompon  (pdn-pón)  sm.  fiòcco,  nappa  f., 
nappinaf.,  pallòttola  f.  ^  (mil.)  nap- 
pinaf.  ^  Fig.  {S&m.)  Avoir  son pompon, 
èsser  brillo. 

Pomponner  {^òn-po-né)  va.  orinare  di 
nappe.  ^  big.  caricare  di  frónzoli, 
azzimare,  adornai'e,  agghindare.  ^  Se 
POMPONNER  vpr.  (fig.)  attillarsi. 

Ponant  {nàn)  sm.  (geog.)  Ponènte, 

Pon^age  [póiì^sa-yè)  sm.  pomiciatura  f. 

Ponce  {pón-sè)  sf.  Pierre  ponce,  pò-» 
mice.  ^  (diségno)  spólvero  m. 

Ponceau  {pón-só)  sm.  ponticèllo. 

Ponceau  {pón-só)  sm.  (bot.)  rosolàccio. 
^  Ponsò,  color  rósso  vivo,  f  a.  rósso 
vivo.  [verare  (un  aisé§no).] 

Poncer  (pònr-sé)  va.  pomiciare.  ^  §pol-J 

Poncho  {jpón-sció)  sm.  póncio,  man- 
tèllo. 

Poncif  (pón-sif)  sm.  diségno  punteg- 
giato da  spolverare.  ^  Fig.  lavóro 
dozzinale,  idèa  ^f.)  trita  e  ritrita. 

Ponction  {pónc-siòn)  sf.  (chir.'l  para- 
cèntesi,  puntura.  [esattézza.] 

Ponctuallté  {pónc-tii-a)  bL  puntualità,] 
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Ponctuation  {pònc-tU-a-siàn)  9S.  pun- 
teggiatura. 
Ponctuel  {pdnc-tU)  a.  puntuale,  esatto. 
Ponctuellement    {pònc-tii-è-lé-màn) 

avv. -puntualmente,  appuntino. 
Ponctuer  (pdnc-tU-é)  va.   punteggiare. 
^^  Fig    calcare.   Ponctuer  cJiaque  mot 
d'un  geste,  calcare  ógni  paròla  con  un 
gèsto. 
Pondérabilité  (pón)  sf.  ponderabilità. 
Pondérable  [pon-dé-ra-hlè)  a.   ponde- 
rabile. 
Ponclération  { pón-dé-ra-si5n)  sf.  pon- 
derazióne, ponderatézza.         [névole.] 
Pondéré  {pon)  a.  equilibrato,    ragio-J 
Pondérer  {pón-dé-ré)  va.  equilibrare. 
Pondeuse     {p6n-dd-se)    a.  f.    (gallina) 

ovaia. 
Pondre  {pon-dre)  va.   depórre,  far  le 
uova.  *[   Fig.  métter  fuòri,  buttar  giù 
(un'  òpera). 
Poney  (po-nè)  sm.  cavallino. 
Pont  (pón)   sm.   pónte.  Pont  suspendu, 
pónte  sospéso.  Pont  de  bateanx,  pónte 
di  barche.  Ponts  et  chaussées,  ponti  e 
strade.  Le  corps  des  ponts  et    chaus- 
sées,  il  gènio   civile.    Pont  tournant, 
pónte  girante.  Pont  lei-is,  pónte  leva- 
tóio. ^^  (geom.)  Pont  aux  ànes,  pónte 
dell'  àsino.  ^  (mar.)  pónte,  tòlda   f., 
copèrta  f.  Navire  à  trois  ponts,  nave  a 
tre  pónti.  [tóre.  ] 

Ponte  (pón-te)  sm.  (al  giuoco)  punta-J 
Ponte  Cpòn-te)  sf.  il  de[>órre  le  uova. 
Ponte  (pón)  a.  (nave)  a  pónte. 
Ponter  [pón-té)  va.  fare  il  pónte  (a  una 

nave).  ^  vn.  (al  giuoco)  puntare. 
Pontet  ipòn-tè)  sm.  (nel  fucile)  ponti- 
cèllo. 
Pontife   {p5n-ti-fe)    sm.    pontéfice.   '\ 

(iròn.)  saccènte,  sputasentenze. 
Pontificai  (pón)  a.  sm.   pontificale  (pi. 

Pontificnux). 
Pontificalement    (pon-ti-f-ca-le-màn) 

avv.  pontificalmente. 
Pontifìcat  (pón-ti-fi-ca)  sm.  pontificato. 
Pontifier  (pón-ti-fé)  vn.  pontificare.  ^ 

Fig.  sputar  tóndo. 
Ponton  (pón-ton)  sm.  pontóne. 
Pontonniei*  {p5n-to-nié)  sm.  (mil.)  pon- 
tonière.   ^  Pontonàio,  guàrdia  (f.)  del 
pónte. 
Pope  (jO"?)  sm.  pòpa,  prète  russo. 
Poplité  a.  (anat.]  poplitèo. 
Popote  [tè)  sf.  (fam.)  cucina.  ^  Risto- 
rante m. 
Populaee  (pU-la-se)  sf.  popolàccio  m., 
plebàglia,  bassa  plèbe.  [larésco.] 

Populacier  ( /3»-ia-5Ìe')  a.  plebèo,  popo-J 
PopiUaii'e    (pU-lè-rè)  a.   popolare,   del 
pòpolo.  ^  Popolare,  che  gode  il  favóre 
del  pòiK)lo.  ^  sm.  pòpolo,  vólgo. 
Popuhdrenii?nt     {pU-lè-re-mun)     avv. 
popolarmente.  [popolare.] 

Populariser  (pii-la-ri-sé)   va.   rènder] 
Popularité  [pii)   sf.   popolarità,    favor 
(m.)  popolare. 


Population  (  pii^la-siòn)  sf.  popolazióne. 

Populeux(pu-fó)  a.  popolóso. 

Populo  ipii)  sm.  (volg.)  vólgo. 

Poro  [por)   sm.  pòrco,    maiale,   f  Fie. 
pòrco. 

Porcelaine  (se-iè^ne)  sf.  porcellana. 

Porcelainier  (sé-lé-nié)  a.  della  porcel- 
lana. ^  sm.  fabbricante  di  poi'^ellana. 

Porc-épic  ipor-ché-pic)  sm.  pòrco  spino. 

Porche  (se)  sm.  àtrio,  pòrtico. 

Porcher  {scé)  sm.  porcàio,  guardiano  di 
pòrci. 

Porcherie  {sce~ri)  sf.  porcile  nj. 

Poi'cine  {si^np)  a.f.  porcina. 

Pore  {re)  sm.  (anat.)  pòro. 

Poreux  {ro)  a.  poróso,  pièno  di  pòri. 

Poi'ion  {rion)    sm.  caposquadra  (nelle 
minière). 

Pornographe   (/e)    sna.    scrittóre    di 
pornografie. 

Pornographie  {fi)  sf.  pornografia. 

Pornographique  (f-cfie)  a.  pornogrà- 
fico. 

Porosité  {si)  sf.  porosità. 

Porphyre  {f-re]  sm.  pòrfido. 

Porphyrique  [fì-rir-che)  a.  porfirico. 

Porphyriser  {fi-rir-sé)  va.  porfirizzare. 

Porracé  (sé)  a.  porràceo. 

Porreau  {po~ró)  sm.  (kot.)  pòrro. 

Porrigo  sm.  (med.)  alopecia  f. 

Port    (por)    sm.    pòrto,   Port  de  mer, 
pòrto  di    mare,   •f   Fig.  Arriverà  bon 
port,    arrivare   a    buon    pòrto.    Faire 
naufrago   au   port,    far  naufràgio    in 
pòrto. 
Port   {por)   sm.    pòrto.   Port  d^armes, 
pòrto    d'arme.    ^   Càrico,    portata  f. 
(d'  una    nave) .    ^    Pòrto ,    traspòrto , 
Franco  de  port,  franco  di  pòrto.  Port 
dà,    pòrto    assegnato.    ^    Portaménto, 
contegno,   andatura  f.    Port    élégant, 
portaménto  elegante. 
Portable  (ble'}  a.  portabile. 
Portai!  [lai)  sm.  portóne. 
Portant   {tàn)   sm.    maniglia  f.    (d' un 

baule,  ecc.).  ^  Stipite. 
Portant   {tàn)   a.   ohe  pòrta.  ^  A  boat 
portant,  a  bruciapélo.  ^  Bien  portant, 
sano,    in   buòna  salute.  Mal  portant, 
malandato  in  salute,  malazzato. 
Porlatil  a.  portatile,  portabile. 
Porte  {te)  sf.  pòrta,  ùscio  m.  Frapperà 
La  porte,  picchiare  all'  ùscio,  rermer 
la   porte,  serrar    la    pòrta.   Ouirir  la 

porte  à  quelqu'un,   aprir   la    pòrta    a 
uno.  Il  y  a  au  monde  d  la  porte,  e'  è 

gènte  alla  pòrta.  Mettre  à  la  porte, mét- 
tere   alla   pòrta.    Consigner  sa  porte, 

vietar   la    pòrta-    Prendre    la    porte, 

infilar  l'  ùscio.   ^  Mettre  la  clef  sous 

la  porte,  piantar  baracca  e  burattini. 

^  Fig.    L'ennemi  est  aux   portes  de 

Rome,  il  nemico  è  alle  pòrte  di  Róma. 

C'est  un  enfonceur  de  portes  ouvertes, 

è  capace  di  sfondare  delle  pòrte  apèrte. 

Porte  de  derrière,  scappatóia.  ^  (seog.) 

la   Pòrta,  la    Sublime    Pòrta.  ^   (al 
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filur.)  góle.  Les  portes   da   Caucase, 
e  góle  del   Caucaso. 
Porte   \té)   a.f.    (anat.).     Vaine    porte, 

véna  pòrta,  pòrta. 
Porte-allumettes    (por-ta-  lU^  mè-te) 

sm.inv.  porta  ti  ammif  eri. 
Porte-amarre  {por-ta-ma-re)  sm.inv. 
apparécchio  da  lanciare  Tin  orméggio. 
Porte   pp.  portato.  ^  a,  portato,  incli- 
nato, propenso,  proclive.  Porte  au  voi, 
portalo    a  rubare.  ^  (fam.)  C^est  très 
bien  porte,  è  di  moda. 
Porte-bannière  {tè-ba-niò-rè)   sm.inv. 

portabandièra. 
Porte-bonlieur     (te-bo-niir)      sm.inv. 

amuléto;  portafortuna. 
Porte-bouquet  (te-bu-chè)   sm.  pwta- 

fìóri  (pi.  Porte-bouquets). 
Porte-bouteilles  {te-bn-tè-ie)  sm.inv. 

portabottiglie.  1 

Porte-cartes  {te-car-te)  em.inv.  piccolo 

portafoglio. 
Porte-eigare  (te-si-ga-re)  sm.  bocchino 
da  Sigari).    ^  Porte-ciyares ,  portasi- 
gari. 
Porte-cigarette    (te-sì-ga-rè-te''    sm. 
bocchino  (da  sigarétte).  ^  Porte-ciga- 
rettes,  astùccio  da  sigarétte. 
Porte-elels  (té-clè)  sna.iav.  campanèlla 
f.  ^delle  chiavi).  [giposata."] 

Porte-couteau  {le-catd)  sm.mv.    reg-J 
Porte-erayon  {te-crè—idn)  sna.   porta- 
lapis, matitatóio. 
Porte-crolx  [tè-craà)  sm.  crocifero. 
Porte-drapeau    [té-dra-pó)    sm.inv. 

portabandièra. 

Portée  (fé)  sf.    figliata.  Une  povtée  de 

quarre  chnts,   una   figliata  di   quattro 

gattini.  ^  (artigl.)  portata,  tiro  m.  La 

portée   d  un  canon,    la    portata   d'un 

cannóne.  Hors  de  portée,  fuòri  tiro.  ^ 

Fig.  portata.  La  portée  de  la  i-oix,  la 

portata  della  vóce.  .-4  portée  de  la  main, 

a    portata    della    mano.    Hors    de    la 

portée  de   la  main,  fuor   di  mano.  A 

la  portée  de  tous,  alla  portata  di  tutti. 

Cela    est  hors   de  sa    porteti,    quésto 

passa  la  sua  portata.   •[   Fig.  portata, 

importanza.  ^  (mùs.)  intavolatura. 

torte-enseigne   (tàn-sè-gne)    sm.  inv. 

■     porti  Qségna. 

'^orte-épée  {té-pé)  sm.inv.  pendóne  del 

cinturino  per  la  spada. 

I  IPorte-étendard    (té-tàn-dar)    sm.  inv. 

i  ■    portabandièra,  alfière.  [staffe.] 

Porte-étriers  [té-trié]  sm.inv.  porta-J 

'    Portelaix  (te-fè)  sm.inv.  facchino. 

Porte-lenétre  {tp-fe-ìiè-tré\  sf.  finèstra 

a  ùscio  (pi.  Portes- fenètres). 
Porteleuille  (te-fo-ie)  sm.  portafoglio 
*|    Fig    Le  portefeuille  des  finances,  il 
portafoglio  delle  finanze. 
Porte-louet   {te-fuè)  sm.inv.    calzuòlo 

per  I-T  frusta. 
Porte-lance  (fe-iarv-se)  sm.inv.  calzuòlo 
per  la  lancia.  (guantièra  f.  1 

Porte-Uqueurs    {te-li-ctìr)    sm.  inv.J 


Porte- malheur  {le-ma-ltir)  sm.  inv. 
uccèllo  del  mal  augùrio. 

Portemanteau  (tè-màn-to)  sm.  attac- 
capanni. ^  (sul  cavallo)  portamantèllo 
(pi.  Porteni<mteaax).  [matitatóio.] 

Porte-mine  (fe-mi-ne)  sm.  portalapis,] 

Porte-monnaie  (te-mo-nè)  sm.inv.  por- 
tamonéte, borsellino,     [portorològio.  i 

Porte-montre     (te-món-tre)    sm. inv.J 

Porte-mousqueton  (  tè-mus-che-tòn  ) 
sm.inv.  (mil.)  moschettóne,  gancio  per 
il  moschétto.  ^  Moschettóne,  gancio- 
per  l'orològio.      (inv.  portombrèlli. ] 

Porte-parapluies  [te-pa-ra-plu-i)  sm.J 

Porte-pai'ole  (te-pa-ro-le)  sm.inv.  por— 
tavóce.  Le  porte-parole  de  la  sociévéy 
il  portavóce  della  comitiva. 

Porte-plat  [te-pia^  sm.  portavivande. 

Porte-piume  (^^-plUr-ìne)  sm.inv.  pènna 
f. 

Pointer  {té)  va.  portare,  règgere,  soste- 
nére. Il  portait  un  paquet,  portava  un 
fagòtto.  ^  Etre  en  état  de  porter  les 
armes,  poter  le  armi.  ^  Porter  le  front 
haut,  portar  la  frónte  alta.  Il  parte 
bien  son  ùge,  pòrta  bène  gli  anni. 
Porter  la  peine  d'une  faute,  pagare  il 
fio.  ^  Portare,  avere  addòsso,  avere 
con  sé.  ^  Portare,  avere  indosso. 
Porter  un  pardessus,  portare  un  soprà- 
bito. Femme  qui  porte  la  calotte,  dònna. 
che  pòrta  i  calzóni.  Il  porte  le  deail  de 
son  pére.,  pòrta  liruno  per  il  padre.  ^ 
Portare,  traspoi-tare.  Porter  une  lettre 
à  la  poste,  portare  una  lèttera  alla 
pòsta.  ^  Fig.  Porter  quelqa'un  aux 
nues,  portare  uno  in  palma  di  mano. 
Porter  ses  pas  vers  ...,  vòlgere  i  nasei 
a  ...  Porter  un  toast  à  ...,  fare  un  brin- 
disi a  ...  Porter  la  main  sur  quel- 
qu'un,  métter  le  mani  addòsso  <i  uno. 
Porter  an  coup  à  quelqa'un,  assestare 
un  cólpo  a  uno.  Porter  envie  à  ..., 
portare  invidia  a  ...,  invidiare  ...  ^  Fig. 
Portare,  indurre.  Cela  le  porta  à 
parler,  quésto  lo  portò  a  parlare.  ^ 
AsTi'vere,  segnare.  Cela  est  porte  à 
votre  compie,  quésto  è  segnato  alla 
sua  partita.  ^  Fig.  recare,  cagionare, 
portare.  Porter  malheur,  portar  <ìx»- 
erazia.  ^  vn.  poggiare,  posai'e.  Porter 
a  faa.v,  posare  in  falso.  ^  Fig.  aggi- 
rarsi, riferirsi.  Sa  critique  portait  sur 
ce  point,  la  sua  critica  si  aggirava 
sópra  quésto  punto.  ',  (della  vistai 
portare,  scòrgere.  ^   di  armi  da  fuòco) 

?iortare.  ^  Fig.  dare.  Vinqui  porte  à 
a  tète,  vino  che  da  al  capo.  ^Se  porter 
vpr.  portarsi.  ^  Fig.  usare.  Ce  genre 
de  cnapeaux  ne  se  porte  plus,  non 
usa  più  quel  gènere  di  cappèlli.  ^ 
Portarsi,  presentarsi.  Se  porter  can- 
didai, portarsi  candidato.  Se  porter 
garant  de  qaelqu'un,  pL/rtursl  malle- 
vadóre per  uno.  ^  (di  salute)  stare.  Il 
se  porte  bien  mieu.r,sta  mólto  mèglio.^ 
Trarre,  accórrere,  venire  innanzi.  La 
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fonie  se  porta  sur  la  place,  la  fòlla 
trasse  in  piazza.  ^  Fig.  Se  porter  à  des 
voies  de  Ì'ait,  menar  le  mani,  trascén- 
dere a  vie  di  fatto. 

Porte-respect  {tè-rès-pè)  sm.inv.  arme 
(f.)  difensiva. 

Porte-trait  (te-trè)  sm.inv.  reggitirèlle. 

Porteur  (Wr)  sm.  portatóre,  portantino. 
Chaise  à  porteurs,  portantina.  Porteur 
d'eau,  acquaiòlo.  ^  Portatóre,  latóre. 
Titres  au  porteur,  titoli  al  portatóre. 
Porteur  de  bonnes,  mauvaises  nou- 
velles,  portatóre  di  giòia,  di  sventura. 

Porte-veine  (tè-vè-ne)  sm.inv.  amuléto, 
portafortuna. 

Porte-vent  (te-vàn)  sm.inv.  portavènto 

Porte-voix  (tè-vuà)  sm.inv.  portavóce, 
megàfono. 

Portier  (tié)  sm.  portinàio,  custòde.  ^ 
a.  Frère  portier,  frate  portinàio. 

Portière  {tiè-rè)  sf.  portinàia,  móglie 
del  portinàio.  ^  Sportèllo  ra.  (d'  una 
carròzza).  Ouvrir  la  portière,  aprir  lo 
sportèllo.  '\  Portièra,  tènda.  Portière 
de  drap  rouge,  portièra  di  panno 
rósso. 

Portion  (sion)  sf.  porzióne. 

Portique  [che)  sm.  pòrtico,  porticato. 

Porto  sm.  vino  di  Opòrto. 

Portrait  {tré)  sm.  ritratto.  ^  Fig.  Cet 
enfant  est  le  portrait  de  son  pére, 
quésto  ragazzo  è  il  ritratto  di  suo 
padre.  [pittóre  di  ritratti.  1 

"P ortraLÌiiste (trè-tis-te)  sm.  ritrattista,] 

Portugais  (tii-ghè)  a.  sm.  portoghése. 

-J-Portulan  itiì-ìàn)  sm.  (mar.)  portolano. 

Posage  (Sa-ge)  sm.  collocaménto. 

Pose  (póse)  sf.  collocaménto  m.  Faire 
la  pose  de  la  première  pierre,  pórre  la 
prima  piètra.  ^  (mil.)  Caporal  de  pose, 
caporale  di  muta.  ^  Pòsa,  positura, 
atteggiaménto  m.,  contégno  Yn.  Pose 
naturelle,  pòsa  naturale.  ^  (fotogr.l 
pòsa.  ^  Fig.  sussiègo  m.,  bona,  pro- 
sopopèa. 

Pose  {sé)  pp.  collocato,  pósto.  ^  a.  po- 
sato, prudènte,  pacato. 

Posément  {sé-màn)  avv.  posatamente,  a 
beli'  àgio. 

Poser  {sé)  va.  pórre,  méttere,  collocare. 
•  Il  posa  le  hi/re  sur  la  tahle,  póse  il 
libro  sulla  tàvola.  ^  Méttere  a  pósto. 
Poser  un  rideau,  méttere  una  tènda. 
^  Poser  les  fondements,  gettare  i  fon- 
daménti. ^  Posare,  depórre.  Poser  les 
armes,  depórre  le  armi.  ^  Postare 
(una  sentinèlla).  ^^  Scrivere,  pórre. 
Je  pose  2  et  je  retiens  1,  scrivo  2  e 
riporto  1.  1  Fig.  pórre,  stabilire.  Poser 
un  principe,  staijilire  un  principio.  *[ 
Fig.  méttere  in  vista.  ^  Rivòlgere, 
muòvere.  Posar  une  question  à  quel- 
qa'un,  rivòlgere  una  questióne  a  uno. 
Question  bien  posée^  questióne  ben 
mòssa.  ^  vn.  poggiare,  posare.  Poutre 
qui  pose  sur  le  mar,  trave  che  pòsa 


sul  muro.  ^  (dal  fotògrafo,  ecc.) 
posare.  ^  Fig.  posare,  darsi  ària, 
impostarsi.  Il  pose  toujours ,  pòsa 
sèmpre.  ^  Se  poser  vpr.  pòrsi,  mét- 
tersi. ^  Fig.  spacciarsi  per  ...,  erigersi 
a  ...  Se  poser  en  réformateur,  erigersi 
a  riformatóre. 

Poseur  {sur)  sm.  operàio  che  métte  a 
pósto.  Poseur  de  sonnettes,  operàio  che 
métte  a  pósto  i  campanèlli.  ^  Fig. 
vanèsio.  C'est  un  poseur  insupportable, 
è  un  vanèsio  insoffribile. 

Positi!  {si)  a.  positivo,  reale.  ^  Fig. 
Esprit  positif,  spirito  positivo.  ^  (fis.) 
Electricité  positive,  elettricità  posi- 
tiva. ^  sm.  positivo.  ^  (fotografia)  po- 
sitiva f, 

Position  (si-siòn)  sf.  posizióne,  posi- 
tura, giacitura.  La  position  d'une 
ville,  la  posizióne  d'  una  città.  La 
position  aune  personne,  la  positura 
d'  una  persóna.  ^  (mil.)  posizióne. 
Coucher  sur  ses  positions,  rimanére 
sulle  pròprie  posizióni.  ^  Fig.  condi- 
zióne, stato  m.,  impiègo  m. 

Positlvement  {si-ti-vè-màn)  aw.  posi- 
tivamente, [vismo.] 

Positivisme   {si-ti-vis-me)  sm.  positi- J 

Positiviste  {si-ti-vis-te)  sm.  positivista. 

Possedè  {po-sé)  pp.  posseduto.  ^  a. 
invasato.  Possedè  par  la  passion  du 
Jeu,  invasato  dalla  passióne  al  giuoco. 
*f  sm.  ossèsso,  indemoniato,  spiri- 
tato. Crier  comme  un  possedè,  urlare 
cóme  un  ossèsso. 

Posseder  {po-sé-dé)  va.  possedére, 
avere  in  proprietà.  ^  Fig.  possedére, 
conóscere  a  fóndo.  Possétier  une  langue, 
possedére  una  lingua.  ^  Fig.  possedére, 
occupare,  dominare,  avere  invasato, 
signoreggiare.  La  Jalousie  le  possedè, 
la  gelosia  lo  domina.  ^  Se  posseder 
vpr.  padroneggiarsi,  contenérsi,  domi- 
narsi. 

Possesseur  {po-sè-sdr)  sm.  possessóre. 

Possessi!  {po-sè-sif)  a.  (gramm.)  pos- 
sessivo. 

Possession  {po-sè-sión)  sf.  possésso  m. 
Prendre  possession  d'un,  appartement, 
prèndere  possésso  d'  un  quartière. 
Prendre  possession  de  son  poste,  inse- 
diarsi. ^  Possediménto  m.,  posses- 
sióne, possésso  m.  Les  possessions 
anglaises  en  Asie^  i  possediménti  in» 
glési  in  Asia. 

Possessoire  {po-sè-suàre)  a.  (giurispr.) 
possessòrio. 

Possibilité  (posi)  sf.  possibilità. 

Possible  [po-si-ble)  a.  possibile.  Toni 
est  possible,  tutto  è  possibile.  C'est 
dans  le  domaine  des  choses  possibles,  ', 
è  tra  le  còse  possibili.  Le  plus  tard  ] 
possible ,  il  più  tardi  possibile .  Le  , 
moins  possible,  il  meno  possibile,  ^j 
sm.  possibile.  Il  a  fait  son  possible,  | 
ha  fatto  il  possibile,  ha  fatto  quanto  ■ 
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poteva.  Laid  au  possible,  brutto 
quanto  mai. 

Postai  a.  postale.  Colis  postai,  pacco 
postale.  Carte  postale,  cartolina  pos- 
tale (pi.  Postaux). 

Postdater  {té)  va.  méttere  una  data 
posterióre  alla  véra. 

Poste  (te)  sf.  pòsta.  Chaìse  de  poste, 
sèdia  da  pòsta.  Chevaux  de  poste,  ca- 
valli da  pòsta.  ^  Fig.  Courir  la  poste, 
andar  di  galòppo,  y  Pòsta.  Bureau  de 
poste,  uffizio  postale.  Poste  restante, 
férma  in  pòsta. 

Poste  (te)  sm.  (mil.)  pósto.  ^  (mil.)  pic- 
chétto, còrpo  di  guardia.  ^  Poste  de 
police,  guardina  f.  ^  Fig.  pósto,  im- 
piègo, ufficio,  càrica  f.  Occaper  un 
poste  éminenty  coprire  un  pósto  alti.s- 
simo. 

Poster  {té)  va.  postare,  appostare.  PoS' 

'.  ter  une  sentinelle,  postare  una  senti- 
nèlla. ^  Se  poster  vpr.  postarsi, 
collocarsi. 

Postérieur  [riór)  a.  posterióre.  Date 
postérieure  de  trois  ans,  data  posterióre 
di  tre  anni.  La  partie  postérieure  de 
la  tòte,  la  parte  posteriore  del  capo.  ^ 
sm.  (fam.)  il  sedere,  il  deretano. 

Postérieurement  (rid-re-màn)  avv. 
posteriormente. 

Posteriori.  A  posteriori,  a  posterióri. 

Postériorité  sf.  posteriorità. 

Postérité  sf.  posterità,  discendènza.  ^ 
Posterità,  i  posteri.  Passer  à  la  posté- 
rité, andare  alla  posterità. 

Postes  \te)  sf.pl.  (archit.)  cartoccini  m. 

Posthume  {tu-mè)  a.  pòstumo. 

Postiche  {sce)  a.  posticcio,  finto.  ^  sm. 
batiifolo. 

Postier  {tié)  sm.  (fam.)  ufficiale  pos- 
tale. 

Postillon  (ti-ión)  sm.  postiglióne. 

Postscolaire  {lè-re)  a.  dòpo  la  scuòla. 

Post-scriptum  (tòm)  srn.inv.  poscritto 
(si  scrive  abbreviato  nelle  due  lingue 
P.  S.).  [corrènte.] 

Postulant  (tii-lnn)  sm.  postulante,  ri-J 

Postulat  (tji-^a)  sm.  postulato. 

Postuler  {tU-lé)  va.  postulare,  chièdere, 
domandare. 

Posture  [tU-re)  sf.  positura,  atteggia- 
ménto m.  ^  Fig.  condizióne,  stato  ra. 
Etre  en  mauvaise posture,  ritrovarsi  a 
mal  partito. 

Pot  ipó)  sm.  vaso.  Pot  de  fleurs,  vaso 
da  fióri.  Pot  de  chambre,  vaso  da 
nòtte.  Pot  à  eau,  bròcca  f.  ^  Péntola 
f.,  pignatta  f.  Mettre  la  poule  au  pot, 
méttere  la  gallina  nella  pignatta  ;  \fig.) 
campar  bène.  ^  Fig.  Payer  Ics  pots 
cassés,  andarne  di  mèzzo.  Découi-rir 
le  pot  aax  roses,  scoprire  gli  altarini. 
Tourner  autour  da  pot,  pigliarla 
larga.  A  la  fortune  du  pot,  quel 
e'  è  e*  è.  Pot  pourri,  centone. 

Potable  [Ile)  a.  potabile,  bevibile,  ^ 
Fig.  soffnbile. 

Franc.-Ital. 


Potache  (scè)  sm.  (fam.)  liceale, 
collegiale. 

Potage  [gè)  sm.  minèstra'f. 

Potager  [gè)  a.  ortènse.  Jardin  potager, 
òrto.  Plantes  potagères,  ortaggi.  ^  sm. 
òrto. 

Potasse  (ta-se)   sf.  potassa. 

Potassique  {ta-si-chei  a.  potàssico. 

Potassium  (ta-siòm)  sm.  potàssio. 

Pot-au-feu  (po-tó-fo)  sm.inv.  lésso  con 
legumi.  ^  Fig.  minestra  e  lésso,  pen- 
tolino, desinare  frugale.  ^  Pentolino 
(dóve  si  cuòce  il  lésso). 

Pot-de-vin  {  po-de-vèn)  sm.  (fig.)  car- 
rozzóne, carrozzino.  [pagnottista.] 

Pot-de-vinier  ipo-dé-vi-nié)  sm.  (fam.)  J 

Poteau  (tó)  sm.  palo.  Poteau  iélégra- 
phique,  palo  del  telègrafo .  Poteau 
indicateur,  indicatóre.  ^  (sport)  Po- 
teau d'arrivée,  traguardo.  Poteau  de 
départ,  mòsse  f.pl. 

Potée  (té)  sf.  un  vaso  pièno. 

Potelé  (te-lé)  a.  pienòtto,  grassòtto, 
grassòccio. 

Potence  itàn-sè)  sf.  fórca,  patibolo  m. 
Gihier  de  potence,  avanzo  di  fórca. 

Potentat  [tànr-ta)  sm.  potentato,  so- 
vrano assoluto. 

Potenliel  \tàn-sièl)  a.  sm.  potenziale. 

Polentine  \tàn-ti-ié)  sf.  (bot.)  poten- 
tina. 

Poterle  (te-ri)  sf.  stoviglie  pi.,  stovi- 
glieria, y  Fàbbrica  di  stoviglie.  ^  Arto 
ael  vasàio,  figulina. 

Poterne  [ne]  sf.  (forti f.)  postièrla. 

Potiche  \sce)  sf.  vaso  (ra.)  di  porcellana. 

Potier  itié)  sm.  stovigliàio,  vasàio. 

Potin  (tén\  sm.  (fam.i  baccano,  chiasso. 
■f  Pettegolézzo,  ciarla  f. 

Potiner  ine)  vn.  far  pettegolézzi. 

Potinier  {nié)  a.  pettégolo"! 

Potion  {siòn)  sf.  (farm.)  pozióne,  be- 
vanda, [luta,  zucca  i^f.i  fratàia.] 

Potiron  (ròn)  sm.  zucca  (f.j  bernocco-J 

Pou  {pu)  sm.  pidòcchio  (pi.  Poux). 

Pouah  (pud)  interiez.  puhi  oibò  I 

Pouce  {pu-se)  sm.  pòllice.  ^  Fig.  Se 
mordre  /e.<  pouces  d'une  chose,  mòr- 
dersi le  dita  per  una  còsa.  Mettre  les 
pouces,  venire  a  patti.  Mawjer  sur  le 

fouce,  mangiare  a  battiscarpa.  ^  Pol- 
ice (misura).  ^  Fig.  pòllice,  spàzio 
piccolissimo.  [manichini  m.l 

Poucettes    (pu-sè-te)    sfpl.    manétte,] 

Poucierfp«-a-ie)sm.  ditale  per  il  pòllice. 

Poudlng  (pu-dingh)  sm.  (cucina)  budino 
air  inglése. 

Poudre  (pu-dré)  sf.  pólvere.  Réduire 
en  poudre,  ridurre  in  pólvere.  Sucre 
en  poudre,  zùcchero  in  pólvere.  Powire 
de  riz,  cipria.^  Fig.  Jeter  de  la pouilre 
anx  yeu.x*,  dar  della  pólvere  negli 
òcchi.  ^  Polverino  m.  (da  buttare  sugli 
scritti  frésclii).  ^  Pólvere.  Poudre  à 
canon,  polvere  da  cannóne.  Uodeur 
de  la  poudre,  l'odor  della  pólvere.  ^ 
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Fig.  Il  n'a  pas  irwenté  la  poudre,  non 
è  quello  che  inventò  la  pólvere. 

Poudrer  [punire)  va.  incipriare.  ^  Se 
pouDRER  vpr.  incipriarsi. 

Poudrerie  [pu-drè-ri)  sf.  polverificio  m. 

Poudretle  {pa-dré-te)  sf.  concime  (m.) 
in  pólvere.  [pèrto  di  pólvere. T 

Poudreux  (pur-drH)  a.   polveróso,  co-J 

Poudrier  (pu-drié)  em.  poi  verista,  fab- 
bricante di  pólvere.  ^  Polverino,  ciò- 
tola (f.)  del  polverino, 

Poudrière  (pu-driè-re)  sf.  polverièra. 

Poudroiement  {pa-druà-màn)  sm.  pol- 
verio. 

Poudroyer  (pip-druà-ié)  vn.  ricoprirsi 
di  pólvere. 

Pout  ipaf)  interiez.  pàffete!  tùnfete  ! 
^  Fig.  Faire  un  pouf,  fare  un  capi- 
tómbolo. 

Pouf  {p^f)  sm.  panchettino  imbottito. 

Pouller  (pu-fé)  Tn.  dare  in  uno  scòppio 
di  risa. 

Pouillerie  {pn-ie-ri)  sf.  squallóre  m., 
estrèma  misèria.  ^  Taccagneria,  spi- 
lorceria, avarizia  sòrdida. 

Pouilles  ipu-ie)  sfpl.  Chanter  poailles 
à  quelqu'un,  cantar  la  sòlfa  a  uno. 

Poullleux  (pu-ib)  a.  sm.  pidocchióso.  ^ 
Fig.  pezzènte. 

PouTalUer  ' pa-la-ié)  sm,  pollaio.  ^ 
(teatro)  lubbióne,  piccionàia  f,,  log- 
gióne. 

Poulain  (pxi-lèn)  sm.  pulèdro. 

•f  Pouiaine  {pu^lè-ne)  sf.  Souliers  à  la 
poulaine,  scarpe  alla  polacca. 

Poularde  {pu-Lar-de)  sf.  pollastra. 

Poule  (pu-te)  sf.  gallina.  Poule  au  pot, 
gallina  léssa.  Lait  de  poule,  latte  di 
gallina.  Poule  d'eau,  gallina  prataiòla. 
*  Fig.  Une  poule  mouillée,  un  pulcin 
bagnato,  i^atre  venir  la  chair  de  poule, 
far  venir  la  pèlle  d'  òca.  Tuer  la  ponte 
aux  ceufs  d'or,  mangiar  1'  uòvo  in 
còrpo  alla  gallina.  La  poule  ne  doit 
pas  chanter  devant  le  coq,  in  quella 
casa  e'  è  pòca  pace  dóve  gallina  canta 
e  gallo  tace.  ^  Gara  (di  scnérma,  ecc.V 

Poulet  {pu-lè)  sm.  póllo.  ^  Fig.  bigliet- 
tino  galante. 

Poulette  (pu-lè-te)  sf.  pollastra.  ^ 
(cucina)  salsa  bianca. 

Pouliche  {pur-li-scè)  sf.  pulèdra. 

Poulie  {pu-li)  8f.  carrùcola,  puléggia. 

Poulincr  (pa-li-né)  vn.  (di  cavalla) 
figliare. 

Poùlinlère  (pa-lì-niè-re)  a.  f.  Jument 
poalinière,  cavalla  fattrice. 

Pouliot  ipu-lió)  sm.  (bot.)  puléggio. 

Poulot  (pu-ló)  a.  sm.  (fam.)  ciocino, 
carino, 

Poulpe  ipal-pe)  sm.  (zool.)  pólpo. 

Pouls  (pu)  sm.  pólso.  Tdter  le  pouls, 
toccare  il  pólso.  ^  Fig.  Se  tdter  le 
pouls,  stare  in  fórse. 

Pomnon  i  pu-móni  sm.  polroóae.  Res- 
oirer  à  pleins  poumons,  respirare  a 
larghi  polmóni.    Crier  à  pleins  pou- 


mons, gridare  con  quanto  se  n'ha  in 
canna,  spolmonarsi. 

Poupard  {pur-par)  sm.  lattante.  ^  Bara- 
bòccio.  ^  a.  paffuto. 

Poupart  (pu-par)  sm.  grànchio  di  mare. 

Poupe  {pa-pe)sf.  (mar.)  póppa.  ^  Fig. 
Avoir  te  vent  enponpe^  avete  il  vènto 
in  póppa. 

Poupée  (j)o-pe)  sf.  bàmbola;  puppàt- 
tola.  Jouer  à  la  poupée,  fare  alle 
bàmbole.  ^  Manichino  m.  per  sarte). 
■[■  Ditale  m.  (per  fasciarsi  il  dito  quand' 
è  tagliato), 

Poupin  {pu~pèn)  a.  frescòccio. 

Poupon  ipu-pón)  sm.  lattante,  pop- 
pante. ^  Bambòccio. 

Pour  (par)  prep.  per,  in  favóre  di.,. 
Quète  pour  les  paavres,  quèstua  per  i 
pòveri.  Il  a  fait  pour  lui  tout  ce  quii 
pouvait,  ha  fatto  per  lui  quanto  po- 
teva. Ai-oir  de  l'amitié pour  quelqu'un, 
avere  amicizia  per  uno.  ^  Per,  da. 
Ceci  n'estpas  pour  vous,  quésto  non 
è  per  Lei-  Tailleur  pour  hommes,  sarto 
da  uòmo.  ^  Per,  affine  di...  Pour  ne 
pas  tomber,  per  non  cascare.  Pour 
rire,  per  célia,  per  chiasso.  Poor  quii 
le  fìt,  affincliè  lo  facesse,  ^  Tale  da. 
Un  cadeau  rCest  pas  pour  lui  déplaire, 
un  regalo  non  è  còsa  che  gli  dispiac- 
cia. ^  Per,  alla  vòlta  dL..  Partir  pour 
Paris,  partire  per  Parigi.  ^  Per,  in- 
véce di...  Prendre  qaelqu'un  pour  un 
autre,  scambiare  uno  per  un  altro.  ^ 
Per,  cóme.  Laissé  pour  mori,  lasciato 
per  mòrto.  ^  Per,  in  càmbio  di...  Il  a 
eu  cette  maison  pour  un  morceau  de 
pain,  ha  comprato  quésta  casa  per  un 
tòzzo  di  pane.  OEiì  pour  acil,  òcchio 
per  òcchio.  Le  cinq  pour  cent,  il  cinque 
per  cento.  Pour  peu  qu'il  réfiéehisse, 
per  pòco  che  riflètta.  "I^  Riguardo  a..., 
in  quanto  a...,  per.  Pour  )noi  je  crois 
que...,  in  quanto  a  me  crédo  che... 
Enfant  grand  pour  san  dge,  ragazzo 
alto  riguardo  alla  sua  età.  ^  Per,  du- 
rante. Je  te  Ulisse  ce  livre  pour  trois 
jours,  ti  làscio  quésto  libro  per  tre 
giórni.  ^  Per.  Cesi  pour  demain,  è  per 
domani,^  Cóntro.  Èemède pour  le  mal 
de  dents,  rimèdio  cóntro  il  mal  (fi 
dènti.  ^  Pour  lors,  allóra.  ^  sm.  prò. 
Examiner  le  pour  et  le  contro,  con- 
trappesare  il  prò  e  il  cóntro,  ^ 

Poui'boire  i  pur-buà^-re)  sm.  mància 
f.,  buòna  mano  f. 

Pourceau  (pur-sd)  sm.  pòrco,  maiale. 

Pourcent  (pur-sàn)  sm,  percènto. 

Pourcentage  {par-sàn-ta-gè)  sm.  per- 
centuale f- 

Pourchasser  (pur-sGÌa~sé)  va.  perse- 
guitare ;  dar  la  càccia  a...,  inseguire, 
incalzare. 

Pourfendenr  (par-fan-dor)  sm.  spac- 
ca mónti,   smargiasso,   spaccóne. 

Pourlendre  {pur-fànr<iré)  va.  tagliane; 
in  due,  spaccare. 
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Pourlécher  (pur-lé-scé)  va.  Se  pourlé- 
cher  les  babines,  leccarsi  i  bafh. 

Pourparlers  (pur-parlé)  srapl.  tratta- 
tive f.,  pràtiche  f.,  negoziato  (sing.). 
Entrer  en  pourparlers,    far  trattative. 

Pourpier  (par-pié)  sm.  (bot.)  èrba  ^f.) 
poi'cellana. 

Pourpoint  ipur-pnèn)  sm.  farsétto.  ^ 
Fig.  A  bràle-pourpoint,    a  bruciapélo. 

Pourpre  ypur-prè)  sf.  pórpora.  Poarpre 
de  Tyr,  pórpora  di  Tiro.  Robe  de 
pourpre,  vèste  di  pórpora.  ^  Fig.   La 

f>oiirpr-e  romaiite,  la  pórpora  cardina- 
izia.  *  sm.  color  porpora.  ^  (raed.) 
petécchie  fpl.  ^  a.  rósso  pórpora,  scar- 
latto. Il  devmt  pourpre  de  colere, 
diventò  rósso  dalla  còllera. 

Pourpre  \pìir\  a.  porporino,  purpùreo. 
•     med.i   petecchiale. 

Pourpria  \  pu,r~prèn)  a.  porporino. 

Poui'quoi  {par-cuà  >  avv.  perchè.  Sana 
savoir pourqaoi,  sènza  sai>ére  perchè. 
Poarmioi  ne  vient-il  pas  ?  perchè  non 
viene  .  C'est  pourqnoi,  perciò,  quindi, 
ónde.  ^  sm.  perchè.  Saioir  le  poarquoi 
de  toni,  sapere  il  perchè  di  tutto. 

Pourri  pur-ri)  a.  pùtrido,  guasto,  mar- 
cio, fradicio.  ^  sm.  marcio.  Sentir  le 
poiirri,  saper  di  marcio. 

Pourrir  \pii-rir  vn.  imputridire,   mar- 
cire. ^  Fig.  Pourrir  en  prison,  marcire  ; 
in  carcere.  ^  va.  corrómpere,  guastare. 

Pourrissage  (pa-ri-sa-ge }  sm.  mace-  ' 
razióne  f.  [maceratóio.]  | 

Pourrissoir  (j>a-ri-saàr)  sm.  marcitóio,J 

Pourriture  (  pjjr-ri-tii-rè)  sf.  marciume 
m.,  marcio  m.,  putrèdine. 

Poursuite  {par-sU-i-te)  sf.  inseguimén- 
to m.  S'élancer  à  la  poarsixite  de  qael- 
quun,  dar  diètro  a  uno.  Etre  à  la 
poiirsuite  d'an  voleur,  rincórrere  un 
ladro.  ^  (giurispr.l  citazióne,  comando 
(m.)  di  venire  in  giudizio.  Engager  des 
poursaites  cantre  quelquan,  istitiiire 
un  procediménto  penale  cóntro  uno.  *\ 
Continuazióne,  proseguiménto  m.  La 
poursuite  d'une  enireprise,  la  continua- 
zióne d'  un'  imprésa. 

Poursiiivant  ( pur-sii-i-vàn)  a.  (giuris- 

■  pr.  citante.  La  partie  ponrsaivante,  la 
parte  citante,  1'  attóre  (m.),  il  pi"oces- 
sante. 

Poursuivre  (pur-su-i-i're)  va.  inse- 
guire, rincórrere ,  dar  diètro  a..^  dar 
la  càccia  a...  ^  Fig.  perseguitare.  ^ 
Fig.  cercare  di  ottenere  ;  andare  a 
càccia  di...  ^  (giurispr.^  processare, 
àtare,  chiamare  in  giudizio.  •  Conti- 
nuare, proseguire.  Poursuivre  an  ré- 
cit .  proseguire  un  raccónto.  ^  vn. 
aggiungere,  seguitare  ^parlandoi.^j  :^e 
pocr=lÌvbe     vpr.    procèdere,    andare 

-     avanti.  [contuttociò.  | 

Pourtant   (par-fan)  avv.   però,  pure,] 

Pourtour  '  pur-tar)  sta.  circùiti,  giro. 

iPoun'oi  jpor-i/7KÌ;  sm.  ricórso,  appèllo. 
Pourioi  en gràce,  ricórso  in  grazi*. 


Pourvoir  {pur-vuàr)  vn.    provvedére. 

C'est  lui  qui  pourvoira  à  vos  besoins, 
provvedere  lui  ai  vòstri  bisógni.  *  va. 
provvedére,  fornire,  munire.  //  pour- 
vut  la  ville  de  v-ivres,  provvide  la  città 
di  viveri.  ^  Fig.  ornare,  fregiare.  ^ 
Accasare,  collocare,  maritare.  Il  a 
bien  pourvu  ses  filles,  ha  accasato  bène 
le  sue  ragazze.  ^  Se  PouRvom  vpr. 
provvedérsi,  fornirsi,  munirsi.  ^  (giu- 
rispr.)  appellare,  appellarsi,  fare  an 
ricórso.  Se  pourvoir  en  appel,  fare  axx 
ricórso  in  appèllo. 
Pourvoyeur  { pur-vaà-ior)  sm.  provve- 
ditóre, fornitóre. 
Pour^Ti  (pur-vU)  pp.  provveduto,  prov- 
visto. Il  est  pourvu  du  nécessaire,  è 
provvisto  del  necessario. 
PouT'KTi    que    ( pur-vor-clie)   loc.   cong. 

purché,  a  patto  che... 
Poussah  (pu-sa)  sm.  pancióne. 
Pousse  [pu-se^i  sf.  méssa,  mòssa,  gettata. 
Lf^s  pousses  d'un  arbre,  le  mésse  d'  un 
àlbero.  ^  Fis.  La  pousse  des  cheveu.v, 
lo  spuntar  dei  capélli.  ^  Bolsàggiiie 
(malattia  dei  cavalli;.  "'"* 

Pousse-calé   (  pu-sé)  sm.  inv.  bicchie- 
rino di  grappa  dòpo  il  caffè. 
Pousse-cailloux  { pu-sè-ca-iu)  sm.  inv. 

liròn.)  fantaccino. 
Poussée  \  pa-sé)  sf.  spinta. 
Pousse-pousse   (  pu-se)  sm.  rétscia  f., 

carrozzina  f.  (in  Oriènte^. 
Pousser  (pu-se")  va.  spi'ngere.  Le  verit 
pousse  te  navire,  il  vènto  spinge  la 
nave.  ^  Fig.  stimolare.  ^  Pousser  la 
porte,  accostare  1*  ùscio.  ^  Fig.  spin- 
gere. Pousser  l'audace,  iinduljence 
jusqaà...,  spingere  l'audàcia,  l'indul- 
gènza fino  a...  Pousser  queiqu'uu  au 
suicide,  spingere  uno  al  .suicidio. Pc/os- 
ser  quelqu'un  à  b'jut,  fare  uscire  uno 
dei  gàneheri.  ^  Fig.  spingere,  favoreg- 
giare, il  pousse  bien  ses  protéges, 
spinge  mólto  innanzi  i  suoi  protètti.  ^ 
(Scherma).  Pousser  une  botte,  aggius- 
tare una  bòtta.  ^  riandare  avajati,  far 
progredire,  accelerare,  affrettare  (un 
lavoro).  ^  Fig.  Pousser  les  chcass 
au  noir,  mostrar  le  còse  in  néro. 
^  (di  piante;  méttere.  Piante  qui 
pousse  trop  de  bourqeons,  pianta 
che  métte  tròppi  germògli.  ^  Mandar 
fuòri,  cacciare,  mettere.  Pousser  an 
cri,  cacciare  un  grido.  Pousser  un 
soupir,  méttere  un  sospiro.  Pousser 
des  cris,  strillare.  •  vn.  puntare,  far 
fòrza.  (Fig.)  Pousser  à  lu,  ruue,  dar  di 
spalla.  ^  Spingersi  Pousser  jusquà  Iti 
ville,  spingersi  tino  alla  citta.  ^  (di 
piante,  denti,  capélli,  ecc.i  créscere. 
'\  Se  polsser  vpr.  spingersi.  ^  Fig. 
Se  pousser  dans  le  monde,  fare  strada. 
^  Far  p(>sto,  farsi  in  la.  Poussez-voas, 
laissez-le  passer,  fate  pósto,  lasciatelo 
passare. 
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Poussier  {pa-sié),  sm.  pólvere  (f.)  di 
carbóne. 

Poussière  (pa-siè-re)  sf.  pólvere.  Un 
nuage  de  poussière,  un  nuvolo  di  pól- 
vere. Dense  poussière,  polverio  m.  ^ 
Fig.  Mordre  la  poussière,  mòrdere  la 
pólvere. 

Poussiéreux  (pur-sie-rU)  a.  polveróso, 
copèrto  di  pólvere. 

Poussìf  {pu-sif)  a.  bólso. 

Poussin  [pu-sén)  sm.  pulcino. 

Poussinière  {pu-si-niè-re}  sf.  stia;  in- 
cubatrice. 

Poussolr  (pa-suàr)  sm.  (meccan.)  pul- 
santina  f. 

Poutrage  (pu-tra-gè)  sm.  travatura  f. 

Poutre  (pu^tré)  sf.  trave. 

Poutrelle  (pu-tré-le)  sf.  travicèllo  m. 

Pouvoir  (pu-vuàr)  \ai.  potére.  On  peut 
entrer,  si  può  entrare.  Cela  peut  ètre, 
può  èssere,  sarà  véro.  Je  n'ai  pu  y 
alter,  non  ci  són  potuto  andare.  Arrive 
que  pourra,  succèda  quel  che  può.  Si 
vieit lesse pouvait,  se  il  vècchio  potesse. 
Je  h'en  peux  plus,  non  ne  posso  più. 
5  Je  n^en  puis  mais,  non  ci  ho  cólpa. 
^  Puissions-nous  mourir  ainsi  /potes- 
simo morir  così  !  ^  v.  impers.  Il  peut 
arriver  que...,  può  darsi  che...  ^  Il 
se  peut  que...,  può  darsi  che...,  chi  sa 
che  non...  ?  Cela  se  pourrait,  potrebbe 
èssere.  ^  On  ne  peut  plus  désooéissant, 
disubbidiènte  quanto  mai. 

Pouvoir  {pur-vuàr)  sm.  potére.  Arriver 
au  pouvoir,  salire  al  potére.  Pouvoir 
exécutif,  potére  esecutivo.  Ahus  de 
jjooi^oir,  abuso  di  potére,  prepotènza  f. 
^  Potére,  autorità  f.  Avoir  quelque 
pouvoir  sur  le  ministre,  aver  qualche 
potére  sul  ministro.  ^  Potére,  facoltà 
f.  Faire  selon  son  pouvoir.,  fare  il  suo 
potére.  Cela  n'estpas  en  mon  pouvoir, 
non  è  in  poter  mio.  ^  Potére,  balfa  f. 
Tomber  au  pouvoir  de  quelquun,  ca- 
dére in  potere  di  uno.  Tenir  en  son 
pouvoir,  tenére  in  suo  potére.^  Potére, 
mandato.  Donner  pleins  pouvoirs  à 
qaelqu'un,  munire  uno  di  pièni  potéri. 
^  Fonde  de  pouvoirs,  complimentàrio. 

Pouzzolane  (pu-so-la-ne)  sf. pozzolana. 

Pragmatique  {che)  a.  prammàtico. 
Pragmatique  sanction,  prammàtica 
sanzióne. 

•}•  Prairial  Iprè)  sm.  pratile. 

Praìi'ie  (prè-rì)  sf.  prato  m.,  prateria. 
Prairie  artifìcielle,  prateria  artificiale. 

Praline  (ne  )  sf.  confètto  còlla  màndorla 
tostata. 

Praliner  (né)  va.  tostare  nello  zucchero. 

Praticable  {ble)  a.  praticàbile.  ^  sm. 
(teatro)  praticàbile. 

Praticlen  (sièn)  sm.  pràtico,  mèdico 
pratico.  ^  Pràtico,  praticante. 

Pratiquant  (càn)  a.  praticante. 

Pratique  (che)  sf.  pràtica,  effettua- 
zióne. Mettre  en  pratique,  ridurre  in 
pràtica,  méttere  in  atto  pràtico.  ^  Prà- 


tica, usanza,  costumanza,  uso  m.  Pra- 

tiques  religieuses,  pràtiche  religióse.  ^ 
Pràtiza,  esperiènza.  La  pratique  des 
affaires,  la  pràtica  degli  affari.  ^  Prà- 


tica, frequentazióne.  ^  (comm.)  avven- 
tóre m.,  cliènte  m.  Il  a  heaucoup  de 
pratiques,  ha  mólti  avventóri.  ^ 
(comm.)  clientèla.  Retirer  sa  pratique 
à  un  houlanger,  non  servirsi  più  da 
un  fornàio. 

Pratique  {che)  a.  pratico,  positivo. 
Sens  pratique,  sènso  pràtico.  Homme 
pratique,  uòmo  pràtico.  Un  conseil 
pratique,  un  consiglio  pratico. 

Pratiquement  {che-màn)  avv.  pratica- 
ménte. 

Pratiquer  {che)  va.  praticare,  méttere 
in  pràtica.  Pratiquer  la  verta,  prati- 
care la  virtù.  ^  Praticare,  esercitare 
(una  professióne).  ^  Fare,  méttere  in 
òpera,  praticare.  Pratiquer  une  ou- 
verture, aprire  un  vano.  ^  Praticare, 
bazzicare. 

Pré  sm.  prato.  ^  Fig.  Alter  sur  le  pré, 
bàttersi   in   duèllo. 

Préadamite  ^^e)  a.  preadamftico. 

Préalable  (è^eì  a.  preliminare,  prèvio. 
^  sm.  Au  préalable,  prima  di  tutto, 
anzitutto.  [prima  di  tutto.] 

Préalablement  {ble-màn)&\v.  prima,] 

Préambule  {àn-bii-le)  sm.  proèmio, 
preàmbolo.  *[  (iròn.)  preambolo. 

Préau  {pré-ó)  sm.  (in  un  convènto) 
chiòstro.  ^  Logsiato,  lòggia  f. 

Prebende  (bàn-^è)  sf.  prebènda. 

Prebende  {bàn)  a.  prebendato. 

Prébendier  (bàn-dié)  sm.  prebendàrio, 

Précaire  (chè-ré)  a.  precàrio,  tempo- 
ràrio.^  Fig.  malférmo.  5a7ife  précaire, 
salute  malférma.  [cariaménte.] 

Précairement  ichè-re-màn)  avv.  pre-J 

Précaution  {có-sidn)  sf.  precauzióne, 
riguardo  m.,  cautèla.  Il  faut  prendre 
des  précautions,  ci  vuole  riguardo. 
Prendre  ses  précautions,  prèndere 
alcune  precauzióni.  Sans  précaution, 
sènza  precauzióne. 

Précautionner  (có-sio-né).  Se  précau- 
TioNNER  vpr.  premunirsi,  cautelarsi. 
Se  précautionner  contro  le  froid,  cau- 
telarsi dal  fréddo. 

Précédemment  {sé-da-màn)  avv.  pre- 
cedentemente. 

Précédent  (sé-dàn)  a.  precedènte.  Le 
jour  précédent,  il  giórno  avanti.  ^  sm. 
precedènte.  Sans  précédents ,  sènza 
precedènti,  inaudito. 

Preceder  {sé-dé}  va.  precèdere  ;  andare 
avanti  a...;  èssere  avanti  a...  Orage 
précède  d'un  coup  de  tonnerre,  tem- 
porale preceduto  da  un  tuòno. 

Précepte  isep-tè)  sm.  precètto,  dettato, 
règola  f.,  nórma  f.  Les  préceptes  de 
Vart,  i  precètti  dell'  arte. 

Précepteur  {sep-tbr)  sm.  precettóre. 

Préceptorat  (sep-to-ra)  sm.  uffizio  di 
precettóre. 
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Précession  [sè-sion)  sf.  (astr.)  preces- 
sióne. 

Préche  (sce  <  sm.  prèdica  i.  ^nella  chièsa 
evangèlica). 

récher  ^^cé)  xa.  predicare.  Prècher 
Vévangile,  predicare  il  vangèlo.  Prè- 
cher cVexemple,  predicare  coli'  esèm- 
pio. ^  Far  la  prèdica  a...,  ammonire. 
Prècher  un  converti,  convertire  un 
convertito.  ^  vn.  predicare.  Prècher 
dans  le  désert,  predicare  al  desèrto. 

Précheur  (scior\  a.  predicatóre. 

Précieuse  (siii-se)  si.  saputella,  dotto- 
réssa. 

Précieusement  {sW-se-màn)  avv.  pre- 
ziosamente, con  mólto  riguardo.  *  lu 
mòdo  svenévole.  Parler  précieuse- 
ment, parlare  in  punta  di  forchétta. 

Précieux  {sio)  a.  prezióso,  di  gran 
prègio.  Pierres  précieases,  piètre  pre- 
zióse. Le  temps  est  précieux,  il  tèmpo 
è  prezióso.  ^  Fig.  allettato,  lezióso. 
Style  précieux,  stile  lezióso.  ^  sm. 
affettato,  affettazióne  f. 

Préciosité  (sio-si-té)  sf.  leziosaggine. 

Précipice  {si-pi-se)  sm.  precipizio,  di- 
rupo, burróne. 

Précipitaininent  {si-pi-ta-màn)  avy.  a 
precipizio,  precipitosamente;  a  rótta 
di  còllo. 

Précipitant  (si-pi-tàn)  sm.  precipitante. 

Précipitation  {si-pi-ta-sidn)  sf.  precipi- 
tazióne, furia.  Avec  précipitation,  in 
frétta  e  furia. 

Precipite  {si)  pp.  sm.  precipitato. 

Précipiter  {si-pi-té)  va.  precipitare, 
scaraventare.  Précipiter  du  haut  de 
la  roche  Tarpéienne,  precipitare  dalla 
rupe  Tarpèa.  ^  Precipitare,  affrettare, 
accelerare.  Il  precipite  le  récit,  preci- 
pita il  raccónto.  ^  (chira.)  precipitare. 
"I  Se  précipiter  vpr.  precipitarsi,  sca- 
raventarsi. Se  précipiter  par  la  fenè- 
tre,  scaraventarsi  dàlia  finèstra.  * 
Precipitarsi,  accórrere,  trarre.  La 
foule  se  precipita  sur  la  phxce,  la  fòlla 
trasse  in  piazza.  ^  Scagliarsi,  scara- 
ventarsi, piombare.  Se  précipiter  sur 
Vennemi,  scagliarsi  cóntro  il  nemico. 

Precipui  {si-pii)  sm.  (giurispr.)  anti- 
parte f. 

Précis  (si)  a.  preciso,  esatto.  A  Vheure 
précise,  all'  óra  precisa.  Il  est  trois 
heures  précises,  son  le  tre  in  punto.  ^ 
Ordre  précis,  órdine  preciso.  Humme 
précis,  uòmo  preciso.  Style  précis, 
stile  preciso.  ^  sm.  compendio,  sunto, 
ristrétto,  manualétto. 

Prédsément  {si-sé-màn)  avv.  precisa- 
ménte;  per  r  appunto,      [precisióne.] 

Préciser  {si-sé\  va.   determinare  conj 

Précision  {si-sión)  sf.  precisióne,  esat- 
tézza. Arme  de  précision,  arme  di 
precisióne.  (sullodato.^ 

Précité  {si)  a.  precitato,  citato  innanzi, 

Precoce  Cse^  a.  crecòce,  prematuro. 


Précocement  {se-màn)  aw.  precoce- 
mente. 

Précocité  (si)  sf.  precocità. 

Précongu  (cdn-sii)  a.  preconcètto. 

Préconisation  isa-siòn)  sf.  preconizza- 
zióne.  [magnificare,  esaltare.! 

Préconiser  {sé)  va.  preconizzare.^  Fig.  J 

Précordlal  a.  (anat.  l  precordiale, 

Précurseur  (cur-sGr)  a.  precursóre;  fo- 
rière. ^  sm.  precursóre. 

Prédécès  {se)  sm.  (giurlspr.^  premo- 
riènza f. 

Prédécesseur  (5e-sò>)sm.  predecessóre, 
antecessóre.  [zióne.! 

Prédestination  {sión)  sf.  predestina-J 

Prédestiné  a.  sm.  predestinato. 

Predestinar  [né)  va.  predestinare. 

Prédétermination  {siòn)  sf.  predeter- 
minazióne, [nare.! 

Prédéterminer  {né)  va.  predetermi-J 

Prédicant  (càn)  sm.  predicatóre  della 
Chièsa  evangèlica.  [attributo.] 

Predicai  <ca)  sm.  (gramm.^  predicato,] 

Prédicateur  (tòri  sm.  predicatóre. 

Prédication  (sión)  sf.  predicazióne. 

Prédiction  idic-sión)  sf.  predizióne. 

Prédilection  [léc-siòn)  sf.  predilezióne, 
preferènza. 

Predire  (re)  va.  predire,  profetizzare, 
preannunziare,  itprédisait  la  catustro- 
phe,  prediceva  la  catastrofe. 

Prédisposant  (san)  a.  predisponente. 

Predispose  [Sé)  a.  predispósto,  proclive, 
propènso. 

Prédisposer  {sé)  va.  predispórre. 

Prédispositioii  {si-sión)  sf.  predisposi- 
zióne, proclività,  propensióne. 

Prédit  (di)  pp.  predétto. 

Prédominance  [nàn-se)  sf.  predomi- 
nio m.,  preponderanza,  prevalènza. 

Prédominant  [nàn)  a.  predominante, 
prevalènte. 

Prédominer  {né)  vn.  predominare,  pre- 
valére. 

Prééminence  [nàn-se)  sf.  preminènza. 

Prééminent  {nàn)  a.  preminènte. 

Préeniption  [ànp-sión:   sf.   prelazióne. 

Préétablir,va.  prestabilire. 

Préexistant  {èc-sis-tàn)  a.  preesistènte. 

Préexistence  {èc-sis-tàn-se  )  sf.  preesis- 
tènza. 

Préexister  {èc-sis-té)  vn.  preesistere. 

Prélace  (se)  sf.  prefazióne  ;  proèmio  m. 
^  (liturgia)  Prefàzio  m. 

Prélectoral  a.  prefettizio. 

Préfeclure  (f'-c-tu-ré)  sf.  prefettura. 

Prélérable  (ol'^)  a.  preferd>ile,  da  pre- 
ferirsi,        [ribilménte,  a  preferènza.! 

Prélérablement  'hlé-màn  aw.  prefe-J 

Préléré  a.  sm.  preferito,  predilètto. 

Prélérence  (ràn-se)  sf.  preferènza, pre- 
dilezióne. 

Prélérer  ire)  va.  preferire,  antepórre, 
prediligere.  Je  préffre  m'cn  aller, 
preferisco  andarmene. 

Préfet    {fèj   sm.    prefètto.  Préfet    do 
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police,  prefèlAo  di  polizia.  Préfet  des 
études,  prefètto  degli  studi. 

Préfète  {te)  sf.  prefettéssa. 

Préfixe  (fie-se)  sm.  (gramni.)  prefisso. 

Préhistorique  {is-to-ri-che )  a.  preis- 
tòrico. 

Préjudice  (giìi-di^.-ie)  sm.  pregiudizio, 
danno.  Parler  préjudice  «...,  portar 
pregiudizio  a...,  recar  danno  a...^  Sans 
préjudice  de  ses  droits,  sènza  meno- 
mare i  suoi  diritti. 

Préjudiciable  {(jiu-di-siahlè)  a.  pre- 
giudicévole,  pregiudiziévole,  dannóso. 

Préjudiciel  {giii-di-siel)  a.  pregiudi- 
ziale. 

Préjudicier  {giii-di-sié]  va.  pregiudi- 
care, danneggiare;  portar  pregiudizio 
a...,  nuòcere  a... 

Préjugé  (giii-gé)  sm.  pregiudizio,  pre- 
concètto. Homme  plein  de  préjugés, 
uòmo  pièno  di  pregiudizi. 

Préjuger  [giii-gé)  va.  pregiudicare,  giu- 
dicare avanti.  ■[  Congetturare. 

Prélasser  (la-se)  Se  prélasser,  vpr.  cro- 
giolarsi, sdraiarsi. 

Prélat  (la)  sm.  prelato,  monsignóre. 

Prelature  [tU-re)  sf.  prelatura. 

Prélegs  (tè)  sm.  prelegato. 

Préléguer  (ghé)  va.  attribuire  con  pre- 
legato, [zióne  f.,  prelievo."] 

Prélèvement    {l'e-màn)    sm.   preleva- J 

Prélever  {le-vé)  va.  prelevare,  dis- 
trarre. 

Préliminaire  {nè-re)  a.  preliminare, 
iniziale.  ^  Préliminaires  smpl.  preli- 
minari, primordi.  ^  Preliminari,  prime 
trattative  f. 

Préliminairement  [nè-rè-man)  avv. 
preliminarmente. 

Prelude  ilii-dè)  sm.  prelùdio. 

Preluder  ilu-dé)  vn.  tmùs.)  preludiare. 
*  Fig.  prelùdere,  esordire. 

Premature  {tii)  a.  prematuro.  ^  Pre- 
maturo, precòce.  ^  Prematuro,  inop- 
portuno, [maturamente.] 

Prématurément  {tU-ré-màn)  avv.  pre-J 

Préniéditation  {sión)  sf.  premedita- 
zióne. 

Prémédité  a.  premeditato. 

Préméditer  {té)  va.  premeditare. 

Prémices  (se)  sf.pl.  primizie. 

Premier  (pre-mié)  a.  primo.  Il  parla  le 
premier,  parlò  per  il  primo.  Èillet  de 
première  classe,  bigliétto  di  prima 
classe.  Le  premier  étage,  il  primo 
piano.  ^  Fig.  Il  n'y  a  que  le  premier 
pas  qui  coùte,  il  pèggio  passo  è  quello 
dell'  ùscio.  ^  Du  premier  coup,  alla 
prima,  di  primo  acchito.  Au  premier 
moment,  sulle  prime.  ^  Primo,  prin- 
cipale. ^  Primo,  elementare.  Les  pre- 
mières  notions,  le  prime  nozióni.  ^ 
Matièref!  premières,  matèrie  prime.  ^ 
(mil.)  Premier  soldat,  appuntato.  ^ 
<mat.)  NomhreB  premiers,  numeri 
primi.  ^  sm.  il  primo.  Le  premier  de 

.    ceux-ci,  il.  primo  di  iquésti.  ^  (teatro) 


Jeune  premier,  primo  amoróso.  ^  Primo 
piano  (in  una  casa).  ^  (nelle  sciarade) 
primièro.  ^  Première  sf.  prima  classe 
in  ferrovia).  ^  Prima  recita  (d'  una 
commèdia,  ecc.).  ^  (teatro)  Jeune 
première,  prima  dònna,  prima  amorósa. 

Premièrement  (rè-màn)  avv.  prima, 
in  primo  luògo. 

Premier-né  [pre-mié-ne)  sm.  primo- 
gènito, [articolo  di  fóndo.] 

Premier-Paris    {pre-mié-pa-ri)    sm.J 

Prémisse  [mi-sè]  sf.  preméssa. 

Premunir  {mii)  va.  premunire.  ^  Se 
PREMUNIR  vpr.  premunirsi,  cautelarsi. 

Prenable  (prè-na-ble)  a.  prendibile. 

Prenant  (pre-nàn)  a.  attaccaticcio, 
appiccicaticcio.  Colle  bien  prenante, 
colla  che  fa  présa.  ^  Singe  à  queue 
prenante,  scimmia  dalla  còda  prènsile. 
^  Che  ricéve,  che  riscuòte. 

Prendre  (pràn-drè)  va.  prèndere,  pi- 
gliare .  Prendre  avec  les  pincettes, 
prèndere  colle  mòlle.  Prendre  par  le 
bras,  prèndere  per  il  braccio.  Je  prenda 
man  parapluie ,  prèndo  l'ombréllo. 
Prendre  le  deuil,  prèndere  il  bruno.  ^ 
Fig.  Prendre  quelquun  sous  sa  pro~ 
tection,  prèndere  uno  sótto  la  sua  prò* 
tezióne.  Il  a  pris  la  chose  sur  lui,  ha 
prèso  la  còsa  sópra  di  sé.  Je  prenda  la 
ìiberté  de  ...,  mi  prèndo  la  libertà 
di  ...  Il  a  pris  la  peine  de  ...,  si  è 
prèso  la  péna  di  ...  Prendre  congé  de 
quelquun,  prènder  congèdo  da  uno, 
accomiatarsi  da  uno.  Prendre  parti 
pour  qiielqn^wi,  prèndere  le  parti  di 
uno.  Prendre  /emme,  prènder  móglie. 
Prendre  une  cnose  à  ccpur ,  pigliarsi 
una  còsa  a  cuòre.  Prendre  connais- 
sance  d'une  chose,  prènder  cognizióne 
d'  una  còsa .  Prendre  des  notes, 
prèndere  appunti.  Prendre  nn  bain, 
fare  un  bagno.  Prendre  le  soleil , 
godersi  il  sóle.  Prendre  Vair,  pi- 
gliare una  boccata  d'  aria.  Prendre 
feu,  pigliar  fuòco.  Prendre  froid,  bus- 
carsi un'  infreddatura.  Prendre  la 
fuite,  prènder  la  fuga.  Prendre  le 
galop,  pigliare  il  galòppo.  Prendre  une 
hahitnde,  prèndere  un'  abitudine. 
Prendre  quelquun  en  grippe,  prèndere 
uno  in  òdio.  Prendre  quelquun  au 
mot,  pigliare  uno  in  paròla.  Prendre 
des  vessies  pour  des  lanternes,  prèn- 
dere lùcciole  per  lantèrne.  Prendre 
mal  une  plaisanterie,  prèndere  uno 
schérzo  in  inala  parte.  Prendre  en 
riant,  prèndere  in  célia.  Prendre  la 
mouche,  pigliare  i  cocci.  Prendre  san 
temps,  dar  tèmpo  al  tèmpo.  Prendre 
ses  meaures,  prèndere  le  sue  misure. 
Prendre  quelquun  à  partie,  pigliarsela 
con  uno.  Prendre  le  ìarge,  prèndere  il 
largo.  Prendre  racine,  métter  le  radici. 
A  tout  prendre,  tutto  considerato.  ^ 
Prèndere;  impadronirsi  di ...,  impos- 
sessarsi di ...    Prendre    d'assaut,   es- 
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pugnare.  ^  Prèndere,  rubare.  On 
mV*  pris  ma  montre,  mi  han  prèso 
r  orològio.  ^  Prèndere,  pigliare.  Je 
passerai  l'ous  prendre,  passerò  a 
prèndervi.  ^  Prendere,  pigliare,  cò- 
gliere, chiappare,  sorprèndere.  Ta  ne 
rn'y  preiìdras  plus,  non  mi  ci  pigli 
più.  Pris  en  fiagrant  délit,  còlto  in 
flagrante.  *[  Prendere,  accettare.  1 
Prèndere,  comprare.  ^  Prendere,  farsi 
dare.  Il  prend  cinq  ponr  cent,  prènde 
il  cinque  per  cento.  \  Prendere  i.man- 
giare  o  bére).  Je  ne  prendrai  rien,  non 
prenderò  nulla.  *  Prèndere,  scegliere. 
*  Pi^èndere,  avviarsi  da...  Prenez  cette 
me,  prènda  da  quésta  strada.  ^  Pren- 
dere, àoanibiare,  sbagliare.  Prewire 
qiielqu  un  pour  un  aatre,  sbagliare  una 
persona  per  un'  altra.  Je  le  prenais 
pour  son  frère,  lo  scambiavo  con  suo 
fratello.  Pour  qui  noiis  pren^z-voug  ? 
per  clii  ci  prènde  ?  ^  vn.  (di  piante) 
attecchire,  l'adicare,  attaccaci,  alli- 
gnare. 1  Fig.  attecchire,  riuscire.  <^e 
journal  ne  prend  pas,  quésto  giornale 
non  attecchisce.  *  idi  colla;  far  présa. 
^  (dell'  acqua)  gelare.  La  riviere  est 
prise,  il  fiume  è  gelato.  ^  ^di  liqui  li' 
rappieliarsi,  coagularsi.  ^  (del  fuòco ì 
prèncfere.^  Se  prendre  vpr.  prèndersi. 
Se  prendre  avuv  cheveux,  accapigliarsi. 
^  Impigliarsi.  Sa  jarnhe  s'est  prise 
dani>  la  roue,  s'è  impigliato  la  gamba 
nella   ruòta.   *    Se   prendre    d'amilié 

pour stringere    amicizia   con...    Se 

prendre.  à    pleurer,    dare   in    pianto. 
S'en   prendre   à  qaelqu  un,  pigliarsela 
con   uno.  ^  Je  ne  sais  comment    wì'y 
prendre,  non  so  da  che  parte  rifarmi, 
non  so  che  pé-sci  pigliarmi.  S' y  prendre 
bien,   saperla   fare.   S'y  prendere  mal, 
farla  córta. 
Preaeur  i pre-mir)  sm.  prenditóre. 
Prénom  {non)  sm.  nóme,  n  )me  di  bat- 
tésimo, [nominato  avanti.] 
Prénouimé    [no-m^)  a.  prenominato,] 
Prénotion  {sión)  sf.  ^filos.l  prenozickie. 
Préoecupation  {o-c'd-pa-siòn)  sf.  preoc- 
cupazióne, apprensióne. 
Préoccupé    [o-cU-pé)   a.    preoccupato, 

impensierito,  sópra  pensièro. 
Préoccuper  (o-cti-pe)  va.  preoccupare, 
méttere  in  pensièro.  ^  Se  préoccuper 
vpr.  preoccuparsi,  dai-si  pensièro. 
Préopinant  inàn)  sm.  preopinante. 
Préopiner  (né)  vn.  preopinaie,  opinare 

prima. 
PréparateuiMfor)  sm.  preparatóre. 
Préparatil   sm.   preparativo.    Prépara- 
tif's  de  guerre,    preparativi  di   guèrra, 
apparécchi. 
Préparation   (sión)    sf.    preparazióne. 
Faire    un   discours   sans    préparation, 
fare   un   discórso  a    brài:cia.    su    due 
piedi.   ^  Preparazióne,    preparato  m., 
còsa  preparata. 
Préparatoire  (tuà-rej  a.  preparatòrio. 


Préparé    a.   preparato.   Qaestions  pré- 
paréps,    domande   preparate.    Préparé 
à  ...,  preparato  a... 
Préparerré)  va.  prejtarare,  amraannire, 
allestire,    apparecchiare.   Préparer    le 
souper,  ammannire  la  céna.  Préparer 
une   chambre,   preparare  una  càmera. 
^  Fig.   Préparer  une  surprise,    prepa; 
rare  una  sorprésa.  Preijarer  lea  egpntSy 
preparare  gli  spiriti,  "f  Preparare.  Pré- 
parer un  disrùurs,  un  e^ramen,    prepa- 
rare   un   discórso,    un   esame.    ^    Se 
PREPARAR  vpr.  prepararsi. 
Prépondérauce  { pón-dé-ràn^sp)  sf.  pre- 
ponderanza, pi'evalènza.        [derante.l 
Prépondérant  (  pón-dé-ràn)  a.  prepon-J 
Prepose   sé)  a.  prepósto.  *,  sin.  Prépijsé 

de  Voctroi,  ricevitóre  del  dazio. 
Prepose!"  [sé]    va.    prepc'irre.    P*-époser 
qaelqa'un  à  un  of^e,  prepórre  uno  a 
un  ufTiVio. 
Prépositil  [si)  a.  (gramm.)  prepositivo. 
Préposition  iji-sión)  sf.  preposizióne. 

Préraphaéiisiue  ifa-é-lis-nie)  sm.(pitt.) 
preraffaellismo.  [vilègio  m."] 

Prérocjative  (ve)  sf.  prerogativa,  pri-J 

Près  iprèi  avv.  vicino,  accanto.  Jl  ha- 
bite  toat  près,  sta  qui  vicino.  De  près, 
da  vicino.  Exanxiner  de  près,  esaminar 
da  vicino.  ^  ^-1  cela  pres,  tòlto  quésto. 
A  beaucoup  près,  di  gran  lunga.  A 
peu  de  chose  près,  pòco  meno,  su  per 
giù.  -4  peu  près,  press'  a  pòco,  a  un 
di  prèsso,  berrer  qaelqu  un  de  près, 
incalzare  uno.  *  prep.  prèsso;  vicino 
a  ...  Fiesole  pres  Florence,  Fiesole 
prèsso  Firenze.  Ambassadeur  près  du 
òaint  Siège,  ambasciatór  prèsso  la 
Santa  .Sède.  *^  Près  de...,  vicino  a...; 
prèsso  a  .-.,  accanto  a  ...  Près  de  mot, 
vicino  a  me.  Près  de  la  j^orte,  vicino 
all'  uscio-  //  le  gardait  pres  de  lui,  lo 
teneva  prèsso  di  sé.  Près  de  mourir, 
vicino  a  morire,  prèsso  a  mòrte.  Il  est 
près  de  finir  son  oiivraqe,  sta  termi- 
nando la  sua  òpera.  *^  Il  ij  a  près  de 
ciiu^  ans.  son  cinque  anni  circa.  Près 
de  cent  francs,  cento  lire  circa. 

Présage  ySa-gé)  .sm.  presagio,  augurio. 
Maavais  préaage,  cattivo  augùrio. 

Présager  [sa-gé)  va.  presagire,  piedire. 

Pré-sàdé  (sa^  sm.  castrato  ai  marémma. 

Presbyte  {bi-t^)  a.  sm.  prèsbite. 

Presbj'téràl  a.  presl>iterale. 

Presbylère  irr    sm.  canònica f. 

Presb>i.ériamsnie  ymé)  sm.  presbite- 
rianismo. 

Presbytérien  {rièn)  a.sm.  presbiteriano. 

Presbytisrae   nif^'i  sm.  presbiopia  f. 

Pre&Cience  prè-si-an-se)  sf.  presciènza, 
presentiménto  m. 

Prescient  '  prè-si-àn)  a.  presciènte. 

Prescriptible  \blr)  a.  prescrittibile. 

Prescription  U'ion^  sf.  prescrizióne. 
Il  y  a  prescription  pour  ce  crime,  su 
qne'^to  ielitto  cade  la  prescriziónt-.  ^ 
T  Prescrizióne,  órdine  m.  Les  prescrip' 
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tions  da  médecin,  le  prescrizióni  del 
mèdico, 

Prescrire  (rè)  va.  prescrivere,  ordinare. 
Se  prescrire  de  ...,  farsi  una  légge 
di ...  ^  (giurispr.)  prescrivere.  ^  Se 
PRESCRIRE  vpr.  (giurispr.)  andare  in 
prescrizióne. 

Prescrit  (cri)  pp.  prescritto,  ordinato. 
1  (giurispr.)  prescritto,  andato  in  pre- 
scrizióne. 

Préséance  (sé-àn-se)  sf.  precedènza. 

Présence  (sàn^sè)  sf.  presènza.  Jeton 
de  présence ,  medaglia  di  presènza . 
Faire  acte  de  présence,  fare  atto  di 
presènza.  En  présence  de  quelquan, 
alla  presènza  di  uno,  al  cospètto  di 
uno.  ^  Les  deax  armées  sont  en  pré- 
sence, i  due  esèrciti  son  di  frónte.  ^ 
Présence  d'esprit,  prontézza  di  spirito. 

Présent  (san)  sm.  regalo,  presènte, 
dóno.  Il  ina  fait  présent  de  son  livre, 
mi  ha  regalato  il  suo  libro. 

Présent  {san)  a.  presènte.  Etre  présent 
à  la  réunion,  èssere  presènte  ali  adu- 
nanza. ^  Presènte,  quésto.  Le  temps 
présent,  il  tèmpo  presènte.  Le  présent 
dictionnaire,  il  presènte  vocabolario, 
quésto  vocabolario.  La  présente  (let- 
tre), la  presènte  (lèttera).  ^  sm.  pre- 
sènte, tèmpo  attuale.  Jouir  du  présent, 
godersi  il  presènte.  A  présent,  óra. 
Pour  le  présent,  per  il  presènte.  ^ 
(gramm.)  presènte.  Indicati f  présent, 
indicativo  presènte.  ^  (al  plur.)  Les 
présents,  i   presènti,  gli  astanti. 

Présentable  {sàìv-ta-blé)  a.  presenta- 
bile. 

Présentation  (jàn-ia-sidn)  sf.  presen- 
tazióne, [senteménte,  óra.l 

Présentement  {sàn-te-màn)  avv.  pre-J 

Presentar  (sàn-té)  va.  presentare,  pòr- 
gere. Je  lui  presentai  la  lettre,  gli  pre- 
sentai la  lèttera.  Présentez-Tui  mes 
hommages,  gli  presènti  i  miei  ossèqui. 
^  Presentare,  mostrare,  offrire.  Pré- 
senter  un  vilain  aspect,  presentare  un 
brutto  aspètto.  L'affaire  présente  quel- 
ques  dangers,  V  affare  presenta  qual- 
che pericolo.  ^  (mil.  )  Présenter  les 
armes,  presentar  1'  arme.  ^  Presentare 
(una  persóna  a  un'  altra).  ^  Se  pré- 
senter vpr.  presentarsi,  apparire,  ca- 
pitare. 5i  V oc casion  se  présente, a\ia.nào 
si  presènti  1'  occasione.  Une  difRculté 
se  présente,  sórge  una  difficoltà.  ^ 
Presentarsi,  mostrarsi.  Affaire  qui  se 
présente  hien,  affare  che  si  presenta 
oène.  ^  Presentarsi.  Permettez-moi  de 
me  présenter  moi-mème,  mi  permétta 
di  presentarmi  da  me.  ^  Presentarsi 
(cóme  candidato).  Se  présenter  à  Vexa- 
men,  dar  1'  esame. 

Préservateur  {sèr-vor-tSr)  a.  preserva- 
tóre,  preservativo. 

Preservai if  !sèr\  a.  sm.  preservativo. 

Préservation  (sèr-va-siòn)  sf.  preser- 
vaménto  m.,  preservazióne. 


Préserver  (sèr-vé)  va.  preservare,  ripa- 
rare. Préserver  de  ...,  preservare  da  ... 
^  Se  préserver  vpr.  preservarsi. 

-j-Préside  (si-dè)  sm.  presidio. 

Présidence    (si-dàn-se)  sf.   presidènza. 

Présìdent  {Si-dàn)  sm.  presidènte. 

Presidente  (yi-o^an-f e )  sf. presidentessa. 

Présidentiel  {si-dàn-sièl)  a.  presiden- 
ziale. 

Présider  {si-dé)  va.  presedére,  presiè- 
dere. Présidcr  une  assemblée,  prese- 
dére un'  assemblèa.  ^  vn.  (fig.)  soprin- 
tèndere. 

Présomptif  (sónp-tif)  a.  presuntivo. 

Présoniptlon  {sònp-sión)  sf.  presun- 
zióne, baldanza.  Avoir  une  immense 
présomption,  avere  una  presunzióne 
smodata.  ^  Presunzióne,  sospètto  m. 
De  graves  présomptions  cantre  lui, 
gravi  presunzióni   cóntro  di  lui. 

Présomptueux  {sónp-tii-'ó)  a.  presun- 
tuóso, baldanzóso. 

Presque   {che)  aw.  quasi  ;  prèsso  che. 

Presqu'IIe  (chi-lé)  sf.  penisola. 

Pressage  (prè-sa-ge)  sm.  torcliiatura  f. 

Pressant  (p?'è-5an.  I  a.  pressante,  urgènte. 
Besoin  pressant,  bisógno  prepotènte, 
stringènte  necessità.  ^  Incalzante, 
premuróso.  Sollicitations  pressantes, 
sollecitazióni  premuróse. 

Presse  (prèse)  sf.  calca,  fòlla,  pigia 
pigia  m.  Fendre  la  presse,  aprir  la 
calca.  ^  Fig.  Cest  un  Jour  de  presse, 
è  giórno  di  sgòbbo,  "f  Tòrcliio  m., 
strettóio  m.  Presse  à  huile,  strettóio 
da  òlio.  ^  Tòrchio  (m.)  da  stampa. 
OEuvre  sons  presse,  òpera  sótto  il  tòr- 
chio. Presse  à  copier,  copialèttere  m. 
^  Stampa,  i  giornali.  Liberté  de  la 
presse,  libertà  di   stampa. 

Presse  [prè-sé]  pp.  premuto,  strétto. 
Citron  presse,  limóne  spremuto.  ^  a. 
frettoloso,  che  ha  frétta.  Je  suis  presse, 
ho  fùria.  Je  suis  presse  de  partir,  ho 
frétta  di  partire.  ^  Urgènte-  Affaire 
pressée,  affare  urgènte.  ^  Tormentato, 
angustiato.  Presse  d'argent,  córto  a 
denari.  [spremitóio.] 

Presse-citron    [prè-sè-si-trón]     sm.J 

Pressentiment  (prè-sàn-ti-màn)  sm. 
presentiménto. 

Pressentir  (prè-sàn)  va.  presentire, 
prevedére.  Pressentir  un  maUieur, 
presentire  una  disgràzia.  ^  Tastare, 
scandagliare.  Pressentir  une  personne, 
tastare  una  persóna. 

Presse-papiers  (  prè-sé- pa- pie)  sm. 
inv.  calcafògli. 

Presser  (prè-sé)  va.  prèmere,  sprèmere. 
Presser  un  citron,  sprèmere  un  limóne. 
^  Torchiare,  stringere  nel  tòrchio, 
pigiare,  pressare,  calcare,  fràngere. 
Presser  les  olii.-es,  fràngere  le  ulive.  ^ 
Fig.  stringere.  Presser  quelqu'un  sur 
son  cceur,  stringersi  uno  al  petto.  ^ 
Incalzare,  inseguire.  Presser  Ven- 
nemi.  incalzare  11  nemiao.  ^    Solleci- 
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tare,  affrettare,  accelerare.  Presserson 
départ,  sollecitare   la  sua  partenza.  ^ 
yn.  ùrgere,  incalzare.  Le  temps  presse, 
il   tèmpo   incalza.   ^  Se  phesser  vpr. 
affrettarsi,   spicciarsi.  Pressez-i-ous  de 
le  faire,  spicciatevi  a  farlo.  ^  Pigiarsi, 
assieparsi,   accalcarsi,   stiparsi,   affol- 
larsi. 
Pressier  (prè-sié)  sm.  torcolière. 
Pression  (prè-sidn)  sf.  pressióne.  ^  Fig. 
Faire pression  sur  guelqa'un,  far  pres- 
sióne su  di  uno. 
Pressoir  (prè-suàr)  sm.  tòrchio,  stret- 
tóio, frantóio. 
Pressurage  (prè-sUnra-ge)  sm.  torchia- 
tura f.,  frangitura  f. 
Pressurer    (jorè-sU-ré)    va.     torchiare, 
pigiare,   frangere.  ^  Fig.  smùngere, 
sprèmere.  Pressurer  le  penple,  smùn- 
gere il  pòpolo. 
Pressureur  (prè-sO-ror)  sm.  spremitóre. 
Prestance  (fan-se  )  sf.  presènza,  aspètto 
m.,  corporatura.  Belle  prestance.  Dèlia. 
presènza. 
Prestation  (siòn)  sf.  prestazióne. 
Preste   (tè)   a.    prèsto,   lèsto,  svèlto.  ^ 

Preste  !  svèlto  !  via  ! 
Prestement  (te-màn)  avv.  prestamente, 

prèsto. 
Prestesse  (tèse)  sf.  prestézza,  lestézza. 
Prestidigitateur  (tdr)  sm.  prestigia- 
tóre, [pi.)  di  prestigio.] 
Prestidigitation  (slón)  sf.  giuochi  (m.J 
Prestige  (gè)  sm.  prestigio,  fascino, 
influènza?.,  fòrza f.  [raviglióso.  1 
Prestigieux  (gì-o)  a.  incantévole,  ma-J 
Presto,  Prestissimo  avv.  (mùs.)  prèsto, 

prestissimo. 
Présuniable  (sU-ma-ble)  a.  presumibile. 
Presume  (sii)  pp.  presunto. 
Presumer  (sU-mé)  va.  presùmere,  sup- 
pórre. ■[  vn.  presùmere,  aver  presun- 
zióne. Trop  presumer  de    soi,   presù- 
mere tròppo  di  sé.  [pórre.] 
Présupposer  (sU-po-sé)   va.    presup-J 
Presure  (,yu-re)sf.  presame m.,  c^liom. 
Prèt  (pre)  sm.  prèstito,  mùtuo,  ^(mil.) 

sòldo. 
Prèt  (prè)  a.   prónto,   preparato,    dis- 

Eósto.  Le  café  est  prèt,  il  caffè  è  prónto. 
,a  chambre  est  prète,  la  càmera  è 
prónta.  Prèt  à  partir,  prónto  a  partire. 

Prètable  {blé)  a.  da  potérsi  prestare. 

Pretantaine  (pre-tàn-tè-ne)  sf.  Courir 
la  pretantaine,  córrere  la  cavallina. 

Prète  pp.  prestato.  ^  sm.  C'est  un  prète 
pour  un  rendu,  gli  ha  réso  pane  per 
focaccia. 

Prétendant  (tàn-dàn)  sm.  pretenrlènte. 

Prétendre  { tàn-dre)  va .  prefèndere, 
reclamare  cóme  di  diritto.  ^  Pretèn- 
dere, volére,  esigere,  richièdere.  ^ 
Pretèndere,  affermare,  sostenére.  Il 
prétend  savoir  cela,  pretènde  di  saper 
quésto.  Il  prétend  ètre  poète,  la  pre- 
tende a  poèta.  T"  vn.  pretèndere  (va.),  | 


aspirare,  mirare.    Prétendre  an  porte- 
feuille,  pretendere  il  portafoglio. 
Prétendu  (tùn-du)    pp.    pretéso.   ^    a. 
pretéso,  suppósto,    finto,  creduto.    Lo 
prétendu    i/oleur,    il   pretéso   ladro,  f 
sm.  futuro  spòso. 
Prète-nom  (prè-te-n5n)    sm.   presta- 
nóme (pi.  Prète-noms). 
Pretentaine.  V.  Pretantaine. 
Prétentieusement      {tàn-sia-se-màn) 

avv.  con  pretensióne. 
Prétentleux  (tàn-sió)  a.  pretensionóso. 

^  (dello  stile)  ricercato,  affettato. 
Prétention   {tàn-sión)  sf.  pretésa,  pre- 
tensióne. Avoir  des  prétention,^  sur  un, 
héritage,  aver  delle  pretensióni  sur  un 
Jiaitrimònio.  Renoncer  à sesprétentiomt, 
recèdere  dalle  pretése.  ^  Pretensióne, 
pretésa,  sussiègo  m.  Sans  prétention, 
sènza  pretésa. 
Prèter  (prè-té)   va.   prestare,   dare    in 
prèstito .   Prèter    de    Vargent,   pre.^tar 
denari.    ^   Fig.  attribuire.    Prèter  un 
défaut  à  quelqu'un,  attribuire   un  di- 
fètto a  uno.  Y  Fig-  prestare,  pòrgere, 
dare.  Prèter  secours,  prestare  aiuto. 
Prèter    Voreille,    prestare    orécchio; 
dar    rètta.    Prèter    serment,     prestar 
giuraménto.  Prèter  la  main,  prestar  la 
mano;    (in    cattiva    parte)    tenére    il 
sacco.  Prèter  le    flanc    à  la    critique, 
dare  appicco  alla  critica.    ^    vn.    (di 
stòffa)  cèdere.  ^  Fig.  dar  pretèsto  a  ... 
Idée  qui  prète  à  rire,  idèa  che  fa  ra- 
dere.    ^     Se    priìter  vpr.   prestarsi, 
acconsentire.    Ce    sujet    ne    se   prète 
pas    au    lyrisme,     quést'    argoménto 
non  si  prèsta  al  lirismo. 
Preterii  sm.  (gramm.)  pretèrito. 
Prétérition  {sidn)  sf.  preterizióne. 
Préteur  [tor)  sm.  (a  Róma)  pretóre. 
Prèteur  [prè-tbr)  sm.  prestatóre.  ^  a. 
prestatóre.  La  fourmi  n'est  pomt  prè~ 
teuse,  la  formica  non  prèsta  volentièri. 
Prétexte  (tèc-stè)  sm.  pretèsto,  scusa  f. 
Sous   prétexte    q^ie  .  . ,    col     pretèsto 
che  ...  [tèsta,  tósa  pretèsta."] 

Prétexte  (tèc-ste)  a.  sf.  (a  Itóma)  pre-J 
Prétexter  {tèc-sté)  va.  addurre,  méttere 
innanzi,  allegare;  venir   fuòri   con... 
Prétoire  Uuà-ré)  sm.  (a  Róma)  pretòrio, 
tènda  (f.i   del  generale.   ^   Pretura  f., 
ufficio  del  pretóre.  ^  (òggi)  tribunale, 
fòro. 
Prétorial  a.  pretoriale,  pretòrio. 
Prétorien  [rièn]  a.  sm.  pretoriano. 
PrètraiUe  {pre-tra^ié}  sf.    (pop.)   pre- 

tume  m. 
Prétre  (prè-tre)  sm.  prète,  sacerdòte. 
Prèiresse  {prè-trè-.^e)  sf.  sacerdotéssa. 
Prétrise  (prè-tri-sèi  sf.  sacerdòzio  m. 
Preture  (tu-re)  sf.  (a  Róma)  pretura. 
Preuve   (prti-i'è)    sf.     pròva,    testimo- 
nianza, raire  preui'e,  de  courage,  daf 
pròva  di   coraggio.  Jusqa'à  preuie  dtr 
contraire,  fino    a    pròva  in   contrario- 
Faire  ses  preuves,  dar  pròva  di  sé   *[ 
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(aritm.)   ripròva.  La  preuvepar^y  la 

ripròva  del  9. 
Preux  (prò)  a.  pròde,  valoróso.  ^  sm. 

pròde. 
Prévaloii*  (Iziàr)  vn.  prevalére.  Son  opi- 
nion  prévalat,   prevalse    la   sua    opi- 
nióne. ^  Se  prévaloir  \\*t.  prevalérsi, 
approtìttare,  giovarsi. 
Prévaricateur  (*ò>)  a.sm.  prevaricatóre. 
Prévarication  {sion)  sf.  prevaricazióne. 
Prévariquer  {cìié)  vn.  prevaricare. 
Préveaanoe  {i/-è-nà»^se )   sf.  gentilézza, 

premura,  cortesia. 
Prévenant  i  re-nan.)  a.  gentile,  premu- 
róso, cortése. 
Prevenir  [vé)  va.  prevenire;  far  prima 
.di...  li   voulait  frapper,  je  l'ai  pré- 
irenu,    voleva    picchiare ,  l' lio    preve- 
nuto. 1  Prevenire,  scongiurare,  stor- 
nare. Je  previene   le  clanger,  prevengo 
il   pericolo-   *f  Prevenire.  Prevenir  an 
désir,  prevenire  un   desidèrio.  ^  Pre- 
dispórre, preoccupare.  On  Va  préyena 
cantre  vous,  1'  han  preoccupato  cóntro 
di  vói.   ^    Prevenire,  informare,  avvi- 
sare, avvertire.  Je  voas préviens  qite..., 
vi  prevengo  che  ... 
Préventii  Ti-àn)  a.  preventivo.  Mesures 
préventives,  mèzzi   preventivi.  Déten- 
tion  preventive,  carcere  preventivo. 
Prévention  [vàn-sidnj  sf.  prevenzióne, 
cattivo  giudizio  (m.  i  anticipato,  prj30C- 
cupazióne.  ^  (giurispr.)  stato  (m.)  d"  ac- 
cusa. ^  Carcere  (m.i  preventivo. 
Préventivement  \vàn-ti-ve-màn]   avv. 
preventivamente,    anticipatamente.    ^ 
fgiurispr  )  sótto  sentènza  d'accusa. 
Prévenu  [vé-nii]  pp.  prevenuto  (V.  Pre- 
venir). ^    a.  preoccupato,  predispósto. 
Prévenu  cantre  qaelquun,  maldispósto 
cóntro    uno.    ^    (giurispr.)    imputato, 
accusalo.  Prévenu  de  voi,  imputato  di 
furto,  ^sm.  (giurispr.'  imputato,  accu- 
sato, [tura."] 
Prévision  [siòn)  sf.  previsióne,  congetr-J 
Prévoir  [vuàr)  va  prevedére. 
Prévòt    vói  sm.  7  prepósto.  Prévòt  des 
marchands,  sindaco  della  mercanzia.^ 
Sottomaèstro  di  schérma. 
■J-Prévòtal  a.  prepositurale^ 
Prévòté    sf.    -f  prepositura.  ^    Gendar- 
meria.                                            [dènza."| 
Pi'évoyance  (vuà-iàn~se)     sf.  previ- J 
Prévoyant    {vaci-iàn)    a.     previdènte, 

pròvvido. 
Pré\Ti  {vìi)   pp.  preveduto,   previsto,  ^ 
Cas  préi/upar  la  loi,  caso  contemplato 
dalla  légge. 
Prie  pp.  pregato.  ^  Invitato. 
Prie-Dieu    {pri-diti)    sm.  Lnv.    inginoc- 
chiatóio. 
Prier  {pri-é)  va-    pregare.  Je  voas  prie 
de   {aire  vite,  vi   prègo  di   far  prèsto. 
Je  vous  en  prie,    ve   ne   prègo,   prègo, 
per    carità.  Se  fair  e  prier,  farsi  pre- 
gare.  ^   Invitare.  Prier  à  diner,  invi- 
tare a  pranzo. 


Prière  (re)  sf.  preghièra.FruVe  sa  prière, 
dir  la    preghièra.  A  la  prier  e  de  quel- 
qu'un,  a  preghièra  di  uno.  ^  Prière  de 
ne  pas   fumer,  il  pùbblico  è  pregato  a 
non  fumare. 
Prieur  {Sr)  sm.  prióre. 
Prieuré  {pri-o)  sm.  priorato.^  Prioria f. 
Prima  donna  sf.  'teatro)  prima  dònna. 
Primaire  (mè-re)  a.  primario,  elemen- 
tare. Ecoles  primaires^  scuòle  elemen- 
tai'i.    Inspecteur   primaire,    ispettóre 
scolàstico.  ^  (geol.t    Terrain  primaire^ 
terréno  primario. 
Primat  {ma)  sm.  primate. 
Primauté   [mó]  si.  primato  m.,  premi- 
nènza. 
Prime  (me)  sf.  prèmio  m.,  (\mòì&. Prime 
d^assarajice,  prèmio  d'assicurazione.*^ 
Prèmio  m.,   ricompènsa.   Primes  à  la 
marine  m,archande,  prèmi  alla  marina 
mercantile.  *f  Prèmio  m.   (regalato  da 
un  giornale  agli  abbonati).   ^  i^bórsa) 
àggio    m.    Cette  valeur  fait  prime,  si 
paga  l'aggio  per  quésto  valóre. 
Prime  {me)   a.   primo.   Dans  sa  prime 
Jeunesse,   nella   prima    giovinézza.    ^ 
De  prime  ahord,  sulle  prime.  ^  ;àlge- 
bra)   primo.  ^   sf.    (liturgia)   prima.  ^ 
(schérma)    prima.    Parerne   de   prime, 
parata  di  prima. 
Prime  pp.  premiato. 
Prlmer  [me)  va.  premiare. 
Primer  [me]   va.   sorpassare,   vincere, 
passare,  oltrepassare,   superare.  Con- 
tentement  prime  richesse,  contentézza 
passa  ricchézza.  ^  vn.  piimeggiare. 
Prime-sautier  {me-só-tie)  a.  di  primo 

impeto. 
Primeur  (mor)  sf.  primizia. 
Primevère    (  me-vè-re)    sf.    (hot. i   pri- 
mola. 
-j-  Primidi    sm.     (calendàrio    repubbli- 
cano) primo  dì,  primidi. 
•j-  Prìmipile  [le]  sm.   (^legióne  romana) 

primipilo. 
Primitil  a.  sm,  primitivo. 
Priniitivement  {vé-màn}  avv.  primiti- 
vamente. 
Primo  avv.  prima,  in  primo  luògo. 
Primogénitiu'e   [tii-T'e)   sf.    primoge- 
nitura. 
Primordial  a.  primordiale. 
Primulaeées  [mu-la-sé)  sfpl.  ^l»ot.)  pri- 

molàcee. 
Prince    [prèn~se)   sm.  principe.  ^  Fig 
Vivre  en  prince,  vivere  da  principe. 
Etre  bon  prince  avec  qwehiu'an,  trat. 
tare  uno  colle  buòne. 
Princeps  [prèn-sèps)   a.   Edition  prin 

ceps,  edizióne  principe. 
Princesse  {prèn-sé-s'e)  sf.  principéssa- 
Pi-incìer  i  prèn-sié)  a.  principésco. 
PrLncièrement  i  prèn-siè-re-màn]  avv 

principescamente. 
Principal    [prèn-d-pal)    a.    principale, 
maggióre,    primo,   più    importante.   " 
sm.  principale,  essenziale,  punto  prin 
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capale,    J'oubliais    le   principal,    mi 
ecordavo    il  principale.  ^    (di  denari) 
capitale.  ^  Rettóre,   direttóre  (di   un 
collègio)  (pi.  Principaux). 
Principalat   (prèn-si-pa-lu)   sm.   retto- 
rato, [avv.  principalmente. "I 
Prineipalement     (  prén-ai-pa-le-màn)  j 
Principal    { prén-si-pa    sm.  principato. 
Principauté  {prén-si-pó)  sf.  principato 

m . 
Principe  [prén-si-pe]  sm.  principio, 
cominciaménto,  primordio.  Dans  le 
principe,  da  principio.  Dès  le  prinHpe, 
sin  dal  principio.  *[  Principio,  origine 
f.,  finte  f .  Le  principe  de  la  richesse, 
il  prin -ipio  della  ricchézza.  ^  (chi'm.) 
Principio,  eleménto.  •["  Principio,  m£is- 
sima  f.,  idèa  f.,  critèrio.  Principes 
religieux,  principi  religiósi.  Fidéle  à 
ses  principes,  saldo  nei  suoi  principi. 
Je  consens  en  principe,  acconsento  in 
massima.  ^  Principio,  légge  f.  (in  fisica, 
ecc.i.  ^  (al  plur.  principi,  eleménti. 
Principes  de  geometrie,  principi  di 
geometria.  ^  Principi,  nórme  f.  (mo- 
rali .  Homme  qui  a  des  principes, 
uòmo  che  ha  principi, 
Princif>icule    {prén-si-pi-cU-le)    sm, 

(iròn.ì  principùccio,  principòtto. 
Printanier  [prèn-tor-nié)  a.  primaverile. 
Printenips  {prèn-tàm  sm.  primavèra  f. 
Priorat  (ra)  sm.  priorato. 
Priori.  A  priori,  a  prióri. 
Priorité  sf.  priorità. 
Pria    [pri)   pp.  (V.  Prendre)   prése.    ^ 
Fig.  Pris  au  pi^ge,    còito  nel   laccio, 
impaniato.   Parti  pris,    partito  prèso. 
Cest   aiitant   de  pris  sur   l'etuiemi,   è 
tanto    di   guadagnato.    Xai    la    gorge 
prise,   mi  duole    la  góla.    Taille   bien 
prise,    vita   snèlla.    *    Développement 
pris   par    une   industrie,   s^-iluppo   as- 
sunto    da    un'     indùstria.     ^     Prèso, 
tòlto.  Mot  pris   du  grec,  paròla  tòlta 
dal  greco.  ^  Impigliato,  intricato,  cac- 
ciato.  Doigt  pris  dans   un  engrenage, 
dito  impigliato  in  un'  addentatura.  ^ 
Gelato.  La  rivière   est  prise,  il  fiume 
è   gelato.  ^  F*réso.  Prie  de  rage,  prèso 
di  rabbia.   Pris  de  boisson,  prèso  dal 
vino,  alticcio. 
Prisable  \^sa-hle\  a.  pregévole. 
Prise  ise)  sf.  présa.  La  prise  de  Rome, 
la    présa  di     Róma.     Prise    d'assaut, 
espugnazióne.    •      Présa,    cattura    (a 
caccia  e  simili^   Prise  de  corps,   cat- 
tura. ^  Présa,  prè<Ja.   ^,    Présa,   impu- 
gnatura.  Il   n'y  a  pas   de   prise,   non 
e'  è  présa.   Ldcher  prise,  lasciare  an- 
dare.  ^    Fig.    Etre    avuv  prises    avec 
qaelqu'an,  essere  alle  prése  con  uno. 
Donner    prise    au,v    reproches,     dare 
appicco  ai  rimpròv*-ri.  ^  Prise  de  voile, 
vestizióne,    monacazióne.    Prise   d'ar^ 
mes,  insurrezióne  a   mano  armata.  ^ 
Présa,  pizzico  m.    Un"  prise  de  tabac, 


una  présa  di  tabacco.  ^  P^ise  d'eau^ 
présa  dell'  acqua. 

Prisé  (;e)  pp.  pregiato. 

Prisée  (sé)  sf.  (in  un  incanto)  stima. 

Priser  (sé)  va.  prezzare,  stimare,  ralu» 
tare,  "f  Pregiare,  avere  in  prègio^ 
stimare.  Priser  un  orateur,  pi^egiare 
un  oratóre. 

Priser  (sé)  va.  prèndere  (tabacco).  Ta-- 
bac  àjpriser,  tabacco  da  naso. 

Prlseur  {sor)  sm.  tabaccóne. 

Priseur  {sor)  a.  stimatóre.  Commissair» 
priseur,  banditóre  dell'  asta,  perito 
stimatóre. 

Prismatique  {che)  a.  prismàtico. 

Prisnie  {me)  sm.  prisma. 

Prison  ison)sf.  carcere  m.  f.,  prigióne. 
Trois  ans  de  prison,  tre  anni  di  car- 
cere. Temps  de  prison,  prigionia.  ^ 
Fig.  carcere,  prigióne. 

Prisoniiler  (So-nié)  a.  sm.  prigionièro, 
carcerato,  prigióne.  Prisomiier  de 
guerre,  prigionièro  di  guèrra. 

Privatil  a.  privativo. 

Privation  {sión)  sf.  privazióne. 

Privante  {vó-té)  sf.  confidènza,  licènza. 
Prendre  des  privautés  avec  quelquvaif 
prèndersi  delle  confidènze  fon  uno. 

Prive  pp.  privato,  privo.  Etre  privi 
d'une  cnose,  rimaner  privo  di  una  còsa. 
^  a.  privato,  sènza  gradi  ufficiali. 
Personne  privée,  persona  privata.  T 
^  Privato,  particolare.  Vie  privée,  vita 
privata. 

Privar  (vé)  va.  privare.  ^  Spo|:iiare. 
^  Se  priver  vpr.  privarsi.         [Uva  f."| 

Privilège  (gè)   sm.   privilègio;  priva- J 

Privilègio  'gi-é)  pp.  a.  sm.  privilegiato. 

Privilégier  ^i-e)  va.  privilegiare. 

Prix  i  pri'\  sm.  prèzzo,  còsto.  Prix  ré- 
dait,  prèzzo  ristrétto.  Derni^r  pri.r, 
ùltimo  prèzzo.  A  bon  pri.\\  a  buon 
prèzzo.  Pri.v  fixe,  prèzzo  fisso.  Pri.r 
coar^xnt,  prèzzo  andante.  Imprimer 
un  prix  courant,  stampare  una  dis- 
tinta dei  prèzzi.  Prix  de ^  revient, 
prezzo  del  còsto.  •  Fig.  L'nr  rhose 
qui  n'a  pad  de  prix,  una  còsa  clie  non 
ha  prèzzo.  A  toai  prix,  a  «>gni  còsto. 
.4 a  prix  de  hicn  des  peines,  a  prèzzo 
d'  infiniti  affanni.  Tète  misf  àprix, 
tèsta  méssa  a  tàglia,  a  prèzzo.  ^Prè- 
gio, valóre.  (JEavre  de  prix,  òpera  di 
prègio.  ^  i^fig-i  La  richesse  n'est  rien  au 
prix  de  lassante,  la  ricchézza  è  un 
oél  niènte  a  confr<^nto  della  salute, 
riguardo  alla  salute.  *  Prèmio,  ri- 
compènsa f.  Disiribiition  des  prix,  dis- 
tribuzióne dei  prèmi.  ^  <^astigo.  Re- 
cevoir  le  prix  de  ses  méfaits,  pagare 
il  fio  dei  suoi  misfatti. 

Probabill^me  [mt^)  sm.   probabilismo. 

Probabjllté  sf.  probabilità. 

Probable    ''?'')  a.  probàbile. 

Probabiement  [blr-màn)  avv.  proba- 
bilmente, facilménte. 
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Probànt  (bàn)  a.  atto  a  provare,  pro- 
bativo, comprovante. 

Probe  [be)  a.  pròbo,  onèsto. 

Probité  sf.  probità,  onestà. 

Problématique  {che)  a.  problemàtico. 

Problématiquement  (ché-màn)  aVv. 
problematicamente. 

Problème  (mei  sm.  problèma.  ^  Fig. 
prublèma,  quesito.  Voilà  le  problème, 
ècco  la  questióne. 

Proboscidien  [bo-si-dién)  sm.  (zool.) 
proboscidato. 

Procède  (sé-dé)  sra.  portaménto,  mòdo, 
manièra  f.  Ses  mauvais  procédés  à 
mon  égard,  i  suoi  cattivi  portaménti 
vèrso  di  me.  ^  Procèsso,  manièra  (f.) 
di  fare.  ^  Cuòio  (della  stécca  da  bi- 
liardo). 

Procéder  (sé-dé)  vn.  procèdere,  prove- 
nire, derivare.  Sa  maladie  procède  de 
sa  négligence,  la  sua  malattia  procède 
dalla  sua  noncuranza.  ^  Procèdere, 
agire.  Prucédons  avec  ordre,  proce- 
diamo con  órdine.  ^  (giurispr.)  procè- 
dere. Procéder  contre  quelqu'un,  à 
une  arrestation,  procèdere  cóntro  uno, 
a  un  arrèsto. 

Procedure  (sé-dii-re)  sf.  procedura. 

Procédurier  (sé-dii-rié)  sm.  letichino. 
^  a.  litigióso. 

Procès  (sé)  sm.  procèsso,  càusa  f.  Pro- 
cès  à  huis  clos,  procèsso  a  pòrte  chiuse. 
^  Lite  f.,  procèsso.  Faire  un  procès  à 
quelqu'un,  muòvere  lite  a  uno.  Gagner 
son  procès,  vincer  la  lite.  ^  Fig. 
Faire  le  procès  de  quelqu^un,  incol- 
pare uno. 

Processi!  (sè-sif)  a.  litigióso. 

Procession  (sè-sidn)  sf.  processióne. 

Processionnaire  [sè-sio-nè-re]  a.  (zool.) 
processionale.  [cessióne.! 

Processionnel   (sè-sio-nelj  a.  di  pro-J 

Processionnellement  (se-sio-nè-le- 
màn)  avv.  processionalménte,  in  pro- 
cessióne, [cediménto.] 

Processus  [sè-sUs)  sm.  procèsso,  pro-J 

Procès-verbal  (sè-vèr)  sm.  procèsso 
verbale ,  verbale  (di  una  seduta, 
ecc.).  Appruuver  le  procès-verbal^ 
approvare  il  procèsso  verbale.  ^ 
(polizia).  Dresser  procès-verbal  à 
quelqu''un,  dichiarare  uno  in  contrav- 
venzióne, stèndere  un  verbale  cóntro 
uno. 

Prochain  (scèn)  a.  (nello  spàzio;  vicino, 
pròssimo.  ^  (nel  tèmpo)  pròssimo, 
venturo.  La  semaine  prochaine,  la 
settimana  pròssima.  ^  sm.  pròssimo. 
Aime  ton  prochain,  ama  il  tuo  pròs- 
simo. 

Prochalnement     (scè-ne-  man)  avv. 
prossimaménte,     fra     pòco,      quanto 
prima. 

Proche  {sce)  a.  pròssimo,  vicino. 
Proche  parent ,  parénte  pròssimo. 
L'heure  est  proche,  l'ora  è  vicina.  •[ 
avv.    vicino,    prèsso.    lei   i}roche,    qui 


vicino.  Proche  l'église^  vicino  alla 
ciiièsa.  ^  smpl.  parénti,  congiunti.  Ses 
proches,  i  suoi. 

Proclamateur  (tòr)  sm.  proclamatóre. 

Proclamation  [sidn)  sf.  proclamazióne. 
Proclamation  d'un  empereur,  procla- 
mazióne d'un  imperatóre.  ^  Proclama 
m.,  allocuzióne  solènne.  Les  procla- 
mations  de  Xapoléon,  i  proclami  di 
Napoleóne. 

Proclamer  (me)  va.  proclamare.  Pro- 
clamer  un  roi,  proclamare  un  re.  ^ 
Bandire.  ^  Pubblicare,  divulgare.  ^ 
Se  proclamer  vpr.  pi-oclamarsi,  di- 
chiararsi, [proclitica  f."j 

Proclitique  (che)  a.  proclitico.  ^  sm.J 

Proconsul  [Cón-sUl)  sm.  procònsole. 

Proconsulaire  (cón-su-lè-re)  a.  procon- 
solare, [solato.] 

Proconsulat   (còn-su-la)  sm.  procon-J 

Procréateur  (tdr)  a.  sm.  procreatóre. 

Procréation  (siòn)  sf.  procreazióne. 

Procréer  (é)  va.  procreare,  generare. 

Procurateur  {cU-rOr-t^r)  sm.  procura- 
tóre. 

Procuratle  (si)  sf.  procuratia. 

Procuration  (cU-ra-sión)  sf.  procura. 
Par  procuration,  per  procura. 

Procurar  [cii-ré)  va.  procurare,  pro- 
cacciare, fare  ottenére.  Se  procurer  de 
quoi  vivre,  procacciarsi  di  che  vivere. 

Procureur  (cU-ror)  sm.  procuratóre. 
Procureur  general,  procuratóre  gene- 
rale. 

Procureuse    (cU-ro-se)   sf.  mezzana. 

Prodigalenient  (le-màn)  avv.  prodi- 
galménte,  prodigaménte.  ["^-l 

Prodigante  sf.  prodigalità,  scialacquo] 

Prodige  [gè)  sm.  prodigio,  miracolo, 
portènto.  Faire  des  prodiges,  far  mi- 
racoli. Prodige  de  courage,  prodigio 
di  coràggio.  Enfant  prodige,  ragazzo 
miracolóso.  [prodigiosamente.] 

Prodlgieusement  {gi-tì-se-màn)  avv.J 

Prodigieux  {gi-o)  a.  prodigióso,  mira- 
colóso. ^  Prodigióso,  straordinàrio, 
stupèndo. 

Prodigue  (ghe)  a.  sm.  pròdigo.  L'eiv- 
fant  prodigue,  il  figliuòl  pròdigo. 

Prodiguer  [ghé)  va.  scialacquare,  sper- 
perare. Prodiguer  son  bien,  scialac- 
quare il  suo.  T^  Prodigare,  dare  prodi- 
faménte.  Prodiguer  les  louanges,  pro- 
igare  le  lòdi.  Prodiguer  ses  promess6s 
à  quelqu'un,  ricolmare  uno  di  pro- 
mésse.^ Essere  pròdigo  di...  Prodi- 
guer son  sang,  sa  vie,  èssere  pròdigo 
del  pròprio  sangue,  della  vita.  ^  ìse 
PRODIGUER  vpr.  affaccendarsi,  darsi 
attórno. 

Prodrome  (me  )  sm.  pròdromo. 

Producteur  (duc-tàr)  a.  sm.  produt- 
tóre, [bile.! 

Productible   (dUc-ti-ble)  a.  produci-J 

Produetil  (<fuc)  a.  produttivo. 

Production  (dUc-sión)  sf.  produzióne. 
Les  productions  du  sol,  le  produzióni 
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del  suòlo.  Production  littéraire,  pro- 
duzióne letteràina.  ^  Produzióne,  pre- 
sentazióne, esibizióne.  Production  de 
témoins,  produzióne  di  testimòni. 
Productivité  {diic)  sf.  produttività. 
Produire  (dii-i-rè)  va.  produrre,  dare, 
generare.    Les  arbres   produisent    les 
ù'uits,  gli  alberi  producono  i  frutti.  ^ 
Fig.     l  ille    qui  produisit    de   grands 
hommes,   città    che    produsse    grandi 
uòmini.  ^  Produrre,  fruttare,  rèndere. 
Terrain  qui  produit  peu,  terréno  che 
produce  pòco.  ^  Produrre,  cagionare  ; 
dare  ondine  a...,  recar  seco.  Accident 
qui   produit    la    mori,    accidènte    che 
produce   la    mòrte.   Produire   grande 
impression,  produrre    una   grand'  im- 
pressióne. ^  Produrre,   allegare,  mét- 
tere innanzi,  addurre.    Produire  des 
documents,    produrre    documénti.    ^ 
Introdurre,  presentare,  far  conóscere. 
Produire  quelquun    dans    le    monde, 
introdurre  uno    in   società.  ■[  Se  pko- 
DLiRE   vpr.   succèdere,    nascere,    pro- 
dursi.     Une     bagarre     se    produisit, 
succèsse    un     grande     scompiglio.    ^ 
Farsi  conóscere,  mostrarsi,  comparire. 
Produit  [dii-i)  pp.  prodótto.*f  Cagionato. 
^  sm.  prodótto.  Les  produits  det'indus- 
trie,  i  prodótti   dell'    indùstria.  Pro- 
duits  chimiques,   prodótti    chimici,   f 
Rèdo,  figlio  (di  una  cavalla).  ^  (raat.) 
prodótto. 
Proéminence     {nàn-se)    sf.      promi- 
nènza, rialto  m. 
Proéniinent  [nàn)  a.  prominènte. 
Profanatela'  (tò>)  a.  sm.  profanatóre. 
Proianation    {siòn)    sf.   profanazióne, 

profanaménto  m. 
Proiane  {ne)  a.  sm.  profano. 
Profané  pp.  profanato. 
Profaner    (ne)    va.   profanare.   ^    Fig. 

profanare;  far  cattivo  uso  di... 
Prolérer    (re)   va.    proferire,    pronun- 
ziare, esprimere. 
Prolès  (fé)  a.  sm.  (religióne^  profèsso. 
Professer  (fè-sé)  va.   professare,    con- 
fessare pubblicamente.  ^  Professare, 
insegnare.    *f    Professare,    esercitare 
(una  professióne). 
Prolesseur  [fè-sdr)  sm.  professóre,  in- 
segnante. 
Protession    (fè-sión)    sf.    professióne, 
dichiarazióne.  Profesfiion  de  foi,  pro- 
fessióne di  principi.  Faire  profession 
de   dire   la  vérité,  far   professióne   di 
dire    il  véro.  ^  Professióne,  mestière 
m.   Choisir   une  profession,   scégliere 
una  professióne.  Joueur  de  profession, 
giocatóre  di  professióne.  ^  (religióne) 
professióne  (ai  vóti  monastici). 
Prolessionnel  (fe-sio-nèl)  a.  professio- 
nale.    Ecole   professionnelle ,    scuòla 
professionale.  ^  sm.  professionista. 
Prolessoral  [fè-so)  a.  professorale. 
Professerai  (fè-so-ra)  sm.  professorato. 
Proni  sm.  profilo.    Va  de  profil,  visto 


di  profilo.  ^  (architi   Le  profil  d'une 
maison,  lo  spaccato  di  una  casa. 

Profiler  (le)  va.  profilare,  ritrarre  in 
profilo.  •(  Se  profiler  vpr.  profilarsi, 
delinearsi. 

Profìt  (fi)  sm.  profitto,  vantaggio,  utile, 
prò.  Laire  son  profit  d'une  chose,  far 
suo  prò  d'  una  còsa.  Mettre  le  temps 
à  profit,  far  tesòro  del  tèmpo.  Au  pro- 
fit  de...,  in  prò  di...,  a  prò  di...  Profits 
et  pertes,  profitti  e  perdite.  Étudier 
avec  profit,  studiare  con  profitto. 

Profìtable  (ble)  a.  profittévole,  vantag- 
gióso. 

Profìter  (té)  vn.  profittare,  trar  profitto. 
^   Profittare,    approfittare,    avvantag- 

fiarsi,    giovarsi,    valérsi.    Profiter    de 
occasion,  profittare   dell'  occasione. 
Profiter    du    temps ,    approlittar    del 
tèmpo.  ^  Proesedire;    andare  avanti, 
créscere,  Pronter  en  sagesse,  créscere 
di    giudizio.  '^   (di   ragazzi)   créscere; 
(di   piante]    créscere,  allignare,  attec- 
chire, venir  su  bène.  ^  Recar  profitto, 
far   prò,   fruttare.   Faire  profìter  son 
argent,   far  fruttare  il   suo  denaro.   ^ 
Fig.  Bien  mal  acquis  ne  pronte  pas,  la 
farina  del  diàvolo  va  in  crusca. 
Prolond  {fon)  a.  profóndo,  fóndo. Puits 
profond,    pózzo   profóndo.  Plaie  pro- 
fonde ,    piaga    profónda.    ^   Fig.    pro- 
fóndo ,    dimoile    a    capire.     I^ro^ond 
mystère,  profóndo  mistèro.  ^  Fig.  pro- 
fóndo, alto.   Esprit  profond,   ingegno 
profóndo.  ^  Profóndo,  immènso.  Pro- 
fonde   douleur,  profóndo    dolóre.    Siv 
lence  profond,  silènzio  profóndo.  Pro- 
fonde   révérence,     profondo     inchino. 
Nuit    profonde,     nòtte     profónda.     ^ 
Profóndo,   cupo.   Voix  profonde,  vóce 
profónda. 
Profondément  (fón-dé-màn)  avv.  pro- 
fondamente.    Creuser    profondément, 
scavare  profondamente.    Dormir  pro- 
fondément, dormire  sòdo,   dormir  la 
gròssa.    Profondément    ému,    profon- 
damente commòsso. 
Profondeur    {fón-dtir)    sf.    profondità, 
fóndo  m.   Trois  mètms  de  profondeur, 
tre  mètri  di  fóndo.  ^  Fig.  profondità, 
altézza.  Profondeur  d'esprit,    profon- 
dità di  ménte. 
Profuslon  [fù-siòn)   sf.  profusióne,   ab- 
bondanza. A   profusion,   a   bizzòflTe,  a 
iòsa,  a  profusióne. 
Pro(/éniture  (tu-re)  sf.  proeènie. 
Prognathe  {prog-na-té)  a.  (zool.)    pro- 
gnato. 
Programme  [gra-me)  sm. programma. 
Progrès  ^grè)  sm.  progrèsso,  raire  des 

progrès,  far  progrèssi. 
Pronresser  \grè-sé)    vn.    progredire, 

andare  avanti. 
Progresslf   (grè-sif)    a.    progressivo. 
Iinpòt  progressif  sur  le  revenu,  tassa 
progressiva  sul  rèddito. 
Progression  (yré-aiJn j  sf.  progressióne- 
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Progressiste  (grè-sis-te)  a.  am.  pro- 
gressista, [progressivamente.] 

Progressivement  (^rè-si-vé-màn)  aw.\ 

Prohìbé  (i)  a.  proibito.  Armtis  prohi- 
bées,  armi  proibite. 

Prohiber  (i-bé)  va.  proibire,  vietare. 

Prohibitil  (i)  a.  proibitivo. 

Prohibition  (i-bi-sión)  sf.  proibizióne, 
divièto  m. 

Probi bitionniste  (i-bi-sio-nis-te)  sm. 
partigiano  del  proibitivismo. 

Prole  (prnà)  si.  prèda.  Oiseanx  de 
proie,  uccèlli  di  prèda,  di  rapina.  La 
ville  fat  la  proie  des  Jlanunes,  la  citta 
rimase  prèda  delle  namme.  Etre  en 
proie  aii  désespoir,  darsi  in  prèda  alla 
disperazióne. 

Projeclif  igèc)  a.  proiciènte. 

Projectile  [gèc-ti-lè)  sm.  proiètto, 
proièttile.  • 

Projeetion  {gèc-sión)  sf.  proiezióne. 
Force  de  projeetion,  tòrzat  di  proie- 
zióne. 

Projet  (gè)  sm.  progètto,  diségno,  divi- 
saménto,  proponiménto.  Projet  de  loi, 
diségno  di  légge.  ^  (archit.)  abbòzzo, 
schizzo. 

Projeter  (ge-té)  va.  proiettare,  gettare, 
disegnare.  L'ombre  que  promette  le 
clocher,  l'ombra  che  proietta  il  cam- 
panile. ^  Progettare,  divisare,  pro- 
pórsi,  ideare.  Il  prò j ette  de  faire..., 
progetta  di  fare... 

Prolégomènes  (ne)  smpl.  prolegòmeni. 

Prolepse  [se)  sf.  prolèssi. 

Prolétaire  {tè-re)  sm.  proletàrio. 

Prolétariat  (ria)  sm.  proletariato. 

Prolélarien  (rién)  a.  del  proletariato. 

Prolrfique  (che)  a.  prolmco,  fecóndo 
di  pròle.  [ménte  lungo.'] 

Prolixe  [lic-sè)  a.  prolisso,  soverchia-J 

Prolixement  (Uc-se-màn)  avv.  prolis- 
samente. 

Prolixité  {lic-si)  sf.  prolissità. 

Prologue  (ghe)  sm.  pròlogo;  proèmio. 

Prolongatìon  [lon-ga-sidn]  sf.  prolun- 
gaménto m.,  prolungazióne. 

Prolonge  (Idn-ge)  sf.  carro  m. 

Prolongement  {lón-gè-man)  sm.  pro- 
lungaménto. 

Prolonger  {lòn-gSj  va.  prolungare.  ^ 
Se  prolonger  vpr.  prolungarsi. 

Promenade  {mè-na-de)  sf.  passeggiata. 
Faire  une  promenadó,  far  una  passeg- 
giata. ■[  Passéggio  m.,  luògo  (m.)  da 
passeggiare. 

Promener    (me-né)   va.    passeggiare, 
menare  a  spasso.  ■["  Fig.  Promener  ses 
regards,   girar  lo  ss^uardo.  ^  vn.  pas- 
seggiare.   ^   Fig.    E'nvoypr    promener 
qaelqu'un,    mandare    uno    a    spasso, 
mandare  uno  a  quel  paese.  ^  Se  pro- 
mener vpr.  passeggiare. 
Promeneur    (me-ndr)   am.    passeggia- 
tóre, [toio.] 
Pronxenoir  (me-nnàr)  sm.  passeggia- J 
Promesse  (mése)  sf.  promessa. 


Prometteur  (m^-^or)  a.  sm.  prometti- 
tóre. 

Promettre  (mè~tr^)  va.  prométtere. 
Promettre  monts  et  merveille.?,  pro- 
méttere Róma  e  tòma,  mari  e  mónti. 
Je  vous  promets  d'étiidier,  vi  prométto 
di  studiare.  ^  Il  se  promet  aétudier, 
si  propóne  di  studiare.  Il  se  promet 
da  plaisir,  sì  riprométte  piacére.  ^  vn. 
prométtere,  dare  speranze.  Un  enfant 
qui  promet,  un  ragazzo  che  prométte. 

Promis  (mi)  pp.  a.  promésso.  Terre 
prom,ise,  tèrra  promessa.  ^  sm.  pro- 
mésso spòso. 

Promiseuité  (cU-i-té)  sf.  promiscuità. 

Promontoire  {món-tuà-rè)  sm.  pro- 
montòrio. 

Promoteur  (tò>)  sm.  promotóre. 

Promotion  isión)  sf.  promozióne. 

Promouvoir  {mu-vuàr)  va.  promuò- 
vere. Promu  capitaine,  promòsso  ca- 
pitano. 

Pronipt  [prón)  a.  ripido,  sollécito. 
(j-aérison  prompte,  guarigióne  ràpida. 
Pronipt  retour,  ritórno  sollécito.  ^ 
Prónto,  sollécito,  ràpido  a  fare,  prèsto, 
lèsto.  Soyez  prompts,  fate  prèsto.  ^ 
Prónto,  ràpido  a  afferrare.  Esprit 
prompi,  ingégno  prónto.  ^  Collèrico, 
iracóndo,  irascibile. 

Promptement  {prón-te-màn)  aw.  pron- 
tamente, rapidamente. 

Promptitude  iprón-ti-tU-de)  sf.  pron- 
tézza, celerità.  ^  Fig.  prontézza,  viva- 
cità (di  ménte).  "^  Irascibilità. 

Promu  (mii)  pp.  promòsso. 

Promtilgation  {miil-ga-sión)  sf.  pro- 
mulgazióne. 

Promulguer  {miil-ghé)  va.  promul- 
gare, pubblicare,  sancire. 

Pronaos  sm.  (archit.)  prònao. 

Pròne  {prd~ne)  sm.  prèdica  f. 

Pròner  (pró-né)  va.  decantare,  van- 
tare, esaltare,  magnificare. 

Pròneur  {pró-nor)  sm,  vantatóre,  lo- 
datóre. 

Pronom  {non)  sm.  pronóme. 

Pronominai  a.  pronominale  (pi.  Pro- 
nominanx).  [ziàbile.  ' 

Pronongable  {nòn-soì-hle)  a.  pronun- 

Prononeé  {ndiv-sè)  pp.  pronunziato.  "' 
a.  spiccato,  rilevato,  pronunziato.  Ca- 
ractère  prononoé,  caràttere  spiccato. 
*^  Deciso,  formare.  ^  sm.  (gitirispr.) 
tenói^e  (di  una  sentènza). 

Prononcer  {nón-sé)  va.  pronunziare, 
proferire,  articolare.  Il  prononga  mon 
nom,  pronunziò  il  mio  nóme.  ^  Pro- 
nunziare, dire.  Prononcer  un  dis- 
cours,  pronun'ziare  un  discórso.  ^  Di- 
chiarai'e.  ^  vn.  sentenziare,  decidere. 
Le  tribunal  a  prononcé,  il  tribunale 
ha  deciso.  ^  Se  prononcer  vpr.  pro- 
nunziarsi, far  conóscere  il  suo  senti- 
ménto, [nónzia,  pronùncia.  1 

Prononciation  (nòn~sia~si6n)  sf.  pro-J 

I  Pronostfc  sm.  pronostico. 
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Pronostìquer  (che)  va,  pronosticare. 
Pronosliqueur  (cor)sm.  pronosticatóre. 
Pronunciaxniento  {nón^sia-mien)   sm. 

fironunciaméiito,  insurrezióne  (f.)  mi- 
itare. 
Propagande  (gàn-de)  sf.  propaganda. 
Faire  de    la  propagande,   far   propa- 
ganda, [pagandista.  1 
Propagandiste  (gàn-dis-te  )  sm.  pro-J 

Propagateur  (tUr)  a.  sm.  propagatóre. 

Propagation  (sión)  sf.  propagazióne, 
diffusióne. 

Propager  (gè)  va.  propagare  ;  spargere, 
diffóndere.  ^  Se  puopagee  vpr.  pro- 
pagarsi. 

Propension  (pàn~sì5n)  sf.  propen- 
sióne, inclinazióne. 

Prophète  (fè-tè)  sm.  profèta.  ^  Fig. 
Xul  n'est  prophète  en  san  paus,  nes- 
suno è  profèta  in  pàtria.  Prophète  de 
malheur,  profèta  di  sciagure. 

Prophétesse  (fé-tèse)  sf.  profetéssa. 

Prophétie  (fé-si)  sf.  profezia,  predi- 
zióne, vaticinio  m. 

Prophétique  (fé-ti-che)  a.  profètico. 

Prophétiquement  (fé-ti-che-màn)  avv. 
profeticamente. 

Prophétiser  (fé-ti-sé)  va.  profetizzare, 
predire ,  preannunciare ,  vaticinare , 
profetare.  | 

Prophylactique  (filac-ti-che)  a.  (med.)  j 
profilàttico.  [filassi.  I  | 

Prophylaxie  (fi-lac-sì)  sf.  (med.)  pro-J  j 

Propice  (se)  a.  propizio,  favorevole, 
benigno.  [zióne.  ] 

Pi'Opìtiation    (sia-siòn)   sf.    propizia- J 

Propitiatoire  (sia-tad-re)  a.  propizia- 
tòrio. 

Proportion  (sìón)  sf.  proporzióne.  En 
proportion  de...,  in  proporzióne  di... 
A  proportion,  in  proporzióne,  propor- 
zionalmente, [zionalita.l 

Proportìonnalité  (sio-na)  sf.  propor-J 

Proportionné  (sio-né)  a.  proporzionato, 
adeguato.  [nale.l 

Proportionnel  (sio-nèl)  a.  proporzio-J 

Proportionnellement  (sio-nè-le-màn) 
avv.   proporzionalmente. 

Proportionner  (sio-ìié)  va.  proporzio- 
nare; ridurre  in  proporzióne  con... 

Propos  (pò)  sra.  propòsito,  proponi- 
ménto, risoluzióne  f.  Agir  de  propos 
delibare,  agire  a  bèlla  pòsta,  con  ànimo 
deliberato.  ^  Argoménto,  propòsito, 
soggètto.  A  ce  pro[Xjs,  a  quésto  pro- 
pòsito. A  propos  de...,  a  propòsito 
di...,  intórno  a...  Hors  de  propos,  fuor 
di  propòsito.  Mal  à  propos,  male  a 
propòsito.  Arriver  à  propos,  arrivare 
a  propòsito.  A  tout  propos,  a  ó^i  pie 
sospinto,  a  propòsito  e  a  sprop'3sito.  ^ 

•  (al  plnr.)  dicerfe  f.,  ciarle  f.  Jléprisez 
les  propos,  non  badate  alle  ciarle. 

Pro|x>sable  (sa-ble)  a.  proponibile. 

Proposant  ySàn)  a.  proponènte. 

Propose  (sé)  pp.  propósto. 

Proposer  (ié)  va.    propórre,    méttere 


innanzi  (un'  idèa).  Je  propose  de  faire, 
propóngo  di  fare.  Se  proposer  de  faire. 


Propórre,  oflrire.  ^  Propórre,  presen- 
tare. Proposer  un  candidai,  prop'jrre 
un    candidato .  ^    Se    pfioposer    vpr. 
esibirsi,  presentarsi,  offrirsi. 
Proposition  [si-siòn)  sf.  propósta,  pro- 
posizióne.  Propositions  de  pauc,  pro- 
póste di  pace.  Y(gramm.)  proposizióne. 
Proposition  principale,    proposizióne 
principale. 
Propre     (pre)    a.    pròpria,   personale, 
speciale.  En  mains  propres,  in  pròprie 
mani.  De  sa  propre  main,  di  propria 
mano. Le  caractère propre  à  une  chose, 
il  caràttere  pròprio  di  una  còsa.  Amour 
propre,    amor    pròprio.   Xom  propri, 
nóme    proprio.     •[     Pròprio,     preciso, 
esatto.  Ce  soni  ses  propres  termes,  son 
le  sue   stésse  parole.  Sens  propre,  si- 
gnificato  pròprio.   ^    Pròprio,    ùnico. 
C'est  le  mot  propre,  è  il  vocàbolo  pro- 
prio. ^    Pròprio,    atto,  adatto,  conve- 
niènte, idòneo;  da  (prep.).  Bois  propre 
ù  la  constraction,  legname  da  costru- 
zióne.   Homme  pr/jpre  aa.v    affaires, 
uòmo  atto  agli  aliari.  ^  sra.  pròprio, 
proprietà   f.,   caràttere    peculiare.  Le 
propre    de    l'homme,  il   pròprio  dell' 
uòmo.  ^  E n  propre,  in  proprio. 
Propre  (pre)  a.  pulito,  nétto.  Costarne 
propre,  vestito  pulito.  Il  a  les  mains 
propres,   ha   le    mani    pulite.    ^    Fig. 
(fam.)  Le  voilà  propre!  sta  frésco?''^ 
sm.  pulito.  Maitre  un  devoir  aa  propre, 
méttere  un  compito  al  pulito.  ^  Fig. 
(fam.  I  Tu  as  fait  du  propre,  V  hai  fatta 
pulita  I 
Proprement  (pre-màn)   aw.   propria- 
ménte,  precisamente  ;   schiettamente, 
prettamente.    A  proprement   parler, 
propriaménte     parlando,      a      dirla 
schiètta. 
Proprement    (pre-màn)    aw.    pulito, 
pulitamente.    Il   mange    ]proprement, 
mangia  pulito. 
Propret  [pn)  a.  pulito,  pulitino. 
Propreté  (pr'^)  sf.  pulizia. 
Propréteur  (tòr)  sm.  propr<^tóre. 
Propréture  (t'or-rc)  sf.  propretura 
Propri  (''taire  {tè-re\  sm.    pro|)rietàrJo, 
possidènte.       Gramh      propriétmres , 
grandi  proprietari,  latifondisti,  f'ctits 
proprietà  ires,     piccoli     possidenti.     ^ 
Palriin   ili   casa.    Ma    propriétain.,   la 
mia  padrona  di  casa. 
Propriété   sf.    proprietà,    posaésao  m. 
La    prupriété   litternire.   la    proprietà 
letterina.  />roi<  d»'   proprtété,  airitto 
di     proprietà.   ^    Tenuta,    podere  ra. 
Acheter   une   propriété,  comprare  una 
tenuta.    Prnpritté    ptantée  de    vìfjne, 
tenuta  a  vii^na.    La  ifrand^  propriété, 
i  latifóndi.  '^   Prvprieia,  qualità  prò* 
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pria,    peculiarità.    Les   propriétét    da 
son,   le   proprietà  del  suòno.  ^  (delio 
stile)  proprietà.  Propriété  de   termes, 
proprietà  di  paròle. 
propulseur    [pUl-sor)    sm.    (meccan.) 

propulsóre,  propulsatóre. 
Propulsil  ipìil)  a.  propulsivo. 
Propulsion  (pìil-sion)  sf.  propulsióne, 

spinta  innanzi. 
Propylée  (pi-lé)  sm.  propilèo. 
Proquesteur  {cU-ès-ttìr)  sm.  proques- 
tóre, [raia,  prò  rata,  per  rate."! 
Prorata  sm.  quòta  f.,  rata  f.  Aa  pro-\ 
Prorogati!  a.  che  pròroga. 
Prorogation  (sión)  sf.  pròroga. 
Proroger  {gè)  va.  prorogare,  differire. 
Prosaique  \sa-i-che)  a.  prosàico.  ^  Fig. 
prosàico,  volgare.       fprosaicaménte.l 
Prosaiquenient    (sa-i-ché-màn)   avv.J 
Prosaisme  (me)  sm.  prosaismo. 
Prosateur  (Sa-tor)  sm.  prosatóre,  scrit- 
tóre di  pròsa. 
Prosceaium  {sé-niòm)  sm.  proscènio. 
Proscripteur  (tSr)  sm.  proscrittóre. 
Proscription  (sión)  sf.  proscrizióne.  ^ 

Fig.  abolizióne. 
Proscrire  (re)  va.  proscrivere. 
Proscrit  (c^i)  a.  sm.  proscritto. 
Prose  {pró-se)  sf.  pròsa. 
Prosecteur  (sèc-tdr)  sm.  dissettóre. 
Prosélyte  {sé-lir-te)  sm.  prosèlito. 
Prosélylisme  {sé-li-tis-me)  sm.  prose- 
litismo. 
Prosodie  (so-di)  sf.  prosodia. 
Prosodique   (so-di-che)    a.    prosòdico. 
Prosopopèe  (pé)  sf.  prosopopèa. 
Prospectus  {tUs)  sm.  manifèsto,  stam- 
piglia f. 
Prospère  (re)  a.  pròspero,  flòrido. 
Prospérer  (re)  vn.  prosperare,  andar 

di  bène  in  mèglio. 
Prospérité   sf.    prosperità;  floridézza. 
Prostate  {te)  sf.  (anat.)  pròstata. 
Prosternation    (sión)    sf.    prosterna- 
zióne, [chiato,  prostrato.] 
Prosterné  a.  pròno,  chinato,  inginoc-J 
Prosterner  (né)  va.  prosternare.  ^  Se 
PROSTERNER    vpr.   prosternarsi,    ingi- 
nocchiarsi, prostrarsi. 
Prosthèse  {tè-se)  sf.  (gramm.)  prostesi. 
Prostituè  {tUr-é)  a.  prostituito.  ^  Prosti- 

tuée  sf.  prostituta,  meretrice. 
Prostituer  (tu-é)  va.  prostituire,  avvi- 
lire.  ^    Se    prostituer   vpr.   prosti- 
tuirsi. 
Prostitution  (ta-sión)  sf.  prostituzióne. 
Prostration    (sión)    sf.    prostrazióne, 

fiacchézza. 
Prostré  a.  prostrato,  fiacco,  abbattuto. 
Prostyle  {sti-le)  sm.  (archit.)  pròstilo, 

prònao. 
Protagoniste  {te}  sm.  protagonista. 
Protase  {se)  sf.  (letter.  gr.ì  pròtasi. 
Prote  (te)  sax.  (tipogr.)  proto. 
Protecteur    {tòr)    a.  sm.    protettóre. 
Société  protectrice  des   animaux,  so- 
cietà protettrice  degli  animali.  Vn  air 


protecteur^    una   cèrta  Oria    di  prote- 
zióne. 
Protectlon  {siòn)  sf.  protezióne  ;  tutèla. 
Sous  ma  protection,  sótto  la  mia  pro^ 
tezióne.  Il   arrive  gràce   aux  protec- 
tions,  va  avanti  a  fòrza  di  protezióni^ 
Protectionnisme  (sio-nis-me)  sm.  pro- 
tezionismo, [protezionista.! 
Protectionnlste    {sio-nis-te)    a.  sm.J 
Protectorat  (ra)  sm.  protettorato. 
Protèe  {té)  sm.  (fig.)  pròteo. 
Protégé  a.  sm.  protètto. 
Protéger  (gè)  va.  protèggere,  tutelare. 
Protéger  la  vertu,  protèggere  la  virtù. 
^  Protèggere,  difèndere,  riparare.  Les 
murs  qui  protègent  une  ville,  le  mura 
che  protèggono  una  città.  ^   Se  pro- 
téger vpr.  difèndersi,  ripararsi. 
Protéique  {che)  a.  proteifórme. 
Protestable  (ble)  a.  che  si  può  protes- 
tare. 
Protestant  {tàn)  a.  sm.  protestante. 
Protestantismo  {tàn-tis-me)  sm.  pro- 
testantismo. 

Protestataire  {tè-re)  sm.  protestatóre. 

Protestation  (siòn.)  sf.  protesta,  reclamo 
m.  Protestation  cantre  un  passe-droit, 
protèsta  cóntro  una  prepotènza.  ^ 
Protèsta,  proméssa,  assicurazione. 
Protestations  d'amitié,  protèste  d' ami- 
cizia. 

Protester  {tès-té)  va.  protestare,  dichia- 
rare, affermare.  Protester  à  quelqu'un 
qu'on  ne  V ahandonnera  pas,  protes- 
tare a  uno  di  non  dovérlo  abbando- 
nare. ^  (comm.)  protestare,  mandare 
in  protèsto.  Protester  un  billet,  pro- 
testare una  cambiale.  ^  vn.  protestare, 
fare  una  protèsta,  dichiarare  opposi- 
zióne. Il  proteste  contre  une  iniusticey 
protèsta  cóntro  un  sopruso.  ^  Protes- 
tare (va.  vn.),  dichiarare  (va.). Protesfer 
de  son  innocence,  protestare  della 
pròpria  innocènza. 

Protét  {tè)  sm.  (comm.)  protèsto. 

Prothèse  {tè-se)  sf.  (chir.)  pròtesi. 

Protobromiire  {mii-re)  sm.  protobro- 
muro. 

Protocarbure  (6i*-re)  sm.  protocarburo. 

Protochlorure  (clo-rU^re)  sm.  proto- 
cloruro. 

Protocolaire  (lè-re)  a.  cerimoniale. 

Protocole  (le)  sm.  protocòllo,  formo- 
làrio  degli  atti  pùbblici.  ^  Protocòllo, 
procèsso  verbale  di  conferènza  inter- 
nazionale. ^  Cerimoniale.  Directear  d» 
protocole,  gran  cerimonière. 

Protogyne  (gi-ne)  sm.  (miner.)  prò- 
togino. 

Protoiodure  (dìi-re)  sm.  protoioduro. 

Protonotaire  (tè-re)  sm.  protonotàrio. 

Protoplasma  sm.  protoplasma. 

Protosullure  (sUl-fU-re)  sm.  protosol- 
furo, [tipo;  véro  esemplare.! 

Prototype  (ti^pe)  sm.  protòtipo,  arche- J 

Protoxyde  {toc-si-dè)  sm.  protòssido. 
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Protozoaires  (so-è-re)  sm.pl.  (zool.) 
protozoi. 

Protubérance  (tU-bé-ràn-sè)  sf.  protu- 
beranza, prominènza,  risalto  m.  "f  Pro- 
tuberanza, gòbba.  [rante.] 

Protubérant  (tu-bé-ràn)    a.  protube-J 

Protuteur  {tU-tór)  sm.  protutóre. 

fProu  ipru)  avv.  mólto,  assai.  Xi  peu 
ni  prou,  né  pòco  né  mólto. 

Proue  (pru)  sf.  (mar.)  prua,  pròra. 

Prouesse  (prn-è-sè)  sf.  prodézza,  va- 
lentia. ^  Prodézza,  imprésa  da  pròde. 
Les  proixesses  d'wi  héros,  le  gèsta  d' un 
eròe. 

Prouvable  {pm-va-blè)  a.  provabile. 

Prouver  (pru-i-é)  va.  provare,  dimos- 
trare. Prouver  comme  deux  et  deux 
font  qiiatre,   provare  cóme  quattro  e 

Suattro  fanno  òtto.  Prouver  la  vérité 
e...,  provar  la  verità  di ...  Qui  prouve 
trop  ne  prouve  rien,  chi  pròva  tròppo 
non  pròva  nulla.  ^  Manifestare,  dimos- 
trare. Il  lui  prouva  son  ingratitude, 
gli  dimostrò  la  sua  ingratitùdine. 

Provenance  (ve-nàn-se)  sf.  prove- 
nienza; origine.  Lien  de  provenance, 
luògo  di  provenienza. 

Provenant  (ve-nàn)  a.  proveniènte. 

ProvenQal  [vàn-sal)  a.  sm.  provenzale 
(pi.  Provengaux). 

Provende  {vàn-dé)  sf.  profènda. 

Provenir  (ve)  vn.  provenire;  derivare, 
trarre  origine,  procèdere  da  ...  Phéao- 
mène  qui  provieni  de  ...^  fenòmeno 
che  proviene  da  ... 

Proverbe  (fce)sm.  provèrbio.  Vers passe 
en  proverbe,  vèrso  passato  in  provèr- 
bio. ^  Provèrbio,  commediòlaf. 

Proverbiai  a.  proverbiale.  ^  Fig.  pro- 
verbiale, passato  quasi  in  provèrbio 
(pi.  Proverbiaux).         [verbialménte.l 

Proverbialement  (le-màn)  avv.  pro-J 

Providence  (dàn-sè)   sf.  provvidènza. 

ProNidentiel  {dàn-sièl)  a.  provviden- 
ziale, [avv.  provvidenzialmente.] 

PrOAldentiellement  {dàn-siè-lé-màn)  J 

Provignenient  [gnè-màn)  sm.  (agric.j 
propagginaménto.  [gine.1 

Provigner  (gné)  vn.  créscere  a  propag- J 

Provin  [vèn]  sm.  (agric.)  propàggine  f. 

Province  {vèn-se)  sf.  provincia. 

Provincia!  (vén-siai)  a.  sm.  provinciale. 
Habitudes  provinciales,  costumi  pro- 
vinciali. Les  provinciaux,  i  provin- 
ciali. ^  sm.  (eccles.)  padre  provinciale. 

Provincialisme  (vén-sia-hs-mé)  sm. 
fare  provinciale;  pronùncia  (f.)  pro- 
vinciale. 

Proviseur  (/ò>)  sm.  prèside,  rettóre. 

Provision  {siòn)  sf.  provvisióne,  prov- 
vista, raccòlta.  Faire  les  provisions, 
far  provviste,  far  la  spésa.  Une  pro- 
vision d'anecdoies,  una  provvista 
d'anèddoti,  f  (comm.)  provvigióne, 
provvisióne.  Par  provision,  provviso- 
riamente. 
*rovtsionnel  {sio-nèl)  a.  provvisionale. 
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Provisoire  (suà-re)  a.  sm.  provvisòrio. 

Provisoirement  (suà-re-màn)  avv. 
provvisoriamente. 

Provisorat  (so-ra)  sm.  cèirica  (f.)  di 
prèside,  rettorato. 

Provocant  (càn)  a.  provocante,  provo- 
cativo, petulante,  protèrvo.  ^  Fig.  pro- 
vocante, attraènte,  seducènte. 

Provocateur  (tur)  a.  provocativo,  pro- 
vocatóre. ^  sm.  provocatóre,     [sfida.  1 

Provocation  [sidn)  sf.  provocazióne  ;J 

Provoquer  {che)  va.  provocare,  sfidare» 
Provoquer  quelqu'un  en  duel,  sfidare 
uno  a  duèllo.  ^  Fig.  provocare,  destare, 
far  nàscere .  Provoquer  la  guerre^ 
provocare  la  guèrra.  Il  provoque  un 
scendale,  provoca  uno  scàndalo.  ^ 
Fig.  provocare,  procurare,  conciliare. 
Provoquer  le  vomissement,  provocare 
il  vòmito.  Provoquer  le  sommeil,  pro- 
curare il  sónno.  *  Se  provoquer  vpr. 
sfidarsi.  [nèta,  mezzano.  I 

Proxénète  ( proc-sé-nè-te)  sm.  prosse-J 

Proximité  (  proc-si)  sf .  prossimità,  vi- 
cinanza. A  proximité  de...,  in  prossi- 
mità di  ...,  in  vicinanza  di  ...,  vicino 
a ... 

Prude  (prii-de)  a.  verecóndo,  vergo- 
gnóso. T  sf.  vergognósa,  ritrósa.  Faire 
la  prude,  far  la  ritrósa. 

Prudemment  {prii-da-màn)  avv.  pru- 
dentemente, cautamente. 

Prudenee  [pru-dàn-sp]  sf.  prudènza, 
cautèla.  Agir  avec  prudenee,  usar  pru- 
dènza. Le  prudenee  est  la  mère  de  la 
sarete,  prudènza  è  madre  di  sicurézza» 

Prudent  (prii-dàn)  a.  prudènte,  càuto. 

Pruderie  (prU-dé-ri)  sf.  pudicizia  affet- 
tata ;  finta  verecóndia,  ritrosia  affet- 
tata. 

Prud'homme  (prii-do-me)  sm.  probo- 
viro.  Conseil  des  prud^hommes,  consi- 
glio dei  probiviri. 

Prudhoramerie  {prii-do-mè-ri)  sf.  sac- 
centeria. 

Prune   (pru-ne)   sf.   susina,    prugna. 

Pruneau  (prU-nó)  sm.  prugna  (f.) 
sécca.  ^  (pop.)  palla  f.  (pi.  Pruneaux). 

Prunelle  (prU-nè-le)  sf.  prùgnola 
(fruttoì.  ^  Prunèlla  (pianta). 

Prunelle  (prU-nè-le)  sf.  pupilla  (dell' 
òcchio).  4  Fig.  Chérir  comme  la  pru- 
nelle de  ses  yeux,  aver  caro  cóme  la 
pupilla  dell  òcchio.  Jouer  de  la  pru- 
nelle, occhieggiare,  far  1'  occhiolino. 

Prunellier  (prii-nè-lié)  sm.  prùgnolo 
(pianta). 

Prunier  (prii-nié)  sm.   susino  (àlbero''. 

Prurigineux  (prii-ri-gi-nt))  a.  prurigi- 
nóso. 

Prurigo  {prii)  sm.  (med.)  prurigine  f. 

Prurit  iprii)  sm.  (med.)  prurito. 

Prusslate(/)ru-5ia-fe)sm.  (chim.)  prua-, 
siato. 

Prusslen  (prii-sièn)   a.  sm,   prussiano^ 

Prussique  {prii-si-che)  a.  (chim.)  prùs^ 
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Prytanée  (pri-ta-né)  em.  pritanèo. 

Psàlmiste  (re  )  sm.  salmista. 

Psalmodie  (di)  sf.  salmodia. 

Psalmodier  (di-é)  va.  salmeggiare, 
cantar  cóme  un  salmo. 

Psaltérion  {rión)  sm.  (mùs.j  saltèrio. 

Psaume  (psó-me)  sm.  salmo. 

Psautier  (psó-lié)  sm.  saltèrio,  salmista, 
libro  di  salmi. 

PseudO  (psS)  pr€ft.  psèudo,  falso.  Pseu- 
do-médecin,  pseudo-mèdico. 

Pseudonyme  {pso-do-ni-me)  a.  pseu- 
dònimo, pseudonfmico.  ^  sm.  pseudò- 
nimo, nóme  falso. 

Psitt  interiez.  psi  1  ehi! 

Psittaelsme  (sis-mei  sm.  psittacismo. 

Psyché  [psi-scé)  sf.  psiche,  spècchio 
(m.)  a  bilico. 

Psychique  [psUsci-ché]  a.  psichico. 

Psychologie  (psi-co-'lo-gi)  sf.  psico- 
logia, [psicològico."! 

Psychologique  (psi-co-lo-gi-che)   a.J 

Psychologiquement  [ohe-màn)  avv. 
psicologicamente.  [còlogo."] 

Psychologue  (psi-co~lo-ghe)  sm.  psi-J 

Ptéroclactyle  {ti-le)  sm.    pterodàttilo. 

Ptéropodes  {de)  sm.pl.  pteròpodi. 

Ptyallne  (né)  sf.  ptialina. 

Puant  (pU-àn)  a.  puzzolènte.  1  Fig. 
spudorato,  sfacciato.  [sitom.l 

Puanteur   {pU-àn-fór)   sf.   puzzo  m.,J 

Pubere  [pii-hè-re]  a.  pùbere. 

Pubei'té  {pU)  sf.  pubertà. 

Pubescence  {pii-bè-sàn-se)  sf.  (hot.) 
pubescènza. 

Pubien  {pU-bièn)  a.  (anat.)  del  pube. 

PuIjìs  (pU)  sm.  (anat.)  pube. 

Public  (pU)  a.  pubblico.  Uintérèt  pu- 
blic, l'interèsse  pùbblico.  Jardins pu- 
blics,  giardini  pùbblici.  Sur  la  voie 
pubìique,  in  via  pùbblica.  Réunion 
puhlique,  riunióne  pùbblica.  Droit 
public,  diritto  pùbblico.  Le  ministère 
public,  il  pùbblico  ministèro.  L'Ins- 
truction  Pubìique,  la  Pùbblica  Istru- 
zióne. ^  sm.  pùbblico.  Le  public 
l'applaudii^  il  pùbblico  gli  batte  le 
mani.  En  public,  in  pùbblico. 

Publicain  {pii-bli-chèn)  ?,m.  pubblicano. 

Publication  {pii-bli-ca-si5n)  sf.  pubbli- 
cazióne, denunzia,  annùnzio  m.  Publi- 
cations  de  mariage,  denunzie  di  ma- 
trimònio. ^  Pubblicazióne.  Publication 
d'un  livre,  pubblicazióne  d'  un  libro. 
^  Pubblicazióne  ;  libro  (m.)  pubblicato. 

Publiciste  {pU-hli-sis-te)  sm.  pubbli- 
cista. 

Publicité  (pn-hli-si)  sf.  pubblicità. 

Publier  (pU-bli-é)  va.  pubblicare,  far 
conóscere  al  pùbblico,  candire.  ^  Fi^. 
esaltare,  magnificare,  celebrare .  "^ 
Pubblicare,  mandare  in  luce  (un  libro). 
Il  jpiiblie  ses  veti,  pùbblica  i  suoi  vèrsi. 
^  be  publier,  (di  libro)  uscire. 

Publlquement  {pU-hli-che-mb.n)  avv. 
pubblicamente. 

Pace  (pU-se)  sf.  pulce.   Couleur  pnce, 


color  pulce.  ^  Fig.  Metire  la  puce  à 
Voreille,  méttere  una  pulce  in  un  oréc- 
chio. 

Pucelle  ipU-sè-lè)  sf.  pulcèlla.  La  Pa~ 
celle  d'Orléans,  la  Pulcèlla  d"  Orléans. 

Puceron  {pii-sè-rón)  sm.  pidòcchio  (delle 
piante). 

Pudding.  V.  Pouding. 

Puddiage  {pu^dla-ge}  sm.  affinaménto. 

Puddler  [pii-dlé)  va.  affinare,  purifi- 
care (la  gnisa). 

'Pnddleur  (pu-dlor)  sm.  affinatóre. 

Pudeur  (pU-dSr)  sf.  pudóre  m.,  vere- 
cóndia. 

Pudibond  (pu-^di-bón)  a.  pudibóndo, 
verecóndo,  ritróso. 

Pudibonderie  [pu^di-bón-de-ri  )  af. 
verecóndia  eccessiva,  ritrosia. 

Pudicité  (pu-di-si)  sf.  pudicizia. 

Pudique  [pu-di-che)  a.  pudico. 

Pudiquement  (pUr-di-che-màn)  aw. 
pudicamente. 

Puer  ipu'é)  vn.  puzzare,  sitare,  mandar 
puzzo.  ^  va.  Puer  l'ail,  puzzar  d'  àglio. 

Puéi'il  {pii)  a.  puerile,  fanciullèsco.  5 
Fig.  puerile,  frivolo,      [puerilmente.] 

Puérilement     { pu-é-ri-le-màn)     avv.J 

Puérilité  {pii)  sf.  puerilità,  fanciullàg- 
gine. 

Puerpéral  {pii)  a.  puerperale, 

Pugiiat  (  pii-gi-la)  sm.  pugilato. 

Pulné  {pii-i^né)  a.  sm.  minóre,  secondo- 
gènito. 

Puis  (pii-i)  avv.  pòi,  dòpo,  pòscia,  quindi. 
Et  puis,  e  pòi.  ^  Inoltre,  di  più,  per 
altro. 

Puisage  (pU-i-Sa-ge)  sm.  attingiménto. 

Puisard  {pU-i-Sar)  sm.  smaltitóio. 

Puisatier  {pU-i-Hi-tié)  sm.  cavapózzi. 

Puiser  {pii-i-Sé)  va.  attingere,  levar  (dal 
pózzo). PaÌ5er  de  l'eau,  attingere  acqua, 
^  Fig.  attingere,  cavare,  ricavare,  de* 
sumere.  Il  a  paisé  cette  idée  dans  Sé^ 
nèqne,  da  Seneca  attinse  quest'  idèa. 

Puisoir  {pU-i-Suàr)  sm.  attingitóio. 

Puìsque  {pii- is -che)  cong.  poiché, 
giacché,  quando. 

Puissaniment  i,pU-i-sa-màn)  avv.  po- 
tentemente, fortemente. 

Pulssance  \pii-i-sàn-seì  sf.  potènza,  au» 
torità,  potestà.  Puissance  paternelU^ 
potestà  patèrna.  En  puissance  de 
in  balia  di  ...  Tenir  en  sa  puissance, 
tenére  in  balia,  aver  in  sua  potestà 
Passer  sous  la  puissance  de  quelqu'vsn., 
venire  in  potestà  di  uno.  ^  Pòssa, 
fòrza,  potènza,  efficàcia.  Puissance  de 
volante,  potènza  di  volontà.  La  puis- 
sance d'un  remède,  l'efficàcia  di  uft 
rimèdio.  La  puissance  d'une  machine^! 
la  potènza  d'  una  màcchina.  ^  (mat.) 
potenza.  *|^  Potènza,  nazióne,  stato  m. 
Les  puissances  earopéennes,  le  potènze 
europèe.  ^  (filos.)  En  puissance,  in 
potènza,  virtualmente. 

Puissant  (/3«-i-sàn)  a.  potènte,  possènte, 
fòrte.  Mation  pnissante,  naaióne  pò- 
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tènie.  Recommandation puissante,  rac- 
comandazióne potènte.  Ecrh-ain  puis- 
tant,  scrittóre  potènte.  ^  Valido,, 
vigoróso,  efficace.  Puissant  secours, 
soccórso  efficace.  ^  Fig.  corpacciuto, 
gròsso,  grasso.  ^  sta.  potènte.  Les 
puissants  de  la  terre,  i  potènti  della 
tèrra, 

Puìts  ipii-i)  sm.  pózzo.  Puits  artésien, 
pózzo  artesiano.  Puits  de  mine,  pózzo 
di  minièra.  ^  Fig.  Puits  de  science, 
arca  (f.)  di  sciènza,  pózzo  di  dottrina, 
pózzo  di  San  Patrizio. 

PuUulation  {pU-lii-la-siòn)  sf.  pullu- 
lazióne, [micolare.] 

Pulluler  (^u-?u-Zé)  vn.   pullulare,  !'or-J 

Pulmonaire  [pU.l-mo~nè-re)  sf.  (bot.ì 
polmonària.  [nàre. 

Pulmonaire  {pUL-mo-nè-re^  a.  polmo 

Pulmonique  {piil-mo-ni-che)  a.  sm. 
malato  di  polmonite. 

Pulpe  {piil-pei  sf.  pólpa. 

Pulpeux  [pul-po)  a.  polpóso. 

Pulsatif  (piil)  a.  («led.)  pulsativo,  puL- 
satòrio. 

Ptdsation  {piil-$a-siòn)  sf.  pulsazióne. 

Pulvérisable  {piil-vé-ri-sa-bl<^  a.  pol- 
verizzabile [polverizzatóre.] 

Pulvérisateur    {pUl-vé-rir-sa^tor)   sm.J 

Pulvérisation  [pUl-vé-ri-sa-sión)  sf. 
polverizzazióne. 

Pulvériser  (pul-vé-ri-sé)  va.  polveriz- 
zare, ridurre  in  pólvere,  f  Fig. 
annientare.  [ruìènto.l 

Pulvérulent  {pUl-vé-rii-làn)  a.  polve-J 

Puma  {pU)  sm.  (zool.'i  gattopardo. 

Puuais  (pii-nè)  a.  che  puzza  dal  naso. 

■Punaise  pU-nè-se)  sf.  cimice  (insètto). 
^  cimice  (chiodino). 

Punch  (pùnse)  sm.  ponce,  poncino.    , 

Pimi  ipU)  a.  sm.  punito. 

Punique  (pU-ni-che)  a.  pùnico.  ^  Fig. 
Foi  punique,  fède  pùnica. 

Punir  ipu)  va.  punire;  castigare.  Leì.« 
lois  punissent  le  coupable,  le  léggi 
puniscono  il  colpévole. 

Punissable  [pu-nl-sa-blé)  a.   punibile. 

Punisseur  (pU-ni-sor)  a.  sm.  punitóre. 

Punition  (pii-ni-sión  )  sf.  punizióne  ; 
castigo  m, 

Pupillaire  (pu-pil-lè-re]  a.  (giuriapr.) 
pupillare,  del  pupillo. 

Pupille  (  pii-pi-le)  sm.  (giurispr.)  pu- 
pillo, minorènne  òrfano. 

Pupille  {pii-pi-le)  sf.  (anat.)  pupilla, 
iride. 

Pupitre  [pii-pi-tre)  sm.  leggio- 
Pur    (piir)    a.    puro,    sincèro,   schiètto. 
Eau  pure,  acqua  pura.    Vin  pur,  vino 

?uro,  vino  sincèro.  Air  pur,  aria  pura. 
In  pur  sang  anglais,  un  puro  sangue 
inglése.^  Puro,  mèro,  puro  e  sémplice, 
genuino.  C'est  la  pure  l'érité,  è  la 
mèra  verità.  En  pure  p'/rte,  allatto 
inutilmente.  ^  Puro,  corrètto.  Style 
pur,  stile  puro.  ^  Prètto,  schiètto. 
Parler    le    pur    florentin,    parlare    il 


prètto  fiorentino.  ^  Puro,  illibato. 
Intention  pure,  intenzióne  pura.  Pur 
de  toute  fante,  puro  da  ógni  màcchia. 
^   Puro,   seréno.   Ciel  pur,  cielo  puro. 

Puree  (2ìii-7'é)  sf.  ^cucina)  pnrèm.,  pas- 
sato m. 

Purement  (pii-ré-màn)  aw.  puramente, 
con  purézza.  ^  Correttamente,  castiga- 
tamente. Borire  purement,  scrivere 
castigatamente.  ^  Puramente,  unica- 
mente, solamente,  prettamente.  Pure 
meni  et  simplement,  sénz'  altro. 

Pureté  (pii-re)  sf.  purézza,  purità. 
Pureté  du  i-in,  purézza  del  vino.  Pii- 
reté  de  Vair,  purézza  dell'  ària.  ^ 
Purità,  purézza,  castigatézza  (di  stile). 
■  Purità,  illibatézza.  Pureté  de  nioeurs, 
purità  di  costumi. 

Purgatil  {piir)  a.  purgativo,  purgante. 
^  sm.   purgante.  [purgante  m.l 

Purgation   {pUr-ga-sión)  sf.  purga.  ^J 

Purgatoire  {piir-ga-tuà-rè)  sm.  pur- 
gatòrio. Ames  du  purgatoire,  ànime 
purganti. 

Purge  {j)iir-ge)si.  purga,  purgante  ra. 
^  (giurispr.)  Purge  legale,  liberazióne 
da  ipotéche. 

Purger  (pUr-gé)  va.  purgare.  Purger 
un  malade,  purgare  un  malato.  ^ 
Purgare  nettare,  purificare.  Purger 
les  métaux,  purgare  i  metalli.  ^  Fig. 
purgare,  liberare.  Purger  la  mer  des 
pirate',  purgare  il  mare  dai  pirati.  ^ 
Fig.  Purger  les  hypotìhèques,  ILberare 
da  ipotècne.  Purger  sa  peine,  scontai' 
la  péna.  '  Se  pl'rger  \-pr.  purgarsi, 
prèndere  un  purgante.  ^  Fig.  purgarsi, 
giustificarsi,  scolparsi.  Se  purger  d'une 
accusation,  purgarsi  da  un'  accusa. 

Purifìant  (pU-ri-fiàn)  a.  purificante. 

Purificateur  {pU-ri-fi-ca-t6r)  a.  sm. 
purificatóre.  [ficazióne.l 

'Purifìculion  ( pii-ri-fi-ca-sion)  sf.  puri-J 

Purifier  IpU-ri-fié)  va.  purificare,  pur- 
gare.  ^    Se  PuniFiÈR   vpr.  purificarsi. 

Purin  ipU-rèn)  sra.  scóli  (pi.)  del  letame. 

Purisme  ipU-ris-me)  sm.  purismo. 

Purista  (pU-ris-tp)  sm.  purista. 

Puritain  ipO-ri-tèn)  a.  sm.  puritajao. 

Puritanisme  {pU-ri-ta-nis-me  )  sm.  pu- 
ritanismo. 

Purpurin  ipUr-pii-ren)  a.  porporino, 
purpùreo. 

Purpurlne  [ pUr-pU-ri-ne)  sf.  porporiRd. 

Purulence  i  pU-rO-làn-sè)  sf.  purulènza. 

Purulent  {pU-rO-làn)  a.  purulènto. 

Pus  {pU)  sm.  tabe  f.,  màrcia  f.,  pus. 

Pusillanime  (pii-sil-la-ni-m^)  a.  pusil- 
lànime. 

Pusillanimité  (pìi-sil)  sf.  pusillanimità. 

PuStule  t  pii-^-tn-le)  sf.   pùstola. 

Pustuleux  (  pUs-tii-lt))  a.  pustolóso. 

Putatil  (/3(i)  a.  putativo. 

Putois  ipii-tuà)  sm.  (zool.)  puzzola  f.  ^ 
Fie.  (pop.  Crier  comme  un  putois, 
urlare  cóme  un  gatto  spellato. 
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Putrélactìon  (pii-tré-fac-siòn)   sf.  pu- 
trefazióne. 
Putréflable    {pUr-tré-fia-blé)  a.    putre- 
fattibile. 
Pulréflé  (pU)  pp.  putrefatto. 
Putréfier    (pu^tré-fé)   va.   putrefare.  ^ 

Se  putréfier  vpr.  putrefarsi. 
Putrescent  {pii-trè-sàìx>  a.  putrescènte. 
Putrescible  [pU-trè-si-hlè)   a.   putres- 
cibile. 
Putride  {pU-iri-de)  a.  pùtrido,  màrcio. 
Putridité  (pii)  sf.  putridità. 
Puy  {pii-i)  sm.  pòggio;  mónte. 
Pygmée   {pigh-mé)  sm.   pigmèo,   pim- 

mèo. 
Pygméen  (pigh-mé-én)  a.  pimmèo. 
Pyjama   (pi-gia-ma)   sm.   vestito  da 

càmera. 
Pylòne  [pìr-ló-ne)   sm.  (archit.)  pilóne. 
Pylore  {pi-lò-ré)  sm.  (anat.)  pilòro. 
Pylorique   { pi- lo-r i-che)   a.  (anat.)  pi- 

lòrico. 
Pyramldal  {pi)   a.    piramidale.  ^   Fig. 

straordinàrio,  stragrande,  badiale.  _ 
Pyramide    {pi-ra-midè)    sf.   piràmide. 

£"71  pyramide,  a  piràmide. 
Pyramidon  (jpi-ra-mi-dón)  sm.  pirami- 
dóne. 
Pyrénéen  (pi-ré-né-èn)    a.    (geog.)  dei 

Pirenei. 
Pyrèthre  ( pi-rè-tre)  sm.  (boi.)  pirètro. 
Pyridine  (pi-ri-di-ne)  sf.  (chim.)  piri- 

dina. 
Pyrique  {pi-ri-che)  a.  pirico. 
Pyrite  {pi-ri-te)  sf.  pirite. 
Pyrogallique  {pi-ro-ga-li-ché)  a.  piro- 
gàllico. 
Pyrogène  {pi-ro-gè-ne)  sm.  portafiam- 
miferi. 
Pyrogravure  {pi-ro-gra-vìi-rè)  sf.  pi- 
roincisióne. 
Pyroligneux   {pi-ro-lig-no)    a.    piroli- 

gnico . 
Pyromètre    {pi-rfi-mè-tre)    sm.    pirò- 
metro. 
Pyrophosphate    {pi-ro-fos-fa-te)    sm. 

pirofosfato. 
Pyroscope  (pi-ro-sco-pe)  sm.  piroscòpio. 
Pyrotechnie    {pi-ro-tèch-ni)    sf.   piro- 
tècnica. 
Pyrotechnique    {pi-ro-tech-ni-che)    a. 

pirotècnico. 
Pyroxène  (pi-roc-sè-ne)    sm.    (miner.) 

pirossèno. 
Pyroxillne    {pi-roc-si-li-ne)   sf.    piros- 
silina. 
Pyrrhique  {pir-ri-chè)  a.  pirrico. 
Pyrrhonìen  {pir-ro-nién)  a.  sm.  pirrò- 

nico. 
Pyrrhonlsme  (pin^ro-nis-me'  sm.   pir- 
ronismo. 
PylhaQoricien  {pi-ta-go-ri-sièn)  a.  sm. 

pitagorico. 
Pythagorique     (pir-ta-go-ri-che)      a. 

pitagòrico. 
Pythie  {pi-ti)  sf.  pfzia. 


Pythien  (pi-ti-èn)  a.  pizie. 
Pythique    (pi-ti-che)    a.    pizio .   Jeux 

pythiqaes,  giuochi  pizi. 
Python  {pi-tón)  sm.   pitóne   (serpènte). 
Pythonisse  (pi-to-ni-sé)  sf.  pitonéssa, 

indovina,  maga. 
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Q  (e ti)  sm'.  q  (lèttera';. 
Quadragénaire  [nè-re)  a.  quadragena- 
rio.   ^    sm.    quadragenàrio,    quaran- 
tènne. 

Quadragésimal  (si)  a.  quaresimale. 

Quadragèsime  (si-me)  sf.  quarésima, 
quadragèsima. 

QuadrarTgulaire  {dràn-gii-lè-re)  a. 
quadrangolare.  [drante.! 

Quadrant    (dràn)    sm.    (geom.)    qua-J 

Quadrature  (tii-ret  sf.  (geom.)  quadra- 
tura. ^  Chercher  la  quadrature  du 
cere  le,  cercar  la  quadratura  del  cir- 
colo. 

Quadriennal  a.  quadriennale. 

Quadritolié  a.  (bot.)  quadrifogliato. 

Quadrige  (gè)  sm.  cjuadriga  f. 

Quadrijumeaux  igiii-mó)  a.  pi.  quadri- 
gèmini, [drilatéraux).! 

Quadrilatéral  a.  quadrilàtero  pi.  Qua-] 

Quadrilatere  (re)  sm.  quadrilàtero.  ^ 
a.  quadrilàtero. 

Quadrillage  (ca-dri-ia^ge)  sm.  divi- 
sióne (f.  '  a  quadrétti. 

Quadrille  (cor-dri-iè)  sm.  quadriglia  f. 
(ballol.  [scaccili.  "I 

Quadrine   {ca-dri-ié)  a.  a  quadrétti,  aj 

Quadriller  {ca-dri-ié)  va.  fare  a  qua- 
drétti. 

Quadrilobé  a.  (bot.)  quadrilobato. 

Quadrinòme  [nó-mé)  sm.  (mat.)  qua- 
drinòmio. 

Quadrirème  {me)  sf.  quadrirème. 

Quadrisyllabe  [sil-la-be)  sm.  quadri- 
sillabo, [labo.] 

Quadrisyllabique  (che)  a.  quadrisil-J 

Quadrivium  n-iòm)  sm.  quadrivio. 

Quadrumane  {drU-ma-né)  a.  sm.  Qua- 
drùmane, [drùpede.! 

Quadrupede   (drU-pè-de)  a.  sm.  qua-J 

Quadruple  (drU-ple)  a.  quàdruplo, 
quadriiplice.  ^  sm.  quàdruplo. 

Quadruplement  {drii-plé-màn)  avv. 
quattro  vòlte  più.  [care. li 

Quadrupler  (drii-plé)  va.  quadrupli- J  1 

Quadruplette  idrU-plè-té)  sf.  biciclétta  ' 
a  quattro  pósti. 

Quai  [chè)  sm.  scalo,  banchina  f.  Les 
quais  d'un  port,  gli  scali  d'  un  pòrto. 
T  (ferrovie)  scalo.  1  Strada  (f.»  lungo 
un  fiume;  (a  Firenze)  Lungarno,  (a 
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Róma)  Lungo  Tevere.  Le  Qudl  Cor- 
sini, il  Lungarno  CorsinL 
'Quaker  ara.  quàcquero. 
Quakérisme    [me)    sm.    religióne    (f.) 
quàcquera.  [cabile.] 

Qualifiable   (ca-li-fia-bl^)  a.   qualifi-J 
Qualificati!  {co-li)  a.  qualificativo. 
QuaUfication   [ca-li-fica-sión)   sf.  qua- 
lificazióne, qualifica 
Qualifìé  (ca)  a.  qualificato.  ^  (giurispr.) 
Voi  qualiné,  furto  qualificato. 

Qualifier  (ca-li-fé\  va.  qualificare.  ^ 
Qualife^  de  fbu,  dare  del  matto.  On 
Va  quali  fé  de  voleur,  gli  han  dat»  del 
ladro. 

Qualitatif  (ca)  a.  qualitativo. 

Qualité  (co)  sf.  qualità,  natura,  spècie. 
Marchanaise  de  première  qualité, 
ròba  di  prima  qualità.  ^  En  qualité 
de...,  in  qualità  di...,  cóme.  ^  Qualità, 
prègio  m.  Il  a  les  défauts  de  ses  qua- 
lités,  ha  i  difètti  delle  sue  qualità. 
Avoir  heaucoup  de  qaolités,  aver  mólte 
qualità.  ^  Qualità,  grado  m.,  titolo  m. 
T  Qualità,  condizióne  distinta.  Gens 
àe  qualité^  gènte  di  qualità,  di  ri- 
guardo. 

Quand  {càn)  aw.  quando.  Quand  par- 
tez-vous  ?  quaudo  parte?  ^  cong. 
quando,  allorché.  Quand  il  me  vit, 
quando  mi  vide.  ^  Quand  hien  mème 
il  ne  viendrait  pas,  quand'  anche  non 
venisse.  ^  Quand  mème,  pure,  nonos- 
tante, malgrado  quésto.  Je  le  ferai 
quand  mème,  lo  farò  lo  stésso. 

Quant  à  (càn-ta)  loc.  prep.  in  quanto  a, 
quant'  a,  per.  Quant  à  lui,  in  quanto 
a  lui.  ^  Fig.  Se  tenir  sur  san  quant- 
à-soi,  stare  in  sussiègo. 

Quantième  {ca.n-tiè-me\  sm.  data  (f.) 
del  giórno.  Quel  est  le  quantième.^ 
quanti  ne  abbiamo  del  mése  .' 

Quantitatil  [càn)  a.  quantitativo. 

Quantité  (cani  sf.  quantità  En  quan- 
tité,  in  quantità. 

Quarantaine  (  ca-ràn-tè-ne)  sf.  qua- 
rantina. Une  quarantaine  de  per- 
sonnes,  una  quarantina  di  persóne.  ^ 
Quarantina,  età  di  quarant'  anni.  Il  a 
dopasse  la  quarantaine,  ha  passato  la 
quarantina.  ^  Quarantèna,  jfettre  en 
quarantaine,  méttere  in  quarantèna. 

Quarante  (ca-ràn-te)  a.num.  quaranta. 
Quarante  et  un,  quarante-deu.x~,  qua- 
rantuno,  quarantadue.  ^  Fig.  Je  m'en 
moque  comme  de  Van  quarante,  non 
me  n'  impòrta  un  fico.  ^  sm.  Les  Quor- 
rante,  i  Quaranta. 

Quarantième  [ca-ràn-tiè-mè)  a.  num. 
ord.  quarantesimo. 

Quart  <car)  sm.  quarto,  quarta  parte  f. 
Qaart  de  m  ille,  quarto  di  miglio.  Un 
qaart  de  siede,  un  quarto  di  sècolo. 
<n  quart  d'heure,  un  quarto  d'ora. 
Troi,^  heures  et  quart,  le  tre  e  un 
quarto.  Une  heure  trois  c^uarf^,  il  tócco 
e  tre  quarti.  Il  est  une  heure  moins  le 
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quart,  manca  un  quarto  al  tócco.  ^ 
Fig.  Un  mauvais  quart  d'heure,  un 
brutto  quarto  d'ora.  Le  quart  d  heure 
de  Rabelais,  il  moménto  dello  scòtto. 
T  Quarto.  Médire  du  tiers  et  da  quart, 
sparlare  del  tèrzo  e  del  quarto.  J 
Caratèllo,  botticina  f.,  botticèllo  f.  ^ 
(mar.)  quarto,  guàrdia  f. 
Quart    [car]   a.    JF'ièi-re   quarte,    fèbbre^ 

quartana. 
Quartaut  icar-tó)  sm.  quartaròlo. 
Quarte    (car-te)    sf.    (mus.)    quarta.  ^ 
(schérma)  quarta.  Parade   en  quarte, 
parata  di  quarta. 
f  Quarte nier  [car-te-nié)  sm.  caporióne, 
Quarteron    (car-te-rón)    sm.    quarto 

(misura). 
Quarteron  (car-te-rón)  sm.  meticcio. 
Quartetto  sm.  (mus.)  quartétto. 
Quartier  \car-tié\  sm.  quarto.  Un  quar-^ 
tier  d'agneau,  un  quarto  d'  agnèllo. 
Mettre  en  quartiers,  mandare  in 
quarti,  fare  a  brani,  sbranare.  ^ 
(della  luna)  quai'to.  Prem.ier  quar^ 
tier,  primo  quarto.  ^  ^in  una  città) 
quartiere,  sestière,  rione.  ^  (lui.l-) 
quartière.  Quartier  general,  quartière 
generale.  Prendre  ses  quartiers  d'hi- 
ver,  prèndere  quartière  d'inverno.  ^ 
Quarto  (di  nobiltà).  Prouver  seize 
quartiers  de  noblesse,  provare  sédici 
quarti  di  nobiltà.  ^  Quartière  (dello 
scudo  gentilizio).  ^  Trimèstre  (di  pen- 
sióne, di  rèndita).  ^  Quartière,  grazia 
f.,  mercè  f.  Faire  quartier  aux  vain- 
cus,  dar  quartière  ai  vinti. 
Quartier-maltre   (car-tié-mè-tre)    sm. 

(mar.)  quartiermastro. 
Quarto  aw.  in  quarto  luògo. 
Quartz  sm.  ^miner.)  quarzo. 
Quartzeux  {tsU)  a.  (miner.)  quarzóso. 
Quasi   (casi),   Quasiment  {màn^  aw. 

quasi,  pressoché. 
Quasi  {ca-si)  sm.  falda  f.  (della  béstia 
macellata).  [Albis.l 

Quasimodo    (ca-si)    sf.    Doménica    inj 
Quassia  (cua-sia)  sm.  (bot.)  quassia  f. 
Quatemaire  [nè-re)  a.  quaternàrio. 
Quaterne  {n^ì  sm   .^1  lòtto)  quadèrna  f. 
Quatorze  (ca-tor-s'e)    a.  num.  quattór- 
dii'i.   Un  enfant   de   quatorze  ans,   un 
ragazzo  di   quattórdici   anni.  ^  Quat- 
tordicèsimo, dècimoquarto.  Louis  XIV 
\quatorze).  Luigi  XlV  (décimoquarto). 
*'     Fie.    Chercher     midi    à    quatorze 
heures,  cercar  la  luna  nel  pózzo. 
Quatorzième  (ca-tor-siè-me)   a.   num. 
ord.  quattordicèsimo,  dècimo  quarto. 
Le  quatorzième  siede,  il  Trecènto. 
Quatrain  (ca-trèn)  sm.  quartina  f. 
Quatre    {ca-tre]>   a.    num.    quattro.   lU 
sunt   quatre,   sono   in   quattro.    Il  est 
quatre  hrures,   són  le  ((uattro.  *  Fi§. 
Faife   le   diable  à  quatre,  far  il  dia- 
volo   a    quattro.    Mardier    à    quatre 
pattes,  andar  carponi,  andare  a  quattro 
mani.  Se   mettre  en  quatre  pour  quel- 
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jtt'on.,  spararsi,  méttersi  in  quattro 
per  uno.  Manger  camme  quatre,  man- 
giare quant'  uno  sfondato.  Quatre  à 
quatre,  a  quattro  a  quattro,  a  preci- 
pizii».  A  quatre  pas  dici,  qui  vicino. 
Quatre  sou5,  quattro  sòldi,  pòchi  quat- 
trini. Se  lenir  à  quatre  pour  ne  pas 
crier,  far  fòrza  per  non  gridare.  ^  a. 
num.  ord.  quarto.  Henri  IV  [quatre], 
Enrico  IV  (quarto). 
Quatre-saisons  \ca-tré-sè-sdn).  Mar- 
chand  des  quatre-saisons,  erbivéndolo, 
fruttivéndolo.  [tro  Tempora  f.  1 

Quatre-temps  (ca-tré-tàn'}  smpl.  quat-J 
Quatre-vingt-dix    ica-trè-i/èn-dis)    a. 

num.  novanta. 
Quatre-vinfjt-dixièine    'ca-tre-vèn-di- 

Siè-me)  a.  num.   ord.  novantèsimo. 
Quatre-vingtième  (  ca-tre-ven-tiè-mè) 

a.  num.  ord.  ottantèsimo. 
Quatre-vingts   [ca-trè-vèn]    a.   num. 

ottanta.  Quatre-vingt-un,  ottantuno. 

Quatrième    (ca-triè-me)    a.    num.   ord. 

quarto.  ^  sm.  quarto.  ^  quarto  piano. 

^  sf.  quarta,  quarta  classe.  ' 

Quatrièmenient  [cor-triè-mé-màn)  avv. 

in  quarto  luògo. 
Quatuor  (cua-ta)  sm.  (mùs.)  quartétto. 
Que  {che)  pron.  rei.  che.  Vhomme  que 
fai  vu,  l'uòmo  che  ho  visto.  Celai  que 
Je  connais,  quello  che  conósco.  Ce  que 
je  sais,  quel  che  so.  Je  dirai  tout  ce 
que  je  sais,  dirò   quanto   so.   ^  pron. 
interr.  che,  che  còsa,  còsa.  Que  dit-il  ? 
che  còsa  dice  ? 
Que  {che]   cong.  che.  Je  crois  que  c'est 
vrai,    crédo   che  sia  véro.  Tontes   les 
fois  que...,  ógni  vòlta  che...  '^  Autant 
que...,  tanto  quanto...    Aussi...  que..., 
cosi...  cóme,  i?  est  plus  grand  que  son 
frere,  è   più   alto  del    fratèllo.  Avant 
qu'il  arrive,  prima  che  giunga.  Quand 
il  eut  entendu  et  qu^il  comprit,  quand' 
ebbe  sentito  e  che  capì.  Il  ne  fait  que 
jouer,  non  fa  altro  che  giocare.  ^Qu'il 
Vienne,    che  venga,   venga.   Qu'il   soit 
bèni  !  sia  benedetto  !  ^  avA-.    perchè  ? 
Que  ne  partez-vous?  perchè  non  parte  ? 
^   Cóme,    quanto!     Que    c'esl    beau! 
cóme  è   bello  !    che    bellézza  !    ^  Que 
d'eau  !  quanta  acqua  I    Que   d'argent, 
quanti  quattrini  I 
Quel  \clièl)  a.  interr.  quale,  che.  Quelle 
heure  est-il  ?  che   óre  sono  ?  ^  Quale, 
che,  quanto!    Quel  malheur  !  che  dis- 
gràzia.   Quel  coquin  !  che  birbóne  !  ^ 
Quels    que    soient    les    dangers,    per 
quanto  siano  grandi  i  pericoli. 
Queleonque    {chèl-cón-che)    a.    indef. 
qualunque,  qualsiasi,  qualsivoglia.  Un 
tivre  queleonque,  un  libro  cruaìunque. 
Quelque    {chèt-che)    a.   indef.  qualche. 
Quelques  livres,  qualche  libro,  alcuni 
libri.   ^  Durant  quelques   anné^s,  per 
vari  anni.  Les  quelques  soiis,  i  pòchi 
sòl  di.  ^  Quelque  chose,  qualche    còsa, 
qualcòsa.    Avec  quelque   raison,     con 


qualche  ragióne.    ^  avv.  qualche,  ali 

incirca,  Quelque  cent  francs,  un 
.  qualche  cento  lire,  un  cento  lire.  •[ 
Quantunque,  per  quanto.  Quelque 
habifes  quHls  soient,  per  quanto  siano 
bravi. 
Quelquefois  ic/ié^-c/ìè'-/aà)  avv.  a  vòlte, 

talvòlta,  talora. 
Quelqu'un  [chèl-cùn]  pron.  indef.  qual- 
cuno, qualcheduno,  uno.  Y  a^t-il  quel- 
qu'un .■'  e'    è    qualcuno?     e    è    gènte? 
Quelqu'un  d'eux,  uno  di  lóro.  ^Quel- 
ques-uns,    alcuni,    parécchi.  Des    bles- 
sures,  J'en  ai  quelques-wies,  ferite,  ne 
ho  parécchie.  *  Il  se  croit  quelqu'un, 
si  créde  un  gran  che. 
Quémandei*    (ché-màn-dé)   va.  mendi- 
care ;  chièdere  importunamente. 
Quémandeur  {ché-màn-dor)  sm.  solle- 
citatóre. 
Qu'en-dira-t-on    {càn-di-ra-tón)    sm. 
dicerie   fpl.  Se  moquer  du  qu'en-dira- 
t-on,  non  badare  alle  dicerie,  a  tutti  i 
si  dice. 
Quenelle  [che-nè-le]    sf.    (cucina)    pol- 
pdttina.  [tino  m.] 

Quenotte  '\che-no-te\   sf.   (fam.)   den-J 
Quenouille   {che-nu-iè)    sì.   conòcchia, 
rócca.    Filer    la    quenouille,    filar    la 
conòcchia.    ^    Fig.     Toniher    en    que- 
nouille, aver  per  erède  una  fémmina. 
Querelle  [che-rè-le]  sf.  questióne,  con- 
tésa,   rissa.  Chercher  querelle  à  quel- 
qu'un,   attaccar   briga  con  uno,    attac- 
carla con  uno.  *f  Fig.  Querelle  d'Alle- 
m,and,  questióne  di  lana  caprina. 
Querelle!'    [che-ré-lé]    va.    sgridare, 
rimproverare.   ^   Se   quereller   vpr.     . 
leticare,  bisticciarsi.  j 

Querelleur  'che-rè-ldr)  a.  petulante.  ^    j 
^  sm.  letichino,  attaccalite,  attacchino, 
accattabrighe.  , 

Quérir  (che)  va.  cercare.  Envoyer  quérir    ( 
le  médecin,  mandare  per  il  mèdico.         i 
Questeur  (cUes-ttìr)  sm.  questóre.  | 

Question  {chès-tidn)  sf.  questióne,  do-  j 
manda,  interrogazióne.  Poser  une  I; 
question,  propórre  una  questióne,  ri-  j  ; 
vòlgere  una  domanda.  ^  Questióne, 
quesito  m.  La  question  d'Orient,  la 
questióne  d'Oriènte.  L'homme  en 
question,  l'uòmo  in  questióne,  in  pa- 
ròla. Il  est  question  de  savoir  si...,  si 
tratta  di  sapere  se...  ^  7 còrda  (tor- 
turai. ^ 
Questionnalre  (chès-tio-nè-ré)  sm. 
questionàrio.  [gare.l 

Questionner  {chès-tio-né)  va.  interro-J 
Questionaeur  {ciiès-tio-niir)  a.  sm-  in- 
terrogatóre. 
Questure  {cues-tu-re\  sf.  questura. 
Quéte    (chè-te)  sf.   cérca.  Ètre  en  quHe 
de...,  èssere   in  cérca   di...  ^  Quèstua, 
accatto    m.  Quète  pour    les   pauvres, 
juèstua  per  i  pòveri. 
Quéter    \ché-téi  va.    mendicare,    accat- 
tare,   cercare.     Quèter    les    louangeSy 
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accattar  lòdi.  ''  (càccia)  cercare.  ^  vn. 
questuare,  accattare,  chièder  lelemò- 
sina. 

QuC'teur  {chè-tòr)  a.  sm.  questuante. 
Frère  quèteur,  frate  cercatóre. 

Queue  (co)  si.  còda.  La  queue  d'un  che- 
vai,  d'un  poisson,  d'un  oiseau,  la  còda 
d'  un  cavallo,  d'  un  pésce,  d'  un  uc- 
cèllo. Singe  à  queue  prenante,  scimmia 
dalla  coda  prensile.  ^  Fig.  Tirerà  le 
diahle  par  la  queue ,  stiracchiar  la 
vita.  ^  Gambo  m.,  picciolo  m.  (di 
fióre).  *  Gamba,  còda  (di  Ietterai.  • 
(mùs.l  gamba  (di  nòta).  ^  Manico  in. 
(d'uno  struménto).  La  queue  de  la 
poèle,  il  mànico  della  padèlla.^  Queue 
de  biliardi  stécca.^  Còda,  stràscico  m. 
(d'  un  manto,  d'  una  vèste i.  ^  Còda 
(di  una  cométaì.  *  Fig.  coda,  fine.  Se 
mettre  à  la  queue,  méttersi  alla  còda. 
^Códa,  stràscico  m.  (di  persóne),  i^aù-e 
queue,  far  la  còda.  A  la  queue  leu  leu, 
uno  diètro  1'  altro,  alla  spicciolata. 

Queue-de-morue  [co-de-mo-ru)  sf. 
(fam.i  giubba  a  còda  di  róndine. 

Queue-de-rat  {co-de-ra)  sf.  tabacchièra. 

Queuter  [co-téì  vn.  (biliai-do)  accom- 
pagnare la  palla  culla  stécca. 

f  Queux  {cii)  sm.  Maitre  queux,  capo- 
cuòco. 

Qui  (chi)  pron.  rei.  che,  il  quale. 
Uhomme  qui  m'a  dit...,  l'uòmo  che 
mi  ha  détto...  ^  De  qui,  del  quale,  di 
cui.  ..4  qui,  al  quale,  a  cui.  *  pron. 
indef.  chi.  Qui  m'aime  me  suiue,  chi 
mi  vuol  bene,  mi  séguiti.  ^  Chi,  qual- 
cuno. Qui  d'une  pi<;on,  qui  a  une 
autre,  chi  in  un  mòdo,  chi  in  un  altro. 
^  Qui  que  ce  soit,  chiunque,  chicchessia. 
Qui  que  ce  soit  qui  rienne,  chiunque 
venga.  ^  pron.  interr.  chi?  Qui  c'esi- 
il?  chi  è? 

Quia  cìii-ia).  Mettre  quelquun  à  quia, 
impappinare  uno,  stringere  uno  al 
muro.  [quattrini  pl.l 

Quibus  {ciir-ir-hus)    sm.  (pop.)    quibus,  J 

Quiconque  [chi-con-che]  pron.  indef. 
chiunque,  chissisia,  chicchessia. 

Quidam  [chi-dam]  sm.  Un  quidam,  un 
quidam,  uin  tale,  un  Tizio. 

Quiétisme  [cu^ié-tis-mè  \  sm.  quietismo. 

Quiétiste  [cu-ié-tis-t''^ ]  sm.  quietista. 

Quiétude  cliié-tii-de)  sf.  quiète,  tran- 
quillità, calma. 

Quignon  (ciii-gnón)  sm.  tòzzo,  cantùc- 
cio (di  pane). 

Quille  (chi-iè)  sf.  (mar.)  chiglia. 

Quille  (chi-ie)  sf.  rullo  ra.,  birillo  m. 
Jouer  aux  quilles,  fare  ai  rulli.  ^ 
Fig.  Etne  ref;u  camme  un  <:hien  Jxin- 
un  Jeu  de  quilles,  èsser  fortunato  cóme 
i  cani  in  chièsa.  ^  (sul  biliardo) 
birillo  m. 

Quinaire  [chi-nè-re)  a.  quinario. 

Quinaud  [chir^ó]  a.  scornato,  confuso. 
JZ  est  reste  guinaud,  è  rimasto  male. 


Quincaille  (chèn-ca-ie)  sf.  chincaglie 
pi. 

QuincaiUerie  (chèn-ca-ie-n)  sf.  chin- 
caglieria. 

Quincaillier  {chèn-ca-ié-  sm,  chinca- 
glière. 

Quinconce  (chèn-cón-sè)  sm.  quincónce 
f.;  àlberi  (pi.)  piantati  in  fórma  di  V, 
a  scacchièra. 

Quindécagone  [cu-èn-<Jé-ca-go-ne)  sm. 
quindecàgono. 

Quindécenivirs  (  cii  -  èn  -dé-sèm-vir) 
smpl.   quindecèmviri. 

Quiue  [chi-nè)  sm.  (a  tómbola,  al  lòtto) 
cinquina  f. 

Quinine  [chi-ni-ne)  sf.  chinino  m 

Quinquagénaire  {cii-èn-cua-gé-nè-re) 
a.  sm.  quinquagenàrio. 

Quinquagèsime  {cU-èn-cua-gé-  si-me) 
sf.  Quinquagèsima. 

Quinquennai  (cur-én-cuen-nal)  a.  quin- 
quennale. 

Quinquérème  [cu-èn-ciié-rè-me)  sf. 
nave  quinquérème. 

Quinquet  cnén-chè)  sm.  làmpada  (f.^  a 
dóppia  corrènte  d' ària,  lucèrna  f. 

Quinquina  ichèn-chii  sm.  (,bot.)  china  f. 

Quint  {chén\  a.  quinto.  Charles-Quint, 
Carlo  Quinto. 

7  Quintaine  chèn-tè-ne)  sf.  (nelle 
giostre  )  quintana. 

Quintal  [chèn)  sm.  quintale  (pi.  Quin- 
ta ux^. 

Quinte  {chèn^t-e)  sf.  ("mus."»  quinta.  ^ 
(schérma'*  quinta.  ^  alle  carte)  sèrie 
di  cinque  carte  dello  stésso  séme.  ^ 
Nòdo  (m.)  di  tósse,  insulto  (m.'i  di 
tósse.   Il   eut   une   quinte   de  toux,  lo 

E  lése  un  nòdo  di  tósse.  ^  Fig.  ghiri- 
izzo  m.,  capriccio  m.,  scatto  m., 
ticchio  m. 

Quintefeuiile  {chènr-te-fb-iel  sf.  l'hot.) 
cinquefòglie  m. 

Quintessence  [chèn-tè-sàn-sè<  sf.  quin- 
tessènza, 

Quintessencié  [ch^^n-té-sàn  sié }  a. 
tròppo  sottile;    arzigogolato. 

Quinte ssencier  (  chèn-tè-s ànsie)  va. 
cercar  la  (juintessènza  di... 

Quintette  {cU-én-tè-té)  sf.  (mùs.)  quin- 
tétto m. 

Quinteux  (chèn-tà)  a.  bizrarro,  ca- 
priccióso. 

f  Quintidi  iciirén)  sra.  (calendario  re- 
pubblicano) quintidi. 

Quinto  {ciirèn)  avv.  quinto,  in  quinto 
luògo. 

Quintuple  {cU^èn-tU-ple}  a.  sm.  cui'n- 
tuplo. 

Quintupler  {cii-?n-tii-plé)  va.  quintu- 
plicare. 

Quinzaine  {chén-sè-n^)  sf.  quindicina. 
Une  quinzaine  de  franrs,  una  quindi- 
cina di  lire.  Dans  la  seconde  quin- 
zaine da  mais,  nella  secónda  quindi- 
cina del  mése. 

Quinze  (jchén-se)  a.  num.  quindici.  Tous 
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les  qninze  iours,  ógni  quindici  giórni. 
D'aujourd'hui  en  quinze,  òggi  a  quin- 
dici. ^  a.  num.  ord.  quindicèsimo, 
dècimoquinto.  Louis  XV  (quinze), 
Luigi  aècimoquinto. 

Quinze-vingts  (cìien-Se-vèn)  smpl.  Os- 
pedale (sine.)  per  trecènto  cièchi. 

Quinzième   {chèn-siè-me)  a.  num.  ord. 

Suindicèsimo.  ^  Le  quinzirme  siede, 
Seicènto. 

Quiproquo  (chi-pro-co)  sm.  qui  prò 
quo,  equivoco  (pi.   Quiproquos), 

Quirite  {cu-i-ri-te)  sm.  quirite. 

Quittance     (chi-tan-se)    sf.    quietanza. 

Quittancer  {chi-tàn-sé)  va.  quietanzare. 

Quitte  {chi-te)  a.  sciòlto,  libero,  disim- 
pegnato. Etre  quitte  envers  quelquhm, 
èssersi  disimpegnato  con  uno.  Je  vous 
tiens  quitte  de  cette  visite,  vi  ritengo 
libero  da  quésta  visita.  ^  Xous  sommes 
quittes,  siamo  ^ari  e  patta,  siamo 
pari.  Én  ètre  quitte  pour  la  peur,  ca- 
varsela colla  paura.  ^  Quitte  à..., 
salvo  a... 

Quitter  (chi-té)  va.  lasciare,  abbando- 
nare. ^  Rilasciare,  cèdere.  ^  Levarsi 
(un  vestito).  ^  Se  quittbr  vpr.  la- 
sciarsi. 

Quitus  (cU-i-tUs)  sm.  quietanza  (f.)  de- 
finitiva. 

Qui  va  là?  (chi)  interiez.  chi  va  là  ? 

Qui-vive?  {chi-vi-ve)  interiez.  (mil.) 
chi  va  là  ?  ^  sm.  (fig.)  Se  lenir  sur  le 
qui-vive,  stare  all'  érta. 

Quoi  [cuà]  pron.  rei.  che.  Un  je  ne  sais 
quoi,  un  cèrto  non  so  che.  Sans  quoi, 
sènza  di  che.  Il  y  a  de  quoi  rire,  e'  è 
che  ridere.  T  Merci.  —  Il  n'y  a  pas 
de  quoi,  Grazie.  —  Di  niènte!  le  pare! 
prègo  !  anzi  !  Avoir  de  quoi  vivre, 
aver  di  che  vivere.  //  se  plaint  et  il  y 
a  de  quoi,  si  lagna  e  ne  ha  dónde. 
Donnez-moi  de  quoi  écrire,  datemi 
r  occorrènte  per  scrivere.  ^  Quoi 
que...,  checché,  qualunque  còsa.  Quoi 
que    vous   fassiez,  checché  facciate.  ^ 

?ron.  interr.  che,  che  còsa  ?  A  quoi 
on  ?  che  giova  ?  a  che  prò  ?  A  quoi 
pensez-vous  ?  a  che  còsa  pensa  ;  ^ 
interiez.  ma  che  !  cóme!  Quoi!  vous 
partez  ?  ma  che  !  ve  ne  andate  ? 

Quolque  (cuà-che)  cong.  benché,  quan- 
tunque, sebbène,  ancorché.  Quoìqu'il 
fùt  vieux,  quantunque   fòsse  vèccliio. 

Quolibet  (co-li-bè)   sm.  frizzo. 

Quorum  (co-róm)  sm.  quòrum,  nù- 
mero legale  (in  un'  assemblèa). 

Quote-part  {co-te-par)  sf.  quòta  (pi. 
Quotes-parts). 

Quotidien  {co-ti-dièn)  a.  quotidiano.  *f 
sm.  giornale  quotidiano. 

Quotidiennement  (  co-ti-diè-né-màn\ 
avv.  quotidianamente. 

Quotient  {co-siàn)  sm.  (mat.)  quo- 
ziènte, quoto. 

Quotile  {co)  sf.  quòta. 
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R  (èr)  sm.  R  (lèttera). 

Rabàchage  {scia-gé)  sm.  rifrittura  f., 
tantafèra  f. 

Rabàcher  {scé)  va.  rifriggere,  ripètere 
sèmpre.  ^  vn.  ridire  le  stésse  còse. 

Rabàcherie  (sce-ri)  sf.  rifrittura,  tan-. 
tafèra,  diceria.  [eludente.] 

Rabàcheur  (scior)  sm.  cicalóne  incon-J 

Rabais  {bè)  sm.  ribasso,  diminuzióne  (f.) 
di  prèzzo,  scónto,  calo.  Vendre  au 
rabais,  véndere  a  prèzzo  scadènte. 

Rabaissement  {bè-se-màn)  sm.  abbas- 
saménto. 

Rabaisser  [bè-sé]  va.  riabbassare,  ab- 
bassare di  nuòvo.  ^  Abbassare,  rinvi- 
liare.  Rabaisser  le  prLv  du  vin,  ab-i 
baseare  il  prèzzo  del  vino.  ^  Avvilire 
(il  mèrito  di  uno).  ^  Fig.  abbassare, 
umiliare,  rintuzzare.  Rabaisser  Vor-t 
gueil  de  quelqu'un,  rintuzzare  l'orgó- 
glio di  uno.  ^  Se  rabaisser  vpr.  (fig.) 
abbassarsi,  umiliarsi. 

Rabat  [ba)  sm.  collare  (dei  prèti).  ^ 
Facciòle  f.pl.  (di  magistrato'. 

Rabat-joie  [ba-giuà)  sm.  inv.  guasta- 
fèste. 

Rabattage  {bor-ta-ge)  sm.  (caccia)  lo 
spingere  la  selvaggina  vèrso  i  caccia- 
tóri, [gaménto.l 

Rabattement   (ba-te-màn)   sm.  ripie-J 

Rabatteur  {ba-tor)  sm.  (caccia)  batti- 
tóre. 

Rabattre  {ba-tre)  va.  ripiegare,  rivol- 
tare. Rabattre  le  collet  d\in  pardes- 
sus, rivoltare  il  bàvero  del  pastrano. 
*!  Spianare.  Rabattre  un  pli,  spianare 
una  grinza.  ^  Fig.  Rabattre  le  caquet 
à  quelquun,  fiaccar  le  còma  a  uno.  ^ 
Rabattre  Vorgueil,  rintuzzar  l'orgó- 
glio, fare  abbassar  la  crésta.  ^  (càccia) 
spingere  (la  selvaggina)  vèrso  i  caccia' 
tóri.*^  Defalcare,  sottrarre  (una  parte 
del  prèzzo).  ^  vn.  calare.  Rabattre 
de  ses  prétentions,  calar  di  pretensióni. 
Il  faut  en  rabattre,  ci  vuole  la  tara. 
'\  Se  rabattre  vpr.  ripiegarsi.  ^ 
Fig.  (di  truppa)  piegare.  L'armée  se 
raoattit  sur  Milan,  V  esèrcito  piegò  su 
Milano.  ^  Fig.  rivòlgersi.  Il  se  rabat 
sur  la  politique,  si  "rivòlge  alla  poli- 
tica. 

Rabattu  {ba-tU)  pp.  ripiegato,  rivoltato 
(V.  Rab.^ttre).  ^  a.  Faux-col  rabattu, 
solino  piegato. 

Rabbin  (ra-bén)  sm.  rabbino. 

Rabbinique  (ra-bi-ni-chè)  a,  rabbinico. 
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Rabbinisme  {ra-bi-nis-me)  sm.  rabbi- 
nismo. 

•Rabdologie  (gi)  sf.  rabdologi'a. 

Rabdomancie  (man-si)  sf .  rabdomanzia. 

Rabelaisien  {be-lè-sièn)  a.  alla  manièra 
del  Rabelais. 

Rabibocher  (scé)  va.  (pop.)  raffazzo- 
nare (una  còsa).  ^  Rappattumare  (due 
amici). 

PRabiOt  {bió)  sm.  (pop.)  avanzo. 
^        Rabique. (c/ie)  a.  della  ràbbia. 

Ràble  {ble)  sm.  lómbo.  Le  ràble  dw 
lièvre,  il  lómbo  della  lèpre. 

Ràblé  a.  scliienuto.  ^  Fig.  tarchiato, 
robusto. 

Rabot  (bó)  sm.  pialla  f.,  sponderòla  f. 

Rabotage  {gè)  sm.  piallatura  f. 

Raboter  [té)  va.  piallare. 

Raboteur  (tor)  sm.  piallatóre. 

Raboteuse  [tose)  sf.  màcchina  pialla- 
trice. 

Raboteux  (to')  a.  scabróso,  scabro,  rù- 
vido. *[  Fig.  scabro,  rùvido,  rózzo. 
Style  raboteax,  stile  scabro. 

Rabougri  {bu)  a.  imbozzacchito,  intris- 
tito. ^  (di  persóna)  imbozzacchito, 
venuto  a  stènto. 

Rabougrir  [bu)  va.  fare  intristiiie. ^^  vn. 
imbozzacchire,  intristire.  ^  Se  rabou- 
omR  vpr.  (fig  )  imbozzacchire. 

Rabougrisseìhent  [bu-gri-se-màn)  sm. 
intristiménto. 

Raboutir(6u)  va.  unire. 

Rabrouer  {bru-é)  va.  strapazzare,  sgri- 
dare, rimproverare. 

Raeahout  (ca-ù)  sm,  racào. 

Racaille  (ca-ié)  sf.  marmàglia,  canàglia, 
gentàccia. 

Riiccommodable  (ra-co-mo-da-blé)  a. 
da  potérsi  raccomodare. 

Raccommodage  (ra-co-mo-da-ge)  sm 
racconciaménto,    raccomodaménto.    ^ 
Rattoppaménto,  rimendatura  f.  (d'  un 
vestito) 

Raccommodement  {ra-co-mo-de-màn\ 
sm.  rappacificaménto,  riconciliazióne  f. 

Raccommoder  (ra-co-mo-dé)  va,  racco- 
modare, racconciare,  rassettare.  Je 
raccommode  la  toble,  raccomodo  il 
tavolino.  ^  Rattoppare,  rimendare  (la 
biancheria,  un  vestito».  ^  Fig.  rappat- 
tumare, riconciliare,  rimpaciai-e  (due 
amici).  ^  Se  raccommoder  vpr.  racco- 
modarsi. ^  Fig.  rappattumarsi,  ricon- 
ciliarsi, rimpaciarsi. 

Raccommodeur  (ra-co-mo-dHr)  sm . 
racconciatóre,  rassettatóre.  Raccom- 
modeur de  faience  et  porcelaine, 
sprangàio.  [baciaménto 
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Raccord  (ra-cor)  sm.  rappèzzo;  com 

Raccordement  {ra-cor-ae-màn)  sm. 
legaménto,  collegaménto,  combacia- 
mento. 

Raccorder  ira-cor-dé)  va.  legare,  col- 
legare, unire,  far  combaciare. 

Raccourci  {ra-cur-si)  a.  raccorciato, 
scorciato.   %   Fig     -1  bras  raccourcis. 


a  tutta  fòrza.  ^  sm.  (pittura)  scórcio- 
Voir  en  raccourci,  vedére  in  iscórcio. 
^  Compendio,  sunto.  En  raccourci,  in 
compendio. 

Raccourcir  (ra-cur-sir)  va.  raccorciare, 
scorciare,  accorciare.  Raccourcir  la 
route,  scorciare  la  via  ^  vn.  raccor- 
ciarsi, accorciarsi. 

Raccourcisscment  (ra^cur-si-se-màn) 
sm.  accorciaménto. 

Raccoutunier  (ra-cu-fii-me)  Seraccou- 
tum.er  vpr.  avvezzarsi  di  nuòvo. 

Raccroc  {ra-cró)  sm.  riuscita  (f.)  ina' 
spettata.  Par  raccroc,  per  mèra  com- 
binazióne. 

Racci'Ocher  (ra-cro-scé)  va  rappiccare, 
riattaccare,  riagganciare.  ^  rie.  ria- 
vére; tornare  in  possésso  di  ..."^  Fig. 
ottenére  per  combinazióne.  ^  Se  rac- 
CROCHER  vpr.  aggrapparsi,  attaccarsi, 
raccomandarsi. 

Race  se)  sf.  razza,  stirpe.  ^  Fig,  Bon 
chien  chasse  de  race,  la  schéggia  ritrae 
dal  céppo. 

Racer  {re-sdr)  sm.  (mar.)  yacht  da  córsa. 

Rachalander  {scià-làn-dé)  va,  ravviare 
(una  bottéga), 

Rachat  [scià]  sm.  riscatto. 

Rachetable  (sce-ta-ble)  a.  riscattàbile. 

Racheter  ysce-té)  va.  ricomprare,  riscat- 
tare. Racheter  un.  objet  déjà  vendu, 
riscattare  un  oggetto  già  venduto.  ^ 
Comprar  di  nuòvo.  ^  Riscattare. 
Racheter  un  prisonnier,  riscattare  un 
prigionièro.  ^  Fig.  compensare.  Il 
rachète  ce  défaut  par  bien  des  qualités, 
compensa  quésto  difètto  con  mólte 
qualità.  ^  Se  racheter  \'pr.  riscat- 
tarsi; redimersi. 

Racbidien  {sci-dién)  a.  (anat.)  della 
colónna  vertebrale. 

Rachis  (scis)  sm.  (anat.,  hot.)  ràchide  f. 

Rachitique  (sci-ti-ché)  a.sm.  rachitico. 

Rachitisme  (sci-tis-me)  sm.  rachitide  f. 

Racine  hi-ne)  sf.  radice,  barbo,  ràdica. 
Les  racines  d'un  arbre,  le  radici  d"  un 
àlbero.  Prendre  racine,  métter  radici. 
Fig.  Il  a  pris  racine  dans  leur  maison, 
ha  méssole  barbe  in  casa  lóro.  ^  Fig. 
radice,  principiò  m.  Couperle  mal  dans 
.«a racme, diveller»;  il  nialedallaradice. 
^  Radice  (dei  dènti,  dei  capélli).  J 
(gramm.)  radice,  paròla  madre.  ^ 
(mat.)  radice.  Racme  carrée,  radice 
quadrata. 

Raclage  {gè)  sm.  raschiaménto. 

Racle  {cle\  sf.  raschiatóio  m. 

Raclée  {clé)  sf.  (pop.)  busse  pi.,  càrico 
im.)  di  pugni. 

Rader  {de)  va.  raschiare.  ^  Fig.  ras- 
pare. Vin  qui  racle  le  gosier,  vino  che 
raspa  la  góla.  '\  Fig.  Rader  du  violon, 
segare  il  violino. 

Racloir  {cluàr]  sm.  raschiatóio. 

Racloire  {cluà-re)  sf.  rasièra. 

Radure  [clii-rn    sf,  raschiatura. 

Racolage  (jje)  sm.  arrolaménto. 
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Racoler  (le)  va.  arrolare. 

Racoleur  (tór)  a.  sm.  arrolatóre. 

Raeontable{con-ic^-fc^e)  a.  raccontabile. 

Racontar  (con)  sm.  pettegolézzo,  di- 
ceria f.  [rare.! 

Raconter  (c5n-té)  va.  raccontare,  nar-J 

Raconteur  {cón-tdr)   sm.  raccontatore. 

Racornir  va.  indurire,  far  diventar 
duro  cóme  còrno.  ^  Fig.  indurare.  ^ 
Se  racornir  vpr.  indurirsi,  diventar 
duro  cóme  còrno.  ^  Fig.  indurarsi, 
indurire.  ^  Fig.  rimprosciuttire,  in- 
cartapecorire.  [riménto.! 

Racoriiisseraent(n.i-se-7nàn)  sm.  indu-J 

Rade  (de)  sf.  (mar.ì  rada. 

Radeau  (do)  sm.  zàttera  f. 

Radiaire  {aiè-re)  sm.  (zool.)  i-aggiato. 

Radiai  a.  (anat.)  radiale. 

Radiant  (diàn)  a.  raggiante. 

Radiateur  [tor]  sm.  radiatóre. 

Radiation  {sion)  sf.  radiazióne,  cancel- 
laménto m. 

Radicai  a.  (hot.)  radicale.  Pédoncules 
radicanx,  pedùncoli  radicali.  ^  Fig. 
radicale,  capitale.  Un  vice  radicai,  un 
vizio  radicale.  ^  Fig.  radicale,  com- 
plèto. Guérison  radicale,  guarigióne 
radicale.  ^  (polit.)  radicale.  ^  sm. 
(gramm.)  radicale,  tèma  (di  una  pa- 
rola). T  (mat.)  radicale.  ^  (polit.)  ra- 
dicale. Les  dépatés  radicaux,  i  deputati 
radicali. 

Radicalement  [le-màn]  avv.  radical- 
mente, completamente.  [lismo.] 

Radicaiisme  (me)  sm.   (polit.)  radica-J 

Radicant  [càn)  a.  (bot.)  rampicante. 

Radicene  {sè-le)  sf.  barbicèlfa,radicina. 

Radié  a.  raggiato. 

Radier  (die)  va.  radiare,  cancellare. 

Radieux  (dio)  a.  raggiante,  radióso. 
Soleil  radieux,  sóle  raggiante.  ^  Fig. 
raggiante,  pièno  di  giòia. 

Radiogi'aphie  (fi)  sfT  radiografia. 

Radiographier  (^-é)  va.  fotografare  coi 
raggi  Rontgen. 

Radioscopie   pi)  sf.  radioscopia. 

Radiothérapie  (té-ra-pi)  sf.  radiote- 
rapia. 

Radis  (di)  sm.  radice  f.,  ravanèllo.  Une 
botte  de  radis  rouges,  un  mazzo  di 
radici  rósse.  ^  (pop.)  X'avoir  pus  un 
radis,  non  avere  il  bécco  d'  un  quat- 
trino. 

Radium  (diòm)  sm.  ràdio  (metallo 
raggiante). 

Radius  (diiis)  sm.  (anat.)  ràdio. 

Radotarje  (gè)  sm.  pappolata  f.,  vaneg- 
giaménto, [care.  1 

Radoter  (té)  vn.  vaneggiare,  farneti-J 

Radoteur(fò>)  a.  farnètico,  vaneggiante, 
barbògio.  ^  sm.  barbògio,  vècchio 
rimbambito. 

Radoub  (du)  sm.  (mar.)  raddobbo.  Bas- 
sin  de  radoub,  dàrsena,  carenàggio. 

Radouber (du-bé]\&.  (mar.) raddobbare. 

Radoucir  [du-sir)  va.  raddolcire,  miti- 
gare,  temperare.   T    Rabbonire,    am- 


mansire,  placare.  ^  Se  radoucir  vpr. 

raddolcirsi.  Le  temps  se  radoucit,  il 
tèmpo  si  raddolcisce.  D'une  voix  ra- 
doucie,  con  vóce  raddolcita. 

Radoucissement  (du-si~se-màn)  sm. 
raddolciménto. 

Rafale  (le)  sf.  ràffica,  bufèra. 

Raflermir  (ra-fèr)  va.  rassodare,  rinvi- 
gorire,  rinfrancare. 

Raiferniissement  (ra-fèi^mi-sè-màn} 
sm.  rassodaménto.  [tura  f.  ~ 

Rafflnage    (ra-fi-nor-ge)   sm.  'raffina 

Raffìiìé  (ra-fi)  a.  raffinato.  Sucre  raf, 
fine,  zùcchero  raffinato.  ^  Fig.  raffi 
nato,  delicato,  fine.  Goùt  raffiné,  gusto 
fine.  ^  Fig.  raffinato,  ricercato.  Sup^ 
plices  ra^pnés,  supplizi  raffinati.  ^ 
sm.  raffinato. 

Raffinemeat  (ra-f-nè-màn)  sm.  raffi- 
natézza f.,  raffinaménto. 

Raffinar  (ra-f-ne)  va.  raffinare.  ^  Fig. 
raffinare,  perfezionare.  ^  vn.  sofisti- 
care, sottilizzare. 

Ralfinerie  (ra-^-ne-ri)  sf.  raffineria. 

Raffineur  (ra-p,-nor)  sm.  raffinatóre. 

Ralfoler  (ra-fo-lé)  vn.  andar  matto.  Il 
radale  de  la  danse,  va  matto  della 
danza. 

Rafistoler  (le)  va.  (fam.)  rabberciare. 

Rafie  ifT.e)  sf.  raspo  m.,  gràppolo  (m.) 
d'  uva  piluccato. 

Rafie  (Ile  )  sf.  retata.  Faire  une  rafie  de 
voleurs,  fare  una  retata  di  ladri.  5 
Ruffa.  Faire  rafe,  far  repulisti .  ^ 
Tramàglio  m.  (réte  da  pésca). 

Rafler  (^é)  va.  arraffare,  prèndere  con 
lestézza. 

Rairaìchlr  (frè-scir)  va.  rinfrescare.  La 
pluie  rafraìchit  l'air,  la  piòggia  rin- 
fresca r  ària.  ^  Fig.  rinfrescare,  res- 
taurare. Rafraìchir  un  tableau,  rin- 
frescare un  quadro.  Rafraìchir  la 
mémoire,  rinfrescare  la  memòria.  ^ 
Fig.  Rafraìchir  les  cheveux,  pareg- 
giare, scorciare  i  capélli.  ^  vn.  diven- 
tar frésco.  *[  Se  rafraìchir  vpr.  rin- 
frescare, diventar  più  frésco.  ^  Rin- 
frescarsi, levarsi  la  séte.  [cante."| 

Ratraìchissant  [frè-sei-sàn)  a.  rinfres-J 

Ralralchissenient  (frè-scì^sè-màn)  sm. 
rinfrescaménto.  ^  (al  pi.)  rinfréschi, 
bevande  f. 

RagaìUardi  (ga-iar)  a.  ringagliardito, 
rinvigorito,  rincorato. 

Ragailìardlr  [ga-iar)  va.  ringagliardire, 
rinvigorire,  rincorare. 

R*^iJG  (P^)  sf.  ràbbia.  Chien  atteint  de 
la  vage,  cane  affètto  dalla  ràbbia.  ^ 
Fierissimo  dolóre  m.  (di  dènti).  ^  Fig. 
ràbbia,  stizza,  furóre  m.,  bizza,  il  écn- 
mait  de  rage  ,  la  ràbbia  gli  schizzava 
dagli  òcchi.  Faire  rage,  imperversare, 
infierire.  ^  Fig.  ràbbia,  smània,  de- 
sidèrio (m.)  eccessivo.  Il  a  la  rage 
d'écrire,  ha  la  ràbbia  di  scrivere. 

Rager  (gè)  vn.  arrabbiarsi,  arrovel- 
larsi, stizzirsi. 
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Rageur  (§*©>)  a.  sm.  rabbióso,  stizzóso, 
collèrico,  bizzóso.  [biosaménte.l 

Rageusement  {gio-si-màn)  aw.  rab-J 

Ragot  {i)ó\  a.  tòzzo,  bassòtto.  ^  sm. 
(caccia)  cinghiale. 

Ragot  [gó]'  sm.  (pop.)  pettegolézzo, 
ciarla  i.,  diceria  f. 

Ragoùt  {gu)  sm.  (cucina)  manicarétto, 
intingolo,  spezzato.  '[  Fig.  alletta- 
ménto, [tóso.] 

Ragoùtant  {gu-tàn)  a.  appetitóso,  gus-J 

Ragoùter  {gu-té)  va.  rèndere  1'  appetito 
a  ...  ^  Fig.  piacére  {yn.),  gustare  (vn.). 

Ragraler  (fé)  va.  raffibbiare. 

Ragréer  {gré-é)  va.  (arti  e  m.)  restau- 
rare (una  facciata). 

Raid  {rèd)  sm.  scorreria  f.;  raid. 

Raide  {rè-de)  a.  rigido,  téso.  Avoir  les 
jnmbes  raide",  aver  le  gambe  rigide. 
Intirizzito  (dal  fréddoi.  ^  Ripido, 
érto .  Montée  raide ,  salita  ripida. 
■[  Fig.  (,pop.)  duro.  Oest  raide  de  s'en- 
tendre  parler  ainsi,  V  è  dura  sentirsi 
parlare  a  quésto  mòdo .  ^  Fig.  rigido, 
impettito,  impalato.  Se  lenir  raide, 
stare  impettito,  ^  Fig.  rigido,  in- 
flessibile, duro.  Caractère  raide,  ca- 
ràttere rigido.  ^  avv.  Tomber  raide 
mori,  cadére  mòrto  stecchito. 

Raideur  (rè-dor)  sf.  rigidézza,  tensióne. 
Raidear  des  muscles ,  tensióne  dei 
mùscoli.  ^  Rigidità.  Raideur  cadavé- 
rique,  rigidità  cadavèrica.  ^  Ripidézza. 
La  raideur  d'un  escalier,  la  ripidézza 
d'  una  scala.  ^  Fis.  rigidézza,  durézza 
(nelle  movènze).  ^  Fig.  rigidézza,  in- 
flessibilità. 

Raidillon  (rè-di-ión)  sm.  piccola  érta  f., 
salita  (f.)  ripida. 

Raidir  (rè-dir)  va.  tèndere.  *f  (del  fréd- 
do) irrigidire.  ^  Se  r.4.idir  vpr.  irrigi- 
dire, aggranchirsi,  intirizzire.  Ses 
Jambes  se  raidissent,  gli  s'  aggranchis- 
cono le  gambe,  "f  Fig.  star  duro,  tener 
duro,  fare  fòrza. 

Raidissement  rè-di-se-man)  sm.  irri- 
gidiménto, tensióne  f. 

Raie  [rè]  sf.  riga,  linea.  •[  (in  una  stòffa) 
riga,  lista.  Etolfe  à  petites  raies,  stòffa 
colle  righe  piccole.  ',  Riga,  divisa, 
scriminatura  (dei  capélli).  Il  porte  la 
raie  aa  milieu,  si  fa  la  divisa  nel 
mèzzo.  ^  Striscia  (di  luce).  ^  (agric.) 
sólco  m. 

Raie  'Ve)  sf.  razza  (pésce). 

Raifort  (rè-for)  sm.  ràfano,  ramolàccio. 

Rail  [Pai)  sm.  guida  f.,  rotàia  f. 

Railler  (ra-ié)  va.  canzonare,  abeffare, 
prèndere  in  giro.  ^  vn.  sdierzare, 
celiare,  canzonare,  deridere,  schernire. 
^  Se  railler  vpr.  farsi  bèffe,  ridersi, 
non  curarsi. 

Raillerie  (ra-ie-ri)  sf.  célia,  schérzo  m., 

burla,  schérno  m.    Entendre  raillerie, 

règgere  la  célia.  Raillerie  ù  part,  da 

parte  gli  schérzi. 

Railleur  (ra-iHr)  a.   canzonatòrio,  bef- 


fardo. D'un  air  raillertr,  con  un'  ària 

canzonatòria.  ^  sm.  canzonatóre,  ce- 
lióne, burlóne.  Souvent  les  railleur i, 
sont  raillés,  chi  vuole  sonare  spésso 
rinlane  sonato. 

Rail>vay  {rèl-uè)  sm.  ferrovia  f. 

Rainetle  \rè-nè-te)  sf.  (zool.)  raganèlla 
^  Pom.me  rainette,  mèla  renétta. 

Rainure  {rè-nii-rè)  sf.  scanalatura. 

Raiponce  (rè-pón-se)  sf.  (bot.)  raperón- 
zolo  m. 

Rais  {rè)  sm.  razzo  (di  ruòta). 

Raisin  [rè-Sèn]  sm.  uva  f.  Grappe  de 
raisin,  gràppolo  d'  uva.  Raisin  de 
Corinthe,  zibibbo. 

Raìsiné  {rè-si-né\  sm.  sapa  f. 

Raison  [rè-són)  sf,  ragióne,  sénno  m., 
giudizio  m.  Perdre  la  raison,  pèrdei'f= 
P  uso  della  ragióne.  L'dge  de  raison, 
V  età  del  giudizio.  Mettre  à  la  raison, 
fare  starerà  dovére.  *[  Fig.  N'avoir 
ni  rime  ni  raison,  non  aver  né  capo 
né  còda.  Mariage  de  raison,  matri- 
mònio di  conveniènza.  ^  Ragióne, 
motivo  m.,  cagióne.  Quelle  est  la  rai- 
son de  ...?  quale  è  la  ragióne  di...? 
Le  cceur  a  ses  raisons  que  la  raison  ne 
connaìt  pas,  il  cuòre  ha  le  sue  ragióni 
e  non  intènde  ragióne.  J'ai  mes  raisons, 
ho  le  mie  buòne  ragióni.  Par  raison 
d'economie,  per  ragióne  d'  economia. 
Sans  raison,  sènza  ragióne.  A  plus 
forte  raison,  a  più  fòrte  ragióne.  Se 
faire  une  raison,  rassegnarsi,  darsj 
pace  ^  Ragióne,  diritto  m.  C'est  mot 
qui  ai  raison,  ho  ragióne  io.  Donncr 
raison  à  quelquun,  dar  ragióne  a  uno. 
Raison  d'Etai,  ragióne  di  Stato. 
Camme  de  raison,  cóme  ragion  co- 
manda. Plus  que  de  raison,  più  del 
dovére.  ^  Ragióne,  giustizia.  Se  faire 
rendre  raison,  farsi  rènder  ragióne. 
Rendre  raison  de  ...,  rènder  ragióne 
di  ...  Tirer  raison  d'un  affront,  trar 
vendétta  d'  un  affrónto.  '[Avoir  raison 
de  quelqu'un,  prèndere  il  sopravvènto 
su  di  uno.  ^  K;omm.)  ragióne.  Raison 
sociale,  ragion  sociale.  ^  (mat.)  ra- 
gióne, rappòrto  m.,  proporzióne.  En 
raison  inverse,  in  ragióne  invèrsa.  A 
raison  de  tant.pour  cent,  a  ragióne  di 
tanto  per  cento.  ^  La peine  augmente 
en  raison  da  délit,  a  norma  del  delitto 
cri'sce  la  péna. 

Rai^ionnable  [rè-so-na-blè)^  a.  ragioné- 
vole, assennato.  ^  Ragionévole,  giusto, 
conveniènte.  *[  Ragionévole,  discréto. 
Une  somme  raisonnable,  una  sómma 
discréta. 

Raisonnablement  (  rè-so-na-hlè-màn) 
avv.  ragionevolmente. 

Raisonaó  {rè-so-né)  a.  ragionato. 

Raisonnement  (rè-so-ne-nuin)  sm.  ra- 
gionaménto, argomentazióne  f. 

Raisonuer  (rè-so-né)  vn.  ragionare.  On 
ne  raisonne  pas  avec  lui,  con  lui  non  si 
ragiona.  ^  va.  ragionare,  spiegare  con 
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ragióni.  T"  Procurar  di  far  métter  giu- 
dizio a.,.  [tóre,  parolaio.  I 

Raisonneur  (rè-so-nor)  a.  sm.  ragiona-J 

Rajah  (ra-già)  sm.  raia. 

Rajeunir  (giU-nir)  va.  ringiovanire, 
rèndere  più  gióvane.  ^  vn.  ringiova- 
nire, ritornar  gióvane.  Il  a  rajenni  de 
xnngt  ans,  è  ringiovanito  di  vént'  anni. 
^  Se  rajeunir  vpr.{fig.)  levarsi  gli  anni. 

Raieunissement  (giU-ni-sè-màn)  sm.  il 
ringiovanire. 

Rajouter  (giù-té)  va.  riaggiùngere. 

Rajuster  (giiis-té)  va.  rassettare,  riacco- 
modare, racconciare.  ^  Se  rajuster 
vpr.  racconciarsi. 

Ràle  (le)  sm.  gralla  f.,  francolino,  gal- 
linèlla f.  (uccèllo). 

Ràle  (le)  sm.  ràntolo.  Le  ràle  de  Vago- 
nie,  il  rànjtolo  dell'  agonia. 

Ralentir  [làn]  va.  rallentare,  far  più 
lènto.  ^  vn.  rallentare,  farsi  più  lènto. 

Ralentissement  {làn-ti-sé-man)  sm. 
rallentaménto. 

Ràler  {lé\  vn.  rantolare. 

Ralliement  (ra-lUman)  sm.  (mil.)  rac- 
còlta f.  Sonner  le  rall'iement,  sonare  a 
raccòlta.  Mot  de  ralliement,  contro- 
paròla. 

Rallier  {ra-li-é)  va.  raccògliere,  rac- 
cozzare, riunire.  Il  les  rallia  autout 
du  drapeau,  li  raccòlse  intórno  alla 
bandièra.  ^  Fig.  riunire,  raccògliere^^ 
(mar.)  raggiùngere;  tornare  a  ...  ^  Se 
RALLIER  vpr.  raccògliersi,  riunirsi.  ^ 
Fig.  Se  rallier  à  une  opinion,  condi- 
videre un'  opinióne,  acconsentire  a 
un'  opinióne.  [giunta,  "j 

Rallonge  {ra-l5n-ge)  sf.    giunta,    ag-J 

Rallongement  (ra-ldn-ge-màn)  sm . 
allungaménto,  [rallungare.] 

Rallonger  [ra-lòn-gé)   va.    allungare,] 

Rallumer  (ra-lii-mé)  va.  riaccèndere. 

Rallye-paper  sm .  rally e-paper. 

Ramadan  {dàn)  sm.  ramadàn. 

Ramage  (gè)  sm.  fogliame,  lavóro  a 
fòglie  (in  una  stòffa).  Brocard  à  ra- 
mages,  broccato  a  fióri.  ^  Gorgheggio 
(degli  uccèlli). 

Ramassage  [ma-sa-ge)  sm.  raccatta- 
tura f. 

Ramasse  (ma-se)  sf.  ramàccia,  slitta. 

Ramasse  {ma-sé)  pp.  raccòlto.  ^  Raccat- 
tato. •[   a.  tarchiato,  atticciato,  tòzzo. 

Ramasser  {ma-sé)  va.  raccògliere, 
ammassare,  méttere  insième.  Le  héris- 
son  ramasse  son  corps  en  houle,  lo 
spinóso  si  appallottola.  Ramasser  ses 
/brces ,  raccògliere  le  sue  fòrze.  ^ 
Raccògliere,  raccozzare,  radunare.  Il 
ram.assa  les  restes  de  son  armée, 
raccozzò  gli  avanzi  del  suo  esèrcito.  ^ 
Raccògliere,  méttere  insième.  Ram,as~ 
ser  des  docum^nts,  raccògliere  docu- 
ménti .  ^  Raccattare ,  raccògliere , 
riprèndere  di  tèrra.  Il  ramasse  les 
bouts  de  cigares,  racga^a  le  cicche.  ^ 
Raccògliere,  raccattare^persóna  o  còsa 


abbandonata).  ^  Se  ramasser  vpr.  rac' 
cògliersi.  ^  Raggomitolarsi,  appallot- 
tolarsi, avvòlgersi  sópra  sé  stésso. 

Ramasseur  (ma-sbr)  sm.  raccattatóre,^ 
raccoglitóre.  Ramasseur  de  bouts  de 
cigares,  ciccaiòlo. 

Ramassis  (masi)  sm.  accozzaglia  f. 

Rame  (me  )  sf.  palo  m.  (per  sostenére 
una  pianta). 

Rame  mip)  sf.  rèmo  m.  Aller  à  la  rame, 
andare  a  rèmo.  Faire  force  de  rames, 
far  fòrza  di  rèmi.  ^  Risma  (di  carta). 

Rame  pp .  palato ,  accompagnato  con 
palo.  Plantes  ramées,  piante  palate.  ^ 
a.  Boulets  ramés,  palle  ramate. 

Rameau  (mó)  sm.  ramo,  ramoscèllo 
(d'  albero).  ^  Palma  (f.)  benedétta. 
Le  Dimanche  des  Rameaux,  la  Do- 
ménica delle  Palme.  5  Fig.  ramo. 

Ramée  (me)  sf.  frascóni  m.pl.  Unfagot 
de  ramée,  un  fastèllo  di  frascóni.  ^ 
Frasche  pi.,  fogliame  m.,  frónde  pi. 

Ramender  (màn^dé)  va.  (agric.)  ricon- 
cimare. 

Ramener  (me-né)  va.  ricondurre,  far 
tornare.  Cette  loi  ramène  la  prospe- 
rile dans  le  pays,  quésta  légge  ricon- 
duce la  prosperità  nel  paese.  Ramener 
la  conversation  à  son  point  de  départ, 
ricondurre  la  conversazióne  al  suO' 
punto  di  partenza.  ^  Ridurre,  restrin- 
gere. Il  ramène  fout  à  lui,  riduce  tutto 
a  sé.  ^  Richiamare.  Ramener  à  la  vie. 
richiamare  alla  vita.  ^  Ravviare.  Elfe 
rumena  son  diale  sur  ses  épaules,  si 
ravviò  lo  scialle  sulle  spalle. 

Ramer  'me'  va.  agric.)  palare,  accom- 
pagnare con  palo.  ^  Fig.  Il  s'y  entend 
comme  à  ramer  des  choux,  non  se  ne 
intènde  né  punto  né  pòco. 

Ramer  fme')  vn.  remare,  vogare. 

Ramette  (j^tè-te)  sf.  risma  i,di  carta  da. 
lèttere).  "^  (tip.)  telàio  m. 

Rameur  (mò>)  sm.  rematóre,  vogatóre. 

Rameux  (mò)  a.  ramóso. 

Ramier  imié)  sm.  colómbo  salvàtico. 

Ramifìcation  (siòn)  sf.  ramificazióne, 
diramazione.  [ficarsi,  spàndersi.  T 

Ramifler  (fie').  Se  ramifìer,  vpr.  rami-J 

Ramilles  (mi-ie)  sf.pl.  ramicéllim. 

Ramoindrir  (mue/i)  va.  rimpicciolire. 

RamoUi  {mo-li)  pp.  rammollito.  •[  a. 
(fig.)  incretinito,  rimbecillito.  ^  sm. 
uòmo  rimbambito. 

Ramolllr  [mo-lir)  va.  rammollire,  far 
diventare  mòlle,  f  Fig.  rammollire.  ^ 
Se  ramollir  vpr.  rammollirsi,  diventar 
mòlle.  [liènte.] 

Ramolllssant  {mo-li-sàn)  a.  sm.  emol-J 

Ramollissement  {mo-li-se-màn)  sm. 
rammolliménto.  ^  Fig.  rammolli- 
ménto del  cervèllo.  [camino)."] 

Ramonage  (gè)  sm.  spazzaménto  (delj 

Ramoner  (né)  va.  spazzare  fil  camino). 

Ramoneur  (nUr)  sm.  spazzacamino. 

Rampant  (ràn-pàn)  a.  strisciante,  yl'i»- 
maux  rampants,    animali  striscianti. 
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^Fig.  strisciante,  vile,  servile.^  (ardl- 
aica)  rampante.  Lion  rampant,  leone 
rampante. 

Rampe  (ràrv-pe)  sf.  ringhièra  (della 
scala).  ^Pendio  m.,  china,  salita.  Forte 
rampe,  fòrte  pendio.  ^  (teatro)  ribalta. 
Les  feux  de  la  rampe,  i  lumi  della 
ribalta.  [mento.  1 

Ranapeinent(m;ir-pe-man)  sm.  striscia-J 

Ramper  {ràn-pé)  vn.  strisciare.  Le  ser- 
pent  rampe,  la  sèrpe  striscia.  ^  Fig. 
strisciarsi,  strisciare,  umiliarsi. 

Rampin  (rànr-pèn)  a.-  (di  cavallo)  ram- 
pino. 

Ranis  sra.  rama,  giuoco  di  carte. 

Ramure  (7n»-re  )  sf.  palchi  m.pl.  (d'un 
cèrvo).  T  Frónde  pi.  (d'un  àlbero). 

Rancai't  (ràn-car)  sm.  Metire  an  ran- 
cart,  méttere  in  un  canto. 

Rance  {ràn-se)  a.  rancido,  vièto.  Beurre 
l'ance,  burro  vièto.  ^  sm.  rancido, 
vièto.  Sentir  le  rance,  saper  di  r^èto. 

Rancir  [ràn-sir)  vn.  irrancidire,  prèn- 
dere di  ràncido,  diventar  ràncido. 

Rancissure  (ràn.-5Ì-5u-re)  sf.  rancidézza. 

RancoBur  (ran-cHr)  sf.  rancóre  m. 

Rangon  {ràn-són)  sf.  riscatto  m.;  tàglia. 

Rangonnement  {ranf-so-ne-man)  sm. 
il  taglieggiare. 

Rangonner  (ran^ò^o-Tie)  va.  taglieggiare. 

Rancune  (ràn-cii-ne)  sf.  rancóre  m., 
òdio  m.,  crùccio  m.,  bróncio  m.  Gurder 
rancune  à  quelqa'un,  tenére  il  bróncio 
a  uno.   Sans  rancane^  sènza   rancóre. 

Rancunier  (ràn-cU^nié)  a.  che  sèrba 
rancóre  d'  un'  offésa  ;  astióso. 

Randonnée  (rànr-do-né)  sf.  lunga  córsa  ; 
scorreria;  raid  m. 

Rang  (mn)  sm.  fila  f.  Deux  rangs  de 
soldats,  due  file  di  soldati.  Serrez  vos 
rangs  !  serrate  le  file  !  Etre  aa  pre- 
m,ier  rang,  èssere  in  prima  fila.  ^  Fig. 
Se  mettre  sur  les  rangs,  portarsi  can- 
didato, n  le  mei  au  rana  de  ses  amis, 
lo  póne  nel  numero  degli  amici.  ^ 
Grado,  pósto.  Garder  son  rang,  tenére 
il  suo  grado.  ^  Ordine,  grado.  ^  Classe 
f.,  cèto.  Personne  de  haat  rana,  per- 
sóna d'  alta  condizióne.  ^  (mar.)  Vais- 
seau  de  haat  rang,  nave  d'  alto  bórdo. 
^  (mil.)  Sortir  da  rang,  venire  dalla 
bassa  fòrza. 

Rangé  {ràn)  pp.  (V.  Ranger)  ordinato, 
mésso  in  órdine.  ^  Collocato,  pósto.  ^ 
a.  ordinato,  regolato,  assestato,  ffomme 
rangé,  uòmo  regolato.  ^  Bataille  ran- 
gée,  battàglia  campale. 

Rangée  (rànr-gé)  sf.  filare  m.,  fila.  Une 
rangée  d'arbres,  un  filare  d'  àlberi. 

Rangement  (ràn-gf^-màn)  sm.  assetta- 
ménto. 

Ranger  {rànr-gé)  va.  ordinare,  dispórre, 
schierare.  Il  rangeait  son  armée,  ordi- 
nava il  suo  esèrcito.^  Ordinare,  me'  te  re 
in  órdine,  pórre  in  sèsto,  assettare. 
Range  tes  livres,   ordina  i  tuoi   libii. 


Il  rangea  sa  chambre,  assettò  la  sua 
càmera .  ,^  Annoverare ,  collocare  ; 
pórre  nel  nùmero  di  ...  Tu  peax  le 
ranger  parmi  tes  am,is,  lo  puoi  anno- 
verare tra  gli  amici.  ^  Faire  ranger, 
fare  stare  indiètro  (la  fòlla).  ^  Fig. 
fare  stare  a  dovére,  far  métter  giu- 
dizio, rinsavire.  Le  mariage  Va  rangé, 
il  matrimònio  gli  ha  fatto  méttere  giu- 
dizio. ^  Se  ranger  vpr.  ordinarsi, 
scnierarài.  Se  ranger  autour  de  qael- 
qa'un,  schierarsi  intórno  a  uno.  ils  se 
rangérent  de  son  coté,  si  schierarono 
dalla  sua  parte.  ^  Fig.  Se  ranger  à 
Vavis  de  quelqu'un,  abbracciare  il 
parére  di  uno.  ^  Far  luògo,  far  pósto, 
scansarsi,  farsi  in  là,  riangez-vous, 
voici  une  voiture,  scansatevi,  ècco 
una  carròzza.  ^  Fig.  métter  giudizio, 
diventar  buòno,  ravvedérsi,  rinsavire. 
Il  s'est  rangé,  s'  è  ravveduto. 

Ranimer  (me)  va.  rianimare,  ravvivare, 
rinvigorire.  ^  Se  ranimer  vpr.  riani- 
marsi, ravvivarsi. 

Ranule  {nii-le)  sf.  (med.)  ranèlla. 

Ranz  (  ràns  )  sm .  Ranz  des  uaches, 
pastorale  (f.)  .svizzera,  ranz  delle 
vacche. 

Rapace  (se)  a. rapace,  ingórdo,  àvido.  ^ 
sm.  (zool.)  Les  rapaces,  ì  rapaci. 

Rapacité  (si)  sf.  rapacità,  ingordigia, 
avidità.  "[tura  f."| 

Ràpage  {gè)  sm.  raspatura  f.,  raschia-J 

Rapatrié  pp.  a.  rimpatriato. 

Rapatriement  {tri-man)  sm.  rimpàtrio. 

Rapatrier  {tri-é)  va.  far  rimpatriare, 
far  tornare  in  pàtria.  ^  -}■  rappacifi- 
care, riconciliare. 

Rape  {pè)  sf.  (cucina)  grattùgia.  ^  (arti 
e  m.)  raspa. 

Rapè  pp.  (cucina)  grattato,  grattugiato. 
Fromage  rapè,  càcio  grattato.  ^  a. 
lógoro,  liso.  Costum,e  rapè,  vestito  che 
móstra  le  còrde. 

Rapè  sm.  mósto,  vino  nuòvo. 

Ràper  (pé)  va.  (cucina)  grattugiare, 
grattare.  Ràper  da  fromage,  grattare 
Sei  formàggio.  ^  (arti  e  m.)  raspare.  ^ 
Fig.  logorare  (il   panno  d'un  vestito). 

Ràpes  (pè^)  sfpl.  (veter.)  ràgadi. 

Rapetassage  {pè-ta-sa-ge)  sm.  rattop- 
paménto, [rabberciare.  1 

Rapetasser  {p<T-ta-sé)  va.  rattoppare,] 

Rapetasseur  {pè-ta^sUr)  sm.  rattoppa- 
tóre.  [impiccioliménto.l 

Rapetissement    (pe -ti- se -man)  sm.J 

Rapetisser  (pc-ti-sé)  va.  impiccolire, 
impicciolire,  far  diventar  piccolo.  ^ 
vn.  impiccinire,  rimpicciolire,  impic- 
colire, "f  Se  rapetisser  vpr.  farsi  pic- 
cino. Ifaellésco.l 

Raphaélesque    { fa~é-lès-che)   a.  raf-J 

Raphiat  {fià)  sm.  (hot.)  palma  f. 

Rapiat  (pia)  a.  sm.  (pop.)  taccagno, 
spilòrcio. 

Rapide  (  de)  a.  ràpido,  velóce,  ratto. 
Moavement    rapide,    moviménto    rà- 
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gido.  Cheval  rapide,  cavallo  velóce.  ^ 
ipido,  érto.  Còte  rapide,  érta  ripida. 
^  sm.  rapida  f.,  fiume  con  fortissima 
pendènza.  ^  (ferrovie)  direttissimo, 
trèno  lampo. 

Rapidement  {de- man)  aw.  rapida- 
ménte,  velocemente. 

Rapidité  sf.  rapidità,  velocità. 

Rapiégage  (sa-ge)  sm.  rappezzaménto. 

Rapiécer  (sé)  va.  rappezzare,  rattop- 
pare, rammendare. 

Rapière  (re)  sf.  spadóne  m.,  stòcco  m. 

Rapìn  ipèn)  sm.  allièvo  pittóre.^  (iròn.) 
imbrattamuri,  imbrattatéle. 

Rapine  (ne)  sf.  rapina,  ruberia. 

RappareiUer  {ra~pa-rè-ié)  va.  riappari- 
gliare, [inare.l 

Rapparier   {ror-pa-rié)  va.  riaccompa-J 

Rappel  (ra-pèl)  sm.  richiamo.  Présen- 
ter  ses  lettres  ile  rappel,  restituire  le 
sue  credenziali.  ^  (mil.)  raccòlta  f. 
Sonner  le  rappel,  sonare  a  raccòlta. 
^   (finanze)  pagaménto  di  arretrati. 

Rappeler  (ra-pp-lé)  va.  richiamare, 
chiamar  di  nuòvo.  ^  Richiamare,  far 
tornare.  Rappeler  un  ambassadear, 
richiamare  un  ambasciatóre.  ^  Richia- 
mare, ricondurre.  Rappeler  de  la  mort 
à  la  vie,  richiamare  da  mòrte  a  vita. 
Rappeler  à  Vordre^  richiamare  all' 
órdine.  ^  Ricordare,  rammentare.  Je 
vons  rappelle  votre  promesse,  vi  ram- 
mento la  vòstra  proméssa.  ^  Se  rap- 
peler vpr.  ricoraarsi,  rammentarsi. 
J«  me  rappelle  la  date,  mi  ricòrdo 
della  data.  Rappelez~i-ous  noìre  ami- 
tié,  ricordatevi  della  nòstra  amicizia. 

Rappliquer  (ra-pli-cké)  va.  applicare 
di  nuòvo. 

Rapport  {ra-por)  sm.  frutto,  entrata  f., 
rèndita  f.  Le  rapport  d'une  propriété, 
il  frutto  d'  un  podére.  Maison  de 
rapport,  casa  di  rèndita.  ^  Rappòrto, 
relazióne  f.  Faire  un  rapport  fidèle 
des  événements,  fare  un  rappòrto  fe- 
déle dell'  accaduto.  Le  rapport  des 
experts,  la  relazióne  dei  periti.  ^ (mil.) 
rappòrto.  ^  Rappòrto,  relazióne  f. 
Rapporta  d'am,itié,  rappòrti  d'amici- 
zia. Je  n'ai  pas  de  rapporta  avec  lui, 
non  ho  rappòrto  con  lui.  ^  Relazióne 
f.,  rappòrto,  affinità  f.,  dipendènza  f., 
nèsso.  Il  n'y  a  aucun  rapport  entre 
ces  deux  ohjets,  non  c'è  nessuna  rela- 
zióne tra  quei  due  oggetti.  Par  rap- 
port à...,  a  riguardo  di...  Sona  le 
rapport  de...,  riguardo  a...  ^  Tras- 
pòrto. Terres  de  rapport,  terréno  di 
traspòrto.  [bile.] 

Rapportable  (ra-por-ta-ble)  a.  riferi-J 

Rapporter  {ra-por-té)  va.  riportare, 
portare.  La  hlanchisseusse  rapporte 
le  Unge,  la  stiratóra  ripòrta  il  bucato. 
Rapportez-moi  des  fleurs  du  marche, 
portatemi  fióri  dal  mercato.  ^  Ripor- 
tare, rèndere,  restituire.  ^  (arti  e  m.) 
rapportare,  aggióngere.  Broderie  rap- 


portée,  ricamo  rapportato.  ^  (di  tèrra» 
denaro,  ecc.)  fruttare,  rèndere,  pro- 
durre. Maison  qui  rapporte  beaucoap, 
casa  che  frutta  mólto.  ^  Riferire,  ri- 
portare, l'idire.  Cet  historien  rapporte 
des  faits  curieux,  quésto  stòrico  rife- 
risce fatti  curiósi.  \  Riferire  maligna- 
n>énte,  ridire,  rifischiare,  spifferare. 
Il  rapporte  tout  ce  qii'il  entend  dire, 
spiffera  quanto  ha  sentito  dire.  ^  Rife- 
rire, far  risalire,  ridurre.  •[  (diségno) 
rapportare.  ^  (giurispr.)  rivocare,  an- 
nullare. Un  rapporterà  cette  loi,  rivo- 
cheranno  quésta  légge.^  Se  rapporter 
vpr.  riferirsi,  aver  relazióne.  Si  votre 
ramage  se  rapporte  à  votre  plumagey 
se  il  suo  canto  sarà  pari  alle  pènne... 
^  Riferirsi,  èssere  in  rappòrto.  Le 
pronom  relati f  se  rapporte  à  son  anté- 
cédent,  il  pronóme  relativo  si  riferisce 
al  suo  antecedènte.  ^  Rapportarsi,  ri- 
méttersi, riferirsi.  Je  Tn'en  rapporte  à 
vous,  mi  rappòrto  a  Lèi,  confido  in 
Lèi. 

Rapporteur  (ra-por-tor)  a.  che  fa  la 
spia.  Ibi  enfant  rapporteur,  un  ragazzo 
che  fa  la  spia.  ^  Relatóre.  Juge"^  rap- 
porteur, giudice  relatóre.  ^  sm.  spia 
f.,  spifTeróne,  rifìschióne.  Ne  parie 
pas  devant  lui,  c'est  un  rapporteur, 
non  parlare  davanti  a'iui,  è  ima  spia. 
^  Relatóre.  Rapporteur  general  du 
budget,  relatóre  generale  del  bilàn- 
cio. 

Rapprendre  (ra-pràn^re)  va.  rimpa- 
rare,  imparare  di  nuòvo. 

Rapproché  (ra-pro-scé)  pp.  ravvicinato, 
fatto  più  vicino.  ^  a.  vicino.  Rappro- 
ché  de...,  vicino  a... 

Rapprochement  (ra-pro-sce-màn)  sm. 
ravvicinamento.  ^  Fig.  riconciliazióne 
f.  ^  Fie.  confrónto,  parallèlo,  raf- 
fronto. Faire  un  rapprochement  entre 
deax  auteurs,  fare  un  parallèlo  tra 
due  autóri. 

Rapprocher  [ra-pro-scé)  va.  ravvici- 
nare, avvicinare  ancóra,  raccostare.  ^ 
Rèndere  piìi  vicino.  ^  Fig.  riconci- 
liare, ravvicinare.  ^  Fig.  confrontare, 
raffrontare.  Rapprocìier  Dante  et  Ho- 
mère,  confrontai'e  Dante  con  Omero. 
*\  Se  rapprocher  vpr.  ravvicinarsi.  Il 
se  rapprvcha  de  lui,  si  ravvicinò  a  lui. 
^  Fig.  riconciliarsi.  ^  Fig.  rassomi- 
gliare. Son  àge  se  rapprocne  du  vòtre, 
la  sua  è  su  per  giù  la  vòstra  età. 

Rapprovislonner  [ra-pro-vir  sio-né)  va. 
rifornire. 

Rapsode  [de)  sm.  rapsòdo. 

Rapsodie  {di)  sf.  rapsodia,  rassodia. 

Rapsodiste  {tè)  sm.  rapsodista. 

Rapt  sm.  ratto,  rapiménto. 

Ràpure  {pU-rè)  sf.  raschiatura,  raspa- 
tura. 

Raquette  {chè-4è)  sf.  racchétta. 

Rare  {rè)  a.  raro,  singolare.  Vertus 
rares,  rare  virtù.  Pièce  rare,  monéta  ! 
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rara.  Objet  rare,  cimèlio.  ^  Prezióso. 
Vous  devenez  bien  rare,  vi  fate  pre- 
zióso. ^  Raro,  pòco.  Les  rares  pjis 
?ae  Je  l'ai  va,  quelle  pòche  vòlte  che 
'  ho  visto.  ^  Raao,  pòco  spésso.  Barbe 
rare,  barba  rada. 

Rarélaction  [fach-sión)  sf.  rarefazióne. 

Raréfiable  (ble)  a.  rarefattibile. 

Raréfiant  {p--àn)  a.  rarefaciènte. 

Raréfìé  pp.  rarefatto. 

Raréfier  {fi-éì  va.  rarefare.  ^  Se  raré- 
FiER  vpr.  rarefarsi,  diventar  raro. 

Rarenient  (re-màn)  avT.  raro,  di  rado, 
raramente. 

Rareté  [re\  sf.  rarità,  singolarità.  ^ 
Rarità,  cimèlio  m. 

Rarissime  {ri-si-me)  a.  rarissimo. 

Ras  (ra)  a.  raso,  rasato.  Barbe  rase, 
barba  rasa.  Tète  rase,  capo  raso.  Chien 
à  poil  ras,  cane  dal  pélo  raso.  ^  Raso, 
spianato.  Rase  campagne,  campagna 
rasa.  ^  En  rase  campagne,  all'  apèrta 
campagna.  ^  Fig.  Faire  table  rase, 
far  tàvola  rasa.  ^  Raso,  pièno  raso. 
Mesure  rase,  misura  rasa.  ^  sm.  Au, 
ras  de  Vcau,  a  pélo  d'  acqua.  A  ras  de 
terre,  tèrra  tèrra. 

Rasade  {Sa-de  )  sf.  bicchière  (m.)  raso, 
bicchierata. 

Rasage  (sa-ge)  sm.  rasatura  f. 

Rasant  {san)  a.  radènte. 

Rascasse  {ca-sp)  sf.  (zool.)  scorpena. 

Raser  (sé)  va.  ràdere;  far  la  barba  a... 
^  Rasare  (il  capo).  ^  Fig.  ràdere, 
spianare,  atterrare.  Raser  une  ville, 
atterrare  una  città.  ^  Fig.  rasentare; 
andar  rasente  a...  Il  rasait  le  m.ur, 
rasentava  il  muro.  ^  Se  raser  vpr. 
radersi  ;  farsi  la  barba. 

Raseur  [sor)  sm.  (pop.)  seccatóre. 

Rasoir  {Saàr)  sm.  rasóio.  Cuir  à  rasoir, 
striscia  per  il  rasóio. 

Rassaslànt  [ra-sa-siàn)  a.  saziévole. 

Rassasié  [ra-sa-sié)  a.  sàzio,  satóllo. 

Rassasier  (ra-sa-sie)  va.  saziare,  satol- 
lare. ^  Fig.  Je  nx'en  sais  rassasié,  me 
ne  son  cavato  la  vòglia. 

Rassemblement  (ra-sàn-ble-màn)  sm. 
radunaménto.  ^  (mil.i  assemblèa  f.  ^ 
Assembraménto,  ri  unióne  f.  Dissiper 
un  rassemblement  dans  la  rae,  sciò- 
gliere un  assembraménto  nella  strada. 

Rassembler  (ra-sàn-bl.éi  va.  radunare, 
adunare,  raccògliere.  Rassembler  dcs 
saldata,  radunare  soldati.  *r  Fig.  rac- 
cògliere. Il  rassemhla  ses  [orccs,  rac- 
còfee  le  sue  fòrze.  *^  Raccògliere,  riu- 
nire, méttere  insième  (cose).  ^  Se 
RASSEMBLER  vpr.  radunarsi,  adunarsi, 
riunirsi. 

Rasseoir  (ro-swàr)  va.  riméttere  a  se- 
dére. ^  Fig.  racquetare,  quiotape,  cal- 
mare. ^  Se  RASSEom  vpr.  riméttersi  a^ 
sedére,  risedére.  ^  Fig.  racquetarsi, 
quietarsi,  tranquillarsi,  calmarsi. 

Rasserenar    [ra-sé-ré-né)    va.    rassere- 


nai^e,  rènder  seréno.  ^  Se  rasséréner 
vpr.  rasserenarsi,  farsi  seréno. 

Rassis  {rasi)  pp.  riméssosi  a  sedére.  ^ 
a.  Pain  rassis,  pane  ralTérmo.  ^  Fig. 
calmo,  posato,  plàcido.  De  sens  raaais, 
a  sangue  fréddo. 

Rassortiment  {ra-sor-ti- man)  sm.  1'  as- 
sortire di  nuòvo,  [nuòvo.] 

Rassortir    [ra-sor)    va.    assortire    dij 

Rassurant   {ror-sii-ràn)  a.  rassicurainte. 

Rassuré  {ra-sii-re)  a.  rasaicurato,  rin- 
corato. 

Rassurer  {ra-sii-ré^  va.  rassicurare,  rin- 
corare. Ces  paro  les  me  rassurent,  tali 
paròle  mi  rassicurano.  ^  Raffermare, 
rènder  più  férmo.  ^  Se  rassl'rer  vpr. 
ra.ssicurarsi,  riprèndere  ànimo,  rinco- 
rarsi. 

Rastaquouére  {ra-sia-cuè-re)  sm.  av- 
venturière esòtico. 

Rat  {ra)  sm.  tòpo,  sorcio.  ^  Fig.  A 
bon  chat  bon  rat,  da  galeòtto  a 
marinaro.  ^  Rat  de  cave,  stoppino, 
lucignolo.  ^  (iròn.)  Rat  de  cave,  gabel- 
lière, [ràncio.  1 

Rata   sm.    (pop.)    intingolo.   ^   (™il)J 

Ratafià  sm.  ratafià. 

Ratanhia  {nia)  sm.  (bot.)  ratània  f. 

Ratatiné  a.  raggrinzato. 

Ratatiner  {né)  va.  raggrinzare,  far  rag- 
grinzire. ^  Se  hatatlvbr  vpr.  raggrin- 
zarsi. 

Ratatouille  {ta-ié)  sf.  (pop.)  bazzòffia, 
bòbbia. 

Rate  [te)  sf.  milza.  ^  Se  désopiler  la 
rate,  sbellicarsi  dalle  risa.  •  (pop.)  Ne 
pas  se  fouler  la  rate,  lavorare  a  strac- 
cabraccia, [tòpo.l 

Rate  {te)  sf.  (zool.)  tòpa,  fémmina  delj 

Rate  pp.  fallito.  ^Andato  a  vuòto.  ^  (a 
càccia)  non  còlto.  ^  sm.  fin  un'  arme 
da  fuòco)  scatto  a  vuòto.  ^  (in  un  mo- 
tóre) scòppio  a  vuòto.  ^  Fig.  spostato. 

Ràteau  {to)  sm.  rastrèllo. 

Ràtelage  {te-la-ge)  sm.  rastrellatura  f. 

Ràtelée  {t^-lé)  sf.  rastrellata. 

Ràteler  (tp-lé)  va.  rastrellare. 

Ràtelier(f'?'-iie)sna.  r;istrellièra  f., grép- 
pia f.  ^  Fig.  Manger  à  deu^ù  ràtelierSy 
macinare  a  due  palménti.  ^  Dentièra 
f.  Il  n'a  plus  de  dents,  il  lui  faut  un 
ràtelier,  non  ha  più  dènti,  gli  ci  vuole 
la  dentièra. 

Rater  {té)  vn.  (d'arme  da  fuòco)  far 
cécca.  ^  Fig.  andare  a  vuòto,  fallire, 
andare  a  mónte,  andare  in  fumo.  Le 
coup  a  rate,  il  tentativo  è  andato  a 
vuòto.  ^  va.  fallire.  Rater  san  coup, 
fallire  il  cólpo,  far  padèlla.  ^  Non 
cògliere  (un  uccèllo,  ecc.).  ^  Fig. 
pèrdere.  Il  a  rate  le  train,  lia  pèrso  il 
trèno. 

Ratiboiser  (buà-Sé)  va.  (pop.)  sgraffi- 
gnare. 

Rader  {tié)  a.  sm.  cane  da  tòpi. 

Ratière  (rr)  sf.  tràppola. 
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Itatifìcation  \si5n)  sf.  ratificazióne,  ra- 
tifica. 
Ratiiler  (fé)  va.  ratificare,  sanzionare, 

confermare. 
Ratine  (ne)  sf.  rattina  (stòffa). 
Ratiociner  (  sio-si-né  )  vn.  raziocinare, 

arzigogolare. 
RatiOQ  [sión)  sf.  razióne,  porzióne. 
Rationalisme    {sio-na-lis-me)    sm.   ra- 
zionalismo. [zionalista.1 
Rationaliste  {sìo-na^lis-tè )   a.  sm.  ra-J 
Rationnel  (sio-nèl)  a.  razionale. 
Rationnellement  (sio-nè-le-màn)  avv. 

razionalmente. 
Rationner   [sio-né)   va.   dar  le  razióni 

di...  ^  Méttere  a  razióne. 
Ratissage  (ti-sor-gè)  sm.  rastrellatura  f. 
Ratisser  iti-sé)  va.  rastrellare. 
Ratissoire  \ti-suà-rè)  sf.  rastellina. 
Ratissure  {ii^sii-rè)  sf.  rastrellatura. 
Raion  (fon)  sm.  (fam.)  topolino. 
Ratlacher  (ra-ta-scé)  va.  riattaccare.  ^ 
Fig.   Cela  Seul  me  rattache  à   la  vie, 
quésto  sólo   mi  liconcilia  colla  vita.  *f 
Fig.    legare,    collegare,    congiungere 
(un'  idèa  con  un'   altra).  ^  Se   ratta- 
CHER   vpr.    riattaccarsi.    ^   Fig.   colle- 
garsi con...,  dipèndere  da... 
Rattraper    (ra-tra-pé)    va.    ripigliare, 
riacchiappare.  Le  voleur  s'enfait,  mais 
on  le  rattrapa,  il  ladro   fuggì,    ma    lo 
riacchiappàrono.  ^  Fig.  On  ne  m'y  rat- 
trapera  plus,  non  ci  casco  più.  ^  Piag- 
giùngere,  arrivare  (chi  è  davanti).  Va 
toujours,    Je    te  rattraperai,   va   pure 
che  ti  raggiungo.  ^  Fig.  riguadagnare. 
Rattraper    le  temps   perdu,    riguada- 
gnare il  tèmpo  perduto.  ^  Riaccappel- 
lare  (una  malattia).  ^   Se  rattraper 
vpr.  (fìe.)  ricattarsi,   rifarsi. 
Rature    [tU-rè)    sf.    cancellatura,    cas- 
satura. 
Raturer  (tU-ré)  va.  cancellare,  cassare. 
Rauclté  (rósi)  sf.  raucèdine. 
Rauque  (ró-che)  a.  ràuco,  ròco,  fiòco. 
Ravage  (va-ge)  sm.  danno,  guasto. 
Ravager  (gè)  va.   devastare,  guastare, 
rovinare.  [clieggiatóre.  1 

Ravageur  (gior)  sm.  devastatóre,  sac-J 
Ravalement  (le-màn)  sm.  abbassamén- 
to,   avviliménto,    sfataménto.   ■[  Parte 
(f.)  rientrante  (in  un'  òpera  di  mura- 
tura). ^  Arricciatura  f.  (d'un  muro). 
Ravaler  {le)  va.  ringoiare,  ringollare.  *[ 
Fig.  Ravaler  ses  paroles,  ringollarsi, 
rimangiarsi  le  paròle.   ^  Fig.  abbas- 
sare,   avvilire,     sfatare.     Ravaler     le 
mérite    d'autrui,    abbassare  il  mèrito 
altrui.     ^    Arricciare    (un    muro).    ^ 
Se  R.VVALER  vpr.  abbassarsi,  avvilirsi. 
Ravalenr  (tór)  sm.  arricciatóre. 
Ravaudage  (vó-da-ge)  sm.  rammenda- 
tura f . 
Ravauder  (vó-dé)  va.  rammendare. 
Ravaudeur  (vó-dór)  sm.  rammenda- 

tóre.  Ravaudeuse,  rammendatóra. 
Rave  (ve)  sf.  (bot.)  rapa.  1 


Ravelin  (vè-lèn)  sm.  (fortif.)  rivellino. 
Ravi^  pp.  rapito.  ^   a.   rapito  in  èstasi, 
estàtico.  ^  Lietissimo,  contentóne.  J'en 
suis  ravi,  me  ne  rallegro  tanto. 
Ravler  [vie]  sm.  piattino   di   antipasto. 
Ravigote   {tè)  sf.  (cucina)  zimino  m. 
Ravlgoter  {té)  va,  (fam.)  stuzzicar  l'ap- 
petito a...  ^  Riméttere  in  gamba. 
Ravilir  va.  avvilire. 

Ra\in  {vèn)  sm.  burróne. 

7  Ravlne  (ne  )  sf.  torrènte  m. 

Ravinement  {nè-màn)  sm.  franaménto, 
scoscendiménto. 

Ra\'iner  {né)  va.  scoscéndere;  scavare 
sólchi  in... 

Ravioli  smpl.  (cucina)  raviòli. 

Ra\lr  va.  rapire,  tògliere.  ^  Fig.  rapire, 
fare  andare  in  èstasi,  fare  andare  in 
visibilio,  far  gongolare.  Cette  nouvelle 
me  ravit,  quésta  notizia  mi  dà  tanta 
giòia.  1  II  parie  à  ravir,  parla  che  ò 
un  incanto. 

Raviser  (.fé).  Se  raviser,  vpr.  ricrédersi. 

Ravissant  {vi-sàn)  p.pr.  che  rapisce.  ^ 
a.  (fig.)  stupèndo,  incantévole,  mara- 
vigli oso. 

Ravissement  {vi- se -man)  sm.  ratto, 
rapiménto.  ^  Fig.  rapiménto,  èstasi  f., 
incanto.  Etre  dans  le  ravissement,  an- 
dare in  èstasi,  gongolare,  andare  in 
visibilio. 

Ravisseur  {vi^sbr)  a.  sm.  rapitóre. 

Ravitaillement  {ta-iè-màn)  sm.  vetto- 
vagliaménto. 

Ravitailler  {ta-ié)  va.  vettovagliare.  ^ 
Se  ravitailler  vpr.  vettovagliarsi. 

Raviver  {ve)  va.  ravvivare  ;  rènder  vita 
a...  ^  Fig.  ravvivare,  rianimare.  Ravi~ 
ver  Vespérance,  ravvivare  la  speranza. 

Ravoir  [vuàr]  va.  riavére,  ricuperare. 

Rayage  (rè-ia-gè)  sm.  il  rigare. 

Rayé  {rè-ié)  pp.  cancellato,  scancellato. 
Mot  rayé,  paròla  cancellata.  ^  a.  ri- 
gato, listato.  Etoffe  rayée,  stòffa  riga- 
ta. ^  Canon  rayé,  cannóne  rigato. 

Rayer  {rè-ié)  va.  rigare,  segnare  con 
righe.  Rayer  un  cahier,  rigare  un 
quadèrno.  ^  Rigare  lun  cannóne).  ^ 
i^ancellare,  scancellare,  cassare,  sop- 
primere; dardi  frego  a...  Rayez  ce 
mot ,  cancellate  codesta  paròla. 

Rayon  {rè-ión)  sm.  ràggio.  Les  rayons 
du  soleil,  i  raggi  del  sóle.^  Fig.  ràggio, 
barlume.  Un  rayon  d'espérance,  un 
ràggio  di  speranza.  ^  Razza  f.,  ràggio. 
Les  rayons  d'une  roue,  le  razze  di  una 
ruòta.  ^  (geom.)  ràggio.  Le  rayon  de 
la  circonférence,  il  ràgsio  della  cir- 
conferènza. ^  Fie.  circiiito.  Dans  un 
rayon  de  dLv  kitomètres,  dièci  chilò- 
metri all'  intórno. 

Rayon  {rè-ión''  sm.  favo  (di  mièle). 
^  (in  una  bibliotèca)  tavolétta  f., 
scaffale;  (in  un   armàdio)  tavolétta  f. 

Rayonnant  (rè-io-nàn)  a.  raggiante, 
radiante,  sfavillante.  ^  Fig.  raggiante, 
pièno  di  giòia. 
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Rayonaé   (rù-io-né)   pp.    raggiato.  ^  a. 

sm.  raggiato. 
Rayonnement  {re-io-ne-màn)  sm.  irra- 
diaménto,   raggiaménto ,   irradiazióne 
f.   Le  rayonnement  de  la  rkaleur,  il 
raggiaménto  del  calòrico.^  Fig.  splen- 
dóre.   Le    rayonnement  de   la  gioire^ 
lo  splendóre  della  glòria.  ^  Fig.  con- 
tentézza (f.)  dipinta  sul  viso. 
Rayonner  (re-io-né)  vn»  raggiare,  sfa- 
villare,  mandar   raggi    ^   Essere  rag- 
giante (dalla  giòia).  ^  Fig.  andare  di 
qua  e  di  là,  scorrazzare. 
Rayure    [rè -in -re]  sf.  lista,  riga.  Les 
rayures  d'une  étoffe,   le  righe  di  una 
stòffa.  ^  Rigatura,  scanalatura  lin  un 
cannóne). 
Raz  (>a>  sm.  Raz  de  marèe,  maremòto. 
Razzia  (rad-sia)  sf.  razzia,  scorreria. 
Razzier  (rad-si-é)  va.  predare. 
Ré  sm.  (mùs.)  rè. 
Réabonner  {bo-né}.  Se  réabonner,  vpr. 

riabbonarsi. 
Réabsorber  (bé)  va.  riassorbire. 
Réactif  a.  sm.  reagènte. 
Réaetion  (ach-siòn)  sf.  reazióne. 
Réactionnaire   {sio-nè-re)  a.  sm.  rea- 
zionàrio. ^  sm.  (iròn.)  codino. 
Réadmettre  (mè-tre)  va.  riamméttere. 
Reagir  vn.  reagire,  agire  in  contrario. 
Réajourner  ^^(«^-7lel'^•a.  rimandare  di 
nuòvo.  [Réaax).^ 

Réal  sm.  reale  (monéta  spagnòla)   (pl.J 
-j-  Réalgar  sm.  (chi'm.)  realgar. 
Réallsable  (sa-ble)  a.  eseguibile,  fatti- 
bile, attuabile. 
Réalisation   (sa-sión)  sf.   adempiménto 
m.,    esecuzióne,    effettuazióne,    attua- 
zióne. ^  (  finanze  I  conversióne  in  con- 
tanti. 
Réaliser   {sé)   va.    eseguire,   effettuare, 
mandare  a  effètto,  attuare.  ^  (finanze' 
convertire  in  contanti.  ^   Se  réaliser 
vpr.  avverarsi,  prodursi. 
Réalisme  {me)  sm.  realismo;  verismo. 
Réaliste  (te)    sm.    (bèlle  arti)  realista, 

verista.  ^  a.  realistico. 
Réalité  sf.  realta.  En  rèa  lite,  in  realtà, 

in  fatto. 

Réapparaìtre  {a-pa-rè-tre)  vn.  riappa- 

parire,  ricomparire.  [parsa.] 

Réapparition  {a-pa-ri-sidn)  sf.  ricom-J 

Réapposer    {a-po-Sé}    va.    appórre    di 

nuòvo. 
Réargenter  {giunte)  va.  inargentare  di 

nuòvo. 
Réarmer  Ime)  va.  riarmare. 
Réassignation  <a-si-jna-sión)  sf.  nuòva 
citazióne.  [nuòvo.] 

Réassigner   {a-si-gn^i    va.    citare    dij 
Réassurance  {a-sii-ràn^sè)  sf.  riassicu- 
razióne. 
Réassurer  {a-sU-ré)  va.  riassicurare. 
Réatteler  {a-te-lé)  va.  riattaccare. 
Rebaisser  (rè-bè-sé)  va.  riabbassare. 
Rebander  (re-bàn-'lé  >  va.  tèndere  di 


nuòvo   (un  arco).  ^   Rifasciare   (una 
ferita). 

Rebaptiser  {r-e-ba-ti-sé)  va.  ribattezzare. 

Rébarbalil  a.  arcigno,  bùrbero. 

Rebàtir  (re)  va.  riedificare,  ricostruire. 

Rebattre  irp-ba-trè\  va.  ribàttere.  Re- 
battre  les  matelas,  ribàttere  le  mate- 
rasse. ^  Rimescolare  (le  carte).  ^  Fig. 
ridire,  ripètere,  rifriggere.  Il  i-ous  en 
rebat  les  oreilles,  te  ne  riémpie  gli 
orécchi. 

Rebattu  {re-ba-tU)  pp.  ribattuto.  ^  a 
(fig*.)  rifritto,  ridétto  noiosamente,  ri- 
petuto fino  alla  sazietà. 

f  Rebec  {re-bè-ch)  sm.  (miis).  ribèca  f. 

Rebelie  [re-bè-le')  a.  sm.  ribèlle,  rivol- 
tóso. 

Rebeller  {re-bè-lé).  Se  rebeller,  vpr. 
ribellarsi,  rivoltarsi,  sollevarsi. 

Rébelllon  {ré-bè-liòn)  sf.  ribellióne,  ri- 
vòlta. 

Rebiffer  {re-bi-fé).  Se  rebiger,  vpr. 
ricalcitrare.  [care.] 

Rebianchir  {re-blàn-scir)  ya.  rimbian-J 

Reboisement  {re-bxnà-se-màn)  sm.  rim- 
boscaménto. 

Reboiser  {r^-baà-sé)  va.  rimboscare. 

Rebondi   r^-hón)  a.  paffuto,  grassòtto. 

Rebondir  {re-bón)  vn.  rimlaalzare. 

Rebondissant  { re-bòn-di-sdn)  a.  che 
rimbalza. 

Rebondissement  {re-bòn-di-se-màn) 
sm.  rimbalzo. 

Rebord  {rp-bor)   sm.   risalto,  spòrto.  ^ 
Spónda  if.,  ciglio,  màrgine  idi  un  fòsso) 
Il  se    mit  sar   le   rebord  da  puits,   s- 
mise  sulla  spónda  del  pózzo.  ^  Órlo 
(d'un  vestito). 

Reborder  {re-bor-dé)  va.  orlare  di 
nuòvo. 

Rebotler  [re-bo-té^.  Se  rebotter,  vpr. 
riméttersi  gli  stivali. 

Reboucher  {re-ba-scé}  va.  ri  tu  rare. 

Kebouillir  (rp-bai-ir)  vn.  ribollire. 

Rebours  [rp-bur)  sm.  contràrio.  A  re- 
bours,  a  rovèscio. 

Rebouter  {re-bu~té/  va.  riméttere  (una 
slogatura^. 

RebÒuteux  {re-ba-tG)  sm.  empirico. 

Reboutonner  [re-ba-to-né]  va.  riabbot- 
tonare, [nuòvo.] 

Rebrider  (rp-bri-dé)  va.  imbrigliar  di  J 

Rebroder  're-bro-dé)  va.  ricamare  di 
nuòvo. 

Rebroussement  {re-bru-se-mànj  sm. 
arruffaménto  (dei  pélik 

Rebrousser  {re-bru-sé)  va.  arruffare. 
A  rebrousse-poil,  a  contrappelo.^ Fig 
Rebrousser  chemin,   tornare  indi<-trù. 

Rebuilade  (rp-bii-fa-dpi  sf.  rabl.uffo 
m.,  sg.irbo  m. 

Rèbus  {biis)  sm.  rèbus. 

Rebut  {rp-bii  sm.  ripulsa  f.,  rifiuto. 
^  .Scarto,  rifiuto,  iiettre  tiu  rebut, 
méttere  tra  sii  scarti.  Objets  de  rebut, 
ròba  di  scarto. 
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Rebutant  {re-bU-tàn)  a.  ributtante, 
schifóso,  ripugnante,  nauseante. 

Rebuter  {re-bU-té)  va.  respingere,  ri- 
buttare. ^  Disgustare,  scoraggiare.  ■ 
Ributtare,  nauseare,  ripugnare;  fare 
schifo  a...  ^  Se  rebuter  vpr.  pèrdersi 
d'  ànimo,  buttarsi  giù,  scoraggirsi. 

Reeacheter  n'o-ca-scp-té)  va.  risigil- 
lare, sigillare  di  nuòvo. 

Récalcitrant  {si-tràn)  a.  ricalcitrante, 
restio. 

Récalcitrer  (si-tré)  vn.  ricalcitrare. 

Récapitulatii  iit)  a.  riassuntivo. 

Récapitulation(?  «-Za -sió/i)  sf.  ricapito- 
lazióne, riepilogo  m.         [riepiloeare.  1 

Récapituler   (tUr-lé)  va.  ricapitolare,] 

Recarder  (re-car-dé)  va.  ricardare. 

Recarreler  re-ca-ré-lé)  va.  riammat- 
tonare.  [nuòvo.  1 

Recasser  {re-ca-sé)  va.  rompere  dij 

Recauser  (re-có-sé)  vn.  riparlare;  ra- 
gionare di  nuòvo. 

Recéder  (re-sé-dé)  va.  ricèdere. 

Recel  (re-sèi)  sm.  ricettaménto. 

Recéler  iresé-lé)  va.  ricettare.  ^  Fig. 
racchiùdere. 

Receleur  (re-ce-lbr)  sm.  ricettatóre. 

Réceimnent  (sa-màn)  avv.  recente- 
mente,  di    recènte,  testé. 

Recensement  ire-sàji-se-màn)  sm.  cen- 
simento. *  Verificazióne  f. 

Recenser  {re-sàn-sé)  va.  fare  il  censi- 
mento di.... 

Recensenr  (re-sun-sfir)  sm.  ufficiale 
che  fa  il  censimento. 

Recension  [re-sàn-sión)  sf.  recensióne. 

Récent  (san)  a.  recènte,  avvenuto  pòco 
fa,  frésco.  [mento.] 

Recépage  (re-sé-pa-ge)  sm.  scapezza-J 

Recéper  [re-sé-pé)  va.  scapezzare,  suc- 
cidere, [bullétta  f."] 

Recepisse   {sé-pi^sé)  sm.  ricevuta   f.,J 

Réceptacle  {sèp-ta^cle)  sm.  ricettacolo. 

Récepteur  {sèp-tSr)  sm.  ricevitóre  (ap- 
parécchio). 

Réceptif  (sèp)  a.  ricettivo. 

Reception  (sèp-sión)  sf.  riceviménto  m. 
Accnser  reception  d'une  lettre,  accu- 
sare riceviménto  d'una  lèttera.  ^  Ri- 
ceviménto m.,  accogliènza.  Salon  de 
reception,  saia  di  riceviménto.  Une 
belle  reception,  una  bella  conversa- 
zióne. La  reception  d'un  Académicien, 
il  riceviménto  di  un  Accadèmico.  ^ 
Collaudo  m.,  collaudazióne  (di  un 
lavóro  fatto  da  un  accollatario). 

Réceptivité  (-"èp)  sf.  ricettività. 

Recercler  {rp-sèr-cle)  va.  ricerchiare. 

Recette  (re-sè-te)  sf.  incasso  m.,  en- 
trata. Faire  une  belle  recette,  fare  un 
bèli'  incasso.  Les  recettes,  le  entrate. 
^  Riscossióne,  esazióne  (d'  impóste, 
ec<'.K  Garron  de  recette,  riscotitóre.  ^ 
Ricevitoria,  esattoria.  La  recette  gene- 
rale, la  ricevitoria  generale.  ^  (med.) 
ricètta.  Recette  cantre  la  fièvT^, 
ricètta  cóntro  la  fèbbre.  Recette  pour 


1  faire  da  vin  sans  raisin,  ricètta  per 
1      far  vino  sénz'  uva. 

Recevabilité  {re-se)  sf.   ammissibilità. 

Recevable  (re-se-va-ble)  a.  ammissi- 
bile, accetteibile.  [esattóre.] 

Receveur  (re-se-vSr)  sm.   ricevitóre,] 

Recevoir  (rè-se-vuàr)  va.  ricévere.  Je 
re^-ois  une  lettre,  ricévo  una  lèttera. 
Recevoir  la  vie,  ricévere  vita.  Il  a 
reca  le  baptème,  ricevette  il  battésimo. 
Le  peuple  regoit  ses  lois,  il  pòpolo 
ricéve  le  sue  léggi.  ^  Ricévere,  bus- 
carsi. Il  repiit  un  coup  de  pied,  si 
buscò  un  càlcio .  Ils  recevront  une 
famense  lepon,  si  buscheranno  una 
Jbèlla  lezióne.  ■[  Ricévere,  accògliere. 
yous  vous  receuons  avec  beaucoup  de 
plaisir,  la  riceviamo  con  tanto  piacére. 
Notts  recei^ons  Vennemi,  si  riceverà 
il  nemico.  ^  Approvare,  promuòvere 
(a  un  esame).  On  l'a  re^u  au  bacca- 
lauréat,  V  approvarono  alla  licènza 
liceale.  ^  Il  faut  ètre  repa  licencié, 
bisógna  prèndere  la  làurea.  ^  Abili- 
tare. Il  a  été  repu  institateur,  è  stato 
abilitato  maèstro.  ^5e  recevoir  sur  les 
mains,  ricader  sulle  mani.         (pire."! 

Réchampir  isciàn)  va.  (pittura)  cam-J 

Rechange  (re-sciàn^ge)  sm.  ricàmbio. 
Roue  de  rechange,  ruòta  di  ricàmbio. 

Rechanger  (rè-sciàn-gé)  va.  ricam- 
biare, cambiar  di  nuòvo. 

Rechanter  [re-sciàn-té)   va.   ricantare. 

Réchapper  (scia-pé)  vn.  scampare. 
Réchapper  de  la  mori,  scampare  da 
mòrte,  scamparla. 

Rechargement  {re-sciar-ge-màn)  sm. 
il  ricaricare.  ^  Rifioriménto  (d'  una 
stradai. 

Recharger  irp-sciar-gé)  va.  ricaricare. 
Rechargeranebéte,un  fusil,  ricaricare 
una  béstia,  un  fucile.  *f  Rifiorire  (una 
strada) . 

Rechasser  (rè-scia-sé)  va.  ricacciare. 

Réchaud  (scio)  sm.  scaldapiatti,  scal- 
davivande. ^  Scaldino,  véggio,  cal- 
dano. 

Réchaulfage  (sció-fa-ge)  sm.  riscalda- 
ménto. 

Réchaufté  (sció-fé)  pp.  riscaldato.  ^ 
sm.  vivanda  (f.)  riscaldata.  ^  Fig. 
novità  che  ha  la  barba,  còse  (f.pl.)  ri- 
fritte, rifrittume.  [riscaldare.! 

Réchauller  {sció-fé)  va.  (prìprio  e  fig.)  J 

Réchaufloir  (sció-fuàr)  sm.  scaldavi- 
vande, [rincalzaraénto.  ] 

Recliaussement  {re-sció-se-màn)  sm.J 

Rechausser  (rp-sció-sé)  va.  calzare  di 
nuòvo.  ^  Rincalzare  (un  àlbero,  un 
muro). 

Réche  (rè-scé)  a.  ruvido,  scabro.  ^  Fig. 
rùvido,  aspro,  scortése. 

Recherche  (re-scèr-sce)  sf.  ricérca, 
indàgine.  Faire  des  recherches,  fare 
indàgini.  ^  Fig.  ricercatézza,  affetta- 
zióne. Recherche  dans  le  style,  ricer- 
catézza di  stile. 
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Recherché  {r^scèr-scé)  pp.  ricercato. 
'i  a.  ricercato,  raro.  ^  Fig.  ricercato, 
manierato,  allettato,  studiato. 

Rechercher  {rè-soèr-scé)  va.  ricercare, 
cercar  di  nuòvo.  ^  Ricercare,  cercare 
con  mólta  cura.  ^  Ricercare,  rintrac- 
ciare (un  colpévole). 

Rechigné  {re-sci)  a.  arcigno,  dispettóso. 

Rechigaer  {re-sci~gné)  va.  tòrcere  il 
muso,  nicchiare.  En  rechignant,  a 
malincòrpo. 

Rechute  [re-sciu-te)  si.  ricaduta. 

Rechuter  (re-sciil-té)  vn.  fare  una  rica- 
duta. 

Recidive  {f^i-di-ve)  sf.  (giurispr.)  reci- 
diva. ^  (med.)  ricaduta,  recidiva. 

Récidiver  (si-di-vé)  vn.  ricader  nel 
delitto.  [pregiudicato.  1 

Récidiviste  (si-di-vis-té)  sm.  recidivo,] 

Récil  (sif)  sm.  scoglièra  f. 

Rècipe  (SÌ)  sra.  (med.l  rècipe,  ricètta  f. 

Récipiendaire  [si -pian- de -re)  sm. 
nuòvo  ammésso  (in  un'  Accadèmia). 

Récipient  (/!i-piàri}  sm.  recipiènte,  vaso. 

Réclpi*ocité  [si-pro-si)  sf.  reciprocità, 
reciproca  nza. 

Réciproque  {si-pro-chè)  a.  reciproco, 
mùtuo  ;  scambiévole.  *|  Corrispósto, 
contraccambiato.  Amitié  réciproque, 
amicizia  corrispósta.  ^  sf.  proposizióne 
reciproca. 

Réciproquement  (si-pro-che-màn)  avv. 
reciprocamente;  a  vicènda,  scambie- 
volmente. 

Récit  (si)  sm.  raccónto,  narrazióne  f.  ^ 
Relazióne  f.  ^  (mùs.)  recitativo. 

Récitant  (sì^tàn)  sm.  recitante. 

Récitatif  {si)  sm.  (raiis.)  recitativo. 

Récitation  {si-ta-sión)  sf.  recitazióne 
La  réciiation  des  lepons,  la  recitazióne 
delle  lezióni. 

Réciter  (sì-té)  va.  recitare,  dire  a  ménte. 
Il  recite  quelqaes  vers,  recita  qualche 
vèrso. 

Réclamant  (màtC)  sm.  reclamante. 

Réclamation  {sión)  sf.  reclamo  m., 
lagnanza. 

Reclame  (me)  sf.  reclame,  pubblicità, 
richiamo  m.,  soffiétto  ra.  Faire  de  la 
reclame  à  quek^u'an,  far  la  reclame  a 
uno.  Faites-moi  un  pea  de  reclame, 
mi  dia  un  soffiétto.  ^  (eccles.)  respon- 
sòrio  m. 

Réclamer  {me)  va.  richièdere,  esigere, 
volére,  domandare.  ^  vn.  reclamare, 
protestare.  ^  Se  réclamer  de  qaelqa'un, 
appellarsi  a  uno.  [nuòvo.] 

Reclouer  {re-clu-é^   va.   inchiodare  dij 

Reelus  {re-clU)  a.  sm.  rinchiuso.  ^  sm. 
anacorèta.     Vivre    camme    un    reelus, 
vivere  ritirato. 
Réelusioa  {clU-sión]  sf.  reclusióne. 

Recocjner  (re-co-gné)   va.    ripicchiare. 

Récocjnitil  [cogh-ni)  a.  di  ricognizióne. 
Récognition  {cogh-ni-sión    sf.  ricogni- 
zióne. 
Recoiller   {re-cuà-fé^    va.     ravviare    i 


capélli  a  ...  ^  Se  recoiffer  vpr.  rav. 
viarsi  i  capélli.  [tùcoio.! 

Reeoin  {re-cuèn)  sm.  ripostiglio,  can-J 

Récolement  {le~mó.n)  sm.  (giurispr.) 
verificazióne  f. 

Récoler  (le)  va.  (giurispr.)  verificare. 

Recollement  (re-co-lè-màn)  sm.  nuòva 
incollatura  f. 

Recoller  (  re-co-lé)  va.  incollare  di  nuòvo. 

RécoUet  (co-lè)  sm.  (eccles.)  recoUètto. 

Recolorer  (re-co-lo-ré)  va.  ricolorare. 

Ré  colte  {tè)  sf.  raccòlto  m.,  raccòlta.  \ 
Fig.  raccòlta,  mè.sse. 

Récolter  (fe'ì  va.  raccògliere;  raccattare. 
^  Fig.  On  récolte  ce  qa'oii  a  sem-é,  chi 
mal  sémina  mal  raccoglie. 

Recomnaandable  (re-co-mà/i-c?a-6Ze  )  a. 
raccomandàbile,  commendévole. 

Recommandation  {rè-co-mun-^la-si5n) 
sf.  raccomandazióne,  consiglio  m.  Je 
vous  fais  une  recom-mandation,  vi  fò 
una  raccomandazióne.  ^  Raccomanda- 
zióne. C/iftacfes  recommandations,  calde 
raccomandazióni.  Lettre  de  recomman- 
dation, lèttera  di  raccomandazióne  ; 
commendatizia. 

Recoiiiniandé  {re~co-m^n)  pp.  a.  rac- 
comandato. Lettre  recom,mandée,  lèt- 
tera raccomandata. 

Recemmiinder  {re-co-màn-dé)  va.  rac- 
comandare, consigliare.  Je  vous  recom- 
mande  de  voasdépècher,  vi  raccomando 
di  far  prèsto.  ^  Raccomandare,  pregare 
di  aver  cura  di  ...  Recojnmander  son 
dm^  à  Dieu,  raccomandare  V  ànima  a 
Dio.  Recommander  une  personne,  rac- 
comandare una  persóna. /Ì6Comman<ier 
une  lettre,  raccomandare  una  lèttera. 
^  Se  recommander  vpr.  raccoman- 
flarsi.  Le  irai  inerite  se  recommande 
tout  Seul,  il  véix)  mèrito  si  racconanda 
da  sé.  Se  recommanler  à  Dica  et  à 
ses  saints ,  raccomandarsi  a  tutti  i 
santi  del  cielo.  ^  Se  recommander  de 
qaelqu'un,  invocare  il  nóme  di  uno. 

Recommencement  (7^-0  o-man-s^-man) 
sm.  ricominciamento,     (ricominciare.! 

Recommencer  (re-co-m àn-sé)  va.  vn.J 

Rècompense  {c5n-pàn-se)  sf.  ricom- 
pènsa, prèmio  m.  Én  rècompense  de  ..., 
per  ricompènsa  di ... 

Récompenser  {cón-pàn-sé)  va.  ricom- 
pensare, rimunerare,  premiare. 

Recomposer  (re-c5n-po-sé)  va.  rioom- 
pórre. 

Recomposition  {re-còfi-po-si-siòn)  3f. 
ricomposizii'ine. 

Recompter  {re-cón-té)  va.  ricontare. 

Réconciliable  {cón-sì-Ua-hle)  a.  ricon- 
ciliàbile, (riconciliatóre;  pacière.] 

Réconclliatenr     {còn-si-lia-tUr)     sm.J 
Réconclliation   (oón-si-lia-sión)  sf.  ri- 

conciliaziónp. 
Réconcilier  {nón-.'>i-[i''')  va.  riconciliare, 
rappacificare,     rappattumare.     ^     Ss 
RÉcoNciLiEH  vpr.    riconciliarsi,  rappak- 
ciQcarsi,  rappattumarsi. 
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Recondamner    (re-cdn-da-né)    va.    ri- 
condannare,     [(giurispr.)  riaffìtto  m.l 
Reconduction   {ré-cón-dUch-siòn)   sf.  J 
Reconduire  {rè-còn-dUr-i-rè)  va.  ricon- 
durre,    riaccompagnare.    ^    (polizia) 
espèllere,  sfrattare. 
Reconduit  (ré-cdnr-dii-i)  pp.  ricondótto. 
^  Espulso,   sfrattato.  •[  Èeconduite  sf. 
ricondotta.  [solazióne  f .  "1 

Récionlort  {con- f or)  sna.  confòrto,  con-J 
Réconlortant    [còn-for-tàn)  a.  confor- 
tante, consolante. 
Réconlorter  {cón-for-té)   va.   riconfor- 
tare.    ^     Fig.    confortare,    consolare  ; 
fare  animo  a...  [riconoscibile.  1 

Reconnaissable  (re-oo-nè-sa-blè)  a.  J 
Reconnaissance  {re-co-nè-sàn-se}  sf. 
riconosciménto  m.,  ricognizióne.  Les 
reconnaissances  dans  V ancienne  tra- 
gèdie, i  riconosciménti  nell'  antica 
tragèdia.  ^  (mil.)  ricognizióne,  esplo- 
razióne, perlustrazióne.  Faire  une 
reconnaissance,  fare  una  ricognizióne. 
Service  de  reconnaissance,  servizio  di 
esplorazióne.  ^  Ricognizióne  (d'  un 
figliolo).  \  Riconosciménto  m.,  con- 
fessióne. La  reconnaissance  de  sa 
faute,  il  riconosciménto  del  suo  fallo. 
T  Pòlizza,  ricevuta.  Reconnaissance 
da  Moni  de  Piété,  pòlizza  di  pégno. 
^  Gratitùdine,  riconoscènza.  Avoir 
une  éternelle  reconnaissance,  avere 
etèrna  gratitùdine. 
Reconnaissant  [rè-co-nè-sàn)  a.  grato, 
riconoscènte.  Je  vous  suis  reconnais- 
sant de  ce  que  vous  avez  fait,  son 
grato  di  quel  che  ha  fatto. 
Reconnaitre  [re-co-nè-tre)  va.  rico- 
nóscere, ravvisare,  raffigurare.  Je  ne 
vous  avais  pas  reconnu,  non  1'  avevo 
ravvisato.  Vous  le  reconnaìtrez  à  sa 
barbe,  lo  riconoscerete  alla  barba.  ^ 
(mil.)  riconóscere,  esplorare,  perlus- 
trare. Reconnaitre  le  pays,  riconóscere 
il  paese.  ^  Riconóscere  (un  figliolo  na- 
turale). ^  Riconóscere,  amméttere.  Je 
reconnais  sa  superiorità,  riconósco  la 
sua  superiorità.  ^  Riconóscere,  confes- 
sare, il  reconnaìt  son  erreur,  rico- 
nósce l'erróre.  ^  Riconóscere;  èssere 
riconoscènte  di  ...  Reconnaitre  un  ser- 
vice,  riconóscere  un  servigio.  ^  Se 
RECONNAITRE  vpr.  riconóscersi.  ^  Fig. 
raccapezzarsi,  ritrovarsi.  Je  ne  m'y 
reconnais  plus,  non  mi  ci  raccapezzo 
più.  ^  Riconóscersi,  confessarsi.  Xous 
nous  reconnaissons  coupables,  ci  rico- 
nosciamo colpévoli.  [quistare.l 
Reconquérir  (re-con-ché)  va.  ri  con-J 
Reconsollder  (ré-cón-so-li-dé)  va.  con- 
solidare di  nuovo.  [ricostituènte.] 
Reconstltuant  [re-con-sti-tu-àn)  a.sm.  J 
Reconstituer  \rè-con-sti-tu-é)  va.  ri- 
costituire, [ricostituzióne.] 
Reconstitution  (re-cón-stir-tii^si5n)  sf.J 
Reconstruction  {rè-cón-str'dch-si5n)  sf. 
ricostruzióne. 


Reconstruire  {re-còn-strtir-i-re)  va, 
ricostruire. 

Reconvention  {re-cón-vàn-sion)  sf. 
(giurispr.)  controquerèla,  riconven- 
zióne. 

Reconventìonnel  {re-c5n-vàn-sio-nèl) 
a.  (giurispr.)  riconvenzionale.  Demande 
reconventionnelle,  controquerèla. 

Recopier  {re-co-pié)  va.  ricopiare. 

Recoquillement  (re-co-chi-ie-màn)  sm. 
accartocciaménto. 

Recoquiller  (re-co-chi-ié)  va.  accartoc- 
ciare. ^  Se  recoquiller  vpr.  accartoc- 
ciarsi . 

Record  (re-cor)  sm.  (sport)  record. 

Recordman(re)  sm.  (sport)  recordman. 

Recorrlger  {re-co-ri^gé)  va.  ricorrèg- 
gere, [uscière.  1 

Recors  (re-cor)    sm.    assistente   dell' J 

Recoucher  (re-cu-scé)  va.  ricoricare.  "^ 
Se  recoucher  vpr.  ricoricarsi. 

Recoudre  (re-cu-dre)  va.  ricucire. 

Recouler  (rè-cu-lé)  va.  ricolare,  fón- 
dere di  nuòvo  (un  cannóne),  ^  vn. 
ricolare,  colare  di  nuòvo. 

Reeoupe  (re-cu-pè)  sf.  cruschèllo  m.  *[ 
Ritaglio  m.  (di  stòffa). 

Recouper  (re-cu-pé)  va.  ritagliare,  ta- 
gliare di  nuòvo.  ^  vn.  (alle  carte) 
alzare  di  nuòvo. 

Recourbé  [re-cur]  a.  ricurvo,  curvo. 

Recourber  (re-cur-bé)  va.  ricurvare^ 
curvare,  incurvare,  ripiegare.  ^  Se 
recourber  vpr.  incurvarsi. 

Recourir  (re-cur-rir)  vn.  ricórrere,  cór- 
rere di  nuòvo.  ^  Ricórrere,  rivòlgersi, 
aver  ricórso.  Recourir  au  Tribunal, 
aux  menaces,  ricórrere  al  Tribunale, 
alle  minacce. 

Recours  [re-cur)  sm.  ricórso.  J'ai  re- 
cours  à  vous,  mi  rivòlgo  a  Lèi.  ^ 
Recours  en  gràce,  ricórso  in  grazia.  ^ 
Rifùgio,  aiuto,  scampo.  Il  n'a  de  re- 
cours que  dans  la  fuite,  non  ha  scampo 
se  non' nella  fuga.  [ricucito.] 

Recousu  (re-cu-sii)  pp.  (V.  Recoudre)J 

Recouvert  (re-cu-vpr)  pp.  (V.  Recou- 
vrir)  ricopèrto.        [tèrsi  ricuperare.] 

Recouvrable  (re-cur-vra-ble)  a.  da  po-J 

Recouvrage  (re-cu-vra-ge)  sm.  rico- 
priménto. 

Recouvré  (re-cu-vré)  pp.  ricuperato. 

Recouvrement  (rè-cu-vrè-màn)  sm, 
ricupera  f.  Le  recouvrement  d'une 
somme,  la  ricupera  d'  una  sómma.  ^ 
Riscossióne  f.,  esazióne  f.  (delle  im- 
póste). ^  Ricuperazióne  f.,  riacquisto. 
Recouvrement  de  la  sante,  ricupe 
razióne  della  salute,     [ricopriménto.! 

Recouvrement    (re-cu-vre-màn)    sm.J 

Recouvrer  {rc-cu-vré)  va.  ricuperare, 
riacquistare  ;  tornare  in  possésso  di ... 
^  Riscuòtere  (le  impóst?). 

Recouvrir  (re-cu)  va.  (pròprio  e  fig.) 
ricoprire. 

Recracher  (re-cra-seé)  va.  risputare. 
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Récréatif  a.  ricreativo,  divertènte,  sol- 
lazzévole. 

Récréation  {siòn)  sf.  ricreazióne,  spasso 
ra.,  svago  m.  C'est  l'henre  de  la  ré- 
création, è  r  óra  della  ricreazióne. 

Recréer  {ré~cré-é)  va.  ricreare,  creare 
di  nuòvo. 

Récréer  {cré-é)  va.  ricreare,  divertire, 
svagare.  ^  Se  récréer  vpr.  ricrearsi, 
divertirsi,  svagarsi.  [mento.] 

Récrément  (man.)   sm.  (fisiol.)  recre-J 

Récrémenleux  {màn-t'ó)  a.  (fisiol.)  i-e- 
crementizio.  [rintònaco."] 

Recrépl    [re]    pp.    rintonacato.  ^  sm. J 

Recrépir  {re)  va.  rintonacare.  ^  Raf- 
fazzonare, rifare  alla  mèglio. 

Recrépissage  {rr-cré-pi-sa-ge  )  sm.  rin- 
tonacaturaf.  [nuòvo.! 

Récreuser  (re-crS-sé)   va.   scavare  dij 

Récrier  [cri-é).  Se  récrier  vpr.  pro- 
testare, strillare,  risentirsi.  ^  Maravi- 
gliarsi. 

Récriiiiinatìon  (sion)  sf.  recriminazióne. 

Récriniinatoire  {tuà-re)  a.  di  recrimi- 
nazióne. 

Récriiiiiiier  (né)  vn.  recriminare. 

Récrire  ire)  va.  riscrivere,  scrivere  di 
nuòvo. 

Recroiser  (re-cruà-sé)  va.   rincrociare. 

Recroìtre  (rp-cmà-tre)  vn.  ricréscere. 

Recroqueviller  (re-cro-che-vi-ié) .  Se 
recroqueviiler,  vpr.  accartocciarsi.  ^ 
Fig.  (di  persóne)  raggricciarsi,  rannic- 
chiarsi. 

Recrudescence  (re-crn-dc-sàn-se)  sf. 
recrudescènza,  rincrudiménto  m. 

Recrue  (re-crii)  sf.  recluta,  recluta, 
coscritto  m. 

Recrutement  {re-crii-tp-màn)  sm.  re- 
clutaménto, coscrizióne  f.,  lèva  f. 

Recruter  rp-crii-iè)  va.  reclutare,  arro- 
lare,  ingaggiare,  levare.^  Se  hechuter 
vpr.  Sociélé  qui  .«r?  recrute  difficile- 
ment,  società  clie  diffìcilmente  trova  i 
mèmbri.  [tóre.l 

Recruteur  (re-crii-tor)  a.  sm.  arrola-J 

Recta  {rècJt-ta}  avv.  (fam.)  puntual- 
mente, [golo."] 

Rectanf|le  (rèch-tàn-gle)  a.sm.  rettan-J 

Rectanyulaire  (  rèch-tan-gii-lè-re)  a. 
rettangolare. 

Recteur  (rèch-tor)  sm.  rettóre  d'  Uni- 
versità. ^  a.  che  dirige.  [care.] 

Rectifiable  (ble)  a.  da  potérsi  rettifi-J 

Rectifìcalif  a.  che  rettifica. 

Reclification  {sión)  sf.  rettificazióne. 

Rectifier  tfìé)  va.  rettificare,  riméttere 
nella  linea  rètta.  ^  Rettificare,  corrèg- 
gere. Rectifier  une  l'rreur,  rettificare 
un  erróre.  ^  Rettificare,  purgare  (un 
liquido). 

Rectilifjne  (gne)  a.  rettilineo. 

Rectifude  {tii-dè)  sf.  rettitùdine,  schiet- 
tézza. 

Recto  sm.  il  davanti  d'  un  fòglio. 

Rectoral  a.  del  rettóre. 

Rectorat  (ra)  sm.   rettorato,  rettoria  f. 

FranQ.-Ital. 


Rectum  {tòm)  sm.  (anat.)  rètto,  intes- 
tino rètto. 

Recu  [re-sii)  pp.  (V.  Recevoiu)  ricevuto, 
accòlto.  ^  Ricevuto,  ammésso.  1"  Appro- 
vato, promòsso  (a  un  esame)'.  ^  sm. 
ricevuta  f.  quietanza  f.  J'ai  perda  le 
regu,  ho  pèrso  la  ricevuta. 

Recueil  [re-'-bi)  sm.  raccòlta  f.,  collana 

Recueillement  {re-co-ie-màn)  sm.  rac- 
cogliménto. 

Recueilli  (re-coi-i)  pp.  raccòlto.  ^  a. 
raccòlto,  concentrato. 

Recueillir  [i-e-coi-ir)  va.  raccògliere. 
Il  recueille  le  fruit  de  ses  peine's,  rac- 
còglie il  frutto  delle  sue  fatiche. 
Recueillir  Ics  votes,  raccògliere  i  vóti. 
Il  recueillit  ses  forces,  raccòlse  le  sue 
fòrze.  ^  Raccògliere,  accògliere,  prèn- 
dere in  ospizio.  Le  vapeur  recueillit 
les  naufragés,  il  piròscafo  raccòlse  i 
nàufraghi.^  Se  recueillir  vpr.  (fig.) 
raccògliersi,  concentrarsi.  Uoratear  se 
recueille  avant  de  parler,  V  oratóre 
si  raccòglie  prima  di  parlare. 

Recuire  {re-cu-i-rc)  va.  ricuòcere.  ^  vn. 
cuòcere  di  nuòvo. 

Recuit  (re-cu-i)  pp.  ricòtto. 

Recuite  (re-cu-i-te)  sf.  (arti  e  m.)  nuòva 
cocitura. 

Recul  [^re-ciil)  sm.  rinculo  (d'  un*  arme 
da  fuoco).  ^  Retrocedi  mento. 

Reculade  (re-cU-la-de  )  sf.  rinculata, 
ritirata. 

Recidè  [rr-cli-lé)  a.  lontano,  remòto. 

Reculement  {re-cU-lé-màn)  sm.  indie- 
treggiamónto.  ^  (nei  finiménti»  Conr- 
roie  de  reculement^  sostégno  d'  im- 
braca. 

Recider  {re-cii-lé)  va.  tirare  indiètro, 
allontanare,  rimuòvere.  ^  vn.  indie- 
treggiare, dare  indiètro.  ^  Fig.  indu- 
giare, differire.  [indiètro,] 

Reculons  (re-cU-lón).  A  recnlons,  all'J 

Récupératlon  {cUr-pé-ra-si5n)  sf.  ricu- 
pei-azióiie. 

Récui»órer  [cii-pé-re)  va.  ricuperare, 
riavére,  riacqui.stare.  ^  Se  récupérer 
de  ...,  rifarsi  di  ... 

Récurei"   cii-ré)  va.  ripulire. 

Récurrent  [ciir-ràn]  a.  ricorrènte.  Nerfs 
récurrents ,  nèrvi  ricorrènti.  Sèrie 
récurrente^  sèrie  ricorrènte. 

Récursoire  {ciir-suà-rè)  a.  (giurispr.) 
Action  récursoire,  ricórso. 

Récusal)le  (cii-Sa-ble)  a.  ricusabile. 

Récusation  (rU-sn-sión)  sf.  ricusa. 

Récuser  cU-sé)  va.  ricusare,  non  accet- 
tare. ^  Se  récuser  vpr.  ricusarsi, 
dichiararsi  incompetènte. 

Rédacteur  {tlir^  sm.  redattóre. 

Rédaction  [dach-sión)  sf.  redazióne.  La 
rédartion  d'un  ordre  da  jour,  la  reda- 
zióne d'  un  órdine  del  giórno.  ^  Reda- 
zióne. Toute  la  rédaction  du  journal, 
tutta  la  redazióne  del  giornale. 
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Redan  (rè-dàn)  sm.  fortificazióne  (f.)  a 
angolo  saliènte  ;  dènte. 

Reddition  [sión]  sf.  (mil.)  résa.  La  red- 
ditìon  de  Port  Arthur,  la  résa  di  Pòrto 
Arturo.  ^  Rendiménto  m.  Reddition  de 
comptes,  rendiménto  di  cónti. 

Redéclarer  {re-dé-cla-ré)\a.  dichiarare 
di  nuòvo. 

Redéfaire  (rp-dé-fè-re)  va.  ridisfare. 

Redemander  (re-de-màn-dé)  va.  rido- 
mandare, richièdere. 

Rédempteur  (dànp-tor)  sm.  redentóre. 

Rédemption  {dànp-slón)  sf.  redenzióne. 

Rédemptoriste  (dànp-to-ris-tè)  sm. 
mèmbro  della  congregazióne  del  S.  Re- 
dentóre. 

Reflescendre  {re-dè-sàn-dre)  vn.  ri- 
discéndere. ^  va.  rial>bassare. 

Redevable  (rr-de-va-ble)  a.  debitóre. 
Je  V01XS  siiis  redevable  de  tout  ce  qiie 
je  sais,  le  son  debitóre  di  tutto  quanto 
so,  da  Lei  riconósco  quanto  so. 

Redevance  {re-dè-vàn-sc)  sf.  canone 
m.,  livèllo  m.  [tornare.^ 

Redevenir  {rè-de-ve)  vn.  ridiventare,] 

Redevoir  {re-dè-vuàr)  va.  restar  debi- 
tóre di...  Je  vous  reaois  cinq  francs, 
le  rimango  debitóre  di  cinque  lire. 

Rédhibition  {di-bi-si5n)  s£.  redibizióne. 

Rédhibitoire  {di-bi-tuà-re)  a.  redibi- 
tòrio. 

Redige  pp.  redatto.  ^  Stéso,  rogato. 

Rediger  [gè)  va.  "redigere  (un  giornale, 
una  lèttera).  ^  Stèndere,  rogare  (un 
atto). 

Redimer  (me)  va.  redimere,  riscattare. 
^  Se  redimer  vpr.  riscattarsi,  redi- 
mersi. Redime,  redènto. 

Redingote  [re-dPìi-go-te)  sf.  stifèlius 
m.,  giubba,  soprabito  m. 

Redire  {re-di-re)  va.  ridire,  ripètere. 
Il  redit  tout,  ridice  tutto.  ^  vn.  ridire, 
riprèndere,  censurare. Zi  trouve  à  redire 
à  tout,  trova  a  ridir  su  tutto. 

Redìseur  (re-di-Sor)  sm.  ridicitóre. 

Redit  (re-di)  pp.  ridétto,  ripetuto. 

Redite  {re-di^te)  sf.  ripetizióne. 

Redondance  {re-dón-dàn-se)  sf.  ridon- 
danza. 

'Redomìa.nt  ue-dón-dàn)  a.  ridondante, 
supèrfluo.  ^  Ridondante,  gònfio.  Style 
redondant,  stile  gònfio. 

Redonder  (re-dón-dé)  vn.  ridondare. 

Redonner  (re-do-né)  va.  ridare,  rido- 
nare. •[  Rèndere,  restituire.  ^  vn.  rica- 
dére, ricascare.  Il  redonne  dans  les 
mèmes  e.rcè.s ,  ricade  negli  stéssi 
eccéssi.  ^  Ricominciare,  tornare.  ^ 
(mil.)  tornare  alla  carica. 

Redorer  (re-do-ré)  va.  ridorare. 

Redormir  {re)  vn.  ridormire. 

Redoublé  {re-du)  pp.  raddoppiato.  ^ 
Pas  redoublé,  passo  acceleralo. 

Redoublement  {re-du-hle-màn)  sm. 
raddoppiaménto. 

Redoubler  {re-du-hlé)  va.  foderare  di 
nuòvo.  Redonbler  une   robe,   foderare 


di  nuòvo  una  vèste.  ^  Raddoppiare 
(le  suòla  delle  scarpe).  ^  Raddoppiare, 
reiterare.  Il  redoubla  ses  cris,  mise 
gridi  più  alti.  ^  Raddoppiare,  aumen- 
tare, accréscere.  Ceci  redouble  mes 
forces,  quésto  mi  raddoppia  le  fòrze. 
^  Ripètere.  Il  redouble  sa  classe,  ri- 
pète il  córso.  ^  vn.  raddoppiare,  crés- 
cere del  dóppio.  ^  Redoubler  de  soins, 
raddoppiar  le  cure.  Redoubler  de  ma- 
lice,  raddoppiar  di  malizia. 

Redoutable  (re-du-ta-ble)   a.  temihile. 

Redoute  (re-du-te)  sf.  (fortif.i  ridótto 
m.  ^  Ridótto  m.,  sala  da  Inailo.  *f  \"e- 
glióne  m.,  ballo  im.)  in  maschera. 

Redouter  (rè-du-té)  va.  temere,  pa> 
ventare. 

Redresseinent(r^-(//*è-5e-ma7i)  sm.  rad- 
dirizzaménto.  ^  Fig.  riparazióne  T. 
Redressement  de  torts,  riparazióne  di 
tòrti. 

Redresser  {re-drè-sé)  va.  raddirizzare. 
Redresser  un  arbre,  raddirizzare  un 
albero.  ^  Rialzare,  alzare  di  nuòvo. 
Redresser  une  statue,  rialzare  una 
stàtua.  ^  Fig.  corrèggere,  riformare 
(costumi).  ^  Fig.  riparare  (tòrti).  ^ 
Fig.  sgridare.  Je  Vai  redr-essé  d'impor- 
tance,  V  ho  sgridato  ben  bène.  ^  Se 
REDRESSER  vpr.  rizzarsi.  ^  Fig.  mét- 
tersi in  sussiègo. 

Redresseur  (re-drè-snr)  sm.  Redresseur. 
de  torts,  riparatóre  di  tòrti,  vendica- 
tóre dei  tòrti. 

Redù  (re-du)  pp.  ridovuto. 

Réducteur  (dUch-tor)  a.  sm.  riduttóre. 

Réductible   {duch-ti-ble\    a.  riducibile. 

Réduclion  (dUch-.-^idn}  sf.  riduzióne, 
diminuzióne.  ^  Ribaf^so  m.,  scónto  ni.' 
(sul  prèzzo)  •[  (matem.)  riduzióne.  *| 
(chirurg.)  riduzióne. 

Réduire  (dU-i-re)  va.  ridurre,  dimi- 
nuire. Il  réduit  ses  d('penses,  riduce  le 
spése.  ^  Ridurre,  riprodurre  in  pic- 
colo. Réduire  un  tableau,  ridurre  un 
quadro  più  in  piccolo.  ^  Ridurre,  far 
aivenire.  Réduire  le  bla  en  farine,  ri- 
duri*e  il  grano  in  farina.  ^  Ridurre,  far 
consistere.  Il  réduisit  le  combat  à  une 
escarmoucìie,  ridusse  il  combattiménto 
a  una  scaramùccia.  ^  Ridurre,  condurre 
a  tristo  stato.  Vous  les  réduisez  à  la 
misere,  li  riducete  alla  misèria.  ^  Ri-i 
durre,  ridurre  a  obbedienza.  ^  Riduri'e, 
conqui.stai'e.  ^  (mat.)  ridurre,  schisare. 
Réduire  denx  fractions  au  mème  dé- 
nominateur,  ridurre  due  frazióni  al 
medésimo  denominatóre.  ^  (chirurg.) 
ridurre.  Réduire  une  fracture,  ridurre 
una  frattura. 

Réduit  (dii-i)  pp.  ridótto.  Voilà  oii  j'en 
suis  réduit,  a  quésto  son  ridótto.  Pi'i^ 
réduit,  prèzzo  ristrétto.  ^  sm.  stanzino, 
bugigàttolo.  ^  (^fortif.)  ridótto. 

Réduplicalil  idu)  a.  reiiuplicativo.^ 

Róédification   (sion)  sf.   riedificazióne. 

Réédifier  (f-é)  va.  riedificare. 
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Rééditer  {té)  va.  ristampare.  ^  Fig. 
ripètere.  [ripetizióne.] 

Réédition  (Kion)  sf.  ristampa.   "T   p^ig.] 

Réel  a.  reale,  effettivo,  véro.  Circons- 
tances  réell'^f,  circostanze  reali.  ^  sm. 
reale.  Le  réi-L  il  reale. 

Réélection  ylech-sión)  sf.  rielezióne. 

Rééligible  (/>/^)  a.  rieleggibile. 

Réélire  (re)  va.  rielèggere. 

Réellement  {è-(e-mun)  avv.  realmente, 
effettivamente,  veramente. 

Réélu  (lU)  pp.  (V.  Réki.ire)  rielètto. 

Réensemencer  {àn-se-màn-sé)  va.  ri- 
seminare. 

Réexpédier  (èch-spé-di-é)  va.  rispedire. 

Réexpédition  {èch-spé-di-aiòn)  sf.  ri- 
spedizióne, (di  nuòvo.] 

Réoxporter  (èch-spor-té)  va.  esportare] 

Réf action  {fach-sión)  sf.  abbuòno  m., 
defalco  m. 

Refaii-e  (  re-fè-rè)  va.  rifare,  fare  di 
nuòvo.  Je  refais  mon  voyage,  rifò  il 
mio  viàggio.  Refaire  un  miir,  rifare  un 
muro.  ■[  Rifare,  racconciare.  Refaire 
sa  coiffure ,  racconciarsi  i  capélli . 
Refaire  un  Ut,  rifare  un  lètto.  ^  Fig. 
ristorare  ;  riméttere  lo  stomaco  a  ...  ^ 
Fig.  (pop.)  fregare.  ^  Se  REKAme  vpr. 
rifarsi,  ripigliar  le  fòrze.  ^  Ristorarsi, 
rifocillarsi.  ^  Rifarsi,  ristorarsi  dei 
danni  soflerti. 

Refait  (T-^-fè) ^pp.  rifatto. 

Relaueher  (re-fó-scé)  va.  ri  falciare. 

Rélection  {fèch-sión)  sf.  rifaciménto  m. 

Rélectoire  [fèch-tuàr-re  )  sm.  refettòrio. 

Refend  ire -fan)  sm.  Muv  de  refend, 
muro  di  tramèzzo.  Bois  de  refend, 
legname  segato  per  il  lungo. 

Reiendre  ire-faiv-drè)  va.  rifèndere. 

Référé  sm.  (giurispr.)  ricórso. 

Référence  (ran-se)  sf.  riferiménto  m.*f 
(al  plur.)  testimonianze,  attestati  m. 
Avoir  de  bonnes  références,  aver  buòni 
attestati.  [rendano.] 

Référendaire    {ràn-dè-re)    sm.    refe-J 

Referendum  (rèn-dòm)  sm.  plebiscito, 
vóto,  referèndum. 

Référer  (ré)  va.  riferire,  attribuire.  ^ 
vn.  riferire,  far  rappòrto,  far  refèrto. 
^  Se  référer  vpr.  riferirsi,  rim<'ttersi 

Reiermer  (re-fèr-mé)  va.  richiudere.  ^ 
Se  refermer  vpr.  richiùdersi.  ^  (di 
ferita)  rimarginarsi. 

Relerrer  (re-fè-ré)  va.  ferrar  di  nuòvo. 

Releuilleter  {re-fh-ié-té)  va.  sfogliar  di 

'    nuòvo. 

Réfléchi  (sci)  np.  riflettuto,  riflèsso. 
Lumière  réftécnie,  luce  riflèssa.  •  a. 
riflessivo.  Verbes,  pronoms  répéchis, 
vèrbi,  pronómi  riflessivi.  ^  Ponderato, 
meditato.  Ade  réfléchi,  atto  ponde- 
rato. ^  Riflessivo,  che  òpera  dòpo  ma- 
tura riflessióne. 

Réfléchir  {.^cir)  va.  riflèttere,  river- 
berare. Les  miroira  réfléchissent  la 
lamière,  gli  spècchi  riflèttono  la  luce. 
^     vn.    riflèttere,     pensare.    Il     ^ait 


tout  san.y  réfléchir,  fa  tutto  sènza  rit 
flèttere.  Réfléchis  à  ceci,  i-iflètti  a 
quésto.  ^  Se  réfléchir  vpi-.  riflèt- 
tersi. Le.s'  rayons  so  réfléchis.oent  dans 
le  miroir,  i  raggi  si  riflèttono  nello 
spècchio.  [tènte.l 

Réfléchissant  {-«ci-sàn)  a.  (fi's.)  riflet-J 

Réfléchissement  (sci-se-màn)  sm.  (fis.) 
riflessióne  f.,  riverbero. 

Réflecteur  {flèch-tbr)  sm.  riflessóre, 
riverbero.  [flèsso.] 

Reflet   {re-Jlè)   sm.  (pròprio  e  fig.)  ri-J 

Reflété  {re}  pp.  riflèsso. 

Refléter  (re-flé-té)  va.  riflèttere,  river- 
berare. ^  Se  refléter  vpr.  riflèttersi. 
T  Fig.  Son  àme  se  ré  flètè  dans  ses 
i/eaa:,  l'anima  gli  si  riflètte  negli  òcchi. 

Refleurir  {re-fltì)  vn*.  (pròpri'o  e  fig.) 
rifiorire.  [sm!  rifioritura  f.] 

Refleurissement  (re -  flo-ri -  .«e - màn]\ 

Réflexe  {flèch-sè)  a.  riflèsso.  ^  sm.  atto 
riflèsso. 

Réflexi])ilité  (flèch-si)  sf.  riflessibilità. 

RéHexible   (fleck-si-ble)  a.  riflessfbile. 

Réflexion  Qlèch-sión  sf.  riflessióne, 
riverberamento  m.  (della  luce).  Angle 
de  réfl.e.yion,  àngolo  di  riflessióne. 
^  Riflessióne,  esame  m.  Après  mure 
réflexion,  dòpo  matura  riflessióne.  ^ 
Riflessióne,  considerazióne,  pensièro 
m.  Réfle.vions  philo'^ophiques,  lifles- 
sióai  filosofiche. 

Refìluer  {re-Jlu-é)  vn.  rifluire. 

Reflux  (re- flit)  sm.  riflusso. 

Refondre  {re- fon- < Ire)  va.  rifóndere 
(una  .stàtua).  ^  Fig.  rifóndere,  rima- 
neggiare, rifare  (un  libro). 

Refonte  {re-fonr-te)  sf.  rifusióne.  ^  Fig. 
rifaciménto  m. 

Roforjjer  {re-for-gé)  va.  ribàttere  (suU' 
incùdine). 

Rélormable  (ble)  a.  riformàbile. 

Réformateur  {ttir)  a.  sm.  riformatóre. 

Réiormation  {sian)  sf.  rifói-ma. 

Réf  orme  ime)  sf.  rifórma.  La  ré  forme 
du  ralendrier  Julien,  la  rifórma  del 
calendàrio  Giuliano.  Demander  des 
réformes,  chièder  rifóruie.  La  Ré  forme 
de  Luther,  la  Rifórma  di  Lutero.  ^ 
(mil.)  rifórma.  Mettre  en  réforme, 
riformare. 

Réformé  pp.  a.  riformato.  Eglise  ré- 
formée,  Chièsa  riformata.  Saldai  ré- 
formé, soldato  riformato. 

Reformer  (re-for-mé)  va.  riformare, 
formare  di  nuòvo,  ricostituire.  ^  ."^e 
reformf.r  vpr.  ricominciare.  ^  (mil.) 
riordinarsi. 

Reformer  •  m^)  va.  riformare;  dar  fórma 
migliòre  a...  Il  réforme  les  luif,  rifór- 
ma le  léggi.  ^  Sopprimere.  •[  (mil.) 
riformare.  ^  -"^k  reformer  vpr.  rifor- 
marsi, emendarsi. 

Riformiste  {té}  sm.  riformista. 

Refouillement  [re- fu- ie- man)  sm. 
(scultura!  incavatura  f. 
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RelouìUer  {re-fa-ié)  va.  ri  frugare.  ^ 
(scultura)  afifondare,  incavare. 

Refoulemenl  {re- ^u-lè-màn)  sm.  il  ri- 
cacciare indiètro  (le  acque,  ecc.). 

Relouler  [re-fn-lé)  va.  ricacciare  indiè- 
tro, spingere  indiètro,  scacciare.  Re- 
fouler  l'ennemi,  ricacciare  il  nemico. 
•(  Fig.  ricalcare  (la  càrica  d'  un'  arme 
da  fuòco).  ^  Fig.  comprimere  (un  gas). 
^  Fig.  comprimere,  raffrenare  (la  còl- 
lera), "f  vn.  rifluire.  [calcatóio.! 

Reiouloir   (re-fa-laàr)  sm.  (artigl.)J 

Refournir  (re-fur)  va.  rifornire. 

Reiourrer  (re-fu-ré)  va.  rificcare. 

Réii'actaire  (frach-tè-re)  a.  refrattàrio. 
Argile  réfractaire,  argilla  refrattaria. 
^  Renitènte,  riluttante,  refrattario. 
Réfractaire  à  la  loi,  renitènte  alla 
léege.  Conscrit  réfractaire,  renitènte 
alfa^lèva.  ^  sm.  renitènte. 

Réfracté  pp.  rifratto,  rifranto. 

Rétracter  (frach-té)  va.  rifràngere. 

Réiracteur   (frach-tor)  sm.    rifrattóre. 

Réfractit  a.  rifrattivo. 

Réfraction  (frach-sidn)  sf.   rifrazióne. 

Refrain  {re-fren)  sm.  ritornèllo.  ^  Fig. 
ritornèllo,  antifona  f.  C'est  toujours 
le  mème  refrain,  sèmpre  la  stéssa 
antifona. 

Rélrangibilité  {fràn)  sf.  rifrangibilità. 

Réfrangible  (fràn-gi-ble)  a.  rifransi- 
bile. 

Refrapper  [re-fra-pé)  va.  ripicchiare. 

Reiréner  (re-fré-nè)  va.  raffrenare  ;  do- 
mare, vincere. 

Réfrigérant  Iran)  a.  sm.  refrigerante. 

Réfrigératif  a.  refrigerante. 

Réfrigération  {siòn)  sf.  refrigerazióne. 

Réfrigérer  ire)  va.  refrigerare. 

Réfringence  (frèn-gian-se) sf. proprietà 
rifrattiva,  rifrattività. 

Rélringent  ifren-gian)  a.  rifrattivo. 

Refriser  [rp-fri-sé)  va.  rifare  i  ricci  a... 
^  vn.  ridiventare  ricciuto. 

Refroidir  (re-fraà)  va.  rafifreddare.  *|^ 
Fig.  raffreddare,  intiepidire.  ^  vn.  raf- 
freddarsi, diventar  fréddo.  ^  Se  re- 
froidir vpr.  raffreddarsi. 

Refroidissement  (rp-fraci-di-sp-màn) 
sm.  raffreddaménto.  ^  ffig-)  raffredda- 
ménto ;  diminuzióne  (f.i  d'affètto,  di 
fervóre.  ^  (med.)  infreddatura  f., 
raffreddóre.  Attraper  un  refroidis- 
sement, prèndere  un'  infreddatura. 

Refiige  {re-fù-ge)  sm.  rifugio,  ricóvero. 
Chercher  un  refuge,  cercar  rifùgio.  ^ 
Maison  de  refuge,  casa  di  ricóvero.  ^ 
(nelle  strade)  salvagènte.  ^  Fig.  (di 
persóna!  aiuto. 

Réfugié  (fii-gi-é)  a.  sm.  rifugiato.  Ré- 
fugiés  politiques,  rifugiati  politici. 
Réfugié  en  Amérique,  riparato  in 
America. 

Ré!uc|ier  (frì-gi-é).  Se  réfugier  vpr.  ri- 
fugiarsi, ricoverarsi,  riparare.  ^  Fig. 
rifugiarsi. 

Refus  [rè-fu)  sm.  rifiuto.  ^  Tai  essuyé 


un  refus,  ho  avuto  un  bel  nò.  Ce  n'est 
pus  de  refus,  volentièri,   con  piacére. 

Refusable  {rè-fu-sa-blè)  a.  rifiutabile. 

Refusé  (rè-fii-sé)  pp.  rifiutato.  ^  (a  un 
esame)  bocciato, rigettato, disapprovato. 

Refuser  {rè-fii-sé)  va.  ricusare,  rifiu- 
tare, non  accettare.  Refuser  un  cadeau, 
ricusare  un  regalo.  •[  Negare,  rifiu- 
tare. Refuser  son  vote  à  un  candidat, 
negare  il  vóto  a  un  candidato.  Il  re- 
fuse de  payer,  rifiuta  di  pagare.  Il  se 
refuse  tous  les plaisirs,  nega  a  sé  stésso 
ógni  piacére.  ^  Fig.  negare.  Je  lui 
re  fuse  tout  mèri  te,  gii  nego  qualsiasi 
mèrito.  ^  (a  un  esame)  rigettare,  disap- 
provare, bocciare.  ^  Se  refuser  vpr. 
rifiutarsi,  ricusare.  Il  se  refuse  à  le 
faire,  si  rifiuta  a  farlo. 

Réfutable  {fii-ta-blè)  a.  confutàbile. 

Rétutiitìon  {fii-ta-sion}  sf.  confutazióne. 

Réfuter  {fa-tè)  va.  confutare,  ribàttere. 

Regagner  {rè-ga-gné)  va.  riguadagnare, 
ricuperare  (il  tèmpo,  i  denari  perduti). 
^  Regagner  sa  maison,  tornare  a  casa. 

Regaillardir.  V.  Ragaii^lardir. 

Regain  {rè-ghèn)  sm.  (agric.)  guaime.  ^ 
Fig.  ritórno  (di  giovinézza,  di  fòrze, 
ecc.). 

Régal  sm.  festino,  banchétto.  ^  Galan- 
teria f.,  ghiottoneria  f.,  bocconcino 
ghiótto.  C'est  un  véritable  régal,  è  una 
véra  galanteria.  *Fig.  sómmo  piacére, 
consolazióne  f. 

Régalade  (de)  sf.  Boire  à  la  régalade, 
bére  a  garganèlla. 

Regale  (/è)  a.  f.  Eau  regale,  acqua 
règia. 

Regale  (le)  sm.  ^miis.)  regale. 

Regale  (le)  sf.  regalia,  diritto  (m.)  règio 
sui  benefizi  vacanti. 

-]- Régalement  {lè-màn)  sm.  livella- 
ménto. ^  Ripartizióne  f. 

Régaler  {le)  va.  trattare,  convitare.  Il 
regale  ses  amis,  tratta  i  suoi  amici.  ^ 
Dare.  On  nous  a  régalés  d'une  séré- 
nade,  ci  hanno  dato  una  serenata.  ^ 
(assol.)  pagare  da  bére,  da  mangiare). 
^  Se  régaler  vpr.  fare  un  desinare  coi 
fiòcchi.  Je  ine  regale  uvee  cette  grive, 
mi  godo  quésto  tórdo. 

Régalien  [lién)  a.  règio. 

Regard  {rè-gar)  sra.  sguardo;  occhiata 
f.  Fixer  son  regard  sur...,  fissar  lo 
sguardo  su...  ^  Texte  avec  la  ira- 
duction  en  regard,  tèsto  colla  tradu- 
zióne a  frónte,  -la  regard  de...,  ri- 
guardo a... 

Regardant  {rè-gar-dàn)  a.  minuzióso, 
meticolóso.  *[  Attaccato,  avarétto. 

Regarder  irè-gar-de)  va.  guardare.  Il 
r'egarde  les  gens  qui  passent,  guarda 
la  gènte  che  passa.  Il  me  regardait 
de  travers,  mi  guardava  in  cagnésco. 
Regarder  en  deìsous,  guardar  sottèc- 
che.  •[  Fig.  considerare  ^(cóme),  tenére 
(per),  reputare,  ritenére*.  Je  le  regarde 
camme   un  honnète  homme,  lo  tengo 
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per  un  galantuòmo.  ^  (di  casa)  guar- 
aare.     Maison    qui    regarde    le   midi, 
ca,sa   che    guarda   mezzogiórno.  ^    Ri- 
guardare, concernere.  Ce  qui  regarde 
mes    amis,   quel   che   riguarda  i  miei 
amici.    Cela    te    regarde,   tócca    a    te. 
Est-ce    que  cela   vous  regarde  ?   che 
c^  entra  Lèi?  ^  vn.  guardare,  badare. 
-Ve  pas  regarder   à   la   dépense,    non 
guardare  a  spésa.  Y  regarder  à  deux 
/bis,  pensarci  due  vòlte. ^  Se  regarder 
Fpr.      guardarsi,     specchiarsi.     Il    eH 
toujours  à   se  regarder  dans  la  giace, 
sta  sèmpre  a  guardarsi  allo  spècchio, 
•f  Fig.  riguardarsi,   considerarsi.  ^  (di 
due  case)  èssere  dirimpètto. 
Regarnir  {re)  va.  guarnire  di  nuòvo. 
Régates  (te)  sf.pl.  regate. 
Regazonner  (re-ga-so-né)  va.  rivestire 

di  èrba. 
Regel  (re)  sm.  nuòvo  gèlo. 
Regeler  (re-gp-lé)  va.  vn.  rigelare. 
Régence  {giàn-sp)  sf.  reggènza. 
Régénérateur  {tor)  a.  smrrigeneratóre. 
Ré  generation  {siòn)  sf.  rigenerazióne. 
Régénérer  (ré)  va.  rigenerare. 
Régent  {giàn)  a.  sm.  reggènte.  Prince 
régent,  principe  reggènte.  Le  Régent, 
il  Reggènte.  ^  -j-  Pi-ofessóre. 
Régenter  \giun-tej  va.  far  légge  a...  ^ 

vn.  signoreggiare,  farla  da  padróne. 
Regicide  (.■•!-«'^)sm.  regicida, uccisóre  di 

re.  ^  Regicidio,  uccisióne  (f.)  di  re. 

Règie  i^i)  sf.  regia,  appalto  m.  La  règie 

des   tabacs,    V   appalto    dei    tabacchi. 

Cigaref!  de  la  Regie,  sigari  della  Regia. 

Regimber   (rè-gén-bé)  vn.   ricalcitrare, 

resistere,  contrastare. 
Regime  (me)  sm.  regime,  reggiménto, 
govèrno.  *^  (med.)  regime.  Regime  de 
vie,  regime  di  vita,  ^(gramm.)  reggi- 
ménto. 
Régiment  {man)  sm.  reggiménto.  Ré- 
giment  d'infanterie,  reggiménto  di 
fanteria.  [giménto.l 

Régimentaii'e  {màn-tè-rè  \  a.  del  reg-J 
Reginglette   (re-gèn-glè-tp)  sf.  (caccia) 

archétto  m. 
Région  (gi-ón)  sf.  regióne,  paese  m. 
Régionai    (^i-oi   a.    regionale    ini.   Ré- 
gionau.v).  [regionalismo.! 

Régionalisme  {gi-o-na-lis-mp)  sm.J 
Régir   va.    règgere,    amministrare,    go- 
vernare. ^  (eramra.)  règgere. 
Régisseur  igi-sor]  sm.  amministratóre. 

*^  (teatro)  buttafuòri. 
Registre    (re-gis-tre)   sm.  registro.  ^ 

(mùs.)  registro. 
Réglage  Ige)  sm.  rigatura  f.  (della 
carta).  ^  il  riméttere,  regolare  (un 
orològio). 
Règie  {gle)  sf.  riga,  quadrèllo  m.  ('per 
rigar  la  cartai.^  Fig.  règola,  nórma, 
precètto  m.  Le.«  ri'gles  da  bon  ton,  le 
règole  del  galatèo.  Etre  en  règie,  ès- 
sere nelle  buòne  règole.  Je  suis  en 
règie,  sono  in  règola.  Assaat  en  règie. 


assalto  in  règola.  ^  Règola,  nórma. 
Servir  de  règie,  servir  di  règola.  ^ 
Regola,  statuto  (m.)  d'un  órdine  mo- 
nastico. ^  (matem.)  règola.  Lea  quatre 
règles,  le  quattro  règole.  La  règie  de 
trois,  la  règola  del  tre. 

Règie  pp.  rigato.  Papier  règie,  carta 
rigata.  ^  Regolato.  Montre  hien  réglée, 
orològio  regolato  bène.  ^  Deciso.  C'est 
une  affaire  ^églèe,  è  affar  finito.  ^  a. 
regolato,  sàvio,  assestato.  Jeune 
homme  règie,  gióvane  regolato.  ^ 
Regolare. 

Règlement  (gle-màn)  sm.  regolaménto. 
Règlement  de  police,  regolaménto  di 
polizia.  ^  Regolaménto.  Règlement 
d'un  compie,   pareggiaménto. 

Règlemenlaire  (glp-màn-tè-rè)  a.  pres- 
critto dal  regolaménto. 

Réglementairement  { glé-màn-tè-rè- 
màn)  avv.  cóme  vuole  il  regolaménto. 

Réglementation  (glè-màn-ta-sión)  sf. 
sistemazióne.  [mare,  regolare.] 

Règlementer   {gle-màn-tè)  va.   siste-J 

RóCjler  iglé)  va.  rigare.  Régler  un 
Cahier,  rigare  un  quadèrno.  ',  Rego- 
lare, ordinare.  Régler  une  cérémonie, 
regolare  una  cerimònia.  ^  Regolare, 
mettere  in  órdine,  pórre  in  sèsto.  Ré- 
gler se."  affaires,  regolare  isuòi  affari. 
Regolare,  riméttere  (un  orològio). 
,  Regolare,  saldare,  pagare,  aggius- 
tare !Ì  coutil.  ^  Regolare,  mocterare 
(la  spésa).  ^  Appianare;  métter  fine  a 
(una  questióne).  Régler  un  différend, 
appianare  una  differènza.  ^  Se  regi.br 
vpr.  regolarsi.  ^  Regolarsi,  darsi  una 
regola.  ^  Se  régler  sur...,  prènder 
nórma  da... 

Réglel  {glè)  sm.  (archit.)  listèllo. 

Réglette  (glè-tp)  sf.  stécca. 

Régleur  iglfir)  sm.  rigatóre. 

Réglisse  (ghli-se)  .sf.  regolizia,  liqui- 
rizia. Jus  de  réglisse,  sugo  di  liqui- 
rizia, (carta).] 

Réglure    (glii-rp)   sf.   rigatura  (dellaj 

Régnant  (gnàn)  a.  regnante.  Famitle 
regnante,  famiglia  regnante.  ^  Fig. 
resinante,  dominante,  prevalènte. 

Règne  {gnp)  sm.  régno,  ."^ous  le  règne 
de  Xapolèon,  sótto  il  régno  di  Napo- 
leóne. ^  (stòr.  nat.)  régno.  Règne  vege- 
tai, régno  vegetale. 

Régner  (gné)  vn.  regnare.  Le  roi  règne 
et  ne  gouverne  pas,  il  re  regna,  non 
governa.  ^  Fig.  regnare,  esistere. 
L'ordre  règne  à  Var.ouvie,  V  órdine 
regna  a  \  ars.ivia.  //  y  régnait  an 
silence  d.'  mori,  ci  regnava  un  silènzio 
di  mòrte.  ^  Fig.  regnare,  dominare, 
prevalére.*  Fig.  (di  malattie)  inlierire, 
imperversare. 

Regnicolo  [Ip)  a.  sm.  regnicolo. 

Regonflomont  {rr-gnn-flr-nìàn)  sm. 
rigunfi.iménto. 

Regonfler  rp-^J;i-/7e)  va.  vn.  rigonfiare. 
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Hegorgeant  (re-gor-giàn)  a.  rigurgi- 
tante, traboccante.  [gùrgito.l 

Regorgement  (r e-goi'-g e-màri}  sm.  ri-J 

Regorger  (re-gor-gé)  va.  restituire.  ^ 
vn.  rigurgitare,  traboccare.  ^  Fig.  ri- 
boccare, rigurgitare,  ridondare.  La 
salle  regorge  de  monde,  la  sala  ribócca 
di  gènte.  ^  Fig.  Regorger  de  sante, 
schizzar  salute.  Regorger  de  bienf, 
sguazzar  nell'  òro. 

Regoùter  (re-gu-té)  va.  riassaggiare.  ^ 
vn.  fare  una  nuòva   merènda. 

Regrattage  [re-gra-ta-ge)  sm.  raschia- 
tura f.  (nuòvo.  ^  Raschiare.! 

Regratter  (re-gra-té)  va.  raschiar  dij 

-J- Regrattier  (re-gra-tié)  sm.  rivendu- 
gliolo, [nuòvo  (una  nave).] 

Regréer    {re-gré-é)   va.  attrezzare   diJ 

Regreller  (re-grè-fé)  va.  rinnestare. 

Regressi!  (grè-sif)  a.  regressivo. 

Régression  (grè-sión)  sf.  regressióne. 

Regret  (re-grè)  sm.  rammàrico,  rim- 
pianto, dispiacére.  A  regret,  a  malin- 
cuòre. ^    Rammàrico,  rincresciménto. 

Regrettable  (re-grè-ta-ble)  a.  dé^no  di 
èssere  rimpianto.  ^  Rincrescévole, 
spiacévole. 

Regretter  [re-grè-té)  va.  limpiàngere, 
rammentare  con  rammàrico.  Regretter 
le  temps  perdu,  rimpiàngere  il  tèmpo 
perduto.  ^  Je  regrette  de  ne  pouvoir 
le  faire,  mi  rincrésce  di  non  potérlo 
fare.  [il  regolarizzare.! 

Régularisatlon    {gO-la-ri-la-sión)    sf.J 

Régulariser  {gU-ìa-ri-sé)  va.  regolariz- 
zare. 

Régularité  (gii)  sf.  regolarità.  ^  Rego- 
larità, regolatézza  (nel  vivere). 

Régulateur  {gii-la-tbr)  a.  sm.  regola- 
tóre. 

Régulier  {gii-lié)  a.  regolare.  Visage 
régulier,  viso  regolare.  Pouls  régu- 
lier, pólso  regolare.  Vie  régnlière,  vita 
regolare.  Clergé  régulier,  clèro  rego- 
lare. Verbes  réguliers,  vèrbi  regolari. 
Figure  régulière,  (geom.)  figura  rego- 
lare. 

Régulièrement  (gii -Uè -re -man)  avv. 
regolarmente.  ^  regolarmente,  solita- 
ménte,  [riabilitazióne.] 

Réhabilitation  {ré-a-bi-li-ta-siòn)  sf.J 

Réhabiliter  (ré-a-bi-li-téì  va.  riabili- 
tare. ^  Fig.  riabilitare;  far  riacquistar 
l'onoratézza  e  la  stima.  ^  Se  réh.abi- 
LiTER  vpr.  riabilitarsi. 

Réhabiluer  (ré-a-bi-tii-é)  va.  avvezzare 
di  nuòvo.  [zaménto.] 

Rehaussement  fre-d-ie-man)  sm.  rial-J 

Rehausser  (rè-ó-sé)  va.  rialzare.  Re- 
haus.'ier  un  mur,  rialzare  un  muro.  ^ 
Fig.  dare  risalto  a...,  far  risaltare; 
accréscere  lo  splendóre  di...  La  parure 
rehousse  la  beante,  roi-namciilo  fa 
risaltare  la  bellézza.  ^  (pittura)  lu- 
meggiare. 

Rchaut  [re-ó)  sm.  (pittura)  lumeggia- 
ménto. 


Rélmportation  {ré-èn~por~ta-siòn)  sf. 
nuòva  importazióne. 

Réimporter  [ré-èn-por-tè]  va.  importar 
di  nuòvo.  [a  nuòve  tasse.] 

Réimposer  {ré-én-po-sé)  va.  sottopórre] 

Réimposition  [ré-èn-po-si-^iòn)  sf. 
nuòva  tassazióne.  [tampa.] 

RéimpressiOD  {ré-én-prp-ftiòn)  sf.  ris-j 

Réimprimer  {ré-èn-pri-mé)  va.  ristam- 
pare. 

Rein  {rèn^  sm.  (anat.)  rène.  ^  (al  pi.) 
réni  f.,  lombi.  .Pai  mal  aux  reins,  mi 
dòlgon  le  réni.  Le  bas  de."  reins,  il 
sedére.  Avoir  les  reins  solides,  aver 
buòni  lómbi. 

Réincarcérer  (ré-en-car-sé-ré)  va.  in- 
carcerare di  nuòvo.  [corporare.] 

Réincorporer  (ré-en-cor-poré)  va.  rin-J 

Reine  (rè-ne)  sf.  regina.  La  Reine  d'Ita- 
lie, la  Regina  d'  Italia.  Reine  des 
abeilles,  regina  delle  api. 

Reine-claude  {rè-ne-cló-de)  sf.  susina 
Claudia. 

Reìne-marguerite  ( rè-ne-mar-ghe-ri- 
tè)  sf.  pratellina  dóppia,  asterò  m., 
Regina  Margherita. 

Réinstallation  (ré-èn-sta-la-siòn)  sf. 
nuòvo  insediaménto  m.  (d'un  funzio- 
nàrio). ^  Nuòva  sistemazióne. 

Reinstaller  [ré-èn-sta-lé)  va.  insediare 
di  nuòvo  (un  funzionàrio).^  Sistemare 
di  nuòvo. 

Réintégrande  [ré-èn-té-gràn-de]  sf. 
(giurispr.)  reintegranda. 

Réintégration  {ré-èn-té-gra-si5n)  sf. 
reintegrazióne. 

Réintégrer  (ré-èn-té-gré)  va.  reinte- 
grare. ^  Réintégrer  le  domicile  coniu- 
gai, tornare  prèsso  il  marito  ó  la 
móglie. 

Réinvlter  (ré-èn-vi-té)  va.  rinvitare. 

Réis  sm.  rèis  (monéta  portoghése). 

Réitérable  {ble)  a.  reiteràbile. 

Réitération  {sidn)  sf.  reiterazióne. 

Réìtérer  (ré)  va.  reiterare,  ripètere. 

Reitre  {rè -tre)  sm.  ràitro,  cavalièr 
tedésco. 

Rejaillir  [re-giai-ir\  vn.  rimbalzare. 
Rayons  qui  rejaillissent  sur  un  m,i- 
roir,  raggi  che  rimbalzano  sur  uno 
spècchio.  ^  (di  liquidi)  schizzare.  ^ 
Fig.  ricadére,  rovesciarsi,  ridondare. 
La  fante  en  rejaillit  sur  voiis,  la 
cólpa  ne  ricade  su  vói.  [zante. ] 

Rejaillissant    {re-gini-i-sàn)    a.    schiz-J 

Rejaillissenient  (re-giai-i-se-màn)  sm. 
rimbalzo.  ^  (di  liquidi)  schizzo. 

Rejet  {ré-gè)  sm.  riliuto,  rigètto;  il  res- 
pingere (una  propósta),  f  (mètrica) 
parola  (f.)  trasportata  nel  vèrso  se- 
guènte.   ^  (hot.)  rimessiticcio. 

Reietable  (ré-gé-ta-ble)   a.   rigettabile. 

Rejeté  (ré-gé)  pp.  rigettato. 

Rejeter  (rp-ge-té)  va.  rigettare,  gettare 
di  nuòvo.  '  Fig.  riversare,  rovesciare. 
Il  reiette  tonte  la  fante  sur  lui,  gli 
rivèrsa  addòsso  tutta  quanta  la  cólpa. 
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^  Rigettare,  vomitare.  Malade  qui  re- 
cite tout,  malato  che  rigetta  tutto.  ^ 
Respingere,  rigettare.  On  rejeta  sa 
proposition,  respinsero  la  sua  propós- 
ta. "[  (bot.)  méttere  nuòvi  rampólli. 

Rejeton  (re-ge-tón)  sm.  (bot.)  riméssa 
f.,  rimessiticcio,  rampóllo.  ^  Fig.  ram- 
póllo, discendènte. 

Rejoindre  (re-gia-en-dre)  va.  ricon- 
giùngere, riunire.  ^  Raggiùngere,  arri- 
vare. Je  l'ous  rejoins  dans  un  moment, 
vi  raggiungo  a  moménti.  ^  Se  rejcin- 
DRE  vpr.  ricongiùngersi.  ^  Raggiùn- 
gersi. [Raggiunto.] 

Rejoint  (re-gia-én)  pp.  ricongiunto.  ^J 

Rejointoyer  (rr-giu-èn-tuà-ié)  va.  rab- 
boccare, rinzaffare  (un  muro). 

Rejouer  {rè-giu-é)  va.  giocare  di  nuòvo.  ' 
^  (mùs.)  risonare,  sonare  di  nuòvo. 

Rcjoui  (giu-i)  a.  ilare,  gioviale,  gio- 
cóndo, giulivo.  ^  sm.  giovialóne,  bon- 
tempóne. 

Réjouir  [gia-ir)  va.  rallegrare,  conso-  I 
lare,  esilarare.  ^  Se  réjolir  vpr.  1 
rallegrarsi,  esilararsi. 

Réjouissance    [giu-i-sàn-se)    sf.    alle- 
grézza,   allegria,    giòia.  ^  Fèsta,  alle-  ' 
gria.    Réjoaissances    publiques ,    fèste 
pùbbliche,  ^(macelleria  contentino  m. 

Réjouissant  {giu-i-sàn)  a.  giocóndo,  che 
dà  giòia,  che  consóla.  [nuòvo.  1 

Rejuger    [re-gìii-gé)    va.   giudicare    dij 

Relàchant  [re-la-sciàn)  a.  sm.  (med.) 
lassativo.  1 

iRelàche  {r^-la-sce)  sf.  pòsa,  ripòso  m. 
Sans   reldche,   sènza    pòsa.  ^   ^teatro)  i 
ripòso   m.    ^   (mar.)    scalo  m.    Faire  \ 
reldche,  fare  scalo.  | 

Relàché    (re-la-scé)     a.     allentato,    ri-  ' 
lassato.     Morale      relàchée,      morale 
rilassata.  j 

Relàchement  {re-la-sce-màn)  sm.  al- 
lentaménto. Relàchement  d'une  corde, 
allentaménto  d'  una  còrda.  ^  Rilassa- 
ménto, rilassatézza  f.  (dei  costumi).  ^ 
Fig.  sollièvo,  ricreazióne  f.,  diverti- 
mento. 

Relàcher  (re-la-scé)  va.  allentare,  rilas- 
sare (una  còrda).  ^  Fig.  allentare  (la 
disciplina),^  Rilasciare,  liberare,  scar- 
cerare (un  prigionièro).  ^  Fig.  Relà- 
cher beaacoup  de  .ses  prétentions,  re- 
cèdere assai  dalle  pretèse.  ^  vn. 
(mar.)  fare  scalo.  ^  Se  relàcher  vpr. 
allentarsi,  rilassarsi.  *  Fig.  rilassarsi, 
indebolirsi.  La  morale  se  reldche,  la 
morale  si  rilassa.  ^  Fig.  sdarsi,  pèrdere 
l'antico  fervóre. 

Relais  [rp-lp]  sm.  muta  f.  (di  cavalli 
per  una  diligènza).  ^  Pòsta  f.  (luògo 
dóve  si  fa  la  muta). 

Relancer  [re-làn-sé]  va.  rimandare, 
lanciare  di  nuòvo.  ^  (caccia)  inseguire 
'il  cèrvo).  ^  Fig.  perseeuitare  (uno 
per  ottenére  qualcòsa).  ^  Pig.  .sgridare, 
rìmbrontolare. 

Relaps  (rè)  a.  sm.  ricaduto  nelF  eresfa. 


Rélargir  va.  riallargare. 

Relater  (re-la-té)  va.  riferire. 

Relatif  (rp  )  a.  relativo.  Discours  relatif 
aux  derniers  événements,  discór.so  re- 
lativo agli  ùltimi  avvenimenti.  ^  Tout 
est  relati f,  tutto  è  relativo. f(gramm.) 
relativo.  Proposition  relative,  propo- 
sizióne relativa. 

Relation  (re-la-siòn)  sf.  relazióne,  rap- 
pòrto m.,  nèsso  m.,  dipendènza,  afh- 
nità.  Relation  entre  la  cause  et  l'effet, 
relazióne  dell'  effètto  alla  càusa.  ^ 
Relazióne,  commèrcio  m.,  rappòrto  m. 
(d'amicizia).  Avoir  des  relations  avec 
qaelqunn,  aver  relazióni  con  uno.  ^ 
Conoscènte  m.,  conoscènza,  aderènze 
pl.^  Relazióne, rs^gguaglio  m.  Relation 
«'un   voyage,  relazióne  d'  un  viàggio. 

Relativement  (re-la-ti-ve-màn)  avv. 
relativamente. 

Relafivité  (rp)  sf.  relatività. 

Relaver  {ré-la-vé)  va.  rilavare. 

Relaxation  {re-lach-sa-si5n)  sf.  rilas- 
saménto m.  (di  mùscoli). 

Relaxer  (re-lach-sé)  va.  rilasciare,  li- 
berare, scarcerare. 

Relayer  [re-lè-ié)  va.  sostituire.  ^  Alter- 
nare. ^  vn.  mutare  i  cavalli.  ^  Se 
relayer  vpr.  darsi  la  muta. 

Relégation  (re-lé-ga-siòn)  sf.  rele- 
gazióne; domicilio  (m.)  coatto. 

Reléguer  (re-lé-ghe)  va.  (giurispr.)  re- 
legare. ^  Fig.  confinare,  un  Va  relégaé 
dans  un  trou,  V  hanno  confinato  in  un 
paesùcolo.  ^  Fig.  méttere  in  un  canto, 
méttere  da  parte. 

Relent  (re-làn)  sm.  tanfo,  puzzo,  sito. 

Relevailles  {rp-le-va-ip)  sfpl.  il  rien- 
trare in  santo ,  benedizióne  (sing.)_ 
dòpo  il  parto. 

Relevant  [ve-lp-i'àn]  a.  dipendènte  (da). 

Relève  [re-lè-ve)  sf.  (mil.)  muta. 

Relevé  {re-lp)  a.  rilevato.  ^  Nòbile, 
generóso,  elevato.  ^  Solènne,  sublime. 
Style  relevé,  stile  solènne.  ^  Rilevato, 
fatto  risaltare.  ^  (cucina)  piccante, 
condito.  Sduce  relevée,  salsa  piccante. 
^  sm.  sunto,  rilièvo,  rilevaménto. 
Relevé  des  dépenses,  sunto  delle  spèse. 

Relevée  [rp-lp-vé^  sf.  pomeriggio  m. 
A  den-x  heures  die  relevée,  alle  due 
pomeridiane. 

Relèvement  re-lè-ve-màn^  sm.  rileva- 
ménto, rialzaménto.  ^  Computo,  càl- 
colo. ^  (geo^.i  rilevaménto. 

Relever  [rp-tp-vé]  va.  rilevare,  rialzare. 
Relever  quelqu'un  qui  était  tombe, 
rialzare  uno  che  era  caduto.  ReU-ver 
une  statue,  rialzare  una  stàtua.  Il  re- 
lève la  téte,  rialza  il  capo.  ^  Raccò- 
gliere, raccattare.  ^  Fig.  Rrlever  le 
anni,  raccògliere  il  guanto.  ^  Alzare. 
Relever  sa  Jupe,  «on  pantalon,  alzarsi 
la  sottana,  rimboccarsi  i  calzóni.  ^ 
Fig.  rialz.'ire,  sollevare,  rilevare.  Re- 
lever un  pays,  rilevare  un  paese. ^ Fig. 
rianimare,  rincorare  (una  persóna  sco- 
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raggiata).  ^  Fig.  ravviare  (una  bot- 
téga, un'  indùstria).^  Fig. fare  spiccare, 
far  risaltare,  dar  rilièvo  a...  La  parure 
re  lève  la  bcaute,  l'ornaménto  fa  risal- 
tare la  bellézza.  ^  (cucina)  condire, 
rèndere  più  saporito.  ^  Rilevare,  far 
notare.  Je  relève  une  erreur  dans 
votre  calcai,  rilevo  un  erróre  nel  vòs- 
tro càlcolo.  ^  (diségno)  rilevare,  ri- 
trarre T  Fig.  riméttere  (una  persóna) 
al  suo  pósto.  ^  (mil.)  rilevare  (una 
sentinèlla).  ^  Sostituire  (un  impiegato). 
^  Rimuòvere,  depórre.  On  Va  relevé 
de  ses  fonctions,  l'hanno  rimòsso  dall' 
ufficio.  ^  Sciògliere,  liberare.  Relever 
une  Jeune  fille  d'un  vceu,  sciògliere 
una  ragazza  da  un  vóto.  ^  vn.  uscire. 
Il  relève  de  maladie,  esce  di  ma- 
lattia. ^  Dipèndere.  Adnùnistration 
qui  relève  de  l'Etat,  amministrazióne 
che  dipènde  dallo  Stato.  ^  Se  relever 
vpr.  rialzarsi,  rilevarsi.  "T  Fig.  Il 
ne  s'en  relèvera  pas,  non  ne  cava 
le  gambe,  non  se  la  cava. 

Releveur  {ré-le-v8r)  a.  (di  mùscolo) 
erettóre. 

Reliage  ire-li-a-ge)  sm.  cerchiatura  f. 
(delle  bótti). 

Relief  (re-lièf)  sm,  (geop.)  rilièvo.  Carte 
en  relief,  carta  in  rilièvo.  ^  (scultura) 
rilièvo.  Bas-relief,  bassorilievo.  ^  Fig. 
rilièvo,  risalto,  spicco.  Donner  dn  re- 
lief à...,  dar  rilièvo  a...  Mettre  en 
relief,  méttere  in  rilièvo  ^  (al  plur.) 
Reliefs,  rilièvi,  avanzi  della  mènsa. 

Relier  (re-li-é)  va.  rilegare,  legare, 
unire.  ^  Legare,  rilegare  (un  libro).  ^ 
Cerchiare  (una  bótte). 

Relieur  {re-ìi-Hr)  sm.  legatóre. 

Religieusement  [rè-li-gi-'ó-se-màn)  avv. 
religiosamente,   scrupolosamente. 

Religieux  (re-U-gi-b)  a.  religióso.^  Fig. 
religióso,  scrupolóso.  ^  sm.  religióso, 
mònaco.   Une  religiense,  una-  mònaca. 

Religion  (re-li-gi-ón)  sf.  religióne. 
Guerves  de  religion,  guèrre  di  reli- 
gióne. ^  Fig.  religióne,  raccogliménto 
m.  Ecouter  avec  religion,  ascoltare 
con  religióne.  ^  Fig.  religióne,  dovére 
m.  Se  faire  une  religion  de..-,  farsi 
un  obbligo  di...  Surprendre  la  reli- 
gion de  quelqu  un,  ingannare  la  fidùcia 
d'  uno. 

Religiosìlé  {re-ìi-gi-o-si)  sf.  religiosità. 

Reliquaire  (r'^-li-chè-rr)  sm.  reliquià- 
rio, custòdia  f. 

Reliquat  {re-li-ca)  sm.  residuo. 

Reliquataire  (re-li-ca-tè-re)  sm.  debi- 
tóre di  un  residuo. 

Relique  {re-li-chp)  sf.  reliquia.  ^  Fig. 
Garder  une  chose  comme  une  relique, 
tenérsi  una  còsa  cóme  una  reliquia. 

Rellre  (re-li-re)  va.  rilèggere. 

Reliure   re-li-u-re)  sf.  legatura. 

Relocation  {re-lo-ca-siòn)  sf.  riaffitto 
m. 

Relouer  {re-lu-é)  va.  riaffittare. 


Reluire  (re-lu-i-rè  ]  vn.  rilucere,  ris- 
plèndere. 

Reluisant  (re-lu-i-sàn)  a.  rilucènte,  lu- 
cènte, brillante. 

Reluquer  (ré-lu-ché)v3i.  (pop.)  sbirciare. 

Remàcher  (re-ma-scé)  va.  rimasticare. 
^  Fig.  rimuginare. 

Remanger  (re-màn-gé)  va.  rimangiare. 

Remaniement  [re-ma-ni-màn)  sm.  ri- 
maneggiaménto, riordinaménto. 

Remanier  (re-ma-ni-é)  va.  rimaneg- 
giare, riordinare. 

Remarier  ire-ma-ri-é)  va.  rimaritare; 
riammogliare  (un  uòmo).  ^  Se  re- 
marier vpr.  rimaritarsi;  (d'  uòmo) 
riammogliarsi. 

Remarquable  (re-mar-ca-ble)  a. 
insigne,  cospicuo,  ragguardévole,  no- 
tévole, spiccato. 

Remarquablement  {re-mar-ca-hle~ 
man)  avv.  ragguardevolmente,  note- 
volmente. 

Remarque  (re-mar-ch^)  sf.  nòta,  osser- 
vazióne, rimarco  m.  Dignede  remarque, 
dégno  di  nòta. 

Remarquer  {re-mar-ché)  va.  marcare 
di  nuòvo.  Remarquer  du  Unge,  marcar 
di  nuòvo  la  biancherìa.  ^  Notare, 
osservare.  ^  Adocchiare. 

Reniballer  iràn-ha-lé)  va.  imballar  di 
nuòvo.  ^  (pop.)  rimbeccare. 

Rembarquement  [ràn-har-che-màn) 
sm.  rimbarco. 

Rembarquer  (ràn-bar-ché)  va.  rimbar- 
care. ^  Se  rembarquer  vpr.  rimbar- 
carsi. 

Rembarrer  [ràn-ba-ré)  va.  respingere. 
^  Fig.  riméttere  al  suo  pósto. 

Remblai  (rànr-blè)  sm.  rintèrro,  col- 
mata f.  [ringranare.l 

Remblaver    (ràn^bla-vé)   va."^  (agric.)J 

Remblayage  iran-blè-ia-ge)  sm.  colma- 
tura f.  [colmare.] 

Remblayer  (rànr-blè-ié)  va.  rinterrare,] 

Remboltement   [ran-buàr  tè-man]   sm.  ! 
rimettitura  f.  [(un  òsso  slogato).! 

Remboìter  {ràn-bnà-té)  va.  riméttere]  i 

Rembourrage  {rànr-bu-ra-gè)  sm.   im- 1 
bottitura  f.  j 

Rembourré  (ràn-bu-ré)  a.  imbottito.     I 

Rembourrer  (ràn-bu-ré)  va.  imbottire,  i 

Reinboursable  (ran-&«r-sa-&Ze)  a.  rim-l 
borsàbile.  [sm.  rimbórso.!, 

Remboursement      (ràn-bur-sè-mùn)  \ 

Rembourser  (ràn-bur-sé)  va.  rimbor- 
sare. 

Rembrunir  {ràn-brii)  va.  oscurar-, 
scurire.  ^  Fig.  rabbuiare,  attristare.  ■ 
Se  rembrunir  vpr.  oscurarsi,  rab 
buiarsi,  rannuvolarsi,  ^  Fig.  rab- 
buiarsi. 

Rembucher  iràn-bU-scé) .Se  rembucher. 
vpr.  (càccia)  rimboscarsi. 

Remède  (rè-mè-dè)  sm.  rimèdio,  medi- 
cina f.  ^  Fig.  rimèdio,  riparo.  Ma 
sans  remède,  male  che  non  ha  rimèdio 
Aux  grands  maux  les  grands  remèdes 
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ai  mali  estrèmi  rimèdi  estrèmi .  ^ 
Lavativo,  serviziale,  clistere. 

Remédiable  [ré-mé-dia-blé)  a.  rime- 
diabile. 

Remédier  (re-mé-di-é)  vn.  rimediare. 
^  Fig.  rimediare,  riparare,  ovviare. 

Reméler  (re-mè-lé)  va.  rimescolare. 

Remémorer  (re-mé-mo-ré)  va.  ram- 
mentare, ricordare.  ^  Se  remémorer, 
rammentarsi,  ricordarsi. 

Remener  [rè-me-né^  va.  ricondurre. 

Remerciement  [re-mer-si-màn)  sm . 
ringraziaménto.  Mille  remerciements, 
grazie  mille. 

Remercier  (re-mer-si-é)  va.  ringraziare. 
Je  vous  remerete  de  votre  am.abilité, 
la  ringrazio  della  sua  gentilézza.  ^ 
Congedare,  licenziare  (un  sèrvo). 

Réméré  sm.  (giurispr.)  ricómpra  f. 

Remesurer  {rè-me-sii-ré)  va.  rimisu- 
rare. 

Remettre  ire-m,è-tre)  va.  riméttere, 
ripórre.  Il  remit  Vépée  au  fourreau, 
rimise  la  spada  nel  fòdero.  ^  Rirnét- 
tere,  méttere  di  nuòvo  (un  vestito).  ^ 
Riméttere  (un  òsso  slogato).  Remettre 
un  bras,  riméttere  un  braccio,  ^  Ri- 
méttere, consegnare.  Remets-lui  cette 
lettre,  riméttigli  quésta  lèttera.  ^ 
Riméttere,  comméttere,  affidare.  Re- 
mettre une  affaire  à  la  décision  de 
quelqu^un,  comméttere  una  questióne 
a  uno.  ^  Rappattumare,  riconciliare 
(due  amici).  ^  «Riméttere  in  salute, 
ristabilire.  Ce  séjour  vous  remettra, 
quésto  soggiórno  vi  rimetterà  in  salute. 
^  Rassicurare,  tranquillare.  ^  Rico- 
nóscere, ravvisare. /e  ne  le  rem.ets  pas, 
non  lo  ravviso.  ^  Riméttere,  condo- 
nare, perdonare.  Remettre  les  péchés, 
une  peine,  riméttere  i  peccati,  una 
péna.  ^  Riméttere,  rimandare,  ditTe- 
rire.  On  remet  toujours  la  première 
représentation,  si  rimanda  sèmpre  la 
prima  recita.  '^  Se  remettre  vpr.  ri- 
méttersi, méttersi  di  nuòvo.  Il  se 
remit  au  Ut,  si  rimise  a  lètto.  ^  Le 
temps  se  remet  au  beau,  il  tèmpo  si 
rimétte.  ^  Riméttersi,  ricominciare, 
riprèndere.  Il  se  remet  à  lire,  si 
rimétte  a  lèggere.  ^  Ristabilirsi, 
riméttersi  in  salute.  ^  Rassicurarsi, 
tranquillarsi.^  Tornare  in  sé, riavérsi. 
^  Je  m.^en  remets  à  vous,  mi  rimétto 
al  vòstro  giudizio. 

Remeubler  (  re-mò-blé)  va.  ammobi- 
liare di  nuòvo. 

Rémige  (gè)  sf.  pènna  remigante. 

Réminiscence  (ni-sàn-se)  sf.  remi- 
niscènza. 

Remis(re-mi)  pp.  rimésso  (V.  Remettre). 

Remisage  (re-mi-sa-gp)  sm.  riméssa  f. 

Remise  (re-mise)  sf.  riméssa.  Remise 
en  place  d'un  objet,  riméssa  a  pósto 
d'  un  oggetto.  ^  Riméssa,  consegna. 
La  remise  d'un  paquet,  la  con.segna 
d'un  pacco   ^  Scónto  m.,  defalco  m.. 


abbuòno  m.  Cinquante  pour  cent  de 
remise,  cinquanta  per  cento  di  scónto. 
5  Condonazióne  (di  una  péna).  ^ 
Differiménto  m.,  dilazióne,  indugio  m. 
Agir  sans  remise,  agire  sènza  dilazióni. 
^  Riméssa  (stalla  per  cavalli  e  car- 
ròzze). Voiture  de  remise,  carròzza  di 
riméssa,  da  nòlo. 

Remiser  (re-mi-sé)  va.  tirare  in  riméssa. 
^   vn.  condurre  il  cavallo  in  riméssa. 

Rémissible  (^mi-si-blé)  a.  remissibile, 
perdonàbile. 

Rémission  (  mi-siòn)  sf.  remissióne. 
Sans  rémission,  sènza  remissióne. 

Rémittent  (mi-tàn)  a.. (med.)  remittènte. 

Renimailler  (ràn-ma-ié)  va.  rifar  le 
màglie  di ...  [fasciare.! 

Remmailloter  (ràn-ma^-io-té)   va.  ri-J 

Remmancher  {  ràn-màn-scé)  va.  ri- 
méttere il  manico  a...  [^"^^-I 

Remmener  (ràn-me-né)  va.  ricondurj 

Remontage  (re-món-ta-ge)  sm.  rimon- 
tatura f.  (d'  un  meccanismo).  ^  Cari- 
caménto Id'  un  orològio).  ^  (calzoleria) 
rimónta  1. 

'Remonte  re-mòn-te)  sf.  (mil.)  rimónta. 

Remonter  (rè-món-té)  vn.  risalire,  ri- 
montare. Il  remonte  au  grenier,  risale 
in  soffitta.  Il  remonta  à  cheval,  ri- 
montò a  cavallo.  ^  F'ig.  (di  prèzzo) 
risalire.  ^  Fig.  risalire,  rimontare. 
Il  fant  remonter  aux  principes,  bisógna 
risalire  ai  principi.  Remonter  au  dé- 
luge,  rifarsi  ab  òvo.  ^  Fig.  risalire. 
Faits  qui  remontent  au  Moyen  Agr, 
fatti  che  risalgono  al  Mèdio  Evo.  ^ 
va.  risalire,  rimontare.  Remonter  Ves- 
calier,  rifar  le  scale.  ^  Riportare  su.  ^ 
Rialzare  (un  muro),  ^  Rimontare,  ri- 
.salirft  (un  fiume).  ■[  Rifornire,  ri- 
provvedére (una  casa).  ^  (mil.)  rimon- 
tare. Remonter  un  régiment  en 
chevaux,  rimontare  un  reggiménto  di 
cavalli.  ^  Rimontare  (una  màcchina 
smontata).  ^  Caricare,  rimontare  [uu. 
orològio).  *[  Fig.  rincorare,  rilevare. 
Remonter  te  moral  à  quelqu'un,  fare 
ànimo  a  uno.  ^  Se  remo.vter  vpr. 
provvedérsi  di  nuòvi  cavalli.  ^  Ri- 
provvedérsi del  iiecessàrio.  f  Tornare 
in  salute, ristabilirsi.^  Fig.  rincorarsi, 
farsi  ànimo. 

Remontoir  {re-mòn-tuàr)  sm.  gambo 
dell'  orològio  (che  serve  a  caricarlo). 
Montre  à  remontoir.   remontuàr. 

Remontrance  [rè-món-tràn-sp)  sf.  ri- 
mostr;inza,  rimbròtto  m.,  ammoni- 
zióne, raman/.in.i. 

Remonlrer  irr-mòn-tré)  va.  rimostrare, 
mostrare  di  nuòvo.  ^  Ammonire  (una 
persóna  di ...),  dimostrare  (a  uno  che 
na  tVirto).  5  En  remoutrrrà  quelqu'un, 
rivéndere  uno.  ^  Sk  remontrer  vpr. 
ricomparire,  mostrarsi  di  nuòvo. 

Rèmora  sm.  (zodI.)  rèmora  f. 

Remordre  [rr-mor-drc)  va.  rimòi'dere. 

Remords  (re-mor)  sm.  rimòrso. 
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Hemorquage  (re-mor~ca-ge)  sm.  ri- 
mòrchio. 

Remorque  (re-mor-che)  sf.  rimòrchio 
m.  Etre  à  la  remorque,  andare  a  ri- 
mòrchio. ^  (tranvai)  giardinièra. 

Remorquer  (ré-mor-ché)  va.  rimor- 
chiare. 

Remorqueur  {re-mor-cUr)  sm.  rimor- 
chiatóre. 

Remoucher  {re-mu^soé).  Se  remoucher 
vpr.  risoffiarsi  il  naso.  [nuòvo.] 

Remouclre  (re-mu-dre)  va.  macinar  dij 

Remouiller  (re-mn-ié)  va.  ribagnare. 

Réiuoulade  {rnu-la-dè)  sf.  (cucina)  salsa 
fatta  con  òlio  e  sènapa. 

Rémouleui*  (mu-ldr)  sm.  arrotino. 

Remous  (re-mu)  sm.  risùcchio,  muli- 
nèllo, tùrbine.  [pagliatura  f. ] 

Renipaillage  (ràn-pa-ia-ge)  sm.  rim-J 

Rempailler  [ràn-pa-ié)  va.  rimpagliare. 

Rempailleur  {ràn-pa-ior)  sm.  rimpa- 
gliatóre.  [voltare.] 

Rempaqueter  (ràn-pa-che-té)  va.  rin-J 

Renipart  (ran-par)  sm.  muro,  baluardo, 
riparo.  Les  remparts,  le  mura.  ^  Fig. 
riparo,  baluardo. 

'RempiétQT {ran-pié-té)  va.  rimpedulare. 

Remplagable  (ràn-pla-sa-blè)  a.  sosti- 
tuibile, [piente.] 

Remplagant  (ràn-pla-sàn)  a.  sm.  sup-J 

Remplacenient  (ràn-pla-se-màn)  sm. 
sostituzióne  f.,  surrogazióne  f. 

Remplacer  (ràn-pla-sé)  va.  sostituire. 
Remplacer  de  vieux  meubles  par  des 
neufs,  sostituire  nuòvi  mòbili  ai  vècchi. 
•[  Sostituire ,  surrogare ,  supplire.  ^ 
Rilevare.  '^  Se  remplacer  vpr.  darsi 
la  muta  ;  sostituirsi  a  vicènda. 

Remplage  (ràn-pla-ge)  sm.  rabbocca- 
tura f. 

Rempli  (ràn-pli)  pp.  riempito.  ^  a,  ri- 
pièno, pièno,  gònfio.  Rempli  d'orgueil, 
pièno  di  bòria .  Etre  rem,pli  de  soi- 
m.ème,  èssere  pièno  di  sé.  ^  sm. 
basta  f.,  pièga  f.,  tessitura  f.  (in  una 
stòffa). 

Remplier  [ràn-pU-é)  va.  fare  una  pièga 
a  ... 

Remplir  (ràn)  va.  riempire,  empire.  R 
rem,plit  mon  verre,  mi  riémpie  il  bic- 
chière. *[  Fig.  Remplir  qaelquun  de 
joie,  riempire  uno  di  giòia.  aMoìs  qui 
remplisseiit  la  boache,  paroloni  che 
émpion  la  bócca.  ^  Fig.  occupare,  riem- 
pire, coprire  (una  carica).  *[  Fig.  adem- 
pire, adémpiere,  eseguire.  Remplir  son 
devoir,  compiere  il  suo  dovére.  Rem- 
plis  ta promesse,  mantieni  la  proméssa. 
^  Il  a  rempli  noire  attente,  ha  rispósto 
alla  nòstra  aspettazióne.  ^  Se  remplir 
vpr.  empirsi,  riempirsi. 

Rempllssage  (ràn-pli-sa-ge)  sm.  riem- 
puuénto,  riempitura  f.  ^  Fig.  riempi- 
tivo, ripièno.  Tout  ce  développement 
rCest  que  da  remplissage,  tutto  quésto 
sviluppo  è  mésso  per  ripièno. 

Remploi  (ràn-pluà)  sm.  rimpiègo. 


Remployer  {ràn-pkià-ié)  va.  rimpiegare. 

Remplumer  {ràn-plU-mé).  Se  remplu- 
mer  vpr.  riméttere  le  pènne.  ^  Fie. 
rimpannucciarsi.  "^ 

Remijocher  (ràn-po-scé)  va.  rintascare. 

Rempoissonner  (  ràn-puà-so-né  )  va. 
ripopolare  di  pésci. 

Remporter  {ràn-por-té)  va.  riportar 
via.  ^  Fig.  riportare,  ottenére.  Il 
remporta  la  victoire,  riportò  la  vittòria. 

Rempotage  (ràn-po-ta-ge)  sm.  il  rin- 
vasare. 

Rempoter  (ràn-po-té)  va.  rinvasare. 

Reniprunter  (ràn-prUn-té)  va.  riprèn- 
dere in  prèstito. 

Remuant  (re-mii-àn)  a.  turbolènto, 
irrequièto,  che  non  sta  mai  férmo.  ^ 
Fig.  irrequièto. 

Remue-ménage  (re-mii-mé-na-ge)  sm. 
tramestio,  trambusto,  scompiglio, 
subbùglio. 

Remuement  {re-mii-màn)  sm.  agita- 
zióne f.,  mòto. 

Remuer  (re-mU-é)  va.  muòvere.  Il 
rem.na  la  lète,  mòsse  la  tèsta.  ^  Smuò- 
vere.^ (fig.)  Rem.aer  del  et  terre,  ten- 
tare ógni  ripiègo.  ^  Fig.  commuò- 
vere, smuòvere.  Orateur  qui  rem^ue  la 
foule,  oratóre  che  commuòve  la  fòlla. 

3vn.  muòversi,  non  star  férmo.  ^  (di 
ènte)    crollare.    ^     Se   remuer   vpr. 

muòversi.  *f  Fig.  arrabattarsi,affaccen- 

darsi,  darsi  un  gran  daffare. 
Rémunérateur  "i  mii-né-ra-tOr  'i    a.    ri- 
munerativo, rimuneratóre. 
Rémunération     (ré-mii-né-ra-sión)    sf. 

rimunerazióne,  compenso  m. 
Rémunératolre    (mU-né-ror-tuà-rè)    a. 

(giurispr.)  rimuneratòrio. 
Rémunérer  (mip-né-re)  va.  rimunerare, 

ricompensare. 
Renàcler    (re-na^clé)    vn.    sbuffare.  ^ 

Fig.  tòrcere  il  muso;  nicchiare. 
Renaissance  ire-nè-sàn-sé)sL  rinàscita. 

5  Fig.  rifioriménto  m., rinasciménto  m. 

4   Rinasciménto  m.  Les  artistes  de  la 

Renaissance   italienne,  gli   artisti  del 

Rinasciménto  italiano. 
Renaissant  (re-nè-sàn)  a.  rinascènte. 
Renailre    (re-nè-tre)  vn.   rinàscere.  Le 

printemps  renaìt,    rinasce   primavèra. 

Les  forces  renaissent,  rinascon  le  fòrze. 

Renaitre  à  la  Joie,  rinàscere  alla  giòia. 
Renai  a.  (anat.)  renale. 
Renard  (re-nar)  sm.  vólpe  f.  ^  Fig.  Un 

f„n    renard,    una    vólpe    vècchia,     un 

vècchio  volpone. 
Renarde  [re-nar-de]  sf.  vólpe  fémmina. 
Renardeau  (re-nar-do)  sm.  volpicina  f., 

volpacchiòtto.  [tana  di  vólpe."] 

Renardière  [rr-nar-diè-rè)  sf.  volpàia,] 
Rencaisser  (ràn-chè-sé)  va.  rincassare. 
Renchaìner    (ràn-scè-né)    va.    rincate- 

nare.  [schifiltóso. ] 

Henchéri  (ràn-s ce)  a.  sm.  schizzinóso,] 
Renchérir  {ràn-scé)  va.    rincarare,   far 

diventar  più  caro.  ^  vn.  rincarare,  di- 
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ventar  più  caro.  ^  Fig.  caricare  ;  rin- 
carar la  dòse.  [sm.  rincaro.! 

Renchérissement  {ràrv-scé-ri-se-màn)  J 

Rencogiier  {ràn-co-gné)  va.  rincantuc- 
ciare. 

Rencontre  (ràn-cóiv-trff)  sf .  incóntro  m. 
Faire  une  bonne  rencontre,  fare  un 
buon  incóntro.  ^  Aller  à  la  rencontre 
de  quelqaun,  andare  incóntro  a  uno. 
^  Fig.  caso  ra.,  occasione.  Marchandise 
de  rencontre,  merce  d'  occasione.  ^ 
Scóntro  m.,  urto  m.  Rencontre  de  deux 
traina,  scóntro  ferroviario.  ^  (milit.) 
scóntro  m.jzuffa.^  Scóntro  m., duèllo  m. 

Rencontrer  {rànr-cón-tré)  va.  incon- 
tiare,  rintoppare;  imbattersi  in...  Je 
Vai  rencontre  dans  la  rue,  V  ho  incon- 
trato per  la  strada.  Vous  rencontrerez 
bien  des  obstacles,  incontrerete  mólti 
ostàcoli.  ^  Fig.  Rencontrer  Jaste,  cò- 
gliere nel  ségno.  ^  Se  rencontrer  vpr. 
incontrarsi.  Se  rencontrer  avec  quel- 
qaun, incontrarsi  con  uno.  ^  Fi^.  Les 
grands  esprits  se  rencontrent,  i  gèni 
s'  incontrano.  *^  Fare  un  duèllo.  ^  Fig. 
esistere,  èssere.  On  n'en  rencontre 
guère  comme  lui,  ce  ne  són  pòchi 
cóme  lui. 

Rendement  {ràn-de-man)  sm.  prodótto, 
ricavo.  Le  rendement  de  Vimpòt,  il 
gèttito  delle  tasse.  ^  Lavóro  (di  una 
macchini).  [vpr-  rindebitarsi.] 

iRendetter    {rànr-dè-té\.    Se    rendetter] 

Rendez-vous  {ràn-dé-vn)  sm.  appunta- 
ménto, fissato .  Donner  un  rendez- 
vous,  dare  un  appuntaménto.  Avoir  un 
rendez-vous,  avere  un  fissato.  ^  Ri- 
tróvo, convégno,  luògo  di  co -vègno. 
Cest  le  rendez-vous  de  tous  lesjouears, 
è  il  ritróvo  di  tutti  i  giocatóri. 

Rendormir  {ràn)  va.  riaddormentare. 
^  Se  rendormir  vpr.  riaddormentarsi. 

ftendosser  (ràn^do-sé)    va.  rindossare. 

"Rendre  (ràiv-dre)  va.  rèndere,  resti- 
tuire. Rendez-moi  ma  montre,  rende- 
temi r  orològio.  Rendre  la  sante,  rèn- 
dere la  salute.  Il  a  renda  son  àme  à 
Dieu,  ha  résa  1'  ànima  a  Dio.  ^  Rendre 
compie,  rènder  cónto.  Se  rendre  compte 
de...,  rèndersi  cónto  di  ...  Rendre  la 
pareille,  rèndere  pan  per  focàccia, 
rènder  la  pariglia.  ^  Recapitare,  con- 
Begnare.  yLtrchandise<  rendues  à  do- 
m,icile,  mèrci  recapitate  a  domicilio.  ^ 
Rèndere,  restituire,  vomitare  (il  cibo). 
^  Rèndere,  tributare,  accordare,  dare, 
prestare .  Rendre  ìionxmage  à  quel- 
qa^an,  rèndere  omàggio  a  uno.  Ren- 
don.'s-lai  cette  justice,  rendiamogli 
quésta  giustizia.  Il  m,e  rend  service, 
mi  rènde  servizio.  Rendez-moi  le  ser- 
vice de...,  mi  fàccia  il  servizio  di...  ^ 
Rèndere,  dare,  tramandare.  In.'itrument 
qui  rend  des  sons  harmonieux,  stru- 
ménto che  rènde  suòni  armoniósi.  Ces 
fienrs  remlent  une  odeur  très  agréable, 
quei  fióri  mandano  un  odóre  piacevo- 


lissimo. ^  Rèndere,  far  diventar,  fare» 
Rendre  un  fleuve  navigable,  rèndere 
navigabile  un  fiume.  ^  Rèndere,  rap- 

gresentare,  riprodurre,  ritrarre.  ^ 
èndere,  interpetrare,  tradurre.  Ren- 
dre toutes  les  nuanoes  d'une  pensée^ 
rèndere  tutte  le  sfumature  d'  un 
concètto.  ^  Pronunziare,  proferire. 
Rendre  un  arrèt,  pronunziare  una 
sentènza.^  Amministrare  (la  giustizia). 
^  Rèndere,  fruttare.  Terre  qui  ne 
rend  rien,  terréno  che  non  rende.  ^ 
Fig.  Bande  de  billard  qui  ne  rend  pas, 
mattonèlla  che  non  rènde.  ^  Sk  rendrb 
vpr .  andare ,  recarsi .  Se  rendre  à 
Paris,  recarsi  a  Parigi.  *[  Rèndersi, 
farsi,  diventare.  Il  se  rend  utile,  ni 
rènde  ùtile.  Se  rendre  sur  d'une  chose, 
rèndersi  sicuro  di  una  còsa.  Se  rendre 
m/xitre  de  ...,  impadronirsi  di  ...  ^ 
Arrèndersi,  rèndersi,  darsi  per  vinto. 
La  ville  se  rendit,  la  città  si  arrèse. 
Je  me  rends,  mi  do  per  vinto.  ^  Fig. 
inchinarsi,  piegarsi,  cèdere.  Je  me 
rends  à  vos  raisons,  cèdo  alle  vòstre 
ragióni. 

Rendu  {ràn-dii)  pp.  réso,  restituito.  T 
Recapitato.  ^  Arrivato,  giunto.  Nous 
sommes  rendus,  siamo  giunti.  ^  (bèlle 
arti)  eseguito,  riprodótto  (V.  Rendre). 
^  a.  rifinito,  spossato,  stanco  mòrto. 
Rendu  de  fatigue,  rifinito  dalla  stan- 
chézza. ^  sm.  il  rèndere  la  pariglia. 
C'est  un  prHé  pour  un  rendu,  clii  la  fa 
r  aspètti.  ^   bèlle  arti)  esecuzióne  f. 

Rendurcir  (rànr-dur-sir)  va.  rèndere 
più  duro. 

Réne  {rè-ne)  sf.  rèdine,  rèdina.  ^  Fig. 
Les  rénes  de  VEtat,  le  rèdini  del  Go- 
vèrno. 

Renégat  {re-né-ga)  a.  sm.  rinnegato. 

Renettoyer  (rè-né-tuà-ié)  va.  rinettare, 
ripulire. 

Renlalter  (ràn-fé-té)  va.  riparare  il 
comignolo  di  ... 

Renlermé  {ràn)  pp.  rinchiuso.  ^  a.  (fig.) 
Personne  renfermée,  persona  chiusa> 
abbottonata.  ^  sm.  tanfo,  puzzo  di 
rinchiuso. 

Renlermer  {ràn-fer-mé)  va.  rinchiù- 
dere, serrare.  ^  Fig.  racchiùdere,  con- 
tenére, rinchiùdere.  Ce  livre  renferme 
de  grandes  vérités,  quésto  libro  rin- 
chiude grandi  verità.  ^  Fig.  nascón- 
dere, tener  celato.  '\  Fig.  restringere, 
limitare,  chiùdere.  AVri/'ermer  sa  pensée 
en  peu  de  mots,  chiudere  il  concètto 
in  pùche  paròle.  ^  Se  rknfermkh  vpr. 
rinchiùdersi,  serrarsi.  Il  se  renferm.a 
dans  sa  chambre  pour  pleurer,  si  rin- 
chiuse in  càmera  a  piàngere.  ^  Fig. 
confinarsi,  limitarsi.  ^  Fig;.  Se  ren- 
fermer  en  sni-mème,   cliiùdersi  in  8è« 

Renfiier  (ràn-fi-lé)  va.  rinfilare. 

Renflammer  (ràn^fla-mé)  va.  rinfiam- 
mare, riaccèndere. 
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Renflé  {ràn)  a.  gònfio  nel  mèzzo,  ri- 
gónfio. 

Renflement  {ràn-fe~màn)  sia.  gon- 
fiézza f.  ^  Rigonfiaménto.  ^  Pièga  f. 
(di  terréno).  ^  (archit.)  èntasi  f. 

Renfler  (ràìi-fé)  va.  rèndere  più  gròsso. 

Renflouage  {j'àn-flu-a-ge)  sm.  (mar.) 
riméssa  (f.)  a  galla. 

Renflouer  (ràn-fu^é)  va.  (mar.)  disin- 
cagliare, scagliare,  riméttere  a  galla. 

Renioncement  (j'àn-fo?i-se-màìi)  sm. 
parte  (f.)  rientrante.  ^  (teatro)  sfóndo, 
■f  (pop.)  lattóne. 

Renfoncer  {ràn-fòn-sé)  va.  ricalcare. 
Renfoncer  son  chapeau  sarses  oreilles, 
ricalcarsi  il  cappèllo  sugli  orécchi. 

Renforcement  [ran-for-se-màn)  sm. 
rinforzaménto. 

Renloreer  {ràn-for-sé)  va.  rinforzare, 
rafforzare.  ^  Fig.  Renforcer  sa  voix, 
alzare  la  vóce.  (più  fòrte.] 

Renlorcir   (ràn-for-sir)    vn.   diventar] 

Renlormir  (ràìi)  va.  rimpellare  (un 
muro). 

Renformis  {ràn-for-mi)   sm.   rimpèllo. 

Renfort  (ràn-for)  sm.  rinfòrzo,  aiuto, 
soccórso.  ^  A  grand  renfort  de  ...,  a. 
fùria  di  ...  Cheval  de  renfort,  trapélo. 

Renfrogné  {run)  a.  accigliato,  arcigno. 

Renlrognement  (ràn-fro-gnè-màn)  sm. 
cipiglio. 

Renfrogner  {ràn-fro-gné).  Se  renfro- 
gner  vpr.  accigliarsi,  tòrcere  il   muso. 

Rengagé  {ràn)  sm.  (mil.)  soldato  o  sot- 
tufficiale raffermato. 

Rengagement  (ràn-ga-ge-màn)  sm. 
(mil.)  rafférma  f.,  riassoldaménto. 

Rengager  (ràn-ga-gé)  va.  impegnare  di 
nuòvo.  ^  vn.,  Se  rengager  vpr.  (mil.) 
raffermarsi. 

Rengaine  (ràn-ghè-ne)  sf.  C'est  tou- 
jonrs  la  mème  rengaine  (pop.),  è 
sèmpre  la  stéssa  antifona. 

Rengainer(7>()/(-g»/(è-7ie)  va.  rinfoderare, 
riméttere  nel  fòdero.  ^  Fig.  (pop.) 
rinunciare  a  ...,  tacére. 

Rengorger  (ràn-gor-gé) .  Se  rengorger 
vpr.  rimpettirsi,  ringalluzzirsi,  gon- 
fiare, andare  pettoruto. 

Rengraisser  (ràn-grè-sé)  va.  ingrassare 
di  nuòvo,  far  ridiventar  grasso.  ^  vn. 
ridiventar  grasso. 

Rengrener  {ràn-gre-né)  va.  (arti  e  m.) 
incastrare  di  nuòvo. 

Reniement  (re-ni-màn'i  sm.  rinnega- 
mento, rinnegazióne  f.  [sare.  ] 

Renier  (re-nt-J)  va.  rinnegare,  sconfes-J 

Reniflement  (rp-ni-fle-màn)  sm.  annu- 
sata f.,  annuso,  [fiutare.] 

Renifler  (re-ni-flé)  va.  vn.   annusare,] 

Renifleur  {re-ni-fliir)  sm.  fiutóne. 

Rénitence  (tàn-se)  sf.  renitènza,  resis- 
tènza. 

Rénitent  (tàn)  a.  renitènte,  resistènte. 

Renne  (re-ne)  sm.  (zool.)  rènna  f. 

Renoircir  {re-nuàr-sir)  va.  annerire  di 
nuòvo. 


Renom  (re-nòn)  sm.  nóme,  fama  f., 
rinomanza  f. 

Renommé  (re-no-mé)  a.  rinomato, 
celebre,  famóso. 

Renommée  {rc-no-mé)  sf.  rinomanza, 
fama,  reputazióne.  ^  Fig.  Bonne  re- 
nommée vautmieuxque  e  cinture  dorée , 
ricchézza  non  fa  gentilézza.  ^  Fama, 
vóce  pùbblica.  La  Renommée  anx  cent 
bonches,  la  Fama  dalle  cento  vóci. 

Renonimer  (re-no-mé)  va.  rinominare. 

Renonce  (ré-nón-se)  sf.  (alle  carte)  ri- 
fiuto m. 

Renoncement  (re-nòn^se-màn)  sm.  ri- 
nùnziaf.,  il  rinunziare.^  Renoncement 
de  soi-mème,  abnegazióne  f; 

Renoncer  (re-nònr-sé)  vn.  rinunziare 
a  ...;  desistere  da  ...  Je  renonce  à  vous 
le  dire,  rinùnzio  a  dirvelo.  Je  renonce 
à  mon  entreprise,  desisto  dall'  imprésa. 
^  Renoncer  au  monde,  dire  addio  al 
móndo.  [rinunziatàrio.] 

Renonciataìre  (re-nòn-sia-iè-re)   sm.J 

Renonciateur  (re-ndn-sia-tUr)  sm.  ri- 
nunziante.  [nùnzia.] 

Renoneiation  (re-non-sia-siòn)  sf.  ri-J 

Renonculacées  ire-nòiv-cU-la-sé)  sf.pl. 
(hot.)  ranuncola'cee.  [nùncolom.] 

Renoncule  (re-nón-cii-le)  sf.  ibot.)  ra-J 

Renouée  (re-nu-é)  sf.  (bot.)  bistòrta. 

Renouement  (re-nu-màn)  sm.  ranno- 
daménto. 

Renouer  {re-nu-é)  va.  rannodare,  rian- 
nodare, [gióne  f.,  primavèra  f.] 

Renouveau  (re-nu-vó)  sm.  nuòva  sta-J 

Renouvelable  [re-nu-ve-la-hle)  a.  rin- 
novàbile,    [giovine  che  si  ricomunica.  ] 

Renou^/elant  (re-fiu-ve-Za/i)  sm.  (eccl.)J 

Renouveler  [rè-nu-ve-lé)  va.  rinnovare, 
rinnovellare ,  mutare,  cambiare.  *f 
Rinnovare,  ricominciare.  Il  renouvelle 
ses  promesses,  rinnova  le  promésse.  ^ 
Richiamare  alla  memòria,  rinnovare 
nella  ménte  ;  rinfrescar  la  memòria 
di ...  ^  vn.  (eccles.)  ricomunicarsi.  ^ 
Se  renouveler  vpr.  rinnovarsi.  La 
Chambre  se  rsnoiivelle  tous  les  quatre 
ans,  la  Càmera  si  rinnova  ógni  quattro 
anni.  ^  Rinnovarsi,  riprodursi,  ripè- 
tersi, avvenir  di  nuòvo.  Cela  ne  se 
renouvellera  pas,  è  1'  ultima  vòlta. 

Renouvellement  (re-nu-vè-le-màn)  sm. 
rinnovaménto.  ^  (comm.)  rinnuòvo. 
Renouvellement  d'une  lettre  de  change, 
rinnuòvo  di  una  cambiale. 

Rénovateur  {tcir)  a.  sm.  rinnovatóre 

Rénovation  (siòn)  sf.  rinnovazióne. 

Renseignement  {ràn-sp-gne-màn) ^  sm. 
informazióne   f.,  ragguaglio.    A  faide 
de    ces     renseignements,    con     quésti  ^ 
dati. 

Renseigner  (ràn-sè-gné)  va.  informare, 
ragguagliare.  ^  Se  renseigner  vpr. 
informarsi,  prèndere  informazióni. 

Rentanier  (rUn-ta-mé)  va.  intaccare  di 
nuòvo.   ^   Fig.  ripigliare,  riprèndere. 

Rente  {ràn-tefsL  rèndita.  Vivre  de  ses 
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rentes,  campar  di  rèndita.  Rente  via- 

?ère ,  rèndita  vitalizia.  Rente  sur 
Etat,  rèndita  dello  Stato. 

Renté  (rùn)  a.  ricco  di  rèndita. 

Renter  ij'àn-té)  va.  assegnare  una  rèn- 
dita a ... 

Rentier  (ràn-tié)  sm.  benestante. 

Rentoiler  [ràn-tuà-lé)  va.  trasportare 
(una  pittura)  su  téla  nuòva. 

Rentraìiier  \i'un-tré-né)  va.  strascinar 
di  nuòvo. 

Rentraire  {ràn-trè-re)  va.  rimendare. 

Rentrant    ràn-tràn)  a.  rientrante. 

Rentré  {ràn)  a.  rientrato.  Sueur  rentrée, 
sudóre  rientrato.  ^  Fig.  non  sfogato. 
Colere  rentré'',  ira  non  sfogata. 

Rentrée  {ràn-tré)  sf.  nuòvo  ingrèsso  m. 
^  Ri  tórno  m.  ^  Traspòrto  m.  (del  fièno) 
nel  fienile.  ^  Riapertura  (del  Parla- 
ménti, delle  scuòle).  ^  (alle  carte)  ri- 
présa. ^  Riscossióne,  esazióne  (delle 
impóste). 

■Rentrer  (ràn-tré)  vn.  rientrare.  Rentrer 
chez  soi,  rincasare.  Rentrer  dans  sa 
patrie,  tornare  in  pàtria.  ^  Fig.  Ren- 
trer en  gràce,  rientrare  in  grazia. 
Rentrer  en  soi-mème,  rientrare  in  sé 
stésso.  Rentrer  dans  ses  débowrs, 
rientrare  nei  suoi,  ricattar  le  spése.  4 
Fig.  (del  Parlaménto,  scuòle,  ecc.) 
riaprirsi.  La  Chambre  rentré  hientòt, 
si  riapre  la  Càmera  fra  pòco.  ^ 
Essere  pagato.  ^  va.  portar  déntro. 

Renvelopper  (ràn-ve-lo-pé)  va.  rinvi- 
luppare. 

iRenversant  (ràn-vèr-sàn)  a.  (fam.)  sba- 
lorditóio.     [verse,  rovescióni,  supino.] 

Renverse  (ràn-i/èr-se)    sf.    A  la  ren-\ 

Renversé  (  ràn-vèr  )  a.  rovesciato,  a 
rovèscio.  •[  Fig.  Cest  le  monde  ren- 
versé, è  il  móndo  alla  rovèscia.  ^  Fig. 
stravòlto,  sconvòlto,  stralunato.  Une 
figure  renversée,  una  fàccia  stravòlta. 
T  Fig.  (fam.)  sbalordito,  stupefatto. 

Renversement  {ràn-vèr-se-màn)  sm. 
rovesciaménto. 

Renverser  {ràn-vèr-sé)  va.  rovesciare, 
buttar  oiù.  H  m'a  renversé  en  courant, 
correndo  m'  ha  rovesciato.  Renverser 
le  Ministère,  rovesciare  il  Ministèro. 
^  Fig.  rovesciare,  capovòlgere.  Ren- 
verser un  vers,  capolvolgere  un  vèrso. 
^  Fig.  (fam.)  sbalordire,  riempir  di 
stupóre.  T^.Se  renverser  vpr.  roves- 
ciarsi. 

Renvoi  (ràn-vuà)  sm.  rinvio.  ^  Licen- 
ziaménto (di  truppe,  d'operai);  sfratto. 
^  Fig.  rinvio.  Le  renvoi  d'un  procés,  il 
rinvio  d'  un  procèsso.  ^  (in  un  libro) 
richiamo.   ^  Ventosità  f.,  rutto. 

Renvoyé  {ràn-vaà-ié)  pp.  rimandato. 
^  Licenziato;  sfrattato. 

Renvoyer  h'àn-vuà-ié)  va.  rimandare, 
rinviare.  ^  Rimandare,  mandare  in- 
diètro. ^  Rimandare,  respingere,  rifiu- 
tare. ^  Licenziare  ;  sfrattare.  ^  Assòl- 


vere (un  accusato).  ^  Ripercuòtere, 
riflèttere  (i  raggi  del  sóle,).  5  Riman- 
dare (una  palla,  un  suòno).  ^  Riman- 
dare. Renvoyer  le  lecteur  à  la  page  50, 
rimandare  il  lettóre  a  pàgina  50.  ^ 
Rinviare,  rimandare  (a  un  altro  tèmpo). 

Réoccupation  [ré-o-cu-pa-siòn)  sf.  rioc- 
cupazióne. 

Réoccuper  (ré-o-cii-pé)  va.  rioccupare. 

Réordonner  {do-né)  va.  riordinare. 

Réorganisateur  {Sa-tQr)  a.  sm.  riordi- 
natóre, [mento  m.l 

Réorcjanisation  {sa-siòn)  sf.  ri  ordina- J 

Réorganiser  {sé)  va.  riordinare,  rior- 
ganizzare, fpcrtura.] 

Réouverture  (ré-u-vèr-tU-re)  sf.  ria-J 

Repaire  (re-pè-ré)  sm.  cóvo,  tana  f.  (di 
fière).  1  Fig.  tana  f.,  spelónca  f.  (di 
briganti). 

Repaìtre  (re-pè-tre)  va.  pàscere;  ciba- 
re. ^  Fig.  Repaìtre  d'espérances,  ci- 
bare di  speranze.  ^  Se  repaìtre  vpr. 
pàscersi;  cibarsi. 

Répandre  ipàn-dre)  va.  spàrgere.  Il 
répandit  des  larm,es  et  des  feurSy 
sparse  làgrime  e  fióri.  Le  soleil  répand 
sa  lumière,  il  sóle  sparge  la  sua  luce. 
Répandre  la  mort,  la  terreur,  spàrgere 
la  mòrte,  lo  spavènto.  ^  Spàrgere, 
spàndere,  diffóndere.  ^  Spàrgere,  di- 
vulgare, propagare  (un'  opinióne).  T 
Spargere,  tramandare  (un  odóre).  ^ 
Se  RÉP.A.NDRE  vpr.  spàrgersi.  ^  Fig. 
spàrgersi,  spàndersi,  diifóndersi.  La 
tristesse  se  répand  sur  son  visage,  si 
spande  la  tristézza  sul  suo  viso.  ^  (di 
persóne)  spàrgersi,  riversarsi.  La 
foule  se  rép'indit  dans  les  raes,  la 
fòlla  si  riversò  nelle  vie.  ^  (di  notizie) 
spàrgersi,  divulgarsi,  propagarsi.  ^ 
Se  répandre  en  injures,  pvorómpere 
in  insulti. 

Répandu  {pàn-dii)  pp.  sparso.  ^  Fig. 
sparso,  diffuso.  Opinion  très  répan- 
dae,  opinióne  mólto  diffusa.  ^  Fig. 
conosciutissimo. 

Réparabie  {ole)  a.  riparàbile. 

Reparaltre  (re-pa-rè-tre)  vn.  riappa- 
rire, ricomparire. 

Réparaleur  (tiir  a.  sm.  riparatóre. 

Réparation  [siùn)  sf.  riparazióne,  res^ 
taurazióne,  restàuro  m.  Il  f'aut  dei 
réparations,  ci  vogliono  restàuri.  ^ 
Fig.  riparazióne,  soddisfazióne.  Répo' 
ration  par  les  armes,  duèllo  m. 

Réparer  (ré)  va.  riparare,  restaurare, 
Réparer  un  edipee,  restaurare  un  edi- 
fizio.  ^  Fig.  restaurare,  ristabilire. 
Il  répare  ses  forces,  restaura  le  sue 
fòrze.  1  Fig.  riparare,  rifare.  Réparer 
une  offense,  riparare  un'  offésa.  Ré- 
parer Ic.y  dommages,  risarcire  i  danni. 
T  Fig.  riparare;  rimediare  a...  Répa- 
rer une  erreur,  riparare  un  erróre. 

Reparler  (re-par-le)  vn.  riparlare. 

Rpparlager  (  re-par-ta-gé)  va.  ridivf. 
dcre. 
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Repartie  (re-par-ti)  af.  rispósta,  rè- 
plica. 

Repartir  (re)  vn.  replicare,  rispóndere 
di  ripicco. 

Repartir  (re)  vn.  ripartire,  partire  di 
nuòvo,  ritornar  via.  Il  repart  deinain, 
riparte  domani. 

Répartir  va.  spartire,  partire,  dividere. 
lls  se  répartissent  le  travedi^  sparti- 
scono il  lavóro  fra  di  lóro. 

Répartiteur  {tHr)  sm.  partitóre,  distri- 
butóre. 

Répartition  {sión)  sf.  ripartizióne, 
partizióne,  spartizióne. 

Repas  {r^-pa)  sm.  pasto. 

Repassage  {re-pa-sa-ge)  sm.  ai'rotatura 
f.,  affilatura  f.  (di  un  coltèllo).  ^  Sti- 
ratura f.  (della  biancheria). 

Repasse  {re-pa-se)  sf.  cruschèllo  m. 

Repasser  {rè-pa-sé)  vn.  ripassare,  pas- 
sare di  nuòvo.  Je  repasserai  par  icì, 
ripasserò  di  qui,  ^  va.  ripassare.  Re- 
passer un  p,euve,  ripassare  un  fiume. 
*[  Tragittare  di  nuòvo  ;  far  passare  di 
nuòvo  \urx  fiume).  ^  Ripassare,  rive- 
dére, riandare  (nella  memòria).  Il 
repasse  sa  legon,  ripassa  la  lezióne. 
5  Arrotare,  affilare  (un  coltèllo).  ^ 
Stirai-e    (la    biancheria). 

Repasseur  (ré-pa-sUr)  sm.  ai^rotino. 

Repasseuse  (re-pa-só-Se)  sf.  stiratóra, 
stiratrice. 

Repavage  {re-pa-va-ge)  sm.  rifaci- 
ménto del  lastrico. 

Repaver  (  re-pa-vé  \  va.  rifare  il  làs- 
trico a...;  lastricare,  selciare  di 
nuòvo. 

Repayer  {re-pè-ié)  va.  ripagare. 

Repechage  (rè-pè-scia-gè)  sm.  ripesca- 
ménto.  ^  Fig.  riparazióne  f.  Examen 
de  repechage,  esame  di  riparazióne. 

Repècher  (rè-pè-scé)  va.  ripescare.  ^ 
Fig.  cavare  dall'  impiccio. 

Repeindre  (ré-pèn-drè)  va.  ridipingere, 
ritoccare. 

Repelnl   (re-^èn)    pp.  ridipinto. 

Rependre  {re-pàn^are)  va.  riappiccare, 
riattaccare. 

Repenser  {re-pàn-sé)  vn.  ripensare. 

Repentant  (re-pàn-tàn)  a.  pentito, 
compunto. 

Repenti  (re-pàn)  a.  pentito.  Filles  re- 
penties,  pentite. 

Repentir  (re-pàn).  Se  repentir  vpr. 
pentirsi.  Je  me  repens  d'avolr  parie, 
mi  pento  di  aver  parlato. 

Repentir  {re-pàn)  sm.  pentiménto, 
rammàrico. 

Repérage  {re-pé-rc.-ge)  sm.  riscóntro. 

Repercer  (re-pèr-sé)  va.  ribucare. 

Répercussil  [cìi-sif)  a.  ripercussivo. 

Répercussion  (cii-sidn)  sf.  ripercus- 
sióne. 

Répercuter  (cUr-té)  va.  ripercuòtere. 

Reperdre  (re-pèr-dre)  va.  ripèrdcre. 

Repère  (rr-pè-re)  sm.  ségno.  Point  de 
repcrc,  caposaldo. 


Repérer   {re-péré)    va.     segnare    con 

capisaldi. 

Répertoire  (taà-re)  sm.  repertòrio. 
Répertoire  alphabétique ,  repertòrio 
alfabètico.  ^  ^teatro)  repertòrio. 

Repeser  (rè-pe-sé)  va.  ripesare. 

Répété  pp.  ripetuto.  ^  a.  ripetuto,  rei- 
terato. 

Répéter  [té)  va.  ripètere,  ridire.  ^  Ri- 
pètere, replicare,  ricominciare.  Répé- 
ter une  expérience,  ripètere  un'  espe- 
riènza. ^  (teatro)  far  la  pròva  (di  una 
commèdia).  ^  (^iurispr.)  ripètere,  ri- 
chièdere. *f  Se  répéter  vpr.  ripètersi, 
riprodursi.  Faits  qui  se  répètent,  fatti 
che  si  ripètono.  ^  Ripètersi  (parlando), 
dir  le  stésse  còse. 

Répétiteur  [tor)  sm.  ripetitóre.  Maitre 
répétiteur,  istitutóre. 

Répétition  {sion)  sf.  ripetizióne.  Répé- 
titions  ennuyeuseSy  ripetizióni  noiose. 
La  répétition  d'un  geste,  la  ripetizióne 
d'  un  gèsto.  Montre  à  répétition,  oro- 
lògio a  ripetizióne.  ^  Ripetizióne, 
lezióne  privata.  [tutóre.] 

Répétitorat   (m)   sm.    ufficio  d'  isti-J 

Repétrìr  (re)  va.  rimpastare. 

Repeuplement  (re-po-ple-màn)  sm.  ri- 
popolaménto. 

Repeupler  {rp-po-plé)  va.  ripopolare. 

Repiquage  (re-pi-ca-ge)  sm.  (agric.) 
trapiantaménto. 

Repiquer  (re -pi -che)  va.  ripùngere, 
pùngere  di  nuòvo.  ^  (agric.)  trapian- 
tare. 

Répit  (pi)  sm.  respiro,  trégua  f. 
Donnez-moi  un  peu  de  répit,  datemi 
un  po'  di  respiro. 

Replaeement  (re-plor-se-màn)  sm.  ri- 
poniménto. 

Replacer  (re-pla-sé)  va.  ripórre,  ricol- 
locare. ^  Dare  di  nuòvo  un  pósto  (a 
un  funzionario).  ^  Se  replacer  vpr. 
ripórei,  riméttersi.  [di  nuòvo.] 

Replaider  (re-plè-dé)  va.  vn.  perorare] 

Replanir  (re)  va.  piallare,  levigare. 

Replanter  [re-plàn-té)  va.  ripiantare. 

Replàtrage  (re-pla-tT^-ge)  sm.  rintona- 
catura  f.  5  ^''i-  rimpasto,  rabber- 
ciamento. ^  Fig.  riconciliazióne  (f.) 
pòco  durévole. 

Replàtrer  (re-pla-tré)  va.  rintonacare. 
^  Fig.  rabberciare,  riaccomodare  alla 
mèglio. 

Replet  (ré-plè)  &.  grassòccio,  pienòtto. 

Repleurer  {re-plG-ré)  vn.  piàngere  di 
nuòvo. 

Repleiivoir  (re-pl'ó-vuàr)  vn.  ripiòvere. 
Il  repleat,  ripiove. 

Repli  (re  )  sm.  pièga  f.,  ripiegatura  f. 
Les  replis  d'un  terrain,  le  pièghe  d'  un 
terréno.  ^  Spira  f.,  giro.  Les  replis 
d'un  serpente  le  spire  d'  una  sèrpe.  ^ 
Fig.  Les  replis  du  cceur,  i  nascondigli, 
le  làtèbre  del  cuòre.  [mento.] 

Repliemenl  (re-pli-màn)  sm.  ripiega-J 

Replier  (re-/3Ìi-é)    va.  ripiegare.  ^   Se 
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REPLiER  %-pr.  ripiegarsi.  ^  (mil.)  ripie- 
gare, piegare  indiètro.  L'ennemi  se 
replia,  i  nemici  ripiegarono, 

Répliqiie  {che}  sf.  rèplica,  rispósta.  ^ 
Obiezióne,  rèplica.  Argument  sans 
répliqne,  argoménto  che  non  ammétte 
rèplica.  ^  (teatro)  battuta.        [dere.] 

Répliquer  ic/ìeì  vn.  replicare,  rispón-J 

Replisser  {ro-pli-se\  va.  rincrespare. 

Reploienient  [r-e-plaà-màn)  sm.  ripie- 
gaménto. 

Replonger  (re-pldn-gé)  va.  rituffare.  ^ 
vn.  ritutTarsi.  ^  Se  nE»»i.0NGEn  vpr. 
(fig.)  litutTarsi,  immèrgersi  di  nuòvo. 

Reployer  (re-pluà-ié)  va.  làpiegare. 

Repolir  (re)  va.  lipulire.  ^  Fig.  rili- 
mai'e.  [li ménte  ] 

Repolissage  (re-po-li-sa-ge)  sm.  ripu-J 

Répondant  (pón-dàn)  sm.  rispondènte. 
^  Mallevadóre,  garante. 

Répondre  { panare)  va.  rispóndere. 
Il  ne  vépond  rieri,  non  rispónde  niènte. 
^  vn.  rispóndere.  Répondre  à  une 
aemande,  à  une  lettre,  rispóndere  a 
una  questióne,  a  una  lèttera.  Il  répon- 
dit  victorieusement  à  toutes  les  objec- 
tions,  rispóse  vittoriosamente  a  tutte 
quante  le  obiezióni.  ^  Ptispóndere,  ri- 
pètere, fare  controsservazióni-  Ohéis- 
sez,  sans  répondre,  obbedisca,  e  non 
rispónda.  ^  Rispóndere,  corrispóndere. 
Il  ne  répond  pas  à  nos  espérances,  non 
rispónde  alle  nòsti-e  speranze.  Ses 
forces  ne  répondent  pas  à  son  courage, 
le  fòrze  non  corrispóndono  al  suo  co- 
ràggio. ^  Rispóndere,  fai'si  garante, 
far  sicurtà.  Je  réponds  de  lui,  rispóndo 
per  lui.  Je  vons  en  réponds,  ve  lo 
dico  io. 

Répondu  (pon-dii)  pp.  rispósto. 

Répons  ipon)  sm.  (eccles. )  responsòrio. 

Réponse  {pòii^sé)  sf.  rispósta.  En  ré- 
ponse  «...,  in  rispósta  a... 

Repopulation  \re-po-pu-la-si5n)  ef. 
ripopolaménto  m. 

Report  {re-por)  sm.  ripòrto. 

Reportage  \,rp-por-ta-gp  )  sm.  cérca  (f.) 
di  notizie.  ^  Ufficio  di  repoi-tèr. 

Reporter  {re)  sm.  (giornalismo)  repor- 
ter, riportatóre. 

Reporter  {rè-por~tè)  va.  riportare.  ^ 
Se  liEPORTER  vpr.  tornare,  andare  di 
nuòvo.  ^  Fig.  riandare  (va.\  ripensare, 
tornare  colla  m«Dte.  Il  se  reporte  aiuv 
Jours  de  son  enfance,  rianda  i  giórni 
della  fanciullézza.  ^  liiferirsi.  Je  me 
Teporte  à  ce  que  je  vous  ai  dit,  mi 
riferisco  a  quanto  v'  ho  détto. 

Repos  (  re -pò  )  sm.  ripòso,  quiète  f., 
pace  f.  ^  Avoir  la  conscience  en 
repos,  èssere  in  pace  colla  cosciènza.  ^ 
Ripòso,  sónno.  ^  (mètrica  i  pàusa  f. 

Reposé  {re-po-sé)  pp.  a.  riposato.  A  téte 
reposée,  a  ménte  riposata. 

Reposer  {re-po-sé)  va.  ripórre,  rimét- 
tere, riposare-  //  reposa  le  lii-re  sur  la 
table,  ripóse  il  libro  sulla   tavola.  ^ 


Fig.  riposare,  far  riposare,  riereare. 
Cela  repose  l'dnie,  quésto  ti  ripòsa 
l'animo.  ^  vn.  riposare,  prènder  ripò- 
so, dormire.  Passet  la  nuit  sans  repo- 
ser, passar  la  nòtte  sènza  riposare.  ^ 
Riposare,  giacere.  lei  lepose  Napoléon, 
qui  ripòsa  Napoleóne.  ^  Fig.  Laisser 
reposer  le  vin,  la  terre,  lasciar  ripo- 
sare il  vino,  la  tèrra.  ^  Posare,  pog- 
giare. ^  Fig.  aver  )mse.  Raisonne- 
ment  qui  ne  repose  sur  rien,  ragiona- 
ménto che  non  ha  base.  ^  Se  reposer 
vpr.  ripórsi,  riméttersi.  ^  Riposarsi, 
prèndere  ripòso.  Il  se  repose  de  ses 
fatigues,  si  ripòsa  dalle  fatiche.  Se 
reposer  sur  ses  lauriers,  riposare  sugli 
allòri.  *f  Fig.  Se  reposer-  sur  quel- 
qa'un,  riposarsi  sópra  uno,  aver  pièna, 
fidùcia  in  uno. 

Reposoir  {ré-po-Suàr)  sm.  tabemaco- 
létto  (per  processióne). 

Reposséder  {rè-po-sé-dé)  va.  possedére 
di  nuòvo.  [schifóso.] 

Repoussant  {re-pu-sàn)  a.  ripugnante,] 

Repoussé  (r-e-^ju-«é  j  pp.  respinto,  ri- 
gettato. Argent  repoussé,  argènto  bat- 
tuto. 

Repousser  irè-pu-sé)  va.  respingere, 
rigettare.  Repousser  l'ennemi,  respin- 
gere il  nemico.  Repousser  une  propo- 
sition,  respingere  una  propósta.  ^  Fig. 
ripugnare  (vn.),  ributtare  (vn.)  ^  (degli 
àlberi)  Repousser  de  nouvelles  bran- 
ches,  méttere  di  nuòvo.  ^  vn.  idi  fucile) 
rinculare.  ^  (delle  piante)  riméttere, 
ributtare.  ^  (dei  capélli)  ricréscere, 
riméttere. 

Repoussoir  {re-pu-suàr)  sm.  (arti  e  m.) 
cacciatóia  f.  ^  Sgórbia  f.  (per  inta- 
gliare). ^  Fig.  persóna  (f.)  brutta  che 
fa  contrasto  con  un'  altra.  Sen-ir  de 
repoussoir  à  quelqu'un,  far  lisaltare 
uno.  [bile.T 

Répréhensible  {àn-si-ble)  a.  riprensi-J 

Répréhension  (an-sión)  sf.  riprensióne. 

Reprendre  {ré-pràn-dré)  va.  riprèn- 
dere, ripigliare.  On  reprit  le  voleur, 
ripresero  il  ladro.  Je  reprends  mon 
ancienne  place,  riprèndo  l'antico  pós- 
to. ReprTions  notre  vonversation,  ri- 
pigliamo la  nòsti'a  conversazióne.  ^ 
Fig.  Reprendre  haleine,  ripigliai-  fiato. 
Reprendre  courage,  riprendere  ànimo. 
Reprendre  ses  esprits,  risentirsi,  ria- 
vérsi. Reprendre  le  dessus,  riavére  il 
sopravvènto.  On  ne  mi/  reprendra 
plus,  non  ci  ricasco.  Jl  reprend  sa  pa- 
role, riprènde  la  paròla  data.  ^  Ri- 
prèndere, soi^gi tingere.  Mais,  repritr-il, 
le  veu.r...,  ma,  soggiunse,  voglio...  ^ 
Riprèndere,  rimproverare,  sgridare. 
Il  trouve  d  reprendre  à  tout,  su  tutto 
ti'òva  a  ridire.  ^  Rammendare  (una 
calza,  ecc.»^  vn.  (di  piante)  rellignare, 
ributtare.  ^  (di  persóne)  riméttersi  in 
carne.  //  a  repris,  s'  è  rimésso  in 
carne.  ^  Ricominciare ,  toi'nare.  ^  Se 
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REPRENDRE  vpr.  riprendersi,  corrèg- 
gersi, ridirsi.  Il  Vavait  dit,  mais  il 
se  reprit,  1'  aveva  détto,  ma  ei  riprése. 

Représaille  (re-pré-sa-ie)  sf.  rappresd- 
glàa.  User  de  représailles,  usar  rap- 
presàglia, [rappresentàbile.! 

Représentable    (re-pré-Sàrì^ta-ble)    a.J 

Représentant  {re-pré-sàiv-tàii)  sm.  rap- 
presentante, [sentativo.  1 

Représe ntatif  (rp-pré-Sàn)  a.   rappre-J 

Représentation  (re-pré-sàn-ta^sion)  sf. 
rappresentazióne.  La  représentat'on 
d'une  bataille ,  la  rappresentazióne 
d'  una  battàglia.  ^  (teatro)  rappresen- 
tazióne, recita.  La  première  représen- 
tation d'une  comédie,  la  prima  recita 
d'  una  commèdia.  ^  Comparita.  Frais 
de  ruprésentation,  indennità  per  ri- 
ceviménti e  fèste.  *i  Rappresentanza. 
La  représentation  nationale,  la  rap- 
presentanza nazionale.  ^  Rimostranza, 
ammonizióne.  Faire  des  représenta- 
tions  à  quelqa'un,  far  rimostranze  a 
uno. 

Représenter  {re-pré-sàn-té)  va.  ri  pre- 
sentare, presentar  di  nuòvo.  ^  Rappre- 
sentare, figurare.  Ce  tableau  représente 
une  bataille,  quésto  quadro  rappre- 
senta una  battàglia.  La  scène  repré- 
sente une  place,  la  scèna  rappresenta 
una  piazza.  Représentez-vous  sa  dou- 
iear, figuratevi  il  suo  dolóre.^  (teatro) 
rappresentare,  recitare.  Représenter 
une  comédie,  reciì;are  una  com- 
mèdia. ^  Rappresentare,  fig\irare, 
simboleggiare.  L,e  drapeau  représente 
la  patrie,  la  bandièra  simboleggia  la 
pàtria.  ■[  Rappresentare  ;  far  le  véci 
di...  Le  préfet  représente  le  Gouver- 
nement,  il  prefètto  rappresenta  il 
Govèrno.  ^  Rappresentare,  espórre, 
riferire.  On  lui  représenta  l'inj astice 
da  procède,  gli  rappresentarono  l'in- 
giustizia del  procediménto.  ^  vn.  com- 
parire, avere  una  bèlla  presènza.  Il 
représente  mal,  non  ha  bèlla  presènza. 
^  Se  représenter  vpr.  presentarsi  di 
nuòvo,  ri  presentarsi. 

Repressi!  [prè-sif]  a.  repressivo. 

I^pression  (prè-sión)    sf.    repressióne. 

I^epréter  {r°-prè-té)  va.  riprestare. 

Reprier  (re-pri-é)  va.  ripregare. 

Réprimande  {màn-de)  sf.  inprensióne, 
rimpròvero  m.,  rimbròtto  m. 

I^éprimander  {màn-dé)  va.  ri  prèndere, 
sgridare,  rimproverare,  rimbrottare. 

Réprimant  (man)  a.  reprimente. 

Reprimer  (me)  va.  reprimere.  ^  Fig. 
reprimere,  frenare. 

Jieprìs  (re-pri)  pp.  ripreso  (V.  Repren- 
dre),  ^  sm.  Repris  de  justicey  pregiu- 
dicato, [datura  f  ~ 

Reprisage   (re-pri-sa-ge)    sm.   rimen 

Reprise  (  re-pri-se  )  sf.  riprésa.  La  re- 
prime da  travail,  la  riprésa  del  lavóro. 
-•1  plasicars  reprises,  a  più  riprése.  ^ 
(mùs.)  riprésa.  ^  Riméndo  m.   Faire 


uree  reprise  à  un  bas,  fare  un  riméndo 
a  una  calza. 

Repriser  (ré-pri-sé)  va.  rammendare, 
rimendare.  [torà.  1 

Repriseuse  [rè-pri-sQ-sè)  sf.  rimenda-J 

Réprobateur  [tor')  a.  riprovatóre. 

Réprobation  (  si5n  )  sf.  riprovazióne, 
disapprovazióne. 

Reprochable  {re -pro- scia -ble)  a.  ri- 
prensibile, rimproveràbile. 

Reproche  (rp-pro-sce)  sm.  rimpròvero, 
biàsimo.  ^  Condaite  sans  reproche, 
condótta  inappuntàbile.  Le  Chevalier 
sans  peur  et  sans  reproche,  il  Cava- 
lière sènza  paura  e  sènza  màcchia.  ^ 
Sans  reproche,  non  lo  prènda  per  un 
rimpròvero.  [rare,  rinfacciare.] 

Reprocher  {re-pro-scé\  va.  rimprove-J 

Reproducleur  [re-pro-diich-tor)  a.  ri- 
produttóre, [duttivo.l 

Reproductil    (re-pro-dUch)    a.    ripro-J 

Reprortuclion  (  re-pro-dach-sión)  sf. 
riproduzióne. 

Reproduire  (re-pro-dii-i-rè)  va.  ripro- 
durre. ^  Se  repkoduire  vpr.  ripro- 
dursi. 

Reproduit  (re-pro-dU-i)  pp.  riprodótto. 

Repromettre  (re-pro-mè-tre)  va.  ripro- 
méttere, [vole.] 

Réprouvable  [pru-va-bl^)  a.  ri  prove- J 

Réprouvé  [pru]  a.  sm.  rèprobo. 

Reprouver  (rè-pru-vé)  va.  riprovare, 
provar  di  nuòvo. 

Reprouver  (prudve)  va.  riprovare,  dis- 
approvare. ^  Riprovare,  dannare. 

Reps  sm.  reps  (stòffa). 

Reptile  (le)  sm.  (zool.)  rèttile.  ^  Fig. 
rèttile,  uòmo  vile,  striscióne. 

Repu  (re-pii)  a.  sàzio,  satóllo. 

Républicain  (pu-bli-chén)  a.  sm.  re- 
pubblicano. 

Républicaniser  (  pU-bli-ca-ni-sé)  va. 
rèndere  repubblicano. 

Républicanisme  (pu-bli-ca-nis-m^) 
sm.  repubblicanésimo. 

Republier  (re-pu-bli-é)  va.  ripubblicare. 

République  ( pii-bli-che)  sf. repùbblica. 
La  République  Frangaise,  la  Repùb- 
blica Francese.  ^  Fig.  La  république 
des  lettres,  la  repùbblica  delle  lèttere. 

Répudiable  (pii-dia-ble)  a.  ripudiàbile. 

Répudiation  {pU-dia~sidh)  sf.  ripùdio 
m. 

Répudier  (pU-di-é)  va.  ripudiare. 

Répugnance  (pii-gnàn-sé)  sf.  ripu- 
gnanza, avversióne. 

Répugnant  (pa-gnàn)  a.  ripugnante, 
schifóso,  stomachévole,  nauseante. 

Répugner  (pii-gné)  vn.  ripugnare.  Je 
répagne  à  le  croire^  mi  ripugna  il  cré- 
derlo. ^  Ripugnare,  fare  schifo.  Cet 
hom.m,e  me  répugne,  quell'  uòmo  mi 
ripugna. 

Répulluler  { pìil-la-lé)  vn.  ripullulare. 

Repulsi!  {piìl)  a.  ripulsivo. 

Répulsion  {pUl-sióh)  sf.  ripulsióne,  ri- 
pugnanza. 
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Repurger  [re-pUr-gé)  va.  ripurgare. 

Réputation  {pìi-tor-siòn)  sf.  reputa- 
zióne, fama. 

Réputé  {pii)  a.  reputato,  riputato. 

Réputer  (pU-té)  va.  reputare,  stimare, 
crédere,  "f  Se  réputer  vpr.  stimarsi, 
tenérsi.  [dènte.] 

Requérant  (re-ché-ràn)  a.  sm.  richie-J 

Requérir  (re -che)  va.  richièdere,  do- 
mandare. ^  Richièdere,  esìgere.  Tra- 
vati qui  requiert  beaucoup  cCadresse, 
lavóro  che  richiède  mólta  destréz.^.a.  ^ 
Je  vous  requiers  de  faire  votre  devoir, 
vi  intimo  (li  fare  il  vòstro  dovére.  Re- 
quérir l'application  de  la  loi,  richiè- 
dere l'applicazióne  della  légge.  Requé- 
rir la  force  armée,  richiamar  la  forza 
pùbblica. 

Requéte  (re-chè-te)  sf.  richièsta,  sùp- 
plica. Maitre  des  requètes ,  maèstro 
delle  richièste.  ^  Richièsta,  domanda. 
A  ma  requète,  a  mia  richièsta.  Sur 
requète,  diètro  richièsta. 

Requiem  {ré-cu-i-ém)  sm.  rèquiem. 

Requln  [re-chèn]  sm.  pescecane. 

Requinquer  [re-chèn-ché)  va.  (pop.ì 
rifare.  ^  Se  requinquer  vpr.  (pop.) 
riprèndei'e,  rimpannucciarsi. 

Requls  (re-chi)  pp.  richièsto,  voluto. 
Il  a  toates  les  qualités  requises,  ha 
tutti  i  requisiti.  [zióne.] 

Réquisition    (chi-si-sión)   sf.    requisi-J 

Réquisitionner  (chi-si-sio-né)  va.  re- 
'quisire.  [sitòria  f.  ] 

Réquisitoire  (chi-si-tuà-re)  sm.  requi-J 

Resale!'  [re-sa-lé)  va.  salar  di  nuòvo. 

Resaluer  (re-sa-lUé)  va.  risalutare. 

Rescindant  (rè-sèn-dàn)  a.  (giurispr.) 
rescissòrio.  ^  sm.  rescissòria  f.,  azióne 
(f.)  rescissòria. 

Rescìnder  (rè-sèn-dé)  va.  (giurispr.) 
rescindere,  annullare. 

Rescousse  {cu-se}  sf.  riscòssa.  .4  lares- 
cousse,  alla  riscòssa. 

Rescrit  (cri)  sm.  rescritto. 

Réseau  (so)  sm.  reticèlla  f.,  réte  f.  ^ 
^  Réte  f.  Réseau  de  routes,  réte  di 
strade.  Réseau  de  chemins  de  fer,  réte 
ferroviària.  [zióne.  "j 

Résection  (sèch-sión)  sf.  (chir.)  rese-J 

Resèda  (sé)  sm.  (hot.)  resèda  f.,  amo- 
rino. 

Réséqueì"  (che)  va.  (chir.)  risecare. 

Réserve  (sèr-vè)  sf.  risèrva,  eccezióne. 
Sons  réserve,  con  risèrva.  Sans  ré- 
serve, sènza  risèrva.  Soas  toute  ré- 
serve, facendo  le  dovute  risèrve; 
(giornalismo)  per  débito  di  crònaca.  *{ 
Ala  réserve  de..,  tranne...  ^  (mil.) 
risèrva.  Régiment  de  réserve,  reggi- 
ménto di  risèrva.  Officier  de  réserve, 
ufficiale  di  compleménto.  ^  Risèrva. 
Mettre  en  réserve,  tener  per  risèrva, 
méttere  in  sèrbo.  Fonds  de  réserve, 
fóndo  di  risèrva.  ^  Riserbatézza,  ri- 
sèrbo m.,  discrezióne,  prudènza.  Par- 
ler avec  réserve,    parlar  con   riserba- 
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tézza.   Se    tenir  sur    la   réserve,  star 
sópra  di  sé. 

Réserve  (ser)  pp.  riservato,  riserbato. 
Chasse  réservée,  bandita.^  a.  riserbato, 
riservato,  prudènte,  guardingo. 

Réserver  {sèr-vé)  va.  riservare,  ri- 
serbare. Il  réserve  le  meilleur  mor- 
ceau  pour  la  fin,  risèrba  il  miglior 
boccóne  da  ùltimo.  Il  est  réserve  à  de 
hautes  destinées,  è  riserliato  ad  alti 
destini.  Je  me  réserve  d'en  parler  au 
bon  moment,  mi  risèrvo  di  parlarne  a 
tèmpo  e  luògo.  •[  Se  réserver  vpr 
risparmiarsi,  tener  la  sua  fòrza  in  ri- 
sèrva. 

Réserviste  (.fèr-i/Ì5-^e)  sm.  (mil.)  riser- 
vista. ^  (sótto  le  armi)  richiamato. 

Réservoir  (Ser-vuàr)  sm.  serbatóio.  ^ 
Vivaio  di  pésci. 

Résidant  [si-dàn)  a.  residènte,  dimo- 
rante. 

Residence  (si-dàn-se)  sf.  residènza. 

Résident  (si-dàn)  sm.  residènte. 

Résider  (Xi-cié)  vn.  risedére,  aver  di- 
mòra fissa.  Il  réside  à  Milan,  risiède 
a  Milano.  ^  Fig.  risedére,  stare.  Voilà 
ojù  réside  la  difficulté,  qui  sta  il 
punto.  [rèsto.] 

Résidu  (si-dii)  sm.    residuo,  avanzo,] 

Résignant  (si-gnàn)  sm.  rassegnante. 

Résignataire  (si-gna-tè-re)  sm.  rasse- 
gnatàrio. 

Résignation  (Si-gna-siòn)  sf.  rinunzia. 
^  Fig.  rassegnazióne,  paziènza.  Souf- 
frir  avec  résignation,  patire  con  rasse- 
gnazióne. 

Résigné  (Si)  a.  rassegnato. 

Résigner  (si-gné)  va.  rassegnare,  rinun- 
ziare. Résigner  ses  fonctions,  rasse- 
gnare le  sue  funzióni.  ^  Se  résigner 
vpr.  rassegnarsi,  sottométtersi. 

Résiliation  [Si-Ua-sión)  sf,  rescissióne, 
annullaménto  m.  [lare.] 

Résilier  (si-  Uè)  va.  rescindere,  annul-J 

Résiile  (si-ie)  sf.  reticèlla. 

Rèsine  (si-ne)  sf.  rèsina,  ràgia. 

Rèsineux  (sir-n<i)  a.  resinóso. 

Résinier  (si-nié)  sm.  operaio  che  raccò- 
glie la  rèsina. 

Resinifere  (re)  a.  resinifero. 

Rèsipiscence  {si-pi-sàn-se)  sf.  resi- 
piscènza. 

Résistance  (sis-tan-se)  sf.  resistènza, 
difésa.  (Jpposerune  sériease  résistance, 
oppórre  una  resistènza  sèria,  f  Fig.  Une 
pièce  de  résistance,  un  piatto  che  fa 
comparita.  ^  Un  soldat  qui  a  de  la 
résistance,  un  soldato  che  règge  alla 
fatica. 

Rèsistant  (sis-tàn)  a.  resistènte.  ^  Che 
règge  alla  fatica. 

Resister  (sis-té)  vn.  resi'stere,  opporsi. 
Resister  à  l'assaut,  resistere  all'  as- 
salto. Il  resiste  à  la  tentation,  resiste 
alla  tentazióne.  ^  Resistere,  règgere. 
Il  resiste  à  la  fatigue,  règge  alla 
fatica. 
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Résolu  (;o-Zu)  pp.  risòlto,  sciòlto.  Le  \ 
problème  est  résolu,  il  problèma  è 
risòlto.  DiffiouUé  résolue,  difficolta 
sciòlta.  ^  Risoluto,  deciso.  J'ai  rèsola 
de  partir,  ho  risoluto  di  partire  (V. 
Résoudre).  ^  a.  risoluto,  enèrgico,  de- 
ciso, férmo. 

Résoluble  {so-lH-hle)  a.  risolvibile. 

Résolument  (so-lii-màn)  avv.  risoluta- 
ménte,  decisaménte. 

Résolution  (so-lU-sión)  sf.  (fis-»  chim.) 
risoluzióne,  soluzióne.  ^  Risoluzióne, 
sciogliménto  m.  (d'  un  problèma^.  ^ 
Risoluzióne,  deliberazióne,  decisione. 
Prendre  une  résolution,  prèndere  una 
risoluzióne.  ^  Risolutézza,  energia, 
coraggio  m.  Il  faut  une  grande  réso- 
lution, ci  vuole  una  gran  risolutézza. 

Résolutoire  {so-lU-tuà-re)  a.  (giurispr.) 
rescissòrio.  [solvènte.  I 

Résolvant   {Sol-van)  a.  sm.  (med.)  ri-J 

Résonauce  [so-nànnsè)  sf.  risonanza. 

Resonger  (re-són-gé)  vn.  risognare. 

Résonnant  (so-nàn)  a.  risonante,  echeg- 
giante, sonòro. 

Résonaer  (so-né)  vn.  risonare,  echeg- 
giare, rimbombare. 

Résorber  (sor-bé)  va.  (med.)  riassorbire. 

Résorption  (sorp-sidn)  sf.  (med.)  rias- 
sorbiménto m. 

Résoudre  [su-dre]  va.  (fis.,  chim.)  ri- 
sòlvere, sciògliere.  ^  Trasformare.  ^ 
Fig.  risòlvere,  sciògliere.  Je  résoas  le 
problème,  risòlvo  il  problèma.  ^  Ri- 
sòlvere, decidere,  deliberare.  Je  réso- 
lus  de  sortir,  risòlsi  di  uscire.  ^ 
Indurre,  determinare,  spingere.  Je 
l'ai  rèsola  à  se  marier,  V  no  indótto  a 
sposarsi.  T^  Se  résoudre  vpr.  risòlversi, 
sciògliersi.  Les  nuages  se  résolvent 
en  ptuie,  i  nùvoli  si  risòlvono  in  piòggia. 
^  Risòlversi,  ridursi.  Cela  se  résout  à 
rien,  si  risòlve  in  nulla.  ^  Risòlversi, 
decidersi.  Je  me  résoudrai  à  le  faire, 
mi  risolverò  a  farlo. 

Respect  {pè)  sm.  rispètto,  riverènza  f., 
considerazióne  f.,  riguardo.  Avoir  da 
respect  pour  quelqu'un,  aver  del  ris- 
pètto a  uno.  Manquer  de  respect  à 
une  personne,  pèrdere  il  rispètto  a 
una  persóna.  Respect  hum,ain,  rispètto 
umano.  Sauf  voire  respect,  con  ris- 
pètto parlando,  con  buòna  licènza.  ^ 
Tenir  quelqu'un  en  respect,  tenére 
uno  adcliètro,  a  distanza.  ^  (al  plur.) 
ossèqui.  Présenter  ses  respects,  pre- 
sentare i  suoi  ossèqui,  fare  i  suoi  do- 
véri. 

Respectabililé  sf.  onorabilità. 

Respectable  {pèch-ta-ble)  a.  rispetta- 
bile, onorando,  f  Fig.  rispettabile, 
discréto,  vistóso. 
Respecter  (pèch-té)  va.  rispettare,  ve- 
nerare, riverire,  onorare.  Se  faire 
respecter,  farsi  rispettare.  Respectez 
mes  opinions,  rispettate  le  mie  opi- 
nióni. ^  Fig.  rispettare,  risparmiare; 


aver  riguardo  a...  ^  Se  respecter 
vpr.  rispettarsi. 

Respeclif  (pèch)  a.  respettivo,  ris- 
pettivo; reciproco. 

Respeclivement  {pèch-ti-ve-man)  avv. 
respettivaménte,  rispettivaménte. 

Respectueusement  (j)ech-tii-b-se-màn) 
avv.  rispettosamente,  riverentemente. 

Respectueux  {pèch-iU-S)  a.  rispettóso, 
riverènte. 

Respirable  (ble)  a.  respiràbile. 

Respiratìon  [sion)  sf.  (fisiol.)  respira- 
zióne. ^  Respiro  m.,  fiato  m.  Retenir 
sa  respiration,  ritenére  il  respiro. 
Couper  la  respiration,  levare  il  res- 
piro. 

Respiratoire    [tuà-re]    a.   respiratòrio. 

Respirar  [ré)  vn.  respirare,  rifiatare.  ^ 
Fig.  respirare,  rifiatare,  avere  un  po' 
di  quiète.  Laissez-moi  respirer,  lascia- 
temi respirare.  ^  va.  respirare.  L'air 
qae  nous  respirons,  l'  ària  che  respi- 
riamo. 1  Fig.  spirare,  manifestare. 
Toat  respire  la  grandeur,  tutto  spira 
grandézza.  [splèndere.! 

Resplendir    [pian)    vn.    risplèndere, J 

Resplendissant  (plàn-di-sàn)  a.  ris- 
plendènte, splendènte,  splèndido. 

Resplendissement  {plàn-di- se-man  ) 
sm.  splendóre. 

Responsabilité  [pan]  sf.  responsabilità. 

Responsable  (pon-sa-blè)  a.  responsà- 
bile. 

Ressac  (re-sack)  sm.  (mar.)  risacca  f. 

Ressaigner  [re-sè-gné]  va.  (med.)  salas- 
sare di  nuòvo.  ^  vn.  risanguinare,  far 
sangue  daccapo. 

Ressaisir  {rè-sè-sir)  va.  ripigliare,  ri- 
prèndere, riafferrare.  ^  Se  ressaisir 
vpr.  rimpadronirsi,  tornare  in  pos- 
sésso di ...  ■[  Fig.  riavérsi,  tornare  in 
sé. 

Ressasser  {r^-sa-sé  )  va .  stacciare  di 
nuòvo  (la  farina).  ^  Fig.  rifriggere, 
ripètere  noiosamente,  ricantare. 

Ressasseur  {re-sa-s'ór)  sm.  bubbolóne. 

Ressaut  [re-soj  sm.  risalto. 

Ressauter  [re-só-té)  va.  vn.  risaltare, 
saltar  di  nuòvo. 

Ressayer  {ré-sè-ié)  va.  riprovare. 

Resseller  (re-sè-lé)  va.  insellare  di 
nuòvo. 

Ressemblance  {re-sàn-blàn-se)  sf.  so- 
miglianza, rassomiglianza,  similitù- 
dine. 

Ressemblant  (re-sàn-blàn)  a.  somi- 
gliante, rassomigliante,  simile. 

Ressembler  {rè-sàn-blé.)  vn.  rassomi- 
gliare (vn.),  somigliare  (va.).  Il  res- 
semhle  à  san  pére,  somiglia  il  padre. 
^  Se  ressembler  vpr.  somigliarsi. 
Qui  se  ressemble  s'assemhle,  chi  si 
somiglia  si  piglia.  [solatura  f."j 

Resseinelage  (re-se-me-la-ge)  sm.  ri-J 
Ressemeler  (re-se-me-lé)  va.  risolare. 
Ressemer  (re-sé-mé)  va.  riseminare. 
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Ressentiment  {re-sànr-ti-màn)  sm.  ri- 
sentiménto, rancóre. 

Ressentir  (rè-sàn)  va.  risentire,  sen- 
tire, provare.  iVou*  ressentons  son 
absence,  risentiamo  la  sua  assènza. 
Je  ressens  profondément  cettè  insuite, 
sento  profondamente  quést'  offésa.  ^ 
Se  ressentir  vpr.  farsi  sentire.  ^  Ri- 
sentire, sentir  inQuènza.  Il  se  ressent 
de  son  rhamatìsme,  si  risente  del  reu- 
matismo. Il  f'tsn  ressentira,  se  ne  risen- 
tirà. 

Resserré  {rèsè-ré)  a.  ristrétto,  strétto. 

Resserrement  {re-sè-re-Tnàn)  sm.  re- 
stringiménto. ^  Fig.  Resserrement  de 
cosar,  stringiménto  al  cuòre. 

Resserrer  (re-sè-ré)  va.  ristringere,  re- 
stringere. Resserrer  une  corde,  restrfn- 
fere  una  còrda.  ^  Fig.  restringere, 
iminuire,  ridurre.  ^  Fig.  restringere, 
rèndere  statico.  ^  Rinchiùdere,  rinser- 
rare, ripórre  (un  oggetto  in  un  armà- 
dio, ecc.).  ^  Se  resserrer  vpr.  restrin- 
gersi. ^  Fie;.  restringersi  nelle  spése. 

Resservir  {r'e-sèr)  va.  riservire.  ^  vn. 
servire  di  nuòvo. 

Ressort  (re-sor)  sm.  elasticità  f.  Le 
ressort  de  Vair,  l'  elasticità  dell'  ària. 
^  Mòlla  f.,  susta  f.  Les  ressorts  d'un 
faiitenil,  le  mòlle  di  una  poltróna. 
Faire  Joner  un  ressort,  fare  scattare 
una  molla.  ^  Fig.  mòlla  f.,  movènte. 
Le  ressort  secret  de  Carne,  la  mòlla 
segréta  dell'  ànima.  ^Fig.  Faire  jouer 
tous  les  ressorts,  fare  ogni  sfòrzo.  ^ 
Fig.  energia  f.,  vigóre,  fòrza  f. 

Ressort  (re-sor)  sm.  giurisdizióne  f.  Le 
ressort  d'un  Tribunal,  la  giurisdizióne 
d'  un  Tribunale.  ^  Juger  en  dernier 
ressort,  giudicare  inappellabilmente. 
^  Fig.  competenza  f.,  spettanza  f.  Cela 
n'estpas  de  mon  ressort,  non  è  di  com- 
petenza mia. 

Ressortir  [r^^'-sor)  vn.  riuscire,  uscire 
di  nuòvo.  ^  Fig.  risaltare,  spiccare, 
campeggiare.  Faire  ressortir  les  dé- 
fauts  de  quelqu^un,  far  risaltare  i 
difètti  di  uno.  ^  Fig.  risultare,  ap- 
parire. Ceci  ressort  de  l'e.vamen  des 
faits,  quésto  risulta  dall'  esame  dei 
fatti. 

Ressortir  (re-sor)  vn.  dipèndere  da ..., 
competersi  a  ...,  spettare  a  ...  Affaire 
f/tti  ressortit  aa  jaye  de  paix,  affare 
che  spetta  al  giùdice  conciliatóre. 

Ressortissant  (re-5o/^ft-.9cia)  a.  dipen- 
dènte (da  una  giurisdizióne). 

Ressouder  (re-su-dé)  va.  lisaldare. 

Ressource  (re-sur-sr^)  sf.  ripiègo  m., 
espediente  m.,  compenso  m.,  mèzzo 
ra.  Hotnme  de  ressource,  uòmo  di 
mólti  compensi.  ^  Sans  ressource, 
sènza  rimèdio.^    (al   pliir.)  mèzzi  m., 

£  rovènti   m.,  entrate.   ^   Fig.  risórsa. 
<s   ressources    de     V imagination,    le 
risórse  dell'  immaginazióne. 


Ressoiivenfr  (rp-svt-ve)  sm .  rimem- 
branza f.,  ricòrdo  lontano. 

Ressouvenir  (re-sw-ve).  Se  ressouvenir 
vpr.  ricordarsi  (di  una  còsa  dimenti- 
cata). 

Ressuer  (re-sii-é)  vn.  (di  muro)  gémere. 
Faire  ressuer,  asciugare. 

Ressuscité  (ré-sii-si)  a.  risuscitato, 
risórto,  rinato,  redivivo. 

Ressuseiter  (ré-su-si-te)  va.  risuscitare, 
far  tornare  in  vita.  ^  Fig.  ripristinare. 
^  vn.  risuscitare,  tornare  in  vita. 

Ressuyer  (ré-sU-i-ié)  va.  rasciugare. 

Restant  (tó/i)  a.  rimasto.  Le  seul  héritier 
restant,  V  unico  erède  rimasto.  7  Poste 
restante,  férmo  in  pòsta.  ^  sm.  rèsto, 
restante,  rimanènte. 

Restaurant  (tó-ràn)  a.  ristorativo,  risto- 
rante, che  rist.òra.  ^  sm.  ristorante, 
trattoria  f.  Manger  au  restaurant, 
mangiare  al  ristorante. 

Restaurateur  (tó-ra-tiir)  sm.  restaura- 
tóre. Resiaurateur  de  tahleaux,  res- 
tauratóre di  quadri.  ^  Ristoratóre, 
trattóre,  padrón  del  ristorante. 

Restauration  (tó-ra-sión)  sf.  restaura- 
zióne, restàuro  m.,  ristàuro  m.  Lares- 
tauration  d'un  monumenl,  la  restau- 
razióne d' un  monuménto.  ^  (stòria) 
Restaurazióne. 

Restaurer  (tó-ré)  va.  restaurare.  Res- 
taurer  une  statue,  restaurare  una 
statua.  ^  Fig.  restaurare,  ristorar*. 
Restaurer  les  forces ,  restaurai-e  le 
fòrze.  ^  Restaurare,  far  tornare  (una 
dinastia).  ^  Se  restaurer  vpr.  risto- 
rarsi, rifocillarsi. 

Reste  (tfi)  sm.  rèsto,  avanzo.  Le  reste 
d'une  somme,  il  rèsto  d'  una  sómma. 
Un  reste  d'affectìon,  un  rèsto  d' affètto. 
^  Du  reste,  del  rèsto,  del  rimanènte, 
d'altrónde.  Au  reste,  per  altro.  ^  De 
reste,  d'  avanzo,  più  ciel  bisógno.  Je 
suis  en  reste  avec  i/ous,  son  vòstro 
debitóre.  Joair  de  son  reste,  godersi  i 
pòchi  giórni  che  rimangono  (da  vi- 
vere, ecc.).  i^epas  demandar  sonreste, 
svignarsela.  Jouer  son  reste,  far  del 
rèsto  ;  (Ss.)  far  1'  ùltimo  sfòrzo.  ^ 
(aritm.)  resto,  avanzo,  differènza  f.  ^ 
(al  plur.)  rilièvi,  avanzi  (rlella  mènsa). 
Donnez  les  re-^tes  aa  chien,  date  gli 
avanzi  al  cane.  *]  Avanzi  mortali,  rèsti 
mortali,  salma  f.  sing.,  spòglia  f.sing. 

Rester  (té)  vn.  restare,  avanzare,  rima- 
nére. Il  ne  reste  rien,  non  rèsta  nulla. 
Il  ne  me  reste  qua  partir,  non  mi 
rèsta  che  partire.  ^  Restare,  rimanére. 
Il  est  reste  ce  quii  était,  è  rimasto 
quel  che  èra.  ^  Trattenérsi,  restare, 
rimanére. ./e  resterai  i  Rome  un  jnois, 
mi  tratterrò  a  Róma  un  mése.  Nous 
y  somm.es  et  nous  y  resterons,  ci  siamo 
e  ci  resteremo.  ^  Tu  es  reste  bien 
longtemps  pour  nller  là-bas,  ti  ci  è 
voluto  mólto  tèmpo  per  andar  di  là. 
Restons-en  là,  lasciamo  li.   ^  Star  di 
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casa,  abitare,  restare.  Où  reste-t-il  ? 
dóve  sta  di  casa  ? 

Restituable  (tii-a-ble)  a.  restituibile. 

ResUtuer  {tii-é)  va.  restituire,  rèndere. 
^  Reintegrare. 

Restitution  {tU-sión)  sf.  restituzióne.  ^ 
Fig.  restituzióne,  reintegrazióne  (d'un 
tèsto). 

Restreindre  (trèn-dre)  va.  restrmgere, 
ridurre.  ^  Se  restreindre  vpr.  res- 
tringersi nelle  spése. 

Restrictil  [trich)  a.  restrittivo. 

Restriction  (trich-sión)  sf.  restrizióne. 

Restringent  [trén-giàn)  a.  sm.  (med.) 
astringènte. 

Résultant  (sul-tàn)  a.  risultante.  ^  Re- 
sultante sf.  risultante. 

Resultai  (sìil-ta)  sm.  risultato,  risulta- 
ménte.  ^  Risultato,  frutto. 

Résulter  (Sul-té)  vn.  risultare,  derivare, 
provenire. 

Résumé  (sii)  sm.  riassunto,  sunto,  com- 
pendio. ^  Eri  résumé,  in  compendio, 
in  pòche  paròle,  per  farla  brève. 

Résumer  (s'd-mé)  va.  riassùmere,  riepi- 
logare. ^  Se  résumer  vpr.  riepilogare. 

Résurrection  (sU-rèch-sión)  sf.  risurre- 
zióne. ^  Fig.  risurrezióne,  risorgi- 
ménto m. 

Rétable  (ble)  sm.  postergale  (d'altare). 

Rétablir  va.  ristabilire.  T  Se  RÉTABLm 
vpr.  ristabilirsi,  riméttersi  in  salute. 

Rétablissenient  (bli-sr-màn)  sm.  rista- 
biliménto. ^  Fig.  ristabiliménto,  mi- 
glioraménto delia  salute. 

Retaille  [ré-ta-ie)  sf.  ritàglio  m. 

Relailler  (re-ta-ié)  va.  ritagliare. 

Rétamage  {gè)  sm.  ristagnatura  f. 

Rétamer  (me)  va.  ristagnare. 

Rétameur  (mò>)  sm.  stagnàio. 

Retaper  {re~ta-pé)  va.  (fam.)  raffazzo- 
nare. 

Retard  (re-tar)  sm.  ritardo,  indugio. 
Etre  en  retard,  èssere  in  ritardo.  Ar- 
rivar en  retard,  far  tardi.  Sans  retard^ 
sénz'  indugio. 

Retardataire  [re-iar-da-tè-re)  sm.  ri- 
tardatàrio. 

Relardateur  (re-tar-da-tor)  a.  ritarda- 
tóre. 

Retarder  (re-tar-dé)  va.  ritardare.  ^ 
Retarder  sa  montre,  riméttere  l'oro- 
lògio addiètro.  ^  vn.  ritardare.  ^  Ma 
montre  retarde,  il  mio  orològio  va 
addiètro.  ^  Fig.  èssere  indiètro. 

Retàter  (re-ta-té)  va.  ritoccare. 

Releindre  (re-tèn-drp)  va.  ritingere. 

Retendre  (re-tàn-dre)  va.  ritèndere. 

Retenir  (re-te)  va.  ritenére,  fermare. 
//  retini  le  cheval  qui  s'échappait,  ri- 
tenne il  cavallo  che  scappava.  ^  Rite- 
nere, trattenére,  frenare.  Il  retient 
sex  larmes,  ritiene  le  lacrime.  Retiens 
ta  lanfjae,  ritieni  la  lingua.  ^  Ritenére, 
conservare.  Sa  mémoire  ne  retient 
rien,  la  sua  memòria  non  ritiene 
nulla.  ^  Accaparrare,   lìssare.  Retenir 


sa  place,  fissare,  prenotare  il  pósto. 
J'ai  retenu  la  voiture  pour  demain, 
ho  fissato  la  carròzza  per  domani.  •( 
Ritenére,  prelevare.  L'Etat  retient 
sur  le  traitement  ponr  la  retraite,  lo 
Stato  ritiene  sullo  stipèndio  per  la 
pensióne.  ^  (aritm.)  riportare.  Je 
pose  2  et  je  retiens  1,  scrivo  .2  e 
ripòrto  1.  ^  Se  retenir  vpr.  aggrap- 
parsi, attenérsi,  aiìerrarsi.  Il  se  retint  à 
une  branche,  si  aggrappò  a  un  ramo.^ 
Fig.  ritenérsi,  raflrenarsi,  contenérsi, 
padroneggiarsi.  ^  Se  retenir  de  faire 
une  chose,  ritenérsi,  astenérsi  dal  fare 
una  còsa. 

Retenter  (re-tàn-té)  va.  ritentare. 

Rétentìon  (tàn^sión)  sf.  ritenzióne. 

Rétentionnaire  [tàn-sio-nè-re)  sm.(giu- 
rispr.)  detentore. 

Retenlir  (re-tàn)  vn.  risonare,  rim- 
bombare, echeggiare. 

Retentissant  (re-tàn-ti-sàn)  a.risonante, 
rimbombante,  fragoróso. 

Retentissement  (re-ian-ti-se-màn)  sm. 
rimbómbo,  fragóre.  ^  Avoir  da  reten- 
tissement, levar  grido,  destar  rumóre, 
destare  scalpóre.  ^  Ripercussióne  f. 

Retenu  (ré-te-nU)  p.  p.jV.  Retenir)  ri- 
tenuto, trattenuto.  ^  Accaparrato, 
fissato.  ^  (di  persóna)  impegnato,  "f 
a.  ritenuto,  riservato,  guardingo, 
schivo. 

Retenue  {re-te-nii)  sf.  ritenutézza,  rité- 
gno m.,  discrezióne.  Ai/oir  de  la  rete- 
nue, aver  ritégno,  èssere  ritenuto.  ^ 
Ritenuta  (sullo  stipèndio  d'  un  impie- 
gato). ^  (nei  collègi)  punizióne. 

Rétiaire  {siè-rè)  sm.  reziàrio. 

Réticence  (sàn-se)  sf.  reticènza. 

Réticulaire  (cil-lè-re)  a.  reticolare. 

Réticule  {cii^le)  sm.  reticèlla  f.  ^ 
Bórsa  f.  (da  signóra). 

Réticule  (cu)  a.  reticolato. 

Rétif  a.  restio.  Bète  rétive,  béstia 
restia. 

Rètine  (np)  af.  (anat.)  rètina. 

Retinite  (te)  af.  (med.)  retinite. 

Retiré  (re)  p.p.  (V.  Retirer).  ^  a. 
Retiré  des  affaires,  uscito  dagli  affari. 
^  (di  luògo)  appartato,  ritirato,  remòto. 
^   Vie  retirée,  vita  ritirata. 

Retirer  (re-ti-ré)  va.  ritirare,  rica- 
vare, tirare  fuòri,  estraire.  Retirer 
un  cadavre  des  décombres,  ritirare  un 
cadàvere  dalle  macèrie.  On  n'a  pas  pu 
retirer  la  balle,  non  poterono  estrarre 
la  palla.  ^  Ritirare,  tirare  indiètro.  Il 
retira  sa  main,  ritirò  la  mano.  ^  Riti- 
rare, riprèndere.  Retirer  un  enfant  da 
collège^  ritirare  un  ragazzo  dal  collè- 
gio. Retirer  sa  parole,  ritirarla  paròla 
àata.  Je  retire  le  mot  qui  vous  a 
blessé,  ritiro  la  paròla  che  1'  ha  offéso. 

3  Ricavare,  ritrarre.  Il  ne  retire  rien 
e  cette  propriété,  non  ritrae  niènte  da 
quésto  podere.  ^  Se  retirer  vpr.  riti- 
rarsi,  tirarsi   indiètro.    La  mer  se  re- 
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tire,  il  mare  si  ritira.  Il  se  retire  à  In-  \ 
campagne,  si   ritira   in   campagna.  Jé 
me  retire  des  affaires,  da  monde,  mi 
ritiro  dal   commèrcio,    dal    móndo.  ^ 
Ritirarsi,  andarsene. 
Retombé  [re-tón]  p.p.  ricaduto. 
Retombée  {ré-tón-hé)  sf.   (archìt.)   ri- 
•     casco  m. 

Retomber  (ri°-fón-6e)  vn.  ricadére,  ri- 
cascare. T  big.  ricadére,  ridondare. 
Le  blàme  retombera  sur  voas,  il  bià- 
simo ricadrà  su  vói.  ^  Retomher 
m,alade,  ricadére,  riammalarsi.  Re- 
tomber  sur  ses  pieds,  cascar  ritto  cóme 
i  gatti. 
Relontlre  [ve-tón-dre)  va.  ritosare. 
Retoquer  u-e-/o-c/ie)va.  (pop.)  bocciare, 

schiacciare  (a  un  esame). 
Retordre   {re-tor-dre)  va.  ritòrcere.  ^ 
Fig.   Donner  da  fil  à  retordre  à  quel- 
qa'un,  dar  da  fare,  dar  del  filo  da  tòr- 
cere a  uno. 
Retordu  {rp-tor-dU)  y.Tp.  ritòrto. 
Rétorquable  (ca-ble)  a.  ritorcibile. 
Rétorquer   {cìié}  va.   ritòrcere,   confu- 
tare (un  argoménto). 
Retors    (re-tor)    a.    ritòrto.    FU  retors, 
filo  ritòrto.  5  Fig.  scaltro,  cavilióso.  ^ 
sm.  raggiróne,  bindolóne. 
Rétorsion  {sion)  sf.  ritorsióne. 
Retouche  {re-ta-sce)  sf.  ritócco  m. 
Retoucher    {re-ta-scé)    va.  ritoccare.  ^ 
Fig.  ritoccare,  corrèggere,  emendare. 
Retour  [re-tur)  sm.  ritórno.  Billet  d'al- 
ler  et  retour,   bigliétto  d'andata  e  ri- 
tórno.  Etre   de   retour,    èssere    di  ri- 
torno.   Le     retour    da    printemps,    il 
ritórno  della  primavèra.    ^    Fig.  Etre 
sur  le  retour,  èssere  in  là  cogli  anni. 
Sans  retour,  per  sèmpre.    Retours  de 
bdton,  le  risórse  del  mestière.  Cheval 
de  retour,  pregiudicato.    ^    Faire  un 
retoar  sur  soi-mème,  riandare  la  vita 
passata.   ^   Contraccàmbio.    Que  vous 
donnerai-je    en    retour  ?   che   còsa   vi 
darò  in  contraccàmbio  ?  Payer  de  re- 
tour,  riamare.   Etre  payé    de   retoar, 
amar  riamato.  ^  Fig.  vicènda  f.,  vicis- 
sitùdine f.   Les  retours  de  la  fortune, 
le  vicènde  della  fortuna. 
Retourne   {re-tur-ne)    sf.    (alle   carte) 

carta  che  fissa  il  triónfo. 
Retourner  (re-tur-né)  va.  rivoltare. 
Retourner  la  terre,  le  foin,  rivoltare 
la  tèrra,  il  fièno.  Il  retourne  la  salade, 
rivòlta  l'insalata.  ^  Rivoltare,  roves- 
ciare. Retoarner  un  costume,  rivoltare 
un  vestito.  ^  Fig.  Retourner  Vestomac, 
rivoltar  lo  stomaco.  ^  Fig.  rivòlgere; 
far  mutar  parére  (a  una  persóna).  ^ 
Ritornare,  rinviare,  rimandare.  Je  vous 
retourne  les  licres  qae  vous  m'avez 
prètés,  vi  ritorno  i  libri  prestatimi.  ^ 
vn.  tornare,  ritornare,  tornare  indiètro. 
^  Fig.  La  perfidie  retourne  sur  son 
autear,  il  male  ricasca  su  chi  lo  fa. 
^  Il  ne  sait  pas  de  quoi  il  retourne, 
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non  sa  di  che  còsa  si  tratti.  ^  Se 
RETOURNER  vpr.  rivòlgersi,  rivoltarsi, 
volgersi.  Ils  l'appelérent  et  il  se  ré- 
tourna,  lo  chiamarono  e  si  voltò.  ^ 
S'en  retourner,  ritornarsene.  ^  Fig. 
barcamenarsi,  destreggiarsi.  Il  smt 
toujours  se  retourner,  ha  un  cavicchio 
per  ógni  buco. 

Retracer  (re-tra-sé)  va.  tracciar  di 
nuòvo.  ^  Fig.  rappresentare,  riferire, 
ritrarre.  Il  retra^-a  les  derniers  évé- 
nements,  rappresentò  gli  ùltimi  avvé- 
niménti. 

Rétractable (trac-ta-ble)  a. ritrattàbile. 

Rétractation  {trach-ta-sión)  sf.  ritratta- 
zióne. 

Rétracter  {trach-tè)  va.  ritirare,  tirare 
indiètro.  ^  Fig.  ritrattare,  sconfessare. 
Rétracter  ses  opinions,  sconfessare  le 
sue  opinióni.  ^  Se  rétracter  vpr.  ri- 
tirarsi, contrarsi.  Xerfs  rétractés, 
nèrvi  ritirati.  ^  Fig.  ritrattarsi,  ri- 
dirsi. Je  me  rétracte,  mi  ridico. 

Rétractif  [trach]  a.  ritrattivo. 

Rétractile  [trach-ti-le]  a.  contràttile. 

Rétraction  (trach-sión)  sf.  contrazióne. 

Retraduire  {re-tra-dU-i-re)  va.  tra- 
durre di  nuòvo. 

Retrait  [re-trè)  sm.  contrazióne  f.,  res- 
tringiménto. ^  Ritiro.  Le  retrait  d'une 
somme,  il  ritiro  di  una  sómma.  Retrait 
d'un  projet  de  loi,  ritiro  d'  un  diségno 
di  légge.  ^  Retrait  d'emploi,  deposi- 
zióne, rimozióne  dall'  impiègo. 

Retraite  [ré-trè-te)  sf.  (rail.)  ritirata. 
Battre  en  retraite,  bàttere  in  ritirata. 
Coupe'r  la  retraite,  tagliar  la  ritirata. 
T  (mil.)  ritirata,  óra  di  ritirarsi  nei 
quartièri.  La  retraite  sonne,  suona  la 
ritirata.  Retrai! -i  aax  ^ambeaux,  fiac- 
colata. ^  Ritiro  m.,  solitùdine.  Vivre 
dans  la  reti-ai:  \  vivere  ritirato.  ^  Ri- 
tiro m.,  luògo  \m.)  appartato.^  Ripòso 
m.  (d'  un  impiegato'/.  ìlettre  à  la  re~ 
traite,  méttere  a  ripòso,  giubbilare. 
General  en  retraite,  generale  a  ripòso. 
^  Pensióne.  Avoir  une  grosse  retraite^ 
avere  una  gròssa  pensióne. 

Retraite  {ré-trè-te)  sf.  (comni.)  ricàna- 
bio  m.,  rivalsa,  ritratta. 

Retraite  (ré-trè-té)  a.sm.  pensionato. 

Retraiter  {ré-trè-té)  va.  trattare  di 
nuòvo  (un  argoménto).  ^  Méttere  a 
ripòso,  pensionare,  giubbilare  (un 
impiegato). 

Retranchement  (ré-tràn-scr-màn)  sm. 
soppressióne  f.  ^  (fortif.)  trincèa  f., 
trincera  f.,  trinceraménto.  ^  Fig. 
Pousser  quelquun  dans  ses  derniers 
retranchements,  méttere  uno  alle 
strétte. 
Retranoher  {ré-tràn-scé)  va.  levare, 
sopprfmem,  tògliere.  ^  (aritm.) 
sottrarre.  ^  (fortiT.)  trincerare.  Camp 
retranché,  campo  trincerato.  ^  Se 
retrancher  vpr.  sopprimersi.  ^ 
(fortif.)  trincerarsi.   ^  Fig.  Se  yetran- 
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cher  derrière  un  prétescte,  trincerarsi 
diètro  un  pretèsto. 

Retranscrìre  {rè-tràn-scri-re)  va.  tras- 
crivere di  nuòvo. 

Retravailler  (re-tra-va-ié)  vn.  lavorare 
di  nuòvo.  [versare.] 

Retraverser  (re-ira-x/èr-se)  va.  riattra-J 

Rétréci  [si)  a.  ristrétto.  *f  Fig.  mes- 
chino, ottuso.  Esprit  rétréci,  ingégno 
meschino. 

Rétrécir  isir)  va.  restringere.  ^  Fig. 
ottùndere,  istupidire  (la  ménte).  ^  vn. 
Se  KÉTHÉciR  vpr.  restringersi,  riti- 
rare. Drap  qui  se  rétrécit,  panno  che 
ritira. 

Rétrécissement  {si-se-màn)  ara.  res- 
tringiménto. 

Retremper  {re-tràìi-pé)  va.  ribagnare, 
bagnar  di  nuòvo.  ^  Ritemperare  (1"  ac- 
ciàio).^ Fig.  ritemperare  ;  rinvigorire, 
rinfrancare.  ^  Se  retremper  vpr.  ri- 
bagnarsi.  ^  Ritemperarsi.  ^  Fig.  ri- 
pj-èndere  animo,  rialzarsi,  rinvigorire, 
rinfrancarsi. 

Rétribuer  (bii-é)  va.  retribuire,  rimu- 
nerare. 

Rétributìon  {bii-sión)  sf.  retribuzióne, 
compenso  m. 

Rétroactil  (ach)  a.  retroattivo. 

Rétroacticn  {ach-sidn)  sf.  retroazióne. 

Rétroactivìté  [cu:h)  sf.  retroattività. 

Rétrocédant  [sé-dàn]  a.  sm.  retroce- 
dènte. 

Réti*océder  (sé-dé)  va.  retrocèdere,  ri- 
véndere. 

Rétrocession  {sè-siòn)  sf.  retrocessione. 

Rétrogradation  (sidn)  sf.  retrograda- 
zióne. 

Retrograde  (de)  a.  retrògrado.  ^  Fig. 
retrògrado.  ^  sm.  (fig.)  retrògrado, 
codino. 

Rétrograder  [de]  vn.  retrocèdere,  in- 
diet)-eggiare,  tornare  indiètro.  ^ 
(astr.)  retrogradare. 

Rétrospectil  (spèc]t)  a.  retrospettivo. 

Rétrospectivement  [spèch-  ti-ve-màn) 
avv.  in  mòdo  retrospettivo. 

Retroussé  (re-tru-sé)  p.p.  (di  sottana) 
tirato  su,  alzato.  ^  (delle  màniche,  dei 
calzóni)  rimboccato.  ^  Fig.  Nez  re- 
trousse,  naso  voltato  all'  insù. 

Retroussement  {re-tru-se-màn)  sm. 
il  tirarsi  su,  1'  alzarsi  (i  panni)  ;  il 
rimboccarsi  [le  màniche,  i  calzóni^). 

Retrousser  [rè-trv^sé)  va.  arricciare. 
Retroussi'r  sa  moustache,  arricciarsi  i 
baffi.  ^  Tirar  su  (la  sottana).  ^  Rim- 
boccare (i  calzóni,  le  màni'che).  ^  Se 
RETROUSSER  vpr.  alzarsi  i  panni  ;  tirar 
su  (la  sottana).  ^  Rimboceai'si  (i  cal- 
zóni). 

Retrowssis  Irp-tra-si)  sm.  rivòlta  f. 

Retrouver  {re-tra-vé)  va.  ritrovare  ; 
rinvenire.  Retrouver  son  chemin,  ri- 
trovar la  strada  pèrsa.  ^  Ritrovare 
(una  persóna).  ^  Fig.  ritrovare,  rico- 
nóscere.   Je    ne   reirouve  pas    en    lui 


l'homme  d'autrefois,  non  ritróvo  in  lui 
r  uòmo  di  prima.  ^  Se  retro l' ver 
vpr.  ritrovar  la  strada.  ^  Fig.  ritro- 
varsi, raccapezzarsi.  Je  ne  m'y  re- 
trouve  plus,  non  mi  ci  raccapezzo.  ^ 
Ritrovarsi,  incontrarsi  di  nuòvo. 

-j-Rets  (rè)  sm.  réte  f. 

Réuni  {ré-U)  a.  riunito,  congiunto.  ^ 
Riunito,  radunato. 

Réunion  (ré-»-n»ón)  sf.  riunióne, 
congiungiménto  m.  ^  Riunióne,  adu- 
nanza. Réunion  publique,  riunióne 
pùbblica. 

Réunir  (re-ii)  va.  riunire.  ^  Ricongiùn- 

fere.  ^  Fig.  riunire,  riconciliare.  ^ 
ig.  riunire,  raccògliere,  adunare, 
méttere  insième.  Il  réunit  des  pr. 
métte  insième  delle  pròve.  Réun 
armée,  raccògliere  un  esèrcito.  ^  Se 
RÉCNiR  vpr.  riunirsi,  adunarsi.  lls  se 
réunissent  chez  mai,  si  riuniscono  da 
me.  ^  Fig.  concórrere.  Tout  se  réunit 
pour  me  le  faire  croire,  tutto  concórre 
a  farmelo  crédere. 

Réussi  (ré-U-si)  a.  riuscito  bène. 

Réussir  (ré-ii-sir)  vn.  riuscire,  arrivare. 
J'ai  réussi  à  le  persuader,  son  riuscito 
a  persuadérlo,  mi  riuscì  persuadérlo.^ 
Riuscire  bène,  aver  buon  èsito.  JJen- 
treprise  a  réussi,  l'imprésa  è  riuscita 
bène.  Tout  lui  réassit,  tutto  ^li  va  a 
secónda.  ^  Fig.  (di  piante,  mode)  at- 
tecchire ;  incontrare.  ^  va.  far  bène. 

Réussite  {ré-ii-si-te)  sf.  riuscita,  suc- 
cèsso m.,  buon  èsito  m.  ^  Riuscita. 
Mauvaise  réussite,  cattiva  riuscita.  ^ 
Faire  une  réussite,  far  le  carte. 

Revaccination  (re-vach-sir-na-sión)  sf. 
rivaccinazióne.  {cinare.] 

Revacciner  (rè-i-acìi-sir-né)   va.  rivac-J 

Revalidation  {rè-va-li-da-si6n)  sf.  riva- 
lidazióne. 

Revalider  {re-va-li-dé)  va.  convalidare 
di  nuòvo. 

Revaloir  [rp-va-luàr)  va.  rènder  la  pa- 
riglia. Je  te  reiaudrai  cela,  ti  ren- 
dèi"ò  la  pariglia. 

Revanche  [re-vàn-sce]  sf.  rivincita.  Il 
a  pris  sa  revanche,  s'  è  prèso  la  rivin- 
cita. ^  En  revanche,  in  compenso.  A 
charge  de  revanche,  purché  ci  sia  la 
rivincita. 

Revancher  {re-vànscé).  Se  revancher 
vpr.  vendicarsi. 

Révasser  (rè-va-sé)  vn.  farneticare,  al- 
manaccare, fantasticare,  vaneggiare. 

Révasserie  {rè-va-se-ri)  sf.  fantastiche- 
ria, vaneggiaménto  m. 

Révasseur  (rè-va-sOr)  sm.  almanac- 
cóne, fantasticóne. 

Réve  (rè-ve)  sra.  sógno. 

Revéche  (re-vè-sce)  a.  scontróso,  ri- 
tróso, bisbètico. 

Réveil  [vei)  sra.  risvéglio.  T  A  man  ré- 
veil,  quando  mi  désto.  *[  Fig.  risvé- 
glio. ^  (mil.)  svéglia  f.  Sonncr  le  ré- 
veilf  sonar  la  svéglia. 
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Réveille-matin  {vè-ie-ma-tèn)  sm.  své- 
glia f.,  svegliarino. 

Réveiller  {vè-ié)  va.  svegliare,  destare. 
^  Fig.  risvegliare,  svegliare.  ^  Se  ré- 
veiller vpr.  svegliarsi,  destarsi. 

Révelllon  {vè-i6n)  sm.  céna  (f.  i  di  Na- 
tale. 

Réveillonner  {vè-io-né)  vn.  fare  il  Na- 
tal«pfare  la  céna  di  Natale. 

Révélateur  {tor)  a.sm.  rivelatóre.  *[ 
sm.  (fotogr.)  sviluppo. 

Révélation  {sión)  sf.  rivelazióne. 

Révéler  {le)  va.  rivelare,  far  conóscere, 
manifestare,  palesare.  ^  Fig.  rivelare, 
dimostrare.  ^  (fotogr.)  sviluppare.  ^ 
Se  révéler  vpr.  rivelarsi,  farsi  co- 
nóscere. 
riflM'^nuut  {re-ve-nàn)  a.  p;radévole, 
piacévole,  carino.  ^  sm.  spirito,  spèt- 
tro, fantasma.  On  croit  encore  aax 
veuenants,  crédono  ancóra  negli  spèttri. 

-j-  Revenant-bcm  ^re-vè-nan^ón)  sm. 
ùtile,  provènto. 

Revendeur  \re-vàn-d'ór)  sm.  rivendi- 
tóre, rivendùgliolo.  Revendease  à  la 
toilette,  rigattièra,  rivenditóra. 

Revendicalion  {re-vàn-di-ca-sión)  sf. 
rivendicazióne.  (vendicare.! 

Revendiquer  [re-vàn-di-chè)    va.   ri-J 

Revendre  (re-i/àn^drè)  va.  rivéndere. 
^  Fig.  Il  en  revend  à  tont  le  monde, 
li  rivénde  tutti,  dà  dei  punti  a  tutti. 
Avoir  de  Vesprit  à  revendre,  avere 
spirito  da  véndere. 

Revenez-y  {re-ve-né-si.  sm.  nuovo  slan- 
cio (di  tenerézza,  d'  amóre).  Un  plat 
qui  a  un  goùt  de  revenez-y ,  un  piat- 
tino che  dice  :  mangiami,  mangiami. 

Revenir  (rè-ve)  vn.  tornare,  ritornare, 
rivenire.  Je  reviens  de  Paris,  tórno  da 
Parigi.  Il  va  revenir,  torna  a  mo- 
ménti. Le  printemps  revient,  tóma 
primavèra.  Pommade  qui  fait  revenir 
les  cheveux,  pomata  ciie  fa  tornare  i 
capélli.  ^  Il  revint  sur  ses  pas, 
rifece  i  suoi  passi,  tornò  indiètro. 
^  Fig.  Revenir  de  son  errear,  rav- 
vedérsi, ricrédersi.  Revenir  à  soi, 
riavérsi,  tornare  in  sé.  Il  est  difficile 
qu'il  en  revienne,  è  difficile  che  ne 
cavi  le  gambe.  Il  revient  de  loin,  l'ha 
scampata  bèlla.  Je  nen  reviens  pas, 
casco  dalle  nùvole,  trasècolo.  Reve- 
nons  à  nos  moutons,  torniamo  a 
bómba.  Revenir  à  la  charge,  tornare 
alla  càrica.  Cela  revient  «a  mème, 
tóma  lo  stésso,  è  lo  stésso.  Cela  re- 
vient à  dire,  vale  a  dire.  ^  Fig.  tor- 
nare in  ménte.  Son  nom  ne  me  revient 
pas,  il  suo  nóme  non  mi  tóma  in 
ménte.  ^  Il  m'est  revenu  que  voas  avez 
dit,  ho  risaputo  che  avete  détto.  ^ 
(del  cibo)  tornare  a  góla.  *\  (cucina). 
Faire  revenir  la  viande,  lermar  la 
carne.  ^  Costare.  Ce  costarne  me  re- 
vient à  75  francs,  quésto  vestito  mi 
còsta   75   lire.     ^     Spettare.  Qae  lui 


en  revient-il  ?  che  ci  ricava  ?  ^  Gar- 
bare, piacére,  andare  a  gènio.  Il  a  une 
figure  qui  ne  me  revient  pas,  ha  un 
viso  che  mi  garba  pòco. 

Revente  [re-vàn-te)  sf.  rivéndita. 

Revenu  {ré-ve-nii)  p.p.  (V.  Revbnir) 
tornato.  *{  sm.  rèndita  f.,  entrata  f., 
rèddito. 

Ré  ver  (rè-vé\  va.  vn.  sognare.  ^  Fig. 
sognare,  desiderare,  vagheggiare,  sos- 
pirare. 

Réverbération  {.-iión)  sf.  riverbera- 
zióne, riverbero  m. 

Réverbère  (re)  sm.  lampióne. 

Réverbérer  (ré)  va.  riverberare. 

Reverdir  (re)  va.  rinverdire,  far  tor- 
nar vérde.  "[  vn.  rinverdire,  tornar 
vérde. 

Reverdissement  (re-  ver-di-sè-màn)  sm. 
il  rinverdire. 

Révérence  {ràn-se)  sf.  riverènza,  vene- 
razióne, rispètto  m.  Révérence  par- 
lante con  riverènza  parlando.  ^  Rive- 
rènza, inchino  m.  Faire  la  révérence, 
far  la  riverènza.  ^  Fig.  Tlrer  sa  révé- 
rence à  quelquan,  lasciare  uno  in 
asso. 

Révérencieusement  (ràn-sid-se-màn) 
avv.  riverentemente,  rispettosamente. 

Révérencieux  {ràn-siU)  a.  cerimonióso. 

Révérend  (ràn)  sm.  reverèndo. 

Reverendissime  {ràn-di-si-mè)  a.  re- 
verendissimo. 

Révérer  {ré}  va.  riverire,  venerare. 

Réverie  {ve-ri)  sf,  sógno  m.,  medita- 
zióne. ^  Fig.  sógno  m.,  fantasticheria. 

Revers  {re-vèr\  sm.  rovèscio.  Le  revers 
de  la  main,  il  dòrso  della  mano.  Le 
revers  de  la  médaille,  il  rovèscio  della 
medàglia.  D'un  revers  de  main,  con 
un  manrovèscio.  Toute  médaille  a  son 
revers,  ógni  diritto  ha  il  suo  rovèscio. 
^  Rovèscia  f.  (d'  un  vestito).  Les  re- 
vers d'un  pardessus,  le  móstre  d'un 
sopràbito.  ^  Rivòlta  f.  (dello  stivale). 
^  Fig.  sventura  f.,  disgràzia  f., 
sciagura  f.,  infortunio,  traversia  f. 
^  Fig.  sconfitta  f.,  disfatta  f. 
Reverser  {rp-vèr-sé)  va.  riversare.  ^ 
Reversfr  à  hoire,  riméscere. 

■j  Reversi  (re)  sm.  (carte)  rovescina  f., 

vincipèrdi. 
Réversibilité  sf.  riversibilità. 
Réversible  {hle)  a,  riversibile. 
Réversion  {sión)  sf.  riversióne. 
Revétement  [rn-vè-tp-màn]   sm.  rives- 
timénto, incamiciatura  f. 
Revétir  {re-vè)  va.  rivestire,  vestire. 
^    Rivestire,    méttersi    (un    àbito),    ti 
revèt    la  toge,  rivèste   la    tòga.  ^   Ri- 
vestire, incamiciare  (un  muro^.  ^  Fig. 
rivestire,   investire   (d'una    carica).    ^ 
Fig.    assùmere   (una    fórma).    ^    t'ig. 
ricoprire,   nascóndere.  ^   Se  rbvétir 
vpr.  rivestirsi. 
Revétu  (re-vè-tii)  pp.  rivestito. 
Ré veur  (rè-i'ò>)  a.  sognatóre.^  Distratto. 
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Regard    rèveur,  sguardo   distratto 
sm.  sognatóre,  visionàrio. 
Recider  {ré-vi-dé)  va.  rivotare  (un  bic- 
chière), [prèzzo  di  còsto."! 
Revient  (re-vien)  sm.  Prix  de  revient,] 
Revirement  {re-vi-r^-màn)  (mar.)  il 
virar   di    nuòvo.   1    Fig.    mutaménto. 
Revirement      d'opinion,      mutaménto 
d'  opinióne. 
Revirer  {re-vi-ré)    vn.    (mar.)   virar  di 
nuòvo.  ^  Fig.   mutar  casacca,  mutar 
bandièra. 
Revisable  (re-vi-Sa-blè)  a.  rivedibile. 
Reviser  {re-vi-sé)  va.  rivedére. 
Reviseur  [re-vi-sor)  sm.  revisóre,  rive- 

ditóre. 
Revision    (re-vi-sión)  si.  revisióne.  Re- 
vision d'un  proc^s,  de  la  Constitiition, 
revisióoe  di  un  procèsso,  della  Costi- 
tuzióne, [ravvivaménto  m.l 
Revivification  (rr-vi-vi-f-ca-sion)  st.J 
Re-vivifier   {rè-vi-vi-fié)    va.   ravvivare, 

rivivificare.  .        [viyiscenza. 

Reviviscence  [re-vi-vi-sàn-sè )  sf.  n-J 
Revivre  {re-vi-vre)  vn.  rivivere,  llrevit 
dans  la  mémoire  des  hommes,  rivive 
nella  memòria  degli  uòmini. 
Révocable  {ble)  a.  revocàbile. 
Révocation  (sión)  sf.  rivocazióne,  revo- 
cazióne, annullazióne.  La  révocation 
de   l'édit    de    Nantes,    la   revocazióne 
deli'   editto  di  Nantes.  ^  Rèvoca.  La 
révocation   d"un    facteur,    la    rèvoca 
d'  un  postino. 
Révocatoire  ituà-r.")  a.  revocatòrio< 
Revoi(ù   (re-vuà-si),    Revoilà   (rp-vuà) 
avv.  riècco.  Me  revoici,  rièc«omi  qua. 
Revolr  {re-vuàr)  va.  rivedére,  veder  di 
nuòvo.    Je   vous   revprrai,  \i  rivedi  . 
Au    revoir,    arrivederci.  ^   Rivedére, 
esaminare  di  nuòvo,  riscontrare. 
Re  voler  (re-vo-lé)  vn.  rivolare.  1 

Revolip  \re-vo-lén)    sm.    (mar.)    remo- 
lino, vènto  vorticóso. 
Révoltant  <tàn)  a.  ributtante,  che  muòve 
a  sdégno,  schifóso.  [sommòssa.! 

Révolté     {te)    sf.   rivòlta,    ribellióne,] 
Révolté  a.  sm.  ribèlle,  rivoltóso. 
Révolter  (fé)  va.  ribellare,  sollevare.^ 
^  Fig.    disgustare;  far   ribrézzo   a...; 
nauseare.    Sa  pare-^'se   me    révolté,    la 
sua   poltroneria    mi    disgusta,    mi    fa 
schifo.  ^  Se  uévoi.ter  vpr.  ribellarsi, 
rivoltarsi.  Ma   cunscience    se   révolté, 
la  mia  cosciènza  si  ribèlla. 
Révolu  [Ili)  a.  compito.  Vingt  ans  révo- 

lus,  vént'  anni  compiti. 
Revolution  [lu-sidn]  sf.  rivoluzióne. 
Revolution  de  la  terre  autour  du  sa- 
leil,  rivoluzióne  della  tèrra  intórno  al 
sóle.  ^  Rivoluzióne.  La  Revolution 
Frangaise,  la  Rivoluzióne  Francése. 
Revolution naire   (lU-sio-nè-re)    a.  sm. 

rivoluzionario. 
Révolutioiinairement  (lU-sio-nè-re- 
màn)  avv.  in  mòdo  rivoluzionario. 


Révolutionner  (lU-sio-né)  va.  ribellare, 
sollevare.  ^  Fig.  méttere  sossópra. 

Revolver  sm.  rivoltèlla  f.,  revòlver. 
Coup  de  revolver,  revolverata. 

Revomir  (re)  va.  vomitar  di  nuòvo. 

Révoquer  (che)  va.  revocare,  annullare. 
Révoquer  en  doute,  méttere  in  fórse. ^ 
Revocare,  rimuòvere,  depórre  (un 
funzionàrio). 

Revouloir  (re-vu-luàr)  va.  rivolére. 

Revu  (re- vii)  pp.  riveduto,  rivisto. 
Edition  revue  et  corrigée,  edizióne 
riveduta  e  corrètta. 

Revue  (re -vii)  sf.  rivista,  rasségna, 
esame  m.  Faire  la  revue  de  ses  pa- 
piers,  passare  in  rivista  le  pròprie 
carte.  ^  (mil.)  rivista,  rasségna. 
Passer  en  revue,  passare  in  rivista. 
^  (giornalismo)  rivista,  rasségna.  La 
Revue  des  Deux-Mondes ,    '       -■   ■  ■ 


la    Rivista 
(teatro)  rivista  cò- 


de' due  Móndi.  ^ 
mica. 
Re%'uiste    (re-vU-is-te)    sm.    autóre    di 

riviste  (per  il  teatro). 
Révulsiì  (viil)  a.  (med.)  rivulsivo. 
Révulsion   {viil-sión)   sf.  (med.)  rivul- 

sióne. 
-J-  Rez  (rè)  prep.  rasente.  Rez  de  terre, 

rasente  a  tèrra;  tèrra  tèrra. 

Rez-de-chaussée    [rè-de-sció-sé)    sm. 

pianterréno.  [racconciaménto."! 

Rhabillagc  (ra-bi-ia-ge)  sfn.  (arti  e  m.)} 

Rhabiller  [ra-bi-ié)  va.  rivestire.^  (arti 

e    m.)     racconciare.    ^    Se    rhabiuler 

vpr.  rivestirsi. 

Rhamnacées  {ram-na-sé)  sfpl.  (bot.) 

ramnèe. 
Rhénan  (ré-nàn)  a.  (geog.)  renano. 
Rhéteur  (ré-tor)  sm.  retore. 
Rhétoricien  [ré-to-ri-sien)    sm.    rettò- 
rico.  ^  Alunno  della  classe  di  Rettò- 
rica. 
Rliétorìque  (ré-to-ri-che)  sf.  rettòrica. 
Figure  de  rhétorique,  figura  rettòrica. 
7  Rhinfji'Si'^^    {rèn-gra  ve)   sm.  ringrà- 

vio,  cónte  del  Reno.  ^  sf.  giubba. 
Rhinocéros    {ri-no-sé-ròs)^  sm.    (zool.) 
rinocerónte.  [rinoplàstica.l 

Rhinoplastie  (ri-no-plas-ti)  sf.  (chir.)j 
Rhizome  (ri-só-me)  sm.  (bot.)  rizòma. 
Rhodanien  [ro-da-nién)  a.  (geog.)  del 

Ródano. 
Rhodium  [ro-diòm)  sm.  ròdio  (metallo). 
Rhododendron    (ro-do-dén-dròn)    sm. 

(bot.)  rododèndro. 
Rhombe  (rón-be)  sm.  (^geom.)   rómbo. 
Rhomboèdre  (rón-bo-è-dré)  sm.  rom- 
boèdro. 
Rhomboidal  (ron)  a.  romboidale. 
Rhomboide    [rón-bo-i-dé]    sm.    rom- 
bòide. ^         [cismo.l 
Rhotacisme    {ro-ta-sis-mé)  sm.  rota-J 
Rhubarbe  (rU-bar-be)  sf.  (bot.)  rabar- 
baro  m.  ^   Fig.    Passez-moi    la   rha- 
barbe,  je  voas  passerai  le  sène,  suona 
pure  eh'  io  baljo. 
Rhum  [ròm)  sm.  rum,  rumme. 
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Rhumatisant  {rii-ma-ti-ìà/i)  a.  sm.  reu- 
matico. 

Rhumatismal  (rii-ma)  a.  reumatico. 

Rhumatisme  (rii-ma-tis-mé)  sm.  rèu- 
ma, reumatismo. 

Rhume    (rii-me)    sm.    raffreddóre,    in- 


freddatura f.,  costipazióne  f. 
Lhum 
rum. 


tipa 
ri) 


Rhumerie  {ro-me-n)   sf.   distilleria  di 


Kiant  (riàn)  a.  ridènte,  gioióso,  giocón- 
do, lièto.  ^  Ridènte,  piacévole,  amèno. 
Ribambelle  (bàn-hè-le)  sf.  (fam.)   visi- 
bilio m.,  filastròcca. 
-{•  Ribaud    {bó)     sm.    ribaldo,    mascal- 
zóne. 
-j- Ribaude    {hó-de)    sf.   ribalda,    don- 
nàccia. 
-J- Ribauderie  {hó-de-ri)  sf.  ribalderia. 
Ribote  {bò-tè)  sf.  (pop.)  ribòtta,  gozzo- 
viglia. 
Ricanement    [ne-màn)    sm.    gliigno, 

sghignazzaménto. 
Ricaner  {né)  vn.  sghignazzare. 
Ricaneur  {nór)   a.  beffardo.  ^  sm.  sog- 

ghignatóre. 
Rfchard  {sciar)  sm.  riccóne. 
Riche  {scè)  a.  ricco.  Ville  riche  en  mo- 
numenls,  città    ricca   di    monuménti. 
Riche    mariage,   matrimònio  ricco.  ^ 
Fig.    Il   n'a  pas  une   riche    mine,   ha 
cattiva  céra.  '^  sm.  ricco. 
Richement  {sce-màn)  avv.  riccamente. 
Richesse  {scése]  sf.  ricchézza.  Conten- 
tement    passe    richesse ,     contentézza 
passa   ricchézza.    Richesse  de    langne, 
de  style,  ricchézza  di  lingua,  di  stile. 
^   Facilità   (della  rimai.   ^   (al   plur.) 
ricchézze,  sostanze,  denari  m. 
Richissime  (sci-si-mè)  a.  ricchissimo. 
Ricin   (sèn)  sm.   (bot.)   ricino.  Huile  de 

ricin,  òlio  di  ricino. 
Ricoch'ìr  {scé)  vn.  rimbalzare. 
Ricochet  {scè)  sm.  rimbalzo.  Faire  des 
ricocUets  sur  l'eau,  fare  a  rimbalzèllo 
■  sull'  acqua.  ■[  Fig.  rimbalzo.  Par  rico- 
chet, di   rimbalzo.    ^   (mil.)     Tir   par 
ricochet,  tiro  di  rimbalzo. 
Rictus  (rich-tUs)  sm.  sghignazzaménto, 

ghigno. 
Ride  {^de)  sf.  ruga,  grinza  (sulla  pèlleì. 

^  Crespa  (dell'  acqua). 
Ride  a.  rugóso,  aggrinzato.  Figure  ri- 
dée,  viso  rugóso.  ^  (dell'  acqua)  incre- 
spato. 
Rideau  {dò)  sm.  tènda  f.,  tendina  f., 
cortina  f.  Les  rideaux  da  Ut,  le  tènde 
del  lètto.  1  Fig.  Un  rideau  d'arhres, 
un  filare  d' àlberi.  ^  (teatro)  sipàrio, 
telóne.  Lever  le  rideau,  alzare  il 
sipàrio.  [del  carro.  1 

Ridelle  (dè-le)  sf.  spónda  a  rastrèllo J 
Rider  {de)  va.  aggrinzare,  aggrinzire, 
corrugare.  ^  Fig.  increspare.  Le  veni 
ride  la  sur^ace  de  l'eau,  il  vènto  in- 
créspa la  superficie  dell'  aerina. 
Ridicule  (cU-le)  a.  sm.  ridicolo,  buffo. 
Tourner  en  ridicule,  canzonare,  prèn- 


dere in  giro.  ^  sm.  ridicolo,  ridico- 
lézza f.  Tomber  dans  le  ridicale, 
farsi  canzonare. 
Ridiculement  {cU-le-màn)  avv.  ridico- 
lamente, ridevolménte,  goffamente. 
Ridieuliser  {cU-li-sé)  \a.  méttere  in 
ridicolo,  schernire.  ^  Se  ridiculiser 
vpr.  farsi  canzonare. 
Rien  {rièn)  pron.  indef.  niènte,  nulla. 
Il  ne  fait  rien,  non  fa  nulla.  Il  n'a 
rien  va,  non  ha  visto  niènte.  Ce  ne 
sera  rien,  non  sarà  niènte.  Rien  de 
ben,  niènte  di  buòno.  Rien  du  tout, 
niènte  affatto.  Rien  de  rien,  niènte  di 
niènte.  Il  ne  fait  rien  poar  rien,  non. 
fa  niènte  per  niènte.  Homme  de  ri''n, 
uòmo  da  nulla.  ^  Rien  qae  d'y  pen- 
ser,  sólo  a  pensarci.  En  moins  qae 
rien,  in  mén  che  non  si  dice.  Il  nest 
rien  moins  que  brave,  è  tutt'  altro 
che  coraggióso.  Il  n'est  rien  de  moins 
quan  héros,  è  un  eròe  bèli'  e  buòno. 
Sans  faire  semblani  de  rien,  sènza 
far  le  viste  di  niènte,  sènza  parére, 
pian  piano.  Faire  comme  si  de  rien 
n'était,  far  vista  di  non  sapere,  far  lo 
gnòrri.  ^  sm.  Le  rien,  il  niènte,  il 
nulla.  ^  Còsa  (f.)  da  nulla,  nulla.  Il 
s'emporte  pour  un  rien,  s' inquièta 
per  nulla,  piglia  i  cocci  per  nulla, 
per  la  minima  còsa.  Des  riens,  còse  da 
nulla. 
Rieur  (ri-or)  a.  ridanciano.  ^  sm.  ce- 
lióne, burlóne.  Avoir  les  riears  de 
son  coté,  far  ridere  alle  spalle  dell' 
avversàrio. 
Riflard   {flar)    sm.   appianatóia  f.  (dei 

muratóri).  ^  (pop.)  ombrellàccio. 
Rifle  {fle)  sm.  carabina  f. 
Rigide   {de)    a.  rigido.  *^   Fig.   rigido, 

sevèro. 
Rigidement  {de-màn)  avv.  rigidamente. 
Rigidité   sf.  rigidità.  Rigidità  cadavi- 
riqae,  rigidità  cadavèrica.  ^  Fig.  rigi- 
dezza, severità. 
Rigodon  {don)  sra.  rigodóne  (danza). 
Rigolade  {de)  sf.  (pop.)  chiassata. 
Rigole  {gò-le)  sf.  fossétta. 
Rigoler  (/e)  vn.    (pop.)    fare  il  chiasso; 

ridere. 
Rigolo  a.  (pop.^  divertentissimo. 
Rigorisme  {me)  sm.  rigorismo. 
Rigoriste  {te)  sm.  rigorista. 
Rigoureusenient   igu-rii-se-màn]   avv. 

rigorosamente. 
Rigoureux  (gu-ro)  a.  rigoróso,  sevèro, 
rigido.  Moraliste  rigoureux,  moralista 
rigido.  Peine  rigoureuse,  péna  sevèra. 
Discipline  rigoureuse,  disciplina  rigo- 
rósa, ^  Imperióso,  rigoróso,  strétto, 
preciso.  Devoir  rigoureux,  dovére 
imperióso.  ^  Rigoróso,  che  non  am- 
mette rèplica,  ^(del  tèmpo)  rigido, 
fréddo.  Ilivcr  rigoureux,  inverno 
crudo. 
Rigueur  {gUr)  sf.  rigóre  m.,  severità. 
User  de  rigueur,  usar  rigóre.  Mesares 
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de  rigaeur,  provvediménti  di  rigóre. 
A  la  riguear,  a  tutto  rigóre.  Arrèts 
de  rigaeur,  arrèsti  di  rigóre.  L'habii 
est  de  riguenr,  la  giubba  è  di  rigóre. 
Tenir  rigaeur  à  quelqu'un,  serbar  ran- 
córe a  uno.  ^  Rigidità,  rigidézza,  cru- 
dèzza (della  stagióne).  "^  Rigidézza, 
esattézza  (d'un  ragionaménto). 

Rillettes  {rir-iè-te)  sfpl.  carne  porcina 
trita  e  còtta  nel  grasso. 

Rillons  (ri-ión)  smpl.  ciccioli. 

Riinailler  (ma-ié)  vn.  far  cattivi  vèrsi. 

Rimailleur  (ma-itìr)  sm.  poetastro, 
poèta  da  dozzina. 

Rune  (me)  sf.  rima.  Rime  féminine, 
rima  terminata  con  un'  E  muta.  1  Fig. 
Une  chose  qui  n'a  ni  rime  ni  raison, 
una  còsa  clie  non  ha  né  capo  né  còda, 

Rimer  (me)  vn.  rima.re.  Mots  qui  riment, 
paròle  che  rimano.  ^  Fig.  Cela  ne  rime 
à  rien,  non  c'è  sugo,  non  sa  dì  nulla. 
^  va.  méttere  in  vèrsi. 

Rinieur  (mlir)  sm.  rimatóre. 

Rineafje  (rén-sa-ge)  sm.  risciacquamén- 
to,  risciacquata  f. 

Rlnceau  (renoso)  sm.  (archit.)  viticcio. 

Rince-bouche  (rèn-se-bu-sce)  sm. 
sciacquabócca. 

Rineer  (rèn-sé)  va.  sciacquare,  risciac- 
quare. .Se  rineer  la  bouche,  risciac- 
quarsi la  bócca. 

Rincette  (ren-sè-te)  sf.  zinzino  (m.)  di 
liquóre  dòpo  il  caffè. 

Ringure  {rèn-sU-re)  sf.  risciacquatura. 

Ilingard  (rén-gar)  sm.  (arti  e  ra.)  pa- 
làccio. 

Ripaille  ipor-ie)  sf.  baldòria,  gozzovi- 
glia. Faire  ripaille,  far  baldòria. 

Ripe  {pp)  sf.  (arti  e  m.)  raschiatóio  m. 

Riper  {pe)  va.  (arti  e  m.)  raschiare. 

Riposte  [te)  sf.  (schérma)  rispósta.  ^ 
Fig.  rispósta. 

Riposter  {té)  vn.  (schérma)  rispóndere, 
rènder  cólpo  per  cólpo.  ^  Fig.  rispón- 
dere, rimbeccare,  rispóndere  a  tòno. 

Ripuaìre  (pU-è-re)  a.  (geog.)  ripuàrio. 

Rire  {re]  vn.  ridere.  Tel  qui  rit  ven- 
dredi,  dimanche  pleurera,  chi  ride  il 
venerdì ,  piange  la  doménica.  Rira 
bien  qui  rira  le  dernier,  ride  bène 
chi  ride  l'ultimo.  Il  fait  rire  toat  le 
monde,  fa  ridere  tutti.  Nous  rions  de 
lui,  ridiamo  di  lui.  Je  h'ai  pas  envie 
de  rire,  non  ho  vòglia  di  ridere.  Il 
riait  du  boni  des  dents,  rideva  a  fior 
di  labbra,  Je  ris  de  bon  coeur,  rido  di 
gusto.  Rire  aux  éclatf:,  ridere  sgan- 
gheratamente. Tu  me  faif!  moarir  de 
rire,  mi  fai  morir  dal  ridere.  Rire  dans 
sa  barbe,  ridere  sótto  i  baffi.  Rire 
Jauney  rider  vérde.  1^  Je  Vai  dit  pour 
rire,  l'ho  détto  per  célia.  C^e--:t  un 
médecin  pour  rire,  è  un  mèdico  da 
burla.  ^  Se  rire  de...,  ridersi  di..., 
farsi  bèffe  di... 

Rire  (re)  sm.  riso.  Eclat  de  rire,  scòppio 


di  risa.  Un  fou  rire,  un  riso  sganghe- 
rato. 

•]-  Ris  (ri)  sm.  riso. 

Ris  (ri)  sm.  (mar.)  parte  (f.)  di  véla  da 
imbrogliare.  Prendre  un  ris,  spiegar 
meno  la  véla. 

Ris  {ri)  sm.  (macelleria)  animèlla  f, 

Risée  (ri-sé)  sf,  risata.  Il  s'eleva  unt: 
risée  generale,  scoppiò  una  risata  ge- 
nerale. ^  Schérno  m.,  derisione.  06}er 
de  risée,  oggetto  di  schérno.  ^  Schérno 
m.,  zimbèllo  m.,  trastullo  m.  Il  est  la 
risée  de  tout  le  monde,  è  lo  zimbèllo 
di  tutti. 

Risette  {sé -te)  sf.  risolino  m.  Faire 
risette,  far  il  bocchin  ridènte. 

Risible  {si-ble)  a.  risìbile,  ridicolo,  ri- 
dévole.  [ménte.] 

Risiblement  {si-ble-màn)  avv.  ridevol-J 

Risque  {eh'')  sm.  rischio,  pericolo.  Il 
courut  le  risque  de  se  noyer,  córse 
rischio  di  affogare.  Au  risane  de  se 
easser  le  eoa,  a  rischio  di  rompersi  il 
còllo.  A  vos  risques  et  périls,  a  tutto 
suo  rìschio  e  pericolo.  ^  A  tout  risque, 
per  qualunque  evènto. 

Risque  (che)  a.  arrischiato,  avventu- 
róso. Tentative  risquée,  tentativo 
arrischiato . 

Risquer  (che)  va.  arrischiare,  rischiare, 
pórre  a  repentàglio.  Il  risque  sa  vie, 
son  konneur,  póne  a  i'epentaglio  la 
vita,  l'onore.  Qui  ne  risque  rien  n^a 
rien,  chi  non  risica  non  rosica.  ^  Ar- 
riscliiare.  Risquer  la  bataille,  arris- 
chiare la  battaglia.  Je  risque  le  mot, 
arrischio  la  paròla.  ^  vn.  rischiare, 
córrer  pericolo.  On  risque  d^arriver 
après  coup,  si  rischia  d'  arrivare  a  còse 
fatte.  ^   Se  risquer  vpr.  arrischiarsi. 

Risque-tout  {ris-che-tu)  sra.  rompi- 
collo. 

Rissole  {ri-so-le)  sf.  (cucina)  frittèlla. 

Rissoler  [ri-so-lé)  va.  (cucina)  rosolare. 

Ristorne  {ne)  sf.  (comm.)  ristórno  m. 

Rite  {te)  sm.  rito.  Rite  grec,  rito  greco. 

Ritournelle  {tur-nè-le)  sf.  ritornèllo  m. 

Ritualisme  {tU-a-lis-me)  sm.  ritua- 
lismo. 

Ritualiste  {tu-a-lis-te)3L.sm,  ritualista. 

Rituel  {tu-èl)  a.  sm.  rituale. 

Rivage  {gè)  sm.  riva  f.  (d'un  fiume).  ^ 
Spiàggia  f.,  lido  (del  mare). 

Rivai  a.  sm.  rivale.  Mes  rivaux,  i  miei 
rivali.  Sans  rivai,  sènza  rivale. 

Rivaliser  {sé)  vn.  rivales;giare,  gareg- 
giare, fare  a  gara.  Ils  Avalisent  d'ef. 
forts,  fanno  a  eara  a  chi  lavora  più. 

Rivalile  sf.  rivalità;  gara. 

Rive  {ve)  sf.  riva;  spónda  M'un  fiume). 

River  {ve)  va.  ribadire  (un  chiòdoj.  ^ 
River  son  clou  à  quelqu'un,  rintuzzare, 
rimbeccare  uno. 

Rivei*ain  {ve-rèn)  a.  sm.  litorano,  fron- 
tista. 

Rivet  (l'è)  sm.  chiòdo  ribadito. 

Rivière   (rè)  sf.   fiume  m.  ''.   Fig.  Les 
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petits  ruisseaux  font  les  grandes  ri- 
vières,  mólti  pòchi  fanno  1'  assai.  ^ 
Rivière  de  diainants,  collana  di  dia- 
manti, [(ni.)  dei  raastiétti.n 

Rivure  {vii-re)  sf.  ribaditura.  ^  Pèrnio] 

Rixe  (rich-se)  sf.  rissa,  contésa. 

Riz  [ri)  sm.  (bot.)  riso.  ^  Poadre  de  riz, 
cipria. 

Rizière  (siè-re)  sf.  risàia. 

Rob  sm.  (farmacia)  ròb. 

Robe  (bé)  sf,  vèste.  Robe  di'  chambre, 
vèste  da  càmera.  ^  Tòga  (di  magis- 
trato, professóre).  Gens  de  roèe, togati. 
T  Mantèllo  m.,  pelame  m.  (d'  un  ca- 
vallo). 

Robin  {ben)  sm.  legulèio, 

Robinet  (né)  sm,  cannèlla  f.  Fermez  le 
robinet,  cbiudóte  la  cannèlla.  ^  Chia- 
vétta (f.)  della  cannèlla,  rubinétto. 

Robinier  {nié)  sm.  (bot.)  robinia  f. 

Robuste  {biis-te)  a.  robusto,  vègeto. 

Robustement  {biis-te-màn)  avv.  robus- 
tamente, [fòrza.] 

Robustesse  {blis-tè-se)  sf.  robustézza,] 

Roc  {ròch)  sm.  masso,  sasso.  Tunnel 
creusé  dans  le  roc,  galleria  scavata 
nel  masso.  Maison  bàlie  sur  le  roc, 
casa  fondata  sul  sasso.  ^  Fig.  Ferme 
comme  un  roc,  duro  cóme  un  macigno. 

Rocaille  {ca-ie)  sf.  agglomeramènto 
(m.)  di  pietruzze  e  conchiglie  per 
ornaménto. 

Rocailleux  (ca-io)  a,  sassóso.  ^  Fig, 
'dello  stile)  aspi'o,  ruvido. 

Roche  (^ce)  sf.  ròccia,  macigno  m., 
rupe.  La  Roche  Tarpéienne,\.&  Rupe 
Tarpèa,  ^  Fig.  Il  y  a  anguille  sous 
roche,  gatta  ci  cóva.  ^  Fig.  Cosar  de 
roche,  cuor  di  sasso.  Un  homme  d? 
la  vieille  roche,  uòmo  di  vècchio 
stampo.  ^  Eau  de  roche,  acqua  di 
ròccia,  (Fig.)  Clair  comme  de  Veaa 
de  roche,  cliiaro  cóme  il  sóle.  '[Cristal 
de  roche,  cristallo  di  ròcca, 

Rocher  {scé)  sm.  ròccia  f.,  rupe  f., 
masso,  sasso.  ^  Scòglio  (del  mare), 
Ligne  de  rochers,  scoglièra. 

Rochet  (scè)  sm.  (eccles.)  roccétto, 
còtta  (f.)  ^  (arti  e  m.)  rocchétto, 

Rocheux  (scic))  a.  roccióso,  pièno  di 
ròcce.  Les  Montagnes  Rocheuses,  le 
Montagne  Roccióse, 

Rocking-chair  (scèr)  sm.  dondolóna  f. 

Rococò  a.  sm.  roccoccò.  Le  style  roco- 
cò, lo  stile  roccoccò, 

Rocou  {cu)  em.  (bot.)  Oriana  f. 

Róder  (ró-dé)  vn.  gironzolare,  aggi- 
rarsi, girellare.  [ta,  vagabón«lo,] 

Ròdeur  {dor)  sm.  malvivènte,  teppi8-j 

Rodomont  {m.ón)  sm.  Rodomónte,  spac- 
cóne, smargiasso. 

Rodoinontade    (món-ta-de)    sf.    rodo- 
montata, spacconata,  smargiassata. 
Rogations    {sión)    sfpl.    (eccles,}   roga- 

zióni. 
Rogatoire  {taà-re)  a.  rogatòrio. 
Rogaloq  {tòn)  sm.  còsa  (f.   da  nulla.  ^ 


(al  plur,)  avanzi  di  mènsa,  rilièvi, 
rimasugli.  [buontempóne.] 

Roger-Bontemps  {gé-bòn-tàn)  sm.J 

Rognage  (gr" )  sm.  raffilatura  f.,  tosa- 
ménto. 

Rogne  {gne)  sf.  rógna,  scàbbia. 

Rogne-pied  {gne-pié)  sm,  (mascalcia) 
incastro. 

Rogner  {gné)  va.  raffilare,  tosare.  ' 
Fig,  Rogner  les  aìles  à  quelqu'un, 
tarpar  le  ali  a  uno.  Rogner  le  trai- 
tement  d'un  em,ployé,  scemar  lo  sti- 
pèndio d'  un  impiegalxs. 

Rogneur  {gnor)  sm.  tosatóre. 

Rogneux  dfnti)  a.  rognóso,  scabbióso. 

Rognoir  {gnuàr)  sm.  raffilatóio. 

Rognon  {gnón)  sm.  (macelleria)  ar- 
nióne, rognóne.  [latura  f. 

Rognure  {gnii-re)  sf.  ritàglio  m.,raffì- 

Rogomme  {gò-me)  sm.  acquavite  f.  ^ 
Voix  de  rogomme,  vóce  alterata  dall' 
acquavite. 

Rogne  {ghe)  a.  burbero. 

Rogne  {ghe)  sf,  uova  (pi.,   di  pésci. 

Roi  {ruà)  sra.  re.  Les  rois  ile  France, 
i  re  di  Frància.  Le  roi  Victor-Em- 
manuel, Re  Vittorio  Emanuele.  Les 
rois  yiages,  i  re  Magi.  Le  roi  des  rois, 
il  re  dei  re.  Le  roi  des  animaiuv,  il  re 
degli  animali.  ^  Fig.  Un  morceau  de 
roi,  un  boccón  da  cardinale.  Heureux 
comm.e  un  roi,  beato  cóme  un  pap.i. 
^  (alle  carte)  re,  règio.  Le  roi  de 
piqué,  il  re  di  picche. 

Roide  {raà-de)  a.,  Roideur  (roò-ciò'r) 
sf.,  Roidir  iruà)   va.  (V.  Raide,   Rai- 

DE(JR,   RaIDIu). 

Roitelet  {raà-te-ló)  sm.  règolo,  piccolo 
re.  ^  (zool,)  scricoiolo,  luì. 

Ròle  {ró-lp)  sm.  ruòlo,  elènco,  lista  f. 
5  A  tour  de  ròle,  uno  per  vòlta.  ^ 
Registro  (delle  tasse).  ^  (teatro)  parte 
f,  Ròle  de  comique,  parte  còmica.  Il 
Joue  tous  les  ròles,  fa  tutte  le  parti. 
^  Fig.  parte  f,,  figura  f.  Il  a  joué  un 
vilain  ròle,  ha  fatto  una  partaccia. 

Romain  {mèri)  a.  sm.  romano.  Chiffres 
romains,  numeri  romani,  Caractère 
romain,  caràttere  romano. 

Romaine  {mè-ne)  sf.  stadèra.  Le  peson 
de  la  rom,aine,  il  romano  della  stadèra. 

Romaine  {mè-ne)  sf,  (bot.)  lattuga 
romana. 

Roman  {màn^^  a.  sm.  romanzo.  Les  lan- 
gues  romanes,  le  lingue  romanze. 

Roman  {man)  sra.  romanzo.  Les  romana 
de  Zola,  i  romanzi  di  Zola.  Héros 
de  roman,  eròe  da  romanzo.  Roman- 
feuilleton,  appendice  f. 

Romance  (màn-sé)  sf.  romanza.  Chan-i 
ter  une  romance,  cantara  una  romanza. 

Romancero  {màn-sé-ro  >  sm.  roman- 
zerò. 

Romanche  (màn-sce)  sm.  romàncio, 
linguàgeio  dei  Gricióni. 

Romancier  (màn-sié)  sm.  romanzière,, 
autóre  di  romanzi. 
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Romanesque  (c/ie)  a.  romanzésco. 

Romanesquement  (che-mari)  avv.  ro- 
manzescamente. 

Romaniste  (te)  sm.  romanista. 

Romantique  (màn-ti-chè)  a.  sm.  ro- 
màntico, [avv.  romanticamente."! 

Romantiquement  (  màn-ti-cke-màn  )  J 

Romantisme  {màn-tis-iae)  sm.  roman- 
ticismo. 

Romarin  (rén)  sm.  (bot.)  ramerino, 
rosmarino. 

Rompement  (rón-pe>-màn.)  sm.  rompi- 
ménto, iìompcmenl  de  lète,  rompicapo. 

Rompre  (róiì^pre)  va.  rompere,  spez- 
zare. Le  fleuue  a  rompa  les  digiies. 
il  fiume  ha  rótto  gli  àrgini.  Le  peuple 
rompi  ses  chaìnes,  il  popolo  rompe  le 
sue  caténe.  Il  se  rompra  le  cou,  si 
romperà  il  còllo.  ^  Fig.  Rompre  la 
giace,  rompere  il  ghiàccio.  Applaudir 
à  toni  rompre,  applaudire  fragorosa- 
mente. ^  Fig.  rompere,  interrómpere. 
Il  rompt  le  'jeàne,  rompe  il  digiuno. 
Je  romps  le  silence,  rompo  il  silenzio. 
^  Fig.  rompere,  stancare.  Tu  me  romps 
les  oreilles^  la  lète,  mi  rompi  gli  oréc- 
chi, la  tèsta.  ^  Rompere,  disfare. 
Rovipez  vos  rangs!  rompete  le  file!  ^ 
Rompere,  troncare,  lls  rompirent  les 
négociations ,  ruppero  le  trattative. 
Rompre  un  mariage,  rompere  un  ma- 
trimonio. '\  Rompere,  sbaragliare  (il 
nemico).  ^  Impraticliire,  addestrare. 
Rompre  un  jeune  homme  aux  affaires, 
impratichire  un  gióvane  negli  affari.  ^ 
^ -}-Arrotare,  ammazzare  col  supplizio 
aella  ruòta.  ^  vn.  rompersi,  spezzarsi. 
^  Fig-  romperla,  guastarsi.  Xous 
romprons,  ci  guasteremo.  Je  ne  rom- 
praipas  uvee  lai,  non  la  romperò  con 
lui.  T  Rompre  en  visière  à  quelqu'un, 
pigliarsela  con  uno  a  viso  apèrto.  ^  Se 
ROMPRE  vpr.  rompersi,  spezzarsi. 

Rompu  {rón-pii)  pp.  rótto.  ^  a.  spossato, 
rifinito.  Rompu  de  fatigue ,  stanco 
mòrto.  ^  Fig.  A  hàtons  rompus,  a 
pèzzi  e  boccóni.  Conversation  à  hàtons 
rompus,  conversazióne  saltando  di 
palo  in  frasca.  ^  Fig .  impratichito , 
addestrato,  espèrto.  Rompu  aax 
aff'aires,  espèrto  negli  affari. 

Romsteck  (teck)  sm.  f macelleria)  scan- 
nèllo, tàglio  nel  culaccio. 

Ronce  (rón^se)  sf.  spina,  spino  m., 
pruno  m.,  róvo  m.  Ecorché  par  les 
ronces,  graffiato  dalle  spine. 

Ronceraie  (rón-se-rè)  sf.  spinéto  m.> 
prunéto  m.,  rovéto  m. 

Ronchonner  (rón-scio-né)  vn.  (pop.) 
brontolare,  bofonchiare. 

"Roncìer  (rón-sié)  sm.  spina  f.,  róvo. 

Rond  (rdn)  a.  rotóndo,  tóndo.  La  Terre 
est  ronde,  la  Tèrra  è  tónda.  ^  Fig. 
Faire  le  com,pte  rond,  far  la  cifra 
tónda.  Bourse  ronde^  bórsa  gàia.  ^ 
Fig.  schiètto,  leale,  sincèro.  ^  sm. 
cérchio,  cfrcolo.    En   rond,  in  giro.  ^ 


Anello.  Rond  de  serviette,  anello  dei 
tovagliolo.  [targa.  ] 

•jRondache   (rónr-da-sce)   sf.    rotèlla,] 

Rond-de-cuir  (ron-de-cU-ir)  sm.  travet, 
impiegatùccio. 

Ronde  (rón-de)  sf.  (milit.  )  ronda. 
Ronde  de  naif,  ronda  di  nòtte.  Faire 
la  ronde,  far  la  ronda.  Chemin  de 
ronde,  strada  dì  circonvallazióne.  ^ 
Girotóndo  m.,  ballo  (m.)  tóndo.  Dan- 
ser  une  ronde,  fore  il  girotóndo.  ^ 
A  dix  lieues  à  la  ronde,  a  dièci  léghe 
intórno.  Doire  à  la  ronde,  bére  per 
turno.  ^  (miis.)  semibrève.  ^  (calligra- 
fia) scrittura  rotónda. 

Rondeau  (ron-dó)  sm.  rondò. 

Rondelet  (  rón-de-lè)  a.  rotondétto, 
grassòtto.  ^  Fig.  Somm,e  rondelettey 
sómma  rilevante.  [rotèlla.  I 

Rondelle  (ron-dè-lé)  sf.  dischétto  m.,J 

Rondement  (rón-dè-màn)  avv.  alacre- 
mente, risolutamente,  vigorosamente. 
^  Schiettamente,  lealmente,  sincera- 
mente. 

Rondeur  {ron-dSr)  sf.  rotondità.  La 
rondeur  de  la  Terre,  la  rotondità  della 
Tèrra.  ^  Fig.  La  rondeur  d'une  pé~ 
riode,  la  rotondità  d'  un  periodo.  ^ 
Fig.  schiettézza,  disinvoltura. 

Rondin  [ròìv-dén)  sm.  randèllo. 

Rond-point  (rón-pu-én)  sm.  rondò, 
piazza  (f.)  circolare. 

Ronflant  (rón-flàn)  a.  sonòro,  strepi- 
tóso, rimbombante. 

Ronflement  {rón-fé-m,àn)  sm.  russa- 
ménto. ^  Fig.  rómbo,  ronzio. 

Ronfler  (ròn-fié)  vn.  russare.  La  con- 
signe  est  de  ronfler,  la  conségna  è  di 
russare.  ^  Fig.  rombare,  ronzare.  Le 
motenr  ronfle,  il  motóre  romba. 

Ronfleur  (rón-flor)  sm.  russatóre. 

Rongé  (ròn)  pp.  (pròprio  e  fig.)  róso. 

Ronger  (rò/i-^e)  va.  ródere,  rosicchiare. 
Le  chien  ronge  Vos,  il  cane  róde 
r  òsso.  ^  Fig.  Ronger  son  frein,  mòr- 
dere il  fréno.  ^  Fig.  ródere,  intaccare. 
La  roiiille  ronge  le  fer,  la  rùggine 
róde  il  fèrro.  ^  Fig.  ródere,  strùg- 
gere. 

Rongeur  (ron-gior)  a.  roditóre.  Ver 
rongeur,  tarlo.  ^  sm.  (zool.)  rosi- 
cante. 

Ronron  (ròn)  sm.  stronfio  (del  gatto). 

Ronronner  (rónr-ro-né)  vn.  far  le  fusa. 

Roquelort  (che-for)  sm.  formàggio  di 
Roquefort.  [limbusto."! 

Roquentin  (càn-tèn)  sm.  vècchio  bel-J 

Roquer  (che)  vn.  (scacchi)  arroccare. 

Roquet  (che)  sm.  botolo,  cagnolino  rin- 
ghióso. ^  Fig.  botolo,  omiciàttolo  rab- 
bióso. 

Roquette  (chè-te)  sf.  (bot.)  ruchétta. 

Rosace    (sa-sè)   sf.    (archit.1    rosóne  m. 

Rosacé  (sa-sé)  a.  rosàceo.  Les  rosacées, 
le  rosàcee. 

Rosaire  (sè-re)  sm.  rosàrio,  coróna  f. 

Rosaniline    (Sa-ni-li-ne)   sf.  rosanilina. 


HOT 


-.  Òhi  — 


riou 


Rosai  (.fa)  a.  rosato. 

Rosbil  sm.  (cucina)  rosbiffe. 

Rose  (róse)  sf.  ròsa.  Un  bouquet  de 
roses,  un  mazzolin  di  ròse.  Èau  de 
rose,  acqua  di  ròse.  ^  Fig.  IL  n'y  a  pas 
de  roses  sans  épines,  non  e'  è  ròsa 
sènza  spina.  Frais  comme  une  rose, 
frésco  cóme  una  ròsa,  l'oir  tout  cou- 
leiir  de  rose,  veder  tutto  color  di  ròsa. 
Etre  sur  un  Ut  de  roses,  èssere  in  un 
lètto  di  ròse.  Découvrir  le  pot  aux 
roses,  scoprire  gli  altarini.  ^  (mar.) 
Rose  des  vents,  ròsa  de'  vènti. 

Rose  {róse)  a.  ròseo.  ^  sm.  color  ròseo, 
color  di  ròsa. 

Rosé  a.  ròseo,  rosaceo. 

Roseau  [so)  sm.  canna  f. 

Rose-croix  {ró-se-cruà)  sm .  gran 
maèstro  (nella  Massoneria). 

Rosee  (.fé)  sf.  rugiada,  guazza. 

Roséinè  {ne]  sf.  roseina. 

Rosèole  {le)  sf.  (med.)  rosolia. 

Roser  {sé)  va.  rènder  ròseo. 

Roseraie  {se-rè)  sf.  roséto  m. 

Rosette  {Sè-te)  sf.  rosétta,  nòdo  (m.) 
fatto  a  ròsa.  ^  (in  un  orològio)  registro 
m.  ^  Bottóne  m.  (decorazióne). 

Rosier  {sié)  sm.  rosàio  (pianta). 

Roslère  {siè-re)  sf.  rosièra,  ragazza 
premiata  per  le  sue  virtù. 

Rosiériste  {te)  sm.  coltivatóre  di  rosai. 

Rossard  {ro-sar'i  sm,  (pop.)  fannullóne. 

Rosse  {rose]  sf.  brénna,  carógna,  caval- 
lùccio m.  ^  Fig.  (pop.)  pèste,  persóna 
cattivissima.  ^  a.  Chanson  rosse,  can- 
zonétta satirica. 

Rossei*  {ro-sé)  va.  (fam.)  bastonare, 
picchiare.  Rosser  dHmportance,  legnar 
ben  bène. 

Rossignol  irosi)  sm.  (zool.)  usignolo, 
rosignòlo.  ^  Fig.  Voijc^  de  rossignol, 
vóce  d'  usignolo.  ^  Grimaldèllo  (per 
scassinare  una  serratura).  ^  (fam.) 
lavativo.  Il  voulait  un  parapluie 
neuf,  mais  on  lui  a  vendu  un  ros- 
signol, voleva  un  ombi'èllo  nuòvo,  ma 
gli   hanno  appiccicato  un  lavativo. 

Rossignolet  {rosi-gno-lè)  sm.  usigno- 
létto. 

Rossinante  (rosi-nàn-te)  sf.  Ronzi- 
nante (cavallo  di  Don  Chisciotte).  * 
Fig.  brénna,  carógna,  rózza. 

Rossolis  {roso-li)  sm.  rosòlio  (liquóre). 

•{■Rostral  a.  rostrato,  ornato  di  ròstri. 
Colonne  rostrale,  colónna  rostrata.  ^ 
Rostrale.  Couronne  rostrale,  coróna 
rostrale. 

fRostre  [tre)  sm.  ròstro. 

Rot  {ro')  sm.  (pop.)  rutto. 

Ròt  (ro)  sm.  (cucina)  arròsto. 

Rotang  (tàn)  sm.  (bot.)  palma  (f.)  d' In- 
dia. •  [rotatòrio.] 

Rotateur  (tor)a..  rotatòrio,  ^sm.  (zool.)J 

Hotatif  a.  rotatóre. 

Rotation  {sión)  sf.  rotazióne. 

Rotatoire  {t uà-re)  a,  rotatòrio,  gira- 
tòrio. 

Frang.-Ital. 


Roter  {té)  vn.  (pop.)  ruttare. 

Roti  (ró)  pj).  arrostito.  "^  sm.  arròsto. 

Ròtie  {ró-ti)  sf.  crostino  m. 

Rotin(tén)  sm.  ramo  di  palma  d'India. 
^  Vimine.*^  (pop)  iVe  pas  avoir  un  ro- 
iì'n,  non  avere  il  bécco  d'  un  quattrino. 

Ròtir  (to')  va.  arrostire.  Ròtir  un  gigot 
d^agneau,  arrostii-e  un  coscétto  d  a- 
gnèllo.  ^  Fig.  (del  sóle)  arrostire,  bru- 
ciare. ^  Fig.  Ròtir  le  baiai,  córrere  la 
cavallina.  ^  vn.  abbrustolire.  ^  Fig. 
On  ròtit  ici,  qui  ci  s'  arrostisce.  ^  Se 
RÒTIR  vpr.  abbrustolirsi. 

Ròtissage  {ró-ti-sa-gè)  sm.  arrosti- 
ménto. 

Ròlisserie  {rti-tise-ri)   sf.    rosticceria. 

Ròtisseur  [ró-ti-sor)  sm.  rosticcère. 

Ròtissoire  {ró-ti-suà-re)  sf.  (cucina) 
girarròsto  (m.)  e  spiède  (m.). 

Rotonde  (tòn-de)  sf.  (archit.)  rotónda. 

Rotondile  (tón)  sf.  rotondità. 

Rotule  {tii-le)  sf.  (anat.)  rotèlla. 

Roture  (tU-re)  sf.  ignobiltà,  il  non 
èssere  nòbile.  ^  Plèbe. 

Roturier  (tii-rié)  a.  sm.  plebèo,  villano 
Roturière,  pedina. 

Rouage  {ru-a-ge)  sm.  (pròprio  e  fig.) 
congégno,  meccanismo.  Les  rouages 
de  la  montre,  il  castèllo  dell'  orolò- 
gio. Les  rouages  d'une  administration, 
il  meccanismo  d'  un'  amministrazióne. 
Les  rouages  de  la  politique,  le  ruòte 
della  politica. 

Rouan  {ru-àn)  a.  sm.  (di  cavallo)  roano. 

Roubiard  {ru-blar)  a.  (fam.)  furbo,  scal- 
tro. ^  sm.  (fam.)  furbacchióne,  vol- 
pone. 

Roublardise  {ru-blar-di-se)  sf.  (fam.) 
astuzia,  scaltrézza,  furberia. 

Rouble  {ru-blè)  sm.  rublo  (monéta 
russa).  [tubare,  il  erugare.  1 

Roucoulement  {ru-cu-le-màn)  sm.  ilj 

Roucouler  {ru-cu-lé)  vn.  tubare,  gru- 
gare. 

Roue  {ru)  sf.  ruòta.  Volture  à  qnatre 
roues,  carròzza  a  quattro  ruòte.  La 
roue  de  la  Fortune,  la  ruòta  della 
Fortuna.^  Fig.  Mettre  des  bàtons  dans 
les  roues,  méttere  bastóni  tra  le  ruòte. 
Etre  la  cinffuième  roue  à  un  carrosse, 
èssere  la  quinta  ruòta  del  carro . 
Pousser  à  la  roue,  dar  di  spalla.  Faire 
la  roue,  far  la  ruòta,  pavoneggiarsi.^ 
(mar.)  La  roue  du  gouvernau,  la  ri- 
bólla del  timóne.  ^  -{-Ruòta  (supplizio). 
Mourir  sur  la  roue,  spirar  sulla  ruòta. 

Roiié  {ru-é)  pp.  arrotato,  ammazzatj 
sulla  ruòta.  ^  Fig.  Roué  de  coups, 
bastonato  di  santa  ragióne.  ^  a.  furbo, 
scaltro.  ^  sm.  scapestrato.  ^  Fig.  furbo 
di  tre  còtte. 

Rouelle  (ru-è-le)  sf.  fétta.  Une  roaelle 
de  saucisson,  una  fétta  di  salame.  ^ 
(macelleria)  girèllo  in.,  tàglio  (m.) 
nella  còscia.         (di  cotóne  stampato."] 

Rouennerie  {ru-a-ne-ri)  sf.  stòffe  (pi)  J 

Rouer  [ru-é)  va.   arrotare,  ammazzare 
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eulla  ruòta.  ^  Fig.  Rouer  qnelqu'un  de 

coups,  bastonare  uno  di  santa  ragióne. 

Rouerie  {ra-ri)  sf.   bricconeria,   biibo- 

nata.  ^  Furberia,  scaltrézza. 
Rouet    (ru-è)    sm.    filatóio,   arcolàio.    ^ 
-}-  Arqaebuse    à    rouet,     archibuso    a 
ruòta. 
Rouflaquette  (ru-^a-chè-te)  sf.  (pop.) 

ciocchettina  di  cafiélli  sulla  tempia. 
Rouge  {m-ge)  a.  rósso.  Peaux-Rouges, 
Pèlli  Rósse.  Rouge  comme  une  tornate, 
rósso  cóme  un  pomodoro.  Fer  rouge, 
fèrro  rósso,  fèrro  rovènte.  ^  Vin  rouge, 
vino  néro,  vino  rósso.  ^  Fie.  (poli't.) 
rósso.  Les  rouges,  i  róssi,  "f  avv.  Se 
fàcher  tout  rouge,  montare  in  béstia. 
1"  sm.  rósso,  color  rósso.  ^  Fig.  rossóre. 
Le  rouge  lui  monte  au  visage,  gli 
sale  il  rossóre  alla  frónte»  fa  il  viso 
rósso.  ^  Rossétto,  bellétto,  minio. 
Femme  qui  se  met  du  rouge,  dònna 
che  si  dà  il  rossétto. 
Rougeàtre    [ru-gia-lre]    a.    rossiccio, 

rossastro. 
Rougeaud  [ru-gió)  a.  rubicóndo. 
Rouge-gorge  [ru-gé-gor-ge)  sm.  (zool.) 
pettirósso.  [billom.] 

Rougeole  (ru-giò-le)  sf.  (med.)  mor-J 
Rougeoyer  {rw-giuà-ié)  vn.  rosseggiare, 
tèndere  al  rósso.  [codirósso.  1 

Rouge-queue    {ru-ge-c'ó)   sm.    (zool.)J 
Rouget  [ru^gè)  sm.  triglia  f.  (pésce). 
Rougette  [ru-gè-te)  sf.  V.  Roussette. 
Rougeur  (ru-gior)  sf.   rossóre  m.,  ros- 
sézza. ^   (al    plur.)  rossèlli  m,,  mac- 
chioline rósse. 
Rougir  {ru-gir)  va.   far  diventar  rósso. 
^  Arroventare.  Ferrougi  au  feu,  fèrro 
arroventato.  ^  Bau  rongie,  acqua  tinta. 
^  vn.  diventar  rósso.  ^  Arrossire  'dalla 
vergógna).    Il   ne   rougit  de  rien,  non 
arrossisce  di  nulla. 
Rougissant  {rn-gi-sàn)  a.  che  arrossisce- 
Rouìlle   (ru-ié)   sf.   rùggine.  Fer  rongé 
par  la  rouille,  fèrro   róso  dalla  rùg- 
gine. ^   Rùggine,  malattia  del  grano. 
Rouillé    [ru-ié)    pp.   arrugginito.    ^    a. 

rugginoso. 
RouiUer  {ru-ié)  va.  fare  arrugginire  ;  far 
prènder  la  rùggine    a...  ^  Fig.    fare 
arrugginire.  ^  vn.    Se  rouill£r  vpr. 
arrugginire. 
Rouillure  [rur-iiir-re)  sf.  rùggine. 
Rouir  (ror-ir)  va.  macerare  (la  canapa). 
Rouissage  (ru~i^sa-ge)  sin.  macerazióne 

f.  (della  canapa). 
Rouissoir  {ra-i-suàr)  sm.  maceratóio. 
Roulade  (ra-la-de)  sf.  (mùs.)  gorghég- 
gio m. 
Roulage  (ru-la-gS)  sm.  traspòrto,  car- 
réggio. 
Roulant   (ru^làn)  a.    rotante.    Trottoir 
roulant,  marciapiède  mòbile.  Fea  rou- 
lant,   fuòco   continuo.  ^  ifig.)  Un  feu 
roulant  d'injures,  un  dilùvio,  un  ro- 
vèscio d' impropèri.  ^  Rotabile,  còmodo 


per  le  carròzze.  Chemin  roulant,  strada 
rotabUe.  [ciato.] 

Roulé  (ru-lé)  pp.  (V.  Roller)  accartoc-J 
Rouleau  (ra-ló)  sm.  ròtolo.  Un  rouleau 
de  papier,  de  louis,  un  ròtolo  di  carta, 
di  marènghi.  Rouleau  de  musique,  rò- 
tolo di  musica.  ^  Fig.  Etre  auoout  de 
son  rouleau,   èssere   agli    sgóccioli.   ^ 
Rullo,    spianatóio.   Aplanir  une   route 
axrec  le  rouleau,  appianare  una  strada 
col  rullo. 
Roulée  (rur-lé)  sf.   carico  (m.)  di  bòtte. 
Administrer   une  roulée,  darle.  Rece' 
voir  une  roulée,  buscarne. 
Roulement  [ru-le-màn]  sm.  rotaménto, 
roteaménto.  ^  Roulement  d.'yeux,  stra- 
lunaménto  d'  òcchi.   ^    R,ulio  (di  tam- 
buro). ^  Rómbo,  brontolio  (del  tuòno). 
^  Congégno  di   rotazióne    (nelle   bici- 
clétte). ^  V'iavai.   Un  grand  roulem,ent 
de  voitures,  un  gran  viavai  di  carròzze. 
^  Circolazióne  f.  (di  denaro  .  ^  Turno. 
Par  roulement,  per  turno.  Repos  par 
roulement,  ripòso  turnàrio. 
Rouler  (ru-lé)  va.  rotolare.  Il  roule  une 
barrique,  rotola  una  bótte.  ^  Arroto- 
lare, rotolare,  ridurre  a  ròtolo.  Roulez- 
moi   ce   tapis,   rotolatemi   quésto  tap- 
péto.   ^    Rouler  les  yeux,    stralunare 
gli  òcchi.  Rouler  carrosse,  andare  in 
carròzza,    scarrozzare.   Il  a  roulé  sa 
bosse  un  peu  partout^  ha  girato  mèzzo 
móndo.     ^      Fig.     vòlgere,    rivoltare, 
rimuginare.    Rouler    un    projet    dans 
sa  lète,  rimuginare  un  progètto  per  la 
tèsta.  ^   Fig.  (fam.)  raggirare,  bindo- 
lare,   giuntare     trappolare.     On    m'a 
roulé,  me  1'  hanno  fatta.  ^  vn.  rotare, 
girare.  Roue  qui  ne  roule  pas,  ruòta 
che  non  gira.  ^  Fig.  Pierre  qui  roule 
n^am^isse    pas    mousse,    piètra   mòssa 
non  fa  musco.  Rouler  sur  Cor,  sguaz- 
zar neir  òro.   ',    (del  tuòno)  rombare, 
brontolare.  ^  (del  tamburo)  rullare.  *j 
Fig.   circolare.    ^    Fig.    aggirarsi.  La 
conversation  roule  sur  la  politique,  la 
conversazióne    si    aggira    sulla    poli- 
tica. Tout  roule   là^essus,  da  quésto 
dipènde  tutto.  ^  Rouler  à  terre,  stra- 
mazzare al  suòle.  ^  Se  roui^r  vpr.  ro- 
tolarsi, avvoltolarsi.  Le  chien  se  roule 
dans  la  poussière,  il  cane  si  avvòltola 
nella  pólvere. 

Roulette  (ru~lè-te)  sf.  rotèlla.  Les  roor 
lettes  du  fanteuil,  le  rotèlle  della  pol- 
tróna. ^  Fig.  Cela  va  comme  sur  des 
roulettes,  la  còsa  procède  a  meraviglia. 
^  Rotellina,  resina  (giuoco  d'  azzardo). 

Rouleur  [ru-lor)  sm.  carriolante;  scari- 
catóre, [ciato. 1 

Roulier  (ru^lié)  sm.  carrettière,  barroo-J 

Roulis  (ru-li)  sm.  (mar.)  rullio. 

Rouloli*  {ru-luàr)  sm.  (tessitura)  sùbbi* 

Roulotte  [rur-lò-te)  sf.  carrozzóne  (m.f^ 
da  saltimbanchi. 

Rouiuain  (ru-mén)  a,  sm.  (geog.)  ru- 
meno. 
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Roupie   [ru-pi]    sf.    gócciola    i^al   naso). 

Roupie  (ru-pi)  sf.  rupia  (monéta  in- 
diana), [la  gròssa.! 

Roupiller  (rn-pUié)  vn.  (pop.)  dormir] 

Roussàtre  {m^a-tre)  a.  rossiccio,  ros- 
siccio, [dai  capélli  róssi.] 

Rousseau  (rasò)  sm.  rossàccio,  uòmo] 

Rousselet  {ra-s^-lè)  sm.  (bot.)  rubina  f., 
péra  (f.)  rubina. 

Rousset   [ru-sèi    sm.   róssola  f.  (fungo^ 

Roussette  {ru-sè-te)  sf.  rossétta  (pipi- 
strèllo). ^  Pescecane  m. 

Rousseur  {ra-sor)  sf.  rossóre  m.,  ros- 
sézza. Taches  de  roussear,  lentiggini, 
crusca  (sing.i. 

Roussi  {ru-si)  pp.  abbruciacchiato.  ^ 
sm.  bruciaticcio.  Cela  sent  le  roussi, 
sa  di  bruciaticcio.  ^  Fig.  Sentir  le 
roassi,  puzzar  d'eresia. 

Roussin  (ra-sén)  sm.  ronzino.  ^  Rous- 
sin  dWrcadie,  ciuco. 

Roussir  (ra-sir)  va.  far  diventar  rósso. 
^  Abbruciacchiare .  ^  vn .  diventar 
rósso  ;  rosseggiare. 

Route  [ru-téfst.  strada,  via.  La  grande 
Tonte,  la  strada  maèstra.  ^  Fig.  5e 
mettre  en  ronte,  métterai  per  via, 
méttersi  la  via  fra  le  gambe.  En 
route!  vial  andiamo!  En  route  il  me 
dit ...,  strada  facendo  mi  disse...  Faire 
fausse  route,  èsser  fuòri  dì  strada, 
smarrir  la  strada.  Cest  sur  ma  route, 
mi  torna  di  strada.  ^  Feaille  de  route, 
fòglio  di  via. 

Routier  {ru-tié)  a.  stradale.  Carte  rou- 
tiére,  carta  stradale.  ^  sm.  (ciclismo) 
corridóre  su  strada.  ^  Un  i/'ieua:  rou- 
tier, una  vólpe  vècchia. 
Routine  [ru-ti-ne)  sf.  praticaccia.  ^ 
Vècchia  abitùdine.  Par  routine,  per 
abitùdine. 

Routinier  (ru-ii-nié)  a.  che  lavora  per 
pratica.  ^  Che  fa  sèmpre  lo  stésso.  ^ 
sm.  praticone. 

Rou\Te  {ru-vre  \  sm.  rovere  f.,  quèrce  f. 
Rou"\TÌr  [ru)  v;u  riaprire. 
Roux  a.  rósso,  rossiccio.  Barbe  rousse, 
barba    rossiccia.   ^   Lune  rousse,  luna 
d'  aprile.  ^  sm.  Un  roux,    une  rousse, 
persóna  (f.)  dai  capélli  róssi.   ^   Color 
rósso.  ^  (cucina)  sotTritto. 
Royal  [ruà-ial)  a.  reale,  règio.  Povcvoir 
royal,    potènza    reale.    Palaia    royal, 
palazzo    reale.    Le    couple    royal,    i 
Reali.   ^   Regale,   règio,  dégno  di  re. 
Honneurs  royau.v,  onori  règi. 
fRoyale  (ruà-ia-le)  sf.   mósca,  ciuffet^ 
tino  (m.)   di  péli  sótto  il  labbro  infe- 
rióre, [galménte.] 
Royalement  [ruà-ia-le-man)  avv.  re-j 
Royalisme  {ruà-ia-lis-mé)   sm.    spirito 

monàrchico. 
Royaliste  {ruà^ia-lis-tè)  a.  sm.  monàr- 
chico, realista.  Etre  plus  royaliste  que 
le  roi,  èssere  più  realista  del  re. 
Royaume  {ruà-ió-m^)  sm.  régno;  reame. 
Le  Royaume  d'Italie,  il  Régno  d' Italia. 


nallo).] 
ubidioj 


•  Fig.  Le  royaume  des  cieax,  il  régno 
•del  cielo.  [narchia.l 

Royauté    (raà-ioj   sf.  sovranità,    mo-J 

Ruade  {rii-a-d'?}  sm.  càlcio  m.  Lanoer 
une  ruade,  tirare  un  calcio. 

Ruban  (rU-bàn)  sm.  nastro,  nastrino.  ^ 
Fig.  La  route  se  déronle  cjmme  un 
ruban,  la  strada  si  svòlge  cóme  un 
nastro.  ^  Striscia  f.  (di  metallo). 

Rubanerie  {rii-ba-ne-rì)  sf.  fabbrica 
di  nastri. 

Rubanier  (rii-ba-nié)  sm.  nastràio.  ^  a. 
del  nastro. 

Rubéfier  (ril-bé-fié)  va.  rubificare. 

Rubescent  (rii-bè-sàn)  a.  Tubescènte. 

Rubiacées  (ni-bia-sé)  sf.pl.  (hot.)  rob- 
biàcee.       [Chei-al  mbican,  rabicano.] 

Rubican     {r-ii-bi-càn)     a.     rabi  canato.] 

Rubicond  (rii^bi-cón)  a.  rubicóndo,  ver- 
miglio, [(mt; 

Rubidium    [rijr-bi-diòm)    sm.    rul 

Rubis  (rii-bi)  sm.  rubino.  *^  Fig.  Payer 
rubis  sur  Vongle,  pagare  cóme  un 
banco,  puntualmente.  [catóre.l 

Rubricateur  {rii-bri-ca-tor)  sm.  rubri-J 

Rubrique  {rii-bri-che)  sf.  rubrica,  si- 
nòpia, matita  róssa.  ^  (giornalismo) 
rubrica.  Rubrique  des  l'aits-divers,  ru- 
brica dei  fatti  divèrsi. 

Ruche  {ru-scè\  sf.  àrnia,  bugno  m.,  al- 
veare m.  ^  -{-Gorgièra,  collarétto  (m.) 
increspato. 

Rucher  [rìi-scé)  sm.  arniàio,  apiàrio. 

Rucher  (rii-scé)  va.  increspare  a  caa- 
noncini  (un  pannolino). 

Rude  [rii-de)  a.  i-ùvido,  scabro.  Peaa 
rude,  pèUe  rùvida.  ^  Fig.  aspro,  sgra- 
dévole, spiacévole,  brusco.  Voix  rude, 
vóce  aspra.  ^  Fig.  duro,  difficile, 
faticóso.  Rude  travail,  lavóro  faticóso. 
^  Fig.  aspro,  rigoróso.  Saison  rude, 
aspra  stagióne.  ^  Fig.  sevèro,  duro. 
\  Fig.  temibile,  fòrte,  pericolóso. 
(Test  un  rude  adversaire,  e  un  fòrte 
avversàrio. 

Rudemenl  [ru-de-màn]  avv.  aspra- 
mente, duramente.  ^  Bruscamente, 
severamente,  aspramente.  ^  Fig.  Y 
aller  rudement,  non  canzonare.  ^ 
^pop.)  mólto,  assai. 

Rudente  [rìi-dàn-té)  a.  (archit.)  scan- 
nellato, [cannèllo  m."] 

Rudenture  {rii-dàn-tii-rp)  sf.  (archit.)  J 

Rudéral  (riti  a.  che  crésce  tra  i  rùderi. 

Rudesse  {m-dè-sp)  sf.  ruvidézza,  sca- 
brosità. T  Fig.  asprézza,  ruvidézza, 
bruschézza.  Rudesse  de  maniéres , 
ruvidézza  di  manière.  ^  Fig.  rigi- 
dézza, rigóre  m.  (della  stagióne). 

Rudiment  (rii-t/i-mttn)  sm.  rudiménto, 
eleménto. 

Rudiinentaire  [rii-di-màn-tè-rp)  a.  ru- 
dimentale, elementare.  [pazzo.] 

Rudoiement   (ra-rfu«-mcn)  sm.  stra-J 

Rudoyer  {rii-dad-ié)  va.  strapazzare, 
tartassare. 

Rue  (ro)   sf.  via,  strada.  La  rue  de  la 
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Répnbcique,  la  via  della  Repùbblica.  ^ 
Fig.  Nouvelle  qui  court    les  rues,  no- 
tizia che  tutti  la  sanno. 
Rue  [rii)  sf.  (bot.)  ruta. 
Ruelle  (rii-è-le)  sf.  viuzza,  vicolo  m.  ^ 

corsèllo  m.  (tra  lètto  e  muro). 
Ruer   (rii-é)  vn.  tirar  calci.  ^   Se  ruer 
vpr.  (fig.)   avventarsi,  scagliarsi,  pre- 
cipitarsi. 
Rueur  {rU-iJr)  a.  che  tira  calci. 
Iiugine{rU-gi-ne)  sf.(cliir.)  raschiatóio  m. 
Ruyir  (rii)  vn.   ruggire.   Le  lion  rwjil, 

il  leone  rugge. 
Rugissant  (rU-gi-sàn)  a.  ruggente. 
Rugissement   {rii-gi-se-màn)  sm.   rug- 
gito. 
Rugosité  {rii-go-si}  sf.  rugosità. 
Rugueux  (rii-go)  a.  rugóso,  scabro. 
Ruilée  [rii-i-lé)  sf.  (muratura)  orlatura 

di  calcina. 
Ruine  {rii-i-ne)  sf.  rovina,  distruzióne. 
Maison  qui  menace  ruine,  casa  che 
minaccia  rovina.  Tomber  en  ruine, 
andare  in  rovina,  sfasciarsi.  ■[  Fig.  ro- 
vina. Entrainer  quelqu'un  dans  sa 
ruine,  travòlgere  uno  nella  pròpria 
rovina.  La  ruine  d'une  famille,  la  ro- 
vina di  una  famiglia.  •[  Kovina,  càusa 
di  rovina.  Cet  homme  fut  sa  ruine, 
quést'  uòmo  fu  la  sua  rovina.  ^  (al 
plur.)  rovine,  rùderi  m.  Les  ruines 
fumantes  d'une  ville,  le  fumanti  rovine 
d'  una  città. 
Ruiné  (rii-i)  pp.  rovinato.  ^  a.  diroc- 
cato, crollante. 
Ruiner  (rii-i-né)  va.  rovinare,  mandare 
in  rovina,  distrùggere.  ^  Rovinare, 
sciupare.  ^  Fig.  rovinare,  trarre  a 
rovina.  Son  luxe  Va  ruiné,  V  ha  rovi- 
nato il  lusso.  ^  Fig.  sfatare  (una  l€g- 
fènda).  ^  Se  ruiner  vpr.  rovinarsi. 
l  se  ruine  en  chevaux,  si  rovina  coi 
cavalli.  [rovinosamente.] 

Ruineusement  {ru-i-n'ó-se-màn)   aw.J 
Ruineux  (r'd-i-no)  a.  rovinóso,  dispen- 
diosissimo. 
Rulsseau  {rii-i-só)  sm.  ruscèllo,  rivo.  ^ 
Fig.  Un  ruisseau  de  larmes,  un  rivo 
di  làgrime.  ^  (nella  stradai  rigàgnolo. 
^  Fig.  Ramasse  dans  le  ruisseau,  rac- 
còlto nel  fango,  di  sulla  strada. 
Ruisselant  (rO^i-se-làn)'  a.    grondante- 
Front  ruisselant  de  sueur,  frónte  gron- 
dante di  sudóre. 
Ruisseler  (rii-i-se-lé)  vn.  scórrere,  spiò- 
vere ;  scrosciare.  ^  Grondare,  goccio- 
lare. Son  front  ruisselle  de  sueur,  la 
frónte    gli  grónda   sudóre,    il    sudóre 
gli  grónda  dalla  frónte.  [rivolo.  1 

Ruisselet  (rU-i-se-lè)  sm.  ruscellétto,] 
Ruissellement    {rii-i-sè-le-màn)    sm. 

lo  spiòvere  ;  scròscio. 
Rumen  (rii)  sm.  (zool.)  rùmine. 
Runieur  {rii-mHr)    sì',  rumóre  m.  ^  La 

rumt'ur  publique,  la  vóce  pùbblica. 
Rumex  {rU-mèchs)  sm.  (bot.)  rómice  f. 


Rutninant   (rìi-mi-nàn)    a.  sm.   (zool.) 

ruminante.  [nazióne.! 

Rumination  {rii-mi-na-siòn)  sf.  rumi-J 

Ruminer  (rii-mi-né)  va.  vn.    ruminare. 

Les  boeufs  ruminent,  i  buoi  ruminano. 

^  Fig.  ruminare,  rimuginare. 

Runes  (rii-nè)  sf.pl.  rune. 

Runique  (rU-ni-cnè)  a.  rùnico. 

Ruolz  {rii-òls)  sm .  metallo  argentato 
colla  galvanoplàstica. 

Rupicole  {rii-pi-co-lé) sL(zool.)  rupicola. 

Ruplure  (riip-t Or-re)  sf.  rottura.  La 
rupture  d'un  pont,  la  rottura  d'  un 
pónte.  Rupture  entre  deucc  amis,  rot- 
tura tra  due  amici.  *[  Forpat  en  rup- 
ture de  ban,  galeòtto  scappato. 

Rural  {rii)  a.  rurale,  di  campagna  (pi. 
Rnraux). 

Ruse  (rii-se)  sf.  astùzia,  scaltrézza.  '\ 
Ruse  de  guerre ,  strattagèmma  m  . , 
astùzia  di  guèrra. 

Rusé  [rii-Sé)  a.  furbo,  scaltro,  astuto. 
Un  rusé  compare,  un  furbo  di  tre 
còtte.  ^  sm.  furbacchióne,  volpone. 

Ruser  {rii-sé)  vn.   giocar  di  scaltrézza. 

Rush  (ro-sc)  sm.  (ciclismo)  volata  f. 

Russe  (rii-se)  a.  sm.  (geog.)  russo. 

Russifìer  (rii-si^fié)  va.  rènder  russo. 

Russophile  (rii-so-fi-le)  a.sm.  russòfiJo. 

Russule  (rii-siir-le)  sf.  (bot.)  róssola  ve- 
lenósa. 

Rustaud  (riis-td)  a.  sm.  zòtico,  tànghero, 
villanzóne. 

Rustieité  (riis-ti-si)  sf.  rustichézza, 
rusticità.  ■[  Rozzézza. 

Rustìque  (riis-ti^cké)  a.  rùstico.  ^  Fig. 
rùstico,  rózzo.  ^  (archit.)  rùstico. 

Rustiquement  (riis-ti-che-màn)  avv. 
rusticamente.  ^  Rozzamente. 

Rustre  (riis-trè)  a.  rustico,  rózzo,  zòtico. 
^    sm.    zòtico,    tànghero,    villanzóne. 

Rut  {riit)  sm.  frégola  f. 

Rutabaga  (rii)  sm.  rutabaga  f.,  càvolo 
rapóne. 

Rutacées  (rii^ta-sé)  sf.pl.  (bot.)  rutàcee. 

Ruthénium  {rìi-té-niòm)  sm.  rutenio 
(metallo). 

Rutilant  (rii-/ i-Zón)  a.  rutilante  ;  fùlgido. 

Rutiler  (rii-ti-lé)  vn.  rifùlgere,  lucci- 
care. 

Rythme  (rit-me)  sm.  ritmo. 

Rythmé  (rit)  a.  cadenzato. 

Rythmique  (rit-mi-che)  a.  ritmico. 


S 


S  (ès)  sm.  S  f.  (lèttera). 

Sa  a.  f.  la  sua.  Sa  maison,  la  sua  casa. 

Sa  mère,  sua  madre. 
Sabayon  (ba-ión)  sm.  (cucina)  zabaione. 
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Sabbat  (sa-ba)  sm.  sàbato,  fèsta  (f.)  del 
sabato.  ^  Convégno  di  stréghe.  ^  Fig. 
baccano,  strèpito,  putifèrio. 

Sabbatique   [sa-ba-ti-che]  a.  sabàtico. 

Sabéisnie  (me)  sm.  sabeismo. 

Sabine  (ne)  sf.  (bot.)  sabina,  ginépro  m. 

Sabir  sm.  miscuglio  di  àrabo,  francése, 
italiano  e  spagnòlo. 

Sable  {ble)  sm.  sàbbia  f.,  réna  f .  ^  Fig. 
Bàtir  sur  le  sable,  edificare  sulla  réna. 
Le  marchand  de  sable  passe  :  va  te 
coucher,  vengono  i  Pisani  :  va  a  lètto. 
^  Polverino  (per  buttare  sugli  scritti 
fréschi).   ^  (med.)  càlcoli  pi. 

Sable  (ble)  'sm.  (zool.)  zibellino.  ^ 
(arald.)  néro. 

Sablé  pp.  copèrto  di  réna.  ^  sm.  schiac- 
ciata f.,  pasta  (f.)  sécca. 

Sabler  {bte)  va.  cospàrgere  di  réna.  ^ 
tracannare,  bére  d'  un  fiato. 

Sableux  {bl6)  a.  sabbióso. 

Sablier  {bli-é)  sm.  orològio  a  pólvere.  *f 
Ciòtola  (f.)  del  polverino,  polverino. 

Sablière  (re)  sf.  renàio  m.,  cava  di 
réna.  ^  (nel  tétto)  trave. 

Sablon  {blón)  sm.  réna  (f.)  fina. 

Sablonneux  (blo^nG)  a.  renóso,  sab- 
bióso. 

Sablonnier  (blo-nié)  sm.  renaiòlo. 

Sablonnière  (blo-niè-r^)  sf.  renàio  m. 

Sabord  (bor)  sm.  (mar.)  portèllo. 

Sabot  (bd)  sm.  zòccolo.  Sabots  de  bois, 
zòccoli  di  légno.  En  sabots,  in  zòccoli. 
*t  Zòccolo,  ùnghia  f.  del  cavallo).  ^ 
Zòccolo  (di  un  mòbile).  ^  Scarpa  f. 
(di  una  ruotai.  ^  Palèo.  Il  Jone  au 
sabot,  gioca  al  palèo.  ^  Fig.  Dormir 
camme  un  sabot,  dormire  cóme  un 
macigno.  ^  Cattivo  struménto,  ca- 
mòrro. 

Sabotage  (gè)  sm.  sciupio  del  mate- 
riale ;  sabotàggio.  *|  Disservizio. 

Saboter  (té)  va.  abborracciare,  fare  alla 
pèggio,  acciabattare,  acciarpare. 

Sabolier  {tié)  sm.  zoccolàio. 

•{-  Sabouler  [bu-lé)  va.  strapazzare. 

Sabre  {brè)  sm.  sciàbola  f. 

Sabre-baionnette  [brè-ba-io-nè-te)  sm. 
sciabolino. 

Sabrer  (bré)  va.  sciabolare,  prèndere  a 
sciabolate.  ^  Abborracciare,  acciabat- 
tare, fare  alla  pèggio. 

Sabretaehe  {bre-tor-sce)  sf.  (cavalleria) 
cartèlla. 

Sabreur  (bror'  sm.  sciabolatóre.  ^  Fig. 
soldatàccio.  ^  Fig.  acciarpóne,  abbor- 
raccióne. 

Sac  (sach)  sm.  sacco.  Sac  de  blé,  sacco 
di  grano.  ^  Fig.  Emplir  son  sac,  em- 
pirsi il  sacco.  Vider  son  sac,  vuotare 
il  sacco.  Fremire  quelqa'un  la  main 
dans  le  sac,  cògliere  uno  sul  fatto. 
Homme  de  sue  et  de  corde,  uòmo  da 
fórca.  Sac  à  i-m,  beone. ^  Bórsa  f.,  sacca 
f.  Sac  de  voyage,  sacca  da  viàggio.  ^ 
Fig.  bórsa  f.,  sacchétto.  Il  a  le  sac, 
ha  la  bórsa   gàia,  ha   il   sacchétto.  ^ 


(mil.)  zàino.  Sac  au  dos  !  sacc'  addòsso. 
Le  sac  sur  le  dos,  collo  zàino  sulle 
spalle. 

Sac  {sach)  sm.  sacco,  sacchéggio.  Le  sac 
de  Rome  en  1Ó27,  il  sacco  di  Róma 
nel  1557. 

Saecade  (sa-ca-dr)  sf.  sbrigliata,  strap- 
pata di  bn'glic-i  (data  al  cavallo).  ^  Fig. 
scòssa.  Pur  saccades,  a  scòsse,  "a 
scatti . 

Saccadé  {sa-ca)  a.  irregolare,  fatto  a 
scatti.  ^  Fig.  fatto  a  scatti. 

Saccager  {sa-ca-gé]  va.  saccheggiare, 
méttere  a  sacco.  |tbre."| 

Saceageur  (sa-crt-^/ò>)sm.  saccheggia-J 

Saccliarate  {sa-ca-ra-te)  sm.  saccarato. 

Saccharilère  {sa-ca-ri-l'é-rè)  a.  sacca- 
rifero. '  [ficare.  j 

Saccharifier  {sa-ca^ri-§,e)  va.  saccari-  | 

Saccharimètre  {fiOr^a-ri-mè-trè)  sm. 
saccarimetro.  [zuccherino.  1 

Saccharin    (sa-ca-rèn)    a.    saccarino,J 

Saceharine  {sa-ca-ri-né)  sf.  saccarina. 

Sacerdoce    (sèr-do-se)  sm.  sacerdòzio. 

Sacerdotal  {sèr)  a.  sacerdotale  (pi.  Sa- 
cerdotaux). 

Sachée  (5ce)  sf.  saccata. 

Sachet  {scè)  sm.  sacchétto,  piccolo  sacco. 
*[  cuscinétto  di  profumi. 

Sacoche  {co-scé)  sf.  sacca,  bisàccia. 

Sacramentaire  (màn-tè-re)  sm.  sacra- 
mentàrio, [di  rito.] 

Sacramentel   (man)  a.  sacraniental(3,J 

Sacranientellement  {màn-tè-lé-màn) 
avv.  sacramentalmente. 

Sacre  {ere)  sm.  consacrazióne  f.  (d'  un 
re,  d'  un  vé.scovo). 

Sacre  {ere)  sm.  (zool.)  sagro,  falcóne. 

Sacre  a.  sacro.  Ilistoire  "sacrée.  Stòria 
sacra.  ^  Fig.  sacro,  santo.  Cest 
une  chose  sacrée  pour  mai,  per  me  è 
còsa  sacra.  ^  Fig.  Le  feu  sacre  da  tra- 
vati, il  fuòco  sacro  del  lavóro.  X'avoir 
P'is  ^  le  feu  sacre,  aver  la  fiaccóna 
addòsso.  ^  Fig.  maledétto,  solènne. 
Un  sacre  menteur,  un  mentitóre  so- 
lènne. ^  Fig.  benedétto.  Ces  sacrés 
verbes  irréguliers,  quei  benedétti  vèrbi 
irregolari  ! 

Sacré-eoBur  {c^r)  sm.  Sacro  Cuòre. 

Sacrement  {crè-màn)  sm.  sacraménto. 
*,  Sacraménto,  òstia  if.  consacrata. 
Le  Saint  sacrement^  il  Santissimo. 

Sacrement  {man)  avv.  (pop.)  maledet- 
tamente. 

Sacrer  (ere)  va.  consacrare,  sacrare.  ^ 
vn.  bestemmiare,  s.igrare. 

Sacrificateur  ( tò>)  sm.  .sacrificatóre. 

Sacriflcatoire  (tuà-rr)  a.  <ii  sacrifizio. 

Sacrifica  («e;  sm.  sacrifizio,  Sacrifice 
humain,  sacrifizio  umano.  Le  sacrijlce 
de  la  messe,  il  sacrifizio  della  méssa. 
^  Fig.  sacrifizio,  privazióne  f,  Au  pri.v 
a  in  finis  sacrifices,  a  prèzzo  di  sacri- 
fizi infiniti.  Jp  fais  encore  ce  sacrifiee, 
faccio  ani:óra  «piésto  sacrifizio. 

Sacrifié  pp.  sacri  ll'-ato. 
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Sacrifier  '§-é)  va.  sacrificare,  offrire 
in  sacrifizio.  ^  Fig.  sacrificare,  pos- 
pórre. Il  sncrifie  à  ses  intéréts  ceux 
du  pnys,  sacrifica  ai  pròpri  interèssi 
quelli  del  paese.  ^  Fig.  sacrificare, 
consacrare,  dedicare.  Il  y  sacrifia 
tonte  sa  portane,  vi  sacrificò  tutta 
quanta  la  sua  sostanza.  ^  vn.  sacri- 
ficare, far  sacrifizio.  Sacrifier  aux 
idoles,  sacrificare  auli  idoli.  ^  Fig. 
Sacrifier  à  la  mode,  star  diètro  alla 
moda.  ^  Se  sacrikieu  vpr.  sacrificarsi. 

Sacrilège  ig^)  sm.  sacrilègio,  Com- 
mettre  un  sacrilège,  comméttere  un 
sacrilègio. 

Sacrilège  (</'")  a.  sm.  sacrilego.  Mains 
sacrilèges,  mani  sacrileghe. 

Sacripant  {pan)  sm.  figuro,  birba  f. 

Sacristain  (ten)  -sm.  sagrestano. 

Sacristie  (ti)  sf.  sagrestia. 

Sacro-saint  (sén)  a.  sacrosanto. 

Sacrum  {cT'óm)  sm.  (anat.)  sacro,  òsso 
sacro. 

Saducéen  (dii-sé-én)  a.  sm.  saducèo. 

Safran  (fràn)  sm.  (hot.)  zafferano. 

Safrané  a.  zafferanato. 

Safraner  [né)  va.  condire  con  zafferano. 

Safre  (fre)  sm.  (chim.)  zafferà  f. 

Saga  sf.  saga,  leggènda. 

Sagace  (s^)  a.  sagace,  accòrto,  avveduto. 

Sagacité  (si)  sf.  sagàcia,  accortézza, 
avvedutézza. 

Sagaie  (ghè)  sf.  zagàglia. 

Sage  {gè  j  a.  sàvio,  sàggio,  giudizióso.  ^ 
Sàvio,  prudènte.  ^  Sàvio,  buòno,  ti*an- 
quillo,  dòcile.  Enfant  sa.gv,  ragazzo 
sàvio.  Soyez  sages,  state  buòni.  ^ 
Onèsto,  pudico,  costumato,  morige- 
rato. ^  sm.  sàvio,  sàggio.  Cesi  un 
vrai  sage,  è  un  véro  saggio.  Les  Sept 
Sages,  i  Sètte  Savi.  [ostètrica.! 

Sage-femme  (gé-fa-Tne)  sf.  levatrice,] 

Sagement  {ge-màn)  avv.  saviamente, 
saggiamente. 

Bagasse  (gè-se)  sf.  saviézza,  sénno  m., 
sapiènza.  ^  Saviézza,  prudènza,  giu- 
dizio m.  ^  Moderatézza,  ritenutézza. 
^  Costumatézza,  morigeratézza,  pu- 
dóre m.  ^  Buòna  condòtta  (di  un  ra- 
gazzo). 

Sagittaire  {gir-tè-re)  sm.  f  sagittàrio, 
arcière.  *,  (astron.)  Sagittario.  ^  sf. 
(bot.ì  sagittària.  [a  lància.] 

Sagitté  (gi^té)  a.  (bot.)  sagittato,  fattoj 

Sagou  (gu)  sm.  sagù. 

Sagoiiin  Igu-erCj  sm.  bertùccia  f.  ^  Fig. 
sudicióne. 

Sagoutier  igu-tié)  sra,  palma  (f.)  del 
sagù. 

Saie  (sé)  sf.  setolino  m.  (spazzolai. 

Saignant  (sè-gnàn)  a.  sanguinóso,  san- 
guinolènto. P'nie  saignante ,  piaga 
sanguinolènta.  Rosbif  saignant,  ros- 
biffe  sanguinolènto. 

Saignée  \sè~gné)  sf.  (raed.)  salasse  m. 

Salgiicment  [sè-gne-màn)  sra.  emorra- 
gia f.,  pèrdita  (f.)  ii  singue. 


Saigner  (sè-gné)  va.  (med.)  salassare. 
Le  médecin  saigna  le  malade,  il  mè- 
dico salassò  il  malato.  ^  Fig.  scannare, 
sgozzare.  Saigner  un  poulet,  scannare 
un  póllo.  ^  Fig.  salassare,  sgozzare, 
scorticare;  spillar  danari  a...  ^  vn. 
sanguinare,  far  sangue.  Saigner  da 
nez,  far  sangue  dal  naso.  Plaie  qui 
saigne,  ferita  che  sanguina.  ^  Fig.  Le 
coeur  me  saigne,  il  cuòre  mi  pian'ge.  ^ 
Se  saigner  vpr.  (fig.)  dissanguarsi. 

Saigneur  (sè-gnor)  sm.  scannatóre 
(d'animali).  Saigneur  de  porcs, norcino. 

Saillant  (sa-idn)  a.  sporgènte,  saliènte, 
che  risalta.  ^  Fig.  saliènte,  spiccato,  "l- 
Fig.  ragguardévole. 

SailUe  (sai-i)  sf.  sporgènza,  aggètto  m. 
Faire  saillie,  spòrgere,  aggettare. 
Portiqae  en  saillie,  pòrtico  sporgènte. 
^  N'avoir  pas  assez  de  saillie,  non 
avere  abbastanza  risalto,  non  risaltare 
abbastanza.  ^  Fig.  traspòrto  m.,  im- 
peto m.  ^  Fig.  arguzia,  frizzo  m., 
mòtto  m. 

Saillir  (sai-ir)  vn.  (archìt.ì  spòrgere, 
aggettare.  ^  (pittura)  risaltare,  spic- 
care. 

Sain  {sén)  a.  sano.  Sain  et  sauf,  sano  e 
salvo.  Air  sain,  ària  sana.  Èrre  sain 
d'esprit,  aver  l'intellètto  sano. 

Sainbois  (sén-buà)  sm.  (bot.)  dafne  f. 

Saindoux  (sèn-du)  sm.  strutto,  sugna  f. 

Sainement  (sè-ne-màìi)  avv.  (pròprio  e 
fig.)  sanamente. 

Sainfoin  (scn-fu-èn)  sm.  lupinèlla  f. 

Saint  (sèri)  a.  santo,  sacro.  La  semaine 
scinte,  la  settimana  santa.  Saint  Jo- 
seph, San  Giuseppe.  Le  vendredi  saint, 
il  venerdì  santo.  Terre  sainte,  tèrra 
santa.  ^  Fig.  Tonte  la  sainte  journée, 
tutta  la  santa  giornata.  ^  sm.  santo, 
beato.  L.?<5  vies  des  saints,  le  vite  dei 
santi.  ^  Fig.  Ce  nest  pas  un  saint,  non 
è  uno  stinco  di  santo.  Ne  savoir  à 
quel  salili  se  voner,  non  sapere  a  qual 
santo  votarsi.  Il  lasseraii  la  patience 
d'un  Saint,  ci  vorrebbe  la  paziènza  di 
Cristo. 

Saint-Crépin  (sèn-cré-pèn)  sm.  (fam.) 
mobilia  f.  Il  emporta  tout  son  saini- 
crépiìh,  portò  via  tutta  la  sua  ròba. 

Sainte-barbe  {sèn-té-bar-b e)  sf.  (mar.) 
santa  bàrbara.  [ménte.! 

Saintement  {sèn-te-màn)  avv.  santa-J 

Saint-Esprit  (sèn-tès-pn)  sm,  lo  Spi- 
rito Santo. 

Sainteté  (sèn-te-té)  sf.  santità.  Sa  Sain- 
teté,  Sua  Santità. 

Saint-frusquin  (sèn-frUs-chèn)  sm. 
(fam.)  ròba  f.  Tout  juon  saint- frus- 
qain,  tutta  quanta  la  mia  ròba. 

Sainf-Oifice  {sèn-to-fi-sè)  sm,  Sant* 
Uffizio,  [Padre,] 

Saint-Pére    (sén-pè-re)    sm,    SantoJ 

Saint-Siège  (sèn-siè-ge)  sm.  Santa 
Sède  f,  fsansi.Moniano.l 

Saint-simoniea  [sèn-si-mo-nièn)  a.j 
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Saint-simonisme  (sèn  -si  -  mo-nis-mè) 
sna.  sansi  monismo. 

Salsi  [sè-si)  pp.  prèso,  còlto,  afferrato.  ^ 
(giurispr.)  sequestrato,  staggito.  ^  a. 
commòsso.  Salsi  cVhorreur,  compréso 
d'  orróre.  ^  sm.  (giurispr.)  sequestrato. 

Saisie  {sè-sì)  sf.  (giurispr.)  sequèstro  m. 
Opérer  la  saisie  de  marchaiulises,  fare 
il  sequèstro  di  mèrci.  ^  i  mar.)  cattura. 
^  Saisie-arr>''t,  opposizione. 

Saislr  isè-sir)  va.  afferrare,  agguantare, 
prèndere,  acchiappare.  ^  Prèndere, 
cògliere.  Saisir  Voccasion,  cògliere  il 
dèstro.  ^  Fig.  intèndere,  capire,  affer- 
rare. Saisir  une  idée,  afferrare  un' 
idèa.  ^  (giurispr  )  sequestrare,  stag- 
gire. On  a  salsi  son  mobiiier,  han  se- 
questrato la  sua  mobilia.  ^  Méttere  in 
possésso.  Saislr  qaelqa  un  d/un  héri- 
tage,  méttere  uno  in  possésso  d'  un' 
eredità.  Saisir  an  tribunal  d'une  af- 
fa Ire,  méttere  una  causa  in  mano  d'un 
tribunale.  ^  (del  fréddo)  intirizzire.  ^ 
Fig.  colpire,  commuòvere.  Cette  nou- 
velle  nìa  salsi,  quésta  notizia  mi  ha 
colpito.  ^  Se  s.msir  vpr.  impossessarsi, 
impadronirsi.  [bile.] 

Saisissable  {sè-sl-sa-ble)  a.  sequestrà-J 

Sui>ijisj:int  {sè-si-sàn)  a.  commovènt?, 
che  colpisce.  Spectacle  saisissant,  spet- 
tacolo commovènte.  ^  (del  freddo) 
penetrante,  pungènte. 

Saisissement  {sè-sl-se-rK^.n)  sra.  inti- 
rizziménto (prodótto  dal  fréddo).^ Fig. 
commozióne  f.,  perturbazióne  i. 

Saison  {sè-Sdn)  si",  stagióne.  La  saison 
nouvelle,  la  nuòva  stagióne.  Morte 
saison,  mòrta  stagióne.  La  saison  des 
asperges,  la  stagióne  degli  spàragi. 
Hors  de  saison,  fuor  di  stagióne. 

Salade  {de)  sf.  insalata.  Un  pied  de 
salade,  un  césto  d'insalata.  Assaison- 
ner  la  salade,  condire  l'insalata.  7?ari- 
cots  en  salade,  fagiòli  in  insalata.  ^ 
Panier  à  salade,  scotitóio.^  Fig-  guaz- 
zabùglio m. 

-j-  Salade  [de)  sf.  meli'  armatura)  celata. 

Saìadiei*  {die)  sm.  insalatièra  f. 

Salage  {g")  sm.  salatura  f. 

Saiaire  {lè-re)  sm.  salàrio,  paga  f. 

Salaison  (lè-Sòn)  sf.  salatura  (della 
carne.)  ^  Salume  m.  Proidsion  de 
salalsons,  provvista  di  salumi. 

Salamalec  (lèch)  sm.  salaraelècche,  sa- 
lamelècco. 

Salamandre  (man-dre)  sf  (zool.)  sala- 
mandra. ^  Parigina   (stufa). 

Salant  (làn)  a.  AÌarais  salant,  salina  f. 

Salariai  {ria)  sm.  stato  dei  salariati. 

Salarié  a.  sm.  salariato. 

Salarier  (r/e'l  va.    salariare. 

Salaud  [lo)  sm.  (pop.)  sudicióne,  spor- 
caccióne. 

Sale  1  le)  a.  sùdicio,  spòrco.  ^  Fig.  spòrco, 
vile. 

Sale  a.  salato.  Viande  salée,  carne  sa- 
lata.  ^  Eau  salée,  acqua  salsa.  ^  Fig. 


salace,  salato.  Plaisanterie  salée, 
schérzo  salato.  ^  Fig.  (fam.)  salato, 
eccessivo.  Cesi  un  prix  sale,  è  un 
prèzzo  salato.  ^  sm.  salato,  carne  (f.) 
salata.  Petit  sale,  carne  salata  di 
frésco.  [sudiciamente.] 

Salement  {le-màn)  aw.  sporcamente,] 

Salep  sm.  (bot.,  chi'm.)  salep. 

Salar  {le)  va.  salare;  dare  il  sale  a...  ^ 
Fig.  far  pagar  salato,  vénder  caro.  ^ 
Fig.   (fam.)  punir.3  severamente. 

Saleté  {le)  si.  sporcizia,  sudiciume  m. 
*[  Porcheria,  sudiciume  m.,  còsa  sùdicia. 
^  Fig.  porcheria  ;  paròla  o  azióne  spòr- 
ca. Il  ne  dit  qae  des  saletés,  non  dice 
che  porcherie. 

Saleur  {lor)  sm.  salatóre. 

Salicaire   {chè-rè)  sf.   (bot.)  salcerèlla. 

Salicine  (  si-ne)  sf,  (chira,)  salicina. 

Salicinées    [sl-né]  sfpl.  (bot.)  salicinee. 

Salicorne    [ne]  sf.  (bot.)  salicòrnia, 

Salicylate  {si-la-te)  sm.  (chi'm.)  salici- 
lato, [cilioo.] 

Salieylique  {sl-ll-che)  a,  (chi'm.)  sali-J 

f  Salien  {ll-èn)  a.  sàlio.^ Chants  sallens, 
canti    saiiari. 

Salière  (re)  sf.  salièra.  ^  Fig.  cónca  (al 
di  sópra  dell'occhio  del  cavallo).^ Fig. 
cavita    dietro  la  clavicola. 

Salifiable  {ble)  a.  salificàbile. 

Salifler  {fi-é)  va.  salificare. 

Saligaud  (gó  )  sm.  (pop.)  sudicióne, 
sporcaccióne, 

Salin  (lén)  a.    salino. 

Salinage  (gè)    sm.  salinàggio. 

Saline  {ne)  sf.    salina. 

Salìnìer  (nlé)  sm.  siilinàio. 

Sallque  {che)  a.  sàlico.  Lol  sali<pie, 
légge    sàlica. 

Salir    va.  insudiciare,  sporcare,  imbrat- 
tare.   Il  se  sallt  les  mains,  s'  insùdicia 
le   mani.  ^   Fig.   raaccliiare,  oscurare. 
Salir  Vàme,  macchiar  l'animo.  Salir 
la  rèputati'in,  oscurai?   la   fama.  ^  Ss 
SALIR  vpr.  insudiciarsi,   sporcarsi,  im- 
brattarsi. 
Salissant  {li-sàn)  a.  che  insùdicia,  che 
spòrca.  ^  Che   s'  insùdicia  facilménte, 
fàcile  a  insudiciarsi. 
Salivaire  [vè-re)  a.  salivate,   salivare. 
Glandes  salivalres,  glàndule  salivali. 
Salivation  ision)  sf.  salivazióne. 
Salive  {ve)  sf.  saliva.  ^  Fig.  Perdre  sa 

salive,  sprecare  il  fiato. 
Saliver  {ve)  vn.  salivare. 
Saliveux  (rò')    a.   clie  rassomiglia  alla 

saliva. 
Salle  {sa-le)   sf.    sala.  Salle  à  manger, 
sala  da  pranzo.  Salle  d'étude-  sala  da 
studio.  Salle  d'esrrime,  sala  di  schér- 
ma. Salle  de  bai,  sala  da  balio,  ^a^ie 
d'attente,  sala  d'  aspètto.  ^  Sala,  pùb- 
blico (m.)  della  sala,  gli  astanti. 
Salmigondis  (góiv-di)  sm.  (cucina)  in- 
tingolo. T  Fig.  guazzabùglio. 
Salniis   [ini)  sm.  (cucina)  salmi,  intin. 
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golo.  Salmis  de  perdrix^  salmi  di  per- 
nici. [■[  Salatolo.] 

Saloir  ilnàr)  sra.  cassétta  (f.)  del  sale.J 

Salon  (lón)  sm.  salòtto.  Salon  de  re- 
ception, salòtto  da  ricévere.  Grand 
salon,  salóne.  ^  Fig.  società  f.,  con- 
versazióne f.  Fréquenter  les  salons, 
frequentare  la  società  Poète  de 
salon,  poèta  di  società.  ^  (bèlle  arti) 
Salóne,  Esposizióne  f. 

Salope  (lo-pe)  sf.  (pop.)  sudicióna, 
sporcaccióna. 

Saloper  (pé)  va.  (pop.)  acciabattare. 

Saloperie  [pe-ri)  sf.  (pop.'i  porcheria. 

Salopette  {pè-te\  sf.  vestito  (m.)  da 
strapazzo,  camiciòtto  m.    [di  salnitro. ] 

Salpétrage  {gè}   sm.    produzióne   (f.)J 

Salpétre  [pè-tre]  sm.  salnitro,  nitro. 

Salpétrer  (pè-tré)  va.  ricoprire  di  sal- 
nitro. 

Salpétrerle  {tre-ri)  sf.  salnitràia. 

Salpélreux  {trU)  a.  salnitróso. 

Salpétrier  (tri-é)  sm.  salnitràio. 

Salpétrière  (re)  sf.  salnitràia. 

Salse  (se  )  sf.  (geol.)  salsa,  vulcano  (ra.) 
d'aria  e  di  fan^o.  [salsapariglia."! 

Salsepareille   Ise-pa-rè-ie)  sf.   (bot.)J 

Salsifìs  (/i)  sm.  (bot.)  sassèfrica  f.,  scor- 
zonéra f.  [(ballo).] 

Saltarelle   (rè -le)   sf.  salterèllo  m.J 

Sallimbanque  {tèn-bàn-che)  sia.  sal- 
timbanco. \  Fig.  ciarlatano,  buffóne. 

Salubre  {lii-hrè)  a.  salubre,  salutifero, 
sano. 

Salubrité  [lii)  sf.  salubrità.  ^  Salubrità 
publiqne,  salute  pùbblica. 

Saluer  [lU-é]  va.  salutare.  Saluer  de  la 
T^ain,  salutare  colla  mano.  ^  Fig.  sa- 
lutare, proclamare.  Uarmée  le  salua 
empereur,  V  esèrcito  lo  salutò  impe- 
ratóre. 

Salure  (lU-ré)  sf.  salsèdine. 

Salut  {Ili)  sm.  salvézza  f.,  salute  f., 
scampo.  Il  ne  dut  son  salut  qu'à  la 
fnite,  non  ebbe  scampo  che  nella  fuga. 
Le  salut  de  rame,  la  salute  dSl' 
ànima.  Le  salut  éternel,  V  etèrna 
salute.  Armee  du  salut,  Esèrcito  della 
salvézza.^  Salute  f.,  struménto  di  sal- 
vézza. ^  Saluto.  Salut  militaire,  sa- 
luto militare.  Rendre  le  salut,  rèndere 
il  saluto.  ^  Salut  !  salve  !  A  bon  enr- 
tendeur  salut,  a  buon  intenditór  pòche 
paròle.  ^  (schérma)  saluto.  '.  (eccles.) 
benedizióne  (f.)  della  séra. 

Salutaire  [lii-tè-rè)  a.  salutare,  salu- 
tifero, [lutarménte.] 

Salutairement  {lii-tè-rn-màn)  avv.  sa-J 

Sahitation  [lu-ta-siòn]  sf.  salutazióne, 
j-aluto  m. 

Salulisle  {lu-tis-te)  sm.  mèmbro  dell' 
Esèrcito  della  Salvézza. 

Salve  {vp)  sf.  salva.  Feu  de  salve,  fuòco 
di  salva. ^  Fig.  C/ne  salve  d'applandis- 
sements,  uno  scòppio  d'  applàusi. 

Salve  sm.  (eccles.)  salveregina  f. 

Samarltain  {tèn)  a.  sm.  samaritano. 


Samedi  (me)  sm.  sàbato.  Samedi  saint, 
sàbato  santo. 

Samovar  sm.  bricco  del  té. 

Sampang  {san -pan)  sm.  barca  (f. ) 
chinése.  [(f.ldi  salute.] 

Sanatorium  {riòm)  sm.  sanatòrio,  casaj 

-J-  San-benito  sm.  san  benito  (tònaca 
per  i  condannati  dell'  Inquisizióne). 

Sanctifìant  (sànch-ti-fL-àn)  a.  santifi- 
cante. 

Sanctificateair  (  sànch-ti-fì-ca-tor  )  a. 
sm.  santifìcatóre. 

Sanctifìcation  {sànch-ti-fi-ca-siòn)  sf. 
santificazióne. 

Sanctifier  {sànch-ti-fi-é)  va.  santificare, 
rènder  santo.  ^  Santificare,  venerare 
cóme  santo.  ^  Santificare,  celebrare 
(una  fèstaì.   " 

Sanction  {sànch-sidn)  sf.  sanzióne,  ap- 
provazióne. ^  Sanzióne,  péna  o  ricom- 
pènsa. 

Sanetionner  {sànch- sio-né)  va.  sancire, 
approvare,  sanzionare,  confermare. 

Sanctuaire  {sànch- tu- è -re)  sm.  san- 
tuàrio, [tus.] 

Sanctus  {sànch-tUs)  sm.  (eccles.) Sane- J 

Sandale  {sàn-da-le)  sf.  sàndalo  m., 
calzare  m.  [di  sàndali.] 

Sandalier  {sàn-da-Ue)  sm.  fabbricante] 

Sandaraque  [sun-dor-ra-chè)  sf.  san- 
dracca. 

Sandjak  (sàrul-giach)  sm.    sangiaccato. 

Sand^vich  {sand-uisc)  sm.  panino  grà- 
vido, tartina  f.  ^  Fig.  Homme  sand- 
wich, uòmo  reclame. 

Saug  {sàn\  sm.  sangue.  Coup  de  sana, 
portata  di  sangue  al  cerAèllo. Le  sang 
coule  dans  les  veines,  il  sangue  scórre 
nelle  véne.  ^  Fig.  Giacer  le  sang, 
agghiacciare  il  sangue.  Le  sang  lui 
monte  à  la  tète,  il  sangue  eli  va  al 
capo.  Son  sang  ne  fit  qu'un  tour, 
il  sangue  gli  diede  un  tuffo.  Verser 
le  saìig,  spàrgere  il  sangue.  Il  a 
verse  son  sang  pour  la  patrie,  sparse 
il  suo  sangue  per  la  j  àtria.  Souillé 
de  sang,  imbrattato  di  sangue.  Mor- 
dre  Jusqu'au  sang,  mòrdere  a  sangue. 
Mettre  à  ffu  et  à  sang,  pórre  a  fuòco 
e  a  sangue.  ^  Fig.  N'avoir  pas  de 
sana  dans  les  veines,  non  aver  sangue 
nelle  véne.  Suer  sana  et  eau,  arrabat- 
tarsi, scalmanarsi.  Se  faire  du  ben 
sang,  andare  in  bròda  di  giùggiole.  Se 
faire  du  mauvais  sang,  farsi  cattivo 
sangue,  mangiarsi  un'  ala  di  fégato. 
^  Fig.  sangue,  stirpe  f. .  razza  f., 
famiglia  f.  Let  liens  du  sang,  i  vincoli 
del  sangue.  La  voi.v  du  sang,  la  vóce 
del  sangue.  Le  natie  sang  latin, 
il  latin  sangue  gentile.  ^  Prince 
du  sang,  principe  del  sangue.  Ln 
{cheval)  pur  sang,  un  (cavallo)  puro 
sangue.  [gue  di  drago.  ] 

Sang-dragon   {sàn-dra-gón)  sm.  san-J 

Sanjj-frold  (sàn-fruà)  sm.  sangue  fréd- 
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do,  calma  f.,  presènza  (f.)  di  spirito. 
De  sang  froid,  a  sangue  fréddo. 

Sangiant  (sàn-glàn)  a.  sanguinóso,  in- 
sanguinato, imbrattato  di  sangue.  *[ 
Sanguinóso,  che  còsta  mólto  sangue. 
Bataille  sanglante,  battàglia  sangui- 
nósa. ^  Fig.  atróce,  feróce,  fièro.  San- 
glante  insuite,  insulto  atróce.  San- 
glants  reproches,  rimpròveri  feróci. 

Sangle  {sàn-gie\  sf.  cigna,  cinghia,  hit 
de  sangle,  branda.  Coup  de  sangle, 
cignata. 

Sanglé  {sàn-glé)  a.  strétto  (nel  vestito). 

Sangler  (sàn-glé)  va.  cignare,  stringere 
con  cigna.  ^  Stringere  (in  un  vestito). 
^    Fig.   frustare. 

Sanglier  {sàn^ghlié)  sm.  cinghiale,  ci- 
gnale. 

Sanglot  (sàn-gló)  sm.  singhiozzo.  Edo- 
ter  en  sanglots,  scoppiare  in  singhiozzi. 

Sanglotant  \scLn-glo-tàn)  a.  singhioz- 
zante. 

Sangloter  (sàn-glo-té)  vn.  singhiozzare. 

Sangsue  (sàn-sU)  sf.  mignatta,  sangui- 
suga. ^  Fig.  mignatta,  succhióne  m. 

Sanguification  {sàn-gUr-i-fi-ca-si5n)  sf. 
sanguificazióne. 

Sanguin  (sàn-ghèn)  a.  sanguigno.  Vais- 
seaa.v  sangnins,  vasi  sanguigni.  Tem- 
pérameat  sanguin,  temperaménto  san- 
guigno. 

Sanguinaire  (sàn-ghi-nè-re)  a.  sangui- 
nàrio. ^  sf.  (bot.)  sanguinària. 

Sanguine  (sàn-ghir-nè)  sf.  rubrica,  cina- 
brése m.,  sinòpia.  [giiinolènto.  1 

Sanguinolent  [sàn-ghi-no-tàn]  a.  san-J 

Sanhédrin  (sa-né-drén)  sm.  sinèdrio. 

Sanicle  iole)  sf.  (bot.)  sanicola. 

Sanie  [ni)  sf.  (med.)  sànie. 

Sanieux  (ni-o)  a.  (med.)  sanióso. 

Sanitaire  {tè-rè)  a»  sanitario,  Gordon 
sanitaire,  cordóne  sanitàrio. 

Sans  {san;  davanti  a  vocale  =  sàns)  prep. 
sènza.  Sans  argent,  sènza  denaro.  Je 
suis  reste  sans  houger,  son  rimasto 
sènza  movermi .  Sans  doute,  sènza 
dùbbio.  Sans  fin,  sans  nombre,  sènza 
fine,  sènza  mimerò.  Non  sans  un  peu 
de  colere,  non  sènza  un  po'  di  còllera. 
Sans  quii  me  voie,  s^nza  che  mi  veda. 
^  Sans  guai,  altriménti,  se  nò.  Cela 
■  va  sans  dire,  va  da  sé,  non  occórre 
dirlo. 

Sans-coeur  {sàn-cSr)  sm .  uòmo,  ragazzo 
sènza  cuòre. 

Sanscrit  (sàns-cri)  a.  sm,  sànscrito. 

Sans-cnlotte  (sàn-cU-lò-tè)  sm.  san- 
culòtto, scamiciato. 

Sans-dent  {sàn-dàn)  sf.  vècchia  sden- 
tata. 

Sans-fapon  {sàn-fa-són)  m.  fare  alla 
buòna.  Des  gens  sans  fapon,  gènte  alla 
buòna. 

Sans-géne  {sàn^gò-nn)  sm.  disinvoltura 
f.,  sfacciatàggine  f.  Arnir  l'air  sans- 
géne,  aver  l'aria  di  me  ne  imbus- 
chero. 


Sansonnet  (sùn-so-ne]  sm.  (zool.)  stor- 
nèllo, [rato.] 

Sans-souci  {.mn-su-si)  a.  sm.  spensie-J 

Santal  (5àra)  sm.  (bot.)  sàndalo. 

Sante  {san)  sf.  salute;  sanità.  Etre  en 
bonne  sante,  èssere  in  buòna  salute. 
Avoir  une  sante  de  fer,  avere  una  sa- 
lute di  fèrro.  Visage  qui  re  spire  la 
sante,  viso  che  .schizza  .salute.  Maison 
de  sante,  casa  di  salute.  Service  de 
sanie,  servizio  di  sanità.  ^  (bevendo) 
salute.  Porter  la  sante  de  quelquun, 
bére  alla  salute  di  uno.  A  votre  sante, 
alla  vòstra  .salute.  [tolina.l 

Santoline  isun-to-li-nè)  sf.  (bot.)  san-J 

Santonine  !sàn-to-ni-np)  sf.  (farm.) 
santonina. 

Saoul   {su),  Saouler    su-lé).  V.  Soul, 

SOULER. 

Sapa  sm.  (farm.ì  sapa  f. 

Sapajou  (^iù)  sm.  (zool.)  sapaiù,  scim- 
miottino. 

Sape  {pè)  sf.  scalzaménto  m.  (d'  un 
muro).  ^  Trincèa.  ^  Fig.  distruzióne. 

Saper  {pé)  va.  scalzare  (un  muro'i.  ^ 
Fig.  scalzare,  rovinare,  procurar  di 
distruggere. 

Sapeur  {pori  sm.  zappatóre,  guastatóre. 
^  Sapeurs-pompiers,  gn^rdìe  del  fuòco, 
pompièri. 

Saphène  {fe-nè)  sf.  (anat.)  safèna. 

Saphique  {fi-che)  a.  sàffico. 

Saphir  {fir]  sm.  zaffiro. 

Saphirine  ìfi-ri-nè)  sf.  zaffirina. 

Sapide  (de)  a.  saporito,  saporóso. 

Sapidité  sf.  sapóre  m. 

-|-Sapience  {piànse)  sf.  sapiènza. 

Sapin  {ppn]  sm.  abéte.  Forèt  de  sapins, 
forèsta  d'  abéti,  abetina.  ^  Abéte,  légno 
d'  abéte.  ^  Fig.  légno,  carròzza  (f.)  da 
nòlo. 

Sapine  {ne)  sf.  trave  d'abéte. 

Sapinette  {nè-tè\  sf.  abéte  (m.)  d'Ame- 
rica. 

Sapinlère  {re)  sf.  abetina. 

Saponacé  (.^éì  a.  saponàceo. 

Sapcnaire  ine-rè)  sf.  (bot.ì  saponària. 

Saponification  (sion)  sf.  saponifica- 
zióne. 

Saponifìer  [Q-é)  va.  saponificare. 

Saponine  {ne  \  sf.  saponina. 

Sapotier  {tié)  sm.  (bot.)  sapotiglia  f. 

Saprisli  interiez.  diàmine  !  sagrestia! 

Sarabande  [bàn-dè)  sf.  sarabanda. 

Sarbacane  (ne)  sf.  cerbottana. 

Sarcasnie  (niè)  sm.  sarcasmo,  schérno. 

Sarcaslique  {rhè)  a.  sarcàstico,  bef- 
fardo, derisorio,  schernitóre. 

Sarcelle  {sè-lé)  sf,  'zni)l.\  alza  vola. 

Sai'dage  (gè)  sm.  sarcliiatura  i. 

Sarcler  {clé)  va.  sarchiare. 

Sarcleur  {clfìr)  sm.  sarchiatóre. 

Sarclolr  {cluàr)  sm.  sàrchio. 

Sarclure  {clu-rè)  sf.  sarchiatura. 

.Sarcocèle  {sè-lè)  sf.  (mod.)sarcocèle  m. 

SarcocoUe    rò-lè)   sf.  (bot.)  sarcocòlla. 

Sarcome  (mè\  sm.  (med.)  sarcòma. 
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Sarcophage  (fa-gè)  sm.  sarcòfago. 
Sarcopte  {tè)  sm.  (zool"»  sarcòpto,  àcaro 

della  rógna. 
Sardanapalesque  [che)  a.  sardanapa- 

lésco. 
Sardine  {né)  sf.  sardèlla,  sardina.  Sar- 
ei ine6   à    l  huile,    sardèlle    sótt'  òlio.  ^ 
Fig.  (pop.)  gallóne  (m.)  di  sottufficiale. 
Sardinerie  {nè-ri)  sf.  stnbilimónto  (m.) 

per  la  preparazióne  delle  sardèlle. 
Sardinier  \_nie)   sm.   pescatóre  di  sar- 
dèlle. 
Sardoine  {duà-nè)  sf.  sardònice (piètra). 
Sardonique  (che)  a.  sardònico. 
Sai-gasse  (ya-ù-è)  sf.  sargasso  m.,  alga 

marina. 
Sangue    (ghè)   sf.    (zool.)   sariga. 
f  Sarisse  (rise)  sf.  sarissa,  lància  ma- 
cèdone. 
Sarment  (man)  sm.  tràlcio,  sarmento. 
Sarmenteux  {màn-tó)  a.  sarmentóso. 
Sarrasin  \sa-r(c-spn)  a.  sm.  Saracino. 
Sarrasin  '{sa-ra-sén)    sm.    grano    sara- 
cèno, fruménto  néro.       [saracinésca.! 
-j-Sarrasine    (sa-ra^si-nè)   sf,    (fortif.)J 
SaiTau    (sa-rd)    sm.     gabbanèlla  f.    *] 

Grembiale  'per  ragazzi). 
Sarriette   (m-rie-te)    sf.    (bot.)    santo- 
réggia. 
Sas  (.sa)  sm.  stàccio.  Passer  au  sas,  stac- 
ciare. ^^  Cónca  f.  (in  un  canale). 
Sassalras  (sa-sa-fra)  sm .  (bot.)  sassa- 

frasso. 
Sasse  (sa-se)  sf.  fmar.)  Totazza. 
Sassement  {sa-sè-màn)  sm.  stacciatura  f. 
Sasser  (sa-sé)  va.  stacciare,  vagliare. 
Salane  a.  diabòlico,  indiavolato,  infer- 
nale. 
Satanique  (che)  a.  satanico,  diabòlico. 
Satellite  (tè)  sm.  satèllite,  Wrro,  sche- 
rano, bravo.  ^  (astron.)  satèllite. 
Satiété  (sié-tét  sf.  sazietà.^  Fig. sazietà, 

nòia,  fastidio  m. 
Satin  (tèn)  sm.  raso  (stòffa).  ^^  Fig.  Peaii 
de  satin,  pèlle  mòrbida  cóme  la  séta. 
Satinage  (gè)  sm.  cilindratura f.,  lustra- 
tura f.  [^  Fig.  mòrbido,  liscio. I 
Saline  a.  rasato,  fatto  a  mo'  del  raso.J 
Satiner  (né)   va.    cilinilrare,    lustrare, 

rasare. 
Salinette  (nè-tè)  sf.  rasétto  m.  (stòffa). 
Satineur  infir)  sm.  lustratóre. 
Salire  (rè)  sf.  satira. 
Satirique  (che)  a.  sm.,  satirico. 
Satiriquement  (ahe-màn)  avv.  satirica- 
ménte. 
Satiriser  {.fé)  va.  satireggiare. 
Satisiactiòn     fach-sión)    sf.     soddisfa- 
zióne, sodisfazióne,  compiacènza,  com- 
piaciménto m.  A  la  satisfaction  gene- 
rale,   con     soddisfazióne    di    tutti.  ^ 
Riparazióne.    Demandar  satisfaction, 
chièdere  riparazióne. 
Salisfaire  (fè-rè)  va.  soddisfare,  sodis- 
fare, contentare,   appagare.  Cette    ré- 
ponfe  nf  me  satisfait  pa.t,   quésta  ris- 
pósta non  mi  soddisfa.  ^    Soddisfare. 


Il  satisfaisait  tous  ses  caprices,  soddis- 
faceva ógni   suo   capriccio.  Satisfaire 
l'attente,  rispóndere  all'  aspettazióne. 
^  vn.  soddisfare,  adempire.  Satisfaire 
à  ses  devoirs,  adempire  ai  suoi  dovéri. 
■[  Se  satisfaire  vpr.  soddisfarsi,  con- 
tentarsi, appagarsi. 
Sati.slaisanl  (fè-sàn)  a.  soddisfacènte. 
Satislail  (fé)  pp.  soddisfatto.^ a. soddis- 
fatto, contènto. 
Satislecil  (sit)   sm.  (a    scuòla)  mèrito, 

punto  di  mèrito. 
Satrape  (pè)  sm.  sàtrapo. 
Satrapie  (pi)  sf.  satrapia. 
Saturabilité  (tu)  sf,  saturabilità. 
Salurable  (tu-ra-hlè)  a.  saturàbile. 
Saturant  (tii-ràn)  a.  saturante. 
Saturation  (tii-ra-siòn)  sf.  saturazióne. 
Sature  [tìi)  a.  sàturo,  prégno,  pièno.  ^ 

Fig.  sàzio,  pièno,  ristucco. 
Saturar  (tU-ré)  va.  saturare.  ^  Fig.  sa- 
ziare, ristuccare. 
Saturnales(^«r-na-?e)  sf.pl.  saturnali  m. 
Saturnien  (tiir-nièn)  a.  saturnio. 
Satumin  itUr-nèn)  a,  saturnino. 
Satumisme  (tiir-nis-mè)  sm.  malattia 

(f.)  saturnina. 
Satyre    (ti-rè)    sm.    (mitol.)   sàtiro.  ^ 

Bruto,  sàtiro. 
Satyriasis  (ti-ri-a-sis)  sf.  satin'asi. 
Satyrion  (ti-rión)  sm.   (bot.)  satirióne. 
Salyrique  (tir-ri-chè)  a.  satirésco. 
Sauce  (sd-se)  sf.  salsa.  ^  Fig.  La  sance 
vaut  mienx  qne  le  poisson,  vai  mèglio 
la  salsa  che   1'  arròsto.   On    le  met  ù 
toutes   les   sauces,  gli  tócca   a  far  da 
Marta  e  da  Maddalena,  lo  fanno  can- 
tare e  portar  la  cróce. 
Saucer  (só-sé)  va.  inzuppare,  intingere 
lineila  salsa).  *f  Fig.  inzuppare,  bagnare 
fino  alle  ossa.  L'orage  nous  a  saucés, 
il  temporale  ci  ha  inzuppati. 
Saucìère  (só-siè-rè)  sf.  salsièra. 
Saucisse  (só-si-sè)  sf.  salsiccia.  ^  Fig. 
Il  n'attache  pas  ses  chiens  avec  des 
sazicisses,  non  léga  le  viti  colle   sal- 
sicce. 
Saucisson  (só-si-son)   sm.  salame,  sal- 
sicciòtto. T"    Fig.    Ficeler    comme    un 
saucisson,   insalamare,   fasciare  cóme 
un  salame.  ^  (artigl.)  petai'do. 
Saul    (sóf)  a.   salvo,   fuor  di   pericolo, 
Sain  et  sauf,  sano  e   salvo.  L'honneur 
est  sauf,  r  onore  è  salvo.  Avoir  la  vie 
sauve,  aver  salva  la  vita.  ^  prep.  salve 
eccettuato,     tranne,     fuorché.     Sauf 
errear,   salvo   erróre.  Tous   le  savent, 
sauf    lui,    lo  sanno  tutti,   tranne   lui. 
Sauf  que...,    salvo    che...    Sauf  « 
recommencer,  salvo  pòi  a  ricominciare. 

5    Sauf  votre    respect ,   parlando    col 
ovuto    rispètto,    con    sua    buòna  li- 
cènza, [condótto.! 
Saul-conduit  {sóf-còn^dii-i)  sm,  salva-J 
Sauge  {só-gè)  sf.  (bot.)  sàlvia. 
Saufjrenu  (só-grè-nu)  a.  strambo,  stram- 
palato. 
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Saniate  {só-lè)  sf.  salcéto  m. 

Saule  {só-le)  sm.  (bot.)  sàlcio,  salice. 
Saule  pleureur,  salcio  piangènte. 

Saumàtre  {só-mà-tre)  a.  salmastro. 

Saumon   [só-mòn)  sm.  ^zool.)  salmóne. 

Saumoné  {so)  a.  salmonato.  Trutte  sau- 
monée,  tròta  saliìionata. 

Saumure  (só-mii-re }  sf.  salamòia. 

Sauinuré  (só-mii)  a.  mésso  in  salamòia. 

Saunage  (só-na-ge)  sm.  fabbricazióne 
(f.)  di  sale. 

Saunier  ^só-nié)  sm.  fabbricante  di  sale. 
^  -l-Faux  saunier,  contrabbandière  di 
sale. 

Saunière  (só-nié-re)  sf.  casse'tta  del  sale. 

Saupifjueì  {só-pi-chè)  sm.  (cucina)  salsa 
(f.)  piccante. 

Saupoudrer  (só-pn-dré)  va.  cospàrgere. 
^  Fig.  cospargere,  ornare  qua  e  la. 

Saur  (srfr)  a.  Ilareng  saur,  aringa  affu- 
micata. 

Saure  (só-re)  a.  sàuro,  tra  giallo  e 
bruno.  Cheval  saure,  cavallo  sàuro. 

Saurer  {só-ré)  va.  affumicare  (le  arin- 
ghe). [Les  sanriens,  i  sàuri.  1 

Saurien  {só-ripn)   sm.    (zool.)    sàuro. J 

Saut  (so')  sm.  salto.  Saut  en  longueur, 
en  hauteur,  salto  in  lungo,  in  alto. 
Saut  avec  élan,  à  pieds  joints,  salto 
colla  rincórsa,  a  pie  pari.  Saut  à  la 
perche,  salto  con  asta.  Saut  péril- 
leujc,  salto  mortale.  Faire  un  saut, 
spiccare  un  salto.  ^  Fig.  An  saut  du 
lit,  al  salto  del  lètto,  di  levata.  Ne 
faire  qn'un  saut  jiisqu'au  marcile,  dare 
un  salto  fino  al  mercato.  Faire  le  saut, 
saltare  il  fòsso.  ^  Fig.  salto.  La  nature 
ne  va  pas  par  saats,  la  natura  non  va 
a  salti.  ^  Salto,  cascata  f.  (d'  un  fiume). 
^  Saut  de  loup^  fòsso  di  chiusura. 

Sante  {só-te)  sf.  Sauté  de  vent,  salto 
(m."\  di  vènto. 

Sauté  {só-té)  pp.  saltato,  ■f  Saltato, 
omésso,  tralasciato.  ^  (cucina)  fritto, 
còtto  in  padèlla.  *^  sm.  (cucinai  fritto. 

Saute-mouton  {só-te-mn-tòn)  sm. 
Joaer  à  saute-mouton,  lare  a  salta- 
m.ontóne,  fare  la  bèlla  insalatina. 

Sauter  {só-té)  vn.  saltare.  Sauter  à  pieds 
Joints,  saltare  a  pie  pari.  Sauter  de 
joie,  saltare  dall'  allegria.  ^  Fig.  sal- 
tare. Sauter  d'unti  idée  à  une  autre, 
saltar  di  palo  in  frasca.  Sauter  du  Ut, 
saltare  il  lètto.  La  chose  sauté  aux 
yeux,  la  còsa  dà  nell'  òcchio.  ^  Il  lui 
sauta  au  cou,  gli  saltò  al  còllo.  Jl  m'a 
sauté  dessus,  mi  si  è  avventato  sópra. 
^  Scoppiare,  saltare  in  ària.  La  pou- 
drière  a  sauté,  è  saltata  in  ària  la 
polverièra.  Faire  sauter,  far  saltare 
in  ària.  ^  Fig.  Faire  sauter  la  banque, 
sbancare.  Se  faire  sauter  la  cervelle, 
bruciarsi  le  cervella.  Faire  sauter  un 
bouton,  strappare  un  bottóne.  ^  (cu- 
cina Faire  sauter  un  poalel,  friggere 
un  póllo.  ^  va.  saltare.  Sauter  un  fosse, 
un  THur,  saltare  un  fòsso,   un  muro.  *f 


Fig.  saltare,  tralasciare,  ométtere.  Il 
saate  les  mots  difficiles,  salta  le  paròle 
difficili.  [rèllo.] 

Sautereau  (só-te-ró)  sm.  (mùs.)  salte-J 

Sauterelle  {só-te-rè-le)  sf.  (zool.)  caval- 
létta, saltabecca,  locusta. 

Sauterie  hó-te-ri)  sf.  quattro  salti 
m.pl.,  ballo  (m.)  in  famiglia,  ballón- 
zolo m. 

Sauternes  (só-tèr-ne)  sm.  vino  di  Sau- 
ternes.  [loppino.l 

Saute-ruisseau  {só-te-rii-i-só)  sm.  ga-J 

Sauteur  (só-tor)  sm.  saltatóre.  ^  Fig- 
banderuòla  f.,  ventaròla  f. 

Sautillant  {só-ti^iàn)  a.  saltellante. 

Sautillement  {só-ti-iè-màn)  sm.  saltel- 
laménto. 

Sauliller  (só-ti-ié)  vn.  saltellare. 

Sautoir  {só-tuàr)  sm.  collana  f.  ^  Porter 
le  grand  cordon  en  sautoir,  portare  il 
gran  cordóne  a  tracòlla. 

Sauvage  {só-va-ge)  a.  selvàggio,  salvà- 
tico.  Plantes  sauvages,  piante  salvà- 
tiche ,  Animaux  sauvages,  animali 
selvaggi.  Peuplades  sauvages,  tribù 
selvagge.  ^  Fig.  selvàggio,  salvàtico, 
che  fugge  la  compagnia.  ^  Fig.  sel- 
vàggio, atróce,  efforat),  da  selvaggi. 
^  sm.  selvàggio.        [selvaggiamente.] 

Sauvagement     { só-va-gé-màn)     aw.J 

Sauvageon    {só-va-gión)    sm.    (agric.) 
pollóne  salvàtico.  ■[   Fig.  ragazzo  sal- 
vàtico. 
Sauvagerie    (só-va-ge-ri)    sf.    salvati- 
chézza  (d'  un  luògo,  d'  una  persóna).  ^ 
Crudeltà. 
Sauvegarde   {só-ve-gar-dp)    sf.   salva- 
guàrdia, custòdia.    Se  mettre   sous  la 
sauvegarde    de     quelqu'un,     méttersi 
sótto    la   custòdia  di    uno.    Servir    de 
sauvegarde,  servir  di  salvaguàrdia. 
Sauvegarder  {só-ve-gar-dé)  va.   salva- 
guardare,  tutelare,    protèggere,    pre- 
servare. 
Sauve-qui-peut  {só-ve-chi-pd)  sm.  fuggi 
fuggi.    Un  sauve-qui-peut  general,  un 
fuggi  fuggi  generale. 

i  Sauver  {só-ve)   va.    salvare,   scampare. 

I      Sauver  de  la  mort,  salvare  da  mòrte. 

I  Sauver  des  naufragés,  salvare  dei  nàu- 
fraghi. ^  Salvare,  conservare.  Sauver 
les  apparences,  salvar  le  apparènze. 
Sauver  son  honnenr,  salvar  1'  onore. 
^  vn.  Sauve  qui  peut  !  si  salvi  chi 
può!  ^  Se  sal'vek  vpr.  salvarsi,  scam- 
parla. Se  sauver  d^un  danger,  salvarsi 
da  un  pericolo.  ^  Fig.  salvarsi,  salvar 
r  ànima.  ^  Scappare,  fuggire.  Se  sauver 
de  prison,  scappar  di  prigióne.  ^  Dar- 
sela a  gambe,  scappar  via. 
Sauvetage  {só-vp-ta-ge)  sm .  salva- 
ménto, salvatàgs^io.  tiateau  de  sauve- 
tage, battèllo  (li  salvaménto.  Bonée 
de  sauvetage,  salvagènte  m. 
Sauveteur  {só-ve-tér)  a.  salvatóre. 
Bateiu  sauveteur,  battèllo  di  salva- 
ménto. 1  sm.  salvatóre. 
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Sauveur  {só-vGr)  sm.  (eccles.)  Salva- 
tóre, Redentóre.  ^  Salvatóre. 

Sauve-vie  {só-ve-vi)  sf.  (bot.)  ruta 
murària. 

SaAamment  [vor-màn)  avv.  dottamente, 
eruditamente,  sapientemente. 

Savane  {né)  sf.  (geog.)  savana. 

Savant  {vàn)  a.  dòtto,  erudito,  sapiènte. 
^  (mil.)  Armes  savantcs,  armi  dòtte.  ^ 
sm.  dòtto,  scienziato. 

Savantasse  [vàn-ta-sn]  sm.  saccentóne. 

Savantissime  (vàn-ti-si-mé)  a.  (iròn.) 
sapientissimo. 

Savarin  {rén)  sm.  ciambèlla  (f.)  con  rum. 

Savate  [té]  sf.  ciabatta.  En  savates,  in 
ciabatte.  ^  Lòtta  con  calci. 

Savetier  {sa-vé-tié)  sm.  ciabattino. 

Saveur  iyor)  sf.  sapóre  m.,  gusto  m. 

Savoir  {viiàr)  va.  sa.\>éve.Ilsait  Vitalien, 
sa  l' italiano.  Je  ne  sais  pas  la  lepon, 
non  so  la  lezióne.  Nous  ne  savons  rien, 
non  sappiamo  niènte.  J e  sais  tout,  so 
t  itto.  Il  n'irà  pas,  que  je  sache,  non 
ci  andrà,  che  sappia  io.  Il  ne  sait  pas 
ce  quii  dit,  non  sa  quel  che  si  dice. 
En  savoir  long,  saperla  lunga.  Un  Je 
ne  sais  quoi,  un  cèrto  non  so  che.  Diea 
sait  sije  l'aime,  lo  su  il  Cielo  se  l' amo. 
Qu'en  sait-on  ?  chi  lo  sa?  ^  Deux 
corps,  à  savoir  le  soleil  et  la  terre, 
due  còrpi,  vale  a  dire  il  sóle  e  la  tèrra. 
^  Sapere,  potére;  avere  i  mèzzi  per... 
Je  saurai  me  faire  ohéir,  saprò  io 
farmi  ubbidire.  Je  ne  saurais  flatter 
les  gens,  non  saprei  lusingar  la  gènte. 
^  Se  SAvom  vpr.  sapersi,  risapérsi. 

Savoir  (vaàr)  sm.  sapere,  dottrina  f., 
sciènza  f.,  erudizione  f.  [tézza  f .  1 

Savoir-Iaire   [vuàr-fè-rè]    sm.   accor- 1 

Savoir-vivre  (vuàr-vi-vré)  sm.  creanza 
f.,  buòna  creanza  f.  Homme  plein  de 
savoir-viiTe,  uòmo  pièno  di  creanza. 
Homme  sans  savoir-vivre,  uòmo  scre- 
anzato. 

Savon  (vón)  sm.  sapóne.  ^  Fig.  Donner 
un  savon  à  quelqu'iin,  fare  una  lavata 
di  capo  a  uno.       [tura  f.,  saponata  f.l 

Savonnafje   (vo-na-gé)  sm.   insapona-J 

Savonner  (vo-né)  va.  insaponare  ;  dare 
il  sapóne  a  ...  ^  Fig.  (fam.)  sgridare.  ^ 
Se  savonner  vpr.  insaponarsi. 

Savonnerie  (vo-né-ri)  sf.  saponeria. 

Savonnetle  {nè-té'\  sf.  saponétta. 

Savonneux  {vo-nti)  a.  saponàceo. 

Savonnier  (vo-nié)  a.  del  sapóne.  ^  sm. 
saponàio. 

Savourer(i'a-r^)  va.  assaporare;  gustare. 
^  Centellinare  (un  vino). 

Savonreusement  (vu-rtì-se-màn)  avv. 
saporitaménte. 

Savoureux  {vu-rb)  a.  saporito  ;  gustoso. 

Savoyard  (vuà-iar)  a.  sm.  savoiardo. 
Saxalile  {sach-sa-ti-lé]  a.  sassàtile. 
Saxifraqe  [sach-si-^ra-gè)  sf.  (bot.)  sas- 
sifraga. 
Saxon  (sach-sòn)  a.  sm.  (geog.)  sàssone. 


Saxophone  (sack-so-fò-né)  sm.  (mùs.) 
sassòfono. 

Saynète  {sè-nè-té}  sf.  commediòla. 

-}-Sayon  (sè-ión)  sm.  sàio  (vestito). 

Sbire  (re)  sm.  sbirro,  birro. 

Scabieuse  (hid-sé)   sf.  (bot.)  scabbiósa. 

Scabieux  (bio)  a.  (med.)  scabbióso. 

Scabreux  {bro)  a.  scabróso,  rùvido.  ^ 
Fig.  scabróso, difficoltóso. 

Scaferlati  sm.  trinciato  (tabacco). 

Scalène  (ne)  a.  (geom.)  scalèno. 

Scalpel  sm.   bisturi,  gammautte. 

Scalpar  {pé)  va.  scoiare,  scotennare. 

Scammonèe  (sca-mo-né)  sf.  (bot.)  sca- 
monèa. 

Scandalo  {scàrtr-da-lé)  sm.  scàndalo, 
scàndolo.  Causer  da  scandale,  levare 
scàndalo.  ^  Au  grand  scandale  da 
tous,  con  grande  indignazióne  di 
tutti. 

Scandaleusement  {scàn-da-lS-sé-mùn) 
avv.  scandalosamente. 

Scandaleux  (scàn-da-ld)  a.  scandalóso. 

Scandaliser  {scàn-da-li-Sé)  va.  scanda- 
lizzare. ^  Se  scandaliser  vpr.  scanda- 
lizzarsi, chiamarsi  oiféso. 

Scander  (scàn-dé)  va.  \^mètrica)  scàn- 
dere,  scandire.  [scandinavo.] 

Scandinave   scàn^di-na-vé)  a.  (geog.)J 

Scansion  {scàn-sión)  sf.  (mètrica)  lo 
scàndere. 

Scaphandre  (fàn-drè)   sm.'  scafandro. 

Scaphandrìer  [fàn-dri-é)  sm.  palom- 
baro, [fòide.l 

Scaphoide  [fo-i-dé]  a.  sm.  (anat.)  sca-J 

Scapulaire  (pii-lè-ré)  sm.  (eccles.)  sca- 
polare. ^  Benedizióne  f.  (che  i  devòti 
portano  al  còllu). 

Scapulaire  (pii-lè-rè)  a.  (anat.)  scapo- 
lare, della  scàpola.  [scarafàggio. 

Scarabèo    (bé)    sm.    (zool.)    scarabèo. 

Scare  (ré)  sm.  scaro  (pésceì. 

Scarifieateur  (tfir)  sm.  scarificatóre. 

Scarlfìcation  (sión)  sf.  scarificazióne. 

Scarifìer  {fi-é.  va.  (med.)  scarificare. 

Scarlaline  (ne)  sf.  scarlattina.  Fievre 
scartatine,  fèbbre  scarlattina. 

Scatologie  (gi)  sf.  letteratura  sterco- 
rària, letteratura  spòrca. 

Scatolooifiue  {cìiè)  a.  stercoràrio. 

Sceau  (sd)  sm.  sigillo.  Le  sceau  dii  pape, 
il  sigillo  del  ""papa.  Le  Garde  des 
Sceaux,  il  Guardasigilli.  ^  Fig.  Con- 
fier  une  chose  suus  Te  sceau  du  secret, 
dire  una  còsa  sótto  sigillo.  ^  Fig.  im- 
prónta f.  Le  sceau  du  genie,  V  imprónta 
del  gènio. 

Scélérat  (sé-lé-ra)  a.  scellerato,  émpio, 
tristo,  nefando,  facinoróso.  ^  sm. 
scellerato,  birbante,  assassino. 

Scèléralenient  {te-man)  avv.  scellera- 
tamente. 

Scélératesse  {tè-sé'\  sf.  scelleratézza. 

Scoile  {sé-U)  pp.  (V.  ScellerV  *[  sm. 
sigillo.  Appofition,  levée  des  scellés, 
apposizióne,  rimozióne  de'  sigilli. 
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Scellement  {sè-le-màn)  era.  ingessatura 
f.,  impiombatura  f. 

Sceller  [sè-lé]  va.-  sigillare.  Sceller  une 
lettre,  sigillare  una  lèttera.  Sceller 
une  porte,  sigillare  un.  ùscio.  *[  Fig. 
sigillare,  suggellare,  confermare. 
Sceller  une  idée  de  son  sang,  sigillare 
un'  idèa  col  pròprio  sangue.  ^  (mura- 
tura) ingessare,  impiombare. 

Scénario  (se)  sm.  sceneggiaménto,  sce- 
neggiatura f. 

Scène  (sè-ne)  sf.  scèna,  palcoscènico  m. 
Entrer  en  scène,  entrare  in  scèna. 
Mettre  sur  la  scène  un  personnaye, 
méttere  in  scèna  un  personàggio. 
Mise  en  scène,  méssa  in  scèna  (o  : 
allestimènto  scènico).  ^  Scèna,  teatro 
m.  La  scène  représente  un  salon,  la 
scèna  rappresenta  un  salòtto.  *5  Scéna 
(parte  dell'  atto).  Scène  finale,  scèna 
tinaie.  Jeu  de  scène,  scèna  muta.^  Fig. 
scèna,  ouadro  m.  Scéne  de  famille, 
scèna  di  famiglia.  ^  Fig.  scenata, 
scena.  Faire  une  scène  à  quelqu'un, 
fare  una  scenata  a  uno. 

Scénique  (sé-ni-c/ip)  a.  scènico. 

Scénographie  (sé-no-gra-fi)  sf.  sceno- 
grafia, [scenogràfico."! 

Scénographique  (sé-no-gra-fi-che)  a.J 

Scepticiime  [sèp-ti-sis-mé)  sm.  scetti- 
cismo. 

ScepUque   [sèp-ti-che)    a.  sm.   scèttico. 

Sceptiquement  (sèp-ii-ché-màn)  avv. 
scetticamente. 

Sceptre  {sèp-tre)  sm.  scèttro.  Tenir  le 
sceptre,  tener  lo  scèttro. 

Schah  {scià)  sm.  scià,  re  di  Pèrsia. 

Schelling  {scè-lén)  sm.  scellino. 

Schèma  {scé)  sm.  sclièma. 

Schénaatique  {scé-ma-ti-che)  a.  sche- 
màtico. 

ScliilUng  (sci-ling)  sm.  scellino, 

Schismatlque  (dcis-mor-ti-che)  a.  sm. 
scismàtico. 

Schisme  (scis-me)  sm.  scisma. 

SchLste  {scis-te)  sm.  (miner.)  sehisto. 

SchÌ!iteux  (scis-ttì)  a.  ( miner.  1  schistóso. 

Schlarjue  {sc-la-ghe)  sf.  vergata. 

Schlitte  {sc-li^te)  sf.  slitta  da  carbonaio. 

Schnick  {sc-nich)  sm.  cattiva  acqua- 
vite f.  [golétta  f.  "1 

Schooner (scia-nèr)  sm.(mar.)  scùner,J 

Sclable  [sir-Or-hle)  a.  segàbile. 

Sciage  {si-a-ge)  sm.  segatura  f. 

Sciant  isi-àn)  a.  (fam.)  seccante. 

Scialique  (si-a-ti-cJie)  a.  i anat.)  sciàtico. 
Nerf  scialique,  nèrvo  sciàtico.  *[  sf. 
(med.)  sciàtica. 

Scie  {si)  sf.  séga.  L''s  dents  de  la  scie, 
i  dènti  della  séga.  ^  Fig.  (fam.)  secca- 
tura. Quelle  scie  !  che  seccatura  1  ^ 
Ritornèllo  (m.)  noióso.  ^  Monter  une 
scie  à  quelqu'un,  far  la  burla  a  uno. 
1  (zool.)  séga,  pésce  (m.)  séga. 

Sciemment  (si-a-màn)  avv .  sciente- 
ménte,  consapevolmente. 

Science  {si-ànr-sé)  sf.  sciènza.  T.es  pro- 


grès de  la  science,  ì  progrèssi  della 
sciènza.  Sciences  physiques .  sciènze 
fisiche.  //  croit  avoir  La  science  in- 
fuse, créde  di  avere  la  sciènza  infusa. 
Un  puits  de  science ,  un  '  arca  di 
sciènza.  Sairoir  une  chose  de  science 
certaine,  sapere  una  còsa  di  cèrta 
sciènza. 

Selène  {si-è-ne)  sf.  ombrina  (pésce). 

Scientifique(sia«-?i-/i-c7te;  a.  scii-nti'fico. 

Scientifiquement  {siàn-ti-fi-cke-màn) 
avv.  scientificamente. 

Scier  {si-é)  va.  segare.  ^  Fig.  Scier  le 
dos  à  quelqu'un,  seccare  uno,  rom- 
pere le  tasche  a  uno. 

Scierie  (si-ri)  sf.  segheria. 

Scieur  (si-or)  sm.  segantino. 

Scille  (si-le)  sf.  (hot.)  scilla. 

Sciliitique  {sil-li-ti-chè)  a.  (bot.)  scil- 
li'tico. 

Scindè  {sèn)  pp.  scisso,  diviso. 

Scinder  {sén-aé)  va.  scindere,  dividere. 

Scintillant  [sèn-ii-iàn)  a.  scintillante, 
sfolgorante. 

Scintillation  {scn-til-la-sinn)  sf.  scintil- 
lazióne, [tillaménto.l 

Scintillement(sè7i-fj-ip'-7nàn)  sm.  scia-J 

Scintiller  (scn-ti-ié)  vn.  scintillare. 

Sciographie  (si-o-gra-fi)  sf.  sciografia. 

Scion  {si-ón)  sm.  (agric.)  pollóne. 

Scissile  (si-si-le)  a.{iainer.)  scissile. 

Scission  (si-sión)  sf.  scissióne. 

Scissionnaire  (si-sio-nè-re)  a.  sm.  dis- 
sidènte. 

Scissure  (si-sU-re)  sf.  scissura. 

Sciure  (si-U-re)  sf.  segatura. 

Sclerose  (;e)  sf.  scleròsi. 

Sclérotique  (che)  sf.  (anat.)  scleròtica. 

Scolaire  ylè-re)  a.  scolàstico.  Année  sco- 
la  ire,  anno  scolàstico. 

Scolarité  sf.  córso  (m.)  di  studi. 

Scolastique  (che)  a.  sm.  scolàstico.  ^ 
sf.  scolàstica.  [lasticaménte.] 

Seolastiquenient  (ch^-màn)  avv.  sco-J 

Scoliaste  {ie)  sm.  scoliaste,  chiosatóre. 

ScoUe  (li)  sf.  scòlio  m.,  chiòsa. 

Scoliose  (S^)  sf.  (med.)  scoliòsi. 

Scolopendre  (pàn-dre)  sf.  (bot.)  scolo- 
pèndria.  ^  (zool.)  scolopèndra. 

Sconibre'5cón-6r(?)sm.  zool.)  sgómbro. 

Scorbut  [hìi)  sm.  (med.ì  scòrbùto. 

Scorbutique  (bU-ti-che)  a.  (med.)  scor- 
butico. 

Scorie  (ri)  sf.  scòria. 

Scorification  (sión)  sf.  riduzióne  in 
scòrie. 

Scorilìer  {/«-*')  va.  ridurre  in  scòrie. 

Scorpène  (ne)  sf.  scorpena  (pésce). 

Scorpion   (pión)   sm.  (zool.)  scorpióne. 

Scorsonère  (re  )   sf.    (bot.)  scorzonéra. 

Scotie  (si)  sf.  (archit.)  scòzia. 

Scoti ish  tsco-ti-sc)  st  danza  scozzése. 

Scribe  (bf^)  sm.  scriba,  ««rivano. 

Scriptural  (tu)  a.  scritturale. 

Scrofulaire  (fu-lè-ré)  sf.  (bot.)  scrofo- 
lària. 

Scroiule  'X'^^-lr)  sf.  im^d  i  scròfola. 
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Scroluleux  (fù-lo)  a.  sm.  (med.)  scrofo- 
lóso. 

Scrupule  (scrii-pU-le)  sm.  scrùpolo. 
Avoir  scrupule  à  fair  e  une  cnose, 
avere  scrùpolo  a  fare  una  cò.sa.  Getu 
sans  scrupules,  gènte  sènza  scrupoli. 
^   Scri'ipolo,  esattézza  f.,  precisióne  f. 

Scrupuleusement  {scrii-pU-ló-sè-màn) 
avv.  scrupolosamente. 

Scmpuleux  {scrU-pii-W)  a.  scrupolóso. 

Scrutateur  {scrii-ta-tbr)  a.  sm.  scruta- 
tóre. 

Scruter  [scrii-té)  va.  scrutare,  scruti- 
nare, investigare,  esaminare. 

Scrutili  (scrii-tèn)  sm.  scrutinio,  squit- 
tiiiio.  Scrutili  de  liste,  scrutinio  di 
lista. 

Soiilpté  {scul-té)  a.  scolpito.^  Ornato  di 
sculture. 

Sculpter  (scUl-té)  va.  scolpire.  Sculpter 
une  statue,  scolpire  una  statua. 

Sculpteur  (sciil-tor)  sm.  scultóre. 

Seulptural  (scul-tii)  a.  scultòrio. 

Sculpture  (scUl-tii-re)  sf.  scultura. 

Scylìa  {sil-la).  (geog.)  Scilla.  ^  Fig. 
Tomber  de  Charybae  en  Scylla,  cascar 
dalla  padèlla  nella  brace. 

Scythe  (si-t^)  a.  sm.  (geog.)  scita. 

Scythique  (sl-ti-ch^)  a.  (geog.)  scitico. 

Se  (se)  pron.  pars.  si.  Se  sentir,  sentirsi. 
Cela  se  voit,  si  véd-^.  Il  sUipergnt  de  ..., 
s'  accòrse  di ...  ^  Ila  voulu  se  le  faire 
donner,  ha  voluto  farselo  dare.  Il  s'en 
aperput,  se  ne  accòrse. 

Séance  (àn-se)  sf.  seduta,  adunanza. 
Ouvrir,  lever  la  séance,  aprire,  levare 
la  seduta.  Séance  tenante,  seduta 
stante.  ^  Adunanza  solènne,  tornata 
d'  un'  Accadèmia. 

Séant  (àn)  pp.  sedente,  che  ha  sède ... 
Tribunal  séant  à  Rome,  tribunale  se- 
dènte  a  Róma.  ^  a.  convenévole,  con- 
veniènte,, decènte.  Il  n'est  pas  séant 
de  cracker  par  terre,  non  è  conveniènte 
sputare  in  tèrra,  f  sm.  sedére.  Se 
mettre  sur  son  séant,  méttersi  a  sedére. 

Soan  (so)  sm.  sécchia  f.  Un  seau  d'eau, 
una  sécchia  d'  acqua.  ^  Fig.  Il  pleut  à 
seau.v,  piòve  a  catinèlle. 

Sébacé  {sé)  a.  (anat.)  sebàceo. 

Sébacique  (si-che)  a.  sebàcico. 

Sébile  (  le)  sf.  ciòtola,  bussolòtto  m. 
La  sébile  d'un  aveugle,  la  ciòtola 
d'  un  cièco. 

Sec  (sèch)  a.  asciutto,  sécco.  Temps  sec, 
tèmpo  asciutto.  Terrain  sec,  terréno 
sécco.  ^  (di  frutto)  sécco.  Figues  sèches, 
fichi  sécclii.  Maisin  sec,  uva  sécca. 
Feuilles  sèches,  fòglie  sécche.  Dois  sec, 
legna  sécca.  ^  Fig.  Un  fruii  sec,  uno 
spostato.  •[  Asciutto,  non  bagnato, 
àrido.  Ai/oir  la  bouche  sèche,  aver  la 
bócca  asciutta.  Yeux  secs,  occhi  as- 
ciatti. Passer  à  pied  sec,  passare  a 
piedi  a.sciutti.  Mar  en  pierres  sèches, 
muro  a  .sécco.  ^  Sécco,  sólo.  Pain  sec, 
pane  sécco.  J'ai  l'as  de  piqué  sec,  ho 


r  asso  di  picche  sécco.  Toux  sèche,. 
tósse  sécca.  ^  Fig.  asciutto,  sécco, 
magro.  Mains  sèches,  mani  sécche.  Un 
petit  homme  tout  sec,  un  omettine 
asciutto  asciutto.  ^  Fig.  sécco,  àrido. 
T^  Fig.  sécco,  brève.  Coup  sec,  cólpo 
sécco.  ^  Fig.  sécco,  asciutto,  duro. 
Réponse  sèdie,  rispósta  sécca.  Un  non 
tout  sec,  un  nò  sécco.  ^  sm.  sécco. 
Mettre  au  sec,  méttere  in  sécco.  Mettre 
un  marais  à  sec,  prosciugare  una 
palude.  _  ^  Fig.  Mettre  quelquun  à 
sec,  asciugare  uno  di  denari.  Je  suis 
à  sec,  sono  al  vérde.  ^  avv.  Répondre 
sec,  rispóndere  sécco  sécco.  Tout  sec, 
sènza  più.  Boire  sec,  bére  fòrte. 

Sécabie  (ble)  a.  tagliàbile. 

Secante  [càn-te)  sf.  secante. 

Sécateur  {tiir)  sm.  potatóio. 

Sécession  (sè-sidn)  sf.  secessióne.  Guerre 
de  Sécession,  guèrra  di  Secessióne. 

Séchage  [scia-gè)  sm.  asciugaménto. 

-j-Sèche  isce)  sf.  (mar.)  sécca,  banco  (m.) 
di  sàbbia. 

Séché  {scé)  pp.  asciugato,  asciutto. 

Sèchement  {scè-màn)  avv.  seccamente^ 
asciuttamente. 

Séclier  (scé)  va.  asciugare,  seccare.  Sé- 
cher  ses  larm.es,  asciugare  le  lacrime. 
Le  vent  sèche  la  route,  il  vènto  asciuga 
la  strada.  ^  vn.  asciugare,  diventare 
asciutto.  Faire  sécher  au  Unge,  asciu- 
gare la  biancheria.  ^  (di  piante) 
seccarsi,  seccare.  Le  pruni er  sèche  sur 
pied,  il  susino  si  sécca.  ^  Fig.  Jeune 
fille  qui  sèche  sur  pied,  ragazza  che 
invècchia  in  casa.  Sécher  d'ennui,. 
morir  dalla  nòia.  ^  Se  sécher  vpr . 
asciugarsi.  ^  Seccare,  seccarsi,  di- 
ventar sécco. 

Sécheresse  (scè-rè-sè)  sf.  siccità,  ari- 
dità, secchézza.  Ukumidité  et  laséche- 
n-sse,  V  umidita  e  la  siccità.  ^  Fig. 
aridità,  durézza.  Sécheresse  du  coeur, 
aridità  del  cuòre. 

Sécherie  (scè-ri)  sf,  seccatóio  m. 

Séchoir  (sciuàr)sm.  sciugatóio,  tiratóio. 

Second  (s'"-gon)  a.  secóndo.  ^  Fig.  se- 
cóndo, altro,  nuòvo.  L^habitude  est 
une  seconde  nature,  V  uso  è  una  se- 
cónda, un'  altra  natura.^  Fig.  secóndo, 
inferióre.  A  nul  autre  second,  a  nessun 
altro  secóndo.  ^  sm.  secóndo,  "f  Pa- 
drino (in  un  duèllo).  ^  (mar.)  secóndo, 
capitano  in  secónda.  ^  Secóndo  piano. 
J'habite  au  second,  àbito  al  secóndo 
piano. 

Secondaire  (sè-gon-dè-rè)  a.  secondàrio. 

Seconde  {sè-góh-dè)  sf.  secónda,  classe 
di  secónda.  ^  (ferrovie)  secónda,  se- 
cónda classe.  ^  (miis.,  schérma)  se- 
cónda. ^  Secóndo  m.,  minuto  (m.) 
secóndo.  SoLvante  secondes,  sessanta 
secóndi.  ^  Fig.  minuto  (m.)  secóndo, 
àttimo  m.  Pas  mème  une  seconde 
d'hésitation,  neppure  un  minuto  se- 
cóndo d'  esitazione. 
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SeCOndement     (sé-gòn-de-màn)     avv. 

secondariamente. 

Seconder  [se-gòn-dé)  va.  secondare, 
aiutare,  favorire. 

Secouer  (se-ca-é)  va.  scuòtere,  dime- 
nare, agitare.  ^  Scuòtere,  crollare.  Il 
secoaa  la  téle,  crollò  il  capo.  ^  Fig. 
Secouer  la  poussifìre,  scuòtere  la  pól- 
vere. ^  Fig.  scuòtere;  liberarsi  da... 
Secouer  le  joug,  scuòtere  il  giógo.  ^ 


Fig.  Secouer  quelqu'un,   fare  un   rab- 
Seeoural>le   {sc-cu-ra-hle)  a.  'soccor-J 


buffo  a  uno.  ^    Se  secouer  vpr.  scuo- 


tersi. ^  Fig.  aiutarsi. 


'évole.' 


Secourli*  {se-cu-rir)  va.  soccórrere,  aiu- 
tare. 
Secours   {sp-cur)   sm.   soccórso,    aiuto. 
Portar  secours,  portare  aiuto.  Crier  au 
secours,    gridare    aiuto.   Au  secours  ! 
aiuto  !  Vfuir  au  secours  de  ...,  venire 
in  aiuto  di  ...  Société  de  secours  mu- 
tuels,  associazione  di  mùtuo  soccórso. 
Il  ne  mest  d'aucun  secours,  non  mi  è 
d'  alcun  soccórso. 
Secousse  (se-cor-se)  sf.  scòssa,  cròllo  m. 
Secousses  sìsmiques,  scòsse  sismiche.  ^ 
Fig.   scòssa,   batòsta.   Ce  fut   une  fa- 
nieuse  secousse  pour  lui,  fu  una  bèlla 
batòsta  per  lui. 
Secret    (se-crè)    a.    segréto.    Mariage 
secret,  matrimònio    segréto.  Escalier 
secret,  scala   segréta.  Con-espondance 
secrète,  corrispondènza  segréta.  Fonds 
secrets,  fóndi  segréti.  ^   sm.  segréto. 
Demander  le  secret,  chièdere  il  segréto. 
Réféler  un  secret,  svelare  un  segréto. 
Le  secret  de  Polichinelle,  il  segreto  di 
Pulcinèlla.    Cela    rCa  plus    de  secret 
pour  lui,  la  còsa  non  na  più    segréti 
per    lui.    Les   secrets   de    la    nature, 
i  segréti  della  natura.  Dire  une  chose 
en  secret,  dire  una  còsa  in  segréto.  ^ 
Segréto,   arcano,   mistèro.  ^  Segréto , 
mèzzo  segréto.  Le  secret  d'une  inven- 
tion,   il  segréto    d'un' invenzióne.   Le 
secret  pour  s'enrichir,    il    segréto  del 
diventar  ricchi.  ^  Segréto,   segretino, 
congégno    segréto.    Le    secret     d'une 
serrure,    il    segréto    d' una  serratura. 
^    Segréta   f.,    prigióne    (f.)    segréta. 
Mettre  un  prisonnier  au  secret,  méttere 
un  prigioaièro  in  segréta. 
*  ^erétaire  [se-cré-tè-re]  sm.  segretario. 
Secrétaire  general,  segretàrio  generale. 
Il  lai  sert  de  secrétaire,  gli  fa  da  se- 
gretàrio. ■[  Scrivania  f.  (mobile). 
Secrétairerie  (se-cré-tè-rè-ri)  sf.  segre- 
teria, [tariato.l 
Secrétariat  {se-cré-ta-ria)  sm.  segre-J 
Secrètement  \se-crè-te-màn}   avv.    se- 
gretamente, in  segréto. 
Séci'éter  [té)  va.   (fisiol.)  operar  la  se- 
cre7.ióne  di ...  La  bile  est  --écrétée  par 
le  foie,  la  bile  si  separa  dal  fégato. 
Sócréteur  (fó>)  a.  (fisiol.)  secretòrio. 
Sécri'tion  isiòn)  sf.  (fiLsiol.)  secrezióne. 
Sectalre  [sècU-tè-rè)  a.  sm.  settàrio. 


Sectateur  (sèch-ta-tdr)  sm.  settatóre» 
seguace,  partigiano. 

Secte  (sèch-te)  sf.  sètta. 

Secteur  (sèch-tor)  sm.  settóre. 

Section  (sèch-sión)  sf.  sezióne,  divi- 
sióne, tàglio  m.^  (geom.)  sezióne.  .Sec- 
tion. piane,  sezione  piana.  ^  Sezióne, 
di\isióne  (d'  un'  amministrazióne).  ^ 
(mil.)  sezióne.  [il  sezionare.! 

Sectionnement  {sèch-sio-ne-màn)  sm.  J 

Sectionner  {sèch-sio-né)  va.  sezionare, 
tagliare. 

Séculaire  {cU-lè-rè)  a.  secolare.  Arbre- 
séculaire,  àlbero  secolare. 

Sécularisation  [cu-lor-ri^sa-siòn)  sf.  se- 
colarizzazióne, [rizzare.! 

Séculariser  {cu-la-ri-sé)    va.     secola-J 

Sécularité  [cu]  sf.  secolarità. 

Séculier  [cu-Ué)  a.  sm.  secolare.  Clergé 
séculier,  clèro  secolare. 

Séculièrement  {cU-liè-re-màn)  avv.  se- 
colarescaménte. 

Secundo  [con)  avv.  secondariamente. 

Sécurilé  (eli)  sf.  sicurézza,  sicurtà. 

Sédatil  a.  sm.  imed.)  sedativo. 

Sédentaire  {dan-tè-ré)  a.  sedentàrio. 
Vie  sédentaire,  vita  sedentària.  ^ 
Homme  sédentaire,  uòmo  casalingo. 

Sédentairement  {dàn-tè-rè-mcm)  avv. 
in  mòdo  sedentàrio.  [turaf.l 

Sédiment  {man)  sm.  sediménto,  posa-J 

Sédimentaire  {màn-té-re)  a.  sedimen- 
tóso. [diziosaménte-1 

Séditieusement  {sid-se-màn)  avv.  se-J 

Séditieux  {sid)  a.  sm.  sedizióso,  rivol- 
tóso. 

Sédition  (sión)  sf.  sedizióne,  sommòssa. 

Séducteur  (dUch-tdr)  a.  sm.  seduttóre. 

Séduction  (dlicfi^sidn)  sf.  seduzióne. 

Séductrice  {dlich-tri-se)  a.  sf.  sedut- 
trice. 

Séduire  (dii-i-re)  va.  sedurre,  ridurre 
al  male.  Séduire  une  jeunc  fille,  se- 
durre una  ragazza.  ^  Sedurre,  subor- 
nare, corrómp-re.  Il  séduisit  les  té- 
moins,  sedusse  i  testimòni.  ^  Sedurre, 
allettare.  Ses  manières  me  séduisent, 
i  suoi  mòdi  mi  seducono. 

Séduisant  (dU-i-sàn)  a.  seducènte, 
attraènte,  lusinghièro,  geniale. 

Séduit  (dii-i)  pp.  sedótto.  ^  Sedótto, 
allettato,  lusingato. 

Segment  {man)  srù.  (geom.)  segménto. 

Sejjinentaire  (màn-tè-re)  a.  formato  di 
segménti.  [segménti.! 

Segmenter  (mànr-té)   va.   diviSere   inj 

SéQvaìrie  igrè-ri)  sf.  bòsco  (m.)  indiviso. 

Ségrégation  (sidn)  sf.  segregazióne, 
segregaménto  m. 

Séguedille  (ghe-di-ie)  sf.  seguidilla, 
danza  spagnòla. 

Seiche  (sè-sce)  sf.  (zool.)  séppia,   cala- 
màio m.  Os  de  seiche,  òsso  di  séppia. 
Séide  (sé-i-dp)  sm.  satèllite. 
Seigle  (sè-glp)    sm.  ségale  f.  Pain   de 

seigle,  pane  di  ségale. 
Seigaeur  {sé-gnUr)    sm.   signóre.    Les 
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teigneurs  de  la  Conr,  i  signóri  della 
Córte.  Grand  seirjneur,  gran  signóre. 
Air  de  grand  seigneur,  aria  signorile. 
^  Fig.  A  tout  seigneur,  tout  honneur, 
onore  al  mèrito.  ^ Padrone.  Etre  maitre 
et  seigneur  chez  sai,  èsser  padróne  a 
casa  sua.  ^  (eccles.)  Signóre.  Noire 
Seigneur,  Nòstro  Signóre. 
Seigneurial  {sè-gntì)  a.  signorésco,  si- 
norile (pi.  Seigneuriaux). 
Seicjneurie  (sè-gnó-ri)  sf.  signoria. 
Palals  de  la  Seigneurie,  Palazzo  della 
Signoria.  ^  Vostre  Seigneurie,  Vòstra 
Signoria,  Sua  Signoria. 
Sein  {sen)  sm.  séno,  petto.  Presser  quel- 
qu'un  cantre  son  sein,  stringersi  uno 
al  petto.  ^  Fig.  Réchau/fer  un  serpent 
dans  son  sein,  scaldarsi  la  sèrpe  in 
séno.  Déposer  un  secret  dans  le  sein 
d'un  ami,  depórre  un  segréto  nel  séno 
d'  un  amico.  Le  sein  de  Dieu,  il  séno 
di  Dio.  1  Séno,  póppa  f.  (d'  una  dònna). 
Donner  le  sein  à,  un  enfant,  dar  la 
póppa  a  un  bimbo.  ^  Seno,  grembo. 
Elie  t'a  porte  dans  son  sein,  ti  ha 
portato  in  séno.  ^  Fig.  séno,  grembo. 
Au  sein  des  montagnes,  nel  séno  delle 
montagne.  Revenir  au  sein  de  sa  fa- 
m.ille,  ritornare  in  séno  alla  famiglia. 
Au  sein  des  honneurs,  in  mèzzo  agli 
onori.  [m.  (réte).] 

Seine  (sè-ne)  sf.  giacchio  m.,  ritrécine] 
Seing   {sèn)   sm.    firma  f.  ^  Ade  sous 
seing  prive,   scrittura  privata.  Blanc- 
seing,  firma  in  bianco. 
Seizalne  (sè-sè-ne)  sf.  sedicina. 
Seize  (sè-Se)    a.  num.  sédici.  Il  a  seize 
anSy    è    sedicènne.     ^     Sedicesimo, 
dècimo     sèsto.     Louis    XVI    (seize), 
Luigi    XVI    (dècimo    sèsto).    In^seiz'c, 
in  sedicesimo.  ^  sm.  sédici.   Le  seize 
de  ce  mois,  il  sédici  di  quésto  mése. 
Seiziènie  (sè-siè-me)  a.  ord.  sedicesimo, 
dècimo    sèsto.    ^    sm.    sedicesimo,     "f 
Sedicesima  parte  f. 
Seizièmement  (sè-siè-me-màn)  avv.  in 

sedicesimo  luògo. 
Séjour  (giur)  sm.  soggiórno,  dimòra  f., 
permanènza  f.  Eaire  un  long  séjour  à 
Florence,    trattenérsi    a  lungo    a   Fi- 
renze. Interdiction  de  séjour,    domi- 
cilio   coatto,    f    Soggiórno,    albèrgo. 
Séjour    tranquille,     soggiórno     tran- 
quillo. 
Séjourner    (giur-né)   vn.    soggiornare, 
dimorare,   trattenérsi.  *]"  (dell'  acqua) 
stagnare. 
Sei  (sòl)  sm.  sale.  Sei gem,me,  salgèmma. 
Grain  de  sei,   grano    di    sale.  *   Fig. 
Chevenx  poivre  et  s^',  capélli  brizzo- 
lati. ^  Fig.  sale,  argùzia  f.  Sei  attique, 
sali    àttici .    Cela    manqae    de   sei,    ci 
manca  il  sale  ;  non  e'  è  sugo. 
Sélacien  {sièn)  a.  (zool.)  selàcio. 
Sélection    (lech-sión)    sf.     selezióne, 

scélta. 
Sélcuiate  (te)  sm.  (chim.)  seleniato. 


Sélénieux  {niii)  a.  (chim.)  selenióso. 

Selenite  (te)  sf.  (chim.)  selenite. 

Sélénium  (niòm)  sm.  selènio. 

Sélénographie  (fi)  sf.  ielenografia, 
descrizióne  della  luna. 

Self-induction  (sèl-fèn-duch-sión)  sf. 
(elettr.)  auto-induzióne. 

Sellage  (sè-la-ge)  sm.  il  sellare. 

Selle  (sè-le)  sf.  sèlla.  Cheval  de  selle, 
cavallo  da  sèlla.  ^  Sellino  m.  (di  bici- 
clétta). ^  (macelleria)  mèla.  Selle 
d'agneau,  mela  d'agnèllo.^  Seggétta, 
sèdia  per  bisógni  corporali.  Alter  à  la 
selle,  andare  alla  seggétta.  ^  (alplur.) 
Les  selles  d'un  malade,  le  fècce  d'  un 
malato. 

Seller  {sè-lé)  va.  sellare. 

Sellerie  (sè-le-ri)  sf.  selleria. 

Sellette  {sè-lè-te)  sf.  sgabèllo  m.  ^ 
(giuoco  di  società)  bi^-lina.  Mettre  sur 
la  sellette,  méttere  in  berlina,  tener 
sulla  còrda.  ^  Sellino  m.  (del  cavallo 
da  tiro). 

Sellier  (sè-^ie)  sm.  sellàio. 

Selon  [se-lón)  prep.  secóndo  ;  confórme, 
giusta;  a  secónda  di...  Selon  les  cas, 
secóndo  i  casi.  Selon  ses  forces,  se- 
cóndo le  sue  fòrze.  Selon  que  ...,  se- 
cóndo che  ...  ^  C'est  selon,  secóndo. 
^  Secóndo*  a  parer  di...  Selon  moi, 
secóndo  me,  a  parer  mio. 

Semailles  (se-ma-ie)  sf.pl.  seménta 
(sing.^i.  Faire  les  semailles,  far  la  se- 
ménta. 

Seniaine  (se-mè-ne)  sf.  settimana.  La 
semaine  prochaine,  la  settimana  pròs- 
sima. La  semainedernipre,  la  settimana 
passata.  Dans  trois  semaines,  fra  tre 
settimane.  Semaine  sainte,  settimana 
santa.  ^  Prèter  à  la  petite  semaine, 
prestare  con  ingordissima  usura.  *^ 
(mil.)  settimana.  Of^ìcier  de  semaine, 
ufficiale  di  settimana.  ^  Settimana, 
paga  settimanale. 

Seniainier  (se-mè-ni e) sm.  eddomadàrio, 
persóna  (f.)  di  settimana. 

Sémantique  (màn-ti-che)  a.  (filologia) 
semasiològico.  ^  sf.  semasiologia. 

Sémaphore  (fo-re)  sm.  semàforo. 

Sémaphorique  {fo-ri-ché)  a.  semafò- 
rico. 

Semblable  (sàn-hla-ble)  a.  si'mile. 
Semblahle  à  ...,  simile  a...  ^  Simile, 
tale.  Un  semblahle  langage,  un  lin- 
guàggio simile.  ^  sm.  simile,  uguale, 
pari.  Il  n'a  pas  son  semblahle,  non  ha 
pari.  ^  Simile,  pròssimo.  Aimer  ses 
semblables,  amare  i  suoi  si'mili. 
Semblablement  (sàn-bla-ble-màn)  avv. 

similmente. 
Semblant  {sàn-llàn)  sm.  apparènza  f., 
sembianza  f.,  sembiante.  Faa.v  sem- 
blant, apparènza  fallace.  ^  Faire  sem- 
blant, far  le  viste,  fingere.  N'e  (aire 
semblant  de  rien,  far  la  gatta  mòrta. 
Sembler  (sàn-blé)  vn.  sembrare,  parére. 
Son  récU  m'a  semblé  f,'aux,  il  suo  rac- 
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semenza, 
séme  m., 


cónto  m'  è  parso  falso.  •[  IL  me  semole 
que  c'est  vrai,  mi  pare  che  sia  véro. 
Il  me  semble  vous  avoir  dit,  mi  pare 
di  avervi  détto.  A  ce  qu'il  semble, 
a  quanto  pare.  Ce  me  semble,  mi  pare, 
a  parer  mìo,  secóndo  me.  Qai^  vous  en 
semble?  còsa  vi  pare?  Faites  ce  que 
bon  voas  semble,  fate  quel  che  vi  pare 
e  piace.  Si  bon  vous  semble,  se  vi  piace. 

Seme  (se)  pp.  seminato. 

Séméiologie  (^i>  sf.  (med.)  semiologia. 

Semelle  [se-mè-le]  sf.  suòlo  m.  Rn- 
m.ettre  dcs  semelles,  rifnre  le  suòla. 
Semelles  de  bois,  suòla  di  légno.  ^  Fig. 
Ne  pas  recaler  d^une  semells,  non 
cèdere  un  pòllice. 

Seiiience  (se-màn-se)  sf. 
séme  m.  ^  Fig.  semènza, 
origine,  cagióne,  seménta. 

Semencine  (se-man- si-ne)  sf.  (hot.) 
semenzina.  [santo.  T 

Semen-contra  (con)  sm.  (Iiot.)  sémej 

Senier  (sè-mé)  va.  seminare.  Semer  da 
blé,  seminar  grano.  On  récolle  ce 
qu'on  a  seme,  chi  mal  sémina  mal  rac- 
còglie. Semer  l'argent,  seminare  i 
denari.  ^  Fig.  seminare,  spargere.  Il 
séme  la  discorde,  sémina  discòrdio. 

Semestre  (se-mès-tre)  sm.  semèstre. 

Semestrìel  (se)  a.  semestrale. 

Semestriellemeat  (se-mès-triè-le-màn) 
avv.  semestralmente. 

,Semeur  {sé-mHr)   sm.  seminatóre.   .S 
meuse,  seminatrice.  [J(')ppio. 

Semi-doublé  isn-mi-da-ble)  a.  sein' 

Sémillant  [mi-ian)  a.  vispo,  vivace. 

Séminaire  [nè-re)  sm.  seminario. 

Sémina!  a.  fbot.ì  seminale. 

Séminariste  [tp)  sm.  seminarista. 

Semis  [se-m.i)  sm.  seminatura  f.,  il  se- 
minare. ^  Semenzàio,  luògo  seminato. 

Sémite  (te  )  sm.  semita. 

Sémitìque  {che\  a.  semitico. 

Semi-ton  {se-mi-tòn)  sm.  (mus.)  semi- 
tòno, [lologia)  semivocale.] 

Semi-voyelle  (se-mi-vaà-iè-le  ,  sf.  (ti-J 

Semoir  (se-muàr)  sm.  seminatóio. 

Semonce  {se-món-se)  sf.  ramanzina, 
sgridata,  rabl^uffo  m. 

Semoncer  {se-mon-sé)  va.  sgridare, 
rimproverare. 

Semoule  [s^-mu-le)  sf.  semolino  m. 

Sempervirens  sm,  (hot.)  semprevérde. 

Sempiternel  [sén)  a.  sempitèrno. 

Sempiternellement  (  srn-pi-ter-nè-l^- 
màn)  avv.  sempiternamente. 

Sénat  (na)  sm.  senato.  Le  Sónat  Ro- 
rnain,  il  Senato  Romano.  Entrer  mi 
Sénat,  entrare  in  Senato. 

Sénateur  itiir)  sm.  senatóre. 

Senatoria!  a.  senatoriale  (pi.  Senato- 
ria luv). 

Sénatus-consulte  (tUs-con-sUl-tè)  sm. 
senatoconsulto. 

Sène  sm.  (bot.)  sèna  f. 

Sénéclial   sciai)  sm.  siniscalco. 
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Sénéchaussée  [sció-sé)  sf.  siniscal- 
cato  m. 

Senegon  (se-ne-són)  sm.  (bot.)  senècìo. 

Sénevé  [ne)  sm.  (bot.)  sènapa  f. 

Senile  de)  a.  senile. 

Sénilité  sf.  senilità. 

Senior  sm.  (sport)  senióre. 

Sens  ìsàns)  sm.  sènso.  Les  cinq  sens,  i 
cinque  sènsi.  Le  sens  de  la  vue,  il 
sènso  della  vista.  Perdre  Vusage  des 
sens,  smarrire  i  sènsi.  La  chose  tombe 
sous  les  sens,  la  còsa  cade  sótto  i 
sènsi.  ^  Lesplaisirs  des  sens,  i  piacéri 
de'  sènsi.  ^  Sènso,  critèrio,  sénno. 
Bon  sens,  buon  sènso.  N'ètre  pas  dans 
son  bon  sens,  non  èssere  nel  suo  buon 
sénno.  Sens  coniman,  sènso  comune.  ^ 
Sènso,  sentiménto.  Sens  maral,  sènso 
morale.  ^  Parére,  opinióne  f.  Abonder 
dans  le  sens  de  qaelqu'un,  condividere 
r  opinióne  di  uno.  ^  Sènso,  significato. 
Mots  d  doublé  sens,  paròle  a  dóppio 
sènso.  ^  Sènso,  direzione  f.,  parte  f. 
.S'è  moiivoir  dans  un  sens  donne,  muò- 
versi in  un  dato  sènso.  Dans  tous  Ifs 
sens,  da  ógni  parte.  A  contre-sens,  a 
controsènso.  Sens  dessus  dessous,  sos- 
sópra.  Sens  devant  derriè^e,  a  rovèscio. 

Sensation  {sàn-sa-sion)  sf.  sensazióne, 
sènso  ra.  Une  sensation  de  froid,  una 
sensu/Tióne  di  fréddo.  ^  Fig.  sensazióne, 
impressióne.  Faire  sensation,  far  cól- 
po, far  sènso.  Nouvelle  à  sensation, 
notizia  a  sensazióne. 

Sensationnel  {sàn-sa-sio-nòl)  a.  sba- 
lorditivo, straordinario,  interessantis- 
simo, strabiliante. 

Sensé  (sàn-sé)  a.  assennato,  giudizió.?o. 

Sensément  [sàn-sé-màn)  avv.  assenna- 
tamente, [sensibilizzàì.nl'-.l 

Sensibilisable   [sàn-si-bi-li-sa-blr)   ;i.J 

Sensibilisateur  {sàn-si-bi-U-Sa-tor)  a. 
sensibilizzatóre.       [sensibilizzazione.  1 

Seiìr^ihììl^^aiìon  sàn-si-bi-li-sa-sióti)  sf.  J 

Sensibiliser  isàn-si-bi-li-sé)  va.  sensibi- 
lizzare. 

Sensibilité  {san)  sf.  (fisiol.)  sensibilità, 
sensitività.  ^  Fig.  sensibilità.  Il  est 
d'une  sensibilité  maladivc,  è  di  una 
morbósa  sensibilità. 

Sensible  (sàn-si-ble)  a.  sensibile,  dotato 
di  sènsi,  sensitivo.  ^  Fig.  sensibile, 
tènero,  che  sente  mólto.  Ci  sur  sensible, 
cuòre  sensibile.  ^  Sensibile.  Thermo- 
mètre  sensible,  termòmetro  sensil>ile. 
1  Fig.  sensibile,  notévole,  ragguardé- 
vole, non  indifferènte.  Di fférence sen- 
sible, dilferènza  notévole.  *\  Fig.  sen- 
sibile, grave,  penóso.  Douleur  sensible, 
dolóre  sen<iDÌle.  ^  Fig.  L'ondroit 
sensible,  la  parte  débole. 

Sensiblement  (sàn-si-blr-màn)  avv. 
sensibilmente,  in  mòdo  sensibile.  ^ 
Sensibilmente,  mólto,  fortemente. 

Sensiblerio  isàn-si-ble-ri)  sf.  sensibi- 
lità affettata,  sentimentalismo  m. 

Sensitil  (sani  a.  sensitivo. 
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Sensitive  (sàn-si-ti-vé)  sf.  (hot.)  vergo- 
gnósa, sensitiva.  ^  Fig.  sensitiva. 

Sensorial  [sèn)  a.  dei  sènsi . 

Sensuallsnie  [sàa-sii-a-lis-me)  sm. 
sensualismo. 

Sensualiste  (sàn-sU-a-lis-te)  a.  sm.  sen- 
sualista. 

Sensualité  (sàn-sU)  sf.  sensualità. 

Sensuel  {sàn-sU)  a.  sensuale. 

Sensuellemenl  (sun-sU-è-le-màn'  avv. 
seasualménte. 

Sentant  {sàn-tàn)  a.  senziènte.  Un  ètre 
sentant,  un  èssere  senziènte. 

-}-Sente  (sàn-te)  sf.  sentièro  m. 

Sentence  {sàn-tàn-se)  sf.  sentènza, 
mòtto  m.,  détto  m.  Parler  par  sen- 
tences,  parlare  in  sentènze  ;  (iròn.) 
sputar  sentènze.  ^  Sentènza,  giudizio 
m.  Sentence  de  mori,  sentenza  di 
mòrte.  Rendre  une  sentence^  pronun- 
ziare una  sentènza. 

Senlencieusement  (  sàn-tan-sio-se- 
màn)  avv.  sentenziosamente. 

Sentencieux  (sàn-tàn-sio)  a.  senten- 
zióso. 

Senteur  (sàn-Wr)  sf.  odóre  m.,  pro- 
fumo m.,  fragranza.  Eaa  de  senteur, 
acqua  odorósa. 

Senti  [san)  pp.  sentito.  ^  a.  sentito, 
esprèsso  fortemente,  efficace. 

Sentier  (.tan-ftej  sm.  sentièro,  viòttolaf., 
stradicciòla  f.  ^  Fig.  Le  scntìer  de 
Vhonnear,  il  sentièro  dell*  onore. 

Sentiment  {sàn^ti-màn)  sm-  sentiménto, 
sènso.  Prive  de  sentiment,  privo  di 
sentiménto.  Perdre  le  sentiment,  smar- 
rire i  sènsi.  ^  Fig.  sentiménto,  co- 
sciènza f.  Sentiment  de  libertà^  senti- 
ménto di  libertà.  Auoir  le  sentiment 
de  sa  force,  avere  il  sentiménto  della 
sua  fòrza.  ^  Sentiménto,  sènso,  affètto, 
passióne  f.  Sentiment  d'amour,  senti- 
ménto amoróso.  Sentiment  de  pitie, 
sènso  di  pietà.  Avoir  des  sentiments, 
avere  alti  sènsi.  ^  Sentiménto,  parére, 
opinióne  f.  T'bict  monsentiment,  quésto 
è  il  mio  débole  parére. 

Sentimental  (sàn-ti-màn)  a.  sentimen- 
tale (pi.  Sentimentau:c). 

Sentimentalement  {sàn-ti-màn-ta-le^ 
man)  avv.  sentimentalmente. 

Sentimentalisme  {sàn-ti-màn-ta-lis- 
me)  sm.  sentimentalismo. 

Sentiiuentalité  (sàn-ti-man)  sf.  senti- 
mentalità- 
Sentine  {sàn-ti-ne)  sf.  sentina. 

Sentinelle  {sàn-ti-nè-le)  sf.  sentinèlla; 
scólta.  Sentinelle  perdae,  sentinèlla 
mòrta.  Etre  en  sentinelle,  èsser  di 
sentinèlla.  Se  mettre  en  sentinelle, 
méttersi  in  sentinèlla. 
Sentir  (san)  va.  sentire,  provare  (coi 
sènsi).  Il  ne  sent  pas  le  froid,  non 
sente  il  fréddo,  de  sens  la  doaceur  //" 
Vair,  sento  la  dolcézza  dell'  aria.  Il 
sentait  un  f/rand  m,al  de  tète,  sentiva 
un  gran  mal  di  capo.  ^  Sentire,  fiutare. 


annusare.  Je  sens  une  odeiir  de  hrùlé- 
sento  un  odói'e  di  bruciato.  ^  Sentire, 
provare.  Je  sens  de  la  joie,  sento  giòia. 
Je  sens  que  je  Vaime,  sento  che  1'  amo. 
Je  sens  de  la  reconnaissanoe  envers 
lui,  sento  riconoscènza  vèrso  di  lui. 
yous  sentons  un  remords,  sentiamo 
un  rimòrso.  Je  ne  m'en  sens  pas  le 
courage,  non  me  ne  sento  il  coràggio. 
^  Fig.  Ne  pouvoir  sentir  quelqu'un, 
non  poter  vedére  uno  neanche  dipinto. 
Faire  sentir  Véperon  au  cheval,  far 
sentire  lo  sprone  al  cavallo.  ^  Fig. 
intèndere,  capire,  vedére,  sentire  ; 
accòrgersi  di  ...  Sentir  l'inconvennnce 
d'un  acte,  sentire  la  sconveniènza  d'  un 
atto.^  va.  vn.  sapere  di  ...,  avere  odóre 
di  ...  Sentir  la  rose,  saper  di  ròse. 
Cela  ne  sent  pas  bon,  non  sa  di  buòno. 
Cet  homme  sent  son  pédant  d'une  lieue, 
quest'  uòmo  sa  di  pedante  lontano  un 
miglio.  ^  vn.  puzzare.  Cette  uiande 
scnt,  quésta  cai-ne  puzza.  ^  Se  sentir 
vpr.  sentirsi.  Il  se  sent  mal,  si  sente 
male.  Je  me  sens  moarir,  mi  sento 
morire.  ^  Il  ne  se  sent  plus  de  joie, 
non  cape  in  sé  dalla  giòia. 

7Seoir(saàr)vn.  sedére.  Sieds-toi,  siedi. 

Seoir  {suàr)  vn.  (difettivo)  convenire, 
addirsi,  confarsi.  Ce  costume  ne  lai 
sied  pas,  non  gli  s'  addice  quésto 
vestito.  Il  ne  te  sied  pas,  de  parici* 
ainsi,  non  ti  si  confà  parlare  cosi. 

Sépale  {le)  sm.  (bot.)  sèpalo. 

Séparable  (ble)  a.  separabile. 

Séparateur  (tor)  a.  sm.  separatóre. 

Séparatif  a.  separativo. 

Séparation  (sidn)  sf.  separazióne,  divi- 
sióne. ^  Séparation  de  corps,  separa- 
zióne di  tòro.  ^  Divisióne,  linea  di 
divisióne.  Mur  de  séparation,  muro 
divisòrio .  Séparation  enlre  deux- 
chambres,  tramèzzo  m. 

Separatiste  {te)  a.  sm.  separatista. 

Séparé  a.  separato,  diviso.  Epoux  sé- 
parés  de  corps,  coniugi  separati  di  tòro. 

Séparément  {man)  avv.  separatamente, 
singolarmente. 

Séparer  {ré)  va.  separare,  dividere.  Les 
Alpes  séparent  l'Italie  de  la  France, 
le  Alpi  separano  l' Italia  dalla  Frància. 
^  Se  séparer  vpr.  separarsi.  ^  Se  sé- 
parer de  biens  et  de  corps,  separarsi  di 
bèni  e  di  tòro.  [a  séppia.! 

Sépia  sf.  séppia.^  Diségno  (m.)  fattoj 

Seps  sm.  (zool.)  sèpa  f.,  lucèrtola  f. 

Sept   {sèfy  a.  num.  sètte.  Les  sept  jours 
de  la  semaine,  i  sètte  giórni  della  set- 
timana.   *!'   Sèttimo.   Pie    VII    {sept), 
Pio  VII  (sèttimo).  ^  sm.  sètte.  Le  sept 
de  piqué,  il  sètte  di  picche. 
Septembre  {sèp-tàn-bre  )  sm .  settèmbre. 
Septemvir  sm.  settènviro. 
Septemvirat  (ra)  sm.  settenvirato. 
Septénaire  (nè-re)  a.  sm.  settenàrio. 

i  Septennal  a.  settennale. 
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Septennalité  sf.  settennato  m.,  settèn- 
nio m. 

Septennat  {na)  sm.  settennato. 

Septentrion  (tàn-trión)  sm.  setten- 
trióne,       [naie  (pi.  SeiAentrionaux) .'\ 

Septentrional  (tàìi)  a.  sm.  settentrio-J 

Septiènie  (sè-tiè-ni")  a.  num.  ord.  sèt- 
timo. ^  Fig.  Elre  au  septieme  del, 
toccare  il  cielo  con  un  dito.  ^  sm.  sèt- 
timo. ^  Sèttima  parte  f.  ^  sf.  sèttima 
classe.  [in  sèttimo  luògo.] 

Septiémement   {sè-tiè-mè-màJi)  avv.J 

Septuagéiiaìre  [tu-a-gé-nè-re)  a.  sm. 
settuagenario.     [(eccl.TSettuagèsima.] 

Septuagésìme     (iU-a-gé-si-mè)     sf.J 

Septuor  (tu)  sm.  (mùs.)  settimino. 

Septuple  (tii-plc)  a.  sm.  sèttuplo. 

Septupler  {tU-plé)  va.  settuplicare. 

Sépulcral  {piil)  a.  sepolcrale.  Foi.v  sé- 
pulcrale,  vóce  sepolcrale. 

Sépulcre  (pUl-cre)  sm.  sepólcro,  tóm- 
ba f.,  avèllo. 

Sépulture  (piil-tUr-rè)  sf.  sepoltura. 

Séquelle  [chè-le]  sf.  sequèla,  codazzo  m. 

Séquence  [càn-sé]  sf.  (eccles.)  sequènza. 
^  (alle  carte)  verzicola. 

Séquestration  {chès-tra^sión)  sf.  se- 
quèstro m.,  sequestrazióne.  ^  Reclu- 
sióne, sequestrazióne,  isolaménto  m. 
(di  una  persóna). 

Séquestre  [ch^s-trè)  sm.  sequèstro. 
Mettre  soiis  séqaesU-e,  méttere  in  se- 
quèstro, sótto  sequèstro. 

Séquestrer  [chès-tré)  va.  sequestrare, 
staggire.  "^  Fig.  sequestrare,  rinchiu- 
dere (una  persóna),  [d'oro).] 

■j-Seqiiin  {sè-ch  èri)  sm .  zecchino  (monéta J 

Sérac  sm.  (nelle  Alpi)  seracco. 

Serali  (rai)  sm.  serràglio,  palazzo  del 
sultano.  [tóio.] 

Séran  (rara)  sm.  (arti  e  m.)  scapecciiia-J 

Sérancer  [ràn-sé)  va.  (arti  e  m.)  scapec- 
chiare. 

Séraphin  ifèn)  sra.  serafino. 

Séraphique  (fi-chè)  a.  seràfico. 

Serbe  {be<  a.  sm.  (geog.)  sèrbo. 

Serein  (se-rèn)  sm.  guazza  f.,  umidità 
(f.)  della  .séra. 

Sereio  (se-rt^n*  a.  seréno,  chiaro,  sènza 
nùvole,  del  serein,  cielo  seréno.  ^ 
Fig.  seréno,  tranquillo,  plàcido,  calmo. 
Front  serein,  fronte  seréna.  Jours  se- 
reins,  giórni  seréni.  ^  (med.)  Goatte 
sereine,  gótta  seréna,  amauròsi. 

Sérénade  {de)  sf.  serenata. 

Serenissime  {ni-si-mr)  a.  serenissimo. 

Serenile  sf.  serenità,  limpidézza.  ^  Fig. 
serenità,  tranquillità. 

Séreux  (ro)  a.  sieróso.  La  partie  séreuse 
da  lait,  la  parte  sierósa  del  latte. 

Seri  (sèrf)  sm.  sèrvo,  scliia*. o. 

Serlouette  (fu-è-tè)  sf.  (agric.)  sàrchio 
m.,  zappettina.  ( zappettile.] 

Serlouir  ifa-ir)  va.  (agric.)  sarchiare,] 

Serge  (gè)  sf.  rà.scia  (stòffa). 

Sergé  sm.  saia  f.  (stòlTa). 

Sergent  (gìàn)  sm.  (mil.)  sergèn'^"  Ser- 


gent -major,      sergènte    maggióre.    ^ 
Sergent  de  ville,  goliardia  (f.flli  città. 

Serger  {gè)  sm.  fabbricante  di  ràscia. 

Sergerie  {ge-ri'  sf.  fàbbrica  di  ràscia. 

Sergette  [gè-tè)  sf.  saiétta  (stòffa). 

Séricicole  (si-co-tè)  a.  sèrico. 

Sériciculture  (si-cul-tU-rè )  sf.  sericul- 
tura. 

Serie  (ri)  sf.  sèrie,  órdine  m.  Une 
longue  sèrie  de  questions,  una  lunga 
sèrie  di  questióni.  ^  (córse  ciclistiche) 
batteria. 

Sérier  iri-é)  va.  dividere  in  sèrie. 

Sérieusement  (ri-o-sp-màn)  aw.  seria- 
mente, con  serietà. •[  Sul  sèrio,  a  buòno, 
di  propòsito,  per  davvéro.  Je  parie  sé- 
rieasement,  dico  sul  sèrio.  Travailler 
sérieusement,  lavorare  a  buòno.  ^ 
Sérieusement  malade ,  gravemente 
malato. 

Sérieux  iri-U)  a.  sèrio,  grave,  che  non 
ride.  Homme  sérieux,  uòmo  sèrio. 
Air  sérieux,  viso  sèrio.  Livr e  sérieux, 
libro  sèrio.  •[  Reale,  véro,  sèrio.  Inten- 
tion  sérieuse  de  travailler,  sèrio  pro- 
poniménto di  lavorare.  ^  Grave,  sèrio, 
che  dà  pensièro.  C'est  une  affaire  sé- 
rieuse, è  una  faccènda  sèria.  Maladie 
sérieuse,  malattia  sèria.  ^  sm.  sèrio, 
serietà  f.,  gravita  f. ,  sussiègo.  Il  ne 
put  garder  son  sérieux,  non  potè 
star  sèrio.  ^  Fig.  Prendre  une  chose 
au  sérieux,  pigliare  una  còsa  sul 
sèrio.  Il  se  prend  au  sérieux,  si  créde 
un  gran  clie. 

Serin  {sè-rèn)  sm.  lucherino,  canarino 
(uccèllo).  ^  Fig.  merlòtto,  minchióne. 

Seriner  {se-ri-na)  va.  imbeccare,  inse- 
gnare a  ripètere.  ^  Rifriggere,  ripè- 
tere noiosamente.  Il  serine  toujaurs 
le  méme  air,  canta  e  ricanta  sèmpre  la 
stéssa  ària.         [^  Fig.  pappagallo  m.] 

Serinette  {sp-ri-ne-tè)  sf.  organétto  m.J 

Seringa  (sè-rèn)  sm.  (hot.)  siringa  f. 

Seringue  (se-rén-ghè)  sf.  siringa,  schiz- 
zétto m.  ^  serviziale  m. 

Seringuer  (sè-rèn-ghé)  va.  siringare, 
introdurre  colla  siringa. 

Serment  {man)  sm.  giuraménto.  Prèter 
serment,  prestar  giuraménto.  Tenir 
son  serment,  mantenére  il  giuraménto. 
^  Fig.  Serment  d'ivrogne,  giuraménto 
da  marinaro. 

Sermon  {mon\  sm.  sermóne,  prèdica  f. 
^  (iròn.)  predicòzzo. 

Seiinonnaire  {mo-nè-rè)  sm.  raccòlta 
(f.)  di  sermóni.   ^   Autóre  di  sermóni. 

Sernaonner  {mo-né)  va.  fare  sermóni 
a  ...,  ammonire.  [dicatóre.] 

Sermonneur  (mo-nòr)  sm.  (iròn.)  pre-J 

Sérosité  (si)  sf.  sierosità. 

Sérothérapie  {pi)  sf.  sieroterapia. 

Serpe  {pè)  sf.  róncola.  ^  Fig.  Fait  à 
coups  de  serpe,  fatto  coli'  àscia. 

Serpent  {pan)  sm.  (zool.)  sèrpe  f.,  ser- 
pènte. Serpe  nt  à  soniwttes,  serpènte  a 
sonagli.  ^  Fig.  Réchauffer  un  serpent 
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dans  son  sein,   scalJai'si   la  «èrpe   in 
séno.    Langue    de   serpent,    lingua  di 
serpènte,  ^(mùs.)  serpentóne. 
Serpentaire  {pan-tè-re)   si.  (bot.)  ser- 

pentària. 
Serpente  {pàn-te)  sf.  carta  velina. 
Serpenteau  {pàn-tó)    sm.    (zool.)   ser- 
pentèllo, f  Fig.  sèrpe  f.,  l'azzo. 
Serpenter    {panate)  vn.    serpeggiare  ; 

sèrpere. 
Serpentin   (pàn-trn)   a.  serpentino,  di 
serpènte.  Danse  serpentine,  danza  ser- 
pentina.^ sm.serpentino(del  lambicco). 
T    Fig.   stélla  (f.)    filante  (per  Carne- 
vale). 
Serpentine   {pàn-ti-né)   sf.    (bot.)  ser- 
pentina. ^  (miner.)  piètra  serpentina, 
serpentino  m. 
Serpette  {pè-te)  sf.  roncolino  m. 
Serpigineux  (n«)  a.  (med.)  serpiginóso. 
Serpillière  {pi-iè-rè)  sf.  téla  da  imbal- 
laggio. 
Serpolet   {le)     sm.     (bot.)   sermollino, 

pepolino. 
Serre  {sè-re)  sf.  stufa,  consèrva,  sèrra 

(per  le  piante). 
Serre    [sè-re)    sf.    artiglio  m.,    branca 

(d'  uccèllo  di  rapinai. 
Serre  {sè-ré)  pp.  serrato,  strétto.  Il 
était  étenclu,  les  dents  serrées ,  era 
distéso,  coi  dènti  serrati.  En  rangs 
serrés,  a  file  serrate.  ^  Fig.  Avoir  le 
cceur  serre,  avere  il  cuòre  strétto.  ^ 
Pigiato.  Nous  sommes  un  peu  serrés, 
si  sta  un  po'  pigiati.  ^  a.  strétto,  fìtto. 
Toile  serrée,  téla  fitta.  ^  Fig.  serrato, 
saldo,  rigoróso.  Raisonnement  serre, 
ragionaménto  serrato.  ^  Fig.  preciso, 
conciso,  serrato.  Style  serre,  stile  ser- 
rato. ^  avv.  Jouer  serre  (fig.),  andar 
coi  pie  di  piómbo.  [file."! 

Serre-file  {sè-ro-^-le)  sm.  (mil.)  serra-J 
Serre-irein  {sè-re-frén)  sm.   (ferrovie) 

frenatóre. 
Serrement  {sè-re-man)  sm.  strétta  f., 
stringiménto.  Uji  serrement  de  main, 
una  strétta  di  mano.  ^  Avoir  un  serre- 
ment de  coeur,  sentir  una  strétta  al 
cuòre.  [(per  il  cavallo)."! 

Serre-nez  {sè-re-né)  sm.  seghétta  f.  J 
Serre-papiers  {sè-re-pa-pié)  sm.  porta- 
carte. 
Serrer  [sè-ré)  va.  stringere,  serrare. 
Serrer  quelqvC un  sur  sa  poitrine,  strin- 
gersi uno  al  petto.  Je  ne  lui  srrr-e  plus 
la  main,  non  gli  stringo  più  la  mano. 
Se  serrer  la  main,  stringersi  la  mano. 
Il  serrali  les  puings,  serrava  i  pugni. 
En  serrani  les  dents ,  stringèndo  i 
dènti.  Serrer  un  nceud,  stringere  un 
nòdo.  ^  Fig.  Cela  me  serre  le  cceur, 
mi  si  stringe  il  cuòre,  mi  piange  il 
cuòre.  ^  Serrare.  Serrez  vos  rangs, 
serrate,  chiudete  le  file  !  Serrez  un 
peu  plus,  scrivete  un  po'  più  strétto.^ 
Fig.  Serrer  quelqu'un  de prt's,  incalzare 
uno,    stringere    uno.   ^    Rinchiùdere, 


méttere  sótto  chiave,  ripórre.  Il  faut 
serrer  tout  cela  dans  l'armoire^  bisó- 
gna   rinchiùdere     tutta     quésta    ròba 
neir  armàdio.  ^  Se  serrer  vpr.  strin- 
gersi, serrarsi.   Mon  coeur  se  serre,  mi 
si  stringe  il  cuòre.  ^  Stringersi  (colla 
fascétta).    Femme  qui   se   serre   trop, 
dònna  che  si  stringe  tròppo  la  vita.  ^ 
(della  fòlla)  pigiarsi,  stiparsi. 
Serre-téte  {sè-rè-tè-te)  sm.  cùffia  f. 
Serrure  [sè-rii-re]  sf.  serratura,  tòppa. 
Le   trou  de   la  serrure,  il  buco  della 
serratura.  Crocheter  une  serrure,  scas- 
sinare una  serratura. 
Serrurerie   {sé-rii-rp-ri)    sf.    arte   del 
magnano.  ^  Lavóro  (m.)  del  magnano; 
serrami  m.pl. 
Serrurier  {sè-rli-ri-é}  sm.  magnano. 
Sertir  va.  incastonare. 
Serlissage  [ti-sa-ge)  sm.  incastonatura 

f.,  r  incastonare. 
Sertisseur  {ti-sor)  sm.  incastonatóre. 
Sertissure  {ti-sii-re)   sf.  incastonatura. 
Sérum  [ròm)  sm.  (med.)  sièro. 
Servage    {gè)   sm.  servàggio,  servitù  f. 
Servai  sm.  (zool.)  gattopardo. 
Servant  (ran)    a.   servènte.  Frère  ser- 
vant,  frate  convèrso.  Cavalier  seri-ara, 
cavaìièr  servènte.  ^  sra.  (ai-tigl.)  ser- 
vènte. ^ 
Servante  {vàn-te)  sf.  serva,  fantésca.  ^ 
Fig.   Je   suis  voire  humble   servante, 
sono  la  sua  umilissima  serva. 
Serviabilité  sf.  premura,  officiosità. 
Serviable  {ble)  a.  ser-Ciziévole,  premu- 
róso, officióso. 
Service     (.se)    sm.     servizio.     Prendre 
quelqu'un  à  son  service,  prèndere  uno 
a  suo  servizio.  Gens  de  si'rvice,  gènte 
di  servizio.  Escalier  de  service,  scala 
di   servizio.  Service  pénible,  servizio 
faticóso.  Faire  le  service  de  la  tahle, 
fare  il  servizio  della  tàvola.  ^  Servizio 
(pùbblico).   Vingt  ans  de  service,  vénti 
anni  di  servizio.  Etre  de  service,  èssere 
di   servizio.  ^   Servizio  (militare).  Re- 
prendre  da  service,  riprèndere  servizio. 
Le  service  de  deux  ans,  la  férma  bien- 
nale. Partir  au  service,  andar  soldato. 
Il   fait   son  service,  fa   il  soldato.  ^ 
Servizio.  Le  service  postai,  il  servizio 
postale.  Le  service  est  interrompa,  il 
servizio  è  interrótto.  ^  Fig.   servizio, 
servigio.  Je  me  mets  à  votre  service, 
mi  tenga  ai  suoi  servigi.  A  votre  ser- 
vice,   per    servirla  ;   comandi.  ^   Ser- 
vizio, uiTi'cio.  Vous   m'avez   rendu   un 
grand  service,   m'  avete  réso  un  gran 
servizio.  Offres  de  services,  esibizióni 
di    servizi.  Rendre  un  service,  fare  un 
servizio.   '^   Uso.    Ol>,jei  hors    de  ser- 
vice, oggetto  fuòri  d'uso.  ^  Portata f. 
(a  tàvola).  Premier  service,  prima  por- 
tata.   ^   Servito,   servizio  (da  tavola). 
Service  à  thè,   servito  da  tè.  Service 
de  porcelaine,  servito  di  porcellana.  ^ 
(eccles.)  servizio. 
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Serviette  {ser-i,-i-è-ié)  sf.  (a  tavola)  to- 
vagliolo m.  ^  Asciugamano  m.  (per  la- 
varsi). ^  Cartèlla  (per  métter  libri  e 
carte). 

Servile  {le)  a.  servile.  Louange  servile, 
servile  encòmio.  Imitation  servile , 
imitazióne  servile. 

Servilement  {le-màn)  avv.  servilmente. 

Servilité  sf.  servilità. 

Servir  va.  servire;  essere  sèrvo  di... 
Il  seri  un  prince,  serve  un  principe.  *f 
Servire.  Ao«s  avons  servi  la  patrie, 
abbiamo  servito  la  pàtria.  ^  Servire, 
aiutare  ;  prestar  servizi  a  ...  Il  sert  ses 
amis,  serve  i  suoi  amici.  Tu  sers  ses 
caprices,  sèrvi  ai  suoi  capricci.  ^  (in 
bottéga)  servire.  Je  sers  les  clients, 
sèrvo  gli  avventóri.^  (a  tàvola)  servire. 
Servez  ù  baine,  servite  da  bére.  Ma- 
dame est  servie  !  è  in  tàvola.  ^  (eccl.) 
Servir  la  messe,  servir  la  méssa.  ^  vn. 
servire,  giovare.  Instrument  qui  ne 
sert  plus,  struménto  che  non  serve 
più.  Que  cela  te  serve  de  le^on,  ti  serva 
di  lezióne.  A  quoi  cela  sert-il .'  a  clie 
serve  ?  Cela  ne  sert  à  rien,  non  giova 
a  nulla.  ^  Servir  de  pére,  far  da  padre. 
Il  nous  sert  de  jouet,  è  il  nòstro  zim- 
bèllo. ^  (mil.)  fare  il  soldato.  Il  a 
servi  au  Jlaroc,  ha  fatto  il  soldato  al 
Marocco.  ^  Se  servir  vpr.  servirsi, 
giovarsi,  valérsi,  far  uso.  Je  ne  m.'en 
sers  plus,  non  me  ne  sèrvo  più.  Il  se 
scrvit  de  ses  mains  pour  monter,  si 
servì  delle  mani  per  salire.  ^  (a  tà- 
vola) servirsi.  Servez-vous  dono,  si 
serva  pure.  ^  Servirsi,  comprare  ròba. 
Je  ne  me  servirai  plus  chez  ce  char- 
cutier,  non  mi  servirò  più  da  quésto 
pizzicàgnolo. 

Serviteur  (tor)  sm.  sèrvo,  servitóre,  f 
Fig.  Je  suis  votre  serviteur,  Le  són 
servitóre.  ^  (Fam.)  Serviteur,  ciào  ! 
sèrvo  suo  ! 

Servitude  {tii-de)  sf,  servitù,  schia- 
vitù. 

Ses  (sé)  a.  {3oss.pl.  (V.  Son).  Ses  frères, 
i  suoi  fratèlli.  Ses  soeurs,  le  sue  sorèlle. 

Sésame  (me)  sm.  (bot.)  sèsamo. 

Sésamoide  (de)  a.  (anat.)  sesamòide. 

Séséll  sm.  (bot.)  sesèlio. 

Sesquialtère  (cU-i-al-tè-re)  a.  (mat.) 
sesquiàltero. 

Sessile  (sè-si-le)  a.  (bot.)  sèssile- 

Session  {sè-sión)  sm.  sessióne.  Session 
d^examens,  sessióne  d'  esami. 

-}-Sesteree  (se)  sm.  sestèrzio. 

Setter  (se-tié)  sm.  antica  misura.  ^  Un 
demi-sotier  de  vin,  un  quarto  di  litro 
di  vino. 

Sélon  {ton)  sm.  (med.)  setóne. 

Setter  (sè-tèr)  sm.  cane  da  férmo. 

Seuil  (soi)  sm.  .sòglia  f.;  limitare.  ^  Fi^. 
Au  Seuil  de  la  vieillesse,  alle  sòglie 
della  vecchiàia,  sui  limitare  della  vec- 
chiàia. 

Seul  {sol)  a.   sólo,   isolato.  Vivre  seul, 


viver  sólo.  Seul  à  seul,  da  sólo  a  sólo. 
^  Cela  ira  tout  seul,  la  cosà  andrà  da 
sé.  Cela  ne  s'est  pas  fait  tout  seul,  la 
còsa  .non  andò  liscia.  ^  Sólo,  ùnico. 
Un  seul,  uno  sólo. 

Seulement  (so-le-màn)  avv.  soltanto, 
solamente,  sólo.  Nous  sommes  deux 
seulement,  siamo  soltanto  in  due.  Non 
seulement ... ,  mais  encore  . . . ,  non 
sólo  ...  ma  ancóra...  //  viendra,  seu- 
lement il  veut  ceci  et  cela,  verrà,  sol- 
tanto vuole  e  quésto  e  quello,  senon- 
chè  vuole  quésto  e  quello. 

Seulet  (so-lè)  a.  solétto. 

Seve  {ve)  sf.  sùcchio  m.,  sugom.  (delle 
piante).  ^^Fig.  vigóre  m., Rigóglio  m. 

Sevère  (re)  a.  sevèro,  rigido.  Juge 
sevère,  giùdice  sevèro.  ^  Sevèro,  rigo- 
róso, duro.  Chàtiment  sevère^  castigo 
sevèro.  ^  Sevèro,  austèro. 

Sévèrement  {re-màn)  avv.  severamente, 
rigorosamente.  [górem.] 

Sévérité  sf.  severità.  ^   Severità,  ri-J 

Sévices  (se)  sm.pl.  sevizie  f.  Exercer 
des  sévices  sur  ...,  usar  sevizie  a  ... 

Sévir  vn.  incrudelire.  Sévir  contre  quel- 
qu'un,  incrudelire  cóntro  uno,  usar 
sevizie  a  uno.  ^  Fig.  infierire.  La  ^ècTe 
typho'ide  sévit,  infierisce  il  tifo. 

Sevrage  {se-vra-ge  )  sm.  divezzaménto, 
spoppatura  f.,   slattatura  f. 

Sevrer  {se-vré)  va.  divezzare,  spoppare, 
slattare  (un  bambino^i.  ^  Fig.  privare. 

Sè\Tes  (i/re)  sm.  porcellana  (f.)  di 
Sèvres.  [sessagenàrio.] 

Sexagéiiaire  (sèch-sa-gé-nè-re  )  a.  sm.J 

Sexag«''simal  (séch-sa)  a.  (mat.)  sessa- 
gesimale. 

Sexagésime  {sèch-sa-gé-si-me)  sf.  Ses- 
sagèsima. 

Sexe  {sèch-se)  sm.  sèsso.  Le  beau  sexe, 
il  bèi  sèsso.  Personnes  des  deux  sexes, 
persóne  d'  ógni  sèsso.  [sèi  anni.] 

Sexennal  {sèch-sèn)  a.  che  ricórre  ógni] 

Sextant  {sèch^stàn)  sm.  sestante. 

Sexte  {sèch-ste)  sf.  (liturgia)  sèsta. 

Sextil  {sèchs)  sm.  (astr.)  sestile. 

Sexto  {sèchs)  avv.  in  sèsto  luògo. 

Sextuor  {sèchs-tU)  sm.   (mùs.)  sestétto. 

Sextuple  {sèchs-tii-ple)  a. sm.  sèstuplo. 

Sextupler  {sèchs-ta-plé)  va.  sestupli- 
care. 

Sexuallté  {sèch-sii)  sf.  sessualità. 

Sexuel  {sèch-sii)  a.  sessuale. 

Seyant(. sé-tan)  a.  (V.  SEom)  conveniènte, 
dicévole,  confacènte.  ^  Che  torna  a 
pennèllo. 

Sgralfite  {sgra-fi-te)  sm.  (bèlle  arti) 
graffito,  sgraffito. 

Shah  (scià)  sm.  scià. 

Shako  {scia-có)  sm.  (mil.)  sciaccò,  chepi. 

Shakspearien  {scèch-spi-rien)  a.  di 
Shakspeare,  shakespeariano. 

Shampooing  {sciàn-pu-èn)  sm.  (dal 
parrucchière)  lavata  (f.)  di  capo. 

Shrapnell  {sc-rap-nel)  sm.  shrapnel. 

Si  cong.  se.  Je  viendrai  si  je  peux,  verrò 
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se  potrò.  Je  serais  venu  si  j'avais  pu, 
se  avessi  potuto  sarei  venuto,  se  po- 
tevo venivo.  Je  ne  sais  s'il  pourra, 
non  so  se  potrà.  Si  ce  n'est  que  ...,  se 
non  che...  Si  ce  n'est  toi,  c'est  ton 
frèrey  se  non  sèi  stato  tu,  è  tuo  fra- 
tèllo. ^  Ils  partireni  toas,  si  ce  n'est 
lui,  partirono  tutti,  tranne  lui.  ^  Si 
nous  atlions  déjeuner,  vogliamo  far 
colazióne  ?  ^  Tu  sais  si   je  t'aime,  sai 

Suanto  bène  ti  voglio.  ^  sra.  se.  Trop 
e  Si,  tròppi  Se. 

Si  avv.  così,  sì,  tanto.  Le  veni  était  si 
fort  quii  nous  arrèta,  il  vènto  èra  cosi 
fòrte  che  ci  fermò.  Si  bien  que  ..., 
sicché ...  Ne  courez  pas  si  fort,  non 
correte  così  prèsto.  *[  Si  heurenx 
qu'il  soit ,  per  quanto  sia  felice.  Si 
peu  qu'on  le  provoque,  il  se  fàche, 
per  pòco  che  lo  provochino,  va  in 
còllera.  ^  (rispondendo)  si.  Vons  ne  le 
f^ez  pas  ?  —  Si,  non  lo  farete  ?  —  Sì. 
Je  vons  dis  que  5z,  vi  dico  di  sì.  Si 
fait,  già. 

Si  sm.  (miis.)  si. 

Siamois  (muà)  a.  sm.  (geog.)  siamé.se. 
^  Fig.Frères  siamois,  amici  sviscerati. 

Sibérien  (rièn)  a.  sm.  (geog.)  siberiano. 
^  Fig.  Froid  sibérien,  fréddo  sibèrico. 

Sibilaat  [làn)  a.  silnlante. 

Sibylle  [bi-le]  sf.  sibilla. 

Sibyllin  {bil-tén)  a.  sibillino. 

Sicaire  {chè-re)  sm.  sicario,  sghèrro. 

Siccatif  (si-ca)  a.  sm.  essiccante. 

Siccilé  {sich-si)  sf.  siccità. 

Sicilien  [si-lièn)  a.  sm.  (geog.)  siciliano- 

Sidéral  a.  (astr.)  siderale. 

Siderurgie  (riir-gi)  sf.  siderurgia. 

Sidérurgique  (rUr-gi-ché)  a.,  siderùr- 
gico. 

Siecle  (de)  sm.  sècolo.  Le  vingtième 
siede,  il  sècolo  ventesimo,  il  Nove- 
cènto. ^  Dans  tous  les  siècles  des 
siècles,  nei  sècoli  de'  sècoli.  ^  Cest 
un  hornme  qui  est  de  son  siècle^  è  un 
uòmo  del  suo  sècolo.  ^  Fig.  Le  siede 
de  Périclès,  il  sècolo  di  Pericle.  ^  Il 
y  a  un  siede  que  Je  ne  vons  ai  vu, 
è  un  sècolo  che  non  vi  vedo.  ^  Fig. 
sècolo,  vita  (f.)  mondana.  Quitter  le 
siede,   ritirarsi  dal  sècolo. 

Siège  (gè)  sm.  sèdia  f.,  seggiola  f. 
Ofifrir  un  siège,  offrire  una  sèdia.  ^ 
Sedile.  Siège  de  pierre,  sedile  di 
piètra.  ^  (nella  carròzza)  cassétta  f., 
sèrpe  f.  Monter  sur  le  siège  à  coté  da 
coclier,  montare  a  cassétta  accanto  al 
cocchière.  ^  Sède  f.  Siège  d'un  tri- 
bunal, sède  d'  un  tribunale.  Le  Saint- 
Siège,  la  Santa  Sède.  ^  Fig.  sède  f. 
Le  siège  du  mal,  la  sède  del  male.  ^ 
Bain  de  siège,  semicùpio.  ^  (mil.) 
assèdio.  Mettre  le  siège  devant  une 
ville,  stringere  d' assèdio  una  città. 
Lever  le  siège,  levar  l'assèdio.  Etat 
de  siège,  stato  d'assèdio.^  Fig.  Mon 
siège  est  fait,  ormai  ho  férmo  il  chiòdo. 


Siéger  \gé)  vn.  sedére.  Député  qui  siège 
ù  gauche,  deputato  che  siede  a  sinistra. 
^  Occupar  la  sède  pontificia.  ^  Aver 
sède.  La  Cour  de  Cassation  siège  à 
Paris,  la  Córte  di  Cassazióne  ha  sède 
a  Parigi.  ^  Tener  seduta.  Le  Tribunal 
ne  siège  pas  aujourd'hui,  al  Tribunale 
non  e  è  seduta  òggi. 

Sien  (si-én)  a.  poss.  suo.  Regarder  une 
chose  eomme  sienne,  considerare  una 
còsa  cóme  sua.  Une  sienne  cousine, 
una  sua  cugina.  ^  Le  sien,  il  suo.  A 
chacan  le  sien,  a  ognuno  il  suo.  ^  Fig. 
Y  mettre  du  sien,  1°  métterci  di  suo, 
di  tasca;  2»  far  concessióni;  3°  far  le 
frange  (a  un  raccónto).  ^  Les  siens, 
i  suoi,  i  suoi  parénti.^  Fig.  On  n'est 
jamais  ti'ahi  que  par  les  siens,  dagli 
amici  mi  guardi  Dio.  ^  Il  en  a  encove 
fait  une  des  siennes,  ne  ha  ancor  fatto 
una  delle  sue,  una  delle  sòlite. 

Sierra  (siè-ra)  sf.  (geog.)  sièrra. 

Sieste  (te)  sf.  sièsta,  sónno  (m.)  meri- 
diano. 

Sieur  (sir-fir)  sm.  signóre.  ^  Le  sìeur  un 
tei,  il  tale  de'  tali.  Le  sieur  Boschetti, 
il  Boschétti.  Un  sieur  B.,  un  tale  B. 

Sifflable  [si-fla-blè)  a.  fischiàbile. 

Sifflant  (si-flàn)  a.  sibilante.  ^  Sif- 
fante  sf.  (gram.)  sibilante. 

Siiflenient  (si-f^p-man)  sm.  fischio, 
fischiata  f.  ^  Fischio,  sibilo.  Le  siffle- 
ment  d'un  serpent,  des  bàlles,  il  fischio 
di  una  sèrpe,  delle  palle. 

Siffler  {si-flé)  vn.  fischiare.  Les  serpente 
sifPent ,  le  sèrpi  fis  hiano .  Le  veni 
siffle,  il  vènto  fischia.  ^  va.  fischiare. 
Il  sifftail  un  air,  fischiava  un'  ària.  ^ 
Fischiare,  chiamar  fischiando.  Siffle 
le  chien,  fischia  il  cane.  ^  Fischiai^e, 
disapprovare  con  fischi.  Acteur  sifflé, 
attóre  fischiato. 

Siiflet  [si-flè)  sm.  fischio,  fischiétto 
(struménto  per  fischiare).  Acheter  un 
siffet,  comprare  un  fischio.  Coup  de 
sifflet,  fischio,  fischiata  f.  ^  Fig.  (fam.) 
Gouper  le  sifflet  à  qaelqa'un,  mozzar 
la  paròla  in  góla  a  uno.  ^  (al  plur.) 
fischi,  fischiate  f.  Les  sifflets  dn  pu- 
blic, le  fischiate  del  pùbblico. 

Siifleur  (si-fior)  a.  sm.  fischiatóre. 

Silflotement  (si-flo-te-màn)  sm.  fis- 
chiétto, fischiettio.        [fischierellare.  1 

Siifloler  [si-flo-té)  Ya,.  vn.  fischiettare,] 

Sigillé  a.  sigillato. 

Sigillographie  {fi)  sf.  sigillografia. 

Sigisbée  (bè)  sm.  cicisbèo,  cavalièr  ser- 
vènte. 

Sigle  (gle)  sm.  sigla  f. 

Sigmoide  {de)  a.  sigmòide. 

Signal  sm.  semale.  Faire  des  signanx, 
far  segnali,  uonner  le  signal  du  dé- 
part,  dare  il  segnale  della  partenza. 

Signalé  pp.  segnalato.  ^  a.  insigne, 
grande. 

Signalement  (Ze-man)  sm.  connotati  pi. 

Signaler  {le)  va.  segnalare,  indicare  per 
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mèzzo  di  segnali.  Signaler  nn  navive, 
segnalare  una  nave.  ^  Additare,  indi- 
care, accennare.  Je  cignale  ce  fttit  à 
votre  attention,  rivòlgo  la  vòstra 
attenzióne  su  quésto  fatto.  ^  Fig. 
segnalare,  rèndere  cospicuo,  far  fa- 
móso. ^  Se  signaler  vpr.  segnalarsi, 
distinguersi,  rèndersi  illustre. 

Signalétique  (c/te  )  a.  che  dà  i  connotati. 

Sigaataire  (tè-re)  sm.  lirmatario. 

Signature  (tii-re)  sf.  firma,  sottoscri- 
zióne. Légaliser  une  signature,  au- 
tenticare una  firma. 

Signe  {gne)  sm.  ségno,  indizio.  Signe 
de  pluie,  indizio  di  piòggia.  ^  Ségno, 
contrasségno.  Faire  un  signe  uvee  un 
cragon,  fare  un  ségno  con  un  lapis.  ^ 
Signes  ahréi/iatifs,  ségni  ablireviativi. 
Signe  de  croix,  ségno  della  cróce.  Les 
signes  du  zodiaque,  i  ségni  dello  zo- 
diaco. ^  Ségno,  cènno.  Il  me  fit  signe 
de  me  taire,  mi  fece  cènno  di  tacére. 
Il  fait  signe  qiie  oiù  avec  la  tòte,  fa 
ségno  di  sì  col  capo,  annuisce  col  capo. 
^  Fig.  Il  ne  donne  plus  signe  de  vie, 
non  si  fa  più  vivo.  ^  (sulla  pèlle)  nèo. 

Signer  {gné)  va.  firmare,  sottoscrivere. 
^  vn.  firmare,  firmarsi.  Il  ne  sait  pas 
signer,  non  sa  firmare.  ^  Se  signer 
vpr.  segnarsi,  farsi  il  ségno  della  cróce. 

Signet  igne)  sm.  segnacarte,  ségno. 

Sìgnìficatif  a.  significativo,  espressivo. 

Signification  [sión)  sf.  significato  m., 
significazióne,  sènso  m..  ^  (giurispr.) 
intimazióne,  significazióne.  Significa- 
tion par  voie  d^huissier,  intimazióne 
per  mèzzo  d'  uscière. 

Sigoifìei"  (^-é)  va.  significare ,  voler 
dire,  valére.  Qae  signifie  ce  mot  ? 
che  còsa  significa  quésta  paròla  ?  ^ 
Far  conóscere,  notificare,  significare. 
Je  lai  ai  signifié  ma  volonté,  gli 
notificai  la  mia  volontà.  ^  (giurispr.) 
intimare,  notificare,  significare.  Si- 
gnifier  un  Jngement,  notificare  una 
sentènza. 

Silence  (làn-se)  sm.  silènzio.  Faire  si- 
lence,  far  silènzio.  Garder  le  silence, 
serbare  il  silènzio.  Impo-^er  le  silence, 
impórre  il  silènzio.  Pleurer  en  silence, 
piangere  in  silènzio.  Passer  soas  si- 
lence, passar  sótto  silènzio .  Je  me 
plains  de  ton  long  silence,  mi  laménto 
dei  tuo  lungo  silènzio.  Silence!  si- 
lènzio !   zitti  !  acqua  in  bócca  ! 

Silencieusement  (làn-sio-se-màn)  aw. 
silenziosamente,  tacitamente. 

Silencieux  (lan-sio)  a.  silenzióso,  zitto, 
tacito.  Rester  silencieu-x,  stare  zitto, 
rimaner  silenzióso.  ^  Silenzióso.  Rue 
silencieuse,  via  silenziósa. 

Silène  (ne)  sm.  Silèno. 

Silésien  (sièn)  a.  sm.  (geog.)  si  esiano. 

Silex  {lèchs)  sm.  sélce  f.,  silice  f. 

Silhouette  (la-i-tp)  sf.  (diségno)  si- 
luétta, profilo  m.  ^  Fig.  figura,  con- 
tórno m. 


Silicate  (te)  sm.  silicato. 

Silice  (si")  sf.  silice,  òssido  (m.)  di  silicio. 

Siliceux  (so)  a.  siliceo. 

Silici que  {.•ii-cìie)  a.  silicico. 

Silicium  [siòm)  sm.  silicio- 
Silique  (che)  sf.  (bot.)  siliqua. 

Siliqueux  (co)  a.  (bot.)  siliquóso. 

Sillage  (si-ia-ge)  sm.  (mar.)  scia  f.  ^ 
Fig.  Suivre  Le  sillage  de  quelqu'an, 
seguir  le  òrme  di  uno.  ^  Velocità  f. 
(d'  una  nave). 

Sillet  (si-iè)  sm.  (mùs.)  capotaste. 

Sillon  (si-ión)  sm .  sólco.  Tracer  un 
sillon,  fare  un  sólco.  ^  Fig.  Creuser 
son  sillon,  tirar  via  per  la  sua  strada. 
^  Fig.  sólco. 

Sillonner  (si-io-né)  va.  solcare. 

Silo  (lo)  sm.  (agric.)  silo. 

Silure  \lu-re)  sm.  (zool.)  siluro. 

Silurien  (Zii-rien)  a.  sm.(geol.)  siluriano. 

Simagrée  (gre)  sf.  smòrfia.  ^  (al  pi.) 
smòrfie,  moine.  Faire  des  simagrées, 
far  delle  smòrfie. 

Simarre  (ma-re)  sf.  zimarra. 

Simaruba  (ra)  sm.  (bot.)  simarubaf. 

Simiesque  (miès-che)  a.  scimmiésco. 

Similaire  (lè-rè)  a.  similare. 

Similarité  sf.  similarità. 

Similigravure  (v'ù-rè)  sf.  simili-inci- 
sióne. 

Similitude  (tii-de)  sf.  similitùdine. 

Similor  sm.  similòro. 

Simoniaque  [che]  a.  sm.  simoniaco. 

Simonie  {ni)  sf.    simonia. 

Simoua  {mun)  sm.  simun,  vènto  affri- 
cano. 

Simple  (sèn-ple)  a.  sémplice,  non  com- 
pósto. Corps  simples,  còrpi  sémplici. 
■f  Sémplice,  scémpio,  ordinàrio.  C'est 
la  vérité  pure  et  simple,  è  la  pura  e 
sémplice  verità.  Sim,ple  soldat,  sém- 
plice soldato.  Simple  citoyen,  sémplice 
cittadino.  ^  Sémplice,  sólo.  Ce  simple 
mot  me  sufft,  mi  basta  quella  sém- 
plice paròla.  *f  Sémplice,  fàcile,  non 
complicato,  liscio.  C'est  une  eh  ose 
tonte  simple,  è  una  còsa  semplicissima. 
^  Sémplice,  naturale.  ^  Sémplice,  non 
ricercato.  Vètement  simple^  vestito 
sémplice.  Des  fapons  sim^ples,  un  fare 
sémplice.  ^  (di  persóna)  sémplice,  alla 
buòna,  alla  mano.  Il  est  sinopie, 
quùique  riche,  è  alla  buòna,  benché 
sia  ricco.  ^  Fig.  sémplice,  ingèniK), 
scémo-  li  eH  un  peu  simple,  è  un 
pò'  ingènuo.  ^  sm.  sémplice,  sempli- 
cità f.  ^  Uòmo  sémplice,  semplicióne, 
ingènuo,  minchióne.  ^  (al  plur.)  (bot.) 
sémplici,  Cueillir  des  sim,plef<,  raccò- 
gliere sémplici.  Marchand  de  sim,ples, 
semplicista. 

Simplemeut  (sén^ple-màn)  avA'.  sem- 
plicemente. Purement  et  simplement, 
puramente  e  semplicemente.  ^  Sem- 
plicemente, alla  buòna,  alla  carlóna. 

Simplet  (sèn-plè)  a.  semplicétto. 

Simplicité   (sén-pli-si)    sf.    p'^mplicità. 
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Parler  avec  simplicité,  parlare  con 
semplicità.  Simplicité  de  manière-'^, 
semplicità  di  manière.  ^  Fig.  sempli- 
cità, ingenuità. 

Simplification  {sèiìr-pli-fi-ca~si6n)  sf. 
semplificazióne. 

Simplifier  (sén-pZi-^-e)  va.  semplificare. 

Simpliste  (sèTìr-plis-te)  a.  tròppo  sém- 
plice. 

Simulacre  (mii-la-crp)  sm.  simulaci'o, 
fantasma,  larva  f.  Un  simulacre  de 
liberté^  un  simulacro  di  libertà.  ^ 
Faire  simulacre  de  ...,  far  finta  di... 

Simulateur  (mii-la-tor)  a.  sm.  simu- 
latóre. 

Simulation  (mU-la-sión)  sf.  simulazióne. 

Simulé  (mii)  a.  simulato,  finto.  Ma- 
ladie  simulée,  malattia  simulata. 

Simuler  (ma-lé)  va.  simulare,  fingere. 

Simultané  (miil)  a.  simultàneo;  con- 
temporàneo, [contemporaneità."] 

Simultanéité    {miil)  sf.   simultaneità,] 

Simultanément  [mUl-ta-né-màn)  avv. 
simultaneamente ,  contemporanea- 
mente. 

Sinapisé  (sé)  a.  fatto  con  sènapa. 

Sinapisme  {m-è)  sm.  (med.)  senapismo. 

Sincère  (sèn-sè-re)  a.  sincèro,  schiètto, 
leale.  Hom,me  sincère,  uòmo  sincèro.  ^ 
Sincèro,  reale,  non  finto.  Larmes  sin- 
cères,  lacrime  sincère. 

Sincèrement  {sèn-sè-re-màn)  avv.  sin- 
ceramente, schiettamente.         [tézza.1 

Sincerile  [sèn-sé)  sf.  sincerità  ;  schiet-J 

Sinciput  {sén-si-piit)  sm.  (anat.)  sinci- 
pite. 

Sindon  (sen-dón)  sm.  (eccl.)  sindone  f. 
^  (chir.)  sindone  f.,  piumacciòlo. 

Sinecure  (cU-re)  sf.  sinecura,  pre- 
bènda. 

Singe  (sèn^ge)  sm.  scimmia  f.,  bertuc- 
cia f.  ■[  Fig.  Vilain  singe,  brutto  scim- 
mione. Laid  comma  un  singe,  brutto 
cóme  un  accidènte.  F'aire  le  singe, 
far  la  scimmia.  Payer  en  mannaie  de 
singe,  pagar  a  chiàcchiere. 

Singer  (sèn-gé)  va.  scimmiottare,  scim- 
mieggiare ;  fare  il  vèrso  di...,  con- 
traffare. 

Singerle  (sen-ge-ri \  sf.  scimmiottata, 
scimmieggiatura. 

Singeur(sèn-^iò'7^  sm.  (fig.)  scimmiòtto. 

Singleton  [sén-gle-ton)  sm.  (alle  carte) 
carta  (f.)  sécca  del  séme. 

Singularìser  {sén-gii-lor-ri-sé}  va.  rèn- 
dere singolare.  ^  ^e  siNGUL.4.RiSEn  vpr. 
rèndersi  singolare. 

Singularité  (sén-gli)  sf.  singolarità. 

Singulier  (sèn-git-lié)  a.  singolare,  par- 
ticolare, speciale.  ^  Combat  singulier, 
singolare  tenzóne.  ^    Singolare,   rag- 

?uardévole,  notévole,  raro.  Il  eut  pour 
ai  une  singulière  hienveillance,  ebbe 
per  lui  una  benevolènza  singolare.  ^ 
Singolare,  strano,  bizzarro.  Quel  ca- 
ractère  singulier,  che  carattere  singo- 
lare !  ^  (graram.)  a.  sm.  singolare. 


Singulièrement  (  sén-gU-liè  -  re-  man) 
avv.  singolarmente,  particolarmente. 
^  Singolarmente,  molto.  ^  Singolar- 
mente, stranamente,  bizzarramente. 

Sinistre  (tre)  a.  sinistro,  che  annunzia 
disgràzia.  ^  Sinistro,  funèsto.  Evéne- 
ment  sinistre,  avvéniménto  sinistro.  ^ 
Sinistro,  truce,  tristo.  Visage  sinistre, 
viso  truce.  Sinistre  pensée,  sinistra 
pensièro.  ^  sm.  sinistro,  disgràzia  f.  ^ 
Sinisti'o,  incèndio. 

Sinistre  a.  sm.  danneggiato. 

Sinistrement  (trè'-màn)  avv.  sinistra- 
ménte. 

Sinon  (non)  cong.  se  nò,  altriménti. 
Faites-le,  sinon  je  pars,  fatelo,  se  nò 
parto.  ^  Se  non.  Il  ne  dit  rien,  sinon  ; 
Faites,  non  disse  nulla,  se  non  :  Fate. 

Sinopie  (pie)  sm.  (aràldica)  color  vérde. 

Sinueux  (nii-i))  a.  sinuoso,  serpeg- 
giante. 

SinuOSité  (nii-o-si)  sf.  sinuosità,  ser- 
peggiaménto m. 

Sinus  (niis)  sm.  (géom.)  séno. 

Siphon  (fon)  sm.  sifóne. 

Sire  (rei  sm.  Sire,  Maestà  f.  ^  Signóre. 
^  Fig.  Un  triste  sire,  un  tristo  alrnése. 
Pauvre  sire,  lavacéci,  scalzacane. 

Sirène  (ne)  sf.  (mitol.)  sirèna.  Voix  de 
sirène,  vóce  di  sirèna.  ^  Fig.  sirèna, 
dònna  allettatrice.  ^  (meccan.)  sirèna. 

Siroco  (có)  sm.  sciròcco,  vènto  caldo  di 
sud-èst.       [seilles,  sciròppo  di  ribes.] 

Sirop  (ró)  sm.  sciròppo.  Siì'op  de  grò-] 

Siroter  (té)  va.  centellinare,  bére  a  cen- 
tellini, sorbire,  bére  a  sórsi. 

Sirupeux  {rii-po'j^  a.  sciroppóso. 

Sirvente  (vàn-te)  sm.  (letter.)  serven- 
tése. 

Sis  (si)  a.  (V.  SEom)  situato,  sito.  Mai- 
son sise  à  Paris,  casa  situata  a  Parigi. 

Sìsmique  (che)  a.  sismico.  Secousses 
sìsm,iques,  scòsse  sismiche. 

Sismographe  {fé)  sm.  sismògrafo. 

Sismologie  (gi)  sf.  sismologia. 

Sison  ison)  sm.  (bot.)  amòmo. 

-}-Sistre  (tre)  sm.  (mùs.)  sistro. 

Sisynibre  (sèn-brè)  sm.  (hot.)  sisi'mbrio. 

Site  (tè)  sm.  sito,  luògo,  paesàggio. 

Sitòt  (tó\  avv.  così  prèsto.  Il  n'y  arriverà 
pas  sitòt  que  moi,  non  ci  ari-iverà  così 
prèsto  cóme  me.  ^  Appéna.  Sitòt  que 
la  trompette  sonna,  appéna  sonò  la 
trómba.  '\  Il  ne  le  fera  pas  de  sitòt, 
è  ben  lontano  dal  farlo. 

Situation  (tU-a-sión)  sf.  situazióne,  po- 
situra. Situation  d'une  maison,  situa- 
zióne d'  una  casa.  ^  Postura,  atteggia- 
ménto m.  (d' una  persóna). ^  Situazióne, 
condizióne.  La  situation  s'améliore,  la 
situazióne  va  migliorando.  ^  Condi- 
zióne sociale ,  stato  m.,  situazióne, 
Situation  brillante,  situazióne  bril- 
lante. ^  (teatro)  situazióne. 

Situé  (tii-é)  a.  situato,  pósto. 

Situer  (tU-é)  va.  situare,  pórre,  collo- 
care. 
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Six  (sis ;  davanti  a  consonante  si;  da 
vanti  a  vocale  sis)  a.  num.  sèi.  ^  Sèsto. 
Charles  VI  (six),  Carlo  VI  (sèsto).  ^ 
sm.  sèi. 

Sixain  (si-sènj  sm.  (poesia)  sestina  f. 

Sixiènie  (si-siè-me)  a.  num.  ord.  sèsto. 
^  sm.  sèsta  parte  f.  *j"  sf.  sèsta  classe. 

Sixièmement  (si-siè-mé-màn)  avv.  in 
sèsto  luògo. 

Six-quaire-deux  {sis-ca-tre-do) .  A  la 
six-quatre-deux  (pop.),  là  f  addio. 

Sixte  [sich-stè)  sf.  (miis.,  schérma)  sesto. 

Sizaln  {Sén)  sm.  (poesia)  sestina  f. 

Ski  (schi)  sm.  ski. 

Skieur  {schi-IJr)  sm.  skiatóre. 

Slave  (ve)  a.  sm.  slavo. 

Slavon  (i-ón)  a.  sm.  schiavóne. 

Sleeping-car  (sli-ping)  sm .  vagóne 
lètto. 

Sloop  {sliip)  sm.  (mar.)  slòp. 

Sloughi(5/«-(7/(t)  sm.  levrière  d'A'ffrica. 

Snialah  {la)  sf.  fanni/lia  d'un  capo 
arabo.  ^  Fig.  nidiata,  famiglia  nume- 
rósa. 

Smalt  sm.  smalto. 

Sniaragdin  {dén)  a.  smeraldino. 

Sniaragdite  [te]  sf.  (miner.)  smarag- 
dite. 

Sniilax  [lachs]  sm.  (bot.)  smilace. 

Snob  sm.  seguace  di  tutte  le  mode, 
snob. 

Snobisme  (me)  sm.  infatuazióne  (f.)  per 
tutte  le  mode,  snobismo. 

SnoAV-boot  {snó-but)  sm.  calòscia  f., 
controscarpa  f. 

Sobre  {sò-hrè)  a.  sòbrio,  parco,  mode- 
rato. Vie  sobre,  vita  sòbria.  Convive 
sobre,  conviva  sòbrio.  ^  Fig.  Style 
sobre,  stile  sòbrio.  ^  Fig.  parco.  Etre 
sobre  de  louanges,  èsser  parco  di  lòdi. 

Sobreiuent  (so-bre-man)  avv.  sobria- 
mente,   parcamente,    moderatamente. 

Sobriété  sf.  sobrietà,  modellazione.  ^ 
Fig.  sobrietà,  parsimònia.  Sobriété 
d'ornements,  sobrietà  d'ornaménti. 

Sobriquet  {che)  sm.  nomignolo,  so- 
prannóme. 

Soc  [sòch)  sm.  vòmere. 

Sociabilité  {sia)  sf.  sociabilità. 

Sociable  {sia-ble)  a.  sociévole,  sociàbile. 

Social  {sial)  a.  sociale.  Devoirs  sociaux, 
dovéri  sociali.  Guerre  sociale,  guèrra 
sociale.  [ménte.  1 

Socialement  {sia-le-Tnan)  avv.  social-J 

Socialisalion  {sior-li^ia-sion)  sf.  socia- 
lizzazióne. 

Socialiser  {sia-li-sé).  va.  socializzare. 

Socialisnie  {sia-lis-me)  sm.  socialismo. 

Socialiste  {sia-lis-te)    a.  sm.   socialista. 

Sociétaire  (sié-tè-re)  sm.  sòcio. 

Sociétariat  (sié-ta-ria)  sra.  qualità.(f.) 
di  sòcio. 

Société  {sié)  sf.  società,  riunióne.  Vivre 
en  société,  vivere  in  società.  ^  Società, 
consòrzio  m.  La  société  humainc,  il 
consòrzio  umano.  La  famille  et  la  so- 
ciété,   la    famiglia    e    la    società.   La 
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société  de  Rome,  la  società  di  Róma. 
La  haute  société,  1'  alta  società.  La 
bonne  société,  la  buòna  società.  ^ 
(comm.)  società,  associazione,  consòr- 
zio m.  Société  de  secours  mutuels, 
società  di  mùtuo  soccórso.  Société  de 
naviffation,  società  di  navigazióne.  ^ 
Compagnia,  conversazióne.  Recher- 
cher  la  société  de  quelqu'uii,  ricercare 
la  compagnia  di  uno. 

Socinianisme  {si-nia-nis-mé }  sm.  soci- 
nianismo. 

So«tinien  {si-nièn)  a.  sm.  sociniano. 

Sociologie  {sio-lo-gi)  sf.  sociologia. 

Sociologique  {sio-lo-gi-che)  a.  socio- 
lògico. 

Sociologue  {sio-lò-ghe)  sm.  sociòlogo. 

Socie  [s^-cle)  sm.  zòccolo,  dado. 

Socque  {so-chè)  sm.  zòccolo,  calzare  di 
légno.  ^  -f-Sòcco  (per  i  còmici  greci  e 
romani). 

Socratique  {che)  a.  socràtico. 

Soda  sm.  gassósa  f. 

Sodique  {che)  a.  (chim.)  sòdico. 

Sodium  {diòm)  sm.  (chim.)  sòdio. 

Sodomie  {mi)  sf.  sodomia. 

Sodomite  yté)  sm.  sodomita. 

Soeur  \sor)  sf.  sorèlla.  Ma  scezir,  mia 
sorèlla.  Sceur  de  lait,  sorèlla  di  latte. 
L'Italie  et  la  France  sont  des  nations 
soeurs,  l' Italia  e  la  Frància  són  nazióni 
sorèlle.^  Belle-soeur,  cognata.^  (eccles.) 
.  suòra.  Sceur  de  charité,  suòra  di  carità. 

Soeurette  {so-rè-te)  sf.  sorellina. 

Sola  sm.  sofà,  canapè. 

Soffìte  {so-fi-tè)  sm.  (archit.)  soffitto  a 
cassettóni. 

Soi  (sua)  pron.  pers.  sé.  Parler  de  soi, 
parlar  di  sé.  Prendre  la  chose  sur  soi, 
prènder  la  còsa  sópra  di  sé.  Etre  hors 
de  soi,  èsser  fuòri  di  sé.  Aimer  son 
prochain  camme  soi-méme,  amare  il 
pròssimo  cóme  sé  stésso.  Rentrer  en 
soi-mème,  rientrare  in  sé.  La  verta  me 
plait  en  soi,  la  virtù  mi  piace  da  sé.  ^ 
Revenir  à  soi,  riavérsi.  *f  Etre  chez 
soi,  èssere  a  casa.  Avoir  un  chez  soi, 
aver  casa  da  sé. 

Soi-disant  (s«à-c?i-5an)  a.  sedicènte,  che 
si  spaccia  per.  Un  soi-disant  profes- 
seur,  un  sedicènte  professóre.  ^  loc. 
avv.  Il  parlit,  soi-disant  pour  revenir, 
parti,  lasciando  intèndere  ciie  sarebbe 
tornato. 

Soie  (sud)  sf.  séta.  Ver  à  soie,  baco  da 
séta.  Robe  de  soie,  vèste  di  séta.  ^ 
Sétola  (del  maiale).  ^  (tecnol.)  còdolo 
m.  (del  coltèllo). 

Solerle  (suà-rì)  sf.  seteria,  fàbbrica  di 
séta.  ^  Seteria,  stòffa  di  séta. 

Soif  (suàf)  sf.  séte.  Etancher  sa  soif, 
levarsi  la  séte.  Avoir  soif,  aver  séte. 
^  Fig.  séte,  brama.  Avoir  soif  de 
vcngeance,  aver  séte  di  vendétta. 

Soigner  {suù-gné)  va.  curare;  aver  cura 
di ...  Quel  e.<i  le  médecin  qui  le  soign'ì  ? 
qual   mèdico  lo    cura  ?    Soigner   une 
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flessure,  curare  una  ferita.  Soigner 
un  cheval,  curare  un  cavallo.  *^  Fig. 
curare;  stare  attènto  a  ...  Soigner  -"on 
style^  curar  lo  stile.  ^  Se  soigner  vpr. 
curarsi.  ^  Aversi  riguardo. 

Soigneusement  (suàr-gnO-s^-màn)  avv. 
accuratamente,  con  cura. 

Soigneux  [svut-gno)  &.  accurato,  dili- 
gènte, solèrte. 

Soin  (swen.)  sm.  cura  f.,  sollecitudine  f., 
accuratézza  f.  Travailler  avec  soin, 
lavorar  con  cura.  N'aroir  aiicnn  soin 
d'un  livre,  non  aver  nessuna  cura  d'  un 
libro.  Frenare  soin  de  . . .,  prènder 
cura  di...  ^  Cura  f.,  premura  f.,  ri- 
guardo. .Te  vous  remercie  de  ce  soin, 
vi  ringrazio  di  quella  premura.  ^  (al 
plur.)  curef.  Médecin  qui  fait  payer 
cher  ses  soins,  mèdico  che  fa  pagar 
care  le  sue  cure.  ^  Fig.  Etro  aux  petit s 
soins  pour  qaelgu''un,  usare  tutte  le 
premure  a  uno. 

Soir  (suàr)  sm.  séra  f.  Ce  soir,  staséra. 
A  ce  soir,  a  staséra.  ^  Pomeriggio. 
A  trois  heures  du  soir^  alle  tre  pome- 
ridiane. 

Soirée  {snà-ré)  sf.  serata.  Passar  la 
soirée  au  café,  passar  la  serata  al  caffè. 
Soirée  de  gala,  serata  di  gala. 

Soit  (sua;  davanti  a  vocale  suàt)  cong. 
sia,  ossia,  ó.  Soit  l'iin  soit  Vautre,  sia 
r  uno  sìa  r  altro.  ^  Tant  soit  peu,  un 
pochettino.  ^  interiez.  sia,  cosi  sia,  sia 
pure.  Ainsi  soit-il,  cosi  sia.  Vous 
acceptez  ?  —  Soit.  Accettate  ?  —  Sia 
pure.  ^     ^  [tina.l 

Soixantaine  {suà^sàn-iè-ne)  sf.  sessan-J 

Soixante  [suà-san-te)  a.  num.  sessanta. 
^  Sessantèsimo.  ^  Soixante-dix,  set- 
tanta, [ord.  sessantèsimo.  1 

Soìxantième(sBà-«an-irè-mè^ì  a.  num.J 

Sol  sm.  suòlo,  terréno. 

Sol   sm.  (mùs.)  sòl. 

Solaire  (iè-re)  a.  solare.  Cadran  so- 
laire,  orològio  solare. 

Solanacées  [sé]  sf.pl.   (bot.)  solanàcee. 

Solanée  (né)  sf.  (bot.)  solano  m. 

Soldanelle  (nè-lè)  sf.  (bot.)  soldanèlla. 

Soldat  [da)  sm.  soldato.  Simple  soldat, 
sémplice  soldato;  gregario.  Un  vieux 
soldat,  un  vècchio  soldato  .  Soldats 
de  plomh,  soldatini  di  pi  ómbo. 

Soldatesque  (tès-che)  a.  soldatesco,  da 
soldato.  Fagons  soldatesques,  manière 
soldatésche.  ^  sf.  soldatésca,  solda- 
taglia 

Solde  (de)  sf.  (mil.)  sòldo  m.,  paga. 
Etre  à  la  solde  de  ...,  èssere  al  sòldo 
di  ...  Demi-solde,  mèzzo  sòldo. 

Solde  {de)  sm.  (comm.)  saldo.  Solde  d" 
compte,  saldo  di  cónto.  ^  Fóndo  di 
bottéga. 

Solder"(f?e)  va.  (mil.)  assoldare,  pagare. 
Il  solda  des  espions,  assoldò  spie.  ^ 
(corani.)  saldare.  Solder  un  compte, 
saldare  un  cónto.  ^  Véndere  con  ri- 
basso. 


Sole  {le)   sf.    sògliola   (pésce). 
Soléaire  {U-è-re)  a.  (anat.)  solcare. 
Solécisme    (sis-me)    sm.    solecismo, 

erróre  di  sintassi. 

Soleil  (lèi)  sm.  sóle.  Le  soleil  se  lève, 

se    oouche,    il    sóle   nasce,    tramónta. 

Coup  de   soleil,  cólpo  di  sóle,  f  Fig. 

Le  noi  Soleil,  il  Re   .Sóle.   Avoir  des 

hiens  au  soleil,  aver  bèni  al  sóle.  Le 

soleil    luit  pour  tont  le  monde,  ógni 

casa  vede   il    sóle,  f   Fig.   raggièra  f. 

(dell'ostensòrio).  1^  tig-  (Bot.)  girasóle. 

Soien  sm.  (zool.)  solène. 

Solennel  {la-nél)   a.  solènne.  Fète  so- 

lennelle,   fèsta   solènne.  Entrée  solen- 

nelle,  ingrèsso  solènne.^  Fig.  solènne, 

maestóso.  D'un  air  solennel,  con  ària 

solènne.  [solennemente.! 

Solennellement  (la-nè-le-màn)    avv.  J 

Solennisation  (la-nì^sa-siòn)  sf.  solen- 

nizzaménto  m. 
Solenniser  {la-ni-sé)  va.   solennizzare, 

celebrare  con  solennità. 
Solennité  {la-ni)   sf.  solennità,  cerimò- 
nia,  fèsta.    ^    Solennità,    prosopopèa, 
ènfasi. 
Soleret  {le-rè)  sm.  (nelF  armatura)  so- 

lerétta  f. 
Solfatare    (re)   sf.    solfatara. 
Solfège  {gè)  sm.  solféggio. 
Solfìer  (^*-e)  va.  solfeggiare. 
Solidaire  [dè-re]  a.  solidale,  solidàrio, 

obbligato  in  sòlido. 
Solidairement   (dè-re-màn)  avv.  soli- 
dalmente, solidariaménte,  in  sòlido. 
Solidariser  (sé)  va.   rènder  solidàrio.  ^ 
Se  soLiD.\RisER  vpr.  obbligarsi  in  sòlido. 
Solidarité  sf.   solidarietà,  obbligazione 

in  sòlido. 
Solide  (de)  a.    sòlido,  sòdo.  Les  corps 
solides,  i  còrpi  sòlidi.  ^  Sòlido,  saldo, 
robusto,  fòrte.  Un  solide  gaillard,  un 
pèzzo    d' uòmo,    ^     Sòdo,    fòrte.    Un 
solide  coup  de  poing,  un  pugno  sòdo. 
^  Sòlido,   férmo,   sòdo,   stàbile.  £"(7- 
p,ce     solide,     edifizio     sòdo.     ^     Fig. 
sòlido,  sòdo.  De  solides  connaissances,     I 
raisons,    sòde    cognizióni,    ragióni.    *f     ' 
sm.  sòlido. 
Solidement  lde-m,àn)  avv.  solidamente, 

saldamente,  sodamente. 
Solidifìeation  (siòn)  sf.  il  solidificarsi. 
Solidifier  (fr-é)   va.    solidificare.  ^    Se 

soLiDiFiER  vpr.  solidificarsi. 
Solidité  sf.  solidità,   saldézza.  Solidità 
d'une    maison,     d'un     raisonnement, 
solidità    di  una  casa,  di  un  ragiona- 
ménto. 
Sollloque  (ló-che)  sm.  solilòquio. 
Solipede  {de)  a.  sm.  solipede. 
Soliste  {te)  sm.  (mùs.)  solista. 
Solitaire  {tè-re)   a.    solitario.    Homme 
solitaire,  uòmo  solitario.  Maison  soli- 
taire,    casa    solitària.    Ver    solitaire, 
vèrme  solitàrio.  ^   sm.   solitàrio,    ro- 
mito, anacorèta.  ^  Gròsso  diamante.  ^ 
Vècchio  cinghiale. 
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Solitairement  [té-ré-màn)  avv.  solita- 
riamente. 

Solitude  {tU-de)  3f.  solitudine,  iso- 
laménto m.  ^  Solitùdine,  tebaide,  ro- 
mitàggio m. 

SoIive^(i.-ej  sf.  trave. 

Soliveau  (i-ó)  sm.  travicèllo.  ^  Fig.  Re 
Travicèllo.  [citazióne,  istanza.  1 

Sollicitation  (so-ii-5Ì-fa-sión)  sf.  solie-J 

SoUiciter  (so-li-si-té)  va.  sollecitare, 
stimolare,  incitare.  SoUiciter  à  la  ré- 
volte,  incitare  alla  ribellióne.  ^  Solle- 
citare, chièdere  con  istanza,  brigare. 
Il  sollicite  un  empiei,  sollécita  un 
impiègo.  SoUiciter  une  audience,  chiè- 
dere udiènza.  jtóre,  brigatore.] 

Solliciteur  (so-U-si-tor)  sm.  sofìecita-J 

Sollicitude  {so-li-si-tìi-de}  sf.  solleci- 
tùdine, premura. 

Solo  (là)  sm.  (mùs.)  sólo,  assòlo. 

Solstice  (se)  sm.  solstizio. 

Solsticial  {sial)  a.  solstiziale. 

Solubilité  {lii)'sL  solubilità. 

Soluble  {liir-ble)  a.  solùbile. 

Solution  (lU-sidn)  sf.  soluzióne,  scio- 
gliménto m.  Solution  d'un  corps  dans 
Teau,  soluzióne  d'  un  còrpo  nelT 
acqua.  ^  Fig.  soluzióne,  sciogliménto 
m.  La  solution  d'une  questìon,  la  so- 
luzióne di  una  questióne.  ^  Solution 
de  continuità,  soluzióne  di  continuità. 

Solvabilité  sf.  solventézza,  solvibilità. 

Solvable  {ble)  a.  solvènte,  solvibile. 

Sombre  (sdn-bre)  a.  bùio,  cupo,  non 
illuminato,  oscuro.  Escalier  sombre, 
scala  buia.  ^  Oscuro,  che  dà  pòca  lu<^e. 
Le  temps  est  sombre,  il  tèmpo  è  oscuro. 
*,  (di  colóre)  cupo,  scuro.  Conleurs 
sombres,  colóri  cupi.  ^  Fig.  scuro, 
tètro.  Sombre  avenir,  tètro  avvenire. 
^  Fig.  cupo,  malincònico,  tètro,  mèsto. 
Caractère  sombre^  caràttere  cupo. 

Sombrement  {s5n-bre-màn)  avv.  ffig.) 
cupamente.  [affondare.  "J 

Sonibrer  (sónr-bré)  vn.  andare  a  picco,] 

Soniniaire  {so-mè-re)  a.  sommàrio, 
compendioso.  Description  somm,aire, 
descrizióne  sommaria.  ^  E.vécution 
~'jmmaire,  esecuzióne  sommària.  ^ 
~ai.  sommàrio,  sunto,  compendio. 

•^ommairenient  {so-mè-re-màn}  avv. 
sommariamente. 

Si>ramation  {so-m-a-sión)  sf.  intima- 
zióne. •[  Faire  les  trois  sommations, 
fare  i  tre  squilli. 

Somme  (sò-me)  sf.  gómma,  addizióne. 
Faire  la  somm.e,  far  la  sómma,  tirar 
la  sómma.  ^  Somme  tonfi',  en  somme, 
in  sómma,  insi'imma,  finalménte,  in 
conclusióne,  a  buon  cónto.  ^  Sómma, 
quantità  (di  denariì.  Cela  lui  a  conte 
une  somme  fabuleuse,  gli  è  costato 
una  sómma  favolósa.  *  -|-  Sómma, 
r'om pendio  m.  La  Somme  de  saint 
Thomas,  l,i  Sómma  di  San  Tommaso. 

■^omme  (.«'>-ni'^ì  sf.  sòma,  carico  m. 
Bète  de  somme,  béstia  da  sòma. 


Somme  (sò-me)  sm.  sónno.  Faire  un 
petit  somme,  lare  un  sonnellino, 
schiacciare  un  pisolino. 

Sommeil  [so-mèi)  sm.  sónno.  Tomher 
de  sommeil,  cascar  dal  sónno.  ^  Fig. 
Le  dernier  sommeil,  V  ùltimo  sónno. 

Somraeiller (.>"o-mé  iéjxn.  sonnecchiare, 
dormicchiare. 

Sommelier  [so-me-li-é)  sm.  canovàio, 
bottiglière.  ^  Dispensière. 

Somrnellerie  (so-mè-le-ri)  sf.  dispènsa. 

Sommer  iso-mé)  va.  intimare  a...  Je  le 
somme  de  payer,  gli  intimo  di  pagare. 
^  Sommer  une  place,  intimar  la  resa 
a  una  fortézza. 

Sommer  (so-mé)  va.  (mat.)  sommare  ; 
far  la  sómma  di  ... 

Sommet  [so-mè)  sm.  vétta  f.,  cima  f., 
sommità  f.  Le  sommet  d'un  arbre, 
(Pane  montagne,  la  vétta  d'  un  àlbero, 
d'  un  mónte.  Le  sommet  d'un  toit,  la 
cima  d'  un  tétto,  f  Le  sommet  de  la 
tète,  il  cocùzzolo.  ^  Fi2.  cólmo,  àpice. 
Le  sommet  des  grandeurs,  il  cólmo 
delle  grandézze.  ^  (geom.)  vèrtice. 
Sommet  <ìe  triangle ,  de  pyrainide, 
vèrtice  di  triàngolo,  di  piràmide. 

■fSommier  (so-mié)  sm.  somaro,  béstia 
(f.'i  da  sòma. 

Sommier  [so-mié)  sm.  saccóne  elàstico. 
Deux  matelas  et  un  sommier,  due 
materasse  e  un  saccóne  elàstico.  ^ 
(mùs.) somièroi dell'organo'.^  (comm.) 
registro, libro  di  cassa. 

Sommité  sf.  sommità,  cima.  ^  Fig. 
pèzzo  (m.)  gròsso,  sommità,  cima 
d'  uòmo. 

Somnambule  (nàn-bii-le)  a,  sm.  son- 
nàmbulo. ^  sf.  sonnàmbula. 

Somnambulisme  [nàn-bii-lis-mé )  sm. 
sonnambulismo. 

Somnifère  (r^)  a.  sm.  sonnifero. 

Somnolence  (lànr-se)  sf.  sonnolènza. 

Sominolent  [lun)  a.  sonnolènto. 

Somnoler  {le\  vn.  sonnecchiare. 

Somptuaire  [sónp-tii-è-rf^)  a.  suntuàrio. 

Somptneasement  {sònp-t'd-o-s^-màn) 
avv.  sontuosamente,  sfarzosamente. 

Somptueax  [sònp-tU-oì  a.  sontuóso, 
sfarzóso.  [sita,  sfarza  m."] 

Somptuosité  {sònp-tii-o-si   sf.  sontuo-J 

Son  (50/1)  a.  po8S.  il  suo,  il  pròprio. 
Son  lirre,  il  suo  libro.  Son  pére,  suo 
padre.  Faire   son  devoir,  fare  il  prò- 


prio dovére,  ^(davanti  a  vocale  si  usa 

invéce   di   Sa).   ^ 

ambizi'f'ine. 


Son    ambition,  la  sua 


Son  [san)  sm.  suòno.  Vite.tse  da  son, 
velocità  del  suòno.  Le  son  des  clocìves^ 
il  suòno  delle  campane. 

Son  (son)  sm.  cru.sca  f.,  sémola  f. 
Donner  le  son  aux  porcs,  dar  la  crusca 
ai  maiali.  ^  Faire  Vane  pour  avoir  da 
son,  fare  il  minchión  per  non  pagai 
gabèll.i.  ^    -ili  viso'i  crusca  f. 

Sonate  ite)  sf.  (mùs.)  sonata. 

Sonatine  \ne]  sf.  (mùs.)  sonatina. 
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Sondage  (sòn-da-ge)  sm.  scandaglio, 
sondaggio. 

Sonde  {éón-de)  sf.  (mar.)  scandaglio  m., 
piombino  m.  ^  (per  forare  il  suòlo) 
trivèlla.^  (chirurg.)  tenta,  specillo  m., 
sonda. 

Sonder  (són-dé)  va.  (mar.)  scandagliare. 
Sonder  une  baie ,  scandagliare  una 
bàia.  ^  (chirurg.)  tentare.  Sonder  une 
piale,  tentare  una  piaga.  ^  Fig.  scan- 
dagliare, tastare.  Sonder  l'opinion 
publique,  scandagliare  1'  opinióne  pùb- 
blica. Sonder  quelqiiun,  tastare  uno. 

Sondeur  (són-dur)  sra.  scandagliatóre. 

Songe  {són^ge)  sm.  sógno.  La  cléf  des 
songeSy  il  libro  dei  sógni.  Faire  un 
songe f  fare  un  sógno.  En  songe,  in 
sógno.  Songes  de  richesse,  sógni  di 
ricchézza.  [cóne,  utopista. "j 

Songe-creux  [són- ge-cró)  sm.  fantasti-J 

Songer  (són-gé)  vn.  sognare,  fare  un 
sógno.  Il  songea  qu'on  té  tuaity  sognò 
che  lo  uccidevano.  A  quoi  songés-tu  ? 
che  ti  sógni  ?  ^  Fig.  pensare,  sognarsi. 
Je  ne  songe  pas  à  ouvrir  la  honche-,  non 
mi  sógno  d'  aprir  bócca.  ^  Fig.  pen- 
sare, riilèttere.  Songez-y  bien,  pensa- 
teci bène.  ^  Fig.  avere  idèa.  Il  songe 
à  se   marier,  ha  idèa  di  sposarsi. 

Songerie  (són-ge-ri)  sf.  fantasticheria, 
farnètico  m. 

Songeur  {s6n-gior)  sm.  sognatóre. 

Sonnaille  [so-na^ie)  sf.  sonàglio  m., 
bùbbolo  m.,  campanàccio  m. 

Sonnailler  (so-na-ié)  sm.  béstia  (f.)  col 
campanàccio.  [scampanellare.] 

Sonnailler  (so-na-ié)  vn.  scampanare,] 

Sonnant  (so-nàn)  a.  sonante.  ^  Espèces 
sonnantes,  monéte  sonanti.  ^  .-1  midi 
sonnant ,  a  mezzogiórno  preciso ,  a 
mezzogiórno  in  punto. 

Sonné  [so-né)  pp.  sonato.  Il  a  trente  ans 
sonnés,  ha  trént'  anni  sonati. 

Sonner  (so-né)  vn.  sonare.  La  cloche 
sonne,  la  campana  suona.  On  sonne, 
suonano.  ^  (delle  óre)  sonare,  scoccare. 
Minuit  sonne,  suona  la  mezzanòtte. 
Deux  heares  sonnent,  scoccano  le  due. 
^  Fig.  Sonner  creux,  sonare  cóme  un 
campanèllo.  Mut  qui  sonne  mal,  pa- 
ròla che  suona  male.  Faire  sonner  un 
mot,  calcare  una  paròla.  Faire  sonner 
ses  mérites ,  strombazzare  i  pròpri 
mèriti.  ^  Sonare  (uno  struménto  da 
fiato).  Sonner  du  cor,  sonare  il  còrno. 
^  va.  sonare.  Sonner  les  cloches  à 
toute  volée,  sonar  le  campane  a  distésa, 
sonare  a  fèsta.  Sonner  le  glas,  sonare 
a  mòrto.  Sonner  le  tocsin,  sonare  a 
martèllo.  ^  Chiamar  col  campanèllo 
(im  sèrvo).  ^  (mil.)  sonnre.  Sonner  la 
charqe,  la  soupe,  sonar  la  carica, 
il   rancio. 

Sonnerie  (so-ne-rì)  sf.  scampanio  m. 
(di  campane).  ^  Scampanellata,  scam- 
panellio m.  (di  campanèllo).  ^  Son- 
nerie électrique,    soneria  elèttrica.  ^ 


(mil.)   sonata,  soneria  (di  trómba).  ^ 
Soneria  (dell'  orològio). 

Sonnet  (so-nè)  sm.  sonétto.  Les  sonnets 
de  Pétrarque,   i  sonétti  del  Petrarca. 

Sonnette  (so-nè-tè)  sf.  campanèllo  ra. 
^  Serpent  à  sonnettes,  serpènte  a  so- 
nagli. 

Sonneur  (so-nfir)  sm.  campanàio. 

Sonore  (nò-re)  a.  sonòro,  che  dà  suòno. 
Vibrations  sonores,  vibrazióni  sonòre. 
F'oùr sonore,  vóce  sonòra.  Sulle  sonore, 
sala  sonòra. 

Sonorité  sf.  sonorità. 

Sopha  (/a)  sm.  sofà,  canapè. 

Sophisnie  (fìs-mé)  sm.  sofisma. 

Sophiste  <fi$-te)  a.  sofistico.  '\  sm.  so- 
fista. . 

Sophistìcation  (fs-ti-ca-sión)  sf.  adul- 
terazióne, falsificazióne,  sofistica- 
zióne. 

Sophistique  (fis-ti-che)  a.  sofistico.  ^ 
sf.  sofistica.        [falsificato,  fatturato."! 

Sophisticpié  (fs-ti-ché)  pp.  adulterato,] 

Sophistiquement  (fs-ti-che-màn)  avv. 
sofisticamente. 

Sophistiquer  (fis-ti-ché)  va.  adulterare, 
falsificare,  fatturare,  sofisticare.  1  vn. 
sofisticare,  sottilizzare,  cavillare. 

Sopliistiquerie  (fis-ti-che-ri)  sf.  sofis- 
ticheria. 

Sophistiqueur  (fs-ti-cor)  sm.  sofisti- 
cóne. 

Soporeiix  Irci)  a.  (med.)  soporóso. 

Soporifìque  (che)  a.  soporifero,  sonni- 
fero. ^  Fig.  soporifero,  sonnifero, 
noióso.  ^  sm.  sonnifero. 

Soprano  sm.  (mùs.)  soprano. 

Sorbe  (be)  sf.  (hot.)  sòrba. 

Sorbet  (bè)  sm.  sorbetto,  gelato. 

Sorbétière  (re)  sf.  sorbettièra.  ^ 

Sorbier  (bi-é)  sm.  sòrbo  (àlbero''.  j 

Sorcellerie   (sè-lé-ri)    sf.    stregoneria,  | 
fattucchieria.  j 

Sorcier  [si-é)  sm.  stregóne.  j 

Sorcière  (siè-re)  sf.  stréga.  Vieille  sor- 
cière,  vècchia  stréga.  I 

Sordide  [de]  a. sordido, sózzo, squàllido.  1 
^  Fig.  Avarice  sordide,  sòrdida  ava- 
rizia, [ménte.!  j 

Sordidement  (de-màn)  aw.  sordida-J  j 

Sordidité  sf.    sordidézza,  squallóre  ra.! 

Sorgho  tgó)  sm.  (hot.)  saggina  f.,  sórgo.' 

Sorite  (te)  sm.  (lògica)  sorite  f.  i 

Sornetle  (nè-te)  sf.  frottola,  bùbbola,: 
fandonia.  j 

Sort  (sor)  sm.  sòrte  f.,  condizióne  f.,j  i 
stato.  Content  de  son  sortf  contèntc|  ■ 
della  pròpria  sòrte.  Faire  un  sort  heu-]  \ 
reux  à  ses  fils,  rènder  lièta  la  sòrte  dei  ' 
figli.  1  Sòrte  f.,  fortuna  f.,  caso.  Tire: 
au  sort,  tirare  a  sòrte.  Choisi  par  ^!  ^ 
sort,  estratto  a  sòrte.  S'en  remettre  ai  3 
sort,  riméttersi  alla  sòrte.  ^  Le  sùr\  j 
en  est  jeté,  il  dado  è  tratto.  ^  Mah')  |j 
f.,  mal  òcchio,  iettatura  f.  Jeter ^  u.  j 
sort  à  qnelqii'un,  daie  il  mal  òcchio 
uno. 
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Sortable  {hle)  a.  conveniènte. 

Sortant(?à:t)a.  uscènte.  i>é/jure  sortant, 
deputato  uscènte. 

Sorte  (té)  sf.  sòrta,  spècie,  qualità. 
Tonte  sorte  de  gens,  ógni  sòrta  di  per- 
sóne. Une  sorte  de  porte,  una  specie 
di  pòrta.  ^  Un  li  ornine  de  la  sorte,  nn 
par  tuo.  ^  Mòdo  ni.,  manièra.  En 
quelque  sorte,  in  qualclie  mòdo.  £'71 
sorte  qiie,  de  ielle  sorte  que  ..,  di  mòdo 
che...  Faire  en  sorte  que  ..,,  fare  sì 
che  ...  Il  fìt  en  sorte  de  contenter  tout 
le  monde,  fece  in  mòdo  da  contentarli 
tutti.  De  Ut  bonne  sortp,  a  dovére. 

Sortie  [ti]  sf.  uscita,  1'  uscire  m.  Jour 
de  sortie,  giórno  di  uscita.  Empècher 
la  sortie  da  hlé,  impedire  1'  uscita  del 

frano.  Droits  de  sortie,  dàzio  d'  uscita. 
'orte  de  sortii',  uscita;  (fìg.)  uscita, 
scappatóia,  ripiègo  m.  ^  La  sortie  de 
la  messe,  l'uscir  della  méssa.  A  In 
sortie  de  la  messe,  a  méssa  finita.  ^ 
Uscita,  pòrta.  Se  faire  indiquer  la 
sortie,  fai'si  insegnare  l'uscita.  *f  (mil.) 
sortita.  Faire  une  sortie,  fare  una  sor- 
tita. ^  Fie.  rabbuffo  m.,  rampógna, 
uscita,  invettiva.  Faire  une  sortie  à 
quelquun,  fare  un  raltbuftb  a  uno. 
Sortilège  [gè)  sm.  sortilègio,  malia  f. 
Sortir  vn.  uscire,  andar  fuori.  Aujour- 
d'hui  je  ne  sors  pas,  òggi  non  esco. 
Il  est  sorti,  è  uscito.  Nous  sortions  du 
thédtre,  uscivamo  dal  teatro.  Il  sort 
de  prison,  esce  di  carcere.  Sortir  de 
tahle,  uscir  da  tavola.  ^  Fig.  Mot  sorti 
de  sa  bouche,  j^aròla  uscita  dalla  sua 
bócca.  Sortir  d'une  bonne  famille, 
uscire  da  una  buòna  famiglia.  Statue 
qui  sort  des  mains  de  Donatello,  sta- 
tua che  esce  di  mano  a  Donatello.  Les 
yeiuv  lui  sortent  de  la  tète,  gli  schiz- 
zano gli  òcchi  di  tèsta.  Sortir  des  gonds, 
uscire  dai  gàngheri.  Sortir  des  bornes, 
pai-sare  i  limiti.  Sortir  de  Cordinairo, 
uscire  dall'  ordinàrio.  Sortir  du  sujet^ 
uscire  del  seminato.  ^  Fig.  spòrgere, 
spiccare,  risaltare.  Pierre  qui  sort 
da  rocker,  piètra  che  spòrge  dal 
masso.  ^  (del  grano)  spuntare,  comin- 
ciare a  nàscere.  5  va.  (pop.)  fare 
uscire,  condurre  fuori.  *^(pop.}  cavare, 
tirar  fuòri. 
sie  (si)  sm.  Sòsia. 

t  {so}  a.  sciòcco,  grullo,  stólto.  Qa^il 
est  sot!  cóme  è  sciòcco  I  ^  Pas  si  sot! 
féssi  minchióne  !  ^  (d'  azióni)  sciòcco, 
stólto.  Sotte  résolution,  stólta  rij^olu- 
zióne.  ^  Il  est  reste  tout  sot,  è  rimasto 
iH  brutto,  è  rimasto  male.  ^  sm.  min- 
^1  chióne,  grullo,  scimunito,  citrullo. 
H  Vn  sot  en  trois  lettres,  un  bèi  min- 
iHchióne. 

nSotie  (ti)  sf.  farsa. 
iHot-ry-laisse    (  só-li-lè-se) .    sm .    (nel 
tHpóllo)    Le  sot-l'y-l'iissè,  il  boccón  de' 
jtHprèti.  (ménte,  stoltamente.  1 

Hottement   {so-te-m,an)    aw.    sciocca-J 


Sottise  [so-ti-se)  sf.  sciocchezza,  grul- 
leria, stoltézza,  minchioneria.  Sa 
sottise  est  incroyable,  la  sua  scioc- 
chezza è  incredibile.  ^  Sciocchezza, 
minchioneria,  spropòsito  m.  Il  a 
fait  une  belle  sottise,  ha  fatto  una 
bèlla  mincliioneria.  Il  dit  toujours 
des  sottises,  dice  sèmpre  delle  scioc- 
chezze. ^  (al  plur.)  villanie,  impro- 
pèri m.  Il  se  ìnit  à  me  dire  des  sottises, 
prése  a  insolentirmi. 
Sottisier  (so-ti-sié)  sm.  raccòlta  (f.)  di 

spropòsiti. 
Sou  |òu)  sm.  sòldo.  Sou  par  sou,  a  .sòldo 
a  sòldo.  Un  gros  san,  dièci  centesimi. 
Unpetit  sou,  un  soldino,  una  palanca. 
Cent  sous,  cinque  lire. ^  Fig.  quattrino. 
X'ai'oir  pus  un  sou  vaillant ,  non 
avere  il  bécco  d'  un  quattrino.  Avoir 
des  sous,  aver  quattrini.  Je  ne  don- 
nerais  pas  un  sou  de  sa  peau,  non 
darei  un  quattrin  bacato  della  sua 
pèlle.  Un  sans  le  sou,  un  pitòcco.  Il 
na  pas  pour  un  sou  de  jugeote,  non 
ha  un  briciolo  di  mitidio. 
Souba-sseinent    (su~ba-sf^-màn)    sm. 

^archit.)  basaménto,  zòccolo. 
Soubi'esaut  [su-brp-só)  sm.  sbalzo,  so- 
prassalto, sussulto;  guizzo. 
Soubrette  (su-brè-te)  "sf.  .servétta. 
-j-Soubreveste  {su-bré-vés-te)  sf.  (mil.) 

sopravvèste. 
Souche  (su-scè)  sf.  céppo  m.,  pedale  m. 
(d'  àlbero).  Bràler  une  souclie,  bruciare 
un  céppo.  ^  Fig.  céppo  m.,  minchióne 
m.  Rester  comme  une  souche,  restar  Ti 
cóme    un    céppo.    ^    Fig.    céppo   m., 
capostipite    m.   (d'una   lamiglia).    La 
souche  d'une   maison,  il  céppo  d' una 
famiglia.   Faire  souche,    aver  discen- 
dènti. ^   Madre  (di   un   registro).  Re- 
gistre  à  souche,  buUettario,  registro  a 
madre  e  figlia. 
Souchet  {su-scè)  sm.  (hot.)  cipero. 
Souci(su-st)  sm.  briga  f.,  cura  f.,  inquie- 
tùdine f.,    affanno,    pensièro    molèsto, 
(fam.)   grattacapo.   Avoir  des    soucis, 
avere  degli  affanni. Prent/re  soucide..., 
darsi  briga  di ...  Etre  en  souci  de  quel- 
qu'un,    èssere    in    pensièro    per    uno. 
C'est    le    moindre   de    mes    soucis ,    è 
l'ultimo  dei  miei  pensièri,  l'ivre  sans 
souci,  vivere  spensierato. 
Souci  (su-si)  sm.  (bot.)  tìorràncio. 
Soueier  (su-si-é).  Se  soucier  vpr.   cu- 
rarsi, darsi  pensièro,   darsi   briga.    Je 
me    soucie    peu    de    savoir    re    quii 
pense,  non  mi  curo  di  saper  cóme  la 
pensa.  Je  ne  me  soucie  pas  de  lai,  non 
faccio  caso  di  lui. 
Soucieusement   {su-si-o-sé-inàn)    avv. 

affannosamente. 
Soucieux  {su-si-tì)  a.  pensóso,  impen- 
sierito, soprappensièro  (avv.),  inquièto. 
Il  était  soucieux-,  stava  soprappen- 
sièro. Mine  soucieuse,  viso  rannuvo- 
lato.  ^    Gelóso.  Soucieux  de  plaire, 
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celóso  di   piacére.  Soucieux  de  sa  li- 
ì>erté,  gelóso  della  pròpria  liberta. 

Soucoupe  (sa-ca-pe)  sL  sottocòppa, 
piattino  m. 

Soudable  (sur-da-blé)  a.  saldàbile. 

Soudain  {su-dèn)  a.  subitàneo,  repen- 
tino, improvviso.  ^  avv.  di  repènte,  all' 
improvviso,  immantinènte,  a  un  tratto. 

Soudainement  (  siir-dé-ne-màn  )  avv  . 
subitamente,  repentinamente,  a  un 
tratto. 

Soudaineté  isu-dè-ne)   sf.    subitaneità. 

Soudan  [su.-dciìì)  sm.  soldano. 

Soudard  [svu-dar)  sm.  soldatàccio. 

Soude  [svi-de)  sf.  (boi.)  salsòla.^  (chim.) 
sòda. 

Souder  [s^u-dé)   va.  saldare-^ 

Soudeur  [su-dUr)  sm.  stagnàio. 

Scudière  {sa-diè-re)  sf.  fàbbrica  di  sòda. 

Soudoyer  {sa-duà-ié)  va.  stipendiare, 
assoldare. 

Soudure  {su-dU-re)  sf.  saldatura. 

Souflert  {su-fèr)  pp.  (V.  Souffrir)  sof- 
fèrto, [(del  vétro).] 

Souiflage  («ii-^a-^'^)  sm.  soffiatura  f.J 

Soulfle  (sa-fle)  sm.  sóffio,  fiato.  Eteindre 
une  bougie  d'un  soufflé,  spèngere  una 
candéla  con  un  sóffio.  Le  soufflé  da 
vent,  il  sóffio  del  Tento.  Il  n'y  avait 
pas  un  soufflé  de  vent,  non  e'  èra  un 
àlito  di  vènto.  ^  N'avoir  plus  que  le 
soufflé,  raccattare  il  fiato.  ^  Fig. 
sóffio.  Le  soufflé  du,  genie,  il  sóffio 
del  gènio. 

Souiflé  {su-flé)  a.  sm.   (cucina)  rigónfio. 

Soutfler  (su-flé)  vn.  soffiare;  rifiatare. 
Il  soufflé  pour  eteindre  la  bougie,  sof- 
fia per  spèngere  la  candéla.  Souffler 
dans  ses  doigts,  soffiarsi  nelle  mani. 
Souffler  sur  le  feu  avec  le  soufflet, 
soffiar  nel  fuòco  col  soffiétto.  ^  Sof- 
fiare, sbuffare.  Il  soufflé  comme  un 
boeuf,  soffia  cóme  un  istrice.  ^  (del 
vènto)  soffiare,  tirare.  Le  mistral 
soufflé^  tira  il  maestrale.  ^  Fig.  fia- 
tare, rifiatare,  ripigliar  fiato.  Laissez- 
moì  souffler,  lasciatemi  fiatare.  ^  va. 
soffiare.  Souffler  le  feu,  soffiare  nel 
fuòco.  Il  souffla  la  bougie,  soffiò  la 
candéla.  ^  Fig.  Il  n'a  pas  soufflé  mot, 
non  fiatò,  non  fece  vèrbo.  ^  Fig. 
Souffler  la  discorde,  seminar  la  dis- 
còi'dia.  Souffler  son  ròle  à  un  acteur, 
rammentar,  suggerire  la  parte  a  un 
attóre.  Un  élève  qui  soufflé  sa  lepon 
à  un  autre,  un  allièvo  che  soffia  al 
compagno.  '^  Soffiare,  gonfiare,  empir 


ci'  ària.  Souffler  le  verre,  soffiare  il 
vétro.  Souffler  un  animai,  gonfiare  un 
animale.  ^  (a  dame)  soffiare,  butTare. 
Souffler  un  pian,  soffiare  una  pedina. 
*y  Fi2.  levar  di  soppiatto.  Il  m\i 
soufflé  ma  place,  ra'  ha  dato  il  gam- 
bétto. 

Soulflerie  (su-fle-ri)  sf.  mantici  mpi. 
(dell'  òrgano). 

Souiflet  {su-flè)  sm.  soffiétto,  mantice. 


Soufflet  de  forge,   mantice  da  fucina. 
^  Mantice  (di  una  carròzza). 
Soufflet  [su-fle)    sm.   schiaffo,   ceffóne, 
scapaccióne.    Appliquer    un    soufflet, 
appiccicare  uno  schiaffo.  Recevoir  un 
soufflet,  pigliarsi  uno  schiaffo.  ^  Fig. 
schiaffo,     scòrno,     mortificazióne     f.,. 
smacco.  Il  a  repu   un  fameiix  soufflety 
gli  è  toccato  un  bèllo  smacco. 
Souifleter    {su-fle-té)     va.     schiaffeg- 
giare, prèndere  a  sciaiaffi. 
Soulfleur    (su-flor)    sm.    soffiatóre   (di 
vétro).  ^   Tiramàntici  (dell'  òrgano).  ^ 
(teatro)    suggeritóre,    rammentatóre. 
Le  trou  du  souffleur,  la  buca  del  sug- 
geritóre. "^  (zool.)  soffiatóre. 
Souiflure  [su-fl/d-rp)  sf.  bólla. 
Soulfrance  (su- frànse)  sf.  sofferènza, 
patiménto  m.^  Fig.  Eti^e  ensouffrance, 
languire.  Lettrm  ensouffrance,  lèttere 
giacènti. 
Soiifirant  (su-fràn)  a.  sofferènte.  Figure 
souffr-ante,      viso    patito.    ^    (eccles.) 
L'£'^?i.«esoa^'^r'a7i?e, la  Chièsa  purgante. 
Souffre-douleui'     {su~fre-du-l'ór)    sm. 

(fig.)  vittima  f.,  màrtire,  zimbèllo. 
Soullreteux  {su-frp-ti5)  a.    malaticcio. 
^  Patito,  malandato.    Un  visage  souf- 
freteux,  un  viso  patito. 
Soulfrir   (su-fvir)    va.    soffrire,    patire» 
durare.   Souffrir    la   faim,    le  froid, 
patire  la  fame,  il  fréddo.  Il  souffrit  le 
martyre,  soffrì  il  martirio.  ^  Fig.  sof- 
frire, tollerare.  Je  ne  puis  souffrir  les 
ìmportuns,  non  posso  soffrire  i  secca- 
tóri. ^  Fig.  soffrire,  amméttere,   per- 
méttere. Il  ne  doii  pas  souffrir  qu'on 
lui  parie  ainsi,  non  deve  soffrire  che 
gli  si  parli  cosi.  Souffrez  que  ,je  vous 
le  dise,  mi  permétta  di  dirglielo.  La 
chose  ne  souffre  pas  de  retard,  la  còsa 
non  ammétte,  non  soffre  ritardo.  ^  vn. 
soffrire,   patire.   Nous  souffrons,    sof- 
friamo, de  souffre  des  dents,  mi  dol- 
gono  i    dènti.    Il  a  souffert  pour  la 
jnstice  et  la  vérité,  ha  soffèrto  per  la 
giustizia  e  la  verità.  *^  (di  còse)  soffrire, 
ricéver  danno.  Le  commerce  en  souffre^ 
il  commèrcio  ne  soffre. 
Soufrage  {su-fra-ge)  sm.  zolfaturaf. 
Souire  (su-frp)  sm.  zólfo,  solfo. 
Soulrer  (su-fré)  va.  zolfare,  solforare. 
Soufrière  {su-fri-è-re)  sf.  cava  di  zólfi^ 

solfatara.  * 

Souhait  (su-è)  sm.  vóto,  desidèrio.  ^  A 
vos  souhaits!  felicità!  Tout  marche  à 
souhait,  tutto  va  a  secónda  dei  nòstri 
desidèri.  ^  Augùrio,  vóto.  Présenter  ses 
souhaits  de  bonne  année,  fargli  augui' 
di  capo  d' anno. 
Souhaitable  (su-è-ta-ble)  a.  desiderà- 
bile. 
Souhaiter  (su-è-té)  va.  desiderare,  bri 
mare,  sospirare.  Il  ne  souhaite  que  i 
mort,  non  brama  che  la  mòrte. 
Augurare.  Je  vous  souhaite  bonn 
chance,  vi  auguro  buòna  riuscita. 
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tìouhaite  que  vous  le  trouviez,  vi 
auguro  che  lo  troviate.  Ils  se  souhai- 
tent  le  bonjour,  si  dànuo  il  buon- 
giórno. 

Souillard  (su-iar)  sm.  acquàio. 

Souiller(sii-ié)va.  imbrattare,  sporcare, 
lordare.  Mains  souillées  de  sang,  mani 
lórde  di  sangue.  ^  Fig.  niacciiiare. 
Soailler  l'àme,  maccliiar  l'anima. 

Souillon  (su-ión)  sm.  sciattona  f.  ^ 
Sguattera  f.,  lavascodèlle  f. 

SoulUure  (su-iii-re)  sf.  màcchia,  lor- 
dura. ^  Fig.  macchia. 

Soùl  {su)  a.  sazio,  satóllo.  ^  (pop.)  briaco, 
còtto.  ^  Fig.  sàzio,  stufo.  Etre  soni 
de  musique,  èsser  sàzio  di  mùsica.  ^ 
sm.  Manger  tout  son  suùl,  mangiare  a 
sazietà.  J'en  ai  tout  mon  soùl,  ne  ho 
abbastanza. 

Soulayé  (sui  pp.  sollevato. 

Soulagement  [su-la-ge-màn)  sra.  sol- 
lièvo. Ce  remède  lui  a  apportò  un  grand 
soulagement,  quésta  medicina  gli  ha 
dato  un  gran  sollievo.  ^  Fig.  sollièvo, 
confòrto. 

Soulacjei*  [su-la-gé)  va.  sgravare,  scari- 
care. Soulager  un  cìieval,  sgravare  un 
cavallo.  ^  Sollevare;  d;ir  sollièvo  a  ... 
Le  remede  Va  soulagé^  la  medicina 
r  ha  sollevato.  ^  Fig.  sollevare,  con- 
fortare. Soulager  les  af^igés,  sollevar 
gli  afilitti.  ^  Se  soulager  vpr.  solle- 
varsi, confortarsi.  ^  Andar  di  còrpo. 

Soùlard  [su-lar)  sm.  (pop.)   ubriacóne. 

Soùler  [su-lé)  va.  satollare,  saziare.  '[ 
(pop.)  ubriacare.  ^  Se  souler  vpr. 
satollarsi,  saziarsi.  ^  (pop.)  ubriacarsi. 

Soulevé  {su-le)  pp.  sollevato. 

Soulèveinent  {su-lè-vp-màn)  sm.  solle- 
vaménto. ^  Fig.  Soulèvement  de  coeur, 
nàusea  f.  *]"  Fig.  sollevazióne  f.,  som- 
mòssa f.,  rivòlta  f.  Reprimer  un  soulè- 
vement, soggiogare  una   sollevazióne. 

Soule\er  (su-le-i-é)  va.  sollevare,  alzare. 
Il  soulève  la  tète,  solleva  la  tèsta.  Il 
souleva  un  nuage  de  poussière,  sollevò 
un  nùvolo  di  polvere.^  Fig.  sollevare, 
far  nàscere  (una  questióne).  ^  Fi2. 
Cela  soulève  Le  coenr,  rivòlta  lo  sto- 
maco, fa  schifo.  ^  Sollevare,  ribellare, 
ammutinare.  Ils  soulei-èrent  le  peaple 
cantre  lai,  sollevarono  il  pòpolo  cóntro 
di  lui.  ^  Se  soulevkr  vpr.  sollevarsi, 
alzarsi.  ^  Fig.  Mon  estumac  se  sou- 
lève, mi  fa  stomaco.  ^  Fig.  sollevarsi, 
ribellarsi,  ammutinarsi. 

Soiiiier  (sa-lié)  sm.  scarpa  f.  ^  Fig. 
Etre  dans  ses  petit s  souUers,  èssere 
più  impicciato  che  un  pulcin  nella 
sti'ippa. 

Soulifinor  (su-li-gné)    va.  sottolineare. 

-J-Souioir  {su-luàn  vn.  solére. 

Soumettre  {su-mè-tre)  va.  sottométtere, 
assoggettare.  Il  soumìt  les  rehelles, 
sottomise  i  ribèlli.  ^  Fig.  sottouiéttere, 
sottopórre.  Soumets  tes  passioiis  à  la 
raison,  aottoraétti  le  tue  passióni  alla 


ragióne.  ^  Comméttere,  riméttere.  Je 
vous  soumets  la  question,  vi  commétto 
la  questióne.  ^  Se  soumettre  vpr. 
sottométtersi,  arrèndersi.  ^  //  s^st 
soumis  à  un  regime,  si  è  sottomésso 
a  una  cura.  ^  Rassegnarsi. 

Soumis  (su-mi)  pp.  sottomésso.  ^  a. 
sottomésso,  sommésso.  Air  soumis, 
contégno  sommésso.  Enfant  soumis^ 
ragazzo  sottomésso.  ^  Fille  soamise, 
dònna  pùbblica. 

Soumission  {su-mi-si5n)  sf.  sommis- 
sióne, obbedienza.  ^  Faire  sa  soumis- 
sion,  sottométtersi.  ^  (amministra- 
zióne) olTèrta  per  prèndere  in  appalto. 

Souniissionnaire  {su-iìà-sio-nè-rè)  sm. 
ofìerènte  (per  prèndere  in  appalto). 

Souniissionner  (su-mi-sio-né)  vn.  fare 
offèrta  per  prèndere  in  appalto. 

Soupape  [su-pa-pp]  sf.  vàlvola,  ani- 
mèlla. Soupape  de  sùreté,  vàlvola  di 
sicurézza. 

Soup^on  (sup-.<;ón)  sm.  sospètto,  dùbbio. 
Je  confus  un  soapgon,  mi  venne  un 
sospètto.  ^  Fig.  In  soupcon  de  vin,  un 
gocciolino  di  vino.  ^  Un  soup^on  de 
(ievre,  un  accénno  di  fèbbre.  ^  Fig.  Un 
soappon,  un'  ómbra,  un  minimo   che. 

Soupeonnable  {sup-so-na-blej  a.  sospet- 
tàbile. 

Soupconner  (sup-so-né)  va.  sospettare. 
On  le  soapponae  de  trahison,  lo  sospet- 
tano di  tradiménto.  Je  soupponne  que 
c'est  lui,  sospètto  che  sia  lui. 

Soup^onneusenìenl{sup-so-no~Sp-màn) 
avv.  sospettosamente. 

Soup^onneux  (sup-so-no)  a.  sospettóso^ 
pièno  di  sospètti. 

Soupe  (su-pe)  sf.  zuppa.  ^  Fig.  Trempé 
com,m^e  une  soupe,  bagnato  cóme  un 
pésce.  S'emporter  camme  une  soupe 
au  lait,  pigliare  sùbito  i  cocci. 

Soupente  (su-pàn-tè)  sf.  cignóni  m.pl. 
(della  carròzza).  ^  (in  una  casa)  sop- 
palco m.  [pasto  della  séra."] 

Souper  (sur-pé)  sm.  céna  f.  ^    Pranzo,] 

Souper  (su-pé)  vn.  cenare  (di  nòtte,  dòpo 
il  teatro,  ecc.).  5_  Pranzare. 

Soupeser  (su-pp-sé)  va.  soppesare, 
pesare  colla  mano. 

Sou|>eur  {su-por]   sm.  cenatóre. 

Soupière  isu-pie-rr)  sf.  zuppièra. 

Soupir  [su)  sm.  sospiro.  Pousser  un 
soupir,  mandare,  cacciare  un  sospiro. 
liendre  le  dernier  soupir,  l'èndere 
r  ùltimo  sospiro.  ^  Jusqu'au  dernier 
soupir,  fino  ali'  ùltimo  respiro.  ^ 
(mus.)  pàusa  f.  [Soupirauxj.'ì 

Sotipirail  (su-pi-rai)  sm.  spiraglio  (pl.J 

Soiipirant  [su-pi-ràn)  sm.  spasimante, 
cascamòi'to. 

Soupirer  {su-pi-ré")  vn.  sospirare,  man- 
dar sospiri.  Soupirer  après  une  chose, 
sospirare  una  còsa.  ^  va.  dir  sospirando. 

Souple  [su-ple)  a.  pieghévole,  tlessibile, 
arrendévole.  Baguette  souple,  baston- 
cèllo pieghévole.  Etoffe  souple,  stòffa 
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?ieghévole.  ^  Fig.  pieghévole,  àgile. 
'afent  souple ,  ingegno  pieghévole. 
Mouvements  souples,  movenze  agili. 
•[  Fig.  ossequióso,  strisciante.  ^  Aioir 
rechine  souple,  èsser  sèmpre  prónto 
air  ossèquio. 

Souplement  (su-ple-màn)  avv.  pieghe- 
volmente. ^  Fig.  docilmente. 

Souplesse  (sa-plè-se)  sf.  pieghevolézza, 
flessibilità,  arrendevolézza.  ^  Fig. 
pieghevolézza  (della  vóce,  dell'  ingé- 
gno). *!'  Agilità.  La  souplesse  clu  corps, 
V  agilità  del  còrpo.  ^  Fig.  ossequiosità, 
docilità.  [tàccio  m.,  cènci  m.pl.1 

Souquenille   {su-che-ni-ip)   sf.    vesti-J 

Souquer  {su-ché)  vn.  (mar.)  far  fòrza 
(coi  rèmiì. 

Source  {sur-s>^)  sf.  sorgènte,  fónte. 
Eau  de  source,  acqua  di  sorgènte.  ^ 
Fig.  Tenir  une  nouvelle  de  honne 
source,  sapere  una  còsa  da  buòna 
fónte.  Les  sources  de  la  richesse  pu~ 
hlique,  le  fónti  della  ricchézza  pub- 
blica. ■[  Fig.  fónte,  càusa,  origine. 

Sourcil  (sur-si)  sm.  sopracciglio.  Les 
sourcils,  le  sopracciglia.  ^  Froncer  le 
souj'cil,  aggrottar  le  ciglia. 

Sourcilier  (sur-si-lié)  a.  sopraccigliare. 
Arcade  sourcilière,  arco  delle  ciglia. 

Sourcilier  (sur-si-ié)  vn.  bàtter  ciglio. 
Sans  sourcilier,  sènza  bàtter  ciglio. 

Sourd  {sur)  a.  sórdo.  Il  est  sourd  comme 
un  pot,  è  sórdo  cóme  una  campana.  ^ 
Fig.  Faire  la  sourde  oreille,  far  gli 
orecchi  da  mercante,  far  il  sórdo.  ^ 
Fig.  sórdo,  insensibile.  Sourd  au.v 
prières,  insensibile  alle  preghière.  ^ 
(di  vóce)  cupo,  sórdo.  Bruii  sourd, 
rumóre  sórdo.  ^  Fig.  sórdo,  segréto. 
Guerre  sourde,  guèrra  sórda.  '\'"Lan- 
terne  sourde,  lantèrna  cièca.  ^  sm. 
sórdo.  Il  n'est  pire  sourd  que  celui  qui 
ne  veutpas  entendre,  è  un  cattivo  sórdo 
quello  che  non  vuole  intèndere.  ^  Fig. 
Crier  comme  un  sourd,  urlare  cóme 
un  ossèsso.  Frapper  comme  un  sourd, 
dar  bòtte  da  cièchi,  da  òrbi. 

Sourdement  (sur-dp-màn)  aw.  sorda- 
mente, cupamente.  ^  Fig.  sordamente, 
alla  sordina,  di  soppiatto. 

Sourdine  (sur-di-ne)  sf.  (mùs.)  sordina. 
^  En  sourdine,  alla  sordina,  alla 
chetichèlla. 

Sourd-muet  (.'!a7^ma-è)sm.  sordomuto. 
Les  sourds-muets,  i  sordomuti. 

Sourdre  {sur-dre)vn.  scaturire,  sórgere. 

Souriant  {su-ri^àn)  a.  sorridènte. 

Souriceau  {su-ri-só]  sm.  topolino. 

Souricière  (su-ri-siè-rr)  sf.  trappola. 
Tendre  une  souricière,  tèndere  una 
tràppola. 

Soiirire  {su-ri-rf^)  vn.  sorridere.  ^  Fig. 
arridere,  sorridere,  èssere  propizio. 
La  fortune  lui  sourit,  la  fortuna  gli 
arride.  ^  Fig.  sorridere,  piacére,  an- 
dare a  gènio.  Cette  idée  lui  sourit, 
quést'  idèa  gli  sorride. 


Sourire  (su-ri-rè)  sm.  sorriso,  risolino. 

-j-Souris  (su-ri)  sm.  sorriso. 

Souris  (su-ri)  sf.  sorcio  m.,  tòpo  m.  ^ 
Quand  le  chat  n'y  est  pus,  les  souris 
dansent,  quando  la  gatta  non  è  in 
paese  i  tòpi  ballano. 

Sournois  {sur-nuà)  a.  sornióne,  dissi- 
mulatóre. ^  sm.  sornióne,  .soppiattóne. 

Sournoisement  [sur-nuà-se-màn)  avv, 
sótto  sótto,  di  soppiatto. 

Sournoiserie  [sur-nuà-se-ri)  sf.  dissi- 
mulazióne. 

Sous  (su)  prep.  sótto.  Sous  terre,  sótto 
tèrra.  Se  mettre  un  oreiller  sous  la 
tète,  méttersi  un  guanciale  sótto  il 
capo.  Appelé  sous  les  dmpeau.v,  chia- 
mato sótto  le  bandière.  .Sou."?  mes  yenx, 
sótto  i  mici  òcchi.  Sous  Napoléon 
Premier,  sótto  Napoleóne  Primo.  Etre 
sous  tutelle,  èssere  sótto  tutèla.  Rire 
sous  cape,  ridere  sótto  i  baffi.  Sous 
prétexte  de  dire  la  vérité,  sótto  pre- 
tèsto di  dire  il  véro.  Sous  un  a s peci 
favorahle,  sótto  un  aspètto  favorévole. 
^  Sous  peine  de  mori,  péna  la  vita.  ^ 
Sous  peu,  fra  pòco.  fbaffittare.! 

Sous-affermer  (su-Sa-fer-mé)  va.  su-J 

Sous-aide  (sa-sè-de)  sm.  sottoaiutante. 
^  (mil.)  sottotenènte  mèdico. 

Sous-amendenient(.'!u-fa-mà7i-c?è'-màn) 
sm.  secónda  modificazióne  f; 

Sous-arbrìsseau  {su-sar-bri-sd)  sm. 
(hot.)  sottofrutice.  [S'ous-òaua^).'] 

Sous-bail  (su-bni)    sm.  subaffìtto  ''pl.j 

Sous-barbe  (su-bar^be)  sf.  barbozza 
(del  cavallo). 

Sous-bibliothéeaire  {sn-bi-bUo-té-chè- 
rè)  sra.  sottobibliotecàrio. 

Sous-bois  {su-buà)  sm.  vegetazióne  (f.) 
sótto  gli  àlberi  della  sélva.  ^  Intèrno 
del  bòsco.  [sottobrigadiòre.] 

Sous-brigadier    (sv^bri-ga-dié)     sm.J 

Sous-chef  (su-scèf)  sm.  sottocapo. 

Sous-clavier  {su-cla-vié)  a.  (anat.)  suc- 
clàvio, [sm.  sottocommissàrio.  1 

Sous-coininissaire     (  su-co-mi-sè-re)\ 

Sous-commission  {su~co-mi-sinn)  sf. 
sottocommissióne.  [scrittóre.  1 

Souscripteiir  (sus-crip-tor)  sm.  sotto- J 

Souscription  [sus-crip-sión)  sf.  soscri- 
zióne.  Ouvrir  une  souscription,  aprire 
una  soscrizióne.  ^  Sottoscrizióne, 
firma. 

Souscrire (sus-cri-re)  va.  sottoscrivere, 
firmare.  Souscrire  un  contrat,  sotto- 
scrivere un  contratto.  "^  vn.  sottoscri- 
vere, aderire,  acconsentire,  sottoscri- 
versi. J^y  souscris,  mi  ci  sottoscrivo. 
^  Partecipare  a  una  sosrrizióne. 

Souscrlt  (sus-cri)  pp.  sotto.scritto. 

Sous-cutané  {su-cLi)  a.  sottocutàneo. 

Sous-déléfjué  {su-dè-lé-ghé)  sm.  .-otto- 
delegato,  suddelegato. 

Sous-diaconat  (suXdia-co-na)  sm.  sud- 
diaconato, [cono."] 

Sous-diacre  [su-dia-cre)  sm.  suddià-J 
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Sons-dìrecteur  {su-di-rèch-tdr)  sm. 
vicedirettóre. 

Sous-dominante  (su-do-mi-nàn-te)  sf. 
(mùs.)  sottodominante.  [cano.l 

Sous-doyen  (su-duà-ièn)  sm.  sudde-J 

Sous-économe  (su-sé-ccHnò-me\  sm. 
subecònomo.  [sottintèndere.] 

Sous-entendre    [sur-sàiv-tàndre)    va.J 

Sous-entendu  (su-sàn-tàn-dU)  pp.  sm. 
sottintéso.  [affittuàrio."! 

Sous-Ierniier  {su-fer'-mié)   sm.   sub-J 

Sous-garde  (su-gai^e)  sf.  ponticèllo 
m.  (del  fucile).  [spècie  f.] 

Sous-genre    {su-giun-rp)    sm.    sotto- J 

Sous-gorge  {su-gor-gn ,  sf.  (nei  fini- 
ménti) soggólo  m. 

Sous-gouverneur  (su-gu-ver-n'ór)  sm. 
vicegovernatóre. 

Sous-inspecteur  {sa-Sèns-pèch-tSr)  sm 
sottoispettóre. 

Sous-intendance  (  sur-sèn-tàìv-dàn-sc) 
sf.  sottointendènza. 

Sous-intendant  {su-Sèn~tàn~dàn)  sm. 
sottointendènte. 

Sous-lieutenant  {sn-Uò'-te-nàn)  sm. 
(mil.l  sottotenènte. 

Sous-locataire  (su-lo-ca-tè-re)  sm. 
subaffittuario.  [affitto  m.] 

Sous-Iocation  {sn-lo-ca-si5n\  sf.  sub-J 

Sous-louei"  isu-lu-e)  va.  subaffittare. 

Sous-main  {su-mèn)  sm.  cartèlla  f. 

Sous-maìtre  {su-mè-tre)  sm.  sotto- 
maèstro. 

Sous-nìaìtresse  {su-mè-trè-se)  sf.  sot- 
tomaèstia. 

Sous-marin  {su-ma-rèn)  a.  sottoma- 
rino ;  subàcqueo.  ^  sm.  nave  (f.)  sotto- 
marina ;  sottomarino. 

Sous-maxillaire  {su~mach-sil-lè~ré)  a. 
(anat.  )  sottomascellare. 

Sous-multiple  {su-mJil-ti-ple)  a.  sotto- 
moltiplice.  ^  sm.  sottomùltiplo. 

Sous-normale  {su-nor-ma-le)  sf. 
igeom.)  sottonormale. 

Sous-ceuvre  {su-s6-vrè)  sra.  sottobase  f. 

Sous-offìcier  (svi^so-fi-sié)  sm.  (mil.) 
sottufficiale. 

Sous-ordre  {su^soj^dre\  sm.  subordi- 
nato, subaltèrno.  ^  En  sous-ordre, 
subordinatamente. 

Sous-pied  (su-pié)  sm.  staffa  f.  (sótto  i 
calzóni).  [sottoprefètto.  1 

Sous-préfectoral  (su-pré-fech).  a.  del  J 

Sous-préfecture  {su-pré-fèch-tU-re)  sf. 
sottoprefettura.  [fétte.  1 

Sous-préfet  {su-pré-  fé)  sm.  sottopre-J 

Sous-préfète  {sa-pré-fè-te)  sf,  sotto- 
prefettéssa.  [sottosegretàrio.! 

Sous-secrétaire  {sa-se-cré-tè-ré \  sm.J 

Sous-secrétariat  {su-se-cré-ta-ria) .  sm . 
sottosegretariato.  [privata."] 

Sous-seing  (su-sèn)    sm.  scrittura  (f.)J 

Soussigné  {sa-si)  a.  sm.  sottoscritto.  Je 
soussigné,  io  sottoscritto. 

Sous-SOl  {sa-.iòl)  sm.  sottosuòlo. 

Sous-tangenle  (sa-tàn-giàn-te)  sf. 
(geom.)  sottangènte. 


Sous-tendre  (su-tàn-dre)  va.  (geom.) 
sottèndere. 

Sous-titre  {su-ti~trè)  sm.  secóndo 
titolo. 

Soustraction  (sus-trach-sidn)  sf.  sot- 
trazióne. ^  Trafugaménto  m.  ^  (mat.) 
sottrazióne. 

Soustraire  (sus-trè-re)  va.  sottrarre, 
levare.  ^  Trafugare,  portar  via  di 
nascósto.  ^  (mat.)  sottraire.  ^  Se  sous- 
TRAiHE  vpr.  sottrarsi,  sfuggire.  Il  se 
souslrait  aa  chatiment,  si  sottrae  al 
castigo. 

Soustralt  {sus-tré)  pp.  sottratto. 

Sous-traiter  (sa-trè-té)  va.  subappal- 
tare, [sottopància  m.  1 

Sous-ventrière     (sa-vàn-triè-re)     sf.J 

Sous-verge  [su-vèr-ge]  sm.  cavallo 
scòsso.  ^  Fig.  subalterno. 

Soulache  {su-ta-i>cè\  sf.  (mil.)  tréccia. 
^  Cordoncino  m.  (per  guarnizióne). 

Soutacher  {su-ta-scé}  va.  ornare  di 
trécce. 

Soutane  (su-ta-ne)  sf.  zimarra,  sot- 
tana, abito  (m.)  talare. 

Soute  (su-te)  sf.  (mar.)  giava.  ^  Sauté 
aux  poudres,  santabàrbara. 

Soutenable  (su-tè-na-ble)  a.  sosteni- 
bile. 

Soutenance  (su-tp-nàn-se)  sf.  disputa. 
La  soutenance  d'une  thèse,  la  discus- 
sióne di  una  tèsi. 

òoutenant  {su-te-nàn'\  sm.  disputante. 

Soutènenient  {su-té-nf^-màn\  sm.  sos- 
tégno. Mur  de  soutènement,  muro  di 
sostégno. 

Souteneur  {su-tè-nlir)  sm.  sostenitóre. 
^  (volg.)  ruffiano  ;  sfruttatóre  (di 
dònne). 

Soutenir  {su-te)  va.  sostenére,  règgere, 
sorrèggere,  tener  su.  Les  poatres  sou- 
tiennent  le  toit,  le  travi  sostengono  il 
tétto.  ^  Fig.  sostenére,  difèndere; 
spalleggiare;  propugnare.  Ilsoutiendra 
hientòt  sa  thèse,  fra  pòco  sosterrà  la 
sua  tèsi.  Noiis  soutenons  sa  candi- 
dature ,  sosteniamo  la  sua  candidatura. 
^  Sostenére,  mantenére.//  soutient  «a 
famille,  sostiene  la  famiglia.  Le  lin 
soutient,  il  vino  sostiene.  Il  a  sou- 
tenu  sa  réputntion,  ha  sostenuto  la 
sua  fama.  ^  Sostenére;  resistere  a... 
Il  soutint  une  hit  te  ievrible,  sostenne 
una  lòtta  fièra.  ^  Sostenére,  asserire, 
affermare.  Je  soutii'nsque  c'est  i-rai. 
sostengo  che  è  véro.  ^  Se  soutknm 
vpr.  sostenérsi,  mantenérsi.  ^  Kèi^- 
gersi  (in  piedi,  a  galla,  per  ària).  "ìl 
ne  se  soutient  plus,  non  si  règge  più. 
^  Fig.  continuare. 

outenu  (su-te-nii)  pp.  sostenuto;  sor- 
rètto. ^  a.  sostenuto,  elevato,  nòbile. 
Style  soutenu,  stilo  sostenuto.  ^  Con- 
tinuo. Intérét  soutenu,  interèsse  conti- 
nuo. Attention  soutenue,  accigliata 
attenzióne. 

Souterrain  [sa-tè-rcn)  a.  sotterraneo. ^ 
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Fig.  Voies  souterrahies,  méne  nas- 
cóste. ^  sm.  sotterraneo,  galleria  (f.) 
sotterranea. 

Souterrainement  (su-tè-rè-ne- man) 
avv.  (tìg.)  sótto  sótto. 

Soutien  (su-tién)  sm.  sostégno,  appòg- 
gio. ^  (mil.)  soccórso,  sostégno.  ^  Fig. 
sostégno,  colónna  f.  [mento.  1 

Soutirage    [su-ti-ra-ge)   sm.  travasa-J 

Soutirer  {su-ti-ré)  va.  travasare  (il 
vino).  ^  Fig.  spillare,  carpire,  ottenére 
con  astuzia.  Soutirer  de  Vargent  à 
quelqu^an,  carpire  denari  a  uno. 

-j-  Souvenance  {sa-ve-nàn-se)  sf.  me- 
mòria, ricòrdo  m. 

Souvenir  (sa-vè)  sm.  ricòrdo,  memòria 
f.  Souvenir  confns  d'un  événement, 
memòria  confusa  d'  un  avvéniménto. 
Je  n'ai  aucun  souvenir  de  ceci,  non 
ho  nessuna  memòria  di  quésto.  ^  Ri- 
còrdo. Gardez  ceci  en  souvenir  de 
moi,  tenga  quésto  per  mio  ricòrdo. 
Laisser  un  souvenir  à  quelquun,  la- 
sciare un  ricòrdo  a  uno. 

Souvenir  (sa-vè)  Se  souvenir,  vpr.  ri- 
cordarsi, rammentarsi.  Je  nCen  sou- 
viens,  me  ne  ricòrdo.  Souvenez-vous 
que  vous  devez  faire  ceci,  ricordatevi 
che  avete  da  far  quésto.  Faire  souve- 
nir, ricordare.  ^  Fig.  Je  m'en  sou- 
viendrai,  me  la  légo  al  dito.  ^  v.  imp. 
IL  man  souvient,  lo  ricòrdo.  Quii  te 
souvienne  de  garder  ta  parole,  ricòi- 
dati  di  mantener  la  tua  paròla. 

Souvent  [su-vàn)  avv.  spésso,  sovènte. 

V  Souventeiois  [su-vàn-tè-faà]  avv. 
spésse  vòlte. 

Souverain  (su-vè-rèn)  a.  sovrano,  sóm- 
mo, superióre,  supremo,  altissimo.  Le 
souverain  poète,  V  altissimo  poèta. 
Cour  souveraine,  córte  suprèma.  Sou- 
verain pontile,  sómmo  pontéfice.  ^ 
Fig.  solenne,  grande.  Une  souveraine 
injastice,  una  solènne  ingiustizia.  ^ 
sm.  sovrano,  principe.  ^  Sovrano  (mo- 
néta inglése). 

Souverainement  {sa-vè-rè~  né"- man) 
aw.  sovranamente.  ^  Fig  sovrana- 
mente, estremamente,  sommamente, 
solennemente.  [nità.] 

Souverainetf  {sa-vè-rè-nè    sf.  sovra- J 

Soyeux  (sua-ió)  a.  setàceo.  ^  Mòrbido 
cóme  la  séta. 

Spacieusement  (siu-sè-màn)  aw.  spa- 
ziosamente, ampiamente. 

Spacieux  (siò)  a.  spazióso,  vasto,  àmpio, 
estéso. 

Spadassin  {da-sen)  sm.  spadaccino. 

Spahi  (spa-i)  sm.  (mil.)  spahi. 

Spalt  sm.  (minor.)  spalto.  ^  (pittura) 
asfalto. 

Sparadrap  [dra)  sm.(med.)  sparadrappo. 

Spare  {rè)  sm.  sparo  (pésce). 

Sparte  (tè)  sm    (hot.)  sparto. 

Si)arterie  {tè-ri)  sf.  sparte'ria,  lavóri 
(mpl.)  di  sparto. 

Spartiate    {sia-tè)    a.   sra.   spartano.  ^ 


spartano,  austèro.  A  la  spartiate,  alia 
spartana. 

Spasale  (me)  sm.  spàsimo. 

Spasmodique  {che)  a.  spasmodico. 

SpasmOdiquemenl  {che-man)  avv. 
spasmodicamente. 

Spath  {spat)  sm.  (miner.)  spato. 

Spalile  {tè)  sf.  (hot.)  méstola,  spata. 

Spatule  {tUr-lè)  sf.  (^farmacia)  spàtola.  ^ 
(zool.)  palettóne  m. 

Special  {sial)  a.  speciale,  particolare. 
Commission  speciale,  commissióne 
appòsita,  (pi    Spéciaux). 

Spécialement  sia-lè-màn)  avv.  spe- 
cialmente, in  mòdo  speciale,  apposi- 
tamente, [specializzarsi.! 

Spéciaiisation    {sia-li-sa-si5n)    sf.    loj 

Spécialiser  {sia-U-sé)  va.  specializzare. 
^  Se  spécialiser  vpr.  specializzarsi. 

Spécialiste  {sia-lis-tèj    sm.  specialista. 

Spécialité  {sia)  sf.  specialità. 

Spécieusement  {sili-sè-màn)  avv.  spe- 
ciosamente, caviliosamente 

Spécieux  {sió)  a.  specióso,  cavilióso.  ^ 
sm   speciosità  f.  [cificazióne.1 

Spécification   {si-p.-ca-sidii     sf.  spe-J 

Spécifier  {si-fì-é)  va.  specificare,  parti- 
colareggiare. 

Spécifique  (si-f-chè)  a.  specifico.  Poids 
spéoifique,  péso  specifico.  ^  Medica^ 
mento  specifico. 

Spécifìquement  {si-f-chè-màn)  avv. 
specificamente.  [piare,  còpia  f.T 

Specimen  (si-mèn-)  sm.  sàggio,  esem-J 

Spéciosité  {sio-si}  sf.  speciosità. 

Spectacle  (spèc-ta-clè)  sm.  spettà- 
colo. Les  speciacles  de  la  nature,  gli 
spettàcoli  della  natura.  ^  Fig.  Servir 
de  spectacle,  servir  di  spettàcolo.  Se 
donner  en  spectacle,  méttersi  in  mós- 
tra, far  móstra  di  sé.  ^  Spettàcolo, 
rappresentazióne  (f.)  teatrale.  A  la  fin 
da  spectacle.  alla  fine  dello  spettàcolo. 

Spectateur  {spéch-ta-tor)  sm.  spet- 
tatóre   Les  spectateurs,  gli  astanti. 

Spectral  {spèch]  a.  spettrale. 

Spectre  {spèch-trè)  sm.  spèttro,  ómbra 
f.,  fantasma,  larva  f.  '^  Fig.  Le  spectre 
de  la  guerre,  lo  spèttro  della  guèrra. 
^  Fig.  spèttro,  persóna  (f.)  sparuta.  ^ 
(fis.)  spèttro.  Le  spectre  solaire,  lo 
spèttro  solare.  [spettroscòpio.! 

Spectroscope  {spèch-tro-scò-pè)  sm.j 

Speetroscopie  (epèch-tro-sco-pi)  sf. 
spettroscopia. 

SpGctroscopiqne  {spèch-tro-sco-pi-chè) 
a    spettroscòpico.  [culare.l 

Spéculaire  (cii-lè-rè)  a.  (miner.)  spe-J 

Spéculateur  {cii-la-tUr)  sm.  specular- 
tóre,  afTarista. 

Spéculatil  {cu)  a.  sm.  speculativo.  Inr- 
telligence  spéculative,  intellètto  spe- 
culativo. 

Spéculation  (cu-la-siòn)  sf.  specula- 
zióne, meditazióne.  ^  Speculazióne, 
affai-e  (m.)  di  Bórsa. 
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Spéculativeinent(ctt-Za-ti-ve-mcin)avv. 

speculativamente. 

Spéculer  {cu-lé)  vn.  speculare,  medi- 
tare. ^  Speculare,  guardare  di  guada- 
gnare. Il  spécule  sur  les  grains,  spe- 
cula sulle  biade. 

Spéculum  (cU-lòm)  sm.  (chir.)  spècolo. 

Speech  (spi-sc)  sm.  (fam.)  discorsétto. 

Spencer  (spèn-sèr)  sm.  spènser,  soprav- 
vèste f.  [macèti.] 

Spenna  ceti    {."é-ti)  sm.  (zool.)  sper-J 

Sphénoide  {.^fe-no-i-dé)  a.  sm.  (anat.) 
sfenòide. 

Sphère  {sfè-rè  \  sf.  sfera.  Sphère  armil- 
laire,  sfera  armillare.  Sphère  celeste, 
sfera  celèste.  ^  Fig.  sfera,  cérehia. 
Dans  le.^  h^iutes  sphères,  nelle  alte 
sfere.  Dans  la  sphère  de  ses  relations, 
nella  sfera  delle  sue  relazióni. 

Sphéricité  (s fé-risi^  sf.  sfericità. 

Sphérique  (s fé-ri-che}  a.  sfèrico. 

Sphériquenient  (s fé-ri-che- man)  avv. 
sfericamente. 

Sphéroidal  (sfé)  a.  sferoidale. 

Sphéroide  (sfé-ro-i-dè)  sm.  sferòide  f. 

Sphéromètre  [sfé-ro-mè-tre  >  sm.  sfe- 
ròmetro.  [sfintère.] 

Sphincter   {spnch-ter)    sm.    (anat.)J 

.Sphinx  (sfènchs)  sm.  sfinge  f. 

Sphragistique  (sfror-gis-ti-chè)  sf.  sfra- 
gistica. 

Sphycjmographe  isfg-mo-gra-fe'  sm. 
(med.'  sfigmògrafo. 

Spie  (spio  sm.  \bot.)  spigo. 

Spinai  a.  (anat.)  spinale  ipl.   Spinaux). 

Spina-ventosa  {vénr-to-sa)  sm.  (med.i 
spina  ^f.)  ventósa.         [bino  spinèllo.] 

Spinelle   {nè~le)   a.  sm.   spinèllo,   ru-J 

Spinozisme  [sis-me]  sm.  ,filos.'  spino- 
zismo. 

Spirai  a.  spirale. 

Spirale  {le}  sf.  spirale.  En  spirale,  a 
spirale,  a  spira. 

Spire  {re)  sf.  spira,  giro  m. 

Spirée  (ré)  sf.  (bot.)  spirèa. 

Spirite  {te)  sm.  spiritista. 

Spiritisnie  (me)  sm.  spiritismo. 

Spiritualisation  HU-a-li-sa-sión)  sf.  spi- 
ritualizzaménto  m.  [lizzare.] 

Spiritualiser  {tn-a-li-ìé    va.   spiritua-J 

Spiritualisme  {tU-a-lis-mé)  sm.  spiri- 
tualismo, [tiialista.] 

Spiritualiste  (tU-a-lis-te  }  a.  sm.  spiri- J 

Spiritualité  ttU-a)  sf.  spiritualità. 

Spirituel  (ta-èl)  a.  spirituale,  incorpò- 
reo. Etres  spiritaels,  èsseri  spirituali. 
^  Spirituale,  attenènte  alla  religióne. 
Pouvoir  spiritael,  potére  spirituale. 
^  Spiritóso,  arguto.  Rènonse  spiri- 
taelle,  rispósta  spiritósa,  raire  le  spi- 
ritael, fare  io  spiritóso.  ^  sm.  spiri- 
tuale, potére  spirituale. 

Spiritueilement  [tii-c-le-nìàn'^  aw. 
leccles.)  spiritualmente.  ^  Spiritosa- 
mente, argutamente.  Il  m^a  réponda 
fort  spiritiipllement,  mi  ha  rispósto 
assai  spiritosamente. 


Spiritueux  {tii-a)  a.  spiritóso.  ^  sm. 
spirito,  liquóre  alcoòlico.  Droits  sar 
les  spiritueua;,  dazio  sugli  spiriti. 

Spleen  (splin)  sm.  ipocondria  f.,  tèdio. 
^  (med.)  splène. 

Splendeur  {splàn-dor)  sf.  splendóre  m., 
luce  intènsa,  baglióre  m.  ^^  Fig.  splen- 
dóre m-,  glòria.  ^  Fig.  splendóre  m., 
splendidézza,  magnificènza. 

Splendide  (splàn-di^de)  a.  splèndido, 
smagliante.  ^  Fig.  splèndido,  magni- 
fico, [avv.  splendidamente.] 

Splendidement   {splàn-di-de-mun)\ 

Splénique  iche)A.  (anat.)  splènico. 

Splenite  (te)  sf.  (roed.)  splenite. 

Spoliateur  (fò>)  a.  sm.  spogliatóre. 

Spoliation   [sión)  sf.  spoliazióne. 

Spolier  (li-é)  va.  spogliare,  spodestare, 
privare.  Jtrica)  spondaico.] 

Spondaique    {spòn-da-i-che)    a.   (me-J 

Spondée  (*^/3ón-(?é)sm.  (mètrica)  spondèo. 

7  Spondyle  {spón-di-le)  sm.  (anat.) 
spòndilo,  vèrtebra  f. 

Spongiaire  {spón-gi-è-re)  sm.  (zool.) 
spongiàrio. 

Spongieux  {sp5n-gi-o)  a.  spugnóso. 

Spongiosité  {sp5n-gi-o-si)  sf.  spugno- 
sità, [spongile.] 

Spongite     {spòn-gi-te]    sf.    (miner.)J 

Spentane  {pan)  a.  spontàneo.  Genera- 
tion spontanee,  generazióne  spontanea. 

Spontanéité  (spòn\  sf.  spontaneità. 

Spontanément  {spon-ta-né-màn)  aw. 
spontaneamente. 

Sporadique  {che)  a.  spora'dico. 

Sporange  {ràn-gp)  sm.  (bot.)  sporàngio. 

Spore  [spò-re]  sf.   bot.)  spòra. 

Sport  {spòr)  sm.  sport.  Les  sports,  gli 
sports. 

Sportif  a.  sportivo. 

Sportsman  sm.  uòmo  di  sport  (pi. 
Sportsmen). 

Spiimeux   spii-mì^   a.  spumóso. 

Sputation  {spU-ta-si6n)  sf.  (med.)  lo 
sputare. 

Squale  {le';  sm.  (zool.)  squalo, pescecane. 

Squame  inip)  sf.  squamma. 

Squameux  {mtì)  a.  squammóso. 

Square    rei  sm.  giardinétto  pùbblico. 

Squelette  {sohe-le-tè)  sm.  (pròprio  e  fig.) 
schèletro. 

Squirre  [schi-re]  sm.  (med.)  scirro. 

Squlrreux    schi-rfi)  a.  (med.)  scirróso. 

Stabat  Mater  sra.  (ecoles.  )  Stabat  Mater. 

Stabilisateur  {sa-tfir)  a.  sm.  (aviazióne) 
equilibratóre. 

Stabilite  sf.  stabilità. 

Stable  iblf^j  a.  stàbile,  férmo,  sòlido.  ^ 
Stabile,  definitivo,  durévole. 

Stabulation  (bii-la-sidn)  sf.  stabula- 
zióne, [periodo.] 

Stade  idé)  sm.  stadio.  ^  Fig.   stadio,] 

Stage  (gè)  sm  tirocinio,  noviziato,  prà- 
tiche ?pl.  Faire  son  stage,  far  le  pra- 
tiche. 

Stagiaire  igi-è-r^^  a.  sm.  praticante. 

Stagnant  {staghi-nanj  a.  stagnante. 
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Stagnatlon  {nagh-na-si5n)  sf.  rista- 
gno m. 

Stalactite  {lach-ti-te)  sf.  stalattite. 

Stalagmite  {te)  sf.  stalammite,  stalag- 
mite. 

Stalle  {sta-lé)  sf.  (eceles.)  stallo  m., 
scanno  m.,  scranna  (nel  còroi.^  i teatro) 
pósto  (m.)  distinto.  ^  Scompartiménto 
m.  (nella  scuderia).  [stròfa.! 

Stance    {stàn-se)   sf.    (poesia)  stanza,] 

Stand  {stand)  sm.  bersàglio,  tiro  a 
ségno.  [sagra."! 

Staphisaigre  Ifi-sè-grp)  sf.  (bot.)  stafi-J 

Staphylòme  (lì-ló-mé)  sm.  (med.)  sta- 
filòma. 

Starter  Uèr)  sm.  (sport)  starter. 

Stase  {se)  sf.  (med.)  stasi,  ristagno  (m.) 
del  sangue. 

•J-  Stathouder  {tn-di^r)  sm.  statólder. 

Station  {sión)  sf.  fermata.  Je  ne  farai 
qu'une  petite  station,  non  farò  che  una 
fermatina.^  (eccles.)  stazióne.  Les  sta- 
tions  da  chemin  de  Croix,  le  stazióni 
della  Via  Crucis.  ^  (^ferrovie)  stazióne, 
fermata.  ^  Stazióne.  Station  ther- 
male,  stazióne  termale. 

Stationnaire  {sio-nè-re)  a.  stazionàrio. 

Stationnement  {sio-ne-màn)  sm.  sta- 
zióne f.,  fermata  f. 

Stationner  {sio-né)  vn.  star  férmo,  non 
muòversi;  stazionare,  èsser  di  sta- 
zióne. 

Statique  (che)  a.  stàtico,  ^sf.  stàtica. 

Statisticien  {sièn)  sm.  statistico. 

Statistique  {ch^)  a.  statistico.  ^  sf.  sta- 
tistica. 

Statuaire  {tU-è-re)  a.  statuàrio.  ^  sm. 
statuàrio,  scultóre.  ^  sf.  statuària, 
scultura. 

Statue  (tu)  sf.  stàtua;  simulacro  m. 

Statuer  {tU-é)  va.  vn.  statuire,  delibe- 
l'are,  decidere.  Statuer  sur  le  sort  de 
quelqu'an,  decidere  la  sòrte  di  uno. 

Statuette  {tu- è -te)  sf.  statuétta,  figu- 
rina. 

Statu  quo  {tii-cd)  sm.  statu  quo. 

Stature  {tU-re)  sf.  statura,  altézza  del 
còrpo. 

Statut  (tu)  sm.  statuto,  légge  (f.)  fon- 
damentale.^ .Sffitaf  des  fonctionnaires, 
Stato  giuridico  dei  funzionari.  ^  Sta- 
tuto, dostituzióne  (f.)  del  Régno  d' Ita- 
lia. ■[  Statuto,  règola  f.  Les  statuts 
d'une  société,  gli  statuti  d' una  società. 

Statutaire  [tu-tè-re)  a.  statutàrio,  con- 
fórme allo  Statuto. 

Steamer  {sti-mUr)  sm.  piròscafo. 

Stearine  {ne)  sf.  stearina. 

Stéarique  {che)  a.  steàrico.  Bougie 
stéarique,  candela  steàrica. 

Steatite  {te)  sf.  (miner.)  steatite. 

Stéatome  {tó-me)  em.  (med.)  steatòma. 

Stoeple-chase  {sti-plè-scè-se)  sm.(córseì 
steeple  chase. 

Steeple-chaser  {stì-ple-scè-Sdr)  sm. 
(córse)  cavallo  di  steeple  chase. 


Stèle  (  le)  sf.  (archit.)  stèla,  colónna 
mózza. 

Stellaire  (stèl-lè-re)  a.  stellare.  Lu- 
mière steìlaire,  luce  stellare. 

Stellère  {re)  sf.  (bot.)  stellària. 

Stèllionat  (na)  sm.  (giurispr.)  stellio- 
nato.  [lionato.! 

Stellionataìre  {tè-re)  sm.  rèo  di  stel-j 

Sténographe  (/e)  sm.  stenògrafo. 

Sténographie  (  i)  sf.  stenografia. 

Sténographier  (^-e)  va.   stenografare. 

Sténographique  {fi-che)  a. stenogràfico. 

Sténographiquement(^-c^e-man)avv. 
stenograficamente. 

Stentor  (stàn)  sm.  Stèntore.  Fbi.r  de 
Stentar,  vóce  stentòrea. 

Steppe  (stè-pe)  sm.  f.  (geog.)  stéppa  f. 

Stérage  (^e)  sm.  misura  (f.)  còllo  stèro. 

Stercoraire  (rè-re)  a.  stercoràrio.^  sm. 
(zool  )  stercoràrio.  [ria  f.l 

Sterculìer  (cii-lié)  sm.  (bot.)  sterculà-J 

Stère  (re)  sm.  stèro  (misura). 

Stereobate  (fé  )  sm.  (archit.)  stereòbate, 
imbasaménto. 

Stéréoscope  (scò-pe)  sm.  stereoscòpio- 

Stéréoscopique  (che)  a.  stereoscòpico. 

Stéréotypage  (ti-pa-ge)  sm.  lo  stereo- 
tipare. 

Stéréotype  {ti-pè)  a.  stereòtipo.  Edi- 
tion  stéréotype,  edizióne  stereòtipa. 

Stéréotyper  (ti-pé)  va.  stereotipare. 

Stéréotypeur  (ti-p'ór)  sm.  stereotipista. 

Stéréotypie  {ii-pi)  sf.  stereotipia. 

Stérer  (re)  va.  misurare  còllo  stèro. 

Stèrile  (le)  a.  stèrile.  Champs  stériles, 
campi  stèrili.  ^  Fig.  stèrile,  infecóndo. 
Discussions  stériles,  dispute  stèrili. 

Stórilement  (le-màn)  avv.  sterilmente.^ 

Stérlliser  (sé)  va.  sterilire,  sterilizzare. 
Lait  stérilisé,  latte  sterilizzato. 

Sterilite  sf.  sterilità. 

Sterling  a.   Liwe  sterling,  sterlina. 

Sternum  (nòm)  sm.  (anat.)  stèrno. 

Sternutation  (nti-ta-sión)  sf.  starnu- 
tazióne. 

Sternutatoire  (nii-ta-tuà-re)  a.  sm. 
(med.)  starnutatòrio. 

Stéthoscope  (to-scò-pe)  sm.  (med.) 
stetoscopio.  [stetoscopia. 1 

Stétlioseopie  (to-sco-pi)   sf.    (med.)J 

Stick  (stich)  sm.  mazzettina  (f.)  di 
giunco. 

Stigmate  {stigh-ma-te)  sm.  ségno,  cica- 
trice (f.).^(al  plur.)  stimmate  {.Saint 
Franpois  recevant  les  stigmates,  San 
Francesco  ricevènte  le  stimmate.  ^ 
(bot.)  Le  stigmate  d'une  flear,  la  stim- 
ma di  un  fióre. 

Stigmatiser  {stigh-ma-ti-sé)  va.  mar- 
chiare. ^  Fig.  stimatizzare,  marchiare, 
bollare. 

Stillation  (sión)  sf.  stillaménto  m. 

Stillatoire  (tnà-re)  a.  stillatizio. 

Stimulant  (miì-làn)  a.  sm.  stimolante.  ^ 
sm.    (fig.)   stimolante,   sprone.    Avoir 
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bedoin  d'un  stimatant,  aver  bisógno 
di  sprone.  [mulatói'e.  1 

Stiinulateur    {mU-la-tSr)  a.   sm.  sti-J 

Stimulation  (mii-la-sión)  sf.  stimolo  m., 
stimolazióne. 

StLmuler  (mii-lé)  va.  stimolare,  ecci- 
tare. ^  Fig.  stimolare,  eccitare,  spro- 
nare, incitare. 

Stipe  (pé)  sm.  (bot.)  stipite,  fusto. 

Stipendié  {pan)  a.  sm.  stipendiato,  as- 
soldato, prezzolato. 

Stipendier  (pàn-diéi  va.  stipendiare, 
assoldare,  prezzolare. 

Stipulant  {pii-làn)  a.  sm.  (giurispr.'i 
stipulante.  [zióne,  clàusola.  "I 

Stipulatioa    { pU-la-sidn)    sf.    stipula-J 

Stipule  (pU-l^)  sf.  (bot.)  stipola. 

Stipular  (pii-lé"'  va.  stipulare. 

Stock  (stock)  sm.  partita  f.,  stock  (di 
mèrci). 

Stockflsch  (stoch-f^sc)  sm.  stoccafisso. 

Stoicien  (sién)  a.  sm.  stòico. 

Stoicisme  {sis-me)  sm.  stoicismo. 

Stoique  {chp)  a.  stòico. 

Stoiquement  {chè-màn)  avv.  stoica- 
mente. 

Stolon  (lón)  sm.  (bot.)  stolóne. 

Stomacai  a.  dello  stomaco,  (pi.  Stoma- 
canx). 

Stoniachique  (sci-chè)  a.  stomàtico, 
corroborante. 

Stomatite  (te)  sf.  (med.)  stomatite. 

Stop  !  interiez.  férma  !  alt  ! 

Stoppage  (sto-pa-ge)  sm.  rimendatura  f. 
(di  un  vestito).  [fermarsi. "j 

Stopper  (sto-pé)   vn.   (mar.,  ferrovie)] 

Stopper  (slo-pé)  va.  rimendare  (un 
vestito). 

Stoppeur  (sto-por)  sm.  rìmendatóre. 
Stoppeuse  sf.  rimendatóra. 

Store  (re  )  sm.  stòia  f.  (per  la  finèstra!. 

Strabisme  (me)  sm.  strabismo. 

■Strabotomle  (mi)  sf.  (chir.)  strabo- 
tomia. 

•}■  Stradiot  (dio)  sm.  (mil.)  stradiòtto. 

Stradivarius  (ri-Us)  sm.  stradivàrio, 
violino  fabbricato  da  Stradivàrio. 

•Stramonium  (niòm)  sm.  (bot.)  stra- 
mònio. 

Strangulation  (stràn-gii-la-sión)  sf. 
strangolaménto  m.,  strangolazióne. 

Stranglurie  (stràn-gii-ri)  sf.  (med.) 
strangùria. 

Strapontin  (pdn-tèn)  sm.  sederino. 

Stras  sm.  stras,  diamante  artificiale. 

.Stratagème  (me)  sm.  strattagèmma, 
espediènte,  ritrovato. 

Stratège  (gè)  sm.  stratego. 

Strategie  (gi)  sf.  strategia. 

Stratégiffue  (che)  a.  stratègico. 

Stratégiquement  [chè-màn)  aw.  stra- 
tegicamente, [tóre  di  strategia.] 

Stratégiste  (tè)  sm.  stratègico,  scrit-J 

"Stratification  (sión)  sf.  stratificazióne. 

JStratifier  (fi-é)  va.  stratificare,  dispórre 
a  stra.ti. 

filratus  (tiis)  sm.  strato,  nùvolo  lungo. 

FraQQ.-Ital. 


Strici  (stricìU)  a.  strétto,  rigoroso,  se- 
vèro. Deioir'  strici,  strétto  dovére.  ^ 
Le  strici  nécessaire,  il  puro  necessa- 
rio. ^  Fig.  rigoróso,  preciso,  esatto. 

Strictement  (strivh-te-màn)  avv.  stret- 
tamente, rigorosamente. 

Strident  (dàn)  a.  stridènte,  stridulo. 

Stridulatici!  (du-la-si6n)  sf.  stridio  m. 

Strie  (stri)  sf.  stria,  scanalatura. 

Strie  a.  striato. 

Strier  (stri-é)  va.  striare. 

Strige  (gè)  sf.  strige,  vampiro  rn. 

Strigidés  (de)  smpt.  (zool.)  strigidi. 

Striure  (stri-U-rè)  sf.  scanalatura. 

Strix  (stricìis)    sm.  (zool.)  barbagianni. 

Strobile  (le)  sm    /bot.)  stròbilo. 

Strongle  ■.■n-dn-i^lè)  sm.  (zool.)  stron- 
gilo.  [stronziana.l 

Strontiane   {strdn-sia-nè)   sf.  (chim.)J 

Strontium  istrón-siòm)  sm.  (miner.) 
strónzio. 

Stroplie  (fé)  sf.  stròfa,  stanza. 

Stru^iture  (struch-tu-rè)  sf.  struttura 
conformazióne. 

Strychnine  (né)  sf.  (farm.i  stricnina. 

Stuc  [stiich)  sm.  stucco. 

Stucateur  (stU-ca-ttir)  sm.  stuccatóre. 

Stud-book  sm.  (agric.)  stud  book. 

Studieusement  (sta^di-o-sè-mùn)  aw. 
studiosamente. 

Studieux  (stii-di-t))  a.  studióso. 

Stupéf action  (slU-pé-fach-sión)  sf.  stu- 
póre m.,  stupefazióne.  [pi^'l 

Stupélait  [stii-pé-p')  a.  stupefatto,  stu-J 

Stupéfìant(s<iw)e-^-ón)  a.  stupefacènte, 
sbalorditóio.  ^  sm.  (med.)  anestetico. 

Stupéfìer  (sUi-pé-fi-e)  va.  stupefare, 
sbalordire.  [lordiménto  m.l 

Stupeur  (std-por)  sf.  stupóre  m.,  sba-J 

Stupide  {stii-pi-dè)  a.  stùpido,  stolido, 
stólto.  ^  -j-  Stupito,  stupefatto. 

Stupidement  (stu-pi-do-mùn)  avv.  stu- 
pidamente, stolidamente,  stoltamente. 

Stupidite  {siìi)  sf.  stupidità,  stupidézza, 
stolidità,  stoltézza,  sciocchezza. 

Stupre  (stii-prè)  sm.  stupro. 

Style  (  sti-le)  sm.  stilo,  struménto  di 
fèrro  ó  d'  òsso  per  scrivere.  ^  Fig. 
stile,  mòdo  di  scrivere.  ^  (bèlle  arti) 
stile.  ^  (bot.)  stilo.  ^  (cronologia!  stile. 

Styler  [sti~lè)  va.  avvezzare,  adHestrare, 
ammaestrare. 

Stylet  (sti-lè)  sm.  stilétto,  pugnale. 

Styliste  (sti^lis-tè)  sm.  stilista,  bravo 
scrittóre. 

Stylite  (sti-U-tè)  sm.  stilita. 

Stylobate  [tè)  sm.  (archit.)  stilòbato. 

Stylographe  (/e)  sm.  pènna  (f.)  stilo- 
grafica. 

Styloide  \dè)  a.  (anat.)  stilòide, 

Slyrax  (sll-rachs)  sm.  ())ot.)  storace. 

Su  [sii)  pp.  saputo  (V.  Savoui).  *[  sm.  /l» 
vu  et  ctu  su  de  tout  le  monde,  a  veduta 
e  a  saputa  di  tutti. 

Suaire  (sii-c-rè)  sm.  lenzuolo  mortuà- 
rio, lenzuòU).  ^  Le  saint  saaire,  la 
santa  sicdoDe. 
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Suaxit  (sii-àii)  a.  sudato,  sudante. 

Swave   [Sii-a-ve)  a.   soave,  dólce. 

Suavement  {sa-a~vé-m.àn)  avv.  soave- 
mente, dolcemente. 

Suavité  {sii)  sf.  soavità,  dolcézza. 

Subalpin  {sUb-al-pén)  a.  subalpino. 

Subalterne  {sUb-al-tèr-né  )  a.  sm.  sub- 
altèrno, subordinato. 

SubdélógatiOQ  {siìb-dé-lé-ga-siòn)  sf. 
suddelegazióne.  [delegato."! 

Subdéli'gué   {saò-dé-lé-ghe)  sm.  aud-J 

Subdéléguer  (sab-dé-lé-gfié)  va.  sud- 
d  elegare. 

Subdivisé  {siib)  pp.  suddiviso. 

Subdiviser  (siib-ai-vi-Sé)  va.  suddivi- 
dere, (visióne."] 

Subdivision  (sUb-di-vi-Siòii)  sf.  suddi-J 

Subéreux  {sU-bé-rÓ)  a.  sugheróso. 

Subii*  (sa)  va.  subire,  sollrire,  patire, 
sopportare.  Il  sabit  Le  martyré,  subì  il 
martirio.  ^  Scontare.  Il  a  subì  sa 
peine,  ha  scontato  la  péna.  ^  Fig.  su- 
bire. Subir  une  transformatioriy  un 
interrogatoire,  un  exameny  subire  una 
trasformazióne,  un  interrogatòrio,  un 
esame.  [pentino,  improvviso."! 

Subit  [sii-bi)  a.   subitaneo,  sùbito,  re-J 

Subitement  {sur-bi-te-màn}  aw.  di  su- 
bito, subitamente,  a  un.  tratto,  di  re- 
pènte. 

Subito  {sii)  aw.  (fam.)  subito. 

Subjectii  {sub-gèch)  a.  sm.   soggettivo. 

Subiectivement  {sUb-gèch-ti-vè-màn) 
avv.  soggettivamente. 

Subjectivlté  {siib-gèch)  sf.  soggettività. 

Su\lìon(itit{sub-gidnch)  a. sm.  (gramm.) 
congiuntivo,  soggiuntivo. 

Subjuguei*  {sUb-giii^ghé)  va.  soggiogare, 
domare. 

Sublimation(sii-èZì-ma-aió/i)  sf.  (chim.) 
sublimazióne. 

Sublime  {siì-blì-mc]  a.  sublime,  alto, 
eccèlso.  ^  sm.  sublime,  sublimità  i. 

Sublime  {sii)  sm.  (chim.)  sublimato. 
Sublime  corrosi ft  sublimato  corrosivo. 

Sublimar  {sU-bli-mé)  va.  (chim.)  subli- 
mare. 

Sublimité  {sii)  sf.  sublimità,  eccellènza. 

Sublingual  (sUb-lèn-gual)  a.  sublin- 
guale (pi.  SublinguaujK'). 

Sublunaire  {sììb-ld-nè-re)  a.  sublunare. 

Subinergé  (siib)  pp.  sommèrso. 

Submerger  {sUb-mer-gé)  va.  sommèr- 
gere, coprir  d'  acqua.  ^  Fig.  sommèr- 
gere. 

Submersible  {siib-mer-si-bi-^)  a.  som- 
mergibile. ^  sm.  (mar.)  sommergibile. 

Submersioa  {siib-mer-si5n)  sf. "som- 
mersióne, [rare,  fiutare.] 

Subodorer  {sUb-o-do-ré)   va.    subodo-J 

Subordination  {siib-or-di-na-sión)  sf. 
subordinazióne,  dipendènza. 

Suhordonné  {sUb-or-do-né)  a.  subordi- 
nalo. ^  (gramm.)  Proposition  subor- 
donnée ,  proposizióne  subaltèrna .  ^ 
Fig.  Mon  oonsfintement  est  subordonné 
tiv,  sien,  il  mio   consènso  dipènda  dal 


suo.  ^    sm.   subordinato,    subaltèrno, 
sottopósto. 

SubordOiHier  (sUb-or-do~ne)  va.  subor- 
dinare; far  dipèndere  da  ...  ^  Subor- 
dinare, pospóne.  [bornazióne.] 

Subomation   (siib-or-na-sión)  sf.  su-J 

Suborner  {siib-or-né)  va.  subornare  ; 
sobbillare.  [tóre,  sobbillatóre.  ] 

Suborneur  {sUb-or-nijr)  sm.  suborna-J 

Subreptice  {sub-rep-ti~sè)  a.  (giurispr.) 
surrettizio. 

Su'brepticement  {sUb-rep^i-sè-man) 
avv.  (giurispr.)  surrettiziamente,  di 
soppiatto.  [rispr.)  surrogazióne.] 

Subrogation  {sUb-ro-ga-siónj  sf.  (giu-J 

Subrogé  {sub}  a.  surrogato. 

Subroger  {sub-ro-gé)  va.  surrogare, 
sostituire.  [susseguenteménte.] 

Subséquemment(s«ò-se-c<^-ma?i)avv.J 

Subséquent (.«ufc-se-can)  a.  susseguente. 

SubSide  {sdb-si-de)  sm.  sussidio,  soc- 
córso, [diàrio.] 

Subsidiaire    {sUb-si-diè-re^    a.    sussi- j 

Subsidiairement  {sUb-si-diè-rè-màn) 
avv.  sussidiariamente. 

Subsistance  {sUb-sis-tàn-se)  sf.  sussi- 
stènza, m-anteniménto  m.  Pourvoir  à 
Uv  subsistance  de  la  famille,  provve- 
dére al  manteniménto  della  famiglia. 
^  (al  plur.)  vettovaglie,  viveri  m., 
vitto  m.  sing. 

Subsistant  {sUb^sis^tàn)  a.  sussistènte. 

Subsìster  {sii  'Sis-té)  vn.  sussistere, 
esistere,  mantenérsi.  ^  Sussistere,  ri- 
manére .  Le  fait  subsìste  toujours , 
sussiste  sèmpre  il  fatto. 

SubstaiK^e  {siib-stàn-sé)  sf.  sostanza. 
Substance  corporelle,  sostanza  cor- 
pòrea. Substances  alimentaires,  sos- 
tanze alimentari.  ^  Fig.  sostanza, 
parte  essenzialj.  En  substance,  in  sos- 
tanza, in  sómma.  [zialità.] 

Substantialité(su&-sfa7i-5iaì  sf.  sostan-J 

Substantiel  {siib-stàn-sièl)  a.  sostan- 
ziale, che  ha  sostanza.  ^  Sostanzióso, 
nutritivo,  nutriènte.  ^  Fig.  sostanziale, 
che  con'  '^ne  mólte  idée. 

Substantiellement  {sUb-stàn-  siè-le- 
màn)  avv.  sostanzialmente. 

Substantif  {sUb-stàn)  a.  sm.  (gramm.) 
sostantivo. 

Substantivement  {sUb-stàn-ti-vè-Tnàn) 
avv.  sostantivamente. 

Siil?stitué  {siib~sti-tii)  a.  sostituito. 

Suhstitner  {siib-sti-tU-é)  va.  sostituire; 
méttere  al  pósto  di ...  ^  Se  snbstituer 
à  quelqu''un,  subentrare  a  uno. 

Substitut  [sUb-sti-tii)  sm.  sostituto. 

Sul)Stitution  {siib-sti-tu-sión)  sf.  sosti- 
tuzióne. 

Substratum(sn&-«tra-fdm)  sm.  sostrato. 

Substruclion  {sUb-striich-sión)  sf.  (ar- 
chit.)  sostruzióne.         [h'igiO;  ripiègo.! 

Subterluge  {siib-ter-^ii^ge)  sm.  sotter-J 

Subtil  {siib)  a.  sottile,  fine.  Fumèe  sub- 
tile,  fumo  sottile.  Poison  snbtil,  ve- 
léno sottile.  ^  Fig.  sottile,  difficile  a 
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capire.  Raisonnement  snbtil,  ragiona- 
ménto sottile.  ^  Fig.  sottile,  fatto  con 
destrézza.  ^  Fie.  'sottile,  ingegnóso, 
scaltro,  acuto,  arguto.  Esprit  subtil, 
ménte  sottile.  [tilménte.] 

Subtilement  (sUb-ti-lé-màn)  avv.  sot-J 

SulJtiliser  (sUb-ti-U-sé)  va.  (chim.)  vola- 
•       tilizzare.  \  Fig.  beccare,  levar  di  sótto, 
sgraffignare.  Onlaisubtilisa  sa  bourse, 
gli  beccarono  il  borsellino.  ^   vn.  sot- 
tilizzare, sofisticare,  arzigogolare. 

Subtilité  [sub)  sf.  sottigliézza,  sottilità, 
finézza.  Subtilité  de  Ta/r,  sottilità  dell' 
aria.  ^  Fig.  sottigliézza,  sofisticheria, 
scaltrézza.  La  subtilité  d'un  raiaonne- 
ment,  la  sottigliézza  d' un  ragiona- 
ménto. ^  Fig.  "sottigliézza,  sotlbilità, 
acutézza.  Subtilité  d'esprit,  sottigliézza 
di  spirito. 

Suburbain  ( sub-Ur-hèn)  a.    suburbano. 

Subvenir  \sut>-vé)  vn.  sopperire,  sup- 
plire, provvedére.  Il  subvient  aux 
dépenses,  sopperisce  alle  spése. 

Subventìon  [snb-vàn^sìón)  sf.  sovven- 
zióne, sussidio  m. 

Siibventlonner  {sub-vàn~sio-né)  va. 
sovvenire,  aiutare,  sussidiare.  Théàtre 
siibi-entionné  par  l'Etat,  teatro  sussi- 
diato dallo  Stato. 

SubA'ersil  (sub)  a.  sovversivo. 

Subversion  (stib-i-er-sion)  sf.  sovver- 
sióne, [sossópra.l 

Subvertir  (siib)  va.  sovvertire,  mandar] 

Sue  [such]  sm.  sugo,  succo.  Le  sue 
d'une  piante,  il  sugo  d'una  pianta. 
.Sue  gastriqae,  sugo  gàstrico.  ^  Fi2. 
sugo,  parte  (f.)  più  sostanziósa. 

Succedane  [sUch-sé)  a.  sm.  (med.)  suc- 
cedàneo. 

Succèder  {sUch-sé-dé)  vn.  succèdere  ; 
venir  dòpo.  Le  calme  succèds  à  la 
tempète,  la  calma  succède  alla  tem- 
pèsta. Evénements  qui  se  succèdent, 
avvéniménti  che  si  succèdono.  ^  Suc- 
cèdere. Le  fils  a  succède  à  son  pére, 
il  figlio  è  succèsso  al  padre. 

Suecès  {such-sè)  sm.  riuscita  ^.,  succèsso, 
èsito.  Le  maui/ais  saco'-  1-'-  cattiva 
riuscita.  ^  Succèsso,  I-Liòna  riuscita  f. 
Suecès  triompìuil,  succèsso  trionfale, 
strepitóso.  Avoir  du  saccès^  aver  suc- 
cèsso, incontrare. 

Successeur  (siicA-sè- sòr)  sm.  successóre. 

Successii  {siich-sè-sif)  a.  succeasivo, 

Succession  {sUch-sè-sión)  sf.  succes- 
sióne, séguito  m.,  sèrie.  Une  succes- 
sion d'idées,  una  successióne  d'iJò:. 
•[  Successióne,  eredita,  Succession  ab 
intestai ,  successióne  ab  intestato , 
Guerre  de  succession,  guèrra  di  suc- 
cessióne. ^  Eredità,  sostanza,  patri- 
mònio m.  Laisser  une  grosse  succes- 
sion, lasciare  una  gròssa  sost;uiza. 
fiucc  essi  venient  { *ù  e  h-sè-s  i  -vé-mà  n  ) 
aw.  successivamente. 

Saccessoral  {sUch-sè-so)  a.  successòrio.  \ 


Succin  (siichr-sèn)  sm.  succino,  ambra 
(f.)  gialla. 

Succinct  {sUch-sèn)  a.  succinto,  conciso, 
di  pòche  paròle,  brève.  Récit  succinct^ 
raccónto  succinto. 

Succinctenient  (such-sènch-té-màn} 
avy.  succintamente,  compendiosa- 
mente. 

Sueeion  (such-sión)  sf.  succicménto  m. 

Succomber  {sur-cón-bé}  vn.  soccómbere, 
soggiacere;  èsser  vinto  da...  U  sac- 
comba  à  la  tentalion,  soccombette 
alla  tentazióne.  ^  Fig.  soccómbere, 
morire. 

Succube  {su-cu-bé)  sm.  sùccubo. 

Succulence  {sa-cii-làn-sé)  sf.  sugosità. 

Suceulent  (su-cU-làn)  a.  succulènto, 
sugóso,  di  mólto  sapóre. 

Succursale  (stL-cur-sa-lé)  sf.  (comm.) 
succursale,  filiale. 
'.  Sucement  {su-sé-màn)  sm.  succiaménto. 
I  Sucer  {sii-sé)  va.  succiare,  succhiare. 
Il  sapait  une  pastiUe,  succiava  una 
pasticca.  Il  a  sucé  ces  prineipes  avec 
Le  lait,  ha  succhiato  quei  principi  col 
latte. 

Suceur  (su-siir)  a.  sm.  succiatóre. 

SuQOir  (sU-suàr)  sm.  (zool.)  succhiatóio. 

Sugon  {sii-són}  sm.  (pop.)  pulce  (f.) 
sécca,  strizzatura  f.  (alla  pèlle).  ^ 
(pop.)  bastoncèllo  d'  òrzo  e  zùcchero. 

SuQOter  (su-so-lé)  va.  succiare  a  pòco  a 
pòco. 

Sucre  {sU-cré')  sm.  zùcchero.  Canne  à 
sacre,  canna  di  zùcchero.  Pain  de  sucre, 
pan  di  zùcchero.  En  pain  de  sucre,  a 
pan  di  ziicchero.  ^  Un  sucre  d'orge, 
un  bastoncèllo  d' òrzo  e  zùcchero.  ^ 
Fig-  Casser  du  sucre  sur  la  lète  de 
queUju'un  (fam.  ),  tagliare  i  panni 
addòsso  a  uno.  " 

Sucre  (sii  pp.  inzuccherato.  ^  a.  zucche- 
rino, dólce.  ^  Faire  La  sucrée,  far  la 
smorfiósa. 

Sucrer  ìsii-cré)  va.  inzuccherare. 

Sucrerie  isU-cré-ri)  sf.  fabbrica  di  zùc- 
chero. ^  (al  plur.)  Les  sucrerles,  gli 
zuccherini,   i  confètti. 

Suerier  (sU-cri-i ,  t:.  dello  zucchero. 
Industrie  sucri-ère,  indùstria  dello  zuc- 
chero. ^  sm.  fabljricante  di  zùcchero. 
^  Zuccherièra  f.,  vaso  per  lo  zùcchero. 

Suerin  {sii-crèn'\  a.  zuccherino. 

Sud  (siùd)  sm.  ^geog.)  sud,  mezzogiórno. 
^  a.  La  pnrtw  sud  de  l  Italie,  la  parte 
meridionale  d'Italia.  [mento  m.l 

S;Qdation  [sU-da-sión)  sf.  (med.)  suda- J 

Sudatoire  (sH-da-t uà-ré)  a.  sudatòrio. 

Sud-est  (siici <  sm.  (geog^  sud  èst. 
Sudorifìque    KsU-do-ri~p-chè)  a.   sudo- 
rifico, (paro. I 
Sudoripare  >  slL-do-ri-por-rè)  a.  sudon'-J 
Sud-ouest   \sdd-aè8t)  sm.   (geog.)   sud 

òvest. 
Suédois(<u-é-<iu«  )  a.  sm.  (geog.)  svedese. 
Suée  [sii-é\  sf.  sudata. 
Suer   {^sii<é\       n-   sudare  *  ^ig.   (pox).^ 
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Faire  suev  quelqu'un,  seccare  uno.  ^ 
va.  sudare.  Suer  sane]  et  eau,  sudar 
sangue,  arrabattarsi,  scalmanarsi. 

Suette  (su-è-té)  sf.  (med.)  sudór  (m.) 
maligno, 

Sueur  {sii-iir)  sf.  sudóre  m.  ^  A  la  sueur 
de  son  front,  col  sudóre  della  frónte. 
Etre  en  sueur,  èssere  sudato.  Suear 
froide,  sudóre  fréddo.  ^  Fig.  (al  plur.  i 
sudóri  m.,  fatiche,  péne.  Lessueurs  du 
peuple,  i  sudóri  del  pòpolo. 

Suliète  {sii-fè-te)  sm.  (a  Cartagine) 
su  nétto. 

Suffìre  (su-f-re)  vn.  bastare,  èssere 
sufficiènte.  Cette  somme  ne  lui  a  pas 
$uf^,  quésta,  sómma  non  gli  è  bastata. 
Il  suf§,t  de  le  lui  dire,  basta  dirglielo. 
Cela  suffit,  Suffii,  basta  così.  ^  Se 
suffre,  bastare  a  sé  stésso. 

Sntiìsa.mment{s  li- f-Sa-màn)  aw.  abbas- 
tanza, bastantemente,  sufficiente - 
ménte. 

Sulfisance  {sU^fi-Sàn-se)  sf.  sufficiènza. 
J'en  ai  ma  suffisance,  ne  ho  abbas- 
tanza. En  suf'fìsance,  a  sufficiènza, 
abbastanza.  "ì  Fig.  bòria,  albagia,  spòc- 
chia. La  snj'fisance  d'un  parvenu,  la 
bòria  d'  un  villan  rincivilito. 

Sufflsant  {sii^fi-Sàn)  a.  sufficiènte,  bas- 
tante, bastévole.  ^  Fig.  borióso,  pre- 
suntuóso. Un  air  suffisant,  un  piglio 
altèro. *f  sm.  borióso,  spocchióne. 

Sulfixe  {sii-fich-sè)  sm.  (gramm.)  suf- 
fisso. 

Sulfocant  (sU-fo-càn)  a.  soffocante, 
afoso.  C'est  une  journée  suffocante, 
è  una  giornata  afosa.  [cazióne.] 

Sullocation  (sii-fo-Ga-sión)  sf.   soffo-J 

Sulioquer  (sU-fo-ché)  va.  soffocare.  Les 
larm.es  le  suffoguent,  le  lacrime  lo 
soffocano.  ^  Fig.  far  rimaner  male.  ^ 
vn.  soffocare.  ■[  Suffoqué  de  colere, 
soffocato  dalla  còllera,     [suffragàneo.1 

Suttragant  {sii- fra-gàn)  a.sm.  (eccles.)J 

Suiirage  (sU^fra-ge)  sm.  suffràgio,  vóto. 
Suffrage  universel,  suffragio  univer- 
sale. Banner  son  suffraga  à  un  can- 
didai, dare  il  vóto  a  un  candidato.  ^ 
Approvazióne  f.  Cette  comédie  enleva 
les  suffrages  du  public,  quésta  com- 
mèdia incontrò  il  gènio  del  pùbblico. 

Suffragette  {sii- fra-gè-te)  sì.  suffra- 
gista. 

Suffumigation  {sii-fù-mi-ga-sión)  sf. 
suffumicazióne.  [sióne."] 

Suffusion  (sii-fii-siòn)  sf.  (med.)  suflfu-J 

Suggérer  {siigh-gé~ré)  va.  suggerire, 
consigliare. 

Suggestif  (sUgh-ges  a.  suggestivo. 

Suggestion  {sugh-ges-tión)  sf.  sugges- 
tióne. 

Suggestìonner  (sUgh-ges-tio-né)  va. 
fare  ubbidire  alla  suggestióne. 

Suicide  (sii-i-si-de)  sm.  suicidio. 

Suicide  (sii-i-si)  sm.  suicida. 

Suicider  {sii-i-si-dé).  Se  suicider  vpr. 
suicidarsi,  uccidersi. 


Suie  (sii-i)  sf.  fil/ggine. 

Suif  (sii-if)  sm.  ségo.  Chandelle  de  suif, 
candéla  di  ségo.  ^  Fig.  (pop.)  lavata 
(f.)  di  capo. 

Suiffer  (sii-i-fé)  va.   .spalmare  di   ségo. 

Suini  {sii^én)  sm.  untume  (delle  béstie 
lanóse).  [miti'o,  stillicidio.] 

Suintement    {sH-èn-tè-màn)  sm.    ge-J 

Suinter  [sU-èn-té]  vn.  (di  liquido)  gè- 
mere,  trapelare,  stillare,  filti'are.  ^ 
Gémere.  Ce  mur  suinte,  quésto  muro 
géme. 

Suisse  (sii-j-se)  a.sm.  (geog.)  svizzero. 

Suisse  {sii-i-se)  sm.  guardaportóne.  ^ 
Fig.  Point  d'argent,  point  de  suisse, 
per  nulla  non  canta  un  cicco.  *|  (in 
una  chièsa)  scaccino. 

Suite  {sii-i-te )  sf.  séguito  m.,  cortéggio 
m.,  codazzo  m.  La  suite  du  prince,  il 
séguito  del  principe.  ^  Faire  suite  à  ..., 
far  séguito  a...,  seguire.  Marcìter  Vun 
à  la  suite  de  Vautre,  camminare  1'  uno 
diètro  air  altro.  ^  A  la  suite  de  ...,  in 
séguito  a  ...  Par  la  suite,  in  séguito. 
Cinq  heures  de  suite ,  cinque  óre  di 
séguito.  Tout  de  suite,  sùbito.  Et  ainsi 
de  suite,  e  cosi  via;  e  via  dicendo,  e 
via  via.  Par  suite,  conseguentemente, 
quindi.  ^  Séguito  m.,  successióne, 
sequèla.  Une  longue  suite  d'erreurs, 
una  lunga  successióne  d'  erróri.  ^  Sé- 

fuitom.,  avvéniménto  (m.)  successivo. 
a  suite  fìt  voir  que  nous  avions  rai~ 
son,  il  séguito  fece  vedére  che  avevamo 
ragióne.  ^  La  suite  d'un  feuilleton,  il 
séguito  d'  un'  appendice.  La  suite  au 
prochain  numero,  continua.  ^  Conse- 
guènza, effètto  m.  L'incident  aura  des 
suites  graves,  V  incidènte  avrà  gravi 
conseguènze .  ^  Concatenaménto  m . 
(delle  idèe).  Idées  sans  suite,  idèe 
sconcatenate,  sconclusionate, sconnèsse. 
^  Conclusióne,  connessióne.  Homme 
sans  suite  dans  les  idées,  uòmo  scon- 
clusionato. Esprit  de  suite,  perseve- 
ranza. 

Suivant  {sii-i-vàn)  a.  seguènte.  Le  jour 
suivant,  il  giórno  seguènte.  La  page 
suivante,  la  pàgina  seguènte.  JV« 
hesoin  des  livres  suivants,  mi  fanno 
bisógno  i  libri  seguènti.  ^  sm.  Les  sui- 
vants de  quelqu'un,  il  séguito  di  uno. 
^  Suivante,  sf.  dònna  di  séguito. 

Suivant  {sii-i-vàn)  prep.  secóndo  ;  a 
secónda  di...  Suivant  Voccasion,  se- 
cóndo r  occasione.  Suivant  les  sai- 
sons,  secóndo  le  stagióni.  Suivant 
que  ...,  secondochè  ...  Suivant  lui,  se- 
cóndo lui,  a  détta  sua. 

Suìaì  (sii-i)  pp.  seguito.  ^  a.  concatenato, 
connèsso.  Raisotmement  suivi,  ragio- 
namento che  torna.  ^  Che  ha  seguaci. 
^  (di  teatro)  che  fa  gènte. 

Suivre  {sii-ì^vre)  va.  seguire,  seguitare  ; 
tener   diètro    a...   Suivez-moi,    segui- 
temi. La  femme  doit  suivre  son  mari 
la   móglie   segue  il  marito.  Je  lo  sui- 
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vais  de  Voeil,  lo  seguivo  coli"  òcchio. 
Qui  m'aime  me  suii/e  f  chi  mi  vuol  bène 
mi  segua  I^ (sulle  lèttere)  Faire  suivre, 
lar  recapitare.  ^  Seguire,  tenére.  //  suii 
le  chemin  le  plus  court,  segue  la  via 
più  brève.  ^  Fig.  Je  suis  son  cvemple, 
seguo  il  suo  esèmpio.  Noas  suiions  la 
règie,  si  segue  la  règola.  Tu  suivras  ia 
vocatipn,  seguirai  la  tua  vocazióne.  ^ 
Fig.  seguire,  frequentare.  Suivre  un 
cuurs,  seguire  un  córso.  ^  Fie.  dare 
ascolto  a  ...,  dar  retta  a  ...,  stare 
attènto  a ...  ;  seguitare.  Suivez  hien 
mon  raii^onnemeiit,  seguitate  bène  il 
mio  ragionaménto.  ^  vn.  seguire,  venir 
dòpo.  La  page  qui  suit,  la  pàgina  che 
segue.  Ce  qui  suit,  quel  che  segue.  ^ 
Seguire,  risultare.  Il  suit  de  cela 
que  ...,  ne  risulta  che...  ^  Se  suivhe 
vpr.  seguirsi.  ^  Seguirsi,  succèdersi. 
Les  jours  se  suivent,  i  giórni  si  succè- 
dono. ^  Fig.  (d'idèe)  concatenarsi. 

Sujet  {sii-gé}  a.  soggètto  a  ...;  sottomésso 
a  ...  Rome  fui  sujette  des  harhares, 
Róma  fu  soggetta  ai  barbari.  ^  Sog- 
gètto, espósto.  Chacun  est  sujet  à  se 
tromper,  sbaglia  il  prète  all'  altare. 
Il  est  sujet  à  la  goutte,  va  soggètto 
alla  gótta.  Sujet  à  l'impót,  soggètto 
alla  tassa.  ^  Un  homme  sujet  à  cau- 
tion,  un  uòmo  del  quale  non  e'  è  da 
fidarsi. 

Sujet  {sii-gè)  sm.  sùddito.  Prince  aimé 
de  ses  sujets,  principe  benvoluto  dai 
suoi  sùdditi. 

Sujet  {sii-gè)  sm.  soggètto,  motivo,  ca- 
gióne f.  e  71  sujet  d^espérance,  un  sog- 
gètto di  speranza.  JTai  sujet  de  croire, 
ho  i  miei  motivi  di  crédere.  ^  Sog- 
gètto, argoménto.  Le  sujet  d'un  livre, 
aune  conversation,  il  soggètto  d' un 
libro,  d'una  conversazióne.  A  ton 
sujet,  a  tuo  riguardo.  ^  (gramm.) 
soggètto.  Le  sujet  du  verbe,  il  soggètto 
del  vèrbo.  ^  Fig.  soggètto,  individuo. 
Un  hon  sujet,  un  ragazzo  perbène,  un 
uòmo  dabbène.  Un  mauvais  sujet,  un 
cattivo  arnése.  ^  (med.)  soggètto.  Sujet 
magnélique,  soggètto  magnètico. 

Sujétion  {sii-gé-sion)  sf.  assoggetta- 
mènto m.,  dipendènza,  servitù. 

Sulfatage  (sUl-fa-ta-ge)  sm. solfatura  f., 
irrorazióne  f. 

Sulfate  (sul-fa-tc)  sm.  solfato. 

Sullater  [sUl-fa-té)  va.  dare  il  solfato 
a... 

Sulfhydrate  {sUl-fi-dra-te)  sm.  solfi- 
drato.  [drico.'j 

Sulfhydrique  {sHj-fì-dri-che)  a.  solfi-j 

Sulfite  (siil-f-te)  sm.  solfito. 

Suliuration  {sul-fii-ra-sión)  sf.  solfo- 
ro zinne. 

Sullure  {siil-fu-re)  sm.  solfuro. 

Sulfuré  {sul-fii)  a.  solforato. 

Sulfurer  [sdl-fii-rè)  va.  solforare. 
I    Sulfurcux  {sul-fd-ro)  a.  solforóso. 
1   Sullurique  {sUl-fU-ri-chr)   a.  solfòrico. 


Sulky  {sUl-chì)  sm.  (cór.se)  sediòlo. 
Sultan  {siil-iàn)  sm.  sultano. 
Sultauat  {siil-ia-na)  sm.  sultanato. 
Sultane  (siil-ta-nc)  sf.  sultana. 
Suniac  (sii-mach)  sm.  (hot.)  sommacco, 

rus.  [cólmo.! 

Sumnium  (som-mòm)   sm.    sùmmum,J 
Superbe  (sU-per-be'j  a.  supèrbo,  altèro, 

orgoglióso.  Tarqum  le  Superbe,  Tar- 

aui'nio  il  Supèrbo.  ^  Supèrbo,  magni- 
co,  splèndido.  Temps  superbe,  tèmpo 
splendido.  Uti  superoe  cheval,  un  su- 
pèrbo cavallo.  T  sm.  supèrbo,  orgo- 
glióso. Humilier  un  superbe,  umiliare 
un  supèrbo.  ^ -}- sf.  superbia,  alterigia. 

Superbement  {sU-per-be-màn]  avv.  su- 
perbamente, alteramente.  ^  Superba- 
mente, magnificamente,  splendida- 
mente, [leria,  fròde,  inganno  m.] 

Supereherie  (su-per-sce-ri)  sf.  frappo- J 

Superfétation  (sU-per-fé-ta-sión)  sf. 
superfetazióne.  [ficialità.] 

Superficialité  (sii-per-fi-sia)  sf.  super- J 

Superficie  {sU-per-fi-si)  sf.  superficie, 
area. 

Superficie!  (sU-per-f-sièl)  a.  superfi- 
ciale, che  è  alla  superficie.  ^  Fig.  su- 
perficiale, che  non  va  a  fóndo.  Un 
homme  superficiel,  un  uòmo  superfi- 
ciale. Connaissance  superficielle,  co- 
noscènza superficiale. 

Superficiellement(,.':«-/jer-^-siè-Ze-man) 
avv.  superficialmente.       [sopraffino.] 

Superfin    [sii-per-fen)    a.    sopraffine,] 

Superflu  (sii-per-flu)  a.  surpèrfluo, 
sovèrchio.  Re<-om.mcndution  superflue, 
raccomandazióne  supèrflua.  ^  sm.  su- 
pèrfluo, sovèrchio. 

Superfluité  {sii-per-fU-i)  sf.  superfluità. 

Supérìeur  (sU-pé-rior)  a.  superióre.  La 
lèvre  supérieure,  il  labbro  superióre. 
^  Fig.  superióre .  Supérieur  à  son 
siede,  superióre  al  suo  sècolo.  ^  Fig. 
superióre,  sublime.  Un  sentiment  sur- 
périeur ,  un  sentiménto  superióre-. 
Homme  supérieur,  uòmo  sublime.  ^ 
Brevet  supérieur,  patènte  superióre, 
diplòma  d'  abilitazione  al  magistèro.  ^ 
sm.  superióre.  Mes  supérieurs,  i  miei 
superióri.^  (in  un  convènto)  superióre, 
padre  guardiano. 

Supérieure  {s'd-pé-riìi-rè)  sf.  (in  un 
convènto)  supcrióra. 

Supérieurenient  (  su-pé-rio-rp-màn 
avv.  superiormente.  ^  Ottimamente 
eccellentemente. 

Supériorité  [sii]  sf.  superiorità,  preva- 
lènza, preminènza.  La  supériorité  du 
nombre,  la  prevalènza  del  numero.  Il 
fait  sentir  sa  supériorité,  fa  sentire  la 
sua  superiorità. 

Superlatil  (••<«)  a.sm.  superlativo^ 

Supcrlativement  {su-per-la-ti-ve-mànj 
avv.  superlativamente. 

Superposable  {su-per-po-sor-ble)  a.  che 
può  èssere  sovrappósto.  [pósto.  1 

Superposé   (sU-pèr-po-Sé)  pp.  sovrap-J 
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Superposer  {sU-per-po-sé)  -va.  sovrap-  i 
pórre.  [sovrapposizióne.]  i 

Superposition   (sU-per-po-si-si6n)   sf.  J  i 

Superstitieusement  (sii-per-sti-sio-se- 
màn)  avv.  superstiziosamente. 

Superstitieux  {sU-per-sti-si6)  a.  sra.  su- 
perstizióso. 

Superstition  {sU-per-fti-sión)  sf.  su- 
perstizióne. 1  Fig.  Avoir  Iti  saperstition 
des  titres,  aver  la  supei'stizióne  dei 
titoli. 

Supin  (sii-pèn)  sm.  (gramm.)  supino. 

Supinateur  {sU-pi-na-tUr)  a.  (anat.)  soi- 
pinatóre.  [supinazióne.! 

Supination  (sU-pi-na-sión)  sf.  (fisiol.)J 

Supplanter  {sd-plàn-té)  va.  scavalcare, 
soppiantare;  dare  il  gambétto  a... 

Suppléance  [sU-plé-àn-se]  sf.  supplènza. 

Suppléant  {sii-pìé-an)  a.  sm.  supplènte. 

Suppléer  {sii-plé-é)  va.  supplizio  a..., 
far  le  véci  di ...  Il  me  snpplée,  mi  sup- 
plisce, supplisce  per  me,  fa  le  mie 
véci.  T^  vn.  supplire  a...,  sovvenire  alla 
mancanza  di ...  Ils  snppléent  à  l'intel- 
ligence par  la  borine  volante,  supplis- 
cono all'  intelligènza  colla  buòna  vo- 
lontà, [caso)  suppleménto.] 

Supplément  (sU-plé-man)  sm.  (in  ógnij 

Supplémentaire  {sìi-plé-màn-tè-re)  a. 
supplementare. 

Supplémeater  (sii-plé-màn-té)  va.  ffer- 
rovieì.  Faire  sapplémenter  un  billet, 
prèndere  il  suppleménto  per  un  bi- 
gliétto. 

i-Supplétìi  [sii-plé)  a.  suppletivo. 

Suppliant  {sii~pli-àn)  a.  supplichévole, 
supplicante,  che  supplica.  Une  voix 
suppliante,  una  vóce  supplichévole.  ^ 
sm.  supplicante. 

Supplication  {sii-pli-ca-sión)  sf.  sup- 
plicazióne, istanza,  scongiuro  m. 

Supplice  {sU-pli-se  I  sm.  supplizio.  ^  Fig. 
supplizio,  torménto,  stràzio.  Etre  aa 
supplice,  soffrire  mille  torménti. 

Supplìcié  {sii-pii-sié)  sm.  giustiziato. 

Supplicier  {sii-pli-sié)  va.  giustiziare. 

Supplier  [sii-pù-é)  va.  supplicare,  scon- 
giurare. Je  vous  en  supplie,  ve  ne 
si'ipplico. 

Supplique  (su-pU-che)  sf.  supplica. 

Support  isu-pòr)  sm.  sostégno,  appòg- 
gio, puntèllo.  •[  Fig.  sostégno,  ap- 
pòggio. 

Supportable  (sli-por-ta-hlp)  a.  soppor- 
tabile, tolleràbile,  sofFribile. 

Supportablement  {sU-por-ta-hle-màn) 
arv.  sopportabilmente. 

Supporter  (sU-por-té)  va.  sopportare,sos- 
tenére,  règgere,  sorrèggere. Les  poutres 
supportent  le  toit,  le  travi  règgono  il 
tétto.  ^  Fig.  sostenére.  Supporter  tous 
les  frais  rVun  voyage,  sostenére  lutte 
le  spése  di  un  viàggio.  ^  Fig.  soppor- 
tare, soffrire,  durare.  Sapporier  un 
malhear,  sopportare  una  aisgràzia.  Il 
tupporte  tous  ses  caprices,  sopporta 
tutti  i  suoi  capricci.  Supporter  quel- 


quun,  sopportare  uno.  *  Fig.  soppor- 
tare, perméttere,  tollerare.  Je  ne  snp- 
porte  pas  que  l'on  me  parie  ainsi,  non 
tollero  che  mi  si  parli  così. 

Supposable  (sU-po-sa-ble)  a.  suppo- 
nibile. 

Suppose  (su-po-sé)  pp.  suppósto.  1  Sup- 
pose que  cela  soit  vrai,  dato  che  sia 
véro.  ^  a.  suppósto,  falso.  Nom  sup- 
pose, nóme  suppósto. 

Supposer  {sU-po-sé)ya..  suppórre, pórre, 
amméttere.  Sapposons  qu''il  eii  soit 
ainsi,  poniamo  che  sìa  così.  Je  suppose 
ceci,  suppóngo  quésto.  A  supposer,  ce 
qui  n'est  d'ailleurs  pas  itui,  que  ..., 
dato  e  non  concèsso  che...^  Je  lui  sup- 
pose cette  intention,  sospètto  che  abbia 
quést'  intenzióne,  gli  attribuisco  quést' 
intenzióne.  ^  Fig.  Une  chose  qui  en 
suppose  une  antre,  una  còsa  che  ne  fa 
congetturare  un'  altra.  "^  Immaginare, 
fingere.  Supposer  un  complot,  imma- 
ginare una  congiura. 

Suppositii  (sli-po-si'!  a.  suppositivo. 

Supposition  {sii-po-si-si5n)  sf.  suppo- 
sizióne, congettura,  ipòtesi.  Faire  des 
suppositions,  far  supposizióni. 

Supposi!  oire  (sii- pò -si -tua -re)  sm. 
(med.)  suppósta  f. 

Suppòt  (sU-pó)  sm.  fautóre.  Un  sv.ppót 
de  Satan,  un  diàvolo  scatenato.  ^  Un 
suppòt  de  Bacchus,  un  beone. 

Suppression  (sU-prè-sidn)  sf.  soppres- 
sióne. 

Supprimé  {sU-pri)  pp.  sopprèsso,  tòlto. 

Supprimer  {sii-pri-mé)  va.  sopprimere, 
tòglier  via.  Il  supprima  une  phrase, 
sopprèsse  una  frase. 

Suppuratif  (sii-pU)  a.  sm.  suppurativo. 

Suppuration  {sU-pii-ra-sión)  sf.  sup- 
purazióne. 

Suppurar  (sii-pii-ré)  vn.  (di  tumóre) 
suppurare,  venire  a  suppurazióne,  far 
capo. 

Supputation  (sH-pU-ta-sión)  sf.  com- 
puto m.,  càlcolo  m.  [calcolare.] 

Supputer   {sii-pii-té)    va.    computare,] 

Suprématie  {sii-pré-ma-si)  sf.  supre- 
mazia, predominio  m. 

Suprème  {sii -prò -me)  a.  suprèmo, 
aómmo.  Le  ponvoir  suprème,  il  potére 
suprèmo  UEtre  suprème,  V  Ente  su- 
prèmo. ^  Suprèmo,  più  alto.  Au 
suprème  degré,  in  suprèmo  grado.  ^ 
Suprèmo,  estrèmo,  ùltimo.  L'henre 
suprème,  1'  óra  suprèma,  Volontés 
suprèmes,  ùltime  volontà. 

Suprémement  isli-prè-me-màn)  avv. 
supremamente,  sommamente. 

Sur  isiìr)  prep.  su,  sópra.  Monter  sur  la 
table,  salire  sulla  tavola.  Sur  un  cJk^- 
val,  sópra  un  cavallo.  Replié  sur  lai- 
mème,  aggomitolato  sópra  sé  stésso. 
Je  prends  la  chose  sur  moì,  piglio  la 
còsa  sópra  di  me.  Compier  sur  quel- 
qu'nn,  fare  assegnamènto  sópra  uno. 
Je  le  jure  sur  mon  honnenr,  lo  giuro 
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■sul  mio  onore.   ^  Ils  se  Jetèrent  sur 
lui,  gli  si  scagliarono  addòsso.  Je  n'ai 
jpas  d'avgent  sur  moi,  non  ho  denari 
addòsso.   Il  ferma    la  porte    sur   lui, 
chiuse  la  pòrta  diètro  di  sé.  Etre  sur 
le  qui-vive,  stare  all'  érta.  ^  Fig.  Il  a 
fait  sottises  sur  sottises,   fece   scioc- 
chezze   sópra    a    sciocchezze.    ^    Su, 
vèrso.   L'armée   marcila    sur   Berlin, 
r  esèrcito  marciò  su  Berlino.  Fenétre 
sur    la    rue,    finèstra  sulla  strada.   ^ 
Su,  vèrso  ;  vicino  a.  Sur  le  tard,  sul 
tardi.   Sur   le  soir,  sulla  séra.  Sur  le 
m,oment,  sul  moménto.  ^  Sur  ce,  détto 
quésto  ;  fatto    quésto  ;    sùbito  dopo.   ^ 
Sópra,  su;  intórno  a...  Il  m-'interrogea 
sur  ce  fait ,  m'  interrogò  sópra  questo 
fatto.   iExplications    sur    un    vers    de 
Dante,  spiegazióni  intórno  a  un  vèrso 
di  Dante.  ^   in.   Graveur   sur   cuivre, 
sur   hois,    incisóre  in  rame,  in  légno. 
Demando   sur   papier   libre,   richièsta 
in  carta  libera.  ^  da.  Jugersur  les  ap- 
parences,  giudicare    dalle  apparènze. 
Sur  [siir)  a.  'di  frutto 'i  acèrbo,  aspro. 
Sur  {siir)  a.  sicuro,  cèrto.  ±Vouvelle  sùrey 
notizia  sicura.  La  chose  est  sape,  quésto 
è  sicuro.  Béìiefìce  sur,  guadagno  sicuro. 
Sa  niort  est  sùre,  la  sua  mòrte  è  sicu- 
ra,   n   parie   à  coup  sur,   scommétte 
a   cólpo   sicuro.   ^  A   coup  sur,  il  ne 
viendra  plus,  sènza  diilibio  non  viene 
più.  ^  Afoir  le  pied  sur,  non  por  mai 
il  piede  in  fallo.   Pierre  lancée  d'une 
main  sàrc,  sasso  tirato  con  mano  fér- 
ma. Ila  le  coup  d'osil  sur,  V  òcchio  non 
lo  tradisce  mai.  ^  Sicuro,  fidato,  su  cui 
si  può  contare.  C'est  un  ami  sur,  è  un 
amico   sicuro,    fidato.  ^  Sicuro,  sènza 
pericolo.    Roate    siìr.e,    strada  sicura. 
Mettre  en  lieu  sur,  méttere  al  sicuro. 
^   Sicuro,   cèrto,    convinto.    J'en    suis 
sur,  ne  son  sicuro.  Il  est  sur  de  lai,  è 
sicuro  di  sé.  Je  suis  sur  d'ètre  aimé,  \ 
son  sicuro  d'  èssere  amato.  ^  sm.  Ponr  j 
sur,  sicuro,  di  sicuro.  ! 

Surabondamment  (siir-a-hòn-da-màn)  | 
avv.  soprabbondanteménte,  soverchia-  ' 
ménte.  i 

Sarabondanee   {siir-a-hòn-dan-se)  sf. 
soprabbondanza,  sovèrchia  abbondan-  ' 
za.  [prabbondante,  sovèrchio.]  \ 

S«rabondant   isur-a-hdn-dan)   a.  so-J  ' 
Surabonder  (sUr-a-bón-dé':  vn.  soprab- 
bondare,   abbondare    soverchiamente. 
Surah  {sU-ra)  sm.   stòffa  (f.)  di  Surate. 
Suraigu  (sUr-è-gU)  a.  acutissimo. 
Surajouter  [sUr-a-giu-té)   va.    aggiun- 
gere ancóra. 
Siiralimentation''sur-rt-Z/-man-fo[-5tòre'' 

sf.  alimentazii'-ne  abbondante. 
"Suranné   (sUr-a-né)  a.  disusato,  caduto 

in  disuso,  desuèto  ;  (iròn.)  stantio. 
Surbaissé  {sUr-bè-sé)  a.  (archit.)  schiac- 
ciato, [(archit.)  schiacciaménto.! 
Surbaissement   {siir-hò-sr-màn)   sm.J 


Surbaisser  (^ii^'-iè-s^)  va.  'arehit.).schiac- 
ciare. 

Surcharge  (siir-sciar-ge)  sf.  sopracca- 
rico ra.  J  Fig.  eccésso  m.  (d'  orna- 
ménti). «I  Aggiunta,  paròla  scritta 
sópra  un'  altra. 

Surcharge  {sUr-tciar)  a.  sopraccaricato, 
sopraccarico.  Je  suis  surckarqé  de 
travail,  son  sopraffatto  dal  lavóro. 

Surcliarger  {siir-sciar-go)  va.  sopracca- 
ricare, aggravare.  ^  Fig.  Surcliarger 
son  estomac,  aggravar.si  lo  stomaco. 
Surcliarger  un  peuple  u'impòts,  asera- 
vare  un  pòpolo  di  tasse.  ^  Scrivere 
sópra  (un'  altra  paròla). 

Surchauffer  (sUr^ció-fé)  va.  scaldare 
eccessivamente. 

Surcouper  (stìr-cu-pe')  va.  (alle  carte) 
mangiare  una  carta  già  mangiata  da 
un  avversario. 

Surcroìt  (stir-cruà)  sm.  soprappiù,  au- 
ménto. Par  surcroìt,  per  soprappiù, 
per  giunta,  per  di  più. 

Surdent  (siir-dàn)  sf.  sopraddènte  m. 

Surdité  (sUr)  sf.  .sordita. 

Surdos  (^sUr-dó)  sm.  (nei  finiménti^  so- 
praschiena f.,  reggitirèlle. 

Sureau  {sii-ró)  sm.  (hot.)  sambuco. 

Suréléi'ation  [siir-é-lé-va-siòn]  sf. 
rialzo  m. 

Suréiever  [sìir-é-lp-vé)  va,  rialzare. 

Sàrement  [sU-re-màn)  aw.  sicuramen- 
te, con  sicurézza.  •  Sicuramente,  cer- 
tamente, sènza  dùbbio. 

Suréminenl  {sdr-é-mi-nàn)  a.  sopre- 
minènte, eccèlso. 

Surenchèrs  (sUr-cin-scp-re)  sf.  (all' 
incanto)  maggióre  offèrta. 

Surenchérir  \siir-àn-scé'\  vn.  (all'  in- 
canto) fare  maggióre  offerta,  dirci  su. 
^  Fig.  rincarar  la  dòse. 

Surenchérisseur  {sUr - àn- scé -ri- sGr) 
sm.  maggióre  offerènte. 

Surestlmation  {sUr-es-ti~ma^iòn)  sf. 
stima  eccessiva. 

Surestimer  (sUr-es-ti-mé)  va.  stimare 
più  del  valóre. 

Sùreté  {sii-re-té)  sf.  sicurézza.  Le  sarete 
d'un  pays,  la  sicurézza  di  un  paese. 
ì'oyager  en  iuute  sarete,  viaggiare  con 
sicurezza.  Pour  plus  de  sUrel4 ,  per 
maggior  sicurézza.  Lampe  de  sùret-e, 
lampada  di  sicujézza.  Sùreté  de  main, 
sicurézza  di  mano.  ^  Etre  en  sarete, 
èssere  al  sicuro.  M'^ttre  en  sàrett, 
méttere  al  sicuro.  ^  La  Sarete,  la 
Pùbblica  Sicuré7,za.  ^  Sicurtà,  cau- 
zióne. 

Surexcitation    (siù'-èch-sì'-tcì-siòn)    sf. 
sovreccitazióne,  sovèrchia  eccitazióne. 
Surexciter  (sUr-i'cli-sì-té)  va.  sovrecci- 
tare, eccitare  soverchiamente. 
Surface  (sUr~fu-sp)  sf.  superficie.T^Fig. 

apparènza!. 
Surlaire    (sUr-fè-re)    va.    pretèndere 
tròppo  di  (un  oggetto   da  véndere).  ^ 
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Fig.  esaltare  tròppo,  magnificare  tròp- 
po, lodare  più  del  mèrito. 
Surlait   {sur-fè)  a.  di  cui  si  pretènde 
tròppo.  ^  Fig.  tròppo  esaltato,  tròppo 
lodato. 
Surfaix  {sUr-fè)  sm.  sopraccinghia  f. 
Surfin  {sUr-fén)  a.  sopraffine. 
Surgeon   [siir-gión)  sm.  (bot.)  pollóne, 

rampóllo. 
Surgir  {sur)  vn.  sórgere,  uscir  fuòri.  ^^ 
Fig.    sórgere,  nascere.  Le.i  diffìciiltés 
surglssent,  sórgono  le  difficoltà. 
Surhaussement  {sUr~ó-3é-mà7i)  sm. 
(archit.)  rialzo.  [zare.1 

Surhausser {sUr-ó-sé) va.  (archit.)  rial-J 
Surhomine  {sUr-ò-mé)  sm.  superuòmo. 
Surhumain  (siiv-U-mèn)  a.  sovrumano. 
Surhnposev  {siir-én-po-Sé)  va.  sovrim- 
pórre, [sovrimpósta."] 
SurimpOSltion  (sUr-en-po-si-sjòn)  sf.J 
Surintendance  (sUr-en-tàn-dun-se)  sf. 
soprintendènza.          [soprintendènte.  I 
Surintendant    [siir-èn-tàn-dàn)    sm.J 
Surir  [sii]  vn.  prènder  1'  àcido. 
Surjet    [sUr-gè)   sm.   (cucitura)  soprag- 
gitto,                       [un  sopraggitto  a...] 
Sur\eter  (siir-ge-té)  va.  (cucitura)  farej 
Surlendemain    {siir-lan-de-mèn)    sm. 

Le  surlendemain,  due  giórni  dòpo. 
Surionge  {sUr-lon-ge)  st\   (macelleria) 

giovarro  m. 
Surmenage    (sur-me-na-ge)   sm.    stra- 
pazzo, sovèrchia  fatica  f. 
Surmené  {sUr-me)  a.  strapazzato. 
Surmener  [sLir-me-né)  va.  strapazzare, 
affaticar  tròppo.  ^  Se  surmener  v.pr. 
strapazzarsi,  scalmanarsi. 
Surmontable  {siir-món^ia-ble)    a.   su- 
peràbile. 
Surmonter  {sUr-m5n-té)  va.  sopravan- 
zare, sormontare,  sorpassare,  coronare. 
Edipee   surmonté  d'une  tour,  edifizio 
coronato  da  una  tórre.  ^  Fig.  superare. 
Il  surmonté   toutes  lef;  difj^cultés,  sù- 
pera tutte  le  difficoltà. 
Surmulet   [siir-mii-lè)   sm.    triglia  f. 

(pésce). 
Surnager  (sur-na-gé)   vn.   galleggiare, 

stare  a  galla.  ^  Fig,  sopravvivere. 
Surnatiirel    (siir-na-tU-rèl)    a.    sopran- 
naturale. *f  Fig.  soprannaturale,  straor- 
dinàrio. ^  sm.  soprannaturale. 
Surnaturellement  (siir-na-tu-rè-  le- 

màn)  avv.  in  mòdo  soprannaturale. 
Surnoin    {sUr-nón)   sm,    soprannóme; 

noml!gnolo. 
Surnoinbre  (snr-noiv-bre)  sm.  sopran- 
nùmero. En  surnombre,  in  soprannù- 
mero, soprannùmero  (a.).       [minato. 
Surnommé  {siir-no-mó)  a.  sopranno- 
Surnommer  (sUr-no-mé)  va.  sopranno 

minare. 
Surnuméraire  {siir-ìiU-mé-rè-re)  a.  sm 

soprannumeràrio. 
Surnumérariat  {sur-nìi-mé-ra-ria)  sm 
impiègo  di  soprannumerario.  ^  Novi- 
ziato. 


Suroit  (sìiT^uà)  sm.  (mar.)  vènto  di  sud 

òvest.  ^  Incerato  (di  marinàio). 
Suros  (sur-ó)  sm.  (veterinaria)  sopròsso. 
Suroxydation    {sUr-och-si-da-sidn)   sf. 
soprossidazióne.  [sidare.! 

Suroxyder  (sUr-och-si-dé)  va.  sopros-J 
Surpasser    \sur-pa-sé)   va.    sorpassare, 
superare,   avanzare.  ^  Fig.    superare, 
vincere.  "[  Fig.  eccèdere,  passare.  Dé~ 
pense  qui  sarpasse  ses  nioyens,    spésa. 
che   eccède  i  suoi   mèzzi.  *[  Fig.  far© 
strabiliare,    far   trasecolare.  ^  Se  sur- 
passer, superare  sé  stésso. 
Surpaye    {sUi^pèi)  sf.   soprassòldo  m. 
Surpayer  {sUr-pè-ié)  va.  strapagare. 
Surplis  (sUr-pli)  sm.  (eccles.)  còtta  f, 
Surplomb  {sUr-plòn)  sm.  strapiombo. 
Surplomber    (sur-pLon-bé)  vn.    stra- 
piombare,   uscire    di    piómbo.    ^    va, 
spòrgere    da.    Rao   qui  surplombe    la 
route,   masso  che  spòrge  al  di  sópra 
della  strada. 
Surplus    {siir-plU)    sm.    soprappiù.    Au 

surplus,  del  rèsto,  per  altro. 
Surprenant  (sUr-pj'e-ìiàn)  a.  sorpren- 
dènte, stupèndo,  maraviglióso. 
Surprendre  (sUr-pràìi-dre)  va.  sorprèn- 
dere, prèndere  all'  improvviso,  cò- 
gliere. Il  surprit  lavolear,  sorprèseli 
ladro.  La  mort  le  surprendra,ìa.  mòrte 
lo  sorprenderà.^ Far  un'  improvvisata 
a...  Nous  irons  surprendre  nos  amisy 
andremo  a  fare  un'  improvvisata  ai 
nòstri  amici.  ^  Fig.  maravigliare, 
sorprèndere,  stupire,  colpire.  Cela 
me  surprend,  quésto  mi  sorprènde.  "[ 
Fig.  ingannare.  Surprendre  la  bonne 
foi  de  quelqu'un,  ingannar  la  fède 
di  uno.  ^  Fig.  carpire,  ottenére  con 
astùzia.  On  a  surpris  sa  signature, 
gli  hanno  carpite  la  firma.  ^  Intercet- 
tare (una  lèttera).  [sorprèso.! 
Surpris  {siir-pri)  pp.  (V.  Surprendre)] 
Surprise  {sUr-pri-se)  sf.  sorprésa.  Il 
nous  fit  entrer  par  surprise,  ci  fece 
entrare  di  sorpresa.  ^  (mil.)  sorprésa. 
^  Sorprésa,  improvvisata.  Faire  une 
surprise  à  quelqu'un,  fare  un'  improv- 
visata a  uno.  Quelle  belle  surprise  ! 
che  bèlla  sorprésa  !  ^  Maraviglia,  stu- 
póre m.,  sorprésa.  A  la  surprise  de 
tous,  con  maraviglia  di  tutti.  A  ma 
grande  surprise,  con  mia  gran  sor- 
présa. ^  Regalino  m. 
Surproduction  {siir-pro-dUch~si5n)  sf» 

produzióne  eccessiva. 
Surrénal  {sur)  a.  ^anat.)  superrenale. 
Sursaturé   (sUr-sa-tu-ré)  a.   più   che 

sàturo. 
Sursaut   (sUr-só)  sm.  soprassalto,  sob- 
balzo, sussulto.  S'éveiller  en  sursaut, 
svegliarsi  di  soprassalto. 
Sursauter    (sur-só-té)    vn.    sobbalzar!, 
sussultare,  balzare.  [mento  m.l 

Surséance   {sUr-sé-àn-se)    sf.  differi-J 
Sursemer   {sUr-se~mé)   va.  soprasserai» 
nare. 
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Surseoir  (sUr-suàr)  vn.  soprassedére; 
differire  (va.^ 

Sursis  {siir-si)  sm.  dilazióne  f.,  dilTeri- 
ménto,  pròroga  f.  ^  (giurispr.)  La  loi 
de  sursis,  la  légge  del  pertlóno  condi- 
zionale. Avec  sursis y  col  beneficio  del 
perdóno. 

Surtaxe  (sUr-tach-se)  sf.  soprattassa. 

Surtaxer  {sUr-tach-sé)  va.  soprattas- 
sare. 

Surtout  (siir-tu)  avv.  sopraltntto; 
principaluiénto,  massime,  anzitutto, 
in  ispecie. 

Surtout  {siir-tu)  sm.  triónfo  da  tavola. 

Surveillance  (siir-vè-iàn-se)  sf.  vigi- 
lanza, sorveglianza.  Il  trompa  la  sur- 
veillar.ce  àes  gardiens ,  deluse  la 
vigilanza  delle  guàrdie.  Exercer  la 
surveillaitcti  sur...,  esercitar  la  vigi- 
lanza su...  [stante,  sorvegliante.] 

Surveillant     {siir-vè-iàn)    sm.    sopra- J 

Surveille  (siir-vè-ie)  sf.  antivigilia. 

Surveiller  [sHr-i-è-ié)  va.  vigilare,  invi- 
gilare, sorvegliare,  tener  d'  òcchio. 
Suri-eìllé  par  la  police,  vigilato  dalla 
polizia.  [pravvenire.  ' 

Survenance  {sHr-ve-nàn-se)  sf.  il  so- 

Survenant  (sur-ve-nàn)  a.  sm.  sopprav- 
veniènte.  [tròppo  caro.] 

Survendre   (sUr-uàTi-dre  )  va.  vénder] 

Survenir  (siir-ve)  vn.  (di  persóne)  so- 
pravvenire,  sopraggiungere,  soprarri- 

Svare  ^  (di  còse]  sopravvenire,  soprag- 
giiingere,  succedere,  accadere. 
urvente  {sUr-vàn-te)  sf.  véndita  a  un 
prèzzo  eccessivo. 

Survie  {siir-vi)  sf.  sopravvivènza. 

Survivance  [siir-vd-vàn-se)  sf.  soprav- 
vivènza, [tite,  sopravvivente.] 

Survivant  {sìir-i-i-vàn)  a.  sm.  supèrs-J 

Supvivre  (sHr-i/i-vré)  vn.  sopravvivere, 
restar  vivo.  Il  a  sarvécu,  è  sopravvis- 
suto. ^  Fig.  soprav\-ivere.  Se  sai'- 
vii're  à  soi-mème,  sopravvivere  nella 
memòria  degli  uòmini. 

Sus  {siis  ;  davanti  a  vocale  :  s«7)  avv- 
su,  addòsso.  Courir  sus  à  CennemU 
dare  addòsso  al  nemico.  ^  En  sus,  per 
di  più,  per  giunta.  En  sus  de  cela, 
óltre  a  quésto.  ^  -|-  interiez.  su  !  orsù  ! 

Susceptibilité  (sU-sep)  sf.  suscettibi- 
lità, sensitività.  ^  Fig.  suscettibilità, 
irritabilità,  1'  èssere  (m.)  permalóso. 

Susceptibie  {sU-sep-ti-blr)  a.  suscetti- 
bile, capace,  suscettivo.  Invention  .siis- 
ceptible  de  perfectionnement,  inven- 
zione suscettiva  di  perfezionaménto.  "1 
Fig.  permalóso,  suscettibile.  Quel 
homme  susceptibie  !  che  uòmo  perma 
lóso  !  [to 


:] 


Susception (.tu-s^/)-5Ìón)  sf.  ricevimén 
Susciter  {sUs-.-^i-té)  va.  suscitare,  far 
nas.'-ere.  Il  lui  suscite  partout  des 
ennemis,  gli  suscita  nemici  dapper- 
tutto. Susciter  une  querelle,  suscitare 
una  lite. 


Suscriptìon  (sUs-crip-sión)  sf.  sopra 
scritta,  indirizzo  m.         [sopraddétto.! 

Susdénoniiné    (sUs-dé-no-mé)  a.  smj 

Susdit  (siis-di)  a.  sm.  sopraddétto,  so- 
praindicato, suddétto. 

Susmentionné  {sUs-màn-sio-né)  a.  sum- 
mentovato,  soprammenzionato,  sul- 
lodato. 

Susnommé  (sii$-no-mé)  a.  sm.  soprad- 
détto, suddétto,  soprallodato. 

Suspect  {sUs-pècht)  a.  sospètto,  dubbio. 
Marchandise  suspectc,  ròba  sospètta. 
Homme  suspect  de  partialité,  uòmo 
sospètto  di  partigianeria.  ^  sm.  per- 
sóna (f.)  sospètta. 

Suspecter  isUs-pech-té)  va.  sospettare 
di...,  diffidare  di...,  sospettare. 

Suspendre  (sUs-pàn-drr)  va.  sospèn- 
dere, attaccare,  appèndere,  appiccare- 
Je  suspends  le  lustre  au  plafond,  sos- 
pèndo la  lumièra  al  soffitto.  ^  Fig. 
sospèndere,  tener  sospéso,  tenére  in- 
deciso, far  rimaner  dubbióso.  Sus- 
pendre Ics  esprits,  sospèndere  gli 
animi.  •  Sospendere,  differire.  Sus- 
pendre Ve.xécution  dhine  peine,  diffe- 
rire l'esecuzióne  d'  una  péna.  ^  Sos- 
?èndere,  interrómpere.  On  su.^pend 
audience,  si  sospènde  1'  udiènza.  Il  a 
suspendu  ses  payements,  ha  sospéso  i 
pagaménti.  ^  Sospèndere,  rimuòvere 
(un  funzionario);  sospèndere,  inter- 
dire (un  sacerdòte'.  ^  Se  suspendre 
vpr.  sospèndersi,  attaccarsi.  Il  se  sus- 
pendii  à  la  branche,  si  sospése  al 
ramo. 

Suspendu  {sUs-pàn-dU)  pp.  (V.  Sus- 
pendre )  sospéso.  ^  Poìii  SLt.-pendu, 
pónte  sospéso.  Jardin  suspendu,  giar- 
dino pénsile.  ^  Fig.  Etre  suspendu 
aux  tèiTes  de  quelqu'un,  pèndere  dal 
labbro  di  uno. 

Suspens  {siis-pàn).  Tenir  en  suspense 
tener  sospéso.  lìester  en  suspens,  star 
sospéso,  il  attendait  en  suspeìis,  aspet- 
tava col  cuòre  sospéso.  [tóre.] 

Suspeuseur  {sUs-pàn-sor)  a.  sospendi-J 

Suspensi*  {sUs-pàn)  a.  sospensivo. 

Suspension  (sUs-pàn-siòn)  sf.  sospen- 
sióne. Paint  de  suspension  dans  l'es- 
pace,  punto  di  sospensióne  nello  spàzio- 
T  Làmpada,  lampióne  m.  (attaccato  al 
soffitto).  ^  Fig.  sospensióne,  interru- 
zióne. Suspension  ci'arme.t,  sospensióne 
d' armi.  Suspension  d'audience,  sos- 
pensióne d'  udiènza.  Points  de  suspen- 
sion (gi-amm.),  puntini-  puntolini.  *[ 
Sospensióne  (da  un  impiègo)  ;  sospen- 
sióne, interdizióne  (di  un  sacerdote). 
Suspension  a  divinis,  sospensióne  a 
divinis.  fpensòrio.] 

Suspenso!r    {sUs-pun-suàr)    sm.    sos-J 
Suspiclon  {siis-pi^si<)n)   sf.  sospètto  m. 
Tenir  en  suspiciun,  avere  in  sospètto. 
Sustentation    {sii.--tùn-ta-siòn)  sf.  sos- 
tentaménto m.,  nutriménto  ni.^(geom.) 
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£ase  de  sastentatioriy  base   di  sosteni- 
ménto. 
Sustentep   (sUs-tàn-té)   va.    sostentare, 
alimentare,  mantenére.  ^    Se  susten- 
TER  V.  pr.  sostentarsi. 
Susurrement  (sii-sii-ré-màn]   sm.  su^i- 
surrio,    lo    stormire,  sussurro.   ^    (ili 
vóci)  sussurrio,  bisbiglio. 
Susurrer  (sU-sii-ré)  vn.  sussurrare,  su- 
surrare,  bisbigliare.  [sutura.  1 

Suture  (sii-tU-re)  sf.   (anat.,  chirurg.ij 
Suturer   {sU-tU-ré)    va.    (chirurg.)    l'are 

una  sutura  a... 
-j-  Suzerain  {sU-sé-rèn)  sm.  signóre. 
-f-  Suzera-ineté  [sii-se-rè-TìA)  sf.  signoria. 
Svelte  (te  )  a.  snèllo,  svèlto,  slanciato,  | 
sciòlto.  I 

Svellesse  (<è-se)  sf.  sveltézza,  snellézza. 
Sy barite  {te)  sm.  sibarita. 
Sybaritisme   (me)  sm.  vita  (f.)  sibari- 
tica. 
Sycomore  (mò-re)  sm.  (bot.)  sicomòro. 
Sycophanle  (fàrv-te)  sm.  sicofante,  de- 
latóre. 
Syéjoite  (te)  sf.  (miner.)  sienite. 
Syllabaire  (bè-re)  sm.  sillabario. 
Syllabe  {bej  sf.  sillaba. 
SyUablque  {che)  a.  sillàbico. 
Syllabisme  {me)  sm.  sillabismo. 
Syllabus  [biis)  sm.  (ecei.)  sillabo. 
Syllepse  (se)  sf.  (gramm.)  sillèssi. 
Syllogisme  ime)  sm.  sillogismo. 
Syllogistique  [che]  a.  sillogistico.  ^ 
Syiphe  {fé)  sm.  silfo,  spirito  dell'  ària. 
Sylphide  (f-dé)  sf.  silfide. 
Sylvain  (i/èn)  sm.  silvano. 
Sylvestre  {vès-tré)  a.  silvèstre,  bosche- 
réccio. 
Sylviculture  {oiU-W^re)  sf.  silvicultura. 
Symbole  {sèn-bò-lé)  sm.   simbolo,   im- 
màgine f.  Le  chien  e»t  le  symbole  de 
la    ftdélité,    il    cane  è    simbolo  della 
fedeltà.    Le  sym,bole    des   apòtres,   il 
simbolo  degli  apòstoli. 
Synibolique  (sèn-bo-li-ché)a..  simbòlico. 

*[  sf.  simbòlica. 
Synaboliquement    {sènr-bo-lir-ché-màn) 

avv.  simbolicamente. 
Symbolisation    (séii-bo-li-Sa-sión)    sf. 
simboleggiaménto  m.  [leggiare."! 

Symboliser    {sén-bo-li-sé)   va.  simbo-J 
Symbolisme   {sén-bo-lis-mé)  sm.  sim- 
bolismo. 
Symétrie  {tri)  sf.  simmetria. 
Symétrique  {che)  a.  simmètrico. 
Symétriquement  {che-man)  avv.  sim- 
metricamente. 
Sympathie  {sén-pa-ti)  sf.  simpatia,  be- 
nevolènza. 
Sympathique    (sén-pa-ti-ché)    a.   sim- 
patico. ^  sm.  (anat.)  Le  grand  sympa- 
thiqvue,  il  gran  simpatico. 
Sympathiquemeiit(.fé/i-pa-Éi-c^èr-m«n} 

avv.  simpaticamente. 
Sympathiser   (sèn-pa-tisé)  vn.  simpa- 
tizzare,    sentir    simpatia    l'uno    per 


l'altro.  Sympathiser  avec  quelqu'uny 
dirsela  con  uno. 

Symphonie  {sèn-fo-ni)  sf.  sinfonia. 

SyìTiphomque  {sén^fcy-ni-ché)  a.  sin- 
fònico. 

Syiapìioniste(sén-fo-nis-té)  sm.  autóre 
di    sinfonie.  ^  Concertista,   sinfonista. 

Symphyse  {sèn-f-sé)  sf.  (med.)  sinfisi. 

Symptomatìque  {sénp-to-ma-ti-che,  a. 
sintomàtico.  [indizio,  pròdromo.] 

Symptòme  {senp-tó-me)  sra.  sintomo,] 

Synagogue  (si-na-gò-ghé)  sf.  sinagòga. 

Synalèphe  (fé)   sf.   (gramm.)  sinalefe. 

Synallagmatique  {na-lag-ma-ti-ché)  a. 
sinallagmàtico. 

Synanthérées  (nany-té-ré)  sf.  pi.  (bot.) 
sinantèree,  compóste.  [trosi.] 

Synartbrose  {tró-sé)  sf.  (med.'>  sinàr-J 

Synchrone  (sén-cró-né)  a.  sincrono. 

Synchronique  {sen-cro-ni-ché)  a.  sin- 
crono, [sincronismo.! 

Synchronisme    {sèn-cro-nis~me)  sm.J 

Syncope  {sén-co-pé)  sf.  (med.)  sincope, 
deliquio  m.  Tomber  en  syncope,  sve- 
nire. ^  (gramm.)  sincope.         [copare.] 

Syneoper  {scn-co-pé)  va.  (gramm.  )siu-J 

Syncrétisme  {sén^cré-iis-mé)  sm.  sin- 
cretismo. 

Syndic  {sèn-dich)  sm.  (comm.)  sindaco. 
Syndio  de  la  faillitey  sindaco  del  fal- 
liménto. '  [rfJCOtW.XM.I 

Syndical  {sèn)  a.  sindacale  (pi.  Syn-\ 

Syndicat  {sén-dl-ca)  sm.  sindacato. 

Syndiqué  {sèn-di-ché)  sm.  affiliato  al 
sindacato,  sindacatàrio,  leghista. 

Syndiquer  (sèn-di-ché)  va.  unire  in 
sindacato.  ^  Se  syndiquer  v.pr.  affi- 
liarsi al  sindacato.  [nèddoche.l 

Synecdoque   (si-nech-do-ché)   sf.   si- ' 

Synérèse  {s^)  sf.  sinèresi. 

Syuodal  a.  sinodale  (pi.  Synadaiix). 

Synodalement  (lé-màn)  avv.  sinodal- 
mente. 

Synode  {nò-dé)  sm.  sinodo. 

Synodique  (che)  a.  (eccles.)  sinòdico.  ^ 
(astr.)  sinòdico. 

Synonyme  {me)  a.  sm.  sinònimo. 

Synonymie  {mi)  sf.  sinonimia. 

SynojQymique  (che)  a.  sinonimico. 

Syooptique  {die)  a.  sinòttico.  Tableau 
synoptique,  tfivola  sinòttica. 

Synovial  a.  (med.)  sinoviale. 

Synovie  {vi)  sf.  (med.)  sinòvia. 

Syntaxe  {sèn-tach-sé)  sf.  sinta&si. 

Syntaxique  {sén-tach-si-ché)  a.  sin- 
tàttico. 

Syntbèse  {eén-tè-sé)  sf.  sintesi. 

Synthétique  {sèn-té-tì-ché)  a.  sintètico. 

Synthétiquement  {scn-té-ti-cìie-màn) 
avv.  sinteticamente. 

Synthétiser  {sèn-té-ti-Sé)  va.  riimire 
sinteticamente. 

Syphilis  [§-lis)  sf.  (med.)  sifilide. 

Syphilitique  {fi-li-ti-che)  a.  sm.  (med.) 
sifilitico. 

SjTinga  {rén)  sm.  (bot.)  siringa  f-. 

Systaltique  [che)  a.  (med.)  sistàltico. 
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Systématique  [cké]  a,  sistematico. 
Systématiquement    {che -man)    avv. 

sistematicamente, 

Systéitiatiser  (Sé)  va.  sistemare. 

Système  (m^)  sm.  sistèma.  Le  sys'Ume 
du  monde,  il  sistèma  del  móndo.  Sys- 
tème nerveujc,  sistèma  nervóso.  Sys- 
tème philosophique,  sistèma  filosofico. 
System^  métriqae,  sistema  mètrico.  ^ 
Fig.  sistèma,  mètodo,  règola  f.  Sys- 
tèm.e  de  vie,  sistèma  di  vita.  Changer 
de  système,  mutar  sistèma. 

Sy stole  (tò-le)  sf.  (fi*iol.1  sistole. 

Systyle  [sti-le)  a.  sm.  (archit.i  sistilo. 

Syzj'gie  [Si-gi)  sf.  (astr.)  aizigie  pi. 


T 


T  (té^  sm.  t  (lèttera). 

Ta  a.  poss.  f.  la  tua.  Ta  lettre,  la  tua 
lèttera.  Ta   mère,  tua  madre- 

Tabac  {ba)  sm.  tabacco.  Débitant  de 
tabac,  tabaccàio.  Tabac  à  priser,  ta- 
bacco da  naso.  Blague  à  tabac,  bórsa 
del  tabacco.  Bureau  de  tabac,  appallo; 
rivéndita  di  sale  e  tabacchi. 

Tabagie  {gì)  sf.  stanza  pièna  di  fumo 
di  tabacco. 

Tabatière  (re)  sf.  tabacchièra.  ^  Fig. 
Fenétre  à  tabatière,  abbaino. 

Tabellion   {bè-lion\  sm.  (iròn.)  notaio. 

Tabernacle  {de)  sm.  tabernacolo.  ^ 
Tabernàcolo,  cibòrio. 

Tabis  [hi)  sm.  tabi  (stòffa''. 

Tablature  {tU-re)  sf.  intavolatura.  ^ 
Fig.  Donner  de  la  tablature  à  quel- 
qirun,  dar  da  fare  a  uno. 

Table  {ble)  sf.  tavola.  Les  pieds  de  In 
table,  i  piedi  della  tavola.  ^  Tavolino 
m.  Table  de  jea,  tavolino  da  giuoco. 
Table  de  niiit,  comodino.  ^  (per  man- 
giare) tavola,  mènsa.  Xons  sommes  à 
table,  siamo  a  tavola.  Se  mettre  à 
table,  méttersi  a  tavola.  Sortir  de 
table,  uscir  da  tavola.  Table  d'hòie, 
t£ivola  rotónda.  Vin  de  table,  vino  da 
pasto.  ^  Fig.  Faire  table  rase,  f;ir 
piazza  pulita,  far  tabula  rasa. ^  (eccles.) 
La  Samte  Table,  la  Sacra  Mènsa.  *^ 
Tavola.  Table  des  logarithmes,  tavola 
dei  logaritmi.  Table  de  multiplica- 
tion,  tàvola  pitagòrica.  Les  tables  de 
la  lai,  le  tàvole  ciella  légge.  Les  douze 
tables,  le  dódici  tavole.  Table  des  ma- 
tières,  indice  m. 

Tableau  {bló)  sm.  quadro,  dipinto,  tà- 
vola f.  Les  tableaiix  de  Raphael,  i 
quadri  di  Raffaello.  ^  Tableaax  vi- 
vants,    quadri    plàstici.   ^    (a   scuòla) 


Tableau  noir,  lavagna  f.,  tavola  (f.» 
néra.  ^  Quadro,  tàvola  f.,  prospètto' 
specchiétto,  tabèlla  f.  Tableau  synop-^ 
tiijue,  quadro  sinòttico.  Tableau  d'an- 
cietuieté,  elènco  per  órdine  d'  anzia- 
nità. ^  (teatro)  quadro.  ^  Fig.  quadro, 
descrizióne  f.,  pittura  f.  P^aìre  un  ta- 
bleau fidèle,  fare  nna  pittura  esatta.  ^ 
Fig.  quadro,  spettàcolo,  scèna  f.  "[Fig. 
Une  ombre  aa  tableau,  un  nèo,  una 
piccola  imperfezióne. 

Tableautin  {bló-tèn)  sm.  quadrétto. 

Tablée  {blé)  sf.  tavolata. 

Tabler  \blé)  vn.  far  fondaménto. 

Tabletier  {ble-tié)  sm.  stipettàio. 

Tahleile  {blè-tp\  sf.  palchétto  m.  (di 
un  armàdio).^  Tavolétta. Le*'  tablettes 
de  ciré  des  anciens,  le  tavolétte  di  céra 
degli  antichi.  ^  Tavolétta,  panino  m. 
Tablette  de  chocolat,  tavolétta  di  cioc- 
colata. 

Tabletterie  {hlè-te-ri)  sf.  ebanisteria. 

Tablier  {bli-é)  pm.  grembiule,  grem- 
biale. ^  Fig.  vàlvola  f.  (del  caminétto). 
^  Impiantito  (di  un  pónte). 

Tabou  (bu)  a.  (iron.)  sacrosanto,  in- 
tangibile, [chéttc] 

Tabouret    (bu-rè )  sm.  sgabèllo,  pan-J 

Ta<'  (tach)  sm.  Répundre  du  tac  au  tac, 
rispóndere  per  lo  rimo. 

Tachant  {scian\  a.  fàcile  a  macchiari-i. 
^  Che  fa  màcchie. 

Tache  \8ce)  sf.  màcchia, chiazza.  Tache 
d'encre,  màcchia  d'  inchiòstro.  Taches 
de  gras,  frittèlle.  Taches  de  café, 
sgocciolature  di  caffè.  ^  Fig.  màcchia, 
difètto  m.  Tache  originelle,  cólpa  ori- 
ginale. ^  Fie.  màcchia,  mènda,  maga- 
gna. *\  Fig.  Faire  tache,  stonare. 

Tàche  {sce)  sf.  compito  m.,  lavóro  m., 
òpera.  La  tàche  de  la  Jouniée,  il  com- 
pito della  giornata.  ^  Prendre  à  tàche 
de...,  darsi  con  impégno  a...^  Cóttimo 
m.  Travailler  à  la  tàche,  lavorare  a 
cóttimo. 

Taché  {scé)  pp.  macchiato. 

Tachéographe  {(.e)  sm.  tacheògrafo. 

Tachéomètre  {tre)  sm.  tacheòmetro. 

Tacheometrie  Uri)  sf.  tacheometria. 

Tacher  [scé]  va.  macchiare,  imbrattare. 
^  Se  tacher  v.pr.  macchiarsi. 

Tàcher  {scé)  vn.  procurare,  studiarsi, 
sforzarsi,  fare  in  mòdo  di...  Je  tacite- 
rai de  venir,  prociirerò  di  venire. 

Tàeheron  {scè~rón)  sm.  cottimante  ; 
bracciante. 

Tacheté  (sce)  a.  mac  liiettato,  scre- 
ziato, picchiettato,  chiazzato. 

Tacheter  («c(?'-ié^va.  maccliiettare,  scre- 
ziare, picchiettare. 

Tacite  (si-tfi  \  a.  tàcito,  silenzióso. 

Tacitement  {si-te -mim)  av».  tacita- 
mente, [racchiuso  in  sé.  I 

Taciturne    {si-l'Ur-ne)    n.  taciturno,] 

Taciturnité  {si-tur)  sf.  taciturnità. 

Tact  [taclit)  sm.  tatto.  ^  Fig.  tatto,  di'?-* 
crozióno  f.,  accortézza  f. 
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Tacticlen    (tac1i-ti  -.^ien)    sm.    tattico, 

(iròn.)  tatticóne. 

Tactile  (tach-ti-le)  a.  tattile. 

TLactilité  {tach)  sf.  tattilità. 

pTactique  (tach-ti-cke)  sf.  (mil.)  tàttica. 

'    ^  Fig.   tattica,  destrézza,  furberia.  ^ 

■'   a.  tàttico. 

Taitetas  {ta-fe-ta)  sm.  taffettà  (stòffa). 

'Tafìa  sm.  tatià  (liquóre). 

Tale  (tè)  sf.  fèdera  (del  guanciale).  ^ 
Màglia,  macchiolina  suU'  òcchio. 

-]-  Taiilable  (tci-ia-ble)  a.  sottopósto  alla 
taglia. 

Taillade  (ta-ia-cle)  sf.  tàglio  m.,  sfré- 
gio m.,  (iròn.)  braciòla. 

Taillader  (ta-ia-dé)  va.  sfregiare. 

Taillanderie  [ta-iàn-de-ri]  sf.  ferra- 
réccia, [ferràio.! 

Taillandiei*  {ta-iari-dié)    sm.    fabbro-J 

Taillant  [ta-iàn]  a.  tagliènte.  Fer  tail- 
lant,  fèrro  tagliènte.  ^  sm.  tàglio, 
parte  (f.)  tagliènte.  Le  taillant  d'une 
nache,  il  tàglio  di  una  scure. 

Taille  [ta-ie]  sf.  tàglia,  tagliatura,  tà- 
glio m.  La  taille  des  bois,  il  tàglio  dei 
bòschi.  Pierre  de  taille,  piètra  da 
tàglio.  La  taille  de  la  vigne,  la  pota- 
tura della  vite.  ^  Tàglio  m.  (della 
spada),  Frappev  d'estoc  et  de  taille, 
ferire  di  punta  e  di  tàglio.  ^  Statura, 
altézza.  De  taille  moijenne,  di  mèdia 
statura.  ^  Fig.  Etve  de  taille  à  faire 
une  chose,  èssere  uòmo  da  fare  una 
còsa.  ^  Vita,  cintola  (parte  del  còrpo). 
Taille  fine,  vita  sottile.  ^  Tàglia, 
tacca  (per  il  fornàio).  ^  (bèlle  arti) 
intàglio  m.,  incisióne.  Gravare  en 
taille  douce,  intàglio  dólce.  ^•{-  Taglia 
(impósta). 

Taille  [ta-ie]  pp.  tagliato.  Barbe  taillée 
en  pointe,  barba  tagliata  a  punta.  "[ 
Fig.  La  hesogne  est  toute  taillée,  le 
còse  son  beli'  e  preparate.  *f  Fig.  ta- 
gliato, fatto.  Taille  à  coups  de  hache, 
ta2;]iato  coli'  accétta.  Bien  faille,  ben 
tagliato,  ^  Il  n^est  pas  taille  pour  ce 
métier,  non  è  tagliato  a  quésto  mes- 
tière. ^  (di  diamant-;)  sfaccettato. 

Taille-crayon  (ta-ie-crè-ión)  sm.  tem- 
peralapis. 

Taille-douce  [ta-ie-da-se)  sf.  intàglio 
(m.)  dólce.  [mare.] 

Taille-mer  [ta-iè)  sm.  (mar.)  taglia-J 

Tailler  [ta~ié)  va.  tagliare,  recedere. 
Tailler  a/i  arbre,  une  pierre,  tagliare 
un  àlbero,  una  piètra.  Tailler  la 
vigne,  potare  la  vite.  ^  Temperare  ; 
fare  la  punta  a...  Tailler  un  crayon, 
temperare  un  lapis.  *[  Fie.  Tailler  de 
la  besogne  à  quelqa'un,  dar  da  fare  a 
uno.  Tailler  une  urmée  en  pièces,  fare 
a  pèzzi  un  esèrcito.  ^  Sfaccettare  (un 
diamante).  ^  -j-  Taglieggiare,  sotto- 
pórre a  tàglie.  ^  vn.  (giuoco)  tenére 
il  banco. 

Tailleur  («a-iò>)sm.  Tailleur  de  pierres, 


scarpellino,  tagliapiètre.  ^  Sarto,  lait^ 
leur  pour  hommes,  sarto  da  uòmo. 

Tailleuse  (ta-io-se)  sì',  sarta. 

Taillis  (tai-ì)  sm.  bòsco  céduo,  màcchia  f. 

Tailloir  {tai-uàr)  sm.  taglière. ^  (archit.) 
àbaco. 

Tain  [tén)  sm.  fòglia  f.  (da  spècchio). 

Taire  [tè-ré)  va.  tacére,  ométtere,  non 
dire.  Je  tairai  son  noni,  tacerò  il  suo 
nóme.  ^  Se  TAme  v.  pr.  tacére.  Je  me 
tais,  tàccio.  Tais-toi,  taci.  Faire  taire^ 
far  tacére. 

Tale  [talch)  sm.  talco. 

Talent  [làn)  sm.  talènto,  ingégno. 
Homme  de  talent,  uòmo  di  talènto. 
Avoir  beaucoap  de  talent,  aver  mólto 
talènto.  ^  Talènto  (monéta  greca). 

Talion  [liòn)  sm.  taglióne.  La  peine  da 
talion,  la  péna  del  taglióne. 

Talisman  <màn)  sm.  talismano. 

Talle  [ta-lé)  sf.  (bot.)  tallo  m.,  méssa, 
pollóne  m.  [il  tallo.] 

Taller  [ta-lé)  vn.  (bot.)  tallire,  métterej 

Taloche  ilo-scé)  sf.  scappellòtto  m., 
scapaccióne  m.  ^  (arti  e  m.)  piallétto 
m.  (del  muratóre). 

Talon  [lon)  sm.  (anat.)  calcagno,  tal- 
lóne. Montrer  Ics  talons,  menar  le 
calcagna.  ^  (nelle  scarpe)  tacco.  ^  Fig. 
ùltima  parte  f.,  rèsto.  ^  (in  un  registro) 
madre  f.  ,        [guire.] 

Talonner  (lo-né)   va.    incalzare,  inse-J 

Talonnette  [lo-nè-té)  sf.  bordatura,  or- 
latura, [m.  (^di  Mercùrio).] 

Talonnières   [lo-niè-ré)   sf.  pi.  talari J 

Talqueux  (co)  a.  talcoso. 

Talus  [la)  sm.  (fortif.)  pendio,  scarpa  f., 
ciglióne.  Entalus,  a  scarpa,     [chière.] 

Tamanoir    [nuàr)  sm.  (zool.)  formi- J 

Tamarin  [rèn)  sm.  (bot.)  tamarindo. 

Tamaris  sm.  (bot.)  tamarigi,  tamarisco, 
tamerici. 

Tambour  (tàn-bur)  sm.  tamburo.  Rou- 
lement  de  tambour,  rullo  di  tamburo. 
Tambour  de  basrjue,  tamburèllo. Batire 
du  tambour,  bàttere  il  tamburo.  Tam- 
bour battant,  a  tamburo  battènte.  *[ 
Fig.  Mener  quelqu'un  tambour  bat- 
tant, far  filar  uno.  Partir  sans  tam- 
bour ni  trompette,  andarsene  mògio 
mògio.  Ce  qui  vient  de  la  fiate  re- 
tourne  au  tambour,  la  farina  del  dià- 
volo va  in  crusca.  ^  Tamburino,  sol- 
dato che  batte  il  tamburo. ^Tamburo, 
cilindro.  ^Tamburo  (dell'  orològio).  ^ 
(archit.)  tamburo.  ^  (mar.)  tamburo 
(di  una  ruòta).  ^  Bùssola  f.  (di  una 
pòrta).  1"  (anat.)  tamburo,  timpano. 

Tambourin  [tànr-bu-rèn)  sm.  tambu- 
rèllo. 

Tanibourinaire  (tàn-hu-ri-nè-ré)  sm. 
sonatóre  di  tamburèllo. 

Taxnhonriner[tàn-bu-ri-né)  va.  vn. 
stamburare.  ^  va.  (fig.)  strombazzare. 

Tamhourineur  [tàn-bu-ri-nbr)  sm.  tam- 
burino. 

Tambour-major  [tàn-bur-ma-giòr)  sm. 
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(mil.)  capo  tamburo,  tamburino  mag- 
gióre. 

Tamis  {mi)  sm.  staccio,  cóla  f.,  vàglio. 
^  Fig.  Passer  au  tamis,  vaaliar ?,  stac- 
ciare, (vagliatura  f. 

Tamisage    [Sa-ge)   sm.   stacciatura   f., 

Tamiser  {sé)  va.' stacciare,  vagliare.  *' 
Fig.  smorzare  (la  luce). 

Tamoui  {mul)  sm.  lingua  (f.)  tamùlica. 

Tampon  {tàn-pnn)  sm.  turàcciolo.  Un 
tampon  de  paille,  un  turàcciolo  di 
pàglia.  ^  (chirurgia)  piumacciòlo.  ^ 
(per  bollare)  cuscinétto.  ^  (ferrovie) 
respintóre.  [(ferrovie)  scóntro.  1 

Tamponnement  {tun-po-ne-màn)  sm.J 

Tamponner  (tan-po-né)  va.  (cbir.)  tu- 
rare con  piumacciòli.^  (ferrovie)  inves- 
tire, urtare. 

Tam-tam  sm.  tam-tam.  ^  Fig.  Coup  de 
tam-tam,  pistolòtto. 

Tan  (tàn)  sm.  cóncia  f. 

Tanaisie  {nè-sl)  sf.  (boi.)  atanàsia. 

Tancer  {tàn-sé)  vr.  sgridare,  rampo- 
gnare, riprèndere. 

Tanche  {tàn-scp)  sf.  (zool.)  tinca. 

Tandem  [tàn)  sm.  (ciclismo)  tandem. 

Tanrlis  que  [tan- di-che)  loc.  coni:, 
méntre;  intanto  ciie.  Venez,  tandis 
qu'il  écrit,  venite  méntre  scrive.  ^ 
Méntre,  quando  invéce,  laddóve. 

Tanfi'iOG  (tàn-ga-gè)  sm.  (mar.)  bec- 
chéggio. 

Tangence  {tàn-giàn-se)  sf.  (geom.) 
r  èssere  (m.)  tangente. 

Tangent  {tàn-giàn)  a.  (geom.)  tangente. 

Tangente  {tàn-giàn- tè)  sf.  (geom.) 
tangente. 

Tangìbilité  [tàn)  sf.  tangibilità. 

Tangible  {tàn-gi-hlè)  a. "tangibile,  che 
si  può  toccare.  "    [giare.] 

Tanguer  {tàn-ghé)  vn.  (mar.)  beccheg-J 

Tanière  (re)  sf. tana, covile  m.,  cóvo  m. 

Tanin  {nèn)  sm.  tannino. 

Tannage  (ta-na-gè)  sra.  conciatura  f. 

Tannant  {ta-nàn)  a.  atto  a  conciare.  ^ 
Fig.  (pop.)  seccante.  [Piistolétta.l 

Tanne   [ta-nè)  sf.  macchiolina  néra.  ^J 

Tanné  {ta-né)  pp.  conciato.  *y  a.  color 
tanè. 

Tannée  {ta-né)  sf.  cóncia  usata. 

Tanner  {ta-né)  va.  conciare.  ^  Fig.  (pop.) 
seccare. 

Tannerie  {ta-nè-ri)  sf.  cóncia,  conceria. 

Tanneur  [ta-nUr)  sm.  conciatóre. 

Tannique  {ta-ni-cìin)  a.  tànnico. 

Tant  {tàn)  avv.  tanto  (a.).  Il  a  tant  de 
travail  qu'il  ne  peut  venir,  ha  tanto 
lavóro  cne  non  può  venire.  Tant  de 
monde,  tanta  gènte.  Toua,  tant  que 
nous  sommes,  tutti  quanti  siamo.  * 
Tant  m,ieux,  mèglio,  tanto  mèglio.  Tant 
pis,  pèggio.  Tant  bien  que  mal,  alla 
mèglio.  \^n  tant  soit  peu,  un  pochet- 
tino  ;  menomaménte.  Si  tant  est  que 
cela  soit  vrai,  caso  mai  sia  véro.  Tant 
s'en  fnat  quii  me  Vait  dit,  è  ben  lon- 
tano dall'  avermelo  détto.  En  tant  que 


maire,  in  qualità  di  sindaco.  ^  Tanto. 
Il  a  tant  munge  qu'il  est  malade,  ha 
mangiato  tanto  che  è  malato.  De  l'ar- 
gent  à  tant  pour  cent,  denaro  a  un 
tanto  per  cento.  Il  gagne  tant  par 
mais,  guadagna  un  tanto  al  mése.  ^ 
Tant  que  je  viurai,  finché  campo. 

Tantale  {tàn-ta-lo)  sm.  tàntalo  (me- 
tallo. ^  (zool.)  tàntalo. 

Tante  {tàn -tè)  sf.  zia.  Grand'  tante, 
prozia. 

Tantième  {tàn-tiè-mè)  a.  sm.  tanto. 

Tantinet  {tàn-ti-nè)  sm.  pochettino, 
tantino. 

Tantòt  [tàn-tó]  avv.  fra  pòco;  prèsto.^ 
Staséra,  quésta  séra.  //  viendra  tan- 
tòt, viene  staséra.®"  Pòco  innanzi,  pòco 
fa.  Il  est  l'enu  tantòt,  è  venuto  pòco 
fa.  ^  Tantòt...,  tantòt...,  óra...,  óra... 
Tantòt  oui,  tantòt  non,  óra  sì,  óra  nò. 

Taon  {tàn)  sm.  (zool.)  tafano,   tónchio. 

Tapage  {gè)  sm.  strèpito,  chiasso,  ru- 
.móre,  buscherio,  schiamazzo. 

Tapageur  {gior)  a.  (di  persóne)  chias- 
sóne. ^Chiassóso. Couleurs  tapageuses, 
colóri  chiassósi. 

Tapageusement  {gi(i-sè-màn)a.vv .  chias- 
sosamente, strepitosamente. 

Tape  {pè)  sf.   manata,    scapaccióne  m. 

Tape  pp.  picchiato.  ^  Poire  tapée,  péra 
sécca.  ^  Fig.  (pop.)  Une  véponse  bien 
tapée,  una  rispósta  salata. 

Tape-cul  {pè-cu\  sm.  saltafòssi. 

Tapée  {pé)  sf.  (pop.)  visibilio  m.,  sciame 
m. 

Taper  {pé)  va.  picchiare.  Taper  du  pied, 
bàttere  i  piedi,  pestare  i  piedi. 

Tapin  {ta-pén]  sm.  (iròn.)  tamburino. 

Tapinois  (nuà).  En  tapinois,  alla  cheti- 
chèlla. 

Tapioca  sm.  tapiòca  f. 

Tapir  sm.  (zool.)  tapiro. 

Tapir-  Se  tapir,  v.pr.  rimpiattarsi,  acco- 
vacciarsi, rannicchiarsi. 

Tapis  {pi)  sm.  tappéto.  ^  Fig.  Un  tapis 
d'herbe,  un  tappéto  d'  èrba.  Mettre 
une  question  sur  le  tapis,  méttere  in 
ballo,  intavolare  una  quostiiine. 

Tapisser  {pisé)  va.  tappezzare.  ^  Mar 
tapi'<.ié  de  lierre ,  muro  tappezzato 
d'  éllera. 

Tapìsserie  {pi-sè-ri)  sf.  tappezzeria, 
arazzo  m.  ^  Fig.  Faire  tapisserie,  far 
da  comparsa.  ^  Carta  da  parato. 

Tapissier-  {pi-sié)  sm.  tappezzière.  T 
Paratóre. 

Tapissière  {joi-siè-rf^)  sf.  carrozzóne  ra. 

Tapoter  {te)  va.  palpeggiare.  ^  Fig. 
Tapoter  le  piano,  bastonare,  strim- 
pellare il  pianofòrte. 

Taquet  (che)  sm.  zéppa  f. 

Taquin  (chèn)  a.  malizióso,  maligno.  ^ 
sm.  stuzzichino,  attacchino. 

Taquiner  {chi-né)  va.  stuzzicare,  pun- 
zecchiare. ^  Se  TAQriNER  v.pr.  litigare. 

Taquinerie  (chi-nè-ri)  sf.  malignità, 
malizia. 
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Taquoir  (cuàr)  sm.  battitóia  f. 

Tarabuster  {bìis-té)  va.  (fam.)  sti'a- 
pazzare. 

Tarare  (re)  sm.  vagliatrice  f. 

Tarasque  {che)  sf.  órca. 

Taraud  (ró)  sm.  (arti  e  m.)  maschio. 

Tarauder  {ró-dé)  va.  (arti  e  m.)  far  la 
spira  (a  una  vite). 

Tard  (tur)  aw.  tardi.  Mieux  vaut  tard 
qae  jamais,  mèglio  tardi  che  mai.  Tòt 
ou  tard,  o  prima  o  pòi.  ^  Sar  le  tard, 
sul  tardi.  Au  plus  tard,  al  più  tardi. 

Tarder  (de)  vn.  tardare,  far  tardi,  indu- 

fiare.  //  tarde  à  venir,  tarda  a  venire, 
v.  impers.  Il  me  tarde  de   le  savoiv, 
mi  prème  saperlo,  non  vedo  1'  óra  di 
saperlo. 
Tardif  a.  tardo,  fatto  tardi,  tardivo. 
Tardigrade    {de)  sm.    (zool.)   bràdipo, 
tardigrado.  [ménte,  tardi.  1 

Tardivement  {ve-màn)   aw.  tardiva-J 
Tai'diveté  (ve)  sf.  tardézza. 
Tare  {rè)  sf.   (comm.)   tara.  *f  Fig.  ma- 
gagna, pècca,  difètto  m. 
Tare  a.  (fig.)  screditato. 
Tarentelle    {ran-tè-le)    sf.    tarantèlla 
(ballo).  [tarantolismo.  1 

Tarentisme    {ràn-tis-mè)    sm.  (med.)J 
Tarentule  {ràn-tli-lè)  sf.  (zool.)  taran- 
tola. 
Tarer    {ré)    va.   guastare,   sciupare.   ^ 

(comm.)  tarare;  far  la  tara  a... 
Taret  (re)  sm.  (zool.)  terèdine  f. 
Targa  {gè)  sf.  targa, 
Targette  (gè-tp)  sf.  palétto  m. 
Targuer  {ghé).  Se  targaer,  v.pr.  vana- 
gloriarsi, vantarei.   Il  s'en  targiie,   se 
ne  tiene. 
Tari  a.  disseccato  ;  esàusto. 
Tari  sm.  tari  (vino  di  palmaV 
Tarière  (rè)  (arti  e  m.)  trivèlla.^  (zool.) 

pungiglióne  m. 
Tarli  sm.  tariffa  f. 
Tariler  {fé)  va.  tariffare. 
Tarin  {rcn)  sm.  (zool.)  lucherino. 
Tarir    va.    disseccare,    esaurire.  *[  vn. 
esaurirsi,  disseccarsi.  ^   Fig.   rifinire, 
sméttere.   Il  ne  tarit  pas  d'éloges  sur 
son  propre  compie,  non  rifinisce  di  lo- 
dare sé  stésso. 
Tarissable  (ri-sa-hlè)  a.  esauribile. 
Tarissement    {ri-sè-màn)    sm.    esauri- 
ménto. 
Tarlatane  (né)  sf.  tarlatana  (stòffa). 
Tarots    {ró)    sm.    pi.    (carte)-  tarocchi, 

minchiate  f. 
Tarse  (se)  sm.  (anat.)  tar.so. 
Tarsien  {sièn)  a.  (anat.)  tàrsico. 
Tarsiar  {sié)  sm.  (zool.)  tarsio. 
Tarlane  (ne)  sf.  (mar.)  tartana. 
Tartare  (re)   a.   sra.   (geog.)  tartaro.  ^ 

sm.  Tàrtaro,  Infèrno. 
Tarte  (tè)  sf.  pasta  (ripièna  di  frutta). 
Tartelette  (tè-lè-te)  sf.  tortellétta. 
Tartine   (ne)  sf.  tartina.  ^  Fig.   (pop.) 

lungagnata,  sprolòquio  m. 
Tartrate  {tè)  sm.  tartai'ato. 


Tai'lre  {tre)  sm.  tartaro. 

Tartreux  (tra)  a.  tartaróso. 

Tartrique  (che)  a.  tartarico. 

Tarlule  {tu-fè)  sm.  Tartufo,  bacchet- 
tóne, graffiasanti,  ipòcrita. 

Tai'tuierie  {tii-fè-ri)  sf.  bacchettoneria. 

Tas  (ta)  sm.  mucchio.  Mettre  en  tas, 
ammucchiare,  accatastare.  ^  Mucchio, 
mónte. ^  Fig.  mùcchio,  branco.  Un  tas 
de  coquins,  un  mùcchio  di  birbóni.  ^ 
(arti  e  m.)  ta.ssétto,  incudine  f. 

Tasse  (ta-sè)  sf.  tazza,  chicchera. 

Tasse  (ta-sé)  pp.  ammucchiato,  pigiato. 

Tasseau  (taso)  sm.  laeccatèllo.  " 

Tassement  (ta^sè-màn)  sm.  cediménto, 
avvallaménto  (di  terréno). 

Tasser  [ta-sé)  va.  ammucchiare,  am- 
monticchiare. ^  Pigiare.  *[vn.  (di  pian- 
ta) créscere,  far  césto,  accestire.  ^  Se 
TASSER  v.pr.  (di  terréno)  cèdere,  avval- 
larsi, [(dell'  armatura.)] 

Tassette    (ta-sè -tè)   sf.    cosciale   m.J 

Tàter  (té)  va.  tastare,  toccare,  tentare, 
palpare.  Tàter  le  pouls,  tastare  il 
pólso.  ^  Fig.  tastare,  scandagliare. 
Tàter  le  terrain,  tastare  il  terréno, 
scoprir  paese.  ^  vn.  assaggiare  (v.a.), 
provare  (v.a.'.Tàfer  dhm  métier,  assag- 
giare un  mestière.  *[  Se  tater  v.  pr. 
tastarsi.  ^  Fig.  esaminar  sé  stésso. 

Tàte-vin  (tè-vèn)  sm.  sasisiavino. 

Tatillon  (ti-ion)  a.  minuzióso.  ^  sm.  so- 
fisticóne. 

Tatillonner  (ti-io-né)  vn.  sofisticare. 

Tàtonnenient  (to-nè-màn)  sm.  branco- 
laménto,  [tastóni.] 

Tàtonner  (^o-ne')  vn.  brancolare,  andar] 

Tàtonneur  (to-nor)  sm.  tenténna,  ten- 
tennóne. 

Tàtons  (ton).  A  tàtons,  tastóni,  a  tas- 
tóni, tentóni,  tentennando. 

Tatou  (tu)  sm.  (zool.)  tatusa  f. 

Tatouage  (tu-a-gè)  sm.  tatuàggio. 

Tatouer  (t«-e)  va.  tatuare. 

Tatlersall  sm.  tattersall. 

Taudis  (tó-di)  sm.  bugigàttolo,  topàia  f. 

Taupe  (tó-pè)  sf.  (zool.)  talpa.  •[  Fig, 
Noir  camme  une  taupe,  néro  cóme  un 
calabróne. 

Taupier  (tó-pié)  sm.  cacciatóre  di  talpe. 

Taupière  (tó-piè-rè)  sf.  tagliola  da 
talpe. 

Taupinière  (tó-pi-niè-rè)  sf.  monticèllo 
(nj.)  di  tèrra  sollevato  dalla  talpa. 

Taureau  (tó-ró)  sm.  tòro.  "[  Fig.  Prendre 
le  taureau  par  les  cornes,  attaccare  il 
nemico  di  frónte. 

Taurillon  (tó-ri-ión)  sm.  torèllo. 

Tauromachie  (tó-ro-ma-sci)  sf.  tauro- 
machia, [di  tauromachia.] 
Tauromachique  (tó-ro-ma-sci-chè]  a.  J 
Tautologie  (tó-to-lo-gi)  sf.  tautologi'a. 
Taux  (tó)  sm.  tariffa  f.,  prèzzo  stabilito, 
^(finanze)  tasso,  sàggio.  [zare.] 
Taveler  (vè-lé)  va.  picchiettare,  chiaz-j 
Taverne  (ne)  sf.  tavèrna;  béttola. 
Tavernier  (nié)  sm,  tavernàio. 
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Taxateur  {tach-sa-tor)  a.  sra.  tassatóre. 

Taxatioa  (tucli-sa-siòn)  sf.   tassazióne. 

Taxe  {tach-sé)  si',  tassa. 

Taxer  \tach-sé)  va.  tassare,  sottopórre 
a  tassa.  ^  Fig.  tacciare.  Tcucer  quel- 
qu'un  d'ignorane  e,  tacci&re  uno  d'igno- 
ranza, [metro.] 

Taximètre  (tach-si-mè-tre)  sm.  tassa- J 

Tchèque  (tce-che)  a, sm.  (geog-)  boèmo. 

Te  {te  ]  pron.  pers.  ti.  Je  te  vois,  ti  vedo. 
Je  te  donne  ce  livre,  ti  dò  quésto  libro. 
^  te.  Je  te  le  donne,  te  lo  do.  Il  ne  veni 
pas  te  le  dire,  non  vuol  dirtelo. 

Té  sm.  struménto  fatto  a  T. 

TechBique  \che)  a.  tècnico. ^sf.  tècnica. 

Tecliniqueniient  {che-màn)  avv.  tecni- 
camente. 

Technologie  {gì)  sf.  tecnologia. 

Technologique  [che)  a.  tecnològico. 

Teck  sm.  tèe  (àlbero). 

Te  Deuin  \dé-om)  sm.  (^eccles.)  Teddèum. 

Tégumeal  (gii-màn)  sm.  teguménto. 

Teigne  (tè-gne)  sì.  (zool.)  tignòla.  *f 
Fig.  Méchant  camme  une  teigiie,  cattivo 
cóme  un  serpènte.  ^  Rógna  ^degli  àl- 
beri). ^  (med.)  tigna- 

Teigneux  [tè-gn'ó)  a.sm.  (med.)  tignóso. 

Teiller  [tè-ié).  V.  Tii.uer. 

Teindre  [ten-dre]  va.  tingere;  colorire. 

Teint  {tén)  pp.  tinto.  ^  sm.  carnagióne 
f.,  colorito,  colóre  del  viso. 

Telnte  [tèn-tè)  ef.  tinta,  sfumatura. 
Demi-teinte,  mèzza  tinta- 

Teinté  [ten)  a.  colorito,  tinto. 

Teinter  (tèn-te)  va.  colorire,  tingere. 

Teinture  (tén-tU-re)  sf.  tintura.  ^  Fig. 
tintura,  infarinatura. 

Teintiirerie  {ién-tUr-re-rf\  sf.  tintoria. 

Teinturier  {tèn-tU-rié)  sm-  tintóre. 

Tel  a.  tale,  simile,  cosiliatto.  De  telles 
histoires,  tali  stòrie.  De  felle  sorte 
que ...,  sicché...,  di  mòdo  che...  Un 
homme  tei  que  toi,  un  par  tuo.  ^  Tel 
pére,  tei  fiis,  quale  il  padre,  tale  il 
figlio.  Tel  je  vous  ai  laissé,  tei  Je 
vous  retrouve,  quale  vi  lasoiiii,  tale  vi 
ritróvo.  Tel  quel,  tale  e  quale.  ^  Tale, 
tanto.  Il  faisait  un  tei  hruit  (ju'il  fut 
arrèté,  faceva  tanto  chia.sso  clie  fu 
arrestato.  ^  Un.  tei,  il  tale.  Monsieur 
wn  tei,  il  si|aóre  tale  de'  tali.  Tel  qui 
y^  rit  vendredi,  dimanche  pleurera,  chi 
ride  il  venerdì  piange  la  doménica.  '^ 
Tale,  quésto.  Tel  est  man  avis,  il  mio 
parére  è  tale. 

Télamon  {man)  sm.  (archit.)  telamóne. 

Télégramme  {gra-me  )  sm.  telegramma, 

dispàccio. 
Télégraphe  {fé)  sm.  telègrafo. 

Télégraphie  {fi)  sf.  telegrafia. 
Télégraphier  (^-e)  va.  telegrafare.  On 
nous  télégraphie  de  Berlin,  ci  telegra- 
fano da  Bei-lino. 
TéU'fjraphique  ifi-che)  a.  telegràfico. 
TélégraiJhiquenient  {fi-ehe-mAry)  avv. 

telegraficamente. 
TéiégVaphiste  (fis-te)  am.  telegrafista. 


Télémèlre  {ire  )  sm.  telèmetro. 

Telemetrie  [tri]  sf,  teleiuetria. 

Téléostéen  'sté-rn)&m.  (zool.)  teleosteo. 

Télépathie  i^tì)  sf.  telepatia. 

Téléphone  {fo-np)  sm.  telèfono. 

Téléphoner  i/b-né)  va.  telefonare.  On 
téléphone,  telefonano. 

Téléphonie  ifo-nì)  sf.  telefonia. 

Téléphonique  {fo-ni-che)  a.  telefònico. 

Téléphoaiste  [fo-nis-te)  sm.  telefo- 
nista, i-  [telefotografia.] 

Téléphotogjraphie    {fo-to-gra-fi  i  isf.J 

Télescope  {pe)  sm.  telescòpio. 

Télescoper  {pé)  va.  (ferrovie)  investire. 

Télescopique  {die)  a.  telescòpico. 

Teilement  {tè-l"-mà.n)  avv.  talménte, 
tanto,  così.  Teilement  que...,  in  tal 
mòdo  che...,  sicché... 

Tellure  {lii-re)  sm.  tellurio  (metallo). 

Tellurliydrique  {lU-ri-dri-cké)  a.  tal- 
luridrico. 

Tellurique  {lii-ri-che)  a.  telLìrico. 

Téniéraire  irè-re)  a.  sm.  temeràrio. 
Jugemeitt  téniéraire,  giudizio  teme- 
ràrio, [merariaménte.l 

Témérairement  {rè-rè-man)  avv.  te-J 
!  Téniél'ité  sf.  temerità,  audàcia.  ^  Sfac- 
ciatàggine, fàccia  tòsta. 

Ténioignage  {muà-gmi-gè)  sm.  testi- 
monianza f-,  pròva  f.,  attestato,  ségno. 
Témoignage  d'nnntié,  testimonianza 
d'  amicizia.  ^  Testimonianza  f.,  depo- 
sizióne f.  Faux  témoignage,  falsa  tes- 
timonianza. 

Témoigner  {muà-gné)  va.  dimostrare, 
mostrare,  far  vedére,  manifestare.  Il 
témoigne  une  certaine  reconnaissance, 
dimóstra  una  tal  quale  riconoscènza. 
^  vn.  testimoniare,  depórre.  Témoigner 
d'une  chose^  far  testimonianza  di  una 
còsa. 

Témoin  {munèn)  sm.  testimóne,  testi- 
mònio, tèste.  luterroger  un  témoin, 
interrogare  un  testimóne.  Témoin 
oculaire,  testimóne  di  veduta.  Etre 
témoin  d'nn  fait,  èsser  testimóne  di 
un  fatto.  '  Je  n-ous  prends  tous  ù  té- 
m<jin,  tutti  mi  state  per  testimòni. 
Prendre  à  lémoin,  chiamare  a  testi- 
mòne.  Témoin  cette  lettre,  ne  fa  pròva 
quésta  lèttera.  ^  (in  un  matrimònio! 
testimóne.  ^  (in  un  duèllo)  padrino.  ^ 
(di  còse)    testimóne.  ^  Ségno,  jiròva  f. 

Ternpe  (iùn-pè)  sf.  (anat.)  tempia. 

Teinpérameut     (  tàn-pé-ra-m  un  )    sm . 
temperaménto,  complessióne  f.,  fiJsia 
f.     Tempérawent    lt/?npltatique,    com- 
plessióne linfàtica.  ■    Fig.  indole  f.  ^ 
Fig,  temperaménto,   giusta  misura    f. 
1^  'Fig.    temperaménto,    mitigaménto. 
Vente  à  tempérament,  véndita  a  rate. 
Temporanee    {tàn-pé-ràn-sè)  sL  tem- 
peranza, moderazióne. 
Tempérant   [tun-iìé-ràn)     a-     tempe- 
rante, .sòbrio. 
Tempi'i-alnre    (tàn-pé-ra-tU-rè)   sf. 
vemperatura.  tempèrie. 
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Tempere  (tàn)  a.  temperato. 

Tempérer  (tàn-pé-ré)  va.  temperare, 
regolare,  moderare. 

TeiTipéte  {tàn-pè-te)  sf.  tempèsta,  bur- 
rasca, procèlla.  ^  Fig.  tempèsta,  dilu- 
vio m.  Une  tempète  cVinJures,  un  di- 
lùvio d'impropèri. 

Tempéter  {tàn-pè-té)  va.  (^lg.^  tempes- 
tare, inveire,  infuriare,  strepitare. 

Tempétueusement  (  tàn-pé-tii-ó-se- 
màn)  avv.  tempestosamente. 

Tempétueux  (tàn-pé-tU-S)  a.  tempes- 
tóso, procellóso. 

Tempie  {tàiv-plp)  sm.  tèmpio. 

Templier  {tàn-pti-é)  sm.  templare,  ca- 
valièr  templare.  *[  Fiy.  Jurer  camme 
un  Templier,  bestemmiare  cóme  un 
Turco.  [ràneo."] 

Temporaire  {tàn-po-rè-rc)  a.  tempo-J 

Temporairement  [tan-po-rè-re-màn) 
avv.  temporaneamente. 

Tempora!  [tan]  a.  (anat.)  temporale 
(pi.  Temporaux).  [rale.j 

Temporel  {tàn)  a.  sm.  (eccles.)  terapo-J 

Temporisateur  {tàn-po-ri-sar-t'óv)  sm. 
temporeggiatóre. 

Temporisation  (iàn-po-ri-sasidn)  sf. 
temporeggiaménto  m. 

Temporiser  {tàn-po-ri-sé)  vn.  tempo- 
reggiare, indugiare,  andar  per  le  lun- 
ghe". 

Temps  {tàji)  sm.  tèmpo.  Passer  son 
temps  à  étudier ,  passare  il  tèmpo 
studiando.  Perdre  son  temps,  pèrdere 
il  tèmpo.  Tuer  le  temps,  ingannare  il 
tèmpo.  De  mon  tempjs,  a  mio  tèmpo. 
Au  temps  de  Cesar,  ai  tèmpi  di  Cesare. 
En  mèmé  tem.ps,  a  un  tèmpo.  De  toni 
temps,  in  ógni  tèmpo,  sèmpre.  En  peu 
de  femps,  in  pòco  tèmpo. .4  temps  perdu, 
a  tèmpo  avanzato,  a  óre  pèrse,  nei 
ritagli  -tai  tèmpo .  Bannissement  à 
temps,  esiglio  a  tèmpo.  Prendre  son 
temps,  dar  tèmpo  al  tèmpo,  prèndere 
il  suo  tèmpo .  ^  Gagner  du  temps, 
temporeggiare.  De  temps  en  temps, 
ogni  tanto,  tratto  tratto.  Entre  temps, 
in  quel  frattèmpo.  Perdre  son  temps, 
sa  peine  et  son  argent,  pèrdere  il 
ranno  e  il  sapóne.  Par  te  tenips  qui 
court,  a  quésti  lumi  di  luna.  ^  Fig.  Le 
témps  passe  ne  revient  pas,  V  acqua 
passata  non  màcina  più.  Prendre  le 
temps  camme  il  vieni ,  pigliare  il 
móndo  cóme  viene.  Prendre  du  bon 
temps,  darsi  bèi  tèmpo.  Avoir  fait  son 
temps,  aver  fatto  il  suo  tèmpo.  ^ 
Tèmpo,  moménto  fissato.  Il  est  temps 
de  partir,  è  tèmpo  di  partire.  ^  Tèmpo, 
opportunità  f.  Je  n'ai  pas  le  temps,  non 
ho  il  tèmpo.  En  temps  et  lieu,  a  tèmpo 
e  luògo.  Chaque  chose  en  son  temps, 
ógni  còsa  a  suo  tèmpo.  Il  est  arrivi  à 
temps,  è  arrivato  in  tèmpo.  Je  suis 
toujours  à  temps,  son  sèmpre  in  tèmpo, 
f  Tèmpo,  stagióne  f.  Le  beau  temps, 
il  bèi  tèmpo.  ^  Fig.  Parler  de  la  pluie 


et  du  beau  temps,  parlare  del  pìiì  e 
del  meno.  ^  Fig.  Faire  la  pluie  et  le 
beau  temps,  fare  alto  e  basso.  ^  (mùs.) 
tèmpo.  Mesura  à  trois  temps,  misura 
a  tre  tèmpi.  ^  (gramm.)  tèmpo. 

Tenable  {tè-na-bìe)  a.  (mil.)  difendibile. 
^  Dóve  ci  si  può  stare. 

Tenace  [te-na^se)  a.  tenace,  pertinace. 

Ténacité  [si)  sf.  tenacia,  tenacità,  per- 
tinacia. 

Tenailles  (te-na-ie)  sf.pl.  tanàglie. 

Tenailler  (te-na-ié)  va.  attanagliare.  ^ 
Fig.  tormentare,  angustiare. 

Tenaneier  (té-nàn-sié)  sm.  (agric.)  co- 
lòno, livellàrio.  ^Esercènte.  Le  tenan- 
eier d'une  maison  de  jeu,  l'esercènte 
di  una  bisca. 

Tenant  {te-nan)  a.  tenènte.  ^  Séance 
tenante,  seduta  stante;  (fig.)  su  due 
piedi.  ^  sm..  campióne.  ^  D'un  seul 
tenant,  tutto  d'  un  pèzzo.  *[  Tenants  et 
aboutissants  (V.  Aboutissant). 

Tenrtance  (tàn-dun-se)  sf.  tendenza. 

Tendaneieux  {tàn-dàn-sid}  a.  dirètto  a 
un  cèrto  scopo. 

Tendant  (tàn-dàn)   a.  tendènte,  intéso. 

Tender  [tccn]  sm .  (ferrovie)  carro  di 
scòrta,  tènder. 

Tendeur  (tàn^dor)  sm.  tenditóre.^ 

Tendineux  (tàn-ai-nb)  a.  tendinóso. 

Tendoir  (tàn-duàr)  sm.  tenditóio. 

Tendon  (tàn-doìi)  sm.  (anat.)  tèndine. 

Tendre  (tàn-dre)  a.  tènero,  mòlle.  BoÌ3 
tendre,  légno  tènero.  Herbe  tendre, 
èrba  tènera.  ^  Pain  tendre,  pan  frésco. 
^  Fig.  tènero,  delicato.  ^  Fig.  tènero, 
affettuòso,  amorévole.  Un  coup  d'oeil 
tendre,  un'  occhiata  tènera. 

Tendre  {tàn-dre)  va.  tèndere.  Tendre 
un  are,  tèndere  un  arco.  Il  tendit 
Vorèille,  tése  l' orécchio.  Tendre  un 
piège,  tèndere  una  tràppola.  ^  Pòr- 
gere, tèndere,  parare,  protèndere, 
presentare.  Tends-moi  la  main,  pòr- 
gimi la  mano.  Tends  ton  chapeau, 
para  il  cappèllo.  Un  mendiant  qui  tend 
la  main,  un  accattóne  che  tènde  la 
mano.  ^  Parare.  Tendre  une  chambre 
de  papier  peint,  parare  una  càmera 
con  carta  fiorita.  ^  vn.  tèndere,  aver 
tendènza  ;  andare  a  parare,  mirare. 
Je  ne  sais  où  tend  ce  discaurs,  non  so 
dóve  vada  a  parare  quésto  discórso.  ^ 
Contribuire. 

Tendrement  {tàn-drii-màn)  avv.  tene- 
ramente, amorevolmente. 

Tendresse  (tàn-drè-se)  sf.  tenerézza, 
affètto  m.  ^  (al  plur.)  carézze. 

Tendron  {tàn-dron)  sm.  (fam.)  giovi- 
nétta  f.  ^  ^macelleria)  tenerume. 

Tcndw  {tàn^du)  pp.  téso.  ^  a.  (fig-) 
Ititpports  tendus,  relazióni  tése.  ^  Fig. 
intènto,  accigliato. 

Tendile  {tàn-dli)  sf.  (càccia)  tésa. 

Ténèbi'es  {brè)  sf.pl.  tenebre,  bùio  m. 
sing.  [tenebrosamente.! 

Ténébreiisement  {brU-se-màn)   avv.J 
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Ténébreux  ^brii)  a.  tenebróso,  buio. 

Ténesnie  (Tne)  sm.  (med.)  tenèsmo. 

Teneur  [te-nor-)  sf .  tenóre  m.,  conte- 
nuto m.  La  teneur  d'une  lettre,  il 
tenóre  di  una  lèttera. 

Teneur  (te-nor)  sm,  Teneur  de  livres, 
computista,  ragionière.  [tario.l 

Tènia  sm.  (med")  tènia f.,  vèrme  soli-J 

Tenir  [té]  va.  tenére,  avere  in  mano, 
règgere,  portare .  Il  tieni  une  épée, 
tiene  una  spada.  ^  Tenére,  possedére, 
occupare.  Faire  tenir  une  lettre  à  quel- 
cmun,  recapitare  una  lèttera  a  uno. 
(Fig.)  Un  tiens  vaut  mieux  que  deu.x 
tu  Tauras,  mèglio  è  un  fringuèllo  in 
mano  che  un  tórdo  in  una  sièpe.  ^ 
Condurre,  dirigere  (un  negòzio),  "f  Te- 
nére, ritenére,  trattenére.  On  le  tint 
en  prison,  lo  ritennero  in  prigióne.  ^ 
Mantenére,  conservare.  Tenir  en  bon 
état,  conservare  in  buòno  stato.  ^  Te- 
nére, contenére.  Bouteille  qui  tient  un 
litre,  bottiglia  che  tiene  un  litro.  ^ 
Tenére,  ritenére,  considerare.  Tenez- 
vous-le  pouT dit,tenéte\e\o  per  détto.^ 
Tenére,  mantenére.  Tenir  parole,  tener 
la  paròla.^  Dovére;  èssere  tenuto  di... 
.Te  tiens  tout  de  lui,  da  lui  riconósco 
tntto.^Fis..  Maintenant  nous  le  tenons, 
óra  è  nòstro,  è  in  nòstro  potére.  Je  le 
tiens  de  lui,  l' ho  risaputo  da  lui.  Tenir 
une  chose  secrète,  tener  segréta  una 
còsa.  Tenir  un  pari,  règgere  una  scom- 
méssa. Régiment  qui  tient  garni.ion  à 
Turin,  reggiménto  stanziato  a  Torino. 
Tenir  la  mer,  tenére  il  mare.  Il  tient 
la  caisse,  tiene  la  cassa.  Vous  tenez 
certains  discours  !  tenete  cèrti  dis- 
córsi! Tenir  compie  d'une  chose,  tener 
cónto  di  una  còsa.  Tenir  tète  à  quel- 
Qu'un,  tener  tèsta  a  uno.  Tenir  la  main 
à  une  chose,  vigilare  che  una  còsa  sia 
fatta.  Tiens,  tieni  !  prèndi  !  guarda  ! 
Tiens  !  c'est  toi,  to',  sei  tu  !  ^  vn.  èssere 
attiguo.  Sa  maison  tient  à  la  nòtre,  la 
sua  casa  è  attigua  alla  nòstra.  ^ 
E'ssere  attaccato,  aderire.  La  branche 
tient  à  l'arbre,  il  ramo  è  attaccato  all' 
àlbero.  Uaffaire  ne  tient  qua  un  fil, 
r  affare  è  attaccato  a  un  filo.  ^  Tenére, 
èssere  resistènte.  Colle  qui  ne  tient 
pas,  còlla  che  non  tiene.  ^  Fig.  La  pro- 
m.esse  ne  tient  plus,  la  proméssa  non 
tién  più.  Je  tiens  beaucoup  à  cette 
montre,  ci  tengo  mólto  a  quést'  oro- 
lògio. Il  n'y  a  pas  de  "  Mais»  qui 
tienne,  Je  le  veu.v,  non  e'  è  •<  Ma  ••  che 
tenga,  lo  voglio.  Tenir  bon,  tener  duro. 
Qa'à  cela  ne  tienne ,  pòco  impòrta. 
Il  ne  tient  qu'à  moi,  da  me  sólo  di- 
pènde. Il  en  tient,  ne  ha  buscato.  ^ 
rotére  stare.  On  ne  peut  tenir  ici,  qui 
non  ci  si  può  stare.  ^  Fig.  règgere, 
resistere.  Je  n'y  tiens  plus,  non  ci 
règgo  più,  non  ci  posso  durare.  ^  Fig. 
tenére,  ritrarre,  tirare.  Il  tient  de  son 
pére,  tiene  dal   padre.  ^   Fig.  tenére 


di ...,  rassomigliare  a ...  Le  mulet  tient 
du  cheval,  il  mulo  tiene  del  cavallo.^ 
Se  tenih  vpr.  stare,  tenérsi.  Se  tenir 
sur  la  difensive,  tenérsi  sulle  difése. 
^Tenérsi,  attenérsi,  aggrapparsi. 
Tiens-toi  à  cette  branche,  attiènti  a 
quésto  ramo.  ^  Fig.  Tenons-nous-en 
là,  lasciamo  là.  Ne  savoir  à  quoi  s'en 
tenir,  non  sapere  a  che  partito  tenérsi. 

Tennis  sm.  (sport)  tennis. 

Tenon  (te-ndn)  sm.  (arti  e  m.)  dènte, 
màschio  (d'incastri).  [tenorino.l 

Ténor  sm.  (mùs.)  tenóre.  Ténor  léger,\ 

Ténoriser  (sé)  vn.  tenoreggiare. 

Ténotomie  (mi)   sf.  (chir.)   tenotomfa. 

Tension  [tàn-sidn)  sf.  tensióne. 

■j-Tenson  (tàn-són)  sf.  (letter.)  tenzóne. 

Tentacule  [tàn-ta-cu-lè)  sm.  tentacolo. 

Tentant  [tànr-tàn)  a.  attraènte,  sedu- 
cènte, che  alletta. 

Tentateur  {tàn-ta-tdr)  a.  sm.  tentatóre. 

Tentation  {tàn^ia-siòn)  sf.   tentazióne. 

Tentative  (tàn-ta-ti-i/e)  sf.  tentativo  m. 

Tenta  [tànr-te)  sf.  tènda.  Dresser  une 
tenie,  piantare  una  tènda.  L'armée 
dressa  ses  tentes,  V  esèrcito  si  attendò. 

T ente-ahri  (tàn-ta-bri)  sf.  piccola  tènda. 

Tenter  (tàn-ié)  va.  tentare,  provare.  Je 
tenie  lentreprise,  tento  l'imprésa.  Il 
tenta  de  s'échapper,  tentò  di  scappare. 
•f  Tentare,  cercare  di  sedurre. 

Tenture  {tàn-ta-re)  sf.  tènda,  parato 
m.,  tappezzeria,  cortina. 

Tenu  [te-nii)  pp.  (V.  teniu)  tenuto.  ^  a. 
tenuto.  Enfant  mal  tenu,  ragazzo  mal 
tenuto.  ^  Tenuto,  obbligato. 

Ténu  {nii)  a.  tènue,  sottile. 

Tenue  {te-nii]  sf.  mòdo  (m.)  di  tenére, 
tenuta.  La  tenue  des  livres,  la  tenuta 
dei  libri,  la  computisteria.  ^  Porta- 
ménto m.,  atteggiaménto  m.,  contégno 
m.  Avoir  de  la  tenue,  avere  un  buon 
contégno.  Manque  de  fenue^scompos- 
tézza.  ^  (milit.  )  divisa,  tenuta.  En 
grande  tenue,  in  gran  tenuta.  ^  (Bórsa) 
fermézza,  stabilità.  ^  (mùs.)  tenuta.^ 
(Fig.)  D'une  seule  tenue,  tutto  d'un 
pèzzo.  ^  Il  tenére  (le  assise,  ecc.). 

Tónuirostre  (nu-i-ros-tre)  sm.  (zool.) 
tenuiròstro. 

Ténuité  (nii-i)  sf.  tenuità. 

Téoi'be  [he)  sm..  (mùs.)  tiòrba  f. 

Tei'  avv.  ter,  tre  vòlte.  ^  Ter,  per  la 
tèrza  vòlta. 

Tératolonie  {gì)  sf.  teratologia. 

Téralologique  [che)  a.  teratològico. 

Terbium   {biùm)  sm.   tèrbio  (metallo). 

Tereet  (sé)  sm.  terzina  f. 

Térébenthine  (bàn-ti-ne)  sf.  tremen- 
tina. 

Térébinlhe  {ben-te)  sm.  (bot.)  terebinto. 

Tèrébrant  [bràn)  a.  perforante. 

Tergiversation  (sión)  sf.  tergiversa- 
zióne. 

Tergiverser  (sé)  vn.  tergiversare,  non 
conclùdere,  non  dir  né  sì  né  nò. 

Terme  (me)  sm.  tèrmine,  Hmite,  fine  f- 


TER 


—  mu 


TER 


MeUre  un  terme  à  ...,  por  fine  a  ...  Le 
terme  de  la  vie,  il  tèrmine  della  vita. 
^  Venie  à  terme,  véndita  a  tèmpo.  ^ 
Scadènia  (f.)  dell'  affìtto.  ^  Fitto, 
prèzzo  dell'  affitto.  Pai/er  son  terme, 
pagare  il  fitto.  ^  Tèrmine,  paròla  f. 
Jl  raconta  la  chose  dans  les  mémes 
termes,  raccontò  la  còsa  nei  medésimi 
tèrmini.  Terme  techniqae,  tèrmine  tèc- 
nico. Aux  termes  de  la  loi,  a  tèrmine 
della  légge,  a  nórma  di  légge.  ^  (mat.) 
tèrmine.  '^  (al  plur.)  relazióni  f.,  rap- 
pòrti. Vivre  en  bona  termes  airec 
quelgu^un,  vivere  in  buòne  relazióni 
con  uno. 

TerminaiSOn  (nè-sòn)  sf.  (gramm.)  ter- 
minazióne, desinènza,  uscita. 

Terminal  a.  terminale. 

Termine  a.  terminato.  Bois  termine  en 
pointe,  lésno  terminato  in  punta. 

Terminer  "(né)  va.  terminare,  limitare. 
^  Terminare,  compiere,  finire,  con- 
durre a  tèrmine.  Terminer  ses  étad.es, 
terminare  i  suoi  studi.  ^  Se  termus-esì, 
vpr.  terminare,  finire.  ^  (gramm.)  ter- 
minare, uscire.  Mot  qui  se  termine 
par  un  E,  paròla  che  termina  in  E. 

Terminologie  (gì)  sf.  terminologia. 

Ternainus  (niis)  a.  (ferrovie)  Po  ini  ter- 
m.inus,  capolinea. 

Termite  [te)  sm.  (zool.)  tèrmite. 

Ternaire  (nè-rè)  a.  ternàrio. 

Terne  (ne)  a.  sbiadito,  smòrto;  appan- 
nato, offuscato. 

Terne  (ne)  sm.  (lòtto)  tèmo. 

Ternir  va.  offuscare,  appannare,  acce- 
care. Ternir  nne  giace,  accecare  uno 
spècchio.  ^  Fig.  offuscare,  oscurare. 
Ternir  la  gioire  de  qaelqa'im,  oscu- 
rare la  fama  di  uno.  5  Se  ternir  vn. 
offuscarsi.        [m.,  appannaménto  m."! 

Temlssure  (ni-sii-t-e)  sf.  offuscaméntoj 

Terpine  (né)  sf.  (chimica)  terpina. 

Terrage  (tè-ra-gé)  sm.  interraménto 
(dello  zùcchero). 

Terrain  (iè-rén)  sm.  terréno-  ^  Fig. 
Gagner  da  terrain,  guadagnare  ter- 
réno. Préparer  le  terrain,  preparare  il 
terréno .  Tàter  le  terrain ,  scoprir 
paese;  tastare  il  terréno.  Etre  sur  son 
terrain,  èssere  a  casa  sua.  Alter  sur 
le  terrain,  bàttersi  in  duèllo. 

Terràsse  (tè-ra-sé)  sf.  terrazza,  ter- 
razzo  m. 

Terrassement(*è-rrt-«è^mara)  sm.  stèrro. 

Terrasser  (tè-ra^sé)  va.  terrapienare 
(una  strada).  ^  Atterrare,  abbattere, 
buttare  in  tèrra.  ^  Fig.  atterrare,  pros- 
trare. 

Terrassier  (tè-ra-sié)  sm.  sterratóre. 

Terre  (tè-re)  sf.  tèrra.  Rotation  de  la 
terre,  rotazióne  della  tèrra.  ^  Tèrra, 
suòlo  m.  Par  terre,  a  tèrra,  in  tèrra, 
per  tèrra.  Terre  à  terre,  tèrra  tèrra. 
Sons  terre,  sótto  tèrra.   Mettre  qael- 

Ìu'un    en    terre,     sotterrare    uno.    ^ 
'erra  (materia).   Terre   glaise,  tèrra 


giglia.  Terres  cuites,  tèrre  còtte.  ^ 
Tèrra,  podére  m.  Acheter  nne  terre, 
cbmprare  un  podére.  ^  Tèri-a,  terra- 
férma.  Arm^ée  de  terre,  esèrcito  di 
tèrra.  Prendre  terre,  prènder  tèrra; 
(di  aeroplani)  atterrare.  Toucher  terre, 
approdare.  "[  Fig.  Remner  del  et  terre, 
attaccarsi  alle  funi  del  cielo,  ^f  Tèrra, 
univèrso  móndo  m.  ^  Tèrra,  móndo 
(m.)  di  quaggiù. 

Terreau  (tè-ró)  sm.  terriccio. 

Terre-neuve  (tè-re-nS~vé)  sm.  cane  di 
Terranuòva. 

Terre-neuvier  (tè-ré-nS-vié)  sm.  pesca- 
tóre sui  banchi  di  Terranuòva.  ^  Nave 
(f .)  da  pésca  sui  banchi  di  Terranuòva . 

Terre-plein  {tè-ré-plèn)  sm.  terrapièno. 

Terrer(fè-ré)va.  rincalzare  (una  pianta;. 
^  Ricoprire  di  tèrra.  ^  Interrare  (lo 
zùcchero).  ^  Se  terrer  vpr.  rinta- 
narsi, nascóndersi  sótto  tèrra,  rimbu- 
carsi. 

Terrestre  (tè-rès-tré)  a.  terrèstre; 
terréno.  Paradis  terrestre,  paradiso 
terrèstre.  Globe  terrestre,  globo  ter- 
ràqueo. 

Terreur  (tè-rHr)  sf.  terrni-e  m.,  spa- 
vènto m.  Il  est  la  terreur  de  ses 
ennemis,  è  il  terróre  dei  suoi  nemici.  ^ 
(stòria)  Terróre  m. 

Terreux  (tè-rtì)  a.  terróso,,  imbrattato 
di  tèrra.  ^  Tèri'eo,  che  ha  il  colóre 
della  tèrra. 

Terrible  (tè-ri-blé)  a.  terribile,  spaven- 
tóso, spaventévole,  tremèndo.  ^  Fig. 
terribile ,  spaventóso ,  grandissimo , 
straordinario.  ^  Un  enfant  terrible, 
un  accidènte  di  ragazzo. 

Terriblement  'tè-ri-blé-màn)  avv.  ter- 
ribilmente, spaventosamente.  ^  Fig. 
terribilmente,  straordinariamente. 

Terrien  (tè-rién)  sm.  abitante  della 
tèrra.  ^  Seigneur  terrien,  latifondista. 

Terrier  (tè-rié)  sm.  cóvo,  covile,  tana  f. 
f  Cane  da  présa,     [gistro  delle  tèrre,! 

Terrier   (tè-rié)    a.  Livre  terrier,  re-J 

Terrifìer  (tè-ri-fié)  va.  spaventare; 
méttere  spavènto  a  ...,  atterrire. 

Terrine  (tè-ri-né)  sf.  catino  m.,  vaso 
(m.)  di  tèrra.  ^  (cucina)  vasétto  m. 

TerritOire  (tè-ri-i aà-rè)  sm.  territòrio. 

Territorial  (tè-ri)  a.  territoriale.  ^ 
sm.  Les  terrìtorianx,  i  soldati  della 
milizia  territoriale.  ^  La  territoriale, 
la  milizia  territoriale. 

Terroir  (tè-ruàr)  sm.  (agric.)  tèrra  f., 
terréno .  ^  Goùt  de  terroir,  sapóre 
dovuto  al  terréno.  Vin  du  terroir, 
vino  nostrale. 

Terroriser  (tè-ro-ri-sé)  va.  governare 
col  terróre,  terx'orizzare.  *[  Fig.  spa- 
ventare, atterrire.  [rismo."] 

Terrorisme  (tè-ro-ris-m^   sm.  terro-J 

Terroriste  (tè-ro-ris-t")  sm.  terrorista. 

Tertiaire  (siè-ré)  a.  terziario.  EpoquQ 
tertiaire,  època  terziaria. 

Tertio  (sió)  avT.  in  tèrzo  luògo. 
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Tertre  {tre)  sm.  rialto,  poggettino,  mon- 
ticèllo. 

Terzetto  sm.  (mùs.)  terzétto. 

Tes  (tè)  a.  poss.  pi.  ha.  f.  i  tuoi,  le  tue 
(V.  Ton),  [tura.] 

Tessiture  (fp-si-fa-re)  sf.  (mùs.)  tessi-J 

Tesson  {tè-són)  sm.  coccio. 

Test  sm.  (zool.)  gùscio. 

Testacé  (sé)  a.  sm.  (zool.)  testàceo. 

Testament  (man)  sm.  testaménto. 

Testamentaire  (màn-tè-re)  a.  testa- 
mentario. 

Testateur  {t^r)  sm.  testatore. 

Tester  (té)  vn.  testare,  far  testaménto. 

Testicule  (cii^le)   sm.   (anat.)  testicolo. 

Testimonial  a.  testimoniale. 

i-Teston  (tón)  sm.  testóne  (monéta). 

Tétanique  {che}  a.  (med.)  tetànico. 

Tétanos  sm.  (med.)  tètano. 

Tétard  {tar)  sm.  (zool.)  girino. 

Téte  {te)  sf.  tèsta,  capo  m.  Lever  la 
tète,  alzar  la  tèsta.  La  tét''  basse,  a 
tèsta  bassa.  Tète  haissée,  a  c;ipo  fitto. 
De  la  tète  aux  pie"'.<,  da  capo  a  pie.  ^ 
Fig.  En  téte  à  tète,  tèsta  tèsta,  a 
quattr'  òcchi.  Tenir  téte,  tener  tèsta. 
ttelever  la  tète,  rizzar  la  tèsta.  En 
4ivoir  par-dessus  la  tète,  averne  fin 
sópra  ai  capélli.  Chose  qui  n'a  ni  qneue 
ni  tète,  còsa  sènza  capo  né  còda.  5  Fig. 
tèsta,  capo  m.,  giudi'zio  m.,  ménte. 
Perdre  la  tète,  pèrdere  il  lume  degli 
òcchi.  N^ai-oir  plus  la  tète  à  une  chose, 
non  aver  più  la  tèsta  a  una  còsa.  Porter 
d  la  tète,  dare  al  capo.  Xe  savoir  où 
donner  de  la  téte,  non  saper  dóve  bat- 
tere il  capo.  Joiirner  la  tète  à  quel- 
^a'un,  far  girar  la  tèsta  a  uno.  ^ 
Tèsta,  volontà.  Eaire  à  sa  téte,  far  di 
sua  tèsta.  Coup  de  tète,  (fig.)  scappata. 
^  Tèsta,  persóna.  Un  frane  par  lèti', 
una  lira  a  tèsta.  ^  Capom.,  tèsta  (di 
còseì.  La  tète  d'un  pont,  la  tèsta  d'  un 
pónte.  Tète  n'épingle,  capòcchia  di 
spillo.  ^  Fig.  capo  m.,  tèsta.  Miisiqne 
en  tète,  colla  banda  in  tèsta.  Se  mettre 
à  la  téte  d'une  armép,  méttersi  alla 
tèsta  d'  un  esèrcito.  Etre  en  tète  de 
liste,  èssere  in  capolista. 

Tète-à-tète  (tè-ta-tè-te)  sm.  collòcjuio 
a  quattr'  òcchi.  [vèscio.l 

Téte-béche    {té-te-hè-sce)  avv.   a  ro-J 

Téter  (^e)  va.  vn.  poppare.  Donner  à 
téter,  dar  la  póppa. 

Téterelle  {tr-rè-l/^)  sf.  poppatóio  m. 

Tétière  (re)  sf.  (nei  linimenti)  testièra. 

Tétin  (tèn)  sm.  capézzolo. 

Tétine  (ne)  sf.  póppa  (d'un  mammi- 
fero). 

Téton  (tòn)  sm.  (fam.)  póppa  f. 

Tétracorde  (d^)  sm.  (mùs.)  tetracòrdo. 

Tétraèdre  (dre)  sm.  tetraèdro. 

Tétraédrique  (chr)  a.  tetraèdrico. 

Tetragone  (n/^)  a.sm.  tetragono. 

Tétraiogie  (.71)  sf.  tetralogia^ 

Tetrarchie  (sci)  sf.  tetrarchia. 

Tétrai'que  (che)  sm.  tctrarca. 


Tétras  sm.  (zool.)  urogallo. 

Tétrastyle  {sti~le)  sm.  (archit.)  tetrà- 
stilo.  [mammifero).] 

Tette    (tè-te)    sf.    capézzolo  m.    (d'unj 

Télu  (tu)  a.  sm.  testardo,  capàrbio,  coc- 
ciuto. 

Teut-teut(tSf)  sm.  (fam.)  motociclétta  f. 

Teuton  (to-tòn)  sm.  (iròn.)  tedésco. 

Teutonique  {ttì-to-ni-ohe)  a.  teutònico. 

Texte  (tèchs-tè)  sm.  tèsto. ^  (tip.)  tèsto. 
Petit  texte,  testino. 

Textile  {iechs-ti-le)  a.  tèssile. 

Textuel  (techa-tii-èl)  a.  leatuale. 

TextueIlement(*ecAs-r<i-è-/e-man)  avv. 
testualmente. 

Texture  (techs-tii-re)  sf.  tessitura. 

Thaler  (fai  sm.  tallero  (monéta). 

Thallium  (ta-liòm)  sm.  tàllio  (metallo). 

ThaUveg  (tal-vègh)  sm.  (geog.i  fóndo 
della  valle. 

Thaumaturge  itó-ma-tUr-ge)  sm.  tau- 
maturgo, [maturgia.] 

Thaumalurgie  (tó-ma-tUr-gì)  sf.  tau-J 

Thaunaaturgique  {tó-ma-tUr-gi-che }  a. 
taumatùrgico. 

Thè  sm.  tè.  Prendre  le  thè,  prèndere  il 
tè.  Service  à  thè,  servito  da  té. 

Théatin  (tèn)  sm.  teatino. 

Théàtral  a.  teatrale  (pi.  Théàtraux). 

Théàtralement  (l^-màn)  avv.  teatral- 
mente. 

Théàtre  (té-Or-tre)  sm.  teatro.  Aliar  au 
théàlre,  andare  al  teatro.  Le  théaira 
de  Goldoni,  il  teatro  del  Goldoni.  ^ 
Coup  de  théàtre,  cólpo  di  scèna.  ^  Fie. 
teatro.  Le  théàtre  de  la  guerre,  il 
teatro  della  guèrra. 

Théàtrophone  {fó-ney  sm.  teatròfono. 

Thébaide  (de)  sf.  tebaide,  romitòrio  m. 

Thébaln  [ben)  a.  sm.  (geog.)  tebano. 

Théière  (té^iè-re)  sf.  teièra. 

Thélsme  ime)  sra.  teismo. 

Théiste  (te)  a.  sra.  teista. 

Thématique  (che)  a.  temàtico. 

Tlième  (me)  sm.  tèma,  argoménto.  Le 
théme  de  la  manosui-re,  il  tèma  della 
manòvra.^  Traduzióne f.  Tìtème  latin, 
traduzióne  latina.  ^  Cgramm.)  téma, 
radice  f.  ^  (mùs.)  tf;ma,  motivo. 

Théoci'atie  (si)  sf.  teocrazia. 

Théocratique  (cUr)  a.  teocratico. 

Théocratiquenieut  [che-màn)  avv. 
teocraticamente. 

Théodicée  (sé)  sf.  teodicea. 

Théodolite  (te)  sm.  teodoliio. 

Théodosien  (sièn)  a.  teodosiano. 

Théogonie  (ni^  sf.  teogonia. 

Théogonlque  (che)  a.  téogònico. 

Théoiogala.  teologale  (pi.  Théologaux). 

Théologie  (gì)  sf.  teologia. 

Théologien  (girpn)  sm.  teòlogo. 

Théologlque  Icho)  a.  teològico. 

Théologiquoinent  [che-màn)  av%'.  teo- 
logicamente. 

ThéOT)hilanthrope  (fi-làn-tro-pi?)  ara- 
teolilàntropo. 

Théorbe  (be)  sm.  (mùs.)  tiòrba  f. 
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Théorème  {me)  sm.  teorèma. 
Théoricien  (sièn)  sm.  teòrico. 
Théorie  [ri)  sf.  teoria,  teòrica.  Théories 
scientifiques,  teorie  scientifiche.^  Teo- 
ria, processióne. 
Théorique  (che)  a.  teòrico. 
Théorìquement  [che-man)   avA-.  teori- 
camente. 
Théosophe  {So- fé)  sm.  teòsofo. 
Théosophie  {so-fi)  sf.  teosofia. 
Thérapeutique  {po-ti-che)  a.  terapèu- 
tico. ^  sf.  terapèutica.  [tico.l 
Thérapeutiste  (po-tis-te)  sm.  terapèu-J 
Thériaque  [che)  sf.  (med.)  triaca. 
Thermal  a.  termale  (pi.  Thermaux). 
Thermes  (me)  sm.pl.  terme  f. 
Thermidor  sm.  termidòro. 
Thermidorien  {rièn)  a.  termidoriano.^ 

sm.  termidorista. 
Thermique  {che)  a.  tèrmico. 
Thermodynamique  {che)  sf.  termodi- 
nàmica, [termoelettricità."] 
Thernio-électricité    [lech-irì-si)    sf.J 
Thermo-électrique    {lech-tri-chè  )    a. 

termoelèttrico, 
Thermologie  {gì)  sf.  termologia. 
Thermomètre  {tre)    sm.   termòmetro. 
Le    thermom.ètre    monte,    descend,    il 
termòmetro  sale,  scénde. 
Thermométrie  {tri)    sf.  termometria. 
Therniométrique   {che)  a.   termomè- 
trico. 
Thermoscope  (pe)  sm.  termoscòpio. 
Thermosiphon  (fon)  sm.  termosifóne. 
Thésaurisation    [SÓ-ri-sa-si6n)    sf.    il 

tesoreggiare. 
Thésauriser  {So-ri-sé)  vn.  tesoreggiare. 
Thésauriseur(jo'-ri-fò>)  sm.  quattrinaio. 
Thèse  (.fé)  sf.  tèsi.   Soutenir  une  thèse, 
sostenére  una  tèsi.  [fèrie.  1 

Thesmophories  {fo-ri)  sf.pl.  tesmo-J 
Thesmothète  {tè-te)  sm.  tesmotèta. 
Thessalien  (tè  sor-lièn)  a.  sm.    tèssalo. 
Théurgie  {té-iir-nì)  sf.  teurgia. 
Thibaude    {hó-de)   sf.  tessuto  (m.)   di 

pélo  di  vacca. 
Thìbétaln  [tèn)  a.  sm.  (geog.)  tibetano. 
Thomìsme  (me)  sm.  dottrina  (f.)  di  San 

Tommaso  d'  Aquino. 
Thomiste  [te)  sm.  tomista. 
Thon  {tòn)  sm.  (zool.ì  tónno.  Thon  ma- 
rine,  tónno   sótt'  òlio.    Filet  à  thons, 
tonnara. 
Thoracique  (si-che)  a.  (anat.)  toracico. 
Thoi'ax  {rachs)  sm.  (anat.)  torace. 
Thorite  {te]  sf.  (miner.)  torite. 
Thorium  (riòm)  sm.  tòrio  (metallo). 
Thui'iféraire   {tU-ri-fé-rè-rc)  sm.  turi- 
feràrio. ^  Fig.  adulatóre. 
Thuya  (tii-ìa)  sm.  (bot.j  tuia  f. 
Thym  (tèn)  sm.  (hot.)  tr  jo. 
Tliymus  {ii-miis)  sm.  (anat.)  timo. 
Thyroide  {ti-ro-i-de)  a.  (anat.)  tiroidèo. 

Apophy<<e  thyroide,  tiròide. 
Thyroidien    (ti-ro-i-dièn)    a.    (anat.) 

tiroidèo. 
Thyrse  {tir-se)  sm.  tirso. 


Tiare  (re)  sf.  tiara. 
Tibia  sm.  (anat.)  tibia  f.,  stinc<>. 
Tibial  a.  (anat.)  tibiale  (pi.  Tibiaux). 
Tic  {tich)      sm.     tic,     chiòdo  solare.  *\ 
Fig.  mania  f.  [f.,  scontrino."! 

Ticket  iti-che)   sm.  bigliétto,    tèssera] 
Tic-tac  ìtich-tach)  sm.  "tic-tac,  tic-tòc. 
Tiède  (aè)  a.  tièpido,  caldo  mite.  ^  Fig. 

tièpido,  quasi  fréddo,  sènza  fervóre. 
Tièdement  {de-màn)  avv.  tiepidamente, 

sènza  fervóre. 
Tiédeur  (c?ò>)  sf.  tiepidézza,  tepóre  m. 

^  Fig.  tiepidézza,  freddézza. 
Tiédir  vn.  intiepidire, 
Tien  {tién)  a.  poss.  tuo.  Le  tien,  il  tuo. 
Ma  maison  est  plus  petite  que  la  tienne, 
la  mia  casa  è  più  piccola  della  tua.  Las 
tiens,  i  tuoi. 
Tierce  (se)  sf-  (mùs.,  schérma)  tèrza.  ^ 
(liturgia)  tèrza.  ^  (alle  carte)  verzicola, 
^  a.  f.  V.  TiERS. 
Tiercelet  (se-lè)  sm.  (zool.)  terzuòlo. 
Tiercer  (sé)   va.    (agric.)   arare   per   la 

tèrza  vòlta. 
Tiers  (tièr)  a.  sm.  tèrzo.  Une  tierce  per- 
sonne,  una  tèrza  persóna.  Le  tiers  et 
le  quart,  il  tèrzo  e  il  quarto;  Tizio, 
Càio  e  Sempronio.  Le  Tiers-Eiat,  il 
Tèrzo  Stato.  Les  deux  tiers  d'une 
somme,  i  due  tèrzi  d'  una  sómma.  ^ 
Fievre  tierce,  fèbbre  terzana. 
Tiers-point  {lièr-puèn)  sm.  (arti  e  m.) 

lima  (f.)  triangola. 
Tige  {gè)  sf.    (di  albero)  fusto  m.,   pe- 
dale m.   ^    (di  pianta  erbàcea  ó  fióre) 
gambo  m.  ^  Tige  de  botte,  gambale  m, 
^  Fig.  céppo  m.,  sti(jite  m. 
Tignasse  (gna-se)  sf.  zàzzera  arruffata. 
Tigre   (gre)   sm.   (zool.)  tigre  f.  ^  Fig. 
tigre  f.  Jaloux  comme  un  tigre,  gelóso 
mòrto.  [tigre.] 

Tigre  a.  tigrato,  picchiettato  cóme  laj 
Tigresse  (grè-se)  sf.  tigre  fémmina. 
Tiibury  (bii-ri)  sm.  ti'lburi. 
Tilde  (de)  sm.  (graium.  spagnòla)  tildaf. 
Tiliacées  {sé)  sf.pl.  (hot.)  tigliàcee. 
Tillac  (ti-iach)  sm.  (mar.)  tòlda  f. 
Tille  (ti-ié)  sf.  tiglio  m.  (della  cànapa). 
Tiller  {ti-ié)  va.  stigliare. 
Tilleul  {ti-iol)  sm,  (bot.)  tiglio.  Infusion 

de  tilleul,  decòtto  di  tiglio. 
Timbale    (tén-ha-le)    sf.    (mùs.ì  tim- 
pano m.,  timballo  m.^  (cucina)  fórma. 
*[  Tazza  (di  metallo).  ^  Fig.  Décrocher 
la  timbale,  vincerla,  vincere  il  prèmio. 
Timbalier  {tèn-ba-lié)  sm.  timpanista. 
Timbrage  {tènr-bra-ge)  sm.  bollatura  f. 
Timbre    (tèn-bre)   sm.    campanèllo  a 
squillo.  ^  Fig.  Avoir  le   timbre  pie, 
non  avere  il   cervèllo   a  casa.  ^   Fig. 
timbro,   suòno,  metallo  (della  vóce).  ^ 
Bóllo.   Timbre  à  sec,   timbre  humide, 
bóllo  a  sécco,  bóllo  a  ùmido.  Le  timbre 
de    la   donane,   il  bóllo  della  dogana. 
^    (per  le   lèttere)    francobóllo.     Un 
timbre  de  di.v    centimes,    un   franco- 
bóllo da  dièci  centesimi. 
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Tlmbré  (tèn)  pp.  a.  bollato.  Papier 
iimbré,  carta  bollata,  carta  da  bóllo. 
^  (di  vóce)  sonòro,  metallico.  ^  Fig. 
(fam.)  Il  est  un  pea  timbré,  ne  ha  un 
ramo. 

Timbre-poste  {tèn-hrè-pos-té)  sm. 
francobóllo.  CoUeclion  de  timhres- 
poste,  collezióne  di  francobólli. 

Tirnbre-quit lance  {tèn^bre-chi-tàn-se) 
sm.  marca  (f.)  da  bóllo. 

Timbrer  {térv-bré)  va.  bollare. 

Timbreur  {tén-bror)  sm.  boUatóre. 

Timide  {de)  a.  timido,  timoróso. 

Timidement  {de- man)  aw.  timida- 
mente, con  soggezióne.  [gezióne.! 

Timidité  sf.  timidézza,  timidità,  sog-J 

Timon  [mòri)  sm.  timóne,  stanga  f.  ^ 
Fig.  timóne. 

Timonerie  {ne-ri)  sf.  (mar.)  timonièra. 

Timonier  {nié)  sm.  (mar.)  timonière.  ^ 
Cavallo  da  timóne. 

Timore  a.  timorato,  timoróso. 

Tinctorial  {ténch)  a.  tintòrio  i^pl.  Tinc- 
toriaux). 

Tina  {ne)  sf.  tinèllo  ra. 

Tinette  {nè-tè)  sf.  bótte  da  bottino. 

Tintamarre  (tén-ta-ma-re)  sm.  fras- 
tuòno, strèpito,  gazzarra  f.,   baccano. 

Tintement  (tén-te-màn)  sm.  tintinno, 
tintinnio.  '^  Tintement  d'oreille.'^,  zufo- 
laménto negli  orécchi.  ^  Tócco  (di 
campana). 

Tinter  {tèn-té)  va.  sonare  a  tócchi.  ^ 
vn.  rintoccare.  La  elodie  tinte,  la 
campana  rintocca.  ^  Tintinnare.  ^  Les 
oreilles  me  tintent,  mi  zufolano  gli 
orécchi. 

Tintouin  {ten-tuèn)  sm.  (fam.)  brighe 
f.pl.,  fastidio,  nòia  f.  Il  lui  a  donne 
da  tintouin,  gli  ha  dato  tante  brighe. 

Tique  {che)  sf.  (zool.)  zécca. 

Tiquer  {che)  vn.  avere  un  ticch. 

Tiqueté  (che)  a.  picchiettato. 

Tiqueur  (cò>)  a.  che   patisce  un  ticch. 

Tir  sm.  tiro.  Canon  à  tir  rapide,  can- 
nóne a  tiro  ràpido.  ^  Tiro  a  ségno. 
Concours  de  tir,  gara  di  tiro  a  ségno. 
Aller  au  tir,  andare  al  tiro  a  ségno. 
Tir  à  la  cible,  bersàglio,  tiro  a  ségno. 

Tirade  {de)  sf.  (teatro)  tirata.  ^  Fig. 
filastròcca,  lungagnata. 

Tirage  {gè)  sm.  tiràggio  (di  una  stufa). 

J  Sfòrzo  per  tirarer^  Fig.  difficolta  f. 
l  y  a  du  tirage,  la  còsa  non  va  liscia. 
^  Tiratura  f.  (della  séta,  del  fèrro).  ^ 
Estrazióne  f.  (di  una  lotteria).  Tirage 
au  sort,  estrazióne  a  sòrte.  Numero 
de  tirage  au  sort,  niùmero  di  lèva.  ^ 
(tip.)  tiratura  f.  Le  tirxige  d'un  journal, 
la  tiratura  di  un  giornale. 

Tiraillement  {ra-ie-màn)  sm.  stira- 
ménto, stiracchiaménto.  Tiraillements 
d'estomac,  stiramenti  di  stomaco.  ^ 
Fig.  scrèzio,  dissapóre,  dissènso. 

Tirailler  {ra-ié)  va.  stiracchiare.  ^  Fig. 
pregare  e  ripregare.  ^  Fig.  tirare  in 
sènsi  contrari.  Tiraillé  entre  le  devoir 


et  V intére t,  sospéso  tra  il  dovére  e 
r  interèsse.  ^  vn.  tirar  fucilate. 

Tiraillerie  {ra-ie-ri)  sf.  stiracchia- 
ménto m.  [tore,  bersaglière.! 

Tiraillem*  {ra-iHr)  sm.  (mil.)  tiraglia-J 

Tirant  {ràn)  sm.  cordellina  f.,  cordi- 
cèlla f.  (della  bórsa).  ^  Tirante  (degli 
stivali).^  (mar.)  Le  tirant  d'eau  d'un 
navire,  il  pescare  di  una  nave. 

Tirasse  {rase)  sf.  strascino  m.  (réte). 

Tire  {re)  sf.    Voi  à  la  tire,  borséggio. 

Tire  pp.  tirato,  tratto  (V.  Tuìer).  ^  a. 
Explication  tirée  par  les  cheveux, 
spiegazióne  tirata  per  i  capélli.  Etre 
tire  à  quntre  épingles,  èssere  inappun- 
tàbile. ^  Sbattuto,  smunto,  sparuto, 
patito.  Figure  tirée,  viso  patito.  ^  sm. 
(càccia)  càccia  f.,  luògo  di  cuccia. 

Tire-botte  {rè-bo-te)  sm.  cavastivali. 

Tire-bouchon  {re-bu-scidn)  sm.  tira- 
tappi, cavatappi.  ^  En  tire-bouchon, 
a  spira. 

Tire-bourre  (re-bu-re)  sm.  cavastracci. 

Tire-bouton  {re-bu-tòn)  sm.  gancétto 
(per  abbottonarsi  gli  stivalétti). 

Tire-clou  [rè-clu)  sm.  arnése  per  levare 
i  chiòdi. 

Tire-d'aile  {ré~dè-le)  sm.  A  tire-d'aile, 
a  vólo  spiegato. 

-j-Tire-Iaine  (re-fè-ne)  sm.  borsaiolo. 

Tire-larigot  {re-la-ri-gó).A  tire-larigot, 
a  più  non  posso,  a  iòsa. 

Tire-ligne  yre-li-gne)  sm.  tiralinee. 

Tirelire  {re-li-rè)  sf.  salvadanàio  m. 

Tire-point  {rè-puèn)  sm.  punteruòlo. 

Tirer  (ré)  va.  tirare,  trarre.  Le  cheval 
tire  la  voiture,  il  cavallo  tira  la  car- 
ròzza. Tirer  les  oreilles  à  quelquun, 
tirar  gli  orécchi  a  uno.  ^  Fig.  Tirer 
parti  d'une  chose,  trar  partito  da  una 
còsa.  Tirer  vengeance  de...,  trar  ven- 
détta eli...  Tirer  vanite  d'une  chose, 
vanagloriarsi  di  una  còsa.  Tirer  l'ho- 
roscupe,  tirar  V  oròscopo.  Tirer  les 
cartes,  dar  la  fortuna  colle  carte.  Tirer 
une  a/Jaire  au  clair,  venire  in  chiaro 
di  una  còsa.  ^  Cavare,  levare,  tirar 
fuòri.  Il  tira  son  épée  da  fourreau, 
cavò  la  spada  dal  fodero.  Il  tira  la 
langue,  tirò  fuòri  la  lingua.  Tirer  de 
Veau  du  puits,  cavare  acqua  dal  pózzo. 
Il  tire  des  sons  harmonieux  .de  son 
violon,  cava  suòni  armoniósi  dal  vio- 
lino. Tirer  le  vin,  tirare  il  vino.  ^  Fig. 
Se  faire  tirer  l'oreille,  farsi  pregare. 
Tirer  son  épingle  da  jeu,  cavarsela 
bène.  Tirer  quelqu'un  d'embarras,  ca- 
vare uno  dall'  impiccio.  Tirer  de  Var- 
gent  de  quelquun,  spillare  danari  da 
uno.  ^  Liberare  da...,  levare  di...  Ti- 
rer quelquun  de  prison,  levare  uno  di 
prigióne.'^  Estrarre  (una  lotteria).  Tirer 
au  sort,  estrarre  n  sòrte.  ^  (mil.)  Tirer 
au  .<iort,  tirar  su.  Il  a  tire  un  mauvais 
numero,  tirò  su  basso.  ^  Cavare, 
trarre,  ritrarre.  Tirer  un  mot  du 
greCy    trarre  una  paróla  dal  greco.  ^ 
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Fig.  dedurre  (una  conseguènza).  ^ 
Tirare,  stèndere.  Tirer  une  corde, 
tirare  una  còrda.  ^  Tirare,  tracciare, 
fare.  Tirer  une  tigne  sw  le  papier, 
tirare  una  riga  sulla  carta.  ■[  (tip.) 
tirare,  stampare.  On  tire  ce  livre  à 
cent  exemplaires,  tirano  cento  còpie  di 

3uésto  libro.^  Sparare,  scaricare,  esplò- 
er^'.  Tirer  le  canon,  sparare  il  can- 
nóne. Il  lui  tira  un  coup  de  fusil,  gli 
tirò  una  fucilata.  ^  vn.  tirare  a  sé. 
Tirer  sur  une  corde,  tirare  a  sé  una 
còrda.  Tirerà  la  corde,  fare  a  tii'a  tira. 
^  (di  stufa,  pipa)  tirare.  ^  Tirare  di 
schérma.  ^  Tirare,  sparare,  esplòdere. 
Tirer  sur  un  lièi/re,  tirare  a  una  lèpre. 
Tirer  au  voi,  tirare  a  vólo.  ^  Tirare, 
inclinare,  pèndere.  Couleur  qui  tire 
sur  le  veri,  colóre  che  tira  al  vérde.  ^ 
Fig.  Tirer  à  sa  fin,  vòlgere  alla  fine. 
Tirer  au  large,  battersela.  Tirer  en 
longueur,  andare  per  le  lunghe.^^fljVt; 
qui  ne  tire  pas  à  conséquence,  affare 
di  pòca  conseguènza.  ^  Se  tirer  v.pr. 
trarsi,  cavarsi.  Se  tirer  d'emharras, 
cavarsi  dall'  impiccio.  ^  Maintenant 
il  est  tire  d'affaire,  óra  è  a  cavallo.  ^ 
(di  lotteria)  estrarsi. 

Tiret  (rè)  sm.  lineétta  f. 

Tiretaine  [rè-tè-ne)  si.  mezzalana. 

Tirette  {rè-te)  sf.  làccio  m. 

Tireur  (rò>)  sm.  tiratóre.  Un  hon  tireur, 
un  bravo  tiratóre.  ^  Tireuse  de  caries, 
indovina  che  dà  la  fortuna  colle  carte, 
sonnambula. 

Tiroir  (ruàr)  sm.  cas-sétta  f.,  cassétto. 
^  Fig.  Pièce  à  tiroirs,  scène  (f.  pi.) 
sènza  nèsso. 

Tironien  {nién)  a.  tironiano. 

Tisane  (sa-nff)  sf.  decòtto  m.,  tisana. 

Tlson  (san)  sm.  tizzo,  tizzóne. 

Tisonner  (so-né)  vn.  attizzare  il  fuòco, 
sbraciare. 

Tlsonneur  {so-nòr)  sm.  covacénere. 

Tisonnier  [S'j-nié)  sm.  attizzatóio. 

Tlssage  (ti-sor-ge)  sm.  tessitura  f. 

Tissé  (ti-sé)  pp.  tessuto. 

Tisser  (ti-sé)  va.  tèssere. 

Tisserand  {ti-sè-ràn)  sra.  tessitóre. 

Tisseranderie  {ti-se-ràn-de-ri)  sf.  arte 
del  tessitóre. 

Tisseur  {ti-siir)  sm.  tessitóre. 

Tissu  {ti-sii)  sm.  tessuto.  ^  Fig.  Un  tissu 
de  mensongeSjUn  tessuto  di  menzógne. 
^  (anat.)  tessuto. 

Tissure  (tisLi-re)  sf.  tessitura. 

Titan  [tàn)  sm.  titano. 

Titane  (ne)  sm.  (chi'm.)  titànio. 

Titanifere  irp)  a.  (chim.)  titanifero. 

Titanique  (che)  a.  titànico. 

Titanite  [te)  sf.  (miner.)  titanite. 

Titi  sm.  (pop.)  bécero  di  Parigi. 

Titillation  (sión)  sf.  titillazióne. 

Tltlller  (le)  va.  titillare,  solleticar'^. 

Titrage  (gè)  sm.  (comm.)  deterniina- 
zióne  (Pi  del  titolo  o  della  qualità. 

Titre  {ire)  sm.  titolo.  Le  titre  d'un  ro- 


man,  il  titolo  d"  un  romanzo.  •[  (tip.) 
Faux  titre,  occhiétto.  ^  Titolo,  aignità 
f.,  grado  (di  nobiltà).  Le  titre  de  comte, 
il  titolo  di  cónte.  ^  Pro /esseur  en  titre, 
professóre  titolare.  A  juste  titre,  a 
buon  titolo,  meritamente.  .4  quel  titre? 
a  che  titolo  ?  A  tilre  d'ami,  a  titolo 
d'  amico.  ^  Titolo,  cartèlla  f.  (di  rèn- 
dita). Titre  au  porteur ,  titolo  al 
portatóre.  ^  Titolo,  diritto  di  pro- 
prietà. ^  Titolo,  grado  (nelle  monete). 
Le  titre  legai  de  l'argent,  il  titolo 
legale  dell'  argènto. 

Titré  a.  titolator 

Tìtrer  (tré)  va.  titolare.  ^  Determinare 
il  titolo  di... 

Titubaat  [tUr-hàn)  a.  barcollante. 

Titubation  {tii-ba-sion)  sf.  barcolla- 
mento m.  [lare.] 

Tituber  (tli-hé)  vn.  barcollare,  trabal-j 

Titulaire  (tu-lè-ré)  a.  sra.  titolare. 

Titulariser  [tU-la-ri-sé)  va.  rèndere 
titolare. 

Tmèse  (se)  sf.  (gramm.)  tmèsi. 

Toast  (tosi)  sm.  brindisi.  Porter  un 
toast  à...,  fare  un  brindisi  a...,  brin- 
dare a... 

Toboggan  (bo-gàn)  sm.  toboggan. 

Tocsin  (toch-sèn)  sra.  scampanio  a  mar- 
tèllo. Sonner  le  tocsin,  sonare  a  mar- 
tèllo. 

Toge  (gè)  sf.  tòga,  vèste. 

Tohu-bohu  (to-ii-ho-ii)  sm.  tramestio, 
parapìglia,  scompiglio,  baraónda  f. 

Toi  (tua)  pron.  pers.  te.  Cesi  à  toi  de 
jouer,  a  te  tócca  a  giocare.  '^  tu.  C'est 
toi,  sèi  tu.  Etre  à  tu  et  à  toi,  darsi  del 
tu.  ^  Ce  chapeau  est  à  toi,  quésto 
cappèllo  è  tuo. 

Toile  (tuà-lè)  sf.  téla.  Toile  cirée-  téla 
incerata.  Toile  d'emballage,  téla,  da 
imballaggio.  Toile  à  voile,  téla  d'  aló- 
na.  ^  (pittura)  téla,  dipinto  m.  Les 
toiles  de  Raphael,  le  téle  raffaellésche. 
^  Toile  d'araignée,  ragnatéle  m.  ^ 
(mar.)  véla.  ^  (teatro)  telóne  m., 
sipàrio  m. 

Toilerie  {tuà-l^ri)  sf.  teleri'a. 

Toilette  (tuà~lè-te)  sf.  specchièra,  toe- 
lètte, telétta.  Table  de  toilette,  spec- 
chièra. Cabinet  de  toilette,  gabinétto 
di  toelètte,  abbigliatóio.  ^  Abbiglia- 
ménto m.,  vèste.  Toilette  ìnagnifique, 
abbigliaménto  sfarzóso.  Dame  qui  se 
met  en  grande  toilette,  signóra  che  si 
métte  in  ghingheri,  ha  gala.  ^  Reven- 
deuse  à  la  toilette,  rigattièra.  ^  Puli- 
zia. Faire  sa  toilette,  pulirsi.  *[  Téla 
per  invòlgere,  invòglio  m.   (da  sarto). 

Toilier  (tùà-lié)  a.  "della  téla.  ^  sm. 
mercante  di  téla. 

Toise  (tnà-se)  sf.  tésa  (misura).  ^  Fig. 
Long  d'une  toise,  lungo  lungo,  sper- 
ticato. ^  Misura  della  lèva.  Passer 
sous  la  toise,  andare  alla  misura. 

Tolse  {tua- sé)  pp.  misurato.  ^  Fig. 
squadrato. 
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Toiser   (tuà-ié)  va.   misurare.  ^    Fig. 

squadrare,  fissare. 
Toiseur  [tuà-stir)  ara.  misuratóre. 
Toison  {tuà-són)  sf.  vello  m.^  La  Toison 
d'Or,  il  Tosóne  d'  Oro.  ^  Fig.  chiòma. 

Toit  {tuàt  sni.  tétto.  ^  Fig.  Crier  sar 
les  toits,  bandire  ai  quattro  vènti.  ^ 
Fig.  tétto,  casa  f.  I™-] 

Toitiil'e  [tvuà-tii-rf^)  sf.  copertura,  tetto] 

Tokay  ichè)  sm.  Toccai  (vino). 

Tòle  (tó-le)  sf.  lamièra,  bandóne  m. 

Tolérable  [hle)  a.  tollerabile,  soppor- 
tàbile, [rabilménte.] 

Tolérablement  (ble-màn)  aw.  tolle-J 

Tolérance  ,ràii~se)  sf.  tolleranza. 

Tolérant  (vàn)  a.  tollerante. 

Tolérantisme  {ràn-tis-me)  sm.  sistèixia 
di  tolleranza  reli^ósa. 

Tolérer  \7-é)  va.  tSlerare,   sopportare. 

Telerie  {tó-le-ri}sL  fàbbrica  di  lamièra. 

Tolet  (le)  sm.  (mar.)  scalino  m.,  fórcola. 

Tollé  sm.  tòlle,  grido  d'  indignazióne. 

Tomaha^vk  (ma-òc)  sm.  tomaoc. 

Toniate  if^)  sf.  (hot.)  pomodòi-o  m. 

Tomba!  [ton]  a.  sepolcrale.  Pierre  tom- 
bale, piètra  sepolcrale,  làpide. 

Tombant  {tòn-hàn)  a.  cadènte,  cas- 
cante. Cheveux  tornhaiits  sur  les  épau- 
les ,  capélli  ricascanti  sulle  spalle. 
Moastaches  tOTnbantes,ha,fiì  spiovènti. 
*!"  A  la  nuit  tombante ,  sul  far  della 
nòtte.  [m.  ^  Fig.  tómba  f.  ] 

Tombe  (tòn-he)   sf.   tómba",    sepólcro J 

Tonabeau  [ton-bó)  sm.  sepólcro,  tómba 
f.,  avèllo.  Descendre  au  tombeau,  dis- 
céndere nel  sepólcro.  Conduire  au 
tombeaa,  portare  alla  tómba.  ^  Fig. 
tómba  f. 

Tombe  (tón)  pp.  caduto,  cascato. 

Tombée  {1ón-bé)  sf.  caduta.  A  la  tom- 
bée  de  la  nuìty  sul  far  della  nòtte. 

Toniber  (tón-bj)  vn.  cadére,  cascare. 
Tomber  de  cheval,  cadére  di  cavallo. 
La  pluie  tombe,  cade  la  piòggia.  Ses 
cheveux  lui  tombent  sur  les  épaules, 
ì  capélli  gli  cadono  sulle  spalle.  ^  Ca- 
dére, buttarsi  in  tèrra,  stramazzare. 
Il  tomba  à  ses  pieds,  gli  cadde  ai 
piedi.  *[  Fig.  cadére,  cascare.  Le  mi- 
nistère  est  tombe,  è  caduto  il  minis- 
tèro. La  conversation  tombe,  cade  la 
conversazióne.  La  conversation  tomba 
sur  lui,  cadde  il  discórso  su  lui. 
Artiste  qui  tombe  dans  le  vulgaire, 
artista  cne  cade  nel  volgare.  Mot  qui 
tombe  en  désnetude,  paròla  cbe  cade 
in  disuso.  Tomber  en  disgrdce,  cadére 
in  disgràzia.  La  chose  tombe  sous  les 
sens,  la  còsa  cade  sótto  i  sènsi.  Tom- 
ber sous  le  coap  de  la  loi,  cadére 
sótto  r  impèro  della  légge.  Tom,ber 
dans  le  piège,  cader  nella  réte.  Tom- 
ber de  sommeil,  cascar  dai  sónno. 
Tomber  des  naes,  cascar  dalle  nóvole. 
Vétement  qui  tombe  en  loqnes,  vestito 
che  casca  a  brandèlli.  ^  Tom-ber  en 
mine,  aiulare  m  rovina.    Tomber  de 


son   haui,  trasecolare.    Tomber  d'ac^ 
cord,     méttersi    d'  accòrdo.    Le    sort 
tomba  sur  lui,  toccò  a  lui.  ^  Fig.  im- 
bàttersi  in...  ;  incontrare    (va.i.  Il  est 
tombe   sur   un   serviteur   modèle^  s'  è 
imbattuto  in  un  servo  modèllo.  ^  Fig. 
piombare,   dare  addòsso  a...   Ils  tomr- 
oèrent  sur  Vennemi,   piombarono   sul 
nemico.  *f    (teatro)  cadere,  far  fiasco. 
La  comédie  est  tombée,  la  commèdia 
ha  fatto   basco.  ^  (di  fèsta)  ricórrere, 
cadére.  La  fète  tombe  un  dimanchcy  la 
fèsta  ricórre   in   doménica.   "^   Venire, 
capitare.  Tomber  à  propos,  venire  a  pro- 
pòsito. Il  est  tombe  dans  lenrs  mains, 
e   capitato  nelle   lóro  mani.  ^    'della 
nòtte)  venire.  ^  (del  giórno)   tramon- 
tare. ^  (del  vènto)  cessare.  ^  Cadére, 
diventare.    Tom.ber    melode,    amma- 
larsi. ^  va.  (pop.)  atterrare. 
Tombereau  (tón-be-ró)  sm.  carrettóne. 
Tombeur  (tón^bdr)  sm.  (fam.)  vincitóre. 
Tombola  (tón)  sf.  lotteria. 
Tome  (me)  sm.  tòmo,  volume, 
Ton  (tón)  a.    poss.    il  tuo.   Ton  mérite, 
il  tuo  mèrito.   Ton  pére,  tuo  padre.  • 
(davanti  a  nóme  femminile  che  comm^ 
eia  per  vocale)  la  tua.  Ton  hésitation, 
la  tua  esitazióne. 
Ton  (tón)  sm.  tòno.   Ton  de  voix,  tòno 
di  vóce.  D''un  ton  de  renrrjcke,  con  un 
tòno  di  rimpròvero.  Changer  de   ton, 
mutar  tòno.  ^  Fig.  Donner  le  ton  è  la 
mode,  dare  il  tono  alla  moda.  Le  bon 
ton,    la  bnòna   creanza.    Persorme  de 
bon  ton,  persóna  di  garbo,  a  mòdo. 
Tonalité  sf.  tonalità. 
Tondeur  {t5n-d(Jr)  sm.  tosatóre. 
Tondeuse  (^tòn-d'ó-se)  sf.  màcchina  (dei 

parrucchièri  per  tosare). 
Tondre  [tón-dre]  va.  tosare.  Tandre 
un  chien,  tosare  un  cane.  ^  Tosare, 
tagliare  (i  capélli).  ^  Cimare  (la  lana). 
^  Segare  (1'  èrba).  ^  Fig.  tosare,  scor- 
ticare. Tondre  les  contribuables,  tossire 
i  contribuènti.  Il  tondrait  un  oeu^', 
scortica  il  pidòcchio. 
Tondu   (tòn-du)   pp.  tosato.  ^  sm.    Le 

Petit  Tondu,  Kapoleón;^  Primo. 
Tonlcité  (si-té)  sf.  tonicità. 
Tonifier  (^-e)  va-  dar  tòno  a... 
Tonique  {che)  a.  tònico.  Accent  tonique, 
accènto  tònico.  .^  (med.^i  tònico.  ^   sm. 
(med.)  bevanda  (f.)  tònica.  ^  sf.  (mùs.) 
tònica. 
Tonitroant  {trii-àn)  a.  reboante. 
Tonkinois  (tón-chi-nuà)  a.  sm.  tonchi- 
nése.  [làggio.  I 

Tonnage  (to-na-ae)  sm.  (mar.)  tonael-J 
Tonnant  (to-nàn)  a.  tonante.  ^  Fig.  to- 
nante,   fortissimo,    squillante .    Koior 
tonnante,  vóce  tonante. 
Tonne  (to-ne)  sf.  gròssa  bótte.^(coaìm.) 

tonnellata. 
Tonneau  (io-nò)  sm.   bótte  f.  ^  (mar.) 
tonnellata  f .  ^  Carrozzina  (f.)  in  fórma 


TOR 


—  600 


TOR 


di  bótte.  ^  Giuoco  con  piastrèlle;   bi- 
liardino.  [rateilo.] 

Tonnelet  (to-ne-lè)  sm.  barilétto,  ca-J 

Tonnelier  {to-nè-lié)  sm.  bottaio. 

Tonnelle  {to-né-le)  sf.  bersò  m.,  per- 
golato m.,  cupolino  m.  [bottaio."] 

Tonnellerie    {to-nè-le-ri)  sf.  arte  delj 

Tonner  [to-né]  vn.  tonare.  Jl  tonne, 
tuona.  Le  canoa  tonne ,  il  cannóne 
tuona.  ^  Fig.  tonare,  inveire. 

Tonnerre  [to-nè-re )  sm.  tuòno.  Le 
grondement  da  tonnerre,  il  rómbo  del 
tuòno.  ^  Fig.  Un  coup  de  tonnerre,  un 
fùlmine  a  cièl  seréno.  Voix  de  ton- 
nerre, vóce  che  pare  un  tuòno.  Un 
tonnerre  d'applaudissements,  uno  scòp- 
pio d'  applàusi.  [rica,  tonsura.! 

Tonsure    (tón-sU-rè)  sf.  (eccles.)  ché-J 

Tonsure  {tón-sU)  a.  tonsurato.  ^  sm. 
chérico,  tonsurato.  [surare.] 

Tonsurer  {tón-su-ré)  va.  (eccles.)  ton-J 

Tonte  (tón-te)  sf.  tosatura. 

Tontine  (tón-ti-ne)  sf.  tontina. 

Tontinier  (tdn-ti-nié)  sm.  sòcio  di  una 
tontina. 

Topaze  (se)  sf.  topazio  m. 

Toper  ipé)  vn.  dar  la  mano  per  accòrdo. 
^  Acconsentire.  Tope  !  tope-là  !  ci  sto  I 
qua  la  mano  ! 

Topette  (pè-te)  sf.  boccétta,  fiala. 

Topinambour  (nàn-bur)  sm.  (bot.)  to- 
pinambur, girasóle  del  Canada. 

Topique  [che)  a.  sm.  (med.)  tòpico.  ^ 
(filos.)  tòpico. 

Topographe  Uè)  sm.  topògrafo. 

Topographie  (fi)  sf.  topografia. 

Topographiqiie  (ft-ché)  a.  topogràtico. 

Topographiquement  (chè-màn)  avv. 
topograficamente. 

Toquade  {ca-de)  sf.  ticchio  m.,  gliiri- 
bizzo  m.,  amorazzo  m. 

Toque  (che)  sf.  tòcco  m.,  berrettóne  m. 
La  toque  d'un  Juge,  il  berrettóne  d'  un 
giùdice.  ^  Berrétto  (del  fantino). 

Toqué  (che)  a.  (fam.)  tócco  nel  cer- 
vèllo, un  po'  matto.  ^  sm.  mentecatto. 

Toquer  (che).  Se  ioquer  d'une  cJiose, 
andar  pazzo  di  una  còsa. 

Toquet  (che)  sm.  berrettino. 

Torcile  {scè)  sf.  tòrcia,  fiàccola,  face. 

Torcher  (scé)  va.  (pop.)  nettare,  pulire. 
^  Fig.  (pop.)  acciarpare,  acciabattare. 

Torchère  (scè-re)  sf.  torcière  m. 

Torchis  (set)  sm.  intruglio  di  fango  e 
pagliericcio  per  murare. 

Torchon  (sción)  sm.  cèncio,  strofinàc- 
cio, canovàccio.  Coup  de  torchon,  cen- 
ciata f. 

Torcol  sm.  (zool.)  torcicòllo. 

Tordage  (gè)  sm.  torcitura  f. 

Tord-boyaux  (tor-buà-ió)  ara.  (pop.) 
zòzza  f. 

Tord-nez  (tor-né)  sm.  segliétta  f. 

Tordoir  (duàr)  sm.  torcitóio. 
Tordre  (dre)  va.  tòrcere,  contòrcere.  ^ 
Tordre   le   eoa  à   un  poulet,  tirare  il 
còllo  a  un  póllo.  •[  Se  tordre  v.  pr. 


contòrcersi,  tòrcersi,  divincolarsi.  ^ 
Fig.  Rire  à  se  tordre,  sbellicarsi  dalle 
risa. 

Tore  (re  )  sm.  (archit.)  tòro. 

Toreador  sm.  toreadóre. 

Torèro  sm.  torèro. 

Toreutique  [ró-ti-che  sf.  (bèlle  arti) 
torèutica.  [scapaccióne  ra.l 

Torgnole  (tè)  sf.    (pop.)   cazzòtto  m.,J 

Toril  sm.  serràglio  dei  tòri. 

Tormentine  {màn-ti-ie}  si",  (bot.)  tor- 
mentilla. 

Toron  (rón)  sm.  còrda  (f.j  rinforzata.^ 
(archit.)  gròsso  tòro. 

Torpeur  {por)  sf.  torpóre  m.,  sopóre 
m.  ^  Torpóre  m.,  ignàvia. 

Torpille  (pi-ie)  sf.  (zool.ì  torpèdine.  ^ 
(mar.)  torpèdine,  siluro  m.  Tube 
tance-torpilles,  tubo  lanciasiluri. 

Torplller  {pi-ié)va..  (mar.)  torpedinare. 

Torpilleur  (pi—iSr)  sm.  (mar.;  torpe- 
dinièra f.,  silurante. 

Torréfacteur  {fach-tor)  sm.  tostino. 

Torréf action  (fach-sidn)  sm.  torre- 
fazióne. 

Torréfié  pp.  torrefatto,  tostato. 

Torréfìer  (fi-é)  va.  torrefare,  tostare. 

Torrent  (ràn)  sm.  torrènte.  ^  Fig.  A 
torrents,  a  torrènti.  Un  torrent  de 
larnies,  un  torrènte  di  lacrime. 

Torrentiel  {ràn-siel)  a.  torrentizio. 
Eaux  torrentielles,  acque_  torrentizie. 
^Torrenziale.  Pluie  torrentielle,i)iòg- 
gia  torrenziale. 

Torrentueux  {run-tu-oi  a.  torrentizio. 

Torride  [de)  a.  tòrrido,  caldissimo. 
Chaleur  torride,  caldo  afoso. 

Tors  [tor]  a.  tòrto,  stòrto.  F'il  tors,  filo 
tòrto.  Jambes  torses,  gambe  tòrte.  ^ 
Colonne  torse,  colónna  a  spirale. 

Torsade  (de)  sf.  tessuto  (m.)  a  spire. 
Torsade  (Vépaulettes,  grillòtti  delle 
spalline.  ^  Tréccia  (di  capélli). 

Torse  (se)  a.  f.  V.  Tors.  ^  sm.  (belle 
arti)  tórso,  busto. 

Torsìon  (sión)  sf.  torsióne. 

Tort  (tor)  sm.  tòrto,  pregiudizio,  danno. 
Réparer  ses  torts,  riparare  i  suoi  tòrti. 
Avoir  des  torts  envers  quelqu'un,  aver 
dei  tòrti  vèrso  uno.  Faire  tort  à  qael- 
gu'uM,  far  tòrto  a  uno.  Faire  tort  d'une 
chose,  far  pregiudizio  di  una  còsa.  ^ 
Tòrto.  J'ai  tort,  ho  tòrto.  Donner  tort 
à  quelquhm,  dar  tòrto  a  uno.  A  tort, 
a  tòrto.  A  tort  ou  à  raison,  a  tòrto  o 
a  ragióne.^  Parler  à  tort  et  à  travers, 
parlare  a  vànvera,  a  casàccio. 

Torticolis  (li)  sm.  (med.)  torcicòllo. 

Tortil  sm.  sèrto  baronale. 

Tortillement  (ti-ie-mùn\  sm.  attorti- 
gliaménto. *[  Contorciménto,  contor- 
sióne f.;  sculetti'o. 

Tortiller  (ii-ié)  va.  attortigliare,  attor- 
cigliare, attòrcere.  ^  vn.  Tortiller  des 
hanches,  sculettare.  ^  Fig.  tergiver- 
sare, cavillare,  tirare.  ■  Se  tortiller 
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v.pr.  attorcigliarsi,  contòrcersi,  divin- 
colarsi, dinienai'si. 

Tortillon  [ti-ión)  sni.  cércine  (per  portar 
ròba  sul  capo;. 

Tortionnaire  {sio-nè-re)  a.  che  serve 
a  torturare.^  Iniquo. ^  sm.  bòia,  aguz- 
zino. 

Tortis  (ti)  sm.  fila  (f,  pi.)  tòrte. 

Tortu  (tu)  a.  stòrto,  bistòrto. 

Tortue  [tii)  sf.  (zool.)  tartaruga,  testùg- 
gine. ^  Fig.  A  pas  de  tortile,  a  passi 
di  testuggine. 

Tortueusement  {t'd-a-se-màn)  aw.  tor- 
tuosamente. ^  Fig.  obliquamente. 

Tortueux  [tii-o)  a.  tortuóso,  serpeg- 
giante. Chemin  tortueax,  strada  tor- 
tuósa. ^  Fig.  tòrto,  bièco,  obliquo. 

Tortuosité  (tU-o-si)  sf.  tortuosità. 

Torturant  {tU-ràn)  a.  tormentóso,  an- 
gustióso,  pungènte. 

Torture  {tU-re)  sf.  tortura,  torménto 
m.  Maitre  un  condamné  à  la  torture, 
méttere  un  condannato  alla  tortura.  ^ 
Fig.  Mettre  quelqu'an  à  la  torture, 
tenére  uno  snlla  còrda,  méttere  uno 
alla  tortura.  Se  mettre  l'esprit  à  la 
torture,  stillarsi  il  cervèllo. 

Torturer  {tu-réj  va.  torturare,  tormen- 
tare. ^  Fig.  torturare,  tormentare, 
straziare.  ^  Fig.  travisare  (un  tèsto). 

Tory  (ri)  a.  sm.  (in  Inghilterra)  tori. 

Torysme  (me)  sm.  (in  Inghilterra)  tu- 
rismo. 

Toscan  (càii)  a.  sm.  toscano. 

Tòt  (tó)  avv.  prèsto.  Tòt  ou  tara,  prèsto 
o  tardi,  prima  o  pòi.  Trop  tòt,  tròppo 
prèsto.  Le  plus  tòt  possible,  al  più 
prèsto  possibile.  ^  Prèsto,  per  tèmpo. 
Il  se  lève  tòt,  si  lèva  per  tèmpo. 

Total  a.  totale,  intéro.  4  sm.  totalità  f., 
totale,  complèsso.  Au  total,  insómma. 
^  (matem.)  totale,  sómma  f.  (pi.  To- 
taux). 

Totalement  [le-màn)  avv.  totalmente, 
interamente,  affatto,  del  tutto. 

Totalisation  isa-sión)  sf.  totalizzazióne. 

Totaliser  (sé)  va.  sommare. 

Totalité  sf.  totalità.  En  totalité,  total- 
mente. 
Toton  (ton)  sm.  trottolino. 
Touage  (tu-a-ge)  sm.  (mar.)  tonnéggio. 

Toucan  {tu-càn)  sm.  tucano  (uccèllo). 
Touchant   {tu-sciàn)    prep.    circa   a...., 
intórno   a...,    relativamente   a...    Tou- 
chant   vos  intérèts,  intórno   ai   vòstri 
interèssi. 
Touchant    [ta-sciàn)    a.   commovènte. 
Spectacle   touchant,    spettacolo   com- 
movènte. 
Touche  (tu-sce)  sf.  tasto  m.  (del  piano- 
fòrte). ^  Sàggio  m.  (dell'  òro).  Pierre  de 
touche  (pròprio  e  fig-),  piètra  del  para- 
góne. ^  (scnérma)   toccata.  ^  (pittura) 
tócco  m.  Délicatesse  de  touche,  delica- 
tézza di  tócco. 
Touche-à-tout  (tu-scici-tu)  sm.  tocca- 
tutto.  ^  Fig.  ficcanaso. 
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Touché  (tu-scé)  pp.  (V.  Toucher)  toc- 
cato. ^  Fig.  commòsso,  impietosito,  in- 
tenerito. 

Toucher  {tu-scé)  va.  toccare  ;  méttere 
la  mano  .sópra.  Toucher  un  objet,  toc- 
care un  oggetto.  (Fig.)  Faire  toucher 
du  doigt,  far  toccare  con  mano.  ^ 
(schérma)  toccare,  colpire.  A  mui  tou- 
ché !  toccato  !  ^  Toccare,  stimolare. 
Toucher  les  bceufs,  toccare  i  buoi.  ^ 
Dire.  Je  lui  en  touclierai  un  mot,  gli 
dirò  una  parolina  intórno  a  quésto.  ^ 
Fig.  toccare,  riguardare,  interessare, 
concernere.  La  cliose  ne  me  touche 
pas,  la  còsa  non  mi  tócca.  ^  Pervenire 
(vn.)  Sa  lettre  ne  m'a  pas  touché,  la 
sua  lèttera  non  mi  è  pervenuta.  ^  Fig. 
commuòvere,  intenerire,  impietosire. 
Cette    mort   Va  touclié  profondément, 

3uélla  mòrte  lo  ha  commòsso  profon- 
aménte.  ^  Riscuòtere,  ricévere  (del 
denaro).  J'ai  touché  cent  francs,  ho 
riscòsso  cento  lire.  ^  vn.  toccare  (va.). 
Il  est  interdit  de  toucher  aux  objets 
exposés,  è  proibito  toccare  gli  oggetti 
espósti.  Toucher  à  tout,  toccar  tutto  ; 
(fig.)  ficcare  il  naso  per  tutto.  (Fig.) 
N'avoir pus  Vair  d'y  toucher,  fingersi 
indifferènte.  Toucher  d'un  instrument, 
sonare  uno  struménto.  ^  Fig.  toccare 
(va.),  riguardare»  va.), interessare  va.^ 
Fig.  intaccare  (va.),  offèndere  (va.), 
lèdere  (va.).  Chose  qui  touche  à  Vhon- 
neur,  còsa  che  intacca  1'  onore.  ^  big. 
toccare  (va.),  èssere  a  contatto  con. 
.Sa  maison  touche  à  la  nòtre,  la  sua 
casa  tócca  la  nòstra.^  Fig.  apparte- 
nére a...,  èssere  parénte  3i...  ^  Fig. 
stare  per  raggiungere  (va.).  Toucher 
au  port,  toccare  la  mèta.  Toucher  à 
sa  fin,  star  per  finire.  ^  (mar.)  inca- 
gliarsi. ^  Se  toucher  vpr.  toccarsi.  ^ 
Toccarsi,  èssere  contiguo.  Le5  extrèmes 
se  touchent,  gli  estrèmi  si  toccano. 

Toucher  (tu-scé)  sm.  tatto  (sènso).  ^ 
(mùs.)  tócco. 

Touchette  {tu-scè-tè)  sf.  (mus.)  tastino 
m. 

Toucheur  (tu-sci6r)  sm.  toccatóre.  ^ 
Toucheur  de  boeufs,  vaccàio. 

Toue  {tu)  sf.  chiatta. 

Touée  {tu-é]  sf.  (mar.)  tonnéggio  m. 

Touer  {tu-é)  va.  (mar.)  tonneggiare. 

Toueur  {tu-ìjr)  a.  sm.  (mar.)  rimorchia- 
tóre. 

Toulle  {tu-fe)  sf.  ciòcca,  ciuffo  m.  (di 
capélli).  *[  Cespo,  césto  m.  (d'erba). 

Touifu  (tu-fii)  a.  fólto,  spésso.  Forét 
toufTue,  sélva  fólta.  Chei'eux  touf[us, 
capelli  fólti.  ^  Arbre  tou^u,  àlbero 
fronzuto.  ^  Fig.   prolisso. 

Toujours  {tu-giùr)  avv.  sèmpre,  tutte 
le  vòlte.  Cela  n  arride  pas  toujours, 
quésto  non  avviene  sèmpre.  Presque 
toujours,  (lu.Tsi  sèmpre.  T  Sèmpre,  di 
continuo.  //  a  toujours  più,  è  piovuto 
sèmpre.  Pour  toujours,  per  sèmpre.  ^ 
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Sèmpre,  ancóra,  tuttavia.  Je  Caime 
toujoiir.'',  r  amo  sèmpre.  ^  Toujouvs 
est-il  qae  fai  fait  mon  devoir,  iu 
ógni  mòdo  ho  fatto  il  mio  dovére. 

Toupet  {tw-pè)  sm.  ciuffo  (di  capélli).  ^ 
Fig.  faccia  (f.)  tòsta,  sfacciatàggine  f., 
sfrontatezza  f.  Il  a  un  fameux  toupet, 
ha  una  bèlla  faccia  tòsta. 

Toupie  {ta-pi]  sf.  tròttola. 

Tour  (tur)  sf.  tórre.  La  tour  de  Babel, 
la  tórre  di  Babèle.  ^  (agli  scacchi), 
tórre,  ròcco  m. 

Tour  {tur)  sm.  giro.  Le  tour  d^uné  roue, 
il  giro  di  una  ruòta.  Un  tour  de  valse, 
un  giro  di  valzer.  ^  Giro,  mandata  f. 
(di  ciiiave).  Fermer  à  doublé  tour, 
chiùdere  a  dóppia  mandata.  ^  Fig. 
Frapper  à  tour  de  bras,  picchiare  con 
tutta  fòrza.  Tour  de  main,  destrézza 
di  mano,  En  un  tour  de  main,  in  un 
bàtter  d'  òcchio.  Lès  tours  de  bàton, 
le  risórse  del  mestière.  ^  Giro,  pas- 
seggiata f.  Faire  un  petit  tour,  far  due 
passi.  ^  Giro.  Faire  le  tour  du  monde, 
far  il  giro  del  móndo.  ^  Giro,  circon- 
ferènza f.,  cérchio,  circuito.  Paris  a 
hO  hilomètres  de  tour,  Parigi  ha 
hO  chilòmetri  di  circonferènza.  ^  Le 
tour  de  eoa,  il  còllo.  Cette  dame  a 
perdu  son  tour  de  cou,  quésta  signóra 
ha  pèrso  il  bòa.  ^  Tiro,  giro,  schérzo. 
Il  m'a  joué  un  vilain  tour,  mi  ha 
fatto  un  brutto  tiro.  ^  Giuoco.  Tour 
d'adresse,  giuoco  di  mano,  di  des- 
trézza. Tour  de  force,  fòrza.  ^  Fórma 
f.,  mòdo,  manièra  f.  H  donne  à  ses 
propos  un  tour  originai,  dice  le  còse 
in  un  mòdo  originale.  Tour  d'esprit, 
ménte  f.,  ingégno.  Tour  de  phrase, 
giro  di  frase.  ^  Vòlta  f.,  turno.  Je 
parlerai  à  mon  tour,  parlerò  alla  mia 
vòlta.  Parler  chacun  à  son  tour,  par- 
lare uno  per  vòlta.  A  tour  de  róle, 
per  turno.  Ils  se  raillent  tour  à  tour, 
si  canzonano  a  vicènda.  C'est  à  mon 
tour  de  parler,  tócca  a  me  a  parlare. 
^  Député  élu  au  premier  tour,  depu- 
tato elètto  a  primo  scrutinio.  *)  (arti  e 
m.)  tórnio.  Fait  au  tour,  fatto  al  tór- 
nio. ^  -f-  Ruòta  f.  (di  un  convènto). 

Tourangeau  {tu-ràn-gió)  a.  della  Tu- 
rèna. 

Touranien  (tu-ra-nién)  a. sm.turaniano. 

Tourbe  {tur-be)  sf.  (geol.)  tórba. 

Tourbe  (tur-be)  sf.  turba,  fòlla,  mol- 
titùdine. 

Tourbeux  {tur-b<S)  a.  torbóso. 

Tourbier  {tur-bié)  sm.  cavatóre  di  tórba. 

Tourbière  (tur-biè-re)  sf.  torbièra,  cava 
di  tórba. 

Tourbillon  (tur-bi-ión)  sm.  tùrbine, 
vènto  vorticóso,  ^  (nell*  acqua)  vòr- 
tice, mulinèllo.  4  Fig.  vòrtice,  tùr- 
bine, gòrgo.  Tourbillon  de  ^oussière, 
vòrtice  di  pólvere.  Le  tourhillon  des 
affaires,  il  tùrbine  degli  affari. 
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Tourbillonnant  {tur-bi-io-nàn)  a.  vor- 
ticóso, turbinóso. 

Tourbillonnement  (tur-bi-io-ne-màn) 
sm.  turbinio. 

Tourbiilonner  (tur-bi-io-né)  vn.  tur- 
binare, avvòlgerei  cóme  tùrbine,  ro- 
teare. Le  vent  fait  tourbiilonner  les 
feuilles,  il  vènto  mulina  le  fòslie. 

Tourelle  (tu-rè-le)  sf.  torricèlla.  ^ 
(mar.)  Tourelle  blindée,  torricèlla  co- 
razzata. 

Touret  (tu-rè)  sm.  rotèlla  f.  ^  Piccolo 
tórnio. 

Tourie  {tu-ri'j  sf.  damigiana. 

Tourier  (fra-rie)  a.  Frère  tourier,  frate 
portinàio.  Soeur  tourière,  portinàia  del 
convènto. 

Tourillon    (tu-ri-ión)    sm. 
(artigl.)  oreccliióne. 

Tourisme  (tu-ris-me)  sm.  turismo. 

Touriste  (tu-ris-te)  sm.  turista. 

Tourlourou  [tur-lu-ra)  sm.  (iròn.) 
fantaccino. 

Tourmaline  (tur-ma-li-ne)  sf.  tormalina. 

Tourment  Itur-màn)  sm.  torménto, 
tortura  f.  ^  Fig.  torménto,  stràzio, 
affanno. 

Tourmentant  (tur-màn-tàn)  a.  tor- 
mentóso, straziante. 

Tourmente  (tur-màn-té)  sf.  tempèsta, 
bufèra,  burrasca.  Une  tourmente  de 
neige,  una  bufèra  di  néve.  ^  Fig.  bu- 
fera, procèlla. 

Tourmente  (tur-man)  pp.  tormentato. 
^  Fig.  straziato,  angustiato.  ^  a.  scon- 
vòlto. Sol  tourmente,  suòlo  sconvòlto. 
^  Fig.  contòrto  ;  (dello  stile)  contòrte, 
avviluppato. 

Tourmenter  (tur-màn-té)  va.  tormen- 
tare, torturare.  ^  Fig.  tormentare,  tor- 
turare, sti'aziare.  La  soif  me  tour- 
mente,  mi  torménta  la  séte.  ^  Fig. 
importunare,  seccare,  infastidire.  ^ 
(del  vènto)  sbàttere,  sbacchiare.  ^ 
Fig.  sforzare  ;  contòrcere  (il  pròprio 
stile).  ^  Se  tourmenter  vpr.  tormen- 
tarsi, affannarsi,  angustiarsi. 

Tournage  (tur-na-ge)  sm.  tornitura  f. 

Tournailler  (tur-na-ié)  vn.  girare  e  ri- 
girare, rigirarsi,  ronzare- 

Tournant  \tur-nàn)  a.  girante.  Pont 
tournant,  pónte  girante.  Table  toar- 
nante,  tàvola  girante.  ^  Mouvement 
tournant,  moviménto  aggirante,  manò- 
vra avvolgente. 

Tournant  (tur-nàn)  sm.  svòlta  f., 
svoltata  f.  Le  tournant  d'une  route, 
d'un  fleave,  la  svòlta  d'  una  strada, 
d' un  fiume.  Prendre  un  tournant, 
prèndere  la  svoltata.  Tournant  de 
rue,  cantonata  f. 

Tourné  (tur)  pp.  V.  Tourner.  ^  a.  Un 
homme  bien  tourné,  un  uòmo  ben 
fatto.  Compliment  bien  tourné,  com- 
pliménto ben  tornito.  ^  Fig.  Esprit 
mal   tourné,    spirito   strambo.  ^  Lait 
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ionmé,  latte  infortito.  Vin  tour-né,  vino 
inacetito. 

Tourne-à-gauche  {tur-na-gó~sce)  sm. 
(arti  e  m.)  licciaiòla  f.  ^  Madrevite  f. 

Tournebride  [tur-ne-bri-d^]  sm.  oste- 
ria f.  [girarròsto.! 

Tournebroche   {tar-np-bro-sce}    sm.J 

Tournedos  (tur-nè-dd)  sm.  (cucina) 
filettini  pi. 

Tournée  {tar-né}  sf.  giro  m.  Tournée 
artistique,  giro  artistico.  Payer  une 
tournée  de  petits  verres,  pagare  un 
giro  di  bicchiermi. 

Tourner  {tar-ni)  va.  girare,  far  girare, 
muòvere  in  giro.  Tourner  la  brache, 
far  girar  lo  spiède.  ^  Vòlgere,  voltare. 
//  lui  tonrne  le  dos,  gli  volta  le  spalle. 
Il  tourna  la  tète,  voltò  la  tèsta.  Tour- 
nez  la  page,  vòlta  pagina.  Tourner 
bride,  voltar  la  briglia.  Tourner  les 
talons,  voltar  le  calcagna.  Tourner 
casaque,  voltar  casacca.  Tourner  quel- 
qu'un  à  son  yrc,  voltare  uno  a  suo 
piacére.  Tourner  quelquun  en  ridi- 
cule,  méttere  uno  in  ridicolo.  Tourner 
la  tète  à  quelquun,  far  girar  la  tèsta 
a  uno.  Tourner  le  sana,  far  rimesco- 
lare il  sangue.  ^  Fig.  \"òlgere  e  rivòl- 
gere, esaminale.  ^  Fig.  interpretai'e, 
tradurre,  voltare.  Tourner  tout  en 
mal,  voltare  tutto  in  male.  ^  Fig. 
compórre,  scrivere,  méttere  in  carta. 
Il  ne  sait  pas  tourner  une  lettre,  non 
sa  méttere  in  carta  una  lèttera.  Tour- 
ner un  compliment,  far  un  compli- 
ménto. ^  V^òleere,  rivòlgere,  indiriz- 
zare.  Il  tourna  toutes  ses  pensées  vers 
l'étude,  rivòlse  tutti  i  suoi  pensièri 
allo  studio.  ^  Girare,  scansare  girando 
attórno,  lls  tournèrent  la  montagne, 
girarono  il  mónte.  (Fig.)  Tourner  une 
difficulté,  girare  una  difficoltà.  ^ 
(mil.)  girare.  ^  (alle  carte)  rivoltare, 
scoprire  (una  carta"!.  ^  (arti  e  m.)  tor- 
nire, lavorare  al  tórnio.  ^  vn.  girare, 
muòversi  in  giro.  La  terre  tourne,  la 
tèrra  gira.  ^  Fig.  Tourner  à  tout  vent, 
girare  a  ógni  vènto.  La  tète  me  toumt^, 
mi  gira  il  capo.  La  chance  tourne 
contre  moi,  la  sòrte  mi  gira.  Tourner 
autour  du  pot,  non  conelùdere.  ^  Vol- 
tare, girare.  Tournez  ù  gauche,  vol- 
tate a  sinistra.  La  route  tourne,  la 
strada  vòlta.  Tourner  court,  voltare  a 
sécco.  ^  Aggirarsi,  girellare.  lls  tour- 
naient  autour  de  la  maison,  si  aggi- 
ravano intórno  alla  casa.  ^  (del  lattei 
infortire;  (del  vino)  inacetire,  pigliare 
il  fòrte.  *f  Fig.  pieaare,  riuscire.  U af- 
faire tourne  mal,  V  fiffare  prènde  una 
brutta  pièga.  Uaffaire  a  mal  tourne, 
l'imprésa  andò  male.  Enfant."  qui 
toument  mal,  ragazzi  clie  si  traviano. 
Un  garpon  qui  a  bien  tourne,  un  ra- 
gazzo che  si  fa  onore.  ^  Mutarsi.  Abon- 
dance  qui  tourne  à  re.vcès.  abbondanza 
che  si  muta  in  eccésso.  ^  Fig.  (t'udepp. 


Tourner  à  la  dévotion,  dare  nel  de- 
vòto. Tourner  à  la  honte  de  quelqu'un, 
ridondare  a  vergógna  di  uno.  ^  Se 
TOURNER  vpr,  volgersi,  voltarsi. 

Tournesol  [tur-ne)  sm.  (bot.i  girasóle. 
^  (chim.)  tornasóle. 

Touraeur  {tur-nor)  sm.  tornitóre. 

Toui'nevent  [tur~ne-{/àn)  sm.  fumaiolo 
girévole. 

Tournevis  (tur-ne)  sm.  cacciavite. 

Tourniquet  [tur-ni-chè  sm.  arganèllo, 
contatóre  meccànico  per  le  persóne.  ' 
Rosina  f.  (giuoco). 

Tournis  {tur-ni)  sm.  (veter.)  capogatto, 

Tournoi  (tur-nuà)  sm.  torneo,  giòstra  f. 

Tournoìenient  {tur-naà-mànr sm.  gi- 
raménto, rotaménto. 

-{-Tournois  (tur-naà)  a.  tornése.  Livre 
tournois,  lira  tornése. 

Tournoyant  (tar-nuà-idn)  a.  roteante. 

Tournoyer  {tur-nuà-ié)  vn.  rotare,  ro- 
teare, turbinare.  Tournoyer  en  l'air, 
svolazzare. 

Toumure {tar-nii-re) sf.  pièga,  indirizzo 
m.  (d'  un  affare).  L'affaire  prend  une 
m.aavaise  tournure,  1'  affare  prènde 
una  brutta  pièga.  ^  Fórma.  Tournure 
d'esprit,  fórma  di  spirito.^  Figura, 
persóna.  Avoir  une  ìolie  tournure, 
avere  un  bèi  personale.  ^  Giro  m.. 
mòdo  (m.)  di  dire.  Tournure  déphrase, 
giro  di  frase.  ^  Puf  m.  (sótto  le  sot- 
tane). ^  (arti  e  m.)  tornitura.  Tour- 
nure de  cuii-re,  tornitura  di  rame. 

Tourte  (tur-tp)  sf.  tórta. 

Tourteau  (tar-tó)  sm.   (agric.)  panèllo. 

Tourtereau  (tur-te-ro)  sm.  (fig.)  co- 
lómbo, innamorato. 

Tourterelle  ( tur-te-rè- le)  sf.  tórtora. 

Tourtière  {tur-tiè-re)  sf.  (cucina)  tor- 
tièra. 

Tous.  V.  ToL-T. 

Toussaint  {tu-sen)  sf.  Ognissanti  m.  La 
Toussaint ,  Ognissanti. 

Tousser  [tu-séi  vn.  tossire.  Camme  il 
tousse  !  cóme  tósse  ! 

Tousserie  (tu-sp-ri)  sf.  tossicóne  m. 

Tousseur  (tu-sSr)  sm.  persóna  (f.)  eh© 
tósse. 

Tout  (tu  davanti  a  consonante;  tui  da- 
vanti a  vocale)  a.  tutto,  ógni.  Tonile 
monde,  tutti  pi.,  tutti  quanti  pi.  A 
tout  moment,  ógni  moménto.  A  tout 
propos,  a  ógni  pie  sospinto.  Tout  ce 
quii  y  a  de  beau,  quanto  e'  è  di  bèllo. 
^  Tutto,  intéro.  De  toutes  ses  forces, 
con  tutta  fòrza.  Tonte  la  ville,  tutta 
la  città,  l' intéra  città.  ^  Ógni,  cias- 
cuno. Tonte  peine  mériie  salaire, 
ógni  fatica  merita  prèmio.  De  toate 
fapon,  in  ógni  mòdo.  •[  Tous  tu,  da- 
vanti a  consonai!  te;  tus,  davanti  a 
vocale  e  inline  alla  fra.se)  a.m.pl.  tutti, 
ó^ni  sing.  Tou.-'-  les  Iwmmes,  tutti  gli 
uomini.  T'oli,*  deux,  tutt'  e  due,  en- 
tramlii, ambedue.  Toutes  les  semaines, 
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ógni  settimana.  Toiis  les  huit  Jours, 
ógni  òtto  giórni.  Tous  les  dimanches, 
ógni  doménica.  1  Tout  pron.  ind. 
tutto,  ógni  còsa.  lì  sait  tout,  sa  tutto, 
sa  ógni  còsa.  En  tout  et  pour  tout,  in 
tutto  e  per  tutto.  Voità  tout,  ècco 
tutto;  (alla  fine  della  frase)  e  quésto 
è  quanto.  Malgré  tout,  con  tutto  ciò.  ^ 
Après  tout,  finalménte.  A  tout  pren- 
dre,  insomma.  Beau  cornine  tout,  bèllo 
quanto  mai.  ^  avv.  tutto,  interamente. 
Je  suis  tout  à  vous,  son  tutto  vòstro. 
Il  est  tout  content,  è  tutto  contènto, 
è  contentissimo.  Tout  nutre  chose, 
tutt'  altra  còsa.  Cest  tout  un,  è  tutt' 
una.  ■[  Pour  tout  de  bon,  da  sénno,  sul 
sèrio.  Tout  doucement,  pian  piano. 
Tout  has,  sottovóce.  Tout  haut,  ad 
alta  vóce.  Tout  à  fait,  addirittura, 
affatto,  interamente.  Rien  du  tout, 
niènt'  affatto.  Tout  an  plus,  al  più,  a 
dir  mólto.  ^  sm.  tutto.  Le  grand  tout, 
il  gran  tutto.  Il  a  tout  fait  pour  réus- 
sir,  ha  fatto  di  tutto  per  riuscire.  Le 
tout  est  de  le  comprendre,  tutto  sta  a 
capirlo.  Se  tromper  du  tout  au  tout, 
sbagliar  di  gròsso,  del  tutto.  Risquer 
le  tout  pour  le  tout,  méttere  tutto 
sópra  una  carta. 

Tout-à-l'égout  {tu-tor-lé-gu)  sm.  spurgo 
dirètto  nella  fó^na. 

Tout-beau  (tur-bo)  interiez.  férmo  ! 

Toutefois  (tu-te-fuà)  avv.  tuttavia, 
però,  pure,  nondiméno,  nonostante. 

Toute-puissance  {tu-te-pii-i-sàn-se)  sf. 
onnipotènza. 

ToutOU  (tu-tu)  sm.  (fara.)  cagnolino. 

Tout-pulssant  {tu-pU-i-sàn)  a.  sm.  on- 
nipotènte. 

Toux  (tu)  sf.  tósse.  Accès  de  toux, 
nòdo  di  tósse.  [sicologi'a.  "l 

Toxicologie  {toch-si-co-lo-gi)  sf.  tos-J 

Toxicologique  {tocJi^si-co-fo-gi-che)  a. 
tossicològico.  [tossicòlogo.  1 

Toxicologue  (toch-si-co-lo-ghe)  sm.J 

Toxine  (toch-si-ne)  sf.  tossina. 

Toxique  [toch-si-che)  a.  sm.  tòssico. 

Trac  {trach)  sm.  (pop.)  tremerèlla  f. 

Tragage  {sa-ge)  sm.  tracciaménto. 

Traoas  {co)  sm.  briga  f.,  molèstia  f., 
affanno,  fastidio,  nòia  f. 

Tracasser  {ca-sé)  va.  molestare,  stuz- 
zicare,' infastidire.  ^  Se  tracasser  vpr. 
inquietarsi,  affannai'si,  struggersi. 

Tracasserie  (ca-se-ri)  sf.  angheria, 
vessazióne,  prepotènza. 

Tracassìer  (ca-sié)  a.  molèsto,  impor- 
tuno. ^  sm.  uggióso. 

Trace  (se)  sf.  traccia,  òrma,  pedata. 
Suivre  les  traces  de  quelquhm,  seguire 
le  òrme  di  uno.  Suivre  à  la  trace,  rin- 
traccirire.  Etre  sur  la  trace,  èssere 
sulla  traccia.  ^  Fig.  traccia,  ségno  m. 
Laisser  des  traces,  lasciar  tracce. 
Trace  (sé)  pp.  tracciato.  ^  sm.  traccia  f., 
tracciato.  Le  trace  d' un  chemin  de  fer, 
il  tracciato  di  una  ferrovia. 


Tracement  (se-màn)  sm.  tracciaménto. 

Tracer  {sé}^  va.  tracciare,  segnare.  ^ 
Fig.  tracciare,  descrivere.  ^  Fig.  mos- 
trare. Tracer  son  chemin  à  quelqu'un, 
méttere  uno  sulla  strada. 

Traceret  {sè-rè)  sm.  (arti  e  m.)  punte- 
ruòlo. 

Traceur  (sò>)  sm.  tracciatóre. 

Trachéal   a.   (anat.)  tracheale. 

Trachèe  (scé)  sf.  (anat.)  trachèa.  Tra- 
chée-artère,  asperartèria. 

Tracheotomie  {sné-o-to-mi)  sf.  tra- 
cheotomia. 

Trachyte  (chi-te)  sm.(miner.)  trachite  f. 

Traction  [trnch-siòn)  sf.  trazióne. 

Tradition  [siòn)  sf.  tradizióne.  ^  (Test 
de  tradition,  è  di  prammàtica. 

Traditionalisme  [sio-na-lis-me)  sm. 
tradizionalismo. 

Traditionnel  (sìo-nèl)  a.  tradizionale. 

Traditionnellenient  (  sio-nè-le-  man} 
avv.  tradizionalmente. 

Traducteur  (duch-tiir)  sm.  traduttóre. 

Traduction  (diich-sion)  sf.  traduzióne. 

Ti'aduh'e  (dU-i-re)  va.  citare,  chiamare 
(in  giudizio).  ^  Tradurre,  vòlgere  (da 
una  lingua  in  un'  altra).  ^  Fig.  inter- 
pretare, manifestare.  *[  Se  traduire 
vpr.  manifestarsi. 

Traduisible  [dii-i-si-hle)  a.  traducibiie. 

Trafic  (^c/i)  sm.  tràffico. 

Trafiquant  icàn)  sm.  trafficante. 

Traflquer  [che)  vn.  traftìcare.  ^  Mer- 
canteggiare (va.),  far  mercato.  Traf- 
quer  de  son  honneur,  far  mercato  del 
pròprio  onore. 

Tragèdie  (di)  sf.  tragèdia.  ^  Fig.  tra- 
gèdia, fatto  (m.)  di  sangue. 

Tragédien  (dièn)  sm.  attóre  tràgico. 
Tragédienne,  attrice  tràgica. 

Tragi-comédie  [dì)  sf.  tragicommèdia. 

Tragi-comique  [che)  a.  tragicòmico. 

Tragique  (che)  a.  tràgico. *f  sm.  gènere 
tràgico.  ^  Fig.  Prendre  les  choses  avs 
tragique,  pigliar  le  còse  sul  sèrio. 
Tourner  au  tragique,  risòlversi  in 
tragèdia.  ^  Tràgico,  autóre  tràgico. 

Tragiquement  (che-man)  avv.  tragica- 
mente. 

Trahir  (tra-ir)  va.  tradire.  Trahir  la 
patrie,  un  secret,  tradire  la  pàtria,  un' 
segréto.^  Fig.  tradire;  non  corris- 
póndere a...  L^e.vpression  a  trahi  sa 
pensée,  V  espressióne  ha  tradito  il  suo 
pensièro.  ^  Se  trahir  vpr.  tradirsi, 
scoprirsi  da  sé. 
Trahison  (tra-i-Són)  sf.  tradiménto  m. 

Haute  trahison,  alto  tradiménto. 
Traille  [tra-ie]  sf.  navalèstro  m. 
Train  (tren)  sm.  andatura  f.,  passo. 
Marcner  d^an  bon  train,  andare  di 
buon  passo.  A  fond  de  train,  a  rótta 
di  còllo;  di  carrièra,  a  precipizio.  Aller 
son  train,  tirare  avanti.  Coureur  qui 
méne  le  train,  corridóre  che  batte  il 
passo.  ^  Fig.  Train  de  vie,  tenór  di 
vita.  Train  de  maison,  spése  (f.pl.)  di 
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casa.  Mener  grand  irain,  far  la  vita 
di  principe.  Il  est  ioujours  en  traiti,  è 
sèmpre  in  filo.  Il  est  en  train  de  tra- 
lailler,  sta  lavorando.  Metlre  une  af- 
faire en  tì^ain,  incamminare,  avviare 
un  affare.  Le  vin  Vavait  mis  en  train, 
il  vino  gli  aveva  dato  brio.  ^  Córso 
(de^li  affari).  Ua/'faire  e!>t  en  train, 
r  affare  è  in  córso.  ^  Trèno,  séguito 
(di  persóne,  carri).  Suldat  du  train 
des  éqaipages,  soldato  del  trèno.  ^ 
Traino,  convòglio.  Train  de  buis,  fò- 
dero. ^  iTerrovi'e)  trèno,  convòglio. 
Manquor  le  train,  pèrdere  il  trèno,  la 
córsa.  Train  de  marcliandises,  trèno 
mèrci.  Train  express,  direttissimo. 
Train  de  plaisir,  trèno  di  piacére.  ^ 
Fig.  (fam.l  chiasso,  baccano.  Faire  du 
train,  far  del  chiasso.  ^  Traino  (della 
carròzza).  Arrière-trnin,  dietrotraino. 
^  (di  un  cavallo).  Train  de  devant,  de 
derrière,  parte  (f.)  davanti,  di  diètro. 

Trainage  {trè-na-g^}  sm.  trascinaménto. 

Trainant  (trè-nàn)  a.  strascicante.  Robe 
trainante,  vèste  strascicante.  ^  Fig. 
languido,  lènto.  Voi.v  trainante-,  vóce 
languida.  Style  trainant, siile  dilom- 
bato, [sbrancato.  ^  Fig.  pignme.] 

Traìnard      [trè-nar)      sm."      soldato] 

Trainasse  (trè-na-se)  sf.  strascino  m. 
(réte). 

Traìnasser  (trè-na^sé)  vn.  (fam.)  bi- 
ghellonare.  ^  Andar  per  le  lunghe. 

Tl*a!ne  (trè-ne)  sf.  strascico  m.  (di  una 
vèste).  ^  Strascino  m.  (réteì.  f  Bateau 
à  la  traine,  battèllo  rimorchiato. 

Traineau  (trè-nó)  sm.  slitta  f.;  tréggia  f. 

Tl'aìnée  {trè-né)  sf.  striscia.  Une  trai- 
née  de  lumière,  una  striscia  di  luce. 

Traine-misere  {trè-nè-mi-sè-ré)  sm. 
scalzacane. 

Trainar  [trè-né]  va.  trascinare,  strasci- 
nare, tirarsi  diètro,  strascicare.  Traì- 
ner  une  volture,  strascinare  un  bar- 
ròccio. Il  traine  les  pieds,  strascica  i 
piedi.  Traìner  un  homme  en  prison, 
strascinare  un  uòmo  in  prigióne.  Il 
traine  avec  lai  une  foale  de  domesti- 
qiies,  si  tira  diètro  uno  sciame  di  sèrvi. 
*  Fig.  Trainer  la  jainbe,  trascinare  la 
gamba,  camminare  a  stènto.  Trainer 
quelqu'un  dans  la  boue,  trascinare  uno 
nel  fango.  Traìner  une  acuire  on 
longueur,  tirare  un  all'are  in  lungo. 
Il  traine  une  e.vistence  misérahle, 
trascina  una  penósa  esistènza,  stirjic- 
chia  la  vita.  ^vn.  strascicare.  Sa  robe 
traine,  la  sua  vèste  strascica.  ^  Fig. 
La  chose  traine  en  longueur,  la  còsa 
va  per  le  lunghe.  *1  Fig.  languire.  Il 
trame  depuis  longtemps,  langui>ce  da 
un  pèzzo.  ^  Fig.  èssere  sparpagliato 
qua  e  là.  Ses  lii/res  trainent  par  terre, 
i  suoi  libri  sono  sparpagliati  a  tèrra. 
^  Se  trainer  vpr.  strascicarsi,  trasci- 
narsi. Il  se  traina  Jusqa'à  la  porte,  si 
trascinò  fino  all'  ùscio. 
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Tralneur  (trè-n(jr)  sm.  trascinatóre,  «f 
(iròn.)  Iraineur  de  sabre,  ufficiale 
spavaldo. 

Traìnoir  (trè-nuàr)  sm.  èrpice. 

Traintrain  (tren)  sm.  andaménto  sòlito. 
Le  traintrain  ennuyeux  de  la  vie,  la 
sòlita  vita  d'  ùggia. 

Traire  [trè-re]  va.  mùngere.  Traire  les 
vaches,  mùngere  le  vacclie. 

Trait  [tre)  pp.  munto. 

Trait  {tré)  sm.  tiro.  Cheval  de  trait, 
cavallo  da  tiro.  ^  Tirèlla  f.  Les  iraits 
de  la  volture,  le  tirèlle  della  carròzza. 
^  Strale,  dardo,  saétta  f.  Percé  d'un 
trait,  ferito  di  saétta.  Les  traiis  de  la 
calomnie,  il  mòrso  della  calùnnia. 
Partir  comme  un  trait,  andar  via 
cóme  un  fùlmine.  ^  Sórso.  Boire  d'un 
trait,  bére  in  un  sórso.  Boire  à  longs 
traits,  bére  a  gran  sórsi.  ^  Tratto, 
frego.  D'un  trait  de  piume,  con  un 
tratto  di  pènna.  Trait  a' union, lineétta, 
f.;  (tig.)  legame.  ^  Fig.  Trait  de  ca- 
ractère,  tratto  di  carattere.  Trait 
d'esprit,  mòtto.  Avoir  da  trait,  avere 
argùzia.  Un  trait  de  courage,  un  tratto 
di  coraggio.  Copier  trait  pouf  trait, 
copiar  fedelmente.  ^  Fig.  relazióne  f., 
rappòrto.  Ceci  a  trait  ù  ce  qu'ona  dit, 
quésto  si  riferisce  a  quanto  è  stato 
détto.  ^  (al  plur.)  lineaménti,  fattezze 
f.,  tratti  (del  viso).  Traits  délicats, 
lineaménti  delicati.  (Fig.)  Peindre  l'a- 
mitié  en  traits  touchants,  dipingere 
l'amicizia  con  colóri  commovènti.  Un 
dieu  so  US  les  traiis  d'un  vieillard,  un 
dio  sótto  le  sembianze  di  un  vècchio. 

Traitable  (trè-ta-ble)  a.  trattàbile. 
Sujet  traitable,  argoménto  trattàbile. 
^  Fig.  trattàbile,  alla  mano.  Un 
homme  traitable,  un  uòmo  alla  mano. 

Traitant  {trè-tàn)  sm.  appaltatóre  delle 
impóste.^  a.  Médecin  traitant, mèdico 
curante. 

Ti'aile  (trè-te)  sf.  camminata,  tappa» 
D'une  seule  traile,  difilato,  sènza  fer- 
marsi. ^  (comm.)  tratta,  cambiale. 
Re  f user  une  traile,  rifiutare  una 
tratta.  ^  Tratta,  tràffico  m.  La  traite 
des  nègres,  la  tratta  dei  négri. 

Traile  [trè-te)  sf.  mungitura  (delle 
vacche). 

Traile  [irr-té)  pp.  (V.  Traiter)  trattato. 

311  a  été  tratte  de  voleur,  ha  avuto 
el  ladro. 

Traile  [trè-té)  sm.  trattato.  Traitó  de 
philosophie,  trattnto  di  filosof/a. 
Traile  de  pai.v,  trattato  di  pace. 

Traitement  [trè-tp-màn)  sm.  tratta- 
ménto, mòdo  di  trattare.  Subir  de 
mauvais  traitenients,  avere  mali  trat- 
taménti. ^  (med.)  cura  f.,  trattaménto. 
Siiivre  un  traitement ,  fare  una  curi  ^ 
(arti  e  m.)  trattaménto.  ^  Stipèndio, 
paga  f.  Touclwr  son  traitement,  ris- 
cuòtere lo  stipèndio. 

Trailer  [trè-té]  va.   trattare;   corapor- 
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tarsi  con...,  portarsi  con...  Traiter 
quelquun  comme  il  le  mérite,  ir attave 
uno  cóme  si  merita.  Traiter  quelqa'an 
en  ami,  trattare  uno  da  amico.  ^ 
Trattare  ;  dare  da  mangiare  a...  Il  nous 
a  traités  splendidement,  ci  ha  trattati 
lautamente.  ^  Trattare,  discutere, 
ventilare.  Traiter  une  qaestion,  trat- 
tare una  questióne.  ^  Traiter  qnel- 
qu^un  de  voleur,  dar  del  ladro  a 
uno.  ^  (med.)  curare,  medicare.  ^  vn. 
patteggiare,  far  trattative.  *f  (comm.) 
fare  un  patto.  *^  Fig.  Livre  qui  traite 
de  philosophie,  libro  che  tratta  di 
filosofia.  ^  Se  traiter  vpr.  trattarsi, 
vivere.  Il  se  traite  bien,  si  tratta 
bène. 

Traiteur  {trè-tSr)  sm.  trattóre,  òste. 

Traitre  (trè-tre)  a.  traditóre.  Ame 
traitresse,  ànima  traditóra.  ^  Fig. 
iVe  pas  dire  un  traitre  mot,  non  dire 
una  mèzza  paròla.  ^  sm.  traditóre.  En 
traitre,  a  tradiménto,  proditoria- 
mente. Prendre  quelqu'un  en  traitre, 
pigliare  uno  a  tradiménto. 

Traltreuseraent  [trè-tr'rì-se-man)  avv. 
proditoriamente,  a  tradiménto. 

Traìtrise  {tré-tris^")  sf.  tradiménto  m. 

Trajectoire  (gèck-tuà-re)  sf.  traiet- 
tòria. 

Trajet  (^è)  sm.  tragitto. 

Tralala  sm.  (fam.)  x?n.  grand  tralala,  in 
ghingheri,  in  gala. 

Tram  sm.  (fam!)  tram. 

Tramail  (mai)  sm.  tramàglio  (réte). 

Trame  (me)  sf.  trama.  ^  Fig.  trama, 
macchmazióne. 

Tramer  (me)  va,  tramare.  ^  Fig.  tra- 
mare, ordire. 

Tramontane  (món-ta-ne)  sf.  tramon- 
tana, settentrióne  m.  ^  Fig.  Perdre  la 
tram,ontane,  pèrdere  la  tramontana,  "f 
Tramontana,  vènto  (m.)  di  setten- 
trióne. 

Tramway  {tra-muè)  sm.  tranvai, 
tranvia  f. 

Tranchant  {tràn-sciàn)  a.  tagliènte. 
Epée  tranchante,  spada  tagliènte.  ^ 
Ecuj/er  tranchant,  scalco.^  Fig.  Cou- 
lears  tranohantes,  colóri  sfacciati.  ^ 
Fig.  (del  tòno)  decisivo,  reciso. 

Tranchant  (tràn-sciàn)  sm.  tàglio. 
(Fig.)  Arm.e  à  deux  tranchants,  arme 
a  due  tagli. 

Tranche  (tràn-scè)  sf.  fétta;  taglio  m. 
Une  tranche  de  jam^bon,  una  fétta  di 
prosciutto.  '^  Une  tranche  de  melon, 
uno  spicchio  di  popóne.  ^  Tàglio  m. 
Livre  dorè  sur  tranche,  libro  col  ta- 
glio dorato.  ^  Órlo  ni.  (di  una  monéta). 
^  (mat.)  sezióne. 

Tranche  (tràn-scé)  pp.  (V.  Trancher) 
trinciato,  tagliato.  *J  Troncato.  ^  a. 
che  risalta,  spiccato.  Deux  coaleurs 
bien  tranchées,  due  colóri  che  risal- 
tano. 


Tranchée  (tràn-scé]  sf.  (mil.)  trincèa, 
trincera.  ^  Scavo  m.,  fòssa.  ^  (al  plur.) 
Tranchées,  còlica  (sing.). 

Tranchée-abri  (tràn-scé)  sf.  trincera. 

Tranchefìle  (tràn-sce-fi-le)  sf.  capi- 
tèllo m.  (d'un  libro). 

Tranchelard  (tràn-sce-lar)  sm.  col- 
tèlla f.  (da  cucina). 

Tranche-montagne  (tran -sce-mon-ta- 
gne)  sm.  spaccamónti,  spaccóne, smar- 
giasso, rodomónte. 

Trancher  (tràn-scé)  va.  tagliare,  moz- 
zare. Trancher  la  tète  à  quelqu'un, 
tagliare  il  capo  a  uno.  ^  Fig.  Tran- 
cher la  difficulté,  sciògliere  la  diffi- 
coltà. Trancher  le  mot,  parlare  reciso. 
^  vn.  sputar  sentènze.  Il  tranche  sur 
tout,  sputa  sèmpre  sentènze.  ^  Fig. 
Trancher  du  grand  seigneur,  darsi 
trèno  di  signoróne,  farla  da  signo- 
róne. ^  (di  colorii  risaltare,  spiccare. 

Tranchet  (tràn-scè)  sm.  trincétto. 

Tranchoir  (tràn-sciuàr)  sm.  taglière. 

Tranquille  (tràn-chi-le)  a.  tranquillo, 
plàcido,  quièto.  Rue  tranquille,  strada 
tranquilla.  Vous  pouvez  ètre  tran- 
quille, può  star  tranquillo,  non  dubiti. 
T  Rester  tranquille,  star  férmo,  èsser 
buòno. 

Tranquillement  (tràn-chi-lc-màn)  avv. 
tranquillamente,  placidamente,  quie- 
tamente. 

Tranquillisant  (tràn-chi-ti-Sàn)  a.  ras- 
sicurante. 

Tranquilliser  (tràn-chi-li-sé)  va.  tran- 
quillare, rassicurare,  tranquillizzare. 
^  Se  tranquilliser  vpr.  tranquillarsi, 
rassicurarsi. 

Tranquillité  (tràn-chi-li-té)  sf.  tran- 
quillità, calma.  Tranquillité  d'esprit, 
pacatézza  d'  ànimo. 

Transaction  (tràn^sach-sion)  sf.  transa- 
zióne ;  stràlcio  m. 

Transalpin  (tràn-sal-pèn)  a. transalpino. 

Transatlantique  (tràn-sa-tlàn-ti-che) 
a.  sm.  transatlàntico. 

Transbordement  (tràns-bor-dè-màn) 
sm.  trasbórdo. 

Transborder  (tràns-bor-dé)  va.  tras- 
portare, far  passare  da  una  nave  a 
un'  altra. 

Transbordeur  (tràns-bor-dór)  sm. 
pónte  da  trasbórdo. 

Transcenflance  (tràn-sàiì^dàn-se)  sf. 
trascendènza. 

Transcendant  (tràn-sàn-dàn)  a.  tra- 
scendènte.^ Fig.  eminènte,  superióre. 
Un  homme  transcendant,  una  cima 
d'  uòmo. 

Transcendental  (tràns-sàn-dàn)  a. 
trascendentale.  [trascrittóre.! 

Transcripteur    (tràns-crip-tor)     sm. J 

Transcription  (tràns-crip-sión)  sK 
trascrizióne. 

Transcrire  (iràns-cri-ré)  va.  tra- 
scrivere, copiare. 

Transe   (tràn-se)    sf.    affanno    m.,    an- 
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gòscìa.  Vivre  dans  les  transes,  vivere 
in  angustie.  Etre  dans  les  transes, 
stare  in  orgasmo. 

Transept  {trànj  sm.  crociata  f.  (della 
chièsa).  [trasferiménto.  1 

Translèrement  (tràns-t'è-rè-màn)  sm.J 

Transiérer  [tràns-fé-ré]  va.  trasferire, 
traslocare,  trasportare.  ^  Traslocare 
(un  impiegato^.  ^  Se  transférer  vpr. 
trasferirsi,  andare. 

Transfert  {trans- fèr)  sm.  trasferi- 
ménto, traspòrto.  ^  Traslòco  (di  un 
impiegato).  *[  (ammin.)  passaggio,  tras- 
pòrto. 

Tran  sfiguration  {tràns-fi-gU-ra-sión) 
sf.  trasfigurazióne. 

Transfiguré  {tràns-f-gii)  a.  trasfigurato. 

Transfìgurer  (tràns-fì-gii-ré)  va.  tras- 
figurare. ^  Se  transfìgurer  vpr. 
trasfigurarsi. 

Transformable  {trans- for-ma-ble)  a. 
trasformabile. 

Trans!  ormateur  (  tràns-for-ma-tdr  ) 
a.  sm.  trasformatóre. 

Transf  ormation  (  trans- for-ma-sión) 
sf.  trasformazióne. 

Transformer  {tràns-for-mé  va.  tras- 
formare. ^  Se  transformer  vpr.  tras- 
formarsi. 

Transf  ormisme  (  trans  -  for-mis-me) 
sm.  trasformismo. 

Transf ormiste  {tràns-for-mis-te)  a.sm. 
trasformista. 

Ti*ansfuge  {tràns-fU-ge)  sm.  disertóre. 

Transfusé  {tràns-fii-sé)  pp.  trasfuso, 
travasato. 

Ti*ansfuser  {tràns-fii-sé)  va.  trasfóndere, 
travasare.  fsióne,  travaso  m."| 

Transfusion  {tràns-fU-si6n)  sf.  trasfu-J 

Transgresser  {tràn-grè-sé)  va.  trasgre- 
dire, violare;  contravvenire  a... 

Transgresseur  {tràns-gré-sfir)  sm.  tras- 
greditóre,  contravventóre. 

Transgression  (  tràns-grè-sión)  sf. 
trasgressione,  trasgrediménto  m. 

Transhumance  (tràn-sU-màn-se)  sf. 
emigrazióne  periodica  delle  mandre 
di  pècore. 

Transhumant  {tràn^siì-màn)  sm.  man- 
dra  (f.)  che  va  in  marémma  ó  torna 
di  marémma  a  pascolare  sui  mónti. 

Transhumer  {tràn^sU-mé)  vn.  andare  a 
pascolare  nei  mónti. 

Trans!  {tràn-si)  a.  intirizzito,  assiderato. 
AmourevuK  transi,  cascamòrto. 

Transiger  {tràn-si'-gé)  vn. transigere,  far 
transazióne,  venire  a  patti.  ^  Fig.  Je 
ne  transige  pas  avec  Vhonnear,  sull' 
onore  non  transigo. 

Transir  {tràn-sir)  va.  intirizzire. 

Ti'ansit  {tràn-sit'^  sm.  transito.  Mar- 
chandises  en  transit,  ròba  di  trànsito. 

Transitaire  {tràn-si-tè-re  ]  a.  di  tràn- 
sito. 

Transiter  {tràn-si-té)  va.  far  passar  per 

transito.  [tivo.l 

Transitil  (tran)    a.    (gramm.)   transi-J 


Transition  {tràn-si-si5n)  sf.  transi- 
zióne. 

Transitivement  (  tran-  si-ti-ve-màn  ) 
avv.  (gramm.)  transitivamente. 

Transitoire  {trun-si-tuà-re)  a.  transi- 
tòrio, non  durévole. 

Transitoirement  [tràn-si-tuà-re-màn) 
avv.  transitoriamente. 

Translatii  (trans)  a.  traslativo. 

Translation  {(ràns-la-sión)  sf.  trasla- 
zione, [lùcido.] 

Translucide  {tràns-l'd-si-de)  a.  traas-J 

Translucidité  {trans-ld-si)  sf.  translu- 
cidità, [mettitóre.] 

Transnietteur(^ran5-mé-tò>)  sm.  tras-J 

Transniettre  {trans-mè-tre)  va.  tras- 
méttere, far  passare.  ^  Trasméttere, 
tramandare.  [sf.  trasmigrazióne.  1 

Transmigration     {tràns-mi-gra-sidn)  J 

Transmigrer  {trans- mi-gré)  vn.  tras- 
migrare, [trasmissibilità.! 

Transniissibiliié     {trans -mi -si)     si".] 

Transmissible  [tì'àjis-mi-si-ble)  a.  tras- 
missibile. Itrasmissióne.l 

Transmisslon    (trans -mi- siòn)    sf.  J 

Transmuable  (tràns-m'd-a-ble)  a.  tras- 
mutabile, [tare,  trasformare.! 

Trunsmuer  (trans- mii-é)  va.  trasmii-J 

Transmutation  (tràns-mìl-ta^siòn)  sf. 
trasmutazióne.  [traspadano.  1 

Transpadan  {truns-pa-dàn)  a.  (geog.)J 

Transparaltre  {trans  -  pa  -  rè -trp)  vn. 
trasparire.  [trasparènza.! 

Transparence    {tràns-pii-ràn-se)    sf.J 

Transparent  (tràns-pa-ràn)  a.  traspa- 
rènte, diàfano.  ^  sm.  falsariga  f. 

Transpercé   {ti-àns-per-sè)  pp.  trafitto. 

Transpercer  (tràns-per-sé)  va.  trafig- 
gere, trapassare.  Transpercer  le  c(jeai\ 
trafiggere  il  cuòre.  ^  Traforare.  ^ 
traversare. 

Transpiration  {trans  -  pi -ra- siòn)  sf. 
traspirazióne,  sudóre  m. 

Transpirer  (tràns-pi-ré)  vn.  traspirare, 
sudare.  ^  Fig.  trapelare,  traspirare. 
Rien  n'a  transpiré  de  ses  projets, 
nulla  è  trapelato  dei  suoi  disegni. 

Transplantable  {tràns-plàn-tar-ble)  a. 
trapiantàbile. 

Transplantation(^raa.<:-piàa-fo-5Ìon)8f. 
trapiantaménto  m. 

Transplanter  (tràns-plàn-té)  va.  (prò- 
prio e  fig.)  trapiantare. 

Transport  {tràns-por)  sm.  traspòrto. 
Moyens  de  transport,  mèzzi  di  tras- 
pòrto. ^  Traspòrto,  trasferiménto.  5 
Transport  de  just  ice,  sopralluògo.  4 
(mar.)  nave  (f.)  da  traspòrto.  ^  (med.) 
Transport  aii  cervean,  congestióne  f. 
^  Fig.  traspòrto,  impeto.  Dans  xxn 
transport  de  Joie,  in  un  traspòrto  di 
allegrézza.  Transport  poétiqae,  èstro, 

Transportal)le  [trans- por-ta-ble)  a. 
trasportabile.  [deportazióne. T 

Transportation  [tràns-por-ta-siòn)  sf.J 

Transporté   't-r^zr-f^   pp.   trasportato.  ^ 
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Fig.    trasportato,    rapito.    Transporté 
de  joie,  rapito  di  giòia. 
Transporter    [tràns-por-ic)    va.    tras- 
portare, far  passare.  Transporter  des 
voi/ageurs,    trasportar'!'   passeggèri.  ^ 
Trasportare,    trasferire.     Transporter 
une  scène,    trasportare    una  scena.  ^ 
Fig.  rapire,  trasportare.  Ce  spectacle 
me    transporte,   quésto    spettacolo  mi 
rapisce.    La  farear    le  transporte,   lo 
traspòrta  il   furóre.   ^    (giurisprj    cè- 
dere,   rilasciare    (un    crédito).   ^    Se 
TRANSPORTER    vpr.    trasportarsi,  tras- 
ferirsi, andare.  ^  Fig.  trasportarsi. 
Transporteur  (tràns-por-tor)  sm.  tras- 
portatóre, [si  può  traspórre.] 
Transposable  (tràns-po-sa-ble)  a.  chej 
Transposer  {trdns-po-sé)  va.  traspórre, 
mutare  di  pósto.  ^  (raùs.)  trasportare. 
Transposition   (tràns-po-si-si5n)    sf. 
trasposizióne.  [transrenano.] 
Transrhénan  (tràns-ré-nàn)  a.  '.geog.)J 
Transsibérien    (trans  -  si -bé-riénf  a. 
(geog.)    transiberiano.    Le    Transsibé- 
rien^ la  Transiberiana. 
Transsubslantialion   nran- siih- stàn- 

sia-sión)  sf.  transustanziazione. 
Transsudation     {tràns-sU-da-sión)     sf. 

trasudaménto  m. 
Transsuder  {tràns-sti-dé)  vn.  trasudare. 
Transtévérin  (tràns-té-vé-rèn)  a.  (geog.) 

trasteverino. 
Transvaseinent  {tràns-va-sc-màn)  sm. 

travasaménto,  travaso. 
Transvaser  (tràns-va-sé)  va.  travasare. 
Trans  versai  (tra /is)  a.  trasversale,  obli- 
quo (pi.   Transversaux). 
Transversalement     (  trcins  -  versa-  le- 

màn)  avv.  trasversalmente. 
Transverse  (tràns-uèr-se^'  a.  trasvèrso. 
Transylvaniea   (tràn-sil-va-nién)  a. 

(geog.)  transilvano. 
Trapéze  (se)    sm.    (geom.)    trapèzio.  "^ 
(anat.)    trapèzio.    ^^  (ginnàstica)    tra- 
pèzio. 
Trapézoidal  (So-i)  a.  trapezòide. 
Trappe    (tra-pe)   sf.    bòtola.   ^  (per  la 
càccia)    trabocchétto    m.,    tràppola    a 
trabocchétto. 
Trappeur  {tra-pUr)  sm.  (nell'  America 

del  Nòrd)  cacciatóre. 
Trappiste    (tra-pis-te)    sm.     trappisto. 

frate  della  Trappa. 
Trapu  {pii)  a.  tarchiato,  membruto. 
Traquenard  [che-nar)  sm.  tràppola  f., 
tagliola  f.  "j  Fig.  tràppola  f.,  tranèllo, 
insidia  f. 
Traquer  (che)  va.  stringere,  incalzare. 
Traquet  (che)  sm.  tentennèlla  f.  (nella 
ruòta    del  mulino).  ^   (per    la  càccia) 
tràppola  f.  [tóre.] 

Traqueur  (cor)  sm.  (alla  càccia)  batti-J 
Traumatique  (trd-ma-ti-che)  a.  (chir.) 

traumàtico. 
Travidi  (vai)  sm.  lavóro.  Travati  ma- 
nuel,   lavóro   manuale.    Ouvrier  sans 
travail,  operàio  sènza  lavóro,  disoccu- 


pato. Se  mettre  au  travail,  méttersi 
al  lavóro.  Condamné  aux  travauoc^  for- 
cés  à  perpétuité,  condannato  ai  lavóri 
forzati  a  vita.  ^  Lavóro,  imprésa  f. 
Travail  à  forfait,  lavóro  a  cóttimo.  "[ 
Lavóro,  òpera  f.  Ministère  des  Tra- 
vaux  Puhlics,  Ministèro  dei  Lavóri 
Pùbblici.  Travaux  de  magonnerie, 
lavóri  di  muratura.  *^  Ler,  travaux 
d'Herciile,  le  fatiche  d'  E'rcole.  *[  La- 
vóro, fattura  f.  Travail  artistique, 
délicat,  lavóro  artistico,  delicato.  Un, 
beau  travail,  un  bèi  lavóro.  ^  Mòdo 
di  lavorare.  ^  Fig.  lavóro,  lavorio, 
azióne  f.  Le  travail  des  siècles,  il 
lavóro  dei  sècoli.  ^  Ribolliménto  (del 
vino);  imbarcatura  f.  (del  legname).  ^ 
Lavóro,  studi  pi.  Puhlier  un  travail 
sur  la  question  sociale,  pubblicare 
studi  sulla  questióne  sociale.  Les  tra- 
vaux d'une  commission,  i  lavóri  di 
una  commissióne. 
Travail  (vai)  sm.  (per  ferrare  i  cavalli) 

travàglio  (pi.  Travails). 
Travaillé  (va-ié)  pp.  lavorato.  Style 
travaillé,  stile  lavorato.  ^  Fig.  trava- 
gliato, tormentato. 
Ti'availler  (va-ié)  vn.  lavorare.  Il  est 
en  irain  de  travailler,  sta  lavorando. 
Il  travaillé  à  lui  naire,  lavora  per 
fargli  danno,  s'  adòpra  per  nuòcergli.^ 
Fig.  lavorare,  bollire.  Son  imagina- 
tion  travaillé,  la  sua  fantasia  si  dà 
campo.  ^  (del  legname)  imbarcare,- 
(del  vino)  ribollire.  ^  va.  lavorare. 
Travailler  un  champ,  le  fer,  lavorare 
un  campo,  il  fèrro.  ^  Fig.  curare,  ela- 
borare, forbire.  Travailler  son  style, 
curare  1  >  stile.  ^  Fig.  sobbillare.  Tra- 
vailler les  esprits,  sobbillare  gli  spi- 
riti. ^  Fig.  travagliare,  tormentare. 
La  fièvre  le  travaillé,  lo  travàglia 
la  fèbbre. 
Travailleur  (va-ior)  a.  lavoratóre,  la- 
borióso, zelante.  ^  sm.  lavoratóre, 
lavorante. 
Travée  (ve)  sf.  travata. 
Travers  (vèr)  sm.  parte  (f.)  travèrsa. 
Un  travers  de  doigt,  un  dito  travèrso. 
^  En  travers,  attravèrso,  per  travèrso. 
A  travers  champs,  attravèrso  ai  campi, 
Passer  au  travers  des  ennemis,  passare 
attravèrso  ai  nemici.  Parler  à  tort  et 
à  travers,  parlare  a  vànvera.  Frapper 
à  tort  et  à  travers,  picchiare  a  dèstra 
e  a  sinistra .  Marcher  de  travers, 
camminare  a  sghémbo;  (figO  andar 
male,  andare  a  travèrso.  Regarder  de 
travers,  guardar  di  travèrso,  guardare 
in  cagnésco.  Entendre  de  travers,  ca- 
pire a  rovèscio.  //  a  pris  la  chose  de 
travers,  V  ha  pigliata  attravèrso.  Por- 
ter  son  chapeau  de  travers,  portare  il 
cappèllo  per  parte,  sulle  ventitré.  £".5- 
prit  de  trdvers,  cervèllo  strambo.  ^ 
Fig.  difètto.  Travers  d'esprit,  stortura 
di  ménte. 
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Traverse  he)  sf.  travèrsa,  sbarra  tra- 
vèrsa. ^  Se  mettre  à  la  traverse  d'un 
projet,  attraversare,  ostacolare  un  di- 
ségno. ^  Travèrsa,  scorciatóia.  Cìiemin 
de  traverse,  scorciatóia.  ^  (ferrovie) 
traversino  m.  ^  (al  plur.)  Fig.  traver- 
sie, contrarietà,  avversità.£'5suyer  hien 
des  traverses,  subire  mólte  traversie. 

Traverse  pp.   traversato,  attraversato 

Traversée  {sé)  sf.  traversata.  La  tra- 
versée  de  la  Manche  en  aéroplane, 
la  traversata  della  Manica  in  aero- 
plano. 

Traverser  (sé)  va.  traversare,  attraver- 
sare. Traversar  la  rue,  traversare  la 
strada.  ^  Fig.  Une  idée  lui  traversa 
Vesprit,  gli  balenò  un'  idèa.  ^  Trapas- 
sare, passare  da  parta  a  parte.  ^  Fig. 
attraversare,  ostacolare.  Il  veut  tra- 
verser mes  projetSy  vuole  attraver- 
sare i  miei  diségni.  ^  Tragittare  (un 
fiume). 

Ti'aversin  •sén)  sm.  capezzale  (del  lètto). 

Travertin  (tèji)  sm.  (miner.)  travertino. 

Travesti  pp.  travestito.  ^  a.  Bai  tra- 
vesti, ballo  in  màschera.  Ròle  tra- 
vesti, parte  con  travestiménto.  "J  Le 
Virgile  travesti,  la  parodia  dell'Enei- 
de. ^  sm.  maschera  f. 

Travestir  va.  travestire,  mascherare. 
Travestir  un  homme  en  femme,  tra- 
vestire un  uòmo  da  dònna.  ^  Fig,  tra- 
vestire, travisare,  interpetrare  falsa- 
mente. *1  Se  travestir  vpr.  trave: 
tirsi,  mascherarsi.  [vestiménto. 

Travestissement  (ii-se-màn)  sm.  tra- 

Trayeur  {trè-ior)  sm.  mungitóre 

Trayon  (trè-ión)  sm.  capézzolo  (di 
vacca). 

■f  Trébuchant  {bu-sciàn)  a.  di  giusto 
péso.  Ecus  sonnants  et  tréhucTiants, 
scudi  sonanti  e  ballanti. 

Trébuchement  [hu-scp-màn)  sm.  in- 
ciampata f.,  inciampóne. 

Trébucher  {bU-sce}  vn.  incespicare, 
inciampare. 

Trébuchet  {bii-scè)  sm.  trabocchétto, 
trappoline  f.  i  per  uccèlli).  ^  Mangano, 
trabócco  (per  scagliar  piètre).  ^  Bilan- 
cina  f.,  bilancia  (f.)  dell'  òrafo. 

Tréfllage  (gè)  sm.  trafilatura  f. 

Tréfiler  (le)  va.  trafilare. 

Tréfìleur  (lor)  sm.  trafilatóre. 

Trène  (fé)  sm.  (bot.)  trifòglio,  j  (alle 
carte)  fióri  pi.  Le  roi,  le  valet  de 
trèfe,  il  re,  il  fante  di  fióri. 

Trélonds  (fon)  sm.  sottosuòlo.  ^  Fig. 
Snvoir  le  fonds  et  le  tréfonds  d'une 
affaire,  conóscere  a  fóndo  un  affare. 

Treillafje  (trè-ia-ge)  sm.  graticolato, 
ingraticolato. 

Treìllager  (trè-ia-gé)  va.  ingraticolare. 

Treille  (trè-ie)  sf.  pèrgola,  pergolato 
m.  ^  Fig.  Le  jus  de  la  treille,  il  sugo 
doir  uva. 

Trei'U"^  itrèi-i)  sm.  graticola  f.  Treillis 
de  fil  de  l'er,  réte  (P.)  di  fil  di  fèrro.  ^ 


y 


Réte  f.  (per  i  pittóri).  ^  Traliccio 
(tela). 

Treize  (trè-Se)  a.  num.  trédici.  Nous 
sommes  treize  à  table,  siamo  in  tré- 
dici a  tàvola.  ^  Grégoire  XllI  (treize), 
Gregorio  XllI  (dècimo  tèrzo). 

Treizième  {trè-siè-mè)  a.  num.  ord. 
tredicèsimo.  ^  sm.  tredicèsimo.  ^  Tre- 
dicèsima parte  f. 

Trema  sm.  (gramm.)  dièresi  t. 

Tremblaie  {tràn-blè)  sf.  piantata  di 
trèmule. 

Tremblant  (tràn-blàn)  a.  tremante, 
tremolante.  Mains  tremblantes,  mani 
tremanti.  D^une  voix  tremblante,  con 
vóce  tremante.  *[  Fig.  tremante,  in- 
quièto,  intimorito. 

Tremble  (tràn-ble)  sm.  (bot.)  trèmula 
f,,  alberèlla  f. 

Tremblé  [tran)  a.  Ecriture  tremblée, 
scrittura  fatta  con  mano  tremolante. 

Tremblement  (tràn-ble-màn)  sm.  tre- 
móre, trèmito.  5  Tremblement  de 
terre,  terremòto.  *]  (della  vóce)  tremo- 
lio. 

Trembler  (tràn-ble)  vn.  tremare,  tre- 
molare. Il  tremble  de  peur,  trema 
dalla  paura.  La  terre  trem,ble,  la  tèrra 
trema.  *[  Fig.  tremare,  paventare, 
aver  paura,  temere.  Je  tremble  quHl 
ne  Vienne,  ho  paura  che  venga. 

Trembleur  (tràn-blor)  a.  pauróso.  ^ 
sm.  pauróso,  lèpre  f.  ^  (elettricità) 
interruttóre.  [lante,  trèmulo. 

Tremblotant  (tràn-blo-tàn)  a.  tremo-J 

Tremblotement  (tràn-blo-tè-màn)  sm. 
tremitio,  tremolio. 

Trembloter  (tràn-blo-té)  vn.  tremolare. 

Trémie  (mi)  sf.  tramòggia. 

Trémière  (ré)  a.  f.  Rose  trémière ,  mal- 
varòsa. 

Trèmolo  sm.  (mùs.)  trèmolo,  trèmulo. 

Trémoussement  {mti-sé-màn)  sm.  di- 
menio. 

Trémousser  (mu-sé).  Se  trémousser, 
vpr.  dimenarsi,  sculettare.  ^  Fig. 
affannarsi,  darsi  mólto  daffare. 

Trempage  (trànr-pa-gé)  sm.  (arti  e  m.) 
bagnatura  f. 

Treìnpe  (tràn-pé)  sf.  tèmpera  (dell' 
acciàio).  ^  Fig.  tèmpra,  fibra,  fòrza. 
Un  homme  de  cette  trempe,  un  uòmo 
di  quella  tèmpra. 

Trempé  (tran)  pp.  bagnato,  inzuppato. 
Pain  trempé  dans  le  vin,  pane  inzup- 
pato nel  vino.^  Fig.  Trempé  de  sueur, 
mòlle  di  sudore.  Xnus  sommes  tout 
trempés,  siamo  tutti  bagnati.  ^  (dell' 
acciàio)  temperato.  "^  Fig.  temprato. 

Trempée  (tràn-pé)  sf.  arti  e  m.)  il  dar 
la  tèmpera. 

Trempei*  (tràn-pé)  va.  bagnare,  inzup- 
pare, intingere.  Tremper  sa  piume 
dans  l'encre,  intingiTe  la  pènna  nell' 
inchiòstro.  ^  Bagnare.  La  pluie  nou.< 
a  trempés  jwiquaux  os,  la  piòggia  ci 
ha  bagnati  fino  al  midóllo.  *  lì-emper 
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la  soupe,  scodellare.  ^  Fig.  Tremper 
ses  mains  dans  le  sang,  imbrattarsi  le 
mani  nel  sangue.  ^  (arti  e  m.)  tempe- 
rare; dar  la  tèmpera  a...  ^  vn.  stare 
immèrso  (nelF  acqua).  ■[  Macerare.  ^ 
Fig.  aver  parte.  Je  n'ai  pas  trempé 
dans  cette  affaire,  non  ci  ho  parte  in 
cotesto  imbròglio.  ^  Se  trempeu  vpr. 
bagnarsi,  tuffarsi,  immèrgersi.  *[  Ba- 
gnarsi, èssere  bagnato  (dalla  piòggia). 

Trempette  [tràn-pè-te)  sf.  bastoncino 
(m.)  di  pane  da  inzuppare.  Faire  la 
trempette,  far  la  zuppa. 

Trempeur  [tran-por)  sm.  farti  e  m.) 
temperatóre.  [pedana  f.  I 

Treniplin  (tràn-plén)  sm.  trampolino,] 

Trentaine  (tràn-te-ne)  sf.  trentina. 

Trente  [tràn-te)  a.  num.  trénta.  Agé 
de  trente  ans,  trentènne.  Trente  et  nn, 
trentuno.  '\  Fig.  Se  mettre  sar  .so?i 
trente  et  u,n,  méttersi  in  ghingheri. 

Trentenaìre  [tran- te -né -re)  a.  che 
dura  trént'  anni. 

Trentiènie  itrtin-tiè-me)  a.  num.  ord. 
trentesimo. 

Trépan  [ipàn)  sm.  tràpano. 

Trépanation  [sìón)  sf.  trapanazióne. 

Trépaner  (ne)  va.  trapanare. 

Trépas  [pa)  sm.  mòrte  f.  Passer  de  vie 
à  trépas,  passare  all'  altra  vita. 

Trépassé  {pa-sé)  sm.  trapassato,  mòrto, 
defunto.  [rire.l 

Trépasser  (pa-sé)  vn.  trapassare,  mo-J 

Trépidation  {siòn)  sf.  trepidazione. 

Trépied  (pie)  sm.  treppièdi,  treppiède. 
^  Le  trépied  d'Apollon ,  il  tripode 
d'  Apòlline. 

Trépìgnement  [gne-màn)  sm.  scalpitio, 
calpestio.  [i  piedi.] 

Trépigner(5fne)vn.  scalpitare;  pestare] 

Trépointe  (puén-te)  sf.  tramèzza  (nelle 
scarpe) . 

Très  (tré)  avv.  mólto,  assai.  Il  fait  très 
chaud,  fa  mólto  caldo.  Très  beau,  bèllo 
assai.  ^  Très  hien,  benissimo.  Très 
fort,  fortissimo.  Très  célèbre,  celebèr- 
rimo. 

Trésor  (sòr)  sm.  tesòro.  Déconvrir  un 
trésor,  trovare  un  tesòro.  Le  travail 
est  un  trésor,  il  lavóro  è  un  tesòro. 
Des  trésors  d'intelligence,  tesòri  d'  in- 
gégno. ^  Tesòro  (di  una  chièsa).  ^  Te- 
sòro, eràrio.  Le  Trésor  public,  il  Tesòro 
Pubblico.  Ben  du  Trésor,  vàglia  del 
'esòro.  ^  Fig.  tesòro,  giòia  f. 

Trésorerie  (so-re-ri)  sf.  tesoreria, 
eràrio  m. 

Trésorier  (so-rié)  sm.  tesorière. 

Trésorière  (re)  sf.  tesoriera. 

Tressage  (trè-sa-gr)  sm.  intrecciatura  f. 

Tressaillement  (trè-sa-ie-màn)  sm.  sus- 
sulto, scossóne,  sobbalzo.  Un  tressail- 
lement soudain,  un  sussulto  repentino. 
Etre  secoaé  par  nn  tressaillement, 
dar  uno  scossóne. 

Tressaillir  (trè-sai-ir)  vn.  trasalire, 
sussultare,    riscuòtersi,     sobbalzare. 


Tressaillir  convulsivement,  sussultare 
convulsivamente.  Il  tressailUt  sou- 
dain, trasalì,  si  riscòsse  ad  un  tratto. 

Tressaut  (trè-sò)  sm.  sobbalzo,  scos- 
sóne, [balzare.  ] 

Tressauter  (irè-só-té)  vn.  sobbalzare,] 

Tresse  (tré-se)  sf.  tréccia.  Des  cheveux 
blonds  noués  en  tresses,  capélli  biòndi 
raccòlti  in  trécce.  Les  tresses  de  paille, 
le  trécce  di  pàglia.  [suto.] 

Tressé  (trè-sé)  pp.  a.  intrecciato,  intes-J 

Tresser  (trè-sé)  va.  intrecciare,  intès- 
sere. Tvesser  la  paille,  intrecciare  la 
pàglia.  Tresser  des  coaronnes,  intès- 
sere coróne. 

Tresseur  (trè-sdr)  sm.  trc-cciaiòlo. 

Tresseuse  (irè-sfj-se)  sf.  trecciaiòla. 

Tréteau  (tré-tó)  sm.  cavaliétto,  trés- 
polo. Mettre  une  table  sur  des  tré- 
teaux,  méttere  una  tàvola  sui  trés- 
poli. ^  (fig.)  palco  da  saltimbanchi. 
jfonter  sur-  les  tréteaux,  far  il  saltim- 
banco, il  cerretano. 

Treuil  (troi)  sm..  (arti  e  m.)  muli- 
nèllo, verricèllo. 

Trève  (trè-vè)  sm.  trégua,  sospensióne 
d'armi.  ^  (fig-)  trégua,  sòsta,  pace, 
ripòso  m.  Le  mal  ne  lui  laisse  point 
de  trève,  il  male  non  gli  dà  trégua, 
non  gli  dà  pace.  Sans  trève,  sènza 
trégua,  sènza  sòsta,  ,  sénz;;  pace.  *[ 
Trève  de  cérémonies,  bando  ai  compli- 
ménti. Trève  de  plaisanteries,  bando 
agli  schérzi  ;  lanciamo  da  parte  gli 
schérzi. 

Tri  sm.  cernita  f.,  scélta  f.  Le  tri  des 
lettres,  la  cernita  delle  lèttere. 

Triade  (de)  sf.  triade. 

Triage  (go)  sm.  cernita  f.,  scélta  f.  Le 
triage  des  lettres,  la  cernita  delle 
lèttere. 

-j-Triaire  (tri-è-re)  sm.  triàrio. 

Triangle  (tri-àn-gle)  sm.  triàngolo. 
Triannle  rectangle,  triàngolo  rettàn- 
golo. T  (mus.)  triàngolo,  treppiède. 

Triangulaire  (tri-cav^ga-lè-re)  a.  trian- 
golare. \màn)  avv.  a  triàngolo.] 

Triangulairement     (  tri-an-gn-lì.-ré-\ 

Triangulation  (tri-an-gìi-la-sion)  sf. 
triangolazióne. 

Trias  sm.  (geol.)  trias. 

Triasique  (tria-si-che)  a.  triàssico. 

Tribord  (tri-bór)  sm.'  (mar.)  tribórdo, 
pòggia  f.  A  tribord,  a  tribórdo,  a 
pòggia. 

Tribraque  (tri-bra-che)  sm.  tribràchio. 

Tribù  (tri-bii)  sf.  tribìi.  Les  doaze  tri- 
bus  d'Israel,  le  dódici  tribù  d' Israèle. 
"I"  (stor.  nat.)  tribù.  ^  (fam.)  tribù, 
combriccola,  consorteria. 

Trìbulation  (tri-bU-la-sion)  sf^  tribola- 
zióne, travàglio  m.,  afflizióne. 

Tribun  (tri-bùn)  sm.  tribuno.  Tribun 
de  la  plèbe,  tribuno  della  plèbe.  Tri- 
bun militaire,  tribuno  militare.^  (^iO 
tribuno,  oratóre. 

Tribunal  (tri-bU-nal)   sm.  tribunale. 


TRI 


611  — 


TRI 


Siéger  au  tribunal,  sedére  in  tribu- 
nale. Tribunal  révolutionnaire,  tribu- 
nale rivoluzionàrio.  ^  Tribunale,  cùria 
f.  Aller  au  tribunal,  andar  alla  cùria. 
^  (fig.)  tribunale,  toro.  Le  tribunal  de 
la  conscience,  il  tribunale  della  co- 
sciènza (pi.  Tribunau.v). 

TrilJiinat  [tri-bii~?ia)  sm.  tribunato. 

Tribune  {tri-bii-ne)  sf.  tribuna.  Monter 
à  la  tribune,  salire  alla  tribuna.  ^ 
Tribuna,  ròstri  mpl.  La  gioire  de  la 
tribune,  la  glòria  della  tribuna.  La 
tribune  sacrée,  la  sacra  tribuna,  il 
nèrgamo.  ^  Tribuna,  palco  m.  La  tri- 
hune  de  l'orgue,  la  cantoria.  La  tri- 
bune diplomatique,  la  tribuna  diplo- 
màtica. 

Tribut  [tri-bii)  sm.  tributo.  Payer  tribut, 
pagare  il  tributo.  ^  (fig-)  tributo,  com- 
penso. Un  modeste  tribut  de  recon- 
naissance ,  un  modèsto  tributo  di 
riconoscènza.  Payer  un  juste  tribut 
d'éloges,  tributare  giuste  lòdi. 

Tributaire  itri-bii-tè-ré)  a.  tributario, 
dipendènte. 

Tricéphale  (tri-sé-fa-le)  a.  tricèfalo. 

Triceps  (tri-sèps)  sm.  fanat.)  tricipite. 

Tricher  {tri-scé)  vn.  barare,  truffare  al 
eiuòco.  "^  va.  truffare,  giuntare,  bin- 
dolare, [trufferia,  truffa.! 

Tricherie   {tri-sce-ri)  sf.   baronata,] 

Trìcìienr  [tri-sciììT)  sm.  baro,  truffatóre. 

Trichine  [tri-sci-ne)  sf.  trichina. 

Trichinose  {tri-sci-nó-se)  sf.  (med.) 
tricliinòsi. 

Triclinium  (tri-cli-nióm)  sm.  triclinio. 

Tricolore  [lò-re]  a.  tricolóre.  Drapeau 
tricolore,  bandièra  tricolóre. 

Tricorne  [tri-còr-nè )  sm.  tricòrno,  cap- 
pèllo a  tre  punte,   nicchio,   lucèrna  f. 

Tricot  {tri-có)  sm.  màglia  f.  Un  tricot 
de  laine,  una  màglia  di  lana. 

Tricotage  {gè)  sm.  lavóro  di  màglia; 
calza  f. 

Tricoté  pp.  a.  fatto  a  màglia. 

Tricoter  itri-co-té)  vn.  far  la  calza, 
lavorar  di  màglia.  Apprendre  à  trico- 
ter, imparar  la  calza.  Aigaille  à  tri- 
coter, fèrro  da  calza.  ^  va.  Tricoter 
un  bas,  far  la  calza.  Tricoter  une 
denteile,  far  merlétti. 

Tricoteuse  (tò-se)  sf.  dònna  che  fa  la 
calza.  ^  Màcchina  da  far  màglie,  calze. 

Trictrac  sm.  trictrac,  tavola  (f.)  reale 
(giuoco). 

Tricuspide  {tri-cUs-pi-de)  a.  tricùspide. 

Tricycle  {tri-si-cle)  sm.  triciclo.  Tri- 
cycle  d  pétrole,  triciclo  a  petròlio. 

Trident  (tri-dàn)  sm.  tiidènte. 

Triduuni  (tri-ciU-òm)  sm.  triduo. 

Trié  pp.  a.  scélto.  Trié  sur  le  volet, 
scélto  con  sómma  cura. 

Trièdre  (friè-c^re)  a.sm.  (geora.)  trièdro. 

Triennal  a.  triennale. 

Triennat  [na]  sm.  triennato. 

i"  Triennium   {niòm)  sra.  triènnio. 

Trìer  (trié)  va.  scégliere,  cèanere. 


Triérarque  {trìé-rar-che)  sm.  trierarca. 

Trlère  (re)  sf.  trirème. 

Trieur  {tri-or)  sm.  cernitóre,  sceglitóre. 

Trifide  {de)  a.  (stor.  nat.l  ti-i'fido. 

Triioliolé  a.  (bot.)  trifogliato. 

Trigèmine  a.  (bot.)  trigeminato. 

Triglyphe  {tri-ghli-fe)  sm. triglifo. 

Trigonocépliale  {sé-fa-U")  sm.  (zool.) 
trigonocèfalo.  [raetria.l 

Trigonometrie    {mé-tri)  sf.   trigono-J 

Trigonométrique  {tri-che)  a.  trigono- 
mètrico, (gèmino."] 

Trijumeau  {tri-giìi-mó)  a.   (amit.)  tri-j 

Trilatéral  a.  trilaterale,  trilatero. 

Trilingue  {tri-lén-gM)  a.  trilingue. 

Trilie  {tri-ie)  sm.  (mùs.)  trillo.  Les 
trilles  de  la  fauvette,  i  trilli  della 
capinéra. 

Trillion  {tri-ión)  sm.  trilióne. 

Trilobé  a.  (bot.)  trilobato. 

Trilogie  {gi)  sf.  trilogia. 

Triniardeui*  {dor)  sm.  scaricatóre. 

Trimbalage  (trèn-ba-la-ge)  sm.  (pop.) 
trascinaménto. 

Trimbaler  {trén-ba-lé)  va.  (pop.)  trasci- 
nare, portare  seco.  [pazzarsi.] 

Trimer  {tri-mé)  vn.  (pop.)  penare,  stra-J 

Trimestre  {mès-tre)  sm.  trimèstre. 

Trimestrlel  {mès-tri-èl)  a.  trimestrale. 

Trimestriellement  (  mès-tri-è-le-màn) 
avv.  trimestralmente. 

Trimètre  (tre)  a.  sm.  trimetro. 

Tringle  [trén-gle]  sf.  stanghétta,  ver- 
ghétta  (delle  tendine).  ^  {architj  lis- 
tèllo m. 

Triikitaire  (tè-re)   sm.  trinitàrio. 

Trinité  sf.  trinità.  ^  Fèsta  della  Trinità. 

Ti'inòme  {me)  sm.  trinòmio. 

Trìnquer  {trén-ché)  vn.  toccare  il  bic- 
chière. 

Trio  sm.  (mùs  )  terzétto,  trio.  ^  (fig-) 
terzétto.  Un  ioli  trio,  un  bèi  terzétto. 

Triolet  {tri-ò-tè)  sm.  (mus.)  tripolétta  f. 
^  7  Piccolo  componiménto  di  òtto  vèrsi. 

Triomphal  (tri-on-fal)  a.  trionfale,  vit- 
torióso. Citar  triomphal,  carro  trion- 
fale. Entrée  triomphale,  entrata  trion- 
fale, [avv.  trionfalmente.] 

Trioraphalement    {tri-ón-fa-le-màn)  J 

Triompliant  [tri-òn-fàn)  a.  trionfante, 
vittorióso.  L'Eglise  triompìiante,  la 
Chièsa  trionfante.  Un  air  triomphant, 
un'  ària  di  triónfo.  [trionfatóre."] 

Triomphateur  {tri-ón-fa-tor)   sm.J 

Trioniphe  (tri-òn-fe)  sm.  triónfo.  Por- 
ter  en  iriomphe,  portare  in  triónfo. 
Are  de  iriomphe,  arco  trionfale.  ^ 
Triónfo,  vittòria  f.  Z'n  triomphe  com- 
plet,  un  triónfo  complèto. 

Triomplier  {tri-òn-f'i  \n.  trionfare, 
avere  il  triónfo.  ^  Trionfare,  vincere 
(va.).  Triompher  des  ennemis,  trionfare 
dei  nemici.  ^  Trionfare,  primeggiare, 
èsser  in  àuge.  Triompner  dans  sa 
partie,  trionfare  nella  sua  arte.  ^ 
Gloriarsi,  menar  vanto,  trar  «antàggio. 

Tripartì  a.  tripartito. 
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Trìpartition  (iì-sión)   sf.   tripartizióne. 

Tripe  (pe)  sf.  trippa. 

Triperie  (tri-pe-n)  sf.  tripperia. 

Tripètale  {lo)  a.  (hot.)  tripètalo. 

Tripette  [pè-te)  sf.  trippétta.  ^  (fam.) 
Cela  ne  vani  pas  tripette,  non  vale  uu 
fico  sécco. 

Triphtongue  (trif-tón-ghe) 6f.(gramm.) 
trittòngo  m. 

Tripier  {pie)  sm.  trippaiòlo. 

Triplan  {tri-plàn)  a.  sm.  triplano. 

Triple  {tri-pio)  a.  triplo,  triplice.  La 
triple  alliance,  la  triplice  alleanza. 
Triple  sot,  àsino  calzato  e  vestitj. 
Triple  croche,  (mùs.)  biscròma.  *\  sm. 
il  triplo.  Gagner  le  triple,  guadagnare 
il  triplo. 

Triple  pp.  a.  triplicato. 

Triplement  {tri-ple-màn)  avv,  triplice- 
mente, [cazióne  f."| 

Triplement   {tri-ple-màn)  sm.  tripli-J 

Tripier  {pie)  va.  triplicare,  rinterzare. 
^  vn.  triplicarsi.  [pósti. H 

Triplette   (plè-tè)  sf.  biciclétta  a  trej 

Triplicité  {si-té)  si",  triplicità. 

Tripoli  sm.  tiìpolo. 

Triporteur  {pòr-tor)  sm.  furgoncino 
triciclo. 

Tripot  {tri-pó)  sm.  bisca  f.,  biscazza  f. 

Tripotage  {gè)  sm.  (fam.)  intruglio, 
pasticcio,  imbròglio.  Ih  font  leurs  tri- 
potages  entre  euoc,  fanno  i  lóro  pas- 
ticci tra  lóro.  ^  Armeggio,  manéggio, 
raggiro.  Des  tripotages  touches,  brutti 
manéggi.  Les  tripotages  électorau.v, 
le  pastétte  elettorali. 

Tripotée  {té)  sf.  (fam.)  carico  (m.)  di 
busse.  Recevoir  une  tripotée,  bus- 
carne. ^  Sciame  m.,  fròtta.  Une 
tripotée  d'enfants,  uno  sciame  di 
figlioli. 

Tripoter  {té)  va.  (fam.)  brancicare,  ma- 
neggiare. Ne  tripote  pas  ces  fears, 
non'brancicare  quésti  fióri.  Tripoter 
les  cartes,  rimescolare  le  carte.  ^  (fig.) 
mane2;giai'e,  manipolare.  Tripoter  l'ar- 
gent  à'autriii,  maneggiare  il  danaro 
altrui.  ^  \n.  intrigare,  mestare,  far 
pasticci.  Il  aime  tripoter,  gli  piace 
mestare,     [maneggiatore;  pastettaro.l 

Tripoteur  {tor)  sm.  (fam.)  mestatóre,] 

Triptyque  {ti-che)  sm.  trittico. 

Trique  {tri-che)  sf.  (fam.)  randèllo  m. 

Trirème  {me)  sf.  trirème. 

Trisaieul  {tri-sa-idl)  sm.  trisavolo,  ter- 
zavolo. 
Trisection  {tri-sèc-siòn)  sf.  trisezióne. 
Trisépale  {le)  a.  (bot.)  trisèpalo. 
Trisser  {tri-sé)  va.  richiamare  tre  vòlte. 

^  Ripètere  tre  vòlte. 
Triste  {te)  a.  triste,  tristo,  mèsto,  af- 
flitto. Triste  et  silencieux,  triste  e 
silenzióso.  Un  air  triste,  un'  aria 
mèsta.  ^  Triste,  tristo,  mèsto,  cupo, 
malincònico.  D'u7i  caractère  triste, 
di  carattere  cupo.  Une  joie  triste,  una 
mèsta  giòia.  ^  Tristo,  tètro,  squàllido, 


uggióso.  Un  temps  triste,  un  tèmpo 
fosco,  tètro.  Des  cnambres  tristes,  delle 
stanze  squàllide.  ^  Triste,  tristo,  dolo- 
róso, mèsto.  Une  triste  nouvelle,  una 
triste  notizia.  ^  Tristo,  meschino, 
misero.  Faire  triste  figure,  fare  una 
trista,  una  meschina  figura.  Un  triste 
clìner,  un  tristo  desinare.  ^  Un  triste 
sire,  un  tristo,  un  tristo  figuro. 

Tristement  {te-màn)  avv.  tristamente, 
mestamente.  Eti  souriant  tristement, 
sorridendo  mestamente. 

Tristesse  {tris-tè-sé)  sf.  tristézza,  tris- 
tizia, mestizia.  Accablé  de  tristesse, 
opprèsso  da  tristézza.  Une  ombre  de 
tristesse,  un'  ómbra  di  mestizia.^  Tris- 
tézza, mestizia,  malinconia,  cupézza. 
Tristesse  de  caractère,  cupézza  di  ca- 
ràttere. ^  Tristézza,  cupézza,  ùggia, 
squallidézza.  La  tristesse  du  liea,  la 
tristézza  del  luògo. 

Trisyllabe  (sil-la^e)  a.  sm. . trisillabo. 

Trisyllabique  {sil-la-bi-ché)  a.  trisil- 
labo, trisillàbico. 

Triton  {tón)  sm.  tritóne.^  (zool.)  tritóne. 

Triturable  {tu-ra-ble)  a.  trituràbile, 
tritàbile. 

Trituralion  {fU-ra-sión)  sf.  tritura- 
ménto  m.,  triturazióne,  tritaménto  m. 

Triturer  {tU-ré)  va.  triturare,  tritare, 
stritolare,  sminuzzare. 

Triumvir  {tri-òm)  sm.  triumviro. 

Triumvii'at  {tri-òm-vi-ra)  sm.  trium- 
virato. 

Trivial  a.  triviale,  volgare,  plateale. 

Trivialement  {le-màn)  avv.  trivial- 
mente, volgarmente,  bassamente. 

Trivialité  sf.  trivialità,  volgarità. 

-[•Trivium  {viòm)  sm.  trivio. 

Troc  {trac)  sm.  baratto,  scàmbio. 

Trochaique  {tro-c ai-che)  a.  trocàico. 

Trochèe  {tro-scé)  sm.  trochèo. 

Troène  (ne)  sm.  (bot.)  ligustro. 

Troglodyte  {di-te)  sm.  troglodita. 

Trogne  {trò-gne)  sf.  (pop.)  cèffo  m., 
mostàccio  m. 

Trognon  {tro-nìòn)  sin.  tórsolo.  Tro' 
gnon  de  chou,  tórsolo  di  càvolo. 

Trois  {triia)  a.  num.  tre.  Les  troia 
Gràces,  le  tre  Grazie.  Rògle  de  trois, 
règola  del  tre.  ^  Tèrzo.  Henri  III 
{trois),  Enrico  111  (tèrzo). 

Troisième  {truor-siè-me  )  a.  s.  tèrzo.  En. 
troisième  classe,  in  tèrza  classe.  Le 
troisième  étage,  il  tèrzo  piano.  Il  est 
le  troisième,  è  il  tèrzo. 

Troisièmement  {trua-siè-me-màn)  avv. 
in  tèrzo   luògo.  [beri.! 

Troix-màtS  {trua-mà)  sm.  (mar.)  treàl-J 

Troix-Six  {trua-sis)  sm.  grappa  f.,  zòzza 
(f.)  fortissima.  [via  elèttrica).'] 

Trolley  {tro-lè)  sm.  asta  f.  (della  traii-J 

Trombe  {trón-be)  sf.  trómba,  tifóne  m. 

Tromblon  {tron-blón)  sm.  trombóne 
(schiòppo),  f  (pop.)  Cappèllo  a  càn- 
tero. 
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Trombone  (tròn-bò-ne)  sm.  (mÙ8.)  trom- 
bóne. Trombone  à  pistons,  trombóne 
a  pistóni.  ^  TromDÓne  (chi  suona  il 
trombóne). 

Trompe  {tròn-pe)  sf.  còrno  m.  Trompe 
d'automobile,  còrno  d'automòbile.  ^ 
Probòscide,  trómba.  La  trompe  de 
Véléphant,  la  probòscide  dell'  elefante. 
La  trompe  des  moustiques,  la  trómba 
delle  zanzare.  ^  (anat.)  trómba.  La 
trompe  d'Eustache,  la  trómba  d'Eu- 
stàciiio.  *[•]- Trómba.  Publien  à  son  de 
trompe,  pubblicare  a  suòn  di  trómba. 

Trompe  (tròn-pé)  pp  a.  ingannato,  tratto 
in  erróre.^  Deluso,  ingannato.  Trompe 
dans  son  attente,  deluso  nella  sua 
aspettazióne. 

Trompe-la-mort  (trón-pe-la-mor)  sm. 
(fam.)  avanzo  della  mòrte. 

Trompe-l'oeil  (trón-pé-lai)  em.  in- 
ganno, illusióne  f. 

Tromper  (trón-pé)  va.  ingannare,  trarre 
in  erróre.  Il  a  trom,pé  tout  le  monde, 
ha  ingannato  tutti.  Se  laisser  Irumper, 
lasciarsi  ingannare.  ^  Deludere,  ingan- 
nare. Tromper  la  vigilance  de  Veniemi, 
delùdere  la  vigilanza  del  nemico. 
Tromper  l'attente  da  public,  delùdere 
r  aspettazióne  del  pubblico.  Tromper 
la  confiance ,  ingannare  la  fidùcia. 
Tromper  la  loi,  elùdere  la  légge.  ^ 
Ingannare,  alleviare.  Tromper  la  faim, 
ingannare  la  fame.  ^  Ingannare,  gab- 
bare, truffare,  giuntare.  Tromper  ses 
cliente,  gabbare  gli  avventóri.  ^  Se 
TROMPER  vr.  sbagliare  vn.,  ingannarsi, 
-errare  vn.,  sbarrare  vn.  Se  tromper 
loardement,  sbagliare  di  gròsso,  sba- 
gliare rotondamente.  Si  je  ne  me 
trompe,  se  non  isbàglio,  se  non  erro. 
Je  peux  me  tromper,  mais...,  m' in- 
gannei-ò,  ma ...  Ils  se  ressemblent  à 
s'y  tromper,  si  somigliano  da  sbagliarsi. 

.  ^  Se  tromper  de  ...,  sbagliare  (va.).  Se 
tromper  de  route,  sbagliare  strada.  Se 
^  tromper  de  chapeaa,  sbagliare  il  cap- 
pèllo, (fròde,  truffa.  1 

Troraperie  (tròn-pe-ri)  sf.  inganno  m.,J 

Trompeter  (trón-pé-té)  vn.  strombet- 
tare, ì  va.  strombazzare,  strombet- 
tare, far  sapere  a  suòn  di  trómba. 
Trompeter  une  nouvelle,  strombazzare 
una  notizia. 

Trompette  (trón^pè-tè)  sf.  trómba, 
trombétta.  Émboucher  la  trompette, 
imboccare  la  trómba.  Une  sonnerie  de 
trompette,  uno  squillo  di  trómba.  Sans 
tambour  ni  trompette  {hg.},  alla  cheti- 
chèlla, di  soppiatto.  I\ez  en  trompette, 
naso  voltato  all'  insù. 

Trompette  (trón^pè-tè)  sm.  trombet- 
tière, trómba,  sonatóre  di  trómba. 

Trompeur  [trón-pbr)  a.  ingannatóre, 
ingannévole,  fallace.  Beauté  trom- 
peuse,  bellézza  ingannatrice.  Indices 
trompeurs,  indi'zi  fallaci.  ^  sm.  Lngan- 
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natóre,   truffatóre.  A  trompeur  trom- 
peur et  demi,  da  galeòtto  a   marinaix». 

Trorapeusement  {tròn-po-se-màn)  avv. 
con  inijanno. 

Tronc (tron)  sm.  trónco,  fusto  (d'albero). 
^  Trónco,  busto  (dell'  uòmo).  ^  (fig.) 
céppo,  stipite.  ^  Trvnc  de  pyramide, 
tronco  di  piràmide.  Trono  de  cónOy 
trónco  di  còno.  ^  Cassétta  f.  (per  le 
elemòsine). 

Tl'ongon  [tron-s5n)  sin.  troncóne,  moz- 
zicóne, pèzzo.  Des  tron^-ons  de  lancea, 
troncóni  di  lance.  Un  tronpon  d'épée, 
un  mozzicóne  di  spada.  ^  Trónco  fdi 
strada  ferrata).  (a  pèzzi.  1 

Troneonner  (tron-so-né)   va.  tagliare] 

Tròne  (ne)  sm.  tròno,  sòglio.  Monter 
sur  le  tròne,  montar  sul  tròno. 

Tròner  {né)  vn.  troneggiare. 

Tronqué  (trón-ché)  pp.  a.  trojicato, 
trónco,  mozzato,  mózzo,  mutilato.  Une 
nuuirelle  tronquée,  una  nut  zia  trónca. 
Un  cóne  trom^aé,  un  còno  trónco. 

Tronquer  drón-ché]  va.  troncare,  moz- 
zare, mutilare.  Tronquer  une  statue^ 
mutilare  una  stàtua. 

Tl'op  (tró;  davanti  a  vocale  tròp)  avv. 
tròppo,  di  soverchio.  Tu  te  fatigues 
trop,  ti  strapazzi  tròppo.  De  trop 
grandes  choses,  tròppo  gran  còse. 
Qui  trop  embrasse  mal  étreint,  chi 
tròppo  abbraccia  nulla  stringe.  Trop 
de  zéle,  tròppo  zèlo.  Trop  de  cariosité, 
tròppa  curiosità.  Trop  d'argent,  tròppi 
denari.  Trop  de  choses,  tròppe  còse. 
Son  trop  de  confiance  en  svi,  la 
sua  soverchia  fidu  ia  in  sé  stésso.  5oji 
trop  de  puids,  il  suo  sovèrchio  péso.  Je 
ne  le  sais  que  trop,  Io  so  pur  tròppo. 
Etre  en  trop,  avanzare.  De  trop, 
d'  avanzo.  Il  y  en  a  de  trop,  ce  n'  è 
d'  avanzo .  Etre  de  trop,  non  èssere 
punto  necessario.  Par  trop,  veramente 
tròppo. 

Trope  {trò-pS)  sm.  (gramm.)  tròpo. 

Trophée  {tro-fé)  sm.  trofèo.  Elever  un 
trophée,  inalzare  un  trofèo.^  Trofèo, 
fàscio.  Trophées  de  drapeaux,  trofèi 
di  bandière.  ^  (fig.)  trofèo,  spòglia  f. 
De  glorieux  trophées,   trofei  gloriósi. 

Tropical  a.  tropicale.  Pl'intes  tropicales, 
piante  tropicali  (pi.  Tropicauoc). 

Tropique  (pi-che)  sm.  tròpico.  Tro 
piqué  du  Cancer,  dii  Capricorne,  trò 
pico  del  Cancro,  del  Capricòrno. 

Trop-plein  [tro-plrn]  sm.  il  sovèrchio, 
l'eccésso.  Le  trop-plein  du  cosar,  il 
sovèrchio  affètto  dell'  animo. 

Troqué  {tro-che)  pp.  bai-attato,  scam- 
biato. 

Troquer  (tro-ché)  va.  barattare,  scam- 
biare. (Prov.)  Troquer  son  cheval 
borgne  contre  un  aueugle,  barattar  le 
nóci  in  còccole. 

Trot  (irò)  sm.  tròtto.  Aller  aa  trot, 
andar  al  tròtto.  Prendre  le  trot,  prèn- 
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der  il  tròtto.  Au  trot,  di  tròtto,  di 
córsa.  Ali  grand  trot,  di  buon  tròtto. 

*rrotte  (trò-te)  sf.  (fam.)  camminata. 
On  a  fait  une  bonne  frotte,  s'  è  fatto 
una  bella  camminata.  ']  Tròtto  m., 
tratto  m.  D'ici  à  là-bas  il  y  a  une 
honne  tratte,  di  qui  a  là  e'  è  un  bel 
tratto. 

Trotte-menu  {tfò-tè-rhe-nu)  a.  che  trot- 

Trotter(frò-ie)  vn.  trottare,  f  Trottare, 
córrere,  far  passi.  ^  Une  idée  qui  me 
tratte  par  la  tète,  un'idèa  che  mi 
frulla  per  il  capo. 

Trotleur  {tro-tor)  a.  s.  trottatóre.  Jape 
trotteuse^  gonnèlla  córta. 

Trottin  {tro-tén)  sm.  crestàina  f.,  mo- 
distinaf.      [andar  a  passi  frettolósi.! 

Trottiner  (tro-ti-ne)  vn.  trotterellare,] 

TrottOir  (tro-tuar)  sm.  marciapiède. 

Trou  (tra)  sm.  buco,  bucaf.  Creuser  un 
ipou  en  terre,  scavare  una  buca  nella 
tèrra.  Le  trou  da  souffleur,  la  buca 
del  suggeritóre.  Sortir  de  son  trou, 
sbucare.  Rentrer  dnns  son  trou,  imbu- 
carsi. Le  trou  de  la  serrure^  il  buco 
della  serratura.  ^  Buco,  fóro,  pertùgio. 
Le  trou  dans  le  mar,  il  buco  nel  muro. 
Reijarder  par  un  petit  trou,  guardare 

{)er  un  pertùgio.  Le  trou  d".  l'aiguille, 
a  cruna  dell'  ago.  Un  petit  trou,  un 
bucherello.  ^  Buco,  sdrucio,  strappo. 
Un  trou  à  un  bus,  un  buco  a  una  calza. 
^  (fig.  buco,  bugigàttolo,  topaia  f. 
Ih  vivent  là  six  daiis  un  trou,  stanno 
li  in  sèi  in  un  buco.  Un  Irou  de  pro- 
vince, una  cittadùcula.  Un  trou  de 
campagne,  un  paesùcolo,  un  paese 
sperduto.  ^  Boire  comme  untrou,  bére 
come  una  spugna.  Fair  e  son  trou 
(fam.),  farsi  strada. 

Troubadoui*  (f ru-fea-É^ur»)  =,m.  trovatore. 

Troublant  (Iru-hlàn)  a.  sconcertante, 
che  ti  métte  sgoménto.  Un  problème 
troublant,  un  problèma  sconcertante, 
■f  Affascinante.  Une  image  troublante, 
un'  immagine  alfascinante. 

Trouble  (tru-ble)  sm.  scompiglio,  dis- 
órdine. Apporter  le  trouble  dans  ..., 
recare  lo  scompiglio  in...  ^a  milieu 
du  trouble,  in  mezzo  allo  scompiglio. 
^  Disturbo  (di  salute).  Troubles  d'esto- 
mac,  disturbi  di  stomaco.  ^  Sgoménto, 
turbaménto,  commozióne  f.  Cacher 
son  trouble,  nascóndere  il_  pròprio 
sgoménto.  Un  trouble  profond,  un 
profóndo  turbaménto.*^  Turbaménto, 
agitazióne  f.  Le  trouble  des  sens,  il 
turbaménto  dei  sènsi.  Le  irouble  de  la 
voix,  V  alterazióne  della  vóce,  f  pi. 
tumulti,  disòrdini.  Exciter  des  trou- 
bles, eccitar  tumulti. 

Trouble  {tru-bl^}  a.  tórbo,  tórbido. 
Vin  trnable,  vino  tnrbo.  Voir  trouble, 
veder  tórbo.  Lunettes  troubles,  occhi&ìi 
tórbidi,  appannati.  D^an  ceil  trouble, 


con  òcchio  tórbido.  1  (fìg.)  tórbido, 
fosco.  Une  conscionce  troable,  una 
cosciènza  tórbida.  Pècher  en  eaa 
troable,  pescare  nel  tórbido. 
Trouble  \tru-blé)  pp.  a.  intorbidato, 
turbato,  tórbido.  Dans  des  temps  trou- 
bles, in  tèmpi  tórbidi.  ^  Turbato, 
scompigliato.  Dans  cette  nuit  troublée, 
in  quella  nòtte  scompigliata.  ^  Tur- 
bato, agitato,  alterato.  Avec  les  sens 
troubles,  coi  sènsi  turbati.  D'une  voix 
troublée,  con  vóce  alterata.^  Turbato, 
conturbato,  sgomen  tato. i^e^f^erf/'OuèZé, 
rimaner  turbato,  sgomentato.  5  Tur* 
bato,  interrótto.  Lesilence  trouble  par 
intervalles,  il  silènzio  turbato  a  inter- 
valli.^ Turbato,  disturbato,  molestato. 
Trouble  dans  son  sommeil,  disturbato 
nel  sónno.  (tafèste,"! 

Trouble-iéte  {tru-bl"-fè-te)  sm.  guaS-J 
Troubler  (tru-blé)  va.  intorbidare,  tur- 
bare. Troubler  l'eau,  intorbidare  l'ac- 
qua.  '^   Turbare,    scompigliare,   scon- 
certare.   Troubler    tous    les    projets , 
scompigliare    tutti   i   piani.    Troubler 
Vimagination,    turbare    1'  immagina- 
zióne,   f    Turbare,  agitare,   alterare, 
commuòvere.  Troubler  l'esprit,    alte- 
rare la  ménte.  Troubler  les  sens,  tur- 
bare  i   sènsi.  ^  Turbare,  conturbare, 
sgomentare.  Votre  présence  le  trouble, 
la  vòstra  presènza  lo  sgoménta.  ^  Tur- 
bare, interrómpere,  guastare.  Troubler 
la  puix,   turbar  la  pace.  Troubler  la 
fète,    guastar    la    fèsta.    ^    Turbare, 
disturbare,   molestare.  Troubler  dans 
son  sommeil,  turbare  nel  sónno.  ^  Se 
TROUBLEft   vr.    intorbidarsi,    turbarsi. 
Le  temps  se  trouble,  il  tèmpo  s'intor- 
bida.  ^   Turbarsi,  scompigliarsi.  Ses 
idées  se  troublent,  le  sue  idèe  si  scom- 
pigliano.   ^    Turbarsi,    commuòverai, 
alterarsi.    Sa    raison    se    trouble,    la 
ragióne  gli  si  altera.  ^  Turbarsi,  sgo- 
mentarsi", confóndersi,  smarrirsi  d' ani- 
mo,   sconcertarsi,    imbrogliarsi.    Sans 
se  troubler  le  moins  du  monde,  sènza 
sgomentarsi  punto.  Il  /.e  se  trouble  pus 
pour  si  peu,  non  si  smarrisce  per    osi 
pòco.  Se   troubler  dans  ses   réponses, 
imbrogliarsi  nelle  rispóste. 
Troué  (tra-é)  pp.  a.  bucato,  forato.  Un 
sou  troué,  un  sòldo  bucato.  ^  Bucato, 
strappato,  sdrucito.  Un  vètement  troué, 
un  vestito  strappato. 
Ti'ouée   (tru-é)   sf.   buco  m.,   vano  m., 
apertura.  Une  trouée  dans  la  haie,  un 
buco  nella  sièpe.  ^  (fig.)  varco  m.,  ps- 
sàggio  m.  Faire  une  trouée,  aprirsi  un 
varco.  "ì  Passo  m.,  vàlico  m.  La  trouée 
de  Roncevaux,  il  passo  di  Roncisvalle. 
^  Vuòto  m.   Les  canons  faisaiefU  des 
trouées    énormes    dans    les    rangs ,    i 
cannóni    facevano  vuòti   enórmi  nelle 
file.  T[  Radura  (in  una  forèsta). 
Trouer  (tru~é)  va.  bucare,  forare.  Trouer 
la  peaa,  bucar  la  pèlle.  1   Strappare, 
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sdrucire.  IL  a  troué  son   habit,    si   è 
strappato  il  vestito.  [biliardino.] 

Trou-madame   {tra-ma^dùx-me)    sm.J 

Tl'oupe  {tra-pe)  sm.  truppa,  turba, 
bracco  m.,  brigata.  Une  troupe  de 
payaaiis,  una  truppa  di  contadini.  La 
troupe  des  créanciers,  la  turba  dei 
creditóri.  Une  troupe  d'arnis,  una  bri- 
gata d'amici  ^Truppa,  scbièra,  stuòlo 
m.  Une  troupe  d'hommes  annés,  uno 
stuòlo  d' armati.  ^  Truppa,  milizia. 
Voir  défiler  la  troupe,  vedére  sfilare 
la  milizia.  Enfant  de  troupe^  allièvo 
soldato.  ^  pi.  truppe,  milizie,  esèrcito 
m.sing.  Lever  des  troupes,  raccòglier 
milizie.  Le  inorai  dés  troupes,  lo  spi- 
rito delle  truppe.  ^  En  troupe,  in 
truppa,  a  scbièra,  a  brigate,  a  branchi. 
^  Compagnia  drammàtica.  Une  bonne 
troupe,  una  buòna  compagnia. 

Troupeau  {tru-pó)  sm.  branco,  mandra 
f.  Troupeau  de  petit  belali,  greggia  f., 
gregge.  Les  troupeaux  de  gros  bétail, 
eli  arménti.  Un  troupeau  de  moutons, 
de  boeufs,  un  branco  di  pècore,  di 
buoi.  Les  troupeaux  de  chevaux,  le 
mandre  di  cavalli.  ^  itìg.)  gregge.  Le 
pastear  et  son  troupeau,  il  pastóre  e 
il  gregge.^  (fig-)  branco,  mandra  f., 
gregge.  [milite,  gregario.] 

Troupier  (<ra-joie)  sm.  (fam.)'°^sordato,J 

Trousse  (tru-se)  sf.  astùccio  m.,  busta. 
Trousse  de  chirargien,  astuccio  cliirur- 
gico.  ^  •{-  pi.  brache.  ^  Fig.  Etre  aax 
trousses  de  quelqu' un,  èssere-,  stare  alle 
calcagna,alle  costole, alle  spalle  di  uno. 
Sentant  les  gendarmes  à  ses  trousses, 
sentendosi  i  carabinièri  alle  calcagna. 

Trousse  {tru^sé)  pp.  a.  tirato  su,  alzato 
su,  ^  Colla  gonnèlla  tirata  su.^  Accon- 
ciato, vestito.  Ainsi  iroassée^  così 
vestita.  ^  Bien  trousse,  ben  fatto. 
Un  compliment  bien  trousse,  un 
compliménto  ben  tornito.  Trousse  à 
la  diable,  fatto  alla  pèggio,  abborrac- 
ciato. 

Trousseau(iru-so)  sm.  mazzo. Troa.^eau 
de  clefs,  mazzo  di  chiavi.  ^  Corrèdo. 
Un  riche  trousseau  de  marine,  un 
ricco  corrèdo  di  spòsa.  [còda.  ] 

Trousse-queue  (tru-sp-co)  sm.  sotto-J 

Troussequin  [tru-se-chèn]  sm.  (arti  e 
m.)  graffietto. 

Trousser  (tra-sé)  va.  tirar  su,  alzar  su. 
Troasser  sa  jupe,  tirarsi  su  la  sottana. 
^  Sbrigare,  spacciare,  spedire. Tfou-s-s^r 
une  affaire,  sbrigare  una  Faccènda. 
Trousser  un  compliment,  improvvi- 
sare un  compliménto.  Troasser  ba- 
gage,  far  fagòtto. 

Troussls  (tru-si)  sm.  pièga  f. 

Trouvable  (tror-va-ble)  a.  trovàbile, 
reperibile,  ritrova'bile. 

Trouvalile  (Iru-va-ip)  sf.  trovata,  sco- 
pèrta. ^  Trovata,  bèi  trovato  m.,  ri- 
trovato m.,  scopèrta.  Faire  une  trou- 
vaille,  far  un  tèi  trovato.  Une  vraie 


trouvaille  d'artiste,  una  véra  trovata 
d' artista.  CPest  une  véritable  trouvailley 
è  una  còsa  indovinata. 

Trouvé  {tru-vé)  pp.  a.  trovato,  scopèrto, 
rinvenuto.  De  l'argcnt  trouvé,  danari 
trovati.  Tout  trouvé,  bèli' e  trovato. 
Un  enfant  trouvé,  un  trovatèllo.  ^ 
Ben  trovato,  felice,  indovinato.  Un 
mot  trouvé,  una  paròla  ben  trovata. 
Une  expression  trouvéé,  un'  espres- 
sióne felice.  ^  Trovato,  incontrato. 
Trouvé  en  chemin,  incontrato  per  via. 
T"  Trovato,  ritrovato,  scopèrto.  Les 
perfectionnements  trouvés  récemment, 
i  perfezionaménti  trovati  di  frésco.  ^ 
Trovato,  provato,  sentito.  Le  plaisir 
trouvé  dans  cette  lecture,  il  piacére 
trovato  in  quella  lettura.  ^  Reputato, 
stimato,  giudicato,  ritenuto.  Trouvé 
bon,  mauvais,  stimato  buòno,  cattivo. 

Trouver  {tru-vé)  va.  trovare,  scoprire, 
rinvenire.  Trouver  de  Vargent,  da 
travail,  trovare  danaro,  lavóro.  Trovr- 
ver  un  trésor,  scoprir  un  tesòro.  ^ 
Trovare,  incontrare;  imbàttei'si  in... 
Trouver  la  mort,  ti-ovare  la  mòrte. 
Trouver  des  diffìcultes,  incontrare 
delle  difficoltà.  ^  Trovare,  cògliere, 
sorprèndere.  Trouver  en  fauie,  cò- 
;4liere  in  fallo.  ^  Trovare,  scoprire, 
ritrovare.  Trouver  la  télépfionie  sans 
fìl,  trovare  la  telefonia  sènza  filo.  ^ 
Trovare,  provare,  sentire.  Trouver  de 
la  joie  à  un  travail,  trovare  consola- 
zióne in  un  lavóro.  ^  Trovare,  repu- 
tare, stimare,  giudicare,  ritenére. 
Comment  le  trouvé s-tu  ?  che  te  ne 
pare  ?  cóme  lo  trovi  ?  Je  le  trouvé  un 
oon  gar^on,  lo  reputo  un  buon  ra- 
gazzo. Je  trouvé  que  ...,  ritengo  clie  ... 
Le  conseil  fut  trouvé  bon,  il  consiglio 
fu  stimato  buòno.  Trouver  mauvais, 
disapprovare;  reputare  inopportuno. 
^  Trovare,  vedére,  visitare.  Aliar 
trouverquelqu'un,  andar  a  trovare  uno. 

I  Se  TROUVER  vr.  trovarsi,  incontrarsi. 
Se  trouver  nez  à  nez  avec  quelqu'un, 
trovarsi  a  viso  a  viso  con  uno.  ^  Tro- 
vai'si,  èssere.  Trouvez-vous  ici  demain, 
procurate  di  èsser  qui  domani.  Se 
trouver  fort  embarras^é,  trovarsi 
mólto  impicciato.  ^  Trovarsi,  sentirsi. 
Se  trouver  bien,  star  bène.  Se  trouver 
mal,  sentirsi  male;  star  male.  ^  Sti- 
marsi, reputarsi,  giudicarsi,  crédersi. 

II  se  trouvé  heareax  de  ...,  si  reputa 
felice  di ...  Il  se  trouvé  généreux,  créde 
di  èssere  generóso.  ^  Jl  se  trouvé  que..., 
accade,  avviene,  succède  che... 

Trouvère  {tru-vè-rp)  sm.  trovièro. 

Trouveur  (tru-vHr)  sm.  scopritóre,  tro- 
vatore. 

Troyen  (truà-irn)  a.  sm.  l'geog.)  troiano. 

fTrusind  (trii-àr^  sra.  ribaldo,  accattóne. 

fTruanderie  {trii-àn-de-ri)  sf.  accatto- 
naggio m. 

Truc  (triic)  sm.  trucco  (biliardo).^  Mec- 
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canismo  (di  teatro).  \^  (fig.)  malizia  f., 

giochétto,  trovata  f.  Connaìtre  le  truc, 

conóscere  il  giochétto,  saperla  lunga. 
Truc  (trtóc)  sm.  (ferrovie)  carro  a  piatta- 
fórma, [manno,  intèrprete.  1 
Truchement  {trìi-sce-màn)  sm.  turci-J 
Truculence  {trU-cu^làn-se)  sf.  feròcia. 
Truculent    [trU-cU-làn)    a.   trucolènto, 

truce. 
Truelle  [trìX-è-le)  sf.  cazzuòla,  méstola. 
Truellée  {trii-è-U)  sf.  mestolata. 
Trulle  Urii-fe)  sf.  tartufo  m. 
Truffe  {trii-fé)  pp.  a.   ripièno  di  tartufi. 

Binde  truffée,  tacchino  con  tartufi. 
Trulter  {trii^fé)  va.  guarnire  con  tartufi. 
Truffier    {trii-àé)    a.    da   tartufi.  Chien 

truffier,  can  da  tartufi.  ^  sin.  cercatóre 

di  tartufi,  tartufaio. 
Trulfière  {tru-Ciè-re)  sf.  tartufàia. 
Truie  {trii-i)  sf.  (zool.)  tròia,  scròfa. 
Truisme    {Irii-ls-me)     sm.     verità     (f.) 

tròppo  evidènte. 
Trulle  (tì'ii-i-te)  sf.  (zool.)  tròta.  Truité 

sanmonnée,  tròta  salmonata. 
Truité  (trU-i-té)  a.  trotino. 
Trumeau  {trii-mó)  sm.  ripièno  (di  muro). 

^  Spècchio,  speccliièra  f. 
Truquage  Urii-ca-ge)  sm.  truccatura f. 
Truquor  [trii-che)  va.  truccare. 
Truqueur  {trii-ctSr)  sm.  truccóne. 
Trusquin    {triis-chén)    sm.   (arti  e  m.) 

graffietto. 
Ti'ust  {trost)  sm.  trust. 
Tsar  sm.  zar. 

Tsarévitch  {i/i-cè)  sm.  principe  eredi- 
tario di  Rùssia. 
Tsarine  (n^)  sf.  zarina. 
Tu  (tu)    pr.  pers.  tu.  Etve  à  tu  et  à  toi 

avec  qnelqu'un,  aver  sómma  confidènza 

con  uno. 
Tuant  {tii-àn)   a.  ammazzatóio.  Travail 

tuant,  lavóro  ammazzatóio. 
Tub  (tUb)  sm.  tub. 
Tubage  (tii-ba-ge)  sm.  tubatura  f. 
Tube    {tUr-hè)    sm.    tubo.    Un   tube   de 

plonib,  un  tubo  di  piómbo.  Le  tube  de 

mercure,  il  tubo  di  mercùrio.  Le  tube 

digestif,  il  tubo  digestivo. 
Tubéracées   (tu-bé-ra-sé)    sf.pl.    (bot.) 

tuberàcee. 
Tubercule  {tU-bèr-cU-le)  sm.  tubèrcolo. 

^  (bot.)  tùbero.   Les  pommes  de  terre 

soni   des   tubercules,    le   patate    sono 

tùberi. 
Tuberculeux    (tu-bèr-cU-lo)    a.    (bot.) 

tubercolóso,    tuberóso.  ^    (med.)  a.  s. 

tubercolóso. 
Tuherculose  {tU-bèr-cU-ló-s^ }  sf.  (med.) 
tubercolòsi.  Tuberculose  au  troisiéme 
degré,  tubercolòsi  al  tèrzo  stadio. 
Tubéreuse  (tU-bé-rtì-se)  sf.  (bot.)  tube- 
rósa. 
Tubéreux  (tU-bé-rS)  a.  tuberóso. 
Tuh(iro&ité{tur-bé-ro-1i-té) sf.  tuberosità. 
Tubulaire    (tìi-bu-lè-re)    a.    tubolare. 

Pont  tubulaire,  pónte  tubolare. 
Tubulé  (tii-bu)  a.  tubolato. 


Tubulure  {tu-bii-lu-re)  sf.  tóbolo  m. 
Tudesque  (tii-dès-che  ì  a.  sm.  tedésco. 
Tudieu!  (tii-dia)  inter.  Giurabbacco! 
Tue    (tii-é)    pp.  a.    ucciso,    ammazzato. 
Tue  dans  la  bataille,  ucciso  nella  bat- 
tàglia. ^  Ammazzato,  macellato. 
Tue-mouche    (tu-mu-sce)    sm.    carta 

(f.)  moschicida. 
Tuer  {tii-é)  va.  uccidere,  ammazzare. 
Tuer  d'un  coup  de  fusil,  uccidere  con 
una  schioppettata.  Tuer  un  serpent, 
ammazzare  una  sèrpe.  ^  Ammazzare, 
macellare.  Pour  tuer  les  boeufs,  per 
ammazzare  i  buoi.  ^  (fig-)  uccidere, 
rovinare.  Tuer  sous  le  riìlicule,  ucci- 
dere col  ridicolo.  ^  Ammazzare.  Tuer 
le  temps,  ammazzare,  ingannare  il 
tèmpo.  Des  discours  qui  vous  tuent, 
discórsi  che  ti  ammazzano.  ^  Se  tuer 
vr.  uccidersi,  ammazzarsi.  ^  (fig-) 
ammazzarsi,  strapazzarsi.  .S'è  tuer  au 
<rai/rti?, ammazzarsi  al  lavóro,  ^e  tuer 
à  crier,  sfiatarsi,  spolmonarsi  a  gri- 
dare. Il  fait  les  choses  sans  se  tuer, 
fa  le  còse  sènza  scalmanarsi. 
Tuerie    (tii-ri)    sf.    strage,    ecci'dio  m., 

macèllo  m.,  uccisióne. 
Tue-tète    (A)    {a-tU-tè-te)     loc.  avv.    a 
squarciagóla.  Crier  à  tue-tète,  gridare 
a    squarciagóla,     quanto   se    n'  ha  in 
canna.  (tóre.l 

Tueur  (tu-lSr)  sm.  uccisóre,  ammazza-J 
Tuf  (tiif)  sm.  tufo.  ' 

Tufacé  [tii-fa-sé)  a.  tufaceo. 
Tulle  [tu-i-le)  sf. tégolo  m.,  tégola.  Tuile 

piate,  émbrice  m. 
Tuilerie  {tU-i-lè-ri)  sf.  fornace  di  tégole. 
Tuilier  {tu-i-lié)  sm.  tegolàio. 
Tulipe  {lli-li-pe)   sf.  (bot.)  tulipano  m. 
Tuiipier    i^tu-li-pié)    sm.     (bot.)    lirio- 
dèndro. 
Tulle  [tii-lp]  sm.  tulle. 
Tuméf action  {tU-mé-fac-sión)  sf.  tume- 
fazione, enfiagióne. 
Tuniéfié  {tu)  pp.  a.  tumefatto,  gònfio. 
Tuméfìer  {tU^mé-fé)  va.  tumefare,  gon- 
fiare.   ^     Se   tuméfìer  vr.  tumefarsi, 
gonfiarsi.  [scènza,  tumidézza.  1 

Tumescence  {tu-mè-sàn-se)  sf.  tume-J 
Tumesceut  Itu-mè-sàn)  a.  tumescènte. 
Tumeur  {tU-inUr)  sf.  tumóre  m. 
Tumulaire  {tu-mu-lè-re)   a.  tumulare. 
Tumulte     {tU-mUl-te)     sm.     tumulto, 
scompiglio.  Le  tumulto  des  sentiments, 
il  tumulto  dei  sentiménti.   L'esprit  en 
tumulte,   colla  ménte  in   tumulto,  in 
iscompiglio.  ^  Tumulto,  agitazióne  f. 
Le   tumulte  des  passiuns,   il   tumulto 
delle  passióni.  ^  Tumulto,  taflèrùglio, 
fracasso.  Au  fort  du  tumulte,  nel  fòrte 
del  tumulto.  Sortir  du  tumulte,  uscir 
dal  tumulto,  dal  tafl'erùglio. 
Tumultuaire  [tU-mul-tuè-re)  a.  tumul- 
tuàrio. 
Tumu\iu(ìu%evaeni{tu-mul-tuQ-se-màn) 
avv.    tumultuariamente,   in   tumulto, 
scompigliataméute. 
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Tuniultueux  {tU-mttl-tUt))  a.  tumul- 
tuóso, scompigliato. 

Tumulus  (tii-mii-lUs)  sm.  tumulo. 

Tungstate  (tùng-sta-te)  sm.  (chim.) 
tunstato.  [tunstèno.i 

Tungslèae  (tùng-stè-ne)  sm.    (chim.)J 

Tungstique  {tùng-sti-ché)  a.  (chim.) 
tùnstico. 

Tunique  itii-ni-chp)  sf.  tunica,  tònaca. 
La  tunique  des  esclaves,  la  tùnica 
degli  sciiiavi.  ^  Tùnica  (dei  soldati). 
^  (stor.  nat.)  tùnica.  [nisino.l 

Tunisien  {iii-ni-sièn)  a.  sm.  (geogr.)  ta-J 

Tunnel  {tii-nèl)  sm.   galleria  f.,  tunnel. 

Turbau  {tUr-bàn)  sm.  turbante. 

Turbine  (tuT^bi-ne)  sf.  turbina. 

Turbine  {tiir)  a.  (stor.  nat.)  turbinato. 

Turbot  {tiir-hó)  sm.  (zool.)  rómbo. 

Turbotin  {tUr-bo-tcn)  sm.  (zool.)  rom- 
bétto.  [lènza.] 

Turbulence  {tUr-bU-làiv-sn)  sf.  turbo-J 

Turbulent  (tiiv-bU-lun)  a.  turbolènto, 
riottóso.  ^  Turbolènto,  chiassóso,  ru- 
moróso. 

Ture  (tiirc)  a.  sm.  (geogr.)  turco.  Asxis 
par  terre  à  la  turque,  seduto  in  tèrra 
alla  turca. 

Turco  (tiir)  sm.  (mil.)  turcòs. 

Turcoman  {tUr-co-màn)  a.  sm.  (geogr.) 
turcomanno. 

Turi  {tdrf)  sra,  turf,  prato  delle  córse. 

Turgescence  {tiir-gè-sàìi^se)  sf.  tur- 
gescènza, turgidézza.  [tùrgido.  I 

Turgescent(?iù'-^è-san)  a.  turgescènte,] 

Turlupin  {tUr-lU-pén)  sm.  buffóne,  pa- 
gliàccio. 

Turlupinade  {tiir-lU-pi-na-de)  sf.  fred- 
dura, spiritosfiggine,  sguaiataggine. 

Turlupiner  [tlir-lu-pi-ìié)  va.  ^fam.) 
stuzzicare,  seccare. 

Turlututu  {tUr-lii-tii-tii)  esclam.  cuccù. 

Turpitude  [tiir-pi-td-de)  sf.  turpitù- 
dine, nefanda  ta. 

Turquoise  (tiir-cua-se)  sf.  turchése  m. 

Tussilage  (tU-si-la-ge) sm. (hot.)  farfaro. 

Tutélaire  [tii-té-lè-re  <  a.  tutelare.  Genie 
tutélaire,  gènio  tutelare. 

Tutelle  (tu-tè-le)  sf.  tutèla.  Etre  en 
tutelle,  èsser  sótto  tutèla.  ^  (lig-)  tu- 
tèla. Etre  sous  la  tutelle  de  ...,  èsser 
sotto  la  tutèla  di  ... 

Tuteur  {tii-tor)  sm.  tutóre.  Un  honnète 
tuteur,  un  onèsto  tutóre.  ^  Tutóre, 
palo  di  sostégno.  [del  tu.  j 

Tutoiement  (tU-tua-màn)  sm.  il  darsi] 

Tutoyer  (tu-tua^ié)  va.  dar  del  tu  a... 
^  Se  tutoyer,  darsi  tei  tu. 

Tutrice  {tU-tri-se)  sf.  tutrice. 

Tutu  'tu-tu)  sm.  gonnellino  di  garza  (di 
balle  rina'j. 

Tuyau  {tii-ió)  sm.  tubo,  canna  f.,  can- 
nóne. Les  tuyaux  du  gaz,  i  tubi  del 
gas.  Le  tuyau  de  Véi'ier,  la  canna  dell' 
acquàio.  Le  tuyau  du  poèle,  il  can- 
nóne della  stufa.  Tuyau.v  (Vorgue, 
canne  dell'  òrgano.    Tuyau  de  la  che- 


minée,  góla  del  camino.  Tuyaux  de 
gouttière,  dócce  della  grondàia.  Tuyau 
de  pipe,  cannèllo  della  pipa.  Jabot  à 
tuyaux,  gala  a  cannoncini. 

Tuyautage  (tu-ió-ta-gc)  sm.  tubatura 
f.,  insième  dei  tubi  (di  una  màcchina). 
^  Increspatura  f.  (delle  gale). 

Tuyauté  (tu-ió-té)  pp.  a.  increspato, 
fatto  a  cannoncini. 

Tuyauter  (tu-ió-té)  va.  increspare,  sal- 
dare a  cannoncini.  [colare  m.] 

Tuyère  (tU-iè-re)  sm.  (arti  e  m.)  boc-J 

Tympan  (tén-pan)  sm.  (;inat.)  timpano. 
Briser  le  tympan,  rompere  il  timpano, 
rintronare  gli  oréccni.  ^  (archit.) 
timpano. 

Tynipanite  (tèn-pa-ni-tè)  sf.  (med.) 
timpanite.  [timpano.] 

Tynipanon   (tén-pa-nòn)    sm.    (mus.)J 

Type  \ti-pe)  sm.  tipo,  modèllo.  Le  type 
de  la  beauté  classique,  il  tipo  della 
bellézza  clàssica.  ^  Tipo,  fisonomia 
(f.)  caratteristica.  Le  type  anglais,  il 
tipo  inglése.^ Tipo,  qualità  (f.)  costante. 
Un  type  de  vin,  un  tipo  di  vino.  ^  Tipo, 
macchiétta  f.  Un  type  comique,  una 
maccliiétta  còmica.  ^  (stor.  nat.)  tipo. 
^  pi.  (stampa)  tipi,  caràtteri. 

Typhique  (ti-fi-ch^)  a.  tifico. 

Typhoide  (ti-foi-de)  sf.  (med.)  tifo  m., 
tifòide.  ^  a.  tifoidèo. 

Typhon  (ti-fòn)  sm.  tifóne. 

Typhus  (ti-fUs)  sm.  (med.)  tifo. 

Typique  (ti-pi^cUe)  a.  tipico.  Les  traits 
typiques  de  la  race,  le  fattezze  tipiche 
della  razza.  [cromia.] 

Typochromie  (ti-po-cro-mi)  sf.   tipo-J 

Typographe  (ti-po-gra-fe)  sm.  tipò- 
grafo, [grafia.] 

Typographie    (ti-po-gra-fi)    sf.    tipo-J 

Tj'pographique  [ti-po-gra-f-che)  a. 
tipogràfico. 

Typographìquemenl(fi;/)o-<7ra-^-c/ie- 
màn)  avv.  tipograficamente. 

Tyran  (ti-ràn)  sm.  tiranno.  ^  (fig.)  ti- 
ranno, dèspota,  prepotènte. 

Tyranneau  (ti-ra-nó)  sm.  tirannèllo. 

Tyrannicide  (ti-ra-ni-si-dp)  sm.  tiran- 
nicidio. ^  Tirannicida,  uccisóre  di  ti- 
ranno. 

Tj-rannie  (ti-ra-ni)  sf.  tirannide,  tiran- 
nia. ^  (fig.)  tirannia,  violènza,  prepo- 
tènza, [prepotente,  violento.  1 

Tyrannlque (ti-ra-ni-chr) a.  tirànnico,] 

Tyranniqucment  (ti-ra-ni-che-màn) 
avv.  tirannicamente,  prepotentemente. 

Tyranniser  (ri-ra-ni-sé)  va.  tiranneg- 
giare, opprimere.^  (fig.)  tiranneggiare  ; 
usar  violenza  a...,  usar  prej^otènza  a... 

Tyrien  (ti-ripn]  a.  (geogr.)  tirio. 

Tyrolien  (ti-ro-li<'it)  a.  sm.  (geogr.)  ti- 
rolése. 

Tyrolienne  (ti-ro-lir-np)  sf.  tirolése. 

Tzar  (zar',  sm.  V.  'Ts\n,  ecc. 

Tzigane  {tsi-ga-ne)  a.  gm.  zingaro. 
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U  (itj  sm.  u,  ventunesima  lèttera. 
Ubiquité  {U-bi-cii-i-té)  sf.  ubiquità.  Le 
don  d' ubiquité,  il  dóno  dell'  ubiquità. 
Uhlan  [ii-làn)  sm.  ulano. 
Ukase  [U-ca-se)  sm.  ucase. 
Ulcération    {Ul-sé-ra-sión)    sf.    ulcera- 
zione. 
Ulcere  {lil-sè-re)  sm.  ùlcera  f.,  ulcere  f., 
piaga     f.,    guidalésco.     Coavert   d'ul- 
cères,  copèrto  d'  ùlcere. 
Ulcere  (ul-sé-ré)  pp.  a.  ulcerato,  piagato. 
^    (fig.)   ulcerato,   travagliato.    L'àme 
ulcérée,  coli'  anima  ulcerata. 
Ulcérer  (Ul-sé-ré)  va.  ulcerare,  piagare. 
•[    (fig.)    ulcerare,    esulcerare,   trava- 
gliare. Ulcérer  le  cosur,  esulcerare   il 
cuòre. 
Ulcéreux  {Ul-sé-rb)  a.  ulceróso. 
Ulema  («)  sm.  ulema. 
Ulniacées    {Ul^ma-sé)   sf.pl.   (bot.)    ul- 

màcee. 
Ulmaire  [Ul-mè-re)    sf.  (bot.)  ulmaria. 
Ulster  [ul-stèr)  sm.  ulster. 
Ultérieur   (Ul-té-ribr)     a.     ulterióre. 
L'Inde  ultérieure,  V  India  ulterióre.  ^ 
Ulterióre,    posterióre.    Une    demande 
ultérienre,  una  domanda  ulterióre. 
Ultérieurement  (iil-té-rib-ré-màn)  avv. 
ulteriormente,  in  séguito,      [matum."| 
Ultimatum  (Ul-ti-ma-tòm)    sm.    ulti-J 
TUltime  (Ul-ti-me)  a.  ùltimo. 
Ultra    (iil)    avv.    ultra.     U Itra-libéral, 
ultraliberale.    Ultra-royaliste,    ultra- 
monàrcliico .     Ultra -ré i/o lutionnaire  , 
ultrarivoluzionàrio,      [oltramontano.  H 
Ultramontain  (Ul-tra-món^tèn)  a.  sm.J 
Ultramontanisme    (  ul-tra-món-ta-nis- 

me)  sm.  oltramontanismo. 
Ultra- violet(u^-fra-viò-iè)  a.  (fis.)  ultra- 
violétto, [ulutatc] 
Ululement   {U-lU-le-màn)    sm.    ùlulo,] 
Ululer  {u-lU-lé)  vn.  ululare. 
Ulvacées  {iil-va-sé)  sf.pl.  (bot.)  ulvacee. 
Ulve  (Ul-ve)  sf.  (bot.)  ulva. 
Umbre  (òn-bre)  sm.  (zool.)  ombrina  f. 
Un    {un)   a.  num.,    art.  indef.    uno.    Un 
frane,  un  franco,  una  lira.    Une  der- 
nière  espérance,  un'  ùltima  speranza. 
Le  un   pour  cent  d'intérét,  V  un  per 
cento  di  frutto.  Numero  un,  nùmero 
uno.   Un  à  un,  a  uno  a  uno,    uno  per 
vòlta.  A  une  heure,  al  tócco,  all'  una. 
Et  d\in!   e  uno!    Et  d'une!    e  una! 
C'est   tout   un,    gii    è   tutt'  uno,    è   lo 
stésso.  ^  Primo.  Chapitre  un,  capitolo 
primo.  •[  Uno,  ùnico,  sólo.  Xation  une 
et   indivisible,  nazióne  una  e  indivi- 


sibile. La  vérité  est  une  scale,  la  verità 
è  una  sóla.  ^  L'an  iraut  Vautre,  uno 
vale  r  altro.  Qaand  l'un  vieiit,  Vautre 
s'en  va,  venuto  l'uno,  va  via  1'  altro. 
Uan  et  Vautre,  V  uno  e  1'  altro.  Les 
uns  et  les  autres,  gli  uni  e  gli  altri. 
D'un  Jour  à  Vautre,  da  un  giórno  all' 
al  t  r  o .  (  conc  òrde .  1 

Unanime    (u^na-nì-me)    a.    unànime,] 

Unanimement  (u-na-ni-m^-màn)  aw. 
unanimemente, concordemente,  ad  una 
vóce. 

Unanimité  (ii)  sf,  unanimità.  Eia  à 
Vunanimité,  elètto  all'  unanimità. 

Unrjuis  {ónr-gii-is)  sm.  (anat.)  òsso  lacri- 
male. 

Uni  Ui)  pp.  a.  unito,  congiunto,  riunito. 
Unis  en  niariage,  uniti  in  matrimònio. 
La  force  unie  ù  la  rase,  la  fòrza  unita 
air  astùzia.  ^  Unito,  collegato.  Les 
Etats-Unis,  gli  Stati  Uniti.  "J  Unito, 
Concòrde,  d'  accòrdo .  Ils  vivent  tous 
unis,  vivono  tutti  uniti.  Vivre  parfai- 
tement  unis,  andar  d'  amóre  e  d'  ac- 
còrdo. ^  Unito,  piano,  uguale.  Un 
chemin  uni,  una  strada  piana.  ^  Unito, 
liscio,  sémplice.  Un  tissu  uni,  un  tes- 
suto unito.  Une  coulear  unie,  un  co- 
lóre unito.  [colóre.! 

Unicolore  {u-ni^co-lò-re)  a.  di  un  sólj 

Unicorne  {ii^ni-còr-nè)  a.  unicòrno. 

Unième  (u-niè-me)  a.  num.  Vingt  et 
unième,  ventunesimo. 

Unièmement  [ii-niè-me-màn)  avv. 
Vingt  et  unièmement,  in  ventunesimo 
luògo.  [cazióne.l 

Unifìcation  {u-ni-fi-ca-siòn)  sf.  unifi-J 

Unifié  (u)  pp.  a.  unificato. 

Unifier  (u-ni-fié)  va.  unificare. 

Uniiorme  (ii-ni-for-me)  a.  unifórme, 
uguale.  Un  n^toai'em,ent  uniform,e,  un 
moviménto  unifórme .  ^  Unifórme, 
monòtono.  Une  vie  uniforme,  una  vita 
unifórme. 

Uniforme  sm.  unifórme  f.,  divisa  f.  Se 
mettre  en  uniforme,  méttersi  in  divisa. 
Un  uniforme  de  gala,  un'  unifórme  di 
gala.  En  grand  uniforme,  in  alta  tenuta. 

Unilormément  {U-ni-fòr-mé-màn)  aw. 
uniformemente,  ugualmente. 

Unif  ormisation  (  U-ni-fÒT^mi-Sa-siòn) 
sf.  uniformazióne.  [formare." 

Uniformiser  (u-ni-fór-mi-sé)  va 
'à^'        


lare.l 
uni-J 
rità.  T 


Unlformité  (fi)  sf.  uniformità,  parità. 
Uniformità,  monotonia. 

Unllatéral  (a)  a.  unilaterale  (pi.  Unita- 
téraux). 

Uniment  [Ur-ni-man]  aw.  semplice- 
ménte,  sénz'  altro.  Il  lui  dit  tout  ani-» 
ment,  gli  disse  sénz'  altro. 

Union  {ìi-nion)  sf.  unióne,  concordia. 
L'union  fait  la  force,  V  unióne  fa  la 
fòrza.  L'esprit  d'union,  lo  spirito  di 
concordia.  ^  Unióne,  matrimònio  m.  ^ 
Unióne,  congiunzióne .  L'union  des 
coaleurs,  V  unióne  dei  colóri.  Trait 
d'union,  lineétta.  ^  Unióne,  consòrzio 
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m.,  associazione.  Former  une  nnion^ 
formar  un  consòrzio. 

Unioniste  (ii-nio-nis-t^)   sra.  unionista. 

Unipare  (ii-ni-pa-re)  a.  (zool.)  uniparo. 

Unipersonnel  {U-ni-pèp-so-nèl)  a. 
(gi'aniiTi.)   unipersouale,    impersonale. 

Unipélale  (U-ni-pé-ta-tf)  a.  (bot.)  uni- 
pètalo,  [unipolare.] 

Unipolaire     <U-ni-po-lè-re)     a.     (fìs.)J 

Uni<iue  [ii-ni-o/tf^]  a.  unico,  sólo.  Fils 
unique,  tìgliòlo  ùnico,  unigènito.  Un 
cas  à  peu  près  unique,  ,un  caso  piut- 
tòsto ùnico  che  raro.  ^  Unico ,  sinao- 
lare,  sènza  pari.  C'est  un  homme  uni- 
que, è  un  uònnu  sènza  pari.  Des  qualités 
uniques,  dello  ilòti  singolari. 

Unicjuement  {ii-ni-ch'^-màn)  avv.  uni- 
camente, esclusivamente. 

Unir  (ii-niì')  va.  unire,  congidngere,  riu- 
nire. Unir  en  mariage,  unire,  congiùn- 
gere  in  motrimònio.  Unir  te  mefite  à 
Ja  modefitie,  unire  il  mèrito  alla  mo- 
dèstia. Unir  les  couleurs^  unire  i  co- 
lóri. ^  Uiiire,  associare,  collegare.  /' 
faut  unir  nos  forces,  bisógna  unire  le 
nòstre  fòrze.  ^  S'unir  vr.  unirsi,  con- 
giùngersi. S'unir  pour  la  vie,  unirsi 
per  la  vita.  ^  Unirsi,  collegarsi,  asso- 
ciarsi. S'unir  dans  une  entreprise  com- 
mune,  unirsi  in  un'  imprésa  comune.  "^ 
Unirsi,  conTarsi.  r7e«  couleurs  s"  unissent 
très  bien ,  quésti  colóri  si  confanno 
benissimo.  [sessuale.] 

\Jniscxuel  (ii^ni-sèc-sU-èl)  a.  (bot.\  uni-J 

Unisson  (ii-ni-són)  sm.  unisono.  ^  (lìg.) 
unisono,  accòrdo.  A  Vanisson,  all' 
unisono. 

Unitaire  'U-ni-tè-re)  a.  sm.  unitario. 

Unite  {ii-ni-téi  sf.  unità.  Truis  disaines 
et  dcucc  unités,  tre  diecine  e  due  unità. 
Unite  de  mesure,  unità  di  misura. 
L'unite  de  composition,  V  unità  di 
compo--izióne. L'unire  italienne,  l'unita 
d' Italia. 

Unitil  (il)  a.  unitivo. 

Univalve  (U-ni-val-vp)  a.  (zool.)  uni- 
valve. 

Univers  {U-ni-vèr)  sm.  univèrso,  móndo, 
crea.to.  L'immensité  de  Vunivers,  V  im- 
mensità dell'  univèrso.  ^  Univèrso, 
móndo, tèrra  f.  A  travers  tout  V univers, 
per  tutto  r  univèrso  móndo. 

UnlversaIisation(u-ni-t'èr-sa-h"-Ja-«ión) 
sf.  r  universalizzare  (m.). 

Universaliser  {'d-ni-vèr-sa-li-sé)  va. 
universalizzare. 

Universalité  [u)  sf.  universalità. 

Universaux  {U-ni-vèr-sd)  sm.pl.  uni- 
versali. 

Unìversel  {U-ni-vèr-sèl)  a.  universale. 
Histoire  universelle,  stòria  universale. 
Exposiiion  universelle,  esposizióne 
universale.  Panacèe   universelle,    pa- 

.  nacèa  universale.  Légataire  universet, 
erède  imiversale. 

Universellenient  'ii^ni-vèr-sè-lè-màn) 
avv.  universalmente. 


Universitaire  {U-ni~vèr-s  i-tè-re  )  ^.  uni- 
versitario. Le  corps  universitaire,  il 
còrpo  universitario.  ^  sm.  professóre, 
insegnante. 

\3QÌ\eyìfMé{u-ni-vè.r-,si-té)  sf.  università, 
atenèo  m.,  stùdio  m.  L'Université  de 
Bologne,  lo  stùdio  di  Bologna.  ^  Uni- 
versità, còrpo  (m.)  insegnante. 

Upas  {ii-pas)  sm.  (bot.)  upas. 

Urauate  (u-ra-na-te)  sm.  (cium.)  ura- 
nato.  [d'  ura'nio.l 

Ux"ane    (u-ra-nrf)    sm.    (chim.)    òssido] 

Urania  (U-ra-ni)  sf.  (zool.)  urania. 

Uranique  (ii-ra-ni-che  )  a.  (chim.)  ura- 
nico. 

Uranite  (ii-ra-ni-tc)  sf.  (chim.)  uranite. 

Uranium  {U-ra-niòm)  sm.  (chim.)  urà- 
nio, [nografia.] 

Uranographie(u-ra-^o-(/ra-^)  s,'.  ura-J 

Uranographique  (u-ra-no-gra-fi-ché) 
a.  uranogràfìco. 

Uranoscope  (a-ro-no-scó-pe)  sm.  (zool.) 
uranòscopo. 

Ui-ate  {u-ra-t^)  sm.  (chim.)  urato. 

Urbain  [ur-hén)  a.  urbano,  cittadino. 

Urbanité  [ui'-ha-ni-té)  sf.  urbanità, 
civiltà,  gentilézza,  garbo  m. 

Urcéole  [ur-séò-le  )   sin.   (bot.^   orcèolo. 

Urcéoié  {Ur-séo-lé}  a.   (bot.)  orceolato. 

Uróe  {U-ré}  sf.  urea. 

Uremie  [ii-ré-mi)  sf.  (med.)  uremfa, 

Uretère  {U-re-tè-ré)  sm.  (anat.)  uretère. 

Ùrètre  (U-ré-tre)   sm.  (anat.)  uretra  f. 

Uryence  (Ur-giàn^s^)  sf.  urgènza,  Loi 
votée  durgence,  légge  votata  d' ur- 
genza. 

Urfjent  {ttr-giàn)  a.  urgènte,  pressante. 
Un  cas  argent,  un  caso  urgènte. . 

Urinaire  (U-rì-nè-re)  a.  orinario,  uri- 
nario. 

Urinai  (U)  sm.  orinale. 

Urine  (u-ri-nè)  sf.  orina. 

Uriner  (U-ri-né)  vn.  orinare. 

Urinoir  (iir-ri-nuar)  sm.  orinatóio. 

Uriqtie  (U-ri-cJie)  a.  (chim. l  ùrico.  Acide 
urique,  àcido  urico. 

Urne  [ur^ne]  sf,  urna,  vasom.  Urnes 
funéraires,  urne  cineràrie.  ^  Urna 
(per  elezioni).  Aller  au.r  urnes,  andar 
alle  urne. 

Uroscopie  {u-ro-scò-pi)  sf.  (med.)  uro- 
scopi'a. 

Ursuline  {ur-sìi-li-n<^  )  sf.  orsolina. 

Urticaire  {ìir-ti-^hè-re )  si",  (med.)  orti-» 
caria.  [T  ortica.l 

Urlicant  (ur-ti-càn)  a.  pungènte  cómej 

Urticatlon  {Ur-ti-ca^sión)  sf.  ortica- 
zióne. 

Urticées  (Ur-ti-sé)  sf.  (bot.)  orticàcee. 

Uriis  (fi-r«5)  sm.  (zool.)  uro, 

-J-Us  {iis)  sm.  uso,  usanza  f.  Lee  us  •* 
coutnmes,  usi  e  costumi. 

Usaqe  (U-Sa-'/^)  sin.  uso,  usanza  C„  con- 
suetudine f.  De  vi'^u.v  usayes,  vècchie 
usanze.  Sel^n  l'nsnge  de ..,,  secóndo 
r  uso  di  ...  Le  discours  d'usage,  il 
discórso  d'  uso,  di  prammàtica.  "^  Uso 
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(della  lingua).  Un  terme  en  nsage,  un 
tèrmine  in  uso.  Pìirase  consacrée  par 
l'usage,  frase  consacrata  dall'  uso. 
Hors  d'usage,  fuòri  d'uso.  ^   Uso,  im- 

Siègo.  L'usage  df  la  violence,  1'  uso 
ella  violènza.  Faire  usage  de...,  far 
uso  di...  Faire  hon  usage  de...,  far 
buon  uso  di ...  ^  Pràtica  f.,  conoscènza 
f.,  esperiènza  f.  Avoir  l'usage  da 
monde,  aver  la  pràtica  del  móndo, 
saper  il  viver  del  móndo.  Un  homme 
de  beaucoup  d'usnge,  un  uòmo  di 
garbo. ^  Durata  f.  Faire  beaucoup  d'u- 
sage,  durare  mólto.  Mtvchandise  de 
beaucoup  d^usage,  ròba  di  durata. 

Usaflé  {ii-Sa-gé)' a.,  usato.  Vétements 
nsagé",  panni  usati. 

Use  {ii-sé)  pp.  a.  consunto,  rifinito, 
affranto.  Un  homme  use,  un  uòmo 
rifinito  di  salute.  ^  Lógoro,  consumato, 
trito.  Corps  use  par  les  futigues,  cbr^o 
logorato  dalle  fatiche.  Une  sante  usee, 
una  salute  lógora.  Des  souliers  usés, 
scarpe  lógore.  ^  Trito,  battuto.  Un 
sajet  use,  un  argoménto  trito. 

User  (ii-sé)  va.  usare,  consumare.  User 
trop  de  bois,  consumare  tròppe  légne. 
^  Consumare,  logorare,  sciupare.  User 
ses  souliers,  consumare  le  scarpe.  Il 
nse  tous  ses  livres,  lógora  tutti  i  libri. 
S'user  la  sante,  logorarsi,  sciuparsi  la 
salute.  ^  User  de ...,  vn.  usare  va., 
adoprare  va.,  usare  di  ...,  valérsi  di ..., 
servirsi  di...,  giovarsi  di.  User  de 
bonté,  usar  bontà.  User  de  menaces, 
usar  minacce.  User  de  son  droit,  usare 
del  pròprio  diritto.  Pour  user  d'une 
expression  connue,  per  valérmi  di  una 
frase  conosciuta.  User  mal  de...,  usar 
male  di  ...,  abusare  di ...  En  user  mal 
avec  lui,  portarsi  male  con  lui.  En 
user  librement,  fare  i  suoi  còmodi.  ^ 
S'usER  vr.  consumarsi,  logorarsi,  sciu- 
parsi. 

Usine  (ii-SÌ-ne)  sf.  officina,  opificio  m., 
fàbbrica.  Ouvrìr  une  usine,  aprire  un' 
officina.  (bricante.l 

Usinier  [O-si-nié)  sm.  industriale,  fab-J 

"Usile  (U-Si-té)  a.  usato,  usitato,  adoprato. 
Un  mot  qui  n'est  plus  usile,  una  paròla 
fuòri  d'  uso. 

Ustensile  {Us-tàn-.<ii-l^)  sm.  utensile, 
arnése,  struménto.  Ustensiles  de  cui- 
sine, utensili  di  cucina.  [nàrio.] 

Usuel  {ìi-Sii-èr)  a.  usuale,  sòlito,  ordi-J 

Usuellemeut  (U-sii-è-le-màn)  avv. 
usualmente,  di  sòlito. 

Usufruii  (ii-sii-frii-i)  sm.  usufrutto,  go- 
diménto. L'usufruii  d'une  proprietà, 
r  usufrutto  d' un  podére.         [tuàrio.] 

Usufruitier  (U-sii-Hrii-i-tie)  sm.usufrut- J 
Usuraire  (U-tU-rè-re)  a.  usuràio,  d'  u- 
sura.  Des  gains  usuraires,  guadagni 
usurài. 
Usure  (iì-5o-re^  sf.  usura.  Renare  avec 
usure,  rèndere  con  usura.  Tu  me  ia 
paieras  avec  usure,  me  la  pagherai  a 


misura  di  carbóne.  ^  Logoraménto  m., 
lógoro  m.,    consumo  ra.    L'usure    des 
souliers,  il  lógoro  delle  scarpe. 
Usurier  {ii-Sii-rié)  sm.  usuràio,  strozzino. 
^  a.  usuràio.  [patóre.l 

Usurpateur  (u-sUi^pa-ttìr)  a.  sm.  usur-J 
Usar  patrio*  (ìl-siir-pa-tri-sé)  sf.  usur- 
patrice. 
Usurpation  {ii-siir-pa-si5n)  sf.  usurpa- 
zióne. Usurpationae  titre,  us'urpazione 
di  titolo.  [patòrio.] 

Vsurpaioire  {ii-Siir-pa-tua-rè)  a.  usur-J 
Usurpé  [u-siir-pé]  pp.  a.  usurpato,  otte- 
nuto ingiustamente. 
Usurper  {a-sUr-pé)  va.  usurpare,  appro- 
priarsi indebitamente. 
Ut  [iit)  sm.  (mùs.)  ut,  dò. 
Utérin  (il-té-rèn)  a.  uterino. 
Utérus  (U-té-riis)  sm.  (anat.)  ùtero. 
Utile  (ii-ti-le)    a.    ùtile,  giovévole,  pro- 
ficuo,  profittévole.  Des   objets  utiles, 
oggetti  ùtili.  Livres  utiles,  libri  ùtili. 
Ktre    utile,  èsser   ùtile,    giovare,   far 
prò.   ^   Utile,    opportuno.   £"71    temps 
utile,  in  tèmpo  ùtile.  ^  sm.   l'utile. 
Joindre    l'utile    à    l'agréable^    unire 
r  ùtile  al  dilettévole. 
Utilement  (U-ti-l^-màn)  aw.  utilmente, 

profittevolmente. 
Utilisable  [ii-ti-li-sa-ble)  a.  utilizzàbile. 
Utilisation  (ii-ti-li-sa-si5n)  sf.  utilizza- 
zióne. 
Utilisé  (U-ti-li-Sé)  pp.  a.  utilizzato. 
Utiliser  (ii-ti-li-se)  va.  utilizzare;   gio- 
varsi di...,  valérsi  di... 
Vtiììtaire  \ìi-ti-li-tè-re)   a.  s.   utilitàrio. 
Utilitarisme  [U-ti-li-ta-ris-me)  sm.  uti- 
litarismo. 
Utilité    («)    sf.    utilità,    vantàggio  m. 
L'utiliié  de    la    mesure,    1'  utibtìi  del 
provvediménto.  Etre  d'une  grande  uti- 
lité, èsser  di  sómma  utilità,  di  gran 
giovaménto. 
Utopie  (U-to-pi)  sf.  utopia,  chimèra. 
Utopique    (ii-to-pi-che)    a.    utopistico, 
chimèrico.  [sognatóre.! 

Utopiste    (H-to-pis-tè)    sm.    utopista,] 
Uvule  {ii~vii~le)  sf.  (anat.)  ùgola. 


V 


V  \vé)  sm.  V,  ventiduèsiraa  lèttera  dell' 
alfabèto. 

Vacanee  (ya-càn-se)  sf.  vacanza.  La 
vacance  d'une  chaire,  la  vacanza  d'una 
cattedra.  ^  Vacanza,  fèria.  Les  va- 
cances  de  Pdques,  le  vacanze  di  Pas- 
qua. Aller  en  vacances,  andar  in 
vacanza.  Demain  c'est  vacance,  do- 
mani è  fèria. 
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Vacant    (va-càn)    a.    vacante,    libero. 
Foste  vacant,   pósto  vacante.  Succes- 
sion  vacante,  eredità  vacante. 
Vacarme  (me)  sna.  chiasso,  schiamazzo, 
strèpito,  baccano,  cagnara  f.,  gazzarra  f. 
■     ^Faire  da  vacarme,  fare  schiamazzo. 
Vacation  (vu-ca-siòn]   sf.  vacazióne,  f 
Onorario  m.,     retribuzióne.     Toachei- 
de   maigres   vacations,   riscuòtere  un 
onorario    meschino,    ^    pi.    fèrie,    va- 
canze (dei  tribunali). 
Vaccin  {vac-sèn)  sm.  vaccino. 
Vaccinable  ivac-si-na-hle)  a.  vaccinà- 
bile. 
Vaccinai  [vac-si-nal]  a.  vaccinale. 
Vaccinateur  ^yac-si-na-tUr)  sm.  vacci- 
natóre, [nazióne.] 
\  accination  {vac-si-na-sion)  sf.  vacci- J 
Vaccine  (vac-si-ne)  sf.  vaccino  m. 
Vaccine  (yac-si-né)  pp.  a.  vaccinato. 
Vaccine!'  {vac-si-né)  va.  vaccinare. 
Vache^r«-5ce  )  sf.  vacca.  Vache  laitiére, 
mucca,    vacca     lattaia.    ^    Fig.     Il  a 
trouvé    une    honne    vache   à    fait.    ha 
trovato  la  vigna  di  Cristo.  Manger-  ,/e 
Ut,  vache  enragée,  stentar  la  vita.  Par- 
ler f'ranpais  camme  une  vache  espa- 
gnole, parlar  francése  cóme  una  eatta 
spagnòla.  Le  plancher  des  vaches,  la 
terra    férma.  ^   Cuir  de    vache,   vac- 
chetta. 
Vacher  (va-scé)  sm.  vaccaro,  guardiano 
di  vacche.  [vacche.  1 
Vachere   (va-scè-re)  sf.  guardiana  dij 
Vacherie  (va-sce-ri)  sf,  cascina,  latteria, 
\  acillant  (va-si-iàn)  a,  vacillante,  tre- 
molante.   Une     clarté   vacillante,    un 
chiaróre  vacillante.  [zióne.  1 
Vacillation  [va-si-ia-siòn)  sf.   vacilla-J 
Vacillement  {va-si-ie-màn)  sm.  vacilla- 
ménto, 
Vaciller  {va-si-ié)   vn.    vacillare,    bar- 
collare,  T   Vacillare,    tremolare.    La 
luear  vacillait,  il  chiaróre  vacillava,  f 
(fig.)   vacillare,    titubare,   tentennare, 
esitare. 
Vacuile  {va-cu-i-té)  sf.  vacuità. 
Vade-mecum  {va-dé-mé-còm}  sm.  va- 
demecum. 
Va-et-yient  (va-é-vién)  sm,  va  e  vieni, 
andirivièni.   Un   mouvement  de  va-et- 
vient,  un   moviménto  di    va  e    vieni, 
T"  Viavai,   andirivièni.    Un  va-et-vient 
continuel  de  voitures,  un  viavai  conti- 
nuo di  carròzze. 
Vagabond  {bón)   a,     vagabóndo,    ran- 
dagio, errante.  Unmenoliantvagabond, 
un  mendico  vagabóndo.  Une  vie  vaga- 
bonde,   una    vita    randàgia.    1"   Vaga- 
bóndo,  vagante,  sregolato.    Une  ima- 
ginntion  vagabonde,  una  fantasia  sre- 

folata.  ^   sm,  vagabóndo,  sbarazzino, 
l'scolo,    Faire    le    vagabond,    far   lo 
sbarazzino.  Ibondaggio.] 

yaflabondacje  {hón-da-gé)  sm.  va'ga-J 
Vagabondar  ('òón-rfe)  vn.  vagabondare, 
fare  il  vagabóndo,  vagare,  errare. 


Fran9.-Ital, 


Vagin  (va-gèn)  sm.  vagina  f. 
Vagir  vn.  vagire,  mandar  vagiii, 
Vagissant  (va-gi-sàn)  a.  che  vagisce. 
Vagissement  (i/a-^i-5è'-ma/t)  sm'.  vagito, 
Vagon  [va-gón)  sm.  V.  Wagon, 
Vague    (va-ghè)    sf.    ónda,    flutto  m., 
fiotto  m.,  maróso  m.,  cavallóne  m.  La 
Violence  des  vagues,  la  violènza  delle 
ónde.  ^  (fig.^  ónda. 
Vague  {va-ghè)    a.   vago,   incèrto,  im- 
preciso,   Des    mots    vagues,     paròle 
vaghe.  De  vagues  désirs,  incèrti  desi- 
dèri. ^  Terrain  vague,  terréno  da  sca- 
rico.  ^  sm.  vago,  incertézza  f.  i?e5<er 
dans  le  vague,  stare  sulle  generali, 
Vaguement  (va-ghè-màn)  aw.  in  mòdo 

vago,  in  mòdo  indeterminato. 
Vaguemestre  {va-ghè-mds-tré)  sra.  sot- 
tufficiale portalettere.  [girare.  1 
Vaguer  (va-ghé)   vn.  vagare,   errare,] 
Vaillamment  {va-ia-màn)  aw.  valoro- 
samente,   coraggiosamente,    strenua- 
mente, gagliardamente. 
Vaillance   (va-icin-sè)  sf.   coraggio  m., 

valóre  m.,  gagliardi'a. 
Vaillant  (va-iàn)   a.   corageióso,    valo- 
róso, pròde,  gagliardo.  Vaillant  soldat, 
pròde  soldato.  ^  N^avoir  pas  un  sou 
vaillant,    non    aver    il     bécco     d'  un 
quattrino.  ^  sm.  pròde,  fòrte. 
Vaillantise  (va-iàn-ti-sè)  sf.  nrodézza. 
Vain  (vén)  a.  vano,  inane,  inùtile,  Vains 
effortg,   vani    sfòrzi.    ^   Vano,    vuòto, 
inane.  Vains  espoirs,  vane  speranze,  ^ 
Vano,   vanèsio,   borióso.  Il  est  un  peu 
vain,  è  un  po'  boriosétto.  ^  En  vain, 
in  vano,  indarno,  inutilmente. 
Vaincre  (yèn-crè)  va.  vincere,  sconfig- 
gere,   sopraffare.     Vaincre    Vennemi, 
vincere  il  nemico.^  Vincere,  superare, 
bàttere.    Vaincre   en    courtoisie,    vin- 
cere  in  cortesia.  ^  Vìncere,  superare, 
sormontare,  sorpassare.   Vaincre  tous 
les  obstacles,  superare  ógni  ostàcolo,^ 
Se  vai.ncre  vr.  vincersi,  dominarsi,  pa- 
droneggiarsi. •• 
Vaincu  [vèn-cii)  pp.  a.  sm.  vinto.  Vaincus 
par  la  fantine,  vinti  dalla  fame.  S'a- 
vouer  vaincu,   darsi   per   vinto.  Mal- 
hcur  aux  vaincus,  guai  ai  vinti. 
Vainement    (vè-nr-màn)   aw,   invano, 

indarno,  inutilmente. 
Vainqueur    (vèn-cor)    sm.    vincitóre. 
Revenir  vainqueur,  tornare  vincitóre. 
^   a.    vincitóre,    trionfante.    D'un   air 
vainqueur,  con  ària  spavalda. 
Vair  [vèr)  sm.  vaio. 
Vairon   {ve-rdn)   a.    (òcchio)*vaiato,  ve- 
trino. 
Vairon  (vè-rón)  sm.  varióne  (pésce), 
Vaisseau  {vè-$d)  sm,  vascèllo,   nave  f. 
l'aisseaude guerre,  vascèllo  da  guèrra. 
Le  vaisseau  de  l'Etat,  la   nave  dello 
Stato.   ^    \'aso.  Un  vaisseau  de  terre, 
un   vaso  di   tèrra.  ^   ^archit.)  vaso  (di 
un  edifizio).  ^  (anat.,  tx)t,)  vaso,  cana- 

35. 
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Ietto.  Vaisseaux  capillaires,  vasi  capil- 
lari. 
Vaisselier  {vé-se-lié)  am.  scansia  f. 
Vaisselle    (vè-sè-le)    sf.  vasellame  m., 
stoviglie    pi.,    piatti   m.pl.    Laver   la 
vaisselle,  rigovernare  i  piatti.  Eau  de 
vaisselle,  rigovernatura  di  piatti.  Vais- 
selle piate,  vasellame  d'  argènto. 
Val  sm.  valle  f.  Par  monts  et  par  vaax, 

per  mónti  e  per  valli. 
Valable  (blè)  a.  valévole,  vàlido.  Contrai 
valable,  contratto  vàlido.  ^  Valévole, 
efficace.  Une  excuse  valable,  una  scusa 
valévole.  [ménte.] 

Valableraent  {hle-man)  avv.  valevol-J 
Valaque  {che)   a.  sm.    (geogr.)  valacco. 
Valeriane  {ne)  sf.  (bot.)  valeriana. 
Valet    {va-lè)     sm.     sèrvo,    servitóre. 
Valet  de  chambre,   camerière.    Valet 
de  pied,  vallétto.  Valet  de  ferme,  gar- 
zóne.   Tel  maitre,  tei  valet,  qual  pa- 
dróne tal  sèrvo.  Je   saia  votre   valet, 
le  son  sèrvo.  ^  (alle  carte)    fante.  Le 
valet  de  carreau,  il  fante  di  quadri.  ^ 
(arti  e  m.)  barlétto. 
Valetaille  Ue-ta-ie)  sf.  servitorame  m. 
Valétudinaire   {ta-di-nè-re)   a.  valetu- 
dinàrio, cagionévole,  malaticcio,  infer- 
miccio. ^  sm.  valetudinàrio. 
Valeur  (va-lór)  sf.  valóre  m.,  prèzzo  m. 
Vendre  à  sa  juste  valeur,  véndere  per 
iì    giusto   valóre.    Objets    de    valear, 
oggetti  di  valóre.  Mettre  en  valear  un 
ierrain,  métter  in  valóre  un  terréno. ^ 
Valóre  m.,  prègio  m.    Un   tableau   de 
grand,e   valeur,    un  quadro   di    mólto 
valóre,  di  gran  prègio.  Mettre^  en  va- 
leur une  chose,  recare  in  prègio,  mét- 
ter in  luce  una  còsa.  Mettre  en  valeur 
sa  pensée,  ravvalorare,   far  risaltare, 
fare  spiccare  il  pensièro.  ^  Valóre  m., 
valentia,    bravura.   Poète    de   grande 
valeur,  poèta  di    gran  vàglia.  ^   Va- 
lóre m.,  coràggio  m.,  fortézza  d'animo, 
ga^liardia.    Donner    des    preuves    de 
valeur,  dar  pròve  di  valóre.  '\  Valóre 
m.,  importanza.  Attacher  de  la  valeur 
à  ...,    annèttere    importanza    a   ...   ^ 
Valóre  m.,  significato  m.,  sènso  m.  La 
valeur  d'un  mot,  il  valóre  d'  una  pa- 
ròla. ^  Valóre  m.,  cartèlla.  La  hausse 
des  valeurs,  il  rialzo  dei  valóri. 
Valeureusenient(i/-a-Zò-7«òXf^-man.)avv. 
valorosamente,  coraggiosamente,  stre- 
nuamente, gagliardamente. 
V^aleureux  (va-lò'-rò)  a.  valoróso,  corag- 
gióso, pròde. 
Valldation  {da-sidn)  sf.  convalidazióne. 
Valide  (de)  a.  vàlido,   sano,  in   gamba. 
Il  e.^f  encore  valide,  è  ancóra  in  gamba. 
^  Vàlido,  valévole.  Le  contrat  est  va- 
lide^ il  contratto  è  vàlido. 
Valide  sf.  sultana  madre. 
Valider    {de)   va.    convalidare.  Valider 
une  élection,  convalidare  un'elezióne. 
Validité  sf.  validità, 
Vallse  {va-li-se)  sf.  valigia. 


Valkyrie  {val-chi-ri)  sf.  valchiria. 

Vallèe    {va-lé)    sf.    valle,    vallata.    La 

vallèe  da  Pò,   la    valle  del   Po.  Dans 

cette  vallee  de  larmes,  in  quésta  valle 

di  lacrime.  [cèllo.  1 

Vallon  {valida)  sm.  valletta  f.,  vallon-J 

Vallonnement    {va-lo-né-màn)    sm. 

avvallaménto  m. 
Vallonné  (va-lo-né)  pp.  a.  avvallato. 
Vallonner  (Se)  {sé-va-lo-né)  vr.  avval- 
larsi. 

Valoir  (va^laar)  va.  valére.  La  monlre 
vaut  deux  cents  francs,  V  orològio 
vale  dugènto  lire.  Il  sait  ce  qa'il  vaut, 
sa  quanto  vale.  N'e  rien  valoir,  non 
valer  nulla.  Valoir  la  peine,  valer  la 
péna,  métter  cónto,  francar  la  spésa. 
Valoir  mieux,  valer  di  mèglio,  èsser 
da  più.  Il  vaut  mieux...,  è  mèglio... 
Autant  vaut...,  tanto  vale.  ^  Equiva- 
lére, èsser  pari  a...  Il  le  vaut,  può 
règgere  al  paragóne  con  lui,  può  stare 
a  petto  con  lui ^  Il  en  vaut  deux,  vale 
per  due.  ^  Procurare,  procacciare, 
fruttare.  Cela  lui  a  vaia  aes  applau- 
dissements,  ciò  gli  procacciò  applàusi. 
^  vn.  valére.  Faire  valoir,  coltivare, 
sfruttare  (un  podére).  Faire  valoir  ses 
droits,  far  valére  i  pròpri  diritti.  Faire 
valoir  quelqu'un,  far  valére,  méttere 
in  rilièvo  uno.  Se  faire  valoir,  farsi 
valére,  méttersi  in  rilièvo.  Il  Uà  fait 
valile  que  valile,  lo  fece  alla  mèglio. 
Valile  que  valile,  je  le  ferai,  sia  quel 
che  vuol  èssere,  lo  farò;  ad  ógni  mòdo 
lo  farò.  Rien  qui  valile,  nulla  di  buòno. 
^  (comm.)  A  valoir,  in  cónto.  ■[  Se  va- 
uom  vr.  equivalérsi. 

Valse  (se  )  sf.  vàlzer  m. 

Valser  {val-sé)  vn.  ballare  un  vàlzer. 

Valseur  {val-s'ór)  sm.  chi  balla  il  vàlzer; 
ballerino.  [vàlzer;  ballerina.! 

Valseuse    {val-sH-Se)    sf.  chi  balla   ilj 

Value  {va-lii)  sf.  valuta,  valóre  m.  Plus- 
value,  maggior  valóre.  Moins-value, 
minor  valói'e. 

Valve  (ve)  sf.  (zool.)  valva.  T  (arti  e  m.) 
vàlvola.  [vàlvola.] 

Valvule    (vii-le)    sf.    (anat.)    vàlvula,J 

Vampire  {vàn-pi-re)  sm.  vampiro.  ^ 
(6g.ì  succhióne. 

Van  (vàn)  sm .  ventilabro,  vàglio. 

Vandale  {vàn-da-le)  a.  sm. ^Vàndalo. 

Vandalisme  {vàn-dor-lis-me)  sm.  van- 
dalismo, e  11    1 

Vanesse  {va-nè-se)  sf.  vanessa  (farfalla). 

Vanille  {va-ni-ie)  sf.  vainiglia.  Chocolat 
à  la  vanille,  cioccolata  con  vainiglia. 

Vanillier  {va-ni-ié)  sm.  (bot.)  vainiglia  f. 

Vanite  sf.  vanità.  La  vanite  des  gran- 
deurs,  la  vanità  delle  grandézze.  1 
Vanità,  vanaglòria.  En  tirer  vanite, 
gloriarsene,  tenérsene. 

Vaniteusement  ito-se-man)  aw.  vana- 
mente, [sio,  vanaglorióso.  1 

Vaniteux  {to)  a.  vanitóso,  vano,  vanè-J 
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Vannage  {va-na-gS)  sm.  vagliatura  f., 
spulatura  f. 

Vanne  {va-ne)  sf.  cateratta,  chiusa. 

Vanneau  (va-nó)  sm.  (zool.)  pavoncèlla  f. 

Vanner  {va-né)  va.  ventolare,  spulare 
(le  granaglie).  [raio.l 

Vann'erie  (va-np-ri)  sf.  arte  del  panie-J 

Vanneur  [va-nUr)  sm.  ventolatóre,  va- 
gliatóre. 

Vannier  {va-nié\  sm.  panieraio. 

Vantali  (vàn-tai)  sm.  battènte  (pi. 
Vaniaux). 

Vantarci  {vàn-tar)  a.  sm.  millantatóre, 
spaccóne. 

Vantardise  {yànr-tar^di-Se)  sf.  millan- 
teria, spacconata,  vanteria. 

Vanté  (van)  pp.  a.  vantato,  esaltato,  ma- 
gnificato, decantato. 

Vanter  {van-tc}  va.  vantare,  decantare, 
esaltare,  magnificare,  millantare.  *^ 
Se  vanter  vr.  vantarsi,  gloriarsi,  esal- 
tarsi, millantarsi.  //  se  vante  de  san 
habileié,  ména  vanto  della  pròpria 
abilità.  Il  se  vante  de  le  fair-e,  si  vanta 
di  farlo.  [lanten'a 

Vanterie  (yàn^ie-ri)  sf.  vanterìa,  mil- 

Va-nu-pieds  {va-niir-pié)  sm.  scalzacane, 
pezzènte. 

Vapeur  (va-pUr)  sf.  vapóre  m.  Vapeur 
c/'en«,  vapóre  d'acqua.  Vapeurs  d^étJwr, 
vapóri  d'etere. 3/ac/ì.me  à  vapeur,  màc- 
china a  vapóre.  Bateau  à  vapeur,  bat- 
tèllo a  vapóre,  vapóre,  piròscafo.  Fait 
à  la  vapeur,  fatto  a  vapóre.  A  tonte  va- 
peur, a  tutto  vapóre.  *]  PI.  (fig.)  vapóri 
m.,  fumi  m.  Les  vapeurs  de  l'ivresse, 
de  Vorgueil,  i  fumi  del  vino,  del- 
l' orgóglio.  ^  Avoir  des  vapeurs,  aver 
il  nervóso,  aver  delle  caldane. 

Vapeur  {va-pfir]  sm.  piròscafo,  vapóre, 
battèllo  a  vapóre. 

Vaporeux  (rò'ì  a.  vaporóso,  che  va  afu- 
mando, [tóre,  schizzétto.] 

Vaporisateur   (Sa-tor)  sm.  vapori  zza- J 

Vaporisation  {Sa-sión)  sf.  vaporizza- 
zióne. 

Vaporisé  (ri-sé)  pp.  a.  vaporizzato. 

Vaporiser  {rise)  va.  vaporizzare.  ^  Se 
VAPORisER  vr.  svaporare  vn.,  evapo- 
rare vn. 

Vaquer  (l'a-c/i^)  vn.  vacare,  èsser  va- 
cante. T  (dei  tribunali)  far  vacanza.  ^ 
Vaquer  a...,  attèndere  a...,  accudire 
a...  Vaquer  à  ses  affaires,  attèndere 
ai  fatti  suoi. 

Varech  (va-rèo)  em.  (bot.)  fuco,  varech. 

Vareuse  (vor-rO-sé)  sf.  camiciòtto  m. 

Variabililé  sf.  variabilità,  mutabilità. 

Variable  (bl^)  a.  variàbile,  mutàbile. 
Le  baromètre  est  d  variable,  il  barò- 
metro segna  il  variàbile. 

Variante  {va-riàn-te)  sf.  variante.  Etu^ 
dier  les  variantes,  studiare  le  varianti. 

Variation   (va-ria-sión)  sf.  variazióne, 
cambiaménto  m.  ^  (mat.,  fis.,   mas.) 
variazióne. 
Varice  (ri-* e)  sf.  (med.)  varice. 


Varicelle  ^ri-sè-le)  sf.  (med.)  varicèlla. 

Varie  a.  vario,  variato,  svariato. 

Varier  (va-rié)  va.  variare,  svariare. 
Varier  les  occupations,  variare  le 
occupazióni.  ^  vn.  variare,  cambiare, 
mutare.  1  Non  andar  d'  accòrdo,  non 
consentire.  [nat.)  varietà.] 

Variété  sf.  varietà,  diversità.  ^  (stor.J 

Varlole  (le)  sf.  (med.)  vainolo  m. 

Varioleux  [l'ò)  a.  sm.  vaiolóso. 

Variqueux  {ri-cij)  a.  (med.)  varicóso. 

•]- Varici  (le)  sm.  donzèllo,  pàggio. 

Varlope  (var^lò-pp)  sf.  piallone  ra. 

Varloper  (pé)  va.  piallare. 

Vasculaire  {cU-lé-re)  a.  (anat.,  bot.) 
vascolare. 

Vase  (va-se)  sm.  vaso,  recipiènte.  Vase$ 
sacrés,  vasi  sacri.  Vases  communi- 
cants,  vasi  comunicanti.  [lètta.] 

Vase  [va-Sp]  sf.  mélma,  limo  m.,  mel-J 

Vaseline  {va-sp-li-ne)  sf.  vasellina. 

Vaseux  (va-so)  a.  melmós  j,  fangóso. 

Vasistas  (va-sis-tas)  sm.  finestrino. 

Vasque  (vas  cheì  sf.  vasca. 

Vassal  a.  sm.  vassallo  fpl.  Vassnux). 

Vassalité  sf.  vassallàggio  m. 

Vasselage  {va-s^-la-gp)  sm.  vassal- 
làggio. 

Vaste  (vas-te)  a.  vasto,  àmpio,  estéso. 
^  (fig.)  vasto,  sconfinato. 

Vastement  (te-màn)  avv.  vastamente, 
ampiamente. 

Vaticane  (ne)  a.  f.  vaticana. 

Vaticination  {si-na-sión)  sf.  vaticinio 
m.,  profezia.  [tare.] 

Vaticiner  (si-né)  vn.  vaticinare,  profe-J 

Va-tout  (va-tu)  sm.  Juuer  son  va-tout, 
arrischiare  il  tutto  per  il  tutto. 

Vaudeville  (vó-dp-vi-ìe )  sm.  pochade  f., 
farsa.  [scrittóre  di  pochades.] 

Vaudevilliste  {vó-de-vi-lis-tp)  sm.J 

Vaudois  {vó-dua)  a.  sm.  (geogr.)  val- 
dese. 

Vau-1'eau  {A)(a-vó-ló)  loc.  avv,  a  secónda 
della  corrènte.  (Fig.)  L'affaire  est  à 
vau-l'eaa,  V  affare  è  a  mónte,  è  andato 
in  fumo,  è  andato  a  ròtoli. 

Vaurien  U-ó  ri^n)  sm.  cialtróne,  fara- 
butto, gngliòffo,  tristo.  Petit  vaarien, 
briconcelfo. 

Vautour  (yó-tar)  sm.  (zool.)  avvoltóio. 

Vaulré  (vó-iré)  pp.  a.  sdraiato. 

Vautrer  (Se)  {se-vó-tré}  vn.  sdraiarsi; 
avvoltolarsi.  Se  vautrer  dans  un  faur- 
teuil,  sdraiarsi  in  una  poltróna.  Se 
vautrer  dans  la  boue^  avvoltolare!  nel 
fango. 

-{-  Vavasseur  (sò>)  sm.  valvassóre. 

Veau  (l'd)  sm.  (zool.)  vitèllo,  vitèlla  f. 
Veau  roti,  vitèlla  arròsto.  Veau  mé- 
gis,  vitèllo  patinato. 

Vecteur  {vèc-iHr)  a.  sm.  fgeom.)  vettóre. 

V^écu  {vé-cU,\  pp.  a.  vissuto. 

Vedette  {v^-dè-lp)  sf.  vedétta.  Soldat 
en  vedette,  soldato  in  vedétta.  Navire 
en  vedette,  nave  in  vedétta.  Ecrire  oh 
nom  en  vedette,  scrivere  un  nóme    a 
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lèttere  di  scàtola.  Mettre  en  vedette, 
méttere  in  móstra. 

"Védique  {vé-di-chè)  a.  vèdico. 

Védisme  (me)  sm.  vedismo. 

Végétabiiité  sf.  vegetabili tà. 

Végétable  {hle)  a.  vegetabile. 

"Vegetai  a.  vegetale.  Le  règne  vegetai, 
il  régno  vegetale .  ^  sm .  vegetale, 
pianta  f.  (pi.  Végétaux). 

Végétarlen  {rièri)  a.  sm.   vegetariano. 

Végétarisme  (me)  sm.  vegetarismo. 

"Végélatil  a.  vegetativo. 

Végétation  {ta-siòn)  sf.  vegetazióne. 
Une  végétation  luxuriante,  una  rigo- 
gliósa vegetazióne. 

Végéter  {t"é)  vn.  intristire. ^(fìg.)  vivere 
miseramente,  marcire. 

"Végéto-animal  a.  vègeto-animale. 

Végéto-minéral  a.  vegeto-minerale. 

Véhémence  {vé-é-màn-se)  sf.  veemèn- 
za, impeto  m.,  concitazióne. 

"Véhément  {vé-é-man)  a.  veemènte,  im- 
petuóso, concitato. 

Véhénientemeiit  (  vé-é-màn-te-màn  ) 
avv.  veementemente,  concitatamente. 

"Véhicule  (vé-i-cU-le) sm.  veicolo,  carro. 
^  (fig.)  veicolo,  mèzzo  di  traspòrto. 

Véhiculer  (vé-i-cU-lé)   va.  trasportare. 

Veille  (vè-ie)  sf.  véglia.  Passer  de  la 
veille  au  sommeil,  p&ssare  dalla  véglia 
al  sónno.  C'est  le  fruit  de  ses  veiltes, 
è  il  frutto  delle  sue  lunglie  véglie.  ^ 
Vigilia.  La  veille  de  Pàques,  la  vigilia 
di  Pasqua.  Il  arriva  la  veille^  arl'ivò 
il  giórno  innanzi.  Nous  sommes  à  la 
veille  da  départ,  siamo  alla  vigilia 
della  partenza. 

Veille  (vè-ié)  pp.  a.  vegliato,  assistito. 

Veillée  {vè-ié>  sf.  véglia,  serata.  A  ro- 
conter  à  la  veillée,  da  raccontarsi  a 
véglia. 

Veiller  (vè-ié)  va.  vegliare,  assistere 
(un  malato),  "^vn.  vegliare,  star  désto. 
Il  veilla  jusqa'an  j'our,  vegliò   sino  a 

fiórno.  i  Vegliare,  vigilare,  invigilare, 
adare.  ]/ej7(erà  la  discipline,  \eglia.re 
alla  disciplina.  Veiller  à  V exécution 
d'un  ordre,  invigilare  all'  esecuzióne 
di  un  órdine,  Veiller  au  grain,  badare 
al  pericolo.  Veiller  sur...,  vegliare 
su...,  vigilare  su...  Veiller  à  ce  que...., 
vigilare  che...,  vegliare  che...,  procu- 
rare che... 

Veilleur  (vè-ior')  sm.  vigile. 

Veilleuse  (vè-iU-sè)  sf.  lampadina  o 
lumino  (m.)  da  nòtte. 

Veinard  (vè-nar)  a.  (fam.)  fortunato.  ^ 
sm.  uòmo  fortunato,  uòmo  nato  ves- 
tito. 

Veine  (vè-ne)  sf.  (anat.)  véna.  N'avoir 
pas  de  song  dans  les  veines,  non  aver 
sangue  nelle  véne.  ^  Venatura,  scre- 
ziatura (del  marmo,  ecc.)  ^  (geol.l 
véna,  filóne  m.  Trouver  la  bonne 
veine,  trovar  la  véna.  Une  veine  d'eau, 
una  véna  d'acqua.  ^  Veine  poétiqae, 
véna  poètica,   èstro  m.  En   veine   de 


médisance,  in  véna  di  maldicènza.  ^ 
(fam.)  fortuna,  buòna  sòrte.  Ai.oir  la 
veine,  ètre  en  veine,  aver  fortuna, 
aver  sòrte.  Il  eut  la  veine  de  partir  à 
temps ,  ebbe  la  sòrte  di  partire  in 
tèmpo. 

Veiné  (vè-né)  a.  venato,  screziato. 

Veiner  (vè-né)  va.  venare,  marmoreg- 
giare, [neux,  sangue  venóso."] 

Veineux  (vè-ntì)  a.  venóso.  Sang  vei-\ 

Veinule  (vè-nii-le)  sf.  venétta. 

Véler  (vè-lé)  vn.  figliare  (della  vacca). 

"Vélin  (vé-lèn)  a.  velino.  Papier  vélin, 
carta  velina.^  sm.  velino, pergamèna  f. 

Velile  [te)  sm.  vèlite. 

Velléité  (vèl-lé-i-té)sL  velleità.  Z)es  vel~ 
léités  maladives,  velleità  morbóse. 

Veloce  (ve- lo- se)  a.  velóce,  ràpido, 
celere. 

Velocipede   (si-pè-de)  sm.  velocipede. 

Vélocii»édie  (sì-pé-di)  sf.  ciclismo  m. 

Véloclpédique  (si-pé-di-che)  a.  veloci- 
pedistico, [cipedista.l 

Vélocipédiste  (si-pé-dis-te)  sm.  velo-J 

Vélocité  [si-té)  sf.  velocità,  celerità. 

Vélodrome  (me)  sm.  velòdromo. 

Velours  ive-lur)  sm.  velluto.  Doux 
cornine  le  velours,  mòrbido  cóme  il 
velluto.  Faire  patte  de  velours,  (del 
gatto)  ritirare  gli  ugnèlli;  (fig.)  far 
la  bócca  pari.  Jouer  sur  le  velours 
(fam.i,  giocare  col  denaro  vinto.  ^ 
(fam.)  erróre  di  pronuncia. 

Velouté  {yp-lu-té)  a.,  vellutato,  mòrbido 
cóme  il  velluto.  Vin  velouté,  vino 
abboccato.  *\  sm.  morbidézza  f. 

Velouter  (ve-lu-té)  va.  vellutaro. 

Velu  (ve-lii)  a.  pelóso,  vellóso,  villóso. 

Vélum  (vé-lòm)  sm.  velàrio. 

Venaison  {vè-nè-son)  sf.  selvaggina, 
cacciagióne. 

Vénal  a.  venale,  venderéccio. 

Vénalement  (le-màn)  avv.  venalmente. 

Vénalilé  sf.  venalità. 

Venant  (ve-nàn)  p.  a.  veniènte,  venènte. 
^  sm.  Les  allants  et  venants,  chi  va  e 
chi  viene.  A  tout  venant,  al  primo  che 
capita. 

Vendable  (vàn-da-ble)  a.  vendibile. 

Vendange  (vdn-dàn-gé)Bf.  vendémmia. 
Faire  la  vendange,  far  la  vendémmia. 

Vendange  (vàn-dàn-gé)  pp.  a.  vendem- 
miato, [demmiare.! 

Vendanger  (vàn-dàn-gé)  va.  vn.  ven-J 

Vendangeur  (vàn-dàn-gior)  sm.  ven- 
demmiatóre, [vendemmiatrice."! 

Vendangeuse    (vàn-dàn-gio-sè)    sf.J 

Vendéen  (vùn-dé-en)  a.  sm.  (geogr.) 
vandeano.  [demmiàio."J 

Vendémiaire  (vàn-dé-miè-re)  sm.  ven-J 

Vendetta  [vén-dé-ta)  sf.  vendétta  còrsa. 

Vendeur  (vàn-dbr)  sm.  venditóre.  ^ 
Gióvane  di  negòzio. 

Vendeuse  (vàn-dó-sè)  sf.  venditrice.  ^ 
Gióvane  di  negòzio. 

Vendre  (vàn-dré)  va.  véndere.  Vendre 
une  propriété,   véndere  un  podére.  ^ 
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Véndere,  smerciare,  esitare.  Il  vend 
bon  marche  sa  rnarchandise,  vénde  a 
buon  mercato  la  sua  merce.  Vendre 
pour  rien,  abbacchiare.  ^  Véndere  ;  far 
mercato  di...  Veiidre  son  àme,  vén- 
dere l'anima.  ^  Véndere,  tradire. 
Vendre  un  secret,  véndere  un  segréto. 
^  Se  vendeìe  vr.  véndersi.  Se  vendre 
bien,  andare  a  ruba.  ^  Véndersi.  Se 
vendre  à  un  parti,  véndersi  a  un 
partito. 

Vendredi  (vàn-dre-di)  sm.  venerdì.  Le 
vendredi  saint,  il  venerdì  santo.  Tel 
qui  rit  vendredi  dimanchs  pleurera 
(prov.),  chi  ride  il  venerdì  piange  la 
doménica. 

Vendu  {vàn-dU)  pp.  a.  venduto.  ^  Ven- 
duto, smerciato,  esitato.  Vendu  à  vii 
prix,  abbacchiato.  ^  Venduto,  tradito. 
La  patrie  vendue,  la  patria  venduta. 
^  Venduto,  prezzolato,  assoldato.  Des 
gens  vendus,  gènte  prezzolata. 

Venelle  (vr-nè-le)  sf.  vicolo  m.,  viuzza, 
stradicciula.  Enfiler  la  venelle,  dar- 
sela a  gambe,  scappare,  spulezzare. 

Vénéneux  [no]  a.  velenóso,  venèfico, 
moLÌètìco.Champignons  vénéneux,  fun- 
ghi velenósi. 

Vénérable  (ble)  a.  venerabile,  vene- 
rando. ^  sm.  venerabile. 

Vénórablement  (ble-màn)  avv.  vene- 
rabilmente. 

Vénéralion  {ra-sidn)  sf.  venerazióne. 

Vènere  pp.  a.  venerato. 

Vénérer  (ré)  va.  venerare. 

Vénerie  {ve-ne-ri)  sf.  caccia  a  cavallo. 

"Venette  {ve-nè-té)  sf.  (fam.)treme ièlla. 

Veneur  {ve-niir)  sm.  venatóre,  caccia- 
tóre. Grand  veneur,  capocaccia. 

Vénézuélien  {s'dé-lièn)  a.  sm.  (geogr.) 
venezuelano. 

Vengé  (vàn-gé)  pp.  a.  vendicato. 

Vengeance  (vàn-giàn-sc)  sf.  vendétta. 
Tirer  vengeance  de...,  trar  vendétta 
di...  Crier  vengeance,  gridar  vendétta. 

Ventjer  [vàn-gé]  va.  vendicare.  Venger 
son  honneur  offensé,  vendicare  1'  onore 
offéso.  Venger  un  outrage,  vendicare 
un  oltràggio.  ^  Se  venger  vr.  vendi- 
carsi. Se  venger  par  le  mépris,  vendi- 
carsi col  disprèzzo. 

Vengeur  {vàn-gior)  a.  vendicatóre.  Des 
pages  vengeresses,^à%\ne  vendicatrici. 
^  sm.  vendicatóre,  (poet.)  ultóre. 

Vénlel  [vé-nièl]  a.  veniale.  Fautes  vé- 
nielles,  cólpe  veniali. 

Vénielicment  (vé-niè-lè-màn)  avv. 
venialmente. 

Venimeux  (ve-ni-md)  a.  velenóso.  Mor- 
sure venimeuse,  mòrso  velenóso.^  (fig.) 
velenóso,  mordace,  malèfico.       [sita.] 

Venimosité  {ye-ni-mo-si-té)  sf.  veleno- J 

Venin  [ve-nèn)  sm.  veléno.  Le  venin  de 
la  vipere,  il  veléno  della  vìpera.^  (fig-) 
veléno.  Le  venin  de  Venvie,  il  veléno 
dell'  invidia. 

Venir  (ve-nir)  vn.'  venire.   Venez  uvee 


nous,  venga  con  nói.  Faire  venir  le 
médecin,  far  venire  il  mèdico,  man- 
dare a  cliiamare  il  mèdico.  FajVe  venir 
Veau  à  la  bouche,  far  venire  1'  ac- 
quolina in  bócca.  Il  vini  le  voir,  le 
saluer,  venne  a  vedérlo,  a  salutarlo. 
^Venire,  arrivare,  giùngere.  Il  vient 
aAmériqne,  viene  dall'^  .omèrica.  Il 
venali  à  sa  rencontre,  gli  veniva  in- 
cóntro. /^  vient  des  bouffées  de  cha- 
leur,  vèngon  degli  sbuffi  di  calóre.  ^ 
Venire,  sopravvenire,  sopraggiungere. 
Puis  vint  la  guerre,  pòi  venne  la 
guèrra.  Après  la  pluie  vient  le  beau 
temps,  dòpo  la  piòggia  vièn  il  bèi 
tèmpo.  Samedi  qui  vient,  sabato  che 
viene,  "f  Venire,  provenire,  derivare. 
Les  mots  qui  vienn>:nt  da  aoeur,  le 
paròle  che  vèngon  dal  cuòre.  Ce  qui 
vient  du  latin,  quél  che  viene  dal 
latino.  D'où  vient  que  ...?  Da  che  còsa 
proviene  che  ...?^  Venire,  prosperare. 
Ves  enfants  qui  viennent  bien,  ragazzi 
che  vèngon  su  bène.  Ces  plantes  y 
viennent  bien,  quéste  piante  vi  alli- 
gnano. Une  tracluction  qui  vient  bien, 
una  traduzióne  che  vièn  bène.  ^  Ve- 
nire, capitare,  toccare.  Il  lui  est  vena 
un  héritage,  gli  ò  venuta  un'  eredità. 
Il  ine  vient  une  idép,  mi  vièn  un'  idèa. 
^  Laisser  venir,  Voir  venir,  stare  a 
vedére.^ /e  le  vois  i-cmr  (fig.),  capisco 
dóve  va  a  parare.  ^  Se  faire  bien 
venir  de...,  farsi  ben  volére  da...,  rèn- 
dersi accètto  a ...  ^  En  venir  aax 
mains,  aux  prises,  venire  alle  mani, 
alle  prése.  Il  en  vint  à  me  supplier, 
venne  al  punto  di  supplicarmi.  Venir 
à  bout  de  ...,  venir  a  capo  di...  En 
venir  à  bout,  venirne  a  capo,  spun- 
tarla. ^  Il  vieni  de  sortir,  è  uscito  or 
óra.  Il  venait  d'arriver,a.rTÌy3iVa.  allóra 
allóra.  Il  vient  de  le  dire,  V  ha  détto 
dianzi,  pòco  fa.  Il  venait  de  Vappren- 
dre,  l'aveva  risaputo  un  moménto 
prima.  Je  venais  de  diner,  avevo  appéna 
finito  di  desinare.  ■[  S'en  VENm  vr. 
venirsene,  andarsene. 

Vénitien  (vé-ni-sién)  a.  sm.  (geogr.) 
veneziano,  vèneto.  La  répubtique  vé- 
nitienne,  la  repùbblica  vèneta.  Lan- 
terne vénitienne,  rificolóna,  pallon- 
cino m. 

Vent  {vàn\  sm.  vènto.  Léger  veni,  ven- 
ticèllo, aura  f.  Il  fait  du  vent,  tira 
vènto.  Il  n'y  avait  pa."  un  soufflé  de 
vent,  non  tirava  un  alito  di  vènto. 
Une  bouffée  de  vent,  una  folata  di 
vènto..4i''OÌr  bon  vent,  aver  buon  vènto. 
Avoir  le  vent  en  poupe,  Avoir  vent 
arrière,  andar  col  vènto  in  póppa. 
Avoir  vent  debout,  aver  il  vènto  con- 
trario, èssere  sótto  vènto.  Tourner  à 
tous  les  lear.s-,  rivoltarsi  a  tutti  i  vènti. 
Prendre,  h  timer  le  vent,  fiutare  il 
vènto.  ì  (fig.)  vènto,  sóffio.  Un  vent  de 
terreary  un  vènto  di  terróre.  ^  (fìg-) 
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vènto,  fumo.  Une  téte  pleine  de  veni, 
una  tèsta  pièna  di  vènto.  ^  En  -plein 
vent,  air  ària  apèrta.  Le  nez  au  vent, 
col  naso  in  aria.  Mettre  flambcrge  au, 
vent,  sguainar  la  spada.  ^  Instrument 
à  vent,  struménto  a  fiato.  ^  Avoir 
vent  d'une  chose,  aver  sentóre  d'una 
còsa. 

Vente  (vàn-te)  sf.  véndita.  Contrai  de 
venie,  contratto  di  véndita.  •[  Véndita, 
smèrcio  m.,  èsito  ra.  Mettre  en  vente, 
méttere,  espórre  in  véndita.  Vente  de 
charité,  fièra  di  beneficènza.  ^  Taglio 
m.  (di  bòsco).  ^  Véndita  (di  carbonari». 

Venter  (vàn-té)  vn.  tirar  vènto,  ventare. 

Venteux  {vanito)  a.  ventóso. 

Ventilateur  (vàn-ti-la-tor)  sm.  venti- 
latóre, [tilazióne.] 

Ventilation    [vàn-ti-la-.nòn]   sf.   ven-J 

Ventiler  {vdnr-ti-lé)  va.  ventilare. 

Ventóse  (vànr-tó-se)  sm.  ventóso. 

Ventouse  (vcln^tu-se)  sf.  (med.)  ventósa, 
coppétta.  Appliquer  des  ventonses, 
attaccar  delle  coppétte.  ^  (stor.  nat.) 
ventósa.  ^  Spiraglio  m.,  vàlvola. 

Ventral  [vàn)  a.  ventrale. 

Ventre  ivàn-tre)  sm.  vèntre,  pància  f., 
còrpo.  Bas-ventre,  basso  ventre.  A 
ventre  déhoutonné,  a  crepapelle,  a  cre- 
papància. A  piai  ventre,  boccóni.  Se 
mettre  à  piai  ventre  devant  qnelquiin, 
strisciare  uno.  Ventre  à  terre,  di  gran 
carrièra,  a  rótta  di  còllo.  Ventre  af- 
fante n'a  pas  d'oreilles,  vèntre  digiuno 
non  òde  nessuno.  Avoir  du  coeur  au 
ventre,  aver  del  fégato.  Passer  sur  le 
ventre  ù  quelqa'un,  passar  sul  vèntre 
a  uno.  ^  Vèntre,  pància  f.,  buzzo. 
Piendre  da  ventre,  métter  su  pància. 
^  I  fig.ì  vèntre,  pància  f. 

Ventrèbleu  !  [vàn-tre-hl'ó)  interiez.  Per 
Bacco  !  Còrpo  di  Bacco  ! 

Ventre-saint-gris  (vàn-tre-sèn-gri)  in- 
teriez. V.  Ventrebleu. 

Ventriculalre  [vàn-lri-cU-lè-re)  a.  ven- 
tricolare. [tricolo.1 

Ventricule    {vàn-tri-cU-le)   sm.   ven-J 

Ventrière  (vàn-triè-re)  sf.  sottopància 
m., straccale  m.  [ventriloquo.! 

Ventriloque   {vànr-trì-lò-cìie)   a.    sm.J 

Ventriloquie  {vàn-tri-lo-chi)  sf.  ven- 
trilòquio m.  [panciuto.] 

Ventripotent  (vàn-tri~po-tàn)  a.(fam.) J 

Ventini  {vàn-trii)  a.  panciuto. 

Venu  {ve-nii)  pp.  a.  venuto.  Un  nonveau 
venu,  un  nuòvo  venuto.  Le  premier 
venu,  il  primo  venuto;  (iròn.)  ógni 
fedél  minchióne.  ^  Bien  venu,  venuto 
su  bène;  riuscito  bène.  Mal  venu, 
venuto  su  male,  riuscito  male. 

Venne  (ve-nii)  sf.  venuta.  Des  allées  et 
venues,  delle  andate  e  venute.  ^  Ve- 
nuta, arrivo  m.  La  venne  du  Messie, 
la  venuta  del  Messia.  ^  D^une  belle 
venae,  venuto  su  bène;  riuscito  bène. 
Tout    d'une  venne,  tutto  d'  un  pèzzo. 

Vénus  (vé-niis)  sf.  (zool.)  vènere. 


Vépres  (vè-pre)  sf.  pi.  vèspro  m.  sìng. 
Aller  à  vépres,  andar  a  vèspro.  Sonner 
les  vépres,  suonar  a  vèspro.  Les  Vépres 
Siciliennes,  i  Vèspri  Siciliani. 

Ver  {vèr)  sm.  vèrme,  baco.  Ver  de  terre, 
lombrico.  Ver  à  soie,  baco  da  séta, 
bigatto,  filugèllo.  Ver  luisant,  lucciola 
f.  Ver  solitaire,  vèrme  solitario.  Ver 
rongeur,  (pròprio  è  fig.)  assillo,  tarlo. 
^  Tirer  les  vers  du  nez  à  quelqa'un, 
tirar  su  le  calze  a  uno.  I\u  comme 
un  ver,  nudo  nato. 

Véracité  [si-té)  sf.  veracità. 

Veranda  (vé-ràn-da)  sf.  veranda, 
lòggia,  veróne  m. 

Verbal  (vèr)  a.  verbale,  dato  a  vóce.  ^ 
(gramm.)  verbale.  ^  Procès-verbal, 
verbale,  protocòllo.  Lire  le  procès- 
verbal,  lèggere  il  verbale  (pi.  Ker- 
banx). 

Verbalement  (vèr-ba-le-màn)  avv.  ver- 
balmente, a  vóce. 

Verbaliser  {vèr-ba-li-sé)  vn.  stèndere 
un  procèsso  verbale. 

Verbe  [vèr-bo)  sm.  vèrbo.  Avoir  le 
verbe  haut,  parlare  alto.  ^  (gramm.) 
vèrbo.  Verbe  actif,  vèi"bo  attivo.  ^ 
(teol.)  il  Vèrbo.  [verbenàcee.] 

Verbénacées  {vèr-bé-na-sé)  sfpl.  (bot.)J 

Verbeux   (vèr-bd)  a.  verbóso,  parolàio. 

Verbiage  (vèr-bia-gé)  sm.  sprolòquio, 
lungàggine  f.  [prolissità.  I 

Verbosite  (vèr-bo-si-té)  sf.  verbosità,] 

Ver-coquin  (vèr-co-chén)  sm.  vermo- 
cane.  [verdógnolo,  verdfccio.l 

Verdàtre    {vèr-dà-tre)    a.    verdastro,] 

Verdeur  (vèr-drir)  sf.  acerbézza,  as^ 
prezza  (delle  frutte).  ^  Frizzante  m. 
(del  vino,  dei  discórsi).  Des  propos 
d'une  belle  verdeur,  discórsi  piuttòsto 

f epati.  ^  Vigóre  m.,  robustézza  (del- 
'  uòmo). 

Verdict  (vèr)  sm.  verdétto,  sentènza  f. 
Prononcer  un  verdict,  pronunciare 
un  verdétto.  [  uccèllo).! 

Verdier  (vèr-dié)  sm.  (zool.)  verdóne] 

Verdir  [vèj'-dir)  va.  dipingere  di  vérde. 
^  vn.  inverdire,  rinverdire,  verdeg- 
giare. 

Verdoyant  (vèr-dua-iàn)  a.  verdeg- 
giante, [giare.] 

Verdoyer    {vèr-dua-ié)  vn.  verdeg-J 

Verdure  (vèr-du-re)  sf.  verzura,  ver- 
dura, vérde  m.  Cache  sous  la  verdure^ 
nascósto  tra  la  verzura.  ^  Verdura, 
ortaggi  mpl. 

Véreux  {vé-rG)  a.  bacato.  Poires  vé- 
reuses,  pére  bacate.  ^  (fig.)  lósco,  bièco, 
sospètto.  Une  affaire  vére  use,  un 
affare  sospètto. 

Verge  (vèr-ge)  sf.  vérga,  bacchétta. 
Battre  de  verges,  vergare.  ^  Vérga, 
mazza. 

Vergè  (vèr-gé)  a.  vergato,  listato.  Pa- 
pier vergè,  carta  vergata. 

Verger  (vèr-gé)  sm.  verzière,  fruttéto, 
pomàrio,  òrto. 
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Vergete  (vèr-gé-té)  pp.  a.  vergato,  lis- 
tato. ^  (di  panni»  scamatato. 

Vergeter  (vèr-ge-té)  va.  vergare,  lis- 
tare. ^  scamatare  (i  panni). 

Vergette  {vèr- gè-te)  sf.  verghétta,  bac- 
chettina;  (per  i  panni)  scamato  m. 

Vergeure  (vèr-giii-re)  sf.  vergatura. 

Verglas  {vèr -ala)  sm.  nevischio.  ^ 
Liève  strato  di  ghidccio. 

Vergne  [vèr-gne]  sm.  (l)ot.)  ontano. 

Vergogne  {vèr-go-gne)  sf.  vergógna, 
ritégno  m.,  pudóre  m.  Homme  sans 
vergogne,  uòmo  sènza  ritégno,  spudo- 
rato. 

Vergue  (vèr-ghè)  sf.  (mar.)  anténna, 
pennóne  m.  [verace.] 

Véridique  {che)  a.  veridico,  veritièro,] 

Véridiquement  [cké-^màn)  avv.  veridi- 
camente, veracemente. 

Vérificateur  [tor)  sm.  verificatóre. 

Vérification  [cix-sidn)  sf.  verifica,  veri- 
ficazióne, appuraménto  m.,  accerta- 
ménto m. 

Vériflé  pp.  a.  verificato,  appurato,  ac- 
certato. ^  Verificato,  avverato,  con- 
fermato. 

Vérifier  ifié)  va.  verificare,  appurare, 
accertare.  Vérifier  le  contenu  de  ..., 
verificare  il  contenuto  di  ...  Vérifier 
les  comptes,  appurare  i  cónti.  Vérifier 
un  fait,  accertare  un  l'atto.  ^  \'erifi- 
care,  confermare,  avverare.  ^  Se  véri- 
fier vr.  verificarsi,  avverarsi,  confer- 
marsi. La  prophétie  se  vérifie,  la 
profezia  s'  avvera. 

Véritable {hle)  a.  véro,  verace,  veritièro. 
Un  récit  véritable,  un  raccónto  véro. 
^  Véro,  genuino,  schiètto.  Da  vin  véri- 
table, vino  genuino.  ^  Véro,  véro  e 
pròprio.  Un  véritable  ami,  un  véro 
amico. 

Véritablement  (ble-màn)  avv.  vera- 
ménte,  realmente.  Véritablement  gran- 
diose, veramente  grandióso. 

Vérité  sf.  verità,  véro  m.  Dire  la  vérité, 
dir  la  verità.  La  pure  vérité,  la  pura 
e  schiètta  verità.  En  vérité,  in  verità, 
davvéro.  »4  la  vérité, t^qt  dire  la  verità, 
a  dir  il  véro,  a  dirla  schiètta.  Dire  à 
quelqà'un  ses  quatre  vérités,  dire  a 
uno  il  fatto  suo.  ^  Verità,  schiettézza, 
naturalézza.  Dépeindre  avec  vérité, 
ritrarre  con  naturalézza. 

Verjus  {vèr -giti)  sm.  agrèsto,  uva  (f.) 
acèrba. 

Vermeil  {vèr-mèi)  a.  vermiglio.  Des 
lèvres  vermeilles,  labbra  vermiglie.  ^ 
sm.  argènto  dorato.  [taio.'l 

Vermicelier  {vèr-mi-ce-lié)  sm.  pas-J 

Vermicelle  {vèr-mi- eè- le )  sm.  vermi- 
cèllo, spaghettino.  (pastificio  m."! 

Vermicellerie  (vèr- mi- sé -le -ri)  sf.J 

Vermiculaire  {vèr-mi  ca-lè-re)  a.  ver- 
micolare. 

Vermiculé  {cii)  a.  vermicolato. 

Vormilorme  (me)  a.  vermifórme. 

Vermiluge  ifn-ge\  a.  sm.  vermifugo. 


Vermillon  {vèr-mi-i5n)  sm.  cinabro, 
vermiglióne. ^  (fig-)  '1  color  vermiglio. 

Vermine  (vèr-mi-ne)  sf.  pidòcchi  mpl. 
Rongé  de  vermine,  piiloccliióso.^  (fig.) 
gènte  di  mal  adare,  c;inagliume  m. 

Vermineux   {vèr-mi-nfi)  a.    verminóso. 

Verniisseau  (vèr-mi-só)  sm.  vermio- 
ciòlo. 

Vermoulu  {vèr-mu-lii)  a.  tarlato,  intar- 
lato. Bois  vermuala,   légno  intarlato 

Vermouiure  (vèr-ma-lU-re)  sf.  tarla- 
tura, intarlatura.  (vermut."] 

Vermouth    (vèr-mut)    am.    verrautte,J 

Verni  {vèr-ni)  pp.  a.  verniciato,  inver- 
niciato. Souliers  vernis,  scarpe  inver- 
niciate. 

Vernier  {vèr-nié)   sm.  nònio,  verni  ère. 

Vernir  (i^è?-)  va.  inverniciare,  verniciare. 

Vernis  {vèr-ni)  sm.  vernice  f.  Passer 
une  conche  de  vernis,  dar  la  vernice. 
^  (fig.)  vernice  f.,  tintura  f.,  infarina- 
tura f.  Un  vernis  da  science,  un'  infa- 
rinatura di  sciènza. 

Vernissage  (vèr-ni-sa-ge)  sm.  verni- 
ciatura f.,  inverniciatura  f.  ^  Inaugura- 
zióne f.  (di  un'  esposizióne  di  bèlle  arti). 

Vernissé  {vèr)  pp.  a.  (di  -itovi'glie)  ver- 
niciato, inverniciato,  invetriato. 

Vernisser  (vèr-ni-sé)  va.  verniciare, 
inverniciare,  invetriare  (stoviglie). 

Vernisseur  (vèr-ni-sor)  sm.  vernicia- 
tóre. 

Vérole  {le)  sf.  Petite  vérole,  vaiuòlo  m. 
Marqaé  de  la  petite  vérole,  butterato 
dal  vaiuòlu. 

Véronique  {ni-che)  sf.  (bot.)  verònica. 

Verrai  {vè-ra)  sm.  (zool.i  vèrro. 

Verre  {vé-re)  sm.  vétro.  Verre  dépoli, 
vétro  smerigliato.  Verre  de  montre, 
vétro  dell'  oriuòlo.  ^  Bicchière.  Petit 
vevre,  bicchierino.  Un  verre  de  vin, 
un  bicchière  di  vino.  Un  verre  à  pied, 
un  bicchière  col  piede,  un  càlice.  Qui 
casse  hs  verres  les  paie  (prov.),  chi 
rompe  paga.  ^  Verre  de  lampe,  scar- 
tòccio, tubo.  [vétro.! 

Verré  {vè-ré)  a.  Papier  verré,  carta  dij 

Verrerie  {vè-re-ri)  sf.  vetreria. 

Verrier  {vè-rié)  sm.  vetràio. 

Verrière  (vè-riè-re)  sf.  vetrata. 

Verroteric  (vè-ro-te-ri)  sf.  conteria, 
vetrame  ra. 

Verrou  (vè-ru)  sm.  catenàccio,  chiavi- 
stèllo, palétto.  Poasser  le  vetn'oUj 
méttere  tanto  di  catenàccio.  «S'oli.?  les 
verroas,  in  prigióne,  in  gattabuia. 

Verrouiilé  (yè-ra-ié)  pp.  a.  chiuso  col 
catenàccio. 

Veri*ouinor  (vè-rn-ié)  va.  chiùdere  col 
catenàofio,  col  chiavistèllo. 

Verrucaire  (vè-rii-chè-r^)  sf.  (bot.) 
veri'u&'iria. 

Verru«*  (vè-rii)  sf.  pòrro  m,,  verruca. 

Verruqueux(i'^-rw- co)  a.  porróso, 
verrucòso. 

Vers  {vèr)  sm.  vèr8o,.rima  f.  Vera  libres. 
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vèrsi  Uberi.  Vers  blancs,  vèrsi  sciòlti. 
Vers  faux,  vèrso  sbagliato. 

Vers  (vèr)  prep.  vèrso;  dalla  parte  di... 
Vers  le  del,  vèrso  il  cielo.  Vers  les 
montagnes,  dalla  parte  dei  mónti. 
L'homme  qui  venait  vers  lui,  1'  uòmo 
che  veniva  alla  sua  vòlta.  ^  Vèrso, 
prèsso.  Vers  une  heure,  vèrso  il  tócco. 
l^ers  le  soir,  vèrso  séra.  Vers  la  tombée 
de  la  nait,  sul  fare  della  nòtte. 

Versage  {vèr-sa-ge}  sm.  rovesciaménto, 
scarico  (di  carri,  ecc.).        (f.,  pendici 

Versant  (vèr-sàn)  sm.  versante,  chinaj 

Versatile  (vér-sa-ti-le)  a.  versatile, 
volubile.  [lità.1 

Vei'satilité  (vèr)  sf.  versatilità,  volubi-J 

Verse  (vèrse).  A  verse,  a  dirótto,  a 
catinèlle. 

Verse  [vèr-sé)  pp.  a.  versato,  sparso. 
Tant  de  sang  verse,  tanto  sangue 
sparso.  ^  Versato,  mesciuto.  Le  café 
verse,  il  caffè  mesciuto.  ^  Allettato, 
atterrato,  rovesciato.  Les  hlés  versés 
par  le  vent,  le  biade  allettate  dal  vènto. 
'\  Versato,  pagato,  consegnato.  Les 
sommes  versoes,  le  sómme  consegnate. 
^  Versato  (in),  pràtico  (di),  espèrto 
(in).  Très  verse  en  philologie,  mólto 
versato  nella  filologia. 

Verseau  (vèr-só)  sm.  (astron.)  Aquàrio. 

Versement  [ver-se-màn)  sm.  versa- 
ménto, pagaménto. 

Verser  {vèr-sé)  va.  versare,  spàrgere, 
spàndere.  Verser  le  sang,  spàrgere  il 
sangue.  Verser  des  larmes,  versare, 
spàrgere  là^rime.  ^  Versare,  méscere. 
verser  à  l}0ire ,  méscere  da  bére. 
Verser  le  potage,  scodellare  la  mi- 
nestra. ^  Rovesciare,  atterrare,  allet- 
tare. L^orage  a  verse  les  foins,  il  tem- 
porale ha  allettato  i  fièni.  ^  Versare, 
pagare,  consegnare.  Verser  ses  coti- 
sations,  versare  le  sue  quòte.  ^  vu. 
rovesciare,  ribaltare.  La  volture  allait 
verser,  la  carròzza  èra  sul  punto  di 
rovesciare. 

Verset  (vèr-sè)  sm.  versetto. 

Verseur  (vèr-sor)  sm.  mescitóre. 

Verseuse  (sd-se)  sf.  caffettièra. 

Versificateur  (tor)  sm.  versificatóre, 
rimatóre.  [zìóne,  il  verseggiare.] 

Versification   (ca-sión)   sf.   versifica-J 

Versifler  {vèr-si-^é)  va.  vn.  verseggiare, 
rimare. 

Version  {vèr-siòn)  sf.  versióne,  tradu- 
zióne. Version  latine,  traduzióne  dal 
latino.  ^  Versióne,  mòdo  (m.1  di  rac- 
contare o  d' interpetrare  (un  fatto). 

Verso  {vèr-só)  sm.  rètro,  tèrgo.  Au 
verso,  a  tèrgo  del  fòglio.         [aratro)."] 

Versoir  {vèr-snar)  sm.  orécchio  (dell' J 

Verste  {vèrs-te)  sf.  vèrsta  (misura 
russa). 

Veri  [vèr]  a.  vérde.  L'herbe  verte, 
l'èrba  vérde.  ^  Vérde,  frésco.  Légames 
verts,  legumi  fréschi.  ^  Vérde,  non 
eécco,  non  stagionato.  Bois  vert,  légno 


vérde.  Volée  de  bois  vert,  càrico  di  le- 
gnate.^ Vérde, acèrbo, immaturo. Fruit» 
verts,  frutti  acèrbi.  Vin  vert,  vino 
frizzante.  ^  Arzillo,  flòrido,  in  gamba. 
Un  vieillard  encore  vert,  un  vecchiétto 
arzillo.  ^  (fig.)  acèrbo,  aspro.  Une  verte 
réprimande,  una  solènne  sgridata. 
Une  verte  réponse,  un'  aspra  rispósta. 
^  sm.  il  vérde.  Le  vert  foncé  des 
arbres,  il  vérde  cupo  degli  àlberi. 
Porter  du  vert,  vestire  di  vérde. 
Mettre  un  cheval  au  vert,  métter  al- 
l' èrba  un  cavallo.  Se  mettre  au  vert, 
andar  a  riposarsi  in  campagna. 

Vert-de-gris  {vèr-de-gri)  sm .  verde- 
rame, [di  verderame.] 

Vert-de-gi'lsé  {vèr-de-gri-sé)  a.  copèrto  | 

Vertébral  {vèr)  a.  vertebrale.  Colonne 
vertebrale,  colónna  vertebrale. 

Vertebre  {vèr-tè-bre)  sf.  vèrtebra. 

Vertebre  {vèr)  a.  sm.  vertebrato. 

Vertement  (vèr-te-màn)  avv.  vivace- 
mente, aspramente,  acerbamente.  Il 
le  reprit  vertement,  lo  rimbeccò  viva- 
cemente. Parler  à  quelqu'un  verte- 
ment, parlare  a  uno  fuor  dei  dènti. 

Vertical  (vèr)  a,  verticale  (pi.  Verti- 
cau.v).  [ménte.  1 

Verticalement  {lé-màn)  avv.  vertical- J 

Verticalité  sf.  verticalità. 

Vertieille  {vèr-ti-si-le)  sm.  {hot.)  ver- 
ticillo, [cillato.  ] 

Verticillé  {vèr-ti-si-lé)  a.  (bot.)  verti-J 

Vertige  {ver-ti-ge)  sm.  vertigine  f.,  ca- 
pogiro. J'ai  le  vertige,  mi  piglia  il 
capogiro.  ^  Verti'gine  f.,  smarriménto. 

Vertìgineusement  {nd-se-màn)  avv . 
in  mòdo  vertiginóso. 

Vertigineux  (nò)  a.  vertiginóso. 

Vertigo  sm.  vertigine  f.  ^  (fig.)  ca- 
priccio. 

Vertu  {vèr-tU)  sf.  virtù.  Pratiquer  la 
verta,  praticare  la  virtù.  La  vertu 
chrétienne,  la  virtù  cristiana.  ^  Virtù, 
qualità.  Les  vértus  des  simples,  le 
virtù  delle  èrbe.  ^  En  vertu  de  ...,  in 
virtù  di...,  in  fòrza  di  ... 

Vertubleu  {vèr-tii-blG)  interiez.  còrpo 
di  Bacco  !  [virtuosamente.! 

\  eTtueusen\ent{vèr-tu-o-se-màn)  avv.  J 

Vertueux  (vèr-tuo)  a.  virtuóso,  costu- 
mato, [dinfante.  l 

-j-Verlugadìii(i/èr-<w.^a-rfm)  sm.  guar-J 

Verve  {vèr-ve)  sf.  brio  m.,  vivacità, 
entusiasmo  m.  Etre  en  verve,  èsser  in 
véna. 

Verveine  {vèr-vè-ne)  sf.  (bot.)  verbéna. 

Verveux  {vèr-vU)  a.  brióso,  vivace. 

Verveux  {vèr-vìi)  sm.  nassa  f.,  ritrósa f. 

Vesce  {vè-sè)  sf.  (hot.)  véccia. 

Vésical  {vé-si)  a.  vescicolare. 

Vésicant  {vé-si-càn)  sm.  (med.)  vesci- 
cante, [vescicatòrio,  vescicante.! 

VésicatOÌre(  vé-si-ca-tua-rè  )  sm .  (med .  )  J 

Vésieule  {vé-si-cu-lè)  sf.  vescichetta, 
vescicola.  Vésieule  biliaire,  cistifèllea. 
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Vespasienne  (vès-pa-siè-ne)  sf.  respa- 
siaua. 

Vespéral  (vès)  a.  vespertino. 

Vesse  {vé-se)  sf.  véscia. 

Vesse-de-loup  {vè-se-de-la)  sf.  (bot.) 
véscia  di  lupo. 

Vessie  {vè-si)  sf.  vescica.  Vessie  nata- 
toire,  vescica  natatòria.  Faire  prendre 
des  vessies  ponr  des  lanternes,  dar  ad 
intèndere  lucciole  per  lantèrne. 

Vessigon  (vè-si-gón)  sm.  (veter.)  ve- 
scicóne. 

Vestale  (vès-ta-le)  sf,  vestale. 

Veste  (vès-te)  sf.  giacchétta,  giacca. 
Veste  de  drap,  giacchétta  di  panno. 

Vestiaire  {vèx-tiè-re)  sm.  guardaròba  f. 

Vestibule  (ves-ti-bii-le)  sm.  vestibolo, 
atrio. 

Vestige  {vès-ti-ge)  sm,  vestigio,  avanzo, 
rèsto.  Lefi  vestiges  d'une  ancienne  civi- 
lisation,  i  vestigi  di  un'  antica  coltura. 

Veston  (rés-fòn)  sm.  giacca  f.,  giac- 
ciiétta  f. 

Vétement  (i-è  te-màn)  sm .  vestito, 
abito,  vestiario.  Vètements  tout  faits, 
vestiti  beli'  e  fatti.  Vètements  sacer- 
dotaux,  vestiménti  sacerdotali.  Quitter 
ses  vètements,  levarsi  i  panni.  IJes 
vètements  grossiers,  panni  rózzi. 

Vétéran  [rem)  sm.  veterano,  rèduce.  ^ 
(fig.)  veterano,  anziano. 

Vétérinaire  {nè-vp)  sm,  veterinàrio.  ^ 
a.  Médecine  vétérinaire ,  veterinària, 

Vétille  [vé-ti-ie)  sf,  inèzia,  bazzècola, 
nonnulla  m ,  Se  brouiller  poar  une 
vétUle,  guastarsi  per  un  nonnulla. 

Vélilleux  (vé-ti-i/i)  a.  minuzióso,  cavil- 
ióso. 

Vétir  va.  vestire.  Vètir  un  enfant,  ves- 
tire un  bambino.  ^  Vestire,  fornire  di 
vestiàrio.  Vètir   les  pauvres,  vestire  i 

Fòveri.  ^  Vestire,  indossare .  Vètir 
habit  religieux,  vestir  l' àbito  reli- 
gióso. ^  Se  vétir  vr.  vestirsi. 

Veto  [vé-tó)  sm.  vèto.  Droit  de  vèto, 
diritto  di  vèto. 

Vélu  (vè-tli)  pp.  a,  vestito.  Vètu  de 
blanc,  vestito  di  bianco.  Vètu  en  civil, 
vestito  in  borghése.  [cazióne.l 

Véture  {vè-tii~ré)  sf,  vestizióne,  mona-J 

Vetuste  (vé-tus)  sf.  vetustà,   antichità. 

Veuf  (vtif)  a.  sm.  védovo. 

Veule  {vi)-le)  a,  fiacco,  sfiaccolato, 
mòlle,  [m.,  fiacchézza.] 

Veulerie  (vH-le-ri)  sf.  sfiaccolaméntoj 

Veuvage  (vd-va-ge)  sm.  vedovanza  f, 
Etat  de  veuvage,  stato  vedovile. 

Veuve  (v'ó-vé)  sf.  védova. 

Vexant  {vèc-sàn)  a.  seccante,  molèsto, 
penóso. 

Vexation  {yèc-sa-si5n)  sf.  vessazióne, 
angheria,  sopruso  m.,  prepotènza,  so- 
verchieria, [torio,  molèsto.] 

Vexatoire    {vèc-sor-tua-re)    a.    vessa-J 

Vexé  {vèc-sé)  pp,  a.  vessato,  angariato, 
molestato.  ^  Impermalito,  irritato.  Il 


semble  un  peu  vexé,   pare  un  po'  im- 
permalito . 

Vexer  {vèc-sé)  va.  vessare,  angariare, 
molestare.  Vexer  de  toutes  les  fapons, 
angariare  in  tutti  i  mòdi.  ^  Imperma- 
lire,  irritare,  seccare,  Son  indiuérence 
me  vexe,  la  sua  noncuranza  m  imper- 
malisce. ^  Se  vexer  vr.  impermalirsi, 
irritarsi,  pigliare  i  cocci,  stizzirsi.  Se 
vexer  de   tout,  impermalirsi  di  tutto. 

Vexillaire  (i'èc-st-/è-7'c^)  sm.  vessillàrio, 

Viabilité  sf,  (med.)  vitabilità.  ^  Viabi- 
lità (delle  strade). 

Viable  [via-ble  )  a.  atto  a  vjfvere, 

Viaduc  {diic)  sm.  viadótto. 

Viager  (via-gé)  a,  vitalizio.  Renté  via- 
gère,  rèndita  vitalizia.  ^  sm.  vitalizio. 

Viande  (viàn-de)  sf.  carne,  ciccia, 
Viande  de  boucherie,  carne  da  macèllo. 
Grosse  viande,  carne  gròssa.  Viande 
bianche,  carne  di  pollame,  di  vitèlla, 
^  -J-  Cibo  m.,  vivanda.  Se  nourrir  de 
viande  creuse,  pàscersi  di  fumo. 

Viatique  {ti-che)  sm,  viàtico,  Porter  le 
viatique,  portar  il  viàtico, 

Vibrant  (bràn)  a.  vibrante.  Une  corde 
vibrante,  una  còrda  vibrante.  ^  (fig«) 
vibrato,  sentito.  Un  discours  vibrante 
un  discórso  vibrato. 

Vibrateur  (^ò>)  a.  sm.  vibratóre. 

Vibratile  {le)  a.  (zool.)  vibratile. 

Vibration  {siòn)  sf.  vibrazióne.  Les 
vibrations  de  la  voix,  le  vibrazióni 
della  vóce. 

Vibratoire  (tua-re)  a.  vibratòrio, 

Vibrer  (ri-bré)  vn,  vibrare,  mandar  vi- 
brazióni. ^  (fii-)  vibrare,  frèmere. 
Faire  vibrer  Ins  cordes  sensibles  de 
rame,  far  vibrare  le  còrde  sensibili 
dell'  ànima. 

Vibiùon  '{.-i-bri-ón)  sm.  (zool.)  vibrióne. 

Vicaire  {vi-chè-re)  sm.  vicàrio.  Le  vi- 
caire  de  Jésus-Christ,  il  vicàrio  di 
Cristo.  ^  Cappellano.  Le  cure  et  le 
vicaire,  il  propósto  e  il  cappellano. 

Viearlat  (ria)  sm.  vicariato.  ^  Cappella- 
nato. 

Vice  ivi-se)  sm.  vizio,  male,  peccato. 
^Ivoir  le  vice  dans  le  sang,  aver  il 
vizio  incallito  nell'  òsso.  Se  vautrer 
dans  le  vice,  avvoltolarsi  nel  vizio.  ^ 
Vizio,  difètto,  pècca  f.  Vice  de  form,e, 
vizio  di  fórma. 

Vìce-amiral  {vi-sa)  sm.  viceammiràglio- 
( pi .  Vice-amira ux) . 

Vice-chancelier (vi-se-sciànr-se-Ué)  sm. 
vicecancellière.  [cònsole.] 

Vice-consul  (vi-se-con-siil)  sm.  vice-J 

Vice-consuiat  {vi-se-còn^aU^la)  sra, 
viceconsolato. 

Vice-Iégat  (vi-se-lé-ga)  sm.  vicelegato. 

Xice-ìéQation {vi-se-lé-ga-sión)  sf.  vice- 
legazióne. 

Vicennal  {vi-sé-nal)  a.  vicennale. 

Vice-présidence  {vi-sr-pré-si-dàn-se) 
sf.  vicepresidènza.       [vicepresidènte.] 

,  Vìce-président  (vi-se-pré-Si-dàn)  sm.J 
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Vlce-reoteur  (vi-sé-rèc-tOr)  sm.  vice- 
rettóre. 

Vice-reine  {vi-se-rè-ne)   sf.  viceregina. 

Vice-roi  (yi-se-ma)  sm.  viceré. 

Vice-royauté  ivi-se-rua-ió-té)  sf.  càrica 
di  viceré.  ^  vicereame  m. 

Vice-versa  (vi-sé-vèr-sa)  avv.  vicevèrsa. 

Vieié  {vi-sié)  pp.  a.  viziato,  sciupato. 

VicieF  (vi-sié)  va.  viziare,  sciupare,  cor- 
rómpere. ^  Se  vicier  vr.  viziarsi,  sciu- 
parsi, corrompersi. 

Vicieusemenl  \vi-siìi-sp-màn)  avv.  vizio- 
samente, difettosamente. 

Vicleux  \vi-si6)  a.  vizióso,  corrótto. 
Homme  vicieux,  uòmo  vizióso.  ^  Vi- 
zióso, peccaminóso.  Une  action  vi- 
ciense,  un  atto  peccaminóso.^  Vizióso, 
corrótto,  guasto.  Prononciation  vi- 
cieuse,  prominzia  viziósa.  ^  Vizióso, 
difettóso.  Cerale  vicleax,  circolo  vi- 
zióso. ^  Restio.  Mule  vicieuse,  mula 
restia.  [naux,  strade  vicinali.] 

Vicinai  (visi)  a.,  vicinale.  Chemins  vicì-\ 

Vie  inalile  [vl-si)  sf.  vicinalità. 

Vicissilude  {vi-si-si-tii-de)  sf.  vicènda, 
vicissitudine.  Les  vicissitudès  de  la  vie, 
le  vicènde  della  vita. 

Vicomte  (vi-cdn-te)  sm.  viscónte. 

Vicomté  (vi-con-té)  sf.  viscontèa. 

Viconitesse  (vi-c6nr-tè~se)  sf.  viscon- 
téssa. 

Vlctimaire  {mè~re)  sm.  vittimarlo. 

Victime  (Tne)  sf.  vittima.  Sacrifier  une 
viciime,  sacrificare  una  vittima.^!  fig,) 
vittima.  Etre  victime  d^une  intrigue, 
rimaner  vittima  d'  un  intrigo.  En  ètre 
la  victime,  andarne  di  mèzzo.  Les 
victimes  du  tr6m,blem,ent  de  terre,  i 
danneggiati  dal  terremòto. 

Vicloire  \tua-re)  sf.  vittòria.  Remporter 
la  victoire,  riportar  la  vittòria.CAa/iier 
victoire,  cantar  vittòria. 

Victoria  sf.  vittòria.  Une  Victoria  à 
deux  chevaux,  una  vittòria  a  due  ca- 
valli, [vittoriosamente.] 

Victorieusement    {riH-se-màn)     aw.J 

Victorieux  {vic-tò-rio)  a.  vittorióso, 
vincitóre.  Revenir  victorieux,  tornar 
vincitóre.  [mangeréccia.] 

Victuaille  (vic-io-o-iè)  sF.  cibària,  ròbaj 

Vidage  {gè  )  sm.  votaménto. 

Vidame  (m,e)  sm.  visdòmino,  vicedò- 
mino.    [Bottino  m.,  pózzo  (m.)  néro.] 

Vidange   {vi-dàn-gè)    sf.    votatura.  ^J 

Vldanger  {yi-dànr-gé)  vn.  votare  il  bot- 
tino, [bottinaio.] 

Vidangeur(vi-rfan-^ior)sm.  votacèssi,J 

Vide  (de)  a.  vuòto.  Trouver  la  m.aison 
vide,  trovar  la  casa  vuòta.  Avoir  la 
bourse  vide,  aver  la  bórsa  vuòta. 
Revenir  les  mains  vides,  tornare  a 
mani  vuòte.  Une  existence  vide,  una 
vita  vuòta.  Discoars  vide  de  sens , 
discórso  vuòto  di  sènso.  ^  OEuf  vide, 
uòvo  vano. ^  sm.  vuòto.  Faire  le  vide, 
far  il  vuòto.  S'agiter  dans  le  vide, 
agitarsi   nel    vuòto.  Il  y   a  des  vides 


dans  cette  rangée,  in  quella  fila  ci  s6n 

dei  vuòti.  Sa  m.ort  laissa  un  grand 
vide,  la  mòrte  di  lui  lasciò  un  gran 
vuòto.  Sentir  en  soi-mème  un  grand 
vide,  sentir  un  gran  vuòto  déntro  di 
sé.  ^  A  vide,  a  vuòto. 

Vide  pp.  a.  vuotato.  Les  tiroìrs  vìdés, 
le  cassétte  vuotate.  ^  Vuotato,  bevuto. 
^  Sventrato,  sbuzzato.  ^  Sgomberato, 
sbrattato,  evacuato.  ^  Terminato,  ri- 
sòlto, deciso.  Un  di^érend  vide,  una 
lite  risòlta.  (saiuòlo.  ] 

fVide-gousset  {yi-de-gxxr-sè)  sm.  bor-J 

Vide-poches  (vi-dè-pò-scé )  sm.  vota- 
tasche. 

Vider  [vi^dé)  va.  vuotare,  votare.  Vider 
les  tiroirs,  vuotare  le  cassétte.  ^  Vuo- 
tare, bére.  Vider  une  houteille,  vuotar 
un  fiasco.  ^  Sventrare,  sbuzzare.  Vider 
un  poulet,  sventrare  un  póllo.  ^  Vuo- 
tare, nettare,  purgare.  Vider  la  fosse 
d'aisance^,  vuotare  il  bottino.  ^  Vuo- 
tare, sgomberare,  sbrattare,  evacuare. 
Vider  les  argons,  vuotare  1'  arcióne. 
Vider  les  lieux,  sgombrare  il  paese.  ^ 
Terminare,  risòlvere,  decadere,  sciò- 
gliere. Vider  une  a^aire,  terminare 
un  affare.  Vider  une  question,  esau- 
rire una  questióne.  Vider  un  diffé- 
rend,  sciògliere  una  lite. 

Vidimar  [me)  va.  vidimare,  autenticare. 

-{-Viduité  {vi-dìi-i-té)  sf.  vedovanza. 

Vie  [vi]  sf.  vita,  esistènza.  Etr^  en  vie, 
èsser  in  vita.  La  vie  future,  la  vita 
futura.  Entre  la  vie  et  la  m.ort,  tra  la 
vita  e  la  mòrte.  Devoir  la  vie  à  quel- 
qu''un,  riconóscere  la  vita  da  uno.  De 
ma  vie,  de  ta  vie,  etc...,  in  vita  mia, 
tua,  ecc..  Sa  vie  durant,  vita  naturale 
durante.  Jamais  de  la  vie,  nemméno 
per  sógno,  nemméno  per  ómbra.  A  vie, 
a  vita.  A  la  vie,  à  la  rtiort,  per  la  vita 
e  per  la  mòrte.  ^^  Vita,  m(  do  (m.)  di 
vivere.  Mener  Joyeuse  vie,  menar  lièta 
vita.  ^  Vita,  vitto  m.  La  vie  est  chère 
dans  ce  pays,  il  vitto  è  caro  in  quésto 
paese.  Gagner  sa  vie,  guadagnarsi  il 
pane.  ^  \'ita,  biografia.  Les  vies  des 
saints,  le  vite  dei  santi.  ^  Vita,  ener- 
gia. Il  est  plein  de  vie,  è  pièno  di 
vita,  f  Vita,  brio  m.,  moviménto  m. 
Une  étoqiience  pleine  de  vie,  un'elo- 
quènza pièna  di  vita.  ^  Vita,  natura- 
lézza, espressióne.  Un  portrait  plein 
de  vie,  un  ritratto  pièno  di  vita. 

Vieìl  [vi-ei)  a.  V.  Vieux. 

Vielllard  [vi<'-ìar)  sm.  vècchio;  vegliardo. 

Vieille  [viè-iè)  sf.  vècchia,  vecchierèlla. 

Vieillerie  [viè-ie-ri)  sf.  anticaglia,  vec- 
chiume m. 

Vieillesse  {viè-iè-se\  sf.  vecchiaia,  vec- 
chiézza. Les  infirmités  de  la  vieillesse, 
gli  acciacchi  della  vecchiàia.  Bàton  de 
vieillesse,  bastóne  della  vecchiaia. 

Vieilli  (vièi-i)  pp.  invecchiato.  Retrouver 
qii"lqu^un  vieilli,  ritrovar  uno  invec- 
chiato. ^  Antiquato,   invecchiato,    ca- 
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dato  in  disuso.  Des  mots  vieillis, 
paròle  antiquate. 
Vieillir  [vièi-ir)  vn.  invecchiare,  farsi 
vòcciiio.  On  vieilLit  sans  s'en  aperce- 
voir^  s' invecchia  sènza  avvedersene.  ^ 
Invecchiare,  in  ■anntire.  Vieitlir  dans 
un  emploi,  invecchiare  in  un  impiègo. 
^  Invecchiare,  invietire,  cader  in  di- 
suso. Une  mode  qui  vieilUt,  una  moda 
die   invècchia.  ^    va.  invecchiare,  far 

{>arére  più  vècchio.  La  barbe  le  vieiUit, 
a  barba  1'  invècchia. 
Vieillissant  {i.ièi-i-sàn)  a.  invecchiante. 
Vieillisseinent  (l'ièi-i-se-màn)  sm.    in- 
vecchiaménto, [patèllo.l 
Vieillot  (i/iè-ió)  a.  vecchiòtto,   attem-J 
Vielle  (viè-le)  sf.  (mùs.)  ghironda. 
Vielleur  (viè-ldr)  sm.   sonatóre  di  ghi- 
ronda, [nése.  1 
"ViennoiS  (vié-nua)  a.  sm.  (geog.)  vien-J 
Vierge  (vièr-gè)  a.  sf.  vérgine.  La  Sainte 
Vierge,  la  Santissima  Vérgine,  la  Nun- 
ziata,   la  Madonna.   Forèt   vierge,  fo- 
rèsta vérgine.  Terre  vierge,  tèrra  vér- 
gine. Huile  vierge,  òlio  vérgine. 
Vieux   (viii)    a.    vecchio,  attempato.  Il 
est  plus  vieu~v  que  vuus,  è  più  vècchio 
di  Lei.^  Vècchio,  antico.  Un  vieil  ami, 
un  vècchio  amico.  De  vieilles  m,onnaies, 
monéte  antiche.  Un  homme  de  vieille 
roche,    un    uòmo    di   stampo    antico. 
Vieux  garpon,    scapolo.  Vieille  fille, 
zittèlla.*[  Vecchio,  lógoro,  usato.  Vieux 
habits,  vestiti  vècchi.  ^  Vèccliio,  anti- 
quato, caduto  in  di^suso.  Un  vieux  m,ot, 
una   vóce    antiquata.   ^    sm.    vècchio. 
Les  jeunes  et  les  vieux,   i  gióvani  e  i 
vècclii.  Man  vieux  (fam.),  caro  mio.  ^ 
Vècchio,  ròba  ff.)   vècchia.  Tiavailler 
dans  le  vieux,  lavorar  di  vècchio. 
Vii  a.  vivo,  vivènte.  Biùler  vif,  bruciar 
vivo.  Mort   ou   vif,   mòrto   o  vivo.  • 
Vivo,  vivace,  vispo,  brióso.  Un  enfant 
vif,  un  ragazzo  vispo.  ^  Focóso,  risen- 
tito. Vif  camme  la  puudre,  che  piglia 
fuòco  come  la  pólvere.  ^  Vivo,  vivace, 
prónto.    Une    imagination    vive,     un' 
immaginazióne    vivace.    D'esprit    vif, 
d' ingégno    prónto.  ^    Vivo,    potènte, 
fòrte.    Une    vive    attaque,   un  attacco 
vivo.  Une    vive   impre.'^sion,   una  viva 
impressióne.  ^  Vivo,  vivace,  concitato. 
De   vives   discussions,    vivaci    discus- 
sióni. ^   Vivo,    acuto,    pungènte.  Air 
vif,  aria  viva.  Froid  vif,  fréddo  pun- 
gènte. Parole  vives,   paròle  pungènti. 
"l  Vivo,  fèrvido.  Une  vive  priere,   una 
fèrvida  preghiera.  ^  Vivo,  accéso.  Des 
yeux  vifs,  ocelli  vivi.  Coaleurs  vives, 
colóri  vivi.  ^  De  vive  voix,  a  viva  vóce. 
De  vive  force,  a  viva  fòrza.  La  force 
vive,  la  fòrza  viva.  Les  ceavres  vives, 
le  òpere  vive.  Chaux  vive,  calce  viva. 
Arète    vive,    spi'golo   vivo.  Haie   vive, 
sièpe  viva.  ^  sm.  vivo.  Toucìierauvif, 
toccar  nel   vivo.   Piquer  au  vif,  pùn- 
gere nel  vivo.    Entrer  dans  le  vif  de 


la  qaestion,  entrare  nel  vivo  della 
questióne.  Prendre  sur  le  vif,  ritrarre 
al  vivo.  ^  Z/e  mort  saisit  le  vif,  V  erode 
è  investito  dei  bèni  del  mòrto. 

Vil-argent  (ar-giàn)  sm.  argènto  vivo. 

Vigie  (vi^gi)  sf.  (mar.)  vedétta. 

Vigiiance  (làn-se)  sf.  vigilanza,  sorve- 
glianza. Trompér  la  vigiiance  des 
gardes,  delùdere  la  vigilanza  delle 
guardie. 

Vigilant  {làn)  a.  vigile,  vigilante. 

Vigile  (le)  sf.  vigilia  (di  fèsta). 

Vigne  (vi-gne)  sf.  vite.  Tailler  la  vigne^ 
potare  la  vite.  ^  Vigna,  vignéto  m. 
Une  vigne  en  coteau,  una  vigna  in 
pòggio.  Etre  dans  les  vignes  du  Sei- 
gneur,  èsser  brillo.  ^  Vigne  vierge, 
vitalba. 

Vigneron  (vi-gne-rdn)  sm.  vignaiuòlo. 

Viijnelle  {yi-g'né-te)  sf.  vignétta,  inci- 
sióne. ^  Vignétta,  frégio  m. 

Vigiioble  [vi-gnò-ble)  sm.  vignéto,  vi- 
gna f,  ^  a.  Pays  ingnoble,  paese  vin/- 
tero. 

Vigogne  (vi-gò-gne)  sf. (zool.)  vigógna. 

Vigoureusement  (  vi-gu-ro-sé-màn  )  avv. 
vigorosamente,  gagliardamente.  Com- 
battre  vigoureusement,  combàttere 
gagliardamente. 

Vigoureux  \vi-gu-ra)  a.  vigoróso,  ga- 
gliardo, robusto.^  Vigoróso,  gagliardo, 
potènte.  Une  vigoarease  pousséé,  una 
vigorósa  spinta.  Une  vigoureuse  atta- 
que, un  attacco  gagliardo.  Une  végé- 
tation  vigoureuse,  una  vegetazione 
rigogliósa.  ^  Vigoróso,  robusto.  Un 
coloris  vigoureux,  un  colorito  vigoróso. 

Vigueur  {vi-gbr)  sf.  vigóre  m.,  fòrza, 
gagliardia.  La  vigueur  de  la  jeunesse, 
u  vigóre  della  giovinézza.  ^  (fig-)  vi- 

fóre  m . ,  vigoria,  fòrza,  gagliardfa. 
^igueur  d'esprit ,  vigoria  di  ménte. 
Vigueur  de  style,  vigoria  di  stile.  ^ 
Loi  en  vigueur,  léese  in  visóre.  Aax 
termes  des  lois  en  vigueur,  a  tèrmini 
delle  vigènti  léggi. 

-j-Viguier  {vi-ghié)  sm.  vicario. 

Vii  a.  vile,  basso.  A  vii  prix,  a  basso 
prèzzo.  ^  Vile,  basso,  indegno.  Une 
action  vile,  un'azióne  vile. 

Vilain  (vi-lèn)  a,  brutto,  cattivo.  Vilain 
pays,  brutto  paese.  Un  vilain  temps, 
un  brutto  tèmpo,  un  tempaccio.  Une 
viluine  action,  una  cattiva  azióne.  Un 
vilain  monsiear,  un  tristo  iieuro.  ^ 
sm.  villano,  plebèo.  Jeux  de  m,ain, 
jeux  de  vilain,  giuochi  di  mano,  giuo- 
chi di  villano. 

Vilainement  (vi-lè-ne-màn)  avv.  inde- 
gnamente, vergognosamente,  sconcia- 
mente. fTiirchia).] 

Vilayet  {vi-la-iè)    sm.  provincia  f.   (inj 

Vilebrequin  ^vi-lc-hre-r-hèn)  s.m.  me- 
naròla f.,  trapano. 

Vilemeiil  (vi-lr-màn)  avv.  vilmente, 
bassainéntf",  indegnaniéntu. 

Vileuie    {vi-le-ni}    sf.    viltà,    bassézza. 
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Commettre  une  i-ilenie,  commétter  una 
viltà.  ^  Villania,  impropèrio  m.  Dire 
des  vilenies,  dir  villanie. 

Vilipender  (pàn^dé)  va.  vilipèndere, 
coprire  d'impropèri.  [zina.  1 

\iììa  (vii-la)  sf.  villa,  villino  m.,palaz-J 

Village  {vi-la-ge)  sm.  villaggio,  paese. 

Villageois  {vi-la-gina)  sm.  villico,  con- 
tadino, campagnuòlo. 

"Villageoise  {in-la-giaa-se)  sf.  villa- 
nèlla, contadinèlla. 

Villanelle  [vil-la-nè-lè)  sf.  villanèlla 
(poesia  e  danza). 

Ville  [vi-le)  sf.  città.  La  ville  étemelle, 
la  città  etèrna.  La  ville  sainte,  la  città 
santa.  L'hotel  de  ville,  il  palazzo  di 
città,  il  municipio.  Dìner  en  ville, 
pranzare  fuòri  (di  casa).  ^  Città,  citta- 
dinanza. Toute  la  ville  est  sens  dessus 
dessous,  la  città  è  sottosópra.  ^  Comune 
no.,  municipio  m.  Le  différend  entre 
VEtat  et  la  ville,  il  litigio  tra  lo  Stato 
e  il  comune.  [leggiatura.l 

Villéfjiaf  ure  (vil-lé-gi-ar-tu-re)  sf.  vil-J 

Villosité  (vil-lo-si-té)  sf.  villosità. 

Vin  (vèn)  sm.  vino.  Vin  de  tahle,  vino 
da  pasto.  Vin  da  cru,  vino  del  paese, 
vino  nostrale.  Etre  entre  deux  vins, 
èssere  un  po'  alticcio. yli-'oir  une  pointe 
de  vin,  èsser  brillo.  Cuver  son  vin, 
smaltire  la  sbòrnia.  Sao  à  vin,  beone, 
br.acóue.  Tache  de  vin,  vòglia  di  vino 
(sulla  pèlle).  Pot-de-vin  (fìg.),  carroz- 
zino. Mettre  de  Veau  dans  son  vin, 
annacquare  il  vino;  (fig.)  calar  di  pre- 
tensióni. Le  vin  est  tire,  il  faut  le 
boire,  óra  che  siamo  in  ballo,  bisógna 
ballare.  [(al  vino).] 

Vinacje  (^e)  sm.  aggiunta  (f.)  d' alcool] 

Vinaigre  (vi-nè-gre)  sm.  aceto. 

Vinaigré  (vi-nè-gré)  a.  condito  con  acéto. 

Vinaigrer  {vi-nè-gré)  va.  condire  con 
acéto.  [d'acéto.! 

Vinaigrerie  (vi-nè-grc-ri)  sf.  fabbrica] 

Vinaigrette  (vi-nè-grè-te  )  sf.  salsa  con 
acéto  e  òlio,  salsa  dólce  e  fòrte. 

Vinaigrier  (vi-nè-grié)  sm.  acetaio.  ^ 
Ampólla  (f.)  per  1'  acéto. 

Vinasse  (vi-na-se)  sf.  acquerèllo  m., 
vinèllo  m.  ^  Vinàccia. 

Vindas  {vén-da)  sm.  àrgano,  arganèllo. 

Vindicatif  (vèn)  a.  vendicativo. 

Vindicativement.(i/pn-rfi-ca-ti-i'e-màn) 
avv.  vendicativamente. 

Vindìete  (vén-dic-te)  sf.  La  vindicte 
pnhliqae,  la  vendétta  pùbblica. 

Viner  (vi-né)  va.  alcoolizzare;  aggiùn- 
gere àlcool (al  vino).  [bèrbero  in.] 

Vinelte    (vi-nè-te)    sf.    Epine-vinette,\ 

Vlneux  (t'i-nò")  a.  vinóso. 

Vingt  (i^èn;  davanti  a  vocale  =  vènt) 
a.  num.  vénti.  A  vingt  ans,  a  vént' 
anni.  Le  vingt  septembre,  il  vénti  set- 
tèmbre. ■[  Ventesimo,  vigèsimo.  Cha- 
pitre  vingt, capitolo  ventesimo.^  Qua- 
tre-vingts,  ottanta.  Quatre-vingt-cinq, 
ottantacinque. 


Vingtaine  (vèn-tè-nè)  sf.  ventina.  Une 
vingtaine  de  francs,  una  ventina  di. 
lire.  [simo,  vigèsimo.! 

Vingtième  (vèn-tiè-mè)  a.  numrventè-J 

Vingtièmenient  (vèn-tiè-mè-màn)  aw. 
in  ventesimo  luogo. 

Vinicole  (le)  a.  vinicolo. 

Viol  (viòl)  sm.  violazióne  f.,  stupro. 

Violable  (blè)   a.  violàbile. 

Violacé  i^la-sé)  a.  paonazzo,  violàceo. 
Une  teinte  violacee,  una  tinta  pao- 
nazza. ^  Violacées  sf.pl.  (bot.)  violà- 
cee. 

Violariacées  (ria-sé)  sf.pl.  violàcee. 

Violateur  (tor)  sm.  violatore,  trasgres- 
sóre. 1  Violatóre,  profanatóre. 

Violation  (la-sión)  sf.  violazióne,  infra- 
zióne, trasgressione.^  Violazióne,  pro- 
fanazióne. 

Viole  (viò-le)  sf.  (mùs.)  viòla.  Viole 
d'amour,  viòla  d'  amóre. 

Viole  pp.  a.  violato,  trasgredito.  ^  Vio- 
lato, profanato. 

Violemnient.  (vio-la-màn)  avv.  violen- 
temente, impetuosamente,  fortemente. 
Violemment  ému,  violentemente  agi- 
tato. ^  Violentemente,  prepotente- 
ménte. 

Violence  (vio-làn-se)  sf.  violènza,  fòrza. 
Employer  la  violence,  adoprar  la  vio- 
lènza. Faire  violence  à  ...,  far  fòrza 
a  ...  ^  Violènza,  impeto  m.  La  violence 
des passions,  la  violènza  delle  passióni. 
Arracher  avec  violence,  strappare  con 
violènza.  ^  Violènza,  prepotènza,  so- 
verchieria, angheria.  En  butte  à  toutes 
sortes  de  violences,  fatto  ségno  a  ógni 
sórta  di  prepotènze. 

Violent  (vio-làn)  a.  violènto,  impe- 
tuóso, fièro.  Un  choc  violent,  un  urto 
violènto.  Une  fièvre  violente,  una 
fèbbre  violènta.  Une  haine  violente, 
un  òdio  violènto.  ^  Violènto,  focóso, 
ardènte.  Un  caractère  violent,  un 
caràttere  violènto.  ^  Violènto,  prepo- 
tènte. Un  tyran  violent,  un  tiranno 
prepotènte.  ^  Mort  violente,  mòrte 
violènta. 

Violentar  (vio-làn-té)  va.  violentare, 
far  violènza  (a),  usar  prepotènza  (a), 
strapazzare. 

Violer  (vio-lé)  va.  violare,  infràngere, 
trasgredire.  Violer  la  hi,  violare  la 
légge.  ^  Violare,  profanare.  Violer  les 
tombeaux,  violare  i  sepólcri. 
Violet  (vio-lè)  a.  violétto,  paonazzo.  La 
lumière  violette,  la  luce  violétta.  Des 
lèvres  violettes,  labbra  paonazze. 
Violette  (vio-lè-tè)  sf.  (bot.)  viòla,  viòla 

màmmola. 
Violier  (viò-lié)  sm.  (bot.)  violacciòcco. 
Violon  (vio-lón)  sm.  (mùs.)  violino. 
Jouer  du  violon,  suonare  il  violino. 
Premier  violon  à  l'Opera,  primo  vio- 
lino all'  O'pera.  ^  (fam.)  guardina  f., 
guardiòlo.  Conduit  au  violon,  condótto 
in  guardina. 
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Violoncelle  {vio-ldn-sè  le)  sm.  (miis.) 
violoncèllo  (struménto  e  sonatóre^. 

Violoncellisle  (  vio-ldn-sè-lis-te)  sm . 
violoncellista. 

Violo neux  (vio-lo-nb)  sm.  sonatóre  (nei 
balli  di  campagna). 

Violoniste  (te)  sm.  violinista. 

Viorne  (vior-nè)   sf.   (bot.)  viburno  m. 

Vipere  (re)  sf.  (zool.)  vipera.  Langue 
de  vipere,  1/ngua  di  vipera. 

Vipereaii  (pe-ró)  sm.  (zool.)  viperino. 

Vipérin  [rèn)  a.  viperino. 

Virage  (gè)  sm.  svòlta  f.  Virage  dan- 
gereux,  svòlta  pericolósa.^  Svoltata  f, 
Ayant  pris  le  virage  à  toute  allure, 
présa  di  fùria  la  svoltata.  ^  (fot.)  vi- 
ra'::e-fìssage.  ^  (fot.)  il  fissare. 

Virago  sf.  virago  ra.,  donnóne  m. 

•]-Virelai  (re-^è)'sm.  poesia  (f.)  popolare 
con  ritornèllo. 

Virenient  (l'i-re-màn)  sm.  voltura  f., 
stórno,  traspòrto  (di  una  partita  di 
cónti). 

Virer  (vi-ré)  vn.  girare,  voltare.^  (mar.) 
Virer  de  hord,  virare  di  bórdo.  ^  va. 
stornare,  trasportare  (una  partita  di 
cónti).  ^  (fot.)  fissare. 

Vire volte  [vi-re-vol-tp]  sf.  giravolta. 

Virginal  a.  verginale,  virginale,  vir- 
gi'neo.  [naiménte.] 

Virginalement    (le-màn)   avv.  vergi-J 

Virginité  sf.  verginità. 

"Virgule  (vir-gii-le)  sf.  virgola. 

Viril  a.  virile,  màschio. 

Vii'Heinent  (l^-màn)  avv.  virilmente. 

Virilité  sf.  virilità. 

Virole  (le)  sf.  ghièra,  cerchiétto  (m.)  di 
metallo. 

Virtualité  (vir-tUa)  sf.  virtualità. 

Virtuel  (vir-tUèl)  a.  virtuale. 

Virtiiellement  {vir-tuè-le-màn)  avv. 
virtualmente.  [sf.  virtuósa.  I 

Virtuose  (vir-tUó-s^)  sm.   virtuóso.  ^J 

Virtuositó  {vir-tiió-si-té)  sf.  arte  del 
virtuóso. 

Virulence  (vir-ra^làn-sè)  sf.  virulènza. 
^  (fig.)  virulènza,  asprézza.  Virulence 
de  langage,  virulènza  di  linguàggio. 

Virulent  [vi-rii-làn)  a.  virulènto,  "j^ 
(fig.)  virulènto,  pièno  di  fièle. 

Virus  {yi-riis)  sm.  virus. 

Vis  sf.  vite.  Pas  de  vis,  pane  della  vite. 
Vis   d'Archimede,   vite  d' Archimede. 

Visa  (vi-sa)  sm.  visto.  Apposer  le  viso, 
métter  il  visto. 

Visage  (vi-Sa-ge)  sm.  viso,  vólto,  faccia 
f.  Faire  hon,  mauvais  visage,  far 
buon,  cattivo  viso.  Changer  de  visage, 
mutarsi  in  viso,  cambiar  fàccia.  A 
visage découveri,  avisoapèrto.  J'roai/'er 
visage  de  bois,  trovar  la  pòrta  chiusa. 
^  (fig.)  fàccia  f.,  aspètto. 

Vis-à-\'is  (vi-Sa-vi)  avv.  dirimpètto,  di 
frónte,  di  fàccia,  di  cóntro.  ^  Vis-à-vis 
de  ...,  loc.  prep.  dirimpètto  a...,  di 
frónte  a...,  di  fàccia  a  ...,  di  cóntro  a... 
Vis-à-vis  de    l'église,  dirimpètto  alla 


)  chiesa,  "f  Vèrso;  riguardo  a  ...  Sevère 
vis-à-vis  de  soi-mème,  sevèro  vèrso  di 
sé  stésso.  ^  Vis-à-vis  sm.  la  persóna 
che  ti  sta  di  frónte;  (ballo)  visavì. 

Viscéral  (vi-sé)  a.  viscerale  (pi.  Viscé- 
raux). 

Viscere  {vi-sè-re)  sm.  viscere. 

Viscosité  (si-té)  sf.  viscosità,  viscidità. 

Visé  (vi-sé)  pp.  a.  prèso  di  mira.  ^  Fir- 
mato, vidimato. 

Visée  (vi-sé)  sf.  mira.  ^  (fig.)  mira,  di- 
ségno m.  Des  visées  intéressées,  mire 
interessate.  Elever  ses  visées,  alzare 
le  pròprie  mire. 

Viser  (vi-sé)  vn.  mirare,  prèndere  la 
mira.  Tirer  sans  viser,  tirare  sènza 
mirare.  Viser  à  la  tòte,  mirare  al 
capo.  ^  (fig.)  Viser  à  ...,  mirare  a  ..., 
aspirare  a  ...,  tèndere  a...,  agognare 
(va.).  Viser  seulement  au  resultai  final, 
mirare  sólo  all'  èsito  finale.  Viser  aux 
fionneursy  agognare  gli  onori.  ^  va. 
mirare  a...,  prèndere  di  mira.  ì^ser 
un  lièvre,  mirare  a  una  lèpre.  ^  (fig.) 
prèndere  di  mira;  pigliarsela  con  ... 
C'est  lui  quii  vise  dans  cet  article, 
accenna  a  lui  in  quést'  articolo.  ^  Mi- 
rare a...,  aspirare  a...,  ambire,  ago- 
gnare. Il  vise  la  députation,  ambisce 
la  deputazióne,     [appórre  il  visto  a...l 

Viser    (vi-sé)  va.    firmare,    vidimare  ;J 

Viseur  (vi-s'òr)  sm.  mirino. 

Visil)ilité  sf.  visibilità. 

Visibie  (vi-si-ble)  a.  visibile.  Eclipse 
visible,  ecclissi  visibile.  ^  Visibile, 
evidènte,  manifèsto. 

Visiblement  (vi-si-bl"-màn)  avv.  visi- 
bilmente, manifestamente. 

Visière  (vi-sié-re)  sf.  visièra.  Rompre 
en  visière  à  quelqu'un ,  pigliarsela 
apertamente  con  uno. 

Visigoti!  (vi-si-gó)  a.  sm.  Visigòto. 

Vision  (vision)  sf.  visióne.  La  vision  de 
l'esprit,  la  visióne  della  ménte.  ^  Vi- 
sióne, sógno  m.  Horrible  vision,  orrì- 
bile visione.  La  vision  de  Dante,  la 
visióne  di  Dante. 

Visionnaire(i^i-jio-né-re)  sra.  visionàrio. 

Visitandine  (tàn-di-ne)  sf.  visitandina 
(mònaca). 

Visilation  {vi-si-ta-si5n)  sf.  Visitazione. 

Visite  (vi-si^te)  sP.  visita.  Rendre  visite, 
far  visita..  Rendre  une  visite,  restituire 
una  visita.  Carte  de  visite,  bigliétto 
di  visita.  Les  visites  da  mélecin,  le 
visite  del  mèdico.  •[  V'i'sita,  visitatóre  m. 
Recevoir  beaucoup  de  visites,  ricéver 
mólte  visite.  ^  Visita,  esame  m.  Aller 
à  la  visite,  andar  alla  visita.  La  visite 
à  la  douane,  la  visita  alla  dogana.  ^ 
Vfsita,  ispezióne.  Visite  pasturale, 
vfsìta  pa^^torale.  Visite  domici liaire, 
vfsita  domiciliare. 

Visite  (vi-si)  pp.  a.  visitato.  ^  Visitato, 
esaminato.  ^  Visitato,  ispezionato. 

Visiter  (vi-si-té)  va.  visitare,  andar  a 
vedére.    Visiter   les  prisonniers,  visi- 
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tare  i  carcerati.  Visiter  les  monuments, 
visitare  i  monuménti.  ^  Visitare,  esa- 
minare. Visiter  les  bagages,  visitare 
il  bagaglio.  ^  Visitare,  ispezionare. 
Visiter  l'hópital,   visitare   1'  ospedale. 

Visiteur  (vi-sl-tor)  sm.  visitatóre. 

Visiteuso  (vi-si-W-se)  sf.  visitatrice. 

Vison  {vi-són)  sm.  (zool.)  visóne. 

Visqueux  i^iris-cU)  a.  viscóso,  viscido. 

Vissage  (vi-sa-ge)  sm.  invitatura  f. 

Visse  (vi-sé)  pp.  a.  invitato,  avvitato. 

Vissei*  {vi-se)  va.  invitare,  avvitare. 

Visuel  (vi-siièl)  a.  viaudle.  Rayon  visael, 
raggio  visuale. 

Vital  a.  vitale.  Les  fonctions  vitales, 
le  funzióni  vitali.  ^  (fìg)  vitale,  capi- 
tale. Question  vitale,  questióne  vitale 
(pi.   Vitaucv). 

Vitalité  sf .  vitalità. 

Vite  {vi-te)  a.  velóce,  rapido,  celere, 
lèsto.  ^  aw.  prèsto,  tòsto,  rapidamente, 
velocemente,  alla  lèsta.  Faire  vite, 
far  prèsto.  Cesi  vite  dit,  è  prèsto 
détto.  Travail  fait  vile,  lavóro  fatto 
alla  lèsta. 

fVitement  (xd-te-màn)  avv.  presta- 
mente, prèsto,  alla  lèsta. 

Vitesse  (vi-tè-se)  sf.  velocità,  celerità. 
A  grande  vitesse ,  a  gran  velocità . 
Marchandises  en  grande  vitesse,  mèrci 
celeri.^  Prestézza,  celerità,  speditézza. 

Viticole  (cò-le)  a.  viticolo. 

Viticulteur  (cUl-tdr)  sm.  viticultóre. 

Viticulture   (cUl-tii-ré)  sf.    viticoltura. 

Vitrage  (gè)  sm.  invetriata  f. 

Vitrail  (vi-trai)  sm.  vetrata  f.,  fines- 
tróne.  Les  vitraax  de  la  cathédrale, 
le  vetrate  dipinte  del  duòmo. 

Vitre  (tre)  sr.  vétro  m.,  cristallo  m. 
Cassar  une  vitre,  rompere  un  vétro. 
Casser  les  vitres  (fig.),  pèrdere  ógni 
ritégno. 

Vitré  pp.  a.  chiuso  con  vétri,  invetriato. 
Serre  vitree,  sèrra  invetriata.  ^  Vitreo. 
Humeur  vitree,  umor  vitreo. 

Vitrer  {vi-tré)  va.  munire  di  vétri. 

Vitrerie  (vi-tre-ri)  sf.  vetreria. 

Vltrescible  (vi-trè-si-ble)  a.  vitresa'- 
bile. 

Vitreux  (vi-tri))  a.  vitreo,  vetróso.  ^ 
(fig.)  vrtreo,  appannato.  Un  ceil  vi- 
treux, un  òcchio  vitreo. 

Vitrier  (vi-trié)  em.  vetràio. 

Vitrifiable  (ble)  a.  vetrificàbile. 

Vìtrification  (ca-siòn)  sf.  vetrificazióne. 

Vitrìfìé  pp.  a.  vetrificato. 

Vitrifler  (j(7e)  va.  vetrificare. 

Vitrine  (ne)  sf.  vetrina,  móstra.  Mettre 
en  vitrine,  métter  in  móstra.  ^  Bachèca 
(per  oggetti  preziósi). 

Vitrioì  sm.  vetriòlo.  Halle  de  vitriol, 
òlio  di  vetriòlo. 

Vitriolage  (gè)  sm.  il  vìtriolare. 

Vitriolé  pp.  a.  vitriolnto. 

Vitrioler  (le)  va,  vitriolare,  vitrioleg- 
giare. 

Vitrioierie  {le-ri)  sf.  fabbrica  di  vetriòlo. 


Vitrioleur  {lor)  sm.  vitriolatóre. 

Vitrìoleuse  (Io-se)  sf.  vitriolatrice. 

Vitriolique  (li-che)  a.  vetriòlico. 

Vitupérer  (vi-tU-pé-ré)  va.  vituperare. 

Vivace  (vir-va-se)  a.  vivace,  perènne. 
Piante  vivace,  pianta  perènne.  ^  (Rg.) 
durévole,  resistènte,  radicato.  Dea 
préjugés  vivaces,    pregiudizi    ostinati. 

Vivacìté  (sì^tt)  sf.  vivacità,  prontézza, 
scioltézza.  La  vivacìté  de  Venfant, 
la  vivacità  del  ragazzo.  Vivacité  d'es- 
prit, prontézza  d' ingégno.  ^  Vivacità, 
ardóre  m.,  impeto  m.  La  vivacité  de 
Vattaqae,  l'  impeto  dell'  attacco.  ^  Vi- 
vacità, ardóre  m.,  brio  m.  Une  conver- 
sation  pleinti  de  vivacité.,  una  conver- 
sazióne pièna  di  brio.  ^  pL  smànie, 
capricci  m.,  scatti  m. 

Vivandier  (vi-vàn-iié)  sm.  vivandière. 

Vivandière  (vi-vàn-dié-re)  sf.  vivan- 
dièra. 

Vivant  (vi-vàn)  p.  a.  vivènte,  vivo.  Les 
ètres  vivants,  gli  èsseri  vivènti.  Les 
langnes  vivantes,  le  lingue  vivènti.  ^ 
Vivo,  vivace.  Un  vivant  symhole,  un 
vivace  simbolo.  Cesi  le  portrait  vivant 
de  son  pére,  è  il  ritratto  del  padre 
vivo  e  spirante.  ^  Popolato,  frequen- 
tato. Une  des  rues  les  plus  vivantes, 
una  delle  strade  più  popolate.  ^  sm. 
vivènte.  Les  vivants  et  les  moris,  i 
vivènti  e  i  mòrti.  ^  Un  bon  vivant^ 
un  buontempóne.  ^  De  son  vivant,  m 
vita  sua. 

Vivat  (vi-va)  sm.  evviva,  viva.  Les  vi- 
vats  retentissants,  gli  evviva  fragorósi. 
^  interiez.  {vi-vat)  evviva  ! 

Vive  (ve)  sm.  (zool.)  vipera  dì  mare. 

Vivement  (vi-ve-màn)  avv.  vivamente, 
vivacemente,  prontamente.  Se  retour- 
ner  vivement,  voltarsi  vivacemente. 
Secoarir  vivement,  soccórrere  pronta- 
mente. ^  Vivamente,  sentitamente, 
profondamente.  Vivem,ent  éma,  viva- 
mente commòsso.  ^  Vivamente,  arden- 
temente. Supplier  vivement,  suppli- 
care vivamente. 

Viveur  (vi-vor)  sm.  gaudènte. 

Vivier  (vi-vié)   sm.  vivàio,  peschièra  f. 

Vivifiant  (fiàn)  a.  vivificante.  Un  snul^e 
vivifiant,  un  àlito  vivificante. 

Vivifìcation  (ca-siòn)  sf.  vivificazióne. 

Vivifìé  pp.  a.  vivificato. 

Vivifier  (fé)  va.  vivificare. 

Vivipare  (re)  a.  (zool.)  viviparo. 

Vivisecteur  (sèc-tor)  sm.  vivìsettore. 

Vivisection  (sèc-siòn)  sf.  vivisezióne. 

Vivoter  (té)  vn.  vivucchiare,  campare 
alla  mèglio. 

Vivre  (i/to)  vn.  vivere,  campare.  J^vre 
cent  ans,  vivere,  campare  cent'  anni. 
Vlvre  de  ses  rentes,  campar  di  rèn- 
dita. ^  Vivere,  stare.  Vivre  en  camn 
pagne,  stare  in  campagna.  Vivre  d'ac- 
cord  avec  quelqu'iin,  star  d'  accòrdo 
con  uno.  ^  Vivere,  durare.  Sa  gioire 
vivrà  longtemps,  la  sua   glòria  vivrà 
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a  lungo.  ^  Vivere,  campare,  cibarsi, 
nutrirsi,  vlvre  de  légurnes,  vivere  di 
legumi.^  Vivere,  portarsi.  Vivre  sain- 
tement, rivere  santamente.^  Qui  vive  ? 
chi  vive?  ^  Vii/e  la  Uberté,  evviva, 
viva  la  libertà.  ì''ivent  nos  brave s  sol- 
dats,  evviva,  viva  i  nòstri  bravi  soldati. 
^  va.  "Vivere,  menare.  V'ivre  des  Jours 
heareax,  vivere  dei  giórni  felici. 

Vivre  {yré)  sm.  vitto,  vita  f.  Le  vivre 
et  le  convert,  l'  allòggio  e  il  vitto.  ^ 
pi.  viveri,  vitto  m.  sing.  Les  vivres 
soni  chon,  i  viveri  sono  cari.  J  Viveri, 
vettovaglie  f.  {d'  un  esèrcito).  4  Coaper 
les  vivres  à  qaelqiian,  levar  ogni  sus- 
sidio a  uno.  [granvisir.  1 
•      Vizir  [vi-Sir)    sm.    visir.   Grand-vizir,} 

Vizirat  [i-i-si-ra)  sm.  visirato. 

Vlan  (vlàn)  interiez.  paf!  pàffete!  ton- 
fete! zaffi  (vócef.l 

Vocabie  {ble)  sm.  vocabolo,  paròla  f.,J 

Vocaluilalre  (bii-lè-re)  sm.  vocabolàrio, 
frasàrio.  Un  riche  vocabulaire,  un 
ricco  vocabolario.  ^  Vocabolàrio,  di- 
zionàrio. 

Vocal  a.  vocale.  Cordes  vocales,  còrde 
vocali.  Musique  vocale,  mùsica  vocale 
(pi.  Vocanx). 

Vocalenient  {l^~màn)  avv.  vocalmente. 

Vocalique  {li-che)  a.  vocàlico. 

Vocallsateur  (sa-ibr)  gm.  chi  vocalizza 
con  grazia.  [lizzazióne.] 

"Vocalisation  (sa-siòn)  sf.  (mùs.)  voca-J 

Vocalise  (lise)   sf.   (mùs.)  vocalizzo  m. 

Vocaliser  (li-Sé)  vn.  (mùs.)  vocalizzare. 
^  va,  (gramm.)  vocalizzare. 

Vocalisme  (me)  sm.  complèsso  delle 
vocali. 

Vocatll  sm.  (gramm.)  vocativo. 

Vocation  (casidn)  sf.  vocazióne.  Se 
faire  prètre  par  vocation,  farsi  prete 
per  vocazióne. 

Vociférations  (vo-si-fé-ra-sión)  sf.pl. 
grida,  urla,  clamóri  m.;  schiamazzo  ni. 
eing.,  gridio  m.  sing.,  vociare  m.  sing. 

Vociférer  (vo-si-^é-ré)  va.  vn.  vociare, 
gridare,  urlare. 

Voeu  {vo)  sm.  vóto,  proméssa  f.  Pro- 
férer  an  voeu,  proferire  un  vóto.  Faire 
voeu  de ...,  far  vóto  di  ...  Pronuncer 
ses  voeax,  pronunciare  i  vóti.  ^  Vóto, 
proponiménto.  Faire  vveu  de  travailler, 
far  vóto  di  lavorare.  ^  Vóto,  desi  ièrio, 
augùrio.  Hàter  de  ses  vcphx  le  moment 
désiréy  affrettare  coi  vóti  il  desiderato 
moménto. 

"Vogue  (vó-ghe)  sf.  vóga,  favóre  m.  Une 
science  très  en  voyue,  una  sciènza 
mólto  in  vóga. 

Voguer  (vo-ghé)  vn.  navigare;  salpare. 
Voguer  vers  le  Nonveaa-Monde,  sal- 
pare per  il  Nuòvo  Móndo.  Vogner  à 
pleines  voiles,  andar  a  véle  gònfie. 
Vogae  la  galfire!    a^^vènga   che  può! 

Voici  (van-si)  prep.  ècco.  Le  voici, 
eccolo.  Nous  voici  arrivés ,  eccoci 
^xmti.  Voioi  où  nous  en  somme»  O/rri- 


vésy  ècco  a  che  siamo  venuti.  Vaici 
commenta  ècco  cóme.  iXous  y  voici,  ci 
siamo.  Le  livre  que  voici,  il  libro  che 
qui  vedete. 

Voie  (vuà)  sf.  via,  strada.  Sur  la  vaie 
publique,  sulla  pùbblica  via.  La  voie 
ferree,  la  strada  ferrata,  la  ferrovia. 
La  voie  da  chemin  de  fer,  il  binàrio. 
Voie  de  garage,  binàrio  di  scansa- 
mento,  binàrio  mòrto.  La  Voie  Lactée^ 
la  Via  Làttea.  Par  voie  de  mer,  per 
via  di  mare.  4  (fig)  via,  strada.  Suivre 
la  vuie  de  t'honneur,  seguire  la  via 
dell'  onore.  La  voie  de  la  fortune, 
la  via  della  fortuna.  ^  Via,  mèzzo  m., 
vèrso  m.  Les  voies  du  Seigneur,  le  vie 
del  Signóre.  Trouver  La  voie  d'en  sortir, 
trovar  la  via  di  uscirne.  ^  Etre  en  voie 
deyaérison,  èssere  in  via  di  guarigióne. 
Elre  en  voie  d'accommodement,  èsser 
in  trattato  di  accomodaménto.  ^  Voie 
d'eaa,  via  d'  acqua,  falla.  ^  Voies  de 
fait,  vie  di  fatto.  ^  pi.  (anat.)  vie. 
Voies  urinaires,  vie  urinarie. 

Voilà  (vua-la)  prep.  ècco.  Le  voilày 
eccolo.  Voità  quii  arrive,  ècco  che 
soprageiunge.  Voilà  qui  est  fait,  ècco 
fatto.  yTìilà  qui  est  bien,  cosi  va  bène! 
Basta  cosi  !  VuHà  qui  est  fort,  par 
ejcem.ple,  quésta  pòi  è  gròssa. 

Voile  (vua-le)  sm.  vélo.  Couvrir  d'un 
voile,  coprire  d' un  vélo.  Prendre  le 
voile,  prèndere  il  vélo.  ^  (fig-)  vélo. 
Un  léger  voile  de  brume,  un  sottile 
vélo  di  nébbia.  ^  (fig)  vélo,  tinta  f. 
Un  iroi'.e  de  mélancolie,  un  vélo  di 
malinconia.^  Sous  le  voile  de...,  sótto 
il  vélo  di  ...,  sótto  il  manto  di  ...  ^ 
(anat.)   Voile  du  palais,  vélo  palatino. 

Voile  (vua-le)  sf.  véla.  Bdtiment  à  voile, 
bastiménto  a  véla.  P^aire  voile,  far 
véla,  navigare.  Mettre  à  la  voile, 
spiegar  le  véle.  Carguer  les  voiles, 
ripiegar  le  véle.  ^  Véla,  nave,  légno 
m.  Signaler  une  voile  à  rhorizon,  se- 
gnalare una  véla  all'  orizzónte. 

Voile  (vua-lé)  pp.  a.  velato.  Femme 
voilée,  dònna  velata.  ^  Velato,  copèrto, 
oscurato.  Un  regard  voile,  un  òcchio 
velato,  appannato.  Une  voix  voilée, 
una  vóce  velata.  ^  Tòrto,  contòrto. 
Une  roue  voilée,  un  cerehióne  con- 
tòrto. 

Voiier  (vua-lé)  va.  velare,  coprire. 
l'oiler  son  visage,  velarsi  il  viso.  ^ 
(fig.)  velare,  coprire,  oscurare,  nas- 
cónaere.  Un  nuage  qui  voile  le  soleil, 
una  nùvola  che  véla  il  sóle.  ^  Velare, 
nascóndere,  coprire.  Voiier  ses  des- 
seins,  nascóndere  i  pròpri  diségni.  ^ 
Guastare,  contòrcere.  Vuiler  une  roue, 
guastare  una  ruòta.  ^  Se  voii^er  vr. 
velarsi,  coprirsi,  nascóndersi.  ^  (*^' 
ruòta)  guastarsi,  contòrcersi. 

\ oì\er{vTia-lé\  va.  (mar.)  armare  di  véle. 

Voiletto  yvua-lè-te)  sf.  velétta,  vólo  m. 

Voilier  {vua-lié)  sm.  (mar.)  velière.  Un 
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bon  voilier,  una  nave  velièra.  Un 
maavais  voilier,  una  nave  lènta.  ^ 
Oavrier  voilier,  velaio.  ^  a.  (mar.)  ve- 
lière. ^  (zool.)  velatóre,  di  gran  vólo. 
Les  grands  vviliers,  gli  uccelli  longi- 
pénui.  [tura  di  véle.] 

Voilure  (vua-lU-re)  af.  velatura,  arma- J 

Voir  (vuar)  va.  vn.  vedére.  Voir  clair, 
veder  chiaro.  Faire  voir,  far  vedére. 
Se  faire  voir,  farsi  vedére.  Laisser 
voir,  lasciar  vedére.  ^  Vedére,  guar- 
dare. Voir  d'un  bon  oeil,  d'un  mauvais 
oeil,  vedére  di  buon  òcchio,  di  cattivo 
òcchio.  Voyez  ce  tableau,  guardate 
quésto  quadro.  Voyez  un  peu,  guardate 
un  po'.  ^  Vedére,  scòrgere;  accòrgersi 
di ...  Voir  un  navire  au  loin,  vedére 
una  nave  in  lontananza.  Je  regarde, 
mais  je  ne  vois  rien,  guardo,  ma  non 
scòrgo  nulla.  Il  ne  voii  pas  qu'on  le 
raille,  non  si  accòrge  che  lo  sbèffano. 
^  Vedére,  guardare,  esaminare,  osser- 
vare, provare.  Voir  au  microscope, 
veder  al  microscòpio.  Voir  une  ques- 
iion,  esaminare  una  questióne.  Voyez 
■si  cet  habit  vous  va,  guardate,  provate 
se  quést'  àbito  vi  sta  bène.  ^  Vedére, 
trovare,  visitare.  Aller  voir  quelqu'un, 
andar  a  vedére  uno.  Voir  un  malade, 
visitare  un  malato.^  Vedére,  trattare, 
frequentare.//  i/oil  beaucoap  de  monde, 
tratta  con  mólta  gènte.  ^  Vedére,  co- 
nóscere. Il  voit  le  l'ond  de  noire  cceur, 
vede  il  fóndo  del  nòstro  cuòre.  ^  Ve- 
dére, capire.  Il  y  a  longtemps  que  je 
le  vois  venir,  da  un  pèzzo  vedo  dóve 
va  a  parare.  Il  n'y  voit  que  da  bleu, 
non  ci  capisce  un'  acca.  ^  Fig.  Allez-y 
voir!  vattel'  a  pésca  !  ^  Veaére,  per- 
córrere. Voir  da  pays,  veder  paese.  ^ 
Voir  le  jour,  veder  la  luce.  Voir  le 
/(SO,  veder  il  fuòco.  Voir  la  mori  de 
près,  veder  la  mòrte  vicina.  ^  Voir  à 
ce  que...,  badare  che...,  procurare 
che  ...  ^  Voyons,  parlez  franchement, 
vediamo,  parlate  francamente. Foj/ons, 
da  courage,  via,  coràggio.  Voyons,  pas 
de  mensonges,  andiamo,  niènte  bugie. 
Voyons  un  peu,  sentiamo  dunque.  ^ 
Se  voir  vr.  vedérsi,  scòrgersi.  Se  voir 
de  loin,  vedérsi  da  lontano.  ^  Vedérsi, 
guardarsi,  esaminarsi.  Se  voir  dans  un 
miroir,  vedérsi  in  une  spècchio.  ^ 
Vedérsi,  visitarsi,  frequentarsi.  Ils  ne 
se  voient  pas,  non  si'  frequentano.  ^ 
Accadere  vn.,  avvenire  vn.,  succèdere 
\n.Cela  se  voit  tous  les  jours,  quésto 
avviene  ógni  giórno. 

Voire  (vua-rè)  avv.  anzi,  ed  anche.  Cest 
un  souci,  voire  un  tourment,  è  un  pen- 
sièro, anzi  un  torménto.  ^  f  Sicuro, 
sicuramente. 

Volrie  (imo-ri)  sf.  nettézza  pùbblica. 
Le  ssrvice  de  la  voirie,  il  servizio 
della  nettézza  pùbblica.  ^  Mondezzàio 
no.,  letamàio  m.  Jeter  à  la  voirie, 
buttar  via. 


Voìsln  (viia-Sèn)  a.  vicino,  pròssimo. 
Deucc  maisons  voisines,  due  case  vicine. 
Voisin  de  la  ville,  vicino  alla  città. 
Ln  danger  voisin,  un  pericolo  pròs- 
simo. Voisin  de  la  mort,  vicino  a 
mòrte.  ^  Vicino,  anàlogo.  Deax  espèces 
voisines,  due  spècie  anàloglie.  ^  sm. 
vicino.  Des  voisins  ennemis,  vicini  ne- 
mici. ^  Il  pròssimo,  il  vicino.  Médire 
du  voisin,  sparlare  del  pròssimo. 

Voisinage  {vua-si-na-ge)  sm.  vicinato. 
Les  gens  du  voisinage,  la  gènte  del 
vicinato.  ^  Vicinanza  f.,  prossimità  f. 
Le  voisinage  de  la  ville,  la  vicinanza 
della  città.  ^  Vicinanze  f.pl.,  dintórni 
pi.,  contórno.  Il  a  une  villa  dans  le 
voisinage,  ha  una  villa  nelle  vicinanze. 

Voisine  {vua-si-ne)  sf.  vicina. 

Voisiner  (i/oo-ji-/ie')  vn.  visitare  i  vicini, 
trattare  coi  vicini.  ^  Frequentarsi. 

Voiturage(  i/uo-tit-ro-^'^)  sm.  traspòrto. 

Volture  (vua-tii-rè)  sf.  vettura,  car- 
ròzza, légno  m.  Voiture  de  remise, 
carròzza  da  nòlo.  ^  Vettura,  carro  m., 
càrico  m.  Une  voiture  de  foiny  un 
carro  di  fièno.  Une  voiture  de  vin,  un 
càrico  di  vino. 

Voiturer  (vaa-tu-ré)  va.  trasportare, 
vettureggiare,  carreggiare. 

YoilureVie {vua-tur-rè-tè}  sf.  vetturétta. 

Voiturier  {vua-tii-rié)  sm.  vetturale, 
carrettière. 

Voix  (vuà)  sf.  vóce.  Une  voice  douce, 
una  vóce  soave.  De  vive  voix,  a  viva 
vóce.  A  mi-voix,  a  mèzza  vóce,  sotto- 
vóce. A  voix  basse,  con  vóce  som- 
méssa. Voix  de  tète,  vóce  di  tèsta. 
Voix  de  ténor,  vóce  di  tenóre.  ^  (fig.) 
vóce,  grido  m.  La  voix  du  perroquet, 
la  vóce  del  pappagallo.  La  voix  ae  la 
conscience,  la  voce  della  cosciènza. 
La  voix  da  peiiple,  la  vóce  del  pòpolo. 
^  (gramm.)  vóce.  Voix  passive,  vóce 
passiva.  ^  Vóto  m.,  suffràgio  m.  Aller 
aux  voix,  andare  ai  vóti.  Mettre  aux 
voix,  méttere  ai  vóti,  méttere  a  par- 
tito. *[  Avoir  voix  au  chapitre,  aver 
vóce  in  capitolo. 

Voi  (vói)  sm.  vólo.  Le  voi  de  Vaigle,  il 
vólo  dell'aquila.  ^  Vólo,  volata  f. 
Un  beau  voi  d'un  aviateur,  un  bèi 
vólo  d' un  aviatóre.  A  voi  d'oiseau, 
a  vólo  d*  uccèllo.  Tirer  au  voi,  tirare 
a  vólo.  Attraper  au  voi,  cògliere  di 
vólo.  Comprendre  au  voi,  intendere  a 
vólo,  per  ària.  ^  Stórmo,  folata  f.  Un 
voi  de  m,oineaux,  uno  stórmo  di  pàs- 
seri. 

Voi  {vòD  sm.  furto.  Voi  quali§.é,  furto 
qualificato.  Voi  à  main  arm,ée.,  gras- 
sazióne f.  ^  Refurtiva  f. 

\o\a.QQ(vo~la-ge)  a.  volùbile,  mutévole. 

Volaille(i/"o-/o-te)sf.  pollame  va. Le  prix 
de  la  volaille,  il  prèzzo  del  pollame, 
•f  Póllo  m.,  gallina.  Une  belle  volaille, 
un  bèi  póllo,  una  bèlla  gallina. 

Vclant   {vo-làn)   sm.  vofano.  Jouer  au. 
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volani,  giuocare  al  volano.^  (arti  e  m.) 
volano,  volante.  Le  volani  de  la  ma- 
chine, il  volano  della  macchiua.  Les 
rais  da  volani,  i  re  del  volante.^  Gala 
f.,  balzana  f.,  falpalà  (delle  gonnèlle). 

Volani  {vo-làn)  a.  volante.  Poisson  vo- 
lani, pésce  volante.  Fusée  volanle, 
razzo  volante.  ^  Volante,  mòbile.  Co- 
lonne volante,  colónna  volante.  Camp 
volani,  campo  mòbile.  Feuille  volanle, 
fòijlio  volante. 

Volapiik  sm.  (plich)  volapùch. 

Volatil  a.  (cbim.)  volatile. 

Volatile  {l^)  sm.  volatile. 

Volalllisable  [sa-ble)  a.  volatilizzabile. 

VolatilisatiOQ  {sa-sion)  sf.  volatilizza- 
zióne. 

Volatilissr  {li-Sé)  va.  volatilizzare.  ^ 
Se  vol.itilisep.  vr.  volatilizzarsi. 

Vclatilité  sf.  volatilità. 

Vol-au-vent  [vò-ló-vàn)  sm.  (cuc.)  tur- 
bantino. 

Volcan  {vòl-can)  sm.  vulrano.  Volcan 
en  éraption,  vulcano  in  eruzióne. 
Marcher  iur  an  volcan,  camminare 
sópra  un  vulcano. 

Volcanique  (ni-che)  a.  vulcànico. 

Volcaaisé  (ni-sé)  a.  vulcanizzato. 

Vole  {vò-le)  sf.  (alle  carte)  cappòtto  m. 
Faire  la  vole,  far  cappòtto. 

Volé  {vò-lé)  pp.  a.  rubato,  involato.  ^ 
Derubato,  svaligiato. 

Volée  (vo-lé)  sf,  vólo  m.,  volata.  Prenrfre 
sa  volée,  spiccare  il  vólo,  prèndere 
l'afre.  ^  Stormo  m.,  branco  m.,  fròtta. 
Une  volée  de  perdrix,  un  branco  di 
starne.  Une  volée  de  moineacuv,  uno 
stórmo  di  passeri.  Une  volée  d'écu- 
liers,  una  fròtta  di  scolari.  ^  Une  volée 
de  coaps  de  canon,  una  scàrica  di  can- 
nóni. Une  volée  de  coups  de  hàlon,  un 
càrico  di  legnate.  Tirer  à  toale  volée, 
tirare  a  tutta  volata.  Sonner  les  cloches 
à  toale  volée,  sonar  le  campane  a 
distésa.  Semer  à  la  volée,  seminare  a 
spàglio.  Saisir  à  la  volée,  cògliere  di 
vólo.  Saisir  une  allasion  à  la  volée, 
capir  un'  allusióne  per  ària. 

Voler  (vò-lé)  vn.  voiare.  Uoiseau  qui 
vole,  r  uccèllo  che  vola.  ^  (ti^.)  volare, 
divorare  la  via,  córrere  veloce.  Voler 
aa  secoars  de  ...,  volar  al  soccórso  di ... 
^  Volare,  andar  in  ària.  Voler  en 
éclats,  volar  in  mille  pèzzi.  ^  Volare, 
spàrgersi.  Voler  de  bouche  en  houche, 
volare  di  bócca  in  bócca. 

Voler  [vò-le]  vn.  rubare.  ^  va.  rubare, 
involare.  Voler  une  montre,  rubar  un 
orològio.^  Derubare,  svaligiare.  Voler 
qaelqa'un,  derubar  uno.  *f  II  ne  Va 
pas  volé,  ben  gli  sta. 

Volerle  {vó-le-ri)  sf.  ruberia,  ladro- 
neggio m.,  manger/a. 

Volet  (vo-lè)  sm .  scuro,  impòsta  f., 
Fermer  les  volets,  chiùdere  gli  scuri.  ^ 
Irier  sur  le  volet,  scégliere  con  sómma 
cura. 

Fran(;.-Ital. 


Voleter  [vo^le-té)  vn,  svolazzare,  volic- 
chiare. 

Voleur  (vo-lor)  sm.  ladro,  rubato  re. 
Voleur  de  grands  chemins^  grassatóre. 
*[  a.  ladro,  rubatóre.  La  pie  voleuse, 
la  gazza  ladra. 

Voleuse  (vo-lo-sè)  sf.  ladra. 

Volière  (r^)  sf.  uccellièra,  gabbióne  m. 

Voliga  (gè)  sf.  assicèlla. 

Voliti!  a.  (filos.)  volitivo. 

Volition  (li-sión)  sf,  (filos.)  volizióne. 

Volontaire  {vo-lón-lè-ré)  a.  volontàrio, 
spontàneo.  Donation  volontaire,  dona- 
zióne volontària.  ^  Capàrbio,  ostinato, 
indòcile.  Il  est  un  pea  volontaire,  è  un 
po'  caparbiétto.  ^  sm.  volontàrio.  Les 
volontaires  garibaldlens,  i  volontari 
garibaldini. 

VÒlontairement(i'0-^ó/i-tó-re-maAi)ìtvv. 
volontariamente,  di  pròprio  volére, 
spontaneamente.  [tariate.) 

Volontarial  (vo-lón-la-ria)  sm.  volon-  ) 

Volonté  Ivo-lòn-té)  sf.  volontà.  Un  ade 
de  volonté,  un  atto  di  volontà.  ^  Vo- 
lontà, fòrza  di  volontà,  fermézza.  Une 
volonté  de  fer,  una  volontà  fèrrea.  ^ 
Volontà,  volére  m.  Les  dernières  vo- 
lontés,  le  ùltime  volontà.  Faire  con- 
nailre  ses  volontés,  far  conóscere  le 
pròprie  volontà.  Il  fall  ses  qaalre 
volontés,  fa  quél  che  eli  pare  e  piace. 
N^en  faire  qua  sa  volonté,  far  ai  sua 
tèsta.  ^  Volontà,  vòglia.  Il  a  la  vo- 
lante de  travailler,  ha  volontà  di  stu- 
diare. Bonne  volonté,  buòna  volontà- 
Mauvaise  volonté,  cattiva  volontà.  ^ 
A  volante,  a  volontà,  a  piaciménto. 

Volontiers  (vo-ldn^tié)  avv.  volentièri, 
di  buòna  vòglia,  di  buon  grado. 
Accepter  volontiers,  accettare  volen- 
tièri. 

Volt  (vòlt)  sm.  (elettr.)  volt. 

Voltage  \vàl-ia-ge)  sm.  (elettr.)  po- 
tènza f.  (della  corrènte).        [voltaico.! 

Voltaique    (vol-ta-ì'-che)    a.    (elettr.) J 

Voltairianisme  (vól-tè-ria-nis-m")  sm. 
volterrianismo.  [riano."] 

Voltairien  (vàl-tè-rién)  a.  sm.  volter-J 

Voltamètre  (tre)  sm.  (elettr.)  volta- 
metro,       [(manéggio)  vòlta,  giro  m.l 

Volte  (vol-tè)   sf.   (schérma)   vòlta.  ^J 

Volte-lace  (vòl-te-for-se)  sf.  voltafàccia 
m.,  giravolta,  diètro  front  m.  ^  (fig.) 
voltafàccia  m.,  giravolta.  Faire  volte- 
face,  far  un  voltafàccia. 

Volter  (val-té)  vn.  (scliérraa)  voltare. 

Voltige  (vòl-ti-gè)  sf.  (manéggio)  vol- 
téggio m. 

Volligeant  (giàn)  p.  a.  svolazzante. 

Voltiger  (jé)  vn.  svolazzare.  Voltiger 
de  fleur  en  fleur,  svolazzare  di  fióre  in 
fióre.  Les  feuilles  sèches  qui  voltigent 
dans  Vair,  le  fòglie  sécche  che  svolaz- 
zano per  ària. 

Voltigeur  {gìì'^r)  sm,  volteggiatóre. 

Volubile  (lu-bi-ln)  a.  (bot.)  volùbile. 

Volubilis  (vo-lii)  sm.  (bot.)  vilùcxjhio. 
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Volubillté  {vo-lii)  sf.  volubilità,  rapi- 
dità nel  parlare. 

Volume  {vo-lii-mè)  sm.  (fis.)  volume. 
Aiigmenter  de  volume,  aumentare  di 
volume.^  Volume,  mòlef.,  grandézza 
f.  Le  volarne  d'eau,  il  volume  d'  ac- 
qua. Le  volume  de  la  voix,  il  volume 
Clelia  vóce.  ^  Volume,  libro  a  ròtolo, 

J  Volume,  tòmo,  libro,  OEuvre  en 
eux  volumes,  òpera  in  due  volumi. 
Bibliothèque  de  20.000  volumes,  biblio- 
teca di  20.000  volumi.  [nóso.l 

Volumineux  {vo-lii-mi-no]  a.  volumi-J 

Volupté  {vo-lUp-té)  sf.  voluttà,  piacére 
m.  Goàterune  sauvage  volupté,  assag- 
giare una  selvàggia  voluttà. 

Voluptueusement  (vo-lUp-tiiS-se-màn) 
avv.  voluttuosamente. 

Vòluptueux  (vO'lup-tiW)  a.  voluttuóso. 

Volute  (vo-lii-te)  sf.  voluta,  spira.  ^ 
(zool.)  voluta. 

Vomer  {vo-mèr)  sm.  (anat.)  vòmere. 

Vomique  (che)  a.  vòmico. 

Vomir  va.  vn.  vomitare,  rècftre,  riget- 
tare. ^  (fig.)  vomitare,  mandar  fuori. 
Vomir  des  injures,  vomitare  impro- 
pèri. Vom,ir  des  flainm,eSy  vomitar 
fuòco. 

Vomlssement  (sp-màn)  sm.  vòmito. 

Vomitif  a.  vomitativo,  vomitivo.  ^  sm. 
(med.)  vomitatòrio,  vomitivo. 

Vomito-negro  sm.  fèbbre  (f.)  gialla. 

"i-Vomitoìre  (taa-re)  sm.  vomitorio. 

Vorace  (se)  a.  vorace,  ingórdo. 

Voracemeat  [se-màn)  aw.  vorace- 
mente, ingordamente. 

Voracité  (si-té)  sf.  voracità,  ingordigia. 

Vos  (vó)  a.  poss.  pi.  V.  VoTRE. 

Votant  (tàn)  p.  a.  sm.  votante.  Nombre 
des  votnnts,  nùmero  dei  votanti. 

Votation  {Sion)  sf.   votazióne. 

Vote  (vò-te)  sm.  vóto,  suffràg'o.  Les 
votes  favorables,  i  vóti  favorévoli.  ^ 
Vóto,  votazióne  f.  Procéder  au  vote, 
procèder  al  vóto.  Vote  de  dé§,ance, 
vóto  di  sfidùcia. 

Vote  {yo-té)  pp.  a.  votato.  Les  oonven- 
tions  votéeSfle  convenzióni  votate. 

Voter  (vò-té)  vn.  va.  votare.  Voter  par 
assis  et  leve,  votare  per  alzata  e  se- 
duta. Voter  une  loi,  votare  una  légge. 

Votif  (vò)  a.  votivo.  Inscription  votive, 
iscrizióne  votiva. 

Votre  [vó-tre)  a.  poss.  il  vòstro.  Dites- 
moi  votre  cas,  aitemi  il  vòstro  caso. 
Votre  maison,  la  vòstra  casa.  Vos 
amis,  i  vòstri  amici.  Vos  afffaires,  le 
vòstre  faccènde.  ^  Vòstro.  Votre  pére, 
vòstro  padre.  Votre  sosar,  vòstra  so- 
rèlla. Y  (  dando  del  Lei)  il  suo.  Votre 
cheval,  il  suo  cavallo.  Votre  bienveil- 
fotMce,  la  sua  benevolènza.  Vos  parents, 
i  suoi  genitóri.  Vos  idées,  le  sue  idèe. 
^  Suo.  Votre  pare,  suo  padre.  Votre 
sceur,  sua  sorèlla.  ^  Il  lóro.  Votre 
parole,  ^fessieurs  !  la  lóro  paròla,  Si- 
9aórì  ! 


Vòtre  {tre)  a.  vòstro;  (dando  del  Lei) 
suo.  Le  vòtre,  il  vòstro;  il  suo.  Vous 
en  serez  du  vòtre,  ci  rimetterà  del 
suo.  Les  vòtres,  i  vòstri  ;  i  suoi.  Les 
vòtres  ne  voudront  pas,  i  vòstri  non 
vorranno. 

Voué  (i/a-e)  pp.  a.  votato,  dedicato, 
consacrato.  Une  existence  vouée  à 
l'art,  una  vita  dedicata  all'  arte. 

Vouer  {vu-é)  va.  votare,  dedicare,  con- 
sacrare. Vouer  un  tempie  à  Dieu,  con- 
sacrare un  tèmpio  a  Dio.  Vouer  sa 
vie  à  l'étude,  dedicare  la  vita  agli 
studi.  ^  Dare,  offrire.  Vouer  amitié  d 
quelqu'un,  dar  la  sua  amicizia  a  uno. 
*  Se  vouer  vr.  votarsi,  dedicarsi,  con- 
sacrarsi. Se  vouer  à  la  Sainte  Vierge, 
votarsi  alla  Vérgine.  Ne  savoir  à  quel 
Saint  se  vouer,  non  saper  a  qual  santo 
raccomandarsi,  votarsi.  Se  vouer  à  la 
défense  de  la  verità,  consacrarsi  alla 
difésa  della  verità. 

Vouloir  (va-luar)  va.  vn.  volére,  ii  suffit 
de  vouloir,  basta  volére.  Gomme  vous 
voudrez,  cóme  volete.  ^  Volére,  desi- 
derare. Que  voule-^-vous  ?  che  còsa 
desidera  ?  Il  veut  s^en  aller,  vuole 
andarsene.  Je  voudvais  me  tromper, 
vorrei  ingannarmi.  Vouloir  du  bien  à 
qaelquun,  voler  bène  a  uno.  Vouloir 
da  mal  à  quelqu'un,  voler  male  a  uno. 
En  vouloir  à  quelqu'un,  aversela  con 
uno.  Il  lui  en  veat  toujours,  gli  sèrba 
sèmpre  rancóre.  *f  Volére,  esigere, 
richièdere.  La  vigne  veut  beaucoup  de 
soins,  la  vite  richiède  mólti  riguardi. 
^  Volére,  chièdere.  Il  en  veut  cent 
francs,  ne  chiède  cento  lire.  ^  Volére, 
comandare,  ordinare.  Je  le  veux,  lo 
voglio.  Diea  le  veuille  !  Dio  lo  vòglia  ! 
Il  veat  que  nous  le  fassions,  vuole  che 

10  facciamo.  ^  Volére,  pretèndere,  sos- 
tenére. On  veut  absoìument  qu^il  en 
soit  Vauteur,  vogliono  assolutaménte 
eh'  egli  ne  sia  l'autóre.  1'  Volére, 
potére.  Je  ne  voulais  pas  te  croire, 
non  volevo  créderlo.  La  montre  ne 
veat  pas  aller,  V  orològio  non  vuole 
andare.  ^  Volére,  acconsentire.  Vou- 
lez-vous  vous  taire  ?  volete    tacére  ? 

11  .<te  irompe,  je  le  veux  bien,  egli 
sbaglia,  vi  consento.  Si  vous  voalez 
bien,  se  vi  contentate.  Partons,  ìe  le 
veux  bien,  andiamo,  sono  contento. 
Veuillez  le  lui  dire,  vòglia  dirglielo. 
Veuillez  agréer...,  si  dégni  di  gradire... 
Veuillez  venir  avec  nous,  favorisca 
venir  con  nói.  Voudriez-vous  me  don' 
ner  un  timbre  ?  favorisca  un  franco- 
bóllo. Vouloir  dire,  voler  dire.  Qu'est- 
ce  que  cela  veut  dire  ?  cosa  vuol  dire 
quésto  ?  Juste  ce  que  je  voulais  dire^ 
appunto  quel  che  volevo  dire.  Cela 
veut  dire  que...,  quésto  significa  che... 
^  A  banche  que  veux-tu,  a  bizzèffe,  a 
iòsa.  En  veux-tu,  en  vaila,  a  bizzèffe, 
a  iòsa,  chièdi  e  domanda. 
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Vouloir  {va-luar)  sm.  volére.  Bon  vou- 
loir,  buon  volére,  buòna  vòglia.  Mao- 
vais  vouloir,  mala  vòglia,  maltalènto, 
malvolére. 

Voulu  {vvL-l'd)  pp.  a.  voluto.  ^  Voluto, 
dovuto,  richièsto.  Avec  les  égards 
voulas,  con  i  dovuti  riguardi.  Les 
formalilès  voulaes  par  la  loi,  le  for- 
malità richièste  dalla  légge.  ^^  Voluto, 
desiderato.  L'effet  voulu ,  V  eiletto 
voluto.  ^  Voluto,  fatto  a  bèlla  pòsta. 
Un  oabli  voulu,  una  dimenticanza  vo- 
lontaria. Une  malveiilance  voulue,  un 
malvolére  calcolato. 

Vous  {vu)  pr.  pers.  voi  ;  Lei  ;  Lóro.  Vous 
savez,  vói  sapete  ;  Lei  sa  ;  Lóro  sanno. 
Je  vous  vois,  vi  vedo;  La  vedo  ;  Li 
vedo.  Je  vous  dis,  vi  dico;  Le  dico; 
dico  Lóro.  Je  vous  le  dis,  ve  lo  dico; 
glielo  dico  ;  lo  dico  Lóro.  C'est  à  vous, 
quésto  è  vòstro,  è  suo.  A  vous  de 
parler,  tócca  a  vói,  a  Lei  a  parlare.  ^ 
Je  vous  ai  vus,  Messieurs,  Li  ho  visti, 
Signóri.  Mesdanies,  je  vous  salae,  Si- 
gnore, Le  riverisco. 

Voassolr  {va-suar)  sm.  piètra  (f.)  dì 
vòlta. 

Voussure  (vu-sU-re)  sf.  arco  m.,  sfógo 
m.,  rigóglio  ra.  (di  vòlta). 

Voùte  (vu-te)  sf.  vòlta.  Voute  en  plein 
cintre,  vòlta  a  tutto  sèsto.  Voùte  en 
ogive,  vòlta  a  sèsto  acuto.  ^  (fig-) 
volta.  La  voùte  da  orane,  la  vòlta  del 
crànio.  La  voùte  da  del,  la  vòlta  del 
cielo. 

Voùté  (yu-té)  pp.  a.  fatto  a  vòlta.  ^ 
(fig.)  curvo,  incurvato.  Des  épaales 
voàtées,  spalle  incurvate. 

Voùler  (va- té)  va.  coprire  con  una 
vòlta.  ^  (fig.)  incurvare.  Les  ans  font 
voùté,  gli  anni  1'  hanno  incurvato.  ^ 
Se  vouter  vr.  incurvarsi.  //  commence 
à  se  voùter,  comincia  a  incurvarsi. 

Voyage  {vua-ia^ge)  sm.  viàggio,  gita  f. 
Voyage  d'agrément,  gita  di  piacére. 
Se  mettre  en  voyage,  méttersi  in  viàg- 
gio. Sac  de  voyage,  sacca  da  viàggio. 
Bon  voyage  !  Felice  viàggio  !  ^  Córsa 
f.,  andata  f.  Il  ni'a  fait  faire  trois 
voyages  de  suite,  mi  ha  fatto  fare  tre 
córse  difilato.  ^  Viàggio,  cammino. 
Trois  heures  de  voyage,  tre  óre  di 
viàggio. 

Voyager  (  vua-ia-gé)  vn.  viaggiare. 
Voyager  poar  son  plaisir,  viaggiare 
per  dipòrto. 

Voyageur  {vaa-ia-giUr]  sm.  viaggiatóre. 
Commis-voyageur,  commésso  viaggia- 
tóre. ^  Viaggiatóre,  passeggière. 

Voyant  (vaa-iàn)  a.  vistóso,  chiassóso. 
Couleurs  voyantes,  colóri  vistósi.  ^ 
sm.  veggènte. 

Voyante  {vua-iàn-ie)  sf.  veggènte. 

Voyelle  (vua-iè-le)  sf.  (eramm.)  vocale. 

Voyer  (vua-ié)  a.  stradale.  Agent  voyer, 
ispettóre  stradale. 


Voyou  (vua-iu)  sm.  bécero. 

Vraii  (vrè)  a.  véro,  esatto.  Une  nouvelle 
vraie,  una  notizia  véra.  ^  Véro,  sin- 
cèro, schiètto.  Un  ami  vrai,  un  amico 
sincèro.  Une  joie  vraie,  una  giòia 
schiètta.  ^  Véro,  naturale.  Un  coìoris 
vrai,  un  colorito  véro.  ^  Véro,  reale. 
De  vraies  perles,  vére  pèrle.  Le  vrai 
motif,  il  véro  motivo.  Un  vrai  singe, 
una  scimmia  véra  e  pròpria  ^  sm. 
Le  vrai,  il  véro,  la  verità.  Dire  vraiy 
dir  il  véro.  A  vrai  dire,  a  dir  il  véro, 
a  dirla  schiètta.  Au  vrai,  in  véro. 
Pour  de  vrai,  da  sénno,  sul  sèrio.  ^  Il 
véro,  la  natura.  Aimer  le  vrai,  amar 
il  véro. 

Vraiment  (vrè-man)  aw.  veramente, 
davvéro.  Un  spectacle  vraiment  grctn- 
diose,  uno  spettacolo  veramente  gran- 
dióso. Il  en  est  vraim.ent  ainsi,  è 
veramente  così.  Vraim,ent  ?  Davvéro  ? 
^  Veramente,  in  verità.  Vraiment,  ce 
n'est  pas  une  raison,  quésta,  veramente 
non  è  una  ragióne.  •[  Veramente,  prò- 
prio. ]'^raiment  bien,  veramente  bene, 
pròprio  bène.  C'est  vraiment  toi,  sèi 
veramente  tu?  Agir  vraiment  en  amiy 
portarsi  pròprio  da  amico. 

Vraisemblable  (vrè-sàn-bla-ble)  a.  ve- 
rosimile, verisimile. 

Vraisembiablement  {vrè-sàn-bla-ble^ 
man)  avv.  verosimilmente,  verisimil- 
ménte,  probabilmente. 

Vraisemblance  (vré-sàn-blàn-sè)  et 
verosimiglianza,  verisimiglianza. 

Vrille  (vri-ié)  sf.  (arti  e  m.)  succhièllo 
m.,  trivèllo  m.  ^  (hot.)  viticcio  m. 
Les  vrilles  de  la  vigne,  i  viticci  della 
vite. 

Vu  {vii)  pp.  a.  visto,  veduto.  Bien  vu 
de  tout  le  monde,  benvtìduto  da  tutti, 
accètto  a  tutti.  Mal  vu,  malvisto.^  Fig. 
Ni  vu  ni  connu,  chi  s' è  visto  s'è  visto. 
^  Visto,  veduto,  considerato.  Vu  la  loi 
du...,  vista  la  légge  del...  Vu  la  grande 
consommation,  stante  il  gran  consu- 
mo. Vu  la  qua  lite,  avuto  riguardo 
alla  qualità.  ^  Vu  qae...,  visto  che..., 
attéso  che...,  dacché...,  giacché.  ^  sm. 
Sur  le  vu  de...,  diètro  esame  di...  ^ 
Au  vu  et  au  su  de  tout  le  monde,  a 
vista  e  saputa  di  tutti. 

Vue  (vii)  sf.  vista.  Avoir  la  vae  cottrtCt 
aver  la  vista  córta.  La  seconde  vue» 
la  secónda  vista.  ^  Vista,  veduta. 
Mettre  en  vae,  métter  in  vista.  A  la 
vue  de...,  alla  vista  di...  Connaitre  de 
vue,  conóscere  per  vista.  Traite  paya- 
ble  à  vae,  cambiale  pagàbile  a  vista. 
Garder  à  vue,  guardar  a  vista.  Navire 
en  vue,  nave  in  vista.  En  vae  d^Otran- 
te,  in  vista  d'  O'tranto.  Une  guerre  en 
vue,  una  guèrra  alle  viste.  A  première 
xrue,  a  prima  vista.  Perdre  de  ime, 
pèrdere  di  vista.  A  perte  de  vae,  a 
pèrdita  d'occhio.  Des  discours  à  peHe 
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de  vue,  discórsi  sén/a  fine.  Des  éloges  i 
à  perle  de  vae,  lòdi  sperticate.  Gran- 
dir  à  vae  d'ceily  créscere  a  vista  d'  òc- 
chio. Jager  à  vue  de  nez,  giudicare  a 
lume  di  naso.  ^  Vista,  sguardo  m. 
Touvner  la  vae  sur...,  vòlgere  lo 
eguardo  su...  Rieri  n'échappe  à  sa  vue, 
nulla  sfugge  al  suo  sguardo.^  Veduta, 
vista,  prospètto  m.  Vingt  vues  de  Flo- 
rence, vénti   vedute   di   Firenze.  Une 


vue  splendide  sur  la  mer,  una  stupènda 
veduta  di  mare.  Un  beau  point  de 
vue,  un  bèi  punto  di  vista.   (Fig-)   Aa 


point  de  vuè  de...,  dal  punto  di  vista 
di...  ^  Mira,  vista,  veduia,  diségno  ni. 
Des  vues  intéressée.-?,  cachées,  delle 
mire  interessate,  nascóste.  Il  a  des 
vues  sur  lui,  ha  delle  vedute  sópra  di 
lui.  N'avuir  rien  en  vue,  non  aver 
nulla  alle  viste.  ^  Veduta,  vista,  con- 
cètto m.,  idèa.  Un  homme  de  vues 
larges,  un  uòmo  di  àmpie  vedute.  Des 
vues  profondes,  viste  profónde. 

Vulcanisation  (vul-ca-ni-sa-sidn)  sf. 
vulcanizzazióne  (del  caucciù). 

Vulcanisé  (vul-ca-ni-sé)  pp.  a.  vulca- 
nizzato. 

Vulcaniser  (vul-ca-ni-sé)  va.  vulca- 
nizzare. 

Vulcanisme  (vUl-ca-nis-me)  sm.  (geol.) 
plutonismo. 

Vulgaire  {vUl-ghè-re}  a.  volgare,  co- 
mune, generale.  La  langue  vulgaire, 
la  lingua  volgare.  L'opinion  vulgaire, 
V  opinióne  comune.  ^  Volgare,  plebèo, 
triviale.  Un  écrivain  vulgaire,  uno 
scrittóre  dozzinale.  Des  injures  vul- 
gaires,  insulti  plateali.  Une  éloquence 
vulgaire,  un'  eloquènza  piazzaiòla.  ^ 
sm.  vólgo,  fòlla  f.  Aux  yeux  du  vul- 
gaire, agli  ocelli  del  vólgo. 

Vulgairement  [viil-ghè-re-màn)  aw. 
volgarmente,  comunemente.  Employé 
vulgairement  dans  ce  sens,  usato  co- 
munemente in  quésto  significato.  *[ 
Volgarmente,  trivialmente,  dozzinal- 
mente. 

Vulgarisateur  (vUl-ga-ri-sa-tiir)  a.  sm. 
volgarizzatóre. 

Vulgarisation  {vul-ga-ri-sa-si5n)  sf. 
volgarizzaménto   m.,   volgarizzazióne. 

Tulgariser  {vUl-ga-ri-sé)  va.  volgariz- 
zare. ^  Se  vulgariser  vr.  volgariz- 
zarsi, farsi  strada  tra  il  pòpolo. 

Vulgarité  (vUl)  sf.  volgarità,  trivialità. 
La  vulgarité  de  ses  manières,  la  tri- 
vialità dei  suoi  mòdi. 

Vulgate  (vUl-ga-te)  sf.  volgata. 

V  iiinérabillté  (vUl)  sf.  vulnerabilità. 

Vulnérable  {v'dl-né-ra-hle)  a.  vulnera- 
bile. 

\n\né.YvAT& {viil-né-rè-re)  a.  sm.  (med.^ 
vulneràrio. 

Vulnéraire  {v'dl-né-rè-re)  sf.  (hot) 
vulnerària. 


W 


W  (du-ble-vé)  sm.  W,  dóppio  V  (venti- 
duèsima  lèttera  dell'  alfabèto). 

Wagnérien  (vag-né-rién)  a.  sm.  vag- 
neriano. 

Wagon  (va-gón)  sm.  vairóne,  carroz- 
zóne. IVagon-lit,  vagóne-lètto,  carroz- 
zóne a  lètti.^Carro  ferroviàrio,  vagóne. 
Dix  wagons  de  charhon,  dièci  "carri 
di  carbóne. 

Wagonnet  (va-go-nè)  sm.  vagoncino, 
carrétto. 

Wagon-poste  [va-gòn-pos-te)  sra.  va- 
góne postale. 

Wagon-réservoir  (va-gòn-ré-Ser-vTiar) 
sm.  vagóne-serbatóio. 

Wagon-restaurant  (i/a-grorv-rè5-<d-ràn) 
sm.  vagóne-ristorante. 

Wagon-salon  {va-gón-sa-lòn)  sm.  va- 
góne-salòtto. 

Wallon  (va-lón)  a.  sm.  (geogr.)  vallóne. 

W^arrant  (ua-rànt)  sm.  warrant,  ricevuta 
(f.)  di  depòsito. 

Water-closet  {ua-tèr-clo-Sèt)  sm.  cèsso, 
ritirata  f.i 

Waterproot  (ua-tèr-pruf)  sm.  imper- 
meàbile. 

Watt  {uat)  sm.  (elettricità)  -watt. 

Wattman  (aat-man)  sm.  manovratóre. 

Wharl  (uarf)  sm.  banchina  f. 

Whig  (u-ig)  sm.  liberale  inglése. 

Whisky  {u-is-chi)  sm.  ui'schio,  vischi, 
acquavite  (f.)  di  grano. 

Whist  {a-ist)  sm.  uist  (giuoco  di  carte). 


X 


X  (  ics  )  sm.  X ,  l'ccasse  (ventitreèsima 
lèttera  dell'  alfabèto). 

Xénophile  {csé-no-fi-le)  a.  senòfilo. 

Xénophobe  (csé-no-fò-be)  a.  senòfobo. 

Xénophobie  (csé-no-fo-bi)  sf.  senofo- 
bia, òdio  Cm.)  per  gli  stranièri. 

Xérasie  \cse-ra~si)  sf.  (med.)  serasi'a. 

Xères  iché-rès)  sm.  xères,  vino  di  Xères. 

Xéroph(alniie(c5é-ro-/VaZ-mi)sf.(meiJ.) 
seroftalmi'a. 

Xiphoifle  (c.ii-fo'i'-de)  a.  (anat.)  sifòide. 

Xylographie  (csi-lo-gra-f)  sf.  silo- 
Srafia. 
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Xylographlque  {csi-lo-gra-fi-chè)  a. 

silografico. 
Xylophage  (csi-lo-fa-g^)  a.  silòfago. 
Xjiophone    (csi-lo-fò-ne)    sm.    (mus.) 

silo  fono. 


y   (i-grec)  sm.    Y,  ipsilon  (ventèsima- 
quarta  lèttera  dell   alfabèto). 

Y  (i)  avv.  ci,  vi.  Nous  y  aommes,  ci 
siaino.  Il  y  alla,  vi  andò.  Les  y  voici' 
èccoceli.  Il  y  a  du  monde,  e'  è  gènte. 
Il  y  a  des  hommes  qui...,  ci  3Ón  uomini 
che...  Il  pittt  y  ré^échir,  bisógna  pen- 
sarci sópra.  Ne  fy  fie  pas,  non  fidar- 
tene. ^  Il  y  a  un  an  quf  je  le  s xis,  da 
un  anno  lo  so.  Il  est  vena  il  y  a  deux 
ans,  è  venuto  due  anni  fa.  il  y  a  un 
moment,  un  moménto  fa. 

Yacht  (iòt)  sm.  (mar.)  yacht. 

Yak  {iach)  sm.  (zool.)  yak,  bùfalo. 

Yard  (iar)  sm.  iarda  f. 

Yatagan  {ia-ta-gàn)  sm.  iatagano. 

YearUng   (ior)  sm.  puro  sangue  d'  un 
anno. 

Yeuse  (io-se)  sf.  (bot.)  lèccio  m.,  elee  m. 

Yeux  (lò-)  sm'pl.  V.  C^il. 

Yole  (io-le)  sì.  (mar.)  iòle,  iòla. 

Youyou    {ia-ia}    sm.    (mar.)    canòtto, 
schifo.  [larghe  fòglie.] 

Ypréau    (i-pré-ó)  sm.  (bot.)  ólmo  aj 

Y'ttrium  {i-triòm)  sm.  (chim.)  fttrio. 

Yucca  (iu-ca)  sm.  (bot.)  iucca  f. 


Z  (sè-dé)  sm.  Z,  zèta  f.  (venticinquèsima 
e  ùltima  lèttera  dell'  alfabèto). 

Zagaie  {sa-ghè)  sf.  zagaglia. 

Zèbre  {sè-bre)  sm.  (zoof.)  zèbra  f. 

Zèbre  (sé-bré)  pp.  a.  striato,  listato. 
Zèbre  de  coups,  ammaccato  dalle  per- 
còsse. 

Zébrer  (sé-bré)  va.  striare,  listare. 
Zébrer  de  coaps,  ammaccare  a  fùria 
di  percòsse. 

Zébrure  (sé-brii-re)  sf.  striscia,  lista.  ^ 
Fig.  ammaccatura. 

Zebù  (sé-bU\  sm.  (zool.)  zebù. 

Zélateur  (sé-la-tUr)  sm.  zelatóre.  Les 
zélateurs  de  la  fai,  gli  zelatóri  della 
fède. 


Zèle  (sè-le)  sm.  zèlo,  premura  f.,  solle- 
citùdine f.,  impégno.  Rivaliser  de  zèle, 
gareggiare  di  zèlo.  Pas  trop  de  zèle! 
non  tròppo  zèlo  !  Montrer  du  zèle, 
dimostrare  premura.  Travailler  avec 
zèle,  lavorare  con  sollecitùdine.  //  s'y 
était  mis  avec  tant  de  zèle,  ci  si  èra 
mésso  con  tanto  impégno. 

Zélé  (sé-lé)  a.  zelante,  premuróso,  sol- 
lécito. Un  serviteur  zélé,  un  servitóre 
premuróso.  Un  homme  zélé,  un  uòmo 
sollécito. 

Zend  (sènd)  a.  sm.  zènd,  zèndo.  Le 
zend-avesta,  lo  zendavèsta. 

Zènith  {Sé-nit)  sm.  zenit.  ^  (fig.)  Etre  à 
son  zénith,  èsser  in  cima,  in  àuge. 

Zénithal  (Sé-ni-tal"i^  a.  zenitale. 

Zèolithe  [ìé-o-li-te)  sm.  (geol.) zeolite  f. 

Zèphyr  (Sé-fir)  sm.  zèftiro.  "f  Zèffiro, 
venticèllo,  brézza  f.,  aurétta  f.  ^  Panno 
zèffiro.  ^  'gèi'go  mil.)  soldato  delle 
compagnie  di  disciplina. 

Zèro  (Sé-ró)  sm.  zèro.  Dix  degrés  aa- 
dessous  de  zèro,  dièci  gradi  sótto  zèro. 
^  Zèro,  nulla.  Réduire  à  zèro,  ridurre 
a  zèro.  Cet  homme  est  un  zèro  en 
chi/Xre,  costui  è  uno  zèro,  è  un  bèi 
nulla. 

Zest  !  (sèst)  interiez.  tac  !  ^  sm.  Entre 
le  zist  et  le  zest,  tra  il  si  e  il  no,  fra 
due.  [tèrna  della  nóce).] 

Zeste  (sès-te)  sm.  membrana   (f.)  in-J 

Zèta  [Séta)  sm.  Z  (f.;  greca. 

Zeugma  (;ogr-ma)  sm.  (gramm.)  zèugma. 

Zézaiement  {sé-sè-màn)  sm.  pronùncia 
(f.)  alla  bisciola.^ (fig.)  balbettaménto, 
balbettio. 

Zézayé  (sé-sè-ié)  pp.  a.  balbettato. 

Zèzayer  (jé-sè-ieì  vn.  èsser  bisciolo.  ^ 
va.  balbettare. 

Zibeline  (si-bc-U-nè)  sf.  (zool.)  zibel- 
lino m.  Fourvnre  de  zibeline,  pelliccia 
di  zibellino. 

Zibeth  (si-bèt)  sf.  (zool.)  zibètto  m. 

Zigzag  isig-Sag)  sm.  zig-zag.  Marcher  en 
zigzag,  camminare  a  zig-zag.  Les  zig- 
zags  des  éclairs,  i  guizzi  dei  lampi. 

Zigzaguer  (sig-Sa-ghé)  vn.  camminare 
a  zig-zag.  Jl**^'-'^  ^^  zinco.  | 

Zinc  (Sèng)   sm.  zinco.    Tubes  de  zinc,\ 

Zincographie  [sèn- co-gra-fì)  sf.  zinco- 
grafia. 

Zingage  (sén-ga-ge)  sm.  zincatura  f. 

Zinguer  (sèn-ghé)  va.  zincare. 

Zinguerie  (sèn-ghe-ri)  sf.  fàbbrica  di 
zinco.  ^  .\rte  del  trombàio. 

Zingueur  {sèn^gtìr)  sm.  trombàio. 

Zinnia  (si-nia)  sm.  (bot.)  zinnia  f. 

Zlnzolin  [sèn-so-lèn)  sm.  color  violétto 
rossiccio. 

Zircon  [sir-cón]  sm.  zircóne. 

Zircone  (sir-co-ne)  sf.  (chi'm.)  zircònia. 

Zirconium  (sir-co-niòm)  sm.  (chim.) 
zircònio. 

Zist  (sist).  V.  Zest. 

Zizanic  [si-Sa-ni)  sf.  zizzània,  discòrdia. 
Semer  la  zizanie,  seminare  zizzània. 
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Zodiacal  {so-dia-aal)  a.   zodiacale    (pi. 

Zodiacaux). 
Zodiaque    (so-dia-che)    sm.    zodiaco. 

Les  signes  da  zodiaque,  i  ségni  dello 

zodiaco.  [volo.l 

Zolle  (soi-le)  sm.  zòilo,  critico  malè-J 
Zoisme  {sois-me)  sm.  zoismo. 
Zona  (so-na)  sm.  (med.)  zòna  (f.)  ignea, 

serpigine  f. 
Zone  [SÓ-ne)  sf.  zòna.  La  zone  torride, 

la  zòna  tòrrida.  Les  zones  tempérées, 

glaciales,  le  zòne  temperate,  glaciali. 

^    Zòna,    regióne.     Zones    muitaires, 

zòne  militari.  ^  Zòna,   fascia,  striscia. 

Zone  lumineuse,  zòna  luminósa. 
Zone  {So-né)  a.  a  zòne  concèntriche. 
Zoobiologie  (soo-bio-lo-gi)  sf.  zoobio- 

logi'a.  ^       [glifito.! 

Zooglyphite  [soo-ghli-fi-tè)  sm.  zoo-J 
Zoolatrie  {soo-la-tn)  sf.  zoolatria. 
Zoolithe  (soo-li-te)  sm.  zoolito. 
Zoologie  {soo-lo-gi)  sf.  zoologia. 


Zoologique  {Soo-lo-gi-che)  a.  zoològico. 
Jardin  zoologique,  giardino  zoològico. 

Zoologiste  (soo-lo-gis-te  )  sm.  zoòlogo. 

Zoomagnétisme  {soo~ma-gné-tis-me) 
sm.   zoomagnetismo. 

Zoophyte  (soo-fì-te)  sm.  (zool.)  zoofito. 

Zoospore  (soo-spo-rè)  sm.  zoòsporo. 

Zootechnie  (soo-tèc-ni)  sf.  zootecnia. 

Zootechnlque  (soo-tec-ni-che)  a.  zoo- 
tècnico. 

Zootomie  (soo-to-mi)  sf.  zootomi'a. 

Zootomique  (soo-to-mi-ché)  a.  zootò- 
mico. 

Zorille  {So-ri-iéJ  sf.  (zool.)  zorilla. 

Zouave  (Sua-i-e)  sm.  zuavo.  Pantalons 
de  zouave,  calzóni  alia  zuava. 

Zut  !  (Siit)  interiez.  (pop.)  accidèvba  ! 
accidèmpoli  !  accidènti  ! 

Zygoma  (si-go-ma)  sm.  zigoma,  zigomo. 

Zygonialique  (si-go-ma-ti-che)  a.  zigo- 
matico. 

Zymase  (si^ma-se)  sf.  zimasi. 
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g    geografa;  n.  nome;  p.  popolo. 


Aaron  n.  Aronne. 

Abel  n.  Abele. 

Aborigènes    p.    Abori- 
geni. 

Abraham  n.  Abramo. 
.  Abruzzes    g.     Abruzzo 
sing. 

Absalon    n.    Assalonne. 

Abyssin  p.  Abissino. 

Abyssinìe  g.  Abissinia. 

Achéron  g.  Acheronte. 

Achilìe  n.  Acliille. 

Acores  g.  Azzòrre. 

Adam  nT  Adamo. 

Adelaide  n.  Adelaide. 

Adele  n.  Adele. 

Adige  g.  A'dige. 

Adolphe  n.  Adolfo. 

Adonis  n.  Adf^^^ne. 

Adriatique  g.  Adriatico 
m. 

Adrien  n.  Adriano. 

Afghanistan  g.  Afgani- 
stan. 

Alricain  p.  Africano. 

Airique  g.  .\'frica. 

Agamemnon   n.    Aga- 
mennone. 

Agathe  n.  A'gata. 

Agénor  n.  Agenore. 

Agésilas  n.  Agesilao. 

Agnadel  g.  Agnadèllo. 

Agnès  n.  Agnese. 

Agrigente  g.  Agrigento. 

Aix-la-Chapelle  g. 
Aquisgrana. 

Ajaccio  g.  Aiaccio. 


Ajax  n.  Aiace. 

Alain  n.  Alano. 

Albanais  p.  .Albanése. 

Albanie  g.  Alljània. 

Albert  n.  .Alberto. 

Albion  e.  Albióne. 

Alcibiade  n.  Alcibiade. 

Alexandre  n.  Alessan- 
dro. 

Alexandria  g.  Alessan- 
dria. 

Alexis  n.  Alessio. 

Allred  n.  Alfredo. 

Alger  g.  Algeri. 

Algerie  g.  Ali  eria. 

Algérien  p.  Algerino. 

Aliemagneg.  Germania. 

Allemand  p.  Tedésco. 

Allobroges  g.  Allòbro- 
ghi. 

Alpes  g.  Alpi. 

Alphonse  n.  Alfonso. 

Alsace  g.  Alsazia. 

Alsacien  p.  .Alsaziano. 

Amaléeilesp.Amaleciti. 

Amazone  g.  Rio  delle 
Amàzzoni. 

Ambroise  n.  Ambrogio. 

Ainédée  n.  Amedeo. 

Amelie  n.  Amalia. 

Américain  p .  Ameri  - 
rano. 

Amérique    g.   America. 

Aniilcar  n.  Àmi'lrare. 

Amphitrite  n.  .^nfitrite. 

Anastase   n.  Anasta'sio. 

Anatole  n.  Anatòlio. 


Anatolie  g.  Anatolia. 

Ancóne  g.  Ancóna. 

Andalou'p.  Andaluso. 

Andalousle  g.  Andalu- 
sia. 

André  n.  Andrea. 

Andromaque  g.  Andro- 
maca. 

Ange  n.  A'ngelo. 

An{jèle  n.  Angela. 

Angélique  n.  Angelica. 

Anglais  p.  Inglese. 

Angleterre  g .  Inghil- 
terra. 

Anglo-Saxou  p.  Anglo- 
Sassone. 

Anjou  g.  Augiò. 

Anne  n.  Anna. 

.Vnnibal  n.  Annibale. 

-Vn.selme  n.  Anselmo. 

Antée  n.  Anteo. 

Anténor  n.  Amènore. 

Antigone  n.  .Antigone. 

Antiiles  e.  Antilb;. 

.Vntinoùs  n.  .Antinoo. 

Antioche   g.  Antiochia. 

Anliochus  n.  Antioco. 

.•Vntoine  n .  Antonio , 
Tonio. 

Antoinette  n .  Anto- 
nietta. 

.Vntonin  n.  Antonino. 

.Viivers  g.  Anversa. 

Acste  g.'^.Aòsta. 

.\pennins  g.  Appennini. 

.\phrodite  n.  Afrodite. 

ApoUon  n.  .\pòlline. 
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Aquitaine  g.  Aquita- 
nia. 

Arabe  p.  A'rabo. 

Arabie  g.  Arabia. 

Aragon  g.  Aragona. 

Arcadie  g.  Arcadia. 

Arcadien  p.  A'rcace. 

Archimede  n .  Archi- 
mède. 

Archipel  g.  Arcipèlago. 

Arcole  g.  A'rcole. 

Ardennes  g.  Ardònne. 

Arianne  n.  Arianna. 

Aristée  n.  Aristèo. 

Aristide  n.  Aristide. 

Aristophane  n.  Aristo- 
fane. 

Aristote  n.  Aristotele. 

Armand  n.  Armando. 

Armenie  g.  Armenia. 

Arinénien  p.  Armèno. 

Armorique  g.  Armò- 
rica. 

Arnaud  n.  Arnaldo. 

Arsene  n.  Arsenio. 

Artaxe^xès  n.  Arta- 
sèrse. 

Artémise  n.  Artemi- 
sia. 

Arthur  n.  Arturo. 

Artois  g.  Artèsia. 

Arvernes  p.  Arvèrni. 

Aseagne  n.  Ascanio. 

Asdrubal  n.  Asdrù- 
bale. 

Asie  g.  A'sia. 

Aspasie  n,  Aspasia. 

Assise  g.  Assisi. 

Assuérus  n.  Assuero. 

Assyrie  g.  Assiria. 

Ass-''rien  p.  Assiro. 

AstoJphe  n.  Astolfo. 

Asturies  g.  Asturie. 

Athalie  n.  Atalia. 

Athanase  n.  Atanasio. 

Athènes  g.  Atene. 

Athénien  p.  Ateniése. 

Atlantique  g.  Atlàn- 
tico. 

Attila  n.  A'ttila. 

Attique  g.  A'ttica. 

Augsboui'g  g.  Augusta. 

Auguste  n.  Augusto. 

Augustin  n.  Agostino. 

Aurèle  n.  Aurelio. 

Aurélien  n.  Aureliano. 

Australie  g.  Australia. 

Australien  p.  Austra- 
liano. 

Autriche  g.  A'ustria. 

Autrichien  p.  Austriaco. 

Auvergnat  p .  Alver- 
niése. 

Auvergne  g.  Alvèmia. 

Aventin  g.  Aventino. 

Averroès  n.  Avèrroe. 

Avlgnon  g.  Avignone. 
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Babel  g.  Babèle. 
Babylas  n.  Babila. 

Babylone  g.  Babilònia. 
Bacchus  n.  Bacco. 
Bade  g.  Baden. 
Bàie  g.  Basilea. 

Baléares  g.  Baleari. 

Balthazar     n.    Baldas- 
sarre. 

Baltique  g.  Bàltico  m. 

Baptiste  n.  Battista. 

Barbarie  g.  Barberfa. 

Barbe  n.  Bàrbara. 

Barcelona     g .    Barcel- 
lona. 

Barnabé  n.  Barnaba. 

Barthélemy    n.    Barto- 
lomeo. 

Basile  n.  Basilio. 

Basilicate  g.  Basilicata. 

Bastien  n.  Sebastiano. 

Batave  p.  Batavo. 

Bavarois  p.  Bavarése. 

Bavière  g.  Bavièra. 

Bayard  n.  Baiardo. 

Béatrix  n.  Beatrice. 

Bédouin  p.  Beduino. 

Belge  p.  13èlea. 

Belgique  g.  Belgio  m. 

Belgrade  g.  Belgrado. 

Bellérophon   n."  Belle- 
rofónte. 

Bellone  n.  Bellóna. 

Beizébuth  n.  Belzebù. 

Bénévent  g.  Benevento. 

Bengale  g.  Bengala. 

Benigne  n.  Benigno. 

Benjamin  n. Beniamino. 

Benoìt  n.  Benedétto. 

Béotie  g.  Beozia. 

Béotien  p.  Beòta. 

Berbere  p.  Bèibero. 

Berenice  n.  Berenice. 

Bergame  s?.  Bergamo. 

Berlin  g.  Èei'lino. 

Bermudes  g.  Bermude. 

Bernard  n.  Bernardo. 

Bernardin    n.    Bernar- 
dino. 

Berne  g.  Berna. 

Berthe  n.  Bèrta. 

Bessarabie  g.  Bessarà- 
bia. 

Bethléem  e.  Betlemme. 

Biscaye  g.  Biscàglia. 

Bithynie  e.  Bitinia. 

Blaise  n.  Biagio. 

Bianche  n.  Bianca. 

Bohème  g.  Boemia. 

Bohémien  p.  Boèmo. 


Bolivie  g.  Bolivia. 

Bologne  g.  Bologna. 

Bolonais  p.  Bolognése. 

Bonilace  n.  Bonifazio. 

Bordeaux  g.  Bordò. 

Borromée  n.  Borromeo. 

Bosnie  g.  Bosnia. 

Bosphore  g.  Bosforo. 

Bourbon  n.  Borbone. 

Bourgogne  g.  Borgó- 
gna. 

Bourguignon  p.  Bor- 
ghignóne. 

Brabant  g.  Brabante. 

Bragance  g.  Braganza. 

Brandebourg  g.  Bran- 
deburgo. 

Brème  g.  Bièma. 

Brésil  g.  Brasile. 

Brésilien  p.  Brasiliano. 

Breslau  g.  Breslàvia. 

Bretagne  g.  Bretagna. 

Breton  p.  Brèttone. 

Brigitte  n.  Brigida. 

Brindes  g.  Brindisi. 

Briséis  n.  Brisèide. 

Brutus  n.  Bruto. 

Bruxelles  g.  Brussèlle. 

Bulgare  p.  Bùlgaro. 

Bulgarie  g.  Bulgaria. 

Byzance  g.  Bisanzio. 


Cachemire  g.  Cascemir. 
CaCUs  n.  Caco. 
CadiX  g.  Cadice. 
Cadmus  n.  Cadmo. 
Cafre  p.  Cafro. 
Cafrerie  g.  Cafreria. 
Gain  n.  Caino. 
Caire  g.  Càiro. 
Caius  n.  Càio. 
Calabrais  p.  Calabrése. 
Calabre  g.  Calabria. 
Calédonie  g.  Caledònia. 
Californie  g.  California. 
Caligula  n.*"  Caligola. 
Calixte  n.  Callisto. 
Calliope  n.  Calliope. 
Calypso  n.  Calipso. 
Cambodge  g. Cambogia. 
Camille  u.   Camillo  m., 

Camilla  f. 
Campanie  g.  Campania. 
Canada  g.  Canada. 
Canaries  g.  Canàrie. 
Candie  g.'Càndia. 
Candide  n.  Càndido  ra., 

Càndida  f. 
Canèe  (La)  g.  Canèa. 
Gapanée  n.  Capanèo. 
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Capétiens    n.     Capèti , 
Capetingi. 

Capitanate    g.    Capita- 
nata. 

Capitolili  n.  Capitolini). 

Cappadoce    g.    Cappa- 
dòcia. 

Gapoue  g.  Càpua. 

Caraibes  p.  Caraibi. 

Carcassonne  g.  Carcas 
sona. 

Carinthie  g.  Crtrinzia. 

Caroline  n.  Carolina. 

Carrare  g.  Carrara. 

Carthage  g.  Cartagine. 

Carthagène    g.    Carta- 
gèna. 

Caserte  g.  Caserta. 

Casimir  n.  Casimiro. 

Caspienne  (Mer)  g.  Mar 
(m.)  Càspio. 

Cassandre  n. Cassandra. 

Cassiopèe  n.  Cassiopèa. 

Cassius  n.  Cassio. 

Castine  g.  Casti'glia. 

Castor  n.  Castore. 

Catalan  p.  Catalano. 

Catalogne  g.  Catalógna. 

Catane  g.  Catania. 

Catherine  n.  Caterina. 

Catilina  n.  Catilina. 

Caton  n.  Cat'^ne. 

Caucase  g.  Caucaso. 

Caucasie  g.  Caucasia. 

Cécile  n.  Cecilia. 

Cécrops  n.  Cècrope. 

Célestin  n.  Celestino. 

Célestine  n.  Celestina. 

Celtes  p.  Cèlti. 

Celtibères  p.  Celti'beri^ 

Cendrillon  n.  Cenerèn- 
tola. 

Cerbère  n.  Cèrbero. 

Cérès  n.  Cèrere. 

Cervin  g.  Cervino. 

Cesar  n.  Cesare. 

Cesaree  g.  Cesarèa. 

Ceuta  g.  Cèuta. 

Cévennes  g.  Cevènne. 

Ceylan  g.  Sèilan. 

Champagne    g.  Sciam- 
pagna. 

Charlemagne  n.   Carlo 
Magno. 

Charles  n.  Carlo. 

Charlot  n.  Carlino. 

Charlotte  n.  Carlotta. 

Charon  n.  Carónte. 

Chartreuse  g.  Certosa. 

Chersonèse  "g.  Cherso- 
néso  m. 

Chili  g.  Chili,  Cile. 

Chilien  p.  Chilèno. 

Chine  g.  China,  Cina. 

Chinois  p.  Chinése,  Ci- 
nése. 

Christine  n.  Cristina. 


Christophe  n .  Cristo- 
foro. 

Chrj'sostome  n .  Gri- 
sòstorao. 

Chypre  g.  Cipro. 

Cicéron  n.  Ciceróne. 

Cimbres  p.  Cimbri. 

Cineinnatus  n.  Cincin- 
nato. 

Cingalais  p.  Cingalese. 

Circassie  g.  Gircassia. 

Circassien  p.  Circasso. 

Cisalpine  e.  Cisalpina. 

Claire  n.  Chiara. 

Claude  n.  Claudio. 

Claude,  Claudine  n. 
Claudia. 

Clémence  n.  Clemènza. 

Clément  n.  Clemènte. 

Clementine  n.  Clemen- 
tina. 

Cléopàtre  n.  Cleopatra. 

Clorinde  n.  Clorinda. 

Clotilde  n.  Clotilde. 

Clovis  n.  Clodovèo. 

Clytemnestre  n.  Cliten- 
nèstra. 

Cnide  g.  Cnido. 

Coblentz  g.  Coblènza. 

Cobourg  g.  Coburgo. 

Cochinchine  g.  Cocin- 
cina. 

Codrus  n.  Còdro. 

Colas  n.  Còla. 

Colchide  g.  Còlchide. 

Colisée  ile),  il  Colossèo. 

Cologne  g.  Colònia. 

Colombie  p.  Colombia. 

Còme  n.  Cosimo. 

Còme  g.  Còrno. 

Comm'oden.  Còmmodo. 

Gomores  g.  Comòre. 

Congo  g.  Congo. 

Congolais  p.  Congolése. 

Coni  g.  Cuneo. 

Conrad  n.  Corrado. 

Constance  n.  g.  Cos- 
tanza. 

Constant  n.  Costante. 

Constantin  n.  Costan- 
tino. 

Constantine  g.  Costan- 
tina. 

Constantinople  g.  Cos- 
tantinopoli. 

Copenhague  g.  Copen- 
aghen. 

Copernic  n.  Copernico. 

Cordillère  g.  Cordi - 
glièra. 

Cordone  e.  Cordova. 

Corée  g.  Corèa. 

Coréen  p.  Coreano. 

Corlou  g.  Corfi'i. 

Corinne  n.  Corinna. 

Corinthe  g.  Corinto. 

Coriolan  n.  Coriolano. 


Cornéiie  n.  Cornelia. 

Cornélius  n.  Cornelio. 

Cornouaille  g.  Corno- 
\aglia. 

Corse  g.  Corsica. 

Corse  p.  Còrso. 

Cosaque  p.  Cosacco. 

Cosme  n.  Cosimo. 

Courlande  g.Curlandia. 

Cracovle  g.  Cracovia. 

Crassus  n.  Grasso. 

Crémone  e.  Cremona. 

Crépin  n.  Crespino. 

Crésus  n.  Crèso. 

Créte  g.  Créta. 

Crétois  p.  Cretése. 

Crimée  g.  Crimea. 

Croate  p.  Croato. 

Croatie  g.  Croazia. 

Cunégonde  n.  Cune- 
gonda. 

Cybèle  n.  Cibèle. 

Cyclades  g.  Cicladi. 

Cyprien  n.  Cipriano. 

CjTénaique  g .  Gire  • 
nàica. 

CyriUe  n.  CirUlo. 

Cyrus  n.  Ciro. 

Cithère  g.  Citerà. 


D 


Dacie  g.  Dàcia. 

Dagobert  n.  Dagobèrto, 

Dalila  n.  Dalila. 

Dalmates  p.  Dalmati. 

DaUnatie  g.  Dalmazia. 

Damas  g.  lìamasco. 

Damien  n.  Damiano. 

Damoclès  n.  Damocle. 

Danae  n.  Dànap. 

Danaides  a.  Danaidi. 

Dandolo  n.  Dandolo. 

Danemark  g.  Danimais 
ca  f. 

Daniel  n.  Daniele. 

Danois  p.  Danése. 

Dantzig  g.  Danzica. 

Daniibe  g.  Danubio. 

Dardaneiles  g.  Darda- 
nelli. 

Darius  n.  Dario. 

Daupliiné  g.  Delfinato. 

David  n.  Divide. 

Décius  n.  Dècio. 

Dèdale  n.  Dèdalo. 

Déjanire  n.  Deianira. 

Dclphes  g.  Delfo. 

Drmótrius  n.  Demetrio. 

Démocrlte  n.  Demo- 
crito. 


EMI 


—  eii6  — 


FRI 


Démosthène  n.  Demos* 
tene. 

Denis  n.  Dionigi. 

Denise  n.  Dioni'sia. 

Descartes  n.  Cartesio. 

Desdémone   n.    Desdè  ■ 
mona. 

Désìré  n.  Desiderato. 

Deucalion    n.    Deuca 
lióne. 

Diane  n.  Diana. 

Didier  n.  Desidèrio. 

Didon  n.  Didóne. 

Dijon  g.  Digióne. 

Dioclétien  "n .    Diocle- 
ziano. 

Diogene  n.  Diògene. 

Diomede  n.  Diomede. 

Dominique  n.Doménico. 

Domitien  n.  Domiziano. 

Don  g.  Tànai. 

Donat  n.  Donato. 

Donatien  n.  Donaziano. 

Dorothée  n.  Dorotèa. 

Dresde  g.  Dresda. 

Drusiis  n.  Druse. 

Dublin  g.  Dublino. 

Dulcinèe  n.  Dulcinèa. 

Duna  g.  Dwina. 

Durance  g.  Duranza. 
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Eaque  n.  E'aco. 
Ebre  g.  Ebro. 
Ecbatane  g.  Ecbàtana. 
Ecossais  p.  Scozzése. 
Ecosse  g.  Scòzia. 
Edimbourg    g.    Edim 

burgo. 
Edith  n.  Edita. 
Edmond  n.  Edmondo. 
Edouard  n.  Edoardo. 
Eduens  p.  E'dui. 
Egèe  (Mer)  g.  Mare  (m.) 

Egèo. 
Egèrie  n.  Egèria. 
Egine  g.  Eeina. 
Egypte  g.  Egitto  m. 
Egyptien     p .     Egizio , 
-  Egiziano. 
Elbe  g.  Elba. 
Elèazar  n.  Eleàzaro. 
Eléonore  n.  Eleonora. 
Elie  n.  Elia. 
Elisabeth  n.  Elisabetta, 

Bettina. 
Elise  n.  Elisa. 
Eloi  n.  Eli'gio. 
Elvire  n.  Elvira. 
Elysée  n.  Eliseo. 
Emile  n.  Emilio. 


Emilie  n.  Emdia. 

Emilienne  n.  Emiliana. 

Elmmanuel     n .     Ema- 
nuele. 

Empedocle    n.    Empe- 
docle. 

Empoli  g.  E'mpoli. 

Endymion     n .     Endi 
mióne. 

Enee  n.  Enea. 

Engadine  g.  Engadina. 

Ennius  n.  E'nnio. 

Eole  n.  E'olo. 

Eolie  g.  Eòlia. 

Epaminondas  n.   Epa 
minónda. 

Ephèse  g.  E'feso. 

Epictète  n.  Epittéto. 

Epicure  n.  Epicuro. 

Epire  g.  Epiro  m. 

Erasme  n.  Erasmo. 

Eratosthène  n.  Eratòs- 
tene. 

Ermengarde  n.  Ermen- 
garda. 

Ernest  n.  Ernesto. 

Ernestine  n.  Ernestina. 

Eros  n.  Ei-o. 

Erythrée  g.  Eritrèa. 

Erythrée  (Mer)  g.  Mare 
^m.)  Eritrèo. 

Escaut  g.  Sch-lda  f. 

Eschine  n.  E'schine. 

Eschyle  n.  E'schilo. 

Esclavons  p.  Schiavóni. 

Esculape     n.      Esculà- 
pio. 

Esope  n.  Esopo. 

Espagne  g.  Spagna. 

Espagnol  p.  Spagnòlo. 

Esquimau  p.  EscSimése. 

Esther  n.  Ester. 

Etats-Unis      g.     Stati 
Uniti. 

Etéocle  n.  Etèocle. 

Ethiopie  g.  Etiòpia. 

Ethiopien  p.  Etiope. 

Etienne  n.  Stefano. 

Etolie  g.  Etòlia. 

Etrurie  g.  Etsùria. 

Etrusque  p.  Etrusco. 

Eubée  g.  Lubèa. 

Eudoxe  n.  Eudòsso. 

Eudoxie  n.  Eudòssia. 

Eugène  n.  Eugenio. 

Eugénie  n.  Eugènia. 

Eulalie  n.  Eulàlia. 

Euphémie      n.      Eufè 
mia. 

Euphrate  g.  Eufrate. 

Euripide  n.  Euripide. 

Europe  g.  Europa. 

Européen  p.  Europèo. 

Eurydice  n.  Euridice. 

Eusèbe  n.  Eusebio. 

Eustaehe      n .      Eustà 
chic. 


Evandre  n.  Evandro. 
Evariste  n.  Evaristo. 
Ève  n.  Eva. 
Ezéchiel  n.  Ezechièllo. 
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Fabien  n.  Fabiano. 

Fabius  n.  Fabio. 

Fabrice  n.  Fabrizio. 

Fabricius  n.  Fabncio. 

Falerne  g.  Falèrno. 

Fanchon  n.  Frances- 
cbina. 

Fanny  n.  Francesca. 

Faustine  n.  Faustina. 

Félicie  n.  Felicia. 

Félicien  n.  Felicìano. 

Fèlicité  n.  Felicita. 

Felix  n.  Felice. 

Ferdinand  n .  Ferdi- 
nando. 

Ferrare  g.  Ferrara. 

Ficin  n.  Fi'cino. 

Fiesque  n.  Fièschi. 

Figaro  n.  Figaro. 

Finlandais  p .  Finlan- 
dése. 

Finlande   g.  Finlandia. 

Finnois  p.  Pinni. 

Firmin  n.  Firmino. 

Flamand  p.  Fiammingo. 

Fiandre  g.  Fiandra. 

Flavie  n.  Flavia. 

Flavien  n.  Flaviano. 

Flore  n.  Flòra. 

Florence  g.  Firenze. 

Florent  n.  Fiorenzo. 

Florentin  p.  Fiorentino. 

Floride  g.  Flòrida. 

Florus  n.  Floro. 

Formose  g.  Formósa. 

Fornoue  g.  Fornòvo. 

Fortune  n.  Fortunato. 

Forum  (le),  il  Fòro. 

Frangais  p.  Francése. 

France  g.  Francia. 

Franclort  g.  Franco- 
fòrte. 

Franche-Comté  g. 
Franca  Contèa. 

Francois  n.   Francesco. 

Frangoise  n.  Francesca. 

Franconie  g.  Francònia. 

Frédégonde  n.  Frede- 
gónda. 

Frédéric  n.  Fé  lerigo. 

Frèjus  g.  Frèius. 

Fribourg  g.  Friburgo. 

Frise  g.  Frisia. 

Frisons  p.  Frisóni. 
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Frioul  g.  Friuli. 
Fulbert  n.  Fulbèrto. 
Fulgence  n.  Fulgèbzio. 
Fulvìe  n.  Fulvia- 


G 


Cràbriel  n.  Gabriele. 

Gabrielle  n.  Gabriella. 

Gaétan  n.  Gaetano. 

Gaète  g.  Gaeta. 

Galatée  n.  Galatèa. 

Galatie  g.  Galazia. 

Galéas  n.  Galeazzo. 

Galice  g.  Galizia. 

Galicie  g.  Gallizia. 

Galllée  g.  Galilea. 

Galilea  n.  Galilei. 

Galiléen  p.  Galileo. 

Gailien  n.  Gallieno. 

Gallois  p.  Gallése. 

Galswintlie  n .  Gal- 
suinta. 

Cambie  g.  Gàmbia. 

Garde  g.  Garda. 

Garonne  g.  Garònna. 

Gascogne  g.  Guascogna. 

Gascon  p.  Guascóne. 

Gaspard  n.  Gaspare, 
GaspEUPo. 

Gaston  n.  Gastone. 

Gaudence  n. Gaudenzio. 

Gaule  g.  Gàllici, 

Gaulois  p.  Gallo. 

Gauthier  n.  Gualtieri. 

Gédéon  n.  Gedeone. 

Gènes  g.  Genova. 

Genève  g.  Ginevra. 

Geneviève  n.  Genoveffa. 

Genevois  p.  Ginevrino. 

Genèvre  (Mont)  e. 
Mónte  di  Ginevra. 

Génois  p.  Genovése. 

Genserie  n.  Genserico. 

Geofiroi  n.  Gioffrédo. 

Georges  n.  Giorgio. 

Geòrgie  g.  Geòrgia. 

Géorgien  p.  Georgiano. 

Gépides  p.  Gèpidi. 

Gerard  n.  Gerardo. 

Gergo\ie  g.  Gergòvia. 

Germaìn  p.  n. Germano. 

Germanicus  n.  Germa- 
nico. 

Germanie  g.  Germania. 

Gertrude  n.  Gertrude. 

Gervais  n.  Gervaso. 

Gétules  p.  Gètuli. 

Gibraltar  g.  Gibilterra. 

Gilbert  n.  Gilberto. 

Gironde  g.  Girónda. 

Gisèle  n.  Gisella. 


Glasco^v  g.  Glascòvia. 

Godeiroy  n.  Goffredo. 

Goettingue  g.  Gottinga. 

Golconde  g.  Golcónda. 

Golgotha  g.  Gòlgota. 

Goliath  n.  Golia. 

Gomorrhe  g.  Gomorra. 

Gontran  n.  Gontrano. 

Gonzague  n.  Gonzaga. 

Goritz  g.  Gorizia. 

Gotliard  (Saint)^'g.  San 
Gottardo. 

Goths  p.  Goti. 

Graecus  p.  Gracco. 

Gràce  n.  Grazia. 

Grande  -  Bretagna  g . 
Granbrettagna. 

Gratien  n.  Graziano. 

Grec  p.  Greco. 

Grece  g.  Grècia. 

Grégoire  n.  Cxregòrio. 

Grenade  g.  Granada. 

Grisélidis  n.  Griselda. 

Grisous  g.  Grigióni. 

Groenland  g.  Groenlàn- 
dia f. 

Guadeloupe  g.  Guada- 
lupa. 

Guatemala  g.  Guate- 
mala f. 

Gudule  n.  Gùdula. 

Gueldre  g.  Guèldria. 

Guillaume  n. Guglielmo. 

Guinee  g.  Guinea. 

Guise  n.  Guisa. 

Gustave  n.  Gustavo. 

Guy  n.  Guido,  Vito. 

Guyane  g.  Guiana. 

Guyenne  g.  Guiènna» 
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Hambourg  g.  Amburgo. 
Ilanìlet  n.  Amièto. 
Hanovre  g.  Annòver. 
Ilavane  g.  Avana. 
Haye  (La^  g.  L'A'ia. 
Hébé  n.  Ebe. 
Hébreu  p.  Ebrèo. 
llécate  n.  E'cate. 
Hector  n.  E'ttore. 
Hécube  n.  E  cuba. 
Hégésippe  n.  Egesippo. 
Heidelberg    g.     Eidel- 

bèrga. 
Hélène  n.  E'iena. 
Hélicon  g.  Elicóna. 
Iléliodore  n.  Eliodoro. 
Héliogabale   n.  Eliogà- 

balo. 
Héliopolis  g.  Eliòpoli. 


Hellas  g.  E'ilade. 

Ilellène  p.  Ellène. 

Hellespont  g .  Elles- 
ponto. 

Ilelvétie  g.  Elvezia. 

Henri  n.  Enrico. 

Henriette  n.Enrichétta. 

Héphraim  n.  Efraim. 

Iléraclée  g.  Eraclea. 

Héraclile  n.  Eraclito. 

Héraclius  n.  Eraclio. 

Herbert  n.  Erbèrto. 

Herculanum  g.  Erco- 
lano. 

Hercule  n.  E'rcole. 

Hermenegilde  n.  Er- 
menegildo. 

Hermes  n.  Ermete. 

Herminie  n.  Erminia. 

Hermione  n.  Ermióne. 

Hérode  n.  Erode. 

Hérodiade  n.  Erodiade. 

Hérodote  n.  Erodoto. 

Herzégovine  g.  Erze- 
govina. 

Hésiode  n.  Esiodo. 

Hespérides  g.  Espèridi. 

Hesse  g.  A'ssia. 

Hilaire  n.  Ilario. 

Hilarion  n.  Uarióne. 

Hildebrand  n .  Ilde- 
brando. 

Hìldegarde  n.  Ilde- 
garda. 

Hinìalaya  g.  Imalàia. 

Hindou  p.  Indù. 

Hindoustang.  Indostàn. 

Hipparque  n.  Ipparco. 

Hippoerate  n.  Ippò- 
crate. 

Hippolyte  n.  Ippolito 
m.,  Ippolita  f. 

Hippomène  n.  Ippò- 
mene. 

Hippone  g.  Ippóna. 

Hispanique  g.  Ispànico. 

Hollandais  p.  Olandése. 

Hollande  g.  Olanda. 

Holopherne  n.  Olo- 
ferne. 

Homère  n.  Omero. 

Hongrie  g.  Ungheria. 

Hongrois  p.  Ungherése. 

Honoré  n.  Onorato. 

Honorine  n.  Onorina. 

Honorius  n.  Onorio. 

Horace  n.  Orazio. 

Hortense  n.  Ortèn.sia. 

Hottentot  p.  Ottentòtto. 

Hubert  n.  Uberto. 

Hugues  n.  Ugo. 

Humnert  n.  Umberto. 

Hiins  p.  Unni. 

Hurons  p.  Uróni. 

Hyacinthe  n.  GiaciatO 
ra.,  (ì lacinia  f. 

Hygin  Q-  Igino. 
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Hymen,   Hyniénée   n. 

Imenèo. 
Hymette  g.  Imétto. 
Hyrcanle  g.  Ircania. 


Ibères  p.  Ibèri. 
Ibérique  g.  Ibèrico. 
Icare  n.  l'caro. 
Edoménée  n.  Idomenèo. 
Iduméens  p.  Idumèi. 
I{|nace  n.  Ignazio. 
lilyrie  g.  Illiria. 
Inde  g.  l'ndia. 
Indien  p.  Indiano. 
Indo-Chine  p.  Indocina. 
Indo-Chinois    p.   Indo- 
cinése. 
Indus  g.  Indo. 
Innocent  n.  Innocenzo. 
Insubres  p.  l'nsubri. 
Ionie  g.  Ionia. 
lonien  p.  Iònio. 
Iphigénie  n.  Ifigenia. 
Irene  n.  Irene. 
Irénée  n.  Ireneo. 
Iris  n.  Fride. 
Irlandais  p.  Irlandése. 
Irlande  g.  Irlanda. 
Iroquois  p.  Irocchése. 
Isaac  n.  Isacco. 
Isabelle  n.  Isabèlla. 
Isaie  n.  Isaia. 
Iscariote  n.  Iscariota. 
Isée  n. Iseo. 
Isère  g.  Isèro  m. 
Isis  n.  l'side. 
Isidoro  n.  Isidoro. 
Islandais  p.  Islandése. 
Islande  g.  Islanda. 
Ismael  n.  Ismaele. 
Isocrate  n.  Isocrate. 
Israel  g. Israèle. 
Issus  g.  Isso. 
Istrie  g.  l'stria. 
Italie  g.  Italia. 
Italien  p.  Italiano. 
Italiotes  p.  Italiòti. 
Ithaque  g.  l'taca. 
Ivan  n.  Ivano. 
Ivrée  g.  Ivrea. 


Jacob  n.  Giacobbe. 
Jacqueline    n.    Giaco- 
mina. 
Jacques  n.  Giacomo. 
JaUa  §.  Giaffa. 


Janiaiique     g .     Giara  - 

indica. 

Janvier  n.  Gennaro. 

Japon  g.  Giappone. 

Japonais  p.  Giapponése. 

Jason  n.  Giasone. 

Java  g.  Gì  ava. 

Jean  n.  Giovanni. 

Jean  Jacques  n.  Gian- 
giàcomo. 

Jeanne  n.  Giovanna. 

Jeannette  n.  Giannina. 

Jeannot  n.  Giovannino, 
Giannettino. 

Jéhovah  n.  Gèova. 

Jenny  n.  Giovanna. 

Jérémie  n.  Geremia. 

Jéricho  g.  Gerico. 

Jéroboain  n.  Garo- 
boamo. 

Jerome  n.  Girolamo. 

Jérusalem  g.  Gerusa- 
lemme. 

Jesus  n.  Gesù. 

Joab  n.  Giòab. 

Joachim  n.  Gioacchino. 

Joas  n.  Giòas. 

Job  n.  Giòbbe. 

Joconde  n.  Giocónda. 

Jonas  n.  Giona. 

Jonalhas  n.  Giònata. 

Josaphat  n.  Giòsafat. 

Joseph  n.  Giuseppe. 

Josephine  n.  Giusep- 
pina. 

Josué  n.  Giosuè. 

Jourdain  g.  Giordano. 

Jouvence  n.  Giovènca. 

Judas  n.  Giuda. 

Judée  g.  Giudèa. 

Judith  n.  Giuditta. 

Jugurtha  n.*Giugurta. 

Juif  p.  Giudèo,  Ebrèo. 

Jules  n.  Giulio. 

Julie  n.  Giulia. 

Julien  n.  Giuliano. 

Julienne  n.  Giuliana. 

Junius  n.  Giùnio. 

Juuon  n.  Giunóne. 

Jupit'jr  n.  Giòve. 

Jura  g.  Giura. 

Juste  n.  Giusto. 

Justin  n.  Giustino. 

Justine  n.  Giustina. 

Justinien  n.  Giusti- 
niano. 

Jutland  g.  Giutlandia  f. 

Juvénal  n.  Giovenale. 
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Kabyles  p.  Cabili. 
Kabylie  g.  Cabflia. 


Kalmoucks  p.  Calmuc- 
chi. 

Kamtchatka  g.  Cam- 
ciatca. 

Karpathes  g.  Carpazi. 

Koenisberg  g.  KÒnis- 
bèrga. 


Labrador  g.  Labrador. 

Lacedèmone  g.  Lace- 
demoni a. 

Lacédémonien  p.  La- 
cedèmone. 

Laconie  g.  Lacònia. 

Lactance  n.  Lattanzio. 

Ladislas  n.  Ladislao. 

Laerte  n.  Laerte. 

Lambert  n.  Lamberto. 

Laucastre  g.  Làncastro. 

Lancelot  n.  Lancilòtto. 

Landes  g.  Lande. 

Languedoc  g.  Lingua- 
dòca  f.  '^ 

Laocoon  n.  Laocoónte. 

Lapithes  p.  Làpiti. 

Lapon  p.  Lappone. 

Laponie  e.  Lappònia. 

Latium  g.  Lazio. 

Latone  n.  Latóna. 

Latran  n.  Laterano. 

Laure  n.  Làura. 

Laurent  n.  Lorenzo. 

Lausanne  g.  Losanna. 

Lavinie  n.  Lavinia. 

Laybach  e.  Lubiana. 

Lazare  n.  Làzzaro. 

Lea  n.  Lea. 

Leandro  n.  Leandro, 

Lèda  n.  Lèda. 

Leipzig  g.  Lipsia. 

Lèlius  n.  Lelio. 

Lèman  g.  Lemano. 

Lemnos  g.  Lèmno. 

Leon  n.  Leone. 

Leon  g.  Leon. 

Léonard  n.  Leonardo. 

Lèonce  n.  Leonzio. 

Lèonidas  n.  Leonida. 

Léopold  n.  Leopoldo. 

Lepanto  g.  Lepanto. 

Lèpide  n.  Lèpido. 

Lérida  g.  Lènda. 

Lerne  g.  Lèrna. 

Lesbien  p.  Lèsbio. 

Lesbos  g.  Lesbo. 

Lestrygons  p.  Lestn- 
gòni. 

Leucade  g.  Lèucade. 

Leuctres  g.  Lèuttra. 

Léil  n.  Levi. 
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Leyde  g.  Leida. 

Liban  g.  Libano. 

Libye  g.  Libia. 

Ivicinius  n.  Licinio. 

Liègè  g.  Liegi. 

Liyurie  g.  Liguria. 

Ligurien  p.  L^igure. 

Lille  g.  Lilla. 

Liniousin  g.  Limosino. 

làijai'i  g.  Lipari. 

Lisbonne  e.  Lisbona. 

Lisette  n.  Bettina. 

Litliuanie  g.  Lituania. 

Live  (Tite)"n.  Tito  Li- 
vio. 

Livie  n.  Livia. 

Livonie  g.  Livònia. 

Livourne  g.  Livorno. 

Lombard  p.  Lombardo. 

Lombardie  g.  Lombar- 
dia. 

Londonien  p.  Londi- 
nése. 

Londres  g.  Londra. 

Longin  n.  Longino. 

Loretta  g.  Loreto. 

Lorrain  p.  Lorenése. 

Lorraine  g.  Lorena. 

Loth  n.  Lòt. 

Lothaire  n.  Lotario. 

Louis  n.  Luigi. 

Louise  n.  Luigia,  Luisa. 

Louisiane  g.  Luigiana. 

Louison  n.  Gina. 

Loup  n.  Lupo. 

Louvain  g.  Lovànio. 

Lubeck  g.  Lubècca. 

Lue  n.  Luca. 

Lucain  n.  Lucano. 

Lucanie  g.  Lucania. 

Lucas  n.  Luca. 

Lucerne  g.  Lucèrna. 

Lucie  n.  Lucia. 

Lueien  n.  Luciano. 

Lucienne  n.  Luciana. 

Luciler  n.  Lucifero. 

Lucilius  n.  Lucilio. 

Lucques  g.  Lucca. 

Lucquois  p.  Lucchése. 

Luerèce  n.  m.  Lucre- 
zio. 

Lucrèce  n.  f.  Lucre- 
zia. 

Lucullus  n.  Lucullo. 

Ludovie  n.  Lodovico. 

f  Lutèce  g.  Lutèzia. 

Luther  n.  Lutero. 

Luxembourg  g.  Lus- 
semburgo. 

Lycurgue  n.  Licurgo. 

Lydie  g.  Lidia. 

Lyon  g.  Lione. 

Lyonnais  p.  Lionése. 

Lysias  n.  Lisia. 

Lysimaque  n.  Lisimaco. 

Lysippe  n.  Lisippo. 

Lysistrata  n.  Lisistrata. 


M 


3\Iacalre   i.  Maca'rio. 

Macbeth  n.  Màcbet. 

Macchabées    n .     Mac- 
cabèi. 

Macédoine  g.   Macedò- 
nia. 

Macédonien    p.    Macè- 
done. 

Machiavel    n .    Machia- 
vèlli. 

I\Iacrobe  n.  Macròbio. 

Madeleine    n .    Madda- 
lena. 

Aladère  g.  Madèra. 

Magdebourg  g.  Magde- 
burgo. 

IVlagellan  n.  Magellano. 

Magnèsie  g.  Magnèsia. 

Magyars  p.  >iagiari. 

]Mahoniet  n.  Maométto. 

Majorque  g.  Maiorca. 

Malaga  g.  Ma'laga. 

Malais  p.  Malése. 

IVIalaisie  g.  Malesia. 

Maltais  p.  Maltése. 

Malte  g.  Malta. 

Malvoisie  g.  Malvasia. 

Manieluk  p.  Mamalucco. 

Manche  g.  Manica. 

Manchester  g.  Mancès- 
ter. 

Mandchou  p.  Manciù. 

Mandchourie  g.    Maa- 
ciuria. 

Manh'ed  n.  Manfredi. 

ManUus  n.  Manlio. 

Mantinée  g.  Mantinèa. 

Mautoue  g.  Mantova. 

Marathon'g.  Maratóna. 

Marc  n.  Marco. 

Marc-Antolne  n.  Mar- 
cantònio. 

;\larc-Aurèle    n .    Mar- 
caurt'lio. 

Marcel  n.  Ma/cèllo. 

Marcelin  n.  Marcellino. 

Marcelle  n.  Marcella. 

Marches  g.  Marche. 

Mardochée    n.    Mardo- 
cheo. 

IVIarguerite  u.  Marghe- 
rita. 

Marianne  n.  Marianna. 

Marie  n.  Maria. 

Marignan  e.  Marignauo. 

^Marion  n.  Mariétta. 

.Marine  n.  Marina. 

Marius  n.  Mario. 

Marmara  g.  Marmata. 


Marne  g.  Marna. 

Maroc  g.  Marocco. 

Mai'ocain  p. Marocchino. 

Marquises  (iles)  g.  l'sole 
Marchési. 

Mars  n.  Marte. 

Marseiliais  p .  Marsi- 
gliése. 

Marseille  g.  Marsiglia. 

Marthe  n.  Marta. 

Martial  n.  Marziale. 

Marlin  n.  Martino. 

Martinique  g .  Marti- 
nica. 

Mathias  n.  Mattia. 

Alathieu  n.  Matteo. 

Mathilde  n.  Matilde, 
Matélda. 

-Mathurin  n.   Maturino. 

Mathusalem  n.  Matu- 
salèmme. 

Maur  n.  Màuro. 

Maures  p.  Mòri. 

Maurice  n.  Maurizio. 

.Mauritanie  g.  Mauri- 
tania. 

Mausole  n.  Màusolo. 

Maxence  n.  Massenzio. 

Maxime  n.  Massimo. 

Maximilien  n.  Massi- 
miliano. 

Maximin  n.  Massimino. 

>.Iayence  g.  Magónxa. 

Mazarln  n.  Mazai-ino. 

Mécène  n.  Mecenate. 

Mecque  (La)  g.  La 
Mècca. 

Mède  p.  Mèdo. 

Médée  n.  Medea. 

Médéric  n.  Mederico. 

Médicis  n.  Mèdici. 

Mèdie  g.  Mèdia. 

Mediterranée  g.  Medi- 
terràneo m. 

Médor  n.  Medòi-o. 

Meduse  n.  Medusa. 

Mégare  g.  Mègara. 

Melfi  g.  Meno. 

Mélanie  n.  Melania. 

Melchior  n.  Melchiorre. 

Mèléagre  n.    Meleagro. 

Melpomene  n.  Melpò- 
mene. 

Memnon  n.   Mèmnone. 

Memphis  g.  Mèmti. 

Monandre  n.  Menandro. 

Ménèlas  n.  Menelao. 

Ménénius  n.  Menenio. 

^lénippe  n.  Menippo. 

Mentor  n.  Mèntore. 

;\1  conio  g.  Meòiiia. 

Méphistophélès  n.  Me- 
hstòfele. 

Mercure  n.  Mercurio. 

MerUn  n.  Merlino. 

Mérope  n.  Mèrope. 

Mérovée  n.  Merovèok 
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Mésopotamie  g.  Meso- 

po  tàmia. 
Messaline  n.  Messalina. 
Messénie  g.  Messènia. 
Messine  g.  Messina. 
Métastase  n.  Metastàsio. 
Métellus  n.  Metello. 
Mense  g.  Mòsa. 
Mexicain  p.  Messicano. 
Mexico  g.  Mès'^ico. 
Mexique  g.  Messico. 
Michel  n.  Michèle. 
Michel -Ange     n.     Mi- 
chelangelo. 
Micronésie    g.    Micio- 

nèsia. 
Midas  n.  Mida. 
Milan  g.  Milano. 
Milanais  p.  Milanése. 
Milet  g.  Miléto. 
Milon  n.  Milóne. 
Miltiade  n.  Milziade. 
Minerve  n.  Minèrva. 
Minorque  g.  Minòrca. 
Minos  n.  Minòsse. 
Minotaure  n. Minotauro. 
Minturnes  g.  Mintumo. 
Mississipi  g^Mississippi. 
Missouri  g.  Missurì. 
Mithridate  n.  Mitridate.. 
Mnémosyne  n.  Mnemù- 

sine. 
Moabites  p.  Moabiti. 
Modène  g.  Modena. 
Modeste  n.  Modèsto. 
Mohieans  p.  Moicani. 
Moise  n.  Mosè. 
Moka  g.  Mòca. 
Moldavie  g.  Moldavia. 
Monaco  g.  Mònaco. 
Monégasque  p.    Mone- 
gasco. 
Mongolie  g.  Mongòlia. 
Mongols  p.  Mongoli. 

Monique  n.  Monica. 

Mont  Cenis  g.  Monce- 
nfsio. 

Montlerrat  g.   Monfer- 
rato. 

Monténégrin  p.  Monte- 
negrino. 

Montenegro  g.  Monte- 
négro. 

Montpellier    g.    Mom- 
pellièri. 

Moravie  e.  Moravia. 

Morée  g.  Morèa. 

Morphée  n.  Morfèo. 

Moscou  g.  Mósca. 

Mo8(;ovie  g.  Moscòvia. 

Moscovite  p.  Moscovita. 

Moselle  g.  Mosèlla. 

Mozambique  g.  Mozam- 
bioco. 

Munich   g.  Mònaco    (di 
Bavièra). 

Mycènes  g.  Micene. 
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Myrmidons    p.   Mir.ni- 

doni. 
Mysie  g.  Mi  si  a. 
Mytilène  g.  Mitilène. 


N 


Nankin  g.  Nanchino. 
Naples  g.  Nàpoli. 
Napoléon  n.  Napoleóne. 
Napolitain    p.    napole- 
tano. 
Narbonne  g.  Navbóna. 
Narcisse  n.  Narciso. 
Nathalie  n.  Natalia. 
Nausicaa  n.  Nausicaa. 
Navarrais  p.  Navarrino. 
Navarre  g.  Navarra. 
Nazaréen  p.  Nazarèno. 
Nazareth  g.  Nazaret. 
Nazianze  g.  Naziànzio. 
Néarque  n.  Nearco. 
Nederland  g.  Neerlàn- 

dia  f. 
Nègrepont    g.    Negro- 
pónte. 
Némée  g.  Nemèa. 
Némésis  n.  Nèmesi. 
Nemrod  n.  Neiubròtte. 
Néoptolème  n.  Neottò- 

lemo. 
Népaul  g.  Nepal. 
Népomucène  n.  Nepo- 

mucèno. 
Neptune  n.  Nettuno. 
Néréide  n.  Nerèide. 

Néron  n.  Nerone. 

Nessus  n.  Nèsso. 

Nestor  n.  Nèstore. 

Neustrie  g.  Nèustria. 

New- York     g.     Nuòva 
York. 

Niagara  g.  Niàgara. 

Nicaise  n.  Nicàsio. 

Nice  g.  Nizza. 

Nicée  g.  Nicèa. 

Nicéphore  n.  Nicèforo. 

Nicias  n.  Ni'cia. 

Nicodème  n.  Nicodèmo. 

Ni^ois  p.  Nizzardo. 

Nicolas  n.  Niccolò,  Nic- 
colao. 

Nicole  n.  Nicola. 

Nicomède  n.  Nicomède. 

Nicomédie   g.  Nicomè- 
dia.  • 

Nil  g.  Nilo. 

Ninìegue  g.  Nimèga. 

Ninive  g.  Ni'nive. 

Ninus  n.  Nino. 

Niobé  n.  Ni  ohe. 

Noè  n.  Noè. 
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Noèl  n.  Natale. 

Noemi  n.  Noemi. 

Norbert  n.  Norberto. 

Normand  p.  Norinanno. 

Normandie  g.  Norman- 
dia. 

Northumberland  g. 
Nortùmbria  f. 

Norvège  g.  Norvègia. 

Norvégien  p.Norvegése. 

Nouvelle  Zelande  g. 
Nuòva  Zelanda. 

Novare  g.  Novara. 

Nubie  g.  Nùbia. 

Nubien  p.  Nubiano. 

Numance  g.  Numàazia. 

Numide  p.  Numida. 

Numidie  g.  Numidia. 

Numitor  n.  Numitóre. 

Nuremberg  g.  Noriixi- 
bèrga. 


0 


Océan  g.  Ocèano. 
Oceanie  g.  Oceània. 
Octave  n.  Ottavio. 
Octavie  n.  Ottiivia. 
Odin  n.  Odino. 
Oldenbourg  g.  Oldem^ 

burgo. 
Olivier  n.  Oliviero. 
Olympe  g.  Olimpo. 
Olympe  n.  Olimpia. 
Ombrie  g.  U'mlìria. 
Omphale  n.  Omfale. 
Orenbourg    g .    Orem' 

burgo. 
Orénoque  g.  Orenòco. 
Oreste  n.  Oreste. 
Orphée  n.  Orfeo. 
Osiris  n.  Osiride. 
Ostende  g.  Ostènda. 
Ostie  g.  O'stia. 
Ostrogoths  p.Ostrogòti. 
Olhello  n.  Otello. 
Othon  n.  Ottóne. 
Otrante  g.  O'tranto. 
Ours  n.  Orso. 
Ovide  n.  Ovidio. 


P 


Pacòme  n.  Pacòmo. 
Pactole  g.  Pattòlo. 
Padouan  p.  Padovano. 
Padoue  g.  Pàdova. 


PER 


031  — 


PSA 


Palatinat  g.  Palatinato. 
Palerme  g.  Palènno. 

Palermitaìn    p.    Paler- 
mitano. 

Palestine  g.  Palestina. 

Pallas  n.  Pàllt  '  ^ 

Palmyre  g.  Pai  mira. 

Pamèla  n.  Pamèla. 

Pampelune     g.    Pam- 
plóna. 

Pamphile  n.  Panfilo. 

Panama  g.  Panama. 

Pancrace  n.  Pancràzho. 

Pandore  n.  Pandòra. 

Pannonie  g.  Pannònia. 

Papinien  n.  Papiniano. 

Papirius  n.  Pa])irio. 

Papouasie  g.  Papua'sia. 

Paracelse  n.  Paracelso. 

Paris  g.  Parigi. 

Paris  n.  Pàride. 

Parisien  p.  Parigino. 

Parme  g.  Parma. 

Parmenide    n.   Parme- 
nide. 

Parmesan     p.     Parmi- 
giano. 

Parnasse  g.  Parnaso. 

Paros  g.  Paro. 

Parthénon  (Le),  il  Par- 
tenóne. 

Parthes  p.  Parti. 

Pascal  n.  Pasquale.  • 

Pasipliaé  n.  Pasi'fae. 

Pasquin  n.  Pasquino. 

Passau  g.  Passavia. 

Patagonie  g.  Patagonia. 

Patagons  p.  Patagòni. 

Pathmos  g.  Patmo. 

Patras  g.  Patrasso. 

Patrice  n.  Patrizio. 

Patrocle  n.  Patroclo. 

Paul  n.  Pàolo. 

Paule  n.  Paola. 

Pauline  n.  Paolina. 

Pausanias  n.  Pausània. 

Pavie  g.  Pavia. 

Pays-Bas  g.  Paesi  Bassi. 

Peaux-Rouges  p.  Pèlli 
Rósse. 

Pégase  n.  Pègaso. 

Pékin  g.  Pechino. 

Pélagie  n.  Pelàgia. 

Pélasges  p.  Pelasgi. 

Pélée  n.  Pelèo. 

Pélion  g.  Pèlio. 

Péloponèse  g.  Pelopon- 
neso. 

Pélops  n.  Pèlope. 

Penèlope  n.  Penèlope. 

Pensylvanie  g.  Pensil- 
vània. 

Pépin  n.  Pipino. 

Perdiccas  n.  Perdicca. 

Pergame  g.  Pergamo. 

Périclès  n.  Pericle. 

Périgordg.Perigòrdia  f. 


Pérou  g.  Perù. 
Pérouse  g.  Perugia. 
Perpétue   n.  Perpètua. 
Perpignan     g.    Perpi- 

gnano. 
Persan  p.  Persiano. 
Perse  g.  Pèrsia. 
Persée  n.  Perseo. 

Persique     (GoUe      g. 
Gólfo  Pèrsico. 

Pèrugin  p.  Perugino. 

Péruvien  p.  Peruviano. 

Pétersbourg  (Saint)  g. 
Pietroburgo. 

Pétrarque  n.  Petrai'ca. 

Pétrone  n.  Petronio. 

Pétronille  n.  Petronilla. 

Pharamond    n.     Fara- 
móndo. 

Pharaon  n.  Faraóne. 

Pharsale  g.  Farsàglia. 

Phèaciens  p.  Feaci. 

Phébè  n.  Fèbe. 

Phèdre  n.  Fedra. 

Phénieie  g.  Fenicia. 

Phéniciens  p.  Fenici. 

Phidias  n.  Fidia. 

Philadelphie    g.     Fila- 
delfia. 

Philémon  n.  Filemone. 

Philibert  n.  Filiberto. 

Philippe  n.  Filippo. 

Philippes  g.  Filippi. 

Philippinesg. Filippine. 

Philistìns    p.    Filistini, 
Filistèi. 

Philomèle  n.  Filomèla. 

Philomène  n.Filomen.i. 

Philopoemen    n.    Filo- 
pèmene. 

Philostrale    n.    Filòs- 
trato. 

Philoxène  n.  Filòsseno. 

Phocas  n.  Fòca. 

Phocée  g.  Focèa. 

Phocèens  p.  Focési. 

Phocide  g.  Fòcide. 

Phocion  n.  Fociónc. 

Phrygie  g.  Frigia. 

Phrynè  n.  Frine. 

Phyllis  n.  Filli. 

Picard  p.  Piccarao. 

Picardie  g.  Piccardia. 

Pie  n.  Pio. 

Piémont  g.  Piemonte. 

Piémonlais  p.  Piemon- 
tése. 

Pierre  n.  Pietro,  Pi^'ro. 

Pignerol  g.  Pineròlo. 

Pilato  n.  Pilato. 

Pindare  n.  Pindaro. 

Pinde  g.  Pindo. 

Pirée  g.  Pireo. 

Pisan  p.  Pisano. 

Pise  g.  Pisa. 

Pisistrate  n.  Pisi'stiato. 

Pison  n.  Pisóne. 


Pistoie  g.  Pistoia. 

Placide  n.  Plàcido. 

Plaisance  g.   Piacènza. 

Platon  n.  Platcme. 

Plaute  n.  Plauto. 

IMéiades  (les), le  Plèiadi. 

Pline  n.  Plinio. 

Plotin  n.  Plotino. 

Plutarque  n.  Plutarco. 

Pluton  n.  Plutone. 

Plutus  n.  Pluto. 

Pò  g.  Pò. 

Podòlie  g.  Podòlia. 

Pollux  n.  Polluce. 

Pologne  g.  Polònia. 

Polonais  p.  Polacco. 

Polybe  n.  Polibio. 

Polycarpe  n.  Policarpo. 

Polyeuete  n.  Poliuto. 

Polymnie  n.  Poli'nnia. 

Polynésie  g.  Polinesia. 

Polyphèmè  n.F^oIitemo. 

Poméranie    g.    Pome- 
rània. 

Poméranien  p.   Pcme- 
rano. 

Pomone  n.  Pomnna. 

Pompée  n.  Pompeo. 

Pompei  g.  Pompei. 

Ponce  n.  Ponzio. 

Pont-Euxin     g.     Pònto 
Eusino. 

Porphyre  n.  Porfirio. 

Port-Arthur    g.    Pòrto 
Arturo. 

Portugais  p. Portoghése. 

Portugai  g.  Porto2;allo. 

Pouille  (la)  g.  le  Puglie. 
Prague  g.  Praga. 
Praxède  n.  Prassède. 
Praxitèle  n.  Prassitele. 
Presbourg     g .     Pres- 

burgo. 
Priam  n.  Priamo. 
Priape  n.  Priapo. 
Probus  n.  Pròbo. 
Precida  n.  Pròcida. 
Procope  n.  Procòpio. 
Prométhée   n.    Prome- 
tèo. 
Properce  n.  Properzio. 
Proserpine   n.  Piosèr- 

pina. 
Prosper  n.  Pròspero. 
Protagoras    n.    Prota- 
gora. 
Protée  n.  Pròteo. 
Provenc-al    p.    Proven- 
zale. 
Provence  g.  Provenza. 
Prudence  n.  Prudènza 

f.,  Prudenzio  m. 
Prusias  n.  Prùsia. 
Prusse  g.  Prussia. 
Prussien  p.  Prussiano. 
Psammètik    n.    Psam- 
mècico. 
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Ptolémée    n.  Tolomeo. 
Putiphar  n.  Putifane. 
Pj'gmalion    n.    Pigma- 

lióne. 
Pylade  n.  Pi'lade. 
Pyrame  n.  Pi'ramo. 
Pyrénées  g.  Pirenei  m. 
Pyrrhoa  n.  Pin-óne. 
Pyrrhus  n.  Pirro. 
Pythagore  n.  Pitaaora. 
Pythie  (la),  la  Piziu. 


Q 


Qaentin  e.  Quintino. 

Quinte  Curce  n.  Quinto 
Curzio. 

Quintilien  n.  Quinti- 
liano. 

Quirinal  (!e),  il  Quiri- 
nale. 


R 


Rachel  n.  Rachele. 
Raguse  g.  Ragusa. 
Rarasès  n.  Ramsète. 
Raoul  n.  Ràulo,  Rodolfo. 
Raphael  n.  Raffaello. 
Ratisbonne    g.     Ratis- 

bóna. 
Ravenne  g.  Ravenna. 
Raymond  n.  Raimondo. 
Rébecca  n.  Rebècca. 
Régulus  n.  Règolo. 
Reine  n.  Regina. 
Rèmi  n.  Remigio. 
Rémus  n.  Fùimo. 
Renaud  n.  Rinaldo. 
René  n.  Renato. 
Renée  n.  Renata. 
Rhétie  g.  Rèzia. 
Rhin  g.  Reno. 
Rhodes  g.  Ròdi. 
Ithòne  g.  Ródano. 
Richard  n.  Ricrai-do. 
Robert  n.  Robèi-to. 
Roch  n.  Ròcco. 
Rochelle    (La)    g.     La 

Roccèlla. 
Rodolphe  n.  Rodolfo. 
Rodrigue  n.  Rodrigo. 
Rollon  n.  Rollóne.'' 
Romagne  g.  Romagna. 
Romain  p.  Romano. 
Rome  g.  Róma. 
Romèo  n.  Rome». 


Romulus  n.  Romolo. 
Roncevaux    g.    Roncis- 

valle. 
Rosalie  n.  Rosalia. 
Rose  n.  Ròsa. 
Rosemonde     n .     Ros- 

mónda. 
Roueu  g.  Roano. 
Roumain  p.  Rumeno. 
Roumanie  e.  Rumènia. 
Roumélie   g.    Rumelia. 
Roxane  n.  Rossane. 
Russe  p.  Russo. 
Russie  g.  Rùssia. 
Ruthènes  p.  Rutèni. 
Rutules  p.  Rùtuli. 
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Sabin  p.  Sabino. 

Sabine  n.  Sa  bilia. 

Sagonte  g.  Sagunto. 

Sahara  g.  Sahara. 

Salamanque  g.  Sala- 
manca. 

Salamine  g.  Salamiaa. 

Salerne  g.  Salerno. 

Salluste  n.  Salhistio. 

Salomé  n.  Salorae. 

Salomon  n.  Salomone. 

Salonique  g.  Salonicco. 

Saluces  g.  Saluzzo. 

Saizbourg  g.  Salisburgo. 

Samarcande  g.  Samar- 
canda. 

Samnites  p.  Sanniti. 

Samnium  g.  Samnio. 

Samos  g.  Samo. 

Sanson  n.  Sansóne. 

Samuel  n.  Samuele. 

Saòne  e.  Saóna. 

Sapho  n.  Saffo. 

Saragosse  g.  Saragozza. 

Sarah  n.  Sara. 

Sardaigne  g.  Sardegna. 

Sardanapale  n.  Sarda- 
napalo. 

Sarde  p.  Sardo. 

Sarràsin  p.  Saracèno. 

Satan  n.  Sàtana. 

Saturne  n.  Saturno. 

Saturnin  n.  Saturnino. 

Saiil  n.  Saul,  Saulle. 

Savoie  g.  Savoia. 

Savonarole  n.  Savona- 
rola. 

Savone  g.  Sav.na. 

Savoyard  p.  Sivoiax'do. 

Saxe  g.  Sassonia. 

Saxon  p.  >.'t^-mne. 

Scaliger  n.  .Scaligeri. 


Scandinave  p.  Scandi- 
navo. 

Scandinavie  g.  Scandi- 
navia. 

Schafihouse  g.  Sciaf- 
fusa.  "^ 

Scholastique  n.  Scolas- 
tica. 

Scipion  n.  Scipione. 

Scutari  g.  Scutari. 

Scylla  g.  Scilla. 

Scythes  p.  Sciti. 

Scythie  g.  Scizia. 

Sébastien  n. Sebastiano. 

Sebastopol  g,  Sebasto- 
poli. 

Ségovie  e.  Segnia. 

Seine  g.  Senna. 

Séjan  n.  Seiano. 

Séleucie  g.  Selèucia. 

Sem  n.  Sem. 

Sémiramis  n.  Semira- 
mide. 

Sempronìus  n.  Sem- 
pronio. 

Senegal  g.  Senegal. 

Sénégambie  g.  Sene- 
gàmbia. 

Sénèque  n.  Seneca. 

Septime  n.  S>  ttx'mio. 

Séraphin  n.  Serafino. 

Sérapliine  n.  Serafina. 

Serbe  p.  Sèrbo. 

Serbie  g.  Serbia. 

Serge  n.  Sergio. 

Sertorius  n.  Sertòrio. 

Servius  n.  Servio. 

Sésostris  n.  Sesùstrì. 

Sevère  n.  Sevèro. 

Séverin  n.  Severino. 

Sé  ville  g.  Siviglia. 

Siam  g.  Siam. 

Siamois  p.  Siamése. 

Sibèrie  g.  Sibèria. 

Sibérien  p.  Siberiano. 

Siciie  g.  Sicilia. 

Sicilien  p.  Siciliano. 

Sidonie  n.  Sidònia. 

Siegfried  n.  Sigi f rèdo. 

Sienne  g.  Sièna. 

Siennois  p.  Senése. 

Sigismond  n.  Sigis- 
mondo. 

Silène  n.  Silèno. 

Silésie  g.  Slesia. 

Siméon  n.  Simeone. 

Simon  n.  Simone. 

Simonide  n.  Simi  nide. 

Simplice  n.  .'Simplicio. 

SimpUcie  n.  Simphcia. 

Simplon  g.  Senipióne. 

Sinai  g.  Sinai. 

Sisyphe  n.  Sisifa 

Sixte  n.  Sisto. 

Slave  p.  Slavo. 

Smyme  g.  Smima. 

Socrate  n.  Sòomte. 


TAR 

Sodome  e.  Sòdoma. 

Sofìa  g.  ^òfia. 

Soliinan  n.  Solimano. 

Solon  n.  Solóne. 

Somalie  g.  Somalia. 

Sophie  nf  Sofia. 

Sophoele  n.  Sofocle. 

Sophonisbe    n.    Sofo- 
nisba. 

Sorrente  g.  Sorrento. 

Sosthène  n.  .Sòstene. 

Souabe  g.  Svèvia. 

Soudan  g.  Sudan. 

Spartacus  n.  Spartaco. 

Sparte  g.  Sparta. 

Spartiate  p.  Spartano. 

Spiridion  n.  Spiridióne. 

Sporades   (les)    g.    le 
Spòradi. 

Sprée  g.  Sprèa. 

Stace  n.  Stàzio. 

Stanislas  n.  Stanislao. 

Stéphanie  n.  Stefania. 
Stettin  g.  Stettino. 
Stockhoìm     g .     Stoc- 
colma. 
Strabon  n.  Stiabóne. 
Stralsundg.Stralsunda. 
Strasbom*g    g .    Stras- 
burgo. 
Stromboli  g.Strómboli. 
Stuttgart  gt  Stoccarda. 
Styrie  g.  Sti'ria. 
Styx  g.  Stige. 
Suède  g.  Svèzia. 
Suédois  p.  Svedese. 
Suétone  n.  Svetònio. 
Suisse  g.  Svizzera. 
Suisse  p.  Svizzero. 
Sulpice  n.  Sulpfzio. 
Suse  g.  Susa. 
Suzanne  n.  Susanna. 
Sylla  n.  Siila. 
Sylvain  n.  S vivano. 
Sylvestrc   n.'  Silvestro. 
Sylvie  n.  Silvia. 
Syracusain  p.    Siracu- 
sano. 
Syracuse  g.  Siracusa. 
Syrie  g.  Siria. 
Syrien  p.  Siriaco. 


Tacite  n.  Tacito. 
Tage  g.  Tago. 
Tamise  g.  Tamigi  m. 
Tancrède  n.  Tancredi. 
Tanger  e.  Tàngeri. 
Tantale  n.  Tantalo. 
Taraseon  g.  Tarascóna. 
Tarente  s.^Taranfo. 
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Tarquin  n.  Tarquioio. 
Tartare  p.  Tartaro. 
Tartarie  g.  Tartària. 
Tasmanie  g.  Tasmania. 
Taunus  g.  Tauno. 
Tauride  g.  Tduiide. 
Taurus  g.  Tàuro. 
Targete  g.  Taigèto. 
Téliéran  g.  Teheran. 
Télémaque     n .     Tele- 
maco. 
Ténédos  g.  Tènedo. 
Ténérifle  g.  TenerilT.). 
Térence  nT  Terenzio. 
Terpsichore    n.    Tersi- 
core. 
Terre-Neuve   g.  Tèrra 

Nuòva. 
Tertullien    n.     Tertul- 
liano. 
Tessin  g.  Ticino. 
TeutOEs  p.  Tèutoni. 
Thais  n.  Tàide. 
Thalès  n.  Talète. 
ThaUe  n.  Taiia. 
Thébaide  g.  Tebaide. 
Thébain  p.  Tebano. 
Thèbes  g.  Tebe. 
Thémis  n.  Tèmi. 
Thémistocle  n.  Temis- 
tocle. 
Théocrite  n.  Teocrito. 
Théodore  n.  Teodoro. 
Théodoric  n. Teodorico. 
Théodose  u.  Teodosio. 
Théodule  n.  Teòdulo. 
Théophile  n.  Teòfilo. 
Théophraste    n.     Teo- 

frasto. 
Thérèse  n.  Teresa. 
Thermopyles    g.    Ter- 

mòpili. 
Thersite  n.  Tershe. 
Thésée  n.  Teseo. 
Tliespis  n.  Tèspi. 
Thessalie  g.  Tessàelia. 
Thétis  n.  Tèti. 
Thibet  g.  Tibet. 
Tliibétain  p.  Tibetano. 
Tliomas  n.  Tommaso. 
Thrace  g.  Tràcia. 
Thrace  p.  Trace. 
Thrasybule    n.     Trasi- 

bulo. 
Tliueydide  n.  Tucidide. 
Thurgovie  g.  Turgòvia. 
Thuringe  gT  Turingia. 
Thyeste  n.  Tièste. 
Tibère  n.  Tiberio. 
Tibre  e.  Tevere. 
TibuUe  n.  Tibullo. 
Tiburce  n.  Tiburzio. 
Tigre  g.  Tigri. 
Ttmoléon  n.  Timole<^ne. 
Timothée  n.  Timòteo. 
Tintoret  n.  Tintorétto. 
Tirésias  n.  Tirèsia. 
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Titien  n,  Tiziano. 
Titus  n.  Tito. 
Tobie  n.  ToJjia. 
Tolède  g.  To]é</o. 
Tomboucton   g.   Tom- 

buttù. 
Tonkin  g.  Tonchino. 
Tonkinois     p.    Tonchi- 

nése. 
Tortone  g.  Tortona. 
Toscan  p.  Toscano. 
Toscane  g.  Toscana. 
Toulon  g.  Tolone. 
TciiLouse  g.  Tolosa. 
Touraine  g.  Tu  réna. 
Toussaint    (lai,    Ognis- 
santi. 
Trajan  n.  Traiano. 
Transylvanie   e.  Tran- 

silvània.  "^ 

Trébizonde    g.    Trebi- 

sónda. 
Trente  g.  Trento. 
Trentin  p.  Trentino. 
Trèves  g.  Trèveri. 
Tré^'ise  g.  Treviso. 
Trieste  g.  Trieste. 
Tripoli  g.  Tripoli. 
Tripohtaine  g,  Tripoli- 

tània. 
Triptolème    n.   Trittò- 

lemo. 
Tristan  n.  Tri-tr.no. 
Trivulce  n.  Triviilzio. 
Troade  g.  Tròade. 
Troie  g.  Tròia. 
Troyen  p.  Troiano. 
Tullius  n.  TuJlio. 
Tunis  g.  Tunisi. 
Tunisie  g.  Tunisia. 
Tunisien  p.  Tunisino. 
Ture  p.  Turco. 
Tureomans    p.    Turco- 

manni. 
Turin  g.  Torino. 
Turnus  n.  Turno. 
Turquie  g.  Turchia. 
Tyr  e.  Tiro. 
Tj'roì  g.  Tiròlo. 
Tyrolien  p.  Tirolése. 
Tyrrhénienne  (Mer)  g. 

Mar  (m.)  Tirrèno. 
TjTtée  n.  Tirtèo. 
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Udine  g.  U'dine. 
L'kraine  g.  Ucrdnia. 
Ulm  g.  Ulma. 
Ulricn.  Ulderico. 
Ulysì:e  n.  ITi-sse. 
Upsal  g.  Upsala. 
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Uranìe  n.  Urania. 
Uranus  n.  Urano. 
Urbaìn  n.  Urbano. 
Ursule  n.  O'rsola. 
Utique  g.  U'tica. 


Valachie  g.  Valacchia. 
Valaìs  g.  Gallése. 
Valaque  p.  Valacco. 
Valence  g.  Valènza. 
Valenlin  n.  Valentino. 
"Valentine  n.  Valentina. 
"Valentinien   n.   Valen- 

tìniano. 
Valére  n.  Valerio. 
Valérle  n.  Valeria. 
Valteline  g.  Valtellina. 
Vandales  p.  Vandali. 
Var  g.  Varo. 
Varron  n.  Varróne. 
Varsovie  g.  Varsàvia. 
Varus  n.  Vai'o. 
Vatican  (le),  il  Vaticano. 
Vaucluse  g.  Valchiusa. 
Venceslas  n.  Venceslao. 
Vendée  g.  Vaudèa. 
Vendéen  p.  Vandeano. 
Vénétie  g.  Vèneto  m. 
Venezuela  g.  Venezueia 

f. 
Venise  g.  Venezia. 
Vénitien  p.  Veneziano. 
Ventoux  è.  Ventóso. 
Vénus  n.  vènere. 
Verceil  g.  Vercelli. 
Vercingétorix  n.  Ver- 

cingetòrige. 


Verone  g.  Verona. 

Véronique  n.  Verònica. 

Verrès  n.  Vèrre. 

Versailles  g.  Versiglia. 

Vespasien  n.  Vespa- 
siano. 

Vesta  n.  Vésta. 

Vésuve  g.  Vesuvio. 

Viborg  g.  Viburgo. 

Vicence  g.  Vicenza. 

Victolre  n.  Vittòria. 

Victor  n.  Vittorio. 

Victorin  n.  Vittorino. 

Victorine  d.  Vittorina. 

Vienne  g.  Vienna. 

Viennois  p.  Viennése. 

Villeiranche  g.  Villa- 
franca. 

Vincent  n.  Vincenzo. 

Vintimille  e.  Ventimi- 
glia- 

Virgile  n.  Virgilio. 

Virginie  n.  Virginia. 

Vistale  g.  Vistola. 

Vitellius  n.  Vitèllio. 

Viterbe  g.  Viterbo. 

Vitruve  n.  Vitrùvio. 

Volsques  p.  Vòlsci. 

Vosges  g.  Vòsgi  m. 

Vulcain  n.  Vulcano. 
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W^allon  p.  Vallóne. 
Westphaiie  g. Vestfalia. 
Wisigoths  p.  Visigòti. 
Wladimir      n.      Vladi- 


X 


Xanthe  g.  Xanto. 
Xavier  n.  Saverio. 
Xénophonn.  Senofonte. 
Xères  g.  Xères. 
Xerxès  n.  Sèrse. 


Yolande  n.  Iolanda. 
Yseult  n.  Isotta. 
Yves  n.  Ivóne. 


Zacharie  n.  Zaccan'a. 
Zaire  n.  Zaira. 
Zambèse  g.  Zambése. 
Zanzibar  g.  Zanzibar, 
Zelande  g.  Zelanda. 
Zénobie  n.  Zenòbia. 
Zénon  n.  Zenone. 
Zéphirin  n.  Ze tirino. 
Zéphyr  n.  Zèffiro. 
Zeus  n.  Zeus,  Giòve. 
Zeuxis  n.  Zèusi. 
Zoile  n.  Zòilo. 
Zoroastre  n.  Zoroastro. 
Zurich  g.  Zurigo. 
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P RÉ FACE 


Nous  espérons  que  ce  dictionnaire  pourra  étre  utile  aux  Italiens  et  aux 
Fran(,-ais.  Ils  y  troureront  les  expressions  courantes  et  les  toui'nures  de  phrases 
ordinaires  qui  constituent  le  fond  méme  de  la  langue  et  sans  lesquelles  il  est 
impossible  de  parler  ou  d'écrii'e.  Nous  avons  cherché  avant  tout  à  ne  tenir  compte 
dans  les  deux  langues  que  de  l'usage  et  notre  ambition  serait  d'avoir  fait  de  ce 
dictionnaire  une  oeuvre  essentiellement  pratique. 

Nous  avons  indiqué  la  prononciation  dans  les  deux  langues,  et,  autant  que  pos- 
sible,  nous  ne  nous  sommes  servis  que  de  signes  propres  à  ne  pas  dérouter  les 
personnes  peu  familiarisées  avec  la  phonétique.  Nous  indiquons  au  moyen  de  sons 
fran(^ais  la  prononciation  des  mots  italiens,  au  moyen  de  sons  italiens  la  pronon- 
ciation des  mots  fran^ais.  Nous  avons  dvì  toutefois,  pour  la  prononciation  du  franc^ais, 
employer  quc>ues  caractères  spéciaux,  destinés  à  indiquer  les  sons  nasaux  et  les 
diphtongues  que  l'italien  n'a  pas.  Nous  l'avons  d'ailleurs  fait  avec  la  plus  grande 
discrétion  et  nous  n'avons  eu  recours  qu'à  huit  caractères,  qui  ne  sont  mème  pas 
entièrement  nouveaux  et  par  conséquent  ne  peuvent  embarrasser  personne. 

Farmi  les  diverses  prononciations  italiennes,  nous  avons  choisi  la  prononciation 
toscane,  qui  est  plus  conforme  à  l'orthographe  et  qui  est  d'ailleurs  la  pronon- 
ciation généralement  admise,  sauf  en  ce  qui  concerne  le  C  et  le  G. 

Tandis  que  la  majorité  des  Italiens  donne  à  ces  lettres  le  son  Toh  et  Dj,  les 
Toscans  disent  Ch  et  /,  et  ne  prononcent  Tch  ou  Dj  que  lorsque  ces  consonnes 
sont  doubles  ou  commencent  un  mot.  L'avantage  de  cette  prononciation  est 
évident  dans  certains  cas.  Le  Toscan  distingue  et  fait  distinguer  immédiatement 
le  mot  Cacio  du  mot  Caccio,  le  mot  Mogio  du  mot  Moggio,  puisque  le  son  des 
premiers  est  Ca-cho,  Mo-jo,  celui  des  seconds  Ca-tcho,  Mo-djo.  Un  Francjais 
pert^oit  diffìcilement  la  différence  orthographique  des  mémes  mots  dans  la  bouche 
d'un  autre  Italien  et  serait  en  general  incapable  de  la  rendre. 

Enfin  nous  avons  cru  étre  utiles  aux  Fran(;ai8  en  marquant  sur  tous  les  mots 
italiens  contenus  dans  cet  ouvrage,  non  seulement  l'accent  tonique  (qui  ne  doit 
éire  niarqué  dans  l'écriture  eourante  que  lorsque  le  mot  est  accentué  sur 
la  dernière  syllabe),  mais  encore  la  nature  de  la  voyelle  accentuée  quand  celle- 
ci  est  un  E  ou  un  O.  Nous  avons  marqué  d'un  accent  aigu  les  voyelles  fermées, 
d'un  accent  grave  les  voyelles  ouvertes.  Il  est  à  souhaiter  que  tous  les  auteurs 
d'ouvrages  scolaires  se  conforment  à  ce  système.  L'étude  de  l'italien  en  serait 
rendue  plus  facile  et  la  prononciation  de  l'élève  n'aurait  pas  besoin  de  la  vigi- 
lance  incessante  du  maitre  pour  étre  bonne. 

Nous  avons  trouvé  dans  les  dictionnaires  purement  italiens  de  Policarpo 
Petrocchi  et  de  Fanfani,  ainsi  que  dans  le  dictionnaire  italien-ailemand  du  prof. 
Hecker,  de  l'Université  de  Berlin,  de  sùres  directions  et  d'amples  renseigneraents, 
qui  nous  ont  été  d'une  grande  utilità. 

A.  LACOMBE.    —    P.  ROUÈDE. 
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INTRODUCTION 

Indications  sur  la   Prononciation  figurée  de   l'italien. 


Nou3  indiquons  entre  parenthèses  à  coté  de  ohaque  mot  itali en  sa  prononciation 
figurée  ou  du  moins  celle  de  la  partie  de  ce  mot  qu'un  Francais  pourrait  pro- 
noncer  mal.  Par  exemple,  à  coté  du  mot  Attaccaticcio,  le  lecteur  ne  trouve  dans 
la  parenthèse  que  ti-icno.  Cela  veut  dire  que  la  première  partie  du  mot  ne  pré- 
sente pas  de  difficulté  pour  un  Francais;  nous  devons  toutefois  rappeler  que, 
toutes  les  iettres  se  pronon(jant  en  italien,  il  importe  de  donner  aux  consonnes 
doubles  toute  leur  valeur  et  Attaccaticcio  doit  se  prononcer  At-tac-ca-ti-tcho . 


Remarqvies  générales. 

1°  Toutes  les  Iettres  se  prononcent; 

S°  Les  consonnes  doubles  se  prononcent  détachées  ; 

3°  Il  n'y  a  pas  de  sons  nasaux. 

Les  sons  nasaux  n'existant  pas  en  italien,  il  ne  faut  pas  hésiter  à  prononcer  La 
lettre  N  en  fin  de  son  comme  si  elle  était  doublé.  Non  «e  prononce  nonn. 

Il  n'y  a  pas  de  diphtongues.  Dans  tout  groupe  de  voyelles,  chaque  lettre  conserve 
sa  valeur.  Ainsi  Ai  a  le  son  ail,  Au  le  son  a-on,  Ei  le  son  etZ,  Ui  le  son  oail,  etc. 
C'est  la  représentation  grapiiique  qpe  nous  avons  adoptée. 

E  n'a  jamais  le  son  muet. 

U  se  prononce  ou,. 


L'Accent  toniqae. 


L'accent  tonique  en  francais  est  toujours  sur  la  dernière  voyelle  du  mot,  sauf 
quand  celle-ci  est  un  E  muet.  11  en  est  tout  autrement  en  italien,  où  l'accent 
tonique  est  très  variable  et  constitue  une  sérieuse  difficulté  pour  les  Francais. 

Il  est  en  general  sur  l'avant-dernière  syllabe  {parole  piane).  Mais  souvent  il 
tombe  sur  l'antépénultième  [parole  sdrucciole)  ou  sur  la  dernière  (parole  tronche). 
Quelquefois  méme  il  est  sur  la  quatrième  syllabe  avant  la  fin  du  mot  (parole 
bisdrucciole). 

Pour  éviter  aux  Franc^ais  des  sources  infìnies  d'erreurs,  nous  avons  marqué 
i'accent  tonique  sur  tous  les  mots  italiens  cooienus  dans  ce  livre.  Cet  accent,  mal 
place,  défigure  complètemeut  le  mot  et  le  rend  incompréhensible. 
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Tous  les  mots  pour  lesquels  nous  n'indiquons  pas  l'accent  tonlque 
sont  accentués  sur  l'avant-dernière  syllabe  {parole  piane). 

Toutefoie  lorsque  l'accent  tonique  tombe  sur  un  E  ou  sur  un  O,  nous  le  mar- 
quons  touiours,  et  alors  l'accent  (jrave  indiqne  que  la  voyelle  a  le  son  ouvert 
(cf.  Far,  òhéne,  Neige,  Aime,  Mort.  Encoraì,  l'accent  algu  que  la  voyelle  a  le 
son  ferme  (cf.  Blé,  Assee,  Groe,  Role,  Pot,  Beau). 

Xou3  devons  cependaut  prevenir  le  lecteur  que,  dans  l'écriture  courante, 
l'accent  tonlque  ne  se  mai'que  pas,  saul  sur  les  parole  tronche  (Città,  Virtù, 
Amò,  Temè,  Fini,  etc.). 


Le  signe  ^  iadique  une  acception  diverse  du  mot;  le  point  et  vìrgule  indique 
une  légère  nuance  entre  les  divers  mots  employés;  les  mots  séparés  par  une 
simple  vìrgule  peuvent  étre  considérés  comme  synonymes. 

Pour  plus  de  facilità  nous  indiquons  le  genre  masculin  ou  féminin  (m.,  f.) 
ainsi  que  le  nombre  singulier  ou  pluriel  (sing.,  pi.)  du  mot,  quand  il  n'est  pas  le 
méme  dans  les  deui  langues. 

Certains  verbes  de  la  !'«  conjugaison  ayant  au  présent  de  l'Indicatif  et  du 
Subjonctif  les  trois  premières  personnes  sdrucciole  et  la  3®  du  pluriel  bisdrucciola, 
nous  donnons  dans  le  corps  de  l'article  ou  à  la  fin  une  de  ces  personnes.  De  mème 
pour  la  3^  conjugaison  nous  donnons  une  personne  de  l'indicatif  prèsent,  qui 
indique  si  le  verbe  suit  la  conjugaison  de  Capire  ou  celle  de  Partire. 

Le  signe  7  indique  ies  mots  anciens  ou  d'un  usage  peu  courant  et  Tacception 
primitive  des  termes  actuels. 
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VERBES   IRRÉGULIERS  ITALIENS 


Abrévlations. 


F.  =  futur.  —  Imp.  =  impératif.  —  I.  p.  =  indicatif  présent.  —  P.  =  passe 
défini.  —  P-P-  =  participe  passe.  —  S.  i.  =  imparfait  du  subjonctif.  —  S.  p.  = 
subjonctif  présent.  —  V.  =  Voir. 

Avertissement. 

Dans  les  passés  définis  irréguliers  sont  seules  irrégulières  les  l'«  et  3«  personnes 
du  singulier  et  la  3^  personne  du  pluriel.  Les  autres  personnes  se  forment  régu- 
Uèrement.  Ex.  : 

Avere.  —  P.  Ebbi,  avesti,  ebbe,  avemmo,  aveste,  ebbero. 

Nous  n'indiquons  donc  que  la  l""»  personne  du  singulier. 
Les  temps  qui  ne  sont  pas  indiqués  sont  réguliers. 

Nous  ne  donnons  que  les  verbes  simples,  les  verbes  composéa  suivant  les 
mémes  irrégularités. 


Accèndere  =  allumer.  —  P.  accési.  — 
p.  p.  accéso. 

Accòrgersi  =  s'apercevoir.  —  P.  m'ac- 
còrsi. —  p.p.  accòrtosi. 

Alfliggere  =  affliger.  —  P.  afflissi.  — 
p.  p.  afflitto. 

Allùdere  =  faire  allusion.  —  P.  allusi. 

—  p.p.  alluso. 

AntJare  =  aller.  —  I.p.  Vò,  vai,  va, 
andiamo,  andate,  vanno.  —  F.  andrò 
et  anderò.  —  S.p.  Vada,  vada,  vada, 
andiamo,  andiate,  vadano.  —  Imp.  va', 
vada,  andiamo,  andate,  vadano. 

Annèttere  =  annexer. —  P.  annèssi. — 
p.p.  annèsso. 

Apparire  =  apparaitre.  —  P.  apparvi. 

—  p.p.  apparso. 

Aprire  =  ouvrir.  —   P.  apèrsi  et  aprii. 

—  p.p.  apèrto. 

Ardere   =   brùler.  —   P,   arsi.  —  p.p. 

arso. 
Aspèrgere  =  asperger.  —  P.  aspèrsi.  — 

p.p.  aspèi'so. 
Assistere  =  assister.  —   p.p.  assistito. 
Assòlvere  =  absoudre.  —  P.  assòlsi. — 

p.p.  assòlto. 
Assumere  =  assumer.   —   P,  assunsi. 

—  p.  p.  assunto. 

Bévere,   Bére   =  boire.  —  P.  bévvi, 

bevesti,  etc.  —  p.p.  bevuto. 
Cadére  =  tomber.  —  P.  caddi.  —  F. 

cadrò. 
Cèdere  =  céder.  —  P.  cedetti  et  cedei. 
Chièdere  =  demander.  —  P.  chièsi. — 

p.p.  chièsto. 


Chiudere  =  fermer.  —  P.  chiusi.  — 
p.p.  chiuso. 

Cingere  =  entourer.  —  P.  cinsi.  —  p.p. 
cinto. 

Cògliere  =  cueillir.  —  I.p.  còlgo,  cò- 
gli, còglie,  cogliamo,  cogliete,  còlgono. 

—  P.  colsi.  —  S.p.  còlga,  etc,  cogliamo, 
cogliate,  còlgano. —  p.p.  còlto. 

Comprimere  =  comprimer.  —  P.  com- 
prèssi. —  p.p.  comprèsso. 
Concèdere  =  concéder.  —  P.  concèssi. 

—  p.p.  concèsso. 

Condurre  =  conduire.  —  I.p.  conduco, 
conduci,  conduce,  conduciamo,  condu- 
cete, condvicono.  —  Imparfait  :  condu- 
cévo.  —  P.  condussi,  conducesti,  etc... 

—  F.  condurrò.  —  S.p.  conduca.  — 
S.i.  conducessi.  —  Imp.  conduci.  — 
p.p.  condótto. 

Conóscere  =  connaìtre.  —  P.  conóbbi. 

—  p.p.  conosciuto. 

Coprire  =  couvrir.  —  P.  copersi  et  co- 
prii. —  pp.  copèrto. 

Corrèggere  =  corriger.  V.   Règgere. 

Córrere  =  courir.  —  P.  córsi.  —  p.p. 
córso. 

Costruire  =  construire.  —  P.  costrussi 
et  costruii.  —  p.p.  costruito  et  costrutto. 

Créscere  =  croìtre.  —  P.  crébbi.  — 
p.p.  cresciuto. 

Cucire  =  coudre.  —  I.  p.  cucio,  cuci, 
cuce,  cuciamo,  cucite,  cuciono. 

Cuòcere  =  cuire.  —  I.p.  cuòcio,  cuòci, 
cuòce,  cociamo,  cocete,  cuòciono.  — 
P.  còssi,  cocesti,  etc.  —  p.n.  còtto. 


FAR 
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OFF 


—  cuòtere.  V.  Percuòtere. 

—  cùtere.  V.  Discutere. 

Dare  =  donner.  —  I.  p.  dò,  dai,  dà, 
diamo,  date,  danno.  —  P.  diedi  (détti), 
désti,  diede  (détte),  demmo,  déste, 
diedero  (dettero).  —  F,  darò.  —  S.p. 
dia.  — S.i.  dessi.  —  Imp.  da'. 

Decidere  =  décider.  —  P.  decisi.  — 
p.p.  deciso. 

Difendere  =  défendre.  —  P.  difési.  — 
p.p.  diféso. 

Dipendere  =  dépendre.  —  P.  dipési.  — 
p.p.  dipéso. 

Dipingere  =  peindre.  —  P.  dipinsi.  — 
p.p.  dipinto. 

Dire  =  dire.  —  I.p.  dico,  dici,  dice,  di- 
ciamo, dite,  dicono,  —  Imparfait  :  di- 
cevo. —  P.  dissi,  dicésti,  etc.  —  F. 
dirò.  —  S.p.  dica,  etc,  diciamo,  di- 
ciate, dicano.  —  S.i.  dicessi.  —  Imp. 
di'.  —  p.p.  détto. 

Dirigere  =  diriger.  —  P.  dirèssi.  — 
p.p.  dirètto. 

Discùtere  =  discuter.  —  P.  discussi.  — 
p.p.  discusso. 

Distinguere  =  distinguer.  —  P.  dis- 
tinsi. —  p.p.  distinto. 

Distrùggere  =  détruire.  —  P.  dis- 
trussi. —  p.p.  distrutto. 

Divèllere  =  arracher.  —  P.  divèlsi.  — 
p.p.  divelto. 

Dividere  =  diviser.  —  P.  divisi.  — 
p.p.  diviso. 

Dolersi  =  se  plaindre.  —  I.  p.  mi  dolgo, 
ti  duòli,  si  duole,  ci  dogliamo,  vi  do- 
lete, si  dolgono.  —  P.  mi  dolsi.  —  F. 
mi  dorrò.  —  S.p.  mi  dolga.  —  Imp. 
duòliti. 

Dovére  =  devoir.  —  I.p.  devo  (debbo), 
devi,  deve,  dobbiamo,  dovete,  devono. 

.  —  P.  dovetti  et  dovei.  —  F.  dovrò.  — 
S.p.  deva  (debba),  etc,  dobbiamo, 
dobbiate,  dévano. 

—  durre  V.  Condurre. 

Elidere  =  elider.  —  P.  elisi.  —  p.p. 

eliso. 
Emèrgere  =  emerger.  —  P.  emèrsi.  — 

p.p.  emèrso. 
Empire  =  remplir.  —  I.  p.  émpio,  émpi, 

émpie,  empiamo,  empite,  empiono.  — 

p.p.  empito  (empiuto). 
Erigere  =  eriger.  V.  DmfoERE. 
Esigere  =  exiger.  —  P.  esigetti  (esigei). 

—  p.p.  esatto. 

Esistere  =  exister.  —  P.  esistetti  (esis- 
tei). —  p.p.  esistito. 

Espèllere  =  expulser.  —  P.  espulsi.  — 
p.p.  espulso. 

Esplòdere  =  faire  explosion.  —  P.  es- 
plòsi. —  p.p.  esplòso. 

Esprimere  =  exprimer.  —  P.  esprèssi. 

—  p.p.  esprèsso. 

Estinguere  =  éteindre.  —  P.  estinsi. 

—  p.p.  estinto. 

Evàdere    =   s'evader.  —   P.   evasi.  — 

p.p.  evaso. 
Fare  =  faire.  —  I.p.  fo  (faccio),  fai,  fa, 


facciamo,  fate,  fanno.  —  Imparfait  : 
facevo.  —  P.  feci,  facesti,  fece,  facem- 
mo, faceste,  fecero.  —  F.  farò.  —  S.p. 
fàccia.  —  S.i.  facessi.  —  Imp.  fa'.  — 
p.p.  fatto. 

Fèndere  =  fendre.  —  p.p.  fésso. 

Figgere  =  enfoncer.  —  P.  fissi.  —  p.p. 
fisso. 

Fingere  ='feindre.  —  P,  fìnsi.  —  p.p. 
finto. 

—  fliggere.  V.  Affliggere. 
Fóndere  =  fondre.  —  P.  fusi.  —  p,p. 

fuso. 
Fràngere   =  briser.   —   P,   fransi.  — 

p.p.  franto. 
Friggere  =  frire.  —  P.  frissi.  —  p.p. 

fritto. 
Giacere  =  étre  couché.  —  I.  p.  giaccio, 

giaci,  giace,  giaciamo,  giacete,  giac- 
ciono. —  P.  giacqui.  —  S.p.  giaccia.  — 

p.p.  giaciuto. 
Giùngere  =  arriver.   —  P.   giunsi.  — 

p.p.  giunto. 
Incidere  =  graver.  —  P.  incisi.  —  p.p. 

inciso. 
Incùtere  =  inspirar.  —  P.  incussi.  — 

p.p.  incusso. 
Insistere  =  insister.  —   p.p.  insistito. 
Intridere    =   pétrir.   —   P.  intrisi.  — 

p.p.  intriso. 
Intrudere  =  fourrer.  —  P.  intrusi.  — 

p.p.  intruso. 
Invàdere  =  envahir.  V.  Evàdere, 
Lèdere  =  léser.  —  P.  lési.  —  p.p.  lèso. 
Lèggere   =  lire.  —   P.   lèssi.  —  p.p. 

lètto. 

—  lùdere.  V.  Alludere. 

—  mèrgere.  V.  Emèrgere. 
Méttej'e  =  mettre.  —  P.  misi.  —  p.p. 

mésso. 

Mòrdere  =  mordre.  —  P.  mòrsi.  — 
p.p.  mòrso. 

Morire  =  mourir. —  I.p.  muoio,  muori, 
muore,  moriamo,  morite,  muoiono.  — 
F.  morrò  et  morirò.  —  S.p.  muoia, 
etc,  moriamo,  moriate,  muoiano.  — 
Imp.  muori.  —  p.p.  mòrto. 

Mùngere  =  traire.  —  P.  munsi.  — 
p.p.  munto. 

Muòvere,  Movere  =  mouvoir.  —  P. 
mòssi,  movesti,  mòsse,  movemmo,  mo- 
veste, mossero.  —  p.p.  mòsso. 

Nàscere  =  naitre.  —  P. 
nato. 

Nascóndere  =  cacher.  —  P.  nascósi.  — 
p.p.  nascósto. 

Negligere  =  negliger.  —  P.  neglessi. 
—  p.p.  neglètto. 

—  nèttere.  V  .  Anni^ttere. 

Nòcere,  Nuòcere  =  nuire.  —  I.p.  néc- 
cio,   nuòci,    nuòce,    nociamo,    nocete, 
nòcciono.  —  P.  nocqui,  nocesti,  etc.  — 
pp.  nociuto. 
Ollèndere  =  offenser.  —  P.  offési.  — 
pp.  offéso. 
I  Offrire  =  offrir.  —  P.  offersi  et  offrii. 
!      —  p.p.  offèrto. 


nacqui.  —  p.p. 
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Parére  =  paraltre.  —  I.p.  paio,  pari, 
pare,  paiamo,  paréte,  paiono.  —  F. 
parrò.  —  P.  parvi.  —  S.p.  paia.  —  p.p. 
parso. 

—  pèndere.  V.  Dipéndefie. 
Percuòtere,  Percòtere  =  frapper.  — 

P.  percossi.  —  p.p.  percosso. 

Pèrdere  =  perdre.  —  P.  pèrsi  (perdei 
et  perdetti).  —  pp.  pèrso  et  perduto. 

Persistere  =  persister.  —  p.p.  persis- 
tito. 

Persuadére  =  persuader.— P.  persuasi. 

—  p.p.  persuaso. 

Piacére  =  plaire.  —  I.p.  piaccio,  piaci, 
piace,  piacciamo,  piacete,  piacciono.  — 
P.  piacqui.  —  S.p.  piaccia.  —  p.p. 
piaciuto. 

Piàngere  =  pleurer.  —  P.  piansi.  — 
p.p.  pianto. 

Piòvere  =  pleuvoir.  —  P.  piòvve. 

Pòrgere  =  tendre.  —  P.  porsi.  —  p.p. 
pòrto. 

Pórre  =  piacer.   —   I.p.   póngo,   póni, 

fóne,  poniamo,  ponete,  póngono.  — 
mparfait  :  ponevo.  —  P.  pósi,  po- 
nesti, etc.  —  F.  porrò.  —  S.p.  pónga, 
etc,  poniamo,  poniate,  póngano.  — • 
S.i.  ponessi.  —  Imp.  póni.  —  p.p.  pósto. 

Potére  =  pouvoir.  —  I.p.  posso,  puoi, 
può,  possiamo,  potete,  possono.  —  F. 
potrò.  —  S.p.  pòssa. 

Prediligere  =  préférer.  —  P.  predi- 
lessi. —  p.p.  predilètto. 

Prèndere  =  prendre.  —  P.  prèsi.  — 
p.p.  prèso. 

—  primere.  V.  Esprìmere. 
Protèggere  —  protéger.  —  P.  protèssi. 

—  p.p.  protètto. 

Pungere  =  piquer.  —  P.  punsi.  —  p.p. 

punto. 
Ràdere   =  rasar.   —  P.  rasi.   —   p.p. 

raso. 
Redigere  =  rediger.  —  p.p.  redatto. 
Redimere  =  racneter.   —   P.   redènsi. 

—  p.p.  redènto. 

Règgere  =  tenir.  —  P.  rèssi.  —  p.p. 

rètto. 
Rèndere  =  rendre.  —  P.  rési.  —  p.p. 

réso. 
Ridere  =  rire.  —  P.  risi.  —  P-P-  riso. 
Riflèttere  =  réfléchìr.  —  P.  riflèssi  et 

riflettei. 
Rifùlgere  =  resplendir.  —  P.  rifulsi. 

—  p.p.  rifulso. 

—  rigere.  V.  Dirigere. 

Rimanére  =  rester.  —  I.p.  rimango, 
rimani,  rimane,  rimaniamo,  rimanete, 
rimangono.  —  P.  rimasi. —  F.  rimarrò. 

—  S.p.  rimanga.  —  p.p.  rimasto. 
Rispóndere  =  répondre.  —  P.  rispósi. 

—  p.p.  rispósto. 

Ródere  =  ronger.  —  P.   rósi.  —  p.p. 

róso. 
Rompere  =  rompre.  —  P.  ruppi.  — 

p.p.  rótto. 
Salire    =    monter.  —  I.p.    salgo,   sali, 

sale,  saliamo,  salite,  salgono.  —  S.p. 


salea,  etc,  saliamo,  saliate,   salgano. 

—  Imp.  sali. 

Sapere  =  savoir.  —  I.p.  so,  sai,  sa, 
sappiamo,  sapete,  sanno.  —  P.  seppi.  — 
F.  saprò.  —  S.p.  sappia.  —  Imp.  sappi, 
sappia,   sappiamo,  sappiate,  sappiano. 

Scégliere  =  choisir.  —  I.p.  scélgo,  scé- 
gli, scéglie,  scegliamo,  scegliete,  scél- 
gono.—  P.  scélsi.  —  S.p.  scélga,  etc., 
scegliamo,  scegliate,  scélgano.  —  Imp. 
scégli.  —  p.p.  scélto. 

Scéndere  =  descendre.  —  P.  scési.  — 
p.p.  scéso. 

Scindere  =  scinder.  —  P.  scissi.  — 
p.p.  scisso. 

Sciògliere  =  détacher.  V.  Cògliere. 

Scoprire  =  découvrir.  —  P.  scopersi  et 
scoprii.  —  p.p.  scopèrto. 

Scòrgere  =  apercevoir.  —  P.  scòrsi.  — 
p.p.  scòrto. 

Scrivere  =  écrire.  —  P.  scrissi.  —  p.p. 
scritto. 

Scuòtere  =  secouer.  V.  Percuòtere. 

Sedére  ==  s'asseoir.  —  I.p.  siedo  (sèggo\ 
siedi,  siede,  sediamo,  sedete,  siedono 
(seggono).  —  P.  sedetti  et  sedei.  — 
S.p.  sieda  (segga),  etc.,  sediamo,  se- 
diate, siedano  (seggano).  —  Imp.  siedi, 
sieda,  sediamo,  sedete,  siedano. 

Seppellire  =  ensevelir.  —  p.p.  seppel- 
lito et  sepólto. 

—  sistere.  V.  Assistere. 

Solirire  =  souffrir.  —   P.   soffersi.  — 

p.p.  soflfèrto. 
Solére  ;=■  avoir  coutume.  —  I.p.  sòglio, 

suòli,  suòle,  sogliamo,  solete,  sogliono. 

—  S.p.  sòglia.  —  p.p.  sòlito. 

—  solvere.  V.  Assòlvere. 

Sórgere    =    s'élever.  —  P.    sórsi.   — 

pp.  sórto. 
Spàrgere  =  répandre.  —  P.  sparsi.  ^^ 

p.p.  sparso. 
Spèndere  =  dépenser.  —  P.  spési.  — 

p.p.  spéso. 
Spèngere  =  éteindre.  —  P.  spènsi.  -~ 

p.p.  spènto. 

—  spèrgere.  V.  Aspèrgere. 
Spingere  =  pousser.  —  p.  spinsi.  — 

pp.  spinto. 

Stare  =  étre.  —  I.p.  sto,  stai,  sta,  stia- 
mo, state,  stanno.  —  P.  stetti,  stesti, 
stette,  stemmo,  steste,  stettero.  --  F. 
starò.  —  S.p.  stia.  —  S.i.  stéssi.  — 
Imp.  sta',  stia,  stiamo,  state,  stiano. 

Stringere  =  serrer.  —  P.  strinsi.  — 
p.p.  strétto. 

Strùggere  =  faire  fondre.  V.  Distrug- 
gere. 

—  suadére.  V.  Persuadére. 

—  sumere.  V.  Assumere. 

Svèllere  =  arracher.  —  I.p.  svèlgo  et 
svèllo.  —  P.  svèlsi.  —  S.p.  svèlga  eV 
svèlia.  —  p.p.  svèlto. 

Tacére  =  se  taire.  —  I.p.  taccio,  taci, 
tace,  taciamo,  tacete,  tacciono.  —  P- 
tacqui.  —  S.p.  taccia,  etc,  taciamP' 
taciate^  tacciano.  —  p.p.  taciuto. 
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Tèndere  =  tendre.  —  P.  tési.  —  p.p. 
téso. 

Tenére  =  tenir.  —  l.p.  tengo,  tieni, 
tiene,  teniamo,  tenete,  tengono.  —  P. 
tenni.  —  F.  terrò.  —  S.p.  tenga,  etc, 
teniamo,  teniate,  tengano.  —  Imp. 
tieni,  tenga,  teniamo,  tenete,  tengano. 

Tèrgere  =  essuyer,  —  P.  tèrsi.  —  p.p. 
tèrso. 

Tingere  =  teindre.  —  P.  tinsi.  —  p.p. 
tinto. 

Tògliere  =  prendre.  V.  Cògliere, 

Tòrcere  =  tordre.  —  P.  tòrsi.  —  p.p. 
tòrto. 

Trarre  =  tirer.  —  l.p.  traggo,  trai, 
trae,  traygiamo  (traiamo),  traete,  trag- 
gono. —  Imparfait  :  traevo.  —  P.  trassi, 
traesti,  trasse,  traemmo,  traeste,  tras- 
sero. —  F.  trarrò.  —  S.p.  tragga,  etc, 
tragghiamo,  tragghiate,  traggano.  — 
S.i.  traessi.  —  Imp.  trai,  tragga,  trag- 
ghiamo, traete,  traggano. —  p.p.  tratto. 

Uccidere  =  tuer.  —  P.  uccisi.  —  p.p. 
ucciso. 

Udire  =  entendre.  —  l.p.  odo,  òdi,  òde, 
udiamo,  udite,  odono.—  S.p.  oda,  etc., 
udiamo,   udiate,   odano.  —    Imp.  òdi, 

,  oda,  udiamo,  udite,  odano. 

Ungere  =  oindre.  —  P.  unsi.  —  pp. 
unto. 


Uscire  =  sortir.  —  l.p.  esco,  esci,  esce, 
usciamo,  uscite,  escono.  —  S.p.  ésca, 
etc,  usciamo,  usciate,  escano.  —  Imp. 
esci,  ésca,  usciamo,  uscite,  escano. 

Valére  =  valoir.  —  l.p.  valgo,  vali, 
vale,  valiamo,  valete,  valgono.  —  P. 
valsi.—  F.  varrò.—  S.p.  valga,  etc,  va- 
liamo, valiate,  valgano.  —  p.p.  valuto 
(valso). 

—  vàdere.  V.  Ev.ìdere. 

Vedére  =  voir.  —  l.p.  vedo  (veggo),... 
vedono  (veggono).  —  P.  vidi.  —  F. 
vedrò.  —  p.p.  veduto  et  visto. 

Venire  =  venir.  —  l.p.  vengo,  vieni, 
viene,  veniamo,  venite,  vengono.  —  P. 
venni.  —  F.  verrò.  —  S.p.  venga,  etc, 
veniamo,  veniate,  vengano.  —  Imp. 
vieni,  venga,  veniamo,  venite,  vengano. 

Vincere  =  vaincre.  —  P.  vinsi.  —  p.p. 
vinto. 

Vivere  =  vivre.  —  P.  vissi.  —  p.p. 
vissuto. 

Volére  =  vouloir.  —  l.p.  voglio,  vuoi, 
vuole,  vogliamo,  volete,  vogliono.  — 
P.  volli.  —  F.  vorrò.  —  S.p.  vòglia, 
etc,  vogliamo,  vogliate,  vogliano.  — 
Imp.  vògli,  vòglia,  vogliamo,  vogliate, 
vogliano. 

Vòlgere  =  tourner.  —  P.  volsi.  —  p.p. 
vòlto. 


VERBES  AUXILIAIRES 


ivére  =  avoir.  —  l.p.  ho,  hai,  ha, 
abbiamo,  avete,  hanno.  —  P.  èbbi. 
—  F.  avrò.  —  S.p.  abbia.  —  Imp. 
abbi,  abbia,  abbiamo,  abbiate,  ab- 
biano. 
E'ssere   =  étre.  —  l.p.  sono,  sèi,  è, 


siamo,  siete,  sono.  —  Imparfait  :  èro, 
èri,  era,  eiavamo,  eravate,  èrano.  — 
P.  fui,  fosti,  fu,  fummo,  foste,  furono. 

—  F.    sarò.  —  S.p.  sia,  —  S.i.  fóssL 

—  Imp.  sii,  sia,  siamo,  siate,  siano.  — 
p.p.  stato. 
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TABLEAU    DES   ABRÉVIATIONS 

contenues  dans  le  Dictionnaire  italien-lran(^s 


a. 

absol. 

ad. 

adm. 

a.f. 

agr. 

a.indef. 

alg. 

anat. 

ancien. 

arci). 

arcliit. 

artill. 

arts  et  m. 

astr. 

auj. 

bot. 

chim. 

chir. 

coni  ra . 

conj. 

ecclés. 

ezclam. 

f. 

fam. 

fis- 

fortif. 
géop. 
géol. 
géom. 

framm. 
ist. 
hist.  gr. 
bist.  nat. 
hist.  rom. 
impr. 
ind. 
indéf. 
ind.  prés. 
inj. 
mterj. 
interr. 
inus. 
inv. 
iron. 
jurispr. 
just, 
lith. 


adjectif. 

Ice.  conj. 

locution  conjonctive. 

absolument. 

loc. interr. 

location  interrogative. 

adverbe. 

m. 

masculin. 

administration. 

mar. 

marine. 

adjectif  féminin. 

math. 

mathématiques. 

agriculture. 

méc. 

mécanique. 

adjectif  indéfìni. 

méd. 

médecine. 

algebre. 

mil. 

militaire. 

anatomie. 

minér. 

mineralogie. 

anciennement. 

mus. 

musique. 

archeologie. 

mythol. 

mythologie. 

architecture. 

num.  card. 

mimerai  cardinal. 

artillerie. 

num.  ord. 

numerai  ordinai. 

arts  et  métiers. 

onom. 

onomatopée. 

astronomie. 

opt. 

optique. 

aujourd'hui. 

p.p. 

participe  passe. 

botanique. 

p.pr. 

participe  présent. 

chimie. 

part.  pron. 

particule  pronominale 

chirurgie. 

pers. 

personne. 

commerce. 

pharm. 

pharmacie. 

conjonction. 
ecclésiastique. 

phil. 

philosophie. 

photogr. 

photographie. 

exclamation. 

phys. 

physicrue. 
plùriel. 

féminin. 

pi. 

familier. 

pop. 

populaire. 

figure. 

poss. 

possessif. 

fortifications. 

préf. 

préfixe. 

geoeraphie. 
géofogie. 

prép. 

préposition. 

pron. 

pronom. 

geometrie. 

prov. 

proverbe. 

grammaire. 

rei. 

relati  f. 

nistoire. 

relig. 

religion. 

histoire  grecque. 

s. 

substantif. 

histoire  naturelle. 

sf. 

substantif  féminin. 

histoire  romaiae. 

sing. 

singulier. 

imprimerie. 
industrie. 

sm. 

substantif  masculin. 

t. 

terme. 

indéfìni. 

théol. 

théologie. 

ìndicatif  présent. 

tiss. 

tisserands. 

injurieux. 

tp. 

tvpographie. 

interjection. 

Voir. 

interrogation. 

V. 

verbe. 

inusité. 

va. 

verbe  actif. 

invariable. 

vn. 

verbe  neutre. 

ironique. 

v.imp. 

verbe  impersonnel. 
verbe  réfléchi. 

jurisprudence. 

vr. 

'  ustice. 
ithographie. 

vulg. 
zoof. 

vulgaire. 

zoologie. 

DICTIONNAIRE 


ITALIEN-FRANCAIS 


Uaccent  tonique  n'est  indiqué  que  lorsqu'il  tombe  sur  une  syllahe  autre  qae 
Vavant-dernicre.  Il  est  marqué  daris  h's  mots  «  piani  »  lorsqu'il  tombe  sur  un  E 
cu  sur  un  0,  et  dans  ce  cas^  l'accent  aiyu  indique  une  voyelle  fermée,  Vaccent 
grave,  une  voyelle  ouverte. 

Le  signe  j  indique  les  mots  anciens  ou  d'un  asage  peu  courant  et  l'accepiion, 
primitive  des  termes  actuels. 


A  sf.  Ire  lettre  de  l'alphabet.  L'n'  » 
maiuscola,  un  a  inajuscule. 

A  (avec  accent),  3-  pers.  sing.  de  Avérr. 

A  ou  Ad  (devant  voyelle)  prép.  Se  corn- 
bine  avec  l'article  et  devient  AI,  Alla, 
Ai  et  A',  Alle.  Devaat  une  voyelle,  S 
inipur  ou  Z  devient  Allo  et  Agli.  Se 
rend  par  diverses  prép.  correspon- 
dantes. 

A  :  Dare  a  qualcl'^duno,  donner  à  quel- 
qu'un.  Il  lavóro  giova  a  tutti,  le  tra- 
vail  sert  à  tout  le  inonde.  Sono  a 
Firenze,  je  suis  a  Florence.  Vado 
all'  albèrgo,  je  vais  a  l'hotel.  Casa  a 
mezzogiórno,  maison  exposée  au  midi. 
Ho  l'atto  colazióne  alle  dièri,  j'ai 
déjeuné  à  10  heure.s.  Caricare  a  pól- 
vere, charger  a  blanc.  A  mano  a  mano, 
peu  a  peu.  Pane  a  piacere,  pam  a 
discrétion.  A  malincuòre,  a  contre- 
cceur.  Alla  moda,  a  la  mode.  Alla 
francése,  à  la  frani;ai.se.  Alla  cièca,  à 
i'aveuglette. 

Après  :  A  cose  fatte,  après  coup. 

Cnez  :  Sono  a  casa,  je  suis  chez  moi. 

Contre  :  Appoggiarsi  al  muro,  s  appuyer 
contre  le  mur. 

Dans  :  Andare  al  buio,  marcher  dans 
l'obscurité.  Tornerò  a  moménti,  je 
reviendrai  dans  un  moment. 

De  :  A  pie  férmo,  de  pied  ferme.  Tócca 
a  me  a  pensarci,c'eiit  à  moi  d'y  penser. 
Avvicinarsi    ad    uno,    s'approcner   de 

Juelqu'un.   Vicino  al  fuoco,    près  du 
eu.  Campare  a  pane  e  acqua,  \ì\t*ì  de 
pain  et  d  eau. 
En  :  Tagliare  a  pèzzi,  mettre  en  mor- 
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ceaux.  Da  òggi  a  òtto,  d'aujourd  bui 
en  liuit.  All'  ingròsso,  al  minuto,  en 
gros,  en  détail.  Stato  rètto  a  n-pub- 
hlica,  Etat  gouverné  en  république. 
Prèndere  a  nolo,  a  prèstito,  prendre 
en  location,  recevoir  en  prèt.  Ban- 
dièra velata  a  lutto,  drapeau  en  berne. 
Tenére  a  bada,  tenir  en  suspens. 
Stare  all'èrta,  se  tenir  en  éveil. 

Par  ;  All'anno,  par  an.  ^4  centinaia, 
par  centaines.  Imparare  a  memòria, 
apprendre  par  cceur.  A  caso,  par 
hasard.  A  malizia,  par  méchanceté. 
Camminare  a  due  a  due,  marclier 
deux  j)ar  deux. 

Pour  :  Sonare  a  morto,  sonner  pour  un 
mort,  sonner  le  glas. 

Après  verbes  de  mouvement  se  sup- 
prime  devant  un  infinitif.  Vengo  a 
trovarvi,  je  viens  vous  trouver.  X'ado 
a  far  colazióne,  je  vais  déjeuner. —  et 
dans  certaines  expressions  :  Stare  a 
capo  chino,  rester  tète  basse.  A  bócca 
f.pèrta,  chiusa,  bouche  bée,  dose. 

.*!.  baco  (a-ba-ko)  sm.  abaque,  tailloir, 
partie  supérieure  du  chapiteau). 

.Vbàte  ia-bù-té)  sm.  abbé. 

Al)baciire  {ab-bor-ha-ré)  vn.  calculer.  ^ 
Meditar,  faire  des  chàteaux  en  Es- 
pagne. 

.Vbbacehiare  iab-bah-hia-re)  va.gauler. 

.\b bacchiata  {ub-buk-kia-ta)  sf.  gaulage 
m.  All'  abbacchiata,  à  la  légére. 

Abbachista  [ba-ki-sta)  sm.faiseur  d'ad- 
ilitions  (iron.). 

Abbacinaménto  (ab-ba-chl-na-ménnr- 
to)  sm    eblouissement. 
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Abbacinare  va.  aveugler.      [f.,  calcul  1 

A'bbaco   (a'b-ba-ko)  sm.  arithmétiquej 

Abbadare  vn.  faire  attention. 

Abbadéssa,  Badéssa  (plus  commun)  sf. 
abl^esse. 

Abbadia,  Badia  [hcv-di-a)  (plus  com- 
mun) sf.  abbaye. 

Abbatjliàggine"  {a.h-ba-lia-clji-né)  sf. 
léger  trouble  (m.)  de  la  vue. 

AbbagliaméntO'  (  ab-ha-lktr-ménn-to  ) 
sm.  éblouissement.  ^  Fig.  surprise  f., 
erreur  f.  [offusquer.] 

Abbagliare  {ah-hu-lia-ré)  va.  éblouir,J 

Abbàglio  (ab-ba-lio)  sm.  éblouissement 
(p.  Abbagliamentol.  ^  Bévue  f.  (p.- 
Sbaglio). 

Abbaglio  (ab-ba-li-o)  sm.  éblouisse- 
ment prolongé  ou  répété. 

Abbaiaménto  iah-ba-ia-ménn-to)  et 
Abbaio  (ba-io)  sm.  aboiement. 

Abbaiare  (ab-ba-ia-ré)  vn.  aboyer, 
crier,  japper.  Can  che  abbaia  non 
morde,  tous  les  chiens  qui  aboient  ne 
mordent  pas.  [■[  Huée.] 

Abbaiata  {ba^ia)  aboiement  m.,  cri  m.J 

Abbaiatóre  (ab-ba-ia-to-ré),  trice 
(tri-ché)  s.  aboyeur.  ^  Médisant. 

Abbaino  (ab-ba-i-Jio)  sm.  lucarne  f. 

Abballare,  Abballinare  va.  emballer  ; 
empaqueter,  rouler. 

Abballottare  va.  ballotter,  secouer. 

-j-Abbalordire  va.  abalourdir. 

-f-Abbanibagiàre  {ab-bamm-ba-dja-ré) 
va.  ouater. 

Abbambolato  a.  Occhi  abbambolati, 
yeux  à  demi-fermés. 

-J-Abbancàre  va.  (mar.)  piacer  les  bancs 
des  rameurs. 

-]-Abbandonainento  (ab-bann-do-na- 
ménn-to)  sm.  abandun.^  Abattement. 

Abbandonare  va  aljundonner ,  quitter, 
livrer.  ^  Exposer;  — si  vr.  se  livrer, 
s'abandonner. 

Abbandonatamente  (  ab-bann-do-na- 
ta-ménn-té)  ad.  avec  abandon. 

Abbandóno  sm.  abandon;  In — ,  loc. 
adv.  à 1 abandon. 

Abbarbagliaménto  [ab  -bar-ba-lia- 
ménn-to),  Abbarbaglio  sm.  éblouis- 
sement. 

Abbarbagliare  (ba-lia-ré)  va.   éblouir. 

Abbarbarsi,  Abbarbicare  vn.  s'enra- 
ciner,  s'attacher.  *\  S'entortiller. 

Abbarcare  va.  entasser,  amonceler. 

yAbbarràre  va.  barrer. 

Abl>aruf  laménto  (ab-ba-rouf-fa- 
ménn-to)  sm,  mélée  f.  ;  bouleverse- 
ment. 

vAbbaruffata  sf.  mélée.  tumulte  m. 

Abliaruffio  {ab-ba-roaf-fi-o)  sm.  con- 
fusion  f. 

Abbassaménto  sm.  abaissement. 

.Xbbassàre  va.  abaisser.  Abbassare  le 
armi,  mettre  bas  les  armes.  ^  Plier, 
penclier.  ^  Deprimer,  humilier.  ^  vn. 
declioir,  diminuer,  baisser.  ^  Abbas- 
sarsi vr.  s'abaisser,  shumilier. 


Abbasso  ad.  en  bas,au-dessous.  1  A  basi 

Abbasso  i  prepotènti  !  àLas  les  oppres- 

seurs  ! 
Abbastanza  (tann-tsa)  ad.  assez,  suffi- 

samment.   Ho  avuto  abbastanza  nòie, 

j'ai  eu  assez  d'ennuis. 
-|-Abljatacchiàre  (tak-kia-ré)  va.  gauler. 
Abbattere    va.   abattre,   renverser,  de- 
molir; Abbattersi  vr.   s'abattre.  Ab- 
battersi in,  se  rencontrer  avec,  rencon- 

trer. 
Abbattiménto   (ab-bat-ti-ménn-to)  sm. 

renversement.  \  Accablement,  abatte- 

ment. 
Abbatufolàre    (ab-ba-tou-fo- la-ré)  va. 

mettre  pèle-mèle  (abbatiifola). 
Abbazia  {ba-tsi'-a)   sf.  commende,  usu 

fruit  (m.ì  d'une  abbaye;  abbaye. 
Abbaziàle  a.  abbatial.  [daire.  "j 

Abbecedàrio  [ab-bé-tché)  sm.  abécé-J 
Abbellire   va.    embellir,   orner,   enjoli- 

ver.  Il  pittóre  abbellisce  la  natura,  le 

peintre  embellit  la  nature. 
Abbelliménto  sm.  embelli^.sement,  or- 

nement.  [bien  que.] 

Abbenché  (a&-fcemi-/;e)  conj.  quoique,J 
jAbbendàre  va.  bander,  panser. 
-J-Abbertescàre  va.  fortifier  ;  — si  vr.  se 

bar  ricader. 
Abbeverare  va.  abreuver. 
Abbeveratóio   (ab-bé-vé-ra-to-io)   sm. 

abreuvoir,  auge  f. 
Abbiadare  va.  nourrir,  donner  l'avoine. 
Abbiadato  a.  qui  a  mangé  l'avoine. 
Abbicare  va.  amonceler. 
Abbici  (ab-bi-tchi)  sm.   alphabet.    Non 

saper  V — ,  ne  savoir  ni  A  ni  B. 
Abbiènte  (ab-biènn-té)  a.  rielie,  aisé. 
Ahhujìiaìnéuto{ab-bi-lia-méiin-to)  sm., 

tura  sf.  habillement  m.,  ornement  m., 

parure  f. 
Abbigliare  {bi-lia)  va.  habiller,  parer. 
Abbindolaménto   sm.,   tura  (ah-binn- 

do-la-ton-ra)  sf.  tromperie  f.,  ruse  f., 

duperie  f. 
Abbindolare  va.  dévider.  ^  Fig.  trom- 

per,  duper.  [trompeur.l 

Abbindolatóre  sm.  dévideur.  ^  Fig.J 
■{-Abbiosciàre  (bio-scha-ré)  vn.  tomber; 

— si  vr.  se  décourager;  s'avilir. 
Abbisognare {zo-nia-ré)\n.  avoir besoin. 

Abbisogno  diunvestito-,']  Al  besoin  d'un 
j     vètement.  ^  Falloir.  Abbisogna  farlo, 

il  faut  le  faire.  [saire.  "I 

-}-Abbisognévole  a.  besogneux.^ìS'éces- J 
-fAbbiuràre  {ab-biou-ra-réi  va.  abjurer. 
Al)boccaménto  sm.  aboucliement  ;  en- 

trevue  f.  T^i"  Mélée  f.,  combat. 
Abboccare    va.    abourher.    ^   Remplir 

iusqu'au  bord.  ^  Porter  une  choseà  la 

boucbe.  ^  — si  vr.  s'aboucher. 
Abboccato  a.  qui  a  bon  appétit,  facile  à 

nourrir.   ^  (du  vin)  doux   au   palais.  ^ 

(sens    primitif)    plein.    Fiasco    abboc- 
cato, bouteille  pleine. 
Ab1»occatóio  [ab-bo-ca-tó-io]  sm.  bou- 

clie  (f.)  d'une  fournaise. 
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Abboccatura  {ab-boc-ca-tou-ra)  sf.  ac- 
tion de  happer,  happement  in.  ^  Borei 
(m.)  d'un  vase;  ernboucliure.  ^  Rai- 
nure. 

-}-Abbocconare  va.  couper  memi. 

-fAbbonibare  \a..  tremper,  imbiber. 

-T-Abboniinare  et  dcrivés.  V.  Abominare 
et  dérivés. 

Al)bonacciaménto  (ab -ho- na-tcha - 
ménn-to)  sm.  tmar.)  raction  (f.)  de  se 
cabner  ;  accalnue  f. 

Abbonaeciìire  (ab-bo-na-tcha-ré)  va. 
cahner,  apaiser.  [nification  f.  ] 

Abbonaméuto  sm.  abonnement.  ^  Bo-j 

Abbonare  va.  abonner.  ^  Approuver, 
accepter.  Xon  te  l'abbono,  dèi-e  èssere 
una  calunnia,  je  ne  te  croia  pas,  ce 
doit  étre  une  calomnie;  — si  vr.  s'a- 
bonner.  [dant.] 

Ahhondhnteiab-bonn-dann-ié)  a.  abon-J 

Abbondauteniénte  ad.  abondamment. 

Abbondanza  (ah-bonn-dann-tsa)  sf. 
abondance,  quantité. 

-]-Abbondanzière  (Isiè-ré)  sm.  fournis- 
seor,  entrepreneur  de  vivres;  on  dé- 
signait  à  Florence  par  ce  nom  l'offìcier 
prepose  à  l'inspection  des  blés. 

Abbondare  vn.  abunder. 

-fAbbondévole  a.  abondant. 

-fAbbondevolézza  (  ab-bonn-dé-vo-lé- 
tsa)  sf.  abondance. 

yAbbondevohnénte  (  ah-bonn-dé-vol- 
ménn-té)  ad.  à  foison,  en  abondance. 

Abbonire  vn.  abonnir,  rendre  meilleur. 
^  Apaiser,  adoucir;  — si  vr.  se  perfec- 
tionner. 

Abbono,  Abbuòno  sm.  bonification  f. 
^  Rabais,  remise  f.  [dage.l 

.abbordaggio  (da-djo)  sm.  (mar.)abor-J 

Abbordare  va.  (mar.)  aborder. 

Abbóx'do  sm.  abord.  Uòmo  di  fàcile 
— ,  hornme  abordable.  Uòmo  di  mólto 
abbórdo,  personne  dont  l'aspect  im- 
pose. 

.\bborraccianiénto  (  ab-bor^ra-tcha- 
ménn-to)  sm.  bousillage  ;  mélange  de 
chaume  et  de  terre  detrempée.  ^  Fig. 
bousillage. 

Abborracciare  (tcha)  va.  bousiller.  ^ 
Bourrer.  ^  Fig.  bàcler,  faire  trop  vite. 
Avete  abborracciato  quésto,  vous  avei 
bacie  cet  ouvrage.  ^  — si  vr.  se  bour- 
rer, se  gaver. 
Abborracciatóre  (icha)  sm.  bousil- 
leiir.  [ra.l 

Abborracciatura(fe/i<:t)  sf.  bousillage J 
Abborraccio  ilchi-o)  sm.  gàchis. 
Abborraccióne  [alf-bor-ra-tcho-né)  sm. 

gacbeiir. 
V.\l)borriire  va.  rembourrcr. 
7Aljborrire  et  dérivés.  V.  AsoRRinE  et 

dérivés. 
-ì-A])bottarsi  vr.   se   remplir,   s'enfler  ; 

(du  mot  Botte,  tonneau). 
-Ì-.\bbottinani<"'nto  (ab-1>ot-ti-na-ménn- 
to)  sm.  pillage;  révolte  f.      [meuter.] 
V.Vbboltinàrèva  butiner.^— si  vr.  s'a-J 


Abbottonai'e  va.  Jjoutonner. 

Al>bottonnto  a.  iioutonné.  Unuòmo  ab- 
bottonato, un  bomme  renfermé. 

Abl>ottonat  lira  (  ab-bot-to-na-tou-ra)  sf. 
rang  (m.)  de  l>outons;  l)Outonnière. 

X\ìi\n)ZZix.mén.to{ab-ho-lsu-ménn-to)sm.y 
tura  sf.  ébauclie  f.,  croquis  m. 

Abl»o/,zàre   [bo-tsa)  va.  ébaucher,   es-"] 

Abl)0/zàta  sf.  esquisse.  [(|ui.sser.J 

Al)bozzaticcio  [ab-ba-tsa-ti-tcho)  a. 
éiiaucbé.  [croquis,  "j 

Al)bòzzo    (ab-ba-iso)   sm.   ébauclie  f.,J 

Ahhozzoìiimi  [ab-ba-tso-lar-si]  vr.  s'ag- 
gloraéi'er  (de  Bòzzolo,  cocon). 

Al>braccial)Óschi  {ab-bra-tcha-bos-ki), 
V.  Capriioglio. 

Abbracciaménto  {tcha)  sm.  embras- 
sade  f.,  embrassement. 

Abbracciare  {aì^-bra-tcha-ré]  va.  em- 
brasser.  ^  Environner,  ceindre.  ^  Ab- 
bracciare lo  stato  ecclesiastico,  em- 
brasser  l'état  ecclésiastique.  Chi  tròp- 
po abbraccia  nulla  stringe,  qui  trop 
embrasse  mal  étreint(prov.).^  sm.  em- 
brassement. [acco4ade  f.  1 

Abl)racciàta  (tcha)  sf.  embrassade  f.,J 

Abbracciatutto  (  ab-bra-tcliu-tout-to  ) 
sm.  toucbe  à  tout. 

Abl>ràccio  [ah-ìtra-tchó)  sm.  embras- 
sade f.,  accolade  f. 

AbbraccióniUcAo-ui^  ad.  en  embrassant. 

7Al)bragiàre  [dja-ré)  va.  Ijrùler. 

AlJbrancàre  (ab-brann-ka-ré)  va.  em- 
poigner,  saisir.  ^  Attrouper. 

Abbreviaménto  [ab-hré-via-ménn-to) 
sm.  abréviation  f. 

Abbreviare  va.  abréger,  raccourcir, 
resserrer.    Per  abbreviarla,  bref,  en"! 

Abbreviativo  a.  abrcjviatif.      [un  mot.J 

Al>breviatùra  [ah-bré-viotr-tou-ra)  sf. 
abréviation. 

Abl)reviazióne  (ab-bré-via-tsio-né)  sf. 
alirtiviatiun,  i-etranchement  m. 

Abl)rivàre  vn.  (mar.)  démarrer. 

-J-Abbrividàre,  dire  vn.  frissonner; 
s'engourdir.  [en  marche).] 

Ablirivo  sm.  élan  (du  naviro  (|ui  se  metj 

Ab]>ronzaménto  [hronn-iJza-ménn-to) 
sm.  bàie. 

Ahhronzkvc  (ab-bronih-<lza-ré)  va.  bron- 
7.i:*r,  baler.  ^  Rissoler. 

Abl)ronzire  (hronn-<l zi-ré)  vn.  se  hàler. 

Ahhvxn'hicc\niiri\{ab-brou-chah-kia-ré) 
va.  ì\;in\]>er.  Ald/rnciacchiaì'e un  póllo, 
ilambor  un  poulet. 

Abl)ruciaménto  {ab-brou-cha-ménn-to) 
sm.  bruì  uro  f.  ^  Incendio. 

Al»bruciàre  (brou-rha-ré)  va.  n.  brùler. 

Abliruciàto  a.  Ijrùlé.  f  Hàlé.  ^  Sapóre 
di  abbrucicTto,  sentir  le  bn'dé. 

Abbrunaniénto  {ab-brou-nn-ménn-to) 
sm.  obscurcissoment,  l)runissuniotit. 

Al)l)runàre  (  brou-nu-vé  )  va.  brunir, 
noircir.  *.  Voiler,  niettn-  un  crepe  à.  ^ 
— si  vr.  prcndre  le  deuil. 

Aìibruniro.  V.  .AuBnr.vAnE. 

Ablirustolire  va.  rissoler,  griller. 
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Abbrustolito  a.  grillé.  ^  Fig.  basane  (de 

pers.). 
-J-Abl)rustire  va.  flamber,  griller. 
Abbrutiménto  {ah-hrou-ti-m  nm-to  i  sm. 

abrutissement. 
Abl)rutire  va.  abrutir  [^abbrutisce). 
Abbuiare  (ab-bou-ia-ré)   va.   obscurcir. 

Hanno   abbuiato  la  còsa,  on  a  étouffé 

l'aflaire  ;  — si  vr.  faire  nuit.  T^Fig.  s'at- 

trister,  s'assoni  brir. 
Al)buòno.  V.  Ardono. 
Al)burattaménto  sm.  blutage. 
Abljurattàre  va.    bluter.   ^    Ballotter. 

Cristo  abburattato  da  Erò'le  a  Pilato, 

le  Christ  renvoyé  d'Hérode  à  Filate. 
Abburattatui'a  s"f.  blutage  m.  ^  Son  m. 
Abdicare  va.  abdiquer  [dbdica). 
Abdicazióne  {tsio-net  sf.  abdication. 
-J-Abduzióne,    Adduzióne   [tsio-né)   sf. 

abduction.  [ration.] 

Aberrazióne  {ab-er-ra-tsió-né)sf.  aber-J 
Abetaia  (a-be-ta-ia)  sf.  sapinière. 
Abéte,  Abéto  sm.  sapin. 
Abetino  a.  de  sapin. 
Abiettamente    [ab-iét-ta-mtnn-té]    ad. 

bassement,  làchement. 
-fAbiettare  va.  avilir,  humilier. 
Abiettézza  [té-tsa)  sf.  al)jection. 
Abiètto  a.  abject,  vii,  bas. 
Abiezióne  (tsio-né)  sf.  abjei'tion. 
-J-Abicjeàto  {bi-jé-a-to)  sm.  voi  de  bes- 

tiaux,  abigéat. 
•]-Abigeo  {lé-o)  sm.  voleur  de  bestiaux. 
A'bìle    [a-bi-lé]    a.    habile,    capable.    ^ 

Adroit.  ^  Aisé.  ^  Bon  pour  le  service] 
Abilità  sf.  babileté.  [imil.)J 

Abilitare  va.  habiliter.  Abilitarsi  maès- 
tro, ètre  re(;u  nrofesseur  (abilita). 
Al)ilitazióne  (a-bi-li-ta-tsió-né)  sf.  cer- 

tilicat  (m.)  d'aptitude.  [ment.  ] 

Abilmente  [or-bil-ménn-té)  ad.  habile-J 
-j-Abissàre  va.  précipiter. 
Abisso  sm.  abìme,  gouffre. 
Abitàbile  a.  habitable. 
Abitàcolo  (a-bi-td-ho-lo'i  sm.  habitacle. 
Abitante  {a-bi-tann-té\  sm.  habitant. 
Abitare   va.  habiter.  ^  vn.  habiter,  de- 

meurer  (abita). 
Abitalo  sm.  lieu  habité,  lieu  cultivé. 
Abitazióne  [a-bi-tcv-tsió-né)  sf.    habita- 

tion,  logis  m.,  maison,  demeuie. 
Abitino  sra.  scapulaire. 
A'bitO  sm.  habit,  habillement.  *"  Habi- 

tude  f.,  contarne  f.  ^  Tempérament.  ^ 

Vestir  l'abito,  entrer  dans  les  ordres. 

L'abito    non  fa    il  mònaco,  l'iialjit  ne 

fait  pas  le  moine. 
Abituale  (a-bi-tou-a-lé)  a.  habituel. 
AJ)itualménte  [tou-al-ménn-tt)  ad.  ha- 

bituellement. 
Abituare  va.  habituer;   — si  vr.  f.'habi- 

tuer  (abitua).  [bitude.] 

•}-.\bituatézza(rt-&i-tou-o-tó-f.9a)  sf.  lia-J 
Abittiazióne   sf.    habitude.   Abitùdine 

sf.  babitude,  disposition. 
Al)itudin;irio  sm.  maniaque. 
Abituro  sm.  masure  f.,  chaumiére  f. 


Abiurare  va.  abjurer. 

Abiura  \ab-iou-ra)  sf.  abju ration. 

Ablativo  sm.  (gram.)  ablatif. 

Ablazióne  (ab-la-tsió-né)  sf.  ablation. 

Abluzióne  (ab-lou-isio-né)  sf.  abiution. 

Abnegare  va.  renier. 

Abolire  va.  abolir,  abroger.  ^  Anéantir. 

Abolizióne  \ab-o-li-tsió-né)    sf.  abolì-  1 

Abominàbile  a.  abominable.  [tion.j 

-J-Abominaménto,  nanza.  W  Abomina- 
zione. 

Abominare  va.  (abomino,  je  déteste; 
abominano,  ils  détestent),  abhorrer, 
détester. 

Abominazióne  sf.  abomination. 

Abominévole  a.  détestable. 

Abominevolmente  (ab -o-mi-né- vol- 
ménn-té)  ad.  abominablement. 

-J-Abominóso  [ab-o-mi-nó-so)  a.  détes- 
table. [et  dérivés.  ] 

-J-Abondàre  et  dérivés.  V.  Abbondare  J 

Aborigene  (ab-o-ri-gé-né)  a.  aborigene. 

Aborrévole  a.  détestable. 

Aborriménto  sm.  aversion  f.,  baine  f. 

Aborrire  va.  (aborre  ou  aborrisce} 
abborrer,  hai'r. 

Abortàre,  tire  vn.  averter. 

Abortivo  a.  avorté,  abortif. 

Abòrto  sin.  avortement.  ^  Avorton  (per- 
sonne  mal  faite). 

Abrogare  va.  abroger  (abroga). 

Abrogazióne  (ab-ro-ga-tsió-néj  sf.  abro- 
gation,  suppression. 

-j-Abròtano  sm.  aurone  f.  (piante). 

A'bside  [db-si-dé)  sf.  abside. 

Abusare  (bou-za-ré)  vn.  abuser.  Abusa 
tròppo  del  vino,  il  abuse  du  vin.  ^ 
(absol.)  Xon  vorrei  abasare,  je  ne 
voudrais  pas  abuser. 

Abusivamente  (  a-bon-zi-va-ménn-té) 
ad.  abusivement.  Si  chiama  abusiva- 
ménte  dottóre,  il  usurpe  le  titre  de] 

Abusivo  a.  abusif.  [docteur.J 

Abuso  (ou-zo)  sm.  abus.  Abuso  di  fidù- 
cia, abus  de  confiance.  ^  (pour  Z'i^^uso} 
désuétude  f.  ((oisoau).Ì 

Abuzzàgo     (bou-tsa-go)    sm.     busardj 

Acacia  (a-hd-cha)  sf.  (bót.)  acacia  m. 

Acagiù  (djou)  sm.  acajou. 

-J-Acanino  a.  cruel. 

Acanto  \a-kann-to)  sm.  acanthe  f. 

A'caro  sm.  acare.  L'acaro  della  rógna, 
l'acare  de  la  gale.  [d'acacias.  1 

Acasciaio    (sena-io)    sm.    lieu    piante] 

Acca  sf.  H,8«  lettre  de  l'alpbabet.  «f  Un 
acca,  rien.  Xon  vale  un'  acca,  il  ne 
vaut  absolument  rien. 

Accadèmia  (ah-ka-dé-mia)  sf.  académie. 

Accademicamente  ad.  académique- 
ment.  [académicien.  ~ 

Accadèmico    a.    académique.   ^   sm. 

Accadere  (ak-ka-dé-ré)  vn.  ai-river. 
Importer.  Xon  accatle  che  si  disturbi, 
ce  n'est  pas  la  peine  que  vous  vous 
dérangiez. 

Accaduto  (c/oh)  PP-  arrivé.  Dimnii  l'ac- 
caduto, dis-moi  ce  qui  est  arrivé. 
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-j-Accaltàre  va.  arraclier,  happer. 

-f Accagionaménto   [ak-ka-djo-na- 

ménn-to)  sin.  iinputation  f. 
Accagionare  va.  ac  user. 
i-Accagionatóre  sm.  accusateur. 
Accagliare    [ca-liu-ré)  va.  cailler.  Ac- 
cagliarsi vr.  se  cailler.  Sangue  acca- 
gliato, caillot  de  sang. 
Accalappiare     va.    prendre    dans    des 

lilet^,  au  piège.  f  Tromper. 
Accalcare   va.    entasser.  ^  Accalcarsi 

vr.  s'entasser. 
Accaldarsi  vr.   (ne  s'enploie  qu'à  l'inf. 

et  part.  acca^iato)  s'éfliautler. 
Accalorare  va.  exciter,  écliaulTer. 
Accampaménto  (a/i-/t«m;>i-/ja-;)ienn-<o) 

sni.  campement. 
Accamparsi  vr.  camper. 
Accampionaménto    (a li-hamm-pio-na- 

ménn-to^  sin.  cadastrage. 
Accampionare  \iia-ré\  va.  cadastrer. 
Accanalai'e    va.    caneler,     creuser    en 

forme  de  canal. 
^Accanare ,  -•-  neggiàre  (  né  -  dja  -  ré  ) , 

Y  nire  va.  làcher  les  chiens,  lancer  le 

cerf.  ^  Irriter. 
Accaniménto    [ak-ka-ni-ménn-to)    sm. 

acliarnement. 
Accanitamente  ad.  avec  rage. 
Accanito  a.  furieux,  arharnli. 
Accannellare  va.  bobiner;  doubler  la 

soie. 
Accanto  (ak-kann-to)  prép.  auprès  de, 

à  coté  de. 
Accantonato  a.  cantonné,  campé. 
Accapacciato   (tcìia)  a.    qui  a   la    tète 

lourde.  Mi  sènio  accapacciato,  je  me 

sens  la  tète  lourde. 
Accaparrare    va.    acheter    moyennant 

des  arrhes,  s'assurer  la  possession  de 

quelque  chose.  '^  Accaparer. 
Accapezzare  (ak-iia-pé-tsa-ré}  va.  aclie- 

ver;  égaliser. 
Accapigliaménto    pi-lia-ménn-to)  sm., 

tura  sf.   action  (f.)  de  se  prendre  aux 

clievenx. 
Accapigliarsi     { pi-li ar-i^ì),  -j-  pellarsi 

vr.  se  prendre  aux  cheveux. 
"Ì-Accapilolàre  va.  trancliefiler. 
Accappatóio  (to-io)  sm.  peignoir. 
Accappiare  va.  lier  avec  un  na'ud  cou- 

lant. 
Accappiatura     [pia-tou-ra)    sf.    ni:eud 

(m.)  coulant.  ^  Piège  m. 
Accapponare    va.    "-Iiaponner.    ^   Far 

accapponare   la  pèlle,  douner  la  chair 

de  poule. 
yAccaprlcciàre  {ak-ka-pri-tcha-réj  vn. 

frissonner  ;  étre  saisi  d'Iiorreur. 
Accarezzaménto     (  ak-ka-ré-txa-ménip- 

to)  sm.  caresse  f.,  cajolerie  f. 
Accarezzare    (ah-ha-ré-t^a-ré)    va.    ca- 

resser,  cajoler.  ^  Soigner. 
-j-.Vccarezzévolc  a.  care-sant,  flatteur. 
•{-.\ccarnare,    nire    vn.    entrer  dans   la 

cliair.  ^  Fig.  se  pénétrer   bien  d'unei 
Accari)ionàre  va.  mariner.        [cliose.J 


Accartocciare  (ak-kar-to-tcha-ré)  va. 
mettre  dans  un  cornet.  *f  Piier,  recou- 
vrir.  ^  — si  vr.  se  rouler  en  cornet. 

Accasamento  {ah-ka-sa-ménn-to)  sm. 
établisstìuient,  mariage. 

.\ccasàre  va.  marier.  "j^  — si  vr.  se  ma- 
rier.  ^  Fixer  sa  demeure. 

Accasciaménto  {ak-ka-scha-ménn-to) 
sm.  accablement,  alTaiblissement. 

Accasciare,  sciarsi  (ak-ka-scìiar-si)  vn. 
vr.  ètre  abattu,  s'affaisser.  ^  va,  alfai- 
blir,  énerver. 

.Vccasormare  {ré)  va.  caserner. 

.Vccastellare  va.  entasser  (desfruits,  etc.) 
en  forme  de  pyramide. 

7.\ccatarraménlo  sm.  rlnime,iiatarrhe. 

-j-Accatarràre  vn.  s'enrhumer,  devenir 
catarrlieux. 

Accatastamento  sm.  amoncellement. 

Accatastare  va.  amonceler,  empiler, 
entasser.  ^  Cadastrer.       [querelleur. 

Accattal>rìghe  {ak-liat-ta-bri-gué\  sm.J 

Y.lccattaménlo  sm.  inendicité  f. 

-j-Accattapane  sm.  mendiant. 

.\ccattàre  vn.  mendier;  etnprunter.  ^ 
S'attirer.  [prunteur."! 

-j-Accattatóre   sm.   mendiant.   ^   Em-J 

-j-.Vccattatrice  [tri-tc/ié)  sf.  mendiante. 

-;-Accattatùra  (ta-tou-ru),  -j-  teria  sf. 
einprunt  in.  ^  Quète. 

Accattino  sm.  quèteur. 

Accatto  sm.  mendicité  f.  ^  Quète  f.  Sa- 
piènza d'accatto,  érudition  d'cmprunt. 

•accattonaggio  {nu-djo)  sm.  mendicité 
f.  E'  proibito  l'accattonaggio,  la  men- 
dicité est  interdite. 

.Vccattóne  sm.  mendiant. 

yAcifavalcàre  va.  surmonter,  francliir, 
chevauclier. 

Accavalciare  (ah -ha -vai -dia -ré)  vn. 
ètre  a  califourciion. 

Accavalcióne  iha-ral-cho-né),  A  caval- 
cioni loc.  ad.  à  calilourchon. 

Accavallare  va.  surcharger.  ^  Mettre 
l'un  sur  l'autre.  |clier,  lier.j 

Accavigliare   [ha-in-Ua-ré  )  \  a.    atta-J 

Ac(;ecaménto  {a-tcìié-ha-ménn-to)  sm. 
aveuglement.  ^  Engorgement  (d'un 
conduit). 

Accecare  va.  aveugler.  ^01)scurcir,  ef- 
facer.  ^  Boucher.  Accecare  una  liiu-x- 
tra,  condamner  une  fenètre.  ^  vn.  de- 
venir aveugle. 

Accecatóio  [a-tclié-ka-tó-ió)  sm.  mèche 
(f.  1  de  vilebrequin.  [aveugle.  I 

Accecatóre,   tricc  (ka-tri-ché)  a.  quij 

Accecatura  (ka-ton-ra)  sf.  trou  (n?J  fait 
av'C  le  vilebrequin. 

Ac<*è(lere  {a-tche-dé-ré)  vn.  avoir  accès, 
arriver  à.  ^  Consentir,  .iccédcr. 

Y-Vcccffàre  {a-tcìiél'-f'a-re)  va.  happer. 

-j-.Vci'éggia  {a-tclié-<(Ja)  sf.  bacasse. 
l'.i/linr  l' — ,  crociuer  le  niarmot. 

.Vccclcranìénto  (a-tché-lé-ra-ménn-to) 
sm.  accélération  f. 

Accelerare  {at-ché)  va.  accélérer,  lià- 
ter  \^accèleraj. 
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Accelerataménte  ad.  rapidement. 

Accelerativo  a.  accélérateur. 

Accelerazióne  (a-tché-lé-ra-tsió-né)  sf. 
accélération. 

Accèndere  [at-chénn)  va.  allumer; 
échauffer.  Accèndersi  d'amóre,  di  sdé- 
gno, s'éprendre,  se  fàcher.  Accèndersi 
in  faccia,  rougir  de  honte.  Accèndere 
una  candéla  a  Dio,  una  al  diavolo, 
ménager  la  chèvre  et  le  chou.  ^l'jurispr.) 
Accèwler  un^  iscrizióni^,  inserire  une 
hypothèque.  [inflaramable.  ] 

•j-Accendévole,  (libile  a.  combustiblej 

Accendijiliolo  [di-lio\  sm.  allume-feu. 

-J-Accendiniénto  ui-tchénn-di-ménn-to) 
sm.  embrasement.  [boute-feu.] 

Accenditóio    \a^tcliènn-di-to-io)    sm.J 

Accenditóre  a.  sm.  allumeur. 

"i-Accennfunénto  {ct-tché-nnar-ménn-to) 
sm.  signe. 

Accennare  va,  montrer.  "^  vn,  faire  si- 
gne. ^  Toucher  légèrement  un  sujet, 
indiquer.  ^  Faire  aliusion. 

-J-Accennalóre  sm.  celui  qui  fait  sìgne. 

-fAccennatùra  \a-tché-nna-tou-ra)  sf. 
signe  m.,  niarque. 

Accénno  sm.  signe;  léger  indice.  Un 
accénno  di  fèbbre,  unsoupgon  de  fìèvre. 
^  Aliusion  f.  [mable.l 

•Ì-Accensibile(fc/i<^'/in-si-Z/i-fó)a.  inflam-J 

Accensióne  {a-tchénn-sió-né)  sf.  embra- 
sement m. 

Accentare  va.  accentuer.  [tuation.l 

A<tcentatura  {tcìiénn-ta-tou)  sf.  accen-J 

Accènto  sm.  accent.  [centration  1".  j 

Accentraménto  (tchénn-tra)  sm.  con-j 

Accentrare  va.  concentrer. 

Accentuare  ia-tchénn-tou-a-ré)  va.  n. 
accentuer  (accentua). 

Accentuazióne  {tchénn-tou-a-tsio-né)  sf. 
accentuation. 

Accerchiaménto  (a-tcher-kia)  sm.  ac- 
tion (f.)  d'environner. 

Accerchiare  {a-tcher-kia-ré)  va.  entou- 
rer,  cerner.  [cercler.] 

Accerchie Ilare  {a-tcJter-hiel-la-ré)  va.J 

Accerito  (a-tché)  a.  tout  rouge  (de  la 
figure).  [assurance  f.l 

Accertaménto    sm.    contirmation    f.J 

Accertare  va.  assurer,  affirmer.  ^  Fig. 
ajuster.  Accertar  il  cólpo,  Inen  viser. 

-|-Accertataménte  ad.  sùrement. 

^Accerto  sm.confirmationf.,  assurance 
f.  Accerto  della  lingua,  pi-opriété  de 
la  langue. 

•J-A  ?cesctménte  {a-iché-sa-ménn-té}  ad. 
ardemment,  passionnément. 

Accéso  [a-tché-so]  a.  allume,  brùlant, 
enilammé;  vif,  éclatant. 

Accessibile  (a-tohés-si-bi-lé)  a.  acces- 
sible,  abordable.  [lite.] 

Accessibilità  {a-tchés-si)  sf.  accessibi-J 

Accessióne  sf.  accession  f. 

Accessit  (tchés)  sm.  accessit. 

Accèsso  [at-ché-sso]  sm.  entrée  f.  ^  Ac- 
cès  (de  fièvre). 


Accessoriamente  (o-te/ies-so-rio-menn- 

té)  ad.  accessuiremént. 
Accessòrio  a.  accessoire.  [ver."| 

Accestire  vn.  (accestisce)  pousser,  le-J 
Accétta   (a-tchet-ta)  sf.   hache.   Lavóro 

fatto  coli'  accétta,  travail  fait  à  coups 

de  hache.  Ti  dai  l'accetta  su'  piedi,  tu 

te  condamnes  toi-mème. 
Accettàbile  a.  acceptable,  recevable. 
Accettante    (a-tchet-tann-té)   a.   s.    qui 

accepte,  acceptant;  accepteur  (en  com- 
merce on  désigne  ainsi  la  personne  qui 

accepte  une  traile). 
Accettare  va.  accepter;  agréer. 
yAccettatóre,  Irice  (ci-tchet-tor-tri-ché) 

s.  accepteur.  '        [acceptation.l 

Accettazione    (a-tcJiet-ta-tsió-iié)    sf.J 
Accettévole  a.  agréable. 
Accettevolménte  ad.  volontiers. 
Accettina  (a-iclie)  sf.  hachette. 
Accètto  a.  agréable  ;  bien  vu. 
Acchetaménto  (ak-hé)  sm.  retour  à  la 

tranquillité. 
Acchetare    (ak-ké-ta-ré)    va.     apaiser, 

adoucir;  — si,  se  calmer. 
Acchiappacani    (ak-kia)    sm.   employé 

de  la  fourrière.  [per.] 

Acchiappare  [ah-hiap-pa-ré)  va.  attra-J 
Acchiappatóio    {ak-kiap-pa-tó-io)    sm. 

embùche  f.,  piège. 
Acchiocciolarsi  {ak-kio-toho-lar-&i)  vr. 

se  recroqueviller,  (vulg.)  se  mettre  en 

chien  de  fu  sii. 
Acchitare  (ki-ta-ré)  vn.  (billard)  donner 

l'acquit. 
Acchito    (Ili)    sm.    (billard)  acquit.    Di 

primo  acchito,  du  premier  coup. 
-fAcchiùdere   (ah-kiou^dé-ré)  va.  enfer- 

mer,  renfermer,  envelopper. 
A'ccia  [a-tchà]   sf.  lin  m.,  chanvre  (m.) 

file.  ^  Filasse. 
Acciabattaménto  {a-tcha-bat-ta-ménrtr- 

to)    sm.    bousillage,    action  (f.)  de   bà- 

cler  un  ouvrage.  [ouvrage.] 

.Vcciabattàre  va.  bousiller,  Joàcler  unj 
Acciaccare  va.  piler.  ^  Ecraser.  ^  Dé- 

foncer.  [ment  m.] 

Acciaccatura  (tchak-ha)  sf.  froisse-J 
Acciaceinarsi  (tcka-tchi)  \r.  se  remuer» 
Acciacco    l'a-tchak-ko)  sm.   infirmité  f. 

^  Malheur. 
Acciaiare  (a-tcha-ia-ré)  va.  aciérer. 
Acciaieria  (tchor-ié-ri-a)  sf.  aciérie. 
Acciaino    (a-tcha-i-no)    sm.   fer  à    ai- 

guiser. 
Acciàio   (a-tcha-io)  sm.  acier.  ^    (poét.) 

épée  f.,  poignard. 
Acciaiuòlo   (a-tcha-iou-o-àt)   sm.  fusil, 

Ijriquet.  ^  Mouclioir  de  fìl. 
Acciappinarsi  (tcha)  vr.  se  démener. 
Acciarino  [o-tcha-ri-no)  sm.  briquet. 
-fAcciàro  sm.  acier;  (poét.)  épée  f.,  fer. 
Acciarpare  va.  bousiller,  rapetasser. 
Acciarpatóre  sm.  bousilleur,  rapetas- 

seur.  [dentei.] 

Accidentale  (a-tchi-dénn^ta-lé)  a.  acci-J 
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Accidentalità  sf.  accident  m. 
Accidentalmente     {a-tchi-dénn-tal- 

Tnénn-té)  ad.  accidentellement, 
■{-Accidentàrio,     tóso     a.     accidentel  ; 

malheureux.  [poplexie.l 

Accidentato  (tchi-dénn)  a.  frappé  d'a-J 
Accidènte  [a-tchi-dpnn-té)  sm.  accident, 

événement.  ^   Hasard.  ^  Apoplexie  f. 

(exclam.   vulg.)  Ti  pigli  un  accidènte, 

nialheur  à  toi!    Brutto  cóme  un  acci- 
dènte, laid  comrae  les  sept  péchés  ca- 

pitaux.  [néantise.  1 

Accidia    Ui-tcld-dia)   sf.  paresse,   fai-J 
-fAccidiare  ia-tchi-diu-ré)   vn.  devenir 

paresseux. 
Accidiosamente  ad.  nonchalamment. 
Accidióso  a.  paresseux,  fainéant. 
Acc'Hjliaménlo  (a-tcld-lia-ménn-to)  Siti. 

froncement  des  sourcils.  ^  Tristesse  f. 
Accigliarsi   (a-tchi-liar-si)    \r.  froncer 

le  soli  rei  1. 
Accigliato  a.  morne,  triste. 
Acciglionai'e  {tchi-lio)  va.  border  d'un 

tal  US.  [pvarer.l 

Aceignorsi  {a-tchi-niér-si)  vr.  se  pré-J 
•{-Aceigniménto      (  a-tchi-gni-ménn-to  ) 

sm.  préparation  f.  [ner.  1 

Accileecàre  va.  faire  une  niche  à;  ber-J 
-{■Accimatóre  sm.  tondeur  de  drap. 
-}-Acfinc*igliài'e  (a-tchinn-chi-lia-ref  va. 

orner. 
Accincignare  (tcliinn-chi-nia)  va.  frois- 

ser  (un  habit). 
Accingere  (a-tchinn-jéré)  va.   ceindre, 

entourer;  —si  vr.  se  préparer. 
Accingiménto      {a-tchinn-ji-ménn-to  ) 

sm.  préparation  f. 
.Accinto  a.  prèt,  dispose.  ^  Ceint. 
Acciò,  Acciocché  (a-tchok-ké)  conj.  afin 

?[ue  ;  acciò  tu   lo  sappia,  acciocc/w  tu 
0  sappia,  afin  que  tu  le  sacbes. 
Acciocchire    [tcnok-kirè)    va.    plonger 

dans  le  sommeil.  ^  vn.  dormir  comme 

une  buche. 
Acciocchito  a.  plongé  dans  le  sommeil. 
Acciottolare    (tchot-to)    va.    paver   de 

cailloux  (acciottola). 
Acciottolato  [a-tchot)  sm.  pavé,  chaus- 

sée  f.  [pavage  m.l 

Acciottolatura  {tchot-to- la- tau)  sf.J 
Acciottolio    (tchoi-to-li-o  )    sm.    bruit 

produit  par  le  choc  des  assiettes. 
Acciuffare  [a-tchouf- fa-rè)  va.  prendre 

aux  cheveux.  ^  Arracher,  saisir. 
Acciuga  (a-tchou-ga)  sf.  anchois  m. 
Accivettare  va.  enjóler. 
Accivettato  a.  expérimenté,  fin,  rusé. 
•J-Accivire    (a-tcld-ri-ré)    va.    puurvoir; 

— si  vi-,  be  munii'. 
Acclamài'e  va.  acclamer,  applaudir.  ^ 

Proclamer.  Iprodamé.l 

Acclamato   a.    élu    par    acclamation,J 
Acclamatóre,  trice  (ak-kla-ma-iri-chè) 

s.  acclamateur. 
Acclamazióne    (ah-hla-ma-tsió-nè)    sf. 

acclaniation,  applaudisseraent  m, 
Acclimàre  va.  acclimater. 


Acclimatare  va.  acclimater.  //  banano 
non  si  acclimateri'hie  in  Francia,  le 
bananier  ne  s'accliraaterait  pas  en 
France. 

Acclive  a,  cscarpé,  roide.  [mer.l 

Acclùdere  yah-ìdou-dé-ré)  va.  renfer-J 

Acclùso  (ah-klon-^o)  a.  ci-inclus.  La  lèt- 
tera acclusa^  la  lettre-ci-iointe. 

Accoccare  va.  encocher.  ^  Accoccarla 
ad  uno,  jouer  un  tour  à  quelqu'un. 

Accoccolìirsi  vr.  (s'accoccola,  s'accòc  - 
colano)  s'accroupir. 

Accodare  va.  lier  des  bètes  de  somme 
à  la  file  ;  — sì  vr.  se  mettre  à  la  queue, 
faire  la  queue. 

Accogliènza  (ak-ko-liènn-tsa)  sf.  ac- 
cueil  m.,  reception  honnète. 

Accògliere  (ak-ko-lié-ré)  va.  {accòlgo, 
accogli,  parf.  accòlsi,  accogliesti^  ac- 
cueillir  gracieusement.  ^  Assembler. 
^  — si  vr.  s'assembler. 

yAccogliménto  (ak-ko-tii-ménn^to)  sm. 
assemiilage,  union  f.  ^  Accueil. 

jAccogliticcio  (lii-ti-tcho)  a.  ra- 
masse, [lateur.  1 

-J-Accoglitóre  sm.  receveur.  ^  Compi-J 

Accòlito  sm.  familier  d'un  grand  per- 
sonnage.  ^  Acolyte. 

Accollìu'e  va.  cliarger.  ^  Accoupler.  ^ 
Monter  jusqu'au  cou  (d'un  corsage). 
Questa  signora  ama  le  còse  che  accol- 
larlo pòco,  cette  dame  aime  le  décol- 
leté ;  — si  vr.  se  charger. 

Accollato  a.  montant.  ì''èste  accollata, 
robe  montante. 

Accòllo  (ak-hol-lo)  sm.  poids  qui  porte 
sur  le  cou  de  la  liète. ^Adjudication  f., 
entreprise  f.  (detravaux  publics).  Prèn- 
dere in  accollo,  prendre  à  forfait.  ^ 
(Arch.)  saillie  f.  E'ssere  in  accòllo, 
étre  en  saillie. 

vAccolpàlo  a.  accuse,  criminel. 

-j-Accòlta  sf.  assemljlée. 

Accoltellare  va.  donuer  des  coups  de 
couteau  à.  [couteau.] 

Accoltellato  a.  quiareru  des  coups  dej 

Accomiindante  sm.  commanditaire. 

Accomandatàrio  sm.  celui  qui  estcom- 
mandité. 

Accomàndita  sf.  commandite;  dépòtm. 

Accommiatare  va.  congédier  ;  — si  vr. 
prendre  congé. 

Accomodàbile  a.  acrommodable. 

Accomodaménto  [ak-ho-mo-dor-ménnr- 
to)  sm.  ariangement,  accord. 

Accomodare  va.  [accomoda,  accomo- 
dano) ajuster,  accummoder,  raccom- 
moder.  ^Satisfaire  ;  — si  vr.  se  raccom- 
moder.  ^  S'accoiitiimcr.  ^  S'asseoir. 
Signóra,  s'accomodi,  veuillez  vous  as- 
seoir,   madame. 

-j-Accomodatamcnte  [ak-ho-mo-da-ta- 
mènn-ié)  ad.  coinmodément. 

Accomo(iàto  a.  propre,  convenable, 
arrangé. 

Accomòdafóre  sm.  racconimodeur. 

Accomodai iu'a   (da-tou-ra)    sf.  ajuste- 
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ment  m.,  arrangement  m.  ^  Raccom- 
modage  m. 

Accompagnaménto  (ak-komm-pa-nia- 
ménn-to)  sm.  (mus.)  accompagneraent. 
^  Suite  f.,  cortège.  ^  Pendant. 

Accompagnare  (  ah-komm-pa-nid-ré) 
va.  accompagnar.  ^  Apparici ,  assortir. 
Non  trovo  un  cavallo  pei  accompa- 
gnarlo col  mio,  je  ne  trouve  pas  de 
clieval  qui  fasse  la  paireavec  le  inien. 
Vorrei  accompagnare  quésto  cande- 
liere, je  voudrais  un  cliandelier  corame 
celui-ci.  ^  Accom,pagnarsi  a  uno,  ac- 
corapagner  quelqu'un. 

Accompagnatóre  sm.  (mus.)  accom- 
pagnateur. 

Accomunaménto(rt^-/iO-mou-na-menn- 
to)  sm.  communauté  f. 

Accomunare  va,  mettre  en  commun  ; 
—  si  vr.  se  familiariser. 

Acconciaménte  [ah-konn-clio-ménnr-té) 
ad.  proprement,  poliment.  ^  Commo- 
dément,  à  i'aise. 

-J-Acconciaménto  sm.  accommodement. 
1  Réparation  f.  ^  Aménagement. 

Acconciare  {ah-konn-chd-ré}  va.  orner, 
parer.  ^  Accommoder.  ^  Preparer.  ^ 
Arranger,  ranger.^ — slvr.se  parer; 
se  préparer. 

"i-Acconeiataménte  {ak- konn -dia -ta- 
ménn-té)  ad.  proprement.  ^  Poliment. 

Acconciatóre,  trice  [ak-konn-cha-tri- 
ché)  s.  raccommodeur.  ^  Coiffeur. 

Acconciatura  {ak~konn-cha-tou-ra)  sf. 
accommodement  m.,  raccommodage 
m.  ^  Coiffure. 

Acconcimi  (ak-konn-chi-mi)  smpl.  ré- 
paration f.  (d'édifices),  restaurati on  f. 

Accóncio  {ak-kònn-choj  a.  ajusté.  ^ 
Fruita  ed  uve  accónce,  des  fruits  et 
des  raisins  confìts.  ^  sm.  avantage, 
profit.  ^  Accommodement.  ^  Cadére 
in  accóncio,  venir  à  propos. 

Accondiscéndere  (ak-konn-di-schénn- 
dé-ré)  vn.  consentir. 

Acconsentiménto  {ak-konn-sénn-ti- 
m,énn-io)  sm.  consentement. 

Acconsentire  (ak-konn-sénn-ti-ré)  vn. 
consentir.  Chi  tace  accofisènte,  qui  ne 
dit  mot  consent.  ^  Prèter  (d'une  étoffe) 
Panno  che  acconsente,  drap  qui  prète 

-J-Accontàre  va.  instruire,  informer. 

Acconto  sm.  acomple.  Ricévere  in  ac- 
conto, recevoir  comme  acompte.  ^-|- 
Ami  intime. 

Accoppare  va.  assommer. 

Accoppiàbile  a.  qu'on  peut  joindre. 

Accoppiaménto  {ak-kop-pia-ménn-io) 
sm.  accouplement,  union  f.  ^  Conjonc- 
tion  f. 

Accoppiare  va.  accoupler,  apparier, 

Accoi»piatóre  a.  qui  joint  ensemble. 

Accoppiatura  {ak-kop-pia-tou-ra)s?.  as- 

seinblage  m.,  réunion.  [pler.T 

■i-Accopuiàre  (ho-pou-la-ré)  va.  accou-J 

Accoraménto    [ah-ko-ra^ménn-to)  sm. 

chagrin,  douleur  (f.)  profonde. 


Accorare   va.  chagriner;  —si  vr.  s'at- 

trister,  se  désoler. 
Accoratolo    ito-io)   sm.  fer  qui  sert  à 

tuer  les  porcs.  [grin  m.l 

-jAccorazióne   (co-ra-tsio-né)  sf.  cha-J 
"iAccorcévole    (  ah-kor-tché-vo-lé  )     a. 

qu'on  peut  raccourcir. 
Accorciaménto    {ak-kor-tcha-ménn-to) 

sm.  raccourcissement.  —  dei  giórni,  la 

décroissance  des  jours.  ^    Retranche- 

ment.  [courcir,  abréger.l 

Accorciare    (ak-kor-tclia-ré)    va.  rac-J 
-{-Accorciataménte  ad.  en  abréeé. 
Accorciativo    a.   ubréviatif.  ^Éeppo  è 

raccorcialivo   di  Giuseppe,  Beppo  est 

l'abrégé  de  Giuseppe. 
Accorciatóia    [kor-tcha-to-ia)    sf.  che- 
min  (m.)  de  traverse. 
yAceorciatóre  sm.  abréviateur. 
Accorciatura    (nk-kor-tcha-tou-ra)    sf. 

abréviation.  ^  Retranchement  m. 
Accordabile  a.  accordable. 
-j- Accordaménto    (  ak-kor-da-ménn-to  ) 

sm.  — danza   ( — dann-tsa)    sf.   accori! 

m.,  harmonie  f.,  consonance  f. 
Accordare    va.  accorder,  mettre  d'ac- 

cord.  1  Accorder;  — sivr.  s'accorder; 

se  conformer. 
-jAccordataménte   ad.  d'accord,  d'un 

commun  accord. 
Accordatóre  sm.  accordeur. 
Accordatura  {ak-kor-da-tou-ra)  sf.  ao- 

cord  m.,  harmonie,  cpnsonance. 
-JAccordévole  a.  accommodable.  ^  Con- 

venable,  propre. 
-j-Accordevolménte  ad.  d'accord. 
Accòrdo  sm.  accord,  convention  f.,  ac- 
commodement.  Star  d'accòrdo  cóme 

cani  e  gatti,  ètve  comme  cliien  etcliat. 

^  D'amóre   et  d'accòrdo,  unis  corame 

les  cinq  doigts  de  la  main. 
Accòrgersi  {ak-kor-djer-si)  vr.  s'aper- 

cevoir.  Accòrgersi  della  ragia,  s'aper- 

cevoir  du  danger.  Senz'  accorgersene, 

sans  s'en  douter. 
Accorgiménto  (ak-kor-djì-ménn-to) 

sm.  prévoyance  f.,  perspicacité  f. 
Accòrre.  V.  Accogliere. 
Accórrere  vn.  accourir.         [concours.l 
-Ì-Accorrimcnto(a/i-/jor-ri-me/m-fo!sm.J 
Accorr  uòmo  (ak-kor-rouo-mo)  interj. 

a  mui,  au  secours. 
Accortamente  ad.  adroitement. 
-J-Accortaménto    sm.   accourcissement, 

retranchement. 
"Ì-Accortàre  va.  écourter.  [tion.l 

Accortézza  (a/f-/for-te-fsa)  sf.  pénétra-J 
Accortinàre  va.  mettre  des  courtines  (t. 

mil.).  -}-  Mettre  les  rideaux. 
Accòrto    a.    adroit,    rusé,    pénétrant, 

Fare   accòrto,   avertir.   Stare  — ,  ètra 

sur  ses  gardes. 
Accosciarsi(Ao-.*c/(rtr-si)  vr.  s'accroupir. 
Accostamento  iah-kos-ta-ménn-to)  sm. 

ap[)roche  f.,  abord.  ^  Intimile  f. 
A«'costante    {ak-kos-tann-té)  a.  proche. 

Persóna  accostante,  proche  parent.  ^ 
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Fortifiant. 
fiant. 


Vino  accostante,  vin  forti- 


Aceostàre  va.  approcher  ;  — sì  vr.  abor- 
der,  accoster.  4se  rapprocherde,  res- 
seiubler  a.  1  ino  che  s'accustct  al 
Cìtianti,  vin  qui  ressemble  au  Chianti. 

yAccostalùra  [ak-ko-sta-tou-ra)  si",  liai- 
son, union. 

-ì'Accostévole  a.  abordable. 

Accòsto  prép.  auprès  de,  à  coté  de. 

•jAccostoIàto  a.  cótelé. 

Accostumarsi  vr.  s'accoutumer. 

7Accostuinataiuénte  (ak-kos-toa-ma- 
ta-ménn-té)  ad.  par  habitude.  ^  Fig. 
décemment. 

Accostumato  (ak-kos-tou-mor-to)  a.  ac- 
coutumé.  ^  Civil,  poli,  honnète. 

Accotlimaute  (mann-té)  sm.  entrepre- 
neur. 

Accottimare  (ré)  va.  donner  à  forfait. 

Accovacciarsi  (ak-ko-va-tcfiar-si)  vr.  se 
blottir,  se  tenir  caclié. 

Accovouàre  va.  mettre  en  gerbes. 

Accozzaglia (Ao-<5a-^ia)  sf.  ramassis  m. 

Accozzaménto  (ak-ko-tsa-ménìi-to)  sm. 
assembiage,  amas.  ^  Jonction  f. 

Accozzare  [ak-ko-tsa-ré)  va.  assembler; 
amasser.  Non  accozzare  il  desinare 
colla  céna,  ne  pas  joindre  les  deux 
bouts.^ — sivr.  combattre.  ^  Se  réunir. 

Accòzzo  {ko-tso)  sm.  assembiage,  réu- 
nion  f. 

Accreditare  va.  accréditer.  Accreditare 
uno  di  mille  lire,  ouvrir  à  quelqu'un  un 
crédit  de  mille  francs.  Accreditare  un 
ambasciatóre,  accréditer  un  ambassa- 
deur  {accredita). 

Accréscere  {ak-kré-sché~ré)  va.  accroì- 
tre,  augmenter. 

Accresciménto  {ak-kré-schi-ménn-to) 
sm.  accroissement,  augmentation  f. 

Accrescitivamente  ad.  par  accroisse- 
ment. 

Accrescitivo  a.  sm.  augmentatif.  Omone 
est  l'augmentatif  de  Uomo. 

-j-Accrescitóre,  trice  {ak-kré-schi-tri- 
ché\  a.  qui  augmente. 

"Ì-Accrespàre  va.  plisser,  crèper. 

Accucciarsi  (ak-koa-tchar-si)  vr.  se 
coucher,  aller  à  la  niche  (chien). 

Accudire  (ac-cou-di-ré)  vn.  avoir  soin 
de,  s'appliquer  à;  vaquer  à. 

Acculare  (ak-kou- la-ré)  va.  acculer; 
— si  vr.  s'accroupir;  — Fig.  demeurer 
les  bras  croisés. 

Acculattare  {ak-kou-lat-tor-ré)  va.  faire 
tomber  sur  le  derrière. 

Accumulare  (ré)  va.  accumuler,  entas- 
ser  (accumula). 

Accumulaménto  (  ak-kou-mou-la- 
ménn-to)  sm.  accumulation  f. 

T-Accumulalaménte  ad.  en  abondance. 

Accumulatóre  s.  accumulateur. 

Accumulazióne  (  a k-koa-mou-la-ts io- 
ne) sf.  accumulation. 

-J-.\ccuoràre  (ah-kou-o-ra-ré)  va.  cba- 
griner  ;  désoler. 

Ital.-Fran(;. 


Accuratamente  ad.  soigneusement. 

Accuratézza  [ak-kou-ra-lé-tsa]  sf.  grand 
soia  m.,  grande  exactitude. 

.accurato  a.  soigneux,  diligent. 

Accusa  [ak-koa-za]  sf.  accusation, 
plainte.  Atto  d'accusa,  accusa,  acte 
d'accusation.  Capi  d^uccusu,  cliefs  d'ac- 
cusation.  Scusa  non  chièsta,  accusa 
manifèsta,  à  vouloir  se  disculper  trop 
tòt,  on  s'accuse. 

Accusàbile  a.  accusable. 

-|-Accusaménto  sm.  accusation  f.;  re- 
proclie.  [sateur.] 

Accusante    (ak-kou-zann-té)   a.    accu-J 

Accusare  va.  accusar,  dénoncer.  Acciv- 
sare  ricevuta  d'una  lèttera,  accuser 
reception  d'une  lettr  ■.  Accuso  il  re  di 
picche,  j'annonce  le  roi  de  piqué. 

Accusativo  sm.  accusatif. 

Accusalo  {ak-kou-za-to)  sm.  accuse. 

Accusatóre,  trice  (ak-kou-za-tri-ché) 
s.  accusateur,  délateur,   dénonciateur. 

Accrusatòrio  a.  accusatoire. 

Accusazióne  {ak-kou-za-tsio-né)  sf.  ac- 
cusation. 

Acèlalo  {a-tché-fa-lo)  a.  acépliale,  sans 
tète.  (zool.)  Gli  acéfali,  les  acéphales. 

Acerbamente  ad.  cruellement,  àpre- 
ment,  durement. 

-j-Acerbàre  [a-tchér-ba-ré)  va.  aigrir. 

Acerbezza  in-tchér-bé-tsai,  ììilh  sf. 
aisreur,  àpreté,  verdiMir  de  fruits. 
^  Réserve,  pruderie.  ^  Aigreur. 

Acèrbo  a.  vert,  apre,  aigre".  ^  Aigre. 

Aceréta  (a-tcìié-ré-ta)  sm.  furètd'éru-l 

A'cero  {d-ché-ro)  sm.  érable.        [bles.J 

TAcerriinaménte  ad.  très  rudement. 

Acèrrimo  a.  tres  vif,  apre. 

-fAcertèllo  sm.  crécerelle  f. 

-{-Acèrvo  sm.  tas,  amas. 

Acetàio  (a-tcìté-ta-io)  sm.  vinaigrier, 
marchand  de  vinaigre. 

Acetato  sm.  acétate. 

Acetèlla  (a-tché-té-lla)  sf.  de  l'eau  avec 
du  vinaigre. 

Acètico  (a-tchè-ti-co)  a.  acétique. 

Acetificazióne  (  a-tché-ti-fi-ca-tsio-né  ) 
sf.  acétification. 

Acetilène  {ché-ti-lè-né)a..  sm.  acétylène. 

-ì-.\cetire  vn.  s'aigrir  (acetisce). 

Acéto  [a-tché-to)  sm.  vinaigre.  .Si  prèufle 
pili  mósche  con  una  gócciola  di  mièle 
che  con  un  baril  d'acéto,  on  ne  prend 
pas  les  mouciies  avec  du  vinaigre. 

-J-Acetóne  {a-tché-to-né }  sm.  sorte  d'é- 
pizootie. 

Acetósa  [a-tché-to-sa)  sf.  oseille. 

Acetosèlla  sf.  oseille  sau\  age. 

Acetosità  sf.  acidite,  aigreur. 

.Vcetóso  a.  acéteux,  aigre,  acide. 

-fAcetùme  {a-tclié-iou-méì  sm.  tout  ce 
qui  est  conserve  dans  le  vinaigre. 

Acheronte  a-ké-ronn-té)  sm.  Achéron, 
l'une  des  quatre  rivières  de  l'enfer, 
siiivant  la  mytbologie. 

.Vchilièa  (a-kiì-lé-a)  sf.  achillèe  (herbe). 

.\cidétto  {a-chi-dét-to)  a.  aigrelet. 

1. 
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Acidézza  {dé-tsa),  dita  sf.  acidite, 
aigreur.  _  [tion."] 

Acidificjizióne  (ca-tsio-né)  sf.  acétifica- J 

A'cido  (ci-chi-do)  a.  aigre.  ^  sm.  ai- 
greur f.  Quésto  vino  ha  présa  l'acido, 
ce  vin  est  tourné. 

Acidulo  a.  acidule. 

Acidume  (doa-mé)  sm.  les  acides.  Aci- 
dumi di  stomaco,  aigreurs  d'estomac. 

A'cino  [d-chi-no)  sm.  ptipin  de  r.iisin. 

-J-A<unóso  a.  qui  a  beaucoup  de  pépins. 

Acònito  sm.  acunit. 

-J-A'core,  A'coro  sm.  achores  mpl.,  tei- 
gne  [(.)  muqueuse  de  la  face. 

-J-A'coro  sm.  iris. 

Acotilèdone  a.  sm.  acotylédone. 

Acqua  uic-quou-a)  sf.  eaù  ;  pluie.  ^cgua 
chéta,  eau  dormante.  L'acqua  dièta 
rompe  i  pónti,  il  n'y  à  pire  eau  que 
l'eau  qui  dort.  Acqua  depurata,  eau 
filtrée.  Acqua  nanfa,  eau  de  fleur 
d'oranger.  Acqua  fòrte,  acide  nitrique. 
A  pane  e  acquei,  au  pain  et  à  l'eau. 
Acqua  in  bócca,  silence  !  Chi  fu  scot- 
tato dall'  acqua  calda  ha  paura  della 
frédda,  chat  échaudé  craint  l'eau 
froide.  Pestar  l'acqua  nel  mortaio, 
perdre  son  temps  et  sa  peine.  Fare  un 
buco  neW  acqua,  donuer  un  coup  d'é- 
pée  dans  l'eau.  Portar  acqua  al  mare, 
portar  de  l'eau  à  la  rivière.  Cóntr'  ac- 
qua, à  contre  courant.  Star  fra  due 
acque,  nager  entre  deux  eaux.  Essere 
in  cattive  acque,  ètre  dans  de  vilains 
draps  (fam.).  Acqua  passata  non  ma- 
cina più,  le  temps  passe  ne  revient 
pas.  Présa  d'acqua,  prise  d'eau.  Acqua 
a  catinèlle,  eau  à  torrents.  Lavorar 
sótt'  acqua,  tra^ailler  sous  main.  Dia- 
mante di  bèli'  acqua,  diamant  d'une 
belle  eau.  [beuse.] 

Acquàceia  (a-quou-dtcha)  sf.  eau  bour- J 

Acquacedrata  sf.  limonade. 

Acquace  dratàio  (  a-quo  u-a-ch  é-dra-t  d- 
io)  sm.  limonadier. 

Acqua  di  latte  sf.  petit-Iait;  — di  mare 
bleu  de  ciel  ;  aigue-marine  ;  — mòrta 
marais  ;  — règia  eau  regale. 

Acquafòrte  sf.  eau-forte. 

Acquafortista  [quou-a)  sm.  graveur  à 
l'eau-forte. 

Acquàio  {ac-quon-d-io)  sm.  évìer.  ^ 
Mandar  tutto  per  la  góla  dell'  acqua- 
io, sacri fìer  tout  à  son  ventre. 

Acquaiuòlo  {ac-qaou-a^iouo-lo)  a.  aqua- 
tique.  *f  sm.  porteur  d'eau. 

Acquamòrta  sf.  marécage  m. 

-j-Acquapendènte  sf.  versant  m. 

^Acquare  va.  arroser. 

Acquaròsa,  rosata  sf.  eau  de  rose. 

Acquartierarsi  vr.  se  loger,  secaserner. 

-J-Acquarzènte  [ac-quou-ar-dz"nn-iè)  sf. 
eau-de-vie  de  mare.  [récage."] 

•j-Acquastrino  a.  marécageux.^sm,  ma-J 

Acquata  [ac-quou-a-ta)  sf.  ondée. 

Acquàtico  a.  aquatique.     [vintrempé.l 

-|-Acquàtoa.T''ino—,  vin  mélange  d'eau,  J 


Acquattare  (ac-konor-ta-ré)  va.  cacher. 

^  vr.   se  cacher,  se  blottir. 
Acquavitàio    (ac-quou-a-vi-(a-io)    sm. 

mardiand  d'eau-de-vie,  cantinier. 
Acquavite  (ac-quou-a-vi-té)  sf.  eau-de-] 
Acquaviva  sf.  eau  de  source.  [vie.  J 

Acquazzóne    (ac-quou-a-tsó-né)  sm. 

averse  f.  [vie\ix.l 

Acquazzóso  [ac-quou-a-tsó-so)  a.  plu-J 
Acquedótto      (ac-quou-é-dot-to)      sm. 

aqueduc. 
A'cqueo  (dc-quou-éo)  a.  aqueux. 
Acqueréccia  (ac-quou-é-re-tcha)  sf.  ai- 

guière. 
Acquerella  sf.  petite  pluie.^  Aquarelle. 
Acquerellare  (ac-quoué)  va.  peindre  à 

la  détrempe,  faire  de  l'aquarelle. 
Acquerèllo  sm.  aquarelle  f.  ^Piquette  f. 
Acquerugiola  (ac-quoué-roii-djo-la)  sf. 

jietite  pluie  fine,  BruLne. 
Acquetare    [ac-quou-é-ta-ré)    va.   apai- 

ser,  calmar  ;  — si  vr.  se  calmer. 
Acquétta  {ac-qnou-ét-ta\  sf.  petite  pluie. 
Acquicèlla    (ac-quou-i-chèl-la)    sf.    pe- 
tite pluie. 
Acquidóso,  a.  aqueux,  humide. 
Acquidótto  sm.  aqueduc. 
Acquiescènza  ( ac-qaou - ié-schèn-isa  ) 

sf.  acquiescement  m. 
Acquietare  {ac-quou-ié-ta-ré)  va.  apai- 

ser,  calmer. 
Acquirènte  a.  sm.  acquéreur. 
Acquisizióne  (ac-quou-i-zi-tsió-né)   sf., 

Aequistamento  sm.  acqui'sition  f. 
Acquistabile,  stévole  a.  que  l'on  peut 

acquérir.  (tirer.  "l 

Acquistare  va.  acquérir;  gagner,  s'at-J 
Acquistato  a.  acquis. 
Acquistatóre  sm.  acquéreur. 
Acquisto  (ac-quou-is-to)  SUI.  acquisition 

f.  Ròba  di  mal  acquisto,  objet  volé.  ^ 

a.  contr.  pour  Acquistato. 
Acquitrino  sm.  marécage,  marais. 
Acquitrinóso  a.  marécageux. 
Acquolina   (ac-quou-o-li-na)   sf.  petite 

pluie.     Aver    l'acquolina    in     bócca, 

avoir  l'eau  à  la  bouche. 
Acquosità(ac-(jr«ou-o-si-<à)sf.  aquosité,  "1 
Acquóso  a.  aqueux.  [humidité.J 

Acre  {a-cré)  a.  acre,  piquant,  aigre. 
Acremente  ad.  àprement,  rudement. 
Acrimònia   {a-eri-mò-nia)   sf.    acrimo- 
nie, àpreté. 
Acrimònico  a.  acrimonieux. 
Aerila  sf.  àcreté. 
Acròbata  sm.  acrobate. 
Acrobàtico  a.  d'acrobate,  acrobatique. 
Acromàtico  a.  achromatique. 
Acròpoli  sf.  acropole. 
Acròstico  sm.  acrostiche. 
Acrotèrio  (a-cro-tè-rio)  sm.  acrotère. 
Acuire  [cou-i-ré]  va.  aiguiser. 
Acuità  (coui)  sf.  acuite. 
Aculeo     {a-cou-leo)     sm.    aiguillon, 

piquant. 
Acume  (cou-mé)sm.  pénétration  f.  (d'es- 
prit), subtilité  f.,  acuite  f. 
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Acuminare  va.  aiguiser  (acdmina). 
Acuminalo  a.  pointu,  aigu. 
Acùstica  ya-cous-tì~ca)  sf.  acoustique. 
Acùstico  a.  acoustique. 
Acutamente  {u-coa-ta-ménn-té)  ad.  sub- 

tilement,  ingénieusement,  finement. 
Acutàngolo   {a-cou-tdnn-go-ló)  a.    sm. 

acutangle.  [^  Saillie.] 

Acutézza  (a-con-f^-f.9a)  sf.  pénétration.J 
Acuto  a.  aigu,  pointu,  pergant.  Accènto 

acuto,  accent  aigu.  — Fig.  pénétrant,! 
Ad  prép.  V.  A.  "         [subtil.J 

Adacquaménto(a-rfao-qaoa-a-mén7V-to) 

sm.  arrosement,  arrosage.  [ser.l 

Adacquìu'e  {a-dac-quou-iv-ré)  va.  arro-J 
Adagiare  (a-ila-Ja-ré]  va.  accommoder, 

arranger.  ^  Loger  convenablement;  — 

si  vr.  s'arrèter.  ^  Prendre  ses  aises. 
Adagio  {n-da-Jo)  sm.  adage,  proverbe.  ^ 

ad.  dourement,  lentement,  tout  beau. 
Adamante  sm.  diamant. 
Adamantino    (a-fla-mann-ti-no)    a. 

adamantin,  dur   et  hrillant  corame  le 

diamant. 
Adamitico  a.  adamiaue,  du  temps  d'A- 
dam.    Costume    adamitico^    costume 

d'Adam,  la  nudité. 
Adamo  sm.   Adam.  Il  pómo  d'Adamo, 

la  pomme  d'Adam.  Da  Adamo  in  qua, 

de  toute  eternile. 
-J-Adasperàre  va.  aigrir. 
-j-Adastiàre  va.  poi-ter  envie  à,  hair. 
Adattàbile  a.  propre,  applicable,  adap- 

table. 
Adattaménto    {or-dat-tor-mémir-to)    sm. 

adaptation  f.,  application  f. 
Adattante  (a^dat-tann-té)  a.  qui  ajuste, 

qui  adapte. 
Adattare  va.  adapter,   appliquer,  ajus- 

ter;  —  si  vr.  s'arranger;  tig.  tolérer. 
Adattato,  Adatto  a.  propre,  convena- 

ble. 
Adattazióne  [tsio-né)  sf.  adaptation. 
-fAddanaiàtO  >'ad-da-na~ia-to)  a.  riche. 
Addài'si  vr.  s'apercevoir  de.  ^  S'appli- 

quer  à,  s'adonner  à.  [taxer.  l 

Addazziàre  (ad-da-tsia-ré'^va..  imposer,  J 
■{•Addebbiare  va.  engraisser  le  terrain 

en  brùlant  du  bois.^ 
-{-Addebbiato  sm.  terrain  où  on  a  brulé 

du  bois  pour  l'engraisser. 
Addebitai'e  va.   porter  au  débit,  débi- 

ter.  Addébito  alla  vostra  partila  mille 

lire,  je   vous  porte  débiteur  de  mille 

francs.^  Accuser,  imputer.  Addebitare 

uno  ili  leggerezza,  accuser  quelqu'un 

de  légèreté. 
Addéljito  sm.  imputation  f. 
Addeljoliménto  (  ad-dé-bo-li-ménn-to } 

sm.  atl'aiblissement. 
Addebolu*e  va.  alTaiblir,  d<'d)iliter. 
Addensaménto     (ad-d'^nn-sar-nìénn-to) 

sm.  condensation  f. 
Addensare  va.  condenser.  *  — si  vr.  se 

condenser,  s'accumuler. 
Addentare  (ail-denn-ta-ré)  va.  mordre, 
prendre  avec  les  dents,  happer. 


Addentato  a.  mordu.  ^  Qui  a  de  groe- 
ses  dents. 

Addentellare  (ad-denn-ti  l-la-ré)  va. 
laisser  les  pierres  d'attente. 

Addentellato  sm.  pierre  (f.)  d'attente. 

Addentrarsi  vr.  s'enfoncer. 

Addéntro  ad.  dedans.  l'edér  pòco  ad- 
déntro, étre  peu  profond,  n'y  voir  pas 
loin. 

Addestraménto  (  ad-dés-tra-ménnr-to  ) 
sm.  instruction  f.  ^  (d'un  cheval)  dres- 
sage. 

Addestrare  va.  dresser;  exercer.  ^-j- 
vn.  servir  d'écuyer. 

-{-Addestratóre  sm.  écuyer,  dresseur. 

Addétto  {ad-i.lél-to\  a.  attaché  à.  ^  snu 
Addétto  d'' ambasciata,  attaché  d'am- 
bassade. 

Addì  ou  A  d'i  formule  de  date,  le  jour 
où  l'on  écrit.  A  di  16  ottóbre,  le  16  oc- 
tobre.  [cer,  geler.l 

Addiacciare   (ad-dia^tcha-ré)  va.  gla-J 

Addiaccio  [ad-dia-tclto]  sm.  pare  de 
brebis.  ^  Giace  f.  (pour  Diaccio  et  Ghi- 
accio), (situé  auprès.l 

Addiacènte  {dia-chènnr-té)  a.  adjacent,J 

Addicare  [ka-ré)  vn.  et  a.  abdiquer. 

Addicazióne  [tsio-ne)  sf.  abdication. 

Addiètro  adv.  en  arrière,  derriére, 
après.  Lasciare  addiètro,  laisser  der- 
riére sol.  Lasciare  addiètro  un  lavó- 
ro, abandonner,  laisser  en  pian  un 
travail.  E'ssere,  restare  addiètro,  étre 
en  retard  (d'un  enfant,  dans  ses 
études).  E'  addiètro  in  pittura,  il  n'en 
sait  pas  Ione  en  peinture.  Il  Manzoni 
fa  stare  addiètro  tattici  suoi  coetanei, 
Manzoni  est  supérieur  a  tous  ses  con- 
temporains.  Tirar  addiètro  un  matri- 
mònio, faire  inanquer  un  mariage. 
Farsi  addiètro,  reculer.  Il  mio  orolò- 
gio va  addiètro,  ma  mentre  retarde. 
Riméttere  l'orològio  addiètro,  retar- 
der  sa  montre.  Per  l'addiètro,  in  ad- 
diètro, autrefois. 

Addiettìvo  sm.  adjectif. 

Addiinandare  ad-di-mann-da-ré)  -a. 
demander,  appeler.  [mestica).] 

Addimesticare  va.  apprivoiser  [addi-] 

Addio  iad-di-o)  sm.  adieu.  Dar  V — , 
prendre  congé. 

Addipanare  va.  V.  Dipanare. 

Addirimpètto  ad.  vis-à-vis. 

Addirittura  \,rit-ton-ra)  ad.  complète- 
ment,  tout  a  fait.^  Sur-le-champ. 

Addirizzanìénto  iad-di-ri-tsa-ménn-to) 
sm.  condiiite  f.,  direction  f.  ^  Disci- 
pline f.  ^  Currection  f.,  redressement. 

Addirizzare  va.  dresser,  redresser.  ^ 
Régler,  corriger.  ^  Addirizzare  le 
gambe  a'  cani,  blancliir  un  negre,  per- 
dre  son  temps  en  travaux  impossibles. 

Adtlirsi  vr.  nron.  convenir.  Non  </(i 
s'addice  quel  mòdo  di  fare,  ces  falcona 
ne  sont  pas  faites  pour  lui. 

Additaménto  [ad-<.li-ta-ménn-to)  sm. 
iudication  f. 
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Additare  va.  montrer,  indiquer. 

Additatóre  sm.  celui  qui  montre.  • 

-|-Additto  a.  dévoué,  obligé. 

Addizionale  [tsio)  a.  additionnel.  Cen- 
tesimi addizionali,  eentimes  addition- 
nels. 

Addizióne  (ad-di-tsio-né)  si.  addition. 
^  Auyinentation,  supplément  m. 

Addobbaménto  sm.  embellissement, 
parure  t'.  ^  Ameublement.         [bler.l 

Addobl)àre  va.  embellir,  orner.  ^  Meu- J 

Addòbbo  sm.  ameublement.  ^  Orne- 
ment.  [(fig.)  docile."! 

Addocilire  {chi-li-ré)  va.  rendresouple,  J 

Addolciménto  (  ad-dol-chi-ménn^to  ) 
sm.  adoucissement. 

Addolcire  (dol-chi-ré)  va.  adoucir;  apai- 
ser,  calmer  ;  —si  vr.  s'apaiser. 

Addolcitivo  a.  lénitif,  adoucissant. 

Addolorare  va,  chagriner,  tourmenter; 
— si  vr.  s'attrister. 

Addolorata  (V)  sf.  Notre-Dame-des- 
Sept-Douieurs.  [blé.l 

Addolorato    a.    chagrin,  triste,  acca-J 

Addoniandàre  va.  appeler,  demander. 

Addòme  sm.  abdomen. 

Addomesticaménto  {ad-do-més-ti-ka- 
méniìr-tó)  sm.  apprivoisement. 

Addomesticare  va.  apprivoiser  ;  dres- 
ser  ;  — si  vr.  se  familiariser,  shabi- 
tuer,  s'apprivoiser  [addomestica). 

Addomesticatóre  sm.  dresseur. 

Addomestichévole  {més-ti-ké-vo-lé)  a. 
facile  à  apprivoiser. 

Addominale  a.  abdominal. 

-}-Addòmine  (ad-do-mi-né)  sm.  abdo- 
men, bas-ventre. 

-j-Addoparsi  vr.  se  cacher  derrière. 

Addoppiaménto  sm.  redoublement, 
doublement. 

Addopiiiare  va.  doubler,  redoubler. 

Addoppiatóio  [to-io)  sm.  bobinoir,  dé-"| 

Addoppiatóre  sm.  dévideur.     [vidoir.J 

Addopi)iatùra  (ad-dop-pia-tou-ra)  sf. 
redoublement  m. 

"i-Addóppio  ad.  doublement. 

Addoppio  sm.  dévidage.  [ment."l 

Addormentaménlo  sm.    assoupisse-J 

Addormentare  (ad-dor-ménn-ta-rj)  va. 
endormir.  ■[  —si  vr.  s'endormir. 

Addormentaticelo  (ta-ti-tcho)  a.  as- 
soupi. 

Addormentativo  a.  somnifère. 

Addormentatóre  a.  assoupissant,  sopo- 
ri fi  r].u  e. 

Addossaménto  (  ad-dos-sa-ménn-to  ) 
sm.  charge  f.,  end  osse  f. 

Addossare  va.  cbarger,  mettre  sur  le 
dos  de;  charger  quelipi'un  d'une  af- 
faire; — si  vr.'se  charger  d'une  chose. 
Addossarsi  la  responsabililà  d'una  cò- 
sa, prendre  sur  soi  toute  la  responsa- 
bilité  d'une  affaire. 

Addòsso  ad.  sur  le  dos.  Non  ho  denari 
addòsso,  je  n'ni  pas  d'argent  sur  moi. 
Aver  la  maledizióne  addosso,  avoir  le 
ciel  coutre  soi.  Aver  tutta  una  fami- 


glia addòsso,  avoir  toute  une  famille 
sur  les  bras,  à  nourrir.  Li  ho  tutti  ad- 
dòsso, je  les  ai  tous  contre  moi.  Aver 
la  faccóna  addòsso,  ètre  en  proie  à  la 

f tarasse.  Aver  il  diavolo  addòsso,  avoir 
e  diable  au  corps.  Aver  il  male,  il 
malanno  e  l'uscio  addòsso,  avoir  tous 
les  malheurs  possibles  et  imaginables. 
Saltar  addòsso  a  uno,  se  précipiter 
sur  quelqu'un.  La  bestémmia  tóma 
addòsso  a  cìd  la  tira,  le  blasphème 
retombe  sur  son  auteur. 

Addottorare  va.  donner  le  titre  de  doc- 
teur.  ^  — si  vr.  étre  regu  doi^teur. 

Addotti'inàre  va.   instruire.  ^  Ensei-1 

Addottrinato  a.  savant.  Igner.  J 

Addrizzare  (ad-dri-tsa-ré)  va.  dresser. 

Adducitóre  [ad-dou-chi-to-ré)  sm.  por- 
teur.  ^  Celui  qui  allègue. 

-J-Adduràre  {ad-dou-ra-réj  va.  durcir  ; 
— si  vr.  s'obstiner.  ^  Temporiser. 

Addurre  (ad-doar-ré)  va.  conduire.  ^ 
Portei .  ^  Alléguer,  citer.  Chi  adduce- 
te? Qui  avez-vous  comme  autorité?  — 
^  Addotto  part.  cité,allégué,  produit. 

Adeguaménto  {a-dé-goua-ménn-to)  sm. 
proportion  f.,  égalisation  f. 

Adeguare  (dé-goua-ré)  va.  égaliser. 
proportionner. 

Adeguatamente  ad.  également. 

Adempibile  a.  exécutable,  qu'on  peut 
effectuer. 

Adémpiere  (a-démm-pié-ré)  va.  accom- 
plir,  effectuer,  exécuter. 

Adempiménto    sm.     accomplissement. 

Adempire  va.  accomplir,  eifectuer,  exé- 
cuter. Adempire  al  suo  dovére,  faire 
son  devuir.  Adempire  le  sue  promésse, 
remplir  ses  promesses.  ^  Adempirsi 
vr.  s'accomplir,  se  réaliser.  Si  sono 
adempiute  le  profezie,  les  prophéties  se 
sont  vérifiées. 

•fAdempitóre  sm.  exécuteur. 

Adéntro,  Addéntro  (ad-dénn-iro)  ad. 
au-dedans,  à  fond. 

Adequato  (a-dé-qaoua-to)  a.  adéquat. 

Adequazióne  {(juoua-tsio-né)  sL  égalisa- 
tion, proportion.  ^  Su  pputation,  calcull 

-J-Aderbàre  va.  nourrir  d'herbe.       [m.  J 

Aderènte  (a-dé-rénn-té)  a.  sm.  adhé- 
rent.  ^  Fauteur. 

Aderènza  {rénn-isà)  sf.;7riménto  sm. 
adhérence.  ^  Attachement  m.,  liaison. 

-J-Adèrgere  [a-dér-jé-ré]  va.  élever. 

Aderire  vn.  adhérer.  ^  Accèder. 

Adescaménto  sm.  amorc^age. 

Adescare  va.  amorcer,  allécher. 

Adescatóre,  trice  {a-déss-ha-tri-ché)  s. 
enjòleur;  amorceur. 

Adesióne  (a-dé-zió-né)  sf.  adhésion. 

Adesivo  (dé-zi-vo)  a.  adhésif.  Atto  ade- 
sivo, ade  d'a.dhésion. 

Adèsso  {a-dè-sso)  ad.  maintenant,  à 
présent,  tout  de  suite. 

Adétto  et  Adèpto  sm.  adepte. 

Adiacènte  (a-dia-chènn-ié)  a.  adjacent, 
contigu,  voisin. 
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Adiacènza  (chènn-tsa)  sf.  lieu  (m.)  adja- 

cent  ;  environs  mpl. 
Adiànto  (a-iliann-to)  sm.  adiante. 
Adiettivo.  V.  AG(iETrivo. 
•J-Adimàre   va.    incliner,  abaisser  ;   — si 

vr.  desceiidre  dans  les  profondeurs. 
-J-Adinamia    [ii-di-na-mi-a)  •  sf.   adyna- 

mie.  ^   Prostration. 
-J-Adinàmieo  a.  ?dynamique. 
Adipe  [d-di-pé]  sm.  graisse  f. 
Adipóso  a.  adipeux,  gras.     [portement.  "1 
Adiraménto  (a-di-ra-ménn-to)  sm.  em-J 
Adirare    va.  fàcher,  irriter.  ^  — si   vr. 

s"em|iorter,    se    fàcher.    Són    adirato 

con  lai,  je  suis  irrite  contre  lui.  S'a- 
dira la  lingua  co'  dènti,  les  meilleurs 

amis  se  tVu-heut. 
Adiratamente  (a-di-ra-ta-ménn-t(^)  ad. 

avec  colere. 
Adire  va.  accepter  un  liéritage. 
-j-Adirévole  a.  irritable. 
-fAdiróso   (a-di-ró-so)    a.   bilienx,  iras- 

cible,  emporté.  [Chemin. 

Adito  {d-cli-to)  sm.  entrée  f.,  accès.  ^ 
Adizióne  (c^i'-fsio-né)  sf.  adition;  accep 

tation  d'un  héritage. 
-j-Adizzàre  (a-di-tsa-ré)  va.  agacer,  exci- 

ter,  provoquer. 
-J-Adiunzióne  (ad-ionnn-tsió-né)  sf.  ad- 

jonction.  ^  Augmentation,  surplus  m. 
•j-Adiutóre  (  a-diou-tó-ré)  sm.  aiae.  ^  Pro- 

tecteiir. 
Adoecliianiénto    (  a-dok-kior-ménn-to  ) 

sm.  ceillade  f,,  coup  d'oeil,  regard. 
Adocchiare  [a-dok-kia-ré)  va.  regarder, 

fixer.  ^  Aviser,  apercevoir. 
Adolescènte    (a-do-lé-schènn-té)     sm. 

adolescent,  jeune  garcjon. 
Adolescènza     {a-do-lé-scliènn^tsa)     sf. 

adolescenct". 
Adombràbile  a.  qu'on  peut  obscurcir.^ 

Qu'on    peut  elfrayer.  ^  tpeint.)  qu'on 

peut  ombrar. 
Al\onì.hriinwn.io{a-domm-hra-ménn-to) 

sm.  ombrage,  ombre  f.  ^  Ebaucbe  f. 
Adombrare  va.  ombrager.  ^  Esquisser. 

— si  vr.  s'elfrayer. 
Adombrato  a.  ombragó.  ^  Ebauché.  ^ 

Elfrayé,  effarouché. 
Adombratóre  sm.  celui  qui  crayonne. 
Adombrazióne     (  a-domm-bra-'tsio-né) 

sf.  ombrage  m.,  ombre. 
-J-.\don:unénto    {a-do-na^ménn-to)   sm. 

oppression  f.,  action  (f.)  de  dompter. 
-j-Adonàre  va.  dompter. 
Adóne    [a-dó-né)    sm.    Adonis,    jeune 

homme  d'une  beauté  remarquable. 
"I-Adonestàre  va.  déguiser,  pallier. 
Adònio  a.  adonien,  adonique. 
Adontare  {a-donn-ta-réì    va.   outrager, 

oH'enser;  — si  vr.  se  fàcber. 
-j-Adontóso  a.  injurieux,  outrageant.  ^ 

Irritable. 
Adoperabile  a.  qu'on  peut  employer. 
Ado|teraménto     (  a-du-pd-ra-ménn-to) 

sm.  usage,  emplui. 
Adoperante  a.  agissant. 


Adoperare,  Adoprare   va.  employer; 

—si  vr.   s'employer,   travailler,   taire 

tous  ses  elTorts  i adopera). 
fAdoperatiJre   sm.    celui  qui  emploie; 

travailleur,  ouvrier.  h'sage  m.l 

•j-Adoperazióne  [o-do-pé-ra-tsio-né)  sf.  J 
■j-Adoppiaménto      (  a-dop-pia-ménn-to) 

sm.  assùupissement  (cause  par  l'opium) 

(plus  comm.  Aoppiaménto). 
"i-Adoppiàre  va.  donner  de  l'opium  à. 
y.-Vdoppiàto  sm.  infusion  (f.)  d'opium. 
Adoràbile  a.  adorable. 
vAdoraménto    {a-do-ra-ménn-to)    sm. 

adoration  f. 
.•Vdoràre  va.  adorer.  [adorateur.l 

Adoratóre,  trice  {a-do-ra-tri-cìtè\  s.J 
yAdoratòrio  sm.  oratoire.  [ration.  1 
Adorazióne  [a-do-ra-tsio-né)  sf.  ado-  | 
-j-.\dordinare  va.  ordonner,  disposer.  *Ì 

Adordinarsi  vr.  se  preparar. 
jAdorezzàre    {a-do-ré-dza-ré)  v.    imp. 

Adorézza,  il  y  a  de  l'ombre. 
Adornamente    {a-dor-na-ménn-té)    ad. 

élégamment. 
Adornaménto  sm.  ornement. 
Adornare  va.  orner,  embellir. 
Adornataménte  ad.  élégamment. 
-jAdornatóre,   trice    [o^dor-na-tri-ché] 

a.  qui  orne,  pare.  ^  sm.  décorateur. 
"I-Adornatùra     iia-toa-rà),    nézza   (né- 

tsa)  sf.  parure,  atour  m.  ■[  Elégance. 
Adórno  a.  orné,  embelli,  pare.  ^-}-  sm. 

ornement,  ameublement. 
Adottaménto    [a-dot-ta-ménn-to)    sm. 

adoption  f. 
Adottare  va.  adopter.  ^  Admettre. 
jAtlotlatìvo  a.  adoptif. 
7.\dottatóre,  trice  {a-dot-ta-tri-ch€)  s. 

adoptant. 
yAdottazióne  (ta-tsio-né)  sf.  adoption. 
Adottivo  a.  adoptif. 
Adozióne  (du-tsio-né)  sf.  adoption. 
1-Adragànte  a.  adragant. 
7.\duy (jiaménto    (  a-do u-dja-ménn-to ) 

sm.  ombre  (f.i  nuisible. 
Adu(j(jiàre     (a-dou-dja-ré)      va.     faire 

une  ombre  qui   nuit   aux    plantes.   ^ 

Xiiire  a.  [adulateur.] 

-j-Adwlànte  [a-dou-lann-ié)  a.  flatteur,] 
Achiiàre  va.  Ilatter,  cajoler,  aduler. 
Adulatóre,    trice   (a-dou-la-tri-ché)   s. 

adulateur,  flatteur,  enjòleur. 
Adulatòrio    {a-iloa-la-to-rij)    a.  adula- 

toire.  (natterie.] 

Adulazióne  {ìa-tsio-né)  sf.  adnlation,J 
Adulteràbile    a    falsifiable.    Són    vini 

adultprdhili  e   adultfrati,  ce  sont  des 

vins  falsifiables  et  falsitìés. 
Adulterare    va.    frelater,    corrompre, 

falsilicr.  ^  Dénaturer  {adultera). 
Adtdteratiire,   trice    (a-doul-té~ra-tri- 

clié)  a.  l'alsidcateur. 
Adulterazi(')ne  (''-ra-t.^^io-né)  sf.  adulté- 

ratioii,  falsilicition.  ^  Corruption. 
Adultoriuo   i  adiiltt-rin. 
Adultèri»»  ''III.  adiiltcr»^  (dólith 
Adùltero  \n-doùl-té-ro)  a.  s.  adultere. 
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Adulto  a.  s.  adulte,  adolescent. 
Adunanaénto    {a-dou-na-ménn-to)  sm. 

rassembleiiient,  réunion.  f. 
Adunanza,    nàta   (a-dou-nann-Ua)   sf. 
compagnie,  assemblée,  réunion.     [nir.  1 
Adunare  va.  assembler;  — si  vr.  se  réu-J 
Adunatóre    {a-dou-na-to-ré),  Irice    s. 
celili  qui  assemblo.^  Assembleur  ityp.). 
Adunazióne    (a-dùu-na-tsió-né)  sf.'  as- 
semblée. 
Adunco  (a-dounn-co)  a.  crochu. 
Adunyhiàre  {a-dounn-g aia-ré)  va.  sai- 
sir,  accroclier.  ^  Prendre  avec  les  on- 
g'.es,  les  gritìes,  les  serres. 
Adunque  {a-dounn-qaou-é)  conj.  donc, 
ainsi.  [sec.] 

Adusto  {a-don-sto,  a.  aduste.^  Brulé, J 
Aerato,  A  ereato  a.  aere. 
Aerazione  {tsio-né\  sf.  aération,  aérage. 
A'ere  {d-é-ré)  sm.  air. 
•j-Aeremòto,  Aeriniòfo  sm.  ouragan. 
Aèreo  a.  nérien,  ethéré.  *^  Vain,  chimé- 

rique.  ^  Elevé. 
Aereòlito,  Aerolite  sm.  aérolithe. 
Aereòstato  [a-é-réo-sta-tó)a-m.  aérostat. 
Aereostàtica  sf.  aérostatique. 
Aerifórme  a.  aeriforme. 
•j-Aeriniànte  sm.  aeromancien. 
-j-Aerinianzìa     [a-é-ri-mann-tsi-a)     sf. 

aéromancie. 
Aerimetria  sf.  aérométrie. 
Aeròdromo  sm.  aérodrome. 
Aerografia  sf.  aérographie. 
Aeroidropiano    snT.    bydro-aéroplane, 
hydro-avion.  '  [loeie.1 

Aerologia    {a-é-ro-lo-ji-a)    sm.    aero-J 
Aeròmetro  sm.  aéromètre. 
Aeronàutica  (naou)  sf.  aéronautique. 
Aeronàuta  (na-ou-ta)  sm.  aéronaute. 
Aeronave  (ve)  sf.  aéronef. 
Aeroplano  sm.  aéroplane. 
Aerostàtica  sf.  aérostatique. 
Aeròstato  sm.  aérostat. 
Aerostière  sm.  aérostier. 
■J-Aeseàre  {a-é-ska-ré)  va.  amorcer  ;  fig. 

séduire,  allécber. 
Ala  sf.    chaleur   étouffante.  Fare  afa, 

ennuyer,  dégoùter. 
Alato  a.  fané^  flétri.  ^  ]\Iaigre,  sec. 
fAlatùccio    {a^fa-tou-tcho)  a.  maladif,' 

maigrelet. 
Afèlio  sm.  (astr.)  apbélie  f. 
Afèresi  (a-fé-ré-zi)  sf.  apbérèse. 
Affàbile  a.  allable,  bonnète,  poli. 
Affabilità  sf.  affabilité,  politesse. 
Affabilmente  ad.  alTaJjlemeut,   honné- 

tement,  poliment. 
Affaccendarsi  (af-fa-tchénn-dar-si)  vr. 

s'occuper,  se  fatiguer. 
Affaccendato  a.  affaire. 
Affaccettare  (af-fa-tchét-ta-ré)  va.  fa- 

cetter,  brillanter. 
Affacchinare    (fak-hi-na-ré)    va.    faire 
travailler   coinme   un  portefaix.  ^  Af- 
lacchinarsi  vr.  travailler  comme  un 
portel'aix,  comme  un  negre. 
Allacciare  {af-fa-tcha-rL'f\&.  présenter; 


—si  vr.  se  faire  voir,  se  pré.senter  (à 
l'esprit).  Mi  s'affacciò  un  idèa,  il  me 
vint  une  idée. 
Affagottare  va.  fagoter,  mettre  en] 
Affaldare  va.  plisser"  plier.  [paquet.J 
Affalsare,  Affalsilìcare  va.  falsitìer.  "* 
Affamare  va.   atlamer.  ^  vn.  Affamare 

di  una  còsa,  convoiter  un  objet. 
Affamato  a.  affamé    ^  Fig.  aifamé,  as- 

soitré. 
Affamatore  (ré)  sm.  afTameur. 
-]-Alfannaméntosm.anxiété  f.,  embar-] 
Affannante  a.  al'fligeant.  [ras.J 

Affannare  va.    cbagriner,    inquiéter.  ^ 

— si  vr.  s'inquiéter,  s'agiter. 
Affannato   a.    essoufflé,  haletant.  ^  In- 

quiet,  auxieux. 
Affanno  \af-fa-nno)   sm.  essoufflement, 
difliculté   (f.)  dans    la    respiration.    ^ 
Anxiété  f.,  inquiétude  f.  Non  méttei'd 
in  affanno,  ne  t'inquiète  pas. 
Affannóne     { af-fa-nnó-né  )     sm.    em- 
pressé,  allairé  ;  qui  se  mèle  de  tout;  la 
mouche  du  coche. 
TAllannoneria  sm.  empressement  (m.) 

simulé  cu  inutile. 
Atf annosamente  ad.  avec  peine. 
Affannóso  a.,  oppresse.  i?espiro  affan- 
nóso, respiration  oppressée.  ^  Oppres- 
sant.£"H7i  caldo  affannóso, il  fait  une 
ciialeur  étouffante.  [entasser.  1 

Afiardellàreva.  empaqueter,emballer,J 
Affare  \af-fa-réi  sm.  aflaire  f.,  occupa- 
tion  f.  Xon   è  affare,  ce  n'est  pas  une 
cbose  à  faire.  Affar  finito,  affaire  en- 
tendue.  Gli  affari,  les  alTaires.    Uscir 
dagli   affari,  se   retirer   des  affaires. 
Uòmo  d'affari,  bomme  d'affaires.  Mi- 
ìiisti'O  degli  affari  èsteri,  ministre  des 
affaires     étrangères.    ^    Condition    f. 
Uòmo  di  alto  affare,  bomme  d'impor- 
tance.  Dònna  di  mal  affare,  femme  de 
mauvaise  vie. 
Affarsi  vr.  convenir,  étre  propre. 
Affarùccio  (af-fa-rou-tcho)  sm.  petite 

affaire  f. 
Af fasciare  (af-fa-scha-ré)  va.    fagoter  ; 

mettre  en  fagots. 
Affascinaménto  sm.  fascination  f. 
Affascinare  {af-fa-schi-ncir-ré)  va.  fasci- 

ner,  ensorceler  [affascina). 
Affascinare  (af-fa-chi-nor-ré)   va.  faire 
des  fascines  [affascina).  [tas.] 

Affastellare   va.    entasser,   mettre  enj 
-j-Affastidire  va.  ennuyer,  dégoùter. 
-J-Affatàre  va.  charmer,  ensorceler. 
Affaticaménto      (  af-fa-ti-ka-ménn-to  ) 

sm.  fatigue  f.,  peine  f. 
Affaticànle  a.  qui  fatigue.  ^  Fig.  labo- 

rieux,  infatigable. 
Affaticare  va.'' fatiguer,  lasser;  — si  vr. 

se  donner  de  la  peine. 
TAffaticalóre,     Irice     (af-fa-ti-kor-tri- 

clié)  a.  laborieux. 
7  Affai  ielle  vote     tfa-ti-ké-vo-lé),    còso 

a.  qui  fatigue.  ^  Laborieux. 
Affatto   ad."  tout  à    fait,   entièrement. 
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Affatto  cièco,  entièrement  aveugle.  *[ 
Dans  une  phrase  negative,  renforce  la 
négatiùn.  Xiènt''  affatto,  rien  du  tout. 
Xon  l'Ito  visto  affatto,  ie  ne  l'ai  abso- 
luraent  pas  vu.  [fig.  falsifier.l 

Alfattui'àre  [tou-r-a-ré]  va.  ensorceler;] 

Allatturatóre    {fat-tou-ra-to-ré),  trice 
{tri-ché)    s.    sorcier.    ^    Falsificateur, 
frelateur. 
Afiutturazióne    (  af-fat-tou-ra-tsió-né) 
sf.  ensorcellement  m.  "f  Frelatage  ni. 

■j-AIfazzonaniéuto  sin.  parure  f.,  "atours 
mpl. 

■j-AlIazzonìu'e  [af-fa-tso-na-ré)  va.  or- 
nar, parer,  embellir. 

Alle  interj.  ma  foi!  [assertion  f.1 

-i-Aifernianiénto    sm.    affirmation  f.,J 

Aflermàre  va.  affìrmer,  assurer.  ^  AI- 
lennai'si  vr.  se  fortitier. 

Alferniafiva  sf.  alfìrmative.      [ment.l 

Afìermativainénte    ad.    afilrniative-J 

Aiferinatìvo  a.  aflinnatif. 

Afiermatóre,  triee  {al-fer-ma-trì-ché) 
a.  qui  afiirme.  [tion.T 

Aliermazióne  [ma-tsió-né)  sf.  affirnia-J 

Aflerrainénto  sm.  prise  f.,  saisie  f., 
action  d'empoìgner  (fain.). 

Afferrare  va.  saisir,  empoigner  (fam.)  ; 
— si  vr.  en  venir  aux  mains. 

Affettare  va.  {affètto}  allecter.  ^-j-  Dé- 
sirer  passionnément. 

Affettare  va.  (affètto)  couper  en  tran- 
ches.  ^  Mettre  en  morceaux. 

Affettatamente  ad.  avec  affectation. 

Affettato  a.  aflfecté.  Scrivere  affettato, 
avoir  un  style  affecté. 

Affettato  sm.  tranches  (fpl.)  de  jambon 
et  saucisson. 

tAffettatóre  (af-fet-tOr-tó-ré)  sm.  fan- 
faron,  bravache.  ^  7  a.  désireux,  avide 
•de.  [tation.] 

\ttetiiìZÌÓiie(af-fét-ta-tsio-né)sLa.Sec-\ 

Affettivo  a.  aflectif.  [chant.] 

Affètto  sm.  atTection  f.,   amour,    pen-J 

Affètto  a.  greve.  Patrimònio  affètto  da 
ipotéche,  patrimoine  greve  dlivpotliè- 
ques.  ^  Atteint,  pris  par.  Affètto  di 
gótta,  pris  par  la  goutte.  Affètto  d'i- 
nèrzia, affecté  d'inertie. 

AJfettuosainénte(a/-/ef-<0!i-o-5a-7»<in/i- 
(e'i  ad.  alfectueusement,  tendreiiient. 

Affettuosità   sf.   caractère  (m.)    atTeo-"! 

Affettuòso  a.  affectueux.  (tueux.J 

Affezionare  (af-fé-t.^io-na-rè)  va.  inspi- 
rar de  l'affection  à.  ^  Affezionarsi  vr. 
s'attacher  à,  s'afTactionner  à. 

Affezionatamente  (af-fé-tsio-na-ta- 
niénn-té)  ad.  affectueusement. 

Affezionato  a.  alTectionné,  attaché. 

Affezióne  ifé-tsio-né)  sf.  alfection,  pas- 
sion,  amour  m. 

Affiatare  va.  aboucher.  ^  Affiatarsi  vr. 
se  mettre  d'accord  (musiquei.  Una 
comparjnia  affiatata,  une  troupe  qui 
a  de  r<'nseiiible.  ['"le  f.  | 

•Ì"Affil>l>iàjjllo   {a['-fi-bia-liu)  sm.  bou-J 

Alfibliiamculo    sm.,   -tura   (af-[t-lia- 


tou-ra)   sf.   l'action  (f.)  de  boucler,  de- 

lacer,  de  lier. 
Affìlibiàre  va.  boucler,  agrafer.^^/)fìfc- 

hiare  bottóni  sènza   occhièlli,  médire 

de  quelqu'un. 
-J-Aifibliiatóio  (bia-to-iu)  sm.  la  boucle 

et  sa  garniture. 
Affidare  va.  coniier.  ^  Affidarsi  vr.  se 

iier.  ^(^absol.)  avoir  conliance  en  sol. 
TAifìdàtO  sm.  aflitlé. 
Affievoiiménto   sm.   faildesse  f.,  alfai- 

blissement,   énervement,  épuisement. 
Affievolire  vn.  et  pron.  s'auaiblir   {af- 
fievolisce)- ^j  va.  alVaiblir. 
Affitjflere    fi-djé-rè)  va.  afficher.  ^  En- 

ioncQV.  Affiggere  lo  sguardo,  regAvdcr 

fìxement. 
-j-Affitjuràre    {fi-gon-ra-ré  )   va.    recon- 

naìtre;  — si  vr.  s'imaginer. 
Affilaménto  (ménn)  sm.  aiguisage. 
Affilare    [ré}   va.  alisner,   disposer  par 

tiles. 
Affilare  va.  affiler,  aiguiser,  repasser. 
Affilato  a.  afiilé,  aiguisé.  Ha  una  lingua- 
affilata,   c'est   une    bonne   laugue.    ^ 

Maigri,  décharné,  émacié. 
Affilatura  (  af-fi-la-tou-ra  )  sf.  affilage^ 

m.,  repassage  m.  ^  Le  tranchant  ni. 
Affilettìu'e  va.  tendre  les  lilets. 
Aifìliare  va.  afiiiier,  [liation.l 

Affiliazióne  taf- fi-li Or-tsió-né)  sf.  afli-J 
Affinaménto  uif-fi-na-ménn-to<  sm.  af- 

fmage  idos  niétaux)  ;  purification  f. 
Affinare  va.  affiner  (les  métaux),puri-1 
Affinatolo  [to-io)  sm.  aftìnoir.      llier.J 
Aifinatóre  sm.  aflineur. 
Affinatura  (tT/*-^-na-rou-ra)  sf.  afii 
Affinchè    [af-finn-ké)    conj.    afm    que,. 

pour  que.  [Coiubinable.  "1 

Affine  (af-/i-nt')  a.  allié.  ^  Analogue.  ^J 
Affine  di  conj.  alin  de. 
Affinila  sf.  afiinité,  alliance,  rapport  m. 
fAffiocamento ,    Aifioeliiinento    [hi- 
ménn'}  sm.  enrouement.  [rouer.  1 

f Affiocare,  Affiochire  [ki)  vn.  s'eu-J 
-j-Affiocato,  Affiochito  a.  enroué. 
fAffiocatùra    (af-fio-cor-tou-ra)   sf.  en- 
rouement m. 
-j-Affioràre  va.  orner  de  fleurs.  •  Facon- 

ner,  ou\rer. 
"Ì-Aifioràto  a.  orné  de  fleurs;  ouvré. 
-J-AfftsSiunénto  [ménn]  sm.  regard  lixe. 
-{-Affissare  va.  regarder  fìxement. 
Affissióne  (a/-^o>-.-.»(>'-n<i'i  sf.  afiichage  m. 
Affisso  sm.  afiiche  t'.^  Aflixe  (gram.'). 
Affisso  a.  attaché,  joint. 
Affittaciimere  ika-mé-ré)  sm.  f.  logeur, 
logeiise.  [mier.  1 

Affittaiuòlo  {af-fit-t<i-iou-<'>-lo)sm.  fer-J 
.Vffittaménlo  yìiiènn)  sm.  location  f. 
Affittare  va.  louer. 
Affitto  sm.  location  f.,  loyer. 
Affitluàle   {af-lil-tou-a-lci  sm.  fermier>- 

locatain*. 
Affittuario  \tou-a)  sm.  locataire. 
-i-Afflato    sm.    exhalaisoa  f.,  soufflé.  ^ 
Influonce  f. 


[m.] 
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Alfli'aoere    (af-fli-djé-ré)   va.    affliger; 

-si  vr.  s'aflliger,  se  cliagriner. 
Alfliuaitóre    {af-fir-djì^tó-ré)     a.    qui 

afflige. 
Afflitlivoa.  affligeant;afflictif(depeine). 
Alflitto  a.  s.  aflligé,  consterné. 
A.fflizioncèlla  {al'-fli-tsionn-tchèl-la)  sf. 

petite  al'iliction. 
Alflizióne    (a^-f^li-tsió-ìiL')   sf.  affliction, 

peine.  [mollir.  1 

Alfloscire  (flo-schi-ré)  \n.  moHir,  s'a-J 
Alfluènte  (^tou-ènn-té)  sm.  afllnent. 
Affluentemente    (af-^hni-énn-t'i-ménn- 

té)  ad.  abondamment,  copieusement. 
Affluènza  (af-llou-ènn-tsa)  sf.  affluence, 

fonie,  abondance.  [der.  1 

Alfluire  (((/-/7o»-i-r(5)vn.affluer,  abon-J 
Afflusso  \/?o(i.'?-.so)  sm.   afflux.   Afflusso 

di  sangue,  afflux  de  sang. 
Affocare  va.  enflammer,  embraser. 
Affocato  a.  enllammé,  embrasé,  en  feu. 
Affogaménto    sm.  suffocation    f.  ^ 

No  y  ad  e  f. 
Affogare    va.  étouffer.  ^   Noyer.  ^   vn. 

s'étouffer.  ^  Se  noyer.  Affogare   in  un 

bicchier    d'acqua,   se    nover   dans   un 

verre  d'eau.   Ù  bére  o  affogare,  il  n'y 

a  plus  à  reculer;  le  vin  est  tire,  il  faut 

le  boire. 
Affogato   a.   noyé.  ^  Submergé.    Uova 

affogate,  oeufs  pochés. 
Affogatolo  {to-io)  sm.  (fig.)  étuve  f. 
-J- Affollare  vn.  souffler  avec  le  soufflet. 

^  va.  presser,  opprimer.  Affollarsi  vr. 

se  pressar,  faire  foule.  7  Manger  avec 

avidité. 
Affollatamente    (  af-fol-la-ta-ménn-té) 

ad.  avec  précipitation.  [multitude  f. "1 
•}-Af  foli  aménto  sm.  presse  f.,  foule  f.,J 
-j-Affoltare  va.  presser,  fouler.  ^  Affol- 

tarsi  vr.  se  presser,  se  hàter. 
-|-Affoltata  sf.  rapidité,  bàte. 
Affondaménto      (af-foìin-da-ménn-to  ) 

sm.  naufraga. ^Submersion  f.,dispari- 

tìon  f. 
Affondare  (af-fonn-da-ré)  va.  enfoncer, 

plonger,  couler  (un  navire).  ^  vn.  cou- 

ler,  couler  à  pie,  s'enfoncer. 
Affondatura  (a/'-^onn-rfa-ioii-rrt)  sf.  en- 

foncement  m. 
-j- Affóndo  a.  profond.  ^  sm.  profondeur 

f.  ^  ad.  (pour  A  fóndo]  à  fond. 
•J-Af fóndo  sm.  banqueroute  f. 
Afiorestierare    va     rendre  étranger.  ^ 

Afforestierarsi  vr.  paraìtre,  se  ren- 
dre étranger. 
-j-AfiortifìcaiTiénto  sm.  fortification  f. 
-j-Af fortificare  va.  fortifier. 
Afforzare    (af-fur-tsa-ré)  va.    fortifier, 

reaforcer.  ^  Afforzarsi  vr.  s'efforcer 

de,  s'obstiner  à... 
Affossaménto  [af-t'os-sa-ménn-to)  sm. 

creusage.  ^  (fortii.)  circonvallation  f. 
Affossare     va.    fossoyer,    entourer    de 

fossés. 
Affossato  a.  entouré  de  fossés.  Occhi 

affossati,  yeux  enfoncés,  caves. 


-J-Affràgnere  (af-frd-nié-ré)  xa..  rompre. 
-J-Affraliménto  sm.  affaiblissement. 
-J-Affralire  va.  affaiblir,  débiliter. 
Affrancamento    (af-frann-ka-ménn-to) 

sm.  affrimcbissenient. 
Affrancare  va.  affranchir;  -si  vr.  pren- 

dre  courage. 
Affrancato  a.  s.  affrancbi. 
Affi'ancatura  (ha-tou-ra)  sf.  affranchis- 

sement  m.  (d'une  lettre). 
Affrancazióne    [ha-tsio-né)    sf.  affran- 

chissement  n>.  (d'un  esclave). 
jAffràngere  {af-frann-gé-ré)   va.  rom- 
pre. 
Affranto  a.  affaibli,  las,  fatigué. 
-^-Affrantura  (ann-tou-ra)    sf.    action  de 

briser.  ^  Lassitude,  fatigue. 
Affratellaménto  sm.    fraternisation  f^ 

fraternité  f. 
Affratellànza    {a f- fra-tei- lann-tsa)   sf. 

amitié  intime,  fraternité. 
Affratellarsi  va.  fraterniser. 
jAffreddare  va.  refroidir,  faire  refroi- 

dir.  ^  Affreddarsi   vr.    se    refroidir, 

s'attiédir.  ^  S'enrhiimer. 
}-Affrenaménto(«/"-/re-rta-;>ie'nn-<o)sm. 

action  (f.)  de  retenir. 
Affrenàre  va.  retenir. 
Affrésco  sra.  fresque  f. 
Affrettaménto  (af-frét-ta^ménn-tó)  sm. 

hàte  f.,  vitesse  f. 
Affrettare  va.  hater,  presser. 
Affrettatamente  ad.  à  la  hàte. 
A'flriea  et  A'frica  sf.  Afrique. 
A'ffrico  sm.  le  vent  du  sud-ouest. 
Affrittellare  va.  faire  cuire  (des  oeufs) 

sur  le  plat.  ^  (Fig.)  tuer. 
Affrittellalo  a.  iv\i.  Uova  affrittellate, 

oìufs  sur  le  plat.  ^  (Fig.)  tue. 
7Affrontaménlo(rt/-/ro7i>i-fa-?/u'nn-to) 

sm.  attaque  f.,  agression  f. 
Affrontare    va.    attaquer,    alfronter.  ^ 

Affrontarsi  vr.  s'attaquer.  ^  S'oUen- 

ser  de... 
-ì-.\ffrontàta  sf.  attaque,  agression. 
-{-.\ffrontatóre  sm.  agresseur. 
Affrónto  sm.afTrontj'injure  f.,outrage; 

attaque  f. 
.\ffumàto  {af-fou-ma-to)  a.  enfumé. 
Affumicaménto \ha-ménn-to)  sm.  Affu- 
micata (fou)  sf.  action  (f.)  d'enfumcr. 
Affumicare  [af-fou-mi-ka-ré]  va.  enfu- 

mer.    Affumicano    le   api,  on  enfume 

les  abeilles.  Affumicare  un  prosciutto, 

fumer  un  jambon. 
Affusare  {sa),  Affusolare  va.  fuseler. 
Affusolato    \af-fou-so-la-to)   a.    fuselé. 

Dita  affusolate,  doigts  fuselés. 
Affusto  [af-fou-sto]  sm.  afTùt. 
.\fonia  (a-fo-ni-a)  sf.  aphonie. 
A 'fono  a.  aphone,  qui  n'a  pas  de  voix. 
.Vfor'ismo  im.  aphorisme. 
Aforistico  a.  apboristique,  qui  tient  de 

l'apborisme. 
Afoso  i^a-fo-so)  a.  étoufFant. 
i-Afrétto  a.  vert,  aigrelet. 
yAfrézza  (a-frè-tsa)  sf.  àcreté,  àpreté. 
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-{■A'fro  a.  apre,  vert,  aigre. 
Afrodisiaco  (di-zi-aho)  a.  aphrodisiaque. 
Alrodite  si'.  Aphrodite,  surnom  de  Vé- 

nus. 
-J-Agà  sm.  aga  (capitaine  des  Turcs). 
A'yape  [d-ga-pé)  sf.  agape. 
Agàrico  sm.  agaric  (cTiampignon). 
A'gata  {d-ga-tai  sf.  agate. 
Agata  sf.  aiguillée  (de  fil). 
Agènte  sin.  agent.  ^  a.   agissant. 
Agenzia  [a-gènn-tsi-a)  sf.  agence. 
-j-Agevoloinénto  sm.  facilitò  f. 
Agevolài'e  va.  faciliter  ;  aider. 
Agévole  [a-gé-vo-léi &.  facile,  aisé-'^Lé- 

ger,  alerte.  ^  Doux  (d'un  prix). 
Agevolézza  (let-sa)  sf.  f  aisance.  ^  Faci- 
lite  de  paiement,  rabais  m.  ^  Service 

m.,  aide. 
Agevolmente  ad.  facilement. 
Agganciare  \ag-gann-char-ré)  va.  agra- 

fer,  crocheter,  attacher. 
■j-Aggavignàre     (  ag-ga-vi-nia-ré  )    va. 

enipoigner,  saisir.  [lier.1 

-{-Aggecehirsi  {a-djé-kir^si)  vn.  s'humi-J 
Aggeggiare  (ad-jé-dja-ré)  vn.  folàtrer, 

batifoler.  ^  Aggeggiarsi,  s'orner. 
-j-Aggelàre  va.  faire  geler,  geler. 
-j-Aggelazióne  {cc-djé-la-tsió-ne)  sf.  con- 

gelation,  gelée.  [Civiliser.  1 

-j-Aggentiiire  va.  anoblir.  ^Embellir.  ^J 
Aggettare  vn.  saillir. 
Aggettivo  (a-djét-ti-vo)  sm.  adjectif. 
Aggètto  sm.  saillie  f.;  encorbellement. 
■f  Agghermigliàre    (ag-guer-mi-lia-ré) 

va.  tenir  serre,  saisir. 
^Aggheronàto  [ag-gwi-ro-na-to)  a. 

fait   de    pièces   de   aiverses  couleurs, 

bariolé. 
Agghiacciaménto  {ag-guia-tcha-mcnn- 

tuj  sm.  congélation  t. 
Agghiacciare  (ag-guia-tcha-ré)  va.  n. 

geler,  giacer. 
Agghiàccio  {ag-guia-tcho)  sm.  pare  de 

brebis.  ^  Barre  f.  (du  gouvernail). 
-J-Agghiadaménto     sm.     engourdisse- 

ment.  (gourdir.  1 

-fAggliiadàre    (guia-da-ré^  vn.    s'en-J 
Agghiadato  a.  transi  de  froid.^  Elesse, 

percé  de  part  en  part. 
Agghindare    (guinn-da-ré)   va.    parer, 

orner. 
4Aggiacére  (ad-ja-ché-ré)  vn.  etra  ad- 

jacent.  ^  v.  imp.  convenir,  ètre  séant. 
-j-Aggiacènza  (ad-ja-chenn-tsa)  sf.  voi- 

sinage  m.    ^  fchange.  ] 

Aggio     {a-ajo)    sm.    agio,  aroit  dej 
Aggiogare     {a-djo-ga-re  )    va.   citteler 

les  boeufs.  ^  Fig.  mettre  sous  le  joug  ; 

asservir. 
Aggiornaménto     {a-djor-na-ménn-to) 

sm.  ajournement. 
Aggiornare  va.  ajourner.  ^-}-  Eclairer  ; 

—  si  vr.  se  faire  jour. 
Aggiotàggio  [ad-Jo-ta-djo)  sm.    agio- 

tage.  [teur.  ■ 

A{]{]iolSiiÓre  ^ ad-jo-ta-tó-ré)  sm.  agio- 
Ay giraménto    {u-dji-ra-ménn-to)    sm 


tournoiement.  ^  Fig.  tromperie  f.,  sur- 
prise  f. 

Aggirare  [ad-ji-ra-ré)  va.  faire  tourner, 
faire  tournover.  ^  Tromper.  ^  Aggi- 
rarsi vr.  róder.  ^(E)'un  ctiscours)  rou- 
ler  sur,  avoir  pour  argument. 

Aggiratóre,  trii'e  (a-dji-ra-tri-ché)  s. 
intriganti  chevalier  d'industrie. 

Aggiucchire  {ad-jouk-fd-ré),  Acciuc- 
chire  \at-chouk-kiré \  va.  ahurir.  ^  vn. 
ètre  ahuri.  [juger.  ] 

Aggiudicare  (a-djùv^di-ka-ré)  va.  ad-J 

Aggiudicatàrio  sm.  adjudicataire. 

Aggiudicazióne  [a-djour-di-ka-tsio-né) 
sf.  adjudication. 

Aggiùgnere  (ad-jou-ni>j-ré),  giungere 
va.  ajouter,  joindre.  ^-j-  Atteuidre,  ar- 
river  a. 

fAggiugniménto  sm.  augmentation  f., 
addition  f.,  conjonction  f. 

-j-Aggiugnitóre,  trice  (a-d Jou-gni-t ri- 
che  )  a.  qui  ajoute. 

Aggiunta  sf.  addition,  accroissement 
m.,  surcToìt  m.,  augmentation. 

■j-Aggiuntivo  {ad-jounn-tivo)  a.  qu'on 
peut  ajouter.  ^  sm.  adjectif. 

Aggiunto  (ad-jounn~to)  a.  joint  ^  sm. 
épithète  f. 

Aggiunzione  {a-djonnrìr-tsio-né)  sf.  ad- 
dition, augmentation. 

■(■Aggiurare  {ad-Jou-ra-ré)  va.  conjurer, 
supplier.^Conjurer,  écarter  (un  perii). 

Aggiustà])ile,  stévole  a.  ajustable,  ar- 
rangeable,  accommodable. 

Aggiustaménto  (a-djour-sta-ménnr-to) 
sm.  accommodement,  ajustement,  ac- 
cord. 

Aggiustare  {ad-jou-sta-ré)  va.  ajuster, 
arranger.  ^  Aggiustare  un  cónto,  ré- 
gler  un  compte.  ^  Aggiu.<tare  un  coi- 
vo, toucUer.  ^  Aggiustare  i  cónti  con 
Dio,  se  mettre  en  règie  avec  Dieu.  ^ 
Aggiustare  uno,  arranger  quelqu'un 
de  Delle  fa<;on,  lui  résler  son  compte. 

Aggiustatamente  (a-(you-sfrt-f  (t-ni<;nn- 
té)  ad.  avei"  justesse.  [justesse.] 

Aggiustatézza  [a-d^ou-sta-té-tsa)    sf.J 

Aggiustato  a.  range;  ajusté. 

Aggiustatóre  sm.  ajusteur. 

Agglomerare  va.  agglomérer. 

Agglutinare  (ag-glou-ti-na-ré)  va.  con- 
glutiner. 

Aggobbire  vn.  se  voùter. 

Aggomitolare  {ag-go-mi-to-la-ré)  va. 
dévider,  pelotonner.  ^  Aggomitolar- 
si vr.  se  pelotonner.  [vider.  I 

Aggottare    ag-got-ta-ré)  va.  pomper,J 

Aggradare  vn,  plaire,  agréer  (usité  à 
la  3"=  pers.  ind.  prés.i  Fate  cóme  vi  ag- 
grada,  faites  coinme  il  vous  plaira. 

Aggradévole  a.  agréable,  gracieux. 

Aggradevolménte  (  ag-gra-dé-vol- 
menn-te  ad.  agreablement,  gracieuse- 
ment. 

Aggradiniéntoi  ag-gra-di-ménn-to)  sm. 
agn-iui-nt ,    ounsentement,    approba-1 

Aggradire  va.  agréer.  [tion  f.J 
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•J-Aggraduirsì  {ag-gra~dou-ir-si)  vr. 
captiver  la  bienveillance. 

"^Aggraffare  va.  accrocher,  ravir. 

Aggranchiarsi  {ag-grann-kiar-si)  et 
Aggranchirsi  [ag-graniìr-kir-sì)  vr. 
s'engourdir,  se  roidir. 

Aggranchiato  a.  engourdi. 

■j-Aggrancire  [ag-grann^chi-ré)  va,  ac- 
crocher, agripper. 

\QQTdiiió.ÌYi\(;rìio{ag-granTìr-di-ménn-to) 
sm.  agrandisseuient,  accroissement, 
augmentation  f. 

Aggrandire  va.  agrandir,  accroìtre. 

-}-Aggranditóre  a.  qui  agrandit.  ^  Fig. 
qui  exagère. 

Aggranfiare  va.  accrocher,  prendre 
avec  les  griffes. 

Aggrappare  va.  accrocher,  saisir. 

Aggrapparsi  vr.  s'accrocher,  s'attacher. 

Aggraticciare  \ti-t':-ha-ré)  va.  grilla- 
ger.  Aggralicciai'si  vr.  s'emmèler 
(cheveux),  s'entortiller. 

■]-Aggratigliare  {ti-lia-ré)  va.  empri- 
sonner.  [vation  f.  "l 

Aggravaménto  sm.  zióne  sf.  aggra-J 

Aggravante  a.  aggravant,  ^  Accablant. 

Aggravare  va.  Surcharger.  Siamo  ag- 
gravati, nous  sommes  surchargés, 
grevés  d'impòts.  ^  Aggraver.  Aggra- 
vare una  péna,  aggraver  une  concTam- 
nation.  ^  Aggravarsi,  s'aggraver.  ^ 
(d'un  mal)  empirer. 

Aggràvio  (ag-grd-vio)  sm.  charge  f., 
poids.  ^  Impòt.  [gracieux.  "I 

Aggraziare  {ag-gra-tsia-ré)  va.  rendrej 

Aggraziatamente  [ag-gra-tsia-ta- 
ménn-té]  ad.  gracieusement. 

Aggraziato  (ag-gra^tsia-to)  a.  gracieux. 

Aggredire  va.  assaillir,  attaquer. 

Aggregaménto  (  ag-gré-ga-ménn-to  ) 
sm.  agrégation  f.,  association  f. 

Aggregare  va.  agréger,  associer,  réu- 
nir. 

Aggregato  sm.  agrégat,  réunion  f. 

Aggregazióne  {ag-gré-ga-tsio-né}  sf. 
agrégation,  associatioa. 

•^-Aggreggiare  {ag-gré-dja-ré)  va.  ras- 
sembler  les  troupeaux  ;  —  si  vr.  s'at- 
trouper.  [sion."! 

Aggressióne    {gré-ssio-né]  sf.   agres-J 

Aggressivo   [ag-grés-si-vo)  a.  agressif. 

Aggressóre  sm.  agresseur. 

Aggrezzare  {ag-gré-dza-ré)  et  Aggrez- 
zire    [  ag-gré-dzi-ré)   vn.  s'engourdir. 

Aggricchiare  (ag-grik-kiaré)  et  Aggric- 
chiarsi  vr.  s'engourdir, 

Aggricchiato  a.  transi  de  froid. 

Aggrinzare  et  Aggrinzire  (ag-grinn- 
tsi-ré]  va.  froisser,  plisser.  ^  —  si  vr. 
se  plisser,  se  rider. 

■J-Ag  gromm  are  (  ag-gro  -m  ma-ré  )  vn . 
s'attacher  en  forme  de  croùte,  s'en- 
cruùter. 

■J-Aggrondare  (  ag-gronn-da-ré)  vn. 
froncer  les  sourcils. 

Aagroppùre,  piare  va.  envelopper. 
^Nouer.  ^  Amasser. 


Aggrottare  va.  -j-  faire  une  levée  de 
terre  ;  —  le  ciglia,  froncer  le  sourcil. 

7Aggrottescare  {ag-grot-tess-kar-ré)\n, 
tomber  dans  le  grotesque. 

YAggrottescato  a.  manière. 

Aggrovigliarsi  {ag-gro-vi-liar-si)  vr. 
se  recroqueviller. 

Aggrovigliolare  (ag-gro-vi-lio-la-ré) 
va.  brouiller,  emmeler.  ^  — si,  s'em- 
mèler. 

Aggrumarsi  (ag-grou-mar-si)  vr.  se 
cailler,  se  grumeler,  se  coaguler. 

Aggrumato  a.  cailié,  coagulò. 

Aggrumolare  {ag-grou-mo-la-ré'\  va. 
entasser.  ^  Aggrumolarsi,  pommer 
(d'un  chou'). 

Aggruppamento  {ag-gronp-pa-ménn- 
to)  sm.  action  (f.)  de  nouer.  ^  Groupe- 
ment. 

Aggruppare  (ag-groiif>-pa-ré)  va.grou- 
per.  ^  Nouer.  ^  — si,  se  grouper. 

Agguagliaménto  (  ag-goua-tia-ménn- 
to\  sm.  ègalisation  f. 

-|-Agguaglianza  {liann-tsa)  sf.  égalité.  ^ 
Equité.  ^  Comparaison. 

Agguagliare  (  ag-goua-Ua-ré)  va.  éga- 
liser.  ^  Egaler.  Dante  agguaglia  Ome- 
ro, Dante  égale  Homère.  ^  Comparer. 

■j-Agguagliataménte  {ag-goua-tia-ta- 
menn-té^  ad.  également. 

-j-Agguagliatóre  sm.  niveleur. 

yAgguagliazióne  {ag-goua-lia-tsió-né) 
sf.  parité,  conformitè.  ^  Comparaison. 

Agguàglio  (ag-goud-lio)  sm.  compar- 
raisou  f.,   rapport,  relation  f. 

Agguantare  va.  prendre,  saisir. 

-fAgguardàre  (ag-gonar-da-re)  va.  con- 
sidèrer,  examiner.  [aux  aguets.l 

-j-Agguatare  (ag-goua-ta-ré)  vn.   ètrej 

Agguato  {ag-goua-to)  sm.  embùche  f., 
guet-apeus,  embuscade  f.  Stare  in  ag- 
guato, étre  aux  aguets,  étre  en  embus- 
cade. [aguerrir.l 

Agguerrire     (ag-gou-er-ri-ré'    va.J 

-J-Agguindolaménto  [ag-gou-inn^do-la- 
ménn-to\  sm.  dévidage.  ^  Fig.  fourbe- 
rie  f.,  artifice,  ruse  f. 

Agguindolàre  va.  dévider;  mettre  en 
écheveau.  ^  -j-  Fig.  tromper. 

Agguatare   {ag-gouss-ta-ré)   vn.  plaire. 

-|-Aghétta  ' a-gué-tta)  sf.  litharge  'pro- 
toxyde  de  piombi.  [lette  f.l 

Aghétto  (a-gué-tto)  sm.  cordon,  aiguil-J 

Aghindare  (a-guinn-da-ré)  guinder  (un 
màt^,  hisser. 

Agliiróne  (a-gui-ro-né)  sm.  héron. 

yÀgiaménto  {a-dja-ménn-to)  sm.  aise 
f.  ^  Les  commodités  fpl. 

Agiatamente  (a-dja-ta-ménnr-té)  ad. 
commodément,  aisément. 

Agiatézza  •a-dja-te-tsa  sf.  commodité 
de  la  vie,  aises  fpl.  ^  Leateur. 

Agiato  (a-dja-to)  a.  à  son  aise,  riciie.  -^^ 
^laniable. 

TAgibile  a.  faisable. 

A'gile  [d-ji-lé)  a.  agile,  léger,  alerte. 

Agilità  sf.  agilité,  lègèrete. 
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-j-Agililàre  va.  rendre  agile,  souple. 

Agilmente  a-Jil^ménn-té)  ad.  agile- 
raent. 

A'tjio  a-djo)  sm.  aisance  f.  Vivere  nelV 
agio-,  vivre  dans  l'aisance.  ^  Loisir.  ^4 
bell'agio,  à  loisir,  cominodémeQt. 

Agiografo  (a-cljo-gra-fó^  a.  sm.  hagio- 
graphe,  écrivain  de  choses  sacrées. 

Agire  a-ji-ré^  vn.  agir.  Modo  d'agire, 
fagoa  d'agir.  Un  bràccio  cìie  non  agisce 
più,  un  bras  qui  n'agit  plus.  Una  me- 
dicina che  agisce,  un  médicament  qui 
agit.  [agitation  f.l 

•J-Agitaménto     (a-ji-ta-ménn-to)    sm.J 

Agitare  >a-ji-ta-ré)  va.  agiter,  remuer. 
"f  Fig.  émouvoir.  ^  Agitarsi  vr.  s'agi- 
ter,  se  démeaer  {agito,  agitano''. 

Agitatóre  sin.  agitateur,  qui  agite. 

Agitazióne  a-ji-ta-tsio-nest  agitation. 

Agliata  sf.  aillade.  ^-fFare  una  —  ba- 
varder. 

A'glio  a-lio)  sm.  ail,  plur.  aulx. 

-j-Agna   a-nia\  sf.  agnelle. 

Agnato  ^a-nia-to)  sìu.  agaat,  parent  du 
coté  du  pére.  "" 

Agnazióne  {tsio-né';  sf.  agnation  ;  'terme 
de  jurisprudence  indiquant  la  ligae  de 
desoendance  masculine). 

Agnèlla  sf.  agnelle. 

Agnelletto  sm.  agnelet. 

Agnèllo  sm.  agneau.  [sance.  1 

Agnizióne  a-gni-tsió-né  sf.  reconnais-J 

-j-A'gno  [a-nio  sm.  agneau.  ^  Fig.  Tcx- 
gliarsi  l'agno^  prendre  courageuse- 
ment  une  décision. 

Agnus  Dèi  \a-nioass-d.èi^  sm.  agnus, 
agnus  Dei. 

Ago  [a-go]  sm.  aiguille  f.  ^  Aiguillon 
^de  Tabeillei.  ^  Lai-óri  a  ago,  travaux 
à  l'aiguille.  ^  Campare  coli  ano,  vivre 
de  son  aiguille.  ^  Ago  della  bilancia, 
della  bùssola,  aiguille  de  la  balance, 
de  la  boussole.  ^  Dar  un  ago  per  aver 
un  pai  di  fèrro,  donner  un  oeuf  pour 
avoir  un  boeuf.  ^  Infilar  aghi  al  bùio, 
parler  à  tort  et  à  travers. 

Agognare  a-g^o-nta-ri  va.  convoiter, 
ambitionner,  aspirer  a. 

-{-Agognatóre  {a-go-nia-tó-ré)  a.  dési- 
reux,  avide. 

■J-Agonàiismpl.  fétes  célébrées  en  l'hon- 
neur  de  Janus.  ^  Agonales  f. 

-{-Agóne  ia-gó-né)  sm.  lice  f.  ^  Combat, 
lutte  f.' 

Agonia  sf.  agonie.  ^  Angoisse. 

Agonizzante  [a-go-ni-dzann-tej  a.  s. 
agonisant.  [niser.] 

Agonizzare  (a-go-ni-dza-ré^  vn.    ago-J 

Agonotèta  sm.  le  juge  des  jeux  sacrés 
chez  Ics  Grecs  ;  .\t:onotbète. 

Agoràio  (a-go-ra-io)  sm.  aiguillier,étui 
a  aiguilles. 

Agostino  a.  né  au  mois  d'aoùt.  Gal- 
lina agostina,  bonne  pondeuse  (poule). 

Agósto  sm.  aoùt. 

Agramente   ad.   aigrement,  aprement. 

Agraria  {a-gra-ria)  sf.  agriculture. 


Agràrio  a.  agraire.  Lègge  agrària,  loì 

agraire.  ^  Agricole.  Giornali  agrari, 

journaux  agricoles. 
Agrestaménte  ad.  grossiérement. 
Agrèste  a.  agreste,  sauvage. 
Agrestézza  ifa-gress-té-tsaj  sf.  rusticité. 
Agrestino  a.  aigrelet. 
Agrèsto  sm.  verjus.  ^  Fig.  Bere  il  vino 

in  agrèsto,  manger  son  blé  eu  herbe. 

Chi  vuol  vin  dólce  non  imbótti  agrèsto, 

on  récolte  ce  qu'on  a  seme. 
7Agrestume   [a-gréss-tou-mé)  sm.  lea 

acides.  1"  Chose  ^f.)  aigre. 
Agrétto  (a-gré-tto)  a.  aigrelet. 
"i-Agrétto  sm.  cresson  isalade». 
Agrézza  ici-gré-tsa'  sf.  aigreur,  acidite. 
Agricolo(a-^ri'-^o-fo)  a.  agricolt-.^-ì-sm. 

agriculteur. 
Agricoltóre  {to-ré)  sm.  agriculteur. 
Agricoltura  (coZ-fou-ra  I  sf.  agriculture. 
Agrifòglio     (a-gri-fo-lio)     sm.     boux 

';plante).  [suret.l 

Agrigno  (a-gri-nio)  a.  aigrelet,  sur,J 
Agrimensóre    {a-gri-ménn-só-re\    sm. 

arpenteur.  [tage  ra.l 

Agrimensura  (ménn-sou-ra)sf.  arpen-J 
-j-Agrimònia  \a-gri-mò-nia)  sf.   aigre- 

moine  (piante), 
•7Agriòtta  sf.griotte,  grosse cerise aigre. 
-fAgripèrsa  sf.  marjolaine   plant'}. 
-{-Agro  sm.  les  champs,  la  campagne  au- 

tour  d'une  ville. 
Agro  a.  aigre,  acide,  amer.  *[   E'agraf 

c'est  pénible!  ^Che  viso  agro!  quelle 

figure  triste!  T    sm.  aigreur  f.,  aigre. 

Quésto  vino  ha  dell'  agro,  ce  vin  sent 

l'aigre.  ^  Aver  d^lV  agro  con  uno,  ètre 

fàché  avec  quelqu'un.  ■"  Egli  ha  dell* 

agro  con  me,  il  y  a  de  l'aigreur  entre 

nous.  "  [doux.n 

Agrodólce  [a-gro-dol-ché)  a.  aigre- J 
Agi'onomia  {a-gro-no-mi-a)  sf.  agro- 
nomie, [nomique.l 
Agronòmico  {a-gro-nò-mi-ko)  a.  agro- J 
Agrònomo  sm.  agronome. 
Agrumi  {a-grid-mi  sta^\.  fruits acides, 

oranges,  citrons,  etc. 
•j-Aguaglianza    [a-gou-a-liann-tsa'>    sf. 

égalité.  V.  Uglaglianza. 
-{-Aguatare    (a-goua-ta-rc)   va.   guetter, 

'\  .  .\gguato\  [dre.  ^  Tricoter.l 

■{-Agucchiare  {a-goak-hia-ré)  va.  cou-J 
Agucchiaruòlo  (a-goak-kia-rouó-lo>  sm. 

aiguillier  iV.  Agoraio i.  [bonnetier.! 
-{-Aguccliiatóre  (a-gouk-kia-tó-ré)  sm.J 
-{-Agùglia la-god-Ua) sf. aigle m.  oiseau). 

5  Pointe   d'une  pyrami5e.  ^  Aiguille. 

V^iguille  aimantée.^Aiguìllots,  smpl. 

(du  gou vernali  .  [Tricoter.1 

-{-.•\.gugliare  (a-^ou-h'o-re)  va.  coudre.  ^J 
-j-Agugliata  (a-gou-lia-ta)  sf.  aiguillée. 
~-\(ìuglióne  (a-gou-lió-ne)  sm.   aiguil- 

lòn.  ^  Carrelet  ^aiguille  de  bourrelier). 
-j-Agurare  (a-gou-ra-ré)  va.  augurer. 
fAgutèllo  j  Agutétto  et  ~  Agutin» 

(a-g'iu-ti-no^  sm.  petit  clou  très  pointu,. 

broquette  f.  f  a.  un  peu  pointa. 
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Aguzzaménto  (a-gou-tsa-ménn-to)  sm. 

aiguisage,  repassage. 
Aguzzare  {a-gour-tsa-ré)\a..  aiguiser,  re- 
passer.  ^  Aguzzare  i  suoi  fèrri,  mettre 
en  jeu  toute  son  habileté.  ^  Aguzzarsi 
il  palo  sulle  ginocchia,  réchauffer  un 
serpent  dans  sun  sein.  ^-}-  Aguzzar  le 
ciglia,  cligner  de  l'oeil. 
Aguzzata  ia-gou-tsa-ta)  sf.  aiguisage  m., 

repassage  m. 
•J-Aguzzatóre    (a-gou-tsa-to-ré)  sm.  re- 

passeur,  réniouleur. 
Aguzzatura    (a-gou-tsa-tou-ra)    sP.    ai- 
guisage ni.,  repassage  m. 
•j-Aguzzétto    (a-gou-tsét-to)    sm.   inter- 
prete.    ^    Intermédiaire.    ^    Mauvais 
conseiller.  ^   a.   (dimin.  d'Aouzzo)  un 
peu  pointu. 
Aguzzino  {a-gou^tsi-no)  sm.  geólier,  ar- 

gousin;  gardien  du  bagne. 
Aguzzo  (a-gùu-tso)  a.  aigu,  pointu. 
Ah!  Ahi!  [ah ! -a-ìd)  inter] .  Ah.'Hélas! 
Ahimè!   (a-hi-mé)  interj.    Hélas!    Mal- 

heureux  que  je  suis! 
Ai,  a'  (ail)  art.  plur.  aux. 
Aia  (a-ya)  sf.  Aire  (emplaceraent  où  l'on 
bat  le  blé).^  Menare  il  can  per  Vaia, 
tirer  les  choses  en  longueur. 
Aia  [a-ya)  sf.  gou vernante. 
Aiata  (a-ya-ta)   sf.  Airée  (le  nombre  de 
gerbes  que  l'on  peut  battre  à  la  fois 
sur  l'aire).  [soldat  hongrois.l 

-J-Aiduco     [ail-dour-ko)    sm.  heiduque,J 
Aio  (a-yo)  sm.  précepteur. 
Aire  (a-i-ré)  sm.  élan.  Prènder  Vaire, 

prendre  son  élan. 
Airóne  (ail-ro-né)  sm.  héron. 
-J-Aita  (a-i-ta)  sf.  aide  (pour  Aiuto).' 
Aitante  {a-i-tann~té)  a.  robuste. 
Aitare  {a-i-ta-ré)   va.   Aider.  Dio  dice  : 
aitati  che  t'aito,  aide-toi,  le  ciel  t'ai- 
dera. 
Aiuòla  (ail-ouo-la)  sf.  piate-bande. 
Aiuòlo    (ail-ouo-lo)    sm.    filet.  ^    Tirar 

Vaiuòlo  (iron.),  mourir. 
Aiutante  (ail-ou-tann-te)  sm.  aide.  ^4Ì!(- 
tante  di  campo,  aide  de  camp.  ^  Aii»- 
tante    maggióre,    capitaine    adjudant- 
major. 
Aiutare  {ail-ou-ta-ré)    va.  aider,  assis- 
ter. Chi  s'aiuta.  Dio  l'aiuta,  aide-toi, 
le  Ciel  t'aidera.  ^  Dio  v'aiuti,  Dieu 
vous  bénisse.  ^Aiutarsi,  s'aider.^Se 
servir.  ^  Se  défendre. 
Aiutatóre  {ail-our-ta-to-ré)  sm.   Aiuta- 
trice  sf.  aide  mf.,  assistant,  assistante. 
Aiuto   {ail-ou-to)  sm,  aide   f.,    secours. 
Aiuto.'  au  secours  !  Aiuti,  troupes  auxi- 
liaires.  •[  Aiuto  di  costa,  secours  ines- 
péré. 
Aizzaménto  (a-ì'-tsa-ménn-to)  sm.  pro- 

vocation  f.,  incitation  f. 
Aizzare  {a-ì-tsa-ré)  va.  exciter,   provo- 
quer,   lancer  (un   chien)    contre  quel- 
qu'un. 
Aizzatore  (a-'i-tsa-to-rJ)  sm.  Aizzatrice 
sf.  incitateur,  incitatrice. 


Ala  sf.   aile.    Tarpar  le  ali,  rogner  les 

ailes.  Le  ali  d'un  molino,  les  ailes  d'un 

moulin.  Le  ali  d'un  edifizio,  les  ailes 

d'un   édifice.  Le  ali  d'un  esèrcito,  les 

ailes  d'une  armée.  In  un  bàtter  d'ali, 

en  un    din  d'ceil.  Fare  ala,  faire  la] 
Alabarda  sf.  hallebarde.  [haie.J 

Alabardata  sf.  coup  (m.)  de  hallebarde. 
Alabardière  [a-la-bar-diè-ré)  sm.  halle- 

bardier. 
Alabastrino  a.  d'albàtre.  Séno,  braccio 

alabastrino,  im  sein,'  un  bras  d'albàtre 
Alabastrite    sf.    alabastrite    m.,    faux 

albatro  m. 
Alabastro  sm.  albàtre.  [activité.] 

Alacrità  sf.  allégresse,  gaieté,  vivacité,J 
-j-Alàggio  (a-la-djo)  sm.  halage. 
yAlamanna    (a-la-man'-na)    sf.    Raisin 

muscat  m. 
-J-Alamanno  sm.  allemand. 
Alamari  sm.  pi.  brandebourgs. 
Alano  em.  dogue  d'Angleterre. 
Alari  sm.  pi.  chenets.  -j-  Landiers. 
Alare   (a-la-ré)  va.  haler,  tirer  un  ba-l 
Alata  sf.  coup  (m.)  d'aile.  teau.J 

Alato  a.  ailé,  qui  a  des  ailes. 
Alba    sf.    aube,   aurore.    Si    fa    l'alba, 

l'aube  arrive.  Sull'  alba,  à  l'aurore. 

L'alba  de'  tafani  (iron.),  midi. 
Albagia  (alr-ba-Ji-a)  sf.  orgueil  m.,  va- 
nite, [leux,  vaniteux.l 
-]-Albagióso   (al-ba-jo-so)   a.     orgueil-J 
Albana  sf.  sorte  de  raisin  blanc. 
-j-AlbanèlIa  ial-ba-nèl-la)  sf.  hobereau 

m.  (sorte  d'oiseau  de  proie). 
Albatra  sf.  arbouse  (fruii). 
Albatro  sm.  arbousier. 
Albatro  sm.  albatros  (oiseau  de  mer). 
Albèdine  (al-bè-di-né)  sf.  blancheur. 
Albeggiaménto       (  al-bé-dja-ménn-to) 

sm.  aube  f. 
Albeggiante    (al-bé-djann-té)   a.   blan- 

chàtre,    tirant  sur    le   blanc  (du  ciel 

quand  l'aube  arrive). 
Albeggiare  (al-bé-dja-ré)  vn.  (de  l'aube) 

Arriver,  poindre,  commencer  à  parai- 

tre. 
Alberare  (al-bé-ra-ré)  va.  màter,  dres- 

ser  les  màts  d'un  navire. 
Allieratura  {al-bé-ra-tou-ru)  sf.  mature. 
-]-All)ercòcca  sf.  abricot  m. 
"Ì-Albercòcco  sm.  abricotier. 
•fAlberèlla  [al-bé-rèl-la)  sf.  tremble  m. 

(arbre). 
Alberèllo  [al-bé-rèl-la)  sm.  petit  vase, 

petite  fiele  f.  [chaux."] 

Alberése  {al-bé-ré-sé)  sm.  pierre  (f.)  àj 
Alberéta  sf.  Alberéto  (al-bé-ré-to)  sm. 

terrain  (m.  i  piante  d'arbres. 
Alberétto  (al-bé-ré-tto)  sm.  arbrisseau. 
f  Albergamento       (al-bér-ga-ménn-to  ) 

sm.  logis,  hotel.  1  Frais  (pi.)  d'hotel. 
Albergare  [al-bér-ga-re)  va.  loger.5yn. 

ètre  logé,  descendre  à  l'hotel.  ^  (Fig.) 
s'abriter,  se  cacher.  In  quél  cuore  ai- 
hèrga  l'invidia,  dans  ce  coeur  sì  cache 
l'envie. 
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Albergai  óre  sm.  hòte,  bitelier. 
Albergatriee  [al-bér-ga-tri-ch'i]  sf.  hò- 

tesse. 
Albèrgo  {al-bèr-go\  sm.  hotel.  ^    Fif-' 

Piccolo  piatto  albèrgo    di  tanto  cuore, 

petite  poitriiie  où  s'abrite  un  si  grand 

ccBur.  [arbre  fossile*.  ] 

Alberino  sm.  arbrisseau.^  Dendrite  f.J 
A'ibero  <al-bé-ro    sm.  urlare.  Dal  frutto 

si  conósce  l'albero,  à  l'oeuvre  on  con- 

nait  l'artisan.  Albero  da  frutto,  arbre 

fruitier.  ^  Màt  chi  navire.  ^  Arbre  du 

moulin,  de  l'bélice  .  ^  Arbre  généalo- 

gique  .  A'ibero  di  famiglia,  arbre  gé- 

néalogique. 
•}•  Albicante  uil-bi-kann-tei  a.  blanchàtre. 
Albiccio  lal-bi-tcho)  a.  blanchàtre. 
Albicòcca  sf.  abrioot  m. 
Albicòcco  sm.  abricotier. 
-J-Albiliguslre  [al-bi-li-goas-tré)  a.  blanc 

comme  la  fleur  (hi  troène. 
Albinàggio  [ul-bi-na-iljo    sm.  aubaine 

f.,  droit  d'aubaine  (droit  de  l'Etat  sur 

les  biens  d'un  étranger  non  naturalisé). 
All)ino  sm.  albinos. 
-j-Albo  a.  blanc. 

Albo  sm.  livre,  registre.  [tion  f. 

-j-.-Vlboròtlo  sm.    agitation  f.,   commo- 
-j-Albùgine  [al-bou-ji-né)  sf.  albngo  m., 

tache  bianche  dans  la  cornee  de  l'oeil. 
A'ibuni  (al-boumi   sm.  album. 
Albume   [al-bou-mé)  sm.   blanc  d'oeuf, 

albumine  f. 
Albumina  al-bou-mi-na)  sf.  albumine. 
Albuminato,   Albuminóso  a.  albumi- 

neux. 
Alburno  (al-bour-no)  sm.  aubier. 
Aleàico    (al-kor-i-ko)    a.  alcaique     vers 

greci. 
A'icali  \al-ka-li)  sm.  alcali    sei). 
7Alcàlico,  Alcalino  a.  alcalin. 
■^-Alcalinità  sf.  alcalinité. 
Alciiìi7.7.are  al-ca-li-dza-ré    va.  alcali-! 
Alcalòide  {de)  sm.  alcaloide.  [ser.J 

A'ice   [al-tche)  sm.   élan    sorte  de  cerf/. 
Alchèrmes  {al-kèr-més)    sm.   alkermés 

(médicament  ;i  base  de  sue  de  kermes. 
Alchimia   {al-ki-mi-ai    sf.   alchimie,  '-j- 

Métal  (m.)  compose  par  les  alchimistes. 

^7  Etude,  travail  m.  ^7  Ruse,  trom- 

perie. 
Alchimico   {al-ki-mi-ko'\  a.  alchimique. 
Alchimista (ai-Aj-miò'-rrti  sm.  alcliimiste. 
-j-.Vlchimizzare     (al-hi-mi-dzn-r.i  <    vn. 

faire  de  l'alchimie.  ^  va.  fabifier. 
Alcióne      (al-tcho-né)    sm.     alcyon    (le 

martin-pecheur  des  anciens  . 
-j-Alciònio  {al-tcho-nio\  a.  ali-yonien. 
Alcolizzare  [al-co-li-ilza-re    va.  alcoo-"| 
A'icool  [dl-koli  sm.  alcool.  [liser.J 

Alcoòlico   (al-ko-fj-li-ho  ■  a.  alcoolique. 
Alcoolismo  sm.  alcoolisme. 
Alcorano  sm.  Coran,  .\lcoran. 
Alcòva  sf.  alcòve. 

-{"Alcunamente  {al-hou-na-ménn-té)  ad. 

aucunement.  fdiose.  1 

Alcunché    {al-houn-qué;  sm.   quehjuej 


Alcuni  (al-hon-ni)  a.  quelques.  '  pron. 

plur.  quelques-uns.  ^  Ne  s'eiiiploie  au 

sing.  Alcuno  a.  et  pr.  qu'avec  unené- 

gation.  Sénz'  alcun   m: stèro,  sans  au- 

cun  mystère.  Xon  c'è  alcuno,  il  n'y  a 

personne. 
Aldino   a.  aldin  (des  éditions  publiées 

par  les  Aide  Manuce  a  Venise  . 
A'iea  sf.  alea     m.,     clianre,  liasard   m.. 

Córrere  l'alea,  courir  l'alea. 
Aleàtico  sm.  Raisin  noir  qui  dorine  uà 

vin  très  doux  du  mème  nom. 
Aleatòrio   (a-lé-a-to-rio)    a.    aléatoire^ 

hasardeui.  [^  Ug.  planer.  » 

Aleggiare    {a-lé-dja-ré}    vn.    voleter.  J 
-{-Aléna  sf.  haleine,  respiration. 
-{-Alenaménto     [a-lé-ìia-ménrv-to)     sm, 

respiration  f.  [peine.l 

-{-Alenare  vn.  respirer.  ^  Respirer  avecj 
Alétta  sf.  Ailette,  petite  aile,  aileron  m. 

^  (de  poisson)  Nageoire. 
A'ila   sr.  alpha   m.     première  lettre  de 

ralphabetgrec).  Dall'  alfa  all'  omègay 

depuis  A  jusqu'à  Z. 
Alfabeticamente  {al-fa-bé-ti-ka-ménn~ 

té)   ad.    alphabétiquement,    par  ordre 

alphabétique. 
Alfabètico  a.  alphabétique. 
Alfabèto  sm.    alphabet.  Pèrder  Valfa- 

bèto,  se  troubler,   perdre  la  tète,  n'y 

étre  plus. 
Alfana  sf.  jument  arabe. 
Allenite  (fé)  sm.  alfénide. 
Alfière  sm.  Enseigne,  cornette,  porte- 

drapeau.  Alfière  di  vascèllo,  enseigne 

de  vaisseau.  ^  Le  fou  (aux  echecs). 
Alga    et    A'iiga     [d-li-ga)     sf.    algue 

(piante  marine). 
A'igebra   dl-gé-bra)  sf.  algebre.  ^  Chose 

difficile  à  comprendre.  Per  me  è  alge- 
bra, pour  luoi  c'est  de  l'hébreu. 
Algebricamente  {al-gé-bri-ka-ménn-te} 

ad.  algébriquement,  par  l'algebre. 
Algèbrico  (al-gé-bri-ko)  a.  algébrique. 
-algebrista  sm.  algébriste.        [glacial.l 
-{-Algènte    {al-Jynn-te)  a.  froid,  glacé,] 
-{-A'Igido    (al-ji-do)    a.    glacial.    f    (de 

fievre  Algide.  Colèra  dlgiilo,  choléra] 
-{-.Vigóre  sm.  urand  froid.  [algide.] 

Algorismo,  Algoritmo  sm.  algoritlime,. 

notation  algébrique. 
Algóso  (al-go-so)  a.  [)lein  d'algues. 
Alias  ad.  alias,  autrement  dit. 
-{-.\liare  (a-lia-ré)  vn.  voler,  battre  des 

ailes.  ^  Róder.  [l'alibi.  1 

A'iibism.  alibi.  Provar  l'alibi,  iprou\er} 
Alice    a-li-tché)  sf.  anchois  m. 
Alidada  sf.  alidade  toom.). 
•{-.\lidamente  {a-li-aor-menn-té)  ad.  avec 

sécheresse,  avec  aridité,  i>.iuvreraent. 
fAlidire  va.  dessécher.  .Vb dirsi  vr.  se 

dessécher. 
A'Iido  a.  sec,  aride.  ^  sui.  sécheresse  f. 
-{-Alidorato  a.  (^ui  a  les  ai! -s  dorées. 
.\lidór<'   a-U-do-rf'j  sm.  sé.-beresse  f. 
-{-Alieggiarc     (a-h.--^lJa-ic}    vn.    voler, 

battre  des  ailes.  ^  Róder. 
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Alienàbile  a.  aliénable. 
Allenaménto     {a-lié-na-ménn-to)     sm. 

aliénation  f. 
Alienare  va.  aliéner,  céder  ou  attribuer 

Bar  vente  la   possession  d'un  bien.  ^ 
létacher.  Alienare  una  persóna  da  un 

altra,    détacher   ìine    personne   d'une 

autre,  faire   qu'elles  se  brouillent.  *. 

S'è  alienato  gli  amici,  il  s'est  mis  à  dos 

ses  aniis. 
-J-Alienataniénte     [a-l  ié-na-ta-mènn-tè) 

ad.  en  fou,  avec  des  signes  d  aliénation 

mentale. 
Alienato    a.    Alienato    di   ménte,   fou. 

Alienato  da'  sensi,  hors  de  sol.  "j^  sm. 

aliène,  fou. 
Allenatóre    sm.    aliénateur,    celui    qui 

aliène  une  propriètè.  ^  t  Qui  éloi^ne. 
•  Alienatrice  [a-lié-Tia-t ri-che)  sf.  aliena- 

trice. 
Alienazióne  {a-lié-na-tsio-nt')  sf.  aliéna- 
tion    (d'un  '  bieni.    ^   Alienazióne    di 

ménte,  aliénation  mentale,  folie. 
Alienista  sm.  alleniste. 
Alièno  (a-Uè-noi  a.  liostile  à,  éloigné  de, 

étranger  à.  E'ssere  alièno  dalla  poli- 
tica, n'avoir  aucun  goùt  pour  la  poli- 
A'iitja.  V.  Alga.  [tique. 

-fAli«jero  (a-li-Jé-ro)  a.  ailé. 
Augusta  ia-li-gonss-ta)  sf.  langouste. 
^Alinientaménto    {a-li-ménn-ta-ménn- 

to)  sm.  alimentation,  f. 
Alimentare   {a-li-ménn-ta-ré)     va.    ali- 

menter,  nourrir.  Alimentare  il  fuòco, 

alimenter,  entretenir  le  l'eu. 
Alimentare,  Alimentario  [a-li-ménn- 

td-rio]  a.  alimentaire. 
Alimentatóre  sm.  Celui  qui  donne  les 

aliments,  nourricier. 
Alimentatrice  {a-li-ménn-ta-tri-ché)  a. 

f.  qui  nourrit. 
Aliménto    (a-U-ménn-tOi    sm.    aliment, 

nourriture  f. 
-J-Alimentóso    a,   alimenteux,    nourris- 

sant,  nutritif.  _  [fauts.l 

-J-Aliòsso  sm.  osseletc  m.  pi.  (jeu  d'en-J 
-;- Allotto  sni.  paremant,  ornement. 
-j-Alipede   {a-Ù-pé-dé'  a.  qui  a  des  ailes 

aux  pieds. 
Aliquoto  (a-li-qnono-tó^  a.  aliquote  (de 

quantité  contenue  un  nombre  exa-t  de 

fois  dans  une  autre). 
Alisèo    [a-li-zè-ó)  a.  alizé.    Vènti  alisèi, 

vents  alizés.  (lis.  1 

"i-Aliso  (a-li-zo)  sm.  lis.  ^  Fleur  (f.i  dej 
Alitare  vn.  (alito)  Respirar  doucement. 

Senz'alitare,  sans  souffler  mot.  Nrm 
dlita  fòglia,  il  n'y  a  pas  un.  feuille 
qui  bouge,  il  n'y  a  pas  un  brin  d'air. 
A'iito  srrT.  soufflé.  Non  c'è  un  alito  di 
vènto,  il  n'y  a  pas  un  soufflé  dans 
l'air.  Non  si  sente  un  alito,  on  enten- 
drait  vol-r  une  mouche.  Cose,  fatte 
coli'  àlito,  travail  de  fée.  ^  Haleine 
f.  Ai-ér  l'alito  cattilo,  avoir  l'haleine 
mauvaise.  [a  la.  1 

Alla  contr.  de  l'art,  féu  ,  avec  prép.  A,J 


jAllaccévole    ^il-la-tché-vo-lé)   a.   qui 

peut  attacher. 
Allacciamènto  [al-la-tcha-ménn-to)  sm. 

action  (f.    de   capter  et  de  réunir  plu- 

sieurs  sources. 
Allacciare  [al-la-tcha-réi  va.  lacer,  lier. 

JPrendre  au  lasso.  ^  Capter  les  eaux 
e  plusieurs  sources.  ^  -|-  Allacciare 
vèrso  una  còsa,  courir  à  une  ciiose.  ^ 
~  Allacciarsela,  presumer  trop  de  ses 
forces. 
AUacciatóre  [al-la-tcha-to-ré],  AUac- 
ciatrice  a.  qui  He. 

Allacciatura  [al-la-tchor-tou-ra]  sf.  ac- 
tion de  lier,  d'attaeher.  ^  Ligature, 
bandage  ra.  (méd.). 

-J-Allafiaìgióne  (id-la-ga-djo-né)  sf.  Al- 
lagamènto sm.  inondation  f. 

Allagare  (al-la-ga-ré)  va.  inondar. 

Allampanalo  ^al-lamm-pa-na-to  )  a . 
maigre,  sec,  decharné. 

AUampare  vn.  brùler  de  soif. 

-J-Allantòide  ial-hmn-to-i-dé  sf.  alian- 
te'l'de  m. 

-J- Allappare  va.  aeacer  les  dents. 

Allargaménto  icà-lar-aa-ménn-to)  sm. 
élargissement,  agrandissement. 

Allargare  [al-lar-ga-ré)  va.  elargir, 
agrandir.  Allargare  una  strada,  elar- 
gir une  rue.  Allargare  le  istituzióni, 
démocratiser  les  institutiuns.  Mi  s'al- 
larga il  cuore,  mon  coeur  se  gonfie  de 
joie.  Allargar  la  mano,  aVoir  la  main 
large,  trop  dépenser.  il/i  són  allargato 
tròppo, ]e  me  suis  trop  ètendu  (sur  un 
point  d"un  discours.  "f  Allargarsi  vr. 
faire  place,  céder  le  poste  a.  ^  Pren- 
dre  le  large  (d'un  navire).  ^  Se  remct- 
tre  au  beau  (du  temps).  ^  Allargare, 
vn.  aller  en  s'élargissant.  ^  -}-  Eloi- 
gner.  ^  -j-  Détendre,  relàcher.  ^  -f  dé- 
ployer  (les  vùiìes.'i  -j;-  Allargarsi  con 
uno,  s'ouvrir  à  quelqu'un.  ^-  7  Allcw- 
yarsi    da,  s'éloigner  de.  [soir.1 

Allargatolo  (al-lar--ga-tó-io)   sm.  alé-J 

Allargatura  (al-lar-ga-tou-ra)  sf.  élar- 
gissement m. 

Allarmante  {al-lar-mann-te\  a.  alar- 
mant.  [vr.  s'alarmer.] 

AlUu'mare   va.   alarmer.    Allarmarsi] 

Allarme  (al-lar-mé)  sm.  alarme  f., 
alerte  f.  Dare  l'allarme,  donner  l'a- 
larnae.  E'  un  falso  allarme,  c'est  une 
fausse  alerte.  Stare  in  allarme,  ètre 
en  alarme,  inquiet. 

Allato  ad.  auprès.  ^  Allato  a  prép.  au- 
près  de,  pres  dfi.  [allaitement.  "I 

Allattaménto  [al-lat-ta-ménn-to)  sm.J 

Allattare  va.  aìlaiter,  nourrir. 

Allattatura  ial-lai-ta-tou-ra)  sf.  allai- 
tement m.  4  Mois  (mpl.)  de  nourrice. 

Alleanza  {al-(é-ann-tsa)  sf.  alliance. 

Allearsi  vr.  s'allier. 

Alleato  (al-lé-a-tdt  a.  sm.  allié. 

AUeccornire  {al-lék-hor-ni-ré)  va.  af- 
friolf'r,  afTriaader,  allécher. 

fAllefìcare    {al-U-fi-har-ré)    vn.    venir 
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bien,  pousser  (d'une  piante.  ^Alle^t- 
carsi  addosso  infdrni((,  se  couvrir 
d'infamie.  [léguer,  valable.] 

Allegàbile  igd-bi-lé)  a.  qu'on  peut  al-] 

Allegagióne  <^al-lé-ga-djo-ih'^)  sf.  a("- 
tion  de  nouer  (passer  de  l'état  de 
fleur  à  celui  de  t'ruit). 

Allegamento  {al-(é-ga-ménn-to)  sm. 
agacement  des  dents. 

Allegare  (al-lé-ga-ré)  va.  alléguer,  ci- 
ter,  produire.  Allegare  te-'^timonianze, 
produire  des  attestations.  ^  Allier, 
faire  un  alliage  (de  inétaux  .  "^  Agacer 
(les  dents  .  ^  vn.  nouer,  passer  de  l'é- 
tat de  tleur  à  celui  de  fruit.L"  pèsche 
non  hanno  allegato,  les  pèches  n'ont 
pas  noué.  ^  Prendre,  réussir.  Quella 
fórma  di  goi'èmo  non  allegherà,  rette 
forme  de  g 'uvernement  ne  prendra 
pas. 

Allegato,  a.  allégué,  cité,  produit.^sm. 
certitii-at,  document,  pièce  (f.)  justifi- 
cative.  ^  7  Allié. 

-fAUegatóre,  trlce  (al-lé-ga-tri-ché)  a. 
qui  allègue. 

Allegazióne  (al-lé-ga-tsio-né)  sf.  cita- 
tion  d'une  autorité,  d'un  fait;  alléga- 
tion. 

Alleggeriménto  (al-lé-djé-ri-ménn-to) 
sm.  allégement,  soulagement,  dé- 
charge  f. 

Alleggerire  {al-lé-djé-ri-re^  va.  allé- 
ger,  soulager,  de  harger.  Alleggerire 
uno,  soulager  quelqu  un  de  son  ar- 
gent,  le  voler.  Alleggerire  una  péna, 
commuer,  adounir  une  peine.  Allegge- 
rire le  ta:ise,  diminuer  les  impòts.  ^ 
Alleggerirsi  vr.  se  vètir  moins  lour- 
dement,  laisser  des  habits.  D'aprile 
non  t'alleggerire,  en  avril  ne  quitte 
pas  un  fll.  {alleggerisco}. 

-j-Alleggiatóre  {al-lé-djar-w-ré)  —  trice 
a.  qui  aliège. 

Alléggio  (al-lé-djo)  sm.  aliège  f. 

Allegoria  [al-lé-go-ri-d\  sf.  allégorie. 

Allegoricamente  {al-le-go-ri-  ka  - 
ménn-té)  ad.  allégoriquement. 

Allegòrico  a.  allégorique. 

Allegorista  sm.  allegorista. 

Allegorizzare  {al-lé-go-ri-dza-ré)  vn. 
ecnre  allégoriquement. 

Allegramente  {al-lé-gra-ménn-té)  ad. 
allégrement,  gaiement,  avec  entrain, 
(iron.l  La  casa  hruciara  allegramente, 
la  maison  brùlait  magniliquement. 

-^Allegrante  {al-lé-grann-té)  a.  réjouis- 
sant. 

-j-Allegrare  va.  réjonir.  [té.l 

Allegrézza  (al-lé-gré-tsa)  sf.  joie,  gaie-  ] 
AUegi'ia  [aì-lé-gn-a]  sf.  joie  un  pou 
bravante,  allégresse.  Staséra  si  fa  al- 
legria, ce  soir  on  s'amuse.  l'n^alle- 
gria  di  luce,  un  flot  de  lumière.  Un' 
allegria  di  colóri,  une  orgie  de  cou- 
leurs. 
Allégro  a.  joyeux,  gai,  enjoué,  allégre. 
Vóce  allégra,  voix  enjouée.  Occhi  al- 


légri, yeux  pleins  de  joie.  ^  Bórsa  al- 
légra., bourse  pleine.  Fòco  allégro, 
feu  vif.  ^  Discorsi  allégri,  propos  un 
peu  lestes.  *  Essere  ali  ègro  (eviphéin. 
pour  Ai-ér  bevuto  più  del  solito*, 
ètre  un  peu  gai.  *[  C'è.  pòco  da  stare 
allégri,  il  n'y  a  pas  dequoi  faire  boni- 
bauce.  ^  sm.  allégro  (mus.). 

Alleluia  (al-lé-lour-ya)  sf.  alleluia  m. 

Allenaménto  (rti-/t;-na-m'>in-<ot  sm,  en- 
traìnement,  préparation  f.  (de  chevaux 
à  une  course.  ^  -]-  retard. 

.Vllenare     (al-lé-na-ré)     va.     entraìner, 
préparer,   tenir    en    haleine.  ^  -{-  do-  , 
mestiquer,    apprivoiser.  ^-]-  vn.  pordre 
ses   forces,  tomber   en   défaillance. 

-J-.\llenire  {al-lé-ni-ré)  va.  adoucir.  ^  vn. 
s'adoucir. 

Allenito  a.  hors  d'haleine.  Stanco  alle- 
nito, mort  de  fatiguc,  à  boat  de  forces. 

Allentaménto  [al-iénn-ta-ménn-to)  sm. 
relàchement. 

Allentare  (al-lénn-ta-ré)  va.  détendre,' 
relàcher,  làcher.  Allentar  le  rèdine, 
làcher  les  rènes.  Allentar  la  disciplina, 
relàcher  la  discipline,  yl/^enfar  (7 /Jasso, 
ralentir  le  pas.  Allentare  un  pugno, 
allonger  un  coup  de  poing.  AHentar  la 
réna,  faire  une  saignée.  Allentar  il 
fuoco,  diminuer  le  feu.  ^  Essere  allen- 
tato, former  une  hernie  ^de  l'intestin). 

.Vllentato  a.  hernieux.  fnie.l 

WleniviUirn.  [al-lénn-ta-tou-ra)  sf.  ner-J 

7.\llenzare  [al-lénn-tsa-ré)    va.  bander. 

Y.\llessare  {al-lé-ssa-ré)  va.  faire  bonil-  1 

Allèsso  ad.  au  pot.  [lir-J 

-j-AUésso  sm.  bouilli. 

.\llestire  {al-lés-ti-ré)  va.  [allestisco)  pré- 

fiarer.  Allestire  la  colazióne  ,i>répairer 
e  déjeuner.  ^  Allestire  il  passo,  allon- 
ger, hàter  b*  pas.  ^  Allestire  una  nave, 
équiper,  gréer  un  navire.  ^  Alles- 
tirsi vr.  s  apprèter. 

T-AIletamare  va.  fumer,  répandre  du 
fumier  sur... 

.\llettaménto  [al-i  é-tta-ménn-tó)  sm. 
alléi'hement,  attrait. 

Allettante  {al-let-tann-té\  a.  attrayant. 

Allettare  va.  allécher,  attirer.  ^  Flatter 
la  vue,  séduire. 

Allettare  (al-let-ta-ré)  va.  Coucher,  faire 
verser  (ae  la  erèle  qui  conche  le  blé, 
le  renverse).  fi  fièno  s'alletta,  le  foin 
verse.  ^  Allettarsi  vr.  s'aliter,  semet- 
tre  au  lit  pour  longtemps. 

.Vllettativa  sf.  attrait  m.,  charme  m. 

Allettativo  a.  attrayant,  charmant,  sé- 
duisant. 

-{-Allettatóre,  trice  uU-lét-ta-tri-ché)  a. 
<[ui  attire,  fjui  cliarme. 

Alletterato  a.  instruit,  lettre. 

-{•Allettévole  \al-lét-té-i-o-lé)  a.  at- 
trayant, charmant. 

Allevaménto  (al-lè-va-ménn-io)  sm. 
éducation  f.  ^  Elevage  (des  animaux), 
éléve  f.    des  bestlaux). 

Allevare  {al-lé-i-a-'<'é'\  va.  nourrir,  aliai- 
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ter.' Alcune  mamme  allevano  i  ragazzi 
da  sé,  certaines  mèresnourrissent  elles- 
mémes  leur.s  enfants.  ^  Elever.  Quei 
ragazzi  son  mal  allevati,  ces  enfants 
sont  mal  élevés.  ^  Engraisser  (des 
bestiaux),  faire  l'élève  des  bestiaux.  ^ 
Soigner  (des  piantesi.  ^  Allevarsi  vr. 
s'élever,  faire  des  progrès.  ^  Allevarsi 
la  sèrpe  in  séno,  récliaulTer  un  serpent 
dans  son  sein. 

Allevatura  ial-lé-va-tou-ra)  sf.  élevage 
m.,  élève  (des  bestiaux). 

Alleviaménto  al-U-via-ménn-to)  sm. 
alli^gement,  soulagement.  [lager,] 

Alleviare  (al-lé-via-ré)  va.  alléger,  sou-J 

jAUeviatóre,  trice  al-lé-via-tri-ché)  a. 
qui  soulage,  qui  allège. 

•]-Allez/are  (al-ìé-dza-ré)  vn.  puer. 

AUÌ  et  A  li  V.  Ai  DI. 

Allibbire  et  Allibire  (al-li-bi-ré)  vn. 
étre  stupéfait,  rester  surpris. 

•J- Allibraménto  t>.l-li-bra-ménn-to)  sm. 
enregistrement. 

Allibrare  (bra-re)  va.  enregistrer,  ins- 
erire, ^-j- Faire  le  recensement,  établir 
la  liste  des  impositions. 

Allicciare  {al-li-tcha-re)  va.  faire  pas- 
sar les  fìls  à  travers  la  lice  (tiss.) 

Allietare  [lié-ta-ré]  va.  réjouir. 

Allièvo  sm.  nourrisson.  ''\  Elève,  dis- 
ciple,  apprenti.  ^  Petit  fpoulain,  veau}. 

jAlliyare  [al-li-ga-ré]  va.  alléguer. 

-J-AUigato  ia(-li-ga-to)  am.  certificat, 
pièce  (f.)  justitìrative. 

Alligatóre  sm.  alligator. 

Allignare  {al-li-nia-ré)  vn.  prendre, 
réussir,  prendre  racine.  Non  sono  mode 
che  allignano,  ce  ne  sont  pas  là  des 
modes  qui  prennent. 

^Allindare,  -j-AUindire  {al-linn-di-ré' 
va.  parer,  orner. 

-J-AUindatóre,  trice  {linn-da-tri-ché)  a. 
qui  orne.  [alignement.l 

Allineaménto  'al-li-né-a-ménn-to)  sm.  J 

Allineare  va.  aligner  {allineo),      [ner.1 

-j-AUistare  {lis-ta-ré)  va.  border,  galon-J 

Allitterazióne  [al-li-tté-ra-tsio-né)  sf. 
allitération.  [phytéose.  ] 

Allivellare  va.  donner  une  terre  "en  em- J 

-iAUividiménto  (  al-li-vi-di-ménn-to) 
sm.  lividité  f. 

Allividire  vn.  pàlir,  blémir,  devenir  li- 
vide {allividisce). 

Allo,  ai,  agli,  alla,  aUe  art.  au,  aux,  a 
la,  aux.  [gè,  Savoyard.] 

AUòbrogo  {al-lo-hro-go)  sm.  AUobro-J 

i-AUocare  (lo-Ua-réì  va.  piacer,  loger. 

-j-Alloecare  {lok-ka-ret  va.gu»'tter,  épier. 

-|-Allocclieria  al-lok-ké-n-a)  sf.  niaise- 
rie,  grosse   nialice.  [lourdaud.l 

Allòcco    {lok-ko)    sm.    hibou.  ^  (Fig.iJ 

Allocuzióne  {al-lo-cou-tsió-né)  sf.  allo- 
cution,  harangue. 

Allodiale  (dia-ìé)  a.  allodial. 

Allodialità  sf.  allodialité. 

Allòdio  (lò-dio)  sm.  franc-alleu. 

Allòdola  sf.  alouette. 


fAUogagióne  (al-lo-ga-djó-né)  sf.  Al- 
logaménto sm.  location  f. 

Allogare  (al-lo-ga-ré)  va.  loger,  pia- 
cer, mettre.  ^  Etaolir,  marier  (une 
fiUe).  ^  Louer,  donner  en  location.  •[ 
Piacer  (de  l'argent).  ^  Allogarsi,  s'é- 
tablir,  se  marier.  •[  Se  piacer  (domes- 
tiques).^  [tion.T 

Allogazióne  {al-lo-ga-tsió-né)  sf.  loca-j 

Alloggiaménto  {al-lo-dja-ménn-to)  sm. 
cantonnement  (troupes). 

Alloggiare  {al-lo-dja-ré)  va.  loger,  hé- 
berger.  ^  vn.  loaer,  demeurer,  habi- 
ter,  étre  logé.  Chi  tardi  arriva  male 
alloggia,  qui  va  à  la  ohasse  perd  sa 
place. 

Allòggio  {al^lo-djo)  sm.  logement,  lo- 
gis.  ^  Hospitalité  f.  Magro  alloggio, 
maigre  hospitalité.  ^  Bigliétto  d'allog- 
gio, billet  de  logement.  Maresciallo 
degli  allòggi,   maréchal  des  logis. 

AUogliato  {al-lo-lia-to)  a.  plein  d'ivraie. 
^-J-  Stupide. 

Allombato  ilomm-ba-to)  a.  fort  des 
reins,  solide.  Una  cavalla  allombatay 
unejument  bien  en  croupe. 

Allontanaménto  {al-lonn-ta-na-ménn- 
to)  sm.  éloignement. 

Allontanare  {al-lonn-ta-na-ré)  va.  élot- 
gner.  ^  Congédier,  licencier. 

Allopatia  {pa-ti-a)  sf.  allopathie. 

Allopàtico  {ko)  a.  allopathique.  • 

Alloppiare  va.  Mettre  de  Topium  dans 
un  breuvage.^  Endormir.^AUoppiarsi 
vr.  s'endormir.  ^  S'éterniser,  ne  plus 
bouger  d'un  endroit. 

Allóra  ad.  alors.  ^  Allóra  allóra,  au 
moment  méme,  tout  récemment.  Era 
uscito  allóra  allóra,  il  venait  de  sor- 
tir. ^  Fin  allóra,  jusqu'alors.  ^  D'al- 
lóra in  pòi,  depuis  lors.  [quand.l 

Allorché     {al-lor-que)    coni.    lorsque,J 

jAllorino   a.    de    laurier.  "^  sm.   petit] 

Allòro  sm.  laurier.  [laurier.  J 

Allorquando  (al-lor-quouann-do)  conj. 
lorsque,  quand. 

-J-Allòtta  ad.  alors.  [loterie.] 

Allottare  [al-lot-ta-ré]  va.    mettre  enj 

Aìlucchettare [al-louk-ket-ta-ré)  va.  ca- 
denasser. 

Alluciare  ial-lou-cha-ré)  va.  et  n.  fixer, 
regarder  attentivement. 

Allucignolare  {al-lou-chi-nio-la-ré)  va. 
chiffonner,  friper. 

Allucinare  {al-tov^chi-na-ré)  va.  éblouir. 
^  Fig.  séduire,  tromper  'allucino). 

Allucinazióne  [al-lou-chi-na-tsió-né)  sf. 
hallucination. 

Alluda  (al-lou-da)  sf.  basane,  alude. 

Alludente  [loa-dènn-té)  a.  qui  fait  allu- 
sion  à.  [sion  à."] 

Allùdere  (al-lou-dé-ré)  vn.  faire  allu-J 

AUumaeare  (al-lou-ma-ka-ré)  va.  lais- 
ser  une  trace  de  bave  sur...  (de  l'es- 
cargot).  ^  (Fig.ì  salir. 

AUumacatura  ^al-lou-ma-ka-toa-ra)  sf. 
trace  de  bave  de  l'escargot. 


ALP 


—  25  — 


ALT 


Allumare  [lou-ma-ré)  va.  aluner,  opé- 
rer  l'alunage.  ^-j-  Eclairer.  ^7  Allu- 
mer.  ^7  Allumar  le  candi'le,  se  van-"] 

Allume  'ul-lou-méi  sm.  alun.  [ter.J 

Allumièra  (lou-miè-ra)  al',  alunière, 
mine  d'alun.  (d'aluminium).  1 

Allumina  i7oii-mi-/ia)sf.  alumine  (oxydej 

Alluminare  (lou-rni-na-reì  va.  eclairer. 
f  7  Peindre  en  miniature,  enliiminer. 
^7  Aluner.  ^7  vn.  briller.  ^  sm.  lu- 
mière f.  (nium.] 

Alluminio    (al-loa-mi-nio)  sm.  alumi-J 

Alluminóso  (lou-mi-no-soi  a.  ulumi- 
neux. 

7Allunato  {'il-lou-na-to)  a.  fait  en  forme 
de  oruissaut,  de  demi-lune. 

Allungaménto  ilounn-ga-ménn-to)  sm. 
allongement. 

Allungare  (lounn-ga-re)  va.  allonger, 
prolonger.  Allungar  il  discórso,  la 
strada,  allonger  un  discours,  la  route. 
Allungar  la  i-ita,  prolonger  la  vie.  Al- 
lungar il  yino,  allonger  le  vin,  v  met- 
tre  de  l'eau.  •  Allungar  il  culto,  cro- 
quer  le  marmot  fam.l,  attendre  im- 
patiemment.  *  Allungò  il  muso,  son 
nez  s'est  allongé,  il  n'a  pas  été  oon- 
tent.  ■[  .Vllungarsi  vr.  s'étendre  (dans 
un  discours'i.  ^  S "allonger.  s'étendre, 
s'étendre  de  tout  sou  long.       [longe.  1 

Allungativo  dounn-ga-ti-vo  >  a.  qui  al-J 

Allungato  hmnn-ga-to)  a.  allongé.  *\ 
ide  vin;  Allonsé,  coupé. 

Allungatura  lounn-ga-tou-ra)  sf.  ad- 
dition,  supplément  m. 

Allupare  ial-lou-pa-ré)  \n.  avoir  une 
faim  de   ìoup.  [loup.  1 

Allupalo     ioa-pa-to)  a.  mordu  par  unj 

Allusióne    al-ìou-zió-né>  sf.  allusion. 

Allusivo  uil-loa-zi-vo)  a.  allusif,  qui 
fait  allusion  à. 

Alluvióne    al-loa-vio-né)  sf.  alluvion. 

Alma  sf.  àme. 

"ì-Almagèsto  (al-ma-djps-to)  sm.  alma- 
geste,  livre  d'observations  astrononii- 
ques. 

Almanaccare  {nah-ka-ré)  vn.  se  creu- 
ser  la  tòte.  ^  Faire  des  chàteaux  en 
Espagne. 

Almanacco  inak-ko)  sm.  almanach. 
Fare  almanacchi,  faire  des  chàteaux 
en  Espagne. 

Almanco  imann-ko\  Alméno  ad.  au 
raoins.  Alméno  piovesse,  s'il  pleuvait 
au  moins,  sii  pouvait  pleuvoir. 

7.\lmiranle  imi-rann-te)  sm.  amiral.  ^ 
Vaisseau  amiral.  [fc-l 

Almo  a.  bienfaisant,  nourricier.  ^  Illus-J 

Alno  sm.  aune  larbrei. 

A'Ioe  [a-ln-e)  sm.  aloès. 

Aloètico  [è-ti-ko]  a.  aloétique. 

Alóne  [ló-né]  sm.  baio. 

Alojìecia  {a-lo-pé-<du-iC,  Alopezia  [alo- 
pé-tsi-a)  sf.  pelade,  alopecie. 

Alpe  'al-pe\  sf.  haute  montagne.  Pare 
venuto  dall'alpe^  il  viont  de  son  vil- 
lage.   ^  Le  Alpi,  sfpl.  les  Alpes.  Al- 


pi Marittime,  Alpes  Maritimes.  Còziey 
Cottii'nnes.  Graie,  Grées.  Lepontine, 
Lépontiennes.  Réticlie,  Rhétiennes.. 
Cdrniche,  Carniques.  Giulie,  Julieii- 
nes. 

Alpèstre  (al-pèss-tré)  a.  alpestre,  mon- 
tagneux.  ^  Sauvage,  rustre. 

Alpigiano  ial-pi-ja-no)  a.  de  monta- 
gne. ^  sm.  montagnard. 

Alpinismo  sm.  alpinisme. 

Alpinista  sm.  alpiniste. 

Alpino  a.  des  Alpes.  Escursióne  alpina^ 
une  excursion  dans  les  Alpes.  ^  Sm. 
Gli  Alpini,  les  Alpins.  Infanterie  qui 
garde  les  Alpes  du  coté  de  la  France 
et  du  coté  de  l'Italie.) 

Alquanto  al-couann-to)  ad.  un  peu.  ^ 
a.  Alquanti  uomini,  quelques  hommes. 

Altaléna  sf.  baIan(,;oire. 

Altalenare  [na-re)  vn.  se  balancer. 

Altamente  (ménn-té)  ad.  hautement. 
^  Fig.profondément.  Sentire  altamente 
di  se,  avoir  une  haute  idée  de  soi. 

-j-Altana  sf.  belvedére  m. 

Altare  ial-ta-ré)  sm.  autel.  Condurre 
uiuc  ragazza  all'altare,  conduire  une 
jeune  lille  à  l'autel,  l'épauser.  ^  Xe- 
mici  del  trono  e  dell'altare,  les  enne- 
mis  du  tròne  et  de  l'autel.  ^  Sbaglia 
il  prète  all'altare,  personne  n'est 
infaillible.  ^  Sicuro  cóme  sull'altare, 
loin  de  tout  daoger,  en  pleine  sécu- 
rité.  ^  Méttere  alcuna  sugli  altari^ 
porter  quelqu'uQ  aux  oues,  le  mettre 
au  pinacle. 

Altarino  sm.  petit  autel.  ^  Sorte  de 
prie-Dieu.  ^  Scoprire  gli  altarini, 
découvrir  le  pot  aux  roses,  raconter 
les  beaux  tours  de  quelqu'un. 

Altèa  sf.  guimauve. 

Alterabile    d-bi-le)  a.  altérable. 

Alterabilità  sf.  alterabilité. 

Alteramente  ad.  de  facon  altière. 

Alteraménto  [té-ra-menn-to)  sm.  alte- 
ration  f. 

Alterare  {té-ra-ré)  va.  altérer,  changer, 
corrompre,  falsifier.  Alterare  una 
firma,  falsifier  une  signature.  Il  do- 
lóre dltira  la  fsonomi'a,  la  douleur 
altère  la  phvfcionomie.  ^  Altérer, 
donner  soif.  ^  Alterarsi  vr.  changer, 
s'altérer.  ^  S'inquiéter. 

Alteratóre,  trice.  Alterativo,  a.  qui 
altère. 

Alterato  a.  altère,  changé.  ^  Troublé.. 

Alterazióne  (al-té-ra-tsió-né)  sf.  alté- 
ration. 

Altercare  {tér-ha-ré)  vn.  se  disputer, 
se  quereller,  disputer. 

AltercJizióne  [al-ier-fa-tsio-né)  sf.  al- 
tercation,  querelle,  dispute,  débat  m. 

Alterègo  [è-go)  sm.  alter  ego. 

.\lteré/./.a,  Alterigia  (al-té-ri-dja)  -j- 
Altierézza  al-tie-ré-tsa)  sf.  orgueil 
m.,  liert.',  insolence,  hauteur. 

•Vltornaménte  •al-ter-na-ménn-té)  ad. 
alternativement,  tour  a  tour. 
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•Alternaménto  {ménn-to)  sm.  action 
(f.)  d'ai  temer,  alternation  f. 

Alternare  [lui-ré]  vn.  alterner,  agir 
alternativement.  Alternarsi  vr.  al- 
terner, se  succeder.  I  giórni  e  le  nòtti 
s'alternano,  les  jours  et  les  nuits  al- 
ternent.  ftivement."] 

Alternatamente  (ménn-té)  ad.  alterna-J 

Alternativa  sf.  alternative. 

Alternativamente  (ménn-té)  ad.  alter- 
nativement. 

Alternativo  a.  alternatif.     [ternation.l 

Alternazióne  (al-ter-na-tsió-né)  sf.  al-J- 

Altèrno  a.  alterne.  A'ngoli  altèrni, 
angles  alternes.  [orgueilleux.l 

Altèro  a.  altier,  hautain,  superbe,  fier,J 

Altézza  {al-té-tsa)  sf.  hauteur,  éléva- 
tion.  Tre  mètri  d'altézza,  trois  mètres 
de  haut.  ^  Profondeur.  L'altézza  dell' 
acqua,  la  profondeur  de  l'eau.  ^  La- 
titude.  "[  Altitude  (au-dessus  de  la 
mer).  ^  Aitasse.  S'ita  Altézza^  Son 
Altesse. 

Alticcio  [al-ti-tcho^'  a.  pris  de  vin,  un 
peu  gai,  un  peu  gris. 

•]-Alticorrènte  [kor-rènn-te)  a.  profond 
(la  pleine  mer). 

Altièro  et  dérivés.  V.  Altèro. 

Altifremènte  (fré-mènn-té)  a.  qui  frémit 
beaucoup. 

Altimetria  sf.  altimétrie. 

Altipiano  sm.  plateau. 

-{-Altipossènte  (pos-sènn^té)  a.  tout 
pu  issant .  [éclatant .  "1 

Altisonante     (so-nannr-té)   a.    sonore,] 

Altissimo  a.  très  haut.  ^  sm.  Le  Très- 
Haut,  Dieu. 

•J-Altitonante  (to-nann-té)  a.  qui  tonno 
d'en  haut.  L'altitonante  Giòve,  Jupiter 
tonn&nt. 

Altitudine  (al-ti-toii^di-né)  sf.  altitude. 

•J-Altivolante  (vo-lann-té)  a.  qui  vole 
très  haut. 

Alto  a.  grand,  haut.  E' ssere  alto  due 
mètri,  avoir  deux  mètres  de  haut, 
avoir  deux  mètres.  Cóme  è  alto!  (\u"i\ 
est  grand  !  ^  Il  sóle  è  già  alta,  il  fait 
jour  depuis  longtemps.  ^  Teneri'  i 
prèzzi  alti,  tenir  ses  prix  élevés.  J 
Altissimo  poèta,  poète  sublime.  | 
Studi  d'alta  letteratura,  études  de 
haute  littérature.  5  Sentiménti  alti, 
nobles  sentiments.  ^  Alto  mare,  haute 
mer. 

Alto  sm.  haut.  Lealtà  della  casa,  le 
haut  de  la  maison.  ^  Sommet,  cime  f. 
Fare  alto  e  basso,  faire  la  plule  et  le 
beau  temps.  ^  Guardare  d'alto  in 
hasso,  regarder  de  haut  en  bas. 

Alto  sm.  balte  f.  Fare  alto,  faire  balte. 

Alto  ad.  en  haut.  Guardar''  alto,  re- 
garder en  haut.  Parlare  alto,  parler 
haut,  fort. 

-{■Altomugfjhiante  [a  l-to-moug-guiann- 
téì  a.  qui  mugit  fort. 

-J- Altère  sm.  auteur.  ^  a.  qui  alimente, 
(fém.  -•-  Aitrice). 


-j-Altraménte.  V.  Altriménti. 

Altresì  [al-trè^s'i)  ad.  de  méme,  aussi, 
encore.  [blatile.l 

Altrettale    [trét-ta-lé)    a.  pareli  sem-J 

Altrettanto  [trét-tann-to  ad.  tout 
autant,  autant,  de  méme.  Buòne  fèste  ! 
Grazie  e  altrettanto.  Bonne  fète  !  Merci", 
de  méme.  Xe  fareste  voi  altrettanto^ 
En  feriez-vous  autant?^  a.  Gli  diedi 
dièci  legnati'  e  lui  me  ui-  rése  altret- 
tante, je  lui  ai  donne  dix  coups  de 
bàton  et  il  m'en  a  rendu  autant. 

Altri  pron.  3»  pers.  inv.  Un  autre.  .Voti 
lagnarti  se  altri  t'inganna,  ne  te  plains 
pas  si  l'on  te  trorùpe.  Lo  udii  da  altri, 
je  l'ai  (-ntendu  dire  par  d'autres. 

-J-Altrièri  ad.  avant-hier. 

Altriménti  itri-m,hin-tt';  ad.  autrement. 

Altro  a.  autre.  Una  còsa  e  T altra,  une 
chose  et  l 'autre.  AlVuno  e  all'altro,  à 
l'un  et  à  lautre.  Una  parola  tira 
l'altra,  une  parole  en  amène  une 
autre,  de  fil  en  aiguille.  Bisógna 
amarsi  l'un  l'altro,  il  faut  s'airaer  les 
uns  les  autres.  Alcuni  vògVono,  gli 
altri  nò,  les  uns  veulent  bien,  les 
autres  non.  In  nn  mòdo  ó  nell'altro, 
d'une  faeton  ou  de  l'autre.  Ièri  l'altro, 
avant-hier.  L'altr'anno,  l'année  der- 
nière.  L'altro  mése,  le  mois  dernier. 
Roì>a  dell'altro  móndo,  chose  incro- 
yable,  inimaginable.  Tenne  la  stanza 
per  altri  sèi  mési,  il  occupa  cette  cham- 
bre pendant  six  autres  mois.  L'uso  è  un' 
altra  natura,  l'habitude  est  une  se- 
conde nature.  E'  un'  altra  cosa,  c'est 
autre  chose,  c'est  bien  différent. 

Altro  sm.  autre  chose,  f.  Sén&a  dir  altro, 
sans  ajouter  mot,  sans  dire  awtre 
chose.  Non  voglio  saper  altro,  je  ne 
veux  pas  en  savoir  davantage.  Altro  è 
dire,  altro  è  fare,  il  y  a  loin  de  ce  que 
l'on  dit  à  ce  que  l'on  fait,  il  y  a  loin 
de  la  coupé  aux  lèvres.  Tntt'  altro, 
bien  au  contraire.  Birbante  che  non  è 
altro,  un  coquin  et  pas  autre  chose. 
Altro  che  (affirm.  tres  forte,  assuré- 
ment,  pour  sur.  Són  bugiardo?  Altro 
che  !  Je  suis  menteur?  Pour  sur  !  Altro 
che  giocare,  ruba,  il  ne  joue  pae,  il 
vole.  Non  èsser  buòno  ad  altro  c?ie  a 
bestemmiare,  n'étre  bon  qua  jurer. 
Per  altro,  au  demeurant,  d'autre 
part.  .S>  non  altro,  au  moine. 

Altrónde  (D"}  [d'al-trónn-dè]  ad.  d'ail- 
leurs. 

Altróve  [al-tró-ve]  ad.  ailleurs.  Aver  la 
tèsta  altróve,  avoir  la  tète  ailleurs. 

Altrui  (al-troail)  pron.  d'autrui.  La 
ruba  altrui,  le  bien  d'autrui.  L'altrui, 
le  bien  d'autrui.  [isme.'I 

-fAltruismo  {al-tron-is-mo)  sm.  altru-J 

Altum  (al-tou-ra)  sf.  hauteur,  éminence. 

Alunno  (a-lou-nno)  sm.  élève,  écolier. 
^  Disciple. 


Alveare  (al-vé-a-ré)  sm.  rucbe  f. 
A'iveo  {dì-vé-o) 


sm.  lit  d 'un  fleure. 
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Alveolato  a.    alvéolé,  qui  a  dqs  alvé-"] 

Alvèolo  sm.  alvéole.  [oles.J 

Alvino  a.  alvin,  du  bas-ventre. 

Alvo  sm.  bas-ventre. 

Alzàia  al-tsa-ya)  sf.  haussière.  ^  a.  f. 
Strada  alzaia,  chemin  de  haiage. 

Alzaménto  [al-tsa-mémì^tó)  sm.  éiéva- 
tion  f.  ^  Exhaussement.  ^  Action  (f.) 
d"élever,  d'exhausser. 

Alzai*e  {al-tsa-ré)  va.  lever,  soulever, 
élever.  Alzar  pési,  soulever  des  poids. 
Alzar  un  dito.,  lever  un  doi^t.  Alzar 
la  i-ónp,  élever  la  voix.  Alzar  i  prèzzi, 
élever  les  prix.  Alzar  l'ancora,  lever 
l'ancre.  ^  l'otér  alz<ir  la  frónti',  pou- 
voir  marcher  le  front  haut.  Alzar>', 
couper  jeu  de  cartesì.^vn.  augmen- 
ter,  croitre,  grandir.  /  prèzzi  alzano, 
les  prix  augmentent.  Quésto  ragazzo 
alza,  cet  enfant  grandit.*  Alzarsi,  vr. 
se  lever,  quitter  le  lit  (après  une  ma- 
ladie*.  Alziamoci  e  partiamo,  levons- 
nous  et  partons.  ^  S  élever.  S'è  alzato 
un  gran  vènto,  un  grand  vent  s'est 
élevé.  '^  Alzarsi  i  panni,  retrousser  sa 
jupe. 

Alzata  (  al-tsa-ta)  sf.  haussenient  m. 
^ilzata  (li  spalle,  haussement  d'é- 
paules.  ^  Levée.  Alzata  di  tèrra, 
levée  de  terre.  ^  Proj 'ftion  verticale 
d"un  édifice,  élm-ation.  ^  Per  alzata  >' 
sedata,  par  assis  et  debout  ^^fai^on  d- 
voter). 

Alzo  '  al-tso)  sm.  hausse  f.  ^  Coin  (de 
cordonnier,  d'imprimeur'. 

Amàbile  la-ma-bi-lé)  a.  aimable,  af- 
lable  ^  (de  vin)  agróable,  délicat. 

Amabilità  sf.  amalj^ilité,  aitabilité. 

Amabilmente  l'a-ma-hil-nicnn-tét  ad. 
aimablement,  atfablement. 

Amaca  <a-ma-ka)  sf.  hamac  m. 

•J-Amadóre  [a-ma-do-ré)  sm.  amant, 
amoureux. 

Amadriade  (a~de^  sf.  Hamadryade 
nymphe).  *  Hamadryas  (grand  singe  . 

Amàlgama  sf.  amalgama  m. 

Amalgamare  i  ga-ma-ré  va.  amal- 
gamer,  melanger. 

Amandoiata  fman?i-rfo-Za-to)sf.amandé 
m.,  lait  d'amande. 

Amante  <a-mann-té)  a.  aimant,  ami  de. 
Amante  delle  lèttere,  ami  des  lettres. 
Amante  della  càccia,  aimant  la  chasse. 
Amante  di  sé  stesso,  ami  de  soi-mème. 
*f  sm.  Amant.  Un  anuxnte  fedéli!,  un 
amant  fidèle. 

"i-Amanleménf  e  (  a-mann-té-ménn-té) 
ad.  amoureusemeiit.  [copiste.l 

Amanuènse     (a-ma-nou^ènn-sè)     sm.J 

•{■Amanza  'a-mann-tsa)  sf.  amour  ni., 
désir  m.  •[  Maitresse. 

Amaràceio  ia-mor-ra-tcho)  a.  amor, 
désagréable.  (laine,  f.  1 

Amàraco      a-md-ra-kn^    sm.    marjo-J 

Amaramente  (a-ma-ra-ménn-tf)  ad. 
amèreinent,  avec  amertume. 

Amaranto     {a-ma-rann-to)    sm.     ama- 


rante f.,  passe-velours.  ^  Couleur  (f.) 
amarante. 

Amarasca  {ras-)ux)  sf.  griotte  (variété 
de  Ctìrisei.  [marasquin.l 

Amaraschino    (a-ma-ras-qui-no)    sm.J 

.\marasco  sm.  griottier  (espèce  de  ce- 
risier). 

Amare  (a-ma-ré)  va.  Aimer.  Amare  al- 
la follia,  aimer  à  la  folie.  Amare  di 
cuòre,  aimer  de  tout  son  roeur.  Amaj^ 
mèglio,  aimer  uiieux,  préférer. 

Amareggiaménto  {a-ma~r---dja-ménn- 
to)  sm.  chagrin ,  amertume  f.  ^Ac- 
tion (f.)  de  causer  du  chagrin. 

Amareggiare  ia-ma-ré-dja-re)  va.  ren- 
dre  amer.  ^  Donner  de  l'amertume  à. 
quelquun,  attrister,  cliagriner. 

Amarèlla  sf.  camomille*. 

Amarétto  sm.  macaron.    ['  Affliction.l 

Amarézza  ia-ma-ré-tsa^  sf.  amertume. J 

Amaricante  {a-mar-ri-kann-te)  sm.  amer,. 
remède  amer. 

yAnìaricare  {ka-ré)    va.   rendre  amer. 

7.\maricciO  (a-ma-ri-tcho)  a.  un  peu 
amer. 

Amarilli  (a-ma-ril-Vò  sf.  Amaryllis. 

Amarino  a.  un  peu  amer.  *.  sm.  macaron^ 

Amaritudine  (a-ma-ri-tou-di-né)  sf. 
amertume,  affliction. 

Amaro  a.  amer.  Qa'st^)  '^ci/T'^  è  amaro, 
ce  café  est  amer.  Lacrime  amare, 
larmes  amères.  Parale  amare,  parules 
amères.  Lasciar  la  bócca  amara,  lais- 
ser  la  bouche  amère.  ^  Ingìùottire 
boccóni  amari,  la  trouver  niauvaise^ 
(très  fam.',  a  valer  des  couleuvres.  ^ 
Cruel.  La  mòrt^  amara,  la  mort 
cruelle.  ^  sm.  amer,  amertume  f.  Mi 
piace  l'amaro,  j'aime  ce  qui  est  amer. 
Aver  dell'  amaro  in  corpo  cóntro..., 
avoir  de  la  baine  pour  quelqu'un. 
Quésto  mi  sa  d'amaro,  je  ne  puis  voir 
de  telles  clioses.  [amer.  "1 

Amarógnolo  a-ma-ró-nio-lo)  a.  un  peu  ] 

Amarùme  l'a-ma-rour-mé)  sm.  grande 
amertume  f. 

yAmàsio  la-ma-zio)  sm.  galant. 

Amatisla  sf.  amétbyste. 

-j-Amatlta  sf.  crayon  m. 

Amatóre  sm.  amateur.  Amatór  di  qua- 
dri, amateur  de  peinture.  ^  Amant. 

Amatòrio  Uó-rio)  a.  d'amour,  amou- 
reux, érotique. 

-J-Amatrice  ui-m'a-tri-ché)  sf.  amante. 

Àmaurósi  {a-ma-ou-ró-zi)  sf.  amaurose, 
goutte  sereine. 

Amàzzone  a-mà-tho-nè]  et  -{-  .Vmàzo- 
na  sf.  Amazone,  guerriere.  ^  Amazone, 
femme  à  cheval.  ^  Amazone,  roÌMì  que 
porte  la  femme  à  cheval. 

Ambagi  {amm-ba-'lji}  sf.  pi.  .\mbages. 
Sénz'  ambagi,  sans  ambuges. 

Ambasceria  < amm-bu-s-hé-ri-a)  sf. am- 
ba ssad  e. 

Aml)às<*iii  amm-ba-.-icha)  sf.  diflìculttS- 
dans  la  reipiration.  ^  Douleur,  aa- 
goisse. 
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Ambasciata  (amm-ba-scha~ta)  sf.  am- 
h&s^&de.  Addétto  d' ambasciatay  a.tta.ché 
d'ambassade.  [sm.  ambassadeur."! 

Ambasciatóre     (  amm-ha-scha-tó-ré  )  J 

Ambasciatrice  {amm-ba-scha-tr  i-che) 
sf.  ambassadrice. 

-J-Ainbascióso(anini-6a-5c/jd-so)  a.  plein 

d'angoisse,  affligé. 
Ambassi  sm.    ambesas    (coup   de   dés) 
Aver   {atto    ambassi    in   fóndo,    étre 
ruiné  de  fond  en  corable. 
Ambedue  (amm-be-dou-é)   pron.    Tous 
les  deux,  l'un  et  l'autre. 

Ambiatura  (amm-bia-tou-ra')  sf.  et 
A'mbio  sm.  amblem.-f^i/er  l'ambio, 
s'en  aller.  il'amble.] 

Ambiare  (bia-ré)  vn.  ambler,  aller  àj 

Ambidèstro     a.     ambidextre.  ^    Fin, 

l'usé.  [Ambedue. 1 

Ambidue,   Ambidui  Ambiduo.    V.J 

Ambiente  (amm-biènn-té)  sm.  Air  am- 
biant.  ^  Milieu. 

Ambiguamente  {amm-bi-goua-ménn- 
té)  ad.  d'une  fagon  ambigue,  avec  am- 
bigu'ité. 

Am])i(juità  {amm,-bi-gou-i-tà)  sf.  ambi- 
guità, obscurité. 

Ambiguo  {am-bi-gou-o)  a.  ambigu, 
obscur,  équivuque. 

Aml)ire  (amm-bi-Te)  va.  (am,bisco)  am- 
bitionner.  Ambisce  d'esser  letterato, 
son  ambition  est  d'ètre  littérateur. 
Ambisce  i  titoli,  il  ambitionne  les 
titres.  ^  vn.  avoir  de  l'ambition. 

A'm))ito  (dmm-bi-to)  sm.  circuit.  ^  Fig. 
brigue  f,,  cabale  f. 

Ambito  a.  ambitionne,  souhaité,  dé- 
siré,  reclierché. 

Aml)i/ioncèlla  iamm-bi-tsionn^chè-Ua) 
sf.  petite  aiiibition. 

Aml)i7.ióne  (amm-bi-tsio-né)  sf.  ambi- 
tion. Pièno  d'ambizione,  plein  d  am- 
bition. Uomo  sénz'  ambizióne,  homme 
sans  ambitiun. 

-J  Amljiziosàgfjine  (amm-bi-tsio-sa-ilji- 
né\  sf.  ambition  excessive,  ridicule, 
efirénée. 

A m l) i z i o s a m  é  n t  e  (am m-bi-tsio-sa- 
ménn-tè)  ad.  ambitieusemeiit. 

Ambizióso  [amm-bi-tsio-so)  a.  ambi- 
tieux,  plein  d'ambition.  ^  Auibitieux 
de,  désii'eux  de.  Ambizióso  di  giovare 
alla  pàtria,  désireux  d'ètre  utile  à 
son  pays. 

-|-Ambliopia  (amm-blio-pi'-a)  sf.  am- 
blyopie  (trouble  de  la  vue). 

Ami)0  (amm-bo)  sm.  ambe  (deux  nu- 
méros  sortis  ensemble  à  une  loterieì. 
^  (De deux  personnes).  UnbèlV  ambol 
une  belle  paire  !  ^  -f  Tous  les  deux. 

AmV>ra  (amm-bra)  sf.  ambre  m. 

-j-Amliracane  (  amm-bra-ka-né  )  sm. 
ambre  gris. 

■J-Amlìrare  (amm-bra-ré)  va.  ambrer, 
parfumer  avec  de  l'ambre.         |brée.  1 

i-Ambrétta  sf.  ambrette.  ^  Peau  am-J 

Ambrogétta  (amm-bro-jé-tta)  sf.  petits 


rarreaux  (mpl.)  de  marbré.  ^  Carre- 
lage  m. 

Ambròsia  {amm-brò-zia)  sf.  ambroisie. 

Ambrosiano  (amm-bro-zia-no)  a.  am- 
brosien,  de  Saint-Ambroi^e. 

-J-Ambulacro  (amm-bou-là-cro)  sm.  cor- 
ridor,  couloir. 

Amljulante  (amm-bou-lann-té)  a.  am- 
bulant.  Cadavere  ambulante,  cadavre 
ambulant.  Bibliotèca  ambulante,  bi- 
bliothèque  vivante.  [ambulance.] 

Aml^ulanza     (amm-bou-laìin-tsa)    sf.J 

Ambulare  {amm-bou-la-ré)  vn.  (ambu- 
lo) marcher,  déambuler  (vulg). 

-(-Ambulatòrio  (tó-rio  a.  qui  appartieni 
à  la  marche.  ^  Ambulatoire,  qui  n'a 
pas  de  siège  fìxe.  ^  sm.  promenoir. 

Amenamente  {a-mé-na-ménn-téj  ad. 
agréablement. 

-j-Amendue.  V.  Ambedue. 

Amenità  sf.  aménité.  1  Beante,  charme 
m.,  agrément  m. 

Amèno  a.  agréable,  aimable.  Vista 
amèna,  vue  agréable.  Un  capo  amèno, 
un  joyeux  compagnon. 

"I-Ametista  sf.  améthyste. 

Amianto  {a-miann-to)  sm.  amiante. 

Amica  (a-mi-ka)  sf.  amie.  ^  Amante, 
maitresse. 

-|-Amicàbile  {bi-lé)  a.  aimable. 

Amicarsi  (kar-si)  vr.  se  concilier,  ga- 
gner  l'amitié  de  quelqu'un.  Non  se  l'è 
amicato,  il  ne  se  l'est  pas  concilié. 

Amichévole  {a-mi-qué-vo-le)  a.  amicai. 
Discórso  amichévole-,  discours  amicai. 
Air  amichévole,  à  l'amiable. 

Amiclievolménte  {a-m  i-què-vol-ménn- 
té)  ad.  amicalement,  fraternellement, 
aimablement. 

Amicizia  (a-mi-chì-tsia)  sf.  amitié.  Ami- 
cizia strétta.,  étroite  amitié.  Corris- 
póndere all'  amicizia,  répondre  à  l'a- 
mitié. Amicizia  corrispósta,  amitié 
partagée,  réciproque.  Amicizia  di 
cappèllo,  amitié  officielle,  de  pure 
forme.  Patti  ou  Cónti  chiari,  amicizia 
lunga,  les  bons  comptes  font  les  bons 
aniis. 

Amico  [mi-ko)  sm.  ami.  Amico  fìnto, 
faux  ami.  Amico  del  cuore,  ami  de 
cceur.  Amico  politico,  ami  politique. 
Amico  sviscerato,  ami  intime.  Amico 
di  casa,  intime.  E'sser  l'amico  di  casa, 
étre  l'ami  de  la  maison,  étre  un  in- 
time. ^  a.  sympathique,  ami,  favo- 
rable.  Viso  amico,  figure  amie.  Oc- 
casione amica,  occasion  favorable. 

Amicóne  (kó-né)  sm.  ami  intime,  grand 
ami.  Il  nostro  amicóne  Piero,  notre 
grand  ami  Pierre.       [mido,  empeser."! 

Amido  sm.amidon,  empois.  Z)«7'p  l'd-j 

Amigdale  (da-lé)  sf.  pi.  amygdales. 

-|-Amissìl>ile  a.  V.  Ammissibile. 

Amistà  sf.  amitié. 

Amitto  sm.  amict. 

Ammaccaménto  (a-m mak-ka-ménìv-to) 
sm.  aplatissement. 
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Ammaccare  (ah-ka-ré)  va.  aplatir, 
bussuer,  l'aire  des  bosses  à  de  la  vais- 
selle  d'argent.  ^  Bosselcr,  travaillcr 
en  bosse.  [busse 

Ammaccatura  {a-mmak-ka-toa-ra)  ut' 

Ammacchiarsi  {a-mmak-hiar-si)  vr. 
gaijner  le  maquis. 

Ammaestrabile  {ma-és-tra-hi-U)  a. 
susceptibli'  d'ètre  dressé,  docile. 

Ammaestraménto  {és-tra-ménn-to)  sm. 
enseignement.  ^  Dressage  (d'aniniaux). 
^  Gli  servirà  d'ammaestraménto  per 
un'  altra  volta ,  cela  lui  servirà  de 
lecon  puur  une  autre  fois. 

Ammaestrare  (ma-és-tra-ré)  va.  Ins- 
truire,  élever,  former.  Ammaestrare 
un  ragazzo,  former  un  enfant.  Le 
sciagure  dinmaèstrano,  les  uialheurs 
servent  de  lecjon.  ^  Dresser  lanimaux;. 
Ammaestrare  un  cavallo,  dresser  un 
cheval. 

Ammaestrataménte  {ménn-té)  ad.  lia- 
bilement,  avec  maestria. 

Amniaestrativo  a.  instructif. 

Ammaestratóre  sm.  maitre,  précep- 
teur.  ^  Dresseur. 

■J-Ainmaestrazióne  (u-mma-és-tra-tsió- 
né).  V.  Ammaestr  ..MENTO,      [trabile.  I 

-j-Ammaestrévole  (i/o-fó).V.  Ammaes-J 

Ammagliare  {a-mma-Ua-ré)  va.  enve- 
lopper  Gomme  d'un  filet. 

•J-Ammagrare  {gra-ré)  va.  amaigrir, 
rendre  maigre.  ^  vn.  maigrir,  devenir 
maigre. 

Ammainare  [a-mmail-na-ré]  va.  ame- 
ner.  baisser.  Ammainare  le  véle,  cai"- 
guer  les  voiles.  Ammainare  la  ban- 
dièra^ amener  le  pavillon. 

Ammalare  \la-ré)  va.  rendre  malade, 
contaminer.  ^  Ammalarsi  vr.  tomber 
malade.  [maladif.  1 

Ammalaticcio    (a-mma-la-ti-tcho)  a.J 

Ammalato  a.  sm.  malade. 

Ammalianiénto  [ménn-to)  sm.  enchan- 
tement,  eusorcellement,  charme,  ma- 
léfice. 

Ammaliare  (lia-ré)  va.  ensorceler, 
charmer.  ■[  Séduire. 

Ammaliatóre  sm.  ensorceleur.  Am- 
maliatrice (tri-ché)  sf.  ensorceleuse. 

Ammaliatura  (tou^ra)  sf.  ensorcelle- 
ment  m. 

•J-Ammalinconire  (linn-ko-ni-ré)  va. 
Rendre  mélancolique.  ^  vn.  Devenir 
mélancolique. 

Ammalizzire  {a-mma-li-tsl-ré)  va.  ren- 
dre malicieux.  Ammalizzirsi  vr.  de- 
venir malicieux  (ammalizzisco). 

Aminali/,/.ito  (<x-mma-li-tsi-tO'  a.  dé- 
niaisé,  qui  a  acquis  de  l'expérience, 
de  la  malice  ;  qui  en  sait  long. 

ammammolarsi  •ma-mmo-lnT'-si)  vr. 
s'endormir  en  laissnnt  tomber  la  tète 
sur  la  poitrine.  Occìd  ammammolati, 
yeux  mi-clos. 

A^mmandorlato  {mann-dor-la-to)  sm. 
treillage,  treillis. 

Ital.-Frang 


jAmmandriare  (mann-dri-a-ró)  va. 
parquer  ,le  bétailj. 

Ammanettare  [nei-ta-ré)  va.  mettre 
les  menottes  à. 

Ammanierare  {nié-ra-r.-)  va.  ornar, 
parer,  embellir  avec  aflectatiou. 

Ammanierato  a.  manière,  adecte. 

-fAmmannaiui'e  [amma-nna-ya-ié)  va. 
décapiter. 

■j-AmmannaméntO  (na-ménn-to)  sm.  ja- 
velage,  action  (t.)  de  javeler.  ^  Prépa- 
ratif,  apprèt,  appareil. 

Ammannare  (na-re)  va.  javeler,  mettre 
en  javelles  (le  blé). 

Ammannellare  {ma-nnel-la-ré  )  va. 
mettre  (la  laine)  en  écheveao,  dévider 
(le  lil,  etc). 

Ammanniménto  (  ma-nni-méi\n-to) 
sm.  préparatif,  appareil. 

Ammannire  Ini-ré)  va.  [ammannisco) 
apprèter,  preparer. 

Ammansare  [mann-sa-ré]  et  Amman- 
sire va.  apprivoiser,  domestiquer.  *[ 
Adoucir,  apaiser. 

Ammantarsi  imann-tar-si)  vr.  se  cou- 
vrir  d'un  manteau,  metrre  un  man- 
teau. Il  prato  s'ammanta  di  ^ióri,  le 
pré  a  mis  son  manteau  de  lleurs.  ^ 
Nlettre  comme  un  manteau  bur  ses 
vices.  S'ammanta  di  onestà,  il  ;ifllche 
l'bonnéteté. 

Ammanto  (a-mmann-to)  sm.  manteau. 
]l  néro  ammanto,  le  manteau  de  la 
Nuit  (poét.). 

-J-Ammareiménto  (a-mmar-chi-ménn- 
to)  sm.  putréfaction  f. 

-iAmmarcire  [a-mmur-chi-ró)  vn.  pour- 
rir,  se  putrétier. 

-fAmmarginarsi  {a-mman-dji-nar-si) 
vr.  se  cicatriser. 

-S-Ammartellare  (tel-la-ré,  \a.  marte- 
ler.  ^  Tourmenter. 

Ammassaménto  (a-mmas-sa-ménn-to) 
sm.  action  (f.)  d'amasser. 

Ammassare  (mas-sa-ré)  va.  amasser, 
entasser,  accumuler.  ^  Ammassarsi 
vr.  s'entasser. 

Ammassicciare  (a-mm^s-si-iclia-rej  va. 
l'aire  des  tas  de  cailloux.  ^-j-vn.deve- 
nfr  gros.^jSe  fortilier,s"enduri'ir.  ^-J- 
Shabituer,  prendre  de  l'expérience. 

Ammasso  [a-mmas-so)  sm.  amas,  tas, 
monceau. 

Annnatassare  {m'a-tas-sa-réi  va.  dévi- 
der, mettre  (le  lil,  etcì  en  écheveau. 
^  Ammatassarsi  vr.  s'embrouiller. 

Ammattimènto  {inat-Ji-ménn-toi  sm. 
Casse-téti',  tension  (f.)  d'esprit  qui  peut 
rendre  fou. 

Ammattire  (mat-ti-ré)  vn.  devenir  fou. 
^  Perdre  la  tète.  Quésto  giòvuin^  am- 
mattisce diètro  a  quella  ragazza,  ce 
jeune  homme  perd  la  tète  pour  catte 
jeune  fiUe.  ^  Far  ammattire,  rendre 
fou. 

Ammattonaménto  {to-na-ménn-to)  sm.- 
action  (f.)  de  carreler.  ^  Carrelage. 
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Ammattonare  Imat-to-ria-re)   va.  car- 

reler,  paver  de  carreaux. 
Ammattonato  sm.  carreau.  ^  y  T^fsrctr 

suW   ammattonato.,  ètre  sur  le  pavé. 
Ammattonatura  {a-m,mar-to-na-tour-ra 

sf.  carrelage  m. 
Ammazzabòvi    (or-mma-tsa-ho-vi)    sm. 

tueur  de  boeufs. 
Ammazzagatti    (  ma  -  tsa  -gai  -  ti)    sm . 

vieux  fusil  hors  d'usage. 
■j-Ammazzaduòli  (ma-tsa-dono-U)  a.  qui 

chasse  les  douleurs. 
Ammazzaménto  (mmn-to)  sm.abatage. 

*[  Meurtre,  tuerie  f.,  massacra.  ^  Fa- 

tigue  (f.)  mortelle  (fig.). 
Ammazzare  {a^mm<x-tsa-rè)  va.  abattre, 

tuer,     assommer,     égoreer.     Non    si 

vénde    la  pèlle  prima   che  s'amm.azzi 

l'orso,  il  uè  faut  pas  vendre  la  peau 

de  Tours  avant  de  l'avoir  tné.  E'  una 

salita  che  ammazza,  c'est  une  montée 

?ui  vous  tue.  Ammazzare  iltèmpo, tuer 
etemps.  ^  Qu!;?/e  lezióni  ammazzano, 
ces  lecons  sont  assommantes.  E'  un 
ciarlóne  che  ammazza,  c'est  un  ba- 
vard  assommant.  *f  Ammazzarsi  vr. 
se  suicider,  se  tuer.  S'è  ammazzato, 
il  s'est  suicide.  Ammazzarsi  al  lavó- 
ro, se  tuer  au  travail.  Ammazzarsi  a 
lèggere,  se  tuer  à  lire. 

Ammazzasètte  (a-mma-tsa-sét-té)  sm. 
fanfaron,  rodomont,  tranche-mon- 
tagne. 

Ammazzatóio  {a-mma-tsa-tó-iq'>  sm. 
abattoir.  ^  a.  accablant.  Lavóro  am- 
mazzatóio, travail  accablant,  meur- 
trier.  [tue.  1 

Ammazzatóre,  — trìce  (tri-che)  a.  quij 

-}-Ammazzerare  (a-mmà-tsé-ra-ré)  va. 
jeterà  l'eau  un  tiomme  qui  a  pieds  et 
mains  liés  et  une  pierre  au  cou.  *^ 
Battre  la  pàté. 

-J-Ammazzerato  a.  trempé,  macere. 

Àmmazzolare  la-mma-tso-la-ré)  va. 
faire  des  boucjnets  de...      [s'envaser.l 

Ammelmare  (ma-rei  vn.  s'embourber,  J 

A'mmen  et  A'men  (memi)  sm.  amen, 
ainsi  soit-il.  [coup i.  1 

Ammenare  (mé-na-ré)  va.  donner  ''unj 

Ammencire  \a-mménn-chi-ré)  va.  amin- 
cir,  rendre  mince.  ^  \ti.  S'amincir, 
devenir  mince. 

Ammènda  iménn-da)  sf.  amende  (p. 
Multa*.  ^  Correction.  ^  Dédommage- 
ment  m.  Far  ammènda,  dédommager 
(quelqu'un). 

Ammendaménto  (ménn-to'\  sm.  amen- 
dement,  réforme  f.  Ammendaménto  di 
légge,  amendement  de  loi. 

Annnendare  va.  corriser.  ^  Dédom- 
mager. ^  Ammendarsi  vr.  s'amen- 
der,  se  corriger. 

Ammendazióne  {a-mménn-da-tsió-n'') 
sf.  correction,  amendement  m.,  amé- 
lioration.  ^  Dédommagement  m. 

Ammennicolare  (ni-ko-lor-ré)  va.  sou- 
tenir    (une  idée)    au    moyen   de    so- 


phismes,  faire  un  échafaudage  de 
subtilités  autour  d'une  idée.  ^  vn.  So- 
phistiquer,  ergoter. 

Ammennicolio  [ho-U-d)  sm.  ergotage. 

Ammennicolo  (m'-ko-lo)  sm.  argument 
spécieux,  raisonnement  sophistique, 
discours  embrouillé. 

Ammésso  a.  admis.  Amm^ésso  che...,  eu 
admettant  que... 

Amméttere  imét-té-re)  va.  admettre, 
recevoir.  Ammétto  che...,  j'admets 
que...  ^  7  Lancer  les  chiens  contre. 

AmmezzaméntO  (a-mmé-dza-ménn-to) 
sm.  partage  jìar  moitié.  ^  Action  (f.) 
de  laisser  machevé. 

Ammezzare  (a-mmé-dza-ré)  va.  achever 
à  moitié.  ^  Émplir  ou  vider  à  moitié. 
^  Ne  prononcer  que  la  moitié  d'un 
mot,  etc.  *[  -|-  ^4mme-3are  la  via  a 
nno,  épargner  à  quelqu'un  la  moitié 
du  chemin,  aller  a  sa  rencontre. 

-J-Ammezzare  (a-mmé-tsa-ré)  ou  Am- 
mezzire vn.  devenir  trop  mùr,  moi- 
sir. 

Ammezzato  (a-mmé-'/za-io\  a.  achevéà 
moiti('',  partagé  en  deux.  ^  -j-  Sale. 

-J-Ammezzatóre  [a-mmé-dza-tó-réj  sm. 
médiateur. 

Ammiccare  {mik-ka-re)  vn.  cligner  de 
l'ceil,  faire  signe  avec  l'oeil.  ^  Ammic- 
care che...,  iudiquer  avec  Tceil  que... 

Ammicco  (mik-ko)  sm.  clignement 
doeil,  signe  fait  avec  l'oeil. 

-|-Amminicolare.  V.  Ammennicolare. 

Amministrare  (a-mmi-nis-tra-re)  va. 
administrer,  diriger,  gouverner.  A7n- 
ministrare  uno  stato,  gouverner  un 
état.  Amministrare  un  comune,  admi- 
nistrer une  commune.  Amministrare  i 
suoi  bèni,  administrer,  gérer  ses  biens. 
^  Amministrar  la  giustizia,  adminis- 
trer, rendre  la  justice.  ^Amministrare 
i  sacraménti,  administrer  les  sacre- 
ments.  ^  Amministrar  l'istruzióne^ 
donner  l'instruction.  ^  Amministrar 
una  medicina,  administrer,  faire 
prendre  un  remède. 

Amministrativamente  (  a-m  mi-n  is- 
tra-ti-va-méivn-té)  ad.  administrative- 
ment. 

Amministrativo  a.  administratif.  .^mw 
amministrativo,  l'année  administra- 
tive. 

Amministrato  sm.  administré.  Il  sin- 
daco e  i  suoi  amministrati,  le  maire 
et  ses  administrés. 

Amministratóre    sm.   administrateur. 

Amministrazióne  Ui-mmi-nis-tra-tsió- 
né\  sf.  administration.  Consiglio  d'am- 
ministrazióne, conseil  d'administra- 
tion. 

YAniminutare  it'.-mmi-non-ta-ré)  ya. 
hacher  menu,  couper  en  petits  mor- 
oeaux. 

Ammiràbile  (rd-hi-lé)  a.  admiralile. 

7Ammii*abìlità  sf.  le  merveilleux,  ca 
qu"il  y  a  d'admirable  en  une  chose. 
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Ammirabilmente  (ménn-té)  ad.  admi- 

rablement. 
Ammirayliato    (a-mmi-ra-lia-to)    sm. 

amirauté   1'.,  conseil   siipérieur   de  la 

marine.  ^  Amiralat,  dignité    f.)   d'a- 

miral. 
Amniii'aglio   (a-mmi-ra-lio)   sm.    ami- 

ral.    ^    Xave    ammiraglia,    vaisseau 

amiral. 
Ammirando  (mi-rann-dó  a.  admirable. 
Ammirare  ira-rei   va.  admirer.  ^  Am- 
mirarsi vr.  s'etonner.  liimango   ani- 

mir<(to,  je  reste  étonné. 
Ammirativo  a.    admiratif.    Punto  am- 

miraiivo,  point  d'exclamation. 
Ammiratóre,  triee  {tri-che]  sm.  f.  ad- 

mirateur,  admiratrice. 
Ammirazióne  a-mmi-ra-tsió-né)  sf.  ad- 

miration,  étonnement  m. 
AmmiréAole  [l'é-vo-lé]  a.  admirable. 
-fAmmiserare  ou  Ammiserire  <a-mìni- 

zé-ri-ri]  va.  rendre  malheureux.  ^  vn. 

devenir  malheureux. 
Ammissiljile    (si-bi-le)    a.    admissible. 

^  Valable,  recevabl'^. 
Ammissiljilità  sf.  admissibilité  ^  Rece- 

vabilité,  validité. 
Amnìissióne  imis-sid-né)  sf.  admission. 

^  Entrée,  reception. 
•{■Ammistióne   {mis-tió-né)  sf.  mélange 

m.,  mixture,  mixtion. 
Ammitto  sm.  amict  (linge  que  le  prétre 

a  sur  les  épaules  et  sous  l'aubequand 

il  dit  la  messe). 
Ammobiliaménto  (ménn-to)  sm,  action 

f.'  de  meubler.  ^  Mobilier. 
Ammobiliare   (hi-lia-ré)  \a.  meubler. 

Stanze  ammobiliate,  chambres  meu- 

blées. 
Ammodernare  (na-ré'''  va.  moderniser, 

remettre  a  la  mode,  restaurer  dans  le 

goùt  moderne,  raj eunir. 
-J-Ammodestare  ista-réì  va.  rendre  mo- 
deste, [ment,  doucement.l 
Ammodino    ad.   avec   soin,    prudem-J 
Ammòdo  ad.  doucement,  avec  précau- 

tion.   Uomo  ammodo,  horame  comme 

il  faut. 
Ammogliare   (a-mmo-lia-ré)   va.    ma- 

rier.  "1^  Ammogliarsi  vr.  se  marier, 

prendre  ferame. 
Ammogliato  (a-m-mo-lia-to)  a.  marie.  ^ 

sm.  horame  marie. 
■{■Ammogliatóre     {lia-tr'h-ré)    sm.    ma- 

rieur,  faiseur  de  mariages. 
^Ammoinaménto    {a-mmo-i-na-ménn- 

toi  sm.  cajolerie  f.,  caresse  f. 
Ammoinare  (a-mmo-i-na-ré)  va.  cajo- 

l*^r,  caresser. 
Ammollaménto    (la-ménn-to)   sm.   ac- 
tion if.)  de  làchf-r,  de  filer'un  cablo. •[ 

Action  (f.)  de  mouiller,  arrosage,  arro- 

sement. 
Ammollare  (mol-la-ré)  va.   là.-her,  dé- 

tendre,    filer  un  cable,   une  corde.  ^ 

Mouiller,  arroser.  ^  Adoucir,  apaiser. 

^  vn.  t'ermer  un  oeil,  laisser  faire. 


Ammolliènte  f mol-Uènnr-té)  a.  émol- 
lient,  adoucissant.  ^  sm.  émollient. 

Ammolliménto  ménn-to)  sm.  amoUis- 
sement,  ramollissement. 

Ammollire  \li-réi  va.  amollir,  ramollir. 
^  Fléchir  (quelqu'uni,  adoucir,  apai- 
ser. ^  Ammollii-si  vr.  de  venir  mou, 
s'etTéminer. 

Ammollitivo  a.  émollient,  adoucissant. 

Ammoniaca  {ni-a-ìia)  sf.  ammo- 
niaque. 

Ammoniacale  (ka-lé)  a.  ammoniacal. 

Anìmoniacalo  a.  ammoniacé. 

Ammoniaco  a.  ammoniac.  Sale  ammo- 
niaco, sei  ammoniac.  ^  sm.  gomme  i^f.) 
ammoniaque. 

Ammoniménto  (a-mmo-ni-menn-fo^sm, 
admonition  f. ,  avcrtissement.  ^  Cor- 
rection  (f.)  àtitre  d'exemple. 

Ammonire  'ni-rei  va.  admonester,  faire 
une  réprimande  à,  donner  un  avcrtis- 
sement à...  V.  Ammlnizione. 

Ammonitóre,  triee  a.  avertisseur. 

Aimnonito  sm.  individu  qui  est  sous  la 
surveillaiice  de  la  police. 

Ammonizióne  {am-mo-ni-tsió-n'i)  sf. 
admonition,  admonestation,  remon- 
trance,  avertissement  m. 

Ammontare  \monn-ta-ré\  va.  entasser,. 
mettre  en  tas.  ^  vn.  monter,  arriver. 
A  quanto  ammonta  la  spesa,  a  com- 
bien  monte  la  dépense? 

Ammontataménte  ia-mmonn-ta-ta- 
m.ènn-te)  ad.  en  t<is,  pele-mùle. 

Ammonticchiare  >a-mmonn-tik-kia-ré) 
va.  entasser,  amoneeler.  ^  Ammon- 
ticchiarsi vr.  s  entasser,  se  presser. 

Ammontonare  ia-mmonn-to-na-re)  va. 
entasser,  amoneeler,  accumuler. 

Ammorbare  ux-mmor-bor-v.)  vn.  tomber 
malade.  ^  Puer,  empester.  ^  va.  i'n- 
fecter,  corrompre. 

Ammorbidire  et  Ammorvidire  (fU- 
re)  va.  amollir,  rendre  mou,  assuuplir, 
rendre  souple.  ^  Adoucir,  calm<'r, 
apaiser  (quelqu'un).  ^  Ammorvidir- 
si  ^T.  s'assouplir.  Il  cuoio  s'ammorvi- 
disce,  le  cuir  s'assouplit. 

Ammorire,  Ammorirsi  vn.  vr.  brunir, 
se  hàler.  In  campagna  s'ammorisce,  à. 
la  campagne,  on  i^runit. 

7Amnioi*senato  sm.   hachis  de  viande. 

Ammortiménto  <  a-mmor-ti-ménn-to) 
sm.  atfaiblissemcnt,  amortissement. 

Ammortire  ti-réi  va.  alFaiblir,  debili- 
ter.  ^  Adoucir  lune  couleun.  ■  Amor- 
tir  (un  coup).  ^-|-  vn.  s'évanouir  <^Am- 
mortisro''. 

Ammortizzaménto  {a-mmor-ti-ilza- 
ménn-toì  sm.  aiiiortissement. 

Ammortizzare  't-mmor-ti-<lza-re  va^ 
aniDi't  r.  .inìmortizzare  o/i  debito^ 
amortir  une  dette. 

Ammorzaménto  a-mmor-tsa-ménn-to) 
sm.  action  f.»  de  modérer  {le  feu).  ^ 
Action  d  adoucir,  de  calmer. 

Ammorzare  a-mmor-tsa-ré)  va.  mode- 
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rer  (un   feu),  baisser  (une  lampe).  ^ 
(Fig.i  Calnier,  éteindre  (la  colerei. 

•J-Ammorzificare.  V.  Ammorzare. 

Aniinoseire  (am-mo-scld-re\  vn.  deve- 
nir niou,  flasque.  ^  Languir,  se  flétrir, 
se  faner  (fleurs). 

Ainnioslèra  sf.  atmosphère. 

Animosfèrico  a.  atmosphériaue. 

Ammostare  (sta-ré)  va.  Fouler  le  rai- 
sin.  ^  vn.  rendre  son  jus.  Quest'uva 
non  ammosta  bène,  ce  raisin  ne  rend 
pas  biensonjus.  [cuve  f."| 

Ammostatóio  {a-mmo-sia-to-yo)     sm.J 

Ammostatóre  (tó-re) sm.  celui  qui  foule 
le  raisin,  fouleur. 

Ammostatura  (a-mmos-ta-tou-ra)  sf.  ac- 
tion de  fouler  le  raisin,  d'en  extraire 
le  jus,  le  moùt. 

-j-Ammotinaménto.  V.  Ammutinamen- 
to, etc. 

-]-Ammottamento  (a-mmot-ta-ménn^to) 
sm.  éboulement,   écroulement. 

■j-Ammottare  vn.  s'ébouler,  s'écrouler. 

-j-Ammoviménto.  V.  Moviménto. 

•j-Ammozzare  {a-mm.o-tsa-re)  va.  met- 
tre  en  mottes  (la  terre).  ^  vn.  se  met- 
tre  en  mottes,  durcir. 

•j-Ammozzicare  (a-mmo-tsi-ka-ré)  va. 
morceler,  mettre  en  morceaux. 

Ammucchiai'e  (a-mmauk-kia-ré)  va. 
amasser,  entasser,  amonceler.  ^  Am- 
mucchiarsi vr.  se  presser,  s'entasser. 

Ammucidire  {a-mm.ow-chi-di-ré)  vn. 
moisir,  pourrir,  se  gàter. 

Ammulfire  (a-mmou^'-fì-ré)  et  Ammul- 
lare  vn.  moisir. 

•j-Ammunizióne  {movr-ni-tsió-né)  sf. 
avertissement  m.  A  partir  de  1357,  à 
Florence,  les  citoyens  que  l'on  croyait 
Gibelins  étaient  avertis  (am.mo7iiti}  de 
ne  pas  briguer  de  fonction  publique. 
Anim.unire  quelqu'un  c'était  en  somme 
le  frapper  d'incapacité. 

•J-Ammusarsi  (a-mmou^zar-si)  vr.  se 
rencontrer,  se  trouver  nez  à  nez. 

•j-Ammutare  {a-mmou~ta-ré)  et  Ammu- 

■>  tire  vn.  perdre  la  parole,  devenir 
muet. 

Ammutinaménto  (o-mmou-f  i-nrt-m(/nn- 
to)  sm.  mutinerie  f.,  révolte  f.,  sédi- 
tion  f.,  soulèvement. 

Ammutinare  (a-mmou-ti-na-re)  va.  sou- 
lever,  mutiner,  pousser  à  la  révolte. 
^  Ammutinarsi  vr.  se  mutiner,  se 
soulever,  se  révolter. 

Ammutinato  a.  mutine.  ^  sm.  mutin, 
rebelle,  révolte. 

Ammutinalóre  {mon-ti-na-tó-ré)  sm. 
meneur  qui  pousse  à  la  rt'volte. 

•]-Ammutolare  et  Ammutolire  (a- 
mmour-to-li-re)  vn.  perdre  la  parole,  ae- 
venir rauet  {ammutolisco]. 

Ammutolito  a.  muet,  qui  a  perdu  l'u- 
sage  de  la  parole. 

Amnesia  (am-ne-zi-a)  sf.  amnesie. 

Amnistia  [am-nis-ti-a)  sf.  amnistie. 
Dare  Vamnistia,  accorder  l'amnistie. 


Amnistiare  et  Annistiare  {tia^ré)  va. 
amnistier. 

Amo  sm.  hamecon.  L'amo,  l'hame^on. 
^  (Fig.)  Piège." 

Amoèrre,  Amuèrre  et  Moèrre  (mo- 
èr-re)  sm.  moire  f.  (étoffe). 

Amòmo  sm.  amome  (piante). 

Amorazzo  a-mo-ra-tso)  sm.  amourette  f. 

Amóre  {a-m<J-Té)  sm.  amour.  Amor  di 
Dio,  amour  de  Dieu.  Am.óre  della  glò- 
ria, amour  de  la  gioire.  Amòre  della 
famiglia,  amour  de  la  famille.  ^Imo'r 
pròprio,  amour-propre.  Amor  di  sé, 
amour  de  soi,  ego'isme.  Amor  platò- 
nico, amour  platonique.  Quésta  donna 
è  un  amóre,  c'est  un  amour  de  femme. 
Per  am.ór  vostro,  par  amour  de  vous. 
Per  l'amor  di  Dio,  pour  Famour  de 
Dieu.  •[  Per  amor  o  per  forza,  de  gre 
ou  de  force,  bon  gre  mal  gre.  ^  F7ire 
alVam.óre  con..,,  faire  la  cour  à,  cour- 
tiser. 

Amoreggiaménto  (a-mo-ré-dja-ménn- 
toi  sm.  amour,  llirt,  galanterie  f. 

Amoreggiare  {a-mo-re-dja-ré)  vn.  cour- 
tiser  une  femme,  flirter. 

Amorétto  sm.  amourette  f. 

Amorévole  (a-mo-ré-vo-lé)  a.  amou- 
reux,  aimable,  caressant.  Sorriso  amo- 
révole, sourire  amoureux. 

■j-Amorevoleggiare  [a-mo-ré-vo-lé-dja- 
re)  va.  courtiser  (une  femme),  flirter 
avec. 

Amorevolézza  (a-mo-ré-vo-lé-tsa)  sf. 
affabilité,  gracieuseté,  bienveillauce.  ^ 
Petit  cadeau  (m.)  d'amitié. 

Amorevolmente  [a-mo-ré-vol-ménn-té] 
ad.  amoureusement,  affablement,  gra- 
cieusement. 

Amòrfo  a.  amorphe.  [('piante).'! 

Amorino  sm.    petit   amour.  ^  RésédaJ 

Amorosamente  {a-mo-ro-sa-ménn-té) 
ad.  amoiireusement. 

jAmorosèllo,  Amorosélto  a.  affec- 
tueux,  aimable.  (ble.l 

Amorosino  a. affectueux,  gentil,  airaa-J 

Amorosità  sf.  bienveillance,  amour  m. 

Amoróso  <mo-ró-so)  sm.  amoureux.  ^ 
Amant. ^  Amoureux  (au  théàtre",  jeune 
premier.  ^  a.  amoureux,  d'amour. 
Poesia  amorósa,  poesie  amoureuse.  ^ 
Affectueux,  gentil,  aimable.^  Amorósa 
sf.  maitresse,  amante.  ^  Amoureuse 
(théàtre  ,  jeune  première.       [Damas.l 

Amoscina  {a-mo-schi-na)  sf.  pruno  dej 

Amoscino  (a-mo-schi-no)  sm.  prunier 
de  Damas. 

Amovibile  (a-mo-vi-bì-lé)  a.  amovible, 
qui  peut  ètre  déplacé.  Magistrati  amo- 
vibili, magistrats  amovibles. 

Amovibilità  sf.  amovibilité. 

Ampiamente  (amm-pia-ménn-té)  ad. 
amplement,  abondamment,  longue- 
ment,  diffusément. 

Ampiézza  [amm-pié-tsa)  sf.  largeur.  ^ 
Ampleur,  abondance.  ^  Générosité. 

A'mpio     {dmmr-pió)    a.    large,     ampie, 
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vaste.  ^  Diffus.  Stile  àmpio,  style  dif- 

fus.  ^  [terne  f.  1 

Ainpióne  amm-pió-né)  sm.  grosse  lan- J 
Ampiamente.  \  .  Amicamente. 
Amplèsso   sm.    embrassement.   ^   Ein- 

brassade  1'.,  accolade  f. 
Ampliaménto    amm-plia-ménn-J,ó)  sm. 
\        agrandisseinent,  élargissementT 

Ampliare  {plia-ré}  va.  agrandir,  elargir. 

^  Ampliarsi  vr.  erossir,  s'elargir. 
Ampliativo,  .\mplificativo  a.  amplifì- 

catif;  ampliati!'. 
Ampliazión':'   amm-pUa-tsió-né)  sf.  am- 

pliation,    augmentation,   dilatation.    ^ 


Amplificazióne  [am m-pli-fì-ka-!sió-né 
sf.  amplification,  exagération  (_dans  les 
paroles), 

A'mpUo  iamm-plio)  et  Ampio  a.  am- 
pie, large  ide  costumei. 

Amplitùdine  [amm-pU-tod-di-né)  sf. 
ampleur.  ^  Amplitude  i^balistique,  as- 
tronomieì. 

Ampólla  (amm-pól-la)  sf.  ampoule, 
fiole.  ^  Ampólle  sfpl.  burette^ 
id'huile  et  de  vinaigre  pour  la  table  , 
burettes  (pour  la  messe).  ^  Expres- 
sions  ampoulées. 

Ampollétta  sf.  bulle  (dans  le  verre).  ^ 
Anipolétte  sfpl.  ampoulettes  (du  sa- 
blieri. 

Ampollina  sf.  et  Ampolliae  sfpl.  bu- 
rettes ipour  le  vin  et  l'eau  du  prètre 
à  la  messe  . 

Ampollosamente  (amm-pol-lo-sa- 
ménn-té;  ad.  de  facjon  ampoulée. 

Ampollosità  sf.  enJlure  (du  stylei. 

Ampollóso  [lo-so)  a.  enllé,  ampoulé 
(style-. 

Amputare    (amm-pou-ta-ré)   va.  ampu- 

ter.  Gli  amput'irono  la  gamba,  on  l'a 

amputi?  d"une  jambe.      [amputation.  ' 

•Amputazióne  tamm-poa-ta-tsió-néì  sf. J 

Amuèrre  [a-mou-èr-ré)  sm.  moire  f. 
(étolTej.  Italisman.  1 

Amuléto  (a-mou-lè-to)  sm.  amulette  f.,  J 

Anabattista  sm.  anabaptiste. 

Anacardo  (a-na-kar-doi  sm.  anacarde, 
noix  (f.)  d'acajou  (fruiti. 

A'naee  (d-na-ché)  sm.  anis. 

Anacoluto  a-na-ko-lou-to}  sm.  anaco- 
lutUe  f.  igramm.) 

Anacorèta  (ko-rè-ta)  sm.  anachorète 
plur.  Anacorèti).        [anacréontique.] 

Anacreòntica  (  kréonn-ti-ka)  sf.   odej 

Anacreóntico  a.  anacreontii|ue. 

Anacronismo  sm.  anacbronisme. 

Anafora  sf.  anaphore,  répétition  (rbé- 
tor.) 

Anagàllide  (  a-na-gdl-li-dé  )  sf.  stel- 
laire  f.,  mouron  m.  [en  reliefl.l 

•fAnaglilo   sm.    anaglyphe  (sculpturej 

Anagogia  <a-na-g<j-gì-a<  sf.  anagogie, 
interprétation  mystique  des  livrea 
saints.  ^  Extase  inystique. 


Anagogicamente  (  a-na-go-fi-ka~ 
ménn-téj  ad.  mystiqueiiient. 

Anagògico  {a~na-g<j-gi-koj  a.  anago- 
gique,  mystique. 

Anagraie  (a-na-gra-fé)  sf.  état  civil.  Uf- 
ficio d'andgrafe,  bureau  de  l'étatci-l 

Anagramma  sm.  anagraainie.        (vil.J 

Anagrammaticaménte  (  a  -  na-gra  - 
mma-ti-ka-méniL-tC'  ad.  anagrammati- 
quement. 

Anagrammàtico  a.    anagrammatique. 

Anagrammatismo  sm.  "anagramma- 
tisiue. 

Anacjrammatista  sm.  anagrauimatiste. 

Anagrammatizzare  Hi-na-gram-ma-ti- 
dza-ré)  va.  anagraramatiser,  faire  l'a- 
nagramme  de... 

-J-Analepsia  [psi-aj  sf.  analcpsie,  recou- 
vrement  des  forces  après  une  maladie. 

•j-Analètti  sm.  pi.  anaiectes,  fragmenta 
cboisis  d'un  auteur. 

Analfabèta  et  Analiabèto  a.  illettré. 
Gli  analfabèti,  les  illettrés. 

Anàlisi  {a-nd-li-zi,  sf.  analyse.  Andlini 
logica,  chimica,  analyse  logiqui',  chi- 
mique.  ^  Andlisi  d^un  libro,  analyse, 
compte  rendu  d'un  livrc.  ^  Ar.alyse 
(l'algebre  et  le  calcul  différentieli." 

Analista  sm.  analyste,  personne  verse 
dans    l'analyse  mathéinatique  (plur.1 

Analitica  sf.  analytique.        [Analiiti).] 

Analiticamente  a-na-U-tl-ka-ménfi^té) 
ad.  analytiquement. 

Analitico  a.  analy  tique.  ^  Qui  a  des  dis- 
positions  pour  l'analyse  mathématique. 

Analizzare  [a-na-li-dza-rc .  \a.  analyser, 
faire  l'analyse  de. 

Analogamente  (a-na-lo-ga-ménn-té)  ad. 
de  fat^on  analosue. 

Analogia   ar-iux-lo-gi-d)  sf.  analogie. 

Analogicamente  [a-iui-lo-gi-ka- ménn- 
téi  ad.  analogiquement. 

Analògico  [a-na-lo-gi-koi  a.  analoi;ique. 
Mètodo  analogico,  méthode  analo- 
gique. 

Analogismo  (a-na-lo-gis-mo'  sm.  ana- 
logisme,  raisonnement  par  voie  d 'ana- 
logie. 

Analogo  (  a-nd-lo-go'  a.  analogue. 
Fórme  andloghe,  fornies  analogues, 
semblables.  •'^Pertinent,  v.-Hable,  con- 
venable,  à  propos.  Rispósta  analoga, 
réponse  pertinente.  ^  Qui  est  en  rap- 
port  avec  le  sujet,  qui  dépciid  du 
sujet,  accessoire  (plur.  Analogia  , 

Ananasso  sm.  ananas. 

-Vnapèstico  a.  anapestique. 

Anapèsto  sin.  anapesto  (pied  de  vera 
grec  ou  latin  . 

.\narchia   a-nar-lu-ai  sf.  anarchie. 

Anàrchico  [a-ndr-hi-ho)  a.  anarchique. 
^  sm.  anarchiste. 

Anastomizzarsi  in-nass-to-mi-dzar-si) 
et  .Vnaslomosjirsi  vr.  si'anahtomoser. 

.Vnaslomòsì  (a-na-sto-uKj-zi  sf.  anas- 
tomose.  [excommuniration  f .  1 

-Vnatèmaet  Anatema  sm.  auatLème,J 
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f Anatematizzare     et    Anatemizzare 

la-na-té-Tni-dza-ré)  va.  excommunier, 
anathématiser. 

•J-Analocismo  (a-na-to-cMss-mo)  sm. 
anatocisme,  conversion(f.)des  intéréts 
en  capital.  ^  Usure  f. 

Anatomia  (mi-a)  sf.  anatomie.  Anato- 
mia comparata,  anatomie  comparée. 
Pèzzo  d'anaiomia,  pièce   d'anatomie. 

Anatomicamente  {a-na-to-mi-ka- 
ménn-iej  ad.  anatomiquement. 

Anatòmico  (mi-ko)  a.  anatomique,  d'a- 
natomie. Gabinétto  anatòmico,  cabinet 
d'anatomie.  *[  sm.  anatomiste,  pro- 
fesserai' d'anatomie. 

Anatomizzare  [a-na-to-mi-dza-ré]  va. 
anatomiser,  disséquer.  ^  Examiner 
attentivement. 

A'natra  sf.  canard  m. 

Anatrino,  Anatròccolo  et  Anitròc- 
colo  \.a-ni-trok-ko-lo)  sm.  petit  canard, 
caneton.  ^  (^%-)  Personne  petite  et 
mal  faite. 

Anatròtto  sm.  caneton.  {Anche^.^ 

Anca    (ann-ka)    sf,    (la)  banche  (plur.J 

Ancacciuto  (ann-ka-tchou-to)  a.  qui  a 
les  hanches  fortes. 

•J-Ancaióne  (ann-ka-ió-né)  ad.  Andar 
ancaióne,  boiter,  marcher  en  clocbant. 

Ancèlla  {ann-chèl-la)  sf.  servante.  L'An- 
cèlla d'd  Signóre,  la  Vierge. 

Anche  {ann-qné)  ad.  aussi,  encore. 
Anch'io,  moi  aussi.  Anche  lui,  lui  aussi. 
Anche  quésti  ragazzi,  ces  enfants 
aussi.  C'è  anche  da  dire  che...,  il  faut 
ancore  dire  que...  Potrebbe  dire  di 
sì,  ma  potrebbe  anche  dire  di  nò, 
il  pourrait  dire  oui,  mais  il  pourrait 
aussi  dire  non.  ^  Anche  a  pregarlo 
non  te  lo  darebbe,  méme  si  tu  le  sup- 
pliais  il  ne  te  le  donnei'ait  pas.  ^ 
Anche  giudicando  la  còsa  a  òcchio  e 
cróce,  à  ne  prendre  la  chose  qu'en 
gros.  Anche  correndo  si  fa  tardi, 
raème  si  nous  courons  nous  arriverons 
tard. 

Anchilòsi  (ann-ki-lò-zì)  sf.  ankylose. 

Anchina  (ann-hi-na)  sf.  nankin  m. 
(étoffe). 

Ancia  (a^n-cha)  sf.  anche,  languette 
(d'un  instrument  à  vent). 

-j-Ancipite  [ann-chi-pi-ti]  a.  douteux, 
incertain.  ^  Amphibie.  ^  A  doublé 
tranchant  (d'un  fer).  ^  Ancipite  (bo- 
tanique). 

Anco  [ann-ko).  —  V.  Anche.  —  Anco 
che,  mème  si.  ^  Quoique. 

A'ncora  (dnn-ko-ra)  sf.  anere.  Gettar 
e  levar  l'ancora,  jeter  et  lever  l'ancre. 
Stare  sull'ancora,  étre  à  l'ancre. 
A'ncora  di  salvézza,  ancre  de  salut 
(propre  et  fig.)  ^  Ancre  (dans  la 
montreì. 

Ancói*a  (ann-kó-ra)  ad.  encore.  Ci  è 
andato  ancóra,  il  y  est  encore  alle. 
Ci  tornerà  ancóra  in  quésta  casa,  il 
ira  encore    dans   cette   maison.    ì'ive 


ancóra,  il  \-it  encore.  Non  bére  ancóra,. 
ne  bois  pas  encore.  Ancóra  un  pijco, 
encore  un  peu.  Non  ancóra,  ancóra 
nò,  pas  encore. 

Ancoraché  {aniv-ko-ra-qué)  Ancorché 
et  Ancorquando  (ann-kor-quon-ann- 
dó)  conj.  bien  que,  quoique  (subjonc- 
tif).  Méme  si  (indie). 

Ancoràggio  {ann-ko-ra-d^o)  et  -J-  An- 
coraménto  sm.  mouillage.  ^  Droit 
d'ancrage  (impòt  que  l'on  doit  payer 
pour  pouvoir  mouiller  dans  certains 
ports). 

Ancorare  (ann-ho-ra-ré)  vn.  jeter 
l'ancre,  mouiller.  ^  Ancorarsi  vr; 
mouiller,  s'ancrer. 

Ancorato  a.  ancré,  mouillé.  ^  -f  Fait 
en  forme  d'ancre. 

Ancudine  [ann-koù-di-né)  sf.  enclume» 
Esser  ira  l'ancudine  e  il  martèlloy. 
ètre  entro  l'enclume  et  le  marteau. 

Andaménto  (ann-da-ménn-to)  sm.  al- 
lure f.,  démarche  f.  ^  Marche  f.,  pro- 
grès, développement  (d'une  chosev 
Andaménto  d'una  malattia,  cours 
d'une  maladie.  Andaménto  d'uria ffare^ 
marche  d'une  affaire. 

Andana  {ann-da-na)  sf.  corderie. 

Andante  [annr-dann-té)  a.  naturel,  fa- 
cile, courant.  Stile  andante,  style- 
naturel.  ^  Simple  (dans  ses  goùts). 
Persóna  andante,  personne  simple.  ^ 
Sans  facons  (dans  les  manières).  ^  Or- 
dinaire,»  corame  en  prend  tout  le 
monde.  ^  Uni  (d'une  couleur't.  ^  Cou- 
rant. Mése  aìulanp',  mois  courant. 

Andante  sm.  andante,  mouvement 
tranquille  dans  la  musique. 

Andantemente  {ann-dann-té-m,énn-té) 
ad.  sans  interruption.  '^  Couramment^ 
naturellement. 

Andantézza  (ann-dann-té-tsa)  sf.  ama- 
bilité,  affabilité. 

Andare  [ann-da-ré)  vn.  irrég.  Aller. 
Vado  a  scuòla,  je  vais  à  l'école.  Vad<r 
a  maiipiare,  je  vais  manger.  J'ado  a 
dire,  je  vais  dire.  Strada  che  va  a 
Róma,  route  qui  va  à  Rome.  Andar 
da  uno,  aller  chez  quelqu'un.  Andar 
per  l'acqua,  aller  chercher  de  l'eau. 
Andar  per  il  mèdico,  aller  chercher 
le  médecin.  Andarsene,  s'en  aller; 
mourir.  Tanto  va  la  gatta  al  lardo 
che  ci  lascia  lo  zampino,  tant  va  la 
eruche  a  l'eau  qu'à  la  fin  elle  se  casse. 
Così  va  il  móndo,  ainsi  va  le  monde> 
le  monde  est  ainsi  fait.  Andiamol 
Allons!  AUons  donc!  Quest'orològio 
non  va,  cette  mentre  ne  va  pas.  Scarpe 
che  vanno,  des  souliers  qui  vont.  Un 
commèrcio  che  va,  un  commerce  qui 
marche.  Andare  in  fumo,  s'en  aller  en 
fumèe.  Ci  va  dell'  onore,  il  y  va  de 
l'honneur.  Cóme  va  che  sei  qua!  com- 
ment  se  fait-il  que  tu  soisici?  Lasciar 
andare,  laisser  aller.  ^  Lasciate  an- 
dare quéste  chiacchiere,  ne  faites  pas 
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Attention  à  ces  cancans.  Andare  a  fìl 
di  spada,  étre  passi  au  fil  de  l'épée. 
Andar  errato,  se  tromper.  Andar  giù, 
deperir.  Andar  al  di  sótto,  perdre,  y 

fierdre  (sur  la  valeur  ou  le  prix  do 
a  marcìiandise).  ^  La  còsa  non  va 
fatta  COSÌ,  ce  n'est  pas  ainsi  quii  faut 
faire.  Quésto  non  gli  aiutava  détto  a 
quél  modo,  il  ne  failait  pas  le  lui  dire 
ainsi.  Cóme  va,  cornine  il  faut.  ^  ^-lu- 
t^rtr  leggendo,  cant<indo,  ecc.,  lire, 
chanter,  etc. 

Andare  sm.  voyage.  ^  -1  lungo,  a  córto 
andare,  à  longue,  à  brève  échéance.  ^ 
Di  qaést'  andarr,  de  ce  pas. 

Andata  {ann-ila-ta)  sf.  ailée,  aller  m. 
Aìidata  e  ritórno,  aller  et  retour. 

Andato  a.  ruiné.  ^  Perdu,  très  malade. 

-}-AndatÓre,  trice  {tri-ché}  smf.  voya- 
geur,  voyageuse.  [démarche.] 

Andatura    {ann-da-tou-ra)  sf.  allure,] 

Andazzo  (anor-da-tso)  sm.  mode  f.,  usage 
de  peu  de  durée,  Oggi  si  ha  l'andazzo 
d'imitar  i  Tedéschi,  aujourdhui  on  a 
la  rage  dimiter  les  Allemands. 

Andirivièni  di-ri-viè-ni)  smpl.  va-et- 
vient  (de  gens  dans  une  rue).  ^  AUées 
et  venues  f.  ^  Dèdale,  labyrintlie.  ^ 
Détours  (dans  les  paroles).  "      [loir.] 

A'ndito   [dniì^di-to)  sm.  corridor,  cou-J 

Andriènne  (ann-dri-èn-né)  sra.  véte- 
ment  trop  large. 

Andrògino  (ann-dró-gi-nó)  a.  andro- 
gyne,  hermaphrodite  (de  fleurs). 

Andróne  (ann-dró-né)  sm.  corridor,  cou-l 

Aneddòtico  [ko]  a.  anecdotique.     [loir.  J 

Anèddoto  sm.  anecdote  f. 

Anelante  (a-né-lann-té)  a.  haletant, 
essuufllé.  ^  Qui  désire  vivement  une 
chose. 

Anelare  (Id-ré)  vn.  étre  essoufflé,  hors 
d'haleine,  haleter.  ^  va.  Désirer  vive- 
ment, attendre  avec  impatience.  Anelo 
il  moménto  d'andar  via,  j'attends  avec 
impatience  le  moment  de  partir. 

Anelito  sm.  halètement  (lei,  difficulté 
(f.)de  respiration. 

Anelettrico    {ko)    a.    non    électrisable. 

Anello  [nel-lo)  sm.  anneau.  ^  Bague  f., 
anneau.  Anello  matrimoniale,  alliance 
f.  Dare  l'anello,  se  marier,   épouser. 
Giórno  dell'  anello,  jour  du  mariage. 
^  Boucle  (f.)  de  cheveux. 
Anemia  {mi-a)  sf.  anemie. 
Anemico  a.  s.  anémique. 
Anemometro  (mé-tro)  sm.  anémomètre. 
Anemone  (mo-né)  sm.  anemone  f. 
Aneroide  {dèi  a.  aneroide. 
Anestesia  (^^-a)  sf.  anestiiésie. 
Aneurisma  {a-né-ou-riss-maj  sm.  ané- 

vrisme,  anévi-ysme. 
Aneurismatico  {a-né-oizr-riss-md-ti-coj 

a.  anévrismatique. 
i"An!anaménto       (anit-fa-na-ménn-to) 
sm.  flànerie  f.  ^  Action  (f.)  de  parler 
hors  de  propos,   sans  rime  ni    raison, 
de  tenir  des  discours  sana  suite. 


Y Anfanare  \na-rt;-  vn.  (làner.  ^  Faire 
des  discours  sans  suite,  battre  la  cam- 
pagne. ^  Mettre  son  nez  partout,  s'oc- 
cuper  de  tout. 

-j-Anfanatóre  {to-ré)  sm.  bavard,  babil- 
lard.  ^  Toucne  à  tout.       [Anfanale.! 

7.\nfanegc)iare  [ann-fa-né-dja-re).  V.J 

yAnfania  {ni-a)  sf.  sottises  sfpl. 

Anfesibèna  {ann-fé-zi~bè-na)  sf.  am- 
phisbène  m.  (serpent). 

Anfibio  {§.-lnó)  a.  amphibie.  ^  sm.  .\m- 
phibie  (propre  et  tìg."). 

Anfibologia  {gi-.c)  sf.  ampbibologie. 

Anfibologicamente  {ann-fì-ho-lo-gi- 
ka-ménn-té)  ad.  amphibologiquement, 
d'une  manière  ambigue. 

Anfìl>ològieo  {ko)  a.  amphibologique, 
amhigu,  équivoque. 

-f.Vnfìbraco  {ko)  sm.  amphibraque  (mé- 
trique  grecque). 

Anfiteatro  sm.  amphithéàtre.  ^  Anfi- 
teatro anatòmico,  amphithéàtre  d'a- 
natomie. 

yAnfìzióni  {ann-^tsió-ni)  smpl.  Am- 
phictyons    (députés  des  Etats  Grecs). 

.V'niora  {dnrt^fo-ra)  sf.  amphore. 

-fAnfiMtto  sm.  délìlé,  lieu  ótroit.  ^ 
éboulement.  [anfractuosité.  1 

\nìvattuosìiìi{ann-frat-toa-o-si-td  i  sf.  J 

Anfrattuoso  {ann^frat-toor-o-so)  a.  an- 
fractueux,  qui  présente  des  déchirures 
en  tous  sens.  ^  Tortueux,  sinueux, 
pleins  de  détours. 

.\ngarfa  V.  Angheria. 

Angariare  (  ann-ga-ria-ré  va.  tyran- 
niser,  maìtraiter.  ^  ■{-  Surcharger 
d'impòts.  Icussionnaire.l 

-j-.VngiU'iatóre  {to-ré)  sm.  tyran.  ^  Con-J 

Angelicamente  {ann-gé-li-ka-ménn-te) 
ad.  angéliquement,  d'une  manière 
angélique. 

Angelico  {ko)  a.  angélique.  ^  Cori  an- 
gelici, les  chceurs  des  angès.  ^  Ang«ì- 
lique,  divin.  Una  donna  angelica,  une 
femme  angélique.  Il  dottóre  angelico, 
Saint  Thomas  d'Aquin. 

A'ngelo  et  A'ngiolo  {ann-jo-lo)  sm. 
ange.  A'ngelo  ciistude,  ange  gardien. 
E'^  un  angelo,  c'est  un  ange  (d'une 
personne  parfaite').  Scrive  come  nn 
angelo,  il  écrit  comme  un  ange.  Gli 
angeli  delle  tenebre,  les  an^es  des 
ténèbres,  les  démon'5.  ^  Color  d'an- 
gelo, couleur  rose.clair.  ^  Pésce  dngeloy 
ange  (poisson  voi.sin  de  la  r»ie). 

-j-A'ngere  {ann-j--ré)  va.  torturer,  tour- 
menter.  A'ngersi  vr.  se  tourmenter. 

.Vngherùl  [ann-gaé-ri-ti)  sf.  vexation, 
maltraitement  m.  ^  Exaction,  con- 
cussion. 

.Vngina  {ann-ji-na)  sf.  angine. 

.Vnginóso  {no-so)  a.  angineux,  qui  a 
rapport  à  l'angine.  ^  Qui  soufTre  d'une 
angine. 

.\ngiograffa  {ann-jo-gra-fi-a)  sf.  an- 
giographie  (description  de  Tappareil 
circulatoirei. 
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Angiolétto  (ar,n-Jo-l}t-to)  sm.  angelet, 

angelot,  petit  ange. 
Anyioliiio  sm.    petit  ange.   Star  cóme 
anrjiolini,  vivre  en  paix,  complètement 
d'accorci. 
-J-Anfjipòrto  sm.  impasse  f, 
Anfjlicano   iann-fjU-ka-no)   a.   anglican. 

li  rito  aivjlicano,  le  rite  anglican. 
Anglomania  (ma-in-a)   sf.  anglomanie. 
Anglòniaiio  a.  <•  nglomane. 
Angolare    {(xmi-gu-la-ré^    a.   angulaire. 
Piètra     aiujolare,     pierre     angulaire 
(fondamentale). 
Angolarmente      (  ann-go-lar-mónn-té) 
ad.  angli lairement,  en  forme  d'angle, 
en  angle. 
A'ngolo  'dnn-go-lo)  sm.  angle.  A'ngolo 
rètto,  acuto,  otturo,  anple  droit,  aigu, 
obtus.  ^  A'i.golo  Wstia^,  angle  visuel. 
^  Coin    de  rueì,  angle. 
Angolóso  iló-so)  a.  anguleux.  ^  (Fig.) 

Hargneux.  Ipeine  f. 

-J-Angore    (gó-ré)     sm.     douleur  f.,J 
Angoscévoile     (  ann-go-sché-vo-lé  )     a. 
angoissant.  [afniction.] 

Angoscia    iann-gò-scha)  sf.   angoisse,] 
Angosciare    aniv-goscha-ré  )    va.   an- 

goisser;  douner  de  l'angoisse  à. 
Angosciosamente     {ami  -go-  scho  -  sa- 

ménn-téì  ad.  avec  angoisse. 
Angos(!Ìóso    (  ann-go-scho-so)     a.    an- 
gois.sant.    tourmentant,   inquiétant.   ^ 
Angoisse,  tourmenté,  inquiet. 
•J-A'ngue    ann-goué)  sm.  serpent. 
•f-Anguichiomato  (anu-goui-kio-ma-to) 
et  fAnguicrinito   a.    qui  a  des  scr- 
pents  en  guise  de  clieveux. 
Anguilla    iann-gou-il-la)    sf.    anguille. 
Anguilla  di  mare^  anguille  de  mer.  ^ 
Personne    agile,     homme    retors.    Ti 
guizza  di  mano  cóme  un'  anguilla,  il 
te    glisso    dans  la  main   comme  une 
anguille.  " 
Anguillaia    ann-gou-'il-la-ia)  sf.  réser- 

voir  (m.)  d'cinguilles. 
•{•Anguinaglia       ann-gou-i-na-lia)      et 
Anguinaia,    sf.   aine.  ^    Grosseur  à 
l'aine. 
•}-Anguria  'ann-gou-ria)  sf.  pastèque. 
Angustamente   {ann-gouss-ta-ménn-té) 
ad.    étroitement,   petitement,  pauvre- 
ment.      ì'ivcre     angustamente,    vivre 
pauvrement. 
Angustia  'ann-gouss-tia)   sf.  étroitesse, 
petitesse,  pauvreté,  misere.  Angustia 
di  ménte,  étroitesse  d'esprit.  Angustie, 
embarras  (m.)  d'argent,  gène  f. 
Angustiare  [tia-ré)  va.  inquiéter,  tour- 

menter. 
Angustióso  (ann-gouss-tió-so]a..  inquiet, 
tourmenté,  embarrasé,  gène.  ^  Incmié- 
tant,    em!)arrassant,    génant.    ^    Em- 
pressé.  iV.  Sollécito). 
Angusto  igouss-to)    a.  étroit,  resserr/-, 

petit.  ^  Chirlie,  mesquin,  ladre. 
A'nice     i-ni-chè)  sm.  anis. 
•J-Anile    a-ni-lé)  a.  de  vieille  femme. 


Anile  sm.  anil  (piante  dont  on  tire  l'in-l 
Anilina  sf.  aniline.  [digo  .  j 

A'nima  sf.  àme.  llcnder  l'anima  a  Dio,, 
rendre  son  àme  à  Dieu.  Salvarsi  l'a- 
nima, sauver  son  àme.  Milano  ha 
500  000  anime,  Milan  a  500  000  àmes. 
Non  c'era  un  ànima  viva,  il  n'y  avait 
pas  Ame  qui  vive.  A'nima  di  fango, 
cime  de  bone.  A'nima  della  canna , 
àme  du  canon  (d'un  fusili.  ^  Coeur  m., 
àme,  sentiment  m.,  expression.  Rimét- 
tere l'anima  in  còrpo,  remettre  le 
coeur  en  place.  Arrivare  all'  ànima, 
toucher,  touclier  le  coeur,  émouvoir. 
Mangiarsi  l'anima,  se  ronger  le  coeur. 
Cantare  con  ànima,  chanter  avec  àme,. 
avec  expression.  A'nima  della  quèrcia, 
coeur  du  cilene.  ^  Mio  padre  buouy 
ànima,  mon  pauvre  pére,  feu  mon 
pére.  ^  E'ssere  uno  in  corpo  e  ànima, 
etre  quelqu'un  en  chair  et  en  os.  ^  Due 
ànime  in  un  nòcciolo,  deux  tétes  sous- 
un  bonnet. 
7Animadversióne    et   -J-  Anima^'^•er- 

sióne  (sio-ììé)  sf.  animadversion. 
Animàlculo  (a-ni-màl-cou-lo)  sm.  ani- 

malcule. 
Animale  (a-m'-ma-ie)  sm.  animai,  étre. 
L'uomo    è    un    animale    ragionévole, 
l'homme  est  un  animai  raisonnable.  ^ 
(Fig.)  Animai,  brute  f.,  individu  gros- 
sier,  bète  f.   ^  a.  animai.   Régno  ani- 
male, rógne  animai. 
Animalescamente      {a  -ìii-ma-léss-ka- 
ménn-té)    ad.    bestialement,    brutale- 
ment,    en  animai,  comme  un  animai. 
Animalésco  {léss-ko)  a.  animai,  bestiai. 

Vita  animalésca,  vie  animale. 
Animaletto,  Animalino    sm.  animal- 

cule,  petit  animai. 
Animalità  sf.  animalité. 
-fAnimante  (mann-té)  sm.  animai. 
Animare  (ma-ré)  va.  aniuier,  donner  la 
vie.     •[    Animer,    remplir     d'ardeur, 
échauner.  ^  Animarsi  vr.  s'animer, 
s'échauffer. 
Animatìvo  a.  encourageant,  qui  anime. 
Animato  a.  anime,  qui  a  de  la  vie.  Con- 
versazióne animata,  réunion  animée. 
Animatóre-trice  {tri-ché)  a.  qui  anime. 
Animazióne  {a-ni-ma-tsió-ne)    sf.   ani- 

mation. 
Animèlla  (mèi-la)  sf.  ris  m.  (de  veau). 

^  Soupape,  valve. 
Animellato  a.  à  soupape. 
-J-Animétta  sf.    pale  (pour  recouvrir  le 

calice  à  la  messe).  *f  Cuirasse 
A'nìmo  (à-ni-mo)  sm.  àme  f.;  esprit; 
ccenr,  force  f.,  courage.  lìrandézza 
d'animo,  grandeur  d'àme.  Bastare 
l'animo,  avoir  la  force,  le  courage 
nécessaire  pour...  Ti  basta  l'ùninw 
d'alzar  quél  pietróne?  as-tu  la  force 
(ou  :  te  fais-tu  fort)  de  soulever  cette 
grosse  pierre  ?  Pèrdersi  d'animo, 
perdre  courage.  Aver  inanimo  di  fare 
una  còsa,  avo'r  t'intention  de  faire  une 
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chose.  Métter  V ànimo  in  pace,  se  rési- 
gner.  A'ninio  !  Courage  ! 
Animosamente     {a-ni-mo-sa-ménn-té) 

ad.  courageusement,  hardinient. 
Animosità  sf.  animosité,  hostilitó,  aver- 

sion. 
Animóso  (mó-so)  a.  courageux,   bardi. 

^  7  Qui  a  de  l'animosité,   malveillant, 

hostile. 
Anisétta  (a-ni-zét-ta)  sf.  anisette. 
A'nitra  sf.  canard,  m. 
Anitraia   {a-ni-tr-a-iu}    sf.   lieu   jn.)  où 

l'on  élève  les  canards. 
Anitrino  sui.  can^ton. 
-}-Anitrire  {tri-r-é)  vn.  hennir.  Aiìitrèntr, 

hennissant.  [caneton.  1 

"i-Anitròcco    et   -j-  Anil ròccolo    sni.  j 
Annacquaménto  (a-nnah-hou-a-ménn- 

to)  sm.  action  (f.)  de  treniper  son  vin 

avec  diì  l'eau,  coupage. 
Annacquare  (an-nah-kou-a-ré)  va.  cou- 

per,  tremper  (le  vin). 
Annacqualo  a.  mouillé,  trempé,  coupé 

(vin';.    ^    Mou,    sana    vit;ueur.    Pròsa 

annacquata,  prose  sans   vigueur,  dé- 

layée.  ^   Riso    annacquata,    rire   peu 

sincère. 
Annalfiaménto       (nn-naf-fia-m  énn-to) 

sm.  action  (f.)  d'arroser,  arrosage,  ar- 

rosement. 
Annalfiare  (fia-ré)  va.  arroser. 
Annaffiata  sf.  action  d'arroser  une  seule 

fois,  (fam.)  un  coup  d'arrosoir. 
Annaifìatóio  (a-nna f-fia-tó-io)  sm.  ar 

rosoir.  [arrosage,  m. 

Annaffiatura    {a-nnaf-fìa-tou-ra) 
-J-Annale  {na-lé)  a.  annuel. 
Annali  smpl.  annales,  fpl. 
Annalista  sui.  annaliste. 
-j-Annasare    (an-na-sa-ré)  va.  flairer.  ^ 

Tàter.  ^  Connaitre. 
Annaspaménto     {a-nna  ss-pa-ménn-to) 

sm.  dévidage. 
Annaspare  (spa-ré)  va.  dévider  (le  fili. 

^  vn.  (Fig.)  gesticuler.  ^  Se  confondre, 

atre  embarrassé,  tàtonn-r. 
Annaspo  sm.  dévidoir. 
Annaspóne  (spó-né)  sm.  toucbe-à-tout, 

la  mouche  du  coche,  ^a.  Brouilion,  qui 

est  sans  suite  dans  ses  idées  ou  dans 

ses  allaires. 
Annata     (a-nna-ta)    sf.     année,    dun'-e 

d'une  année.  ^  Année,  somme  à  payer 

cha({ue   année.  ^  -}-   Annate,    ancieus 

droits  payés  au  pape. 
Annatàccia    [a-nna-ta-tcha)  sf.  mau-"| 

vaise  année.  [dante  J 

Annatóna  sf.  bonne  année,  année  abon- 
Anncbbiaménto    {a-ni^ib-bia-ménn-to) 

sm.  action(f.)de  se  couvrir  (du  temps); 
I      obscurcissement  ;  temps  couvert. 
'  Annebbiare    {hia-ró)   va.    couvrir    de 

brouillard.  ^  Fig.  troubler,  obscurrir. 

^  Annol)biar.si,\r.  se  couvrir.  Il  sóle 

s'annebbia,   le  soleil   se  couvre.  ^  So 

troubler.  S'annebbia  la  vista,  la  vue 

■se  trouble. 

Ital.-FraiKj. 


^] 


Annebbiato  a.  embruine,  deteriore  par 

la    bruine,    par  le  brouillard.  Frutte 

annebbiate,    fruita    embruinés.   ^    ad. 

trouble.      Vede    annebbiato,     il     voit 

trouble. 
Auneyaménto  (a-nnè-cja-ménn-to)  sm. 

aition  (f.)  de  noyer,  noyadc  f. 
.\nne(|are     ia-niv-ya-ré)     va.    noyer, 

jeter  à  l'eau.  ^  vn.  et  Anncrjarsi  vr. 

se  noyer. 
-j-.Vnnegato  a.  et  sm.  noy(;. 
Anncijazióne     (  a-nné-ya-tsió-né  )     sf 

abnégation. 
Annejjhittiinénto  {a-nìié-fjui-tti-mi}nn~ 

to)  SUI.  paresse  f.,  fainéantiso  f. 
Anneqbittire   {a-nné-gui-tti-re)  vn.  de- 
venir paresseux.    Anncqbittirsi,  vr. 

devenir  paresseux.  (Annerjkittisce). 
Y.Vnneraménto   et  Anneriménto  (a- 

nné-ri-ménn-lo)  sm.  assombrissement, 

noircissement. 
Annerire  (ri-ré)  va.  noircir.  ^  vn.  etvr. 

se  noircir,  devenir  noir.  ^  S'assombrir, 

se  couvrir  (du  temps).  "[Brunir  (de  la 

peau).   Il  viso  annerisce   al    sóle,    la 

figure  brunit  au  soleil  [cissure.  1 

Anneritura  [a-nné-ri-tou-ru)  sf.  noir-J 
vAnnervare  {ya-ré)  va.  donncr  du  nerf, 

rendre  fort. 
Annessióne  {sio-né)  sf.  annexion. 
Annèsso  a.   annexé.    ^    .sm.  annexc,   f. 

Annèssi  e  connèssi,  dépendances  (d'un 

domaine).  Un  annèsso,  une  annexe. 
Annestaménto      (  a-nness-ta-ménn-to] 

sm.   ^reflfage  (des  plantes).  ^  Vaccina- 

tion,  t. 
Annestare  (a-nness-ta-vé)   va.   greffer, 

enter.  ^  Annestare  il  vaiòlo,  vacciner. 

^  Annestare  sul  sécco,  parler  à  tort  et 

à  travers.  ^  Attacher  (une  chose  à  uul* 

autre). 
Annestatóre  (to-ré)  sm.  greffeur. 
Annestatura      {a-nnéss-ta-tou-ra)     sf. 

greffe. 
Annesto  sm.  greffe  f.,  ente  f.     • 
Annèttere  {net-te-re)  \n^  unir  une  cliose 

à  unn  autre.  ^  Anncxer  (un  pays). 
AnnicliilaméntO  {a-nni-kl-la-ménn-to) 

sm.  anéantissement  ;  destruction  f. 
Annichilare  {a-nni~ki-la-ré)  va.  annihi- 

ler,  auéantir. 
vAnnichilazióne     (an-ni-ki-la-tsio-né) 

sf.  V.  Anmciulament*!. 
.\nnichilire.  V.  Annich/larf:. 
Annidare  {da-ré>  vn.  nicher,    fairo  son 

nid.  ^  Annidarsi,  vr.  so  t^nir  dans  son 

nid.  ']  va.   loger  dans  son  esprit  (une 

idée^,    avoir  en   téte.   1   vr.   se  loger, 

s'('tablir,  s'installer. 
Annientaménto  {a-nnieiou-ta-ménn-tc) 

SUI.  ani'untissement. 
Annientare  {ta-ré)  va.anéantir,détruire. 
Y-Vnninnarc  {na-ré)  va    horror. 
vAnnilrire  {tri-ré)  vn.  henuir.  V.   \i- 

nuHt;.  [sairo.T 

.Vnniversàrio  [sd-rio)  a.  et  sm.  annivor-J 
Auuo   [u-nno)  sm.    aiinéc  i'.,  an.  Anno 
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scoldsUco,  année  seolaire.  L'anno  pre- 
sènte, eette  année.  Déntro  l'anno,  aaus 
le  courant  de  Tannée.  Ualtr'  anno, 
l'anaée  dernière.  L'anno  pròssimo, 
l'anno  che  viènp.  Tari  prochain.  Viene 
una  volta  l'anno,  il  vient  une  fois  par 
an.  Anni  sono  s'èra  a  Firenze,  il  y  a 

2uelques  annéesnous  étions  à  Florence. 
>'aHno  in  anno,  d 'année  en  année.  £" 
un  anno  che  ci  siamo  visti,  il  y  a  un 
an  que  nous  nous  sommes  vus.  Mi  par 
ìnilV  anni  d'abbracciarlo,  j'ai  le  plus 
vif  désir  de  l'embrasser.  Capo  d'anno, 
jour  de  l'an.  Dare  il  capo  d'anno, 
donnei'  les  ctrennes.  ^  E' ssere  avanti 
cogli  anni,  étre  vieux.  ^  Quanti  anni 
hai?  Quel  age  as-tu  ?  Vénti  anni, 
vingt  ans.  ^  La  malizia  vièn  avanti 
ali  anni,    la  mécbanceté  vient  avant 


ì- 


"àge.  ^   Levarsi   gli   anni,    diminuer 
on  àge.  ^  Finisco  gli  anni  i720  luglio, 

je  suis  né  le  20  juillet. 
•j-Annobiliménto  ui-nno-bi-li-niénn-to< 

Hia.  anoblissement. 
fAnnobiiire    et   Annobilitare   iia-ré) 

va.  anoblir,   donnei"  la  noblessse  à.   ^ 

Ennoblir,  donner  du  mérite  à. 
Aunoccare     a-nnok-ka-ré)  va.  marcot- 

ter  (agric). 
Annodamento  (a-nno-da-ménn-to)  sm. 

action  (f.)  de  nouer.  |cher. 

Annodare  (da-i'é)  va.  nouer,  lier,  atta- 
Annoiaménto    {an-no-ia-ménn-to)    sm. 

ennui,  action  (f.)  d'ennuyer. 
Annoiare  (io-ré)  va.  ennuyer.  ^Annoi- 
■    arsi,  vr.  s'ennuyer. 
Annoiato  a.  ennuyé,  las  de  la  vie. 
Annoiatóre  (in-tò-ré)  sm.  importun. 
■j-Annolare  (la-ré)  va.  fréter,  donner  en 

location,  louer. 
-j-Annòna    sf.   annone,  la   provision  de 

vivres  de  la  ville. 
•j-Annonàrio  (nd-rio)  a.  annonaire,  con- 

cernant  l'annone. 
Annóso  (nó-so)  a.  vieux.  [notps  à.l 

Annotare  (^a-r'é)va.  annoter;  mettre des  J 
Annotariarsi  vr.  entrer  danslenotariat. 
Annotatóre-trice  {tri-ché)  sm.  f.  auno- 

tateur,  annotatrice.  [notation.  1 

Annotazióne  {a-nno-ta-tsió-né)st'.  an- ) 
-j-Annotìno    a.    d'un   an,   qui  a    un  an 

(d'arbres,  d'animaux). 
Annottare  {a-nìyjt-ta-i-u)  vn.  et  Annot- 
tarsi vr.  impers.  se   taire  nuit.  S'ctn- 

iiòtta,  il  38  fait  nuit. 
Annottolare   [a-nnot-to-la-ré^   va.   fer- 

me."  au  loquet  (annòttolo). 
AnQO\!M'Simó,nto  {a-mio-vé-ra-ménn-to) 

sm.  dónombrement;  énumération  f. 
Annoverare     {a-nno-vé-ra-ré)    va.    dé- 

Bombrer,  ónumérer,  compter,  ranger. 

Lo  posso  annoverare  tra  gli  amici,  je 

puis    le   ranger  au  nombre  de   mes 

amis  [anrbòvero). 
vAnnoveratóre  (a-nno-vc-ra-trì-r;)  sm. 

énumórateur,  oelui  qui  fait  le  dénom- 

brcment 


Annovero  (a-nnò-vé-ro)  sm.  dénombre- 

ment;  énumération  f. 
Annuale    (a-nnou-a-lé)  a.    annuel.  ^   -j- 

sm.  année.  ^  Anniversaire. 
Annualità   [a-nnou-a-li-tà)  sf.  annuite. 
Annualmente   (a-nnou-al-ménn-té)  a<l. 

annuellement. 
Annuàrio  (a-nnovr-d-rio)  sm.  annuaire. 

^7  a.  annuel.  [nuvolaue.I 

yAnnubilare  (a-nnou-bi-la-ré) .  V.  An-J 
Annùccio    [a-nnou-icho)   sm.  mauvaise 

année  f.  [tementm.l 

Annuènza  (an-nou-ènn-tsa'\  sf.  consen-J 
Annuire  [an-nou-i-ré)  vn.  consentir,  ac- 

quiescer.  ^47i7iiù  alla  sua  richièsta,  il 

a  acquiescé  à  sa  demande. 
yAnnullagióne   (a-nnoul-la-djo-ne)    sf. 

et  Annullaménto   ia-nnoul-la-ménn- 

to)  sm.  annulation  f.,  cassation  f.,  abo- 

lition  f. 
Annullare  (a-nnoul-la-re)   va.  annuler 

un   mariage),   casser    (une  sentence)> 

abolir  (une  loi).  [nulatif.  1 

Annullativo    (an-noal-la-ti-vo   a.    an-j 
Annullatóre,  trice  a.  qui  annule. 
Annullazióne     (a-nnoul-l.a-tsió-né)     sf. 

annulation,  cassation,  abolition. 
YAnnunziaménto(a-?i?ioa7i?i-fsi'(-7jienn- 

to'}  sm.  action (f.)  d'annoncer,  annonce 

f.,  avis,  prédiction  f. 
Annunziare  (a-nnounn-tsia-ré)  va.   an- 

noncer,  predire.  ^  Lhiscière  annunzia 

la  córre,  l'huissier  annonce  la  Cour. 
Annunziata    (a-nnounn-t.<iia-ta)    sf.    la 

Vierge,  à  qui  fut  faite  rannonciation. 

^   Fète  de   l'Annonciation.   ^  Annon- 

ciade,  ordre  militaire. 
Annunziatóre       (  a-nnounn-tsia-tó-ré] , 

triee  a.  qui  annonce. 
Annunziazióne   [a-nnoann-tsìa-tsió-né) 

sf.  annonciation. 
Anniinzio  (a-nnonnn-tsio)  sm.  annonce 

f.,*nouvelle  f.  Annunzio  di  m,atrim,ò- 

nio,  annonce  de  mariage.   Annunzi  in 

quarta  pagina,  annonces  àia  quatrième' 

page.  Un  lièto  annunzio,  une  joyeuse 

nouvelle. 
A'nnuo    {d-nnou-o)    a.  annuel.   Pianti* 

annue,  plantes  annuelles. 
Annusare  {a-nnou-sa-re)  va.  sentir,  flai- 

rer.  ^  Sentir,  comprendre,  deviner. 
Annuvolare   ia-nnou-vo-la-ré)  va.  obs- 

curcir,  couvrir.  ^  vn.  imp.  Se  couvrir 

(du  temps),  s'obscurcir. 
Ano  sm.  anus. 

Anodino  < a-iuì-di-no)  a.  anodin. 
Anomalia    a-ìio-ma-li-a)  sf.  anomalie, 

irrégularité. 
Anòmalo  a.  anomai,  irrégulier. 
Anònimo  a.  anonyrae.  ^  sm.  anonyme, 

anonymat. 
-j-Anoressia  [a-ììo-rès-si-  A  sf.  anorexie. 
Anormale '(a-«07^7n«-/c')  a.  anormal. 
Anormalità  sf.  anomalie,  état  (m.  i  anor- 
mal. 
Anotomia  {a-no-to-mi-a)  sf.  anatumie. 
Ansa  {ann-sa)   sf.    anse.  ^  Dare  ansa. 
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donner  prise.  ^  Prènder  ansa,  preu- 

dre  prétexte  (d'une  cbose  pour...) 
Ansaménto   {ann-sa-mcniìr-ta)   sm.    es- 

soufflement.  [souTtlé. 

Ansante  {ann-saniì^tS)  a.  haletant,  es- 
Ansare  iann^sa-ré)  vn.  haleter,  ótre  es 

soufflé.  [tique.  I 

Anseàtico   {anìv-sé-a-ti-kó)  a.  banséa-J 
Ansia  [ann-sia)  sf.  impatience,  inquié- 

tude.  [goisse.  1 

.Vjasietà    (ann-sié-td)  sf.  an,xiété,    an-J 
A'nsinia    dnn-si-ma)   sf.  di'filculté   de 

respiration;  asthme  m. 
Ansiniare    ann-si-ma-re)    vu.  respirer 

péniblement  [diisimo)- 
-fA'nsio    ann-sio)  a.  anxieux. 
Ansiosamente  {ann-sio-sa-ménn-té}  ad. 

aiixieusement,  avec  anxiété. 
Ansióso    ann-sio-so)  a.  anxieux.  Ansió- 
so di  supere,  anxieux  de  savoir... 
A'nsola  [ann-so-la]  sf.  anneau  iti. 
Antagonismo   {ann-ta-go-nis-mo}    sm. 

antagonisme. 
Antagonista   ann-ta-go-nis~ta)  sm.  an- 
tagoniste, adversaire. 
Antàrtico    {ann-1  ar-ii-ho)   a.    antarcti- 

que,    austral.    Polo   antàrtico,  Pòle  j 
-J-Aute  [ann-té)  ad.  avant.  [Sud.  | 

Antecedènte  {ann-té-ché-dènn-té)  a.  an- 

técédent,    précédent.    ^    sm.    antéc'-- 

dent.  Gli  antpcedèntijles  antécédents. 
Antecedentemente     ann-té-rhé-ilénn- 

ti'-ménn-té)  ad.   précédeinment,  anté- 

rieurement.  [antériorité.  1 

Antecedènza  (ann-té-ché-dènn-tsa)  sf.  | 
Antecessóre      {ann-té-chés-sn-r'i ,     sni. 

prédécesseur.  Antecessóra  sf.   a-ih- 

qui  précède. 
-{-Antecursóre   [ann-té-cour-S'j-ré)    sm. 

avant-coureur. 
-{-Antedétto  {ann-té-Ièt-tO)  a.  susdit. 
■j-Antelmintico   {ann-teì-minn-ti-ko)    a. 

sm.  vermlfuge. 
■{-Antelucano  (ann-té-lou-ka-no)  a.  qui 

vient  avant  le  jour.  [rempart. 

Anteniurale    [ann-té-mau-ra-lé)    «m. 
Antenato    {ann-ié-na-ifi)    .sm.  anrètre, 

aieul.  /  fnièi  antenati,  mes  aieux. 
Anténna  (ann-tén'-na)  sF.  antenne,  ver- 

gue.  ^  .Vntenne  izool.,  ^  -{-  Lance. 
Antennato     {avin-tén'-na-t'j)     a.    muni 

d'antennes. 
Antepórre  {ann-tè-pi'>r-ré)  va.  préférer. 

Antepóngo  la  giustizia  al  mio  interèsse, 

je  préfére  la  justice  à  mon  intérèt,  je 

place  la  justice  avant  mon  intérèt. 
•{-Anteposizióne      ann-te-po-zi-tsió-n^; 

sf.  préférence. 
i-Antéra  [ann-tè-ra)  sf-  anthèrp. 
Anterióre   {am^té-rio-ré)   a.  ant<-rii>ur. 

Anterióre  a  Dante,  anturieur  .i  Dante. 

Anterióre   di  poco,  antérieur  de  peu. 

La  parte  anterióre  d'una  casa,  lapar- 

tie   antérieure    d'une    maison,    la    fa- 

«'ade. 
Anteriorità  (ann^té-rio-ri-td)  st".  anté- 

rioriti',  priorité. 


Anteriormente  iann-té-rior-ménn-tè) 
ad.  antérieurement. 

-{-Antesignano  (ann-té-si-nia~no)  sm. 
soldat  romain  qui  portait  cu  gardait 
une  enseigne.  ^  .\pòtre,  maitre. 

•{-Antiandare  lann-ti-aniìr-da-ré)  vn.  pre- 
cèder (quelqu'uh).  [bras." 

•{-Antibràccio    (bra-tcho)  sm.    avant- 

Anticàglia   [ha-lia)    .sf.    antiqu;iille.    ' 
.\ntiquité  ide  personnei.  ^  Anlicdglie 
sfpl.  objets(m.  id'antiquite,  antiquités. 

Anticamente  {ka-mi.-nìi-té)  ad.  ancien- 
nement,  autrefois. 

Anlit'àmera  (ann-ti-ka-mé-ra)  sf.  anti-> 
«hambre.  Fare  anticamera,  faire  aa-. 
tichambre. 

Anticato   {annr-ti-ka-to).  V.  Antiquato. 

Anticattòlico  {ka-tò-li-kó)  a.  anticatho- 
lique. 

.\nticheggiare  {ann-ti-ké-dja-ré)  vn. 
n"ètre  pas  de  son  siècle,  étre  vieux 
jeu  (fam.). 

Antichità  (ann^-ti-ki-tà)  sf.  antiquité, 
ancienneté.  ^  Les  anciens.  ^  Musèo 
d'antichità,  musée  d  "antiquités. 

Anticipare  {chi-pa-ré}  va.  (anticipo) 
avancer.  S'anticiperà  l'adunanza,  on 
avancera  la  séance.  ^  Anticiper  (un 
paiement).  ^  Avancer  (de  largent).  ^ 
vn.  arriver  avant  l'heure.  ^  Antici- 
parsi vr.  se  presser,  se  bàter. 

Anticipatamente  ('■/u-pri-ta-mawr-ié) 
ad.  par  anticipation,  d'avance. 

Anticipato  {chi-pa-tóì  a.  anticipé.  ^ 
Premature.  [cipation.  ^  Avance. 

.Vnticipazione  (c/ii-/)a-fsto-/i^)  sf.  anti-J 

Antico  (ann-ti-ko)  a.  ancien,  antique. 
Libri  antichi,  livres  ancien.s.  Monéte 
antiche,  monnaies  anciennes.  L'antica 
Róma,  la  Rome  antique.  Slor:a  anti- 
ca, histoire  ancienne,  fili  antichi,  les 
anciens.  ^  Lingue  antiche,  langues 
inortes.  [prévision.l 

-ÌAntieognizióne    {ko-gni-tsió-ne)  sf.J 

Anticolèrit'O  a.  anticholerique. 

-{-Anticonósccre  {ann^ti-ho-no-sché-ré) 
va.  prévoir.  [avant. 

-{-.\nticórrere  (kói'-ré-ré)  vn.  courir  en  J 

Àntieorrière  [hor-riè-ré)  sm.  avant- 
l'oureur.  *\  Pré  urseur.  [n^-l 

-{-Anticórte  {iunìr-ti-hór-té\  sf.  vestibule J 

Anticostituzionale  iann-ti-cos-ti-tou- 
tsio-na-le)  a.  anticonstitutionnel. 

.\nticoslituzionalménle  [ann-ti-cos-ti- 
tou-tsio-nal-inénn-té\  ad.  anticonstitu- 
tionneHemcnt.  [antichréticn.l 

.\nticristiano    [ann-ti-cris-tia-nó)    a.J 

Anticristo  sm.  TAntéibrist. 

Anticursóre  [ann-li-cour-so-rè]  sm. 
pré'urseur. 

Antidata  (nnn-ti-dd-ta)  sf.  antidate. 

-{-Antidétto  (nnii-ti-dél-UA  a.  susdit. 

-{-Antidicimónto  iann-ti-di-chi-menn- 
to'  Sili.  iifon<^>stir,  prévision  f. 

Antidiliiviitno  [aun-ti-di-loa-via-nv)  a. 
aiit'fliliivien.  [tidicu).  I 

-/.Viitidire  \^unn-ti-di-rej  va.  predire  {an-\ 
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Anlidoto  sm.  antidote.  [naux.l 

Antiiatosm.  (droit)  biens (pi.) antipher-  j 
Antifona  sf.   antienne.  Ao/i  fa  cìie  ri- 
pètere   la    sté.'isa    antifona,  il   répète 
toujours  la  méme  antienne. 
Antifonario  (annr-ti-fo-nd-rio)  sm.  an- 
tiphonaire.  ^  Chantre.  [fosse.  ] 

Antifòsso  {annr-ti- fosso)  sra.  avant-j 
Antifrasi  (annr-ti-fra-zi)  sf.  antiphrase. 
A nti frasticamente  {ann-ti-frass-ti-ha- 

ménn-té)  ad.  par  antiphrase. 
Antifràstico   a.   où    il   y    a  de    Tanti- 
plirase.  "      Igoutteux 


Antìgottoso  (^ann-tl-not-td-so^  a 
-ti-li-' 
liberal 


Antiliberale  (ann- 


anti-J 
bé-ra-lé)  a.  anti- 


t] 


Antilocjia  (ann-ti-lo-Ji-a)  sf.  antilogie. 
Antilope  (a/in-fi-fo-/)e)  sf.  antilope  (pi. 

anti  topi). 
Antimeridiano  {annoti -mé-ri-dia-no)  a. 

du  niatin.  Alle  nove  antimeridiane,  à 

neuf  heures  du  matin. 
Antimonàrchico  {ann-ti-v\o-nai^ki-ko j 

a.  antimonarcliiciue. 
Antimoniale  a.  d'antimoine.  Medicine 

antimoniali,  remèdes  antimoniaux. 
Antimònio    (ann-ti-mo-nio)    sm.    anti- 
moine, [avant-mur.] 
Antimuro  {ann-ti-mou'ro)  sm.  rempart,  J 
Antinai  razióne  (ann-ti-nai'-rar-tsió-né) 

sf.  préambnle  m.,  avant-propos  m. 
Antinazionale  {ann-ti-na-tsio-na-lé)  a 

antinational.  [antinéphrétique 

Antinefritico   (ann-ti-ne-fn-ti-ko) 
Antinomia  [ann-ti-no-mi-a)  sf.  antino- 
mie, contradiction. 
Antipapa  sm.  antipape. 
Antipassato  a.  L'anno  antipassato,  il  y 

a  deux  ans.  La  settimana  antipassata, 

il  y  a  quinzejours. 
Antipai'le  {aniv-ti-par-té)  sf.  prélegs  m. 
Antipasto     (ann-ti-pass-io)    sm.     bors- 

d'ceuvre.  [thie.'l 

Antipatia  (ann-ti-pa-ti-a)    sf.  antipa-j 
Antipaticamente      {ann-ti-pa-ti-ka- 

ménn-te)  ad.  avec  antipathie. 
Antipàtico  {ann-ti-pa-ti-ho)   a.   antipa- 

thique.  [préméditer.l 

-{-Antipensare    {ann-ti-penn-sa-ré)  va.J 
Antipenultimo     {ann-ti-pe-ndul^ti-ma) 

a.  antépénultième 
Antipirina  sf.  antipyrine. 
Antipode  (ann^ti-po-dé)  sm.  antipode, 

E'ssere  agli  antipodi,  étre  aux  anti- 

podes.  [poétique.  ] 

Antipoètico  (ann-ti-po-è-ti-ho)  a.  anti-J 
Antipolitico  a.  impolitique. 
Antipòrta  s.  f.  et  Antipòrto  sm.  con- 

tre-porte  f. 
Antiquària    (ann-ti-kov^d-ria)    sf.    ar- 
cheologie, [tiquaire.  I 
Antiquario  (ann-ft-^oa-a-rio)  sm.  an- | 
Antiquato  (ann-ti-kou-a-to)  a.  vieux.  ^ 

Passe  de  mode,  suranné.  ^  Archaiqne. 

Parole  antiquate,  arcbaismes. 
Antireligióso    (ann-ti-ré-li-djo-so)    a. 

antireligieux. 


Antirepubblicano  (ann-ti-ré-poub-Ui- 

ka-no)  a.  antirépublicaiu. 
Antireumàtico  lann-ti-ré-ovr-ma-ti-kù) 

a.  antirhumatismal. 
Antirivoluzionàrio      {an-ti-ri-vo-lou- 

tsio-nd-rid)  a.  antiré\  olutionnaire. 
yAntisàggio  {ann-ti-sa-djo)  sm.  avant- 

goùt. 
yAntisala  (ann-ti-sa-la)  sf.  antichambre. 
-j-Antisapére  {ann-tl-sa-pé-ré)  va.    pré- 

voir. 
-J-Antìsci   {ann-ti-schi)  smpl.  antisciens. 
Antiscorbutico    (ann-ti-scor-bou-ti-ko) 

II.  sm.  antiscorbutiqiie. 
Antiscrololóso  [ann-ti-scro-fo-lo-sù]  a. 

antiscrofuleux. 
Antisemita  sm.  antisemite. 
Antisemitismo  sm.  antisémitisme. 
Antisèttico  {ann-ti-set-ti-hu)  a.  sm.  an- 

tiseptique.  [social.] 

.\ntisociale  (ann-ti-so-cJia-le)  a.  anti-  | 
Antispasmòdico      {ann-ti-spaz-mò-di- 

ko\  a.  sm.  antispasmodiqiie. 
vAntisfa  7  Antistc  y  xVntistite  (ann- 

tis-ti-té)  sm.  chef.  ^  Prélat.  ^  Prieur. 
Antistèrico     (ann-tis-tè-vi-ho)    a.    (re- 
mède) contre  l'hystérie.        [strophe.] 
Antistrole     (ann-ti-stro-fé)    sf.     anti-J 
Antitesi   {ann-ti-té-zi)   sf.   antithèse.  ■[ 

Uno  è   l'antitesi   dell'    altro,  l'un  est 

l'antithèse  de  l'autrc. 
Antitètico  a.  antithétique. 
Antiteto  (ann-ti-té-to)  sm.  antithèse  f. 
Antivedére    {ann-ti-vé-dé-ré)   va.    pré- 

voir. 
Antivedutaménte      {ann-ti-vé-dou-ta- 

ménn-té)  ad.  avec  prévoyance. 
Antiveggènza   {ann-ti-vé-djenn-1sa<  sf. 

prévoyance.  Itre-poison.  j 

Antiveléno  (ann-/i-i-J-/i-7;o)  sm.  con-J 
-j-Antivenire  (ann-ti-i/é-ni-ré)  vn.   et  a. 

prevenir,  devancer.  [veille.  I 

Antivigìlia  (ann-ti-vi-gi-lia)  sf.  avant-J 
Antologia    {ann-to-Lo^gi-a)    sf.    antho- 

logie.  [antonomase.  I 

Antonomàsia  (ann-to-no-ma-zi-a)  sf.J 
Antonomasticaménte  {ann-to-no-m as- 
ti-ka^ménn-te)  ad.  par  antonomase. 
Antrace  (ann-tra-che)  sm.  anthrax. 
Antracite  \ann-tra-clii-té)  et  Antraco- 

lite  sf.  anthracite. 
Antro   (ann-tro)  sm.  antre,  caverne  f., 

grotte  f.  ^  (anat.)  cavile,  f. 
Antropofagia    {ann-tro-po-fa-gi-a)   sf. 

ar.thropophagie.  [anthropophage. 

Antropòfago  (ann-tvo-po-fa-go)  a.  sm. 
Antropologia    [ann-tro-po-lo-gi-a)    sf. 

anthropologie. 
•antropològico    ( ann-tro-po-lo-dji-ko) 

a.  anthropologiqnfi. 
Antropòlogo    (anu-tro-po-lo-go)    sra. 

anthropologiste. 
.antropometria     {ann-tro-po-mé-tri-a) 

sf.  anthropométric. 
.Antropomètrico      {ann-tro-po-mé-tri- 

ìui)  a.  anthroporaétrique.        fphisme.1 
.\ntropomorfìsmc  sm.  antliropomor-J 
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Antropomorfita  sm.  anthropomor- 
phiste  (pi.  — morati). 

Anulare  (ci-nou-la-réj  a.  annulaire,  en 
forme  d'anneau.  ^  sm.  annulaire 
icloigt). 

Anzi  'unntsi)  ad.  plutùt,  au  contraire. 
Quésto  non  ti  gioverà,  anzi  ti  nuoce- 
rà-, cela  ne  te  servirà  pas,  mais  te 
nuira  plutòt.  Anzi,  Jisse  di  no,  bien  au 
contraire,  il  refusa.  ^  Anzi  prègo,  faites 
donc,  je  vous  prie.  ^  (en  réponse  à 
des  remerciements)  11  n'y  a  pas  de 
quoi. 

Anzianità  (ann-tsia-ni-tà)  sf.  ancien- 
neté.  Diritto  d'anzianità,  droit  d'an- 
cieaneté. 

Anziano  (ann-tsia-no)  a.  vieux,  ancien, 
àgé.  l.'n  uomo  anziano,  un  honinie 
à^i'-.  ^  sm.  duyen.  ^ -j-  Ancien  (magis- 
trat  de  certaines  républiques). 

Anziché  {ann-tsi-ke)  loc.  conj.  avant  de 
(infin.ì.  ^  Au  lieu  de  (inf.). 

Anzichenò  {ann-tsi-hé-no)  loc.  adv.  pbi- 
tòt.  Povero  anzichenò,  plutòt  nauvro  ; 
plutòt  pauvre  que  riche.         [ciessus. 

Anzidétto  {ann-tsi-dét-to)  a.  susdit,  ci- 

-j-Anzinato  [ann-tsi-na-to]  a.  premier  né, 
ainé.  [tout.  1 

Anzitutto    (ann-tsi-tout~to)   ad.  avant  ] 

Aocchiare  (a-ok-kia-re).  V.  Adocchi.\re. 

Aoliato  {a-o-lia-to)  a.  huile. 

Aonibrare     {a-omm-bva-ré)    ^'.  .\dom- 

BRARE. 

-j-Aoncinare  {a-onn-chi-nor-ré)  va.  cour- 
ber,  rendre  crochu. 

■J-Aonestare  (a-o-nés-ta-ré)  va.  recou- 
vrir  du  voile  de  l'Jionnèteté. 

-{-Aorbare  (a-or-ba-ré)  va.  aveugler. 

-fAorcare  (a-OT^ka-ré)  va.  étrangler.  Il 
diavolo  t'aorchi!  le  diable  t'emporte! 

Aoristo  (a-o-ris-to)  sm.  aoriste. 

-j-Aorniare  {a-or-ma-ré)  va.  suivre  à  la  1 

Aòrta  \a-or-ta)  sf.  aorte.  (piste.  J 

Apatia  (a-pa-ti-a)  sf.  apathie,  indolence. 

Apatista  sm.  apathique  ^adj.). 

Ape  ta-pe)  sf.  ubeille.  Non  si  prènde  il 
mièle  senza  le  api,  il  n  y  a  pas  de  ro- 
se» sans  épines. 

Apepsi'a  {a-pep-si-a)  sf.  apepsie. 

Aperitivo  (a-pe-ri-fi-i'o)  a.  sm.  apéritif. 

Apèrta  sf.  ouverture.  All'  apèrta,  a 
l'heure  de  l'ouverture  ib^s  magasins^. 
J  .1  apèrta  di  libro,  a  livre  ouvert. 
^  Parlare  all'  apèrta,  parler  ouver- 
tement.  [nient.  ^  Clairement.  1 

Apertamente  {menn-t'/)  ad.    ou verte- J 

Apèrto  a.  ouvert.  Pòrta  apèrta,  porte 
ouverte.  A  braccia  apèrte,  a  bras  ou- 
verts.  Rimanere  a  bocca  apèrta,  res- 
ter  bouche  bée.  Città  apèrta,  ville  ou- 
verte. ^  Ouvert,  frane,  sincère.  Viso 
apèrto,  visage  ouvert.  *  Ouvert,  in- 
tflligent.  Ménte  apèrta,  esprit  ouvert. 
Ali  ària  apèrta,  au  grand  air,  en  plein 
air.  ^  .1  VISO  apèrto,  à  visage  decou- 
vert,  sans  peur.  ^  Cónto  apèrto,  compte 
ouvert. 


Apertura  {a-pèr-tou-raj  sf.  ouverture.  ^ 

Apertura  della  caccia,   ouverture  de 

la   cliasse.   ^   Apertura  dei   tribunali^ 

rentrée  des  tribunaux. 
Apètalo  a.  apètale. 
Apiaio  (a-pi-a-io)  sm.  apiculteur. 
Apiario  (a-pia-rio)  sra.  rucher. 
A'pice    [d-pi-ché]    sm.    faite,    sommet^ 

poiute     f.    ^    (figo    Cunible,     apogée. 

A'pice  della  felicità,  comble  du  bon- 

lieur.  A'pice  della  gloria,  apogée  de 

la  gioire.  [nence  f.  ] 

-j-Apicolo  {a-pi~ko-lo)  sm.  petite  émi-J 
Apicultóre  (koul-tó-re)  sm.  apiculteur. 
Apicultura  ìkoul-tou-ra)  sf.  apiculture. 
Apocalisse  ìka-lis-se)  sf.  Apocalypse. 
Apocalittico  (lit-ti-ko)  a.  apocalyptique. 
Apòcope  [ho-pé)  sf.  apocope,  élision. 
Apòcrifo   a.    apocryphe,   d'autbenticité 

douteuse. 
-{-Apodittico  {ho)  a.  apodictique,  irréfu- 

table,  irrésistible. 
-{-.Vpodo  a.  apode,  sans  pieda. 
-{-Apofìsi  ifi-zi)  sf.  apophyse. 
Apofténiina  (té-mma)  sm.  apophtegme. 
Apogèo  {po-Jè-o)  sm.  apogée. 
Apologètica  (Jè-ti-ka)  sf.  apologétique. 
Apologètico  a.  apologétique. 
Apologia  iji-a)  sì',  apologie. 
Apologista  (Jis-ta)  sm.  apologista 
Apologizzare  [ji-dza-re)  vn.  faire  une 

apologie. 
Apòlogo  (go)  sm.  apologue. 
Aponeurosi     [né-ou-ro-zi)    sf.    aponé- 

vrose.  (névrotique.l 

Aponeuròtico  (né-oa-rò-ti-ko)  a.  apo-J 
Apoplessia    (plés-si-a)     sf.     apoplexie. 

Cólpo     d'apoplessia,    attague     d'apo- 

ple.xie.  ^  Apoplessia  fulminante,  apo- 

plexie  foudroyante. 
Apoplèttico   et  Apoplètico    {ti-ho)  a, 

sm.  apopl  'Ctique. 
.Vpostasia  (zi-u)  sf.  apostasie. 
Apòstata  a.  sm.  apostat. 
Apostatare  (sta-ta-ré)  vn.  apostasier. 
.\ postèma  sm.  abcès. 
.Vpostilla  istil-la)  si',  apostille. 
Apostolato  sm.  apostolat. 
Apostolicamente  [ha-menn-te^  ad.  apoa- 

toliqut'ment. 
Apostòlico  {ho)  a.  apostolique.  ^   Ves- 
tire all'  apostolica,  s'habiller  avec  né- 

gligenct'. 
Apòstolo  sm.  apótre.  ^  Far  l'apòstolo^ 

ótre   cloué   quelque  part,  étre  piante 

c^mme  une  statue. 
Apostrofare     [i'^i-re)    va.    mettre    une 

apostro[)li('  (gramm.).  ^  Aposlropher, 

interpeller.    L'apostrofo   cóme    va,  il 

l'apostroplia  de  Delle  facon. 
Apo.strofatura  (tou-ra)  et  Apostrofa- 

/iòne   ttsio-nu)   sf.   action  de    mettre 

une  apostroplie  (gramin.>. 
Apòstrofe  (/o  et  -{-.Vpòstrofa  sf.  apos- 

trophe,  interpellation. 
.Vpòsirofo  sMi.  apostroplm  f.  (gramm.). 
.Vj>otègma  et  Apotèmma  (tem-ma)  sm. 
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apophtegme,  sentence  (f.)  mémorable. 

Apoteòsi  (o-3Ì)  si",  apothéose. 

Appaceare  et  Appacchettare  (jxik-két- 
ta-i'L'i  va.  empaqueter.       [réconcilier,] 

*j-Appaciare    ( pa-cha-ré)  va.   pacifier,  J 

Appacificare  {chi-fi-ha-ré.)  va.  pacifier. 
réconcilier.  •[  Calmer.  ^  Appacificarsi 
vr.  faire  la  paix,  se  récoucilier  [appa- 
cifico}. 

fAppadiglionare  (lio-na-ré)  vn.  dres- 
ser  les  tentes  d'un  camp. 

Appagabile  (gd-hi-lé)  a,  qri'on  peut 
Satis  l'aire. 

Appagamento  (ga-mdnn-to)  sm.  con- 
ttìiitement,  ai-tion  (f.)  de  satisfaire. 

Appagare  (ga-ré)  va.  satisfaire,  con- 
teiiter.  [(lapaille).  1 

Appagliaiare    (Ua-ia-ré)  va.  entasser  J 

Appaiaménto  [pa-ia-menn-to)  sm.  ap- 
pareillement,  accouplement. 

Appaiare  pa^ia-ré)  va.  appareiller,  ap- 
parier,  accoupler.  Tu  sei  ben  appaiato, 
tu  es  bien  accouplé. 

Appaiatolo  { pa-ia-to-io)  sm.  pigeon- 
nier,  colombier.  [paiaménto.  I 

Api»aiatura  i pa-ia-tou-ra)  sf.  V.  Ap-J 

Appalesare  [pa-lé-za-ré).  V.  Palesare. 

Appallottare  et  Appallottolare  to-la- 
réi  va',  metrre  eii  boulettes.  y  Appal- 
lottolarsi vr.  se  grumeler.  ^  Se  met- 
tre  en  boule  (bérisson). 

Appaltare  (ta-ré)  va.  atfermer,  domier 
reiitrenrise  de...;  adjuger  ^  Appal- 
tarsi al  teatro,  s'abonner  au  théàtre. 

Appaltatóre  (to-re\  sm.  entrepreneur  ; 
adjudicataire.  ^  Adjudicatenr. 

Appalto  sm.  entreprise  f.  ^  Adjudica- 
tioii  f.  ^  Salle  (f.)  d'adjudications.  ^ 
Bureau  de  tabac.  [^  Acrobate.T 

Appaitene  [to-né)  sm.  touche-à-tout. J 

Appanare  \na-ré]  va.  mettre  en  pains, 
donner  à  un  produit  quelconque  la 
forme  d'un  paiu. 

Appannaggio  'pa-nna-cljo)  sm.  apanage. 

Appannaménto  (pa-nna-ménn-to)  sm. 
ternissement.  ^  Ternissure  f.,  action 
(f.  t  de  secouvrir  de  buée. 

Appannare  (na-ré)  va.  ternir,  couvrir 
de  buée  (une  giace)  ^  Offusquer  (la 
vue).  ^  Appannarsi  vr.  se  ternir.  ^ 
S'obscurcir.  J/t  s'appanna  la  vista,  ma 
vue  s'ùbscurcit.^-J- Etre  pris  au  piège. 

Appannato  (pa-nna-to)  a.  terne,  terni. 
O'ccldo  appannato,  un  oeil  terne.  ^ 
Abondant,  tort.  Un  salario,  un  desi- 
nare ben  appannato,  un  salaire  élevé, 
un  diner  abondant.  [souillet.  1 

Appannatòtto  .  pa-nna-tòt-to,  a.  gras-  J 

Appannatura  [toa-ra)  sf.  ternissure.  "j 
Ternissement  m. 

•{-Api)araménto  (ménn-to)  sm.  orne- 
iiient,  parure  f.  [^  Apprendre. 

"rAitparare  (ra-ré)  va.  parer.*| Préparer. 

Apparato  <ap-pa-ra-to:  sm.  ornement  ; 
appareil,  apparat.  Modèsto  apparato, 
modeste  ornement.  (ìrande  apparati), 
grand  apparat.  ^  Attirail  (de  guerre). 


*  Les  acoessoires  mpl.  (d'un  théàtre). 
^  Appareil  (médecine,  physique). 

7  A  pparecchiaméntof  pa-rék-kia- 
titénn-to)  sm.  apprét,  preparati?.  ^ 
Appareil.  ^  Pompe  f.,  solennité,  f. 

Apparecchiare  ihlda-ré)  va.  préparer, 
appréter.  Apparecchiare  la  tàvola, 
dresser  la  table,  mettre  le  couvert.  ^ 
Apparecchiarsi  vr.  se  préparer.  ^  -]• 
va.  fournir,  pourvoir  quelqu'un  de 

-^Apparecchiatóre  {rek-kia-tó-ré)  sm. 
apprèteur  (d'étoffes).  ^  Appareilleur 
(de  pierres).  (RÉccmo.] 

vApparecchiatura  (tou-ra).\.  Appa-J 

Apparécchio  (rék-kio)  sm.  appareil; 
attirail.  ^  Apprét,  préparatif.  ^  Prépa- 
ration  f.  Apparécchi,  préparatifs  de 
guerre. 

Appareggiare  (ap-pa-ré-dja-ré)  va. 
egaliser.  ^  Comparer. 

Apparentarsi  1  pa-rénn-tar-si)  vr.  s'ap- 
parenter,  entrer  par  mariage  dans  une 
ramille. 

Apparènte  (rènn-té)  a.  apparent. 

Apparentemente  (rénn-té-ménn-te)  ad. 
apparemment. 

Apparènza  (ap-pa-rènn-tsa)  sf.  appa- 
rence.  Fidarsi  nelV  apparènza,  se  tìer 
aux  apparences.  Salvar  l'apparènza, 
sauver  les  apparences.  AlV  apparènza, 
en  apparence.  |raitre."| 

Appare  re  (ré-ré)  vn.  paraitre.  •fAppa-J 

Apparigliare  (ri-lia-ré)  va.  appareiller  ; 
atteler  deux  chevaux  ensemble.  ^  Ap- 
parigliarsi vr,  s'accoupler, 

"i'Appariménto  (ri-ménn-to)  sm.  et  -J- 
Apparita  sf.  apparition,  f. 

Apparire  •ri-ré)  vn.  apparaitre,  paraìtre, 
semontrer.  Quando  apparisce,  scappa 
via,  quand  il  paraitra,  sauve-toi.  E' 
apparso,  il  est  apparu,  il  a  paru.  ^  Ré- 
sulter,  paraìtre.  Da  ciò  che  ho  visto 
m'è  apparso  che...,  d'après  ce  quej'ai 
vu  il  m'a  paru  que... 

Appariscènte  iri-schènn-té)  a.  apparent, 
vuvant,  visible,  éclatant.  Ricchézza 
appariscènte,  richesse  apparente. 

Appariscènza  {ri-schèìin-tsa)  sf.  éclat  m. 

Apparizióne  [n-tsió-né]  sf.  apparition. 
Apparizióne  d'un  angelo,  apparition 
d'un  ange. 

Appartamentino  (menn-ti-no)  sm.  pe- 
tit appartement.  [ment.  "l 

Appartaménto  (ménn-to)  sm.  apparte-J 

Appartare  (ap-par-ta-ré)  va.  écarter, 
éloigner,  mettre  à  l'écart.  ^  Appar- 
tarsi vr.  s'écarter,  s'éloigner. 

Appartatamente  {inénn-t(^ ad.  à  l'écart, 
séparément. 

Appartato  a.  séparé,  isole.  •[  Casa  ap- 
partata, maison  isolée.  [nant.  1 

Appartenènte  {té-nènn-té)  au  apparte-J 

Appartenènza  (té-nènn-tsa)  sf.  appar- 
tenance,  dépendance,  ressort  m. 

Appartenére  (té-né-ré)  vn.  appartenir. 
Quéste  cose  ni  appari èngono,  ces  objets 
m'appartiennent.  ^  Faire  partie  d'une 
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famille,  étre  parent.  Xon  m'appartiene 
nulla,  il  ne  m'est  nulleinent  a]>parenté. 
^  Appartenir  à  une  société,  taire  par- 
tie  de.  ^  vu.  imp.  convenir,  falloir. 

f  Appassare  (sa-ré)  vn.  se  faner,  se  flé- 
trir. 

AppaSsiinénto(m^/m-fo)8m.flétrissuref. 

-j-Appassionaménto  [ménìv-to}  sm.  pas- 
sion  f. 

^Appassionare  (na-ré)  va.    passionner. 

Appassionarsi  vr.  se  passionner.  S'ap- 
passióna  alla  mdsica,  il  se  passionue 
polir  la  musique.  ^  S'affliger  pour..., 
avoir  compassion  de...     [sionnémcnt.  1 

Appassionatamente  (ménn-té)  ad.  pas- J 

Appassionato  a.  passionné.  E'appassio- 
nato  alla  caccia,  il  a  une  pa.ssioa  pour 
la  chasse.  ^  Partial.  Giudizio  appas- 
sionato, jiigement  partial.  ^     Affligé. 

Appassionirsi  vr.  se  passionner  {s'ap- 
pa.-^sionisce). 

Appassire  (si-ré)  vn.  et  Appassirsi  vr. 
se  faner,  se  flétrir.  /  fìój'i  appassis- 
cono, les  fleurs  se  flétrissent. 

Appassitùra  (ap-pas-si-tou^ra)  sf.  flé- 
trissure. 

-|-Aijpasttire  (ta-ré)  va.  faire  la  pàté.  ^ 
Appastarsi  vr.  s'empater,  se  coUer. 

Appellàbile  ibi-lé)  a.  appelable,  dont  on 
peut  faire  appel, 

Appellagióne  (la-djó-n£)  et  Appel- 
lazióne (tsio-ne)  sf.  appellation.  ^ 
(Droit)  appel   m. 

Appellante  ilann-té)  a.  sm.  appelant, 
celili  qui  fait  appel. 

AiJpellare  ila-ré)  va.  appeler,  nommer. 
■[  Appellarsene,  faire  appel,  en  appe- 
ler l'd'un  jugement  .  ®  Appellare  vn. 
critiquer,  redire.  ^^  Appeler,  déiier. 
Appellare  uno  a  battaglia,  appeler 
quelqu'un  sur  le  pré. 

Appellativo  a.  sm.  appellatif. 

Appèllo  (pè-llo)  sm.  appel.  Córte  d'ap- 
pèllo, cour  d'appel.  Appèllo  per  abusu, 
appel  comme  a'abus."r£^'  sénz'  appèl- 
lo la  più  bèlla  donna  della  città^  c'est 
sans  contredit  la  plus  belle  femme  de 
la  ville.  <^t  Defi. 

Appèllo  sm.  appel.  Far  l'appèllo,  faire 
l'appel.  Mancare  all'appèllo,  manquer 
à  l'appel.  ^  Appèllo  nominale,  appf4 
nominai.  Cóntr' appèllo,  contre-appel. 
f  Fare  l'appèllo  a  tatti  gli  xiomini, 
taire  ap[>el  à  tous  les  hommes. 

.appéna  ad.  à  peine.  Appéna  ci  si  vede, 
on  y  voit  à  peine.  Appéna  mi  reggo 
ritto,  c'est  à  peine  si  je  me  tiens  de- 
bout.  Xon  appéna  avrà  finito...,  à  peine 
aura-t-il  fini...,  dès  qu'il  aura  uni... 
E'appéna  alzato,  il  est  à  peine  leve,  il 
vient  de  se  lever.  ^  Si  campa  appéna 
appéna,  on  joint  tout  juste  les  deux 
bouts.  4-}-  Appella  che...  Peu  s'en  faut 
que...  Appéna  che  non  cadde,  il  a  failli 
tomber. 

Appenare  ( pé-na-ré\  va.  peiner,  affli- 
ger.  Appenarsi  vr.  saflliger. 


Appèndere  pènn-dé-ré)  va.  attacher, 
suspeudre.  *|  Pendre. 

Appendice  \pénn-tli-clu')  sf.  appendice 
m.,addition,  supplément  m.^  Feuille- 
ton m.  (dans  un  journal). 

Ai>pendieista  \pénu-di-chis-ta)  sm 
feuilletonniste.  [dicite. 

Appendicite  (pén-di^-chi-té)  sf.  a[)pen- 

7Appendi/ié  (di-tsié)  sf.  pi.  Cadeaux 
que  le  fermler  fait  au  propriétaire. 

-j-Appennecchiare  {ap-penn-eh-h  io-ré) 
va.  garnir  la  quenouille. 

-j-Appensare  iap-penn-sa-ré)  vn.  penser. 
^  Prévoir.  ^  Preméditer. 

7Appensataniénte  [niéan-té)  ad.  e xprès, 
à  dessein.  ^  Avec  premeditai  ion. 

Appestare  (pé-sta-ré)  va.  n.  empestcr. 

Appetente  (pé-tènn-té)  a.  désireux. 

Appetènza  ìtènn-tsa}  sf.  desir  m. 

Appetibile  (bi-lé)  a.  désirable. 

Appetire  [ti-ré]  va.  désirer,  rechercher. 
^  vn.  ètre  appétissant,  plaire.  E' un  piat- 
to che  appetisce,  e' est  un  mets  appé-*| 

yAppelitivo  a.  appétissant.      [tissant.J 

Appetito  {ap-pé-ti-to)  sm.  appétit.  Mi 
sento  appetito,  je  me  sens  de  Pappé- 
tit.  Non  aver  appetiU),Ti'a\-oir  pas  d'ap- 
pétit.  Mangia  eli  buon  appetito,  il  mange 
de  bon  appétit.  Buon  appetito!  Bon 
appétit!  L'appetito  vièn  mangiando, 
l'appétit  vient  en  mangeant.  ^  Désir, 
convoitise  f. 

Appetitosamente  (sa-ménn-té)  ad.  avec 
appétit.  ^  Avidement. 

Appetitóso  {to-so}  a.  appéti-ssant.    [m.l 

-^Appetizióne  (pé-ti-tsió-né)  sf.  appétitj 

-^-Appettare  {ta-ré>  vn.  étre  de  force 
é^ale.  ^  va.  inculper,  accuser. 

Appètto  et  Apètto  prép.  En  compa- 
raison  de...  Appètto  a  Dante  è  un  bel 
nulla,  auprès  de  Dante  c'est  un  beau 
zèro.  ^  Vis- à- vis,  en  face.  La  sua  casa 
è  appètto  alUt,  mia,  sa  maison  est  en 
face  de  la  mienne.  ^  .-1  petto  a  petto, 
face  à  face.  Si  sóa  trovati  a  petto  a 
petto,  ils  se  sont  tronves  fax-e  à  face.  ^ 
Stare  a  petto  a  uno,  tenir  tòte  à  quel- 
qu'un, valoir  quelqu'un. 

Appezzamento  {ap-pé-tsa-ménnr-to  sm. 
pièce  (f.)  de  terre,  ihamp. 

Appezzare  iap-pé-t sa-ré)  va.  mettre 
bout  à  bout,  reunir  divers  morceaux. 
^ -f-  Mettre  en  morceaux,  décbirer,  dé- 
couper.  [modage  m.  l 

.Vppezzatura  (pé-tsa-toa-ra)  sf.  raccom-  ] 

Appezzettare  i pe-tsét-ta-rc)  va.  mettre 
en  petits  morceaux. 

Appiacevoliiv-  iclié-vo-li-ré)  va.  rendre 
agréalile  iappia'evolisce) .  (nir.1 

Y-Vj (piallare   la-ré''  va.  raboter.  ^  Apla-J 

.Vppiananiénto  [^ménn-to)  sm.  aplanis- 
sement. 

Appianare  (na-ré)  va.  aplanir.  Bisógna 
veder  d'appiaiuire,  il  faut  t;tcber  a'a- 
planir  les  diflicultés. 

Appianatóio  ito-io)  sm.  rouleau. 

Appiastrare    [stror-ré)    v».    emplàtrer, 
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enduire  de...  ^  Greffer.  ^  Appiastrar- 
si vT.  s'eniplàtrer.  ^  S'attaclier. 

Appiastrato  a.  gluant.  Paròle  appias- 
trate, paroles  mensongères. 

Appiastricciaménto  {ap-pia.i-tri-tnha- 
mènn-to)  sin.  oollage.  *[   Barbouillage. 

Appiastricciare  {sivi-tcha-rè)  va.  coller. 
^  V.  ApfiASTitAUE.  ^  Bredouiller,  pro- 
noncer  mal. 

Appiattaiuénto  (ménn-foi. sm.  action  (f.) 
de  cacher  o»i  de  se  cacber. 

Appiattare  {la-rà)  va.  caclier,  recéler. 
^  Appiattarsi  vr.  se  cacher,  se  tapir. 

Appiccàynolo  (kd-nio-ló)  sm.  crocliet, 
tout  ce  à  fjuoi  on  peut  s'accrocher.  ^ 
Prétexte,   suliterfuge,  échappatoire  f. 

AppiccaméntO  {ha-ménn-to)  sm.  pen- 
daison  f.  [Persuasil".  1 

-j-Appiccante  (haiwr-té)  a.  contagieux.  ^J 

Appiccare  {pih-ka-ré)  va.  accrocher, 
.suspendre.  *f  l^ondre.  "f  Joindre,  atta- 
cher. ^  Appiccar  ilfaòco,  mettre  le  feu. 
5"i*  Appiccar  la  zuffa,  livrer  bataille. 
^-|-  Appiccar  il  discórso,  ensager  la 
conversation.  ^-|-  Appiccar  le  voglie 
all'arpione,  renoncer  à  ses  désirs.  ^-|- 
Appiccarla  a  uno,  jouer  un  tour  à 
quelqu'ua.  ^ -}-  Appiccarsi  vr.  s'atta- 
cher.  ^  Prendre,  prendre  racine. 

Appiccaticcio  (ap-pili-ka-ti-tcho)  a. 
gluant.  .*T  Importun.  ^  Contagieux. 

Appiccatolo  (ap-pik-ka-to-io)  sm.  eroe, 
crochet.  ^  Prétexte,  subterfuge,  échap- 
patoire f. 

Appiccatura  {ap-pik-ka-tou-ra  >  sf.  at- 
taché (des  membres).  ^  Jonctlon,  con- 
nexion. 

Appicciare  [ap-pi-tcha-ré]  va.  attachér. 

Appiccicante  {ap-pi-tchi-kànrìr-té)  a. 
gluant,  visqueux. 

Appiccicare  [tcìii-ka-ré)  va.  attachér, 
coller.  ^  Appiccicare  una  cosa,  pas- 
ser  de  la  mauvaise  marchandise.  ^ 
Appiccicare  uno  selliamo,  coller  un 
soufflet  (vulg.).  ^  va.  coller;  ètre  vis- 
queux, gluant.  ([Quésti  fogli  appicci- 
cano, ce  papier  colle  aux  doigts.  ^  Ap- 
piccicarsi vr.  s'attacher,  se  coller.  ^ 
S'attacher  aux  talons  de  quelqu'un, 
ètre  importun.  [Appiccaticcio.  1 

Appiccicaticcio     (tchi-ka-ti-tcho)    V.  J 

Appiccicatui'a  (tchi-ka-tou-ra)  sf.  col- 
lage m.  [tun.  I 

Appiccidiino  (tchi-ki-no)  sm.  impor-J 

Appiccicóso  {tchi-ko-so)  a.  gluant. 

Appiccinire  (ichi-ni-ré)  va.   rapetisser. 

^  Appiccinirsi  vr.  se  rapetisser. 
Appicciolire  {tcho-li-ré).Y.  Appiccinire. 
Appicco  {pih-ko)  sm.  prétexte.  Troi-are 
appicco   per...,  trouver    un   prétexte 
pour...  [tisser.  I 

Appiccolare  fit  Appiccolire  va.  rape-J 
Appiè  prép.  au  pied  de,  au  bas  de...  Ap- 
piè della  scala,  au  bas  de  l'escalier.  -1 
pie  del  mónte.,  au  pied  de  la  montagne. 
A  pie  del  lètto,  au  pied  du  lit.  .4  pie 
di  pàgina,  &n  bas  de  la  pago.  V.  Piede. 


Appieghettare  (pié-guei-ta-ré)  va.  plìs- 
ser.  [raent.  ^  A  fond.T 

Appièno  ad.    entièrement,    complète-J 

Appigionaménto  (pi-djo-na-ménn-lo) 
sm.  location  (f.)  d'une  maison. 

Appigionare  ipi-djo-na-ré)  va.  louer. 

Appigiónasi  {pi-djo-iHi-si)  loc.  à  louer. 
^  sm.  écriteau. 

Appigliarsi  {pi-liar-si)  vr.  s'attacher. 
Xon  so  a  che  partito  appigliarmi,  je 
ne  sais  quel  parti  prendre. 

Appiglio  (ap-pi-lio)  sm.  prétexte. 

-{-Appigrire  [gri-re)  vn.  aevenir  pares- 
seux. 

Appinzare  (pinn-tsa-ré)  va.  piquer. 

Appinzatura  [pinnr-tsa-tou-ra)  sf.  et. 
Appinzo  [pinn-tso)  sm.  piqùre  f. 

A'ppio  iap-pio)  sm.  celeri. 

Appiòla  sf.  pomme  d'api. 

Appiómljo  et  A  piómbo  (piomm-ho} 
ad.  perpendiculairement.  Trovar  l'ap- 
piómbo, trouver  la  perpendiculaire. 
Ai/ér  un  bell'appiómbo,  étre  bieu  d'a- 
plomb, retomber  d'aplomb. 

Appioppare  (pa-ré)  va.  passer  (de  la. 
iiiauTaise  marchandise),  coller  (vulg.). 
^  Appiopparsi,  vr.  se  planter,  s'ins- 
tai ler.  [p'i"'  1  Sommeiller."! 

Appisolarsi   (pi-zo-lar-si)  vr.  s'assou-J 

Applacidire  [pla-chi-di-ré]  va.  apaiser. 
T  Applacidirsi  vr.  s 'apaiser,  se  cal- 
mer. 

Applaudire  (ap-pla-our-di-ré)  va.  n.  ap- 
plaudir. ^  Applaudirsi  vr.  s'applau- 
dir, se  féiiciter  (applaudisce). 

Applauditóre  (plaou-di-tó-ré)  sm.  ap- 
plaudisseur. 

Applàuso  {pldou-zo)  sm.  applaiidisse- 
ment.  Scòppio  d'applausi,  salve  d'ap- 
plaudissements. 

Applicàbile  [kd-bi-U)  a.  applicable. 

Applicabilità  sf.  applicabilité. 

-{-Applicaniénto  (ka-ménn^to)  sm.  V, 
Applicazione. 

Applicare  va.  appliquer.  ^  Applicar 
Vorécchio,  appliquer  son  oreille,  la 
coller  (à  une  porte).  ^  Applicare  uno 
schiaffo,  appliquer  un  soufflet.  ^  Ap- 
plicare una  règola,  appliquer  une  rè- 
gie. ^  Applicare  la  ménte  a  una  còsa, 
appliquer  son  esprit  à  une  chose.  ^ 
Applicarsi  vr.  sappliquer,  travailler 
avec  ardeur  à... 

Applicatamente  {ha-ta-ménnr-té)  ad. 
avec  application,  attentivement. 

Applicato  a.  applique.  Sciènze  appli- 
cate, Sciences  appliquées.  ^  sm.  com- 
mis,  petit  employé. 

Applicazióne  (ka-tsió-né)  sf.  application 
(d'un  remède,  d'une  science  a  un  art). 
•[  Application,  attentlon,  diligence. 

■j-Appo  prép.  Auprès  de...,  à  coté  de,.., 
chez.  ^  En  comparaison  de...  ^  Après. 
Appo  che.--,  après  que. 

Appoderamento  (dé-ra-ménn-to)  sm. 
et  Appoderazióne  {tsió-né)  sf.  défri- 
chement  m. 
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Appoderare  {dé-ra-rè)  va.  défrichcr. 

Appoggiacapo  {po-dja-ha-po)  sm.  ap- 
pui-tète.  [sm.  appui.  1 

f  Appoggianiénto      i  po-<ija-ménn-io  )  J 

Appoggiare  {ap-po-dja-ré)  va.  appuyer. 
Appoggiar  una  scala  al  muro,  appuyer 
une  echelle  contre  le  mur.  Appoggiar 
il  capo  alla  sèdia,  appuyer  sa  lète 
contre  la  chaise.  Appoggiar  i  gómiti 
sul  tavolino,  niettre  ses  coudes  sur  la 
table.  ^Appuyer,  aider,  secourir,  son- 
tenir.  ^  Appoggiar  l'alabarda,  l'aire  le 

Sique-assiette.  ^  Faire  un  mariage 
"argent  ;  épouser  une  femme  riclie, 
quand  on  est  pauvre.  ^  Aj>poggiar  una 
bòtta,  allonger  un  coup  'de  bàton,  d'é- 
pée).  T  Ap'iioggiarsì  vr.  s'appuyer. 
Appoggiarsi  a  una  còsa,  s'appuyer 
sur  quelque  cbose. 


Appoggiatóio    up-po-dja-ió-io)  sm.  ap- 
jgiatóio   di   scala, 
rampe  (f.i  d'escalier. 


pui,  support.   Appoggi 


Appoggiatura  (ap-po-dja-iou-ra)  sf.  ap- 
pui m.  ^  (jiius.)  Appoggiature,  union 
de  notes  accompagnant  la  note  prin- 
cipale. 

Appòggio  (ap-po-djo)  sm.  appui,  sou- 
tien,  support.  ^  (Fig.)  Appui,  aide  f. 

Appollaiarsi  {ap-pui-la-iar-si)  vr.  per- 
cher,  se  percher,  jucher,  se  jucher. 

Appomiciare  [po-'mi-c.lm-ré)  va.  pon- 
cer. 

Appórre  {por-ré)  va.  apposer,  mettre. 
Appórre  la  firma,  mettrt',  apposer  sa 
signature.  Appórre  i  sigilli,  mettre  les 
scellés.  ^  Accuser,  imputer.  ^  Criti- 
quer.  ^  Appórsi  vr.  tomber  juste,  de- 
viner.  Mi  són  appósto,  j'ai  trouvé. 

Apportare  [ta-ré)  va.  apporter.  Appor- 
tar fortuna,  porter  bonlieur.  ^  Ka[)- 
porter,  répéter.  ^  Causer,  produire. 

Apportatóre,  tatrice  (tri-clié)  s.  Por- 
teur,  porteuse.  Apportatóre  di  buone 
notizie,  porteur  eie  bonnes  nouvelles. 

Appositamente  (zi-ta-ménn-té)  ad.  ex- 
près. 

fAppositiccio  (zi-ii-tcho)  et  7  Apposi- 
tizio  (zi-ti-tsio)  a.  posticiie. 

Appòsito  (po-zi-to)  a.  fait  exprès,  spe- 
cial. Commissióne  apposita,  commis- 
sion  spéinale. 

Apposizióne  (zi-tsió-né)  sf.  apposition. 

Appòsta  ad.  exprès,  à  de.s.sein.  Non  l'fio 
fatto  appòsta,  je  ne  l'ai  pas  fait  ej?- 
près.  A  farlo  apposta  són  sèmpre  fuòri 
quando  viene  da  me,  c'est  un  fait  <  x- 
près,  je  suis  touiours  sorti  quand  il 
vient  me  voir.    Neanche   a  farlo   ap- 

f^òsta potevi  dir  mèglio,  tu  aurais  voulu 
e    faire  exprès  que  tu  n'aurais   pas 
mieux  dit.  ^  a.  special. 
Appostaménto  (ap-po-sta-miinn^io)  sm. 

embuscade  f.,  guet-apens. 
Appostare    (sta-ré)  va.   attendre  (qvo\- 
qu'un  pour  le  tuerì,  drcs.xpr  une  em- 
buscade à...  ^  Guettcr.  ^  Appostarsi 
vr.  se  cacher,  se  dissimuler. 


-|-Appostafaménte  {ménn-té)  ad.  exprès, 

;;  dessein. 
Appostatóre,  trice  (tri-ché)  a.  qui  at- 

tt^nd,  qui  est  en  embuscade.  V.  Apì'OS- 

T.\HE. 

Appozzare  (po-tsa-ré)  va.  inonder. 
Avete  appozzato  tutto  il  paviménto, 
vous  avez  inondò  tout  le  pianelle»*.  ^  -|- 
Jeter  dans  un  puits. 

Appratire  (ti-ré)  va.  mettre  en  prés. 
Ha  voluto  appratire  tutti  i  suoi  podéri^ 
il  a  voulu  mettre  en  prés  toutes  ses 
terres.  ^  vn.  verdoyer.  Il  grano  appra- 
tisce, le  blé  verdoie.  tpreuti.l 

Apprendente  {prèmv-dènn-té)    a.    ap-J 

Apprèndere  (prènn-dè-ré)  va.  appren- 
dre,  retenir.  ^t  Enseigner,  apprendre. 
^-]-  Prendre,  saisir.  ^-f  Craindre,  ap- 
préhender.  ^  Apprèndersi  vr.  pren- 
dre, s'attaclier  a.  (à  apprendre. 1 

Apprendibile  ( prénn-di-hi-lé)  a.  facile] 

.Vpprendiménto  (  prénn-di-ménn-to  ) 
sm.  action  1  f.)  d'apprendre.  ^  Crainte 
f.,  appréhension  f. 

Apprendista  (prénn-di-sta)  sm.apprenti. 

Apprensióne  [préniv-sió-né)  sf.  appré- 
hension. [hension.j 

^Apprensiva  { prénn-si-va)  sf.  compré-J 

Apprensivo  ( prénn-si-vo)  a.craintif.  ^-f 
Qui  apprend  facilement.  ^y  Facile  à 
apprendre.  |à  prendre. 1 

-j-Apprensòrio  (prénn^sò-rio)  a.  qui  sertj 

"i-Appresenlare  {pré-zénn-ta-ré)  va.  pré- 
sentcr,  montrer.  ^  Représenter.  *^  Ad- 
ministrer.  ^  Appresentar  guerra,  dé- 
clarer  la  guerre.  ^  Appresentarsi  vr. 
.se  présenter. 

Ai>préso  (nré-so)  a.  appris.  ^  y  Pris. 
.{ppréso  d'amóre,  épris.^-j-  Caillé,  coa- 
gula,ligé.  ^-j-  Instruìt.         [prochef.  1 

Apjjressaménto  {ssa-ménn-to)sm.  ap-J 

Appressare  [ssa-ré)  va.  approcher.  ^ 
Appres.sarsi  vr.  s'approcher. 

Apprèsso  (ap-prè-sso)  acl.  Siprès.  Il  giórno 
apprèsso,  le  lendemain.  -Vi?  parleremo 
in  apprèsso,  nous  en  parlerons  après, 
plus  tard.  Poco  apprèsso,  peu  après. 
L'anno  apprèsso,  l'année  après.  ^  prép. 
près  de,  aunrès  de,  à  coté  de.  Più 
d'apprèsso,  de  plus  près.  jìiiprèsso  di,, 
a,  près  de.  ^  y  Environ.  ^"r  Cinque- 
cento lire  apprèsso  a  quelle,  cin<j  centa 
francs  en  plus.  ^  7  Apprèsso  c/ie,  après 
fpie...  ;  environ,  a  peu  près. 

A  pj»res  laménto  (ap-pré-sta-mènn-to) 
sm.  a|i[>rot,  préparatif,  disposition  f. ; 
mise  I  f.  )  en  ordre. 

Apprestare  (ap-pré-sta-ré)  \»a.  apprèter, 
préparer.  Apprestare  un  quartière,  pré- 
pan-r  un  appartement. 

Appre/,z;il)ile  (  pré-tsd-bi-lé)  a.  appré- 
ciaMo,  estimaldo.  [préciation  f.l 

Apprezzaménto  (tsa-ménn-to) sm.  ap-J 

Apprezzare  'ap-prè-tsa-r-)  va.  anpré- 
lier,  e.stiiiuT,  faire  cas  de...  ^  Eva- 
luer,  pstimer.  [estimable.J 

Apprezzativo  {tsa-ti-vo)  a.  appréciable,  J 
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Apprezratóre,  trice  [tri-ché)  a.  qui  ap- 
précie,  qui  estime. 

Approcciaménto  {ap-pro-tcha-mé  un- 
to) sm.  approche  f. 

Approcciare  (tcha-ré)  vn.  et  Approc- 
ciarsi vr.  s'approcher. 

Appròccio  (pro-tcho)  sm.  travaux  (nipl.) 
d'approche. 

Approdare  (da-ré)  vn.  aborder,  prendre 
terre,  atterrir.  ^  Servir,  proiiter.  Il 
mangiare  non  t''appròda,  ce  qua  tu 
manges  ne  te  protite  pas.  "f  va.  Ap- 
prodare un  campo,  fossoyer  un  champ. 

Appròdo  sm.  atterrissage. 

Approfittare  (tta-ré)  vn.  profiter.  Ap- 
profittar del  tèmpo,  profiter  du  temps. 
T"  Approfittarsi  vr.  profiter,  tirar 
avantage,  se  prévaloir.  ■[  -|-  Approfit- 
tare vn.  profiter,  faire  des  progrès. 

Approfondaménto  ifonn-dcc-ménn-to) 
et  Approfondiménto  sm.  approfon- 
disyement. 

Ap£>rofondare  (fonn-dn-ré)  et  Appro- 
iondire  va.  approfondir,  creuser,  aller 
au  fond  de...  [fer,  appréter.T 

Approntare  [pronn-ta-ré)    va.  prépa-J 

Appropiare  et  Appropriare  [pria-ré] 
va.  approprier,  rendre  propre  à.  Ap- 
propriare il  rimèdio  al  male,  appro- 
prier le  remède  au  mal.  ■[  Appropri- 
arsi vr.  s'approprier,  usiirper.  S'è 
appropriato  la  roba  del  nipóte,  il  s'est 
appropriò  les  biens  de  son  neveu.  ^■\- 
Appropriare  va.  assimiler,  comparer. 
^  -j-  Imiter,  copier. 

i-Appropinquare  {pinn-qaoua-ré)  va. 
approcher.  ^  Appropinquarsi  vr. 
s'approcher. 

Appropriatamente  (ap-pro-pria-ta- 
ménn-té)  ad.  convenablement. 

Appropriatóre  (tó-ré)  a.  qui  s'appro- 
prie.  [tion.l 

Appropriazióne  (tsió-né)st  appropria-J 

Approssimaménto  (ménn^to)  sm.  ap- 
proximation  f.  ^  Action  (f.)  de  s'ap- 
procher. 

Api^rossimare  (ap-pro-ss  i-ma-ré)  va. 
approcher.  ^  Approssimai'si  vr.  s'ap- 
procher, approcher. 

Approssimativamente  (ménn-té)  ad. 
approximativement. 

Approssimativo  a.  approximatif.  Va- 
lore approssimativo,  valeur  approxi- 
mative. 

Approssimazióne  (ma-tsió-né)  sf.  ap- 
proche, action  d'approcher.  ^  Approxi- 
niation.  Per  approssimazióne,  par 
approximation. 

Approvàbile  (vd-bi-lé)  a.  qu'on  peut 
approuver,  louable.  [bation.l 

•J-Approvagióne  {va-djó-né)s  f.  appru- J 

Approvare  (l'a-ré)  va.  a^iprouver.  A'óa 
l'approvo,  je  ne  l'approuve  pas.  Ap- 
provai che  facesse  COSI, je  l'ai  approuvé 
d'agir  ainsi.  ^  Approvare  uno  a  un 
esamCf  recevoir  quelqu'un  à  un  exa- 


men. ^  -}-  Approvai*si  vr.  se  mani- 
fester,  avoir  lieu.  (approbation.] 

Approvataménte  (ménn-té)  ad.    aveej 

Approvativo  a.  approbatif. 

Approvatóre  (to-ré)  sm.  approbateur. 

Approvazióne  (tsió-né)  sf.  approbation. 
n  do  la  mia  approvazióne,  je  vous 
donne  mon  approbation. 

-J-Approvecciarsi  (vé-tchar-si)  vr.  profi- 
ter de,  se  prévaloir  de.  [profit.  1 

•Ì-Approvéccio(i/-e-tc7io)  sm.  avantage,  J 

ApproA^'igionaménto  (djo-na-ménnr- 
to)  et  Ayprowisionaménto  {zio-na- 
ménjì^to)  sm.  approvisionnement.  Ap- 
provvisionam.énto  d'una  piazza,  apipro- 
visionnement  d'une  place. 

Approvvisionare  (zio-na-ré)  va.  appro- 
visionner. 

Appuntàbile  [ap-pounn^td-hl-lé)  a.  cen- 
surable,  critiqualile,  à  critiquer. 

7Appuntaménte(ap-pow?i/v-£a-m.e;ui^if') 
ad.  précisément,  justement. 

Appuntaménto  (pounn-ta-ménrir-to)  sm. 
rendez-vous.  Mancarf  all'  appunta- 
ménto, manquer  au  rendez-vous.  ^  -J- 
Aiguisage.  ^i"  Accord,  convention  f. 
Prènder  appaili  aménto,  tomber  d'ae- 
cord. 

Appuntare  [pounn-ta-ré)  va.  faufiler, 
coudre  grossièrement.  ^  Aiguiser,  tail- 
ler.  Appunta  quésto  lapis,  taille  ce 
crayon.  ^  Pointer,  appuyer.  Appuntare 
una  sciàbola  al  petto,  pointer  un  sabre 
sur  la  poitrine.  Appuntare  una  pistola, 
braquer  un  pistolet.  ^  Noter,  prendre 
note  de.  Ho  appuntato  quésta  frase, 
Tai  note,  pris  en  note  cette  phrase.  ^ 
Blàmer,  accuser.  ^  j  Appuntar  gli 
orécchi,  dresser  les  oreilles,  étre  at- 
tentif.  ^  -}-  Appuntarsi,  vr.  établir> 
fixer,  convenir.  ^  S'arréter. 

Appuntato  [poumv-ta-to)  a.  pointu,  en 
pointe.  Naso  appuntato,  nez  pointu. 
Barba  appuntata,  barbe  en  pointe.  ^ 
Exact,  ponctuel,  scrupuleux.  Uòmo 
appuntato,  homme  ponctuel.  ^  adv. 
avec  affectation.  Parlare  appuntato, 
parler  avec  affectation.  ^  Lèggere  ap- 
puntato, ponctuer  bien,  lire  correc- 
tement.  ^  Scrivere  appuntato,  mettre 
bien  la  ponctuation. 

Appuntatóre,  trice  [tri-ché]  s.  V.  Ap- 
puntare. ^  Souffleur  de  verre.  ^  Poin- 
teur  (artillerie"!. 

Appuntatura  (pounn-ta-tou-ra)  sf.  V. 
Appuntare.  ^  Censure,  blàme  m. 

Apiìunteilare  [pounn-tel-la-ré)  va. 
étayer.  [sf.  étayage  m.l 

Appuntellatura  (pounn^tel-la^tou^ra) \ 

Appuntino  (j9oan.n-^i-?io)  ad.  avec  grande 
précision,  avec  grande  exactitude.  ^ 
sm.  ReQu.  ^  Billet. 

Appunto  (ap-pounn-to)  sm.  note  f.  *J 
-J-  Lettre  (f.)  de  change. 

Appunto  ad.  précisément.  Per  l'eyp' 
punto,  précisément.  "T  Ci  vai?  —  ./fy- 
punto.  fu  y  vas?  —  Tout  juste. 
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Appuraménto  {ap-pou-ra-ménii-tu)  sm. 
vérification  f. 

Appurai'e  (pour-ra-ré)  va.  vérifier.  Ap- 
purare un  cónto,  vérilier  un  compte. 

Appuzzare  (poa-tsa-ré)  va.  empuantir, 
empester.  [aime  le  soleil.  1 

Aprico  (pri-kù)  a.  exposé  au  soleil,  quij 

Aprile  (a-pri-lé)  sm.  avril.  NeW  aprii 
della  vita,  au  printemps  de  la  vie. 
Pésce  d'aprile,  poisson  d'avril. 

Apriinénto  (ménn-to)  sm.  ouverture  f. 

Aprire  (a-pri-ré)  va.  ouvrir.  Aprir  un 
liscio,  ouvrir  une  porte.  Aprir  le 
braccia,  ouvrir  les  oras.  Aprir  gli 
òcchi,  ouvrir  les  yeux.  Apri  !  ouvre  ! 
Aprire  la  sfilata,  ouvrir  le  défilé. 
Aprire  il  fuoco,  ouvrir  le  feu.  Aprirti 
una  strada,  ouvrir  une  rue.  Aprir  la 
bócca,  ouvrir  la  bouche.  Aprire  Id- 
nimo,  aprirsi,  ouvrir  sun  cuiur,  s  ou- 
vrir. Un  concórso  é  apèrto,  un  cun- 
cours  est  ouvert. 

•J-Apritivo  a.  apéritif. 

Apritóre,  trice   {tri-che)  a.  qui  ouvre. 

-J-Apritura  {tou-ru)  si.  ouverture. 

Aquàl'io  (a-quoua-rio)  sm.  aquarium.  ^ 
Le  Verseau  isigne  du  Zodiaquei. 

A  quila  (ci-quoui-la)  sf.  aigle  m.  Non  è 
un'  aquila,  ce  n'est  pas  un  aigle.  ^ 
Aigle  f.,  étendard  de  la  légiou  ro- 
maine.  [piante).] 

Aquilègia   {a-qaoui-lè-clja\  st.  ancoliej 

Aquilino  (^a-quoui-li-no)  a.  aquilin, 
d'aigle.  ?^aso  aquilino,  nez  aquilin.  ^ 
sm.  aiglon. 

Aquilóne  (a-quoui-ló-né)  sm.  aquilon, 
vent  du  nord.  ^  Cerf-volant. 

Aquiìòlto  {a-quoui-lot-to)  sm.  aiglon. 

Ara  sf.  autel  i^m.)  des  paiens. 

Arabésco  (bé-sko)  a.  arabe.  Costume 
arabesco,  coutume  arabe.  ^  sm.  ara- 
besque f. 

Aràbico  (rd-bi-ko)  a.  arabe,  arabique. 
Gómma  arabica,  gomme  arabique. 
Numeri  arabici,  chilVres  arabes. 

Aràbile  (rd-bi-lé)  a.  labourable. 

Arabista  sm.  arabisant. 

Arabo  a.  arabe.  Cavallo  drabo,  cheval 
arabe.  ^  sni.  arabe,  langue  arabe. 

Aràchide  {ki-dé)  sf.  arachide,  ipop.)  ca- 
caouette. 

Aracnidi  [rdk-ni-di)  sm^\.  arachnides 
fpl. 

Aragosta  sf.  (zool.)  langouste. 

Ai'àldica  {rdl-di-ka)  sf.  blason  m. 

Aràldico  a.  héraldique. 

Araldo  sm.  héraut. 

Arància  {rann-cha)  sf.  et  Aràncio  sm. 
Grange  f.  Color  aràncio,  couleur 
Grange. 

Aranciaio  (rann-chd-io)  8m.  marchand 
d'oranges.  ^  Limonadier. 

Aranciata  {rann-cha-tai  sf.  orangeado. 

Arancièra  (rann-cliè-ra  i  sf.  orangerie. 

Arancino  (ramir-chi-no)  sm.  manda- 
rne f.  ^  Roitelet  (oiseau').  ^  a.  Qui  a 
la  saveur  de  i'orange.  ^  Un  peu  amer. 


Aràncio  (rann-cho)  sm.  oranger.  Vo 
Arancia. 

Arare  {ra-ré)  va.  labourer.  Arare  un 
campo,  labourer  un  cluinip.  ^(Fig.) 
Arar  diritto,  marcher  droit,  (pop.) 
liler  droit. 

Arativo  a.  labourable- 

vAràtolo  et  Aratro  sm.  charme  f. 

Aratóre  (tó-ré)  sm.  laboureur.  ^  a.  de 
labour. 

Aratòrio  [tò-rió)  a.  aratoire. 

Aratura  (tou-ra)  sf.  labourage  m.,  la- 
bour m. 

Arazzerla  (ra-tsé-ri-a)  sf.  manufacture 
de  tapisseries.  ^Musée  (m.)  de  tapisse- 
ries. 

Arazzière  (tsiè-ré)  sm.  iapissier. 

Arazzo  {ra-tso)  sm.  tapissurie  f. 

Arbitràggio  (trar-djo)  sm.  arbitrage. 

Arbitrale  (tra-lé)  a.  arbitrai.  Sentènza 
arbitrale,  sentence  arbitrale. 

Arbitrare  {ira-ré)  vn.  décider,  régler^ 
juger;  arbitrer  i  arbitro). 

Arbitrariamente  [ria-mónn-té)  ad.  ar- 
bitrairement. 

Arbitràrio  [tra-rio)  a.  arbitraire.  Ar- 
rèsto arbitràrio,  arrestation  arbitraire. 

Arbitrato  sm.  arbitrage. 

Arbitrio  {bi-trio}  sm.  arbitre,  cHoLy, 
volonté  f.  Libero  arbitrio,  libre  ar- 
bitre. Lasciare  alP  arbitrii  di  alcuno, 
laisser  au  choix  de  quelqu'un.  A  mio 
arbitrio,  à  mon  choix.  *[  Acte  arbi- 
traire, arbitraire,  caprice.      [absolu.l 

A'rbitro     sm.    arbitre,    juge;    maitre J 

-|-Arborare  [ra-ré,  va.  arljorer,  hisser 
(un  drapeau).  ^  Planter  des  arbres. 

Arbòreo  (hó-réo)  a.  en  forme  d'arbre. 
^  Kamifìé  (cornes  du  ceri',. 

Arborescènte  {ré-schènn~té)  a.  arbo- 
rescent.  [rescence.  1 

Arborescènza  (ré-schènn-tsa)  sf.  arbo- J 

Arboréto  sm.  ìieu  piante  d'arbres. 

Arbori<?oltura  {kot-toa-ra)  st\  ai>bori- 
culture. 

Arborizzato  {rir-dza-to)  a.  arborisé. 

Arljorizzazióne  {ri-dza-tsió-né)  sf.  ar- 
borisation.  [seau.l 

Arboscèllo  {ar-ho-schèl-lo)  sm.  arbris-J 

Arbusto  (bouss-tu>  sm.  arjjuste. 

Arca  iar-ka)  sf.  tumbcau  m.,  sépulcre 
m.  ^  Arche.  L'arca  di  Noè,  l'arche  de 
Noè.  Arca  dell'  Alleanza,  arche  d'al- 
liance.  ^  Un'  arca  di  sciènza,  un  puits 
de  science. 

A'rcade  [dr-ha-dé)  sm.  Arcadien. 

Arcàdia  {kd-dia)  sf.  Arcadie.  ^Célèbre 
académie  romaine  du  xvni''  .siècle. 

-{-Arcadóre  (do-ré)  sm.  archcr. 

Arcàico  [kd-i-ko)  a.  archaique. 

Arcaismo  (ha-is-mo)  sm.  arcliaisme. 

Arcale  {ha- le)  am.  arceau,  dntre. 

Arcanainénto  (ar-ku-na-ménn-ie)  ad. 
mysterir;ustMnent. 

Arcàngelo  \liann-jé-lo)  et  Arcàngiolo 
[kdnn-Jo-lo)  sm.  archani;e. 

iVi'cano  {ka~no)  sm.  myetere.  Spiegami 


ARC 


hS  — 


ARD 


quest'arcano.,  explique-moi  ce  mys- 
tère.  ^  a.  mystérieux. 

Arcare  [ha-ré)  va.  arquer,  courber  en 
are. 

Arcata  {ka-tà)  sf.  ar-ade,  arche.  Le 
arcate  del  pónte,  les  arcbes  du  pont. 
^   Coup   (ai.)    d'arcbet  sur  le   violon. 

.     Aver  una  buòna  arcata,  avoir  un  bon- 

'  coup  d'arcbet.  ^  trait  (m.)  d'are,  por- 
tee  d'un  are. 

•]-Arcalo  (ka-tó)  a.  arqué,  courbé  en  are. 

yArcatóre.  V.  Arcadóre. 

Archeggiare  (ar-ke-dja-ré)  vn.  jouer 
du  viulon,  manier  l'arcbet.  ^  -|-  va. 
arquer,  courber  en  are. 

Archeggio  {he-dji-o)  sm.  action  (f.)  de 
manier  l'arcbet.  [cbéologie.l 

Archeologia    (ar-ké-o-lo-ji-a)  sf.  ar-J 

Archeològico  {ar-ke-o-lu-ji-ko)  a.  ar- 
chéologique.  Igue."] 

Archeòlogo  (ké-ò-lo-go)  sm.    arcnéo-J 

Archètipo  (ké-ti-po)  sm.  arcbétype, 
modèle.  [cbet  du  violon.  1 

Archétto  {hét-to)  sm.   petit  are.  ^  Ar-J 

Archiatro  [ar-ki-a-tro]  sm.  premier 
médecin.  [buser,  fusiller."] 

Archibugìare  (ki-bou-ja-ré)  va.  arque-J 

Archibugiata  [bou-Ja-ia)  sf.  arquebu- 
sade,  coup  (m.)  de  fusil. 

Archibugio  [boa-jo)  et  Archibuso 
[bou-zo)  sm.  arquebuse  f.        [trière.l 

Archìbusièra   (buu-zìè-ra)  sP.     meur-J 

Archibusière  [bow-zìè-re)  sm.  armurier. 
^  Arquebusier,  soldat  arme  d'une  ar- 
quebuse. [arcbiépiscopal.] 

Archiepiscopale  {ki-é-pi-s^o-pa-le)  a.J 

Ai'chilèo  (ki-lé-o)  sm.  vieux  meublé, 
vieillerle  f. 

Archimandrita  (ki-mann^dri-ta)  sm. 
archimandrite.  ^  -J-  S'erger.  ^  -j- 
Evéque.  [de  magon.i 

Archipènzolo  (pènn-dzo-lo)  sm.  niveau  J 

Architettare  (ar-ki-tet-ta-ré)  va.  faire 
le  pian  de.  ^  Maehiner,  préparer, 
ourdir.  Architettare  un  tradiménto, 
ourdir  une  trabison.  ^  7  Construire, 
édifier. 

Architétto  (ki-tèt-to)  sm.  arcbitecte. 
Il  divino  architétto,  l'arcbitecte  de 
l'univer?.  [cbitectonique.l 

Architettònico  (ki-tet-to-ni-ko)  a.  ar-J 

Architettura  (tou-ra)  sf.  architeeture. 

Architravata  [ki-tra-va-ta)  sf.  arcbi- 
travée. 

Architrave  {tra-vé)  sm.  architrave  f. 

Archiviare  {ar-ki-via-ré)  va.  inserire, 
enregistrer. 

Archivialura  {tou-ra)  et  Archivia- 
zione (tsió-né)  .sf.  action  d'enregistrer, 
enregistreraent  m. 

Archivio  (ki-irio)  sm.  arebives  fpl. 
Arcltii-i  del  régno,  arebives  nationales. 

Archivista  {ki-ms-ta)  sm.  archiviste. 

Archivòlto  (ki-vol-to)  sm.  arcbivolte  f. 

Arci  {ar-chi)  préfìxe  superlatif.  Archi 
{donne  la  valeur  superlative  à  tous  les 
adjectifs  devant  lesquels  il  se  place). 


Arcibeato,   très    heureux.    Arcihèllo, . 
très  beau. 

Arciconfratèrnita  {ar-chi-konn-fra- 
ter-ni-ta)  sf.  arcbiconfrérie. 

Arcicònsolo  [ar-chi-konn-so-lo)  sm. 
premier  consul.  ^  Président  de  l'Aca- 
démie  de  la  Crusca. 

Arcidiaconato  (ar>-c/ii-dia-Ao-/i«-fo)  3m- , 
arcbidiaconat.  [diacre.  1 

Arcidiàcono    (did-ho-no)   sm.    archi- J 

Arcidiòcesi  {ar-chi-dio-chè-zi)  sf.  ar- 
chevèciié  m.;  diocèse  (m.)  administré 
par  un  arebevèque. 

Arciduca  (ar-cìd-don-ka)  sm.  Arcidu- 
chéssa (kès-sa)  sf.  archidue,  archi- 
duchesse. 

Arciducale  (don~ka-lé)  a.  archiducal. 

Arciducato  {dou-ka-to)  sm.  archi- 
duché. 

Arcière  {ar-tchè-ré)  sm.  archer. 

Arcifànlano  [ar-chi-^dnn-fa-no)  sm. 
fant'aron. 

Arcignamente  [ar-chi-nia-mènnr-tè)  ad. 
durement.  ^  Avec  un  visage  hargneux, 
avec  une  mine  renfrognée. 

Arcigno  iar-chi-nio)  a.  hargneux,  ren- 
frogné.  ^  -j-  Aigre.  ^  -|-  Tendu  vare). 

■J-Arcigocciolóne  {ar-chi- go-tcho-ló-. 
né)  sm.  gribouille. 

Arcimaèstro  {ar-chi-ma-ès-tro)  sm. 
premier  maitre.  [effrontément.  1 

Arcimentire    (menn-tì-re)  vn.  mentirj 

Arcióne  (ar-tchó-né)  sm.  ar^on.  Vuotar 
l'arcióne,  vider  les  ar^ons. 

Arcipèlago  {ar-chi-pè-la-gu)  sm.  archi- 
pel,  [prétre."! 

Arciprète    (ar-chi-prè-té)  sm.    areiii-J 

Arcipretura  [tou-ra)  sf.  archiprétré,  m. 

Arcispedale  [ar-chi-spé-da-le)  sm- 
Hòtel-Dieu. 

Arcivescovado  sm.  archevèché.  (resi- 
dence de  l 'arebevèque.) 

Arcivescovato  (^(.ir-chi-vé-sco-va-to)  sm. 
archevèché  (diocèse  administré  par  un 
arebevèque).  _        [piscopal.l 

Arcivescovile  (vé-sco-vi-lé)  a.  archié-J 

Arcivéscovo  {vé-sca-vo)  sm.  arebe- 
vèque. 

-j-Arciviòla  l'vìò-la)  sf.  violoneelle  m. 

Arco  (ar-ko)  sm.  are.  Tèndere  l'arcOy 
bander  l'are.  Star  coli'  arco  téso,  ètre 
attentif.  Aver  Varco  lungo,  ètre  adroit, 
malin.  Chi  tròppo  tira,  l'arco  si  spezza^ 
tant  vaia  eruche  à  l'eau  qu'à  la  fin  elle 
se  casse.  ^  Are  ide  eerele).  ^  Arche  f. 
(de  ponti,  arcade  f.  ^  Arco  trionfale, 
are  de  triomphe.  ^  Arco  delle  ciglia, 
arcade  sourcilière.  ^  Archet  (du  vio- 
lon). [en-ciel.l 

Arcobalèno  (ar-ko-ba-lé-no)   sm.  arc-J 


{ar-k 
-La-io 


Arcónte  (kónìv-té)  sm.  archonte. 
Arcuato     (kou-a-to)    a.    arqué,    voùté,. 

courbé  en  are. 
Arcuccìo  {kou-tcho)  sm,  cerceau  (sort* 

de  monture  en  osier). 
Ardènte  {dènn-té)  a,  ardent,  brùlant. 
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vif.  Fuòco  ardènte,  feii  vif.  ^  Arclent, 
fort.  Fèbbre  ardènte,  lièvre  ardente. 
^  Passionné.  ^  Fougueux.  Cavallo  ar- 
dènte, cheval  fougueux.  ^  Gourageux, 
plfin  d'ardeur.  ^  Désireux. 

Arflenteménte  [dénn-té-ménn-té)  ad. 
urdemiuent. 

Ar<lènza  uii'-dènn-tsa)  .-sf.  ardeur. 

A"r<iere  (dr-dé-ré)  vn.  lirùler.  I^giux 
da  àrdere,  boi->  de  cliaullage.  Ardere 
d'amóre,  hrùler  d'amour.  A'rdere  di 
guerra,  brùler  du  désir  de  faire  la 
guerre. 

Ardèsia  {ar-dè-z'uù  s(*.  anloise. 

Ardiylióne    ar-di-lió-né)  sm.  ardillon. 

Ardùnénto  [ir-di-ménn-t')  sm.  liar- 
diesse  f. ,  audace  f. 

Ardinienlo.^aménle  (sa-mf-nn-tè)  ad. 
hardiment,  courageusemeat. 

Ardimentóso  imenn-tó-so>  a.  liardi,  au- 
dac'ieux. 

Ardire  [di-ré,  sra.  hardies.se  f.,  audace 
f.,  courage.  Ardire  di  stile,  hardiesse 
de  style.  Aver  l'ardire  di  itularc  in 
una  casa  non  invitato,  avoir  l'audaCi! 
d'aller  cliez  quelqu'uu  .'jans  ètre  in- 
vite. Scusi  il  mio  ardire,  excAisezraon 
audace.  ^  -1/»"  són  preso  l'ardire  di 
scrivervi,  j'ai  pris  la  liberto  de  vous> 
écrire.  ^  Prèndere  ardire,  prendre  de 
l'audace. 

Ardire  vn.  oser,  avoir  l'audace  de..., 
preudre  la  liberto  de...  .Vo/i  anlisco 
dirglielo,  je  n'ose  pas  le  lui  dire. 
Scusi  se  ardisco  parlar  cosi,  excusez- 
moi  sì  j'ose  parler  ainsi.  ^  va.  hasar- 
der,  entreprendre,  risquer,  tenter. 
Chi  nulla  ardisce  nulla  fi,  qui  ne 
risque  rien  n'a  rien. 

Arditaniénto  (ménn-te\  ad.  hardiment. 

Arditézza  (té-tsa)  sf.  hardu-sse,  assu- 
rance,  témérité. 

Ardito  a.  bardi,  courageux,  audacieux, 
intrèpide,  aventureux.  Imprésa  ardi- 
ta, eutreprise  audacieuse.  ^  Péso  ai"- 
dito,  bon  poids.  ^  Fare  l'ardito,  faire 
le  courageux.  ^  Farsi  ardito,  devenir 
indiscret.  ^  Mi  faccio  ardito  di  pre- 
sentarle un  mio  'imico,  je  me  permets 
di'  vous  présenter  un  de  ines  amis.  ^ 
Impertinent.  Rispósta  ardita,  réponse 
impertinente. 

Ardóre  {ilo-ré)  sm.  ardeur  t'.,  chaleur 
if.)  estrème  du  .soleil.  ^  .Vrd<ur  f.,  dé- 
sir intense.  Ardóre  di  arricchire,  l'ar- 
deur  de  s'enrichir.  [ficilement.  1 

Anliiaménle  (dou-a-ménn-tr,  ad.  dif-J 

Arduità  (doa-i-tù)  sf.  diflicultè. 

A  rduo  {dr-douo)  a.  ardu,  liflìcile.  La- 
vóro arduo,  travail  diflicib-.  ^  Raide, 
••scarpe. 

-j-.Vrdiira  (dou-ra).  V.  .Arsire. 

Area  .a-réa)  sf.  aire. 

A'rem  sm.  harem. 

Arèna  sf.  arène,  théàtre  m.  ^  Amphi- 
théitre  m.  ^  Srènderi-  nrll'  arèna, 
descendre  dans   l'arène,  entrer  dans 


la  lice.  ^  Sable  m.  ^  Portar  arèna  ai 
lido,  porter  de  l'eau  à  la  rivière. 

Aronainénto  {ré-nct-ménn-tu)  sm.  ensa- 
blement. 

Arenario  {ré-nd-rio)  a.  de  sable.  ^  Ci- 
mitèro arenàrio,  catacombes  fpl.  ^ 
.sm.  grès  (minér.j.  ■[  Gladiateur. 

Arenosità  {no-si-tà)  sf.  matière  sablon- 
neuse. 

Arenóso  (nó-so)  a.  sablonneux. 

•Vreònietro  {ré-o-mé-tro)  sm.  aréo- 
mètre.  [naute.l 

Areonàuta  (a-ré-o-ndoa-ta)  sm.  aèro-J, 

Areopagita  ipa-p-ta)  sm.    aréopagite. 

Areopago  ia-ie-o-pa-guo)  sm.  aréo- 
page- 

Areostàtico  etc.  V".  Aereostatico. 

Arfasatto  {fa-zat-to)  sm.  humme  de 
rien.  [Petit  cabestan.  1 

"ì-ArganèlIo  inèl-lo)  sm.  tourniquet.  ^| 

Argano  {dr-ga-rut,  sm.  cabestan.  ^  A 
farlo  studiare  mi  ci  vwAe  gli  àrgani, 
j'ai  toutes  ies  peines  du  mon  le  à  le 
faire  étudier. 

-[-Argentare  [jénn^ta-ré]   va.  argenter. 

Argentatóre  [jénn-ta-tó-rj)  sm.  argeu- 
teur.  [genture.  I- 

Argeutatui*a   {Jénn-ta-tou-rui  sf.    ar-J 

Argènteo  (Jènn-teo)  a.  d'argent. 

Argenteria  Jénn-te-ri-a)  sf.  argenterie, 
vaisselle  d'argent.  [gent.  1 

Argentièra  (jenn-tiè-ra)  sf.  mine  d'ar-J 

Argentière  \jenn-ti  -ré)  sm.  argentier, 
orfèvre.  [fere.  I 

Argentifero  ijénn-ti-^é-ro)  a.  argenti-J 

Argentino  <Jénn-ti-no\  a.  argentin. 

Argènto  i/ènn-to)  sm.  argent.  Argènto 
vivo,  vif-areent,  menure.  ^  Quésto 
ragazzo  fui  l'argènto  vivo  ad  lòiso,  cet 
enfant  a  le  diable  au  corps. 

Argentóne  yenn-tó-ni)  sm.  maillechort. 

Argilla  ar-jil-la)  et-j-  Argiglia  Ji-lia) 
sf.  arsile. 

.Vrgillóso  [ar-jil-lo-so]  a.  argileux. 

-Vrginale  Ji-na-lé)  sm.  digue  (f.)  pro- 
lungce.  [diguement.l 

Xvijìiìuiìu^nlo  Ji-na-ménn-to)  sm.  en-J 

Arginare    ji-na-ré)  va.  endi^uer. 

•Yrginatura  iji-na-iou-ra)  sf.  endigue- 
ment  ui. 

A'rgine  'àr-ji-ne),sm.  digue  f .  ;  levée  f. 
^  Obstacle.  Méttere  un  àrg He  alle 
prepotènze,  mettre  un  terme  au.x  ex- 
fès.  Jitiinpere  ógni  argine,  ne  plus  Con- 
naitre  de  loi. 

Argo  <ar-go\  sm.  argus.  Aver  gli  òc- 
chi d'Argo,  avoir  des  yeux  d'Argus.^ 
Espion.  ^  Le  navire  .Argo. 

Argomentare  [go-ménn-ta-ré)  va.  n. 
conclure,  deduire.     (sm  .dialecticien. 

Argomentatore      { go-ménn-ta-tó-rn  \ 

Argomentazióne  (m  •nn-ta-tsió-né  sf. 
arguuicnt.itiou,  raisonneinf;nt  m.  L'ar- 
gonxioitazi'ine  zoppirn,  cammina,  le 
raisonnenient  doclit',  avance. 

.Vrgoménlo  \  go-ménn-to)  sm.  argu- 
ment,  raisonueraent,  raison  f.  Argo- 
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mento  spallaio,  piteux  argument,  Lien 
pauvre  raison.  ^  Stringere  l'argomén- 
tu,  conclure.  Argoménto  cornuto,  di- 
lemme.  ^  Preuve  f.,  indice.  ^  Preme 
f.,  téiaoigna"e.  In  argoménto  d'affèt- 
to, en  teiuoigaage  d'affection.  ^  Su- 
jet,  thème.  L'argoménto  d'un  roman- 
zo, le  sujet  d'un  roman.  ^  Piésumé, 
■sommaire,  argument.  Argoménto  d'un 
canto  dell'  Ariosto,  argument  d'un 
chant  de  PArioste. 

-{-Argomentóso  (guo-ménn-to-so)  a.  con- 
vaincant,  persuasif.  ^  Ingénieux. 

Argonàuta  Qjuo-ndou-ta)  sm.  argo- 
naute.  (plur.  Argonauti.) 

Arguire  (ai'-gou-i-ré)  va.  conclure,  in- 
férer,  arguer.  Da  quésto  arguisco  che 
é  un  minchióìie,  je  conclus  de  là  quii 
est  un  sot.  ^  -f  Réprimander.  ^  -f  Ac- 
cuser. 

Argutamente  {ar-gou-ta-ménn-té'<  ad. 
finement,  ingénieusem.ent,  subtile- 
ment,  avec  esprit. 

Argutézza  [gou-té-tsa]  sf.  suhtilité,  in- 
géniosité,  esprit  m.  ^  Bon  naot  m., 
trait  (m.)  d'esprit. 

Arguto  (cir-gou-to)  a.  subtil,  ingénieux, 
fin.  ^  Profond,  spirituel.  ^  Vit'.  Sguar- 


[bon  mot  m."l 
l'esprit, J 


do  arguto,  ceil  vif. 
Ai'giizia  (gou-tsia)  sf.  mot  (  m.  )  d 
A'ria  [a-ria)  sf.  air  m.  L'aria  è  cattira, 
l'air  est  mauvais.  Aria  nativa,  air 
natal.  A'ria  di  mare,  air  de  la  mer. 
A'ria  di  montagna,  air  de  la  mon- 
tagne. Cólpo  d'aria,  coup  d'air.  Cor- 
rènte d'aria,  courant  dair.  Xón  c'è 
aria,  il  n'y  a  pas  d'air.  Dare  aria  a 
una  stanza,  donner  de  l'air  à  une 
chambre.     Pigliar     un    po'     d'aria  , 

frendre  l'air.  Non  è  a.  ia  per  vói, 
air  n'est  pas  bon  pour  vous.  C'è  in 
•ària  un  com.plòtto,  il  y  a  un  complot 
■dans  l'air.  Fare  una  propósta  in  aria, 
faire  une  proposition  en  l'air.  Tirare 
'all'  aria,  tirer  en  l'air.  ^  I  cènci  van- 
no sèmpre  all'  aria,  ce  sont  toujours 
les  petits  qui  payent.  E'  andato  all' 
dria  il  matrimònio,  le  mariage  est 
tombe  dans  l'eau.  In  quella  città  són 
tutti  ladri  :  è  l'aria,  dans  catte  ville 
ils  sont  tous  voleurs  :  c'est  le  jJays 
qui  le  veut.  Capire  una  cosa  per  ària, 
comprendre  une  chose  au  voi.  Quella 
cantant  ■  pòrta  per  aria,  cette  chan- 
teuse enleve  l'auditoire.  Castèlli  in 
<iria,  cbàteaux  en  Espagne.  .1  mèzz' 
aria,  a  demi-mot.  ^  Air  m.,  mine, 
face.  A'ria  buona,  bon  air.  Darsi 
éria,  se  donner  des  airs.  Si  dà  l'aria 
d'uno  Statista,  il  se  doune  des  airs 
d'homme  d'Etat.  Guardar  con  una 
cèrta  aria,  regarder  d'un  certaiu  air. 
^-  Air  m.,  aspect  m.,  apparence.  //'( 
l'aria  di  un  galantuomo,  il  a  l'air 
d'un  honnéte  liomme.  ^  Air  (mus.). 
Cantare  un'  aria,  ohanter  un  air. 
Sali'  ària  i/i...,  sur  l'air  de... 


Arianismo  sm.  arianisme. 

Ariano  a.  sm.  arien. 

Aridamente   [ménn-té)  ad.  sèchement. 

Aridità  sf.  aridité,  sécheresse. 

A 'rido  a.  aride,  sec. 

Albeggiare  {rié-dja-ré)  vn.  ressembler 
à.  Arieggia  il  babbo,  il  ressemble  à 
son  pére.  ^  -{-  Manquer  de  fermeté.  ^ 
-J-  va.  aérer,  donner  de  l'air  à. 

Ariete  {a-ri-é-té)  sm.  bélier. 

Ariétta  {riét-ta)  sf.  ariette. 

Aringa  irinn-gua)  sf.  hareng  m.  Arirv- 
ga  salata  e  affumicata,  hareng  saur. 

Aringare  [rinn-gaa-ré).  V.  AnmNGARK. 

-j-Ariòlo  sm.  devin. 

Arióso  {rió-soi  a.  aere. 

A'rista  sf.  cutelette  de  porc. 

Arista  sf.  barbe  d'épi.  [sevère.] 

Aristarco    sm.    Aristarque,     ci-itiquej 

Aristocràtico  a.  aristocratique.  *\  sm. 
aristocrate. 

Aristocrazia  (cra-tsi-a)  sf.  aristocratie. 

Aristolochia  [lo-ki-a  sf.  aristoloche 
I  piante). 

Aristotelicamente  ika-ménn-té)  ad. 
suivant  la  méthode  aristotélique. 

Ai'istotèlico  a.  aristotélique,  aristoté- 
licien. 

Aritmètica  {ti-ka)  sf.  arithmétique. 

Aritmeticamente  {ha^ménn-té)  ad. 
arithmétiquement. 

Aritmètico  a.  arithmétique.  ^  Sm. 
aritliméticien.  [quinade.  | 

Arlecchinata    {lék-ki-na-ta<     sf.  arli--J 

Arlecchinésco  {lék-ki-néis-ko)  a.  d'Ar- 
lequin.  l'^'estito  arlecchin:sco,  habit 
d'arlequin. 

Arlecchino  (léh-ki-no)  sm.  arlequìn. 
Far  l'arlecchino,  manquer  de  parole. 

Arma  sf.  arme;  corps  (m.)de  troupe. 
Arma  del  Gènio,  arme  du  genie. 

Armacòllo  (hol-lo).  Ad  armacòllo,  en 
bandoulière. 

Armàdio  {ma-dio)   sm.  armoire   f.  Ar- 
madio di  nóce,  armoire  en  noyer.  Ar- 
madio a  spècchio,  armoire   à  giace.  ^ 
Armadio  a  maro,  placard. 
-fArmadura  et  Armatura    tou-ra\  sf. 
armure.   ^    Charpente,    armature.    ^ 
(Dans  un  aimantì  armure. 
Armaiòlo  ima-io-lo'  sm.  armurier. 
Armamentàrio  [ménn-td-rio  sm.  l'en- 
semble des  instruments  de  chirurgie. 
^  -j-  Arsenal. 
Armaménto  (ménn-to)  sm.  armement. 
Armare   [ma-ré)    va.    armer.    Armare 
una    nave,  armer  un  navire.  Armare 
un   soldato,    armer  un   soldat.    ^  Ar^ 
mare  una  piazza,  fortifier  une  place. 
•[  Armer    Armare  il  fucile,  armer  le 
fusil.  ^  Armar  cavalière,  armer  che- 
valier.  ^  Armarsi  vr.  s'armer,  s'équi- 
per. 
Armata   sf.    flotte.  ^  Armée.    General 

d'armata,  general  d'armée. 
Armatamente    {ménn-tc<    ad.   à  maia 
armée. 
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Armato  a.  arme,  Armato  fin  a'dènti, 
arme  jiisqu'aux  denis.  Armuto  di  pa- 
ziènzd,  arme  de  patienne.  Armato  al- 
la leggiera,  arme  àlalégère.  Ser(,-izio 
armato,  servite  arme.  -4  mano  arma- 
tn,  à  niain  ai-raée.  La  fòrzii  armata, 
la  forile  armée. 

Armatóre  [tó-ré)  sm.  armateur. 

Armatura-  V.  Armadlra. 

Aline  [ar-mé)  sf.  arme.  Arme  da  fòco, 
arme  à  feu.  Arme  bianca,  arme 
bianche.  Armi  offensii^-e,  armes  of- 
fensives.  Compagno  d'arme,  compa- 
enon  d'armes.  Fatto  d'arme,  fait 
3'armes.  Piazza  d'arme,  place  d'ar- 
mes. Pòrto  d'arma',  port  d'armes.  Sa- 
la d'arme,  salle  d'armes.  Chiamar 
sótto   l'armi,   appeler   sous    les    dra- 

fieaux.  Passar  per  1'arm.i,  passar  par 
es  armes,  fusiller.  Posar  t'armi,  dé~ 
poser,  mettre  bas  les  armes.  Presen- 
tar l'armi,  pr esente r  les  armes.  l'e- 
nir  alle  armi,  en  venii-  anx  iiiains. 
All'  armi,  aux  armes  I  iLe  prime  ar- 
mi, les  premières  armes. 

Armegfjeria  imé-djé-ri'-a}  sf.  et  Ar- 
meggiaménto imé-dja-ménii-tO;  sm. 
joute  f.,  tournoi  m. 

Armeggiare  {mé-dja-ré)  \n.  s'em- 
brouiller,  se  confondre.  ^  Se  déme- 
ner,  s'évertuer,  s'escrimer.  ^  ~  Jou- 
ter,  combattre  dans  un  tournoi.  ^  y 
Combattre.  [teur.l 

Armoggiatóre  {mé-dja-tó-ré  sm.  jou-J 

-j-ArméggiO  (mé-djo)  sm.  armement.  ^ 
Moniliage  (mar..^  Amarre  f.  (mar.'. 
^  Armeggi,  les  amarres. 

Armeggio  {mé-dji-o)  sm.  tracas,  agita- 
tion  (f.)  inutile.  ^  Galimatias.  ^ 
Brouillamini. 

Armeggióne  {mé-djó-né)  sm.  brouillon, 
tracassier,  celui  qui  s'évertue  mal  à 
propos. 

Armellina  (méUli-na)  sf.  et  Armellino 
sm.  hermine  f.  ^  Peau  (f.)  d'her- 
mine. 

^Armeniaca  (mé-ni-a-ka'\  sf.  abricot  m. 

Armentàrio  [ménn-td-rio]  a.  de  gros 
bétail.  ^  Sm.  gardien  de  gros  bétail. 

Aliménto  (ménn-to\  sm.  troupeau  de 
gros  bétail. 

Armeria  'mé-ri-a)  sf.  arsenal  m. 

Armigero  (mi-Jé-ro)  a.  guerrier,  belli- 
queux. 

-ì-.4rmiUa  (mil-la)  sf.  bracelet  ^m.)  des 
guerriera  romains,  armille. 

Armiilai'e  (mil-la-ré)  a.  armillaire. 
Slèra  armillare,  splière  armillaire. 

Armista  (mista)  sm.  armorial. 

Armistizio  (mi-sti-tsio)   sm.   armisticp. 

Armonia  {mo-ni-a\  sf.  hannonie.  Ar- 
monia imitativa,  harmoni''  imitative. 
Armonia  dell'  univèrso,  harmonie  de 
l'univers.  Vivere  in  armonia,  vivrà 
en  jKirfaite  harmonie. 

Armònica  sf.  harmonica  m. 

Amionicaménte  et  Armoniosamente 


[n'io-sa-ménn-tc)     ad.     harmonieuse- 
ment. 

Armònico    {mò-ni-ko\   a.  liarmonieux. 

Armònio  [mo-nio;  sm.  harniunium. 

Armonióso  {nió-so'^  a.  harmonieux. 

Armonista  sm.  hurmouiste. 

Armonizzaménto  {ni-ilza-ménn-tó''  sm. 
action  (f.)de  vivre  en  bonne  hanuo- 
nie.  ^  Action,  d'harmoniser. 

Armonizzare  (ni-dza-ré)  ^n.  vivre  en 
bonne  harmonie.  ^  S'harmoniser. 
Temperaménti  che  non  armonizzano, 
tempéraments  qui  ne  vont  pas  bien 
ensemble.  ^  va.  barmoniser,  accorder. 

Arnése  {iié-sé)  sm.  outil.  Il  muratóre 
Ita  lasciato  quii  suoi  arnési,  le  iXia.(;on 
a  laissé  ses  outils  ici.  ^  Equipement, 
costume.  ET  ssere  male  in  arnése,  etra 
mal  vètu.  ^  (fig-^  Cattivo  arnése, 
mauvais  sujet,  vaurien.  Arnése  da  ga- 
lèra, gibier  de  potence.  ^  -;-  Harnois, 
armure  f.,cuirassef.^Y  Forteressef.  ^7 
Bagage,  équipage.  f  -|-  Méttersi  in  ar- 
nése, s'apprèter. 

A'niia  •ai'-nia\  sf.  ruche. 

Arniàio  [nid-io]  sm.  rucher. 

A'rnica  sf.  arnica  m. 

Arnióne  [nio-né)  sm.  rognon. 

Aro  sm.  are. 

Aròma  sm.  arome. 

Aromàtico  a.  aromatique. 

Aromatizzare  {ti-dza-ré'  va.  aromatiser. 

Aròmato  sm.  aromate.  ^  arome. 

Arpa  sf.  harpe. 

Arpeggiaménto  (pé-dja-ménn-to)  et 
Arpéggio  !pé-djo)  sm.  arpége. 

Arpeggiai'e  \pé-dja-ré >  vn.  exécuterdes 
arpèges.  ^  Jouer  de  la  harpe. 

Arpése  [òé-séi  sm.  crampon. 

Arpia  (pi-a)  sf.  harpie. 

Arpicare  (ar-pi-ka-re)  vn.  grimper  à.^ 
Arpicare  col  cervèllo,  déraisonner, 
radoter. 

•j-.Vrpicòrrlo  (kór-rlo)  sm.  épinette  f. 

Arpione  (pió-né)  sm.  gond  idune  porte 
etc.  .  *[  Crochet.  Attaccar  una  vòglia 
all'  arpione,  renoncer  à  un  désir. 

Arpista  sm.  harpistc. 

Arra  sf.  arrhes  fpl.  f  (fig.'»  Gage  m. 

Aritibattarsi  vr.  s'évertuer,  s'escrimer, 
se    donner  du   mal,  suer  sang  et  eau. 

Arrabl>iaméntó  (méun-u,)  sm.    rag-'  f. 

Arrabbiare  [Lia-ré)  vn.  ètre  pris  de  la 
rage.  tomber  enragé.  ^  (hg-)  Euruger, 
pest.-r,  ra;.ier.  [rage."! 

Arral)biataménte.  iménn-té)    ad.  avecj 

Ai*rabbiato  a.  enragé.  Cane  arrahhiato, 
chien  enragé.  ^  Pietanza  arraìMata, 
mt'ts  trop  sale.  ^  'fig-1  Enragé,  fu- 
rieiix.  Son  arrahhiatu  con  lui,  je  suis 
fiirieux  contro  lui.  ^  Exces^if.  Caldo 
arrahhiato,  chalenr  d'enfer.  ^  adv. 
très  vite,  trop  viti-.  Mangia  arrahhiato, 
il  met  les  bouchées  doublé.»;.  ^  All' 
arraìihiata,  k  la  diable. 

Arraffare  [fa-réj  va.  arracher.  ^  Saisir. 
^  Voler. 
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■j-Arramacciare  (ma-fcha-ré)  va  housil- 
ler,  faire  mal  une  cliose.  ^  Ramasser. 

Arrampicarsi  {ramm-pi-kar-si)  vr. 
grimper.  Dóve  t' arrampicili^,  oìi 
grimpes-tn  ?  Arrampicarsi  (ììio  al 
tétto,  grimper  jusqu'au  toit.  Mi  san 
iirrampicalo,  j'ai  griinpé. 

Arrancare  (rann-ka-ré)  vn.  boiter.  ^ 
Se  fatigiier,  faire  des  efforts  pour...  ^ 
-]-  Faire  forile  de  rames. 

Arraneidire  irann-nJn-di-rè)  vn.  ranrir, 
devenir  ranie  (arrancidisce). 

Arrandellare  (rann-dèl-la-ré)  va.  jeter 
au  loin,  lancer.  ^  Vendre  une  chose  ù 
vii  prix.  ^  Arrandellarsi  vr.  se 
serrer. 

Arrangiare  {rann-Ja-ré)  va.  arranger. 
.S'è  lo  pi(/lipro,  t'assicuro  che  Varrùìi- 
(jio,  si  je  l'attrape  tu  peux  ètro  sur 
<[ue  je  l'arrangerai.  \  Arrangiarsi 
Vr.  s 'arranger,  s'entenrtre. 

Arranf)Olarsi  {rann-r)o-lar-si) .  \.  Ar- 
rapinarsi. 

Arrapinarsi  vr.  se  donner  beaueoup  de 
peine,  faire  des  pieds  et  des  mains 
pour...  ^  Enrager,  se  mettre  en  colere. 

Arrecare  (ar-ré-ka-ré)  va.  causer. 
Quésta  notizia  m'arreca  tèdio,  cette 
nou velie  me  cause  du  déplaisir.  ^ 
Apporter,  porter.  ^  -j-  Arrecare  a 
niènte,  réduire  à  rien,  détruire.  ^  -|- 
Arrecarsi  a  ventura,  s'estimer  lieu- 
reux.  ^  "l-  Arrecarsi,  se  déterminer.  ^ 
-|-  Arrecarsela  da  uno,  s'estimer  offense 
par  quelqu'un.  [Orner.  1 

Arredare     (r'-da-ré'^  va.   meubler.    ^J 

Arrèdo  {rè-do)  sm.  meubles  pi.  *["  Orne- 
nient.  Gli  arrèdi  sacri,  les  qrnements 
d'église.  [abordagH.j 

Arrenil)àcjf|io      [rémm-ha-cljo)      ^'in.j 

Arrembare  {rémm~ba~ré)  vn.  .s'éreintcr, 
ètre  fonrbu.  . 

Arrcml)ato  (remm-ba-to)  a.  foia'bii. 
Cavallo  arrembato,  cheval  fourbn. 

Arrenaménto  {ré-na-ménn-toi  sm. 
échouement.  5  (fig.)  Insuccès. 

Arrenare  (ré-na-ré)  vn.  s'échouer, 
échouer.  ^  fig.)  Echouer.  Ti  ièi  arre- 
nato sul  più  bèllo,  tu  as  échouéau  pnrt. 

Arrèndersi  {rènn-dér-si)  vr.  se  rendre. 
La  città  s'arrèse,  la  ville  s'est  rendne. 
Arrèndersi  a  discrezióne,  se  rendre  à 
discrétion.  ^  (fig-)  Se  rendre,  céder. 
Arrèndersi  alla  ragióne,  céder  a  la 
raison.  S'è  arrèso,  il  a  cède. 

Arrendévole  (rénn-dé-vo-U)  a.  pliant, 
souple,  flexible.  ^  (fig. KSouple,  docile. 

Arrendevolézza  [renìi-dé-vo-lé-tsa^  sf. 
.souplesse. 

Arrendevolmente  (rénn-dé-vol-mr  un- 
te) ad.  ave-  souplesse,  souplenient. 

Arrèso  {réso).  V.  Arrendersi. 

Arrestare  (ré-sta-ré)  va.  arrèter.  Ar- 
restare il  córso  d'un  fimne,  arróter  le 
cours  d'un  Ueuve.  ^  Arrèter,  mettre 
cn  état  d'arrestation. 

Arrèsto  {rèsto)  sm.  arrestatioa  f.  Ar^ 


rèsto  d'un  ladro,  arrestation  d'un  vo- 
leur.  ^  Costituirsi  in  arrèst<j,  se  cons- 
tituer  prisonnier.  ^  Arrèts  pi.  Arrèsto 
sémplice,  di  rigóre,  arrèts  simples,  de 
rigueur. 

Arretare  (ré-ta-ré)  va.  prendre  au  filet. 

Arretrare  (ré-tra-ré)  vn.  reculer.  ^ 
Arretrarsi,  vr.  reculer,  làcber  pied. 
^  Se  retirer  (d'une  entreprise). 

Arretrato  (ré-tra-to)  a.  en  retard.  .S'(«- 
mo  arretrati  nel  lavóro^  nous  sommes 
en  retard  dana  notre  travail.  ^  Ar- 
riéré.  Pòpolo  arretrato,  peuple  arrié- 
ré.  ^  Arriéré,  en  retard.  ^sm.  Paga- 
ménto arretrato,  payement  en  retard, 
arriéré.  Gli  arretrati,  l'arriéré. 

-}-Arrett£zio  [rét-ti-tsio)  a.  opprime.  ^ 
Possedè,  démoniaque.  [tiers).  I 

Arri  interjection.  Hue!  (cri  des  charre-J 

Arricchiménto  [ar-rik-ki-ménn-tó)  sm. 
enrichissement.  ^  EnTbelIissement. 

Arricchire  (rik-hi-ré)  va.  enricliir.  La 
bottéga  l'ha  arricchito,  le  commerce 
l'a  enrichi.  ^  Fertiliser.  Il  concime 
arricchisce  la  tèrra,  l'engrais  fertilise 
la  terre.  ^  Enrichir,  embellir,  orner. 
Ho  arricchito  la  mia  bibliothèca  con 
libri  rari,  j'ai  enrichi  ma  bibliothèque 
de  livres  rares.  Arricchire  la  ménte^ 
orner  son  esprit.  ^  Arricchirsi,  vr. 
s'enrichir,  faire  fortune. 

Arricciaménto (ar-ri-tclia-ménn-tó\  sm. 
frisure,  f.  ^  Grimace,  f.  ^  Hérisse- 
ment.  ^  Crépissage. 

Arricciare  (ri-tcha-ré)  va.  friser.  Arric- 
ciarsi i  baffi,  se  friser  la  moustache.  ^ 
Retrousser.  ^  Arricciare  il  naso,  le 
labbra,  il  muso,  faire  la  grimace, 
n'ètre  pas  content.  "f  Arricciare  il 
pélo,  hérisser  son  poil,  se  hérisser.  ^ 
Arricciare  un  muro,  crópir  un  mur.  ^ 
Arricciarsi,  vr.  se  mettre  en  colere. 

Arricciato  [ri-tcha-to)  sm.  crepi. 

Arricciatura  { ri-te ha-tou-ra)  sf.  frisure. 
^  Crepi,  m.  ^  Crépissage  m. 

Arricciolaménto  [ri-tcho-la-ménn-to] 
sm.   frisure,  f. 

Xrvìc.cìoXtxra  {ri-tcho-la-ré)  va.  friser.^ 
Arricciolarsi,  vr.  se  friser,  friser. 
Gli  s'arriciolano  i  capélli,  ses  che- 
veux  frisent. 

Arricciolato  (ri-tcho-la-to)  a.  frisé. 

Arridere  (ri-dé-re)  vn.  sourire.  La  for- 
tuna ci  arride,  la  fortune  nous  sourit. 

-J-Arrillare  (rif-fa-ré)  va.  mettre  en  lo- 
terie.^vn.jouer  à  la  loterie.     [conr.s.l 

Arringa  (rinn-gaa)  sf.  harangue,    dis-J 

Arringare  (rinn-gua-ré)  va.  haranguer. 
Arringare  il  pòpolo,  haranguer  le 
peuple. 

Arringo  (rinn-go)  sm.  lice  f.  Scènderef^ 
entrar  nelV  arringo,  descendre  dan-> 
l'arène,  entrer  dans  la  lice. 

Arrischiare  iris-kia-ré)  va.  risquer. 
Arrischiare  denaro,  risquer  de  l'ar- 
gent.  Arriscliiare  la  battàglia,  risi [iier 
le  combat.    Arriscliiare    wux  paròla. 
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risquer  un  mot.  Chi  non  arrischia,  mifi 
danno  ou  (pop.)  Cid  non  arrisica  non 
rosica,  qui  ne  risque  rien  u'a  rifii.  ■ 
Arrischiarsi  vr.  se  risquer.  iVon  i'  ar- 
rischiare a  montare  su  quel  ciuco,  no 
te  risque  pas  à  monter  cet  àne. 

Arrischiatamente  (ri-shia-ta-nìénn-tei 
ad.  ile  facjon  hasaraeuse. 

Arrischiato  (ri-skia-to)  a.  pi-rilli'ux,  où 
il  y  a  du  da.nger.  Impr('--<a  arri.-n-hi, ila, 
eutreprise  périlleuse.  ^  Hasordé,  ris- 
que. Parola  arrischiata,  parole  unpeu 
hasardée.  ^  Hasardeu.x,  entreprenant, 
téuiuraire.  Generale  avrisdiiato,  ge- 
neral tóniéraire. 

Arrischicvole  (ri-skié-i'o-lé)  a.  liasar- 
doux,  t/'uiéraire.  [atteindre.  1 

Arrivabile   {vd-lA-lè)  a.    que  i'on  peut  J 

Arrivare  ii-a-ré)  vn.  arriver.  Arrivo  da 
(iènova,  j'arrive  de  Gènes.  La  sua 
vóce  non  arriva  a  tutti,  sa  voix  n'ar- 
rive  pas  à  tout  le  monde.  ^  Arrivar 
bène,  réussir.  Arrivar  a  bène,  bieu 
toux'ner.  ^  Quésta  scala  non  arriva, 
i-ette  échelle  n'est  pas  assez  haute. 
Innèsto  spago  non  arriva,  la  ficelle 
n'est  pas  assez  longue.  Xon  ci  arrivo, 
je  n'y  arri  ve  pas.  Xon  arrivo  a  us- 
cirne, je  n'arrive  pas  à  en  sortir.  ^ 
Arrivare  alsof'pto,  arriver  au  plafond, 
touclier  le  plafond.  Arrivare  a  uttaut' 
anni,  arriver  à  quatre-vingts  ans.  ^ 
va.  atteindre,  rejoindre,  attraper.  .1/^ 
rivare  ano,  rejoindre  quelqu'un.  ^ 
Egaler.  Arrivare  uno,  egaler  quel- 
qu'un. *^  Atteindre,  frapper.LViwVó 
con  una  coltellata,  il  l'a  atteint  d'un 
coup  de  cotiteau.  S-  viènp,  t'arriva, 
s'il  vient,  il  te  haiìiYix.*^,  Arrivar  tròppo 
una  còsa,  faire  trop  cuire  un  plat. 

Arrivato  a.  arrivé.  Ben  arrivato,  sovez 
le  bienvenu.  Dare  il  ben  arrivato, 
souiiaiter  la  bienvenue.  ^  Trop  cuit. 

Arrivo  sm.  arrivée  f.  (d"  |)cr.sonues).  ^ 
Arrivage  (de  mart-handisesi. 

Arroccare  (ar-rok-ka-ré)  va.  sarnir  la 
qu  -nouille.  ^  Rocruer  (aux  écìiersK 

Arrocchiare  (rok-kia-re)  va.  luettre  en 
pièces.  ^  Gàcher,  bousiller. 

Arrochiménto  {ro-ki-ménnr-to)  sra.  en- 
rouement. 

Arrochire  (ro~ki-ré)  va.  enrouer.  ^  vn. 
s'enrou  t  {arrochisco). 

Arrogante  (gann-té)  a.  arrogant,  hau- 
tain,  fier,  insolent. 

Arrogantemente  •  gann-té-ménn-té) 
ad.  arrogamment,  avec  arrogam'e. 

Arroganza  (gann-tsa,  sf.  arrogance, 
fi'Tté,  orgueil  m.,  insolente. 

Arrogare  iga-ré)  va.  ado|)ter.  ^  Arro- 
garsi vr.  s'arroger,  s'attribuer,  usur- 
per.  Arrogarsi  un  titolo,  usurper  xm 
titre.  Arrogarsi  una  scopèrta,  s'attri- 
buer une  découverte. 

Arrogato  (ga-to)  sm.  l'adopté,  relui 
qui  est  adopté.  relui  <jui  adepto.  1 

Arrogatóre  {ga-tó-ré)  sm.   l'adoptant,] 


Arrogazióne  (ga-tsió-né)  sf.  adoption. 

-j-Arrògere  [ro-jé-ré)  va.  ajouter. 

Arroginiénto  {ji-ménn-to)  sm.  adjonc- 
tion,  f.  [lement,  engagement.  1 

Arrohtménto  (ménn-to)   sm.  y  Enrò-J 

Arrotare  ila-ré)  va.  enròler,  recruter.  4; 
Arrotarsi  vr.  s'enròler,  s'engager.  Mì 
son  arrolato,  ^e  me  suis  engagé. 

Arrolatóre  {tó-ré)  sm.  -f-  Enròìeur,  re- 
cruteur. 

-ìArroncare  Ironn-ka-ré)  va.  sarder. 

Arroncijjliare  {ar-ronn-cìii-1ia-ri-\  va. 
accrocher.  ^  Enrouler,  entortiller.  ^ 
Arroncigliarsi  vr.  s 'entortiller. 

Arronzarsi  [ronn-dzar-si)  vr.  s'évertuer^ 
s'escrimer,  faire  tout  .son.possible. 

Arrosellare  (ro-zel-la-ré)  et  Arrosolire 
zo-li-re)  va.  rissoler.  [rouge.1 

-Vrrossare  [ros-sa-ré)  va.  rougir,  remlrej 

Arrossire  (ros-si-ré)  vn.  rougir,  devenir 
roTige.  Arrossisco  per  lui,  j'en  rougis 
pour  lui. 

7 Arrostare  (ro-stct-ré)  va.  cbasser  (le» 
niouclies)  avec  l'éventail.  ■  Arros- 
tarsi, vr.  s'agiter.  ^  Se  fatigucr. 

.Vrrostire  (ro-sti^ré)  va.  rólir  ;  griller. 
*  l'fig.'   Griller.  Qui  ci  s'arrostisce,  on. 

frille  ici.  Il  sóle  ha  arrostito  il  prato y 
e  soleil  a  grillò  le  gazon.  ^  Castagne 
arrostile,  marrons  grillés. 

Arrostitura  {sti-tou-ra)  sf.  ròtissage  m. 

Arròsto  sm.  roti.  Arrosto  d'agnèllo^ 
roti  d'agneau.  Arrosto  morto,  roti  sans 
sauce.  ^  Mólto  fumo  e  poco  arrosta 
beauconp  de  bruit  pour  rien.*  Krreur 
f.,  confusion  f.  Fare  un  arrosto^ 
commettre  une  erreur.  ^  AiTÒsto,  ad. 
à  la  broche  ;  sur  le  gril  ;  au  four. 

Arrot abile  itd-b  -le)  a.  aiguisable. 

Arrotamènto  {ménn-to)  sm,  aiguisage, 
repassage. 

Arrotare"  (ta-ré)  va.  aiguiser,  repasser. 
Arrotare  un  coltèllo,  repa.sser  unoou- 
teau.  ^  Polir.  Arrotare  il  vétro,  polir 
le  verre.  ^  User.  Arrotare  un  vfstitOy 
user  un  votement../4rrotar^  i  ginocchiy 
Cn'on.)  u.ser  ses  genoux  (à  prieri.  ^  Ac- 
crocher. La  sua  carrozza  ha  arrotato 
la  mja,  sa  voiture  a  accrocbé  la  mienne. 
^  Arrotarsi  vr.  s'accrocber  de  vol- 
turib).  ^-|-  Arrotare  uno,  rouer  quel- 
«[n'un,  le  faire  mourir  sur  la  rouc. 

.Arrotatura  {ta-tou-ra)  sf.  repassage  m. 

.arrotino  sui    repasseur,  rémouleur. 

Arrotolare  {la-re)  va.  rouler  [arrotola). 

Arrotonilare  (ar-ro-tonn-da^-re)  va.  ar- 
rondir.  ^  Arrotondar  una  sommai 
faire  le  compie  rond. 

.Vn'ovellarc  ivel-la-ré)  vn.  so  mettre  en 
colóro,  sCmportcr,  ragor.  ^  Arrovel- 
larsi vr.  s'emporter.  ^  .S'éxortuer, 
faire  son  possiblo. 

Arrovellato  a.  furieux.  ^  Brutto  arro- 
vellato, furieusemont  laid. 

Arroventare  iyénn-ta-re)  va.  faire  rou- 
gir .lu  fou. 

Arrovcntire  {vcnn-ii-ré)  vn.  rougir,  de- 
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venir  rouge.  Fèrro  che  arroventisce, 
i'er  qui  devient  rouge. 
Arrovesciaménto  (vé-sclia-ménn-to) 
sm.  action  (f.  i  de  renverser,  de  re- 
tourner. 
Arrovesciare  {vé-scha-rè)  va.  renver- 
ser, retourner.  Arrovesciare  un  guan- 
ciale, retourner  un  oreiller.  Arrove- 
sciane una  medaglia,  retourner  une 
médaille.  ^  Renverser,  faire  tomber, 
jeter  à  terre.  Jl  vènto  arrovescia  le  fò- 
cjlie,  le  vent  fait  tomber  les  feuilles.  Il 
lottatóre  Vha  arrovesciato,  le  Intteur 
lui  a  fait  toucher  terre,  f  Arrove- 
sciarsi vr.  se  renverser,  tomber.  ^  Se 
retourner,  se  mettre  à  l'envers.  ^  Ar- 
rovesciarsi le  maniche,  retrousser  ses 
manches.  ^  La  medàglia  s\irrovèscia 
(fig.l,  c'est  le  revers  de  la  médaille. 

Arrovesciatura  (vé-schu-tou-ra)  sf.  ac- 
tion de  renverser  ou  de  tomber. 

Arrovescio  ou  A  rovèscio  {ro-vé-scho) 
ad.  à  rebours,  à  l'envers.  Capire  a 
rovèscio,  comprendre  tout  le  con- 
traire. 

Arrozzii'e  [ro-  dzi-ré)  va.  rendre  gros- 
sier.  ^  vn.  devenir  grossier.  Quei  ra- 
gazzi arrozziscono,  ces  enfants  de- 
viennent  grossiers. 

-}-Arrul)inare  (rou-bi-na-riP)  va.  donner 
la  couleur  du  rubisà...  Arrubinare  un 
bicchière,  reraplir  un  verre  de  vin 
rouge. 

Arruffamatasse  (ar-ronf-fa-ma-tas-sé) 
sm.  bruuillon,  celuiquimet  le  trouble 
dans  des  affaires.  ^  Entremetteur. 

Arruffaménto  {rou-ffa-ménn-to)  sin. 
desordri:-  dans  la  coiffure,  emméle- 
ment  des  cheveiix  ;  hérissement  du 
poil.  [agitateur,  meneur.] 

Arruffapòpoli    (rouf-fa-pò-po-li)  sm.J 

Arruffare  (ar-rou^-fa-ré)  va.  ébouriffer, 
mettre  les  cheveux  eu  désordre.  ^  (fig. ) 
Mettre  le  désordre.  Arruffarre  una 
società,  mettre  le  désordre  dans  une 
société.  Arruffarre  una  famiglia,  je- 
ter le  troubliì  dans  une  famille.  ^  Ar- 
ruffare il  pélo,  hérisser  son  poil,  se 
hérisser. 

Arruffatamente  (  ronf-fa^tor-mènn-té) 
ad.  désordonnément,  d'une  fa(;on  dé- 
sordonnée. 

Arruffato  (rouf-fa-to)  a.  ébouriffé, 
échevelé.  *[  Embrouillé,  emmélé,  en- 
chevètré,  en  désordre.  Commèdia  ar- 
ruffata, comédie  embrouillée.  ^  Obs- 
cur.  Poèta  arruffato,  poète  obscur, 
incompréhensible.  [tinu.l 

Arruffio  (ro«/"-/i-o)sm.  désordre  con-J 

Arrugginire  {rou-dJi-ni-ré)\3i.  rouiller, 
couvrir  de  rouille.  ^  (fig.)  Rendre 
grossier.  ^  vn.  se  rouiller.  Il  fèrro  ar- 
rugginisce, le  fer  se  rouille.  ^  (fig) 
Se  rouiller.  La  memòria  arrugginisce, 
la  mémoire  se  rouille.  ^  Grincer  des 
deiìts. 

fArnigìadare   {rou-ja-da-ré)    va.    hu- 


mecter,  mouiller  légèrement  comma 
fait  la  rosee. 

Arruolare.  V.  Arrotare. 

Ai'nivifiire  irò u-vi-d i-ré)  va.  rendre  ru- 
gueux,  gercer.  Il  freddo  arruvidisce 
la  pèlle,  le  froid  gerce  la  peau.  ^  ifig.) 
Engourdir.  Arruvidir  la  ménte,  en- 
gourdir  l'esprit.  ^  vn.  se  gercer,  de- 
venir rugueux.  Le  mani  arruvidis- 
cono,  les  mains  se  gercent. 

ArruA'idito  (rou-vi-di-to)  a.  gercé,  ru- 
gueux. 

Arsèlìa  (sei-la)  sf.  moule  (coquille). 

Arsenale  {sé-na-lé)  sm.  arsenal. 

Arsenalòtto  [se-na-lot-to]  sm.  ouvrier 
d  "arsenal. 

Arseniato  [sé-nia-to)  sm.  arséniate. 

Arsenicale  {sé-ni-ka-le)  a.  arsenìcal. 

Arsenicato  a.  arséniqué. 

Arsènico  [sè-ni-ho)  sm.  arsenic. 

Arseniuro  (sé-niou-ro)  sm.  arséniure. 

Arsi  sf.  arsis  (mus.  et  métr.). 

Arsibile   (si-bi-lé)  a.  combustible. 

Arsicciare  {si-tcha-ré)  va.  flamber,  sou- 
mettre  à  l'action  de  la  fiamme. 

Arsiccio  {si-tcho)  a.  flambé.  ^  (fig-)  Ho 
la  góla  arsiccia,  j'ai  la  gorge  sèehe. 

Arsióne  (sió-né)  si",  soif  ardente.  ^  7  In- 
cendie  m.  ^  -]-  Clialeur  excessive. 

Arso  a.  brulé.  *[  f  (fig.)  Pauvre.  ^  -J-  sm. 
Coke  (cliarbon). 

Arsura  (ar-iV/u-, -a)  sf.  chaleur  extrème. 
^  Soif  ardente.  ^ -j-  Incendie  m.  ^j- 
Pauvreté.  [senient.  | 

-J-Artataniénte  (ménn-té)  a.d.  artificieu-J 

^xVrtalo  a.  artificiel,  plein  d'artifice. 

Arte  [ar-té)  sf.  Art  m.  Arte  nascènte, 
art  naissant.  Il  cólmo  dell"  arte,  le 
comble  de  l'art.  ^  Art  m.,  métier  m., 
profession.  L'arte  dello  scultóre,  l'art 
de  la  sculpture.  L'arte  del  magnano, 
le  métier  de  serrurier.  L'arte  del  no- 
taro,  la  profession  de  notaire.  Gli  uò- 
mini dell'  arte,  les  liommes  de  l'art. 
^  Incoraggiar  le  arti,  protéger  les 
arts.  Bèlle-Arti,  Beaux-Arts.  Arti  libe- 
rali, arts  libéraux.  Arti  meccdnicìte, 
arts  et  métiers.  ^  Tutte  le  arti  són 
buòne,  il  n'y  a  pas  de  sot  métier.  ^ 
Art  m.,babireté,  savoir-faire  ni.  Arte 
di  goder  la  vita,  art  de  jouir  de  la 
vie.  ^  A  arte,  exprès.  ^  Art  m..  corpo- 
ration, corps  (m.)  de  métiers.  Le  arti 
minóri  e  maggióri,  les  arts  mineurs 
et  les  arts  majeurs.  ^  -}-  Sortilège  m. 
Gettar  l'arte,  jeter  un  sort. 

Artefatto  (té-fat-to)  a.  artificiel. 

Artéfice  {té-fì-ché)  sm.  artisan.  ^  Il 
sómmo  arté^ce,  le  divin  architecte. 

Arteficèllo  (té-^-chèl-lu)  sm.  ouvrier 
maladroit,  mauvais  ouvrier,  gàcheur. 

Artemisia   (té-mi-zia)    sf.     armoisel 

Artèria  (tè-ria)  sf.  artère.       [(piante). J 

Arterióso  {té-rió-so)  a.  artériel.  Sangue 
arterióso,  sang  artériel.  Sistèma  arte- 
rióso, système  artériel.       [riotoniie."! 

Arteriotoniia  {té-rio-to-^mi-a)  sf.  arté-J 
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Artesiano  (té-zior-no)  a.  artésien.  Pózzo 
artesiaìio,  puits  artésien. 

-J-Artèiica  Uè-ti-ka)  sf.  arthrite. 

-J-Artètit'O  a.  arthritiqne. 

Articèlla  [ti-chèl-la)  sf.  petit  métierm. 

A'rtico  a.  arctique,  septentrional. 

Articolare  {ku-ta-ré)  a.  articulaire.  Reu- 
matismo articolare,  rliumatisiiie  arti- 
culaire. 

Articolare  va.  Articolare  le  memora, 
faire  jouer  les  articulations.  *  Arti- 
culer,  prononcer  nettement.  Articoli 
bène,  articnle^  bien.  ^  Prononcer.  Ar- 
ticolare un'  accusa,  prononcer  une 
accusation. 

Articolatamente  (ménn-té)  ad.  nette- 
ment, distinctement. 

Articolato  a.  distinot,  net,  clair. 

Articolazicme  {ho-la^t'Sió-nt'^  sf.  articu- 
lation,  action  d'articuler.  ^  Articula- 
tion,  jointure.  [chroniqneur. 

Articolista  iho-lis-ta)  sm.  journaliste, 

Articolo  ti-lio-lo) sm.  articlegramm.i. 
^  Artide.  Articolo  quarto,  article 
quatre.  Articolo  di  legge,  article  de 
loi.  Articolo  di  fède,  article  de  Poi. 
Quésto  non  è  articolo  di  fède,  ce  n"est 
pas  article  de  foi.  ^  Article  (de  jour- 
nal). Articolo  di  fóndo,  article  de  fund, 
premier  Paris.  ^  Article,  point.  Sa 
qaèst'   articolo   non    contèsto,    sur  g^> 

Soint  je  ne  fais  pas  de  contestations.  ^ 
.rticle  (de  commerce).  Són  articoli 
che  vanno,  ce  sont  dcs  articles  qui  se 
vendent  bien.  ^  y  Articulatiou  f.,  join- 
ture f.  ^T  Moment,  circonstance  f.  In 
suir  articolo  della  m.òrte,  à  l'article  de 
la  mort. 

Artière  (ar-thiè-rè)  sm.  artìsan. 

Artificiale  (fi-cha-lè)  a.  artificiel.  Fióri 
artificiali,  fleurs  artificielles.  Allat- 
taménto artificiale,  allaitement  arti- 
ficiel. ^  Fuochi  artificiali,  feux  d'ar- 
tifìce.  [fici'dlement. 

Artificialmente  (chal-mènn-tè)  ad.  arti- 

Arlificiosaménte  (cho-sa-ménn-t^i)  ad. 
artiticieusement. 

Artificióso  (fi-chò-so)  a.  artificiel.  ^  Ar- 
tificieux,  malicieux. 

Artifiziato  (fi-tsia-to)  a.  artificiel. 

Artifizière  (fi^tsiè-ré)  sm.  artificier. 

Artilizio  (fi-tsio)  sm.  artifice.  Dònne 
pìpne  d'artifizi,  femmes  pleines  d'ar- 
tifices.  ^Fuòchi  d'artifizio,  feux  d'ar- 
tifice.  [tisan.  I 

Artr{/ianèllo  (jor^èl-lo)  sm.  petit  ar-J 

Artit/iano  (ar-ti-Ja-no)  sm.  artisan.  ^  a. 
pour  artisans,  professionnel.  Scuola 
artigiana,  écoln  professionnelle. 

-}-Arti(|liare  (lia-rè)  va.  prendre  avec 
1.-S  gritles.  ^  (fic.'i  Voler. 

Articjiière  (liè-re)  sm.  artilleur. 

Artiglieria  VZt6'-ri-a)  sf.  artillerie.  Uffi- 
ciale d'artiglieria,  offirier  d'artillerie. 
Pèzzo  d'artiglieria,  pièce  d'artilli-ri<'. 
Parco  d'artiglieria,  pare  d'artillerie. 
Artiglieria  da  campagna,  artillerie  de 


campagne.  ^  Inchiodar  le  artiglierie, 

enclouer  les  canons. 
Artiglio    (ti-lio)   sm.   pifTe  f.,  serre  f. 

Gli  artigli  dell'  aquila,  les  serres  de 

l'aigle.  (Jli  artigli  del  Uóne,   les  grif- 

fes  du  lion.  ^  (fig.)  Ongles. 
fArtidlióso   {lió-so)   a.  arme  de  griffes 

ou  de  serres. 
Artimóne  (mo-nè)  sm.  artimon. 
Artista  sm.  artiste.  [tiquement.l 

Artisticamente  [ka-mènn-tè}  ixd.  artis-J 
Al'tistico  a.  arti.stiq\ie. 
yArto    a.    étroit.    ^    sm.  jointure   f.    ^ 

(astr.)  Grande  Ourse  f.  ^  lastr.'  Nord. 
^Vrtrite  [tri-tè)  sf.   et  Artritide  \tì-i-ti- 

dè'j  sP.  artiirite. 
Artritico  (tri-ti-ko)  a.  arthritiqne. 
Arùspice  [rod-spi-ché]  sm.  aruspice. 
Aruspicina  (rou-spi-chi-na)   st'.   science 

des  aruspices. 
Aruspieio  (rou-spi-cho)  sm.  science  (f.) 

des  aruspices.  ^  La  prédiction   qu  Ila 

font. 
Arzigoflolare    {ar-dzi-go-go-lor-ré)    vn. 

sojihistùpier,    subtiiiser.    ^    Rèvasser, 

se  creuser  la  cervelle. 
Ai"zlgò(jolo    [dzi-gu-go-lo)    sm.    subti- 

lité  f.  ^  Détour  (dans  les  parolesi. 
Arzigogolóne     (  dzi-go-go-lo-né  )     sm. 

sophiste. 
Arzillo   [dzil-lo)    a.  ingambe,  alerte.   ^ 

Vino  arzillo,  vin  un  peu  vert. 
Ascàride  {kd-ri-de\  sf.  ascaride. 
Asce  (a-schei.  V.  Ascia. 
Ascèlla  [a-schèl-la<  sf.  aisselle. 
Ascellare    {a-schèl-Li-re)    a.    a.xillaire. 

Nèrvo  ascellare,  nerf  axillaire. 
Ascendentale   \a-schénn-<lenn~ta-lé)    a. 

ascendant.    Linea   ascendentale,  ligne 

ascendante. 
Ascendènte  (ac/ienn-f/fi/ì/i-^')  sm.  ascen- 
dant, ancètre.  ^  Ascendant,  autorité  f., 

influcnce  f.  [cendance.l 

Ascendènza  (schènn-dènn-tsa)  sf.   as-J 
Ascéndere  (schijnn-dr-re)  vn.  monter.  '^ 

Monter  à,     s'éiever    à.    La  spésa  as- 
cénde a  2.000  lire,    les  frais  si-  mon- 

tent  à  2.000  francs. 
Ascensióne  'a-schénn-sió-né)  sf.  ascen- 

sion.  ^  Asi-ension  (^fiHeh 
Ascensore  {schenn-só-ré^  sm.  ascenseur. 
Ascèsso  (a-schès-so)  sm.  abcès. 
Ascètico    (a-schè-ti-ho^    a.  ascétique.  ^ 

sm.  ascète.  [tismi^.  1 

Ascetismo    (a-sché-tis-mo)   sm.     ascé-J 
A'schio  ids-kio).  V.  Astio. 
Ascia  (a-scha)  sf.  badie.  Fatto  coli'  às- 
cia, fait  à  coups  de  bacile. 
Asciali  [a-scha-li)  smpl.  les  còtés  de  la 

hersc  lacric).  [chit.)."| 

Ascialónc  siìia-lo-ne\  sm.  corbeau  \ar-J 
Asi'iare  la-scha-ré)  va.  tailler  à  la  haclie. 

^  Equarrir. 
Asciata  (a-scha-ta\  sf.  cou p  (m .'\  de hache. 

■[  Jugement    ìjì.^  rendu  a  la  diable. 
V.Vsciòglicre    [a-sc/m-lié-ré)    va.    déta- 
cber.  *[  Delivrer.  ^  Absoudre. 
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•J- Asciòlvere  [a-schòl-vé-ré)  vn.  iéjeu- 
ner. 

Ascissa  [a-schis-sa]  sf.  (matli.)  abscisse. 

-{-Ascitizio   {a-schi-ti~tsio)  a.  accessoire. 

jAsciugaberréite{a-schou-giia-l?ér-rér~ 
te)  sm.  tire-laine.  [sócheresse.  ] 

Asciugàggine  {a-schou-gud-dji-néi  sf.  J 

Asciugamano  {a-schou~gua-ma-n>f>  sm. 
e.s.suie-inain,  serviette  f. 

Asciugaménto  (a-schoa-gua-ménn-tós 
sm.  essuvage,  .séchage. 

Asciugante  \schoii-gu/xan-té)  a.  qui  es- 
suie,  qui  sèdie.  Carta  asciuganti',  pa- 
pier buvard. 

Asciugare  (schoii-gua-re)  va.  e.'isuyer, 
sécher.  S'asciuga  il  i/iso,  il  s'essuie 
la  figure.  Asciurgarsi  le  lagrime,  es- 
suyer,  sécher  ses  larmes.  ^  Asciugare 
un  fiasco,  vider  une  bouteille.  *\i5- 
ciugare  uno  di  denaro,  mettre  quel- 
qu'un  à  sec  (pop.)  "1"  Asciugarsi  vr. 
s'essuyer. 

Asciugatóio  (a-schou-q lux-to-io)  sm.  es- 
suie-main,  serviette  (f.)  de  toilette. 

Asciugatura  (a-schou-gua-tou-ra  sf. 
essuyage  m.,  sédiage  m. 

Ascinolo  ia-sc/iuu-u-lo)  sm.  herminette 
f.  (hachei.  [ad.  sèchement.  | 

Asciuttamente    (a-schout-ta-ménii-fé)  \ 

Asciutte7.7.a. (a-3 e hout-té-ts a)  sf  état  m.^ 
de  S3c.  ^  Sécheresse. 

Asciutto  (a-schout-to)  a.  sec.  //  bucato 
è  asciutto,  le  liii?e  est  sec.  Il  tèmpo  è 
asciutto,  le  temps  est  sec.  Occhi  as- 
ciutti, yenx  secs.  A  piedi  asciatti,  à 
pied  sec.  ^  Paste  asciutte,  pàtes  qui  ne 
sont  pas  en  potage.  ^  Pane  asciutto, 
pain  sec.  '^  vide.  Iianno  lasciato  il 
fiasco  asciutto,  ils  ont  laissélabouteille 
vide.  ^  Sans  sou  ni  maille,  à  sec  (pop."!. 
^  Sec,  maigre.  Un  omettino  asciutto, 
un  petit  homme  tout  sec.  ^  Sec,  sans 
cordialité.  M'ha  accolto  in  m.òdo  as- 
ciutto, il  m'a  refju  plutòt  sèchement. 

Asciutto  sm.  terrain  sec.  ^  Arrivare 
all'  asciutto,  toucher  terre,  prendre 
pied.  ^  (Fig.)  Pauvreté  f. 

Asclepiadèo  'dè-o)  a.  et  sm.  asclépiade. 

-j-Ascólta  sf.  action  d'écouter.  ^  Senti- 
nelle. 

Ascoltante  {tann-te^  sm.  auditeur. 

Ascoltare  (a-shol-ta-ré)  va.  éciMiter.  As- 
coltare un  dis'^órso,  écouter  un  dis- 
cours.  ^  Ecouter,  faire  att(^ntion  à, 
suivre.  Ascolta  i  consigli  di  tuo  pad rp. 
écoute,  suis  li-s  conseils  de  ton  pére.  ^ 
Ecouter,  exaucer.  Se  Dio  m'asc'ilta,  si 
Dieu  m'exauce.  ^  Ausculter  (méd.)  As- 
coltare un  malato,  ausculter  un  malade. 

Ascoltatóre,  trice  [tri-chè)  s.  audi- 
teur, auditrice.  [cultation.] 

Ascoltazióne  {a-skol-ta-tsió-né)sL  aus-J 

Ascólto  sm.  action  (f.)  d'écouter.  Dare 
ascólto,  faire  attention.  Dà  ascólto  a' 
buòni  ronsigli,  il  écoute  b^s  bons  con- 
seils. ^  Stare  in  ascólto,  ótre  aux 
ceoutes. 


Ascóndere.  V.  Nascondere  et  derive». 

-|-Ascrittizio  {ti-sio)  a.  ajouté  (au  nom- 
bre  des  colons  romains,  des  dieux,  etc), 
inscrit,  enrùlé. 

Ascrivere  \shri-vé-ré)  va.  inserire,  met- 
tre au  nombre  de...  Ascrìvere  all'  Ac- 
cadiimia,  recevoir  à  l'Académie.  ^  As- 
crivere a  lode,  considérer  comme  un 
honneur.  M'ascrivo  a  onore  l'avérla 
conosciuta,  je  suis  très  honoré  d'avoir 
fait  votre  connaissance. 

Asèllo  [a-sèl-lo]  sm.  merlan  (poisson). 
^  Cloporte  (insecteì. 

Asfaltico  {sfdl-(i-ho''  a.   d'asphalte. 

Asfalto  sm.  asphalte,  bitume. 

Asfissia  (fis-si-a)  sf.  asphyxie. 

Asfissiare  (fis-sia-ré)  va.  asphyxier.^  As- 
fissiarsi vr.  s'asphyxier. 

Asfissiato  a.  asphyxie,  mort  d'asphj-xie. 

Asfodèlo  et  Asfodillo  {fo-dil-lo)  sm. 
asphodèle. 

Asiàtico  {^id-ti-ko)  a.  asiatique,  orien- 
tai. Lusso  asiatico,  luxe  orientai. 

Asilo  {a-zi-lo''  sm.  asile,  refuge.  Dare^ 
trovar  asilo,  donner,  trouver  asile.  Di- 
ritto d'asilo,  droit  d'asile.  ^  Asilo  in- 
fantile, asile  enfantin. 

Asimmetria  (mé-tri'-a)  sf.  asymétrie. 

A' Sina  [d-si-na]  sf.  ànesse. 

Asinàccio  {si-na-tcho)  sm.  àne bàté  (fig-^ - 
^  Sorte  de  figue  f. 

Asinàggine  {nd-dji-né)  sf.  ànerie  (fig.). 

Asinaio  {si-na-io'}  sm.  ànier.       [Tig.'.ì 

Asinata  sf.  promenade  à  àne.  ^  Anerie  J 

Asineggiare  (si-né-dja-re)  vn.  braire^ 
faire  l'àne  (fig.)- 

Asinèlio  (si-nèl-ló)  sm.  ànon. 

Asineria  {né-ri-a)  sf.  ànerie  (fig.'*. 

Asinescamente  (né-ska-ménn-té)  ad. 
stupidement,  comme  un  àne. 

Asinésco  {né-sko)  a.  d'àne,  digne  d'un 
àne.  Són  modi  asinéschi,  ce  sont  les 
fagons  d'un  ane. 

Asinino  {a-si-ni-no)  a.  d'àne.  ^  Tósse 
asinina,  coqueluche. 

Asinità  {si-ni-tà)  sf.  ànerie,  sottise. 

Asino  [d-si-no]  sm.  àne.  A'siiw  salvd- 
tico,  onagre.  ^  Legar  l'asino  dóve 
vuole  il  padróne,  se  ;conformer  aveu- 
^lément  aux  ordres  retjus.  Il  tròtto 
clell'dsino,  un  feu  de  paille.  Mi  casca 
l'asino,  i'y  renonce,  je  donne  ma  Lin- 
gue au  chat.  Andar  dit^tro  al  suo  asi- 
no, s'occuper  de  ses  aflaires.  Lavorar 
quant'  un  dsino,  travailler  comme  un 
negre.  7/  calcio  dell'  dsino,  le  coup  de 
pied  de  l'àne.  ^  (Fig.)  Ane,  imbécile. 
Pèzzo  d' àsino!  espèce  d'àne  !  Buscarsi 
dell'  dsino,  étre  traité  d'imbécile.  ^ 
Ignorant,  àne.  E'  un  dsino,  c'est  un 
àlie.  •[  Malhonnéte,  mal  élevé,  inso- 
lent.  ^  Strada  a  schièna  d'asino,  route 
en  dos  d'àne.  ^  Pónte  dell' dsino,  pont 
aux  ànes  l'géom.). 

-Vsinóne  [a-si-no-né)  sm.  àne  bàté  ifig)- 

Asintoto  {a-sinn-t')-to)  sm.  asymptotef. 
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Asma  (asma)  sf.  asthme  m.  ^  Fur  ve- 
nir Vasma,  ennuyer. 

Asmàtico  {smd-ti-ko)  a.  astlimatique. 

Asolare  {a-zo-la-ré)  va.  mettre  à  l'air, 
exposer  au  soleil.  ^  vn.  souffler.  Non 
si  sente  asolare  il  minimo  vènto,  il 
n'y  a  pas  un  soufflé  dans  l'air.  ^  Ró- 
der. ^  Asolarsi  vr.  prendre  l'air. 

A'soio  (d-zo-lo)  sm.  soufflé  de  veni.  ^ 
Pigliare  àsolo,  prendre  l'air.  •[  Dare 
asolo,  donner  de  l'air,  mettre  à  l'air. 

Asparagéto  {a-spa-ra-Jé-to}  sm.  lieu 
piante  d'asperges. 

Aspàrago  (a-spd-ra-guó)  sm.  asperge  f. 
(pi.  Asparagi).  (chée-artère.  1 

Asperartèria  {a-spé-rar-tè-ria]  sf.  tra-J 

Aspèrgere  {a-spèr-Jé-ré^  va.  asperger. 
^  Saupoudrer.  Aspèrgere  di  saie,  sau- 
poudrer  de  sei.  [goupillon.  j 

Aspèrges  (a-spèr-géss)  sm.    asperges,] 

A'spero.  V.  Aspro. 

Aspersióne  (sió-né)  sf.  aspersion. 

Aspersòrio  (só-rio)  sm.  goupillon. 

Aspettàbile  {spét-td-bi-lé)  a.  remarqua- 
ble,  considérable. 

Aspettaménlo  {ménn-to)  sm.  attente  f. 

Aspettare  (a-spet-ta-ré)  va.  attendre, 
L'aspètto  al  teatro,  je  l'attends  au 
théàtre.  //  tèmpo  viene  per  <:hi  lo  sa 
rispettare,  tout  vient  à  point  à  qui  sait 
attendre.  Farsi  aspettare ,  se  faire  at- 
tendre. Chi  la,  fa  l'aspètti,  quand  on 
fait  le  mal,  il  faut  s'attendre  à  la  pa- 
reille.  Aspetta  d'esser  vècchio  per  stu- 
diare, il  attend  d'ètre  vieux  pour  étu- 
dier.  Quésta  cdmera  t'aspetta,  cette 
chambre  t'attend.  Aspetta  a  decidere, 
il  attend  avant  de  prendre  une  déci- 
sion.  ^  Aspètto  a  vedére  cóme  la  cosa 
andrà  a  finire,  je  veux  voir  coniment 
finirà  la  chose.  Aspettiamo  a  vedére..., 
nous  verrons  bien...  ^  Aspettarsi, 
s'attendre  à. . .,  espérer  une  bonne  af- 
faire), craindre  (un  malheur  .  S'as- 
pettava una  ricompènsa,  il  espérait  j 
une  récompense.  S'aspettava  dei  rim- 
proveri, il  craignait  de.s  reproches.  Me  \ 
l'aspettavo,  je  m'y  attendais.  ; 

Aspettativa  (a-spó't-ta-ti-va)  sf.  expec- 
tative,  attente,  espéranoe.  Stare  in  as- 
pettativa, étre  dans  l'attente.  L'Espo- 
sizióne ha  superato  l'aspettativa,  l'Ex- 
position  a  été  au-dessus  de  ce  qu'on 
attendait.  ^  Disponibilité.  conge  m. 
Méttere  in  aspettativa,  mettre  en  dis- 
ponibilité. 
Aspettazióne  (a-spét-ta-tsió-né)  sf.  at- 
tente, espérance.  Ragazzo  di  graiuV 
aspettazióne, enfant  q\ì\  donne  de  yran- 
des  espérances.  Ha  rispfi.-^to  all'aspet- 
tazióne, il  a  répondu  a  ce  qu'on  atten- 
liait  de  lui. 

Aspètto  {spèt-to)  sm.  attente  f.  Sto 
all'aspètto  di  quésta  notizia,  j  attends 
cette  nouvelle.  Essere  in  aspètto,  ètr<; 
Jans  l'attente.  ^  AfTiit.  Il  cacciatóri' 
sta  ali  aspètto,  le  chasseur  est  à  l'ai- 
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fùt.  ^  Sala  d'aspètto,  salle  d'attente. 
.Ispètto    sm.    a.'ipect.     L'aspètto     d'una 
còsa,  l'aspect  d'une  chose.  La  còsa  si 
presenta  in  cattivo  aspètto,  l'atfaire  se 
présente    sous    un    vilain    a.spect.    Al 
primo  aspetto,    au    premier   abord.  ^ 
Aspect,  mine  f.,  visage.  Aspètto  nobile, 
noble  aspect.  Un  aspètto   che  consola, 
une  mine  qui  fait  piaisir.  All'  aspètto 
ali  si  darebbe  treni'  anni,  à  le  voir  on 
lui  donnerait  trente  ans. 
A'spicle  (à-spi-dé)  si",  aspic  m. 
Aspirante  (a-spi-rann-té)  sm.   aspirant, 
surnuméraire.   ^   a.  aspirant.  Trómba 
aspirante,  pompe  aspirante. 
Aspirare  (pi-ra-ré)    va.  aspirer  a,  dési- 
rer   Aspirare  alia  gloria,  aspirer  a  la 
gioire. 
Aspiratamente  (ménn-té)  ad.  avec  une 
aspiration  (dans  la  voix».  [ré.  1 

Aspirato  a.  aspiré.  H  aspirata,  h  aspi-J 
Aspirazióne    {tsió-néi   .-t'.   aspiration.    ^ 
.\spiration.   Aspirazióne   alla    libertà, 
désir  (m.)  de  liberté. 
Aspo  sm.  dévidoir. 

.Vsportàbile  {tà-bi-lé)  a.  transportable. 
1  Qu'on  peut  exporter.  [Exporter.  1 
Asportare  (ta-réì  va.  transporter.  ^J 
Asportatóre  {to-ré)  sm.  exportateur. 
Asportazióne  {tsió-néf  sf.  exportation. 
Aspramente  (ménn-té)  ad.  àprement, 
rudement.  (sm.  aigrissement.l 

Aspreggiaménto  ia-spré-dja-ménn-to)  J 
Aspreggiare    {spré-dja-ré)    va.    aigrir, 

irriter.  ^  Rudoyer,  maltraiter. 
Asprézza  (s/)r^-f5a)  sf.  aiareur.  Asprézza 
ii'an  frutto,  d'un  suono,  aigreur  d'un 
iruit,  d'un  .son.  ^  Apreté,  àuretcì,  ri- 
gueui.  Lo  tratto  con  asprézza,  il  l'a 
traitédurement.*[  Riaueur.  L'asprézza 
deli  inverno,  la  rigueur  de  l'iiiver.  ^ 
-j-  Au.stérité.  ^f  Pauvreté;  adversité. 
Asprigno  (spri-nio)  et  Asprino  a.  ai- 

grelet 
Aspro  a.  apre,  aigre.  Frutto  aspro,  fruit 
apre  •[  Aigre,  pert^^ant.  Vóce  aspra, 
voix  aigre,  per(:ante.  ^  Sevère,  dur, 
terriblo,  rigoureux,  cruel.  Aspra  guèr- 
ra, guerre  terrible.  Aspra  p  nitènza, 
dure  pénitence.  Aspra  stagióne,  salson 
rigoureuse.  Aspre  léggi,  lois  sévères.  ^ 
(irossier.  Modi  aspri,  fai;ons  grossiè- 
res  [sm.  enriigement.  I 

.VssuettaméntO     {as-sa-ét-ta-ménn-to)  \ 
Assaettare   (ta-ré)   vn.    ótre   foudroyé. 
(  '/t'    io    assaetti,    que    la    foudro    me 
frappe  !  ^  Assaettar  dalla  fune,  mou- 
:ii  (le  faim,  avoir  une  faim  terrible.  ^ 
.\s«iettarsi  vr.  sevcrtuer.  ^  Enrager, 
ragei 
Assaettato  va.  excessif.  Con.  assaettato, 
trap    clier.    Freddo   assaettato,    froid 
«'xcessif.     Tèmpo    assaettato,     temps 
épouvantable. 
Assiifclida  sf.  assa  foctida. 
Assaggiare    (a.s-sa~ilja-ré)    va.   goùter. 
Ati-àgiiia  quésto  vino,  goùte  ce  viu.  ^ 
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Manger  en  petite  quantité,  goùter.  ^ 
Essayer,  faire  l'essai  de...  Assaggiare 
l'aro,  essayer  de  l'or.  ^  Tàter  de..., 
connattre.  Ha  assaggiato  la  lode,  il  a 
connu  la  louange.  Avete  assaggiato  la 
schiavitù,  vous  avez  tate  de  l'escla- 
vage.  ^  Tàter.  Assaggiar  il  teìTéno,  il 
nemico,  tàter  le  terrain,  l'ennemi.  ^ 
^  Assagiarsi  con,  se  mesurer  avec. 

Assaggiatóre  (sa-dja-to-ré)  sm.  dégus- 
tateur  (de  vins).  V.  Saggiatore. 

Assaggiatura  (sa-dja-tou-ra)  si",  et  As- 
sàggio {sa-djo)  sm.  essai  m.  ^  Uégus- 
tation  f.  (de  vinsi.  ^  A  mòdo  d'assag- 
gio, à  titre  d'essai. 

Assai  (as-sail)  ad.  beaucoup.  Assai 
più,  assai  meno,  beaucoup  plus,  beau- 
coup moins.  Assai  gènte,  beaucoup  de 
monde.  Assai  persóne,  beaucoup  de 
persounes.  Ilo  lavorato  assai,  j'ai  tra- 
vailitì  beaucoup.  E'assai  cheti  scriva, 
c'est  déjà  beaucoup  qu'il  fécrive.  ^ 
Très.  Bèllo  assai,  tres  beau.  Assai 
ricco,  très  riche.  ^  Assez.iX'e  ho  assai 
di  lui,  j'en  ai  assez  de  lui.  Ne  ho  assai 
degli  esami,  j'en  ai  assez  des  examens. 
^sm.  Mólti  pochi  fanno  l'assai,  les  pe- 
tits  ruisseaux  font  les  grandes  rivières. 

AssaliméntO  (ménn-to)  sm.attaque  f. 

Assalire  {as-sa-li-ré)  va.  attaquer,  as- 
saillir  (assalgo). 

Assalitóre  (tó-ré)  sm.  agresseur;  assail- 
iant  (milit.).  ^  Détracteur. 

Assaltare  (ta-ré)  va.  attaquer  ;  donner 
l'assaut  à  (milit.).  Assaltare  una  for- 
tézza, donner  l'assaut  à  un  fort. 

Assaltatóre  (tó-ré)  sm.  agresseur;  as- 
saillant  imilit.) 

Assalto  sna.  assaut.  Dar  l'assalto,  don- 
ner l'assaut.  Prèndere  d'assalto,  pren- 
dre  d'assaut.  ^  'Fig.)  Prèndere  d'as- 
salto una  còsa,  s'arracher,  se  disputer 
une  chose.  ^  Accès  (de  maladie).  ^  Di 
prim'  assalto,  au  premier  coup. 

Assaporaménto  (ménn-to)  sm.  action  (f.) 
de  savourer. 

Assaporare  (ror-ré)  va.  savourer,  goùter. 
^  (Fig.)  Savourer,  goùter.  Assaporffre  i 
classici,  savourer  les  classiques.  ^-]- 
Assaisonner. 

Assaporire  (ri-ré)  va.  assaisonner. 

-j-Assassai'e  (sa-ré)  va.  lapider. 

Assassinare  (na-ré)  va.  assassiner. 

Assassinio  (si-Jiio)  sm.  assassinai. 

Assassino  a.  sm.  assassin. 

Asse  ("s-sé)  sf.  plancbe.  Fra  due  asse, 
entre  l'enclume  et  le  marteau.  Chiuso 
fra  quattro  asse,  entre  quatre  plan- 
ches. 

Asse  sm.  axe.  ^  Essien  S'une  roue.  ^^ 
as  (monnaie  romaine)  ^ -]- Patrimoiue. 

Assecchire  (as-séh-ki-ré)  vn.  maigrir 
(assecchisco) . 

Assediare  (sé-dia-ré)  va.  assii''ger.^(Fig.) 

Assiéger,   importuner.  ^  AsseiUante 

sm.  assiégeant.  [geant.  1 

AsseUiatóre  (sé-dia-io-ré)  sm.    assié-J 


Assèdio  (sè-dió)  sm.  siège.  Levar  Vas^ 
sèdio,  lever  le  sièee.  Stato  d'assèdio, 
état  de  siège.  ^  Voler  una  còsa  d'as- 
sèdio, vouloir  une  cbose  de  force. 

Assegnàbile  [us-sé-nid-bi-lé) sl.  assigna- 
ble. 

Assegnamènto  (sé-nia-ménn-to)  sm. 
rente  f.,  reveuu.  ^  Confiance  f.  Faccio 
assegnamènto  su  te,  je  compte  sur  toi, 
j'ai  confiance   en  toi.  ^-j-   Indication  f. 

Assegnai'e  (sé-nia-rè)  va.  assigner,  lìxer 
(en  payemeut  une  somme  déterminóe). 
•[  Attribuer.  La  vóce  pubblica  assegna 

?w'sto  fatto  a  lai,  la  \oix  publique 
ui  attribue  cette  action. 

Assegnataménte(^5é-nÌ£fr-to->nifin7i-^tó)ad. 
avec  economie.  [mie.] 

Assegnatézza  (sewiia-tó-isa)  sf.  écono-J 

Assegnato  (sé-nia-to)  a.  assigné.  ^  Eco- 
noine,  rangé. 

Assegnazióne  (sé-nia-tsió-né)  sf.  assi- 
guation.  ^  Indication,  fìxation.  ^  ^Hon- 
signation. 

Asségno  ysé-nio)  sm.  rente  f.,  pension 
f.  ^  Remboursement.  Cóntro  asségno^ 
contre  remboursement. 

yAsseguire  (as-sé-goui-ré)  va.  attein- 
dre,  obtenir.  [blée.] 

Assemblèa  (as-sémm-blè-a)  sf.  assem-J 

-j-Assembràglia  (sémm-bra-lia)  sf.  reu- 
nion de  soldats.  ^  Bataille.  "j^Mèlée. 

Asseml)raménto  (sémm^bra-ménn-to) 
sm.  rassemblement.  Sciògliere  un  as- 
sembraménto, disperser  un  rassemble- 
ment. 

Assembrare  (sémm-bra-ré)  va.  rassem- 
bler,  réunir.  ^  Ranger,  disposer,  met- 
tre  en  urdre.  ^  Assembrarsi  vr.  se 
réunir,  se  rassembler.  ^  Se  ranger  (en 
I  ataille).  ^  Assembrare  vn.  ressem- 
bler  à. 

Assennare  (as-sé-nna-ré)  va.  assagir.  ^ 
Assennarsi  vr.  s 'assagir. 

Assennatamente  (ménn-té)  ad.  sage- 
ment.  [sagesse.l 

Assennatezza  (té-tsa)  sf.  bon  seiìs  m.,J 

Assennato  a.  sage,  prudent,  avi.sé. 

Assènso  (as-sèniìr-so)  sm.  assentiment, 
consentement. 

Assentare  [sémv-ta-ré)  va.  éloigner.  ^ 
Assentarsi  vr.  s'absenter,  s'éìoigner. 
^  7  Assentare  vn.  (pour  Assentire) 
faire  le  ilatteur. 

Assènte  (as-sènn-té)  a.  s.  absent. 

Assentiménto  (sénn-ti-ménn-to)  sm. 
assentiment. 

Assentire  (sénu-ti-ré)  vn.  donner  son  as- 
sentiment à,  approuver.  Assentire  alla 
verità,  donner  son  assentiment  à  la 
vérité,  approuver  la  vérité.  ^  Consen- 
tir. Assento  che  vengano,  je  conscns  à 
ce  qu'ils  viennent.  Di  quésto  non  as- 
sento, je  ne  consens  pas  à  cela. 

Assentito  (sénn-ti-to)  a.  avisé,  prudent. 
^  Stare  assentito,  se  tenir  sur  sea 
gardes. 

Assènza  (as-sènn-tsa)  sf.  absence. 
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Assènzio  (sènn-tsió)  sm.  absinthe  f.  ^ 
(Fig.i  Déplaisir,  malheur,tribulation  f. 

■j-Asserare  [sé-ra-ré)  vn.  déf.  .Isserà,  il 
se  fuit  nuit,  la  nuit  vieut. 

Asserèlla  [sé-rèl-la)  si.  petite  pianelle, 
plani-hette. 

•^-Asserenare  [ns-sé-ré-na-ré)  va.  rassé- 
róuer,  rendre  serein  (propre  et  tig.y  *[ 
Asserenai'si  \  r.  sp  rassi'jréner. 

yAsseriménto  \^é-ì-l-ménn-to)  sm.  a.s- 
sertion  f.  {risco^.1 

Asserii'e    sè-ri-ré)  va.  affirnier   cwse-J 

-J-A'ssero  ids-sé-ro)  sra.  solive  f. 

Asserpolarsi  vr.  .s'enroulei'  comme  un 
serpent. 

Asserragliare  (as-scr-m-lin-ri-)  va.  bar- 
ricader.  ^  Asserragliai'si  vr.  se  bar- 
ricader. 

f  Assertiva  sf.  et  Assèrto  sm.  afQrma- 
tion  f.,  assertion  f.  Dimosti'are  la  ve- 
rità d'un  assèrto,  prouver  la  véritó 
d'une  assertion. 

-{-Assertóre  sér-tó-ré)  sm.  celui  qui  af- 
tìrme.  ^  Defenseur. 

Assertòino  [to-rio)  a.  asserti  f. 

Asserzióne  (sér-tsió-né^  sf.  assertion, 
affirmation.  .isserzióiti  gratùite,  atilr- 
mations  gratviites. 

Assessorato  sm.  assessorat. 

Assessóre  ysó-ré)  sm.  assessenr.  adjoint. 
Primo  assessóre,  premier  adjoint. 

Assestamènto  {as-sé-sta^ménn-to)  sm. 
arrangement. 

Assestare  {as-sé-sta-ré)  va.  arranger. 
mettre  en  ordre.  ^  Assestare  un  pugno, 
asst-ner  un  coup  de  poing. 

Assestataniénte  [ménn-té'  ad.  avec  or- 
dre. ^  Avec  préeision.  ^  Avec  justesse. 

Assestatézza  (tè-tsa)  sf.  ordre  m.  ^  Pré- 
eision. ^  Justes.se. 

Assestato  a.  ordonné,  rangé  ;  Pxact. 
Uòmo  assestato,  horame  ordonné.  ^ 
En  ordre.  Casa  assestata,  maison  en 
ordre. 

Assèsto  sm.  ordre.  [avoir  soif.! 

Assetare  (as-sé-^Jt-fv)  va.  altérer.^  vn.J 

Assetato  a.  altère.  ^  (Fig.i  Avide.  As- 
setato di  gloria,  avide  de  gioire. 

Assettaménto  {set-ta-méim-to)  sm.  ar- 
rangement, action  (f.)  de  mettre  une 
cliose  en  ordre  ou  en  état  de  servir  à 
un  u.sage  quelconque.  ^  (.\rch.i  Tasse- 
raent. 

Assettare  (ta-ré)  va.  arranger.  mettre 
en  ordre;  préparer.  ^  Marier.  ^  As- 
settarsi vr.  s'habiller,  s'apprèter  ;  se 
parer.  ^  (Arch.)  se  tasser.  ^-j-  S'a.s- 
seoir.  [roment.  I 

Assettatamente  (wihin-te  ad.  regnile- J 

Assettato  a.  arrangé,  currect.  en  état. 
^  Mal'  assettato,  mal  habillé,  mal 
équipe. 

-J-Assetlatóre  (tó-riT)  sm.  si^-tateur. 

Assettatura (<ott-ra)  sf. arrangement m., 
action  de  préparer.  ^  A>s,-rtntiira  di 
capo,  roilTure. 

Assètto  sm.  arrangement.  ^  «JrJre.  Mét- 


tere in  assètto,  mettre  en  ordre.  ^  ■\- 
Male  in  assètto  cóntro  di  nói,  mal  dis- 
pose envers  nous.  ^  -J-  Siège. 

Asseverant  eniéute  ùis-sè-vé-rann-té- 
menn-té)  ad.  afllrmativement. 

Asseveranza  [sé-vé-rann-tsa)  sf.  afllr- 
mation  très  nette. 

Asseverare  {sé-ve-ra-ré)  va.  aftirmer 
avec  force,  assurer  (assevera). 

Asseverativo  a.  affirmatif. 

Assicèlla  i<:-hèl-la)  sf.  plancbette. 

Assièuranza  (koa-rann-tsa)  sf.  assu- 
rance,  confiance. 

Assicurare  (as-si-kou-ra-ré)  va.  défen- 
dre,  protéger.  Assicurare  i  galantuo- 
mini dai  briccóni,  protéger  les  hon- 
.  nétes  gens  contre  les  gredins.  ^Assu- 
rer. Assicurare  l'avvenire  de'  figlioli^ 
assurer  Tavenir  de  ses  enfants.  .,4.9.si- 
curare  l'èsito  d'un'  imprésa,  assurer 
le  succès  d'une  entreprise.  ^  Assurer, 
affirmer.  Assicurare  uno  del  suo  af- 
fètto, assurer  quelqu'un  de  son  aflec- 
tion.  T'assicuro  eli  volérti  bène,  ie 
t'assure  que  je  faime.  T'assicuro  ette 
vengo,  je  fassure  que  je  viens.  Te 
l'assicuro,  je  te  l'assure.  ^  Confier. 
Non  c'è  da  assicurar  una  còsa  fragile 
a  un  ragazzo,  il  ne  faut  pas  conlier 
un  objet  fragile  à  un  enfant.  ^  As^su- 
rer,  afl'ermir,  consolider.  Assicurare 
una  trave,  consolider  une  poutre.  ^ 
(Comm.)  Assurer,  garantir  au  moyen 
d'une  assuranoe.  ^l^sicur/^er^  una  casa,. 
assurer  une  maison.  ^  Assicurare  una 
lèttera,  e.xpédier  une  lettre  chargée. 
^  Assicurarsi  vr.  se  mettre  à  l'abri. 
Assicurarsi  dai  ladri,  se  mettre  à  l'a- 
bri des  voleurs.  ^  S'assurer.  Assicu- 
rarsi d'una  notizia,  s'assurer  d'une 
nou velie.  ^  S'assurer,  se  rendre  mai- 
tre. Assicurarsi  d'un  assassino,  s'as- 
surer d'un  assassin.  ^  S'assurer,  se 
couvrir  par  une  assurance. 

Assieuinitóre  (kou-ra-tó-ré)  sm.  assu- 
reur   i-oiniu.) 

Assicuiiizióue  (hou-ra-tsió-np\  sf.  assu- 
rance, certitude.^  iComm.'»  Assurance. 
Assiciirazii>nt>  cóntro  qV  incèndi,  sulla 
vita,  as.suraiice  contre l'incendie,  sur  la 
vie.  Società  d'assicurazioni,  compa- 
gnie d'assurances. 

-j-Àssidènza  <dènii-tsa.  sf.  présence. 

Assideramento  ^si-<lé-ra-ménn-1n)  sm. 
engourdissement  cause  par  le  froid. 

Assiderare  (dé-ra-rè)  va.  gt;ler,  giacer, 
engourdir.  ^  vn.  ctrc  transi,  ètn-  gelé. 
^  Assiderarsi  vr.  ètre  transi. 

Assiderazióne  dé-ra-tsió-na')  sf.  en- 
gourdissement m. 

-{-Assidere  (si-<lé-r')  va.  faire  asseoir, 
mettrd.  ^  Assiéger.  ^  Assidersi  vr. 
s'asseoir.  |si(lument.1 

Assiduamente    dona-ménn-té)  ad.  as-J 

Assiduita    d.m-i-tù'i  sf.  assiduite. 

Assiduo  'sì'-tlouo)  a.  assidii. 

Assieme  \as-siè-me)  ad.  ensemble. 
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Assiepamento  (sié-pa-ménn-to)  sm.  ciò- 
ture  'f.;  de  haies. 

Assiepare  [sié-pa-ré)  va.  clòturer.  clore, 
entourer  de  haies.  ^  Assieparsi  vr. 
faii-e  foule  autour  de  quelcjn'un. 

Assillare  {as-sil-la-ré)\n.  enrager,  sem- 
porter  (pour  la  piqùre  d'un  taon}. 

Assillare  a.  axillaire. 

Assillo   (as-sil-lo)  sm.  taon  (insecteì. 

Assimilabile  {Id-bi-lé)  a.  assirailable. 

Assimilare  (la-ré)  va.  assimiler.  *  As- 
similarsi le  idèe  attrai,  s'assiiniler  les 
idées  des  autres. 

Assimilat()ro  (to-ré)  a.  sm.  assimilateur. 

Assimila/ióne  {la-tsió-né)  sf.  assimi- 
lation.  (grand-due  (oiseau).  | 

Assiolo    et    Assiuolo    (siou-o-lo)  sni.J 

Assioma  sm.  axiome.    ■ 

Assiomatico  a.  axiomatique. 

Assisa  Uis-si-za)  sf.  uniforme  m.,  cos- 
tume un.)  d'un  urdre.  ^-|-  Impòt  m. 

Assise  \si-ze}  sfpl.  assises.  Córte  d'as- 
sise, cour  d'assises. 

Assistente  (stènn-té)  sm.  assistant.  ^ 
Surveillant.  ^  Aide,  préparateur  (pro- 
fesseur  adjoìnt  à  un  professeur  de 
physique  cu  chimie).  [aide.1 

Assistenza  (stènri-tsa)  sf.    assistancej 

Assistere  (si-sté-re)  va.  assister,  prèter 
sonaideà,aider,soigner.yls5ister^  «no, 
assister  quelqu'un.  ^  vn.  Assister. 
Assistere  a  una  lezióne,  assister  à  une 
legon. 

Assistito  p.p.  assistè. 

Assitare  (ta-rc)  va.  éventer  (chasseV  ^ 
Connaitre  à  fond.  ^  Empester.  l^'iioi 
assitare  la  casa,  tu  veux  empester  la 
maison.  ^  Assitarsi  vr.  s"habituer, 
s'acclimater. 

Assitato  a.  qui  a  pris  certaine  odeur.  ^ 
Bottéga  assitata,  magasin  bien  acha- 
landé. 

Assito  sm.  cloison  f.  ^  Revétement.  ^ 
Echafaudage,  palissaae  f. 

Asso  sm.  as  (dés,  cartes).  ^  Per  far  cor- 
bellerie è  l'asso,  pour  faire  des  bètises, 
il  n'y  a  que  lui!  •[  Lasciare  in  asso, 
laissèr  en  pian.  [sm.  cheptel.] 

Assoeciaménto    (as-so-tcha-ménn-to)  \ 

Associare  {so-cha-ré)  va.  associer.  ^ 
Associarsi  vr.  s'associer.  ^  Entrer 
(dans  une  société,  etcì  1^  S'abonner. 
Associarsi  a  un  giornale,  s'abonner  à 
un  journal.  Associarsi  a  un  libro, 
sous  rire  à  un  livre. 

Associato  [cha-to]  sm.  associò.  '  Abon- 
né,  souscripteur. 

Associazione  [cha-tsió-nè)  sf.  associa- 
tion.  ^  Abonnement  m.,  souseription.  ^ 
Associazione  d'un  mòrto,  convoi  (m. 
funebre. 

Assodamento  {ménn-tó)  sm.  durois- 
sement,  solidification  f.,  affermisse- 
ment. 

Assodare  (da-re)  va.  durcir.  Assodare 
l'ava,  faire  cuire  des  ceufs  durs.  ^ 
(Fig.)  Fortifier.  La  ginnàstica  assoda 


il  còrpo,   la  gymnastique   fortifie   le 

corps.  ^  vn.  Durcir. 
Assoggettamènto  {as-so-djét-ta-ménn- 

t<j   sm.  assujettissement. 
Assoggettare  {djét-ta-re)  va.  assujettir. 
Assolaiato  .{la-ior-to)   a.   qui  j  ondi  e  le 

sol  I  de  fruits  tombes  à  terre  en  grande 

quantité). 
Assolare  (la-ré)  va.  disposer  par  rouclies 

(des  fruits).  ^  Exposer  au  soleil. 
Assolatio   (thi-o)   a.   exposé    au   soleil, 

ensoleillé.  [lon.l 

Assolcare  (sol-ha-ré)  va.  tracer  un  sil-J 
AssoldaméntO    {ménn^to)   sm.    enròle- 

ment. 
Assoldare   (da-ré)   va.  enròler.  ^  As- 
soldarsi vr.  s'euròler. 
Assòlo  sm.  solo  (mus.)  . 
Assòlto  a.  acquitté.  (V.  Assolvere'. 
Assolutaménte     (lou-ta-ménnr-té)     ad. 

absolument. 
Assolutézza  (fo!t-<e-f sa)  sf.  caractèro  (m.) 

absolu  d'une  chose. 
Assolutismo    (lou-ti-smo)    sm.    absolu- 

tisme.  [rcJ'e.] 

Assoluto  (louto)  a.  absous   (de  Assvl-j 
Assoluto  a.  absolu.  ^  sm.  Absolu. 
Assolutòrio  (lou-tò-rió)  a.  absolutoire. 

*  Assolutòria  sf.  acquittement  m. 
Assoluzióne  (lou-tsió-né)  sf.  absolution. 

^  Absoute. 
Assòlvere  (sòl-vé-ré)  va.  absoudre  ire- 

ligion).  ^  Acquitter  (justice). 
Assomare    (ma-ré)    va.   éharger    (une 

bète  de  somme). 
Assomigliaménto     (lia-ménn-to)     sm. 

ressemblance  f.  [blance.  1 

Assomiglianza  (iiann/-f3a)  sf.  ressem-J 
Assomigliare     (lia-ré)    va.    comparer, 

assimiler.  ^  vn.  Ressembler. 
-fAssommare    (som-ma-ré)    va.    addi- 

tionner.  ^  Rassembler.  ^  Finir. 
Assonante  (so-nann-té)  a.  assonant. 
Assonanza  (nanur-tsa)  sf.  assonance. 
Assonnacchiato  [so-nnak-kia-to)  a.  as- 

soupi,  à  moitié  endormi. 
•j-As.sonnaménto  (so-nna-ménn-to)  sm. 

assoupissement. 
-j-.4ssonnai*e  iso-nna-ré)  va.   endoriìiir. 

''^  Assonnarsi  vr.  s'endormir. 
Assonnito  (so-nni-to)  a.  qui  tombi^  de 

sommeil.  [sement.  j 

Assopiménto  (ménn-to)  sm.  assoupis-J 
.Vssopire  (pi-ré)  va.  assoupir.  ^  Asso- 
pirsi vr.  s'assoupir. 
Assorbènte  (hènn-té)  a.  absorbant. 
Assorbiménto   (ménn-tó)   sm.   absorp- 

tion,  f. 
Assorbire    {bi-ré)     va.     absorber.     La 

spuqna  assorbe  Vacqna,   l'éponge  ab- 

sorbe  l'eau. 
Assordaménto   (ménn-to)  sm.   assour- 

dissement.  [^''''.1 

.Vssordare  (dn-ré)  va.  assourdir,  étour-  | 
Assordire  (di-ré)  vn.  devenir  sourd.  ^ 

\a.  .Assourdir  (assordisco). 
tAssórgere  (sor-jé-ré)  vn.  se  lever. 
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Ai^sortiméntO  (mcnn-to)  sm.  asior- 
timent. 

Assortire  {ti-ré)  va.  assortir.  ^  Fournir. 
^  -}-  Tirer  au  sort,  élire  par  tirage  au 
sort. 

Assortito  a.  assorti.  Vasi  a.<!Sortiti,  as- 
sortiinent  de  vasos.  ^  Bion  monte, 
bien  approvisionnó.  Nejfòzio  assortito, 
magasin  bien  monti-.  ^  Favorisó  du 
sort,  fortune. 

Assòrto  a.  absorb'-.  Assòrto  da,  in  un 
pensièro,  absorbó  par  une  pensée.  ^ 
-J-  {d^Assórgerej  leve,  debout. 

Assottigliaménto  iti-lia-mènn-to)  sm. 
amincirisement,  diaiinntion  f. 

Assottigliare  {ti-Ua-vé}  va.  amincir.  ^ 
Aiguiser.  Assottigliiir  la  ménte,  ai- 
guiser,  exeroer  l'esprit.  La  notte  as- 
sottiglia il  pensièro,  la  nuit  porto 
conseil.  ^  Amaigrir,  faire  maigrir.  ^ 
Assottigliarsi  vr.  s'amincir.  •[  Mai- 
grir. ^  S'évertuer.  ^  Assottigliarla 
subtiliser,  8ophisti(]uer. 

Assottigliatura  {ti-Ua-ton-ra)  sf.  amin- 
cissement  ni.  ^  Aiguisage  ni.,  repas- 
sage  m.  jsalir.l 

-j-Assozzare    {so-Jza-n-)   va.    sonillerj 

Assuefare  [as-sou-é-fia-rc\  va.  habituer. 
Assuefarsi  vr.  s'habituer.  Ci  s'assuefa 
anche  al  dolóre,  on  s'iiabitue  mème  à 
la  douleur. 

Assuefatto  (sou-é-fat-tó)  a.  habitué. 

Assuefazióne  [sou-é-fa-tsió-né)  sf.  habi- 
tude. 

Assùmere  (soii-mé-ré)  va.  prendre,  en- 
treprendre.  Ila  assunto  il  comando 
dell'  esèrcito,  il  a  pris  le  commande- 
rnent  de  l'armée.  ^  INoniraer,  élever, 
appeler.  Assumere  al  trono,  élever, 
appeler  au  trOne.  ^  Assùmersi  vr.  se 
cliarger  de,  e'engager  à,  pn-ndre.  Si  é 
assunto  l'incarico  di...,  il  sVst  engagé 
à... 

Assunta  (as-somm-ta)  sf.  la  Sainte 
Vierge.  ^  L'Assomption. 

Assunto  (as-sounn-to)  a.  pris.  ^  Entre- 
pris.  ^  Elevé.  ^  sm.  Entreprise  f., 
charge  f.,  soin. 

Assunzióne  [sounn-tsió-né]  sf.  élévation. 
Assunzióne  al  pontificato,  élévation 
au  pontificai.  ^  L'Assomption. 

Assurdamente  (as-sour-da-ménn-té) 
ad.  absurdement. 

Assurdità  {sour-di-tiV;  sf.  ab-surdité. 

Assurdo  (as-sour-do)  a.  absurde.  ^  Di- 
mostrazióne pT  assurdo,  démonstra- 
tion  par  l'absurdc. 

Asta  sf.   bàton  m.,  mancbe  m..   hampe 

Ìde  drapeau),  branclie  (de  rompas).  ^ 
-.ance,  piqué.  1  Janibage  ni.,  barre 
(dans  l'ecriture).  ^  Encan  m.,  enchère. 
Véndita  all'  ast^,  vente  aux  enchères. 
Asta,  pubblica,  enchères  pnblii|ues. 
A'staco  (d-.ttu-ko)  sm.  homard. 
A<^tanaménto  {stal-lo.-ménn-to)  sm.  ins- 

tallation  f.  ^  Arrrt. 
Astallarsi  vr.  s'installer.  s'établir. 


Astante  [a-stann-ti)  a.  présent,  de  ser- 
vice,  de  garde.  Medico  astanic.,  mé<le- 
cin  de  garde,  de  service.  ^  Gli  astanti, 
l'assistanre  f.,  le  public.  |à...  1 

Astare  (sta.-r  )  va.  mettre  un   manche] 

Astata  sf.  coup  (lu.)  de  lance. 

Astato  a.  arme  de  lance. 

Asteggiare  (sté-i/Ja-ré)  vu.  faire  dea 
bùtouM,  desbarrt-sfécfiture) 


re),  [d'eau.l 
ne,  l)uveurj 


Astèmio  (stè-mio)  sm.  abstèi 

Astenérsi  Uté-nér-sij  vr.  s'ab.stenir 
Asteniir^i  dal  mangiare,  s'abstcnir  de 
jiianger.  ^  S'abstenir  (de  voterì. 

Astèrgere  {stèi-jé-ré)  va.  nettoyer, 
(méd.)  absterger. 

Asterisco  sm.  astérisque.  ^  Entrelllet 
(dans  un  journal).  [lation  f.l 

-jAsterisino    'Sté-ri-smó)  sm.  constel-J 

Asteròide  (sté-ru-i-dé)  sm.  asteroide. 

Astersióne  {stér-siò-né}  sf.  abstersion 
(méd.). 

Astiare  (stia-ré)  va.  envier.  ^  Hair. 

Astlcciòia  [sti-tchù-la]  si",  petit  manche, 
m.    ^  [sobre.  I 

Astinènte  (sti-nènn-té)    a.     abstinent.J 

Astinènza  {nènn-tsa}  .sf.  abstinence. 

A'stio  (astio)  sm.  envie  f.,  baine  f., 
rancune  f.  Lo  dii/óra  L'astio,  l'envie 
le  dóvore.  ^  Quésta  casa  non  ha  astio 
alla  vòstra,  cette  maison  n'a  rien  à 
envier  à  la  vòtre. 

Astióso  (stió-so)  a.  envieux. 

Astóre  (stó-ré)  sm.  autour  (oiseau). 

Astracan  (stra-hann)  sm.  astracaui. 

Astr;igalo  [strd-gua-lo)  sm.    astragale- 

Astrarre  (s^rar-re)  vn.  faire  abstr action 
de,  ne  pas  tenir  compte  de...  Astra- 
endo dal  mòdo  di  aire,  eu  faisant 
abstraction  de  sa  fagon  de  parler.  ^ 
va.  Faire  abstraction  de.  ^  Astrarsi 
vr .  se  distraire. 

-}-Astrattàggine  {td-dji-nè)  sf.  distrac- 
tion,  inattention. 

Astrattamente  {mènrir-té)  ad.  do  fai;on 
abstraite.  f  Par  distraction. 

Astratto  a.  abstrait.  Idèe  astratte,  idées 
abstraites.  ^  Distrait.  Far  l'astritto, 
faire  semblant  de  ne  pa.'j  voir,  de  ne 
pas  entendre. 

Astrazióne  {tsiò-né)  sf. abstraction.  Fare 
astrazióne  da  una  cosa,  faire  abs- 
traction d'une  chose.  ^  Distraftion, 
manc[uc  (m.)  d'attention.     [tringere).^ 

Astrétto  [strétrto]  a.  forre,  obligé(<:r.l5-J 

Astringènte  \strinn-jvnti-t  ]  a.  qui  res- 
serre,  (méd.)  astringent.  ^  sm.  Astrin- 
gent  (méd.  . 

-{-Astringere  !strtnn-jé-ré)  va.  ron- 
traindiT,  ol>liger,  forcer.  ^  (méd.) 
A  voir  une  action  astringente  sur... 

Astro  sm.  astre. 

Astrolabio  [Id-bio)  sm.  astrolabe. 

Aslrohìgare  Uo-gna-ré)  vn.  lire  l'ave- 
Tur  dans  les  autres  {astrologo,  astro- 
loghi). 

.\stroIo(iia  (jì^-a'i  sf.  astrologie. 

Astrologico  'lo-ji-ko)  a.  astrologi  lue. 


Ital.-Fran<j, 
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Astròlogo    (jguo)   sm.    astrologue    ''pi. 

astrologi). 
Astronomia  {mì-a)  sf.  astronomie. 
Astronòmico  [ko]  a.  astronomique. 
Astrònomo  sm.  astronome. 
Astnisamente    (strou-za-ménn-té)    ad. 

de  fai^on  abstruse,  obscure. 
Astruseria   [strou-zé-ri-a)    sf.   langage 

(m.)  obscur,  idée  abstruse. 
Astruso  {stron-zo)  a.  abstrus,  obscur. 
Astuccìàio  iston-tchu-io)  sm.  fabricant 

ou  marcband  d'étuis. 
Astùccio  (stovr-tcho)  sm.  étui,  balte  f. 
Astutamente  {stua-ta-méniv-té)  ad.  as- 

tucieusement. 
Astuto  {stoa-to)  a.  astucieux,  rusé. 
Astuzia  {stoii-tsia)  sf.  astuce,  habileté. 

^  Ruse,  stratagème  m. 
Atanàsia  (nà-zia)  sf.  tanaisie  (piante). 
Atassia  (si-a)  sf.  ataxie. 
•J-Atàuto  [tdou-to]  sm.  cercueil. 
Atavismo  sm.  atavisme. 
•J-Atavo  sm.  trisaieul. 
Ateismo  sm.  athéisme. 
Ateista  [té-i-sta)  sm.  athée. 
Ateistico  [té-i-sti-ho)  a.  athéistlque. 
Atellana  sf.  atellane. 
Atene    sf.  Athènes.   Portar    nottole   a 

aliène,  porter  de l'eau  à  la  rivière. 
Atenèo   [té-riè-o)    sm.  atbénée.  ^  Uni-l 
A'teo  (d-téo)  a.  sm.  athée.       [versité  f.J 
Atlante  (tlann-té)  sm.  atlas. 
Atlàntico    (tldnn-ti-ko)    a.    atlantique. 

L'Atldnti'^o,      l'Atlantique,      TOcéan 

Atlantique. 
Atlèta  sm.  athlète  (pi.  atlèti). 
Atlètico  a.  athlétique.  Sfòrzo  atlètico, 

effort  athlétique. 
Atmosièra  sf.  atmosphère. 
Atmosfèrico  a.  atmosphérique. 
Atomicità  [chl-td)  sf.  atomicLté. 
Atòmico   a.    atomique.   Péso   atòmico. 

poids  atomique. 
Atomismo  sm.  atomismo. 
Atomista  sm.  atomiste  (pi.  atomisti). 
A 'tomo  sm.  atome. 
Atonia  [nì-a)  sf.  atonie  (méd.). 
Atrabile  {trd-bi-lé)  sf.    humeur   noire, 

mélancolie.  ^  (med.)  Atrabile. 
Atrabiliàrìo  {lid-rio]  a.  atrabilaire. 
A'trio  {d-trio)  sm.  porche,  ^estibuIe. 
Atro  a.  noir.  ^  Horrible,  atroce.  ^  Fu- 
neste. 
Atróce  (tró-cké)  a.  atroce.  Guèrra  atróce, 

guerre  atroce.  [cement.  1 

Atrocemente  {ché-ménn-té)  ad.  atro-  ] 
Atrocità  (chi-td)  sf.  atrocité,  horreur. 
Atrofia  ifi'-a)  sf.  atrophie. 
Atròfico  {ko)  a.  atrophie. 
Atrofizzare    (fi-dza-ré)    va.    atrophier. 

^  Atrofizzarsi  vr.  s'atruphier. 
Atropina  sf.  atropine  (poison). 
Attaccàbile  {tak-kd-bi-lé)  a.  attaquable, 

susceptible    d'etra  attaqué.    ^  (Fig.) 

Contestable. 
Attaccabrif|he  (at-tak-ka-hri-gué)  sm. 

indécl.  querelleur. 


Attaccàgnolo  (ka-nio-lo)  sm.  prétexte, 
subterfuge.  ^  Crociiet. 

Attaccalite  {li-té)  sm.  indécl.  querel- 
leur, mauvaise  téte  f. 

Attaccaménto  [ménnr-tó)  sm.  attache- 
ment,  affection  f.  [teau.  "1 

Attaccapanni  sm.  iadécl.  porte-man- J 

Attaccare  (at-tak-ka-ré)  va.  attacJier 
(et  suivant  le  cas)  nouer,  lier,  coudre, 
clouer,  atteler.  Attaccare  un  pensièTu> 
con  un  altro,  lier  une  pensée  à  une 
autre.  Attaccare  i  cavalli,  atteler  b  s 
chevaux.  ^  Attaccar  il  fuòco  a..., 
mettre  le  feu  à...  ^  Communiquer, 
passer  (fam.).  Attaccar  un  m.ale  a  uno, 
communiquer  une  maladie  à  quel- 
qu'un.  ^  Entamer,  commencer,  en- 
gager.  Attaccar  un  discórso,  commen- 
cer un  djscours.  Attaccar  battaglia^ 
engager  la  bataille.  Attaccar  briga, 
se  disputer.  Il  tèmpo  attacca  a  piòverer 
le  temps  se  met  à  la  pluie.  ^  Atta- 
quer.  Attaccare  uno,  attaquer  quél- 
qu'un.  ^  vn.  Prendre,  tenir.  Quésta 
colla  non  attacca,  cette  collene  prend 
pas,  ne  tient  pas.  ^  Prendre,  pousser 
(plantes,  graines,  etc).  ^  Kéui^sir, 
passer.  Il  suo  libro  non  ha  attaccato, 
son  livre  n'a  pas  réussi.  Il  suo  diségno 
di  légge  non  ha  attaccato,  son  pr-ojet 
de  loi  n'a  pas  passe.  ^  Se  trouver  à 
coté  de...,  ètre  lié  à...,  étre  uni  à... 
Quésto  pensièro  attacca  coli'  altrOy 
cette  idee  est  liée  à  Fautre.  Attaccare 
con  uno,  avoir  de  l'affection  pour 
quelqu'un.  ^  Attaccarsi,  vr.  satta- 
cber  à...,  s'aecrocher  à...,  se  tenir  à... 
Attaccati  a  ine,  tiens-toi  à  mei.  '^  Se 
communiquer,  se  gagner.  Il  colèra 
s'attacca,  le  choléra  se  gagne.  ^  S'at- 
tacher  (a  quelqu'un),  s'affectionner  a... 
^  Se  mettre  à...  S'attacca  a  scrivere, 
il  se  met  à  écrire.  ^  S'attaquer  à... 
S'attaccherebbe  col  diavolo,  il  s'atta- 
querait  au  diable. 

Attaccaticcio  (ti-tcho)  a.  gluant,  vis- 
queux.  ^  (Fig.)  Importun.  ^  Conta- 
gieux.  Male  attaccaticcio,  maladie 
contagieuse. 

Attaccatura  (tou-ra)  sf.  point  (m.)  de 
jonction.  5  Baisure  (d'un  pain) ..  ^ 
Jointure    (de   membre). 

Attaccbino  {tak-ki-no)  sm.  querelleur, 
mauvaise  téte  f. 

Attacco  {tak-ko)  sm.  attaqiie  f.  Attacco 
del  nemico,  attaque  de  l'ennemi.  .It- 
tacco  nervóso,  attaque  de  nerfs.  T  At- 
telage.  ^  V.  Attaccaménto  et  Attac- 
catura. 

Attagliarsi  (liar-si)  vr.  convenir.  Quésto 
mi  s'attaglia,  cela  me  convient,  me  va. 
^  Se  coniFormer,  s'accommoder. 

Attagliolare  [lio-la-ré]  va.  hacher  menu, 
couper  menu. 

Ì-Attalentai*e  (lènn-ta-ré)  vn.  plaire. 

Attanagliare  {lia-ré)  va.  tenailler. 
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Attapinaménto  imènn-to)  sm.  al^atte- 

iiient,  misere  f. 
Attapinarsi  vr.  vivrò  dans  la  gène,  se 

désoler.  ^  S'évertuer. 
-yAttare  (ta-ré)  va.  adapter. 
At tastare  (ta-ré)  va.  tàter,  palper. 
Attecchiménto     (ték-hi-mL-nn-to^     sm. 

développement,  proerès.  1"  Réussito  f. 

(fig-)-   . 

Attecchire  (ték-ki-ré)  vn.  ponsser, 
prendre  (des  plantes).  ^  (Fig.)  fieussir, 
progresser  [attecchisce). 

-J-.Vttediare  (té-dia-ré)  va.  ennuver,  dé- 
goùter.  [attitude  f.  I 

Attefjfjiaménto  (té-dja-mcnn-to)    sm.J 

Atteggiare  {té-<lja-ré)  va.  donner  une 
attitude  (à  une  statue),  donner  une 
expression  (à  son  visage).  ^  Imiter.  ^ 
Atteggiarsi  vr.  se  donner  l'air  de. 
S'atteggia  a  màrtire,  il  prend  des 
airs  de  martyr.  ^7  Atteggiare  vn. 
gesticuler.  [taille.  I 

-7.\ttelare  (té-lor-ré)  \a..  ranger  en  ba-J 

T-Vttempare   [témm-pa-ré)   vn.  vieillir. 

Attempato  Hémm-pa-to)  a.  agé,  vieux. 

Attempatòtto  et  Attempatuccio 
(témrtì^pa-tour-tchó)  a.  vieillot,  qui  est 
sur  le  retour. 

•^-Attemperare  (témm-pé-ra-ré)  va. 
moderar,  adoucir. 

Attendaménto  [ténnr-da-ménn-to)  sra. 
campement  sous  la  tente. 

Altendai'si  (ténn-dar-si)  vr.  dresser  lea 
tentes  ;  camper. 

Attendènte  [téiui-dènrìr-té)  a.  qui  s'oc- 
cupe  de,  qui  vaque  à.  ^  sm.  ordon- 
Eance  f.  (d'officier). 

Attèndere  [tènn-clé-ré)  vn.  s'ocruper  de. 
Attèììdere  alle  faccènde  di  casa,  va- 
quer  aux  soins  du  ménage.  ^  Faire 
attention  à  ;  tenir  compte  de.  ^  va.  at- 
tendre.  *[-)-  Tenir  (une  promesse). 

Attendibile  (ténn-di-bi-té)  a.,  quimérite 
d'ètre  pris  en  considération. 

Attenènza  {té-nèniì^tsa)  sf.  dépendance. 
Il  castèllo  e  le  sue  attenènze,  le  chà- 
teau  et  ses  dépendances. 

Attenére  {té-né-r  ■)  vn.  appartenir.  ^ 
Etre  parent.  Attiene  a  lui,  il  est  son 
parent.  ^y  Tenir  parole,  tenir  sa 
promesse.  ^  Attenérsi  vr.  s'attacher 
a  (un  partii,  se  décider  pour. 

Attentamente  {téniv-tu-mérm-té)  ad. 
attentivement. 

Attentare  iténn-ta-ré)  vn.  attenter.  At- 
tentare alla  proprietà,  attenter  à  la 
proprietà.  ^7  Tenter.  ^  Attentarsi 
vr.  se  risquer  à,  oser.  Xon  m'attento 
a  dirglielo,  je  n'ose  le  lui  dire. 

Attentato  [ténn-ta-to)  sm.  attcntat. 

Attentatòrio  (tènn-tó-tó-riu)  a.  atten- 
tatoire,  criminel. 

Attènto  (ténn-to)  a.  attentif.  Stare  at- 
tènto, étre  attentif.  ^  Attènti  !  (com- 
mandement  militaireì  Carde  à  vous  ! 
-Attention! 

AttftDuaate  {té-noar-ann-té)&.'  attenuant. 


Le  attenuanti,    les  circonstances  atté- 
nuantes. 

Attenuare  ité-nnn-a-re.  va.  atténuer.  ^ 
Diminuer,  amaigrir;  exténuer. 

.\ttonuafo  (té-nou^a-to)  a.  attenne.  ^ 
Exténué.  [ténuation.  1 

.VltenuazLóne  (té-nou-a-tsió-né)  sf.  at-J 

Attenzióne  (ténn-tsió-né)  sf.  attention. 
Rivòlgo  la  vostra  attenzióne  su  questo 
fitto,  j'appelle  votre  attention  sur  ce 
fait.  ^  .\ttention,  politesse. 

Attergare  {tér-gim-rè)  va.  écrire  au 
dos  (d'une  demandei,  apostiller. 

Atterraménto  (tér-ra-ménn-to)  sm. 
abatage  (d'un  arbre,  etc).  ^  Abatte- 
ment  (d'une  personne). 

Atterrare  {tér-ra^ré)  va.  abattre  (un 
arbre),  demolir  (une  maison).  ^  (fig-) 
Abattre  ;  atterrer  (une  personne).'"^ 
Atterrarsi  vr.  s'agenouiller,  s'humi- 
lier. 

Atterrai  óre  (tó-ré)  sra.  abatteur. 

Atterriménto  [ménrir-tó)  sm.  abatte- 
ment,  etfroi. 

Atterrire  [ri-ré)  va.  terrifier,  effrayer, 
épouvanter.  Le  tue  minacce  non  m''at- 
terriscono,  tes  menaces  ne  m'effiraient 
jioint.  ^  Atterrir.si  vr.  s'effrayer. 

-j-Atterzare  [tér-tsa-ré)  va.  et  n."  arriver 
au  tiers. 

Attésa  (fcJ-sa'l  sf.  a.tienie.  Inattésa  di..., 
dans  l'attente  de...  [attendu  que.l 

Attéso  [téso)  a.  àttendn.^ Attéso  che,] 

Attestare  (té-sta-ré)  va.  attestar,  témoi- 
gner.  Attestare  d'una  cosa,  attestar 
une  chose.  ^  Mettre  bout  à  bout,  join- 
dre.  ^  Attestarsi  vr.  sejoindre.  ^ -{- 
se  rencontrer,  se  battre  front  à  front. 

Attestato  sm.  certitìcat.  Attestato  di 
nascita,  acte  de  naissance.  Attestato 
di  buona  condótta,  certitìcat  de  bonne 
conduite.  ^  Témoignage,  signe.  In  at- 
testato di  stima,  en  signe  3'estime. 

Attestatóre  (tó-ré)  sm.  témwìn. 

Attestatura  (tou-ra)  sf.  jointure. 

Attestazióne  (tsió-né)  sf.  attestation, 
témoignage  m.  [ment.1 

.Vtticaménte  (ha-ménn-té)a.à.  attique-J 

Atticciato  (tcha-to)  a.  trapu. 

Atlicismo  (cfiiss-mo)  sm.  atticisme. 

.Vlticista  (ciiiss-ta)  sui.  atticiste  (pi. 
ittticisti  . 

Atticizzare  (chi-dza-ré)  vn.  parler,  écrire 
avec  le  goùt  attique. 

A'ttico  a.  attique.  Se  li  àttici,  sei  attique. 
•  sm.  attii^e  (arcliitecture). 

.\tliepitlire  (at-tié-pi-di-ré)  va.  attiédir. 

.Vttiyuita  i'jon-i-tdj  sf.  contigu'ité. 

Attiguo  tti-(jou(/    a.  contigli  ;  voisin. 

Attillare  (^'?-/'<-''t'l  va.  pa'ror,  attifer.  ^ 
Attillarsi  vr.  se  parer,  s'attifer. 

Attillatamente  (til-Ut-ta-ménn-té)  ad. 
éli-ganurii-iit. 

.Vttilìatézza    til-la-té-tsa)  sf.  élégance. 

Attillato  a.  élé<;;ant.  ^  ajtisté.  Un  vestito 
attillato,  un  vètenient  ajusté,  qui 
moule  la  personne. 
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Attillatura  {toii-T"i)  sf.  parure,  élégance, 
recherche.  [une  seconde. 

A'ttimo  sm.  instant.    la  un  dtlimoy  en 

Attinènte  (ti-nènii^té ■  a.  qui  faif.  part.ie 
de.  ^  Gli  attinènti,  srnpl.  Ie8  pareuts, 
les  proches. 

Attinènza  (nènn-tsa)  sf.  lien  m.,  rela- 
tion, rapport  ni  ^  Attinènze  sfpl. 
dépendances.  ^  Relations.  fla  mólte 
attinènze y  il  a  de  norabreuses  rela- 
tions. 

Attingere  itinn-jc-ré]  va.  piiiser^  tirer 
fl'eau  du  puits,  le  vin,  etc).  "^  Tenir 
(une  nouvelle).  Attìnsi  questa  notizia 
da  buòna  ^onte,  je  tienscette  uou velie 
de  bonne  source.  \io)  .sin.  seau.l 

Attingitóio  et  Attignitoio  {tì-fjni-tó-\ 

-{-Attiràglio  (ti-ra-li'j)  sm.  attirail. 

Attirare  {ra-ré)  va.  attirer.  ^  Attirarsi 
vr.  s'attirer.  S'è  attirato  addòsso  l'o- 
dio di  tutti,  il  s'est  attiré  la  baine  de 
tout  le  monde. 

■j-Attitare  {ta-ré)  va.  plaider,  poxirsuivre 
(une  affaire).  [procès.l 

At titazióne  {tsió-né)  sf.  cours (m.)  d'un J 

Attitùdine  (tou-di-né)  sf.  aptitude,  dis- 
position.  Attitùdine  al  lavavo,  apti- 
tude au  travail    ^    Attrtude,  posture. 

Attivamente  {)nénn-tè'   ad.  activement. 

Attivare.  V.  Attuaue. 

Attività  sf.  activité.  E' ssere  in  attività, 
étre  en  activité. 

Attivo  a.  actif.  ^  sm.  actif.  L'attivo 
ammonta  a  qualche  migliaio  di  lire, 
l'actif  se  monte  à  quelques  milliers 
de  francs. 

Attizzaménto  (tsa-ménn-to)  sm.  entre- 
tien  du  feu.  ^  (fig-)  Excitation  L,  pro- 
vocation  f.  Attizzaménto  alla  ribel- 
lióne, excitation  à  la  révolte. 

Attizzare  {ti-tsa-ré)  va.  attiser  (le  feu). 
^  (fig.)  Attiser,  exciter  (les  passione  etc.) 

Attizzatóio^^  [ti-tsa-tó-ìo)  sm.  tisonnier. 

Attizzatóre   [ti-tsa-tó-ré)   sm.  attiseur. 

Attizzino  (ti-tsi-no)  sm.  provocateur, 
instigateur. 

Atto  sm.  action  f.,  acte.  Venire  alV  atto 
pràtico,  passer  à  l'acte.  Un  atto  di 
sómma  importanza,  un  acte  de  grande 
importance.  Atto  di  contrizióne,  acte 
de  contrition.  Commèdia  i/i  3  atti,  co- 
médie  en  3  actes.  Fare  atto  di  sotto- 
missióne, faire  acte  de  soumission. 
Prènder  atto  di,  prendre  act-3  de.  At- 
ti degli  Apòstoli,  actes  des  apòtres. 
Atto  d^accusa,  acte  d'accusation.  ^ 
Dare  Vatto,  mettre  en  mouveinent.  ^ 
Far  Vatto  di,  faire  mine  de.  ^  NelV 
atto  cke,  au  moment  où.  ^  SulV  attOy 
au  moment  méme.  ^  Cogliere  suCl' 
aito,  prendre  sur  le  fait.  ^Geste.  inou- 
vement.  Atto  di  rabbia,  mouvement 
de  rage. 

Atto  a.  apte,  propre.   Uòmo  pòco  atto 
ai  lavóri  materiali,   homme  peu  apto 
aux  gros  travaux. 
Attonante  (naniì^ti)  a.  tonique. 


Attonare  {na-ré)  va.  fortifier. 

Attondare  (tonn-da-ré)  va.  arrondir. 

Attònito  a.  étonné,  stupéfait. 

Attòrcere  {tor-clié-ré)  va.  tordre  ;  entor- 
tiller.  ^  Attòrcersi  vr.  s'entortiller 
(attòrco).  [sm.  entortillement."! 

Attorcigliaménto     (  chi-lia-ménn-to  )  J 

Attorcigliare  [chi-lia-re)  va.  entortiller. 

Attóre  [tó-ré)  Attrice  (tri-ché)  s.  ac- 
teur,  actrice.  ^  (jurispr.)  Demandeur, 
demandereste.  [Entourage.! 

Attorniamènto  (ménn-io)  sm.  siège.  ^J 

Attorniare  (nia-ré)  va.  entourer,  envi- 
ronner,  assiéger.  ^  Circonvenir.  ^  At- 
torniarsi vr.  s'entourer.  S'è  attorniato 
la  fèccia  della  città,  il  s'est  entour» 
de  la  He  du  peuple. 

Attórno  ad.  autour.  Ajidare  attórno, 
circuler.  Tenérsi  farabutti  attórno^ 
s'entourer  de  coquins.  Levarsi  d'at- 
tórno uno,  se  débarrasser  de  quelqu 'un. 
^  Attórno  a,  autour  de.  Stare  attórno 
a  uno,  assiéger  quelqu'un.  Stare  at- 
tórno a  una  cosa,  travailler  à  quelque 
cbose.  ^  Attórno  atfoV/io,  tout  autour, 

Attorrare  (ra-ré)  va.  entasser. 

Attortigliare.  V.  Attorcigli  are. 

Attòrto  (d'Attòrcere)  a.  tordu  ;  entor- 
tillé. 

Attoscaménto  (ska-ménn-to)  sm.  em- 
poisonnement.  ^  Puanteur,  f. 

Attoscanare  (na-ré)  va.  toscaniser. 

Attoscare  (ska-ré)  va.  empoisonner.  ^ 
(fig.)  Empoisonner  par  sa  mauvaise 
odeur.  [fa^ons  ridicules.l 

-j-AttÓSO  (tóso)  a.   manière;  qui  a  desj 

Attossicaménto  (ménn-to)  sm.  empoi- 
sonnement.  [(attossica).'] 

Attossicare    [ha-ré)    va.  empoisonner] 

Attossicatóre  (tó-ré)  sm.  empoison- 
neur.  [sm.  attrait.] 

Attraènte  (tror-ènn-te)  a.  attrayant.  ^J 

•f-Attrappare  (pa-ré)  va.  attraper,  pren- 
dre. ^  Voler.  ^  vn.  S'engourdir. 

Attrappire  (pi-ré)  vn.  s'engourdir  (at- 
trappisce). 

Attrarre  (trar-ré)  va.  attirer.  La  cala- 
mita attrae  il  fèrro,  l'aimant  attiro  le 
fer.  ^  (fig-)  Attirer,  séduire,  charmer. 

Attrattiva  sf.  attrait  m.,  charme  m. 

Attrattivo  a.  attrayant.  *f  (sciences)  at- 
tractif.  La  fòrza  attrattiva  della  tèrra, 
la  force  attractive  de  la  terre. 

Attratto  (d'Attrare)  a.  attiré,  séduit, 
charme. 

Attraversaménto  {vér-sa-ménn-to)  sm. 
traversée  f.  ^  Obstacle,  traverse  f. 

Attraversare  (vér-sa-ré)  va.  traverser. 
La  strada  attraversa  la  forèsta,  la 
route  traverse  la  forét.  ^  ,fig-'  En- 
traver,  faire  obstacle  à.  Attr'tversare 
la  strada  a  uno,   barrer   le  chemin  à 

3uelqu'un.  Hanno  attraversato  i  miei 
iségni,  on  a  entravé    mes  desseins. 
Attravèrso   (vèr-so)  ad.  de  travers,  en 
travers.  Righe  fatte  attravèrso,  lignes 
faites  de  travers.  Le  còse  ti  vanno  at- 
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travèrso,  tes  affaires  vont  de  trave rs. 
Guardare  attravèrsoy  regarder  de  tra- 
vers.  Prèndere  attravèrso,  prendre  de 
travers.  ^  Colla  spada  lo  passo  attra- 
vèrso, son  épée  le  traversa  de  part  en 
part.  ^  prép.  A  travers,  en  travers  de. 
Un  albero  cascato  attravèrso  alla 
strada,  un  arbre  tombe  en  travers  de  la 
route.  Attravèrso  le  fiamnìe,  a  travers 
les  flainmes.  Si  passa  attrnvt>rso  ai 
campi,  on  passe  à  travers  les  ebani ps. 

Atti'a/,ióne  {tsió-né)  sf.  attraction. 

Altre/zista  'trè-tsi-s^to)  sm.  décorateur 
de  thi'àtiv   fpl.  attrezzisti). 

Attrézzi  (^tré-tsf)  smpl.  outils.  ^  Ae;rès 
(du  navire).  [ble,  imputarne.  I 

Attribuibile   {bou-i-bi-l,')   a.  attribua-J 

Attribuire  [buu-i-ré)  va.  attriijuer.  ^ 
Altribuii'Si  vr.  s'attribuer.  S'attri- 
buisce il  titolo  di  marchése,  il  ^e  donne 
le  titre  de  marquis. 

Attributivo  [bou-ti-vó)  a.  attributif. 

Attril)Uto{6o«-to)  sm.  attribuì.     Ition.l 

Attribuzione  ( 60 u-rsid-né; si".  attiibu-J 

Attristuinénlo  [ménn^to]  .sm.  tiistes.se  f. 

Attristare  et  Attristire  (sii-n'".  va.  at- 
trister.  ^  Attristire  vn.  s'attrister.  ^ 
Attristirsi  vr.  s'attrister. 

•{-Attritare  (ta-ré)  va.  broyer. 

•f  Attrito  a.  accablé  ;  ruiné.  ^  Contrit. 

Attrito  sm.  frottement. 

Attrizióne  [tsió-né]  sf.  contrition.  ^ 
Frottement  m.       [sm.  attroupement.  j 

Attruppaménto   {troup-pa-ména-to)\ 

Attrupparsi  [troap-par-si)  vr.  s'attrou- 
per.  [silile.n 

Attuàbile  (tou-d-bi-lé)  a.  faisable,  pos-J 

Attuale  [at-tou-a-lé)  a.  actuel. 

Attualità  {toa-a-li-tà)  sf.  actualité. 

Attualmente  •tou-al-ménìi^té'^  ad.  effec- 
tivement.  ^  Actuellement.       (cuter.  1 

Attuare   [tou-a-ré]  va.   edectuer,  exé-J 

Attiiariato  [tou-a-ria-tó)  sm.  greffe. 

Attuàrio  [tou-d-rio)  sm.  grefher. 

Attuazióne  {tour-<ir-tsió~né)  sf.  exécution. 
Méttere  in  attuazióne,  mettre  à  exécu- 
tion. 

Attuccio  (at-tou-tcho)  sm.  minauderie  f. 

Attuiiamónto  {tou^-fa-ménn-to}  sm. 
immersion,  f.  ^  Plongeon. 

Attuffare  (at-touf-fa-ré)  va.  plonger 
daiis  l'eau,  trempor.  ^  Attullarsi  vr. 
plonger,  se  jeter  dans  l'eau.  ^  'fig-) 
Se  plonger.  Attutarsi  nei  vizi,  se 
plonger  dans  le  vice. 

Attuffatura  [iouf-fa-tou-ra)  sf.  immer- 
sion. ^  Plongeon  m.  [dompter.l 

Attuire  {at-tou-i-ré)  va.  calmer  ;  plier,} 

■J-Attuóso  {tou-ó-so)  a.  actif,  agis:..ant. 

Attutire  [lon-ti-ré)  va.  culmor.  imposcr 
silenceà.  ^  Amortir  (un  coup  .  T  At- 
tutirsi vr.  se  calmer,  s'apai?«T  I attu- 
tisce). |aux  pi|icaux.  1 

Aueupio  («oti-Aou-/5jV))  sm.    clias^si;  iT.iJ 

Audace  {aou-da-ché)  a.  audaciiMix. 

Audacemente  (aou-da-ché-minn-tè)  ad. 
audacieusement. 


Audàcia  {aou-da-cha)  sf.  audace. 

-J-Audiénza.  V.  Udiknza. 

Auditorato  [aou-di-to-ra-to]  sm.  charge 
(f.)  d'auditeur. 

Auditóre  (aou-di-tó-ré)  sm.  auditeur. 
Auditóre  al  CoiusiijUo  di  Stato,  audi- 
teur au  Conseil  d'Età t. 

Auditòrio.  V.  Uonoitio. 

A'ucje  (d-oujé)  sf.  apogée.  E'sscr/-  in 
àuge,  èti-e  a  l'apogee  de  sa  fortune. 
l'i  vere  nelV  auge,  vivre  en  grand  sei- 
gneur.  [oiseleur.  1 

-j-Aufjellatóre      (aour-Jél-la-tó-ré)    sm.J 

Au(jtjiare  (aou-tìja-ré)  va.  ombrager. 

Aujinare  (aou-nia-ré)  va.  accroclier, 
saisir.  ^  (fig.)  \'oler.  ^  Couper  a  on- 
glet  (une  planche,  etc.),  en  biseau. 

Auynatura  {aou-nia-tou-ra)  sf.  coupé  à 
onglet,  en  biseau. 

Augurale  (aou-gou-ra-lé)  a.  augurai. 

Aujjurare  iaou-gou-ra-ré'^  va.  .souliai- 
ter.  Vi  auguro  bi  buoiui  notte, ]&  vous 
souhaite  une  bonne  nuit.  Vi  auguro 
di  star  ou  che  stiate  b^ne,  je  vous 
souhaite  de  bien  vous  porter.  ^  Au- 
gurer.  Augurare  bène  o  male  d'una 
cosa,  augurar  jjien  ou  mal  d'unechose. 
^  Augurarsi  vr.  se  souliaiter  de,  es- 
pérer.  Mi  auguro  di  trovarvi,  j 'es- 
père vous  trouver.  [tre  romain).] 

A'ugure  {dnu-gouré)  sm.  augure  (prè-J 

Augùrio  {aou-god-rio)  sra.  augure,  pré- 
sage.  E'  l'uccèllo  di  mal  augùrio^ 
c'est  un  oiseau  de  mauvais  augure.  ^ 
Souhait.  l'ami  auguri,  tous  mes  sou- 
haits. 

Auguróso  {aou-^/ou-ró-so)  a.  Bène  o 
male  auguróso  de  bonou  de  mauvais 
augure. 

Augustamente  (aou-gou-sta-ménn-té) 
ad.  de  fa(,on  auguste.  [nerable.  1 

Augusto (aou-7oa-ò-<o»  a.  augusto;  vt>-J 

A'ula  [dou-laj  sf.  salie  d  uouneur.  4 
A'ula  magna,  sa  Ile  des  fètes,  grana 
ampliithéàtre  m. 

A'ulico  (dou-liko)  a.  aulique.  Camera 
duUca,  conseil  aulique.  ^  Lingua  du- 
lica,  langage  des  cours. 

Aumentàbile  (  aou-ménn^-td-bi^lé  )  a. 
qu'on  peut  augmenter. 

Aumentare  (aou-ménn-ta-ré)  va.  aug- 
menter. ^  vn.  augmenter.  Il  calcio 
aumenta,  la  clialeur  augmente. 

Aumrnlativo  a.  augmentatif. 

Auménto  (aou-mé/in-ro)  sm.  augmen- 
tation  f.,  accroisseuH'nt,  iiausse  f. 
Auménto  di  popolazióne,  acoroisse. 
ment  de  population.  Auménto  dei 
prèzzi,  hausse  des  prix.    [cher,  saisir.  j 

Xuìmhiaro  (aounn-gaia-ré)  va.   acero- J 

.V'ura  idou-ri)  sf.  soufflé  m.,  zéphyr  m., 
bri."^!-.^  (Fii;.).  Fa\fur.  A' iva  popolare, 
la  favcur  du  pcuple. 

A 'uro»»  (don-r/'o)  i\.  d'or.  Età  duma, 
àge  d'or.  X dinaro  àureo,  nonibre  d'or. 
^  (Fig.)  Parfait,  précieux,  sublime.  ^  -J- 
Règola  àurea,  regie  de  truis. 
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Aurèola  (aon-rè-ola)  sf.  aurèole. 
Auricola    (aou-ri-ko-la)    sf.    oreilletfce 

(du  cceur). 
Auricolare  {aov^ri-ko-la-ré)  a.  auricu- 

laire.  Dito   auricolare,   l'auriculaire, 

le  petit  doigt.  Testimóne  auricolare, 

témoin  auriculaire. 
Aurifero  (aour-ri-fé-ro)  a.  aurifere. 
Auriga  {aon-ri-gua)  sm.  cocher. 
-j-A'uro  (dou'-ro]  sm.  or. 
Auròra  et  Aurora  sf.  aurore.  Aurora 

della    libertà,   aurore    de    la   liberto. 

Aurora  boreale,  aurore  boreale. 
-J-Ausare  (a-ou-za-ré)    va.   habituer.   ^ 

vn.  Avoir  coutume  de.  ^  Oser. 
Ausiliare  et  Ausiliàrio  (aou-zi-lid-rió) 

a.  auxiliaire.  Truppe  ausiliarie,  trou- 

Ees  auxiliaires.  Vèrbi  ausiliari,  ver- 
es  auxiliaires. 

Ausiliatóre  (aou-zi-lia-tó-ré\  sm.  auxi- 
liaire; protecteur.  ^  Complice. 

Auspicato  [aou-spi-ka-tó)  a.  commencé 
sous  d'heureux(ou  mauvais)  auspices. 

A'uspice  {dou-spiché)  sm.  augure  (prè- 
tre  romain).  ^  Protecteur.  A'uspice  il 
re,  sous  la  haute  protection  du  roi. 

Auspici  {aou-spi-chi)  smpl.  auspices. 
Cominciar  una  còsa  sótto  buòni  aus- 
pici ,  commencer  une  chose  sous 
d'heureux  auspices.  '[  Auspices,  pro- 
tection f.  Sótto  i  suoi  auspici,  sous 
ses  auspices,  avec  sa  protection. 

Austeramente  [aou-sté-ra-méniìr-té)  ad. 
austèrement. 

Austerità  {aou-sté-ri^tà)   sf.  austérité. 

Austèro  [aou-stè-ró)  a.  austère. 

Australe  (aou-stra-lé)  a.  austral. 

A'ustro  (dou-stro)  sm.  vent  du  Midi. 

Autèntica  (aou-tènn-ti-ka)  sf.  preuve 
manifeste.  ^  Le  Autèntiche,  les  Au- 
thentiques  (lois  de  Justinien). 

Autenticamente  {aou-téniv-tir-ha-ménn- 
té)  ad.  authentiquement. 

Autenticare  [aou-ténn-ti-ka-ré]  va.  lé- 
galiser,  authentiquer. 

Autenticatóre  [tó-ré)  sm.  celui  qui  au- 
thentique.  {né)  sf.  légalisation.] 

Autenticazióne    {aour-ténn^ti-ka-tsió-\ 

Autenticità  (aou-ténn-ti-cfii-tà)  sf.  au- 
thenticité.  [tique.] 

Autèntico  {aou-tènn-ti-h.o\  a.  authen-  | 

AutobiograMa  {aou-to-bio-gra-fi-a)  sf. 
autobiographie.      [ta)  sm.  autocrate."! 

Autòcrate  et  Autòcrata,  {aou-to-crx-} 

Autocraticamente  {ka-m4nn-té)  ad.  au- 
tocratiquement. 

Autocràtico  {aou-to-crd-ti-ko)  a.  auto- 
cratique.  [cratie.  ] 

Autocrazia  {aon-to-cra-tsi-a)s?.  auto-J 

A'uto-da-lè  {dou-to)  sm.  autodafé. 

Autografare  (aou-to-gra-fa-ré)  va.  au- 
tographier. 

Autografia  (fi-a)  sf.  autographie. 

Autogràfico  a.  autographique. 

Autògrafo  (aou-tò-grafo)  sm.  anto- 
graphe.  Un  autògrafo  del  Carducci, 
un  autographe  de  Carducci- 


!  Autòma  (aou-tò-ma)  sm.  automate. 

Automaticamente  ka-ménnr-té)  ad.  au- 
tomatiquement.  [tomatique.  ] 

Automàtico   (aou-to-mà-ti-ko)  a.    au-J 

Automòbile  (aou-pj-mò-bi-lé)  sf.  au- 
tomobile. 

Automobilismo  sm.  automobilisme. 

Automobilista  sm.  automobiliste. 

Automobilistico  a.  d'automobiles. 

Autonomia    {aou-to-no-mi~a, >  sf.  au-] 

Autònomo  a.  autonome.        [tonomie.J 

Autopsia.  V.  Autossìa. 

Autóre  (aou-tó-réj  sm.  auteur.  Diritti 
d'autóre,  di*oits  d'auteur. 

Autorévole  (aou~to-ré-vo-le)  a.  auto- 
rise,  compétent.  ^  Autoritaire,  impé- 
rieux.  [compétence.] 

Autorevolézza    {lé-tsa)    sf.    autorité,J 

Autorevolmente  {ménn~té)  ad.  avec  au- 
torité. 

Autorità  {aou-to-rir-ta)  sf.  autorité. 
L'autorità  dei  ministri,  l'autorité  des 
ministres.  Le  autorità,  les  autorités. 
Ubbidire  alle  autorità,  obéir  à  l'auto- 
rité. ^  Autorité,  compétence,  crédit 
m.  L'autorità  d'Aristotile,  l'autorité 
d'Aristote.  ^  Autorité.  L'ha  fatto  di 
sua  propria  autorità,  il  l'a  fait  de  sa 
propre  autorité. 

Autoritàrio    td-rio)  a.  autoritaire. 

Autorizzare  {aou-to-ri-dza-ré)  va.  aii- 
toriser.  Vi  autorizzo  a  far  quésto,  je 
vous  autorise  à  faire  ceoi.  ^  Approu- 
ver,  légitimer.  L'uso  autorizza  una 
stranézza,  l'usage  légitime  une  bizar- 
rerie. 

Autossia  (aou-tos-si-a)  sf.  autopsie. 

Autrice  (aou-tri-ché)  sf.  femme  auteur. 

Autunnale  (aou-toun^na-lé)  a.  autom- 
nal,  d'automne. 

Autunno   {aon-touiv-no)    sm.    automne. 

•j-Avaccévole  (va-tché-vo-lé)  a.  prompt. 

-J-Avaeciare  {tcha-ré)  va.  presser.  ^  vn. 
se  hàter. 

-{-Avàccio  {a-va-tchój  ad.  vite,  tòt.  0 
tardi  o  avdecio,  tòt  ou  tard. 

Avallo  sm.  aval,  garantie  f. 

Avambràccio  {vamm-bra-tcho)  sm. 
avant-bras. 

Avampósto  {vam-pó-stó)  sm.  avant- 
poste.  [avant-garde.l 

Avanguàrdia    {vann-gou-dr-dia)     sf.J 

Avania  {ni-a)  sf.  avanie. 

Avannòtto  [va-nnot-to)  sm.  alevin 
(poisson).  ^  (Fig.)  Niais. 

Avanti  (y annoti)" Sia.  en  avant,  devant; 
auparavant  Avanti\  en  avant  !  *4irtn- 
ti\  (à  qui  frappe  à  la  porte)  Entrerl 
Passi  avanti,  passez  devant.  Méttersi 
aranti,  se  mettre  en  avant.  E' ssere 
avanti,  ètre  avance.  E'  avanti  cogli 
anni,  il  est  d'un  àge  avance.  Tirar 
aranti  la  famiglia,  faire  \ivre  sa  itl- 
mille.  Si  tira  avanti,  on  joint  lesdeux 
bouts.  Farsi  avanti,  s'avancer,  se 
présenter.  L'anno  avanti,  l'année  au- 
paravant.  L'ho  visto  aranti,  je  l'ai  vu 
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auparavant.  ^  Prép.  avant,  devant. 
Avanti  giórno,  avant  le  jour.  Ai/anti 
di  decidere,  avant  de  se  décider. 
Avanti  a  tutti,  avant  tout  le  monde. 
Avanti  a  Dio,  devant  Dieu.  ^  Plutòt. 
Avanti  che,  plutòt  qiie. 

Avantichè  (vatui-ti-kè)  ad.  avant  que. 

Avantrèno  [vann)  sm.  avant-train. 

Avanzaménto  (vann-tsa-ménn-to)  sm. 
avancement.  ^  Progrès. 

Avanzare  (vann-tsa-ré)  va.  avoir  droit 
à.  Quanto  avanzi  da  me,  combien  te 
dois-je?  ^  Faire  avancer,  donner  de 
l'avancement  à.  ^  Dépasser,  etre  su- 
périeur  à.  ^  Présenter.  Avanzare  una 
supplica,  présenter  une  supplique.  ^ 
Avancer,  mettre  en  avant,  risquer. 
Avanzare  un'  idèa,  avancer  une  idée. 
5  Mettre  de  coté,  accumuler.  ^  Voler. 
*  vn.  Avancer,  marcher,  faire  des 
progrès.  Quésto  lavóro  avanza  a  poco 
a  poco,  ce  travail  avance  peu  à  peu.  ^ 
Etre  de  reste.  Ci  avanza  tèmpo,  nous 
avons  du  temps  de  reste.  Me  n'avan- 
za, yen  ai  plus  qu'il  ne  m"en  faut.  ^ 
M'avanza  il  créderlo,  je  le  crois  de 
reste.  ^  Avanzarsi  vr.  s'avancer.  / 
nemici  s'avanzano,  les  ennemis  s'a- 
vancent.  ^  S'avancer,  dépasser  les  li- 
mites  permises. 

Avanzaticelo  [ti-tcho]  sm.  reste.  Non 
vui/lio  i  sudi  avanzaticci,  je  ne  veux 
pas  de  ses  restes. 

AAanzato  {vann'-tsa-tó)  a.  avance.  Una 
persóna,  avanzata,  une  personneavan- 
cée  en  àge.  L'autunno  é  avanzato, 
Tautomne  est  avance.  Partilo  avan- 
zato, parti  avance.  Pósto  avanzato, 
poste  avance.  ^  Lo  scriverò  a  t'>mpo 
avanzato,  je  l'écrirai  quand  je  serai 
de  loisir.  Tèmpo  avanzato,  moments 
de  loisir.  ^  Echappé.  Avanzato  alla 
mòrte,  échappé  a  la  mort. 

Avanzo  (vantìr-tso)  sm.  reste.  Gli  avan- 
zi, les  restes.  ^  Gli  avanzi  del  Foro, 
les  ruines  du  Forum.  ^  Avanzo  di 
(jaV'ra,  gibier  de  potence.  ^  Far  de- 
gli avanzi,  faire  des  économies.  ^ 
D'avanzo,  de  reste.  Vi  crédo  d'avan- 
pn,  je  vous  crois  de  reste. 

Avaràccio  [rd-tcho    sm.  avare  sordide. 

Avaramente  {ménn-té)  ad.  avarement. 

Avarétto  a.  regardant,  serre. 

Avaria  sf.  avarie. 

Avariare  {ria-re^  va.  avarier,  gàter, 
causer  une  avarie  a.  Mèrci  avariate, 
marcliandises  avariées. 

Avarizia  (ri-tsù:t)  sf.  avarice. 

Avaro  s.  avare.  Avaro  di  lòdi,  avare 
de  ses  louanges.  [thieu.  I 

Avaronàccio  "(na-fc/»oì  sm.  fesse-ma- J 

Avellana  (vél-la-na)  sf.  aveline. 

Avellano  sm.  avelinier. 

Avèllo  (vèl-lo)  sm.  tombeau. 

Avemmaria  {vém-ma-ri-a\  sf.  Ave  m.. 
Ave  Maria  m.  ^  L'Angelus  m.  ^ 
Quant'  a  dir   un    Avemimtria,  en  un 


din  d'oeil.  Saper  una  còsa  cóme  VA- 
vemmariu,  savoir  une  chose  sur  lo 
bout  du  doigt. 

-J-Avèna  sf.  avoine.  ^  Chalumeau  m. 

Avere  (vé-ré)  va.  avoir  (dans  presque 
tous  les  .sens).  Av(''ri>  n.  avere  da  uno, 
avoir  a  toucber  de  quebjuun.  Aver 
da  fare,  da  lèggere,  avoir  a  faire,  à 
lire.  Ho  sónno,  j'ai  sommeil.  Ha  due 
anni,  il  a  deux  ans.  Non  ha  altro  che 
fare,  il  n'a  pas  autre  chose  à  faire. 
Avérla  a  far  con  uno,  avoir  affaire  à 
quelqu'un.  Avercela  con  uno,  en 
avoir  à  quelqu'un.  Aver  a  cuore, 
avoir  à  cceur.  Avere  alle  mani,  avoir 
sous  la  main.  Averne  assai,  en  avoir 
assez.  Aver  dalla  sua,  avoir  de  son 
coté,  avoir  pour  soi.  ^  Ha  avuto  a 
morire,  il  a  failli  mourir.  Ha  avuto  di 
ladro,  il  a  été  traité  de  voleur.  L'ha 
per  galantuomij,  je  le  tiens  pour  hon- 
nète  homine.  ^e  l'ebbe  a  male,  il  prit 
mal  la  chose. 

Avere  sm.  avoir,  bien,  fortune  f. 

f  A  versióne.  V.  Avversióne. 

Avidamente  {ménn-té}  ad.  aNidement. 

Avidità  sf.  avidité. 

A'vido  a.  avide,  désireux.  A'vido  di  co- 
nóscere, avide  de  connaìtre. 

Avito  a.  ancestral.  ^  Héréditaire. 

Avo  sm.  grand-pére.  ^  /  nostri  avi, 
nos  ancétres. 

Avocare  [ka-ré]  va.  évoquer  l'jurispr.). 

Avocazióne  ika-tsió-né)  sf.  évocationl 

Avola  sf.  aieule,  grand'mère.  [\jur.).J 

A'volo  sm.  aieul,  grand-pére. 

Avòrio  (yò-rio)  sm.  ivoire. 

A^ulso   [voul-so)    a.   arraché,  deraciné. 

jAvùnculo  (voìinn-kou-lo)  sm.  oncle 
maternel. 

A\Tita  tvoa-ta)  sf.  partie,  manche  au 
jeu).  Avuta  e  riavuta^,  la  partie  et  la 
revan'he. 

Avvallaménto  (ménrir-to)  sm.  affaisse- 
ment.  ^  Excavation  f. 

A\'\'allare  ' la-ré)  vn.  saffaisser,  s'en- 
foncer.  ^  Avvallai'si  vr.  .s'enfoncer. 

Avvalorare  ra-ré)  va.  donner  de  la  va- 
leur  a. 

Avvampaménto  (  vamm^pa-ménn-to  ) 
sm.  action  (f.)  de  s'enllammer. 

Avvampare  {vamm-pn-ré)  vn.  s'enflam- 
mer,  prendre  feu.  ^  (Fig.j  S'enllam- 
mer, s'emportef. 

Avvanta(j(jiare  {vann-tor-dJa-rc)  va. 
augmenttM-,  accroìtre,  améliorLT. 

Avvanta(j(jiataménte  (dja-ta-ménn-té) 
ad.  avantageusi'Uient. 

Avvantayyiato  (dja-to)  a.  avantageux. 
Tre  libbre  avvantaggiate,  trois  bonnes 
livres. 

.Vvvantaggio  (vannr-ta-djo)  sm.  D''av- 
vant'iggio,  davantage.  ■[  -f  Avantage. 
(V.  Vant.v(.(Mo). 

Avvedérsi  (vé-dér-si)  vr.  s'apercevoìr. 
Sénz'  avvedersene,  sans  s'en  aperce- 
voir. 
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•{-Avvediménto  (ménn-to)  sm.  et  Avve- 
dutézza (ì/é-dou-té-tsa)  sf.  sagacité  f., 
prévoyance  f. 

Avvedutamente  (vé-dou-ta-ménn-té) 
ad.  adroitement. 

Avveduto  (ve-dou-to)  a.  prévoyant, 
avisé,  fin,  subtil.^  Fare  avveduto  uno, 
inlbriner  quelqu'un.     [que,  bien  que.l 

■j-Avvegnaché  {vé-nia-ke)  conj.  quoi-J 

Avvelenaménto  {vé-lé-na-ménn-to)  sm. 
empoisonnement. 

Avvelenare  {na-ré)  va.  empoisonner.  "f 
A^'velenarsi  vr.  s'empoisonner. 

Avvelenatóre  {tó-ré)  —  trlce  {tri-che) 
s.  empoisonreur,  empoisonneuse. 

Avvenènte  {av-vé-nèni\r-té)  a.  avenant, 
grarieux.  [cieusement.! 

Avvenentemente  (ménn-te)   ad.  gra-J 

Avvenènza  ivé-nènn-tsa)  sf.  gràce. 

Avvéniménto  [vé-ni-ménn-to)  sm.  évé- 
nement.^  Avènement.  Avvéniménto  al 
tróno^  avènement  au  tròne. 

Avvenire  iav-vé-ni-ré)  vn.  arriver.  Són 
còse  che  avvengono,  ce  sontdes  choses 
qui  arrivent.  ^  Se  avvenisse  il.  caso 
che.-.,  si  le  hasard  voulait  que.  ^  Av- 
venirsi vr.  ("onvenir.  Stile  che  s'av- 
viene all'  argoménto,  stylff  qui  con- 
vient  au  sujet. 

Avvenire  sm.  avenir,  futur.  In  avve- 
nire, à  l'avenir.  [élan.l 

A"\'ventaménto  {vénn-ta-ménn-to)  sm.J 

Avventare  (vénn-ta-ré)  va.  lamer, jeter. 
^  Avventarsi  vr.  se  jeter,  s'élancer. 

AA-ventatàngine  >ta-dji-né)  sf.  précipi- 
tation,  inronsidération,  légèreté. 

Avventatamente  {ménn-té)  ad.  incon- 
sidérément,  étourdiment. 

Avventatézza  ité-tsa''  sf.  étourderie. 

Avventato  a.  étourdi  (des  personnes), 
imprudent.  [tice;  adventif.  1 

A"\'>'entizio  (av-vénn-ti-tsio)  a.  adven-J 

AA'vènto  (vènnr-io)  sm.  l'Avent. 

A^'ventóre  (to-ré)  sm.  client. 

A^"^'entura  (vénn-tou-ra)  sf.   sventure. 

A'V'A'enturare  (tou-ra-ré)  va.  aventurer, 
risquer.  ^  Avventurarsi  vr.  se  ris- 
quer,  s'exposer. 

A'W'enturataménte  (ménn-té)  ad.  heu- 
reusement.  ^  A  l'aventure. 

Avventurière,  turièra  {toii-riè-ra)  sm. 
f.  aventurier,  aventurière. 

A\'A'enturóso  (tou-ró-so)  a.  favorable.^ 
Plein  d'aventures.  ^  Heurenx. 

A^'veraménto  (vé-ra-ménn-to)  sm.  réa- 
lisation  f.,  confirmation  f. 

AA'A'erare  (vé-ra-ré)  va.  réaliser,  con- 
firmer.  ^  Av'verarsi  vr.  se  réaliser. 

Avverbiale  (bia-lé)  a.  adverbial. 

A\'verbialménte  (ménn-té)  ad.  adver- 
bialement. 

A^■vèrbio  (vèr-bio)  sm.  adverbe. 

Avverdire  (di-ré)  va.  verdir,  rendre 
vert.  •[  vn.  Verdir,  devenir  vert. 

A^•ve^saménte  (ménn-té)  ad.  de  faeton 
contraire  ;  mal.  [contrarier.l 

A^"ve^sa^e  (sa-ré)  va.  traiter  en  ennemi,J 


A\"versàrio  (sd-rio)  a.  s.  adversaire,  en-1 

Avversativo  a.  adversatif.  [nemì.J 

Avversa/iòne  (tsió-né)  sf.  (gramm.) 
opposition. 

Avversióne  (sió-né)  sf.  aversion.  Avver- 
sióne al  lavóro,  hversion  pour  le  tra- "I 

A^■^'ersità  sf.  adversité.  [vail.J 

Avvèrso  a.  contraire,  adverse;  oppose. 
Avvèrso  a  una  rifórma,  oppose  à  une 
réforme.  Fortuna  avvèrsa,  fortune 
adverse.  La  parte  avvèrsa,  la  partie 
adverse. 

Avvertenteménte  (ténn-té-ménn-té)  ad. 
exprès,  de  propos  délibéré.  ^  Avee 
attention. 

Avvertènza  (tènn-tsa)  sf.  avertissement 
m.  ^  Attention,  soin  m.         [sement.  "l 

Avvertiménto  (ménn-to)  sm.  avertis-J 

Avvertire  (ti-ré)  va.  avertir,  informer. 
^  Conseiller.  T'avverto  che  tu  la 
smétta,  je  te  conseille  de  cesser.  ^ 
Noter,  remarquer.  ^  vn.  Faire  atten- 
tion. Avverti  di  dirglielo,  fais  atten- 
tion à  le  lui  dire. 

Avvertitamente  (ménn-té)  ad.  avec  at- 
tention. ^  Exprès. 

A^'vezzare  (vé-tsa-ré)  va.  habituer, 
élever  (des  enfants), rendre.  Avvezza- 
teli dòcili  e  cortési,  donuez-leur  des 
hitbitudes  de  docilité  et  de  courtoisie. 
^  Avvezzarsi  vr.  s'habituer.  Ci  s'av- 
vezza a  tutto,  on  s'habitue  atout. 

Avvézzo  (vé-tso)  a.  habitué,  accoutumé> 
fait.  Avvézzo  a  tutto,  habitué,  fait  à 
tout.  ^  Mal  avézzo,  mal  élevé. 

A^'^'iaménto  (ménn^io)  sm.  début,  com- 
mencement. 

Avviare  (via-ré)  va.  commencer,  faire 
débuter,  pousser,  mettre  en  train, 
lancer.  Avviare  uno  per  un''  arte,  pous- 
ser quelqu'un  vers  un  art.  Avviare 
un'imprésa,  lancer  une  affaire.  ^  vn. 
commencer.  Avi  io  a  piòvere,  il  com- 
menda à  pleuvoir.  A\'A'iarsi  vr.  se- 
mettre  en  route.  M'avvio,  je  pars. 

Avviato  a.  en  train.  ^  Bottéga  ben  av- 
viata, boutique  bien  achalandée, 
lanoée. 

Avvicendaménto  (vi-chénn-da-ménn- 
to)  sm.  alternance  f.  ^  (agric )  Asso- 
lement. 

Avvicendare  (chénn-da-ré'^  va.  alter- 
ner.  ^  Avvicendarsi  vr.  alterner. 

Avvicinaménto  {chi-na-ménn-to,  sm. 
approche  f.  ^  Rapprochement. 

Avvicinare  (chi-na-ré)  va.  approcher, 
rapprocher.  Avvicinar  le  seggiole  al 
tavolino,  approcher  les  chaises  de  la 
table.  ^  Approcher,  connaìtre  inti- 
mement.  Avvicina  il  ministro,  il  ap^ 
proche  le  ministre.  ^  AA"\icinarsi  vr. 
approcher,  arriver.  S'avvicina  la  pri- 
mavèra, le  printemps  approche.  ^ 
Avvicinarsi    a,  s'approcher  de. 

Avvignare  (nia-ré)  va.  planter  (un 
terrain)  de  vienes.  [ment."] 

Av'viliniénto  (ménn-to)    sm.    avilisse-J 
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Avvilire  {li-ré)  va.  avilir  ^  Décourager. 
^  Avvilirsi  vr.  s'avilir  [In  uòmo  bu- 
giardo s'ai'iriliscey  riicimme  qui  ment 
s'avilit.  ^  Se  décourager. 

A'V'Vilitivo  a.  avilissant.'^Décourageant. 
^  (Grani.)  Dépréciatif. 

Awìluppainénto  {loup-pa-ménn-io'i 
sm.  envelopperaent.  ^  Embrouillo- 
nient. 

Avviluppare  (loup-por-ré)  va.  enveiup- 
per.  ^  Euiljrouiller.  ^  Avviluppnri- 
ufio,  trompu"  cjuelqu'un.  ^  Avvilup- 
pai*si  vr.  s'envelopper.  ^  S'enibrouil- 
ler. 

Avviluppalaménte  {mènìi-té)  ad.  de 
fagon  embrouillée,  confusément. 

A^'^•iluppatura  {loup-pa-tou-ra)  si",  em- 
brouillaraini  m. 

Avvinare  {na-ré)  va.  aviner. 

AvAinazzare  {tsa-ré)  va.  enivrer.  ^  Av- 
vinazzato, aviné,  ivre. 

A^'v^ncere  {vinn-ché-ré)  va.  lier. 

Avvincidire  [vlan-chi-di-ré)  vn.  s'a- 
niollir. 

Avvinghiare  [vinn-guia-ré)  va.  enla -er, 
serrer.  ^  Avvinghiarsi  vr.  s'enlucer. 

Avvio  V.  Avviaménto. 

Av'visàglia  {zd-lia)  sf.  oscarniou'lio. 

Avvisare  {za-ré)  va.  aviser,  av.ertir. 
Uòmo  avvisato  mèzzo  salvato,  un 
hoinrae  averti  en  vaut  deux-  *  Avi.ser, 
apercevoir.  *\  j  Avvisarsi  vr.  s'aviser. 
^  -{-  S'apercevoir.  [ment.  1 

Avvisatainénte(mé/in-fé)  ad.  prudeai-J 

•{■Avvisatóre  {tó-ré)  sin.  annonceur  (au 
théàtre). 

Avviso  {vi-zo)  sm.  avis  (danfj  presque 
tous  les  cas).  Lèttera  d'avvizio,  lettre 
d'avis.  Són  d'avviso,  je  sui.s  J'avis.  ^ 
Avis,  annonce  f.  ^  AfIicUe  f.,  prospec- 
tus.  ^  Star  sulV  avviso,  ne  tenir  sur 
ses  gardes.  ^  Aviso  (navire'j. 

Avvistare  [stu-ré)  va.  jugcr  a  première 
vue.  ^  Expo.ser,  étaler. 

Avvistato  a.  beau.  ^  AvLsé,  ru.ié. 

Av'vitare  [ta-ré)  va.  visser. 

Avvitieehiainénlo  {kia-ménn-to}  sm. 
entortillement. 

Avviticchiare  (kia-ré)  va.  entourer.  ^ 
Avviticchiarsi  vr.  s'entortiller. 

Avvitire   (fi-ré)   va.  planter  de  vignes. 

Avvivare   (va-ré)  va.  raviver.  ranimer. 

Avvizziménto  (tsi-ménn-to)  sni.  action 
'  f.^  de  se  flétrir. 

Avvizzire  {tsi^ré)  vn.  se  ratatiner. 

Avvocata  (ka-ta)  8f.  protectrice.  ^ 
Femme  avocai. 

Avvocatésco  [té-sho)  a.  d'avocat. 

Avvocatéssa  sf.  femme  d  avocai.  ^ 
Femme  avocai. 

Avvocato  sm.  avocai.  Avvocato  d'uf- 
fizio, avocai  d'office.  [d'avocai." 

Avvocatura    (tou-ra)     sf.    profession 

Avvòlgere    (vol-jé-ré)   va.   enrouler.  ^ 

Fie.i  Eutortiller,   troimìer.  ^  Avvòl- 

(l»^rsi   vr.   s'enrouler.  Y  (Fig.)  S'i>m- 

hrouiller.  •(  Avvolgersi  in  un   cin-olo 


vizióso,  tourner  dans  un  cercle  vicieuz. 
Avvolgiménto  {mcnn-to)  sm.  enroule- 

ment.  ^  Dèdale.  ^  Détour,  inirigue  f., 

iromperie  f. 
Avvoltare  [ta-r'')  va.  envelopper. 
Avvolticchiare  (tik-hia-ré)  va.  entortil- 

ler.  ^  Awolticchiai'si   vr.  s'entortil- 
ler, s'enibrouiller. 
Avvoltóio  [tó-io)  sm.  vautour. 
Avvoltolare   [lor-re)  va.  rouler.  ^  Faire 

rouler  (par  terre).  ^  Avvoltolarsi  vr. 

se  rouler.  ^(fìg.)  Se  rouler,  se  vautrer. 
Aziènda  ìdziènn-da)  sf.  adminisiration. 

^  Xégoce  m.  ^  Affaire. 
Azimut  {dzi-muùtt\  sm.  azimut. 
Azionàccia  {tsio-nd-tcha)  sf.  mauvaise 

action.  [cas).  I 

Azióne  [tsió-né)  sf.  action  (dans  tous  lesj 
Azionista  sm.  actionniire. 
Azòto  \dzo-to)  sm.  azote. 
Azza  ia-tsa)  sf.  hache  d'armes. 
Azzampato  {tsamm-pct^to)  a.  Azzampato 

bène  o  male,  qui  a  les  paties  bien  cu 

mal  faites. 
Azzannare  (tsa-nna-vé)  va.  prendre  avec 

les  dents,  happer.  [d'^nt.1 

Azzannata  (tsa-nna-ta)  sf.  coup  (m.)  de J 
Azzannatui*a  (tou-ra)  sf.  morsure. 
Azzardare    (dzar-da-ré)  va.    liasarder, 

risquer.  f  Azzardarsi  vr.  s'aventurer. 
Azzardo  idzar-do)  sm.   hasard,   risque. 

G i HOC ki  d'azzardo,  jeux  de  hasard.  ^ 

Audace  f. 
Azzardóso  (dzar-dó-so)  a.  périlleux.  ^ 

(de  personne)  Hasardeux,  téméraire. 
Azzeccare  [tsék-ka-ré)  va.    lancer.   A.z- 

zeccare     un    càlcio  ,     una   calunnia, 

lancer  un  coup  de  pied,  une  calomnie. 

^  Deviner. 
Azziniare  (dzi-ma-ré)  va.  orner,  atiifer. 

^  Azzimarsi  vr.  s'orner.  |azyme.l 
Azzimèlla  idzi-mèl-la)  sf.  pain  (,m.)J 
A'zzmiO  {u-dzi-mo)  a.  azyme.  ^  sm.  Gli 

azzimi,  la  fète  des  azymes. 
Azzoppire  [dzop-pi-ré)  va.  rendre  boi- 

teux.  ^  vn.  devenir  boiteux. 
Azzuffarsi    [tsoitf-far-si)    vr.    en  venir 

aux  mains. 
Azzurreggiare     (dzour-ré-djor-ré)    va. 

tirer  sur  le  bleu. 
Azzurrino  (dzour-ri-no)  a.  azuré. 
Azzurro  dzour-ro)  a.  azur,  bleu.  ^  sm. 

azur,  bleu.  [bleuàtre.l 

Azzurrognolo    {dzonr-rò-nio-lo)  a.J 


B 


B  (il)  sm.  B.  Un  B  maiuscolo,  un  B  ma- 
juscule.  Provare  con  A  più  B,  prou- 
ver  par  .\  plus  B. 
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Babau  (bd-ou)  sm.  croque-mitaine, 
loup-garou. 

Babbàccio  (ba-tcho)  a.  sot,  niais. 

Babbàccio  sm.  (de  Babbo)  méchant 
papa. 

Babl)alèo  (bab-ba-lè-o)  a.  niais,  idiot. 

Babbalòcco  (lok-ko)  a.  idiot. 

Bàbbèo  a.  sot,  niais. 

Babbino  sm.  petit  pére. 

Babbo  sm.  papa  (fam.),  pére. 

Babborivéggoli  (vég-guo-li)  Andare  a 
babborivéggoli,  aller  "  ad  patres  ••, 

Babbuassàggine  {bour-as-sd-dji-nii)  sf. 
sottise.  [bécile,  idiot.  1 

Babbuasso  {bab-bou-as-so)  a.  sm.  im-J 

Babbuccia  {bou-tcha)  sf.  Isabouche. 

Babbuino  (&o«-i-no)sm.babouin(singe). 
^  Idiot. 

Babèle  (bè-lé)  sf.  Babylone.  E'  una  Ba- 
bèle, c'est  la  tour  de  Babel. 

Babèlico  (&è-^i-/to)  a.  où  règne  le  dé-1 

Babórdo  sm.  bàbord.  [sordre.J 

Bacalo  [ha-io]  sm,  sériciilteur. 

Bacare  ika-ré)  vn.  devenir  véreux. 

Bacaticcio  [ti-tchó)   a.  un  peu  véreux. 

Bacato  a.  véreux  ^  (fìg.)  Incredule. 

Bacca  (bak-ha)  sf.  baie,  graine. 

Baccalà  sm.    morue   f. 

Baccalare  {la-ré)  sm.  bachelier.^  (iron.) 
Grand  docteur. 

Baccanale  {le)  sm.  bacchanale  f.,  bac- 
chanales  sfpl.  [vacarme.] 

Baccano    {bak-ha-no)  sm.    baechanalj 

Baccante  (kann-té)  sf.  bacchante. 

Baccellaio  {tchèl-la-io)  sm.  champ  de 
fèves.  ^  Maraìcher.         [baccalaureat.  T 

Baccellierato    {tchèl-lié-ra-to  )    sm.J 

Baccellière  {liè-re)  sm.  bachelier. 

Baccellino  {tchèl-li-no)  a.  légumineux. 

Baccèllo  [tchì'l-lo)  sm.  fève  f.,  cosse  f., 
gousse  f.  ^Chi  ha  mangiato  i  baccelli, 
spazzi  i  gusci,  qui  casse  les  verres  les 
paie.  ^  (fìg.)  Sot. 

Baccellóne  Itcìiél-ló-né)  sm.  sot. 

Bacchétta  {bak-kéir-ta)  sf.  baguette.  ^ 
(fìg.)  A  bacchetta,  à  la  baguette.  Go- 
vernare a  bacchétta^  mener  a  la  ba- 
guette. 

Bacchettare  (bak-két-ta-ré)  va.  battre. 

Bacchettata  sf.  coup  (m.)  de  baguette. 

Bacchettóne  (hét-tó-né)  sm.  — tona  sf, 
tartufo,  cagot,  cagete,  bigot,  bigote, 
hypocrite. 

Bacchettoneria  (né-ri-a)  sf.  hypocrisie, 
cagoterie,  bigoterie. 

Bacchiare  (bak-kia-ré)  va.  gauler. 

ISacchiata  (bak-kia-ta)  sf.  coup(m.)  de 
bfiton. 

Bacchico  {bdk-ki-ko)  a.  bachique. 

Bacchinone  (hil-ló-né)  sm.  grand  niais. 

Bacchio  {baìì-kio)  sm.  gourdin. 

Bacco  sm.  Bacchus.  Per  bacco,  par- 
bleu.  [(d'orfèvre).] 

i-Bachèca  [kè-ka]  sf.  cassette;  mentre J 

Bacherozzo  et  Bacheròzzolo  iké-rò- 
tso-lo)  sm.  ver.  ^  (pour  la  péche)  as- 
ticot. 


Bachicoltura  {ki-kol-tou-ra)  sf.  sérici- 
culture,  élevage  (m..  des  vers  à  soie. 

Baciabasso  {cha-bas-so)  sm.  révérence 
f.  ^  Humiliation  f. 

Baciamano  [cha-ìna-no)  sm.  baisemain. 
*[  Baiser  envoyé  avec  la  main. 

Bacianiénto  {cka-ménn-to)  sm.    baiser. 

Baciapile  {cha-pi-lé)  sm.  cafard,  rat 
d'église. 

Baciare  {cha-ré)  va.  embrasser.  Baciare 
sulla  frónte,  embrasser  sur  le  front.  Ba- 
ciare i  figliali,  embrasser  ses  enfants. 
^  Baiser.  Baciare  la  mano,  baiser  la 
main.  ^  Baciar  la  pólvere,  mordre  la 
poussière.  ^  Baciar  basso,  s'incliner.  ^ 
Baciare  il  chiavistèllo,  dire  adieu  à 
une  maison.  ^  Baciare  uno  co^  dènti^ 
embrasser  quelqu'un  avec  l'envie  de 
le  mordre.  ^Baciarsi  vr.  s'embrasser. 

Baciatóre  {cha-tó-ré)  sm,  embrasseur. 

Bacile  {chi-lei  sm.  bassin. 

Bacillo  {chil-lo)  sm.  bacille  (méd.ì  ^  -{- 
Bàtonnet.  [Cuvette.] 

Bacinèlla  (chi-nèl-la)  sf.  bassin  m.  ^J 

Bacino  {chi-no)  sm.  bassin.  ^  Plat  à 
barbe.  ^  (anat.)  Bassin.  ^  (géog.)  Bas- 
sin. Il  bacino  del  Po,  le  bassin  du  Pò. 

Bacino  sm.  petit  baiser. 

Bàcio  {ba-cho)  sm.  baiser.  Dare  un  ba- 
cio, donner  un  baiser,  embrasser.  Un 
bacìo  in  bócca,  un  baiser  sur  les  lè- 
vres.  Bacio  di  Giuda,  baiser  de  Ju- 
das.  Morir  nel  bacio  d^lSignóre,  mou- 
rir  dans  les  bras  de  Dieu. 

Bacio  (chi-o)  a.  exposé  au  nord.  A  ba- 
cio, au  nord. 

Bacione  {chó-né)  sm.  gres  baiser,  ben 
baiser.  [soter.  "] 

Baciucchiare   (chouk-kia-ré)  va.   bai-J 

Baciucchio  {chonk-ki-o)  sm.  scène  (f.) 
de  tendresse  ;  embrassades  fpl. 

Baco  [ba-ko]  sm.  ver  à  soie.  H  Ver.  Ha 
i  bachi,  il  a  les  vers.  ^Avér  il  baco  con 
qualcuno,  avoir  une  dent  contre  quel- 
qu'un. ^  (fig-)  Envie  f.,  désir,  pas- 
sion  f.  Ciascuno  ha  il  suo  baco,  clia- 
cun  a  sa  passion. 

Bacolino  sm.  vermisseau. 

Bacologia  (ko-lo-ji-a)  sf.  sériculture. 

Bacòlogo  (kò-lo-guo)  sm.  sérioulteur. 

-jBacucco  (kouk-ko)  sm.  capuchon. 

Bada  sf.  attente,  délai  m.  Stare  a  bada^ 
lanterner  (fam.),  perdre  son  temps. 
Tenére  uno  a  èacZa,  tenir  quelqu'un  le 
bec  dans  l'eau  (fam.),  faire  perdre  .son 
temps  à  quelqu'un. 

Badalóne  [ló-né)  sm.  lutrin,  ^  Grand 
sot,  bon  à  rien. 

Badaluccare  [louk-ka-ré)  vn.  combattre 
par  escarmouches.  ^  Baguenauder,  par- 
are son  temps. 

Badalucco  {louk-ko)  sm.  escarmouche 
f.  ^  Baguenaudage. 

Badanaio  [jid-ioi  sm.  brouhaha. 

Badare  (da-ré)  vn.  faire  attention.  Bada 
a  quél  che  fai,  fais  attention  à  ce  que 
tu  fais.  Rada  di  non  cascare,  fais  at- 
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tention  à  ne  pas  tomber.  Xon  badare 
alle  ci  ade  rìdere-,  ne  fais  pas  attention 
aux  comméi-ages.  ^ -|-  Baguenauder  , 
perdre  son  temps. 

-{-Baclèrla  sf.  bégueule,  pimbeche. 

Badéssa  sf.  abbesse. 

Badia  \di-a)  sf.  ab  bay  e. 

Badiale  (dl-a-lé)  a.  immense. 

Badile  (di-lé)  sm.  pelle  f.,  béche  f. 

Ballettino  (fét-ti-no)  sm.  petite  nious- 
taclie  f. 

Bailo  sm.  moustaclie  f.  /  baffi,  Ics 
moustacbes  f.  Métt€  baffi,  sa  inous- 
tache  commende  à  pousser.  lUderp 
sótto  ì  baffi,  rire  dans  sa  barbe.  ^  C'o' 
baffi,  de  cnoix,  de  qualité  supéi'ieure. 

Ballóna  sf.  fenime  à  barbe. 

Bailóne  {fi-ne)  sm.  grosse  moustache  f. 
^  a.  Barbii,  moustachu. 

Bagafjliaio  \gua-lia-io)  sra.  fourgon. 

Bagaglio  (gnd-lio)  sm.  bagages  mpi.  ^ 
Passare  al  nemi'^o  con  arine  e  bagà- 
glio, passer  à  l'ennemi  avec  arnies  et 
bagages. 

Bagagliume  (gua-liou^mé)  sm.  bata- 
clan,  attirali;  tas  de  bagages. 

Bagascia  'gua-scha)  sf.  femme  de  mau-] 

Bagattèlla  sf  bagatelle.         [vaise  vie.J 

Bagattellare  itel-la-ré)  vn.  s'amuser. 

•j-Bagattellière  (tel-lié-ré)  sm.  joueur 
de  gobelets. 

Baggèo  idjè-o)  a.  s.  imbécile. 

Baggianata  {dja-na-ta)  sf.  stupidite. 

Baggiano  (dja-no)  a.  sot,  aiai.s,  imbé- 
cile, stupide. 

Bàggiolo  (bd-djo-lo)  sm.  appui. 

Baglióre  {lió-re}  sm.  lueur  f.  *^  Eblouis- 
sement. 

Bagnaiòlo  sm.  Bagnatola  sf.  iba-nia- 
iu-la)  baigneur,  baigneuse,  celui  ou 
celle  f[ui  fait  le  service  des  bains. 

Bagnante  [niann-tè)  sm.  baigneur. 

Bafjnare  (/wft-re)  va.  baign^r,  mouiller, 
arroser.  Il  fiume  cJie  bagna  Tur  ina,  le 
lleuve  qui  arrose  Turin.  ^  Bagnarsi 
vr.  se  mouiller.  s'arroser,  se  treuiper. 
Mi  s'è  rótto  il  bicchière  e  mi  son  ba- 
ijìiato  tutto,  j  ai  caà.sé  mbn  verre  et  me 
snis  tout  mouillé.  ^  !^e  baigner,  pren- 
<ire  un  bain. 

Bagnata (nio-tajsf.bain  (ni.ìtrès  court. 

Bagnato  {nia-to'\  a.  baigné,  mouillé, 
trempé.  ^  Cavalière  bugnaui,  c.lieva- 
licr  de  rOrdre  du  Bain.  *  Bagnato  e 
cimato,  matois,  rusé.  ^  Pulcin  bagna- 
to, poule  mouillée.  [bains. 1 

Bagnatura  (ni'i-tou-ra)  sf.  saison  desj 

Bagno  (ba-nio)  sm.  bain.  Stanza  del  ba 
gnu,  chambre  à  bain.  F^ire  i  bagni, 
prendre  des  bains.  Andare  a'  bamii  di 
mare,  aller  aux  bains  de  mer.  Bagno 
et  Bagni,  établissement  de  bains.  ^ 
Chambre  (f.)  à  bain.  *  Baignoire  f.  ^ 
Baene  (p.  Ergastolo  . 

Bagnòlo  (nic/-?o)sm.com|.r.sstMf-^  d'«'aii 
(ou  d'un  liquide  pliarmacirtique  quel- 
oonque). 


Bagnomaria  (nio-ma-ri-a)  sm.  bain- 
marie.  A  bagnomaria,  au   bain-marie. 

Bagola  ibd-go-la)  sf.  alise  (fruit). 

Bagolaro  sm.  alisier  (arbre). 

Bagordare  (gor-da-ré)  vn.  vivre  dans 
la  débauché.  ^  f  Jouter,  faire  des 
chevauchées. 

Bagórdo  sm.  débauché  f.,  vice.  ^  In- 
fame taverne  f.,  cabaret  de  bas  étage. 
^  f  Tournoi,  joute  f.  ^-{-  Armes  (fpl.j 
de  la  joute. 

Baia  (ia-ia)  sf.  plaisanterie.  Dare  la 
baia  ad  uno,  faire  vine  plaisanterie  à 
quelqu'un,  lui  jouer  un  tour.^  (géog.)  1 

Baiadèra  sf.  bayadère.  [Baie.J 

Baiante  {ba-iann-té}  sm.  Fra  Salante  e 
Ferrante,  à  ben  chat  bon  rat. 

Baiata   ba-ia-ta)  sf.  huée. 

Baiettóne  [ba-iét-tó-né)  sm.  étamlne  f. 
(étoffe).  [confusion  f .  1 

Bailamme  [bail-la-mme)  sm.  vacarme,  J 

-j-  Bailo  (bd-ilo)  sm.  baile.  ^  Bai  Ili. 

Baio  [ba-io)  a.  sm.  bai.  Il  baio  chiaro, 
le  bai  clair. 

Baiòcco  (ha-iok-ko)  sm.  baioque  f.,  sou 
du  pape.  ^  Non  vale  un  baiocco,  cela 
ne  vaut  pas  un  sou. 

Biiioccóne  ì ba-io k-ko-né)  sm.  nigaud. 

Baióne  (ba-io-ne)  sm.  Fare  il  baióne  ad 
uno,  iiuer,  conspuer  quelqu'un.  Fare 
il  baióne  ad  un  bimbo,  faire  honte  à 
.  un  enfant.  ^-J-  Farceur. 

Baionétta  sf.  baionnette.  Inastare  la 
baionétta,  mettre  la  baionnette.  Baio- 
netta in  canna,  baionnette  au  canon. 
Scuola,  schérma  di  baionétta,  escrime 
à  la  baionnette.  1  (fig.)  Baionnette, 
soldat  m.  Cinquecènto  baionette,  cinu 
cents  baionnettes.  [nette,  t 

Baionettata  sf.  coup  (m,)  de  baìon-J 

-fBaióso  tba-ió-so)  sm.  farceur. 

•j-Baiuea  et  7  Baiùcola  (ba-iod-ho-la) 
sf.  baliverne. 

Balano    sm.  baiane,  gland  de  mer. 

Balausta  sf.  et  Balausto  (la-ou-sto) 
SUI.  balauste  f-  *  [trade.l 

Balaustrata    (la-ou-stra-ta)  sf.  balus-j 

Balaustro  (la-ou-stro)  sm.  balustre.  ^ 
Petite  balustrade  f. 

BallK'ttaménto  (bét-ta-ménn-to)  sm. 
halhutiement,  bégaiement. 

Ball»ettare  (bét-ta-re)  vn.  et  a.  béijayer, 
lialbutier.  Il  m,io  bimbo  balbetta,  mon 
enfant  bégaie.  Balbettò  delle  sa  se,  il 
balbutia  des  excuses.  ^  Balbettare  il 
francése,  baragouiner  le  frangais. 

Balbettio    {bal-bét-thi-o)   sm.    bégaie  j 

Balbo  a.  bègue.  [ment  contlnuel.J 

Ball)uzie  (bou-tsié)  sf.  bégaiement  m. 

Balbuziènte  {bon-tsiènn-tn)  a.  s.  bègue. 

Balconata  \ko-na~ta]  sf.  balcon  m.  (ga- 
l'-rie  a  l'arrièrf  d'un  navire.) 

Baltroneino  {konn-chi-no)  sm.  petit 
b.ih-on. 

Balcóne  (Arf-;i''Vsm.  balcon. 

Baldacchino  ('/'i/.-/ti-/io)  sm.  dais.^  Di 
baldacchino, àa  premier  ordre.  Artista 
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di  baldacchino,  artiste  supérieur.  ^ 
Baldaquin,  del  de  lit. 

Baldanza  {dann-tsa)  sf.  assurance,  con- 
fiance  en  soi.  Pigliar  baldanza,  repren- 
dre  assurance.  "1  Hardiesse. 

Baldanzosamente  {dann-tso-sa-rminn- 
té)  ad.  avec  assurance  ;  hardiment. 

Baldanzóso  [dann-tso-so  et  Baldo  a. 
bardi. 

Saldézza  [dè-tsa]  sf-.  V.  Baldanza. 

Baldòria  (rfó-ria)  sf.  feu  m.,  de  loie.  ^ 
Bombance.  Far  baldoria,  raire  bom- 
banctì.  [niau valse  vie.  1 

Baldracca   (drak-ka)    sf.    femme    dej 

Baléna  sf.  baleine.  Stécche  di  baléna, 
baleines,  fanons  de  baleine. 

Balenaménto  ( lé-na-ménn-to )  sm . 
éclair,  lueur  (f.)  subite. 

Balenare  {lé-na-ré)  vn,  faire  des  éclairs. 
Balena,  il  fait  des  éclairs,  il  y  a  des 
éclairs.  In  mén  che  non  baléna,  corame 
un  éclair.  Baléna  a  sécco,  il  y  a  des 
éclairs  et  pas  de  tonnerre.  ^  (fig-)  Ve- 
nir à  l'esprit  cornine  un  éclair,  tra- 
verser  l'esprit.  ^  Chanceler,  tituber.  ^ 
Osciller. 

Balenière  {lé-niè-ré)  a.  sm.  baleinier. 

Balenio  [lé-ni-o)  sm.  éclair  prolongé. 

Baléno  sm.  éclair.  In  un  baleno,  corame 
l'éclair,  en  un  instant.  ^  Quei  ragazzi 

.  £Ì  divertono  a  mandare  baléni  in  fàc- 
cia alla  gènte,  ces  enfants  s'amusent 
à  envoyer  le  soleil  dans  la  figure  des 
gens.   '  [bacane.] 

Baléstra  (lè-stra)  sf.  arbalète.  ^  Sar-  J 

Balestrare  (sira-ré)  va.  tirer  un  coup 
d 'arbalète  a.  ^  Envoyer  d'un  poste  a 
un  autre. 

Balestrata  sf.  coup  (m.)  d'arbalète. 

-j-Balestrièra  [lé-striè-ra]  sf.  meur- 
trière. 

Balestrière  [ré)  sm.  arbalétrier. 

Balestruccio  (strou-tcho)  sm.  martinet 
(oiseau).^  Gambe  a  balestrucci,  jain-  | 

•]-Bali  sm.  bailli.  [bes  en  cerceau.J 

13alia  (li^)  sf.  autorité  absolue.  ^  (bist.) 
Conseil  (m.)  suprème.  ^  In  balia  di  sé 
stésso,  livré  à  soi-mème,  maitre  de  ses 
actions.  In  balia  del  vènto,  à  la  merci 
des  vents. 

Bàlia  (bd-lia)  sf.  nourrice. 

-j-Baliàggio  (lia-a-djo)  sm.  bailliage. 

Baliàtico  [lid-ti-ko)  sm.  nourrice  f., 
mois  de  nourrice.  ^  Nourrisson. 

Bàlio  {bd-lio)  sm.  nourricier,  mari  de  la 
nourrice.  ^  Pére  nourricier.  ^  -J-  Pré- 
cepteur.  [sant.l 

-J-Balióso  [li^ó-só)  a.  vigoureux,  puis-J 

Balista  sf.  baliste. 

Balistica  sf.  balistique. 

Balistico  a.  balistique. 

Ballasf.  sacm.,  balle.  Balla  di  carbóne, 
sac  de  charbon.  Balla  di  cotóne,  balle 
de  coton.  %  A  balle,  à  foison. 

Ballàbile  Ud-bir-lé)  a.  dansant.  ^  sin. 
air  de  danse.  ^  Danse  f.  ^  Ballet  (dans 
un  opera). 


Ballare  (ta-vé)  vn.  danser.  Quando  la 
gatlL,  non  è  in  paese  i  tòpi  ballano, 
quand  le  chat  n  y  est  pas,  les  souris 
aansi^nt.^  Suona  pure,  ch'io  ballo,  xa, 
devant,  jete  suis.  ^  Far  ballare  i  qiwt- 
trini,  faire  danser  les  écus.  Si  balla 
cóme  si  saóna, point  d'argent,  point] 

Ballata  sf.  ballade.  |de  Suisse.J 

Ballatóio  Itó-io')  sm.  galerie  f. 

Ballatóre  hó-re)  sm.  danseur,  amateur 
de  danse.  [loiseau).! 

Ballerina   {lé-ri-na)  sf.  bergeronnettej 

Ballerino  sm.  Ballerina  sf.  {bal-lé-ri- 
na)  danseur^  danseuse.  Ballerino  di 
corda,  dansein*  de  corde. 

Balletta  {iet-ta)  sf.  ballot  m. 

Ballettare  {lét-ta-re)  vn.  sautiller. 

Ballétto  {lét-to)  sm.  ballet. 

Ballo  sm.  danse  f.  Maèstro  di  ballo, 
maitre  de  danse.  *[  Bai.  Fèsta  di  ou 
da  ballo,  bai.  Corpo  di  ballo,  corps  de 
liallet.  Andare  al  ballo,  aller  au  bai. 
^  Riméttere  in  ballo  una  questióne,  re- 
mettre  une  question  sur  le  tapis.  En- 
trare in  ballo,  entrer  en  danse  (propre 
et  fig.).  ^  Ballo  di  San  Vito,  danse  de 
Saint-Guy. 

Ballónc  {ló-né)  sm.  grosse  balle  f. 

Ballonzolare  {lonn-tso-la-ré)  vn.  sauter, 
danser  à  la  bonne  franquette. 

Ballónzolo  {lónn-tso-lo)  sm.  sauterie  f. 

Ballòtta  sf,  chàtaigne  bouillie.  ^  Boule 
\ù.ó  vote). 

Ballottàggio  (ta-djo)  sm.  ballottage. 

Ballottai'e  (lot-ta-ré)  va.  ballotter. 

Ballottazióne  (tsió-né)sf.  ballottage  m. 

Balneàrio  {a-rio)  a.  balnéaire. 

Baloccare  (lok-ka-re)  va.  amuser.  ^  vn. 
s'amuser,  perdre  son  temps.  ^  Baloc- 
carsi vr,  jouer,  s'amuser. 

Balòcco  sm.  jouet.  '^  Jeu  d'enfant.  ^  f 
Niais,  set. 

Baloccóne  {lok-kó~né)  sm.  grosse  bète 
f.  *{  ad.  sottement.  [dise.l 

Balordàggine   dd-dji-né)  sf.  balour-J 

Balordamente  ménn-té)  ad.  stupide- 
inent, 

Balorderia  (dé-ri-a)  sf.  balourdise. 

Balórdo  a.  balourd,  sot.  ^  (de  cboses) 
mauvais.  [^  Embaumé.1 

Balsàmico  (sd-mi-ko)   a.  balsamique.J 

Balsamina  sf.  balsamine  (piante). 

Bàlsamo  sm.  baume.  [buter.l 

Balta  sf.  Dar  balta,    renverser,   cul-J 

Bàlteo  {bdl-téó)  sm.  baudrier. 

Baluardo  {loxi-aì^do)  sm.  boulevard, 
place  (f.)  forte. 

Baluginare  {lounji-na-ré\  vn.  apparai^ 
tre  et  disparaìtro  aussitòt.  ^  Apparal- 
tre  indistinctement.  (Balugina). 

jBalusante  (loìir-sann-te)  a.  myope. 

Balza  (bal-tsa)  sf,  rocher  m.,  roc  m.  J 
Volant  m.  (d'une  robe).  ^  Frange.  5 
Balzane  (aux  pieds  du  cheval). 

Balzana  (tsa-na)  sf.  balzane. 

Balzano  {tsor-no)  a.  balzan.  Cavallo 
bn  Izano,  cheval  balzan.  ^  Fantasque, 
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bizarre.  Cervèllo  balzano,  téte   fèlóe. 

Balzare  {tsa-vd)  \n.  rebondir.  Una  palla 
chi'  balza  di  mólto,  une  balle  qui 
rebondit  beaucoup.  •[  Bondir,  sauter. 
Balzare  dal  lètto,  sauter  du  Ut. 

Balzellare  (rsèi-/«-re)vn.  sautiller, trot- 
tiner.  ^  Mettre  des  impòts.  ^  va.  at- 
tendre  à  l'ailùt.  Balzellare  una  lèprey 
attendre  un  lièvre  à  l'atrùt.  Balzellare 
uno,  s'embusquer  pour  attaquer  quel- 
qu'un. 

Balzèllo  [tsi'l-lo)  sm.  ìmpòt.  ^  AfTùt. 
Prèndere  a  balzèllo,  prendre  à  l'affùt. 

Balzellóne  ytsèl-lci-né)  sm.  soubresaut. 
^  .-1  balzi'llóni,  en  sautillant  ;  (fig.) 
étrangement. 

Balzo  [bal-tso)  sm.  rocher,  roc.  ^  Bond. 
Prèndere  la  palla  al  balzo  ou  di  balzo, 
saisir  la  balle  au  bond.  ^  Dare  un 
balzo,  sursauter. 

Bambàgia  {bamm-bd-ja)  sf.  coton,  m. 
Lo  tiene  nella  bambagia,  il  l'a  mis 
dans  du  coton  (fig-). 

Bambagina  [i  amm-ba-Ji-na)  sf.  basin 
m.  (étoffe).  [étofle)."] 

Bambagino   a.    de  coton.  ^  sm.  basinj 

Bambagióne  {bamìn-ba-Jó-né)  sm.  per- 
sonne  [t'.)  grasse  et  molle. 

Bambagióso  {jó-so)  a.  cotonneux. 

Bambara  {bamm-ba-ra)  sf.  prime  (an- 
cien jeu  de  eartes). 

Bambinàggine  (nd-dji-né)  Bambina- 
ta, Bambineria  [bamm-bi-né-ri-a)  sf. 
puérilité,  enfantillage  m. 

Bambinaia  na-ia}  sf.  bonne  d'enfants. 

Bambineggiare  (né-dja-ré)  vn.  faire 
l'enfant,  s'amuser  comme  un  enfant. 

Bambinello  sm.  joli  petit  enfant. 

Bambinésco  a  puéril,  enfantin.  Dis- 
córsi bambinéschi,  propos  enfantins. 

Bambinetto.  V.  Bambinello. 

Baml)ino, — a  {bamm-bi-na)3.  bambin, 
bambine  ;  enfant.  Una  bambina,  une 
enfant,  une  petite  fìlle.  Xon  è  pili  un 
bambino,  ce  n'est  plus  un  enfant.  Fare 
il  bambino,  faire  l'enfant.  Pianger 
cóme  un  bambiwj,  pleurer  comme  un 
.  f^nfant.  Gesix  bambino,  l'enfant  Jesus. 
^  Mangia  bambini,  sm.  ogre,  croaue- 
mitaine.  [bambochaae.l 

Bambocciata   (bamm-bo-tcha-ta)     sf.  J 

Bambòccio  [bamm-bó-tcho)  sm.  enfant 
joufflu,  eros  poupon.  ^  Pantin,  bam- 
Doche  f.  T  Sot,  niais,  villageois. 

Bàmbola  {bdmnì-bo-la)  sf.  poupée.  Fare 
alle  bambole,  jouer  à  la  poupée. 

Bambolo  {bdmm-bo-lo)  sm.  (iron.)  pou- 
pard. 

Bambolone   {ló-né\  sm.  eros  poupard. 

Bambù  (bamm-boà)  sm.  bambou. 
Banale  (le)  a.  banal. 

Banalità  sf.  banalité.  [nier  ("piante).! 
Banano  sm.  banane  f.  (fruit)  •[  Bana-J 
Banca  ibann-ka^  sf  banque. 

-jUancale  ibann-ka-lè)  sm.  tapis. 
Bancàrio   'bann-hd-rió)   a.  de  banque. 
Bancarotta    ibann-ka-rót-ta)    sf.    ban- 
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queroute.  Far  bancaròtta,   faire  ban- 
queroute.  [queter.] 

Banchettare  (bann-két-ta-ré)  vn.  ban-J 
Banchétto  (bann-két-to)   sm.    bai.quet. 
Offrire  un  banchétto,    olTrir  un  ban- 
quet. 

Banchière  (bann-kiè-rè)  sm.  banquier. 

Banchina  ibann-ki-na)  sf.  banquette, 
barn-  m.  ^  Quai  m. 

Banco  [bann-ko)  sm.  banc,  siège.  ^ 
Comptoir.  Ròba  di  sótto  il  banco,  luar- 
(handise  de  choix.  ^  Bureau,  comp- 
toir; banque  f.  ^  Etalage.  ^  Banque 
f.  (au  jeu).  Tenére  il  banco,  tenir  la 
banque.  Fare  il  banco,  faire  banco.  ^ 
-|-  Sedére  a  banco,  tenir  audience.  Le- 
var il  banco,  lever  l'audience. 

Banda  (bann-da)  sf.  bande,  troupe.  Le 
Bande  Nére,  les  Bandes  Noires.  ^  Or- 
chestre m.,  musique.  La  banda  d'un 
reggiménto,  la  musique  d'un  régiment. 
^  Bande,  morceau  m.  ^  Bande,  les 
plaques  de  metal  qui  ferment  la  de- 
vanture  d'un  magasin.  ^  Coté  m.,  bord 
m.  (d'un  navire).  Méttere  da  banda, 
laisser  de  coté.  ^  Da  banda  a  banda, 
de  part  en  part. 

Bandèlla  (bann-dèl-la)  sf.  penture. 

Banderaio  [bann-dé-ra-io)  sm.  chasu- 
blier. 

-j-Banderése  {bann-dé-ré-sé)  a.  banneret. 

Banderòla  Ibann-dé-ro-la)  sf.  girouette 
^propre  et  fig.)  ^  Banderole. 

Bandièra  [bann-aiè-ra]  sf.  drapeau,  m- 
E' ssere  sótto  le  bandière,  étre  sous  les 
drapeaux.  Piantar  la  bandièra,  plan- 
ter  le  drapeau.  Partir  alta  la  ban- 
dièra, porter  haut  le  drapeau.  5 -^^k- 
tar  bandièra,  tourner  ca.saque.  Frónte 
di  bandièra,  front  de  bandière.  ^  Pa- 
villon  m.  (d'un  navire).  Bannière.  A 
bandière  spiegate,  bannières  déployées. 

Bandinella  [bann-di-nèl-li)  sf.  essuie- 
main,  m. 

Bandire  (bann-di-ré)  va.  publier,  ai>- 
noncer.  Bandire  a'  quattro  vènti,  pu- 
blier à  son  de  trompe,  crier  sur  les 
toits.  ^  Prècher.  Bandir  la  cróce, 
précher  la  croisade.  ^  Bandir  la  cróce 
addòsso  ad  uno,  crier  baro  sur  quel- 
qu'un.  ^  Exiler.  ^  Interdire,  défendre. 
Si  bandiscono  i  compliménti,  les  com- 
pliment.s  sont  interdits. 

Bandista  {bann-ili-sla)  sm.  musiciea 
^|>1.  bandisti). 

Bandita  (bann-di-ta^^  sf.  chasseou  pèche 
gardée.  ^  t  -1  bandita,  publiqueinent. 

Bandito  a.  public.  ^  Tenére  córte  ban- 
dita, tenir  table  ouverte,  tenir  cour 
Elénière.  ^  Exilé,  banni.  ^  sni.  Bandit, 
rigand.  Capo  baiulito,  chef  de  bri- 
Cands. 

Banditóre  Ibann-di-tó-ré)  sm.  crieur 
public.  ^  Coniinissaire  priseur. 

Bando  {biinn-do\  sni.  ban,  édit,  décret- 
^  (hist.' ban,  sentence  (f.)  d'exil.  Rom- 
pere   il    bando,    ronipre   son   ban.    ^ 
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Exil.  ^  Bando  ai  compliménti,  tréve 

de  politesses.  [lière.] 

Bandolièra  A  bandolièra,  en  banduu-J 

Bjtndolo    (bdnn-do-lo)    sm.    boiit    d'un 


écheveau.  (fig.)  Il  bandolo  dell  t  ques 
tióne,  le  noeud  de  l'afTaire.  Pèrdere  i 


bàndolo,  perdre  le  fil.  [de  tòle. 

Bandóne  {bann-dó-né)  sm.  plaque  (f.)J 

Bano  sm.  ban  (chef  croate). 

Bara  sf.  bière,  cercueil  m.  Aver  la 
bócca  sulla  bara,  avoir  un  pieci  dans 
la  tombe.  Sino  in  bara,  jusqu'à  la 
mort.  [l'arme  m.] 

Barabufia   (bouf-fa)  sf.   mélée.  ^  Va-J 

Baraeane  (ka-né)  sm.  bouracan  (etoffe). 

Baracca  (rak-ka)  .':f.  baraque.  ^  (fig) 
Métter  su  baracca,  chercher  querelle. 

Baraccare  (ka-ré    \n.  dresser  des  ba- 


raqnes. 


Jaraquer. 


Baraccóne  [kó-né]  sm.  grande  baraque  f. 

Baragòzzo  (gÒ-dzo)  sm.  affaire  (f.)  de 
rien.  ^  Affaire  (f.)  que  l'on  traite  en 
gros.  [tohu-bohu  m.,  chaosm.1 

Baraónda   ira-onn-da)    sf.  confusion,  J 

Barare  (ra-ré)  vn.  tricher. 

Baratro  sm.  gouffre,  abìme.  Il  baratro 
infernale,  l'enfer,  l'ablme  infernal. 

Barattaménto  {ménn-to)  sm.  troc, 
échange. 

Barattare  (ré)  va.  troquer,  changer. 
Barattare  un  bigliétto  da  cento,  chan- 
ger un  billet  decentfrancs.  Barattare 
un  cappèllo  vérde  con  un  néro,  chan- 
ger un  chapeau  vert  pour  un  noir. 
Barattar  le  nóci  in  chiòcciole,  changer 
son  cheval  borgne  pour  un  aveugle.  •[ 
Echanger.  Barattar  due  paróle,  échan- 
ger  quelques  nnots.  ^  Changer,  substi- 
tuer  (ave-  idée  de  voi).  ^7  Voler. 

Baratteria  ir  it-té-ri-a)  sf.  voi  (m.)  des 
deniers  publics  ;  fraude,  voi  m.  ^ 
Concussio.i. 

Barattière  (tiè-ré)  sm.  voleur  des  de- 
niers publics.  ^  Concussionnaire.  1 
Voleur.  ^  Brocanteur. 

Baratto  sm.  troc,  échange.  ^  7  Voi. 

Baràttolo  sm.  petit  pot. 

Barba  sf.  barbe.  Métte  la  barba,  sa  barbe 
commence  à  pousser.  Barba  lunga 
cóme  un  cappuccino,  barbe  de  capucin. 
Far  la  barba,  faire  la  barbe.  Fare  una 
còsa  in  barba  a  uno,  faire  quelqne 
chose  à  la  barbe  de  quelqu'un.  ^  Són 
altre  barbe  che  la  tua,  ce  sont  d'autres 
hommes  que  toi.  ^  Barba  di  cappuc- 
cini, barbe  de  capucin  (salade'.  ^  (ar- 
tillerie)  Bàttere  ifi  barba,  tirer  en 
barbe. 

Barba  sf.  et  Barbe  (6e)  sfpl.  racine, 
racines.  Méttere  le  barbe,  prendre  ra- 
cine (propre  et  fig.). 

Barbabiètola  sf.  betterave. 

Barbacane  {ka-né)  sm.  contrefort.  ^ 
-f  (fortif.)  Barbacane  f. 

Barbaccia  !bd-tcha)  .sf.  vilaine  liarbe. 

Barbagianni  (ja-nni)  sm.  liibou,  chat- 
Luant  (^oiseau).  ^  Imbécile. 


Barbàglio  {bd-lìo\  sm.  éblouissement 
(cause  par  un  excès  de  lumière  ou  une 
trop  grande  quantité  d'objets). 

Barbala   ibd-ia)    sf.  nasse  a  barbillons. 

Barbalàcchio  {Idk-kio}  sm.  bon  à  rien. 

Barbaramente  {ménn^té)  ad.  de  faeton 
barbare,  inhumaine. 

Barbare  {ba-ré)  vn.  prendre  racine.  ^ 
va.  Jeter,  lancer,  appliquer.  Barbare, 
uno  schiaffo,  appliquer  un  soufflet.  ^ 
Barbarla  a  uno,  jouer  un  tour,à  quel- 
qu'un. 

Barbareggiare  {ré-dja-ré)  vn.  faire  des 
barbariames  en  parlant  ou  en  écri\ant. 

Barbarescamente  {nhénn-té)  ad.  de 
fa^on  barbare. 

Barbarésco  a.  barbaresque.  ^  Barbare. 

Barbàrico    ko'  a.  barbare. 

Barbài'ie  (ba-riét  sf.  barbarie. 

Barbarismo  sm.  barbarisme. 

Barbarità  sf.  cruauté,  barbarie. 

Bàrbaro  a.  s.  barbare. 

Barbassòro  sm.  pédant.      [marcott.?r.'] 

Barbata  sf.  racines  fpl.  ^ Far  barbute,] 

Barbatèlla  sf.  marcotte,  plant  m. 

Barbazzale  (tsa-lé^  sm.  Lourmette  f. 

Barberésco  {ré-sko.  sm.  garden  de 
chevaux  barbes.  ^  7  Cheval  barbe  1  -j- 
Barbare.  [^-J- Barbare.] 

Bàrbero  (bdr-bé-ro)  sm.  cLieval  bai'be.  J 

Barbétta  et  Barbettina  {bét-ti-na)  sf. 
barbiche. 

Barbicala  ika-ia)  sf.  soucne. 

Barbicaménto  {ka-ménii-toi  sm.  enra- 
cinement.  [iica'.  ] 

Bai'bicare  {ka-ré)  vn.  s'enraciner  {bdr-j 

Barbicèlla  {chèl-la)  Barbicina  {rhi- 
na)  sf.  petite  racine.  [cipale.l 

Barbicene  [kó-né;  sm.  racine  {t.)  prin-J 

Barbière  {biè-ré)  sm.  barbier.  [barbier.  1 

-j-Barbieria  (biè-ri-a)  sf.   boutique  dej 

Barbino  sm.  barbe (f.)du  bouc  ;  barbi- 
che  f.  ^  a.  sot,  malaaroit.  ^  (de  chose) 
mal  fait,  massacré.  ^  7  Avare. 

Bàrbio  [bdr-bio)  sm.  barbeau,  barbillon 
(poisson).  [doteur.] 

Barbògio  (bò-Jo)  sm.  barbon,  vieux  ra-J 

Barbóne  {bó-né)  sm.  grande  barbe  f.  ^ 
Barbet,  chien  barbet. 

Barbottare  (ta-ré)  V.  Borbottare. 

Barbòzza  (bo-tsa)  sf.  sous-barbe  du 
cheval. 

Barbugliaménto  {bou-lia-ménn-to^'  sm. 
bredouillement.  (douiller.l 

Barbugliare    {bou-lia-ré)    vn.  bre-J 

Barbuta  {bou-ta\  sf.  salade  (casque). 

Barbuto  {bou-to)  a.  barba. 

Barca  sf.  barque,  bateau.  Barca  a  véhiy 
bateau  à  voile.  Barca  pescheréccia^ 
barque  de  pèche.  ^  ("g-)  Mandar 
avanti  la  barca,  savoir  menar  sa 
barque. 

Barca  sf.  tas  m.,  monceau  m.,  amas  m. 

Barcàccia  <Jia-tcha)  sf.  mauvaise barque, 
sabot  m.  ^  Loge  qu'a  un  cercle 
d 'hommes  au  théàtre.  [seur.l 

Barcaiolo  (Ao-iò-^O;  sm.  batclier;  pas-J 
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Barcamenare  {mé-na-ré)  \n.  louvoyer, 

manoeuvrer.*  Barcamenarsi  vr.  niè-  1 
Barcaròla  sf.  barcarolle.        [me  sens.J 
Barcata  si',  batelée. 
Barchegtjiare  (ké-dja-ré)  vn.  louvoyer. 
Barchetta  Barchettìna   (két-ti-na)  .sf. 

petite  barque,  petit  bateau  m.,  esijuif 

m.,  nacelle. 
BarchettaiòIo(/;t'f-ia-iò-?(>)sm.batelier. 
Barchettata  ikét-ta-ta'}  sf.  batelée. 
Barchette  (két-to)  sni.  petit  bateau. 
Barchino  ihi-nu)  sm.  baohot,  petit  ba- 
teau plat. 
Barcollamento     ihol-la-ménn-to)    sm. 

cbanrelleaient,  titubation  f. 
Barcollare    'kol-la-rè)    vn.    cbancelor, 

tituber. 
Barcellone    (ìó-né)  sm.  titubatioa  f.  ' 

ad.  Ani  lari'  harcollóne,  tituber. 
Barcóne  'f:ó-nc'  sm.  chalan<I,  gros  ba- 
teau. ^  Ximbus,  gros  nuage. 
•J-Barda  sf.  -J-  caparaoon  m.,  armure  du 

cheval. 
Bardare  {da-ré)  va.  -}-  barder  un  cheval. 

^  Harnaclier  un  cheval.  [m.1 

Bardatura  {tou-r-a\  sf.  liarnachementj 
Bardèlla  sf.  bardelle,  selle  grossière. 
Bardiglio  {di-lio)  sm.  marbré  gris. 
Bardo  sm.  barde.  [à  poil.  1 

Bardòsso  .l/o»Ua re  a  bardòsso,  monterj 
Bardòtto  sm.  bardot,  mulet.  ^  Haleur. 
Barèlla  sf.  bard  m.;   (pour  blessés)  ci- 

vière,  brancard  m.^  (iron.)  Le  barèlle, 

les  lunettes. 
Barellare  (la-ré)  va.  porter  sur  une  ci- 

vière.  ^  vn.  chanceler,  vaciller. 
Barellata  sf.  cliarge  d'un  bard,  d'une 

civière. 
Bargèllo  (Jèl-ló)  sm.  -J-  barigel,  chefdes 

sbires,   lieutenant   de  police.  ■]-  Palais 

du  barigel.  ^  Prison  f. 
Barfjigliónl    (  bar-Ji-Uo-ni  i  smpl.  bar- 

billons  idu  coq). 
Bariglióne  (lié-né)  sm.  baril. 
Barilaio  (la-io)  sm.  tonnelier.^  Lieu  où 

l'on  met  les  barriques  vides. 
Barile    (le)   sm.    baril,    barrique   f.   ^ 

Piove  a  bócca  di  barile,    il   pleut   à 

verse. 
Barilétto,  Barilòtto  sm.  petit  baril. 
Barite  fté)  sf.  baryte  (chimie). 
Baritonale  (na-léì  a.  de  baryton. 
Baritoneggiare  (né-dja-ré)  vn.  faire  lei 
Baritono  sm.  baryton.  Ibaryton.J 

Barlàccio    la-tcho)  a.  (ceuf)  pourri. 
Barlétta  sf.  tonnelet  m.,  gourde,  bidon 
Barléttaio  (lét-ta-io)  sm.  tonnelier.  [m. 
Barlélto  sm.  petit  baril.  ^  Sgocciolare 

il  barlétto,  manuer  le  morceau. 
Barlume  {lou-mé)  sm.  lueur  f.  l'n  bar- 
lume di  speranza,  une  lueur  d'espoir. 
Barnabita  sm.  barnabite  (pi.  barnabiti}. 
lìart)  sm.  tricheur. 
Barocchismo  (rok-ki-smo)  sm.  manière 

'f. )  baroque,  stybi  baroque. 
Baròccio.  V.  BAiìnoccio. 
Baròcco  (rak-ko)  a.  baroque. 


-i-Baròcco,  Baròccolo  sm.  usure  f. 
Baroccume  (rok-kou-mé)  sm.  amas  de 

choses  baroques. 
Baromètri(;o  a.  barométrique. 
Baròmetro  sm.  baromètre. 
Baronale  (na-lé)  a.  de  buron,  baronnial. 
Baronata  sf.  friponnerie. 
Baroncèllo  (ronn-chèl-b,\  sm.  polisson. 
Baroncino    (ronn-chi-no)    sm.    fils    du 

baron. 
Baróne  (ro-né)  sm.  baron.   ^    Coquin, 

fripon,   canaille    f.    Pèzzo  ai  baróne  ! 

espèce  de  canaille  ! 
Baronescamente  (né-sha-ménn-té)  ad. 

en  coquin,  maliionnètement. 
Baronésco  (né-sko)  a.  de  bi.ron.  Titolo 

baronesco,  titre  de  baron.  ^  De  fripon, 

de  coquin,  nialhonnète. 
Baronéssasf.  baronne.^  àron.ìcoquine. 
Baronessina  sf.  lille  du  baron. 
Baronétto  sm.  baronnet. 
Baronia  (ni-a)  sf.  baronnage  m.  ^  Ba- 

ronnie,  domaine  (m.)  du  baron. 
Barra  sf.  bafre. 

Barricare  (ka-ré)  va.  barricader.  ^  Bar- 
ricarsi vr.  se  barricader. 
Barricata  sf.  barricade. 
Barrièra  sf.  barrière.  fphantV] 

Barrire  (ri-ré)  vn.  barrir  (cri  de  l'élé-J 
Barrito  sm.  hari'it,  cri  do  l'éléphant. 
Barrocciàbile    (tchd-bi-lé)    a.    carros- 

sable. 
Barrocciaio    (tcha-io)     sm.    messager, 

commissionnaire,   facteur.  ^   Conduc- 

teur,  cliarretier. 
Barrocciata  [tcha-ta)  sf.  charretée. 
Barroccinaio    (tchi-na-io;  sm.    loueur 

de  charrettes.  •[  Marchand  ambulant. 
Barroccino   (ro-tcki-no)   sm.  cliarrette 

(f.)  à  bras,  volture  (f.)  a  bras.  ^  P«  tite 

voiture  (f.)  à  un  cheval,  cliarrette  f. 
Barròccio  (ro-tclio)  sm.  cliarrette  f.  ^ 

Charretée  f. 
Barulfa  {roul'-faj  sf.  querelle,  dispute, 

bagarre. 
Baridla  (ba-roul-la)  sf.  cintre  m.,  char- 

pente  destinée  à  soutenir  la  voùte  en 

construction. 
Barullare    (roul-la-ré)  va.  rintrer  une 

voùte.  ^  vn.  revendre,  \endre  un  dé- 

tail.  [bccile.] 

Barullo  (roul-lo)sm.  revcndeur.*  Im-J 
Barzellétta    (dzèl-lét-ta)    sf.    badiuage 

m.,  plaisanterie.         [ner,  plaisanttr.  1 
Barzellettare  (dzèl-lét-ta-ré)  vn.  badi- J 
Basàltico  [zal-ti-hn)  a.  basaltique. 
Basalte   [zal-té'^,   Basalto  sm.  basalte. 
Basaménto  (za-ménn-io)  sm.  soubasse- 

ment  ;  socie. 
Basare  (ztv-ré)  va.  baser,  fonder. 
Bascià  (bu-scha)  sm.  pacha. 
Basculla  (skoul-la)  sf.  bascule. 
Base  (ba-zé)  sf.  base  (dans  tous  les  cas). 

Ba.fe  d'operazióne,  base  d'opérations. 

^  C'è  pòca  base,  cela  pòche  par  la  base 

Basetta  (zét-ta)  «f.  moustache.  Rider- 
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Bela    sótto    le   basette,   rire    ciana    sa 
barbe.  [tes  moustaches.] 

Basettóne  (zét-tn-né)  sin.  hoinme  a  foi-J 

Basilica  sf.  basilique. 

Basilico  sm.  basilic  (piante). 

Basilisco  (zi-U-sho)  sm.  busilici'serpent). 

Basiménto  (zi-ménn-to)  sm.  évanouis 
sement.  [trembler. 

Basire  (zi-ré)  vn.  mourir.  ^  S'évanouir  ; 

Bassamente  {ménn-té)  ad.  basseraent. 
^  A  voix  basse. 

-}-Bassare  (.■^a-vé)  va.  abaisser. 

13assétta  sf.  bassette  (jeu  de  cartes'i.  ^ 
Peau  d'agneau.  ^  Far/'  una  hassétta, 
tuer  par  impi-udence,  ou:perdre  la 
sante.  [sesse,  abjection.l 

Bassézza  {sé-tsa)  sf.  p^titesse.  "f  Bas-j 

Bassino  a.  bas,  petit.  ^  E'sser  bassino, 
étre  inférieur,  avoir  peu  de  savoir. 

Basso  a.  bas,  peu  élevé.  Casa  bassa, 
maison  peu  élevée.  Il  basso  Egitto,  la 
basse  Egypte.  Il  sóle  è  basso,  le  soleil 
est  bas.  L'acqua  è  bassa,  l'eau  est 
basse.  (Fig.)  Le  acque  sóìi  basse,  l'ar- 
gent  fait  défaut.  A  bassa  vóce,  à  voix 
basse.  ^4  capo  basso,  la  tète  basse. 
Bassa  origine,  basse  origine.  La  gènte 
bassa,  le  bas  peuple.  Basso  impèro,  le 
bas-empire.  Bassa  latinità,  basse  lati- 
nité.  Far  man  bassa,  fai  re  main  basse. 
*T  Petit.  Bassa  statara,  petite  taille.  ^ 
Farsi  basso,  diminuer,  baisser.  (Fig.) 
s'abaisser,  s'iiumilier.  ^  Bussi  uf^- 
ciali,  sous-ofilciers.^sm.Bas,  partici' f.) 
basse.  Il  basso  della  casa,  le  bas  de 
la  maison.  ^  I  bassi,  les  bas-fonds.  ^ 
Aver  gli  alti  e  bassi,  avoir  des  hauts 
et  des  bas.  ^  Fare  alto  e  basso,  faire  la 
pluie  et  le  beau  temps.  ^  Da  basso, 
en  bas.  T  Guardar  d'alto  m  basso,  re- 
garder  de  haut  en  bas.  *[  ad.  en  bas, 
bas.  Cader  basso,  tomber  bien  bas. 
Parlar  basso,  parleV  bas. 

Basso  sm.  basse-taille  f.,  voix  (f.ì  de 
basso.  ^  Basse  f.  Il  tenóre  e  il  basso, 
le  ténor  et  la  basse.  "[  Bass3  f.  (instru- 
ment  de  musique). 

Bassolóndo  [tónn-do)  sm.  bas-fond 
(pi.  bassi  fóndi).  [bassi  rilièvi). 

Bassorilievo  {liè-vo)  sm.  bas-relief  (pi. 

Bassòtto  ad.  courtaud,  petit. 

Basta  sf.  pli  m.,  troussis  m.,  remplim. 

Bastaio  (sta-io)  sm.  bàtier,  fabricant  de 
bàts.  [forces.] 

Bastaléna.   A  bastaléna,  detoutes  sesj 

Bastante  {stann-té)  a.  suffisant. 

Bastantemente  {stann-lé-ménn-té)  ad. 
suftì.sarament.  [lisance.] 

i-Bastanza  (sfami-fsa)  sf.  durée.^Suf-J 

Bastardèlla  sf.  marmite.  ^-j-  Navirem. 

Bastardigia  (di-Ja)  sf.  bàtardise. 

Bastardo  a.  bàtard.  ^  Scrittura  bas- 
tarda, écritnre  bàtarde,  bàtarde.  ^  sm. 
bàtard,  lils  illégitime.  [bàtards.  1 

Bastardume  [dou-mé)  sm.race  (f.)  dej 

Bastare  [sta-ré)  vn.  suffìre.  Bastare  " 
sé  stésso,  se  suflire.  Basta!  Il  suflltl 


En  yoilà  asse/.!  Basti  dire  che...,  qu'il 
suffise  de  dire  que...  Xon  mi  basta 
Vdnimo  di  farlo,  je  n'ai  pas  le  cou- 
rage  de  le  faire. 

Bastévole  [sté-vo-lé]  a.  suffisant. 

Bastevolménte  [sté-vol-ménnr-té)a.à.  suf- 
tisamment. 

-J-Bastia  (sti-a)  sf.  bastion  m.,  fortin  m. 

Bastiménto  (sti-niénn-to)  sm.  bltiment, 
navire.  |tingage."] 

Bastingàgfjio  (stinn-ga-djo)  sm.  bas-J 

Bastionare  {na-ré)  va.  bastionner,  for- 
tifier. 

Bastióne  (stió-né)  sm.  bastion. 

Basto  sm.  bàt.  E'ssere  da  basto  e  da 
sèlla,  étre  au  poil  et  à  la  piume. 

Bastonare  [na-ré]  va.  bàtonner.  ^  \'en- 
dre  à  vii  prix. 

Bastonata  sf.  coup  (m.)  de  bàton. 

Bastonatura  [tou-ra)  sf.  bastonnade, 
volée  de  coups  de  bàton. 

Bastoncèllo  (stonn-chèl-lo)  sm.  baguette 
f.,  bàtonnet. 

Bastoncino  (stonn-chi-no)  sm.  petit  bà- 
ton. ^  Bàtonnet,  raie  f.  (dans  une 
étolTe).  ^  Flùte  f.  (petit  pain).  ^  Astra- 
gale  (arcb.ì 

Bastóne  (stó-né)  sm.  bàton.  ^  Canne  f. 
(pour  la  promenade  .  ^  Bastóne  del 
comando,  bàton  de  commandement. 
Bastóne  della  vecchiaia,  bàton  de  vieil- 
lesse. 

Batacchiare  (tak-kia-ré)  va.  bàtonner. 
^  Frapper.  ^  Gauler.  [f.,  bàton.  I 

Batacchio  (tdk-kioi  sm.  perche f.,gaulej 

Batista  sf.  batiste  (toile). 

Batòcchio  (tòk-kiu)  sm.  bàton  d'aveu- 
gle.  ^  Battant  de  cloche. 

Bàtolo  sm.  chaperon.  ^  Aumusse  f. 

Batòsta  sf.  coup  m.,  secousse.  ^  Alter- 
cation.  [batraciens.  1 

Bàtrachi  (ki)  et  Bàtraci  (chi)  s?npl.j 

Battàglia  (ta-lia)  sf.  bataille.  ^  Venire 
a  battàglia,  en  venir  aux  mains. 

Battagliare  (lia-ré)  vn.  batailler,  com- 
battre.  [queux.  "1 

Battaglièro  (liè-ro)  a.  batailleur,  belli-j 

Battaglio  (td-lio)  sm.  battant  de  clo- 
che. 

Battaglióne  (lió-né)  sm.  bataillon. 

Battaglista  (lii-sta)  sm.  peintre  de  ba- 
tailles  (pi.  battaglisti). 

Battaglinola  (liou-ò-la),  Baltagliùccìa 
(liou-tcha)  sf.  cscamourche. 

Battellata  (tèl-la-ta)  sf.  batelée. 

Battellétto  (tèl-lét-to\  sm.  batelet. 

Battellière  (tèl-liè-ré)  sm.  batelier. 

Battèllo  (tèl-lo)  sm.  bateau. 

Battènte  (tènn-té)  sm.  battant  (de  porte, 
de  fenétreì.  ^  Marteau  (pour  frapperà 
une  porte).  *[  Bàton  ^de  chef  d'orches- 
tre). 

Bàttere  (bdt-té-ré)  va.  battre.  Bàttere 
il  grano,  battre  le  blé.  Bàttere  il  fèrro 
quand'  è  caldo,  battre  le  fer  quand  il 
est  chaud.  Bàttere  il  nemico,  battre 
l'ennemi.  Bàttere  monéta,  battre  moa- 
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naie.  Bàttere  il  tamburo,  battre  le 
tambour.  Battere  la  campac/iia,  battre 
la  campagne.  ^  Bàttere  l  óre,  sonner 
les  heures.  ^  vn.  Una  stanza  dóve  ci 
batte  il  sóle,  une  chambre  où  le  soleil 
donne.  ^  Batte  il  tócco,  une  heure 
sonne.  ^  Bàttersi  vr.  se  battre.  Bàt- 
tersela, décamper,  détaler. 

Batteria  {té-ri-a)  sf.  batterie.  ^  Batte- 
ria da  cucina,  batterie  de  cuisine. 

Battèrio  (bat-tè-rio)  sm.  baotérie  f. 

Batteriologia  {Ji-n)  sf.  bactériologie. 

Batteriòlojjo  sm.  bactérioloeue. 

Battesimale  \té-zi-ma-W}  a.Tjaptismal. 
Fónte   battesimale,  fonts  baptismaux. 

Battésimo  ité-zi-mo)  sm.baptème.  Nóme 
di  battésimo,  noni  de  baptème.  Tenére 
a  battésimo,  tenir  sur  les  fonts  baptis- 
niaux.  Battésimo  del  fuòco,  baptéme 
du  feu.  [ser.l 

Battezzando  (té-lzann-do)  a.  à  bapti-  | 

Battezzai'e  (té-dza-ré)  va.  baptiser.  ^ 
Battezzare  il  vino,  baptiser  le  vin. 

Battezzalóre,  Batlezzière  {té-dziè-ré) 
sm.  baptiseur.      [(mpl.)  baptisniaux.1 

Battezzatòrio  {té-dza-to-rio)  sm.  fonts  J 

Battibaléno  {lé-no)  sm.  In  un  battiba- 
léno, en  un  iustaut. 

Battibécco  {bék-ko)  sm.  prise(f.)  de  beo 
(pi.  battibècclii . 

Batticótla  sf.  mésange  (oiseau). 

Batticòre,  Batticuòre  {kouo-ré)  sm. 
palpitation  f.  ^  Battement  de  coeur. 

Battifianco  ([tann-ko]  sm.  bat-flanc. 

-j-Battifrédo  sm.  beffroi. 

Battiluò<!o  (fouo-ko)  sm.  briquet. 

Battilana,  Battilano  sm.  cardeur,  ma- 
telassier. 

Battilòro  sm.  batteur  d'or. 

Battimano  sm.  applaudissement. 

Battimazza  [ma-tsa)  sm.  frappeur,  for- 
geron. 

Battiménto    (ménn-to)  sm.  battement. 

Battio  (ti-o)  sm.  battement  prolongé. 

Battipalle  [pal-lé)  sm.  refouloir  de'la 
baguette  du  fusil. 

Battipalo  sm.  mouton.  V.  Bèrta. 

Battiscarpa  Mangiar  a  battiscarpa, 
manger  sur  le  pouce.  I(plante).l 

Battiséfjola    (sé-go-la)  sf.   bìuet    m.J 

Battisóffia  (5o'f-^a)  sf.  peur,  accès(m.n 

Battistèro  sm.  baptistère.      [de  peur.J 

Battistrada  sm.  piqueur. 

Bàttito  sm.  l)attement  de  cceur. 

Battitóia  {ió-iaì  sf.  taquoir  m.  (tvp.'l 

Battitóio  (tó-io)  sm.  battant.  ^  Sou- 
pape  f. 

Battitóre  (tó-ré)  sin.  batteur.  ^  Batteur 
en  grange.  ^  -j-  Batteur  d'estrade, 
éclaireur. 

Battitura  (tou-ra)  sf.  battage  m.  (du 
bléj.  ^  Battiture  (métauxj.  ^  (au  pi.) 
meurtrissure.  [moulin).  1 

Bàttola    sf.    babillard    m.    (pièce   diij 

Battuta  tou-ta)  sf.  battement  {.Battute 
del  pólso,  pulsations.  ^  Coup  m.  /ai 
battuta  è  qui,  non  si  vede,  ma  mi  duole, 


le  coup  est  ici,  on  ne  le  voit  pas,  mais 
je  le  sens.  T^  Temps  m.  (musiqu(>ì,  me- 
sure.  ^  Bande   du  billard). 

Battuto  {tou-to)  a.  battu.  ^  Strada  bat- 
tuta, voie  fré^uentée.  "f  A  sprón  bat- 
tuto, à  frane  etrier.  fliachée.] 

Battuto (<ou-to)  sm.  hachis,  viando  (f.)j 

Batufolo  {toii-to-lo)  sm.  paquet. 

Baule  [ba-oii-lé)  sm.  malie  f.  Fare  il 
baule.,  faire  sa  malie.        [fret,  t-i-rin.  | 

Baulétto,  Baulino  (baou-li-no)  sm.  cof-J 

Bautta  (ba-out-ta)  sf.  domino  m.,  man- 
teau (m.)  ou  costume  (m.)  de  bai  mas- 
qué. 

Bava  sf.  bave.  Far  la  bava,  écumer  de 
rage.  ^  Filoselle,  bourre  de  soie.  ^ 
Bavure  (de  metal). 

Bavaglino  (lii-no)  sm.  bavette  f. 

Bavàglio  {va-lio)  sm.  bavette  f.  ^  Bàil- 
lon.  Métter   il    bavàglio,    bàillonner,] 

Bavèlla  sf.  fìloselle.  [museler.J 

Bàvera  (bà-vé-ra)  sf.  pèlerine. 

Baverina  (vé-ri-na)  sf.  collerette. 

Bàvero  [bà-vé-ro)  sm.  col  (de  pardes- 
sus, etc.) 

Bavétta  sf.  bavure  (de  metal). 

-j-Bayièra  sf.  visière  du  casque. 

Bavóso  a.  baveux. 

Bazza  {ba-dza)  sf-  (fam.)  menton  'm.)  de 
ealoche.  ■[  Aubaine,  occasion.  Aver 
bazza,  avoir  de  la  chance.  ^  (aux  car- 
tes)  pli  m.,  levée. 

Bazzana  (bn-dza-na^  sf.  basano. 

Bazzar,  Bazzarre  (dzar-ré)  sm.  bazar. 

Bazzècola  {bn-dzè-ho-la)  sf.  bagatelle, 
babiole,  vétille.  [de  rarte.s). 

Bàzzica  (bà-dr.i-ka.  sf.  bésigue  ni.  (jeu 

Bazzicare  {dzi-ka-ré)  vn.  et  a.  fn^quen- 
ter.  Dimmi  con  chi  bazzichi  e  ti  dirò 
chi  sèi,  dis-moi  qui  tu  hantes,  je  te 
dirai  qui  tu  es. 

Bazzicòtto  (dzi-hòt-to)  sm.  brelan  (réu- 
•nion  de  trois  cartes  semblablos'. 

Bazzicatura  (dzi-ka-tou-ra)  sf.  V.  Baz- 
zecola. 

Bazzòffia  (dzòf-pa)  sf.  ''pop.)  ratatouille. 

Bazzòtto  [dzot-tui  a.  mollet.  Ova  baz- 
zotte, oeufs  raollets.  ^  Maladii",  fail)le. 
^  Pris  de  vin. 

Be'  —  pour  Bèi  ou  Bèlli.  V.  Bì-;i>lo. 

Beare  (bé-a-ré)  va.  rendre  heureux.  ^ 
Bearsi  vr.  so  plaire,  se  délecter. 

Beatamente  \bé-a-ta-ménn-té)  ad.  avec 
béatitude. 

Beatificare  ika-rei  a  a.  Ideati  fi  er. 

Beatificazióne   [tsió-né)  sf.  béatifica-l 

Beatina  sf.  bigote.  (tion.J 

Beatitudine  (ìod-di-né'  sf.  béatitude. 

Beato  [bé-'i-to]  a.  Ijieiiheureux.  /i^affs- 
sima  Vérgine,  Bienheureuse  Vici-ge.  ^ 
Heureux,  fortune,  bicnlieurcux.  Beato 
te.'  tu  as  de  la  ciiam^e  !  B  ma  igno- 
ranza! Bieniieureus  '  ignorane^! 

Bécca (^eA-/irt.sf.  ruban  (m.)  de  talTetas. 
*\  Come  faite  au  feuillet  d'un  livre. 

Beccàbile   bèh-kà-bi-lé)  a.  pr(>nable. 

Boccàccia  [bék-ka-tcha)  sf.  bucasse. 
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Beccaccino  (ka-tchi-nó)  sm.  bécassine  f. 

Beeciiccio  (ka-tcho)  sm.  gros  ber. 

IJeccafìco  {Lék-ka-f-ko}  sm.  becfigue 
(uiseau).  [Bourreau.l 

Ucceaio  (bék-ka-io)   sm.    bouclier.  ^fj 

-|-I{eccalite  {li^té)  sm.  chicanier,  pla.i-  1 

lloeeamòrti  sm.  rroque-mort.     [deur.J 

JJpccare  {bék-ku-r-é)  va.  béqueter,  preii- 
dre  avec  le  bec.  1  Manger.  ^  Gagner. 
^  Attraper.  Beccarsi  un  malanno, 
attraper  une  maladie. 

Beccata  sf.  coup  (m.)  de  bec.^Béquée,] 

Beccatèllo  sm.  console  f.        [becquée.J 

Beccatóio  (tó-io)  sm.  auget. 

Beccatura  {tou-ra)  sf.  action  de  béque- 
tf>r.  ^  Piqùre.  [guer.  1 

Beccheggiare  {héh-ké-dja-ré)  vn.  tan-J 

Becchéggio  (ké-djo)  sm.  tangage. 

Beccheria  [hé-ri-a)  sf.  boucherie.  ^f 
Carnage  m. 

Becchetto  (kct-to)  sm.  pointe  f.  ^  Bec- 
chetti, oreilles  (f.)  des  souliers. 

Becchime  (bék-ki-mé)  f  m.  pàtée  f. 

Becchino  (bek-hi-no)  sm.  croque-mort, 
f'ossoyenr. 

Bécco'  ihék-ko)  sm.  bec.  Uccèllo  dal 
bécco  lungo,  oiseau  à  long  bec.  ^  (Iron.) 
Bouche  f.  ^  Non  aver  il  bécco  d'un 
quattrino,  u'avoir  ni  sou  ni  maille.  ^ 
Jutre  il  bécco  alVòca,  mettre  la  der- 
nière  main  à  un  ouvi'age.  ^  Bécco  di 
(jas,  bec  de  gaz. 

Bécco  sm.  bouc  (animai). 

Beccóne  {bék-kó-né)  sm.  grand  vilain 
l>ouc.  ^  Imbécile. 

Beccùccio  (bék-kou-tcho)  sm.  bec  (d'une 
aiguière,  etc.) 

Beccuto  (kou-to)  a.  qui  a  un  liec. 

Becerata  [bé-ché-ra-ta)  sf.  tour  (m.)  de 
voyou. 

Bécero  ibé-ché-ro)  sm.  voyou. 

Becerume  {bé-clié-rou-mé)  sm.  racaille  f. 

Beduina  (bé-dou-i-na)  sf.  sortie  de  bài 
(manteau). 

Befana  (bé-fa-na)  sf.  sorcière,  fée  Cara- 
busse.  ^  Fète  de  l'Epiphanie. 

Bèlla  (bèf-fa)  sf.  nicbe,  tour  m.  Fart' 
una  bèffa,  fai  re  une  niche,  jouer  \in 
tour.  ^  Fai'si  bèffe,  se  moquer  du 
nionde.  [railleur,  aioqueur.  | 

Beffardo  ibéf-far-do)     a.   s.    farceur,  | 

Beffare  (béf-fa-ré)  va.  bafouer,  berner, 
railler.  ^  Beffarsi  d'una  còsa,  se  mo- 
quer de  quelifue  chose. 

Beffatóre,  trice  {tri-ché)  a.  nioqueur, 
moqueuse. 

Beffcgiaménto(6"/*-/e-f/^'a-me?i7i-to)sm. 
raillerie  t'.,  moquerie  f. 

Beffeggiai'e  (fé-dja-ré)  va.  berner,  rail- 
ler, moquir.  [^  Enibarras  m.  1 

Bèga  {bè-ga)  sf.  querelle, ditférend  m.J 

Beghina  (bé-gui-na)  sf.  béguine  (reli- 
gieuse).  ^  Bigote. 

Ì"Beghino  (bé-gui-no)  sm.  béguard,  bé- 
guin  (hérétiquL's  du  xui*^  siede).  ^  Bi- 
got.  [samine  f.  (piante).  1 

Begiìòmini  {bé-liù-mi-ni)  snipl.   baÌ-J 


Belaménto  (ménn-to^,  Belato  sm.  bé 

Belai'e  {bé-la-ré)  vn.  bèler.       [lement 

Belio  [bé-li-o]  sm.  long  bélement. 

Bèlla  sf.  (aux  cartes)  belle. 

Bèlla  di  giórno  [djor-no)  sf.  belle  de 
jour  (piante).  [(piante).  I 

Bèlla  di  nòtte  (not-té)  sf.  belle  de  nuitj 

Belladònna  ibèl-la-do-nna)  sf.  belladone 
(piante).       ~  [de  belle  fatjon.l 

Bellamente     (ménn-té)  s,A.  bellement,j 

Bellétta  (bèl-lét-ta)  sf.  bourbe,  boue. 

Bellétto  sm.  fard. 

Bellézza  {lé-tsa),st  beauté.  La  bellézza 
della  Nència,  fossette  au  menton.  ^ 
Merveille.  Che  bellézza!  quelle  mer- 
veille!  ^  La  bellézza  di  cento  scudi,. 
la  jolie  somme  de  cent  écus.  M'ha  fatto 
aspettarr-  la  bellézza  di  due  óre,  il  ma 
fait  attendre  deux  belles  heures. 

Bellico  (bél-li-ko)  sm.  nombril. 

Bèllico  a.  belliqueux,  guerrier  (pi.  bèl- 
lici). [cho[5e  f.  1 

-J-Bellicóne    {kó-né)    sm.  grand  verre,J 

Bellicóso  (kó-so)  a.  belliqueux. 

Belligerante  (jé-rann-té)  a.  belligérant. 

Belligero  (li-Jé-ro)  a.  belliqueux. 

Bellimbusto  (hèl-limm-bou-sto)  sm.  fre- 
luquet,  damoiseau,  dameret,  galant. 

Bellino  a.  joli.  ^  Fare  il  bellin  bellino, 
caresser,  flatter,  cajoler.  ^  Il  giórno 
di  san  Bellino,  la  semaine  des  quatre 
jeudis. 

Bello  [bè.l-ló)  a.  beau.  Begli  òcchi,  beaux 
yeux.  Bèlla  signóra,  belle  dame.  Bèi 
cavalli,  beaux  cbevaux.  Bell'uòmo, 
bel  homme.  Bèlla  cosa  se---,  ce  serait 
une  belle  chose  .si...  Il  bèi  sesso,  le 
beau  sexe.  Il  bèi  móndo,  le  beau  monde. 
Ha  un  bel  dire  le  còse  vanno  cosi,  il  a 
beau  dire,  il  en  est  ainsi.  Un^  gran 
bèlla  còsa,  une  bien  belle  chose.  f 
Darsi  bel  tèmpo,  prendre  du  bontemps. 
^  Ho  bèìl'e  fatto,  j'ai  fini.  E'  betl'e 
mòrto,  il  est  mort.  Bell'e  fatto, 
e 'est  tini.  ^  Bèi  bèllo,  à  petits  pas,  tout 
doucement. 

Bèllo  sm.  beau.  Fare  il  bèllo,  faire  le 
beau.  Il  bèllo  è  che-.-,  le  beau  de  la 
chose  est  qu^...  ^  //  bèllo  e  la  bèlla, 
l'amoureux  etsa  belle.  ^  Sa/ /)iù  bèllo, 
au  plus  Ijeau  moment. 

Bellòccio  [lo-tchó)  a.  mignon. 

Bellospirìto  sm.  bel  esprit. 

Bellumore  (bèl-lou-mo-ré)  sm.bon  vi-"| 

Bèlo  sm.  bélement.  [vant,  farceur.  J 

Belóne  {bé-ló-né)  sm.  pleurnicìieur. 

Beltà  sf.  beauté. 

Bèlva  sf.  bete  feroce. 

Belvedére  (hèl-vé-dé.-ré)  sm.  belvedére. 

Belzebù  (bèl-dzè-boà)  sm.  Belzébuth, 
Lucifer. 

Belzuino  (bèl-dzou-i-no)  sm.  benjoin. 

Benaccètto  {bé-na-tchèt-to)  a.  ogréable. 
^  Agréé. 

Benaffètto  (bé-naf-fèt-to)  a.  affectionné. 

Benallevato  [bé-nal-lé-va-to)  a.  bien 
élevé. 
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Benalzato  {hé-nal-tsa-to\  a.  (salut  du 
inatin).  Avez-vous  bien  dormi? 

Benamato  Ihé-na-ma-to)  a.  bien-aimé. 

Benandare  [hé-naìin-da-ré)  sm.  permis 
de  continuer  un  travail  commencé. 

Benandata  {bé-nann-da-ta)  sf.  pour- 
buire  m. 

Benarrivato  a.  bienvenn.  ^  sm.  bien- 
venue  f.  Dare  il  ienari'ii'ato,  souhaiter 
la  bienvenue. 

Benaugurato  (6^-naoa-gfOu-ra-fo)  a.  de 
bon  augure.  ^  Commencé  sous  d'heu- 
reux  auspices. 

Benavventuranza  (bé-nav-i'ènn-tou- 
vann-tsa)  sf.  fortune.  [que.l 

Benehè  (bènn-ké)  conj.  bien  que,  quoi-J 

Bencreato  (bénn-cré-a-to)  a.  bien  elevò. 

Bènda  (bénn-da)  sf.  bandeau  m.  Aver  la 
bendo,  aijll  occhi,  avoir  un  bandeau 
sur  les  yeux.  ^  Bande.  ^  Voile  m. 

Bendare  '  [bénn-da-ré)  va.  bander  (les 
yeux).  [de  bander.] 

Bendatura  {bénn-da-tou-ra)  sf.  action] 

Bendóni  <bénn-do-ni)  smpl.  fanons  de 
la  mitre. •[Bandes  f.     [oboir  d'enfant.! 

"i-Benduccio  {bénii-ilou-tcliu)  sm.  mou-J 

Bène  ibè-né)  sm.  bien.  Procurate  di  fare 
il  bène,  cherchez  à  faire  le  bien.  Ha 
mólti  bèni,  il  a  beaucoup  de  biens.  Il 
bèli  commune,  le  bien  commun.  Per 
vostro  bène,  pour  votre  bien.  Dir  bène 
d'uno,  dire  du  bien  de  quelqu'un. /^a/" 
del  bène  a  uno,  faire  du  bien  à  quel- 
qu'un,  secourir  quelqu'un.  La  ginnas- 
tica fa  bène,  la  gymnastique  fait  du 
bien.  Il  mèglio  è  nemico  del  bène,  le 
niieux  est  l'ennemi  du  bien.  ^  Non 
over  più  bène,  avoir  perdu  le  repos.  J 
Veder  tatto  bène,  voir  tout  en  rose.  ^ 
ì''olér  bène  a  uno,  aimer  quelqu'un, 
vouloir  du  bien  à  quelqu'un. 

Bène  ad.  l)ien  (dans  presque  tous  les 
cas).  Star  bène,  se  bien  porter.  Sto 
bène,  je  me  porte  bien.  IVoii  sta  bène 
fare.-.,  ce  n'est  pas  bien  de  faire.  Star 
bène  con  tutti,  ètre  bien  avec  tout  le 
monde.  Sta  bène  cosi,  cela  va  bien 
ainsi.  Ben  ti  sta,  c'est  bien  fait  pour 
toi.  Quésto  vestito  tóma  bène,  ce  véte- 
ment  va  bien.  Ben  bène,  tout  à  fait  bien. 
Per  bène,  très  bien,  comnie  il  faut. 
(lènte  per  bène,  monde  comme  il  faut.^ 
Di  bène  in  mèglio,  de  niieux  en  mieux. 

Benedettino  sm.  bénédictin. 

Benedétto  [bè-né-dèt-tu]  .sm.  Il  mal  del 
heneiìétto,  convulsions  fpl. 

Benedétto  a.  bèni.  Benedétto^  il  giórno 
che  vi  conóbbi,  bèni  soit  le  jour  où  je 
vous  ai  connu.  ^  Bénit.  Pane  benedét- 
to, pain  bénit.  Acqua  benedétta,  eau 
bt-nite.  Idicité.l 

Benedicite  (Z;è-»cWj-c/H'-^e)  sm.  béné-J 

Benedire  [bè-né-di-ré)  va.  l^énir.  Dio  ti 
benedica,  Di"U  te  bénisse.  ^  Mandare 
un»  a  farsi  benedire,  envoyer  quel- 
qu'un au  diable.  (nit."! 

Bencditóre,  trice  {tri-cìié)  a.  <|ui  bé-J 


Benedizióne  [tsió-né]  sf.  bénédiction.^ 
Scapulaire  m.  [poli-1 

Beneducato  (rfon-^«Tr-fo)  a.  bien  élevé,J 

Benefattivo  a.  bieufaisant. 

Benefattóre,  trice  {tri-che)  s.  bienfai- 
teur,  bienfaitrice. 

Beneficamente  (ménn-té)  ad.  charita 
blement.  [obliger. 

Beneficare  (Aa-re)  va.  faire  du  bien  à, . 

Beneficènza  (bè-ìié-p-chènn-tsa)  sf 
bienfaisance. 

Beneficiata  {cha-ta)  sf.  reprcsentation 
au  bénéfice  de.  Beneficiata  del  te- 
nóre, représentation  au  bénéfice  du 
ténor.  [(pi.  henèlpci).^ 

Benèfico   (bé-nè-fi-ko)    a.    bienfaisantj 

Benefiziato  [tsia-to]  sm.  bénéiìfiaire, 
bénéiicier.  ^  a.  qui  a  re(^u  un  bienfait. 

-J-Benefiziare  {tsia-ré)  va.  faire  du  bien 
à.  ^  Utiliser. 

Benefizio  {bè-né-fì-tsió)  sm.  bienfait. 
Chi  benefìzio  fa,  benefizio  aspètti,  un 
bienfait  n'est  jamais  perdu.  ^  Béné- 
fice. Con  benefizio  d'inventario,  sous 
bénéfice  d'inventaii-e.  Un  tanto  per 
cento  di  benefizio,  un  tant  pour  cent 
de  bénéfice.  ^  Bénéfice  (ecclésia.stiqae). 

Benemerènte  {mé-rènnr-té)  a.  méritant. 

Benemerènza  (rènn-tsa)  sf.  mérite  m. 
^  In  benemerènza,  en  récompense. 

Benemèrito  a.  qui  a  bien  mérité  de. 
Benemèrito  della  patria,  qui  a  bien 
mérité  de  la  patrie,  ^sm.  récompense  f. 

Beneplàcito  [bè-né-pld-chi-to)  sm.  bon 
plaisir.  Aspètto  il  vostro  beneplacito^ 
j'attends  votre  bon  plaisir.  ^  Gre. 
A  beneplacito  del  vènto,  au  gre  du 
vent. 

Benèssere  {hè-nès-sé-ré)  sm.  bien-étre. 
Sènso  di  benèssere,  sentiment  de  bien- 
étre.  [sm.  rentier."] 

Benestante  (bè-né-stann-té)  a.   aisé.  ^J 

Benestare  (sta-ré)  sm.  approbation  f., 
consentement.  l^i  mando  il  mio  be- 
nestare, \e  vous  envoie  mon  consen- 
tement. ^  Aisance  f.,  bien-étre.  Il  be- 
nestare d'una  nazióne,  le  bien-éti'C 
d'une  nation.  [lance."] 

Benevolènza    (lènn-tsa)   sf.    bienveil-J 

Benevolmente  {nìénnr-té)  ad.  avec  bien- 
veillance. 

Benèvolo  a.  benèvole,  bienveillant. 

Bengodi  [brnn-gò-di)  sm.  Paese  di 
Bengodi,  pays  de  Cocagne. 

Beniamino  .sin.  beniamm,  préféré,  en- 
fant chéri.  ^  (iron.y  E'  il  beniamino 
delle  dònne,  c'est  la  coqueluche  des 
dames.  [gnement.l 

Benignamente    [ménn-té)    jTd.    beni-J 
Benignità   sf.  bénignité,  bienveillance. 
La   brnit/nità  d'una    malattia,  la   bé- 
nignité à'une  maladie. 
Benigno  (ni-nio)  a.  bienveillant. ^Bénin. 

Malattia  benigna,  maladie  benigne. 
Benino  {hè-ni-no^  ad.  assez  bien. 
Benintéso  (bè-ninn-té-so)  loc.  ad.  bien 
entendu,  naturellement. 
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uno,  se  faire  aimer  de 


Benissimo  ad.  très  bien,  à  merveille- 

Bennato  {bè-nna-to)  a.  bien  né. 

Benóne  (bè-nó-né)  ad.  très  bien. 

Benparlanti  {bènìì^par-lann-ti)  smpl. 
ceux  qui  pai'lent  bien  leur  langue. 

Benpensante  (bènn-pènn-sann-té)  sm. 
honime  bien  pensant. 

Benportante  (tann-té)  a.  bien  portant. 

Benservito  sm.  certificat.  ^  Dare  il 
benseri/ito,  congédier,  mettre  à  la 
porte. 

Bensì  (bènn-si)  conj.  adv.  mais,  mais 
bien.  La  cólpa  non  é  sua,  ma  bensì  di 
suo  padre,  ce  n'est  pas  sa  faute,  mais 
bien  celle  de  son  pére. 

Bentornato  {bènri}  sm.  bienvenue  f. 
Dare  il  bentornato,  souhaiter  la  bien- 
venue. [nité.1 

Benuscita  {bè-nou-schi-ta)  sf.  indem-J 

Ben  veduto  {bènnr-vé-dou-io).  Benvisto 
a.  bien  vu. 

Benvenuto  {bènn-vé-nou-tu)  a.  bien- 
venu  ^  sm.  Bienvenue  f. 

Benvolére    (bènn-vo-lé-ré)    vn.     Farsi 
benvolére   da 
quelqu'un 

Benvoluto  {lou-to]  a.  aimé. 

Benzina  (bènn-dzi-na)  sf.  benzine. 

Beone    (bé-ó-né)    sm.    grand  buveur,] 

Beòta  sm.  Béotien.  |ivrogne.J 

Berciare  [bér-cka-ré)  vn.  hurler.'' 

Bèrcio  ibér-tcho)  sm.  hurlement. 

Bére  [bé-ré)  va.  boire.  ^  Darla  a  bére, 
en  faire  accroire.  Bére  gròsso,  ajouter 
foi  à  tout. 

Bére  sm.  boire,  boisson  f.  Il  mangiare 
e  il  bére,  le  rnanger  et  le  boire. 

Bèrga  (bèr-ga)  sf.  berge. 

Bergamasca  sf.  bergamasque  (danse). 

Bergamòtta  sf.  bergamote.        [miei.] 

Bericòcolo   (ko-ko-lo)   sm.  gàteau  dej 

Berillo  [bé-ril-lù)  sm.  béryl"(diamant). 

Berlicche  (bér-lik-ké)  sm.  Diable. 

Berlina  sf.  pilori  m.  Méttere  alla  ber- 
lina, mettre  au  pilori.  ^  Sellette  (jeu 
de  société).  E'ssere  in  berlina,,  ètr e  sur 
la  sellette.  ^  Berline  (volture). 

Berlingàccio  {linn-ga-tcho)  sm.  jeudi 
gras.  [lingot.l 

Berlingòzzo    (linn-go-tso)  sm.  ber-J 

Bernacla  [na-kki)  sf.  oie  sauvage. 

Bernècche  (nèk-ké)  sm.  E'ssere  in  ber- 
ìiècche,   (pop.)    étre   dans  les  brinde 
zingues,  etre  ivre.  [burlesque. 

Bernésco,   a  cà  la  manière  de  Derni, 

Bernòccolo  sm.  bosse  f.  Airér  il  ber- 
nòccolo della  mùsica,  avoir  la  bosse 
de  la  musique. 

Bernoccoluto  (ko-lou-to)  a.  qui  a  des 
bosses.  ^  Bossué.  ^  Noueux. 

Bernusse  (nous-sé)  sm.  burnoiis. 

Berrétta  sf.  bonnet  m.  Far  di  berrét- 
ta, óter  son  chapeau.  ^  Barrette  (d'ec- 
clésiastique).  [sm.  bonnetier.  ] 

Berrettaio   irétr-ta-in),   BerrettinaioJ 

Berrettino  sm.  petit  bonnet. 

Berrétto  {bér-rét-to)  sm.  bonnet.  Ber- 


rétto da  nòtte,  bonnet  de  nuit.  Ber- 
rétto frigio,  bonnet  phrygien.  ^  Cas- 
quette f. 

Berrettóne  (rét-tó-né)  sm.  toque  f.  (de 
magistrats,  etc).  ^  Bonnet  à  poil  (des 
grenadiers).  [Coupe-jarret.l 

f Berrò vière     (viè-ré)    sm.     sbire.  ^j 

Bersagliare  (lia-ré)  va.  battre  en 
brèche,  canonner.  '^  (Fig.)  Prendre 
pour  cible,  persécuter. 

Bersaglière  (liè-ré)  sm.  bersaglier, 
chasseur  à  pied  italien. 

Bersàglio  (sa-lio)  sm.  cible  f.  ^  Cliamp 
de  tir;  stand. 

Bèrta  sf.  hie,  mouton  m.  ^  Plaisanterie, 
tour,  m.  D'ir  la  bèrta  a  uno,  jou^r  un 
tour  à  quelqu'un. 

Berteggiare  (té-dja-ré)  va.  railler. 

Berteggiatóre,  trice  [té-dja-tri-ché)  a- 
railleur,  railleuse. 

Bertene  {tèl-lé)  sfpl.  bretelles. 

-fBertésca  (té-ska)  sf.  bretèche  (fortif.ì. 
5  Echafaudage  m.  (pour  maijons,  etc). 
T  Parapet  m.  [parapets.l 

Bertescare  (té-ska-ré)    va.  munir  deJ 

Bertòldo  sm.  imbécile,  niais. 

-^-Bertolòtto.  Mangiare  a  bertolòtto, 
m  anger  sans  payer. 

Bertuccia  (ton-tcha)  sf.  singe  m. 

Bertucciata  {tou-tcha-ta)  sf.  singerie. 

Bertuccióne  (tou-tcho-né)  sm.  gros 
singe. 

Bertuellare  {tou-èl-la-ré)  va.  tromper. 
Bertuellare  uno,  ruuler  quelqu'un 
(fam.). 

Bertuèllo  (tou-èl-lo)  sm.  nasse  f.  ^ 
(fìg.)  Métter  uno  nel  bertuèllo,  mettre 
quelqu'un  d':"dans  (fam.)  ;  mettre  quel- 

?u'un  dans  l'embarras.  ^  Jouet,  dupe 
.  Non  sono  il  tuo  bertuèllo,  ^e  ne  suis 

pas  ton  jouet. 
Beruzzo  (rau-tso)  sm.  collation  f. 
-}-Bessàggine  (bés-sd-dji^né)  sf.  sottise. 
Bestémmia  (bé-sténì-min)  sf.blasplième 

m.,  juron  m.  ^  (fig.)  Blasphème   m., 

erreur  grossière. 
Bestemmiare      {bé-stém-mia-ré)     yn. 

blasphémer,  jurer.    Bestémmia    cóme 

un  turcu,  il  jure  comme  un  pa'ien. 
Bestemmiatore,   trice    {bé-sténì-nna- 

tri-ché)  a.  s.  blasphémateur,  blasplié- 

raatrice. 
Béstia  {béstia)  sf.  }->ète,  animai   m.  J 

(fig.)  Animai   m.   bète,  imbécile   m.  ^ 

Andare  in  béstia,  se  mettre  en  colere. 
Bestiàccia  ibé-stia-tcha)  sf.  grosse  bète 

(propre  et  fig.).  _        [tail,  pàtre.l 

Bestiaio  (stia-io)  sm.  "gardien  de    bé-J 
Bestiale  (stìa-lé)  a.  bestiai. 
Bestialità  sf.  bestialité.  ^  (fig.)  Bètise. 
Bestialmente    {ménn-tc)    ad.   bestiale- 

ment.  [mi,  les  bestiaux.T 

Bestiame  (s</a-m^)sm.  bétail.  I bestia-} 
Bestiòla  sf.  bestiole.  ^  (fig.)  Petit  sot  | 
Bestiolina  sf.  petite  bestiole.  ^['"•J 
Bestióne   (stio-né)    sm.  grosse  bète   f. 

(propre  et  fig.). 
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Béttola  sf.  cabaret  m. 

Bettolante  {lann-té)  sm.  habitué  de  ca- 
barets  ;  coureur  de  tavernes.  ■[  Caba- 
retier. 

Betlolière  [liè-ré)  sm.  cabaretier. 

Bettolùccia  {lou-tcha)  sf.  cabaret  (m.) 
borgne. 

Bettònica  (l'ét-tò-nl-ka)  sf.  bétoine 
(piante).  ^  Conosciuto  cóme  la  beito- 
nica,  connu  corame  le  loup  blanc. 

Bètula,  Betulla  {bé-toul-lj)  sf.  bouleau 
m.  (arbre). 

Béva  sf.  moment  (m.)  où  un  vin  est  ben 
à  boire.  ^  Boisson.  ^  ('ig-)-  E' ssere 
nella  sua  Léi'a,  étre  dans  son  élé- 
ment.  [breuvage  m.] 

Bevanda    {bé-vann-da)     sf.     boisson,] 

Beveràggio  ibé-vé-v  i-djo)  sm.  breu- 
vage. •[  Pourboire.  ^  -j-  Poison. 

Beveratóio  {to-io)  sm.  abreuvoir. 

Bévere.  V.  Bére. 

Beveréccio  (bé-vé-ré-tcho)  a.  buvable. 

Beverino  {bé-ré-ri-no)  sm.  auget. 

Beveróne  (ro-né)  sm.  breuvage. 

Bevibile  (yi-bì-Ié)  a.  buvable. 

Bevicchiare  Ulk-kia-ré)  vn. passer  son 
temps  à  boire.  [veuse.l 

Bevitóre,  trice  {tri-che)  s.buveur,  bu-J 

Bevóne  {bé-vo-ne\  sm.  grand  buveur. 

Bevuta  ibé-vou-tà)  sf.  coup  m.  Fare 
una  bevuta,  boire  un  coup.  ^  Boisson, 
consommation. 

Bezzicare  (bé-tsi-ha-ré)  va.  béqueter, 
pieoter.^  (fi?-)  Taquiner.^  Bezzicarsi 
vr.  se  quereller.  [de  bec] 

Bezzicata    [bé-tsi-ka-ta]  sf.  coup  (m.)J 

Bezzo  [bè-tso)  sm.  écu  vénitien.  Aver 
de'  bezzi,  avoir  des  écus. 

Biacca  {i(h-ka)  sf.  céruse,  carbonate  (m.ì 
de  plomb.  ^  Fard  m.  ^  Non  è  mal  da 
pòrci  biacca,  c'est  un  mal   sans  re-] 

Biacco  sm.  couleuvre  f.  [mède. 


Biada  sf.  avoine.  ^  Le  biade,  les  grains 
Biadaiòlo  [da-io-ìo)  sm.  grainetier. 


Biadare  ida-ré)  va.  donner  de  l'avoine 

(aucheval).  [lait.  ] 

Bianca  (biann-ka)  sf.  chocolat  (m.)auj 
Biancana  sf.  terrain  (m.i  marneu.x. 
Biancastro     {biann-ka-st  ro)     a.    blan- 

chàtre. 
Biancheggiaménto      (  biann-ké-dja- 

ménn-to)  sm.  action  (f.)  de  bianchir. 
Biancheggiare  [ké-dja-ré]  vn.  bianchir, 

(le  venir  blanc. 
Biancheria  (biann-ké-ri-a)  sf.  linge  m. 
Biancheriiiccia  [riou-tcha)  sf.  mauvais 

linge  m. 
Bianchétto  (bitnn-két-tó)    sm.  poudre 

(f.)  de  riz,  blanc.  ^  I.ait  de  chaux. 
Bianchézza     [biann^ké-tsa)     sf.     blan- 

cheur. 
Bianchiménto  (hi-ménn-to)  sm.  blan- 

chiment,    blanchissage    (de    sucre,  de 

métaux,  etc).  [rendre  blanc.  1 

Bianchire  (biann-kì-ré)  va.    bianchir,] 
Bianco  (biann-ko)  sm.  blanc  II  bianco 

dell'  avo,  le  blanc  de  l'ccuf.  Il  bianco 

Ital. -Frane;. 


dell'  òcchio,  le  blanc  de  l'ceil.  ^  Pi- 
gliar il  bianco  per  néro,  prendre  des 
vessies  pour  des  lanternes  (fuui.),  se 
tromper  du  tout  au  tout.  ^  Di  punto 
in  biitììco,  de  but  en  blanc.  ^  /  biaiìr- 
chi,  les  blancs,  la  race  blanclie. 

Bianco  a.  blanc.  Camicia  bianca,  che- 
mise  bianche.  Dar  carta  bianca  a 
uno,  donner  carte  blanclie  ,i  quel- 
qu'un.  Raro  còme  le  mósche  lÀanche, 
rare  corame  un  merle  blanc. 

Biancomangiare  {mann-ja-ré)  sm. 
blanc-manger. 

Biancóne  \biann-kò-né)   a.  très  blanc. 

Biancospino  sm.  aubépine  f.  (planici. 

Biancume  (biann-kou-mé)  sm.  tas  de 
choses  blanches.  ^  Blancheur  f. 

Biascia  {bia-schi)  sf.  Ijave,  salive. 

Biasciaménto  {ménn-to)  sm.  màchon- 
nement. 

Biasciamòceoli  (mòk-ko-li)  sm.  hypo- 
crite,  faux  dévot. 

Biascianovène  (vè-né),  Biasciapater- 
nòstri  s.  marmotteur  ou  marinotteuse 
de  patenótres. 

Biasciare  [schi-ré\  Biascicare  {scìii- 
ka-ré)  va.  n.  màdionner.  ^  (,1'ig.)  Mà- 
chonner,  marmotter  [biascica^. 

Biascicatura  {schi-ka-tou-ra)  sf.  mù- 
chonnement  m. 

Biascicóne  [óchi-kò-né],  Biascióne 
(schò-né)  sm.  celui  qui  màchunne  ou 
marmotte. 

Biasciòtto  (schòt-to)  sm.  morceau  de 
pain  ou  de  papier  mache. 

Biasimàhile,  Biasimévole  {zi-mé-vo- 
lé)  a.  blàmable. 

Biasimare  (zi-ma-ré)  va.  blAnier,  cen- 
surer  (biasima).        [seur,  grondeur.  1 

Biasimatóre    (zi-ma-tò-ré)''sut.  cen- | 

Biasimo volménte  {ménn-té)  ad.  de  fa- 
<^on  blàmable. 

Biasimo  (J>id-zi-mo)  sm.  blàme. 

Bil>bia  ybilj-bia)  sf.  Bible. 

Bil)ita  sf.  boisson. 

Hil)lico  a.  biblique  (pi.  biblici). 

Bibliòfilo  sm.  bibliophile. 

Bil)liografia  (fì-'i)  sf.  bibliograpijie. 

Bibliogràfico  a.  bibliograpliique. 

Bil)li()grafo  sm.  bibliographe. 

Bibliomane  (ma-né),  Bibliòniano  sm. 
bibliomane. 

Bil)liomania  {ni-n\  sf.  bibliomanie. 

Bibliomanzia  {mann-tsi-a)  sf.  biblio- 
mancie. 

Bil)liotèca  sf.  bibliotlièque.        (caire."] 

Itibliotecàrio    (kd-rio)  sm.  bibliothé-J 

Bica  (Aa  )  sf.  tas  (m.ì  de  cerbes.  ^  Bouse. 

Bicarbonato  sm.  bicarLonate. 

Bicchieraio  (kiè-ra-io)  sm.  gobeletier, 
marchand  de  verres. 

Bicchierata  (kiè-ra-ta)  sf.  coup  (m.) 
donne  avec  un  verre.  ^  Rasade,  coup 
m.;  verre  (m.ì  de  vin. 

Bicchière  (bik-kir-ré)  sm.  verre.  ^  Il 
bicchière  della  staffa,  le  coup  de  l'én 
trier.  ^  Bicchière  mdgicOy  gouelet. 
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BiCPiiierino    sni.   petit  verre,  verre  à 

li(liieur.  ^  (Pouf  illuminations)  lam- 

pioii.  [verre.  I 

Biecliieróne  (kiè-ró-né)  sm.  grand] 
Biceicucca   [tchi-kouk-l:a)   sf.  hameau 

m.  ^  Bicuciue. 
Bicèialo  [cnè-fa-lu)  a.  bicéphale. 
Biciclétta  [chi-klét-ta)  sf.  bicyclette. 
Biciclista  (c/li)   sm.  bicycliste,  cycliste. 
Bicipitale  (chi-pi~-ta-lé)a.  bicipital. 
Bicipite    ichi-pi-té)    a.  à  deux  tètes.  ^ 

sm.  biceps. 
Bicòcca  si',  bicoqne.  [couleurs."] 

Bicolóre  ilv-ré)  a.  bicolore,  de  deuxj 
Bicòrne  {kur-né)  a.  bicorne.  ^  C"ppèllo 

bicòrne,  bicorne.  [elume).  "1 

Bicòrnia  {kur-nia)  sf.  bigorne  (en-J 
Bicuspide  (kou-spi-dé)  a.  à  deux  pointes. 
Bidèllo  {dèl-ló)  sm.  appariteur  (de  Fa- 

cultéV 
Bidènte  (dènn-té)  sm.  hoyau.  ^  Bident, 

fourche  f.  [travers.T 

Biecamente  [hiè-ka-ménn-té)  ad.  dej 
Bièco  {hii'-hó)  a.  de  travers.  Guardar 

cogli  occhi  bièchi,  regarder  de  tra- 
vers. ^  (de  chose)  louciie. 
Biennale  {U)  a.  biennal. 
Biènne  {è-nné)  a.  étudiant  de  seconde 

année.  [ans.l 

Biènnio  (è-nnio)  sm.  espace  de  deuxJ 
Biètola  sf.  bette  (piante).  [gaud.  I 

Bietolone  (biè-to-lo-né\  sm.  gro's  ni-J 
Biétta  sf.  coin  m.,  cale.  ^  (Fig.)  Menton  1 
Bilia  sf.jalon.  [(m.)  de  galoche.J 

Biliare  {ft-ré)  va.  jalonner. 
Bifólca  sf.  vachère. 
Bifolcheria  (ké-ri-a)  sf.  action  de  bou- 

vier,  grossièreté.  [reur.  | 

Bifólco  sm.  bouvier,  vacher.^Labou-J 
BiforcaniéntO  [ka-ménn-to)  sua.  bifur-  I 
Biforcarsi  vr.  bifurquer.  [cation  f.J 
Biforcatura  (ka-tou-vi),  Biforcazióne 

(tsió-né)  sf.  bifurcation. 
-{•Biforco  sm.  fourche  f. 
Bifórine  {for-mé)  a.  qui  a  deux  formes. 
Bifrónte  (fronn-té)  a.  qui  a  deux  faces. 
Bifja  igua)  sf.  char  (m.)  romain. 
Bigamia  {mi-a)  sf.  bigamie. 
Bigamo  sm.  bigame. 
Biyattièra  {gat-tiè-ra)  sf.  magnanerie; 

locai  (m.)  où  l'on  élève  les  A^ers  à  soie. 
Bìfjatto  (gat-to)  sm.  ver  à  soie. 
Bigèllo  (Jèl-lo)  sm.  bure  f.  (étoffe). 
Bi(jerófjnolo  (^é-ró-nio-lo)  a.  grisàtre. 
Bi(jhellonà(jgine  {guèl-lo-nd-dji-ìié)  sf. 

llànerie. 
Bighellonare  (na-ré)  vn.  flàner. 
Bighellóne    {guèl-ló-né)     sm.   flàneur, 

badaud. 
Bighellóni  ad.  Star  bighellóni,  flàner, 
Bigherato  [gué-ra-to)  a.  orné  de  den- 

telles,  passementé.  [mentier.] 

Bigherinaio  igué-ri-na-io)  sm.  passe- J 
Bighorlno  (gué-ri-no)  sm.  garniture  f., 

denteile  f.,  passemcnterie  f. 
Bigio  (bi-jo)  a.  grie.  Al  buio  tutte  le  gaìte. 

sónbigcf  lanuit  tous  les  chatssont  gris. 


Bigiógnolo  [jó-nio-lo)  a.  grisàtre. 

Bigiù  sm.  bijou. 

Bigliettinaio  iliét-ti-na-io)  sm.  vendeur 
ou  receveur  de  billets  (au  théàtrei.  * 
Contròleur. 

Bigliétto  {liél~to)  sm.  billet.  Bigliétto 
di  banca,  billet  de  banque.  ^  Bigliétto 
da  visita,  carte  de  visite. 

Biglióne  (lio-né)  sm.  billon. 

Bigóncia  (gónn-cha)  sf.  cuvier  m., 
baquet  m.  Piove  a  bigónce,  il  pleut  à 
pleins  seaux.  E'ssere  m  bigóncia,  ètre 
dans  l'embarras.  ^  (iron.)  Cliaire  de 
professeur. 

Bigóncio  [gomv-chó)  sm.  cuve  f. 

Bigonciòlo  [gonn-cho-lo)  sm.  petit 
baquet. 

Bigotteria  (ié-ri-a)  sf.  bigoterie. 

Bigòtto  a.  s.  bigot. 

Bigutta  igout-ta)  sf.  marmite.  ^  Soupe. 

Bilàn('ia  ilann-cha)  sf.  balance.  Le  bi- 
lancp,  les  balances.  Bilancia  deW 
ora[o,  trébuchet  m.  ^  Balance,  petit 
filet  de  péche.  ^  Volée  (d'une  vol- 
ture), [sm.  balancement.  I 

Bilanciaménto     (lann-cha-ménn-to)  J 

Bilanciare  (lann-cha-ré)  va.  balancer, 
contre-balancer,  égaler.  ^  Peser.  ■[" 
(Fig.)  Examiner  avec  soin,  peser.  ^  Bi- 
lanciarsi vr.  se  tenir  en  équilibre, 
garder  l'equilibra.  ^  Se  contre-balan- 
cer, se  valoir. 

Bilancière  llann-chò-ré)  sm.  balancier. 

Bilancina  (lann-chi-na)  sf.  petite  ba- 
lance. ^  Volée. 

Bilancino  sm.  cheval  de  volée;  clieval 
de  renfort.  ^  Volée  f. 

Bilancio  [lann-chó)  sm.  bilan.  ^  Com- 
missióne del  bilàncio,  commission  du 
budget. 

-{-Bilancio  (lann^chì-o)  sm.  roulis. 

Bilaterale  (té-ra-lé)  a.  l>ilatéral. 

Bile  (bi-lé)  sf.  bile. ^  iFig-)  Colere. 

Bilia   (bi-lia)  sf.   blouse  "(trou   du  bil-1 

Biliardo  sm.  billard.  [lard).J 

Biliare  ij-é.)  a.  biliaire. 

Bilicare  {ka-ré)  va.  mettre  ou  tenir  en 
équilibre.  ^  Chi  troppo  bilica,  sbilan- 
cia, qui  trop  embrasse  mal  étreint.  ^ 
Bilicarsi  vr.  se  balancer. 

Bilico  [ho)  sm.  axe  (de  la  balancpV  J 
Stare  in  bilico,  étre  en  équilibre.  ^ 
(Fig.ì  étre  dans  l'incertitude  ;  étre  sur 
le  point  de  tomber.  ^  Gond,  pivot, 
(pi.  Bilichi). 

Bilingue  (linn-goué)  a.  bilingue. 

Bilióne  {lio-né}  sm.  milliard,  billion. 

Bilióso  (lió-so)  a.  bilieux.  ^  sm.  homme 
bilieux. 

Billèra  [bil-lè-ra]  sf.  niche,  tour  m.  ^ 
Manque  (m.)  de  parole. 

Billo  [bil-lo]  sm.  dindon. 

Bimbo  [bimm-bo]  sm.  Bimba  sf. 
enfant;  garcon,  lille. 

Bimèstre" sm.  espace  de  deux  mois. 

BimmòUe  [bi-mmoUlé)  sm.  bémol 
(mas.). 
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[dasse."| 
,.  blon-J 


Binàrio    (nd-rio)   sm.    les  rails  pi.  ^  a. 

liinaire. 
Binda  ibiniv-da)  s[.  cric,  m.      [doi.are.T 
Bindolare    {hinn-do-ìn-ré)  V.    Abbin-J 
Bindolata,   Bindoleria  {binn-do-U-ri- 

(r  sf.  fourberie.  [peur.l 

Bindolésco    (lé-sko)   a.  fourbe,  trom-J 
Bindolo  [binn-do-hj)  sm.  tvmpan,   ma- 

L-liiue  (f.)  à  tlever  l'eau.  ^Dèvidoir.  ^ 

Fourbe,  trompeur. 
-j-Bino  a.  doublé. 
Binòccolo  (nok-ko-lo)  sm.  lorgnette  f., 

jumelles  fpl. 
Binòmio  {ìio-mió)  sm.  binòme  (alg.). 
Biòccolo    [biok-ko-lo)    sm.   tlocon    (de 

laiue,  de  neige).  ^  (Fig-)-  Raccattare  i 

bioccoli,  rucueillir  les  médisances. 
Biódo,  Biòdolo  sm.  jonc. 
Bioyraiia  {ll-a)  sf.  biographie. 
Biotjraficainénte  {méniv-té)  ad.  biogra- 

pbiquement. 
Bioyràfieo  a.  biographique. 
Biòfjrafo  sm.  biographe. 
Biologia  ijì-a)  sf.  biologie. 
Biòlogo  (yo)  sm.  biologiste. 
Biondàecio    (bionn-da-tclid 
Biondeggiante    [bionn-dé-cljann-té)   a. 

blondissant,  jaunissant. 
Biondeggiare  (dé-dja-ré)  vn.  blondir, 

devenir  blond.  ^  (^du  blé)  jaunir. 
Biondèlla   {bionn-dèl-la)  al',   centaurée 

I piante).  Icouleur  blonde.] 

Biondézza  (bionn-dé-tsa)  sf.  blond  m.,J 
Biondino  {bionn-di^no)  sm.  blondin. 
Biòndo  [biónii-do)  a.  blond. ^.sm.  blond, 

couleur  (f.)  blonde. 
Biòscia  (bio-scha)  sf.  grésil  m. 
Biitarlire  (ti-ré)  va.  partager  en  deux. 
Bipartizióne  \tsio-né)  si.  Lipartition.  ^ 

géum.)  Bissection. 
Bipede  (bi-pé-dé)  a.  s.  bipede,  [chants.l 
Biitònne  (pè-nné)  sf.  hache  à  deux  tran-J 
Biràcchio  irak-hi<>)  sm.  morceau,  iam- 

beau.  ^  Spièga  Dante  e  non  ne  intènde 

birdcenìo,    il   explique   Dante    et  n'y 

fntend  goutte. 
Birba  sf.    comiin    m.^   vaurien  m.  ^  -J- 

Coquinerie.  "f  Pbaéton  m.  i  voiture). 
Birbante  (bann-té)  sm.  vaurien,  coquin, . 

fripon.  (nerie,  coquinerie.T 

Birbanteria  (bann-té-ri-i)  sf   fripon-J 
Birbo  sm.  gredin,  chenapan,  coquiu. 
Birbonaia  [nu-ia)  sf.  ramassis  [m.)  de 

coquins. 
Birbonata  sf.  friponnerie,  coquinerie. 
Birboncèllo  [bonn-chèl-lo)  sm.  polisson. 
Birbóne    ibó-né)   sm.    gredin,    roquin, 

canaille  f.  ^  a.  Fréddo  birbóne,  vita, 

fame,  séte  birbóna,  froid  de  loup,  vie 

de  chien,  faim,  soif  du  diabb^. 
Birboneria    [né-ri-a)    sf.    friponnerie, 

i^redinerie. 
Bircio  (bir^-cho)  a.  mvope.  ^  Qui  louche. 
-{-Birènie  (rè-mé)  sf.  liirème. 
itiribissi  sm.  liiribi  (j'*u). 
Birichinata  hi^na-ta'  sf.  polissonnerie, 

gaminerie,  espiéglerie. 


Birichino  (Ai-no)  sm.  polisson,  gamin,] 

Birillo  (ril-lo)  sm.  quille  f.     [espiègle.J 

Birra  sf.  bière  (boisson). 

Birraio  (ra-io)  sm.  brasseur. 

Birreria  {ré-i-i-a}  sf.  bras^erie. 

Birrescamente  (ré-ska-ménn-té)  ad. 
uvee  des  fa^ons  de  sbire,  de  policier. 

Birrésco  a.  de.sbire,  de  policier. 

Birro  sm.  sbire,  policier. 

Bis  ad.  bis. 

Bisàccia  [za-tcha)  sf.  besace. 

fBisante  [zann-té)  sm.  besant  (mon- 
naie).  ^^  Paillette  f. 

Bisarcàvolo  {zar)  sm.  pére  du  trisaieul. 

Bisavo,  Bisàvolo  {za)  sm.  bisaieul. 

Bisbètico  {biz-bè-ti-ko)  a.  bourru,  grin- 
cheux,  grognon.  ^  Capricieux.  acaria- 
tre.  ^  s.  La  bisbètica  domata,  la  me- 
gère  apprivoisée.  [choteraent.] 

Bisbigliaménto  {lia-ménnr-to)  sm.  chu-J 

Bisbigliare  ilia-ré)  va.  n.  <  huchoter. 

Bisbiglio  {bi-lia)  sm.  chuchoterie  f. 

Bisbiglio  \li-o)  sui.  chuchotement  pro- 
longé,  murmure.  [cher.] 

Bisbocciare    {bo-tcho.-ré)  vn.   bambo-J 

Bisca  (.•?/,«)  sf.  tripot  m.  [tripots.  j 

Biscaiòlo    {ska-io-lo)    sm.  coureur  dej 

Biscantare  [kann-ta-ré)  va.  n.  chan- 
tonner,  fredonner. 

Biscanto  {bis-kann-to)  sm.  coin. 

Biscazzare  \ska-tsa-ré)  vn.  courir  les 
tripots. 

Biscazzière  (sha-tsiè-ré)  sm.  coureur 
de  tripots.  ■[  Patron  d'un  tripot,  te- 
nancier.  ^  Marqueur  (au  billard), 

Bischènco  {skènn-ko)  sm.  mauvaise 
plaisanterie  f.,  vilain  tour. 

Bischero  ibi-ské-ro)  sm.  cheville  f.  (de 
violon).  ^  (mot  a  eviter).      [donnier.'j 

Bischètto  {shét-to)  sm.  établi  de  cor-j 

Biscia  \bi-scha)  sf.  serpent  m.  ^  La 
biscia  ivi.  morso  il  ciailatano,  souvent 
les  trompeurs  sont  trompés.  ^  A  bis- 
cia, en  abondance. 

Bisciola,  Bisciolóna  (bì^scho-lo-na)  sf. 
guigne  ^cerise).  [sier).1 

Bisciolo  (bi-scho-lo)  sm.  guignier  iceri-J 

Bisciolo  a.  qui  blèse.  [vre  f .  I 

Biscióne  {schó-né)  sm.  grosse  couleu-J 

Biscolóre  {ló-ré)  a.  bicolore. 

Biscottare  {ta-ré)  va.  recuire. 

Biscotteria  (/t?-ri-a)  sf.  biscuiterie,  pà' 
tisserie,   boutique   où  l'on  vend    des] 

Biscottino  sm.Discotin.  [biscuits.J 

Biscòtto  sm.  biscuit. 

Bisci'òma  sf.  doublé  croche  (mus.). 

Biscugino  [bis-hoa-ji-no]  sm.  cousin  au 
second  degré.  _    [teràpoil.] 

Bisdòsso  Cavalcare  a  bisdosso,  mon-J 

Bisdrucciolo  ibi-sdrou-tchn-lo^  a.  s. 
(mot)  accentuò  sur  la  syllabe  qui  pré- 
cède l'antépénultième.  Ex.  abitano, 
ils  habitent. 

Bisestare  {zé-sta-ré^  vn.  ètra  bissextil. 

Bisestile  {zé-sti-W^  Bisèsto  a.  bissextil. 
Anno  bisestile,  année  bissextile. 

Bisillabo  a.  sm.  dissvllabe. 
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Bislaccheria  (bis-lak-ké-ri-a)  sf.  extra- 

vagance. 
Bislacco  a.  s.  extravagant.       [à  peine.l 
-J-Bislessare  {lés-sa-ré)  va.  faire  bouillir  J 
Bislungo   { Ioana -yo)    a.    oblong,    plus 

long  que  large. 
Bismuto  [mou-to]  sm.  bismuth. 
Bisnipóte    {po-té)     sm.    arrière-neveu, 
petit-neveu.  [rière-grand-pèri^.  j 

Bisnònno    (no-nno)    sm.  bisaieul,  ar-J 
Bisógna  {zo-ni<i)  sf.  affaire,  besogne. 
Bisognare  {zo-ffiia-ré)  vn.  imp.  falloir. 
E'  bisognato  vénilere  la  casa,  il  a  fallu 
vendre  la  maison.  [cessaire.  1 

Bisognévole  [zo-nié-i-o-lé)  a.  sm.  né-J 
Bisógno  {zo-nio)  sm.  besoin.  Essere 
nel  bisógno,  étre  dans  1^  besoin.  Aver 
bisógno  di,  avoir  besoin  de.  Dormire 
quanto  s'ha  bisógno,  dormir  autant 
qu'on  en  a  besoin,  dormir  toutsonsoùl. 
Che  bisógno  c'è  che  facciate  quéstol 
Quel  besoin  y  a-t-il  de  faire  cela?  Quel 
che  mi  fa  di  bisógno,  ce  doni  j 'ai  be- 
soin, ce  qui  m'est  nécessaire.  Al  bisó- 
gno, au  besoin.  /  bisógni  d'una  fami- 
glia, les  besoins d'une  famille. ^Besoin, 
nécessité  f.  Il  bisógno  non  ha  légge, 
necessitò  fait  loi. 
Bisognóso  (zo-nió-so)  a.  qui  a  besoin 
de.  Bisognóso  d'aiuto,  qui  a  besoin 
d'aide.  ^  Qui  est  dans  le  besoin,  beso- 
gneux,  pauvre.  ^  snì.  pauvre,  néces- 
piteux.  [vage)."| 

Bisónte  (zonnr-té)  sm.  bison  (boeuf  sau-J 
•J-Bisso     sm.      b\ssus     (filaments     de 
l'huìtre,  etc).  ^ Byssus,  étoffe  (f.)  de  lin 
très  fine. 
Bistarda  sf.  outarde  (oiseau). 
■{-Bistènto  (stèniì^to)  sm.  gene  f.,  grand 
besoin,  embarras.  [steak  m.  1 

Bistécca  ('stèA-^ia)  sf.  bifteck  m.,  beef-J 
Bisticciare    {sti-tcha-ré)    vn.     Bistic- 
ciarsi vr.  se  quereller,  se  taquiner. 
Bisticcio  (sti-tcho)  sm.  jeu  de  mots. 
Bistóndo    (stonn-do)   a.   ovale.  ^  (Fic;.) 

Imbécile. 
Bistrattare    (ta-ré)    va.    maltraiter.   •[ 

Bistrattai'si  vr.  se  maltraiter. 
Bisturi,  Bisturino  {tou-ri-no)  sm.  bis- 

touri. 
Bisulco  (soul-ko)  a.  fourchu.       [leux.l 
Bisunto  {zounn-to)    a.  onctueux,    bui-J 
Bitòrzolo     (tor-tso-lo)    sm.    bourgeon, 
bouton  ^sur  la  figure).  ^  Nceud  (de  la 
branche).  [^^Nouèux.] 

Bitorzoluto  (tso-lou-to)  a.  bourgeonné.  J 
Bitter  sm.  bitter  (boisson).       ^ 
Bitume  (toor-mé)  sm.  bitume.      [neux.] 
Bituminóso    (tou-mi-no-so)  a.  bitumi-J 
Bivaccare  {vak-ka-ré)  vn.  bivouaquer. 
Bivacco  (vah-ko)  sm.  bivouac. 
Bivalve  {val-vé)  a.  bivalve. 
-{-Bivaro  sm.  castor. 
Bivio  (bi-vio)  sm.  carrefour,  rencontre 
(f.)  de  deux  chemins.  ^  (Fig.)  Alterna- 
tive f. 
Bizza  {bi^dza)  sf.  emportement  m.,  rage, 


colere.  ^  Montare  in  bizza,  prendre  la 
mouche.  [ad.  bizarrement.] 

Bizzarramente     (bir-dzaj^i-a-ménn-té)  \ 

Bizzarria  (dzar-ri-a)  si",  bizarrerie. 

Bizzarro  (dzcir-ro)  a.  bizarre.  ^  (de 
cheval)  ombrageux. 

Bizzèffe  {dzèf-fe).  A  bizzèffe,  à  foison, 
en  abondance. 

Bizzosino  (dzo-si-no)  a.  capricieux.  ^ 
Emporté,  irritable. 

Bizzóso  {dzo-so!  a.  emporté. 

Blandamente  (blann-da-ménn-ié)  ad. 
lentement,  doucement. 

Blandire  {blann-dir-ré)  va.  flatter. 

Blandizie  {blann-di-tsié)  sfpl.  llatte- 
ries,  caresses,  cajoleries. 

Blando  {blann-do)  a.  doux,  lent. 

Blasonato  (so)  a.  qui  a  des  armoiries. 

Blasóne  (zo-né)  sm.  blason,  armoiries] 

Blatta  sf.  blatte  (insecte).  |fpl-J 

Blennorragia  (Ji-a)  sf.  blennorrhagie. 

Blèso  (blè-zo)  a.  qui  blèse.  ^  s«i.  per- 
sonne  (f.)  qui  blèse. 

Bloccare  [blok-ka-ré)  va.  bloquer. 

Blòcco  sm.  bloc.  In  blocco,  en  bloc.  ^ 
Blocus. 

Blu  (blou)  sm.  indécl.  bleu. 

Bluse  (bloa-zé)  sf.  blouse.  [cou)."| 

Bòa  sm.  boa  (serpenti.  ^  Boa  (tour  dej 

Boaro  sm.  bouvier. 

-j-Boato  sm.  bruit  sourd,  grondement. 

Bócca  {bok-kai  sf.  bouche.  ^4  bócca 
apèrta,  bouche  bée.  Aver  la  bócca 
buòna,  avoir  la  bouche  bonne.  Muni- 
zióni da  bócca,  provisions  de  bouche. 
Quésta  stòria  córre  sulla  bócca  di 
tutti,  va  di  bócca  in  bócca,  cette  liis- 
toire  est  dans  toutes  les  bouches,  passe 
de  bouche  en  bouche.  Levarsi  il  pan 
di  bócca,  s'òter  le  pain  de  la  bouche. 
^  Andare  in  bócca  al  lupo,  se  jeter 
aans  la  gueule  du  loup.  A  cavai  do- 
nato non  si  guarda  in  bócca,  à  cheval 
donne  on  ne  regarde  pas  la  bride.  Dire 
a  bócca,  dire  de  vive  voix.  ^  Bouche, 
ouverture,  orifìce  m.  Bócca  del  can- 
nóne, bouche  du  r-anon.  Bócca  da  fuoco, 
bouclie  à  feu.  ^  Bouche,  embouchure. 
Bócca  d'un  fumé,  embouchure  d'un 
lleuve. 

Boccaccésco  {hok-ka-tché-sko)  a.  à  la 
faeton  de  Boccace.  ^  De  Boccace. 

Boccaccia  [bok-ko-tcha)  sf.  vilaine 
bouche.  Aver  la  biccdccia,  avoir  la 
bouche  mauvaise.  ^  Far  le  boccace, 
faire  la  moue. 

Boccale  {ka-lé)  sm.  carafon,  pichet. 

Boccapòrta  sf.  écoutille  (mar.  . 

Boccata  (bok-ka-ta)  sf.  bouchée.  ^  Una 
boccata  d'aria,  un  p  'U  d'air.  ^  Una 
boccata  di  fumo,  une  bouffée  de 
fumèe.  ^  (de  liquide    gorgée. 

Boccétta  (bo-tchét-ta-  sf.  flacon  ni.  ^ 
Bouton  m.  (d'une  fleur. 

Bocce ttina  sf.  Boccettino  {ho-tchct-ti- 
nó)  sm.  petit  flacon  m. 

Boccheggiaménto    ^bok-ké-dja-ménn- 
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to)  sm.  essoufflement.  '^  Hoquet  de  la 
mort.  [^  Agoniser.  1 

Boccheggiare  {ké-dja-ré)  vn.  haleter.  J 

Bocchétta  (két-ta)  sf.  petite  bouche, 
petite  ouverture.  ^  Anche  (d'instru- 
ment  à  vent).  ^  Platine  (de  serrure. 

•J-Bocchiduro  [ki-dou-ro)  a.  (cheval;  qui 

a  la  bouche  dure- 
Bocchino  [ki-no)  sm.  jolie  bouche  f.  ^ 
Porte-cigarette.  ^  Bout  (de  pipe).  B(jc- 
chino  d'ambra,  bout  d'ambre.  ^  Em- 
bouchure  (d'instrument  à  venti. 

Bòccia  {bo-tcha)  sf.  carafe.  ^  Bouton 
m.  (de  fleuri.  \  Bulle.  Far  le  bucce, 
faire  des  bulles  de  savon.  ^  Boule. 
Fare  una  partita  alle  bucce,  faire  une 
partie  de  boules.  ^  Men.sonse  m., 
blague  f.  (fam.).  ^  (phys.).  Buccia  di 
Leida,  bouteille  de  Leyde. 

Bocciare  {bu-tcha-ré)  va.  refuser  (à  un 
examen),  coller  (pop.). 

Boccino  [{bo-tchi-no)  '^m.  cochonnet 
(aux  boules).  ^  (Fig.)  Téte  f.  ^  Bouton 
(de  tleur). 

Bòccio  ibo-tcho)  sm.  bouton  (de  fleur'i. 

Bocciòlo  (bo-tcho-lo)  sm.  entre-noeud 
(de  roseau,  bambou,  etc.)  *[  Tiiyau.  ^ 
Bout  ide  porte-piume).  ^  Godet  i^de 
chandelierj.  ^  Bouton  (de  fleur). 

Boccióne  {tchu-né)  sm.  bonbonne  f. 

Boccola  sf.  boucle.  [de  briques."! 

Bocconcèlli  {konr\^chè1r-lÌ\  sm.  débrisj 

Bocconcino  {buk-kumv-chi-no)  sm.  petit 
morceau,  bon  morceau.  Il  bocronciii 
del  compliménto,  le  morceau  honteux. 

Boccóne  (boh-ko-né)  sm.  morceau, 
bouchée  f. 

Boccóne,  Boccóni,  A  boccóni  ad.  sur 
le  ventre,  à  plat  ventre. 

Boccuccia  {bok-kour-tclid)  sf.  vilaine 
bouche.  ^  Celui  qui  est  délicat,  diffi- 
cile. ^  Far  boccuccia,  faire  la  petite 
bouche,  rechigner. 

Bociare  \chu-re)  vn.  hurler,  vociférer. 

Bociatóre  (cha-tó-ré)  sm.  hurleur, 
crieur. 

Bòdoia  sf.  trappe  ^  Bouche  d'égout. 

Bòffice  (bòf-fi-ché)  a.  suupb-.  ^  Bouffi, 
dodu.  [gner,  groiumeler.l 

Bofonchiare    {fonn-kia-rc')    vn.     gro-J 

Bòga  iga)  sf.  bogue  (poisson). 

Bògia  'jai  sf.  tache. 

Bòia  ibù-ia]  sm.  bourreau. 

Boldrò  sm.  grondin,  rouget  (poisson).  ^ 
Bouledogue  (chienì. 

Bolgétta  (jét-ta)  sf.  sacoche,  valise. 

Bòlgia  (bol-Ja)  sf.  sa<;  m.  ^  i^chez  Dante; 
fosse  (de  l'enfer). 

Bòlide  [bo-lìr-dé)  sm.  bolide. 

Bólla  sf.  bulle.  ^  Bólle  di  sapóne,  bulles 
de  savon;  (fig.)  promesses  vaines.  ^ 
Bouton  m.,  pustule. 

Bólla  sf.  bulle  pontificale. 

Bollare  (bul-lu-ré)  va.  sceller,  timbrer. 
Bollare  una  lèttera,  timbrer  une 
lettre.  [de  bulles.  1 

Bollarlo  {la-rio)  sm.  bullaire,  recufilj 


Bollato  a.  scellé,  marqué,  timbré.  Carta 

bollata,  papier  timbré. 
BoUatóre  \to-re)  sm.  timbreur. 
Bollatura    [tou-ra)    sf.   timbrage  m.  ^ 

Atlranchissement   m.    (avec    timbres- 

poste). 
Bollerò  (JbòUlé-ro)  sm.  bouloir,  gàclie 

f.  (outil  de  macon).  (lètta.  1 

Bollétta  {lél-ta)  sf.  bulletin  m.  V.  Bll-J 
Bólli  Bólli  sm.  effervescence  f.,  agita- 

tion  f.  [petite  pustule. 

Bolliciàttola     {bol-lir-chat-to-la}      sf. 
Bollicina  [chi-na)  sf.  petit  bouton  m. 

Petite  bulle.  [^  Bouillonnement. 

Bolliménto  iménn-to)  sm.  ébuUition  f. 
Bollire  (bol-ii-ré)  vn.   bouillir.  L'acqua 

bólle,  l'eau  bout.   Gli  bólle  il  sangue, 

son   sang    bout.  ^  Bouillonner.  ^  va. 

faire  bouillir. 
Bollita  sf.  bouillonnement  m.     [dière).! 
Bollitóre   (tó-ré)  sm,   bouilleur   cbau-J 
Bollitura  (tou-ra)  sf.  cuisson.  ^  Infusion. 

Una  bollitura  di  tiyliu,  une  infusion 

de  tilleul. 
-j-Bollizióne  {tsió-né)  sf.  ébullition. 
Bóllo  sm.  cachet,  timbré.  Il  bóllo  della 

£usta,  le  cacliet  de  la  poste  (sur  les  tim- 
res-postei.  ^  Carta  da  bóllo,  papier 
timbré.  Marca  da  bóllo,  timbré  de 
quittance.  Tassa  del  bóllo,  impùt  du 
timbré. 

Bollóre  [Io-ré)  sm,  bouillonnement.  ^ 
Ébullition  f.  f  Forte  chaleur  f.  ^  Feu. 
Il  bollóre  della  collera,  le  leu  de  la 
colere.  ^  Etlervescence  f. 

Bollóso  (lo-so)  a.  bourgeonné,  couvert 
de  boutons. 

Bolliiccia  (lou-tcha)  sf.  petit  bouton  m. 

Bolsaggine  (sa-dji-né)  sf,  asthme  m.  ^ 
(chez  les  chevauxi  Pousse.     [Poussif,! 

Bolso    a.    astiimatique.  ^  (de  cheval)J 

7lJolzóne  (tsó-né)  sm.  bélier  (milit.). 

Bómba  (bomm-b'i)  sm.  bombe.  ^  fig.) 
Fanfaronnade.  ^  Tornare  a  bómba,  re- 
venir au  sujet,  a  ses  moutons. 

Bombarda  (bomm-bar-da)  sf.  bom- 
barde. ^  (mus.)  Bombarde. 

Bombardaménto  [bomm-bar-da-ménn- 
tu\  sm.  bombardement. 

Bombardare  (da-ré)  va.  bombarder. 

Bombardatóre  (to-ré)  sm.  celui  qui 
bombarde. 

jBombarclièra  sf.  embrasure  (pour  la 
bombarde).  ^  BoMibarde  \navir>'  . 

Bombardière  (diè-ré^  sm.  bombardier. 

Bombardino  sm.  bugie  (instrum.  de 
mus.). 

Bombardóne  (bomm-bar-do-né)  sm. 
ophicléide  (instrum.  de  mus.).  IjCon- 
trebasse  f.  (instrum.  de  mus.i. 

Bomberò  ibomm-bé-ro)  sm.  lourdaud. 

Bómbola  [bomm-bo-la)  sf.  aignière. 

Bombóne  (bomm-bo-né)  sm.  blagueur 
(pop.i.  [boaupré.  I 

Bomprèsso (^omm-pr<^5-so)  sm.  màt  de  J 

Bonaccia  (na-tcha)  sf.  calme  ui.,  bo- 
nace. 
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Bonaccio  {na-tchó)  a.  débonnaire,  bo- 
nasse.  [tranquille.! 

•j-BonacciÓSO  {na-tcho-so)  &.    calme,] 

Bonagra  sf.  arréte-boeuf  m.  (piante;. 

Bonulana  sf.  mauvais  sujet  m. 

Bonamano  sf.  pourboire  m.  (pi.  Boiie- 
nuini). 

Bonapai'tismo  sm.  bonapartisme. 

Bouapai'tista  sm.  bonapartiste  (pi. 
Bonapartisti). 

Bonariamente  {ménn-té)  ad.  débonnai- 
rement,  naivement. 

Bonarietà  [riè-tà)  sf.  bonbomie. 

Bonàrio (wa-rio)  a.  débonnaire;  simple, 
naif. 

Bonavòglia  {vo-lia)  sm.  et  f.  volontaire, 
celui  qui  fait  eratuitement  quoi  que  ce 
soit.  ^(iron.)  Paresseux,  celui  qui  ne 
ve  ut  rien  faire. 

Boncinèllo  (bonn-chi-nèl^lo)  sm.  aube- 
ron  (parile  de  la  serrure).^ 

BonfjustaiO  {bomi-gou-sta-io)  sm.  con- 
naisseur  (en  general) .  ^  (à  table)  Gour- 
met. 

Boniflcaménto  {ka-méniir-to)  sm.  Boni- 
ficazióne {tsio-né)  sf.  fertilisation  f. 
■f  Ainélioration  f. 

Bonificare  [ha-ré)  va.  fertiliser.  ^  Bo- 
nifier,  améliorer. 

Bonino  a.  plutòt  boa. 

Bono.  V.  Buòno. 

Bonomia  {mi-a)  sf.  bonbomie. 

Bonomo  sm.  bonhomme.T^  I  bonòmini, 
les  prud'bommes  (conseillers  de  la  Ré- 
publique  fiorentine). 

Bontà  (ponn-tà)  sf.  bonté.  '\  Bontà  sua, 
(réponse  à  un  compliment)  Cela  vous 
plait  à  dire,  vous  étes  trop  airaable.^ 
Bonne  qualité  (d'une  cbose). 

Bontempóne  {bonn-témm-po-né)  sm. 
bon  vivant. 

Bónzo  [bónn^dzó)  sm.  bonze. 

Borace  {bo-ra-ché)  sm.  borax  (sei;. 

Boràeico  (ra-chi-ho)  a.  borique. 

Borato  sm.  borate. 

-j-Borbogliaménto  (lia-ménn-to)  sm. 
grognement.  ^  Gargouillement.^  Tu- 
multe,  soulèvement. 

Borbònico  [bo-ni-ko)  a.  bourbonien. 

Borbottaménto  iménn^to)  sm.  grogne- 
ment. 

Borbottare  (ta-ré)  vn.  grogner,  grom- 
meler.  ^  Borbottare  l'inglése,  bara- 
gouiner  l'anglais.  [licat.] 

Borbottino  sm.  grognon.^Ragoùt  dé-J 

Borbottio  {ti-o)  sm.  gargouillement.  '^ 
■f  Glouglou  (du  liquide  ^u'on  verse). 

Borbottone  {tó-tié)  sm.  vieux  grognon. 

Bòrchia  [hor-kia)  sf.  bossette. 

Bordaglia  [lìa-lia)  sf.  racaille. 

Bordare  [da-rè)  va.  battre,  frapper. 
Bordata  sf.  bordée  (mar.). 

Bordatino  sm.  coutil  (toile). 
Bordatura  Uon-ra)  sf.  bordage  m.  (d'un 

navire).  ^  Bordure. 
Bordeggiare   {dé-dja-ré)  vn.  louvoyer 
(mar.). 


Bordéggio  {dé-djó}  sm.  louvovage 

(mar.). 

Borderò  idé-ró)  sm.  bordereau. 

Bórdo  sm.  bord.  Nave  d'alto  bórdo, 
vaisseau  de  baut  bord.  Andare  a  bór- 
do, monter  à  bord.  A  bórdo  d'una 
nave,  à  bord  dunnàvire.  Girar  hórdoy 
changer  de  bord.  Persóna  d'alto  bór^ 
do,  un  gros  bonnet. 

Bordò  sm.  vin  de  Bordeaux. 

Bordóne  {do-né)  sm.  bourdon,  bàton  de 
pèlerin.  ^  (mus.)  Bourdon.  ^  Duvet 
(des  oiseaux).  ^  (fi?-)  Far  venir  i  bor- 
dóni, donner  la  cbair  de  poule. 

-J-Bòrea  (bo-ré-a)  sm.  Nord.  ^  Borée^.. 
vent  du  Nord. 

Boreale  {le)  a.  boréal. 

Borgata  sf.  bourgade. 

Borghése  [gué-sé)  sm.  bourgeois.  ^  (op- 
pose à  militaire)  Civil.  Uf^^'iale  ves- 
tito da  borgìiése,  officier  en  civil. 

Borghesia  {gaé-zi-a)  sf.  bourgeoisie. 

Borghétto  [guét-to]  sm.  bourgade  f. 

-j-BorghigianO  [gui-ja-no)  sm.  faubou- 
rien.  ^  Villageois. 

Bórgo  (bor-go)  sm.  bourg,  bourgade  f.  ^ 
(quartier  extérieur  d'une  ville)  Fau- 
bourg. 

Borgomastro  sm.  bourgmestre. 

Bòria  ibo-via)  sf.  vanite,  orgueil  m. 

Boriarsi  vr.  s'enorgueillir. 

Bòrico  {ko'l  a.  borique.  (leux.l 

Borióne  (rio-né)sm .  vaniteux,  orgueil- j 

Boriosamente  [ménn-té]  ad.  orgueil- 
leusement.  [gueilleux.  "j 

Boriosità  sf. .orgueil  m.^Acte  (m.)or-J 

Borióso  a.  orgueilleux,  vaniteux. 

-}-Bòrnio  [bor-nio)  a.  borgne. 

-J-Bòrniola  sf.  jugement  (m.)  crroné. 

Bòro  sm.  bore  (cbimie). 

Bórra  sf.  bourre.^  (fig.)Remplissaee  m. 

Borraccia  [ra-tcha]  sf.  bidon  ra.  (pour 
boire). 

Borraccina  [tchi-na)  sf.  mousse. 

Borrana  sf.  Ijourraclie  (piante). 

Bórro  sm.  ravin. 

Bórsa  sf.  bourse.  Aver  la  bórsa  asciut- 
ta, avoir  la  bourse  piate.  La  vita  o  la 
bórsa,  la  bourse  ou  la  vie.  Una  buona 
bórsa,  un  richard.  ^  Bourse,  petit  sac 
m.  Bórsa  del  tabacco,  blague  à  tabac. 
^  Bourse  (lieu  de  spéculations).  Gioca- 
re alla  Bórsa,  jouer  à  la  Bourse.  ^ 
(pour  Stipèndio)  Bourse.  Bórsa  di  stii- 
dio,  bourse  d'études. 

Borsaiolo  [sa-io-lo]  sm.  -f  coupeur  de 
bourse,  pickpocket. 

Borsellino  [sèl-H-no)  sm.  bourse  f., 
porte-monnaie.  ^  Aver  il  granchio  al 
borsellino,  ouvrir  difficilement  sa 
bourse,  étre  avare.  *^  7  Gousset. 

Borsétta  (sé -fa)  sf.  piatite  bourse.  ^ 
(méd.)  Vesicule. 

Borsóne  (so-né)  sm.  grosse  bourse  f.  ^ 
Far  borsóne,  faire  de  gros  gains. 

-|-Borzacclilno  {t^ak-ki-no)  sm.  brode- 
quin. 


BOT 


BRA 


Boscaglia  (bo-ska-lia)  sf.  maquis  m. 

Bosoaiòlo  [ska-iu-lo'}  sm.  bùclieron. 

Boscheréccio  (ské-ré-tchv)  a.  des  bois, 
des  forèts,  svlvestre. 

Boschétto  {skét-to)  sm.  bosquet. 

Boschivo  {ski-i/u)  a.  boisé,  couvert  de 
bois.  ^  De  forét. 

Bòsco  {bo-sko)  sm.  bois.  ^  Da  bòsco  e  da 
rivièra,  au  poil  et  à  la  piume. 

Boscóso  a.  boisé. 

Bosforo  sm.  bosphore,  détroit. 

Bòssolo  sm.  buis  (arbuste).  ^  Tout  ob- 
jet  de  buis.  ^  Sébile  f.  (d'aveugle). 

Botànica  sf.  botanique. 

Botànico  {ho)  a.  botanique.  ^  sm.  bo- 
taniste  (pi.  Botanici). 

Bòtola  sf.  trappe. 

Bòtole  sm.  roquet  (chien).^  (fìg.'  Ro- 
quet,  raseur.     •  [mangeur  j 

Bótro  sm!  ravin.  ^  (fig-}  Gouttre,  grossj 

Bòtta  sf.  crapaud  m. 

Bòtta  sf.  coup  (m.)  de  bàton.^Coup  (m.) 
de  fusil,  coup  m.  (en  general),  liestur 
sulla  butta,  mourir  sur  le  coup.  ^  (es- 
crime) Botte.  Ajgiustare  una  bòtta, 
pousser  une  botte.  ^  Trait  m.,  mali- 
gnité,  mot  (m.)  cruel. 

Bottaccino  (ta-tclii^no)  sm.  petit  baril. 

Bottàccio  {ta-tcho)  sm.  baril. 

Bottaio  (ta-io)  sm.  tonnelier. 

Bottame  (ta-mé)  sm.  tas  de  barriques. 

Bottata  sf^  trait  m.,  raillerie  piquante, 
mot  (m.)  cruel. 

Bótte  [bot-té)  sf.  barrique.  ^  Dar  vn 
cólpo  al  cérchio  e  uno  alla  bótte,  ma- 
nager la  chèvre  et  le  chou. 

Bott^écja  {té-ga)  sf.  boutique,  màgasin 
m.  Tornar  di  bottéga,  transférer  son 
magasin.  Ravvian  una  bottéga,  rele- 
ver  une  maison.  La  bottéga  va,  les  af- 
faires  vont  bien.  Bottéga  ben  avviata, 
magasin  bien  achalandé.  Chiùdere  la 
bottéga,  fermer  boutique. 

Bottegaio  (té-ga-io)  sm.  boutiquier 
(en  general)  ;  charcutier  (en  part.).  ^ 
Client,  acheteur,  pratique  f. 

Bottegante  (té-gann-té)  sm.  bouti- 
quier, marchand.  [que.  1 

Botteghina  {té-gui-na)  sf.  petite  bouti-  | 

Bottegliino  (té-gui-no)  sm.  petite  bou- 
tique f.  ^  Botteghino  del  Lòtto,  bureau 
de  Lott-rie. 

Bottegóne  (té-go-né)  sm.  grand  maga- 
sin. ^  (en  part.)  Grand  café. 

Botteguccia  (té-gou-tcha)  sf.  vilaine, 
mauvaise  boutique. 

Bottèllo,  Bottellino  sm.  étiquette  f. 

Botticèlla  {chèl-la}  sf.  tonnelet  m. 

Botticèllo  (chèl-lo)  sm.  baril. 

Bottiglia  {ti-lia)  sf.  bouteille. 

Bottiglieria  {liè-ri-a)  sf.  cave  (dans  tous 
les  cas). 

Bottinaio  (na-io)  sm.  vidangeur. 

Bottino  sm.  fosse  (f.)  d'ai.'^ances.  ^  Ex- 
créments  mpl.  [butin.  1 

Bottino  sm.  hatin.  F"r  bottino,  faire  du  | 

Bòtto    sm.    coup.      Parti-    f.  ^  Fare   un 


bòtto  alle  carte,  faire  une  partie  de 
cartes.  ^  Di  botto,  tout  d'un  coup.  ^ 
/71  un  botto,  en  mème  temps. 

Bottonaio  (na-iu)  sm.  fabricant  cu  mar- 
chand  de  boutons. 

Bottonatura.  V,  Abbottonatura. 

Bottoncino  (tonn-chi-no)  sm.  petit  bou- 
ton.  Bottoncino  da  camicia,  houton  de 
chemise.  ^  Bottoncini,  boucles  (fpl.) 
d'oreilk'S.  ^  Petit  bouton  (de  fleur). 

Bottóne  (to-né)  sm.  bouton.  Bottóni  ge- 
mèlli, boutons  de  mancliettes.  ^  Bot- 
tóni, boucles  (f.)  d'oreilles.*^  Flacon.^ 
Bottóne  di  fuò/o,  pointe  [L)  de  feu. 

Bottonièra  [niè-ra]  sf.  rang  m.  ou  ran- 
gée  de  boutons. 

Bovaro  sm.  bouvier. 

Bòve  lèo-i'e)  sm.  boeuf.  Méttere  il  carro 
innanzi  a'  buoi,  mettre  la  charrue  de- 
vant  les  bceufs. 

Bovile  (vi-lé)  sm.  étable  f. 

Bovina  sf.  bouse. 

Bovino  a.  de  boeuf,  fau  fém.)  bouvine. 

Bózza  [bo-tsa)  sf.  pierre  meulière,  meu- 
lière  (employée  dans  la  construction 
des  grands  palais  italiens)  ;  bloc  (m.) 
dégrossi.  ^  Bosse.  ^Essai  m.,  ébauche. 
^  (en  imprimeriei  Epreuve. 

Bozzàcchio,  Bozzacchióne  (bo-tsak- 
kió-né)  sm.  prune  (f.)  gàtée.       [seau).] 

Bozzago   (bo-tsa-go)  sm.   basard    (oi-J 

Bozzato  itsa-to)  sm.  bossage  (arch.).. 

Bozzétto  {tsét-io)  sm.  ébauche  f.^  Bou- 
ton (de  fleurì. 

Bòzzima  {bo-dzi-ma)  sf.  chas  m.,  apprèt 
m.  (des  tisseursì.  ^  Pàtée  (pour  la  vo- 
laille).  ^  ifig.)  Gàchis  111. 

Bòzzo  {b(j-tso).  V.  Abozzo.        [mare  f.l 

Bòzzo    (bo-dzo)  sm.  ilaque  (f.)  d'eau,J 

Bozzolaio  {bo-t so- la-io)  sm.  celui  qui 
fait  le  commerce  des  cocons. 

Bozzolaro  (tso-la-ro)  sm.  pàtissier. 

Bòzzolo  (bo-tso-lo)  sm.  cocon.^  (fig.)  Il 
mio  bozzo/o  l'ho  ^aito,  ma  résolution. 
est  prise.  ^  Grumeau  (dans  la  farine). 

Bozzoloso  a.  grumeleux. 

Bozzóne  (bo-tsó-né)  sm.  mouton. 

fBraca  ( Zia) -[- Braga  (^a)  sf.  (mar.) 
élingue.  ^  (fortif.)  Braie.  ^  Calotte. 
I V.  Brache). 

Bracalóne  (ka-lo-né'^  sm.  celui  qui  perd 
son  pantalon.^  Calze  a  bracalóni,  bas 
qui  tombent.  ^  Pantalon  de  travaii, 
(pop.)  salopette  f.  ^  a.  negligé,  de- 
braine. 

Braccare  (ka-ré)  va.  flairer.  ^  (fig-) 
Chercher,  rechercher.^  Briguer.  Brac- 
care onori,  briguer  les  honneurs. 

Braccatóre  [ka-to-ré)  a.  qui  flaire.  ^ 
•  fig.)  Qui  court  après.  K  un  bracca- 
tóre di  titoli,  il  court  après  les  titres. 

Braccétto  {bra-tchét-to).  A  braccétto, 
bras  dessus,  bras  dessous. 

Braccheggiare  (ké-dja-ré)  va.  courir 
après,  rechercher. 

Bracchiére  (kiè-ré)  sm.  piqueur. 

Bracciale  (tcha-lé)  sm.  brassard. 
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Braccialétto  (tcha-lét-to)  sra.  bracelet. 
Bracciante  {tchaniv-té)  sm.  manoeuvre, 
journalier. 

Bracciata  (tcha-ta)  sf.  brassée. 

Bracciatèlla  {tcha-tèl-la)  sf.  petite 
brassée.  t(m-)  à  la  brasse.] 

Bracciatura((c/ia-Éou-;'a}  sf.  mesurage  J 

Bracclère  {bra-tchè-ré)  sm.  cavalier, 
celui  qui  donne  le  bras  à  une  dame. 

Bràccio  {bra-icho)  sm  bras.  Arér  la  fa- 
miglia sulle  braccia,  avoir  sa  famille 
sur  les  bras.  Dare  di  braccio  a  una 
signóra,  donner  le  bras  à  une  dame. 
A  braccia  apèrte,  à  bras  ouverts,  et: 
les  bras  ouverts  (c.-à-d.  morti.  Ai-ér  le 
braccia  laiKjhe,  avoir  le  bras  long.  ^ 
Essere  nelle  braccia  di  alcuno,  ètre 
entre  les  mains  de  quelqu'un.  Ai'ér  le 
braccia  legate,  avoir  les  mains  liées.^ 
Predicare  a  braccia,  improviser  un 
sermon,  parler  d'abondance.  ^  Brasse 
f.,  aune  f .  Véndere  a  un  tanto  il  brac- 
cio, vendre  à  tantla  brasse.  A  braccia, 
à  la  brasse  (pi.  Braccia  f.). 

Bracciòlo  [bra-tcho-lo]  sm.  bras.  I brac- 
ciòli della  seggiola,  les  bras  du  fau- 
teuil.  [braque  (pi.  Bracchi).! 

Bracco   (brak-ko)  sm.  braque,    chienj 

Brace  {bri-che)  sf.  braise.  ^  Cadére 
dalla  padèlla  nella  brace,  tomber  de 
Charybde  en  Scylla. 

Brache  (bra-ké)  sfpl.  pantalon  (m.  sing.), 
cùlotte  (f.  sing.),  (ancien.)  haut(m.s.) 

.  de  chausses.  ^Commérages  mpl.,  can- 
cans  mpl. 

Brachétta  {két-ta)  sf.  braguette. 

Brachiale  (kia-le)  a.  braciiial. 

Brachicèfalo  {ki-chè-fa-lo)  a.  s.  bra- 
chycéphale. 

Brachieraio  (kié-ra-io)  sm.  bandagiste. 

Brachière  Ikiè-ré)  sm.  bandage. 

Brachino  (ki-no)  sm.  fureteur,  curieux. 

Braciaiòlo  [cha-io-lo)  sm.  marchand  de 
braise. 

Bracière  (chè-ré)  sm.  braserò,  brasier. 

Bracino  (chl-no)  sm.  charbonnier,  mar- 
chand de  bois  et  charbon  au  détail. 

Braciòla  {cho-la)  sf.  còtelette. 

Braconcino  [hjnn-chi^no)  a.  bon  à  rien. 
E'  un  po'  braconcino,  il  n'est  bona  rien. 

Bracóne  (ko-né)  sm.  grande  culotte  f. 

Brado  a.  (d 'animaux)  sauvage,  en  liberté. 

i-Bràgia  (Ja)  sf.  braise. 

Brago  (go)  sm.  fangef.,  boue  f. 

-j-Braitare  [brail-ta-re)  vn.  brailler. 

Brama  sf.  désir  (m.)  ardent. 

•i-Bramàbile  {le)  a.  désirable. 

Bramantésco  {mann-té-sko)  a.  dans  la 
manière  de  Bramante  (archite  te  ital.). 

Bramai'e  {ma-ré)  va.  désirer  ardem- 
ment.  ^  vn.  désirer,  brùler  de.  Bru- 
mavo  ai  parlare,  je  désirais  parler,  je 
brùlais  de  parler. 

Braminico  (Ko)  a.  brahmanique. 

BraminÌ!>mo  sm.  brahmanisrae. 

Bramino  sm.  brabmane,  bramine. 

Branùi'e  [mi-ré)  vn.  bramer.  i 


Bramosamente  (sa-ménn-té).  ad.   ar- 

demment.  ^  Avidement. 
Bramosia  (si-a).    Bramosità  sf.  désir 

(m.)  ardent,  vif  désir  m.  Ho  bramosia 

di  vedérti,  j"ai  un  vif  désir  de  te  vuir. 

^   Avidité.  Mangia   con  bramosia,  ii 

mange  avec  avidité. 
Bramóso  {mo-so)  a.  désireux,  avide. 
Branca  {brann^ka)   sf.   griffe  (de  lion), 

serre    (d'aigle).   1"    (fìg.)   Griffes  fpl., 

serres  fpl.  ^  Branche. 
Brancata  {brann-ka-ta)  sf.  poignée.  Una 

brancata  di  sòldi,  une  poignée  de  sous. 

^  Coup  (m.)  de  griffe.  ^[troupeau.l 
Branchétto  {brann-két-to)  sm.  petit J 
Brànchia  (brdnn^kia)  sf.  branchie,  (plus 

souvent)  brancliies  fpl. 
Brancicaménto(6f  a/m-c/u"-Aa-ménn-fo') 

sm.  tripotage.  ,  [i-her,  tripoter.  j 

Brancicare  (brann-chi-ka-ré)  va.  tou-  | 


Brancicatura  ihrajin-chi-ka-tou-ra)  si'. 
tripotaf  ~ 

doigts.' 


t^" 


Trace   laissée  par  les 


Brancicóne  (ko-né]  sm.  tripoteur,  tou- 
che-à-tout.  ^-J-ad.  à  tàtons. 

Branco  (brann-ko)  sm.  troupeau.  ^  (de 
personnes)  Troupe  f.  i^pl.  Branchi). 

Brancolare  {brann-ko-la-ré)  vn.  tà- 
tonn*'r,  aller  à  tàtons. 

Brancolóne  (brann-ko-lo-né) ,  Branco- 
lóni ad.  à  tàtons. 

Branda  {brann-da)  sf.  lit  (m.)  pliant.  ^ 
Hamac  m.,  branle  m.  (mar,). 

Brandèllo  {brann-dèl-lo^  sm.  morceau. 
Cascare  a  brandèlli,  tomber  en  mor- 
ceaux. 

Brandire  (brann-di-ré)  va.  brandir.  ^ 
vn.  osciller,  branler. 

Brando  {brann-do)  sm.  (poét.)  épée  f. 

Brando  sm.  branle,  mouveraent.  Dare 
il  brando,  mettre  en  branle.  ^-J- Branle 
(danse  ancienne). 

Brano  sm.  morceau.  Fare  a  brani,  met- 
tre en  morceaux,  déchirer.  A  brani  a 
brani,  en  menus  morceaux. ^Morceau, 
passage  (d'un  écrivaini. 

Bravàccio  {va-tcho)  sm!  bravache. 

Bravamente  {ménn-téj  ad.  bravement. 
^  Habilement,  bien. 

Bravare  {va-ré)\&.  braver.  Bravar  qual- 
cuno, la  mòrte,  braver  quelqu'un,  la 
mort.  ^  vn.  faire  le  brave. 

Bravata  sf.  bravade.  ^  P'aufaronnade. 

Bravazzata  {va-tsa-ta,  sf.  fanfaronnade, 
gasconnade. 

Bravazzóne  {va-tsó-né^  sm.  hàbleur, 
fanfaron,  Gascon,  vantard. 

Braveggiare  {vé-dja-ré)  vn.  faire  le 
brave,  faire  le  fanfaron,  se  vanter. 

Braveria  {vé-ri-a)  sf.  gasconnade,  van- 
tardise. 

Bravo  a.  (en  general)  bon.  Un  bravo 
attóre,  un  bon  acteur.  Un  bravo  bic- 
chier di  vino,  un  bon  verre  de  vin.  ^ 
Bon,  honnète,  brave.  Un  brav'  uòmo, 
un  brave  homme.^  Brave,  <;ourageux. 
Un  uòmo  bravo,  un  homme  brave.  ^ 
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Habile,  adroit,  savant.  Se  ci  riesce,  è 
hravo,  s'il  y  réussit,  il  est  liabile.  ^ 
Bravo!  Bravo!  Très  bii'n!^^4^/a  bra- 
va, très  vite.  Da  brava  !  AUons!  coii- 
rage!  ^  sm.  (sans  pi.)  bravo,  applau- 
dissemeat. 

Bravo  sm.  bravo,  sicaire,  assassinàga- 
ges,  gens  (fpl.). 

Bravura  [vou-ra)  sf.  bravoure,  courage 
ni.  ^  Habileté,  dextérité,  talent  m. 

Bréccia  (/^ire-fo/ia)  sf.  brtrhe.  Bàttere  in 
bréccia,  battre  en  brèohe  (artil.).  ^ 
(fig.)  Far  hri'ccia,  persuader,  faire  ini- 
pression.^  Brèclie  i sorte  de  marbré  .^ 
Gravieriii.  [rossinante.'l 

Brénna  \hré-nna)  sf.  rosse,  liaridelle,] 

Brènta  \ì>rènn-tà]  sf.  barrique. 

Brentina  sf.  baril m. 

Brève  [brè-ve;  a.  court,  bref.  La  vita  è 
brève,  la  vie  est  courte.  ^  In  brève, 
fra  brève,  sous  peu,  dans  peu  de  temps. 
^  sf.  brève,  Vovelle  brève. 

•J-Brève  sn.  bref,  lettre  (f.)  du  pape.  ^ 
Amulette  f.  ^  Registre.  ^  Brevet. 

Brevemente  (brè-vé-ménrìr-té)  ad.  briè- 
vement,  en  peu  de  mots. 

Brevettare  {bré-vét-ta-ré)  va.  broveter. 

Brevétto  [bré-vét-tu]  sm.  brevet.  Bre- 
vétto i/'invenzióne,  brevet  d'inventiun. 

Breviàrio  {via-ria)  sm.  bréviaire. 

•j-Breviioquènte  [bré-vi-lo-kownn-té)  a. 
concis.  [sion.  I 

Breviloquènza  {kouènn-tsa)  sf.  conci-J 

Brevità  sf.  brièveté. 

Brézza  'bré-ilza)  sf.  brise. 

Brezzettina  (bré-dzét-ti-na)^  Brezzoli- 
na  sf.  petite  brise. 

Brezzóne    bré-dzo-né)  sm.  forte  brise  f. 

Briaca,  Briachézza  {bri-a-ké-tsa)  sf. 
ivresse. 

Briaclièlla  (bri-a-kèl-la)  sm.  ivrogne. 

Briaco  Ibri-a-ko)  a.  ivre.  Briaco  fradi- 
cio, ivre-mort.  *  Briaco  di  una  dònna, 
amoureux  fou  d'une  fenime. 

Briacóne  {ko-né)  sm.  ivroune,  sarà  vin. 

Briccica  {bri-tchi-kai  sf.  vétille,  brim- 
borion  m.,  rien  m.,  bagatelle. 

Briccicare  [bri-tchi-ka-ré)  vn.  perdre 
son  tem  ps  à  des  bagatelles. 

Bric^co  brik-ko)  sm.  t)Ouillutte  f.  Bricco 
de   tè,  del  caffè,  théière  f.,  cafetière  f. 

-j-Briccola  [brik-ko-la)  sf.  bricole  (ma- 
cliine  de  guerre),  catapulte. 

Bricconata  sf.  espièglerie,  gaminerie.^ 
Coquinerie,  friponnerie. 

Bricconcèllo  (brih-konn^hèl-lo)  sm. 
espiègle,  camin. 

Briccóne  (ko-né)  a.  s.  espiègle,  gamin, 
vaurien.  ^  Coquin,  fripon.  Briccóne 
matricolato,  coquin  fietle. 

7Briccone(j(jiare  né-dja-ré)  vn.  se  con- 
duire  en  gamin.  •  Agir  en  coquin. 

Bricconeria  [né-ri-a  'ai',  friponnerie. 

Briciola  ybri-t'-ko-la)  sf.  miette. 

Bricioiino  (tcho-li-no)  sm.  brin. 

Brj«*ioIo  ibri-tcho-lo)  sm.  petit  morceau, 
brin,  miette  f. 


Briga  (bri-ga)  sf.  affaire,  peine,  eml)ar- 
rus  m.,  tracas  m.,  souci  m.  ^  Discus- 
sion.  Attaccar  briyhe,  clierclier  que- 
relle. 

Brigadière  (diè-ré)  sm.  brigadier. 

Brigantàggio  Ojann-ta-djo)  sm.  bri- 
gandage.  [dit.  1 

Brigante  (f/ann-té)  sm.  brigand,  ban-J 

Brigantèllo  (gann-tèl-lo)  sm.  polisson. 

BrigMntésco  (gann-té-sko)  a.  de  bri- 
gand ipl.  Brigantéschi). 

-JBriganlina  (yann-ti-na)  sf.  brigan- 
dine  (armure).  ^  Brigantine,  l'vuile". 

Brigantino  (guann-ti-no)  sm.  brigantin 
inavire). 

Brigare  (ga-ré)  vn.  intriguor.  ^  va. 
briguer.  Brigare  onori,  briguer  les 
bonneurs. 

Brigata  sf.  (mil.)  brigade.  ^  Société, 
compagnie,  bande,  troupe  d'amis.  ^ 
Compagnie  (d'oiseauxì. 

Brigatòre  (tó-ré)  sm.  intrigant,  arriviste. 

Brighèlla  (guèl-la)  sm.  bouftbn  du  tbéù- 
tre  italien.  [gauf res.  1 

Brigidinalo  (na-io)    sm.  marcliand  dej 

Brigidino  sm.  gaufré  f. 

Briglia  tbri-Ua)  sf.  bride.  ^  Briglie  fpl. 
rénf^s,  guides.  ^  ^1  briglia  sciolta,  à 
bride  abattue.  *^  Lasciar  la  brigli  i  sul 
còllo  a  uno,  làclier  la  bride  a  queU 
qu'un,  lui  mettre  la  bride  sur  le  cou. 

-j-Brigliaio  (lia-io)  sm.  sellier. 

Brigliétta  (liét-ta)  sf.  bridon  m. 

Briglióne   (lio-né)  sm.   bridon,  longe  f. 

"ÌBriino    bri-i-no)  sm.  vivacité  f. 

Brilla    /^/•i^-fo'' sf.  machine  à  monder. 

Brillantare  [bril-lann-ta-ré)  va.  brillan-ì 
ter,  tailler  (un  diamant).^  c;iacer(un 
gàteau  avec  une  couche  de  sucrei. 

Brillantato  \bril-lann-ta-to)ai.  gami  de 
brillanta.  ^  (de  gàteau)  Glacé,  sucre. 

Brillante  lbril-Ìann-té^  sm.  brillant, 
diamant  taillé.  In  anello  con  ìirillantc, 
une  bague  avec  un  brillant.  ^  .\rtftur 
corai({ue,  premier  comique.  ^  •T'?-) 
Boute-en-train.  ^a.  brillant  (danstoii^ 
lescas).  [ad.  brillamment.  I 

Brillantemente  {briì-linnr-té-ménn-té < \ 

Brillare  (bril-la-ré  vn.  briller,  étinceler. 
*f  (fig)  liiùller.  Brillare  per  li  sua  «.>>•-. 
sènza,  briller  par  son  absence.  ^  Bon-. 
dir,  tressaillir.  Jl  cuòre  gli  brillava^ 
dalla  giòia,  son  coeur  bondissait  de 
joie.  ^  va.  monder  (le  grain).  Orza 
brillato,  orge  monde. 

Brillatóio  (bril-la-to-io)  sm.  machine  (f.) 
à  monder.  (action  de  monder."! 

Brillatura  (bril-la-ioa-ra)  sf.  émonde,J 

Itrillo  (bril-lo)  a.  pris  de  ^in,  entredeux 
viiK.  ['11  •] 

Brina,  llrinata  sf.  gelée  bianche,  givrej 

lirinarc  {na-ré\  vn.  gelee  blanc  lìriiiòf 
il  y  a  eu  du  givre,  il  a  geh-  blanc. 

Brinato  a.  couvert  de  givre.  ^  (Gg*) 
Barba  brinata,  barite  grisunnante. 

Brincèllo  brinn-c/ièl-loj  Sìn.  petit  mor- 
ceau, bout. 
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Brindare  {hrinn-da-ré)  vn.  porter  un 
toast.  [loque  f.  1 

Brindèllo  (hrinn-dèl-lo)  sm.  lambeau,  j 

Brindellóne  [hrinn-dèl-lo-né)  sm.  loque- 
teux,  déguenillé. 

Brindisi  (brinn-di-zi)  sm.  toast.  Fare 
un  brindisi,  porter  un  toast. 

-JBrinóso  a.  couvert  de  givre. 

13rio  'bri-o)  sm.  brio,  vivacité  f.,  verve  f. 
^  ide  chevaux)  Fougue  f. 

Briosamente  {brir-o-sa-ménn-W;)  ad.  avec 
brio,  avec  vivacité. 

Brióso  ibri-ó-só)  a.  aui  a  de  la  verve, 
du  brio.  ^  (de  cheval)  Fougueux. 

Briscola  [bri-sko-la)  sf.  brisque  (^jeu  de 
cartes).  ■[  Atout  m.  (à  ce  jeu).  T"  (fig.  et 
iron.)  Giocare  a  briscola,  recevoirdes 
coups  ou  en  donner. 

Briscolare  (Z«-réìva.  (l"am.)  donner  des 
coups  à,  battre. 

Brivido  sm.  frisson.  ^  Far  venir  ì  bri- 
vidi, donner  la  chair  de  poule,  faire 
trembler. 

Brizzolato  (bri-tso-la-to)  a.  tacheté, 
moucheté.  ^  Barba  brizzolata,  barbe 
grisonnante. 

1iriz7.olatura.{l>ri-tso-ln-ton-ra) sf.  mou- 
cheture.  ^  Grisonnement  m. 

Bròcca  {bruk-ha)  sf.  broc  m.,  pot  (m.)  à 
eau,  eruche.  ^  Bourgeon  m. 

Broccatéllo  sm.  brocatelle  f.  (étoffe  ou 
marbré  I. 

Broccato  (broh-ka-io)  sm.  brocart 
(étoffe).  ^fPalissade  f. 

"ì-Broccato  a.  (d "étoffe)  broché. 

Brocchétta  {brok-hét-ta)  sf.  petit  broc 
m.  ^  Broquette,  petit  clou  m. 

Brocchétto  sm.  pot  à  eau.  ^  Bourgeon, 
pousse  f.  [bouclier."! 

Brocchière    {brok-kiè-ré)   sra.    petit J 

■{•Bròcco  [broh-ko)  sm.  bourgeon, pousse 
f.  ^  Noeud,  boucle  f.  (dans  le  fil).  ^ 
Epine  f.  ^  Mouihe  f.,  centre  de  la  ci- 
ble.  Dar  nel  bròcco,  atteindre  le  but; 
(fig.)  touclier  juste. 

Bròccolo  sm.  brocoli.  ^   'fig.)  Imbécile. 

Broccoluto  [lou-to)  a.  (du  chou)  qui  a 
des  rejetons,  des  brocolis. 

Bròda  sf.  mauvaLs  potage  m.,  mauvais 
bouillon  m.,  brouet  m.  ^  Boue.  ^  fig-) 
Prose  filandreuse.  ^  (fig-)  Andare  in 
bròda  di  giùggiole,  ne  pas  se  sentir 
d'aise,  se  pànier  de  joie. 

Brodàccia  (da-tchu)  sf.  mauvais  bouil- 
lon m.,  eau  de  vaisselle. 

Brodaio  (da-io)&m.  marchand  de  soupe. 
^  Grand  mangeur  de  soupe. 

Brodétto  {dét-to)  sm.  brouet,  chaudeau. 
bouillon  aux  oeufs.  ^  (fig-)  Vècchio 
quanto  il  brodétto,  vieux  comme  les 
chemins,  comme  le  monde. 

Brodicchio  {dik-kio)  sm.,  Brodiglia 
(il.i-lia)  sf.  mauvais  bouillon  m.  ^ 
ooue  f. 

Brodino  sin.  bon  petit  bouillon. 

Bròdo  sm.  bouillon.  Bròdo  lungo,  bouil- 
lon coupé.  Bròdo  ristrétto,  consommé. 


Brodolino  sm.  malpropre,  saligaud. 

Brodolóne  sm.  saligaud,  celui  qui  se 
salit  en  mangeant.  [la  manche.] 

Brodóne  (do-né)    sm.  garniture  (f.)  dej 

Brodóso  a.  avec  beaucoup  de  bouillon. 

Brògio  {bro-djo)  sm.  imbécile. 

Brogliare  [bro-lia-ré)  vn.  intriguer. 

Bròglio  (bro-lio)  sm.  intrigue  f.,  brigue 
f.,  manoeuvre  f. 

-}-Bròlo  sm.  verger.  ^  Guirlande  f. 

Bromuro  (mou-ro)  sm.  bromure. 

-J-Brónca  (hronn-ka)  sf.  échalas  in. 

Brónchi  (bronn-hi)  iim\A.  bronches  fpl. 

Bronchiale  (bronn-kia-lé)  a.  bronchial, 
bronchique. 

Bronchite  (bronn-ki-té)  sf.  bronchite. 

Bróncio  (bronn-cho)  sm.  mone  f.  ^  .fig.) 
Courroux.  Tenére  il  bróncio  a  uno,, 
bouder  quelqu'un.    1 

Brónco  (bronn-ko)  sm.  tronc  d'arbre. 

Broncóne  (bronnr-ko-né)  sm.  échalas. 

Brontolare  \bronn-to- la-ré  t  vn.  gro- 
gner,  grommeler.  ^  (du  tonnerrei 
Gronder.^va.  marmotter  [Brontola). 

Brontolio  [bronn-to-li-o<  sm.  grogne- 
ment  continuel.  -^  Grondement  di- 
tonnerre.  [gnon.] 

Brontolóne  {bronn-to-lo-né)  sm."gro-J 

Bronzare  (bronn-dza-ré)  va.  bronzer. 

RvonziitursL  (broniv-dza-tou-ra)  sf  bron- 
zage  m. 

Bronzina  [bronn-dzìr-na]  sf.  crapaudine 
(arts  et  métiers). 

Bronzino  a.  bronzé.  Carnagióne  bron- 
zina, teint  bronzé. 

Bronzista  (bronn-dzi-sta)  sm.  bronzier 
(pi.  Bronzisti). 

Hrónzo  (bronn-dzo)  sm.  bronzé,  airain.^ 
Bronzi  pi.  bronzes.  ^  (poét.'i  /  sacri 
brónzi,  l'airain  sacre  'les  florliesi.  I 
brónzi  guerrièri,  l'airain  tonnant  le.s 
canons). 

Bròscia  (bro-scha)  sf.  mauvais  bouillon 
m.,  eau  de  vaisselle.  ^  (fig-)  d'un  dis- 
cours,  etc.)  Tissu  (m.)  de  sottises. 

Brucare  (brou-ka-ré)  va.  (des  vers)  ron- 
ger.  ^  (d'autres  bétes)  Manger,  brouter. 
'^  Effeuiller,  enlever  les  feuilles  d"un& 
branche  ;  enlever  les  olives  d'une  bran- 
che d'olivier.  [laison.  1 

Brucatura  (brou-ka-tour-ra)  sf.  effeuil-J 

Brucènte  {brou-cltpnn-té}  a.  brùlant. 

Brucettind,  Brucétto  [brou-chét-to) 
sm.  petit  ver,  petite  chenille  f. 

Bruciàbile  [brou-cha-bi-lé)  a.  combus- 
tible. 

Bruciacchiare  (brou-chak-hia-réy  va. 
brùler.  Jl  fréddo  ha  bruciacchiato  le 
L-iiiy  le  froid  a  brulé  la  vigne.  ^  Flani- 
ber.  Bruciacchiare  un  uccèllo,  ilamber 
un  oiseau. 

Bruciacchiatura  (  brou  -  chak  -  k ia  -tou- 
ra)  sf.  brùlure.  [incendie.l 

Bruciaménto  {bron-cha-ménn-to)  sm.J 

Bruciapagliàccio  {brou- eli  a  -pa-lia- 
tcho)  sm.  un  homme  qui  manque  de 
parole. 
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Bruciapélo  hrou-cha-pé-lo'\.  Tirare  su 
uno  II  hi'u  eia  pélo,  tirer  à  bout  portant 
sur  queli{iruu.  ^  Dire  a  bruciapélo, 
dire  à  brùle-pourpoint. 

Bruciare  \brou-cha-ré)  va.  brùler,  faire 
brùler.  Il  caldo  ed  il  gèlo  hrùriano  le 
piante,  la  clialeur  et  la  gelée  brùlent 
les  plantes.  Bruciare  mólte  légne,  brù- 
ler Ijeaucoup  de  ))ois.  Spirito  da  bru- 
ciare, alcool  à  brùler.^  Légii"  da  ì/ru- 
ciare,  bois  de  chauffaee.  ^  Bruciarsi 
vr.  se  brùler.  ^  Bruciare  vn.  brùler. 
Quéste  léyne  non  bruciano,  ce  boi.s  ne 
brulé  pas.  ^  Dóve  brucia  ?  Où  y  a-t-il 
le  feu  .'  ^  Bruciare  dalla  séte,  móurir 
de  soif. 

Bruciata  hrou-cha-ta)  sf.  marron  m., 
cbataiune  grillée. 

Bruciataio''  Z>rou-c/ia-fa-Jo  I  sm.  mar- 
cliand  de  niarrons. 

Bruciaticcio  \brou-cha-ti-tcUo)  sm. 
brulé,  restes  ipl.)  dune  chose  brùlée. 
Sapere  di  bruciati'-cio,  sentir  le  brulé. 

Bruciiito    brou-cìia-to)  a.  brulé.  •^    lig. 
Ora  bruciata,  heure  avancée  ou  mau- 
vaise  beure.  ^  i de  cheval)  bai,  bai  brun. 
^  sm.  brulé. 

Bruciatura  brou-cha-tou-ra^  sf.  brù- 
lure.  [Bruci.! 

Brucio   brou-clio)  sm.  chenille  f.  'pl.J 

Brucio  ibrou-chi-O'  sm.  inflammation  f., 
forte  démangeaison  f. 

-fBruciolalo  [brou-c}to-la-to\  a.  mangé 
par  les  chenilles,  rongé  par  les  \ers,*f 
idg.    Amoureux.  [tion  f.  1 

Brucióre  \brou-cho-ré\  sm.  inflamma-J 

Bruco  brou-ko)  sm.  chenille  f.,  ver  (pi. 
Bruchi).  [bruco,  pauvre  hère.1 

Bruco  a.  déguenillé,  loqueteux.  LjnwJo} 

Brugiòtto  [brou-jot-toj  sm   figue  f. 

Brulicame  [brou-li-ka-mé'  sm.  grouil- 
ment  (de  vers',  fourmiliement  id'in- 
sectes  .  ^  fìg.)  Fourmiliement,  grouil- 
lement  (de  personnesi. 

Brulicare  <brour-li-ka-re)  vn.  grouiller, 
fourmiller.  [fourmiliement. 

Brulicliio      kl-o)     sm.    grouillenient. 

Brullo  broul-lo)  a.  nu,  dénudé.  ^  'lig- 
Tres  pauvre. 

Brulotto  \brou-lot-to)  sm.  (mar.)  brùlot. 

Bruni  {brouin)  sxa.  coupé  (voitureV 

Bruma  (brou-ma"^  sf.  (poét.)  l'hiver  m.^ 
ilìg.  i  La  vieilles.se. 

"Ì-Brunia  sf.  taret  m.  (ver  marin}.  ^ 
Mousse  marine. 

irBrumaio    broa-ma-ió)  sm.  brumaire. 

Brumale  [brou-ma-lé)  a.  d'hiver. 

Brumista  <brou-mi-diu)  sm.  cocher  (pi. 
Bramisti).  V.  Bru.m. 

Bruncttino,  Brunétto  (bron-net-tu)  a. 
brunet.^  Brun.  Una  brunétta,  une  bru- 
nftt<^.  une  petite  brune. 

Biiininiénto  •  brou-ni-ménn~to)  sm.bru- 
nissage,  polissage. 

Brunii'c  [brou-ni-ré)  va.  brunir,  polir. 

Brunitóio  ibrou-ni-to-io)  sm.  brunissoir 
^instrument). 


Brunitóre  (to-ré)  sm.  brunisseur. 

Brunitura  [tou-ra)  sf.  brunissage  m.  ^ 
Brunissure. 

Bruno  brou-no)  a.  sombre,  noir,  foncé, 
brun.  Xòtte  bruna,  nuit  noire,  nuit 
sombre.  Carnato  bruno,  teint  brun. 
Castagno  bruno,  cliàtain  foncé.  Vérde 
bruno,  vert  sombre. 

Bruno  sm.  brun,  couleur  (f.i  brune, 
noir.^Deuil.  M<'zzo  èru/i^/,  demi-deuil. 
Bruno  graie,  grand  deuil.  Prèndere, 
lasciare  il  bruno,  prendre,  quitter  le 
deuil. 

Brunòtto  {brou-not-to)  a.  brun. 

Brusca  \brou-skaj  sf.  bro-.se  pour  rlie- 
vaux.  [brusquement.  1 

Bruscamente  [brou-sha-ménn-té)  ad.J 

Bruschétto  [brou-skét-to)  a.  aigrelet. 

-fBruschézza  ibrou-ské-tsa)  sf.  aigreur, 
àpreté.  ^  ',fig-}  Brusquerie,  grossièretL-. 

Brusco  {brousko)  a.  aigre,  apre,  l'ino 
brusco,  vin  àpre.^(du  temps)  Sombre, 
eris.  ^  fig)  Brusque,  rude,  grossier. 
Far  viso  brusco,  l'aire  grise  mine. 

Bruscolo  brou-sko-lo  )  sm.  fétu  de 
palile,  brinde  palile.  Vedére  i  bruscoli 
negli  occhi  degli  altri  e  non  le  travi 
nel  suo,  voir  une  paille  dans  l'oeil  du 
voisin  et  ne  pas  voir  une  poutre  dans 
le  sien. 

Brusio   bron-zi-o)  sm.  bruit.  tapage. 

Brutale    brour-ta-lé)  a.  brutal. 

Br»italità    hrou-ta-li-tù^  sf.  brutalité. 

Brutalmente  {  brou-tal-ménn-té  )  ad. 
brutalement. 

Bruto  I brou^toj  sm.hruie  f.  ^  a.  brutaL 

Bmttaménte  (  brout-ta-ménn-té  )  ad. 
laidement. 

Bruttare  brout-fa-ré)  va.  salir,  tacher. 
•  Bruttarsi  vr.  se  salir,  se  tacher. 

Bruttézza    brout-té-tsa)  sf.  laideur. 

Brutto  [hrout-to)  a.  laid,  vilain.  ^  (de 
choses'i  \'ilain,  mauvais.  //  P'inpo  è 
brutto,  le  temps  est  mauvais.  Casa 
brutta,  vilaine  maison.  Brutta  asióne, 
mauvaise  action.  Brutta  notizia,  mau- 
vaise  nouvelle.  Brutto  caso,  mauvais 
ca.s. Bratto  ségno,  mauvais  signe. /i/'ur- 
to  schérzo,  mauvaise  plaisanterie.  Fa- 
re una  brutta  fig'ira,  faire  mau\aise- 
ligure,  ne  pas  brill»  r.  ^  L'imanére 
brutto,  rester  confus.^  ..1  brutto  muso,. 
carrément,  sans  facons.  ^  A/ le  brutte, 
k  la  fin,  en  somme,  entìn.  ^  sm.  laid. 
Il  brutto,  le  laid.  [lete.] 

Bruttura 'fcfo"f-ro«-ra)  sf.  ordure,  sa- j 

Bruzzaglia  ibrou-tsa-lia)  sf.  ramassis 
m.  ide  choses  .  ^  de  personnes)  Ra- 
ma.ssis  m.,  populace. 

Bruzzico  [J>rou^tsi-ko],  Bnizzolo  sm. 
aube  f.,  aurore  f.  Levarsi  a  bruzzico^ 
se  Ifver  dès  l'aube. 

Bua  0>ou-a\  sf.-bobo  m.  [lise.  ] 

Buacciolata   bou-a-tcho-fa-ta)  sf.  sot-J 

BuacciòU»    l,i,ii-a-tch(j-lo\  sm.  nigaiid. 

Buài|(|in('  [bou-a-dji-né)  sf.  stupidite,., 
balourdise. 
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Bubbola  (boub-bo-la)  sf.  huppe  (oiseau). 
Bùbbola  sf.  bagatelle.  ^  Fable,  plaisan- 

terie,  (fam.)  blague. 
Bubbolare    (houb-bo-la-ré)    (pop.)    va. 

tromper.  ^  V'oler,  escamoter.  ^  vn.  (du 

tonnerre)   gronder.  ^  (de  la  mer)  Mu- 

gir,  ^  Trembler  [bubbola). 
Bubbolièra   {boub-bo-lié-ra)  sf.  collier 

(m.)  de  grelots.  [naille  f."! 

Bubbolo  [boub-bo-lo)  sm.  grelot,  son-J 
Bubbolóne  (boub-bo-lo-nejsm.  hàbieur, 

(fam.)  blagueur. 
Bubbóne  (6oHÒ-èo-né)sm.bubon  (méd.'l. 
Bubbònico    (boub-bo-ni-ko)   a.   buboni- 

que. 
-}-BubuIca  (hou-boul-ka)  sf.  arpent  m. 
Buca  (bou-ka)  sf.  trou  m.  Le  buch^  d'un 

1,'estito,   les  trous   d'un  habit.  1  Buca 

cièca,    trappe.  ^   Buca    delle   lèttere, 

boite  aux  lettres. 
Bucanéve    (  bou-ka-né-vé  )  sm.    perce- 

neige  f.  (  piante). 
Bucare  (bou-ka-ré)  va.  trouer.  ^  Piquer. 

Bucare  col   coltèllo,    piquer    avec   le 

couteau.  Le  vèspe  l'hanno  bucato,  les 

fuèpes    l'ont    piqué.    L'ortica    buca, 
ortie  piqué.  ^  vn.  piquer.  ^  Passer,  se 

faine  jour  (dans  une  course,  dans  la 

foule). 
Bucatalo  sm.,  Bucatala  (bouka-ta-ia) 

sf.  blanchisseur,  blanchisseuse. 
Bucato  (bou-ka-to)  a.  troué,   percé.    ^ 

Piqué. 
Bucato  sm.  lessive  f.  Méttere  in  bucato, 

mettre  à   la    lessive.  ^  Biancheria  di 

bucato,  linge  blanc.  ^  Fare  il  bucato 

in  famiglia,  lavar  son  linge  sale  en  fa- 
mille. 
Bucatura  (bou-ka-tour-ra)  sf.  piqùre. 
Bùcchero    (bouk-ké-ro)    sm.   terre    (f.) 

bolaire.  ^  Boi  (petit  vase).  '\  Couleur 

(f.)  rouge  foncé. 
Bùccia  (bou-tcha)  sf.  écorce  (d'arbre).  5 

Peau  (de  fruit).  ^  Croùte  (du  nain).  ^ 

Peau  (de  Thomme).  ^  Riveder  le  bucce 

a  qualcuno,   éplu;her  la  conduite   de 

quelqu'un.   ^    Far    la   buccia  a  uno, 

tuer  quelqu'un. 
Buccicata  [bou-tchi-kn-t a)  sf.  rien  m. 
-{-Buccina  (bou-tchi-na)  sf.  trompette. 
-j-Buccinare    (bou-tchi-na-ré)    vn.    em- 

boucher  la  trompette. 
Buccio  (bou-tcho)  sm.  peau  f.,  cuir. 
"l-Bucciolina  [bou-tcho-li-na)  sf.   pelli- 

cule. 
Bùccola  (bouk-ko-la)  sf.  boucle  d'oreil- 

les.  ^  Boucle  d'une  lettre. 
liuccòliea  (bouk-ko-li-ka)  sf.  bucoliqu'^. 

^  (fam.)  La  buccòlica,  le  manger,   la 

mangeaille  (pop.). 
Buccòlico  [bouk-ko-li-ko)  a.  bucolique. 

^  sm.  1  buccòlici,   les   poètes  bucoli- 

ques. 
Bucèfalo  (hou^chè-fa-lo)  sm.  Bucéphale. 

1  (iron.)  Rosse  f. 
Bucherare,  Bucherellare  (bou-hé-rH- 

la-réj  va.  trouer,  cribìer  de  trous. 


Bucherato,  Bucherellato  a.  tout  troué. 
criblé  de  trous,  plein  de  trous. 

Bucherello  (bou-ké-rèl-lo)  sm.  petit 
trou.  _  [Fossette  f.'j 

Buchino  {bou-kir-no]  sm.  petit  trou.  ^J 

Bucicare  (bou-chi-ka-ré)  vn.  bouger, 
remuer  ibdcica).  ^ 

-J-Bucinaménto  (  bou-chi-na-ménn-to  ) 
sm.  chuchotement. 

Bucinare  [bou-chi-na-ré)  vn.  chuchoter. 
Si  va  bucinando  che...,  le  bruit  court 
que...  (bucina). 

Bucine  (bou-chi-né)  sm.  tonnelle  f.  (fì- 
let  de  pèche  ou  de  rhasse  . 

Bucintòro  {bou-chinn-to-ro\  sm.Bucen- 
taure  (vaisseau  du  doge  de  Venise  dans 
la  cérémonie  de  son  mariane  avec  la 
mer). 

Buco  (bou-ko)  sm.  trou.  ^  Cercare  ógni 
laico,  chercher  dans  tous  les  coins.  ^ 
Fare  un  buco  nelV  acqua,  donner  un 
coup  d'épée  dans  l'eau.  ^  Non  tutte  le 
ciambèlle  rièscon  col  buco,  (prov.)  on 
ne  réussit  pas  toujours. 

Budare  [bou-da-ré]  vn.  passer,  bouder 
(au  jeu  de  dominosi 

Budèllo  (bou-dèl-lo)  sm.  boyau.  Le  bu- 
della f.,  les  boyaux  m.,  les  intestins 
m.,  les  tripes  (vulg.).  [goinfre.  1 

Budellóne    {bou-dèl-ló-né)  sm.    (fam.^ij 

Budino  [bou-di-no)  sm.  pouding  (gà- 
teau) .  [ceinturon.  "1 

-|-Budrière  (bou-driè-ré)  sm.'baudrier,J 

Bue  (bou-é)  sm.  boeuf.  ^  Buscare  del 
bue,  étre  traité  d'àne  (pi.  Buoi).  V. 
Bòve. 

-}-Buéssa  (bu-és-sa)  sf.  vache. 

Bùfalo  (bou^fa-lo)  sm.  buffle.  *f  Man- 
giar quant'  un  bufalo,  manger  comme 
un  ogre. 

Bufalòtto  {bou-fa-lòt-to^  sm.   buffletin. 

Bufare  (bou-fa-ré)  vn.  imp.  neiger  par 
bourrasques. 

Bufèra  [bou-fè-ra)  sf.  bourrasque,  tem- 
pète,  ouragan  m.  ^  (fig.  ^   Tourmente. 

Buffa  {bouf-fa)  sf.  cagoule  (de  moineV^ 
Visière  du  casque.  ^  (tig)  Buttar  giù 
buffa,  jeter  le  masque.  ^YPlaisante- 
rie,l)oufi'onnerie.  Uòm  di  buffa,  bouf- 
fon.  ^-]-BoufTée  (de  venti. 

-J-Buffare  (bouf-fa-ré)  vn.  faire  le  bouf- 
fon.  ^  Peter.  ^  (du  vent)  Souftler  très 
fort.  ^  Souffler  (avec  la  bouche  ou  un 
soufflet).  [une  gare)."! 

Buffe  (bo a f- f è) sm.  buffet(dans  un  bal.J 

Buffétto  (bouf-fèt-to)  sm.  chiquenaude 
f.  «f  Soufflé  de  vent.  «^-j- Buffet  (p. 
Credènza).  [moUet. 

Buffétto  a.  mollet.  Pan  buffétto,  pain 

Buffo  (bonf-fo)  a.  ridicule,  grotesque.  ^ 
O'pera  buffa,  opera  boulle.^sm.  chan- 
teur  bouffe,  bouffe. 

Buffo  sm.  bouffée  (f.)  de  vent. 

Buffonata,  Buffoneria  (/>ou/-/b-ne-ri- 
'()  sf.  bouffonnorie,  facétie. 

Buffóne  (fcojz^-/b-/K;)  sm.  bouffon. ^ (dans 
les  cours)  Fou. 
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Builonegcjiare   {houf-fo-né-dja-ré)  va. 

faire  le  IjouiTon. 
Bulfonescainc'iite  (iié-ska-ménn-té)  ad. 

de  fai:on  boutlbnne,  plaisammeat. 
Bullonéseo   {né-dku}  a.   bouffon,   facé- 

tieux. 
Bùfolo  {hou^fi)-lo)  sm.  buffle. 
Bulonchiare.  V.  Bofonchiare. 
Bufonchièllo  il")U-/,'ijnn-Ì!Ì>''l-(o)  a.  gro- 

gnon.  ^  sin.  mouef.  Pì(jliitre  il  btifun- 

ckièllo,  prendre  la  mouclie. 
Bugia  (boiir-Ji-a)   sf.   mensonge  m.  Dir 

bugie,  mentir. 
Bugia  sf.  bouijeoir  m.,  chandtdier  m. 
Bugiacela  [bou-Ji-a-tcIia> s(.  vilain  inen- 

soni:e  m. 
Bugiardaeclo    'bou-jar-cla-tcho)  sm. 

vilain  menteur. 
Bug  lardarne  nle  {ménn-té    ad.  menson- 

gèrement,  faussement. 
Buglardèllo  [boa-jan-dèl-fo)  sm.  petit 

menteur.  [ter'.e.l 

Bugiarderia  (bou-jar-dé-ri-a)  sf.  men-J 
Bugiardo  {boa-Jar-do)  a.  s.  menteur.  ^ 

'de  choses  Mensonger,  faux. 
Bugigàttolo  \bou-ji-gat-to-lo)  sm.  dé- 

barras.  ^  ifig.)  Trou,  bouge,  taudis. 
Buglióne  (bou-lio-né;  sm.  ronfusion  f., 

péle-mèle.  In  buglióni',  pèle-mèle.  ^7 

Bouillon. 
Bugna  {bou-nia}.  V.  Bozzv. 
Bugno   (bon-nio)  sm.   ruche  f.  ^  Trou. 

lieu  tres  étroit. 
Bugnola   [bou-nìo-la]    sf.    corbeille.   ^ 

(iron.)  Cbaire.  'Bancim.^i  des  accusés. 
Bùgnolo  {boiìr-nio-lo)  sm.  panier.  ^-|-/ì/ì- 

trar  nel  bùgnolo,  se  inettre  en  colere. 
Bùio   (boii^io)  a.  obscur,   sombre,  noir. 

.Sfa/ì3a  òui/T,  cabinet  noir.  Tèmpo  bùio, 

temps  sombre.  ^  (fìg-^  Obscur. 
Bi'ilo  {bou^io)  sm.   obscLirité  f.,  nuit  f., 

ténèbres  fpl.    Biiio  pé.->to,  nuit  noire. 

Tra  pòco  c'è  btiio,  il  fera  bientòt  nuit. 

Uscire  a  bùio,  sortir  quand  il  fait  nuit. 

Al  bùio,  dans  l'obscurité.  ^  Far  bùio 

a  uno,  empécher  quelqu'un  de  voir.  ^ 

Ci  vedo  del  foui'o,  je  n"y  vois  rien.^^  7V>- 

nére  uno  al  bùio  d'una  còsa,  tenir  quel- 
qu'un dans  l'ignorance  d'une  chose.  ^ 

(iron.)  Prison  f.  Méttere  uno  al  bùio, 

mettre  quelqu'un  à  l'ombre. 
Bulbo  (boul-bo)  sm.  bulbe  f.,  oignon  (de 

Elante).  ^  Bulbe  m.  Bulbo  dell'  òcchio, 
ulbe  de  l'oeil.  Bulbo  dei  riènti,  biill)e 

dentaire.  Bulbo  dei  capélli,  bulbe  pi- 

leux. 
Bulbóso  {bonl-bo-so)  a.  bulbeux. 
Bùlgaro,   Biilgliero  (boul-gué-ro)  sm. 

cuir  de  Paissie. 
-j-Bulicame    ibou-li-ha-mé^   .<?ip.  source 

(f.)  d'eau  chaude.  ^  Fourmillement  de 

personnes.  [l>oulimie  f.  1 

Bulimia  (òoa-/i-mi-«'i  sf.  Bùlimo  sm.  J 
Bulinista   {bou-li-ni-sta'}    sm.   biirineur 

ipl.  Bulinisti) 
Bulino  ibou-li-no)  sm.  buriu.    Lavor"r 

di  bulino,  buriner. 


Bullétta  [boul.-lét-ta)  sf.  broquette,  pe- 
tit clou  (in.i  rond. 

Bullétta  sf.  bulletin  ni.,  recepisse  m. 

Bullettaio (^io«/-^<;Ma-io)  sm.  marchand 
de  clous,  cloutier. 

Bullettame  (boul-lét-ta-mé)  sm.  assor- 
timent  de  clous.  [souche.  l 

Bullettàrlo     [ta-rio)     sm.    registro   àj 

BuUettlnaio  boul-lèt-ti-na-io)  sm.  mar- 
chand de  billets. 

Bullettlno  (boul-lét-ti-no)  sm.  bulletin. 
^-]-Passe-port,  saul-conduit. 

Bullettóne  [to-né)  sm.  gros  clou,  cabo- 
che  m. 

-j-Buonaccòrdo  {bouo-nah-hor-do)  sm. 
clavecin  (mus.). 

Buon'anima  bouo-nà-ni-ma)  Bon'àni- 
ma  (parlant  d'un  mort).  Mio  padre, 
bòa  daima,  feu  mon  pére,  mon  pau- 
vre  pére. 

Buonavòglia.  V.  Bonavjguia. 

Buondì  {bouonn-di)  sm.  bonjour. 

Buonglól'no  [bouonn-djor-no)  sm.  bon- 
jour. 

Buòno  [bouo-no)  (et  pop.)  Bono  a.  bon 
\^dans  presque  tous  les  cas).  Buon  gusto, 
bon  goiìt.  Un  óra  bòna,  une  Donne 
heure.  Una  bòn  acquata,  une  bonne 
pluie.  Dio  buòno!  Bon  Dieu  !  O'pera 
buòna,  bonne  oeuvi'e.  Di  bòa'  óra,  de 
bonne  heure.  Veder  di  bòn  òcchio  uno, 
voir  quelqu'un  d'un  bon  oeil.  Di  buon 
passo,  d'un  bon  pas,  à  une  bonne  allure. 
Buon  péso,  bon  poids.  Buon  sènso,  bon 
sens.  Far  buon  riso,  Taire  lx)n  visage. 
Buon  appetito,  bon  appétit.  Alla  buona, 
sans  faco.is,  sans  cérémonie.  ^  Colle 
buone,  par  la  douceur.  ^  Star  buòno, 
se  tenir  tranquille.  ^  Menar  buòna  una 
cosa  a  uno,  passer  quelque  chose  à 
quelqu'un. 

Buòno  sm.  bon,  bien.  Il  buòno  piace  a 
tutti,  ce  qui  est  bon  plait  à  tout  le 
monde.  I  buoni  e  i  cattivi,  les  bons  et 
les  méchants.  Ha  quésto  di  buòno 
che...,  il  a  ceci  de  bon  que...  Saper  di 
buòno,  sentir  hon.^  Buon  per  te  che..., 
heureusement  pour  toi  que...  ^  Far 
buòno  allo  stomaco,  faire  du  bien  à 
l'estomac.  ^  Un  poco  di  bono,  un  pas 
grand  chose,  un  vilain  dròle,^  .1  buno, 
bien,  beaucoup.  Mangiar  a  bono,  bien 
Pianger.  ^  Di  bono,  sérieusement,  pour 
de  bon,  tout  de  bon. 

Buòno,  Bono  sm.  bon.  Bono  per  cin- 
quecènto lire,  bon  pour  cinq  cent.s 
francs.  Bòni  del  tesòro,  Bons  du  trésor. 

Buontempóne.  V.  Bonte.mpóne. 

Burattalo  (hou-rat-ta-io)  sm.  bluteur 
fpl.  Burattai  .  [Abburattirp\.  \ 

Burattare  tbou-rat-ta-ré) \ a.,  bluter  (p.  J 

liuvuttèìlo  [bou-rat-tèl-lo)  sm.  bluteau. 

Burattinaio  [bou-rat-ti-na-io)  sm.  mon- 
treur  de  marionnettes. 

Burattinata  sf.  farce,  comédie  d'ordre 
infi-ric-ur.  ^  .\rlequinade,  pitrerie. 

Burattino  [bou-rat-ti-no)  sm.  marion- 
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nette  f.  ^  Castèllo  de    humttini,  théà- 

tre  de  inai-ionnettes,  guignol. 
Buratto  (bou-i-at-to)  sm.  Ijlutoir.  ^  (  fìg.) 

Moulin   à   parule.s.  Paro  un    bui-atto, 

c'est  un  moulin  à  paroles. 
Burbanza  {bour-bann-tsa)  sf.  vanite,  or- 

gueil  m.  *^  Hauteur. 
Burbanzosaménte  {tso-sa-ménn-té)  ad . 

hautainement.  [^  Hautain.l 

Burl)anzóso  a.  orgueilleux,  vauiteux.J 
Bùrbera  [bour-bé-ra)  sf.  treuil  m 
Bùrbero   (bour-bé-ro)   a.    s.   houiru.   Il 

bùrbero  bene f  co,  lenourru  bienfaisant. 
Burchiello  [bour-kièl-lo)  sm.  petite  bar 

que  f.  [cliot. 

Bvirehio  [bour-kio)  sm.   barque  f.,  ba- 
Bure    {boa-ré  \   sf.    manche   (m.)    de   la 

charrue. 
.Bur(jràvlo(fconr-^ra-vtoì  sm.  burgrave. 
Buricco  [bou-rih-koj  sm.  bourrique  f., 

àne.  ^-j- Capote  f. 
Burina   (boa-ri-na).    Andar   di  burina, 

aller  à  la  bouline  (mar.). 
Burla  (bour-la)  sf.   plaisanterie.  ^  J/è- 

dico  da  burla,  médecin  pour  rire. 
Burlare    [bour-la-ré]    va.   jouer,   trom- 

per.  ^  vn.    plaisanter.  •[  Burlarsi   di 

tutti,  se  moquer  de  tout  le  monde. 
Burlatóre  (bour-la-tó-ré)  sm.  railleur, 

farceur. 
Burlescamente     ihour-lé-sha-ménn-té) 

ad.  burlesquement. 
Burlésco  (bovr-lé-sko)  a.  burlesque.  Il 

burlésco,  le  burlesque  (pi.  Burleschi). 
Burlétta   [bour-lét-ta)    sf.  plaisanterie, 

farce. 
Burlóne  (bour-lo-né)  sm.  farceur,  rieur. 
Burocràtico  a.   administratif,  bureau- 

cratique,   ^  sm.  bureaucrate  (pi.  Bu- 
rocràtici) [reaucratie.  "1 
Burocrazia  (bou-ro-kra-tsi-a)  sf.  bu-J 
Burraia  (bour-ra-ia)  sf.  laiterie. 
Burraio  sm.,  Burraia  [bour-ra-ia)  sf. 

laitier,  laitière. 
Burrasca  (bour-ra-ska)  sf.  bourrasque, 

tempétp,  ouragan  rn. 
Burrascóso  [bow-ra-sho-so)  a.  orageux. 

^  Il  mure   è  burrascóso,    la  mer    est 

grosse,  ^(fig.)  Orageux,  tumultueux. 
-J-Burrato.  V.  Burróne. 
Burrato  {bour-ra-toì  a.  beurré. 
Burro  [bour-ro]  sm.  beurre. 
Burróne  ibour-ro-né)  sm.  ravin. 
Burróso    a.    qui  coiitient  du  beurre.  ^ 

(fig.)  Mielleux,  doucereux. 
Busca  [boa-ska)  sL  quéte.  Córrere  alla 

busca  di...,  étre  en  cherche  de. 
Buscare  ihou-ska-ré)  vn.(des  chiens  de 

cliasse)  chercher,  rapporter.  ^   va.  et 

Buscarsi  vr.  gagner,  attraper,  se  pro- 

curer.  Si  busca  da  vii-ere,  il  gagne  de 

quei   vivre.  Buscarsi   un  raffreddóre, 

attraper  un  rhume.  ^  Etre  traité  de. 

S'è  buscato  della,  spia,  il  a  été  traité 

d'espion.    ^    Buscarne,    recevoir    des 

l'oufiy. 

Buschera  {lou-ské-ra)  sf.  rage,  colere. 


Buscherare  [bou-ské-ra-ré)  va.  dissiper, 
gaspiller.  ^  Abìmer,  eàter,  user  (un 
habit,  etc).  ^  Jeter.  Buscherare  uno 
dalla  finèstra,  jeter  queiqu'un  par  la 
fenètre.  ^  Tromper,  porter  tort  à 
queiqu'un  {buschera). 

Buscherata  [bou-ské-ra-ta)  sf.  sottise, 
bètise,  ineptie.  ^  Ba^atelle,  chose  sans 
importance.  ["^  Tas,  quantité  f.  ] 

Buscherio  {bou-shè-ri-o;  sm.  vacarme.J 

Busécchia  sf.,  Busécchio  {bon-zék- 
kio)  sm,  boyau  m.,  tripe  f.  (pi.  Bu- 
sécchie  {.).  [delle.] 

Busecchina  {bou-zék-ki-na)  sf.  morta-j 

Busilli  {bou-sil-li)  sm.  difiiculté  1'.  Qui 
sta  il  busilli,  ici  est  la  diffìculté. 

Bussare  {bous-sa-ré}  vn.  frapper  à  une 
porte.  ^  Donner  des  coups. 

Bussata  {bous-sa-tà)  sf.  coup  m.  ^  (fig-) 
disgràce,  malheur  m. 

Busse  {bous-sé)  sfpl.  coups,    mjd. 

Bùssola  {bous-so-la:  sf.  boussole.  "{ 
(fìg.).  Pèrdere  la  bussola,  purdre  la 
téte . 

Bùssola  sf.  litière,  chaise   à  porteurs. 


1  Tambour  m.  (Construction  à  l'entrée 
d'un  édifice  pour  jirotéger  contre  le 
ventil;  cage.  *  Brosse  pour  chevaux. 


Bussolata  sf.  coup  (m.)  de  brosse. 

Bussolòtto  {bous-so-lot-toi  sm.  gobelet. 
^  Giocatór  di  bussolòtti,  joueur  de 
gobelets. 

Busta  {bou-sta)  sf.  enveloppe.  Un  pacco 
di  buste,  un  paquet  d'enveloppes.  •[ 
Etui  m.  (pour  argenterie,  etcì. 

Bustaia  (bou-sta-ia]  si*,  corsetière. 

Bustaio  sm.  corsetier. 

Busto  {bou-sto)  sm.  buste.  Un  busto  di 
Garibaldi,  un  buste  de  Garibaldi.  ^ 
Corset.  T"  Corsage. 

Butirro  {bou-tir-roj  sm.  beurre. 

Bvjtirróso  a.  butyreux. 

Buttafuòco  {bout-ta-fouò-koj  sm.  bou- 
tefeu,  mèche  f.  (artill.). 

Buttafuòri  {bout-ta-fouo-ri)  sm.  (daus 
un  théàtre)  régisseur. 

Buttare  {bout-ta-ré)  va.  jeter.  Buttar 
via  i  quattrini,  jeter  l'argent.  Buttar 
la  pólvere  negli  òcchi,  jetev  de  la  pou- 
dre  aux  veux.^  (Avec  un  nom  de  cliose 
pour  sujet)  donner.  Il  pèsco  ha  but- 
tato bène,  le  pècher  a  donne  beaucoup 
de  bourgeons.  •[  Buttar  via  il  tèmpo, 
perdre  son  temps.  ^Buttar  giù,  abat- 
tre,  renverser.  (Fig.).  Buttar  giù 
quattro  righe,  jeter  quelques  lignes 
sur  le  papier.  ^  Buttarsi,  vr.  se  jeter. 
Buttarsi  dalla  finèstra,  se  jeter  par  la 
fenétj'e.  Buttarsi  a'  piedi  d'uno,  se 
jeter  aux  pieds  de  queiqu'un.  ^  But- 
tarsi giù,  se  coucher,  sétendre;  (fig.) 
se  décourager.  ^  Se  mettre.  S'è  but- 
tato a  far  il  ladro,  il  s'est  mis  à 
voler.  Il  tèmpo  si  butta  a  néve,  le 
temps  se  met  à  la  neige. 

Buttasèlla  [bout-ta-sèt-laj  sm.  (mil,) 
boute-selle. 
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Buttata  sf.  pousse,  hourgeon  m. 
Butterato  (bout-té-ra-io)  a,  grèlé.  Viso 

buttpr  'to,  visage  grèlé. 
Buttero   bout-té-ro)  sm.  marque  (f.)  de 

la  Aarioie. 
Bùttero  sm.  gardien  de  chevanx,  eie. 
Buzzicare  [hoa-tsi-ka-re) .  V.  Bocicare. 
Buzzo    bon-dzo)  sm.    ventre,  pansé  f.  ^ 

DI  buzzo  buòno,    pour  de  bon,  sérieu- 

sement.  ^  a.  nuageux.  ^  (ftg-)  triste. 
Buzzóne  {hou-dzo-ne)  sm.  grosse  pansé  f. 
Buzzurro    (bou-dzour-ro)    sm.    monta- 

gnard,  marcliand  de  marrons.  ^  (fis-. 

Auver2nat. 


C 


C  (tchi)  sm.  C. 

■j-  Cà  ika)  sf.  (p.    Casa'»  maison. 

Càbala  (ka-ba-la)  si',  cabale  (doctrine 
hébra'ique),  scienee  occulte.  ^  (dans  la 
pratiquei  art  (m.)  de  deviner  les  nu- 
iiiéros  (]ui  sortiront  à  la  loterie.  ^ 
Combinaisou  de  ces  numéros.  ^  Ca- 
bale, intrigue»  Una  càbala  céntr-o 
qualcuno,  une  cabale  contre  quelqu'un. 

Cabalare  {ka-ba-la-ré<  vn.  se  livrer  à 
l'etude  de  la  cabale.  ^  Faire  des  com- 
binaisons  pour  la  loterie.  ^  Cabaler, 
monter  une   cabale  contre  quelqu'un. 

Cabalétta  sf.  cabalette  (mus.). 

Cabalista  sm.  cabaliste,  savant  qui 
connaìt  la  cabale.  ^  Cabaleur,  intri- 
gant  (pi.  Cabalisti). 

Cabalistico  {li-sti-koi  a.  cabalistique 
'pi.  Cabalistici).  [gant.  I 

Cabalóne  {lo-né)  sm.  cabaleur,  intri-J 

Cabina  sf.  cabine. 

Cabotàggio  {ta-djd)  «m.  cabotage  (mar;. 

Cabottière  {tiè-re  sm.  caboteur,  marin 
qui  fait  le  cabotage.  ^  Caboteur  (na- 
vire). 

Cacadubbi  (ka-ka-donb-bi)  sm.  inv. 
(vulg.)  homme  sans  volonté. 

Cacasenno  [sé-nno]  sm.  inv.  (vulg.) 
pédant.  [cajoleries. 

Caccabàldole  (kak-ha-bal-do-lé)  sfpl.J 

Caccao  [knk-hd-o)  sm.  cacao. 

Cacchiatèlla  {kah-kia-tcl-la)  sf.  pain 
(m.)  de  gruau.  [vigne. I 

Càcchio  \kak-kio\    ^m.   bourgeon  de] 

Cacchióne  (kio-né  stu.  larve  (f. )  del'a- 
bc'ille.  ^  Cacchióni,  mpl.  oeufs  de  la 
mouche. 

Càccia  (Aa-fc7^a)  sf.  cliasse.  Andare  i' 
cdcci't,  aller  à  la  chasse.  Licènza  di 
caccia,  permis  de  cliasse.  Z."  cacce  drl 
Re,  If-s  chasses  du  \Wn.  Dar  la  càccia 
Gj  donner  lachaesea... 


Caccialfanni  (ka-tc/iaf-fa-nni)  a.  inv. 
qui  chasse  le  chagrin. 

f  Cacciagióne  ita  -  tcha -djo-n'i)  sf. 
chasse,  terrain  (m.)  de  chasse.  ^  Ex- 
pulsion,  bannissemont  m. 

Cacciare  (ka-tcha-ré'i  vn.  diasser,  aller 
à  la  chasse  ^  va.  chasser.  Cacciar  le 
lèpri,  chasser  le  lièvre.  Jl  vènto  càc- 
cia le  nuvole,  le  vent  chasse  les  uua- 
ges.  L'hanno  cacciato  dal  ministèro, 
on  l'a  chasse  du  ministère.  '^  jirov. 
Chi  due  lèpri  càccia,  u/uc  non  pi'f/lia 
e  Valtra  lascia,  on  ne  court  pas  deux 
lièvres  a  la  fois.  ^  Mettre,  introduire, 
enfoncer,  fourrer  (fam.).  Càccia  le 
mani  in  tutte  le  tasch',  il  met  ses 
mains  dans  toutes  les  poches.  Gli  ''ac- 
ciò il  coltèllo  nel  petto,  il  lui  eufonica 
son  couteau  dans  la  poitrine.  f  Cac- 
ciar fuòri  il  coltèllo,  tirer  son  cou- 
teau. ^  Cacciarsi  vr.  s'introduirc,  se 
fauliler.  Ci(cciarsi  nelV  alti  sociftà, 
S3  faufiler  dans  la  haute  société.  ^  Se 
mettre,  se  fourrer  ^fam.).  Dóve  ti 
Crtcci?  Où  vas-tu  te  mettre?  '^  Cac- 
ciarsi a  córrere,   se  mettre  a  courir. 

Cacciata  (ka-tcha-ta'  sf.  expulsion.  ^ 
Una  cacciata  di  lava,  une  poussée  de 
lave. 

Cacciatóra  (ka-tcha-to-ra)  sf.  veste  de 
chasse.  ^  Alla  cacciatóra,  en  chas- 
seur, à  la  facon  des  chasseurs. 

Cacciatóre  [ka-tcha-to-ré)  sm.  chas- 
seur. 

Cacciatorpedinièra  (ka-tcha)  sf.  (mar.) 
contre-torpilleur  m. 

Cacciatrice  (tri-che^  sf.  chasseresse. 

Cacciavite  (ka-tcha-vi-té)  sm.  tourne- 
vis, 

Cacciù  (ka-tchou)  sm.  cachou. 

Cacciucco  {ka-tchou k-ko)  sm.  bouilla- 
baisse f.  [^  Crottes.  ] 

Càccole  (kak-ko-lé)  sfpl.  morve  'sing.}.  J 

Caccolóne  [lo-né]  sm.  morveux. 

Cacherèllo  {ka-ké-rèl-lo)   sm.  erotte  f. 

Cachessia  (kés-si-a)  sf.  cachexi*  (méd.ì. 

Cachèttico  (kèt-ti-ko)  a.  cachectique 
(méd.). 

Caciaia  (ka-cha-ia)  sf.  fromagerie. 

Caciaio  [cha-io)  sm.  fromager. 

Caciaiòlo  (cha-ió-lo)  sm.  marchand  de 
fromages.  lindien).  1 

Cacìco    (ka-chi-ko)  sm.    cacique  (chef  J 

Cacimpèro  [chimm-pè-ró)  sm.  fondue 
f.  (terme  de  cuisine). 

Càcio  (ka-cho)  sm.  fromage.  Essere 
pane  e  càcio  con  uno,  étre  à  tu  et  à 
toi  avec  quelqu'un.  (m.)  rond.l 

Caciòla  (ka-cho-la)  sf.    petit  froniagej 

Cacióso  [cho-so)  a.  caséeux. 

Cacochimia  (ko-ki-mi-a)  sf.  cacochy- 
mie  (méd.).  I  méd.}| 

Cacòchimo  (ko-hi-mo)  sm,  cacochyinej 

Cacofonia  ifo-ni-a)  sf.  cacophoniè. 

Cacofònico  [fó-ni-ko    a.  discordant. 

Cacocjrafia  i^-^)  sf.  cac  >graphie. 

Cacto  V.  Catto. 


CAF 


—  96  — 


CAL 


■^  Cacume  {ka-kou-mé)  sm.  sommet. 

Y  Cadauno  (Aa-c/a-ott-no)  prou.  cliacun. 

Cadàvere  [da-i-é-re)  sm.  cadavre.  1 
E'  stato  trovato  cadàvere,  il  a  été 
trouvé  inort. 

Cadavèrico  (vè-ri-ho)  a  cadavéreux, 
qui  rappelle  le  cadavre.  ^  Cadavéri- 
que,  qui  a  rapport  à  un  cadavre. 

Cadènza  (dènn-tsa)  sf.  radence.  A  ca- 
dènza, on  cadence.  ^  Fin  de  plirase. 

Cadenzato  (dènn-t.'ìa-to)  a.  cadencé. 
Passo  cadenzato,  pas  cadencé. 

Cadére  {ka-dé-ré)  vn.  toraber.  Cader 
da  cavallo,  tomber  de  clieval.  Cader 
in  piòdi,  retomber  sur  ses  pieds  (pro- 
pre  et  fig.).  E'  caduto  il  ministèro,  le 
ministère  est  tombe.  La  fèsta  cade  in 
domenica,  la  fète  tombe  un  diman- 
che. Cade  la  plog'jia,  la  pluie  tombe. 
Cader  morto,  tomber  niort.  ^  Se  ter- 
miner.  Le  vóci  che  cadono  in  E,  les 
mots  qui  se  terni inent  par  un  E.  ^ 
Cadènte,  part.  prés.  Età  cadènte, 
vieillesse.  ^  Sóle  cadènte,  soleil  cou- 
chant.  ^  Mése  cadènte,  mois  courant. 
Mése  caduto,  mois  passe.  ^  /  caduti 
per  la  patria,  ceux  qui  sont  morts 
pour  la  patrie. 

Cadétto  a.  s.  cadet. 

-}•  Cadiménto  (ménn-to)  sm.  chute  f. 

■]-  Caditoia  ito-ia)  sf.  màchicoulis  m. 
(fortif.). 

y  Cadmia  (mi-a)  sf.  cadmie,  oxyde 
(m.)  de  zinc.  [tal).] 

Càdmio  [kad-mio)  sm.  cadmium  (mé-J 

Cadùcèo  (doa-chè-o)  sm.  caducée. 

Caducità  (dou-chi-tài  sf.  caducité. 

Caduco  (dou-ko)  a.  caduc.  Male  caduco, 
mal  caduc.  ^  Passager,  peu  durable, 
périssable. 

Caduta  idou-ta)  sf.  chute.  Una  caduta 
da  cavallo,  une  chute  de  cheval.  La 
caduta  dei  gravi,  la  cliute  des  corps. 
Caduta  d'acqua,  chute  d'eau.  ^  (fig.ì 
Chute,  péché,  m.  La  caduta  del 
primo  uòmo,  la  chute  du  premier 
homme. 

■j-  Cafaggiaio  (fa-dja-io)  sm.  garde- 
chasse.  ^(fig.^i  Fureteur,  touche atout. 

■j-  Callare  (fa-ré)  vn.  amener  un  nom- 
bre  impair  (jeu). 

Caffè  (kaf-fé)  sm.  inv.  caféier  (piante). 
^  Café  (fruit  et  boisson).  Tostare,  ma- 
cinare il  caffè,  griller,  moudre  le  ca- 
fé. Caffè  cui  latte,  café  au  lait.  ^  Ca- 
fé. Una  città  dóve  ci  son  dei  bèi  caffè, 
une  ville  où  il  y  a  de  beaux  cafés. 

Caffeina  (fè-i-na)  sf.  caféine. 

Caffeista  (fé-i^sta)  sm.  grand  amateur 
de  café  (pi.  Caffeisti). 

"i" Caffettano  (fét-ta-no)  sm.  cafetan. 

Caffettièra  (fét-tiè-ra)  sf.  femme  du  ca- 
fetier.  ^  Cafetière,  vase  qui  sert  à 
faire  le  café. 

Caffettiere  {tiè-réi  sm.  cafetier. 

Caffétto  (fét-to)  sm.  coup  de  chance. 

Caffo  sm.  nombre  impair.  Li  caffo,  en 


nombre  impair.  Giaocar'  a  pari  e  caf- 
fo, jouer  à  pair  ou  impair.  ■[  Coup  de 
chance. 

Cagionare  (ka-dja-na-ré)  va.  causer, 
occasionner.  *[-■-  Accuser. 

Cagióne  {ka-djo-né)  sf.  cause,  motif  m. 
A  cagióne  delle  sue  impertinènze,  à 
cause  de  ses  insolences.  Per  cagióne 
di  vói,  à  cause  de  vous.  ^  Raison.  Non 
è  buona  cagióne  per...,  ce  n'est  pas  une 
raison  pour.  ■[  Preteste  m.  Gli  dai 
cagióne  di...,  tu  lui  foiirnis  un  pré- 
texte  pour.  [dif,  délicat.  1 

Cagionévole  {ka-d ,jo-né-vo-lé)  &.  mala-J 

Cagionevolézza  [lé-tsa)  sf.  sante  deli- 
cate. [Avoir  peur.  | 

Cagliare  [ka-lia-ré)  vn.  se  cailler.  ^-j-J 

Càglio  (ka-lio)  sm.  presure  f. 

Cagna  (ka-nia)  sf.  cliienne. 

Cagnàccio  {nia-tclw)  sm.  gros  chien. 

Cagnaia  (nict-i'i.).  Cagnara  sf.  vacarme 
(m.)  de  chiens  qui  aboient.  ^  (fig.)  Va- 
carme m. 

Cagnésco  (nié-sko)  a.  de  chien.  ^  (fig-) 
Guardare  in  cagnésco,  regarder  de 
travers.  Stare  in  cagnésco,  montrer 
les  dents. 

Cagnolino  {nio-li-no)  sm.  petit  chien. 

Cagnòtto  (niòt-to)  sm.  sbire,  limier.  / 
cagnotti  d.flla  polizia,  les  limiers  de 
la  police.  ^  Favori.  //  cagnòtto  del 
ministro,  le  favori  du  ministre. 

Caicco  (ka-ik-ko)  sm.  ca'i'que,  chaloupe 
f.  (mar.). 

Caimano  (ka-i-ma~no)  sm.  cai  man. 

-fCaina  (ka-i-na)  sf.  cercle  (m.)  de  Ca'i'n 
(chez  E)antei. 

Cala  sf.  crique  (géog.) 

Calabróne  {bro-né)  sm.  frelon,  bourdon. 

Calafatare   {ta-ré)    va.  calfater   (mar,). 

Calafato  sm.  calfat  (mar.). 

Calamaio  (ma-io)  sm.  encrier.  ^  Cal- 
mar (mollusque). 

Calamita  sf.  aimant  m.  ^  Aiguille  ai- 
mantée  (de  la  boussole;. 

Calamità  sf.  calamite,  infortune. 

Calamitai'e    fa-re)  va.  aimanter. 

Calamitazióne  {ta-tsio-né)  sf.  aimanta- 
tion. 

-}- Calamitico  (mi-ti-ko)  a.  magnétique. 

Calamitosamente  (sa-mt'nn-teì  ad.  dé- 
sastreusement,  malheureusement,  fu- 
nestement.  [funeste.! 

Calamitóso  a.  désastreux,    pito}able,J 

Càlamo  sm.  roseau,  canne  f. 

Calanca  {ha-lann-ka)  sf.  anse,  crique 
(géog.) 

Calandra  llann-dra)  sf.  alouette  (oi- 
seau).  *^  (Calandre,  charangon  (m.)  du 
blé. 

Calandrino  (lann-dri-no)  sm.Nicodème. 

Calàppio  ika-lap-pio)  sm.  lacet  (à 
prendre  les  oiseaux).  ■[  (hg-'i  Piège. 

Calapranzi  {prann-dzi)  sm.  inv.  monte- 
plats. 

Calare  {ka-la-ré)  va.  faire  descendre. 
Calure  la  bròcca  nel  pózzo,  faire  des- 
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cendre  le  seau  dans  le  puits.  1  Calare 
un  pónte  leiatóio,  baisser  un  poat- 
levis.^  Calare  la  bandièra ,  Ami-neT  son 
pavillon  ;  (llg.)  baisser  pavillon.  J  Ca- 
lar le  véley  carguer  les  voiles.  ^  Ca- 
lare una  perpendicolare,  abaisser  une 
perpendiculaire.  ^  vn.  Descendre.  Ca- 
lare dal  mónte  al  piano,  descendre 
de  la  montagne  ù  la  plaine.  ^  Baisser. 
Cala  il  sóle,  le  soleil  baisse.  ^  Dimi- 
nuer.  Cala  la  fèbbre,  la  fièvre  dimi- 
nue.  ^  Calar  ai  prèzzo^  baisser  de 
prix.  [(artill.).] 

Calastrèllo  {strèl-lu)  sm.  entretoise  f.J 

Calata  sf.  descente.^  (mar.).  Embarca- 
dère  m.,  quai  m. 

Calca  {kat-ha)  sf.  foule,  multitude, 
presse.  [fouler. 

CalcàbHe   (ka-bi-lé)    a.    que  l'un  peut 

Caicafògli  [fo-lyi)   sm.  inv.   presse-pa 
pier.  (jambes.  ] 

-J- Calcagnare  (ka-nia-ré)  vn.  jower  desj 

-|- Calcagnino  [nyi-no)  sm.  talon  de 
chaussure. 

Calcagno  [ka-nio]  sm.  talon  (du  pied). 
Airér  ano  alle  calcarmi,  avoir  tou- 
jours  quelqu'un  sur  ses  talons.  Mos- 
trar le  calcagna,  montrer  les  talons. 
^  Menar  le  calcaqna,  dótaler.  ^  Aver 
il  nemico  alle  calcagna,  avoir  l'enne- 
mi  à  ses  trousses.  (pi.  Calcagni  m. 
et  Calcagna  f.).  [papier.  | 

Calcalèttere  (lèt-ié-ré)  sm.  inv.  presse-J 

Calcaménto  {ha-ménn-to)  sm.  foulage. 

Calcare  {ka-ré)  va.  fouler.  Calcare  l  u- 
va,  fouler  le  raisin.  ^  Marclier  sur. 
Calcare  le  òrme  di  alcuno,  marcher 
sur  les  traces  de  quelqu'un.  ^  Calcar 
le  scène,  monter  sur  les  planches.  ^ 
Tasser.  Calcar  la  tèrra  in  un  vaso, 
tasser  la  terre  dans  un  pot.  ^  Calcar 
la  mano  sópra  un  pòpolo,  appesantir 
sa  main  sur  un  peuple.  ^  Calquer  (un 
dessin).  ^  Fig.  Calcare  una  frase,  dé- 
tacher  une  plirase.  ^  Calcarsi  vr.  se 
pressar,  s'entassor  |de  la  foule).  ^ 
Calcarsi  il  cappèllo  sugli  òcchi,  en- 
foncer  son  chapeau  sur  ses  yeux. 

Calcare  sm.  calcaire  (pi§rre). 

Calcàreo  [ka-réo]  a.  calcaire. 

Calcata  (ka-ta)  sf.  foulage  m. 

Calcatóio  ito-io)  sm.  relouloir  (artill.). 
^  Calcjuoir  (dessin). 

Calcatore  (io-ré)  sm.  fouleur.  ^f  Re- 
fouloir  (artill.). 

Calcatura  (tou-ra)  sf.  foulage  m. 

Calce  (kal-che)  sf.  chaux.  Calce  viva, 
cliaux  vive. 

Calco.  In  calce,  au  bas  d^  la  page. 

Calcedònio  [cké-do-nio)  sm.  calcédoine 
f.  (agate.  [Iruzzo  sm.  beton.  T 

Calcestruzzo   (ché-strou-tso\  Calcis-J 

Calcètto  (chét-tn)  sm.  soulier  decou- 
vert,  es?arpin.^-[-  Chausson(de  laineì. 

Calciare  [kal^cha-ré)  vn.  (du  cheval) 
rucr. 

Calcina  (c/u"-naV  sf.  mortier  m. 


Calcinàbile  (chi-na-bi-léì  a.  calcinable. 

Calcinàccio  (chi-na-tcho)  sra.  plàtras^ 
gravois. 

Calcinaio  {chi-na-io)  sm.  fosse  (f.)  à 
cliaux.  ^  Gàcheur    louvrier  plàtrier). 

Calcinare  (chi-na-ré)  va.  calciner.  ^ 
(Agric.)  chauler  (un  terrain). 

Calcinatura  [chi-na-tour-ra)  sf.  chau- 
lage  m.  ^  [oination.  | 

Calcinazióne    (chi-na-tsio-né)  sf.  cal-J 

Càlcio  (kal-cho)  sm.  coup  de  pied.  Dar 
un  calcio,  donner  un  coup  de  pied.  It 
calcio  dell'  asino,  le  coup  de  pied  de 
rane.  ^  (De  cheval,  etc),  ruade  f., 
coup  de  pied.  ^  (lig.i  Cose  che  fanno 
à  calci,  choses  qui  jurent  ensemble. 
^  Grosse  f.  (du  fusili. 

Càlcio  (kal-cho)  sm.  calcium  (métalì. 

Calcitrare  (chi-tru-ré)  vn.  recalcitrerà 
regimber  (calcitra). 

Calco  sm.  (dessin)  calque. 

Calcografia  [fì-a)  sf.  chalcographie. 

Calcogràfico  (gra-fi-ko)  a.  chalcogra- 
phique. 

Calcògrafo  sm.  chalcographe. 

Calcolasi  marche  duniótier  de  tisse- 
rand,  pedale. 

Calcolàbile  (Id-bi-lé)  a.  calculable. 

-{-  Calcolaiuòlo  (la-iouo-lo)  sm.  tisse^ 
rand. 

Calcolare  (la-ré)  va.  calculer.  ^  (fig,) 
Estimer  (calcolo). 

Calcolatóre,  trice  (tri-che)  sm.  f.  cal- 
culateur,  calculatrice. 

Càlcolo  sm.  calcul.  ^  (fig.)  Far  càlcolo 
sópra  una  persóni,  compter  sur  quel- 
qu'un. ^  (Méd.)  calcul. 

Calcolóso  (lo-so)  a.    fuiéd.)  calculeux. 

Calda  sf.  (^ind.)  chaude,  cliauffe. 

Caldaia  (da-ia)  sf.  cliaudière. 

Caldaiata  (da-ia-ta)  sf.  <haudronnée. 

Caldàico  (da-i-ko)  a.  chaldaique  (pi. 
Caldàici).  {dière  r.l 

Caldaìóne  (da-io-né^,  sm.  grande  chau-| 

Caldamente  (ménn-téj  ad.  cliauderaent, 
chaleureusement. 

Caldana  sf.  bouffee  di-  chaleur.  ^  (fig.) 
Accès  (m.)  de  colere.  ^  Etu^e. 

Caldanino  sm.chaullerotte  f. 

Caldano  sm.  brasier,  braserò. 

-j-Caldarrostaro.  \'.  Bklciataio. 

Caldeggiare  (dé-dja-r})  va.  appuyer, 
soutenir,  favoriser. 

Calderaio  (dé-ra-ioi  sm.  chaudronnier. 

Calderino  (dé-ri-no)  sin.  chardonneret 
(oiseau).  (dron.l 

7  Calderóne  (dé-ro-né'  sm.  grand  chau- J 

Calderòtto  (dó-rot-to\  sm.  bouilloire  f., 
bouillotte  f.  [et  lìg.). 

-{-Caldézza  (dé-tsa)  sf.  clialeur  'proprej 

Caldo  (kal-ao)  a.  chaud.  Bàttere  il  ferro 
quanìV  è  callo,  battri'  le  fer  quaud  i| 
est  chaud.  Lètto  mldo,  lit  chaud. 
Preghière  calde,  diaudes  prières , 
prièros  ardent(\s.  Xotizia  calda  calda, 
nouvelle  tonte  rliaudc.  .1  calde  là- 
grime, il  chaudes  larmcs. 
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'Caldo  sm.  chaleur  f.  ^  Còsa  che  non  fa 
né  caldo,  né  fréddo,  une  chose  qui  ne 
fait  ni  froid  ni  chaud.  [tiédeur  f.  T 

Caldùccio   (dou-tcho)    a.   tiède.  ^sm.J 

Cale  (ka-lé)  3^  pers.  ind.  prés.  de  Ca- 
lére, inus.  —  Non  me  ne  cale,  peu 
m'en  chaut,  peu  m'iraporte.  ^  Métter 
in  non  cale,  laisser  de  coté. 

Calefazióne  [lé-fa-tsió-né]  sf.  caléfac- 
tion.  fkaléidoscope.l 

Caleidoscòpio  {ka-lé-i-ao-sko-pio)  sm.J 

Calendàrio  [ka-lènn-dar-rio)  sm.  oalen- 
drier.  ^  Essere  nel  calj>nddrio  d^uno, 
étre  dans  les  petits  papiers  de  quel- 
qu'un. 

Calènde  (ka-lènnr-dé)  sfpl.  calendes.  ^ 
Mandare  una  còsa  alle  calènde  greche, 
renvoyer  une  chose  aux  calendes  grec- 
ques.  "  [dictionnaire.l 

Calepino  (ka-lé-pi-no)  sm.  gros  livre,J 

Calessàbile  {lés-sa-bi-lé)  a.  carrossable. 

Calèsse  {lès-sé}  sm.  caléche  f. 

Calessino  (lès-si-no)  sm.  cabriolet. 

Calettare  (ka-lét-ta-ré)  va.  joindre,  as- 
sembler. ^  vn.  Dune  porte,  fenètre, 
etc.)   fermer  bien.  ^  (figO  Aller  bien. 

Calettatura  ilét-ta-iou-ra)  sf.  assem- 
blage  m.  ^  Joint  m. 

7  Calia  {ka-ii-a)  sf.  vieillerie.  T"  fOrfè- 
vrerie)  limaille  d'or. 

Calibrare  (bra-ré)  va.  calibrer. 

Calibratóio  (to-io)  sm.  calibre  linstru- 
ment  pour  calibrer). 

Calibro  sm.  calibre. 

Càlice  (ka-li-ché)  sm.  calice.  ^  (fig-) 
Bére  il  calice  fino  alla  fèccia,  boire 
le  calice  jusqu  a  la  lie.  ^  Calice  (de  la"] 

Calicò  sm.  calicot  (toile).  [tleur/.J 

Califio  sm.  calife.  [lard  m.l 

Cah'oiiiG  ikor-li-jìr-né) sf. brume, brouil-J 

Caliginóso  (ji^ìio-so)  a.  brumeux,  cali- 
gineux. 

Callaia  ila-ia)  sf.  sentier  m.  ^7  Trouée. 

Calle  (kal-lé)  sm.  (poét)  route,  chemin 
m.  ^-\-  sf.  rue. 

Calligraìia  (gra-fi-a)  sf.  écriture.  Maès- 
tro di  calligrafìa,  professeur  d'é;TÌ- 
ture.  ^  Calìigraphie. 

Calligraficamente  {ka-ménnr-té)  ad.cal- 
lisraphiquement. 

Calligràfico  (gra-fi-ko)  a.  calligraphi- 
qne  (pi.  Calligrafici  . 

Calligrafo  sm.  calligrapho.  ^  Perito 
calligrafo,  expert  en  écritures. 

Callista  (lista)  sm.  pedicure  (pi.  Cai- 
Usti). 

Callo  (kal-lo)  sm.  cor,  durillon.  ^(6g.) 
Fare  il  callo  ad  una  còsa,  se  fair  e  ;i 
une  chose,  s'habituer  à  une  chose. 

Callosità  [si-tà)  sf.  callosité. 

Callóso  (lo-so)  a.  calleux.  Mani  callóse, 
mains  calleus^^s. 

Callòtta  sf.  boìtier  (m.)  de  la  mentre. 
^  Calotte  (bonnet  de  cure).  ^  Calotte 
(portion  de  sphère). 

Cabna  sf.  bonacce,  calme  (ra.;  plat  (de  la 
mer).^  (i^g.)  calme  m.  tranquillité. 


Calmante   ikal-mann-té >  sm.   calmant. 

Ccilmare  {ma-ré  va.  calmer.  ^  Cal- 
marsi vr.  se  calmer. 

Calmo  a.  calme,  tranquille. 

Calo  (ka-lo)  sm.  diminution  f.  ^  Rabais 
(dans  le  prix  d  une  chosei. 

Calomelano  (mé-la-no)  sm.  calorael 
(méd.) 

Calóre  [ka-lo-ré]  sm.  chaleur  f. 

Caloria  (ka-lo-ri-a)  sf.  (agric.)  engrais 
m.,  amendement  m.  ^  (Phys.)  calorie. 

Calòrico  \lo-ri-ko^  sm    calorique. 

Caloriìeraio  (fé-ra-io'  sm.  fumista. 

Calorifero  sm.  calorifère. 

Calorimetro  sm.  calorimètre. 

Calorosamente  isa-ménn-té}  ad.  cha- 
leur eusement,  avec  chaleur. 

Calorosità  sf.  propriété  échauffante. 

Caloróso  (roso)  a.  chaud.  Un  focopòco 
caloróso,  un  f.?u  qui  ne  chauffe  pas 
beaucoup.  ^  Chaud,  ?anguin.  Un  tem- 
peraménto caloróso,  un  tempérament 
sanguin.  ^  Qui  ne  craint  pas  le  froid. 
^  (de  mets)  échauffant,  (de  boissoni  ex- 
citant,  généreux. 

Calòscia  [ka-lo-scha^  sf.  caoutchouc  m. 
(chaussure  de  caoutchouc  qui  se  met 
sur  la  chaussure  ordinaireì. 

-J-Calòscio  [ló-scho;  a.  faible,  tendre, 
mou.  [pieds.  I 

Calpestare  Ipé-sta-ré    va.   fouler  auxj 

Calpestatóre,  trice  [tri-che)  a.  qui  foule 
aux  pieds. 

Calpestio  [pé-sti-o)  sm.  piétinement.  *f 
Bruit  de  pas.  [écorcher.l 

"rCalterire    {té-ri--ré''    va.    égratigner,J 

-J-Caliigine  {lou-ji-né''  sf.  duvet  m. 

Calùnnia  (ka-lou-nnia)  sf.  calomnie. 

Calunniàbile  [lou~nnia-bi-lé)  a.  calom- 
niable. 

Calunniare  ilon-nnia-ré  ■  va.  calomnier. 
^  Calunniarsi  vr.  se  calomnier. 

Calunniatóre,  trice  \trir-ché)  sm.  f.  ca- 
lomniateur,  calomniatrice. 

Calunniosamente  {lou-nnio-sa-ménu- 
té)  ad.  calomnieusenaent. 

Calunnióso  (lou-nnio^so)  a.  calomnieux. 

-j-Caluria.  V.  Caloria. 

Calvàrio  (va-rìo]  sm.  calvaire. 

Calvézza  iyé-tsa'<  sf.  calvitie.        [niste.l 

Calviniano  a.  de  Calvin.  *  sm.  calvi-J 

Calvinismo  sm.  calvinisme. 

Calvinista  sm.  calviniste  (pi.  Calvinisti). 

CalATzie  [vi-tsié    sf.  calvitie. 

Calvo  (kal-uo)  a.  sm.  chauA'e. 

Calza  ikal-tsa)  sf.  bas  m.  ^  Far  la  calza, 
tricoter.^  Tirar  su  le  calze  a  uno,  tirer 
à  quelqu'un  les  vers  du  nez.  ^  Mèche 
(de  lampe). 

Calzare  (kal-tsa-ré)  va.  chausser;  met- 
tre  (des  gants,  des  souliersi.  ^  Caler 
(un  meublé).  ^  Calzarsi  vr.  se  mettre, 
(absol.^)  se  chausser.  ^  Calzare  vn.  (de 
gant,  etc.)  chausser,  aller  bien,  ne  pas 
faire  un  pli.  ^  (fig-)  convenir.  ^  Ri^'- 
pósta  calzante,  bonne  reponse.  ^  A'- 
svia  calzato  e  vestito,  àne  bàté  (fig>)* 
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Calzare  (tsa-ré)  sm.  chaiissure  f.  ^  An- 
diate col  calzare  di  pióiabo,  agir  avec 
précaution. 

Calzatóia  [tsa-to-ia)  sf.  cale  (pour  sou- 
tenir  un  meublé i. 

Calzatura    tsa-tou-ra,  sf.  chaussure. 

Calzeròtto  sm.  Calzétta  [Tsét-ta)  sf. 
chaussette  f. 

Calzettaio  (tsét-ta-ió)  sra.  bonnetier, 
marcband  ae  bonneterie. 

Calzolaio  (kal-tso-la-iu)  sra.  cordonnier. 

Calzolaiùceio  \tso-la-iour-tchù)  sm.  sa- 
vetier. 

Calzoleria  (tso-lé-ri-a)  sf.  cordonnerie. 

Calzoncini  \(sonìi-chi-ni)  smpl.  panta- 
lon  court,  culotte  f. 

Calzóni  [kat-tso-ni)  smpl.  pantalon  (m. 
sing.'i,  ^  Dònna  che  pòrta  i  calzóni, 
une  temme  qui  porte  les  culottes.  ^  In 
calzón  córti,   en  culotte  courte. 

Calzuòlo  >tsou-ò-lo)  sm.  porte-lance. 

-fCaiiiàglio  \ka-ma-lio)  sm.  carnai!. 

Canialdolarc  [la-ré)  vn.  se  cbamailler. 

Camaleónte   {lé-onn-téi  sm.  caméléon. 

-{-Canianniare  (mann-Ja-ré)  sm.  legume. 

Camarilla  iril-la)  sf.  coterie,  clique,  ca- 
marilla, [lingat.! 

Camarlingato  '/iim-ga-to'i  sm.  camer-J 

Camarlinfjo  <'linn-<jo}  sm.  camerlin- 
gue.  ^  Trésorier,  procureur  i^d'uu  cou- 
vent). 

Camato  sm.  batte  (de  tapissier). 

Camàuro  >mdou-ro)  sm.bonnetdu  pape. 

Cambellòtto  {kamm-bèl-lot-to)  sm.  ca- 
melot  [étoSe). 

Cambiàbile  {kamm-bia-bi-lé)  a.  chan- 
geable.  (change.  1 

Caml)iale  [kamm-hia-U)  sf.  lettre  dej 

Cambiaménto  i.kamm-bia-ménn-to) sm. 
cbangement.  *^-Fare  un  cambiaménto, 
clianger,  se  transformer. 

Cambiamonéte  [kamm-bi  a-mo-né-té) 
sm.  inv.  chi'.ngeur. 

Cambiare  {kamm-bia-ré>  vn.  changer. 
Il  tèmpo  cambia,  le  temps  change. 
Cambiar  di  pósto,  cbanger  de  place.  ^ 
\&.  cbanger.  Cambiare  il  nóme,  clian- 
ger  de  nom.  Cambiare  il  sarto,  cban- 
ger de  tailleur.  Cambiare  le  lenzòla, 
(b anger  les  draps.  Cambiare  un  foyHo 
'la  cento  lire,  clumgi'r  un  billetdecent 
framis.  ^  Cambiai'si  vr.  ciianger,  se 
transformer.  ^  Se  cbanger,  cbanger 
d'babits.  [da  cbunge.l 

Cambiàrio  (kamm-bi a-r io' a. de  change,  J 

Cambiatóre  ito-ré)  sin.  cbantìeur. 

Cambiavalute  [lou-té'  sia.  inv.  chan- 
geur. 

Càmbio  {kamm-bio)  sm.  change.  Agènte 
di  cambio,  agent  de  change.  ^  Intérèt. 
Dare  denari  a  càmbio,  préter  de  l'ar- 
gent  à  intérèt.  ^  (pour  tout  ce  qui 
n'est  pas  argenti  ecbange.  Fare  un 
cdnìbio,  faire  un  écliangt^.  i  na  cosa 
in  càmbio  J\in  altra,  une  chose  en 
échange  d'ime  autre.  ^  Rèndere  il 
càmbio,  rendre  la  pareille.  ^  In  cam- 


bio di,  à  la  place  de.  In  cambio  di  fare^. 
au  lieu  de  taire. 

Cambista  (kamm-bv-sta)  sm.  cbangeur 
ipl.  Cambisti). 

Cambrì  [ka mm- bri) sm.  inv.  toile  f. 

Camèlia  sf.  camèlia  m. 

Càmera  [ka-mé-ra]  sf.  chambre.  Vèste 
da  càmera,  robe  de  chambre.  Càmera 
de'  deputati,  Chambre  des  députés. 

Camerata  [ka-mè-ra-ta)  sf.  (dans  une 
•  caserne)  chambrée.  ^  (dans  un  collège) 
dortoir  m. 

Camerata  sm.  camarade,  compagnon 
(pi.  Camerati).  Ichambrette.l 

Camerèlla,  Camerétta,  Camerina  sf.  j 

Camerièra  (ka-mé-riè-ra)  sf.  femme  de 
chambre. 

Camerière  (ka-mé-riè-ré)  sm.  valet  de 
chambre.  ^  (chez  le  pape)  camérier.  ' 
(dans  un  café)  gargon. 

Camerino  {mé-ri-no)    sm.  loge   (f.)  de- 
l'artiste  au  tbéàtre.  ^  fau  théàtre,  pour 
les  billets)  bureau.  ^  (sur  un  nuvire) 
cabine  f.  ^  (à  la  maison)  cabinets  mpl. 

Camerista  {ka-mé-ri-sta)  sf.  cameriste. 

Cameróne  (ka-mé-ro-né)  sm.  grande 
salle  f.  [prétre).] 

Càmice  (ka-mi-ché)   sm.  aube  f.   (duj 

Camicétta  [ka-mi-chét-ta)  sf.  chemi- 
sette. 

Camicia  {ka-mi-cha)  sf.  cbemise.  Ca- 
mice da  uomo,  cbemises  d'homme- 
Camicia  da  nòtte,  cliemisede  nuit. /;i 
màniche  di  camicia,  en  bras  de  che- 
mise.  ^  Camicia  di  fòrza,  camisole  de 
force. 

Camiciaio  sm.,  Camiciaia  {ka-mi-cha- 
ia\  sf.  chemisier,  chemisière. 

Camiciata  {ka-w.i-cha-ta)  sf.  suée.  ^-j- 
(mil.)  camisade.  [sett.'f.l 

Camicino  {ka-mi-chi-no^   sm.  chemi-J 

Camiciòla  [ka-mi-cho-la)  sf.  gilet  ra., 
tricot  m.  Camiciòla  di  flanèlla.,  gilet. 
de  flanelle.  ^  (fig-)  Far  camiciola,  se- 
donner  le  mot. 

Ciuniciòtto  [mi-chòt-tó)  sm.  blouse  f.  ^ 
cainisole  f. 

Caminétto  {ka-mir-nét-to).  Camino  sm., 
clieminée  f.  V.  Ca.mmino. 

Caumièlla   {ka-mmèl-la)  sf.  chamelle. 

Cammellàrio  (la-rio).  Cammellière 
diè-ré)  sm.  chamelier. 

Cammèllo  (ka-mmèl-lo)   sm.  chameau. 

Cammellòtto  {ka-mmel-lot-to)  sm.  ca- 
melot  tétofle). 

Cammèo  {ka-mmè-o)  sm.  carnee. 

—Camminante  ika-mmi-nann-té)  sm. 
voyageur. 

Caniminare  (ka-mmi-na-ré)  vn.  mar- 
clier.  Camminare  di  buon  passo,  mar- 
cher  d'un  bon  pas.  La  cosa  cammina, 
l'affaire  marche.  ^  Cammina  per  gli 
ottantanni,  il  marche  sur  ses  quatre- 
vingts  ans.  ^  Un  periodo  che  non 
cammina,  un  développement  qui  ne 
va  pas. 

Camminare  sui.  marche  f.,  promenade 


CAM 


100  — 


CAN 


f.,  course  f.  ^  Fa^on  (f.)  de  marcher, 
démarche  f.  L'ho  conosciuto  al  cam- 
minare, je  l'ai  reconnu  à  sa  faeton  de 
marcher. 

Camminata  sf.  marche,  course.  Una 
bella  camminata,  un  joli  bout  de  che- 
min. 

Camminatina  sf.  promenade. 

Camminatóre  [ka-mmi-na-to-ré)  sm. 
marcheur. 

Camminatura  [tou-ra]  sf.  fagon  de 
marcher,  démarche.  [minée  f.  1 

Camminétto  ika-mmi-nét-toj  sm.  che-J 

Camminièra  sf.  gurde-cendre  m.,  garde- 
feu  m.  ^  Giace"  placée  au-dessus  de  la 
cheminee.  ^  Cheminée  idun  navire). 

Cammino  (ha-mmi^no)  sm.  cheminée  f. 
La  cappa  'ì fi  cam,mino,  le  manteau  de 
la  cheminée.  ^  (fig.)  C'è  il  gatto  nel 
cammino,  il  n'y  a  rien  à  manger. 

Cammino  sm.  chemin.  Andarp  per  il 
suo  cammino,  aller  son  chemin.  (Fig.) 
Far  cammino,  faire  du  chemin.  Cam- 
min  facendo,  chemin  faisant. 

Camomilla  (mil-la)  sf.  camomille. 

Camòrra  sf.  coterie,  clique. 

Camorrista  {ka-mor-ri-sta)  sm,  mem- 
bre  d  une  coterie  (pi.  Camorristi). 

Camòrro  (ka-mor-ro)  sm.  infìrmité  f. 
^  Homme  maladif,  valétudinaire.  ^ 
Homme  ennuyeux. 

Camòscio  {ka-mo-schó)  sm.  chamois 
(animai)  ^7  a.  (du  nez)  camus,  aplati. 

Camòzza  (mo-tsa)  sf.  femelle  du  clia- 
mois. 

Campagna  (hamm-pa-nia)  sf.  campa- 
gne. Andar  in  campagna,  aller  a  la 
campagne.  Campagna  rasa,  rase  cam- 
pagne. Entrar  in  campagna,  entrer 
en  campagne.  Fare  una  campagna, 
faire  une  campagne. 

Campagnòlo  (kamm-pa-nio-lo)  a.  des 
champs,  de  la  campagne.  ^  sm.  pay- 
san,  campagnard. 

Campale  (kamm-pa-lé)  a.  Battàglia 
campale,  bataille  rangée.  Vittoria 
campale,  grande  victoire. 

Campaménto  (kamm-pa-ménn-to)  sm. 
moyens  (pi.)  de  vivre.  Xon  si  guada- 
gna il  campaménto,  il  negagne  pas  de 
quoi  vivre.  ^  (mil)  campement. 

Campana  [kamm-pa-na)  sf.  cloche.  ^ 
La  campana  della  séra,  l'angelus  du 
soir.  ^  E' ssere  di  campane  grosse,  ètre 
dur  d'oreilles.  ^  Globe  m.  (d'une 
lampe,  d'une  penduleì.^Cornue,  alam- 
bic  m. 

Campanàccio  (hamm-pa-na-tcho)  sm. 
sonnaille  f.  [doches.l 

Campanaio    (na-io)    sm.    sonneur  dej 

Campanèlla  (kamm-pa-nèl-là)  sf.  petite 
cloche,  clochette.  ^  Marteau  (m.)  de 
porte.  ^  Anneau  m. 

Campanello  sm.  sonnette  f. 

Campanile  ihamm-pa-ni-lé) 
cher.  Idèe  di  campanile, 
clocher. 


sm.    clo- 
esprit    de 


Campanilista  [lista)  sm.  homme  qui  a 
l'esprit  de  clocher.  (pi.  Campanilisti). 

Campanóne  (no-né)  sm.  grosse  cloche 
f.,  bourdon.  [(ileurì.l 

Campànula  (pa-nou-la)  sf.  campanule  J 

Campare  (kamm-pa-ré)  va.  sauver.  V. 
Scampare. 

Campare  vn.  vivre.  Campar  giórno  per 
giórno,  vivre  aujour  le  jour.  ^  Eviter. 
Campare  dalla  mort",  eviter  la  mort. 

Campeggiaménto  [pé  -  dja  -  ménn-to) 
sm.  (mil.)  campement. 

Campeggiare  (kamm-pé-dja-ré)  vn. 
(mil.)  camper.  (et-J-  va.  assiéger,  atta- 
quer.)  ^  Ressortir,  se  détacher. 

Campéggio  (kamm-pé-djo)  sm.  bois  de 
campéche. 

Camperéccio  (ré-tcho)  a.  champètre. 

Campèstre  (pè-stré)  a.  champètre.  Una 
guàrdia  campèstre,  un  garde  champè- 
tre. 

Campettino,  Campicèllo  [hamm-pi^ 
chèl-lo)  sm.  petit  champ. 

Campicchiare,  Campucchiare  [kamm- 
pouk-kia-ré)  vn.  vivoter,  vivre  petite- 
ment.  [Capitole.  1 

Campidòglio     (kammr-pi-do-lio)     sm.J 

Campigiana  (jpi-ja-na)  sf.  grosse  bri- 
que. 

Campióne  (kamm-pio-né)  sra.  chara- 
pion.  Campióne  della  libertà,  cham- 
pion  de  la  liberté.  ^  Echantillon.  Un 
campióne  di  caffè,  un  echantillon  de 
café.  ^  Registre,  grand  livre.  ^  Cadas- 
tre.  Méttere  a    campióne,  cadastrer. 

Campo  (kamm-po)  sm.  champ.  I  campi, 
les  champs,  la  campagne.  Campo  di 
Marte,  champ  de  Mars,  champ  de  ma- 
noeuvres.  Campo  di  battàglia,  champ 
de  bataille.  Campo  chiuso,  champ 
clos.  Giglio  rósso  in  campo  bianco, 
lis  rouge  sur  champ  blanc.  Il  campo 
del  canocchiale,  le  champ  de  la  lu- 
nette. ^  (mil.)  camp.  Campo  trince- 
rato, camp  retra.nclìè.  Lei^'are  il  campo, 
lever  le  camp.  Lètto  da  campo,  lit  de 
camp.  ^  (fig.)  y^on  c'è  campo  di  rigi- 
rarsi, il  n'y  a  pas  moyen  de  se  retour- 
ner.  Se  mi  dai  campo  te  lo  diro,  si  tu 
le  permets,  je  te  le  dirai.  *  ì^enir  in 
campo  con  cèrte  ragióni  ridicole,  pré- 
senter  des  arguments  ridicules. 

Camposanto  " (kamm-po-sann-to)  sm. 
cimetière. 

Camuffare  (ka-mouf-fa-ré)  va.  emmi- 
toufler.  ^  (fig.)  Dégufser.  ■[  Camuf- 
farsi, vr.  s'emmitoufler.  ^  (fig.)  Se  aé- 
guiser. 

-j-  Camuso  (ka-nLou-zó)  a.  camus. 

Canàglia  (na-Ua)  sf.  canaille,  (pop.) 
crapule. 

Canagliata  (lia-ta)  sf.  canaillerie. 

Canagliésco  {lié-sko)  a.  de  canaille. 

Canagliume  [liou-mé)  sm.  ramassis  de 
canailles.  [chiens.l 

Canaio  (ka-na-io)    sm.    marchand   deJ 

Canale  {lia-na-lé)  sm.  canal. 


CAN 


—  101 


CAN 


Cànapa  [ha-na-pa)  sf.  chanvre  m. 
Canapaia  ipa-ia')  sf.  cliènevière. 
Canapaio,  sin.  Canapaiasf.  chanvrier, 

cbanvrière  (ouvrier). 
■^  Cànape  [ka-na-pé)  sm.  chaavre.  ^  V. 

Canapo. 
Canapè  sm.  canapé. 
Canapino  sm.  cordipr  (ouvrier). 
Cànapo  sm.  cable.  ^  (pour  attacher  un 

navire)  amarre  f.  [nevis  m.  I 

Canai)uccia  {ha-na-pou-icìia)   sf.  cliè-J 
Canarino  sm.  serin,  canari.  ^  a.  jaune 

serin. 
Canata  (ka-na-ta)  sf.  rebuffade. 
■f  Canattière  (tic-ré)  sm.  V.  Canaio. 
Canavàccio.  V.  Canovàccio. 
Cancellàljile  {hann-chèl-lu-bi-lé)  a.  ef- 

faij'able. 
-J-  CancelIani«»ntO  {hann-chèl-la-ménn- 

to)  sm.  radiation  f. 
Cancellare  thann-chèl-la-ré)  va.  rayer, 

effacer,  biller.   ^-j-  Fermer   avec   une 

grilla. 
Cancellata  (kann-cJièl-lor-ta)    sf.  grille. 
Cancellatura     (tou-ra)    sf.     radiation, 

action  d'elfacer.  ^  Rature. 
Cancellerésco  ( kann-chf' l-lé-ré-sko)    a. 

de  chancellfrie,  administratif. 
Cancelleria  ykaiin-chèl-U-ri-a)  sf.  chan- 

cellerie.  ^  Secrétariat  m.  (d'Université, 

etc).  ^  GrefTe  m.    (de  tribunal). 
Cancellierato    sm.    fonctions   (fpl.)  de 

chancelier,  de  secrétaire   ou   de  grel- 

fier. 
Cancellière  (/inmi-cAe^-Ziè-re)  sm.  chan- 
celier (ministre  dans  certains  pavs  .  ^ 

(en  general;  secrétaire.  ^  Greffièr  (de 

tribunal). 
Cancèllo  (kann-chèl-lo)   sm.    grille   f., 

barreaux  mpl,  |reux.] 

Canceróso  (kann-ché-ro-so)    a.  cancé-J 
Cànchero  (kann^ké-ro}  sm,  rancer  (ma- 

ladiei.  ^  (lig.)  Peste   f.,  diable.  Quésta 

donna  e  un  cdncliero,  cett'' femme  est 

une  peste.    Ti  pi^jli    un  canchero,  la 

peste  t'étouffe  ! 
Cancrèna  (kann-krè-na)  sf.    gangrène. 
Cancrenarsi    [kann-kré-nar-si)    vr.   se 

gangrener. 
Cancrenóso  (kré-no-so)  a.  gangreneux. 
Cancro  (kann-kro)  sm.  cancer  (signe  du 

zodiaquei.  ^  Cancer  (maladie). 
Candéla  [kann-dé-lo)   sf.   bougie.   Can- 
déla di  ségo,  chandelle.         [uélabre.  1 
Candelabro  (kann-dé-la-bro)  sm.  can-j 
Candelaia   (kann-dé-la-ùi)    Candelara 

sf.  Chandeleur  (féte). 
Candelière  (kann-dé-lié-rè\    sm.   chan- 

delier.  ^    (fi^e^.)  E'ssere  sul  candeliere, 

ètre  en  vue. 
Candelòra.  V.  Candei-aia.     (bougie  f.l 
Candelòtto  {kann-de-lot-to'^  sui.  grosse] 
Candì  [kann-di]  a  inv.   candi.  /ucc/o'ro 

candì,  sucre  candì. 
Candidamente       (kann-di-d<i-ménn~te} 

ad.  ingénument,  naivement,   candide-  ; 

ment.  I 


Candidato  ikann.]  sm.  candldat.  Por- 
tarsi candidato  al  Parlaménto,  se  por- 
ter  candidai  au  Parlement.  ^  j-  a.  vètu 
de  blanc. 

Candidatura  (kaìin-di-da-tou-ra)  sf. 
candidature.  Èiiirarela  candidatura, 
retirer  sa  candidature. 

Candidezza  [kann-di-dé-tsa)  sf.  blan- 
cheur.  ^  'fig.)  candeur. 

Càndido  (Aa/m)  a.  blanc.^  (fig.;  candide. 

-J-  Candièro  [kann-diè-ro)  sm.  lait  de 
poule. 

Candire  [kanrìr-di-ré)  va.  fairo  candir 
(le  sucre,  etcì,  confire  (des  fruits), 
giacer.  ^  \^%-)  Candire  una  cosa,  con- 
server une  cliose,  ne  pas  s'en  servir. 

Candore  (kann-do-ré)  sm.  l)lanclieur 
(f.)  eclatante.  ^  iGg.)  candeur  f.,  inno- 
cence  1'. 

Cane  {ka-né)  sm.  cliien.  Can  da  guardia, 
cliien  de  garde.  Cani  vaganti,  «hiens 
errants.  Lasciar  uno  sólo  róme  un 
cane,  laisser  quelqu'un  seul  cumme  un 
chien.  Stare  cóme  cane  e  gatto,  ètre 
comme  chien  et  chat.  Roba  da  cani, 
chose  bonne  pour  les  chiens.  Non 
c'era  un  cane,  il  n'r  avait  pas  un 
chat.  ^  prov.  Can  che  abbaia  non 
mòrde,  tous  les  chiens  qui  aboient  ne 
mordent  pas.  Citi  il  suo  caw  vuole 
ammizznre,  qualclie  scusa  ha  da  tro- 
vare, qui  veut  noyer  son  chien  l'ac- 
cuse de  la  rage.  ^  Il  cane  scottato 
dall'  acqua  calda  ha  paura  di  quella 
frédda,  chat  échaudé  craint  l'cau 
froide.  Cane  non  mangia  cane,  les 
loups  ne  se  mangent  pas  entro  eux. 
Dir  ròba  da  cani  di  uno,  dire  pis  que 
pendre  de  quelqu'un.  Menar<;  il  can 
per  l'aia,  traìner  les  choses  en  lon- 
gueur  ^  (inj-'  chien.  Quest'uomo  è 
un  cane,  cet  homme  est  un  chien.  ^ 
Pésce  cane,  requin,  chien  do  mer.  4 
Cane  del  fucile,  chien  du  fusil.  ^ 
Gran  Cane,  Grand  Kan  (prince  tar- 
tare). ^  Cane  maggióri'.  Cane  minóre, 
le  Grand  Chien,  le  Petit  Chien  (cons-. 
tellations). 

Canèa  [ka-ius-a)  sf.  hurlements  (mpl.) 
de  chiens.  [nier  m.l 

Canèstra  i/cfl-nè-.?frrt)  sf.  corbeille,  pa-J 

Canestrata  [ka-né-stra-ta)  sf.  panerée. 
Una  canestrata  di  pére,  un  panior  de 
poires. 

Canestrino  sm.  petit  panicr. 

Canèstro  [ka-nè-stro]  sm.  panicr.  ' 

CanéttO  [ka-nét-to)  sm.  petit  chien. 

Cànldra  {kann)  sf.  camplire  in. 

(Cantorato  {kann-fo-ra-'oi  a.    camphré. 

Cangiàbile  {kann-Ja-bi-lé.)  a.  cliangea- 
ble,  qu'onpeut  clianger.  ^  Changeant, 
qui  est  sujet  ;i  clianger  ^  t'ìg-)  in- 
constant,  volag''.  Ichangcment.l 

Can^jianiénto  {kann-ja-ménn-to)    sm.J 

(^aiiyiantc  ikann-jann-té)  a.  oliangeant. 

Ciiiì{\ìurc  (kann-Ja-ré)  va.  n.  changer(V. 
Camuiare). 


ItaL-Franc. 


C. 
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Canicciata  {ka-ni-tcha-ta)  sf.  ce  qu'il  y 
a  sur  un  clayoo.  Una  canicciata-  di 
castagne,  uà  clayon  de  chàtaigaes.  ^ 
Petite  barrière.  ^ 

Caniccio (ka-ni-tcho)  sm.  clayon,  claief. 

Canicola  sf.  canicole. 

Canicolare  (ré)  a.  caniculaire. 

Canile  (ka-ni-lé)  sm.  chenil,        [chien.l 

Caninaniénte  {mónn-té)  ad.  comme  unj 

Canino  sm.  joli  petit  cliien. 

Canino  a.  de  chien,  cania.  ^  Tósse  ca- 
nina, coqueluche.  ^  /  dènti  canini,  ics 
canines. 

Canità  {ka-ni-ià)  sf.  cruauté,  làcheté. 

Canizie  {ha-ni-tsié)  sf.  cheveux  (mpl.) 
blancs. 

Canna  [ka-nna)  sf.  roseau  m.  ^  Canna 
per  pescare,  canne  à  pòche.  Canna  da 
zucchero,  canne  à  sucre.  ^  Bàton  m., 
canne.  ^  Tuyau  m.  Canna  d'organo, 
tuyau  dorgue.  Canna  di  cammino, 
Xuyau  de  cheminée.  ^  Canon  m.  (chi 
iusil).^Goi'ge.  Gridava  quanto  n'aveva 
nella  canna,  il  criait  à  pleine  gorge.  "[ 
Anne  (mesure).  Misurare  gli  altri 
colla  sua  canna,  mesurer  les  autres  à 
son  aune.  [ù  sucre.] 

t  Cannamèle  (ka-nna-mè-lé)  si",  canne  J 

Cannata  (ha-nna-ta)  sf.  coup  (m.)  de 
bàton.  ^  Claie,  clayon  m. 

Cannecigiare  {ha-nné-dja-ré)  va.  ar- 
penter.  [arpenteur.  1 

Cannefjcjiatóre  {ka-nné-dja-tó-ré)  sm.J 

Cannèlla  (ka-nnèl-la)  sf.  tuyau  ra.  ^ 
Cannelle  (robinet  de  la  barrique). 

Cannèlla  sf.  cannelle  (arome). 

Cannellétta  [ka-nnèl-lét-ta),  Cannel- 
lina  sf.  petit  robinet  m. 

Cannellino  sm.  tube.  ^  (méd.)  canule  f. 
^  -]-  a.  assaisonné  avec  de  la  cannelle. 

Cannèllo  (ka-nnèl-lo)  sm.  chalume.au, 
tuyau. 

Cannellóne  (lo-nt)  sm.  tuyau.  ^  Can- 
nelloni, macaroni. 

Cannéto  [ka-nné-to]  sm.  cannaio  f.,  lieu 
couvert  de  roseaux. 

Cannibale  (ka-nni-ba-lé)  sm.  cannibale. 

Canniccio.  V.  Caniccio. 

Cannocchiale.  V.  Canocchiale. 

-J-Cannonaniénto  {ka^nno-n(ju-ménn-to) 
sm.  bombardement.  [nonnade."] 

Cannonata  sf.  coup  (m.)  de  canon,  ca-J 

Cannoncino  (ka-nnonn-chi-no)  sm.  pe- 
tit canon.  ^  Tuyau.  Cannoncino  di 
piómbo,  tuyau  de  plomb.  ^  Cannoncini, 
tuyaux  (d'une  collerette^.  Camìcia  a 
cannoncini,  ohemise  à  jabot. 

Cannóne  (ka-nno-né)  sm.  canon  (artill.ì 
^  Gros  tuyau,  conduite  f.  Cannóne  del 
gas,  conduite  de  gaz. 

Gannonegcjianiéuto  (ka-nno-né-dja- 
méiinr-to)  sm.  bombardement,  canon- 
nude  f. 

Cannonerjfjiare  (nd-f^/'f-ré'iva.canoftmer. 

Cannonièra  {niè-ra)  sf.  (dans  un  fort) 
enibrasure,  (sur  un  navire)  sabord  m. 
1  cauonnière  (petit  navire  de  guerre). 


Cannonière  (ka-nno-niè-ré)  sm.  ca- 
nonnier,  artilleur.  [seaux.1 

yCannóso  [ka-nno-so]  a.  couvert  de  ro- j 

Cannùccia  {ha-nnou-tcha)  sf.  tuvau  (m.) 
de  pipe.  ^  Manche  (m.)  de  porte-piume. 
^    Canne  à  péche. 

-j-Canòa  sf.  canot  m. 

Canocchiale  [ka-nok-kia-lé)  sm.  lu- 
nette f.,  longue-vue  f.  Méttere  il  canoc- 
chiale a  punto,  mettre  la  lunette  au 
point.  ^  Canocchiale  da  teatro,  ju- 
melle  f.  Canocchiale  da  campagna, 
jumelle  de  campagne. 

Canone  sm.  gros  chien. 

Cànone  {hd-no-né)  sm.  canon,  loi  (f.)  de 
1  ejjlise,  ^  Redevance  f.  Pagare  a  titolo- 
di  ca'yto/ie,  payer  à  titre  de  redevance. 

Canònica  {ka-no-ni-ka)  sf.  presbytèr& 
m.,  cure. 

Canonicale  (ka-lé)  a.  canonial. 

Canonicamente  (ménn-té)  ad.  canoni- 
quement. 

Canonicato  [ka-to]  sm.  canonicat. 

-j-Canonichéssa(Aes-.sa)  sf.  chanoinesse. 

Canonicità  (chi-tù)  sf.  canonicité. 

Canònico  {ìui-no-ni-ho)  sm.  chimoine.  / 
canonici  del  Duòmo,  les  clianoines  de- 
la  cathédrale. 

Canònico  a.  canonique.  ^  Diritto  canò- 
nico, droit  canon.  ^  Ore  canòniche, 
heures  canoniales. 

Canonista  sm.  canoniste,  docteur  eix 
droit  canon  (pi.  Canonisti). 

Canonizzare  [ni-dza-ré)  va.  canoniser. 

Canonizzazióne  (ni-dza-tsio-né)  sf.  ca- 
nonisation.  [dieux.  | 

Canòro  a.  (poét.)  harmonieux,  mélo-J 

Canottière  (iiot-tiè-rè)  sm.  canotier. 

Canòtto  sm.  canot. 

Cànova  (kd-no-va)  sf.  débit  (m.)  de  vin. 

Canovàccio  (ka-no-va-tcho)  sm.  tor- 
chon.  Urux  dozzina  di  canovacci,  une 
douzaine  de  torchons.  *[  Canevas.  La- 
vóro a  canoi-'accio,  travail  sur  canevas.. 

Canovaio  [va-io)  sm.  sommelier. 

-fCanovière  [viè-ré)  sm.  (mil.)  cantlnier. 
^  Debitant. 

Causare  (kann-sa-ré)  va  éloigner,  écar- 
ter.  ^  Echapper  à,  éviter.  Causare  un 
pericolo,  echapper  k  un  danger. 

-J-Cansatóia  {kann-sa-to-ia)  si',  refuge  m. 

Cantàbile  [kann-ta-hi-lé)  sm.  (mus.)' 
cantabile  ^  a.  chantant,  predire  à  ètre- 
chanté. 

•j-Cantacchiare  (kann-tak-kia-ré)  va.  n. 
fredonner,  chantonner. 

Cantafàvola  [kanu]  sf.  conte  (m.)  bleu, 

Cantaiòlo  (kann-ta-io-lo)  a.  chanteur. 
^  sm.  clianterelle  f.,  appeau. 

Cantambanco  (kann-tamm-hann-ko) 
sm.  saltimbanque  (pi.  Cantambanchi)^ 

Cantante  (kann-taniìr-té)  sm.  chanteur. 
Una  cantante,  une  cantatrice.  Una^ 
cantante  <li  caffè,  une  chanteuse  de 
café-concert.  ^  a.  chanteur,  chantant. 
Un  basso  cantante,  une  basse  chan- 
tante. 
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Cantare  i^haim-ta-rr)  va.  n.  chanter. 
Faccio  fista  che  tu  canti,  c'est  comnie 
si  tu  chantais.  Cantare  un  duétto, 
chanter  un  duo.  Dantr  cantò  Beatr-ice, 


Dante  a  chanté  Beatrice.  ^  Cantarla  a 

uno,    dire  son   fait  à  quelqu'un.  ^  Jl 

cantare,  le  chant.  (i-ide.  1 

Cantàride  [hann-ta-ri-cìé)  sf.  oantha-  | 

-Ì-Cantaro  {kann-ta-ro)  sm.  ancien  poids 

de  150  livres,  quinta!. 
Cantastòrie   {l;ann-ta-sto-riJ)  sm.   inv. 
chanteur  de  rues,  chanteur  aiubulant. 
^  -]-  Jongleur,  luénestrel. 
Cantata  {hami-ta-ta}  sf.  cantate.  ^  Fare 

una  cantata,  chanter. 
Cantatóre  sm.,  Cantatriee  (tri-ché)  sf. 

chanteur,  cantatriee. 

Canterata     kann-té-ra-ta)    sf.   contenu 

('m.)i  d'un  pot.  [ride.  1 

Canterèllci  'k<inn-té-rèl-la)  sf.  cantha-J 

Cantex'ellare    {kann-té-rùl-lct^ré)   va.  n. 

fredonner,  chantonner. 
Canterellio  ròl-Ii-oi  sm.fredonnement. 
Canterino  [kann-té-r-i-no)  a.  clianteur. 
Càntero  [hann-lé-ro]  sm.  pot  de  cham- 
bre, vase  de  nuit. 
Càntica    {kann-ti-kai    ?f.    cantique    m. 
(nom   donne  par  Dante  à  chacune  dcs 
trois  parties  de  son  poèmeì. 
Canticchiare     kann-iik-kia-ré)   va.    n. 

chantonner,  fredonner. 
Càntico    {kann-ti~koi   sm.  cantique.    Il 
cantico   dei  cantici,  le   cantique   de:» 
cantiques. 
Cantière  [kann-tiè-ré]  sm.  chantier. 
Cantilèna  {kann)  sf.  cantilène. 
Cantimplòra     [kann-timm-plo-ra)     sf. 

seau  (m.)  de  giace. 
Cantina  [kann-ti-na)  sf.  cave.  ^  (au  ré- 

ciment)  cantine. 
Cantinière  {hann-ti-ni'>-re)  sm.  somme- 
lier. ^  (au  régiment'  cantinier. 
Cantino  (kann)  sm.  cliauterelle  f.  (corde 

de  violoni. 
Canto   ikann-to)   sm.  chant.  Canto  fér- 
mo, plain-chant.  Il  canto  del  gallo,  le 
chant  du  coq.  L'ultimo  canto  del  cigno, 
le  chant  du  cygne.  Il  primo  canto  dell' 
Orlando  Furióso,  le  premier  chant  du 
Roland  Furieux.  ^  proA-.  Oggi  in  canto, 
domani  in  pianto,  tei  qui  rit  vendredi 
dimanche  pleurera. 
Canto  [kann-to)  sm.  coin.  Il  canto  d'un 
muro,  le  coin  d'un  mar.  Ilcanto d'una 
strada,  le- coin  d'une  rue.  ^  Coté.  Las- 
ciare una  còsa  in  un  canto,  laisser  une 
chose  de  coté.  Da  un  canto  ha  ragióne 
lui;  dall'altro  canto  ha  torto,  d'un  coté 
c'est  lui  Olii  a  raison;  d'un  autre  coté 
il  a  tort.  Dal  canto  mio,  de  mon  coté; 
quant  a»moi.  Per  tutti  i  canti,  de  tous 
les  còtés. 
Cantonale   (kann-to-na-lé)  a.  cantonal. 
Cantonata  (kann)   sf.  coin  (in.)  de  me. 
^  iCg.)  Prèndere  una  cantonata,  com- 
mettre  une  bévue. 
Cantóne  t^ìiann-to-né)  sm.  pierre(f.)  an- 


gulaire.  ^  Canton.I cantóni  della  Sviz 
zeru,  les  cantuns  suisses. 
Cantonièra    \kann-to-niè-ra]   sf.  encoi- 

gnure  (meublé  de  coin). 
Cantonière  {nié-ri/j  sm.  (routes,  chemina 
de  fer)  cantonnier.  (maitrise  f.l 

Cantorato  (kann)  sm.  idans  les  églises)  J 
Cantóre    (kann-t'j-re)   sm.    (à    t  eelise) 
chantre.  ^  Il  cantóre  d'Enea,  le  chan 
tre  d'Enee.  |tribune.' 

Cantoria  (kann-to-ri-a)  sf.  (a  rée;lise;j 
Cantorino    {kann)  sm.'  livre  de'plain- 
ciiant.  [fredonner.  1 

Cantucchiare  (kann-touk-kia-ré)  va.  n.  J 
Cautiicciaio  {kann-tou-tcha-ioj  sm.  pà- 

tissier. 
Cantùccio   (kann-tou-tcho)   sm.  coin.  5 
Cantuccio  di  pane,  croùton  de  pain.  ^ 
Biscuit,  biscotin.  [zie.] 

Canutézza  (ku-nuu-té-tsa)  sf.  V.  Cani-J 
Canutiglia  (ka-nou-ti-lia)  sf.  cannetille. 
Canuto  iAa-;icy«-r&)   a.  blanc.  -f  Clienu. 
Canzonare    ikann-tso-na-ré)  va.  se  mo- 
quer  de,   railler.  Farsi  canzonare,  se 
faire  tourner   en   ridicule.   Mi  canzo- 
nate, vous  vous  moquez  de  moi.  ^  vn^ 
plaisanter. 
Canzonatóre    {kann-tso-na-tc'h-ré)    sm. 
— irice  {tri-che,  >:,L  railleur,  railleuse  ;. 
moqueur,  moqueuse. 
Canzonatòrio  ito-rio)  a.   railleur,  mo- 
queur, goguenard. 
Canzonatura    (kann-tso-na-tou-ra)    sf. 

raillerie,  moquerie,  plaisanterie. 
Canzóne  ikann-tso-nei  sf.  canzone,  ode» 
poesie   lyrique.    ^    Chanson.    Canzóni 
popolari,  chansons  populaires.  La  can- 
zóne  di  IÌ(,lando,    la  chanson  de  Ko- 
land.    ^    (fig-)   chanson,   histoire.  Co- 
mincia   la    .<òlita    canzóne    delle  sue^ 
misèrie,  il  recommence  l'éternelle  his- 
toire de  ses  malheurs.  ^  (p.  Canzona- 
tlua)   Méttere   qualcuno    in  canzóney 
tourner  quelqu'un  en  ridicule. 
Canzonétta  {kann-tso-nét-ta)  sf.  chan- 
son, chansonnette. 
Canzonière    [kann-tso-niè-ré)    sm,    re- 
cueil  de  poésies  lyritjues.  ^  Clianson- 
nier,  recueil  de  chansons.         [chaos.] 
Caos    (ka-oss),  Caosse  (ka-os-sé)  sm.J 
Capaccina  {ku-pa-tchi-na)  sf.  mal  (m.) 
de  téte.  [une  grosse  téte.] 

Capacciuto  (ka-pa-tchou-to^  a.  qui  aj 
Capace  (ka-pa-cìié)  a.  assez  grand.  Barca 
capace  per  vénti  persóne,  barque  assez 
grande  pour  vingt  personnes.  ^  llabile^ 
bon.  Un  cocchière  capace,  un  bon  co- 
cher.  ^  Capace  di,  capable  de.  £"  ca- 
pace di  tutto,  il  est  capable  de  tout.  ^ 
F'  capace  die  duinani  non  venga,  il  se 
pourrait  qu'il  ne  ^  int  pas  dcmain.  ^ 
Questi  carciofi  non  s^u  capaci  per 
mangiarsi  crudi,  ces  artichauts  ne 
sunt  pas  bons  à  nian.i.'cr  crus.  ^  Età 
capace  prr...,  age  requis  pour.  ^  Fare 
uno  capace  di  una  cosa,  persuader 
quelqu'un  d'une  ciiose. 
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Capacino  uia-pa-chi-no)  a.  assez  bon, 
assez  habile. 

Capacità  [ka-pa-clii-tà)  sF,  capacitò.  Ca- 
pacità d'an  vasu,  capacité  d'un  vase. 
^  (fig.)  Capacité,  aptitude,  disposition, 
talent  ni.  Còse  superióri  alla  sua  ca- 
pacità, choses  au-dessus  de  ses  talents. 
Capacità  upI  dipinr/ere,  dispositions 
pour  la  peinture.  ^  (juris.)  capacité. 

Capacitare  (ka-pa^chi-ta-re)  va.  con- 
vaincre,  persuader.  ^  Capacitarsi  vr. 
comprendre.  Non  mi  capacito  cóme 
pòssa  voler  qué'^io,  je  ne  peux  com- 
prendre qu'il  puisse  vouloii*  cela. 

Capamèno,  Capo  amèno  sni.  bon  vi- 
vant, joyeux  drille. 

Capanna  [ka-pa-nmi)  sf.  cabane,  cliau- 
mière,  liutte.  ^  LaCapannn  dello  Zio 
Tom,  la  case  de  l'Onde  Tom.  ^  p. 
Granaio")  grange. 

Capannèllo  (ka-pa-nnèl-lo'^  sm.  attrou- 
pement,  rassemblement.  ^  groune. 

Capanniscónrlersi  {ka-pa-nni-shonn- 
dér-si).  vr.  F'are  a  capanniscóndersi, 
jouer  à  cache-cache. 

Capanno  (ka-pa-nno)  sm.  butte  f. 

Capannóne  {ka-pa-nno-ne)  sm.  grange 
f.,  hangar.  [ci'echeT] 

Capannùccia     {ha-pa-nnnur-tcìia)     sf.  J 

-j-Capannùccio  [nnou-tcho]  sm.  feu  de 
joie. 

Caparliiaggine  (ka-par-bia-dji-né)  sf. 
entètement  m.,  obstination. 

Caparbiamente  {ménn-té)  ad.  avec  en- 
tètement. 

Caparbieria  ihié-ri-a)  sf.  entètement  m., 
acte  (m.)  d'entétement. 

Capàrbio  {ka-par-bio)  a.  s.  entété,  tètu. 

Caparra  (ka-par-ra)  sf.  arrhes  J'pl. 

Caparrare  (ka-par-ra-ré)  va.  retenir. 
Ho  caparrato  la  carrozza  per  doma- 
ni, ]'aì  retenu  la  volture  pourdemain. 
Caparrami  un  pósto,  garde-moi  une 
place.  ^  Caparrarsi  vr.  se  procurer, 
s'assurer. 

Capata  sf.  coup  (m.)  detéte  (donne  avec 
la  téte).  ^  (fig.)  Bàtter  la  capata,  mou- 
rir  ;  et  (hg.)  dégringoler.  ^  Dare  una 
capata  in  teatro,  faire  un  tour  au 
théàtre. 

Capatina  sf.  Dare  una  capatina  al  caf- 
fè, faire  un  tour  au  café! 

Cape  (ka-pé)  3«=  pers.  sing.  ind.  prés.  de 
l'inus.  Capere.  Quésta  roba  in  quella 
stanza  non  ci  cape,  ces  objets  ne  peu- 
vent  pas  entrer  dans  cette  chambre. 

Capécchio  (ka-pék-kio)  sm.  étoupo  f. 

Capellièra  (ka-pél-liè-ra)  sf.  chevelure. 
^7  Perruque. 

Capéllo  {ka-pél-lo)  sm.  cheveu.  ^  Far 
rizzare  i  capélli,  faire  dresser  les  che- 
veux  sur  la  tète.  Pigliarsi  per  i  capél- 
li, se  prendre  aux  cheveux.  Bisticcio 
tirato  per  i  capélli,  jeu  de  mots  tire 
par  les  cheveux.  E'  andato  a  un  ca- 
péllo di  restar  affogato,  il  a  failli  so 
noyer  :  il  s'en  est  fallu  de  l'épaisseur 


d'un  cheveu.  ^  Dònne  in  capélli,  fem- 
mes  en  cheveux.  Uomini  in  capélli, 
honimes  tète  nue.  ^  Fin  sópra  a'  ca- 
pélli, par-dessus  la  téte.  ^  Fin  ne'  ca- 
pélliaris  toc  rat  lco,aristocr  aie  ìusqn'aLU 
bout  des  ongles.  ■[  Un  vestito  che  va 
a  capéllo,  un  habit  qui  va  comme  un 
gant. 

Capelluto  {ka-pél-loa-to)  a.  chevelu. 

Capelvènere  (ka-pél-vé-né-ré)  sm.  ca- 
pillaire  f.  (piante). 

Caperòzzolo  t ha-pé-ro-tso-lo)  sm.  bou- 
ton.  ^  Tète  (f.;  d'épingle. 

Capestreria  (ka-pe-stré-ri-a)  sf.  tour 
(m.)  pendable,  vilaine  action,  mauvaise 
farce.  ^  Capestrerie  di  lingua,  idio- 
tismes,  bi7,arreries  de  la  langue. 

Capèstro  (ka-pé-stro)  sm.  corde  f.,  li- 
cou.  ^  (Pour  pendre  un  liommo) 
corde  f.  Uomo  eia  capestro,  gibier  de 
potence. 

Capezzale  ika-pé-tsa-lé)  sm.  traversin. 
^  ifig")  Stare  al  capezzale  d'un  mala- 
to, etre  au  chevet  d'un  malade.  ^ 
Pentirsi  al  capezzale,  se  repentir  au 
lit  de  mort. 

Capézzolo  (ka-pé-tso-lo)  sm.  mamelon, 
bout  de  sein,  tétin.  [(cetacei.  I 

Capidòglio  [ka-pi-do-lio)  sm.  cachalot] 

Capigliatura  (ka-pi-lia-tou-ra)  sf.  che- 
velure. 

Capillare  (pil-la-ré)  a.  capillaire. 

Capillarità  sf.  capillarité.  .     [(oiseau).l 

Capinéro(/t'£-p£-ne-ro)  sm.  fauvette  f.J 

Capire  (ka-pi-ré)  vn.  tenir,  ótre  contenu 
(V.  Cape).  ^  (fig-)  Non  capire  in  sé 
dalla  giòia,  ne  pas  se  sentir  de  joie.  f 
Comprendre.  Non  capisco,  je  ne  com- 
prends  pas.  ^  va.  Comprendre,  en- 
tendre.  Non  ha  mai  capito  nulla,  il 
n'a  jamais  rien  compris.  [champ.  1 

Capitagna    ita-nia)     sf.    lisière    d'unj 

Capitale  (ka-pi-ta-lé)  a.  capital.  Péna 
capitale,  peine  capitale.  Peccati  capi- 
tali, péchés  capitaux.  ^  Nemico  rapi- 
tale, ennemi  mortel.  ^  sf.  Capitale. 
La  capitarle  d'Italia  è  Róma,  la  capi- 
tale de  l'Italie  est  Rome. 

Capitale  sm.  capital.  Un  milióne  di  ca- 
pitarle, un  million  de  capital.  ^  (hg-)- 
Far  capitale  di,  ou  su  una  persóna, 
coinpter  sur  quelqu'un. 

Capitalétto  (lét-to),  Capitalino  sm.  pe- 
tit capital. 

Capitalista  sm.  capitaliste.  ^  a.  Qui 
fournit  les   capitaux.  ipl.  Capitalisti). 

Capitalizzare  (li-dza-ré)  va,  capitaliser. 
Capitalizzare  una  rèndita,  capitaliser 
une  rente.  ^  vn.  thésauriser,  amasser 
de  l'argent. 

Capitana  sf.  Nave  capitana^  -|-  galère 
capitane,  (auj.ì  vaisseau  amiral. 

Capitanare  (aa-ré)  va.  commander  (une 
armée),  diriger  (une  entreprise). 

"i" Capitanato  sm.  capitainorie  f. 

Capitaneggiare  {né-dja-ré)  a  a.  n.  com- 
mander. 
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Capitaneria  {iié-ri-a)  sf.  capitainerie. 

Capitano  sm.  capitaiae.  Capitano  di 
fanteria,  capitaine  d'inrauterie.  Capi- 
tano di  l'ascèlla,  capitaine  de  vaisseau. 
Capitano  dd  porto,  capitaine  de  port. 
Capitano  di  mare,  capitaine  avi  long 
cours.  ^  (tìg-)  Capitaine.  ^  Capitan 
pascià,  capitan-paclia. 

Capitare  {ha-pi-ta-ré)  vn.  arriver.  Ca- 
pitare da  qualcuno,  arriver,  tomber 
chez  quelqu'un.  Tutte  capitano  a  me, 
tous  les  malheurs  m'arrivent.  M'è  ca- 
pitato un  bel  casétto,  il  m'en  estarrivé 
une  belle.  Son  cose  ch>>  capitano,  ce 
sont  des  choses  qui  arrivent.  Se  vi  ca- 
pita di  (are,  s'il  vous  arrive  de  fairc. 
^  Tomber.  Capitare  nelle  mani  di, 
tomber  dans  les  mains  de...  Capitar 
bène,  male,  tomber  bien,  mal;  (ou  p. 
Andar  a  finire),  tourner  bien,  mal. 

-7  Capitazione  (tsió-né)  sf.  capitation. 

Capitèllo  {ka-pir-tèl-lo)  sm.  (ardi.)  cha- 
piteau. 

-]- Capitolante  (lann-té)  sm.  religieux 
qui  a  voix  au  chapitre. 

Capitolare  {la-ré)  a.  capitulaire.  ^  sm. 
Capitokcri  di  Carlo  Magno,  capitu- 
laires  de  Charlemagne. 

Capitolare  vn.  capituler,  se  rendre. 

Capitolarmente  \lar-ménn-té)  ad.  ca- 
pitulairement. 

Capitolato  [ka-pi-to-la-to)  sm.  traité.  ^ 
Capitolato  per  l'accòllo  dei  /ca-oVi,  Ca- 
hier des  charges. 

Capitolazióne  itsió-né)  sf.  capitulation. 

Capitolino  a.  Capitolin.  ^  sm.  Petite 
épìtre  f.,  petit  conte  en  vers. 

Capitolo  (ka-pi-to-lo)  sm.  chapitr^^  Ti- 
tolo del  capitolo,  titre  du  chapitre.  ^ 
Capitolo,  poesie  (f.)  en  tercets.  ^ 
(eccl.)  chapitre.  Avere  vóce  in  capito- 
lo, avoir  voix  au  chapitre. 

Capitombolare  (  ka-ni-tomm-bo-la-ré) 
vn.  dégringoler,  culbuter.  ^  va.  Dé- 
gringoler.  Ha  capitombolato  la  scala, 
il  adégringolél'escalier.  {Capitombola). 

Capitómbolo  (tómm-bo-lo)  sm.  chute 
f.,  (dans  i'eau)  plongeon.  ^  (p.  Capi- 
tóndnlo)  culbute  f. 

Capitóndolo  {tonn-do-lo)  sm.  culbute  f. 

Capitóne  {to-né)  sm.  capiton,  bourre 
(f.i  de  soie.  ^  Congre  (anguille  de  raer). 

Capitòzza  [ka-pi-to-tsa)  sf.   arbre   (m. 
écim»'.  larbre). 

Capitozzare  {to-tsa-ré)  va.  écimer  (un 

Capo  {ka-po)  sm.  tète  f.  Aver  il  mal  ili 
capo,  avoir  mal  de  tète.  Scuotere  il 
capo,  hoclier  la  tòte.  Piegare  il  capo, 
courber  la  tète.  Vino  che  dà  al  capo, 
vin  qui  porte  à  la  tète.  Non  saper  dó- 
ve battere  il  capo,  ne  savoir  où  donner 
de  la  tète.  Discórso  sènza  capo  né  có- 
da^  discours  sans  queue  ni  tete.  A  ca- 
po nudo,  nu-téte;  tète  nne.  .1  capo 
basso,  tète  basse.  A  capo  fitto,  la  tete 
la  première.  Non  aver  il  capo  a'  suoi 
affari,  n'avoir  pas  la  tète  a  ses  adaires.  | 


Méttersi  in  capo  dì...,  se  mettre  en 
tète  de...  Da  capo  a'  pie,  de  la  tète 
aux  pieds.  In  capo  di  lista,  en  tète  de 
liste.  Aver  il  capo  con  sé,  avoir  tonte 
sa  tète.  Fare  di  suo  capo,  cu  faire  fi 
sa  tète.  Mi  gira  il  capo,  la  tète  me 
tourne.  ^  Méttersi  le  flambé  in  capo, 
prendre  ses  jambes  à  son  cou.  Andare 
col  capo  rótto,  se  casscr  le  cou.  Una 
mósca  sènza  capo,  un  écervelé.  Mi  vien 
in  capo  ili  fare  quésto,  il  me  vient  a 
lidée  de  faire  ceci.  Dio  vi  tenga  le  sue 
sunte  mani  in  capo,  que  Dieu  vous 
protège!  ^  Chef.  Capo  di  famiglia, 
chef  de  famill.'.  Capo  dell'  esi'rcito, 
chef  de  l'armée.  ^  (géogr.)  Gap.  Il 
capo  di  Buona  Speranza,  le  cap  de 
Bonne  Espérance.  •[  (des  chosesi  Bout, 
extrémité  f.  /  due  capi  d'una  fune,  les 
deux  bouts  d'une  corde.  Il  capo  della 
strada,  le  bout  de  la  rue.  Da  un  capo 
all'  altro  della  città,  d'un  bout  à 
l'autre  de  la  ville.  Il  capo  di  tavola, 
le  haut  bout  de  la  table.  In  capo  al 
móndo,  au  bout  du  monde.  In  capo  a 
tre  anni,  au  bout  de  trois  ans.  "1  Da 
capo,  de  nouveau.  Tornar  da  capo, 
recommencer.  ^  (en  dictant)  Punto  e 
da  capo,  un  point,  à  la  ligne.  ^  Com- 
mencement.  Il  capo  d'anno,  le  jour  de 
l'an,  le  premier  de  l'an.  Il  buon  capo 
d'anno,  la  bonne  année.  ^  Fin  f.  Far, 
métter  capo,  finir,  aboutir  ;  (des  lleu- 
ves)  se  jeter.  ì^enir  a  capo,  tinir.  ^ 
Point.  /  capi  d'un  discórso,  les  points 
d'un  discours.  ^  (droit)  Capi  d'accusa, 
chefs  d'accusation.  ^  (Commerce)  ar- 
ticle,  objet.  Un  capo  cóme  quésto  non 
lo  trova  più,  vous  ne  trouverez  pas 
un  article  semblable. 

Capobanda  {bann-da)  sm.  chef  de  mu- 
sique.  ^  Chef  de  bande  (de  brigands). 
(pLCapibanda).  [bandits.  1 

Capobandito  {bann-dir-to)  sm.  chef  dej 

Capobrifjante  {gann-té)  sm.  chef  de 
Lrigands. 

Capocàccia  (ka-tcha)  sm.  veneur,  grand 
veneur.  (pi.  Cupicdccia).    [principal.] 

Capocassa  {ha-po-has-sa)  sm.  caissierj 

Capòccliia  [pòk-hia)  sf.  tète  (de  clou, 
d'épinglci.  ^  Pomme  (d'une  cunnCi. 

Capòcchio  {pok-kio)  sm.  lourdaud,  bu- 
tor,  imbécile. 

Capòccia  {ka-pò-tcha)  sm.  (,à  la  cam- 
pagne) chef  de  fami  He,  maitre  de  mai- 
son. ^  (en  general    Chef.  (pi.  Capòcci). 

Capocòmico  (^ho-mi-ho)  sm.  chef  d'une 
compagnie,  d  une  troupe  de  comédiens. 
(pi.  Capicómici^. 

Capoconvònlio  (ka-po-honn-vo-lio)  sm. 
(cliemins  de  fer)  chef  de  train. 

Capocoppière  {kop-pié-ré)  sm.  grand 
échanson. 

Capocnòco  (ha-po-kono-ko)  sm.  chef 
cnisinier,  maitre  d'hotel,  clief. 

Capo  d'opera  {ò-pé-ra")  sm.  chef-d'oeu- 
vre, (pi.  Capi  d'opera). 
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Capofàbbrica  {fdh-hri-ko)  sm.  contre- 

maitre.  (pi.  Capi  fabbrica). 
Capofila  sm.  chef  de  file.  (pi.  Capirla). 
Capofitto.  Cadére   a  capofitto,  tombe r 

la  téte  la  première.  ^  Gettarsi   a  ca- 

no^tto   nntla    mischia,   se   jeter    téte 

baissée  dans  la  mélée. 
Capogatto  (gat^to)  sm.  vertige. 
Capogiro    (ka-po-Ji-ro)    sm.     vertige, 

étourdissement.  [chei'.'j 

Capoguàrdia  (^oit-ar-t/ja)  sm.  gardienj 
Capolavoro  sm.  chef-d'oeuvre,  (pi.  Ca- 
polavori). 
Capolino  sm.  petite  téte  f.  ^  (écriture) 

point  sur    l'i.   ^  (fìg.)  Far   capolino, 

apparaìtre,  se  montrer  ;  (et  p.  Curio- 
sare) regarder  en  cachette.^ 
Capolista  sm.  téte  (f.)  de  liste,  l'pl.  Ca- 

pilista).  [(pi.  Capiliioghi).'] 

Capoluogo  [louo-go)  sra.  chef-lieu.J 
Capomaèstro   (ma-è-stro)  sm.  contre- 

maitre.  (pi.  Capimaèstri). 
Caponiàndria  {mann-driit)  sm.  horger. 
Capon aggine   {na-dji-né),  Caponeria 

(ne-rt-a)    sf.   entétemeut  m.,  obstina- 

tion. 
Capóne  [kn-po-né]   sm.    grosse  téte   f., 

(vul^.)  caboche  f.  ^   (fìg-)  Entèté,  tètu. 

\  liiTbécile. 
Caponièra  sf.  (mil.)  caponnière. 
Capoparte  [té)  sm.  chef  de   parti   (pi. 

Capiparte).  [pipòpulo).\ 

Capopòpolo  sm.  démagogue  (pi.  Ca-\ 
Capopòsta  sm.    propriétaire    principal 

(dans  des  biens  communs)    (pi.  Capi- 
pòste). 
Capopòsto   sm.    (mil.)    chef  de   poste 

(pi.  Capipósti). 
Caporale  (le)  sm.  (mil.)  caperai. 
Caporióne  (rio-né)  sm.  chef  de  bande, 

meneur.  ^-j-(dansles  anciennnes  villes) 

quartenier. 
Caporónda  (ronn-da)  sm.  (mil.)  chef  de 

ronde  (pi.  Capir  ónda). 
Caporovèscio  {vè-scho)  ad.    la  téte   la 

première.  [Capisa■ldi^.^ 

Caposaldo  sm.    point   de    repère  (pl.J 
Caposcala  [ska-la)    sm.  haut  de  l'esca- 

lier. 
Caposcuòla  [skouo-la)  sm.  chef  d'école. 

(pi.  Capiscuola). 
Caposètta,    Caposettàrio    (sèt-ta-rio) 

sm.  chef  d'une  secte,  chef  de  sectaires. 

(pi.  Capisettari). 
Caposezióne    [sé-tsio-né)  sm.    chef   de 

bureau  (pi.  Capisezióne) . 
Caposquadra     (skoua-dra)     sm.    chef 

d'equipe.  ^-}-  (mil.)  Lieutenant. 
Capostazióne   {sta-tsió-ni})  sm.  chef  de 

gare. 
Capotamburo  {tamm-hou-ró)  sm.  (mil.) 

tambour-major. 
Capotasto  (tasto)  sm.  sillet  (d'un  vio- 

lon  (pi.  Capitasti). 
Capotavola    sm.    poste     d'honneur    à 

table,    haut   bout.  ^  Celui    qui    a    le 

poste  d'honneur  à  table. 


CapotìiTionière  (niè-ré)  sm.  (mar.)  maì- 
tre-timonier. 

Capoverso  (vèrso)  sm.  commencement 
d'un  vers.  ^  premier  vers  d'une  poe- 
sie (pi.  Capoversi), 

Capovòlgere  [ka-po-vol-jé-ré)  va.  ren- 
verser,  retourner. ^Capovòlgersi  vr. 
se  renverser  ;  (d'une  barque)  chavirer. 

Capovoltare  (yot-ta-ré)  vn.  reoverser. 
^  Capovoltarsi  vr.  se  renverser, 
tomber. 

Cappa  (kap-pa)  sf,  cape,  manteau  m.  ^ 
(pour  les  ecclésiastiques)  chape.  ^  Per 
un  punto  Martin  pèrse  la  cappa,  pour 
un  point  Martin  perdit  son  àne.  ^ 
Sótto  la  cappa  del  cielo,  sous  la  ca- 
lotte des  cieux.  ^  La  cappa  del  cam- 
mino, le  manteau  de  la  cheminée. 

Cappa  sm.  K,  la  lettre  (f.)  K. 

7  Cappare  (pa-ré)  va.  clioisir. 

Cappèlla  (ka-pèl-la)  sf.  chapelle. 

Cappellàccio  (pél-la-tcho)  sm.  vieui 
chapeau. 

Cappellaio  (pèl-la-io)   sm.  chapelier. 

Cappellania  (jpèl-la-ni-ct)  sf.  chapellenie. 

Cappellano  (hap-pèl-la-nó)  sm.  chape- 
lain.  ^  Aumònier.  Cappellano  niili- 
tare,  aumònier  militaire.  Cappellan  di 
córte,  aumònier  de  la  cour. 

Cappellata  [kap-pèl-la-ta)  sf.  coup  (m.) 
de  chapeau.  ^  Una  cappellata  di  nóci^. 
un  plein  chapeau  de  noix.  ^  (fig-)  -^ 
cappellate,  à  pleines  mains. 

Cappelleria  [pèl-lé-ri-a)  sf.  chapellerie. 

Cappellétto  ikap-pèl-lét-to)  sm.  petit 
chapeau.  ^-J-  (mil.)  bassinet,  cabassefc 
(petit  casque").  ^  (arts  et  métiersì  vi- 
role f.  ^  (jeu)  pile  ou  face.  ^-]-  (hist.) 
Cappellétti,   cavaliers  vénitiens. 

Cappellièra  [kap-pèl-liè-ra)  sf.  carton 
(m.)  à  chapeau. 

Cappellina  (kap-pél-li-na)  sf.  petite 
chapelle,  oratoire  m.         [temanteau.1 

Cappellinaio  {kap-pèl-li-na-io)  sm.  por- j 

Cappellino  sm.  petit  chapeau. 

Cappèllo  ikap-pèl-lo)  sm.  chapeau. 
Cappèlli  da  uòmo,  eia  dònna,  chapeaux^ 
d'hommes,  de  femmes.  Far  di  cap- 
pèllo, óter  son  chapeau  ;  saluer.  Giù  il 
cappèllo]  chapeau  bas!  ^  Pigliare  il 
cappèllo,  prendre  la  raouche.  ^(ecclés.) 
chapeau  (de  cardinal).  ^  Téte  (f.)  de 
clou,  de  champignon.  ^  Avertissement^ 
notice  f.  (en  tete  d'un  écrit  quelcon-T 

Cappellòtto  sm.  capsule  f.         lq"e).J 

Cappelluto  {pèl-lou-to)  a.  (d'oiseaux) 
huppé. 

Gapperétto  [pé-rèt-to)  sm.  capre  f. 

Càpperi  [kap-pé-ri)  interj.  Diable  !' 
Sapristi  ! 

Càppero  (kap-pé-ró)  sm.  càprier. 
(piante)  ^  Capre  f.  (fruiti. 

-\-  Capperóne  [pé-ro-né)  sm.  capuchon. 

Càppio  (kap-pio)  sm.  nceud  coulant. 

Capponaia  (kap-po-na-ia)  sf.  poulail- 
ler  m.  [ner.1 

Capponare  (kap-po-na-ré)  va.  chapon-J, 
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Cappóne  {kap-po-né)  sm,  chapon.  ^ 
(fig.)  Far  1,'enir  la  pèlle  di  cappóne, 
donner  la  chair  de  poule. 

Cappòtta  sf.  capote  (vétement 
d'homme,  chapeau  de  femme). 

Cappòtto  sm.  capote  f.  (vétement).  ', 
(jeu)  Capot. 

Cappuccina  (hap-pou-tchi-na)  sf.  capu- 
cine,  Francisraine, 

Cappuccino  [kap-pon-tchv-no)  sm.  ca- 
pucin.  ^  Barba  ih.  cappuccino,  Insalata 
cappuccina,  barbe  de  capucin  (saladei. 

Cappuccio  [lutp-pou-tchoj  sm.  capu- 
clion.  [pomraé.l 

Cappùccio  a.  Càvolo  cappuccio,  chou  J 

Capra  (/to-pr-a)  sf.  clièvre.  ^  'prov.)  Sai- 
var  la  capra  e  i  càvoli,  ménager  la 
chèvre  et  le  chou.  ^  (arts  et  métiers) 
chèvre. 

Capràygine  (ka-prà-dji-né)  sf.  rue  de 
chèvre  (piante). 

Capraio  {ha-pi'a-io)  sm.  chevrier. 

Caprétta  ka-prét-ia)  sf.  chevrette, 
petite  chèvre. 

Caprétto  sm.  chevreau. 

Capriccétto  itchét-to)  sm.  légercaprice. 

Capriccio  ika-pri-tcho)  sm."  caprice.  ^ 
Far  di  suo  capriccio,  en  faire  à  sa 
tète.  ^  Fantaisie  f.  Dipingere  di  ca- 
priccio, peindre  avec  fantaisie. 

Capricciosamente  (pri-tcho-sa-ménn- 
té)  ad.  capricieusement. 

Capricciosità  {pri-tcho-si-tà)  sf.  bizar- 
rerie,  humeur  extravagante. 

Capriccióso  (pri-icho-so)  a.  s.  capri- 
cieux.  ^Originai.  Quadro  capriccióso, 
tableau  originai. 

Capricòrno  sm.  Capricorne. 

Caprifico  (fi-ÌW;  sm.  figuier  sanvage 
■  pi.  Caprifichi).  [feuille7j 

Capriiòglio  (ka'-pri-fo-lio)  sm.  chèvre-J 

Caprile  (ka-pri-lé)  sm.  étable  (f.)  à  chè- 
vres. 

Caprino  a.  de  chèvre.  Latte  caprino, 
lait  de  chèvre.  *  'fig-  '  Disputare  della 
Urna  caprina,  disputer  sur  la  pointe 
d'une  aiguille.  "f  sm.  odeur  (f.)  du 
bouc,  de  la  chèvre.  ^  Grotte  (f.)  de 
chèvre.  [vreuil).l 

Capriòla  sf.  chevrette(feraelle  du  ché-J 

Capriòla  sf.  cabriolè. 

Capriolétto  sm.  faon. 

Capriòlo  sm.  chevreuil. 

Capro  (ka-pro)  sm.  bouc.  ^  (fig.)  Ca- 
pro espiatòrio,  bouc  émissaire. 

Caprone    (ha-prcì-né)  sm.  gros  bouc. 

Capsula,  Càssula  {has-sou-lui  sf.  cap- 
sule, [valse  tète  f .  I 

Capùccio  {ka-pou-tcho}  sm.    tig.»  mau- ] 

Cciral)àttole  ipat-to-lé'^  sfpl.  Pigliar  h; 
carabàttole,  plier  bagage. 

Carabina  sf.  carabine. 

Carabinière  [niè-ré)  sm.  gendarme,  ^v 
Carabinier.  "        [navire.i  1 

•^  Caracca  {rak-ha)  sf.  caraque  (ancien J 

Caracollare  ikol-la-rn)  vn.  caracoler. 

Caracòllo  {kol-lr.'  wm.  .-arai^ole  f. 


■'onfiseur. 
caraméli- 


Cai-affa  sf.  carafe. 

Caraffìna  sf.,   Caralfino  sm.  carafon 

Carambolare    (ramm-bo-la-ré]   vn.  ca- 

ramboler,  faire  un  carambolage. 
Carambolata  sf.,  Caràml)oIo  {ranun- 

bo-lo^sm.  carambolage,  m. 
Caramèle  {mè-léj    sm.   caramel   (sucre 
fondu  ì. 

Caramèlla  [mèi-la)  sf.  pastille.  ^  Fruit 
(m.  1  confit.  ^  Monode  m. 

Caranieilaio  {mél-la-io)  sm, 

Ctu'amellare  {mél-la-ré)    va 
ser  [le  suore;. 

Caramente  [ménn-té)  ad.    tendrement. 

7  Caratare  {ta-ré)  va.  peser  avec  préci- 
sion. 

Caratèllo  àèl-lo'''  sm.  petit  baril. 

Caratista  (ti-stai  sm.  (comm.)  action- 
naire  (pi.  Caratisti). 

Carato  sm.  carat.  Oro  di  ventiquattro 
carati,  or  à  vingt-quatre  carats.  '[ 
(fig.;  (ialantuòmo  di  ventiquattro  ca- 
rati, homme  honnéte  jusqu'au  bout 
des  ongles.  *)  (comm.)  Action  f.,  part 
(f.;  d'artionnaire. 

Caratteraccio  {rat -  té -ra-  tchó)  sm. 
mauvaise  écriture  f.  Scrive  con  un 
caratteraccio  inintelliaihile,  il  écrit 
d'une  facon  illisible.  *  (sens  moral) 
mauvais  caractère. 

Carattere  ika-rat-té-réj  sm.  écriture 
f.  Caràttere  ininti'Uigibile,  écriture 
illisible.  ^  (typ.;  lettre  (f.)  d'im- 
primerle, caractère.  ^  (^s-)  -^  <^<'" 
ràtteri  di  sangue,  en  lettres  de  sang.  ^ 
(sens  morali  caractère.  Cardtt/'re  vio- 
lènto, caractère  violent.  Commèdia  di 
caràttere,  comédie  de  caractèros.  ^ 
Caractéristique  f.  Il  caràttere  di  u/i' 
età,  d'uno  stile,  la  caractéristique 
d'une  epoque,  d'un  style.  ^  Con  caràt- 
tere di  ambasciatóre,  en  qualité  d'am- 
bassadeur.  ^  In  caràttere,  sérieuse- 
ment,  toutdebon. 

Caratterista  sm.  acteurà  ròle  originai. 

Caratteristica  sf.  caractéristique. 

Caratteristico  a.  caractéristique. 

Caratterizzare  {ri-<lza-ré)  va.  caracté- 
riser.  [vireì.l 

T  Caravèlla  sf.    caravelle    (ancien  na-J 

Carbonaia  [kar-bo-nn-ia]  sf.  charlion- 
nière  (lieu  où  lon  fait  le  cliarbon). 

Carbonaio-a  [na-io)  sm.  f.  charbonnier, 
charbonnière. 

Carbonarismo  sm.  carbonarisme. 

Carbonaro  sm. .  arbonaro.  I  carbonari, 
les  carbonari. 

Carbonato  sm.  carbonate. 

Carbónchio  ikar-bonn-kia)  sm.  rubis, 
escarboucle  f.  ^  Charbon   (raaladiM. 

Carbóne  {kar-bo-né,  sm.  charbon.  -J- 
ifig.ì.  A  riìisnra  di  rnrMiie,  avec  usure. 
^  C'harbon  (maladie'. 

Carbònico  a.  tarbcmit^ue. 

Carbonièra  \niè-i',i^  sf.  charbonnier  m. 
ilifni  vii  lun  inet  Irt  cliarboni. 

Carboni'lt-r»»  a.  .  .iib"ri<^èT-e. 
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Carbònio  (ho-nio)  sra.  carbone.  ' 

Cai'bonizzare  .ni-dza-re)  va.  carboniser. 

Carbonizzazióne  [ni-clza-tsio-ne)  sf. 
carbouisation.  [rateur."! 

Carburatore  ibovb-ra-to-ré)  sm.  carbu-J 

Carburazióne  (tsio-né)  sf.  carburation. 

Carburo  {hon-ro)  sm.  carbure. 

Carcame  (me)  sm.  carcasse  f. 

Carcassa  sf.  carcasse.  [sonner.l 

Carcerare  (har-ché-ra-ré)   va.  empri-J 

Carcerario  [ché-ra-rioi  a.  de  prison. 
Guàrdia  carceraria,  gardien  de  prison. 

Carcerato  (ché-ra-to)  sm.  prisonnier, 
détenu. 

Carcerazióne  (ché-ra-tsio-né)  sm.  em- 
prisonnement  m.,  incarcera tion. 

Carcere  [kar-ché-ré)  smf.  prison  f.; 
cachot  m.  (pi.  Le  carceri  f.). 

Carcerière  (ché-riè-ré)  sm.  geòlier. 

Carciofaia  (cho-fa-ia)  sf.  plant  (m.) 
d'artichauts,  artichautière. 

Carciófo  {cho-fo)  sm.  artichaut.  ^  Fig. 
imbéeile,  nigaud. 

-J-Carco.  V.  Càrico. 

Cardare  [ré)  va.  carder. 

Cardata  sf.  cardée. 

Cardatóre  {rè)  sm.  cardeur. 

Cardatura  (tou-ra)  sf.  cardage  m. 

Cardellino  {dél-li-no)  sm.  chardonneret 
(oiseau).  [piante  et  fleur).] 

Cardènia  (kar~dè-nia)  sf.  gardènia  m.J 

Cardéto  sm.  chardonnière^^f. 

Cardiaco  a.  cardiaque. 

Cardinalato  sm.  cardinalat. 

Cardinale  (le)  a.  cardinal.  /  punti  car- 
dinali, les  points  cardinaux. 

Cardinale  (té)  sm.  cardinal. 

Cardinalésco  {lé-sko),  Cardinalizio 
(li-tsio)  a.  de  cardinal. 

Càrdine  [kar-di-né]  sm.  gond.  ^  Fig.  pi- 
vot. ^  /  cardini  del  móndo,  les  pòles. 

Cardino  sm.  carde  f.  (peigne  de  car- 
deur). 

Cardo  {kar-do)  sm.  chardon  ('piante).  ^ 
Carde  f.  Dare  il  cardo,  carder. 

Cardóne  (do-né)  sm.  cardon  (piante). 

-^Careggiare  {ré-dja-ré)  va.  car esser.  ^1 

■j-Carèllo  (rèl-lo)  sm.  coussin.  [Aimer.J 

Carèna  sf.  (mar.)  carène.  [nage.1 

Carenàggio  (na-djo)  sm.  (mar.)  caré-J 

Carestia  [ré-sti-a)  sf.  famine,  disette.  ^ 
(fig.)  manque  m.  Carestia  di  denaro, 
di  tèmpo,  manque  d'argent,  de  temps. 

Carézza  Iré-tsa)  sf.  caresse. 

Carézza  (Art-7'e-fso)  sf.  chevié.  La  carézza 
del  pane,  la  cherté  du  pain. 

Carezzare  {ré-tsa-ré)  va.  caresser.  V. 
Accarezzare. 

Carezzèvole  {ré-tsé-vo-le)  a.  caressant. 

Carezzevolmente  (tsé-i-ol-ménrir-té)  ad. 
d'une  fac,on  earessante. 

Carezzóso  {ré-tso~so)  a.  caressant. 

Cariàggio  (kar-ri-a-djo)  sm.  fourgon. 

Cariare  (ka-ria-ré)  va.  carier.  ^  vn.  se 
carier.  Caria  quésto  dènte,  cette  dent 
se  carie. 

Cariàtide  {rir-a-ti-dé}  sf.  cariatide. 


Càrica  (ka-ri-ka)  sf.  charge,  fonction- 
Ricoprire  una  càrica,  occuper  une 
charge.  Càrica  di  sindaco,  fonctions 
de  maire.  ^  Fonctionnaire  m.  Ha  invi- 
tato le  più  alte  càriche  del  régno,  il  a 
invite  les  plus  hauts  fonctionnaires  du 
royaume.  "j"  (pour  le  fusil,  etc.  i  charge. 
Tròppa  carica,  charge  trop  forte.  ^ 
(mil.)  charge.  Passo  di  càrica,  pas  de 
charge.  ^  Fig.  Tornare  alla  càrica, 
revenir  à  la  charge. 

Caricare  {ka-ré)  va.  charger.  Caricare 
un  ciuco,  charger  un  àne.  Caricar 
piètre  su  un  carro,  charger  des  pierres 
sur  un  chariot.  Caricare  la  memòria, 
surcharger,  fatiguer  la  mémoire.  Ca- 
ricare una  pistola,  charger  un  pistolet. 
Caricare  alla  baionétta,  charger  à  la 
ba'ionnette.  ^  Caricare  uno  d'ingiurie 
couvrir  quelqu'un  d'injures.  ^  Cari- 
care un  orologio,  monter  une  montre. 
5  Caricare  una  pipa,  bourrer  une  pipe. 
^  Carica/'e, charger,  exagérer.  Ritratto 
caricato,  une  charge,  une  caricature. 
^  Caricarsi  vr.  se  charger.  ^  Cari- 
carsi lo  stomaco  di  roba  indigesta,  se 
remplir  l'estomac  de  choses  lourdes. 

Caricatamente  (menn-fe)  ad.  avec  exa- 
gération. 

Caricatóre  (to-ré)  sm.  chargeur. 

Caricatura  (tou-ra)  sf.  chargement  m. 
La  caricatura  e  la  scaricatura,  le 
chargement  et  le  déchargement.  ^  Fig. 
caricature.  Fare  la  caricatura  a  uno, 
faire  la  caricature  de  quelqu'un. 

Caricaturista  (tou-ri-sta)  sm.  carica- 
turiste. 

Càrico  (ka-ri-ko)  sm.  charge  f.,  charge- 
ment, cargaison  f.  Il  càrico  d'un  ha- 
ròccio,  le  chargement  d'une  charrette. 
Il  càrico  d'una  nai'e,  la  cargaison  d'un, 
navire.  ^  Fig.  Un  càrico  di  legnatey 
une  volée  de  coups  de  bàton.  ^  Un  cà- 
rico di  cosciènza,  un  remords.  ^  Fig. 
Fardeau,  responsabilìté  f..  Un  grave 
càrico,  une  lourde  responsabilité.  ^ 
Fig.  charge  f.  Ila  tutta  la  famiglia  a 
càrico,  il  a  toute  sa  famille  à  sa  charge. 
^  Impòt,  charge  f.  ^  Tornar  a  càrico, 
étre  désavantageux.  Testimóne  a  cà- 
rico, témoin  à  charge.  Parlare  a  cà- 
rico di  uno,  accuser  quelqu'un.  ^  Xe 
fate  un  càrico  a  me?  vous  m'en  ren- 
dei responsable?  ^  Xon  farsi  càrica 
di,  ne  pas  se  soucier  de. 

Càrico  a.  charge.  Càrico  di  glòria  e 
d'anni,  charge  de  gioire  et  d'années. 

Càrie  [ka-rié]  sf.  carie. 

Carino  a.  mignon,  gentil. 

Cariòla  sf.  brouette.  ^  Carriole. 

Carióso  a.  carie. 

Carità  {ka-ri-tc't)  sf.  charité.  Far  la  cor- 
rità,  faire  la  charité.  ^  Fig.  Fatemi  la 
carità  di  parlar  per  lui,  faites-moi  le 
plaisir  (ou  :  rendez-moi  le  service)  de 
parler  en  sa  faveur.  ^  Carità  di  pàtria^ 
amour  pour  la  patrie. 
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Caritatévole  {té-vo-lé)  a.  charitable. 

Caj'itatevolménte  {té-i-ol-ménn-té)  ad. 
ciiaritablement. 

Cai'Iino  sm.  carlin  (monnaie).  ^  Fig. 
Dare  ad  uno  il  l'èsto  del  cai'lhio,  ré- 
gler  son  compte  à  quelqu'un. 

Carlóna.  Alla  carlóna,  à  la  benne  fran- 
quette. 

Carmagnòla  sf.  carmagnole. 

Carme  {har-me)  sm.  poème,  chant. 

Carmelitano  {mé-li-ta-no)  sm.  carme. 
^  Mònaca  carmelitana,  carmélite. 

Carminio  sm.  carmin. 

Carnagióne  (kar-na-jo-nà)  sf.  teint  m. 

Carnaio  {kar-jui-io)  sm.  charnier. 

Carnale  [hai'-na-lé)  a.  charnel.  Passióni 
carnali,  passions  charnelles.  ^  Ger- 
main.  Fratèllo,  cugino  carnale,  frère, 
cousin  germain. 

Carnalità  sf.  concupiscence  charnelle. 

Carnalmente  {ménn-té)  ad.  cliarnelle- 
ment. 

Carname  {kar-na-mé)  sm.  charogne  f., 
viande  (f.)  pourrie.  ^  Dòpo  la  oattd- 
(jlia  la  pianura  era  un  véro  carname, 
après  la  bataille  la  pluine  i'tait  un  vrai 
champ  de  carnage.  (carnaval.l 

-j-Carnascialésco  [na-scha-lé-sko)  a.  dej 

Carnato  sm.  teint. 

Carne  {kar-né)  sf.  chair.  E^lui  in  carne 
e  ossa,  c'est  lui  en  chair  et  en  os.  Il 
peccato  di  carne,  le  péché  de  la  chair. 
Xon  èsser  né  carne  né  pésce,  n'ètre  ni 
chair  ni  poisson.  E'ssere  in  carne,  étre 
bien  en  chair,  étre  gras.  ^  Iiiméttersi 
in  carne,  reprendre.  ^  prov.  Tra  carne 
e  ugna  nessun  ci  pugna,  il  ne  fautpas 
mettre  le  doigtentrerarbre  etl'écorce. 
Non  c'è  carne  sénz'  òsso,  il  n'y  a  pas 
<ie  rose  sans  épines.  ^  Viande.  Man- 
giar carne,  mangerde  la  viande.  Carne 
di  cavallo,  viande  de  cheval.  ^  Fig. 
Métter  troppa  carne  al  fuòco,  s'occu- 
per  de  trop  de  choses  à  la  fois. 

Carnéfice  [né-p-ché)  sm.  bourreau. 

Carneficina  (né-f-chi-na),  Carnificina 
sf.  carnage  m.,  massacre  m.,  bouche- 
rie. 

Carnevale  {né-va-lé)  sm.  carnaval. 

Cai'nevaléseo  {né-va-lé-sko)  a.  de  car- 
naval. [peau. I 

Carniecin  (ni-tcho)  sm.  dessous  de  laj 

Carnicino  (ni-chì-no)  a.  couleur  de 
chair. 

Carnièra  (niè-ra)  sf.  carna?sière,  gibe- 
ciére,  carnier  m. 

Carnivoro  a.  carnivore. 

Carnosità  sf.  embonpoint  m.  •  (méd.) 
carnosité,  excroissance  de  la  chair. 

Carnóso  a.  charnu,  dodu.  ^  (méd.)  Es- 


Carnovale.  V.  CAn\Ev\t,E. 


crescènze  carnoV/',  excioissancesde  lai 

[chair.  J 

Carnuto  {nou-to).  V.  Carnoso. 

Caro  {ka-ro)  a.  chei-.  Caro  mio,  mon 
oher.  Più  caro  della  vita,  plus  cher 
<jue  la  vie.  Una  persóna  rht>  m'è  rara, 
une  personne  qui  m'csl  chère.  '[  Caro 
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agli  dèi,  aimé  des  dieux.  ^  Se  v'è  cara 
la  vita,  si  vous  tene?,  à  la  vie.  //'/ 
caro  che  tu  venga,  je  tiens  beaucouj> 
à  ce  que  tu  viennes.  Tener  caro  qual- 
cuno, traiter  quelcju'un  avec  égards. 
Aver  più  caro,  preférer.  ^  Cher.  Il 
pane  còsta  caro,  le  pain  coùte  cher. 
E'  caro,  c'est  cher.  ^  Ciier,  coùtenx. 
Un  viòjfgio  caro,  un  voyage  cher,  coù- 
teux.  Èoba  cara,  marchandise  chère. 
*[  Fig.  Gliela  1,'arò  pagar  cara,  il 
me  le  paiera  cher.  ^  A  caro  prèzzo, 
cher,  a  haut  prix.  (fitz.)  Vénder  la 
vita  acaro  prèzzo,  vendre  chère<Tientl 

Caro  sm.  cher  té  f.  [savie.] 

Caro  ad.  cher.  Vénder  caro,  vendre 
cher.  "y  Fig.  Vendè  caro  la  vita,  il  a 
vendu  chèrement  sa  vie. 

Carógna  {ró-nia\  si",  rosse.  ^  Cadavre 
m.,  charogne  (vulg.). 

Caròla  sf.  danse,  ronde. 

Carosèllo  sm.  carrousel. 

Caròta  sf.  carette  (piante^.  ^  Fig.  Pian- 
tar caròte,  mentir.  Ujia  carota,  un 
mensonge. 

(carotaio  {ta-ìoj  sm.  menteur. 

Caròtide  {ro-ti-dé)  sf.  carotide,  artère 
carotide. 

Carovana  sf.  caravane.  1"  Fiq.  In  tutto 
ci  vuole  un  pò  di  carovana,  pourtout 
il  faut  un  peu  d'apprentissage. 

7  Carpentiere  (har-pénn-tiè-rei  sm. 
charron;  charpentier. 

Càrpine  [kar-pi^né],  Carpino  sm. 
charme  (arbre).  [f.  (poisson^.l 

Càrpio,  Carpione  (pio-né)  sm.  carpej 

Carpire  {kar-pi-ré)  \  a.  arracher. 

Carpitóre  {to-ré)  sm.  captateur. 

Carpo  sm.  carpe  (poignet). 

Carpóne  (po-né),  Carponi  ad.  à  quatre 
pattes.  Camminar  carponi,  marcher  à 
quatre  pattes. 

Carradóre  (do-ré)  sm.  charron. 

7 Carraia  (ra-ia)  sf.  srand'route. 

(Carraio  ira-io)  sm.  ^larron;  charpen-1 

Carrata  sf.  charretée.  Itier.  J 

Carreggiàbile  (ré-dja-hi-lé)  a.  carros- 
sablf. 

Can'eggsare  (ré-dja-ré)  va.  charroyer. 

Carreggiata  iré-dja-ta)  sf.  ornière.  ^ 
Cliausséi'.  ^  Fig.  Seguitare  la  carreg- 
giata, faire  comme  tout  le  monde 
Stare  in  carreggiata,  suivre  le  b<Mi 
chemin.  [riage.  1 

7  Carréggio  (ré-djo)  sm.  charroi,chkr-  | 

Carreggio  (ré-dji-o)  sm.  eli ar riage  con- 
tinuel. 

Carrétta  (kar-rét-ta)  sf.  charrctte. 

Carrettaio  (rét-ta-io)  sm.  charrctier. 

Carrettata  sf.  charretée.  '^  Fig.  A  car- 
rettate, en  aboti(han(;e. 

^Carrettèlla  sf.  cliarrettf  anglaiee. 

(Carrettière  (rét-tié-ré)  sm.  charretier. 

Carrettina  sf.  petite  cliarnitte. 

(Carrétto  sm.  charrettef.,  camion. T^Chii- 
riot.  (camionneur.  I 

Carrettonaio    (na-io)  sm.   charretier,] 
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Carretlonata  siP.  charretée. 

Carrettóne  (rét-to-né)  sm.  chariot,  toin- 
bereau.  '  (mil.)  fourgon. 

Carriàggio  {ri-a-djo)^ sm.  fourgon.  ^ 
Tutto  il  carriaggio  d'un  esèrcito,  tous 
les  bagages  d'une  armée. 

CcUTièra  sf.  galop  ra.  Andar  di  carriè- 
ra, alier  au  galop.  Méttere  un  cavallo 
alla  carrièra,  mettre  un  cheval  au 
galop.  Di  tutta  carrièra,  à  bride  abal- 
tue,  ventre  à  terre.  5  Carrière.  La 
carrièra  diplomatica,  la  carrière  di- 
plomatique.  ^  Fig.  Far  carrièra,  faire 
san  chemin. 

Carriòla  sf.  V.  Cariola. 

Carro  (kar-ro)  sm.  char,  chariot.  At- 
taccare i  hoi'i  al  carro,  atteler  les 
bcBufs  au  char.  Carro  funebre,  char 
funebre,  corbillard.  Carro  inatto,  ca- 
mion. Carro  trionfale,  char  de  triom- 
phe.  I  carri  delle  ferrovie,  les  wagons 
des  chernins  de  fer.  /  carri  delle  mu- 
nizióni, les  fourgons  de  miinitions.  ^ 
Méttere  il  carro  innaJizi  a'  buoi,  mettre 
la  charme  avant  les  bceufs.  Pigliar  la 
lèpre  col  carro,  arriver  tranquiflement 
à  ses  fìns.  ^  Fig.  Un  carro  d'impropè- 
ri, une  bordée  d'injures.  ^  A  carro, 
en  grande  quantité.  ^  l'Astr.ì  //  carro, 
le  Chariot.  "  [ville.  1 

-j-Carròecio  {ro-tcho)  sm.  char  de  laj 

Carròzza  (ro-tsa)  sf.  voiture.  ^  Fig.  An- 
dare in  carrozza,  rouler  carrosse.  ^ 
Carròzza  di  prima  classe,  wagon  de 
première  classe. 

Carrozzàbile  [tsa-bi-lè;  a.  carrossable. 

Ciirrozzata  [tsa-ta)  sf.  carrossée. 

Carrozzière  (tsiè-ré)  sm.  carrossier.  ^ 
Loueur  de  voitures.  ^  Cocher. 

Carrozzina  {tsi-na)  sf.  voiture  d'enfant. 

Carrozzino  (tsi-no)  sm.  tilbury  (voi- 
ture). ^  (Terme  de  bourse)  eniprunt 
contraete  à  un  taux  onéreux.  *f  Gain 
illicite. 

Carrozzóne  [kar-ró-tso-né)  sm.  grande 
voiture  f.,  wagon.  ^  Fig.  pot  de  vin. 

Cai'ruba,  Caruba  [rou^a)  sf.  caroube 
(fruiti. 

Carrùbbio  [roub-bio),  Carrubo  sm.  ca- 
roubier  (arbre).  [fant.1 

Canniccio  (rou-tcho)  sm.  chariot  d'en-J 

CiUTÙcola  \rùu)  sf.  poulie. 

Carrucolare  {rou-ko-ki-ré)  va.  hisser 
au  moyen  d'une  poulie.  ^  Fig.  Trom- 
per,  (fam.)  mettre  dedans. 

Carta  sf.  papier  m.  Un  fo'ilio  di  carta, 
une  feuille  de  papier.  Carta  bollata, 
l»apier  timbrò.  Carta  da  parare,  pa- 
pier peint.  Carta,  suga,  papier  buvard. 
Carta  monéta,  papier-monnaie.  Carta 
monetata,  billet  de  banque.  ^  Le  Sante 
Carte,  les  Saintes  Eeritures.  ^  Méttere 
in  carta,  écrire.  ^  Carte.  Carta  geo- 
grafica, carte  de  géoaraphie.  La  carta 
d'Italia,  la  carte  de  l'Italie.  Carta  da 
i-mfrt,  carte  de  visite,  bar  carta 
bianca,  donner  carte  bianche.  Came- 


rière, la  cartai  garcon,  la  carte!  Carte 
da  giuoco,  cartes  à  jouer.  Un  mazzo  di 
carte,  u-n  jeu  de  cartes.  Carte  in  ta- 
vola !  jouons  cartes  sur  table  !  ^  Charte. 
La  Magna  Carta,  la  Grande  Charte.^ 
Acte  m.,  contrat  m.  Carta  di  doivaziór 
ne,  acte  de  donation. 

Cartàccia  (ta-tcha)  sf.  paperasse.  ^ 
(Au  jeu  de  cartes)  mauvaise  carte. 

Cartàceo  {ta-chéo)  a.  de  papier. 

Cartaio  {ta-io)  sm.  papetier.  ^  Fabricant 
de  cartes  à  jouer.  [[Cartapècore). ~\ 

Cai'tapècora    sf.    parchemin    m.    (pi.j 

Cartapésta  sf.  papier  (m.)  màché.  ^ 
Fig.  Stomaco  di  cartapésta,  un  esto- 
mac  de  papier  màché. 

Cartastràccia  (stra-tcha)  sf.  papier  (m.) 
brouillard.  "f  Fig.  Paperasse.  (pi. 
Cartestracce). 

Cartata  sf.  cornet  m.  Una  cartata  di 
confètti,  un  cornet  de  bonbons. 

Carteggiare  [té-dja-réi  vn.  entretenir 
une  correspondance.  ^  Cai'teggiarsi 
vr.  s'écrire.  [f.'l 

Cartéggio  (té-djo)  sm.  correspondance  J 

Cartèlla  sf.  (au  jeu  de  loto^  carton  m. 
^  Billet  (m.;  de  loterie.  ^  Titre  m.  (de 
rente,  etc).  Negoziare  una  cartèlla., 
négocier  un  titre.  ^  Cartable  ra.  Mi 
ci  vuole  una  cartèlla  per  portare  i  li- 
bri, il  me  faut  une  serviette  pour  por- 
ter  meslivres.  ^  Ecriteau  m.,  afticher. 

Cartellàccio  [tét-la-tcho)  sm.  placard, 
affiche  (f.)  injurieuse. 

Cartellino  sm.  (en  papier)  étiquette  f.  ; 
(en  metal)  plaque  f. 

Cartèllo  sm.  affìche  f.  ^  Fig.  Artista  di 
cartèllo,  artiste  en  renom.  ^  Cartèllo 
di  sfida,  cartel,  déil.  [fiche  f.l 

Cartellóne   {tél-fó-né)  sm.  grande  af-J 

Cartesiano  a.  cartésien. 

Carticino  (ti^clii-no)   sm.  (typ.)  carton.^ 

Cartièra  sf.  papeterie,  fabrique  de  pa- 
pier. 

Cartilàgine  {la-Ji-né)  sf.  cartilage  m. 

Cartilaginóso  a.  cartilagineux. 

Cartina  sf.  (méd.)  cachet  m.  Una  cartina 
d'antipirina,  un  cachet  d'antipyrine. 

Cartocciata  {to-tcha-ta)  sf.  coi-net  m. 
Uiui  cartocciata  di  chicche,  un  cornet 
de  bonbons. 

Calatocelo  (tu-tcho)  sm.  cornet.  Fare  un 
cartoccio,  faire  un  cornet.  ^  (Arch.) 
cartouche  m.  ^  (Artillerie)  gargousse 
f.  '\  Feuille  (f.)  du  mais.  ,^  v  erre  de 
lampe. 

Cartogralia  (fi^a)  sf.  cartographie. 

Cartolaio  {la-io),  Cai*tolai*o  sm.  pape- 
tier. 

Cartolare  (Za-re),  Cai'tolai*o  sm.  (terme 
de  papeterie)  chemise  f. 

Cartolato  a.  numéroté. 

Cartoleria  (^c'-rt-a)  sf.  papeterie. 

Cartolina  si",  carte  postale. 

Cartomanzia  ( mann-tii-a)  sf.  cartoman- 
eie,  art  (m.)  de  tirer  les  cartes. 

Cartonwe  {ré)  va.  cartonner. 
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Cartoncino  [tonn-chir-no)  sm.  carton. 

Cartóne  {to-né)  sm.  carton. 

Cartùccia  {toa-tcha)  sf.  cartouche.  * 
Honoraires  'iipl.  //  mécliro  u.'^pètta  la 
rar-tdccia,  le  médecin  attend  ses  ho- 
noraires. [chière.  1 

Cartuccièra    [tour-tchè-ra)  sf.  cartou-J 

Caniccio  (rou-tcho)  a.  assez  cher. 

Caruncola  [rounn-ko-la)  sf.  caroncuJe. 

Casa  {ka-scò  sf.  maison.  Casa  d'abita- 
zióne, maison  d'habitation.  ^  Star  di 
'-asa  in  via  Ricdsoli,  habiter  rue  Ri- 
(i.soli.  A  casa  mia,  chez  moi.  Son  in 
casa  Giusti,  je  suis  chez  les  Giusti.  E' 
in  casa,  il  est  chez  lui.  Son  a  casa,  je 
suis  chez  moi.  ^  Fig.  l^sscr  a  casa 
sua,  étre  sur  son  terrain.  ^  Dònna  di 
casa,  domestique.  Persóne  di  casa, 
parents.  Essere  di  casa,  étre  de  la 
maison.  Pane  di  casa,  pain  de  ménage. 
Aprir  casa,  se  mettre  en  ménage."  ^ 
Maison,  fa  mille.  La  casa  Reale,hi  mai- 
son royale.  L'ultimo  d'una  casa,  le 
•lornier  d'une  famille,  d'une  maison.^ 
Maison  (ensemble  des  domestiques). 
La  casa  del  re,  la  maison  du  roi.  ^ 
Maison.  Casa  di  commèrcio,  maison 
de  commerce.  •[  (Au  jeu  de  daraes, 
e  ti'.')  Case. 

Casacca  {zak-ka)  sf.  casaque.  ^  Fig. 
l'oliar  casacca,  tourner  casaque. 

Casacchino  [zak-ki-no).  sm.  casaquin, 
oaraisole  f. 

Casàccia  {sa-tcha)  sf.  bicoque. 

Casàccio  [za-tcho]  sm.  accident,  événe- 
ment  fàcheux.  •[  Parlare  a  casaccio, 
parler  à  tort  et  à  travers.  Vivere  a 
casaccio,  vivre  au  petit  bonheur. 

Casale  [sa-lé)  sm.  hameau. 

Casalingo  [sa-linn-go]  a.  casanier,  qui 

'aime  à  rester  chez  soi.  ^  de  ménage. 
Pane  casalingo,  pain  de  ménage.  Cu- 
cina casalinga,  cuisine  bourgeoise. 

Casamatta  sf.  casemate. 

Casaménto  (ménn-to)  sm.  bàtiment, 
grande  maison  f. 

Casata  sf.  race,  famille. 

Casato  sm.  nom  de  famille. 

Cascàggine  {ska-djir-né)  sf.  somnolence. 
•  Fig.  langueur. 

Cascame  [lia-ska-mé)  sm.  déchets  pi. 

Cascamòrto.  Fare  il  cascamòrto,  faire 
l'amoureux  transi.  ; 

Cascante  [skann-té).  a.  tnmbant. 

Cascai'e  (ka-ska-ré)  vn.  tomber. 

Cascata  sf.  cliute/^  Cliutu  d'eau,  cas- 
cade. 

Cascatèlla  sf.  cascatelle. 

Cascaticcio  (ska-tì-tcfi/t)  a.  induc,  qui 
raenace  de  tomber.  ^  Fig.  faibb*. 

Casiiatóio  ito-io)  a.  V.  Cascaticcio. 

Caschctto  ishèt-to)  sm.  petit  «-asque. 

Cascimirra  {ha-schi-mir-rn)  sf.  cache- 
mire m. 

Cascina  <ha-schi-ria)  sf.  laiti^iii^. 

Casco  SUI.  ras(|ue. 

Caseggiato  [sé-dja-to]  sm.  groupe  do 


maisons.JP«òr*i  del  caseggiato,  d&na  laì 

t'-asélla  sf.  case.  [campagne.] 

Casèllo.  V.  Casotto. 

Casereccio  [sé-ré-tcUo]  a.  casanier. 

(Casèrma  (zér-ma)  sf.  caserne. 

Casermière  {zér-miè-ré)  sm.  casernier. 

Casetta  (sét-ta)  sf.  maisonnette. 

Casétto  (zét^to)  sm.  événement. 

Casière  (siè-ré)  sm.  gardien  d'une  mai- 
son, [loca  taire.] 

Casigliano  \si-lia-no)  sm.  coloca taire,]. 

Casimirra.  V.  Cascimirra. 

Casimisdèi  izi-mi-sdeil)  smpl.  minau- 
deries  f.,  grimaces  f. 

Casino  (si-no)  sm.  villa  f.,  maison  de 
campagne.  ^  Cercle,  club,  casino. 

Casipola,  Casupola  isou-po-la)  sf.  ma- 
sure,  bicoque,  cahute,  taudis  m. 

Casista  [zi-sta]  sm.  casuiste. 

Casistica  sf.  oasuistique. 

Caso  (ka-zo)  sm.  hasard.  F^er  caso,  par 
hasard.  L'ho  saputo  per  caso,  a  caso, 
je  l'ai  su  par  hasard.  Parla  sèmpre  a 
caso,  il  parie  toujours  au  hasard.  ^ 
Cas,  événement.  ì^n  caso  frequènte, 
un  cas  fréquent.  In  caso  di  bisógno, 
en  cas  de  besoin.  In  caso  dei  casi,  en 
tout  cas.  In  caso  di  mòrte,  en  cas  de 
mort.  Caso  di  guèrra,  cas  de  guerre. 
Caso  di  cosciènza,  cas  de  conscience. 
Far  caso  di  uiut  còsa,  faire  cas  d'une 
•chose.  Non  è  fi  caso,  ce  n'-  st  pas  le 
cas.  Nel  caso  contrario,  dans  le  cas 
contraire.  Caso  disperato,  cas  déses- 
péré.  ^  Pensare  ai  casi  suoi,  penser  à 
ses  affaires.  Far  d'una  còsa  un  caso  di 
Stato,  faire  de  quelque  chose  une  af- 
faire d'Etat.  *  Non  c'è  caso  che  stia 
buòno,  il  n'v  a  pas  moyen  qu'il  reste 
tranquille.  ^  Mi  fa  caso  che  abbia  fatto 
quésto,  je  m'étonne  qu'il  ait  fait  cela.  ^ 
Non  fa  caso,  cela  ne  fait  rien.  Métti  il 
'•uso;  puta  caso,  supposons;  par  exem- 
ple.  ^  (gramm.i  cas. 

Casolare  (so-la-ré)  sm.  masure  f. 

Casòtto  sm.  guérite  f.  (pour  la  senti- 
nelle). ^  Niche  f.  (pour  le  chieni.  ^ 
Kiosque  de  marchand  de  journaux. 

Càspita  interj.  Diantre!  Sapristi! 

(lassa  sf.  caisse.  Una  cassa  di  libri,  une 
caisse  de  livres.  ^  Cassa  del  fucile, 
flit  du  fusil.  Cassa  d'artiglieria,  atfùt 
du  canon.  Cassa  delVorològio,  boitier 
de  la  iTiontre.  Cassa  da  morto,  bière-, 
cercueil.  Cassa  fòrte,  colTre-fort.  ^ 
Caisse,  tambour  m.  ;  grosse  caisse.  /?**- 
tere  la  cassa,  battre  la  grosse  caisse. 
^  (comm.)  caisse.  Alla  cassa  si  ri^tcuot'e, 
on  touche  à  la  caisse.  Paghialla  cassa, 

1)ayez  à  la  caisse.  Tener  la  cas<a,  tenir 
a  caisse.  ^  Cassa  di  risparmio,  caisse 
d'épargne.  ^   (anatomie)  cavité,  baite. 
^  (typ.)  casse. 
Cassaio  (sa-in\  sm.  fabri<ant  de  caisses. 
•fCassfiraàdia  i ma-dia <  sf.  Iwjclic. 
Ciissapanca  (jumn-ka)  sf.  coffre  (in.)  al- 
longé. 
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Cassare  (ré)  va.  effacer  (aii  tableau^,  bif- 
fer,  rayer,  gratter  (sur  du  papier i.  J 
^    (jurispr.;   casser  (un  jugeiiieut'i.   ^ 
Exclure  (quelqu'un  d'une  socióté). 
Cassatura  (tou-va)  sf.  rature. 
Cassazióne    [Uio-né)    sf.    cassation.  La 
Córte  di  Cassazióne,  la  Cour  de  cassa- 
tion! 
Cassero  [kas-sé-ro]   sm.  (dans  un  chà- 
teau)   donjon.  ^  (sur   un  navire)    du- 
nette  f.,  gaillard  d'arrière. 
Casseruòla.  V.  Cazzarola. 
Cassétta  sf.  boìte.    Cassétta  delle    lèt- 
tere, bo  te  aux  lettres.  Cassétta  della 
spazzatura,  boite   aux  ordures.  ^  Ti- 
roir  m.  Le  cassétte  del  cassi'ttóne,  les 
tiroirs  de  la  commode.  •[  La  cassétta 
delle  elemòsine,  le  tronc  des  pauvres. 
^   Cassette.    La    cassétta    particolare 
d'un  prìncipe,  la  cassette  d'un  prince. 
^  Siège  m.   (du   cocher).  Stare  a  cas- 
sétta, ètre  sur  le  siège.  ^  Cassétta  per 
i  piedi,  (absul.)  Cassetta,  cliaufferette. 

Cassettina  sf.  petit  tiroir  m.  "[  Cliauli'e- 
rette. 

Cassettino  sm.  (typ.)  cassetin. 

Cassétto  sm.  tiroir. 

Cassettóne  {sét-to-ne}  sm.  commode  f. 
^  Grande  caisse  f. 

Càssia  (kas-sia)  sf.canéficier  m.  (piante). 
^  Casse  (fruit). 

Cassière  [siè-r^j)  sm.  caissier. 

Cassonata  sf.  cassonade. 

Cassóne  (so-ne)  sm.  caisson. 

Càssula.  V.  Capsula. 

Casta  sf.  caste. 

Castagna  {sta-nia)  sf.  chàtaigne  ;  mar- 
ron m.  ^  Cavar  la  castagna  collo  zam- 
pino del  (/atto,  so  faire  tirer  les  mar- 
rons  du  i'eu. 

Castagnacciaio  {nia-tcha-io)  sm.  mar- 
chand  de  gàteau  de  chàtaignes. 

Castagnàccio  (nia-tclio)  sm.  gàteau  de 
chàtaignes.  [de  chàtaigniers.  1 

Castagnéto  sm.  chàtaigneraie  f.,  boisj 

Castagnétta  sf.  petite  chàtaigne.  ^  Cas- 
tagnette, castagnettes.  V.  Nacchere. 

Castagno  (ka-sta-nio)  sm.  chàtaignier, 
marronnier  (arbre).  ^  a.  chàtain,  cou- 
leur  cliàtain. 

Castagnòla  {nio-la)  sf.  pétard  m. 

Castagnòlo  sm.  petit  chàtaignier. 

Castaldo  sm.  intendant. 

Castamente  {ménn-te)  ad.  chastement. 

Castellana  sf.  chàtelaine. 

Castellania  {stel-la-ni-a)  sf.  chàtellenie. 

Castellano  sm.  chàtolain. 

Castellano  a.  cliàtelain,  seigneurial. 

Castellai'O  {stel-la-ré)  sm.  vieux  chà- 
teau.  (livre  d'une  banque.T 

Castellétto  sm.  petit  chàteau.  ^  Grand  J 

Castèllo  (^ka-stèì-lo)  sm.  chàteau.  I<\ir 
castèlli  in  ària,  faire  des  chàteaux  en 
Espagne.  ^  Castèllo  de'  burattini,  Gui- 
gnol,  théàtre  de  marionnettes.  ^  (an- 
cienne macliine  de  guerre)  befTroi,  tour 
f.  ^  (instrument    pour  eufoncer    des 


pieux)  mouton.  T  (pour  élever  des  poids, 
treuil,  chèvie  f.  ì  Charpente  f.,  écha- 
faudage.  ^  MécanisiiKj.  Il  castèllo  dell' 
orològio,  le  mécanisme  de  la  montrti. 
'\  (sur  un  navire)  Castèllo  di  póppa, 
gaillard  d'arrière,  dunette. 
<jastigare.  V.  Castigare. 
Castigatamente  {ménn-té)  ad.  dans  un 

style  chàtié. 
Castigatézza  {té-tsa)  sf.  pureté. 
Castigato   a.    (^du    style)    chàtié  ;    (des 

mceurs)  pur,  honnète. 
Castigo  (qo)  sm.  chàtiment. 
Castità  sf.  chasteté. 
Casto  a.  chaste  ;  pudique.  [gue).  1 

Castóne  (sto-né)  sm.  chaton  (d'une ba-J 
Castòro  sm.  castor  (animali. 
-j-Castrametazióne  {tsio-né'j  sf.  castra- 
in  étation. 
Castigare  {ka-stra-ré)  va.  chàtrer.  ^  Cas- 
trar le  castagne,  fendre  les  chàtaignes. 
Castrato  sm.  mouton. 
Castratura  [tou-ra).  Castrazióne  [tsio- 

né)  sf.  castration. 
Castrènse  {strénn-sé'\  a.  militaire. 
Castronàggine  {na-dji^né)  sf.  stupidite. 
Castróne     [ka-stro-ne)   sm.   mouton.   ^ 

Cheval  hongre.  ^  Fig.  imbécile. 
Castroneria  [né-ri-a)  sf.  sottise. 
Casuale  {ka-zou-a-lé)  a.  fortuit,  casuel. 
Guadagno  casuale,  casuel  (sm.)  ^  Ca- 
suali, smpl.  faux  frais.. 
Casualità  (zou)  sf.  casuàlité. 
Casualmente   (zou-al-ménn-té)  ad.  par 

basard,  casuellement. 
Casuario  (zou-a-rio)  sm.  casoar  (oiseaui. 
Casupola  {zou-po-la]  sf.  taudis  m. 
Cataclisma,  Cataclismosm.cataclysme. 
Catacómbe  [homm-bé)  sfpl.  catac-ombes. 
Catàcrèsi  {kré-zi)  sf.  catachrèse. 
Catafalco  sm.  catafalque. 
Catafascio  (fa-scho).  A  catafascio,  péle- 

méle,  sens  dessus  dessous. 
Catalèssi,  Catalessia  (lés-si-a)  sf.  cata- 

lepsie. 
Catalèttico  a.  cataleptique.  ^  (métiique 
grecque)  catalectif(_ue.  [bière,  f .  1 

Catalètto    sm.    civiere    f.  ^  Cereueil, j 
Catalogare  {ga-ré)  va.  cataloguer. 
Catàlogo  sm.  catalogue. 
Catapécchia  {pék-ki'a)  sf.  masure,  tau- 
dis m.  [plasme.  j 
Cataplasma,  Cataplasmo    sm.   cata- 1 
Catapulta  {pout-ta)  sf.  catapulte, 
f  Catapùzia  (pou-tsia)  si",    (piante)  eu- 

phorbe.  ^  Riiin  ra. 
Cjitarrale  {ra-lé)  a.  catarrhal. 
Catarro  sm.  catarrhe. 
Catarróso  {roso)  a.  s.  catarrheux. 
Catàrtico  a.  cathartique. 
Catarzo  {tar-t so]  sm.  bourre  (f.)de  so'e. 
Catasta  sf.  tas  m.,  pile.  [trer.  1 

f::atastàbile  (le)  a.  que  l'on  peut  cadas-J 
Catastale  (le)  a.  cadastral. 
Catasto  sm.  cadastre. 
C'itàstrofe  (fé)  sf.  catastrophe. 
Catechismo  (kiz-mo)  sm.  catéchisme. 
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Catechista  (At-5to)  sm.  catéchiste. 

Catechistico  {ki-stì-ko)  a.  de  catéchisine. 

Cate<;hizzare  ihi-dza-rè)  va.  (proprc  et 
fig.)   catéchiser.  [nat. T 

Catecumenato  {hoa)  sm.  catóchumé-J 

Catecùmeno    [kou.)  sm.    catéchumène. 

Categoria  {ri-<i)  sf.  catógorie. 

Catetjoricaniénte  {^ménn-té)  ad.  caté- 
goriquement. 

Categòrico  a.  (•att';goriaue. 

7Cateilóne{<e/-/<)-He;  aa.  à  pas  de  loiip. 

Caténa  sf.  chaine.  Óatén-a  dell'  oriolo, 
chatne  de  nionti'e.  Far  la  catéiui, 
faii'e  la  chaine.  Caténa  di  ìnónti, 
chaìae  de  moutagnes.  ^  Caténa  ilei 
cammino,  del  paiòlo,  crémaillère.  '\ 
Fig.  chaine,  lien  m.  //  popolo  spezzo 
le  sue  caténe,  le  peuple  a  brist:  ses 
chaìnes. 

Catenàccio  (na-tcho)   sm.  verrovi. 

Catenèlla  sf.    petite  chaine  de  montre. 

■  Chainette. 

Calerà  [ka-té-rà)  sf.  amande  verte. 

Cateratta,  (fei  sf.  (dans  un  canal)  écluse. 
Aprire  la  cateratta.,  ouvrir  l'écluse. 
^  Cataracte.  Le  cateratte  del  Nilo,  les 
oataractes  du  Nil.  ^  (maladie  de  I'umI) 
Cataracte.  ^  (dans  les  anciens  chà- 
teaiix)  Hers:-.  sarrasine.  ^  Finèstra  a 
cateratta,  fenétre  a  guillotine. 

Caterattaio  [ta-io)  sm.  éclusier. 

Catèrva  sf.  troupe.  [vective.] 

Catilinària  {na-ria)  sf.  catilinaire,  in-J 

Catinaio  (;ia-tc»)  sm.  potier. 

Catinèlla  sf.  euvette.  ^  Fig.  Piòve  a 
catinèlle,  il  pleut  à  verse.  ^  Buttar 
fuori  il  sangue  a  catinèlle,  perdre 
beaucoup  de  sang. 

Calinellata  sf.  une  pleiae  euvette. 

Catino  sm.  baquet. 

Catoneggiare  [né-dja-re)  vn.  se  poser 
en  Caton. 

Catoniano  a.  catonien. 

Catòrcio  (tor-cho)  sm.  verrou. 

Catòrzolo  itor-dzo-lo)  sm.  (sur  un 
arbrei  noeud. 

Catorzoluto  ydzo-loa-to)  a.  noueux. 

Catrame  {me)  sm.  goudron. 

Catriòsso  sm.  carcasse  f. 

Cattedra  [kat-té-dra)  sf.  chaire. 

Cattedrale  [le)  a.  sf.  cathédrale. 

Cattedrante  [té-drann-té)  sm.  (iron.) 
pédant. 

Cattedraticamente  (ménn-té)  ad.  pé- 
dantesquement,  srolastiquemeut. 

Cattedràtico  a.  doctoral.  ^  sm.  pro- 
fesseur.  [chamment.  I 

7  Cattivamente    {niénn-tó)  ad.    me- 1 

7  Cattivare    ra-re)  va.  faire  prisonnier. 

■  Cattivarsi  vr.  •aptiver.  Cattivarsi 
la  benevolènza  di  uno,  captiver  la 
bienveillance  de  quebju'un. 

'illattivèria  {vè-ì'ia\  sf.  méchanoeté. 
inattività  sf.  méclianceté.  ^7  Capti vitf', 

es  lavage  m. 
Cattivo  a.  mauvais    (de  choses   et   per- 

sonnes),  méchunt  (de  personnes).  Una 


cattiva  lingua,  une  mauvaise  langue. 
Cattivo  carattere,  mauvais  caractere. 
Un  cattivo  po"ia,  un  mauvais  poète. 
Cattiva  notizia,  mauvaise  nouvelle. 
Farsi  cattivo  sangue,  se  faire  du  mau- 
vais sang.  Carlo  è  catturo,  Charles  est 
méchant.  •[-}-  Misérable,  chétif.  ^-}- 
Captif,  prisoiinior. 

Cattivo  sm.  mauvais,  partie  (f.)  mau- 
vaise d'une  chose.  ^  Méchant,  per- 
sonne  (f.)  niéchante.  ^  Mauvais  temps. 
Il  tèmpo  si  butta  al  cattivo,  le  temps  1 

Catto  sm.  cactus  (piante).         Ise  gàte.J 

Cattoli<!aménte  [ménn-te)  ad.  catholi- 
quement.  [cisme.l 

Cattolicismo    (chi-smo)    sm.    catholi-J  \ 

Cattolicità  (cht-tà)  sf.  catholicité. 

Cattòlico  a.  s.  catholique. 

Cattura  (tou-ra)  sf.  arrestation  (d'une 
personne),  confisca tion  (d'une  chose).  ^ 
Contravention,  procès-verbal  m. 

Catturare  (ra-ré)  va.  arréter,  nnttre 
en  état  d'arrestation  (une  personne)  ; 
confisquer  (une  chose).  ^  Dresser  con- 
tra\ention. 

Caucciù  (ka~ou~tcJiou]  sm.    caoutchouc. 

Caudale  \kaon-da-lé)  a.  caudal. 

Caudatàrio  [kaoa-da-ta-rió)  sm.  cauda- 
taire. 

Càule  (kdou-lé)  sm.  (botan.)  tige  f. 

Càusa  {kdon-zu)  sf.  cause.  La  causa  e 
Vel^<'tto,  la  cause  et  l'effet.  Fu  la 
causa  della  sua  mòrte,  ce  fut  la  causa 
de  sa  mort.  A  càusa  vòstra,  à  cause 
de  VOU5.  A  causa  del  fréddo,  à  cause 
du  froid.  Per  causa  vostra,  à  cause 
de  vous.  Con  cognizióne  di  causa,  ea 
connaissance  de  cause.  Far  causa  co- 
mune, faire  cause  commune.  ^  Cause, 
raison,  motif  m.  Xon  è  sènza  causa, 
ce  n'est  pas  sans  raison.  Xon  è  causa 
per  far  quésto,  ce  n'est  pas  une  raisor» 
pour  faire  cela.  ^  (jurisp.)  Affaire, 
procès  m.  Aver  uiui  cdu^a  coìi  uno, 
avoir  un  procès  avec  quelqu'un. 

Causale  {kaou-za~le)  a.  causai.  ^  sf. 
motif  m.,  raison,  mobile  m.  La  cau- 
sale d'un  delitto,  le  mobile  d'un  crime. 

Causalità  {haou-za-li-tà}   sf.    causalité. 

Causare  {kaou-za-ré)  va.  causer,  occa- 
sionner,  pro<Uiirc. 

Causidico  (kaou-zi-di-ko)  sm.  avoué; 
homme  de  loi.  [cité.l 

Causticità  {kaou-sti-rhi-tà\  sf.  causti-J 

Càustico  {kdou-sti-ko]  a.  caustique. 

Cautamente  (kaou-ta-ménn-te)  ad.  pru- 
demment,  avec  nrécaution. 

Cautèla  (kanu-tè-la)  sf.  prudence,  pré- 
caution,  circonspection.  A  che  tante 
cautèla?  à  quoi  bon  tant  de  précau- 
tions?  ^  ^1  cautèla,  par  préi-aution.  A 
maggior  cautèla,  pour  plus  de  sùreté. 
^  '^jurispr.)  caution,  garantie. 

Cautelare  ihaou-tc-la-re)  va.  caution- 
niT.  ^  Cautelarsi  vr.  se  protéger  de, 
se  mettre  à  l'abri  de,  prendre  ses  pré- 
cautioas  contro. 
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-Cautèrio  (kaou-iè-riu)  sm.  cautère. 

dauterizzfU'e  [kaou-té-ri-dza-rè)  va. 
cautériser.  [térisation.l 

Cauterizzazióne  {dza-tsio-né>  sf.  cau-J 

Càuto  (kdùu-tu)  a.  prudent,  circonspect. 
Andar  cauto,  étre  prudent.  ^  (ju- 
rispr.)  Cautionné. 

Cauzióne  (haou-tsio-né)  sf.  caution, 
garuatie;    cautionnement,  m. 

Cava  sf.  carriere,  mine.  Cava  di  piètre, 
di  nuirmo,  carrière  de  jiierres,  de  mar- 
bré. Cava  d'aro,  di  carhón  fòssile, 
mine  d'or,  de  hoiiille.  '^  Fia.  mine. 

Cavadènti  (dènn-ti)  sra.  arracheur  de 
dents. 

Cavafango  {(cmn-go)  sn».  drague  f. 

Cavagno  (va-nio)  sm.  panier. 

Cavalcàbile  {/é)  a.  que  l'onpeut  monter. 

Cavalcare  {ré)  vn.  monter  à  cheval,  • 
va.  monter. 

Cavalcata  sf.  promenade  à  cheval.  ^ 
Cavalcade.  ^-f  Chevauchée. 

CaA'alcatóio  [to-io)  sm.  montoir. 

Cavalcatóre  \to-re)  sm.  cavalier.  ^  Ca- 
valcatrice  (tri-ché)  sf.  amazone. 

Cavalcatura  (tou-ra)  sf.  monture. 

CaAalcavia  !yi-a)  sm.  passerelle  f. 

CaA'alcióne  (cho-né).  A  cavalcioni,  à 
califourohon.  [^-]-  Chevalerie  f.  ] 

Cavalierato  [lii':)  sm.  rang  de  che\  alier.  J 

■CaA'alière  (liè-ré)  sm.  (hommeà  cheval) 
cavalier.  Un  bravo  cavalière,  un  bon 
cavalier.  ^  (dignitaire  d'un  ordrei. 
Chevalier.  La  cróce  di  cavalière,  la 
croix  de  chevalier.  Cavalier  errante, 
chevalier  errant.  Cavalier  d'industria, 
chevalier  d  industrie.  ^  Fig.  cheva- 
lier, gentilhomme.  E'un  véro  cava- 
lière, c'est  un  vrai  chevalier.  ^  (au 
bai)  Cavalier,  danseur.  Cavalièri  e 
siynóre,  dames  et  cavaliers.  ^  Il  cas- 
tèllo è  a  cavalière  della  pianura,  le 
chàteau  domine  la  plaine. 

Cavalla  ^f.  jument,  cavale. 

Cavallàccio    la-tcho)  sm.  rosse  f. 

Cavallaro  sm.  gardien  de  chevaux.  ^ 
Marchand  de  chevaux,  maquignon. 

Cavallegfjière  [lé-djè-ré)  sm.^'-J-  Che- 
vau-léger. 

Cavallerescamente  (lé-ré-ska-ménn^té) 
ad.  d'une  fagon  chevaleresque,  noble- 
ment. 

Cavalleresco    lé-ré-sho)  &.  de  chevalier, 
chevaleresque.  ^  O^rdine  cavaMerésco, 
ordre    equestre.   ^  Romanzi  cavalle- 
reschi, romans  de  chevalerie. 
Cavalleria  (lé-ri-a)  sf.  (milit.)  cavalerie. 
La  cavalleria  pesante,  la  grosse  cava- 
lerie.  ^    (ordre  ancien)   chevalerie.  ^ 
(manières)  galanterie.  Ci  vuole  un  po' 
di  cavalleria,  il  faut  un  peu  de  galan- 
terie. [Equitation.  1 
Cavallerizza  (lé-ri-tsa)  sf.  manège  m.  ^  J 
Cavallerizzo  [lé-ri-tso]  sm.  écuyer. 
Cavallétta   sf.   sauterélle.   ^  Fig.  Fare 
una  cavallétta  a  uno,  commettre  une 
injustice  à  l'égard  de  quelqu'un. 


Cavaliétto  sm.  petit  cheval.  ^  Chevalet, 
pied.  Il  cavaliétto  del  pittóre,  le  che- 
valet  du  peintre. 

Cavallina  sf.  jument,  pouliche. 

Cavallino  a.  de  cheval,  chevaline  fa.  fém .  ) 
Mósca  cavallina,  mouche  de  cheval, 
taon.  ^  Tósse  cavallina,  coqueluche.  ^ 
sm.  poulain,  poney. 

Cavallo  [ha-val-lo)  sm.  cheval.  .1  ca- 
vallo, à  cheval.  Stare  a  cavallo,  mon- 
ter à  cheval,  se  tenir  à  cheval.  A  fèrro 
di  cavallo,  en  fer  à  cheval.  Fèbbre  da 
cavalli,  fièvre  de  cheval.  ^Spropòsito 
da  cavalli,  erreur  grossière,  "j  Cavallo 
vapor,',  cheval-vapeur.  ^  (pièce. du  jeu 
d'échecs)  cavalier. 

Cavallóne  [lo-né)  sm.  gros  cheval.  ^  ide 
la  mer)  vague  f.,  lame  f. 

Cavalluccio  (lou-tcho)  sm.  mauvais  cJie- 
val.  ^   A  cavallàccio,  à  califourchon. 

Cavapiètre  ipiè-tré)  sm.  carrier. 

Cavapózzi  (po-tsi)  sm.  puisatier. 

Cavare  [ka-va-ré]  va.  óter,  tirer.  Cavar 
acqua  da  un  pózzo,  tirer  de  l'eau  d'un 
puits.  Cavar  uììo  d'impiccio,  tirer 
quelqu'un  d'embarras.  Cavarsi  un' 
idèa,  della  tèsta,  s'óter  une  idée  de  la 
tète.  Cavar  la  séte,  òter  la  soif.  ^  Ca- 
var sangue  a  uno,  saigner  quelqu'un. 
^  Cavar  di  sótto  denaro  a  uno,  souti- 
rer  de  l'argent  à  quelqu'un.  ■[  Arra- 
cher.  Cavar  un  dènte,  arracher  une 
dent.  Cavar  gli  occhi  a  uno,  arracher 
les  yeux  à  quelqu'un.  '^  Cavar  fuói-i, 
émettre,  énoncer,  proférer.  ^  Excepter. 
Soìi  tutti  ladri,  cavatone  lui,  ce  sont 
tous  des  voleurs,  excepté  lui.  ^  Ca- 
varsi, vr.  se  tirer,  s'òter.  ^  Cavdrsel". 
se  tirer  d'affaire.  ^  Cavarsi  la  bizza, 
passer  sa  colere.  Cavarsi  la  vòglia 
d'una  cosa,  se  pas.ser  la  fantaisie  d'une 
chose. 

Cavastivali  sm.  tire-botte. 

Cavastracci  (stra-tchi)  sm.  tire-bourre. 

Cavata  sf.  extraction.  ^  Cavata  di  san- 
gue, saignée  (propre  et  fig.).  ^  (mus.) 
son  m. 

Cavatappi  sm.  tire-bouchon. 

Cavatina  sf.  (mus.)  cavatine. 

Cavatura  (tou-ra)  sf.  extraction. 

Cscvaturàccioli  [tou-ra-tcho-li ;  sm.  tire- 
bouchon. 

Cavèrna  sf.  calerne. 
Cavernosità  sf.  excavation. 

Cavernóso  a.  caverneux. 

Cavézza  (vé-tsa)  sf.  licòu  m.  ^  Fig. 
frein  m.  Rompere  la  cavézza,  perdre 
tonte  retenue. 

Cavezzóne  [vé-tso-né]  sm.  cave(^on. 
Caviale  {le)  sm.  caviar. 
Cavicchia  {vik-hia)  sf.   Cavicchio  sm. 
c!le^àlle  f.  1  Cavicchio,   barreau    d'i-.- 
chelle.  ^  Fig.   Aver  un  cavicchio  per 
ógni  buco,  autant  de  trous,  autant  de 
chevilles. 
Caviglia  {vi-lia)  sf.  (p.  GaAiechio )  che- 
ville.  ^  Cheville  (du  pied). 
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Cavillare  [vil-la-ré)  vn.  ergoter,  rliica- 
ner,  sophistiquer.  Ijihiste.  1 

Cavillatore  [to-ré]  sm.  chicaneur,  so-J 

•Cavillo  vil-lo)  sm.  diicane  f.;  sophisme, 
échappatoire  f.,  prétexte. 

Caviliosamente  {méniì^té)  ad.  captieu- 
sement. 

Cavilióso  (vil-lo-so)  a.  (de  personnes) 
chif!aneur,chicanier  ;  (de  choses)  cap-  1 

Cavità  sf.  caritè.  [tieux.  j 

Cavo  sm,  (arts  et  mótiers)  moiile. 

■Cavo  sm.  cable.  Cavo  sottomarino, 
cable  sous-marin. 

Cavo  a.  crenx,  concave.  ^  (anat.)  cave. 
Véna  cara,  veine  cave.  ^  sm.  creux. 
Il  cavo  della  mano,  le  creux  de  la 
main. 

Cavolaia  [la-ia]  sf.  plant  (m.)  de  choux. 

Cavolfióre  [fio-ré]  sm.  chou-fleur. 

Càvolo  sm.  chou.  —  V.  Capra. 

-j-Gazza  (kn-tsa)  sf.  creuset,  m. 

Cazzaròla  itsa-ro-la)  sf.  casserole. 

Cazzòtto  itsot-to)  sm.  (vulg.)  coup  de 
poing. 

Cazzuòla  (tsou-o-ln)  sf.  truelle. 

Ce  [tché)  part.  pronorfi.  noits,  à  nous. 
Ce  l'ha  détto,  il  nous  la  dit.  fìisóf/na 
farcelo  vedére,  il  faut  nous  lefairevoir. 
(V.  Ci.ì 

Cecàggine  (tché-ka-djl-né)  sf.  cécité. 

Cecamente  (tché-ka-ménn-té)  ad.  aveu- 
glément,  inconsidérément. 

Cécca  (tchék-ka)  sf.  pie  (oiseau). 

Cécca,  (du  fusil)  Far  cécca,  rater. 

Ceecosiida  (tchék-ko-sou-da)  sm.  mou- 
che  (f.)  du  coche. 

Céce  [tché-ché^  sm.  pois  chiche.  ^  Fig. 
Cercar  un  céce  in  mar,  chercher  une 
aignille  dans  une  botte  de  foin. 

Cecità  itché-chi-tà)  sf..  cécité.  ^  Fig. 
aveuglement  m. 

Cèco  (tché-ko)  sm.  (anat.)  caecum. 

Cèco  a.  V.  Cièco. 

Cèdere  (tché-dé-ré)  vn.  céder.  Cèdo  alla 
fòrza  bruta,  je  cède  à  la  force  brutale. 
Xon  cède  mai,  il  ne  cède  jamais.  In 
bontà  non-  la  cède  a  nessuno,  en  fait 
de  bonté  il  ne  le  cède  à  personne.  1 
(d'un  terrain,  etc.)  céder,  plier,  se 
tasser.  Un  muro  che  C'^Je,  un  mur  qui 
cède.  ^  Fig.  se  retirer,   plier,  làcher 

fiied.  L''esèrcito  ha  ceduto,  l'armée  a 
àché  pied.  ^  (d'une  maladie)  cesser, 
(de  la  fièvre)  tomber.  ^  va.  céder, 
iaisser,  donner,  al)andonner. 

Cedévole  (tché-dé-vo-lé)  a.  souple. 

Cedevolézza  (tcJié-^Ié-vo-lé-tsa)  sf.  sou- 
plesse. '\  Fig.  complaisance. 

Cediglia  {tché-di-lia),  Cedilla  (dil-la) 
sf.  cédille. 

Cediménto  {tché-di-ménn^tó)  sm.  tasse- 
ment,  alTaissement. 

Cédola  {tcì>é-<lo-la)  sf.  cèllule.  Cédola 
di  citazióne,  cédule  de  citation.  ^ 
(terme  de  bourse^  coupon  m. 

-J-Cedolóne  (tché-ilo-lo-nè).  Codolòtto 
sm.  monitoire,  lettre  (f.)  monitoire. 


Cedrangola  (  tché-drann-go-la  )  sf. 
luzerne. 

Cedrato  (tché-dra-to)  sm»  cédratier 
(arbre).  •[  Cédrat  (fruit). 

Cedrato  a.  citronné.  [melisse.] 

Cedrina  {tché-drir-n/.t)  sf .  citronnelle,  | 

Cedro  (tché-dro)  sm.  cédratier  (arbre^. 
•f  Cédrat  (fruit).  ^  Cèdre.  /  cedri  del 
Libano,  les  cèdrés  du  Liban. 

Cedronèlla.  V.  CEnmNA. 

Céduo  {tché-douo)  a.  taillis.  Bòsco  cé- 
duo^ bois  taillis.  ^  sm.  taillis. 

Cefalalgia  [tnhé-fa-lal-Ji^a)  sf.  cépLa- 
lalgie. 

Cèfalo  (tché-fa-lo)  sm.  mulct  (poisson). 

Cefalòpodi  (tclié)   smpl.  i^éphalopodes. 

Ceffata  [tc/iéf-fa-ta)  sf.  soufllet  m.  (pro- 
pre  et  ilg.'i. 

Cèffo  (tchèf-fo)  sm.  museau.. 

Ceffonare  (tch'-f-fo-na-ré)  va.  souffleter. 

Ceffóne  (tchef-fo-né)  sm.  soufllet. 

Celaménto  (tcké-la-mènn-to)  sm.  action 
(f.)  de  cacher.  ^  (d'objets  volés)  recel. 

Celare  [tché-la-ré]  va.  cacher.  -j-  Geler. 
^  (d'objets  volés)  recéler.  ^  Di  celato, 
en  cachette. 

Celata  (tché-la-ta)    sf.  salade  (casque). 

Colatamente  {ménìv-té)  ad.  en  cachette, 
k  la  dérobée. 

Celebèrrimo  (tché-lé)  a.  très  célèbre. 

Celebràbile  (tché-lé-bra-bir-lé)  a.  loua- 
ble.  ^  (de  fète)  qu'on  peut  célébrer. 

Celebraménto  {niénn-to)  sm.  célébra- 
tion  f. 

Celebrante  {tché-lé-brannr-té)  sm.  offi- 
ciant,  célébrant. 

Celebrare  (tché-lé-bra-ré)  va.  célébrer, 
louer,  vanter,  exalter,  pròner.  Cele- 
brare un  eroe,  louer  un  héros.  ^  Célé- 
brer (une  fète).  ^  Celebr-are  la  méssa, 
dire  la  messe  {celebro). 

Celebnizióne  (tché-lé-bra-taio-né)  sf. 
célébration. 

Celebre  (tché-lé-bré)  a.  célèbre,  illustre. 

Celebrità  (tchi)  sf.  célébrité. 

Celere  nclìé-lé-ré)  a.  leste,  prompt,  ra- 
pide. Moviménto  celere,  mouvement 
rapide. 

Cclereménte  [ménn-té)  ad.rapidement. 

Celerità  [tché)  sf.  célérité,  rapidità, 
vitesse,  vélocité. 

Celèste  itché-lè-sté)  a.  celeste,  du  ciel.^ 
(de  couleur)  bleu  ciel. 

Celestiale  (iché-lé-stia-lé)  a.  celeste, 
digne  du  ciel. 

Celestialmente  (ménn-té)  ad.  divine- 
ment,  célestement.  [(religieux).  1 

Celestino  a.  bleu  ciel.  ^  sm.  celestin  J 

Célia  (tché-lii)  sf.  plaisanterie,  badi- 
nage  m.  Per  cèlli,  pour  plaisanter, 
pour  rire.  Far  cèlli,  plaisanter.  Rèff- 
ijere  allacèllt,  entendrc  raillerie,  com- 
prendre  la  plaisanterie.  [diner.  1 

Celiare  itcìiè-lui-ré)  vn.  plaisanter,  ba-J 

Celiatóre,  Celióne  {tché-li'>-né)  sm. 
farceli  r.  (libataire.l 

Celibatario  {tché-lir-ha-ta-rió)  a.  s.  cé-J 
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Celibato  (tchè)  sni.  célibat. 

Cèlibe  (tcìiè-li-hé)  a.  s.  célibataire.  ^ 
ta  cèlibe,  vie  de  gan;;on. 

Céllu  {tchid-la)  sf.  (diins  les  couvents, 
Ics  i>risons,  les  ruches)  cellule.  ^•\- 
Cellier  m.  [rier.  I 

Cellerario  [tchél-lé-ra-rio)  sm.  cellé-J 

Cèllula  [tchè.l-lou-la)  .sf.  (anat.)  cellule. 

CelliiUire  (tchél-lou-la-ró)  a.  cellulaii*e. 
Tes.^itto  cellulare,  tissu  cellulaire.  *\ 
(de  prison)  cellulaire.  Sistèma  cellu- 
ìare,  .svstème  cellulaire.  "f  sm.  prison 
(f.)  cellulaire.  [loid.l 

Cellulòide  (tcìiól-  l-ou-lo-i-dé)  sm.cellu-J 

Cellulòsio  {tchél-Cou-lo-zio)  sm.  cellu- 
lose f. 

Celluióso  {tchélr-lou-lo-só)  a.  celluleux. 

Cèmbalo  {tcìiémm-ha-lo]  sm.  tambour 
de  basque.  ^  Clavecin,  épinette  f. 

Cementare  {tché-ménn-ta-réj  va.  ci- 
menter.  *\  Fig.  Cimenter,  atTermir.  ^ 
(cJiimie)  cémenter.  [mentation.1 

Cemcntiizióne  (tsio-né)  sf.  (chimie)  cé-J 

Cemento  {tché-ménn-tó)  sm.  ciment. 
Ceménto  romano,  ciment  romain.  ^ 
(chimie)  cément.  [à  rien.  1 

Cempénna  {tchómm-pé-nna)  sm.  bonj 

Cempennare  {pé-nna-ré)  vn.  ne  pas  se 
tenir  sur  ses  jambes.  ^  Fig.  n'ètre  bon 
à  rien. 

Céna  (tché-iui)  sf.  diner  m.,  souper  m. 
•^  La  Céna,  La  Cène. 

Ceniicolo  itché)  sm.  cónacle. 

Cenare  (tché-na-ré)  vn.  diner,  souper. 

Cenciaia  {tchénn-cfia-ia)  sf.  tas  (m.)  de 
chin'ons. 

Cenciaio,  Cenciaiòlo  (tchénn-cha-io-lo, 
sra.  chill'onnier.  [de  torchon.  j 

Cenciata  {tcJiénn-cJia-ta)  sf.  coup  (m.)  J 

CeneinQuanta  (  tchénìi-cJiìnn^hoaann- 
ta)  a.  num.  cent  cinquante. 

Cèncio  [tcìiénn-cho]  sm.  chiffon,  tor- 
chon.^ Fig'  ^  cènci  vanno  sempre  aiV 
aria,  les  faibles  ont  toujours  tort.  ■[ 
Cappèllo  a  cèncio,  chapeau  mou.  *) 
Bianco  cóme  un  cèncio  lavato,  blanc 
comme  un  linge.  1  iYon  èsser  ne'  suoi 
cènci,  n'ètre  pas  dans  son  assiette.  ^ 
Cèncio  molle,  poule  mouillée. 

Cencióso  {tchénn-cluj-so}  h.  en  liaillons. 
*^sm.  loqueteux,  déguenillé. 

Ceneraccio  {tcìié-nè-ra-tcho)  sm.  cen- 
dre  (f.)  pour  la  lessive. 

Ceneràcciolo  {tcìié-né-va-tcho-lo)  sm. 
linge  qui  contient  la  ceudre  de  les- 
si\e.  ^  Cendrier.  [cendre.l 

Ceneraio    ira-io)    sm.    marchand    dej 

Cenerata  sf.  lessive. 

Cénere  (tcfié-né-ré)  sf.  cendre.  Bidursi 
Ì7i  cénere,  étre  réduit  en  cendres.  ^ 
Le  céneri  di  Napoleóne,  les  cendres  de 
Napolcon.  ^  Il  (jriórno  delle  Céneri,  le 
jour  dos  Cendree.  [Gendrillon.] 

Cenerèntola     Uché-nè-rènn-to-la)    sf.  | 

Cenorieeio  {tché-né-ri-tcho).  Ceneri- 
no. Cenerógnolo  {ro-nio-lo)  a.  cen- 
dre. 


Ceneróne  (tché-nè-ro-né)  sm.  ceudre 
f.i  pour  la  lessive. 

Ceneróso  a.  couvert  de  cendre. 

Cennamèlla  (tchè-nna-mèl-la)  sf.  cha- 
luineau  ra.  ^  Cymbale. 

Cènno  (tché~nno)  sm.  signe.  Il  linguag- 
gio dei  cènni,  le  langago  des  signes.  ^ 
Intèndere  a  un  cèìino,  entendre  à  de- 
mi-mot. *\  Notice  f.  Cènno  biogrdficOy 
noticebiographique.^  Indice.  Uncènnot 
di  colèra,  un  indice  de  choléra.  ^  Es- 
quisse  f.  Ha  fatto  un  cènno  del  pae- 
saggio, il  a  fait  une  esquisse  du  pay- 
sage. 

Cenobio  [tchè-no-hio)   sm.   monastère. 

Cenobita  itché)  sm.  cenobite. 

Cenobiticaménte  (mènn-té)  ad.  en  ce- 
nobite. 

Cenobitico  (tché)  a.  cénobitique. 

Cenotàfìo  (tclié-no-ta-fio)  sm.  céno- 
taphe.  [recensement.  T 

Censimento   {tchénn-si-inènii^to)    sm.J 

Censito  {tchénn-si-to)  a.  cadastré,  taxé, 
impose.  ^  sm.  (de  personne)  contri- 
buable. 

Censo  [tchènn-so)  sm.  cens.  Censo  elet- 
torale, cens  électoral.  ^  Censo  avito, 
patrimoine.  "^  Redevance  f.  Censo  li- 
vellare, redevance.  ^  Collocare  dena- 
ri a  censo,  piacer  de  l'argent  à  inté- 
rèt. 

Censorato  {tchénn)  sm.  censorat. 

Censore  (tchénn-so-ré)  sm.  censeur. 

Censorio  (tchénn^so-rio)  a.  censorial. 

Censuale   {tchémi^sour-a-lè)   a.   censueL 

Gensuare  {tchénn-soua-ré)  va.  enregis- 
trer,  imposer,  taxer.  [tributaire.  1 

Censuàrio    {tchénn^sou-a-rio)    a.   sm.  | 

Censura  {tcnénn-sou-ra)  sf.  censure,  of- 
fice (m.)  de  censeur.  ^  Fig.  censure, 
critique.  ^  Blàmem.         [censurable.  j 

Censurabile    {tchénn-sou-ra-hi-lé)    a.J 

Censurare  itcliénn-sou-ra-ré)  va.  censu- 
rer,  critiquer,  blàmer. 

Censuratóre,  trice  {tchénn- sou-ra- 
tri-ché)  a.  pointilleux,  pointilleuse. 

Centaurèa  {tchénn-taou-rè-a)  sf.  cen- 
taurée. 

Centauro  Uchénn-tdou^ró)  sm.  cen- 
taure.  "[  (astron.)  Sagittaire. 

Centellare  [tchènn^tèl-la-ré).  Centelli- 
nare va.  savourer,  boire  à  petites  gor- 
gées,  déguster,  siroter. 

Centellino  (tchénn-tél-li-no),  Centèllo 
sm.  gorgée  f.  Bére  d  centellini,  boire  à 
petits  coups.  ^  Fig.  A  centellini,  petit 
à  petit. 

Centenario  (tchénn^té-na-rio)  a.  cente- 
naire.  '^  sm.  Cenlenaire.  Il  centenario 
di  Garibaldi,  le  centenaire  de  Garibal- 
di, [centésimal.  1 

Centesimale     {tchénn-té-zi-ma-lé)     a.J 

Centesimo  itcìiénn-té-zi-mo)  a.  centiè- 
me.  La  centesima  parte,  le  centième. 
Centesimo  primo,  cent  unième.^  sm. 
Centime.  Centè.simi  addizionali^  cen- 
times  additionnels. 
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Centiaro  [tchimn^  sm.  centiare. 

Centigrado  {tchenn)  a.  centigrade. 

Centigranimo  {tchénn)  sm.  centigram-1 

Centilitro  {tchénn)  sm.  centilitre.   [me.  J 

Centimetro    tchénn)  sm.  centimètre. 

Centina  {tchénn)  sf.  cintre  m. 

Centinaio  {t'-h énn-ti-na-io)  sm.  centaine 
f.  ^  A  centinaia,  par  centaines  (  pi. 
Centinaia  i'.). 

Centinare  {tchénn-ti-na-ri-\  va.  cintrer. 

Centinalura  \tchénn-ti-nu-tou-ra)  nL 
cintrage  m. 

Cento  [tchénn-to)  a.  num.  card,  t^ent. 
Cento  lire,  cent  francs.  Il  cinque  per 
ci'nto,  le  cinq  pour  cent. 

Centòcchio  (tcnénn-toh-kio)  sm.  mou- 
ron  (herbe). 

Centoduesimo  (ilou-è-zi-mo)  a.  num. 
ord.  cent  deuxlènie. 

Centogambe  {tchénn-to-ganim-hé)  sm. 
mille-p;itte.s,  niyriapode.  (mille.  1 

Centomila  {trhénn\  a.  num.  card,  centj 

Centónchio  (tchénn-tonn-kio)  sm.  mou- 
ron  'herbe). 

Centone  {tchénn-to-né\  sm.  centon. 

Centrale  {tciténn-tra-lé]  a.  centrai. 

Centralizzai'e  {tcìténn-tra-li-dza-riPj  va. 
i-eutraliser.  [tralisation.  1 

Centralizzazióne  {dza-tsio-né)  si'.  cen-J 

-j- Cèntrico  {tcìiènn-tri-ko)  a.  centrai. 

Centrilugo  {tchénn-tri-fou-go)  a.  cen- 
trifuge. 

Centrina  {tchénn)  sf.  requin  m. 

Centripeto  {tchénn)  a.  centripete. 

Cèntro  {tchénn-tro)  sm.  cantre  (dans 
tous  les  casi.  ^  Fig.  E'ssere  net  suo 
cèntro,  ètre  dans  son  élément. 

-{-Centumviro  (tcìiénn^touinr-iri-ro)  sm. 
centumvir. 

Centuno  [tchenn-to.n-no)  a.  num.  cent 
un.  Centuna  lira,  cent  un  francs. 

Centuplicare  [tchénn-tou-pli-ka-ré)  va. 
centupler.  (centuple.  1 

Centuplicataménte    (ménn-té)  ad.  auj 

Centuplo  [tchènn-tour-plo]  a.  sm.  cen- 
tuple. 

-J- Centùria  {tcìiénn-tou-ria)  sf.  centurie. 

-|- Centurióne  {rio-né)  sm.  centurion. 

Céppa  [tchép-pa]  sf.  souche. 

Ceppala  {tchep-pa-ia)  sf.  cépée.  ^  tail- 
lis  ra.  (gnon).  I 

Ceppatèllo  {tché)    sm.  cèpe   (champi-J 

Cepperèllo   (tcJie-pé-rèl-lo)  sm.  buche  f. 

Céppo  {tchép-po)  sm.  tronc  (d'arbre). 
Céppo  di  vite,  cep  de  vigne.  ^  (Une 
fois  taillé)  buche  f.  ^  La  Noèl,  fète  (f.) 
de  Xoel.  ^^  Cadeau  de  Xoèl,  petit  Noél. 
^  Fig.  Souche  f.,  origine  f.  U  céppo 
d'una  famiglia,  l'ancètre  d'une  lu- 
mille.  il  céppo  di  mólte  vóci,  l'origine 
de  bien  des  bruita.  ^  Un  céppo  di  case, 
un  pàté  de  maisons.  ^  Billot.  Il  céppo 
deli  inciidine,  le  billot  de  l'enclume. 
Posar  il  cupo  sul  céppo,  mettre  sa 
téte  sur  le  billot  jétre  déoapité^.  ^ 
Céppi,  fers.  Essere  in  céppi,  ètre  aans 
les  fers,  dans  Icsclavage. 


Céra  {tché-ra)  sf,  ciré.  ^  Céra  da  scar- 
pe, cirage  m.  ^  Bougie.  Candéla  di  cé- 
ra, bougie. 

Céra  sf.  air  m.,mine,  visage  m.  Ha  una 
céra  di  buon  ragazzo,  il  a  l'air  d'un 
bon  gan-on.  Ci  ha  fatto  una  brutta 
céra,  il  nous  a  fait  erise  mine.  Aver 
céra  di...,  avoir  l'air  3e... 

Ceraiòlo  {tché-ra-io-lo)  sm.  cirier,  fa- 
bricant  ou  inarchand  de  ciré. 

Ceralacca  [tché)  si",  ciré  à  cacheter. 

Ceràmica  {tclié)  sf.  céramique.  ^  Cerà- 
miche, faiences. 

Ceràmico  {tche)  a.  céramique. 

Cèrbero  {tchèr)  sm.  cerbère. 

Cerbiatto  [tchér)  sm.  faon. 

Cerbonèca  {tchèr)  sf.  piquette,  mau- 
vais  vin  m. 

Cerbottana  {tchér)  sf.  sarbacane.  ^-f 
Cornet  (m.)  acoustique. 

Cérca  {tchér-ka)  sf.  quéte.  Andare  in 
cérca  di  qualcuno,  ètre  en  quète  de 
quelqu'un. 

Cercare  {tchér-ha-ré)  va.  chercher,  re- 
cherciier.  Cercare  uno,  di  uno,  clier- 
cher  quelqu'un.  Cercar  fortuna,  cher- 
cher fortune.  ^  Fouiller.  Cercar  un 
bòsco,  fouiller  un  bois.  ^  vn.  Cher- 
cher. Cérchi  bène,  cherchez  bien.  ^ 
Cercar  di  ammazzare  uno,  chercher 
à,  tàcher  de  tiier  quelqu'un. 

Cercata  [tchér)  sf.  recherche.  Dar  una 
cercata,  chercher. 

Cercatóre  {tchér-h'i-to-rè)  sm.  quéteur. 
Frate  cercatóre,  frère  quèteur.  ^ 
Chercheur.  Cercatóre  di  libri,  cher- 
cheur  de  livres.  ^  Auteur  d'une  dé- 
couverte. 

Cérehia  {tchér-kia)  sf.  enceinte. 

Cerchiaio  {tchèr-kia-io)  sm.  vannier. 

Cerchiare  {tchér-kia-ré)  va.  cerder. 

Cerchiatóre  {tchér-hia-to-ré)  sm.  ton- 
nelier. 

Cerchiatura  {tou-ra)  sf.  cerclage  m. 

Cerchièllo  {tchèr-kièl-lo),  Cerchiétto 
sm.  cerceau. 

Cércliio  (tchér-kio)  sm.  cercle.  Un  cér- 
chio di  Dótte,  un  cenle  de  barri(]ue.  ^ 
Fi2.  Dar  un  cólpo  al  cérchio  e  uno 
atta  bótte,  ménager  la  chèvro  et  le 
chou.  ^  anneau.  Un  cérchio  d'oro,  un 
anneau  d'or.  Il  cérchio  di  Saturno, 
l'anneau  de  Saturne.  ^  (jouet  d'en- 
fant) cerceau.  ^  Crinoline  f.  f  Fig. 
enceinte  f.  //  tèrzo  cérchio  di  Firenze^ 
la  troisième  enceinte  d  •  Florence.  *f 
Fig.  Cercle.  Far  cérchio  intórno  a 
uno,  faire  cercle  autour  de  quelqu'un. 

Cerehióne  (tchér-kió-né)  sm.  bande  (f.) 
de  roue. 

Cércine  {tchér-chi-ne]  sm.  bourrelet. 

Cercóne  {tcher-ko-né)  sm.  piquette  f., 
vin  tourné. 

Cercopitèco  {tchér)  sm.  cercopitlièque. 

Cereale  {tché-ré-a-lé)  a.  f.  cereale.  ^  / 
cereali,  les  céróales  f. 

Cerebrale  {tché-ré-bra-lé)   a.  cérébral. 
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•Cerefaritc  (tché-ré-hri-te)    sf.  cérébrite. 

-Cerebro  (tchè-ré-bro)   sm.  cerveau. 

Cèreo  (tchè-réo)  a.  de  ciré,  ^  sm.  cierge. 

Cereria  {tché-ré-ri-a)  sf.  fabrique  de 
ciré. 

-Cerétta  (ichè-rét-ta)  sf.  cosmétique,  m. 

Cerfòglio  {tohèr-fo->io)  sm.  cerfeuil. 

Cerimònia  (tclié-ri-mo-nia)  sf.  rérémo- 
nie.  Maèstro  di  cerimònie,  m.aìtr<^  des 
cérémonies.  ^  Cerimònie,  rérémonies, 
faQons.  Sènza  cerimònie,  sans  facons. 
*  Per  cerimònia,  par  politesse. 

Cerimoniale  (tché-ri-mo-nia-lé)  a.  de 
cérémonie.  A'bito  cerimoniale,  habit 
de  cérémonie. 

Cerimoniale  sm.  cérémonial,  protocole. 

Cerimonière  (trlié-ri-mo-niè-ré)  sm. 
maitre  des  cérémonies. 

Cerimoniosamente  (ménn-té}  ad.  céré- 
monieusement.  [cérémonieux.  ] 

Cerimonióso     (tché-ri-mo-nio-so)    a.J 

Cerinaio  (tché-ri-na-io)  sm.  marchand 
d'allumettes. 

Cerino  (tché'^  sm.  rat  de  cave.  ^  AIlu- 
mette  (f.)  bougie. 

Cemécehio  itchér-nek-kio)  sm.  mèehe 
(f.)  de  cheveux. 

-j-  Cèrna  (tchèr-na)  sf.  choix,  m.  ^7  Le 
Cèrne,  milices  véaitiennesf 

-J-  Cernere  {tchér-nè-ré)  va.  «hoisir. 

Cerniéra  (tcìier-niè-ra)  sL   charnière. 

Cernitóre  (tchér-ni-to-ré)  sm.  trieiir. 

Cernitura  {tchér-ni-tou-ra)  sf.  triage  m. 

Céro  (tchè-ro)  sm.  cierge. 

Ceroferàrio  (tché-ro-fé-ra-rio)  sm.por- 
teur  de  cierge. 

Cerògene  [tcìié-ro-jé-né)  sf.  stéai-ine. 

Ceroplàstica  (tché)  sf.  céroplastique. 

Ceròtico  {tché)  a.  cérotique. 

Ceròtto  (tché)  sm.  taffetas  d'Angleterre, 
sparadrap.  ^  topiqiie.  [tan.] 

Cerretano  (tc/ier-re-fa-n.o)  sm.  charla-J 

Cerreto  (ichér-ré-to)  sm.  chénaief. 

Cerro  (tchér-ro)  sm.  chéne. 

Certame  1  tcher-ta-mé)  sm.  combat. 

Certamente  (tcìiér-ta-ménn-té)  ad.  cer- 
tainement,  sans   aucun  doute. 

Certézza  {tchér-té-tsa}  sf.  certitude, 
assurance. 

Certificare  {t^cher-ti-fi-ka-ré)  va.  certi- 
fi  er,  assurer,  attester  (une  chose'.  ^ 
Convaincre  (unepersonne  dune  chose. 
^  Se  vuol  certificarsene,  si  vous  vou- 
lez  vous  en  assurer  [certifico). 

Certificato  {tchér)  sm.  certificat. 

Certificazióne  (tchér-ti-fi-ka-ttsio-né)  sf. 
certification,  témoignage  m. 

'Cèrto  (tchér-to)  a.  certain,  sur,  assuré. 
E'  cò.^a  cèrta,  c'est  chose  sùre.  Xoti- 
zie  cèrte,  nouvelles  sùres.  Prova 
cèrta,  preuve  certaine.  E'  cèrta,  c'est 
sur,  cV'st  certain.  Son  cèrto  che...,  je 
suis  sur  que...  Certo  della  vittòria, 
sur  de  la  victoire.  Tènf/o  per  cèrto 
che...,  je  titns  pour  sur  que...  '^  Mi  fa 
rertii  che...,  il  m'assure  que...  ^  a. 
indéf.  certain.  Cèrti  uòmini,   certains 


hommes.  Si  véggon  cèrte  còse,  on  voit 
ci-rtaines  ohoses.  A  nn  cèrto  piint-o,  à 
un  certain  point.  ^  Un  cèrto  non  so 
che,  un.  je  ne  sais  quei.  ^  pron.  indéf. 
certain.  Cèrti  altri,  certains  a\itres. 
Un  cèrto  Luigi,  un  certain  Louis.  ^ 
Un  cèrto,  un  tei.  ^  sm.  vérité  f.  Sa- 
per il  cèrto  d'una  cosa,  savoir  le  lin 
mot  d'une  chose.  ^  ad.  certes,  assuré- 
ment.  Per  cèrto,  pour  sur. 

Certosa  (tchér-to-za)  sf.  ciiartreuse  fcou- 
venti.  [queur)."| 

Certosina  (tchér)    sf.  chartreuse  (  li-J 

Certosino  tchér-to-zi-nò)  sm.  char- 
treux. 

Certuni  (tckér-tou-ni^  pron.  pi.  certains, 
quelques-uns. 

Ceruleo  (tchó-rou-léo)  a.  bleu  de  ciel. 

Cerume  (tché-vou-mj)  sm.  déchets  ipl.) 
de  ciré.  ^  (dans  les  oreilles)  Cérumen. 

Ceriisico  (tcké-rou-zi-ko).  V.  CHmuRGo. 

Cerussa  (tché-rous-sa)  sf.  céruse. 

Cèr\'a  \tcher-và\  sf.  biche. 

Cervellàccio  {tcliér-vél-la^cho\  sm. 
mauvaise  tète  f. 

Cervellàgine  [tchér-vél-lar-dji-né)  sf. 
caprice  m.,  coup  (m.)  de  tète. 

Cervellata  { tchér)  sf.  cervelas  m. 

Cerveliétto  (tchér)  sm.  cervelet. 

Cer\'elIino  [tchér]  sm.  (fig.)  tète  (f.ì  de 
linotte.  5  a.  écervelé,  étourdi. 

Cervèllo  (tchér-vèl-lo)  sm.  cerveau.  ^ 
(alimenta  Cervelle  f.  Cervèllo  di  l'i- 
tèllo,  cervelle  de  veau.  ^  Fig.  cer- 
velle f.,  tète  f.,  intelligence  f.  Uomo 
sènza  cervèllo,  tète  sans  cervelle. 
Stillarsi  il  corvèllo,  se  creusì'r  la 
tòte.  Cervèllo  balzano,  tète  fèlé<'. 
Pèrdere  il  cervèllo,  pordre  la  tète.  '^ 
Bruciarsi  le  cervèUa,  se  brùler  la  ciT- 
velle  (pi.  Cervèlli^  et  dans  les  locu- 
tions;  Cervella  L). 

Cervellóne  [tchèr~vél-lo-né)  sm.  tète 
if.ì  dure. 

Cervelloticamente  (ménn-té^  ad.  capri- 
cieuseraent,  bizarrement,  fantasque- 
ment. 

Cerveliòtico  (tchér-vél-lo-ti-ko)  a.  bi- 
zarre,  fantasque. 

Cèrvia  itr-hèr-via).  V.  Cerva. 

Cervicale  (tch./r-vi-ha-lé)  a.  cerAical. 

Cervice  (tchéT^i'i-ché\  sf.  nuque.  ^ 
E'ssere  di  dura  cervice,  avoir  la  téte 
dure. 

Cervièro  (tchér)  a.  Lupo  cervièro,  loup- 
cervier,  lynx.  ^  O'cchio  cerviero,  oeil 
de  lynx. 

Cèrvo  (tchèr-vo)  sm.  cerf.  ^-]-  Cèrvo 
volante,  cerf-volant. 

Cerziorare  (tchér-tsio-rar-ré\  va.  aver- 
tir.  ^  Cerziorarsi  vr.  s'assurer. 

Cerziorazióne  [tchér-tsio-ra-tsio-né)  sf. 
avertissement  m. 

Cesareo  (tché-za-réo)  a.  imperiai.  ^ 
Operazióne  cesdreay  opé'ration  césa- 
rienne. 

Cesaiùsmo  [tché)  sm.  césarisme. 
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Cesellaniénto  {tché-zél-la-ménn-to)  sm. 
ciselure  f. 

Cesellare  (tché-zél-la-ré)  va.  ciseler 
(propre  et  fig.).  [leur.l 

Cesellatóre  [tché-zèl-la-io-ré)  sm.  cise-J 

Cesellatura  [tou-ra)  sf.  ciselure. 

Cesèllo  {tché-zèl-lo)  sm.   ciseau,  ciselet. 

Cesoiata  {tché-zo-ia-ta)  sf.  coup  (m.)  de 
ciseaux. 

Cesóie  {tché-zo-ié)  sf.pl.  ciseaux  m. 

Cèspite  {tchè-spi-té)  Cespo  sm.  toufie 
f.  Un  cespo  d'erba,  une  touffe  d'herbe. 

Cespùglio  [tché-spou-lio)  sm.  buisson; 
bouquet.  [sonneux.'l 

Cespuglióso  {tcìié-spou-lio-so)  a.  buis-J 

Cessare  itchés-sa-vé)  vn.  cesser.  Ila  cps- 
sato  di  lavorare,  il  a  cesse  de  travail- 
ler.  Cessare  dal  commèrcio,  cesser  le 
commerce.  La  rivòlta  cesserà,  la  ri';- 
volte  cesserà.  ^  va.  cesser.  Cessar  la 
battaglia,  cesser  le  combat.  ^  Il  ces- 
sato govèrno,    l'ancien  gouvernement. 


*[-j-  Eloigner,    écarter.    Cèssi    Dio]    n 
Dieu  ne  plaise!  [tion.l 

Cessazióne  (tchés-sa-tsio-né)  sf.  cessa-J 


Cessino  (tches-si-no)  sm.  vidange  f. 

Cessionàrio  (tchés-sio-na-rio)  sm.  ces- 
sionnaire. 

Cessióne  itchés-sio-né)  sf.  cession. 

Cèsso  (tchès-so)  sm.  lieux  (pi.)  d'aisan- 
ces.  [manne.] 

Cèsta  {tché-std)  sf. panier  m.,  corbeille,] 

Cestaio  (tché-sta-io)  sm.  vannier. 

Cestinare  (tché-sti-na-ré)  va.  jeter  au  pa- 
nier (une  lettre,  etc.i,  refuser  (un  ar- 
ticle  de  journal). 

Cestino  (tché-sti-no'>  sm.  panier,  cor- 
beille f.  ^  (instrument  pour  appren- 
dre  à  marcher  aux  enfants}  chariot. 

Cestire.  V.  Accestire. 

Césto  itché-sto)  sm.  pi  ed.  Un  césto 
d'insalata,  un  pied  de  salade.  ^  Far 
césto,  (du  blé)  germer,  (d'un  chou, 
d'une  salade)  pommer. 

-7  Cèsto  sm.  ceste.  ^  Combat  du  ceste. 
^  V.  Cinto. 

Céstola  (tché-sto-la)  sf.  trébuchet  m. 

Cestóne  (fc/ie-5io-7i'i)  sm.  manne  f. 

Cesura  (tché-zou-ra<  sf.  cesure. 

Cetaceo  [tché-ta-chéo)  sm.   ce  tace. 

Cèto  (tch^-to)  sm.  classe  f.  Il  cèto  de' 
nobili,  la  classe  noble. 

Cétra  (tchn-tra)  sf.  cithare,  \\Te. 

Celracca  (tché-trak-ka)  sf.  cétérac  m. 
(fougère). 

Cetiùolino  (tché)  sm.  cornichon. 

Cetriòlo  (tche')  sm.  concombre. 

Che  iké)  pron.  relat.  sujet)  qui,  (com- 
plementi que.  Un  ragazzo  che  lavora, 
un  enfant  qui  travaille.  La  casa  che 
ho  comprata,  la  maison  que  j'ai  ache- 
tée.  Quel  rJie  è  da  fare,  ce  qui  est  a 
faire.  Quel  che  ho  fatto,  ce  que  j'ai 
fait.  Il  che  mi  sarà  grato,  ce  qui  me 
sera  agréable.  ^  (avec  interrogation) 
Quel?  Che  nomo  è?  Quel  Iioinme  est- 
«e?  Cile  libri  ha   scritti  ?  Quels  livres 


a-t-il  écrits?  Che  cosai  Quoi?  Che 
còsa  è  succèsso  ?  Qu'est-ce  qui  est 
arrivé?  Che  cosa  diceì  Que  dit-il? 
Che  còsa  ha  fatto?  Qu'a-t-il  fait? 
A  che  cosa  pensa?  à  quoi  pense-t-il? 
^  (avec  exclamation)  Quel  !  Che  bel- 
lézza di  ftchil  Qnelles  btdles  figues  ! 
(^he  bèi  tèmpo  l  Quel  beau  temp's!  Ti 
dirò  che  paziènza  gli  ci  è  voluta,  je  te 
dirai  quelle  patieiice  il  lui  a  fallu.  ■[ 
pron.  interr.  (sujet)  Qu'est-ce  qui...? 
CIte  è  succèsso  ?  Qu'est-ce  qui  est 
arrivé?^  icomplément  direct)  Que...? 
Chiifai?  Que  fais-tu  ?  Che  dice?  Que 
dit-il  ?  ^  (complément  indirect)  quoi. 
Noji  so  a  che  tu  pensi,  je  ne  sais  à 
quoi  tu  penses.  Sènza  di  che,  sans 
quoi.  ^  (pris  substantivement)  ['11 
certo  non  so  che,  un  je  ne  sais  quoi. 
Un  che,  quelque  chose.  Un  gran  che, 
une  chose  importante.  Un  becche,  une 
belle  chose. 

Che  (/.e^  conj.  quf^  Dicono  che  fate  un 
bèi  libro,  on  dit  ([ue  vous  faites  un 
beau  ìiwe.  Con  quésto  c/*p,  à  condition 
que...  Ogni  volta  che,  toutes  les  fois 
que...  E'  mèglio  tar  i  r]ip  mai,  mieux 
vaut  tard  que  jamais.  ^  Che  tu  sia  fe- 
lice !  puisj>es-tu  ètre  heureux  ! 

Che  {^k'A  coiij.  car,  parce  que,  puisque. 

Che  [he]  interj.  nég.  che  che,  mais  non. 

Checché  Ikék-he)  pron.  ind.  quoi  que. 
Cilecche  avvenga,  quoi  quii  arrive. 

Checchessia  {hék-kés-si-a)  pron.  ind. 
quoi  que  ce  soit. 

Chèle  (kè-lé^>  sfpl.  ninces. 

Chelidònia  yhé-li-do-nia)  sf.  chélidoine, 

Ghepi  {ké-ni   sm.  képi. 

Chéppia  (kép-pia)  sf.  alose.  [sure."] 

Chérica,  Chiérica  (kié-ri-ka)  sf.  ton-J 

Chericato  (ké-ri-ka-to)  sm.  clergé. 

Cherichctlo  [ké-ri-het-to)  sm.  enfant 
de  choeur. 

Chérico  [ké-ri-ìio)  sm,  séminariste.  -J- 
Clerc.  ^  Il  chérico  di  sagrestia,  le  sa- 
cristain  (pi.  Chérici). 

Chèrmes  (kèr-méss)  sm.  cochenille  f. 
l'insecte).  '^  Kermes. 

Chèrmisi,  Chermisino  (kér-mi-zi-no) 
sm.  cramoisi. 

Cherubino  {hé-rou-bi-no)  sm.  chérubin. 

Chetamente  [hé-ta-menn-té)  ad.  tout 
doucement,  sans  bruit. 

Chetare  (ké-ta-re\  va.  apaiser,  calmer. 
^  Chetarsi  vr.  se  calmer,  s'apaiser,  se 
taire. 

Chetichèlla  (ké-ti-hèl-la)  Alla  cheti- 
cìièlla,  en  tapinois,  en  cachette. 

Chéto  [ké-to)  a.  tranquillo,  «alme.  Star 
cìnto,  rester  tranquille  ;  so  lenir  coi.  ^ 
Acqua  chét-a,  eau  aormante;  (fig-)  faux 
bonliomme.  ^  ad.  doucement  (V.  Che- 
taménteK  [doucement.  1 

-j-Chetón  chetóne  (ké-to-né)  a.d.  tout! 

Chi  {Ili)  pron.  relat.  relui  qui  (f.  celle 
qui),  q\ii.  Chi  ha  fatto  quésto  è  un  sa- 
vio, celui  qui  a  fait  cela  est  un  sage. 
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So  chi  l'ha  fatto,  je  sai.s  qui  l'a  fait. 
Dimmi  chi  pratichi  e  ti  dirò  chi  sei. 
dis-moi  qui  tu  fréquentr-s  et  jete  dirai 
qui  tu  es.  Chi  mi  vuol  h'-n  mi  séguiti, 
qui  m'aime  me  suive.  T"é  elii  dice,  il 
y  en  a  qui  disent.  Chi  che  sia,  qui  que 
ce  soit.  ^  Quiconque,  tous  ceux  (pi.) 
qui.  Chi  vuol  sapere  mólto,  hisórjna  che 
studi  mólto,  lous  ceux  qui  veulent  sa- 
voir  beaucoup  doivent  étudier  beau- 
coup.  ^  (interr.)  Qui?  Chi  è?  qui  est- 
ce?  Chi  te  l'ha  détto?  Qui  te  la  dit? 
Chi  sa  ?  qui  sait?  ^  C/ii  dice  di  si,  clii 
dice  di  no,  Ics  uns  disent  oui,  les  au- 
tres  non. 

Chiacchiera  (kiak-kié-ra)  sf.  bavardage 
m.  Star  a  chiacchiera,  bavarder.  ^ 
Chiacchiere,  commérages  m.,  racon- 
tars  m.,  histoires. 

Chiaceliierare  (kiak-hié-ra-ré)  vn.  ba- 
varder, jaser  {chiacchiero). 

Chiaccliierata  (kiah-kié-ra-ta)  sf.  ba- 
vardage m. 

Chiaccliiericcìo  (kiak-kié-ri-tcho)  sra. 
racontar,  caquet.  [vard.  1 

Chiacchierino  {kiak-kié-ri-no)  sm.  ba-J 

Cliiacchierio  (ri-o)  sm.  long  bavardage. 

Cliiacchieróne  (kiak-kié-ru-iié)  sm.  Ca- 
\  ard.  ^  Cancanier. 

Chiama  {kia-ma)  sf.  appel  m.  Far  la 
chiama,  faire  l'appel. 

Chiamare  (kia-ma-ré)  va.  appeler. 
Chiamare  a  sé  qualcuno,  appeler 
quelqu'un  auprès  de  soi.  Chiamar  le 
còse  col  lóro  nóme,  appeler  les  choses 
par  leur  nom.  ^  riandar  a  chiamar  il 
mèdico,  envoyer  chercher  le  médecin. 
^  Attirer.  La  calamita  cìnama  il  fèrro, 
l'aimant  attiro  le  fer.  ^  xN'ommer,  élire. 
^  Chiamarsi  vr.  s'appeler,  se  nomnier. 

Cliiamata  (kia)  sf.  appel  m.  Chiamata 
sótto  le  armi,  appel  sous  les  drapeaux. 
T  (dans  les  livrea)  renvoi  m, 

Chiamatóre  (kia-ma-to-ré)  sm.  (dans  les 
enolières)  crieur  public. 

-f-Chiana  (kia-na)  sf.  marais  m. 

Chiappa  (ìiiap-pa)  sf.  prise,  coup  (m.) 
de  lllct,  acquisition.7/o /«fto  una  bèlla 
chiappa,  j'ai  fait  une  belle  acquisition. 
^  Fesse.  [attrape-mouches.  1 

Chiappamósche  (kiap-pa-mo-ské)  sm.  J 

Chiappare  [kiap-pa-ré)  va.  prendre,  at- 
traper. 

Chiapparèllo  (kiap)  sm.  attrape  f. 

Chiara  {kior-ra}  sf.  glaire,  blanc  (m.) 
d'oeuf. 

Cliiaraménte  [kia-ror-mènn-té)  ad.  clai- 
rement.  ^  Fig.  francheinent. 

Cliiarélto  (kior-rét-to)  a.  clairet. 

Chiarézza  [kior-ré-tsa)  sf.  liuipidité.  ^ 
Fig.  clarté.  Con  chiarézza,  avecclarté. 
Tt  Eclat  m.,  splendeur. 

Cliiarificare  (kia-ri-fi-ka-ré)  va.  clari- 
fier  (chiarifico). 

Chiarificazione  {kia-ri-(t~ka-tsio-né)  sf. 
clarifìration. 

Chiarina  (kia)  sf.  clairon  m.  ] 


Chiarire  {kia-ri-ré)  va.  clarifier.  ^  Fig. 
tirer  (une  chose)  au  clair,  vérifier.  ^ 
vn.  se  clarifier.  ^  Fig.  vérifier,  se  ren- 
dre  compte  de.  Chiarii  che  la  còsa  era 
così,  je  me  suis  rendu  compte  qu'il  en 
était  ainsi.  ^  Chiarirsi  vr.  se  rendre 
compte;  (absol.)  en  avoir  lecoeurnet. 

Chiaritóio  {kia-rir-to-io)  sm.  filtre. 

Chiaro  Ihia^ro)  a.  clair.  Acqua  chiara, 
eau  claire.  Grìgio  chiaro,  gris  clair. 
Vóce  chiara,  voix  claire.  ^  Clair,  net, 
évident.  La  còsa  è  chiara,  la  chose  est 
claire.  ^  Patti  chiari,  amici  cari  (prov.), 
les  bons  comples  font  les  bons  amis. '^ 
Far  chiara  una  cosa,  démontrer  une 
chose.  Xon  son  ben  chiaro,  je  ne  suis 
pas  bien  au  courant  de  la  chose.  ^  Il- 
lustre. Far  chiaro  il  suo  nóme,  ilius- 
trer  son  nom.  ^  sm.  clair,  couleur  (f.) 
claire.  ^  Chiaro  di  luna,  clair  de  lune. 
^  Venir  in  chiaro  d'una  còsa,  tirer  une 
chose  au  clair.  ^  ad.  clairement. 

Cliiaróre  (kia-ro-ré)  sm.  lueur  f. 

Chiaroscuro  (hiar-ro-skou-ro)  sm.  clair- 
obscur. 

Chiaroveggènte  {kia-ro-vé-djènn-té)  a. 
clairvoyant.  ^  sm.(hypnotisme)  voyant. 

Cliiaro veggènza  { djénn-tsa)  sL  clair- 
voyance. 

Chiassare  (kias-sor-ré)  vn.  faire  du  bruit. 

Cliiassata  (kias)  sf.  tapag^  m.,  bruit  m. 
*[  Plaisanterie,  amusement  m.  '^  Re- 
proche  m.  Fare  una  chiassata  a  uno, 
faire  une  scène  à  quelqu'un. 

Chiasso  (kias-so)  sm.  bruit,  tapage.  Far 
c/iiasso,  faire  du  bruit.  ^Àmusement. 
Far  il  chiasso,  s'amuser. 

Chiasso,  Chiassòlo  {hia3-so-lo)  sm. 
ruelle  f. 

Chiassóne    {kias-so-né)  a.  s.   tapageur. 

Chiassóso  a.  bruvant.  Strada  cìiiassósa. 
Tue  bruyante.  Musica  cìiiassósa,  mu- 
sique  bruyante.  ^  Fig.  tapageur.  \'es^ 
tito  chiassoso,  toilette  tapageuse. 

Chiatta  [kiat-ta]  sf.  bac  m.,  bachot  m. 

Chiatto  a.  plat.  [tello.I 

Chiavàccio  ihia-vor-tcho).  V.  Chiavis-J 

Chiavarda  [Ida)  sf.  boulon  m. 

-j-Chiavare  (re)  va.  fermer  k  clef. 

Chiave  [kia-ve]  sf.  clef.  Cldave  falsa, 
fausse  clef.  Chiave  comune,  passe- 
partout. Tenére  sótto  chiave,  teuir  sous 
clef.  ^  Chiave  ili  vòlta,  clef  d»'  voùte. 
1  P^ig.  clef.  La  chiave  d'un  affare,  la 
clef  d'une  affaire.  ^  (mus.)  clef.  ^  ul'un 
instrument  à  veni)  clef. 

Chiavétta  (kia)  sf.  clef  (de  pendule).  ^ 
Clef  (de  robinel). 

Chiàvica  {kia-vi-ka)  sf.  égout  m. 

Chiarina  (Aio)  sf.  clef  (de  montre). 

Chia%istèllo  (kia-vir-stèl-lo)  sm.  verro-u. 
^  Fig.  Baciar  il  chiavistèllo,  dire  adieu 
à  une  maison. 

Chiazza  (kia-tsa)  sf.  tache. 

Clìiazzato  (kia^tsa-to)  n.  taché. 

(Ciùcca  {kik-ka)  sf.  bonbon  m. 

Chicchera   {kik-ké-ra)  sf.   tasse  à  café. 
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Chiccliessia  [Idk-hés-si-a)  pron.  ind. 
<iui  que  ce  soit. 

Chicchirichì  (kik-ki-ri-ki)  sm.  cocorico. 

Chicco  {kik-ko)  sm.  grain.  Un  chicco  di 
grano,  un  grain  deb  le.  Un  chicco  d'uva, 
un  grain  de  raisin,  ^  Chicco  di  gran- 
dine, grèlon. 

Chièdere  {kiè-dé-ré)  va.  demander.  Chifi- 
di're  parére  a  uno,  demander  conseil  à 

3uelqu'un.  Chièdere  in  is/iòsa,  denian- 
er  en  mariage.    Chièdere   pietà,  de- 
mander grace.  ^  Chièdere  in  prèstito, 

emprunter.  ^  Solliciter.    Chièdere  un 

favóre,  solliciter  une  faveur. 
Chiedibile  (kié-di-bi-le)  a.  demandable. 
Chieditórc    'kió-di-to-ré)   sia.   quéman- 

deur,  soUiciteur. 
Chiérica  ihié-ri-ka)  sf.  tonsure. 
Chiérico.  V.  Chéiuco. 
Chièsa  (kiè-sa)  sf.  église. 
Chiesetta  [kié-zét-ta)  sf.   petite  église, 

chapelle. 
Chiesòla  [kié-zo-la)  sf.   petite  église.  ^ 

Fig.  petite  chapelle,  coterie. 
Chiesta  (kiè-sta)  sf.  demande. 
yChietino  (ki^-ti-no)  siti.  tJjcatìn. 
Chifel  iki-fól}  sm.  (petit  paiu;  croissant. 
Chiglia  [ki-liaj  sf.  quille. 
Chih'lero  {ki-ii-fé-ro)  a.  cliylifère. 
Chilificare  (ki-li-fi-kar-ré)  vn.  chylifier, 

digérer. 
Chifificazióne     (ki-li-f-kor-tsio-né)     sf. 

chylificatiou,  digestion. 
Chilo  [ki^lo)  sm.    anat.)  chyle.  ^  Fare  il 

chilo,  digérer,  faire  la  digestion. 
Chilo,  Chilofjrainma  (hi-lo-gra-inma) 

sm.   kilo,    ivilogramme.   Due   chili    di 

pan^,  deux  Idlos  de  pain. 
Chilofjrammetro    [gra-nuné-tro)    sin. 

kilogrammètre. 
Chilolitro  snì.  kilolitre. 
Chilomètrico  a.  kilométrique. 
Chilòmetro  sin.  kilométre. 
Chimèra  [kir-mè-ra)  sf.  cUiinère.  ^  Fig. 

chimère,  illusion. 
Chiinei'icaméute  {ki-mé-rir-ha-ménn-té) 

ad.  chimériquement. 
Chimèrico  (ki-mè-ri-ho)  a.  f-himérique, 

vain,  illusoire. 
YChimerizzare  (hi-mé-ri-'hn-ré)  vn.  se 

repaìtre  de  chimères. 
-[-Chimerizzatóre      (ki-mé-ri-iha-to-rc) 

sm.  .son2;e-creux. 
Chimica  ^/li-mi-Aa)  sf.  cliimie. 
Chimicamente   [ki-mi-ka-mènn-té)  ad. 

chiniiquement.  (cliimiste.l 

Chimico  {ìd-mi-ko)  a.  cliimique.  ^  snì.J 
Chimo  (kì^mo)  sm.  cliyme. 
Chimòsi  (ki-mo-zi)  sf.  cliymilication. 
China   (ki-na)    sf.  quina  ni.,  quinquina 

m.    Un  hicr/iicrino  di  china,  un  petit 

verre  de  quinquina. 
China  (ki-na)  .sf.  ponte,  descente,  décli- 

vitó.  ^  Fig.   Vèrso  la  china  di-i/li  anni, 

au  déclin  de  l'àge.  |ble-cinq.  1 

China  (ki-na)  sf.  (aux  dominosi  le  dou-J 
Chinaehina   ki-na)  sf.  quin>piina  m. 


Chinare  ki^na-r'}  va.  l>aisser,  courber, 
penclier,  incliner,  plier.  Chinare  gli 
oc-f;A(,  baisser  les  ycux.  Chinar  il  capo, 
baisser  la  tète.  ^  Chinarsi,  vr.  se  bais- 
ser,  se  pencher. 

Chinato  [ki)  a.  baissé,  courbé. 

Chinato  {kii  a.  au  quinquina.  Vino  chi- 
nato, vin  de  quinquina. 

Chincaglie  {kinn-ka-lie')  sfpl.  quincail- 
lerie  (sing.).  [caillier.  j 

ChiiicaylierG  {kinn-Iia-liè-ré)  sm.  quin-J 

Chincaglieria  (kinn-ka-lié-ri-a)  sf.  quia- 
caillerie,  boutique  de  quincaillier. 

-J-Chinèa  (ki-nè-a)  sf.  baquenée. 

Chinino  (ki)  sm.  quinine  f. 

Chino  [ki-no)  a.  baissé,  courbé,  penché- 
^  Fig.  .4  capo  chino,  la  tète  basse. 

Chioccare  (kiok-ka-ré)  vn.  claquer.  Far 
chioccai'  la  frusta,  faire  claquer  son 
fouet.  ^"I"  va.  bafctre,  frapper. 

Chiocchiolio  [kiok-ldo-U-o]  sm.  sifUe- 
ment.  [couveuse.  1 

Chiòccia  {kio-tcha)  sf.  couveuse,  poule  j 

Chiocciare  {kio-tclia-rù)  vn.  (de  la  poule) 
glousser.  ^  (de  persoune)  pleurnicher. 

Chiocciata  {kio-tcha-ta)  sf.  couvée. 

Chiòccio  \hia-tcho)  a.  rauque. 

Chiòcciola  (kio-tcho-la)  sf.  escargot  ni.^ 
coliinagon  m.,  limaQon  m.  Mangiar 
chiocciole,  manger  des  escargots.  ^ 
Scala  a  chiocciola,  escalier  en  coli- 
macon.  ^  (arts  et  métiers)  écrou  m. 

Chiocciolalo  (kio-tcho-la-io)  sm.  mar- 
cUand  d 'escargots.  [mac^on.l 

Chio(!CÌolino  {Kio-tc1u)-li-no\  a.  encoli-J 

Chiocco  (kiok-ko)  sm.  cla(|uement. 

Chioccolare  (ìdok-ko-la-re)  vn.  (des  oi- 
seaux)  siffler.  Ipeau.! 

Chiòccolo  (kiok-ko-lo)  sm.   sifflet,  pi-J, 

Chiodaia  [kio-da-ia)  sf.  cloutière. 

Chiodaiòlò  (kio-da-io-lo)  sm.  cloutier. 

Chiodame  [kio-da-mé]  sm.  assortiment 
de  clous. 

-iChlodare.  V.  iNCHionAUE. 

Chiodarèllo  [kio>,  Chioderèllo  sm. 
(fam.)  petite  d^ttn  f. 

Chioderia  {kio-dé-ri-a)  sf.  clouterie. 

Chiòdo  (kia-do)  sm.  clou.  Chiodo  scac- 
cia chiodo,  un  clou  chasse  l'autre.  ^ 
(cliirurgie»  clou,  furoncle.  ^  Fig.  (fam.) 
dette  f.  Piantar  chiodi,  faire  des 
dettes.  [CiAnoFANO.)  I 

Chiòdo   (kio)  sm.    clou  de  girofle.  (V.J 

Chiòma  (kio)  sf.  (d.^  l'iiomme)  cheve- 
lurc.  ^  (des  animaux^.  crinière.  ^  (des 
arbres)  feuillage  m.  ^  (d'une  comète)! 

Chiomato  (/iio}"a.  clievelu.        [queue.J 

Chiò.sa  (kio-za)  sf.  glose,  coiumentaire 
m.,    explication.  ^  (p.  Màcchia)  tacbe. 

Chiosare  >kio-za-rc)  va.  gloser,  expli- 
qiier,  interpréter,  commenter. 

Chiosatóre  ikio-za-io-ré)  sm.  tjlossa- 
teur,  commentateur. 

Chiòsco  sm.  kiosque. 

Chi<Sslro  (kio-sira)  sm.  cloitrp,  préau 
'dans  un  munastcre).  •[  Cloitre,  mo- 
uastère,  couvcnt. 
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•Chiòtto  (kiot-to)  a.  silencieux.  Star 
zitto  e  chiòtto,  se  tenir  coi. 

■J-CIiiovai'e  {kio-va-ré)  va.  enclouer. 
Chioi/ar  le  artiglierie,  enclouer  les 
canons.  [clouure.  1 

-]-Chiovatura    (kìo-va-tou-ra)    sf.   en-J 

4chiòzzo  ihio-flzo)  SITI,  goujon  (  poisson) . 

Chìragra  (/li)  sf.  chiragre,  goutte  aux 
iiiains. 

Chiragróso  a.  cbiragre,  qui  a  la  goutte 
aux  mains. 

Chirie  {ki-rìé)  sm.  Kyrie  éléison. 

Chìrografàrio  {fa-rio)  a.  chirogra- 
phaire.  ^  sm.  créancier  ou  débiteur 
chirographaire. 

Chirògraio  sm.  créance  (f.)  chirogra- 
phaire, acte  sous  seing  prive. 

•Chiromante  {mann-té)  sm.  chiromau- 
cien.  [mancie.  1 

■Chiromanzia    (nìann-tsi-a)   sf.   chiro-J 

Chiròttero  {ki-rot~té-ro)  sm.  chéirop- 
tère. 

Chirurgia  (ki-rom^gi-a)  sf.   chirurgie. 

Cliirurgicaménte  (ìii-rour-gi-lia-menn- 
té)  ad.  selon  les  règles  de  la  cLiirurgie. 

■Chirùrgico  {ki-roar-gi-ko)  a.  chirurgi- 
cai. 

•Chirurgo  (ki-rour-go)  sm.  chirurgien 
(pi.  Chirurghi). 

Chisciotte  (ki-schot-té).  Don  Chisciotte, 
Don  Quich otte.  [porte  qui.  | 

•Chissisia  {kis-si-sì-a)  pron.  iud.  n'im-J 

Chitarra  (/fi)  sf.  guitare. 

Cliitarrista  [hi)  sm.  guitariste  (pi.  Chi- 
tarristi). [mirliton.1 

Chitarronata  (ki)  sf.  vers  (m.  pi.)  dej 

Cliiù  (kioii)  sm.  inv.  grand-due  (oiseau). 

Chiucchiurlaia  (hioak-kiour-la-ia)  sf. 
vacarme  m.,  ciiarivari  m.       [clòture. "l 

Chiudènda     {hioiv-dènn-da)   sf.    haie,J 

'Chiùdere  {kiour-dé-ré)  va.  fermer.  Chiu- 
dere la  porta,  fermer  la  porte.  Cìdà- 
dere  a  chiave,  fermer  à  clef.  Le  scuòle 
san  chiuse,  les  écoles  sont  fermées. 
Chiudere  bottéga,  fermer  boutique. 
Chiudere  il  cuòre  alla  pietà,  fermer 
son  coeur  à  la  pitie.  Chiudere  la  bócca 
a  uno,  fermer  la  bouche  à  quelqu'un. 
Chiudere  gli  òcchi,  fermer  les  yeux. 
Chiudere  la  màrcia,  fermer  la  marche. 
^  Barrar,  boucher.  Chiudere  la  via  a 
uno,  barrer  la  route  à  quelqu'un.  *[ 
Enfermor,  mettre  dans.  Chiudere  in 
una  prigióne,  mettre  en  prison.  ^  Ren- 
fermer,  contenir.  Il  sepólcro  che  chiu- 
de le  sue  ossa,  la  tombe  qui  contient 
ses  ossements.  ^  Serrer,  prendi-e. 
Chiudere  in  una  mòrsa,  prendre  daiis 
un  étau.  ^  Terminer,  finir,  dorè. 
Chiùdere  una  lèttera  con  un  compli- 
ménto, finir  une  lettre  par  un  conipli- 
mont.  Cìiiudere  i  suoi  giórni,  finir  ses 
jours.  Chiudere  l'anno,  finir  l'année. 
(^hiddi're  una  discussióne,  clore  une 
discnssion,  ^  Arréter.  Chiudere  un 
■rónt-ti,  ;)rròter  un  compte.^  vn.  fermer. 
^^uést'  ùscio  non  chiude,  catte  porte  ne 


ferme  pas.  ^  Chiùdersi  vr.  se  fermer. 
Uscio  che  si  chiude  da  sé,  porte  qui 
se  ferme  d'elle-méme.  La  frriia  si 
chiude,  la  blessure  se  ferme.  ^  S'en- 
fermer,  se  retirer.  Chiudersi  in  un 
convènto,  se  retirer  dans  un  couvent. 
Fig.  Star  chiuso  nel  suo  dolóre,  se  ren- 
fermer  dans  sa  douleur.  "^  Il  tèmpo  si 
chiude,  le  temps  se  couvre. 

Chiunque  {ki-ounn-houé)  pron.  ind.  qui 
que  ce  soit,  quiconque. 

Chiurlare  {ìdour-ìar-n'')  vn.  ululer. 

Chiurlo  (kiour-lo)  sm.  chasse  iT.i  à  la 
chouette  et  aux  pipeaux.  ^  Courlis 
(oiseauì  ^  Fig.  imbécile. 

Chiusa  (/iioa-^tx)  sf.  enclos  m.,  cloture, 
baie.  ^  (dans  un  canal)  écliise.  ^  Fig. 
chute,  fin,  conclusion.  La  chiusa  d'un 
sonétto,  la  chute  d'un  sonnet. 

Chiusino  {kiou-si-no)  sm.  couvercló. 

Chiuso  [kiou-so]  a.  ferme,  clos.  In  cam- 
po chiuso,  en  champ  clos.  A  pòrte 
chiuse,  à  huis  clos.  A  òcchi  cliiusi,  les 
yeux  fermés.  Un"  E  chiusa,  un  E  fer- 
me. ^  Acque  chiuse,  réservoirs.  ^  En- 
fermé.  <S'è  chiuso  in  casa,  il  s'est 
enfermé  chez  lui.  ^  Renfermé.  T'n 
uòmo  chiuso,  un  homme  renfermé.  ^ 
ad.  Parlar  chiuso,  parler  à  mots  rou- 
verts.   (V.  Chiudere.) 

Chiusura  {kioiv-sou-ra)  sf.  fermeture. 
La  chiusura  delle  scuòle,  la  fermeture 
des   écoles.   ^  (au  Parlement)  cloture. 

Ci  (tchi)  ad.  y.  Ci  sono,  j'y  suis.  Ci 
crédo,  j'y  crois,  A^on  ci  si  vede,  onn'y 
voit  pas.  Non  ci  capisco  nulla,  je  n'y 
comprends  rien.  ^on  ci  badare,  n'y 
fais  pas  attention.  ^  pron.  pers.  (com- 
plément)  nous,  à  nous.  Ci  ringraziò, 
il  nous  a  remerciés.  Ci  rivedremo, 
nous  nous  reverrons.  ^  (suivi  de  Xe 
ou  de  Lo,  Ci  devient  Ce)  Ce  n'ita  fatte 
tante,  il  nous  en  a  fait  voir  de  toutes 
les  couleurs.  Bisógna  mandarcelo,  il 
faut  nous  l'envoyer. 

Cià  {tchct).  V.  TÉ. 

Ciaba  {tcha-ba)  sm.  V.  Ciabattino. 

Ciabare  {tcha-ba-ré)  vn.  (fam.1  jacasser, 
bavarder. 

Ciabatta  (tcha)  sf.  savate. 

Ciabattare  [tchor-bat-ta-ré)  vn.  tralner 
les  pieds. 

Ciabattata  (tcha)  sf.  coup  (m.)  de  savate. 

Ciabattino  (tcha)  sm.  saveticr  'propre 
et  fig.); 

Ciabattone  {tcha-hat-to-né)  a.  r[ui  traine 
les  pieds.  ^  Fig.  qui  massacre  un  ou- 
vrage. 

Ciabòne  (tcha-bo-né)  a.  s.  jacasseur. 

Ciàcchero  (tchak-hé-ro)  sm.  garnement, 
mauvais  su  jet. 

Ciaccia  [tcha-tcha^,  Ciaccino,  Ciae- 
cióne  (tcha-tcho-né)  sm.  monche  (f.) 
du  coche. 

Ciacciare  {tcha-tcha-ré'i  \n.  fourrcrson 
nez  partout  (fam.),  faire  la  mouche  du 
coche. 
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-]-Ciaoco  {tchah-h(j\  sm.  poro. 
Cialda  itchal-da)  sf.  gaufré,  oublie. 
Cialdonaio   {tchal-clo-na-io)    sm.    mar- 

chand  de  gaufres. 
Cialdóne  {icìial-ilo-né)  sm,  gau frette  f. 
Cialtronata  (tcìi-al-tro-na-ta)   sf.  salet'. 
Cialtróne  [tchal-tro-né)  sm.  gueux. 
Cialtroneria  {tch  d-tro-né-ri-a)   sf.  sa- 

leté,  malpropreté. 
Cianibèlla(te/(am  m-&^i-/alsf.  gàteau  (m.) 

rond,  brioche.^  Tutte  le  e  iam  he  Ile  non 

rièscon  col  buco,  on  ne  réuRsit  pas  tou- 

jours.   ^    (pour   s'asseoirì    roussin  m., 

rond  (in.i  de  cnir.  ^  (pour  mettre  sur 

la   tòte)   bourrelet   m.   ^   (en  general) 

rond  m.,  cerole  m.  Pane  a  ciambella, 

couronne.  ^  (du  cheval)  Far  la  ciam- 

*     bèlla,  piall'er.  (pàtissier.  ] 

Ciambellaio    {tchamm-b''l- Ut-io)    sm.J 

Ciambellano.  V".  Ciambbrlano. 

Ciambellòtto    (tchamm)    sm.    camelot 

létofle).  [bellan.  1 

Ciambcrlano  itcliamm-béiA  sm.diam-J 
Ciambolare   {tcliainin-bo-la-r'i)  vn.  ja- 

casser  (ciambola).  [casserie  f.  1 

Ciambolio   {tchamm-bo-li-o)    sm.   ja- ] 
Ciambolóne  [tchamm-bo-lo-né)  sm.  ba- 
rar d. 
Ciampanèlle    (tchamm-pa-nì'l-le).    Dar 

in    ciamjìanètle,    extravaguer,   perdre 

la  tète. 
Ciampicare  (tchamm-pì-ka-ré)  vn.  trti- 

bucher,  broncher  {ciampica). 
Ciampichino    {tchamrlìr-pir-ki-no)    a.   s. 

lanibin. 
Ciampicóne      (tchamm-pi-ko-né)      sm. 

personne  (f.)  qui  trébuche. 
Ciana  (tcha-na)  sf.  poissarde,  femrae  du 

peuple. 
Cianata  {tcha\  sf.  action  de  poissarde. 
Cianato  [tcìia)  sm.  (chimie)  cyanate. 
Cianca  [tchann-ka)  sf.  (fam.i  jambe. 
Ciancia  [tchann-chd\  sf.  bagatijUe,  niai- 

serie.  ^  Ciance,  sornettes,  balivernes, 

fadaises,  racontars  m.,  commcrages  m. 
Cianciafruscole    (tchann-cha-frou-sho- 

lé)  sfpl.  bagatelles,  babioles,  baliver- 

nes,  sornettes. 
Cianciare  (tchann-cha-ré)  vn.  badin*r, 

plaisanter.  ^  Faire  des  sottises.  ^  Ba- 

varder. 
Cianciatóre  [tchannr-chor-to-re)  sm.  di- 

seur  de  riens,  de  sornettes. 
Ciancicare    (tcliann-chi-ka-ré)  vn.    bé- 

gayer,  balbutier,  bredouiller. 
Ciancióne  {tcliann-cho-n<j\  sm.  conteur 

de  balivernes.  [n.  baragouiner.  1 

Cianciugliare  [tchann-cìiou-lia-r')  va.J 
Cianciuglióne  (tchann-chou-lio-ne)  sm. 

baragouineur. 
Cianésco    {trUa-ni3-sko)    a.    trivial,    de 

poissarde,  de  voyou. 
Cianfrusaglia    itcliann-frou-za-lia)   sf. 

V.    (lANCIAKRUSCOLE. 

Ciangottare  (tcJtann-got-ta-ré)  vn.  blé- 
ser.  ^  (Di'S  enf.mts'  bégayer.  ^  (Des 
oiseaux)  gazouiller. 


Ciànico  {tcJia'i  a.  cvaniqué. 
Cianidrico  (trha)  il.  cyanliydriqne. 
Ciano  {tcha-no'^  sm.  voyou. 
Cianògeno  (tcha)  sm.  cyanogène. 
Cianósi  (icJia-iìo-zi)  sf.  cvanose. 
Cianta    {whann-ta),    Ciantèlla    sf.  sa- 

vate,  pautoufle.  jpopuhn-.i'  r.  1 

Cianume  [tcha-nou-mé)  sm.  racaillt;  f.,  j 
Cianuro  [tcha-nou-ro)  sm.  (  yanun-. 
Ciappola  Itcha/ì)  sf.  échoppe,  ciselet  in. 
Ciappolai'e   Ucha/j-po-la-ré)   va.  éiht.p- 

per. 
Ciarafuglióne   (tcha-rar-fou-lio-né)  sm. 

brouillon,  écervalé. 
Ciaraniellare     (tcha-ra-mél-lar-ré)    vn. 

bavarder,  caqueter. 
Ciarla  (tchai^là)  sf.   racontar  m.,  com- 

méi'age  m.,  caquet  m.^  Aver  la  ci'ii~ 

la,  avoir  du  caquet,   (vulg.)   avoir  «lu 

bagou. 
Ciarlaménto     (tchar-la-ménn-to)     sm. 

bavarda^e,  caquetage.  [ter.  1 

Ciai'lare  ltchar-la-re\  vn.  jaser,  caque-j 
Ciarlata  [te bar  .  W  Chiacchierata. 
Ciarlatanata,  Ciarlataneria  {tchar-hx- 

tOr-né-ii-a    sf.  charlatanerie. 
Ciarlatanescamente    {ménn-té)  ad.  ea 

cliarlatan.  [cliarlatanesijue.  1 

Ciarlatanésco     tcfiar-la-ta-nè-shoi    a.J 
Ciai'latano  {trbar)    sm.  cliarlatan.  ^  J.a 

biada  fui   mòi-so  il  ciarlatane),  iprow) 

souvent  les  trompeurs  soni  troiniiés. 
Ciarliere  (tchar-lìè-ré)  a.  ijavard. 
Ciarlóne   (t'-har-lo-né)   sm.   jaseur,  ca- 

queteur,  babillard,  médisant. 
Ciarpa  {tchar-pa)  si",  gueuille,  cliilTon  ni. 
Ciarpa  {t-^kar-pa   sf.  écliarpe.  [V.  Sciau- 

PA). 

Ciarpame,  Ciarpume  (tchar-poa-mè) 
sm.  chiiTons  pi.,  friperie  f. 

Ciascheduno  i^tcha-ské-dou-no).  V.  Cias- 
cuno. 

Ciascuno  (t'-ha-ttkou-no)  pron.  ind.  rlin- 
cun.  Ciascun  di  vói,  chacun  de  vous.  ^ 
a.  c,haque.  Ciascun  uomo  ,  cUaque 
liomme.  [nutrition  f.  j 

-{-Cibaménto      'trhi-ha-mónu-i<n     sm.j 

Cibai'e  [tchi-lm-ré)  va.  nourrir.  ^  Fig. 
Repaìtre,  ainuser,  leurrer.  ^  Cib;u*si 
vr.  se  nourrir  de,  maager.  ^  Fig.  Se 
repaìtre,  se  leurrer.  Cibarsi  di  vane 
speranze,  se  leurrer  de  vaias  espoirs. 

Cibaria  {tc/ii-ba-ria)  sf.  vivres  mpL, 
victuaillea  fpl. 

Cibario  [t'-lti-hor-rio)  a.  alimentaire.  ^ 
Canale  <-il>drio,  intestin.  ^  Léjije  ci- 
baria, lui  somptuaire. 

Cibo  [tcìii-bo^  sm.  nourriture  f.,  ali- 
ment,  mets.  ^  iPour  les  aniuiaux)  pà- 
ture  f.  ^  Fig.  nourriture  f 

Cibòrio  (tchi-bo-rio)  sm.  tabernarle. 

Cilirèo  {trhi-1>ì-i'-o\  sm.  fricassèe  f. 

Cica  [tchi-Iiai  sf.  rien  m.  Xon  sa/ièr 
cica,  ne  savoir  rien.  ^  V.  Cicala. 

Cicala  (i'dti-lia-la\  sf.  cibale.  ^  Fig.  I!  i- 
billard  111.  [taudièi'c  1'. 

Cicalalo    [tckì^kor-la-io)  sm.  (lig.)  i>ó- 
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Cicalare    {t<:hi-har- la-ré)    vn.    bavarder, 

jacassei*. 
Cicalata  (tchi)  sf.  bavardage  m.,  babil- 

lage  m.,  verbiage  in. 
Cicaleccio     {tchi-kur-k'-tcJio),     Cicalio 

(li-oi  sm.  bavardage,  bubillage. 
Cicralóne     {tcki-hii^lo-né}    sm.    bavard, 

babillard. 
Cicatrice    {tchi-k(t-tri-ché\  sf.  cicatrice. 
Cicatrizzare  {tdii-hd-tri-aza-rè}  vn.  Ci- 
catrizzarsi vr.  se  cicatriser. 
Cicatrizzazióne  (trhi-kar-tri-dza^t^io-né) 

sf.  cicatrisation.  (^  Cliique. 

Cicca  {tchik-kaj  sf.  bout  (m.)  decigare. 
CiccaiòlO    {tchik-kar-io-lo\    sm.    ramas 

seur  de  bouts  de  oigares. 
Ciccai'e  (tchik-ka-j-éi  vn.  chiquer. 
Ciccia  {tchir-tcha)  sf.  viande.  ^  (De  per- 

sonne)  eh  air. 
Ciccioli  [tchi-trho-li)  smpl.  rillons. 
Ciccióne     {tchi-tcho-né)    sm.    personne 

(f.)  grassouillette.  ^7  (méd.)  Furom-Ie. 
Ciccióso,   Cicciuto    itchi-tchou-to)    a. 

gras,  grassouillet,  charnu,  dodu. 
Cicérbita   {tchi-chér-hi-tàj    sf.  laiteron 

m.  (piante).  [chiche.  1 

Cicércliia  {tchi-chèr-kià}  sf.  pois  (m.)J 
Cicero  (tclii-ché-ro)  sm.  (typ.)  cicero. 
Ciceróna  {tchi-c/iè-ro-na)  sf.  lemme  sa- 

vante,  bas-bleu  m.  [guide.] 

Ciceróne  (tchi-ché-ro-nei  sm.  cicerone,] 
Ciceroniano  {tcJù-ché)  a.  cicéronien,  de 

Cicéron.  [galante.! 

-J- Cicisbea   (tchi-chi^sbè-a)   sf.  femmej 
Cicisbèo    [tchi-chi-sbè-o)    sm.    sigisbée, 

chevalier  servant,  galani,   damoiseau. 
Ciclamino  (tchi)  sra.  cyclamen  (piante 

et  fleur). 
Ciclico    itchìr-hlir-kó)  a.  cyclique.  Poèti 

cicli'i,  poètes  cycliques. 
Ciclismo  {tchi-kli-dino)  sm.  cyclisme. 
Ciclista  (tchi)  sm.  cycliste  ipl'.  Ciclijstii. 
Ciclistico  (tchi)  a.  de  bicyclettes,  vélo- 

cipédique. 
Ciclo  (tchi)  sm.  (dans  tous  les  cas)  cyrle. 
Cicloidale    {tchi-klo-i-da^lé)   a.   cjcloi- 

dal. 
Ciclòide  {tchi-klo-i-dé]  sf.  cyclo'ide. 
Ciclóne  (tchi-klo-né)  sm.  cvclone. 
Cìclò|te  itchi-klo-pé)  sm.  Cyclope. 
Ciclòpico  (tchi)  a.  cyclopéen.  . 
Cicógna  (tchi-hu-nia)  sf.  cigogne. 
Cicognino  {tc]ii)  sm.  petite  cigogne  f. 
Cicoràcei  {tchi-ko-ror-ché-i)   smpl.  chi- 

coracées  f.  (plantes). 
Cicória  [tchi-lio-ria)  sf.  chicorée. 
Cicuta  (tchi-kou-ta)  sf.  cigue.       [taire.] 
Cicutària   [tchi-koii-ta-ria)    sf.    cicu-J 
Ciecamente  (tchc-ka-ménn-té)  ad.  aveu- 

^lément. 
Cieco  {tcìtè-ko)  a.  aveugle.  Cièco  da  un 

occhio,  borgne.  ^  Fig.'^.-\veugle.  Ohhe- 

ili,'-nza    cièca^    obéissance    aveugle.    ^ 

'  amerà  cièca,  chambre  noire,  cabinet 

ni>ir.  Lanterna  cièca,  lanterne  sourde. 

^  sm.  Aveugle.  l'rr  niènte  non  canta 

un    cicco,    point    d'argeut,    point    de 


Suisse.  In  tèrra  di  cièchi  beato  chi  ha 
un  occhio  sólo,  dans  le  royaume  des 
aveugles  les  borgnes  sont  rois.  Menar 
bastonate  da  cièchi,  frapper  comme  un 
sourd.  ^  Alla  cièca,  à  l'aveuglette. 

Cielo  {tchè-lo)  sm.  ciel  (pi.  cieuxì.  iVon 
vedére  che  cielo  e  acqua,  ne  voir  que 
le  ciel  et  l'eau.  ^  Dormire  a  cielo  sco- 
pèrto, dormir  à  la  belle  étoile.  ^  Fig. 
Mettere  uno  in  cielo,  porter  quelqu'un 
aux  nues.  E'ssere  al  tèrzo  cv'lo,  ètra 
au  septième  ciel.  Toccare  il  ci^'lo  col 
dito,  etre  aux  anges.  ^  Ciel,  climat.  Il 
cielo  di  Lombardia,  le  ciel  de  la  Lom- 
bardie. ^  (Peinturej  ciel  (pi.  cielsi.  ^ 
Ciel,  voùte  f.,  plafond.  Cielo  di  letto, 
ciel  de  lit.  Il  cielo  d'una  stanza,  le 
plafond  d'une  chambre.  ^  Ciel,  Para-* 
dis.  Il  régno  de'  cieli,  le  règne  des 
cieux. 

Cilra  (tchi-fra)  sf.  chifTre  m.  Cifre  arà- 
biche, chiifres  arabes.  ^  Chitfre  m., 
total  m.,  compie  m.,  somme.  Fare  la 
cifra  tónda,  faire  le  compie  rond.  ^ 
Chiffre  m.,  iniliale,  marque.  ^  ChilTre 
m.,  langage  (m.)  chifTré.  Scrii-ere  in 
cifra,  se  servir  d'un  chiffre  pour 
écrire. 

Cilrare  (tc/ii"-£ra-re)  va.  chiffrer,  numé- 
roter.  ^  vn.  Écrire  à  Faide  d'un  chiffre.. 

Cifrato  {tchi)  sm.  langage  chiffre. 

Cigliato  (tchi-lia-to)  a.  cilié. 

Ciglio  (tchi^Uo)  sm.  cil.  ^  (p.  Sopracci- 
glio) sourcil.  Sènza  bàtter  ciglio,  sans 
sourciller.  Aggrottar  le  ciglia,  froncer 
le  sourcil.  ^  Inarcar  le  ciglia^  écar- 
quiller  les  yeux.  ^  (Poét.)  visage,  ii- 
gure  f.,  facef.,  téle  f.  Portar  Lasso  il 
ciglio,  baisser  la  téle.  ^  Bord,  talus. 
Il  ciglio  d'una  ^ossa,  le  bord  d'un 
fosse. 

Ciglionare  (tchi-lio-na-ré)  va.  border 
d'un  talus. 

Ciglióne  (tchi-lio-né)  sm.  talus,  créte  f. 

Cigliuto  (tchi-liou-io)  a.  qui  a  d'épais 
sourcils. 

Cigna  (tchi-nia)  sf.  sangle.  Lètto  a  ci- 
gne,  lit  de  sangles.  ^  La  cigna  del  fu- 
cile, la  bretelle  du  fusil.  ^  Le  cigne 
dello  zàino,  les  coiirroies  du  sac. 

Cignale  (tchi-nia- le).  V.  Ci.nohiale. 

Cignalétto  (^tchi-niii)  sm.  marcjissin. 

Cignare  (tcni-nia-ré)  va.  sangler. 

Cignata  (tchi-nia)  sf.  coup  [m.)  d'étri- 
vières. 

Cigno  (tchi-nió)  sm.  cygne.  //  canto  del 
cigno,  le  chant  du  «  vene. 

Cigolaméntt)  (tchi-go-la-ménn-to)  sm. 
craquement,  grincement. 

Cigolare  (tchi-go-la-réì  vn.  craquer, 
grincer.  La  ntofaci'gioZa,  la  rouegrince. 
*^  (du  bois  qui  brulé)  crépiter,  petiller. 

Cigolio  (tchir-go-li-ó)  sm.  craquement, 
grincement  prolongé.  *{   Crépilement. 

Cih'cca  (tchi-lék-ka)  sf.  farce,  niche, 
plaisanterie. 

Ciliare  [tchi-lia-ré)  a.  ciliaire. 
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Cilìecjélo  {tchi-lié-djé-to)  sm.  cerisaie  f. 
Ciliègia  [tchi-tiè-dja)  sf.  cerise. 
Ciliegiaio  {tchi-Ué-dja^io)  sm.  marchand 
de  cerises. 

Ciliègio  (tchi-Uè-djó)  sm.  cerisier. 

Cilindrare  {tchi-linn-dra-ré)  va.  cylin- 
drer,  calandrer,  appréter. 

Cilindratura  {tchi-linn-dm-tou-ra)  sf. 
cylindrage  m.,  calandrage  ni.,  apprètm. 

Cilindricamente  (  tolti-  lina  -  dri  -  ha  - 
ménn^té'  ad.  cvlindriquement. 

Cilindrico  {tcfu-linn-dri-ko}  a.  cylindri- 
que. 

Cilindro  {tchi-linn-dro)  sm.  rylindre.  ^ 
Roulean.  ^  Chapeau  haut  de  forme. 

Cib'zio  {tchi-li-tsio)  sin.  ciiice. 

Cima  [tclii-ma)  sf.  cime,  sommet  m., 
faite  m.,  haiit  m.,  bout  in.  La  cima 
d'un  mónte,  la  cime  d'un  inont.  La 
cima  d'art  dlhftro,  la  cime  d'un  arbre. 
La  cima  del  tétto,  le  faite,  le  haut 
du  toit.  In  rima  alta  pdi/ina,  au  haut 
de  la  page.  Dacimaa  fóndo,  d'un  bout 
à  l'autre.  ^  Fig.  Una  cima  d'uomo,  un 
homme  éminent,  une  sommité.  Una 
cima  di  birbante,  un  coquin  iielT  -.  Non 
è  una  cima,  ce  n'est  pas  un  aigle. 

Cimare  (tchi-ma-ve)  va.  t  end  re  fé  drap. 

Cimasa  {tchi-ma-za)  sf.  cimaise. 

Cimata  (tchi)  sf.  tonte  du  drap. 

Cimatóre  [tchi-ma^to-ré)  sm.  tondeur 
de  drap.  [drap.  ^  Bourre.] 

Cimatura  (<c/ii-ma-fou-ra)  sf.  tonte  duj 

Cimbalo  \tchimm).  V.  Cèmbalo. 

Cimberli  {tcìiimm-héi^li  .,  E'ssppe  in 
cimherli,  faire  la  fète.  ^  Etre  gris. 

Cimèlio  ytcìii-mè-lio)  sm.  objetprécieux 
et  ancien,  rareté  f. 

Cimentare  (tclti-ménn-ta-ré)  va.  mettre 
a  l'L'preuve.  ^  Cimentarsi,  vr.  se  ha- 
sarder,  se  risquer.  ^  Cimentarsi  con 
uno,  se  mesurer  avec  quelqu'un. 

Ciménto  (tchi-ménn-to)  sm.  épreuve  f. 

Cimentóso  (tchi-ménn-to-so)  a.  péril- 
leux.  Prova  cimentósa,  épreuve  péril- 
leuse.  ^  Audacieux,  téméraire.  Un 
ragazzo  cim  entósoyunenfunttéiaéraire. 

Cinìice  {tcìd-mi-ché)  sf.  punaise. 

Cimiciaio  {tchi-mi-cha-io)  sm.  nid  de 
punaises.  (punaises.l 

Cimicióso  {tchi-mi-cho-so)  a.  plein  dej 

Cimièro  [tchi-mià-ro)  sm.  cimier  (du 
'^asque). 

Cimino  itchi)  sm.  cumin  (piante). 

Cimitèro  (tchi)  sm.  cimetière. 

Cimolo  (tchi)  sm.  bourgeon,  pousse  f.  ■[ 
Ca?ur  (d'une  salade,  etc). 

Cimósa  [tchi-mo-sa),  Cimòssa,  sf.  li- 
sière  (du  drapì. 

Cimun'o  (t'-hi-mour-ro)  sm.  morve  f. 
Iriialadie  du  chevalì.  [lon.l 

Cinabrese  (tcìiir-na-bré-sé)  sm.  vermil-  | 

Cinabro  {tchi)  sm.  cinabrc.  ^  Fig.  (des 
lévres)  carmin. 

Cinciallégra  [tcliinn- citai ~l':-jra)  sf. 
m esanco  (oiseauì. 

Cincillà  (fc)u/in-c/j.t7-/a)  sf.  cliinchilla  m. 


Cinclscliìare  (tchinn-cln-skìor-ré)  va.  dé- 
chiqueter,  déchirer.  ^  Cincischiare  If 
parole,  manger  ses  mots.  ^  vn.  perdre- 
son  temps,  lanterner. 

•j-Cincischio  (tchinn-chi-skio)  sm.  dé- 
chirure  f.  ^  lenteur  f. 

Cincischióne  {tchinn-chi-shio-ne)  a.  a, 
lambin,  lanternier. 

Cinegètica  (tchi)  sf.  cynégétigue. 

Cinemàtica  {tchi)  sf.  cinématique. 

Cinematografare  {tchi}  va.  cinémato- 
eraphier.  '  [graphe.l 

Cinematògrafo  {tchi)  sm,    cinèmato-J 

Cinerària  {tchir-né-ra-ria)  sf.  cinéraire 
(piante). 

Cineràrio    {tcfii-né-ra-rio)  a.    cinéraire. 

Cinèreo  {tchi-nè-rfo)  a.  cendré. 

Cingallegra  {tchinn-gal-lé-gra)  sf.  mé- 
sange  (oiseau). 

Cingere  (tchinn-jé-ré)  va.  ceindre,  en- 
tourer,  ^  Oingei-si  la  spada,  ceindro 
lepée.  [Cigna.)  I 

Cinghia  {tcbinn-guia)   sf.    sangle.  (V.J 

Cinghiala  (tchinn-guia-lu)  sf.  laie. 

Cinghiale  [tchinn-guia-le)  sm.  sanglier, 

Cinghialino  (tchinn-guia-li-no)  a.  de 
sanglier.  ^  sm.  marcassin. 

-{■Cinghiare  {tchinn-g aia-ré)  va.  sangler. 
^  V.  Cingere.  [d'étrivières.  1 

Cinghiata  {tchinn-gaia-ta)'iL  coup(m.)J 

Cingolo  {tchinn-go-lo)  sm.  cordon,  cein- 
ture  f. 

Cinguettare  (tchinn-gouét-ta-ré)  vn. 
(des  enfants)  bégayer.  *\  Babiller.  "f 
(des  oiseaux)  gazoùiiler.  ^  va.  Cin- 
guettar una  lingua,  baragouiner  une 
langue.  [babillage  m.l 

Cinguetteria  {tchinn-gouet-té-ri-a)  sf.j 

Cinguettino  {tchinn-gouét-tir-no)  sm. 
bavard,  babillard. 

Cinguettio  {tchinn-gouét-ti-o)  sm.  babil- 
lage proloneé.  [cyniquenent.l' 

Cinicamente^  {tchi-ni-ha-menn-té)  ad.J 

Cinico  {tchi-ni-ko)  a.  s.  cynique  (p\.  ci- 
nici), {chaudes.l 

Cinigia  (tchi-ni-d^a)   sf.  cendres  (pl.)J 

Ciniglia  {tchi-nir-lux)  sf.  cheuille  (paase- 
menterie). 

Cinismo  (tchi^  sm.  cynisme. 

Cinnamòmo  (tclii^nnaj  sm.  cinnamome, 
cannelle  f.  [nocéphale.  1 

Cinocèfalo  (tchi-no-chè-fa-lo)  sm.  cy- | 

Cinoglòssa  (tchi)  sf.  cynoglosse  (piante). 

Cinquanta  {tchinn-kouann-ta)  a.  num. 
card,  cinquante. 

Cinquantèsimo  (tchinn-houann-tè-zi- 
mo)  a.  nulli,  ord.  cinquantième. 

Cinquantina  {tcliinn-kouann)  sf.  cin- 
quantainc. 

Cinquantino  (tcJiinn-houann)  sm.  pièce 
(f.)  de  cinquante  centimes. 

<^;inque  {tchinn-houc)  a.  num.  card.  cinq. 

Cinquecentista  {t<  hinn-koaii-chénn-ti- 
staj  sm.  écrivain  du  seizième  siècle. 

Cinquecènto  {tchinn-koué-cliènn-to\  a. 
num.  card,  cinq  cents.  ^  sm.  Il  Cin- 
'jiiecénto,  le  seizième  siècle. 
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'Cìnqueiòolìe    itchinn-koué-fo-lié)    sm. 

quinteleuille  1".  (piante). 
Cinquemila  {tckinn-houé)  a.  num.  card. 

ciuq  mille. 
Cinquènnio     (tchinn-kouè-nnio)    sm. 

lustre,  espace  de  cinq  ans. 
Cinquina  {tchinn-koui-na)  sf.  quine, 


Cinquino    (tchinn-koui-no)    sin.    (pop.) 
pièce  (f .)  ae  ci] 
de  cinq  francs. 


pièce  (f.)  de  cinq  centimes.  ^  pièce  (f.) 


Cinta  (tchinn-ta)  sf.  enceinte. 

Cinto  {tchinn-tu)  a.  entouré,  environné. 
Cinto  d'amici,  etitouré  d'amis.  ^  Fig. 
arme.  Cinto  di  coraggio,  arme  de 
courage.  ^  srji.  ceinture  f.  Il  cinto  di 
Vènere,  la  ceinture  de  Vénus.  ^  Cinto 
erniario,  band;ige  herniaire. 

Cintola  {tchinn)  sf.  ceinture.  ^Starsi 
colle  mani  alla  cintola,  rester  les 
bras  croisés,  ne  rien  faire. 

•Cintolo  {tchinn]  sm.  petite  ceinture  f.  ^ 
Cìntoli  delle  scarpe,  cordons  de  sou- 
liers.  Cintoli  delle  calze,  jarretières. 
^  Lisière  (f.)  du  drap. 

•Cintura  (tchinn-tou-rà)  sf.  ceinture. 

Cinturino  (tc/iinn-ton-ri-no)  sm.  (pour 
les  femmes)  petite  ceinture  f.  ^  (pour 
les  soldats)   ceinturon.  ^  Jarretiere  f. 

■f  Cinturóne  {tcìdnn^tour-ro-né)  sm.  cein- 
turon. 

Ciò  [tchò)  pron.  dém.  caci,  cela.  Di  ciò 
parleremo  poi,  nous  parlerons  de  ceci 
plus  tard.  ^  Contuttocio,  malgré  tout, 
cependant.  ^  Ciò  che,  (Snjet)  ce  qui, 
(complément)  ce  que.  Ciò  di  cai  vi 
prègo,  ce  dont  je  vous  prie. 

Ciòcca  (tchok-kat  sf.  touffe. 

Ciocché  (tchok-hé)  pron-  (sujet)  ce  qui, 
(complément)  ce  que. 

Ciòccla  (tcho-tcìia)  sf.  sein  m. 

docciare  (tcho-tcha-ré)  vn.  téter. 

Ciòcco  Itchok-ko)  sm.  buche  f.  ^  Fig. 
buche  f.,  lourdaud. 

Cioccolata  [tchok-ko)  sf.  chocolat  m. 

Cioccolatière  {tchok-ko-la-tiè-ré)  sm. 
chocolatier.  [sanromain.l 

Ciòcia  (ic/io-o/ia)  sf.  chaussuredu  pay-J 

Ciociaro  {tcho-cha-ro)  sm.  paysan  "ro- 
main. 

Cioè  (tcho-è)  ad.  c'est-à-dire,  à  savoir. 

-j-Ciómpo  [tchomnìr-po)  sm.  cardeur  de 
laine. 

Cioncare  (tchonn-kor-ré)   vn.  chopiner. 

Cioncatóre  (tchonn-ka-tó-ré)  sm.  ivro- 
s.ne.  [Mutile.  1 

Ciónco  (tchonn-ko)  a.  casse,  mou.  T^yJ 

Ciondola  itchonn-do-la)  sf.  gueuse. 

Ciondolaménto  {ichonn-do-lor-ménn-to) 
sm.  balancement. 

Ciondolare  <  tchonn-do-!a-ré)  vn.  pen- 
dre,  se  balancer.  ^  Fig.  flàner,  liague- 
nauder.  ^  Se  dandiner.  ^  va.  balancer 
[e  iòni  loia).  [f.,  pendeloque  f.  I 

Cióndolo  Uchnnn-do-h)  sm.  hreloque  i 

'Ciondolóne  [trhnnn-do-lo-ne)  sm.  grand 
flandrin,  dégingandé.  ^  Lambin,  lan- 
ternier. 


j  Ciondolóne,  Ciondolóni  ad.  Tener  le 
mani  ciondolóne,  resler  les  bras  bal- 
lants.  Far  una  còsa  ciondolóne,  faire 
une  eh  ose  à  la  diable. 

Ciòppa  [tchop-pa)  sf.  jupe.  [sébile.  ] 

Ciòtola  (tcho)  sf.  gobelet  m.  '\  (en  bois)  J 

Ciottolare  {te hot-to- la-ré)  va.  p;iver  de 
cailloux.  [lou.1 

Ciottolata  {tchot)  sf.  coup  (m.)  de  cail-J 

Ciottolato  {tchot),  Acciottolato  sm. 
pavé.  [vase.] 

Ciòttolo   (tchot)  sm.    caillou.  ^  (fam.)J 

Ciottolóso  (tchot)  a.  pierreux,  caillou-  j 

Cipai  {tchi-paii\  sm.  cipaye.  [teux.J 

Ciperàcee  [tchi-pé-ra-ché-é]  sfpl.  cypé- 
racées. 

Cipero  (tchi-pé-ro)  sm.  souchet  'piante). 

Cipiglio  [tchi-pi-lio)  sm.  froncement  de 
sourcils.  ^  Far  il  cipiglio,  froncer  le 
sourciI,regarder  de  travers;s'emporter. 

jCipiglióso  (tchi-pi-lio-so)  a.  emporté, 
colere. 

Cipòlla  (tchi-pol-la)  sf.  (en  general)  oi- 
gnon  m.  ^  (iron.)  lète  ^  (p.  Ventri- 
glio) gésier.  ^  Pomme  d'arrosoir. 

Cipollaio  (tchi-pol-ìa-io)  sm.  plantd'oi- 
gnons.  ^  Marchand  d'oignons. 

Cipollata  (tcìii)  sf.  chip'olata,  ragoùt 
(m.)  d'oignons.  ^  Fig.  bourde. 

Cipollato  (tchi)  a.  (du  bois)  noueux, 
plein  de  noeuds. 

Cipollatura  [tcìà-pol-lor-tou-rai  sf.  noeud 
(m.)  dans  le  bois. 

Cipollina  (tchi)  sf.  échalote. 

Cipollino  (tchi)  sm.  cipolin  (marbré). 

Cipollóso  (tchi- poi- lo -so)  a.  écail- 
leux. 

Cippo  (tchip-po)  sm.  l'arch.)  cippe. 

Cipressaia  (tchi-prés-sa-ià)  sf.  Cipres- 
séto  sm.  bois  (m.)  de  cyprès. 

Ciprèsso  itchi-près-só)  sm.  cyprès. 

Cipria  [tchi-pria)  sf.  poudre  de  riz. 

Ciprino  (tchi)  sm.  cyprin  (poisson). 

Ciràcchio  (tchi-rak-kio)  sm.  morceou, 
lambeau. 

Circa  [tchir-ha)  ad.  environ.  In  circa,  a 
un  bèi  circa,  à  peu  près.  "f  prép.  Circa 
a,  quant  à,  au  sujet  de. 

Circènse  (tchir-chènn-sé)  a.  du  cirque. 
•f  Circènsi  smpl.  jeux  du  cirque. 

Circo  (tchir-ho)  sm.  cirque. 

Circolaménto  (tchir-ho- la-ménn-to)  sm. 
circulation  f. 

Circolante  (tchir-ko-lann-té)  a.  qui  cir- 
cule,  circulant.  Bibliotèca  circolante, 
bibliothèque  eiaculante,  cabinet  de  lec- 
ture. 

Circolare  (tchir-ko-la-rè)  vn.  circuler. 
La  frolla  non  può  circolare,  la  foule  , 
ne  peut  pas  circuler.  Il  sangue  circola, 
le  sang  circule.  Il  denaro  circola,  l'ar- 
gent  circule.  Circola  una  notizia,  un 
bruit  circule. 

Circolare  (tchir-ko-lor-ré)  a.  circulaire. 
Moviménto  circolare,  mouvement  cir- 
culaire. ^  sf.  circulaire.  Ila  mandato 
una  circolare  a'  corrispondènti,   il  a 
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envoyé  une  circulaire  à  ses  rorrespon- 
dants.  [ad.  circulairement.  j 

Circolarmente   itcliir-ho-lar-ménn-té) J 

■Circolatòrio  (tcnir-ko-la-to-rio)  a.  cir- 
culatoire. 

Circolazióne  (tchir-ko-la-fsio-né)  sf. 
(dans  tous  les  cas)  rirculation.  Levar  di 
circolazióne  una  monéta,  relirer  une 
pièce  de  la  circulation. 

Circolo  {tchir-Ì!0-lo)  sm.  cerrle.  Qua- 
dratura del  circolo,  quadrature  du 
cercle.  Circolo  polare,  eercle  polairc 
Circolo  vizióso,  cercle  vicieux.  Fin- 
circolo  intórno  a  u/io,  faire  cercle  au- 
tour  de  quelqu'un.  Circolo  flolàgiro, 
cercle  philologique.  Andare  al  cir- 
colo, aller  au  cercle.  *f  Circonscrip- 
tion  f.,  division  (f.)  administrative.  *[ 
Cercle,  centre,  milieu,  sphère  f.  Nei 
circoli hèn  informati,  dans  les  milieu x 
bien  informés. 

Circonciflere  [tchir-konn-chi-dé-r-)  va. 
I  irconcire.  [sf.  circoncision.] 

Circoncisióne    [tchir-konn-ch  i-zio-né)  J 

Circondàbile  {tchir-konn-dor-bi-lé)  a. 
qu'on  peut  entourer. 

Circondare  (tchir-konn-dor-ré)  va.  (dans 
tous  les  cas)  entourer.  ^  Circondarsi 
w.  s'entourer.  Circondarsi  di  fgari, 
s'entourer  de  coquins. 

Circondàrio  (tcìtir-konn^da-rìo)  sm.  ar- 
rondissement. 

Circonferènza  {tchir-konn-fé-rènn^t^ta) 
sf.  (géom.)  circonférence.  ^  Fig.  cìr- 
conférence,  tour  m.  Una  città  che  ha 
vénti  chilòmetri  di  circonferènza,  une 
ville  qui  a  vingt  ivilomètres  de  tour. 

Circonflèsso  {tcìiir-konn-flès-so)  a.  cir- 
conflexe.  ^  sm.  arcent  circonflexe. 

YCirconflètt  ere  (tchir-konn-flèt-té-ré) 
va.  plier  en  rond.  ^  Mettre  un  accent 
circonflexe  sur. 

•fCirconf  óndere  {tch  ir-konn-fonnr<lé- 
ré)  va.  entourer  de. 

Circonfuso  (tchir-honn-fou-zo)  a.  en- 
touré.  Circonfuso  di  luce,  entouré  de 
lumière. 

Circonlocuzióne  [tchir-konn-lo-kou- 
tsio-né)  sf.  circonlocution. 

Circonnavigazióne  {tchir-ko-nna-vi- 
'ja-tsio-né)  sf.  circumnavigation. 

Circonvallare  [tchir-honn-val-la-rn)  \a. 
fcntourer  de  tranchées. 

Circonvallazióne  {tch  ir-konn-val-la- 
tsio-né)  sf.  circonvallatìon.  ^  Strada 
di  circonvallazióne,  boulevard  exté- 
rieur.  [circonvenir.] 

Circonvenire  'tchir-konn-wi-ni-ré)   va.  J 

Circonvenzióne  (tchir-honn-ir&nn-tsió- 
né)  sf.  circonvention,  troniperie. 

Circonvicino  {tchir-konn-ii-clii-no)  a. 
environnant. 

Circonvoluzione  (tchir-honn-vo-lou- 
tsio-né)  sf.  circonvulution. 

Circoscrivere  iti-ìiii-ko-skri-vé-re)  va. 
circonscrire,  limirer. 


Circoscrizióne      (tchir-ko-shri-tHo-né) 

sf.  circonscription. 
Circospettamente       {tchir-ko-.fpét-ta- 
m,énn-té)  ad.  avec  circonspection. 

Cii'cospètto  (tchir-ho-spèt-to)  a.  cir- 
conspect,  prudent.  Andar  circo!<pètto, 
agir  avec  circonspection. 

Circospezione  \tchir-ko-spé-tsio-nè\  .sf. 
circonspection,  prudence. 

Circostante  \tchir-ko-stann-té)  a.  envi, 
ronnant.  Le  colline  circostanti,  ics 
collines  onvironnantes.  ^  sm.  as-sis- 
tant.  /  circostanti,  les  assislants. 

Circostanza  (tchir-ho-stann-tsa)  sf.  rir- 
constance.  Circostanze  attenuanti,  cir- 
constances  atti'-nuantes.  Secóndo  la 
circostanza,  selon  les  circonstances.  ^ 
Alla,  circostanza,  le  cas  échéant. 

Circostanziale  (tchir-ko-stann-tsia-lé) 
a.  circonstanoiel. 

Circostanziare  {toh  ir-ko-stann-tsia-ré'\ 
va.  spécifier,  circonstancier,  exposer  en 
détail.  [détail.  ] 

Circostanziatamente  (ménn-té)  ad.  en  J 

Circuire  (tchir-kou-i-ré)  va.  entourer. 
^  Fig.  circonvenir  (une  personneì  icir- 
cuisco). 

Circuito  (t'^hir-kon-ito)  sm.  enceinte  f., 
tour,  pourtour,  r-ircuit.  ^  Tour,  cir- 
conférence f.  Due  mètri  di  cirfiiito, 
deux  mètres  de  tour.  ^  Circuit,  dé- 
tour.  Circuito  di  paròle,  circonlocu- 
tion. ^  (électricité)  circuit. 

Circuito  [tchir-hon-ir-to)  a.  entouré. 

Circumcirca  itchiì'-houm-tchir-hai  ad. 
à  peu  près.  [circompolaire.l 

Circumpolare  i tchir-Iwum-po-la-ré>  a. \ 

Ciriegéto.  V.  Ciliegéto. 

Cirimlèllo  itchi-rinn-dél-lo)  sm.  brin, 
petit  morceau. 

Cirro  {tchir-ro)  sm.  boucle  (f.)  de  che- 
veui.  ^  (bot.ì  vrille  f. 

Cirròsi  ùrJiii-ro-zi.  sf.  cirrhose. 

-i-Cistile  {t<'lii-za-l.i-'  sm.  talus. 

Cisalpino  (trliì-zal-pi-no)  a.  cisalpin. 

Cischero  {tchi-shé-ro)  a.  myope. 

Ciscranna  ItrJn-fltra-nna)  sf.  siége  (m.) 
de  bois.  ^  Fig.  vieillerie,  antiquité. 

Cisoiata  itclii-zo-ia-ta>  sf.  coup  (m.:  de 
ciseaux. 

Cisóie  {tchi-zo-ie^  sfpl.  ciseaux  m. 

Cispa  {tchi-s/m.  sf.  chassie. 

Cispadano  Itcìii-spiù  a.  cispadan. 

Cispellino  itchi-sjìél^  a.  chassieux. 

Cisposità  {tchi-spo-si-tà)  sf.  chassie. 

Cispóso  Iteli i-spo-so\  a.  chassieux. 

Cisrenano  (tchiss-ré-na-no)  a.  risrhénan. 

-J-Cista  (t^hi-sfi4  sf.  ciste,  corbeille. 

Ciste  (tchi-stc'i,  Cistide  sf.  kyste  ni. 

Cistercense  {ti'ln-stér-chènn-sé)  a.  cis^ 
tercien.  [>n.l 

Cistèrna  (tcfd-stèr-na)  sf.  citeme,puitsj 

Cistico  (tchi)  a.  cystique.  ^  Tumóre  cis-< 
fico,  kyste.  [peutciter.  1 

Cìlàhiìc  (tchi-ta-hi-lé)  a.  citable,  qu'onj 

Citante  (tclii-tann-tr)  amL  (jurispr.)  dc- 
mandeur,  deinanderesse. 
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Citare  (tchì-ta-ré)  va.  citer,  assigner,  ap- 

peler  (en  justice).  Citar  per  testimone, 

(•iter  comme  témoin.  ^  Fig.  citer,  alié- 

guer.  Citar  an  autóre,  citer  un  auteur. 

Ciìarèdo  {tchi),  Citarista  sra.  joueur 

de  Ivre. 
Citatóre    (tchi-tor-to-rej    sm.    citateur, 

faiseur  de  citations.  ^  V.  Citante. 
Citazióne  [tchi-ta^tsio-né)  sf.  ^urispr.) 
citation,  assignation,  summation.  ^  Ci- 
tation.  Libro  pièno  di  citazióni,  livre 
plein  de  citations. 
Càterióre  (tcìii-té-rio-ré)  a.  citérieur. 
Citiso  [tchi-ti-zo)  sm.  cytise  (piante;. 
Citrato  (tchi)  sin.  citrate. 
Citrico  {tchi}  a.  citri<iue.  A'cido  citrico, 

acide  citrique. 
Citrino  [tchi)  a.  citrin,  qui  a  la  couleuri 
Citriuòlo.  V.  Cetriòlo.         Idu  citron.J 
Citrnllà(j(jine    {tchi-troul-la-dji-né)  sf. 
imbecillite,  stupidite.  [pidité.  1 

Citrulleria    (tchi-troal-lé-ri-a)  sf.  stu-J 
Citrullo   (tchi-troul-lo)     sm.    imbécile, 

nigaud. 

Città  (tchit-tù)  sf.  ville,  cité.  Palazzo  d,i 

Città,  hotel  de  ville.  Guardie  di  città, 

ser£;ents    de  ville.    Andare    in    città, 

aller  en  ville.   Andar   alla  città  a  far 

provviste,  aller  à  la  ville  faire  ses  pro- 

visions.    Le   città  d'Italia,   les   villes 

d'Italie.  [resse.  I 

Cittadèlla   [tchit)    sf.  citadelle,    forte-J 

Cittadina  {tchit)  sf.  dame  de  la  ville.  ■[ 

Petite  ville.  ^  Fiacre  m.  (volture). 
Cittadinanza  {tchit-ta-di-nann-tsa)  sf. 
population  de  la  ville,  population.  La 
cittadinanza  fiorentina,  la  population 
llorentine.  ^  (autrefois)  bourgeoisie, 
(auj.)  droit  (m.j  de  cité.  Diritto  di  cit- 
tadinanza, ciroit  de  cité. 
Cittadinescamente  {tckit-ta-dir-né-ska- 
ménn-té)  ad.  en  habitant  de  la  ville, 
en  citadin.  [la  ville."! 

Cittadinésco  {tchit-ta-di-né-sko)  a.  dej 
Cittadino  {tchit-ta-di-no)    sm.    citoyen. 
Fu  un  gran  cittadino,  ce  fut  un  grand 
citoyen.    Sémplice     cittadino,    simple 
citoyen.    /    dovéri    del    cittadino,  les 
devoirs  du    citoyen.  ^    (oiiposé  à  pay- 
san)  citadin,  habitant  de  la  ville. 
Cittadino  {tcldt)  a.    de  la    ville.    Mura 
cittadine,    murs     de    la    ville.    ^    du 
citoyen,     civique.     Diritti      cittadini, 
droits    civiques.    ^  Alla   cittadina,  en 
habitant  de  la  ville,  en  cita^lin. 
Ciuca  (tchou-ka)  sf.  ànesse. 
Ciucf'mjjine   {tchou-ka-dji-né)    sf.    àne- 

rie.  ^  Entètement  (m.)  stupide. 
Ciucaio  (tclioa-ka-io)  sm.  ànier. 
Ciucata  \tchour-ka-ta)  sf.    promenade   à 

àne.  *|  Pig.  ànerie,  stupiclité. 
Ciucheria  {tchou-ké-ri-a)  sf.  ànerie. 
Ciuchétto     {tchoa-két-to)  ,      Ciuchino 

tcliDu-hi-no)  sm.  ànon. 
Ciuchino  {tchou-ki-no)  a.  d  ane. 
Ciuciata  {tcliou-chor-ta)    sf.  liuée.  Farsi 
far  la  ciuciata,  se  faire  siffler. 


Ciuco  {tchou-kó)  sm.  àne.  ^    (à  l'école) 

//  ciuco,  le  bonnet  d'àne. 
Ciuifare.  V.  Acciuffare. 
Ciuffo  (tchouf-fo)  sm.  toupet,  touffe  (f.) 
de  cheveux,   mèche    f.  ^   Prèndere  la 
fortuna  per  il  ciuffo,  saisir  l'occasion 
aux  cheveux.  ^  Prèndersi  per  i  ciuffi, 
se  prendre  aux  cheveux,  se  battre.  ^  Te- 
nére uno  per  i  ciuf,  fi,  mener  quelqu'un 
par  le  bout  du  nez.  ^  (sur  la  tòte  d'un 
oiseau)  huppe  f. 
Ciuffolòtto     (tchouf)     sm.     bouvreuil 

(oiseau).  [(f.)  ébourilfée. 

Ciuffóne  (tchouf-fo-né)  sm.   personne 

Ciurlare     {tchour-la-ré)     vn.     osciller 

Ciurlare  nel  manico,  inanquer  de  fer- 

meté.  [rouette  f.  1 

Ciurlo  {tchour-ló)  a.    ivre.    ^  sm.    pi-J 

Ciurlòtto  {tchour)  sm.  coup  de  poing. 

Ciurma  {tckour-ma)    sf.     chiourme.    ^ 

Bande.    Ciurma    d'impostóri,     bande 

d'imposteurs. 

-J-  Ciurmadóre    {tchour-ma-do-ré)    sm. 

enchanteur,  sorcier.  ^  V.  Ciurmatore. 

Ciurmàglia  {tc/ioui^ma-lia)  sf.  racaille. 

Ile  du  peuple,  populace. 
Ciurmare  {tchour-ma-ré)  va.  tromper, 
duper.  *[\  faire  boireja  quelqu'un)  un 
breuvage  magione.  È'asere  ciurmato, 
étre  invulnérable  (par  suite  d'un  en- 
chantement). 
Ciurmatóre  {tchour-ma-to-ré)    sm.  im- 

posteur,  faiseur  de  dupes. 
Ciurmerla  {tchour-mé-ri-a)    sf.    impos- 
ture, filouterie. 
Civaie  {tchi-vor-ié)  sf.  pi.  légumes   m. 
Civaiòlo   {tchi-vor-io-lo)  sm.    marchand 
de  légumea;    marchand    de   comesti- 
bles. 
Civanzo  {tchi-vannr-tso)  sm.  reste. 
Civétta   itchi-vét-ta)    sf.     chouette    (oi- 
seau). *]  Fig.  ooquette.  Una  donna  cht 
è   un  po'  civétta,    une  femme    qui  est 
quelque  peu  coquette. 
Civettare  \tchi-vét-ta^ré)  vn.    chasser  à 
la  chouette.  ^  Fig.    faire  la    coquette, 
faire  des  coquetteries,  minauder. 
Civetteria  («c/ii-vet-tó-ri-a)  sf.  coquette- 

rie. 
Ci\ettesca.ménie{tc1ii-vét-té-f'ka-ménn- 
té)  ad.  coquettement,  avec  coquetterie. 
Civettino    {tchi-vét-ti-no)  sm.  petit  de 
la  chouette.  ^  Fig.  galant,  damoiseau, 
godelureau. 
Civico  (tchi-vi-ko)  a.    municipal,    com- 
munal.  Banda   civica,    musique   mu- 
nicipale.^ Guardia  ciVica,  gardenatio- 
nnle.  ^  Civique.    Coróna    civica,  cou- 
ronne  civique. 
Civile  {tchi-vi-lé}  a.  (en    general)    civil. 
Diritti    civili,     droits    civils.     Codice 
civile,  Code  civil.    La  parte    civile,  la 
partie  civile.    Im/e^jnère    civile,    ingé- 
nif'ur    civil.    Cariche    civili,    emplois 
civils.  Tribunale    Civile,    Tribunal  ci- 
vil.   Stato  civile,   état    civil.    Guèrre 
civili,   guerres   civiles.    ^    Civilisé.  / 
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pòpoli  ch-iliy  les  nati  'DS  civilisées.  ^ 
Civil,  poli,  aiinable,  CDurtois.  E'  statu 
.  mólto  cifrile  con  lui,  il  a  étó  trè.s  ai- 
mable  avec  lui.  ^  Coaveaable,  décent. 
Vestito  civile,  un  habit  décent.  Una 
casa  cii-ife,  une  niaisoi)  bourgeoise. 

-f  Civilista  [tcìii]  sin.  jurisconsulte. 

Civilizzare  {tcld-vir-li-dza-ré)  va.  civi- 
liser. 

Civilizzatóre  {t';hi-vi-lir-dza-to-ré^,  trice 
itri-ché)  a.  civilisateur,  civilisatrice. 

Civilizzazióne  {tchl-iri-li-dza-tsio-né)  sf. 
civilisation. 

Civilmente  (tchi-vil-ménn-té)  ad.  civile- 
ment,  poliment.  ^(jurisp.)  Civilement. 

Civiltà  {tchi-vil-tà)  sf.  civilisation.  La 
civiltà  antica  e  modirna,  la  civilisa- 
tion antique  et  mo<lt'rne.  ^  Civilité, 
politesse. 

Civismo  {tchi)  sm.  civisine. 

-J-  Clàmide  {kla-mi-dé)  sf.  chlamyde, 
manteau  m. 

Clamóre  {klu-mo-ré)  snu  clameur  f. 

Clamorosamente  {ménn-té)  ad . 
bruyamment. 

Clamoróso  a.  bruyant. 

Clandestinamente  {hlann  -  désti  -  na- 
ménn-té)  ad.  ciandestinenient. 

Clandestino  (klann)  a.  clandestin. 

Clangóre  (klann-go-ré)  sm.  fanfare  f. 

Clarétto  sm.  vin  olairet. 

Clarinettista  sm.  joueur  de  clarinette. 

Clarinétto  sm.  clarinette  f. 

Clarino  sm.  clarin-tte  f. 

Classare  [klas-sa-ré).    V.  Classificare. 

Classazióne  {tsio-n6\  sf.  classement  m. 

Classe  (klas-sé)  sf.  (en  general)  classe. 
La  classe  popolare,  la  classe  popu- 
laire.  ^  (dans  les  écoles)  classe.  Classi 
inferióri,  petites  classes.  ^  (mil.) 
«lasse.  Richiamar  una  classe,  rapp^- 
ler  une  classe.  ^  Classe,  catégorie, 
ordre  m.  Carròzza  di  tèrza  classe, 
volture  de  trois  èmo  classe.  Un  bi- 
gliétto di  secónda  class-',  un  billet  de 
seconde  classe.  Fig.  Un  pittóre  di 
prima  classe,  un  peintre  de  premier 
ordre. 

Classicamente  {ménn-té)  ad.  d'une  la- 
con  classique. 

Classicismo  (chi-smo)  sm.   classicisme. 

Clàssico  (klas-si-ko)  a.  s.  (dans  tous  les 
cas)  classique  (pi.  clàssici). 

Classificàbile  (ha-òi-lé)  a.  qui  peut 
étre  classe.  [classer.  1 

Classificare  {ré)  va.  (dans  tous  les  cas)J 

Classificazióne  {tsio-ne)  sf.  classifica- 
tion.  ^  (après  un  concours,  par  ordre 
de  mérite)  classement  ni. 

t  Claudicare  (klaou-di-ha-ré)  vn.  boiter. 

Claudicazióne  {klaon-d ì-ka-tsio-né)  sf. 
claudication.  ^  (jurispr.)  inégalité 
dans  un  contrai. 

Clàusola  [kldou-zo-ìa)  sf.  clause,  con- 
dition.  ^  Fig.  paroutlièse.  ^  phrase,  pe- 
riode. 

Claustrale  {klaovi-stra-lé)  a.   claustral. 


f  Clàustro  (kldoa-stro).   V.    Chiostro. 
Clausura  [kìanu-zou-ra)    sf.    (dans    un 

couvent)  clòture.   f  Fig.  C'è  clausuray 

défense  d'entrer,  on  n  entre  pas. 
Clava  sf.  massue.  [balq.] 

Clavicèmbalo  [tahémm-ba-lo).  V.  Cém- J 
Clavicola  sf,  clavicule. 
Clavicolare  {ré)  a.  clavioulaire. 
Clavifórme  (me)  a.  claviforme. 
Clelia  sm.  Klephte. 
Clemàtide  {de)  sf.  clématite  (piante). 
Clemènte  (klé-mènn-té)  a.  clément,  hu- 

main,  doux. 
Clementemente  {ménn-té-ménn-té)  ad. 

avec  clémence,    avec  humanité,    avec 

douceur. 
Clemènza    (mènn-tsa)      sf.     clémence, 

bonté,  douceur.    Usar  clemènza,    ètre 

clément.   La  clemenza  della  staijiònef 

la  clémence  de  la  saison. 
Clericale  <lé)  a.  s.  clérical. 
Clericalismo  sm.  clérioalisme. 
Clericato  {klé-ri-lia-ta)  sf.  prètrise  f. 
Clèrico.  V.  CnÉnico. 
Clèro  (klè-ro)  sm.  clergé. 
-j-  Clessidra  sf.  clepsydre. 
Cliènte  (kli-ènn^té)  sm.  client. 
Clientèla  {kU-énn-tè-ki)  sf.  clientèle. 
Clima  sm.  climat  (pi.  climi). 
Climatèrico  a.   climatérique. 
Climatologia  {ji-a)  sf.  climatologie. 
Climatològico  a.  climatologique. 
Clinica  sf.  dinique. 
Clinico  a.  clinique.  ^  sm.  clinicien. 
-{-Clipeo  lìdi-pé-o)  sm.  bouclìer. 
Clistere  {ré\  sm.  clystère. 
Clivàggio  {i-a-djo"<  sm.  clivage. 
Clivo  sm.  colline  f.,  coteau  .  ^-j-  a.  qui 

est  en  pente.  (tropem.'l 

Clizia  [kti-tsia)  sf.  tournesol  in.,  hélio-J 
Cloaca  sf.  égout  m.  ^  Fig.  Cloaque  m. 

Quésta  casa  è  una  '•loaca,  cettc  maison 

est  un  cloaque.   ^   (liist.)    La  Cloaca 

Massima,  la  grande  Cloaque. 
Cloràlio  !ra-lio)  sm.  chloral. 
Clorato  sm.  chlorate. 
(>loridrato  sm.  chlorhydrate. 
Cloridrico  a.  clilorhydrique. 
Cloro  sm.  ohlore. 
Clorofilla  sf.  chloropliylle. 
Cloroformio  ifor-mio)  sm.chloroforme. 
Cloroformizzare  {mi-dza-ré)  va.  chlo- 

roformer,  cliloroformiser. 
Cloroformizzi) zióne  {ml-dza-tsio-né)  sf. 

chloroformisation. 
Cloròsi  {ro-zi)  sf.  chlorose. 
Cloròtico  a.  chlorutique. 
Cloruro  (rou-ro)  sm.  chlorure. 
Club  sm.  club,  cerele. 
Co'  {ho\  prép.  (p.  Con  i)  V.  Con. 
Coabitare  {ré)  vn.  cohabiter   {coabita). 
Coabitazióne  [tor-tsiu-nè)  sf.  coliabita- 

tion. 
Coaccusato  ikou-za^to)  sm.  coaccusé. 
Coacervare  {'-h'-r-va-ré)  va.  entasser. 
Coacervato  i ho-a-chér-va-to)  sm.  soin- 
f  me  f.,  total. 
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Coacervazióne     (  cliér-va-tsio-né  )    sf. 

entassement  m.  [sion.  1 

Coadesióne  {ho-a-LÌè-zio-né)  sf.   cohé-J 

Coadiiitorato  sni.,  Coadiutoria  {diou- 

tù-ri-a)  si',  coacljutorerie  f. 
Coadiutóre  idiou-to-rc)  sm.  coadjuteur. 
^  idans  un  Tribunali  coinmis-greflier. 
Coadiuvante   \diuu-vann-ié)  a.  coadju- 
vant.  [sister.  1 

Coadiuvare  {diou-va-ré)  va.  aider,  as-J 
Coadunai'e  {dou-na-ré)  va.  réunir,  en- 

tasser.  [réunion.  | 

Coadunazióne  (dou-nor-tsio-né)  sf .  J 
Coagulàbile  (gow-la-bi-lé)  a.  coagulable. 
Coagulai'e    (gou-la-ré)    va.     coaguler, 

l'aire  cailler.  ^  Coagularsi  vr.  se  coa- 
guler,  se  cailler.  [lant.  1 

Coagulativo   {gou-lor-ti-vo)   a.   coagu-J 
Coagulazióne   (goa-la-tsio-né)   sf.  coa- 
gulation.  (sure  f.  ] 

Coagulo  \a-gou-lo)  sm.  coa^ulum,  pré-J 
Coalizióne  (tsio-né)  sf.  coalition. 
Coalizzarsi  (li-dzar-si)   \r.  se  coaliser. 
Coartai'e  (re)    va.    contraindre,  forcar. 

^■f  Resserrer. 
Coartazióne  (ta-tsio-né)  sf.  contrainte. 
Coassociato  (cha-to)  sm.  coassocié. 
Coattivo  a.  coactif. 
Coatto  a.  force.    Véndita  coatta,  vente 

forcée.  ^  Domicilio   coatto,    interne- 

ment.  ^  sm.  détenu;  fon-at. 
Coazióne    (tsio-né)   sf.    coaction,   con-] 
Cobalto  sm.  cobalt.  [traiate,  j; 

Còca  sf.  coca. 

Cocaina  {ka-i-na)  sf.  cocaine. 
Cocca  (kok-ka)  sf.  bout  m.,  bord  rn-'i* 

Coche,  encoche  (d'une  flèche). 
Coccarda  sf.  cocarde. 
Còcche  [kok-ké)  sm.  inv.  coke. 
-ì"  Cocchiata  (kok-ìda-ta)  sf.  sérénade. 
Cocchière  {koh-hiè-ré)  sm.  cocher. 
Còcchio  {kok-hio)  sm.  carrosse.  ^  Vol- 
ture (f.)  de  maitre. 
Cocchiumai'C  [kok-kiour-mor-ré)  va.  boii- 

donner. 
Cocchiume  (kok-hio u-mi')  sm.  bonde  f. 
Còccia  (ho-tc/ia)  sf.  garde,  coquille  (de 

l'épée).  ^'  Fourneau   m.  (d'une  pipe). 
Cocciaio  (ko-toha-io)  sm.  potier. 
Cocciare  (ko-tcha-ré)  vn.  ètre  frileu.v. 
Coccige  (ko-tchi-jé)  sm.  coccvx. 
Coctùnèlla   (tchi-nèl-la)    sf.   coccinelle, 

bète  a  Bon  Dieu.  [nille.  1 

Cocciniglia  [ko-tchi-ni-lia)  sf.  coche- J 
Coccino   (ko-tchi-no)  sm.  personne  (f.) 

maladive.  ^  Personne  frileuse. 
Coccio   (ko-tcho)  sm.  morceau,  débris, 

tesson  de  bouteille.  ^  Citi  rompe  paga 

e  i  cocci  son  .suoi,  qui  casse  les  verres 

les  paie.  ^  Cucci,  ustensiles  de  cuisine. 

^    P"ig.    Pigliar  i   cocci,    prendre    la 

monche.  ^  Fig.  Coccio,  personne  (f.) 

maladive. 
Cocciòla,  Cocciuòla  (ko-tchou^o-laV^t. 

niqùre  (de  moustique,  etc.).^  Enllure, 

boufllssuro. 
Coccióne  {ko-tcho-né)  sm.  personne  (f.) 


frileuse.  (V.  Gocciare),  f  Personne  qui 
s'emporte  facilement.  (\  .  Coccio). 

Cocciutàggine  yho-tcìiou-ta-dji-né)  sf.. 
entétemeiit  m.,  obstiuation. 

Cocciuto  (ko-tchou-to)  a.  tétu.  ^  sm. 
entèté,  tètu. 

Còcco  (kok-ko)  sm.  cocotier  (arbre).  \ 
Noix  (f.)  de  coco  (fruii). 

Coccodrillo  (dril-lo)  sm.  crocodile.  ^ 
Fig.  Lacrime  di  coccodrillo,  larmes- 
de  crocodile. 

Còccola  (kok-ko-la)  sf.  baie,  graine. 

Coccolarsi  vr.  se  divertir,  s'amuser  («t 
coccola). 

(coccolino  sm.  (fam.)  poupon. 

Còccolo  sm.  divertissement,  amuse- 
ment.  ^  Star  a  coccolo,  s'étendre, 
s'allonger  (pour  doriìiir. 

Coccolóne  (né),  Coccolóni  ad.  Mettersi 
a  coccolóni,  s'étendre. 

"rCoccóne  (kok-ko-né)  sm.  tampon. 

Cocènte  {ko-chènn-té)  a.  brùlant,  très 
chaud.  ^  Fig.  Cuisant.  Un  dolóre  co- 
cènte, une  douieur  cuisante. 

Còcere  (ko-ché-ré).  V.  Cuòcere. 

Cocióre  (ho-cho-ré)  sm.  douieur  (f.) 
cuisante.  ^  Inflammation  f.,  dénianr> 
geaison  f. 

Cocitura  (fto-c/ii-fou-ra)  sf.  cuisson. 

Còclea  (ho-klé-a)  sf.  limacon  tm.)  de 
l'oreille.  [(piante),  "li 

Cocleària    [or-ria)    sf.    cocjilearia    ni.J' 

Còco.  V.  Cuòco. 

Cocólla  (ko-kol-la)  sf.  cuculia,  froc  m. 

Cocomeraio  (ko-mé-ra-io)  sm.  melon- 
nière  f.  ^  Marchand  de  pastèques. 

Cocòmero  [ko-me-ro)  sm.  pastèque  f., 
melon  d'eau.  [quette  f.  (feloni,  j 

Cocomeruzzo  (mé-rou-tso)    sm.    bro- 1 

Cocuzza  (ko-kou-tsa)  sf.  (iron.)  tète.  ^ 
Far  la  cocuzza,  couper  le  cou. 

Cociizzolo  ikour-tso-^lo)  sm.  sommet  de 
la  tète.  ^  Fond  du  cliapeau.  *^  Sommet 
d'une  montagne. 

Còda  (ko-da)  sf.  (en  general)  queue.  La 
coda  del  cavallo,  del  cane,  la  queue 
du  cheval,  du  chien.  ^  Una  càaa  dir- 
non  ha  né  capo  né  coda,  une  chose  qui 
n'a  ni  queue  ni  tète.  ^  Queue,  traine 
(d'une  robe).  Règgere  la  còda  d'una 
signóra,  porter  la  traine  d'une  dame.  \ 
Fig.  Queue,  extrémité,  bout  m.  La 
'■.oda  d'un  cortèo,  la  queue  d'un  cor-, 
tège.  Méttersi  alla  coda,  se  mettre  if 
la  queue.  Fare  la  coda,  faire  la  queue. 
Pianofòrte  a  còda,  piano  a  queue.  La 
coda  della  tdroia,  le  bout  de  la  table. 
^  La  coda  dell'  decìdo,  le  coia  de  l'iiiil. 
T  A  còda  di  róndine,  en  queue  da-, 
ronde.  *[  Fig.  (de  personne)  réactiun-. 
naire  m.,  (fam.)  vieille  perruque.  E- 
una  còda,  c'est  un  réactionnaire. 
Codai'daménte  (ménn-té)  ad.  làclie- 
ment.  [nerie,  làclieté.  j 

Codardia  (c/?'-aì  sf.  couardise,.  poltron-J 
Codardo  a.  s.  couard,  poltron,  làciie. 
CodazzÒ'(f/a-r^o)  sin.  queu§  f.,  suite  f.,^ 
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séquelle  f.  ^  Far  codazzo  a  uno,  faire 

sa  cour  à  cjuelqu'un,  flutter  queliju'un. 

Codeina  {de-i-na\  si",  codeine. 

Codesto  (ko-dé-tito)  a.  dém.  ce,  cet.  Co- 

désto  libro,  ce  livre.  Codesta  opera,  cet 

ouvrage.    Codesto    tao    discórso,    ton 

discours.  Codesta  pènna,  cette  piume. 

Codeste   pènne,  ces   plumes.   ^  Pron. 

dém.  cela.        _  [ler,  suivre.  1 

T  Codiare  {ko^ia-ré)  va.  épier,  surveil-  | 

-j-Codiatóre  (ib-ré)   sm.  espion,  limier. 

Codibianco  [biann-ko]  sm.  bécassine  f. 

(oiseau). 
Còdice  (ko-di-ché)  sm.  code.  Còdice  ci- 
vile,'Code  civil.  ^  (pharmacie)   Codex. 
•    "f   Manuscrit.   Codici  della  Biblioteca 

Nazionale,  manuscrits  de    la    Biblio- 

tlièque  Nationale.  [codicille.l 

Codicillare    icìiil-la^ré)    vn.    faire  unj 
Codicillare    (chil-la^rè)    a.   codicillaire. 
Codicillo  (cldl-lo)  sm.  codicille. 
Codificazióne  (ka-tsio-nè)  sf.  codiQca- 

tion.  [(oiseau).] 

Codilungo  {lounn-go)  sm.  rnésange  f.J 
Codino  sm.   petite  queue  f.  ^   (de  che- 

veux)   chignon.  ^  Fig.    réactionnaire. 

(fam.)  vieille  perruque. 
Codióne.  V.  Codrióne. 
Codirósso  sm.  rouge-queue  (oiseau). 
Còdolo  sm.  soie  f.  ifdu  couteau). 
Codóne  [né)  sm.  croupière  f. 
Codrióne  (dri-o-né)  sm.  croupion. 
Coelfìciènte  {ko-éf-fi-chènn-té)  sm.  coef- 

ficient. 
Coeguale  (ko-é-goua^lé)   sm.  a.  éeal.  / 

suoi  coeguali,  ses  égaux. 
Coercibile  {ko-ér-chi-bi-lé)  a.  coercible. 
Coercibilità  (cJd-hi-li-tà)  sf.  coercibilità. 
Coercitivo  {clii-ti-vo\  a.  coerritif. 
Coercizióne  {chi-tsio-nè)  sf.  coercition. 
Coerède  [ko-é-rè-dè)  sm.  cohéritier. 
Coerente  {é-rènn-té)  a.  cobérent.  ^  Fis. 

Siate  coerenti  a  vói  stéssi,  soyez  con- 

séquents  avec  vous-mémes. 
Coerentemente  {é-rènn-té-ménn-té)  ad. 

avei^  cohérence. 
Coerènza    (è-rènn-tsa)     sf.    cohérence, 

union.  ^  Fig.  cohérence,  suite,  liaison, 

rapport  m.  Il  suo  mòdo  di  fare,  non  è 

in  coerènza  con  quel  che  Jm  détto,  sa 

facon  d'agir  n'est  pas  en  rapport  avec 

ce  qu'il  a  dit. 
Coesióne  [è-zio-né)  sf.  cohésion. 
Coesistènza  {é-zi-stònn-tsa\  sf.  coexis- 

tence. 
Coesistere  [è-zi-sté-  ré)  vn.  coexister. 
Coetàneo  (é-ta-néo)  a.  sm.contemporain. 
Coeternità  sf.  coéternité. 
Coetèrno  a.  coéternel. 
Coèvo  {ko-è-vó)  a.  contemporain. 
Cofanétto  sm.  coffret;  écrin. 
Còfano  sm.  rolTret.  ^-j-  Panier. 
Còffa   (kof-fa)   sf.  (mar.)   hune.  ^ 

nier  m. 
Còtto  sm.  cophte,  copte. 
Cogitabondo  {bónn-d.o^  a,  pensif, 

geur,  rèveur. 


Pa- 


son- 


Cogitativa  sf.  faculté  de  pensar,  ima2;i- 
nation.  |V.  Con   1 

Cògli  (ko-lii)  prép.  ari.   ^p.  Con   gl'i)'.} 

Coglia  (Ao-i!ta)  sf.  frelu(|uet  m.,  dandv 
1"T?.  .^''^^*'  '"'  ^  I^'s-ere  in  cóglia,  ètrè 
habille  avec  la  dernière  élégance 

Cognata  (ko-lia-ta)  sf.  dandvsme  ra. 

Coglieggiai-e  {ko-Ué-dJa-ré)  Vn.  se  pa- 
vaner. 

Cògliere  (ko-lié-ré),  (poét.)  Córre  va. 
cueillir.  Cogliere  l'uva,  fichi,  cueillir 
le  raism,  des  figues.  «^  Attraper,  pren- 
are,  saisir.  .9.?  ti  ci  còglie...  !  a'il  t'y 
prend...  !  Cògliere  uno  in  fallo,  pren- 
dre  quelqu'un  en  faute,  en  défaut.  Cò- 
gliere uno  sul  fatto,  prendre  quelqu'un 
sur  le  fait.  Cogliere  la  palla  al  balzo, 
saisir  la  balle  au  bond.  ^  La  nòtte  ci 
ha  colti,  la  nuit  nous  a  surpris.  ^ 
(vulg.)  Ti  còlga  un  accidènte  !  La 
peste  t'étouffe!  ^  Attraper,  toucher. 
M'ha  còlto  alla  tèsta,  il  ma  attrapé  à  la 
tète;  (d'un  tireur)  Cogliere,  toucher. 
(Fig.)  Cogliere  nel  ségno,  Còglierci, 
deviner. 

Coglitóre  {ko-lii-to-ré)  sm.  trice  {tri- 
chJ)  sf.  cueilleur,  cueilleuse. 

Coglitura  (ko-lii<-toa-ra)  sf.  cueillette  ; 
récolte.  («nac.  1 

Cògnàc,  Cognacche  (niak-hé)  sm.  co-J 

Cognata  [nior-ta)  sf.  belle-s(»ur. 

Cognato  (nio-to)  sm.   Ijeau-i'rère. 

Cognazióne  {nia-tsio-né)  sf.  parente  par 
alliance,   cognation. 

Cògnito  [ko-nii-to]  a.  connu.  ^Persóna 
cognita,  personne  de  connaissance. 

Cognizióne  (ko-nii-tsio-ne)  sf.  (dans 
tous  les  cas)  connaissance.  La  cogni- 
zióne del  male,  la  connaissance  du 
mal.  Aver  cognizióne,  venir  a  cogni- 
zióne d'una  cosa,  avoir  connaissance 
d'une  chose.  Quésto  non  è  a  mia  co- 
gnizióne, cela  n'est  pas  à  ma  connais- 
sance. Prèndere  cognizióne  d'una  còsa, 
prendre  connaissance  d'une  chose.  Con 
cognizióne  di  càusa,  en  connaissance 
de  cause.  Il  progrèsso  delle  cognizióni 
umane,  le  progrès  des  connaissances 
liumaines.  (de  capacité).] 

Cògno  [ko-nio)  sm.  conge  (auc.  mesurej 

Cognóme  (ko-nio-mé)  sto.  nom,  noni  de 
famille. 

Cognominare  (Ao-nìo-nn-no-rtf)  va. nom- 
mer,  donner  le  nom  de...  ^  Cogno- 
minai'si  vr.  se  nommer,  prendre  le 
nom  de... 

Coi  [ko-ye)  prép.  art.  (p.  Con  i).  V.  Con. 

Coiàio  ìko-ia-io)  sm.  corroyeur.  ^  Mar- 
chand  de  cuirs. 

Coiame  {ko-iar-mè\  sm.  cuirs  pi. 

Coiàttolo  {ko-iat-to-lo)  sm.  rugnure  '^f.; 
de  cuir.  [vais  conducteur.] 

Coibènte  {ko-i-hènn-té)ai.{vìer\r.)  mau-J 

Coibènza  (ko-i-ìumn-tsa)  sf.  (électr.""! 
non-conductibilité.  [cuirs.  1 

Coieria  (ko-ié-ri-a)  sf.  magasin  (m.)  dej 
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-Coincidente  {ho-inn-chi-dènn-té)  a. 
coinciflent. 

■Coincidènza  {ko-inn-chi-dènn-tsa)  sf. 
coincidence.  ^  (dans  les  chemins  de 
fer)  correspondance.  [cider.l 

Coincidere  (ko-inn-c}ti-dé-ré)vn.  coin-J 

Cointeressato  (ko-inn)  a.  s.  cointéressé. 

Coinvòlgere  (ko-inn-vol-jé-ré)  va.mèler 
(quelqu'un  dans  une  affaire). 

Còio  {i:o-io),  V.  Cuòio. 

Còke  (kej.  V.  Còcche. 

Col  prép.  art.  (p.  Con  il).  V.  Con. 

Cóla  {ko-la)  sf.  Cólo  sm.  tamis  ni. 

Colà  (ko-là)  ad.  là.  '^  Cosi  coh'i,  médio- 
crement,  (fam.)   cornine  ci  coiiime  <;a. 

Colabròdo  sm.  passoire  f. 

-f Colayijiù  {ko-Ut^dJou)  ad.  lù-bas. 

-j-Colayògo  a.  cholagogue. 

•Colare  {ho-La-rè)  \a.  passer,  filtrer.  Co- 
lar un  liquido,  passer  un  liquide.  ^ 
Colar  il  tjrano,  vunner  le  grain.  ^  Co- 
lar la  réna,  tamiser,  cribler  le  sablc. 
^  Couler,  fondre  (un  metal).  ^  vn.  cou- 
ler.  L'acqua  cóla,  l'eau  covile.  Gli  cóla 
il  naso,  son  nez  coule.  La  candéla  cóla, 
la  bougie  coule.  ^  Colar  a  fóndo,  cou- 
ler à  pie,  sombrer.  ^  Fig.  affluer.  Il 
denaro  cóla  nella  cassa  dello  Stato, 
l'argent  afflue  dans  les  caisses  de 
l'Eia  t. 

-j-Colascionata  {la-scho-na-ta)  sf.  mau- 
vaise  poesie,  ^y  Composition  poétique. 

^Colascióne   (lor-scho-né)   sm.   vielle  f. 

-^{■Colassù  {ko-las-sou)  ad.  là-haut. 

Colata  sf.  coulée. 

•Colaticcio  iti-tcho)  sm.  bavure  f. 

Colatóio  [to-io)  sm.  passoire  f.  ^  Lessi- 
veuse  f. 

Colatura  {tour-ra)  sf.  coulage  m.  *  Dé- 
chet  m.  (matière  perdue  au  cours  du 
coulage). 

Colazióne  {lor-tsio-né)  sf.  déjeuner  m. 
Far  colazióne,  déjeuner.  [a  poil.] 

Colbac,  Colbacco  sm.  colback,  bonnetj 

Còlchico  {kol-ki-ko)  sm.  colcliique 
(piante).  [cette  femme.  "| 

■Colèi   (ko-leit)   pron.  dém.  f.  celle-ci,J 

Colendìssimo  (ko-lénn-dis-^i-mo)  a. 
très  respectable. 

Celeòttero  sm.  coléoptère. 

Colèra  sm.  choléra. 

Colèrico  a.  cholérique. 

Colerina  sf.  cholérine. 

Coleróso  {lé-ro-so)  a.  s.  cholérique. 

Colettare  {lét-ta-ré)  va.  vanner  (le 
grain). 

Colétto  sm.  van. 

i-Colezióne  (lé-tsio-né).  V.  Coi.azione. 

Colibrì  sm.  colibrì,  oiseau-mouche. 

Còlica  sf.  colique.  (pi.  còlici).! 

Còlico  (ko-li-kó)  a.  cause  parla  colique J 

Colino  sm.  passoire  f. 

Colio  (ko-li-o)  sm.  écoulement. 

Colisèo  {ko-li-zè-o).  V.  Colosseo. 

Còlla  {kol-la)  sf.  colle.  Còlla  forte,  colle 
ioTic^iUtllaa  bócca,  gomme arabique. 

■fCòlla  sf.    corde,   estrapade   (torture). 


Dar  la.  còlla  a  nno,  donner  l'estrapade 
à  quelqu'un.  [V.  Con.] 

Còlla  ihol-la)  prép.  art.  (p.  Con    là).\ 

Collaljorare  {ré)  vn.  collaborer  {colla- 
bora). 

Collaboratóre  {ré)  sm.  trice  (tri-ché) 
sf.  collaborateur,  collaboratrice. 

Collaborazióne  {tsio-né)  sf.  collabora- 
ti on. 

Collana  sf.  collier  m.  ^  Fig.  recueil  m. 
l'na  collana  di  sonétti,  un  recueil  de 
sonnets. 

Collare  {hol-la-ré)  .sm.  collier.  Il  col- 
lare del  cane,  le  collier  du  chien.  ^  Il 
collare  dell'  Annunziata,  le  collier  de 
l'Annonciade.  ^  Rabat  (de  prètre). 
(Fig.)  Buttar  il  collare  sur  un  fico, 
jeter  le  froc  aux  orties. 

-j-CoUare  (hol-la-ré)  va.  donner  l'estra- 
pade  à...  ^  Faire  descendre.  ^  Tirer. 

Collarétto  sm.  (pour  femmes;  coile- 
rette  f.  ^  Col. 

CoUaiùno  sm.  (archit.)  colarin. 

Collaterale  (té-ra-lé)  a.  s.  collatéral. 

Collateralmente  {té-ral-ménn-té)  ad. 
co  1 1  atéralem  ent. 

•fCoUatóre  {to-ré)  sm.  collateur. 

Collaudàbile  {hol-laou-da-bi-le)  a.  re- 
cevable,  acceptable.  [aceepter.  1 

Collaudai'e   {luou-dor-ré)  va.  recevoir,  J 

Collaudazióne  [luou-da-tsio-né)  sf.  Col- 
làudo {la-ou-do)  sm.  reception  f.,  ac- 
ce ptation  f. 

Collazionaménto  (tsio-na-ménn-to  sm. 
collation  f.,  vérification  f. 

Collazionare  [tsio-nctr-ré)  va.  collation- 
ner,  vérifier. 

Collazióne  {la-tsio-né)  sf.  collation,  vé- 
rification.  ^  Collation,  droit  (m.)  de 
conférer  un  bénéfìce  ecclésiastique. 

Còlle  (kol-lé)  sm.  coteau,  colline  f. 

Collèga  sm.  collègue  (pi.  Collèghi,. 

Collegaménto  {ménn-to)  sm.  Colle- 
ganza {lé-gann-tsa)  sf.  associatiun  f., 
union  f. 

Collegare  {lé-gor-ré)  va.  associer,  grou- 
per,  léunir.  ^  Collegarsi  vr.  s'asso- 
cier.  ^  S'allier.  Due  nazióni  che  si  col- 
lègano,  deux  nations  qui  s'allient.  / 
collegati,  les  alliés. 

Collegataménte  {mémv-té)  ad.  conjoin- 
tement,  de  concert.  [légataire.  | 

Collegatàrio  (ho l-lé-ga-ta-rio)  sm.  co-J 

"|-  Collegazióne  (lé-ga-tsio-ne)  sf.  ligue, 
alliance.  [lycéen.  1 

Collegiale  (^oZ-^<3-c?/a-^é)  sm.  coHégien,] 

Collegiale  a.  de  collège,  de  lycée.  *{ 
Chièsa  collegiale,  église  collegiale. 

Collegialmente  {kol-lé-djal-méun-té) 
ad.  en  collégien,  comme  un  collégien. 
^Y  du  consentement  de  tout  le  col- 
lège. Ilégiale."! 

Collegiata  (kol-lé-dja-ta)  sf.  église  ool-J 

Collegiate  (kol-lé-dja-tó)  a.  qui  appar- 
tieni à  un  collège.  ^  Dottóre  colle- 
giato,  professeur  agrégé.  ^  Chièsa  col- 
legiata, église  collegiale. 
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Collègio  (kol-fè-clj'j  sin.  collège,  écolc 
f.  Collegio  Tnaschili.',  collège  de  gar- 
<;ons.  ^  Collège,  conseil,  ordre.  Collè- 
yio  elettorale,  collège  éle(toral.  ^  Col- 
lègio degli  avvocati,  barreau,  oidredes 
avocats. 

Còllera  (kol-lé-ra)  ef.  colere;  courroux 
m.  Andare,  montare  in  còllera,  se 
mettre  en  colere. 

Collericamente  ^hol-lé-ri-ha-ménììr-té) 
ad.  avec  colere. 

Collèrico  (hol-lè-ri-ko)  a.  colere,  iras- 
cible,  violent,  bilieu.x. 

Collètta  (kol-lèt-ta/    sf.  collecte,  quéte. 

I  (prière)  collecte. 

CoUettare  (kol-lét-ta-re)  va.  recueillir 
(les  offrandes).  ^  Collcttarsi  vn.  faire 
une  collecte.  [tivement-T 

Collettivamente  {mérìn-Ti')  ad.  collec-J 

Collettivismo  sm.  coUertivisme. 

Collettivista  sm.  collectiviste. 

Collettività  sf.  collectivité. 

Collettivo  [lét-ti-i'o)  a.  collectif. 

Collettizio  {lét-ti-tsio)  a.  ramasse,  ras- 
semblé.  [iiauteur  f .  1 

7  Collétto  (lét-to)  sm.  petitecolline  f.,  | 

Collétto  (liul-lét-to)  sm.  col,  faiix-col.  "f 
ip.  Bàvero)  coUet.  '  Petit  colis.  Un 
collétto  raccomandato,  un  petit  colis 
recommandé. 

Collettóre  (hol-lét-to-ré).  sm.  percep- 
teur,  collecteur.  **  Collectionneur. 
Collettóre  ili  libri,  collectionneur  de 
li%"res. 

•^  Collettoria  {ri-à}  sf.  perception. 

Collezióne  (/li-f.^no-nei)  si",  collection. 

Collezionista  [lé-tsio-ni-stà]  sm.  collec- 
tionneur. [line.] 

Colligiano  Ua-no)  a.  qui  liabite  la  col-J 

Collimare  (ho I-li- ma-ré)  vn.  s'accorder. 
^  (de  clioses.    concorder. 

Collina  sf.  colline,  coteau  m. 

Collinetta  sf.  tertre  m.,  butte. 

Colliquare  {liol-li-houa-ré)  va.  dissou- 

Colliquativo  [ìioua-ti-vo)  a.  colliquatif. 

Colliquazióne  {houa-t.<ió-né)  sf.   colli-  I 

Collirio  (li-rio)  sm.  collyre.     (quation.J 

Collisióne  [zio-né;  sf.  .ollision,  rencon- 
tre,  choc  m.  (Con.I 

Collo  (kol-lo)  prép.  art.  (p.  Conio)  V.J 

Còllo  l kol-lo)  sm.  cou.  Allungare  il 
còllo,  allonger  le  cou.  Lasciar  la  bri- 
g''ii  sul  collo,  laisser  la  bride  sur  le 
cou.  Rompersi  il  cullo,  se  casser  le 
cou.  ^  A  rótta  di  còllo,  venire  à  lerre. 
Le  còse  vanno  a  rótta  di  collo,  les 
affaires  vont  très  mal.  J-'ar  allungar  H 
còllo  a  uno,  faire  attendre  quelqu'un. 
5  Un  còllo  torto,  un  bigot.  ^  Cou,  col. 

II  (-òlio  del  piede,  le  tou  de  pied.  // 
còllo  della  vescica,  le  col  de  la  vessie. 
5  II  còllo  d'una  bottiglia,  le  goulot 
d'une  bouteille. 

Còllo  [kol-lo)  sm.  colis.  Còllo  spedito  a 
gran  velocità,  coì'i^  exii*nV\è  en  grande 
vitesse.  [piacer.! 

Collocàbile   (ka-hi-U)   a.  qu'cn  peutj 

ital.-FranQ. 
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Collocaménto  'ha-mónn-to)  sm.  place 
f.,  placement.  Trovare  un  colloca^ 
mento,  trouver  une  place.  Uffizio  di 
collocamenio,  biii'eau  de  placement. 
^  Arrangement,  disposition  f.  Il  col- 
locaménto delle  parole,  l'arrange- 
ment des  mots.  *]  Collocaménto  a  ri- 
poso, mise  à  la  letraite.  ^  Etablisse- 
ment,  mariage. 

Collocare  <ka-ré)  va.  piacer,  mettre. 
Collocare  a  riposo,  mettre  à  laretraite. 
^  Etablir,  marier.  Ha  collocato  bène 
le  sue  fgliole,  il  a  bien  établi  ses 
li  1  les    (colloca). 

Collocazióne  (ha-tsio-né)  sf.  V.  Collo- 
caménto. ^  (jurispr.)  collocation. 

7  Collocuzióne  [kou-tsio-ne)  sf.  collo- 
que  m.  [lodion.] 

Collotliare  (dia-ré)  va.  enduire  de  col-J 

Collòdio  ilo-dio,  Collod.óne  [dio-né] 
sm.  collodion. 

Colloquintida  houinn-ti-da)  sf.  colo- 
quinte  (piante  . 

Collòquio  [lo-koui-io)  sm.  entretien, 
colloque;  enirevue  f. 

Collosità  (si-tài  sf.  viscosité. 

Collóso  [lo-soj  a.  visqueux,  poisseux, 
gluant. 

Collotòrlo  sm.  tartufe,  hypocrite,  faux 
dÓAot  ipl.  collitorti). 

Collòttola  sf.  nuque.  ^  (fam.)  Far  col- 
lottola, engraisser.  [luder.l 

Colludere  {lou-dé-ré\  vn.  i jurispr.)  col-J 

Collusióne  [lou-zio-né)  sf.  (jurispr.) 
collusion,  entente  frauduleuse. 

Collusivamente  lou-zi-va^ménn-té)  ad. 
(jurispr.  '  coUusoirement. 

Collusivo  'J.ou-zi-voj  a.  (jurispr.)  col- 
lusoire. 

Colluvie  ilou-vié)  sf.  amas  m.,  tas  m.  ^ 
(de  personncM  ramassis  m.,  coline. 

Colmare  [hol-ma-ré]  va.  emplir,  rem- 
plir.  Colmare  un  bicchière,  remplir 
un  verre.  ^  Fig.  Colin ar  la  misura^ 
combler  la  mesure.  *^  Colmar  uno  di 
gentitézze,  combler  quelqu'un  de  pré- 
A  enances.  Colmar  di  gioia,  combler  de 
joie.  ^  Combler  i^un  trou)i  reinblayei 
(un  terrain). 

Colmala  sf.  colmatage  m.,  apport  (m.\ 
de  terres.  ^  Atterrissement  m.;  rem- 
biai  m.  •  Banc  (in.i  de  sable.  ^  Col- 
mata di  mónte,  aplanissement. 

Colmatura  [tou-ra)  sf.  comble  m.,  trop- 
plein  m.  ^  Reniblayage  m.  Colmatura 
delle  strade,    remblayaee  des  routes. 

Colmeggiare  [mé-djor-r^  vn.  otre  con- 
vexe. 

Cólmo  a.  plein,  comble.  Un  bicchière 
cólmo,  un  verre  plein.  Pièno  cólmo, 
tout  à  fait  plein.  ^  Fig.  La  misura  è 
cólma,  la  mesure  est  «omble.  ^  Co7;/io 
di  dolor,',  plein  de  doulcur.  ^  Con- 
vcxc.  ^  sm.  sommet,  faite.  ^  Fig. 
comble.  Xel  rólmo  della  giòia,  au 
comble  de  la  joie. 

Cólo  sm.  V.  C»ìLA. 
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Colofònia  (fo-nia)   sf.  colophane. 

Colómba  {ìomm-ha)  sf.  colombe. 

Colombàccio  {lomm-ha-tcho)  sm.  ra- 
mier  (pigeon  sauvagej. 

Coloml>aia  (lomm-bor-ia)  sf.  pigeonnier 
in.,  coloinbier  m.  [barium.  1 

Colombàrio  (lomm-bct-rio)  sin.  colum-J 

Colombefjfjiare  [lomm-bé-dja-ré]  vn. 
roucouler. 

Colombèlla,  i  lo mm-br I-la)  sf.  palombe, 
ramier  m.  ^  A  colombèlla,  verticale- 
ment. 

Colombina  (lomm)  sf.  colombine. 

Colómbo  (l.omin-bo)  sm.  pigeon,  co- 
lombe f.  [l'intestin)."! 

Colon  [ko-lonn)    sm.  colon    (partie   dej 

Colònia  (lo-nia)  sf.  colonie. 

Colonia  (lo-ni-a)  sf.  ferme.  Dare  un 
podére  a  colonia,  donner  à  ferme  une 
propriété  rurale. 

Coloniale  {nia-lé,  a.  colonial,  des  colo- 
nies.  Gèneri  coloniali,  Coloniali,  den- 
rées  coloniales. 

Colònico  (lo-ni-ìio)  a.  de  ferme,  du 
ferraier.  ^  Casa  colònica,  ferme,  mé- 
tairie.  Famiglie  coloniche,  familles 
de  fermiers.  Parte  colonica,  part  du 
fermier.  Patto  colonico,  contrai  de 
ferme,  ferme.  [sable.T 

Colonizzabile  (ni-dza-bi-lé)  a.  coloni-J 

Colonizzai'e  (ni-dza-ré)  va.  coloniser. 

Colonizzatore  [ni-dza-to-ré)  sm.  colo- 
nisateur.  [lonisation.l 

Colonizzazióne  (ni-dza-tsio-né)  sf.  co-J 

Colónna  (ko-lo-nna)  sf.  colonne.  La  co- 
lónna Traiano,  la  colonne  Trajane. 
Colónna  rostrata,  colonne  rostrale.  Le 
Colónne  d'E'rcole,  les  Colonnes  d'Her- 
cule.  ^  Colónna  d'infàmia,  pilori.  ^ 
Fig.  Colónna  d'aria,  colonne  d'air. 
Colónna  vertebrale,  colonne  verte- 
brale. ^  (mil.)  colonne.  Le  colónne  ne- 
miche, les  colonnes  ennemies.  In  co- 
lónna serrata,  en  colonne  serrée.  ^ 
(typ.)  colonne.  Una  colónna  del  gior- 
nale, une  colonne  du  journal.  ^  Fig. 
soutien  m.,  appui  m.,  pilier  m.  La 
colónna  dello  Stato,  le  soutien  de 
l'Etat.  [sm.  colonnade  f. ] 

Colonnata  (?o-n7irt-f ai  sf..  Colonnato] 

Colonnèllo  (lo-nnèl-lo)  sm.  colonel. 
Tenente  colonnèllo,  lieutenant-colonel. 

Colonnétta  {lo-nnét-tai  sf.  Colonnino 
sm.  colonnette  f.  [colon.] 

Colòno  sm.    fermier.  ^  (aux  colonies)J 

Coloraménto  {ménn-to]    sm.  coloriage. 

Colorante  (rann-té)  a.  colorant. 

Colorare  (ra-ré)  va.  colorer.  La  luce 
colora  gli  oggi'tti,  la  lumière  colore 
les  objets.  Stile  colorato,  style  colore. 
^  Carta  colorata,  papier  de  couleur. 
Vétri  colorati,  vitraux.  ^  Fig.  colorer, 
couvrir,  présenter  sous  un  jour  favo- 
rable,  deguiser. 

Coloratamente  {mènn-te)  ad.  fausse- 
inent,  sous  un  faux  jour. 

Colorazióne  (ra-tsio-né)    sf.  coloration. 


Colóre  [ho-ìo-réì  sm.  couleur  f.  Tutto- 
d'un  colóre,  d'une  seule  couleur.  Co- 
lóre politico,  couleur  politique,  nuance. 
^  Mutar  colóre,  tourner  casaque,  chan- 
ger  de  parti.  ^  Fig.  Farne  di  tutti  i 
colóri,  en  faire  de  toutes  les  couleurs. 
^  Fig.  apparence  f.  Non  crédere  al  co- 
lóre, il  ne  faut  pas  croire  à  l'appa- 
rence.  Dar  un  colóre  di  lealtà,  don- 
ner une  apparence  de  loyauté.  Sótto 
colóre  di...,  sous  couleur  de,  sous 
prétexte  de... 

Colorire  Iri-ré)  va.  colorier,  peindre. 
Colorire  una  pòrta,  peindre  une  porte. 
Colorire  a  olio,  peindre  à  l'iiuile.  ^ 
Fig.  peindre.  l^no  scrittóre  che  colo- 
risce bène,  un  écrivain  qui  peint  bien. 
*[  Fig.  colorer,  embellir.  Colorir  un 
raccónto,  embellir  un  récit.  ^  Un  viso 
colorito,  un  ^  isage  colore. 

Colorista  sm.  coloriste,  peintre  (pi. 
coloristi}. 

Colorito  sm.  coloris. 

Coloritóre  (to-ré)  sm.  coloriste. 

Colóro  pron.  dém.  pi.  ceux-là.  Colóro 
che,  ceux  qui.  Colóro  le  quali,  celles 
qui.  [voyante."! 

Coloróne     (ro-né)     sm.    couleuV    (f.)J 

Colossale  (sa-lé)  a.  colossal,  gigantesque. 

Colossèo  isè-O)  sm.  Colisée. 

Colòsso  sm.  colosse,  géant. 

Cólpa  sf.  faut  ,  péché  m.  La  cólpa  ori- 
ginale, le  péché  ori^iael.  La  cólpa  è^ 
tua,  e 'est  ta  faute.  Cìii  n'Jia  cólpa  ?  à 
qui  la  faute  ?  E^sser  in  cólpa,  ètre  en 
faute.  ^  Chiamarsi  in  cólpa,  s'avouer 
coupable.  Far  cólpa  d'una  cosa  a  uno^ 
reprocher  une  chose  à  quelqu'un.  Non 
ci  ho  cólpa,  je  n'y  suis  pour  rien.  Non 
ne  ho  la  cólpa,  ce  n'est  pas  moi. 

Colpabilità,  Colpevoléz;za  {kol^pé-vo- 
lé-tsa)  sf.  culpabilité. 

Colpévole  (kol-pé-vo-lé)  a.  coupable.  ^ 
sm.  coupable,  délinquant,  criminel. 

Colpevolinénte  (kol-pé-vol-ménn-té)  ad. 
coupablement,  criminellement. 

Colpire  (kol-pi-ré)  va.  frapper,  toucher. 
^  Fig.  frapper.  Una  tassa  che  colpisce 
gli  agricoltóri,  une  taxe  qui  frappe  les 
agriculteurs.  '^  Fig.  frapper,  emou- 
voir,  saisir.  Quésta  notizia  l 'ha  col- 
pito, cette  nouvelle  Fa  salsi.  ^  Colpir 
nel  ségno,  deviner,  tomber  juste. 

Cólpo  (kol-po)  sm.  coup.  Dare,  ricévere 
un  cólpo,  donner,  recevoir  un  coup. 
Cólpo  di  mano,  coup  de  main.  Cólpo 
di  grazia,  coup  de  grScè.  Sbagliare  il 
cólpo,  manquer  son  coup.  Cólpo  maès- 
tro, coup  de  maitre.  Cólpo  di  Stato, 
coup  d'Etat.  Cólpo  di  scèna,  coup  de 
théatre.  Cólpo  di  sóle,  coup  de  soleil. 
Cólpo  di  vènto,  coup  de  rent.  Cólpo  di 
mare,  coup  de  mer.  ^  A  cólpo  sicui'O, 
à  coup  sur.  Sènza  cólpo  ferire,  sans 
coup  ferir.  Di  primo  cólpo,  du  premier 
covip.  Di  cólpo,  tout  a"un  coup.  Al 
cólpo,  ò'u  ^  co7po,  immédiatement,  sur- 
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le-champ.  A  un  cólpo,  en  méme  temps. 
^  Cólpo  d'apopìessiay  (ahsol.)  Cólpo, 
attaque  d'apoplexie. 

Clolposaiiiénte  [sa-ménn-té)  ad.  sans 
préméditation. 

Colpóso  {so)  a,  coupable.  ^  (jurispr.) 
commis  sans  préméditation.  Omicidio 
colpóso,  honiicide  par  imprudence. 

Còlta  {1iol-ta\  sf.  rccolte,  cueillette.  ^ 
Dan'  alla  pai' a  di  colta,  attraper  nne 
balle  à  la  volée.  ^  Di  còlta,  du  pre- 
mier coup. 

Coltèlla  sf.  Coltellàccio  (tél-la^tcJw) 
sm.  eoutelas  m. 

Coltellata  (tél-la-ta)  sf.  coup  (m.)  de 
couteau.  ^  Fig.  coup  (m.)  de  poignard. 

Coltellièra  (tèl-liè^a)  sf.  étui  (m.)  à 
couteaux. 

Coltellinaio  [tel-li-na-io)  sm.  coutelier. 

Coltellinata  sf.  coup  (m.j  de  canif. 

Coltellino  [iél-li-no)  sm.  canif. 

Coltèllo  (kol-tèl-lo)  sm.  couteau.  Col- 
tèllo da  tasca,  couteau  de  poclie.  ^ 
Farsi  una  guèrra  a  coltèllo,  ètra  à 
couteaux  tirés.  Aver  il  coltèllo  alla 
góla,  avoir  le  couteau  sur  la  gorge. 

Coltivàbile  {le)  a.  cultivable. 

Coltivaménto  (ménn-to)  sm.  entretien 
'd'une  amitié,  etc.). 

Coltivare  ire)  va.  cultiver.  Coltivar  un 
campo,  cultiver  un  champ.  Coltivar  la 
ménti',  cultiver  son  esprit.  Coltivo.r 
Vamicizia  di  uno,  cultiver  l'amitié  de 
quelqu'un.  ^  CoZ^ù-ar  iin'  arff ,  s'adon- 
ner  à  un  art. 

Coltivato  sm.  cullures  fpl.,  champs  pi. 

Coltivatóre  {rè)  sm.  cultivateur. 

Coltivazióne  {i-a-tsio-né;  sf.  culture. 

fColtivo  a.  cultiva1)Ie. 

Cólto  a.  cultivé.  ^  Fig.  cultivé,  docte. 
Ménte  cólta,  esprit  cultivé. 

Còlto  part.  passe.  V.  Cògliere. 

Coltrare  [re)  va.  laljourer. 

Cóltre  (tré)  sf.  diap  (m.ì  mortuaire, 
poèle  m.  ^-|-  couverture  (pi.  cóltri). 

i-Cóltrice  (kol-tri-ché]  sf.  (puét.  !  conche. 

Cóltro  sm.  coutre  (de  la  charme i. 

Coltroneino  (hol-tronn-chi-no)  sm. cou- 
verture (f.)  légère. 

Coltróne  [tro-nè]  sm.  couverture  (f.)  de 
lit.  ^  Portière  f.,  tentare  f. 

Coltura  (tou-ra)  sf.  culture.  ^  Fig.  Per- 
sóna cìie  ha  una  coltura  estésa,  une 
personne  qui  a  une  grande  culture. 

rColubrina  (lou-bri-na)  sf.  coulevrine. 

Colubro    (ko-lou-bro)   sm.   couleuvre  f. 

Colui  [ko-louil)  pron.  dérn.  celui-ci,  ce- 
lui-là,  lui  (pi.  Colóro). 

Coluro  {lou-ro)  sm.  (astr.ì  colure. 

Còlza  {kol-tsà\  sm.  colza  (piante). 

Còma  sf.  (méd.)  coma  m. 

(-oniandaménto  {mann- da  -  m^thin-to) 
sm.  conimanderat-nt,  onh'e.  1  coman- 
daménti di  Dio,  Ics  commandenii'nts 
<ie  Dieu.  ^  Fara  il  comandamento  di 
ano,  obéir  à  quelqu'iiu.  ^  ■'^  Far  co- 
mandaménto,  command'T,   ordonner. 


Comandante  {mann-<ianrv-tij)  sm.  corn- 
mandant. 

Comandare  (ko-mann-da-ré)  va.  coiti- 
mander,  ordonner.  Comandare  una 
cosa  impossibile,  ordonner  une  «■hose 
impossible.  Comandare  agli  eleménti, 
commander  aux  éléments.  Gli  coinan- 
dò  d'uscire,  che  uscisse,  il  luiordonna 
de  sortir.  ^  Còsa  comanda?  Q,ue  dési- 
rez-vous  ?  Qu'y  a-t-il  pour  votre  Ser- 
vice ?  Cóme  comanda,  comme  vous 
voudrez.  ^  Coniìnander,  «liriger.  Co- 
mamlare  un  esèi'<-ito,  i-om mander  une 
armée.  Comandare  una  nave,  comman- 
der un  navire.  ^  vn.  cummander.  Co- 
mandar bène,  commander  bien. 

7-Coniandata  (mann)  sf.  corvée. 

Comandato  (mann)  a.  coramandé,  or- 
donné,  impose.  Icomandita.  1 

Goniàndita  {ko-mann-di-ta)  sf.  V.  Ac-J 

Comando  ko-mann-do)  sm.  comman- 
dement.  Il  comando  d/un  esèrcito,  le 
commandement  d'une  armée.  Il  bas- 
tóne del  comando,  le  bàton  du  com- 
mandement.  ^  Commandement,  ordre. 
Stare  al  comando  di  uno,  étre  sous  les 
ordres  dequelqu'un.  Stari' ai  comandi 
di  uno,  étre  aux  ordres  de  queli|u'un. 
A'  vostri  comandi,  à  vos  ordres.  Avere 
una  còsa  al  suo  comando,  avoir  une 
chose  à  sa  disposition.  ^  Di  comando 
di...,  par  ordre  de...  ^  (uiil.ì  Bureau 
de  la  Place  (siège  de  la  division,  du 
corps  d'armée,  etc). 
ornare  (ko-n 
Sage-femme. 

Comatóso  a.  iméd.)  comateux. 

Combaciaménto  {kom  m-ha-cha-ménn- 
toi   sm.  jonction    f.,    ioint,  jointure  f. 

Combaciare  {kom m -  ba-cha  -  ré)  vn. 
Combaciarsi  vr.  se  toucher,  ètre 
joint.  ^  Combaciare  va.  joindre, 
mettre  bout  à  bout.         [combattant.  1 

Combattènte  (komm-bat-tènn-té)  a.  s.J 

Combàttere  (komm-lat-té-ré)  vn.  se 
battre,  combattre,  lutter.  ^Fig.  lutter. 
Combattere  coli'  ignoranza,  lutter 
contre  l'ignorance.  ^  va.  combattre. 
Combattere  un'  opinióne,  combattre 
une  opinion. 

Combattiménto  ( homm-bat-ti-ménn-to) 
sm.  cùnìl>at.  ^  Combattiménto  dei  tori, 
course  de  taureaux.        [combinable.  1 

Combinabile     ikomm-hi-na-bi-lé)     a.  J 

Combinare  {komm-bi-na-n')  va.  com- 
biner,  réuuir,  arrangi  r.  ^  (chim.) 
combiner,  ^  Fig.  arranger,  conclure, 
combinar.  Combinare  nn  affare,  con- 
clure une  affaire.  ^  vn.  s'accorder. 
correspondre.  La  cnpia  combina  coli' 
originale,  la  copie  correspond  à  l'origi- 
nai. ^  Combinarsi  vr.  s'accorder, 
concorder.  Le  testimonianzi-  non  com- 
binano, les  témoigna;_'es  ne  concordent 
pas.  ^  Se  rencontrer.  Mi  son  combi- 
nato con  lui,  je  me  suis  rencontré 
avec    lui,    je  l'ai   rencontré.    ^   Etre 
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d'accord,  tomberd'accord,  s'entendre. 

Non  ci  siamo  combinati,  nous  uè  nous 

somraes  pas  entendus. 

Combinazióae   [komm  -li-na-  tsio  -né) 

sf.  combinaison.  V.  Combinare.  ^  Ha- 

sard   m.,   rencontre   fortuite.  Guarda 

che  combinazióne  !   quel  dròle  de  ha- 

sard  !  [teric,  clique.  i 

Coìnhriccoìa  (komm-brik-ku-la)  sf.  co-J 

Comburèute  (komm-bou-rènn-té)  a.  sm. 

coiuburant.  [sm.  coinbustible.l 

Combuslibile    {homm-boa-sti-bi-lé)  a.J 

Combustibilità   [komm-bua)    sf.    com- 

bustibilité. 
Combustióne     (komm-boiu-stio-né)    sf. 
combustion.  ^  Fig.  révolte,  confusion, 
tumulto   m.   Méttere  in  combustióne, 
exciter  à  la  révolte. 
fCombusto   (homm-bour-sto)    a.    brulé, 

réduit  en  cendres. 
Combutta   {homm-bout-ta)    sf.    confu- 

sion.  In  combatta,  pèle-méle. 
Cóme  (ko-mé)   ad.   cornine,    ainsi   que. 
Mangia  cóme  un  lupo,  il  mango  cornine 
un  loup.  E'  cóme  dicevo  io,  c'est  comma 
jfì  disais.  Cóme  me,  comme  moi.    Vèc- 
chio còni'  è,  vieux  comme  il  est.  Un 
uomo  cóme  to,  un  homme  comme  toi. 
L'amo   cóme  se  fòsse    mio  padre,  je 
l'aime  comme  si  c'était  mon  pére.  ^ 
Cosi  grande  cóme  te,  aussi  grand  que 
toi.  Cóme  dire,  autant  dire.  ■["  (interr.) 
comment  ?  Cóme  dicésti  ?  Comment  as- 
tu  dit  ?  Cóm'  è   che  ?   Cóme   va  che  ? 
Comment  se  fait-il  que...  Non  so  cóme, 
je  ne  sais  comment.  ^  lexclam.)  qua, 
comme.  Cóme  è  caro  !  Quo  c'est  cher! 
E    cóme  !     Et    comment  !     De    (juelle 
fa<,"on  !    Cóme!  sei   ancóra  qui]   Com- 
ment !  tu  es  encore  là  !  ^  conj.  du  mo- 
ment que,  puisque.  Cóme  son  gióvani, 
du   moment  qu'ils  sont  jeunes.  Cóme 
si'i   sudato,    non    bére,   puisque    tu   as 
chaud,  ne  bois  pas.  ^_  Quand.  Cóme  mi 
vi'-n  voglia,  lavóro,  je  travaille  quand 
l'envio  m'en  prend.  Cóm'  ebbe  sentito, 
quand  il  entendit...  ^  sm.  Il  cóme,  le 
comment. 
Comecché  (/co-m J/i-/( e)  conj.  bien  que, 
quoique.   ^   Cóme    che  sia,  n'importe 
comment. 
fComénto  (ko-ménn-to)  V.  Commento. 
Comèta  sf.  comète. 
Comiato.  V.  Commiato. 
Còmica  sf.  mimique.  [ment.] 

Comicamente  [ménn-té)  ad.  comique-J 
Còmico    a.    comique.    l'oda    còmico, 
poèta  comique.   ^  Fig.  comique,  ridi- 
cule.  ^  sm.   comédien  (acteur).  ^  Co- 
mique (auteur).  [toit).  I 
Conu'gnolo    (nio-lo)    sm.    faite    (d'un  | 
Cominciamónto     (minn-  cha-mènn-to) 

sm.  commencement. 

Cominciare   (minn-cìia-ré)  va.  n.  com- 

mencer.  Cominciar  a  fare,  commencer 

•<■  faire.  [(f.   do  cumin.l 

Cornino  sm.  cumin  (piante).  T^  Graine  | 


Comitato  sm.  comité.  [pagnie. T 

Comitiva   sf.    réunion,    société,   com-J 
Comiziale  [mir-tsia-lé)  a.  comitial. 
Comizio  {ko-mi-tsio)  sm.  cornice. 
Còmma  {ko-mma]  sm.  comma. 
Commallevadóré     {ho-mmal-lé-va-do- 

ré)  sm.  (jurispr.)  colìdéjusseur. 
Commèdia  (ho-mmè-dia)  sf.  comédie.  ^ 
La  Divina  Commèdia,  la  Divine  Co- 
médie.  ^  Fig.  Recitar  la  commèdia^ 
jouer  la  comédie.  Méttere  tutto  in  com^- 
média,  tourner  tout  en  ridicale. 
Conmiiedianle    {ko-mmé-diann-t'')    sm. 

comédien. 
Commedina  (ko-mmé)  sf.  saynète. 
Commediògrafo  (ho-mmé)  sm.  auteur 
comique.  [de  rideau.l 

Commediòla  (ho-mmé)   sf.   lever  (m.)J 
Commediùecia  [ko-mmé-diou-tcha]  sf. 
farce.  [le]  a.  mémorable.] 

Commemoràbile    {ho-mmé-mo-ra-bi-\ 
Commemorare  (ko-mmé-mo-rar-ré)  va. 

commémorer. 
Commemorativo  a.  commémoi-atif. 
Commemorazióne  (tsio-né)  sf.  commé- 
moration.  ^  (d'un  saint,  à  l'églisei  com- 
mémoraison. 
Commènda    U.o-mmènn-da)    sf.    com- 
manderie.  ^  -]-  Commende,  benèfica  (ra.) 
ecclésiastique. 
Commendabile  iho-mménn-da-hi-lè)  a. 

louable,  estimable,  recqmmandable. 
Commendare     {ko-mménn^dor-ré)     va. 

louer. 
Commendatàrio  ( h o-mménn-da^ta-rio) 

a.  sm.  commendataire. 

Commendatizia   {ho-mménn-da^ti-tsia) 

sf.  lettre    de  recommandation.  ^  Re- 

commandation.  [mandation.l 

Commendatizio  {ti-tsio  )a.  de  recom-j 

Commendatóre    (  ko-m ménn-da-to-ré) 

sm.  commandeur. 
Commendévole  (ko-mménn-dé-vo-lé)  a. 

louable,  digne  de  louange. 
Commensale     (ko-mménn-sa-lé)     sin. 

commensal,  convive. 
Commensuràbile     (  ko-mménn-sou-ror- 

bi-lé)  a.  com'!:easurable. 
Commensurabilità  [ho-mménn-sou   sf. 
commensurabilité.  [commentai".  ] 

Commentare   \^ko-mménn-ta-ré)    va. J 
Commentàrio    iko-mménn-ta-rio)   sm. 
commentaire.  /  commentari  di  Giulio 
Cesare,  les  Commentaires  de  Cesar. 
Commentatóre    [ko- mménn-ta-to-ré) 
sm.  commentateur.  [mentaire.j 

Commendo  (ko-mménn-to)  sm.  com-J 
Commerciàbile  ko-mmér-tcha-bi-lé)  a. 
qui  paut  ètra  mis  dans  le  commarce. 
Commerciale  {ko-7ìimér-tcha-lé)  a.  com- 
mercial. 
Commercialmente     (  ho-  mmér-tchal- 

ménn-té)  ad.  oommercialement. 
Commerciante  {ko-mméi^tchann-té)  a. 
•ommercant.    Nazióne   commerciante, 
aatioa  commeri;.aate.   T   sm.   commer- 
;ant. 
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Commerciare  (ko-mmér-tchor-ré)  vn. 
i-iimniercer,  taire  le  commerce.  ^  va. 
l'aire  le  commerce  de.  Commerciare  il 
yrano,  faire  le  commerce  du  blé. 

Commèrcio  {ko-mmèr-tclio)  sm.  com- 
luerce,  trafic.  Commercio  minato,  pe- 
tit commerce.  Camera  di  commèrcio, 
Cliambre  de  commerce.  ^  F^ig.  rela- 
tions  l'pl.  ^  Commèrcio  epistolare, 
l'urrespondance. 

Commésso  [ko-mmés-so]  pp.  V.  Com- 
méttere 1  et  2.  ^  sm.  commis.  Com- 
mésso  viaijyiatóre,   commis-voyageur. 

Commésso(/:o-mmes-soism.  mosaujuef. 

Commessura.  \'.  Commettitura. 

CommestilJile  {ho-mmé-sti-bi-ié)  a.  co- 
mestihle.  ■[  Commestibili,  smpl.  co- 
mestibles. 

Comméttere  [ko-mmét~té-ré)  vn.  or- 
dunner,  commander,  ciiarger  (va.)  (ìli 
ho  commésso  di  far  quésto,  je  lui  ai 
ordonné,  je  l'ai  cliarge  de  faire  ceci.  ^ 
va.  conlier,  remettre,  livrer.  (ili  ho 
commésso  quésta  letterarie  lui  ai  con- 
tié  cette  lettre.  ^  Soumettre.  Cominét- 
tere  una  questióne  a  uno,  soumettre 
un  dilférend  à  quelqu'un.  ^  Commau- 
der.  Ha  commésso  un  servito  di  por- 
cellana, il  a  commandé  un  servile  de 
porcelaiue.  ^  Faire,  commettile,  l'um- 
méttere  un  delitto,  commettre  un 
crime.  Comméttere  erróri,  commettre 
des  erreurs.  ^  Comméttersi  alla  for- 
tuna, s'en  remettre  a  la  fortune. 

Comméttere  {ko-mn\ét-té-ré)  va.  (arts 
et  m.)  assembler,  joindre,  unir. 

Commettimale  [ko-mmét-ti-ma-lé)  sra. 
raauvaise  langue  f. 

Commettitóre  (ko-mmét-ti-to-ré)  sm. 
auteur,  artisan.  Commettitóre  di  scdnr- 
dali,  auteur  de  scandales.  ^  (arfc»  et 
m.i  assembleur. 

Commettitm'a  (ko-mmét-ti-tou-ra)  sf. 
arts  et  rn.)  assemblage  m.  ^  (Anat., 
.arcliitect.)  commissure. 

Commiato  {ho-mmia-to)  sm.  congé.  Dar 
commiato,  congédier.  Prèndere  com- 
miato, prendre  congé. 

Commilitóne  (ho-mmi-li-to-né)  sm. 
compagnon  d'armes. 

Comminare  (ko-mmi-na-ré)  va.  mena- 
cor  (quelqu'un  d'une  peiaeì. 

Comminatòria  [to-ria]  sf,  sentence 
comminatoire.  (toire.  1 

Comminatòrio  (to-rio)   a.    commina-] 

Comminazióne  {na^tsio-né)  sf,  menace. 

"{■Commiserabilménte  zé-ror-bil-ménn- 

'    tèi  ad.  pitoyablement. 

Commiserafe  {zé-ra-ré)  va,  avoir  pitie 
tlf...  {('om.m.isi'ra). 

Commiserazióne  {zé-ra-tsio-né)  sf.com  - 
misi-ration,  pitie,  compassion. 

*}•  Commiserévole  {zé-ré-vo-lé)  a,  digno 
de  pitie. 

Commissariato  sm.  commissariat. 

Commissàrio  [sa-ric)  sm.  commissaire. 

Commissionare   {ré)    va,    commandcr, 

Ital.-Frani;. 


faire  la  commandé  de.  ^  Commission- 
ner. 

Commissionàrio  [na-rio)  sm.  commis- 
siouuaire,  voyagour  (d'une  maison  de 
conunercel. 

Commissióne  {ho-mmis-sio-né)  sf.  com- 
mission.  Dare  una  commissióne,  don- 
ner  une  commission.  ^  Commandé. 
Una  commi.<isióne  di  nu'.rci,  une  com- 
mandé de  marchandises.  ^  Ordre  m. 
Aver  in  commissióne  di  fare,  avoir 
l'ordre  de  faire.  Per  commissióne,  par 
ordre.  ^  Commission.  Commissióne  di 
finanza,  commLswion  du  budget.  El<'(j- 
gere  una  commissióne,  élire  une  coni- 
mission,  (langé.l 

Commisto  {ho-mmi-sto)  a.  mèle,  mé-J 

Commisurare  {ko-mmi-zou-ra-ré)  va. 
proportionner. 

Committènte  (liO-mmit-W'nn-té)  sm. 
commettant,  celui  qui  a  fait  une  com- 
mandé; acheteur. 

Commodòro  sm.  Commodore. 

< Commòsso  (ko-mmos-so)  a,  ému,  tou- 
ché,  troublé.  ^  Agite. 

Commovènte  [ko-mmo-vènn-té)  a. 
émouvant,  toucliant,  troublant, 

Conìmovibile  {ho-mmo-vi-bi-lé)  a.  émo- 
tionnable,  qui  s'émeut  facilement. 

Commoviménto  [ko-mmo-vi-ménn-to) 
sm.  commotion  f. 

Commozióne  (ko-mmo-tsio-né)  sf.  émo- 
tion,  émoi  m.,  trouble  m.  ^  Commo- 
tion, secousse.  ^  Soulevement  m,,  ré- 
volte. 

Commuòvere  {ho-mmouo-vé-ré)  va. 
émouvoir,  toucher,  troubler,  atlendrir. 
^  Exciter,  soulever.  Commuovere  il 
pòpolo,  soulever  le  peuple.  ^  Com- 
muòversi vr.  s'émouvoir,  ètre  touclié, 
s'attendrir.  ^  Se  soulever.  Tutto  il 
pòpolo  si  commòsse,  tout  le  peuple  se 
souleva,  [commuable.l 

Commutàbile    (ko-mmou-td-hi-lé)    a.J 

Commutare  (ko-mmou-ta-ré)  va.  com- 
muer  (une  peine).  [tif-l 

Comnnutativo  {ko-mmou)  a.  commuta- J 

Cominutatóre  iko-m  mou-ta-to-ré)  sm, 
(électr.)  commutateur. 

Commutazióne  (  ko-mmou-ta-tsio-né) 
8f.  commutation. 

Comò  sm.  commode  f.  (dément.l 

Comodamente  {ménn-té}  ad,  commo-J 

f  Comodare  {ré)  va.  accommoder  {cò- 
moda) . 

Comodino  sm.  table  (f.)  de  nuit.  ^ 
(fam.)  [''or  da  comodino,  ètre  un  prète- 
nom,  un  homme  de  paille. 

Comodità  sf.  comniodité.  ^  La  como- 
dità fa  l'uomo  latiro,  l'ocrasion  fait  le 
larron. 

Còmodo  a,  aisé,  à  l'aise.  Fami'ylia  cò- 
moda, une  famille  aisée.  f  Starsene 
comodo,  rester  à  son  aise,  ne  pas  se 
déranger.  Stia  còmodo,  restez  assis, 
ou  :  reste?,  couvert.  ^  (de  ohoses)  com- 
mode, facile,  aisé.  L'è  una  ròsa  còrno- 

8. 
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da,  c'est  une  chose  facile.  Strada  cò- 
moda, route  facile.  ^  Se  vi  rì'sta  co- 
modo,  si  cela  vous  est  possible.  ^  Luògo 
còmodo,  Gommodités,  lieux  d'aisances. 
^  Facile  à  prendre,  à  portée  de  la 
main.  Aver  una  còsa  comoda,  avoir 
une  chose  sous  la  main.  ^  Larga, 
ampie.  Un  soprabito  còmodo,  un  par- 
dessus large. 

Còmodo  sm.  commodité  f.,  aise  f.  / 
còmodi  della  vita,  les  commodités  de 
la  vie.  Amar  i  sudi  còmodi,  aimer  ses 
aises.  •]"  Fare  il  suo  còmodo,  ne  pas  se 
géner.  Fare  il  comodo  degli  altri,  se 
eéner  pour  les  autres.  Far  comodo, 
etre  utile.  Quando  siete  in  comodo, 
quand  vous  serez  prét,  quand  vous 
voudrez.  A  còmodo  mio,  quand  il  me 
plaira.  A  comodo,  con  còmodo,  à  loi- 
sir,  sans  précipitation.  Per  còmodo  de- 
gli studènti,  pour  la  commodité  des 
èlèves.  ^  Lieux  (pi.)  d'aisances. 

Comodóne  (né)  sm.  personne  (f.)  qui 
aime  ses  aises.'  [copropriétaire.  1 

Compadróne    {komm-pa^dro-né)    sm.  | 

Compaesana     (  komm-pa-é-za-na)     sf 
compatriota,  (fam.)  payse.         [triote."] 

Compaesano  sm.  concitoyen  ;  compa-J 

Compaginare  [komm-por-ji-nor-ré)  va. 
assembler,  réunir.  ^f  (typ.)  mettre  en 
pages. 

Compàgine  (homm-pa-ji-né)  sf.  en- 
semble m.  ^  Asserablage  m. 

CompaLgim  (komm-pa-nia)  sf.  compagne. 

Compagnévole  {komm-por-nié-vo-lé)  a. 
sociable,  qui  aime  à  étre  en  compagnie. 

Compagnevolmente  [komm-pa-nié- 
vol-ménn-té)  ad.  amicalement. 

Compagnia  (komm-pa-nii-a)  sf.  com- 
pagnie. Far,  tener  compagnia,  faire, 
tenir  compagnie.  In  compagnia  di..., 
en  compagnie  de...,  avec...  ^  Béva  per 
compagnia,  buvez.  pour  me  tenir  com- 
pagnie. ^  Compagnie,  soriété,  troupe. 
Com,pagnia  di  commedianti,  compa- 
gnie de  comédiens.  ^  fmil.)  compagnie. 
T  Compagnie,  confrerie.  Compagnia 
ai  Gesù,  compagnie  de  .Jesus.  CompOr- 

?<nia  della  Misericòrdia,  confrerie  de 
a  Miséricorde. 

Compagno  (komm-por-nio)  sm.  compa- 
gnon,  camarade.  Compagno  di  scuola, 
camarade  de  classe.  ^  Ditta  X.  e  Com,- 
jja^m,  Maison  X.  et  Compagnie  (écr:  C'«'l. 

Compagno  (komm-por-nio)  a.  pareil, 
semblable,  égal.  Quésto  candelière  non 
è  compagno  a  quell'altro,  ce  chande- 
lier  n'est  pas  pareil  à  celui-là. 

Compagnóne  [komm-pa-nio-né)  sm. 
ben  compagnon,  bon  vivant. 

Companèltico  [komm)  sm.  tout  ce  qui 
se  mange  avec  du  pain,  victuaille  f., 
fricot. 

Compai'àbile  {komm-por-ra-bi-lé)  a. 
comparable.  [parer,  "j 

Compai'are  {komm-pa-ra-ré)  va.  com-  ) 

Comparàtico   (komm)  sm.  compérage. 


Comparativamente  {komm-pa-ror-ti- 
va-ménn-té)  ad.  comparativement. 

Comparativo  (komm)  a.  comparatif,  de 
comparaison.  ^  sm.  comparatif. 

Comparazióne  [komm-pa-ra-tsio-né]  sf. 
comparaison. 

Compare   {komm-pa-ré)   sm,   compare. 

Comparènte  {komm-pa-rènn-té)  a.  sm. 
(jurispr.)  comparant. 

fCompariménto  (komm-pa-ri-menn- 
tO'  sm.  apparition  f. 

Comparire  (komm,-pa-ri-ré)  vn.  parai- 
tre,  se  montrer,  se  faire  voir.  *f  i ju- 
rispr.) comparaìtre.  Egli  è  comparso 
dinanzi  al  giudice,  il  a  comparu  de- 
vant  le  juge  [comparisco). 

f Compariscente  (komm-pa-ris-chènn- 
té)  a.  beau.  ^  Visible;  voyant. 

f Compariscènza  {komm^pa-ris-chènn- 
tsa\  sf.  belle  apparence.  ^  Apparition. 

Comparita  (komm)  sf.  apparition.  ^  Far 
comparita,  (d'un plat)  étre  nourrissant. 

Comparizióne  (komm-pa-ri-tsio-né)  sf. 
(jurispr.)  comparution. 

Comparsa  (komm)  sf.  apparition.^  i ju- 
rispr.) comparution.  ^  (jurispr.)  cita- 
tion.  Dare  una  comparsa  a  uno,  citer 
quelqu'un  en  justice.  ^  (théàtre)  figu- 
rant  m.,  comjDarse  m. 

Compartecipare  (komm-par-té-chi-pa~ 
ré)  vn.  participer  avec  plusieurs  auti-as 
(à  une  chose).  ^  Coopererà  [comparte- 
cipo). 

Compartecipazióne  [komm-par-té-chi- 
pa-tsio-né)  sf.  participation  avec  d'au- 
tres.  ^  Coopération. 

Compartécipe  [komm-par-té-chi-pé)  sm. 
celui  qui  participe  avec  d'autres,  co- 
partageant.  ^  Coopérateur. 

Compaìrtiménto  (Jiomm-pai^ti-mènn- 
to\  sm.  compartiment.  Compartiménto 
per  le  signóre,  compartiment  de  dames 
saules.  •[  Partie  f.,  division  f.  ^  Divi- 
sion (f.)  administrative.  /  comparti- 
ménti della  Frància,  les  départements 
frangais. 

Compartire  [komm-par-ti-ré)  va.  divi- 
ser,  partager.  ^  Accorder,  donner. 
Compartire  un  favóre,  accorder  une 
favaur  (compartisco). 

Compartitóre  [komm-par-ti-to-ré)  sm. 

distfibuteur. 
Compartitura  [komm-par-ti-tou-ro)  sf. 

division,  distribution,  partage  m. 
Compassare  [komm-pas-sa-ré)  va.  me- 
surer  au  compas.  ^  Fig.  peser,  mesu- 
rer.  Compassar  le  sue  parole,  peser  ses 
mots.^L'/i  uòmo  compassato,un  homme 
compassé. 
Compassatamente      [komm-pas-sa-ta- 

ménn-té)  ad.  avec  précision. 
Compassionare     [komm-pas-sio-na-ré) 

va.  avoir  pitie  de,  plaindre. 
Compassióne     (komm-pas-^io-né) .  .  sf> 
compassion,    pitie.    Far   coìnpassióni^y 
faire  pitie  (propre  et  fig.). 
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Compassionévole      {komm-pas-sio-né- 

vo-lé)  a.  compatissant,  charitable.  * 
Pitoyable,  digne  de  pitie.  Stato  com- 
passionévole, état  digne  de  pitie. 

€;oinpassionievolinéiite(Aomm-pa.s-sio- 
né-{,'ol-méiin-té)  ad.pitoyablement. 

Compasso  {komm-pas-so)  sm,  compas. 
^  Fig.  Aver  il  compasso  negli  òcchi, 
avoir  le  compas  dans  Iceil. 

Compatibile  {komm-pa-ti-bi-lé)  a.  par- 
•donnable,  excusable.  E'  compatibile  se 
/a  quésto,  s'il  fait  cela,  il  est  excusa- 
ble. ^  Compatible.  I  lóro  caratteri  non 
sono  compatibili,  leurs  caractères  ne 
sont  pas  compatibles. 

Compatibilità  [komm)  sf.  compatibilite. 

Compatibilmente  (komm-pa-ti-bil- 
ménn-té)  ad.  Compatibilmente  a'  nòs- 
tri mèzzi,  dans  la  mesure  de  nos 
moyens. 

Compatiménto  {komm-pa-ti-ménn-t(A 
sm.  indulgence  f.  ^  Compassion  f. 

Compatire  ihomm-pa-ti-rè)  va.  pardon- 
ner  à,  avoir  de  lindulgence  pour.  Non 
compatisce  mai  nessuno,  il  n'ad'indul- 
gence  pour  personne.  Son  principianti, 
bisóyna  compatirli,  ce  sont  des  débu- 
tants,  il  faut  etre  indulgent  pour  eux.  ^ 
Plaindre.  T'icom^at/scojje  vuusplains. 
Mèglio  èsser  invidiati  che  compatiti, 
il  vaut  mieux  faire  envie  que  pitie.  •[ 
Compatirsi  vr.  se  supporter,  pouvoir 
vivre  ensemble.  ^  Fare  a  compatirsi, 
avoir  de  lindulgence  l'un  pour  lautre. 

Compatriòtta  (^omm)  sm.f.  compatriote 
(pi.  Compatriotti).  [pacité.] 

Compattézza(Aonim-/jai-^é-isa)sf.com-J 

Compatto  I  komm)  a.  compact. 

Compendiare  Ikomm-pénn-dior-ré)  va. 
résumer,  abréger.  ^  Compendiarsi 
vr.  se  résumer,  ètre  résumé. 

Compendiatóre  (^omm-penn-rfio^io-re) 
sra.  abréviateur. 

Compendio  (komm-pènn-dio)  sm.  ré- 
sumé, abrégé,  précis.  ^  In  compendio, 
en  résumé.  ^  Ensemble.  La  vita  è  un 
compendio  eli  misèrie,  la  vie  est  faite 
de  douleurs. 

Compendiosamente  (komm-pénn-dio- 
sa-ménn-té)  ad.    sommairement. 

Compendiosita  {kom,m-pénn-dio-si-tà] 
sf.  brièveté. 

Compendioso  (komm-pénn-dio-so)  a. 
sommaire,  court,  bref. 

Compenetrabile  [komm-pé-né-tror-bir- 
lé)  a.  pénétrable.  [bilité  ~ 

Compenetrabilità  (^omm)  sf.  penetra- 

Compenetrare  {ìiomm-pé-né-tra-ré)  va 
pénétrer.  ^  Compenetrarsi  vr.  sepé- 
nétrer  (com,pènetra). 

Compenetrazióne  (komm-pé-né-tra- 
tsio-né)  sf.  pénétration. 

Compensàbile  (komm^pénn-sa-bi-lé)  a. 
qui  pent  ètre  compensé. 

Compensare  (komm-pénn-sa-ré)  va.  (de 
>  hosesì  compenser.  *[  (de  personnes) 
dédommager,  récompenser. 


Compensatóre  {komm-pénn-sa-to-ré} a. 
sm.  (phys.)  compensateur. 

Compensazione  (komm-pénn-sa-t-sio^ 
né)  sf.  compensation. 

Compenso  ikomiìi-pènn-so)  sm.  com- 
pensation f.,  récompense  f.  In  com- 
penso dei  suoi  servizi,  en  récompense 
de  ses  services.  Giusto  compenso,  insta 
compensation.  Compenso  dt'lle  spése 
sostenute,  compensation  des  dépenses 
faites.^  In  compenso,  (ìor.  ad.)  en  re- 
vanche,  en  retour.  ^  Expédient,  res^ 
source  f.,  remède.  Uomo  di  mólti  com-, 
pensi,  homme  de  ressource.  Trovare 
un  compenso,  trouver  un  expédient. 
Non  c'è  compenso,  le  mal  est  sans  re- 
mède, il  n'y  a  rien  à  faire.  ^  C'è  d^i 
compensi,  tout  n'est  pas  perdu. 

-|-Cómpera  {komm-pé-ra)  sf.  achat  m. 

Comperare    (komm-pé-ra-ré)  va.  ache- 

ter.  V.   COMPRAHE. 

Competènte  (komm-pé-tènn-té)  a.  com- 
pétent.  Tribunale  competènte,  tribu- 
nal compétent.  ^  Raisonnable,  conA  e- 
nable,  honnéte.  Mancia  competente, 
honnéte  récompense. 

Competentemente  {komm-pé-ténn-té- 
ménn-té)  ad.  avec  compétence. 

Competenza  (komm-pé-tènn-tsa)  sf. 
compétence.  Non  è  di  sua  competenza, 
cela  n'est  pas  de  sa  compétence.  ^  Lga- 
lité.  Stare  a  competenza,  ètre  d'égale 
force;  ètre  sur  le  mème  pied.  ^  Com- 
petenze, honoraires  m. 

Competere  (homm-pè-té-ré)  vn.  rivali- 
ser.  Fabbrica  che  compete  colle  mir- 
glióri  d'Europa,  fabrique  qui  rivalise 
avec  les  meilleures  de  l'Europe.  ^  vn. 
pron.  appartenir,  revenir,  ètre  dù.  Ti 
si  compete  di  parlare,  il  t'appartient 
de  parler.  Onore  che  gli  si  compete, 
honneur  ijui  lui  est  bien  dù. 

Competitore  (komm-pé-ti-to-ré)  sm. 
compétiteur,  rivai.  [complaisant.  1 

Compiacènte   (komm-pia-chenn^té)  a.J 

Compiacentemente  (komm-pia-chénn- 
té-ménn-té)  ad.  complaisamment. 

Compiacènza  (komm-pia-cìiènn-tsa)  sf. 
contentement  m.,  satisfaction.  Provare 
uìia  dólce  compiacènza,  éprouver  un 
doux  contentement.  Compiacenza  di  sé 
medésimo,  contentement  de  soi-mème. 
^  Complaisance,  obligeance,  amabilité. 
Vi  ringrazio dellavostra  compiacènza, 
je  vous  remercie de  votre  complaisance. 

Compiacére  {komm-pia-ché-ré)  va.  sa- 
tisfaire,  contentar.  Non  fai  nulla  per 
compiacérlo,  tu  ne  fais  rien  pour  lui 
l'aire  plaisir.  ^  Compiacérsi  \r.  se 
comphiire.  ^  Etre  heureux.  Mi  com^ 
piaccio  d'annunziarvi  che...,  je  suis 
neureux  de  vous  annoncer  que.  ^  Dai- 
^ner;  avoir  la  complaisance,  la  Don  té 
de...  Se  vi  compiacerete  di  venire,  si 
vous  daijine?.  venir.  Il  re  si  è  compia- 
ciuto di  visitarlo,  le  roi  a  daigné  lui 
faire  une  visite. 
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Compiaciménto  (komm-pìa-chi-ménn- 

tu)  srn.  satisfaction  f.  ^  Consentement, 
approbatioa  f.  Sènza  il  suo  compiaci- 
mento, siins  son  consentement. 

Compiangere  (homm-piann-Jé-ré)  va. 
plaindre  (une  personney.  ^  Regretter, 
tléplorer  (une  chosei. 

Compianto  {koinm--ijiann-to<  part.  pas. 
V.  Compiàngere.  ^  sin.  regrets  pi. 

Compicciare  {komm-pi-tcha-ré)  vn. 
commencer  à  travailler.  ^  va.  ternii- 
ner,  venir  à  bout  de.  Non  compiccia 
nulla,  il  n'est  capable  de  rien  faire. 

Compicciare  {homm-pié-gor-rei  va.  join- 
dre.  Vi  compiego  la  sua  lèttera,  ci-in- 
cUis,  ci-joint  sa  lettre. 

Compiere  Ikomm-pié-n^).   V.  CoMPinE. 

Compieta  {komm-piè-ta)  sf.complies  pi. 

Compilai*e(^omm-/>i-/a-/'e)va.compiler. 

Compilatore  {komm-pi-la-to-ré)  sm. 
compilateur. 

Compilazione  (komm-pi-la-tsio-né)  sf. 
compilation,  rèdaction. 

Compiménto  (komm-pi-ménn-to)  sm. 
achevement,  ;iccomplissement,  terme. 
Dar  compiménto  a  un  affare,  terminer 
une  affaii-e.  ^  Complément.  A  compir- 
ménto  di  quanto  vi  dicevo,  comme 
complément  de  ce  que  je  vous  disais. 

Compire {komm-pi-ié)  va.  achever,  finir, 
terminer,  accomplir.  Compiile  il  suo 
dovére,  accomplir  son  devoir.  Ila  com- 
piuto gli  studi,  il  a  termine  ses  études. 
^  Compléter,  parfaire.  Compire  una 
somma,  parfaire  une  somme.  ^  Com- 
pio gli  anni  il  12  giugno,  je  suis  né  le 
J:Jjuin.  Compirò  ventanni  fra  pòco, 
j'aurai  bientòt  vingt  ans  accompiis.  ^ 
vn.  ètre  termine.  Compiono  quattro 
sècoli  chi'  fa  scopèrta  l'America,  il  y  a 
quatre  sièclesqu'ona  découvertl'Amé- 
rique. 

Compitamente  (homm-pi-ta-ménTìr-té) 
ad.  d'une  facon  remarquable. 

Compitai'e  {komm-pi-ta-réi  vn.  épeler 
(compito). 

Compitazione  Ikomm-pi-ta-tsio-né)  sf. 
épeìlation,  action  d'épeler. 

Compitéz/a  [komm-pi-té-tsa^  sf.  civilité. 

Compito  (komm-pi-to)  part.  pas.  V. 
Compire.  ^  a.  achevé,  accompli.  Per- 
sóna compita,  personne  accomplie. 

Compito  (komm-pi-to)  sm.  devoir.  ^ 
Fig.  Dare  il  cibo  a  compito,  mesurer 
la  nourriture.  Parlare  a  compito,  pe- 
ser  ses  mots. 

Compiutamente  ( komm-piou-ta-ménn- 
té)  ad.  complètement;  d'une  fa;on  de- 
finitive. 

Compiuto  (komm-piou-to)  part.  pas.  V. 
Compire.  ^  a.  accompli. 

Compleanno  [homm-plé-a-tmo)  sm. 
anniversaire. 

Coniplementax^e  (komm-plé-ménn-ta~ 
re)  a.  complémentaire. 

Compleménto  ^komm-plé-ménn-to)  sm. 
compltjment. 


Complessionato  (komm)  a.  Bòne,  ma'^ 
complessionato,  bien,  mal  portant. 

Complessióne  [komm-plés-sio-né)  sf. 
complexion,  tempérament  m. 

Complessità  Uwnim)  sf.  complexité. 

Complessivamente  ( komm-plés-si-v<i~ 
m^nn^té)  ad.  dans  l'ensemble,  en  gene- 
ral, en  gros.  [seinTble.l 

Complessivo  ikomin)  a.  general,  d'en-J 

Complèsso  (komm-plés-so)  a.  com- 
plexe.  Questióne  complèssa,  question 
complexe.  ^  (de  personne)  fort,  solide. 
Un  ragazzo  complèsso,  un  garcon  so- 
lide. 

Complèsso  (komm-plès-so)  sm.  ensem- 
ble. Il  complèsso  delle  idèe,  l'ensem- 
ble des  idées.  ^  Compose.  Procèdere 
dal  sémplice  al  complèsso,  aller  du 
simple  au  compose.  ^  In  complèsso,  en 
somme,  au  total.  Osservare  le  còse  in 
complèsso,  observer  les  choses  en  gros. 

Completamente  (komm-plé-ta-ménn- 
té)  ad.  complètement.  [pléter.  1 

Completare  Ikomm-plé-ta-ré"}  va.  com-J 

Completivo  (komm)  a.  compiétif. 

Complèto  (komm)  a.  complet.  Al  com- 
plèto, au  complet.  [plémentaire.  ! 

Completòrio  (komm-plé-to-rioìa..  coni-  j 

Complicanza  (komm-pli-kann-tsà)  sf. 
complication. 

Complicare  (komm-pli-ka-ré)  va.  coni- 
pliquer.  ^  Complicarsi  ,vr.  se  compii- 
quer  [complica). 

Complicazióne  (komm-pli-ka-tsio-né) 
sf.  complication.  [plice.l 

Cómiplice   (komm-pli-cfié)   a.    s.    com-J 

Complicità  {komm-pli-chi-tà)  sf.  com- 
plici té. 

Complimentare  ikomm-pU-ménn-ta-re) 
va.  complimenter  ;  présenter  ses  hom- 
mages  à. 

Complimentàrio  (kom  m-pli-ménn-ta- 
rio)  sm.  (dans  une  fète,  bai,  etc.)  com- 
missaire.  ^  (commerce)  fonde  de  pou- 
voirs. 

Compliménto  'komm-pli-ménn-to\  sm. 
compliment.  ^  Compliménti,  faconsf., 
cérémonies  f.,  manières  f.  Non  faccia 
compliménti,  ne  faites  pas  de  fa";ons. 
^  Compliménti,  hommages.  Fategli  ' 
miei  compliménti,  présentez-lui  mes 
hommages. 

Complimentosamente  {ko  m  m-p  l  i-. 
ménn-to-sa-ménn-te)  ad.  cérémonieu- 
sement. 

Complìmenlósoiko  mm-pli-ménn-to-so) 
a.  cérémonieux.  [romplot/»r. 

Complottare  (komm-plot-ta-ré)  va.  n.  | 

<Iomplòtto  (komm)  sm.  complot. 

Componènte  {homm,-po-nènn-té)  a.  sm. 
composant. 

Componiménto  (kom m-po-ni-ménn-to) 
sm.  composition  f.  ^  Arrangement,  ac- 
commodement,  composition  f.  Compo- 
niménto amichévole,  arrangemeni  a 
l'amiable. 

Compórre  [komm-por-ré]  va.  (dan>  tuu3 
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les  cas)  composer.  ^  Fig.  Compórre  il 
viso,  composer  son  visage.  Compórre  il 
liso  a  mestizia,  feindre  la  tristesse.  ^ 
Compórsi  vr.  se  compoaer.  Un  atto  si 
compóne  di  più  scène,  un  actc  se  com- 
pone de  plusieurs  scènes.  ^  Comparsi, 
be  mettre  d'accord. 
Comportàbile    (lioinm-por-ta-bi-lé)    a. 

siipportable.  ^  Convenable. 
Comportabilmente  (kom m-por-ta-lil- 
menn-te)  ad.  convenablement. 
Comportaménto.  V .  Portaménto. 
Comportare  {komm-por-tor-rii)  va.  sup- 
portar,    lolerer,     souffrir,     endurer. 
Comportare   ingiùrie,    il  fréddo,  sup- 
porter  des  injures,  le  froid.  ^  Permet- 
tre,  autoriser.  La  légge  non  comporta 
viésti  abusi,  la  loi  ne  permet  pas  ces 
"bus,    ^     Supporter    (une    personne). 
j  ^nportarsi,  se  supporter  recipro(^ue- 
nent.  ^  Comportarsi  vr.  se  compor- 
*  T,  se  conduire,  agir.   Ti  sei  compor- 
tato male,  tu  t'es  mal  comporté. 
Comportévole  {komm-por-té-vo-lé).  V. 

Comportabile. 
Compòrto  homm-por-to]  sm.  (detemps) 
délai.  *  Tolérance  f.  Iposite.] 

Compòsito  [homm-po-zi-to)  a.sm.  com-J 
Compositóio     [komm-po-zi-to-io]     sm. 
c'uinposteur.  [coiti  posiiteur.l 

Compositóre  {komm-po-zi-to-ré)  sm.J 
Composizióne  {kom,m-po-zi-tsio-né)  sf. 

l'omposition. 
Compo.ssessióne  {komm-pos-sés-sio-ne) 
sf.  copropriélé.  [Bien   indivis.  1 

Compossèsso  {komm-pos-sès-so)  sm.J 
Compossessóre  {komm-pos-sés-so-ré) 
sm.  copropriétaire,  propriétaire  indi- 
vis. 
Compósta  (kom,m-po-sta)  sf.  rompote. 
Compostamente     (komm-po-sta-ménn- 

te)  ad.  tranquillement. 
Compostézza   (komm-po-sté-isa)     sf. 

tranquillité,  tenue,  bonne  tenue. 
Compósto  '  komm-po-sto)  pari.  pas.  V. 
Compórre.  ^  sm.    mélange,    compose. 
^  Vèrbi  coi  lóro  compósti,  verbes  sim- 
ples  avec  leurs  composés. 
Cómpra  ikomm-pra)  sf.  achat  m. 
Comprare  ikomm-pra-ró)   va.    acheter. 
Compratóre   (komm-pra-to-ré)    sm. 

acheteur. 

Comprèndere   {komm-prènn-dé-ré)  va. 

comprendre,  contenir,  renfermer.Quéd- 

to    còdice    non    comprènde      tutte    lo 

léggi,  ce  code    ne  contieni    pas    toutes 

les  lois.  ^  Fig.  comprendre,  saisir.  Non 

comprènde  nulla,    ilnecomprend  rien. 

Comprendiménto    (komm  -  prénn  -  di- 

ménn-to)  sm.  compréhension  f.,  enten- 

dement. 

Comprendònio      (komm-prcnn-do-nio) 

sni.  ifam.^  jugeote  f. 
(Comprensibile     (komm-prénn-si-bi-lé\ 

a.  coriipréhensible,  intelligible. 
7    Comi)rensibilità    {komm-prcnn}    sf. 
intelli'Jiibilité. 


Comprensióne  [komm-prénn-sio-né]  sf. 

compréhension. 
Comprensiva   {homm-prénn-si-va)     sf. 

eutendement  m.,  intelligence. 
Comi)rcnsivaménte     {komm-prénn-si- 

va-ménn-té)  ad.  d'une    fa>;on   compré- 

liensible,  clairement. 
Comprensivo     [komm-prénn-si-vo)     a. 

compréhensif. 

Compréso  (komm-pré-so)  part.  pas.  V. 
Comprèndere.  ^  a.  compris,  contenu. 
Idèa  comprésa  in  un  altra,  idée  com- 
prise  dans  une  autre.  Inibito  tutt!^, 
compréso  i  bimbi,  il  invita  tout  le 
monde,  y  compris  les  enfants.  No, 
compréso,  non  cumpris,  sans  compter^ 
sans  tenir  compie  de.  ^  Tutto  com- 
préso, somme  toule.  ^  Compréso  d'or- 
róre, saisi  d'horreur. 

Comprèssa  (komm)  sf.  compresse. 

Compressibile  {komm-prés-si-bi-lé)  a. 
compressible.  [sibilile.  ] 

Compressibilità  (komm)  sf.  conipres-^ 

Compressióne  (koinm-prés-sio-né)  sf. 
conipression. 

Compressivo  (komm)  a.  compressif. 

Comprèsso  (komm-près-.-io)  part.  pas. 
V.  Comprimere.  (compresseur.] 

Compressóre    (komm-prés-so-ré)  sm.J 

Comprimàrio  (komm-pri-ma-rio)  a. 
(théàtreì   en    seoond. 

Comprimere  Ikomm-pri-mé-re)  va. 
comprimer.  ^  Fig.  maìtriser,  relenir, 
dompter.  ■   [V.  Comprare.! 

Compro  (ftomni-pro)  part.   pas.  (pop.)J 

Compromésso  {komm-pro-més-so)  sm. 
compromis.  Firmare  un  compromésso, 
signer  un  compromis.  ^  Arbilrage. 
T  Accettare  un  compromesso,  accepter 
un  arbitrage.  ^  ^féttere  in  compro- 
mésso, comprometlre. 

Comprométtere  (kamm-pro-mét-té-ré) 
va.  comprometlre,  mettre  en  perii. 
Comprométtere  lapròpria  reputazióne, 
comprometlre  sa  reputa tion.  Un  uòmo 
compromettente,  un  Iiomme  compro- 
mettant.  ^  Comprométtersi,  vr.  se 
compromeltre.  Xon  mi  voglio  com- 
prométtere, \e  ne  veux  pas  me  com- 
prometlre. T  Persóna  da  compromét- 
tersi, con  cui  ci  si  può  comprométtere, 
personne  à  qui  l'on  peut  se  fier. 

Compromissàrio  {komm-pro-mis-sa- 
rio)  sm.  arbilre. 

Compromissióne  (komm-pro-mis-sio- 
né)  sf.  compromission. 

Comproprietà  (kommi  sf.   copropriété. 

Comproprietàiùo  (kumm)  sm.  copro- 
priélaire.  Iprouvable.l 

Comprovàbile  [kom-n-pro-va^bi-lé)  a.J 

Compro  Yai'e  (kom  m- prò -va-  ré)  va. 
prouver;  conlirmer. 

f  Compulsare  (komm-poul-aa-ré)  va. 
ciler  en  juslice. 

-[-  Compulsòria  (konm-poal-so-rìa)  sf. 
'jurispr.)  conipuisoira  m. 
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Compuntamente  {komm  -  pounn  -  ta- 
tiìénn-te)  ad.  d'un  air  contrit,  uvee 
componction.  [repentant-l 

Compunto  (/.owm-poonn-fo)  a.  contrit,] 

Compunzióne  [komm-pounn-tsio-né]  sf. 
componction,  repentir  m. 

Computàbile  {homm-pou-tu-hi-lé)  a. 
calculable. 

Computare  {komm-poii-ta-ré)  va.comp- 
ter,  calculer.  ^  Tutto  computato, 
somme  toute,  tout  bien  considéré 
(computo).  [comptuble.  I 

Computista    (komm- pou- tifata)    sm.J 

Computisteria  {hom  m-pour-ti-sté-ri-a) 
sf.  comptabilité.  *\  Bureau  (m.)  de 
comptabilité. 

Computo  (komm-pou-to)  sm.  calcul, 
compte.  Computo  astronòmico,  calcul 
astronomique.  ^  Computo  ecclesiastico. 
comput  ecclésiastique.  ^  Fig.  Méttere 
una  cosa  in  computo,  mettre  une 
chose  en  ligne  de  compte.  [nal.1 

Comunale   [ko-mour-nor-lé)  a.  commu-J 

Comunanza  (ko-mou-nann-tsa)  si",  com- 
munauté.  *^  ]^ii'ei-e  in  comunanza, 
vivre  en  commun.  [munard.l 

Comunardo  [ko-mou-nar^o)  sm.  com-J 

Comune  (ko-mou-né)  a.  commun.  Do- 
véri comuni  a  tutti  gli  uòmini,  devoirs 
communs  à  tous  les  hommes.  Far 
causa  comune  con,  faire  cause  com- 
mune  avec...  Xómc  comune,  nona  com- 
mun. ^  Commun,  ordinaire.  Luòghi 
comuni,  lieux  communs.  Vino  co- 
mune, vin  ordinaire.  Altézza  com^nne, 
taille  moyenne.  Sènso  comune,  sens 
commun.  ^  Cittadino  comune,  simple 
citoyen.  ^  Commun,  vulgaire. 

Comune  iku-mou-né)  sm.  commun.  Il 
comune  degli  uomini,  le  commun  des 
mortele,  la  plupart  des  hommes.  ^ 
Fuori  del  comune,  extraordinaire. 
Sópra  il  comune,  au-dessus  du  com- 
mun. ^  In  comune,  en  commun.  Mét- 
tere in  comune,  mettre  en  commun. 
Non  aver  nulla  in  comune  con,  n'avoir 
rien  de  tommun  avec... 

Comune  {ko-mou-né)  sm.  commune  f. 
Il  comune  di  Milano,  la  commune  de 
Milan.  ^  Consiglio  del  comune,  conseil 
municipal.  ^  (hist.)  commune  f.  /  co- 
muni lombardi,  les  communes  lom- 
bardes. 

Comune  {ko-mou-ne)  sf.  mairie,  hotel 
(m.)  de  ville.  Sposarsi  alla  comune,  se 
marier  à  la  mairie.  ^  (hist.)  Il  (jovèrno 
deli  Comune,  le  gouvernement  de  la 
Commune. 

Comunèlla  (ko-mou-nèl-la)  sf.  commu- 
nauté.  Far  comunèlla,  mettre  en  com- 
mun. 

Comunemente  {ko-mou-né-ménn-té}  ad. 
communément,  en  general,  d'ordi- 
naire.  ^  Comunemente  parlando,  géné- 
ralement  parlant.        [rommunicaole.] 

Comunicàbile  { ku-mou-ni-ka-bi-lé)  a.J 


Comunicando  (ko-mou-ni-kann-do)  sm. 
premier  communiant. 

Comunicante  [lio-mou-ni-kann-tej  a. 
communicant. 

Comunicare  (ko-moii-ni-ka-ré)  va.  coni- 
muniquer,  faire  part  de,  transmettie. 
Comunicare  una  lèttera,  communi- 
quer  une  lettre.  Comunicare  i  suoi 
pensièri,  faire  part  de  ses  pensées.  '[ 
Communiquer.  Comunicar  una  malat- 
tia, communiquer  une  maladie.  Comu- 
nicar il  moviménto,  transmettre  le 
mouvement.  ^  (religion)  donner  la 
communion  à,  faire  communier.  ^  vn. 
communiquer,  étre  en  communiration. 
Quésta  stanza  comunica  coU'aUia, 
cette  chambre  communique  avec  lau- 
tre.  ^  Communiquer,  correspondre. 
Non  comunica  con  nessuno,  il  ne  coni-  , 
munique  avec  personne.  ^  Comuni-  I 
cai*si  vr.  se  communiquer.  Le  malat- 
tie si  comunicano,  les  maladies  se 
communiquent.  ^  (relig.)  communier. 

Comunicativa  (ko-nìou)  sf.  facilité  d'ex- 
primer  sa  pensée.  [catiF.  I 

Comunicativo  {ko-mou)  a.   communi-J 

Comunicazióne  (ko-mou-ni^ka-tsio-néi 
sf.  communication.  V.  Comunicare.  ^ 
Mèzzo  di  comunicazióne,  moyen  de 
communication.  Strada  di  comuìiica- 
zióne,  voie  de  communication. 

Comimióne  (ko-mou-nio-né)  sf.  com- 
munion, communauté.  Comunióne 
d'idèe,  communion  d'idées.  ^  (reli- 
gion) communion.  Ila  avuto  la  comu- 
nióne, il  a  re(ju  la  communion. 

Comunismo  (ko-nìon)  sm.communisme. 

Comunista  [ko-mou)  sm.  communiste 
(pi.  comunisti). 

Comunità  [ko-mou)  sf.  mairie.  Andare 
in  comunità,  aller  à  la  Mairie.  ^  Mu- 
nicipalité.  ^  (religioni  communauté. 
Uìia  comunità  di  monache,  une  com- 
munauté de  soeurs.  ^  Fig.  commu- 
nauté, société.  [de  la  commune.  1 

Comunitativo  [ko-muu)  a.  communal,J 

Comunque  [ko-moimn-koué)  loc.  conj. 
de  quelque  fagon  que.  Comunt^ue  sia, 
quei  qu'il  en  soit.  ^  Bien  que.  la  tutto 
bène,  comunque  poteva  andar  ancJte 
mèglio,  tout  va  bien,  d'ailleurs  cela 
pouvait  aller  encore  mieux. 

Con  (konn)  prép.  se  combine  avec  l'ar- 
ticlè  et  devient  Col,  Colla,  Coi  et  Co', 
Colle;  devant  une  Vovelle,  S  impur 
ou  Z  devient  Collo  et  "Cogli  ;  se  rend 
par  diverses    prép.    correspondantes  : 

(sens  general)  Avec.  Lo  percòsse  con  un 
bastóne,  il  l'a  frappé  avec  un  bàton. 
Era  col  fratèllo,  il  etait  avec  son  frère. 
Col  tèmpo  mi  ci  avvezzerò,  avec  le 
tempsje  m'y  habituerai.  Lo  farò  con 
piacére,  je  le  ferai  avec  plaisir.  Casa 
con  giardino,  maison  avec  jardin. 

A.  Légno  con  quattro  mòte,  voiture  à 
([iiatre  roues.  Cafifè  col  latte,  caf<;  au 
lait.    Parlar  con    qualcuno,    parler  à 
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quelqu'un.  Prèndersela  con  uno,  s'en 
prendre  à  quelqu'un.  Con  qaé.-ito  che, 
à  la  condition  que.  [contre.  1 

Contre.      Combattere     con,   cornb;ittreJ 

En.  Col  fare  s'impara  a  fare,  en  for- 
geant  on  devient  l'orgeron. 

Envers,  vis-à-vis  de.  S'è  portato  male 
con  nói,  il  a  mal  agi  vis-a-vis  de  nous. 

Mulgré.  Con  tutte  le  tue  sgridate,  persis- 
terà, inalgrétous  tos  reproches,  il  con- 
tiauera.  Con  tutto  ciò,  inalgré  tout. 

Par.  Còsa  intènde  di  dire  con  quésto'^ 
Qu'entendez-vous  dire  par  là? 

Pour.  Ai-èr  òdio  con  uno,  avoir  de  la 
liaine  pour  quelqu'un. 

Ne  se  traduit  pas  :  Col  cappèllo  in  capo, 
le  chapeau  sur  la  téte.  Col  viso  spau- 
rito, l'air  effrayé. 

Conato  [ho)  sm.'effort. 

Cónca  {lionn-kà)  sf.  terrine,  rase  m., 
euvette.  ^  (en  Dois)  cuve,  baquet  m.  ^ 
Fig.  euvette.  ^  Conque,  coquillnge  m. 
^  (anat.)  conque. 

Concaio  (konn-ka-io)  sm.   potier. 

Concàmbio  [konn  -  kamm  -  bio)  sm. 
écliange.  [tenu  de  la  terrine) 

Concata  {konn-ka-ta^  sf.  tirrine  (con 

Concatenaménto  {konìi-ha-ié-na-ménn 
to\  sm.    enchaìnement,  liaison  f. 

Concatenare  {konn  -  ka  -  té  -na-ré)  va. 
enciiainer,  lier. 

ConcatenaL2Ìóiie[konn-ka-té-na-tsio-nej 
sf.  enchaìnement  m.      [concomitante. 

Concàusa   {konn-kdou-za)     sf.     causej 

Concavità  {konn)  sf.  concavité. 

Còncavo  {konn)  a.  concave,  creux.  ^ 
sin.  concavité  f.,  creux.  Il  còncavo 
della  mano,  le  creux  de  la  main. 

Concèdère  {konn-chè-dé-réì  va.  accor- 
tler,  concèder,  octroyer.  Concèdere 
una  grazia,  accorder  une  gràce.  ^  Per- 
iiiettre.  Non  gli  è  concèsso  di  vedére 
i  suoi,  il  ne  luiest  pas  permis  de  voir 
les  siens.  ^  Accorder,  admettre,  ac- 
lepter.  Non  vi  posso  concèdere  ch'egli 
abbia  fatto  quésto,  je  ne  puis  vous 
accorder  qu'il  alt  faitcela.  Dato  e  non 
concèsso  die  sia  capace  di  farlo,  en 
admettant,  ce  qui  n'est  pas  prouvé, 
qu'il  soit  capable  de  le  l'aire. 

Concedibile  {konn-clié-di-bl-lé\  a.  ac- 
cordable.  [uie  f.,  ac-cords  pi.] 

Concènto  [konn-chènn-to)  sm.harmo-J 

Concentraménto  {konn  -  chénn-tra- 
ménn-to)  sm.  concentration  f. 

Concentrare  {konn-cliénn-tror-ré)  va. 
(dans  tous  les  cas)  concentrer.  ^Con- 
centrarsi, vr.  se  concentrer.  ^  Fig.  se 
recueillir;  se  renfermer. 

Concenti*ato  {konn-chénn]  a.  concentrò. 

Conce  ntrazióne  {konn-chénn-tra-tsio- 
nè'i  sf.  concentration. 

Concentricamente  {l-.onn-rhénn-tri-ka- 
ménn-té)  ad.  conccntriq^uement. 

Concèntrico  {konn-chènn)  a.  concen- 
triqnc.  [cevable.l 

Concepibile  <.konn-ché-pi-bi-lé)  a.  con  1 


Concepiménto  [kunn-ché-pi-ménn-tóì 
sm.  conception  f. 

Concepire  {honi\-<-ìiè-pi-rè)  va.  (dans 
tous  les  cas)  concevoir.  Un  invito  cosi 
concepito,  une  invita  lion  ainsi  conque 
{concepi-^co). 

Concernere  {konn-ckèr-nè-ré)  va.  con- 
cerner, toucher,  regarder. 

Concertante  {honn-cliéi'-tann-té)  a.  s. 
concertant. 

Concertare  {konn-chér-ta-ré)  va,  (mus.) 
orchestrer.  ^  Fig.  concerter,  projeter. 
Concertarsi,  se   concerter,   s'entendre. 

Concertatóre  {konn-chér-ta-to-ré}  sm. 
chef  d'orchestre. 

Concertista  {konn-chér-ti-sta)  sm.  f. 
concertista  (pi.  concertisti). 

Concèrto  {konn-ckèr-to)  sm.  (en  gene- 
ral) concert.  *f  Fig.  entente  f.,  accord. 
Di  concèrto,  de  concert. 

Concessionài'io  {konn-cJiés-sio-na^rio . 
sm.  concessionnaire. 

Concessióne  {konn-chés-sio-né)  sf.  (dans 
tous  les  casi  concession. 

Concessivo  ikonn-chós-si-vo)  a.  de  con- 
cession. [cesseur.  I 

Concessóre  (konn-chés-so-re)  sm.  con-J 

Concettare  {honn-chét-ta-ré)  vn.  parler, 
écrire  avec  affectation. 

Concettino  {konn-cìiét-ti-no)  sm.  trait 
d'esprit,  pointe  f.,  concetti  pi. 

Concètto  {konn-chèt-to)  sm.  pensée  f., 
idée  f.  Esprimere  i  suoi  concetti,  ex- 
primer  ses  idées.  ^  (philus.)  concept.  "j 
idée  f.  Discórso  senza  concètti,  dis- 
courssans  idées.  ^  Idée  f.,  intention  f., 
projet.  Il  concètto  d'un  libro,  l'idée 
d'un  livre.  ^  Idée  f.,  opinion  f.  Avere 
uno  in  concètto  di  galantuòmo,  tenir 
quelqu'un  pour  un  honnète  homme. 
È'sserein  buòno  concètto,  étrebien  vu. 
Mi  son  fatto  di  lui  un  cattivo  con- 
cètto, je  me  suis  fait  une  mauvaise 
idée  de  lui.  Morì  in  concètto  di  santo, 
il  est  mort  en  odeur  de  sainteté. 

Concettosamiénte  {konn-chét-to-sa- 
ménn-té)  ad.  Jtvec  une  grande  abon- 
dance  d  idées. 

Concettóso  {konn-chét-to-so)  a.  plein 
d'idées.  Lezióne  concettósa,  leijon 
pleine  d'idées.  ^  Plein  de  concetti.  (V. 
Concettino). 

Concezióne  {konn-ché-tsio-né)  sf.  (dans 
tous  les  cas)  conception. 

Conchifllia  {konn-ki-lia)  sf.  coquille, 
coquiliage  m.  [ohYliea.1 

Conchiliàceo  Ikonn-ki-Ua-ckéo)  a.  con-j 

Conchiliologia  {konn-ki-lio-lo-Ji-a)  sf. 
conchyliologie.  (rinef.  j 

Conchiho  {konn-kì-no)  sm.  petite  ter-J 

Conchiùdere  tkonn-kiou-dé-rej.V... Con- 
cludere. 

Cóncia  {konn-cha)  sf.  tannage  m.  La 
cónciadelle  p''lli,  letanjiatjeaes  peaux. 
'^Ta.n  m.  Métter  in  cóncia,  tanner.  ^ 
Tannerie.  [fosse  ù  fumier.l 

Conciaia   ^konU'-cha-iu}  nL  fumier  m.jj 
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Gonciaiòlo    (honn-cha-io-lo)    sm.    tan- 

neur. 
Concialana  (konn-cha)  sm.  cardeur. 

Conciare  (koniv-cha-ré)  va.  tanner.  Con- 
ciar una  pèlle,  tanner  une  peau.  ^  Pr<S- 
parer,  appréter.  Conciare  il  lino, 
apprèter  le  Un.  ^  Fig.  arranger.  L'  ha 
conciato  bène,  il  l'a  bien  arrangé.  Con- 
ciare uno  per  il  di,  delle  fèste,  arran- 
ger (juelqu'un  comme  il  faut.  Cóme 
cóncia  i  suoi  libri  !  il  arrange  bien  ses 
livros!  Conciarsi,  s'arranger,   se  salir. 

Conciatétti  (honn^cha-tét-ti)  sm.  cou- 
vreur.  [neur.l 

Conciatóre  (konn-cha-to-ré)  sm.  tan-J 

Conciatura  (konn-cha-tou-ra)  sf.  tan- 
nage  m.  [conciliable."] 

Conciliàbile  {konn-cìd-lia-bi-lè]  a.J 

Conciliabilità  [honn-chi)  sf.  possibilité 
de  concilier.  [buie,  j 

Conciliabolo  {konn-chi)   sm.  concilia-  ] 

Conciliaménto  {konn-chi- lior-ménn  to) 
sm.  production  \.,  action  (f.)  de  pro- 
duire  (le  sommeil,  etc).  [ciliant.] 

Conciliante  (konn-chi- liann-té)  a..  con-J 

Conciliare  (konn-chi-lia-ré)  va.  conci- 
lier, mettre  d'accord.  Conciliare  le 
opinióni,  concilier  les  opinions.  ^  Don- 
ner,  procurer,  produire.  Conciliar  il 
sónno,  la  fame,  donner  sommeil,  don- 
ner  faim.  '^  Concilier,  obtenir,  gagner. 
Il  suo  carattere  non  gli  ha  conciliato 
l'animo  dei  superióri,  son  caractère 
ne  lui  a  pas  concilia  les  bonnes  gràces 
de  ses  chefs.  Si  conciliò  il  favóre  del 
pòpolo,  il  s'est  conciliò  la  faveur  du 
peuple.  ^  Conciliarsi,  vr.  se  mettre 
d'accord.  ^  v.  imp.  Cóme  si  concilia  ? 
comment  cela  se  concilie-t-il? 

Conciliativo  [konn-chi)  a.  conciliant. 

Conciliatóre  {konn^chi-lia-to-ré),  trlce 
itri-ché)  a.  s.  conciliateur,  conciliatrice. 
^  Giùdice  conciliatóre,  juge  de  paix. 

(Conciliazióne  (konn-chi-lia-tsio-né)  sf. 
conciration. 

Concilio  (konn-chi-Uo)  sm.  concile. 

Concimaia  (konn-chi-ma-ia)  sf.  fumier 
m.,  fosse  à  fumier. 

Concimare  (konnr-chi-mor-ré)  va.  fumer 
(un  champ),  engraisser  (une  terre). 

Concimatura  (konn-chi-ma-tou-ra), 
Concimazióne  (tsio-né)  sf.  fumage  m. 
(d'un  champ^i. 

Concime  (konn^-chi-mè)  sm.  engrais. 

Concino  Uionnr-chi-no)  sm.  tan. 

Cóncio  (konìi-cho)  pari.  pas.  V.  Con- 
ciare. 

Cóncio  (konn-chó)  sm.  fumier. 

Concionare  (konn-cho-na-ré)  vn.  faire 
une  harangue.  [harangueur."] 

Concionatòre  {konn^cho-na^to-ré)  siu.J 

Concìonatòrio  {konnr-cho-na-to-rio)  a. 
de  barangue. 

Conclóne  (konn-cho-né)  sf.  harangue, 
discours  m.^-]-  Conseil  m.^-J-  Salle  du 
Conseil.  (conj.  pnisque."] 

■[■Conciossiachè      (konn-chos-si-a-ké  )  J 


Concisamente  {konn-chi-za->Hvrtn-té) 
ad.  avec  concision,  laconiquement. 

Concisióne  {konn-chi-zio-né)  sf.  conci- 
sion, brièveté. 

Conciso  (konn^chi-zo)  a.  concis,  court. 

Concistoriale  {konn-cId-sto-ria-U)  a. 
consistorial. 

Concistoro  (konn-chi)  sm.   consistoire. 

■j-Concitaménto  (konn-chi-ta-ménn-to 
sm.  agitation  f.,  excitation  f. 

Concitare  (konn-chi-ta-ré)  va.  exciter, 
soulever,  agiter,  provoquer.  Concitare 
ira,  exciter,  provoquer  la  colere.  Con- 
citar le  passióni,  exciter  les  passions. 
Concitar  un  popolo  alla  sommò'Ssu, 
exciter  un  peuple  à  la  ré  volte. 

Concitatamente  (konn-chi-ta-ia-ménn- 
té)  ad.  avec  animation. 

Concitativo  {konn-chi'  a.  excitant. 

Concitato  (konn-chi)  a.  anime,  agite. 

Concitazióne  {konn-chi-ta-tsio-né;  sf. 
animation,  agitation.  [toyenne.  1 

Concittadina    (konn-chit)     sf.    conci- 1 

Concittadinanza  {konn-chit-ta-di-nanit- 
t.>-a)  sf.  fait  (m.)  d'ètre  concitoyens. 

Concittadino  (konn-chit)  sm*.  conci- 
toyen. 

Conclave  (konn-kla-vé)  sm.  conclave. 

Conclavista  (konn)  sm.  conclaviste. 

Concludènte  (konn-kloa-dènn-té)  a. 
concluant. 

Concludentemente  (konn-k  lou-dènn- 
té-ménn-té)  ad.  d'une  fa(;on  concluante. 

Conclùdere  (konn-k lou-dé-ré)  va.  <nn- 
clure.  Conclùdere  un  affare,  conelure 
une  affaire.  Concludere  un'  alleanza, 
conelure  une  alliance.  ^  Finir,  termi- 
ner  ;  conelure  (un  discours).  ^  vn.  con- 
giure. Ha  concluso  non  dovérsi  ris- 
póndere, il  a  conclu  qu'on  ne  dovait 
pas  répondre.  Concludo  che,  ie  conclus 
que.  ^  Prouver.  Crìtiche  che  non<on- 
chidono,  critiques  qui  ne  prouvent  rien. 

Conclusionale  (konn-klou-zio-na-lé)  sf. 
jurispr.)  conclusions  pi.  (de  l'avocat). 

Conclusióne  (konn-k lo u-zio-né)  sf.  con- 
clusion.  ^  Fig.  Discórsi  sènza  conclu- 
sióne, paroles  sans  suite.  Persóna 
sènza  conclusióne,  personne  qui  nian- 
que  de  sérieux.  Uòmo  di  conclusióne, 
[>ersonne  sérieuse. 

Conclusivamente  {konri  -  klon-zi-  ia~ 
ménn-té)  ad.  d'une   faeton  concluante. 

Conclusivo  (konn-klou-zi-vo)  a.  conclu- 
ant. ^  Conclusif. 

Concòide   (honn-ko-ì-dé)  sf.  concho'j'de. 

Concomitante  (konn-  ho  -  mi  -  tann  -tèi 
a.  concomitant. 

Concomitanza  (konn-ko-mi^tann-tsa) 
sf.  concomitance.  [accordable.  1 

Concordàbile    (konn-kor-da-bi-lè)    a.J 

Concordanza  (konn-kor-dann-lsa)  sf. 
concordunce.  ^  (mus.)  accord  m.  Con- 
cordanza di  suoJii,  di  vóci,  accord  de 
sons,  de  voix.  ^  (gram.)  accord  ni.  Le 
concordanze,  les  règles  d'accord. 

Concordare  (konn-kor-da-ré)  vn.  con- 
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«order,  étre  d'accord.  ■[  (de  personnes) 
étre  d'accord,  convenir,  ^(^ram.)  s'ac- 
cordar. Il  vèrbo  concorda  col  sog- 
gètto, le  verbe  s'ai^corde  avec  le  su- 
jet.  ^  va.  mettre  d'accord.  Concordar 
due  persóne,  mettre  deux  personnes 
d'accord.  ^  Conclure.  Concordare  una 
trégua,  conclure  une  tréve. 

Concordato  (konn)  sm.  concordat. 

Concòrde  {konn-kor-dé)  a.  (de  per- 
sonnes) d'accord.  Siamo  concòrdi  nel 
voler  ciò,  nous  sonimes  tous  d'accord 
pour  vouloir  cela.  ^  (de  choses)  con- 
forme, en  conformité.  Govèrno  con- 
còrde coir  opinióne  pubblica,  gouver- 
nement  en  conformité  avec  l'opinion 
publique.  ^  Unanime.  Plauso,  concòr- 
de, applaudissements  unanimes. 

Concordemente  {konn-kor-dé-ménn-ié) 
ad.  d'un  commun  accord. 

Concordia  {konn-kor-dia)  sf.  concorde, 
accord  m.  Esortare  a  concordia,  prè- 
cher  la  paix.  [concurrent.] 

Concorrènte  [konn^kor-rènn-té)  a.  sm.  J 

Concorrènza  {konn-koj^rènn-tsa)  sf. 
concurrence.  Farsi  concorrènza,  se 
faire  concurrence.  Non  si  téme  la  corir- 
corrènza,  la  maison  défie  toute  con- 
currence. 

Concórrere  (konn-kor-ré-ré)  vn.  ac- 
courir,  affluer.  I  contadini  concórrono 
alla  fièra,  les  paysans  accourent  à  la 


foire. 
rer. 


^  Concourir,  contribuer,  coopé- 
MÓlte  còse  hanno  concórso  a  ro- 
vinarlo, bien  des  choses  ont  contribué 
à  le  ruiner.  ■[  Concourir.  Concórrere 
al  prèmio  di  noma,  concourir  pour  le 
prix  de  Rome. 

Concórso  (konn)  sm.  concours,  affluen- 
ce  f.,  multitude  f.,  foule  f.  Gran  con- 
córso di  gènte  ièri  al  teatro,  grande 
afiluence  nier  au  théàtre.  1  Concours. 
Aprire  un  concórso,  ouvrir  un  con- 
cours. Vincere  un  concórso,  réussir  a 
un  concours.  f  (méd.)  afflux.  Concórso 
del  sangue  al  cuòre,  afflux  du  sang 
au  cceur. 

Concòtto  {konn-kot-to)  part.  pas.  de 
Concuòcere.  ^  a.  (de  piante)  brulé. 
^  (d'aliment)  digéré,  élaboré. 

•j-Concozióne  (kunn-ko-tsio-né)  sf.  di- 
gestion,  -}-  Concoction.  ^  Maturation 
(d'humeurs). 

Concretamente  (konn^kré-ta-ménn-té) 
ad.  d'une  fat^on  concrète. 

Concretare  (konn-kré-ta-ré)  va.  préci- 
ser.  Concretare  un'  idèa,  préciser  une 
idée.  ^  Conclure,  décider.  Non  s'è 
concretato  nulla,  on  n'a  rien  conclu. 
^  Réaliser. 

Concretézza  {konn-kré-té~tsa)  sf.  rea- 
lità. Un'  idèa  che  piglia  concretézza, 
une  idée  qui  prend  corps. 

Concrèto  {konn-krè-to}  a.  conerei  ;  réel. 
ì  sm.  concret.  Passar  dall'  astratto  al 
concrèto,  passer  de  l'abstrait  au  con- 
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crei.  ^  In  concrèto,  dans  la  réalité  ;  au 

point  de  vue  pratique.  [crétion.] 

Concrezióne  {konn-krò-tsio-né)  sf.con-J 
Concubina  {konn^kou)  sf.  concubine. 
Goncubinài'io  {konrìr-Rou-bir-na-rio)  sm. 

concubinaire.  [naee.l 

Concubinato  (konn-kou)  sm.  concubi-J 
Conculcàbile     {konn-kuul-ka-bi-lé)    a. 

qu'on  peut  fouler  aux  pieds  ;  mépri- 

sable. 
Conculcare  {konn-koul-ka-ré)va..  fouler 

aux    pieds  ;    mépriser.  ^   Conculcare 

una  légge,  violer  une  loi. 
Concuòcere  (konn^kouò-ché-ré)  va.  éla- 

borer,  digérer  (les  aliments).  "f  (du  so- 

leil)  briiler. 
Concupiscènza      {konjv-kou-pis-chènn- 

tsa)  sf.  concupiscence. 
Concupiscibile  (konn^kou-pis-chi-bi-lé) 

a.  concupiscible.  [couer.] 

fConcussare  [konn-kous-sor-ré)  va.  se-J 
Concussionario  (konn-kous-sio-na^rio) 

sm.  concussionnaire,  exacteur. 
Concussióne  (konn-kous-sio-né)  sf.  con- 

cussion  ;  exaction.  [nation.l 

Condanna  (konn^da-nna)  sf.  condam-J 
Condannàbile     ikonn-da^nna-bi-lé)    a. 

condamnable.  [damner.l 

Condannare  (konn-da-nna-ré)  va.  con-J 
Condannato  (konn-da-nna)  a.  sm.  con- 

damné. 
Condannatòrio  [konn-dor-nna-to-rio)  a. 

condamnatoire,  de  condamnation. 
Condebitóre  (konn-dé-bi-to-ré)  sm.  co- 

débiteur. 
Condegnamente  (konn-dé-nia-ménn-té) 

ad.  dignement,  justement. 
Condégno  (konn-dé-nio)  a.  j  uste,  mèri  té, 

digne,  proportionné. 
Condensàbile    {konn-dénn-sa-bi-lé)    a. 

condensable.  [densabilité.  1 

Condensabilità   [konn-dénn)  sf.  con-J 
Condensaménto   (konn-dénn-sa-ménn- 

to)  sm.  condensation  f.  [denser.  l 

Condensare  {konn-dénn-sa-ré)  va.  con-J 
Condensatóre  (konn-dénn^sor-to-ré)  sm. 

condensateur.    ^   (machine   à  vapeur) 

condenseur.  [sf.  condensation.] 

Condensazióne  (konn-dénn-sa-tsio-né)  J 
Còndilo  {konn)  em.  (anat.)  condyle. 
Condiménto  (konn-di-ménn-to)  sm.  as- 

saisonnement,  condiment.  ^  Fig.  adou- 

cissement. 
Condire   (konn-di-ré)    va.    assaisonner. 

Condire  l'insalata,  assaisonner  la  sa- 

lade.  ^  Fig.  adoucir,   mitigar.  Condire 

una  censura,  mitiger  un    reproclie.  5 

Fig.    remplir.  Condisce  i  suoi  libri  di 

spropòsiti,  il  remplit  ses  livres  de  sot- 

tises.   ^  Tacher,  salir.  Ha  condito  il 

tappéto,  il   a  taché  le  tapis.  ^  Fig.  ar- 

ranger.  L'hanno  condito  cóme  va,  ils 

Font  arrangé  comme  il  faut. 
Condirettóre     (konn-di-rét-to-ré)    sm. 

codirecteur. 
Condiscendènte  {konn-ilis-chénn-dènn- 

té)  a.  coudescendant  ;  complaisaut* 
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Condiscendènza  {ìwnn-dis-chénn-  dènn- 
tsa)  sf.  condescendance;  complaisance. 

Condiscéndere  {konn-dis-chénn-dé-ré) 
vn.  condescendre,  consentir,  céder. 
Condiscéndere  al  volére  di  uno,  con- 
descendre aux  désirsde  quelqu'un.  Ila 
dovuto  condiscéndere-,  il  a  dù  consentir. 

Condiscépola  Ikonrir-dis-ché-po-la)  sf. 
compagne  de  classe  ;  amie  de  pension. 

Condiscépolo  {konn-dis-ché-po-ló)  sni. 
condisciple,  camarade  de  classe. 

Condividere  (konn-di-vi-dé-ré)  va. 
partager. 

Condizionale  (konn-di-tsio-na-le)  a. 
conditionnel.  T  sm.  (gram.)  condi- 
tionnel. 

Condizionalmente  {konn-di-tsio-nal- 
ménn-té)  ad.  conditionnellement. 

Condizionare  (konn-dir-tsio-na-ré)  va. 
(t.  de  cuisine)  préparer,  appréter.  ^ 
Conditionner,  arranger. 

Condizionatamente  {honn-dir-tsio-na- 
ta-ménn-té)  ad.  sous  condition. 

Condizionato  {konn-di-tsio-na-to)  a. 
(d'aliments)  apprété,  préparé.  ^  Con- 
ditionné,  arrangé.  ^  Conditionnel. 
Proméssa  condizionata,  promesse  con- 
ditionnelle. 

Condizionatura  (konn-di-tsio-nor-tou- 
ra)  sf.  apprét  m.,  préparation.  ^ 
(comm.)  conditionneraent  m. 

Condizióne  \konn-di-tsio-né)  sf.  condi- 
tion, état  m.  Condizióne  sociale-,  con- 
dition sociale.  Condizióne  di  salute, 
état  de  sante.  E'ssere  in  condizióne 
di...,  étre  en  état  de...  Quésto  pacco  è 
arrivato  in  cattiva  condizióne,  ce  pa- 
quet  est  arrivé  en  mauvais  état.  ^ 
Qualité,  condition.  Xon  ha  le  condi- 
zióni necessarie  per...,  il  n'a  pas  les 
qualités  nécessaires,  il  ne  remplit  pas 
les  conditions  requises  pour...  Persóna 
di  condizióne,  personne  de  qualité.  ^ 
Condition,  obligation.  Offrire  buòne 
condizióni,  offrir  de  bonnes  conditions. 
Métto  quésta  condizióne,  je  mets  catte 
condition.  A  condizióne  che,  à  condi- 
tion que.  Sótto  condizióne,  sous  con- 
dition. Sènza  condizióne,  sans  condi- 
tion. 

Condoglianza  (konn-do-liami-tsa)  sf. 
condoléance.  Fare  le  sue  condoglianze 
a  uno,  faire  ses  condoléances  a  quel- 
qu'un. 

Condolérsi  [honn-do-lér-si)  vr.  prendre 
part  (à  la  douleur  de  quelqu  un)  [mi 
condòlgo). 

Condominio  (konn-do-mi-nio)  sm.  co- 
propriété  f.  ■[  (d'Etats)  condominium. 

Condonabile  (konn-do-na-hi-lé)  a.  par- 
donnable. 

Condonare  (konn-do-na-ré)  va.  pardon- 
ner.  ^  Remettre,  faire  gràce  de.  Gli  ha 
condonato  i  due  trrzi  del  suo  débito, 
il  lui  a  remisles  deux  tiers  de  sa  dette. 

Condonazióne  {konn-do-na-tsio-né)  sf. 


p  ardon  m.  ^  Remise.  Condonazióne 
d'un  débito,  remise  d'une  dette. 

Condóre  (honn-do-ré)  sm.  condor. 

Condótta  [honn-dot-ta)  sf.  conduite. 
Buòna,  cattiva  condótta,  bonne,  mau- 
vaise  conduite.  ^  Condótta  d'acqua, 
conduite  d'eau.  ^  Fig.  conduite,  in- 
trigue.  La  condótta  d'una  commèdiay 
l'intrigue  d'une  comédie.  ^Traité  (m.) 
passe  entre  un  médecin  et  une  com- 
mune  pour  le  traitement  gratuit  des 
malades.  ^-J-  Traité  (m.)passé  entre  un 
Etat  et  un  condottiere.  *f -{-  Compagnie. 
Mi  faccia  un  po'  di  condótta,  accom- 
pagnez-moi  un  moment. 

Condottiere  [konn-dot-tiè-ré)  sm.  con- 
dottiere ;  chef  de  bandes. 

Condótto  [konn-dot-to)  part.  pas.  V. 
Condurre.  ^Mèdico  condótto,  médecin 
de  la  commune  ;  (à  la  ville)  médecin  de 
l'Assistance  Puhlique. 

Condótto  [konn-dot-to]  sm.  conduite  (f.ì 
d'eau,  conduit.  ^  Canal.  ^  Tube  ^  (anat.) 
Condótto  intestinale,  conduit  intesti- 
na!. 

Condurre  (konn-donr-ré)  va.  conduire,. 
menar.  Vi  condurrò  al  teatro,  je  vous 
menerai  au  théàtre.  Condurre  il  ca- 
vallo nella  stalla,  mener  le  cheval  à 
l'écurie.  Condurre  un  affare  a  buon 
porto,  mener  une  affaire  à  bon  port. 
Commèdia  condótta  bène,  comédie 
liien  conduite.  Condurre  vita  tran- 
qidlla,  mener  une  vie  tranquille. 
Con/hirre  uno  a  perdizióne,  mener 
quelqu'un  à  sa  perte.  Condurre  uno 
al  patibolo,  mener  quelqu'un  à  la 
mort,  au  supplice.  ^  (forme  neutre) 
mener.  Strada  che  conduce  a  Róma, 
route  qui  méne  à  Rome.  Tutte  le  stra- 
de conducono  a  lìóma,  tout  chemin 
méne  à  Rome.  ^  va.  amener.  Condurre 
le  acque  alla  città,  amener  les  eaux  à 
la  ville.  (Fig.)  L'assassino  è  stato  con- 
dótto a  dover  confessare,  l'assassin  a 
été  amene  à  avouer.  ^  Condursi,  vr. 
arriver,  parvenir.  Condursi  a  un  età 
avanzata,  arriver  à  un  àge  avance.  ^  Se 
conduire,  se  comporter.  S'è  condótto 
sèmpre  male  con  tutti,  il  s'est  toujours 
mal  conduit  avec  tous. 

Conduttibilità  (konn-dont),  Condutti- 
vità sf.  conductibilité. 

Conduttivo  {konn-dont)  a.  conductible. 

Conduttóre  Ikonn-dout-to-ré)  a.  con- 
ducteur.  Filo  conduttóre,  fìl  conduc- 
teur.  '^  sm.  conducteur.  Conduttóre 
d'omnibus,  conducteur  d'omnibus.  ^ 
Fig.  administrateur  ;  gérant. 

Conduttrice  [konn-dout-tr'i-ché)  a.  fém. 
conductrice.  Sostanza  conduttrice, 
substan^e  conductrice. 

Conduzióne  (konn-dou-tsio-né)  st  loca- 
tion, (jurispr.)  conduction.  ^  Action 
d  amener  les  eaux.  [nétable.l 

Conestàbile  {ko-né-sta-bi-lé)  sm.  con-J 
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Confabulare  {konn-fa-boìi-la-ré)  vn. 
bavarder  {conl'dbula). 

Confabulazióne  [honn-fa-bon-la-tsio- 
né)  sf.  bavardage  m.,  causette. 

Confacènte  {ko?in-fa-chènn-té)  a.  con- 
venable. 

Confacenteménte  {konn-far<;hènn-té- 
■ménn-té)  ad.  convenablement. 

Conlacevolézza  {konn-fa-ché-vo-lé-tsa) 
sf.  propriété  :  convenance. 

Confai'si  {honn)  vn.  convenir.  Cibo  che 
non  si  confà  al  suo  stomaco,  plat  qui 
ne  convienr  pas  à  son  estomac.  Modi 
che  non  gli  si  confanno,  fa^ons  qui  ne 
lui  conviennent  pas. 

Confederare  (konn-fé-dé-ra-ré)  va. 
unir.  ^  Confederarsi,  vr.  se  confede- 
rar, s'unir  {conf^èdero). 

Confederativo  (honn)  a.  con/édératif. 

Confederalo  (konn)   a.   sm.  confédéré. 

Confederazióne  {konn-fé-dé-ra-tsio-né) 
sf.  confédération.  [confère.  1 

Conferente     \honn-fé-rènn-té)   a.   quij 

Conferènza  [konn-fé-rènn-tsa)  sf.  con- 
férence  ;  entrevue.  ^  (dans  une  Uni- 
versité)  conférence. 

Conferenzière  (konn-fé-rènn-tsiè-  ré) 
sm.  conférencier. 

Conferiménto  (konn-fé-ri-ménn-to) 
sm.  action  (f.)  de  conférer. 

Conferire  (konn-^é-ri-i'é)  va.  conférer, 
accorder,  donner.  Conferire  la  cróce, 
donner  la  croix.  ^  Conferire  i  sacra- 
ménti, administrer  les  sacrements.  ^ 
vn.  conférer,  discuter,  parler.  Ho  bisó- 
gno di  conferir  con  te,  j'ai  besoin  de 
te  parler.  '\  Etre  utile,  profiter,  faire 
du  Dien,  réussir.  Quésto  clima  confe- 
risce ai  malati,  ce  climat  réussit  aux 
malades.  [tion.  ] 

Conférma  (konn-fér-ma)  sf.  confirma-J 

Confermare  (konn-fér-ma-ré)  va.  con- 
firmer.  Confermar  una  notizia,  con- 
fìrmer  une  nouvelle.  Quésto  mi  con- 
férma nella  mia  idèa,  cela  me  con- 
firme  dans  mon  opinion.  ^  Confirmer, 
ratifìer.  Il  Senato  non  confermò  la 
légge,  le  Sénat  n'a  pas  ratifié  la  loi.  ^ 
Maintenir.  Confermare  uno  in  nn  im- 
piègo, maintenir  quelqu'un  dans  un 
emploi. 

Confermativo  {konn-fér)  a.  confìrmatìf; 
affirmatif. 

Confermatòrio  (konn-fér-ma-to-rio)  a. 
oonfirmatif. 

Confermazióne  (  konn-fér-mct-tsio-né) 
sf.  confirmation.  ^  (sacrement  de  l'E- 
glise)  confirmation.  [avouable.l 

Confessàbile     (konn-fés-sa-hi-lé)    a.J 

Confessare  (konn-fés-sa-ré)  va.  avouer, 
confesser,  reconnaitre.  L'assassino  con- 
fessò il  suo  delitto,  lassassin  a  avoué 
son  crime.  ^  vn.  avouer.  Non  ha  vo- 
luto confessare,  iln'a pas  voulu  avouer. 
Confésso  d'avere  sbagliato,  j'avoue 
que  je  me  suis  trompé.  ^  va.  du 
prétre)  confesser.  ^  Confessarsi  vr. 


se  confesser,  ^  S'avouer.  Confessarsi 
colpévole,  s'avouer  coupable. 

Confessato  (konn)  a.  avoué.  Peccato 
confessato,  mèzzo  perdonato,  péché 
avoué  est  à  demi  pardonné.  •[  Reconnu, 
admis.  Còsa  confessata  da  tutti,  fait 
admis  par  tout  le  monde. 

Confessionale  (konn-fés-sio-na^lé), 
Confessionàrio  sm.  confessionnal. 

Confessionale  a.  de  confession.  Segréto 
confessionale,  secret  de  la  confession. 

Confessionàrio  (  konn-  fés-sio-na^rio) 
sm.  dépositaire. 

Confessióne  (konn-fés-sio-né)  sf.  aveu 
m.  ^  (religion)  confession. 

Confèsso  (koìin-fès-so)  a.  qui  avoue. 
Accasato  confèsso,  accuse  qui  avoue. 

Confessorato  (konn)  sm.  office  de  con- 
fesseur.  [fesseur.1 

Confessóre  {konn-fés-so-ré)  sm.  con-J 

Confettare  (konn^fét-ta-ré)  va.  confi  re. 

Confettièra  (konn-fét-tiè-ra)  sf.  bon- 
bonnière.  [fiseur.l 

Confettière  (konn-fét-tiè-ré)  sm.  con-J 

Confètto  (konn-fèt-tó)  sm.  bonbon. 

Confettura  [konn-fét-tou-ra)  sf.  confi- 
ture, [sf.  confisene.] 

Confettureria     (  konn-fét-tou-ré-ri-a)\ 

Confetturière  (konn-fét-iou-rié-ré)  sra. 
confiseur. 

Confezionare  {konn-fé-tsio-na-ré}  va. 
confire.  ^  Confectionner  (un  remède). 
^  Confectionner  (un  habit). 

Confezióne  (konn^fé-tsio-né)  sf.  confi- 
ture. ^  Confection  [d'un  remède).  ^ 
Confection  (d'un  habit). 

Conficcaménto  [konn-fk-ka^ménn-to) 
sm.  action  (f.)  de  clouer. 

Conficcare  {konn-(tk-ka-ré)  va.  clouer, 
planter  (un  clou).  Cristo  fa  conficcato 
m  cróce,  le  Christ  fut  cloué  en  croix. 
^  Conficcare  le  artiglierie,  enclouer 
les  canons. 

Conficcatura  [konn-fik-ka-tou-ra)  sf. 
action  de  clouer. 

Confidare  ikonnr-fi-dor-ré)  ra.  confier. 
Confidare  un  segréto,  confier  un  se- 
cret. ^  vn.  se  fier  à,  avoir  confiance 
en,  croire  à,  en.  Confido  in  vói,  j'ai 
confiance  en  vous.  Confida  nella  sua 
stélla,  il  croit  à  son  étoile.  ^  Etre  sur, 
avoir  confiance.  Confido  che  farà  il  suo 
dovére,  je  suis  sur  qu'il  fera  son  de- 
voir.  ^  Confidarsi  vr.  avoir  confiance 
en,  se  reposer  sur,  compter  sur.  Mi 
confido  nelle  mie  braccia,  je  compt« 
sur  mes  bras.  ^  Se  confier,  s'ouvn  , 
faire  des  confidences.  Confidarsi  con 
uno,  s'ouvrir  à  quelqu'un. 

Confidènte  [konn-fi-dènn-té)  part.  prés. 
de  Confidare.  ^  a.  confiant,  qui  a  con- 
fiance. ^  Qui  inspire  confiance.  ^  sm. 
confident.  Il  mio  confidènte,  mon  con- 
fident.  •[  (police^  espion,  (vulg.)  mou- 
chard. 

Confidentemente  '  konn-fi-dènn-té^ 
ménn-té)  ad.  avec  confiance. 
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Confidènza  {konn-^-dènn-tsa)  sf.  con- 
fiance.  Aver  connclèma  in  sé,  avoir 
confiance  en  soi.  Kitirar  la  sua  confi- 
dènza a  uno,  retirer  sa  confiance  à 
quelqu'un.^Intimité,  familiarité,  ami- 
tié.  Aver  confidènza  con  uno,  étre  in- 
time avec  quelqu'un.  Dar  confidènza 
a  uno,  étre  trop  familier  avec  un  infé- 
rieur.  Prèndere  confidènza  con  uno, 
étre  trop  familier  avec  un  supérieur.  ^ 
Prèndersi  delle  confidènze,  prendre 
des  privautés.  ^  Fare  a  confidènza,  ne 
pas  se  géner.  Mi  prèndo  la  confidènza 
di  scriverle,  je  me  permets  de  vous 
écrire.  ^  Confidence.  In  confidènza,  en 
confidence,  en  secret. 

Confidenziale  [konn-fi-dénn-tsia-lé)  a. 
confidentiel. 

Conr\AenzvA\inén\e{konìv-fir-dénn-tsial- 
ménn-té)  ad.  confidentiellement. 

Confidenzióso  {konn-fi-dénn-tsio-so)  a. 
familier. 

Configgere  (konn-fi-djé-ré)  va.  clouer, 
planter  (un  clou). 

Configurai'e  (konn-fi-gou-ra-ré)  va. 
contigurer;  représenter. 

Configurazióne  {koniìr-fi-gou-ra^tsio-né) 
sf.  configuration.  [voisin.l 

Confinante    (konn-fir-nann-té)   a.    sm.J 

Confinare  (/tonn-^-no-r^)  va.  reléguer, 
banair.  '\  Fig.  confiner,  reléguer. 
L'hanno  confinato  in  un  paesùcoTo,  on 
l'a  confine  dans  un  petit  village.  *[  vn. 
toucher  à,  étre  voisin  de.  La  Frància 
confina  coli'  Italia,  la  Franca  touche 
à  l'Italie.  ^  Confinarsi  vr.  se  confiner, 
se  renfermer.  [délimitation.] 

Confinazióne    {konn-fi-nor-tsio-ne)   sf.J 

Confine  (konn-fi-né)  sm.  frontière  f.  "^ 
Fig.  limite  f.,  borne  f.,  bout,  confins 
pi.  Ai  confini  della  tèrra,  aux  confins 
de  la  terre.  ^-J-  Relégation  f.,  bannis- 
sement.  Rompere  il  confine,  rompre 
son  ban. 

Confisca  (konn)  sf.  confiscation. 

Confiscàbile  {honn-fi-ska-hir-lé) 
fiscable.  [quer  ; 

Confiscare  (konn-fi-ska-re)  va.  confis 

Confitèmini  (konn^fi-tè-mi-ni).  E' ssere 
al  confitèmini,  étre  à  l'article  de  le 
mort. 

Confiteor  (konn)  sm.  confiteor. 

Confitto  (konn)  part.  pass,  de  Contig- 
flere.  ^  Cloué,  piante.  Gesù  confitto 
in  cróce,  Jesus  cloué  en  croix.  Un  chiò- 
do confitto  nel  muro,  un  clou  piante 
dans  le  mur.  ^  Fig.  cloué.  Confitto  in 
lètto,  cloué  au  Ut.  ^  Fig.  fixé,  grave. 
Occhi  confitti  in  tèrra,  yeux  iixés  au 
sol.  Paròle  confitte  nella  memòria, 
mots  gravés  dans  la  mémoire. 

Conflagrazióne  (konn-fia^gra-tsio-né) 
sf.  conflagration. 

Conflitto  (konn)  sm.  conflit. 

Confluènte  (konn-fiou-ènn-té)  sm.  con- 
fluent.  f  a.  (méd.)  confluent. 

Confluènza  {honn-fiou-ènnr-tsa)  sf.  réu- 
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nion  de  deux  fleuves.  ^  (méd.J  con- 
fluence.  [{confiuisce}.! 

Confluire  (konn^fiou-i^ré)  vn.  confluer  J 

Confóndere  [konn-fonn-dé-ré)  va.  (ea 
general)  confondre,  mèler,  brouiller. 
Confónae  la  stòria  greca  colla  roma- 
na, il  confond  l'histoire  grecque  et 
l'histoire  romaine.  Confóndere  i  col(^ 
ri,  confondre  les  couleurs.  ^  Faire 
perdre  la  téte  à,  étourdir.  Tu  mi  con- 
fóndi, tu  me  fais  perdre  la  téte.  ^ 
Confondre,  déconcerter,  écraser  (quel- 
qu'un dans  une  discussion).  ^  Con- 
fondre, anéantir.  Iddio  confónde  l'i- 
niquo, Dieu  confond  le  méchant.  ^ 
Confondre,  combler  (de  politesses).iei 
mi  confónde,  je  suis  confus.  ^  Con- 
fóndersi vr.  se  confondre,  se  méler.  ^ 
Se  troubler,  s'embrouiller.  Si  con- 
fónde facilménte  quando  parla,  il  se 
trouble  aisément  quand  il  parie.  ^ 
Perdre  son  temps.  Ci  si  confónde  a 
insegnare  a  chi  non  ha  vòglia  d'impa- 
rare, on  perd  son  temps  à  vouloir  en- 
seigner  àqui  ne  veut  pas  apprendre.  ^ 
Se  troubler,  se  tracasser.  Non  si  con- 
fónde per  tanto,  il  ne  se  trouble  pas 
pour  SI  peu. 

Confondibile  (  konn-fonn-di-bi-lé)  a. 
qu'on  peut  confondre. 

Confondiménto  (  konn-fonTv<li-ménn~ 
tó)  sm.  confusion  f.  ;  gene  f. 

Confonditóre  {konn-fonn-di-to-ré)  sm. 
celui  qui  fait  des  confilsions. 

Conformàbile  (Aonn-for-ma-bi-lé)  a. 
qui  peut  se  conformer,  adaptable. 

Conformare  (konn-for-ma-ré)  va.  con- 
former, adapter.  ^  Conformarsi  vr. 
se  conformer  à,  suivre,  obéir  à,  se  sou- 
mettre  à.  ^  E'ssere  ben  o  mal  confor- 
mato, étre  bien  ou  mal  conforme. 

Conformazióne  (honn-for-mor-tsio-né) 
sf.  conformation.  Vizi  di  conforma- 
zióne, vices  de  conformation.  ^  Sou- 
mission. 

Confórme  (konn-for-mé)  a.  conforme, 
semblable.  Per  còpia  confórme,  pour 
copie  conforme. 

Confórme  {komv-for^mé)  ad.  conformé- 
ment.  Confórme  alle  léggi,  conformé- 
ment  aux  lois.  ^  Gomme,  ainsi  que. 
Confórme  risulta  dal  verbale,  comme 
il  résulte  du  procès-verbal.  ^  C'est  se- 
lon,  cela  dépend.  Parlerete  prò  o  cón- 
tro?  —  Confórme.  Parlerez-vous  pour 
ou  contre?  —  Cela  dépend. 

Conformemente  (  korw-for-mé-ménn- 
té)  ad.  V.  Confórme. 

Conformità  {konn)  sf.  conformité.  Con- 
formità d'idèe,  conformité  d'idées.  In 
conformità  di,  en  conformité  de.^ 
Manière,  fagon.  Agisce  sèmpre  in  qués- 
ta conformità,  il  agii  toujoursdecette 
faQon. 

Confortàbile  (konn-for-tor-hi^lé)  a.  que 
l'on  peut  réconforter. 

Confortàbile  {konn-for-ta-hi-lé)  a.  con- 
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fortable.  '^  sra.   Confort,  confortable, 
aises  fpl. 

Conlortabilménte  (  konn~for-ta-bil- 
ménn-té)  ad.  d'une  facon  réconfortante. 
*J  Confortablement. 

Confortante   (konn-for-tann-té)    a.  ré» 

.  confortant,  consolant.  ^  sm.  réconfor- 
tant. 

Conlortare  (konn-for-ta-ré)  va.consoler, 
réconforter.  ^  Réconforter,  faii'e  du 
bien  à.  Confortare  lo  stomaco,  récon- 
forter l'estoraac.  ^  Encourager.  Lo 
confortò  a  studiare,  il  l'a  encouragé  à 
étudier.  ^  Fortitìer,  solidifier,  appuyer. 
Confortare  un  ragionaménto  con  brave 
pròve,  appuyer  un  raisonnement  par 
de  bonnes  preuves.  ^  Confortarsi  vr. 
se  consoler.  ^  Se  réconforter. 

Confortativo  [konn)  a.  réconfortant.  ^ 
sm.  réconfortant,  remède. 

Confortatóre  [konn^for-tor-to-ré)  a.  ré- 
confortant. ^  sm.  assistant. 

Confortevolmente  (  konn-for-té-voi- 
ménrì^té)  ad.  confortablement. 

Confòrto  [konn)  sm.  consolation  f.;  sou- 
lagement.  ^  I  confòrti  delia  religióne, 
les  secours  de  la  religion.  ^  Exhorta- 
tion  f.,  encouragement.  ^  Confort, 
confortable.  [frère.  1 

Confratèllo  (konn- fra-tè l-lo)  sm.  con-J 

Confratèrnita  {konn)  sf.  confrérie. 

Confricaménto  (konn-fri-ka-ménn-to) 
sm.  Confricazióne  (tsio-né)  sf.  frot- 
te ment  m. 

Confricare  (koniì^fri-kor-ré)  va.  frotter. 

Confrontare  [konn-frona-ta-ré)  va. 
comparer,  rapprocher.  ^  Confrontare 
due  testimòni^  confronter  deux  té- 
moins.  ^  vn.  concorder,  correspondre. 

Confrónto  (konn-fronn-to)  sm.  compa- 
raison  f.,  rapprochement.  ^  Star  a  con- 
frónto, soutenir  la  coraparaison.  ^  Con- 
frónto di  due  testimòni,  confrontation 
de  deux  témoins. 

Confusamente  (  konn-fou^za-ménn-té) 
ad.  confusément;  péle-méle. 

Confusióne  [konn-fow-zio-né)  sf.  con- 
fusion,  désordre  m.  ^  Confusion,  er- 
reur.  Far  confusióne,  confondre,  faire 
une  confusion.  ^  Confusion,  honte.  Lo 
dico  a  mia  confusióne,  je  l'avoue  à  ma 
honte. 

Confuso  (konn-fou-zo)  part.  pas.  de 
Confóndere.  *[  Confondu.  ^  Confus. 
E'  rimasto  confuso,  il  est  reste  confus. 
^  a.  confus.  ^  Alla  confusa,  confusé- 
ment, pèle-méle.  jfutable.l 
Confutàbile  {konn-fon-Ux-hi-ìé)  a.  ré-J 

\  Confutare  (konn-fou-tor-ré)  va.  réfuter. 

Confutatóre  {konn-fou-ta^to-ré)  sm.  ré- 

futateur.  [réfutation.l 

Confutatòrio  {konn-fou-ta-to-rio)  a.  de  J 

Confutazióne  [konn-fou-ta-tsio-né)  sf. 

réfutation. 
Congedare  (konn-Jé-da-ré)  va.  congé- 
dier,  licencier,  renvoyer.  Congedare  i 
soldati, ren\o\er  lessoldatsdansleurs 


foyers.  ^  Congedarsi  vr.  se  congé- 
dier,  prendre  congé. 

Congèdo  (konn-jè-do)  sm.  congé,  libé- 
ration  f.  Congèdo  assoluto,  liBératioa 
definitive.  Prèndere  congèdo,  prendre 
congé.  Dar  congèdo,  donner  congé.  ^ 
Per  congèdo  ^ecrire  :  P.  C),  pour 
prendre  congé  (écrire  :  P.  P.  C). 

Congegnaménto  ikonni-jé-nia-ménn-tó] 
sm.  assemblage. 

Congegnare  (konn-Jé-nia^ré)  va.  assem- 
bler. ^  Fig.  arranger,  ordonner. 

Congegnatóre  {konn-jé-nia-to-ré)  sra. 
assembleur. 

Congégno  {konn-jé-nio)  sm.  assem- 
blage. ^  Mécanisme.  ^  Machine  f.,  ins- 
trument.  ^  Fig.  assemblage,  arrange- 
ment. 

Congelaménto  (  konn  -  jé-la^m  énur-to  ) 
sm.  congélation  f.  ^  Coagulation  f. 

Congelare  {konn-jé-la-re)  vn.  Conge- 
larsi vr.  se  congeler,  se  prendre.  ^  Se 
coaguler.  [congélateur.  1 

Congelatóre    (konn-jé-la^to-ré)    sm.J 

Congelazióne  {konn-jé-la-tsio-né)  sf. 
V.  Congelaménto. 

Congenerato  {konn-jé-né-ra-tó)  a.  pro- 
duit  en  méme  temps. 

Congènere  {konn^jè-né-ré)  a,  congènere, 
semblable.  [tal;inné.  "j 

Congènito  (konn-jé-ni-to)  a.  congéni-J 

Congèrie  [konn-jé-rié]  sf.  amas  m.,  tas 
m.  [congestionner.  "j 

Congestionare  (konn^jé-stio-nor-ré)  va.  j 

Congestióne  {konn-jé-stio-né)  sf.  con- 
gestion.  [jecture.l 

Congettura  (konn-jet-tour-ra)  sf.  con-J 

Congetturàbile  {konn-jét-tou-ra-hì^lé} 
a.  supposable.  [conjectural.l 

Congetturale     [konn-iét-tou-ra-le)   a.J 

Congetturalmente  (konn-jét^tou-raC- 
ménrìr-té)  ad.  conjecturalement. 

Congetturare  {konn^jét-tour-ra^ré)  va. 
conjecturer;  supposer. 

Congiùngere  (  konn-jounn-Jé-ré)  va, 
unir,  joindre.  Congiùngere  in  matri- 
mònio, unir  en  mariage.  ^  Congiun- 
gersi vr.  s'unir. 

Congiungiménto  (Aonn-^oan/i-^i-menn- 
to)  sm.  réunion  f.,  jonction  f. 

Congiunta  {konnr-jounn-ta)  sf.  femme, 
èpouse. 

Congiuntaménte(Aon;i-(/ounn-<a-m^nn- 
té)  ad.  conjointement.  [tive."] 

Congiuntiva  (konn-jounn)  sf.  conjonc-J 

Congiuntivite  {honn-jounn-ti-vi-tè)  sf. 
conjonctivite. 

Congiuntivo  {konn-Jounn)  a.  conjonc- 
tif.  Particella  congiuntiva,  particule 
conjonctive,  ^  sm.  subjonctif. 

Congiunto  {konn-jonnn-to]  part.  pas. 
de  Congiùngere.  ^  L'ni,  joint,  lié.  ^ 
sm.  parent.  /  congiunti,  les  parents; 
les  conjoints  fénoux). 

Congiuntura    (honn-jounn-tou-ra)   sf. 

Ì'ointure,  artimilation.  Concfiunture  del 
<rdccio,  articulations  du  bras.  T  Coa- 
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joncture ,  circonstance ,  occurrence. 
Nelle  congiuntare  attualiy  dans  les 
circonstances  présentes. 

Congiunzióne  {konn^jounur-tsio-ne)  si. 
conjonction,  jonction.  Congiunzióne  di 
due  astri,  coajonction  de  deux  astres. 
Congiunzióne  di  due  esèrciti,  jonction 
de  deux  armées.  ^  (gram.)  conjonction. 

Congiura  (konn-Joa-ra)  sf.  conjuration, 
conspiration,  coraplot  m. 

Congiurare  (konn-Jou-ra-ré)  vn.  conspi- 
rer,  comploter.  Hanno  congiurato 
d' ammazzare  il  governatóre,  ils  ont 
coraploté  d'assassiner  le  gouverneur.  ^ 
Fig.  Tutto  congiura  cóntro  di  m,e, 
tout  conspire  contre  mei. 

Congiui'alo  (konn-Jou)  a.  conjuré.  T 
sm.  conjuré,  conspirateur. 

Conglobare  {konn-g lo-ba-ré)  va.  con- 
glober.  ^  Fig.  englober,  réunir.  ^  Con- 
globarsi vr.  se  conglobar. 

Conglobazióne  {konn-g lo-ba-tsio-né)  sf. 
conglobation.  [conglomérer.l 

Conglomerare  {konn-g lo-mé-ru-ré)  va.  J 

Conglomerato  {konn)  a.  congloméré.  ^ 
sm.  conglomérat. 

Conglomerazione  {  konn- già- mé-ra- 
tsio-né)  sf.  conglomération. 

Conglutinare  {konn-g lou-ti-na-ré)  va. 
conglutiner.  ^  Conglutinarsi  vr.  se 
conglutiner. 

Conglutinazióne  {konn-g loxi-ti-na-tsio- 
né)  sf.  conglutination. 

Congratularsi  {konn^gror-tou-lar-si)  vr. 
féliciter  (auelqu'un).  Mi  congratulo 
con  lèi  della  sua  guarigióne,  je  vous 
félicite  de  votre  guérison. 

Congratulatòrio  (  konn-gra-ton-lor-to- 
rio)  a.  congratulatoire,  de  felicita tions. 

Congratulazióne  (/ion7i-^ra-«ou-/a-fsio- 
né)  sf.  fsurtout  au  pluriel)  compliment 
m.,  félicitation,  congratulation. 

Congrèga  {konn-gré-ga)  sf.  secte,  cote- 
rie. 

Congregaménto  {konn-gré-ga-ménn-to) 
sra.  réunion  f.  [gréganiste.! 

Congreganista   {konn-gré)    sm.    con-J 

Congregare  {konn-gré-ga-ré)  va.  as- 
sembler, réunir.  ^  Congregarsi  vr. 
s'assembler. 

Congregazióne  {konn-gré-ga-tsio-né)  sf. 
congrégation. 

Congrèsso  {konn-grès-só)  sm.  congrès. 

Còngro  {konn)  sm.  congre  (poisson). 

Còngrua  {konn-g rour-a)  sf.  portion  con- 
grue, [ad.  congrùment.] 

Congruaménte  {konn-groa-a-ménn-té]  J 

Congruènte  {konn-grour-ènn-té)  a.  con- 
gruent. 

Congruènza  [konn-grojs^ènn-tsa)  sf. 
convenance.  [congru.  1 

Congruo  {konn-gron-ó)-»..  convenaJble;J 

Conguagliare  {konn-gouor-lia-ré)  va. 
égaliser,  proportionner;  égaler.  •[  vn. 
s'égaler,  ètra  égal.  ^  Conguagliarsi 
vr.  se  mesurer. 

Conguaglio  {konn-goua-lio)  sm.  égali- 


sation  f.  ^  Comparaison  f.  ^  (comm.) 
balance  f.  Fare  il  conguaglio y  établir 
la  balance  d'un  compte.  ^  In  congua- 
glio, en  compensatìon. 

Conia  {ko-niaj  sf.  (pop.)  plaisanterie, 
farce.  ^  Uòmo  di  conia,  bon  vivant. 

Coniare  {ko-nior-ré)  va.  frapper  (une 
monnaie).  ^  Fig.  forger,  inventer.  Co- 
niare una  notizia,  forger  une  nouvelle. 

Coniatóre  {ko-nia-to-ré)  sm.monnaveur. 
^  Fig.  inventeur  'de  fausses  nouvelles). 

Coniatura  [ko-nia^tou-ra).  Coniazióne 
{tsio-né)  sf.  frappage  m.  ^  Frappe. 

Conicamente  {m,énn-té)  ad.  en  forme 
de  cóne. 

Conicità  [ko-ni-chi^tù)  sf.  conicité. 

Cònico  a.  conique. 

Gonifero  a.  conifere.  ^  Le  conifere  (f.), 
les  conifères  (m.).  [clapier  m.! 

Coniglièra  {ko-ni-liè-ra)  sf.  gareane;J 

Coniglio  {ko-ni-lio)  sm.  laptn.  ^  Fig. 
poltron. 

Conigliolino  {ko-ni-lio)  sm.  lapereau. 

Cònio  {ko-nio)  sm.  coin.  ^  Empreinte  f., 
frappe  f.  Medaglie  che  hanno  un  bèi 
cònio,  monnaies  <^ui  ont  une  belle 
frappe.  ^  Fig.  modele,  qualité  f.  Còsa 
di  nuòvo  conio,  chose  bizarre.  Son 
tutti  dello  stésso  cònio,  ils  sont  tous 
du  méme  acabit.  [jugable.l 

Coniugàbile  {ko-niou-gor-bi-li)  a.  con-J 

Coniugale  {ko-niou^ga-lé)  a.  conjugal. 

Coniugalmente  {ko-niou-gal-ménn-tét 
ad.  conjugalement. 

Coniugare  {ko-nio u-ga-ré)  va.  conju- 
guer.  ^  Coniugarsi  vr.  se  conjuguer.  ' 
•f  (rare)  Se  marier.  [conjugaison.1 

Coniugazióne  {ko-nio u-ga-isio-né)  sf.^ 

Coniuge  {ko-niou-jé)  sm.  mari,  époux. 
^  sf.  femme,  épouse.  ^  I  coniugi,  les 
epoux. 

Con  mèco  {konn-mé-kó)  prép.  et  pron. 
pers.  avec  moi.  [turel.l 

Connaturale  (ko-nna-tou-ra-lé)  a.  na-J 

Connaturato  {ko-nna-tou-ra-to)  a.  de- 
venu  naturel;  invétéré. 

Connazionale  {ko-nna-tsio-na^lé)  a.  na- 
tional.  ^  sm.  compatriote. 

Connessamente  {ko-nnés-sa-ménn-té) 
ad.  de  fagon  connexe. 

Connessióne  [ko-nnés-sio-né)  sf.  con- 
nexion,  liaison,  union. 

Connessila  {ko-nnés)  sf.  connexité. 

Connèsso  {ko-nnès-so)  part.  pas.  V. 
Connettere.  ^  a.  connexe.  ^  sm.  V. 
Annèsso. 

Connèttere  {ko-nnèt-té-ré)  va.  lier,  en- 
chaìner  (des  idées).  Non  connèttere, 
radoter. 

Connivènte  (ko-nni-vènn-té)  a.  s.  com- 
plice. ^  (anat.  bot.)  Connivent. 

Connivènza  {ko-nni-vènn-tsa)  sf.  con- 
nivence  ;  complicité. 

Connotati  \ko-nno-ta-ti)  smpl.  signale- 
ment  (sing.);  signes  particuliers. 

Connùbio  i^ko-nnou-hio)  sm.  union  L 
1  Mariage. 
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Connumerare    (ko-finou-mé-ra-ré)  va. 

énumérer,  dénombrer. 
CtOnnuiuerazióne  {ko-nnoa-mé-ra~tsio- 
né)  sf.  énumération,  dénombrement  m. 
Còno  sm.  còne.  Còno  trónco,  trono  de 

còne.  A  cònoy  en  forme  de  còne. 
Conòcchia  i.ko-nok-kia)  sf.  quenouille. 
Conoidale  {ko-no-i-da-lé)  a.  conoidal. 
Conòide  {ko-no-i-dé)  sf.  conoide  m. 
Conoscènte    (ko-nos-chènn-té)    pari, 
prés.    V.   Conóscere.    ^  sm.   connais- 
sance  f.,  personne  (f.)  de  connaissance. 
E'  un  mio  conoscènte,  e  est  une  de  mes 
connaissances. 
Conoscènza  [ko-nos-chènn-tsa)  sf.  (dans 
tous  les  cas)  connaissance.  Quésto  non 
è  venuto  a  mia  conoscènza,  cela  nest 
pas  parvenu  à  ma  connaissance.  Per- 
sóne di  mia  conoscènza,  personnes  de 
ma  connaissance.  Una  vècchia  conos- 
cènza,  une    vieille    connaissance,    un 
vieil  ami.  Far  la  conoscènza  di,  faire 
la  connaissance  de...  ^  Connaissance, 
lucidité.  Serbare   la  conoscènza,  con- 
server sa  connaissance.  ^  Fig.  E'ssere 
in  conoscènza,  étre  calme. 
Conóscere  \ko-nos-ché-ré)  va.  (en  ge- 
neral) connaitre.  Conóscere  una  lingua, 
connaitre   une    langue.    Conóscere    il 
bène,    connaitre    le    bien.    Conóscere 
appéna  una  persóna,  connaitre  à  peine 
une  personne.  Conóscere  uno  di  vista, 
connaitre  quelqu'un  de  vue.  ^  Recon- 
naitre.  L'ho  conosciuto  per  un  briccó- 
ne, j'ai  reconnu  que  c'étaitun  coquin. 
Non  conósco  più  il  vostro  stile,  je  ne 
reconnais  plus  votre  style.  ^  Voir.  Dal 
viso  si  conósce  che  ha  pianto,  on  voit 
à  sa  figure  qu'il  a  pleure.  Ho  conos- 
ciuto che  stava  bène,  j'ai  vu  qu'il  se 
portait  bien.    Si    conóbbe  perduto,    il 
s'est  vu  perdu.  ^  Savoir.  Conósco  chi  tu 
.sèi,  je  sais  qui  tu  es.  Non  si  conósce 
se  scherza,  on  ne  sait  s'il  plaisante.  ^ 
Conóscersi  vr.  se  connaitre.  Ci  co- 
nosciamo da  un  pèzzo,  nous  nous  con- 
naissons  depuis  iongtemps.    Darsi    a 
conóscere,   se  faire  connaitre.  ^  S'a- 
vouer,  se  reconnaitre.  Conóscersi  rèo, 
s'avouer  coupable.  ^  Conóscere  ^•n. 
avoir   sa  connaissance.    Il  malato  co- 
nósce ancóra,  le  malade  a  encore  sa 
connaissance. 
Conoscibile   (ko-nos-chi-bi-lé)  a.  con- 

naissable,  reconnaissable. 
Conosciménto  (ko  -  nos  -  chi  -  ménn-to) 
sm.    connaissance   f.,   intelligence    f-, 
compréhension  f. 
Conoscitivo  (k'j-nos-chi\  a.   reconnais- 
sable. ^  ^philos.)  Cognitif. 
Conoscitore   (ko-nos-chi-to-ré)   sm. 

connaisseur. 
Con osciutamént e    (  ko- nos -chou- ta - 

ménn-té)  ad.  manifestement. 
Conosciuto  (ko-nos-choa-to)  part.  pas. 

de  Conóscere.  ^  Connu. 
Conquassare  {honn-kouas-sa-ré}  va.  se- 


couer  violemment.  ^  V.  Sconquassare 
et  dériv. 
Conquibus  {konnr-koui-bonss)  sm.  (fam.) 

quibus,  argent. 
Conquidere  (konn-koui-dé-ré)  va.  tonr- 
menter,  ennuyer.  ^  Conquidersi  vr. 
se    tourmenter,    s'agitar,  ^j  Conqui- 
dere, vaincre.  ^-j;-  Conquérir. 
Conquièta  {konn^koni-sta)  sf.  conquéte. 
Conquistàbile   (konn-kovii-sta-bi-lé)   a. 

que  l'on  peut  conquérir. 

Conquistare    {konn-koai-sta-ré)    va. 

conquérir.  [sm.  conquérant.l 

Conquistatóre  ikonn-koui-stn-to-ré  a.  J 

Consacràbile  (konn-sa-kra-bi-lé)  a.  que 

l'on  peut  consacrer. 
Consacrante     (konn-sa-krann-té)     sm. 

consacrant. 
Consacrare   {konn-sa-kra-ré)   va.    con- 
sacrer. Consacrare  una  chièsa,  consa- 
crer une  église.  ^  Sacrer.  Consacrare 
re,  sacrer  roi.  ^  Fig.  consacrer.  L'uso 
consacra  i  vocàboli,  l'usage  consacre 
ies  mots.  ^  Fig.  consacrer,  employer. 
Consacra  il  tèmpo  allo  stw.lio,  il  con- 
sacre son  temps  à  l'étude.  ^  Consa- 
crarsi   vr.     se   consacrer  ;    se   vouer. 
Consacrarsi  air  insegnaménto,  se  con- 
sacrer à  l'enseignement.    Consacrarsi 
alla  mòrte,  se  vouer  à  la  mort. 
Consacrazióne  (konn -sa-kra-t~sio- né) 
sf.  consécration.  ^  Sacre  m.  (d'un  roi, 
d'un  évèque). 
Consanguineità    (konn-sann-goui-né-i- 
tà),  Consanguinità  sf.  consanguinité. 
Consanguineo  [honn-sann-goui-né-o)  a. 

sm.  consanguin. 
Consapévole  {konn-sor-pé-vo-lé)  a.  ins- 
truit,  informe,  au  courant.  ^Conscient. 
E'ssere  consapévole  a  sé  stésso  d'un 
fallo,  avoir  couscience  d'une  faute.  ^ 
Far  consapévole  uno  d'una  cosa,  in- 
former  quelqu'un  d'une  chose. 
Consapevolézza  i  konn-sa-pé-vo-lé-tsa) 

sf.  connaissance.^  Conscience.   ' 
Consapevolmente    (konn-  sa  -  pé  -  vol- 

ménn-téi  ad.  sciemment. 
Consaputf)  [konn-sor-pou-to)  a.  connu. 
Cònscio  [konn-scho)  a.  instruit  ;  cons- 

rient. 
Consecutivamente  {konn-sé-kou-ti-va- 

ménn-té)  ad.  consécutivement. 
Consecutivo  (konn^sé-kou-ti-vo)  a.  con- 
sécutif,  de  suite.  Piòvve  di''ci  giórni 
consecutivi,  il  a  più  dix  joursde  suite. 
^  Suivant.  Nei  giórni  consecutivi,  les 
jours  suivants. 
Conségna  (konn-sé-nia^  sf.  re  mise. 
Conségna  della  cassa,  remise  de  la 
caisse.  Conségna  delle  bandière  nuòve, 
remise  des  nouveaux  drapeaux.  ^ 
Dare  in  conségna  una  còsa,  contìer 
une  chose,  donner  une  chose  à  garder. 
Prèndere  in  conségna  una  còsa,  se 
rharger  de  siarder  une  chose.  ^  'comni.ì 
Livraison.  ì)a  pagarsi  alla  conségna^  a. 
payer  à  la  livraison.  ^  (mil.)  Consigne. 
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Forzare  la  conségna.,  forcer  la  consi- 
gne.  ^  (mil.)  Consigne.  Quindici  giór- 
ni di  conségna,  quinze  jours  de  con- 
signe. 

Consegnare  (konn-sé-nia-ré)  va.  re- 
mettre,  livrer;  confier.  ^  Consegnare 
un  delinquènte  alla  giustizia,  remettre 
un  criminel  entre  les  mains  de  la  jus- 
tice.  ^  (mil.)  Consigner. 

Consegnatàrio  {konn-sé-nia  -  ta-rio) 
sm.  consignataire.  [consignateur.l 

Consegnatóre  (konn^sé-nia-to-ré)  sm.J 

•fConsegncizióne  (konn-sé-nia-tsio-né) 
V.  Conségna. 

Conseguènte  (/;on7i-5é-^oaénn-té)  a.  de- 
rive. /  mali  conseguènti  al  colèra,  les 
maladies  dérivées  du  choléra.  ^  Rai- 
sonnable,  juste,  conséquent.  Un  dis- 
córso conseguènte,  un  discours  raison- 
nable.  Un  uòmo  conseguènte,  un 
homme  conséqueut  avec  lui-mème.  ^ 
sm.  (logique)  conséquent.  Per  conse- 
guènte, par  conséquent. 

Conseguentemente  {konn-sé-gouénn- 
té-ménn-té)  ad.  par  conséquent.  ^  Con- 
segaenteménte  a,  en  conséquence  de. 

Conseguènza  [konn-sé-gouènn-tsa)  sf. 
conséquence  ;  sulte.  Le  conseguènze 
d'un  delitto,  les  conséquences  d"un 
crime.  Incidènte  che  non  avrà  conse- 
guènze, incident  qui  naura  pas  de 
suites.  ■[  Jmportance,  conséquence. 
Una  città  di  conseguènza,  une  ville 
importante.  Un  uòmo  di  conseguènza, 
un  homme  d'importance.  ^  Gonclu- 
sion  (d'un  raisonnement).  Se  le  pre- 
mésse son  l'alse,  è  falsa  pure  la  conse- 
guènza, si  les  prémisses  sont  fausses, 
la  conclusion  est  lausse  elle  aussi.  ^ 
In  conseguènza  di,  en  conséquence 
de...  Per  conseguènza,  par  conséquent. 

Conseguenziàrio  {konn-sé-gouénn- 
tsia-riu)  sm.  raisonneur. 

Conseguibile  ikonn-se-goni-bi^lé)  a. 
réalisable,  que  l'on  peut  obtenir. 

Conse{]niméuto  (konn-sé-goui^ménn-to) 
sm.  obtention  f.  (d'un  emploi).  ^  Réa- 
lisation  f.  (d'un  projet). 

Conseguire  {konn^se-goui-ré)  va.  obte- 
nir. C'inseguire  un  impiègo,  obtenir  un 
emploi.  ^  Réaliser,  atteindre.  Conse- 
guire un  intènto,  réaliser  un  projet. 
Conseguire  uno  scopo,  atteindre  un 
but.  5  vn.  résulter,  s'ensuivre.  Ne 
consegue  che...,  il  s'ensuit  que... 

Conseguitare  (konn-sé-goui-ta-ré)  vn. 
résulter,  s'ensuivre.  Ne  conseguita 
che...,  il  s'ensuit  que...  Ne  è  consegui- 
tato che...,  il  s'en  e.st  suivi  que. 

Consènso  (konn-sènn-so)  sm.  consente- 
ment;  approbation  f.,  assentiment.  ^ 
Per  comune  consènso,  d'un  commun 
accord . 

Consentaneamente  {konn-sénnr-ta-né- 
a-ménn-tr<  ad.  en  rapport. 

«entaneo    { lionn-.<iénn-ta-né-o)     a 
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conforme,  propre.  Légge  consentanea 


a'    bisógni  del  pòpolo,   Ibi  conforme 
aux  besoins  du  peuple. 

Consentiménto  [konn-senn-tir-ménn-to) 
sm,  accord.  Con  pari  consentiménto, 
d'un  commun  accord.  ^  Consentement. 
Il  consentiménto  de'  genitóri,  le  con- 
sentement des  parents. 

Consentire  ikonn^sénn-ti-ré)  vn.  con- 
sentir. Non  consento  a  castigarlo,  je 
ne  consens  pas  à  le  punir.  ^Admettre. 
Consento  con  vói  che  ci  vuol  tèmpo, 
j'admets  avec  vous  qu'il  faut  du 
temps.  ^  va.  permettre.  /  miei  mèzzi 
non  mi  consentono  il  viaggio,  mes 
moyens  ne  me  permettent  pas  de  faire 
ce  voyage. 

Consentitaménte  (  konn -sénn -ti-ta- 
ménn-té)  ad.  d'un  commun  accord. 

Consenziènte  {konn-sénn-tsiènn-té)  a. 
consentant.  [trelacer.] 

-^-Consertare  (konn-sér-ta-ré)  va.  en-J 

Consèrto  (konn)  a.  entrelacé.  ^  Brac- 
cia consèrte,  bras  croisés. 

Consèrva  (konn)  sf.  conserve.  Conserve 
alimentàrie,  conserves  alimentaires.  ^ 
Lieu  (m.)  où  l'on  conserve  quelque 
chose.  Consèrva  delle  piante,  serre-. 
Consèrva  d'acqua.^  réservoir.  ^  (mar.) 
Andar  di  consèrva,  naviguer  de  con- 
serve. 

Conservàbile  (konn-sér-va-bi-lé)  a. 
que  Fon  peut  conserve!', 

Conservai'e  (konn-sér-va-ré)  va.  con- 
server, garder.  ^  Conservarsi  vr.  se 
conserver.  S'  è  conservato  bène,  il  est 
bien  conserve.  ^  Rester.  Conservati 
libero,  reste  libre.  [teur.' 

Conservativo  (konn-sér)  'a.  conserva- 
Conservatóre   (honn-sér-va-to-ré)    sm. 
— triee  (tri-ché)  sf.  conservateur,  con- 
servatrice. 

Conservatòrio  [konn-sér- va- to-rio"^ 
sm.  (mus.)  conservatoire.  ^  Pensionnat 
de  demoiselles.  ^  Asile. 

Conservazióne  (  konn^sér-va-tsio-né  ) 
sf.  conservation. 

Consèrvo  (konn)  sm.  compagnon  de 
service.  ^  (relia.)  Frère  en  l'amour  de 
Dieu.  [f.] 

Consèsso  (konn-sès-so'^  sm  assemblée] 

Consideràbile  (konn-si-dé-ra-bi-lé)  a. 
considérable.  [considérablement.  ] 

(^onsirlerabilménte    (ménn-té)    ad.J 

Considerando  (konn-si-derann-do)  sm^ 
consiclérant,  motif,  attendu. 

Considerare  [kunn-si-ilé-ra-ré)  va.  con- 
sidérer,  examiner.  ^  Envisager.  Caso 
che  la  lègge  non  considera,  cas  que  la 
loi  n'a  pas  envisagé.  ^  Considérer,  es- 
timer. E'  pòco  considerato,  il  est  peu 
estimé.  ^  Considerarsi  vr.  se  consi- 
dérer, s'estimer.  Consideratevi  cóme 
pèrso,  estimez-vous  perdu. 

Consideratamente  [konn-si^dé-ra-ta- 
ménn-té)  ad.  considérément,  prudem- 
ment.  (sf.  prudence,  réserve."] 

Consideratézza  {konn-sir-dé-ra^té-tsa)  J 
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Considerativo  {konn\  a.  prudent. 

Considerato  (konn)  part.  pas.  de 
Considerare.  ^  a.  considéré,  estimé. 
Persóna  considerata  da  tutti,  personne 
estimée  de  tout  le  monde.  ^  Prudent, 
avisé,  sage,  réiléchi.  Guarda  d'essere 
un  po'  pili  considerato,  tàche  d'ètre 
plus  sage.  ^  Envisagé.  Caso  conside- 
rato, cas  envisagé.  ^Considerato  che, 
attendu  que...,  vu  que...  Tatto  consi- 
derato, tout  bien  considéré. 

Considerazióne  [konn-si-dé-ror-tsio-né) 
sf.  considération,  attention.  Prèndere 
una  còsa  in  considerazióne,  prendre 
une  chose  en  considération.  Operare 
sènza,  considerazióne,  agir  inconsidé- 
rément.^  Considération,  estime.  Aver 
uno  in  considerazióne,  estimer  quel- 
qu'un.  ^  Considération,  réflexion,.re- 
marque.  Considerazióni  filosofiche, 
considérations  philosophiques. 

Considerévole  i  konn-si-de-ré-vo-lé)  a. 
digne  d'ètre  pris  en  considération,  re- 
marquable.  ^  (de  guantité)  Considéra- 
ble.  [considérablement.] 

Considerevolmente    {menn-té)    ad.J 

Consigliare  (konn-si-lia-ré)  va.  conseil- 
ler.  Consigliare  uno,  conseiller  quel- 
qu'un.'  Consigliare  uno  a  studiare,  con- 
seiller à  quelqu'un  d'étudier.  Consi- 
gliare a  uno  di  non  fumare,  conseiller 
a  quelqu'un  de  ne  pas  fumer.  Consi- 
gliare a  uno  che  faccia,  conseiller  à 
3uelqu'un  de  faire.  Consigliami  cóme 
évo  fare,  dis-moi  comment  je  dois 
faire.  ^  Consigliarsi  vr.  prendre  con- 
seil.  Senza  consigliarsi  con  nessuno, 
sans  prendre  conseil  de  personne. 

Consigliatamente  {konn-si-lia-ta- 
ménn-té)  ad.  prudemment,  après  mure 
réilexion. 

Consigliato  (honn-si-lia-to)  part.  pas. 
dirige,  conseillé.  Gióvane  ronsigliato 
male,  jeune  homme  mal  dirige.  ^ 
Avisé,  prudent.  Mal  consigliato,  peu 
avisé. 

Consigliatóre  i  konn-si-lior-to-ré)  sm. 
conseilleur,  donneur  de  conseils. 

Consiglière  [konn-si-liè-ré)  sm.  con- 
seiller (magistrati. 

Consiglière  sm.  Consigliera  sf.  con- 
seiller, conseillère.  Lèi  è  la  m,ia  buona 
consigliera,  vous  ètes  ma  benne  con- 
seillère. 

Consiglio  (konn-si-lio)  sm.  ''dans  tous 
les  cas)  conseil.  [ble.  pareil.T 

Consimile  (konn-si-mi-lè)  a.    sembla-J 

Consimilmente  [honn-si-mil-ménn-té) 
ad.  semblablement. 

Consistènte  (konn-si-stènn-té)  part. 
prés.  consistant.  Consistènte  in,  con- 
sistant  en.  ^  a.  solide,  fort,  résis- 
tant. 

Consistènza  ( konji^si-stènn-tsa)  sf.  con- 
sistance.  La  consistènza  d'un  podére, 
la  consistance  d'une  propriété.  ^  Fig. 
consistance.   Ingégno  di  pòca  consis- 


tènza, esprit  sans  consistance.  ^  Con- 
sistance, solidité. 

Consistere  (konn-si-sté-ré)  vn.  consis- 
ter. In  che  consiste  la  sua  bravura? 
en  quoi  consiste  son  mérite?^A''oM 
con^L'f e,  peu  importe.  [cier.  1 

Consociare  {konn-so-cha-ré)  va.  asso-J 

Consòcio  (konn^so-cho)  sm!  associé. 

Consolàbile  [konn-so-la-bi-lè)  a.  con- 
solable. 

Consolante  {konnr-so-lannr-té)  a.  conso- 
lant.  ^  E'  consolante  vedére...,  il  est 
doux  de  voir... 

Consolare  {konn-so- la-ré)  va.  cousoler 
Ulne  personne),  soulager  (unedouleur;. 
^  vn.  faire  plaisir.  Una  faccia  che 
consóla,  une  figure  qui  fait  plaisir  à 
voir.  ^  Consolarsi  vr.  se  consoler.  ^ 
Etre  heureux,  se  réjouir.  Mi  consólo 
che  sèi  passato  all'  esame,  je  suis  heu- 
reux que  tu  aies  réussi  à  ton  examen. 

Consolare  {konn^so-la-ré)  a.  consu- 
laire. 

Consolataménte  (konn-so-lor-tOr-ménn- 
té)  ad.  agréablement.     . 

Consolato    konn)  sm.  consulat. 

Consolatore  i konn- so- la- to -ré)  sm. 
— ti'ice  itri-ché)  sf.  et  a.  consolateur, 
consolatrice. 

Consolatòrio  (konn-so-la-to-rio)  a.  d« 
consolation,  consolant. 

Consolazióne  konn-so-lar-tsio-né)  sf. 
consolation.  ^  Plaisir  m.,  satisfaction. 
La  consolazióne  del  dovére  compiuto, 
la  satisfaction  du  devoir  accompli.  Il 
lavóro  è  una  consolazióne,  le  travati 
est  un  plaisir.  Paròle  che  fanno  con- 
solazióne, paroles  qui  font  plaisir. 
Che  consolazióne  !  quel  agrémentl 

Cònsole  {konn-so-lé)  sm.  consul. 

Consòlida  {konn)  sf.  consoude   piante). 

Consolidàbile  <konn-so-li-da-bi-lé)  a. 
consolidable. 

Consolidaménto  (konn-so-lir-da-ménn~ 
to)  sm.  consolidation  f.  Consolidaménto 
del  débito  pubblico,  consolid.a.tion  de  la 
dette  publique. 

Consolidare  [konn^so-li-da-ré]  va.  con- 
solider.  ^  Consolidarsi  vr.  se  conso- 
lider.  ^  Fig.  Consolidarsi  negli  studi, 
faire  des  progrès,  se  perfectionner. 

Consolidato  udonn)  part.  pas.  V.  Con- 
solidare. ^  sm.  dette  (f.)  consolidée. 

Consolle  (konn-sol-lé)  sf.  console. 

Consonante  [konn-so-nann-té)  a.  con- 
sonant.  ^  Fig.  conforme,  qui  est  d'ac- 
cord.  Consonante  alla  ragióne,  con- 
forme à  la  raison.  *  sf.  (gramm.)  con- 
sonne. 

Consonanza  (konn-so-nann-tsa)  sf. 
consonance.  ^  Fig.  accord  m. 

Consonare  {konn-so-na-ré)  vn.  s'accor- 
der.  ■[  Fig.  correspondre.  Le  paròle 
non  consonano  ai  fatti,  les  paroles  ne 
correspondent  pas  aux  faits. 

Cònsono   konn)  a.  V.  Consonante. 

Consorèlla  {konn)  sf.  (fig.)  soeur. 
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Consòrte  ikonn-sor-té)  a.  uni,  qui  prend 
parta.  *fjl  principe  consòrte,  le  prince 
consort.  ^  siu.  raembre  d'une  co- 
terie. 

Consòrle  {konn-sor-té)  sm.  f.  mari; 
feuirae.  /  consòrti,  les  époux. 

Consorteria  [konn-sor-té-ri-a)  sf.  cote- 
rie, clique.  [l'association.  1 

Consorziale    {konn-sor-tsia-U)    a.   dej 

Consòrzio  [konn-sor-tsio]  sm.  associa- 
tion  f.,  société  f.  ^  Consortium. 

Constare  {konn^sta-ré)  vn.  consister  en, 
ètre  compose  de.  Uòpera  consta  di  due 
volumi,  l'ouvrage  est  en  deux  volu- 
mes.  ^  vn.  impers.  résulter,  étre  éta- 
bli,  ètre  évident.  Non  mi  consta  che, 
il  n'est  pas  évident  pour  moi  que... 

Constatai'e  (konn-sta-ta^réj  V.  Cos- 
tatare, [ré)  vn.  cohériter.] 

-j-Cousuccèdere  (  konn~sou-tchè-dé-\ 

Consuetamente  (  konn-sou-é-ta-ménn- 
te)  ad.  ordinairement,  d'ordinaire. 

Consuèto  (konn-sou-è-to)  a.  ordinaLre, 
habituel.  ^  Essere  consuèto  di,  avoir 
riiabitude  de.  ^  sm.  ordinaire,  habi- 
tude  f.,  coutume  f.  Secóndo  il  conr- 
suèto,  comme  à  l'ordinaire.  Più  del 
consuèto,  plus  que  d'habitude.  Di  con- 
suèto, d'ordinaire. 

Consuetudinàrio  (  konn-sou-é-toa-di- 
nn-rio)  a.  habituel,  ordinaire. 

Consuetudine  (konn-sour-é-tour-di-né) 
sf.  liabitude,  coutume.  Prèndere  la 
consuetudine  di,  prendre  l'habitude 
de,  s'accoutumer  à.  ^  Lsage  m. 

Consulènte  ikonn-sou-lènn-té)  a.  con- 
sultant.  Mèdico  consulènt'C,  médecin 
consultant. 

Consulta  ikonn-soal-ta)  sf-  conférence. 
Stare  a  consulta,  ètre  en  conférence. 
^  Conseil  m.,  consulte.  Sacra  con- 
sulta, consulte  sacrée. 

Consultare  (konn-soul-ta-ré)  va.  con- 
sultar. Consultare  un  mèdico,  consul- 
ter  un  médecin.  Consaltare  un  docu- 
ménto, eonsulter  un  document.  ^  vn. 
consulter,  délibérer.  ^  Consultarsi 
vr.  prendre  conseil.  Consultarsi  con 
un  amico,  prendre  conseil  d'un  ami.  ^ 
RéDéchir. 

Consultativo  {kon-souli  a.  consultatif. 

Consultatóre  (konn-sonl-ta-to-ré)  sm. 
celui  qui  consulte  des  livres. 

Consultazióne  (  konnr-sonl-ta-tsio-né  ) 
sf.  coDSultation. 

Consultivo  (konn-soul)  ».  consultatif. 

Consulto  [konn-soul-to)  sm.  consulta- 
tion  f.  (de  médecins).  Far  consulto, 
ètre  en  consultation. 

Consultóre  (konn-soul-to-ré)  a.  sm. 
consulteur;  consultant.  Mèdico  con- 
sultóre, médecin  consultant. 

Consultòrio  {konn-soul-to-rio)  a.  de 
consultation. 

Consumàbile  (konn^sou-ma-hi-U)  a.  (de 
chobes  dont  la  destruction  est  utile) 
consommable.  ^  Consumable. 


Consumacervèlli   [konn-son-m^jr-tchér- 

vèl-li)  sm.  inv.  (fiè.'i  casse-tète. 

Consumaménto  (  konn-sovr-ma-ménn- 
to)  sm.  i^fig.  I  affliction  f. 

Consumare  {konn-sou-ma-ré)  va.  (de 
choses  dont  la  destruction  est  utile; 
consommer.  Non  consumate  tròppe 
légne,  ne  consommez  pas  trop  de  bois. 
^  (de  choses  dont  la  destruction  est 
inutile  ou  nuisible)  consumer.  Ha 
consumato  tutto  il  suo  patrimònio,  il 
a  consumè  tout  son  patrimoine.  ^ 
User.  Consumar  le  scarpe,  user  ses 
souliers.  Ha  consumato  gli  occhi  sui 
libri,  il  a  use  ses  yeux  à  lire.  ^  Passer. 
Consumar  il  tèmpo  a,  passer  son  temps 
à...  •[  Consommer,  acnever.  Consama- 
re un  delitto,  consommer  un  crime.  ^ 
Fig.  consumer,  dévorer,  détruire, 
ronger.  Lo  consuma  l'invidia,  ienvie 
le  ronge.  Lo  consuma  Vòdio,  la  baine 
le  de  vere.  ^  Consumarsi  vr.  se  con- 
sommer. ^  Se  consumer.  ^  Fis.  se 
consumer,  deperir.  Consumarsi  di  vò- 
glia d'andar  al  teatro,  mourir  d'envie 
d'aller  au  théàtre. 

Consumato  konn-soa-ma-to)  pari. 
pas.  V.  Consumare.  ^  a.  consommé, 
achevé.  Attóre  consumato,  acteur 
consommé.  Uòmo  di  consumata  espe- 
riènza, homme  d'une  expérience  con- 
sommée.  ^  sm.  (bouillon)  consommé. 

Consumatóre  ( konn-sou- ma -to-ré ) , 
— trice  (tri-ché)  a.  qui  consume,  dé- 
vorant.  Fuòco  consumatóre,  feu  dévo- 
rant.  ^  sm.  consommateur.  H  produt- 
tóre e  il  consum^atóre,  le  producteur 
et  le  consommateur. 

Consumazióne  {konn-sou^ma-tsio-né) 
sf.  destruction.  ^  Fig.  consomption.  Da- 
re in  consumazióne,  deperir.  ^  Con- 
sommation,  accomplissement  m.  Conr- 
sumazióne  d'un  matrimònio,  consom- 
mation  d'un  mariage.  La  consuma- 
zióne de'  sècoli,  la  consommati on  des 
siècles.  [me  (bouillon-H 

Consumè  (koniv-soa-mè)  sm.  consom-J 

Consumo  (konn-soa-m^o)  sm.  consom- 
mation  f.  Un  gran,  consumo  di  carne,, 
une  grande  consommation  de  viande. 
^  Dazio  consumo,  octroi. 

Consuntivo  {konn-sounn)  a.  (de  re- 
mède)  consomptif.  ^  (com.)  Cónto  con- 
suntivo. Consuntivo,  bilan. 

Consunto  (konn-soann-to)  part.  pas.  V. 
Consumare.  ^  Fig.  détruit,  consumè, 
dévoré.  ^  sm.  poitrinaire. 

Consunzióne  (konn-soann-tsio-né)  sf. 
consoni ption.  Andare  in  consunzióne, 
étre  atteint  de  consomption. 

Consustanziale  {konn-soor-stann-tsia-lé) 
a.  consubstantiel. 

Consustanzialità  {konn-sou-stann-tsia- 
li-tà)  sf.  consubstantdalité. 

Consustanzialmente  {konn-son-stann- 
tsial-ménn-té)  ad.  consubstantielle- 
ment. 


CON 


—  155  — 


CON 


Consustanziazióne  (konn -son- stami  - 
tsia-tsio-né)  sf.  consubstantiation. 

Contàbile  {konn-tor-hi-lé)  sm.  comp- 
table. 

Contabilità  {konn)  sf.  comptabilité.  ^ 
Bureau  (m.)  de  comptabilité. 

Contadina  {konn)  sf.  paysanne. 

Contadiname  (konn-ta-dir-nor-mé)  sm. 
paysans  pi. 

Contadinata  (/ion/i)  sf.  action  de  paysan, 
grossièreté,  goujaterie. 

Contadinescamente  {konn -ta-di-né- 
ska-ménn-té)  ad.  en  paysan. 

Contadinésco  (konn)  a"  de  paysan,  de 
la  campagne,  rustique.  ^  Alla  contn- 
dinesca,  en  paysan.  ^  sm.  patois. 

Contadino  {konn)  a.  de  paysan,  de  la 
campagne.  Famiglia  contadina,  fa- 
mille  de  paysans.  *  sm.  paysan. 

Contado  (konn)  sm.  campagne  f.  ^  (au- 
tour  d'une  ville)  banlieue  f-  T^i*  Terri- 
toire. 

Contàgio  {konn-ta-djo)  sm,  contagion 
f.;  maladie  (f.)  contagieuse.  ^  Peste. 

Contagiosamente  { konn-ta-djo -sa - 
ménn-té)  ad.    d'une  facon  contagieuse. 

Contagióso  {konn-ta-djo-so)  a.  conta- 
gieux.  [compte-gouttes.  "I 

Contagócce  {konnr-ta-go-tché)  sm.  inv.J 

Contamin àbile  {konn-ta-mi-nor-hi-lé)  a. 
contaminable. 

Contaminare  {konn-ta-mìr-na-ré)  va. 
contaminer.  ^  Fig.  souiller,  salir, 
déslionorer.  Atto  che  contamina  nn 
pòpolo  libero,  acte  qui  déshonore  un 
peuple  libre.  ^  Corrompre,  souiller. 
Contaminare  l'innocènza,  corrompre 
rinnocence.  ^  Contaminarsi  vr.  se 
corrompre. 

Contaminatóre  {konn-tc(r-mi-na-to-ré), 
— trice  [tri-ché)  a.  Fig.  déshonorant, 
déshonorante.  ^  Corrupteur,  corrup- 
trice. 

Contaminazióne  (  konn-ta-mi-na-tsio- 
néj  sf.  contamination  ;  souillure. 

Contante  {konn-tann-té)  sm.  comptant; 
argent  comptant.  Comprare,  véndere 
a  contanti,  acheter,  vendre  au  comp- 
tant. ^  Fig.  Pigliar  per  contanti, 
prendre  pour  argent  comptant. 

Contapassi  {konn)  sm.  podomètre. 

Contare  {konn-ta-ré}  va.  corapter.  Con- 
tar sulle  dita,  compter  sur  ses  doigts. 
Le  sue  óre  son  contate,  ses  heures 
Bont  comptées.  Senza  contare  che, 
sans  compter  que...  ^  Estimer,  tenir 
compte  de.  E'  contato  nulla,  on  ne 
tient  aucun  compte  de  lui.  ^  vn. 
corapter,  valoir.  Contar  più;  contar 
meno,  étre  au-dessus;  étre  au-dessous. 
Il  generale  cónta  più  del  colonnèllo, 
le  general  est  au-dessus  du  colonel.  ^ 
Importer,  compter.  Quésta  non  cónta 
nulla,  cela  ne  compte  pas.  ^  Compter 
sur,  étre  sur  de.  Contar  sópra  una 
persóna,  compter  sur  quelqu'un.  Ci 
potete  contare,   vous  pouvez  y  comp- 


ter. ^  va.  center,  raconter.  Contaci 
una  storièlla,  raconte-nous  une  his- 
toire.  (matif.  "] 

Contata  {konn)  sf.  calcul  (m.)  approxi- J 

Contatóre  {konn-ta-to-ré)  sm.  calcula- 
teur.  ^  (instrument)  Compteur.  Il 
contatóre  del  gasse,  le  compteur  à 
gaz.  ^  Conteur.  Contatóre  di  frottole, 
conteur  de  sornettes. 

Contatto  {konn}  sm.  contact.  Punto  di 
contatto,  point  de  contact. 

Contazióne  {konn-ta-tsio-né)  sf.  compte 
m.,  calcul  m. 

Cónte  {konn-té)  sm.  comte. 

Contèa  {konn-té-d'  sf.  comté  m. 

Con  teco  {konn-té-ko)  prép.  et  pron. 
pers.  avec  toi. 

7Conteggiaménto  {konn-té-dja-ménn- 
to)  sm.  compte,  calcul. 

Conteggiare  {konn-té-dja-ré)  va.  n. 
compter.  ^  Conteggiarsi  vr.  régler, 
régler  un  compte. 

-j-Conteggiatóre  {konn-té- dja-to-ré) 
sm.  calculateur.  [relevé.l 

Contéggio  {konn-té-djo)  sm.  compte  ;J 

Contégno  {konn-té-nio)  sm.  attitude  f., 
maintien,  contenance  f.  ^  Stare  in  con- 
tégno, conserver  sa  gravite. 

Contegnosamente  {konn-té-nio-sa- 
ménn-té)  ad.  avec  gravite  ;  avec  réserve. 

Contegnóso  {konn-té-nio-so)  a.  grave, 
sérieux.  ^  Réservé. 

Contemperaménto  {konn-temm^pé-ra- 
ménn-to)  sm.  action  (f.)  de  corriger. 

Contemperare  (  konn-temm-pé-ra-ré) 
va.  corriger;  tempérer.  Contemperare 
la  magrézza  d'un  terréno,  corriger  la 
pauvreté  d'un  terrain.  ^  Fig.  adoucir, 
tempérer,  modérer,  corriger.  ^  Con- 
temperarsi vr.  se  tempérer,  se  cor- 
riger. Il  suo  rigóre  si  contèmpera 
con  una  dolcézza  patèrna,  sa  sévérité 
se  tempere  d'une  douceur  paternelle. 

Contemplàbile  { konn-t emm-pla-bi^lé) 
a.  digne  d'ètre  contemplé. 

Contemplare  (konn-temm-plor-ré)  va. 
contempler,  re^arder.  ^  jurispr.) 
Envisager.  prévòir.  Caso  contemplato 
dalla  légge,  cas  prévu  par  la  toi.  ^ 
Contemplarsi  vr.  se  contempler, 
s'admirer.  {a.  sm.  contemplatif."] 

Contemplativo  (Àonn-<^mm-p/a-ti-i'o)J 

Contemjilatóre  {konn-té mm-pla-to-ré) 
sra.  — trice  {tri-ché}  sf .  contemplateur, 
conteniplatrice. 

Contemplazióne  {konn-témm-plar-tsio- 
né)  sf.  contemplation.  ^  .4  mia  con- 
templazióne, par  égard  pour  moi. 

Contemporaneamente  (  konn  -  tém  m  - 
po-ra-né-a-ménn-té)  ad.  en  méme 
temps,  simultanément. 

Contemporaneità  {konn-tèmm)  sf. 
contemporanei  té,  simultanéité. 

Contemporàneo  {konn- témm -pò -ra- 
né-o)  a.  sm.  contemporain. 

Contendènte  (konn-ténn-dènn-té)  a.  sm. 
concurrent,  conypétiteur. 
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Contèndere  (konn-ténn-dé-ré)  vn.  dis- 
puter,  se  disputer.  Contènaere  delV 
impèro  del  móndo,  se  disputer  l'em- 
pire du  monde.  ^  Rivaliser.  Contèn- 
dere di  qenerosità,  rivaliser  de  géné- 
rosité.  ^  va.  disputer  ;  contester,  in- 
terdire. Contèndere  un  pósto  a  imo, 
disputer  une  place  à  quelqu'un.  *[ 
Contèndersi  vr.  se  disputer. 

Contenènte  {konn-té-nènn-té)  sm.  con- 
t^nant. 

Contenére  {honn-té-né-ré)  va.  contenir, 
renfenner.  Il  teatro  contiene  duemila 
spettatóri,  le  tiiéàtre  contient  deux 
mille  spectateurs.  L'acqua  di  mare 
contiene  il  sale,  l'eau  de  mer  renferme 

.  du  sei.  ^  Contenérsi  vr.  se  contenir, 
ee  maitriser.  ^  Se  conduire,  se  com- 
porter.  Si  contenne  male  cogli  amici, 
il  s'est  mal  com porte  envers  ses  amis. 

Contentàbile  (  konn-ténn-ta-bi^lé)  a. 
que  l'on  peut  contenter. 

Contentaménto  [konn-ténn-ta-ménn- 
to  sm.  contentement.  ^  E' ssere  di  fa- 
cile contentaménto,  étre  facile  à  con- 
tenter. 

Contentare  [konn-ténn-ta-ré]  va.  con- 
tenter, satisfaire.  ^  Contentarsi  vr. 
se  contenter  de,  étre  content  de,  sa- 
tisfait  de.  Si  contènta  di  pòco,  il  se 
contente  de  peu.  Mi  contènto,  je  suis 
satisfait.  ^  Consentir,  permettre.  Si 
contènti  ch'io  vada  fuòri,  permettez- 
moi  de  sortir. 

Contentatura  ( konn - ténn -ta-tou-ra) 
sf.  V.  Contentaménto. 

Contentévole  {konn-ténn-té-vo-lé)  a. 
satisfaisant. 

Contentézza  (konn-ténn-té-tsa)  sf.  sa- 
tisfaction,  joie,  contentement  m.  E'sser 
fuòri  di  sé  dalla  contentézza,  ne  pas 
se  sentir  de  joie. 

Contentino  (konn-ténn-ti-no)  sm.  sup- 
plément  (ce  qu'on  ajoute  par-dessus 
le  marche).  Per  contentino,  par-dessus 
le  marche. 

Contentivo  (konn-ténn)  a.  contentif. 

Contènto  (konn-tèn-to)  a.  content,  sa- 
tisfait,  heureux.  E'ssere  contènto,  étre 
content.  Far  contènto,  contenter,  sa- 
tisfaire. ^  E'ssere  contènto  che...,  per- 
mettre, vouloir  bien  que. 

Contènto  (konn-tènn-to)  sm.  satisfac- 
tion  f.,  joie  f.,  contentement. 

Contenuto  (konn-tè-nou-to)  part.  pas. 
V.  Contenére.  ^  sm.  contenu. 

Contenzióne  (kunn-ténn-tsio-né)  sf.  dé- 
bat  m.,  compétition. 

Contenziosamente  (konn-ténn-tsìo-sa- 
ménn-té)  ad.  contentieusement. 

Contenzióso  [konn-ténn-tsio-so)  a.  sm. 
contentieux. 

Couteria  (konn-té-ri-a)  sf.  verroterie. 

Conterràneo  [konn-tér-ror-né-o)  sm. 
cunfitoven. 

Conterriizzano  {konn-tér-ra-tsa-nó) 
sin.  concitoyenj  compatriote. 


Contésa  (konn-té-sa)  sf,  contestation, 
discussion  ;  dispute,  querelle. 

Contéssa  (konn)  sf.  comtesse. . 

Contèssere  [honn-tès-sé-ré]  va.  tisser. 
^  Fig.  composer. 

Contessina  ikonn)  sf.  jeune  comtesse, 
fìUe  de  comte.  [connétable.T 

Contestàbile   (konn-té-sta-bi^lé)    sm.J 

Contestàbile  {konn-té-sta-bi-lé)  a.  con- 
testable. 

Contestare  {konnr-té-stor-ré)  va.  contes- 
ter, nier.  Contestare  un  fatto,  contes- 
ter un  fait.  ^  (jurispr.)  intenter  ;  in^ 
timer,  notifìer.  Contestare  una  tras- 
gressione, dresser  contravention.  •[" 
Contester,  faire  opposition  à.  ^  Affir- 
mer,  prouver,  établir  (en  justice).  ^ 
vn.  se  disp^.ter. 

Contestazióne  [konn-té-sta-tsio-né)  sf. 
contestation.  [sere."]- 

Contèsto  (konn)  part.  pas.  V.  Contes-J 

Contèsto  (konn)  sm.  contexte. 

Contestura  {konn-té-stour-ra)  sf.  con- 
texture. 

Contézza  (honn-té-tsa)  st.  connaissance. 
Prèndere  contézza  d'una  còsa,  pren- 
dre  connaissance  d'une  chose. 

Contiguità  ikonn-ti-goui-tà)  sf.  conti- 
gu'ité. 

Contiguo  {konn-ti-gon-o)  a.  contigu. 

Continentale  [konn-ti-nénn-ta-lé]  a. 
Continental.  [(géog.)  continent.l 

Continènte    (konn-ti-nénn-té)    sm.J 

Continènte  (koniv-ti-nènn-té)  a.  conti- 
nent  ;  modéré,  tempérant. 

Continènza  (konn-ti-nènn-tsa\  sf.  con- 
tinence;  modération,  temporanee. 

Contingènte  (konn-tinn-jènn-té)  a.  con- 
tingent,  éventuel. 

Contingènte  [konn-tinn-jènn-té]  sm. 
part  f.  Dà  il  tuo  contingènti^,  donne  ce 
que  tu  dois.  ^  fmil.)  Contingent. 

Contingènza  (konn-tinn-jènn-tsa)  sf. 
contineence,  éventualité.  ^  Occasion, 
circonstance.  In  cèrte  contingenze  si 
vede  la  delicatézza  d'un  uomo,  dans 
certaines  occasions  onpeut  juger  de  la 
délicatesse  d'un  homme. 

"Ì-Contingere  (konn-tinn-jé-ré)  vn.  ar- 
river. 

Contingibile  (konn-tinn-ji-bi-lé)  a. 
éventuel,  casuel. 

Continuàbile  (konn-ti-nou-a-bi-lé)  a. 
que  l'on  peut  continuer. 

Continuamente  (konn-tir-noa-a-ménn- 
ti')  ad.  continuellement. 

Continuare  (konn-ti-nou-or-r^  va.  n. 
(dans  tous  les  cas)  continuer.  Conti'^ 
nua  a  piòvere,  il  continue  à  pleuvoir. 
^  Continuarsi  vr.  se  continuer;  s'é- 
tendre. 

Continuatamente  (  konn-ti-nou-a-ta- 
ménn-té)3.à.  de  fai^on continue,  sans  re- 
làche. 

Continuativo  (/tonn-fZ-noH-a)  a.  (gram.) 
qui  exprime  la  continuation.  ^  ■]-  Qui 
continue. 
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Continuatóre  (konn-ti-non-a-to-ré)  sm. 
— trice  \tri-ché)  sf.  continuateur,  con- 
tinuatrice.  [sf.  continuation.l 

Continuazióne  {honn-ti~ìioii-a-tsio-né)  J 

Continuità  {konn-ti-nou-Utà)  sf.  conti- 
nuile. 

Continuo  {korm-ti-non-o)  a.  (sans  inter- 
^■iiption)  continu.  Lavóro  continuo, 
travall  continu.  Fèbbre  continua,  fiè- 
vre  continue,  (math.)  Proporzióne 
contìnua,  proportion  continue.  ^  Con- 
tinuel,  répété.  Continui  rimpròveri, 
reproches  continuels.  ^  sm.  continu.  ^ 
Di  continuo,  continuellement. 

Cónto  ikonn-to)  sm.  (dans  presque  tous 
les  cas)  compte.  Fare  il  cónto,  faire  le 
compte.  Cónto  corrènte,  compte  cou- 
rant.  Córte  dei  cónti,  Cour  des  comp- 
tes.  A  cónto  di  uno,  au  compte  de 
quelqu'un.  A  cónto  mio,à.  mon  compte. 
Per  cónto  suo,  pour  son  compte.  Dar 
cónto  di  una  cosa,  rendre  compte  d'une 
chose.  Tener  cónto  di  una  cosa,  tenir 
compte  d'une  cliose.  Trovarci  il  suo 
cónto,  y  trouver  son  compte.  (iron.) 
Cónti  da  speziali,  comptes  d'apothi- 
caires.  (prov.)  Cónti  chiari,  amici  cari, 
les  bons  comptes  font  les  Ijons  amis.  ^ 
Far  di  cónto,  compter,  calculer.  Pa- 
gare a  cónto,  donner  un  acompte.  Ca^ 
merière,  il  cónto!  ga.T(ion,  l'additionl 
Il  cónto  del  sarto,  la  note  du  tailleur. 
Métter  conto,  valoir  la  peine.  Xon 
métte  cónto,  cela  ne  vaut  pas  la  peine. 
A  nessun  cónto,  à  aucun  prix.  Ha  sof- 
fèrto mólto  per  cónto  di  quelle  birbe, 
il  a  beaucoup  souffert  par  la  faute  de 
ces  coquins  (ou  ;  à  cause  de  ces  co- 
quins  .  L'  ha  mandato  via  per  più 
cónti,  il  l'a  renvoyé  pour  plusieurs 
raisons.  Per  un  cónto...,  per  un  al- 
tro..., d'un  coté...,  d'un  autre  coté... 
Far  cónto  di  andare  a  Firenze,  comp- 
ter aller  à  Florence.  Facciamo  cónto 
che  stia  cosi,  supposons  qu'il  en  soit 
ainsi.  Tenére  uno  in  cónto  di  galante- 
uomo,  considérer  quelqu'un  comme  un 
honnète  homme.  Tenére  uno  in  buon 
cónto,  avoir  de  l'estime  pour  quel- 
qu'un. A  buon  cónto,  en  attendant;  au 
moins. 

-j-Cónto  ikonn-to)  a.  connu. 

Contòrcere  [konn-tor-ché-ri)  va.  tor- 
dre,  tortiller.  ^  Fig.  contoumer.  Stile 
contòrto,  style  contourné.  ^  Contòr- 
cersi vr.  se  "tordre,  se  tortiller. 

Contorciménto  {konn-tor-chi-ménn-to) 
sm.  contorsion  f.;  torsion  f. 

Contomàbile  {konn-tor-na-bi-lé)  a. 
contournable.  [to)  sm.  contour.  1 

Contornaménto    {konn-tor-na-ménn- \ 

Contornare  {konn-tor-na-réi  va.  entou- 
rer.  ^  Contourner.  ^  Contornarsi  vr. 
s'entourer. 

Contórno  (konn)  sm.  (dessin»  contour. 
\  cuisine)  Garniture  f.  ^  Contórni, 
enviroos* 


Contorsióne  Ikonn-tor-sio-né)  sf.  con- 
torsion. ^  (de  style)  Recherche. 

Contortamente  [konn-tor-ta-ménn-té) 
ad.  d'une  fa(;on  tordue.  ^  Fig.  (style) 
d'une  faeton  contournée.  [cere.] 

Contòrto  (konn)  part.  pas.  V.  Contòr-J 

Cóntra  (konn)  prép.  contre.  V.  Cóntro. 

Contrabbandière  (  konn-  trab-bann- 
diè-ré)  sm.  contrebandier. 

Contrabbando  (  konn-trab-bann-do) 
sm.  contrebande  f.  Sigari  di  contrab» 
bando,  cigares  de  contrebande. 

Contrabbassista  (konn)  sm.  contrebas- 
siste.  [f.1 

Contrabbasso  (konn)  sm.  contrebassej 

Contrabbatteria  {konn-trab-bat-té-ri-' 
a)  sf.  contre-batterie. 

Contrabbilanciare  [konnr-trab-bì-lann- 
cha-ré)  va.  contre-Dalancer.     [blage.! 

Contrabbòrdo  (konn)  sm.  (mar.)dou-J 

Contraccambiare  (konn-trak-tiamm- 
bior-ré)  va.  récompenser. 

Contraccàmbio  [honn-trak-kamm-hio) 
sm.  récompense  f.  ■[  Echange.  In  con- 
traccambio, en  échange.  Rèndere  il 
contraccambio,  payer  de  retour. 

Contraccassa  (konn)  sf.  doublé  caisa» 
(caisse  qui  en  contient  une  autre). 

Còntraccava  (konn)  sf.  contre-mine. 

Contracchiavare  (konn-trak-kia-va-ré) 
va.  fermer  à  doublé  tour. 

Contracchiave  {konn-trak-kia-vé)  sf. 
fausse  clef.  ^  Clef  de  la  serrure  de  svi- 
reté.  ^  Doublé  tour  (m.)  de  clef. 

Contraccifra  { konn- tra -tchi- fra)  sf. 
clef  d'un  chiffre. 

Contraccólpo  (konn)  sm.  contre-coup. 

Contraccusa  (konn-trak-kou-za)  sf. 
contre-accusation.  [Avenue.! 

Contrada  (konn)  sf.  contrée,  région.  ^J 

Contraddanza  [konn-trad-dann-tsa]  sf. 
contredanse. 

-^Contraddetta  (konn)  sf.  (jurispr.)  se- 
conde citation.  ^  Contradiction. 

-j-Gontraddétto  (konn)  part.  pas.  de 
Contraddire.  ^  Contredit.  ^  sm.  con- 
tradiction f.  ^  'jurispr.)  Contredit. 

Contraddire.  V.  Contradire. 

Contraddistinguere  (  konn-trad-di~ 
stinn-goué-ré)  va.  faire  une  marque  à 
un  objet  pour  le  reconnaìtre.  ^  Distin- 
guer, reconnaitre. 

Contraddòte  konn-trad-do^té)  sf.  biens 
(mpl.ì  antiphernaux,  douaire. 

Contradire  (konn-tra-di-ré)  va.  n.  con- 
tredire.  Contradire  una  còsa,  a  una 
còsa,  contredire  une  chose.  Contradire 
uno,  contredire  quelqu'un.  ^  Contra- 
dirsi vr.  se  contredire.  ^  Etre  en  con- 
tradiction. /  due  stòrici  si  contradi- 
cono, les  deux  historiens  sont  en  con- 
tradiction. [contradirteur.] 

Contradittóre  (konn-tra-dit-to-ré)  sm.  J 

Contradittòria  (konn-ira-dit-to-ria)  sf. 
proposition  contradictoire. 

Conirn(ììitoriaménie{konn-tra-dit-to- 
ria-ménn-té)  ad.  contradictoirement. 
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Contradittòrio  [koan)  a.  contradictoire. 
f  ijurispr.)  In  contradittòrio,  contra- 
dictoirement. 

Contradizióne  (konn-tru-di-tsio-né)  sf. 
contradiction.  Spirito  di  contradizió- 
ne, esprit  de  contradiction. 

Contraente  (konn-tra-énn-té)  a.  sm. 
coutractant. 

Contraffare  (konn-traf-fa-ré)  va.  con- 
trefaire,  imiter.  Contraffare  la  vóce, 
con tref aire  sa  voix.  ^  vn.  désobéir  à, 
transgresser,  contrevenir  à.  Contraffa- 
re a  una  légge,  transgresser  une  loi.  ^ 
Contraffar?,  i  vr.  se  con  tref  aire. 

Contraffatto  (konn)  part.  pas.  de  Con- 
traffare. ^  Contrefait,  imité.  ^  Mo- 
néta contraffatta,  pièce  fausse. 

Contraffattóre  {konn-traf-fat-tó- ré) 
sra.  contrefacteur.  La  légge  punisce  il 
contraffattóre,  la  loi  punit  le  contre- 
facteur. ^  Imitateur,  contrefaiseur.  ^ 
(jurispr.)  Contrevenant  (à  une  loi). 

Contraffazióne  {konn-traf-fa-tsio-né) 
sf.  contrefa^on.  ^  (de  monnaies)  Con- 
trefaction. 

Contraffìnèstra  (konn)  sf.  contre-fené- 
tre,  doublé  fenètre. 

Contraffòrte  (konn-traf-for-té)  sm.  (en 
gén.)  contrefort.  ^  Barre  (f.)de  fer, 

Contratfòsso  (konn)  sm.    contre-fossé. 

Contraggénio  [konn-tra-djè-nio'}  sm. 
aversion  f.,  antipathie  f.  ^  Di  contrag- 
génio, à  contre-coeur. 

Contrag gómito  {konn)  sm.  coude  (d'un 
fleuve). 

Contraltare  (konn-tral-tor-ré)  sm.  Fare 
un  contraltare,  élever  autel  contre  au- 
tei  ;  (fam.)  contrecarrer  un  projet. 

Contralto  [konn]  sm,  (mus.)  contralto. 

Conti*ainmalia  (kon-tra-mnu^li-a)  sf. 
■  ontre-charme  m. 

Contrammandare  {konn-tra-mmann- 
oa-ré)  va.  contremander. 

(  ^1  )nlrammandato  [konn  -  tra  -  mmann) 
>m.  contre-ordre. 

Contrammàrcia  {konn  -  tra  -  mmar- 
cha)  sf.  contremarclae. 

Conlranunina  {konn-tra-mmi-na)  W 
Contromina. 

Contrammiràglio  {konn-tra-mmi-ra- 
lio)  sm.  contre-amiral.  [raue.  "1 

-j-Contrannaturale.   V.   Contronatu-J 

Conti*appalata  (konn)  sf.  contre-palis- 
sade. 

Contrappelare  {konn - trap -pé -la -re) 
va.  raser  à  contre-poil. 

Contrappèllo  {konn)  sm.  contre-appel. 

Contrappelo  {konn]  sm.  contre-poil. 
A  contrappelo,  à  contre-poil. 

Contrappesare  {Itonn-trap-pé-sor-ré)  va. 
faire  contre-poids  à.  \  Fig.  peser.  Con^ 
trappesare  il  prò  e  il  cóntro,  peser  le 
pour  et  le  contre.  ^  Contrap[3esar^i 
vr.  se  faire  contre-poids. 

donìrappéso  (konn-trap-pé-so)  sm.  con- 
tre-poids. ^  Il  contrappéso  del  f^undm- 
boloy  le  balancier  du  danseur  de  corde. 


Contrapponiménlo  (konn-trap-po-ni- 
ménn-to)  sm.  opposition  f. 

Conti'appórre  (honn-trap-por-ré  )  va. 
opposer.  *\  Contrapporsi  vr.  s  oppo- 
ser  {contrappóngo). 

Contrapposizióne  {konn  -  trap  -pò  -zi- 
tsio-né)  sf.  opposition.  ^  (style)  Antì- 
thèse. 

Contrappósto  {konn)  part.  pas.  de  Con- 
trappórre. ^  sm.  oppose,  antithèse  f. 
'\  Far  contrappósto,  faire  pendant. 

Contrappròcci  (  konn  -  trap -pro  -  tchi) 
empi,  contre-approches  f. 

Contrappuntista  ( koJin- trap -pounn ) 
sm.  contra pentiste. 

Contrappunto  {konn  -  trap  -pou  nn  -  to) 
sm.  contrepoint. 

Contràrgine  {konn-trar-Ji-né)  sm. 
contre-digue  f. 

Contrariamente  (konn-tror-ria-ménn- 
té)  ad.  contrairement.  Contrariamente 
a  quanto  si  diceva,  contrairement  à  ce 
qu  on  disait. 

Conti*ariare  ikonn-tra-ria-ré)  va.  con- 
trarier.  ^  Contredire.  Contrària  tatti 
quando  parlano,  il  contredit  les  dis- 
cours  de  tout  le  monde. 

Contrarietà  {konn-tra-rié-td)  sf.  diver- 
sité,  opposition,  divergence.  Contra- 
rietà d'opiniójìi,  diversité  d'opinions.  ^ 
Antipathie,  aversion.  Ha  mólta  con- 
trarietà per  quéste  còse,  il  a  une  pro- 
fonde antipathie  pour  ce  genre  de 
choses.  ^  Obstacle  m.,  contrariété, 
malheur  m.,  adversité.  L'  uòmo  si  co- 
nósce nelle  contrarietà,  c'est danslad- 
versité  qu'on  peut  juger  dun  homme. 
^  Contrarietà  del  tèmpo,  mauvais 
temps.  'i  Ha  mólta  contrarietà  nel 
giuoco,  il  n'a  pas  de  chance  au  jeu. 

Contràrio  {konn-tra-rio)  a.  contraire, 
oppose.  Io  sono  d'opinióne  contraria, 
je  suis  d'opinion  contraire.  ^  Contraire, 
oppose,  défavorable.  Vènti  contrari, 
vents  contraires.  Vóti  contrari,  votes 
défavorables.  ^  Contraire,  nuisible.  E' 
contrario  alla  salate,  c'est  contraire  à 
la  sante. 

Contràrio    (konn^    sm.    contraire,    op- 

{)Osé.  Vizio  e  virtù  son  due  contrari, 
e  vice  et  la  vertu  sont  deux  contrai- 
res. ^  Al  contràrio,  au  contraire. 
Tutt'  al  contràrio,  bien  au  contraire. 
Far  le  còse  al  contràrio,  faire  les  cho- 
ses à  l'envers  (ou  :  à  rebours).  ^  Non 
ho  nulla  in  contràrio,  je  n'ai  rien  à 
redire. 

Contrarre  {konn-trar-ré)  va.  contracter, 
resserrer.  ^  Contrarsi  vr.  se  contrac- 
ter,  se  resserrer.  ^  Fig.  se  contracter.. 
La  sua  fàccia  si  contraeva,  sa  figure 
se  contractait.  ^  (gram.)  Se  contracter 
[contraggo). 

Contrarre  {konn-trar-ré)  va.  contracter, 
attraper  (une  maladie).  ^  Fig.  con- 
tracter (un  défaut)  ;  contracter  (^des 
obligations).  Contrarre  débiti,  hire  des 
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dettes.  ^  Contracter.  Contrarre  matri- 
mònio, contracter  mariage.  Le  parti 
contraènti,  les  parties  contractantes 
(contraggo).  [ruse.] 

•j-Contrai'te  (konn^trar-té)   sf.  coatre-J 

Contrascarpa.  V.  Controscarpa. 

Coatraspalto  [konn]  sm.  glacis. 

Contrassegnare  (  konn-tras-sé-niar-ré  ) 
va.  marquer,  conti-emarquer.  ^  Fig. 
designer,  signaler. 

Contrasségno  {  konn^tras-sé-nio  )  sm. 
signe  distinotif.,  marcjue  f.  ^  Signale- 
ment.  Perchè  lo  possiate  riconóscere, 
eccovi  i  contrasségni,  afin  que  vous 
puissiez  le  reconnaìtre,   voici   son  si- 

fnalement.  ^  Signe  de  reconnaissance. 
^er  contrasségno  avrò  un  fazzolétto 
in  mano,  cornine  signe  de  reconnais- 
sance je  tiendrai  un^mouchoir. ^  Signe. 
£"'  contrasségno  di  piàggia,  e  est  si- 
gne de  pluie.  ^  Fig.  signe,  marque  f. , 
témoignage,  preuve  f.  Dare  un  con- 
trasségno di  stima,  donner  une  preuve 
d 'estime,  ^y  (mil.)  Signe  de  reconnais- 
sance ;  mot  d  ordre. 

ContrassigiIlare(^onn-<7'as-si-(/i^-^ré) 
va.  contre-sceller.     [sm.  contre-seel. 

Contrassigillo  ( konn-tras -si-Jil- lo )  J 

Contrastàbile  (  konn^tra-sta-bi-lé  i  a. 
contestable.  ^  (jurispr.)  Contentieux, 
sujet  à  discussion. 

Contrastabilmente  (konn-trct-stor-bil- 
ménn-té)  ad.  d'une  facon  contestabl^. 
•f  (jurispr.)  Contentieusement. 

Contrastampa  (konn-tra-stamm-pa)  sf. 
(lith.)  contre-épreuve. 

Contrastampare  {konn-tra-stamm-por- 
ré)  va.  (lith.)  contre-tirer. 

Contrastare  {konn-tra-stor-ré}  va.  dis- 
putar. Contrastare  il  passo,  refuser  le 
pas.  ^  Fig.  nier,  contester.  Xon  con- 
trasto ciò  che  hd  détto,  je  ne  conteste 
pas  ce  qu'il  a  dit.  *[  vn.  contraster, 
étre  en  opposition.  *[  (de  personnes) 
se  disputer.^  Fig.  lutter.  Contrastare 
colla  mòrte,  lutter  contre  la  mort.  ^ 
Contrastai*si  vr.  se  disputar.  ^  Si 
contrastano  un  tesòro,  ils  se  disputent 
un  trésor.  ^  E'sser  contrastato,  etra 
ìncertain. 

Contrastato  [konn]  part.  pass.  V.  Con- 
trastare. ^  Amóre  contrastato, 
amour  contrarie. 

Contrasto  (konn)  sm.  contraste,  oppo- 
sition f-,  divergence  f.  Contrasto  a'i- 
dèe,  divergence  d'idées.  ^  Opposition 
f.  Io  non  faccio  contrasto  a  quésto,  je 
ne  m'oppose  pas  àcela.  Méttere  in  con- 
trasto, contester.  Sènza  contrasto, 
sans  contredit,  sans  conteste.  A  con- 
trasto, en  opposition.  M'è  rimasto  an 
dito  a  contrasto  tra  l'uscio  e  il  muro, 
jai  eu  un  doigt  pris  entre  la  porte  et 
le  mur.  ^  (de  couleursi  contraste,  op-  '■ 
position  f.  Far  contrasto,  contraster. 

Contrastòmaco  (konn)  acU  à  contre- 
coeur,  avec  répugnanee.  1 


Contrattàbile     (  honn-tratr-tor-bi^lé)    a. 

négociable. 

Contrattacco  (honn-trat-tak-ko)  sm. 
contre-attaque  f. 

Contrattagliare  (  konn-trat-ta-lia-ré) 
va.  contre-hacher. 

Contrattàglio  (koun-trat-ta-lio)  ara. 
contre-hachure  f. 

Contrattamente  {konn-trat-tor-ménn-' 
té)  ad.   (gram.)  pai-,  avec  contraction. 

Contrattante  (ki^nn-trat^tann-té)  a.  sm. 
contractant. 

Contrattai'e  {konn-trat-ta-ré)  va.  né- 
gocier.  T  Contracter.  ^  vn.  (jurispr.) 
contracter,  faire  un  contrai. 

Contrattazióne  (  konrv-trat-ta-tsio-né) 
sf.  négociation.  ^  Contractation. 

Contrattèmpo  ( konn-trat-tèmm-po)  sm. 
contre-temps.  A  contrattèmpo,  à  con- 
tre-temps.  •[  Pigliare  un  contratU'tnpo, 
saisir  une  occasion.  [tractile.] 

Contràttile    [konn^trat-ti-lé]   a.    con-J 

Contrattilità  [konn)  sf.  contractilité. 

Contratto  {konn]  sm.  (dans  tous  Ica 
cas)  contrai.  ^  Son  in  contratto  per 
comprare  quésta  casa,  je  suis  en 
pourparlers  pour  l'achat  de  cette 
maison. 

Contratto  konn)  part.  pas.  de  Con- 
trarre. ^  Contraete,  ^a.  (gram.»  con- 
traete, contraete.  Vèrbi  contratti, 
verbes  contractes. 

Contrattuale  (konn-trat-tou-a-lé  ^  ì-con- 
tractuel. 

Contrattualmente  (  konn-trat-tou-al- 
ménn-téi  ad.  conti'actuellement. 

-^Contrattura \konn-trat-tou-ra  sf. con- 
traction. ^  Contracture. 

Contra%"Aallazióne  (konn-trav-val-la- 
tsio-né)  sf.  contrevallation. 

Contra\"\eléno\  konn-trav-vé-lé-no  i  sm . 
contre-poison. 

Contravvenire  {konnr4rav-vé-ni-ré)  \n. 
contrevenir  à,  eufreindre,  transgres- 
ser.  Contravvenire  a  una  légge,  en- 
freindre  une  loi. 

Contrsi\^entóre[konn-trav-vénn-to-ré) 
sm.  contrevenant. 

Contrav\'enzióne  { konn-  trav  -  vénn- 
tsio-né)  sf.  contravention. 

Contravviso  (konn-trav-vi^zo)  sm.  con- 
ti-e-avis.  _  (m.  "J 

Contra\'vite  {konn-trav-vi-t€)  sf.  écrou  J 

Contrazióne  tjionn-tror-tsió-né)  sf.  con- 
traction. 

Contribuènte  {konn-tri-boa-ènn-té)  a. 
contribuant.  ^  sm.  contribuable. 

Contribuire  (konì^tri-l>ot*-i-ré  >  vn.  con- 
tribuer,  cooperar,  concourir. 

Contributo  ^onn-tììi-bou-to)  sm.  con- 
tribution  f.  "f  Venire  a  contributo,  ac- 
cepter  une  transaction. 

Contribuzióne  (  k(i^-tri-boa-tsio-né) 
sf.  contribution.  ^  j^.  Méttere  a  con- 
tribuzióne, mettre  à  contribution.  ^ 
Fig.  La  contribuzióne  di  aanga&j  i'im- 
pòt  du  aang. 


CON 


—  160  — 


CON 


Contrimboscata  {konn-trimm}  sf.  con- 
tre-embuscade. 

Contrimpannata  (/io7in-frimm-p  o-nna- 
ta)  sf.  contre-cliàssis  m. 

ConirindicSLveikonn-trinn-di-ka-rewa. 
déconseiller.  ^  (méd.)  contre-indiquer. 

Contrindicazióne  (  konn-trinn-di-ka- 
tsio-né)  sf.  (méd.)  contre-indication. 

Contrinvetriata  [konn-trinn-vé)  sf. 
contre-chàssis  m. 

-]-Contrire  ikoniìr-trUré)  va.  broyer.  ^ 
Contrirsi  vr.  se  repentir. 

Contristàbile  {konn-tri-stor-bi-lé)  a.  at- 
tristant. 

Coniri&ta.ménto{konn-tri-stct-ménn-to) 
sm.  action  (f.)  d'attrister. 

Contristare  (konn-tri-sta-ré)  va.  attris- 
ter,  affliger,  contrister.  ^  Contris- 
tarsi vr.  s'affliger,  se  désoler. 

Contristatóre  (konn-tri-stor-to-ré)  sm. 
celui  qui  fait  de  la  peine  à. 

f  Contritamente  {konrì^tri-ia-ménn-té] 
ad.  avec  contrition. 

Contrito  ikonn)  part.  pas.  de  Contrire. 
•[  Broyé.  ^  a.  contrit,  repentant. 

Contrizióne  [honn-tri-tsio-né)  sf.  con- 
trition.   . 

Cóntro  {honn-tro)  prép.  centra.  Cóntro 
di  me,  contre  moi.  Rimèdio  cóntro  il 
mal  di  dènti,  remède  contre  les  maux 
de  dents.  Rivoltarsi  cóntro  uno,  se 
révolter  contre  quelqu'un.  Scomm-ét- 
te  re  dièci  cóntro  uno,  parler  dix  contre 
un.  Andar  cóntro  vènto,  cóntro  cor- 
rènte, aller  contre  le  vent,  contre  le 
courant.  (Fig.)  Andar  cóntro  la  cor- 
rènte, remonter  le  courant,  aller  con- 
tre l'opinion  publique.  ^  E'ssere  cón- 
tro a  uno,  Tenérla  cóntro  a  uno,  étre 
contraire  à  quelqu'un;  étre  du  parti 
oppose.  ^  Dar  cóntro  a  uno,  contre- 
dire  quelqu'un.  Darsi  cóntro,  se  con- 
tredire.  ^  Di  cóntro,  en  face.  A'bita 
di  cóntro  alla  mia  casa,  il  habite  en 
face  de  chez  moi.  ^  Cóntro  sm.  contre. 
C'è  il  prò  e  il  cóntro,  il  v  a  le  pour  et 
le  contre.  |contre-avis. ] 

CoIltroa^'^'iso  (konn-tro-av-vi^zo)  sm.J 

Controbatteria  (  honn-tro-bat-té-ri-a) 
sf.  contre-batterie. 

Controììa.ttuta(  konn^tro-bat-ton-ta)  sf. 
répercussion.  ^  (mus.  )  contre-temps  m. 

Controbilanciare  (  konn-tro-bi-ìann- 
chct^ré)  va.  contre-balancer. 

Controbollare  (honn-tro-bol-la-ré)  va. 
contre-timbrer. 

Controbóllo  (konn)  sm.  contre-timbre. 

Controcartèlla  {konn)  sf.  doublé  boitier 

•  m.i  d'une  montre.  ^  Contre-platine 
'd'un  fusil).  f  Duplicata  m. 

Controcassa  (nonn)  sf.  doublé  caisse. 
Controcaténa  (honn)  sf.  doublé  chaine. 
Controchiama    [konn-tro-kia^ma)    sf. 

•  ontre-appel  m. 
Controchiamata    {  konnr-tro- kia)    sf. 

renvoi  m.  [Contracchiavk.Ì 

Controchiave     {konn-tro-kior-vé).  V.J 


Controcorrènte  (konn-tro-kor-rènn-  tS) 

sm.  rontre-courant.  [tique.l 

Controcritica  [konn)    sf.   contre-cri-J 
Controdata  [konn)  sf.  seconde  date. 
Controdichiarazióne  {konn-tro-di-kia' 

ra-tsio-né)  sf.  contre-déclaration. 
Controdiga  (konn)  sf.  contre-digue. 
Controfinèstra    (honn)    sf.    contre-fe- 

nètre. 
Controfòdcra    (konn-tro-fo-dé-ra)   sf. 

doublure,  doublage  m. 
Controfóndo    [konnr-tro-fonn-do]    sm. 

double-fond. 
Controfòrza  [konn-tro-for-tsa)  sf.  force 

contraire. 
Controfòsso   {honn)    sm.  contre-fossé. 
Controguida     (honn-tro-goui-da)     sf. 

contre-rail  m. 
Controindicazióne     (  konn-tro-inn-di- 

ha-tsio-né)  sf.  (méd.)   contre-indica- 
tion. 
Controlèttera    {konn-tro-lèt-ié-ra)    sf. 

contre-lettre.  [tròier."| 

Controllare  (honn-trol-lor-ré)  va.  con-J 
Controllo  (konn)  sm.  contròie. 
Controllore  (konn^trol-lo-ré)  sm.  con- 

tròleur. 
Controluce  (honn-tro-lou-ché)  sf.  faux 

jour  m.  ^  ^  controluce,  à  contre-jour. 
Contromandare    (  konn-tro-mann-da- 

ré)  va.  contre mander. 
Contromai'ca  (ftonn)  sf.  contremarque. 
Contromàrcia  {konn-tro-mar-tcha)  sf. 

contremarche. 
Contromina  (konn)  sf.  contre-mine. 
Controminare  {konn-tro-mi-na^ré)  va. 

contre-miner.  ["^•1 

Contromòlla  (konn)  sf.  doublé  ressortj 
Contromurare     (  konn-  tro-mour-ra-ré  ) 

va.  contre-murer. 
Contromuro     {honnr-tro-m,on-ro)    sm. 

contre-mur.  [nature.! 

Contronaturale  (tou-ralé)    a.   contre J 
Contronòta  [konn)  sf.  réponse. 
Controparte  {honn-tro-par-té)  sf.  con- 

tre-partie.  ^  (jurispr.)  partie  adverse. 
Controperazióne  {konn-tro-pé-ra-tsio- 

né)  sf.  contre-opération. 
Controperizia  {konn-tro-pé-ri-tsia)  sf. 

contre-expertise. 
Contropòrta  (konn)  sf.  contre-porte. 
Controprogètto  {honn)  sm.contre-pro- 

jet.  [position.l 

Contropropósta(  Aon.7i)  sf.  contre-pro-J 
Contropròva  {konn)  sf.  contre-épreuve. 
Controqnerèìa{konn-tro-koué-rè-la)sL 

(jurispr.)  demande  reconventionnelle, 

reconvention. 
Contrordinare  {konn-tror-di-na-ré)  va. 

contremander,  décommander. 
Contrórdine  {konrir-tror-di-né)  sm.  con- 

tre-ordre. 
Controricevuta  {konn-tro-ri-tché-von- 

ta)  sf.  second  recju  m. 
Controrispósta  (konn)   sf,    réponse    à 

une  réplique. 
Controrivoluzionàrio  {honn-tro-ri-vo~ 
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lon-tsio-na-rio)  a.  sm.  contre-révolu- 
tionnaire. 

Controrivoluzióne  (  konn-  tro  -  ri-vo- 
lon-tsio-né)  sf,  contre-révolution. 

Controscarpa  {konn)  sf.  contrescarpe. 

Controscèna  (konn^tros-chè-na)  sf .  jeu 
(m.)  d'un  acteur  pendant  gu'un  autre 
parie.  [d'un  acte.] 

Controscritta  (konn)  sf.  doublé  (m.)J 

Controsènso  (  konn-tro-sènn-so)  sm. 
contresens.  A  controsènsoy  k  contre- 
sens. 

Controserratura  {konnr-tro-sér-ra-ton- 
ra)  sf.  serrure  de  sùreté. 

Controstampare.  V.  Contrastampare. 

Controstiniolante  (  konn-iro-stUmo- 
lann-té)  a.  sm.  calmant. 

Controstòmaco.  V.  Contrastòmaco. 

Controtafjlio  (konn-tro-ta-lio)  sm.  con- 
tre-taille  f.  [tre-torpilleur  m.l 

Controtorpedinièra  sf.  imar.)  con-J 

Controvapóre  ikonn-tro-vor-po-rè)  sm 
contre-vapeur  f.  [trouver.^ 

-j-Controvare  (konn-tro-va-ré)  va,  con- 

Controvèrsia  [konn-tro-vèr-sia)  sf.  con 
troverse,    discussion.    Una    cosa    che 
cade  in  controvèrsia,  une  chose  qui  est 
matière  à  discussion.  [versiste.] 

Controversista    {konn)    sm.    con  tro- J 

Controvèrso  {konn)  a.  controverse  ;  dis- 
cuta bla. 

Controvèrtere  {konn-tro-vèr-té-ré)  va. 
nier,  contester.  ^  vn.  controverser, 
discuter. 

Controvertibile  {konnr-tro-vér-ti-bi-le) 
a.  discutable,  controversable. 

Controvertibilità  (konn)  sf.  fait  (m.) 
d'ètre  sujet  à  controverse. 

Controvisita  {konn-tro-vi-zi-ta)  sf.  con- 
tre-visite.  [tumace.] 

Contunìace  {konn-tov^ma-ché)  a.  con-J 

Contumàcia  {konn^tou-ma^cha)  sf.  con- 
tumace. Condannare  in  contumacia, 
condamner  par  contumace.  ^  (Méd.) 
quarantaine;  observation.  Star  in  con- 
tumàcia, étre  en  quarantaine. 

Contumaciale  {konn-tou-mor-cha-lé)  a. 
par  contumace,  par  défaut. 

Contumèlia  {konn-tou-mé-lia)  sf.  in- 
jure,  outrage  m. 

Contumeliosamente  {konn^tou-mé-lio- 
sa^ménn-té)  ad.  injurieusement. 

Contujnelióso  {konn-tou-mé-lio-so)  a. 
iujurieux,  outrageant. 

Contundènte  {konn-tounn^dènn-té)  a. 
contondant.  (contusiunner.! 

Contundere     [konìv-tounn-dé-ré,     va.) 

Conturbaménto  {konn-tour-ba^ménn- 
to  sm.  trouble,  agitation  f.  ^  Pertur- 
bation  f. 

Conturbare  {konn-tonr-ha-ré)  va.  trou- 
bler;  bouleverser.  ^  Conturbarsi  vr. 
se  iroubler. 

Conturbazióne     (kor\n-tour-ha-tsio~né) 

sf.  V.  Co.NTUUBVMÉNTO. 

Contusióne  (konn-tou-zio-né)  sf.  contu- 
sion,  meurtrissure. 


Contuso  {konn-tou-zo}  part.  pas.  da 
Contundere.  ^  a.contusionné,  meurtri, 
contus. 

Contutóre  (konrìr-tou-to-ré)  sm.  — trice 
{tri-ché)  sf.  cotuteur,  cotutrice. 

Contuttoché  {konn-tout-to-ké)  conj. 
bien  que,  quoique. 

Contuttociò  {konn-tout-to-tchò)  ad. 
malgré  tout,  cependant,  toutefois, 
néanmoins.  [a.  sm.  convalescent.  1 

Convalescènte  (konn-va-lés-chènn^té) \ 

Convalescènza  {konn-va-lés-chènn-tsa) 
sf.  convalescence. 

Convalidarne nto  (konn-va-li-da-ménn- 
to)  sm.  Convalidazióne  [tsio-né]  sf. 
validation  f. 

Convalidare  {konn-i/a-li-da-ré)  va.  va- 
lider.  Convalidare  un  atto,  valider  un 
acte.  ^  Fig.  prouver,  corroborer,  ap- 
puyer,  confirmer.  •[  Convalidarsi  vr. 
se  confirmer  {convalido). 

Convalle  [konn-val-lé)  sf.  vallèe. 

Convégno  (konrir-vè-nio)  sm.  rendez- 
vous.  Mancare  al  convegno,  manquer 
au  rendez-vous.  '\  Réunion  f. ,  entre- 
vue  f.  [(méd.)  spasmodique.  I 

Convellente       (konn-vél-ìénn-té)      a.J 

-{-Convèllere  [konn-vèl-lé-ré)  va.  con- 
tracter,  tordre. 

Convenévole  {konn-vé-né-vo-lé)  a.,  con- 
venable.  ^  sm.  ce  qui  est  convenable. 
Oltre  il  convenévole,  plus  que  de  rai- 
son.  ^CoTii/e/iero/j',  compliments,  hom- 
mages.  Faccia  i  miei  convenévoli  a 
sua  madre,  présentez  mes  hommages 
à  votre  mère.  Stare  sui  convenévoli, 
faire  des  fagons.  [sf.  convenance.  1 

Convenevolézza^  konn-vé-né-vo-lé-tsa)  J 

Convenevolmente  i  konn-vé-né-vol- 
ménn^té)  ad.   convenablement. 

Conveniènte  {konn-vé-niènn-té)  a.  qui 
convient  à.  Architettura  conveniènte  a 
un  teatro,  architecture  qui  convient  a 
un  théàtre.  ^  Convenable.  Xon  gli  ha 
fatto  un'accogliènza  conveniènte,  il  ne 
lui  a  pas  fait  un  accueil  convenable. 
Non  è  conveniènte,  cela  n'est  pas  con- 
venable. ^  sm.  ce  qui  est  convenable. 

Convenientemente  [konn^vé-niénn-té- 
ménn-té)  ad.  convenablement. 

Conveniènza  [konn-vié-niènn-tsa)  sf. 
convenance.  ^  Fig.  convenance,  bien- 
séance,  politesse,  convenances^pl.)  Vi- 
sita di  conveJ}iènza,  visite  de  politesse. 
^  Compliments  pi.  Presentar  le  sue 
conveniènze,  présenter  ses  hommages. 
^  Convention.  Convenienze  fttizie,coiì- 
ventions  factices.  Ragióni  di  conve- 
niènze, raisons  decon\enances.^  Avan- 
tage  m.,  intérét  m.  Xon  ri  ho  la  cotive- 
niènza,je  n'y  ai  pas  d'intérèt.  Matrimò- 
nio di  conveniènza,  mariage  de  con- 
venance (ou  :  d'argent). 

Convenire  <  konn^vé-ni-ré)  vn.  convenir, 
étre  d'accord.  Conviene  che  ha  tòrto, 
il  convient  quii  a  tort.  Ne  convengo, 
j'en  conviens.   Convengono  in  quésto, 
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ile  soni  d'acooid  sur  ce  point.  Bisógna 
convenire  che,  il  faut  avouer  que.  ^ 
Convenir,  arrèter,  s'entendre,  s  accor- 
der.  E'  convenuto,  Rèsta  convenuto, 
c'est  entendu.  Prèzzo  da  convenirsi, 
prix  à  débattre.  ^  Convenire  et  Con- 
venirsi, convenir,  ètre  convenable.  Son 
mòdi  che  non  si  convengono  a  un  ra- 
gazzo, ce  sont  des  fa^ons  qui  ne  con- 
viennent  pas  à  un  enfant.  *  Tempera- 
ménti che  non  si  convengono,  tempé- 
raments  qui  ne  se  conviennent  pas.  ^ 
Convenire  vn.  imp.  falloir.  Convièn 
partire,  il  faut  partir.  ^  va.  citer.  Con- 
venire uno  in  giudizio,  citer  quelqu'un 
en  justice.  ^  vn.  venir,  se  réunir.  Tutti 
convennero  qui,  ils  se  réunirent  tous 
ici.  [ticule  m."| 

■Conventicola  (konn-vénn)  sf.  conven-J 

<j;onvènto  (konnr-vènn-to)  sm.  couvent; 
monastère.  [conventuel.  1 

Conventuale   ikonn-vénn-tou-a-lé)    a.J 

Conventualità  [konn-vénn-tou^a-lir-tù) 
sf.  conventualite. 

Convenuto  [konn-vé-nour-to)  part.  pas. 
de  Convenire.  *\  Convenu.  ^  Venu. 
Gènte  convenuta  in  teatro,  monde  venu 
au  théàtre.  ^  Cité  en  justice,  pour- 
suivi.  ^  sm.  ce  qui  est  convenu,  pacte, 
convention  f.  ^  ijurispr.)  défendeur. 

Convenzionale  {konn-vénn-tsio-nor-lé) 
a.  conventi onnel,  de  convention. 

Convenzionalismo(feonn-i^énn^f5Ìo)sm. 
ensemble  des  conventions,  conven- 
tions  fpl.  t(art)  convention.! 

Convenzionalità  (konn-vénn-tsio)   sf.J 

Convenzióne  [koniv-vénn-tsio-né]  sf. 
convention  ;  pacte  m.,  traité  m.,  accord 
m.  ^  f  ig.  E'ssere  di  convenzióne  di, 
avoir  décide  de...  ^  (hist.)  Convention. 
^  (art)  convention.  Stile  di  conven- 
zióne, style  de  convention. 

■Convergènte  {konn-vér-jènnr-té)  a.  con- 
vergent.  [convergence.] 

Convergènza  {konn-vér-jènnr-tsa)  sf.J 
Convèrgere    (konn-vèr-jé-ré)  vn.   con- 
verger. ^  Fig.  tendre  au  méme  but. 

Convèrsa  (konn)  sf.  converse,  sceur 
converse. 

Conversare  (konn-vér-sa^ré)  vn.  con- 
verser,  causer,  s'entretenir. 

Conversazióne  (  konn-vér-sor-tsio-né)  sf. 
conversation,  entretìen  m.  Ebbi  con 
lui  una  lunga  conversazióne,  j'ai  eu  un 
long  entretien  avec  lui.  ^  Reception, 
réunion.  Tener  conversazióne,  recevoir. 
Andare  in  conversazióne,  aller  en  soi- 
rée. 
Conversióne  {honn-vér-sio-n€)  sf.  (reli- 
gion)  conversion.  ^  Fig.  conversion, 
changement  m.  ^  (miLTconversion.  ^ 
(bancjue)  conversion.  Conversióne  della 
rèndita,  conversion  de  la  rente. 
•J-Convèrso  ikonn)  a. converti ^^  Tourné. 

Per  convèrso,  au  contraire. 
Convèrso    {konn)    a.    sm.    frère  con- 
vers. 


Convertibile  {konn-vér-iir-bi-lé)  a.  con- 
vertible.  ^  (religion)  qui  peut  ètre  con- 
verti. 
Convertibilità  (konn)  sf.  convertibilité. 
Convertire  [konn-vér-ti-ré)  va.  conver- 
tir, changer,  transformer.  Convertire 
il  fèrro  in  acciaio,  convertir  le  far  en 
acier.  Convertirsi  vr.  se  convertir,  se 
changer,  devenir.  L'amóre  si  convèrte 
in  òdio,  l'amour  se  change  en  baine.  ^ 
Convertire  va.  (religion)  convertir.  ^ 
Convertirsi  vr.  se  convertir.  Conver- 
tirsi al  protestantésimo,  se  convertir 
au  protestantisme.  Un  convertito,  un 
converti.  fóonvertisseur.  "1 

-{-Convertitóre  (konn-ver-ti-to-ré)  sm.J 
Convessità  (konn)  sf.  convenite. 
Convèsso  [konn)  a.  convexe.  ^  sm.  con- 
vexe,  convexité  f.  [gner."] 

-{-Conviare  [konn-via-ré)  va.  accompa-J 
-{-Convicino  [konn-vi-chi-nó]  a.  voisin. 
Convincènte    [konn-vinn-cnènn-té)    a. 

convaincant. 
Convincere  {konn-vinn-ché-ré)  va.  con- 
vaincre,  persuader.  Convincere  uno, 
convaincre  quelqu'un.  Son  convinto, 
je  suis  convaincu.  ^  Convaincre.  Con- 
vincere uno  di  tradiménto,  Convaincre 
quelqu'un  de  trahison.  ^  Convincersi 
vr.  se  convaincre,  se  persuader. 
Convincibile     [konn-vinn-chi-bi-lé)    a. 

que  l'on  peut  convaincre.  ' 
Convinciménto    {koiin-vinn-chi-ménn- 
to)  sm.  conviction  f.         [convaincant.] 
-|-Convincitivo  (  konn-vìnn-chi-ti-vo)  a.  J 
Convinto   (konn-vinn-to)  part.   pas.  de 
Convincere.  ^  Convaincu.  Convinto  di 
bugia,  convaincu  de  mensonge. 
Convinzióne  {konnr-vinn-tsio-né)  sf.  con- 
viction. [inviter.  1 
Convitare  {honn-xn-ta-ré)  vn.  convier,J 
Convitato  [konn) ^ari.   pas.   de   Convi- 
tare. ^  Convié.  ^  sm.   convive,  invite. 
Convito  (konn)  sm.festin,repas,banquet. 
Convitto  [konnr-vit-to)  sm.  collège,  pen- 

sion  f.  Licèo  convitto,  lycée. 
Convittóre  (konn-vit-to-ré)  sm.  —  trice 

ytri-ché)  sf.  pensionnaire. 
Convivènza  \konn-vi-venn-tsa)   sf.    vie 

en  commun,  vie  commune. 
Convivere  (konn-vi-vé-ré)  vn.  vivre  en 

commun,  faire  vie  commune. 
Convocare  {konn-vo-ka-ré)  va.  convo- 

quer,  réunir,  assembler. 
Convocazióne  [konn-vo-l-a-tsio-né)  sf. 
convoeation.  [corter,  convoyer."! 

Convogliare    (honn-vo-lia-ré)   va.  es-J 
Convòglio  (konn-vo-lio)  sm.  convoi  m., 
escorte  f.  ^  Convòglio  funebre,  convoi 
funebre.  ^  Train,  convoi. 
Convoluto  (konnr-vo-lou-to)  a.  (bot.  i  con- 
volute. 
Convòlvolo    (konn)    sm.    (en,  general) 
convolvulacées    fpl.    (piantesi.    ^   (en 
partic.)  liseron,  convolvulus. 
Convulsamente      [konn-voul-sa-ménn- 
té)  ad.  convulsivement. 
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Convulsionàrio  (konn-vonl-sio-na-riù) 
sm.  convulsionnaire.  [vulsion.  1 

Con"\Tilsióne  {konii-i,-oiil-sio-né)sL  con-J 

Convulsivamente  (konn-voul-si-var- 
ménn-té\  ad.  convulsiveniMit. 

Convulsivo  [konn-voul)  a.  convulsif. 

Convulso  {koniv-i-oul-so)  a.  convulse.  ^ 
Fig.  Stile  coiu'ulso,  style  saccadé.  Im- 
mdgini  convulse,  images  incohérentes. 
^  sm.  convulsions  fpl.  Aver  il  convulso, 
avoir  des  convulsions. 

Coonestaménto  {ko-o-né-sta-ménnr-to^ 
sm.  apparence  (f.)  honnéte  donnée  a 
une  chose. 

Coonestare  {ko-o-né-sta-ré)  va.  colorar  ; 
presentar  sous  une  apparane^  honnète. 

Cooperante  {ko-o-pé-r annate)  a.  coopé- 
rant.  ^  sm.  coopérateur. 

Cooperare  {ré)  vn.  cooperar,  collabo- 
rar; contribuer  {coopero). 

Cooperativo  a.  cooperatif. 

Cooperatóre  {to-re)  sm.  —  trice  {tri- 
ché)  sf.  coopérateur,  coopératrice. 

Cooperazióne  [tsio-né]  sf.  coopération. 

Coordinaménto  {ménri-to)  sm.  coordi- 
nation  f. 

Coordinare  (re)  va.  coordonner.  ^  Co- 
ordinarsi vr.se  coordonnar(codr£^in.a). 

Coordinata  sf.  coordonnée. 

Coordinatóre  {to-ré)  —  trice  {tri-ché) 
a.  coordonnateur,  coordonnatrice. 

Coòrte  {té)  sf.  cohorte.  [vrir.  1 

YCoperchiare  {ko-pér~kia-ré)  va.  cou-J 

Copèrchio  {ko-pèr-kio)  sm,  couverclc 
^  (prov.)  Il  sovèrchio  rompe  il  copèr- 
chio, l'excès  en  tout  est  un  défaut. 

Copèrta  sf.  couverture.  Copèrta  di  lana, 
couverture  de  laine.  Copèrta  da  viag- 
gio, couverture  de  voyage.  Copèrta 
d'un  libro,  couverture  d'un  livre.  ■[ 
Copèrta  d'una  lèttera,  enveloppe  d'une 
lettre.  Copèrta  d'una  nave,  pont  d'un 
navire.  ^  Fig.  prétexte  m.  Sótto  co- 
pèrta d'aiutarlo  l'ha  derubato,  sous 
prétexte  de  l'aider,  il  l'a  vol6.  ^  Alla 
copèrta,  en  cachette.  [chette.  "] 

Copertamente    {ménn-té)  ad.   en  ca-J 

Copertina  sf.  couverture  (dun  cahier, 
atc.L  *  Fig.  B^ar  da  copertina  a  uno, 
couvrir  de  son  autorità  les  mauvaises 
actions  de  quelqu'un. 

Copèrto  part.  pas.  de  Coprire.  ^  (en  ge- 
neral) couvert.  Stradai  copèrta,  chemin 
couvert.  ^  Carrozza  copèrta,  voiture 
fermée.  Far  le  còse  copèrte,  agir  en 
cachette.  ^  ad.  d'une  facon  dissimulée. 
Parlar  copèrto,  parler  à  mots  cou- 
verts.  ^  sm.  abri.  Méttersi  al  copèrto, 
se  mettre  à  l'abri.  E'ssere  al  copèrto 
dalla  calunnia,  étre  à  l'abri  de  la  ca- 
lomnie.  [^ -j-  Couverture  f,! 

Copertóio  (ko-pér-to-io)  sm.  couvercle.  J 

Copertura  (tou-ra)  sf.  couverture. 

Còpia  [ko-pia]  sf.  copie.  Prèndere  còpia 
d'uno  scritto,  prandre  copie  d'un  écrit. 
Per  còpia  confórme,  pour  copie  con- 
forme. La  bratta  còpia,  le  brouillon. 


3  (art)  copie,  reproduction.  Una  copia 
ella  Giocónda,  urne  copie  de  la  Jo- 
conde.  ^  (impr.  i  exemplaire  m.  Tirar 
trecènto  còpie  d  un  libro,tirer  un  livre 
à  trois  cents  exemplaires.  Una  còpia  a 
parte,  un  exemplaire  à  part. 

Còpia  \ko-pia)  sf.  abondance,  grande 
quantité.  In  còpia,  en  abondance,  à 
foison.  ^  Far  còpiad'una  còsa,  accorder 
une  'hose. 

Copiacela  {ko-pia-tcha)  sf.  brouillon  m. 

Copialèttere  {ko-pia^lèt-té-ré^  sin.  livre 
da  copie  da  lattres,  copie  da  lettres.  ^ 
Presse  (f.)  à  copiar. 

Copiare  {ré)  va.  copiar. 

Copiativo  a.  à  copier.  Inchiòstro  copia- 
tivo, encre  à  copiar. 

Copiatóre  (ré)  sm.  (art)  copiste.  Non  è 
un  véro  pittore,  è  un  copiatóre,  ce  n'est 
pas  un  vrai  peintre,  ce  n'est  qu'un  ca- 
piste. ^  Imitateur. 

Copiatura  {ko-pia-tou-ra)  sf.  copia, 
transcription  (action  de  copier). 

Copiosamente  yko-pio-sa^ménn-té\  ad. 
copieusement. 

Copióso  {ko-pio-so)  a.  copieux,  abon- 
dant,  riche. 

Copista  sm.  copiste  (pi.  Copisti). 

Copisteria  {té-ri-a)  sf.  secrétariat  m. 

Còppa  sf.  coupé.  ^  Fig.  Servir  uno  di 
còppa  e  di  coltèllo,  servir  quelqu'un 
au  doigt  et  à  l'oeil.  ^  Fig.  (de  personne) 
E'  una  còppa  d'oro,  c'est  une  perle  ;  il 
vaut  son  pesant  d'or.  ^  Coppe,  coeur 
(couleur  de  cartas).  Accennar  in 
còppe  e  dar  denari,  donner  le  cliange. 

jCòppa  sf.  nuque,  darrière  (m.)  de  la 
tate.  [tiars)  mandrin  m."] 

Coppaia  [hop-por-ia)  sf.   (arts    et   mé-J 

Coppàiba  (kop-por-i-ba)  sf.  copayer  m. 
(arbre).  ^  Copahu  m.  (resine  du  co- 
payer). 

Coppale  {kop-pa-lé)  sm.  copal. 

Copparòsa' (ro-2a)  sf.  couperose. 

Coppèlla  sf.  coupelle.  ^  Fisj.  Prèndere 
una  còsa  per  òro  di  coppèlla,  prendre 
une  chose  pour  argant  comptant.  ^ 
Fig.  (de  personne)  È  òro  di  coppèlla, 
c'est  une  perle,  un  trésor. 

Coppellare  {kop-pel-la-re)  va.  coupel- 
ler,  passer  a  la  coupelle. 

Coppelhiz4óne  {tsio-né)  sf.  coupellation. 

Coppétta  sf.  (méd.)  ventouse. 

Còppia  [kop-pia)  sf.  (da  personnesi 
couple  m.  l  na  bèlla  coppia,  un  beau 
couple.  A  còppia  a  còppia,  deux  à 
deux.  ^  Fig.  E'ssere  una  còppia  e  un 
paio,  faire  la  paire.  ^  (de  chosesi  paire, 
couple.  Una  còppia  d'uova,  deux  oeafs. 

Coppière  [kop-piè-ré)  sm.  échanson. 

Coppiòla  sf.  doublé  coup  m.  (de  fusil). 

Còjìpo  sm.  jarre  f.  ^  Tuile  f. 

Copribusto  (ko-pri-hou-sto)  sm.  carni- 
sole  f.,  cacljc-corset. 

Copricapo  sm.  couvre-chef. 

Copriluòco  (ko-pri-foao-ko)  sm.  coq- 
v  re-fa  u. 
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Copripiatti  sm.  couvre-plat. 

Copripièdi  sm.  couvre-pied. 

Coprire  (ko-pri-ré)  va.  (dans  presque 
tous  les  casi  couvrir.  Le  nuvole  co- 
prono il  cielo,  les  nuages  couvrent  le 
elei.  Coprire  una  casa,  couvrir  une 
maison  (y  mettre  le  toit).  Coprire  uno 
d'impropèri,  couvrir  quelgu'un  d'in- 
jures.  Coprire  una  cattiva  azióne, 
couvrir  (ou  :  cacher)  une  mauvaise  ac- 
tion. Una  vóce  che  ne  cuòpre  un'altra, 
une  voix  qui  en  couvre  une  autre.  La 
cavalleria  ha  copèrto  la  ritirata,  la 
cavalerie  a  couvert  la  retraite.  Il  gua- 
dagno non  cuòpre  le  spése,  la  recette 
ne  couvre  pas  les  frais.  ^  Coprire  uji 
pósto,  un  impiègo,  occuper  un  poste, 
un  emploi.  Coprire  una  nave,  ponter 
un  navire.  Un  àlbero  che  cuòpre  il 
sóle,  un  arbre  qui  protège  du  soleil 
(ou  :  cache  le  soleil).  Coprir  la  fron- 
tièra, garder  la  frontière.  ^  Coprirsi 
vr.  se  couvrir.  ^  Se  couvrir,  mettre 
son  chapeau.  Il  presidènte  della  Cd- 
mera  si  è  copèrto,  le  président  de  la 
chambre  s'est  couvert.  ^  Se  couvrir, 
se  vètir,  s'habiller.  Gènte  che  non  ha 
nemméno  da  coprirsi,  persounes  qui 
n'ont  méme  pas  de  quoi  se  couvrir. 

Copritétto  sm.  couvreur. 

Copritura  {tou-ra)  sf.  revétement  m.  ^ 
■^  Fig.  prétexte  m.  [plat.  1 

CopriviA'ande(vi-ran.n-(^^)  sm.  couvre  J 

Còpula  (ko-pou-là)  sf.   (gram.)  copule. 

Copulativo  (ko-pou^la)  a.  copulatiti 

Coràggio  (ko-ra-djo)  sm.  courage.  Dar 
coràggio,  donner  du  courage.  Pèrdersi 
di  coraggio,  perdre  courage.  Farsi  co- 
ràggio, ne  pas  se  décourager.  Coràg- 
gio] Courage  !  ^  Audace  f.  Ha  avuto 
il  coràggio  d'insultare  suo  padre,  il  a 
eu  l'audace  d'insulter  son  pere. 

Coraggiosamente  {ko-ra-djo-sor-ménn- 
té)  ad.  courageusement. 

Coraggióso  (ko-ra-djo-so)  a.  coura- 
geux.  ^  sm.  brave. 

Corale  (le)  a.  choral.  ^  Libri  corali, 
antiplionaires. 

Corallaio  (la-io)  sm.  corailleur. 

Corallifero  ili-fé-ro)  a.  corallien. 

Corallina  sf.  coralline  (algue).  •[  Bec  de 
corail  m,  (oiseau). 

Corallino  a.  corallin,  de  corail.  Labbra 
coralline,  lèvres  de  corail. 

Corallo  sm.  corail. 

Corame  ime)  sm.  cuir. 

Corano  sm.  Coran. 

Coratèlla  sf.  (boucherie)  fressure. 

Corazza  (ko-ra-tsa)  sf.  cuirasse. 

Corazzalo  (ra-tsa-io)  sm.  fabricant  ..i 
c-uirasses. 

Corazzare  (ra-tsor-ré)  va.  cuirasser. 

Corazzata  {ra-tsa-ta)  sf.  cuirasse  m., 
na\ire  (m.)  cuirasse.  [sement  m.T 

Corazzatura  (ra-tsa-ton-ra)  sf.  cuiras-J 

Corazzière    (ra^tsiè-ré)  sm.   cuirassier. 

Còrba  sf.  manne,  corbeille. 


Corbellalo  (bél-la-io)  sm.  vannier. 

Corbellare  (bél-la-ré)  va.  railler,  se 
moquer  de,  jouer,  plaisanter,  mysti- 
fier.  Ci  voleva  corbellare,  il  voula'it  se 
moquer  de  nous.  ^  vn.  plaisanter.  Non 
corbèllo,  je  ne  plaisante  pas. 

Corbellatóre  (hél-la-to-ré)  sm.  mo- 
queur,  railleur,  mystificateur. 

Corbellatòrio  (bel-la-to-rio)  a.  mo- 
queur,  railleur. 

CorheWaAMVaL  (bél-la-tou-ra)  sf.  plaisan- 
terie,  moquerie,  mystification.  Per 
corbellatura,  TpAT  plaisanterie. 

Corbelleria  (bél-lé-ri-a)  sf.  sottise,  bè- 
tise,  niaiserie.  ^  Plaisanterie. 

Corbellino  sm.  corbillon.  "f  Fig.  A  cor- 
bellini,  à  foison. 

Corbèllo  sm.  corbeille  f. 

Corbèllo  sm.  (vulg.)  imbécile.  ^  Cor- 
belli] (vulg.)  diantre  !  sapristi! 

Corbézzola  (bé-tso-la)  sf  arbouse  (fruit). 
^  Corbézzole  !  sapristi  !  [(piante.)  1 

Corbézzolo   (bé-tso-lo)   sm.  arbousierj 

Còrbona  sf.  caisse.  Méttere  in  còrbona, 
mettre  de  coté. 

Còrda  sf.  (en  general)  corde,  (prov.)  Chi 
tròppo  tira,  la  còrda  si  strappa,  quand 
la  corde  est  trop  tendue,  elle  se  rompt. 
(prov.)  Non  parlate  di  còrda  in  casa 
dell'  im.piccato,  on  ne  parie  pas  de 
corde  dans  la  maison  d'un  pendu. 
Panno  che  móstra  la  còrda,  drap  qui 
montre  la  corde.  Còrde  vocali,  cordes 
vocales.  Struménti  a  còrda,  Instru- 
ments à  cordes.  ^  Fig.  Tenére  uno 
sulla  còrda,  tenir  quelqu'un  en  sus- 
pens.  Stare  in  còrda,  ne  pas  sortir  du 
sujet  (ou  :  avoir  une  vie  réglée).  Te- 
nére uno  in  còrd-I,  faire  rester  quel- 
qu'un tranquille.  ^  ^4  corda,  ea  ligne 
droite  ;  perpendiculairement. 

Cordaio  (doAio)  sm.  cordier. 

Cordame  [me]  sm.  cordes  fpl.  ^  (mar.) 
cordages  pi. 

Cordellina  sf.  cordelette. 

Corderia  (kor-dé-ri-a ,  sf.  corderie. 

Cordésco  (kor-dé-sko)  sm.  veau  de  lait. 

Cordiaca  sf.  (méd.)  cardialgie. 

Cordiaco  a.  (méd.)  cardiaque. 

Cordiale  (le)  a.  cordial,  affectueux.  ^7 
Nemico  cordiale,  ennemi  mortel. 

Cordiale  (le)  sm.  (méd.)  cordial,  récon- 
fortant.  ^  Fig.  Réconfort. 

Cordialità  sf.  cordialité. 

Cordialmente  [ménn-té]  ad.  cordiale- 
ment.  ^  (en  mauvais  sens)  mortelle- 
ment. 

Cordicèlla  (kor-di-chèl-la)  sf.  cordon 
m.,  cordelette,  ficelle. 

Cordièra  sf.  sillet  m.  (d'un  violon). 

Cordiiórme  (me)   a.    (bot.)  cordiforme. 

-{•Cordiglièro  (dì-liè-ro)  sm.  cordelier 
(moine).  [cordon."] 

Cordiglio  (di-lio)   sm.    cordelière    f.,J 

Cordòglio  ìdo-lio)  sm.  douleur  f.,  af- 
fliction  f.  ^  Lamentations  fpl.  Far 
cordòglio,  se  lamentar. 
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•j-Cordogliosainénte  {do-lio-sa-mé  an- 
te) ad.  douloureusemént. 

-^Co^doglióso  (do-lio-so)  a.  douloureux. 

Cordonare  (ré)  va.  (arts  et  mét.)  cor- 
donner.  ^  (vulg.)  Tromper. 

Cordonata  sf.  rampe  (chemin  en 
pente).  [cordonnet.  1 

Cordoncino     {kor-donn-chi-no)     sm.J 

Cordóne  (né)  sm.  cordon.  Il  cordón 
del  campanèllo,  le  cordon  de  la  son- 
nette.  ^  Cordóne  sottomarino,  cable 
sous-marin.  ^  Cordon  (d'un  ordre). 
Gran  cordóne,  grand  cordon.  ^  (ar- 
chit.)  cordon,  comiche  f.  ^  (mil.)  Cor- 
dóne militare,  cordon  de  troupes.  ^ 
Cordóne  sanitario,    cordon    sanitaire. 

Cordovano  sm.  cordouan,  cuir  de  Cor- 
done. ^  Fig.  imbécile. 

Core  (ko-ré).  V.  Cuòre. 

Corèa  sf.  danse.  ^  (méd.)  chorée,  danse 
de  Saiut-Guy. 

Coréggia  (ré-dja)  sf   courroie. 

Coreggiato  {rè-dja-to)  sm.  (agric.) 
fléau. 

Coreggiòlo  {ré-djo-lo)  sm.  lacet,  cor- 
don  (de  souliers).  Y  (dans  un  livre) 
nerf. 

Corèo  sm.  (métrique   grecque)   chorée. 

Coreografia  (ré-o-gror-f-a)  sf.  choré- 
graphie. 

Coreogràfico  (ré-o)  a.  chorégraphique. 

Coreògrafo  {ré-o}  sm.  chorégraphe, 
compositeur  de  danses.  [église).] 

Coretto    sm.    tribune    f.     (dans   unej 

Coriàceo  {ria-ché-o)  a.  coriace. 

Corianìbico  {riamm)  a.  (métrique  gr.) 
c-horiambique.  [gr.)  choriambe.l 

Coriambo   \riamm-bo)  sm.  (métriquej 

Coriàndolo  (riann)  sm.  confetti.  ^ 
ibot.)  corianare  f. 

Coribante  (bann-té)  sm.  corybante. 

Coricare  (kor-ré)  va.  coucher,  étendre. 
^  Coricarsi  vr.  se  coucher  [càrico]. 

Corifèa  sf.  danseuse. 

Corifèo  sm.  (propre  et  fig.)  toryphée. 

yCoriléto  sm.  coudraie  f. 

-J-Corilo  sm.  coudrier,  noisetier. 

Corimbifero  (rimm-bi^fé-ro)  a.  corym- 
bifère. 

Corimbo  (rimm-bo)  sm.  (hot.)  corymbe. 

Corintio  [rinn-tio),  Corinzio  {rinn- 
tsio)  a.  corinthien. 

•j-Còrio  {ko-rio)  sm.  cuir,  peau  f.  ^ 
(anat.)  chorion,  derme. 

Corista  sm.  choriste.  ^  Diapason.  Il 
vòstro  pianofòrte  non  è  tenuto  a 
corista,  votre  piano  n'est  pas   au  dia- 


pason (pi.  Coristi). 
Corizza  (ri-tsa)   sf. 
(m.)   de  cerveau. 


coryza    m., 


rhui 


[seau).] 
Cornàccliia  (nah-kia)  sf.  corneille  (oi-J 
-j-Cornacchiai'e  {nah-kia^ré)  vn.  croas- 

ser.  ^  Fig.  bavarder. 
Cornàggine  (na-dji-né)  sf.  obstination, 

entétement  m. 
Cornalina  sf.  cornaline. 
Cornamusa  ^ou-za)  sf.  cornemuse. 


-j-Cornare  {ré)  va.  sonner  du  cor. 

Cornata  sf.  coup  (m.)  de  come. 

Cornatura  (tou-ra)  sf.  cornes  pi.  (de 
boeufs,  etc.)  ;  ramare  (du  ceri'). 

Còrnea  (kor-né-a)  sf.    cornee  (de  l'oeil). 

-|-Corneggiare  {né-dja-ré)  vn.  donner 
des  coups  de  cornes.  ^  Commencer  à 
avoir  des  cornes. 

Còrneo  {kor-né-o)  a.  come. 

Cornétta  sf.  cornet  m.,  petit  cor  m. 

-j-Cornétta  sf.  (mil.)  cornette,  étendard 
(ra.)  de  cavalerie.  ^  Cornette,  compa- 
gnie de  cavalerie.  ^  Cornette  m.. 
porte-étendard  (m.)  de  cavalerie. 

Cornétto  sm.  petite  come  f.  ^  Petite 
bosse  f.  S'è  fatto  un  cornétto  nella 
tèsta,  il  s'est  fait  une  bosse  à  la  téte. 
'[  (instrument  à  vent)  cor,  cornet.  ^ 
Cornétto   acustico,  cornet  acoustique. 

Cornice  (kor-ni-ché)  sf.  cadre  m.  La 
cornice  d'un  quadro,  le  cadre  d'un 
tableau.  ^  Fig.  Ci  ha  fatto  un  po'  di 
cornice,  il  a  brode  quelque  peu  (il  a 
embelli  l'histoire).  ^  (archit.)  corni- 
che.  V.  Cornicióne.  ^  Strada  della 
Cornice,  route  de  la  Comiche. 

Corniciame  {charme),  Corniciaménto 
(cha^ménn^to)  sm.  encadrement. 

Corniciare  (cha-ré)  va.  encadrer. 

Corniciato  (cha^to)  sm.  comiche  f. 

Corniciatura  (cha-tou-ra)  sf.  encadre- 
ment m.  [niche  f."| 

Cornicióne  (cho-né)  sm.  (archit.)  cor-J 

yCornicolato  a.  en  forme  de  come. 

Cornigero  a.  (zool.)  cornigere. 

Corniòla  sf.  cornaline  (pierre). 

Corniola  sf.  cornouille  (fruit).  ^  Bi- 
garreau  m.  (cerise). 

Còrniòlo  sm.  cornouiller  (arbre).  ^  a. 
Ciliègio  còrniòlo,  bigarreautier  (ceri- 
sier). 

Còrno  sm.  come  f.  Còrno  dell'  abbon- 
danza, come  d'abondance.  ^  Fig.  Al- 
zare le  corna,  hausser  le  ton.  Abbas- 
sare le  còma,  baisser  le  ton.  Fiac- 
car le  corna  a  uno,  rabattre  le  caquet 
de  quelqu'un.  ^  Bosse  f.  S'è  fatto  un 
còrno  nella  frónte,  il  s'est  fait  une 
bosse  au  front.  ^  cor.  Corno  da  fiato, 
cor.  Il  corno  d'Orlando,  le  cor  de 
Roland.  Còrno  da  caccia,  cor  de 
chasse.  Còrno  a  pistóne,  cornet  à  pis- 
tons.  ^  Il  corno  del  dòge,  la  come 
ducale  (bonnet  du  doge  de  V^enise).  ^ 
Aile  f.,  coté.  Il  còrno  dèstro  d'un  esèr- 
cito, l'aile  droite  d'une  armée.  ^ 
(pop.)  Non  valére  un  còrno,  valoir 
moins  que  rien.  [d'abondance.! 

Cornucòpia  (kor-noa-ko-pia)  sf.  come J 

Cornuto  (nou-to)  a.  cornu,  encorné.  * 
Fig.  Argoménto  cornuto,  argument 
cornu. 

Còro  sm.  (dans  tous  les  cas)  choeur.  ^ 
Fig.  Far  còro  con  uno,  faire  chorus 
avec  quelqu'un. 

Corografia  (fì-a)  sf.  chorographie. 

Corogràfico  a.  chorograpliique. 
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corògrafo  sm.  chorographe. 

Coròide  (ro-i-dé)  sf.  choroide. 

Corólla  sf.  corolle. 

Corollàrio  {la^rio)  sm.  corollaire. 

Coróna  sf.  couronne.  Pèrdere,  depórre 
(a  coróna,  perdre,  déposer  la  cou- 
ronne. Discórso  della  coróna,  discours 
de  la  couronne.  Coróna  d'allòro,  cou- 
ronne de  laurier.  Coróna  di  spine, 
couronne  d'épines.  ^  Innestare  a  co- 
róna, greffer  en  couronne.  ^  Couronne 
(monnaie  anglaise).  ^  Fig.  cercle  m. 
Corona  di  colline,  cercle  de  collines. 
Coróna  d'amici,  cercle  d'amis.  ^  Cha- 
pelet  m.  I  chicchi  della  coróna,  les 
grains  du  chapelet.  Recitare  la  coróna, 
dire  son  chapelet.  ^  (architect.)  cou- 
ronnement  m.,  entablement  m. 

Coronalo  {na-io)  sm.  marchand  de 
vhapelets. 

Coronale  (le)  a.  sm.  (anat.)  coronai. 

Coronaménto  (ménn-to)  sm.  (propre 
et  fìg.)  couronnement. 

Coronai'e  (ré)  va.  (dans  tous  les  casi 
couronner.  «^  (prov.)  Il  fine  coróna 
l'opera,  la  fin  couronne  l'oeuvre. 

Coronàrio  (na-rio)  a.  (anat.)  coronaire. 

Coronazióne  [na-tsio-né)  sf.  couronne^ 
ment  m. 

Coroncina  {ronn-chir-na)  sf.  petite  cou- 
ronne. ^  Chapelet  m. 

Coronèlla  sf.  (méd.)   panaris  m. 

Corpacciata  {pa-tcha^ta).  V.  Scorpac- 
ciata. 

Corpacciuto  (pa-tchou-to)  a.  corpu- 
lent,  ventru.  ^  (de  choses)  rebondi, 
gros.  [(pour  femmes)  camisole  f .  1 

Corpétto  sm.    (pour   hommes)  gilet  ;J 

Còrpo  sm.  (en  general)  corps.  Aver  il 
diavolo  in  còrpo,  avoir  le  diable  au 
corps.  Combattere  a  còrpo  a  còrpo, 
combattre  corps  à  corps.  A  còrpo 
mòrto,  à  corps  perdu.  *\  Fig.  Tenére 
nn  segréto  in  corpo,  garder  un  secret. 
A  male  in  còrpo,  à  contre-coeur.  Dar 
còrpo  alle  ómbre,  se  forger  des  chi- 
mères.  Vino  che  ha  còrpo,  vin  qui  a 
du  corps.  •[  Andar  di  còrpo,  évacuer, 
aller  à  la  selle.  Dar  il  benefizio  del 
còrpo,  relàcher  le  ventre.  ^  Corps, 
objet,  cause  f.  Il  còrpo  del  delitto,  le 
corps  du  délit.  ^  Fig.  corps,  corpora- 
tion f.  Il  còrpo  insegnante,  le  corps 
enseignant.  Il  còrpo  diplomatico,  le 
corps  diplomatique.  '  Corpo  di  ballo, 
corps  de  ballet.  In  còrpo,  en  corps. 
Còrpo  di  guardia,  corps  de  garde. 
Còrpo  d'armata,  corps  d'armée.  Spi- 
rito di  còrpo,  esprit  de  corps.  ^  Còrpo 
dlBaccol  (juron)  Sacrebleu! 
Corporale  (le)  a.  corporei.  ^  sm.  (à 
l'église)   corporei.  [porellement.  ] 

Corporalmente  (ral-ménn-té)  ad.  cor-  | 
Corporatura  (fou-ra)  sf.  taille  f.,  corps 

m.,  pliysique  ra. 
Corporazióne  [tsio-nii)  sf.  corporation. 
Corpni'oo  ijìù-ré-o)  a.  corporei. 


Corpulènto  (pou-lènn-to)  a.  corpulent. 
Corpulènza    (pon-lènn-tsa)    sf.   corpu- 

lence,  embonpoint  m. 

Corpuscolare   {pon-sko-la-ré)    a.    cor- 

pusculaire.  [cule.  1 

Corpùscolo  ipon-sko-lo)    sm.  corpus- J 

Corpus-Dòmini  (kor-pouss)   sm.   Féte- 

Dieu  f.  ^-f  Saint-Sacrement. 

Córre  (kor-ré).  V.  Cògliere. 

Corredare  {kor-ré-da-ré)  va.  donner 
son  trousseau  à.  Corredare  una  spòa, 
un  collegiale,  donner  son  trousseau  à 
une  mariée,  à  un  collégien.  ^  Four- 
nir,  équiper,  approvisionner.  Corre- 
dare un  esèrcito  di  quanto  può  occór- 
rere ad  una  spedizióne,  fournir  une 
armée  de  tout  ce  qui  est  nécessaire  à 
une  expédition.  ^  Pourvoir.  Le  biblio- 
tèche saranno  corredate  dei  libri  ne- 
cessari,ìes  bibliothèques  seront  pour- 
vues  des  livres  nécessaires.  ^  Meubler, 
garnir.  Corredare  un  quartière,  meu- 
bler  un  appartement.  "[  Gréer  (un  na- 
vire).  ^  Fig.  munir.  Libro  corredato 
di  nòte,  livre  accompagno  de  notes. 

Corrèdo  sm.  trousseau  (de  mariée,  de 
collégien).  ^  (mil.)  équipement.  ^  As- 
sortiment,  matériel.  Il  corrèdo  d'un 
gabinétto  scientifico,  le  matériel  d'un 
cabinet  scientifique.  ^  Fig.  supplé- 
ment,  complément.  Libro  con  un  cor- 
rèdo di  nòte,  livre  avec  un  supplément 
de  notes.  ^  Fig.  Uòmo  che  ha  un  ricco 
corrèdo  di  cognizióni,  hohime  qui  a 
un  grand  fonds  de  connaissances. 

Corrèggere  (kor<-rè-djé-ré)  va.  corri- 
ger.  Corrèggere  un  bimbo,  cor ris^er  un 
enfant.  Corrèggere  le  composizioni  de- 
gli alunni,  corriger  les  compositions 
des  élèves.  ^  Changer,  améliorer, 
amender.  Vino  che  si  corrègge,  vin 
qui  s'améliore.  ^  Corrèggere  una  gam- 
ba, redresser  une  jambe.  ^  Corrèg- 
gersi vr..se  corriger.  ^  Saméliorer. 

Corrèggia  (ré-dja)  sf.  courroie. 

Correggibile  (ré-dJi-bi-lé)  a.  corrigible. 

Correggilóre  [i-é-cìji-to-ré)  sm.  correc- 
teur. 

Correlativamente  (  ré-lor-ti-va-ménn- 
té)  ad.  corrélativement. 

Correlativo  [re]  a.  corrélatif. 

Correlazióne  (ré-la-tsio-né)  sf.  corréla- 
tion.  [coréligionnaire.l 

Correligionàrio  {ré-li-djo-na-rio)  sm. J 

Corrènte  (kor-rènn-té)  sf.  courant  m. 
Andar  a  secónda  della  corrènte,  sui- 
vre  le  courant.  Una  corrènte  elèttrica, 
un  courant  électrique.  Corrènte  d'a- 
ria, courant  d'air.  ^  Fig.  usage  m., 
coutume.  Seguitare  la  corrènte,  faire 
comme  tout  le  monde. 

Corrènte  (kor-rènn-té)  a.  courant.  Cón- 
to corrènte,  compte  courant.  Prèzzo 
corrènte,  prix  courant.  A  pènna  cor- 
rènte, au  courant  de  la  piume.  Il  mése 
corrènte,  le  mois  courant.  A'  dì  vénti 
delcorrènte,  le  vingt  courant.^ A  pòsta 
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corrènte,  par  retour  du  courrier.  ^  (de 
monnaie)  ayant  cours.  Monéta  cor- 
rènte, pièce  qui  a  cours.  Fig.  Prèndere 
una  còsa  per  monéta  corrènte,  prendre 
une  chose  pour  argent  comptant.  ^ 
Fig.  coulant,  large,  accommodant,  ta.- 
cile.  Persóna  corrènte  in  affari,  homme 
coulant  en  affaires.  ^  sm.  courant. 
Méttere  uno  al  corrènte,  mettre  quel- 
gu'un  au  courant.  E  ssere  al  corrènte, 
atre  au  courant. 

Corrènte  {rènn-té)  ad.  couraniment. 
Lèggere  corrènte,  lire  courarament. 

Corrènte  {rènn^té)  sm.  (architect.)  so- 
live f.  [couramment.  1 

Correnteménte  (rénn^té-ménn-té)  ad.J 

CoiTentézza  (rénn^té-tsa)  sf.  facilité. 
rondeur.  Correntézza  nel  dar  fède  alle 
paròle  altrui,  facilité  à  croire  ce  que 
disent  les  autres. 

Còrrèo  sm.  complice. 

Córrere  [kor-ré-ré)  vn.  (en  general) 
courir.  Sei  sudato  perchè  hai  córso,  tu 
as  chaud  parce  que  tu  as  couru.  Son 
còrso  al  municipio,  j'ai  couru  à  la 
mairie.  (prov.)  Altro  è  córrere,  altro  è 
arrivare,  rien  ne  sert  de  courir,  il  laut 

fiartir  à  point.  ^  Fig.  Lasciar  córrere, 
aisser  faire.  La  còsa  non  córre  liscia, 
l'affaire  ne  va  pas  sans  difficultés.  Dal 
Mónti  al  Manzoni  ci  còrrei  De  Monti 
à  Manzoni  quelle  dilTérence  !  Un  vèrso 
che  córre,,  un  vers  facile.  ^  Couler, 
courir.  Il  fiume  córre  impetuóso,  le 
fleuve  coule  avec  impetuosità.  Il  san- 
gue córre  nelle  véne,  le  sang  coule 
dans  les  veines.  ^  Courir,  circuler. 
Córre  vóce  che...,  le  bruit  court  que... 
^  Avoir  cours.  Monéta  che  non  córre 
più,  pièce  qui  n'a  plus  cours.  Gli  iisi 
che  córrono,  les  usages  actuels.  Ai 
tèmpi  che  córrono,  par  le  temps  qui 
court.  ^  Mi  córre  l'obbligo  di  dirvi, ia-i 
le  devoir  de  vous  dire.  ^  Tomber, 
avoir  lieu.  La  paga  córre  il  primo  del 
mése,  la  paye  tombe  le  premier  du 
mois.  Oggi  córre  la  fèsta,  c'est  aujour- 
d'hui  que  tombe  la  féte.  ^  Córrono 
quattro  sècoli  che  fu  scopèrta  l'Ame- 
rica, il  y  a  quatre  siècles  qu'on  a  dé- 
couvert  l'Amérique.  Gli  interèì^si  cór- 
rono da  gennaio,  les  intérèts  partent 
de  janvier.  ^  va.  courir,  parcourir. 
Córrere  un  paese,  parcourir  un  pays. 
^  Ravager,  dévaster.  /  barbari  córsero 
l'Italia,  les  barbares  dévastèrent  l'I- 
talie. ^  Fig.  courir.  Córrere  la  stéssa 
sòrte,  courir  le  mème  sort.  Córrere 
rìschio  di...^  courir  le  risque  de... 

Correspettivaniénte  (  hor-ré-spét-ti-va- 
ménn^té)  ad.  respectivement. 

Correspettività  sf.  correspondance,  re- 
lation. 

Correspettivo  a.  respectif,  correspon- 
dant.  ^  sm.  dù.  Ciascuno  ha  avuto  il 
suo  correspettivo,  chacun  a  eu  son  dù. 


Correttamente  (kor-rét-ta-ménn-té)  ad. 
correctement.  [tion.l 

Correttézza  {kor-rét-té-tsa)  sf.  correo-J 

Correttivo  a.  sm.  correctif. 

Corrètto  part.  pas.  de  Corrèggere.  ■[ 
Corrige.  *[  a.  correct.  Stile  corrètto, 
style  correct.  ^  ad.  correctement.  Pro- 
nunzia corrètto,  il  prononce  correo- 
tement.  [teur.'j 

Correttóre  (kor-rét-to-ré)  sm.  correc-J 

Correzionale  [kor-ré-tsio-na-lé)  a.  cor- 
rectionnel.  ^  sm.  correctionnelle  f.  Il 
correzionale,  la  correctionnelle. 

Correzionalmente  \,ré-tsio-nal-ménn~ 
té)  ad.  correctionnellement. 

Correzióne  (kor-ré-tsio-né)  sf.  correc- 
tion,  punition.  Dare  una  correzióne  a 
uno,  donner  une  correction  à  quel- 
qu'un.  Casa  di  correzióne,  maison  de 
correction.  ^  Fig.  correction.  Bózze 
piène  di  correzioni,  épreuves  pleines- 
de  corrections. 

Corridóio  {do-io)  sm.  corridor,  couloir. 

Corridóre  (re)  sm.  coursier  (cheval).  ^ 
(d'homme)  coureur.  ^  V.  Corridóio. 

Corrièra  sf.  diligence,  voiture  de  poste. 

Corrière  (kor-riè-ré)  sm.  courrier^ 
messager.  Un  corrière  a  cavallo^  un 
courrier  à  cheval.  ^  Courrier  (corres- 
pondance). Fare  il  corrière,  faire  le 
courrier.  Rispóndere  a  vòlta  di  cor- 
rière, répondre  par  retour  du  cour- 
rier. [détenu.] 

Corrigèndo  (kor-ri^Jènn^do)  sm.  jeunej 

Corrispondènte  {ri-sponn-dènn-té)  a. 
sm.  correspondant. 

Corrispondentemente  {sponnr-dénn- 
té-ménn-té)  ad.  conformément.  Cor- 
rispondentemente alla  vostra  doman- 
da, conformément  à  votre  demande. 

Corrispondènza  (  sponn-dènn^tsa)  sf. 
(dans  tous  les  cas)   correspondance. 

Corrispóndere  [ri-sponn-dé-ré)  vn.  cor- 
respondre.  Quale  è  il  vocabolo  fran- 
cese che  corrispónde  a  quésto  italiano  ? 
Quel  est  le  mot  fran(^ais  qui  corres- 
pond  à  ce  mot  italien?  ^  Répondre. 
Corrispóndere  alle  speranze,  répondre 
aux  espérances.  Xon  corrispónde  al 
mio  affètto,  il  ne  répond  pas  à  mon 
affection.  Il  suo  amor  non  fu  corris- 
pósto, son  amour  ne  fut  pas  pavé  de 
retour.  ^  Correspondre,  otre  en  cor- 
respondance. Corrispónde  cui  migliòri 
letterati  europèi,  il  est  en  correspon-. 
dance  avec  les  meilleurs  hommes  de 
lettres  d'Europe.  ^  va.  payer,  verser. 
Gli  corrispónae  cento  lire  ógni  mése, 
il  lui  ver.se  cent  francs  par  mois.  ^ 
Corrispóndersi  vr.  correspondre. 

Con'ìtóre  {to-ré)  a.  qui  court,  coureur. 

Corrivamente  (ménn-té)  ad.  inconsidé- 
rément. 

Corrivo  a.  enclin.  Xon  èssere  tanto 
corrivo  a  biasimare,  ne  sois  pas  si 
enclin  ;\  blrVmer.  ^  Crèdule. 
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Corroboraménto  (ménn-to)  sm.  Cor- 
roborazióne (tsio-né)  sf.  corrobora- 
tion  f.  [corroborant.l 

Corroborante  [rannate)  sm.  fortifiant,  J 

Corroborare  (ré)  va.  fortifier.  Vino 
che  corrobora  lo  stomaco,  vìn  qui  for- 
tifie  l'estoraac.  ^  Fig.  corroborer. 
Quésto  fatto  corrobora  il  vòstro  sistè- 
ma,  ce  fait  corrobore  votre  système. 

Corroborativo  a.  corroboratif.  ^  Cor- 
roborant. 

Corrodènte  [dènn-té)  a.  corrosif. 

Corródere  (ro-dé-ré)  va.  ronger,  cor- 
roder, [sion  f.  1 

Corrodiménfo  (ménn^to)  sm.  corro-J 

Corrómpere  (romm-pé-ré)  va.  cor- 
rompre,  gàter,  pourrir.  /  còrpi  putre- 
fatti corrómpono  l'aria,  les  corps  en 
putréfaction  corrompent  l'air.  ^  Fis^. 
corrompre,  dépraver.  Corrómpere  la 
gioventù,  corrompre  la  jeunesse.  ^ 
Fig.  corrompre,  acheter.  Corrómpere 
i  giùdici,  corrompre  les  juges.  ^  Cor- 
rómpersi vr.  se  corrompre. 

fCorrompiménto  (romm-pir-ménn-to) 
sm.  corruption  f. 

Corrompitóre  (rommr-pi-to-ré)  — trice 
(tri-ché)  a.  corrupteur,  corruptrice. 

Corrosióne  (zio-né)  sf.  corrosion. 

Corrosivo  [zì-vo)  a.  corrosif. 

Corróso  (so)  part.  pas.  de  Corródere. 

Corrottamente  {ménnr-té)  ad.  d'une  fa- 
gon  corrompue. 

Corrótto  a.  corrompu.  ^  Gusto  corrót- 
to, goùt  dépravé. 

t Corrótto  sm.  deuil,  chant  funebre. 

Corrucciarsi  {kor-rou-tchar-si)  vr.  se 
courroucer. 

Corrucciataménte  [rou-tchor-ta^ménn- 
té)  ad.  avec  courroux,  avec  colere. 

Corruccio  (kor-roa^tcho)  sm.  courroux, 
colere  f.  ^f  Deuil. 

Corrugaménto  { kor-rovb-ga^m.énn-to) 
sm.  froncement. 

Corrugare  (kor-rou-ga-ré)  va.  froncer. 
Corrugare  le  ciglia,  froncer  le  sour- 
cil.  ^  Rider.  ^  Corrugarsi  vr.  se  fron- 
cer. ^  Se  rider.  [froncement  m.l 

Corrugazióne      (rou-ga-tsio-né)     sf.J 

■f  Corruscare  (rou-ska-ré)  vn.  resplen- 
dir. 

t  Corruscazióne  (ron-ska-tsio-né)  sf. 
(chim.)  coruscation. 

"i"  Corrusco  {rou-sko)  a.  flamboyant, 
resplendissant.  [tion.] 

Corruttèla  [kor-rout-tè-la)  sf.  corrup-J 

Òorruttibile  iront-tir-bi-lé)  a.  corrup- 
tible.  ^ 

Corruttibilità  (rout)  sf.  corruptibilité. 

Corruttivo  (rout)  a.  corruptif. 

Corruttóre  {rout-to-ré)  sm.,  — trice 
[tri-ché)  sf.  corrupteur,  corruptrice. 

Corruzióne  (rou^tsio-né)  sf.  (dans  tous 
les  cas)  corruption.  ^  (méd.)  décompo- 
sition,  putréfaction. 

Córsa  sf.  course.  Córse  dei  cavalli,  cour- 
ses  de  chevaux.  Passo  di  córsa,  pas  de 


course.  Pigliar  la  córsa,  prendre  sa 
course.  ^  Fig.  Far  le  còse  di  córsa, 
faire  les  choses  à  la  hàte.  Dar  una 
córsa  a  Torino,  aller  faire  un  tour  à 
Turin.  ^  (chemins  de  fer)  train  m.  Ha 
pèrso  la  córsa,  il  a  manqué  le  train. 

Corsalétto  sm.  corselet. 

Corsaro  a.  sm.  corsaire. 

-j-Corseggiare  (sé-dja-ré)  vn.  pirater. 

Corsétto  sm.  corset,  -i-^  Corselet. 

Corsia  (si-a)  sf.  courant  m.  (d'un  fleuve). 
^  Passage  m.  (dans  une  salle,  un 
théàtre,  etc.)  ;  coursive  (sur  le  pont 
d'un  navireì. 

Corsière  (siè-ré)  sm.  coursier. 

Gorsio  [si^o)  sm.  courant  (d'un  fleuve). 

Corsivo  a.  courant.  Acqua  corsiva,  eau 
courante.^(d'écriture)  cursif  ;  italique. 
^  sm.  cursive  f.,  italique.  Gli  esèmpi 
vanno  in  corsivo,  les  exemples  doivent 
étre  imprimés  en  italique. 

Córso  sm.  course  (.Esercitarsi  nelcórso, 
s'exercer  à  la  course.  ^  (en  general) 
cours.  Córso  d'un  fiume,  cours  d'un 
fleuve.  Córso  d'una  malattìa,  cours 
d'une  maladie.  La  malattia  fa  il  suo 
córso,  le  mal  suit  son  cours.  Gióvane 
che  /a  un  córso  di  filosofìa,  jeune 
homme  qui  suit  un  cours  de  philoso- 
phie.  Frequentare  i  córsi,  suivre  les 
cours.  O'pera  in  córso  di  stampa,  ou- 
A'rage  en  cours  de  publication.  Affare 
in  córso,  affaires  en  cours.  Monéte  in 
córso,  pièces  qui  ont  cours.  Córso  for- 
zato, cours  force.  Il  córso  della  rèn- 
dita, le  cours  de  la  rente.  ^  Capitano 
di  lungo  córso,  capitaine  au  long  cours. 
^  Courant.  Nelcórso  dell'anno,  dans  le 
courant  de  l'année.  ^  Cours,  avenue  f. 
Il  córso  Garibaldi,  le  cours  Garibaldi. 
^  Défllé.  Il  córso  delle  carròzze  è  stato 
brillante,  le  défilé  des  voitures  a  été 
très  brillant. 

Corsóio  (so-io).  V  Scorsoio. 

•j-Cortaldo  sm.  cheval  courtaud. 

Córte  (kor-té)  sf.  cour.  La  Córte  d'Ita- 
lia, la  cour  d'Italie.  Dònna  di  Córte, 
dame  de  la  cour.  Poèta  di  Córte,  poète 
de  la  cour.  Andar  alla  Córte,  aller  à 
la  cour.  ^  Tener  córte  bandita,  tenir 
table  ouverte.  ^  Córte  d'Appèllo,  delle 
Assise,  cour  d'appel,  d'assises.  ■[  Fig. 
Far  la  córte  a  uno,  faire  sa  cour  à 
quelqu'un.  Far  la  córte  a  una  signo- 
rina, faire  la  cour  à  une  demoiselle.  ^ 
(dans  une  maison)  cour.  Finèstra  che 
dà  in  córte,  fenétre  qui  donne  sur  la 
cour.  ^  (à  la  campagne)  basse-cour. 

Cortéccia  (kor-té-tcha)  sf.  écorce.  ^ 
Croùte  (de  pain,  de  fromage).  ^  Fig. 
Guardare  alla  cortéccia  delle  còse,  ne 
voir  que  le  dehors  des  choses;  juger 
superficiellement  les  choses. 

Corteggiaménto  {té-dja-ménn-to)  sm. 
(vis-à-vis  d'un  homme)  adulation  f., 
courtisanerie  f.  ^  (vis-à-vis  d'uno 
femme)  cour  f.j  flirt. 
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Corteggiare  (té-dja-ré)  va.  courtiser 
(quelqu'uii),fairesacour(à  quelquun). 
^Faire  la  cour  (à  une  ferame). 

Corteggiatóre  yté-dja-to-ré)  sm,  cour- 
tisan;  galant,  adorateur. 

Cortéggio  {té-djo)  sni.  cortège,  suite  f. 

Cortèo  sm.  cortège,  suite  f.  ^  Cortèo 
funebre,  convoi  funebre. 

Cortése  (té-zé)  a.  courtois,  aimable,  poli. 
^  Généreux,  liberal. 

Cortesemente  (kor-té-zé-ménn-té)  ad. 
courtoisement. 

Cortesia  {té-zi-a)  sf.  courtoisie,  amabi- 
lité,  politesse.  ^  In  cortesia,  per  corte- 
sia, de  gràce;  s'il  vous  plait.  ^  Don  m. 
Far  cortesia  del  suo,  faire  don  de  ses 
biens.  ^  Récompense.  Vénti  lire  di  cor- 
tesia, vingt  francs  de  récompense. 

Cortézza  (té-tsa)  sf.  brièveté.  Cortézza 
della  vita,  brièveté  de  la  vie.  ^  Fig. 
étroitesse.  Cortézza  di  ménte,  étroi- 
tesse  d'esprit. 

Corticale  [té)  a.  cortical. 

Cortigiana  (ja-na)  sf.  dame  de  la  cour. 
^  Court isane. 

Cortigianata  (ja-na^ta)  Cortigianeria 
[ja^né-ri-a]  sf.  courtisanerie.  ^  Flatte- 
rie,  adulation. 

Cortigianescamente  {ja^né-ska-mé mi- 
te) ad.  en  courtisan.  [nesque.T 


Cortigianésco  ija-né-sko)  a.  courtisa- 
Cortigiano  (ja-no)  sm.  courtisan.^ 
Cortile  (le)  sm.  cour  f.  [de  coi 


Cortigiano  (ja-no)  sm.  courtisan.^  a.  1 

)ur.J 
Cortina  sf.  courtine. 


Cortinàggio  {na-djoì  sm.  baldaquin. 

Córto  a.  (dans  presque  tous  les  cas) 
court.  In  calzóni  córti,  en  culotte 
courte.  Il  tèmpo  par  sèmpre  córto,  le 
temps  semble  toujours  court.  La  più 
córta,  le  plus  court  chemin;  (llg.)  le 
plus  court.  La  più  córta  è  che  tu  ci 
vada,  le  plus  court  est  d'y  aller  toi- 
mème.  Aver  vista  córta,  avoir  la  vue 
courte  (ou  :  basse).  E'ssere  córto  a 
quattrini,  étre  à  court  d'argent.  ^ 
E'ssere  córto  a  giudizio,  étre  faible 
d'esprit.  Farla  córta,  manguer  son 
coup.  ^  Alle  córte,  Per  farla  córta, 
bref  ;  en  un  mot.  Di  córto,  récemment. 
^  ad.  brièvement,  sècheraent.  Rispón- 
dere córto  córto,  répondre  sèchement. 
Tagliar  córto  una  còsa,  couper  court 
à  une  chose. 

Corvétta  sf.  (mar.)  corvette.  ^  (équita- 
tion)  courbette. 

Corvettare  (vét^ta^ré)  vn.  (équitation) 
faire  des  courbettes. 

Corvino  a.  noir  comme  un  corbeau. 

Còrvo  sm.  corbeau.  ^  Fig.  E'ssere  il 
còrvo  delle  m.ale  nuòve,  étre  un  oiseau 
de  malheur.  Più  raro  dei  còrvi  bian- 
chi, rare  comme  un  merle  blanc.  As- 
pettare il  corvo,  attendre  quelqu'un 
sous  l'orme. 

Còsa  (ko-sa)  sf.  (en  generali  chose.  E' 
tati  altra  còsa,  c'est  tout  autre  chose. 
Qualche  còsa,  quelque  chose.  Quésta  è 
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la  còsa,  voici  la  chose.  Vi  dirò  und 
còsa,  je  vous  dirai  une  chose.  Faccia 
una  cosa  :  ci  vada,  faites  une  chose  ; 
allez-y.  Non  son  còse  da  farsi,  ce  ne 
sont  pas  là  choses  à  laire.  Tra  l'altre 
còse,  entre  autres  choses.  Sópra  ógni 
cosa,  sur  toute  chose.  Prima  d'ogni 
cosa,  avant  toute  chose.  La  còsa  che 
gli  piace  più  al  móndo,  la  chose  qui 
lui  plait  le  plus  au  monde.  La  cosa 
pubblica,  la  chose  publique.  ^  Chose, 
objet  ra.  Le  còse  che  ci  vogliono  per, 
ce  qu'il  faut  pour...  ^  Affaire.  Le  cose 
vanno  bène,  les  affaires  vont  bien.  Una 
còsa  da  nulla,  une  affaire  de  rien.  La 
cosa  è  accomodata,  l'affaire  est  arran- 
gée.  Badare  alle  sue  cose,  s  occuper  de 
ses  affaires.  Non  é  còsa  mia,  ce  nest 

gas  mon  affaire.  Cose  di  Stato,  affaires 
'Etat.  ^  Còse  di  scuòla,  devoirs,  le- 
(jons.  Cose  di  fède,  articles  de  foi. 
Cose  di  quésto  móndo,  choses  d'ici-bas. 
Cose  dell'altro  móndo,  choses  in- 
croyables.  Son  còse  di  cent'anni  fa, 
c'est  de  l'histoire  ancienne.  ^  E'una 
gran  còsa,  c'est  un  miracle.  Tante 
bèlle  còse  a  vòttro  padre,  amitiés  em- 
pressées  à  votre  pére.  Gliene  impòrta, 
ma  non  gran  cosa,  il  y  est  interesse, 
mais  très  peu.  ^  Quui,  que.  Per  còsa 
che  avvenga,  quoi  qu'il  arrive.  Che 
còsa?  Còsa?  Quoi?  Comment?  Có^jot 
dice?  Que  dites-vous?  N^on  sa  còsa 
fare,  il  ne  sait  que  faire.  Non  sa  cosa 
sia  èsser  padre,  il  ne  sait  ce  que  c'est 
qu'étre  pére. 

Cosacela  (sa^tcha)  sf.  vilaine  chose. 

Cosacelo   (sa-tcho)  sm.  triste  individu. 

Cosacco  (zak-ko)  sm.  cosaque. 

Coscènza  (ko-schènn-tsa)  V,  Cosciènza. 

Coseétto  (ho-schét-to)  sm.  gigot. 

Còscia  (ko-scha)  sf.  cuisse.  ^  (arch.) 
Coscia  d'un  pónte,  culée  d'un  pont. 

Cosciale  (ko-scha-lé)  sm.  cuissard.  ^ 
(arch.)  soutien,  l'ambage. 

Cosciènza  {ko-schènn-tsa)  sf.  conscience. 
Popolo  che  ha  cosciènza  della  sua 
forza,  peuple  qui  a  conscience  de  sa 
force.  Libertà  di  cosciènza,  liberté  de 
conscience.  La  cosciènza  pùbblica,  in 
conscience  publique.  Aver  la  cosciènza 
nètta,  avoir  la  conscience  tranquille. 
Caso  di  cosciènza,  cas  de  conscience. 
Esame  di  cosciènza,  examen  de  cons- 
cience. A  scarico,  a  sgravio  di  cos- 
ciènza, par  acquit  de  conscience.  In, 
per  cosciènza,  en  conscience.  Aver  cos- 
ciènza d'aver  fatto  una  còsa,  avoir 
conscience  d'avoir  fait  une  chose.  ^ 
Uomo  di  cosciènza,  homme  consciea- 
cieux.  Farsi  cosciènza  di  una  cosa,  se 
faire  un  scrupule  de  quelque  chose. 

Coscienziosamente  (ko-schénn-tsio-sa- 
ménn-té)  ad.  consciencieusement. 

Coscienzióso  (ko-schénn-tsio-so)  a.con&- 
ciencieux,  scrupuleux.  [cuissot."] 

Còscio  [ko-scho]  sm.  cuisse  f.  ;  gigot;J 
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Coscritto  sm.  conscrit.  ^  Padricoscritti, 
pères  conscrits.  [cription.  1 

Coscrizióne  [ko-skri-taio-né)  sf.  cons-J 

Cosecante  (ko-sé-kann-té)  sf.  (géom.) 
co6é<',ant€. 

Coserèila  (sé-rèl-la]  sf.  bagatelle. 

Cosi  (ko-si)  ad.  ainsi,  de  cette  faQon. 
Parlò  cosi,  il  parla  ainsi.  Cosi  va  il 
móndo,  le  monde  est  ainsi  fait.  Non 
andrà  sèmpre  cosi,  il  n'en  sera  pas 
toujours  ainsi.  Cosi  facendo,  en  faisant 
ainsi.  Per  dire  cosi,  pour  ainsi  dire. 
Cosi  sia,  ainsi  soit-il.  Cosi  détto.  V. 
Cosiddetto.  ^  Paròle  cosi  non  ne  ho 
mai  sentite,  ien.'sii  jamais  entendu  de 
semblables  prupos.  Cosi  fatti  progètti, 
de  pareils  projets.  ^  Ci  saranno  dièci 
chilòm,etri  o  cosi,  il  y  a  dix  kilomètres 
ou  à  peu  près.  ^  Cosi  cosi,  ni  bien  ni 
mal  ;  médiocrement.  ^  (en  corrélation 
avec  Cóme,  che)  aus^,  si,aussi  bien... 
que.  E^  cosi  buòno,  il  est  si  bon  !  Cosi 
buòno  cóme  bèllo,  aussi  bon  que  beau. 
E'  cosi  cattivo  che  non  lo  possono  sop- 
portare, il  est  si  méchant  qu'on  ne  peut 
le  supporter.  Cosi  l'uno  che  l'altro, 
aussi  bien  l'un  que  l'autre.  Cosi  nei 
tèmpi  antichi  cóm,e  nei  modèrni,  aussi 
bien  dans  l'antiquité  que  de  nos  jours. 
^  (se  supprime  aans  la  traduction).  // 
fatto  non  è  cosi  cóme  dice,^le  fait  ne 
s'est  pas  passe  corame  il  le  dit.  Cosi 
débole  cóme  è,  faible  comme  il  est. 
Cosi  cóme  vanno  le  còse,  du  train  doiit 
vont  les  choses.  ^  (exprimant  un 
souhait)  si.  Cosi  potessi  parlargli  an- 
córa^ si  je  pouvais  lui  parler  encore. 
Cosi  fòsse]  s'il  pouvait  en  étre  ainsi  ! 

Cosicché  {ko-sik-hè)  conj.  si  bien  que, 
de  telle  facon  que. 

Cosiddétto  a.  que  l'on  appelle,  ainsi 
nommé.  /  cosiddétti  bravi,  ceux  que 
l'on  appelait  les  bravi.  [facon.] 

Cosiliattaménte  {ménn-té)  ad.  de  telle  J 

Cosiffatto  a.  ainsi  fait.  ^  Tel,  pareil, 
semblable. 

Cosmètico  sm.  cosmétique. 

Cosmicamente    (ménn-té)  ad.  cosmi-] 

Còsnriico  a.  cosmique.  [quement.  j 

^òsmo  sm.  monde,  univers.  *[  Cosmos. 

Cosmogonia  [ni^a]  sf.  cosmogonie. 

Cosmojjònico  a.  cosmogonique. 

Cosmografia  (fl-a)  sf.  cosmographie. 

Cosmogràfico  a.  cosmographique. 

Cosmòginifo  sm.  cosraographe. 

Cosmologia  igi^a)  sf.  cosmologie. 

Cosmològico  a.  cosmologique. 

Cosmòlogo  sm.  professeur  de  cosmo- 
logie, [cosmopoliti.  \ 

Cosmopolita    sm.     cosmopolite    (pl.J 

Cosmopolitico  a.  cosmoi)oiite. 

Cosmopolitismo    sm.  cosmopolitisme. 

Cosmorama  sm.  cosmorama. 

Còso  (ho-so)  sm.  (fam.)  machin,  chose  f. 
^  Oli  t'  costata  un  còso  di  tremila  lire, 
cela  luì  a  coùté  quelque  chose  comme 
trois  mille  francs.  Ho  incontrato  còso, 


j  ai  rencontré  machin.  ^  (de  personne 
avec  sens  défavorable)  individu. 

Cospàrgere  (ko-spar-Jé-ré)  va.répandre. 

Cosparso  part.  pass.  a.  couvert.  T^jon- 
ché  (de  fleurs),  parsemé  (d'étoiles). 

Cospètto  sm.  2^résence  f.  Al  cospètto 
di  tutti,  devant  tout  le  monde.  Al 
cospètto  di  Dio,  devant  Dieu.  ^  Vue  f. 
Al  cospètto  di  Nàpoli,  en  vue  de 
Naples.  ^  Cospètto  !  Diable  ! 

Cospicuamente  {ko-spi-kouor-ménn-té) 
ad.  clairement.  ^  Fig.  éminemment. 

Cospicuità  (ho-spi-kour-i-tà)  sf.  gran- 
deur  ;  importance. 

Cospicuo  (ho-spi-kou-o)  a.  importante 
considerarne.  *  -}-  Visible. 

Cospirare  (ré)  vn.  conspirer.  ^  Fig. 
Conspirer.  Tutto  cospira  al  pùbblico 
bène,  tout  conspire  au  bien  public. 

Cospiratóre  [to-ré)  sm.  — trice  {tri~ 
che)  sf.  conspirateur,  conspiratrice. 

Cospirazióne  [tsio-né)  sf.  conspiration. 

Còsso  sm.  (sur  la  figure)  bouton. 

Còsta  sf.  còte  (V.  Costola).  ^  Flanc  m., 
coté  m.  Di  còsta,  de  flanc.  ^  Góte; 
hauteur.  Ai^ivare  a  mèzza  còsta.,  ar- 
river  à  mi-còte.  "^  Còte,  bord  (m.)  de 
la  mer.  Còsta  còsta,  le  long  de  la  còte. 
Artiglieria  da  còsta,  artillerie  de  ma- 
rine. * 

Costà  ad.  là.  Che  fai  costà  ?  que  fais-tu 
là  ?  Va  via  di  costà,  va-t-en  de  là. 
Costà  déntro,  là-dedans. 

Costaggiù  (ko-sta-djoa)  ad'.  là-bas. 

Costale  (le)  a.  costai. 

Costante  (stannr-té)  a.  Constant. 

Costantemente  {.Hann-té-ménn-té)  ad, 
constamment. 

Costanza  {stann^tsa)  sf.  constance. 

Costare  (ré)  vn.  coùter.  Còsti  quel  che 
vuole,  coùte  que  i  oùte.  Al'è  costato  un 
òcchio,  cela  m'a  coùté  les  yeux  de  la 
tète.  ^  Fig.  Coùter.  Che  ti  còsta  a  dir 
la  verità  ?  te  coùte-t-il  de  dire  la  ve-, 
rité  ?^  Valoir.  Sa  quel  che  còsta  il  de- 
naro, il  connaìt  la  valeur  de  l'argent. 

Costassù  (stas-son)  ad.  là-haut. 

Costatare  (ré)  va.  constater. 

Costato  sm.    coté.  Di  costato,  de  coté. 

Costeggiare  (sté-dja-ré)  vn.  (mar.) 
faire  le  cabotage.  ^  va.  còtoyer,  lon- 
ger.  Costeggiate  il  Duòmo,  longez  la 
cathédrale. 

Costeggiatóre  (sté-djor-to-ré)  — trice 
(tri-ché)  a.  còtier,  còtière.      [femme.] 

Costèi  (Ao-5f et 0  pron.   f.  celle-ci,  cettej 

Costellato  a.  constellé,  étoilé.  ^  ^- 
Anèllo  costellato,  anneau  constellé. 

Costellazióne  (tsio-né)  sf.  constellation. 

Costeréccio  (sté-ré-tcho)  sm.  fìlet  de 
porc. 

Costerèlla  (sté-rèl-la)  sf.  petite  còte. 

Costernare  (ré)  va.  constemer,  abattre. 
^  Costernarsi  vr.  étre  consterné. 

Costernazióne  (tsio-né)  sf.  consterna- 
tion.  Métter  uno  in  costernazióne, 
consterner  quelqu'un. 


cos 


—  171  — 


COS 


Costi  ad.  là.  Che  ci  hai  costì  déntro  ? 
qu'as-tu  là-dedans? 

Costicchiare,  Costucchiai'e  {stoak-kior- 
ré)  vn.  ^fam.)  coùter  Jissez  cher. 

Costièra  sf.  litio ral  m.,  còte. 

Costière  {stiè-ré]  a.  cùtier. 

Costièro  a.  qui  est  de  coté,  qui  va  de 
coté.  ^  (mar.)  Navi(jazióne  costièra^ 
navigation  còtière,  cabotage. 

Costipaménto  (ménn-to)  sm.  constipa- 
ti on  f. 

Costipare  (ré)  va.  resserrer;  constiper. 

Costipato  a.  enrhumé. 

Costipazióne  [tsio-né)  sf.  rhume  m.  ^ 
Costipazióne  di   vèntre^   constipation. 

Costituènte  [tou-ènn-té)  a.  coustituant. 
^  sra.  Constituant  (député  à  la  Consti- 
tuante).  ^  sf.  Constituante,  Assemblée 
constituante. 

Costituire  [toa-i-ré]  va.  constituer. 
Quésto  fatto  non  costituisce  un  reato, 
ce  fait  ne  constitue  pas  un  délit.  Cos- 
tituii'e  un  (jovèrno,  conatìtuer  ungou- 
vernement.  Costituire  una  dòte,  una 
rèndita,  constituer  une  dot,  une  rente. 
^  Nommer,  instituer.  Costituire  uno 
erède,  instituer  quelqu'un  son  héritier. 
Costituire  uno  in  una  carica,  nommer 
quelqu'un  a  un  emploi.  ^  Costituirsi 
vr.  se  constituer.  Costituirsi  in  nazió- 
ne, se  constituer  en  nation.  ^  Se  cons- 
tituer prisonnier. 

Costituisti  (tou-i-sti)  sm.  moment  de 
rendre  compte  de  ses  actions  (à  Dieu, 
à  quelqu'unì.  E'ssere  al  costituisti, 
ètre  à  l'article  de  la  mort. 

Costituito  {tou-ir-to)  part.  pas.  a.  cons- 
titue. Le  autorità  costituite,  les  auto- 
rités  constituées.  Govèrno  costituito, 
gouvernement  constitue. 

Costitutivo  (tou)  a.  constitutif. 

Costituto  Uou)  sm.  interrogutoire  (d'un 
accuse).  [titutionnel.] 

Costituzionale  (tou-tsio-nor-lé)  a.  cons-J 

Costituzionalmente  (  tou  -  tsio  -nal- 
ménn-té]  ad.  constitutionnellement. 

Costituzióne  {tou-tsio-né)  sf.  constitu- 
tion.  Violare  la  costituzióne,  violer  la 
constitution.  ^  Constitulion,  tempéra- 
ment  m.  Gióvane  di  costituzióne'  ro- 
busta, jeune  homme  qui  a  une  benne 
constitution. 

Còsto  sm.  ooùt,  prix.  ui.  prèzzo  di  còsto, 
au  prix  coùtant.  ^  Sènza  còsto,  gratui- 
tement  ;  sans  rien  dépenser.  A  ógni 
còsto,  à  tout  prix.  A  nessun  còsto,  à 
aucun  prix  ;  pour  rien  au  monde.  A 
còsto  della  vita,  mèine  au  prix  de  la 
vie.  A  còsto  di  morire,  au  risque  de 
mourir.  ^  Prix,  valeur  f.  Mòbile  di 
costo,  meublé  de  prix. 

Costola  sf.  còte.  Siamo  tutti  della  còsto- 
la  d'Adamo,  nous  sorames  tous  de  la 
«òte  d'Adam.  Rompere  le  costole  a  uno, 
ronipre  les  còtes  à  quelqu'un.  ^  Vi- 
vere alle  costole  di  un-tj,  v.vre  aux  dé- 
pens  de  quelqu'un.  Aver  tatt'  una  fa- 


miglia alle  costole,  avoir  toule  une 
famille  sur  les  bras.  Aver  sèmpre  uno 
alle  costole,  avoir  toujours  quelqu'un 
à  ses  trousses  (ou  :  sur  ses  talons).  ^ 
Dos  m.  (d'un  livre,  d'un  couteau). 

Costolato  a.  cotelé.  ^  sm.  (boucherie) 
longe  f.  [des  cótes.  ] 

Costolatura  (tou-ra)  sf.  ensemble  (m.)J 

Costolétta  sf.  (boucherie)  co  telette. 

Costolóne  (né)  sm.  (architect.)  còte. 

Costoluto  {lou-to)  a.  qui  a  de  grosses 
còtes.  Cavolo  costoluto,  chou  à  grosses 
còtes. 

Costóro  pron.  m.  f.  pi.  ceux-ci,  celles-ci. 

Costóso  (so)  a.  coùteux,  cher. 

•}-Gostrettivo   (trèt-ti-vo)  a.  astringen' 

Costretto  part.  pas.  de  Costringere.  ' 
Force,  obligé,  contraint. 

Costringere  (ko-strinn-Jé-ré)  va.forcer, 
obliger,  contraindre.  "I -j-  Resserrer. 

Costringiménto  (strinn  -ji-  ménn  -  io) 
sm.  contrainte  f. 

-j-Costrinzióne  (strinn-isio-né)  sf.  eoas- 
triction,  resserrement  ni. 

Costrittóre  (ré)  a.  (anat.)  constricteur. 

"i-Costrizióne.  V.  Costrinzióxe. 

Costruire  (stou-i-ré)  va.  idans  tous  les 
casi  construire  (costruisco). 

Costrutto  (strout-to)  sm.  eonstructi»a 
f.,  tournure  f.  Costrutto  pòco  italinno^ 
construction  peu  italienne.  ^  Discórso 
S'-nza  costrutto,  discours  dénué  de 
sens.  ^  Profit,  avantage.  Ricavai-e  un 
costrutto  d'una  còsa,  tirer  profit  de 
quelque  chose.  ^  Conclusion  f.  Che 
costrutto  ne  cava  ?  quelle  conclusioa 
en  tire-t-il. 

-jCostrutto  (strout-to)  part.  pas.  ip. 
Costruito).  ^  Construit. 

Costruttóre  istrout-to-ré)  suj.  'Ouì- 
tructeur. 

Costruzióne  isirou-tsio-né)  sf.  idans 
tous  les  casi  construction. 

Costui  (ho-stouil)  pron.  pers.  m.  celui- 
ci,  cet  homme. 

Costumanza  (stou-mann-tsa)  sf.  lou- 
tume,  usage  m.  ^  (pop.)  politesse. 

Costumare  (stou-ma-ré)  vn.  avoir  cou- 
tume  de,  avoir  l'iiabitude  de,  étre  ha- 
bitué a.  Costumano  di  non  salutar  la 
fènte,  ils  ont  l'habitude  de  ne  pas  sai- 
uer  les  gens.  Da  nói  si  costuma,  chez 
nous  c'est  l'usage.  Si  costuma  rJie,  il 
est  d'usage  qiie...  ^  (v.  imp.)  Qui  cos- 
tuma cosi,  ici  c'est  l'usage.  ^  Etre  di' 
mode.  Una  vòlta  costumava  la  par- 
ruca,  autrefois  la  pennique  était  de 
mode.  ^  va.  élever,  bien  élever.  Un 
ragazzo  costumato,  un  enfant  bien 
élevé.  Son  mal  costumati,  ils  8ont  mal 
élevés. 

Costumatamente  [stou-ma-ta-ménnr4é'i 
ad.  pò  Li  meni. 

Costumatézza  (stou-ma-té-tsa)  sf.  poli- 
fesse.  ^  lloiinèteté. 

Costume  [hn-stou^mé)  sm.  couturae  f., 
usage,  habitude  f.,  mceurs  f.  pi.  Altri 
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tempi,  altri  coftumi,  autres  temps, 
autres  raoeurs.  Il  costume  degli  ani- 
mali, les  mceurs  des  animaux.  Aver  il 
costarne,  in  costume,  per  costume  di, 
avoir  l'habitude  de.  Da  nói  non  c'è  il 
costume  che...,  chez  nous  ce  n'est  pas 
l'usage  que...  E'  di  costume,  c'est 
l'usale.  Passar  in  costume,  passer 
dansles  mfjeurs.  ^  (sens  moral)  mceurs 
fph,  conduite  f.  Certificato  di  buoni 
costumi,  certificai  de  bonnes  mceurs. 
Cattivi  costumi,  mauvaises  moeurs. 
Jl  mal  costume,  le  vice.  ^  Costume. 
Ballo  in  costume,  bai  costume. 

Costura  (stou-ra)  sf.  couture.  Spianare 
le  costure,  rabattre  les  coutures.  ^ 
Fig.  Spianare  le  costure  a  uno,  cares- 
ser  rechine  à  quelqu'un. 

Cotale  {le)  pron.  tei.  ^  a.  certain. 

Cotangènte  (tann-jènn-té)  sf.  (géom.) 
cotangente. 

Cotanto  (tann-to)  a.  aussi  grand.  ^  sm. 
Due  cotanti,  deux  fois  aUtant,  deux 
fois  plus.  ^  ad.  V.  Tanto. 

Còte  (Ve)  sf.  pierre  à  aiguiser. 

Coteghino  [té-gni-no]  sm.  saucisson. 

Coténna  (té-nna)  sf   couenne. 

Cotennóso  (té-nno-so)  a.  couenneux. 

Cotesto  pron.  dém.  \'.  Codesto. 

Coticóne  {né)  sm.  rustre. 

Cotidiano.  V.  Quotidiano. 

Cotilèdone  {né)   sm.  cotylédon. 

Cotógna  inia)  sf.  coing  ni.  (fruit). 

Cotognato  {nia-to)  sm.  gelée  (f.)  de 
coings. 

Cotognino  a.  qui  a  le  goùt  du  coing. 

Cotógno  {nio)  a.  Mèlo  cotógno,  cognas- 
sier.  Mèla  cotógna,  coing. 

jCotonàceo  {nor-ché-o)  a.  cotonneux. 

Cotonato  a.  cotonné.  ^  sm.  cotonnadef. 

Cotóne  (né)  sm.  cotonnier  (piante).  ^ 
Coton.  Cotóne  fulminante,  coton  ful- 
minant,  fulmicoton.  ^  Fig.  Tener  uìi 
ragazzo  nel  cotóne,  elevar  un  enfant 
dans  du  coton. 

Cotonerie  (né-ri-é)  sfpl.  cotonnades. 
Negozio  di  cotonerie,  mercerie. 

Cotonièro  a.  cotonnier. 

Cotonificio  ifi-tcho)   sm.  filature  f. 

Cotonina  sf.  cotonnette. 

Cotonóso  [so)  a.  cotonneux. 

Còtta  sf.  (vètement  d'église)  surplis  m. 
1^  Còtta  d.'arme,  cotte  d'armes.  ^  .lupe 
^de  femme),  cotte.  ^  -|-  Tunique. 

Còtta  sf.  cuisson,  cuite.  Zàccnero  di  tre 
•  ■òtte,  sucre  raffinò.  ^  Fig.  Furfante 
di  tre  còti",  fripon  fieffé. 

tCotticchiare  (tih-kia-ré)  va.  donner 
une  légère  cuisson  à... 

Cot liccio  (ti-tcho)  a.  à  moitié  cuit.  • 
Fig.  (vulg.)  pris  de  vin.  ^  Epris  d'a- 
mour, [neur.] 

Cottimante  (mann-té)   sm.   entrepre-J 

f -òttimo  sm.  travail  à  forfait.  ^  Lavo- 
rar a  'òttimo,  travailler  à  forfait. 

Còtto  part.  pas.  de  Cuòcere.  ^  Cuit. 
Vivande  ben   còtte,  plats   bien  cuits. 


Tèrra  còtta,  terre  cuite.  ^  Fig,  Xon 
voler  saper  d'uno  né  còtto  né  crudo, 
ne  pas  vouloir  entendre  parler  de  quel- 
qu'un. Farne  delle  crude  e  delle  còtte, 
en  faire  de  toutes  les  couleurs.  '^ 
(vulg.)  ivre.  Còtto  cóme  una  mònna, 
ivre-mort.  *  Amoureux.  Innamorato 
còtto,  amoureux  fou.  ^  sm.  terre  (f.) 
cuite.  Lavóro  di  còtto,  ouvrage  de 
terre  cuite.  ^  Plat.  T^n  cotto  di  fagiòli, 
un  plat  de  haricots. 

Gottóia  (to-ia)  sf.  cuisson.  Di  fàcile 
cottóia,  facile  à  cuire;  (fig.)  qui 
s'éprend  aisément.  Ragazzo  di  buòna 
cottóia,  enfant  qui  a  un  bon  caractère. 

Cottóio  {to-io)  a.  facile  à  cuire.  ^  Fig. 
qui  s'éprend  aisément,  inflammable. 

Cottura  {tuu-ra)  sf.  cuisson. 

Coturnato  (tour)  a.  qui  chausse  le 
cothurne. 

Coturno  (tour)  sm.  cothurne.  Calzar  il 
coturno,  chausser  le  cothurne. 

Cóva  sf.  couvaison.  "f  Couvée.  Véndere 
tutta  la  cóva,  vendre  tonte  la  couvée. 
^  Nid  m.  ^  Fig.  nid  m.  Quel  paese  é  la 
cóva  dei  briganti,  ce  pays  est  un  nid 
de  brigands. 

Covàcciolo  [va-tcho-lo)    sm.   tanière  f. 

Covacénere  [tclié-né-ré]  sm.  fig.  pa- 
resseux. 

Covare  (ré)  va.  couver.  La  chiòccia 
cóva  le  sue  uova,  la  poule  couve  ses 
oeufs.  ^  Fig.  garder  avec  soin,  ne  pas 
perdre  de  vue.  Una  madre  che  cóva  il 
suo  figliolo,  une  mère  qui  n^  perd  pas 
son  fils  de  vue.  ^  Fig.  nourrir.  Covar 
òdio  cóntro  uno,  nourrir  de  la  baine 
contre  quelqu'un.  ^  Préparer,  couver. 
Covare  un  propòsito,  couver  un  pro- 
jet.  ^  Covare  una  malattia,  couver 
une  maladie.  ^  vn.  (d'oiseaux)  couver. 
^  Fig.  Gatta  ci  cóva,  il  y  a  anguille 
sous  roche.  ^  Couver,  se  développer 
sourdement.  Il  fuòco  cóva  sótto  la 
cénere,  le  feu  couve  sous  la  cendre. 
Una  malattia    che  cóva,    un  mal   qui 


couve.  ^  (fam.)  £"  li  che  cóva,  il  n'yl 

Covata  sf.  couvée.  [est  pas.  J 

Covatrice  (tri-ché)  sf.  couveuse. 

Covatura  (tou-ra)  sf.  couvaison. 

Coverta  sf.  pont  (m.)  du  navire. 

Covile  (/e)  sm.  tanière   f.  ^  Terrier.    Il 

covile  dellavólpe,  le  terrier  du  renard. 

Covino  sm.  nid.  [ètre  pas.l 

Covito  a.  (fam.)  E'ssere   li  cavito,  n'yj 

Cóvo  sm.  tanière    f.   ^   Terrier,    trou, 

gite.  La  lèpre  è  nel  cóvo,  le  lièvre  est 

dans  son  gite.    Fig.  Pigliar  la  lèpre  a 

cóvo,  prendre  le  lièvre   au  gite.  ^  (de 

personnes)  gite.  ^  Fig.  Farsi  il  cóvo, 

(fam.)    faire    son    trou  ;   trouver   une 

bonne  place. 

Covóne    (ne)    sm.    j avelie   f.    ^    (liéeì 

gerbe  f.  ^  Covóne  di  paglia,  botte  de 

paille.  [son.l 

yCozióne  (ko-tsio-nti)  sf.  coction,  cuis-J 

(Cozzare  iko-tsa-ré)  vn.  ide  béliers)  cos- 
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ser,  donner  des  coups  de  cornes.  ^  Fig. 
donnei*  un  coup  de  tète  à,  se  cogner  a, 
se  heurter  à.  Cozzare  col  muro,  don- 
ner de  la  lète  contre  un  mur.  ■[  Fig. 
Cozzare  con  ano,  combattre  quelqu'un. 
^  Idèe  che  cozzano  insième,  idées  qui 
jurent  ensemble.  ^  va.  donner  un 
coup  de  cornea.  Il  tòro  cozzò  il  torèro, 
le  taureau  a  donne  un  coup  de  come 
au  torèro.  ^  Cozzarsi  vr.  se  heurter. 

Cozzala  [ko-tsa-ta)  sf.  coup  (m.)  de  come. 

Còzzo  {ko-tso\  sm.  coup  de  come.  ^ 
Choc,  heurt.  Fare  a'  cozzi  co'  muric- 
ciòli, donner  de  la  téte  contre  un  mur. 
^  Dar  di  cozzo  in  uno,  rencontrer 
quelquun,  tomber  sur  quelqu'un. 

Cozzóne  (ko-tso-né)  sm.  courtier.  ^ 
(pour  les  chevaux)  maquignon. 

Crampo  [kramm-po)  sm.  crampe  f. 
Crampi  allo  stomaco,  crampes  d'esto- 
mac.  téte  f.l 

Crànio  {kror-nio)    sra.  cràne.    ^-J-  Fig.J 

Craniologia  (ji-a)  sf.  craniologie. 

Craniològico  a.  craniologique. 

Craniòlogo  sm.  craniologiste. 

Craniotomia  (mi-a)  sf.  craniotomie. 

Cràpula  [pou-la]  sf.  débauché.  Darsi 
alla  cràpula,  se  livrer  à  la   débauclie. 

Crapulare  (pou-la-rè)  vn.  se  livrer  à  la 
débauché. 

Crapulóne  (pou-lo-né)  sm.  débauché. 

Crapulóso  (pou-lo-so)  a.  crapuleux. 

Crasi  [kra-zi)  sf.  crase. 

Crasso  a.  épais,  dense.  ^  Fig.  Ignoranza 
crassa,  ignorance  crasse. 

Cratère  (tè-ré)  sm.  cratère. 

Cravatta  sf.  eravate.  ^  Fig.  Far  le  cra- 
vatte, faire  l'usurier. 

Cravattaio  (tn-io)  sm.  fabricant,  mar- 
chand  de  cravates.  ^  Fig.  usurier. 

•J-Crìizia  \kra-tsia)  sf.  ancienne  monnaie 
toscane  qui  valait  7  centimes. 

•{-Craziante  \tsiann-té)  sm.  copiste. 

Creanza  (kré-ann-tsa)  sf.  politesse. 
Mula  creanza,  impolitesse. 

-J-Creanzato  (kré-ann-tsa-to)  a.  poli. 

Creare  {kré-a-ré\  va.  (en  general)  créer. 
^  Fig.  nommer,  faire,  créer.  Crear 
papa,  nommer  pape.  ^  Crearsi  vn.  se 
creer.  Crearsi  illusióni,  se  créer  des 
illusions.  [force   créatrice.] 

Creativo  a.  créateur.  Fòrza  creativa,] 

Creatóre  (kré-a-to-ré),  —  trice  {tri-clté) 
a.  créateur,  créatrice.  ^  sm.  créateur. 
^  Il  Creatóre,  le  Créateur. 

Creato  part.  pas.  de  Creare.  ^  Créé.  ^ 
a.  élevé.  Mal  creato,  mal  élevé,  im- 
poli. ^  sm.  univers,   monde. 

Creatura  (kré-a-tou-ra)  sf.  créature.^ 
Fig.  créature,  protégé  m.  E'sser-  la 
creatura  d'uno,  étre  la  créature  de 
quelqu'un. 

Creazióne  (kré-a-tsio-né)  sf.  création. 

Credènte  {kré-dènn-té)  a.  sm._  croyant.  ^ 
/  non  credènti,  les  mécréants. 

Credènza  (kré-dènn-tsa)  sf.  croyance. 
foi.    Credènza    in   Dio,    croyance    en 
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Dieu.  Ho  férma  credènza  che  sia  cosi, 
je  crois  fermement  quii  en  est  ainsi. 
La  credènza  generale  è  che...,  la 
croyance  generale  estque...  ^  Créance, 
confiance.  Dégno  di  credènza,  d'igne  de 
créance.  Ottenére  credènza,  ootenir 
créance.  ^  Lèttera  di  credènza,  lettre 
de  créance.  ^  Crédit  m.  Far  credènza, 
faire  crédit,  l'éndcre  a  credènza,  ven- 
dre  à  crédit. 
Credènza  (kré-dènn-tsa)  sf.  buffet  m. 
Méttere  i  piatti  sulla  credènza,  poser 
les  assiettes  sur  le  buffet.^ Office  m.  '[ 
(petite  armoire)  garde-manger  m. 
Credenziale  {kré-dènn-ts  ia-léì  a. 
(comm.)  de  crédit.  ^  De  créance.  Lèt- 
tera credenziale,  lettre  de  créance. 
Rimandar  le  credenziali,  rendre  ses 
papiers  à  un  ambassadeur»  Ritirare  le 
credenziali,  rappeler  son  ambassa- 
deur. 

Credenzière  (kré-dènnr-tsiè-ré)  sm.  mai- 
tre d'hotel.  T^-j-  Confìdent. 

Credenzina  {kré-dènji-tsi-na]  sf.  petit 
buffet.  Credenzina  a  muro,  placard. 

Credenzóne  {kré-dènn-tso-né)  sm.  be- 
nét,  personne  (f.)  crèdule,  na'ive,  qui 
ajoute  foi  à  tout. 

Crédere  (kré-dé-ré)  va.  croire.  Créde 
tutto  quel  che  gli  dicono,  il  croit  tout 
ce  qu'on  lui  dit.  C/ii  l'avrebbe  creduto? 
qui  l'eùt  cru?  Mi  créda  suo  devotissi- 
mo, croyez-moi  votre  tout  dèvoué.  ^ 
Croire,  penser.  Credevano  che  fòsse 
mòrto,  on  croyait  qu'il  était  mort.  Mi 
credevo  che  fòsse  un  galantuomo,  j,e 
croyais  que  c'ètait  un  honnète  homme. 
Créde  ai  volérmi  bène,  il  croit  m'ai- 
mer.  Credevo  di  morire,  j'ai  cru  mou- 
rir.  *[  Darla  a  crédere,  en  faire  ac- 
croire.  ^  vn.  croire,  avoir  confiance  en, 
compter  sur.  Crédere  alla  pace,  croire 
à  la  paix.  Crédere  a'  mèdici,  avoir  con- 
fiance dans  les  mèdecins.  Crédere  alle 
fiabe,  croire  aux  contes  de  fées.  Cré- 
dere agli  adulatóri,  croire  les  flatteurs. 
Crédere  in  Dio,  croire  en  Dieu.  Xon 
créderci,  ne  pas  y  croire.  Crédo  disi, 
di  nò,  je  crois  que  oui,  que  non.  Non 
crédo,  je  ne  crois  pas.  Lo  crédo  io\  je 
crois  bien.  ^  Crédersi  vr.  se  croire, 
croire  que  Fon  est  (qq.  eh.).  Si  créde 
un  gran  che,  il  se  croit  quelque  chose. 

Credibile  (kré-di-bi-lé)  a.  croyable, 
vraisemblable. 

Credibilità  thré)  sf.  vraisemblance. 

Credibilmente  (ménn-té)  ad.  d'une  fa- 
con vraisemblable. 

Crédito  sm.  créance  f.  Riscuòtere  un 
crédito,  recou\  rer  une  créauce.  ^  Cré- 
dit. Dar  crédito  di...,  ouvrir  un  crédit 
de...  Far  crédito,  faire  crédit.  Lèttera 
di  crédito,  lettre  de  crédit.  Aver  cré- 
dito, avoir  du  crédit.  Vérulere  a  cré- 
dito, vendre  à  crédit.  Portare  una 
sómma  a  crédito  di  uno,  porter  une 
somme  au  crédit  de  quelqu'un.  ^  Fig. 
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crédit,  réputation  f.  Professóre  di 
mólto  crédito, pTotesseur  d'une  grande 
réputation.  L  n  uòmo  in  crédito,  un 
horame  en  crédit.  S'è  rialzato,  s'è  ab- 
bassato il  suo  créditOy  son  crédit  s'est 
relevé,  est  tombe.  ^  Crédit,  confiance 
f.  Bottéga  che  ha  pèrso  il  crédito,  ma- 

fasin  qui  a  perdu  la  confiance  du  pu- 
lic.  T  Fig.  croyance  f.,  foi  f.,  con- 
fiance f.,  créance  f.  Dar  crédito  a  uno, 
avoir  foi  en  quelqu'un.  Negar  crédito 
a  uno,  n'avoir  pas  confiance  en  quel- 
qu'un. 

Creditóre  (kré-di-to-ré)  sm.  créancier. 

Crèdo  sm.  (religion)  Credo. 

Credulità  (kré-dou)  sf.  crédulité. 

Crèdulo  (krè-dou-lo)  a.  crèdule. 

Crèma  sf.  crème.  [brùler.  1 

Cremare    {hré-mor-ré)    va.   incinérer,  | 

Crematóio  [hré-ma^to-io]  sm.  four 
crématoire. 

Crematório  a.  crématoire. 

Cremazióne  [kré-ma-tsio-né)  sf.  inci- 
nération,  crémation. 

Crèmisi  [zi]  sm.  cramoisi. 

Creraór  (kré)  sm.  crème  f.  Cremór  di 
tartaro,  crème  de  tartre. 

Creolo  sm.  creole.  Una  creola,  une 
creole.  (f.l 

Creosóto    (kré-o-zo-to)    sm.   créosotej 

Crèpa  sf.  lézarde,  fente. 

Crepacela  sf.  Crepàccio  {kré-pa-tcho) 
sm.  crevasse  f. 

Crepacuòre  (kré-pa^kouo-ré)  sm.  crève- 
ccBur,  douleur  f. 

Crepapància  (kré-por-pann^tcha).  Cre- 
papelle (pèl-lé).  Ridere  a  crepapan- 
cia, crever  de  rire.  Mangiare  a  crepa- 
pèlle,  manger  comme  un  ogre. 

Crepare  (kré-pa^ré)  vn.  (en  general) 
crever,  se  crever.  ^(de  mur)  se  lézar- 
der,  se  fendre.  ^  Eclater,  se  fendre. 
Jl  vaso  è  crepato,  le  vase  est  fendu.  ^ 
(vulg.)  crever,  mourir. 

Crepatura  {kré-pa^tou-ra)  sf.  fente.  ^ 
(sur  la  peau)  gernure. 

Crepitare  (kré-pi-tor-ré)  vn.  crépiter, 
pétiller  {Crepita).  [ment.T 

Crepito    sra.   crepita tion    f.,    pétille-J 

Crepolare  (kré-po-lor-ré)  vn.  V.  Scre 
POLARE.  [crépusculaire 

Crepuscolare    (kré-pou-sko-la-ré) 

Crepuscolino  {pou)  a.  crépusculaire 

Crepuscolo  {kré-pou)   sm.  crépuscule. 

Crescèndo  (kré-schènn-do)  sm.  (mus.) 
crescendo. 

Crescènza  (kré-schènn-tsa)  sf.  crois- 
sance.  Fèbbri  di  crescènza,  fièvres 
de  croissance.  Vestito  fatto  a  crescèn- 
za, costume  fait  en  vue  de  la  crois- 
sance. ^  Crescènza  d'un  fiume,  crue. 

Créscere  (kré-sché-ré)  vn.croitre,gran- 
dir.  Quel  bambino  crésce  a  occhiate, 
cet  enfantgrandit  à  vued'oeil.  La  mal' 
èrba  crésce  prèsto,  mauvaise  herbe 
croit  toujours.  ^  (de  plantes,  etc.) 
pousser,  venir.  Créscono  male  le  viti, 


re.] 
a.J 


la  vigne  pousse  mal.  La  barba  crésce, 
la  barbe  pousse.  Créscono  le  ali,  les 
ailes  poussent.  ^  Croitre,  s'accroitre, 
augmenter.  La  fèbbre  crésce,  la  fièvre 
augmente.  Mi  crésce  ogni  giórno  Va- 
micizia  per  lui,  mon  aniitié  pour  lui 
augmente  tous  les  jours.  E'  cresciuta 
la  popolazióne,  la  population  a  aug- 
mente. Crésce  il  freddo,  le  froid  aug- 
mente. I  giórni  son  cresciuti,  les  jours 
ont  augmente.  ^  (de  fleuve)  croitre, 
augmenter,  monter.  ^  Fig.  monter, 
gagner.  Créscere  di  grado,  monter  en 
grade.  Créscere  di  fama,  gagner  en 
réputation.  ^  va.  accroitre,  augmenter, 
hausser,  élever.  Créscere  il  prèzzo  del 
pane,  augmenter  le  prix  du  pain. 

Cresciménto  [kré-schi-ménn^to]  sm.  ac- 
croisseraent.  Cresciménto  della  popo- 
lazióne, accroissement  de  la  popula- 
tion. ^  Croissance  f.  ^  Pousse  f.  ^  Aug- 
mentation  f.  V.  Créscere. 

Crescióne  (kré-scho-né)  sm.  cresson 
(piante). 

Cresciuta  {kré-schou-ta)  sf.  croissance. 
Ila  fatto  una  bella  cresciuta,  il  a  bien 
grandi. 

Crèsima  (zi-ma)  sf.  (religion)  confirma- 
tion.  Passare  a  crèsima,  ètre  confirmé, 
recevoir  la  confirmation. 

Cresimando  (kré-zi-mann-do)  sm.  en- 
fant qui  va  recevoir  la  confirmation. 

Cresimare  {kré-zi^ma^ré]  va.  confirmer, 
donner  la  confirmation  à.  [m.  ^ 

Créspa  sf  i-ide.  ^  (dans  une  étoffei  plij 

Créspo  sm.  crèpe;  crépon  (ét^fTei. 

Créspo  a.  crépu.  Capélli  créspi,  che- 
veux  crépus.  Fòglie  créspe,  feuilles 
crépues.  *[  (d'étoiìe)  crèpe. 

Cresputo  (kré-spou-to).  V.  Créspo. 

Crésta  sf.  créte.  La  crésta  del  gallo,  la 
crét«  du  coq.  ^  Fig.  Rizzare,  abbas- 
sare la  crésta,  lever,  baisser  la  créte. 
^  Cimier  m.  (d'un  casque).  ^  Créte, 
cime,  sommet  m.  La  crésta  del  mónte, 
le  sommet  du  mont.  La  crésta  d'un 
muro,  le  liaut  d'un  mur. 

Crestaia  {kré-sta-ia)  sf.  modiste. 

Crestaina  (kré-st-a-i-na)  sf.  petite  mo- 
diste, apprentie.  [chrestomathie  1 

Crestomazia     { hré-sto-ma-tsi-a)     sf.J 

Créta  sf.  argile.  Colòsso  dai  piedi  di 
créta,  eolosse  aux  pieds  d'argile.  ^ 
Terre  glaise,  terre  à  modeler,  terre. 
Bozzétto  di  créta,  modèle  en  terre.  ^ 
(géol.)  craie- 

Cretàceo  {kré-ta^ché-o)  a.  (géol.)  cré- 
tacé.  ^  Argile  ux. 

Cretinismo  sm.  crétinisme. 

Cretino  a.  sm.  crétin. 

Cretóso  (kré-to-so)  a.  argileux. 

Crettare  (krét-ta-ré)  vn.  (de  mur)  se 
lézarder.  ^  (de   la  peau)  gercer,  se] 

Crètto  sm:  fente  f.  {gercer.  J 

Cribrare  {ré)  va.  cribler.         [bration.l 

tCribrazìóne  {tsio-né)  sf.  (pbarra.  )  cri-J 

Cribro  sm.  crible. 
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Cricca  sf.  cliaue,  coterie,  ^y  lau  jeu) 
brelan  m.       [couteau  à  cran  d'arrèt.  1 

Cricche  [krik-ké).  Coltèllo   a  cricchey] 

Cricchiare  (krik-kia-ré)  vn.  craquer. 

Cricchio  {kj'ik-kio)  sm.  craquement. 

Cricco  sm.  cric.  ^Coltèllo  a  cricco.  V. 
Cricche.  [de  lèse-majesté.l 

Crimenlèse  (kri^mén/ìr-lè-ié)  sm.  crimej 

Criminale  {le)  a.  criminel,  correction- 
nel.  ^  sm.  criminel,  iuridiction  (f. i 
criminelle.  [criminalistiì.ì 

Criminalista    sm.    criminaliste.     (pl.J 

Criminalità  sf.  criminalité. 

Criniinalménte  {ménn-té)  ad.  devant 
la  juridiction  criminelle,  criminelle- 
ment. 

-]-  Criminare  (ré)  va.  incriminer. 

i"  Crimine  [né]  sm.  crime,  délit. 

Criminosamente  {sa-ménn-ié)  ad.  cri- 
minellement. 

Criminosità  sf.  criminalité. 

Criminóso  (so)  a.  criminel,  délictueu.x. 
Pensièro  criminóso,  pensée  criminelle. 

Crine  {né)  sm.  crin.  ^  (poét.)  cheveux 
pi.  ^  Cime  f.,  sommet.  Il  crine  d'un 
mónte,  le  sommet  d'une  montagne. 

Crinièra  sf.  crinière. 

Crinito  a.  (poét.i  qui  a  une  crinière.  ^ 
(de  comète)  chevelu. 

Crino  sm.  crin. 

Crinolina  sf.  crinoline. 

Cripta.  V.  Critta. 

Crisalide  (za-li-dé)  sf.  chrysalide. 

Crisantemo  {zann)  sm.  chrysantlième. 

Crisi  {zi),  Crise  {zé)  sf.  crise.  Crisi  mi- 
nistrriale,  crise  ministérielle. 

Crisma  sm.  (religion)  chréme. 

Crisòlito  {zo)  sm.  chrysolithe  f. 

Cristallaio  (lor-io)  sm.  verrier.  ^_  Mar- 
chand  de  cristaux.  [cristal.1 

Cristallame  {la-mé)  sm.  objets  fpl.)  enj 

Cristalleria  {lé-ri-a)  sf.  cristallerie. 

Cristallino  a.  cristallin.  ^  sm.  l'anat.^ 
cristallin.  [tallisable.  1 

Cristallizzàbile   {li-dzor-hi-lé )   a.   cris-J 

Cristallizzare  {li^dza-ré'i  ati.  Cristalliz- 
zarsi vr.  cristalliser,  se  cristalliser. 

Cristallizzazióne  { li- dza^tsio-né)  sf. 
cristallisation. 

Cristallo  sm.  cristal.  Cristallo  di  ròcca, 
cristal  de  roche.  ^  Carreau  de  vitre, 
vitre  f.  (de  fenètre).  [phie.l 

Cristallografia  {f-cò   sf.  cristallogra-J 

Cristallògrafo  sm.  cristal lographe. 

Ci'ìstaUòide  (de)  sf.  (membrane  de  l'oeil) 
cristalloide.  ^  Cristalloidi,  cristalloi- 
des  m.  [tiennement."] 

Cristianamente    [ménn-té)    ad.  chré-J 

Cristianeggiare  Iné-dja-ré)  vn.  tendre 
au  cliristianisme.  [tianisme.  1 

Cristianésimo  (né-zi-mo)  sm.  chris-J 

Cristianità  sf.  chrétienté,  ensemble  l'm.) 
des  chréliens.  ^  Christianisme  m.,  foi 
chrétienne. 

Cristiano  a.  sm.  chrétien.  ^  Fig.  Com- 
mèdia, zuppa  da  cristiani,  comédie, 
suupe  passacle. 


Cristo  n.  pr.  le  Christ,  Jésus-Christ.  ^ 
sm.  crucifix,  christ.  t'n  crispj  d'avò- 
rio, un  christ  d'ivoire. 

Critamo  V.  Critmo. 

Critèrio (<è-rio)  sm.  jugement,  bon  sens, 
raison  f.  Gènte  sènza  crit^'rio,  personnes 
sans  jugement.  Uòmo  di  critèrio, 
homme  sensé.  ^  Farsi  un  criti-rio  d'una 
cosa,  se  faire  une  idée  exacte  dune 
chose.  ^  Critèrium.  Il  criterio  della 
certézza^  le  critèrium  de  la  certitude. 

Critica  sf.  critique. 

Criticàbile  {le)  a.  critiquable.      [inent.] 

Criticamente    {ménn-té)   ad.  critici  uè- J 

Criticante  {kann-té)  sm.  critiqueur. 

Criticai'e  {rè)  va.  critiquer.  Farsi  criti- 
care, s'attirer  des  critiques    critico). 

Critico  a.  critique.  Mi'todo  critico,  mé- 
thode  critique.  Xòta  critica,  note  cri- 
tique. ^Critique,  difficile.  Un  moménto 
critico,  un  moment  critique.  ^  sm. 
critique.  Un  hravo  critico,  un  bon  cri- 
tique. [(iron.)  critiqueur.] 

Criticóne    [né)    sm.    bon   critique.  ^J 

Critmo  sm.  christe-marine  f.    piante). 

Critta  sf.  crypte. 

Grittògama'a.  sf.  cryptogame  (pianta i.^ 
Oidium    m.  «maladie  de  la  vigneì. 

Crittogamia  {mi-a)  sf.  cryptogamie. 

Oittògamo  a.  cryptogam'e. 

Crittografia  [^-a^  sf.  cryptographie. 

Crittogràfico  a.  cryptogruphique. 

Crivellare  [vèl-la^ré)  va.  cribler.  ^  Fig. 
Crivellato  digerite,  criblé  de  blessu-1 

Crivèllo  sm.  cril:)le.  (res.J 

Croccante  [krok-kann-té}  a.  croquant. 
^  sm.  croquante  f. 

Crocchétte  (két-té),  Croechetline  (né) 
sfpl.  (cuisine)  croquettes. 

Cròcchia  {krok-kia)  sf.  chignon  m. 

Crocchiare  {krok-kia-rè)  vn.  (de  vase, 
etc.)  rendre  un  son  félé.  ^  'de  la  poulel 
glousser.  ^  Fig.  (de  personne)  ètre 
maladif.  [réunion  f.  1 

Cròcchio  [^krok-kio]  sm.  cercle,  groupe,  J 

yCròcco  sm.  eroe,  crochet. 

Cróce  (kro-ché)  sf.  (en  general)  croix.  ' 
Ségno  di  cróce,  signe  de  croix.  Colle 
braccia  in  cróce,  les  bras  en  croix.  ^ 
Fig.  Star  colle  braccia  in  cróce,  rester 
les  bras  croisés.  (Prov.)  Xon  si  può 
cantare  e  portar  la  cròcchi  on  ne  court 
pasdeux  lièvres  à  la  fois.  ^  Fig.  croix, 
douleur,  supplire  m.,  tourment  m., 
martyre  ra.  Ciascuno  ha  la  sua  cróce, 
chacun  a  sa  croix.  Tenére,  méttere  uno 
in  cróce,  mai'tyriser  quelqu'un.  ^ 
Croix,  décoration.  Cróce  di  cavalière, 
croix  de  chevalier.  ^  Fig.  croix.  Far 
una  cróce,  faire  une  croix  ^comme  si-, 
gnature).  A  òcchio  e  cróce,  à  vue  de 
nez.  La  cróce  santa,  l'alphabet.  ^ 
(fiist.)  Croisade.  Bandire  la  cróce,  pré- 
«her  la  Croisade.  Prèndere  la  croce, 
se  croiser.  ^  Fig.  Gridare  la  cróce  ad- 
dòsso a  uno,  aire  pis  que  pendre  de 
r]uelqu'un. 
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Crocè  (chi')  sm.  crochet.  Far  il  crocè, 
faire  du  crochet. 

Crocefisso.  V.  Crocifisso. 

Cròceo  (cliè-o)  a.  qui  a  la  couleur  du 
safran.  ['^^'l 

Crocesanta  {ché-sann-td)  sf.  alphanet] 

Crocesegnato  (chè-sé-nia-to)  a.  sm. 
croisé.  *f  (iron.;  Chevalier  d'un  ordre, 
décoré.  [rurierì.l 

Crocétto  (chétr-to)  sm.  crochet  (de  ser-J 

Crociarsi  (char-si)  vr.  se  croiser,  pren- 
dre  part  à  une  Croisade. 

Crociata  (cha-ta)  sf.  Croisade.  ^  Fig. 
Gridare  la  crociata  addòsso  a  uno, 
dire  pis  que  pendre  de  quelqu'un.  ^ 
Croisee,  croisement  m.  Crociata  di 
strade,  carrel'our. 

Crociato  [cha-to)  sm.  Croisé. 

Crocicchio  [chin-kio)  sm.  carrefour. 

Crocitlai'e  (chi-da-ré)  vn.  croasser. 

Crocièra  (cìiè-ra)  sf.  i  mar.i  croisière.  La 
lóro  crocièra  fu  di  tre  mési,  leur  croi- 
sière dura  trois  mois.  ^  (arts  et  mé- 
tiers)  croix.  A  crocièra,  en  croix.  ^ 
(constellation)  Croix  du  Sud. 

Crocifera  {chi- fé)  sf.  crucifère  (piante). 

Crocifero  (chi-fé)  a.  crucifère.  ^  sm. 
porte-croix. 

Crocifiggere  (chi-f-djé-ré)  va.  cruci- 
fier,  mettre  en  croix.  ^  Fig.  tourmen- 
ler,  martyriser.  ^  (iron.)  Décorer.  ^ 
Crocifiggersi  vr.  se  tourmenter. 

Crocifìssaio  (cJd-fis-sor-io)  sm.  marchand 
de  crucifix. 

Crocifissióne  (chi-fis-sio-né)  sf.  miseen 
cioix,  crucifiement  m. 

Crocifisso  <chi-fis-so}  part.  pas.  de  Cro- 
cifiggere. ^  sm.  crucifix,  christ. 

Crocifissóre  (chi-ps-so-ré)  sm.  celui  qui 
crucifie. 

Crocifórme  (chi-for-mé)  a.  cruciforme. 

Crocióne  (cho-né)  sm.  grande  croix  f.  ^ 
Fig.  Far  un  crocióne  sópra  una  còsa, 
renoncer  à  quelque  chose,  dire  adieu 
a  une  chose.  "^i^ar  dei  crociani,  n'avoir 
pas  de  quoi  manser. 

Cròco  sm.  safran  ^plantei. 

Crogiolare  <  djo-la-ré)  va.  cuire,  re- 
cuire.  ^  Crogiolarsi  vr.  se  soigner,  se 
dorloter.  ^  Se  complaire,  trouver  son 
fdaisir.  Si  crogiola  nella  lettura,  il 
trouve  son  plaisir  dans  la  lecture. 

Crògiolo  (djo-lo).  V.  Rósolo. 

Crogiolo,  Crogiuolo  (djou-o-lo)  sm. 
cj-euset.  [ment.  ] 

CrollaméntO   (ménn-to)  sm.  écroule-J 

Crollare  (''ei  vn.  s'écrouler,  s'effondrer. 
Crollò  la  chièsa,  l'église  s'est  écroulée. 
*  Remuer.  Un  dènte  che  crolla,  une 
fif-nt  cjui  remue.  "[^  va.  remuer,  hocher 
la  tete',  hausser  (les  épaules).  ^ 
Crollarsi  vr.  s'ébranler. 

Crollata.  V.  Scrollata. 

Cròllo  sm.  secousse  f.;  choc.  ^  Far  cròl- 
li',   ri?muer.   ^  Dar    l'ultimo   cròllo,] 

[mourir.J 


Cròma  sf.  (mus.)  croche. 


Cromaticamente  (ménn-te)  ad.  (mus.) 

chromatiquement. 
Cromàtico  a.  chromatique. 
Cròmico  a.  ^chim.)  chromique. 
Cròmo  sm.   (chim.)  chrome. 
Cromolitografia  (fi-a)  sf.  chromolitho- 

graphie.  [phique.] 

Cromolitogràflco  a.  chromolithogra-J 
Cromotipografia  (p-a)  sf.  chromotypo- 

graphie.  [phique.  I 

Cromolipogràfìco  a.  chromotypogra-J 
Crònaca, -J- Crònica  sf.  chronique. 
Cronicamente   (  ménn-té)   ad.    chroni- 

quement.  [chronique.  1 

Cronicismo  (chi-smó)  sm.  maladie  (f.)J 
Cronicità  (chi-tà)  sf.  chronicité. 
Crònico  a.  chronique.  ^  sm.  malade  at- 

teint  d'une  maladie  chronique;   incu- 

rable.  Spedale  dei  crònici,  hospice  des 

incurables. 
Cronista  sm.  i  hroniqueur  (pi.  cronisti). 
yCronografia  (/?-ai  sf.  chronologie. 
Cronògrafo   sm.  (instrument)  chrono- 

graphe.  ^  7  chroniqueur.      [gramme.  1 
Cronogramma  (gror-mma)  sm.  chrono- J 
Cronoiogia  (ji-a)  sf.  chronologie. 
Cronologicamente  (ménn-téj  ad.  chro- 

nologiquement. 
Cronològico  a  chronologique. 
Cronologista,   Cronologo   sm.    chro- 

nologiste  (pi.  Cronologi). 
Cronomètrico  a.  chronomiétrique. 
Cronometrista  sm.  chronométreur. 
Cronòmetro  (me)  sm.  chronomètre. 
Crosciare  (kro-schor-ré).  V.  Scrosciare. 
Cròsta  sf.   croùte.  La  cròsta  del  pane, 

la  croùte  du  pain.  ^  La  crosta  terr/'s- 

tre,   l'écorce  terrestre.  ^  Ecaille   (des 

crustacési.  ^  Fig.    superficie,    dehors 

m.,  apparence. 
Crostaceo  a.  sm.  crustacé. 
Crostare  (ré)  va.   (cuisine)  faire  grati- 

ner.  [pàté  ra.T 

Crostata  sf.  (cuisine)  vol-au-vent  m.,J 
Crostino  sm.  croùton. 
Crostóso  (so)  a.  croùteux. 
Cròtalo  sm.  crotale,  serpent  à  sonnettes. 
Crucciare    { krou-tcha-ré)    va.    irriter, 

fàcher.  ^  Crucciarci  vr.  s'irriter,  se 

courroucer,  se  fàcher. 
Crucciatamente     (krou-tcha-ta^ménn- 

té)  ad.  avec  courroux. 
Cniccio  (krou-tcho).  V.  ScoRRUCcio, 
-fCruccióso  krou-tcho-so)  a.  courroucé, 

irrite.  ^  Afiligé.  [crùment.] 

Crudamente    (krou-da-ménn-té)    ad.J 
Crudèle    (krou-ilè-lé)    a.    cruel,    inhu- 

main,  barbare.  [cruellement.l 

Crudelmente   (krou-dèl-ménn-té)   ad.J 
Crudeltà    (krou-dél-tà)    sf.    cruauté, 

barbarie. 
Crudèzza  krou-dé-tsà)  sf.  erudite.  Cru- 
dèzza deir  acqua,  erudite  de  l'eau.  ^ 

Crudèzza    de'  metalli,    impureté    des 

métaux.  ^  Dureté.  Crudèzza  di  suòni, 

di  tinte,  dureté  de  sons,  de  couleurs.^^ 
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Rigueur,  cruauté.  Crudèzza  della  sta- 
gióne, rigueur  de  la  saisoa. 

Crudo  (krou)  a.  (en  general)  cru.  Carne 
cruda,  viande  crue.  Mèle  crude,  pom- 
mes  crues.  *f  (de  fruits)  Vert,  aigre.  ^ 
Cru,  écru.  Séta  cruda,  soie  écrue.  Filo 
crudo,  fil  écru.  Fèrro  crudo,  fer  écru. 
^  Fig.  cru,  dur.  Colóri  crudi,  couleurs 
crues.  Suòni  crudi,  sons  durs.  ^  P"ig. 
froid,rigoureux.  .4  Via  cruda,  air  troia. 
Stagióne  cruda,  saison  rigoureuse. 
Giornata  cruda,  journée  froide.  Nel 
crudo  inverno,  au  fort  de  Thiver.  ^ 
Fig.  cruel.  (Poét.)  Fèrro  crudo,  fer 
cruel.  ^  Fig.  cru,  rude.  Xudo  e  crudo 
(loc.  ad.),  crùment,  sans  ménagement, 
carrément.  [sanglanté.  1 

Cruènto  (krou-ènn-to)  a.  sanglant;  en-J 

Crumiro  (krou)  sm.  kroumir. 

Cruna   krou)  sf.  trou  (m.)  de  l'aiguille. 

Crup  [kroup)  sm.  fméd.)  croup. 

Crupale  (krou-pa-lé)  a.   (méd.)  croupal. 

Crurale  ihrou-ra-lé)  a.  (anat.)  crural. 

Crusca  \krou-skd)  sf.  son  m.  ^  Fig.  Vén- 
dere crusca  per  farina,  tromper.  La  fa- 
rina del  diavolo  va  in  crusca,  ce  qui 
vient  de  la  flùte  s'en  retourne  au  tam- 
bour.  ^  Académie  de  la  Crusca.  ■[  Ta- 
che  de  rousseur  (sur  la  peau). 

Cruscaio  (krou-ska-io)  sm.  putiste; 
pédant. 

Cruscante  (krou-skann-té)  a.  (de  mot 
donne  par  le  Dictionnaire  de  la  Crusca. 
^  sm.  Académicien  de  la  Crusca.  ^ 
(iron.)  puriste  ;  pédant. 

Cruscata  (krou)  sf.  mélange  (m.)  de 
son.  ^  Fig.  dissertation  pédantesque. 

Cruscheggiare  {krou-ské-dja-ré)  vn. 
faire  le  puriste. 

Cruschèllo  \krou-skél-lo)  sm.  gros  son. 

Cruschino  {  krour-ski-no  )  sm.  gargon 
boulanger. 

Cruscóso  {krou-sko-so)  a.  plein  de  son. 
^  (de  la  peau)  Plein  de  taches  de  rous- 
seur. 

Cubare  (kou-ba-ré)  va.  cuber. 

Cubatura  (kou-ha-tou-ra)  sf.  cubagem. 
*  l'math.)  cubature.  [vrier).] 

Cubèbe  ikou-hè-hé)   sm.  cubèbe  (poi-J 

Cubicamente  (kou-bi-ka-ménn-te)  ad. 
Moltiplicare  un  numero  cubicamente, 
élever  un  norabre  au  cube. 

■{-Cubicare  (kou-bi-ka-ré)  va.  élever 
(un  nombre)  au  cube. 

Cùbico  {hou)  a.  cubique.  Radice  cubica, 
racine  cubique. 

Cubitale  (kou-bi-ta-lé)  a.  cubital.  ^  Fig. 
U'ttere  cubitali,  lettres  énormes. 

Cubito  (kou)  .sm.  coude.  ^  (anat.)  Cu- 
bitus.  ^  (mesure^  Coudée  f. 

Cubo  (kou)  sm.  (géom.)  cube.  ^  (math.. 
Cube.  ^  a.  cubique.  Radirp  cuba,  ra- 
cine cubique.  ^  Cube.  Mètro  cubo, 
raètre  cube. 

Cubòide  {kou-bo-i-dé)  a.  cuboidc.  ^  sf. 
anat.)  cuboide  m. 

Cuccagna  {koak-ka-nia)  sf.  pays  (m.) 


de  cócagne.  ^  Fig.  bombance.  Far  ctw- 
cagna,  faire  bombance.  ^  A'ibero  della 
cuccagna,  màt  de  cocagne.  (per.! 

Cuccare  {kouk-kor-ré)  va.  (fam.)  troni- J 

Cuccétta  {kou-tchét-la)  sf.  coucliette. 

Cucchiaia  (kouk-kia-ia)  sL  drague.  ^j 
(artill.)  CHargeoir  m.  [lerée.  1 

Cucchiaiata  Ckouk-kia-ia-ta)  sf.  cuil-J 

Cucchiaino  (kouk-kia-ir-no)  sm.  petite 
cuillère  f.,  cuillère  (f.  )  à  café. 

Cucchiaio  (kouk-kia-io)  sm.  cuillère  f. 
^  Cuillerée  f. 

Cucchiaióne  [kouk-kia-io-né)  sm.  lou- 
che  f.,  «uillère  (f.)  à  pot. 

Cùccia  (kour-tcha)  sf.  niche. 

Cucciare  [kou-tcha-ré]  vn.  (du  chien) 
coucher,  se  coucher. 

Cucciolo  (kou-tcho-lo)  a.  sm.  petit 
chien.  ^  (de  personne)  Niais,  jeune. 

Cucciolòtto  (kou-tcho-lot-to)  sm.  petit 
chien.  ^  Fig.  dupe  f.,  homme  naif. 

Cucco  {kouk-ko)  sm.  ceuf.  ^  Fig.  pré- 
féré,  benjamin,  enfant  oberi.  Il  cucco 
del  professóre,  le  préféré  du  profes- 
seur.  ^   Vècchio  cucco,  vieux  fou. 

Cuccù  (kouk-kou)  sm.  coucou  (oiseau). 
^  Coucou  (horloge). 

Cùccuma  [kouk-kou-ma)  sf.  bouillotte, 
coquemar  m.  ^  Fig.  Aver  la  cuccuma, 
ètreen  colere.  Aver  uno  sulla  cuccuma, 
détester  quelqu'un. 

Cuccuméggia  ( kouk-kou-mé-dja)  sf. 
chouette  (oiseau).  [àpeine.l 

Cucicchiare  [kou-chik-kiar-ré)  vn.  cuirej 

Cucina  (kou-cìii-na  sf.  cuisine.  Donnei 
di  cucina,  cuisinière.  Far  da  cucina, 
faire  la  cuisine.  ^  Cucina  econòmica. 
fourneau  (m.i  éconoinique. 

Cucinare  (kou-chi-na-ré)  vn.  cuisiner, 
faire  la  cuisine.  •  va.  apprèter,  accom- 
moder,  faire  cuire.  ^  Fig.  arranger. 

Cucinàrio    kou-chi-na-rio)  a.  culinaire. 

Cueinaturti  (kou-chi-na-tou-ra)  sf. 
cuisson,  apprèt  m. 

Cucinièra  {kou-chi)  sf.  cuisinière. 

Cucinière  Ikou-chi-niè-ré)  sm.  cuisinier. 

Cucire  (kou-chi-ré)  va.  n.  coudre.  Mac- 
china da  cucire,  machine  à  coudre.  ^ 
Cucirsi  la  bócca,  avoir  la  bouche 
cousue.  ^  Fig.  coudre,  assembler.  Cu- 
cire idèe,  assembler  des  idées.  ^  Cu- 
cirsi a  uno,  s'attacher  à  quelqu'un. 

Cucito  \kou-chir-to)  sm.  ouvrage  de  cou- 
ture. ^  Couture  f.,  a.rt  de  coudre.^ 
Couture  f.  [sf.  couturière.  1 

Cucitóra,  Cucitrice  (kou-chi-tri-ché)  \ 

Cucitóre  (kou-chi-to-ré)  sm.  couturier. 

Cucitura  (kou-chi-tou-ra)  sf.  couture. 

Cuculiare  [kou-kou-lia-ré)  va.  berner, 
jouer. 

Cuculio,  Cuculo  (kou-kou-lo)  sm.  cou- 
cou (oiseau).  ^  Coucou  (horloge). 

Cucùrbita  i  kou-kour)  sf.  cucurbite 
(chaudière  de  l'alambic).  ^  (hot.)  Ci- 
trouille. 

Cucurbitacec  (  kou-kour-bi-ta-ché-é  ) 
sfpl.  cucurbitacées. 
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Cncuzza  (koa-kou-tsa)  sf.  citrouille.  ^ 
'  (iron.)  Téte. 

Cucuzzolo  {kounkou-tso-lo)  sm.  sommet 
(de  la  téte,  etc.). 

Cùffia  {koaf-fa)  sf.  coiffe,  bonnet  m.  ^ 
Fig.  Uscirne  per  il  rótto  della  cuffia, 
se  tirer  d'affaire  ;  réussir  à  tirer  son 
épinsle  du  jeu.  ^  Fig.  Cuffia  del  silèn- 
zio, bàillon.  [petit  bonnet  m.l 

Culfiétta  (koaf-fiét-ta)  sf.  béguin  m.,J 

Cùfico  (kou)  a.  (écriture  arabe)  coufique. 

Cugina  (kou^Ji-na)  sf.  cousine. 

Cugino  (kou-ji-no)  sm.  cousin. 

Cui  (kouil)  pron.  rei.  inv.  auquel,  à 
qui  ;  duquel,  de  qui,  dont.  Il  signóre 
cui  mi  rivòlsi,  le  monsieur  à  qui  je  me 
suis  adressé.  Uti  poèta  la  cui  fama  è 
universale,  un  poète  dont  la  renom- 
mée  est  universelle.  ^  La  gènte  a  cui 
mi  rivòlgo,  les  personnes  auxquelles 
je  m'adresse.  La  persóna  a  cui  parlo, 
la  personne  à  laquelle  je  parie.  Il  li- 
bro di  cui  mi  parli,  le  livre  dont  tu 
me  parles.  Il  luògo  da  cui  parto,  le  lieu 
d'où  je  pars.  La  casa  in  cui  stavo,  la 
maison  où  j'étais.  Ragióne  per  cui  vo- 
levo, raison  pour  laquelle  je  voulais. 
^  (absol.)  Per  cui,  c'est  pourquoi. 

Culaccino  {kou-la-tchi-no)  sm.  fond 
(d'un  vase,  etc.).  [(du  boeuf).] 

Culàccio   (kou-la-tcho)  sm.  culotte  f.J 

Culatta  {koa)  sf.  (en  general)  fond  m.  '\ 
(dans  un  canon)  Culasse. 

Culbianco  (koul-biann-ko)  sm.  bécas- 
sine  f.,  cul-blanc  (oiseau). 

Culinària  {kou)  sf.  art  (m.)  culinaire. 

Culinàrio  (kou)  a.  culinaire. 

Culla  (koul-la)  sf.  berceau  m.  ^  Far  la 
rulla,  bercer.  Sènza  quelli  della  culla, 
sans  compter  les  mois  de  nourrice. 
^  Fig.  berceau  m.,  patrie.  Firenze 
culla  dell'  arte,  Florence,  patrie  de 
l'art. 

Cullaménto  {koul-la-m,énn-to)  sm. 
Cullata  sf.  bercement  m. 

Cullare  (koul-la-ré)  va.  bercer.  ^  Fig. 
endormir,    leurrer.  ^   Cullarsi  vr.  se 
bercer.  Cullarsi  nelle  illusióni,  se  ber 
cer  d'illusions. 

Culminare  {koul-mi-na-ré)  vn.  (astr.) 
culminer,  atteindre  son  point  culmi- 
nant.  [(astr.)  culmination.l 

Culminazióne  (koul-mi-na^tsio-né)  sf.J 

Culmine  (koul-mi-né)  sm.  sommet, 
comble,  faìte. 

Culmo  (koul)  sm.  (bot.)  chaume. 

Culto  (koul)  sm.  eulte,  religion  f.  Li- 
bertà di  culto,  liberté  de  eulte.  ^  Fig. 
eulte,  vénération  f.  Professare  un 
culto  sincèro  per  la  verità,  professer 
un  eulte  sincère  pour  la  vérité. 

Culto  (koul)  a.  cultivé.  "[  Fig.  instruit, 
docte,  qui  a  de  la  culture,  erudit. 

Cultói*e  [koul-to-ré]  sm.  cultivateur.  ^ 
Fig.  celui  qui  cultive  (un  art),  adente 
(d'une  Science,  etc.).^-|-  (religion)  Fidele, 
adorateur. 


Cultura  (koul-tou-ra)  sf.  culture. 
Grande  e  piccola  cultura,  erande  et 
petite  culture.  ^  Fig.  culture,  erudition, 
instruction.  "[  Civilisation.  Paese  di 
mólta  cultura,  pays  très  civilisé. 

Cumulare  (kou-moxi-la-ré)  va.  accumu- 
ler,  entasser.  ^  Fig.  cumuler. 

Cumulataménte  (koa-mou-la^ta-ménn^ 
té)  ad.  abondamment. 

Cumulativamente  (kou-moa-lor-ti-vor- 
m,énn-té)  ad.  cumulativement. 

Cumulativo  (kou-mou)  a.  cumulatif. 

Cumulatóre  (kou-mou-la-to-ré)  a.  ac- 
cumulateur.  ^  Fig.  cumulard  sm. 
(d'emplois).  [Fig.  cumul  m.] 

Cumulazióne  (kou-mou-ki^tsio-né)  sf.J 

Cùmulo  (kou-mou- lo)  sm.  accumula- 
tion  f.,  tas.  Un  cumulo  di  débiti,  un 
tas  de  dettes.  "j  (jurispr.)  Cumul.  Il 
cumulo  delle  péne,  le  cumul  des  pei- 
nes.  ^  Fig.  cumul. 

Cuna  (kou)  sf.  berceau  m.  V,  Culla. 

Cuneifórme    (kou-né-i^for-mé)  a.  cu-l 

Cùneo  (kou-né-o)  sm.  coin.     [néiforme.  J 

Cunétta  (kou)  sf.  cunette. 

Cunicolo  (kou)  sm.  galerie  f.,  mine  f. 

Cunquibus  (kouìin-koui-bous)  sm.  inv. 
(fam.)  argent,  quibus.  [(piante).] 

Cùnzia   (Kounn-tsia)    sf.   souchet   m.J 

Cuòca  (kono-ka)  sf.  cuisinière. 

Cuòcere  (kouo-ché-ré)  va.  faire  cuire, 
cuire.  ^  Fig.  brùler.  Il  fréddo  ha  còtti 
gli  ulivi,  le  froid  a  brulé  les  oliviers. 
^  Fig.  déplaire  à,  ennuyer,  chagriner. 
Quésto  mi  cuòce,  cela  me  déplait.  ^ 
(prov.)  Tròppo  grattar  cuòce  e  tròppo 
parlar  nuòce,  trop  gratter  cuit,  trop 
parler  nuit.  ^  vn.  cuire.  Carne  che 
non  vuol  cuòcere,  viande  qui  ne  veut 
pas  cuire.  ^  Fig.  cuire,  brùler,  étouf- 
fer.  Ci  si  cuòce,  on  y  cuit. 

Cuòco  (kouo-ko)  sm.  cuisinier. 

Cuòio  (kouo-io)  sm.  cuir.  ^  Fig.  peau  f. 
Aver  le  cuòia  dure,  avoir  la  peau  dure. 
1  (Fam.)  Tirar  le  cuòia,  mourir.  Non 
potére  star  nelle  cuòia,  ne  pas  se  sen- 
tir de  joie.  (pi.  Cuòi,  et  fig.  Cuòia  f.). 

Cuòre  (kouo-ré)  sm.  coeur.  Ipertrofia 
di  cuòre,  hypertrophie  du  coeur. ^  Fig. 
coeur,  àme  f.,  sentiment.  Aver  cuòre, 
avoir  du  coeur,  avoir  bon  coeur.  £"  un 
buon  cuòre,  il  a  bon  coeur.  Cuor  gene- 
róso, coeur  généreux.  Piegare  un 
cuòre,  flécliir  un  coeur.  Corrómpere  un 
cuore,  gàter  un  coeur.  Gli  impulsi  del 
cuòre,  les  mouvements  du  cceur.  Lon- 
tan  dagli  òcchi,  lontan  dal  cuòre 
(prov.),  loin  des  'yeux,  loin  du  coeur. 
Un  amico  secóndo  il  mio  cuòre,  un 
ami  selon  mon  coeur.  Amico  del  cuòre, 
arai  de  coeur.  Paròle  che  vaiìno  al 
cuòre,  mots  qui  vont  au  coeur.  Stror- 
ziare  il  cuòre,  fendre  le  coeur.  Gli 
sanguina  il  cuòre,  son  coeur  saigne.  Il 
cuor  mi  cascò,  le  coeur  me  manqua. 
Aver  il  cuòre  sulla  lingua,  avoir  le 
coeur  sur  la  main,  sur  les  lèvres.  Par- 
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lar  col  cuòre  in  mano,  parler  à  cceur 
ouvert.  Prèndere,  avere  a  cuòre  una 
còsa,  prendre,  avoir  une  chose  à  cceur. 
Ricòrdo  che  sta  sul  caòre,  souvenir 
qui  reste  sur  le  cceur.  Ridere  di  cuòre, 
rire  de  bon  cceur.  Dare  una  cosa  di 
gran  cuòre,  donner  une  chose  de  grand 
cceur.  Cóntro  cuore,  à  contre-cceur. 
Dal  profóndo  del  cuòre,  du  fond  du 
cceur.  Di  tutto  cuòre,  de  tout  coeur. 
^  Fig.  coeur,  courage.  Xon  ìio  cuòre 
d'annunziarglielo,  je  n'ai  pas  le  cou- 
rage de  le  lui  annoncer.  Non  mi  basta 
il  cuòre  di...,  je  n'ai  pas  le  courage 
de...  Farsi  cuore,  prendre  courage. 
Far  cuòre  a  uno,  rendre  courage  à 
quelqu'un.  ^  Fig.  coeur,  milieu,  cen- 
tre.  Xel  cuor  delV  inverno,  au  coeur 
de  l'hiver.  Nel  cuor  della  nòtte.,  au 
milieu  de  lanuit.  Città  che  è  nel  cuòre 
d'Italia,  ville  qui  est  située  au  centre 
de  l'Italie,  [(sing.).l 

Cuòri  (Aono-ri)  smpl.  (aux  c-artes)  coeur  J 

Cupamente  {kou-pa^ménn^téi  ad.  som- 
brement,  obscurement.  ^  (de  son)  sour- 
dement.  ^  Fig.  profonde ment.  Cupa- 
mente immèrso  nel  suo  dolóre,  plongé 
profondément  dans  sa  douleur.  ^  Fig. 
tristement,  sombrement. 

Cupè  (kou-pè)  sm.  coupé  (voitureU 

Cupézza  (hou'-pé-tsa)  sf.  obscurité.  ^ 
Profondeunr.  ^  Fig.  caractère  ^m.)  ta- 
citurne. 

Cupidamente  {kou-pi-dor-ménnr-té)  ad. 
avidement;  avec  cupidité. 

Cupidigia  (kou-pi-di-dja)  sf.  cupidité, 
avidité.  ^  Soif.  Cupidigia  di  sangue, 
soif  de  sang. 

Cupidità  (kou).  V.  Cupidìgia. 

Cupido  (kou)  a.  avide,  désireux  de.  ^ 
(prov.)  A  paure  cupido,  fyliuol  prodi- 
go, a  pere  avare,  nls  prodigue. 

Cupido  (koii)  sm.  Cupidon. 

Cupo  (kou)  a.  sombre,  obscur.  ^  (de  cou- 
leur)  Sombre,  foncé.  Xéro  cupo,  noir 
foncé.  Vérde  cupo,  vert  foncé.  ^  Pro- 
fond.  Un  cupo  abisso,  un  profond 
abime.  ^  Fig.  (de  personne,  caractère, 
etc.)  Sombre,  taciturne,  morne,  triste. 
Un  silènzio  cupo,  un  morne  silence.  ^ 
Fig.  (de  son)  sourd.  Vóce  cupa,  voix 
sourde. 

Cupo  {kou)  sm.  profondeur  f. 

Cupola  (kou)  sf.  dòme  m.,  coupole. 

Capolino  (kou)  sm.  (dans  un  jardin) 
tonnelle  f.,  berceau. 

Cupolino  (kou)  a.  (de  personne)  qui  a 
l'amour  du  clocher. 

[Cupolóne  [koa^po-lo-né]  sm.  dòme. 

i^npóne  (kou-po-né)  sm.  coupon. 

ilópreo  (kou-pré-o)  a.  cuivre,  cui\Teux. 
ilira(Àoo)  sf.  (en  general  soin  m.  Aver 
cura  di  uno,  prendre  soin  de  quel- 
qu'un. Aversi  cura,  avoir  soin  de  sa 
sauté.  Lavorar  con  cura,  travaiUer 
avec  soin.  Méttere  tutte  le  sue  cure  in 
un  affare,  apportar  tous  ses  soinB  à 


une  affaire.  Pigliarsi  cura  d'una  còsa, 
prendre  soin  (ou  :  s'occuper)  d'une 
chose.  Affidare  una  còsa  alla  cara  di 
uno,  contier  une  chose  aux  soins  de 
quelqu'un.  A  cura  di  uno,  par  les 
soins  de  quelcjuun.  ^  Attention.  Po- 
nete cura  a  ciò  che  vi  dico,  faites  at- 
tention à  ce  que  je  vous  dis.  f  Souci 
m.,  peine.  L'unica  sua  cura  è  t'arric- 
chirsi, son  unique  souci  est  de  s'en- 
richir.  Xon  pigliarsi  cura  di  nulla,  ne 
sinquiéter  de  rien.  Non  ha  cura  dello 
stile,  il  ne  s'inquiète  pas  du  style.  ^ 
(méd.)  Cure,  traitement  m.  Una  cara 
meravigliósa,  une  cure  merveilleuse. 
Far  la  cura,  suivre  un  traitement. 
Far  la  cura  delV  òlio  di  merluzzo, 
faire  une  cured'huile  de  foie  de  morue. 
Malato  in  cura,  malade  en  traitement. 

Cura  \kou)  sf.  Cure,  fonction  de  cure. 
^  Eglise.  ^  cure,  presbytère  m. 

Curàbile  (kou-ra-bi-lé)  à.  euérissable. 

Curabilità  (kou)  sf.  curabifité. 

Curaiòlo  [kou-ra-io-lo)  sta.  fabricien, 
membre  du  conseil  de  fabrique. 

Curandaio  (kour-rannr-da-io)  sm.  buan- 
dier. 

Curante  (kou-rann-té)  a.  qui  a  soin  de. 
^  Mèdico  curante,  médecin  qui  soigne 
un  malade.  ^  Qui  se  soucie  de.  Non 
curante,  insouciant. 

Curare  (kou-ra-rè)  va.  avoir  soin  de, 
prendre  soin  de,  s'occuper  de.  Carcere 
i  suoi  interèssi,  prendre  soin  de  ses 
intéréts.  Curare  la  sua  barba,  avoir 
soin  de  sa  barbe.  ^  Faire  attention, 
tenir  compte  de.  Non  curate  i  ma- 
ligni, ne  faites  pas  attention  aux 
méchants.  Curate  i  miei  consigli, 
tenez  compte  de  mes  conseils.  ^  Faire 
attention  à,  craindre.  Cura  tròppo 
il  caldo,  il  craint  trop  la  chaleur. 
Non  cura  nulla,  il  ne  craint  rien.  Non 
cura  di  te,  il  ne  fait  pas  attention  à 
toi.  ^  (méd.^  Soigner.  Chi  vi  cura? 
qui  vous  soiane.  Curare  una  ferita, 
soigner  une  Iblessure.  ^  Fig.  soigner. 
Curare  lo  stilp,  soigner  son  style.  ^ 
(arts  et  mét.)  Bianchir.  Curar  la  téla, 
bianchir  la  ^  toile.  ^  Curarsi  vr.  se 
soigner.  Non  si  vuole  curare,  il  ne  vent 
pas  se  soigner.  ^  Fig.  se  soucier,  s'in- 
quiéter.  Non  mi  curo  di  ritornar  in 
quel  paese,  je  ne  me  soucie  pas  de  re- 
toumer  dans  ce  pays.  Non  ti  curar  di 
sapere  cóme  la  pensa,  ne  t'inquiète  pa» 
de  savoir  ce  qu'il  pense. 

Curasse  (kou)  sm.  cura^ao  (liqueur^. 

Curatèla  (kou)  sf.  curatelle. 

Curativo  (kou)  a.  curatif. 

Curato   kou)  sm.  cure. 

Cui'atóre  (kou-ra~to-ré)  sm.  curateur. 

Curatura  {kou-ra-tou-ru)  sf.  bianchi- 
meut  ni.  (de  la  toile,  etc). 

Curcuma  (hour-kou-ma)  sf.  curcuma  m. 
(piante). 

Curia  (Aou-n'a)  sf.  palaia  (m.)  de  Justice, 
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tribunal  m.  ^  Magistrature.  La  curia 
toscana,  la  magistrature  toscane.  ^ 
Chancellerie.  ^  Curie.  La  curia  roma- 
na, la  curie  romaine.  ^-j-  (hist.  rom.) 
Curie. 

Curiale  (kou-ria-lé)  a.  de  palais.  LÌ7ìr- 
gudggio  curiale,  style  de  palais.  ^  De 
la  curie.  ^  sm.  magistrat,  liomme  de  ' 

Curialésco  (kou)  a.  de  palais.         [loi. 

Curialmente  (kou-rial-ménn-té)  ad.  ju 
ridiquement.  [ries-l 

•j-Curiato  (kou)  a.  (hist.  rom.)  par  cu-J 

Curiosamente  {how-rio-sa-ménn-té)  ad. 
curieusement.       [épier,  ótre  curieux.1 

Curiosare  {kou-rio-sa^ré)  vn.  fureter,J 

Curiosità  [hou)  sf.  curiosité,  désir  (m.) 
de  savoir.  ^  Curiosité,  chose  curieuse. 

Curióso  (hou-rio-so)  sm.  curieux  ;  in- 
discret.  •[  Curieux,  dròle.  [leau.  1 

Curro  [kour-ro)  sm.  (arts  et  mét.)  rou-J 

Cursóre  {koar-so-ré)  sm.  huissier.  ^ 
(géom.)  Curseur. 

Curule  (kour-rou-lé)  a.  curule. 

Curva  (kour)  sf.  courbe. 

Curvai'e  (kour-va-ré)  va.  courber.  ^  Fig . 
courber,  plier,  baisser.  Curvare  la 
frónte,  courber  la  tète.  ^  Curvarsi  vr. 
se  courber.^  Un  vècchio  che  comincia 
a  curvarsi,  unvieillard  quicommence 
à  se  voùter.  [bure,  convexité 

Curvatura  (kour-va-tou-ra)  sf.  cour 

Curvilineo  (  kour-vi-li-né-o  a.  curvi- 
ligne. 

Curvo  (kour)  a.  courbe.  Linea,  super- 
ficie curva,  ligne,  surface  courbe.  ^ 
rig.  courbé.  ^  (de  personne)  voùté. 

Cuscinétto  [kou-schi-néi-to)  sm.  cous- 
sinet. 

Cuscino  (kou-schl-nó)  sm.  coussin. 

Cuspidale  (kou-spi-da^lé)  a.  (arch.)  ter- 
mine en  flèche. 

Cuspidato  (kou)  a,  (bot.)  cuspide. 

Cùspide  (kou-spi-dé)  sf.  (arch.)  flèche.  ^ 
Pointe. 

Custòde  (kou^sto-dé)  sm.  gardien.  I  cu- 
stòdi del  m,usèo,  les  gardiens  du  mu- 
sée.  A'ngelo  custòde,  ange  gardien.  ^ 
Custòde  d'una  casa,  concierge  d'une 
maison. 

Custòdia  (kow-sto-dia)  sf.  garde,  sur- 
veillance.  E' ssere  sótto  la  custòdia  di 
uno,  étre  sous  la  garde  de  quelqu'un. 
Dio  vi  abbia  in  custòdia,  Dieu  vous 
ait  en  sa  sainte  garde.  ^  Etui  m.  Cu- 
stòdia del  cappèllo,  carton  à  chapeau. 

Custodiménto  (kour-sto-di-ménn-to)  sm. 
surveillance  f.  ^  (de  plantes)  Soins  pi. 

Custodire    (kou-sto-di-ré)   va.    garder, 
surveiller.   Custodire   la  casa,  un  ca- 
vallo, garder  la  maison,  un  cheval.  ^ 
Conserver.  Custodire  i  panni,  conser- 
ver les  effets.   ^   Soigner  ;  nourrir.  ^ 
Custodirsi   vr.    se    soigner,    prendre 
soin  de  sa  sante  ;  se  nourrir. 
Cutàneo  (kou-ta-né-o)  a.  cutané. 
Cute  (hou-té)  sf.  peau. 
Cuticagna  (kou-ti-ka-nia)  sf.  nuque.  ^ 


Les  cheveux  (napl.)  du  derrière  de  la 

tète. 
Cuticola  (kon)  sf.  épiderme  m. 
Cutréttola  (kou)  sf.  bergeronnette  (oi- 

seau). 
Cutter  (kout-tér)  sm.  cutter  (navire). 
Czar  (kzar)  sm.  tsar. 
Czarina  (kza)  sf,  tsarine. 


D 


D  (di)  sm.  d. 

Da  prép.  Se  combine  avec  l'article  et 
donne  dal,  dalla,  dai  ou  da\  dalle;  de- 
vant  voyelle,  dall',  dagli;  devant  S 
impur  ou  Z,  dallo,  dagli. 

De  :  Viene  da  Roma,  il  vient  de  Rome. 
Esce  dal  caffè,  il  sort  du  café.  Lon- 
tano doi  casa,  loin  de  la  maison.  Leo- 
nardo da  Vinci,  Léonard  de  Vinci. 
Da  ógni  parte,  de  tous  còtés.  Dalle 
parti  d'Arezzo,  du  coté  d'Arezzo.  Stoc- 
cato  da  un  libro,  détaché  d'un  livre. 
Tradótto  dal  greco,  traduit  du  grec. 
Dalla  mattina  alla  séra,  du  matin  au 
soir.  Da  lui  Vho  saputo,  c'est  de  lui 
que  je  le  tiens.  Non  dipènde  da  me, 
cela  ne  dépend  pas  de  moi.  Amato  da 
tutti,  alme  de  tout  le  monde.  Azióni 
da  furfante,  actions  de  gredin.  Fare 
da  padre,  servir  de  pére. 

A  :  Cominciar  dalla  pàgina  6,  commen- 
cer  à  la  page  6.  Carta  da  lèttere,  pa- 

Eier  à  lettres.  Camera  da  lètto,  cham- 
re  à  coucher.  Casa  da  véndere,  maison 
à  vendre.  Fare  da  mangiare,  faire  à 
manger.  Scampare  dal  pericolo,  échap- 
per  au  danger.  L'ho  riconosciuto  dalla 
camminatura,  je  l'ai  reconnu  à  sa  dé- 
marche.  Il  ragazzo  dagli  òcchi  azzur- 
ri, l'enfant  aux  yeux  bleus.  E'sser  da 
ciò,  étre  bon  à  cela. 

Chez  :  Oggi  vengo  da  te,  j'irai  chez  toi 
aujourd'liui.  Stava  dallo  zio,  il  habi- 
tait  chez  son  onde.  Servirsi  da  unOy 
se  servir  chez  quelqu'un. 

Dans  :  Da  gióvane,  dans  ma,  ta,  etc... 
jeunesse. 

D'après  :  Dal  véro,  d'après  nature. 
Da  quel  che  dice,  d'après  ce  qu'il  dit. 

Depuis  :  Da  un  anno  in  pòi,  depuis  un 
an.  Da  òtto  giorni,  depuis  huit  jours.  . 

Dès  :  Dall'  infànzia,  dès  l'enfance. 

En  :  Mi  tratta  da  amico,  il  me  traite  en 
ami.    Vestito  da  soldato,   habillé  en 
soldat.  Da  quel  valentuòmo  che  è,  en  ; 
brave  homme  qu'il  est. 

Environ  :  Gli  hanno  rubato  da  centomila 
lire,  on  lui  a  volé  environ  cent  mille 
francs,  dans  les  cent  mille  francs. 
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Par  :  Assalito   dai    ladri,    attaqué   par 

les   voleurs.    Ucciso  dal  fratèllo,   tue 

par  son  frère.  Passare  da  Milano,  pas- 

i|      ser    par  Milan.   L'Italia    farà   da  sé, 

^      l'Italie  fera  par  elle-mèine. 

Pour  :   Vestiti  da  uòìììh,  da  signóra,  \è- 

tements   pour   homnies,   pour  dames. 

-«       Non  son  scarpe  da  te,  ce  ne  sont  pas 

Jdes  souliers  pour  toi.  Da  burla,  pour 
rire.  Da  sénno,  pour  de  bon. 
Compralo    da    té,    achète-le    toi-méme. 
L'ho  fatto  da  me,  je  l'ai  fait  tout  seul. 
DaJ)l)enàgf|ine    \d'ab-hé-na-dji-né)    sf. 

simplii-ité,  na'iveté. 
Dabbène  (dab-hè-né)  a.  bon,  honnète. 
Un  uòmo  dabbène,  un  homme  debien. 
^  Bien  élevé,  compie  il  faut.  Un  gio- 
vine dabbène,  un  jeune  homme  bien 
élevé.  ^  Un  dabbèn  uòmo,  un  niais, 
un  benèt.  [de.  ^  De  coté.] 

Daccanto   (dak-kann-to)   prép.  à  còtéj 
Daccapo  ad.  derechef,  de  nouveau.  ^  A 
la  ligne.  [Puisque,  vu  que.l 

Dacché    (dak-ké)    conj.  depuis  que.  ^J 
Daddoli  smpl.  mignardises  fpl.,  grima- 

ces  ipl.,  simagrées  fpl. 
Daddolóne  sm.  grimacier. 
Daddolóso  a.  grimacier. 
Dado  sm.  de  là  jouer).  Il  dado  è  tratto, 
le  sort  en  est  jeté.  ^  De,  cube.  ^   Ves- 
tito a  dadi  bianchi  e  néri,  vétement 
I        à  carreaux  blancs    et   noirs.    ^  Dado 
della  vite,  écrou.  [s^''  f •  1 

Daffare  (daf-fa-ré)  sm.  travail,  beso-J 
Dafne  sf.  daphné  m.  larbrisseau). 
Dafja  sf.  dague. 

Da{|herrotii)ia  (guér-ro)  sf.  da^uerréo- 

typie.  [reotype.  1 

Da'fjherròUpo  {guér-ro)   sm.  daaùer-J 

Darjli  tda-lii)  exclam.  Tue-le I 'fue-le  1 

Dagli  al  cane!  Tue-le,  le  chienl 
Dàino  \dail]  sm.  daim.  Ddina,  femelle"| 
Dalia  st".  dahUa  m.  [du  daim.J 

Dalmàtica  sf.  dalmatique. 
Daltonismo  sm.  daltonismo. 
D'altrónde  (f/a/-<ro'^n-f/e)  ad.  d'ailleurs. 
Dama  sf.   dame.   Dama  di  córte,  dame 
du  palais.  Gran  dama,  grande  dame.  ^ 
Jeu    (m.)    de  dames.  Giocare  a  dama, 
jouer  aux  dames.  ^  Far  dama,  andare 
a  dama,  aller  à  dame. 
Damare  [ré)  va.  damer  (un  pion). 
Damascato  a.  damasse. 
Damaschétto  (mas-ké-tto)  sm.  damasse. 
Damaschina  (mas-ki-na)  sf.  damas  m., 

sabre  d'un  acier  très  fin. 
Damaschinare    (mas-ki-na-ré)  va.   da- 
masquiner.  [sm.  damasquineur. "| 

Damaschinatóre  {mas-n  i-nn-  lo  -  ré)  J 
Damasehineria  {ma.^-ki-nè-ri-a^  s'".  da- 
masquinerie.  [quiné.  ^  De  Damas.  1 
Damaschino  [mas-ki-no\  a.  damas-J 
Damasco  sm.  damas,  damasse. 
Damerino  (mé-ri-no)  sm.  petit-maitre, 

freluouet,  dameret. 
Damigello  {jèl-lo)  sm.  damoiseau. 
Damigèlla  {jèl-la)  sf.  demoiselle.  Da- 
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migèlla  di  compagnia,  demoiselle 
compagnie. 
Damigiana  (ja-na)  sf.  dame-jeanne. 
Daniina  sf.  petite  dame. 
Damo  sm.  galant. 

Danaro  et"  Denaro  {dL'\  sm.  argent 
monnaie  f.  //  tempo  è  denaro,  letèninS 
est  de  l'argent.  Far  denari,  faire  de 
l'argent.  Pagare  in  danaro  sonante. 
payer  en  espèces  sonnantes.  ^  Denier, 
T  II  danaro  di  S.  Piètra,  le  denier  de 
éaint-Pierre. 

Danaróso  et  Denaroso  (de)  a.  qur  » 
de  la  monnaie,  cossu. 

Danda  sf.  lisièro.  [nalde.l 

Dannàbile  (le)   a.  damnable,  condam-J 

Dannare  (?'e)  va.  daniner.  F^fr  dannare, 
faire  damner.  Gridare  com'  un  anima 
dannata,  crier  comme  un  damné.  T'i^.« 
dannata,  vie  d'enfer.  Un  caldo  danna- 
to, une  chaleur  d'enfer.  I  dannati,  les 
damnés.  [nation.  1 

Dannazióne  ida-nna-tsio-né)  sf.  dam-J 

Danneggiamento  [da-nné-dja-mén  n- 
lo]  sm.  endonimagement. 

Danneggiare  [da-nné-dja-ré)  va.  endom- 
mager,  abìmer.  ^  Nuire  à,  faire  tort  à, 
^  Danneggiarsi,  se  nuire  a  soi-mème.^ 
Danneggiato  ^m.  sinistre.  I danneggiati 
dal  terremòto,  les  victimes  du  trem- 
Idement  de  terre.    •        (^destructeur.  1 

Danneggiatóre  (da-nné-dja-io-ré)  sm.  J 

Danno  sm.  dommage,  désàt,  perte  f., 
préjudice,  désavantage.  ^  Calamite  f. 
L'inondazióne  fu  un  bel  danno  per 
lóro,  l'inondatioa  a  été  pour  eux  une 
grande  calamite.  La  grandine  ha  fatto 
gravi  danni,  la  grèle  a  fait  de  grands 
dégàts.  I  danni  (Tel  tèmpo,  les  ravages 
du  temps.  A  mio  danno,  à  mon  détri- 
ment.  ÌFarsi  danno,  se  porter  préju- 
dice. Bifare  i  danni  a...,  dédommager, 
payer  les  dommages  à...  L'utile  e  il 
danno,  les  prolits  et  pertes.  Mio  dan- 
no! Tant  pis  pour  moii  Suo  danno! 
Tant  pis  pour  lui  I  Danni  e  interèssi, 
dommages-interéts. 

Dannosamente  [mén-té)  ad.  dune  fa- 
con nuisible. 

Dannóso  a.  nuisible,  désastreux. 

Dante  (dann-té)  sm.  daim. 

Danteggiare  (dann-té-dja-ré)  vn.  imi- 
ter  Dante. 

Dantésco  (dann)  a.  dantesque. 

Dantista  (dann)  sm.  exi)licateur  de 
Dante. 

Danza  {dann-tsa)  sf.  danae.  Danza  mei- 
cabra,  danse  macabre.  [dansant 

Danzante    (dann-tsann-té)  p.  pr.  et 

Danzatóre  (dann-tsa-to-ré)  sm.  dan- 
seur, [scuse.  1 

Danzatrice  [dann-tsa-tri-ché]  sf.  dan-J 

Dappertutto  {dap-pèr-tout-to)  ad.  par 
tout.  [bas. 

Dappiè,  Dappiède  ad.  d'en  bas;  du 

Dappocàggine  (kà-d^'i-né\  sf.  nullité, 
incapacité.  ^  Làchete,  pusillaniniité 
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Dappòco  a.  nul,  incapable.  ^  Làche, 
vaurien.  _  [ensuite.J 

Dappòi  {flap-pò-ie)  ad.  depuis.  ^  Après,  J 

Dappoiché  (dap-pò-ie-ké)  ad.  conj. 
après  que,  depuis  que.  ^  Puisque. 

Dapprèsso  ad.  de  près. 

Dapprima  ad.  auparavant.  ^  D'abord. 

Dardeggiare  (dé-dja^ré)  va.  darder. 

Dardo  sm.  dard. 

Dare  (da-ré)  va.  donner.  Dare  un  órdi- 
ne, donner  un  ordre.  Dare  appiglio 
a...,  donner  prise  à...  Quel  ragazzo  gli 
dà  da  fare,  cet  enfant  lui  donne  du 
mal.  Dare  per  férmo,  donner  comme 
certain.  Quanti  anni  gli  date  ?  Quel 
àge  lui  donnez-vous  ?  Il  sóle  non  ci  dà 
mai,  le  soleil  n'y  JS^onne  jamais.  Finès- 
tre che  danno  nelV  òrto,  fenètres  qui 
donnent  sur  le  jardin.  Darsi  bèi  tèm- 
po, se  donner  du  ben  temps.  Non  a 
tutti  è  dato  èsser  poèti,  il  n'est  pas 
donne  à  tout  le  monde  d'ètre  poète.  ^ 
Rencontrer,  tomber  sur...  ^  Frapper, 
battre.  ^  Donner,  rapporter.  ^  Dato  e 
non  concèsso  che...  méme  en  admet- 
tant  que.  ^  Dare  del  tu,  tutoyer.  1 
Dare  del  matto,  traiter  de  fou.  ^  Dare 
del  signóre,  appeler  Monsieur  gros 
corame  le  bras.  ^  Dare  nel  ségno,  tom- 
ber juste.  ^  Dare  gli  esami,  passer  les 
examens.  ^  Dar  cmcólto,  dar  rètta  a..., 
écouter,  prèter  attention  à...  ^  Quel 
particolare  mi  diede  nell  òcchio,  ce  dé- 
tail  me  sauta  aux  yeux.  Vestili  che 
danno  nell' òcchio,  vétements  qui  ti- 
rent  l'oeil.  ^  Dà  nel  pedante,  il  tourne 
au  pédant.  ^  Dare  nel  turchino,  tirer 
sur  le  bleu.  ^  L'acqua  gli  dava  alla 
cintola,  l'eau  lui  arrivait  à  la  ceinture. 
\Darla  ad  intèndere,  en  faire  accroire. 
^  Dare  addòsso  a...,  fondre  sur,  trap- 
per. Dar  di  piglio,  saisir;  attaquer,  se 
mettre  à...  ^  Darsela  a  gambe,  jouer 
des  jambes.  ^  Darsi  allo  studio, 
s'adonner  à  l'étude.  ^  Darsi  per  vinto, 
s'avouer  vaincu.  ^  Darsi  a  conóscere, 
se  faire  connaìtre.  ^  Non  darsela  per 
intésa,  faire  la  sourde  ortille.  ^  S'è 
dato  a  fare  il  manovale,  il  s'est  mis  à 
faire  le  manoeuvre.  ^  Dare  in  un  pian- 
to dirótto,  fondre  en  larmes.  ^  Dare 
addiètro,  reculer.  ^  In  un  dato  tèmpo, 
en  un  temps  donne.  In  dati  casi,  dans 
certains  cas.  ^  Può  darsi,  peut-ètre. 
Può  darsi  che,  il  se  peut  que. 

Dare  (da-ré)  sm.  Il  dare  e  l'avere,  le 
doit  et  l'avoir. 

Dàrsena  (sé-na)  sf.  darse,  bassin  m. 

Dassài,  D'assai  (cias-soi^)  a.  suffìsant.  ^ 
Vaillant.  ^  ad.  de  beaucoup. 

Dassézzo,  Da  sézzo  (das-sé-dzo)  ad.  à 
la  fin,  en  dernier  lieu. 

Data  sf.  date.  ^  Qualité,  sorte.  ^  (aux 
cartes)  donne. 

Datare  (re)  va.  dater.  A  datare  da...,  à 
partir  de...,  à  dater  de... 

Datàrio  sm.  dataire. 


Dateria  (té)  sf.  daterie. 

Dativo  sm.  datif.  ^  a.  datif. 

Dato  sm.  donnée  f.  1  dati  del  problèma^ 
les  données  du  problème.  '^  Rensei- 
gnement.  ^  In  buon  dato,  en  abon- 
dance. 

Datóre  (to-ré)  sm.  donneur,  dispensa- 
teur.  ^"Tireur  (d'une  lettre  de  change). 

Datura  (tou-ra)  sf.  datura  m. 

Dàttero  sm.  datte  f.  Dàttero  di  mare, 
moule  f. 

Dattìlico  a.  dactylique. 

Dàttilo  sm.  dactyle.  ^"i-  datte  f. 

Dattilografia  sf.dactylographie. 

Dattilògralo  sm.  dactylographe. 

Dattórno,  D  attórno  loc.  ad.  d'autour. 

Davanti  (vann),  Davanti  s.  ad.  et  prép. 
devant.  Stare  sul  davanti  della  vettu- 
ra, étre  sur  le  devant  de  la  volture. 
Il  davanti  della  camicia,  le  devant  de 
la  chemise.  /  dènti  davanti,  les  dents 
de  devant.  Davanti  alla  casa,  devant 
la  maison.  [fenètre).  ] 

Davanzale  (vann-tsa^l  )  sm.  appui  (dej 

Davanzo,  D'avanzo  (vann^tso)  ad.  de 
reste,  de  trop.  [vantage.] 

Davvantàggio    (vann-ta-djo)   ad.  da-J 

Da^■véro  ad.  vraiment;  en  vérité,  véri- 
tablement.  ^  Tout  de  bon,  sérieuse- 
ment.  ^  Parfaitement.  Glielo  dicésti 
pròprio  cosi? —  Davvéro.  Tu  le  lui  as 
cien  dit  comme  ca  ?  —  Parfaitement.^ 
A'^ò  davvéro,  non  vraiment.  E'  un  fat- 
to avvenuto  davvéro,  c'est  vraiment 
arrivò.  ^  Lo  dico  davvéro,  je  le  dis 
véritablement. 

Daziare  (tsia-re)  va.  imposer,  taxer. 

Daziàrio  {tsia-rio)  a.  de  l'octroi.  Le 
guardie  daziarie,  les  employés  de 
l'octroi. 

Dàzio  (da-tsio)  sm.  octroi,  droits  (mpl.), 
taxe  f.  Dazio  d'entrata,  d'uscita,  droits 
d'entrée,  de  soi-tie.  ^  Dàzio  consumo, 
contributions  indirectes.  ^  /  dazi,  les 
taxes,  les  impòts.  ^  Octroi;  douane  f. 
Vo  al  dàzio,  je  vais  a  l'octroi. 

Dazióne  {tsio-né)  sf.  dation. 

Dazzaiòlo  (tsor-io-lo)  sm.  ròle  des  con-] 

De'.  V.  Di  [tributions.J 

Dèa  sf.  déesse. 

Debellare  { dé-hè-lla-ré)  va.  vaincre, 
défaire,  triompher  de.  [queur.l 

Debellatóre  (dé-bè-lla-tó-ré)  sm.  vain-J 

Débile  (dé-bi-lé)  a.  V.  Débole. 

Debilità  (de).  V.  Debolezza. 

Debilitante  (dé-bi-li-iann-té)  a.  et  sm. 
débilitant.  [affaiblir.  I 

Debilitare  (dé-bi-li-ta-ré)  va.  débiliter,  J 

Debitamente  (dé-bi-ia-méniv-té)  ad. 
dùment,  convenablement,  en  bonne  et 
due  forme. 

Débito  (dè-bi-to)  sm.  dette  f.  Esser  cà- 
rico di  débiti,  étre  criblé  de  dettes. 
Débiti  di  giòco,  dettes  de  l&\x.  Débito 
pubblico,  dette  publique.  Débito  fat^ 
tuante,  dette  flottante.  ^  Comprare  a 
débito,  acheter  à  crédit.  *[  Scrivete  a 
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mio  débito...,  portez  à  mon  compte.  ^ 
Devoir,  dette.  Farsi  un  aeoito  di...,  se 
faire  un  devoir  de...  Débito  ai  coscièn- 
za, devoir  de  conscieace.  Sciogliere 
il  suo  débito  verso  la  Pàtria^  paysr  ^'^ 
dette  à  la  patrie. 

Débito  pp.  et  a.  dù,  voulu,  requis,  d"u- 
sage,  habituel.  Xei  mudi  débili,  dans 
les  forraes  requises,  voulues. 

Debitóre  (de-bi-tó-ré)  sra.  débiteur.  De- 
bitóre moróso,  débiteur  ea  retard.  Vi 
sono  debitóre  di  tutto  quanto  »'J,  je  vous 
suis  redevable  de  tout  ce  que  je  sais. 

Débole  [dé-bo-lé]  a.  faible.  ^sm.  faible. 
Avere  il  débole  per...,  avoir  un  faible 
pour...£"t/  suo  débole,  c'est  soapéché 
mignon. 

Debolézza  (dé-bo-lé-tsa)  sf.  faiblesse- 

DeboLuiénte  (dé-bol-ménn-té)  ad.  fai- 
blement. 

Deboi'dare  { dé-bor~da-ré)  va.  débor- 
der.  (V.  Str.\iupare). 

Debòscia  [dé-bò-cha)  sf.  débauché. 

Debosi*iàto  [dé-bo-cha-to)  a.  débauché. 

Debuttare  (d>j-buu-tta-ré)  vn.  débuter 
(nu  tliéàtre).  [théàtre).! 

Debutto   \dé-bour-tto)   sm.    début    (auj 

Dèca,  Dècade  {dè-ka^dé)  sf.  dizaine.  ^ 
Decade.  •[  La  secónda  Dèca  di  T.  Li- 
vio, la  seconde  Dècade  de  Tite-Live. 

Decadènte  [dé-ka-dènn-té)  a.  décadent. 

Decadènza  (dé-ka-dènn-tsa)  sf.  déca- 
dence,  déclin  m.^  Déchéance. 

Decadere  (dé-ka-dé-ré)  vn.  décliner, 
deperir.  ^  Déchoir.  Decaduto  dal  trò- 
no, déchu  du  tròne. 

Decadiménto  [dé-ka^di-ménn-to)  sm. 
V'.  Decadenza. 

Decaèdro  ydé)  sm.  décaèdre. 

Decàgono  {de)  sm.  décagone. 

Decagrammo  [de)  sm.  décagramme. 

Decalcomania  {de)  sf.  decalcomanie. 

Decàlitro  \dé)  sm.  décalitre. 

Decàlogo  [,dé)  sm.  décalogue. 

Decameróne  {dé-ka-mé-ró-né)  sm.  De- 
cameron, [mètre.  ] 

Decàmetro  [dé-ka-mé-tro)  sm.  déca-J 

Decana  (de)  sf.  supérieure  (d'un  cou- 
vent),  mère. 

Decanato  (de)  sm.  doyenné,  décanat. 

Decano  {de)  sm.  doyen. 

Decantare  (dé-kann-tc^ré)  va.  celebrar, 
glorifier,  vanter,  pròner.  ^  (chim.) 
Décanter,  transvaser. 

Decantazióne  [dé-kann-ta-tsìó-né)  sf. 
décantage  m.,  décantation. 

Decapitare  (dé-ka-pi-ta-ré)  va.  decapi- 
tar, [décapitation.] 

Decapitazióne  (dé-ka-pi-ta^tsio-né)  sf.J 

Decasillabo  {de)  a.  decasyllabe. 

Decastèro  (c^)  sm.  decastère. 

•j-Decèdere  [dé-chè-dé-ré)  vn.  mourir. 

Decèmbre  (dé-chèmm-bré)  sm.  décem- 
bre.  (décemviral.] 

Decemvirtile    (dé-chèmm-vi-ra-lé)    a.J 

Decemvirato  {dé-chémm)  sm.  décem- 
virat. 


Decèmviro  \dé-chèmm)  sm.  décemvir. 

Decennale  {dé-ché-nìia-lé)  a.  décennal. 

Decènne  idé-ckè-nné)  a.  de  dix  ans. 

Decènnio  {dé-chè~nnio)  sm.  espace  de 
dix  ams. y^e II'  ultimo  decènnio, dainsles 
demiers  dix  ans.  [venable.  ; 

Decènte   {dé-chènn-té)  a.  décent,  con-J 

Decentemente  (dé-chènn-té-ménn-té) 
ad.  décemment,  proprf^ment. 

Decènza  [dé-chènn-t.<a)  sf.  décence,  con- 
venance.  bienséance. 

Decèrnere  (dé-chèr-né-ré)  va.  décemer. 

Decèsso  {dé-chè-sso)  sm.  décès. 

Decezióne  [dé-ché-tsió-né]  sf.  décep- 
tion,  tromperie.  [nare.1 

Dechinare  [lé-ki-nor-ré)  vn.  \.  Decu-J 

Decidere  {  dé-chi-dé-ré  )  va.  décider. 
Decidersi,  se  décider,  se  résoudre.  De- 
ciso, résolu.        [f rare  va.  déchifErer.  j 

Deciferitre   {dé-cni-fé-ra-ré)  et  Deci-J 

Decifràbile  {dé~chi-fra-bi-lé)  a.  déchif- 
frable.  [chiffreur.  1 

Decifratóre  [dé-chi- franto-ré)  sm.  dé-J 

Decigrammo  {dé-chi)  sm,  décigramme. 

Decilitro  {dé-chi)  sm.  décilitre. 

Dècima  (dè-chi)  sf.  dime.  ^  La  dixième 
partie. 

Decimale  (dé-chi-ma-lé)  a.  decimai. 
Sistèma  decimali',  système  decimai. 
Frazióne  decimale,  fraction  decimale. 

Decimare  {dé-chi-ma-ré)  va.  decimar. 

Decimazióne  tdé-chi-ma-tsió-né^t  sf.  dé- 
cimation.  [mètre. "1 

Decimetro    {dé-chi-mé-tro)  sm.  déci-J 

Dècimo  [dè-chi-mo)  a.  dixième.  ^  sm. 
le  dixième,  la  dixième  partii. 

Dècimoprimo,  — secóndo.  — terzo.  V, 
Undicèsimo,  Dodicèsimo,  Tredicesimo. 

Decina  (de- chi-na)  sf.  V.  Diecina. 

Decisaménte  (dé-chi-za-ménn-té)  ad. 
décidément. 

Decisióne  (dé-chi-zió-nè)  sf.  décision, 
arret  m.  ^  Résolution,  décision. 

Decisivamente  ( dé-cìd-zi-va-ménn-ti) 
ad.  avec  décision.  ^  D'une  faeton  deci- 
sive. 

Decisivo(  dé-chi-zi-vo)  a.  décisif. 

Deciso  (dé-chi-zo)  pp.  et  a.  décide, 
résolu. 

Decisòrio  {dé-chi)  a.  décisoire. 

Decistèro  (dé-chi)  sm.  dècistère. 

Declamare  [dé-c la-ma-ré)  va.déclamer. 
Declamare  vèrsi,  déclamer  des   vers. 

3DébIatérer.  Declamare  cóntro  tutti, 
éblatérer  contre  tout  le  monde. 

Declamatóre  (de)  sm.  (f.  — trice),  dé- 
clamateiir. 

Declamatòrio  (de)  a.  déclamatoire. 

Declamazióne  (dé-cla-ma-tsió-né)  sf. 
déclamation.  Sono  mère  declamazioni, 
ce  sont  de  pures  déclamations.  Discór- 
so che  sa  di  declamazióne,  discours 
qui  sent  la  déclamation. 

Declaratòrio  {de)  a.  déclaratoire. 

Declarare.  V.  Dichiarare.         [nable.1 

Declinàbile   (dé-cli-na-bi-lé)  a.  décli-J 

Declinare  (dé-cti-na-ré)  vn.    décliner. 
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étre  à  son  déclin,  baisser,  tomber,  des- 
cendre.  Il  (giórno  declina,  le  jour 
baisse.  La  l'èhhre  declina  a  pòco  a 
fiòco^  la  fìèvre  tombe,  décroit  peu  à 
]ieu.  Fiume  che  declina  al  mare  Tir- 
rèno, fleuve  culi  descend  à  la  mer 
Tyrrhénienne.  ^  Pencher  vers.  Decli- 
nure  al  male,  pencher  vers  le  mal.  ^ 
l'oclinare  dalla  via  giusta,  sortir  du 
bon  cliemin.  Declinare  dal  bène,  s'éìoì- 
sner  du  bien.  ^  va.  Declinare  il  capo, 
taisser  la  tète.  ^  Declinare  il  pròprio 
nóme,  décliner  son  noni.  ^  Declinare 
V onore, décliner  Ihonneur. ^ (Gramm.) 
L>ucliner. 
Declinazióne  (dé-cli-na-tsio-né)  sf.  dé- 
clin m.  ^  La  declinazióne  della  fèbbre, 
la  décroissance  de  la  fìèvre.  ^  La  de- 
clinazióne dell'  astro,  la  déclinaison 
de  l'astre.  '  (Gramm.)  Déclinaison. 
Declive  [dé-cli-vé]  a.  en  pente.  ^  sm. 

pente  f. 
Declivio  {de)  sm.  ponte  f. 
Declività  (de)  sf.  déclivité. 
Decollare  [de]  va.  décoUer,  décapiter. 
Decollazióne  (dé-ko-lla-isió-né)  sf.  dé- 

collation  (de  >^.  Jean-Baptiste). 
Decomponibile   (dé-komm-po-ni-bi~lé) 

a.  décoraposable. 
Decomponibilità    {dé-komm)   sf.  apti- 

tude  à  se  decomposer. 
Decompórre  [dé-komm-pó-rré)  va.  de- 
composer. Decompósto,  decompose. 
Decomposizióne    (dé-kom m-po-si-isió- 

néi  sf.  décomposition. 
Decorare   [dé-ko-ra-ré\  va.  dèce  re  r, 
orner.   Decorare  un  palazzo,  decorar 
un   palais.   Decorare    col   nóme  di..., 
décorer  du   nom  de..  Decorato  della 
medàglia  al  valor  militare,  décoré  de 
la  médaille  militaire. 
Decorativo  (de)  a.  décoratif. 
Decoratóre   (dé-ko-ra^tó-ré)  sm.  déco- 

rateur. 
Decorazióne   (dé-ko-ra-tsió-né)  sf.  dé- 

'•oration.  ^  (théàtre)  Décors  mpl. 
Decòro  (dé-ko-ro)  sm.  dignité  f.,  hon- 
neur.  Xon  mancare  al  pròprio  decoro, 
garder  sa  dignité.  Decòro  di  linguag- 
gio, dignité  "de  langage.  ^  Honneur, 
gioire  f.  E'  il  decòro  del  suo  paese, 
'•'est  l'honneur  de  son  pavs. 
Decorosjiniénte    (dé-ko-rò-sa-ménn-té) 

ad.  honorablement. 
Decoroso  (de)   a.  digne,  solennel.  Con- 
tegno decoroso,  attitude  digne. 
Decorrènza    (dé-kor-rènn-tsa)  sf.  date, 
i-'liéance.  Colla  decorrènza  dal  primo 
■  li  l'ehhrdio,  à  partir  du  l*""  février. 
Decórrere     (dé-kor-ré-ré)     vn.     (du 
tfMnps),  s'écouler,  passera  Decórrere 
do....,  courir  depuis...  ^  L'anno  decór- 
■•■■o,  l'an  passe.  [f.  1 

DtM'òlto  (de)  sm.  infusion  f.,  décoctionj 
Decozióne  (dé-ko-tsió-né)  sf.  décoction 
^7  iiiisson.  [croissance  f, 

Decreménto  (dé-kré-ménn-to)  sm.  de 
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Decrepitare  (dé-kré-pi-ta-ré)  va.  (chim.) 
décrépiter.  [sf.  crépitation.1 

Decrepitazióne    (dé-kré-pi-ta-tsio-né)  J 

Decrepitézza  (dé-kré-pi-té-tsa)  sf.  dé- 
crépitude. 

Decrèpito  (dé-krè)  a.  décrépit. 

Decrescèndo  (dé-kré-chénn-do)  ad.  de- 
crescendo. 

Decrescènza  (dé-kré-chénn-tsa)  sf.  dé- 
croissance, décroissement  m. 

Decréscere  (dé-kré-ché-ré)  vn.  décroì- 
tre,  diminuer,  baisser. 

Decresciménto  (  dé-kré-chi-ménn-to  ) 
sm.  décroissance  f.,  décroissement. 

Decretali  (dé-kré)  sm.  et  f.  les  Decré- 
ta les  f. 

Decretare  (dé-hré-tor-ré)  va.  décréter, 
arréter.  ^  Décerner.  Decretare  un  prè- 
mio a...,  décerner  une  récompenseà... 

Decréto  (dé-kré-to)  sm.  décret,  arrét-, 
arrèté.  [cupler.l 

Decuplicare  (dé-kou-pU-ka-ré)  va.  dé-J 

Dècuplo  (dé-kou)  a.  dècuple,  dècuple. 

Decuria  (dé-kou)  sf.  décurie. 

Decurióne  (dé-kou-rió-né)  sm.  décurion. 

Dedaleo  (dé-da-léo)  a.  ingènieux,  in- 
dustrieux. 

Dèdalo  (de)  sm.  dèdale,  labyrinthe. 

Dèdica  (de)  sf.  dédicace. 

Dedicare  (dé-di-ka-ré)  va.  dédier,  con- 
sacrer,  vouer.  Dedicare  un  libro  a 
uno,  dédier  un  livre  à  quelqu'un.  De- 
dicarsi, se  consacrer,  se  vouer,  s'a- 
donner. 

Dedicatória  (de)  sf.  dédicace.  *  a.  Lèt- 
tera dedicatória,  èpitre  dédicatoire. 

Dedicazióne  (dé-di-ka-tsió-né)  sf.  con- 
sécration  (d'une  èglise). 

Dèdito  a.  adonné,  enclin,  porte  à.  Dè- 
dito allo  studio,  adonné  à  l'étude.  Dè- 
dito al  giòco,  enclin  au  jeu.  ^  Consa- 
crò à,  voué  à.  [soumission.l 

Dedizióne  (dé-di-isió-né)  sf.  reddition,J 

Dedui're  (de-dour-ré)  va.  dèduire,  con- 
clure.  Ne  deduco  che...,  j'en  conclus 
que...  ^  Dèduire,  retrancher,  défal- 
quer.  ^  Produire,  exposer.  Dedurre  le 
pròprie  ragióni,  exposer  ses  raisons.  ^ 
Esèmpio  dedótto  dalla  stòria,  exemple 
tire  de  l'histoire. 

Deduttivamente  (dé-dou-tti-va-ménn- 
té)  ad.  dèductivement. 

Deduttivo  (dé-dou-tti-vo)  a.  déductif. 
Mètodo  deduttivo,  méthode  déductive. 

Deduzióne  (dé-dou-tsió-né)  sf.  dèduc- 
tion,  consèquence.  ^  Dèduction,  défal- 
cation. 

Defalcare  (dé-fal-ka-ré)  va.  dèfalquer, 

retrancher,  rabattre. 
-j-Defalcazióne    (  dé-fal-ka-tsio-né  )   sf. 
défalcation,  rabais  m. 

Defalco  (de)  sm.  défalcation  f.,  rabais. 
-J-Defatigare  [dé-fa-ti-ga-ré)  va.  haras-l 
Defatigato  (de)  a.  barasse.  [ser.J 

Delatt'o  (de)  ad.  (vulg.)  en  effet. 
Defecare  (dé-fé-ka^ré)  va.  clarifier. 
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Delecazióne  (dé-fé-ka-tsió-né)  sf.  défé- 
cation,  clarilication. 

Deferente  (dé-fé-rènn-té)  a.  délerent. 

Deterènza(dé-fé-r'ènn-lsa)  sf.  déférence. 

Deferire  (de-fé-ri-ré)  va.  déférer.  De- 
ferire all'  autorità  giudiziaria,,  défé- 
rer à  l'autorité  judiciaire.  ^  vn.  défé- 
rer, condescendre. 

-j-Deièsso  (de)  a.  barasse. 

Defettibile  \dé-fé)  a.  défectibie. 

Defezióne  [dé-fé-isió-né)  sf.  défection. 

Deficiènte  (de-fi-chènnr-te)  a.  insuffi- 
sant. 

Deficiènza  (dé-fi-chènn-tsa)  sf.  défaut 
m.,  manque  rn.,  insuffisance. 

Dèficit  (dè-fi-chitt)  sm.  déficit. 

Definibile  {dé-fi-ni-bi-lé)  a.  définissable. 

Definire  {dé-fi-ni-ré)  va.  definir,  deter- 
minar. Definitemi  la  virtù,  définissez- 
mo!  la  vertu.  ^  Régler,  trancher.  De- 
finire lina  questióne,  régler  une  ques- 
tion.  [rt?)  ad.  définitivement.l 

Definitivamente  [dé-fi-ni-ti-va-ménn- ] 

Definitivo  (de)  a.  délinitif,  décisif,  pé- 
reniptoire. 

Definitóre  (dé-fi-ni-tó-ré)  sm.  celui  qui 
déiìnit.  ^j  Délluiteur  ^dans  ies  ordres 
religieux).  [nition.  I 

Definizióne    (dé-fi^ni^tsió-né,  sf.  défi-J 

Deflorare  (dé-fio-ra^ré)  va.  déflorer. 

Deflorazióne  [dé-fio-ra-tsio-né]  sf.  dé- 
floration.  [mer,  abimer.  "1 

Deformare   [de- f or-ma-ré)  va.   défor-J 

Deformazióne  {dé-for-ma-isio-né]  sf. 
déformation.  [rible.  1 

Defórme  {dé-fór-mé)  a.  difforme,  hor-J 

Deformità  (de)  sf.  difformité. 

Defraudare  (dé-fraou-da-fé)  va.  frus- 
trer,  frauder.  Defrauda  quel  pòvero 
òrfano  del  suo,  il  frustre  ce  pauvre 
orphelin  de  son  avoir.  ^  Lsurper,  vo- 
ler. De  fraudare  gli  onori,  usurper  Ies 
honneurs.  [voleur.l 

Defraudatóre  (dé-fraou-da-tó-r;^)  sm.J 

Defunto  (dé-fou-nto)  a.  et  sm.  défunt. 

Deyenerare  (dé-gé-né-ra-ré)  vn.  dégé- 
nérer,  s'abàtardir.  Govèrno  che  dege- 
nera in  tirannia,  gouvernement  qui 
degenere  en  tyrannie.  Degenerato,  de- 
gènere. 

Degenerazióne  [dé-gé-né-ra-tsió-né)  sf. 
dégénération,  dégénérescence. 

Degènere  (dé-gè-né-ré)  a.  degènere. 

Degli  [dé-lii)  prép.  et  art.  des. 

Deglutire  (dé-glou^ti-ré)  va.  avaler. 

Deglutizióne  (dé-glou-ti-tsió-né)  sf.  dé- 
giutiiion.  [gm-ment.  I 

Degnamente  (dé-gna-ménn-i'-)  ad.  di-J 

Degnare  (dé-gna-ré)  vn.  daigner,  vou- 
loir  bien.  Xon  dégna  di  rispóntlere,  il 
ne  daigne  pas  répondre.  .Si  dégni  a.-<- 
coltarmi,  daignez  m'écouter.  ^  va. 
agréer,  accepter.  Dégni  un  boccóne 
con  nói,  accepttez  une  bouchée  avec 
nous.  Degnare  uno  per  amio,  accepter 
quelciu'un  comme  ami.  ^  Xon  lo  de- 
gna d'un  salato,  il  ne  lui  fait  pas  l'iiun- 


neur  d'un  salut.  ^  Ora  che  è  in  alto 
ìion  dégna  più  nessuno,  mainteuant 
qu'il  est  dans  Ies  grandeurs,  il  ne  voit 
plus  personne. 

Degnazióne  (dé-gna^tsió-né)  sf.  i-om- 
plaisance,  bonté.  Vuol  aver  la  d'-gna- 
zióne  di...,  ayez  la  bunté  de... 

Dégno  a.  di^ae.  Dégno  di  lòdi,  digne  de 
louange.  J\  on  èro  dégno  d'èssei-  vostro 
amico,  je  u'étais  pas  digne  dètre  votre 
ami.  Non  è  dégno  che  nessuno  lo  guar- 
di, il  ne  mérite  pas  qu'ou  le  regarde. 
^  Una  dégna  persóna,  une  exofflleute 
personne. 

Degradaménto  (  dé-gra-da-ménn-to  ) 
sm.  dégradation  f. 

Degradante  (dé-gra-dann-té)  a.  dési-a- 
dant,  avilissant. 

Degradare  (dé-gra-da-ré)  va.  dégradi-r. 
Degradare  un  ufficiale,  dégrader  un 
oflicier.  "[Dégrader,  avilir.  "liS'v'n  azió- 
ni che  degradano,  ce  sont  des  actions 
dégradantes.  ^  Dégrader,  abimer.  *^ 
Degradare  i  colóri,  dégrader  Ics  rou- 
leurs.^7i"«7ia  nazióne  degradata,  c'c^t 
un  pays  déchu. 

Degradazióne  (  dé-gra-da^tsió-né  )  sf. 
dégradation. 

Dèh!  interj.  Ah!  Oh.!  Hélas! 

Dèi  prép.  et  art.  des. 

Dèi  {deil)  spi.  Gli  Dèi,  Ies  Dieux. 

Dèi  (deil)  sm.  dey  ^d'Alger). 

Dèi  p.  Devi,  tu  dois. 

Deicida  (dé-ì'-chi-da)  sm.  déicide. 

Deicidio  (dé-i-chi-dio)  sm.  déicide. 

Deiezióne  (dé-ié-tsió-né)  sf,  y  abjec- 
tion.  ■  pi.  déjections. 

Deificare  (dé-'i)  va.  déifier. 

Deificazióne  {dé-i-fi-ca-tsio-né)  sf.  déi- 
fication,  apothéose. 

Deiscènte  (dé-'t-schènn-té)  a.  déliiscent. 

Deiscènza  {dé-ìSchènn-tsa)  ut,  déhis- 
cence. 

Deismo   (de)  sm.  déisme. 

Deista  (de)  sm.  déiste. 

Deità  (dé-'i)  sf.  divinité. 

Del,  Della,  Delle.  V.  Di. 

Delatóre  (dé-la-tó-ré)  sm.  délateur,  dé- 
nonciateur.  [dénonciation.  1 

Delazióne  (dé-lor-tsió-né)  sf.  délatinn,] 

Delèbile  (de-lè-bi-lé)  a.  effaoable.  Me- 
moria non  ilelèhile,  souvenir  ineirai:a- 
ble.  .  [députer,  commettre.l 

Delegare    (dé-lé-ga-ré)    va.    déléguer,J 

Delegato  (dé-lé)  sm.  délégué,  conimis- 
saire.  Delegato  di  pùbblica  sicurézza, 
«H)mmissaire  de  police. 

Delegazióne  [dé-l'--gti-tsió-né\  sf.  délé- 
gation.  ^  Commissariat  m. 

Deletèrio  (dé-lé)  a.  délétère. 

Delfino  (del)  sm.  dauphin  cetacei.  ^ 
Dauphin  (de  France). 

-|-Delibaménto  (dé-li-ba-ménn-to)  sm. 
action  de  savourer. 

Delibare  {dé-li-ba-ré)  va.  goùter,  sa- 
NOLirer,  déguster. 

Delibera  ide-li^bé-ra)  sf.  adiudication. 
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Deliberante  {dé-li-hé-rannr-té)  a.  déli- 

bérant. 
Deliberare  [dè-ll-bé-rar-rè)  va.  décider. 
Deliberare  di..,,  décider  de.  ^'  còsa  de- 
liberata, c'est  chose  décidée.  Delibera- 
to, résolu,  décide.  ^  Deliberar.  Adu- 
narsi per  deliberare,  se  réunir  puur 
délibérer.  ^Adjuger.  ^  Condiamo  de- 
liberato, de  propos  délibéré. 
Deliberatamente  {dé-li-bé-ra-ta^ménn- 

té\  ad.  délibérément. 
Deliberatàrio  {dé-li-bé}  sm.  acquéreur, 

adjudicataire. 
Deliberativo  (dé-li-bé)  a.  délibératìf. 
Deliberazióne   (dé-li-bé-ra-tsió-né)   sf. 
délibération.  Prèvia  matura  delibera- 
zióne, après  mure  délibération.  Prèn- 
der parte  alla  deliberazióne,  prendre 
part  à  la  délibération. 
Delicatamente  {dé-li-ka^ta-ménn-té)  ad. 
délicatemeut.  [tesse,  tact  m.1 

Delicatézza  (dé-li-ka^té-tsa)  sf.  déliea-J 
Delicato  [de)  a.  délicat.  Mani  delicate, 
des  mains  délicates.  Un  vino  delicato, 
un  vin  délicat.  Salute  delicata,  sante 
delicate.    Un  ingégno  delicato,  un  es- 
prit  délicat.    Pensièro    delicato,   une 
pensée    delicate.  ^  E'   un  affare  deli- 
cato, c'est  une  affaire  delicate.  ^  Vasi 
delicati,  vases  fragiles. 
Delicatura  (dé-li-ka-tou)  sf.  délicatesse. 
Delimitazióne  sf.  V.  Limitazione. 
Delineaménto    (dé-li-néa-ménn)     sm. 

action  de  délinéer,  dessiner. 
Delineare    [dè-li-néa-rè]    va.    délinéer, 

dessiner,  tracer. 
Delineazióne  {dé-li-néa-tsió-né\  sf.  dé- 
Unéation.  ^  Trace  m.      [délinquant.  1 
Delinquènte   (dé-linnr-kouènn-té)   sm.J 
Delinquènza    (  dé-linn-kouènn-tsa)    sf. 
délit  m.  [mettre  un  délit.l 

Delinquere  [dé-linn-koué-réi  vn.  coin-J 
Deliquescènte      [dé-U-koué-cliènn-té  i 
a.  déliquescent.        [sf.  déliquescence.  I 
Deliquescènza  (dé-h-koué-schènn-tsa,)  J 
Deliquio  [dé-li-koui-io)  sm.  défaillance 
f.,  évanouissement,  pàmoison  f.  Cadé- 
re in  deliquio,  s'évanouir. 
Deliraménto  [dé-li-r c(r-ménn-to)  sm.  de- 
lire, [vaguer.  I 
Delirare  (dé-li-ra-ré)   vn.  délirer,  di-J 
Delirio   [de)   sm.   delire.  ^  pi.    divaga- 

tions  f. 
Delitto  {de)  sm.  crime,  forfait.   Delitto 
di  lésa  maestà,  crime  de  lèse-majesté. 
Gli  fanno  un  delitto  di...,  on  lui  fait 
un   crime  de...  ^  Délit.   Il   còrpo   del 
delitto,  le  corps  du  délit.  Delitto  fla- 
grami, flagrant  délit. 
Delittuóso  [dé-li-ttoao)  a.  délictueux. 
Delìzia   (dé-li-Uia)    sf.  charme  m.,  de- 
lices,   fpl.   E'    una    delizia,  c'est     un 
iliarme.  Quest"  autóri'  è  la  sua  delizia. 
cet   auteur  fait   ses  délices.  Luògo  di 
delizie,  un  lieu  de  délices. 
Deliziare  (dé-li-tsia-ré)  va.  faire   plai- 
sir,  charmer.  Si  delizia  a  lèggere  sótto 


il  capanno,  il  se  délecte  à  lire  sous  la 
tonnelle. 
Deliziosamente   {dé-li-tsio-sa-m.énn-té) 

ad.  délicieusement. 
Delizióso  [dé-li-tsio)  a.  délicieux. 
Dell',  Dello,  etc.  V.  Di. 
Del  pari  ad.  pareillement,  également. 
Del  rèsto  ad.  du  reste. 
Del  rimanènte  ad.  du  reste. 
Dèlta  sm.  delta  (lettre).  ^  Il  dèlta  del 

Nilo,  le  delta  du  Nil. 
Deltóide  idél-tò-idé)  sm.  deltoide. 
Del  tutto  ad.  V.  Tutto. 
Delubro  [dé-lour-bro)  sm.  tempie. 
Delùdere    {dé-lou-dé-ré)   va.    tromper, 
décevoir,    désappointer.    Deludere    le 
speranze,    l'aspettazióne,  tromper  les 
espérances,  l'attente.  Deludere   la  vi- 
gilanza, tromper  la  surveillance.  Sia- 
mo rimasti  delusi,  nous  sommes  restés 
bien  attrapés.  ^-J-  Berner. 
Delusióne  [dé-lou-zió-nè]  sf.  déception, 

désappointement  m.,  désillusion. 
Delusòrio  {dé-lou-zò-rio)  a.  trompeur. 
Demagogia  [de)  sf.  demagogie. 
Demagogico  {dé\  a.  démagogique. 
Demagogo  [de)  sm.  démagogue,  agita- 
teur.  [guer,  commettre.  1 

Demandare  (dé-m^nn-da-ré)  va.  délé-J 
Demaniale  (dè-ma-nia-lé)  a.  domanial, 

du  Domaine. 
Demànio  (dèi  sm.  le  Domaine. 
Demarc«izióne  \dé-mar-ka^tsió-né\   sf. 

démarcation. 
Demènte    (dé-mènn-téi   a.  et  s.   aliène, 

dément,  fou. 
Demènza  \dé-mènn-tsa)    sf.    démence, 

aliénation  mentale,  folie. 
Demeritare  (dé-mé-ri-ta-ré)  vn.  démé- 

riter.  ^  va.  se  rendre  indigne  de... 
Demèrito   {de)  sm.  faute  f.  ^  Mauvaise 

note  f. 
Democraticamente    [dé-mo-kra^ti-ka- 

ménTi-té)  ad.  démocratiquement. 
Democràtico    (de)    a.  democratique.  ^ 

sm.  démocrate. 
Democratizzare    {dé-mo-kra-tir-dza-ré) 
a.  démocratiser.  [mocratie.T 

Democrazia  {dé-m,o-kra-tsi^a)   sf.   dé-J 
Demolire    (  dé-mo-li-ré  )    va.    demolir, 
abattre.   Demolire   al  suòlo,    raser.  ^ 
(Fig.)  battre  en  brèche. 
Demolitóre  (dé-mo-li-tó-ré)  sm.  démo- 
lisseur.  [molition.l 

Demolizióne  {dé-mo-li-tsió-né)  sf.  dé-J 
Dèmone  {dé-m.o-nè)  sm.  démon.  Il  dè- 
mone di  Socrate,  le  démon  de  Socrate. 
Il  dèmone  dell'  ambizióne,  le  démon 
de  l'ambition.  [monétiser."! 

Demonetare  {dé-m,o-né-ta-ré)  va.  dé-J 
Demoniaco  (de)  a.  démoniaque. 
Demoniètto    (dé-mo-nié-tto)    sm.   petit 

diable. 
Demònio   (de)    sm.  démon,  diable.    Il 
demònio   tentò  Eva,    le  démon    tenta 
Ève.  Il  demònio  dell'  ira,  le  démon  de 
la  colere.  I  demòni  dell'  Infèrno,  les 
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démons  de  l'Eufer.  Qael  demònio 
d'uòmo,  ce  diable  d'homme.  Un  de- 
mònio di  bruttézza,  uà  moustredelai- 
deur.  [va.,  déraoraliser.  1 

Demoralizzare    (  dé-mo-ra^li-dza^ré  )  J 
Deinoralizzatóre    [dé-mo-ra-li-ilza-to- 

ré)  sm.  démoralisateur. 
Demoralizzazióne  \dé -  ma -ra- li-dza- 

tsió-né)  sf.  démoralisation. 
Demòrdere  (dé-mòr-dé-ré)  vn.  déinor- 

dre,  céder. 
Demòtico  (de)  a.  démotique. 
Denàrio  'de)  sm.  denier. 
Denaro.  V.  Danaro  et  dériv. 
Dendrite  [dénn-dri-té)  sf.  dendrite. 
Denegare  [dé-né-ga-ré)  va.   nier,   de- 
nier. ^  vn.  faire  des  signes  de  dénéga- 
tion,  nier.  [négation.l 

Denegazióne  idé-né-ga^tsi/J-né)  sf.  dé-J 
Denigrare  [dé-ni-gra-ré)  va.  denigrar, 
noircir.  [nigreur.  1 

Denigratóre  {dé-ni-gra-tó-ré)  sm.  dé-J 
Denigrazióne     {dé-ni-gra-tsió-né)    sf. 

dénigrement  m. 
-T-Denodare  {dé-no-da-ré)  va.  dénouer. 
Denominare  {dé-no-mi-na-ré)  va.  nom- 
mer,  dénoramer,  appeler  {denòmina). 
Denominativo  [de)  a.  dénominatif. 
Denominatóre  (dé-no-mi-na-to-ré)  sm. 
dénominateur.  [nation,  nom  m .  1 

Denominazióne  {tsió-né\  sf.  dénomi-J 
Denotare  (dé-no-ta-ré)  va.  dénoter,  in- 

diquer  (denota  et  denòta). 
Densamente    (dènn-sa-ménn-té)    ad. 

dru,  dru  et  menu. 
Densità  [dénn)  sf.  densité. 
Dènso  [dènn]  a.  dense,  épais,  dru.  Vino 
dènso,  vin  épais.  [dentai.] 

Dentale   [dénn^ta-lé)  sf.  dentale.  ^^  a.J 
jDentame  sm.  V.  Dentatura. 
Dentare    {dénn- ta- ré)    vn.    faire    ses 

dents.  ^  va.  denter  (une  roue). 
Dentfiria  {dénn)  sf.  (bot.)  dentaire. 
Dentàrio  {dénn)  a.  dentaire. 
Dentai'òlo  {dénn)  sm,  liochet. 
Dentata  [dénn)  sf.  coup  (ra.)  de  dent. 
Dentato  {dénn)  a.  dente.  Ruòta  denta- 
ta,  roue  dentée.   Asia  dentata,    cré- 
maillère. 
Dentatura  (dénn-ta-tou)   sf.  dentition. 
La  dentatura  d'un  pèttine.,  les  dents 
d'un  peigne. 
Dènte  {dènn-té)  sm.  dent  f.  Dènti   mo- 
lari, canini,  incisili,    dents  molaires, 
canines,  incisives.   Dènti  lattaiòli,   di 
latte,   dents  de  lait.  Dènti  del  giudi- 
zio, dents  de  sagesse.  Borbottare  fra  i 
dènti,  marmotter  entre  ses  dents.  Bat- 
tere  i  dènti,  claquer  Hes  dents.  Par- 
lare fuor  dei  dènti,  parler  carrément, 
ne  pas  màcher  les  mots.  Rimanére  a 
dènti  asciutti,  rester  les  mains  vides. 
^  Dènti,  pi.  dents  (de  roue,  etcì. 
Dentellare  {dénn-lèl-la-ré)  va.  denteler. 
Dentellato  idénn-tèl-la-to)  a.  dentelé. 
Dentellatura  [dénn-tèL-la-tou)  sf.  den- 
telure. 


Dentèllo  [dénn)  sm.  dentelure  f.  ^  En- 

taille   f.  *[    pi.  denticules  (archit.).   ^ 

■j  Denteile  f.  [gnoter,  mordiller.  ] 

Denticchiare  {dénn-ti-kia-ré)  va.  gri-J 

Dèntice  {dènn-ti-ché)  sm,  dentex  (pois- 

son).  [ràtelier  m,] 

Dentièra  {dénn-tiè-ra)  sf.  dentier  m.,J 

Dentifricio  {dénn-ti-fri-cho)  a.  et  sm. 

dentifrice.  [dent  f ,  1 

Dentino  (dénn)  sm.  quenotte  f.,  petite] 

Dentista  {dénn)  sm.  dentiste.       [tion.  1 

Dentizióne  (dénn-ti-tsio-né)  sf.  denti-J 

Déntro  (dénn)  ad.  dedans.  ^  prép.  dans, 

en,    au   dedans   de.    Déntro    la    città, 

dans  la  ville.  Déntro  di  me,  en  mei. 

Déntr'  oggi,  dans   la  journée.    Déntro 

un  mése,  un  anno,  dans  le  mois,  dans 

l'anuée.  ^  In  déntro,  en  dedans.  Il  di 

déntro,  le  dedans,  l'intérieur. 

Denudamento    ' dé-nou-da-ménn)    gm, 

dépouillement. 
Denudare  {dé-nou-da-réì  va,  mettre  à 

nu,  dépouiller,  dénuder. 
Denudazióne    [dé-nou-da-tsio-né)    sf, 

dépouillement  m.,  dénudation. 

Denùncia (c/ei-noun-fc/iaì  sf.  déclaration. 

f  Annonce,    ban    m.  (de   mariage).  ^ 

Dénonciation.  t^,'-^'l 

Denunzia  (':/e-noan.-t«»a)sf.  V.  Denun-J 

Denunciare  (dé-noun-tcha-ré)   va.  dé- 

clarer.  ^  Dénoncer. 
Denunziare  V.  DIìnunciarb. 
Denunziatóre  [dé-noun-tsia-tó-ré    sm. 

déclarant.  ^  Dénonciateur. 

yDenunziazióne  (dé-noun-tsia-tsió-né) 

sf.  V.  Denunzia.  [obstruer.! 

Deostrùere  {déo-stroa-é-ré)  va.    dés-J 

Depauperare    {dé-paou-pé-ra-ré  )    va. 

appauvrir  {depaupera).  [biffer.! 

Depennare   idé-pé-nna-ré)  va.   rayer,J 

Depennazióne   [dé-pé-nna-tsio-n>')    sf. 

radiation,  [déperdition.l 

Deperdizióne   (dé-pèr-di-t^ió-ne)    sf.J 

Deperiménto     (dé-pé-ri-ménn-to     sm. 

dépérissement.  ^  Détérioration  f. 

Deperire   (dé-pé-ri-ré)   vn.    deperir.    ^ 

Sabimer,  se  détériorer.  [toire.l 

Depilatòrio  ((/^-pi-fci-fó-rio)  a.  depila- J 

Depilazióne  (dé-pi-la-tiió-né)  sf.  dépi- 

lation.  [rable,  regrettable,  1 

Deploràbile  [dé-plo-ra-bi-lé)  a.  déplo-J 

Deplorabilmente  (ménn-té)  ad.  déplo- 

rablement.  [re^retter.  J 

Deplorare  (dé-plo-ra-ré)  va.  deplorar,] 

Deplorévole  (dé-plo-ré-vo-lé)  a.  déplo- 

rable,  regrettable. 
Deponènte  (dé-po-nénn-té)  a.  et  s.  dé- 

posant.  ■[  (gramm.)  déponent. 
-{-Deponiménto  \dé-po-ni-ménn-to)  sm. 
destitution  f.  ^  Résignatiun  f.  (d'une 
charge.) 
Depórre  {dé-pór-ré)  va.  déposer,  quit- 
ter.  Depórre  le  armi,  déposer  les  ar- 
mes.  Di-pórre  la  coróna,  déposer  la 
couronne.  ^  Depórre  l'odio,  la  paura, 
faire  taire  sa  baine,  sa  peur.  *  Rési- 
gner,  renoncer  à...  Deporre  l'ufficio, 
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résigner  ses  fonctions.  ^  Déposer  (un 
souverainK  destituer  (un  fonction- 
naireK  Depósto  dall'  impiègo,  desti- 
tué.  ^  "vn.  déposer,  faire  sa  déposi- 
tion.  Chiamato  a  deporre,  appelé  à 
déposer.  ^  Depórre  le  uova,  pondre. 

Deportare  (dé-por-ta-ré)  va.  déporter. 

Dei»ortazióne  (  dé-por-ta-tsió-né  )  sf. 
dépurtation.  [posant.  "1 

Depositante  {dé-po-zi-tann-té)  sm.  dé-J 

Depositare  (dé-po-zi-ta-ré)  va.  dépo- 
ser, mettre  en  dépòt.  ^  (de  liquides) 
Déposer  (deposita).  [dépositaire.l 

Depositàrio  (dé-po-zi-id-rio)  sm.  et  f.J 

Depositaria  idé-pó-zi-té-ria)  sf.  tréso- 
rerie. 

Depòsito  {dé-pò-zìr-to)  sm.  dépòt,  Dare, 
mettere  in  depòsito,  mettre  en  dépòt.  ^ 
Cautionnement.  Fare  un  deposito, 
versei'  un  cautionnement.  ^  Dépòt, 
entrepòt,  magasin.  Depòsito  di  legna- 
mi, entrepòt  de  bois.  Depòsito  d'un 
reggiménto,  le  dépòt  d"un  régiment.^ 
Dépòt  (des  liquides).  *[  Consigne  "f. 
idans  les  gares).  ^  Tombeau. 

Deposizióne  (rfé-/3o-3Ì-tsio'-7ie)  sf.  dépo- 
sition,  témoignage  m.  ^  Destitution. 
^  Deposizióne  dalla  cróce,  descente  de 
ci'oix.  ^  Ponte  des  oeufs. 

Depósto  {dé-pós-to}  sm.  déposition  f.. 
teaiùignage.  ^  PP-^t  a.  depose. 

Depravare  {dé-pra-va-ré)  va.  dépra- 
^  er,  pervertir.  Depravato,  dépravé. 

Depravatóre  (dé-pra-va-tó-ré]  sm.  cor- 
rupteur,  dépravateur. 

Depravazióne  (dé-pra-va-tsió-né)  sf. 
dépravation,  perversioa. 

Deprecare  [dé-pré-ka-ré)  va.  prier, 
-  upplier. 

Deprecatòrio  (dé-pré)  a.  suppliant. 

Deprecazióne  <  de-pré-ka-tsió-né)  sf. 
supplication,  prière. 

Depredare  {dé-pré-da-ré)  va.  piller, 
ravager,  dévaster  (depreda). 

Depredatóre  {dé-pré-dcir-tó-ré)  sm.  pil- 
lard. 

Depredazióne  '  dé-pré-da-tsió-né  )  sf. 
déprédation,  pillage  m.,  saccage  m. 

Depressióne  [dè-pré-ssio-né)  sfTdépres- 
sion.  Depressióne  di  terréno,  dépres- 
sion  de  terrain. 

Depressivo  [dé-pré]  a.  déprimant 

Deprèsso  :'  de  )  a.  deprime ,  abattu. 
Frónte  deprèssa,  front  bas. 

Depressóre  (dé-pré-ssó-ré)  a.  abaisseur. 

Deprezzamènto  (  dé-pré-tsa-ménn-to  ) 
sm.  déprédation  f.  [cier. T 

Deprezzare  {dé-pré-tsa-ré\  va.  dépré-J 

Deprimere  {dé-pri-mé-ré)  \a.  dépri- 
iiier.  ^  Comprimer.  ^  Humilier,  ra- 
baisser.     ■  [profundis.] 

Heprolundis  [dé-pro-^oun-dis]  sm.  dej 

Depiiramènto  (di^-pou-ra-ménn)  sm. 
dépuration  f.  ^  Epuration  f. 

Depurare  (dé-pou-ru-ré)  va.  dépurer  (le 
sang'i.  •  Epurer. 

Depurativo  [dé-pou]  a.  et  s.  dépuratif. 


Depuratòrio  (dé'-pon]  a.  et  s.  épurateur. 

Depurazióne  (  dé-pou-ra-tsió-né  )  sf 
dépuration.  ^  Epuration. 

Deputare  (dé-pou-ta-ré)  va.  députer, 
envoyer  (deputa).    [Envoyé,  délégué."] 

Deputato  (dé-pou-ta-to)  sin.  députe.  ^J" 

Deputazióne  (dé-pou-ta-tsió-nó)  sf. 
députation. 

Deragliare  (dé-ra-lia-ré)  vn.  dérailler. 

Derelitto  (dé-ré)  a.  abandonné. 

Deretano  (dé-ré)  sm.  derrière.  ^  a.  de 
derrière.  [ner,  bafouer."] 

Deridere  {dé-ri-dé-ré)\a..  railler,  ber-J 

Derisione  (dé-ri-zió-né)  sf.  dérision, 
raillei'ie,  moquerie.  Méttere,  pigliare 
in  derisione,  tourner  en  dérision,  rail- 
ler. 

Derisivo  (rféì  a.  Tailleur,  moqueur. 

Derisóre  (dé-ri-zó-ré)  sm.  railleur. 

Derisorio  (de)  a.  railleur,  moqueur, 
goguenard. 

Derfva  (de)  sf.  derive. 

Derivaménto  (dé-ri-va-ménn-to)  sm. 
dérivation  f. 

Derivare  (dé-ri-va-ré)  vn.  venir,  pro- 
venir, descendre.  Il  Pò  deriva  dal 
Moncenisio,  le  Pò  descend  du  mont 
Cenis.  Da  che  deriva  questa  disgra- 
zia? D'où  provient  ce  mallieur .'  ^ 
(gramm.)  dériver.  Vóce  derivata  dal 
greco,  mot  derive  du  grec.  ^  va.  dé- 
river, détourner. 

Derivativo  (de)  a.  dérivatif.  ^  Derive. 

Derivato  (de)  a.  et  s.  derive. 

Derivazióne  {dé-ri-va-tsió-né)  sf.  dé-1 

Derma  sm.  derme.  [ri^ation.J 

Dermatòsi  sf.  dermatose. 

Dèrmico  a.  dermique. 

•j-Dèrno  sm.  In  dèrno,  en  berne. 

Dèroga  sf.  dérogation. 

Derogare  (dé-ro-ga-ré)  vn.  derogar. 
^  Dèroga  ai  patti,  il  manque  aux  con- 
ditions  convenues. 

Derogatòrio  (de)  a.  dérogatoire. 

Derogazióne  (dé-ro-ga-tsió-né)  sf.  dé- 
rogation. ^7  Dérogeance. 

Derrata  sf.  denrée,  marchandise. 

Derubai'e  (dé-ruu-ba-ré)  va.  voler, 
dépouiller  (quelqu'un). 

Derubato  [dé-rou]  a.  et  s.  volé. 

Dèrvis  sm.  derviche. 

Deschétto  (dés-hé-tto)  sm.  petite  table. 

Désco  sm.  table  f.  ^  Etal  (de  boucher). 

Descrittivamente  (dés  -  cri  -  tti  -va  - 
ménn-té)  ad.  d'une  manière  descrip-1 

Descrittivo  a.  descriptif.  [tive.J 

Descrittóre  (ré)  sm.  descripteur. 

Descrivere  (dés-cri-vé-ré)  va.  décrire, 
dépeindre.  ^  (math.'  décrire. 

Descrivibile  de)  a.  que  l'on  peut  décrire. 

Descrizióne  (dés-cri-tsió-né)  sf.  des- 
cription. 

Desèrto  (dé-zèr-to)  sm.  désert.  Predi- 
care, parlare  al  desèrto,  préclier  dans 
le  désert. 

Desèrto  a.  désert,  inhabité.  L'incanto 
andò  desèrto,  iln'y  eut  point  d'enchère. 
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Deserzióne  {dé-zèr-Uió-né')  sf.  déser- 
tiuu. 

Desiare  [dè-zi-a-ré]  va.  désirer. 

Desideràbile  (dé-si-dé-ra-bi-li-)  a.  dé- 
sirable,  souliaitable. 

Desiderare  [dé-si-dé-ra-ré]  va.  dési- 
rer, souhaiter.  Desidera  il  vostro 
hèìie,  je  désire  votre  bien.  Non  desi- 
dero ai  conóscerlo,  je  ne  désire  pas  le 
connaitre.  Si  fa  desiderare,  il  se  fait 
désirer.  Lascia  a  desiderare,  cela 
laisse  à  désirer.  Xon  ha  più  nulla  a 
desiderare,  il  n'a  plus  riea  à  désirer. 
Desidero  che  tu  faccia  buon  viaggio, 
je  souhaite  que  tu  fasses  bon  voyage.* 
Désirer,  convoiter. 

Desiderativo  {dé-si-dé)  sm.  optatif. 

Desidèrio  {dé-si)  sm.  désir,  envie  f., 
souhait.  ^  Reeret.  Lasciare  mólta  de- 
sidèrio di  sé,  Taisser  de  vifs  regrets. 

Desiderosamente  (dé-si-dé-ro-  sa  - 
ménn-té)  ad.  passionnément,  avide- 
ment. 

Desideróso  {dé-si-dé)  a.  désireux. 

Desidia  ,{dé)  sf.  paresse,  fainéautise. 

■j-Designaméuto  [aé-si-gna-menn-to  i 
sili,  désignation  f. 

Designare  [dé-si-gna-ré j  va.  designer, 
destiner,  choisir.  Console  designato, 
consul  désigné. 

Designazióne  (dé-si-gna-tsió-né)  sf, 
désignation. 

Desinare  (dé-zi-na-ré^  sm.  diner.  Un 
bèi  desinare,  un  beau  diner.  Il  dopo- 
desinare,  l'après-diner. 

Desinare  vn.  diner.  Si  desimi  all'  sèi. 
Olì  dine  à  six  heures.  Ammanire  da 
desinare,  appréter  a  diner. 

Desinatóre  (dé-zi-na-tó-ré)  sm.  dìneur. 
^  Y  Piqué- assiette. 

Desinènza  (dé-zi-nénn-tsa)  sf.  dési- 
nence,  terminaison. 

Desio  (dé-zi-o)  sm.  désir.  U)i  ragazzo 
cìie  è  un  desio,  un  enfant  charmant. 
Vèrsi  che  sono  un  desio,  des  vers  dé- 
licieux. 

Desiosamente  {dé-zio-sa-ménn-té)  ad. 
ardemment,  passionnément. 

Desióso  {dé-zió-so)  a.  désireux. 

-J-Desire  idè-zi-ré),  De&ìro  sm.  désir. 

Desisténza  {dé-sis-ténn-tsa\  sf.  désiste- 
ment  m. 

Desistere  {dé-sis-té-ré}  vn.  renoncer  à, 
abandonner.  Desistere  da  un  propòsi- 
to, renoncer  à  un  dessein.  Desistere  da 
un  opera  incomincinta,  abandonner 
un  ^>uvrage  coinmencé.  ^  (just,  i  se  de- 
sister, [désulation  f.  1 

-|-Desolaménto  (dé-zo-la-ménn-to)  sm.  J 

Desolante  {dé-zo-lann-té)  a.  désolant. 

Desolare  (  dé-zo-la-ré  )  va.  dévaster, 
désoler,  ravager.  ^  Désoler.  Son  tutti 
desolati,   ils  sont  tous  désolés  {desola). 

Desolai  aménf  e  idé-zo-la-ta-mónn-té) 
ad.  d'un  air  désolé. 

TDesolalóre  (dé-zo-la-tó-ré)  sm.  dé- 
vastateur. 


Desolazióne  {dé-zo-la-tsio-né)  sf  dé- 
solation. 

Dèspota  sm.  despote,  tyran. 

Despoticaménte  (méiìn-té)  ad.  despo- 
tiquement. 

Despòtlco  a.  despotique. 

Despotismo  sm.  despotisme. 

Dessert  {sser-te)  sm.  dessert. 

Désso,  Dé.ssa  a.  pr.  méme,  moì-mème, 
toi-méme,  lui-mème,  elle-méme.  E' 
désso,  c'est  bien  lui.  Són  io  quel  désso 
che..-,  c'est  bien  mei  qui... 

Destaménlo  [ménn-to)  sm.  réveil. 

Destare  (ré)  va.  éveiller,  réveiller, 
faire  levar.  Destarsi  in  sussulto,  s'é- 
veiller  en  sursaut.  ^  Fig.  éveiller, 
excìier.  Destare  l'attenzióne,  la  curio- 
sità,  éveiller  l'attention,  la  curiosité. 
Destare  il  desidèrio,  l'ammirazióne, 
exciter  le  désir,  l'admiration.  ^  De^ 
starsi,  se  lever.  .S'è  destato  un  gran 
vènto,  il  s'est  élevé  un  grand  vent. 

-j-Destatóio  {dés^  sm.  réveil,  réveil- 
inatin.  [térité.  "I 

-Ì-Desterità    (dés-té)    sf.  adresse,  dex-  j 

vDestinaménto  (ménn-io)  sm.  desti- 
nation  f. 

Destinare  (ré)  va.  décider,  arréter, 
lixer.  Il  cielo  ha  destinato  cosi,  le 
ciel  en  a  décide  ainsi.  Destiniamo  il 
pósto  e  l'ora,  fixons  le  lieu  et  l'heure. 
Il  giórno  destinato,  le  jour  fixé.  ^ 
Destiner.  A  che  lo  destini  il  tuo  figlio- 
lo :  a  mèdico  ?  A  quoi  destines-tu  ton 
fils?  A  la  médecine?  Uomo  destinato 
a  grandi  còse,  liomme  destine  a  de 
grandes  choses.  ^  Destiner,  atfecter. 
Kdifizio  destinato  ai  pùbblici  servizi, 
liàtiment  allecté  aux  services  publics. 
^  Adresser.  Le  lèttere  destinate  a..., 
les  lettres  adressées  à...  ^  Nommer, 
designer.  E'  destinato  professore  a 
Bologna,  il  est  nommé  professeur  à 
Bologne. 

Destinatàrio  sm.  destinataire. 

Destinazióne  itsio-né)  sf.  destination, 
all'ectation.  ^  Destination,  adresse. 

Destino  sm.  destin,  fatalité  f .  *  /  d"- 
créti  del  destino,  les  décrets  du  des- 
tin. Pare  un  destino!  c'est  une  fata- 
lité I  E'  un  destino,  c'est  un  fait  ex- 
près.  ^  Destin,  destinée  f.,  sort.  E' 
destino  dei  poèti,  c'est  le  sort  des 
poètes.  ^  Destination  f.  Manda  quei 
libri  al  loro  destino,  envoie  ces  livres 
à  destination. 

Destituire  (toui-ré)  va.  destituer.  Des- 
tituiscono un  prefètto,  on  destitue  un 
préfet. 

Destituito  (toui-to)  a.  dénué,  dt'-pourvu, 
prive.  Destituito  di  pròve,  denué  de 
preuves.  ^  Destitue.  [tion. ] 

Destituzióne  itou-tsió-né)  sf.  destitu-J 

Désto  a.  L'\eillé.  ^  Fig.  éveillé,  vif. 

Dèstra  sf.  main  droite,  niaiii.  Dammi 
la  dèstra,  donne-nioi  la  niaiii.  ^  La 
droite.  Doveva   tener  la  sua  dèstra,  il 
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devaittenirsa  droite.  Voltare  a  dèstra, 
tourner  à  droite.  A  dèstra  e  a  sinis- 
tra, à  droite  et  à  gauche.  ^  La  dèstra, 
la  Droite  (à  la  Cliambre). 

•j-Destrale  (tJ)  sm.  bracelet. 

Destramente  {ménn-té}  ad.  adroite- 
ment,  habilement. 

Destreg(jiare  (tré-dja-r-é)  vn.  et  Des- 
treggiarsi vr.  manoeuvrer  avec 
adresse.  Bisógna  sapersi  destreggiare, 
il  faut  savoir  manoeuvrer, 

Destreggiatóre  (tré-dja-tó-ré)  sm. 
habile  homme. 

Destrézza  (dés-tré-tsa)  sf.  adresse, 
dextérité,  habileté.  Giuochi  di  des- 
trézza,towvs  d'adresse,  de  passe-passe. 
Destrézza  di  mano,  habileté  de  main. 

Destrière  (ré)  sm.  destrier,  coursier. 

Destriero  sm.  destrier,  coursier. 

Destrina  sf.  dextrine. 

Dèstro  a.  droit.  Il  lato  dèstro,  le  coté 
droit.  ^  Adroit,  agile.  ^  Adroit,  ha- 
bile, a\  isé. 

Dèstro  sm.  occasion  f.,  moment  {m.\ 
favorable.  Cògliere  il  dèstro,  saisir 
l'occasion. 

Desumere  {dé-sou-mé-ré)  va.  inférer, 
déduire,  voir.  Da  questo  puoi  desume- 
re che...,  d'après  cela  tu  peux  voir 
que...  ^  Tirer,  puiser.  Desumere  da 
un  fatto  la  matèria  d'una  commèdia, 
tirer  d'un  simple  fait  la  matière  d'une 
oomédie.  Desunti  dalla  tradizióne, 
puisés  dans  la  tradition. 

Desumibile  (dé-sou-mi-bi-lé  ^  a.  que 
l'on  peut  inférer,  tirer. 

Detenére  (dé-té-né-ré)  va.  détenir, 
garder  par  devers  soi. 

Detentore  [dé-ténn-tó-ré)  sm.  déten- 
teur,  porteur.  [prisonnier.  1 

Detenuto    [dé-té-nou-to]   sm.  détenu,J 

Detenzione  [dé-ténn-tsió-né]  sf.  déten- 
tion. 

Detèrgere  (dé-tèr-gé-ré)  va.  deterger. 
Detergènte,  sm.  detergent. 

Deterioraménto  (  dé-té-rio-ra-mé mi- 
to) sm.  détérioration  f. 

Deteriorare  \dé-té-rio-ra-ré)  va.  dété- 
riorer,  abìmer.  ^  vn«  se  détériorer, 
s'abfmer,  se  gàter. 

Deteriorazióne  {tsio-né)  sf.  détériora- 
tion. (déterminable.] 

Determinàbile  [dé-tér-mi-na-bi-lé)  a.J 

Determinare  [dé-tèr-mi-na-ré)  va.  dé- 
terminer,  flxer,  definir.^  Déterminer, 
décider,  causer.  ^  Décider,  résoudre. 
Hanno  determinato  di...,  ilsont  décide 
de...  ^  Determinarsi,  se  déterminer, 
se  résoudre  {determina). 

Determinatamente  {ménn-té)  ad.  ex- 
pressément.  ^  Délibérément. 

Determinatézza  {té-tsa)  sf.  détermi- 
nation.  [dócisif.  ] 

Determinativo  {de)  a.  determinati f.  ^^J 

Determinato  [de]  a.  déterminé,  fixé.^ 
Partiiiilier,  special. 

Determinazióne  {tsió-né)  sf.  détermi- 


nation.  ^  Défìnition.  ^  Détermination, 
résolution.  Prèndere  una  determina- 
zióne,  prendre  une  détermination. 

Determinismo  {de)  sm.  déterminisme. 

Determinista  [de]  sm.  deterministe. 

Detersivo  [de)  a.  et  sm.  détersif. 

Detestàbile  {dé-tés-ta-bi-lé)  a.  détesta- 
ble,  exécrable.  [tablement.] 

Detestabilmente  {ménn-té)  ad.  détes-j 

Detestare  [dé-tés-ta-ré)  va.  détester, 
exécrer,  avoir  en  horreur,  hai'r. 

Detestalóre  {ré)  a.  qui  déte.ste. 

Detestazióne  (  dé-tes-ta-tsió-né  )  sf. 
horreur,  exécration.  [tonation.l 

Detonazione  [dé-to-na-tsió-né)  sf.  dé-J 

Detrarre  [dé-trar-ré]  va.  retrancher,. 
òter.  ^  Detrarre  al  mèrito  altrui, 
rabaisser  le   mérite  d'autrui. 

Detrattóre  idé-tra-ttó-ré)  sm.  détrac- 
teur,  calomniateur. 

Detrattòrio  (de)  a.  calomnieux. 

Detrazióne  {dé-tra-tsió-né)  sf.  soustrac- 
tion.  ^  Détraction,  calomnie. 

Detriménto  (dé-tri-ménn-to)  sm.  dé- 
triment,  préjudice.  In  detriménto  tuo, 
à  ton  détriment. 

Detrito  [de)  sm.  détritus  mpl. 

Detronizzare  {dé~tro-ni-dza-ré)  va.  dé- 
tróner,  renverser. 

Détta  sf.  dire  m.  A  détta  di  lóro,  d'a- 
près eux.  A  détta  dei  vècchi,  au  dire 
des  vieillards.  ^7  Dette,  ^-}-  Veine, 
chance  (au  jeu). 

Dettagliare  {dé-tta-lia-ré)  va.  détailler. 

Dettagliatamente  [dé-tta-lia-ta-ménn- 
té)  ad.  en  détail. 

Dettàglio  [dé-tta-lio)  sm.  détail.  ^ 
Véndere  a,  in  dettaglio,  vendre  au  dé- 
tail. 

Dettame  (dé-tta-mé)  sm.  conseil,  sug- 
gestion  f,  /  dettami  della  ragióne, 
les  conseils  de  la  raison. 

Dettare  (dé-tta-re)  va.  dicter.  Dettare 
una  lèttera,  dicter  une  lettre.  Dettare 
la  pace,  dicter  la  paix.  ^  Dicter,  con- 
seiller,  suggérer.  Rifórme  dettate 
dalla  necessita,  réformes  dictées  par- 
la nécessité.  ^  Eci-ire. 

Dettato  [de)  sm.  dicton,  adage.  ^  Pré- 
cepte.  ^  Dictée  f.  *[Style.  [diete.  1 

Dettatóre  (dé-tta-tó-ré)  sm.  celui  quij 

Dettatura  (dé-tta-tou-ra)  sf.  dictée. 

Détto  sm.  mot,  bon  mot.  Per  un  bèi 
détto  si  pèrde  un  amico,  un  bon  mot 
vous  coùte  un  ami.  ^  Parole  f.  Dal 
détto  al  fatto  c'è  un  gran  tratto,  dire 
et  faire  font  deux.  ^  Per  détto  suo, 
d'après  lui.  ^  Per  détto  et  fatto  suo, 
par  sa  faute,  gràce  à  lui. 

Détto  a.  et  pp.  dit.  Il  nóme  propria- 
ménte détto,  le  nom  proprement  dit.  ^ 
Dit,  susdit.  La  détta  città,  ladite 
ville.  ^  Dit,  appelé,  surnommé,  Am- 
brogini  détto  Poliziano,  Ambro^ini 
dit  Politien.  ^  Détto  fatto,  aussitòt 
dit,  aussitòt  fait  ;  aussitòt  fait  que  dit. 
^  E'  prèsto  détto,  c'est  vite  dit. 
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Deturpaménto  (dé-tour-pa-ménn)  sm. 
V.  Deturpazióne. 

Deturpare  (dé-toar-pa-ré)  va.  défigu- 
rer,  gàter,  enlaidir.  Le  colónne  detur- 
pano l'edilizio,  les  culonnes  gàtent 
l'édiflce.  *[  Fig.  souiller,  flétrir. 

Deturpatóre  (  dé-tour-pa-tó-ré)  sm. 
profanateur. 

Deturpazióne  \dé-tour-pa-tsió-né)  sf. 
souillure,  piufanation,  outrage  m. 

Deuteronòmio  (dé-ou-té)  sm.  Deutéro- 
nome. 

Devastaménto  sm.  V.  Devastazióne. 

Devastare  [dé-vas-ta-ré)  va.  devastar, 
ravager. 

Devastatóre  {dé-vas-ta-tó-ré),  — trice 
a.  dévastateur,  devastatrice. 

Devastazióne  {dé-vas-ta-tsió-né\  sf.  dé- 
vastation,  ravage  m. 

Devenire  [dé-vé-ni-ré)  vn.  venir.  De- 
venire a,  en  venir,  en  arriver  à. 

Deviaménto  {dé-via-ménn-to'^  sm.  dé- 
viation  f.  ^  Eiéraillement. 

Deviare  [dé-via-re)  vn.  deviar,  s'écar- 
ter,  s'égarer.  Deviare  dal  rètto  sentiè- 
ro, deviar,  s'écarter  du  droit  chemiin. 
Deviare  dalle  rotaie,  dérailler.  De- 
viare dall'  argoménto,  s'écarter  du 
sujet.  ^  va.  détourner,  dévier.  De- 
viare un  fiume,  il  discórso,  détourner 
une  rivière,  la  conversation. 

Deviatóre  (ré)  sm.  (eh.  de  fer)  aiguilleur. 

Deviazióne  [dé-via-tsió-né)  sf.  dévia- 
tion.  ^  Egarement  m.  ^  Détournement 
m.  *\  Déraillement  m. 

Devoluto  (c?e-i-o-/o«-to)  pp.  età.  dévolu, 
échu.  [dévolution.  ] 

Devoluzióne    y  dé-vo-lou-tsió-né  \    sf.J 

Devòlvere  {de -vài- ve -ré)  va.  faire 
échoir. 

Devoniano  [de)  a.  dévonien. 

Devotamente  [dé-vo-ta-ménn-té)  ad. 
avec  dévouement.  ^  dévotement. 

Devòto  {de)  a.  dévoué,  attaché.  Servi- 
tóre devòto,  serviteur  dévoué.  Suo 
devotissimo,  votre  très  dévoué.  ^  Dé- 
vot,  pieux.  '^  sm.  dévot,  (idèle. 

Devozióne  {dé-vo-tsió-né)  sf.  dévoue- 
ment m.,  attachement  m.  ^  Dévotion. 
Far  le  sue  devozióni,  faire  ses  dé- 
votions,  pratiquer.^  pi.  prières. 

Di  prép.  se  combine  avec  l'article  et 
donne  del^  della,  dei  ou  de',  delle; 
devant  Vovelle  rfe^r,  degli;  devant  S 
impur  ou  ^  dello,  degli. 

De  :  La  casa  degli  amici,  la  maison  de 
nos  amis.  Un  bicchier  di  vino,  un 
verrà  de  vin.  La  più  parte  dpgli  uomi- 
ni, la  plupart  des  hommes.  Il  poèma 
di  Dante,  le  poème  de  Dóinte.  Compa- 
gno di  scuòla,  camarade  de  classe.  Lo 
città  di  Firenze,  la  ville  de  Florence. 
Pietro  di  Francesco.  Pierre  Uls  di; 
Francois.  E'  di  ppriigia,  il  est  de  Pé- 
rouse.  Parlano  del  malato,  ils  par- 
lent  du  malade.  Pentirsi  dei  peccati,  ne. 
repentir  de  ses  péchés.  Esce  di  casa. 


il  sort  de  chez  lui.  Di  buòna  vòglia, 
de  bon  coeur, 

A  -.Di  primavèra,  au  printemps.  Cas- 
sétta delle  lèttere,  boite  aux  lettres. 
Cercava  di  fuggire,  il  cherchait  à 
fuir.  Di  chi  è  quel  cavallo?  A  qui  est 
ce  cheval ? 

Avec  ;  Lavorar  di  gusto,  travailler  avec 
plaisir. 

En  ;  Di  gennaio,  en  janvier.  D'estate, 
d'autunno,  d'inverno,  en  été,  en  au- 
tomne,  en  hiver.  Studente  di  légge, 
étudiant  en  droit.  Di  faccia,  en  face. 
Tórre  di  mattóni,  tour  an  briques  (ou 
de  briques). 

Qua  :  E'  più  alto  di  me,  il  est  plus 
grand  que  moi. 

Di  nòtte,  la  nuit.  Di  séra,  le  soir.  Dire 
di  si,  di  no,  dira  oui,  dire  non.  Spe- 
rava di  vincere,  il  espérait  vaincra. 
Crédo  di  partire  domani,  ja  crois  par- 
tir demain.  Confèsso  di  èssermi  in- 
gannato, j'avoue  m'ètre  trompé. 

Dism.jour.  ^  di20  di  giugno,  le  20juin. 
Adì  tanti,  tei  iouw  Buon  dì,  bonjour. 

Diabète  {té)  sm.  diabète. 

Diabètico  a.  diabétique. 

Diabolicamente  (ménn-té)  ad.  diaboli-] 

Diabòlico  a.  diabolique.        [quement.J 

Diacciala  (dia-tcha-ia)  sf.  glacière. 

Diacciare  dia-tcha-ré)  va.  et  n.  gia- 
cer (V.  Ghiacciare). 

Diacciato  \dia-tcha-to)  sm.  gelée  f. 

Diacciatóre  {dia-tcha-tó-ré)  sm.  gla- 
cier,  confiseur. 

Diacciatura  [dia-tcha-tou-ra]  sf.  l'action 
da  faire  giacer. 

Diàccio  'dia-tcho)  sm.  giace  f.  ^  pi. 
taches  (sur  las  pierresU 

Diàccio  {dia-tcho)  a.  glacé. 

Diacciòle  {dia-tchò-lo)  sm.  glac^on.  ^  a. 
cassant,  fragile. 

Diacére  (dia-chè-ré)  vn.  ètra  couché. 
(V.  Giacere  et  dérivés). 

Diàchilon  {ki-lonn)  sm.  diachylum. 

Diacinto  (  tchinn-to  )  sm.  jacLnthe  f. 
(V.  Giacinto). 

Diacitura  (tchi-tounra)  sf.  position,  si- 
tuation.  (V.  Giacitura). 

Diaconale  (le)  a.  diaconal. 

Diaconato  sm.  diaconat. 

Diaconéssa  sf.  diaconesse. 

Diàcono  sm.  dìacre. 

Diacustica  [kou]  sf.  diacoustique. 

Diadèma  sm.  diadème.  ^  Aureole  f. 

Dialaneità  (n«;V)sf.  diaphanéité,  trans- 
parence. 

Diàfano  a.  diapliane,  transparent. 

-j-Dialonia  sf.  dissonance. 

Diaforèsi  {rè-zi\  sf.  «liaphorèse. 

Diaforètico  a.  diaphorétique. 

Diaframma,  Diiìlragma  sm.  dia- 
ph  raspine. 

Diaframmàtico  a.  diaphragmatique. 

Diàgnosi  {gh-no-à)  sf.  diagnostic  m.  ^ 
Diagnose. 

Diagnòstica  (gh-nòs)  sf.  diagnostic  m. 
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Diaonosticare  (  (jh-nos-ti-ka-ré  )  va. 
diagnostiquer  [diagnostica). 

Diaijnòstico  ['jh-nus)aL.  diagnostique. 

Diayonale  (/«)  sf.  diagonale.  ^  a.  dia- 
gonal.  [nalemeiit.  1 

Diagonalmente  {ménn-té\  ad.  diago-J 

Diagraninia  sm.  diagramme. 

Dialettale  \lé-tta-U)  a.    dialectal,    del 

Dialèttica  sf.  dialectique.  [patois.J 

Dialetticamente  {ménn-té)  ad.  dialec- 
tiquement. 

Dialèttico  sm.  dialecticien,  argumen- 
tateur.  ^  a.  raisonneur. 

Dialètto  sm.  dialecte,  patois.  Predicano 
in  dialètto,  on  prècne  en  patois.  Il 
dialètto  attico,  le  dialecte  attique. 

Dialettòlogo  (Ze)  sm.  savant  qui  étudie 
les  dialectes.  [lectes.] 

Dialettologia  (le)  sf.  science  des  dia-J 

Dialisi  [ziì  sf.  dialyse.         [logizzarei.  1 

Dialogare  [ré)  vn.  dialoguer.  (V.  Dia-J 

Dialògico  a.  du  dialogue. 

Dialogismo  sm.  la  forme  du  dialogue. 
^  Les  dialugues.  Il  dialogismo  della 
Dii-ina  Commèdia,  les  dialogues  dans 
la  Divine  Domédie. 

Dialogista  sm.  auteur  de  dialogues. 

Dialogizzare  (Ji^dza-ré)  vn.  dialoguer, 
converger.  ^  va.  mettre  sous  forme 
de  dialogue. 

Dialogo  sm.  dialogue.  ^  Entretien, 
colloque,  conversation  f.  E'bbero  un 
dialogo  ièri,  ils  eurent  un  entretien 
hier.  I  diàloghi  del  Tasso,  les  Dialo- 
gues du  Tasse. 

Diamantàio  {mann)  sm.  lapidaire. 

Diamante  (mann-ié)  >m.  diamant.  Dia- 
mante  sf^accettato,  diamant  faille.  // 
diamante  scalfisce  tatti  i  metalli,  le 
diamant  raie  tous  les  métaux. 

Diamantilero  (rnann-ti-fé-ro)  a.  dia- 
rnantifère. 

Diamantino  (mann)  a.  de  diamant, 
adamantin.  ^  sm,  petit  diamant. 

Diametrale  (mé-tra-lé)  a.  diamétral. 

Diametralmente  (mé-tral- ménn-té)  ad. 
dianiétralement.  Diametralmente  op- 
pósti, diamétralement  opposés. 

Diàmetro  (me)  sm.  diarnètre. 

Diàmine  !  (né)  excl.  Diablel  Diantre! 
Ch>'  diamine  fa?  Que  diable  fait-il  ? 
^  Parbleu!  Se  glielo  rési?  Diamine! 
Si  je  le  lui  ai  rendu  ?  Parbleu  ! 

Diana  sf.  diane.  Battere  la  diana,  battre 
la  diane. 

Dianzi  [didnn-tsi)  ad.  tout  à  l'heure, 
tantòt,  il  y  a  un  instant.  Da  dianzi 
in  qua,  depuis  tout  à  l'heure.  ^Avant, 
au|)aravant. 

Diapason  (zonn)  sm.  diapason. 

Diapènte  [pè nn-té)  sm.  quinte  f.  (mus.). 

Diària  sf.  uidemnité  journalière. 

Diàrio  sm.  journal,  chronique  f. 
Diarista  sm.  chroniqueur. 
Diarrèa  sf.  diarrhée. 

Diàscolo  SUI.  diable.  Diàscolo!  Diable! 
Alta  didscola.  à  la  diable. 


Diasprino  a.  de  jaspe. 

Diaspro  sm.  jaspe. 

Diàstasi  sf.  diastase. 

Diàstole  [le]  sf.  diastole. 

Diàtesi  sf.  diatbèse. 

Diatònico  a.  diatonique. 

Diatriba  sf.  diatribe.  ^  Dissertation. 

Diàvola  sf.  diablesse. 

Diavolàccio  (icho)  sm.  E'  un  buon  dia- 
volàccio, c'est  unbon  diable. 

Diavoleria  (le)  sf.  diablerie,  madiina- 
tion  diabolique.  ^  Idée  fantastique. 

Diavolésco  a.  diabolique. 

Diavoléssa  sf.  diablesse. 

Diavoléto  sm.  vacarme,  bruit  de  tous 
les  diables. 

Diavolétto  sm.  petit  diable,  diablotin. 
^  Petit  diable,  espiègle.  Diavoletti, 
papillotes,  bigoudis. 

Diavolino  sm.  (V.  Diavoletto-. 

Diavolio  sm.  foule  f.,  nuée  f.  ^  (V. 
Diavoleto). 

Diàvolo  sm.  diable,  démon.  Avere  il 
diàvolo  addòsso,  avoir  le  diable  au 
corps.  Fare  il  diàvolo  a  quattro,  faire 
le  diable  à  quatre.  Mandare  al  diàvo- 
lo, envoyer  au  diable,  à  tous  les  dia- 
bles. Un  vènto  del  diàvolo,  un  vent 
du  diable,  de  tous  les  diables.  Un  buon 
diàvolo,  un  bon  diable.  Un  pòvero 
diàvolo,  un  pauvre  diable.  Aita  dià- 
vola, à  la  diable,  à  la  hàte.  CJie  dià- 
volo fa  ?  Que  diable  fait-il  ? 

-J-Dibarbare  [ré)  va.  arracher. 

Dibassaménto  {ménn-to)  sm.  abaisse- 
ment. 

Dibassare  (ré\  va.  abaisser,  baisser. 

Dibasso  sm.  rabais. 

Dibastare  (ré)  va.  òter  le  bàt  à... 

Dibàttere  (tté-.ré)  va.  agiter,  battre.  ^ 
Débattre,  agiter,  discuter.  Dibàttere 
una  questióne,  agiter  une  question.  ^ 
Dibàttere  i  dènti,  claquer  des  dents. 
^  Dibàttersi,  se  débattre. 

Dibattiménto  (ménn)  sm.  débat,  dis- 
cussion  f.  ^  Débats  pi.  Dibattiménto 
a  pòrte  chiuse,  débats  à  huis  clos. 

Dibàttito  sm.  débat,  discussion  f.  ^ 
Débats  pi.  Dibattiménto  a  pòrte 
chiuse,  débats  à  huis  clos.  [ment.1 

Diboscamento    (ménn)   sm.   délx)ise-J 

Diboscare  (ré)  va.  déboiser. 

Dibrucare  [brou-ca-re)  va.  émonder, 
élaguer.  [dage,  élagage.1 

Dibrucatura  \brou-ca-tou)   sf.  émon-J 

jDibucciare  [bou-tcha-ré)  va.  écorcer. 
^  Ecosser. 

Dicace  (che)  a.  bavard,  loquace.  ^  Mor- 
dant,  caustique. 

Dicacità  (c/ii;  sf.  loquacité.^Causticité. 

Dicastèro  sm.  ministère.  ^  Départe- 
ment.  Dice  che  non  són  cose  del  suo 
dicastèro,  il  dit  que  cela  ne  regarde 
pas  son  département. 

Dicatti.  Aver  dicatti,  avoir  de  la  chance, 
pouvoir  s'estimer  heureux. 

Dicèmbre  Lchèmm-bre)  sm.  décembre. 
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Dicenlrare.  (V.  Discentrare  et  déri- 
vés.  (  [contar  m.,propos  m.l 

Di(;eria   (c/te)   sf.  commérage  m.,    ra-J 

Dicervellare  {chér-vè-lla-rc)  \a.  casser 
la  lète  à...  Dicervellarsi^  se  creuser 
la  cervelle.  •  [séant.  1 

Dicévole    [ché-vo-lé]    a.    convenable,J 

Dicevolézza  (ché-vo-lé-tsa)  sf.  bien- 
séance,  convenance. 

Dicevolmente  [ché-vol-ménn-té)  ad. 
convenablement. 

Dichiarare  (kia-ra-ré)  va.  déclarer, 
manitester.  T"  Déclarer,  pi'oclamer.  Di- 
chiarar  la  guèrra,  décliirer  la  guerre. 
L'hanno  dichiarato  innocènte,  on  l'a 
déclai'é  innocent.  Dichiararsi  in  fai/óre 
di,  cóntro...,  se  déclarer  pour,  contre. 
Nemico  dichiarato,  ennemi  déclaré. 

Dichiaratamente  {kia-ra-ta-ménn-té  ) 
ad.  claii'eiuent,  nettenaent,  ouverte- 
nient.  [ratoire.] 

Dichiarativo  (^/rt)  a.  déclaratif,  décla-J 

Dichiai'azióne  (kia-ra-tsió-nè)  sf.  dé- 
claration.  [baisser.l 

•J-Dichinare  (hi-na-ré)  \n,  baisser,  s'a-J 

Diciannòve  [cha-nnà-vé)  a.  num.  dix- 
neuf. 

Diciannovèsinio  (clui-nno-i-è-zi-mo)  a. 
ord.  dix-neuviòrae.  [sept.  1 

Diciassètte  {cha-ssè-tté)  a.   num.  dix-J 

Diciassettèsimo  (cha-sé-ttè-zi-mo)  a. 
ord.  dix-septième.  [dire. 

Dicibile  (chi-hi-lé)  a.   que  l'on  peut 

Diciottènne  (c/io-<tó-nn<i)  a.  àgé  de  dix 
huit  ans. 

Diciottésimo  {eho-ttè-zi-mo)  a.  ord. 
dix-huitième.  Formato  in  diciottésimo, 
format  in-18. 

Diciòtto  [cho-tto)  a.  num.  dix-huit. 

Dicitóre  (chi-tó-ré)  sm.  diseur.  ^  Ora- 
teur.  ^  Conteur.  ^  Dicitóre  in  rima, 
poète.  [tion.  1 

Dicitura  (chi-tou)  sf.  diction.  ^  Locu-J 

Dicotilèdone  [né)  a.  dicotylédon. 

Didascalico  a.  didactique. 

Didàttica  sf.  didactique. 

Didatticamente  [menn-té]  ad»  didac- 
tiquement. 

Didàttico  a.  didactique. 

Didiacciaménto  {t'^tM-ménn)  sm.  dégel. 

Didiacciare  (fc/ia-ré)vn.  dégeler,  fon- j 

Dièci  {chi)  a.  num.  dix.  [dre.J 

Diecina  idié-chi-na)  sf.  dizaine. 

Diecino  (dié-chi-no)  sm.  pièce  de  dix  1 

Dièdro  sm.  dièdre.  [centimes.J 

Dièresi  (ré-zi)  sf.  diérèse.  ^  Trema  m. 

■Diesare  (dié-za-ré)  va.  diéser. 

Dièsis  (diè-zis)  sm.  dièse. 

Dièta  sf.  diète,  regime  m.  Tenére  a 
dièta,  tenir  à  la  diète.  ^  Diète,  assem- 
blée. 

Dietreggiai'e  (dié-tré-dja-ré)  vn.  recu- 
ler.  ^  Rebrousser  chemin. 

Diètro  prép.  et  ad.  derrièrp,  après.  / 
capélli  sciolti  diètro,  les  clieveux  dé- 
noués  par  derrière.  Le  zampi-  di  diètro, 
les  pattes    de    derrière.   L'un  diètro 


l'altro,  l'un  après  l'autre;  (fam.)  à  lu 
queue  leu  leu.  Córrer  diètro  alla  i'or- 
tana,  courir  api-ès  la  fortune.  Diètro 
ì-icfiièsia  di...,  sur  la  domande  de... 
^  Aìidar,  tenci-  diètro  a...,  suivrts^lig.l 
suivre,  imiter.  ^  Portarsi  diètro,  eni- 
porter.  Condursi  dièii-o,  luf-ner  aveo 
soi.  ^  £"  diètro  a  tradurre  quell'  ope- 
ra, il  est  en  train  de  traduire  cet  ou- 
vrage.  Sta  diètro  a  quella  faccènda,  il 
est  occupé  à  cette  all'aire.  ^  Stare  in 
diètro,  rester  en  arrière.  Daì\'  in  diè- 
tro, rebrousser  clieniin.  Faisi  in  diè- 
tro, se  reculer.  ^  s.  Il  di  diètro  delta 
casa,  le  derrière  de  la  maison. 
7Diètroguàrdia  (gouar-dia)  sf.  arrière- 

garde. 
Diètrotràino(^rrtV-?io)  sm.  arrière-train. 
Difalcare,  Difalco.  V.  Defalcake,  De- 
falco. 
Diièndere    {fènn-dé-ré)    va.    défendre, 
protéger,  garantir.  Difèndere    la  cit- 
tà,   défendre    la    ville.    Difèndere    le 
piante  dal  fréddo,  garantir  les  plan- 
tes    du   froid.    ^    Défendre,    soutenir. 
Difèndere  una  dottrina,  défendie  une 
doctrine.  ^  Défendre  (enjusticei. 
Difendibile    {fénn-di-hi-lé)  a.  défenda- 
ble,  soutenable.  [dable.  1 

-^Difensibile  (fénn-si-bi-lé)  a.    défen-J 
Difensiva    tfénn]    sf.    défensive.     Star 
sulla  difensiva,  se  tenir  sur  la  défen- 
sive. 
Difensivo   [fénnì  a.  défensif.  Armi  di- 
fensive, armes  défensives.  Léga  difen- 
siva, ligue  défensive. 
Difensóre  [fénn)  sm.  défenseur.  ^  Dé- 

fenseur,  avocat. 
Difésa  [fé^  sf.  défense,  soutien  m.,  se- 
cours  m.  La  difésa  nazionale,  la 
défense  nationale.  Méttere  in  istalo  di 
difésa,  mettre  en  état  de  défense. 
Pigliare  la  difésa  di  uno,  prendre  la 
défense  de  quelqu'un.  Star  sulle  di- 
fése, ètre  sur  ses  t^ardes.  Stare  a  difésa 
d'un  passaggio,  aéfendre  un  passage. 

JNon  c'è  difésa,  il  n'v  a  rien  à  faire. 
Défense  (en  justice).  Assumere  la 
ifésa  d'un  imputato,  sechargerde  la 
défense  d'un  accuse.  /  diritti  della 
difésa,  les  droits  de  la  défense. 

Difettare  (fé-tla-re)  vn.  ètre  dèfec- 
tueux.  Difetta  nella  pronùnzia,  il  a 
une  prononciation  défectueuse.  ^  Man- 
quer.  L'accusa  difetta  di  prove,  l'ao- 
cusation  manque  de  preuves. 

Difettivo  yféi  a.  défectueux.^  (granim.) 
défectif.  Vèrbo  difettivo^  verbe  défeo- 
tif. 

Dilètto  sm.  défaut.  Quel  quadro  ha  un 
difètto,  ce  tableau  a  un  défaut.  Tutti 
ahbiain  dei  difètti,  nous  avons  tous  nos 
défauts.  ^  IX'faut,  manque.  Difètto 
di  giudizio,  manque  de  raison.  La  me- 
moria  gli  fa  difètto,  la  mémoire  lui 
fait  défaut.  Lì,  difètto  di...,  à  défaut 
de...,  fante  de... 
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Dilettosaraénte  (ménn-té)  ad.  d'une 
manière  défectueuse. 

Dilettóso  ifé-ttó-so)  a,  défectueux  (des 
choses),  imparfait.  E'  difettóso  negli 
occhi,  il  a  un  défaut  dans  les  yeux. 

-J-Diilalcare  {ré).  (V.  Defalcare  et  dé- 
rivés"!. 

jDiffalta  sf.  manque  m.  ^  Faute,  man- 
quement  m.  [nuer.T 

-j-Diffaltare  [ré)  vn.  manquer.  ^  Dimi-J 

Dillamante  {mann-té)  a.  diffamant. 

Diffamare  (re)  va.  diffamar,  décrier. 

Diffamatóre  {ré)  sm.  diffamateur. 

Dilfamatòrio  a.  diffamatoire. 

Diffamazióne   [tsió-né)  sf.  diffamation. 

Differènte  [fé-rènn-té]  a.  différent,  di- 
vers,  dissemlalable.  Differènti  di  péso^ 
di  valóre,  différents  de  poids,  de  va- 
leur.  [ad.  dinéremraent-l 

Differentemente  (^e-rè?i/i-fe-mén?i-^é)J 

Dillerènza  ifé-rènn-tsa)  sf.  différence. 
Non  ci  vedo  differènza,  je  n'y  vois 
pas  de  différence.  ^  Contestation,  dii- 
férend  m.  Ci  sono  delle  differènze  per 

.  interèssi,  il  y  a  des  contestations  d'in- 
térèts.  ^  (niatli.)  différence.  ^  Diffe- 
rènze (à  la  Bourse),  différences. 

Differenziale  {fé-rénn-t^ia-lé)  a.  diffé- 
rentiel.  Calcolo  differenziale,  calcul 
différentiel.  ^  sm.  différentielle  f. 

Differenziare  {fé-rénn-tsia-ré)  va.  dif- 
férencier,  distin^ier.  Si  differenzia 
da  tutti  per  il  colorito,  il  se  distingue 
de  tout  le  monde  par  le  coloris.  ^ 
*  jmath.)  différencier. 

Differibile  {fé-ri-bi-lé)  a.  qui  peut  ètre 
MJourné,  différé. 

Dif  feriménto  (fe'-ri-mmFi-to  )  sm.  aj  ou  r- 
nement,  remise  f.,  délai,  retard. 

Differire  ifé-ri^ré)  vn.  différer,  ètri? 
différent.  Differiscono  fra  lóro,  ils 
différent  entre  eux.  ^  va.  ajourner, 
différer,  remettre.  Differire  un  paga- 
ménto, ajourner  un  paiement.  Differii-!' 
la  partenza,  remettre  son  départ.  ^1 
fòrza  di  differire  ha  perduto  l'occa- 
sione, à  force  d'atermoyer  il  a  perdu 
l'occasion.  Operazióne  differita,  opéra- 
tion  ajournee.  [moie,  qui  diffère.l 

Differitóre  {fé-H-tó-ré)  a.    qui    ater-J 

Difficile  ichi-lé)  a.  difficile,  malaisé, 
ardu,  délicat.  Studi  difficili,  études 
difficiles.  Problèma  difficile,  pro- 
blème  ardu.  Strada  difficile,  chemin 
malaisé.  Passo  difficile,  passage  diffi- 
cile. Caràttere  diffidi',  caractère  dif- 
fìcile. Un  gusto  difficile,  un  goùt  dif- 
ficile. ^  Diffìcile,  pénible.  Respiro 
difficile,  res pirati on  diffìcile.  T  E' 
'iiffif^ìle  intèndersi,  il  est  difficile  de 
s'entendre.  ^  Non  è  difficile  che... 
(subjonctif),  il  ne  serait  pas  impossi- 
ble  que...  ^  sm.  le  difficile,  la  diffi- 
culté.  Amare  il  difficile,  ainier  le 
difficile.    Qui  sta  il  difficile,  voilà  le 


[cilement,  avec  peine 
Diffìcilmente  ic)dl-ménn-té)  ad.  diffì 


-] 


Difficoltà  sf.  difficulté.  Superare  tutte 
le  difficoltà,  surmonter  toutes  les 
difficultés.  Tèsto  irto  di  difficoltà, 
texte  hérissé  de  difficultés.  ^  Diffi- 
culté, objection.  Far  difficoltà,  faire 
des  difficultés,  élever  des  objections. 
Non  ho  difficoltà, ]e  n'yAois  pas  d'in- 
convénient.  ^  Difficulté,  peine.  Respi- 
ra con  difficoltà,  il  respire  avec  peine. 

Difficoltai*e  (re)  va.  entraver.  ^  vn. 
faire  des  difficultés. 

Difficoltóso  a.  difficile,  malaisé. 

Diffida  sf.  avertissement  m.,  somma- 
tion. 

Diffidare  (l'è)  vn.  se  défier,  se  méfier, 
douter.  Diffida  di  tutti,  il  se  défie  de 
tout  le  monde.  Diffidare  di  sé,  delle 
proprie  fòrze,  douter  de  soi,  de  ses 
forces.  T  va.  sommer,  avertir  (d'avoir 
à  faire  valoir  ses  droits). 

Diifidènte  {dènn-té)  a.  défiant,  méfiant. 

Diffidènza  \dènn-tsa)  sf.  défiance,  mé- 
fianee,  doute  m. 

Diffóndere  (fónn-dé-ré)  va.  répandre. 
^  Si  diffónde  tròppo  su  quést'  argo- 
ménto, il  s'étend  trop  sur  ce  sujet. 

Dif  formare  [ré)  va.  déformer,  défigurer. 

Diffórme  {me)  a.  différent,  dissembla- 
ble.  ^  Difforme.  [^  Diffbrmité.1 

Difformità    sf.    différence,    diversité.J 

Diffrazióne  {tsió-né)  sf.  diffraction. 

Diffusamente  {fou-za-mtjnn-t-é)  ad.  dif- 
fusément,  de  fa(;on  diffuse. 

Diffusibile  ifou^zi-bi-lé)  a.  diffusible. 

Diffusibilità  {fou-zi)  sf.  diffusibilité. 

Diffusióne  (  fou-zió-né)  sf.  diffusion, 
extension.  ^  Dilfusion,  prolixité. 

Diffusivo  \  fou-zi)  a.  diffusif. 

Diffuso  ifou-zo)  a.  répandu.  ^  Diffus,"! 

Difilare  {ré)  vn.  défiler.  [prolixe.J 

Difilato  ad.  Andar,  venir  difilato,  aller, 
venir  tout  droit. 

Diftèrico  a.  diphtérique. 

Difterite  {té-ri-té)  sf.  diphtérie,  croupl 

Diga  sf.  digue.  [m.J 

Digamma  sm.  digamma. 

Digeribile  (gé-ri-bi-lé)  a.  digestible. 

Digeribilità  {gè)  sf.  digestibilité. 

Digerire  (gé-ri-ré)  va.  digérer.  ^  Fig. 
digérer,  supporter  (digerisce). 

Digeritóre  [gé-ri-tó-ré)  a.  qui  digère. 

Digestióne  [gés-tió-né)  sf.  digestione 
Turbare  la  digestióne,  troubler  la  di- 
gestion. 

Digestivo  (gés)  a.  digestif. 

Digèsto  sm.  digeste. 

Digestóre  {gés-tó-ré)  sm.  (phys.)  diges- 
teur.  [ìer,  fondre.1 

Dighiacciare  (guia-tcha-ré)  vn.  dége-J 

Digià  [di-Jà)  ad.  déjà.  [boeufs).1 

Digiogare    (jo-ga-ré)  va.   délier  (desj 

Digitale  {le)  sf.  digitale.  ^  a.  digitai. 

Digitalina  sf.  digitaline. 

Digitare  (re)  vn.  doigter. 

Digitato  a.  digité. 

Digitazióne  [tsió-né)  sf.  doigté  m. 

Digitìgrado  sm.  digitigrade- 
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f  Digito  sm.  doigt.  ^  Pouce  (mesure). 

Digiunare  {joa-na-ré)  vn.  jeùner. 

Digiunai  óre  ((/'ou-na-td-re  )sni.jeùneur. 

Digiune  {jou-nè)  sm.  déjfuner. 

Digiuno  {Jou-no)  sm.  jeùne,  absti- 
nence  f.,  privation  f.  ^4  digiiino,  à 
jeun.  ^  E'sserc  al  digiuno  di  notizie, 
ètre  prive  de  nouvelles.  ^  (aaat.) 
jejunum. 

Digiuno  (jon-no)  a.  à  jeun.  Son  digiu- 
no, jo  suis  à  jeun.  ^  Digiuno  di  con- 
solazióni, dépourvu,  prive  de  consola- 
tions. 

Dignità  sf.  dignité,  gravite,  majesté.  ^ 
Diguité,  grade  m.,  rang  m. 

Dignitàrio  sm.  dignitaire. 

Dignitosamente  {ménn-té)  ad.  a vec  di- 
gnité, avec  gravite. 

Dignitóso  ad.  digne,  empreint  de  di- 
gnité, grave. 

Digradaménto  (ménn-to)  sm.  dégrada- 
tion  f.  (des  couleurs). 

Digradare  {ré)  vn.  s'abaisser  peu  a 
peu.  ^  va.  dégrader  (les  teintes,  les 
ubjets). 

Digradazióne  (tsió-né)  sf.  dégradation. 

Digrassai'e  [ré]  va.  dégraisser. 

Digrassatóre  {re)  sm.  dégraisseur. 

Digrassatura Uou-rrt )  sf.  dégraissage  m. 

Digredire  igré-di-ré)  vn.  faire  une  di- 
gression.  Digredisci  tròppo  dal  tèma, 
tu  t'écartes  trop  du  sujet. 

Digressióne  [gré-ssió-né)  .-f.  digression. 

Digressivo  a.  digressif. 

Digrignaménto  {ménn-to'  sm.  grince- 
ment  de  dents. 

Digrignare  {ré)  va.  Digrignare  i  dènti, 
grincer  des  dents. 

Digrossaménto  (ménn-to)  dégros- 

sissement,  ébauchage. 

Digrossare  {ré)  va.  dégrossir,  ébau- 
cher.  Digrossare  una  statua,  ébaucher 
une  statue.  ^  Fig.  dégrossir. 

Digrossatóre  [ré)  a.  qui  dégrossit,  qui 
ébauche.        [ment  m.,  ébauchage  m.1 

Digrossatura  (Tou-ra)  sf.  dégrossisse-J 

Digròsso  (in)  ad.  en  gros.  ^  A  peu  près. 

Digruma  \grou)  sf.  fr ingale. 

-{-Digrumale  {gron-ma-le)  sm.  pansé  f. 
(des  ruminants).  ['^  Devorer.  1 

Digrumare  (grou~m.-i~ré)  va.,  ruminer.  J 

Digrumatóre  (grou-ma-tó-Tv)  sm.  ru- 
minant.  ^  Glouton. 

•J-Diguazzaménto  (  goaa-tsa-ménn-Uj  ) 
sm.  remuement. 

Diguazzare  [goua-tsa-ré)  va.  agitar, 
remuer.  ^  vn,  barboter.  Dignazzare 
nella  mélma,  barboter  dans  la  vase. 

"fDigusciare  {gou-cha-ré)  va.  écoaser. 

Dilacerare  (  ché-ra-ré  )  va.  déchirer, 
mettre  en  pièces,  lacérer.  (V.  Lace- 
rare et  dérivés.'l 

Dilagare  ire)  vn.  déborder.  La  pièna 
dilngo  per  tutto  H  podére.  la  crue 
inonda  toute  la  propriété. 

Dilaniare  {ré)  va.  déchirer,  mettre  en 


pièces,  déchiqueter.  Dilaniare  colle 
maldicènze,  déchirer  à  belles  dents. 

Dilapidaménto  {ménn-to)  sm.  dilapi- 
dation  f. 

Dilapidare  (re)  va.  dilapider,  dissiper. 

Dilapidatóre  (re)  a.  dilapidateur,  dis- 
sipateur. 

Dilapidazióne  (<sid-ne)  sf.  dilapidation. 

Dilatàbile  {le)  a.  dilatable. 

Dilatabilità  sf.  dilatabilité. 

Dilataménto  {ménn-to)  sm.  dilatation  f» 

Dilatare  (ré)  va.  dilater,  étendre^ 
elargir.  7  còrpi  si  dilatano  al  caldo., 
les  corps  se  dilatent  à  la  chaleur.  In 
cima  come  si  dilata  la  vista!  en  haut 
comme  la  vue  s'étend.  Papille  dilata- 
te, pupilles  dilatées. 

Dilatatóre  ire)  a.  qui  dilate. 

Dilatatòrio  a.  (muscle)  dilatateur. 

Dilalcizióne  (tsio-ne)  sf.  dilatation.  ^ 
Extension. 

Dilatòrio  a.  (Jilatoire. 

Dilavaménto  (  ménn-to]  sm.  ra^ine- 
ment.  ^  Délavage. 

Dilavare  (ré)  va.  détremper,  délaver.  ^ 
Raviner.  La  pioggia  ha  dilavato  questi 
tt'rréni,  la  pluie  a  raviné  ces  ter- 
rains.  (pale,  terne."] 

Dilavato  a.  délavé.  ^  Blafard,  blème,J 

Dilavazióne  {tsió-né)  sf.  ra\inement 
m.  ^  Délavage  m. 

Dilazionare  {tsio-na-ré)  va.  différer, 
retarder,  renvoyer. 

Dilazióne  \tsió-né)  sf.  délai  m.,  sursis 
ra.,  retard  m.  [cule,  risible.1 

-j-Dileggiàbile   {  lé-dja-hi-lé)    a.   ridi-J 

Dileggiaménto  (  lé-dja-ménn-to  }  sm. 
raillerie  f.,  moquerie  f.,  dérision  f. 

Dileggiare  (lé-dja-ré)  va.  railler,  ber- 
ner,  bafouer;  se  moquer  de. 

Dileggiatóre  (lé-dja^to-ré)  a.  railleur,. 
moqueur. 

Diléggio  (lé-djo)  sm.  raillerie  f.,  mo- 
querie f.,  dérision  f. 

Dileguare  {fé-goua-ré)  va.  dissiper, 
chasser,  faire  evanouir.  Dileguarsi,,  se 
dissiper,  s'évanouir,  s'éloigner,  dispa- 
raltre. 

Diléguo  {lé-gouo'\  sm.  Mandar  in  dilé- 
guo un  patrimònio,  dissiper  un  patri- 
moine. 

Dilèmma  [lè-mma)  sm.  dilemme. 

-j-Dileticare.  (V.  Solleticare  et  de- 
rive.) [amateur.  1 

DiÌP'ttantc  (le- ftann-té)  sm.  dilettante,  j 

Dilettare  {lé-tta-ré)  va.  charmer,  faire 
plaisir  à,  plaire  à,  amuser.  Le  chiac- 
chiere non  mi  dil^ttuno ,  les  bavar- 
dages  ne  me  font  pas  plaisir.  Dilet- 
tarsi, prendre  plaisir,  se  complaire, 
se  délecter,  s'amuser.  Si  dilètta  di 
far  male,  il  prend  plaisir  ix  mal  faire. 

Dilettévole  i  lé-tté-vo-lé)  a.  agréable, 
rharmant,  dólifieux. 

Dilettevolmente  ',  lé-tté-vol-ménn-té) 
ad.  agréablement,  délicieusement. 
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Dilètto  a.  chéri,  bien-aiiné.  //  suo  di- 
lètto, son  ebéri. 

Dilètto  sm.  plaisir,  charme.  Pigliarsi 
dilètto  di  andar  a  caccia,  prendre 
plaisir  à  aller  à  la  chasse.  Per  dilètto 
studia  la  pittura,  il  étudie  la  peiuture 
polir  son  plaisir. 

Dilettóso  (le)  a.  agréable,  charmant, 
délicieux. 

Dilettosaménte  (ménn-té)  ad.  agréa- 
blement,  délicieusement. 

•j-Dilezióne  (lé-tsió-né)  sf.  dilection, 
amour  m. 

Diligentare  {génn-ta-ré)  va.  soigner, 
exécuter  avec  diligence.  [gneux.1 

Diligènte   (gènn-té)    a.    diligent,    soi-J 

Diligentemente  {ìnénn-té)  ad.  diligem- 
ment,  soigneusement. 

Diligènza  {gènn-tsa)  sf.  diligence,  solli- 
•j^itude,  soin  ni.  ^  Démarche.  Farò  le 
diligènze  che  occórrono,  je  ferai  les 
démarclies  nécessaires.  ^  Bon  point  m. 
(des  écoliers).  ^  Diligence  ^voiture).  6't 
va  in  diligènza,  on  part  en  diligence. 

Diliscare  [ré)  va.  òter  les  arétes  à.  ^ 
Peigner  (le  Un). 

Diliscatolo  sm.  peigne  (pour  le  lini. 

Dileggiare  (dja-re)  va.  déloger.  ^  vn. 
déloger,  décamper. 

DiloUare  (ré)  va.  vanner. 

Dilombarsi  (lómm)  vr.  s'éreinter. 

Dilombato  (lómm)  a.  éreinté. 

Dilombatura  (lomm-ba-tou)  sf.  cour- 
bature. 

Dilontanare  (lonn-ta-na-ré)  va.  éloi- 
gner.  ^  Dflontanarsi  vr.  s'éloigner. 

Dilucidare  (lou-chi-da-ré)  va.  éclaircir, 
élucider,  tirer  au  clair  [dilucida). 

Dilucidazióne  (lou^chi-da-tsió-né)  sf. 
éclaircissement  m.,  élucidation.  Per 
maggióre  dilucidazióne,  pour  plus  de 
clarté.  [Fig.  délayer.  1 

Diluire  [loui-ré)  va.  délayer,  diluer.  *|J 

Dilungare  (loun-ga-ré)  va.  allonger, 
étendre.^  Dilungarsi  vr.  s'éloigner.  ^ 
S'étendre. 

Dilustrare  (/oMS-ira-re)  va.  délustrer. 

Diluviale  {lou-uia-lé)  a.  diluvien. 

Diluviano  (lou)  a.  diluvien. 

Diluviare  (lou-via-ré)  vn.  pleuvoir  à 
verse.  ^  Fig.  pleuvoir,  tomber  dru  et 
menu.  ^  va.  dévorer. 

Diluviatóre  [lour-via-tó-ré)  sm.  glou- 
ton,  goinfre. 

Dilùvio  [lou)  sm.  déluge,  inondation  f. 
Piòve  a  diluvio,  il  pleut  à  torrents.  ^ 
Un  diluvio  di  paròle,  di  làgrime,  un 
déluge  de  paroles,  de  larmes.  Uyi  di- 
luvio di  fuòco,  une  pluie  de  feu.  In 
diluvio  di  mósche,  une  nuée  de  mou- 
ches.  Un  diluvio  di  citazióni,  une  ava- 
lanche  de  citations.  [goinfre.l 

Diluvióne     (lou-vió-né)     a.     gloutonj 

Diniaechiai'e  (kia-ré)  va.  déboiser. 

Dinìagraménto  (ménn-to)  sm.  amai- 
grissement.  [vn.  maigrir.  1 

Dimagrare  (ré)    va.  faire  maigril".  fj 


sm. 


Dimagrire.  V.  Dimagrare. 

Dimanda  et  dérivés.  V.  Domanda. 

Dimani.  V.  Domani. 

Dimenaménto    (  mé-na-ménn-to  , 
remuenient. 

Dimenare  [mé-na-ré)  va.  agiter,  re- 
muer,  secouer.  Dimenare  le  braccia, 
agiter  les  bras.  Dimenar  la  tèsta,  se- 
couer, hocher  la  lète.  Non  mi  dime- 
nare la  sèdia,  ne  remue  pas  ma 
chaise.  Dimenare  lo  zucchero,  remuer 
le  sucre.  ^  Dimenarsi  vr.  se  remuer, 
se  démener.  ^  Se  dcbattre. 

Dimenio  {me)  sm.  remuement,  agita- 
tion  f.,  remue-ménage.  [sion.] 

Dimensióne  (ménn^sio-né)  sf.  dimen-J 

Dimenticàggine  (  ménn-ti-ca-dji^ne  ) 
sf.  étourderie. 

Dimenticanza  (ménn-ti-cann-tsa)  sf. 
oubli  m.  Andare,  cadére  in  dimenti- 
canza, tomber  dans  l'oubli. 

Dimenticare  (ménn-ti-ca-ré)  va.  ou- 
blier.  Non  diméntico  gli  amici,  je 
n'oublie  pas  mes  amis.  Sii  son  dimen- 
ticato di  quella  poesia,  j'ai  oublié 
cette  poesie.  Dimenticato  da  tatti, 
oublié  de  tout  le  monde.  Non  si  di- 
méntichi di  farmelo  sapere,  n'oubliez 
pas  de  me  le  faire  savoir. 

Dimenticatóio  (ménn)  sm.  Méttere, 
lasciare  nel  dimenticatóio,  oublier. 

Diméntico  {ménn)  a.  oublieux.  Dimén- 
tico dei  pròpri  dovéri,  oublieux  de  ses 
devoirs.  [étourdi.  | 

Dimenticóne    {  ménn-ti-co-Jié )    a.J 

Diméssamente  {ménn-té)  ad.  humble- 
ment,  modestement. 

Dimésso  a.  humble,  modeste. 

Dimesticare  (més-ti-ccc-ré)  va.  appri- 
voiser  (dimèstica).  [tichézz.\..1 

Dimestichézza  et  dérivés.  V.  Domes-J 

Diméttere  (tté-ré)  va.  conpédier,  ren- 
voyer.  ^  Diméttersi,  se  demettre.  *^ 
Diméttere  le  ingiùrie,  pardonner  les 
injures. 

Dimezzaménto  (mé-dza-ménn-to)  sm. 
partage  (en  deuxì.  [en  deux."| 

Dimezzare    (mé-dza-ré)   va.    partagerj 

Dimezzato  (mé-dza-to)  a.  coupé,  entamé. 

Diminuèndo  (nou-ènn-do)  sm.  dimi- 
nuendo (mus.).  [ble."] 

Diminuibile    (noui-hi-lé)  a.  diminua-J 

Diminuire  [noui-ré)  va.  diminuer,  ré- 
duire.  ^  vn.  diminuer.  E'  diminuito 
il  fréddo,  le  froid  a  diminué.  Il  grano 
diminuisce  di  prèzzo,  le  blé  diminue 
de    prix. 

Diminutivo  (nou)  a.  et  s.  diminutif. 

Diminuzióne  (nou-tsió-ne)  sf.  diminu- 
tion,  réduction,  décroissance.  E'ssere  in 
diminuzióne,  étre  en  décroissance. 

Dimissionàrio  a.  et  s.    démissionnaire. 

Dimissióne  (né)  sf.  démission.  Dare  le 
sue  dimissióni,  donner  sa  démission. 
^  Congé  m.  Dare  a  uno  la  dimissióne^ 
donner  son  congé  à  quelqu'un. 

rDimissòria  sf.  dimissoire  m. 
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Dimodoché  [kè)  conj.  de  sorte  que,  de 
manière  qvie,  si  bien  quo. 

Dimoiare  (rei  vn.  fonare,  dégeler. 

Dimólto.  V.  Multo. 

Dimòra  sf.  demeure,  séjoiir  m.  Duran- 
te la  sua  dimòra  a  Milano,  pendant 
son  séjour  à  Milan.  Fare  dimòra  a 
Firenze,  s'arrèter  à  Florence.  ^  Re- 
tard  m.  [nefj  s'arrèter.  1 

Dimorare  {ré)  vn.  demeurer,   séjour-J 

Dimòrfo  a.  dimorphe. 

Dimostràbile  de)  a.  démontrable. 

DimostrainéntO(»it'n./i-fo)  sm.  démons- 
tration  f.  [tant.  1 

Dimostrante  (trann^té)  sm.  manifes-J 

Dimostrare  (ré)  va.  démontrer,  mon- 
trer,  prouver.  Cóme  èra 'da  dimostra- 
re, ce  qn'il  fallait  démontrer,  ^  Mon- 
trer,  témoigner.  Dimostrare  riconos- 
rènza,  montrer  de  la  reconnaissance. 
Dimóstra  quarant'  anni,  il  montre 
quarante  ans.  Dimostrare  con  atti, 
montrer  par  des  actes.  ^  Xon  vi  di- 
mostrati' ingrati,  ne  vous  montrez  pas 
ingrats.  N^on  si  vaòl  dimostrare,  ma 
non  lo  può  patire,  il  ne  veut  rien  en 
laisser  voir,  mais  il  ne  peut  pas  le 
souiTrir.  [déiuonstrativement.  1 

Dimostrativaméute    [ménn-té)    ad.J 

Dimostrativo  a.  et  sm.  démonstratif. 

Dimostratóre  {ré)  sm.  démonstrateur. 

Dimostrazióne  (tsió-né)  sf.  démonstra- 
tion.  Dimostrazióne  gi'omètrica,  dé- 
monstration  séométriqne.  ^  Manifes- 
tation,  mouvement  m.,  démonstrations 
(au  pluriel).  Dimostrazióni  di  giòia, 
démonstrations  de  Jole.  Dimostrazióne 
di  malumóre,  mouvement  d'humeur. 
^Manifestation.  Dimostrazióne  tumul- 
tuósa, manifestation  tumultueuse. 

Dimozzare (fsa-r-é)  va. étèter  (un  arbre). 

Dinàmica  sf.  dynamique. 

Dinàmico  a.  dynamique.  Elettricità 
dinamica,  électricité  dynamique. 

Dinamismo  sm.  dynamisme. 

Dinamista  sm.  dynamiste. 

Dinamitardo  sm.  dynamitard. 

Dinamite  (té)  sf.  dynamite. 

Dinamo  sf.  dynamo. 

Dinamòmetro  (me)  sm.  dynamomètre. 

Dinanzi  (nrt7in^-f5Ìi  prép.  devant.  Dinan- 
zi alla  casa,  devant  la  maison.  Di- 
nanzi a  Dio,  devant  Dieu.  ^  En  face 
de,  en  comparaison  de.  //  vile  dinanzi 
al  valoróso,  le  làche  en  face  de 
l'homme  brave.  ^  Aux  yeux  de.  Di- 
nanzi a  Gano  Astolfo  èra  un  buffóne, 
aux  yeux  de  Ganelon,  Astolphe  était 
un  dròle.  ^  ad.  devant.  Levati  dinan- 
zi, òte-toi  do  devant.  Per  dinanzi,  par 
devant.  I  dènti  dinanzi,  les  dents  de 
devant.  //  giórno  ilinanzi,  le  jour 
auparavant,  la  velile.  ^  sm.  Il  di- 
nanzi, le  devant. 

Dinasta  sm.  nrin'é. 

Dinastia  sf.  dynastie. 

Dinàstico  a.  clynastique. 


Dindi  (dinn-di)  smpl.  (fam.)  les  sous. 

Dinegare  (né-ga-réj  va.  refuser,  de- 
nier,  nier.  [gation,  refus  m.] 

Dinegazióne  (né-ga-tsió-né)  sf.  déné-J 

Diniècjo  sm.  refus,  déni.  ^  Dénégation  f. 

Dinoccolato  a.  qui  se  laisse  aller,  niou, 
veule.  ^  s.  dégoùté. 

Dinotare  (ré)  va.  dónot.T. 

Dinotèrio  sm.  dinothérium. 

Dintórno  sm.  contonr.^  I  dintórni,  les 
environs,  les  alentours. 

D'intorno.  V.  Intóii.vo. 

Dio  sm.  L)ieu.  Gli  dèi  de'  pagani,  les 
dieux  du  paganismo.  Gli  dèi  penati, 
les  dieux  pénates.  Il  dito  di  Dio.  le 
doigt  de  Dieu.  Grazie  a  Dio,  la  Dio 
mercè!  Dieu  merci!  Cóm'  è  véro  Dio, 
au.ssi  vrai  que  Dieu  existe.  Dio  volesse 
che...  (subj.),  plùt  à  Dieu  que...  Dio 
mi  perdóni,  Dieu  me  pardonne.  Dio  ci 
guardi,  scampi  e  liberi!  Dieu  nous  en 
preservo  I  Se  Dio  vuole  si  ha  una 
giornata  di  bèi  tèmpo,  enfin,  on  a  un 
jour  de  beau  temps.  Questa  non  è  una 
ragióne  se  Dio  vwjle!  ce  n'est  pas  une 
raison,  enfin  1  Cóme  Dio  vuole,  a.  la 
gràce  de  Dieu.  [sain.] 

Diocesano  [ché-za-no]  a.  etsm.  diocé-J 

Diòcesi  (ché-si)  sf.  diocèse  m. 

Diòico  \dioi)  a.  (bot.)  dio'ique. 

Dionèa  sf.  dionèe. 

Dionisiaco  [zia-co]  ^.  dionysiaque. 

Diorama  sm.  diorama. 

Diòttrica  sf.  dioptrique. 

Diòttrico  a.  dioptrique. 

Dipanaménto  (ménn-to)  sm.  dévidage. 

Dipanare  (ré)  va.  dévider.  ^  I-'ig.  dé- 
brouiller,  déméler. 

Dipanatura  (tou-ra)  sf.  dévidage  in., 
démèlage  rn. 

Dipartènza  (tènn-tsa)  sf.  départ  m.  ^ 
Far  le  sue  dipartènze,  faire  ses  adieux. 

Dipartiménto  (ménn-to\  sm.  départe- 
ment. 

Dipartirsi  vr.  partir,  s'éloigaer.  ^  S'é- 
carter.  Dipartirsi  dagli  órdini  ricevu- 
ti, s'écarter  des  ordres  ie<^us. 

Dipartita  sf.  départ  ni.  ^  Mort. 

Dipendènte  (pénn-dènn-té)  sm.  subor- 
donné.  inférieur. 

Dipendènza  [pénn-dènn-tsa)  sf.  dèpen- 
dance,  subordination.  ^  pi.  les  dépi^n- 
dances. 

Dipèndere    (pènn-dé-ré)   vn.   provenir. 

JDépendre.  Dipèndere  d^t  uno,  dépen- 
re  de  quelquun.  Quésto  dipèndi'  da 
te,  cela  dépend  de  tei.  Xon  è  dipéso 
da  lui  se....  ce  n'est  pas  sa  faute  si...  ^ 
(gramni.)  Dipèndere  da...,  se  rappor- 
ter  à...  [f.-r.  j 

Dipennare  (pé-nna-ré)  va.  rayer,  l)if-j 

Dipètalo  a.  dipétale. 

Dipingere  \  pinn-gé-ré)  va.  peindre.  Di- 
pingere a  òlio,  peindre  a  l'huile-  Di- 
pingere una  téla,  peindre  une  toilo.  ^ 
Décorer.  Dipingere  una  cappèlla,  una 
volta,  décorer  une  chapelle,  une  voùte. 
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'\  Farei  dipingere,  se  faire  faire  son 
portrait.  ^  Peindre,  déjpeindre,  dé- 
crire.  Dipinge  male  i  suoi  personaggi, 
il  peint  mal  ses  personnages.  Dipin- 
gersi, se  peindre,  se  farder. 

Dipinto  (  pmn-to)  a.  peint.  Vasi  dipinti, 
vases  peints.  Viso  dipinto,  visage 
peint.  //'(  la  giòia  dipinta  sul  viso,  il 
a  la  joie  peinte  sur  le  visage.  L'abito 
gli  sta  dipinto,  l'habit  lui  va  à  mer- 
A'eille,  coni  me  un  gant. 

Dipinto  sm.  peinture  f.,  tableau. 

Dipintóre  [pinn-td-ré)  sm.  peintre. 

Dipintura  (pinn-tou-ra)  sf.  peinture. 

Diplòma  sm.  diplòme. 

Diplomàtica  sf.  diplomatique. 

Diplomaticamente  \ménn-té\  ad.  di- 
plomatiquement. 

Diplomàtico  sm.  diplomate.  ^  a.  diplo- 
matique. R  còrpo  diplomatico,  le  corps 
diplomatique. 

Diplomazia  (tsi-a)  sf.  diplomatie. 

Dipodia  sf.  dipodie. 

Dipodo  a.  dipode. 

Dipòi  (poi)  ad.  ensuite,  après.   {pola\.~\ 

Dipopolare    {ré)  va.  dépeupler  (dipò-\ 

Dipopolazióne  (tsió-né)  sf.  dépopula- 
tion.  [f.l 

Diportaménto  (mén/i-io)  sm,  conduitej 

Diportarsi  vr.  se  conduire,  se  compor- 
ter.  "[-j-  Se  distraire. 

Dipòrto  sm.  distraction  f.,  plaisir. 
Prèndersi  dipòrto,  prendre  de  la  dis- 
traction.^ Andare  a  dipòrto,  aller  en 
promenade. 

Diprèsso.  A  un  diprèsso,  loc.  ad.  à  peu 
de  chose  près. 

Diradaménto  ménn-to)  sm.  éclaircis- 
sement  (d'un  bois). 

Diradare  (rei  va.  éclaircir,  diminuer. 
Diradare  le  piante,  éclaircir  les  plantes. 
Diradare  le  visite,  espacer  ses  visites. 
^  Diradarsi,  s 'éclaircir. 

Diramare  (re)  va.  élaguer.  ^  Distri- 
buer,  envoyer,  expédier.  Diramare 
un  órdine,  una  circolare,  envoyer  un 
ordre,  une  circulaire.  ^  Diramarsi,  se 
diviser,  se  bifurquer. 

Diramazione  {tsió-né)  sf.  embranche- 
ment  m.,  bifurcation,  ramilication. 

Dirazzare  (  tsa-ré)  \u.  dégénérer. 

Dire  (ré)  va.  dire.  Dimmi  chi  pratichi 
e  ti  dirò  chi  sèi,  dis-moi  qui  tu  hantes 
et  je  te  dirai  qui  tu  es.  Dir  di  si,  di  no, 
dire  oui,  dire  non.  Che  ne  dice  ? 
Qu'en  dites-vous  ì  A  dire  il  véro,  a 
dirla  schiètta,  a  vrai  dire,  à  la  vérité. 
Per  cosi  dire,  pour  ainsi  dire.  Non  fu 
per  dire,  ma...,  ce  n'est  pas  pour  dire, 
mais...  Dir  la  sua,  dire  son  mot.  A 
dirla  a  LH,  soit  dit  entre  nous.  A  dir 
mólto,  tout  au  plus.  A  dir  pòco,  au 
moins,  au  bas  mot.  Vale  a  dire,  c'est- 
a-dire.  Chi  l'avrebbe  détto  ?  Qui  l'eùt 
dit?  Xon  occórre  dire  che...  il  va  sans 
dire  que...^Dire,  raconter.  Dir  bugie, 
dire  ues  meusonges.  Dice  bène,  male 


di  tutti,  il  dit  du  bien,  du  mal  de  ious. 
'i  Dire,  réciter.  Dire  una  poesia,  la  le- 
zióne, réciter  une  poesie,  sa  le^on.  ^ 
Parler.  Dico  sul  sèrio,  je  parie  sérieu- 
sement.  Per  mòdo  di  dire,  e 'est  une 
fa^on  de  parler.  Far  dir  di  sé,  faire 
parler  de  soi.  Dica  pure,  parlez  sans 
crainte.  ^  Dir  la  sua  parte,  jouer  son 
ròle.  ^  Dirsela  con  uno,  s'entendre 
avec  quelqu'un.  ^  Una  fòlla  da  non 
dirsi,  une  foule  inouie.  ^  Che  vuol 
dire  quésto  vocabolo  ?  Que  veut  dire  ce 
mot?  ^  Xon  vuol  dire,  cela  ne  fait 
rien,  cela  n'a  pas  d'importance.  ^  Ha 
un  bèi  dire,  il  a  beau  dire. 

Dire  (ré)  sm.  discours,  parole  f.  L'arte 
del   dire,   l'art  de  la  parole. 

Diredare    ré-da-ré)  va.  désbériter. 

Direttaménte(menn-ie)  ad.  directement. 

Direttissimo  (ré)  sm.  rapide,  train  ra-l 

Direttivo  [ré)  a.  directeur.  [pide.J 

Dirètto  a.  direct,  droit,  immédiat.  ^  sm. 
n  dirètto,  l'express.  ^  ad.  Andar  di- 
rètto, aller  tout  droit. 

Direttóre  {ré-ttó-ré\  sm.  directeur. 

Direttrice  (ré-ttri-ché)  sf.  directrice. 

Direzione  (ré-tsio-né)  sL  direction,  con- 
duite.  Affidar  la  direzione  a...,  con- 
fìer  la  direction  à...  Sótto  la  direzione 
di...,  sous  la  direction  de...  \  Direc- 
tion, sens  m.,  orieatation.  Vado  in 
quésta  direzione,  je  vai»  dans  cette  di- 
rection. 

Diriceiare  [tcha-ré]  va.  dépouiller  (les 
chàtaignes)  de  leur  enveloppe. 

Dirigènte  (gènnr-te)  a.  dirigeant. 

Dirigere  ìgé-ré)  va.  diriger,  conduire. 
Dirigere  un'  aziènda,  diriger  une  en- 
treprise.  Dirigere  un'  orcfièstra,  diri- 
ger un  orchestre.  ^  Diriger,  orienter, 
tourner  vers...^  Adresser.  Dirigetemi 
la  corrispondènza  à  Róma,  adressez- 
moi  ma  correspondance  à  Rome.  Vi 
dirigerò  al  mio  amico,  je  vais  vous 
adresser  à  mon  ami.  ^  Dirigersi  vr. 
se  diriger.  ^  S 'adresser.  .-1  chi  vi  di-  \ 
rigete?  A  lui?  A  qui  vous  adressez-  j 
vous  ?  A  lui? 

Dirimènte  {mènn-té)  a.  dirimant.  \ 

Dirimpètto  (rimm)  ad.  vis-à-vis,  en 
face.  ^  prép.  Dirimpètto  a,  vis-à-vis 
de,  en  face  de.  Dirimpètto  a  nói,  en 
face  de  nous. 

Diritta  sf.  la  main  droite.  ^  Le  coté 
droit.  Dare  la  diritta  a  uno,  céder  la 
place  d'honneur  à  quelqu'un.  ^  Le 
droit  chemin. 

Dirittamente  (ménn^fe;  ad.  directement, 
en  droite  ligne,  tout  droit.  *[  Avec 
droiture,  loyalement.  [tude."! 

Dirittézza  (té-tsa)  sf.  droiture,  recti- J 

Diritto  et  Dritto  sm.  droit.  I  diritti 
dell'  uòmo,  les  droits  de  l'homme.  La 
pèrdita  dei  diritti  civili,  la  perte  des 
droits  civiques.  Diritto  di  visita,  droit 
de  visite.  Diritto  d'albindggio,  droit 
d'aubainec  Diritto  di  vita  e  di  mòrte. 
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droit  de  vie  et  de  mori.  Con  che  di- 
ritto entrate  qui?  De  quel  droit  entrez- 
vous  ici.  Ha  diritto  a  un  compenso,  il 
a  droit  à  une  compensation.  In  dirit- 
to... nel  fatto,  en  droit...  en  fait.  Di 
diritto-,  de  droit.  A  buon  dritto,  à  bon 
droit.  ^  /  diritti  d'autóre,  les  droits 
d'auteur.  ^  Droit,  taxe  f.  Diritto  di 
sòsta,  droit  de  magasinage.  Diritto  di 
pedaggio,  droit  de"^  péage.  ^  Il  diritto 
romano,  civile,  le  droit  romain,  civil. 
Il  diritto  canonico,  le  droit  canon.  Il 
diritto  delle  gènti,  le  droit  des  gens. 
^  L'endroit,  le  bon  còte.  Il  diritto  e 
il  rovèscio,  l'endroit  et  l'envers.  Ogni 
diritto  ha  il  suo  rovèscio,  chaque  mé- 
daille  a  son  revers. 
Diritto  a.  droit.  Il  bràccio  dritto,  le 
bras  droit.  Una  strada  diritta,  une 
route  droite.  ^  Adroit. 
Diritto  ad.  droit,  tout  droit.  Tirar  di- 
ritto per  la  sua  strada,  suivre  son  pe- 
tit bonhomme  de  chemin.  Rigar  di- 
ritto, marcher  droit. 
Dirittui*a  {tou)  sf.  direction  en  droite 
ligne,  alignement  m.  In  dirittura  di..., 
en  droite  ligne  avec...  ^  Rectitude.  ^^-1 
dirittura,  ad.  tout  a  fait,  absolumeiit, 
complètement.  ^  Immédiatement,  sur- 
le-cnamp.  Son  còse  a  dirittura  sbaglia- 
te, ce  sont  des  choses  complètement 
fausses.  Lo  licenziò  a  dirittura,  il  le 
congédia  sur-le-champ. 
Dirizzare  i  tsa-ré)  va.  redresser,  corri- 

ger.  ^  Aligner. 
Dirizzatóio  \tsa)  sm.  démèloir,  peigne. 
Dirizzatura,  [tsa-tou)  sf.  alignement  m., 

redressement  m. 
Dirizzóne    itsó-né)    sm.    (fam.ì     élan, 
course  f.  ^  Fig.  habitude  i'.,  manie  f., 
faiitaisie     f.    Prèndere    un    dirizzóne, 
prendre  une  manie. 
Diroccaménto  iménn)  sm.  démantéle- 

ment,  démolition  f. 
Diroccare  (re)  va.  démanteler,  demolir. 
Diroccato  a.  démantelé.  ^  En  ruines. 
Dirómpere  (romm,-pé-ré)  va.  assouplir. 
Dirómpere  le   braccia,    assouplir    les 
bras.    ^    Briser.    Quésta    passeggiata 
m'ha  un  po'  dirótto,  cette  promenade 
m'a    quelque    peu    brisé.    ^    Broyer, 
écraser.  Dirómpere  la  canapa,  broyer 
le   chanvre.    ^    Amollir.  ^  Dirómpersi 
"...,  s'habituer,  se  faire  à... 
Dlrompiménto   [ménn-to)    sm.   assou- 

plissement.  ^  Broyage. 
Dirottamente  {ménn-té)  ad.  abondam- 
raent.  Piangere  dirottamente,  pleurer 
a  chaudes  larmes.  Piòv  dirott^mén- 
t'-',  il  pleut  à  verse,  à  toi-rents. 
Dirótto  a.  abondant.  Un  pianto  dirótto, 
un  délnge  de  larmes.  Sótto  una  jiiog- 
gia  dirótta,  sous  une  pluie  battante.  ^ 
Dirótto  a..,,  rompu  à...,  habitué  à...  ^ 
.1  dirótto,  à  torrents. 
Dirozzaménto    ^dza-ménn-to)    sm.  dé- 
grossissement. 


Dirozzare  {dza-rè)  va.  dégrossir,  ébau- 

cher,  fa(;onner.  ^  Dégrossir,  civiliser. 

Dirozzatóre  {dza-to-re]  a,,  qui  dés;rossit. 

Dirugginio   (rou^dgi-ni-o)  sm.   grince- 

ment. 

Dirugginire  (rou-dji-ni-re)  va.  dérouil- 

ler.  "f  Dirugginire  i  dènti,  grincer  des 

dents.  [escarpement.  ] 

Dirupaménto    (rou-pa-ménn-to)    sm.J 

Dirupare  {rou-pa-ré)  vn.  tomber  à  pie. 

Dirupato  (rou)  a.  escarpé,  abrupt,  à  pie. 

Dirupo  {rou)  sm.  escarpement,  précipice. 

Disabellire    (za-bèl-li-ré)    va.   déparer, 

eniaidir.  [serter  (un  pavs.j  ] 

fDisabitare  (re)  va.  dépeupler.  •[  bé-J 

Disal>itato  a.  inhabité,  désert. 

Disabituare  (toua-ré)  va.   déshabituer. 

Disaccentrare    (tchénn-tra-ré \   va.  dé- 

centraliser.  [gréable.l 

Disaccètto  {tchè-tto)  a.  mal  vu,  désa-J 

Disacconciaménte  (  konn-cha-ménn-té) 

ad.  d'une  fa»;on  impropre. 
Disaccóncio    (honn-cho)    a.    impropre, 

inhabile. 
Disaccordare  (ré)  va.  désaccorder.  Di- 
saccordato, désaccordé. 
Disaccòrdo    sm.    désaccord,    dissenti- 
ment.  [calnier.l 

Disacerbare  (chèr-ba-ré)  va.  adoucir,  J 
Disacidire  {chi-tJi-ré)  va.  adoucir. 
Disadattamente  (ménn^té)  ad.   irapro- 

prement,  maladroitement. 

Disadatto    a.    impropre,     inhabile.     ^ 

Gauche.  [pouiller.] 

Disaddobbare  (ré)   va.  dégarnir,  dé-J 

Disadornamente  (ménn-té)  ad.  d'une 

faeton  nue,  sèche. 
Disadornare  va.  déparer. 
Disadórno  a.  sans  ornements,  nu,  sec, 

disgracieux. 
Disaffezionare  (fé-tsio-nor-ré)  va.  déta- 
cher,  éloigner.  Ti  disaffezióni  tutti,  tu 
t'aliènes   tout    le   monde.    Di^affezio" 
narsi  da,  se  désaffectionner  de. 
Disaffezionato  [fé-tsio)  a.  indifférent. 
Disaffezióne  {l'é-t.Hó-ne)  sf.  désaftection. 
Disagévole  (le)  d^.  malaisé,  difficile,  in- 
commode.  [cu  Ite.  1 

Disagevolézza   (gé-i-o-lé-tsa)  sf.  diftì-J 
Disagevolmente    \gé-vol-ménn-té)    ad. 
malaisément.  [déplaire.  1 

Disaggradare  (ré)  vn.  ne  pas  afréer,J 
Disaggradévole  {dé-vo-léi  a.  désagréa- 
ble,  déplaisant.  (blement.  | 

Disaggradevolménte    ad.    désagréa-J 
Disaggradire    [ré)    va.    et    n.    ne    pas 
agréer.  I?^'*-] 

Disaggregare  (gré-ga-ré)  va.  désagré-J 
Disagiare  {jor-ré)  va.  gèner,  incommo- 

der,  déranger. 
Disagiatamente  (  Ja-ta-ménn-té  ]  ad. 
mal,  d'une  fa<^on  incoinraode.  Sedére 
disagiatamente,  ètre  mal  assLs.  Vivere 
disagiatamente,  vivre  dans  la  gène. 
Disagio  iza-Jo)  sm.  incommodité  f., 
gène  f.  T  Malaise.  •  au  pi.  maux,  pri- 
vations    f.   /   disagi   deli    esilio,    les 
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maux  de  Texil.  Stare  a  discinio,  étre 
mal  à  l'aise.  Tenére  a  disagio  i  convi- 
tati, faire  attendre  les  convives. 

Disafjiosainéute    {jo-sa-ménn-té) 
mai,  de  fa«^on  incommode. 

Disagióso  (jo-so)  a.  malaisé,  difficile, 
incommode. 

Disalberare  {zal-hé-ra-ré)  va.  démàter. 

Disamàbile  {le)  a.  désagréable,  déplai- 
sant.  [d'airaer.1 

Disamare    [ré^   va.    délaisser,   cesserj 

Disamèno  a.  désagréable,  déplaisant. 

Disàmina  sf.  examen  m. 

Disamorare  [ré)  va.  rebuter,  s 'alienar. 
Disamorarsi  da,  se  désatfectionner  de. 

Disamorato  a.  indifférent,  froid. 

Disamoratàccio  Ua-tcho)  a.  sans  coeur, 
ingrat.  [deur  f.l 

Disamóre  i>e)sm.  inditférence  f.,  froi-J 

Disamorévole  {ré-vo-le>  a.  indifférent, 
froid.  [différence,  froideur.l 

Disamorevolézza  [ré-vo-lé-tsa)  sf.  in-J 

Disanimare  {ré)  va.  décourager,  rebu- 
ter {disanima). 

Disannoiare  {no-ia-ré)  va.  désennuyer. 

Disappetènza  (pé-tènn-tsa)  sf.  manque 
(m.)  d-appétit. 

Disapplicato  a.  distrait,  négligent. 

Disapplicazióne  (tsió-né)  sf.  manque 
im.)  d'application. 

Disapprèndere  [prènn-dé-ré]  va.  dés- 
apprendre,  oublier. 

Disapprovare  {ré]  va.  désapprouver, 
réprouver,  blàmer. 

Disapprovazióne  {tsió-né)  sf.  désappro- 
bation,  réprobation. 

Disappunto  {pounn-to)  sm.  ennui,  dé- 
sagrément.  ^  Disappunto  commer- 
ciale, faillite. 

Disargentare  {génn-ta-rè)  va.  désar- 
genter.  [ture  (f.)  des  digues.'l 

Disarginaménto    (ménn-Uj)    sm.  rup-J 

Disarginare  O'e)  va.  rompre  les  digues. 

Disarmaménto  {ménn-to)  sm.  désar- 
mement. 

Disarmare  (7'e)  va.  désarmer.  ^  Fig. 
désarmer,  apaiser.  ^  Oter  l'arnaature. 

Disarmato  a.  désarmé. 

Disarmo  sm.  désarmement. 

Disarmonia  sf.  discordance. 

Disarmonicamente  {ménn-té)  ad.  sans 
harmonie. 

Disarmònico  a.  inharmonieux,  discor- 
dant.  ^  Insensible  àriiarmonie. 

Disarmonizzare  {dzor-ré)  vn.  jurer, 
contraster.  [dant.1 

Disarmonizzato  {ni-dza-to)  a.  discor-J 

Disarticolare  (ré)  va.  désarticuler,  dis- 
loquer  {disarticola).  [calati on.] 

Disarticolazióne  {tsió-né)  sf.  désarti-J 

-[•Disasprire  {ré)  va.  apaiser,  adoucir. 

Disassimilazióne  {tsió-né)  sf.  di-sassi- 
milation.  "  (tuer.  1 

Disassuefare  (soué-fa-ré)  va.  désliabi-  | 
Disassuefaziónc    {soué-fa-tsió-né}    sf. 
déaaccoutumance. 


Disastrare  {ré)  va.  ruiner.  Hanno  di- 
sastrato (Quella  pòvera  provincia,  ila 
ont  ruine  catte  malheureuse  province. 

Disastro  sm.  désastre.  La  mòrte  di 
queir  uòm.0  fu  un  véro  disastro  per 
t Italia,  la  mortde  cet  homme  fut  un 
véritable  désastre  pour  l'Italie.  ^  Di- 
sastro ferroviario,  accident  de  chemin 
de  fer.  Sul  luògo  del  disastro,  sur  le 
lieu  de  la  catastrophe.  i^  au  pi.  désa- 
gréments,  ennuis.  I disastri  d'un  viàg- 
gio, désagréments  d'un  voyage.  ^  Dé- 
gats,  dommages,  ravages. 

Disastrosamente  {ménn-té)  ad.  d'une 
fai^on  désastreuse. 

Disastroso  a.  désastreux. 

Disattentamente  {ténn-ta-ménn-té)  ad. 
distrait  ement.  [trait."] 

Disattènto  [tènn-to)  a.  inattentlf,  dis-J 

Disattenzióne  iténn-tsió-né)  sf.  inatten- 
tion,  distraction. 

Disautorare  {zaou-to-ra-ré)  va.  discre- 
ditar. Si  disautora  sèmpre  più,  il  se 
discrédite  de  plus  en  plus. 

Disautorizzare  {zaou-to-ri-dza-ré)  va. 
discréditer. 

Disavanzo  {vann-tso)  sm.  déficit,  perte 
f.  ^  Méttere  a  disavanzo,  porter  aux 
profits  et  pertes. 

Disavvantaggiare  {vann-ta-dja-ré)  va. 
désavantager.  [savantage.l 

Disavvantaggio  (vann-ta-djo)  sm.  dé-J 

Disavvantaggiosaménte  {vann-ta-djo- 
sa-ménn-téi  ad.   désavantageusement. 

Disavv'antaggióso  {vann-ta-d jo-so)  a. 
désavantageux. 

Disavvedutamente  {za-vvé~dou-ta— 
ménn-té)  ad.  inconsidérément,  à  l'é- 
tourdie.  Fa  le  còse  disavvedutaméntey 
il  fait  les  choses  inconsidéréimnt.  ^ 
Par  mégarde,  par  inadvertance. 

Disa^'vedutézza  (za-vvé-dou-té-tsa\  sf. 
inadvertance,  étourderie. 

Disavveduto  (za-vvé-dou-to)  a.  étourdi. 
^  Inconsidéré,  fait  à  la  légère. 

Disawenènte  {za-vvé-nénn-té)  a.  dé- 
plaisant. 

Disavvenènza  {za-vvé-nènn-tsa)  sf. 
genre  (m.)  déplaisant. 

Disa^-ventura  iza-vvénn-tou-ra)  sf.  mé- 
saventure.  [fortune.! 

Disavventurato  (za-vvénn-tou)  &.    in-J 

Disavvertènza  {za-vver-ténn-tsoA  sf. 
inadvertance,  étourderie. 

Disavvezzare  (vé-tsa-ré)  va.  déshabi- 
tuer,  sevrar.  Disavvezzarsi,  se  désha- 
bituer. 

Disawezzo  {vé-tso)  a.  désbabitué,  se- 
vré.  E'  tanto  che  è  disavvézzo  alle 
passeggiate^  il  y  a  si  longtemps  qu'il 
est  sevré  de  promenades. 

Disbórso  sm.  E" ssere,  rimanére  in  dis- 
bórso, en  étre  de  sa  poche. 

Disbramare  {ré)  va.  assouvir. 

Disbrigare  {ré)  va.  expédier,  dépécher. 
Disbrigarsi,  se  hàter. 

Disbrigo  sm.  expédition  f.  Il  disbrigo 
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degli  affari  in  córsoy  l'expédition  des 
allaires  courantes.  [dómèler.] 

Disbrogliare  [lia-ré)  va.  débrouillerj 

Discacciaménto    [tcha-  ménn-io)  sm. 

expulsion  f.  [pulser.T 

;     Discacciare  [tcha-ré)  va.  cliasser,  ex-J 

i'    Discapitare  [ré)  vn.  perdre,  en  ètre  du 

sien.  V,  Scapitare. 

Discàpito  sm.  perte  f.         [Scaricare.] 

Discaricare    {  ré  )  va.    décharger.   V.J 

Discàrico  sm.  décharge  f.  V.  Scarico. 
'•     Discai'O  a.  désagréable,  déplaisaat.  Un 
sapóre  non  discaro,  uà  goùt  qui  n'est 
pas  désagi'éable. 

Discatenare  Ué-na-ré>  va.  déchainer. 

Discendènte  {dis-chénn-dènn-té)  a.  des- 
cendant.  Linea  discendènte,  ligne  des- 
cendante.  Scala  discendènte,  progres- 
sion  descendaote.  Nàta  discendènte, 
note  descendante.  ^  sm.  descendant.  / 
discendènti,  les  descendants. 

Discendènza  [dis-chénn-dènn-tsa)  sf. 
descendaace. 

Discéndere  (dis-chénn-dé-ré)  vn.  des- 
cendre.  Discémlere  da  cai^allo,  dal 
vagóne,  descendre  de  cheval,  de  va- 
gon.  Discéndere  in  una  mviièra,  des- 
cendre dans  une  mine.  ^  Descendre, 
baisser.  Il  termometro  è  discéso  di  tre 
gradi,  le  thermomètre  est  descendu 
de  trois  degrés.^  Descendre,  venir  de, 
sortir  de.  *  va.  descendre.  Discéndere 
le  scale,  descendre  l'escalier. 

f  Discènte  {dis-chènrir-té)  sm.  élève, 
disciple. 

Discentraménto  ( dis-chénn-tra-ménn- 
tù<  sm.  décentralisation  f. 

Discentrare  (dis-chénn-ira-ré)  va.  dé- 
centraliser. 

Discépola  idis-chè)  sf.  élève. 

Discépolo  (.<^t5-c/ié)  sm.  élève,  disciple. 

Discèrnere  idis-chèr-né-ré)  va.  discer- 
ner, distinguer.  [nable.l 

Discernibile  {chèr-ni-bi-lé)  a.  discer-J 

Discerniménto  (chèr-ni-ménn-io)  sm. 
discernement,  jugement. 

Discervellare.  V.  Dicervellare. 

Discervellato  [dis-chèr-vé)  a.  écervelé. 

Discésa  {che)  sf.  descente. 

Dischiodfire  (kio-da-ré)  va.  déclouer. 

Dischiùdere  (  kiou-dé-ré)  va.  ouvrir, 
entr'ouvrir.  ^-|-  Découvrir. 

Discingere  (dis-chinn-gé-ré)  va.  délier, 
dénouer,  défaire. 

Discinto  {dis-chinn-to)  a.  dèlie,  dénoué. 
^Qui  a  les  vétement*  en  désordre. 

Disciògliere  (dis-cho-lié-ré)  va.  dissou- 
dre,  fondre.  La  nére  si  disciòglie  al 
só^e,  la  neige  fond  au  soleiL^  Disciò- 
gliere  la  Càmera,  dissoudre  la  Cham- 
bre. ^Z)/sciò5f?iere  un  assembraménto, 
disperser  un  rassemblenient.  ^  Délier, 
dénouer,  défaire.  ^  Résoudre. 

Disciogliménto  (dis-cho-lii-mènn-to) 
sm.  dissolution  f.  ^  Fonte  f .  ^  Disper- 
sion  f.,  dislocation  f.  (d'une  arméei.  ^ 
Dénouement.  ^  Résolution  f. 


Discìòlto  (dis-chòl-to)  a.  dissous, 
fondu.  ^  Dèlie.  ^  Disperse.  ^  Résolu. 

Disciplina  (dis-chi)  sf.  discipline.  As^ 
soggettarsi  a  una  disciplina  ferrea, 
s'assujettir  à  une  discipline  de  fer. 
Consiglio  di  disciplina,  conseil  de 
discipline.  ^  Discipline,  règie.  ^  Direc- 
tion, enseignement  m.  •["  Science,  f 
Discipline  (fouet). 

Disciplinàbile  (chi-pli-na-bi-lé)  a.  dis- 
ciplinable,  [plinaire.  1 

Disciplinare   [chi-pli-na-ré)    a.    disci-| 

Disciplinare  va.  discipliner.  ^  Disci' 
plinarsi,  se  flageller,  se  fustiger. 

Disciplinarmente  (  chi-pli-nar-ménn- 
té)  ad.  disciplinairement. 

Disciplinatamente  (  cln-pli-na-ta- 
ménn-téi  ad.  avec  discipline. 

Disciplinatézza  {chi-pli-na-ié-tsa)  sf, 
soumission,  obéissance. 

Disciplinato  (chi)  a.  discipline,  soumis, 
obéissant.  ^  /  disciplinati,  les  flagel- 
lants. 

Disco  sm.  disque.  Il  giuoco  del  disco, 
le  jeu  du  disque.  Il  disco  del  sóle,  le 
disque  du  soleil.  [cobole.T 

Discòbolo  sm.  lanceur  de  disque,  dis-J 

Discoleggiare  {lé-dja-réj  vn.  mener 
une  vie  dissolue. 

Discolo  sm.  libertin,  débauché.  ^  Mau- 
vais  snjet,  garnement.  Collègio  di  dis~ 
coli,  maison  de  correction. 

Discólpa  sf.  excuse,  justification. 

DiscolpaméntO  {ménn-to)  sm.  justifica- 
tion f. 

Discolpare  {ré)  va.  excuser,  justiTier.  ^ 
Discolparsi  d'una  accusa,  se  discul- 
per,  se  laver  d'une  accusation. 

Discompórre  et  dèrivés.  V.  Scompórre. 

Dìsconfessare  [konn-fé-ssa-re)  va.  dé- 
savouer. 

Disconóscere  {ché-ré)  va.  méconnaltre. 

Disconosciuto  [chou-to]  a.  méconnu.  '[ 
Inconnuo  [cesser,  interrompre.l 

-J-Discontinuare  {konn-ti-noua-ré)  va.] 

-{-Diseontinuazióne  [konn-ti-noua-tsió- 
né)  sf.  discontinuation. 

Discontinuità  {konn-ti-nonì'-ta)  sf.  dis- 
continuité,  interruption. 

Discontinuo  (konn-ti-nouo)  a.  discon- 
tinu,  interrompu.  ^  Intermittent. 

Disconvenévole  {konn-vé-né-vo-lè)  a, 
inconvenant,  déplacé,  malséaut. 

Disconveniènza  [konn-i-é-niènn-tsa)  sf. 
inconvenance. 

Disconvenire  (konn-i-é-ni-ré)  vn.  ètre 
malséant,  ne  pas  convenir.  '[  Xon  ne 
disconvengo,  je  n'en   di^conviens  pas. 

Discoprire.  V.  Scoprire. 

Discordante  {dann-té)  a.  discordante. 
(dolóri  discordanti,  couleurs  discor- 
dantes.  \^  Désaccord,  m.l 

Discordanza(£/anii-tsaj  sf.  discordance.  J 

Discordare  (ré)  vn.  étre  en  désaccord. 
Discordare  da  una  persóna,  ètre  en 
désaccord  avec  une  personne.  ^  Dia- 
cordar. 
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DibCÒrde  {de)  a.  en  désaccord,  con- 
traire, discordant. 

Diftcordeménte  {dé-mérunr-te)  ad»  de 
fagon  discordante. 

Discòrdia  sf.  discorde.  Rinfocolare  le 
discòrdie  civili,  raviver  les  discordes 
civiles.  ^  Diffórence.  Discordia  d'opi- 
nióni, différence  d'opinions.  \  Lutte. 
La  discòrdia  tra  il  capitale  e  il  lavóro, 
la  lutte  entrale  capital  et  le  travail. 
^  Il  pómo  della  discòrdia,  la  pomme 
de  discorde. 

Discórrere  (ré-ré)  vn.  causar,  parler. 
Si  férma  a  discórrer  con  tutti,  il  s'ar- 
réte  pour  causar  avec  tout  le  monde. 
Discorrere  del  pia  e  del  mqno,  parler 
de  la  pluieet  du  beau  temps.  Aon  mi 
fate  cfiscórrere,  na  m'en  faites  pas  dire 
plus  long.  Ne  discorreremo,  nous  en 
recauserons.  Discórri  discórri,  parla 
toujours.  Se  ne  discórre  mólto,  on  en 
parla  beaucoup.  E  via  discorrendo,  et 
aiasi  de  suite.  ^  Discuter.  Non  c'è 
mudo  di  discórrere,  il  n'y  a  pas  moyen 
de  discuter. 

Discorritóre  (ré)  sm.  discoureur. 

Discórsa  sf.  galimatias  m. 

Discorsino  sm.  joli  petit  discours. 

Discórso  sm.  discours,  harangua  f.  Ha 
fatto  un  bèi  discórso,  il  a  fait  un  beau 
discours.  ^  Discours,  propos,  conver- 
sation  f,  che  discórso  e  codesto?  Quel 
discours  est-ce  là?  Discórso  da  uomo 
sèrio,  propos  d'homme  sérieux.  Dóve 
èro  rimasto  col  discórso  ?  Où  en  étais- 
je  da  mon  discours?  Cambiare  dis- 
córso, chaager  da  convarsation.  Dis- 
córsi in  aria,  propos  en  l'air.  La  cosa 
in  discórso,  la  chosa  en  quastion.  ^  Pò- 
chi discórsi!  Sèma  tanti  discórsi!  Pas 
tant  de  discours  \  ^  E'  un  altro  dis- 
córso, c'est  une  autra  affaire.  ^  Mét- 
tere una  còsa  in  discórso,  mettre  una 
quastion  sur  la  tapis.  ^  Le  parti  del 
discórso,  les  parties  du  discours. 

Discortesia.  V.  Scortesia. 

Dlscoscéso  (ché-so)  a.  escarpé,  abrupt, 
à  pie.  [ment,  éca^rtemen»,  écart."] 

Discostaménto  (ménn-io)  sm.  éloigne-J 

Discostare  (ré)  va.  éloigner,  écartar. 
Discostarsi  dalla  società,  se  mettre  à 
Técart  de  la  société. 

Discòsto  a.  éloigné.  Raccónti  mólto  dis- 
còsti dal  véro,  récits  bien  éloignés  de 
la  vérité.  Città  discòsta  dièci  chilo- 
metri, villa  éloignée  de  dix  kilomètres. 
^  Sono  ben  discosto  dal  fare...,  ja  suis 
bien  loin  de  faire...  ^  ad.  loin,  à  l'é- 
cart. 

Discrédere  (dé-ré)  cessar  de  croire. 
Discrédersi,  chanéer  d'opinion. 

DLsc'reditare  (cré-ai-ta-re)  va.  discredi- 
tar,        [crédito,  tomber  en  discrédit.  ] 

DisorédiVò  am.  discrédit.  Cadére  in  dis-\ 

Discrepanza  (cré-pann-tsa)  sf.  dissan- 
tiraent  m.,  désaccord  m.  ^  Discordance. 

Discretamente     (cré-ta-ménn-te)     ad. 


convenablement,  passablement,  assez 
bien.  Sto  discretamente,  je  vais  assez 
bien.  Vi  si  campa  discretamente,  on 
n'y  vit  pas  mal. 

Discretézza  (cré-té-tsa)  sf.  raison,  tact 
m.,  prudence.  ^  Discrétion. 

Discretiva  (ere)  sf.  raison.  ^  Décision. 
Rimésso  alla  discretiva  del  ministro, 
lajssé  à  la'décision  du  ministre. 

Discréto  a.  raisonnable,  modéré,  hon- 
néte=  E  una  domaiula  discréta,  c'est 
une  demande  raisonnable.  Vénde  a 
prèzzi  discréti,  il  vend  à  des  prix  mo- 
dérés.  Un  guadagno  discreto,  un  hon- 
néte  profit.  ^  Passable.  bonnéte,  assez 
bon,  assez  grand.  l'ino  discréto,  du 
vin  passable.  Un  tèmpo  discréto,  un 
temps  assez  beau.  ^  Bon.  Un  discréto 
professóre,  un  professeur  qui  n'est  pas 
mauvais.  ^  sm.  Non  pretèndo  più  del 
discréto,  je  ne  demande  qua  ce  qui  est 
raisonnable. 

Discrezionale  {cré-tsio-na-lé)  a.  discré- 
tionnaire.  Potére  discrezionale^  pou- 
voir  discrétionnaire. 

Discrezióne  (cré-tsio-né)  sf.  raison.  Gli 
anni  della  discrezióne,  l'àge  de  raison. 
^  Réflexion.  Intèndere  a  discrezióne, 
comprandre  à  la  réilexion.  ^  Tact  m., 
fiiodération,  retenua,  discrétion.  La 
discrezióne  dei  prèzzi,  la  modération 
dans  les  prix.  ^  Pane  a  discrezióne, 
pain  à  discrétion.  Rèndersi  a  discre- 
zióne, se  rendreà  discrétion.  ^  Siamo 
alla  discrezióne  dei  nòstri  avversari, 
nous  sommes  à  la  merci  de  nos  adver- 
saires. 

Discriminatura  (iou^ra)  sf.  raie. 

Discussióne  (cou-ssió-né)  sf.  discussion, 
débat  m.  Una  discussióne  noiósa,  une 
discussion  ennuyeuse.  •  Examen  m. 

Discutente  (cou-tènn-té)  sm.  celui  qui 
discute. 

Discùtere  (cou-té-ré)  va.  discuter,  dé- 
battre,  agiter,  examinar.  Discùtere 
una  légge,  discuter  une  loi.  Stiamo 
discutendo,  nous  sommas  en  train  de 
discuter. 

Discutibile  (cou-ti-bi-lé)   a.  discutable. 

Disdegnare  (dé-gna-ré)  va.  dédaigner. 
mépriser.   \  .   Sdegnare. 

Disdégno  sm.  dédain,  mépris. 

Disdegnóso  [de]  a.  dédaigneux,bautain. 

Disdétta  sf.  dédit  m.,  congé  m.,  résilia- 
tion.  Mandare  la  disdétta  a...  donner 
congé  à...  ^  Malchance;  (fam.)  déveine, 
guigne.  Tu  mi  pòrti  disdétta,  tu  me 
portes  la  guigne.  Che  disdétta  !  Quel 
guignon!  [inconvenant,  déplacé.] 

Disdicévole    (ché-vo-lé)   a.   malséant,J 

Disdire  (re)  va.  nier.  ^  Rétracter,  reti- 
rev.  Disdisse  l'offésa, il  retira  l'insulte. 
^  Refuser.  Disdire  la  pòsta,  refuser 
l'enjeu.  •("  Donner  congé,  résilier.  Dis- 
dirò la  casa  per  settèmbre,  je  donnerAÌ 
congé  pour  le  mois  de  septembre.  Dis~ 
dire  un  contratto  d'affitto,  résilier  un 
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hall.  ^  Rompre,  renoncer  à...  Disdire 
una  società,  se  retirer  d'une  société.  ^ 
Disdire  et  Disdirsi,  ètre  rualséant,  ne 
pas  convenir. 

Disdòro  sm.  déshonneur,  honte  f. 

Diseccare.  V.  Disseccare. 

Disegnare  {sé-gna-ré)  va.  dessiner.  Im- 
para a  disegnare,  apprends  à  dessiner. 
^  Décrire,  dépeindre.  ^  Esquisser,  tra- 
cer.  Ho  disegnato  la  parte  principale, 
j'ai  esquisse  le  plus  gros.  *f  Projeter. 
Avevo  disegnato  di  fare,  j'avais  pro- 
jeté  de  faire. 

Disegnatóre  [sé-gna-tó-ré)  sm.  dessina- 
teur.  —  trice  sf.  dessinatrice. 

Disegnino  {sé)  sm.  esquisse  f. 

Disegnétto  (sé-gné)  sm.  esquisse  f. 

Diségno  sm.  dessin.  Diségno  lineare, 
dessin  linéaire.  ^  Pian.  Diségno  d'una 
città  a  vólo  d'uccèllo,  pian  dune  ville 
à  vold'oiseau.  ^  Projet^  dessein,  pian. 
Un  diségno  di  légge,  un  projet  de  loi. 
Diségni  in  aria,  cnàteaux  en  Espagne. 
I  diségni  della  Provvidènza,  les  des- 
seins  de  la  Piavidence.  Colorire  un 
diségno,  réaliser  un  projet.  Far  disé- 
gni sópra  una  còsa,  forno er  des  projets 
sur  quelque  chose,  A  diségno,  à  des-] 

Disegnare.  ^^  Disuguale.  [sein.J 

Disenfìaménto  {zénn-fa-ménn-to)  sm. 
désenflement. 

Disenfiai'e  {zénn-^a-réj    vn.    désenfler. 

Disequiiibrare.  \  .  Squilibrare. 

Diseredare  (zé-ré-da-ré)  va.  désliériter. 

Diseredato  (zé-ré-da-io)  a.  déshérité. 

Diseredazióne  (zé-ré-da-tsió-né)  sf.  ac- 
tion de  déshériter. 

Disertare  (zèr-ta-ré)  va.  ruiner,  rava- 
ger,  dévaster.^vn.  déserter.  E' diser- 
tato, il  a  deserte. 

Disertóre  (zèr-tó-ré)  sm.  déserteur. 
/Diserzióne    (zèr-tsió-né)   sf.    désertion. 
^^^  Défection. 

Disfaciménto  (chi-ménn-to)  sm.  décom- 

\  position  f.,  désagrégation  f.  ^  Dómon- 
"É^e.  ^  I>estruction  f.,  écroulement, 
disTocation  f. 

Disfacitóre  {chi-tó-ré)  a.  destructeur. 

Dislacitura  (chi-tou-ra)  sf.  démontagel 

Disfamare.  V.  Sfamare.  [m.J 

Disfare  (r^)  va.  défaire.  Disfare  un  nòdo, 
déi&iT e  un  noìud.  Disfare  il  lètto,  ibauli^ 
défaire  le  lit,  les  malles.*  Décomposer. 
^Découdre.  Disfare  nn  abito,  découdre 
un  vétement.  ^  Démonter.  Disfare  un 
orològio,  démonter  une  mentre.  ^  De- 
molir. Disfare  un  muro,  demolir  un 
mur.  ^  Faire  fondre.  Disfare  lo  ziic- 
'  chero,  il  barro,  faire  fondre  le  sucre, 
le  beurre.  ^  Défaire,  mettre  en  dé- 
route.  ^  Ruiner,  détruire.  ^  Disfarsi, 
fondre.  Pére  mòrvide  che  si  disfanno 
in  bócca,  des  poires  tendns  qui  fon- 
dant dans  la  bouche.  ^  Disfarsi  in  In- 
erirne, fondre  en  larraes.  ^  Si  digfà  di 
tutta  la  mobilia^  il  se  d^fait  de  tout 
8on  mobilier. 


Disfatta  sf.  défaite,  déroute. 
Disfattìbile  (le)  a.  démontable,  que  l'on 
peut  défaire.  [en  jachére.l 

Disfatticcio  (tcho)  sm.  jachère  f.  •[  a.J 
Disfatto  a.  use.  ^  Mal  portant,  mal  en 

point.  '  (VORE.l 

Disfavóre  (ré)  sm.  et  dérivés.  \'.  Sfa-J 
Uisferenziare   {fé-rénn-tsin-ré)  va.  dif- 

férencier.  ^  Assortir,  varier. 
Disfida  sf.  défi  m.  ^  Combat  m. 
Disfidare  [ré)  va.  aéfier,  \'.  Sfidare. 
Disfiorare  (ré).  V.  Sfiorare. 
Disformare  [ré).  V.  Sformare. 
Disfórnie  [me)  a.  différent,  contraire. 
Disformità  sf.  diflerence,  diversité. 


Disfortunato  a.  malheureux,  malchan- 
Disgarliare  [ré)  vn.  déplaire.  [ceux. 
Disgèlo  sm.  dégel.  ^  Débàcle  f. 


Disgiùngere  (Jounn-gé-ré)  va.  disjoin- 
dre,  séparer. 

Disgiungiménto  (/ounn-^i-mt!/m-f  o}sm. 
disjonction  f.,  séparation  f. 

Disgiuntamente  \Jounn-ta~ménn-té)  ad. 
séparément. 

Disgiuntivo  [Jounn)  a.  disjonctif.  Par- 
ticella disgiuntiva,  particule  disjonc- 
tive.  [jonction,  séparation.  1 

Disgiunzióne  (jounn-tsió-né)   sf.  dis-J 

Disgombrai'e  (ré)  V.  Sgombrare. 

Disgradare  (ré)  va.  dégrader.  ^^  vn.  Da 
disgradarne...  à  rendre  des  points  à... 
Co/1  una  vóce  da  disgradarne  uno 
strillóne,  d'une  voix  qui  rendrait  ja- 
loux  un  crieur  de  journaux. 

Disgradévole  (le)  a.  désa^réable. 

Disgradire  (ré)  vn.  déplaire. 

Disgrado  (A)  ad.  Avere  a  disgrado,  ne 
pas  aimer.  È'ssere  a  disgrado,  ne  pas 
plaire. 

Disgravare  (ré)  V.  Sgravare. 

Disgràzia  (tsia)  sf.  malbeur  m.,  acci- 
deut  m.,  infortune.  E'  capitata  ana 
disgrazia,  il  est  arrivé  un  malLeur. 
Che  disgrazia  !  Quel  malbeur.  ^  Mal- 
beur m.,  malcbance.  La  disgrazia 
volle  che...,  le  malbeur  voulut  que... 
Portare  disgràzia,  porter  malbeur. 
Per  sua  disgràzia,  pour  son  malbeur. 
Per  disgràzia,  par  malheur  ;  par  aoci- 
dent.  ^  Disgràce.  Venire  in  aisgnizia 
di  uno,  encourir  la  disgràce  de  quel- 
qu'un.  Cadere  in  disgràzia,  tomber  en 
disgràce.  [ad.  malbeureusement.l 

Disgraziatamente     (  tsia-ta-jnénn-te)] 

Disgraziato  (tsia-to)  a.  malheureux, 
malcbanceux.  ^  Malencontreux,  mal- 
heureux. Un  libro  disgraziato,  un 
livre  malbeureux.  Un  pósto  disgra- 
ziato, un  poste  de  malbeur.  ^  sm. 
malbeureux.  [ètre  désagrégé.l 

Disgregàbile  (gré-ga-bi-lé)  a.  qui  peut  J 

Disgregaménto  (gré-ga-ménn^to)  sra. 
désagrégation  f. 

Disgregare  \grc-ga-ré)  va.  désagréger. 
Disgregarsi,  se  désagréger. 

Disgj'egazióne  (gré-ga-uió-i^)  et.  dé- 
sagrégation. 
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Di-'^Ouiilo  {goai-doj  sni.  fausse  direc- 
tion. 

Disyustare  igoas-ta-ré]  va.  dégoùter, 
(•bo<|uer,  revolter.  Poltroncrm  die 
dhfja.Ha,  làcheté  révoltante.  Disgus- 
tarsi con  uno,  se  fàcher,  se  Érouiller 
aver  quelqu'un. 

Disjjustiito  [gous)  a.  blasé,  dégoùté. 

JJisyustévole  {gous-té-vo-U)  a.  cho- 
quant,  déplaisant. 

Disgusto  {gous)  sm.  dégoùt.  ^  Déplai- 
sir,  ennui,  cliagrin. 

Dis(justosaniénte  {gous-to-sa-ménn-té) 
ad.  d'une  fa(:on  révoltante. 

Disgustóso  igou^)  a.  dégoùtant,  révol- 
tant,  choquant. 

Disigillare.  \'.  Dissigillare. 

Disillabo.  V.  DissiLLABo. 

Disillusióne  (zi-Uou-sió-né)  sf.  désillu- 
sion,  déception.  [lage.l 

Disimballàggio  (djo)   sm,  désembal-J 

Disimballare  (rè)  ^a.  désemballer. 

Disimbastire  (ré)  va.  défaufiler. 

Disimpacciare  (zimm-pa-tcha-ré)  va , 
débarrasser,  tirer  d'einbarras. 

Disimpacciato  (zimm-pa-tcha-toi  a.  ai- 
sé,  degagé.  Con  un  fare  disimpaccia- 
to, d'un  air  degagé. 

Disimparare  (zimni-pa-ra-rJ)  va.  dis- 
apprendre,  oublier. 

Disimpegnare  [zimm-pé-gna-rè)  va.  dé- 
gager.  '^  Dòbarrasser.  ^  S'acquittiM' 
de...  Disimpegno  bène  il  suo  uffù-io, 
il  s'acquitta  bien  de  ses  fonctions.  ^ 
Disimpegnarsi,  se  tirer  d'affaire.  ^ 
Disimpegnarsi  da...,  se  débarrasser 
de... 

Disimpégno  {zimm-pé-gno)  sm.  déga- 
geinent.  ^  Ecbappatoire  f.,  expédient, 
fn-étexte.  Per  disimpégno,  pour  la 
forme.  [mettre  a  pied.l 

Disimpiegare    (zimm-pié-ga-ré)    va.J 

Disimpiegato  izimm-pié-ga-to)  a.  sans 
emploi,  sans  place.  [flouer.  | 

Disincagliare  \zinn-ca-lia-ré)  va.  ren-J 

Disincaglio  {zinn-ca-lio)  sm.  renflouage. 

Disincantare  ^zinn-cann-ta-ré)  va.  dé- 
senchanter.  [té.] 

Disincantalo  [zinn^cann  )  a.  désen^  iian- J 

Disinfettante  \zinn-fé-ttann-te'\  a.  et 
sm.  désinfectant.  [fecter.  | 

Disiniettare  [zinn-fé-tta-ré)  va.  désin-J 

Disinfezióne  (zinn^fé-tsió-ne)  sf.  désin- 
fection. 

Disinfiammare  (zinn-fia-mma-ré)  va. 
òter  l'inflammation  de... 

Disingannare  {zinn-ga-nna-ré)  va.  dé- 
sabuser,  détromper.  L'ho  disinganna- 
to, je  lui  ai  dessillé  les  yeux.  ^  Di- 
singannarsi, se  détromperl 

Disinganno  (zinn)  sm.  déception  f.,  dé- 
silliision  f. 

Disinnanioraménto  (  zimv-na-mo-ra - 
ménn)  sm.  dégoùt,  lassitude  f. 

Disinnamorare  izinn-na-mo-ra-ré)  va. 
•lét^c.her ,  éloigner,  désaffectionner. 
Disinnamorarsi  di..^  se  lasscr  de..- 


Disinsegnare  {zinn-sé-gna-rà)  va.  faire 
oublier.  [désintéresser.  1 

Disinteressare  {zinn-te-ré-ssa-ré)  va.J 

Disinteressatamente  (zinn-té-ré-ssa- 
ta-ménn-té)  ad.  d'une  facon  désinté- 
ressée.  [resse.] 

Disinteressato  [zinn-té-ré)  a.  désinté-j 

Disinterèsse  (té-rè-ssé)  sm.  désintéres- 
sement.  [tremander,  désinviter.] 

Disinvitare    {zinn-vi-ta-ré)    va.    con-J 

Disinvito  (zinn)  sm.  contre-ordre. 

Disinvoltamente  [zinn-vol-ta-ménn-té) 
ad.  avec  aisance,  avec  désinvolture, 
avec  aplomb. 

Disinvòlto  (zinn)  a.  degagé,  qui  a  de 
l'aisance,  de  l'aplomb.  '[  Sans  gène, 
(fam.)  dégourdi. 

Disinvoltura  [zinn-vol-tou)  sf.  aisance. 
Parla  con  una  disinvoltura  inarriva- 
bile, il  parie  avec  une  aisance  incom- 
parable.  ^  Aplomb  m.,  désinvolture, 
sans-géne  m.  Con  che  disinvoltura 
spiattella  le  bugie,  avec  quel  aplomb 
il  làche  les  mensonges. 

Disistima  sf.  mépris  m.  Meritarsi  la  di- 
sistima della  gènte  a  mòdo,  s'attirer 
le  mépris  des  gens  comma  il  faut. 

Disistimare  (ré)  va.  mépriser.. 

Dislacciare  (tcha-ré)  va.  délacer,  dé- 
nouer. 

Disleale  (léa-lé)  a.  déloyal.  V.  Sleale. 

Dislegarè  (lé-ga-réj  va.délier.  V.  Sle- 
gare. 

Dislodare  (ré)  va.  blàmer,  critiquer. 

Dislogare.  V.  Slogare. 

Disloggiare.  V,  Sloggiare. 

Disméttere.  V.  Sméttere. 

Dismisura  (zou).  A  dismisura,  ad.  ou- 
tre  mesure. 

Dismisurato.  V.  Smisurato. 

Dismodato  a.  déréglé. 

Dismontai'e.  V.  S.montare, 

Disnaturare.  V.  Snaturare. 

Disnodare.  V.  Snodare. 

Disnudare.  V.  Snudare. 

Disobbediènza,  Disobl)edire.  V.  Di- 
subbidiènza, Disubbidire. 

Disobbligante  (  gann-té  i  a .  impoli^ 
grossier,  malhonnète. 

Disobbliganteménte  [gann-té-ménn- 
té)  ad.  impoliment. 

Disobbligare  (ré)  va.  dispenser,  libe- 
rar. Chiède  d'esser  disobbligato  da 
restituire  la  visita,  il  demande  à  ètre 
dispense  de  rendre  la  visite.  Firmò 
per  disobbligarsi,  il  signa  pour  se  li- 
bérer.  [f.] 

Disòbbligo  sm.  libération  f.  ^  Liberto J 

Disoccupare    (cou-pa-ré)    va.     laisser  " 
libre,  sans  travail. 

Disoccupato  (con-pa-to)  a.  désoeuvré, 
oisif.  ^  Sans  travail,  sans  place.  ^  Li- 
bre. C'è  una  sèdia  disoccupata,  il  y  a 
un  siège  vide.  Aver  un  óra  disoccu- 
pata, avoir  une  heure  de  libre.  ^  sra. 
badaud,  flàneur.  ^Chòmeur. 

Disoccupazióne  (cou-pa-tsió-né)  sf.  oi- 
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siveté,  désceuvrement  m.  ^  Chòmage 
m.  [deur.l 

Disodorante  rann-té) a. qui enJève lo- J 

Disonestà  (nésj  sf.  malhonnèteté.  ^ 
Grossièreté. 

Disonestamente  (nés-ta-ménTV-té)  ad. 
malhonnètemtìnt.  ^  Grossièrement. 

Disonèsto  a.  malhonnète,  déloyal.  \ 
(Des  choses)  désbonnòte,  honteux.  ^ 
Excessif. 

Disonorante  (rann-té)  a.  déshonorant. 

Disonorare  [ré]  va.  dóshonorer. 

Disonoratóre  [ré)  a.  qui  déshonore. 

Disonore  (re)  sm.  déshonneur,  honte 
f.,  ignonaiaie  f.  Fa  disonòre  al  suo 
partito,  il  déshoQore  son  parti. 

Disonorévole  (le)  a,  déshonorant,  hon- 
teux,  ignorninieux.  [teusement.  1 

Disonorevolmente  (ménn-té)  ad.  hon- J 

Disoppilante  (lann-té)  a.  désopilant. 

Disoppilare  (ré)  va.  désopiler,  Disoppi- 
lare  l'I  milza,  désopiler  la  rate. 

Disópra  ad.  dessus,  au-dessus.  V.  Só- 
pra. 

Disorbitante  (tann-té)  a.  exorbitant. 

Disorbitanza  [tann-tsa)  sf.  excès  m. 

Disordinaménto  (minn-to)  ara.  mise 
(f.)  en  désordre,  dérangeinent. 

Disordinare  (ré)  va.  mettre  en  désor- 
dre, déranger,  détraquer.  ^  Révoquer 
(un  ordre).  ^  va.  faire  des  excès.  Di- 
sordina nel  bére,  il  fait  des  excès  de 
boisson.  Disordonarsi,  ss  déranger,  se 
détraquer. 

Disordinatamente  (ménn-té)  ad.  à  l'ex- 
cès,  d'une  fagon  dériglée. 

Disordinato  a.  en  désordre.  Capélli 
disordinati,  cheveux  en  désordre.  Vès- 
ti disordinate,  vétements  en  désordre. 
^  Sans  ordre,  confus.  Lezióni  di.<:or- 
dinate,  des  letjons  confuses.  ^  Déré- 
glé,  dissolu,  désordonné.  Costami  di- 
sordinati, des  raceurs  dissolues. 

Disórdine  (né)  sm.  désordre,  trouble, 
confusioa  r.,  dérangement.  Disórdine 
nelle  idèe,  désordre  dans  les  idées.  Nel 
suo  studio  e  'è  un  gran  disórdine,  dans 
s.n  cabinet  règne  un  grand  désordre. 
Lascia  tatto  in  disórdine,  il  laisse 
toat  en  désordre.  Méttere  in  disòr- 
dine le  file  nemiche^  mettre  en  désor- 
dre les  rangs  ennemis.  ^  pi.  désor- 
dreSjtroubles,  Per  paura  di  disórdini, 
par  crainte  de  troubles.  ^  Excès.  Se 
fa  an  pò  di  disórdine  mangiando,  son 
sicuro  di  star  male,  si  je  fais  le 
moindre  excès  à  table,  je  suis  sur  de 
le  payer.  ^  Désordre,  débauché  f. 
Vive  nel  disórdine,  il  vit  dans  le  dé- 
sordre. 

Disorganizzare  [dza-ré)  va.  désorgani- 
ser.-^  Détraquer.  Disorganizzarsi,  se 
dé3'>rganiser.  Disorganiaeatodi  ménte, 
détraqué  de  cervelle. 

Disorganizzatóre  ìdza-tó-ré)  sm.  dé- 
sorganisateur.  [désorganisation.l 

Disorganizzazióne    (dza-t3ió-né)    sf.  j 

Ital.-Franij. 


Disorientare  (riénn-  ta-ré)  va.  désorien- 
ter,  faire  perdre  Je  fil. 

Disorientato  (riénn)  a.  désorienté,  de- 
ooncerté. 

Disorlare  (re)  va.  désourler. 

Disormeggiai'e  [mé-dja-ré]  vn.  appa- 
reiller.  [lage.l 

Disorméggio   (mé-djo)  sm.  appareil-J 

Disossare  (ré)  va.  désosser. 

Disossato  a.  désossé. 

Disossidare  [re)  va.  désoxyder. 

Disossidazióne  \tsió-ne)  sf.  désoxyda- 
tion.  [rare.] 

Disotterrare  (tér-ra-ré).  V.  Dissotter-J 

Disótto  ad.  dessous.  V,  Sótto. 

Dispacciare  (tcharé)  vn.  envoyer  une 
dépéche. 

Dispàccio  {tcho)  sm.  dépéche,  f. 

Dispaiare  (pa-ia-ré)  va.  dépareiller. 

Disparatamente  (ménn-té)  ad.  de  fa^on 
disparate. 

Disparato  a.  disparate. 

Disparére  (ré-re)  sm.  dissentiment,  di- 
vergence  (f.)  d 'opini ons,  dissension  f., 
mésintelligence  f. 

Dispari  a.  impair.  ^  Inégal.       [risce.! 

Disparire   (re)  vn.  disparaitre  (dispit'j 

Disparità  sf.  disparite,  inégalité. 

Disparizióne  (tsió-né)  sf.  disparition. 

Disparte  (In)  ad.  à  part.  ^  A  l'écarfc. 
Si  tenne  in  disparte  da  ógni  moii- 
ménto  politico,  il  se  tint  a  l'écart  de 
tout  mouvement  politique.  ^  De  coté, 
en  réserve.  Mettere  in  disparte,  mettre 
de  coté.  (distribuer.1 

Dispartire  (ré)  va.  séparer.  ì  Partager,J 

Dispèndio  (pènn)  sm.depense  f.,charge  f. 

Dispendiosamente  (ménn-té)  ad.  coù- 
teusement,  à  grands  frais. 

Dispendióso  [pénn)  a.  dispendieux. 
coùteux. 

Dispènsa  'pènn)  sf.  distribution.  La  dis- 
pènsa dei  Liieri,  la  distribution  des 
vivres.  ^  Dispense,  exemption.  Chiè- 
dere la  dispènsa  da  un  esame,  deman- 
der  à  étré  dispense  d'un  examen.  ^ 
Dépense,  office  m.  ^  Garde-manaer 
m.,  buffet  ra.^Livraison.  Stòria  d'Itd- 
lia  a  dispènse,  une  histoire  d'Italie  en 
livraisons.  [buable.") 

Dispensàbile  (pénn-sa-bi-lé)  a.  distri-J 

Dispensare  (penn-sa-ré)  va.  distribuer. 
Dispensava  fogliétti  a  stampa,  il  dis- 
tribuait  des  prospectus.  Dispensare  le 

?rdzie,  i  favóri,  dispenser  1<'S  gràces, 
es  faveurs.  ^  Dispensare,  dispenser, 
exempter.  Dispensare  dal  servizio, 
exempter  du  service.  Dispensare  da 
un  lavóro  noióso,  dispenser  d'un  tra- 
vail  ennuyeux. 

Dispensàrio  (pénn)  sm.  di';pensaire. 

Dispensato  {pena)  a.  dispense,  exempté. 
^  Distribué.  [pensateur.l 

Dispensatóre  (pénn-sa-tó-re)  sm.  dis-J 

Dispensièra  (pénn)  sf.  disponsatrice. 

Dispensière  (ré)  sm.  sommelier,  maitre 
diiòtel,  dépensier. 
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Dispepsia  sf.  dyspepsie. 

Dispèptico  a.  dyspeptique. 

Disperare  (spé-ra-ré)  vn.  desesperer. 
Dispero  che  si  ravveda,  je  désespère 
de  le  voir  changer.  Si  dispèra  che  gua- 
risca, on  désespère  de  sa  guérison. 
Dispèra  di  quel  ragazzo,  il  désespère 
de  cet  enfant.  ^  Fa  disperare  la  madre, 
il  fait  le  désespoir  de  sa  mère.  Una  tósse 
che  lo  fa  disperare,  une  toux  qui  fait 
son  désespoir.  ^  Far  disperare  uno, 
faire  enrager  quelqu'un.  ^  Disperarsi, 
se  désespérer. 

Disperatamente  (pé-ra-ta-méniv-té)  ad. 
désespérément,  éperdument. 

Pisperato  {spé)  a.  désespère.  Siamo 
disperati,  nous  sommes  désespérés. 
Grida  disperate,  des  cris  désespérés. 
Ca30  disperato,  cas  désespère-  ^  Dis- 
perato dai  mèdici,  condamné  par  les 
médecins.  ^  £"  una  im,présa  disperata, 
c'est  peine  perdue.  Lavora  cóme  un 
disperato,  il  travaille  comme  un  perdu. 
^sm.  désespère.  ^  Gueux,  miserable. 
K  un  disperato  óra,  c'est  un  gueux  à 
prèsent.  5  Désespoir.  Buttarsi  al  dis- 
perato, se  laisser  aller  au  désespoir. 
Per  disperato,  en.  désespoir  de  cause. 
Alia  disperata,  à  la  hàte. 

Disperazióne  (spé-ror-tsió-né)  sf.  déses- 
poir m.  Métter  alla  disperazióne, 
pousser  au  désespoir.  Quel  ragazzo  è 
la  sua  disperazióne,  cet  enfant  fait  son 
désespoir.  Per  disperazióne,  en  déses- 
poir de  cause.  ^  Flèau  m.  Le  zan- 
zare d'estate  sono  una  véra  disperazió- 
ne, les  moustiques  l'été  sont  un  véri- 
table  flèau. 

Dispèrdere  (pèr-dé-ré)  va.  disperser, 
dissiper.  Dispèrdere  il  nemico,  disper- 
ser l'ennemi.  Dispèrdere  un  assembra- 
ménto, disperser,  dissiper  un  rassem- 
blement.  ^  Exterminer.  ^  Gaspiller, 
dissiper.  Dispèrse  il  pròprio  patrimò- 
nio, il  a  gaspillé  son  patrimoine.  ^ 
Disperser,  disséminer,  éparpiller.  Dis- 
pèrdere le  fòrze,  éparpiller  ses  forces. 
^  Dispèrdere    l'elettricità,    il   calóre, 

girdre  son  électricité,  sa  chaleur.  ^ 
ispèrdersi,  se  disperser,  s'éparpiller. 
^  Se  perdre. 

Disperdiménto  (ménnric^  sm.  disper- 
sion  f.  ^  Gaspillage.  ^  Destruction 
f.  ^  Déperdition  f. 

Dispèrgere  (gé-ré)  va.  disperser,  dissi- 
per, éparpiller.  ^  Détruire. 

Dispersamente  (m^nn^té)  ad.  (jà  et  là, 
de  coté  et  d'autre. 

Dispersióne  (né)  sf.  dispersion,  épar- 
pillement  m.  ^  Gaspillage  m.  ^  Des- 
truction. ^  Déperdition. 

Dispersivo  a.  de  dispersion. 

Dispèrso  a.  disperse.  *f  Dissipé,  gaspillé. 
^  Eparpillé,  epars. 

Dispétto  sra.  contrariété  f.,  ennui,  dé- 
Bagrément.  Fare  un  dispétto,  causer 
un  ennui,  une  contrariété.  Lo  fa  per 


dispétto,  il  le  fait  pour  contrariar  les 
gens.  ^  Dépit,  irritation  f.  Nascóndere 
il  dispétto,  dissimular  son  dépit.  ^ 
A  dispétto  d'...,  malgré,  en  dépit  de... 
^  A  suo  marcio  dispétto,  à  son  grand 
dépit.  ^  Mépris.  Avere  uno  a  dispétto, 
tenir  quelqu'un  en  piètre  estime. 

Dispettosamente  (ménn-té)  ad.  avec 
dépit. 

Dispettóso  {pé)  a.  contrariant,  désa- 
gréable,  insupportable. 

Dispiacènte  {chènn-té)  a.  fàché,  affligé. 
Siamo  dispiacènti  di  quanto  è  succès- 
so, nous  regrettons  vivement  ce  qui 
s'est  passe.  ^Déplaisant,  désagréable, 
fàcheux. 

Dispiacere  (ché-ré)  vn.  déplaire.  Quésto 
mi  è  dispiaciuto  mólto,  cela  m'a  fort 
déplu.  T  Fàcher,  faire  de  la  peine. 
Son  còse  che  dispiacciono,  ce  sont  des 
choses  qui  font  de  la  peine.  Non  le 
dispiaccia  di  darmi  il  libro,  veuillez 
me  donner  le  livre.  Me  tic  dispiace, 
j'en  suis  fàche,  je  le  regrette.  Me  ne 
dispiace,  ho  un  impégno,  je  regrette, 
mais  je  suis  invite. 

Dispiacére  (ché-ré)  sm.  désagrèment, 
déplaisir,  contrariété  f.,  ennui,  peine f., 
décoires  jpl.  Ho  avuti  mólti  dispiacéri, 
j'ai  eu  beaucoup  de  désagrements. 
lìecar  dispiacére,  causer  de  1  ennui. 
Far  dispiacére,  faire  de  la  peine. 

Dispiacévole  [ché-vo-le]  a.  déplaisant, 
désagréable,  fàcheux,  choquant. 

Dispiacevolézza  {ché-vo-lé-tsa)  sf.  ca- 
ractère  (m.)  déplaisant  (d'une  chose) 

Dispiacevolm  ènte  {ché-vol-ménn-tS) 
ad.  de  fagon  déplaisante. 

Dispiaciménto  \chi-ménn-to)  sm.  V. 
Dispiacere. 

Dispiccare  (ré)  V.  Spiccare. 

Dispiegare  {pié-ga~ré)  V.  Spiegare. 

Dispodestare  (re)  V.  Spodestare. 

Dispogliare    [lia-ré)  V.  Spogliare. 

Dispolpare    (ré)  V.  Spolpare. 

Disponènte  (nénn-té)  sm.  disposant, 
testateur. 

Disponibile  (le)    a.   disponible,  yacant. 

Disponibilità  sf.  disponibilité.  Fu 
mésso  in  disponibilità,  il  a  été  mis  en 
disponibilité. 

Disponitivo  a.  dispositif. 

Dispórre  (ré)  va.  raneer,  disposer.  Dis- 
pórre  per  órdine  d'alfabèto,  ranger pAT 
ordre  alphabétique.  ^  Disposer,  or- 
donner.  Dispórre  le  parti  d'un  lavóro, 
ordonner  un  travail.  f  Disposer,  pré- 
disposer,  préparer.  Dispórre  la  ménte, 
disposer  l'esprit,  ^  Décider,  résoudre. 
Ho  dispósto  di  fargli  càusa,  ]'&[  résolu 
de  lui  faire  un  procès.  1  vn.  disposer. 
L'uòmo  propóne  e  Dio  dispóne, 
l'homme  propose  et  Dieu  dispose. 
Dispónga  di  me,  disposez  de  moi» 
Dispóne  di  una  discréta  rèndita,  il 
dispose  d'un  joli  revenu.  ^  Ordonner. 
L'articolo  quarto  dispóne  che.,»,  l'ar- 
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ticle  quatre  ordouneque...  ^  Dispérsi, 
se  disposer,  se  préparer. 
Dispositivo  a.  dispositif.  La  dispositiva, 
le  dispositif.  (teur.l 

Dispositóre  (re)  sm.  disposant,  testa-J 

Disposizióne  (tsio-ne)  sf.  disposition, 
arrangement  m.,  distribution.  ^  Dis- 
positions  pi.,  humeur.  E'  in  cattiva 
disposizióne,  il  est  dans  de  mauvaises 
dispositions.  ^  Dispositions  pi.,  apti- 
tude.  Ha  la  disposizióne  a  dipingere, 
il  a  des  dispositions  pour  la  peinfrure. 
^  Disposition,  ordre  m.^  Disposizióne 
testamentaria,  disposition  testamen- 
taire.  ^  Méttere  a  disposizióne  d'uno, 
mettre  à  la  disposition  de  quelqu'un. 
San  sèmpre  a  vòstra  disposizióne,  je 
suis  toujours  à  votre  disposition. 

Dispostézza  (ié-tsa)  sf.  bonne  sante. 

Dispósto  a.  dispose,  arrangé.  ^  Dispose. 
Non  è  dispósto  a  darci  rètta,  il  n'est 
pas  dispose  à  nous  écouter.  Non  è  troppo 
ben  dispósto  a  vòstro  riguardo,  il  n'est 
pas  très  bien  disposò  à  votre  égard. 
Mal  dispósto,  mal  dispose.  Ben  dis- 
pósto, bien  dispose,  f  Dispos.  Tenére 
il  còrpo  dispósto,  se  tenir  dispos.  ^ 
sm.  les  dispositions.  Secóndo  il  dis- 
pósto della  légge,  selon  les  dispositions 
de  la  lei. 

Dispotestare.  V.  Spodestare. 

Dispoticamente  {ménn-té)  ad.  despoti- 
quement. 

Dispòtico  a.  despotique.  Padróne  dis- 
potico, maitre  absolu. 

Dispotismo  sm.  despotisme. 

Dispregévole  {pré-gé-vo-lé)  a.  mépri- 
saible,  vii. 

Dispregiare  (pré-ja-ré)  va.  mépriser. 

Dispregiativo  pré-ja-ti-io} a.,  péjoratif. 

Disprègio  {jo<  sm.  dédain,  mépris. 
Tenere  in  disprègio,  dédaigner,  mé- 
priser. ^  Affront. 

Disprezzàbile  (pré-tsa-bi-lé)  a.  mépri- 
sable.  ^  Négligeable. 

■{-  Disprezzamé  ùto  {pré-tsa-  ménn-to)  sm . 
mépris,  dédain. 

Disprezzante  (pré-tsann-té)  a.  mépri- 
sant,  dédaigneux,  hautain. 

Dìspvezzaire  (pré-tsa-ré)  va.  mépriser, 
dédaigner.  ^  Negliger.  Non  è  aa  dis- 
prezzarsi, ce  n'est  pas  à  negliger. 

Disprezxa.ia.uìéiiie  (pré-tsa-ta-ménn-té) 
ad.  avec  mépris,  dedaigneusement. 

•J-Disprezzativo  (pré-tsa)  a.  de  mépris. 
^  Péjoratif.  [sant."! 

Disprezzatóre  (pré-tsa-tó-ré)  a.  mépri-J 

fDisprezzévole  {pré-tsé-vo-lé)  a.  mé- 
prisable. 

Disprèzzo  (prè-tso)  sm.  mépris,  dédain. 

Disproporzióne  (tsió-né)  sf.  dispro- 
portion. 

Disputa  (poa)  sf.  discussìon,  dispute. 
Oggetto  di  dì.^puta,  objet  d'une  dis- 
cussion.  ^  Discuosioiijdébat  m.  Le  dis- 
pute parlamentari  les  débats  parle- 
mentaires. 


Disputàbile  (2}oa-to-òi-^é)  a.  discutable, 
contestable.  (contestable.l 

Disputabilità  (jìou)   sf.  caractère  (m.)J 

Disputare  {pou-ta-rej  va.  discuter,  dé- 
battre,  disputer.  Disputano  intórno  a 
quel  fatto,  ils  discutent  sur  cet  événe- 
ment.  ^  Disputer,  contester.  Dispit^ 
tare  il  terréno  a  palmo  a  palmo,  dis- 
puter le  terrain  pied  à  pied.  ^  Plai- 
der.  ^  Si  dispulano  il  sèggio,  ils  se 
disputent  le  siège. 

Disputativo  (poi^  a.  de  discussion. 

Disputato  (poa)  a.  discutè,  controverse. 

Disputatóre  {pou-ta-tó-ré}  sm.  discu- 
teur.        ^  [cussion,  dispute.] 

Disputazióne    {pou-ta-tsió-né}  sf.  dis-J 

Disquisizióne  [skoui^zi-tsió-né)  sf.  re- 
cberche. 

Dissalare  (re)  va.  dessaler. 

Dissaldare  (re)  va.  dessouder. 

Dissanguaménto  (sann-guua-ménn~tó) 
sm.  saignée  ^f.)  à  tlanc.^Epuisement. 

Dissanguare  (sann-gona-ré)  va.  saigner 
à  blanc.  ^  Fig.  épuiser,  pressurer.  S'è 
dissanguato  pel  pgliòlo,  il  s'est  saigné 
aux  quatre  veines  pour  son  fils. 

Dissanguatóre  (sann-gona-tó-ré)  a. 
ruineux. 

Dissapóre  (ré)  sm.  dissentiment,  dis- 
sension  f.,  désaccord. 

Dissecare  (sf-ca-ré)  va.  disséquer. 

Dissecazióne  [sé-ca~tsió-né}  sf.  dissec- 
tion. 

Disseccamento  (sé-cca-ménn-to)  sm. 
séchage.  ^  Desséchement.        [sécber.T 

Disseccare  (sé-cca-ré)  va.  sécher.  ^Des- J 

Disseccativo  a.  dessiccatif. 

Disseccazióne  (tsió-né)  sf.  séchage  m. 
^  Desséchement  m. 

Disselciare  (cha-ré)  va.  dépaver. 

Disselciatura  (cha-tour-ra  )  sf.  dépa- 
vage  m.  [répandre.l 

Disseminare  (sé-mi-na-ré)  va.  semer,] 

Disseminatóre  (ré)  sm.  \fig.)  semeur. 

Disseminazióne  \sé-mi-na-tsió-ne)  sf. 
divul^ation. 

Dissennare  {sé~nna-re)  va.  rendre  fou. 

Dissennatamente  (ménn-té)  ad.  foUe- 
ment. 

Dissennatézza  (sé-nna-té-tsa)   sf.  folie. 

Dissennato  (sé)  a.  fou,  insensé. 

Dissensióne  (sénn^sió-né)  sf.  dissen- 
sion,  dissentiment  m.,  discorde. 

Dissènso  (sénn-so)  sm.  désapprobatioa 
r.  [rie.] 

Dissenteria  (sènn-té-ri-a)  sf.  dysente-J  , 

Dissentèrico  (sénn-tè)  a.  dysentérique. 

Dissentiménto  (s^nn-ti-mènn-to)  sm. 
désapprobation  f. 

Dissentire  (sénn-ti-ré)  vn.  etra  en  dé- 
saccord, ne  pas  ètre  d'accord.  ^  Non 
dissento  che  facciate  la  pròva,  je  veux 
bien  vous  laisser  faire  la  preuve. 
Dissenziènte  isénn-tsiènn-ié)  a.  dissi- 
dent.  fV.  Separarb."! 

Disseparare  (sé-pa-ra-re)  va.  séparer.J 
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DisseppeUiménto  (ménn-to)  sm.  exhu- 
mation  f.  [rer.] 

Disseppellire  (ré)  va.  exhumer,  déter-J 
Disseppellitóre  (ré)  sm.  dénicheur. 
Disserrare  (ré)  va.  ouvrir. 
Dissertare  [ré)  vn.  disserter,  discuter. 
Dissertatóre  (ré)   sm.  discuteur,   dis- 

coureur.  [tion.] 

Dissertazióne    (tsió-né)    sf.    disserta-J 
Dissestare  (ré)  va.  déranger. 
Dissestato  a.  dérangé. 
Dissèsto  sm.  dérangement,  désordre.  ^ 

Faillite  f.,  kracti. 
Dissetante  (sé-lann-té)  a.  désaltérant. 
Dissetare  [sé-ta-ré)  va.  désaltérer. 
Dissettóre  (ré)  sm.  disséqueur. 
Dissezióne  (sé-tsid-né)  sf.  dissection. 
Dissidènte  (dènn-té)  a.  et  s.  dissident. 
Dissidènza  [dènn-tsa]  sf.  dissidence. 
Dissidio   sm.    désaccord,   dissentiment, 

dissension  f. 
Dissigillare  (ré)  va.  décacheter. 
Dissillabo  a.    dissyllabique.  ^  sm.   dis- 

syllabe.  '  [blamce,  différence.  ] 

Dissimìglianza  [liann-tsa)  sf.  dissem-J 
Dissimilazióne    [tsió-né)  si.   dissimili- 

tude. 
Dissimile  (le)  a.  dissemblable,  différent. 
Dissimilitudine    (tovr-di-né)    sf.    difTé- 

rence,  dissemblance. 
Dissimulare  [mou-la-ré)  va.  dissimuler, 

cacher.  Non  vi  dis^simiilo  che  non  m'è 

piaciuto, ie  ne  vous  cache  pas  qu'il  ne 

ma  pas  più. 

Dissimulatamente  (  mou-la-ta-ménn-té) 
ad.  secrètement,  en  cacbette. 

Dissimulato  [mou)  a.  cache,  secret. 

Dissimulatóre   (ré)  sm.    dissimulateur. 

Dissimulazióne  {mon-la-tsi6-né)  sf. 
dissimulation.  [dissiper.] 

Dissipàbile    (le)    a.      que    l'on    peutj 

Dissipamént.)  \ménn]  sm.  dissipation 
f.,  gaspillage. 

Dissipare  [réf  va.  dissiper.  Il  vènto 
dissipa  le  nuvole,  le  vent  dissipe  les 
nuages.  '^  Dissiper,  gaspiller.  ^  Dis- 
siparsi, se  dissiper,  s'évanouir. 

Dissipatamente  (ménn-té)  ad.  avec 
dissipation. 

Dissipatézza  (té-tsa)  sf.  dissipation. 
Dissipato  a.  dissipé.  [pilleur.] 

Dissipatóre  (ré)  sm.  dissipateur,  sas-J 
Dissipazióne  {tsió-né)   sf.  dissipation.  '^ 

Gaspillage  m.  ^_    Dissipation.    Vive  in 

una  continua  dissipazióne,  il  vit  dans 

une  dissipation  continuelle. 
Dissociàbile    (cha-bi-lé)    a.    séparable, 

dissociable.  [cier.l 

Dissociare  {cha-ré)  va.  séparer,  disso-J 
Dissociazióne    icha-tsió-né)    sf.   disso- 

ci;ition,  séparation.  [ment.] 

Dissodaménto  [ménn\  sm.  défriche-J 
Dissodare  (ré)  va.  défricher,  labourer. 
l>issòlto  a.  dissous.  [dissous.] 

Dissolùbile  [lou-bi-lé)  a.  quipeutétrej 
Dissolubilità  ilou)  sf.  dissolubilité. 


Dissolutamente  {lour-ta-ménn-té)  ad.de 
fa^on  dissolue. 

Dissolutézza  {lour-té-tsa)  sf.  dissipation, 
inconduite,  désordre  m.,  libertinagel 

Dissolutivo  [lou)  a.  dissolvant.        [m.J 

Dissoluto  [lou]  a.  dissolu.  Fanno  vita 
dissalata,  ils  mènent  une  vie  dissolue. 

Dissoluzióne  (lou-tsió-né)  sf.  dissolu- 
tion, destruction.  Andare  in  dissolu- 
zióne, tomber  en  dissolution.  La  dis- 
soluzióne d'una  società,  la  dissolution 
d'une  société.  ^  Dissipation,  incon- 
duite, désordre  m.  [vant.] 

Dissolvènte   (vènnr-té)  a.  et  s.   dissol-J 

Dissòlvere  (vé-ré)  va.  dissoudre,  dé- 
truire.  [f.,  destruction  f.l 

Dissolviménto  (méAm)sm.  dissoliitionj 

Dissomigliante  (liann-té)  a.  dissem.- 
blable,  différent. 

Dissomiglianza  (liann-tsa)  sf.  dissem- 
blance, différence. 

Dissomigliare  (lia-ré'}  vn.différer,  étre 
dissemblable.  [Discordant.1 

Dissonante  (nann-té)  a.  dissonant.    ^J 

Dissonanza  (nann-tsa)  sf.  dissonance. 
•f  Discordance. 

Dissonare  (ré)  vn.  dissoner.  ^Discorder, 
faire  dissonance. 

Dissonnare  (réWa.  óveiller.  ^  Z)  sson- 
nai^si,  se  réveiller. 

Dissono  a.  dissonant.  [mation  f.l 

Dissotterraménto    (ménn)  sm.  exhu-J 

Dissotterrare  (ré)  va.  déterrer,  exhu- 
mer. ^  Découvrir,  mettre  au  jour. 

Dissuadere  (soua-dé-ré)  vn.  dissuader, 
détourner,  déconseiller. 

Dissuasióne  (soua-zió-né)  sf.  dissuasion. 

Dissuasivo  {soua-zi-vo  a.  apte  à  dis- 
suader. 

Dissuasóre  (soua-zó-ré)  a.  qui  détourne. 

Dissuetudine  [soué-tou-di-né  sf.  désac- 
coutu  mance. 

Dissugare  (ré)  va.  épuìser,  vider. 

Dissuggellare  [sou-djè-lla-ré;  va.  dé- 
cacheter. 

Distaccamento  (ménn)  sm.  séparation 
f.,éloignement.  ^Détachement.  Distac- 
camento di  cavallerìa,  détachement 
de  cavalerie. 

Distaccare  (ré)  va.  détacher.*[  Détacher, 
arracher,  éloigner.  Non  ci  riesce  dis- 
taccarlo dal  giòco,  nous  ne  pouvons 
pas  l'arracher  au  jeu.  ^  vn.  se  déta- 
cher,  saillir.  Distaccano  pòco  quéste 
figure,  ces  figures  se  détachent  mal. 

Distaccato  a.  détaché,  en  détachement. 

Distacco  sm.  détachement,  éloignement, 
séparation  f.  Il  dislacco  dal  móndo,  le 
détachement  du  monde.  Il  giórno  del 
distacco,  le  jour  de  la  séparation. 

Distante  (tann-té)  a.  éloi^né,  distant.  Il 
paese  è  distant'^  ire  chilometri,  le  vil- 
lage  est  éloigné  de  trois  Ivilomètres.  ^ 
^  ad.  loin. 

Distanza  (tann-isa)  sf.  distance.  Il  telè- 
grafo ha  tòlto  le  disianze,  le  télégraphe 
a  supprimé  les  distances.  Serrare  le 
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distanze,  resserrer  les  distances.  ^ 
Différence.  Distanza  d'età,  différence 
d'àge.  ^  Tener  uno  in  distanza,  tenir 
quelqu'un  à  distance.  Tenérsi  a  una 
rispettósa  distanza,  se  tenir  à  une  dis- 
tance respectueuse.  | 

Distare  {ré}  vn.  étre  éloigné. 

Distemperare.  V.  Stemperare.. 

Distèndere  {dé-ré^  étendre,  couclier.  Lo 
distése  in   tèrra,  il  Tétendit  à  terre.  | 
Distèndersi  sul  lètto  un  moménto,  s'è-  i 
tendre  sur  le  lit  un  moment.  ^  Eten-  | 
dre,     allonger.    Disièndi're    le    mani, 
étendre  les  mains.  Gli  distése  un  cai-  i 
ciò,  il  lui  allongea  un  coup  de  pied.  ^ 
Étendre,   déployer.  Distése  le  milizie 
nella  pianura,  il  dépluya  ses  troupes 
claas  la  plaine.  ^  R'i-diger.   Distènder' 
un   contratto,    rediger    un   contrat.   • 
Distèndersi  vr.  s  étendre.  La  vigna  si 

■  distènde  per  jnèzzo  miglio,  hi  vigne  s'é- 
'  tend  sur  un  demi-mille.  .Vo/i  ti  dis- 
•     tènder  tròppo,  ne  t'étends  pas  trop  en 

paroles. 

Distendibile  [ténn-di-hi-lé^a..  extensible. 

Distendiménto  {t''nn-ili-ménn-to\  sm. 
action  (f.)  d'étendre.       [que  d'outils.l 

Distendine  (tenni  sm.  forsje  f.,  fahri-j 

Disteneljrare  {té-né-bra-re)  va.  éclairer, 
civiliser  {distenebra. 

Distensióne  (ténn-sió-né)  sf.  distension. 

Distèrite  (té)  sf.  diphtérie. 

Distésa  [té]  sf.  étendue.  l^na  bèlla  dis- 
tésa di  prati,  une  belle  étendue  de 
prés.  ^  Kangée,  sèrie.  ^  Suonare  a  dis- 
ti'sa,  sonner   à  toute  volée. 

Distesamente  {te-sa-ménn-té)  ad.  san-^ 
relàclie,  de  suite.  ^  En  détail,  tout  au 
long. 

Disléso  (té)&.  étendu.  ^  Allongé,  étendu. 
Lungo  distéso,  étendu  de  tout  son 
long.  Tròtto  distéso,  trot  allongé.  ^  A 
distésa,  à  toute  volée.  ^  Alla  distésa, 
sans  relàclie.  ^  Per  distéso,  tout  au 
long,  en  détail. 

Distéso  sm.  instruction  [D  écrite. 

■j-Distèssere  {sé-réj  va.  défaire  (un  tissuì. 

Distico  sm.  distique. 

Distillaménto  {mi*nn)  sm.  distillation  f. 

Distillare  [ré)  va.  distiller.  V.  Stillare. 

Distillato  sm.  quintessence  f. 

Distillatóio  sm.  alambic. 

Distillatóre  {ré)  sm.  distillateur. 

Distillatrice  (che)  sf.  alambic  m. 

Distillazióne  [tsió-né)  sf.  distillation. 

Distilleria  (Uè)  sf.  distillerie. 

Distinguere  (tinn-goué-ré)  va.  distin- 
guer, discerner.  Distinguere  il  véro 
dal  falso,  discerner  le  vrai  du  faux. 
Colla  nébbia  non  si  distingue  la  gènte, 
le  brouillard  empéche  de  distinguer  les 
gens.  ^  Distinguer,  honorer.  Distin- 
guere    secóndo     i    mèriti,    distinguer 

■  (quelqu'un.  selon  ses  mérites.  ^  Mar- 
quer.  Distinguere  coU'ac-ènto.   mar- 

'  àuer  de  l'accent.  ^  Diviser.  Bisognai 
aistinguere  quest'opera  in  due  volumi, 

/tal.-Frang. 


il  faut  diviser  cet  ouvrage  en  deux  vo- 
lumes.  ^  Distinguer,  faire  remarquer. 
Farsi  distinguere.  He  faire  remarquer. 
^  vn.  voir,  distinguer.  Xon  ilistingue 
di  qui  a  li,  il  ne  voit  pas  d'iri  a  la.  ^ 
Distinguiamo,  distinguons.  •  Distin- 
guersi vr.  se  distinguer,  se  signaler. 

Distinguibile  (iinn-goui-bi-lé)  aTvisible. 
Distinguibile  a  òcchio  nudo,  visible  à 
l'oeil  nu. 

Distinta  itinn)  sf.  liste,  apercu  m.  Dis- 
tinta dei  prèzzi,  aperi^u  des  prix.  *f 
Bordereau  ni. 

Distintamente  (tinn-ta-ménn-té  ad.dis- 
tinctement.  Vedére,  pronunziare  dis- 
tintamente, voir,  prononcer  distincte- 
ment.  ^  Respectueusement. 

Distintivo  'tinn)  a.  distinctif.  Ségno 
distintivo,  signe  distinctif.  ',  sm.  ia- 
signe.  Dis tintivo d' onore,  insigne  liono- 
ritique. 

Distinto  (tinn)  a.  distinct,  détaché.  Im- 
magine distinta,  iinage  distincte.  Suoni 
distinti,  sons  distincts.  ^  Distingue. 
Manière  mólto  distinte,  des  manieres 
distinguées.  ^  L'osti  distinti,  places 
réservées. 

Distinzióne  (tinn-tsió-ne')  sf.  distinction, 
différence.  Fare  una  distinzióne,  faire 
une  distinction.  La  distinzióne  dei  co- 
lóri, la  distinction  des  couleurs.  Tutti 
sènza  distinzióne,  tous  sans  distinc- 
tion. Trattar  con  distinzióne,  traiter 
avec  distinction.  ^  Le  distinzióni  non 
sèmpre  toccano  ai  più  distinti,  les  dis- 
tinctions  ne  vont  pas  toujours  aux  plus 
distingués.  ^  Distinzióne  di  manière, 
distinction  des  manières. 

Distògliere  (lié-ré)  et  Distórre  va.  dé- 
tourner,  dissuader,  empécher.  Lo  dis- 
tòlsero dal  cimentarsi  in  quella  im- 
présa, on  ledétourna  de  tenter  l'aven- 
ture.  ^  Détourner,  distraire. 

-^Distóreere  (ché-ré)  va.  tordre. 

Distornare  (ré)  va.  détourner. 

Distorsióne  (né)  sf.  torsion,  entorse. 

Distrarre  {ré)  va.  distraire,  détourner. 
Distrarre  da  una  passióne  colpévole, 
détourner  d'une  pa.ssion  counable.  Tu 
lo  distrai  dagli  studi,  tu  le  aistrais  de 
ses  études.  ^Distraire,  délasser.  Dis- 
trarsi viaggiando,  se  distraire  en  voya- 
geant.  ^Distraire,  détourner.  Distrarre 
un  capitale,  distraire  une  somme  d'ar- 
gent. 

Dfst rattamente  (ménn-té)  ad.  distrai te- 
ment,  d'un  air  distrait. 

Distratto  a.  distrait.  Són  si^mpre  dis- 
tratti e  non  profittano,  ils  sont  tou- 
jours distraits  et  ne  font  pas  de  pro- 
grès. 

Distrazióne  {tsió-né)  sf.  distractioa, 
inattention.  L'/ìa  fatto  per  distrazióne, 
il  l'a  fait  par  inattention.  E'  soggètto 
alle  distrazióni,  il  est  sujet  à  des  dis- 
tractions.  ^  Distraction,  délassen.ent 
m.  Prèndersi  una  qualche  distrazióne, 
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prendre  un  peu  de  distraction.  ^  Dis- 
traction,  détournement  m.  (d'argent). 
^  Entorse,  Iroisseraent  m.  Distrazióne 
muscolare,  un  froissement  de  muscles. 
Distrétto   sm,  district,    canton.  ^  Cir- 

conscription  (f.)  militaire. 
Distrettuale  (tré-ttoaa-lé)  a.  du  district) 
du  canton.  [ble.l 

Distribuibile  {hou'i-hi-lé)  a.  distribua-J 
Distribuire  {houi-ré)  va.  distribuer,  ré- 
partir.  Distribuiscono  i  bigliétti,  on 
distribue  les  billets.  Distribuire  le 
péne,  le  ricompènse,  distribuer  les  pei- 
nes,  les  récompenses.  Distribuire  scap- 
pelloti,  distribuer  des  taloches.  ^  Dis- 
tribuer, diviser.  Distribuire  le  stanze 
d'un  quartière,  distribuer  un  apparte- 
ment.  Distribuire  il  tèmpo,  distribuer 
son  teinps,  ^  Ranger.  Distribuirono  la 
cavalleria  lungo  il  Córso,  on  rangea 
la  cavalerie  le  long  de  l'avenue. 
Distributivamente  {bou-ti-va-ménn-té) 

ad.  distributivement. 
Distributivo  [bou)  a.  distributif. 
Distributóre  {bou-tó-ré)  a.  et  s.  distri- 
buteur.    ^  Porteur   (de    journaux).    ^ 
Facteur. 
Distribuzióne  (bou-tsió-né)  sf.  distribu- 
tion.    ^    Distribution,    répartition.    ^ 
Distribution,  disposition,  division. 
Distiùcare  (ré)  Distrigare  va.  déméler, 
débrouiller.  "^  Expédier.  ^  Distrigarsi 
vr.  se  dépétrer,  se  débrouiller,  se  ti- 
rer  d'affaire. 
Distrùggere  (trou-djé-ré)  va.  détruire? 
ruiner,    anéantir,   consumer,    ronger. 
Il  fuòco  distrusse  mólte  case,  le  feu  a 
détruit  beaucoup  de  maisons.  La  gran- 
dine ha  distrutto  il  raccòlto,  la  gréle 
a  ruiné  la  récolte.  Il  male  lo  distrugge, 
le  mal  le  consume,  le  ronge.  Distrùg- 
gersi vr.  se  consumer,  se  ronger. 
Distruggflìile  [trour-dj i-bi-lé)  a.  destruc- 
tible.  [destructeur.1 

Distruggitóre  (trou-dji-tó-ré)  a.  et  s.J 
Distruttibile  itrou-tti-bi-lé)  a.  destruc- 
tible. 

Distruttibilità  (trou)  sf.  destructibilité. 

Distruttività  (trou)  sf.  destructivité. 

Distruttivo  (trou)  a.  destructif. 

Distrutto  (trou)  a.  détruit,  anóanti, 
ruiné,  use,  perdu.  [tructeur.] 

Distruttóre   (trou-ttó-ré)  a.  et  s.  des-J 

Distruzióne  (trou-tsió-né)  sL  destruc- 
tion,  ruine.  ^  Fléau  m.  E'  una  distrur- 
zióne,  c'est  un  véritable  fléau. 

Disturbaménto  (tour-ba-ménn)  sm.  dé- 
rangeraent,  trouble. 

Disturbai'e  {tour-ba-ré^,  va.  dóranger, 
troubler,  incommoder,  gèner.  Ti  dis- 
turbo ?  Je  te  dérange  ?  La  prègo,  non  si 
disturbi,  ne  vous  dérangez  pas,  je  vous 
prie.  Disturbare  il  sónno,  la  fèsta, 
troubler  le  somraeil,  la  fète. 

Disturliatóre  {tour-ba-tó-ré)  sm.  per- 
turbateur.  Disturbatóre  della  pubblica 


quiète,  perturbateur  de  la  paix  publi- 

que.  •["  Importun,  fàcheux. 
Disturbo  {tour)  sm.  dérangement.  Re- 
care disturbo  a  uno,  déranger  quel- 
qu'un.  Le  leveremo  il  disturbo,  nous 
ne  voulons  pas  vous  déranger  plus 
longtemps.  *[  Ennui,  désagrément.  ^ 
Dérangement,  malaise. 
Disubbidiènte  (zou-bbi-diènn-té)  a.  dé- 
sobéissant.  [avec  désobéissance.l 

Disubbidientemente     (menn-té)    ad.J 
Disubbidiènza    (zou-bbi-diènn-tsa)    sf. 

désobéissance. 
Disubbidire    (zon-bbìr-di-ré)    vn.    déso- 
béir.  Disubbidire  ai  genitóri,  alle  léggi. 
désobéir  à  ses  parents,  aux  lois. 
Disuguaglianza       (zou-goua-liannr-tsa) 

sf.  différence.  '^  Inégalité. 
Disuguagliare     [zou-goua-liar-ré)     va. 

rendre  différent,  inégal. 
Disuguale  (zou-goua-lé)  a.  différent» 
Condizióni  disuguali,  conditions  diffó- 
rentes.  ^  Inégal.  Stile  disuguale,  stj^e 
inégal.  Umóre  disuguale,  humeur  iné- 
gale.  y  Inégal,  accidente.  Terréno  di- 
suguale, terrain  accidente. 
Disugualità  {zoii-goua)  sf.  différence.  ^ 
Inégalité.  [ad.  inégalement.] 

Disugualmente      izou-QOuaì-ménn-té)  J 
Disumano    {zou)    a.    innumain,     cruel, 

barbare. 
Disumare  (zon-ma-ré)  va.  exhumer. 
Disumazióne  {zou-ma-tsió-né)  sf.  exhu- 

mation. 
Disumidire  [zou-mi-di-ré]  va.  sécher. 
Disùngere  (zonnn-gé-ré)  va.  dégraisser. 
Disunibile    (zou-ni-bi-lé)    a.    séparable, 
divisible.  [désaccordra.! 

Disunióne    [zon-uió-né)    sf.   désunion,J 
Disunire   {zou-ni-ré\   va.   désunir,  divi- 
ser, séparer.         fséparément,  àpart.l 
Disunitamente  {zou-ni^ta-ménn-té)  ad.J 
Disunito  [zou)  a.  désuni,  divise.  ^  (Tissu) 
qui  n'est  pas   uni  ^  Décousu.  Pensièri 
disuniti,  pensées  décousues.  Stile   di- 
sunito, style  décousu. 
Disusare  (di-zou-za-ré)  va.  abandonner. 
Disusato  [zou-za)  a.  vieilli,  désuet,  su- 

ranné,  inusité. 
Disuso  {zou-zó)  sm.  abandon.  Cadére  in 

disuso,  tomber  en  désuétude. 
Disùtile  (zou-ti-lé)  a.  nuisible,  inutile. 
Disùtile  sm.  désavantage,  doramage. 
Disutilità  (2oii)  sf.  désavantage  m.,  dona* 
mage  m.  [fa^on  nuisible.! 

Disutilmente  {zou-til-ménn-té)  ad.  dej 
Disvantàggio  {vann-ta-<ÌJo]  sm.  désa- 
vantage. [véler.  V.  Svelare.! 
Disvelare  (vé-la-re)  va.  dévoiler,  ré-J 
Disvèllere    (llé-ré)    va.     arracher.     V. 

SvÈl.LEUE. 

Disviare  (ré)  va.  égarer,  détourner.  ^ 
Disviare  una  bottéga,  laisser  péricli- 
ter  un  magasin.  ^  vn.  s'égarer,  sor- 
tir de  la  bonne  voie. 

Disviluppare  (lou-ppa-ré)  va.  dévelop- 
per.  •[  Débrouiller. 
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Disvio  sm.  perte  f.  //  disvio  delle  lèt- 
tere, degli  avventóri,  la  perte  des  lot- 
tres,  des  clieats. 

Disviticchiare  [kia-ré)  va.  détortiller. 
^  Di-^viticchiarsi  da.,,  se  débarrasser, 
se  dépètrer  de... 

Disvolére  (lé-ré)  vn.  ne  plus  vouloir. 

Ditale  [lèi  sm.  de.  ^  Doigt  de  gant. 

Ditata  sf.  chiquenaude.  ^  Pincée.  ^ 
Trace  de  doigt. 

Ditirainbefjgiare  (ramm-bé-dja-ré)  vn. 
faire  un  dithyrambe. 

Ditirainbicaniénte  (ménn^té)  ad.  d'une 
fa^on  dithyranibique. 

Ditiràmbico  (ramni)  a.  dithyrambique. 

Ditirambo  {ramm)  sm.  dithyrambe. 

Dito  sm.  doigt.  Dita  affusolate,  des 
doigts  fuselés.  Mi  dùlgon  le  dita,  j'ai 
mal  aux  doigté.  Le  dita  del  piede,  les 
doigts  de  pied.  Avere  qualche  cosa 
sulla  punta  delle  dita,  connaìtre  quel- 
que  chose  à  fond.  Sapere  una  còsa  a 
menadito,  savoir  une  chose  sur  le 
bout  du  doigt.  Me  la  légo  al  dito,  je 
m  en  souviendrai.  Toccare  il  cielo  col 
dito,  étre  au  septième  ciel.  Dar  spille 
dita,  donner  sur  les  doigts.  Mostrar/' 
a  dito,  montrer  du  dois^t.  Contar  sulle 
dita,  compter  sur  les  doigts.  Fu  a  un 
dito  di  rovinarsi,  il  a  été  à  deux  doigts 
de  la  ruine. 

Ditole  sfpl.  champignons  m. 

Ditta  sf.  maison  ide  commerce). 

Dittamo  sm.  dictame. 

Dittatóre   re)  sm.  dictateur.    [tateur.  1 

Dittatoriamente  {ménn-té)  ad.  en  dic-J 

Dittatòrio  a.  dictatorial. 

Dittatura  itou)  sf.  dictature. 

Dittero  \té)  a.  et  s.  diptere. 

Ditterite  [té-ri-té]  sf.  diphtérie. 

Dittico  sm.  diptyque.  [guer.l 

Dittongare  (tonn-ga-ré)    va.   diphton-J 

Dittòngo  sm.  diphtongue  f. 

Diurètico  (ditìu)  a.  diurétique. 

Diurnista  (dionr)  sm.  surnuméraire. 

Diurno  idiour)  a.    divirne.  Gli  animali 
diurni,  les  animaux    diurues.  ^   Quo- 
tidien.  *  sm.  diurnal,  bréviaire. 
.  Diuturnamente  {diou-tour^na-m,émv-té) 
ad.  longuement. 

Diuturnità  (diou-tour)  sf.  durée. 

Diuturno  (diou-tour)  a.  durabla,  per- 
sistant. 

Diva  sf.  déesse.  ^  Diva. 

Divagaménto  l'ménn)  sm.  distraction  f. 
^  Extravagance  f. 

Divagare  /ré)  va.  dLstraire,  amuser.  ^ 
vn.  battre  la  campagne,  «^xtravaguer, 
dcTaisonner.  Divagare  dal  tèma,  s'é- 
carter  du  sujet.         [^  Extravagance.  I 

Divagazióne   [tsió-né)   sf.  distraction.  J 

Divampamento  [vamm-pa-ménn)  sm. 
embrastment,  flambée  f. 

Divampare  (vamm-pa-ré)  vn.  flamber, 
s'embraser. 

Divano  sm.  divan. 

Divàrio  sm.  ditTérence  f. 


Divedére  ivé-dé-ré)  va.  Dar  a  divedére, 
montrer,  démontrer,  faire  voir. 

Divèllere  (llé-ré)  va.  arracher.  ^  Dé- 
fricher.  V.  Svèllere. 

Diveltare  (ré)  va.  défricher. 

Divelto  a.  arraché.  ^  Bouleversé.  ^  sm, 
défrichement. 

Divenire  (vé-ni-ré)  vn.  devenir,  se  faire. 
Quésto  vino  diviene  migliòre,  ce  vin  se 
fait  meilleur.  ^  Venir,  provenir.  Da 
che  diviene  che  tu  lo  tratti  cosi  male': 
D'où  vient  que  tu  le  traites  si  mal  ? 

Diventare  (vénn-ta-ré)  vd.  devenir,  se 
faire.  Si  diventa  vècchi,  on  devient 
vieux.  Diventò  sua  móglie,  elle  devint 
sa  femme.  Di  ventar  pazzo,  tomber  fou. 
Com'è  diventato  !  Gomme  il  a  changét 
Diventare  di  mille  colóri,  devenir  de 
toutes  les  couleurs.  [querelle  f. "1 

Divèrbio  sm.  dispute  f.,  altercation  f.,J 

Divergènte  (gènn-té)   a.  divergent. 

Divergènza  {gènn^tsa)  sf.  divergence. 

Divèrgere  igé-ré)  vn.  diverger.  ^ 
Changer  de  direction,  s'écarter. 

Diversamente  {ménn-té)  ad.  autre- 
ment.  Gli  parla  diversamente  di  pri- 
ma, il  lui  parie  tout  autrement  qu'a- 
vant.  ^  Difleremment.  La  pensa  óra 
assai  diversamente,  il  pense  mainte- 
nant  tout  différemment. 

Diversificare  {ré)  vn.  dilférer.  ^  Faire 
une  différence.  Xon  diversifica,  cela 
ne  fait  pas  de  différence.  ^  va.  Chan- 
ger, modifier. 

Diversificazióne  (tsió-né)  sf.  différence. 

Diversióne  {né)  sf.  dérivation.  Uiui  di- 
versióne del  Tevere,  une  dérivation  du 
Tibre.  ^  Diversion.  [rence.  T 

Diversità  sf.   diversité,   variété,  diffé-J 

Diversivo  a.  de  dérivation.  ^  sm.  bief^ 
canal. 

Divèrso  a.  différent.  Questo  panno  è 
divèrso  do-  quello  ^ssato,  ce  drap  est 
différent  de  celuiqu'on  avaitfixé.  ^pl. 
plusieurs,  quelques.  Divèrsi  giórni  fa^ 
il  y  a  quelques  jours.  L'ho  sentito 
dire  a  divèrsi,  je  l'ai  entendu  dire  à 
plusieurs.  ^  ad.  autrement. 

Divertènte  (tènn-té)  a.  amusant,  di- 
vertissant. 

Divertévole  (té-vo-lé)  a.  amusant. 

Diverlipiénto  (ménn-to)  sm.  amuse- 
ment,  divertissement,  distraction  f. 
Dipingeva  cosi  per  divertiménto,  il 
faisait  de  la  peinture  pour  se  dis- 
traire.  Bel  divertiménto  !  Belle  dis- 
traction ! 

Divertire  (ré)  va.  amuser,  divertir,  dis- 
traire.  Ao/i  farebbe  che  divertirsi,  il 
ne  ferait  que  s'amuser.  Chi  s'è  divet^ 
tito  a  sciuparmi  questi  libri  ^  Qui  s'est 
amtiséà  m'abìmer  ces  livres? 

Diveltare  (vé-tta-ré)  va.  écimer,  étèter. 

Divezzamento  {vé-tsa-ménn-to)  sm.  se- 
vrage. 

Divezzare   (vé-tsa-ré)  va.  eevrer.  ^  Dir- 
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vezzarsi  da...,  se  déshabituer,  perdre 
l'haiitudede...  [déshabitué.l 

Divezzalo  (vé-tsa-to)  a.  sevré,   prive,  J 

Divezzatura  (vé-tsa-tou)  sf.  sevrage  m. 

Diviatamente  (ménn-té)  ad.  directe- 
nient,  sur-le-cbamp. 

Diviato  ad.  directement,  tout  droit.  ^ 
Sur-le-champ,  tout  de  suite.  Va  di- 
viato a  scuòta,  il  va  directement  à 
l'école. 

Dividèndo  sm.  dividende.  Il  dividèndo 
e  il  divisóre,  le  dividende  et  le  divi- 
seur.  Un  magro  dividèndo,  un  maigre 
dividende. 

Divìdere  [dé-ré]  va.  diviser.  Divìdere 
cento  per  tre,  diviser  cent  par  trois. 
Dante  divise  il  suo  poèma  in  tre  parti, 
Dante  divisa  son  poèrae  en  trois  par- 
ties.  ^  Partager.  Dividere  la  prèda, 
partager  le  butin.  Divise  tra  i  fgli 
quél  pòco  che  aveva,  il  partagea  entre 
ses  nls  le  peu  qu'il  avait.  Il  fiume  di- 
vide in  due  la  città,  le  tleuve  partage 
la  ville  en  deux.  ^  Sóparer.  Bisógna 
dividere  questi  ragazzi,  il  faut  sépa- 
rer  ces  enfants.  ^  h  endre.  La  nave  di- 
vide le  acque,  le  navire  fend  les  flots. 
^  Diviser.  Dividi  e  impera,  diviser 
pour  regnar.  Le  discòrdie  dividono  la 
città,  les  discordes  divisent  la  ville.  ^ 
Dividersi,  se  diviser.  Il  fiume  si  di- 
vide in  più  rami,  le  fleuve  se  divise 
en  plusieurs  branches.  5i  dividono  in 
tante  sètte,  ils  se  divisent  en  de  nom- 
breuses  sectes.  ^  Se  partager...  Le 
opinióni  si  divisero,  les  avis  furent 
partagés.  Dividersi  gli  ùtili,  se  par- 
tager les  intéréts.  ^  Se  séparer.  Si 
divisero  piangendo,  ils  se  séparèrent 
en  pleurant.  Marito  e  móglie  che  si 
són  divisi,  époux  qui  se  sont  só- 
parés.  ^  Se  brouiller. 

Divièto  sm.   défense  f.,  prohibition  f. 

Divinamente  {ménn-té)  ad.  divinement. 

Divinare  {ré)  va.  deviner.  ^  vn.  fair  e  le 
devin. 

i-Divinatóre  {ré)  sm.  devin. 

Divino  tòrio  a.  divinatoire. 

Divinazióne  {tsió-né)  sf.  divination. 

Divincolaménto  {vinn-co-la-ménn)  sm. 
tortillement,  contorsion  f. 

Divincolare  [vinn-co-la-ré)  va.  tordre, 
tortiller.  •[  Divincolarsi,  se  tordre,  se 
tortiller.  Si  divincola  cóme  una  sèrpe, 
il  se  tord  comme  un  serpent.  Si  di- 
vincola sulla  seggiola,  il  se  tortillc 
sur  sa  cliaise. 

Divincoliosm.  remuement,  contorsion  f. 

Divinità  sf.  divinité.  ^  Théologie. 

Divinizzare  (dza-ré)  va.  diviniser.  ^ 
Iminurtaliser.  [nisation 

Divinizzazióne   {dza-tsió-né)   sf.  divi 

l>ivino  a.  divin. 

Divisa  sf.  armes  pi.,  armoiries  f.  ^  Uni- 
forme m.  ^  Raif^  (dans  les  cheveux).  ^ 
Far  le  divise,  fai  re  le  partage. 

Divisamente  {ménn-té)  ad.  séparément 


Divisaménto  {ménn-to}  sm.  dessein, 
projet,  pensée  f. 

Divisare  {ré)  va.  imaginer,  penser. 

Divisataménte  {mémtr-té)  ad.  avecordre 
et  méthode. 

Divisibile  {le)  a.  divisible. 

Divisibilità  sf.  divisibilité. 

Divisióne  {né)  sf.  division.  La  divisióne 
del  lavóro,  la  division  du  travail.  ^ 
Distribution.  La  divisióne  della  casa, 
la  distribution  de  la  maison.  ^  Par- 
tage m.  La  divisióne  del  patrimònio, 
le  partage  de  l'héritage.  Il  punto  di 
divisióne  delle  acque,  la  ligne  de  par- 
tage des  eaux.  ^  (adm.)  di  vision.  ^ 
(mil.)  division.  Generale  di  divisióne, 
general  de  division.  ^  Division,  dissen- 
sion.  Le  divisióni  politiche,  les  divi- 
sions  politiques.  ^  (math.)  division. 

Diviso  a.  divise.  ^  Partage.  ^   Séparé. 

Divisóre  {ré)  sm.  diviseur.  Il  màssimo 
comiìn  divisóre,  le  pina  grand  commun 
diviseur.  [toven;  cloison  f.  1 

Divisòrio   a.  mitoyen.  ^  sm.  mur  mi-J 

Divo  a.  divin.  "  [vorer.i 

Divoramento  {ménn)  sm.  action  de  dé-j 

Divorare  {ré)  va.  dévorer.  ^  Dévorer, 
détruire.  ^  Dévorer,  manger,  gaspil- 
ler.  ^  Fig.  dévorer.  Lo  divora  l'ambi- 
zióne, l'ambitiun  le  dévore.  L'avallo 
che  divora  la  strada,  clieval  qui  dé- 
vore l'espace.  S'è  dix/orato  quél  ro- 
manzo, il  a  dévoré  ce  roman.  Divo- 
rare cogli  òcchi,  dévorer  des  yeux. 
Divorarsi  dal  desidèrio,  étre  dévoré  1 

Divoratóre  a.  qui  dévore.     [du  désir.J 

Divorziato  {tsia)  a.  divorcé. 

Divorziare  [tsia-ré)  vn.  divorcer. 

Divòrzio  {tsio)  sm.  divorce.  ^  Fig.  Far 
divorzio  dal  móndo,  dire  adieu  au 
monde.  [ment,  dévotement.l 

Divotaménte    {ménn-té)    ad.    pieuse-J 

Divòto  a.  pieux,  dévot. 

Divozióne  {tsió-ne)  sf.  piété,  dévotion. 

Divulgaménto  {voul-ga-mmn)  sm.  di- 
vulgation  f.,  propagation  f. 

Divulgare  {voul-ga-re)  va.  divulguer, 
répandre,  propager,  ébruiter.  Divul- 
gare un  segréto,  divulguer  un  secret. 

Divulgatóre  {voul-ga-tó-ré)  sm.  propa- 
gateur. 

-[-Divulso  (vani)  a.  arraché. 

Dizionàrio  itsìo]  sm.  dictionnaire. 

Dizionarista  {tsio)  sm.  aiiteur  d'un  dic- 
tionnaire. 

Dizióne  {tsio-né)  sf.  diction. 

Dò  sm.  do  (mus.). 

Do'.  \'.  DÓVE. 

-j-Doàrio  sm.  douaire. 

Dóbla  sf.  doublon  m. 

Doblétto  sm.  basin. 

Doblóne  {né)  sm.  doublon. 

Dóccia  {tcha)  sf.  conduit  m,,  tuyau  m. 
^  Douche. 

Docciare  {tcha-ré)  vn.  tomber  dru  et 
menu.  ^  va.  doucher.  Docciarsi,  se 
douciier. 
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•Docciatura  [tcha-toa]  sf.  douche. 

Doccióne  (tchó-né)  sra.  conduite  f., 
tuyau.  Doccióni  di  gliisa,  conduites  de 
fonte.  ^  -[-  Sigisbée. 

Dòcile  [chi-lé)  a,  docile,  obéissant,  sou- 
mìs.  Dòcile  al  gió(]o,  docile  au  joug.  ^ 
Souple,  docile.  ^  Teudre. 

Docilità  (chi)  sf.  docilité,  soumission.  ^ 
Souplesse.  [ment.l 

Docilmente  {chil-ménn-té)  ad.  docile-J 

Docimasia  {chl-ma-zi-a)  sf.  docimasie. 

Dock  sm.  dock.  [cumentaire.1 

Documentale  [kou-ménn-ta-lé)  a.  do-J 

Documentare  {kou^ménn-ta-ré)  va.  do- 
cumenter.  [té."] 

Documentato  (koa-ménn)  a.  documen-J 

Documénto  [hou-ménn]  sm.  document. 
Ducuménti  storici,  documents  histo- 
riques.  Sostrarre  documénti,  soustraire 
des  documents.  ^  pi.  (adm.)  papiers, 
pièces  f.  Presentare  i  suoi  documénti, 
présenter  ses  papiers.  Documénti  gius- 
tificativi, pièces  justifìcatives. 

Dòddasm.  (Fara.)  important. 

Dodecaèdro  {dé^  sm.  dodécaèdre. 

Dodecàgono  (de)  sm.  dodécagone. 

Dodecassillabo  {de)  a.  de  douze  syl- 
labes.  [ans.] 

Dodicènne  (chè-nné)  a.  àgé  de  douze  J 

Dodicèsimo  [che-zi)  a.  et  s.  douzième. 
Un  volum,e  in  dodicèsim,o,  un  volume 
in- 12. 

Dódici  (c/ijì  a.  n.  douze.  Le  dódici  tà- 
vole, les  douze  tables./n  dódici, va.-\^. 

Dódicimila  a.  n.  douze  mille» 

Dodicina  [chi)  sf.  douzaine. 

Dó(ja  sf.  douve. 

Dogale  [le)  a.  de  doge. 

Dogame  (me)  sm.  stock  de  douves. 

Dogaménto  [ménn)  sm.  pose  (f.)  de 
douves. 

Dogana  sf.  douane.  Bóllo  di  dogana, 
timbre  de  la  douane.  La  dogana  del 
sale,  la  gabelle. 

Doganale  \le)  a.  douanier.  Tasse  doga- 
nali, taxes  douanières. 

Doganière  sm.  douanier. 

ogare  [ré)  va.  mettre  des  douves  à... 
dogaréssa  (re)  sf.  dogaresse. 
ogato  sm.  dignité  (C)  de  doge. 
òge  (gè)  sm.  doge. 

Òglia  (Ha)  sf.  douleur.   Una  dòglia  in 
una  spalla,  une  douleur  à  l'épaule.  ^ 
Douleur,  peine,  chagrin  m. 
oglianza     (  liann^tsa)     sf.     doléance, 
plainte.  Far  le  sue  doglianze,  i^résen- 
ter  ses  doléances. 
^)òglio  {Ho)  sm.  tonneau. 
ogUosaménte   {ménn-té)  ad.   doulou- 
reusement. 
>oglióso  {Ho)  a.  afflig-',  attristé. 
)ògina  sm.  dogme. 
dogmàtica  sf.  dogmatique. 
^^ogmaticaménte   {ménn-té)   ad.    dog- 
naatiquement. 
'Ogmàtico  a.  dogmatique. 
dogmatismo  sm.  dogmatisme. 


Dogmatista  sm,  dogmatiste. 

Dogmatizzare  [dza-ré)  dogmatiaer. 

"ÌUógo  sm.  dogue. 

Dólce  {che)  a.  doux.  Acqua  dólce,  eau 
douce.  Olio  di  màndorle  dólci,  liuile 
(f.)  d'amandes  douces.  Ciliege  dólci, 
cerises  douces.  ^  Doux,  su<t<^.  Dólce 
cóme  il  mièle,  doux  comme  le  miei. 
Vino  dólce,  vin  doux.  Uva  dólce,  ral- 
sin  sucre.  Piatto  dólce,  mets  8ucr<^. 
^  Tendre,  friable.  Tèrra,  piètra  dólce, 
terre,  pierre  tendre.  ^  Fèrro  dólce, 
fer  doux.  ^  Doux,  tempere.  Il  clima 
dólce  di  Nizza,  le  climat  tempere  de 
Nice.  Un  tèm,po  dólce,  un  tenips  doux. 
^  Doux,  adouci.  Moviménti  dólci, 
mouvements  doux.  Contórni  dólci, dea- 
contours  adoucis.  Salita  dólce,  pente 
douce.  ^  Fade.  ^  Doux,  agreable, 
suave.  Vóce  dólce,  voix  douce.  Un 
dólce  ricordo,  un  doux  souvenir.  Il 
dólce  farniènte,  le  doux  farniente.  ^ 
Doux,  bienveillant,  affable,  affectueux. 
Manière  dólci,  des  manières  douces. 
Dólce  cogV  inferióri,  doux  envers  ses 
inférieurs. 

Dólce  {che)  sm.  le  doux,  l'agréable. 
Unire  l'utile  al  dólce,  joindre  l'utile 
à  l'agréable.  Abusare  del  dólce,  abu- 
ser  des  douceurs.  ^  Gàteau.  ^  Mets 
sucre.  ^  pi.  sucreries  f.,  bonbons. 
douceurs  f.,  confitures  f,  ^  Aver  l'a- 
maro in  bócca  e  sputar  dólce,  dissi- 
muler  son  dépit. 

Dólce  dólce  ad.  tout  doucement. 

Dolceirizzante  {ché-fri-dzani\^te)  a.  pi- 
quant,  aigre-doux.  fment.l 

Dolcemente  {ché-ménn-té)  ad.  douce- J 

Dolcétto  [tche)  a.  un  peu  doux. 

Dolcézza  {tché-tsa)  sf.  douceur.  La  dol- 
cézza, del  clima,  la  douceur  du  cli- 
mat. '^  Douceur,  mansuétude.  Rispóse 
con  dolcézza,  il  répondit  avec  douceur. 
^  Douceur,  saavité,  charme  ni.  ^  pi. 
joies.  Le  dolcézze  dell'  amicizia,  les 
joies  de  l'amitié.  ^  Friabilite.  ^  Mal- 
léabilité. 

Dolciastro  (chas)  a.  douceàtre. 

Dolcifìt-anté  [chi-(i-cann-te}  a.  adoucis- 
sant.  [dolcifica).'^ 

Dolcificare  {chi-fi-ca-ré)  va.   adoucirj 

Dolcigno  (chi)  a.  douceàtre. 

Dolciume  {chou-mé)  sm.  douceur  (f.) 
fade.  ^  Manières  i^f.)  doucereuses.  Con 
tutto  il  suo  dolciume,  malgr»^  ses  fa- 
<:ons  mielleuses.  ^  pi.  sucreries,  dou-j 

Dólco  a.  doux  (du  temps^.  [ceurs.J 

Dolènte  (lènn-tc)  a.  malade,  souffrant, 
douloureux.  La  parte  dolènte,  la  par- 
tie  malade.  ^  Faché,  attristé,  affligé, 
contrit.  Siamo  dolentissimi  dell'  ac- 
caduto, nous  sommes  très  fàcliés  de 
ce  qui  est  arrivé.  Sono  dolènte  di  non 
poter  venire,  je  regrette  beaucoup  de 
ne  pas  pouvoir  venir. 

Dolere  [re)  vn.  faire  mal.  Mi  duole  il 
capo,  .i'ai  mal  à  la  téte.  Gli  dolgono  i 
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dènti,  il  a  raal  aux  dents.  ^  (Fig.)  faire 
de  la  peine.  ^fe  ne  duole  per  te,  cela 
me  fait  de  la  peine  pour  toi.  ^fi  duole 
di  nun  potérti  contentar f,  je  r egrette, 
je  suis  làché  de  ne  pas  pouvoir  te  l'aire 
plaisir.  ^  Dolersi  tutto,  avoir  mal  par- 
tout.  ^  Mi  pento  e  mi  dolgo  di...,  je 
regrette  de  tout  mon  coeur  de...  ^  Se 
plaindre,  geindre.  Lo  sènio  che  si 
daùle,  je  l'entends  geindre. 

Doiiccicare  {u-là-ca-ré)  vn.  faire  un  peu 
mal  (dol'iccicn). 

Dòiiro  sra.  dolique  (piante). 

Dolicocèfalo  icnè)  a.  dolichocéphale. 

Dòllaro  sm.  doUar. 

Dòlman  (mann)  sm.  dolman. 

Dòlmen  sm.  dolmen. 

Dòlo  sm.  fraude  f.  ;  tromperie  f.  ;  (droit) 
dol.  1  Doiileur  f. 

Dolomite  (té)  sf.  dolomite. 

Dolóre  [ré)  sm.  douleur  f.,  mal.  Ho  nn 
dolóre  in  una  spalla,  i'ai  une  douleur 
à  i'épaule.  Dolóre  di  rapo,  mal  (le 
tète.  Dolóre  in  un  fianco,  point  de  co- 
té. Dolore  di  dènti,  mal  de  dents.  ^ 
Douleur  f.,  affliction  f.,  peine  f.,  cha- 
grin.  /  gran  dolóri  són  muti,  les 
grandes  douburs  sont  muettes.  E' 
immèrso  nel  dolóre,  il  est  plongé  dans 
la  douleur.  Fa  dolóre  a  vedére,  cela 
fait  peine  cà  voir.  ^  Crève-coeur. 

Dolorosamente  (menn-té)  ad.  doulou- 
reusement.  _  [blf"-l 

Doloróso  a.  douloureux,  triste,  péni-J 

Dolosamente  (ménn-te)  ad.  fraudu- 
leiisement. 

Dolóso  a.  frauduleux.  Falliménto  do- 
lóso, banqueroute  frauduleuse.  ^  Cri- 
minel. 

Domàbile  [le)  a.  qui  peut  étre  dompté. 
Xon  doindbile,  indomptable. 

Domanda  [ma  m)  sf.  demande,  ques- 
tion.  Fare,  rivòlgere  una  domanda, 
poser  une  question.  A  domanda  e  ris- 
pósta, par  demandes  et  réponses.  ^ 
Demanae,  requéte.  Stèndere  una  do- 
manda, rediger  une  demande.  ^ 
(comm.)  demande. 

Domandare  (mann-da-ri)  va.  deman- 
der.  Domanda  la  strada,  demande  le 
chemin.  Domando  che  devo  ^are,  je 
demande  ce  que  je  dois  faire.  ^  De- 
mander,  réolamer.  Domandare  la  pa- 
rola, demander  la  parole.  Domandare 
una  còsa  a  uno,  demander  une  chose 
a  quelqu'un.  Domandar  consiglio, 
aiuto,  demander  conseil,  du  secours. 
•[  Demander,  demander  des  nouvelles. 
Domandano  di  vói,  on  vous  demande. 
^  Demander,  exiger.  La  questióne  do- 
niiinda  d'essere  sciolta  prèsto,  la  ques- 
tion demande  à  ètre  vite  tranchée.  ^ 
Domarularsi,  s'appeler,  se  |nommer. 
Cóme  si  domanda  quel  paesi'  ?  Coni- 
ment  s'appelle  ce  village?  ^  Mi  do- 
mandavo se  èra  lécito  di...,  je  me  de- 
mandais  s'il  était  permia  de... 


J 


Domandatóre  {mann-da-to-ré)  sm.  de 

mandeur.  j 

Domani  ad.  demain.  Domani  mattina, 
demain  matin.  Domani  séra,  demain 
soir.  Domdn  l'altro,  après-demain. 
Domani  a  òtto,  a  quindici,  de  demain 
en  luiit,  en  quinze.  ^  sm.  lendemain. 
Pensate  al  domani,  pensez  au  lende- 
main. Rimandare  dall'  òggi  al  doma- 
ni, renvoyer  d'un  jour  à  l'autre. 

Domare  (re)  va.  dompter,  apprivoiser. 
Domare  un  leone,  dompter  un  lion.  ^ 
Dresser.  Domare  un  cavallo,  dresser 
un  cheval.  ^  (fig)  dompter,  se  rendre 
maitre  de.  Colle  buòne  o  colle  cattive 
lo  domerò,  de  gre  ou  de  force  je  le 
dompterai.  Domare  un  incèndio,  se 
rendre  maitre  d'un  incendie.  Domare 
una  sommòssa,  le  passióìii,  dompter 
une  émeute,  ses  passions.  ^  V'aincre, 
subjuguer,  asservir.  ^  User. 

Domato  a.  dompté,  apprivoisé.  ^  V^ain- 
cu,  asservì.  ^  Use.  [seur.l 

Domatóre  (ré)  sm.  dompteur.  ^  Dres-J 

Domatrice  [che]  sf.  dompteuse. 

Domattina  ad.  demain  matin. 

Domatura  {tou)  sf.  dressage  m. 

Domeneddio  imé-né)  sm.  ifam.)  le  bon 
Dieu. 

Doménica  sf.  dimanche.  La  Doménica 
delle  Pa^mp,  le  dimanche  desrameaux. 
La  Doménica  in  Albis,  le  dimanche 
de  Quasimodo.  Vestirsi  di  doménica, 
s'habiller   en   dimanche.    Chi  ride  in 

.  venerdì  piange  in  doménica,  tei  qui 
rit  vendredi  dimanche  pleurera. 

Domenicale  (mé-ni-ca-le)  a.  dominical, 
du  dimanche.  Orazióne  domenicale, 
oraison  dominicale.  ^  sm.  habit  du 
dimanche. 

Domenicana  (me)  sf.  et  a.  dominicaine. 

Domenicano  (me)  sm.  et  a.  dominicain. 

Domèstica  sf.  domestique,  bonne,  ser- 
vante, [lièrement."! 

Domesticamente  (ménn-té)  ad.  fami-J 

Domesticare  (ré)  va.  apprivoiser.  Do- 
mesticarsi, s'apprivoiser. 

Domestichézza  (ké-tsa)  sf.  familiarité, 
intimile.  Tenére  domestichézza  con 
uno,  étre  lié  avec  quelqu'un.  Con- 
trarre domestichézza,  se  lier.  Con  do- 
mestichézza, à  la  bonne  franquette. 

Domesticità  [cld-ta)  sf.  familiarité.  ^ 

Domèstico  a.  domestique.  Le  affezióni 
domèstiche,  les  affections  domestiques. 
Virtii  domèstiche,  vertus  domestiques. 
^  Familier,  intime.  E'ssere  domèstici 
con  uno,  vi\Te  dans  une  certaine  fa- 
miliarité avec  quelqu'un.  ^  Apprivoisé, 
domestique.  ^  Domestique,  du  pays. 
^  Cu  Iti  ve.  ^  sm.  Domestique,  servi- 
teur . •[ Ordonnance L^A Ila  domèstica , 
a  la  bonne  franquette. 

Domiciliare  {chi-lia-ré)  a.  domiciliaire. 

Domiciliarsi  (chi)  vr.  s'établir,  élir^ 
domicile.  [rant.1 

Domiciliato  [^chi)  a.  domicilié,  demeu-J 
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>Oinicilio  (chi)  sm.  domicile.  Elèggere 
il  domicilio,  élire  domicile.  Mutar 
domicilio,  changer  de  domicile.  ^ 
Traspòrti  a  domicilio,  transports  a 
domicile.  ^  Domicilio  coatto,  interne- 
ment.  [miner,] 

Jominàbile  (le)  a.  qua  l'on  peut  do-J 
Oominante  (nann-té)  a.  dominant,  pré- 
dominant.^ Principal.  Città  dominante, 
capitale.  Idèa  dominante,  idée  prédo- 
minante. ^  s.  /  dominanti,  les  gouver- 
nants,  les  souverains. 
Dominare  (ré)  va.  dominer,  gouverner, 
étre  maitre  de.  I  Romani  dominarono 
il  móndo,  les  Romains  dominèrent  le 
monde.  Una  móglie  che  domina  il  ma- 
rito,  une    femme  qui    gouverne    son 
mari.    Dominare    l'uditòrio,   dominer 
l'auditoire.   Dante  dominava  bène  la 
rima,  Dante  était  maitre  de  la  rime. 
^  Dominer,     maitriser.    Dominare  le 
passióni,  dominer,  maitriser  ses  pas- 
sions.  Dominarsi,   se  dominer.  ^  Do- 
miner. Di    lassù    si  domina    tutta   la 
ianura,  de    là-haut  on  domine  tonte 
la  plaine.  ^  vn.  dominer,  Temporter, 
Trevaloir.    Vorrebbe  dominar,  il  vou- 
drait   dominer.    Un'   opinióne  domina 
sa  tutte    le  altre,    une   opinion  l'em- 
porte  sur  toutes  les  autres.  *f  Régner. 
Vi  domina  la  pace,  il  y  règne  la  paix. 
Dominatóre  (re)  a.  dominant.  ^  Domi- 
nateur. 
[  Dominazióne  (tsió-né)   sf.  domination, 
puissance.    Scuòtere    la    dominazióne 
austriaca,  secouer  le  joug  autrichien. 
Dòmine  (ne)  voc.  Seigneur. 
Domineddio  (né)  sm.  le  bon  Dieu. 
Dominicale  [le]  a.  dominical.  V.  Dome- 
nicale. 
Dominio  sm.  droit  de  propriété,  pos- 
1      session  f.  Dominio  utile,  usufruit.  Do- 
minio dirètto,  propriété.  '[  Possession 
f.,    puissance  f.  Caduto  nel  suo  domi- 
nio, tombe  entre  ses  mains.  ^  Posses- 
sion    f.,     maitrise   f.   Dominio  di  sé 
stésso,  possession  de  soi-méme.  Domi- 
nio di  una   lingua,   possession   d'une 
langue.  ^   Empire.  Un  gran  dominio 
sulle  persóne,  un  grand  empire  sur  les 
personnes.  ^  Domination  f.,  puissance 
I.,  pouvoir.  ^  Domaine.  I  domini  della 
Coróna,  les  domaines  de  la  Couronne. 
Diventare  di  dominio  pubblico,  tomber 
dans  le  domaine  public.  Són  fatti  en- 
trati nel  dominio  della  stòria,  ce  sont 
des  événements  entrés  dans  le  domaine 
de  l'histoire.  ^  Possessions  pi.,  terri- 
toire.  Il  dominio  di  Firenze,  le  terri- 
toire  de  Florence. 
Dòmino   et  Dominò  sm.  domino.  Far 
dòmino,  faire  domino.  Giuocare,  fare 
al  dòmino,  jouer  aux  dominos.  *f  Do- 
mino.   Un  domino   ròsa,    un    domino 
rose.  [rivés.l 

Dòmma  sm.  dogme.  V.  Dògma  et  dé-J 
Dòmo  a.  dompté,  apprivoisé.  ^  Use. 


Dòmo  sm.  maison  f.  In  dòmo  pètrì,  en 
prison. 

Dòn  {donn)  don.  Don  Chisciòtiey  don 
Quichotte. 

Donàbile  (le)  a.  présentable. 

Donare  (re)  va.  donner,  faire  cadeau 
de...  ^  vn.  donner.  ^  Pardonner.  Do- 
nare all'  età,  all'  inesperiènza,  pac- 
donner  à  l'àge,  à  Pinexpérience.  ^ 
Aller  bien,  avantager.  Il  vestito  néro 
gli  dona,  le  noir  lui  va  bien. 

Donatàrio  sm.  donataire. 

Donativo  sm.  don,  cadeau,  présent. 

Donato  sm.  grammaire  (f.)  latine. 

Donatóre  (re)  sm.  donneur.  ^  Donateur. 

Donazióne  (tsio-ne)  sf.  donation.  Gli  ha 
fatto  donazióne  di  tutto,  il  lui  a  fait 
donation  entière. 

Dónde  (dónn-dé)  ad.  d'où.  Dónde  viene 
costui?  D'où  vient  cet  homme.  Dónde 
conchiudo  cAe...,  d'où  je  conclus  que... 
^Pourquoi?  Dónde  tante  domande? 
Pourquoi  tant  de  demandes  ?  ^  Averne 
dónde,  et  pour  cause.  Si  lagna,  e  ne 
ha  dónde,  il  se  plaint,  et  il  a  sujet  de 
se  plaindre  (et  il  y  a  de  quoi). 

Dondola-ménto  [dóniv-do-la-ménn)  sm. 
balancement.  ^  Dandinement. 

Dondolare  (donn-do-la-ré)  va  et  n. 
balancer.  Dondolare  il  capo,  dodeliner 
de  la  tète.  Non  mi  far  doivlolare  la 
sèdia,  ne  fais  pas  balancer  ma  chaise. 
^  Dondolare  uno,  amuser  quelqu'un, 
le  renvoyer  d'un  jour  à  l'autre.  ^ 
Dondolarsi,  se  dandiner,  se  balancer  ; 
flùner,  lanterner  (dóndola). 

Dondolio  (dónn)  sm.  balancement. 

Dóndolo  (dónn)  sm.  balancier.  Orològio 
a  dóndolo,  horloge  à  balancier.  ^  Bas- 
cule, f.  Sèdia  a  dóndolo,  fauteuil  à 
bascule.  Cavallo  a  dóndolo,  cheval  à 
bascule.  ^  Balancjoire  f.,  escarpolette 
f.  *f  Stare  a  dóndolo,  flàner,  lanterner. 

Dondolóna  (donn-do-la-na)  sf.  fauteuil 
(m.)  à  bascule,  chaise  longue.  ^  Fai- 
néante.  [ant,  flàneur.] 

Dondolóne  (donn-do-loné)  sm.   faine- J 

Dondolóni  (donn)  ad.  en  flànant. 

Dònna  sf.  femme.  Dònna  del  pòpolo, 
femme  du  peuple.  Dònna  da  casa, 
femme  d'intérieur.  Dònna  da  càmera, 
femme  de  chambre.  Dònna  da  cucina, 
cuisinière.  Donna  di  mèzzo,  femme  de 
ménage.Z)ò«nac^iseri/'i2Ìo,domestique, 
bonne.  Rimandano  la  dònna,  ils  ren- 
voient  leur  bonne.  Dònna  di  partito, 
feiTime  de  mauvaise  vie.  ^  Dame.  Gen- 
tildonna, grande  dame.  CappèlH  da 
dònna,  chapeaux  de  dames.  La,  dònna 
di  cuòri,  la  dame  de  cceur.  ^  La  prima 
dònna,,  l'étoile. 

Donnàccia  (tcha)  sf.  gueuse. 

Donnaceina  (tchi)  sf.  péronnelle. 

Donnaiolo  (na-iò)  sm.  coureur,  débau- 
ché, [femme.  "1 

Donnescamente     (ménnr-té]     ad.     enj 

Donnésco  (do)   a.  de  femme,  fóminin. 
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Donnétta  sf.  petite  femme. 

Donnettina  {né)  sf.  petite  femme. 

Donnicciòla  (tchò)  sf.  femraelette,  pé- 
ronnelle. 

Donnina  sf.  petite  femme. 

Donnino  sm.  petite  femme. 

Dònnola  sf.  belette.         [forte  iemme.l 

Donnóna  sf.    et  Donnóne  (né)  sm.J 

Donnétta  sf.  petite  femme  boulotte. 

Donnùccia  (nou-tcha)  sf.  pauvre 
femme. 

Dóno  sm.  don,  cadeau,  présent.  ^  Au- 
mòne  f.  Il  dóno  d'una  occhiata,  d'una 
parola  gentile,  laumòne  d'un  regard, 
d'une  parole  gracieuse.  ^Don,  qualité 
f,  I  doni  di  Natura,  les  dons  de  la 
natura.  Il  dóno  della  parola,  le  don 
de  la  parole.  In  dóno,  ad.  à  titre  de 
cadeau.  [jeune  Alle.  ' 

Donzèlla    (donn^dzé)    sf.    demoiselle,  j 

Donzeliétta  [donn-dzè-llé-tia)  sf.  demoi 
selle,  jeune  fiUe.  [sier. 

Donzèllo  (donn-dzè)  sm,  page.  ^Huis- 

Donzellóna  [donn-dzé)  sf.  vieille  fiUe 

Dòpo  prép.  après.  Dóno  di  ciò,  après 
cela.  Dóno  di  nói  il  diluvio,  après 
nous  le  aéluge.  Dòpo  desinare,  après 
diner.  Dopo  céna,  après  souper.  Dòpo 
di  che,  après  quei,  sur  quoi.  Gli  uni 
dòpo  gli  altri,  les  uns  après  les  au- 
tres.  Dòpo  òggi,  à  partir  d"aujour- 
d'iiui.  Dòpo  cercato  e  cercato,  après 
avoir  cherché  et  recberché.  Dòpo  che 
siete  partito,  après  que  vous  étes  par- 
ti, cu  :  depuis  qua  vous  ètes  parti.  ^ 
ad.  après,  ensuite,  puis.  E  dòpo?  Et 
puis.  0  prima  o  dopo,  ou  avant  ou 
après.  Venir  dòpo,  venir  après,  der- 
rière,  suivre.  A  dòpo,  à  plus  tard. 

Dopoché  (ké)  conj.  après  que.  V.  Dopo. 

Dopofloniani  ad.  après-demain. 

Dóppia  sf.  bordure,  bord  m.  (d'un  véte- 
ment).  ^  Doublon  m.  ^  Doublé  paie  f. 

Doppiamente  {ménn-té)  ad.  double- 
ment,  deux  fois.  ^  Avec  duplicité. 

Doppiai'e  (re)  va.  doubler. 

Doppiatura (fou)sf.  redoublement  m.  ^ 
Doublage  m. 

Doppiefjgiare  vn.  (pìé-dja-ré)  vn.  pa- 
raìtre  doublé,  papilloter.  ^  Avoir  dou- 
blé sens.  ^  Etre  dissimulè. 

Doppière  (r<?)sm.  candelabro,  flambeau. 

Doppiézza  [pié-tsa)  sf.  duplicité. 

póppio  a.  doublé.  Viòle  dóppie,  violet- 
tes  doubles.  Sentinèlla  dóppia,  senti- 
nelle doublé.  Paròla  di  dóppio  sènso, 
mot  à  doublé  entente.  Dóppia  razió- 
ne, doublé  ration.  In  partita  dóppia, 
en  partii;  doublé,  f  Faux,   dissimulò. 

Dóppio  sm.  doublé.  Vincere  il  dóppio, 
gayner  le  doublé.  Ce  ne  vorrà  quat- 
tro dóppi  di  quésto,  il  en  faudra  qua- 
tre  fois  autant.  /i"  a  cento  dóppi  più 
ricco,  il  est  cent  fois  plus  riche.  Il 
dóppio  sèi,  le  double-six  (aux  domi- 
nosi. '\  Suonare  a  dóppio,  carillonner. 
L^nltimo  dóppio,  le  glas. 


Doppióne  (né)  sm,  exemplalre  en  dou<^ 
ble.  '^  Cocon   doublé.  ^  Fil  doublé.  ^ 
Doublé  (aux  dominos). 
Dorare  [re)  va.  dorer.  Dorare  una  cor- 
nice, dorer  un  cadre.  Dorare   la  pil- 
lola, dorer  la  pilule. 
Dorato  a.  dorè. 
Doratóre  (re)  sm.  doreur. 
Doratura  (tou)  sf.  dorure.  Le  dorature 

della  sala,  les  dorures  de  la  salle. 
Dorè  a.  dorè,  mordoré. 
Dòrico  a.  dorique.    Capitèllo    dòrico, 
cliapiteau  dorique.  [mant.~ 

Dormènte  [ménn-té)  a.  endormi,  dor-^ 
Dormentòrio    [ménn)    sm.    dortoir.  ^ 

Cliose  (  f.)  assommante. 
Dormicchiare  [kia-ré)  vn.  sommeiller. 
Dormiènte  {mièmv-té)  a.  endormi,  dor- 

mant. 
Dormiglióne  ilió-né)  sm.  dormeur. 
Dormire  {ré)  vn.  dormir.  Dormire 
còm,"  un  ghiro,  dormir  comme  un  loir,. 
/  cavalli  dormono  camminando,  les- 
chevaux  dorment  en  marchant,  Dor- 
mire  ^ra  due  guanciali,  dormir  sur  les 
deux  oreilles.  Conversazióni  che  fan- 
no dormire  riUi,  des  conversations  à 
dormir  debout.  ^  va.  dormir,  faire. 
Dormire  tutto  il  mattino,  faire  la 
grasse  matinée.  Dormire  un  sonnellino, 
faire  un  somme.  ^  Dormir,  coucher. 
Camera  da  dorm,ire,  chambre  à  cou- 
cher. Non  si  trova  d(t  dormire,  on  ne 
trouve  pas  à  coucher,  ^  (Fig.)  dormir, 
se  reposer,  s'endormir.  Via,  via,  non 
c'è  da  dormire,  allons,  allons,  il  ne 
faut  s'endormir.  L'imprésa  dòrmcj 
l'affaire  languit.  ^  Méttere  a  dormire 
un  bambino,  mettre  au  lit  un  enfant. 
Méttere  a  dorm,ire  una  faccèiìda,  lais- 
ser  languir  une  affaire. 
Dormire  {ré)  sm.  logis,  couvert.  //  vittc 

e  il  dormire,  le   vivre  et  le  couvert. 
Dormita  sf,  sommeil  m.,  somme  m. 
Dormitòrio  sm.  dortoir. 
Dormivéglia  [vé-lia]  sm.demi-sommeil. 
Dorsale  Uè)  a.  dorsal.  La  spina  dorsale, 

l'épine  dorsale. 
Dòrso   sm.    dos,    échine  f.    Piegare  il 
dòrso,    plier    l'échine.   Il  dòrso   della 
jyiano,  le  dos  de  la  main.  Il  dòrso  d'an 
libro,  le  dos  d'un  livre. 
Dosaménto  {za-ménn)  sm.  dosage. 
Dosare  {za-re)  va.  doser. 
Dosatóre  {za-tó-ré)  sm.  celui  qui  dose. 
Dosatura  {za-tou)  sf.  dosage  m. 
Dòse   {zé)    sf,   dose.   ^    Dose,  quantité.- 

Rincarar  la  dòse,  renchérir. 
Dossale  {le)  sm.  devant  d'auteL 
Dòsso  sm.  dos.  Parer  fatto  al  dòsso  di 
uno,    aller    corame  un  gant  (à    quel- 
qu'un).  £"   un  impiègo   che  par  ^atto, 
tagliato  a  suo  dòsso,   c'est  un   eraploi 
qui  semble   fait   exprès  pour  lui.   Le- 
varsi qualcòsa  di  dòsso,  se  défaire,  86 
débarrasser  de  queique  choae. 
Dotale  {le)  a.  dotai. 
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Dotare  (ré)  va.  doter.  Dotarp  una  ra- 
gazza pòvera,  doter  une  jeuue  lille 
pauM'e.  Dotare  un  paese  di  scuole, 
doter  un  pays  d'écoles.  ^  Doter,  or- 
ner.  ^  SuBventionner. 

Dotato  a.  doué.  Dotato  di  mólta  pru- 
dènza, doué  de  beaucoup  de  prudente. 
^  Dote. 

Dotazióne  'tsio-né)  sf.  dotation. 

Dòte  {té)  sf.  dut.  ^  Subvention.  ^  Don 
m.,  qualité.  Le  doti  dello  sti'ley  les 
qualités  du  style. 

-J-Dòtta  sf.  heure,  temps  m.  Rimétterle 
dotte,  rattraper  le  temps  perdu. 

Dottamente  {ménnr-té)  ad.  savaniment, 
doctement,  eu  connaissance  de  cause, 
magistralt-ment. 

Dòtto  a.  savant,  docte,  instruit.  Far  il 
dòtto,  faire  le  savant.  Le  sue  dotte 
lezióni,  ses  le(^ons  magistrales.  Le  ar- 
mi dotte,  les  armes  savantes.  ^  sm, 
savant.  /  dòtti,  les  savants. 

Dottóra  sf.  doctoresse. 

Dottoraggine  (dji-ne)  sf.  pedanterie. 

Dottorale  (le)  a.  doctoral,  magistral. 

Dottoralmente  {ménn-té)  ad.  magistra 
lement.  [fesseurs 

Dottorame  (me)  sm.  bande  (f.)  de  prò-* 

Dottorare  (ré)  va.  récevoir  docteur 
Dottorarsi,  se  faire  récevoir  docteur, 
passer  le  doctorat. 

Dottorato  sm.  doctorat. 

Dottóre  (rei  sm.  docteur.  Dottóre  in 
lèttere,  uocteur  ès  lettres.  Dottóre  in 
teologia,  docteur  en  théologie.  Dottóre 
di  légge,  di  medicina,  docteur  en 
droit,  en  médecine.  Il  berrétto  di  dot- 
tóre, le  bonnet  de  docteur.  /  dottóri 
della  Chièsa,  les  docteurs  de  TEglise. 
Fare  il  dottóre,  se  donner  des  airs 
entendus,  pontilìer.  ^  Ducteur,  méde- 
cin.  ^  I  dottóri,  les  bommes  de  loi. 

Dottoreggiare  {ré-dja-ré;  \n.  prendrc 
un  air  entendu,  pontifier.       [pédant.T 

Dottorèllo  sm.  docteur  au  petit  pied,J 

Dottorescamente  {ménn-té)  ad.  d'un 
air  de  docteur. 

Dottorésco  a.  de  docteur. 

Dottoréssa  sf.  doctoresse.  ^  Femme 
savante. 

Dottrina  sf.  science.  Pièno  di  dottrina, 
plein  de  science.  ^  Doctrine.  Le  dot- 
trine filosopche,  les  doctrines  pliilo- 
sop'iirjues.  Propugnar  una  dott i-ina, 
soutenir  une  doctrme.  ^  Catéchisme  m. 

Dottrinale  \lé)  a.  de  doctrine. 

Dottrinalmente  {niéan^té)  ad.  magis- 
tralement. 

Dottrinàrio  sm.  doctrinaire. 

Dottrinarismo  sm.  doctrinarisme. 

Dóve  (ve)  ad.  où.  Dóve  sèi?  où  es-tu? 
Dóve  vai?  où  vas-tu?  Xon  sa  dóve 
rivòlgersi,  il  ne  sait  où  s'adresser.  ^ 
Où,  fa  où.  Restano  dóve  cascano,  ils 
restent  là  où  ils  tombent.  ^  Da  dóve, 
de  là  où.  Da  dóve  sta  tuia  casa  mia, 
de  l'endroit  où  il  reste  jusque  chez 
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moi.  ^  Di  dóve,,  d'où.  Non  si  sa  di 
dóve  venga,  on  no  .saitd'où  il  vient.  ^ 
Per  dóve,  par  où.  ^  Per  ói^ni  dóve, 
partout.  ^  conj.  (avec  le  subj.)  au  cas 
où,  si.  Dove  tu  non  voglia  pagarli,  ti 
citano,  si  tu  ne  veux  pas  (au  cas  où  tu 
ne  voudraispas)  payer,  liste  citeront 
en  justice.  ^  Dóve  che...  (pop.],  tundÌ8 
que...  ^  Il  dóve,  l'endroit,  le  lieu. 

Dovecchessia  (vé-ké)  ad.  où  que  cesoit. 

Doventare  [rj)  vn.  devenir.  V.  Diven- 
tare. 

Dovére  (re)  (prend  l'auxiliaire  du  verbe 
qu'il  gouverne)  vn.  devoir.  Ilo  dovuto 
vedére,  j'ai  dù  voir.  Sóa  dovuto  par- 
tire, }' Sii  dù  partir.  Come  si  deve, 
conime  il  faut,  de  son  niieux.  Devo 
parlarvi,  j'ai  à  vous  parler.  Che  si 
deve  fare  ?  Qu 'est-ce  qu 'il  faut  faire? 
Dev'èssere  mezzanotte,  ce  doit  ètra 
minuit.  Xon  dovrèbbe  tardare,  il  ne 
doit  pas  tarder.  Quando  dovessi... 
quanci  je  devrais...  ^  Dover  avere, 
etre  créancier  de...  ^  va.  devoir,  ètre 
débiteur  de...  Quanto  gli  devi  ?  Com- 
bien  lui  dois-tu  ?  Gli  devo  la  vita,  je 
lui  dois  la  vie. 

Dovére  (re)  sm.  devoir.  L'idèa  del  do- 
vére, l'idée  du  devoir.  Vittimadel  do- 
vére, victime  du  devoir.  Adémpiere  al 
pròprio  dovére,  reraplir  son  devoir.  ^ 
Uevoir,  oljligation  {'.Abbiamo  il  dovére 
di  lavorare,  nous  avons  le  de\oir  de 
travailler.  I doveri  di  padre,  les  de- 
voirs  de  pére.  A  dovére,  com  me  il 
faut.  Méttere  a  dovére,  mettre  au  pli. 
Stare  a  dovére,  se  tenircommeil  faut. 
^  Il  ragazzo  non  aveva  fatto  i  suoi 
dovéri,  l'enfant  n'avait  pas  fait  ses 
devoirs.  ^  Presentare  i  suoi  dovéri^ 
présenter  ses  respects.  Più  del  dovére^ 
plus  que  de  raison. 

Doverosamente  {vé-ro-sa-m.énn-tè)  ad. 
bien,  com  me  il  faut. 

Doveróso  {ve)  a.  juste,  convenable. 

Dovizia  \t.-yia)  sf.  abondance,  richssse. 
Anni  di  dovizia,  annt-es  d  abondance. 
Dovizia  di  citazìilni,  abondance  de  ci- 
tations.  A  dovizia,  en  abuudance,  à 
foison. 

Doviziosamente  {tsio-sa-ménn-té)  ad, 
abondaminent,  copieusement. 

Dovizióso  itsio)  a.  riohe,  cossu.  ^Aboo-« 
daut,  opulent. 

Dovunque  {vounn-koué)  ad.  partout, 
n'importeoù.  ^  conj.  partoutoù  ;  avec 
lesuDJ.)cliaquefois.  Dov  uni]  ne  bis  ógni, 
ti  chiamo,  cliaque  fois  que  j'en  aurai 
besoin,  je  t'appellerai.  [nient.  j 

Dovutamente  (vo u-ta-ménn^t e)  Ad.dù-J 

Dovuto  (t'ou)  a.  dù,  voulu.  Portate  il 
dovuto  ri.-ipètto  ai  superióri,  ayez  pour 
vos  supérieurs  le  respect  voulu.  Trat- 
tateli coi  dovuti  riguardi,  traitez-les 
avec  les  égards  voulus.  ^  Il  dovuto, 
ce  qu'on  doit. 

Dozzina  (do-dzi^na)  sf.  douzaine.    Una 
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dozzina  di  fazzolétti,  une  douzaine  de 
mouchoirs.  A  dozzine,  à  la  douzaine, 
tant  qu'on  veut.Da  (/oszma,  ordinaire, 
coramun,  banal,  vulgaire.  Unpo')ta  da 
dozzina,  un  méchant  poète.  ^  Pension. 
Pagare  tanto  di  dozzina,  payer  tant  de 
pension.  Stare  a  dozzina,  étre  à  la 
pension.  [mun,  vulgaire,  banal.  1 

Dozzinale  idzi-nn-lé)  a.  ordinaire,  com-J 

Dozzinalmente  {dzi-nal-ménn-té)  ad. 
ordinairement,  banalement,  vulgaire- 
ment.  [naire.] 

Dozzinante  (dzi-nann-té)  sm.  pension- J 

Draconiano  a.  draconien. 

Draga  sf.  drague. 

Dragare  {re)  va.  draguer. 

Drago  sm,  di-agon  (animai).  Sangue  di 
drago,  sang-dragon  (bot.). 

Dragomanno  sm.  drogman, interprete. 

Dragóna  sf.  dragonne. 

Dragonate  sfpl.  les  dragonnades. 

Dragóne  >nà\  sm.  dragon  (animai).  ^ 
Dragon  (soldat).  ^f  Trombe  f.,  typhon. 

Dragonléa  [gonn-tèa)  sf.  serpentaire.  ^ 
Estragon  m. 

Dramma  sf.  drachme.  ^  (fig.)  Once. 

Dramma  sm.  drame.  Dramma  musi- 
cale, drame  musical.  I drammi  della 
stòria,  les  drames  de  l'histoire.  ^  Ac- 
tion f.,  iutrigue  f.  Il  dramma  vi  manca, 
il  n'y  a  pas  d'action. 

Drammàtica  sf.  le  genre  dramatique, 
l'art  (m.)  dramatique. 

Drammaticamente  (ménn^te)  ad.  dra- 
matiquement. 

Drammàtico  a,  dramatique.  Situazióne 
drammàtica,  sitviation  dramatique. 
Poèta  drammatico,  poète  dramatique. 

Drammatizzare  [dza-ré)  va.  dramatiser, 
rendre  dramatique. 

Drammaturgia  (tour)  sf.  dramaturgie. 

Drammaturgo  {tour)  sm.  dramaturge. 

Drappaménto  {ménn)  sm.  draperie  f. 

Drappare,  Drappeggiare  (pé-dja-ré) 
va.  draper  (peinture). 

Drappèllo  sm.  peloton,  bande  f.,  poi- 
enée  (f.)  d"hommes. 

Drappellonare  (re)  va.  tendre  d"étoffes. 


Drappellóni  smpl.  draperies  f.,  tentu-l 
Drappière  {ré)  sm.  drapier. 


Drapperia  (  pé)  sf.  draperie.        [res  f. 


Drappo  sm.  drap.  ^  Etoffe  (f.)  de  soie. 

/  drappi  di  Lione,  les  soieries  de  Lyon. 

^  Drappo  inglése,  taffetas. 
Dràstico  a.  et  s.  drastiqu^. 
Drenàggio  {dré-na-djo)   sm.  drainage. 
Drenare  {dré-na-rè)  va.  drainer. 
Driade  {de)  sf.  dryade. 
Drìadèa  sf.  dryadèe. 
Dritto  a.  V.  Diritto  et  dérivés. 
Drizza  {tsa)  sf.  drisse. 
Drizzare  (ré)  va.  redresser. 
Dròga  sf.  épice.  ^  Drogue. 
Drogare  {re\  va.  épicer. 
Droglreria  (gué)  sf.  épicerie. 
Drogliièra  sf.  epicière. 
Droghière  (re)  sm.  épicier. 


*J-Droghista  sm.  épicier. 

dromedàrio  sm.  dromadaire. 

^Dromóne  [né)  sm.  dromon. 

tDruda  idrou)  sf.  maitresse,  amante. 

"Drudo  \droxi)  sm.  amant,  galant. 

Driiida  {drou-i)  sm.  druido. 

IDruidéssa  (drou-i)  sf.  druidesse. 

Druidìco  {droui)  a.  druidique. 

Druidismo  {droui)  sra.  druidisme. 

Druido  {droui)  sm.  druide. 

■Drusiana  sf.  gueuse. 

Duale  {doua-té)  sm.  (graram.)  duel. 

Dualismo  (doua)  sm.  dualisme. 

Dualista  {dona)  sm.  dualiste. 

Dualità  {doua)  sf.  dualité. 

Dubbiamente  (dou-bbia-mén-té)  ad. 
douteusement.  [incertitude.l 

Dubbiézza  [dou-bbié-tsa)  sf.  doute  m.,J 

Dubbio  {dou)  sm.  doute,  incertitude  f. 
Nel  dùbbio  astienti,  dans  le  doute  abs- 
tiens-toi.  Aver  dei  dubbi  intórno  a 
una  còsa,  avoir  des  doutes  sur  quel- 
que  chose.  Sciògliere,  chiarire  un  dub- 
bio, dissipar,  éclaircir  un  doute.  E' 
fuor  di  dubbio  che....  il  est  hors  de 
doute  que...  Méttere  indùbbio,  mettre 
en  doute.  Non  cade  dùbbio,  il  n'y  a 
pas  le  moindre  doute.  ^  Hypotbèse  f. 
Per  óra  son  dùbbi,  pour  le  moment  ce 
ne  sont  que  des  hypotlièses.  ^  Doute, 
soupQon.  ^  In  dùbbio,  en  danger.  La 
libertà  è  in  dùbbio,  la  libertà  est  en 
perii.  ^  Patire  di  dùbbi,  avoir  des 
scrupules. 

Dubbio    {dou)    a.    douteux,    incertain. 

Luce  dùbbia,  lumière  douteuse.  Tèmpo 

dùbbio,   temps    douteux.  ^   Douteux, 

équivoque. 

Dubbiosamente  {dou-bbió-sa-ménn-té) 

ad.  douteusement. 
Dubbióso  {dou)  a.  douteux,  incertain. 
Siamo  dubbiósi  se  possiamo  accor- 
darglielo 0  nò,  nous  nous  demandons 
si  nous  devons  le  lui  accorder.  ^  Dou- 
teux, équivoque.  [^  Probable.l 
Dubitàbile  {dou-bi-ta-hi-lé)  a.  douteux.  J 
Dubitare  {dou-bi-ta-ré)  \ti.  douter.  Du- 
bitare di  sé,  delle  pròprie  fòrze,  dou- 
ter de  soi,  de  ses  forcei.  Ne  dubito, 
j'en  doute.  ^  Se  demander.  Dubitai  se 
no7i  fòsse  mèglio,  je  me  suis  demandò 
s'il  ne  valait  pas  mieux.  ^  Craindre. 
Dubito  quésto,  j'en  ai  peur.  Dubito 
che  il  male  non  s'aggravi,  je  crains 
que  le  mal  ne  s'aggrave.  Dubita  di 
venirti  a  trovare,  il  craint  de  venir  te 
voir.  Non  dubiti,  ne  craignez  rien,  ne. 
vous  mettez  pas  en  peine.  ^  Hésiter. 
N  n  dubitare  di  fare  una  còsa,  ne  pas 
hésiter  à  faire  une  cbose.  La  sua  ma- 
no che  dubita,  sa  main  qui  hésite. 
Dubitativamente  (  dou-  bi-  ta-ti-va- 
méniìr-té)  ad.  d'une  manière  dubita- 
tive. 
Dubitativo  {don)  a.  dubitatif.  Mètodo 
dubitativo,  méthode  dubitative.  ^  Ir- 
résolu. 
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Dubitazióne  idou-bi-ta-tsió-ìié)  sf.  dou- 
te  m.,  inoertitude. 

Dubitóso  (dou)  a.  iacertain. 

Dublè  [doni  sm.  doublé. 

Duca  [don}  sm.  due.  ^  7  Chef,  guide. 

Ducale  [dou-ca-lé;  a.  ducal. 

Ducato  \dou)  sm.  duché.  ^  Ducat. 

Ducatene  {dou-ca-tó-ne,  sm.  ducaton. 

Duce  (doa-ché)  sm.  chef,  capitaine.  ^ 
Guidfi. 

■f-Duchèa  {dou-kèn]  sf.  duché  m. 

Duchésco  [dou-kés-co}  a.  du  due. 

Duchéssa   dou-kéì  sf.  duchesse. 

Duchessina  [dou-ké]  sf.  jeune  duchesse. 

Due  \<loiié'  a.  nnin.  deux.  .4  due  ci  da<>, 
deux  a  deux.  Bicchièri  méssi  due  pm- 
due,  verres  rangés  deux  à  deux.  A  due 
per  volta,  deux  à  la  fois.  Due  tanti, 
deux  fois  autant.  Tutf  e  due  le  mani, 
les  deux  mains.  Stare  fra  due,  ètre 
incertain,  ètre  eri  suspens.^sm.  Il  due 
di  fióri,  le  deux  de  trèfle.        [cents.  1 

Duecènto  (doue-chènn)  a.  num.  deuxj 

Duellante  {doué-llann-te\  sm.  duelliate. 

Duellare  (doue-lla-ré)  vn.  se  battre  en 
duel.  [liste.  1 

Duellatóre   (douè-lla-tó-ré)  sm.  duel-J 

Duellista  ydouè)  sm.  duelliste. 

Duèllo  (donè)  sm.  duel.  Bàttersi  in 
duèllo,  se  battre  en  duel.  Il  secóndo 
assalto  del  duèllo,  la  deuxièine  re- 
prise  du  duel.  ^  Assaut,  match,  dé6. 
Duèllo  d'impertinènze,  assaut  d'imper- 
tinences.  Duèllo  alle  bocce,  match  aux 
boules.  ^  Lutte  f.,  duel.  Il  duèllo 
delle  due  nazióni,  le  dviel  des  deux 
nations.  ^  Joute  f.  Duèllo  accadèmico, 
joute  académique. 
Duemila  [doué)  a.  num.  deux  mille. 

Duennale  (doué-nna^lé)  a.  biennal.         ' 

Duétto  \doue)  sm.  duo. 

Dugencinquanta  {dou-gènn-chinn- 
couann}  a.  num.  deux  cent  cinquante. 

DugentèsiiTio(rfou-yéun-réia.  ora.  deux 
'entième.  ^  s.  Un  dugentèsimo ,  un 
deux  centième.  [xiii»  sièele.  1 

Dugentista  (dou-génn)  sm.  écrivain  du  J 
(  Dugènto  idon-gènn)  a.  num.  deux  cent'^. 

Dugèntoniila  (c/oa-^rénny  a.  num.  deux 
'  ent  mille. 

Duino  [doiii}  sm.  (pop.)  deux  centimes. 

Uulcamai*a  (dout)  sf.  douce-amère 
piante;.  ^  sm.  charlatan. 

Dulcinèa  {doul-chi)  sf.  dulcinèe. 

"rDunio  {douj  sm.  buisson,  epine  f. 

I>iina  (douì  sf.  dune. 

Dunque  [donn-koué]  conj.  donc.  Vi  di- 
'■'■vo  dunque,  je  vous  disais  donc.  ■ 
iJunc,  ainsi,  aussi,  c'est  pourquoi. 
hnnque  tranquillatevi,  ainsi  traiKjuil- 
lisez-vous.  ^  Alors.  Dunque  è  lui  o 
/('>.•' Alors,  c'est  lui,  oui  ou  non?  Dun- 
■jne   che    si    fa'.'    Eh  bii-n  1    Qu'est-co 

■l'on  fait. 
•  no  \douo)  sm.  duo.  [zième 

>uo(lècimo  ((ioao-</è-r/ti  a.  nurn.dou- 

>ut)dèno  [,douo\  sm.  duodénum. 
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Duòmo  (donò)  sm.  cathédrale  f. 

Duplicare  (dou-pli-ca-re)  va.  doubler, 
redouhier. 

Duplicato  (don)  a.  doublé,  en  doublé. 
*  sm.  duplicata,  doublé. 

Duplicatamente  {ménn-té)  ad.  double- 
ment.  ^  En  doublé.  Scrivere  un  atto 
duplicatamente ,  écrire  un  acte  en 
doublé. 

Duplicazióne  {dou-pU-ca-tsió-né)  sf. 
doublement  m.  La  duplicazióne  del 
cubo,  la  duplication  du  cube. 

Dùplice  {dou-pli-che}  a.  doublé. 

Duplicità  (dou-pl i-chi)  sf.  duplicité. 

Duplo  [don)  a.  et  s.  doublé. 

Dura  [dou)  sf.  durée.  ^  Stare  alla  dura, 
tenir  bon. 

Duràbile  [dou-ra-bi-lé)  a.  durable. 

Durabilità  [dou)  sf.  durabilité. 

Durabilménte  {dour-ra-bil-ménn-té)  ad. 
durablement. 

Duràcine  \dou-ra-tchi-né)  a.  (fruit) 
adhérent  au  noyau,  dur.  [mère.! 

Duramadre  [dou-ra-ma-dré)  sL  dut-e-J 

Duramente  [dou-ra-ménn-té)  ad.  dure- 
raent,  avec  dureté. 

Durante  (daur-rann^tè)  a.  durable,  sta- 
ble.  ^  prép.  durant,  pendant,  l'ita 
sua  naturai  durante,  sa  vie  durant. 

Durare  (dou-ra-ré)  vn.  durer.  Le  mode 
durano  poco,  les  modes  durent  peu.^ 
Durer,  resister,  se  conserver,  (guanto 
gli  durerà  il  vestito  ?  Conibien  de 
temps  lui  durerà  le  vétemeut.'  La 
carne  d'inverno  dura  più,  la  viaiide 
l'hiver  se  conserve  plus  longtemps.  ^ 
Rester.  Avrà  durato  a  bére  due  óre,  il 
sera  reste  deux  heures  à  boire.  Dura- 
re in  carica,  rester  en  charge.  ^  Du- 
rer, continuer.  Cosi  ìion  può  durare, 
cela  ne  peut  plus  durer  ainsi.  ^  va. 
supporter,  endurer.  Cóme  puoi  durare 
quésta  vita?  Comment  peux-tu  endu- 
rer cette  vie?  ^  Durar  fatica  «..., 
avoir  de  la  peine  à...  Duro  fatica  a 
créderlo,  j  "ai  peine  à  le  croire. 

Durastro  {dou)  a.  un  peu  dur. 

Durata  [dou]  sf.  durée.  Un  panno  che 
sia  di  durata^  un  drap  qui  lasse  boa 
usage.  [ble.l 

Duraturo  (ilou-ra-tou)  a.  duratile,  sta-J 

Durétto  [dou-re]  a.  un  peu  dur. 

Durévole  ^dou-ré-vo-lé)  a.  durable, 
stable.  (rèe,  stabilite. 

Durevolézza  \dou-ré-vo-lé-tsa)  sf.  flu- 

Durevolménte  (  r/ou-ré-vol-ménn-té  ) 
ad.  de  fa<;on  durable. 

Durézza  (dou-ré-tsa)  sf.  dureté.  La 
durézza  della  piètra^  la  dureté  de  la 
pierre.  Durézza  di  mòdi,  di  cuore, 
dureté  des  manières,  de  coeur.  ^  Du- 
rillon  m. 

Durlindana  (dour-liìin)  sf.  flauiberge, 
istoi-  m.,  rapière,  .'olichemarde. 

Duro  [don)  a.  dur.  l'nne  duro,  pain  dur. 
Aver  la  pèlle  dura,  avoir  la  peau  dure. 
Quéste  pére  son  dure,  ces  poires  sont 
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dures.  Un  lètto  duro,  un  lit  dur.  Cuor 
duro,  coeur  dur.  E'  gènte  di  dura  cer- 
vice, ce  sont  des  gens  à  tète  dure. 
Duro  d'orécchio,  dur  d'oreille.  Patti 
duri,  des  conditions  dures.  Vèrso, 
stile  duro,  vers,  style  dur.  Star  darò, 
tener  duro,  tenir  bon,  resister.  A  muso 
duro,  cari'ément,  sans  soui'ciller. 

Duro  \dou)  sm.  le  dur.  Dormire  sul 
duro,  coucber  sur  la  dure. 

Dùttile  (dour-tti-lé)  a.  ductible. 

Duttilitìi  {dou)  sf.  ductilité. 

DuuiTivlrale  (dououm,-vi-ra-lé)  a.  des 
duuravirs. 

Duumvirato  {dououm)  sm.  duumvirat. 

Duùmviro  {dououm)  sm.  duumvir. 
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E  (è)  sm.  E. 

E  (e)  conj.  et.  Il  padre  e  la  madre,  le 
pére  et  la  mère.  Ed  óra  andiamo,  et 
maintenant  partons.  Tutti  e  sèi,  tous 
les  six. 

E'  {eil)  pron.  pers.  (p.  Egu)  il. 

E'  (é)  3*=  pers.  ind.  prés.  de  E'ssere. 

Ebanista  ié)  sm.  ébéniste. 

Ebanisteria  i'e-fe«-nis-<é)  sf.  ébénisterie. 

E'l>anosm.  ebénier.  ^  Ebène  i.  Capélli 
d'ebano,  des  clieveux  d'ébène. 

Ebbène  [è-hbè-né)  Inter,  eh  bien  !  Si  ha 
a  partire?  Ebbène,  partiamo!  Il  faut 
partir?  Eh  bien!  partons.  Ebbène, 
che  dice?  Eh  bien!  Que  dit-il  ?  Eb- 
bène, no,  non  èra  contènto,  eh  bien  ! 
non,  il  n'était  pas  content. 

E'bbio  sm.  hièble  f.  (sureau). 

Ebbrézza  [è-bbré-tsa)  sf.  ivresse.  ^  Fig. 
ivresse,  enivrement  m.  L'ebbrézza  dei 
sènsi f  l'ivresse  des  sens.  L'ebbrézza 
della  fortuna,  l'enivrement  de  la  for- 
tune. 

-{-Ebbrietà  (brié)  sf.  ivresse. 

Ebbro  a.  ivre.  ^  (fig-)  ivre,  enivré. 
Ebbro  d'amóre,  enivre  d'amour. 

-J-EI)«lòmada  sf.  semaine. 

Ebdomartàrio  a.  hebdomadaire. 

Ebetàyfjine  [é-bé-ta-dji-né)  sf.  imbecil- 
lite, stupidite. 

E'bete  (è-bé-té)  a.  et  s.  idiot,  stupide.  ^ 
Hébété.  Il  dolóre  fa  èbeti,  la  douleur 
rend  hébétés.  [bécillité  f.] 

Ebetismo  {é-bé)  sm.  stupidite  f.,   im-J 

Ebollizióne  [é-bo-lli-tsió-né)  sf.  ébul- 
lition.  [braisant.] 

Ebraicista      {é-hraì'-chis)     sm.      hé-J 

Ebràico  {é-braì')  a.  hébreu  m.,  hé- 
braique  f.  Il  pòpolo  ebraico,  le  pen- 
ile liébreu.  Un  tèsto  ebràico,  un  texte 
lébreu.  Costumi  ebraici,  moeurs  he- 
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braufues.  ^  sm.  L'ebràico,  l'hébreu. 
Per  me  è  ebraico,  pour  moi  c'est  de 
l'hébreu.  [Hébraisme.] 

Ebraismo  (é-brais)   sm.    judaisme.  ^J 

Ebraizzare  [é-brai-dza-ré]  vn.  judaiser. 
^  Empio  ver  des  hébraismes. 

Ebrèa  (é)  sf.  juive. 

Ebrèo  (e)  a.  hébreu  m.,  hébraique  f. 
Il  pòpolo  ebrèo,  le  peuple  hébreu.  La 
lingua  ebrèa,  la  laugue  hébra'ique.  ^ 
smpl.  Gli  Ebrèi  in  Egitto,  les  Hé- 
breux  en  Egypte.  ^  Parlare  ebrèo^ 
parler  hébreu.  ^  sm.  juif.  Non  an- 
dare da  queir  ebrèo,  ne  va  pas,  chez 
ce  juif. 

Ebro  et  dér.  V.  Ebbro. 

Eburneo  (é-bour-néo)  a.   d'ivoire. 

Ecatòmbe  {é-ca-tómm-bé)  sf.  héca- 
tombe. 

Eccedènte  {é-tchè-dènn-té)  a.  en  excé- 
dent.  ^  sm.  l'excédent. 

Eccedentemente  {é-tclié-dènn-té-ménn- 
té)  ad.  excessivement. 

Eccedènza  {é-tché-dènn-tsa)  sf.  excès 
m.  ^  Excédent  m. 

Eccèdere  (é-tchè-dé-ré)  va.  dépasser. 
E'  un  lavóro  che  eccède  le  sue  fòrze, 
c'est  untravailqui  dépasse  ses  forces. 
Eccèdere  il  credibile,  dépasser  l'ima- 
gination.  Eccèdere  i  limiti,  dépasser 
les  bornes.  ^  vn.  aller  trop  loin,  dé- 
passer les  bornes.  Eccèdere  nel  gasti- 
gare,  aller  trop  loin  dans  la  (-orrec- 
tion.  Eccèdere  nel  bére,  faire  des  excès 
de  boisson. 

Eccellènte  {é-iché-llènn-té)  a.  excellent. 
5i  gode  una  salute  eccellènte,  il  jouit 
d'une  sante  exceliente. 

Eccellentemente  [é-tché-  llènn-té- 
ménn-té)  ad.  excellemment. 

Eccellènza  (é-tché-llènn-tsa)  sf.  excel- 
lence,  perfection.  ^  Excellence,  supré- 
matie.  Acquistar  eccellènza,  aiciuérir 
une  maìtrise.  Salire  in  ecceltènzay 
acquérir  de  la  réputation.  Per  eccel- 
lènza, par  excellence.  La  città  per 
eccellènza,  la  ville  par  excellence,  '^ 
Sua  Eccellènza,  Son  Excellence. 

Eccèllere  (é-tchè-llé-ré)  vn.  exceller. 

Eccelsamente  (é-tchèl-sn-ménn-té)  ad.! 
hautement,  d'une  manière  sublime. 

Eccèlso  (é-tchél)  a.  élevé,  haut.  -^ 
s.  l'Eccèlso,  le  Très-Haut. 

Eccentricamente     (  è  -  tchénn  -  tri- ce 
ménn-té)  ad.  excentriquement. 

Eccentricità {é-tchénn-tri-chi)sf.  excen- 
tricité.  ^  Excentricité,  extravagance. 

Eccèntrico  (é-tchènn)  a.  excentrique.  * 
Excentrique,  originai.  ^  sm.  excen-; 
trique. 

Eccessivamente  (é-tché-ssi-va-mén-té', 
ad.   excessivement,  extrèmement. 

Eccessività  {é-tché}   sf.  excès  m. 

Eccessivo  (é-tché)  a.  exeessif,  extréme 

Eccesso  {é-tchè)  sm.  excès.  Tutti  gì 
eccéssi  són  biasimévoli,  tous  les  excel 
sont  répréhensibles.  Peccare  par  eo 
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cèsso  di  prudènza.,   pécher  par  excès  I 
de  prudence.    Eccéssi    nel    mangiare, 
nel  bére,  des   excès  de    nourriture,  de 
boisson.  E'  un  eccésso!  C'esttrop  fort! 
^  Violence    f.    Un  giórw)  o  l'altro  fa 
un  eccésso,  un  jour  ou  l'autre  il  com- 
mettra  quelque  violence.    Dare,  pro- 
rómpere   in    eccéssi,     s'emporter.     ^ 
Exces,  désordre,  débauché  f.  ^  Extrè- 
nie.  Andare  agli   eccéssi,  passer  d'un 
extrème  à  lautre.  Spingere,  portar  le 
còse  all'eccésso,    porter    les   clioses  à 
l'extrèuie.  ^    A    l'eccésso,    à  l'excès. 
Sevèro  all'  eccésso,  sevère  à  l'excès. 
Eccètera  {é-tchè-té)  loc.  ad.  et  caetera. 
Eceèttt)    (e-tché)   prép.    excepté,    sauf, 
horinis,    si    re    n'est.   ^  Eccètto    che 
(subj.  ,  à  inoins  que. 
Eccettuàbile  [é-tcké-ttoua-hi-lé)  a.  que 

l'on  peut  excepter. 
Eccettuare  [é-tc hé-ttoua-ré)  va,  excep- 
ter, exclure  (^eccettua).  [tif.  1 
Eccettuativo  [é-tché-tioua)  a.  restric-J 
Eccettuato  {é-tché-ttoua)  a.  excepté.   *^ 

prép.  excepté,  sauf,  hormis. 
Eccezionale  [é-tché-tsio-na-lé)  a.  excep- 

tiunnel. 
Eccezionabnénte     (é-tché-ts  io -nat- 
ine lin-té    ad.  exceptionnellement. 
Eccezióne  [é-tché-tsio-né)  sf.  exception. 
Ogni  règola  ha  le  sue  eccezióni,  il  n'y 
a  pas  de  règie  sans  exception.  Quésta 
règola  non  patisce  eccezióni',  cette  rè- 
gie ne  soutfre  pas  d 'exception.  Fa  ec- 
cezióne alla  règola,  il  fait  exception  ;i 
la    règie.    Tutti    senz'eccezióne,    tous 
sans  exception.  Léggi  d'eccezióne,  lois 
d'exception.     A      eccezióne    di...,     a 
l'exception  de...  ^    Fare  eccezióne  a 
tutto,     trouver    à    redire     à   tout.    ^ 
(jurispr.)  Exception,  fin  de  non-rece- 
voir. 
Ecchimosi  (é-ki)  sf.  ecchymose. 
Eccidio  (é-tchi)  sm.  massacre,  tuerie  f. 
Eccitàbile  [é-tchi-ta-bi-lé)  a.  excitable. 
^  Irritable.  [Irritabilité.l 

Eccitabilità  (é-tchi)  sf.  exoitabilité.  ■  J 
Eccitaménto  {é-tchi-t<i-ménn\  sm.  exci- 
tation  f.,  encouragement.  Dare  ecci- 
taménti, donner  des  encouragements. 
^  Excitation  f.,  irritation  f.  L'eccita- 
ménto nervóso,  l'excitation  nerveuse. 
1  Eccitante  {é-tcfiir-lann-té)  a.  et  s.  exci- 
tant. 
.Eccitare  [é-tchi-ta-ré]  va.  exciter,  pro- 
voquer.  Eccitare  la  'oliera,  exciter  la 
colere.  ^  Exciter,  stiinuler,  aiguiser. 
Eccitar  l'appetito,  aiguiser  l'anpétit. 
^  Exciter,  encourager.  Parole  die 
eccitano  al  lavóro,  paroles  qui  encou- 
ragent  au  travail.  ^  Ranimer.  Eccitar 
le  forze,  ranimer  les  forces.  ^  Irriter, 
inettre  en  colere.  ^  vn.  exciter.  Són 
ìievande  che  eccitano,  ce  sont  des 
boissons  qui  excitent  trop.  ^Eccitar- 
si vr.  s'irriter,  se  mettre  en  colere. 
Eccitatóre  {é-tchi-ta-to-ré)  sm.  (phys.) 


excitateur.  '^  a.  qui  excite,  qui  pro- 
voque. 

Eccitazióne  {é-tchi-ta-tsió-né)  sf.  exci- 
tation, encouragement  ra.  ^  Excita- 
tion, irritation. 

Eccles.iast e  (A^é-sias-f e)  sm.  Ecclesiaste. 

Ecclesiasticamente  (klé-s  ia s-ti-ca- 
ménn-té)  ad.   ecclésiastiquement. 

Ecclesiàstico  {hlé)  a.  ecclésiastique. 
/  bèni  eccb'sidstici,  les  biens  ecclésias- 
tiques.  ^  sm.  ecclésiastique. 

Ecclissare  (é-khli-.<!sa-ré)  va.  éclipser. 
La  luna  ecclissa  il  sóle,  la  lune 
éclipse  le  soleil.  La  glòria  di  Cesare 
ecclissa  quella  di  Pompeo,  la  gioire  de 
Cesar  éclipsa  celle  de  Pouipée.*j  Ecclis- 
sar.'ii,  s'éclipser. 

Ecclissi  et  Ecclisse  (sé)  sm.  et  f. 
éclipse  f.  Ecclissi  solare,  lunare, 
éclipse  de  soleil,  de  Lune.  ^  (fig-) 
éclipse. 

Ecco  ad.  voici,  voilà.  ^Vcomi,  me  voici, 
me  voila.  E'ccoti  il  libro,  tiens,  voici 
le  livre.  Eccovi  contentati,  vous  voilà 
satisfaits.  Ecco  cóme  stanno  le  còse, 
voilà  comment  vont  les  choses.  E'cco- 
ci  a  casa,  nous  voilà  à  la  maison. 
E'ccoci  a  capo  d'anno,  nous  voilà  au 
jour  de  l'an.  Stavo  per  partire,  quan- 
do eccoti  si  métte  a  piovere,  j'allais 
partir  quand  voila  qu'il  se  met  a  pleu- 
voir.  Ecco  fatto.'  voilà  qui  est  fait. 

E<!lieggiaménto  (é-ké-dja-ménn)  sm. 
résonance  f.,  retentissement. 

Eclieggiare  [é-l;é-dja-ré<  \n.  résonner, 
retentir.  Echeggia  tutta  la  valle, 
tonte  la  vallèe  en  retentit. 

jEchéggio  ié-hé-djo)  sm.  résonance  1., 
retentissement. 

Echino  (é-ki)  sm.  oursin.  [mes.l 

Echinodermi  [é-hi)  smpl.    échinoder-J 

Eclamsia  {é-clamm)  sf.  eclampsie. 

Ecletticamente  (é-clé-tti-ca-ménn-té) 
ad.  d'une  faron  éclectique.  . 

Ecletticismo  {chi-.-<mo)  sm.  éclectisme. 

Eclèttico  (e;  a.  éclectique. 

Eclettismo  (é)  sm.  éclectisme. 

Ecdissaménto  [ménn)  sm.  éclipse  f. 

Eclissare   (é-clì-ssa-ré).  V.  Eccliss.^re. 

Eclissi.  V.  Ecclissi. 

Eclittica  (é)  sf.  écliptique. 

Eco  sf.  (sm.  au  pi.'),  écho  m.  E'cìd 
dóppi,  des  échos  doubles.  Farsi  l'èco, 
se  taire  l'écho.  Fa  èclio  a  tutto  quello 
che  dicono, ì\  approuve  toutcequ'onl 

Economato  (e)  sin.  économat.       [dit.J 

Economia  {é)  sf.  economie.  L'economia 
della  casa,  l'economie  de  la  maison. 
L'economia  politica,  l'economie  poli- 
tique.  L'economia,  d'ungi  tragèdia, 
l'economie  d'une  tragèdie.  ^  Econo- 
mie, èjiargne.  Per  ragióni  d'e''onomia, 
pour  des  raisons  d'economie.  E'un' 
economia  di  tèmpo,  c'est  une  econo- 
mie de  temps.  Far  economia,  faire 
des  économies.  [nomiquement.] 

Economicamente  [ménn-té)  ad.  éco-J 
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Econòmico  (é)  a.  économique.  La  dot- 
trine economiche^  les  doctrines  écono- 
mic]iie-s.  ^  Économique,  à  peu  de  frais. 

Economista  \é)  sni.  economiste. 

Evononiiz/.are  {dza-re)  va.  économiser. 

Ecònomo  (é)  sm.  econome.  ^  a.  eco- 
nome, niénager. 

Eciiloo  ié-hou-léo)  sm.  chevalet  (instru- 
ment  de  torture).  [ménicité.H 

Ecumenicità  (é-kou-mé-ni-chi)  sf.cecu- J 

Ecumènico  {é-hou-mé)  a.  cecuménique. 

Ed  conj.  (devant  voyelle)  et. 

Edace  (é-da-ché)  a.  r"ongeur,destructeur. 

Eddomadàrio  a.  hebdomadaire. 

Edelvais  [é-dH-vais)  sm.  edelweiss. 

Edema  {è-dé)  sm.  oedème,  tumeur  f. 

Edematóso  {é-dé)  a.  oedémateux. 

Eden  {è-dénn)  sm.  èden,  paradisterres-1 

E'dera  [è-dé)  sf.  lierre,  m.  [tre.J 

Ederàceo  {é-dé-ra-cìuio)  a.  de  lierre.  ^ 
(Bot.)  hédéracé. 

Ederóso  {é-dé)  a.  tapissé  de  lierre. 

Edicola  (e)  sf.  chapelle.  ^  Niche.  ^ 
Kiosque  m.,  édicule  m. 

Edificante  (é-di-fi-cann-té)  a.  édifiant. 

Edificare  {é-di-f-ci-ré)  va.  bàtir,  cons- 
truire,  élever.  Edificare  delle  navi, 
construire  des  navires.  Edificare  sulla 
réna,  bàtir  sur  le  sable.  ^  Edifier. 
Un  contégno  che  edifica,  un  maintien 
édifiant. 

Edificato  [é)  a.  bàti,  constrnit.  ^  Edifìé. 
Partirono  edificati,  ils  partirent  édi- 
liés. 

Edificatóre  (é-di-fi-ca-tó-ré)  sm.  bàtis-. 
seur,  constructeur.  ^  a.  Società  edifi- 
catrice,    entreprise   de   constructions. 

Edificatòrio  (é)  a.  des  constructions.  ^ 
Édifiant, 

Edificazióne  (  é-di-fi-ca-tsió-né  )  sf. 
construction.  ^Edification.  O'pere  fatte 
a  edificazióne  del  popolo,  oeuvre  pour 
l'édification  du  peuple.  E' un  edifica- 
zióne, cest  un  spectacle  édifiant. 

Edificio  (é-di-fi-cfto)  sm.  édilice,  écha- 
faudage. 

Edifizio  (é-di-fi-tsio)  sm.  édifìee,  écha- 
faudage.  L'édifizio  sociale,  l'édifìce 
social.  Tutto  l'édifizio  dell'  accusa, 
tout  l'édifìce  de  l'accusation.  ^  Edifice, 
nionument,  bàtiment.  Un  edifizio 
sontuóso,  un  somptueux  édifìee. 

Edile  \é-di-lé)  sm.  edile. 

Edilità  [é)  sf.  édilité.  ^  Voirie. 

Edilizio  [é-di-li-tsio)  a.  de  construction. 
Lavóri  edilizi,  travaux  de  construc- 
tion. ^  De  voirie.  Regolaménti  edilizi, 
r/'L'lements  de  voirie. 

E'dito  a.  èdite,  public. 

Editore  (é-di-tó-ré)  sm.  éditeur.  Libraio 
editore,  lil>raire-éditeur.  Editore  di 
mi'isica,  éditeur  de  musique. 

Editrice  (é-di-tri-ché)  a.  d'édition.  So- 
cietà editrice,  société  d'édition. 

Editto  ie)  sm.  édit.  L'editto  di  Nantes, 
iVdit  à(,  Nantes. 

Edizióne  (é-di-tsió~né)  sf.  ódition.  Edi- 


zióne  esaurita,    édition  épuisée.  Edi- 
zióne principe,  édition  princeps. 

Edòtto  i/j)  a.  instruit,  informe. 

Educaménto  (é-dou-ca-ménn)  sm.  édu- 
cation,  f.  [naire,  élève.! 

Educanda    (é-doìi-cann)    sf.    pension-J 

Educandato  [é-dou-cann)  sm.  pension- 
nat  de  jeune  filles. 

Educare  (é-dou-ca-ré)  v.  élever.  E'duca 
i  tuoi  figli  mèglio  che  tu  puoi,  élève 
tes  enfants  le  mieux  que  tu  pourras. 
^  Former,  babituer.  Educare  il  popolo 
alle  idèe  generóse,  former  le  peuple 
aux  idées  généreuses.  Educare  i  gió- 
vani allo  studio,  former,  accoutumer 
les  jeunes  gens  à  Tétude. 

Educativo  (é-dou)  a.  éducateur.  Mètodi 
educativi,  méthodes  éducatrices. 

Educato  (é-dou)  a.  élevé.  Ragazzi  ben, 
mal  educati,  des  enfants  bien,  mal 
élevés.  ^  Forme,  liabitué. 

Educatóre  [l'-dou-ca-tó-ré)  sm.  éduca- 
teur. ^  a.  éducateur. 

Educatòrio  (é-dou)  sm.  pensionnat. 

Educazióne  (e-f?ou-ca-^sio-?ié)  sf.  édu- 
cation.  Attèndere  all'  educazióne  dei 
propri  figli,  s'occuper  de  l'éducation 
de  ses  fìls.  Gènte  sénz'  educazióne-, 
gens  sans  éducation.  ^  Elève  f.  L'edu- 
cazióne de'  bachi  da  séta,  l'élève  des 
vers  à  soie.  [corer."! 

Edulcorare  (é-doul-co-ra-ré)  va.  édul-J 

Efèbo  (é)  sm.  épbèbe. 

Efèlide  '{é-fé-li-dé)  sf.  éphélide,  tache 
de  rousseur. 

Effe  (fé)  sm.  f,  la  lettre  f. 

Effemèridi    {é-ffé)    sfpl.   épbémérides. 

Effemniinare  (ré)  va.  [e fémmina)  ef^é- 
miner,  amollir.  [sf.  niollesse.  1 

Eff  emminatézza  'è- (fé-m  m  i-na-té-t-sa)  J 

Effemminatóre  {è-[fé-mmi-na-tó-ré)  a. 
qui  amoUit. 

Efiemminato  (fé)  a.  efFéminé,  mou. 

Efferatamente  [fé-ra-ta-ménn^té)  ad. 
férocement,  atrocement. 

Efferatézza  (fé-ra-té-tsa)  sf.  cruauté, 
féroeité,  atrocité.  [barbare."] 

Efferato  (fé)  a.  atroce,  feroce,  cruel,J  ■ 

Effervescènte  ivé-chènn-té\  a.  efferves- 
cent.  [vescence.  ^  Exaltation.l 

Effervescènza  [vé-cìì/mn-tsa)  af.  effer-J 

Effettivamente  iménn-té)  ad.  effective- 
ment.  ^   En   faìt,    en    réalité.  E'  cosi  ■ 
effettivamente,  en    fait,  il  en  est  ainsi. 

Effettività  sf.  réalité. 

Effettivo  a.  effectif.  Reità  effettiva, 
culpabilité  eflective.  ^  Rèel.  Non  vò- 
glion  discórsi,  ma  còse  effettive.,  ils 
ne  veulent  pas  des  discours,  mais  des 
réalités.  Danni  effettivi,  des  domma- 
ges  réels.  ^  Actif.  Mèmbri/  effettivo, 
membre  actif.  ^  sm.  effertif.  Un  effet- 
tivo di  centomila  uòmini,  un  efTectif 
de  cent  mille  hommes.  ^  pi.  espècea  f. 
In  effettivi  contanti,  en  espèces  son- 
nantes. 

iilfètto  sm.  efTet,  résultat,  conséquenca 
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f.  Xon  c'è  effètto  sènza  causa,  il  n'y  a 
pas  d'etTet  sans  cause.  Buoni,  cattivi 
effètti,  de  bons,  de  mauvais  eftets. 
Effètti  morali,  sociali,  des  consé- 
quences  morales,  sociales.  Conseguire 

I  effètto  desiderato,  obtenir  l'effet  dé- 
siré.  Il  rimèdio  non  fa  effètto,  le 
remède  ne  fait  pas  d'eflet.  £"  l'effètto 
del  suo  capriccio,  e  est  l'effet  de  son 
caprice.  La  légge  non  ha  effètto  retro- 
attivo, la  loi  n'a  pas  d'effet  rétroactif. 
^  EUet,  sensation  f.,  irapression  f. 
Scèna  d'effètto,  scène  à  eflet.  Quadro 
d'effètto,  tableau  à  effet.  Discórso 
d'effètto,  discours  à  effiet.  Le  lavate  di 
capo  non  gli  fanno  effètto,  les  semonces 
ne  lui  font  aucun  effet.  Mi  fa  l'effètto 
di...,  il  me  fait  l'effet  de...  Effètto  di 
luce,  effet  de  lumière.  Effètto  òttico, 
effet  d'optique.  ^  Réalité,  f.  Mandare 
a  effètto  un  diségno,  mettre  un  des- 
sein  à  exécution.  Dare  effètto  a  nn 
diségno,  donner  suite  à  un  projet,  le 
réaliser.  ^  All'  effètto  di...,  afin  de... 
All'  effètto  di  giovarvi,  è  partito  su- 
bito per  Róma,  aiin  de  vous  étre  utile, 

II  est  parti  aussitòt  pour  Rome.  ^  A 
tale  effètto,  à  cet  effet.  ^  In  effètto,  en 
fait,  en  réalité.  ^  Per  effètto  di...,  yar 
suite  de...  ^  Effètti,  biens  ;  effets,  vete- 
ments.  ^  Effètti  di  commèrcio,  effets 
de  commerce.  [sable,  praticable.1 

Eifettuàbile    (fé-itoua-bi-lé)   a.   réali-J 

Effettuale  {fé-ttoua-lé)  a.  effectif,  réel. 

Effettualità  {fé~ttoua)  sf.  réalité. 

Effettuare  (fé-ttrjua-ré)  va.  exécuter, 
mettre  à  exécutiou,  accomplir,  réali- 
ser. Effettua  quést'  imprésa,  exécute 
cette  entreprise.  Effettuare  le  volon- 
tà testamentarie  di  un  estinto,  exécu- 
ter les  voluntés  testamentaires  d'un 
défunt. 

Effettuazióne  ifé-ttoua-tsió-né)  sf.  exé- 
cution, accomplissement  m.,  réalisa- 
tion. 

Efficace  (che)  a.  efficace  (choses'l.  Un 
rimèdio  i-ffcace,  un  remède  efficace. 
I^reghière  efficaci,  des  prières  efficaces. 
^  Approprié.  Una  locuzióne  efficace, 
une  locution  appropriée.  ^  Puissant. 
Una  pagina  eificaee,  une  page  puis- 
sante.  Uno  scrittóre  efficace,  un  écri- 
vain  pui.ssant. 

Efficacemente  {ché-méivn-té)  ad.  effi- 
cacement.  ^  Puissamment. 

Efficàcia  (cha)  sf.  efficacité,  vertu,  force. 

Efficiènte  {chènn-té)  a.  effìcient.  Càusa 
eifi''iènte,  cause  efficiente. 

Effigiare  (ja-ré)  va.  représenter,  fig}i- 
rer.  Un  quadro  dóve  són  effigiati  i 
più  illustri  poèti,  un  tablea\i  où  sont 
représentés  les  plus  illustres  poètes. 

Effifjiato  l'ja)  a.  représenté,  figure.  ^ 
Orné  de  figures. 

Elfiflie  ijé)  et  Effige  sf.  figure.  Effige 
in  marmo,  in  bronzo,  des  fignres  de 
marbré,   de  bronze.  ^  Image.   Tenete 


cara  l'effige  dei  vòstri  genitóri,  ché- 
rissez  l'image  de  vos  parents.  Stile 
che  rènde  l'effigie  dell'  ànimo,  stylo 
qui  donne  l'image  de  l'àme.  ^  Effigie. 
Medàglia  coli'  effige  del  re,  médaille 
à  l'effigie  du  roi.  Bruciato,  impiccato 
in  effige,  brulé,  pendu  en  effigie. 
Effunero  ime)  a.  épbémère.  Insètti  effi- 
meri, insectes  épbémères.  Grandézza 
effimera,  grandeur  éphémère. 
Efflorescènte  (ré-schènn-tc)  a.  efflores- 
cent.  [rescence. 1 

Efflorescènza  iré-schènn-tsa)  sf.  efflo-J 
Efflusso    {fiou)   sm.  écoulement,  épan- 

cliement. 
Efflùvio   {fiou)   am.    effluve,   émanation 
f.  E f filivi  pestilenziali,  des  émanations 
pestilentielles. 
Effóndere    {fonn-dé-ré)    va.   répandre, 
verser,  épancher.   Effóndersi,   se    ré- 
pandre, s'épancber. 
Effrazióne  (tsio-né)  sf.  effr action. 
yEf frenato  {fré)  a.  V.  Sp^renato. 
Effumazióne  (fou-ma-tsió-né)  sf.  exha- 

laison,  émanation. 
Effusióne   (fou-zió-né)  sf.  effusion.  Ef- 
fus  óne  di  sangue,  etfusion  de  sang.  ^ 
Effusion,  épancbement  m. 
Effuso    (fou-zo)   a.  l-épandu.  ^  Abon-"j 
Efod  sm.  épbod.  [dant.J 

E'foro  sm.  éphore. 
Egemonia  [é-gé)  sf.  hégémonie. 
Etjeria  [é-gé)  sf.    E  la  sua  ninfa  Ege- 
ria, c'est  son  Egèrie. 
Egestióne  (é-gés-tió-né)  sf.  évacuation. 

*^  Dejections  pi. 
E'gida  sf.   ègide,  ^(fig.)  ègide,  protec- 
tion,  sauvegarde.  Sótto   l'ègida  della 
légge,  sous  l'ègide  de  la  loi. 
Egipane  (é-gi-pa-né)  sm.  aegipan. 
Egira  (é)  sf.  hegire. 
Egiziano  [é-gi-tsia)  a.  et  s.  égyptien. 
Egizio  {é-gi-tsio)  a.  égvptien. 
Egli  (e-iii),  Ei,  E'  Droii.il.  Egli  viene,  il 
vient,  cu  ;  c'est  lui  qui  vient.  £    dis- 
córre bène,  il  parie  bien.  Egli  stésso, 
lui-méme.  ^    (neutreì.   Egli  è  véro,  lo 
feci,  c'esi  vrai,  je  l'ai  fait.  Et  avecano- 
cope  :  Gli  è  prèsto  détto,  c'est  vite  dit. 
Egli  è  véro  che...,  il  est  vrai  que... 
E'gìino  (é-lii)  pron.  ils,  eux. 
Egloga  sf.  églogue. 
E(}o  (é\.  Alter  ego,  alter  ego. 
Egoismo  [é-gois)  sm.  égoisme. 
Egoista  {é-go'is)  a.  et  s.  egoiste.  Giovi- 
notti    egoisti,   jeunee    gens    egoistes. 
Donne  egoiste,  femmes  ègoistes. 
Egoisticamente    {é-goì8-ti~ca-m,énn-i(^ 

ad.  égoistement. 
Egoistico  ié-ijois)  a.  egoiste.  Un  desi- 
dèrio egoistico,  un  désir  egoiste. 
Egotismo  (e)  sm.  égotieme. 
Egregiamente    (e-gré-j  i-ménn-té)    ad. 
parfaitement.    ^     Remar(]uablement, 
admirablenient.  Si-rive  egregiamente, 
il  écrit  d'une  facon  remarquable. 
Egrègio     (é-grè-Jo)     a.    remarquable. 
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excellent.  Egrègi   insegnanti,  profes- 
seurs  remarquables.  Egrègia  persóiui, 

f)ersonne  remarquable.  ^  Sui"  les 
ettres  :  All'  Egrègio  Signor  P.  3/., 
Monsieur  P.  M.  ^  (De  choses)  remar- 
quable, notable.  Un  egrègio  capitale, 
un  capital  notable. 

Egrèsso  \é)  sin.  sortie  f. 

fÈgro  a.  raalade.  ^  Faible.  ^  Triste, 
affligé.  [égalité."] 

Eguaglianza    {é-goua-liann-tsa)    sf.J 

Eguagliare  (é-go'ia-lia-ré)  va.  égaliser, 
rendre  égal.  "j"  Egaler,  ètra  égal  à... 

Eguagliatore  {é-goua-lia-tó-ré)  a.  qui 
égalise. 

Eguale  ié-goua-lé)  a.  égal. 

Egualità  {é-goua)  sf.  égalité. 

Egualménle  {é-goual-ménìi^té)  ad.  éga- 
leinent. 

Eh!  interj.  eh!  Eh\  gnarddtevi\  Eh! 
faites  attention  !  ^  Hein  !  Eh  I  che  paz- 
zia] Hein,  quelle  folie!  ^  Eh  via\ 
allons,  allons!  ^Bah!  Credete  quésto 
prohdlile'ì  —  Èh\  potrebbe  èssere. 
Vous  croyez  cela  probable?  — Balli 
rien  d'impossible. 

.Tihi!  [éì)  interj.  he!  eh!  Ehi,  galantuó- 
mol  né,  riiommel 

Ehm!  interj.   hem!  hum  !  Ehm\  ehm\'\ 

Ei-  y.  Egli.  [hum!  hum!j 

Eiaculatóre  [éia-cour-la-tó-ré)  a.  éjacu- 
latenr. 

Eiaculatòrio  {éia-cou)  a.  éjaculateur. 

Eiaculare  iéia-covr-la-rè)  va.  éjaculer. 

Eiaculazióne    {éia-cour-la-tsìó-né}   sf.  1 

Eider  sm.  eider.  téjaculation.J 

Elaborare  (é-la-bo-ra-ré)  va.  elaborar. 
^(Fig.)  elaborar,  travailler  (eZdòora). 

Elaborato  (e)  a.  travaillé,  soigné.  Le- 
zióni mólto  elaborate,  des  lecons  très 
travaillées.  ^  sm.  composition  f.,  de- 
voir.  [élaboration.  ^  Travail  m."! 

Elaborazióne    (é-la-bo-ra-tsió-né)    sf.J 

Elargire  (é-laì'-gi-ré)  va.  accordar,  faire 
donde...  [m.,  libéralité.] 

Elargizióne    {é-lar-gi-tsió-né)  sf.  donj 

elasticamente  [ménn-té]  ad.  élastique- 
.ment.  [ticité,  soiiplessa.] 

Elasticità  {chi)  sf.   élasticité.  ^  Elas-J 

Ehistico  (éj  a.  élastique.  Gómma  elàs- 
tica, gomme  élastique,  caoutchouc. 
Una  cosciènza  elastica,  une  cons- 
cience  élastique.  ^  sm.  élastique. 
Scarpe  coli'  elastico,  souliers  à  elas- 
tiqnes.  Elastici  da  calze,  jarratières  f. 

Elaterio  {éj  sm.  elatère  (bot.)  ^  Elasti- 
ci t.-  f. 

Elalerònictro  sm.  élatéromètre. 

Elee  iél-rlié;  sf.  yeuse.  [d'yeuses.! 

Elcéto    {él-ché)    sm.    endroit    plantéj 

i-Elcina  |<fi-c/ii)  sf.  yeuse. 

Eldorado  sm.  eldorado. 

Elefante  [é-lé-fann-té]  sm.  éléphant.  La 
pmìjosridc  dell'  elefante,  la  trompe  da 
l'élépliant.  Le  zanne  dell'  elefante,  les 
défensvs  de  Téléphant.  ^  Elefante  di 
mare,  éléphant  de  mer,  morse. 


Elefantésco  (é-lé-fajin-tés)  a.  éléphan- 
tin.  [femelle.  1 

Elefantéssa  (é-lé-fann-té)  sf.  éléphant J 

Elefantiasi  (é-lé-fann)  sf.  éléphantiasis. 

Elefantino  (é-lé-fann)  a.  éléphantin.  ^ 
sm.  petit  éléphant. 

Elegante  (é-lé-gann-té)  a.  élégant.  Ma- 
nière eleganti,  manières  élégantes. 
Vestito  elegante,  vètament  élégant. 
Stile  elegante,  style  élégant.  Dimos- 
trazióne elegante,  démonstration  ele- 
gante. ^  sm.  élégant.  ^  ad.  avec  élé- 
gance.  Parla  elegante,  il  parie  avec 
élégance. 

Elegantemente  (é-lé-gann-té-ménn-té) 
ad.  élégamment,  avec  élégance. 

Eleganza  (é-lé-gunn-tsa)  sf.  élégance 
Una  nativa  eleganza,  une  élégance 
innée.  La  chiarézza  e  l'eleganza,  la 
clarté  et  l 'élégance.  Avvézzo  a  tutte 
le  eleganze,  habitué  à  toutes  les  élé- 
gances. 

Eleggendo  (é-lé-djènn)  a.  à  élire. 

Elèggere  (é-lè-djé-ré)  va.  choisir.  Eleg- 
gete i  mèzzi  miijlióri,  choisissez  les 
meilleurs  moyens.  Lo  elèsse  a  sua 
guida,  il  le  choisit  pour  guide.  Elètto 
per  successóre,  choisi  con^iae  succes- 
seur.  Il  re  elègge  i  ministri,  le  roi 
choisit  les  ministres,  ^  Elire,  nommer. 
Elègger  uno  a  deputato,  élire  quel- 
qu'un  député.  Fu  elètto  a  maggiorana 
za,  il  fut  élu  à  la  majorifé. 

Eleggibile  {é-lé-dji-bi-lé}  a.  éligible. 

Eleggibilità  (é-lé-dji)  sf.  éligibilité. 

Elegia  (é-lé)  sf.  elegie. 

Elegiaco  (é-lé)  a.  élégiaque.  "f  sm.  Gli 
elegiaci,  les  élégiaques. 

Elementare  (é-lé-ménn-ta-ré)  a.  élé- 
mentaire,  fondamental.  Un  còrpo  ele- 
mentare, un  corps  élémentaire.  Le 
qualità  elempntari,  les  qualités  fon- 
damentales.  ^  Élémentaire.  Gramma- 
tica elementare,  grammaire  élémen- 
taire. Idèe  elementari,  idées  élémen- 
taires.  Dimostrazióne  elementare,  dé- 
monstration  élémentaire.  ^  Primaire. 
Insegnaménto,  scuòla  elementare,  an- 
seignement,  écola  primaire.  Maèstro 
elementare,  institutaur  primaire. 

Elementarmente  (é-lé-ménn-tar-ménn- 
té)  ad.  d'une  fagon  élémentaire. 

Eleménto  (é-lé-ménn)  sm.  élément.  La 
tèrra,  l'aria,  il  fuòco  e  l'acqua  èrano  i 
quattro  eleménti,  la  terre,  l'air,  le  feu 
et  l'eau  étaient  les  quatre  éléments. 
E'ssere  il  quinto  eleménto,  atre  un  élé- 
ment indispensable.  L'infido  elemén- 
to,le  perfide  élément.  Uno  scateiuirsi 
di  tutti  gli  eleménti,  une  rage  de  tous 
les  élénients.  Trovarsi  n'd^  proprio  ele- 
ménto, ètre  dans  son  élément.  Tro- 
V'trsi  fuòri  del  proprio  eleménto,  se 
trouver  liors  de  son  élément.  Eleménr- 
ti  eterogènei,  des  éléments  hétéro- 
gènes.  Scompórre  l'acido  solforico  ne' 
suoi  eleménti,  décomposer  l'acide  sul- 
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furique  en  ses  éléments.  ^  Gli  ele- 
ménti d'dbbacu,  les  éléments  d'arith- 
métique.  Inségna  i  pr-imi  eleménti,  il 
enseigne  les  preuiLers  éléments.  ^  Ila 
tatti  gli  eleménti  per  diventare  un 
buon  m,utemdtico,  il  a  toutes  les  qua- 
lités  nécessaires  pour  devenir  bon  ma- 
thématioien. 
Elemòsina  (é-lé)  sf.  aumòne.  Fare  l'e- 
lemosina, faire  l'aumóne.  Chièder  l'e- 
lemosina,, demander  l'aumóne.  E^ssere 
ridótto  air  elnmusina,  eu  étre  réduit 
à  demander  l'aumóne. 
Elemosinare  (é-lé-mo-zi-na-ré)  vn.  de- 
mander l'aumóne,  meniier.  ^  va. 
mendier,  quémander.  Elemosina  le 
lodi,  il  mendie  Ics  louanges.  Elemosi- 
nar i  vóti,  quémandei'  les  suffrages. 
Elemosinièi'e  (é-lé-mij-zi-niè-rét  a.  au- 

mónier,  charitable.  ^  sm.  aumònier. 
Elènco  (é-lènn)  sm.  liste  f.  L'elènco  dei 
sottoscrittóri,    la   liste    des   souscrip- 
teurs.  ^  Catalugue.  L'elènco    dei  libri 
della  bibliotèca,    le  catalogue   des   li- 
vres  de  la  bibliothèque. 
Elènio  (é)  sm.  aunée  f.  (piante). 
Elètta  (é)  sf.  élite.  Un'elètta  di  gióvani, 
une  élite   de  jeunes  gens.  ^  ChoLx  m. 
Elètta  di  sentènze,  choix  de  pensées. 
Elettiiménte  (é-lè-tta-ménn-té)  ad. d'une 

facon  choisie. 
Elettivamente  [é-lé-tti-va-ménn-té)  ad. 
par   voie  d'élection.  ^  Spontanément. 
Elettivo   {é-lé)    a.    électif.     Monarchia 
elettiva,   royauté   élective.   ^   De  son 
choix.  En  domicilio  elettivo,    un  do- 
micile  de  son  cboix. 
Elètto  (et  a.  élu,   nommé.   Elètto  depu- 
tato, élu  député.  ^  Cboisi,  d'elite.  La 
parte  elètta  della  cittadinanza,  l'elite 
de  la  population.   Un   ingégno  elètto, 
un  esprit  d'elite,  ^sm.  élu.  Gli  elètti  e 
gli  elettóri,  les  élus  et  les   électeurs. 
mólti    sono    i  chiamati,   e    pochi    gli 
elètti,  il  y  a  beaucoup  d'appelés,  mais 
peu  d'élus. 
Elettorale  (é-lé-tto-ra-lei    a.   électoral. 
Elettorato  [é-lé)  sm.  èlectorat.  ^  Droit 

de  suffrage. 
Elettóre  (é-lé-ttó-ré)  sm.  électeur.  L'e- 
lettóre di  Bavièra,  l'électeur  de  Ba- 
vière. Promésse  agli  elettóri,  pro- 
messes  anx  électeurs.  /  cardiiudi 
sono  elettóri  del  papa,  les  cardinaux 
sont  les  électeurs  du  pape. 
Eiettricaménle  [ménn-téj  ad.   électri- 

quement,  a  l'électricité. 
Elettrice  icìié)  sf.  électrice. 
Elettricismo  [é-lé-ttri-chisj   sm.    élec- 
tricité  f.  [tricien.] 

Elettricista  (é-lé-ttri-chis)  sm.  élec-J 
Elettricità  {ó-lé-ttri-chi}  sf.  électricité. 
Elettricità  dinamica,  statica,  électri- 
cité dynamique,  statique.  L'elettri- 
cità applicata  all'  illuminazione,  l'é- 
lectricité appliquée  à  l'éclairage. 
Elèttrico  (e)  a.  électrique.  Scòssa  elèt- 
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trica,  secousse  électrique.  La  corrènte 
elèttrica,  le  courant  électrique.  La 
scintilla  elèttrica,  l'éHncelle  électri- 
que. L'illuminazione  elèttrica,  l'éclai- 
rage à  l'électricité.  ^  sm.  l'électricité  f. 

Eletlrizzàbile  [e-lé-ttri-dza-bi-lé)  a. 
électrisable. 

Elettrizzare  \é-lé-ttri-dza-ré)  va.  élec- 
triser.  Certi  corpi  si  elettrizzano  mè- 
glio degli  altri,  certains  corps  s'élec- 
trisent  mieux  que  les  autres.  ^  (fig-) 
électriser,  entliousiasmer.  Una  voce 
che  elettrizzo  il  popolo,  une  parole 
qui    électrisa    le    peuple. 

Elettrizzatóre  ié-lé-ttri-dza-tó-ré)  sm. 
électriseur.  [sf.  électrisation.l 

Elettrizzazióne  (é-lé-tlri-dza-tsió-né) J 

Elèttro  [é]  sm.  ambre  jaune.  ^  Elec- 
trum. 

Elettrocalamita  e)  sf.électro-aimantm. 

Elettrochimica  <é-lè-ttro-ki)  sf.  élec- 
tro-chimie.  [tro-chimique."j 

Elettrochimico  (é-lè-ttro-ki)  a.  élec-J 

Elettrocuzióne  kou-tsio-né)  sf.  ólec- 
trocution. 

Elettrodo  (é-lé-ilrò-dò)  sm.  électrode  f. 

Elettrodinàmica  [é-lèj  sf.  électro- 
dynamique.  [dynamique.] 

Elettrodinàmico    {é-lè)    a.    électro-J 

Elettrodinamismo  ié-lè)  sm.  èie  tro- 
dynamisme.  [pbysiulogique.l 

Elettrolisiològico    (é-lè]  \.    électro-J 

Elettròforo  (é-lè)  sm.  électrophore. 

Elettrogalvànico  {é-lè)  a.  électro-gal- 
vanique.  [gène.l 

Elettròijeno  {é-lè-ttrò-gé'\  &.■  électro-J 

Elettrolisi  (é-/éi  sf.  électrolvse. 

Elettrolizzare  {é-lé-ttro-lir-dza-ré)  va. 
électroly.ser. 

Elettrolitico  (é-lé)  a.  électrolytique. 

Elettròlito  (é-lè  sm.  électrolyte. 

Elettromagnètico  {é-lé)  a.  élèctro-ma- 
gnétique. 

Efettromagnetismo  {é-lé-ttro-ma-gné) 
sm.  éleotromagnétisme. 

Elettrometallurgia  (é-lé-tro-nìé-ta- 
Uour    sf.  electro-métallurgie. 

Elettròmetro  {é-lé-ttro-me)  sm.  élec- 
tromètre.  [moteur  électrique.  1 

Elettroinotóre  {é-lé-itro-mo-tó-ré\sm.  J 

Elettronegativo  \é-lé-ttro-né)  a.  élec- 
tro-négatif.  [sitif.l 

Ellettropositivo  {é-lé)  a.   électro-po-J 

Elettroscòpio   (é-lé)   sm.  électroscope. 

Elettrostàtica  (é-lè)  sf.  électrostatique. 

Elettrostàtico  {é-lè)  a.  électrostatique. 

Elettroterapia  {é-lè-ttro-té)  sf.  électro- 
thérapie. 

Elettrotipia  {é-lè)  sf.  électrotypie. 

Elettuàrio  [é-lé-ttou}  sm.  élecluaire. 

Elevaménto  (é-lé-va-ménn)  sm.  éléva- 
tion  f. 

Elevare  ^é-lé-va-ré)  va.  élever.  Elevare 
il  piano  d'uìui  strada,  élever  le  ni- 
veau  d'une  rue.  Elevare  la  -lénte  a 
Dio,  élever  son  .'ime  a  Dieu.  Elevare 
al  grado  di  ministro,  élever  au  rang 
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de  ministre.  Elevare  un  nùmero  a 
quii'Jruto,  élever  un  nombre  au  carré. 
4  Lcver.  Elevar  h>  mani  al  cielo,  lever 
los  iiiiiins  au  ciel.  ^  Poèta  che  si  eleva 
su  lutti  i)li  altri,  poète  qui  s'élève  au- 
dessus  (iu  tous  les  autres.  ^  Le  acque 
si  t'ièranoy  les  eaux  s'élèvent,  mon- 
tent.  ^  La  cattcdi'ale  si  elèva  sulla 
città  intéra,  la  catliédrale  «e  dresse 
au-di'ssus  de  la  ville  entière.  Mónti 
elevati  al  cièlu,  montagnes  qui  se 
dresseut  jusquau  ciel. 

Eh'valaiiiénte  {é-lé-ia-ta-ménjì^té)  ad. 
tl'uue  manière  élevée. 

Eievaté/^a  \é~lé-va-té-tsa)  si.  élévation, 
bautcur.  Elevatézza  d'ingégno^  éléva- 
tion d'esprit. 

Elevato  {é-lé)  a.  élevé.  Pensièri  elevati, 
des  idées  élevées.  Uno  si  He  elevato, 
un  stylo  élevé.  ti  sm.  ascenseur.  1 

Elevatóre  [é-lé-va-to-ré^  a.,  élévateur.  J 

Elevazióne  [é-lé-va-tsió-né)  sf,  éléva- 
tion. Elevazióne  del  terréno,  élévation 
du  terrain.  Elevazióne  sul  livèllo  del 
mare,  élévation,  liauteur  au-dessus  du 
niveau  de  la  mer.  La  méssa  è  all'ele- 
vazióne, la  messe  en  est  à  l'ólévation. 

Elezióne  {é-lé-tsió-né)  sf.  élection.  An- 
nullare  le  elezióni,  annuler  les  élec- 
tions.  Convalidare  l'elezióne,  valider 
l't'dection.  ^  Elezióne  di  domicilio, 
élection  de  doraicile.  ^  Di  mia,  di  sua 
elezKine,  de  mon,  de  son  propre  mou- 
vement.  Ci  andò  di  sua  elezióne,  il  v 
est  alle  de  son  propre  mouvement. 
S'è  ammogliato  di  pròpria  elezióne, 
il  s'est  marie  à  son  idée. 

Elio  sm.  elfe. 

Eliaco  (é)  a.  béliaque.  ["(bot.).] 

Eliantèmo  (é-liann)  sm.   héliantlièmej 

Elianto  (é-liunn)    sm.  hélianthe   (bot.). 

Eliasti  (è)  smpl.  liéliastes. 

E'iica,  E'iiee  (che)  sf.  hélice.  Naive  a 
èlice,  nayire  à  lièlice.  Scala  a  èlice, 
esralier  en  liélice.  ^  (Anat.)  hélix  m. 
Tt  Yeuse.  [exprimer.] 

f  Elicere     (é-U-ché-ré)     va.    extrairej 

Elicòide  {é-li-coì-dé)  &.  hélicoide. 

Elidere  ié-li-dé-ré)  va.  elider.  ^  Annu- 
ler, détruire.  Due  partiti  che  s'elido- 
no, deux  partis  qui  se  djétruisent. 

Eli(jibile  [è-li-gi-hi-lé]  a.  éligible. 

I-:ii<jiltilità  {é)  sf.  éligibiiitó.'^ 

Eliininare  {é-U-mi-na-rèj  va.  éliminer. 
Eliminano  una  quantità,  on  éliinine 
une  quantité.T^(Ug.)  éliminer,  exclure. 

Elimin.izióne  (é-li-mi-na-tsió-nè)  sf. 
éliniiaation.  Procèdere  per  rlimi- 
naziin-,  procèder  par  éliminatioii. 

Ellinò.sina  [é)   sf.  aumòne.    V.   Euemo- 

^"*--^-  [centrique.l 

Eliocèntrico    {é-lio-tchènn)   a.    bélio-J 

Kllocromia  (è)  sf.  héliochromie. 

19j«»<l>'aiia  (é)  sf.  hélic.iirapbie. 

Eliourj'i/^co  ((•(  a.  bélioirraphique. 

I-.lióinolvo  ■,--lio-mé)  sm.  iiéliomètre. 

Elioscòpio    è)  sia.  hélioscope. 


Eliotipia  (e)  sf.  béliotypie,  héliogravure» 

Eliotròpio  [éi  sm.  heliotrope,  tourne- 
sol.  ^  heliotrope  (pierre). 

Elisio  (é)  a.  V.  Ei-iso. 

Elisióne  [é-li-sió-jié)  sf.  élision. 

Elisir  (é),  Elisire  {é-li-zi-rè)  sm.  élixir. 

Eliso  (é)  a.  élysée,  élyséen.  /  Campì 
Elisi,  les  Champs-Elysées.  ^  Elide. 
Le  vocali  elise,  les  voyelles    élidées. 

Elisse  V.  Ellisse. 

Elitra  (é)  sf.  élytre  m.  i 

Ella  pr.  f.  elle.  Ella  stéssa,  elle-méme. 
1  \  ous.  Ella  mi  perdóni,  pardonnez- 
moi.  Ella  stéssa  lo  diceva,  vous  le 
disiez  vous-mème.  ^  (Explétif;  ce. 
Ella  è  pure  una  gran  cosa  che...,  c'est 
tout  de  mème  étonnant  que... 

Elle  {èl-lé)  sm.  f.  la  lettre  1. 

EUeborina  {le)  sf.  elléborine. 

Ellèboro  sm.  ellébore. 

Ellènico  a.  hellénique,  grec. 

Ellenismo  (le)  sm.  hellénisme. 

Ellenista  \lé)  sm.  hellémste. 

Elleno  (ié)  pr.  fpl.  elles. 

E'ilera  [le]  sf.  lierre  m. 

Ellisse  [ssé)  sf.  ellipse  (géom.).  /  fuòchi 
dell'  ellisse,  les  foyers  de  Tellipse. 

Ellissi  sf.  ellipse  igramm.). 

Ellissòide  (soidé)  si',  ellipsoide. 

Ellitticamente  [inénn-té]  ad.  ellipti- 
quement. 

Ellittico  a.  elliptique. 

Elmétto  sm.  casque,  lieaume,  armet. 

Elniinto  iminn)  sm.  belminthe. 

Elmo  sm.  casque,  heaume.  L'elmo  dei 
corazzièri,  le  casque  des  cuirassiers. 
^  Il  fuòco  di  Sant'Elmo,  le  leu  Saint- 
Élme. 

Elocutòrio  (é-lo-cou)  a.  d'ólocution. 

Elocuzióne  [é-lo-cou-tsió-né)  sf.  élocu- 
tion. 

Elogiare  \é-lo-dja-ré)\à.  louer.  ^Louer, 
próner.  Elogiare  la  bontà  d'una  cosa, 
pròner  la  bontt;  d  une  chose. 

Elogiato  (é-lo-dja)  a,  loué. 

Elogiatóre  {é-lo-dja-tó-re) &.  louangeur. 
^  sm.  tlatteur. 

Elògio  {è)  sm.  éloge.  Elogio  fiinebrey 
éluge  funebre.  Elogio  della  povertà, 
éloge  de  la  pauvreté.  Fanno  grandi 
elogi  di  quél  ragazzo,  on  fait  de  grands 
éloges  de  cet  enfant. 

Elogista  (é)  sm.   faiseur  d'éloges. 

Eloquènte  (é-lo-houènn-te)  a.  eloquent. 
Predicatóre  eloquènte ,  predicatem'  elo- 
quent. Parole  eloquènti,  des  paroles 
éloquentes.  Un  silènzio  eloquènte,  un 
silence  eloquent. 

EÌO(iuenteinénte{é-lo-houènn-té-ménn- 
té)  ad.  avec  éloquence,  éloquemment. 

Eloquènza  {é-lo-houenn-tsat  sf.  élo- 
qui'nce.  L'eloquènza  del  pulpito,  l'élo- 
qnence  de  la  cbaire.  L'eloquènza  par- 
tiimentare,  l 'éloquence  parlenientaire. 
Fiumi  d'eloquènza,  des  turrents  d'élo- 
quence.  Professóre  d'eloquènza  latina, 
professeur  d 'éloquence  latine.   L'elo- 
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quènza    delle    cifre,    l'éloquence    des 
chiifres.  [langage.H 

Elòquio    (é-lo-jioui-ìo)    sm.    di.scuurs,J 

Elsa  sf.  ga.r de.  Immèrgere  la  spada  fino 
all'elsa,  plonger  son  épée  jusqu'à  la 
garde.  [der,  éciaircir  (elucida). '\ 

Elueidai'e  (é-lou-chi-da-ré)  va.  élnci-J 

Elucubrare  [é-lou-kow-hra-ré)  va.  élucu- 
brer  [elucubra), 

Elucubra/.ióae  (é-lou-kour-bra-tsió-né) 
sf.  élucubration. 

Eludere  [é-lou-dé-ré)  va.  eluder,  esqui- 
ver.  Elufìere  la  Ugge,  eluder  la  loi. 
Eludere  le  obbiezioni,  eluder  les  ob- 
jections.  Eludere  le  difficoltà,  esqui- 
ver  les  diftìcultés. 

Elu.so  i-i-lou)  a.  eludè,  esquivé. 

Elvètico  a.  helvétiaue. 

Elvèzio  {tsio)  a.  helvétien,  suisse. 

Elzevir  {dzé\  sm.  elzévir. 

Elzeviriano   [dzé)  a.  elzévirien. 

Emaciaménto  {é-ma-cha-m.énn)  sm. 
ainaigrissement. 

Emaciare   [é-ma-cìia-ré]  va.   amaigrir. 

Emaciato  [é-ma-cha)  a.  amaigri,  extó- 
nué.  [amaigrissement  m."! 

Emaciazióne     (é-ma-cha-tsió-né)     sf.J 

Emanare  {é-ma-na-ré)  vn.  emanar,  / 
vapóri  che  emanano  dalle  paludi,  les 
vapeurs  qui  émanent  des  marais.  ^  De- 
couler,  procéder,  provenir.  /  diritti 
emanano  dai  d,ovèri,  les  droits  décou- 
lent  des  devoirs.  ^  va.  lancer,  publier. 
Emaìiare  un  decréto,  lancer  un  décret. 

Emaniizióne  é-ma-na-tsió-né)  sf.  éma- 
natiou.  Emanazióni  insalùbri,  des 
émanations  insalubres.  ^  Luncement 
m.,  publication. 

EmancìlJare  {é-mann-chi-pa-re\  va. 
émancjper.  Emancipare  la  donna, 
émanciper  la  femrne.  ^  Affranchir. 
Emancipare  un  pòpolo  dalla  servitù 
stranièra,  aftranchir  un  peuple  du 
joug  de  l'étranger.  ^  Quésto  ragazzo 
s'emancipa,  cet  enfant  s'émancipe. 

Emancipatóre    {é-mann~chi~pa-tó-ré) , 
— trice    a.    émancipateur,    emancipa- 
trice. 
Emancipazióne '^e-man7^-c/ii-pa-<5td-/ie) 
sf.      éniaucipation.      L'emancipazióne 
della    donna,     remancipation     de     la 
femme.  ^  AflVanchissementm.  L'eman- 
cipazióne da  un  obbligo,  l'affranchisse- 
ment  d'une  obligatiun. 
Ematite  (e-ma-ti-téì  sf.  hématite. 
Eiiiatòsi  (e)  sf.  hématose.        |  tozoaire.l 
Ematozoario  {é-ma-to-dzo)  sm.  héma-J 
Ematuria  [e-ma-tou)  sf.  liématurie. 
Emblèma  (em)  sm.  emhlème.  Emblèmi 
di  mosaico,  des  emblèmesenmosai'que. 
*  Eniblème,  symbole. 
Embleinaticainénte  {ém^-blé-ma-ti-ca- 

méiiìi-ti)  ad.  par  embìèmes. 
Emblemiilico  (é/n-fo^^l  a.  emblématique. 
E'mbolo  ièm)  sm.  embolie  f. 
Embrice  (em-òrt-c/ie)  sm.  tuile  f. 


Embriciata  (ém-bri-cha)  sf.  toiture.  ^ 
Coup  donne  avec  une  tulle. 

Embriciato  {ém-bri-cha)  a.  recouvert 
de  tuiles.  ^  Imbriqué.  (genie.  1 

Embriogenià  (^m-ferio-gfé;  sf.  enHìryo-J 

Embriologia  (ém)  sf.  embryologie." 

Embrionale  {ém-brio-na-le)  a.  em- 
Ijryonnaire. 

Embrióne  (ém-brio-né)  sm.  embryon. 
In  embrióne,  en  germe. 

Emènda  {é-mènn)  sf.  correction,  araé- 
lioration,  amendement  m.  ^  Amende. 

Emendàbile  [é-menn-da-bi-lé)  a.  sus- 
ceptible  d'étre  corrige,  amélioré. 

Emendaménto  (é-ménn-da-ménn)  sm. 
correction  f.,  araélioration  f.,  amende- 
ment. Propórre  un  emendaménto,  ipro- 
poser  un  amendement.  ^  (Agiic.)  amen- 
dement. 

Emendare  (é-ménn-da-ré)  va.  corriger, 
améliorer.  Emendare  un  còdice,  cor- 
riger un  manuscrit.  Emendare  le  idèe 
false,  corriger^es  idées  fausses.  Emen^ 
dare  un''  istituzióne,  améliorer  une 
institution.  ^  Amender,  moditìer  (une 
loi  .  ^Emetularsi,  se  corriger,  s'amen- 
der.  Emendarsi  da...  se  corriger  de... 
Xon  s'emenda,  il  ne  se  corrige  pas. 

Emendativo  {é-ménn')  a.  susceptible  de 
corriger.  [lioré.  ^  Amendé.l 

Emendato  (é-ménn)  a.  corrige.  ^  Amé-J 

Emendatóre  (é-ménn^da-tó-ré)  sm.  cor- 
recteur. 

Emendazióne  (é-ménn-da-tsió-né)  sf. 
correction.  ^  Amélioration. 

Emergènte  \é-mèr-gènn-te) a.émergent- 
^  sm.  accident,  cas  imprévu.  5'é  tro- 
vato in  un  cattivo  emergènte,  il  s'est 
trouvé  dans  un  mauvais  cas. 

Emergènza  (é-mèr-génn-tsa)  sf.  acci- 
dent m.,  cas  (m.)  imprévu  ^  (Phys.) 
Emergence. 

Emèrgere  (é-mèr-gé-ré)  vn.  emerger. 
Si  vide  emèrgere  un  isola,  on  vit 
emerger  une  ile.  Il  pianéta  emèrse 
dall'ombra,  la  planète  émergea  de 
l'ombre.  ^  Ressortir.  La  virtù  deve 
prima  ó pòi  emèrgere,  l&vertu  doit  tòt 
ou  tard  ressortir.  La  prova  emèrge 
dai  fatti,  la  preuve  ressort  des  faits. 
F'ar  emèrgere,  faire  ressortir. 
Emèrito  (é)  a.  iionoraire. 
EmerocaUe    (e-mé-ru-ca-llé)  sf.  hémé- 

rocalle,  belle-d'un-jour  (piante). 
Emersióne  (é-mèr-sió-né'  sf.  emersion. 
Emésso  (e-me)  a.  émis.  V,  Eméttere. 
Emètico  a.  et  sm.  émétique. 
Eméttere    (é-mé-tté-ré)     va.     émettre. 
Eméttere   un  suono,   émettre  un  son. 
Eméttere   calóre,  émettre  de  la  clia- 
leur.   Eméttere    un   opinióne,   émettre 
une  opinion.  Hanno  emésso  per  cento 
milióni   di    biglietti,   on   a  émis  pouf 
cent  millions  de  billets. 
Emiciclo  (é-mi-chi)  sm.  bémicycle. 
Emii'rània  {'-)  sf.  migraine.        (grant.! 
Emigrante  (é-mi-grann~té)  a.  ets.  émi-J 
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Emigrare  (é-mi-gra-ré)  vn.  émigrer. 
Mólti  Italiani  emigrano  in  America, 
beaucoup  d'italiens  émigrent  en  Amé- 
ricjue. 

Emioi*ato  (é)  a.  et  s.  émigré. 

Eniiura/.ióue  {é-mi-gra-tsió-né)  sf.  emi- 
grati on. 

Eminènte  [é-mi-nènn-tè]  a.  élevé.  Un 
luogo  eminènte,  un  lieu  ('leve.  Una 
statura  eminènte,  une  taille  élevée.  ^ 
(Fig.)  Eminent,  élevé.  Dignità  emi- 
nènte, dii^nité  eminente.  ^  Eminent, 
remarquable,  distingue.  JJn  filòsofo 
eminènte,  un   philosophe  éminent. 

Eminentemente  (é-mi-nènn-té-mè  an- 
te) ad.  éuiinemraent,remarquablement. 

Eminènza  lé-mi-nènn-tsa)  sf.  érainence; 
hauteur.  Salir  sa  un'  eminènza,  mon- 
ter  sur  une  éminence.  ^  Eminence, 
grandeur,  elévation.  ^  Sua  Eminènza, 
Son  Eminence. 

Emione  [é-miò-né)  sm.  hémione  f. 

Emiplegia  {é-mi-plé)  sf.  hémiplégie. 

Emiro  {é)  sm.  émir. 

Enus^lèrico  (é)  a.  hémisphérique. 

Er  isfèro  (e)  sm.  hémisphère.  L'emis- 
l'ru  australe,  l'iiémisplière  austral. 
Emisfèri  di  Maddebuvgo,  hémisphères 
de  ^lagdeb  iirg.  fsphéroide  m.  | 

Emisi  oròifle  {é-mis-fé-raì-dé)  sf.  hémi-J 

Emissario  (e)  a.  Capro  emissdrioy  bouc 
émissairc. 

Emissario  (e)  sm.  déversoir.  L'emissa- 
rio del  lago  di  Perugia,  le  déversoir 
du  lac  de  Pérouse.^Emissaire,  espion. 
Hanno  scopèrto  emissari  stranièri,  on 
a  découvert  des  émissaires  étrangers. 

Emissióne  {é-mi-ssió-né)  sf.  émission. 
L'emissióne  della  vóce,  l'émission  de 
la  voix.  Un'  emissióne  di  carta,  une 
émission  de  papier-monnaie. 

Emissivo  (é)  a.  émissif.  [ticlie. 

Emistichio  (é-mis-ti-kio)  sm.   hi'm 

Emittori  (e-mi-tté)  smpl.  héuiiptères 

Emme  (me)  sm.  f.  la  lettre  in. 

Em()(|lobina  (é)  sf.  hémoglobine. 

Emoiliènte  {é-mo-lliènnrté)  a.  et  s. 
émollient. 

EmolMm»''nti  (é-mo-lou-ménn)  smpl. 
émohiuieiits,  appointements. 

Emorrajjia  (é)  sf.  liémorragie.  ^  Saigne- 
ment  (m.)  de  nez. 

Eniorrafjiaco  (e)  a.  hémorragique. 

Emorroidale  {é-mo-rroi-da-Hé)  a.  he- 
morroidal.  Iro'ides.l 

Emorroidi   [é-mo-rroì]  sfpl.    liénior-J 

Emozióne  (é-mo-tsio-né)  sf.  émotion. 

Empetiyyine  {ém-pé-ti-dji-né)  sf.  dar- 
tro. 

Empiamente  (ém-j^ia-ménn-té)  ad. 
d'tme  manière  impie.  ^  D'une  fa<^on 
barbare.  Scrii^e  empiamente,  il  écrit 
d'\mp  facon  barbare. 

i-Empiastro.  V.  Impiastro. 

E'mpiere  [^m-pij-ré),  Empire  (ém-pi- 
re)  va.  rernplir,  emplir.  E'mpie  la 
bròcca  d'ac(^aa,    il  remplit    le    seau 
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d'eau.  Ila  empito  il  sacco  dì  grano,  il 
a  Templi  le  sac  de  blé.  Empirsi  la 
tèsta  a'idèe  false,  se  rernplir  la  téte 
d'idées  fausses.  Gli  occhi  gli  si  em- 
piono di  làgrime,  ses  yeux  se  rem- 
plissent  de  larmes.  Empire  il  cuore 
di  dolcézza,  inonder  le  cceur  d'une 
joie  douce.  Il  fanatismo  ha  empito  ii 
móndo  di  stragi,  le  fanatisme  a  rempli 
le  monde  de  massacres.  ^  Empire  di 
benefizi,  combler  de  bienfaits.  ^  Em- 
pire d'impi'opèri,  couvrir  d'injur  s.  ^ 
Emjnvsi  di  sdégno,  s'enflamnier  de 
colere. 

Empietà  [ém-pié)  sf.  impiété. 

-j-Empiézza  {em-pié-tsa)  sf.  impiété.  ^ 
Satiété.  [marèe.] 

Empifóndo   (ém-pi-fónn)  sm.  raz   dej 

E'mpio  (ern)  a.  impie.  Filosofi  émpi, 
philosopbes  impies.  Gli  empi,  b-s  im- 
pies.  ^  Cruel,  barbare.  L'èmpia  sòrte, 
le  sort  rruel. 

Empire  {ém-pi-ré)  V.  E'jipiere. 

Empireo  (ém-pi-réo)  a.  et  s.  empyrée. 

Empiricamente  [ém-pi-ri-ca-menn-té) 
ad.  empiriquement. 

Empirico  {em)  a.  empirique.  ^  s.  em- 
pirique,  cliarlatan. 

Empirismo  [ém)  sm.  empirisme. 

Empirista  {ém,)  sm.  empiriste. 

Empito  [ém],  Empiuto  [ém-piou)  a. 
rempli.   V.  E'mpiere. 

Empòrio  (ém)  sm.  entrepòt,  marche. 
Parigi  i'  Londra,  empori  dell'  Europa, 
Paris  et  Londres,  les  marchés  de 
l'Europe.  ^  Bazar,  •[  ]\lagasin. 

Emù  [é-mou]  sm.  émeu. 

E'mula  \è-mou)  sf.  rivale. 

Emulare  (é-mou-la-ré)  va.  égaler,  riva- 
liser  avec.  E'mula  i  migliori  poèti,  il 
égale  les  meilleurs  poétes.  ^  Egaler, 
atteindre.  Emulare  la  glòria  di  uno, 
atteindre  la  gioire  de  quelqu'un. 

Emulatóre  (é-mou-la-to-ré)  sm.  ému- 
lateur. 

Emulazióne  {é-mou- la-tsió-né)  sf.  ému- 
lation.  Eccitare  l'emulazióne,  exciter 
rémulation.  [gent.T 

Eniulgènte  {é-moul-gènn-te)  a.  émul-J 

Einulo  {è-mou)  a.  rivai.  Nazióni  émule, 
nations  rivales.  ^  sm.  rivai.  Emulo 
di  glòria,  rivai  de  gioire.  E'muli  di 
studi,  rivaux  d'études.  ^  Emule. 

Emulsióne  (é-moul-sió-né)  sf.  émulsion. 

Emulsivo  {é-moul)  a.  émulsif. 

Enjillatie  (é-na-llu-gé)  sf.  énallaee. 

Enarmònico  [é)  a.  enharmonique. 

Encaustico  {enn-kaous)  a.  à  ì'encaus- 
tique.  [f.l 

Encausto  {énn-haous)  sm.  encaustique.  J 

Encèfalo  {énn-chè)  sm.  encépbale. 

Enciclica  {énn-chi)  sf.  encyclique. 

Enciclopedia  {ém^-chi-clo-pé)  sf.  ency- 
clopédie.  Il  dècimo  volume  dell'  enci- 
clopedia, le  dixième  volume  de  l'en- 
cyclopédie.  Enciclopedia  mèdica,  en- 
cyclopédie  medicale. 
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(  émi-chi-clo-pé- 
d'une    maniere 


Enciclopedicaménle 

di-ca-ménn-té)      ad. 
encyclopédique. 

Enciclopèdico  {énn-chi)  a.  encyclopé- 
di([ue.  Ingégno  enciclopèdicu,  esprit 
encyclopédique.  [encyclopédiste.  | 

Enciclopedista    {énn-chi-clo-pé)     sm.J 

Enclitico  (énn)  a.  enclitique. 

Encomiàbile  iénn-ho-mia-bi-lé]  a.  loua- 
ble,  digne  d'éloges. 

Encomiare  (énn-4io-mia-ré)  va.  loner. 

Encomiasticamente  (énn-ko-mius-ti- 
ka-ménn-ie)  ad.  avec  éloges. 

Encomiastico  {énn)  a.  élogieux. 

Encomiatóre  {énn-ko-mia-tó-ré)  sm. 
panégyriste. 

Encòmio  (énn)  sm.  éloge,  lotrange  f. 
Dégno  d'encòmio,  digne  d'éloges.  Con 
mólti  encòmi,  avec  beaucoup  d'éloges. 

Endecàgono  {énn-dc)  sm.  henJécagoue. 

Endecassillabo  {énn-dé}a..  et  s.  hendé- 
casyllabe. 

Endemico  (énn)  a.  endémique. 

E'ndice  {énn-di^chej  sm.  nichet  (oeuf 
qu'ou  laisse  dans  le  nid). 

EIndocardo  [énn)  sm.  endocarde  (anat.J. 

Eniìocarpo  [énn)  sm.  endocarpe  (bot.)- 

Endosmosi  [énn]  sf.  endosmuse. 

Energia  {é-iìèr}  sf.  energie,  force.  Sénz' 
energici,  san»  energie.  Energia  di  ca- 
ràttere, force  de  caractère. 

Energicamente  (é-n  er-gi-ca-ménn-té) 
sul.    énergiquement,    vigoureusement. 

Enèrgico  (e)  a.  énergique,  vigoureux. 
Ili  uomo  enèrgico,  un  homme  éner- 
gique. Discórso  enèrgico,  discours 
énergique. 

Energùmeno  (é-ner-gou-mé-no)  sm. 
énergumène,  possedè.  Urla  cóme  un' 
energumeno,  il  crie  comme  un  possedè. 

E'nfasi  (énn)  sf.  erapliase. 

Euiaticaménte  {ménn-té)  ad.  empbati- 
quement. 

Enlàlico  (énn)  a.  empbatique. 

EnIìagióne(enn-^'a-../^o'-/it;)  sf.  enflure. 
Levar  l'enfiagióne,  faire  disparaìtre 
l'enflure. 

Enfiaménto(enn-^a-men/i)  sm.  enflure  f. 

Enfiare  (e/m-/ìct-re;)  vn.  enfler.  Gli  enfia- 
no le  gambe,  il  a  ses  jambes  qui 
enflent. 

Enfiato  (énn)  a.  enflé.  La  parte  enfiata, 
la  partie  enllée.  ^  sm.  enilure  f.,  tu- 
nienr  !'.  [meur.l 

Enfiatura (^nn-^a-<ou)sf.   enflure,  tu-J 

Enfitèusi  (énn-fi-tèou)  sf.  empbytéose. 

Enfìlèutico  {enn-fi-tèoa)  a.  emphytéo- 
tiijue. 

Enigma  et  dérivés.  V.  Emmma. 

Enimma  (e)  sm.  énigme  f.  Decifrare 
un  enimma,  dw^bilTrer  une  énigme. 
Delle  poe-'iie  die  sono  véri  enimmi,  des 
poésies  ([ui  sontde  véritablesénigmes. 

Enimmaticaménte  iménn-té)  ad.  par 
énigm<!s.  ^  D'une  facon  énigmatique. 

Eninmiàtico  [è)  a.  énigmatique,  sibyl- 
lin.  Discórsi  enimmdlici,  des  discours 


énigmatiques.  ^    ad.    Parla  enimmd- 
tico,  il  parie  par  énigmes. 

Enne  (né)  sm.  f.  la  lettre  n. 

Enòfilo  [e)  a.  cenopliile. 

Enologia  {é)  sf.  oenologie. 

Enològico  (e)  a.  d'cenJlogie. 

Enòlogo  [é]  sm.  oenologiste. 

Enòmetro  {é-no-mé}  sm.  cenomètre. 

Enórme  {é-nor-mé)  a.  enorme.  Una 
mano  enórme,  une  main  enorme.  Pèr- 
dite enórmi,  des  nertt/s  énormes.  ^ 
^  Enorme,  immense.  ^  Enorme,  dé- 
mesuré,  inoui. 

Enormemente  (é-nor-mé-ménìi-té)  ad. 
cnurmément.  ^  Extrémement. 

Euorméz/a  (é-nor-mé-tsa)  sf.  énormité. 

Enormità  [cj  sf.  énormité.  [(bot.).  1 

Ensifòrme  [enn-si-for-me]  a.  ensiforme] 

Ente  [ènnié)  sm.  ètre.  L'Ente  suprèmo, 
l'Etre  suprème.  ^  Ente  morale,  per- 
sonnalitó  [t'.)  morale. 

Entèrico  (énn-té)  a.  entérique. 

Enterite  iénn-ié-ri-té)  sf.  enterite. 

Enlimèma  [énn]  sm.  enthymème. 

Entità  «'/mj  sf.  entité.  ^  L'entità  giuri- 
dica, la  personnalité  juridique.  ^  Im- 
portance.  L'e/iUià  del  disastro,  l'eten- 
due  du  dèsastre. 

Entomologia  [énn)  sf.  entomologie. 

Eiitdinològico  (e/m)  a.  entomologique. 

Entomòlogo  {énn)   sm.   entomologiste. 

Entozoàrio  [énn-to-dzoa)  sm.  entozo- 
zouire. 

Entrambi  {énn-tramm)  pron.  tous  les 
deux,  l'un  et  l'autre. 

Entrante  \énn-trann-té)  a.  pénétrant.  ^ 
Convaincant.  Ragióni  entranti,  des 
raisons  convaincuntes.  ^  Intrigant,  in- 
sinuant,  indiscret.  Rimanda  queW 
entrante,  renvoie  cet  intrigant.  ^  Pro- 
chain,  qui  vient.  Il  mése  entrante,  le 
mois  prochain.  La  settimana  entrante, 
la  semaine  qui  vient.  ^  La  guàrdia 
entrante,  la  garde  montante. 

Entrare  (énn-tra-ré)  vn.  (en  general) 
enlrer.  Entrare  in  una  casa,  entrer 
dans  une  maison.  S'entra  dalla  porta 
di  mèzzo,  on  entre  par  la  porte  du 
milieu.  Il  vino  die  entra  in  città,  le 
vin  qui  entro  en  ville.  Entrare  in  con- 
vènto, entrer  au  couvent.  Entrare 
nelV  esèrcito,  entrer  dans  l'armée. 
Entrare  all'  accadèmia,  entrer  à  l'aca- 
démie.  Entrare  in  un  ufficio,  entrer 
en  ciiartje.  Entrare  in  campagna, 
entrer  en  campagne.  Sèi  entrato  in 
sètt'  anni,  tu  es  entré  dans  tes  sept 
ans.  La  légge  entrerà  in  vigóre,  la  loi 
entrerà  en  vigueur.  Ciò  non  gli  entra 
in  mefite,  cela  ne  lui  entre  pas  dans 
l'esprit.  Entrare  in  ballo,  entrer  en 
jeu,  en  .scéne.  Entrare  ,m  po.-<sèsso  di, 
entrer  en  possession,  et  :  entrer  en 
jouissance  de...  Gli  è  entrata  una 
sdiéggia  nel  dito,  il  lui  est  entré  un 
éclat  de  bois  dans  le  doigt.  Entrare 
nelV  argoménto,  entrer  dans  le  sujet. 
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^  Rentrer.  Entrare  in  denari,  rontrer 
en  rondrf.  Ciu  non  entra  nel  contratto, 
cela  ne  rentre  pas  dans  le  contrat. 
Nuli  entriamo  in  politica,  ne  rentrons 
pas  dans  la  politique.  ^  Se  niettre. 
Entrare  in  còllera,  semettreen  colere. 
Entrare  a  tavola,  se  mettre  à  table. 
Entrare  a  lètto,  se  mettre  au  Ut.  En- 
trare a  parlare  di...,  se  mettre  à  par- 
ler de...  Discorrendo  siamo  entrati 
in  vói,  tout  en  causant,  nous  nous 
Bommes  mis  à  parler  de  vous.  ^  Venir. 
Oli  entrano  eerti  capricci,  il  lui  vient 
de  ce9  caprices.  Gli  è  entrata  la  fèbbre, 
il  lui  est  venu  la  fievre.  ^  Entrar  di 
mèzzo,  intervenir.  \  Entrare  a  parte 
di...,  avoir  part  à...  ^  Se  mèler.  En- 
trare neijli  affari  degli  nitri,  se  mèler 
des  affaìres  d'autrui.  C'è  entrato  il 
diàvolo,  le  diable  s'en  est  mèle.  ^ 
Non  c\'iitf0  io,  cela  ne  me  regarde 
pas.  ^  Xon  son  entrato  bène  nella  tua 
idèa,  J(i  n'ai  pas  très  bien  saisi  ton 
idée.  T  Entrare  in  sospètto,  concevoir 
des  soup(^ons.  ^  Entrape  di  cattivo 
umóre,  devenir  de  mauvaise  humeur. 
Entrala  {émi}  sf.  entrée.  L'entrata  del 
porto,  l'entrée  du  port.  Entrata  libera, 
entrée  libre.  L'entrata  di  Vittorio 
Emanuele  in  Róma,  l'entrée  de  Victor 
Emmanuel  à  Rome.  Diritto  d'entrata, 
droit  d'entrée.  Entrata  in  possésso, 
entrée  en  possession,  en  jouissance.  ^ 
Enti"ée  en  scène.  ■[  Commencement 
HI.,  début  m.  ^  Revenu  m.  Ha  cin- 
quantamila lire  d'entrata,  il  a  cin- 
quante  mille  l'rancs  de  revenu.  Vivere 
d'entr-ata,  vivre  de  ses  rentes.  ^  Re- 
cette.  Le  entrate  del  tesoi'o,  les  recettes 
du  trésor. 

Entratura  [énn-tra-tou)  sf.  entrée. 
Tassa  d^entratura,  droit  d'entrée.  ^ 
Entrée  en  charge.  ^  Entrée,  vestibule 
in.  "^  Aver  entratura  con  uno,  étre  lié 
avec  quelqu'un. 

Entro  (enn)  prép.  dans.  E^ntro  la  setti- 
mana, dans  la  semaine.  ^  ad.   dedans. 

Enlusitisinare  (énn-tou-zias-ma-ré)  va. 
entliousiasmer.  Entusiasmarsi,  s'en- 
tliousiasiner.  [siasmé.] 

Entusiasmato     (énn-tou)   a.     entliou-J 

Entusiasmo  [énn-ton]  sra.enthousiasme. 
Il  suo  entusiasmo  del  bèllo,  son  en- 
thousiasme  pour  le  beau.  Xe  parla 
con  entusiasmo,  il  en  parie  avec  en- 
thousiasine. 

Entusiasta  (énn-tou)  a.  enthousiaste. 
E'  entusiasta  di  t{iiéll'  arte,  il  est  en- 
thousiaste de  cet  art. 

Entusiasticamente  (  énn-tou^sias-ti-ca- 
mènii-te)  ad.  avec  enthousiasme. 

Entusiàstico  (énn-tou)  a.  entbousiaste. 
Appldasi  entusidstici,  des  applaudis- 
stMnents  enthousiastes. 

Enunienire  {é-nou-mé-ra-re}  va.  énu- 
niéror  (enumera). 

Enumcrativo  [è-non-mé]  a.  éaumératif. 


Enumeratóre  [é-nou-iné-ra-tó-ré)  sm- 
énuraérateur. 

Enumerazióne  (é-nou-mé-ra-tsió-né) 
sf.  énumération.  [exprimer.l 

Enunciare  (é-noun-cha-ré)  va.  énoncer,  J 

Enunciativa  (é-noun-cha)  sf.  énoncia- 
tion. 

Enunciativo  lé-noun-cha)  a.  énonciatif. 

Enunciato  [é-noun-cha  a.  énoncé.  ^ 
sm.  énoncé.  L'enunciato  di  un  pro- 
blèma, l'énoncé  d'un  problème. 

Enunciazióne  (é-noun-cha-tsió-né)  sf. 
éuonciation.  [giare. 1 

Enun/.iare   (é-nonn-tsia-ré).  V.  Enun-J 

Eocène  (éo-chè-né),  Eocènico  (do-c/iè- 
ni-co)  a.  eocène. 

Eòlico  (eó)  a.  éolién.  L'eolico,  l'éolien. 

Eòlio  (éo)  a.  éolien.  Arpa  eolia,  barpe 
éolienne. 

Eòo  (e)  a.  (poét.)  orientai,  du  levant. 

Epa  sf.  pansé. 

Epàtica  (e)  sf.  hépatique  (piante). 

Epàtico  (e)  a.  hépatique. 

Epatite  (é-pa-ti-té)  sf.  bépatite. 

Epatta  (e)  sf.  épacte. 

Epicamente  [é-pi-ca-ménn-té)  ad.  à  la 
manière  épique. 

Epicèdio  [é-pi-chè]   sm.  cbant  funebre. 

Epiciclo  (e-pi-chi)  sra.  épicycle. 

Epico  a.  épique.  Poèma  èpico,  poèma 
épique.  Gli  èpici,  les  poètes  épiques. 
^  sf.  L'èpica,  la  poesie  épique,  l'épo-  1 

Epicrdnio  \e)  sm.  epicràne.  [pée.J 

Epicureamente  (é-pi-kour-rèa-ménn-té) 
ad.  en  épicurien. 

Epicuregrjiare  {é-pi-kou-ré-dja-ré)  vn. 
vivre  en  épicurien.  [curisme.T 

Epicureismo    (é-pi-kou-réis)   sm.  épi-J 

Epicurèo  (é-pi-kou-réo)  a.  et  s.  épicu- 
rien. 

Epidemia  (é-pi-dé)  sf.  epidemie. 

Epidemicamente  {é-pi-dé-mi-ka-ménn- 
te)  ad.  d'une  facon  epidémique. 

Epidèmico  (e)  a.^épidèmique. 

Epidèrmico  (é)  a.  èpidermique. 

Epidèrmide  (é-pi-dèr-mi-dé)  sf.  épi- 
derme  m. 

Epifania  [è)  sf  Epiphanie. 

Epifonèma  (e)  sm.  épiphonème. 

Epigàstrico  (e)  a.  épigastrique. 

Epigàstrio  [è],  Epiyastro  (e)  sm.  épi- 
gastr.i. 

Epigènesi  (é-pi-gè-ne)  sf.  épigenèse. 

Epiglòtta  (e!.  Epiglòttide  (é-pi-glò-tti- 
dé)  sf.  épiglotte. 

Epigrafàio  (é-pi-gra-fa-io)  sm.  faiseur 
d'épi^raphes.  [iuscription.l 

Epigrafe    (e-pi-gra-fé)   sf.    épigraphe,J 

Epigrafia  (e)  sf.  épigrapbie. 

Epigràfico  (e)  a.  épigraphique. 

Epigralìsta  (è)  sm.  auteur  d'ópigra- 
phes,  d'inscriptions. 

Epigramma  (e)  sm.  épigramme  f.  Tra- 
figgere con  un  epigramma,  pereer 
d'une  épigramme. 

Epigrammàtico  (é)  a.  épigrauMmatique.. 
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Stile  epigrammàtico,  style  épigram- 
matique. 

Epiyriiniineggìare  (é-pi-gra-mmé-dja- 
ré;  vn.  faire  des  épigrammes. 

Epigrammista  (e)  sni.  éiiigrammatiate. 

Epilatòrio  (e)  a.  épilatoire. 

Epilazióne  [é-pi-ta-tsió-né)  sf.  épila- 
tion.  [mal  ni.  1 

Epilessia  (é-pì-lé)  sf.  épilepsie,    hautj 

Epilèttico  (é)  a,  et  s.  épileptique. 

Epilogaménto  {é-pi-to-ga-ménn)  sm. 
récapitulation  f.  [I^t,  résumer.l 

Epilogare  (é-pi-lo-ga-ré)  va.  récapitu-J 

Epilogo  ('/)  sra.  récapitulation  h,  ré- 
sumé. ^  Epilogue. 

Epiploon  (e-pi-pló-onn)  sm.  epiploon. 

Episcopale  (é-pis-co-pn-lé)  a.  episcopal. 

Episcopato  (c')sm.  épiscopat.      [copal.  j 

Ei»iscòpio  ((?}  sm.  évéché,  palais  épis-J 

Episoilicaménte  (  é-pi-so-di-ka-ménn- 
t'i)  ad.  d'une  fat^on  épisodique. 

Eiiisòdieo  ié)  a.  épisoaitiue. 

Episòtlio  ié)  sm.  épisoae.  Una  storia 
pièna  d'episòli  favolósi,  una  bistoire 
remplie  cl'épisodes  fubuleux. 

Epistola  (ei  sf.  lettre,  épìtre.  Le  Epis- 
tole di  Ciceróne,  les  Lettres  de  Cicé- 
ron.  UEpistola  ai  Pisóni,  TEpitre 
aux  Pisons. 

Epistolai'e  { é-pLs-to-la-ré  )  a.  épisto- 
laire.  Il  gèntre  epistolare,  le  genre 
épistulaire. 

Epistolàrio  é)  sm.  correspondanoe  f., 
recueil  de  lettres.  L'epistolàrio  del 
G' usti,  la  correspondance  de  Giusti. 

Epitàifio  [è]  sm.  épitaphe  f. 

Epitalamico  [é]  a.  d'épitbalame. 

Epitalàmio  ié)  sm.  épithalame. 

Epitetare  (é-pi-té-ta-rei  vn.  bien  cboi- 
sir  l'épitbète. 

Epiteto  (é-pi-te)  sm.  épithète  f.  Un 
epiteto  mal  appropriato,  une  épithète 
mal  appropriée.  Dà  epiteti  a  tutti,  il 
accole  des  épitbètes  à  tout  le  monde. 

Epitomare  (é-pi-to-ma-ré)  va.  abréger 
(epitoma).  [sumé.  ^  Epitome.] 

Epitome  {é-pi-to-mé)  sm.  abrégé,  ré-J 

Epizootico  [e-pi-tso6)  a.  épizootique. 

Epizoozia  (e-pi-tsQo-tsia)  sf.  épizootie. 

E'poca  sf.  epoque.  L'època  delle  Cro- 
ciai', l'epoque  des  Croisad^^s.  Le  èpo- 
che della  natura,  les  époques  de  la 
nature.  ^  Epoque,  moment  m.  Da 
quélV  època  in  pòi,  depuis  cette  epo- 
que. ^  Fare  època,  faire  epoque.  Una 
scopèrta  che  farà  època,  une  décou- 
verte  qui  fera  epoque. 

Epòdico  {e)  a.  en  épodes. 

Epòdo  (e)  sm.  épode  f. 

Eponimo  (e)  a.  eponvme. 

Epopèa  (tf)  sf.  é[iopèe.  L'epopèa  fran- 
cése, l'epopèe  fran^aise.  L'epopèa  dei 
Mille,  répopée  des  Mille.  E'  una  véra 
epopèa,  c'est  une  véritable  epopèe. 

Eppure  é-ppoa-ré'  conj.  et  pourtant. 
Eppure  SI  muuve!  et  pourtant  elle 
tcurne. 


E'psilon  (lónn)  sm.  epsilon. 

Epulone  (é-pou-ló-né)  a.  qui  fait  bonne 
chère,  gourmet. 

Epurare  (é-pou-ra-ré)  va.  épurer. 

Epurazióne  [e-pou-ra-tsió-né)  sf.  epu- 
rati on. 

Equabile  (é-koua-bìr-U)  a.  égal,  uni- 
forme. Un  moto  equàbile,  un  mouve- 
ment  uniforme.  ^  Egal,  équitable. 
Una  légge  equàbile,  une  lui  équitable. 
Una  distribuzióne  equabile,  une  dis- 
ti-ibution  équitable.  [formité.  I 

Equabilità  ié-koua'  sf.  égalite.  ^  L'ni-J 

Equaliilménte  {é-koua-bìl-ménn-té/  ad. 
ègalement,  uniformément.  ^  Equita- 
blement. 

Equamente  (é-koaa-ménn-té)  ad.  équi- 
taldemunt. 

Equànime  [é-koua-ni-mé)  a.  d'humeur 
égale,  bienveillant. 

Equanimità  {é-kouai  sf.  égalité  d'hu- 
meur, bienveillauce. 

Equatóre  {é-koua-tó-ré-  sm.  équateur. 

Equatoriale  (é-koua-to-ria-lé  a.  équato- 
rial.  Le  regióni  equatoriali,  les  régioua 
équatoriales.  ^  sm.  équatorial. 

Equazióne  [é-koua-tsió-né]  sf.  équation. 
Risòlvere  un'  equazióne,  résoudre  une 
équation.  Equazióne  chimica,  équa- 
tion chimique. 

Equèstre  ié-kouè-stré)  a.  à  cheval.  Mi- 
lizia equèstre,  milite  à  cheval.  ^  De 
cavalorie.  Ccmbattiménio  eqip'stre, 
combat  de  tavalcrie.  ^  De  chevalerie. 
O'rdine  equèstre,  ordre  de  chevalerie. 
^  Equestre.  Stàtua  equèstre,  statue 
equestre.  L'ordine  equèstre,  l'ordre 
equestre  (à  Rome) 

Equiàngolo  (é-koui-ann)  a.   équiangle. 

Equicrure  {é-koui-crou-ré)  a.  isocèle. 

Equidistcìnle  (é-koui-dis-tann-té)  a. 
é<fuidistant.  [téral."! 

Equilàtero  (é-koui-la-té-ro)  a.  équila-J 

Equilibrare  (é-koui-li-bra-ré)  va.  main- 
tenir  en  équilibre,  équilibrer.  Equili- 
brare le  spése  coli'  entrate,  équilibrer 
les  dépenses  et  les  recettes.  Due  forze 
che  si  equilibrano,  deux  forces  qui 
s'équilibrent.  ^  EquiUbrarsi,  étre 
égaux,  se  valoir.  Argoménti  die  si 
equilibrano,  des  arguments  qui  se 
valent.  Si  equilibrano  d'autorevo- 
lézza, leur  autorità  s'équivaut. 

Equilibrato  (é^koui\  a.  équilibre.  ^ 
(un  cours  d'eau)  régulier. 

Equilibratóre  {é-koui-li-bra-tó-re)  sm. 
celui  qui  raaintient  en  équilibre. 

Equilibrio  [é-koui)  sm.  Tenérsi  in  '  jui- 
librin,  se  tenir  en  équilil)re.  Perse 
l'equilibrio,  il  perdit  1  équilibre.  Le- 
quilibrio  dell'  elettricità,  l'óqiiilibre 
de  l'électricité.  L'equilibrio  tra  i potéri, 
l'èquililjre  des  pouvoirs.  L'equilibrio 
europèo,  l'équilibre  européen. 

Equilibrista  itì-Ao(u)  sm.  equilibriste. 

Equino  {é-houi\  a.  de  cheval.  La  razza 
equina,  la  race  clievaline. 
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Equinoziale  {é-houì'-no-tsia-lé)  a.  éqni- 
uoxial.  .  [noxe.T 

Equinòzio  (é-kouì-nù-tsio)  sm.    équi-j 

EquipafJlJiaménto  (  è  -  houi-pa - dja  - 
ménn-to)  sm.  équipeinent. 

Eq«:il>''(jÓ'^*'6  (é-houì-pa-dja-rè)  va. 
équijier.  Eqaipmjgiare  una  nave,  un 
esèrcito,  équiper  un  navire,  une  ar- 
mée. 

Equipaggiato  (e-Aout-7)a-^/</«)  a.  équipe. 
^  Monte,  fourni.  Ben  equipaggiato, 
bien  monte»  Pòco  equipaggiato,  mal 
monte. 

Equipàggio  (é-kotii-pa-djo)  sm.    équi- 

Iiage.  L'equipàggio  è  scése  a  tèrra, 
'équipage  est  cfescendu  "  terre.  Gli 
equipaggi  militari,  \ea  équipages  mi- 
litaires.  Gli  equipaggi  di  córte,  les 
équipages  de  la  cour.  Un  gròsso  equi- 
pàggio., un  grand  équipage. 

Equiparal)ile  {é-kouì-pa-ra-bi~lé)  a. 
comparable,  assimilable. 

Equiparare  (é-koui-pa-rxi-ré)  va.  com- 
parer, assimiler. 

Equipollènte  {é-houi-po-llènn-té\  a. 
équivalent,  féquivalence.  | 

Equipollènza  (é-kom-po-llènn-tsa)  sf.j 

Equità  {e-koni)  sf.  équité.  Giudicare 
con  equità,  juger  avec  équité. 

Equitativo  {é-lwu'i)  a.  juste,  équitable. 

Equitazióne  {é-koui-ta~tsió-né)  sf.  équi- 
tation.  [équivalent.j 

Equivalènte  {é-koui-va-lènn-té)  a.  et  s.  J 

Equivalentemente  {é-kouì-va-lènn-té- 
ménn-té)  ad.    d'une  lai^on  equivalente. 

Equivalènza  {é-kou'i-va-lènn-tsa)  sf. 
équivalence. 

Equivalére  {é-koui-va-lé-ré)  vn.  équi- 
valoir.  Propósta  che  equivale  a  un' 
offésa,  proposition  qui  équivaut  à  une 
insulte.f  Valoir. /?i  c/ie /30S.SO  dire  che 
ti  equivalgo?  En  quoi  pourrais-je  te 
valoir?  Ecjuìvalèrsi,  se  valoir. 

Equìvocamente  (^-AoKi-iro-/;a-»ie;ui-f  e) 
ad.  d'une  fagon  équivoque,   ambigue. 

Equivocare  [é.-koui-vo-ka-ré)  vn.  se 
tromper^^e  méprendre  {equìvoca). 

Equivoco  [é-koui]  sm.  méprise  I'.,  ma- 
lentendu,  équivoque  f.,  quiproquo. 
prèndere  un  equìvoco,  commettre  une 
méprise.  Cose  fatte  per  equivoco, 
choses  néesd'un  malentendu.  Ascan- 
.<o  d'equivoci,  pour  éviter  toute  équi- 
vucpie.  T^  Malentendu.  C'è  stato  qual- 
che equivoco  tra  di  lóro,  il  y  a  eu 
f|uelques  petite  malentendus  entre 
eux.  ^  Équivoque  f.,  mot  à  doublé 
entente. 

Equivoco  {é-kou'i)  a.  équivoque,  am- 
bigli. Una  definizióne  equivoca,  une 
détinition  ambigue.  Ségni  non  equivoci, 
des  signes  non  équivoques.  '^  Équivo- 
que, à  doublé  entente.  In  sènso  equi- 
voco, dans  un  sens  équivoque.  ^  Équi- 
voque, louche,  suspect.  Un  uòmo  equi- 
voco, »m  homnie  équivoque. 
Equo  {'-houo)  a.  juste,  équitable.   Un 


èquo  compenso,  une  compensation 
équitable.  Un  giùdice  èquo,  un  juge 
équitable. 

Era  sf.  ère.  L'èra,  cristiana,  l'ère  chré- 
tienne.  *f  Ere,  epoque.  Uri'  èra  di  li- 
bertà, une  ère  de  liberté.  L'èra  glo- 
riósa del  Rinasciménto,  l'epoque  glo- 
rieuse  de  la  Renaissance. 

Erariale  (é-ra-ria-lé)  a.  du  Trésor.  ^ 
Officiel.  Sovvenzióni  erariali,  dea 
subventions  officielles. 

Erài^io  {é)  sm.  le  Trésor  public. 

Erbasf.  herbe.  Un  fio  d.  èrba,  un  brin 
d 'herbe.  Un  cèsto  d'erba,  une  touffe 
d'herbe.  La  m.al'  èrba  crésce  prèsto, 
la  raauvaise  herbe  croit  toujours. 
Erba  mèdica,  luzerne.  Méttere  all' 
èrba,  mettre  au  vert.  Mangiare  il 
grano  in  èrba,  manger  son  blé  en  herbe. 
Dottóre  in  èrba,  docteur  en  herbe. 
Comprare  inerba,  acheter  sur  pied.  ^ 
Herbe,  gazon  m.  Desinare  sulC  èrba, 
diner  sur  le  gazon.  ^  pi.  herbes,  lé- 
gumes  m.  Zuppa  coli'  èrbe,  soupe  aux 
herbes.  Un  contórno  d'erbe,  une  gar- 
niture  de  légumes.  ^  Pàscer  d'erba 
trastulla,  amuser,  bercer  de  vaines 
espérances.  Far  d'ogni  èrba  fàscio, 
faire  flèche  de  tout  bois. 

Erbàccia  {tcha)  sf.  mauvaise  herbe. 

Erbàceo  {chèa)  a.  herbacé.  "j  Végéta- 
rien.  Dièta  erbàcea,  regime  végéta- 
rien. 

Erbàggio  (djo)  sm.  herbages  pi.  ^  Lé- 
gumes pi.  ì'^endifóre  d'erbaggi,  mar- 
cliand  de  légumes.        [vaises  herbes.] 

Erbàio  (ba-io)  sm.  lieu  plein  de  niau-J 

Erbaiòla  (ba-iò)  sf.  marchande  de  lé- 
gumes, marchande  des  quatre-saisons. 

Erl)aiòlo(èa-iò)  sm.  marchand  de  lé- 
gumes, marehand  des  quatre-saisons.  ^ 
Herboriste. 

Erbàrio  sm.  berbier.  [l'herbe.l 

Erbàtico   sm.    droit  de    prendre    dej 

Erbato  a.  herbeux. 

Erbétta  sf.  berbette,  gazon  m. 

Erbicine  (chi-né)  sfpl.  fìnes  herbes. 

Erbire  (re'  vn.  se  couvrir  d 'herbe. 

Erbivéndolo  (vénn)  sm.  — la  sf.  V.  Er- 
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Erbivoro  a.  et  s.  herbivcre. 

Erborista  sm.  herboriste. 

Erborizzare  [dza-rij  \n.  berboriser. 

Erborizzatóre  {dza-tó-ré]  sm  herbori- 
seur.  [borisation.] 

Erborizzazióne  [dza-tsió-né)  sf.  her-J 

Erbóso  a.  herbeux. 

Erbuccc    (bou-tché)   sfpl.  fìnes  herbes. 

E'rcoie  \é)  sm.  hercule. 

Ercolino  a.  arqué. 

Erculeo  {kou-léo)  a.  herculéen.  Una 
forza  ercùlea,  une  force  herculéenne. 

E'rebo  {ré)  sm.  Erèbe. 

Erède  [é-rè-tié]  sm.  héritier.  ^  sf.  hé- 
ritière.  E  mòrto  sénz'  erèdi,  il  est 
mort  sans  héritiers.  Erède  universale, 
léeataire  universel.  L'erède  del  tròno. 
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l'héritier  du  tròne.  Erède  della  glòria 
patèrna,  héritier  de  la  gioire  pater- 
nelle.  "^ 

Eredità  (é-ré)  sf.  héritage  m.,  sncees- 
sion.  Una  pingue  eredilà,  un  eros  hé- 
ritage.  Accettar  l'eredità  con"  benefi- 
zio d'inventario,  accepter  l'héritage 
sous  béuéfice  d'inventaire.  ^  (fig) 
héritage.  Ur^  eredità  di  tradizióni,  un 
héritage  de  traditions.  ^  Hérédité. 

Ereditare  (é-ré-di-ta-ré)  vn.  et  a.  héri- 
ter.  Xon  eredito  nulla,  je  n'hérite  de 
rien.  Ha  ereditato  le  bèlle  qualità  del 
padre,  il  a  hérité  des  belles  qualités 
de  son  pére. 

Ereditariamente  [é-ré-di-ta-ria-ménn- 
ié)  ad.  par  héritage,  héréditairement. 

Ereditario  (é-ré)  a.  héréditaire.  Xo- 
biltà  ereditaria,  noblesse  héréditaire. 
Malattie  ereditàrie,  maladies  héré- 
ditaires.  Il  principe  ereditario,  le 
prince  héritier. 

Ereditato  (é-ré)  a.  hérité.  /  fastidi 
ereditati  da  nói,  les  ennuis  qui  nous 
sont  échus. 

Ereditièra  (é-ra)  sf.  héritière. 

Eremita  (é-ré)  sm.  ermite.  Gli  eremiti 
nel  desèrto,  les  ermites  dans  le  désert. 

Eremitàggio  {é-ré-mi-ta-djo)  sm.  er- 
mitage.  [té]  ad.  en  ermite.  1 

Eremiticamente  (é-ré-mi-ti-ka-ménn-j 

Ererm'tiCO  (é-ré)  a.  d  "ermite. 

E'remo  (re)  sm.  ermitage. 

Eresia  (é-ré)  sf.  hérésie.  Sostenére  un' 
efesia,  soutenir  une  hérésie.  E'  un 
efesia,  c'est  une  hérésie.  ^  Blasphè- 
me  m.,"  juron  m. 

Eresiarca  (é-ré)  sm.  hérésiarque. 

Eresiare   (é-ré-sia-ré)  vn.  blasphémer. 

Ereticale  (é-ré-ti-ka-lé)  a.  héretique. 

Ereticalmente,  Ereticamente  {é-ré- 
ti-ka~ménn-té)  ad.  en  héretique.  Bes- 
temmiare ereticalmente,  jurer  comme 
un  pr  ien. 

Erèticc  (é)  a.  et  s.  héretique. 

Erètto  (e)  a»  élevé,  erige.  ^  Institué, 
fonde.  ^  Droit,  debout. 

Erettóre  (é-ré-ttó-ré)  a.  érecteur. 

Erezióne  [é-ré-tsió-né]  sf.  érection. 
L'erezióne  di  una  statua,  l'érection 
d'une  statue.  ^    Fondation,   création. 

Ergàstolo  sm.  bagne.  ^  Travaux  for- 
cés.  Commutare  la  péna  di  mòrte  nelV 
ergastolo,  commuer  Is  peine  de  mort 
en  celle  des  travaux  forcés.  ^  -^  (A 
Rome)  ergastule. 

E'rgere  (gé-ré)  V.  Erigere. 

Ergo  conj.  lat^  donc. 

E'riCE.  sf.  bruyère.  [hot.)."! 

Ericàcee  lé-ri-ka-chéé)  sfpl.  éricinéesj 

Erigere  (e-ri-gé-ré)  va.  élever,  eriger, 
dresser.  Erigere  un  tèmpio,  eriger  un 
tempie.  Erigere  mia  stàtua,  élever 
une  statue.  ^  Instituer,  fonder,  créer. 
Erigere  scuòle,  fonder  des  écoles.  ^ 
Erigere  in  ducato,  eriger  en  duché. 
^  Erigersi  a...,  s'eriger  en...  Erigersi 


a  censore  d'opere  d'arte,   s'eriger  en 
critique  d'art. 
Erisipela  (é-ri-zi-pé)  sf.  érésipèle  m. 
Erma   sf.    statue   d'Hermes.   ^    Stòle, 

colonne. 
Ermafrodismo  sm.    hermaphrodisme. 
Ermafrodito  a.    et  s.   hermaphrodite. 
Ermellino  {me)  sm.    hermine  f.  Fode- 
rato,^   orlato     d'ermellino,     doublé, 
bordé  d 'hermine. 
Ermeticamente  (mè-ti-l<a-ménn-té)  ad. 
hermétiquement.   Chiùdere  ermetica- 
ménte,  fermer  hermétiquement. 

Ermètico  a.  hermétique. 

Ermisino  sm.  taffetas. 

Ermo  a.  désert,  solitaire. 

E'rnia  sf.  hernie. 

Erniàrio  a.  herniaire.  Cinto  erniàrio^ 
bandage  herniaire.  ^  sm.    bandagiste. 

Ernióso  a.  hernieux. 

Erniotomia  sf.  herniotomie. 

Eròe  (é-ròé)  sm.  héros.  E'  un  véro  eròe, 
c'est  un  véritable  h/^ros.  Gli  eròi  della 
libertà,  les  héros  de  la  liberté.  L'eròe 
della  fèsta,  le  héros  de  la  fète.  L'eròe 
del  poèma,  le  héros  du  poème. 

Erogàbile  'é-To-ga-bi-lé)a.  distribuabloo 

Erogare  (é-ro-ga-ré)  va.  distribuer, 
donner.  ^  Assigner,  alTecter  (une 
somme)  (eroga). 

Erogazióne  (é-ro-ga-tsió-né)  sf.  distri- 
bution,  affectation.      [héroiquement.] 

Eroicamente    {é-ro'i-ha-ménn-té)    ufi.] 

Eroicizzare  (é-ro'i-chi-dza-ré)  va.  l'aire 
un  héros  de... 

Eròico  (é-roi)  a.  héroique.  Un  coràg- 
gio eròico,  un  courage  héroique.  Una 
paziènza  eròica,une  patience  héroique. 
Rimèdi  eròici,  des  remèdes  héroiques. 
L'età  eròica,  l'àge  héroique.  Poèma 
eròico,  poème  héroique.  Vèrso  eròico, 
vers  héroique. 

Eroicòmico  (é-roi)  a.  héroicomique. 
Poèmi  eroicòmici,  des  poèmes  bé- 
roicomiques.  Imprésa  eroicòmica, 
aventure  héroicomique. 

Ero'ma  (é-ro'i)  sf.  héroVne. 

Eroismo  {é-roì)  sm.  héroYsme. 

Erómpere  [é-ró'nm-pé-ré)  vn.  jaillir, 
sortir  avec  impétuosité,  se  précipiter 
hors  de... 

Erosióne  {é-ro-zió-né)  sf.  érosion. 

Erosivo  (e)  a.  d'érosion. 

Eroticamente  [é-ro-ti-ha-ménn-té)  ad 
érotiquement. 

Eròtico  (e)  a.  et  s.  érotique. 

E'rpete  [pé-té)  sm.  herpes,  dartre  f. 

Erpètico  a.  et  s.  herpétique,  dartreux. 

Erpicaménto  (ménn)  sm.  hersage.  • 

Erpicare  (ré)  va.  herser  (erpica). 

E'rpico  t'rné)  sf.  herse. 

Errabóndo  [bónn)  a.  errant. 

Errante  irdnn-té<  a.  errant.  /  cavalièri 
erranti,  les  clievalio-rs  crrants. 

Errare  i >^)  vn.  se  tromper.  Se  non  erro, 
si  je  ne  me  trompe.  Pur  tròppo  ha 
errato,    malheureusement      il     s'est 
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trompé.  ^  va.  Errare  il  cammino,  s  e- 
garer.  ^  Errer,  alien  ^à  et  là.  Errò 
tutta  la  nòtte  pi-r  la  nélva,  il  erra  tonte 
la  nuit  dans  la  forèt.  Erra  cogli  occìd 
per  tutto-,  ses  yeux  errent  do  tuus  còtés. 
KiTJita  sf.  errata  m. 
Erratamente  (ménn-té)  ad.  d "une  fa^on 

erronee,  par  erreur. 
Erràtico  a.  erratique.   Massi  erratici, 
blues  erratiques.  [tromper.  1 

Errato  a.   erroné.  ^  Andar  errato,  sej 
Erre  (re)  sm.  la  lettre  r. 
Erroneamente  (néa-ménn^-té)  ad.  d'une 
faeton  erronee,  par  erreur.  [reur.  "1 

Erròneo  (néo)  a.  erroné,  entaché  d'er-J 
Erróre    (ró-ré)    sm.  erreur    f.     Vivere 
nell'erróre,   vivre   dans   l'erreur.    In- 
durre, trarre  in  erróre,  induire  en  er- 
reur.   Cadére  in  erróre,  tomber  dans 
l'erreur.^  Erróri  di  gioventù,  orreurs 
de  jeiinesse.  ^  Faute,  erreur.   Quésta 
spedizióne  fu  un  erróre,  cette  expédi- 
tion  fut  une  faute.  Un  erróre  di  gram- 
màtica, une  faute  de  grammaire.  Er- 
róre di  calcolo,  erreur  decalcul.  Salvo 
erróre,  sauf  erreur.  Erróre  non  paga 
débito,  erreur  n'est  pas  compte.  Per 
erróre,  par  erreur. 
Erta  sf.  montée,  pente,  rampe,  còte.  ^ 
Stare  all'èrta,  se  tenir  sur  ses  gardes. 
Allérta,  s'è  fatto  tardi,  debout,  il  est 
tard.    All'èrta!  Prenez  garde  à  vous! 
Attention  ! 
Ertézza  {té-tsa)  sf.  raideur. 
Erto  a.  raide,  escarpé. 
Erubescènza    (é-rou^bés-chènn-tsa)    sf. 
rougeur,  pudeur.  [truction  f."| 

Erudiniénto    [é-rou-di-ménn)  sf.  ins-J 
Erudire  [è-i'ou^ di-ré)  va.  instruire,  for- 
mar. ^  rJrudirsi,  s'iustruire  {erudisce). 
Eruditamente  [é-rou-di-ta-ménn-tè)  ad. 

savamment. 
Erudito  {é-rou)  a.  instruit,  savant,  éru- 
dit.    Un    gióvane   erudito,    un    jeune 
homme  instruit.  Dissertazióne  erudita, 
dissertation  erudite.  ^  sm.  érudit,  sa- 
vant. 
Erudizione  {è-rou-di-tsió-né)  sf.  instruo- 
tion,  érudition.  Una  pellegrina  erudi- 
zione, une  rare  érudition.  Libro  d'eru- 
dizione, livre  d'érudition.  Far  pómpa 
d'erudizione,  étaler  son  érudition. 
Eruttare   (é-rou-tta-ré)   va.  vomir  (des 

volcans'i.  ^  Eructer. 
Eruttazióne  [é-rou-tta-tsió-né]  sf.  érup- 

tion.  ^  Eructation. 

Eruttivo  [è-roa)  a.  éruptif. 

Eruzióne   [è-rour-tsió-né)    sf.    éruption. 

i  'eruzióne  del  Vesuvio,  l'éruption  du 

Vésuve.    Un'    eruzióne    cutànea,    une 

éruption  cutanee.  ^  Sortie  (militaii'e). 

Esacerbaménto  {é-za-chèr-ba-ménn-to) 

sia.  irritation  f.  ^  Aigrissement. 
Esacerbare  ié-za-chèr^ba-ré)  va.  irriter. 
Quésto   gli    esacerbò    la    ferita,  cela 
irrita  sa  blessure.  ^  Aigrir. 


Esacerbato  [é-za-chèr)  a.  irrite,  aigrL 
Esacerljazióne      {é-za-chèr-ba-tsió~né\ 

sf.  irritation.  ^  Aigrissement  m. 
Esaèdro  (&-saé)  sm.  hexaèdre. 
Esagerare  (é-za-gé-ra-ré)  va.  exagérer. 
Esagera   l'importanza    della  còsa,    il 
exagère    riiiiportance  de  la  chose.  ^ 
Exagérer,  fofcer.  Esagera  i  colóri,  il 
force  les  couleurs.  ^  vn.  exagérer. 
Esageratamente    {é-za-gé-ra-ta-ménn' 

té)  ad.  d'une  faQ.on  exagérée. 
Esagerativo  (é-za-gé)  a.  exagéré. 
Esagerato  {é-za-gej  a.  exagér*-. 
Esageratóre  {é-za-gé-ra-tó-rè)  sm.  exa- 

gérateur. 
Esagerazióne     {é-za-gé~ra-tsió-né)    sf. 
exagération.  Tròppe  esagerazióni,  trop 
d'exagérations. 
Esagonale  ié-za-go-na-le)  a.  hexagonal. 
Esàgono  {e)  sm.  hexagone. 
Esalàhile    (é-za-la-bi-ìè)    a.    qui    peut 

s'exhaler,  s'évaporer. 
Esalaménto   {é-za-la-ménn)  sm.  exha- 
lation  f.  ^  Distraction  f.,  récréation  f. 
Esalare  {é-za-la-ré)   va.  exhaler,  déga- 
ger,  répandre.  Le  magnolie  esalavano 
uìi    odóre    gratissimo,   les    maguolias 
exhalaient  une  odeur  délicieuse  ^  (Fig.  ) 
Exhaler.  Esalare  l  ùltimo  fiato,  exha.' 
ler   le   dernier  souoir.    Esalare  l'ira, 
exhaler  sa  colere,  ^vn.  s'exhaler,  s'é- 
chapper,  se   dégager.    I   iniasmi   che 
esalano,  les  miasmes  qui  sexhalent.  •[ 
S'évaporer.    L^étere    è   esalato    tatto, 
l'éther  s'est  tout  évaporé. 
Esalazióne  (é-za^la^tsió-né)  sf.  exhala- 
tion.  ^  Exhalaison.  Cattive  esalazióni, 
des  exhalaisons  pernicieuses. 
Esaltaménto  [é-zal-ta-ménn-to)  sm. élé- 
vation  f.  L'esoAt amento  al  trono,  l'élé- 
vation  au  tròne.  ^  Glori fication  1".  L'è- 
saltaménto  della  patria,  la  glorifica- 
tion  de  la  patrie. 
Esaltare  [é-zal-ta-ré)  va.  élever.  EsaU 
tare  al  cardinalato^  élever  au  cardi- 
nalat.  ^  Porter  aux  nues,  pròner,  glo- 
rifier,  exalter.  L'hanno  esaltato  tròppo, 
ils  l'ont  trop  porte  aux  nues.  Si  esalta 
continuamente,  il  se  glorifie  continuel- 
lement.^  Esaltarsi,  s'exalter,  s'irriter. 
Si  esalta  per  la  m.inima  cosa,  il  s'exalte 
pour  un  rien 
Esaltato  pp.  élevé.  ^  a.  exalté.  Repub- 
blicano esaltato,  républicain  exalté.  ^ 
sm.  exalté.  [neur."! 

Esaltatóre  {é-zal-ta-tó-ré)  sm.  prò-J 
Esaltazióne  {é-zal-ta-tsió-né)  sf.  éléva- 
tion.  La  sua  esaltazióne  al  pontificato, 
son  élévation  au  pontificat.  ^  Exalta- 
tion.  Un  esaltazióne  morbósa,  une 
exaltation  maladive. 
Esame  (è^za-ìné)  sm.  examen.  L'esame 
della  propósta,  lexamen  de  la  propo- 
sition.  Premiere  in  esame,  examiner. 
Esame  di  cosciènza,  examen  de  cons- 
cience.  L'esame  scritto,  orale,  l'exa- 
raen  écrit,  orai,  i^are  gli  esami,  passer 
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868  examens.  ^  L'esame  dei  testimòni, 
l'audition  des  témoins. 

Esametro  'é-za-mé) a. etsm.  hexamètre. 

Esaniiiiclbile  {é-za~mi-na-bi~lé)  a.  qui 
peut  ètre  examiné. 

Esaniinaado  {é-za-mi-nann)  sm.  candi- 
dat.  [minateur.l 

Esaminante  (é-so-m  i-?irt  n?i-té  )sin.  exa-J 

Esaminare  {é-za-mi-na-ré)  va.  exami- 
ner,  cousidérer.  Esaminare  una  ques- 
tióne attentamente,  exaniiner  une  ques- 
tion  attentivement.  Esaminai'  la  pro- 
pria cosciènza,  examiner  sa  conscience. 
Esaminar  pia  addéntro,  approfondir. 
Prendiamo  a  esaminar  se...  considé- 
rons  si...  ^  Examiner,  interroger.  Esa- 
mina nel  latino,  il  interroge  en  latin. 
Esaminare  i  testimòni,  interroger  les 
témoins. 

Esaminato  (e)  pp.  examiné,  interrogò. 

Esaminatóre  (é-za-mi-na-tó-ré)  sm., 
-triee  sf.  examinateur,  -trice. 

Esangue  (é-sann-goué;  a.  exsangue. 

Es;inimare  [é-za-ni-ma-ré)  va.  décou- 
rager,  effrayer  (esanima). 

Esànime  [è-za-ni-mé)  a.  inanime,  sans 
connaissance. 

Esarea  (e)  sm.  exarque. 

Esarcato  (é)  sm.  exarchat. 

Esasperaménto  ié-zas-pé-ra-ménn)  sm. 
exaspération  f.  ^  Irritation  f. 

Esasperare  (é-za^-pé-ra-ré)  va.  exaspé- 
rer.  Esasperare  il  pòpolo,  exaspérer 
le  peuple.  Esasperare  gli  odi,  exaspé- 
rer les  haines.  ^  Irriter.  Esasperare 
una  piaga,  irriter  une  plaie.  ^  Aggra- 
ver.  Esasperare  la  péna,  aggraver  la 
peine  (esaspera). 

Esasperato  'é-zas-pé')  a.  e«aspéré. 

Esasperazióne  (é-zas-pé-ra-tsió-né\  sf. 
exaspération.  ^  Irritation.  ^  Aggrava- 
tion. 

Esattamente  (é-zat-la-ménn-té)  ad.  soi- 
gneusement.  ^  Exactement. 

Esattézza  (é-za-tté-tsa)  sf.  exactitude, 
soin  m.  ^  Exactitude,  précision. 

Esatto  (é)  a.  exact,  soigneux.  Un  im- 
piegato esatto,  un  employé  exact.  ^ 
Exact,  précis.  Informazióni  esatte,  des 
renseignements  exacts.  Le  sciènze 
esatte,  les  sciences  exactes. 


Esatto  (é)  part.  pas.  d'EsiGERE.  ^Perru. 
Esattóre   ( 
receveur. 


part. 
(é-za- 


ttó-ré)   sin,    percepteur, 


Esattoria  (é-zar4to)  sf.  perception,  re- 
cette.  [tibie  d'ètre  exaucé.] 

Esaudibile  \é-zaou-di-bi-lé>  a.  suscep-J 

Esaudiménto  (é-zaou-di-ménn)  sm. 
exaucement. 

Esaudire  {é-zaou-di-ré)  va.  exaucer. 
Non  volle  esaudire  le  sae  preghière,  il 
ne  voulut  pas  exaucer  ses  prières.  ^ 
Achever  (esaudisce). 

Esaudito  (é-zaou)  pp.  exaucé. 

Esauditóre  (c-zaoa-di-t<)-ri']  a.  qui 
3xauce.  [ble,  turissahle.l 

Esaurìbile  (é-zaou-ri-bi-le)  a.  épuisa-J 


Esauriènte  (é-zaour-riènn-té)  9.. éipuisdint. 

Esauriménto  (é-zaou-ri-ménn)  sm. 
épuisement. 

Esaurire  (é-zaou-ri-ré)  va.  épuiser.  I 
denari  són  esauriti,  l'argent  est  épuisé. 
Esaurire  tutti  i  mèzzi,  épuiser  toutes 
les  ressources.  Esaurire  un  argoménto, 
épuiser  un  sujet.^  Esaurirsi,  s'épuiser^ 
se  tarir.  La  minièra  si  esaurisce,  la 
mine  s'épuise. 

Esaurito  (é-zaou)  pp.  et  a.  épuisé.  Edi- 
zióne esaurita,  édition  épuiisée.  Esau- 
rite le  propóste,  une  fois  les  proposi- 
tions  épuisées. 

Esàusto  (é-zaou)  pp.  et  a.  epui.se.  ^Tari. 
Sorgènte  esausta,  source  tarie.  ^  A  sec. 
Esausto  di  denari,  à  sec  d'ar^ent.  ^ 
Esausto  di  forze,  épuisé,  barasse.  4 
Use,  fini. 

Esautorare  (é-zaou-tó-ra^ré)  va.  enle- 
ver  tonte  autorité  à...,  discréditer.  ^ 
Priver  de  son  autorité,  destituer.  ^ 
Esautorarsi,  perdre  toute  autorité,  se 
discréditer.  Si  esautora  da  sé,  il  se 
discrédite  lui-méme.  [destitué.1 

Esautorato    (é-zaou\  pp.  et  a.  décbu.J 

Esautorazióne  (é-zaou-to-ra-tsió-né)  sf. 
déchéance,  destitution. 

Esazióne  (é-za-tsió-né^  sf.  perception, 
recouvrement  m.  ^  j  Exaction. 

Esca  sf.  nourriture.  ^  Amorce,  appàt 
m.  ^  Amadou  m. 

Escandescènte  (és-kann^dés-chènn-té) 
a.  emporté,  violent. 

Escandescènza  (és-kann-dés-chènn-tsa) 
sf.  emportement.  Dare  in  escandes- 
cèilze,  s'emporter. 

Escara  sf.  eschare. 

Eseavazióne  {és-ka-va-tsió-né)  sf.  action 
di'  creuser,  forage  m.  ^  Fouille.  Le  es- 
cavazióni di  Pompei.^  les  fouilles  de 
Pompei.  ^  Excavation,  cavité. 

Escire  (és-chi-ré).  V.  Uscire. 

Esoita   és-chi).  V.  Uscita. 

Esclamare  (és-kla-ma-ré)  vn.  s'écrier, 
s'exclamer,  crier. 

Esclamativo  (és)  a.  exclamatif.  Punto 
esclamativo,  point  d'exclamation. 

Esclamazióne  (és-kla-ma-tsió-ne)  sf. 
exclamation. 

Esclùdere  (és-klou-dé-ré)  va.  exclure, 
rejeter,  repousser.  Escludere  un  par- 
tito, rejeter  un  parti.  L'hanno  escluso 
dalla  società,  on  l'a  exclu  de  la  so- 
ciété.  ^  Excepter. 

Esclusione  (és-klou-zió-né)  sf.  exclu- 
sion.  Procèdere  per  esclusióne,  pro- 
céder par  exclusion. 

Esclusiva  (és-klou)  sf.  exclusion,  renvoi 
m.  ^  \"eto  m.  ^  Monopole  m.  Pretèn- 
dere all'  esclusiva  di.„.^  prétendre  au 
monopole  de... 

Esclusivamente  (  és-klou-zi-va-ménn- 
té)  ad.  exclusivement.  [me."] 

Esclusivismo  (és-klou)  sm.  exclusivic-J 

Esclusivo  (és-hlou)  a.  cx''lusif. 

Escluso  (és-klou)  pp.  ot  a.  csclu.  Noi*- 
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escluso   »'   casOy  sans  en   excepter  le 
cas.  (ccptible  il'ètro  imaHÌné.l 

Eseoyitabile  {as-hu-iji-ta-hi-le)  a.  sus-J 

£sco(jitare  {es-ho-iji-ta-ré)  va.  imagi- 
ner,  trouver.  Non  poteva  escogitare 
uìi.  mèzzo  più  adatto,  il  ne  pouvait  pas 
s'aviser  d'un  meilleurmoyen( — agita). 

Escogitazióne  {és-ho-gi-ta-tsió-né)  sf. 
iiiiauinution,  pensée,  trouvaille. 

Escoriare  [és-ho-ria-ró)  va.  écorcher, 
excurier.  [coriation,  érorchure.  I 

Escoriazióne  {és-ko-ria-tsió-né)  sf.  ex-J 

Escreato  {és-hréa)  sm.  expectoration  f. 

Escrementizio  {és-hré-métui-ti-tsio)  a. 
excrémentiel.  [ment.l 

Escreménto  (és-kré^ménn)  sm.  ext-ré-J 

Escrescènza  (és-krés-chènn-tsa)  sf.  ex- 
croissance.  lexcréteur. 

Escretóre    {és-kré-tó-ré).,   —tòrio    a. 

Escrezióne  {es-hré-tsió-né)  sf.  excré 
tioa. 

Esculàpio  (és-hou)  sm.  Esculape. 

Escur.sióne  [és-kour-sió-ne]  sf.  excur- 
sion.  ■[  Incursion.  [sionniste.l 

Escursionista    (és-kour)    sm.    excur-J 

Esecriibile  (é-zé-kra-bi-le)  &.  exécrable, 
détestable. 

Esecraliilniénte  [é-zé-hra-hil-ménn-tè) 
ad.  exécrablement,  détestablement. 

Esecrando  {é-zé-krann)  a.  exécrable, 
détestable,  haissable. 

Esecrare  (é-zé-kra-ré)  va.  exécrer,  de- 
testar, abhorrer,  hair,  maudire. 

Esecrato  {é-zé)  pp.  et  a.  exécré,  abhor- 
ré,  déte.sté,  maudit. 

Esecrazióne  ié-zé-kra-tsió-né)  sf.  exé- 
cration,  baine. 

Esocul Ivamcnl e  (é-zé-kou-ti-va-mérvì^ 
té)  ad.  par  voie  d'exécution. 

Esecutivo  (é-zé-kou)  a.  exécutif.  Il  po- 
tére esecutivo,  le  pouvoir  exécutif.  ^ 
(Jurispr.)  exécntoire. 

Esecutóre  (é-zé-koa-tó-ré)  sm.  exécu- 
teur.  Esecutóre  testamentario,  exécu- 
teur  testamentaire.  ^  (mus.)  exécu- 
tant. 

Esecutòria  (é-zé-kou)  sf.  exécutoire  m. 

Esecutòrio  (é-zé-kou)  a.  exécutoire. 

Esecuzióne  (é-zé-kou-tsió-ìié)  sf.  exécu- 
tion,  réalisation.  Di  difficile  esecu- 
zióne, d'une  exécution  difficile.  Man- 
dare, métt'-re  a  esecuzióne,  mettre  à 
exécution.  ^  Exécution,  mise  en  vi- 
c.ueur.  L'esecuzióne  della  légge,  l'exé- 
cution  de  la  loi.  Andar  in  esecuzióne, 
entrer  en  vigueur.  ^  Exécution.  Le 
esecuzióni  per  mano  del  carnéfice,  les 
exécutionb  par  la  main  du  bourreau. 
5  Exécution.  L'èsito  d'una  commèdia 
dipènde  spésso  dall'  esecuzióne,  le 
Burci'-s  d'une  pièce  dépend  souvent  de 
l'exécution.  *[  (Jurispr.)  exécution, 
saisio. 

Ksc(|òsi,  Esegesi  (é-zé)  sf.  exégèse. 
F.sciji'ta  iii-ze^  sm.  exégète. 
Escyèlico  {é-zé)  a.  exégétique. 


Eseguibile  [è-zé-goui-hi-lè)  a.  exécu. 
table.  [lite  d'exécution. 1 

Eseguibilità    {é-zé-goui)    sf.    possibi-J 

Eseguiménto  [é-zé-goui-niénn)  sm.  exé- 
cution f. 

Eseguire  {é-zé-gout-ré)  va.  exécuter, 
mettre  à  exécution,  accomplir,  effec- 
tuer.  Eseguire  un  órdine,  un  lavóro, 
una  sentènza,  exécuter  un  ordre,  un 
travail,  une  sentence.  *[  Exécuter, 
jouer.  Eseguire  sul  violino,  exécuter 
sur  le  violon. 

Eseguito  (é-zé-gouì)  pp.  et  a.  exécuté, 
sempigràzia 
par  exemple. 


-gou 
(é-z 


Esempigràzia  (é-zémm-pi-gra-tsia)  ad. 


Esèmpio  ié-zémm-pio)  sm.  exemple. 
Dar  buòno,  cattivo  esèmpio,  donner  le 
bon,  le  mauvais  exemple.  Predicare 
coli'  esèmpio,  prècber  d 'exemple. 
Esèmpi  di  grandézza  d'animo,  des 
exemples  de  grandeur  d'àme.  I^ro- 
pórre  a,  in  esèmpio,  donner  comma 
exemple.  Pigliar  esèmpio  da  uno, 
prendre  exemple  sur  quelqu'un.  Dar 
un  esèmpio,  faire  un  exemple.  Una 
còsa  sénz'  esèmpio,  une  chose  sans 
exemple.  Per  esèmpio,  par  exemple.  ^ 
Modèle.  E'  l'esèmpio  della  bontà,  c'est 
un  modèle  de  bonté.  E'  un  esèmpio 
d'architettura,  c'est  un  modèle  d'ar- 
cbitecture. 

Esemplai'e  (é-zémm-pla-ré)  a.  exem- 
plaire,  modèle.  ^  sm.  modèle.  ^  Exem- 
plaire  (livres).  ^  Echantillon,  type 
(hist.  naturelle). 

Esemplarità  (é-zémm)  sf.  excellence.  ^ 
Donne  conduite. 

Esemplarmente  (  é-zémm-plar-mémv- 
té)  ad.  d'une  fa^on  exemplaire. 

Esemplificare  (é-zémm-pU-fi-ca-ré)  va. 
expliquer  par  des  exemples,  illustrer 
{esemplificai. 

Esemplificativo  (é-zémm)  a.  qui  ex- 
plique  par  des  exemples. 

Esemplificazióne  (é-  zémm-pli-f-ka- 
tsió-né)  sf.  illustration  au  moyen 
d 'exemples. 

Esentare  (é-zénn-ta-ré)  va.  exempter, 
dispenser.  Esentare  dalla  lèva,  exemp- 
ter  du  service.  '^  Esentarsi  da...,  s'af- 
franchir  de... 

Esentato  (é-zémi)  pp.  et  s.  exempté. 

Esènte  (é-zènn-té)  a.  exempt.  E.-<ènti  da 
impóste,  exempts  d'impòts.  ^  Dispen- 
se. Esènti  dagli  esami,  dispensés  des 
examens.  ^  Indenine.  Pòchi  furono 
esènti  dal  colèra,  bien  peu  de  gens 
sortirent  indemnes  du  choléra. 

Esenzióne  (é-zénn-tsió-né)  sf.  exemp- 
tion,  dispense. 

Esèquie  (é-zé-koui-ìé)  sfpl.  funérailles, 
obsèques.  ^  Absoute(sing.). 

Esercènte  (é-zér-chènìi-te)  a.,  qui  exerce 
(une  profession).  ^  sm.  OH  esercènti, 
.  les  commercants,  les  boutiquiers,  les 
débitants. 
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Esercitàbile  (é-zèr-chi-td-bi-lé)  a.  sus- 
ceptible  d'ètre  exercé. 

Esercitarne nto  {é-zèi'-chi-ta-ménn)  sm. 
exercice. 

Esercitare  (é-zer-cld-ta-ré)  va.  exercer. 
Esercitare  la  memoria,  exercer  la 
mémoire.  Esercitare  la  paziènza  di 
uno,  exercer  la  patience  de  quelqu'un. 
■r  Exercer,  former,  dresser  (animaux). 
Esercitare  gli  scolari  nel  canto,  exer- 
cer les  élèves  au  chant.  Esercita  cani 
alla  caccia,  il  dresse  des  chiens  pour 
la  chasse.  ^  Exercer,  user  de...  Eser- 
cita la  tua  autorità,  oxerce  ton  auto- 
rité.  ^  Exercer,  remplir  {une  fonctioni. 
^  Exercer  (une  profession).  Si  laureo 
avvocato,  ma  non  esercita,  il  s'est  fait 
recevoir  avocai,  mais  il  n'exerce  pas. 
Esercitare  la  mercatura,  faire  du 
commerce.  ^  Pratiquer  (une  vertu).^ 
Exercer,  produire.  La  colónna  d'aria 
esercita  una  pressióne,  la  colonne  d'air 
exerce  une  pression.  ^  Esercitarsi, 
s'exercer. 

Esercitato  (é-zèr-chi)  pp.  et  a.  exercé, 
éprouvé.  Un  artista  esercitato,  un 
artiste  éprouvé.  Esercitato  dalla  for- 
tuna, éprouvé  par  la  fortune. 

Esercitatore  (e-zèr-chi-ta-tó-ré)  sm. 
celui  qui  exerce.  [exercice  m.T 

Esercitazióne  (é-zèr-chi-ta-isió-ne)  sf.J 

Esèrcito  \é-zèr-cìd)  sai.  armée  f.  Mét- 
ter insième  un  esèrcito,  rassembler 
une  armée. 

Esercizio  {é-zèr-chi-tsio)  sm.  exercice. 
Esercizi  ginnastici,  exercices  de  gym- 
nastique.  Esercizi  di  memoria,  di  tra- 
duzióne, des  exercices  de  mémoire,  de 
traduction.  Far  gli  esercizi,  faire 
l'exercice  (des  soldats).  Far  dell'  eser- 
cizio, faire  de  l'exercice.  L'esercizio 
della  medicina,  dell'  avvocatura, 
l'exercice  de  la  médecine,  de  la  profes- 
sion d'avocat.  L'esercizio  della  sovra- 
nità, l'exercice  de  la  souveraineté.  ^ 
Usage.  Ha  pèrso  l'esercizio  delle  g(jm- 
be,  il  a  perda  l'usage  de  ses  jambes.^ 
Tenére  in  esercizio,  tenir  en  haleine. 
Tornare  in  esercizio,  se  remettre  en 
haleine,  en  train.  Stare  in  esercizio, 
se  tenir  en  haleine.  ^  Exercice,  devoir 
(d'élèves).  ^  Débit,  boutique  f. 

Esèrgo  (e'i  sm.  exergue. 

Esfogliazióne  {cs-fo-lia-tsió-né)  si. 
exfoliation. 

Esibire  [é-zi-bi-ré)  va.  exhiber,  produire 
(des  papiers).  ^  Offrir.  Si  esibisce 
sèmpre  per  ìÌ primo,  il  s'offre  toujours 
le  premier. 

Esibita  (e)  sf.  production  (d'une  pièce). 

Esibitóre  (é-zi-bi-tó-rc)  sm,  celui  qui 
produit,  offre. 

Esibizióne  (é-zi-bi-tsió-né)  sf.  produc- 
tion rd'une  pièce).  ^  Offre.  Esibizióne 
di  servigi,  offre  de  services. 

Esigènte  {è-zi-gènn-té)  a.  exigeant. 


Esigènza  [é-zi-gènn-tsa)  sf.  exigence;. 
nécessité.  ^  Exigence,  prétention. 

Esigere  {é-zi-gé-ré)  va.  exiger.  Esigere 
una  rispósta,  exiger  une  réponse.  ^Exi- 
ger, demander,  réclamer.  Un  lavóro 
che  esige  mólta  paziènza,  un  travail 
qui  exige  beaucoup  de  patience.  ^  Per- 
eevoir,  recouvrer. 

Esigibile  [é-zi-gi-bi-lé)  a.  exigible. 

Esigibilità  (e)  sf.  exigibilité. 

Esiguità  (é-zi-goui)  sf.  exiguité,  peti- 
tesse.  ^  Faiblesse.  ^  Modicité. 

Esiguo  {é-zi-gouo)  a.  exigu,  petit,  fal- 
lile, menu.  [gaietó  f .  1 

Esilai'aménto    {é-zi-la-ra-ménn)    sm.J 

Esilarare  ié-zi-la-ra-ré)  va.  égayer,  re- 
jouir,  amuser  [esilara).  [sant.  I 

Esilarante  (é-zi-la-rann-té)  a.  réjouis-J 

E'sile  {le)  a.  petit,  mince,  grèle. 

Esiliare  (é-zi-Ua-ré)  va.  exiler,  bannir. 
Esiliarsi,  s'exiler;  s'en  aller.  Fini- 
ranno coir  esiliarlo  dalla  casa,  ils  lini- 
ront  par  le  bannir  de  la  maison. 

Esiliato  (e)  a.  et  s.  exilé. 

Egiiio  (e)  sm.  exil,  bannissement.  Cac- 
ciare in  esilio,  envoyer  en  exil.  Jii- 
chiamato    dall'  esilio,  rappelé  d'exiL 

Esilità  {é)  sf.  ■  petitesse,  gracilité,  fai- 
blesse. 

Esimere  {é-zi-mé-ré)  va.  dispenser. 
Esimersi  da...  se  dispenser  de...,  se 
soustraire  à...  [excellent.'l 

Esimio  (e)  a.  remarquable,  distingue, J 

Esistènte  ié-zis-tènn-té)  a.  existant. 

Esistènza  (é-zis-tènn-tsa)  sf.  existence. 

Esistere  (é-zis-té-ré)  vn.  exister.  /  cen- 
tauri non  són  mai  esistiti,  les  cen- 
taures  n'ont  jamais  existé.  ^  Exister,. 
v  avoir.  Xoìi  esiste  alcundiibbio,  il  n'y 
à  plus  aucun   doute.  ^  Exister,   vivre. 

Esitàbile  (é-zir-ta-bi-lé)  a.  susceptible 
d'ètre  écoulé.  [plexe. 1 

Esitante  (é-zi-tann-té)  a.  hésitant,  per-J 

Esitanza  (é-zi-tann-tsa)  sf.  hésitation. 
Accettare  sénz'  esitanza,  accepter  sans 
hésitation. 

Esitare  [é-zi-ta-ré)  va.  écouler,  débiter. 
Esitare  la  merce,  écouler  la  marchan- 
dise  (esita). 

Esitare  yn.  hésiter.  E'sito  a  crédere, 
j'hésite  à  croire.  Esito  a  risolversi,  ii 
hésita  avant  de  se  décider. 

Esitazióne  {é-zi-ta-tsió-né)  sf.  hésita- 
tion, perple;xité. 

E'sito  sm.  sortie  f.  ^  Issue  f.,  fin  f.  L'è- 
sito del  procèsso,  l'issue  du  procès. 
Condurre  a  buon  èsito,  mener  a  bonne 
fin.  ^  Resultai,  succès.  Giudicare 
dall'  èsito,  juger  d'après  le  resultai. 
L'èsito  è  stato  ottimo,  le  succès  a  été 
très  grand.  ^  Dénouement.  ^  Débit, 
vente  f. 

Esiziale  (é-zi-tsìa-lé)  a,  pernicicux.  ^ 
Funeste,  fatai. 

Eslège  iés-lè-gé)  a,  hors  la  lei. 

E'soflo  sm.  exode. 

Esofàgèo  (é)  a.  oesophagien. 
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Esòfago  (é)  sm.  cesophage. 

Ksouerari;     r-zo-né-ra-ré)  va.  liberer. 

^Esonerarsi  da...,  se  libérer  de...  {esò- 

nera).  [bitant,  excessi f.  | 

EsorlJitsinte  {è.-zor-hl-tann-té)  a.  exor-J 

Esorbitiiuteinénte'  (  é-zor-ln-tann-té- 
mthin-téì  ad.   d'une  facjon  exorbitaate. 

Esorliitanza  {é-zor-bir-tann-tsa}  sf.  exor- 
bitance,  excès  m. 

Esorcismo  (é-zor-chis)  sm.  exorcisme. 

Esorcista  {é-zor-'-his)  sm.  exorcismir.  ^ 
Exorciste.  [exorciser.  1 

Esorcizzare     { é-zor-chi-dza-ré  )     va.J 

Esorcizzato  (é-zor-chi-dza-to)  a  et  s. 
exorcisé.  [exorciseur.  1 

Esorcizzatóre  fé- ::o/'-r/a'-c/ca-<d-r«)sin.J 

Esordiente  {é-zor-dièniìr-té)  a.  et  s.  dé- 
butant. 

Esòrdio  (é)  sm.  ex  orde.  Un  esòrdio  eoc- 
nhrupto,  uà  exorde  ex  abrupto.  ^ 
Próambule.  Te  lo  dirò  sénz'  esordio, 
je  vais  te  le  dire  sans  préambule.  '^ 
Début,  commeni-ement.  Gli  esòrdi  dei 
canti  dell'  Ariosto,  les  débuts  des 
chants  de  l'Ariuste.  Siamo  all'esòrdio, 
nousne  sommes  qu'au  commencement. 

Esordire  (é-zor-di-ré)  vn.  commencer. 
^  Débuter  (sur  la  scène)  (esordi.^ce). 

Esortaménto  {é-zor-ta-ménn)  sm.  ex- 
h  ertati on  f. 

Esortare  {é-zor-ta-ré)  va.  exhorter, 
encourager,  engager.  L'esortarono  a 
non  pèrdersi  di  coraggio,  on  l'exhoi'ta 
à  ne  pas  se  décourager.  Vi  esòrto  a 
partire,  je  vous  engagé  à  partir. 

Esortativo  (é)  a.  d'exhortation.  ^  Per- 
suasif.  [leur.1 

Esortatóre  {é-zor-ta-tó-rè)  sm.  conseil- J 

Esortatòrio  {è)  a.  d'exbortation. 

Esortazióne  {é-zor-ta-tsió-né}  sf.  exlior- 
tation.  [odieux.] 

Esòso  (e)  a.  ennuveux,  insupportablej 

Esòstosi  (e)  sf.  exostose. 

Esotèrico  (é)  a.  esotérique. 

Esoticità  {é-zo-ti-chi)  sf.  exotisme  m. 

Esòtico  [é)  a.  exotique. 

Espandersi  (és-pann)  vr.  se  répandre.  ^ 
(fig.)  S'épancher.  Non  si  espande 
nemméno  cogli  amici,  il  ne  s'épanche 
mème  pas  avec  ses  aniis.  [sible.  ] 

Espansiliile  {és-pnnn-si-bi-lé)  a.expan- J 

Espansióne  {és-pann-sió~né)  sf.  expan- 
sion.  L'espansióne  del  gas^  Texpan- 
sìon  du  gaz.  ^  Diffusion.  ^  (fig.) 
Expansion. 

Espansivo  (és-pann)  a.  expansif. 

Esputriiu'e  [ré)  vn.  s'expatrier  (espa- 
tria), [expatriation.] 

Espat  riazióne    (és-por-iria-tsió-né.)  sf.J 

Espediènte   [és-pé-diènn-té)   sm.   expó- 

dit-nt.    .1    fòrza    d'espediènti,    à    force 

d'oxpédients.  ^  a.  utile,  opportun. 

Espèllere    [és-pè-llé-ré)    va.   expulser, 

chasser. 
Esporiènza  iés-pé-riènn-tsa)    sf.   expé- 
rienre.   Confermato    dall'  esperiènza, 
confirnn-  par  l'expérience.  /  dati  dell' 


esperiènza,  les  données  de  l'expé- 
rience. Saper  per  esperiènza,  savoir  par 
expérience.  Una  profónda  esperiènza 
del  cuòre  umano,  une  profonde  expé- 
rience  du  coeur  humain.  Uòmo  di 
mólta  esperiènza,  di  punta  esperiènza, 
homiìie  d'une  grande  expérience,  sane 
expérience.  Le  esperiènze  di  chimica, 
les  expériences  de  chimie. 

Esperimentale  [és-pé-ri-ménn-ta-lé)  a. 
expériiiiental. 

E  sperimentare  (  és-pé-ri-ménn-ta-ré) 
va.  essayer,  tenter,  expérimenter. 
Esperimentare  altro,  essayer  autre 
chose.  ^  Eprouver  (quelqu'un).  ^ 
Eprouver,  subir,  essuyer.  Esperimen- 
ture  le  contradizióni,  subir  les  con- 
tradictions.  ^  Constater.  Ora  esperi- 
ménta  che  èra  mèglio  studiare  a  tèm- 
po, il  constate  qu'il  valait  mieux  étu- 
dier  à  temps. 

Esperimeniato  (  és-pé-ri-mémi)  a 
éprouvé.  ^  Expérimenté. 

Esperimentatóre  iés-pé-ri-ménn-ta-to- 
ré)  sm.  ex})érimentateur. 

Esperiménto  (és-pé-ri-ménn)  sm.  essai, 
épreuve  f.  ^  Expérience  f. 

Esperire  (ès-pé-ri-ré)  va.  mettrc  en 
oeuvre. 

E'spero  (pé)  sm.  l'étoile  (f.)  du  soir. 

Espertamente  [és-pèr-ta-ménh-té]  ad. 
habilement,  en  maitre. 

Espèrto  [és)  a.  expert,  expérimenté, 
qui  connait.  E'  espèrto  di  quéste  fac- 
cènde, il  est  au  courant  de  ces  affaires. 
Espèrto  nel  commèrcio,  au  courant  du 
commerce.  Pòco  espèrto  degli  uòmini, 
connaissant  peu  les  hommes.  Espèrto 
nelle  sciènze  naturali,  très  verse  dans 
les  Sciences  naturelles.  ^  sm.  expert. 

-|-Espetibile  (és-pé-ti-bi-lé)  a  désirable, 
souhaitable.  [attente  j 

Espettazióne     (és-pé-tta-tsió-né)    sf.J 

Espettorante  [és-pe-tto-rann-té)  a.  et  s. 
expectorant.  [torer  [espettora). ^ 

Es"  ■:ittorare  {és-pé-tto-ra-ré)  va.expec- J 

Espettorazione  (  és-pé-tto-m-tsió-né  ) 
sf.  l'xpectoration.  [d'étre  expié.l 

Espiàbile   [és-pid-bi-lé)   a.  susceptiblej 

Espiaménto  [és-pia-ménn)  sra.  expia- 
tion  f. 

Espiare  iVs-pi-a-re)va.  expier.  ^  Subir. 
E.ipiare  la  péna,  subir  sa  peine. 

Espiatóre  [és-pia-tó-ré]  a.  expiatoire. 

Espiatòrio  (és)  a.  expiatoire.  ^  Capro 
espiatòrio,  bouc  émissaire. 

Espiazióne  (és-pia-tsió-né)  sf.  expiation. 

Espilare  (és-pi-la-ré)  va.  détourner, 
voler,  extorquer. 

Espilatóre  (és-pi-la-tó-ré)  a.  qui  dé- 
tourne,  qui  vola. 

Espilazióne  (és-pi-la-tsio-ne)  sf.  détour- 
ncnnents  mpl.,  voi  m. 

Espirare  (és-pi-ra-ré)  vn.  expirer. 

Espiratóre  (és-pi-ra-tó-ré)  a.  expira- 
ttìur.      ^  [ration.] 

Espirazióne  (és-pi-ra-tsió-né)  sf.  expi-J 
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Espletivo  (és-plé)  a.  explétif. 

Esplicàbile  {ù)  a.  explicable.  Non  es- 
plicàbile, inexplicable. 

Esplicare  {és-pìi-ha-ré)  va.  expliquer, 
développer  {esplica). 

Esplicativo  {és)  a.  explicatif. 

Esplicazióne  (  s-pli-ka-tsió-né)  sf.  ex- 
plication,  développement  m. L'esplica- 
zióne d'un  idèa,  l'explicatioii  d'une 
idée.  ^  Développement.  L'esplicazióne 
d'un  germe,  le  développement  d'un 
germe. 

Esplicitamente  {és-pli-chi-ta-ménn-té) 
ad.  explicitement,  d'une  fa^on  for- 
melle. 

Esplicito  (és-pli-chi)  a.  cxplicite,  for- 
mel.  Una  dichiarazióne  esplicita,  une 
déclaration  explicite.  Un  obbligo  es- 
plicito, une  obiigation  formelle. 

Esplodènte  {és-plo-dènn-té}  a.  explo- 
sible.  ^  sm.  explosif. 

Esplòdere  {és-pìo-dé-ré)  vn  faire  explo- 
sion,  éclater,  sauter.  La  polverièra 
esplòse,  la  poudrière  sauta.  ^  Eclater, 
tempéter.  ^  va.  décharger.  Gli  esplose 
cóntro  il  fucile,  il  déchargea  sur  lui 
son  fu  sii. 

Esploràbile  (és-plo-ra-bi-lé)  a.  qui  peut 
ètre  exploré,  sonde. 

Esplorai'e  {és-plo-ra-ré)  va.  explorer. 
Esplorò  una  gran  parte  dell'  A' africa, 
il  explora  une  grande  partie  de  l'A- 
frique.  Esplorare  una  minièra,  explo- 
rer une  mine.  ^  Sondar.  Esplorare 
Vànimo  d'una  persóna,  sonder  l'esprit 
d'une  personne.  Esplorare  Vopinióne 
della  gènte,  sonder  l'opinion  des  gens. 
^  Fouiller.  Esplora  re  il  passato, 
fouiller  le  passe.  ^  Epier,  oDserver. 
Esplorare  le  mosse  dei  nemici,  épier 
les  mouvements  de  l'ennemi.  Sia  qui 
a  esplorare,  il  reste  ici  à  épier. 

Esploratóre  (és-plo-ra-tó-ré)  sm.  explo- 
rateur.  ^  Éclaireur.  Gli  esploratóri 
nemici,  les  éclaireurs  ennemis.  ^  Es- 
pion.  ^  Curieux.  Un  ingégno  esplora- 
tóre, un  esprit  curieux.  Un  òcchio  es- 
ploratóre, un  oeil  fureteur. 

Explorazióne  { és-plo-rcv-tsió-né)  sf. 
exploration.  ^  Exploration,  reconnais- 
sance.  ^  Espionnage  m.,  observation. 

Esplosione  {és-plo-sió-né)  sf.  explosion. 
f//i'  esplosione  di  collera,  un  explosion 
de  colere. 

Esplosivo  {és)  a.  explosif,  explosible.  ^ 
(gramm.)    explosif.  ^   sm.   explosif. 

Espoliazióne  iés-po-lia-tsió-né)  sf.  spo- 
liation,  dépouillement  m. 

Esponènte  (és-po-nènn-té)  sm.exposant. 

Esponenziale  (ès-po-nénn-tsia-lé)  a. 
exponentiel.  [peut  exposer."] 

Esponibile  (és-po-ni-bi-lé)  a.  ({ue  l'onj 

Espórre  {és-pó-rre)  va.  exposer,  mettre 
en  montre.  Espórre  quadri,  exposer 
des  tableaux.  Espóne,  in  véndita, 
mettre  en  vente.  \  Exposer,  mettre. 
Espórre  al  sóle,  alla  luce,  exposer  au 


soleil,  à  la  lumière.  Espórre  uno  ai 
pericolo,  exposer  quelqu'un  au  dan- 
ger.  ^  Exposer,  risquer.  Espórre  la 
vita,  exposer  sa  vie.  ^  Espórre  un 
bambino,  abandonner  un  enfant.  ^ 
Exposer,  expliquer,  E-^pós'j  cèrti  passi 
difficili,  il  espliqua  certains  passageg 
diftlciles.  ^  Exposer,  raconter.  1  ^póse 
i  propri  timóri,  le  sue  ragióni,  il  ex- 
posa ses  craintes,  ses  raisons.  ^  Es- 
pórsi,  s'exposer.  Espórsi  ai  pericoli, 
s'exposer  aux  dangers.  Espórsi  alle 
critiche,  s'exposer  aux  critiques.  Es- 
pórsi a  fare,  se  risquer,  se  hasarder  à 
faire. 

Esportare  (és-por-ta-ré)  va.   exporter. 

Esportatóre  {és-por-ta-tó-ré)  sm.  expor- 
tateur.  [exportation.  ] 

Esportazióne     {és-por-ta-tsió-né)    sf.  J 

Espositivo  (és)  a.d'exposition,  explicatif. 

Espositóre  (és-pó-si-tó-ré)  sm.  explica- 
teur.  ^  Exposant. 

Esposizióne  (és-po-si-tsió-né)  sf.  expo- 
sition.  Esposizióne  universale,  expo- 
sition  universelle.  "^  Exposition,  si- 
tuation.  ^  Exposition.  L'esposizióne  del 
cadavere,  l'exposition  du  corps.  ^ 
Exposition,  récit  m.  ^  Explication. 
Esposizióne  dei  classici  latini,  expli- 
cation des  classiques  latins. 

Espósto  (és)  pp.  et  a.  exposé.  I  quadri 
espósti,  les  tableaux  exposés.  Casa 
espósta  a  mezzogiórno,  maison  expo- 
sée  au  midi.  ^  sm.  Exposé.  ^  Gli  es- 
pósti, les  enfants  trouvés. 

Espressamente  [és-pré-ssa-ménn-té] 
ad.  expressément.  Proibire  espressa- 
ménte,  défendre  expressément.  ^ 
Exprès,  à  dessein. 

Espressióne  {és-pré-ssió-né)  sf.  expres- 
sion.  La  vivézza  dell'espressióne,  la 
vivacité  de  l'expression.  Occhi  di 
mólta  espressióne,  des  yeux  de  beau- 
coup  d'expression.  Quel  pittóre  cura 
V  espressióne  y  ce  peintre  soigne 
l'expression. 

Espressiva  (e^)  sf.  faculté  d'expression: 

Espressivamente  iés-pré-ssi-va-ménn- 
té)  ad.  d'une  facon  expressive. 

Espressivo  (és)  a.  expressif,  signiflcatif. 

Esprèsso  {és)  sm.  exprès.  Mandare  un 
esprèsso,  envoyer  un  exprès.  ^  a. 
exprès,  formel.  L'ordine  esprèsso, 
l'ordre  formel.  Per  esprèsso,  expres- 
sément. *\  pp.  exprimé. 

Esprimere  [és-pri-mé-ré)  va.  exprimer, 
manifester.  Esprimere  la  sua  opi- 
nióne, exprimer  son  opinion.  Xon  sa 
esprimere  i  suoi  concètti,  il  ne  sait 
pas  exprimer  ses  pensées.  Il  modo  di 
esprimersi,  la  facon  de  s'exprimer. 

Esprùnibile  {és-pri-mi-bi-lé)  a.  expri- 
mable.  [prier.  1 

Espropriare  {és-pro-pria-ré)  va.expro- J 

Espropriazióne  {és-pro-pria-tsió-né) 
sf.  expropriation. 

EspuynàbiJe    'és-pou-gna-bi-lé)    a.   ac- 
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cessible,  que  Fon  peut  enlever  de  vive 
force. 

Espiiunare  {és-pou-yna-ré)  va.  enlever, 
enijjurter  de  vive  force,  s'eniparer 
de...  ^  (fig.)  forcer,  vaincre,  triompher 
de...  [s.  vainuueur.  I 

Esi»U(jnatóre   {és-pou-gna-tii-ré)  a.  etj 

Espu(jiiazióne  [és-poa-(/iut-tt>ió-ne)  sf. 
enlèveiiiunt  m.,  prise  à'assaut. 

Espulsióne  (és-poul-sió-né)  sf.  expul- 
sion.  [sion.l 

Espulsivo  ('is-/)oui)  a. expulsif,  d"expul-J 

Espulso  (és-poul)  a.  et  pp.  expulsé, 
cliassé  (V.  Espellere). 

Espurgare  {és-pour-ya-ré)  va.  expur- 
gcr.  Edizióne  e.spuryata,  édition 
expiirgée.  ^  l'iirifier,  nettoyer. 

Essa  pron.  f.  elle. 

Esso  {èsse)  sili.  f.  la  lettre  s. 

Essendoché  (é-ssènn-do-hé)  conj.  vu 
que,  attenduque,  puisque,  coiiinie. 

Essènza  {<^-ssèiin-tsa)  sf.  essence.  L^es- 
sènza  delle  còse,  l 'essence  des  clioses. 
E.-'sènza  di  rose,  essence  de  roses.  La 
quinta  essènza,  la  quintessence.  Per 
essènza,  essentiellement. 

Essenziale  (é-ssénn-tsia-lé)  a.  essentiel. 
^  sm.  l'essentiel,  le  principal. 

Essenzialmente  [é-ssénn-tsia l-ménn-té) 
ad.  essentiellement. 

Essere  (é-ssé-ré)  vn.  étre.  Chi  è?  Qui 
est-ce  ?  San  io,  c'est  inoi.  Siamo  nói, 
c'est  nous.  Sèi  stato  malato?  Tu  as 
été  malade  ?  Può  èssere,  cela  se  peut. 
Può  èssere  che...,  il  se  peut  que...,  il 
peut  se  faire  qua...  Sarà  véro,  cela 
peut  étre  vrai.  Sarà!  Peut-étre.  S'è 
ballato,  on  a  dansé.  Si  fu  assaliti,  on 
fut  attaqué.  S'è  détto  che...  on  a  dit 
que...  Clie  è  di  lui?  Que  devient-il  ? 
Che  è  stato?  Qu 'est-ce  qu'il  y  a  eu? 
Sono  parécchi  yiórni  che  non  si  vede, 
il  y  a  plusieurs  joursqu'on  ne  l'a  pas 
vu.  C'è,  vi  è,  il  y  a.  C'èra,  vi  èra,  il  y 
avait,  etc...  Oyyi  c'è  lezióne,  aujour- 
d'hui  il  y  a  cours.  Ci  sona  degli  uo- 
mini che...,  il  y  a  des  honimes  qui... 
C'è  un  bel  sóle,  il  fait  un  beau  soleil. 
Ero  per  di'rvelo,  j'allais  vous  le  dire. 
E'  per  venire  da  vói,  il  va  venir  vous 
voir.  Sarà  quel  che  sarà,  advienne  que 
pourra.  Ci  siete  mai  stato  a  Venezia? 
Avez-vous  été  à  Venise?  Quésto  è 
quanto,  et  voilà  tout.  C'è  da  pèrder  la 
tèsta,  il  y  a  de  quoi  perdre  la  téte. 

E'ssere  sm.  ótre.  L'èssere  e  il  nulla, 
Tètre  et  le  néant.  ^  Existence  f.  ^ 
Etat,  condition  f.  In  buòno,  in  cattivo 
èssere,  en  bon,  en  mauvais  état.  ^  Etre, 
créature  f. 

Essicciinle  (hann-té)  a.  et  s.  dessiocatif. 

Esslceiire  (ré)  va.  dessécher. 

Essiccativo  a.  et  s.  dessiccatif. 

Essic(!iizióne  (tsió-né)  sf.  dessèchement 
in.  ^  Dcssiccation. 

Esso  pron.  in.  il  (sujet);  lui  (complément). 
1  (explétif).  Con  esso  lui,  aveclui. 


Essotèrico  a.  exotérique. 

Essudazióne  [é-ssou-da-tsió-né]  sf, 
exsudation. 

Est  sm.  est,  levaTit. 

E'slasi  sf.  extase.  Un'  èstasi  miracolósay 
une  e.xtase  iniraculeuse.  ^  Extase,  ra- 
vissement  m.  E'ssere  iti  èstasi,  ètre 
ravi,  étre  en  extase.  Sbrigatevi  :  non 
andate  in  èrtasi,  dépéchez-vous,  ne 
restez  pas  en  extase. 

Estasiarsi  vr.  s'extasier. 

Estate  (té)  sf.  été  ni.  Un^  estate  caldis- 
sima, un  été  très  chaud.  Vestiti  da 
estate,  vètements  d'été.  L'estate  di 
San  Martino,  l'été  de  la  Saint  Martin, 

Estaticamente  (ménn-té)  ad.  coinme  en 
extase,  dans  le  ravissement,  bouclie 
bée. 

Estàtico  a.  d'extase.  Una  visióne  es- 
tatica, une  vision  d'extase.  ■[  En 
extase.  Guardava  cóm'  estàtico,  il  re- 
gardait  comme  en  extase.  Rimanére 
estatico,  rester  bouche  bée.  ^  s.  exta- 
tique. 

Estemporaneamente  {és-témm-po-ra- 
néa-ménìi-té)  ad.  au   pied  leve. 

Estemporaneità  [és-témm-po-ra-néì) 
sf.  improvisation. 

Estemporàneo  (és-témm-po-ra-néo)  a. 
improvisé.  Un  sonétto  estem,pordneo,. 
un  sonnet  improvisé.  Un  ballo  estem- 
poraneo, un  Dal  improvisé.  ^  Impro- 
visateur.  Poèta  estemporàneo,  poète 
improvisateur.  [pied  levé.l 

Eslèmpore    [és-tèmm-po-ré)    ad.    auj 

Estèndere  (tènn-dé-ré)  va.  étendre, 
augmenter,  agrandir.  Estèndere  il  suo 
commèrcio,  la  sua  potènza,  étendre 
son  commerce,  sa  puissance.  Estèn- 
dere il  sènso  d'una  parola,  étendre  le 
sens  d'un  mot.  Estèndere  le  impóste, 
augmenter  les  impòts.  Estèndere  una 
piazza,  agrandir  une  place.  ^  Estèn- 
dersi, s 'étendre.  Il  podére  non  si  es- 
tènde più  che  qui,  le  domaine  ne  s'é- 
tend  pas  plus  loin.  Non  ti  estènder 
troppo  su  quéW  argoménto,  net'étends 
pas  trop  sur  ce  sujet. 

Estendibile  (iénn-di-bi-lé)  a.  extensible. 

Estendibilità  (ténn)  sf.  extensibilité. 

Estènse  (tènn^sé)  a.  de  la  maison  d'Este. 

Estensibile  (ténn-si-bi-lé)  a.  extensible.. 

Estensióne  [ténn-sió~né)  sf.  étendue. 
L' estensióne  dell'  impèro  romano,  l'é- 
tendue  de  l'empire  romain.  Dà  troppa 
estensióne  all'  argoménto,  il  donne 
trop  d'étendue  à  son  sujet.  In  tutta 
l'estensióne  del  tèrmine,  dans  tonte 
l'étendue  du  terme.  ^  Extension,, 
augmentation,  accroissement  m.  L'es- 
tensióne delcommèrcio,  l'extension  du 
commerce.  L'estensióne  dei  diritiiy 
l'augraentation  des  droits.  Per  esten- 
sióne, par  extension. 

Estensivamente  [ténn-si-va-ménn-té) 
ad.  par  extension. 

Estensivo  {lénn)  a.  extensif. 
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Estènso  {ténn).  Per  estènsOy  ad.  en- 
tièrement,  complètement. 

Estensóre  [ténn-só-ré)  a.  extenseur.  ^ 
sm.  rédacteur^  auteur. 

Estenuare  {té-noùa-ré)  va.  exténuer.  ^ 
(fig.)  épuiser.  Estenuare  un  terréno, 
épuiser  un  terrain  {estenua). 

Estenuato  {té-noua)  a.  exténué,  épuisé. 

Estenuazióne  {té-noua-tsió-nè)  sf.  épui- 
sement  m. 

Esterióre  (té-rin-ré)  a.  extérieur.  Il 
món'lo  esterióre,  le  monde  extérieur. 
/  prègi  esterióri,  les  qualités  exté- 
rieures.  ^  sm.  l'exiérieiir.  L'' esterióre 
d'un  uomo,  d'un  palazzo,  l'extérieur 
d'un  homme,  d'un  palais. 

Esteriorità  (fé)  sf.  extériorité. 

Esteriormente  [té-rior-ménn-té)  ad. 
extérieur  ement.  [termina)  .~\ 

Esterminare  {ré)  va.  exterminer  {es-\ 

Esterminatóre  (ré)  a.  et  s.  extermi- 
nateur. 

Esterminio  sm.  extermination  f. 

Esternamente  {ménn-té)  ad.  extérieu- 
rement. 

Esternare  (ré)  va.  exprimer,  manifes- 
ter,  montrer.  Esternare  il  suo  pen- 
sièro, exprimer  sa  pensée.  ^  Ester- 
narsi, se  confier.  Si  fòsse  un  po' ester- 
nato con  qualcuno,  sii  s'en  était  ou- 
vert  k  quelqu'un. 

Estèrno  a.  extérieur.  L'aria  estèrna, 
l'air  extérieur.  La  paréte  estèrna,  la 
paroi  extérieure.  ^  Externe.  Gli  sco- 
lari estèrni,  les  élèves  externes.  Per 
uso  estèrno,  pour  l'usage  externe.  Un 
angolo  estèrno,  un  angle  externe.  ^ 
sm.  élève  externe.  ^  L'extérieur,  le 
dehors.    All'    estèrno,    à   l'extérieur 


Dall'  estèrno  pdion  buòna  gènte,  à 
première  vue  ils  ont  l'air  de  braves 
gens. 

Estero  {te\  a.  étranger.  /  tribunali  ès- 
teri, les  tribunaux  étrangers.  Il  mi- 
nistrlf  degli  èsteri,  degli  affari  èsteri, 
le  ministre  des  affaires  etrangères. 
Vanno  all'  èstero,  ils  vont  à  l'étranger. 

Esterrefatto  (ré)  a.  atterrò,  épouvanté. 

Estesamente  {té-sa-ménn-té)  ad.  avec 
étendue,  avec  ampleur.  1^  En  détail. 

Estéso  {té)  pp.  et  a.  étendu.  Una  vóce 
estésa,  une  voix  très  étendue.  Són 
parole  d'estéso  significato,  ce  sont  des 
mots  à  sens  très  étendu. 

Estètica  sf.   esthétique. 

Estètico  a.  esthétique. 

Estimare  (ré)  va.  estimer.  V.  Stimare. 

Estimativa  sf.  jugement  m. 

Estimazióne  {tsió-né)  sf.  estime.  ^  Es- 
timation. 

E'stìmo  sm.  impCt  foncier.  ^  Cadastre. 

Estinguere  {tinn-goué-ré)  va.  éteindre. 
Estinguere  un  débito,  éteindre,  amoi-- 
tir  une  dette.  Estinguere  la  séte,  ètan- 
oher  sa  soif.  Estinguere  Usuo  desidèrio, 
"Otisfaire  son  désir.  Una  pimiglia  che 


va   a   estìnguersi,  une  famille  qui  va 
s'éteindre.  [tissable."] 

Estinguibile  {tinn-gou'i-bi-lé)  a.  amor-J 

Estinto  {tinn)  pp.  et  a.  éteint.  ^  sm. 
défunt.  L'illustre  estinto,  l'illustre 
défunt. 

Estinzióne  {tinn-tsió-né)  sf.  extinction. 
L'estinzióne  d'un  incèndio,  l'extino- 
tion  d'un  incendie.  L'estinzióne  d'una 
dinastia,  l'extinction  d'une  dynastie. 
L'estinzióne  d'un  débito,  l'extinctioD 
d'une  dette. 

Estirpaménto  (ménn)  sm.  extirpatioD 
'f.,  destruction  f. 

Estirpare  {ré)  va.  extirper,  arracher.  ^ 
(Fig.)  Extirper,  détruire. 

Estirpatóre  (ré)  a.  destructeur. 

Estirpazióne  {tsió-né)  sf.  extirpatiou;, 
destruction. 

Estivo  a.  d'été,  estivai.  [exalter. "| 

Estòllere   {lé-ré)  va.  porter  aux  nuesj 

Estòrcere  {ché-rè)  va.  extorquer,  arra- 
cher. 

Estorsióne  (né)  sf.  extorsion. 

Estòrto  pp.  extorqué,  volé. 

Estradizióne  {tsió-né)  sf.  extradition. 

Estradotale  {le)  a.  paraphernal. 

Estragiudiciale  {djow-di-cha-lé)  a.  ex- 
trajudiciaire. 

Estralegale  (lé-ga-lé)  a.  extralégal. 

Estraneamente  {néa-mémv-té)  ad.  en 
étranger. 

Estràneo  {néo)  a.  et  s.  étranger.  Per- 
sóne estranee,  des  personnes  etran- 
gères. Rimaner  estraneo  alla  politica, 
Tester  étranger  à  la  politique.  Cita- 
zióni estranee  all'argoménto,  des  cita- 
tions  etrangères  au  sujet.  L'introdursi 
d'un  còrpo  estràneo,  l'iùtroduction- 
d'un  corps  étranger.  ^  s.  I  parénti  e 
gli  estranei,  les  parents  et  les  étran- 
gers. 

Estrarre  (ré)  va.  extraire.  Estrdssero  la 
palla,  on  a  extrait  la  balle.  Estrarre 
del  carbóne,  extraire  du  charbon.  Se 
ne  estrdggono  delle  matèrie  coloranti, 
on  en  extrait  des  matières  colorantes. 
Estrarre  la  radice  quadrata,  extraire 
la  racine  carrée.  ^  Extraire,  puiser. 
Estrarre  citazióni  da  un  libro,  puiser 
des  citations  dans  un  livre.  ^  Tirer. 
Estrarre  della  réna  da  un  fiume,  tirer 
du  sable  d'un  fleuve.  L'Europa  estrae 
il  grano  dall'America,  l'Europe  tire, 
recoit  son  blé  d'Amérique.  Estrarre  i 
nómi  dall'urna,  tirer  les  noms  de 
l'urne.  Estrarre  a  sòrte,  tirer  au  sort. 

Estratto  pp.  età.  extrait,  tire.  I numeri 
estratti,  les  numéros  sortis.  ^  sm.  ex- 
trait. Estratti  del  poèma  di  Dante,  des 
extraits  du  poème  de  Dante.  Un  es- 
tratto d'assènzio,  un  extrait  d'absinthe. 
Estratto  di  cónto,  extrait  de  compte. 

Estrazióne  {tsió-né)  sf.  extraction.  L'es- 
trazióne d'un  dènte,  l'extraction  d'une 
dent.  L'estrazióne  del  carbóne,  l'ex- 
traction   de    la   houille.  L'estrazióne 
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dello  zùcchero  dalle  barbabiètole,  l'ex- 
traction  du  sucre  de  la  betterave.  L'es- 
trazións  d'una  radice  quadrata,  l'ex- 
traction  d'une  racine  carrée.  E'  di  bas.<a 
estrazióne,  c'est  un  liomme  de  basse 
extraction.  ^  Tirage  m.  L'estrazióne 
dei  numeri,  le  tirage  des  nuiiiéros.  ^ 
Exfiortation.  [extrèmement.  I 

Estrt'intunénte   {t rè-ma-m éna-té)   ad.J 

Estremità  (tré)  sf.  extréinitc^,  bout  m. 
L'estremità  delle  dita,  le  bout  des 
doigts.  Ila  fréddo  all'estremità,  il  a 
froid  aux  extréniités.  ^  Bord  m.  L'es- 
tremità de  Ila  sèdia,  le  bord  delachaise. 
Le  estremità  d'un  panno,  les  bords 
d'une  étofTe.  ^  Extrémité.  Va  da  un' 
estremità  all'  alti-a,  il  va  d'un  extrème 
il  l'autre-  ^  Cornble  m.  L'estremità 
della  giòia,  le  conible  de  la  joie. 

Estrèmo  a.  extrème.  Il  limite  estrèmo, 
la  limite  extrème.  L'estrèma  siìiistra, 
l 'extrème  gauche.  L'estrèma  unzióne, 
rextrème-onction.  L /i'  estrèma  misè- 
ria, une  misere  extrème.  Un  desidè- 
rio estrèmo,  un  désir  extrème.  A  mali 
estrèmi,  rimèdi  estrèmi,  aux  grands 
maux  les  grands  remèdes.'^  Suprème. 
L'ora  estrèma,  l'heure  suprème.  Gli 
estrèmi  onori,  les  honneurs  suprèmes. 
In  estrèmo  grado,  au  suprème  degré. 
^  Dernier.  L'estrèmo  supplizio,  le  aer- 
nier  supplice. 

Estrèmo  sm.  extrème.  Gli  estrèmi  si 
toccano,  les  extrèmes  se  touciient. Da 
un  estrèmo  alV  altro,  d'un  extrème  à 
l'autre.  Spingere  le  còse  all'estrèmo, 
pousser  les  choses  à  l'extréme.  Gli  es- 
trèmi (math.),  les  extrémes.'^Extrémité 
f.  E'ssere  agli  estrèmi,  étre  à  toute  ex- 
trémité. (Fig.)E'ssere,  èsser  ridótto  agli 
estrèmi,  etre  aux  abois.  Hanno  resistito 
tìno  all' estrèmo,  ils  ont  resistè  jusqn'au 
bout,  jnsqu'à  la  deruière  extrémité.  ^ 
Corable.  L'estrèmo  della  paziènza,  le 
comble  de  la  patience.  ^  Xoióso  all' 
estrèmo,  ennuyeux  à  l'excès. 

lElsirlntiecaménte  {trinn-sé-ka-ménn-té) 
ad.  extérieurement. 

Estrinsecaménto  {trinn-sé-ka-ménn) 
sm.  manil'estation  f. 

Estrinsqcure  {trinn-sé^ka-ré)  va.  mani- 
fester  [estrinseca). 

Estrinsecazióne  (trinn-sé-ka-tsió-né) 
sf.  manifestation. 

Estrinseco  (trinn-sé)  a.  extrinsèque. 
Pròve  estrinseche,  preuves  extrinsè- 
ques.  ^  Extérieur.  Un  carattere  estriìi- 
seco  d'autenticità,  un  caractère  exté- 
rieur d'authenticité. 

Estro  sm.  genie.  Gli  manca  l'èstro  poè- 
tico, il  lui  manque  le  genie  poétique. 
T  Inspiration  f.,  verve  I'.  Il  vino  gli  dà 
lustro,  le  vin  lui  donne  l'inspiration, 
l*^  nu't  en  verve.  E'ssere  in  èstro,  ètre 
'^n  verve.  ^  Caprice,  fantaisie  f.  Gli 
venne  <iaclÌèstro,  il  lui  vint  cette  fan- 


taisie. Secóndo  l'èstro,  à  sa  fantaisie. 
^  OEstre  (insecte).  [sement.l 

Estrosamente  (ménn-tè)  ad.  capricieu-J 

Estróso  a.  capricieux,  fantasque. 

Estuario  itoua)  sm.  estuaire. 

Esuberante  (é-zou-hé-rann-té)  a.  sura- 
bondant.  Esèmpi  esubej'anti,  des  exem- 
ples  surabondants. 

Esuberantemente  {é-zoa-ìié-rann-té- 
ménn-téì  ad.  surabondamment. 

Esuberanza  (é-zou-hé-rann-tsu)  sf.  su- 
rabondancer.  A  esuberanza,  a  foison. 

Esulare  {é-zou-la-ré)  vn.  s'exiler,  émi- 
grer,  s'expatrier  {esula). 

Esulceraniénto  (  é-zoul-chè-ra-mènn  ) 
sm.  iilcération  f. 

Esulcerare  (é-zoul-ché-ra-ré)  va.  ulcé- 
rer  (esulcera). 

Esulcerazióne  (  é-zoul-cJié-ra-tsió-né  ) 
sf.  ulcération. 

E'sule  (è-zou-lé)  sm.  exilé,  banni. 

Esultanza  [é-zoul-tann-tsa]  sf.  alle- 
grasse, transport  (m.'l  de  joie.  L'accòl- 
sero con  esultanza,  ils  l'accueillirent 
avec  transport. 

Esaltante  {é-zoul-tann-té]  a.  transporté 
de  joie,  ravi;  en  liesse    (d'une   foule). 

Esultare  (é-zuul-ta-ré)  vn.  exulter, 
ètre  transporté  de  joie.  "^  Etre  ravi. 
Esulta  in  cor-  suo  del  ìiòstro  dolóre, 
dans  son  for  intérieur  il  est  ravi  de 
notre  douleur. 

Esultazióne  [é-zoul-ta-tsio-né)  sf.  allé- 
gresse,  transport    mi  de  joie. 

Esumare  {é-zou-ma-ré)  va.  exhumer. 

Esumazióne  ié-zoo-mar-tsió-né)  sf.  ex- 
humation. 

Età  (e)  sf.  àge  m.  In  tènera  età,  en  bas 
àge.  Di  mèzza  età,  entre  deux  àges. 
L'età  cadènte ,  la  décrépitude.  Un 
uòmo  d'una  cèrta  età,  un  homme  d'un 
certain  àge.  L'età  matura,  l'àge  mur. 
Una  persóna  d'età,  une  personne  àgée. 
L'età  da  marito,  l'àge  nubile.  All'  età 
di  vènt'  anni,  à  l'àge  de  vingt  ans. 
L'età  dell'  òro,  l'àge  d'or.  L  età  di 
mèzzo,  le  moyen  àge.  D'età  in  età, 
d'àge  en  àge.  Loda  tutto  quanto  è  dell' 
età  sua,  il  loue  tout  ce  qui  est  de  son 
temps.  L'età  nòstra,  notre  epoque. 

Etèra  (e'i  sf.  hétai're. 

E'tere  [è-té-ré)  sm.  éther.  L'ètere  èra 
un  fluido  sottile,  l'étiier  était  un  fluide 
subtil.  Gli  èteri  compósti,  les  éthers 
composés. 

Etèreo  (é-tè-réo)  a.  éthéré.  Le  regióni 
etèree,  les  régions  éthérées. 

Etèrico  {é-tè'\  a.  éthéré  (chimie). 

Eterizzare  [é-té-ri-clza-ré]  va^  éthéri- 
ser.  [éthérisation. 

Eterizzazióne  (é-té-ri-dza-tsió-ne) 

Eternamente  (é-tèr-na-ménn-te)  ad. 
éternellement. 

Eternare  (é-tèr-na-ré)  va.  immortali- 
ser.  Eternarsi,  s'immortaliser. 

Eternità  (e)  sf.  éternité.  L'eternità 
della    matèria,    l'éternité    de   la   ma- 
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tière.    Le   pòrte    dell'    eternità,    les 

porte?  de  l'éternité.  Un  lavóro  che 
dura  un  et^emità,  un  travail  qui  dure 
une  éternité. 

Etèrno  'e  a.  étemel.  La  glòria  etèrna, 
la  gioire «tern elle,  l'uà  fama  et-èma. 
une  gioire  éternelle.  Un  amóre  etèr- 
no^ un  amour  eternel.  La  Citiù  Etèr- 
na, la  Ville  Éternelle.  ^  «péjoratif. 
sempitemel.  Un  etèrno  parlatóre,  un 
bavard  sempitemel.  Laménti  etèrni, 
des  plaintes  sempiternelles.  ^  sm. 
L'Etèrno,  l'Eternel.  Ah  etèrno,  de 
toute  eternile.  In  etèrno,  pour  Féter- 
nité;  éternellement. 

Eteròclito  lé-té)  a.  li  eteroclite,  Lizarre. 

Eterodossia  [é-té)  sf.  hétérodùxie. 

Eterodòsso  (é-ié)  a.  et  s.  béxerodoxe. 

Eterogeneità  {é-té-ro-gé-niì)  sf.  hété- 
rugeneité.  [rogène.] 

Eterogèmeo    \é-té-ro-gè^é-o)   a.  faété-J 

Eterogènesi  (é-té-ro-gè-né)  sf,  genera- 
tion spontanee. 

Etèsie  -é-tè-ziti  sfpL,  Vènti  etèsii, 
vents  étésiens. 

E"tica  sf.  éthique,  morale. 

Eticamente  \m.énn-te)  ad.  moralement. 

Etichétta  le-fì-Ae)  sf.  étiqnette.  Stanno 
snlV  etichétta,  ils  sont  à  cheval  sur 
Tétiquette.  5f  «fa  senz'  etichétta,  on 
est  sans  cérémonie.  A'hito  d'etichétta, 
Labit  de  cérémonie.  *  Etiqjiette.  Mét- 
tere etichétte  sulle  bottìglie,  mettre 
des  étiquetfes  sur  les  bouteiUes. 

E'tico    a.  éthique,  moral. 

Etico  sm.  phtisique,  poitrinaire. 

Etimologia  ,é\  sf.  étymologie.  Cercare 
l'etimologia,  chercher  rétymologie. 

Etimologicamente  [ménn-té)  ad.  éty- 
mologiquement. 

Etimològico  \é  a.  étymologique.  Di- 
zionàrio etimològico,  dictionnaire  étv- 
mologique. 

Etinìologista    e)  sm.  étymologiste. 

Etimologizzare  [dza-ré]  vn.  faire  de 
rétymologie. 

Etisia  ié)  sf.  phtisie. 

Etmano  sm.  hetman. 

Etmoidale    ét-moY-da-lé\  a.  ethmoidal. 

Etmòide    ét-mùì-dé\  sm.  ethmoide. 

Etnico  a.  etbnique.  ^  sm.  Gli  ètnici, 
les  paiens,  les  idolàtres. 

Etnografia  sf.  ethnographie. 

Etnogràfico  a.  etlinographique. 

Etnògralo  sm.  etiinugrapiie. 

Etnologia  sf.  etimologie. 

Etnologicamente  imeiin-té)  ad.  ethno- 
logiquement. 

Etnològico  a.  ethnologique. 

Etrusco  [é-trous)  a.  et  s.  étrusque. 

Ettaèdro  sm.  heptaèdre. 

Ettàgono  sm.  heptagone. 

E'ttaro  sm.  hectare. 

E'tte  'è-né'i  sm.  un  rien.  Mancò  un 
ètte  che  non  cascass",  il  s'en  est  fallu 
de  rien  qu"ìl  ne  tombàt.  Xon  c'è  da 
ridire  un   ètt£  sul  cónto  stia,  il  n'v  a  , 


rien  à  dire  sur  son  compte.  Xon  dire 
^7ie,  ne  pas  soufQer  mot. 

Etto,  Ettogrammo  sm.  hectogramme. 

Ettòlitro  sm.  hectolitre. 

Ettòmetro  [mèi  sm.  hectomètre- 

Eucalitto    éou)  sm.  eucalvptus- 

Eucarestia  (eoa)  sf.  Euoharistie. 

Eucaristico  {éou)  a.  eucharistique. 

Eueològio  ì<mui  am.  eucolose. 

Eudiometria    [  éoi^-dio-mé  )  ' sf.    eudio- 
métrie.  [mètre.l 

Eudiòmetro   (éou-dio-mé)  sm.  eudio-J 

Eufemia  èou-fè)  si.  eupbémisme  m. 

Eulèmico  \e-oui  a.  eupbémique. 

Eufemismo  {éou-fè,  sm.  euphémisme. 

Eufonia  \éou)  sf.  euphonie. 

Eulònico  [éou]  a.  eupbonique. 

Euforbiacee     (éou-for-hia-ch.éé\     sfpl. 
bot.    eupborbiacées. 

Eufòrbie  {éou)  sm.  eupborbe. 

Eunuco   éou-iwu)  sm.  eunuque. 

Eiuùtmia  {éou)  sf.  eurytbmie. 

Euritmico    {éou)  a.  eiirythiniique,  har- 
monieui. 

E  "uro  (éoni  sm.  veni  de  Test. 

Europèo    éow  a.  et  s.  Européen. 

Evacuaménti»     \é-va-}iOua-4riénn)    sm. 
évacuaiiun  f. 

E^^cuare    \é-var-koua-ré\    ra.   évacuer. 
Evacuare  la  forrezza,  évacuer  la  for- 
terrsse.  Evacuare   la  bile,  évacuer  la- 
bile   evacua).  [évatuatÌMi.  "] 

Evacuazióne    {é-var-houa-tsió-né\    sf.J 

Evàdere   ^é-vot-dé-ré)  vn.  s'evader,  s'é-^ 
cbapper.  [iiaire."] 

E^'angeliàrio  (é-vann-gé\  sm.  évaneé-J 

E\^ngelicaménte  >  é-voim-gé-li-ka- 
ménn-te'  ad.  evaueéliquement. 

E^'ang elico  tè-vann   Sl.  évangélique. 

Evangelista    [é-vannr-gé     sm.     évangé- 
liste.  [va.  évaneéliser."] 

Evangelizzare       é-vann-gé-li-^za-ré  )J 

Evangelizzatóre      é-vann-gé-li-dza-tó 
ré    sm.  évangélisateur. 

Evangèlo    é-vann)  sm.  Evangile. 

Evaporàbile    {é-va-po-ra^-bi-lé)  a.  éva- 
porable.  [évaporation  f."] 

Evaporaménto  é-va-Yjo-ra-TnénMie,va.\ 

Evaporare     é-i-a~po-ra-ré)    vn.    s'éva- 
pi.>rer  {evapora''.  [évaporation.! 

Evaporazióne  (é-va~po-ra-tsió-né)  sf.J 

Evasione   é-i-a-zió-né)  sf.  évasion. 

EA"asi>'aménte  [é-va-zi-va-^nénn-té)  ad. 
évasivement. 

E'\*asivo  (f  a.  évasif.  Una  rispósta  eva- 
siva, une  réponse  evasive. 

Evaso  ié)  pp.  et  a.  evade   (V.  Evadere). 

Eveniènza  é-vé-niènn  )  sf.  occasion. 
All'  eveniènza,  au  besoin,  le  cas 
écbéant. 
Evènto  (é-vènn^  sm.  événement.  Rego- 
I  irsi  secando  gli  evènti,  se  régler  sur 
les  événement  5.  •  Issue  f.,  résultat. 
Qualnnque  sia  l'evènto,  quelle  que 
soitl'issue.  In  ógni  evènto,  entout  ca.s. 
Eventuale  [é-vénn-toua-lé)  a.  éventuel. 
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Eventualità  (é-vénn-toua)  sf.  eventua- 
lità. 

Evidènte  (é-vi-dènn-té)  a.  évident, 
clair,  manifeste.  L'ila  dimostrazióne 
evidènte^  une  démonstration  evidente. 
Un  erróre  evidènte^  une  erreur  évi- 
dente.  E'  evidènte  che...,  il  est  évi- 
dent que... 

Evidentemente  (é-vi-dénn-té-ménn-té) 
ad.  ;ivec  évidence,  évidemment. 

Evidènza  {é-vi-dènn-tsa)  sf.  évidence. 
J'rovare  'a  evidènza,  prouver  jusqu'à 
l'évidence.  Una  verità  di  tutta  evi- 
dènza, une  vérité  de  toute  évidence. 
Méttere  in  evidènza,  niettre  en  évi- 
dence. [(jurispr.)."! 

Evincere   (é-vinn-ché-ré)    va.   evincer] 

Evirare  (é-vi-ra-ré)  va.  éinasculer. 

Evirato  ié)  a.  éniasculé. 

Evital)ile  (é-vi-ta-bi-lé)  a.  évitable. 

Evitare  (é-vi-ta-ré)  va.  éviter.  Evitare 
un  pericolo,  éviter  un  danger.  Evitare 
un  iato,  éviter  un  hiatus.  Evitare  gli 
sijiinrdi,  éviter  les  regards.  Evitare  di 
offèiuler  qualcuno,  éviter  d'offenser 
personne  (evita).  [rispr.ì.H 

Evizióne  (é-vi-tsió-né)  sf.  éviction  l'ju-J 

Evo  sm.  temps,  epoque  f.  L'èva  anti- 
co, les  temps  anciens.  Il  mèdio  èva, 
le  moyen  àge. 

Evocare  (é-vo-ka-ré)  va.  évoquer.  Evo- 
care (e  memorie  del  passato,  évoquer 
les  souvenir»  du  passe  (evoca). 

Evocatóre  (é-vo-ka-tó-ré),  -trice  a.  et 
s.  évocateur,  evocatrice. 

Evocazióne  (é-vo-ka-tsió-né)  sf.  évo-"] 

Evoè  (e)  interj.  évohé!  [cation.J 

Evoluzióne  {é-vo-lou-tsió~né)  sf.  évolu- 
tion.  L'evoluzióne  della  civiltà,  revo- 
lution de  la  civllisation.  Le  evoluzióni 
delle  navi,  les  évolutions  des  navires. 
Un  evoluzióne  politica,  une  évolutiun 
politique. 

Evviva!  interi.  Vive!  Evviva  il  He! 
Vive  le  Roi  !  '^  Evviva!  La  battàglia 
è  vinta!  HouiTah  !  La  bataille  est  gu- 

f;née!  ^  sm.    Gli    evviva,   les    vivats, 
es  hourralis. 
Ex  prép.  L'ex  ministro,  l'ex-ministre. 
Exeriuatur  (é-xé-koua-tour)   sm.  exe-] 
Ex-vóto  sm.  ex-voto.  (quatur.J 

Eziandio  (é-tsiann-di-o)  ad.  aussi,  en- 
core.  ^  Meme. 
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F    ■/-/;•,  sm.  f.  :  F  m. 
Fa  sm.  iniiis.)  fa. 

Fàbbrlt-a  sf.  construction,  bàtiment  m. 
^  Fabrique,  usine.  Fàbbrica  di  carta. 


fabrique  de  papier.  Prèzzo  di  fàbbri- 
ca, prix  de  fabrique. 

Fabbricàbile  [le)  a.  qui  peut  étre  cons- 
truit;  qui  peut  étre  fabrique.  ^  Où 
Fon  peut  construire.  Terréno  fabbri- 
càbile, terrain  où  Fon  peut  construire. 

Fabljricante  (kann-té)  sm.  fabricant. 

Faliljricare  [ka-ré)  va.  construire.  Fab- 
bricare una  casa,  una  nave,  construire 
une  maison,  un  navire.  ^  (absol.)  bà- 
tir.  ^  (en  general)  faire,  fabriquer. 
Fabbricare  un  cannóne,  faire  un  ca- 
non. Fabbricare  una  notizia,  forger 
une  nou velie  [fàbbrica), 

Fabl)ricativo  a.  propre  à  la  construc- 
tion,  où  Fon  peut  construire. 

Fabbricato  sm.  bàtiment,  édillce. 

Fabbricatóre  (ré)  sm.  fabricant.  ^  Fig. 
auteur.  F\ibbricatóre  di  scàndali,  au- 
teur  de  scandales. 

Fabbricatòrio  a.  relatif  à  la  construc- 
tion,  à  la  fabrication. 

Fabljricazióne  (tsió-né)  sf.  fabrication. 
^  Construction. 

Fabbriceria  (ché-ri-a)  sf.  fabrique,  con- 
seil  (m.)  de  fabrique. 

Fabbricière  {chè-ré}  sm.  fabricien, 
marguillier. 

Fabbrile  (le)  a.  manuel.  Lavóri  fab- 
bri li,  tvaMiux  mauuels.^  l-)e  forgeron. 

Fabbro  sm.  forgeron.  Fabbro  ferraio, 
forgeron.  ^  Fig.  artisan.  Fabbro  d'im- 
posture, artisan  d'impostures. 

Faccènda  ifa-tchènn-da)  sf.  affaire,  oc- 
cupation,  Desogne.  Far  mólte  faccèn- 
de, faire  beaucoup  d'affaires.  E'ssere 
in  faccènde,  étre  en  affaires,  étre  oc- 
cupé.  E'  una  faccènda  sèria,  c'est 
une  affaire  sérieuse. 

Faccendiere  (fa-tchènn-dìè-ré)  sm.  in- 
trigant.  ^-j-Administrateur  ;  factotum. 

Faccendóne  (  fa-te hènn-do-ne)  sm.  fai- 
seur  d'embarras. 

Faccétta  (fa-tchét-ia)  sf.  facette. 

Faccettare  [fa-te ìiét-ta-rJ)  va.  facetter, 
tailler  à  facettes. 

Faccettatura  (fa-tchét-ta-iou-ra)  sf. 
taille  à  facectes.  [tage.  ] 

F'accliinaygio  (fah-ìd-na-djo)  sm.  fac-J 

Faccliinata  (fak-ki)  sf.  fig.  grossirr-^té. 

YFaccliinefjljiare  (  fal:-ki-né-dja~ré  ) 
vn.  travailler  comme  un  portefaix.  ^ 
Fig.  se  conduire  comme  un  portefaix. 

Facchineria  (fak-hi-né-ri-a)  sf.  Fig. 
travail  (m.)  de  portefaix. 

Faccliinescaniènte  (  fak -hi-né-ska- 
ménn-té)   ad.  comme  un  portefaix. 

Facchinésco  {fak-ki-né-sko)  a.  de  por- 
tefaix. 

Facchino  (fak-ki^no)  sm.  commission- 
naire;  portefaix.  ^  Fig.  portefaix; 
crocheteur  ;  faquin. 

F'àccia  (fa-tcJia)  sf.  figure,  face,  visage 
m.  Fàccia  da  briccóne,  figure  de  -co- 
quin.  Fàccia  leale,  figure  loyale. 
Uomo  a  due  facce,  liomme  à  doublé 
face.   Dire  una    cosa   in  fàccia,  dire 
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quel(jue  chose  en  face.  A  fàccia  a 
Itacela,  face  à  face.  ^  Gettare  una  còsa 
in  fàccia  a  uno,  jeter  quelque  chose 
au  nez  de  quelcju'un.  Kidere  in  fàc- 
cia a  uno,  rire  au  nez  de  quelqu'un. 
In  fàccia  al  móndo  è  colpévole,  aux 
yeux  du  monde  il  est  coupable.  ^  'de 
choses)  face,  còte  m.  La  fàccia  del 
sóle,  la  face  du  soleil.  La  faccia  della 
tèrra,  la  surface  de  la  terre  (et  :  Fig. 
la  face  de  la  t-rre,  la  face  des  cho- 
ses). Di  fàccia,  en  face.  La  casa  di 
fàccia,  la  maison  d'en  face.  ^  Fagade 
(d'édifice,  etc).  ^  Fig.  Uomo  senza 
fàccia,  homìTie  eflronté.  ^Fig.  audace, 
aplomb  ra.  \on  ha  più  fàccia  di  fare, 
il  n'ose  plus  faire.  Che  fàccia  tosta! 
quel  aplomb  !  Una  fàccia  tosta,  un 
Bifronte.  ^  Fig.  apparence.  Raccónto 
che  non  ha  fàccia  di  véro,  récit  qui 
n'a  aucune  apparence  de  vérité. 
Facciata  (fa~tcha-ta)  sf.  fa^ade.  ^  Fig. 
apparence.  ^  Page.  Una  facciata  di 
scritto,  une  page  écrite. 
Facciòla  {fa-tcho-la)  sf.  rabat  m. 
Face  [fa-tclié)  sf.  forche. 
Facetamente    (fa-ché-ta-ménn-té)   ad. 

plaìsamment,  facétieusement. 
Facèto  [fa-ché-to)  a.  plaisant,  facétieux. 
Facèzia     fa-chè-tsia)    sf.    plaisaaterie, 

facétie. 
Fachiro  [hi]  sm.  fakir,  faquir. 
Faciale  \  fa-cha-lé)  a.  facial. 
Facicchiare    [fa-cìiik-hia-ré]  \n.    tra- 
vailler  peu  et  mal.  [teur.  ] 

Facidanno  ffa-chi-da-nno)  sm.  malfai- J 
Facile    [fa-chi-lé;   a.    facile,  aisé,  com- 
mode.   Strada    fàcile,    route     facile. 
Vèrsi  fàcili,  vers  faciles.  ^  Fàcile  a 
contentarsi,  a  crédere,  qui  se  contente, 
qui  croit  facilement.   ^  (de  caractère/ 
facile;     commode,      accommodant.    ^ 
Probable.  E'  fàcile  che  piòva,  il  pour- 
rait  bien   pleuvoir.  ^    ad.    facilement, 
avec  facilifé. 
Facilità  ifa-chi)  sf.  facilité. 
Facilitaménto     (  fa-chi-li-ta-ménn-to  ) 

sm.  action  (f.)  de  faciliter. 
Facilitare   {fa-chi-li-ta-ré)  va.  faciliter 

{facilita). 
Facilitazióne-  (fa-chi-H-ta-tsio-né)    sf. 

facilité  ;  avantage  m. 
Facilménte  (fa-chil-ménn-téì  ad.  facile- 
ment, aisément.  ^  Probablement.  Dis- 
se che  facilménte    sarebbe   venuto,    il 
a  dit  qu'il  viendrait  probablement. 
Facinoróso    ifa-chi-no-ro-so\  a.   scélé- 

rat,  criminel. 
Facitóre  { fa-chi- to-ré)  sm.  auteur.  ^ 
iron.)  faiseur.  Facitóre  di  vèrsi,  fai- 
seur  de  vers.  ^  Administrateur  ;  gé- 
rant. 
Facoltà  sf.  faculté.  Facoltà  mentali, 
facultés  mentales.  ^  Fig.  faculté, 
pouvoir  m.  Aver  facoltà  di...,  avoir  la 
faculté  de...  *f  Le  ficoltà,  les  biens 
m.,  la  ricliesse,  les  moyens  (m.)pécu- 
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niaires.  *f  Faculté.  Facoltà  di  lèttercj 
Faculté  des  Luttres. 
F'acoltativo  a.  facultatif. 
Facoltóso  [so)  a.  sm.  riclie. 
Faifondaménte     (  la-konn-da-m  énn-té) 
ad.  avec  faconde,  avec  abondance,  avec 
éloquence. 
Facóndia    (fa-koniìr-dia)     sf.     faconde, 
abondance,  éloquence.  [quent.l 

Facóndo   {fa-konn-<lo)  a.  disert,  élo-J 
Facsimile  sm.  fac-similé. 
Factòtum  [toum)  sm.  factotum. 
Faeton    (fa-é-tonn)    sm.    phaéton   (voi 

ture).  [hètraie  f 

Faggéta  {fa-djé-ia)  sf.  Faggéto  sm 
Fàggio  (fa-djo)  sm.  hètre.        [hètre).l 
Faggiòla  ifa-djo-la)  sf.  faìne  (fruit  duj 
Fagiana  (Ja-na)  sf.  poule  faisane. 
Fagianaia  {ja-na-ia)  sf.  faisanderie. 
Fagianare  {ja-na-ré<  va.  (cuisinei  fai-1 
Fagiano  {ja-no)  sm.  faisan.      [sander.J 
Fagianòtto  (ja)  sm.  faisandeau. 
Fagiolaio  (fa-djo-la-io)  sm.  grand  man- 

geur  de  harioc'is. 
Fagiolata  {fa-djo-la-ta)  sf.  plat  (m.}de 

haricots.  ^  Fig.  sottise,  ineptie. 
F'agiolino     ifa-djo-li-no'^     sm.    haricot 
vert.  [haricot.  ^  Fig.  imbécile.l 

Fagiòlo,  Fagiuóh)  {fa-djouo-lo)  sra.J 
F'agliai'e  {fa-lia-ré)  va.  n.  (jeu  de  car- 
tes;  se  défausser.  Fagliare  a  picche, 
se  défausser  à  piqué.  ^  Fagliare  a  de- 
nari, manquer  d'argent. 
Fàglio  (faglio)  sm."  (jeu  de  cartes^ 
fausse  carte  f.  |son.  i 

Fagottista  sm.'  basson,  joueur  de  bas-J 
Fagòtto    sm.    paquet.  ^    Far   fagotto, 
plier  bagage.  ^  Fig.  (fain.)   paquet.  ^ 
(mus.)  basson. 
Faina  [fa-i-na)  sf.  fonine. 
Falange   ifa-lann-jé)  sf.  phalange.  La 
falange   ma-cèdone,    la  phalange   ma- 
cédonienne.  ^  (anat.)  phalange. 
-|-Falangièro    {lann-Jè-ro),  -p  Falangita 
sm.  phalangite,  .«loldat  de  la  piialange. 
Falangina  (lann-Ji-na)  sf.  (anat.l   j)ha- 
langine.  [des  champs,  fauclieur.  1 

Falàngio    dann-joi    sm.  araignée    *f.)J 
Falansteriano    [lann)  a.   sm.  phalans- 

térien. 
Falanstèro  (lann)  sm.  phalanstère. 
-}-Falàrica  sf.  falarique;  javelot  m. 
Falasco  sm.  herbes  (fpl.)  aquatiques. 
YFalhalà.  V.  Falpalà. 
-{-Falcare  (rei  va.  courber. 
-J-Falcastro  sm.  serpette  f.       ^      (val)."j 
Falcata  sf.  saut  m.,  foulée   d'un  clie-J 
Falcato  a.  (de  la  lune)  qui  est  dans  son 
croissant.  ^  Arme  de  faux.  Carri  fal- 
cati, chars  armés  de  faux. 
Falce  [fal-ché)  sf.  faux.  ^  Faucille. 
Falcétto    [fal^hét-to]   sm.    faucille    f., 
serpette  f.  [seau).! 

Falchétte    (két)  sm.    fauconneau  (oi-J 
Falciare  (cha-ré)  va.  faucher. 
Falciata  (c/tu)  sf.  fauchée.  ^  Coup  (m.) 
de  faux. 
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Falciatóre  (cha-to-ré)  sm.  faucheur. 

Fak-iatura  (rlta-tou-ra)  sf.  faiicbaison 
(teinps  du    faucbage).  ^  Faucliage  iii. 

Fah'idia  {clii-dia)  sf.  (jurispr.)  falcidie. 
^  (Comm.)  diminution,  rabais  m. 

Falcidiare  [chi-dia-ré)  va.  (comm.)  di- 
iiiiniier. 

Falciiórine  (cMi-for-mé)  a.  qui  est  en 
forme  de  faux.  *j  (Anat.)  falciforme. 

F'alcino  (chi)  sm.  serpette  f. 

F'alciónc  {cìio-né)  sui.  baciie-paille. 

F'alco  .sm.  faucon  (oiseau). 

-j-Fal<*óne  (né)  sm.  faucon  (oiseau).  ^ 
Faucon,  fauconneau  (petit  canon). 

F'alconcria(ué-rwt)  sf.  fauconnerio. 

Falconétto  sm.  fauconneau  (canon). 

F'alconièro  (niè-ré)  sm.  fauconnier. 

F'alda  sf.  feuille,  lame,  feuillet  m.,  la- 
melle. ^  Faldi;  di  néve,  flocons  de 
neiije.  *[  Coucbe,  veine,  filon  m.  ^ 
Falde  della  giubba,  basques  de  la  re- 
dingote. Falda,  tout  babit  à  basques 
(habit,  frac,  redingote,  jaquette).  £"*- 
sere  si'inpre  alle  falde  di  uno,  ètre 
toujours  pendu  après  qnelqu'un.  ^  Le 
falde  di  un  mónte,  le  pied  d'une  mon- 
tagne, (ou  :  versant,  pente).  ^  Falda 
del  cappi'llo,  bord  du  chapeau.  ^  Pli 
m.  (de  robe).  ^  (boucherie)  aloyau  m. 

Faldato  a.  fde  pierre)  lamelleux.  ^  j 
(d'baliit)  à  basques. 

Faldèlla  sf.  cbarpie. 

Faldó.so  {so)  a.  lamelleux. 

Faleynaine  [lé-nia-iné)  sm.  menuisier; 
cbarpentier. 

Falèna  sf.  phalène  mf.  (papillon).  ^  Fig. 
bomme  (m.)  frivole.  ^  Cendre  légère. 

Falèrno  sm.  vin  de  Falerne. 

Falla  sf.  (mar.)  voie  d'eau. 

Fallace  icìié)  a.  trompeur,  faux.  Pro- 
fèta fallace,  faux  propbète.  ^  (De 
couleur)  rjui  ne  tient  pas. 

Fallacen>énte  {ché-ménn-té)  ad.  faus- 
semeut. 

Fallàcia  [cha)  sf.  tromperie,  fausseté.  ^ 
Erreur.  ^  Inanité.  La  fallacia  dell' 
sue  speranze,  l 'inanité  de  ses  espé- 
rances. 

Fallare  {ré)  vn.  se  tromper.  ^  Com- 
muttre  une  faute.  ^Manquer,  faire  dé- 
faut.  [tromper.  1 

Fallibile  {le)   a.  faillible,  qui  peut  sej 

Fallibilità  sf.  faillibilité. 

Fallinicnlo  [inénn-iot  sai.  faillite  L  Fal- 
liménto diilóso,  banqueroute. 

Fallire  [ré-)  vn.  commettre  une  faute, 
pécher.  ^  Manquer  ;  nn  pas  réussir. 
Uava  è  fallita,  le  raisin  a  manqué.  ^ 
(Comm.)  faii'e  faillite.  E'  fallito,  il  a 
fait  faillite.  *[  va.  manquer,  (fam.)  ra- 
ter.  Fallire  il  cólpo,  manquer  son 
(•ou|)  'fallisce). 

Fallit»)  sin.  fallii,  commer":ant  qui  a  fait 
fai] liti;.  ^  a.  Un  mestière  fallito,  un 
niauvais  /hétier. 

Fallo  .srn.  faute  f.  Sènza  fallo,  sans 
faute.  ^Có^^/ere  uno  in  fallo,  preiidr e 


quelqu'un  en  défaut.  La  memòria  gli 
fece  fallo,  la  mémoire  lui  tìt  défaut^ 
Méttere    un   piede    in  fallo,  faire  uni 

Falò  sm.  feu  de  joie.  faux  pas.  j 

Falòppa  sf.  cocon  (m.)  inachevé. 

Faloppiano  a.  (anat.)  La  trómba  Fa- 
loppiana,  la  trompe  de  Fallope. 

Faloppóne  (né)  sm.  menteur. 

Falpalà  sm.  volant,  falbalà. 

Falsabraca  sf.  (fortif.)  fausse-braie. 

Falsamente  [ménn-té)  ad.  faussement. 

Falsamonéte  {né-té)  sm.  faux-mon- 
nayeur.  [Falsitier.1 

Falsare  (ré)  va.  fausser;  dénatiirer.  ^j 

Falsariga  sf.  transparent  m.  ^  Fig.  mo- 
dèle  m. 

Falsàrio  sm.  faussaire.  ^  Menteur. 

F'alsatóre  (ré)  sm.  oelui  qui  dénature 
(un  fait,  la  vérité,  etc).  [set.! 

Falsétto  sm.  fausset,  voìx  (f.)  de  faus-J 

Falsificàbile  (le)  a.  falsifiable,  que  l'oo 
peut  contrefaire.  [cation  f. "j 

Falsificaménto  [mèniìr-to)  sm.  falsili- J 

Falsificare  {ré)  va.  falsifier,  frelater. 
Falsifica  liquóri,  il  frelate  des  li-" 
queurs.  ^  Contrefaire,  imiter.  Falsifi- 
care una  firma,  conive^aire  une  signa- 
ture, [falsificateur,  falsificatrice.] 

Falsificatóre  ire),  —  trice  {tri-chéì   s.J 

Falsificazióne  (tsio-né)  sf.  falsification. 

Falsità  sf.  fausseté. 

Falso  a.  faux,  mauvais.  Falso  amico, 
faux  ami.  Testimóne  falso,  faux  té- 
moin.  Passo  falso,  faux  pas.  Falsa 
strada,  fausse  route.  ^  Faux,  mauvais^ 
imité.  Monéta  falsa,  mauvaise  pièce. 
Chiave  falsa,  fausse  clef.  ^  ad.  faux, 
faussement. 

Falso  sm.  faux,  erreur  f.  E'ssere  neC 
falso,  étre  dans  l'érreur.  ^  Faux. 
Falso  in  scrittura,  faux  en  écriture.^ 
In  falso,  à  faux.  Posar  in  falso,  por- 
ter  à  faux. 

Fama  sf.  renommée.  La  Fama,  la  Re- 
nommée.  ^  Renommée,  renom  m., 
célébrité,  réputation.  Guadagnarsi  fa- 
ma, devenir  célèbre.  Un'i  fuma  mon- 
diale, une  célébi'ité  universelle.  ^ 
Réputation.  Aver  una  trista  fama^ 
avoir  une  mauvaise  réputation.  Uòmo 
di  pòco  buòna  fama,  bomme  qui  jouit 
d'une  mauvaise  réputation.  Conóscere  ^ 
uno  di  fama,  connaìtre  quelqu'un  de- 
réputation.  ^  Bruit  m.,  rumeur  pu- 
blique.  £"  fama.  Córre  fama  che.-., 
le  bruit  court  que... 

Fame  (me)  sf.  faim.  Aver  fame,  avoir 
faim.  Incantar  la  fame,  tromper  la 
faim.  (Prov.)  La  fame  càccia  il  lupo 
dal  bòsco,  la  faim  chasse  le  loup  ou 
bois.  l'n  mòrto  di  fame,  un  meurt-de- 
faim.  ^  Lungo  cóme  la  fame,  long 
comme  un  jour  sans  pain.  ^  Famine,- 
discttp.  Pèste,  fame  e  guèrra,  peste, 
famine  et  guerre.  ^  Fig.  soif,  envie> 
avidité.  Fame  dell'  òro,  soif  de  l'or. 
Fame  di  glòria,  soif  de  gioire. 
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Faniètlio  sm.  tempie  de  la  Renommée. 

Famèlico  a.  famélique,  aliarne. 

Famigerato  (Jé)  a.  t'ameux. 

Famiglia  {mi-lia)  sf.  famille.  Padre  di 
famiglia,  pére  de  famille.'  In  faim- 
ylia,  en  famille.  E'sseve  di  famiglia, 
ètre  de  la  famille.  ^  ÌNIéaage  m.  Panp 
da  famiglia,  pain  de  ménage.  Una 
dònna  tutta  famiglia,  une  bonne  mé- 
nagère.  ^  Famille,  maison.  La  fami- 
glia reale,  la  famille  royale.  É'ssere 
d'illustre  famiglia,  étre  de  grande 
maison.  ^-J-  Maison  (d'un  grand  sei- 
gneur)  ;  ensemble  (m.)  dea  domes- 
tiques.  ^  Police. 

Famigliare.  V.  Familiare. 

-{-Famiglio  [mi-lio)  sm.  serviteur,  va- 
let.  ^  SI  ire,  policier. 

Famigliòla    lio-la)  sf.  petite  famille. 

Familiare  {ré)  a.  de  la  maison,  domes- 
tique.  Cure  familiari,  soins  du  mé- 
nage. *[  Familier.  Essere  familiare 
con  tatti,  ètre  familier  avec  tout  le 
monde.  Una  còsa  che  é  familiare  a 
uno,  une  cbose  qui  est  familière  a 
quelqu'un.  Un  familiare  della  casa, 
un  familier  de  la  maison.  ^  E'^ìere 
familiare  con  una  cosa,  avoir  la  pra- 
tique  d'une  chose.  Alla  fam.iliare, 
sans  fai^ons. 

Familiarità  sf.  familiarité. 

Familiarizzare  (ri-dza-ré)  va.  familia- 
riser.  ^  Familiarizzarsi  vr.  se  fami- 
iiariser.  [lièrement.T 

Familiarmente   (ménn-té)    ad.    fami-J 

Faiuosaménte  {sa-ménn-té)  ad.  fanieu- 
sement. 

Famóso  (so)  a  fameux,  célèbre.  ^  Li- 
bèllo famóso,  libelle  dilTamatoire. 

Fanalaio   (la-io)  sm.  gardien  de  phare. 

Fanale  (le)  sm.  lanterne  f.,  fanal, 
lampe  f.  ^  Phare.  ^Réverbère,  bec  de 
gaz.  [queraent.1 

Fanaticamente  {ménn-té)  ad.  fanati-J 

Fanatico  a.  sm.  fanatique.  ^  Fanatico 
di  uno,  admirateur  fanatique  de  quel- 
qu'un.  Essere  fanatico  di  una  còsa, 
avoir  une  envie  folle  d'une  chose. 

Fanatismo  sm.  fanatisme.  ^  Far  faiui- 
tisnui,  exciter  l'enthousiasme. 

Fanatizzare  {ti-dza-ré)  va.  enthousias- 
mer.  (jeune  filb'.l 

Fanciulla     ^ann-choul-la)     sf.     fille,J 

Fanciullàggine  (fann-choul-la-dji-né) 
sf.  enfantillage  m. 

Fa.nciulìescainéatGÌfann-choul-lé-ska- 
ménn-té)  ad.  puérilement,  comme  un 
enfant.  [enfantiu,  puéril.l 

Fanciullèsco     {fann-choul-lé-sko)    a.J 

Fanciullétta  {fann-choul]  sf.  fillette. 

FanciuìléttQ  {faniv-choul)  sm.  gar^^on- 
net=  ffance.l 

Fanciullézza  (fann-choul-lé-tsa)  sf.  en- J 

Fanciullo  (famv-choal-lu)  sm.  enfant, 
petit  gar(^on. 

Fandonia  {fann)  sf.  niensonge  m., 
(fam.)  menterie,  (fam.)  blague. 


Fanrtonióne  {fann^do-nio-né)  sm.  me» 
teur,  ifam.i   blagueur. 

Fanèllo  sm.  linot,  linotte  f.  (oiseau). 

Fanerògamo  a.  phanérogami?.  ^  Fané' 
rogante  sfpl.,  phanérogames. 

Fanfaluca  (  fann^fa-lon-ka)  sf.  flani- 
mèche.  ^  Fig.  chanson,  sornette.  Fan- 
faluche letterarie,  sornetteslittéraires. 
*  Fanfre'iuclie  (ornement). 

Fànlano  .[fann-fa-no)  sm  menteur, 
(fam.)  blagueur. 

Fanfara  (fann)  sf.  fanfare. 

Fanfaronata  (fann)  sf.  fanfaronnade, 
gasconnade,  hàblerie. 

Fanfaróne  {fann-fa-ro-né)  sm.  fanfa- 
lou,  gascon,  hàbleur,  vantard. 

Fànfera  (fann-fé-ra).  A  fan  fera,  au 
hasard. 

-^-Fanferina  {fann-fé)  sf.  plaisanterie. 

Fanga  (fami)  sf.  boue. 

Fangaia  {fann-ga-ia)  sf.  bourbier  m. 

Fangatura  (fann-ga-tou-ra)  sf.  bain 
(m.)  de  boue. 

Fanghiglia  {fann-gni-lia)  sf.  boue. 

Fango  {fann-gu)  sm.  boue  f.  ^  Fig.  boue 
f.,  fange  f.  Avvoltolarsi  nel  fango,  se 
vautrer  dans  la  boue.  ^  Far  fango 
d'una  còsa,  fair©  fi  d'une  chose.  ^ 
(méd.)  Fanghi,  bains  de  boue. 

Fangosità  {^ann)   sf.  état  (m.)  boueux. 

Fiingóso  (fann-go-so)  a,  boueux,  fan- 
geux.  ^  Couvert  de  boue,  erotte. 
Scarpe  fangóse,  souliers  crottés. 

Fannullone  {fan-noul-lo-né)  sm.  fainé- 
aut,  paresseux. 

Fanóni  smpl.  fanons  (de  baleine). 

Fantaccino  (fann-ta-tchi-no)  sm.  fan- 
tassin. 

Fantasia  {fann-ta-zi-a)  sf.  imagination, 
fantaisie.  Fantasia  fecónda,  imagina- 
tion feconde.  Fantasia  sbrigliata^ 
imagination  déréglée.  ^  Fantaisie,  ca- 
prii-e  m.,  bizarrerie.  Far  secóndo  la 
sua  fantasia,  faire  à  sa  fantaisie.  Arti- 
coli di  fantasia,  articles  de  fantaisie. 
Sonare  di  fantasia,  jouer  une  fantai- 
sie. ^  Fantaisie,  désir  (m.ì  capricieux, 
envie.  Te  ne  fa  fantasia  di  quésto 
libro  ?  ce  livre  te  fait-il  envie  ?  ^  (en 
.Algerie,  carrousel)  fantasia. 

Fantàsima  {fann'}  V.  Fantasma. 

Fantasióso  (fann-ia-zio-so)  a.  capri- 
cieux, fantasque,  extravagant.  ^  Fan- 
taisiste.  ^  (de  chose;  extravagant» 
étrange. 

Fantasma  {fann)  sm.  image  f.  ^  Fig. 
fantòme,  semblant.  Un  fantasma  ai 
re,  un  fantòme  de  roi.  ^  Fantòme„ 
spectre,  revenant.  Il  fantasma  è  ap- 
parso, le  fantòme  est  apparu. 

Fantasmagoria  {fann)  sf.  fantasma- 
gorie, [gorique.l 

Fantasmagòrico  {fann)  a.  fantasma-J 

Fantasticàggine  (fa  nn-ta-sti-ka-dji- 
7ìé)  sf.  V.  Fantasticheria. 

Fantasticamente  (  fann  -  ta  -  sti-  ka  ■* 
ménn-te)  ad.  fantastiquement. 
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Fantasticare  (fann-ta-sti-ka-ré)  vn. 
róver,  rcvasser;  déraisonner  {l'antds- 
iica).  • 

Fantasticheria  (fann-ta-sti-ké-ri-a)  si". 
rèvcric',  songe  in.,  chimère. 

Fantastico  (fanu)  a.  fantastique,  irréel. 
^  ^(Jepersonne)  extravagant,  fantasque. 

Fiintasticóne  {/,'ann-ta-sti-ho-né)  sm. 
songe-creux,  rèveur,  rèvass  -ur. 

Fante  ifann-té)  sm.  fantassin,  solcUit 
d'infanterie.  1  Serviteur,  domestique, 
valtt.  ^  (jeu  eie  cartes)  valet.  Jl  fante 
di  picche,  le  \ai.ìet  de  piqué. 

-j- Fan  te  (fann-té)  sf.  servante. 

Fanteria  (fann^té-ri-a)  sf.  infanterie. 

Fantésca  (fumv-té-ska)  sf.  bonne,  do- 
iiK^stiqui;,  servante. 

Fantino  {ì'ann)  sm.  jockey.  ^  E'' sseve 
fantino  iti  fare...,ètr  e  lìommeà.  faire... 

Fantòccia  {funn-to-tcha)  sf.  poupée. 

Fantocciata  {fannr-to-tcÌM-ia)  sf.  arle- 
qiiinade. 

Fantòccio  (fann-to-tcho)  sm.  pantin.  ^ 
(p.  Burattini)  marionnette  f.  ^  Epou- 
vantail.  ^  Mannequin  (de  peintre).  ^ 
Fig.  Pantin,  mannequin,  bomme  sans 
volonté. 

Fantolino  (fcinn)  sm.  enfant. 

Fanullóne  V.  Fannullóne. 

Farabolóne,  Farabulóne  (bou-lo-né) 
sm.  bavard.  [gredin,  coquin."] 

Farabutto   (bout-tó)    sm.  canaille   f.,J 

Farandola  (rann)  sf.  farandole. 

Faraóna.  Gallina  fui-aóna,  pintade 
(oiseau). 

Faraóne  {o-né)  sm.  pliaraon.  ^  (jeu) 
pliaraon.  fraons.  j 

Faraònico  a.  pliaraonique,  des  plia-J 

Fardèllo  sm.  paquet.  Far  fardèllo, 
plier  bagage.  *[  Fardeau.  ^  Fig.  far- 
deau,  charge  f. 

Fare  (ra)  va.  n.  faire.  Fare  un  libro, 
faire  un  livre.  Aver  da  fare,  avuir  a 
faire.  Aver  un  bèi  fare,  avoir  beau 
i».\Te.  Lasciar  fare,  laisser  faire.  Aver 
altro  che  fare,  avoir  autre  chose  à 
faire.  .Si  fa  pia  prèsto  a  disjare  che  a 
fare,  on  a  plus  vite  fait  de  défaire  que 
de  faire.  Fare  a  cìii  p  à  córre,  faire  à 
la  course.  Far  di  tatto,  faire  de  tout. 
Far  di  (jrasso,  di  mac/ro,  faire  gras, 
faire  maigre.  Fa  fréddo,  il  fait  froid. 
Fate  piano,  faites  doucement.  Fate 
prèsto,  faites  vite.  Fa  bène  a  ravve- 
dérsi, il  fait  bien  de  se  corriger,  Non 
far  nulla  d^una  cosa,  ne  faire  rien  de 
quelque  chose.  Non  sapere  che  farsene, 
ne  savoir  qu'en  faire.  Vino  che  fa  bène, 
vin  qui  fait  du  bien.  Non  mi  fa  nulla, 
cela  ne  me  fait  rien.  Far  che  tutto  vada 
hi-ne,  faire  en  sorte  que  tout  aille  bien. 
^  Fave  uno  professore,  noiumer  (]uel- 
<ju'un  professeur.  Lo  facevo  mòrto, \e 
lo  croyuis  mort.  Aver  che  fare  con 
uno,  avoix  affaire  à  quelqu'un.  Fare 
un  puntOy  una  virgola,  mettre  un 
point,   une  virgule.  Farla  fnita,  en 


finir.  Farla  da  siijnoróne,  se  donner 
des  airs  de  grand  seigneur.  Far  da 
sindaco,  remplacer  le  maire.  Fave  il 
soldato,  étre  soldat.  Staséra  fanno 
roteilo,  ce  soir  on  joue  Othello.  Far 
la  parte  di  Oreste,  jouer  le  ròle  d'O- 
reste. Quésto  fa  per  me,  voici  mon 
all'aire  ;  c'e.st  ce  qu'il  me  faut.  Un  sèrvo 
che  fa  per  tre,  un  domestique  quitra- 
vaille  conime  trcis.  Fare  a  meno  di, 
far  sènza  di  una  cosa,  se  passer  d'une 
cliose.  A  fare  assai,  tout  au  plus. 
Fare  a  pòco,  se  cuntenter  de  peu.  Fare 
a  tèmpo,  arriver  à  temps.  Par  gènte, 
avoir  du  monde.  Far  denavi,  gagner  de 
l'argent.  Fav  giudizio,  s'assagir.  Fare 
una  vita  tranquilla,  mener  une  vie 
tranquille.  Una  malattia  che  fa  Usuo 
córso,  une  maladie  qui  suit  son  cours. 
C'è  che  fare  prima  die  sia  così,  il  se 
passera  au  temps  avant  qu'il  en  soit 
ainsi.  Tre  anni  fa,  il  y  a  trois  ans.  A 
fare  che...,  afinque...  iJio  fdc<-iache..., 
Dieu  veuille  que...  Per  quel  che  fa  la 
piazza,  par  le  temps  qui  court.  ^  Farsi 
vr.  se  faire.  S'è  fatto  turco,  il  s'est  fait 
mahométan.  5i  fa  gióvno,  il  se  fait 
jour.  ^  Se  mettre.  Farsi  alla  finèstra, 
se  mettre  à  la  fenètre.  Farsi  in  là,  se 
pousser  un  peu.  "J  Commencer,  se  met- 
tre. Faì'si  a  pavlave,  se  mettre  à  par- 
ler. ^  vn.  se  faire.  Favsi  la  barba,  se 
faire  la  harbe.  Farsi  male,  se  faire  mal. 
Mi  son  fatto  male,  je  me  snis  fait  mal. 
^  Se  faire,  se  donner,  trouver.  Farsi 
una  posizióne,  se  faire  une  position. 
Farsi  una  ragióne,  se  faire  une  raison. 
Farsi  strada,  se  faire  jour,  faire  son 
chemin.  Farsi  coraggio,  prendre  cou- 
rage. 

Fare  (ré)  sm.  action  f.,  acte,  fait.  Udire 
e  il  fare,  les  paroles  et  les  actes.  ^  //" 
avuto  un  bel  fare,  il  a  eu  beau  faire.  Ci 
è  voluto  un  bel  fare  a...,  il  nous  a  fallu 
bien  de  la  peine  pour...  £"  un  bel  fare, 
c'est  une  belle  chose.  C'è  un  bèi  da 
fave,  il  y  a  un  beau  travail  à  faire.  ^ 
Habitude  f.,  manière  f.,  fa(^on  f.  Ha 
un  cèrto  fare  die  non  mi  piace  punto, 
il  a  des  fac^ons  qui  ne  me  plaisent  point. 
*[  Genre.  [In  oggetto  sul  fave  d'un  al- 
tro, un  objet  dans  le  genre  d'un  autre. 
^  Commencement.  In  sul  fare  del 
giórno,  au  point  du  jour.  In  sul  fare 
della  nòtte,  à  la  tomtée  de  la  nuit. 

Farètra  sf.  carquois  m. 

Farfalla  sf.  papillon  m. 

Farfallino  sm.  petit  papillon.  ^  Fig. 
personne  (f.)  légère,  volage. 

Farfallóne  (lo-né)  sm.  gros  papillon.  ^ 
Fig.  damoiseau.  ^  Fig".  grosse  sottise 
f.,"bévue  f.  [tinent.l 

Farfanicchio  (nik-kio)  sm.  fat,  imper-J 

Fàrfara  sf.  Fàriaro  sm.  (bot.)  tus- 
silage  in. 

Farina  sf.  farine.  ^  Fig.  Non  far  farina, 
n'avoir  aucun  résultat.  Non  è  farina 
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del  suo  saccOy  cette  idée  n'est  pas  de 

lui.  [net  (de).  I 

Fai'inàccio  (na-tcho)  sm.  son.  ^-j-Fari-J 

Fai'inàceo  {aa-chà-o)  a.  sin,  fariueux. 

Farinaio  {jia-io)  sm.  fariniAre  t'.,  buche 

(f.)  a  farine.         [marcJiand  de  farine.! 


inier, 


Farinaiuòlo  (na-iou-o-lo)  sm.fari 
Farinata  sf.  bouillie. 
Faringe  {rinn-jé)  sf.  pharynx  m. 
Faringeo  {vinn-jé-o)  a.  pharvngien. 
Faringite  [rinn-ji-te)  sf.  pharvngite. 
Farinóso  a.  farineux.        [saiquement.] 
Farisaicamente  {ménn-té)   ad.  phari-J 
Farisàico  {za-i-ho)  a.  pharisaique. 
Fariseismo  {zé-i-smó)  sm.  pharisaisnie. 
Farisèo  (-^è-o)  sm.  pharisien.  ^  Fig.  hy- 

pocrite,  pharisien,  tartufe. 
Farmaceutica  (ché-ou-ti-kd)  sf.  phar- 
maceuticjue.  (maceutique.] 

Farmaceutico  (ché-ou-ti-ho)  a.  phar-J 
Farmacia  (chi-a)  sf.  pharmacie. 
Farmacista    i^chi-sta)   sm.    pharmacien 

(pi.  Farmacisti). 
Fàrmaco  sm.  médicament,  remède. 
Farmacologia  {ji-a.  sf.  pharmacologie. 
Farmacopèa  sf.  pharmacopée,  Codexm. 
Farneticamente  {né-ti-ka-ménn-té)  ad, 

frénétiquement. 
Farneiicaménto  (né-ti-ka-ménn-to)  sm. 
delire,   frenesie  f,,  folie  f.  ^  Extrava- 
gance  f. 
Farneticare  (né-ti-ka-ré)  vn.  délirer.  ^ 
Fig.  déraisonner,  extravaguer  (farnè- 
tica). 
Farnètico  a.  frénétique,  fou.  ^  sm.  de- 
lire, frenesie  f.,  folie.  *f   Fig.  lubie  f., 
extravagance  f.  Gli  è  venuta)  il  farnè- 
tico  di   comprare  un  cavallo,  il  a  eu 
la  lubie  d'acheter  un  cheval. 
Fàrnia  sf.  chène  (m.)  à  larges  fenilles. 
Faro   sm.   phare.  ^  Il  Faro,   le   Phare 

(détroit)  de  Messine.  ^  Fig.  guide. 
Farràgine  (ji-né)  sf.  (agric.)  farrago  m. 

^  Fig.  fouillis  m.,  fatras  m. 
Farraginóso  a.  confus. 
Fai'rata  sf.  gaiette. 
Farro  sm.  épeautre  (froment). 
Farsa  sf.  farce. 

Farsétto  sm.  pourpoint.  ^  Gilet. 
Fascétta    (fa-schét-ta)  sf.  corset   m.  ^ 
(dans  un  fusil)  capucine.  [tière.l 

Fascettaia  (fa-schet-ta-ia)  sf.  corse-  j 
Fascétto  (fa-schét-to)  sm.  paquet.  ^ 
Liasse  f.  (de  papiers).  ^  (Anat.)  fais- 
ceau. 
Fa.scia  (fa-scha)  sf.  bande,  bandelette. 
^  La  fascia  d'un  giornale,  la  bande 
d'un  journal.  Sótto  fascia,  sous  bande. 
^  (pour  un  enfant)  lange  m.,  maillot 
m.  Un  bambino  in  fasce,  un  enfant  au 
maillot.  [dage.] 

Fasciame  (fa-scha-mé)  sm.  (mar.)  bor-J 
Fasciare  (fa-scha-réi  va.  envelopper, 
bander  (une  blessurei.  ^  Emmailloter 
(un  enfant!.  ^  Entourer,  Una  città  fas- 
ciata di  colline,  une  ville  entourée  de 
coteaux. 


Fasciatura  (fa-scìia-tou-ra)  sf.  bandage 
m.  *[  Fig,  lourdeur  ù  la  tète. 

Fascicolato  (fa-schi)  a.  fasciculé,  qui 
forme  un  faisceau. 

Fascicolo  (fa-schi)  sm.  livraison  f.,  nu- 
mero, fasciculé.  [tif.)  fascine.] 

Fascina  (fa-.^rc/a-na)  sf.  fagot  m.  ^  (for-J 

Fascinaio  ifa-schi-na-io)''sm.  faiseurde 
fagots,  marchand  de  fagots. 

Fasciname  (fa-schi-na-mé)  sm.  petit 
bois  (pour  fadre  des  fagots).  [m.] 

Fascinata (/h-.s-c/ui  sf.  (fortif.)  fascinagej 

Fàscino   [fa-scld-no]  sm.    fascination  f. 

Fascinottaio  t  fa-schi -not-ta- io)  sm. 
marchand  de  petits  fagots-, 

Fascinòtto  (fa-schi)  sm.  facotin,  petit 
fagot. 

Fàscio  (/a-5c/io'  sm.  paquet.  ^  Botte  f., 
brassée  f.  Un  fascio  d'erbe,  une  bras- 
sée  d'herbes.  (Fig.ì  Far  d'ogni  èrba 
fascio,^  prendre  le  bon  et  le  mauvais. 
^  Un  fàscio  di  carte,  une  liasse  de 
papiers.  ^  Paquet.  Fate  un  fàscio  di 
tutti  quei  libri,  faites  un  paquet  de 
tous  ces  livres.  Fig.  Raccogliere  le 
forze  in  uìì  fàscio,  ramasser  ses  for- 
ces.  •[  Tas,  amas.  Métter  in  fàscio, 
mettre  en  tas.  ^  Andare  in  un  fàscio^ 
se  demolir,  se  détruire.  Mandare  ^^• 
un  fàscio,  demolir.  ^  -]-  Poids,  faix, 
fardeau.  Il  fàscio  di  mólti  anni,  le 
poids  de  nombreuses  années.  ^  (Hist.) 
faisceau.  I  fasci  dei  littóri,  les  fais-  ' 
ceaux  des  licteurs.  ^  (Mil.)  faisceau. 
Rompere  i  fasci,  rompre  les  faisceaux. 
T"  (Optique)  faisceau.  Fàscio  luminóso, 
faisceau  lumineux.  ^  Fàscio  d'acqua. 
gerbe  d'eau. 
Fasciola  (fa-scho-la),    Fasciolina  sf. 

petite  bande,  bandelette. 
Fase  (fa-zé)  sf.  phase. 
Fasservizi  (fas-sér-vi-tsi)  sm,  garc^on.  ^ 

Fig.  domestique,  serviteur. 
Fassimile  (le)  sm.  fac-similé. 
Fastèllo  sm.  fagot. 
Fasti  smpl.  (hist.  rom.)  fastes. 
-J- Fastidiare  (ré)  va.  ennuyer,  géner.  ^ 
Assiéger.  ^  f   Fastidiarsi  vr.    s'en- 
nuyer,  ètre  ennuyé. 
Fastidio  (sti-dió)  sm.  ennui,  contrariété 
f.    Cile  fastidio  !    quel   ennui  I  E'   un 
bèi  fastidio,  c'est  un  bel   ennui.  Xon 
vi  dò  fastidio  '?  je  ne  \  ous  ennuie  pas  ? 
^  Souci.  /  fastidi  della    vita,  les  sou- 
cis  de  la  vie.  Càrico  di  fastidi,  plein 
de  soucis.  ^  Dégoùt,  répugnanoe  f.  Dar 
fastidio,  dégoùter. 
Fastidiosàggine    (sa-dji-né)  sf.    mau- 

vaise  humeur,  ennui  m.,  dégoùt  m. 
Fastidiosamente  (sa-ménn^té)  ad.  fas- 

tidieusement. 
Fastidióso     (so)    a,    ennuyeux,     désa- 
gréable,  fastidieux.  Conversazióne  fas- 
tidiósa,   conversatiou   ennuyeuse.  ^  -{• 
Dégoùté. 
Fastidire  (ré)  V.  Infastidire. 
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VaslUfio  (f(i-stl-(ljo)sm.  faìte,  sommet. 
^  1-  ig.  .soinmet.  ^  Couronaement. 

Faslosm.  faste,  luxe. 

-{-Fasto  a.  (hist.  rom.)  faste.  Giórni 
/a^fi,  jours  fastes.  (tueusement.  1 

Fastosuuiénte   {sa-ménn-té)   ad.    fas-J 

Fastosità  si',  ostentation. 

Fastóso  (so)  a.  fastueux,  luxueux. 

Fata  si',  fée.  ^  (Optique)  La  fata  mor- 
gana,  le  mirage. 

Fatale  (le)  a.  fatai.  ^  Fatai,  funeste. 

Fatalismo  sm.  fatalisme. 

Futalista  sin.  fataliste. 

Fatalità  sf.  fatalité. 

Fatalmente  (ménn-té)  ad.  fatalement. 

Fatare  {ré)  va.  douer  d'uae  vertu  ma- 
gione. ^  Rendre  invulnérable. 

Fatato  a.  invulnérable.  Achille  i'TaJata- 
to,  Achille  était  invulnérable.  ^  (De 
clioses)  encbanté.  Orlando  avéa  If  armi 
fatate,  Roland  avaitdesarmes  enchan- 
tées.  ^  Majiique.  La  I/acchettina  fa- 
tata, la  baguette  magique.  (Fig.) 
Aver  le  mani  fatate,  avoir  des  doigts 
de  fée. 

Fatatiii'a  {tou-ra)  ef.  invulnérabilité. 
V.  Fatato.  ^  Enchantement  m., 
charme  ni.,  ensorcellement  ni. 

Fatica  sf.  fatigue.  Sfinito  dalla  fatica, 
épuisé  de  fatigue.  Potére  la  fatica, 
supporter  la  fatigue.  Cavallo  da  fa- 
tica, cheval  de  fatigue.  ^  Peine,  tra- 
vail  m.  Ogni  fatica  merita  prèmio, 
tout  travati  morite  salaire.  Uòmo  di 
fatica,  hoaime  de  peiue.  Durar  fati- 
ca, travailler,  se  donner  de  la  peine. 
Le  dódici  fatiche  d'E'rcole,  les  douze 
travaux  d'Hercule.  ^  Peine,  effort  m. 
Sènza  fatica,  sans  peine,  sans  effort, 
facilement.  A  fatica,  avec  peine,  pé- 
niblement.  Durar  fatu:a  a,  avoir  de 
la  peine  à...  ^  0  che  vi  par  falca  a 
obbedire?  vous  en  coùte-t-il  d'obéir  ? 

Faticare  (ré)  vn.  travailler;  se  donner 

de  la  peine;  fatiguer.^  -J-  va.  fatiguer, 

^ennuyer.  Icraintpas  la  fatigue.] 

Faticatóre  (re)  a.  travailleur,  qui  nej 

Faticosamente  (ménn-té)  ad.  pénible- 
nient.  [eile.] 

Faticóso  a.  fati^ant.  ^  Pénible,  diffi-J 

Fatidico  a.  fatidique. 

Fato  sm.  destin  ;  fatalité  f.  ^  Era  nei 
fati,  c'était  écrit.  ^  Sort,  destinée  f. 

Fatta  sf.  espèce,  sorte,  facon.  Un  bri- 
gante di  codesta  fatta,  un  brigand  de 
catte  espèce.  ^  N'a  détte  d'ogni  fatta, 
il  en  a  dit  de  toutes  les  couleurs.  ^ 
Taille,  dimension,  grandeur. 

Fatta  sf.  (terme  de  oliasse)  fìente. 
Fattaménte  {ménn-té)  ad.    (précède  de 
!^iUle  telle  faQon.     [sans  iniportance.l 

Fatterèllo  {té-rèl-lo)fim.  petit  fait,  faitj 
Fattezze  {U-tsé)  sf[fl.  formes  (du  corpsl. 

T  Tniit'i  ni.  (du  visage). 
l'attil.Ue^  {U)  a.  faisable,  possible. 
l'alticcio   {ti-tcho)    a.   robuste,    solide, 
fort,  gres,  trapu 


Fattispècie  (spè-ché)  sm.  cas  envisagé\ 
cas  en  question.  ^  Exposition  (f.^  cir^ 
constanciée.  ^  Supposition  f. 

Ftittlzio  [ti-tsio!  a.  factice,  artificiel. 

Fatto  part.  jias.  de  Fare.  ^  Fait.  E' 
prèsto  fatto,  c'est  vite  fait.  Bèli'  e 
fatto,  tout  fait,  tout  prét.  Vestito  bèi'/ 
e  fatto,  vétementtout  fait.  Ecco  fattOy, 
voilà  qui  est  fait.  Détto  fatto,  aussitSt 
dit  aussitòt  fait.  Fatto  per...,  faifc 
pour...  *r  Fait,  fabriqué.  Fatto  a  m4X~ 
no,  fait  a  la  niain.  Fatto  di  fèrro,  fait 
en  fer.  ^  Fait,  fini,  complet.  Uòmo 
fatto,  hoiiime  fait.  A  cose  fatte,  après 
coup.  Giórno  fatto,  grand  jour.  Nòtte 
fatta,  nuit  noire.  ^  Fatta  nòtte,  à  la 
tombée  de  la  nuit.  Fatto  giórno,  au 
petit  jour.  ^  Fait,  devenu.  Cornai  s'è 
fatto  grande,  qu'il  est  devenu  grand! 
*r  Venir  fatto,  arriver.Se  mivièn  fatto 
di  vedérlo,  si  j'ai  l'occasion  de  le  voir» 

Fatto  sm.  fait,  affaire  f.,  événement. 
Fatto  di  mólta  importanza,  fait  de 
haute  iniportance.  Fatto  com.piu.to, 
fait  accompli.  Fatti  divèrsi,  faits  di- 
vers.  Fatto  d'armi,-  faits  d'armes.  E' 
un  fatto,  c'est  un  fait.  Fatto  sta  che...y 
le  fait  est  que...  In  fatto  di  pojitica, 
en  fait,  en  niatière  de  politique.  Di 
diritto,  di  fatto,  en  dioit,  en  fait.  ^ 
Di  fatti,  in  fatti,  en  effet.  Venire  al 
fatto,  conclure.  ^  Acte,  fait.  Prèndere 
sul  fatto,  prendre  sur  le  fait.  /  fatti 
stian  d'accòrdo  colle  paròle,  que  le» 
actes  soient  conformes  aux  paroles. 
Vie  di  fatto,  voies  de  fait.  Per  d^xto  e 
fatto  di  uno,  par  la  fante  de  quel- 
qu'un.  ^  Affaire  f.,  intérèt,  compte. 
Trovarci  il  fatto  siio,  y  tronver  son 
compte.  Sapere  il  fatto  suo,  connaìtre 
son  affaire.  Guardare  al  fatto  suo,  s'oc- 
cuper  de  ses  affaircs.  E' ssere  sicurodel 
fatto  suo,  étre  sur  de  son  coup.  Cóme 
non  fòsse  fattosuo.comvne  s'il  ne  s'agis- 
sait  pas  ae  lui.  ^  Fait,  affaire  f.,  liis- 
toire  f.  Andare  per  i  fatti  suoi,  s'oc- 
cuper  de  ses  aflaires.  /  f^tii  di  casa, 
les  affaires  dela  maison.  I /alti  altrui, 
les  affaires  des  autres.  ^  Fagon  f.,. 
manière  f.  [pressoir  àolives.! 

Fattóio    (to-io)  sm.  moulin    à   liuile;J 

Fattóra  Fattoréssa  sf.  ferniière. 

Fattóre  'to-ré)  sm.  régisseur,  adminis- 
trateur;  fermier.  ^  (Math.ì  facteur. 
^  r^ig.  facteur,  cause  f.,  élément.  l'^n 
fattóre  di  ricchézza,  un  facteur  de 
richesse.  ^  -{-  Auteur  ;  artisan.  Il  Fat- 
tóre suprèmo,  le  Créateur. 

Fattoria  [ri-a)  sf.  règie,  administration. 
^  Ferme.  ^  Factorerie,  comptoir  m. 
Le  fattorie  de'  ì'èneti  in  Oriènte,  les 
comptoirs  de  Venis  >  en  Orient. 

Fattorino  sm.  gargon,  comniis,  chas- 
seur. //  fattorino  dell'  albèrgo,  le 
chasseur  de  l'hotel.  ^  (Cliez  un  avoué,. 
un  notaire)  saute-ruisseau.  ^  Porteur 
de   dépéclies,  télégraphrste,    facteur. 
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^  Conducteur  de  tramway.  ^  (Instru- 
raent  pour  tricoter)  affiquet. 

Fattòtuni  (toum)  sm.  factotum. 

Fattucchière  itoiik-kiè-ré''i  sin,  sorcier. 

Fattucchieria  (touk-kié-ri-a)  sf.  sor- 
cellerie.  [tion,  f.] 

Fattùccio  (tovtr-tchó)  sm.  mauvaise  ac-J 

Fattura  {toii-ra)_sL  travail  m.,  ouvrage 
m.,  oeuvre.  (Jìia  fattura  che  ri- 
chiède mólto  tèmpo,  un  travail  qui 
■demande  beaucoup  de  teraps.  Lavo- 
rare a  fattura,  travaiiler  à  la  tàche. 
^  Fagon,  confection.  ^  (commerce) 
facture. 

Fatturare  (ton-ra-ré]  va.  falsifier  ;  fre- 
later  (le  aìii).  ^ -{-  Ensorceler. 

Fatuamente  (tou-a-ménn-té)  ad.  avec 
fatuité. 

Fatuità  (tour-i-tà)  sf.  fatuité. 

Fàtuo  ifa-tou-o)  a.  sm.  fat,  sot.  ^ 
Fuòco  pjtuo,  feu  follet. 

Fàuci  ifdou-chi)  sfpl.  gorge  l'sing/..  ^ 
Fig.  ouverture  (sing.),  bouche  (sing.). 

Fàuna  {fdou-na)  sf.  faune  (zool.). 

Fàuno  {fdou-ìió)  sm.  (mythologiet  faune. 

Faustamente  (faou-sta-ménn-té]  ad. 
heureusement,  agréablement. 

Fàusto  {fdoa-sto)  a.  heureux,  agréable, 
bon. 

Fautóre  (fdour-to-ré)  sm.  fauteur. 

Fava  sf.  fève.  *  Prèndere  due  piccióni  a 
una  fava,  faire  d'une  pierre  deux 
coups.  ^  hist.)  fève  (employée  comme 
bulletin  de  vote). 

Favagèllo  sm.  renoncule  f.  (piante). 

Favàggine  \va-dji-né\  sf.  fabago  m., 
fabagelle  (piante). 

Favaio  (ya-io)  V.  Favule. 

Favarèlla  sf.  soupe  de  fèves. 

Favata  sf.  plat  (m.)  de  fèves.  ^  Fig. 
vanterie,  gasconnade. 

Favèlla  sf.  parole.  L'uso  della  favèlla, 
l'usage  de  la  parole.  ^  Langue, 
idionie  m.  La  favèlla  toscana,  la  lan- 
gue toscane. 

Favellare  ivél-la-ré'  vn.  parler. 

Favéto  sm.  champ  de  fèves. 

Favilla  (vii-la)  sf.  étincelle.  '-,  7  Part 
minime  (de  quelque  chose). 

Favo  sm.  rayon  de  mìei. 

Fàvola  sf.  fàble,  conte  m.  ^  E' ssere  la 
favola  di  tatti,  ètrela  fable  de  tout  le 
monde,  f  Fable,  mensonge  m.,  récit 
(m.)  fabuleux.  ^  sujet  m.  La  favola 
d'una  commèdia,  le  sujet  d'une  co- 
médie. 

Favoleggiare  [lé-dja-ré]  vn.  raconter 
des  fables,  faire  des  contes,  faire  un 
récit  fabuleux  (favoleggia). 

Favoleggiatóre  (lé-dja-to-ré)  sm.  fabu- 
liste,  conteur  de  fables. 

Favolèllo  sm.  fable  (f.)  en  vers. 

Favolétta  sf.  petite  fable. 

Favolista  sm.  fabuliste  (pi.  Favolisti) 

■{■Favolóne  {né)  sm.  menteur. 

Favolosamente  (sa-ménn-té)  ad.  fabu- 
leusement. 


Favolóso  a.  fabuleux,  légendaire,  my^ 
thologique.  ^  Fabuleux,    incroyable. 

Favore  (ré)  sm.  (en  general)  faveur  f. 
^  Faveur  f.,  service,  bienfait.  Fare  nn 
favóre,  renare  un  service.  Mi  faccia 
il  favóre  di  stare  zitto,  faites-moi  le 
plaisir  de  vous  taire.  ^  Faveur  f., 
protection  f.,  gràce  f.,  appui,  sympa- 
thie  f.  Il  favor  popolare,  la  faveur 
du  peuple.  Godere  il  favóre  di  uno, 
jouir  de  la  faveur  de  quelqu'un.  Per 
favóre,  par  protection.  Per  favóre, 
che  dice  ?  De  gràce,  que  dites-vous  ? 
Col  favóre  delta  nòtte,  a  la  faveur  de 
la  nuit,  gràce  à  la  nuit.  .4  favóre  di, 
en  faveur  de,  au  hénétice  de.  Un  fatto 
in  mio  favóre,  un  fait  en  ma  faveur. 
f  Bigliétto  di  favóre,  billet  de  faveur. 
T  Approbation  f.,  faveur.  Ségni  di  fa- 
vóre, marques  d'approbation. 

Favoreggiaménto  (ré - dja - ménn -  to ) 
sm.  aide  f.,  appui.  ^  Complicité  f. 

Favoreggiare  [ré-dja-ré)  va.  favoriser. 

Favoreggiatóre  (ré-dja-to-ré)  sm.  fau- 
teur. ^  Complice. 

Favorévole  (ré-vo-lé)  a.  favorable. 

Favorevolmente  {ré-vol-ménn-té)  ad. 
favorableiuent. 

Favorire  (r-t-i  va.  favoriser,  aider  au 
succès  de.  Favorire  un'  evasione,  fa- 
voriser une  évasion.  ^  Donner.  Mi 
favorisca  un  consiglio,  veuillez  me 
donner  un  conseil.  Favorisca  un  fran- 
cobóllo, donnez-moi  un  timbre,  s'il 
vous  plait.  Mi  ha  favorito  un  bel 
mazzo,  il  m'a  fait  présent  d'un  beau 
bouquet.  ^  Faire  l'honneur  d'une 
visite  à.  Ci  ha  favoriti  ièri,  il  nous  a 
fait  hier  l'honneur  d'une  visite.  Favo- 
risca da  nói,  faites-nous  l'honneur  de 
venir  chez  nous.  ^  Vouloir  bien,  dai- 
gner.  Favorisca  entrare,  veuillez 
entrar.  (A  table).  Vuol  favorire, 
veuillez  accepter  un  m'orceau  = 

Favorita  sf.  favorite. 

Favoritismo  sm.  favoritisme. 

Favorito  part.  pas.  de  Favorire.  ^ 
Favorisé.  Persóna  favorita  dalla  for- 
tuna, personne  favorisée  du  sort. 
(commerce'.  La  bandièra  jnù  favorita, 
la  nation  la  plus  favorisée.  ^  a.  sm. 
favori.  I  poèti  miei  favoriti,  mes  poètes 
favoris.  Il  favorito  del  principe,  le 
favori  du  prince, 

FaATjle  'vou-lé'  sm.  champ  de  fèves. 

Fazionàrio  itsio-na-rio)  a.  sm.  factieux 
'qui  appartient  à  une  faction).  ^  sm. 
(mil.)  factionnaire,  sentinelle  f. 

Fazióne  i fa-tsio-n*^'  sf.  faction,  parti 
m.^  Fait  (m.)  d'armes,  acti.n,  combat 
m.  •[  (mil.i  faction,  garde.  E'ssere  in 
fazióne,  ètre  en  faction.  ^  Fig.  E'ssere 
in  fazióne,  ètre  dans  tous  ses  états, 
sens  dessus  dessous. 

Faziosamente  itsio-sa-ménn-té)  ad.fao- 
tieus"ment,   d'une  manière  factieusSo 

Fazióso  (tsiù-soi  z.  sm.  factieux. 
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Fazzolétto  fj-txo-Iéf-to)sm.  mouchoir, 
nioiiclioii'  «le  poche.  ^  Fazzolétto  chi 
collo,  foulard. 
Fi'  si",  foi.  1  Promesse. 
Febbraio  U'éb-bra-io)  sm.  février. 
F'èbbre  {feh-bré)  sf.  fìèvre.  1"  Fig.  soif, 
passiou,  désir  (m.)  ard<, nt.  Fèbbre  dell' 
oro,  soif  de  l'or. 
Febbriiàtante    {f'-h-bri-chi-tann-té)   a. 

sin.  fohrioitant,  fiuvreux. 
FebbricM)so    Iféb.)    a.     qui   produit    la 

fièvrr.  *J  -j-  Fébricitant. 
Febbrifudo     (féb-bri-fon-go)     a.     sm. 

fébriluge. 
Fel)brile     (féh-hvi-li^}    a.    fébrile,    fié- 

vreux.  ^  Fig.  fc*brile. 
Febbribnénte     {^'éb-bril-ménn-té)     ad. 

fébrilf-ment. 
Febbr<>ne  iféh-bro-né)  sm.  forte  fièvre 

(f.-.  (fam.)  fìèvre  (f.)  de  cheval. 
F>bbru(*cia   {pb-brou-tcha)    sf.  petite 

fièvre,  fièvre  légère. 
F'ebèo  (fè-b(^-o)  a.  de  Fhébus,  d'Apollon. 
Febo    sm.   Phébus   (dieu    du   soleil).  ^ 

Apollou  (dieu  de  la  poesie). 
Fecale  -fè-ka-lé)  a.  fécal. 
Fèccia  ifè-trj,a)  sf.  He,  dépòt  m.  Bére 
il  calice  sino  alla  fèccia.,  boire  le  ca- 
lice ju.squ'à  la  lie.  T  Fig.  lie.  La  fèccia 
dei  popolo,  la  lie  du  peuple.  ^  (raéd.) 
excréments  mpl. 
Feccióso  (fé-tcho-so)  a.  où  il  y  a  de  la 
lie,   du   dépòt.  ^  Iinpur.  ^  Fig.  misé- 
rable,  vii,  méprisable. 
Fecciume  (fé-tchou-mé)  ara.  dépòt,  lie 
f.  ^  Salete  f.  ^  Fig.  Racaille  f,,  popu- 
lace  f.  [fécial.l 

fFeciale  [fé-cha-lé)  a.  sm.  (hist.  rom.)J 
Fècola  !sf.  fécule. 
Fecondabile  (fé-konn-da-bi-lé)  a.  qui 

peut  ótre  feconde. 
Fecondamente      (f t;-A  oniv-da-ménn-té) 
ad.  aveo  fècondité.  [der.] 

Fecondare  (fè-konn-da-ré)  va.  fécon-J 
Fecondativo  [fé-konn)  a.  fécondant. 
Fecondatóre  {fé-konn-da-to-ré),  -trioe 
(tri-clié)  a.  fécondateur,  fecondatrice. 
Fecondazióne  [fé-komi-da-tsio-né)  sf. 
fécondation.  [tilité.T 

VecOTn\ìii\( fé-konn)  sf.  fécondité;  fer-J 
F^ecóndo  [fé-konn-do]  a.  fécond  ;  fertile. 
Feculènto  {fé-kon-lènn-tó)  a.  féculent. 
Fède  (fé-dè)  s'f.  foi,  confiance.  Aver 
fède  in  uno,  avoir  foi  en  quelqu'un. 
Aver  fèdi'  alle  paròlo  di  uno,  aiouter 
foi  aux  paroles  de  quflqu'un.  ■[  Foi, 
croyance  religieuse,  religion.  Articolo 
di  fède,  article  de  foi.  Sènza  fède  né 
légg^,  sans  foi  ni  loi.  ^  Foi,  lidélité, 
loyauté.  Fède  coniugali',  fidélité  con- 
jiigale.  Fède  giurata,  foijurée.  Violar 
la  fèdi-  de'  patti,  violer  la  foi  des  trai- 
le*. In  buòna  tede,  de  bonne  foi. 
Scrittóre  di  mala  fède,  écrivain  de 
mauvaise  foi.  In  fede  mia,  par  ma  foi. 

51  Témoiynage   m.   Far  fède  di,  faine 
oi   de,   att'-ater,    prouver,  établir.  ^ 


Certifìcat  m.,  atte.station,  extrait  m.>, 
acte  ra.  Fède  di  matrimònio,  acte  oe- 
mariage.  Fède  di  nascita,  extrait  de 
naissance.  ^  -J-  Bague,  alliance,  an- 
neau  m. 
Fedecommés.so.  V.  Fidecommésso. 
Fedéle  [fé-dé-lé)  a.  fidale.  ^  sm.  fidèle^ 

dévot,  croyant. 
Fedelmente   (fé-dél-ménn-té)  ad.  fidè- 

lement. 
Fedeltà  (fé-dél-tà)  sf.   fidélité. 
Fèdera  (fè-dé-ra)  sf.  taie  d'oreiller. 
Federale  (fé-dè-ra-lé)  a.  federai. 
Federalismo  sm.  fédéralisme. 
Federalista  sm.  federaliste. 
Federativo  (fé-dè)  a.  fédératif. 
Federato  (fé-dè)  a.  sm.  confédéré,  fé 
déré.  [fédération,  fédération/ 

Federazióne  (fè-dé-ra-tsio-né)  sf.  con-i 
F'edifratjo    (fè-di-fra-go)    a.    parjurà, 

qui  manque  à  sa  parole. 
Fedina  (fé)  sf.  certificai  m.,  attestation. 

Fedina  criminale,  casier  judiciaire. 
Fedine  (fé-di-né)  sfpl.  favorism. 
Fegatàccio    (fè-ga-ta-tcho)    sm.    (fig.). 

homme  capable  de  tout. 
Fegatèllo  (fé)  sm.  (cuisine)  morceau  de- 
foie. 
Fegatlno  (fé)  sm.  foie  de  volaille. 
Fégato  (fé)  sm.  foie  .'^  Fig.  Mangiarsi 
un  ala  di  fégato,  se  ronger  lecoeur.  *p 
Fig.  courage;  aplomb,  toupet. 
Fegatóso   (fé-ga-to-so)    a.   qui    60ufi'r& 

du  foie  ;  bilieux. 
Félce  (fél-chè)  sf.  fougère. 
Felcéta  sf.,   Felcéte    (fél-ché-to)   snov 

fougeraie  f. 
Feldispàtico  a.  (minér.)  feldspathique, 
Feldispato  sm.  (minér .j  leldspath. 
F^eldmaresciallo  (ré-schal-lo)  sm.  feld- 

maréchal. 

Felice  (fé-li-chè)  a.  heureux  ;  content,. 
satisfait.  Son  felice,  je  suis  heureux. 
E'sser  felice  di  poco,  se  contenter  de 
peu.  Far  felice  uno,  faire  plaisir  à 
quelqu'un.  Felice  te.'  tu  es  bien  heu- 
reux. ^  Heureux,  agréable,  fortune, 
bon.  Felice  nòtte,  bonne  nuit.  Tèmpo 
felice^  teinps  heureux  (où  Fon  est 
heureux).  ^  Heureux,  bon.  Una  riso- 
luzióne felice,  une  heureuse  résolu- 
tion.  Ha  la  mano  felice,  il  a  la  main 
heureuse.  [heureusement."] 

Felicemente    (fé-U-ché-ménn-té)    ad.J 
Felicità  (fé-li-chi-td)   sf.    bonheur   m., 
félicité.  *!'   Felicità  !    à  vos   souliaits  ! 
Dieu  vous  bénisse  ! 
Felicitare   (fé-li-chi-ta-ré)    va.    rendre 
beureux.    Che    Dio    vi    feliciti,    quo 
Dieu  vous  bénisse!  ^  Féliciter,   com- 
plimenter.  ^  Felicitarsi,  se  féliciter, 
sapplaudir. 
Felicitazióne     ( fé-li-chi-ta-tsio'né)    sf. 

félicitation,  compliment  m. 
Felino  [fé)  a.  félin. 
Fella  sm.  fellah,  paysan  égyptien. 
Fèllo  a.  mauvais,  méchaufc.  ì 
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Fellóne  (fél-lo-né)  a.  félon,  traitre. 
Fellonescamente  (fél^lù-né-ska-mènn- 

té)  ad.  traìtreusement. 
Fellonésco  (fól)  a.  perfide,  de  traitre. 
Fellonia    {fél-lo-ni-a)   sf.    félonie,  tra- 

hison. 
Félpa  sf.  peluche  (étoffe). 
Felpato  (Jel)  a.  peluche. 
Feltraiuòlo    (féì-tra-iou-o-lo    sm.  feu- 

trier,  ouvrier  feutrier.  [-J-Filtrer.  1 
Feltrare  (fél-tra-ré)  va.  feutrer.  ^J 
Feltratura    {fél-tra-tour-raj     sf.     feu- 

trage  m. 
-}-Feltrazlóne.  V.  Filtrazione. 
Féltro  sm.  feutre  (étoffe).  Cappèllo  di 

féltro,  chàpeau  de  feutre.  ^  V.  Filtro. 
Feluca  {fé-tour-ha)  si.  felouque(navire;. 
Fémmina  {fé-mmi-na)  sf.  femme.  Un 

uòmo  e    una  fémmina,  un  homrae  et 

une  femme.  ^  Fille.  Ha  due  maschi  <> 

due   fémmine,  il  a   deux   gar<;ons    et 

deux  lìlles.    •[    (D'animauxì     femelle. 

La  fémmina  del  leone,  la  femelle  du 

lion.  ^   a.  femelle.    Chiave   fémmina, 

clef  forée. 
Femminèlla    (fé-mmi-nèl-la)  sf.    fem- 

melette.  ^  (.\rts  etmétiers)  porte  d'a- 

grafe.  [féminin.] 

Femmineo  (fé-mmi-néo)  a.  de  femme,  J 
Femminescamente      {fé-mmi-né-ska- 

ménn-té)  ad.  comme  une    femme,  en 

femme. 
Femminésco   ifé-mmi-né-sko)     a.     de 

femme,  féminin.  [melette.  | 

Femminétta  [fé-mmi-nét-ta]  sf.  fem-J 
Femminile  Ue-mmi-nilé)  a.  de  femme, 

féminin.  ^Scuole  femminili,  écoles  de 

filles.  *[  (Grammaire)   féminin.   ^  sm. 

féminin  ;  genre  féminin. 
Femminilmente  (fé-mmi-nil-ménn-té) 

ad.  en  femme,  comme  une  femme.  ^ 

(Grammaire)  au  féminin. 
Femminino    {fé-mmi)    a.     féminin.   ^ 

(Grammaire)  féminin. 
Femminismo  sm.  féminisme. 
Femminista  sm.  féministe. 
Femorale  (fé-mo-ya-lé)  a.  fémoral. 
Fèmore  {fé-mo-ré)  sm.  fémur. 
Fendènte  {fénn-dènn-té)  sm.  fendant, 

coup  de  taille. 
Fèndere  {fènn-dé~ré)   va.  fendre,   cou- 

per.  Fèndere  il  cuòre,  fendre  le  cceur. 

1  Fèndersi  vr.  se  fendre,  s'ouvrir.  ^ 

(De  vase)  se  féler.  [ètrefendu.j 

Fendibile  [fénn-di-bi-lé)    a.   qui  peutj 
Fenditóio  (fénn-di-to-io)  sm.  fendoir. 
Fenditóre  [fénn-di-to-ré)  sm.  fendeur. 
Fenditura    (fénnr-di-tour-raj    sf .    fente  ; 

crevasse;  ouverture. 
Feneratizio  f/e-Tie-ro-ti-tsio)  a.  usuraire. 
Fenicato  (fé)  a.   phéniqué. 
Fenice     {fé-ni-ché)   sf.  phénix    m.    (oi- 

seau).  ^  Fig.  phénLx  m.,  perle. 
Fènico  a.  (pharmacie)  phéniqué. 
Fenicottero   {fé-ni-kot-té-ro)  sm.  phé- 

nicoptère,  ilainant. 
Fènol  sm.  (chimie)  phénol. 

Ital.-Fran^. 


Fenomenale  {fé-no-mé-na-lé)  a.  phé- 
noménal;  extraordinaire.  [méne."] 

Fenòmeno  (fé-no-mé-no)  sm.  phóno-J 

-j-Fèra  sf.  bète,  bète  sauvage. 

Ferace  {fé-ra-ché)  a.  fertile,  fécond. 

Feracità  [fé-ra-chi-tà)  sf.  Fertiiité,  re- 
condite . 

Ferale  {fé-ra-lé)  a.  funebre;  lugubre, 
qui  annunce  la  mort. 

-^-Ferecràzio  (fé-ré-kra-tsio)  sm.  vers 
phérécratien. 

-fFerentario  [fé-rénn-ta-rió)  sm.  (hist. 
rom.)  soldat  arme  à  la  légère. 

Fèretro  (fè-ré-tro)  sm.  cercueil,  bière 
f.  T  Corbillard. 

Fèria  [fè-ria)  sf.  fèt'e,  jour  (m.)  fèrie. 
^  \t.  ecclés.)  fèrie. 

Feriale  {fé-ria-lé)  a.  (t.  ecclés.)  férial.  ^ 
Ouvrable,  ordinuire.  Giórni  feriali, 
jours  ouvrables. 

Feriare  {fé-ria-ré)  vn.  vaquer,  chònier. 

Feriate  {fé)  a.  terié*  ^  sm.  vacances 
fpl.,  vacations  fpl. 

Feribile  (fé-ri-bi-le)  a.  vulnérable,  qui 
peut  ótre  blessé. 

Feriménto  (fé-ri-ménn-to)  sm.  action 
(f.)  de  blesser,  de  frapper  ;  voies  (fpl.) 
de  fait.  ^  Blessure  f. 

Ferino  (fé)  a.  bestiai,  sauvage,  feroce. 

Ferire  ( fé-ri-ré)  va.  blesser,  frapper.  ^ 
5  Sènza  cólpo  ferire,  sans  coup  ferir. 
T  Fig.atteindre.  Ferire  uno  nell'onore, 
atteindre  quelqu'un  dans  sa  rèputa- 
tion.  Quésta  paròla  inha  ferito  il 
cuòre,  ce  mot  ma  percé  le  coeur.  ^ 
Fig.  frapper,  toucher.  ^  Fig.  blesser, 
outrager.  Una  parola  cJie  ferisce,  un 
mot  blessant.  ^  vn.arriver.  iVo/i  si  sa 
dóve  vòglia  andar  a  ferire,  on  ne  sait 
où  il  veut  en  venir.  ■'{  Ferirsi  vr.  se 
blesser. 

Ferita  {fé)  sf.  blessure.  [tialité.  ] 

Ferità  {fé)  sf.   férocité,  cruauté,  bes-J 

Ferito  {fé)  part.  pas.  sm.  blessé. 

Feritóia  (fé-ri-to-ia)  sf.  (fortif.)  meur- 
trière.  ^  Soupirail  m. 

Feritóre  {fé-ri-to-ré)  sm.  crimine!, 
meurtrier. 

Férma  sf.  (mil.)  engagement  m.  ■[  (t.  de 
chasse)  arrèt  m.  Cane  da  férma,, 
ohien  d'arrèt.  [^  Fermoir.  | 

Fermàglio  {fér-mn-lio)  sm.  agrafc  f.j 

Fermamente  {féi^ma-niiinn-tc)  ad.  so- 
lidement.  ■[  Fig,  fermement. 

Fermare  {fér-nìa-ré)  va.  arre  ter.  Gio- 
suè fermo  il  sóle,  Josué  arrota  le  so- 
leil.  Fermare  un  ladro,  arrèter  un 
voleur.  *r  Arrèter,  retenir.  Son  io 
che  l'ho  fermato,  c'est  moi  qui  l'ai  re- 
tenu.  ^  Retenir,  prendrc,  cngager, 
arrèter.  Il  direttóre  lui  fermato  urui 
cantante,  le  directeur  a  engagé  une 
chanteuse.  ^  Fixer,  attacluu-  (une 
<hose).  Fermar  un  chiodo,  lixer  un 
i  lou.  •[  Fig.  retenir,  frapper.  Fermar 
l'attenzióne  del  pùbblico,  attirer  l'ai- 
tention  du  public.  '[  Fermar  l'animo 

lo 
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eli,  fixer,  arróter,  décider.  Ha  ferma- 
iu  l'dniìiut  (Candare  a  Pav'uji,  il  a  dé- 
cide d'allfi-  à  Paris.  ^  Fermarsi  vr. 
x'arrétcr.  ^  Cesser. 

Fermata  ifér)  sf.  arrét  ni.  T  flieii  d'ar- 
rt-t)  station.  '\  (Mil.ì  balte.  1  Fig. 
pau-se,  interruption. 

Fermatura  {tou-rà)  ef.  arrét  ni.,  point 
(in.)   où    une  chose  se  termine.  ^  V. 

r  KRMÀOI.IO. 

Fermentabile  (fér-méniì^ta^Lt-lé)  a.  sus- 

ceptible  de  fermentation,  ferinente-s- 

••ible.  [nienter.l 

Fermentare  ( fér-ménn-tor-ré)  vn.  fer-J 

Fermentativo  {féT-ménn)  a.  fermenta 

tif.  [sf.  fermentation 

Fermentazióne  {féi'-ménii-tct-tiiio-né 
l'Y'rmentio  (''-")  s»u-  fermentation  f, 
Fermónto  {fL'r-ménii-to)  sm.  ferment.  *T 
(Pour  le  pain)  levain.  ^  Levure  f.  ^ 
Fig.  fermentation  f.,  agitatiou  f. 
Fermézza  {féi-mé-tsa)  sf.  solidité,  force. 
^  Fig.   fermeté,  constanee.  ^  (P.   Fer- 
maglio) agrafe.  [Fermare.  1 
Férmo    part.    pas.    (p.    Fermato)    dej 
I''érmc   a.  arrèté;  immobile.  L'orològio 
è  férmo,  la   mentre  est  arrétée.   Una 
carròzza  férma  alV  uscio,  une  volture 
arrètée  à  la   porte.   Star  férmo,  étre 
arrèté;  ne  pas  bougm-,  rester  immo- 
bile, se  tenir  tranquille.  Non  può  star 
férmo,  il  ne  peut  rester  tranquille.  ^ 
Férmo  Ui  !  balte  là  1  Férmo  colle  ma- 
ni ì    bas    Ics  mainsi   Férmo  in  pòsta, 
gioste  restante.   Tener  férmo  rocchio 
4-jt  una  cosa,  iixer  son  regard  sur  une 
•'hose.  Acqae  férme,  eaux  stagnantes. 
Canto  férmo,   plain-chant.  ^   Ferme, 
solide,  inébranlable.  Férmo  al  pósto, 
solide  au  po^te.  F<''rmo  in  sèlla,  bien 
en  selle.  Tèrra  férma,  torre   ferme. 
Terréno  férmo,  ter ruin  résistant.  Tès- 
ta férma,  tète  solide.  /la  férma  fède 
in  vói,  il  a  une  confiaui-e  inébranlable 
en  vous.  E'  férmo  nelV  idèa  che...,  il 
a  la  ferme  idée  que...  A  pie  férmo,  de 
pied  ferme.  ^  Punto  férmo,  point  fi- 
nal. Tèmpo  ferino,  teuips  cjui  e«t  au 
beau  iixe.  Tener  férmo  un  decréto,  te- 
nir la  main  à  l'exécution  d'un  dccret. 
*f  ad.  fermement.  Tener  férmo,  tenir 
bon. 
l'èrmo  sm.  sùreté  f.,  ex^rtitnde  f.  Non 
c'è  nulla  di  férmo,  il  n'y  a  rien  de  sur. 
Per  férmo,   certaiuemént.    Tener  per 
férmo  che...,  ètre  certain  que.*..  ^  Te- 
nére il  férmo,  Tener  férmo,  tonir  bon. 
1  Arrèt.  Dare  un  férmo  n...,   mettre 
un  terme  à,  entraver;  arrótev.   Dare 
il  férmo  ai/li   articoli  d'un   traitJ.Uu, 
arr<Her  les  articles  d'un  traité.^  Cane 
da  férmo,  chien  d 'arrèt. 
Feróce  [f'-ro-ché)  a.   feroce,   sàuvage, 

onul.  ^  Fig.  feroce,  terrible,  crnei." 
Fei-oeoméiite    (fé-ro-ché-ménti-t'-)    ad. 
féroccnaent,  avoc  férocité. 
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Feròcia  (fé-ro-cha)  sf.  férocité,  cruauté, 
sauvagerie. 

Ferocità  (fé-ro-chi-tà)  sf.  férocité. 

Ferràccio  {fér-ra-tcho)  sm.  fonte  f .  ^ 
Mauvais  fer»  *[  Fig.  vilain  personnage. 

Ferragósto  sm.  premier  aoùt. 

l'^erraio  [fér-ra-io)  sm.  forgeron. 

Ferraiuòlo  (fér-ra-iou-o-lv)  sm.  man- 
teau. 

Ferrame  {fér-ra-mé)  sm.  ferraille  f. 

Ferraménto  [ménn-to)  sm.  ferreraent, 

Ferrana  sf.  (agrlc.)  farr.'igo  m. 

Ferrante  {fér-raniv-té).  V.  Baiante. 

Ferrare  {i'ér-ra-ré)  va.  ferrer.  Ferrar 
un  cavallo,  ferrer  un  cbeval. 

Ferraréccia  (ré-tcha)  sf.  ferronnerie; 
instruments  (mpl.i  en  fer  ;  ferraille. 

Ferrata  sf.  V.  Inferriata.  "^  Coup  (m.) 
de  fer  à  repasser. 

Feri'ato  a.  ferré.  ^  Strade  ferrate,  che- 
mins  de  fer.  [rnre.l 

Ferratura  (tou-ra)  sf.  ferrage  m.  ;  fer-J 

Feri*avècchio  {vèk-kio)  sm.  marchand 
de  ferraille.  ^  (En  general)  brocan- 
teur. 

Ferrazzòlo  (ra-tso-lo)  sm.  forgeron. 

Fèri*eo  (fèr-ré-o)  a.  de  fer  (propre  etl 

Ferrétto  sm.  ferret.  [fig-)'J 

Ferriata  sf.  grille. 

Fèrrico  a.  (chim.)  ferrique. 

Ferrièra  sf.  forge.  ^  Mine  de  fer.  ^  Fer- 
rière, sac  (m.)  de  forgeron. 

Ferrigno  (ri-ìiio)  a.  ferrugineux;  de  la 
coLileur  du  fer.  "^ -j-  Fig.  dur. 

Ferrino  sm.  petit  instrument  en  fer. 

Fèrro  sm.  fer.  Battere  il  fèrro  qnand' 
è  caldo,  battre  le  fer  quand  il  est 
cbaud.  Età  del  fèrro,  àge  de  fer.  Bràc- 
cio di  fèrro,  bras  de  fer.  Disciplina 
di  fèrro,  discipline  de  fer.  ^  Fèrro  di 
cavallo,  fer  à  cheval.  ^  Instrument. 
Fèrri  chirurgici,  instruments  de  chi- 
rurgie. Fig.  Fèrro  del  mestière,  ins- 
trument de  travail.  Fèrro  da  stirare, 
fer  à  repasser.  Fèrrp  da  calza,  ai- 
guille  à  tricoter.  ^  Fèrri,  fers,  chaìnes 
f.  Méttere  i  fèrri  ai  piedi,  mettre  ies 
fers  aux  pieds.  *^  (Cuisine).  Méttere  ai 
fèrri  una  costolétta,  mettre  une  còte- 
lette  sur  le  gril.  ^  Barreaux. 
Ferróso  a.  (cliim.)  ferreux. 
Ferrovia  [vi-aj  sf.  chemin  (m.)  de  fer. 
Ferroviàrio  {via-rio'^  a.  des  clieminsde 
fer.  Scóntro  ferroviàrio,  un  accident 
de  cliemin  de  fer,  tamponnement. 
Ferrovière  (viè-ré)   sm.   employé  des 

cbemins  de  fer. 
Ferrugineo  (rou-ji-né-o),  Ferruginó- 
so a.  ferrugineux. 
Ferruginosità  (rou)  sf.  ferruginosite. 
Ferruminatòrio    (rou-mi-na-to-rio)  e 
(cbim.)  Cannèllo  ferruminatorio,  chi- 
lumeau. 
Ferruzzino  {rou-tsi-no),  Ferruzzo  sra. 
petit  instrument  en  fer.  ^  Fig.  Aguz- 
zare i  suoi  ferruzzini,  déployer  toute 
son  liabileté. 
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Fèrtile  Uè)  a.  fertile;  productit". 

Fertilità  sf.  fertilité. 

Fertilizzare  ili-tha-ré)  va.  lertiliser. 

Fertilmente  iménn-té)  ad.  fertilemeut. 

Ferula  {rou)  sf.  ferule  Qjlaate).  ^  y  fe- 
rule; baguette. 

Fervènte  [vènn-té)  a.  cliaud.  •[  Fig.  ar- 
dent  ;  fervent.  Feri/ènte  affèttu,  ar- 
dente atlectiou.  Fervènte  cattolico^  ca.- 
tholique  fervent.  ^  Fig.  iuipétueux. 

Ferventemente  ivéno-té-munn-té,  ad. 
ardemnient,  chaudeuient;avec  urdeur, 
avec  ferveur. 

Fervènza  iyènn-tsa)  sf.  chaleur;  ébul- 
lition.  ^  Fig.  ardeur. 

Fervere  {fèr~vé-ré]  vn.  étre  ehaud  ; 
bouillir.  ^  Fig.  battre  son  plein,  ètre 
à  son  plus  haut  degré.  [veur.  | 

Fervidamente  iménn-té*  ad.  aver  fer-J 

Fervidézza  [dé-tsa).  V.  Fekvórk. 

Fèrvido  a.  brùlant,  ardent.  ^  Fig.  ar- 
dent;  fervent. 

Fervóre  (ré)  sm.  chaleur  f.  ^  Fig.  ar- 
deur f.  ;  ferveur  f.  Studini'  con  ft>'-i-óri', 
étudier  avec  ardeur.  ^  Fig.  lurt-,  ar- 
deur f.  (point  cuLmiuant  d'une  chose). 
Xel  fervóre  delhi  disputd,  uu  fort  de 
la  discussion. 

Fervorino  sm.  exhortation  f.  ^  //  fer- 
vorino d'un  saltimluxnco,  le  boninient 
d  un  saltiinban<[ue.  [ferveur.  l 

Fervorosamente  sa-ménn-tt')  ad.avecj 

Fei'voróso  a.  ardent,  fervent. 

■j-Fèrza  (fèr-tsa)  sf.  fouet  m 

-j-Fescennino  \fé~sclié-niù-ntj)  a.  fes- 
cennin. 

Fessitui'a  {tour-ra\  sf.  fente,  fissurt-. 

Fésso  part,  pass  de  Fkn:  ere.  ^  Fen- 
du.  ^  (De  vase)  tele.  ^  \  óce  féssa,  voix 
éraillée. 

Fésso  sm.  fente  f.  ;  iissiire  f.  ^  (De 
vase)  fèlure  f.  Sonare  a  fésso,  rendre 
un  son  fèlé.  [Grevasse.  1 

Fessm*a  (sou-ra)    sf.  fente;  fissure.   5j 

Fèsta  sf.  fète.  Fèsta  caiuandata^  fète 
chòmée.  Tutti  i  giórni  non  è  fèsta,  ce 
n'est  pas  toiis  les  jours  fète.  ^  Soiutre 
a  fèsta,  carillonner.  Vestito  o  fè^t<x, 
en  liabits  de  lete,  endiniancbé.  Fèsta 
di  ballo,  bai.  ^  Fète;  anniversaire  ni. 
Oggi  è  la  mia  fèsta,  c'est  aujourd'hui 
ma  fète.  ^  Fète,  réjouissanr-c.  Far 
fèsta,  se  réjouir;  ce.sser  de  travailler. 
Far  fèsta  a  uno,  fairf  fète  a  quelipTun. 
^  (Fara.)  Far  la  fèsta  a  uno,  tiier 
quelqu'un.  Far  la  fèsta  a  una  cosa, 
se  jeter  surnne  cho.se  (nen  pas  lai>- 
seri.  Conciare  mio  per  il  di  dell»;  fèste. 

V.  CONCI.VRE. 

Festaiuòlo  i  fé-sia-iuuno-lo)  sm.  organi- 

sateur  d'une  fète. 
Festante  (fé-stann-té)  a.  quiesten  féte, 

qui  est  en  joie.  La  città  è  festcuUe,  i:-, 

ville  est  en  fète. 
Feste  gr|  laménto     '  fé^térJ^'a-ménn-to) 

sm.  réjouissance  f. 
Festeggiare  {fé-sté-^.lja-vé}   va,   fèt-ir, 


célébrer  (une  fètei.  •[  Faire  féte  (à  unv 

personne).  ^  vn.  etre  en  fète. 
Festeggio     [fé-sté-d ji-o)    sm.    réjouis- 

sances  (f.  pi.)  contiuuelles. 
Festeréccio  i/é-òfé-ré-fc/to}  a.   de  fète. 
Festévole  yfé-sté-vo-lé}  "■  joyeu.x,  jovial, 

eujouu,  ^ai.  ^  Uè  fète. 
Festevolézza   [fé-sté-vo-lé-tsa)  sf.  joie, 

gaite,  jovialite.  [joyeu.sement.  1 

Festexolmèuie^fé-sté-vol-ménn-téjixd.} 
Festicciòla    [fé-sti-tcho-la]    sf.     petite 

fète.  Festicciola  da  ballo,  sauterie. 
Festino  sm.  Soirée  f.,  reception  f.,festin. 
Festival  sm.  festival. 
Festivamente    {inéniv-té)    ^d     joyeuse- 

ment.  ^  En  fète. 
Festivitti  sf.    fète   solennelle.  ^   Gaìté, 

joiij.  Parlar  con  mólta  festività, Y>3irìer 

avec  beaucoup  d'entrain. 
Festivo  a.  de  fète.  ^  Riposo  festivo,  re- 

pos  du  dimanch3.  Scuòle  festive,  écoles 

du  dimanche. 
Festonato  a.  festonné. 
Festóne  J'é-sto-né)  sm.  feston. 
Festosamente    {ménn-té)  ad.  joj^use- 

ment,  gaìraent. 
Festosità  sf.  gaité,   enjouement  m. 
Festóso  a.  gai,  joyeux,  amicai,   enjoué> 

jovial.  "  [(m.j  de  paille.  I 

Festuca    {fé-stou-ka)  sf.  fétu  m.,  brinj 
Fetènte  {fé-tcnn-téj  a.  fètide. 
Feticcio  {fé-ti-tchoj  sm.  fétiche. 
Feticismo  {chi-smo}  sm,  fétichisme. 
Fetidamente  {fé-ti-<la-ménn-té)  ad.  avec 

puanteur. 
Fetidézza  {dé-tsa)  sf.  puanteur,  fétidité. 
Fètido  a.  fètide,  puant. 
Fetidume    \dou-mé)    sm.    ramassis  de 

ohnses  puantes,  puanteur  f. 
Fèto  sm.  fcetus. 

Fetóre  [ré]  sm.  puanteur  f.,  infection  f. 
Fétta  si.  trancile.    Ina    fétt<i  di  pros- 
ciutto, une  franche  de  jambon.  ^Fig. 

Fare  uno  a  fétte,  mettre  quelqu'un  en 

morceaux.  ^  Fétta  di  tèrra,  bande  de 

terre.  [petite  franche.! 

Fettolina,  Fettùccia  [fét-tou-flcha]  sf.J 
Feudale  {féou-da-lé)  a.  fèodal. 
Feudalismo  [féoat  sm.  féodalisme,  re- 
gime fèodal. 
Feudalità  {féou\  sf.  féodalité. 
Feudatàrio  \féour-du-ta-rio}  sm.  feuda- 

taire,  seigneur. 
Feudista   [féou)   sm.   feudiste,   homme 

qui  connait  le  droit  fèodal. 
Fèudo  \fè-ou-do)sm.  fief.  Dare  infeudo, 

donner  en  fief.  ^  Domaine,  propriété  f. 
Fèz  sm.   fez. 
Fiaba  sf.  fable.  ^  Fig.  fable,  histoirein- 

vraisemblable,  mensonge  m. 
Fiacca  sf.    paresse.   ^   MoUesse,   indo- 

lence,  nonchalance. 
Fiaccàbile  {lé^  a.  qui  peutse  rompre. 
FiaccacòUo  sm.  casse-cou.  ^  A  liacca- 

còllo,  de  facon   à   se  casser   le  covi;à 

tonte  vite.sse.  [sans  energie."] 

Fiaccamente  [ménn-té]  ad.  mollemènt,  J 
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Fiaccare  (rei)  va.  rompre,  briser,  casser. 
^  Kiu.  r  laccar  le  corna  a  uno,  rabat- 
tre  lo  oaquet  à  quelqu'un.  Una  salita 
che  giucca  le  gambi',  une  inontéfj  ([ui 
coupé  les  janibes.  ^  Fig.  éreiater,  bri- 
ser, accabler.  Un  afa  die  (lacca,  une 
clialeur  accablante.  ^  Fiaccar.-<i  il  còllo, 
l'osso  del  collo,  se  casser  le  cou. 

FiaccaCCio  (to-io)  a.  brisant,  accablant, 
éreintant. 

Fiaccatura  (tou-ra)  sf.  casse. 

Fiaccheraio  {(lak-hé-ra-io)  sm.  cocher 
de  fiacre.  (ture  f.  1 

Fiàcchere  {(tak-ké-ré)  sm.  fiacre,  voi-J 

Fiacchézza  (ké-isa)  sf.  lassitude.  ^  Pa- 
resse, MioUosse. 

Fiacco  sin.  volée  f.  (de  coups  de  bàton). 
^-J-  DestrucUon  f. ,    <  ivage. 

Fiacco  a.  las,  fatit  épuisé.  ^  Mou, 
faible,  paresseux. 

Fiàccola  sf.  Ilambeau  m.,  torche. 

Fiaccolare  (ré)  vn.  (d'une  lampe)  fìler. 
^-j-  va.  briser. 

Fiaccolata  s!'.  retrai  te  aux  flambeaux. 

Fiaccóna  sf.  paresse,  mollesse.  Aver  la 
(taccona  addosso,  étre  en  prole  à  la 
paresse.  ®   Lcnteur. 

Fiaccóne  (né)  a.  paresseux,  mou. 

Fiala  si",  fiole. 

Fiamma  ((la-mma)  sf.  fiamme.  ^  Fig. 
Far  fuoco  e  fiamma,  s'évertuer,  faire 
tout  son  possible.  Méttere  in  fuòco  e 
ftamma,  mettre  à  feu  et  à  sang. 

Fiammante  ifia-mmann-té)  a.  flam- 
boyant, llambant.  ^  Un  marèngo  fiam- 
mante nuouo,  un  louis  tout  neuf. 

Fiammare  {pa-m  na-ré)  vn.  flainber. 

Fiammata  (fia-mma-ta)  sf.  llambée. 

Fiammegyiare  (fia^mmé-dja-ré)  vn. 
flamber,  jeter  des  flammes.  ^  Fig. 
flamboyer,  étinceler.  [flamme.  1 

Fiamiuèlla    {(ta-mmèl-la)     sf.     petite] 

Fiammiferaio  {(ìa-mmi-fé-ra-io)  sm. 
marrhand  d'allumettes.         [mette  f.  ] 

Fiammifero  [fia-mmi-fé-ro]  sm.allu-j 

Fiammingo  {(ta-mminn-go)  a.  sm.  lla- 
mand.    • 

Fiancare  {(tann-ka-ré)  va.  étayer,  ilan- 
quer.  "j  (pop.)  Fiancarla  a  uno,  river 
son  clou  a  quelqu'un. 

Fiancata  [pann)  sf.  coté  m.,  flanc  m.  La 
pancata  d'una  carròzza,  le  panneau 
d'une  voiture.  ^  Coup  (m.)  d'éperon.  ^ 
Coup  (m.)  de  flanc.  ^  (mar.)  bordée, 
décharge  d'artillerie. 

Fianclienuiaménto  (fiann-ké- dja- 
ménn-tu)  sin.  flanquemeut,  étavage. 

Fìanclieyjjiare  {fiann-lié-dja-rei  va. 
l)order.  Case  che  fianchéf/ giano  la 
.-trada,  inaisons  qui  bordent'la  route. 
1^  (arcbitect.)  étayer,  renforrer.  ^  i  for- 
tif.)  flanquer.  ^  "Fig.  appuyer,  aider, 
soutenir.  Fiancheggiare  uno,  appuver 
quelqu'un. 

Fianchétta  (fiann-két-ta)  sf.  ceintnre. 

Manco  {pann-lio)  sm.  flanc,  coté.  *\ 
lianche  f.  Méttersi  Ig  mani  su'  panelli. 


se  mettre  les  mains  sur  les  hanches.  ^ 
Fig.  Stare  al  panco  di  uno,  se  tenir 
aux  còtés  de  quelqu'un.  Stare  a'  paiv- 
cìii  di  uno,  étre  toujours  après  quel- 
qu'un; surveiller  quelqu'un  de  près. 
^  Flanc,  coté.  /  fianchi  d'un  edifizio, 
les  parties  latérales  d'un  edifica.  La 
porta  di  panco,  la  porte  de  coté.  ^ 
(mil.y  flanc.  Per  panco  dèstro!  p&r  le 
flanc  droit. 

Fiasca  sf.  bonbonne.  [bouteilles.] 

Fiascaio    (ska-io)   srn.     marchand    dej 

Fiascheggiare  (ské-dja-ré)  vn.  faire 
fiasco,  tomber.  ^-J-  Acheter  le  vin  au 
détail.  [àpoudre.] 

Fiaschétta  (skét-ta)  sf.  gourde.  ^  PoireJ 

Fiaschetteria  {skét-té-ri-a)  sf.  cabaret 
m.,  buvette.  [rafon.] 

Fiaschétto  (pa-skét-to)  sm.  flacon,  ca-J 

F'iaseo  sm.  bouteille  f.  *!  Fig.  insuccès. 
F'ar  pasco,  faire  fiasco.  E'  un  pasco, 
c'est  un  four.  [d'aìil."] 

Fiat   {p~at)  sm.  In  un  pai,  en  un  clinj 

Fiata  sf.  fois.  Spésse  paté,  souvent,  plu- 
sieurs  fois.  [ment  m."] 

Fiataccina  (pa-ta-tcJti-na)  sf.  essoufle-J 

Fiatare  (ré)  vn.  respirer,  soufller.  ^  Ou- 
vrir  la  bouche,  parler,  souffler  mot. 
Vi  prego  a  non  patare  di  <  io  che  ho 
détto,  je  vous  prie  de  ne  pas  souffler 
mot  sur  ce  quo  j'ai  dit.  ^on  patare, 
silence  ! 

Fiatata  sf.  exhalaison.  ^.(de  l'homme) 
boulfée,  soufflé  m. 

Fiato  sm.  soufflé,  haleine  f.,  respiration 
f.  Aver  il  paté  cattivo,  avoir  l'ha- 
leine  forte.  Fiato  gròsso,  asihn^e. 
Trattenurv  il  pato,  retenir  sa  respira- 
tion. Tirar  il  paio  a  sé,  respirer  (et: 
Fig.  se  nièler  de  ses  affaires).  Gli 
mancò  il  pato,  il  perdit  le  soufflé.  A 
pèrdita  di  pato,  à  perdre  haleine.  Ri- 
prènder il  pato,  reprendre  haleine.  ^ 
Mandar  l'ultimo  pato,  rendre  le 
dernier  soupir.  Sprecare  il  patu,  per- 
dre sa  peine.  E'  pato  sprecato,  c'est 
peine  perdue.  Riméttere  il  pato  iìi 
còrpo,  remettre  le  coeur  en  place.  ^ 
Struménti  a  paio,  Instruments  à  vent. 
Dar  pato  a  una  trómba,  emboucher 
une  troni  petto.  ^  Un  pato,  rien.  In  nn 
paio,  en  un  rien  de  temps,  en  un  din 
a'ceil.  D'un  pato,  d'un  trait,  tout  d'une 
haleine. 

Fiatóne  (n.f;)sm.  asthnie;  essoufflement. 

Fibbia  sf.  boucle. 

Fibra  sf.  (anat.,  bot.)  fibre.  ^  Fig. 
constitution,  tempérament  m.  ^  Fig. 
energie,  volente,  courage  ni,,  force. 

Fibrilla  [bril-Ui)  sf.  fibrille. 

Fibrillare  (bril-la-ré)  a.  librillaire. 

Fibrina  sf.  fibrine. 

Fibrinóso  a.  fibrineux. 

Fibrosità  sf.  nature  librcuse. 

l"^ibróso  a.  iibreux. 

FilMila  (bou-la)  sf.  fibule  (agrafe  anti- 
que). ^  (Os  de  la  jambe)  perone  m. 
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Ficaio  [ka-io)  a.  ijui  produit  des  figue.s. 
^  sm.  marchand  de  ligues. 

Ficalbo  sai.  figuier  blanc.  ^  Figue  (f.) 
bianche. 

Ficària  ika-ria)  sf.  ficaire  (pianteci. 

Ficcàbile  [le)  a.  cjuel'oii  peutenfoncer, 

Ficcaniénto  (menn-to)  siti,  enfonce- 
ment,  action  (('.)  d'enfoncer. 

Ficcanaso  sm.  personne  (f.)  qui  fourre 
son  ne?,  partout,  fureteiir. 

Ficcare  (ré)  va.  enfoncer,  piantar, 
ficher.  Ficcar  un  chiòdo  nel  muro, 
piantar  un  clou  dans  le  niur.  ^  Mettre, 
(fam.)  fourrer.  Ficcar  i  diti  nel  naso, 
se  mettre  les  doigts  dans  le  nez.  Fic- 
carsi u?i  idèa  nel  capo,  se  mettre  une 
idée  dans  la  téte.  Ficcar  il  naso  dap- 
pertutto, fourrer  son  nez  partout. 
Ficcare  una  persona  in  un  affare, 
mettre  quelqu'un  dans  une  all'aire. 
Ficcar  gli  òcchi  addosso,  a  uno,  dé- 
visager  quelqu'un.  ^  Ficcarsi  vr.  se 
mettre,  (fam.i  sa  fourrer.  .Von  sapeva 
dóve  ficcarsi,  il  ne  savait  ou  se  mettre. 
Dóve  diàvolo  s'è  ficcato  ?  où  diable 
s'est-il  fourré?  S'è  ficcato  in  tèsta  di 
fare,  il  s'est  mis  en  téte  de  faire.  ^ 
Sintroduire.  Ficcarsi  in  un  luògo, 
s'introduire  dans  un  lieu. 

Ficchino  ifik-ki-no)  sm.  curieux,  fu- 
reteur. 

Ficcóne  (né)  V.  Ficcanaso. 

Ficheréto  {ké-ré-to)  sm.  lieu  piante  de 
llguiers. 

Fichino  (ki-no)  sm.  petit  figuier.  ^ 
Joiie  figue  f.  n  Fig.  caresse  f. 

Fico  sm.  figuier  (arbre).  ^  Figue  f. 
(fruit.).  ^  Fig.  Non  valére  un  fico,  ne 
valoir  absolument  rien.  Non  me  ne 
importa  un  fico,  jem'en  scucia  corame 
d'une  guigne.  Dire  il  fico  fico,  appe- 
ler  les  choses  par  leur  nom.  Far  fico, 
manquer  son  coup.  ^  Fig.  caresse  f. 
Far  un  fico  a  un  bambino,  faire  une 
caresse  a  un  enfant.  •[  Fichi,  facons  f., 
manières  f.  Quanti  fichi!  qua  de 
facons  !  [V.  Ficóso.  1 

Ficóne  [uè]  sm.    grosse  figue  f,  J  ^-J 

Ficosécco  sm.  ifgue  (f.)  séche.  ^  Un 
ficosécco,  rien.  [^Douillet.] 

Ficóso  a.  manière,  qui  fait  des  fat^ons.J 

■{-Fida  sf.  sijreté.  ^  Sauf-conduit  m. 

Fidalgo  sm.  hidalgo. 

Fidanza  idann-tsa]  sf.  confiance.  Aver 
fidanza  in  uno,  avoir  confiance  en 
quelqu'un.  Dar  fidanza  ad  uno,  ins- 
pirer  confiance  à  quelqu'un.  Mala  fi- 
danza, métiance.  •  Pare  a  fidanza 
con  uno,  en  user  librement  avec  quel- 
qu'un. Fare  a  fidanza  che,  étre  per- 
suade que... 

Fidanzare  [dann-tsa-ré)  va.  fiancer. 

Fidanzata  >dann-tsa-ta)  sf.  fiancée. 

Fidanzato  'dann-tsn-to)  sm.  fiancé. 

Fidare  ré)  va.  confier.  ^  vn.  avoir  con- 
fiance en,  compier  sur.  Fidare  in  uno, 
avoir  confiance  en  quelqu'un.   ^   Fi- 


darsi vr.  avoir  confiance.  Fidarsi  di 
uno,  avoir  confiance  en  quelqu'un.  Mi 
fidavo  che  fòsse  un  galantuomo,  jo 
pensais  qu'if  était  honnète.  xYou  fidar- 
si di  ou  a  fare  una  còsa,  ne  pas  se 
risquer  à,  ne  pas  oser  faire  unechose. 

Fidatamente  {ménn-lé)  ad.  loyale- 
ment,  fidèlement,  honnétement. 

Fidatézza  [té-tsa]  sf.  fidélité,  loyauté, 
honnétetó. 

Fidato  a.  fidèle,  de  confiance,  honnète. 
Persóna  fidata,^  personne  de  (on  fi  ance. 

Fideeomniésso  sm.  fidéicommis. 

Fidecommissàrio  sm.  fidéicommis- 
saire.         [jussion,  cautionnement  m.l 

Fideiussióne  {dé-iou-ssit>-né)  sf.  fidé-J 

Fideiussóre  {ré)  sm.  fidéjusseur,  ga.- 
rant. 

Fidènte  Idènn-té")  a.  confiant. 

Fido  a.  fidèle  ;  sur,  Constant.  ^  sm. 
crédit.  Far  fido,  faire  crédit.  A  fidoj 
à  crédit. 

Fidùcia  ifi-dou-cha)  sf .  confiance  ;  foi, 
espérance.  Ispirare  fiducia,  inspirer 
confiance.  Vóto  di  fidùcia,  vote  de 
confiance.  Condannato  per  tradita  fi~ 
dùcia,  condamné  pour  abus  de  con- 
fiance. [té)  ad.  fiduciairement.] 

Fiduciariamente  {dou-cha-ri  i-ménn-\ 

Fiduciàrio  iduu-cha-rio)  a.   fiduciaire. 

Fiduciosamente  {dou-cho-sa^ménn-té) 
ad.  avec  confiance. 

Fiducióso  idou-cho-so)  a.  confiant. 

Fièle  ■  fiè-lé]  sm.  fiel.  ^  Fig.  fiel,  en- 
\ie  f.,  baine  f. 

Fienagióne  {fié-na-djo-né)  sf.  fenaison. 

Fienaio  (fié-na-io)  a.  pour  le  foin,  à 
fùin.  [de  foin.  I 

Fienaiòlo  {fié-na-io-lo)  sm.  marchand J 

Fienaròla  sf.  herbe.  [a  foin.  1 

Fienile    fié-ni-lé)  sm.  fenil,  grange  (f.)J 

Fièno  sm.  foin.  Fièno  greco,  fenugrec. 

Fienóso  [fié-no-so]  a.  qui  produit  beau- 
coup  de  foin. 

Fièra  sf.  foire;  marche  m.  Fièra  di 
beneficènza,  fète  de  charité. 

Fièi*asf.  bète,  bète  feroce,  l>ètc  sauvage. 

Fieraiòlo,  Fieraiuòlo  (fié-ra-iou-oHo) 
sm.  forain,  marchand  forain.  ^  Ache- 
teur. 

Fieramente  ( fis-ra-ménn-té)  ad.  cruel- 
lemenx.  ^  Fierement,  avec  arrogance, 
avec  orgueil.  ^  Extrèmement,  forte- 
ment.  Fieramente  innamorato,  folle- 
ment  épris. 

Fierézza  ifié-ré-isa)  sf.  cruauté,  féro- 
cité.  ^  V  iolence,  vivacité.  ^  Fierté, 
orgueil  m.,  arrogance.  '^  (Beaux-arts) 
force,  vigueur. 

Fièri.  Una  còsa  che  è  in  fièri,  une 
chose  qui  est  a  l'état  de  projet.  E'sse- 
re  professóre  in  fièri,  étre  en  passe  de 
devenir  professeur. 

Fièro  a.  cruel,  feroce.  ■[  Violent,  vif, 
eniporté.  Un  ragazzo  fièro,  un  enfant 
vif.  ^  Fier;  hautain,  orgueilleux.  Ris' 
pósta   fièra,   réponse   fière.    ^    Fort  ; 
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grave,   ardent.    Una    fièra    malattia,  \ 
une     gr;ive    nialadie.     Una     tempèsta  i 
fièra,  une    forte  tempéte.   ^    (Beaux- 
arts)  fort,  vigourcux. 

Fiévole   ifiè-vo-lé)  a.  faible,  sans  force. 

h'ievolézza  ifié-iro-lé-lsa)   sf.   faiblesse. 

Fievoliiiéute  [fié-vol-ménn-té)  ad.  fai- 
bleinent,  sans  fori;e. 

Fijjiiere  \fi-dJé-ré)  va.  enfoncer,  lìcher, 
l'ilaiiter  (V.  Ficcare).  ^  Fixer  ^V.  Fis- 
sare). 

Figlia  (fi-lia)  sf.  fille.  [tre  bas. 

Fiyliai*e  (fi-lla-ré)  vn.  (des  bètes)  met- 

Fùjliastra  [fi-lia-sira)  sf.  belle-lille.       ' 

Fiyliastro  sm.  beau-tìls. 

Fiijliata  [fi-lia-ta)  sf.  portée. 

Fiijliatura  {fi-liakou-ìxi)  sf.  (des  bètes) 
mise  bas. 

Figliazióne  (fi-lia-tsity-né)  ..Filiazione. 

Figlio  \fi-lio)  sm.  tìls,  enfant,  garcon. 

Figliòccia  {fi-lio-tcha)  sf.  filleule. 

Figliòccio  ifi-lio-tchu)  sm.  fiUeul. 

Fiijliòla,  Figliuola  \fi-lioiv-o-l  i)  sf. 
ti  Ile.  •[  Pòvera  fì;/liolay  pauvre  en- 
fant. '  initure.  1 

Figliolanza  {fi-Uo-lann-tsa)  sf.  progé-J 

Figliolo,  Figliuòlo  >fi-liou-o-lo)  sm. 
tìls,  enfant,  gar(;on.  ^  E'  fiijliiiòl  di 
suo  padre,  il  est  fils  de  son  pére.  A 
padre  ai-aro  figliol  pròdigo,  à  pére 
avare  fils  prodigue.  Il  figliol  prodigo, 
l'enfant  prodigue.  Un  buon  figliuolo, 
un  bon  garron.  Non  aver  figlioli, 
n'avoir  pa.s  denfants. 

Fignolo  <fi-nio-lo)  sm.  furoncle,  clou. 

Fignolóso  inio-lo-so)  a.  qui  a  des  fu- 
roncles. 

Figulina  {goa)  sf.  poterie,  art  (m.)  du 
potier.  ^  Poterie,  vase  ni.,  -J-  figuline. 

Figulino  (</"m)  a.  de  poterie.  Arte  figu- 
lina, art  du  potier. 

Figura  igou)   sf.   .en  generali  figure.  ^ 
Aspect    m.,    apparence,    formes     pi., 
corps  m.,  physique.    In  figura    d'an- 
gelo, sous  l'aspect  d'un  ange.  Ha  una 
figura    snèlla,    il   a    le    corps    svelte. 
T  Per  figura,  pour  figurer,  pour  l'ap- 
parence,  pour  faire  nombre.  ^  Figure, 
physiunomie,  visage  m.  Figura  malin- 
cònica,  visage    mélancolique.    "^    Fig. 
Un   uòmo   che  fa   figura,    un   liomme 
qui  a    du  succès.    Lna   pietanza    eh" 
non  /a   figura,  un  plat  qui   n'ust  pas 
nourrissant.  Quadro  che  fa  bèlla  figura 
in   un   salotto,   tableau   qui    fait   bien 
dans  un   salon.  Ha   fatto    una  trista 
figura,  il  a  fuit  une  piteuse  ligure.  Ha 
fatto  la  figura  del  minchióne,  il  a  fait 
i  efTet  d'un  sot.    Un  mobile   ili  figura, 
un    meublé   qui    fait  biea.  ^   (géom.) 
figure.    Figure    qeomètrichi',    ligures 
geométri<rues.  ^  figure,  gravure,  des- 
sin   in.,   illustration.     Libro    pièno    <U 
/ìf/urp, livri'jdeind'illustrations.  Fi  (/ura 
in  /i'f//i'>,  gravure  sur  bois.  ^  Fig.  fi- 
eure,   poi-trait  m.,  personnage  m.  Le 
figure  della  Divina  Commèdia,  lesper- 


sonnages  de  la  Divine  Comédie.^Fig. 
irnage,  symbole  m.  ^  (gram.)  figure. 
Figure  rettoriche,  figures  de  rbétori- 
<}ue.  ^  fmage.  Stile  pièno  di  figure, 
.style  imagé. 

Figurabile  (gou-ra-bi-lé)  a.   figurable. 

Figui'abilità  (^oa)  sf.  fait  (m.)  d'etra 
Hgiirable. 

Figuraccia  (gou-ra-tcha)  sf.  vilaine 
figure.  ^  Fig.  triste  figure,  piètre 
figure. 

Figurante  (gou-rann-t')  a.  sm.  figurant. 

Figurare  (gou-ra-ré)  va.  figurer,  repré- 
seuter,  reproduire.  ^  Représenter, 
sviuboliser.  Il  cane  figura  la  fedelt  >, 
le  chien  représente  la  lidélité.  ^  vn. 
figurer,  paraitre.  Figurar  in  un  tónto 
cóme  debitóre,  figurer  dans  un  corapte 
comme  débiteur.  ^  Fig.  (de  personnes) 
se  iTiontrer,  paraitre,  se  faire  admirer  ; 
(de  chose^)  faire  de  l'etTet,  faire  bien.  ^ 
Faire  semblant,  feindre.  Figura  di  la- 
vorare, il  l'ait  .s<'mblant  de  travailler.  ^ 
Figui*arsi  vr.  se  figuri-r,  s'imaginer. 
Si  figurava  chetuttigli  volessero  bène, 
il  s'imaginait  que  tout  le  monde  l'ai- 
mait.  Figurarsi!  Figuriamoci!  Si  fi- 
guri !  pensez  donc  ! 

Figuratamente  (gou-ra-t'f-mónrtr-té)  ad. 
figurément,  d'une  fa^on  figurée. 

Figurativamente  {gou-ra-ti-va-menn- 
td)  ad.  figurativement. 

Figurativo  (gou)  a.  liguratif. 

Figurato  {gou)  a.  figui-é.  ^  sm.  style 
figure.  [ration.l 

Fig\irazióne  (gou-ra-tsio-néi  sf.  figu-J 

Fignrétta  {gou)  sf.  jolie  petite  figure.  ^ 
V.  FiGumNA.  ^  Fig.  Far  delle  figurétte, 
faire  piteuse  figure. 

Figurina  {gou)  sf.  figurine,  statuette. 

Figurinaio  (gou-ri-na-io)  sm.  marcband 
de  statuettes. 

Figurino  {gou)  sm.  gravare  (f.) de  mode; 
modèle.  ^  Mode  f.  E'  secóndo  Vultimo 
figurino,  il  est  vètu  à  la  deraière 
mode.  ^  Fig.  Pare  un  figurino,  on  di- 
rait  une  gravure  de  mode. 

Figurismo  {gou)  sm.  (théol.)  figurisme. 

Figurista (<^ò a)  sm.  portraitiste.'^itbéol.'i 
liguriste.  [individu,  canaillc  f .  T 

Figuro  (gou)  sm.  coquin,  gredin,  triste] 

Figuróna  'gou)  sf.  grosse  figure.  ^  Fig. 
Ha  fatto  una  figuróna,  il  a  eu  un 
grand  succès. 

FiijXM'ueàiì.(you-rour-tcha)  sf.  A-ilaine  fi- 
gure. ^  Fig.  luir  una  figuraccia,  faire 
un  '  piteuse  figure. 
Fila  sf.  file,  rang  m.,  rangée,  suite.  Una 
fila  di  soldati,  di  l'aiTòzze,  une  file 
de  soldats,  de  voitures.  In  due  file,  sur 
deux  rangs.  In  prima  fila,  au  premier 
rang.  Una  hèUa  fila  di  dènti,  une 
belle  rangée  de  dents.  Una  fila  d'al- 
beri, di  cast',  une  rangée  d'arbres,  de 
maisons.  Tre  giórni  di  fila,  trois  jours 
de  suite.  Per  un  mése  alla  fila,  tous 

I      les  jours  pendant  un  mois.    Tutti  in 
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fla,  tous  l'un  après  l'autre,  à  la  file. 
Palco  dì  prima  [ila,  première  loge. 
ar  la  fila,  faire  la  qiieue.  ^  (mil.) 
file,  rang  m.  Caiìo  fila,  chef  de  file. 
Serra  fila,  serre-file.  Fuoco  di  fila,  feu 
de  file.  Serrate  le  file,  serrez  vos  rangs  ! 
E'ssere  in  prima  fila,  ètre  au  premier 
rang. 

Fihibile  (^e)  a.  qui  peut  ètre  file. 

Filàccia  [kc-fcha),  Filàcclea  [la-tchi- 
ka)  sf.  effilure,  effilochure.  *\  (pour 
les  blessures)  charpie. 

Filaccicóso  [tchi),  Viìsiccióso  (la-tcho- 
so)  a.  effiloché.  *[  (de  viandej.  V.  Ti- 
glióso. 

Fllafjranasf.  filigrane  m.  {pi.  Filigrane). 

Filaiòro  sra.  fileur  d'or. 

Filaménto  (ménn-to)  sm.  filament,  fibre 
f.  ^    bot.ì  filandres  fpl.,  libre  f. 

Filamentóso  {ménn-to-so)  a.  filamen- 
teux,  filandreux. 

Filanda  <lann-da)  sf.  filature. 

Filandaia  ilann-da-ia)  sf.  filandière. 

Filandière  (lann-diè-ré)  sm.  filateur. 

Filandra  [lann-dra^  sf.  filandre  ver).  ^ 
Filandre  Jierbe  de  vner  qui  s'attache 
aux  navires).  [thropie.l 

Filantropia  [lann-tro-pi-a)  sf.  pliilau-J 

Filantropicamente  {lann-tro-pi-ka- 
ménn-tei  ad.  d'une  facon  philauthro- 
pique. 

Filantròpico  [lann)  a.  philanthropique. 

Filantropismo  [lann)  sm.  philantbro- 
pisme. 

Filàntropo   {lann)  sm.  philanthrope. 

Filarata  sf.  longue  rangée. 

Filare  [ré)  sm.  rangée  f.  id'arbres^  de 
dents,  etc.)  ^  Couche  f.  (de  pierres). 

Filare  (ré)  va.  filer.  Fi>ar  la  canapa, 
filer  ie  chanvre.  ^  Il  ragno  fila  la 
téla,  l'araignée  file  sa  toile.  ^  Fig.  dé- 
velopper.  Filar  il  per fétto  amóre,  filer 
le  pariait  amour.  •[  vn.  filer.  ^  Fig. 
Far  filar  uno  diritto,  faire  marcher 
droit  quelqu'un.  Filar  grosso,  ne  pas 

f'  regarder  de  si  près;  employer  tous 
63  moyens.  Filar  sottile,  ètre  trós 
habile.  "|  Filer.  Il  vino  fila,  le  vin  file. 
Il  cacio  fila,  le  fromage  file.  Il  lume 
fila,  la  lampe  file.  *|^  l'du  chat»  ronron- 
ner.  ^  (fam.)  filer,  se  sauver.  ^  (mar.) 
filer.  Xave  che  fila  vrhitinòdi  alVóra, 
navire  qui  file  vingt  noeuds  à  l'heure. 

Filarétto  sm.  jietite  rangée  f.  ^  Petite 
couche  (f.)  de  pierres. 

Filarino  sm.  ligne  f. 

Filarmònico  a.  philharmonique.  "[  sm. 
personne  (f.)  qui  aime  la  musique. 

Filastròcca  sf.  long  tissu  <m.)  de  sot- 
tises,  bavardage  (ni.)  ennuyeux.  ^  Ky- 
rielle,  déluge  m.  Una  filastrocca  d'in- 
sulti, une  bordée  d'injures. 

Filata.  V.  Sfilata. 

Filatamente  {ménn-té)  ad.  avec  ordre, 
d'une  fagon  suivie.  ((f.ì  de  soie.  1 

Filaticcio  (a'-fc/io)  sf.  filoselle  f.jbonrrej 

Filato   part.    pas.   iilé.    Cànapa    filata, 


chanvre  file.  ^  Fig.  bien  développé. 
Discórso  filato,  discours  bien  déve- 
loppé. ^  sm.  filage.  ^  Il  filato  del 
ragno,  la  toile  de  l'araignée. 

Filatóio  [to-io)  sm.  filoir^ machine  (f.)à 
liler.  ^  Filature  f. 

Filatóra  sf.  fileuse. 

Filatóre  'j-é)  a.  sm.  fileur. 

Filatura  [tou-rà]  sf,  filage  m. 

Filellèno  a.  sm.  philhellene. 

Filettare  lét-ta-ré)  \  a.  passementer 
(une  étoffe).  ^  Orner  d'un  filet,  can- 
neler.  ^  Fileter. 

Filettatura  (tou-ra)  sf.  (pour  étofifes) 
passementerie.  \  Filetage  m.,  orne- 
mentation  faite  de  cannelures.  ^  Can- 
nelure. 

Filétto  sm.  filet,  fil.  *[  Filétto  della  linr- 
gua,  filet.  ^  Filétti  delle  lèttere,  traits 
qui  unissent  les  lettres  dans  l'écriture. 
^  (boucherieì  filet. 

Filiale  {le)  a.  filial,  de  fils.  ^  C'itsa  filiale, 
Filiale,  succursale. 

Filialmente  {ménn-té)  ad.  fi lialement, 
d'une  facon  liliale. 

Filiiizióne  [tsio-né)  sf.  filiation. 

Filil)ustière  {hou-stiè-ré)  sm.  flibustier. 

Filièra  sf.  filière.  ^  Fig.  Passar  per  la 
filièra,  passer  par  la  filière.  ^  Filièra 
di  dènti,  rangée  de  dents. 

Filifórme  {me]  a.  filiforme. 

Filiggine  {li-dji-ìié)  sf.  suie.  Néro  cóme 
la  filiggine,  noir  comme  la  suie. 

Filifjginóso  (li-dji-no-so)  a.  plein  de 
suie.  ^  Couvert  de  suie.  ^  Fuligineux, 
qui  a  la  couleur  de  la  suie. 

Filigrana  sf.  filigrane  m. 

Filigranato  a.  filigrane. 

Filino  sin.  petit  fil.  Filino  d'erba,  brin 
d'herbe.  ^  Fig.  Non  aver  un  filino  di 
critèrio,  n'avoir  pas  le  moindre  boa 
sens,  (fam.)  un  brin  de  ben  sens. 

Filippica  sf.  philippique. 

Filistèo  sm.  philistin. 

Filo  sm.  fil.  Filo  sottile  cóme  un  ca- 
pello, 111  aussi  fin  qri'un  cheveu.  Fil  di 
fòrro.  fil  de  fer.  Fili  telegràfici.,  fils 
télégraphiques.  (Fig.^t  E' ssere  attac- 
cato a  un  filo,  ne  tenir  qu'à  un  iil.^ 
(prov.)  Un  filo  non  fa  téla,  une  biron- 
clelle  ne  fait  pas  le  printemps.  (prov.t 
Tre  fili  fanno  uno  spago,  l'union  fait 
la  force.  (Fig.)  Una  néì>bia  da  affet- 
tarsi col  filo,  un  brouillard  à  couper 
au  couteau.  ^  Fig.  fil.  Il  filo  d'Arianna,, 
le  iil  d'Ariane.  Aver  in  mano  le  fila 
d'un  affare,  tenir  en  main  les  fils 
d'une  atiaire.  Càcio  che  fa  le  fila,  ito- 
mage  qui  file.  Il  fil  della  vita,  le  fil 
de  la  vie.  Un  fil  di  vita,  un  s  )uffle  de 
vie.  f'n  filo  d'ombra,  un  peu  d'ombre. 
Un  fil  di  vóce,  un  filet  de  voix.  Un  filo 
d'acqua,  un  filet  d'eau.  ^  Fila,  sfpl. 
charpie  (sing.)  Filo  iVèrlxt,  di  pàglia, 
brin  d'herbe,  de  paille.  ^  FJl,  suite  f., 
rangée  f.,  rang.  Un  filo  di  pèrle,  un 
rang  de    per  les.    Un   filo  d'idèe,  une 
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suitf»  d'iJées.  Perdere  il  filo,  perdre 
ì(-  111.  Itijvèndtre  il  f^lo  d'ima  discus- 
.^l'iiie,  rcprendre  une  discussion  où  on 
1  avait  laissée.  Raccontar  una  còna  per 
filu  e  per  ségno,  raconter  une  cliose 
tout  aii  long.  Tre  ijiórni  di  filo,  trois 
joiirs  de  suite.  Ila  uei^-uta.tre  bicchièri 
d'acqua  [ilo  /i/o,  il  a  Im  trois  verres 
d'cau  l'un  apres  i'autre.  //  (il  dell' 
acqua,  le  fil  de  Teau.  Jl  [Il  delle  réni, 
l'épine dorsale.  ^Fil,trancliant.  Quésto 
rasóio  ha    pèrso    il  filo,    ce  rasoir    ~ 


étre  en   irain,  étre   bien  dispose  (pi. 

Fili  m.  et  P'ila  f.). 
Filodraiuinàtico  sm.  personne  (f.)  qui 

aime  le  tiiéatre, 
Filoflrana.  V.  Filagrana. 
Filolino  sm.   fil  très  fin.  ^  Fig.  (fam.) 

Un  (ilolino  di  mitìdio,  un  brin  de  ju- 

geote. 
Filologia  (Ji-n)  sf.  philologie. 
Filoloyicjunénte  {vìénn-fé)  ad.  pliilolo- 

siquement. 
Filològico  a.  philologique. 
Filòlogo  ,sm.  j)hilologue  (pi.  Filòlogi). 
Filomèna  sf.  ^^poét.)  Philomòle,  le  ros- 

signol.  [^  petit  pain.l 

Filoncino  (lonn-chi-nn)  sm.  petit  lilon.  J 
Filondènte   [lonn-dènn-té)   sm.   grosse 

toile  f.;  canevas. 
Filóne    [ne)    sm.    gros  fil,   ficelle   f.  ^ 

Mili(;u  du  courant  d'un  fleuve.  ^  (dans 

une  mine)  filon,  veine  f.  ^  Petit  pain. 
Filóso  a.  filandreux,  filamenteux. 
Filosofa    sf.    pedante,     bas     bleu    m., 

femme  savante.  ^  Alla  filosofa,  phi- 

losopliiquement,  en  philo-soplie. 
Filosofàglia  (fa-lia)  sf.  clique  de  phi- 

losophes. 
Filo.soiale    (le)    a.     philosophal.   1  sf. 

pierre  philosophale. 
Filosofante    (fann-té)    sm.    idéologue, 

songc-creux. 
Filosofare  (ré)  vn.  pbiIo.sopher.  ^  (iron.) 

raisonner  ;  déi'aisonner  (filosofa). 
Filosofastro  sm.  méchant  pbilosophe, 

pliilosopbe  de  rien.  [sofare.T 

Filosofeggiare  {fé-dja-ré)yn.  V.  Filo-J 
Filosofescamente  {fé-sha-ménn-té)  ad. 

en  pbilosopbe. 
Filosofé.sco  a.  de  pbilosophe. 
Filosoféssa    sf.    femme   philo.sophe.  ^ 

(iron.)  pedante. 
Filo sof étto  sm.  petit  philosopbe. 
Filosofia  sf.  pbilosopbie. 
Filosoficamente  (ménn-té)  ad.  philoso- 

pliiqucrnent,  en  pbilosopbe. 
Filosofico  a.  pbilosopbique.  '^  Alla  filo- 
sofica, en  pbilosopbe. 
Filosofismo  sm.  pbilosopbisme. 
Filòsofo  sm.  pbilosopbe. 
Filosofume  {fou-mé)   sm.  abus  do  pbi- 

losopbio.  ^  Clique  (f.)  de  pbilosupbes. 
Filossera  {sé-ra)  sf.  pbvlloxéra  m. 


Filotècnico  a.  philotechnique.  ^  sm. 
ami  des  arts. 

I"'iltrare  ■-re)  va.  filtrer,  passer  au  filtre. 
*f  vn.  suinter,  filtrer. 

Filtrazióne  [tsio-né)  sf.  filtrage  m., 
filtration.  ^  Inbltration  ;  suintement  m. 

Filtro  sm.  filtre.  ^  Pbiltre.  Filtro 
amoróso,  pbiltre  amoureux. 

Filugèllo  {tou-Jèl-lo)  sm.  ver  à  soie. 

Filunguèllo  (lounn-gouèl-lo)  sm.  pinson> 
''oiseau). 

Fiiusèllo  (lou-zèl-lo)  sm.  filoselle  f., 
bourre  (f.)  de  soie. 

Filza  [fil-tsa)  sf.  file,  rangée,  cbapelet 
m.  5  Filza  di  pèrle,  collier  de  perle». 
^  (dans  les  bibliotbèques)  liasse.  ^■ 
(couture)  faufilure.  ^  Fig.  file,  suite, 
bordée,  kyrielle,  cliapelet  m.  Una 
filza  d'insulti,   un  cbapelet  d'injures. 

Finale  (le)  a.  final  ;  définitif,  dernier. 
Sillaba  finale,  syllabe  finale.  Scèna 
finale,  scène  finale.  Giudizio  finale^ 
jugement  dernier.  ^  Final,  décisif. 
Battàglia  finale,  bataille  decisive. 

Finale  {le)  sf.  (^gram.)  finale.  ^  sm. 
(mus.)  finale.  ^  Ornement. 

Finalità  sf.  finalité.  [enfm.] 

Finalménte  [ménn-té)  ad.  finalement,} 

Finamente  [ménn-te)  ad.  finement, 
avec  finesse. 

Finanche  [nann-ké),  Financo  ad. 
méme,  jusqu'à.  Financo  gli  amici  ti 
biasimano,  jusqu'à  tes  ^mis  qui  te 
blàment. 

Finanza  sf.  sing.,  Finanze  (nann-tsé) 
sfpl.  finance,  finances.  Jl  Ministro 
delle  Finanze,  le  Ministre  des  Finan- 
ces. ^  Finanza,  douane.  Guàrdia  di 
finanza,  douanier. 

Finanziariamente  Inann  -  tsia  -  ria  - 
niénn-té)  ad.  financièrement. 

Finanziario  (nann-tsia-rio)  a.  financier, 
de  finances. 

Finanzière  (nnnn-tsiè-ré)  sm.  finan- 
cier.  ^  Douanier.  (V.  Finanza). 

Finattantochè   [tann-to-hè)   loc.    conj. 

V.    FlNCHÌi. 

Finca  {finn-ka)  sf.  colonne  (de  journal). 

Fincfiè  (finn-hé)  loc.  conj.  jusqu'à  ce 
que.  Studiate  finché  sappiate,  etudiez 
iusqu'à   ce  que  vous    sacbiez.  Finché- 


noìi  ha  pagato,   jusqu'à   ce   qu'il   ait 

?ayé.  ^  Tantque,aussi  longtemps  que. 
^inchè  vivrò,  tant  que  je  vivrai.  Fiti- 


chè  non  fa  caldo,  tant  qu'il  ne  fera 
pas  chaud.  Finché  non  mi  vedi,  tant 
que  tu  ne  me  verras  pas. 

Fine  (né)  sm.  et  f.  fin  f .  ;  terme  m., 
bout  m.,  conclusion  f.  Alla  fin  dei- 
cónto,  en  fin  de  compte,  à  la  iin  du 
compte.  Dar  fine  a  un  lavóro,  acliever 
un  travail.  La  fine  del  móndo,  la  fin 
du  monde.  Dal  principio  alla  finey 
depuis  le  commencement  jusqu'à  la. 
fin,  d'un  bout  à  I'autre. 

Fine  (né)  sm.  fin  f.,  but,  intention  f. 
Il  fine  giustifica  i  mèzzi,  la  fin  j  usti- 
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fie  les  moyens.  Raggiùngere  il  pròprio 
fine,    atteindre    sou    but.    A  line  ili.., 
afin  de,  poui",  dans  l'intentioa  de...  A 
fin  di  bène,  avec  de  bonnes  inteutions. 
Secóndo  fine,  arrière-pensée. 
Fine  [né]  a.  fin,  mince.  Filo  fine  cóme 
un  capéllo,  fil  ausai  fin  qu'un  chevevi. 
^  Fig.  fin,  développé,  exercé.  Orécchio 
fine,'^orei\\e  fino.  Intellètto  fin>',  esprit 
fin.  ^  Fig.  fin,  délicat,  de  ciioix.  Pan 
fine,  pain  de    luxe.  ^  Lavorar  di  fine, 
travailler  dans  le  fin  ;  (fig.)  agir  avec 
habileté. 
Finèstra  sf.  fenétre  ;  croisée. 
Fincstrato  {né)  sm.  fenétrage. 
Finestrino   {né)   sm.  petite   fenétre  f., 
lucarne  f.  ^  Guichet.  ^  Trou  ;  ouver- 
ture f. 
Finestrónf  (né-stro-né)  sm.  grande  fe- 
nétre f.  ^  l'orte-fenétre  f. 
Finétto  sm.  finette  f.  (étoffeì. 
Finézza   (fì-né-tsa)  sf.  finesse.  Finézza 
de'  capélli,  finesse  des  clieveux.  ^  Fig. 
finesse,  délicatesse.  Finézza  di  gusto,, 
délicatesse  de  goùt.  ^  Fig.  finesse,  es- 
prit m.,    goùt   m.  ^  Fig.  ^racieuseté, 
amabilité,  complaisance.  Mi  ficaia  la 
finézza     di...,     ayez    la    complaisance 
de...  Mi  ha  fatto  mólte  finézze,  il  a  eu 
beaucoup  d'égards  poùr  moi. 
Finf|ere   {finn-Jé-ré)    vu.  feindre,  faire 
semblant.    Fingere  di  lavorare,  faire 
semblant  de  travailler.  ^  va.  feindre, 
simuler.    Fingere   l'allegria,    feindre 
la   joie.  ^    Fingere  che...,  imaginer  ; 
supposer.   ^  Finyersi  vr.  se  feindre, 
se  faire  passer  pour.  Si  fin.ie  malato, 
il  fit  semblant  d'étre  malade. 
Finiménto  (ménn-to)  sm.  aclièvement. 
Dar  il  finiménto  a  un  lavóro,  donner 
la    dernière   main    à   un    ouvrage.    ^ 
Garniture  f.,  parure  f.   Tiitt'  un  fini- 
ménto di  pèrle,  toute  une  parure  de 
perles.  ^  Service.  Finiménto  da  tavo- 
la, di  biancheria,  service  de  table,  de 
lingerie.   ^    (pour   les  chevaux)  Fini- 
ménti, harnais.  [monde."] 
Finimóndo  (monn-do)  sm.   fin    f.1  duj 
Finire  i/v)  va.  finir,  aclievor,  terminer. 
Finir  un  libro,  finir  un  livre.  Finirla, 
en     finir.     Finiamola,      finissons-en. 
(Fig.)    Finire  uno  a  legnati',  acliever 
quelqu'un   à   coups    de   baton.   *^    vn. 
finìv.  Dóve  s'anderù  a  ^«trv.  /  comment 
cela     finira-t-il  ?    Finisce    col    firmi 
pèrdere    la  paziènza,  il    finit   par  me 
faire  perdre  patience.  ^  Cesser.   Finir 
di   fare,   cesser  de    faire.   •[    Finir,  se 
terminer.    Finir   in  punta,   se   termi- 
ner en  pointe.    Paròla  che  finisce    in 
consonante,  mot  (|ui  se    termine   par 
une   consonne.    Fiume  chf  finisce  nel 
mare,  fleuvequi  se  jette  dans  la  mer. 
^   Fig.    mourir,   finir.   Sentirsi  finire, 
se  sentir  mourir.   .*^'t  finisci'   dal  dis- 
piacére, la  peine  lui  ronge  le  cucur. 


Finitamente  (ménn-té)  ad.  d'une  fa(;on 
parl'aite,  à  la  perfection. 

Finitézza  (té-tsa)  sf.  perfection,  fini  m. 
^  (sens  moral)  perfection. 

Finitimo  a.  voisin  ;  limitrophe.  *[  sm. 
iiays  limitrophe.  ^  Habitant  d'un  pays 
limitrophe. 

Finito  part.  pas.  de  Finire.  ^  Finito 
che  ebbe,  dès  qu'il  eut  fini.  ■[  a.  fini, 
termine,  achcxé.  Farla  finita,  en  finir. 
Ad  eruzióne  finita,  après  l'éruption.^ 
E'affare  finito,  c'est  une  affaire  réglée. 
Tutto  è  finito,  tout  est  fini.  E'  finita, 
il  n'Va  plus  rien  à  faire.  ^  Accompli, 
révoìu,  entier.  Ha  cinquanV  anni 
finiti,  il  a  cinquante  ans  accomplis.  ^ 
Accompli,  fini,  parfait,  a^heve.  Un 
galantuomo  finito,  un  galant  bomme 
aclievé.  Pittóre  finito,  peintre  parfait. 
Briccóne  finito,  coquin  fieffé.  ^  Fig. 
fini,  épuisé,  barasse.  ^  Fig.  mort.  *f 
Fini,  borné,  limite.  Quantità  finitUy 
grandeur  finie.  Mòdi  finiti  (grani .)^ 
modes  finis.  [Finiménto.  1 

Finitura  {tou-ra)s  f.  achèvementm.  V.  I 

Fino  a.  fin,  mince,  V.  Fine. 

Fino  prép.  jusque.  Fin  a'  capélli,  jus- 
qu'aux  cheveux.  Fina  iYa/Jo/i,  jusqu'à 
Naples.  Fin  a  domani,  jusqu'à  de- 
main.  Fin  dóve  ?  jusqu'où  .  Fin  a  óra. 
Fin  qui,  jusqu'à  présent,  jusqu'ici. 
^  Fin  d'ora,  dès  maintenant.  Fin  da 
ièri,  depuis  hier,  dès  hi^r.  ^  Fin  a 
che.  Fin  che.  V.  Finche.  ^  ad.  méme. 
V.  Perfino.  [(pomme).! 

p-inoceliiétta  (kiet-ta)  sf.  fenouillettej 

Finocchio  (nok-kio)  sm.  fenouil  (piante). 

Finocciiióna  (hio-na)  sf.  mortadelle. 

Finóra  ad.  jusqu'à    présent,  jusfiu'ici. 

Finta  (finn-ta)  sf.  feinte,  simulation, 
hypocrisie.  Far  finta  di  non  sentire, 
faire  semblant  de  ne  pas  entendre. 
Per  finta,  (fam.ì  pour  la  frime.  ^ 
(escrime)  feinte.  ^  Perruque. 

Fintàggine  (finn-ta-dji-ne)  sf.  simula- 
tion,  fausseté. 

Fintamente  (finn-ta-ménn-té)  ad.  d'une 
faeton  simulée.  fGHÉ.] 

Fintantocliè  (finn-tann-to-kè).\ .  Fin-J 

Finteria  [finn-té-ri-à)  sf.  eimulation. 

Fintino  ^imn)  a.  un  peu  faux,  un  peu 
trompeur.  "^  sm.  faux  cheveux  pi.» 
perruaue  f. 

Unto  [finn-to)  part.  pass,  de  Fingere. 
^  a.  feint,  faux,  simulé,  imité.  Capél- 
li finti,  faux  cheveux.  Dènti  finti, 
fausses  dents.  ]l  finto  amico,  le  faux 
ami.  ^  Faux,  trompeur,  hypocrite. 
Un  amico  finto,  ini  ami  hypocrite.  ^ 
sm.  faux,  ce  qui  est  faux.  ^  (de  per- 
sonnes)  liypocrite. 

Finzióne  (finn-tsio-né)  sf.  simulation, 
fau.sseté,  hypocrisie.  ^  Fiction,  fable. 
Finzióni  poètic/ie,    fictions  poétiques. 

Fio  ifi-o)  sm.  peine  f.,  chàtiment.  Pagar 
il  fio  di,  ètre  punì  de,  porter  la  peine 
de...  ^  7  Fief. 


FIO 


—  262  — 


FIO 


Fiociign^"*^  {kn->lji-né]  sf.  enrouémentl 

Fiùci'a  si',  lou-de-pied  in.  [n»-J 

Fioccare  (ka-ré)  vn.  neiiier.  Fiòcco.,  il 

neige.   ^    Fig.    pleuvoir.    Fioccano    le 

iloviaivie,  c'est   une  pluie  de  deman- 

des.   Fioccano   le  proteste,   c'est    une 

tcnipète  de  protestai ions.  Fioccaivj  le 

ìiìósHify  c'est  une  invasion  de  raouches. 

Iloci-hettai'e    [Ht-lu-t'ét    va.   j)ompon- 

iier  ;  onior  de  pompons,  d«  lx>uirettes. 

Fiocclielliitura  [tou-ra)    sf.   gainiture 

de  pulii pons,  de  boullettes. 
Fiocclicllo   [ket-to]  sm.  pomp  ^n,  bouf- 

n-tte  (. 

FIòcH'O  SITI,  floi'on  de  lame.  ^  Fiòcco  di 
néve,  llocon  de  neige.  ^  Xceud.  Fctre  il 
llocco  a  una  ciarpa,  faire  le  nceud  à 
une  écliarpe.  ^  Pompon;  boufl'ette  f., 
noeud  de  rubans.  ^  Fig.  Co'  Rocchi, 
de  premier  ordre.  Un  pranzo  co'  fioc- 
chi, un  dìner  adniirable. 

Fioccóso  a.  floconneux.  [roué.l 

Flocliólto   (két-to)   a.  légèrement  en-J 

Fiòcina  [c-hi-na)  sf.  liarpon  in. 

Fiòcine  \chi-né)  sm.  peau  (f.)  du  raisin. 
^  Pépin  de  raisin. 

Fiocinière  (c/n-mp-ré)  sm.  harponneur. 

Fiòco  a.  enroué.  San  fioco,  je  suis  en- 
roué.  ^  Rauque.  Vóce  fioca,  voix  rau- 
ipie.  ^  Faible.  Una  luce  fiòca,  une 
faible  luour. 

Fióntla  [fionìh-da)  sf.  fronde. 

Fioraia  (ra-ia)  sf.  bouquetière,  raar- 
cbande  de  fleurs.  ^  Fleiu-iste. 

l-'ioraio  (ra-io)  sm.  marchand  de  fleurs. 

Fioraliso  (so)  sm.  bleuet  (fleur).  ^-J- 
Lis. 

Fiorame  (me)  sm.  fleurs  fpl.  Stòffa  a 
fiorami,  étolTe  à  fleurs,  à  ramagea. 

Fiorato  a.  orné  de  fleurs. 

Fiorcaijpuccio  ikapj-poii-tcho)  sm.  pied- 
d'alouette  (piante  et  fleur).  [Lis.T 

Fionlaliso  {zo)  sm.  fleur  (f.)  de  lis.^j 

Fiordo  sm.  (géog.)  fìord. 

Fióre  (ré)  sm.  fleur  f.  Mazzo  di  fióri, 
bouquet  de  fleurs.  E'ssere  in  fióre, 
étre  en  fleur,  fleurir.  Fióri  artificia- 
li, fleurs  artitìcielles.  *f  (prov.)  Un 
fióre  non  fa  f/kirlanda,  une  birondelle 
ne  fait  pas  le  printemps.  L'asino  che 
porta  i  fióri,  l'àne  L'hargé  de  reliques. 
^  Fig.  Le  arti  sono  in  fióre,  les  arts 
sont  florissants.  Prióri  rettorici,  fleurs 
de  rhétorique.  ^  Fig.  fleur  f.  (le  meil- 
leur  d'une  rhose).  7/  fióre  degli  aimi, 
la  fleur  de  l'àge.  Fio'/-  di  farina,  fleur 
de  farine.  Il  fior  della  tèrra,  le  meil- 
leur  de  la  terre,  la  meillmire  terre.  Il 
fior  della  nobiltà,  la  fleur  de  la  no- 
li lesse.  //  fit.r  fióre,  la  fine  fleur.  Un 
fior  di  i/alant nònio,  un  parfait  hon- 
nète  homme.  Un  fior  di  ìnirróne,  un 
coquin  lielTé.  ^  Fig.  un  tantinet. 
Non  aier  fior  di  (jiudizio,  n'avoir 
pas  un  tantinet  de  bbn  sens.  ^  Fig.  A 
fior  d''wqua,  k  Heur  d'eau.  .1  fior  di 
pèlle,  a  flou r  de  peau.  .1  fior  di   lab- 


bra, du  bout  des  lèvres.  ^  (Dans  le 

vin)  fleur  f .  ;  nioisissure  f.  [f."| 

Fiorellino  sm.  petite  fleur  f.,  fleurettej 
Fiorente  {rènn-té)  a.  couvert  de  fleurs, 

fleuri.  ^  Fig.  fluri^sant,  prospère. 
Fiorenlinaménte  irénn-li-na-mi-nn-té) 

ad.  à  la  florentine,  à  la  fa<;:on  des  Flo- 

rentins. 
Fioreot  ineggiare     (  rvnnr-ti-né-dja-ré  ) 

vn.  iciiter  les  Florentins,  faire  le  Flo- 

rentiu. 
Fiorentinismo  irénn)  àm.  idiotisme  flo- 

rentin,    mot    florentin,    tournure    (f.) 

florentine. 
Fiorentinità    (r-énn)    sf.  caractère    (m.) 

florentin  de  la   iangue  employée   par 

un  auteur. 
Fiorentinizzare  irénn-ti-ni-dza-ré)  va. 

traduire  en  florentin. 
Fiorentino  {réna)  a.  sm.  florentin. 
Fiorettare  (rét-ta-ré)  va.  faire  des  fio- 

ritures  à. 
Fiorétto  sm.  petite  fleur  f.,  fleurette  f. 

^   Fig.    Fiorétti,  morceaux    clioisis.  ^ 

(Escrimeì  fleuret.  ^  (Escrime)  bouton 

du    fleuret.    ^    Papier    brouillard.    ^ 

Fleuret,  bourre  (f.)  de  soie. 
Fióri  smpl.  (jeu  de  cartes)  trèfle  (sing.). 
-j-Fioricrinito  a.  qui  a  des  fleurs  dans 

les  clieveux. 
Fioricultóre  [koul-to-ré)  sm.  fleuriste. 


FioricuUnra  (k</nl-t<ai-ra)  sf.  floricul-l 

[ture.J 
Fiorino  sm.  floiin  (monnaie) 


Fiorifero  (fé)  a.  florifère. 


Fiorire  {ré)  vn.  fleurir,  ètre  en  fleur.  ^ 
Fig.  fleurir,  ètre  prospère,,  ètre  floris- 
sant.  ^  (D'un  bomme  célèbre)  vivre.  ^ 
va.  couvrir  de  fleurs.  ^  Fig.  orner  de 
fleurs;  peindre  des  fleurs  sur.  ^  Pté- 
pandre  des  fleurs  sur,  jonclier  de  i 
fleurs  (fiorisce).  \ 

Fiorista  sf.  fleuriste.  ^  sm.  fleuriste, 
mare  band  de  fleurs.  1  Peintre  de 
fleurs.  ^     [^Y  V.  Fioinn  ha."! 

Fiorita  sf.  jonchée,  jonchée  de  fleurs.  J 

Fioritamente  (ménn-té)    ad.  avt-c   une. 
grande  élégance,  dune  fat^on  fleurie. 

F'forito  part.  pas.  de  Fiorire,  ■[  a.  ea 
fleur.  Pómo  fiorito,  pommier  en  fleuR 
^Couvert  de  fleurs.  Prato  fiorito,  pré 
couvert  de  fleurs.  ^  ^De  papier,  d'é- 
tofl'e)  à  fleurs.  ^  Fi^.  agrémeuté,  or- 
né, parsemé.  Libro  fiorito  d'incisióni, 
livre  orné  de  gravures.  ^  Fig.  SliU 
fiorito,  style  fleuri.  Carità  fiorita. 
cliarité  inappréciable,  infime. 

Fioritolo  (to-io)  sm.  (terme  des  tan- 
neurs)  plamée  f. 

Fioritura  (toa-ra)  sf.  floraison.  ^  Fig. 
(sur  la  peau)  efflorescence,  éruption. 
^  Fig.  (inus.  et  stylei  fìoritures  pi.  ^ 
Fig.  Far  un  po'  di  fioritura  a  un  rac- 
cónto, enjoliver,  embellir  un  récit. 

Fioróne  {ne)  sm.  fleuron. 

Fiorrancino  {rann-chi-no)  sm.  roit  -let 
(oiseau).  [(piante  et  fleur).! 

Fiorràncio     {rann-cho  )  sm.     soucij 
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Flomine    roTt-méj  sm.  poussierde  foie. 

Fiòsso  sm.  cambrure  da  pied. 

Fiottai'e  /VI  ru.  d'eau  qui  tombe' 
gargoiailler.  ^  (De  la  men  etre  agitée, 
ètre  houlease,  èrre  grosse.  ^  Fig.  ide 
persoane;  gregne r,  bougonner,  mau- 
gréer,  gronder.  ^  Fig.  pleumieher, 
geindre,  se  lamenter. 

Fiottio  thi-o,  3na.  gargouillement.  ' 
Agitation  (f.\  de  la  mer.  •  Fig.  mé- 
contentemenc  eontinael,  gronderie  (f.) 
perpetuelle.    ^  Fig.   pleurmcherie   f. 

V.    PlOTTARE.  [ffl.,   flot.l 

Flotto sm.  (de  la  mer)  houle f.,  vaguea] 
Fiottóne  <néi  sm.  grognon. 
Rrma  3t.  signature.  [ment,  cìel.l 

Firnianiénto    [ménn-to)    sm.    firma-J 
Firmano  sm.  fimEran,  ordre  du  sultan. 
Firmare  [ré)  va.  si;jner.  *  Fig.  Firmar- 
ci a  una  casa,  so-ua'^rire  a  une  chose, 
donner  son  assentiment  a  une  chose  ; 
convenir  d'une  chase. 
Firmatàrio   tn-rio)  sta.  signataire. 
Firmo  a.  sur,  assuré,  certain. 
Fisamente    za-menn-té)   ad.  tixement, 

avec  in-sistance. 
Fisarmònica   {^arj   sf.  harmonium  m. 
Fiscale    le   a.  tìscal,  du  tìsc.  ^  Fig.  in- 
quisitorial.   Domande  ^iccsìi,  deman- 
dea   incruisitoriales-  •    sm.  ag^Tit    du 
fise.  ^  Fig.  inijuisitear  ;  personne    f.) 
80up':onneu5e.  ^  -7  Procureur,  avo<:at 
du  tìsc. 
Fiscaleggiare   {lé-dja-ré)   tu.   s<Truter 
la  conduite,   épludber  les  actions   de 
quelqu'un;  procéder  d'tme  facon  in- 
quisito riale.  [inquìsiteur.  ] 
Flsealeggiatóre  1  lé-<:Jja-t'j-pe  1  sm.  Fig.  j 
Fiscalità  sf.   fisoalité.    ^  Fig.  procede 

m..   inquiàitorral. 
Fiscalmente  '.ménn-té)  ad.  fis<:a:lemeiit. 
■  •  Fig.  d'une  fairoQ  inquis'toriale. 
-7Fiscèlla  [3chèl-ìai  sf.  corbeille. 
Fischiàbile  {skia-bi-U;  a.  digne  d'ètre 

sirile. 
Fischiare  fflskia-réi  vn-  sifQer.  7  Fig- 
Gli  orécchi  mi  fischiano,  les  or-illes 
me  coment.  ^  va.  sifJiler.   Fischiar' 
un'  ària,  sifller  un  air.  *  Fig.  siffler. 
E^   stato  fischiato    da  tatti,    il    a  été 
siffié  par  tout  le  monde.  '^   vn.  ifam.. 
'de  persona esi  erier  famine,  \de  choses 
et  re  mal  en  point. 
Fischiata  [fi-skia-ta)  sf.  coup    'm.)   de 
sifflet.    ^'-  FoT^i  far   U    fischiate,  se 
faire  siìler. 
Fischiatóre  ffi^skia-to-ré)  sm.  sifilenr. 
Fischierellare  {skié-rél-la-rt)  m.  sif- 

floter. 

Fischierello  -"kiè''  sm.  'pop.)  renette f. 

Fischiettar r3      ='.-it-ta-ré;  m.  sifQoter. 

Fischiettio      .-'^i-jt-thi-o'    sm.    <?ifflote- 

ment.  [sifflet.  ^Sifflet-l 

Fischiétto  (*Aie<-foi  sm.  petit  coup  dej 

Fischio    (fi-skioi   sm.   i-oup   de  sifflet; 

aifflemeat.  ^  Sifuet    instrument  pour 

sifllerì. 


Fischióne  {skio-né]  sm.  (fam.)  pauvre 

diable. 
Fischióne  (xhio-ne}    sm.    canard    sau- 

vage.  7  Courlis,  courliea  (oiseau). 

Fiscia  [fi-scha)  sf.  i^aa  jeu!  jeton  m., 
marque. 

Fisciù  [fi-schoa)  sf.  fichu. 

Fisco  sm.  fise. 

Fiscòmo  sm.  V.  Flìscorno. 

Fisetère  {zé-tè-réj  sm.  physétère, 
cachalot. 

Fisica  (31)  sf.  phyaque. 

Fisicamente  [ménnr-tè'  ad.  physique- 
ment,  au  point  de  vue  physique.  • 
"~elon  les  loia  de  la  physique. 

Fisico  '^11  a.  physi'fue.  Proprietà  fisi- 
ca, proprietà  physique.  Sciènza  /i*.*4- 
che,  Sciences  physiques.  ^  sra.  physi- 
que; complexion  ;f.j  d'une  personne. 

Fisico  sm.  physicien.  • -7  Médecin  ipl. 
Fisici).  [théraatique.] 

Fisico-matemàtico    a,     phy*ico-ma-J 

FisicósO  a.  difficile  à  contenter. 

Fisima  zir  sf.  lubie,  extravagance.  ^-j- 
. i/li  Te  in  fisima,  se  mettre  en  colere. 

Fisiòcrate  [té)  sm.  physiocrate. 

Fisiocritico  (sio)  sm.  sarant  qui  étudie 
la  nature. 

Fisiognomonia  sf.  physiognomonie. 

Fìsiognoniònico  a.  pbysiognoraonique. 

Fisiograiia  sf.  physiographie. 

Fisioiogia  sf.  physiologie. 

Fisiologicamente  {ménn-tè,  ad.  phy- 
siologiquement. 

Fisiologico  a.  pbysiolog^gue. 

Fisiòlogo  sm.  pSysiologiste  [  pi.  Fi- 
siologi . 

Flsiomànte  {zìo-mann-té}  sm.  raagi- 
cien  qui  tire  l'horoscope  dune  per- 
sonne d'après  sa  physionomie. 

Fisiomanzia  mann-t-ii-a)  sf.  art  (m.i 
de  tirer  l'horoscope  d'une  personne 
d'après  sa  physionomie. 

Fisionomia.  V.  Fisonomia. 

Fisionòmico  a.  de  la  phj-sionomie. 

Fisiònonxo.  V.  Fisono\iist.\. 

FLso  ^fi-zo:  a.  V.  Fisso.  ^  ad.  fixement. 

Fisonomia  sf.  physionomie.  ^  (De  cho- 
ses    aspect  m .  [  Fisonomisti 1 . 1 

Fisonomista   sm.  physionomiste    pl-j 

Fissamente  'ménn-te\  ad.  fixement. 

Fissaménto  ,ménn~to}  sra.  tiiatioa  f. 

Fissare  ré  va.  fixer.  Fissar  le  imposte^ 
fixer  les  volets.  ^  >  phott^raphie» 
virer.  ^  Fig.  tiier,  arréter.  FL.^S'ir  le 
condizióni  d'un  accordo,  fixer  les 
condrtions  d'un  a.:cord.  Fissare  una 
dita,  fixer  une  date.  S'è  fissato  iH 
fare  C'jsì,  on  a  décide  de  fairì  ainsi. 
Rèst'i  fiss'ito,  c'est  convenu,  c'esi 
décide.  7  Fig.  arrèter,  prendre,  rete- 
nir.  Fissar»  an  domestico,  prendre  «n 
domestique.  Fissare  an  quartière, 
arrèter  un  appartement.  Fis^ai^  ana 
i-^ttara,  reteair  une  volture.  ^  Fissa- 
re a  ano  cinriaanta  lire  al  mése,  payer 
quelqu'un  cineuant*»  fra«*.s  par  moie. 
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<|  Fi?,  arréter,  fixer.  Fissar  l'atten- 
zióne .«u  una  cosa,  arrcter  son  atten- 
tion  sur  une  chose.  Fissar  gli  occhi 
/•  una  cosa,  jeter  les  yeux  sur  quel- 
ine  chose.  ^  r ig.  regarcler  lixenient, 
tixi-r,  dévisager.  ^  Vistarsi  vr.  se 
tixer.  ^  Fig.  s'obstincr  dans  une  idée. 

Fi.<salo  sm.  ce  qui  a  été  lixé,  ce  à  cjuoi 
Fon  est  obligé.  ^  Rendez-vous.  Sta- 
fiérn  ho  un  [lisato,  ce  soir  j'ai  un 
rcndi'z-vous. 

Fisjiaziónc  [tsio-né\  sf.  idée  fixe;  ob- 
sL-s-sion.  ^  Monomanie,  toquade. 

Fissézza  {st'-tja'j  si',  lixité. 

Fissile  ili')  a.  lissile,  qui  peut  se  fendre. 

Fissipedi i^/je-</J)  smpl.  (zool.)  fìssipèdes. 

Fisso  a.  (en  general)  fixe  ;  lixé.  ^  Do- 
micilio fisso,  domicile  lixe.  E'ssere 
fisso  in  un  luogo,  ètre  à  poste  lixe 
dans  un  lieu.  Stelle  fisse,  étoiles  fixes. 
Prèzzo  fisso,  prix  lixe.  Ora  fissa, 
heurc  fixe.  A  giórno  fisso,  à  jour  fixe. 
•y  Fixé.  Aver  gli  occhi  fissi  in  una 
còsa,  avoir  les  yeux  fixés  sur  vine 
chose.  Aver  una  cosa  fissa  nella 
ménte,  avoir  une  chose  toiijours  pré- 
sente à  l'esprit.  ^  ad.  llxement.  Guar- 
dar fisso,  regarder  fixement;  dévi- 
sager (quelqu'un).  [chla.re.1 

Fistiare   \thia-ré)  vn.    (pop.)    V.  Fis-J 

Fistola  sf.  (méd.)  fìstule. 

Fistola  sf.  chalumeau  m.,  flùte  cham- 
pi'tre,  pipeaux  in  pi. 

Fistolóso  a.  Ustuleux. 

Filolite  ;fé)  sf.  phytolithe. 

Fitolo(|ia  sf.  botanique. 

Filòlogo  sm.  botaniste. 

Fitta  st'.  fondriére.  ^  trou  m..  Gravasse. 
^  (Sur  un  objet:  1  osse.  V.  Ammacca- 
tura. ^  Enfoucement  m.,  action  d'en- 
foncer  des  pieux,  etc).  ^  Suite  de 
pieux  enfonces.  ^  Fig.  masse,  tas  m. 
l'na  fitta  di  hirhóni,  un  tas  de  co- 
(|uins.  ^  Fi2.  V.  Trafitta. 

-fFittabile  /é),  Fittaiuòlo  {ta-iou-o-lo) 
sin.  formier;  métayer. 

Fittamente  [ménn-ié)  ad.  dru,  d'une 
fagon  serrée. 

Fittile  (le)  a.  d'argile. 

Filtizianiénte  \tsia-ménn-té)  ad.  ficti- 
\ement,  d'une  manière  fictive. 

Fittizio  [ti-t4ó,  a.  fictif  ;  apparent,  ir- 
réel,  faux.  *[  Factice,  faux. 

Fitto  sm.  location  f.  Dare  un  podére  a 
fitto,  donner  une  terre  en  location.  ^ 
(prix  de  1..  location'!  loyer. 

Fitto  part.  pas.  de  Figgere.  ^  Enfoncé, 
piante,  fixé.  S'è  fitto  Jn  capo  che-.-,  il 
s'est  fourré  dans  la  tòte  l'idée  que... 
^  Fig.  E'ssere  sempre  fitto  in  un 
luogo,  ètre  à  poste  fixe  dans  un  lieu, 
(fam.)  ètre  toujours  fourré  quelque 
part.  ^  .1  capo  fitto,  la  tète  la  pre- 
mière. ^  a.  serre,  presse.  Tessuto 
fitto,  tissu  serre.  ^  Dru,  fort.  Fitta 
pioggia,  pluie  drue.  Fitto  cóme  la 
grandine,  dru  commegrcle.  (lig.)  TV- 


site  tròppo  fitte,  visites  trop  fréquen- 
tes,  trop  numbreuses.  •[  Epais,  fort. 
Xotte  fitta,  nuit  épaisse,  nuit  noire. 
(fig.)  Fitta  ignoranza,  ignorane© 
crasse.  5  ad.  dru.  Piove  fitto,  il  pleut 
dru.  ^  Vite,  Parlar  fitto,  parler  vite. 
^  Fig.  (Canzonare  uno  fitto  fitto,  har- 
celer  quelqu'un  de  railleries.  ^  sm. 
milieu,  fort.  Nel  fitto  del  verno,  au 
fort  de  l'hiver,  au  coeur  de  l'hiver. 
Xel  fiuto  del  bosco,  au  plus  épais  du 
boia.  [pivot.  ^  Berne  f.] 

Fittone  {né)  sm.  racine  (f.)  principale,] 

Fiunìana  [fiou)  sf.  inondation.  ^  Heuve 
(m.)  débordé.  ^  Grand  fleuve  m.  ^ 
Fie.  torrent  m.  Una  fiumana  di  pa- 
role, un  torrent  de  paroles. 

Fiume  [fiou-mé]  sm.  fleuve.  Fiume 
reale,  fleuve.  Fiume  tributario,  af- 
fluent.  ^  Rivière  f.  ^  Fig.  fleuve,  tor- 
rent. Un  fiume  d'eloquènza,  un  fleuve 
d'éloquence. 

Fiumieèllo  (fiou-mi-cJièl-lo)  sm.  ri- 
vière f.,  cours  d'eau. 

Fiutare  {fiou-ta-ré)  va.  flairer,  sentir.  "^ 
Fiutar  tabacco,  priser.  ^  Fig.  Fintar 
i  fatti  altrui,  mettre  son  nez  dans  le* 
anaires  d'autrui.  ^  Fig.  sentir,  pré- 
voir.  Fiutar  una  sciagura,  prévoir  uà 
malheur.  ^  -|-  (fig.)  tenter,  essay-r. 

Fiutasepólcri  {fiou)  sm.  liron.)'  cher- 
cheur  de  vieilleries. 

Fiutata  [fiou)  sf.  action  de  flairer.  Dar 
una  fiutata,  flairer. 

Fiuto  (fiou)  sm.  flair;  odorat.  ^  Ta~ 
bacco  da  fiuto,  tabac  à  priser.  •]  Fig. 
Giudicar  al  primo  fiuto,  voir  du  pre- 
mier coup  d'oeil.  [rieux.l 

Fiutóne  (fiou-to-né)  sm.  fureteur,  cu-J 

-|-Fizióne  [fi-tsio-né)  sf.  V.  Finzione. 

Flabellifero  (fei  sm.  personne  (f.)  qui 
porte  l'éventail.  ^  (terme  ecclésiasM- 
que'i  flabellifère. 

Flabèllo  sm.  éventail.  ■[  (Terme  ec- 
clés.)  flabellum. 

Flaccidézza  {fia-ichi-dé-tsa)  sf.  (anat.) 
flaccidité.  mollesse. 

Flàccido  [fia-tchi-do)  a,  flasque,  mou. 

-fFlagellante  (lann-té)  sm.  flagellant. 

Flagellare  [ré)  va.  flageller,  fustiger, 
fouetter.  ^  Fig.  Flagellare  il  vizioy 
flageller  le  vice.  ^  Fig.  ravager,  dé- 
vaster,  désoler.  ^  Flagellarsi  vr.  se 
flageller,  se  fustiger. 

Flaffellazióne   [tsio-né)  sf.  fkigellation. 

Flagèllo  sm.  fouet.  ^  Fig.  Uéau  ;  ca- 
lamite f.  Attila  il  fiaaèllo  di  DiOy. 
Attila  lefléau  de  Dieu.  ^Multitude  f.» 
masse  f.  ^4  flagèlli,  à  foison. 

7Flagiolétto  {fia-djo)  sm.  (mus.)  fla- 
geolet. 

-ÌFlagizio  {Jir-isio)  sm.  scélératesse  f. 

Flagrante  (grann-té)  a.  flagrant,  mani- 
feste, évident.  Colto  in  flagrante,  pri* 
en  flagrant  délit. 

-j-Flagrare  (ré)  vn.  brùler. 

jFlàmine  {né)  sm.  flamine. 
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Flanèlla  sf.  flanelle. 

Flato  sm.  flatuosité  f. 

Flatulènto  [toiv-lènn-to)  a.  flatulent. 

Flatulènza  (tou-lèmi^tsa)  sf.  tlatulence. 

Flatuosità  [tou]  sf.  flatuosité. 

Flatuóso  iUm-o-so)  a.  flatueu.x. 

Flautato  (llaou)  a.  llùté;    doux  comme 

le  son  de  la  ilùte.  [flùte  f.] 

Flautino  {fjaou)   sm.  flageolet,   petite] 
Flautista  Qlaou^  sm.  llùtiste,  joueur  de 

tlùte.  [flàuto,  ea  biseau.] 

Flauto //7aou-fo)  sm.  flùte  f.  *  Fig.  .4j 
yFlavo  a.  blond.  ^  Jaune. 
Flèbile    \lé)   a.    triste,   lamentable,  qui 

fait    pleurer.  ^    Triste,     plaiatif,   qui 

se  nble  pleurer. 
Flebilmente   [flé-hil-ménn-té)  ad.  tris- 

tement.  ^  Plaintivement. 
Flebite,     Flebitide     [pé-bi-ti-tU)     sf. 

iutcJ.i  phlébite. 
Flel)Otoniia  sf.  phlébotomie. 
Fle!)òlonio  (^é)  sm.  plilébotomiste. 
Flèmma  sf.  tlegme  m.,  calme  m..  tran- 

quillité.  ^-|-  (méd.)  flegme  m.,lymphe. 
Flemmaticamente  {ménn-té)  ad.  fleg- 

matiquement,  avec  calme,  froidement. 
Flemmàtico     a.     flecmatique,     froid, 

calme,    tranquille.    ^  (méd.)    tlegma- 

tique  ;  lympliatique.  [plilegmon.  1 

Flènunone    {[lè-rnmo-né)    sm.     méd.)] 
Flemmonóso (/7é-mmo-'io-io)  a.  plileg- 

moneux.  [souple;  docile.  I 

Flessibile  [le)  a.  flexible,  souple.  ^  Fig.  J 
Flessibilità  sf.  flexibilité,  souplesse.  ^ 

Fig.  souplesse  ;  docilité. 
Flessióne  {né)  sf.  flexion  ;  fléchissement 

m.  ^  (gram.)  flexion. 
Flessóre  Vf)  a.  sm.  iléchisseur. 
Fles.suosità  {sou-u-si-tù)  sf.  flexuosité. 
Flessuóso     \^sou-ù-so)     a.    flexueux.    ^ 

flexible. 
"i-Flètlere  ité-ré)  va.  fléchir,  plier. 
Fliscòrno  sm.  trompa  f.,  trorapette  f. 
Flòcco  sm.  (mar.)  foc. 
Flogistico  a.  (méd.)  inflam.  atoire. 
7Flo(jisto  sm.  (chim.')  phlogistique. 
Flòfjosi  \zi)  sf.  (méd.)  plilogu.se,  iaUam- 

mation. 
Flòra  sf.  flore.  [jeux  floraux.l 

Florale    [le)    a.  floral.   Giòchi  ff.orali,\ 
-j-Floreale  {tè)  sm.  floréal.  ^  a.  V.  Flo- 

Floricultóre  (koul-to-vé)  sm.  fleuriste. 
Floricultura  (koul-tour-ra)  sf.  floricul- 

ture. 
Floridamente     (ménn-té)     ad.     d'une 

faron  ilori.ssante  ;  d'une  facon  prospère. 
Floridezza  (dé-isa)  sf.  pro.^périté,   état 

im.)  florissant.      '  [Fleuri.  1 

Flòrido    a.    florissant,    prospère.    ^  yj 
Florilei'O  {fé-ro)  a.  florifère,  qui  porte 

des  fleurs.  [florilege.  1 

Florilènio    {lè-djo)  sm.  antliologie  i'.,\ 
Floscézza  iscké-Ua)  sf.  (anat.)  flaccidité. 

^  Fig.  MoUesse. 
Flosciiunénte  [scha-ménn-l'r,    ad.  mol- 

lement,  avec  mollesse. 


Flòscio  (Po-scho)  a.  flasque,  mou.  ^ 
Séta  ^Ò6cia^  soie  floclie.  ^  Fig.  mou  ; 
faible,  sans  energie. 

Flòsculo  {skou-lo)  sm.  (bot.)  fleuron, 
fleur  (f.'i  llosculeuse.  |leux.l 

Flosculóso  {sfioii-lo-so)  a.  (bot.)  floscu-j 

Flótta  sf.  flotte. 

Flottante  {tann-té}  a.  flottant. 

Flottazióne  (tsio-né)  sf.  (mar.)  flottaì- 
son.  Linea  di  flottazióne,  ligne  de 
flottaison.  ^  Flottage  m.  Flottazióne 
del  legnarne,  flottage  du  bois. 

Flottiglia  (ti-lia)  sf  tlottille. 

Fluènte  [fon-ènn-té)  a.  courant,  qui 
coule;  fluide. 

Fluidamente  {flou-i-da-ménn-ié)  ad. 
avec  fluidité  ;  avec  abondance. 

Fluidézza  (flou-i-dé-tsa)  sf.  fluidité  (de 
l'eau).  ^  Fig.  fluidité  (du  style). 

Fluidità  (flou)  sf.  fluidité  (d'un'corpsl. 
^  Fig.  fluidité. 

Flùido  (^ou)  a.  fluide.  ^  Fig.  fluide^ 
coulant.  ^  sm.  fluide. 

Fluire  (flon-i-ré)  vn.  couler  {^iiisce). 

Yìuóre  (flou-o-ré)  sm.  (chim.)  fluo-r. 

Fluorescènte  [poa-o-ré-schènn-tè)  a. 
fluorescent.  [fluorescence.  I 

Fluorescènza  (flou-o-ré-schènn-tsa)  sf.  J 

Fluoridrico  {fou)  a.  (chim.)  fluorhy- 
drique. 

Fluorina  (fon)  sf.  (chim.;  fluorine. 

Fluoruro  [fou-o-rou]  sm.  (chim.)  fluo- 
rure. 

Flussi  (flous-si)  sm.  (au  jeu  de  prime) 
réuniòn  de  quatre  cartes  de  méme 
couleur.  [petite  fluxion.l 

Flussioncèlla  {flous-sionn-chèl-la'  sf.| 

Flussióne  {flous-sio-né}  sf.  fluxion. 

Flusso  {floiis-so)  sm.  écoulement  (d'un 
liquide).  ^  (méd.)  flux.  Flusso  di  san- 
gue, flux  de  sang.  ^  (de  la  mer)  flux. 
Flusso  e  riflusso,  flux  et  reflux. 

Flutto  (fout-to)  sm.  vague  f.,  lame  f.; 
flot,  onde  f. 

Fluttuaménto  {fui-tou-a-ménn-to'^  sm. 
agitation  f. /d'un  liquide);  forte  ondu- 
lation  f.  ^  Òndulation  f.,  ondoiement. 
^  Fig.  fluctuation  f.,  instabilité  f. 

Fluttuante  {flont-tou-ann-té)  a.  qui 
flotte.  ^  Agite,  ondoyant.  *[  Débito 
fluttuante,  dette  flottante.  ^  Fig.  ia- 
certain,  indécis,  flottant. 

Fluttuare  (flout-ton-n-ré)  vn.  (de  la 
mer)  ótre  agite.  ^  (de  choses)  ondoyer, 
fletter.  ^  (3ies  prix  de  la  Boursei  va- 
rier,  subir  des  fluctuations.  ^  Fig. 
fletter, étre  indécis.^-}-  Fiottar  {fluttua). 

Fluttuazióne  {flout-tou-n-tsio-né)  sf. 
agitation  (d'un  litpiide).  ^  Òndulation  ; 
ondoiement  m.  ^  Fig.  fluctuation, 
instabilité,  variation.  ^  Fig.  indi'-cision, 
incertitude.  ^  (méd.)  fluctuation. 

Fluttuóso  {fout-tou-o-so)  a.  agite,  ora- 
Lieux. 

Fluviale  {flou-via-W^  a.  fluvial.  Xiivi- 
gazióne  fluviale,  navigation  fluviale.  ^ 
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(bot.)  fluviatile.  Piante  ^uviali,  plan- 
tes  fliiviatiles. 

-{-FiuvialUe.  V.  Fluviale. 

Fòca  sf.   phoque  m.,    veau  (m.)  marin. 

Foca<5cia  [ka-tcha]  sf.  fouace,  gaiette. 
^  Fig.  Rènder  pane  per  focaccia, 
rendre  à  quelqu'un  la  monnaie  de  sa 
piftce. 

Focaia  [ka-i<%)  a.  fém.  Piètra  [òcaia, 
pierre  a  lusil,  silex  m. 

Focale  {le)  a.  locai.  Distanza  focale, 
distance  locale. 

Focarèllo  sm.  petit  feu. 

Focarino,  Foearòlo  sin.  chauffeur. 

-J-Focàtico  sin.  fouage  (redevance  féo- 
dale). 

Focato  a.  couleur  de  feu,  écarlate. 

Fóce  {fo-ché)  sf.  embouchure  (d'un 
ileuve».  Far  fóce  nel  mar,  se  jeter 
dans  la  mer.  ^  Entrée  (d'une  rue).  ^ 
(de  montagne)  gorge. 

Fochista  [ki-sta)  sm.  artificier.  ^  (cbe- 
mins  de  fer,  etc.)  chaulfeur.  [m.  1 

F"'ociata  (cha-ta)  sf.  (montagnes)  défilé] 

Fòco  y.  Fl-òco.  [foyer.  1 

Focolare  'ré)  sm.  foyer,   atre.  1  Fig.J 

Focóne  [né)  sm.  grand  feu.  ^  (dans 
une  arme  àfeu)  lumière  f.  ^  (appareil 
de  cliautì'age)  poèle. 

Focosamente  [sa-ménn-té]  ad.  ardem- 
ment,  passionnéuient.  ^  Avec  feu, 
fougueasement,  violemment. 

Focoso  (soì  a.  fougueux,  emporté,  vif, 
ardent.  Cavallo  "focóso,  cheval  fou- 
gueux. ^  (de  clioses)  violent,  très  vif, 
furieux.  Passióni  focóse,  passions 
violentes. 

Fòdera  [de]  sf.  doublure.  ^  Couverture 
(de  livre)  ;  housse  (de  meublé). 

Foderare  [dé-ra-ré,  va.  doubler  (uny 
étotTe).  Soprabito  foderato  di  séta, 
pardessus  doublé  de  soie.  ^  Fig-  Ai-ér 
(ili  òcchi  foderati  di  panno,  avoir  un 
bandeau  sur  les  yeux  [fòdera). 

Forteratóre  (dé-ra-to-re)  sm.  flotteur 
(personue  «jui  conduit  des  trains  de 
ì;ols  flotte  1.  [blage  m.  ] 

Foderatura    (dé-ra-tou-ra)    sf.    dou-J 

Froderò  [dé^  sm.  fourreau  (de  l'épée)  ; 
gaine  f.  (du  poignardi.       [bois  flotte.] 

Fòdero  {aé)  sin.  (^navigation)  train  dej 
Fójja  sf.  fougue,  ardeur,  impétuusité. 
Fòggia  (fo-djn)  sf.  faeton,  manière  ; 
usage  m.  A  foijgia  di,  à  la  fatjon  de, 
comme  ;  suivant  l'usage  de. 
FofKfiare  tfo-dja-ré)    va.    former,    fa- 

<:onner  [fòyijia  . 
F'òcjlia    ifj-lia)    sf.    feuille.   ^    Tremar 
cóin'    una    fòqlia,     trembler    comme 
une   feuille.   Persóna  che   non  muove 
una  fòglia,  personne  qui  ne  remuerait 

fias  le  petit  doigt.  Pò<jlia  di  (tco, 
euille  rie  \  igne  (pour  statuesì.  Man- 
giar 1,1  fif/liu,  voir  où  quelqu'un 
veut  oa  venir;  voir  dans  le  leu  de 
auelqu  un  ;  ('omprendre.  ^  A  foglia  a 
lògtia,  feuille  à  feuille. 


Fogliacela  [lia-tcha'^  sf.  mauvaise 
feuille. 

Fogliàccio  {lia-tcho\  sm.  mauvaise 
feuille  f.  (de  papierì.  ^  Fogliacci  mpl., 
paperasses  f.  ^  (de  journal)  (fam.) 
feuille  li.)  de  cbou,  mauvais  journal, 
mauvaise  feuille  f.  [liacé.l 

Fogliàceo  (fo-iia-ché-o)    a.  (bot.)   Ib-J 

Ft)glianie  \fo-lia-mé'  sm.  feuillage.  ^ 
sur  une  étofl'e)  ramai^os  pi. 

Fogliata  (fo-lia-tiò  sf.  cornet  (m.)  de 
papier.  Una  fogliata  di  confètti,  un 
cornet  de  bonbons. 

Fogliato  (fo-Ha-to)  a.  gami  de  feuilles. 

Foiiliaturà    (fo-lia-tou-ra)    sf.   V.    Fo- 
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Fogliatura    (fo-lia-tou-ra) 

CiLIAM-:. 

Fogliazióne    (fo-lia-tsio-né)   sf.  fron- 
Fogliétta  (fo-liét-tò   sf.  petite  feuille. 
^    Tabac  (m.)  a  priser.  ^  (mesure  de 
vin)  demi-setier  m. 
Fogliétto  [fo-liét-to)  sm.   feuillet   (de 
papier.!,  ^-j-  Feuille  f.,  gazette  f. 

Fòglio  Ifo-lio'}  sm.  feuille  f.  ^de  papier), 
feuillet.  Fòglio  volante,  feuille  vo- 
lante. ^  Dar  foglio  bianco,  donner 
carte  bianche.  Un  fòglio  da  cento,  un 
billet  de  cent  francs.  ^  Feuille  f., 
journal.  ^  Re(;u,  obligation  f.  (par 
écriti.  Far  un  foglio  a  uno,  ifam.) 
signer  un  papier  à quelqu'un.  '^  Fògli, 
papiers,  certificats.  Fòglio  di  via, 
feuille  de  route. 

Fogliolina  (fo-lio)  sf.  (bot.)  foliole. 

Fogliolino  (fo-Uo)  sm.  billet,  bout  de 
papier. 

F'oglióso,  F'ogliiito  (fo-liou-to)  a. 
feuillu,  couvert  de  feuilles. 

Fógna  ynia)  sf.  ego  ut  m.  ^  (agric.) 
drain  m.  _  [tier.  1 

Fognaiuòlo   (nia-iou-o-lo)   sm.  égou-J 

Fognare  iiùa-ré)  va.  faire  un  égout.  ^ 
(agric.)  drainer.  ^  Fig.  Fognar  le  mi- 
sure, voler  sur  la  quantité,  tromper 
le  clieut.  ^  Fognar  una  lèttera,  sup- 
primer  une  lettre,  ne  pas  prononcer 
une  lettre. 

Fognatura  {nia-ton-r  t)  sf.  établisse- 
nient  (m.)  des  égouts  (dans  une  ville). 
^  (agric.^i  drainage  m.  ^  (grainm.) 
suppression  (de  lettre),  élLsion  (de 
Vovelle*. 

Fognóne  (nio-né)  sm.  égout  collectenr. 

Fógo  sm.  suffocation  '(.Far  fógo,  étoufTer. 

Fòia  {fo-i'i)  sf.  désir  ra. 

Fòla  sf.  fable,  conte  m.,  histoire. 

Fòlade  {de)  sf.  pholade  (mollusque). 

Fòlaga  sf.  foulque  (oiseau). 

Folàr  sm.  foulard. 

Folata  sf.  boulfée  de  vent.  ^  Fig.  La- 
vorar a  folate,  travailler  par  à  coups. 
^  Fig.  grande  quantité,  volée.  Folata 
d'uccèlli,  volée  d'oiseaux. 

Folèna  sf.  V.  Falena. 

Folgorante  (go-rann-té)  a.  fulgurant, 
qui  jette  des  éclairs.  ^  (de  lumière) 
éblouissant.  ^  (de  regard)  fulgurant, 
étincelant,  foudrovant. 
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Fol0Orare  (j-é)  vn.  faire  des  éclairs. 
Fòlgora,  il  y  a  des  éilairs.  ^  (de  la 
foudreì  éclater.  Folgora,  la  foudre 
éclate.  ^  (de  lumière)  resplendir.  ^  (de 

regard)  étineeler.  ^  -J-  va.  t'oudroyer. 
Fólgore  (re)  sf.  foudre.  ^  sm.  fìg.  fou- 
dre m.   L'/i  fólgore  di  giièrray  un  fou- 
dre de  guerre. 
Folg ore yy lare  (ré-dja-ré)  vn.   briller, 
resplendir.  ^  V.  Folgorare.  ^ -J-  AUer 

comme   la    foudre,   agir    très   rapide- 

ment  [folgoreggia). 
Fòlio.  In  folio,  in-folio.  Un  in  fòlio,  un 

in-folio. 
Fòlla  sf.  foule,  masse  de  gens,  monde  m. 

Una  folla  che  mai,  un  monde  fon.  ^ 

(de  clioses)  foule,  tas  m. 
Follai'e  [ré)  va.  (arts  et  mét.)  fouler. 
Follatóio  (to-io)  sm.  fouloir. 
Follatóre  (ré)  sm.  fouleur,  foulon. 
Follatura  (tou-ra)  sf.  foulage  m. 
Fòlle  {le)  a.  (de  personnes)  fou,  dément. 

^   (de   choses)   fou,  insensé.   Speranze 

folli,  folles  espérances.  ^  sm,  fou. 
FoUeijgiainénto    [lé-dja-méniì-to)   sm. 

folie  f.,  extravarsance  f. 
FoUecjcjiare  (lé-Jja-ré)  vn.  faire  des  fo- 

lies,  extravaguer,  faire  le  fou. 
Folleniéale  (te-ménrv-té)  ad.  foUement, 

en  fou. 
Follétto   a.  follet.  ^   sm.  follet,  lutin, 

esprit  follet.  ^  Fig.  lutin,  démon. 
Follia  sf.  folie,  démence.  ^  Fig.  folie. 
Follicolare    ^ré)    a.   (de  fruit)  enfermé 

dans  un  follicule.  ^  (méd.)  foUiculeux. 
Follicolite  [te)  sf.  (méd.)  follicolite. 
Follicolo  sra.  (bot.  et  méd.)  follicule. 
Foltamente   (ménn-te)  ad.  d'une  fa(^on 

épaisse.  ^  En  foule. 
Foltézza  ité-tsa)  sf.  épaisseur. 
Fólto     a.     épais.     Barba    fólla,    barbe 

épaisse.  A'é^òfrt  /c)7trt,brouillard  épais. 

^  (de  bois)  toutfu,  épais-  ^  sm.  Il  fólto 

della  séh'a,  le  plus   épais  de  la  forèt, 

le  fourré.  [tation.  1 

Foménta  (ménn-ta)  sf.  (méd.)  fumen-J 
Fomentare  (ménn-ta-ré)  va.   (méd.)  fo- 

menter.  ^^  Fig.  exciter,  fomenter;  pro- 

voquer. 
Fomentatóre  (ménn-ta-to-ré)  sm.-trice 

(tri-che)  sL  fonientateur,  fomentatrice. 
Fomentazióne      [ménn-ta-isiu-né)     sf. 

(méd.)  fomeutation.  ^  V.  Foménto. 
Foménto  (menn-to)  sm.  (fig.)  incitation 

f.,  excitation  f. 
Fòmite  [lèi  sm.  amorce  f.  *  Fig.  cause 

f.,  source  f.,  origine  f. 
Fónda   {fonn-</a;   sf.  sac   ni.,  pocLe.  ^ 

(pour  pistolets;  fonte. 
Fondàccào  ifunn-iia-tcho)  sm.  fond,  dé- 

pùt,  résidu  m.  ^  Fuinlacci  di   magaz- 
zino, fonds  de  magasin.  ^  Fig.  fond. 
Fóndaco  ifonn)  sm.  magasin,  comptoir. 
Fondamentale  (fonn-da-ménn-ta-lé)  a. 

fondamental,  pi'ineipal,  essentiel. 
Fondamentare        funnr-ila-menn-ta-ré) 

va.  jeter  les  fondcinents  de. 


Fondaménto  (fonn-da-ménn-to)  sm. 
fondement,  fondation  f.  ^  Fig.  fonde- 
ment,  base  f.  Cosa  sènza  fondaménlo, 
chose  sans  fondement.  Sperar.'  con 
fondaménto,  espérer  non  sans  raison. 
Persóna  di  fondaménto,  personne  sur 
qui  Fon  peut  compter.  Far  fonda- 
ménto sópra  qualcuno,  compter  sur 
quelqu"un. 

Fondare  (fonn-da-ré)  va-  jeter  les  fon- 
dements  de,  fonder,  batir.  Fondar 
sulla  réna,  bàtir  sur  le  sable.  ^  Fonder 
(une  ville,  etc.)  ^  Fig.  fonder.  ^  Fig. 
Fondar  qualcuno  in  una  sciènza,  en- 
seigner  à  fond  une  science  à  quelqu'un. 
Fondarsi  vr.  se  londer.  Su  che  cosa 
vi  fondate?  sur  quoi  vous  fondex- 
vous  ?  ^  Fondarsi  su  una  persóna, 
compter  sur  quelqu'un.  1  Fondarsi  in 
una  sciènza,  apprendre  à  fond  une 
science.  [lie  (de  vin)."! 

Fondata  (fonn)  sf.  fond  m.,  dépòtm.;J 

Fondatamente  (  fonnr-da-ta-ménn.-té) 
ad.  avec  fondement,  non   sans  raison. 

Fondatóre  sm.-trice  (tri-ché)  sf.  fonda- 
teur,  fondatrice. 

Fondazióne  [fonn-da-tsio-nei  sf.  fonda- 
tion ;  création,  établissement  m. 

Fondènte  {fonn-dènn-té)  sm.  (chini.) 
fondant. 

Fóndere  (fonn-dé-ré)  va.  fond  re.  Fón- 
dere una  stàtua,  fondre  une  statue.  ^ 
Fóndere  i  colóri,  fondre  les  couleurs. 
^  Fóndersi  vr.  londre,  se  fondre,  se 
liquéfier  (parf.  Fusi,  part.  pas.  Fuso). 

Fonderia  (fonn-de-ri-a)  sf.  fonderie. 

Fondézza  (fonn-dé-tsa)  sf.  profondfenr. 

Fondiàrio  ifonn-dia-rio)  a.  foncier.  Cré- 
dito fondiario,  crédit  foncier.  ^  La 
fondiària,  l'imiiót  foncier. 

Fondibile  [fonn-di-1>i-lé)  a.  fusible. 

Fondi«jUó,  FondiyLiòlo  ifonn-di-lio-lo) 
sm.  fond,  dép'it,  He  f. 

Fonditóre  (fonn-di-to-ré')  sm.  fondeur. 

Fonditura   'fonn-di-lou-raj    sf.   fusion. 

Fóndo  ifonn-do)  a.  profond.  Vaso  f'in</o, 
vase  jirofond.  Valle  fónda,  vallèe 
•profonde.  ^  Piatto  fóndo,  assiette 
creuse.  ^  ad.,  profondément. 

Fóndo  ifonn-tlo^  sm.  (en  general)  fond. 
Il  fóndo  d\tn  fosso,  le  fond  d'un  fosse. 
Toccar  il  fóndo,  touch er  le  fond.  Il 
fóndo  del  mare,  le  fond  de  la  mer. 
Bassi  fóndi,  bas-fonds.  And  a  ì  al  fóndo, 
aller  au  fond.  Mandar  a  fóndo  una 
nave,  couler  un  navire.  Una  nave  che 
va  a  fóndo,  un  navire  qui  coule.  Dar 
fóndo,  jeter  Funere.  ^  Fig.  Dar  fóndo 
al  patrimonio^  manger  son  patrimoine. 
Andare  al  fóndo  d'una  cos  i,  aller  au 
fond  d'une  chose.  Articolo  di  fóndo, 
article  de  fond.  ^  FiS.  fond,  fin  f.  Ar^ 
rivar  in  fonilo  a  un  libro,  arriver  à  la 
fin  d'un  livre.  In  fóndo\' alla  strada, 
au  fond  de  la  rue.  In  fóndo  al  sacco, 
au  fond  du  sac.  Da  cima  in  fóndo,  de 
fond  fVL  comble. -Ir/'ii'ar  in  fóndo  d'un 
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affare,  terminer  une  afTaire.  /  vagóni 
di  t'ondo,  l«s  wagons  de  queue.  ^  Fig. 
foad.  Dal  fóndo  del  cuòre,  du  fond  du 
coeur.  Imparar  a  fóndo  una  còsa,  ap- 
prendre  une  chose  à  fond.  In  fondu, 
au  fond,  en  somme.  Il  fóndo  d'un 
quadro,  le  fond  d'un  tal)leau.  Il  fóndo 
d'un  carattere,  le  fond  d'un  caractère. 
Il  fóndo  d'un  liquido,  le  fond  d'un 
liquide.  Fóndo  di  bottéga,  fond  de  ma- 
gasin,  solde.  ^  Fig.  fondement.  Non 
c'è  fóndo,  c'est  une  chose  (ou  :  une  per- 
sonne)  dont  on  ne  peut  rien  tirer.  ^ 
Proprietà  f.,  bien,  bien-fonds.  /  lati- 
fóndi, les  grandes  pronriétés.  ^  Fonds, 
capital,  somme  (f.)  d  argent.  /  fóndi 
pùbblici,  les  fonds  publics.  /  fóndi  se- 
gréti, les  fonds  secrets.  A  fóndo  per- 
duto, à  fonds  perdus. 
Fonèlicn.  sf.  phonétique. 
Fonelieuinénle    (ménn-té)   ad.  phoné- 

tiquenient. 
Fonètico  a.  phonétique. 
Fònico  a.  phonique. 
Fonografia  sf.  phonograpliie. 
Fonografico  a.  pliouographique. 
Fonògrafo  sm.  phonographe. 
Fonologia  sf.  phonétique. 
Fonometria  sf.   phonométrie. 
Fonomètrico  a.  phonométrique. 
Fonòmetro  sm.  phonomètre. 
Fontana  {fonji)  sf.   fontaine. 
Fontanèlla  {fonn)  sf.   netite  fontaine.  ^ 
(Anat.)  fontanelle.  ^  (Méd.)  cautère  m. 
Fontanière  (fonn-ta-niè-réj  sm.  foutai- 

nier. 
Fónte  {fonn-té)  sf.  source.  ^  Fig.  source. 
Sapere  una  cosa  da  buona  fónte,  tenir 
une    nouvelle    de    benne   source.   Le 
Fónti  dell'  Orlando  Furióso,  les  sour- 
ces  du  Roland  Furieux.  ^  Fis.  source, 
cause,  origine.  ^  (à  l'église).  Fónte  bat- 
tesimale, fonts  buptisniaux. 
Fonticolo  [fonn)  sm.  (méd.)  cautère. 
Fora.  V.  Fuòri. 

F'oràbile  {le)  a.  qui  peut  ètra  perforé. 
Forabòsco  sm.  roitelet  (oiseau). 
Foracchiare  irah-kia-ré)  va.  percer  de 

petits  trous,  trouer  {^ordccìiia). 
Foraggiaménto  (ra-dja-ménn-to)   sm. 

action  (f.)  de  fourrager. 
Foraggiare   {ra-dja-ré)   vn.    fourrager 

(foraggia). 
Foraggière  [ra-djé-ré)  sm.  fourrageur. 
Foraggio  {ra-iljo)  sm.  fourrage. 
Foramacchie    (mak-kié)  am.' roitelet! 
Forame  (me)  sm.  trou.  (iois«au).J 

Foraménto  {ménn-to)  sm. peroement. 
Foraneo  {né-o)  a.  forain.  Vicario  ford- 
upi,,    ofiicial    forain.    ^f    du    barreau 
(V.  FoniiNSE). 
Forare  (ré)  va.  perder,  trouer.  f  (Arts 

et  n.ét.)  forer. 
Fora-iJicco  sm.  brome  (sorte  d'avoine' 
Forasiòpe  {siè-pA)  sm.  roitelet  f oiseau 
Foralirii  snij)!.  patos  (f.)  à  potage. 
Foratóio  {to-io)  sui.  forct.  lariere  f. 


Foratura  (tou-ra)  sf.  percement  m.  ^ 
(Arts  et  mét.)  forage  m.  [secte).| 

Fòrbice  (c/te)  sf.  perce-oreille  m.  (in-J 

Fòrbici  (chi)  sfpl.  ciseaux  m.  ^  Pincea 
(d'écrevisses,  de  lioniards,  etc). 

Forbiciaio  [clia-io)  sm.  coutelier. 

Forbiciata  [cha-ta)  sf.  coup  (m.)  de  ci- 
seaux. ['i^-l 

Forbicine  (chi-né)  sfpl.  petits  ciseauxj 

Forbicióni  (cho-ni)  smpl.  grands  ci- 
seaux, cisailles  f. 

Forbire  [ré)  va.  nettoyer.  ^  Fourbir 
(des  armes,  etc).  '        [élégance. I 

Forbitamente  (ménn-té)  ad.  (fig.)  avecj 

Forbitézza  (té-tsa)  sf.  (fig.)  elégance, 
pureté  (de  style).  [éiegant,  pur.] 

Forbito  part.  pas.  V.  FoRBmE.  ^  a.  (fig.)  J 

Forbitura  [tou-ra]  sf.  nettoyage  m.  ^ 
Propreté. 

Fórca  sf.  fourche.  ^  Le  Fórche  Caudine, 
les  Fourches  Caudines.  ^  Fig.  Far 
fórca,  manquer  Fècole.  ^  (supplice) 
potence,  gibet  m.  Avanzo  di  fórca, 
gibier  de  potence.  Ifourche.") 

Forcata  sf.  fourchée.  ^  Coup  (m.)  dej 

Forcèlla  iciièl-la)  sf.  petite  fourche.  ^ 
V.  FoRCi.\.\^. 

Forchétta  (két-ta)  sf.  fourcbette.  ^  Fig. 
Essere  una  buona  forchétta,  étre  une 
benne  fourchette.  Parlar  in  punta  di 
forchétta,  n'employer  que  des  mota 
élégants.       [Coup  (m.)  de  fourchette.] 

Forchettata  {ket)   sf.    fourchetée.    ^J 

Forchettièra  [kèt-tiè-ra)  sf.  étui  (m.) 
à  fourchettes. 

Forchétto  [hét-to]  sm.  petite  fourche 
(f.)  en  fer,  fourcliette  f.  ^  (dans  un  ar- 
bre)  fourchet. 

Forcina  [chi-na)  sf.  épin^le  à  cheveux. 

Fòrcipe  (for-chi-pé)  sm.  torceps. 

Forcóne  (né)  sm.  fourche  f. 

Forcuto  [kou)  a.  fourchu. 

Forellino  sm.  petit  trou. 

Forènse  (j'ènn-sé)  a.  de  Palais  (de  jus- 
tice).  Stile  forènse,  style  de  Palais.  ^ 
sm.  I  forènsi,  les  homraes  de  loi. 

Foreria  (ré-ri-a)  sf.  (mil.)  bureau  m. 
(de  la  Compagnie). 

-j-Forése  (ré-sé)  a.  sm.  campagnard. 

Forèsta  sf.  forèt,  bois  m. 

Forestale  (le)  a.  forestier,  des  foréts. 
Léggi  forestali,  code  forestier.  Una 
guàrdia  forestale,  un  garde  forestier. 

Foresteria  (ré-sté-ri-a)  sf.  (dans  uà 
couvent)  hòtellerie. 

Forestieraio  [ré-stié-ra-io)  sm.  (dans 
les  couvents)  irère  hòtelier. 

Forestière  {ré-stiè-ré)iim..  Forestièro 
a.  sm.  étranger.  ^  sm.  (dans  les  hò- 
tels)  voyageur,  hóte  de  passage. 

Forestierismo  {ré-stii'--ri-smo)  sm.  mot 
étranger,  plirase  (f.)  étrangère. 

Forestierume  (ré-stié-rou-mé)  sm. 
quantité  (f.)  de  choses  étrangères.  ^ 
Quantité  (f.)  d'étrangers. 

Forféccliia  (féh-kia)  sf.  perce-oreille 
m.  (insecte). 
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Fórfora  sf.  (sur  la  tòte)  pellicules  pi. 
^  (sur  la  figure)  dartres  pi. 

Forloróso  a.  (de  la  tète)  plein  de  pelli- 
cules. ^  (de  la  figure)  couvert  de 
dartre.s. 

Forgóne  (né)  sm.  fourgon. 

Forière  <riì'-ré)  sm.  (mil.)  fourrier.  ^ 
Sergent-major.  Caparal  for-ière,  capo- 
ral-fourrier  ;  sergent-f'ourrier.  Fovièr 
maggióre,  adjudant. 

Foriero  a.  avant-coureur,   préourseur. 

Fórma  sf.  ^dans  presque  tous  les  cas) 
forme;  apparence,  aspect  m.  In  fórma 
tìi,  en  forme  de.  *\  Forme,  fagon.  Vi- 
zio di  fórma,  vice  de  forme.  Nella  dé- 
bita fórma,  en  bonne  et  due  forme. 
Per  fórma,  pour  la  forme.  ^  (au  pi.) 
fa^ons,  manières.  Fórme  gentili,  fa- 
(^ons  aimables.  *f  (arts  et  mét.)  forme, 
nioule  m.^  Fórma  di  cacio,  fromage. 

Formàbile  (le)  a.  qui  peut  ótre  forme. 

Formaggiaio  {ma-dja-io)  sm.  mar- 
ciiand  de  fromages,  fromager. 

Formàggio  (ma-djo)  sm.  fromage. 

Formalo  (ma-io)  sm.  fabricant  de  for- 
mes,  formier. 

Formale  [le)  a.  formel. 

Formalismo  sm.  formalisme. 

Formalista  a.  sm.  formaliste. 

Formalità  sf.  formalité. 

Formalizzare  {li-dza-ré)  va.  scandali- 
ser.^F^ormalizzarsi  vr.  se  formaliser. 

Formalmente  (jnénn-té)  ad.  formelle- 
ment. 

Formare  {ré)  va.  ^en  general)  former  ; 
composer,  faire.  Le  parti  formano  il 
tutto,  les  parties  forment  le  tout. 
Formar  le  lèttere,  former  les  lettres. 
Formar  un  ministèro,  former  un  mi- 
nistère.  ^  Fig.  former,  constituer, 
faire,  causer,  créer.  Formar  la  gioia 
di  uno,  faire  la  joie  de  quelqu'un.  ^ 
Fig.  former,  dresser,  faire.  Formar 
l'animo,  former  l'àme.  La  <H.igrdzia 
fórma  l'uomo,  le  malheur  formo 
l'homme.  Formar  soldati,  faire  des 
soldats.  ^  (arts  et  mét.)  mouler.  ^ 
Formarsi  vr.  (dans  tous  les  cas)  se 
former  ;  se  faire. 

Formatamente  (mé;i ri-fé)  ad.  en  bonne 
et  due  forme. 

Formateli©  a.  (typ.^  moulé. 

Formativo  a.  projjre  à  former,  déter- 
minant. 

Formato  part.  pass.  V.  Formare.  ^  a. 
forme.  *[  Bien  fonuA,  bien  fait.  Mal 
formato,  mal  fait.  ^  sm.  format. 

Formatóre  (ré)  formateur.  ^  /|arts  et 
mét.)  mouleur. 

Formazióne  [tsio-né)  sf.  formation. 

Formèlla  sf  petite  forme.  ^  (agrir.) 
fosse,  fosse  m.,  trou  m.^  (arts  et  mét.) 
Formèlle  di  mattóni,  bi-ique.s.  For~ 
mèlle  di  marmo,  carreaux  de  marbré. 
^  Formèlle,  (combustible)  briipiettes, 
raottes.  [V.  Frlmé.nto.] 

Ferménto  (ménn-to)    sm.    levain.  ^fj 


Formentóne  {ménn^to-nt^)  sm.  mais. 

Formétta  sf.  petite  forme. 

Formica  sf.  fournii. 

Formicaio  (ka-io)  V.  Formi col.\io. 

Formicalèo,  Formicaleóne  {lé-o-né} 
sm.  fourmi-lion.  [(animai).  1 

Formichiere    [hiè-ré)  sm.    fourmilierj 

Fòrmico  a.  (chim.)  forniique. 

Formicolaio  {la-io)  sm.  fourmilière  f. 

Formicolare  (ré)  vn.  fourmiller.  T^  Fig. 
fourmiller,  grouiller.  Quésto  libro 
formicola  d'erróri,  ce  livre  fourniille 
de  fautes.  ^  (méd.)  Pólso  formicolan- 
te, pouis  formicaiit.  ì 

Formicolazióne.  V.  Infoiimicolaménto. 

Formicolio  {li-o)  sm.  fourmillement.  J 
Fig.  fourmillement,  erouillement.  ^ 
Fig.  Aver  un  formicolio  nella  gamba^ 
avoir  des  fourmis  dans  la  jambe. 

Formicolóne  (né)  sm.  grosse  fourmi  f. 

Formidàbile  {le)  a.  formidable,  redou- 
table,  terrible.  [dable.l 

Formidabilità   sf.   aspect  (m.)  formi-J 

Formidabilmente  {ménn-t-é)  ad.  formi- 
dablement,  terriblement. 

Fòrmola.  V.  Fòrmula.  [mes.! 

Formosità  sf.  beante,  beauté  des  for-J 

Formóso  a.  beau,  qui  a  de  belles 
formes. 

Fòrmula  (moa)  sf.  formule  ;  forme. 
Fòrmule  d'uso,  formules  d'usage,  con- 
sacrées.  ^  (chim.)  formule. 

Formulare  {mou-la-ré)  va.  formuler; 
exprimer  {formula). 

Formulàrio  {mou-la-rio)  sm.  formu- 
laire  ;  recueil  de  formules. 

Fornace  {che)  sf.  fournaise,  fonrneau 
m.,  four  m.  Fornace  da  calcina,  four 
à  chaux.  ^  Fig.  fournaise. 

Fornacèlla  {c!Ìèl-la)  sf.  étoufToir  m. 

F'ornaciaio  {cha-io)  sm.  chaufournier. 

Fornaciata  {clia-ta)  sf.  fournée. 

Fornacióne  {cho-né)  sm.  forge  f. 

Fornaia  {na-ia)  sf.  boulangère. 

Fornaino  {na-i-no)  sm.  gargon  boulan- 
ger,  mitron. 

Fornaio  {na-io)  sm.  boulanger. 

Fornata  sf.  fournée  (de  pain). 

Fornellata  sf.  contenu  (m.)  d'un  four- 
neau. 

F'ornèllo  sm.  fourneau.  Fornèllo  eco- 
nòmico, fourneau  économique.  For- 
nèllo della  pipa,  fourneau  de  la  pipe. 

Fornicare  (ré)  vn.  forniquer.  ^  Fig. 
prévariquer  (fornica). 

Fornicatóre  (ré)  sm.  fornicateur. 

F'ornicatòrio  a.  de  fornication. 

Fornicazióne  (tsio-né)  sf.  fornication. 

Forniménto  (ménìi-to)  sm.  fourniture 
f ,  action  (f.)  de  fournir.  ^  Anieuble- 
ment  (d'une  chambre,  d'une  maison, 
etcì.  ^  Ornement,  garniture  L  ^  Har- 
nachement  (d'un  cheval^.  ^  Fourni- 
ment,  équipenient  (d'un  soldat).  ^ 
Approvisionnemont,  provisions  fpl. 
(d'une  ville),  ^f  Accomplissement. 

Fornire  {ré)  va.  fournir;  doaner..  livrer. 
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Fornir  il  pane  a  uno,  fournir  le  pain 
à  quelqu'un.  Fornir  denari,  fournir 
de  l'argent.  ^  Fig.  Iburnir,  oll'rir.  La 
rneinorux  ci  l'urnLsce  esèmpi,  la  iné- 
moire  nous  l'ouriiit  des  exemplus.  * 
Fournir,  appro\isionner,  pourvoir. 
Jùjrnire  ann  città  di  vettoi^dglie,  ap- 
provisiouner  une  ville.  Fornire  l'esèr- 
cito di  munizióni,  fournir  l'armée  de 
niunitions.  ^  Garnir,  orner,  munir.  ^ 
Kornirsi  vr.  se  fournir;  s-approvi- 
sionner  ;  se  munir.  ^  -{-  Fornire  va.  fi- 
nir, tei'ininer. 

Fornito  part.  pas.  fourni,  pcnrvu,  mu- 
ni.  ^  Ltljru  fornito  di  nule,  livre  ac- 
compagno de  notes. 

Fornitóre  [ré)  sm.  fournisseur. 

Fornitura  {tou-ra)  sf.  fourniture. 

F('>rno  sm.  four.  Méttere  in  fórno,  met- 
tre  au  four.  ^  Boulangerie  f.  Api-ire 
un  fórno,  ouvrir  une  boulangerie.  ^ 
(Arts  et  mét.)  Fórno  fusorio,  haut 
iburneau.  i^dmo  della  mina,  fourneau 
de  mine. 

Fòro  sm.  (hist.  rom.)  Forum,  place  (f.) 
publique.  ^  Tribunal.  Furo  dille, 
tribunal  civil.  ^  Barreau.  Il  foro  tos- 
cano, le  barreau  tosoan.  ^  ■]-  (Tribu- 
nal ecclésiastique)  for.  Il  fòro  este- 
rióre, le  for  extórieur.  (Fig.)  A'ei  suo 
foro  intèrno,  dans  son  for  intérieur, 
au  fond  de  sa  conscience. 

Fóro  sm.  troll  ;  ouverture  f. 

Forosèlla  sf.  jeune  paysanne. 

Fórra  sf.  ravin  m.  ^  Tòrrent  m. 

Fórse  [sé)  ad.  peut-étre.  Fórse  verrà, 
il  TÌendra  peut-ètre.  Fórse  avete  pau- 
ra? peut-ètre  avez-vous  peur?  Fórse 
fórse  ha  avuto  ragióne,  peut-ètre  Lien 
c^u'il  a  eu  raison.  ^  (Avec  interroga- 
tion)  estKie  que  ?  Fórse  che  non  ì,o 
fatto  bène'ì  est-ce  que  je  n'ai  pas  bion 
fait?  ^  Peut-ètre,  à  peu  près,  environ. 
Ci  saranno  fórse  mille  lìersóne,  il  y  a 
peut-étre  mille  pcrsonn'es.  ('i  saranno 
fórse  vénti  cldlometri,  il  y  a  peut-t-tre 
vingt  kilomètres.  ^  sm.'  Essere  in 
fórse,  étre  dans  Tincertitude.  Lasciar 
una  còsa  in  fórse,  ne  pas  décider  une 
cliose.  .Sé/i3(4  fórse,  saus  aucun  doute, 
assurément. 

Forsechè  (sé-kè)  loc.  interr.  est-ce 
que?...  ^  Peut-ètre  que. 

Forseddio  (séd-di-o)  loc.  exclam.  est-ce 
que  jìar  hasard...? 

Forsennatainénle  (sé-nna-ta-ménn-té) 
ad.  en  insensé,  comme  un  fou. 

Forsennato  {sé-nna-to)  a.  sm.  insensé, 
l'ou,  forcené. 

Fòrte  (te)  a.  fort;  robuste;  solide,  puis- 
«ant.  Uomo  (arte,  liomrae  fort.  Costi- 
tn.-ióne^  forte,  forte  constitution.  ^  Fig. 
fort.  F'ssere  foUe  nella  sventura,  ètro 
fort  rlans  le  lualheur.  Spirito  forte, 
esprit  fort.  Farsi  forte  di  nmi  cosa, 
s'appuyer  sur  une  chose.  Dar  man 
iortc  a...,  pirèter  main  fortf  à...  ^  Fig. 


fort,  puissant,  solide.  Govèrno  fòrte, 
gouvernement  fort.  Fòrte  ménte,  es- 
prit puissant.  Forte  posizióne,  forte 
position.  Cassa  forte,  coffre-fort.  A 
]iiù  forte  ragióne,  à  plus  forte  raison. 
^  Fig.  (de  personnea)  fort;  instruit, 
habile.  Forte  nel  latino,  fort  en  latin. 
^  Fig.  (de  chosi-s)  fort,  grand,  extra- 
ordinaire,  violent.  Un  fòrte  mal  di 
capo,  un  fort  mal  de  tete.  Un  vènto 
forte,  un  vent  violent.  (Fig.)  Quésta  è 
forte,  c'est  un  peu  fort.  ^  (de  remède) 
foi-t,  énergique.  Rimèdio  tròppo  forte, 
remède  trop  fort.  *^  (de  vin)  fort.  Vi- 
no forte,  vin  fort.  Vino  diventato 
forte,  vin  aigri.  Acqua  forte,  eau  forte. 
•^  (de  quantités)  fort,  nombreux.  Un 
forte  esèrcito,  une  forte  armée.  Fòrte 
maggioranza,  forte  majorité. 

Fòrte  {té)  sm.  fort,  homme  fort.  Il 
forte  oppHm,"  il  débole,  le  fort  op- 
prime le  faible.  ^  Fort;  combie,  le 
plus  haut  degré  d'une  chose.  Xel 
forte  dell'  inverno,  au  fort  de  l'hiver. 
iVel  forte  della  miscJiia,  au  fort  de  la 
mélée.  ^  Fig.  fort;  qualité  (f.)  supé- 
rieure.  La  gentilézza  non  è  il  suo 
forte,  l'amabilité  n'est  pas  son  fort.  ^ 
Fig.  Far  forte  a  uno,  appuyer  quel- 
qu'un,  soiltenir  quelqu'un.  ^  (de  li- 
quides,  etc)  aigre,  aigreur  f.  Prèn- 
dere il  fòrte,  tourn.r,  devenir  aigre.  ^ 
(mil.)  fort;  forteresse  f.   . 

Fòrte  (l'è'  ad.  fort,  avec  force,  forte- 
ment,  solidement,  liien.  Tener  fòrte 
una  cosa,  tenir  l)ien  une  choee.  ^ 
Fort,  beaucoup.  Piove  fòrte,  il  pleut 
fort.  f  Giocar  forte,  jouer  gres  jeu.  ^ 
Fig.  fort,  haut.  Parlar  fòrte,  parler 
haut.  *  Mus.)  forte. 

Fortemente  [té-ménn-té)  ad.  fort,  avec 
force,  fortenaent.  Piccliiar  fortemente, 
frapper  fort.  ^  Fig.  beaucoup,  l'orte- 
ment.  Adirato  fortemente,  fortement 
irrite.  It'pl-1 

Fortéto   sm.  brousse   f.,  liroussaillesj 

Fortézza  [té-tsa)  sf.  fermeté,  force  mo- 
rale. Fortézza  d' diurno,  force  d'àrae. 
^  (de  liquides,  etc.)  aigre  m.,  aigreur. 
^  (mil.)  forteresse,  fort  m. 

Forticcio  (ti-tcho)  a,  aigrelet,  un  peu 
aigre.  ^  sm.  aigreur  f. 

Fortificàbile  {le)  a.  fortifiable. 

Fortificare  {ré)  va.  (mil.)  rortifier.  ^^ 
Fig.  fortifiei-,  rendre  plus  fort.  Un 
fortificante,  un  fortifìaat    forti^ca). 

Fortificativo  a.  fortiliant.       [fortifie.'J 

Fortificatóre,  — trice  [tri-ché)  a.  quij    ; 

Fortificatòrio  a.  de  l'ortification.     _         ' 

FortificaziÓDe  {tsio-né)  sf .  fortitication. 

FNìrtijjno  (ti-nio).  V.  Fokti'ccio. 

Fortiiizio  (li-tsio),  ¥oviino  sm.  fortin, 
petit  fort.        jaigreurs  if.)  d'estoraac.  1 

Fortóre  {ré)  sm. "aigreur  f.  ^  Fortóri,] 

Fortuitamente  [tou-i~ta-métuì^té)  ad. 
fnrtuitement,  par  hasard.  [tel.1 

Fortùito  (tou-i-to)  a.  fortuit,  acciden-J 
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Fortume  (tou-ìné)  sm.  aigreur  f.,aigre. 

Fortuna  {tou-na)  st".  (mytiiol.)  fortune. 
^  Fortune;  sort  m.,  liasard  m.  Buòna, 
cattiva  fortuna,  bonne,  mauvaise  for- 
tune. /  capricci  dalla  fortuna,  les 
caprices  de  la  fortune.  Fortumi  volle 
che,  le  liasard  voulut  que...  ^  For- 
tune, chance,  bonheur  ni.  Buona  for- 
tuna !  bonne  chance  1  Aver  fortuna, 
avoir  de  la  chance.  Portar  fortuna, 
porter  bonheur.  Aver  la  fortuna  di..., 
avoir  le  bonheur  de...  Per  fortuna, 
heureusement,  par  bonheur.  ^  For- 
tune, richesse.  Cercar  fortutuc,  cher- 
cher  fortune.  Far  fortuna,  faire  for- 
tune. ^  (mar.)  F'ortana,  Fortuna  di 
mare,  tempète.  [coup  de  mer.] 

Fortunale  {tou-na-lé)  sm.  tempète  f.,j 

Fortunatamente  (  tou-ìut-ta-ménnr-té  ) 
ad.  heureusement,  par  bonheur. 

Fortunato  {toa)  a.  heureux,  foi'tuné; 
favorisé  de  la  fortune,      [hasardeux.  1 

Fortunóso   (<ou-/io-.so't   a.  dangereux,  ) 

Forùncolo  {rouìm)  sm.  furoncTe  ;  clou. 

Forviare  (vi-a-ré)  ^-n.  se  fourvoyer, 
faire  fausse  route,  ^  va.  fourvoyer^ 
égarer  (forvia). 

Fòrza  [for-isa]  sf.  force  ;  puissance. 
Fòrza  dell'  uòmo,  force  de  l'homme. 
Una  forza  erculea,  une  force  hercu- 
léenne.  L'unióne  fa  la  forza,  Tunion 
fait  la  force.  Forza  motrice,  force 
motrice.  Forza  centrifuga,  force  cen- 
trifuge.  Fòr-ze  vive,  forces  vives.  ^ 
Fig.  force;  pviissance,  vìgueur.  Fòrza 
morale,  force  morale.  Cèdere  alla 
fòrza  della  ragióne,  céder  à  la  force 
de  la  raison.  Aver  fòrzix  di  légge, 
avoir  force  de  loi.  E'  fòrza  far  qués- 
to, il  est  nécessaire  de  faire  ceci.  Ca- 
so di  forza  maggióre,  cas  de  force  ma- 
jeure.  La  forza  pàbblicn,  la  force 
armée.  ^  Fig.  force,  valeur;  grade  m. 
Un  pittóre  dì  prima  fòrza,  un  peintre 
de  pr<^mière  force.  Militari  di  bassa 
fòrza,  raporaux  et  soldats.  ^  Fig. 
force,  courage  m.  Farsi  forza,  ne  pas 
perdre  courage.  Forza'.  (*ourage!  ^ 
Force;  elfort  m.  Far  fòrza  per..., 
faire  effort  pour...  A  forza  di  fare,  à 
force  de  faire.  Córrere  a  tutta  fòrza, 
courir  de  toutes  ses  forces.  l'i  s'entra 
a  forza,  on  v  entre  avec  peine.  F'(r 
fòrza  di  rèmi,  faire  force  de  rames.  ^ 
*|  Force,  violence.  Far  fòrza  alla  prò- 
pria cosciènza,  faire  violence  à  sa 
conscience.  A  fòrza,  Di  fòrza  ;  Per 
forza,  de  force,  de  vive  force;  par 
force.  Per  amóre  o  per  forza,  ben  gre 
mal  gre. 

Forzaiòlo  (tsa-io-lo)  sm.  hercule, 
athlète  qui  fait  des  tours  de  force. 

Forzare  (tsa-ré)  va.  forcer,  oljliger,con- 
traindri^.  Forzare  uno  a  firmare,  for- 
cer quelqu'un  à  signer.  Forzar  la 
mano,  forcer  la  main.  ^  Forcer,  aug- 
menter.    Forzar    la    vóce,   forcer   sa 


voix.  ^  Forcer.  Forzare  una  serrata- 
ra,  forcer  une  serrure.  ^  vn.  forcer  ; 
appuyer.  [forcément.  1 

Forzatamente     {tsa-ta-ménn-té}    ad .  J 

Forzato  (tsa-to)  part.  pas.  force.  Lavó- 
ri forzati,  travaux  forces.  Marcia 
forzata,  marche  forcée.  ^  F'orcé,  faux, 
simulé.  Un  riso  forzato,  un  rire  force. 
^  sm.  forij^at. 

Forzatóre  {tsa-to-ré)  sm.  hercule, 
athlète  qui  fait  des  tours  de  force. 

Forzière  (tsiè-ré)  sm.  caisse  f.,  co  (Tre. 

Forzièri  (tsio).  A  forziòri,  a  lortiori,  à 
plus  forte  raison. 

Forzóso  (tso-so)  a.  force.  Córso  forzó- 
so, cours  force.  [lide.l 

Forzuto  itsou-to)  a.  fori,  robuste,  so-J 

Foseaménte  (ska-ménn-té)  ad.  obscu- 
rément,  sombrenient.  ^  Fig.  sombre- 
ment,  triste  ment. 

Fosco  a.  obscur,  sombre.  Luce  fosca, 
lumière  sombre.  *[  Fig.  sombre,  triste. 
Sguardo  fosco,  regard  sembri^,  f'/i 
avvenire  fosco,  un  triste  avenir.  ^ 
Fig.  Rappresentare  uno  coi  colóri  più 
foschi,  peindre  quelqu'un  sous  les 
couleurs  les  plus  sombres. 

Fosfàtico  a.  phosphatique. 

Fosfato  sm.  phosphate. 

Fosfito  sm.  pliosphite. 

Fosforeggiare  (  ré-dm-ré)  vn.  étre 
phosphorescent  {fos^oréggi.t). 

Fosforescènte  {ré-schènn-té)  a.  phos- 
phorescent. [phosphor.'scence.l 

Fosforescènza      {ré-sch'-nn-tsa'      sf .  J 

Fosfòrico  a.  phosphorique. 

Fòsforo  sm.  phosphure. 

Fosforóso  a.  phosphoreux. 

F'osfuro  ìfon-ro)  sm.  phosphure. 

Fòssa  sf.  fosse,  fosse  m.  ^  Fossa  de* 
leoni,  fosso  aux  lions.  '\  Fòsse  nasali, 
fosses  nasales.  ^  Fosse,  tombe.  E'sser 
coi  pie  nella  fòssa,  avoir  un  pied  dans 
la  tombe. 

Fossare  (ré)  va.  fossoyer. 

Fossarèllo  sm.  petit  fosse.  [fosiié.l 

Fossato   sm.  petit  torrent.    ^   (agric.ij 

Fossétta  sf.  petite  fosse.  ^  (sur  le  vi- 
sage)  fossette. 

Fòssile  (le)  a.  sm.  fossile.  [ser.l 

Fossilizzarsi  [li-dzfir-si)  vr.  se  fossili-J 

Fossilizzazióne  [li-dza-tsio-né)  sf.  fos- 
silisation. 

Fòsso  sm.  fosse.  ^  Fig.  Saltar  il  fòsso, 
toumer  une  difticulté  ;  ou  :  sauter  le 
pas,  se  décider. 

Fotofobia  sf.  photophobie. 

Fotògeno  igé)  sm.  photogène. 

Fotografare  (ré)  va.  photographier 
[fotografai. 

Fotografia  sf.  photographie. 

Fotograficamente  [ménn-té)  ad.  pho- 
tographiquement. 

Fotogràfico  a.  hpotographique. 

Fotògrafo  sm.  photographe. 

Fotoincisióne  (fo-to-inn-chi-zio-né)  sf. 
pliotogravuro 
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Fotolltogralia  sf.  pbotolithograpliie. 

Fotoiuetriu  sf.  photometrie. 

Fotomètrico  a.  pliotomótrique. 

F^otòmelro  sm.  photomètre. 

Fotosfèra  sf.  photosplière. 

Fototipia  .sf.  phototypie. 

Fra  pf^P-  entre,  au  milieu  He  Fra 
quattro  mura,  entre  quutre  raurs.  Fra 
(tue  fuòchi,  entre  deux  feux.  ^  Entre. 
Sia  détto  fra  nói,  ejitre  nous  soit  dit. 
Parlavano  fra  di  lóro,  ils  parlaient 
entre  eux.  Pensar  fra  sé  e  sé,  penser 
à  part  soi,  penser  en  soi-méme.  ^ 
Entre,  parmi.  Una  séra  fra  l'altre,  un 
soir  entre  autres.  Bèlla  fra  le  bèlle, 
belle  entre  le.s  belles.  Andare  fra  i 
più,  aller  chez  les  morts.  ^<D^  temps) 
dans,  dans  l'espace  de.  Fra  giórno, 
dans  la  journée.  Fra  un  anno,  dans 
un  an.  Fra  pòchi  giórni,  dans  quel- 
quesjours,  sous  peu. 

Frasm.  V.  Frate. 

Fracassa,  Capitan  Fracassa  sm.  capi- 
tan, tranche-montagne,  matamore,  t'an- 
faron.  [rupture  f .  1 

Fracassaménto   (ménn-to)   sm.   bris,J 

Fracassare  (ré)  va.  fracasser,  rompre, 
briser,  casser.  ^  Fracassarsi  vr.  se 
fracasser,  se  briser. 

Fracassio  (si-o)  sm.  grand  fracas,  va- 
carme,  tintamarre. 

Fracasso  sm.  fracas,  grand  bruii,  ta- 
page.^  Fig.  Un  libro  che  farà  fracas- 
so, un  livre  qui  fera  du  bruit.  ^  Ra- 
■vage,  dommage.  La  pèste  fece  un  gran 
fracasso,  la  peste  fit  un  grand  ravage. 
^  Fig.  grande  quantité  f.,  foule  f., 
multitude  f.  [^  Quif'asse  tout."] 

Fracassóne  (né)  a.  tapageur,  bruyant.J 

Fracche  {frak-ké)  sm.  frac. 

Fràcitlo  {chi).  V.  Fràdicio. 

Fràdicio  (fra-di-cho)  a.  mouillé,  trem- 
pé.  ^  Fig.  Briaco  fradicio,  ivre-mort. 
Innamorato  fradicio,  amoureux  fou. 
^  (De  fruits)  pourri,  gate.  ^  Fig.  (sens 
inorai)  corrompi!.  *[  sm.  humidité  f .  ^ 
Fig.  corruption  f. 

Fradiciume  (di-chour-mé)  sm.  humidité 
f.  ^  (De  fruits,  etc.)  pourriture  f.  ^ 
Fig.  corrtiption  f. 

Fràgile  {le]  a.  fragile,  qui  se  casse  faci- 
lement.  Roba  fragile,  objet  fragile.  ^ 
Fig.  (de  personnes)  frèle,  faibleV  déli- 
cat.  il  sèsso  fragile,  le  sexe  faible.  Un 
fragile  appòggio,  un  faible  appui. 

Fragilità  sf.  fragilité.  •[  Fig.  faiblesse. 

Fragiiiiiénte  {ménn-ié)  ad.  avec  fragi- 
lité. •[  Fig.  faiblement. 

Fragola  sf.  fraisier  m .  (piante).  ■[ 
^Fraise  (fruit).  [capron.l 

Fragolóne  (né)  sm.  grosse    fraise  f.J 

Fragóre  (ré)  sm.  fracas,  grand  bruit. 

Fragorio  sr/i.  fracas  prolongé,  tumulto. 

Fragorosamente  {mènn-t'é)  ad.  a\ec 
frucos,  avec  un  grand  bruit. 

Fragoróso  a.  bruyant.  *\  Suòn-^t  frago- 
róso, 8on  éclatant. 


Fragrante  fgrann-té)  a.  embaumé,  odo- 
rant,  odoriférant. 

Fragranza  igrann-tsa)  sf.  parfum  m., 
Ijonne  odeur,  odeur  suave. 

Fraintèndere  {fra-inn-tènn-dé-ré)  va. 
•comprendre  de  travers  ;  se  méprendre 
sur.  Itendu,  méprise  f. "j 

F'raintéso  {fra-inn-té-so)  sm.  malen-J 

"ì'F'rale  {le)  a.  V.  Fràgile.  ^  sm.  corps 
iiumain. 

-j-Fralézza  (lé-tsa)  sf.  fragilité. 

yFràmea  {mé-a)  sf.  framée. 

Framescolare  (mé-sho-la-ré)  va.  entre- 
mèler,  méler  {framéscola). 

Framezzare  (mé-dza-ré)  va.  diviser; 
entrecouper  {framèzza). 

Framèzzo  {mè-dzó)  prép.  au  milieu  de; 
entre.  [franc-ma(jon."| 

Frammassóne  (fra-mmas-so-né)  sm.J 

Frammassoneria  {né-ri-a)  sf.  franc- 
maconnerie.  [fragmentaire.] 

Frammentàrio  (fra-mménn-ta-rio)  a.J 

Framménto  (fra-mménn-to)  sm.  frag- 
ment,  morceau. 

Frammescolare.  V.  Framescolare. 

Framméttere  {fra-mmét-té-ré)  va.  in- 
sérer,  intercalar,  introduire.  ^  Fram- 
méttersi vr.  s'entremettre,  s'interpo- 
ser. 

Frammisehiaménto  (  fra-  mmi-sh  ia- 
inénn-to)  sni.  action  (f.i  d'entremèler. 

Frammischiare  (fra-mmi-skia-ré)  va. 
méler,  entreméler  {frainMischia), 

Frana  sf.  éboulement  m.,  éboulis  m. 

Franare  {ré)  vn.  s'ébouler,  s'écrouler. 

Francàbile  {frann-ka-bì-lé  ^  a.  affran- 
cbissable.  [francliement.l 

Francamente  {frann-ka-ménn-té'^  ad.] 

Francamente  {frann-ka-ménn-to)  sm. 
atl'ranchissement  (d'une  lettre'). 

Francare  {frann^ha-ré)  va.  affranchir 
(une  lettre).  ^  Expédier  'une  mar- 
chandise)  franco  de  port.  ^  Fig.  A'^on 
franca  la  spésa,  cela  ne  vaut  pas  la 
peine,  (fam.)  le  jeu  n'en  vaut  pas  la 
chandelle.  ^  Fig.  tenir  quelqu'un 
quitte  d'une  obligation,  dispenser 
quelqu'un  de.  ^y  Atfranchir  lun  es- 
ci aveì. 

Francatura  (frann-ka-tou-ra)  sf.  af- 
francliissement  m.  (d'une  lettre). 

Francescano  {frannr-ché-ska-no)  sm. 
franciscain  (moine). 

Francése  (frann-ché-zé)  a.  sra.  fran- 
Qais.  Il  francése,  le  frangais,  la  langue 
frangaise.  Alla  francése,  à  la  fran- 
caise.  ^  Andarsene  alla  francése,  tller 
a  l'anglaise. 

Franceseggiare  (frann-ché-zé-dja-ré) 
vn.  imiter  les  Frangais;  employer  des 
mots  francais  (franceseggia) . 

Francesemente  (  frann-ché-zé-ménn- 
té)  ad.  comme  les  Franijais,  suivant 
les  fac^ons  francaises.  [cisme."! 

Francesismo    (frann-ché)    sm.   galli- J 

Francesume  (frnnn-clié-zou-mé)  sm. 
usages  (pi.)  pris  aux  Frangais. 
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Francheggiare  {franitr-hé-dja-rè)  va. 
rassurer,  donner  courage  a.  ^  Fran- 
cheggiarsi vr.  se  rassurer,  reprendre 
courage  [francheggia). 

Fi*anchézza  (frami^ké-tsa)  sf.  liberté.  "f 
Liberté,  tranquillité,  force.  ^  Har- 
diesse,  audace,  courage  m.,  force. 
Franchézza  di  stile,  force  de  stvle.  ^ 
Aisance,  habileté.  ^  Franchise,  sincé- 
rité.  Parlar  con  mólta  francìtézzu, 
parler  avec  une  grande  frandiise. 

Franchigia  (frann-ki-dja)  sf.  francbise 
(de  port).  Franchigia  postale,  fran- 
chise postale.  ^  Liberté,  franchise, 
inimunité,  exemption,  privilège  m. 

Franco  [frann-ko)  a.  francais.  La  guèr- 
ra franco-tedésca,  la  guerre  franco- 
allemande.  ^  sm.  frane  (monnaie  fran- 
^aise). 

Franco  [frann-kó]  a.  libre,  frane.  Città 
franca,  ville  franche.  Pòrto  franco, 
port  frane.  Franco  di  pòrto,  frane  de 
port;  (comm.)  franco.  Franchi  tira- 
tóri, francs-tireurs.  Franchi  murató- 
ri, francs-ma^ons.  Franco  arcière, 
franc-archer.  ^  Habile,  fort.  Franco 
nelV  ortografia,  fort  en  orthographe. 
^  Degagé,  qui  a  de  Taisance.  Manière 
{'ranche,  fa(jons  dégagées.  Un  uòmo 
franco  nelle  manière,  un  homme  qui 
a  de  l'aisance  dans  ses  manières.  ^ 
Frane,  sincère.  E'sser  franco,  étre 
frane.  Dir  franca  la  verità,  aire  fran- 
chement  la  vérité.  ^  (En  mauvaise 
parti  bardi,  eflfronté.  ^  Fig.  Andar 
franco,  y  aller  earréraent.  Farsi 
franco,  prendre  courage.  ^  ad.  fran- 
chement. 

Francobóllo  (frann)  sm.  timbre-poste, 
tirnbre  (pi.  Francobólli). 

Francolino  [frann]  sm.  francolin  (oi- 
seau). 

Frangènte  (frann-gènn-té)  sm.  diffi- 
culté  f.,  accident,  occurrence  f ■  ^^  •]■ 
Vague  f.,  flot. 

Fràngere  {frann-gé-ré)  va.  briser, 
rompre.  ^  Broyer,  écraser.  ^  Pressu- 
rer  (des  olivesf. 

Fràngia  (frann-Ja)  sf.  frange.  ^  Fig. 
broderie,  embellissement  m.  (à  un 
récit). 

Frangiaio  (frann-Ja-io)  sm.  franger, 
ouvrier  qui  fait  des  franges.  ^  Fig. 
amplificateur. 

Frangiare  (frann-Ja-ré)  va.  franger. 

Frangiatura  {frann-Ja-tou-ra)  sf. 
franges  pi. 

Frangibile  [frann-gi-bi-lé]  a.  suscep- 
tible  d'ètre  brisé,  d'ètre  broyé. 

Frangibilità  [frann]  sf.  fait  ^m.)  de 
pouvoir  ètre  broyé. 

F'rangipana  {frann)  sf.  frangipane. 

Frangitura  {frann-gi-tou-ra\  sf.  pres- 
sage  (m.)  des  olives.  Is'éboule.  1 

F'ranójiO  a.  (de  terraini  qui  cède,  quij 

Frantèndere.  V.  Frai.ntì;ndef{e. 

Franto  {frann)  part.  pas.  de  Frangeue. 


[  Frantoiano  {frann-to-ia-no)   sm.  pres- 
sureur.  [moulin  à  huile.l 

Frantóio   [fiamv-to-io)   sm.    pressoir,J 

Frantumare  {frannr-ton-ma-ré)  va.  cas- 
ser,  briser,  Ijroyer. 

Frantumi  [framì^tou-mi)  smpl.  débris, 
morceaux.  Andare  in  frantumi,  se 
briser,  voler  en  éclats. 

Frappa  sf.  (en  peinture)  feuillage  m., 
feuilles  fpl. 

Frappare  {ré)  va.  (peinture)  feuiller. 
^7  vn.  tromper,  mentir. 

-j-Frappatóre  {ré)  sm.  imposteur,  fourbe. 

Frappórre  (ré)  va.  intercaler.^Fig.  in- 
terposer,  opposer.  Frappórre  ostàcoli, 
susciter  des  obstacles.  Frappórre  in- 
dugi, temporiser.  ^  Frappórsi  vr. 
s'interposer  ;  s'opposer  (frappóngo). 

Frapposizióne  {zi-tsio-né)  sf.  interpo- 
sition.  ^  Fig.  entreraise. 

Frasàrio  {sa-rio)  sm.  recueil  de  phra- 
ses.  ^  Fig.  langage,  phraséologie  f., 
style.  Frasàrio  parlamentare,  langage 
parlementaire. 

Frasca  sf.  rameau  m.,  branche.  ^  Fig. 
Star  cóme  l'uccèllo  sulla  frasca, étre 
comme  Toiseau  sur  la  branche.  Saltar 
di  palo  in  frasca,  sauter  de  branche 
en  branche.  ^  Bouchon  m.,  enseigne 
d'auberge.  Il  buon  vino  non  ha  bisó- 
gno di  frasca,  à  bon  vin  point  d'en- 
seigne.  ^  Fig.  (d'hommes»  girouette, 
étourdi  m.,  freluquet  m.;  (de  femmesl 
femme  volage.  ^  Fig.  (de  choses) 
Frasche,  bagatelles,  balivernes,  sot- 
tises.  ^  Oruements  (m.)  ridicules. 
Frasche  rcttòriche,  fleurs  de  rhétori- 
que.  [f.,  ramée  f.] 

Frascame  (mé)sm.  feuillage;  feuillééj 

Frascato  sm.  abri  de  feuillage;  ton- 
nelle  f.,  berceau. 

Frascheggiare  (ské-dja-ré)  vn.  (du 
vent  dans  les  feuilles)  bruire.  ^  Fig. 
faire  ou  dire  des  sottises.  [ment.] 

Frascheggio  (ské-dji-o)  sm.  bruisse- J 

Frascheria  («Àe-ri-a)  sf.  niaiserie,  ba- 
gateile,  puérilité. 

Fraschétta  {skét^ta)  sf.  petite  branche. 
^  Fig.  (de  femme)  femme  volage,  téte 
de  linotte.  ^  (typ.)  frisquette. 

Frasconaia  (sko-na-ia)  sf.  branchages 
mpl.,  tas  (m)  de  branches.  ^  Gluaux 
mpl.,  piège  (m.)  pour  prendre  les  oi- 
seaux.  ^  Fig.  exces  (m.)  d  ornements. 

Frascóni  smpl.  branchages,  branches 
f.  ^  Fig.  Seminar  i  frascóni,  ne  pas 
pouvoir  se  tenir  debout. 

Fi-ascume  {skou-mc)  sm.  tas  de  bran- 
ches. ^  Fig.  excès  d'ornements. 

Frase  (zé)  sf.  phraso. 

FVaseggiaménto  {zé-<lja-ménn-to)  sm. 
style,  fai.on  (f.)  de  faire  la  phrase. 

Fraseggiare  (zé-dja-ré)  vn.  faire  la 
phrase,  forraer  la  phrase.  ^  Fig. 
laire  des  phraees,  aimer  à  faire  des 
pllrase^^,  jiarler  pour  ne  rien  dire. 

Frasegyinttjre   {zd-dja-to-ré)  sm.   sty- 
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listP.  ^  Fi.g:.   (en  mauvaise  part)  phra- 

seiir.  ,  [•'^g.'f- I 

Fraseoloflia  {zé-<t-lo-gi'-a)  sf.  phraséo-J 
Frassinèlla    sf.    fraxinelle    (piante).    ^ 

(arts  et  ni  et.)  pierre  à  polir. 
Fi'assiiiéto  sm.  frenale  t'. 
Frassino  sni.  Irene. 
Frastaijlianiénto  [fra-sta-lia-ménn~to) 

sni.  decoupage. 
Frjista(|liarc  ij'ra-sta-lia-ré)  va.  décou- 

per,  taillader  (frastaglia), 
FrastaylialaiTiénte  (sta-lia-ta-ménn-té) 

ad.  sans  aucun  ordre. 
Frastajjlie    (.s-frt-?i^)    sfpl.    (boucherie) 

fressure  (sing.). 
l-'Yastaylio  [sta-lio)  sm.  découpure  f. 
Fmslòno  sm.     vacarme,     tintamarre, 

cliarivari. 
Frasi  ornaménto  [méniìr-to)  sm.  empé- 

clienieut,  dérangenient. 
I^Y;»slornare  {ré)  va.  interrorapre,  em- 

pcchor.    ^    (de    personnes)    troubler, 

aéranger,  interrompre,  distraire. 
Frastornio  sm.  tanage  qui  dérange. 
Fr;ist(>rno  sm.  V.  FnASTORNAMÉNTO. 
Frastuòno  (fi-a-stou-o-no)  V.  Frastùno. 
Frasiiecia  {zou-tcha)  sf.  petite  phrase 

de  rien.  [moine."] 

Fratacchióne    (tak-kio-né)    sm.    grosj 
Frataglia    {ta-lia)   sf.    moinaille,   moi- 
nerie. 
Frataio  (ta-io)  a.  qui  aime  les  moines. 
Fratata  sf.  grossièreté. 
Frate  (lé)    sm.    moine.  ^^  Frère.   Frati 

minóri,    frères  mineurs.  Frate    laico, 

frère  lai. Frali-  convèrso,  frère  convers. 
Fratellanza  {laniì^tsa)  sf.  fraternité. 
Fratellastro    sm.   frère  consanguin.   ^ 

Frère  utérin. 
Fi*atellésco  a.  de  frère. 
Fratellévole  (lé-vo-lé)  a.  fraterne!. 
Fratellevolménte  (lé-vol-ménn-té)  ad. 

fraternellement. 
Fratèllo  sm.  frère. 
Fi-ateria  (té-ri-a)  sf.  communauté,  con- 

frérie,  association  religieuse. 
Fraternamente    {ménn-té)   ad.    frater- 

nell(^ment. 
Fraternità.  V.  Confratèrnita. 
Fralei'nità  sf.  fraternité. 
Fraternizzare  {ni-dza-ré)  vn.  fraterni- 

ser,  se  traiter  en  frères. 
Fratèrno  a.  fraternel,  de  frère. 
Fratescamente  (té-ska-ménn-té)  ad.  en 

moine. 
Fratésco  a.   de  moine,  ^-j-  I  fratéschi, 

les  |)artisans  de  Savonarole. 
Fraticèllo  {'•hèl-lo)  sm.  moinillon. 
Fratino  a.  de  moine.  ^  sm.  moinillon. 
Fratismo  sm.  moinerie  f.^  A frection(f.) 

pulir  les  moines. 
Fratóne  [ne]  sm.  gres  moine. 
Fratricida  [chi-dàj  a.  sm.  fratricide. 
Fratricidio  [chi-cho)  sm.  fratricide. 
I* ratta    sf.    broussailles    pi.,    buissons 

nipl.  ^  Fig.  Esser  ppr  le  fratte,  ètre 

dansi  une  mauvaise  situation. 


Frattaglie  (ta-lié)  sfpl.  (boucherie) 
fressure  (sing.). 

Frattanto  (tann-to)  ad.  en  attendante 
pendant  ce  temps. 

Frattèmpo  {tèmm-po)  sm.  intervalle 
(de  temps).  In  quel  frattèmpo,  dans 
cet  intervalle,  en  attendant. 

Fi'atto  a.  brisé,  rompu. 

Frattura  [toii-ra)  sf.  fracture. 

Fratturare  {toiiH'or-ré)  va.  fracturer. 

Fraudare  {fraov^da^ré)  va.  frauder, 
tromper.  ^  Fig.  priver  [frauda). 

Fraudatóre  (fraou-da-to-ré)  sm.  frau-1 

Fraude  [fror-ou-dé).  V.  Fròde.    [deur.J 

Fraudolenteménte  (fraou-do-lèmv-té- 
ménn-té)  ad.  frauduleusement. 

Fraudolènto  {fraoiìr<io-lènrìr-to)  a.  frau- 
duleux.  ^  sm.  imposteur,  fourbe. 

Fraudolènza  (  fraou-do-lènn-tsa  )  sf. 
fraude;  imposture. 

Fràvola  sf.  fraisier  m.  (piante).  ^ 
Fraise  (fruit).  [siers.] 

Fravolaia   ila-ia)  sf.  planche  de  frai-J 

Fravolaio  (la-io)  sm.  planche  (f.)  de 
fraisiers.  ^  Marchand  de  fraises. 

Frazionaménto  {tsio-na-ménnr-to)  sm. 
fractionnement. 

Fi*azionare  (tsio-na-ré)  va.  fractionner. 

Frazionàrio  (tsio-na-rio)   a.   fraction-] 

Frazióne  (tsio-ìié)  sf.  fraction.      [naire.  J 

Fréccia  (fré-tcha)  sf.  flèche  ;  trait  m.  ^ 
(architect. .  géom.)  ilèche.  ^  Aiguille 
(de  la  boussoie). 

F'recciare  (fré-tcha-ré)  va.  escroquer. 
Frecciare  uno  a  vénti  lire,  escroquer 
vingt  francs  à  quelqu'un.  ^-I- vn.  dé- 
cocher  de»  flèches  (fréccia). 

Frecciata  (  fré-tcha-ta  )  sf.  blessure 
produite  par  une  flèche.  ^  Fig.  mot 
(m.)  piquant.  *f  Id'argent)  escroquerie. 

Frecciatóre  (fré-tcha-to-ré)  sra.  ar- 
cher.  ^  Fig.  escroc.  [croquerie.  1 

Frecciatura   (fré-tcha-tou-ra)    sf.  es-J 

Freddamente  (fred-da-ménn-té)  ad. 
froidement. 

Freddare  ifréd-da-ré)  va.  faire  refroi^ 
dir.  ^  (fam.)  Freddure  uno,  tuer  quel- 
qu'un. ^  Fig.  jeter  un  froid  dans. 
Freddare  la  conversazióne,  jeter  un 
froid  dans  la  conversation.  ^  vn.  re- 
froidir,  devenir  froid.  ^  Fig.  I^iasciar 
freddar  l'entusiasmo,  laisser  refroidir 
l'enthousiasme.^  Freddarsi  vr.  se  re- 
froidir. 

Freddézza  (frédr-dé-isà)  sf.  froideur. 
^  Fig.  froideur,  indifférence.  ^  Fig. 
lenteur. 

Freddicelo  (fréd-di-tcho)  a.  un  peu 
froid.  *\  sm.  froid.  [rent."] 

Fréddo  a.  froid.  ^  Fig.  froid  ;  indifle-J 

Fréddo  sm.  froid;  temperature  (f.) 
basse.  ^  A  fréddo,  à  froid. 

Freddolóso  a.  frileux. 

Freddura  (fréd-dou-ra)  sf.  froid  m., 
froidure.  ^  Fig.  plaisanterie  stupide; 
mauvais  jeu  (m.)  de  mots;  turlupi- 
nade.  ^  Fig.  niaiserie,  bagatelle. 
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Freclduraio  'Jréd-dou-rn-ió),  Freddu- 
rista sm.  faweur  du  mauvais  jeux  de 
inots;  inuuvais  plaisant;  conteur  de 
sornette-j. 

Fréga  sf.  friction;  frottement  m.  Far 
le  fréghe  a  uno,  frictiouner  quelciii'un  ; 
(fig.)  frotter  quelqu'un  (le  hattre}.T 
Envie,  désir  un.)  inunodéré. 

Fregàccio  (fré-ga-tcho)  sm.  trait  de 
piume;  coup  de  crayon. 

Fregaceiolare  (fré-ga-tcho-la-ré)  vn. 
faire  des  traits  de  piume;   crayonner. 

Fregàeciolo  (fré-ga-tcho-lo)  sm.  trait 
de  piume. 

Fregagióne  <fré-ga-djo-né}  sf.  friction. 

Freganiénto  {fré-gor-ménn-to)  sm.  frot- 
tement. 

Fregare  {fré-ga-ré}  va.  (en  general; 
frotter.  ^  Frictionner.  ^  Grattt-r, 
rayer.  ^  Fig.  (très  fam.)  Fregare  ano, 
(très  fam.)  rouler  quelqu'un.  ^  Fre- 
garsi, vr.  se  frotter-  ^  Fig.  Fregarsi 
il  viso  col  rasóio,  se  faire  une  entaille 
à  la  figure  avec  un  rasoir.  ^  Fig.  Fre- 
garsi intórno  a  uno,  touraei'  autour 
de  quelqu'un. 

Fregata  (fré)  sf.  frottement  m.  ^  (pour 
nettoyer  un  meublé,  ete.)  coup  (m.) 
de  torchon. 

Fregata  (fré)  sf.  fregate  (navire  de 
guerre).  ^  Fregate  (oiseau  de  mer;. 

Fregatura  {fre-ga-tour-ro.}  sf.  frotte- 
ment m.  ^  (marque  du  frottement: 
raie,  rayure. 

Fregiare  {fré-dja-ré)  va.  orner,  déro- 
rer.  *,  Fig.  décorer.  Fregiar?  uno  dello 
medàglia  al  valor  militari',  décorer 
quelqu'un  de  la  médaille  militaire. 

Fregiatura  (fre-dja-toa-ra)  sf.  orne- 
ment  m.,  ornementation. 

Frégio  [fré-djo)  sm,  ornement;  garni- 
ture  f.  ^  (archite<;t.)  frise  f.  ^  (typ.) 
vignette  f.  (pi.  Frégi). 

Frego  sm.  trait,  raief.  ^i>«r  di  frego 
a  una  parola,  rayer  un  mot,  etlacer 
im  mot.  Dar  di  fréga  a  un  cónto,  an- 
nuler  un  compie.  Dar  di  frég-j  n  una 
sentènza,  casser  un  jugement.  *  isur 
la  peau)  entaille  f.,  baiafre  f.  (pi. 
Fregili). 

Frégola  sf.  (des  poissons)  frai  m.  Anelar 
in  frégola,  fra  yen.  ^  Fia.  'fam.»  désir 
[m.\  très  vif,  envie.  (mis.sant.  | 

Fremebóndo  (fré^mé-bonnr-do   a.  fré-J 

Frèmere  {frè-rné-ré)  vn.  fremir.  ^  ide 
la  meri  mugir.  *.  (dechevau.X/  hennir. 
*  ides  bètes  féroces)  rugir. 

Frèmito  sm.  frémissement.  ^  Miigisse- 
ment.  ^  Hennissement.  f  Kusissement. 
V.  F're.mere.  (retenir. 

Frenàbile  (fré'-na-bi-ié)  a.  quon  peut 

Frenare  (fré-na-ré)  va.  retenir.  frena- 
re un  cavuHo,  r.'.tenir  un  r-heval.  ^ 
Fig.  retenir,  arrèter;  contenir,  réfré- 
ner.  ^  (arts  et  mét.)  enrayer;  '."lie- 
mins  de  fer,  voitures,  etc't  serrer  le 


frein.  ^  Frenarsi  vr.  se  retenir,  se 
contenir. 

Frenato  (fré)  a.  ide  ballon)  captif. 

Frenatóre  (fri'-na-tu-ré\  sm.  t.cbemins 
de  fer)  serre-frein. 

Frenèlla  V.  Flanella. 

Frenèllo  [fré]  sm.  ^anat.)  frein. 

Frenesia  {fré-né-zi-a)  sf.  frenesie,  fu- 
reur,  folle.  [frenesie.! 

Freneticamente  (ménn-té)    ad.   avecj 

Freneticare  {fré-né-ti-ha-ré)  vn.  extra- 
vaguer,  délirer  (frenètica). 

Frenètico  i/>r;  a.  frénétique,  atteint 
de  frenesie.  ^  Fig-  frénétique,  très 
vif,  entbousiaste.  ^  sm.  fou  furieux 
(pi.  frenètici'. 

Frènico  a.  (anat.)  phrénique. 

Frenitide  (fré-ni-ti-dè;  sf.  (méd.)  fre- 
nesie, delire  m. 

Fréno  sm.  frein,  mors.  Ródere  il  fré- 
no, ronger  son  frein  propre  et  fìg.).^ 
Frein  (ae  volture).  ^  Fig.  frein.  Pórre 
un  frénj  a...,  mettre  un  frein  à...  Te- 
nére uno  in  fréno,  faire  marcber  droit 
quelqu'un.  Un  pòpolo  che  scuòte  il 
fréno,  un  peuple  qui  secoue  son  joug. 

Frenologia  sf.  pbrénologie. 

Frenologicamente  jnénn-té)  ad.  phré- 
nologiquement. 

Frenològico  a.  phrénologique. 

Frenòlogo  sm.  phrénologiste,  pbréno- 


logue  (pi.  Frenologi 
:tu-io[ 
(de  la  langue  . 


Frènulo    (fré-nou-lo]   sm.  frein,    filet 


Frequentàbile  ifré^konénn^ia-hi-lé)  a. 
qu'on  peut  fréquenter. 

Frequentare  ifré-kouènn-ta-ré)  va.  fré- 
quenter  (un  lieu,  une  personne).  ^ 
vn.  ètre  souvent  (dans  un  lieu). 

Frequentativo  fré-kouénn)  a.  sm. 
l'gramm.    l'réquentatif. 

Frequentatóre  (  fré-kouénn^-ta-to-ré ) 
sm.  habitué. 

Frequentazióne  (^re-Aout'/in-ta-tsio-n«) 
sf.  frequentati on.  ^y  rliétorique)  ré- 
sumé m. 

Frequènte  (fré-kouènn-té'  a.  fi'éqnent; 
répété,  qui  se  produit  souvent.  Di 
frequente,  fréquemment,  souvent.  ^ 
(med.)  fréquent,  rapide.  Pólso  fre- 
quènte, pouls  fréquent.  ^y  Frequente, 
où  il  y  a  be;iU'"oup  de  monde. 

Frequentemente  (/re-Aoitti/io-fé-ménn^ 
té)  ad.  fréijuemineut,  souvent. 

Frequènza  (  fré-houènn-tsa  )  sf.  fré- 
quence.  Con  frequènza,  fréquemment, 
souvent.  *  Frequènza  del  pólso,  fré- 
quenfe  du  pouls.  ^  Assiduite;  régula- 
rité.  ^  Foule,  afllueuce.  C'è  sèmpre 
frequènza  qui,  il  y  a  toujours  beau- 
coup  rie  monde  ici.  |l"raicbement.  1 

Frescamente  [fré-sha-ménn-ié)  ad.J 

Fres4*aute  <  fré-skann-té,  .sm.  peintre 
de  fresques.  [prendre  le  frais.l 

Frescheggiare     (fré-ské-^ijf-réi    vn.J 

Freschézza  fn-ské-tsa)  sf.  fraiciieur. 

Frésco  a.  frais,   un  peu  fruid.  L^dria  è 
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frésca,  l'air  est  frais.  ^  Frais;  nou- 
veau.  Fióri  fréschi,  fleurs  fraiches. 
Carne  frésca,  viande  fraìche.  Pane 
frésco,  pain  frais,  pain  tendre.  Acqua 
frésca,  eau  fraiche.  Viso  frésco,  vi- 
sage  frais.  Colóri  fréschi,  couleurs 
fraiches.  Il  muro  è  frésco,  le  mur  est 
fraìchement  peint.  Truppe  frésche, 
troupes  fraìclìes.  Cavalli  fréschi, 
chevaux  frais.  ^  Fig.  Frésco  di  studi, 
frais  émoulu  du  collège.  Frésco  di 
malattia,  ([ui  relève  de  maladie.  ^  Fig. 
^fam.)  Star  frésco,  ètre  frais  (fam.), 
etre  dans  de  vilains  draps.  ^  Fig. 
A  fàccia  fré.<ica,  sans  rougir.  Una 
fàccia  frésca,  un  effroaté.  ^  Di  frésco, 
récemment,  fraìchement,  de  frais. 

Frésco  sm.  frais,  air  frais,  fraìcheur  f. 
Prèndere  il  frésco,  prendre  le  frais. 
Méttere  in  frésco,  mettre  au  frais.  ^ 
Prèndere  del  frésco,  menare  froid.  ^ 
(peinture)  fresque  f.  Dipingere  a  frés- 
co, peindre  à  la  fresque. 

Frescollno  {fre)  a.  un  peu  frais,  (fam.) 
frisquet.  ^  sm.  air  un  peu  vif,  tempe- 
rature  (f.)   un  peu  fraìche. 

Frescura  (fré-shou-ra)  sf.  fraìcheur  de 
l'air,  temperature  assez  fraìche.  Prèn- 
dere una  frescura,  prendre  froid. 

Frétta  sf.  hàte,  précipitation.  Partir  in 
frétta,  partir  en  toute  hàte.  Parlar 
in  frétta,  parler  vite.  Lavóro  fatto  in 
frétta,  travail  l'ait  à  la  hàte,  trop  vite. 
In  frétta  e  furia,  en  toute  hàte.  Aver 
frétta,  ètre  presse.  Darsi  frétta,  faire 
semblant  d'ètre  presse. 

Frettolosamente  {ménn-té)  ad.  rapide- 
ment,  promptement. 

Frettolóso  a.  presse,  qui  se  hàte. 

Friàbile  (le)  a.  friable. 

Friabilità  sf.  friabilité.  [deau.] 

Fricandò  (kann)   sm.  (cuisine)  frican-J 

Fricassèa  sf.  fricassèe. 

Fricativo  a    (gramm.)  fricatif, 

Frigfjere  (fri-djé-ré)  va.  frire,  faire 
frire.  ^  Fig.  Mandar  uno  a  farsi 
friggere,  envoyer  quelqu'un  au  dia- 
ble.  E'sser  fritto,  ètre  frit,  étre  perdu. 
^  vn.  frire.  ^  Fig.  produire  un  son 
semblableà  une  chosequi  frit;  sifiler. 
^  Fig.  (de  personnes)  grogner. 

Frifigibile  {fri-dji-bi^lé)  a.  qu'on  peut 
frire. 

Frijjgibuco  (fri-dji-bounko)  sm.  (fam.) 
pleurnicherie  f.,  piaillerie  f. 

Friggio  (fri-dji-o\  sm.  bruit  de  friture. 

Friggitóre  (fri-dji-to-ré)  sm.  friturier. 

fFrigidàrio  sm.  frieidarium. 

Frigidézza  (r/e-<.9a), 'Frigidità  sf.  froi- 
deur,  froid  m.  ^  (méd.)  frigidité. 

Frigido  a.  froid. 

Frigio  a.  phrygien.  (geindre.l 

Frignare    (nià-ré)     vn.     pleurnicherj 

Frignóne  (nio-né)  sm.  pleurnicheur. 

Frigoriflco  a.  frigorifique. 

fFrimalo  {ma-io)  sm.  frimaire. 


Fringuèllo  i  frinn-gouèl-lo)  sm.  pinson 
(oiseau  . 

Frinzèllo  [filnn-lsèl-lo)  sm.  couture  (f.) 
mal  faite.  •[  (sur  la  peauj  cicatrice  f., 
balafre  f. 

Frisare  (za-ré)  va.  friser,  effleurer. 

Friscèllo (/ri-sc/tè^-fo)  sm.  folle  farine] 

Friso  [zoj  sm.  efileurement.  [f.J 

Fritta  sf.  (terme  des  verriersi  fritte. 

Frittata  sf.  omelette.  iVou  si  può  far  la 
frittata  sènza  romper  l'uova,  on  ne 
faitpas  d'omelette  sans  casser  desoeufs. 

Frittèlla  sf.  beignet  m.  ^  (fam.)  tache 
de  graisse. 

Fritellóso  a  couvert  de  taches. 

Fritto  part.  pass,  de  Frìggere.  ^  Frit. 
^  Fig.  Còse  fritte  e  rifritte,  choses 
ressassées.  E'ssere  fritto,  (fam.)  étre 
frit,  étre  perdu.  E'  bèli'  e  fritto,  son 
affaire  est  claire.  ^  sm.  friture  f. 

Frittura  [tou-ra)  sf.  friture. 

Frivolamente  {ménn-té)  ad.  frivole- 
ment.  [ser  \f rivo lég già). '\ 

Frivoleggiare  [lé-dja-ré)  vn.    s  amu-J 

Frivolézza  (/é-isa)  sf.  frivolité;  futilité. 

Frivolo  a.  frivole,  futile. 

Frizióne  (tsio-né)  sf.  friction. 

Frizzante  (fri-dzann-té)  sm.  piquant. 

Frizzare  (fri-dza-ré)  va.  piquer  ;  (d'une 
blessure,  etc.)  cuire.  ^  Big.  piquer; 
vexer,  fàcher.  Una  paròla  frizzante, 
un  mot  piquant.  ^  vn.  (fam.)  faire  de 
l'esprit. 

Frizzio  {fri-dzi-o)  sm.  picotement, 
cuisson  f.;  démangeaisou  f. 

Frizzo  ifri-dzó)  sm.  mot  piquant,  mot 
d'esprit,  bon  mot,  pointe  f. 

Frizzóne  {fri-dzo-né)  sm.  malaise,  lé- 
gère  maladie  f.  ^  Faiseur  de  bons 
mots,  ironiste. 

Frizzóre  (fri-dzo-ré)  sm.  picotement, 
démangeaison  f.,  prurit. 

Frodare  [ré)  va.  frauder. 

Frodatóre  (re)  sm.   fraudeur. 

Fròde  (de)  sf.  fraude,  tromperie,  es- 
croquerie,  voi  m. 

Fròdo  sm.  fraude  f.,  contrebande  f. 
Sigari  di  fròdo,  eigares  de  contre- 
bande. ■[  Cacciatóre  di  fròdo,  bra- 
connier. 

Frodolènto.  V.  Fraudolènto. 

Froge  ifro-djé)  sfpl.  naseaux  m. 

Froilamènto  (ménn-to)  sm..  Frollatu- 
ra (iou-ra)  sf.  faisandagem. 

Frollare  {ré)  va.  (cuisine)  faisander, 
mortitìer  ,  attendrir.  ^  vn.  .de  la 
viande)  se  faisander.  ^  Fi^.  Métter  a 
frollare  uno  in  carcere,  taire  moisir 
quelqu'un  en  prison.  Tenére  nn  "ffor- 
re  a  frollare,  laisser  moisir  une  affaire. 

Fròllo  a.  (de  viande)  faisandé,  mortifìé, 
attendri.  ^  Pasta  fròlla,  feuilleté.  "[ 
Fig.  (de  personne)  u.sé,  affaibli,  mou, 
fai  ole. 

Frómbola  (fromm)  sf.  fronde.  ^  Pierre 
qn'on  lance  avec  la  fronde. 

Frombolare  {fromm-bo-la-ré)  vn.  lan- 
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cer  des  pierrés  avec  la  fronde  (fróm 
boia).  [Irondeur 

JFroinbolière   {fromm-bo-liè-r:^}  sm 
Frónda    {(ronn-da)    sf.     branche     cou- 
verte  de  feuilles,  rameau  m.  ^  Feuille. 
Le  frónde,  le  feulllage.  ^  Fig.  (au  pi.) 
ornemeats   (m.)    superflus.   '^7  ^hist.) 
Fruiide  (pi.  Frónde  f.  et  Fróiuli  m.). 
Frondeggiare  (fronn-dé-dja-ré)  vn.  se 
garnir    de     feuilles,     feuillef     (fron- 
de y(jia). 
Frondosità    {fronn)   sf.   feuillage  in».) 
abondant.   ^    Fig.    ornementation  ex- 
cessive. 
Frondóso  (fronn)  a.  gami  de  feuilles, 
feiiillu.  i  Fig.   (de  style,    etc.)    trop 
orné. 
Frontale  (frann-ta-lé)  a.  frontal.  ^  sm. 
(anat.)    frontal,  os  frontal.  ^  ^dans   la 
bride  du  cheval)  fronteau.  ^  (archit.) 
fronteau. 
Frónte  {fronn-té)  sf.    front  m.  Guada- 
gnarsi   il  pane    col  sudar    della    sua 
frónte,  gagner  son  pain  à  la  sueur  de 
son  front.  ^  Fig.   front  m.,   face,  tète, 
visage  m.  Poter  tener  alta    la  frónte, 
pouvoir  marcher  le  front  haut.  Tener 
la     frónte     bassa,     baisser     la    tète. 
Frónte  apèrta,  visage  ouvert.  Frónte 
a  frónte,  face   à  face.  *,    Fig.  audace, 
irapudence.     Coji   che  frónte  è  venuto 
qua?    11  a  eu  l'audace  de  venir  ici? 
Una    frónte   invetriata,   incallita,  un 
front   d  airain.  ^   Fig.    (d'un    édifice) 
fac^ade,  face.  Di  frónte,  en  face.  (Fig.) 
In  frónte  al  giornale,  en  tètedu  jour- 
nal. ^    Fie.   (d'une  armée)  front    m.; 
face.  La  frónte  d'un  esèrcito,  le  front 
d'une  arniée.  Cambiaménto  di  frónte, 
changement  de  front.  Frónte  a  sinis- 
tra! a  gauche  front  I  Frónte  indiètro! 
face  en  arrièrel  (Fig.)   Far  frónte  al 
nemico,    tenir    tète   à   l'ennenii.    Far 
frónte   alle    spése,    pouvoir   subvenir 
aux  dépenses.  ^  (avec  idée  de  compa- 
raisoni  Stare  a  frónte  con  uno,  soute- 
nir  la  cumparaison    avec    (juelqu'un. 
Méttere  a   frónte    due  testimòni,  con- 
fronter    deux    témoins.    .1   frónte    di 
uno,    en   comparaison    de    quelqu'un. 
Un  tèsto  colla  tradazióne  a  frónte,  un 
texte  avec  la  traduction  en  regard. 
Fronteggiare     [fronn-té-dja-ré)      va. 
(rail.)    menacer,  regarder.  ^  vn.   ètre 
*      situé  en  face  (fronteggia). 

Frontespiziaio  (fronn  -tè -spi-  tsia  -  io) 
I  sm.  pédant  qui  n'a  lu  que  les  titres 
I      des  livres,  ignorant. 

Frontespizio     (fronn^té-spi-tsio)     sm. 
»      ^architect.ì   frontispice.  ■  (d'un    livr«i. 
irontispice. 
Frontièra  (fronn)  sf.  frontière. 
FYontignano    (fronn)    sn».    frontignan 

(vin). 
Frontino  (fronn)  sm.  fronteau. 
Frontista    (  fronn  )    sia.   riverain    (pi. 
Frontisti). 
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Frontóne  (fronn-t o-né)  sm.  (architect.) 

troiitOM.  *1  Flaque  (f.)  de  cheminée. 

Frónzolo   (fron-dzo-ló)    sm.   ornement. 

Frónzoli,   colifichets,   ornements  inu- 

tiles.  Ifeuilles,  feuillu.n 

Fronzuto   (fronn-dzou-to)  a.   gami  dej 

Fròtta  sf.  foule,  troui»-,  multitude.  A 

frotte,  en  troupe,  par  bandes. 
Frottola  sf.  plaisanterie,  facétie,  badi- 
nage  m.^  (très  fam.)  blague.  ^  -{•  Poesie 
legòre. 
F'rottolónc  (né)  sm.  homme  facétieux; 

plaisantin  ;  (très  fam.ì  blagueur. 

Fruciandolo    (frou-clumn-do-lo)    sm. 

écouvillon.  (guette  en  fer).  1 

Frucóne  (froa-ko-net  sm.  fourgon  (ba-J 

F-rugacch'iare    (frou-gak-kia-ré)   va. 

fouiller.    *!    vn.    farfouiller,    fureter 

{frugacchia).  [reteur.  1 

Frugacchino  (frou-gak-ki-no)  sm.  fu-J 

Frugale  (frou-ga-léi  a.  (de  personnes) 

frugai,  sobre.  ^  (de  repas/  frugai. 
Frugalità  (/'rou)  sf.  frugalità. 
Frugalmente    (  frou-ga  I-m énn-té  )    ad. 

frugalement,  sobrement. 
Frugare  (froiv-ga-ré)  va.  fouiller.  Fru- 
garsi in  tasca,  fouiller  dans  sa  poche. 
Frugare  una  persóna,   fouiller    quel- 
qu'un. 
Frugata  (ffou)  sf.  inspection.  Dar  una 
frugata  in  un  armadio,   fouiller  dans 
une  armoire. 
Frugatóre    (frou-ga-to-ré)    sm.    fure- 

teur,  fouilleur,  ehercheur. 
Frugifero  (frou-gi-fe-ro\  a.  frugifere. 
Frugivoro  (fr^on)  a.  frugivore. 
Frugnolare   (frou-nio-la-ré)  vn.   chas- 

ser  il  la  fouée  (frugnola). 
Frugnolatóre    (frou-nio-la-to-ré)    sm. 

colui  qui  chasse  à  la  fouée. 
Frugnuòlo  (frou-niou-o-lo)  sra.  lan- 
terne f.,  fanal.  [(friigola).'\ 
Frugolare  (frou-go-la-ré)  va.  fouiller J 
Frùgolo  sm.  (tig.)  lutin,  polisson,  pe- 
tit diable.  [char.  ^  \.  Fnucó.NE.l 
Frugóne  (frou-go^né)  sm.  fourgon,] 
Frugópe  (froa-go-né)  sm.  personne  (f.) 

qui  fouille  partout,  fureteur. 
Fruibile  (frou-i-bi-lé)  a.   dont  on  peut 
jouir.  [chosel  {fruisce). ^ 

Fi'uire    (frou-i-ré)    vn.    jouir    (d'unej 
Fruizióne  (frou-i-tsio-né)  sf.  jouissance. 
Frulla  {froul-la)  sf.  rien  m,  ^  V.  Frullo. 
Frullana  {frouÌ-ht-na'\  sf.  faux  à  foin. 
Frullanai'e  (froul-la-na-ré)  va.  faucher. 
Frullare    (froul-la-rè)    va.    battre  (des 
OBufs),      fouetter     \\a.    crème  1.    ^     vn. 
tourner.  La,  tròttola  frulla,  la  toupie 
tourno.  ^V'vJ,.  Far  frullare  uno,  faire 
marcher  droìt  quelqu'un.   ^  Fig.  Un' 
idèa,  gli  frali)  jn'r    il  capo,    une    idée 
lui    passa    par    la   tète.  Se  mi  frulla, 
SI  l'cnvio  in'eu  prend.  ^  (d'un  oiseau) 
se  lever,  prendr<!  soa  voi. 
!  Frullino  (froul)  sm.  moussoir.  T^  (jouet) 
I      toiipio  f.  ^  Bécassinc  f.   (oiseau). 
!  Frullio  {fi<tul-li-o)  sin.  bruii  d'ailes. 
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Frullo  ifroul-lo)  sm.  briiit  dailes.  ^ 
^'ol.  Tirare  a  frulio,  tirer  au  voi.  • 
F'iz.  l'igUare  mut  cosa  a  frullo,  attra- 
por  une  choBe  au  voi.  Prèndere  uno  a 
frullo,  saisir  quelqu'un  au  passage. 

FrullóiiC  {frouì-lo-nó)  sm.  bluteau.  ^ 
(Le  bluteau  est  l'eniblèine  de  l'Aca- 
deniie  de  la  Crusca.)  Devòto  al  frul- 
lóne, puriste.  [fromentacé.  ] 

FruincntiUieo  {frou-ménn-ta-ché-o)  a.  J 

Fruinentarlo  [frou-ménn)  a.  degrains, 
de  blé.  ^  -|-  Légge  frumentdria,  loi 
frunientaire. 

Fruménto  (frour-ménn-to)  sm.  froment, 
ble.   1  fruménti,  les  grains.        [mais.  1 

Frunientóue    {frou-ménn-to-né)     sm.J 

Fniseio  (frou-ac/ii-o)  sui.  bruissement 
(des  feuilles).  ^  Frou- frou  (d'une 
étoffel. 

Frusóne  (frou-zo-né)  sm.  gros-bec 
(oiseau).  ^  Fig.  galant,  damoiseau. 

Frusta  ifrou-sta)  sf.  fouet  m. 

Frustafjno  (frou-sta-nio)  sm.  futaine  f. 
(étolTe).  [marchand  de  fouets.  | 

Frustalo  (frou^sta-io)  sm.  bourrelier,J 

Frustare  {frou-sta-ré)  va.  fouetter; 
cingler  d'un  coup  de  fouet.  ^  Fig. 
censurer,  flagellar.  ^  Fig.  Frustare 
un  vestito,  user  un  habit.  ^  Fig.  Frus- 
tare i  caffè,  courir  les  cafés. 

Frustata  {frou)  sf.  coup  (m.)  de  fouet. 
^  Coup  (m.)  de  cravache.  ^  Fig.  coup 
(m.)  de  fouet  ;  critique  acerbe. 

Frustatóre  (  frou -sta- to- ré)  a.  qui 
fouette.  ^  sm.  (fig.)  critique. 

Frustatura (/rou-^ta-IOM-J'a)  sf.  correc- 
lion. 

Frustino  ifrou-sti-no)  sm.  cravache  f.  ^ 
Fig.  (de  personnes)  petit -maitre, 
(fam.)  gommeux. 

Frusto  ifrou)  a.  use,  vieux.  ^-]-  sm. 
morceau.  A  frusto  a  frusto,  morceau 
par  morceau. 

Frustóne  (frou-sto-né)  sm.  gourdin, 
trique  f.,  bàton. 

Fru.straneo  (frou-stra~né-o)  a.  vain, 
inutile,  inefficace.  La  légge  ,è  résa 
frustrànea,  la  loi  est  sans  effet. 

Frustrare  {frou^sxra-ré)  va.  frustrer; 
troniper.  [tratoire.  1 

Fru.stratòrio  {frou)  a.  (jurispr.)  frus-J 

Frutice  (frou~ti-ché)  sm.  arbuste,  ar- 
ijrisseau. 

Frutta  (front-ia)  sf.  fruit  m.  ^  E'ssere 
alte  frutta,  etre  au  dessert  (pi.  Fruite 
et  Fratta).  [produit  des  fruits.  1 

l'Yuttaio   (frout-ta-io)  a.  fruitier,  quij 

Fniltaiuòlo  \  frout-ta-iou-o-lo)  sm. 
fruitier,  marchand  de  fruits. 

Fruttarne  (frout-ta-mé)  sm.  fruits  pi. 

1  "ruttare  (front-ta-ré)  vn.  produirc; 
rapporter.  Tèrra  che  fratta  pòco,  ter- 
rain  qui  produit  peu.  Denaro  che 
frutta  il  tre  per  cento,  argent  qui  rap- 
porta le  trois  potir  cent.         [terrain.  1 

Fruttalt»  (frout)  sm.   rendement   d'nnj 

tFruttato  a.  piante  d'arbres  fruitiers. 


Fruttéto  (frout)  sm.  verger. 

Fruttieèllo  (frout-ti-chet-lo)  sm.  petit 
arijre  fruitier. 

"I-Fruttidòro  {frout)  sm.  fructidor. 

Fruttiera  {frout)  sf.  compotier  m. 

Fruttifero  [frout-ti-fé-ro)  a.  (d'arbres) 
qui  produit  des  fruits,  fruitier.  ^  (de 
terrain)  productif,  fertile.  ^  Fig.  pro- 
ductif  ;  fécond.  1  Fig,  utile,  avanta- 
geux,  fructueux. 

Fruttificare  ifrout-ti-fl-ka-ré)  vn.  fruc- 
tifii  r  {fruttifica). 

Fruttificazióne  (  frout-tir-fi-kar-tsio~7ié) 
sf.  fructification. 

Fruttifico  i front).  V.  Fruttifero. 

Fruttivéndolo  {frout-ti-vénn-do-lo)  sm. 
fruitier,  marchand  des  quatre  saisons. 

Fruttivoro  [frout)  a.  frugivore. 

Frutto  {front)  sm.  fruit.  Albero  da 
frutto,  arbre  fruitier.  Il  frutto  proibi- 
to, le  fruit  défendu.  Frutti  di  mare,^ 
coquillages.  Dal  frutto  si  conósce  l'al- 
bero, à  l'oeuvre  on  connaìt  l'artisan.  ^ 
Arbre  fruitier.  Piantar  un  frutto^ 
planter  un  arbre  fruitier.  ^  Produit, 
fruit.  Il  frutto  d'un  podére,  le  produit 
d'une  terre.  Il  frutto  di  lunghi  studi, 
le  fruit  de  longues  études.  I  frutti 
della  civiltà,  les  fruits  de  la  civilisa 
tion.  ^  Fruit,  resultai,  utilité  f.,  inté- 
rèt,  profit.  Con  frutto,  avec  fruit. 
Sènza  frutto,  sans  aucun  fruit.  Che 
frutto  hanno  fatto  le  nùe  fatiche?  A 
quoi  a  servi  la  peine  que  j'ai  prise  ?  ^ 
(d'argent)  intérèt.  Il  frutto  legale^ 
i'interét  legai.  Dar  denari  a  frutlOy 
preter  de  l'argent  a  intérèt.  T^  tig.  I^ 
un'  azióne  che  hai  méssa  a  frutto, 
e  est  une  action  qui  te  rapporterà. 

Fruttuosamente  {frout-tou-o-sa-ménn- 
ié)  ad.  fructueusement,  avec  fruit. 

Fruttuóso  {frout-tou-o-so)  a.  fructueux, 
productif,  fertile.        [feu  votre  pére.] 

Fu  [fou)  a.  feu,  défunt.  Fu  suo  padre, \ 

Fucacee  (fou-ka-ché-é)  sfpl.  fucacées 
(plantes). 

Fucilare  {fou-chi- la-ré)  va.  fusiller. 

Fucilata  (fou^-chi)  sf.  coup  (m.)  de  fu- 
sil.  ^  (plusieurs  coups  de  fusil)  fusil- 
lade.  [siile.] 

Fucilatóre  {fou-chi-la-to-ré)  a.  qui  fu-J 

Fucilazióne  {fou-chi-la-tsio-né)  sf.  exé- 
cution  militaire.  Condannato  alla  fu- 
cilazióne, condamné  à  étre  fusillé. 

Fucile  {fou-chi-lé)  sm.  fusil.  Fucile  da 
caccia,  fusil  de  chasse.  ^-{- Fusil,  bri 
quet. 

Fucilièra  {fou-chi-liè-ra)  sf.  meurtrière. 

Fucilière  {fou-chi-liè-ré)  sm.  fusilier. 

Fucina  {fou-chi)  sf.  forge. 

Fucinare  (fou-chi-na-re)  va.  forger.^ 

Fuco  (fou-ko)  sm.  faux  bourdon  (male 
de  l'abeille).  ^  (bot.)  fucus,  algue  f.» 
varech. 

Fucsia  (fouk-sia)  sf.  fuchsia  m, 

l''ìicsina  {fouli)  sf.  fuchsine. 

Fujja  {foa-ga)  sf.  fuite.  Prènder  la  foga, 
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prendre  la  fuite.  Méttere  in  fuga, 
mettre  en  fuite.  Fucjd,  di  (jas,  fuite  de 
gaz.  ^  Fig.  Di  fuga,  en  passant,  à  la 
hàte.  ^  Fig.  suite,  sèrie.  Unu  fuga  di 
stanze,  uae  enfìlade  de  chambres.  ^ 
(mus.)  fugue. 

Fugace  (fou-ga-ehé)  a.  qui  fuit.  ^  Fig. 
éphémère,  de  peu  de  cfurée,  périssa- 
ble,  transitoire,  passager,  fugitif,  fu- 
gace, [ad.  rapidenient.  ] 

Fugacemente     (  fou-ga-cké-ménn-te  )  J 

Fugacità  {fou-ga^-chi-tàY  sf.  nature 
éphémère,  état  (m.)  périssable,  fuga- 
cité.  [(f.)  en  fuite.  1 

FugaméntO ifou-ga-ménn-to)  sm.  misej 

Fugare  {fou-gu-r^)  va.  mettre  en  fuite, 
chasser. 

Fuggènte  (fou-djénn-té)  sm.  fugitif. 

Fuggévole  {fou-<iJé-vo-(e]  V.  Fugace. 

Fuggevolézza  {fou-djé-i-o-lé-tsa)  V. 
Fugacità. 

Fuggevolmente  (foa-djé-vol-ménììr-té) 
ad.  rapide ment,  en  passant. 

Fuggiasco  (fou-dja-sku)  a.  sm.  fugitif, 
fuyard.  ^  Vii-ere  alla  fuggiasca^ 
vivre  comme  un  sauvage,  en  se  ca- 
chant.  Di  fuggiasco,  en  cachette. 

Fuggibile  {fou-dji-bi-lé)  a.  qu"on  peut 
éviter.  [fainéant. 

Fuggifatica  (fou-dJi\  sm.  paresseux, 

Fuggi  Fuggi  (fou-dji)  sm.  sauve  qui 
peut.  A  faggi  fuggi,  en  toute  hàte. 

Fuggilòzio  [fou-dji-lo-isio)  sm.  passe- 
temps. 

Fuggire  (four-dji-ré)  vn.  fuir,  s'échap- 

f»er,  se  sanver.  /  nemici  son  fuggiti, 
es  ennemis  ont  fui.  ^  Fig.  (du  temps) 
fuir.  Il  tèmpo  fugge,  le  temps  fuit.  ^ 
Fig.  M'era  fuggito  di  ménte,  cela  m'é- 
tait  sorti  de  l'esprit.  Quésta  parola 
m'è  fuggita  di  bócca,  ce  mot  ma 
échappé.  ^  va.  éviter,  fuir. 

Fuggitivamente  (  fou-dji-ti-i-a-ménn- 
té')  ad.  d'une  faijon  fugitive,  fugitive- 
ment.  [fugitif,  fuvard.l 

Fuggitivo    (fou-dji)  a.  fugitif.  ^  sm.  J 

Fuggito  {fou-dji~to)  part.  passe  de 
FuGGmE.  T  Qui  a  fui  de,  qui  s'est  sauvé 
de.  ^  Qui  est  fui,  qui  est  évité.  Fug- 
gito djx  tutti,  fui  par  tout  le  monde. 

Fuggitóre  (fou-dji-to-ré)  sm.  (de  sol- 
dats)  déserteur. 

Fnlèna  ifou).  V.  Falèna. 

Fulgènte  '  foul-gènn-té  )  a.  brillant, 
resplendissant,  éclatant. 

•j-Fiilgere  (foul-gé-ré)  vn.  briller,  res 
plendir,  luire.  (splendeur. 

Viiìgidézza.  ifoul-gi^dé-tsa)  sf.  éclat  m.. 

Fulgido  ifoul)  a.  brillant,  resplendis- 
sant, éclatant.  léclat."! 

Fulgóre  ifoul-go-ré)  sm.  splendeur  f.,J 

Fuligcjine  (fon-lir-dji-ne)  sf.  suie. 

Fuligginóso  {fou-li-ilp-no-so)  a.  fuligi 
nf'ux.  [fulmicoton. 

Fulmicotóne    (fout-mi-co-to-né)    sm. 

Fulminante  {fnuUmi^nann-té)  a.  ful- 
minant.  ^  Fig.  fulminant,  foudroyant, 


terrible.  Apoplessia  Julminante,  apo- 
plexie  foudroyante.  ^sni.  capsule  f .  ^ 
AUu  mette  f. 

Fulminare  {foul-mi-na-ré)  va.  fou-' 
droyer,  frapper  de  la  foudre.  ^  Fig. 
foudroyer.  *f  Fulminare  il  vizio,  lla- 
geller  le  vice.  ^  Fulminare  la  scO" 
manica,  fulminer  une  S(jntence  d'ex- 
conimunication.  ^  vn.  (de  la  foudre) 
éclater.  Fulmina,  la  foudre  éclate. 

Fubiiinato  [foulj  sm.  (chim.)  fulmi- 
nate. 

Fulminatóre  { foul-mi-na-to-ré)  a. 
fuhninant,  foudrovant. 

Fulminatòrio  (foul)  a.  fulminatoire. 

Fulminazióne  {foul-mi-na-tsio-né)  sf. 
foudroiemeut  m,  ^  (d'excommunica- 
tions,  etc.)  fulmination.  ^  (chim.) 
fulmination. 

Fulmine  (foal^mi-né)  sm.  foudre  f. 
Cóme  un  fulmine^  comme  la  foudre.  ^ 
Fig.  /  fulmini  della  Cliièsa,  les  fou- 
dres  de  l'Eglise.  ^  Fig.  foudre  in.  Un 
fiil'iiine  di  guèrra,  d''eloquènza,  un 
foudre  de  guerre,  d'éloquence. 

Fulmineo  {foul-mì-né-<j\  a.  foudroyant. 

Fulminico  [foul)  a.  (chim,/  fulminique. 

Fulminio  [foul]  sm.  coups  (pi.)  de  fou- 
dre continuels. 

Fulvo  (foul)  a.  (de  poil  de  bète)  fauve; 
(de  cheveuxì  roux.  [fumer. "1 

Fumàbile  \fou-m^i-bi-lé)  a.  qu'on  peutj 

Fumacchio  ifou-mak-kio)  sm.  fume- 
ron.  ^  (^méd.)  fumigation  f.  ^  Fume- 
rolle  f. 

Fumaiuòlo  (fo u-ma-ioor-o-lo)  sm.  tuyau 
de  cheminée.  ^  Haut  de  cheminée.  ^ 
FumeroUe  f.  (p.  F'umàcchio). 

Fumare  (fou-ma-ré)\n.  va.  fumer. 

Fumària  ifou)  sf.  fumeterre  (piante). 

Fumaròlo  (/bui  sm.  fumerolle  f. 

Fumasigari  (fou^'  sm.  porte-iigares. 

Fumata  [fou\  sf.  signal  (m.)  donne  au 
moyen  or  la  fumèe.  ^  Fumèe.  ^  Ac- 
tion dr  fumer  (un,  cigare,  etc).  Fare 
una  fumata,  fumer. 

Fumatolo  (fou-ma-to-io)  sm.  fumoir. 

Fumatóre  (fou-ma-to-ré)  sm.  fumeur. 

Fumétto  ifou)  sm.  anisette  f. 

Fumicare  (fou^mi-ka-ré)  vn.  fumar 
(fumica). 

Funiicóso  (fou)  a.  fumeux. 

Fumido  (fou)  a.  fumeux. 

Fumigatòrio  (fon)  a.  fumigatoire. 

Fumigazióne  (fou^mi-ga-tsio-né)  sf. 
fumigation.  [misti).  1 

Fumista   (/bui    sm.   fumiste     pi.   Fu-J 

Fumivoro  (fou)  a.  sm.  fumivore. 

Fumo  (fou)  sm.  fumèe  f.  •[  Tabacco 
da  fumo,  tabac  à  fumer.  ^  Fig.  Anda^ 
re  in  fumo,  s'en  aller  en  fumèe;  tom- 
ber  dans  l'eau.  Ai.-ér  mólto  fumo  e 
pòco  arrosto,  faire  plus  de  bruit  qvie 
de  besogne.  ^  /  fumi  del  vino,  les 
vapeurs  du  vin.  ■[  Fig.  Véndere  fumo, 
jeter  df  la  poudre  aiix  yeux. 

Fumosità  ifou)  sf.  vapeurs  (pi.),  exha- 
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laisons  (pi.),  fumées  (pi.).  1  Fig-   suf-  | 
lìsance,  orgueil  m. 

Fumóso  ifou)  a.  furaeux.  1"  Fig.  sut'fi- 
sant,  orgueilleux. 

Fumostèrno  sin.  V,  Fum.vkia.     [dier.l 

Vuniiio  (fovir-na-io),  Funaiòlo  sm.  cor-J 

Funàmbolo,  Funàmbulo  Uou-namm- 
ltou-lo}8m.  danseur  de  corde;  funani- 
bule.  [cordages  pi.  j 

Funame    (fou-na-mé)  sm.  cordes  IpI.J 

Funata  (/ba)  sf.  coup  (m.)  de  corde.  ^ 
Quantité  do  personnes  cu  de  choses 
attachées.  Fare  una  funata,  taire  une 
rafie. 

Fune  (fou-né)  sf.  corde.  ^  Fig.  Dar 
della  fune  a  uno,  venir  en  aide  à 
quelqu'un.  ^  (supplice)  corde  d'estra- 
pade.  (Fig.)  Tenére  uno  sulla  fune, 
tenir  quelqu'un  sur  des  charbons  ar- 
dents.  Cavallo  sulle  funi,  cheval  qui 
ne  tient  plus  debout. 

Fùnebre  (fou-né-bré)  a.  funebre.  Pómpe 
funebri,  pompes  funèbres.  Orazióne 
funebre,  oraison  funebre.  Marcia  fu- 
nebre, marche  funebre.  *[  Carro  "fù- 
nebre, corbillard.  ^  Funéraire.  ^  Fig. 
funebre,  lugubre,  aftligeant,  triste. 

Funerale  ifou-né-ra-lé)  sm.  enterre- 
ment.  ^  Funerali,  funérailles  f. 

Funerario  (fou-né)  a.  funéraire. 

Funèreo  (fou-né-ré-o)  a.  funebre.  ^  Fu- 
néraire. "f  Fig.  funebre,  lugubre. 

Funestamente  (fou-né-sta-ménn-té)  ad. 
funestement. 

Funestare  Ifou-né-sta-ré)  va.  dé.soler, 
affliger,  attrister.  ^  Funestarsi  vr. 
se  désoler,  s'affliger  [funèsta). 

Funèsto  ifou)  a.  funeste;  fatai. 

Funga  (  founn-<ja  )  si",  moisissure, 
Mioisi  m. 

Fungaia  (founn-ga-ia)  sf.  rhampignon- 
nière.  ^  Fig.  apparition  d'un  grand 
nombre  de  personnes  ou  de  clioses. 

Fungere  [founn-gé-vé)  vn.  remplir  les 
fonctions  de.  Fungere  da  :ì  indaco, 
remplir  les  fonctions  de  maire. 

Funyliire  (founn-gui-ré)  vn.  (propre  et 
lig.)  moisir  {funghisce). 

Fungibile  [founn-gi-bi-lé]  a.  (jurispr.) 
fongible.  [g'ifurrae. 

Fungifórme  (founn-gi-for-me)  a.  fon-^ 

Fungo  [foumi^go)  sm.  champignon.  *\ 
Di  qui  e  allóra  nàscono  tanti  funghì, 
d'ici  là  il  passera  de  l'eau  .sous  le 
pont.  ^  Fig.  tout  ce  qui  rappelle  la 
forme  d'un  champignon  (la  pomme 
,!•.._  •.      ^^^,    ^^^g    jg    porte- 
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manteau,  etc).  ,  [fongcsité.  ] 

Fungosità    [founiì)     sf.    (nuVI.,    bot.)J 
Fungóso    {founn)    a.   ^méd.,  hot.)    fon- 

gu(\ix  ;  apongieu.x.  ^  (de  terrain)  cou- 

vert  de  cnauipignons. 
l'Huiii'oIare  {fou-ni-eo-la-ré)  a.  fuaicu- 

laire.  ^  sf.  funiculaire  m. 
Fnnii'olo   {fon)  sm.  cordon    omi)ili.:;il. 

T    boi.)  fuuiiiile. 
Funzionare   Jounn-tsio-na-ré)    \  a.  (de  | 


?ersonnes)  remplir  les  fonctions  de. 
''unzionare  da  sindaco,  remplir  le» 
fonctions  de  maire.  *(  (de  machines) 
fonctionner  (funziona).  [naire.l 

Funzionàrio  (founn-tsió)  sra..  fonction-J 
Funzióne  (founn-tsio-né)  sf.  (en  gene- 
ral) fonction.  Funzióni  amministrati- 
ve, fonctions  administratives.  Xell' 
esercizio  delle  sue  funzióni,  dans 
l'exercice  de  ses  fonctions.  Facènte 
funzióne  di  sindaco,  faisant  fonctions 
de  maire.  ^  Fonction,  ròle  m.,  office 
m.,  raison  d'ètre.  ^  Fonction,  opéra- 
tion,  acte  m.  Le  funzióni  vitali,  les 
fonctions  vitales.  ^  Cérémonie  reli- 
gieuse,  service  (m.)  religieux.  ^ 
(math.)  fonction. 
Fuòco  [fou-o-co)  sm.  (propre  et  fig.) 
feu.  Dar  fuòco  a  una  casa,  mettre  le 
feu  à  une  maison.  Pigliar  fuòco, 
prendre  feu.  Accanto  al  del  fuòco,  au 
coin  du  feu.  A  fuòco  lènto,  à  petit 
.  feu.  ^  Fig.  Fuoco  d'i  pàglia.,  feu  de 
palile.  Fuòco  che  cóva  sótto  la  céne- 
re, feu  qui  couve  sous  la  cendre.  Mét- 
tere le  mani  nel  fuòco,  mettre  sa 
main  au  feu.  Si  butterebbe  nel  fuòco 
per  vói^  il  se  jetterait  au  feu  pour 
vous.  Attizzar  il  fuoco,  attiser  le  feu. 
^  Fig.  feu,  maison.    Un  paese  di  cin- 

?  manta  fuòchi,  un  village  de  cinquante 
eux.  ^  Feu,  incendie.  Al  fuòco!  au 
feu!  La  città  è  infuoco,  la  ville  est ea 
feu.  Sonare  a  fuòco.,  sonner  le  tocsin. 
^  Fig.  feu,  ardeur  f.,  passion  f.  Gió- 
vane pièno  di  fuòco,  jeune  homme 
plein  de  feu.  Occhi  di  fuòco,  yeux  de 
feu.  Eloquènza  di  fuòco.,  éloquence 
entlammee.    ^    (mil.)    feu.    Fuoco    di 

fla,  feu  de  file.  Bócche  da  fuòco, 
ouches  à  feu.  Far  fuòco,  faire  feu. 
(Fig.)  Far  fuòco  e  fia/ìima,  remuer 
ciel  et  terre.  ^  (géom.)  foyer.  I  fuòchi 
dell'  ellissi,  les  foyers  del'ellipse. 

Fuorché  (fouor-ké)  ad.  excepté,  sauf, 
hormis,  si  ce  n'est. 

Fuòri  (louo-ri)  prép.  et  ad.  hors  de,, 
au  dehors  de.  Fuori  di  scuòla,  hors 
de  l'école.  Cògli  òcchi  fuor  di  tèsta, 
les  yeux  hors  de  la  tète.  E'sser  fuòri 
di  sé,  étre  iiors  de  soi.  Fuòri  della 
légge,  hors  la  loi.  Fuor  di  perìcolo, 
hors  de  danger,  hors  d'affaire.  Fuor 
di  dubbio,  hors  de  doute.  Cappèllo 
fuòri  d'uso,  chapeau  hors  d'usage.  ^ 
Paròla  fuòri  d\tso,  mot  qui  ne  se  dit 
plus.  Fuor  di  pasto,  entre  les  repas. 
Una  còsa  fuor  di  pósto,  une  chose  cjui 
n'est  pas  à  sa  place.  Siamo  fuòri  di 
strada,  nous  avons  quitte  la  route. 
Fuor  di  tèmpo,  mala  propos;  avant 
(ou  :  après)  le  moment  convenable. 
Star  di  casa  fuòri  di  pòrta,  habiti^r 
après  l'octroi.  Una  còsa  fuor  di  ma- 
no, une  chose  éloignée  de  nous.  Alto 
fuor  di  manièra,  excessivement  grand. 
^    ad.      dehors.    Métter     uno     fuòri, 
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mettre  quelqu'un  dehors.  Dal  di 
fuòri,  du  dehors.  ^  E'sser  fuai'i,  étre 
sorti,  l'ado  fuòri,  je  sor.s.  Son  a 
pranzo  fuòri,  je  dine  en  ville.  Vén<ja 
fuòri,  sortez.  Fuòri!  à  la  porte!  (au 
tliéàtre)  Fuòri  Vaut'ire.'  l'auteur! 
Fuòri  le  prùi-e/ montrez  vos  preuves! 
Métter  fuòri  un'  idèa^  exprirner  une 
idée.  Métter  fuòri  un  lihro,  publier 
un  livre.  Quando  iriène.  fuori  il  suo 
libro?  quand  son  livre  parai'tra-t-il? 
Trar  fuori  la  spada,   tirer  son  épée. 

?In  fuòri,  hormis,   sauf.  Da  lóro  in 
uòri  non  conósco  nessuno,  ea  dehors 

d'euxje  ne  connais  personne. 
Fuoruscito     {fouo-rou-sclù-to}     sm. 

exilé,  banni. 
Fuorviare.  V.  Forviare. 
-^-Furare  {foa-ra-ré)  va.  voler. 
Furbacchiòlo  [four-bak-kio-lo)  a.  rusé, 

malicieux. 
Furbacchióne    (four-bak-kio-néi     sm. 

fin  niatois,  lualin,  rusé  compere. 
Furbamente   {four-ba-ménn-té}    ad. 

adroitement,  habilement. 
Furberia  [four-bé-ri-a]  sf.  adresse,  ha- 

bileté,    malice,    ruse,    astuce.    ^    (en 

mauvaise  part)  fourberie,  friponnerie. 
Furbescamente    [four-bé-ska-ménn-té) 

ad.  en  fourbe,  en  coquin. 
Furbésco  (four)  a.  fin,  rusé,  malicieux. 

^    ^en   mauvaise   part)  fourbe,    trom- 

(•eur,  de  coquin.  Lingua  furbésca, 
angue  verte,  argot. 

Furbizia  [four-bi-isia)  sf.  malice. 

Furbo  {/bMr-&o)  a.  (en  bonne  part)  rusé, 
fin,  malicieux,  malin,  adroit.  *j  (en 
mauvaise  part)  fourbe.  ^  sm.  (en 
bonne  part)  fin  matois,  malin,  rusé 
compère.  ^  (en  mauvaise  part)  fourbe, 
fripon,  coquin,  fìlou.  Un  furbo  ma- 
tricolato, un  coquin  fietfé.         [lìond.l 

Furènte  (fou-rènn-té)  a.  furieux,  furi-J 

Furétto  ifou)  sm.  faret. 

Furfantàggine  {four-fann-ta-dji-né  ) 
sf.  friponnerie. 

Furlantàglia  (four-fann-ta-liat  nL  ra- 
massis  (m.)  de  coquins. 

Furfantare  {four-fann-ta-r'j)  vn.  me- 
ner  une  vie  de  coquin. 

Furfante  ifour-fann-té)  sm.  coquin, 
gredin,  canaille  f.,  chenapan. 

Furfanteggiare   (four-fann-té-dja-ré). 

V.    FuftFA.NTARE. 

Furfanteria  (four-fann-té-ri-a)  sf. 
coquinerie,  gredinerie. 

Furfantésco   [four-fann)  a.   de  coquin. 

Furfantino  (four-fann)  a.  de  coquin. 
Lingua  furfantina,  langue  vert»^,  ar-  1 

Furiare  (/bur-/a-re)  va.  voler.       (got.J 

Furgóne  [four-go-né)  sm.  fourgoa. 

Furia  (/ou-r/a)  sf.  fureur,  emportement 
m.,  furie,  .^nc^ar  in  furia,  s'ernporter. 
^Fureur,  furie,  violence;  force,  im- 
pétuosité.  La  furia  del  rènio,  la  fureur 
du  vent.  A  furia  di  busse,  à  force  de 
coups.    A   furia   di  studiar,'^   à   force 
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d  etudier.  ^  Hate.  Aiér  fùria,  avoir 
hàte,  ètre  presse.  In  frétta  e  fiiria^ 
en  toute  hate.  Di  furia,  très  vite.  ^ 
Andare  a  fùria,  V.  Ruba.  ^  (mythol.) 
Furie.  Una  fùria,  une  furie. 

Furiata  (fou).  V.  Skuiuata. 

Furibóndo  (fou-ri-bonn-do)  a.  furieux, 
furibond. 

Furière.  V.  Forière. 

Furiosamente  ifou-rio-sa-ménn-té)  ad. 
furieusement,  avec  fureur. 

Furióso  ifou)  a.  furieux.  Pazzo  furió- 
so, fou  furieux.  L'Orlando  Furióso,  le 
Roland  furieux.  ^  Fig.  furieux,  fou, 
enragé. 

Furlana  (four)  sf.  danse  de  paysans. 

Furóre  (fou-ro-ré)8Tn.  fureur  f.,  rage  f. 
Entrar  m  furóre,  se  mettre  en  fureur. 
^  Fig.  rage  f.,  fureur  f.,  viulent  désir. 
Ila  il  furóre  di  cantare,  il  a  la  rage 
de  chanter.  ^  Fig.  fureur  f.,  enthou- 
siasme.  Il  furóre  poètico,  l'enthou- 
siasme  poétique.  Un  libro  die  fa  fu- 
róre, un  livre  qui  fait  fureur. 

Furtivamente  {^our-ti-va-ménn-té)  ad, 
furtivement,  en  cachette. 

Furtivo  [four)  a.  volé.  Oggetti  furtivi, 
objets  volés.  Roba  di  provenienza  fur- 
tiva, objets  de  provenance  suspecte.^ 
Fig.  furtif  ;  en  cachette.  Sguardo  fur- 
tivo, regard  furtif. 

Furto  {four)  sm.  voi.  ^  Objet  volé. 

FusEuggine  (fvu-sar-dji-né)  sf.  fusain  m. 

Fusaio  [fou-sa-io)  sm.  faiseur  de  fu- 
seaux.  [sarolle.] 

Fusaiòla  [fou-sa-io-la)  sf.  (archit.)  fu-J 

Fusaiòlo  [fou-sa~io-lo)  sm.  peson  du 
fuseau.  [letuseau).] 

Fusata  {fou)  sf.  fusée  (fil  enroulé  surj 

Fusato  [fou)  a.  fuselé,  allongé. 

Fuscellino  i fou-schél)  sm.  fétu,  brin 
de  paille.  ^  Fig.  Cercar  col  fuscellino 
i  nei  d'un  lavóro,  chercher  la  petite 
bete  dans  un  ouvrage.  Cercarle  col  fus- 
cellino, cherclier  Tes  coups.  ^  (ecri- 
ture)  Fuscellini,  barres. 

Fuscèllo  [fou-sclièl-lo)  sm.  fétu,  brin 
de  paille.  ^  Brindille  f.  (de  bois).  ^ 
Fig.  Fuscèlli,  jambes  de  fuseau, 
jambes  de  coq. 

Fusciacca  {fou-scliak-ha)  sf.  écharpe. 

Fusciarra  (fou-schar-ra)  sf.  débauclié 
m.  [longé.  I 

Fusellato  (fou-sél-la-to)  a.  fuselé,  al-J 

Fusellatura(/b«-.'5e>/-?a-iou-ra)  sf.  forme 
fuselee.  ^  Action  de  fuseler. 

Fusèllo  (fou)  sm.  essieu. 

Fusibile  [fou-si-bi-lé)  a.  fusible. 

Fusibilità  {fou)  sf.  fusibilité. 

Fusif«)rme  (fou-si-for-mé)  a.  fusiforme. 

Fusione  (fou-zio-né)  sf.  fusion.  ^  Fig, 
fusion,  fusionnement  m. 

Fuso  ifou-zn)  part.  pas.  de  Fóndere.  ^ 
Fondu.  Fèrro  fuso,  fonte. 

Fuso  (fou-so)  sm.  fuseau.  Il  fuso  delle 
Parche,  le  fuseau  des  Parques.*^  (arts 
et  mét.)  fuseau.  ^  (géom.)  fuseau.  ^ 

16. 
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(archit.)  fùt  de  la  colonne.  ^  (du  chatì 
Far  le  fusa,  ronronner,  faire  le  gros 
do3  (pi.  Fasi],  [du  moulin.  I 

Fusolo   (fou~so-lo)  sm.    arbre,   fuseauj 

Fusòrio  {Jba^zo-rio)  a.  de  la  fonte.  Arte 
fusoria,  art  de  fondre  les  rnétaux. 
Fórno  fusorio,  haut-!'ourneau. 

jFusta  ifou)  sf.  fuste  (navire). 

Vusiiiio  (fou-sta-iu)  sm.  sellier,  bourre- 
lier. 

Fustigare  (foo-sti-ga-ré)  va.  fustiger, 
fouetter,  corriger  [fustiga). 

Fustifjiizióne  { fou-sti-ya-isio-né)  sf. 
fustigation. 

¥usto^  [fou-stù)  sm.  tige  f.  ^  (d'arbre) 
tronc.  Bosco  d'alto  fusto,  bois  de 
haute  futaie.  ^  Monture  f.  Il  fusto 
dcW  ombr'dlo,  la  monture  du  para- 
pluie.  Il  fusto  del  lètto,  le  bois  du  iit. 
h  (archit.)  fùt,  tige  f.  7/  fusto  della  co- 
lónna, le  fùt  de  la  colonne.  ^  Corps 
huraain;  tronc.  ^  Fùt,  tonneau,  bar- 
rique.  Dóppio  fusto,  doublé  fùt. 

Futile  (fou-ti-lé)  a.  futile,  vain,  frivol-e. 

Futilità  [fou)  sf.  futilité,  frivolité. 

Futilmente  (foor-til-ménnr-té)  ad.  futi- 
lement. 

Futuro  ifou-tou-ró)  a.  futur,  qui  est  à 
venir.  ^  Prochain.  Nel  mése  pròssimo 
futuro,  le  muis  prochain.  ^  Lo  spò^o 
futuro,  le  futur.  ^  sm.  futur,  a  venir. 
In  futuro,  à  l'avenir.  ^  /  futuri,  nos 
descendants,  la  postérité.  T  (gramm.) 
futur . 


G 
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Cr  (dji)  sm.  g. 
Gabarra  sf.  gabare. 
Gabbacristiani  sm.  inv.  fìlou,   trom 
Gabbadèo  sm.  tartufa,  hypocrite, 
Gabbaniénto    (ménn)    sm,    troraperie 

f.,  duperie  f.,  filouterie  f. 
Gabbaminchióni  (minn-kio)    sm.   inv. 

filou,  Irompeur,  attrapeur. 
Gabbamóndo    (monn)    sm.   inv.   filou, 

trom  peur,  attrapeur. 
Gabbanèlla  sf.  blouse(d'hópital).  E'sser 

di    (jabbanèlla,    étre     de    service,    de 

garàe  (à  l'hòpital).  ^  Souquenille. 
Gabbano  sm.  caban,  houppelande  f. 
Gabbare  [rè)  va.  tromper,  duper,  (fam.1 

roulT.  Gabbare  il  prossimo,  tromper 

8on   prochain.   ^    (ìabharsi  di  uno,  se 

moquer  de  quelqu'un. 
Gabbasanti    {sann)    sm.  inv.    tartufe, 

hypocrite.  [peur,  trompeuse.] 

G;il)batóre  ire),  -trice  a.  et  s.  trom-J 
Gabbia  sf.  ca§e.  Gabbia  da  pólli,  cage 

à  poulete.  La  gabbia  dei  leoni,  la  cage 


des  Hons.  Gabbia  di  fèrro,  cage  de  fer. 
La  gabbia  degli  accasati,  le  oanc  des 
accusés  (En  Italie,  il  y  a  une  cagei.  ^ 
Cage,  prison.  L'hanno  riniésso  ingab- 
bia, on  l'a  remis  en  cage,  ^  (mar.) 
hune.  [cages. 

Gabbiàio  {bia-io\    sm.    marchand    de 

Gabbiano   sm.  mouette  f.,  goéland. 
(Fig.)  benét,  lourdaud. 

Gabbiata  sf.  une  pleine  cage. 

Gabbière  {ré),  Gabbièro  sm.  gabier. 

Gabbionata  sf.  une  pleine  cage,^  (mil.) 
rempart  (m.)  de  gabions. 

Gabbióne  (né)  sm.  grande  cage  f.  ^ 
(mil.)  gabion. 

Gabbo  sm.  raillerie  f.,  moquerie  f.  Pi- 
gliare a  gabbo,  tourner  en  ridicule. 
Farsi  gabbo  di,  se  moquer  de. 

Gabèlla  sf.  octroi  m.,  droits  (mpl.) 
d'entrée.  QuaJito  si  paga  di  gabèlla  ? 
Combien  paie-t-on d'entrée  ?5Impòtm., 
imposition,  contribution,  taxe.  f  Oc- 
troi m.,  bureau  d  octroi  ;  donane.  ^ 
Fare  il  minchióne  per  non  pagar  ga- 
bèlla, faire  l'àne  pour  avoir  du  son.  ^-j- 
Gabelle,  impót  (m.i  du  sei. 

C^abellàbile  (^e)  a.  imposable.  ^  Ad- 
missible. 

Gabellare  (ré)  va,  déclarer  (à  l'octroi). 
^  Percevoir  (les  droitsì.  ^  (Fig.)  faire 
passer.  GabeUare  imo  per...,  faire 
passer  quelqu'un  pour...  '\  Admottre, 
accepter.  Codesta  poi  non  la  gabello, 
celle-là,  par  exemple,  je  ne  l'admets 
pas.  ^  ^on  lo  gabello,  je  ne  l'aime 
pas,  il  ne  me  plait  pas. 

Gabellière  (liè-ré)  sm.  employé  d'oo- 
troi.  ^  (iron.)  gabelou. 

Gal>ellòtto  sm.    iron.)  gobelou. 

Gabinétto  sm.  cabinet.  Gabinétto  da 
toelètte,  cabinet  de  toilette.  Gabinétto 
fisico,  cabinet  de  physique.  Gabinétto 
di  stòria  naturale,  cabinet  d'histoire 
naturelle.  Gabinétto  di  lettura,  cabi- 
net de  lecture.  Formano  un  nuòvo  gor- 
binétto,  on  forme  un  nouveau  cabinet. 
La  questióne  di  gabinétto,  la  question 
de  confianoe.  Corrière  di  gabinétto, 
courrier  de  cabinet. 

Gaèlico  a.  gaélique. 

Gaggia  {gor-dji-a)  sf.  fleur  de  cassie. 

Gaggio  sm.  cassie  f.  (piante). 

-j-Gàggio  sm.  gage.  ^  Otage.  ^  Gages 
pi.,  solde  f.  ^  A  gàggio  mòrto,  a 
fonds  perdù. 

Gagliarda  {ga-liar\  sf.  (typ.)  gaillarde. 
^~  Gaillarde  (danse). 

Gagliai'daménte  diar-<la-ménn-té)  ad. 
vigoureusement.  Combàttere,  rispón- 
dere gagliardamente,  combattre,  ré- 
pondre  vigoureusement,  ^  Vailiam- 
ment.  [lon.l 

tGagliardétto  iliar)  sm.  (mar.)  pavil-J 

Gagliardézza  [liar-dé-tsa)  sf,  force,  vi- 

gueur. 
Gagliardfa   {liar^   sf,  force,  a  igueur.  1 
Bravoure,  vaillance. 
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Gagliardo  (liar)  a.  vigoureux.  Un  in- 
gégno gayliardo,  un.  ebprit  vigoureux. 
Un'  eloquènza  gagliarda ,  une  «iu- 
quence  vigoureuse.  Un  attacco  gaglinr- 
ao,  une  attaque  vigoureuse.  Un  tr-òtto 
gagliardo,  un  trot  vig'iureux.  *\  Ro- 
buste, vigoureux.  Una  complessióne 
gagliarda,  un  tempérament  robuste. 
Piante  gagliarde,  ties  plantes  vigou- 
reuses.  Muli  gagliardi,  des  mulets 
robustes.  ^  Fort,  puissant.  Una  cala- 
mita gagliarda,  un  aimant  puissant. 
J{isèri,-e  gagliarde,  des  réserves  puis- 
santes.  Lna  <.' oc  e  gag /iarda,  une  voix 
forte.  Vini  tròppo  gagliardi,  des  vins 
trop  l'orts.  ^  Fort,  \5.  Un  afèlio  ga- 
gliardo, une  vive  afTection.  ^  Fort, 
violent.  Un  vènto  gagliardo,  un  vent 
violent.  Un  l'uòco  gagliardo,  un  leu 
violent.  L'olio  di  ricino  è  troppo  ga- 
gliardo, l'huile  de  ricin  est  trop  vio- 
lente. ^  Alla  gagliarda,  ad.  vigoureu- 
sement,  oaillardi^'inent.  ^  sm.  brave, 
vaiilant.  Il  fióre  dei  gagliardi,  les  bra- 
ves  des  braves.  [tise,  balourdise.  i 

Gaglioflàfjgine  [lio-fjfa-dji-ntì)  sf.  sot-J 

Gacjliofiainénte  ylio-ffa-ménn-Ló)  ad. 
sottement,  stupidement.  [gine.1 

Gagliofferia  {lio~ffé).  V.  Gaglioffag-J 

Gagliòffo  [Ho)  a.  et  s.  sot,  lourdaud.  ^ 
Vaurien,  chenapan. 

Gagnolare  {ré)  vn.  hurler  (gagnola). 

Gagnolio  sm.  hurlement  prolongé. 

Gaiamente  [ga-ia-méniv-té)  ad.  gaie- 
ment,  joyeusement.     [enjouenientm.  1 

Gaiézza     [ga-ié-tsa)     sf.   gaieté,   Jole,  J 

Gàio  ga-io)  a.  gai,  joyeux,  enjoué.  ^ 
^de   couleurì    gai,    vif,    clair.   ^    Joli, 

fracieux.  ^  Bien  fourni.  Bórsa  gaia, 
uurse  pleine. 

Gala  sf.  pour  liommes)  jabot  m.  ^  (pour 
damesi  ruche,  tour  (m.)  de  cou,  tour 
de  poignet,  etc,  garniture  (en  general). 
^  Parure.  Star  sulle  gale,  etaler  de 
belles  toilettes.  Méttersi  in  gala,  se 
mettre  en  grande  toilette.  *^  Gala  m., 
cérémonie.  Pranzo  di  gala,  dìner  de 
gala.  Carròzza  digala,  volture  de  gala. 
Il  córso  di  gala,  le  grand  défilé.  ^Fète. 
Oggi  è  gali,  aujoui-d'hui  c'est  féte. 

Galano  sm.  nceucl  de  rubans. 

Galante  [lanur-té)  a.  élégant.  Gióvani 
galanti,  jeunes  élégants.  Vestito  mólto 

? 'alante,  vètement  très  élégant.  ^  Ga- 
ant,    aimable,    empressé    (auprès  des 

damesl.  Far  il  galante,  faire  le  galant. 

Fa   il  galante    con   quella    signóra,  il 

fait  le  galant  auprès  de  cette  dame.  ^ 

Galant,  délicat,  de   bon  ton.  ^  Galant. 

Anèddoti   galanti,   des    an'cdoti-s    ga- 

lantes.  Un  uòmo  galante,  un  galantin. 

•f    sm.    galant,    damoiseau.    \  ad.    V. 

Galantemente. 
Galanteggiare  (lann^té-dja-ré)  vn.  fair» 

le  galant,  faire  la  cour. 
Galantemente   (lann-té-ménn-té)  ad. 

avec  élégance.  ì  Galamment. 


Galanteria    (lann-té-ri-a)   sf.  élégance, 

gràce.  ^  Galanterie,  amabilité,  poli- 
tesse,  eiiipressement  m.  (auprès  des 
dames).  Dir  delle  galanterie,  dire  des 
galanteries.  ^  Objct  (in.)  d"un  goùt 
exquis.  Quésto  piatto  è  un  véra  ga- 
lanteria, ce  plat  est  vraiment  exquis. 
E'  una  galanteria,  c'est  une  merveille. 

Galantina  [lann]  sf.  galantine. 

Galantino  [lami)  sm.  galantin.  ^  a. 
joli,  gentil,  mignon.        [honnètete  f.  1 

Galantomismo  ilann)  sm.   probite  f.,J 

Galantuòmo  {lann-touu-ino)  sin.  hon- 
néte  iionime,  galant  homme.  Tra  ga~ 
lantuomini  basta  la  parola,  entre  lion- 
nètes  gens  la  parole  suffìt.  Da  galan^ 
tuòino,  en  bonnète  homme.  Parola  di 
galantuòmo!  parole  d'honneurl  ^ 
(fam.)  brave  homme.  0  galantuomo! 
He,  mon  brave  !  ^  a.  probe,  honnéte. 
Scrittóre  galantuòmo,  écrivain  probe. 

Galappio  sm.  \  .  Calappio. 

Galàssia  sf.  (astr.)  galaxie,  voie  lactée. 

Galatèa  sf.  (zool.)  galathée  m. 

Galatèo  sm.  manuel  de  civilité.  ^  Civi- 
lité  f.,  politesse  f.,  convenances  f|>l., 
savoir-vivre,  bienséance  f.  Nonconósce 
il  galatèo,  il  ne  connait  pas  la  politesse. 
Dimenticarsi  del  galatèo,  oublier  les 
convenances.  Una  lezióne  di  galatèo, 
une  lec^on  de  savoir-vivre. 

Galatlite  Uè)  sf.  (min.  et  bot.)  galactite. 

Galattòforo  a.  (méd.)  galactopliore. 

Galattòmetro  une)  sm.  (phys.;  galao- 
tometre,  pèse-lait. 

Galbano  sm.  (méd.)  galbanum. 

Galèa  sf.  galère.  ^-\-  Casque  m. 

Galeato  Jéa)  a.  casqué.  [galère."? 

■fiialeazza  [léa-tsa)  sf.  ealéasse,  grande] 

Galèna  sf.  galène  (sulfure  de  plomb;. 

Galeóne  Uéo-né)  sm.  galion.  ^7  clie-] 

-j-Galeòtta  [léo)  sf  galiote.  [napan.  J 

Galeòtto  (léo)  sm.  galérien(autrefois), 
for(;at  (aujourd'hui).  Pèzzo  di  galeòt- 
to, gibier  de  potence.  ^  Fourbe,  malin. 
Da  galeotto  a  marinaro,  a  malin  ma- 
lin et  demi. 

Galèra  sf.  galère  (navire).  '^  Galère» 
pi.  autrefois  ,  l)agne  m.  laujourd'hui). 
Mandare  in  gallerà,  envnyer  aux  ga- 
lères,  au  bagne.  Condannare  alla  ga- 
lèra, condamner  aux  travaux  forcés. 
Pèzzo,  avanzo  di  galèra,  gibier  de 
potence.  ^  (Fig.)  galère.  Quésta  vita  è 
una  galèra,  cette  vie  est  une  galère. 

Galè.stro  sm.  terrain  à  base  d'argile  et 
de  carbonate  de  chaux. 

Gaiétta.  V.  Gallétta. 

yGaligaio    Iga-io)     sra.    tannenr. 

Galileiano  (lé-ia-no)  a.  de  Galilée,  ga- 
liléien. 

Galileo  a.  et  s.  (géo'^.)  galiléen. 

vGaliòssi  smpl.  quilTesf. 

(ialiòtta  sf.  galiote. 

Galipòdio  sm.  (bot.)  galipot. 

(ìalla  sf.  galle.  Xóce  di  galla,  hoix  de 
galle. ^  Sulle,  Vétro  pièno  di  galle,  du 
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verre  plein  de  bulles  ^  A  gaha,  ad. 
à  la  surface,  sur  l'eau.  Tornar  a 
golia,  revenir  sur  l'eau.  Stnm  a  fjaUa., 
flutter,  surnager.  Una  questióne  che 
l'iène  a  galla,  une  question  c)ui  revient 
sur  l'eau.  Riméttere  a  galla,  reinettre 
à  flot.  rentlouer. 

Gallare  (ré)  va.  féconder  (unceuf).  ^  vn. 
ótre  feconde. 

Gallastróne  {né)  sni.  gros  coq.      [late.l 

Gallato  a.  feconde.  ^  sm.  (chini.)  gal-J 

Gallatura  [toa)  sf.  fécondation. 

Galleg()i^i>énto  (lé-dja-ménn-to)  ara. 
flottenient. ^  Linea  di  galleggiaménto, 
ligne  de  flottaison. 

Galieggiante  [lé-djann-té)  a.  flottant. 
Corpi  galleggianti,  corpsflottants.  Bat- 
terie galle'fgianti,  batteries  tlottantes. 
l'sole  galleggianti,  iles  flottantes.  ^ 
sm.  I  galleggianti,  les  corps  llottants. 
^  (méc.)  llotteur. 

Galleggiare  [lé-^/Ja-ré]  vn.  fletter,  sur- 
nager, Tester  à  la  surface.  ^  (natation) 
faire  la  planche. 

Galleria  (lé-ri-a)  sf.  galene.  Una  galle- 
ria di  quadri,  une  galerie  de  tableaux. 
^  Musee  m.  La  galleria  Pitti,  le  inu- 
sée  Pitti.  Conservatóre  della  galleria, 
conservateiir  du  musée.  ^  Galerie.  La 
galleria  Vittorio  Emanuele,  la  galerie 
Victor-Emmanuel.  ^  (tliéàtre)  galerie. 
■[  (mines  et  fortif.)  galerie.  '{  'che- 
mins  de  fer)  tunnel  m. 

Galleróne  [lé-ro-né]  sm.  gros  coq. 

Gallése  (lése)  a.  gallois. 

Gallétta  sf.  (mar.)  biscuit  m.  "f  Sorte 
de  raisin.  ^-}-  Travail  d'orfèvrerie. 

Gallettaio  [lét-ta-io)  sm.  marchand  de 
beignets. 

Gallétto  sm.  poulet;  petit  coq.  Gallétto 
marzòlo,  poulet  de  grain.  ^  (Fig.)  pe- 
tit arrogant,  petit  insolent.  ^  Beignet. 
^  Ecrou  (à  ailettes).  ^  Cocotte  'L)  en 
papier. 

Gallicanismo  sm.  gallicanisme. 

Gallicano  a.  gallican.  {^Minuit."] 

•{-Gallicinio  {chi-nio\  sra.chantdu  coq.J 

Gallicismo  (chis-mo)  sm.  gallicisme. 

Gallico  a.  gaulois.  ^  Francais.  ^  (chim.) 
eallique.  A'cido  gallico,  acide  galli- 
que. 

Gallina  sf.  poule.  Gallina  -di  Faraóne 
ou  faraóna,  pintade.  Gallina  pra- 
taiuòla,  poule  d'eau.  Gallina  regina, 
gélinotte.  La  gallina  che  schiamazza 
ha  fatto  l'uòvo,  c'est  la  poule  qui 
chante  qui  a  fait  l'oeuf.  Latte  di  gal- 
lina, lait  de  poule.  La  pèlle  di  galli- 
na (et  mieux  d'oca),  lachair  d^  poule. 
^  Scrivere  cóme  una  gallina,  écrire 
comme  un  chat.    .  ■ 

Gallinàccio  (tcho)  sm.  dindon.  •  pi. 
sorto  «le  champignons.  ' 

Gallinàceo  {cìieo)  a.  de  poule.  ^  sm. 
f  l'illiiuicei,  les  gallinacés. 

Gallinàio  'na-io)  sm.  poulailler.  ^  Vo- 
leur  de  poules. 


Gallinèlla  sf.  ràle  (m.)  d'eau.  ^  Poisson 
^m.)  volant.  ^  (bot.)  mouron  m.  ^ 
(hot.)  màche,  doucette.  ^  Le  Gallinèlle 
(fam.),  la  Poussinière  (constellation). 

Gallo  sm.  coq.  Gli  sproni  del  galla,  les 
ergots  du  coq.  Andar  a  tèsta  ritta 
cóm'  un  gallo,  se  redresser  corame  un 
coq.  Gallo  d'I'ndia,  coq  d'Inde,  din- 
don. (Pam.)  E' ssere  il  gallo  della 
Chécca,  ètre  la  coqueluche  des  fem- 
mes,  étre  le  coq  du  village. 

Gallofobia  sf.  gallophobie. 

Gallòfobo  a.  et  s.  gallophobe. 

Gallomania  sf.  gallomanie. 

Gallonalo  [na-iof  sm.  passementier. 

Gallonare  (ré)  va.  galonner,  orner  de 
galons. 

Gallonato  a.  galonné,  chamarré. 

Gallóne  {né)  sm.  galon.  Gallimi  d'ar- 
gènto, galons  d'argent.  ^  imil.)  galon. 
^(mesure  anglaise)  gallon. 

Gallòria  sf.  allégresse,  transports  (mpl.) 
de  joie. 

Gallo-romano  a.  gallo-romain. 

Gallòzza  ttsa).  Gallòzzola  {tso)  sf. 
galle  (du  chène,  etcì.  ^  Bulle  (du 
verre,  de   pluie).  ^  Piqùre  (d'insecte). 

Galoppante  [pann-té)  a.  galopant.  Tisi 
galoppante,  phtisie  galopante. 

Galoppare  (pa-ré)  vn.  galoper. 

Galoppino  sm.  homme  à  tout  faire^ 
coni  missionnaire. 

Galòppo  sm.  ealop.  Di  gran  galòppo^ 
au  grand  gaFop.  A  piccolo  galoppo, 
au  petit  galop.  Galoppo  di  càccia, 
galop  de  chasse.  Méttere,  mandare  al 
galoppo,  mettre  ,  lancer  au  galop. 
Prése  il  galoppo,  il  prit  le  galop.  Vat- 
tene, e  di  galoppo!  va-t-en,  et  au  ga- 
lop! [(chaussure).] 

Galòscia    {snha)   sL    caoutchouc    m.J 

YGaluppo  {lou)  snl.  goujat,  valet  d'ar- 
mée.  [galvanoplastie..] 

Galvanicaménfe  {ménn-té)  ad.  par  laj 

Galvànico  a.  galvanique. 

Galvanismo  sm.  gahanisme. 

Galvanlzzaménto  {dza-ménn-tó)  sra. 
galvanisation  f. 

Galvanizzare  {dza-ré)  va.  galvaniser.  ^ 
(fig.)  galvaniser.  redonner  une  vie 
factice  a. 

Galvanizzato  {dza\  a.  galvanisé. 

Galvanizzazióne  {dza-tsio-né)  sf.  gal- 
vanisation. 

Galvanòmetro  (mei  Sm.  galvanomètre. 

Galvanoplàstica  sf.  galvanoplastie. 

Galvanoplàstico  a.  galvanoplastique. 

Gamba  {gamm-ba)  sf.  jambe.  Non  si 
règge  sulle  gambe,  il  ne  se  1;ient  pas 
sur  ses  ia.mhes.  Rompersi  una  gamba, 
se  casser  une  jambe.  Gambe  stòrte, 
jambes  torses.  Gambe  arcate,  jambes 
arquées.  Gambe  a  róncolo,  jambes  en 
cerceau.  Tagliar  una  gamba,  couper 
une  jambe.  Andare  a  gambe  levate,  a 
gambe  all'  aria,  tomber  les  quatre 
fera   en  l'air.  Andar   via    a   gambe. 
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s'enfuir  à  toutes  jambes.   Darseli   a 
gambe.,  jouer  des  jambes.  Méttersi  le 
gambe   in  capo,  prendre  ses  jambes  à 
son  cou.  Méttersi  la  via  fra  le  gambe, 
se   mettre   vivement  en  route.  Far  la 
bèlla  gamba,   faire  la  belle  jambe.  A 
mèzza  gamba,  jusqun  mi  jambe.  Fare 
di  sótto  gamba,   taire  par-dessous  la 
jambe.  Gamba  di  légno,  '^amhe  de  bois. 
Star  in  gambe,  se  tenir  debout.  E'sse- 
re    in  gamba,  étre     ingaml^e.    Rimét- 
tersi in  gam,ba,  se  remettre  en  train. 
^  Pied  m.  Le  gambe  delle  seggiole,  les 
pieds  des  chaises.  Ha  una  gamba  nella 
politica,   il   a    un  pied  dans  la  politi- 
que.  ^  (écriture)  jambage  m. 
Gambale   (gamm-oa-lé)   sm.    forme   f., 
embauchoir.  ^  Tige  f.  (de  piante).  ^7 
Jambière  1". 
Gambata   (gamm)   sf.    coup    (m.)   à   la 
jambe.  ^  Croc-en-jambe  m.  (fig.)  Dar 
la  gambata  a,  donner  un  croc-en-jambe 
à,  supplanter. 
Gamberèllo  (gamm-bé-rèl-lo)  sm.    pe- 
tite écrevisse  f.  ^(romèeréito  di  mare, 
crevette  f. 
Gambero  {gamm-bé-ro)  sm.  écrevisse  f. 
Far  cóme  i  gamberi,  marcher  comme 
les  écrevisses.  Rósso  cóme  un  gambe- 
ro,   rouge    comme    une    écrevisse.    ^ 
Gambero  di  mare,  homard. 
j-Gamberuòlo      [gammr-bé-roao)     sm. 

jambière  f. 
Gambétta    ( gamm-hét-ta)    sf.    petite 

jambe.  ^  Croc-en-jambe  m. 
Gambétto  (gamm-bét-to)  sm.  petite  tige 
f.  ^  Croc-en-jambe.  Dare   il  gambétto 
a    uno,    donner    un    croc-en-jambe    à 
quelqu'un,  le  supplanter. 
Gambièra  (gamm)  sf.  jambière. 
Gambo  {gamm)  sm.  tige  f.  (des  plantd» 
et  des  grandes  fleurs;.  ^  Queue  f.  (des 
fruits  et  des  petites  fleurs).  ^  (écriture) 
jambage,  queue  f.  ^  (arta  et  mét.)  tige 
f.  ^7  Tronc  (d'arbre). 
J-Gambule  [gamm-bourlé)  sm.  cuissard. 
Gambuto    i  gamm-bou)    a.    à    grandes 

jambes.  ^  A  haute  tige. 
Gamèlla  sf.  gamelle. 
Gamma  sf.     mus.)   gamme.  ^  (fig.)   La 

?<amma  dei  colóri,  la  gamme  des  cou- 
eurs.  ^  (en  grec)  gamma  m. 

Gammautte  '^(maou-tté),  Gammaut 
imauul)  sm.  bistouri. 

Gàmurra    moui  sf.  jupe. 

Gana  sf.  forte  envie.  Di  pana,  volon- 
tiers,  de  bon  gre,  de  bon  coeur.  Di 
mala  gana,  à  contre-coeur. 

Ganàscia  (scha)  sf.  màclioire.  Sansóne 
e  la  ganascia  d'asino,  S;imson  et  la 
màclioire  d'àne.  ^  pi.  màclioires  (d'un 
étau,  etcì. 

Ganascino  ischio  sm.  Pigliar  il  ganas- 
cino, caresser  la  joue. 

Gancétto  .gan-chet-to)  sm.  crochet. 

Ganciata  (gann-cha)  sf.  coup  (m.)  de 
crociiet. 


Gàncio  igann-cho)  sm.  crochet.  Méttere 
a    uno    il  gancio  alla  góla,  mettre   à 
quelqu'un  le  couteau  sur  la  gorge. 
Ganga  (gann-ga)  sf.  eangue. 
Gangherare  [gann-gué-ra-ré)  va.  agrat- 

fer.  ^  Munir  de  gonds  {ganghera). 
Gangherèlla  [gann-gué]  sf.  porte,  bou- 
cle (d'agrafe,  de  crochet). 
Gànghero   [gann-guè-ro)    sm.   crochet, 
agrafe    f.    ^  Goud    (de   porte,.    (Fig.) 
Lscire  dai  gangheri,  sortir  do»  gonds, 
semporter.  Far  uscir  uno  dai  ganghe' 
ri,    mettre   quelqu'un   hors   de   lui.  ^ 
Crochet,   détour.  Dare,  fare  un  gàn- 
ghero, faire  un  crochet. 
Gànglio  'gann)  sm.  (anat.)  ganplion. 
Gàngola  \gann)  sf.  (med.)  glande. 
Gangolóso    [gann)    a.    glanduleux.    "J 

Scrofuleux. 
Gangrèna  igann)  sf=  V.  Cancrena. 
Ganimède  [de)  sm.  petit-maitre,  frelu- 
quet,    don    Juan.    Vècchio   ganimède, 
vieux  beau,  vieux  galantin. 
Ganza  igann-tsa)  sf.  ganse. 
Ganza  [gann-dza)  sf.  maitresse,  amante. 
Ganzo  [gann-dzo)  sm.  amant,  galant. 
Gara  st.  lutte,  concours  m.,  (littéraire) 
joute.  Non   ci  fu  gara,  il  n'j  eut  pas 
lutte.  Gara  musicale,  concours  musi- 
cal. Una  bella  gara,  une  belle  joute. 
^    Match    m.     (  entre    des    coureurs, 
des  chevaux),  ^  Emulation.  Eccitar  la 
gara,    exciter    l'émulation.    ^    Lutto, 
rivalité.Le  gare  letteràrie,  les  rivalitcs 
littéraires.  E' ssere  in  gara,  étre  en  ri- 
valité.  A  gara,  à  l'envi,  à  qui   mieux 
mieux.  Fare  a  gara,  rivaliser,  lutter. 
Garante   iga-rann-té)   sm.  garant.  Star 

garante,  étre  garant. 
Garantire  (rann-a'-re)  va.  garantir.  6ra- 
rantire  un  débito,  garantir  une  dette. 
Garantire    un  orològio  per  due    anni^ 
garantir  une  mentre  deux  ans.  Ti  ga- 
rantisco   che    è    così,  je   te   garantig 
qu'il  en  est  ainsi. 
Garantito  (ranni  pp.  et  a.  garanti. 
Garanzia  {rann-tsi-a)%L  garantie.  Dare 
delle  garanzie,  donner  des  garantieso 
^  Assurance.   Vi  dò  garanzia  che  farà 
il  suo  dovére,  je   vous   donne  l'assu- 
rancequ'il  fera  son  devoir. 
Garba  sf.  tamis  m. 

Garbacelo  (tchq)  am.  impolitf;sse  f., 
grossièreté  f.,  malhonnèteté  f.  Pièno 
di  garbdcci,  plein  de  mauvaises  ma- 
nière». 
Garbare  (re)  vd.  plaire,  (fau.'^  aller. 
Non  mi  garba  troppo,  il  ne.  me  plait 
guère. 
Garbatamente  {n  énn-té)  ad.  poliment, 

civilement,  aimablement. 
Garbatézza  {te-tsa)sf.  bonne éducation, 
politesse,  civilité,  courtoisie.  Ci  acoòt- 
se  con  mólta  garbatézza,  il  nous  ac- 
cueillit  ave("  beaucoup  de  civilité.  ^ 
Gentillesse,  amabilite.  Ci  fece  un 
mónte  di  garbatézzOy  il  nous  fit  mille 
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gentillesses.  Mi  fàccia  la  garbatézza 
7}i  d'irmi  quel  libro,  ayez  la  geutil- 
le5se  de  me  donnei"  ce  livre. 

Garbato  a.  bien  éle\é,  poli,  cWxl.Vn 
signóre  proprio  garbato,  un  monsieur 
bien  élevé,  '^  Aiinable.  Tròppo  garba- 
to !  Trop  aimable!  ^  {<x^  choses  i 
réussi.  Un  lavóro  garbato,  un  travail 
réussi. 

Garbino  sm.  bonnes  manieres  fpl., 
G;entillesse  f.  Un  po'  di  garbino,  un 
peu   de  gentillesse.  ^  Vent  du  Sud- 

Garbo  sm.  tact,  politesse  f ,  amabilite 
f,,  civilité  f.  1  Non  ha  garbo,  il  n'a 
pas  de  tact.  Tratta  con  garbo  i  suoi 
familiari,  il  traite  avec  amabilité  ses 
intimes.  Rispóndere  senza  garbo,  ré- 
pondre  impoliment.  ^  Genre,  gràce  f.. 
ai^ancc  f.  Non  fa  ujia  cosa  ohe  abbia 
garbo,  il  ne  fait  rien  qui  alt  de  la 
gràce.  Manca  di  garbo,  il  manque  de 
genre.  Sènza  garbo  né  grazia,  sans 
goùt  ni  gràce.  ^  (beaux-arts)  galbe, 
ria,ne  f.,  gràce  f.  ^  (pi.)  fac^ons  f.,  ma- 
ni'eres  f .  Ha  cèrti  garbi,  il  a  de  ces  fa- 
(jons  !  Bratti  garbi,  mauvaisesmanières. 
^  Di  garbo,  (adjectivement)  comme  il 
faut,  bien  élevé  (des  personnesì;  comme 
il  faut,  réussi  ^de3  choses).  Cn  uomo 
di  gnrbo,  un  h  imme  comme  il  faut. 
JJn  discórso  a  garbo,  un  discours 
comme  il  faut.  ^  Sènza  garbo  (adjec- 
tivement), impoli,  grossier. 

Garbùglio  (bou-lio)  sm.  confusion  f., 
gàchis,  fouillis,  amphigouri. 

Garbuglióne  {bou-Uó-né}  sm.  intrigant, 
brouillon. 

Gardènia  sf.  gardènia  m. 

Gareggiaménto  (rj-dja-ménn)  sm.  ri- 
valité  f.,  concurrence  f. 

Gareggiare  (ré-dja-ré)  vn.  rivaliser. 
Gareggiano  di  premure,  ila  rivalisent 
d'attentions. 

Garènna  sf.  garenne. 

Gai'étla  sf.  guérite. 

Garèllo  sm.  jarret. 

Garganèlla.  Bére  a  garganèlla,  boire  à 
la  régalade. 

Gargarismo  sm.  gargarisme. 

Gargarizzare  {dza-ré}  va.  prendre  un 
gargarisme.  6*argrar« 3 ;arò-i,  se  garga-1 

Gargaròzzo  (Iso)  sm.  gosier.      [inser.J 

Gàrgla  (gar-ja)  sf.  branchies  (fpl.). 

Cargo  a.  fin,  rusé,  malin. 

Gargòtta  sf.  gargote. 

Garibaldino  a.  et  s.  garibaldien. 

Garolanare  (re)  va.  donner  un  parfum 
de  girofle  à. 

Garoìanata  sf.  benoìt»  (piante). 

Garòfano  sm.  (jcillet  (fleur  >.  ^  Clou  del 

Garrése  {sé)  sm.  garrot.    ^        [girofle.  J 

Garriniénto  {ménn)  sm.  V.  Garrito. 

Garrire  (re")  vn.  crier,  chanter  ;  gazouil- 
ler  (des  oiseaux'i.  ^  va.  gronder,  dis- 

{luter.  "^  Garrire  con  uno,  secbamail- 
er  avec  quelqu'un. 


Garrito  sm.  cri,  ciiant,  babil;  gazouil- 
lement  (des  oiseaux).  ^  Réprimande  f., 
semonce  f.  [Grondeur.l 

Garritóre  (re)  sm.  jaseur,  babillard.^J 

Garrulità  (rou)  sf.  l^abil  m.,  bavardage 
m.,  loquacité.  [jaseur.! 

Gàrrulo    (rou)    a.   babillard,    bavard,J 

Garza  (dzà)  sf.  aigrette  (oiseau).  ^  Gaze 
(étoffe).  [drap)."! 

Garzare  (dzor-rè)  va.  lainer,  carder  (lej 

Garzatóre  (dza-to-re)  sm.  cardeur, 
laineur.  [action  de  lainer.  1 

Garzatura  {dza-tou}    sf.    lainage  m.,J 

Garzèlla  {dzé)  sf.  carde  à  lainer. 

Garzo  {dzo)  sm.  carde  f.  ^  Lainage. 

Garzóna  (dzo)  sf..  fìlie  de  ferme,  ser- 
vante^ 

Garzóne  {dzo-né)  sm.  garcon,  jeume 
garQon.^  Gar^on,  célibataire.  ^  idans 
les  fermes)  valet,  domestique.  ^  Gar- 
<^on.  Il  droghière  avrebbe  bisógno  d'un 
garzóne,  répicier  aurait  besoin  d'un 
gari^on.  //  garzóne  del  fornàio,  lo 
t^ar(;;on  du  boulanger.  Garzóne  distai- 
la, garcon  d'écurie.  Garzóne  di  botté- 
ga, commis. 

Garzonétlo  {dzo)  sm.  gar^onnet. 

Garzuòlo  {tsouò-lo)  sm.  coeur  (de  le- 
gume), pommef.    de  chou). 

Gas,  Gasse  sm.  inv.  Gas  idrògeno,  gàz 
hydrogène.  Liquefare  i  gas,  liquéfier 
lès  gaz.  Il  gas  delle  minière,  le  grisou. 
^  Gaz  d'éclairage,  (et  absolument)  gaz. 
La  Compagnia  del  gas,  la  Compagnie 
du  gaz.  Una  fuga  di  gas,  une  fuite  de 
gaz.  "i  Mandare  al  gasse  ipop.),  en- 
voyer  au  diable. 

Gaschétte  (hé-tté)  fpl.  (mar.)  garcettes. 

Gasco  sm.  casqué. 

Gasifìcare  (ré\  va.  gazéifier. 

Gasifórme  (me)  a.  gazéiforme. 

Gasista  V.  Gassista.  [gène.] 

Gasògeno,  Gassògeno  (gè)  sm.  gazo-J 

Gasòmetro,  Gassòmetro  [me]  sm.  ga- 
zomètre.  ^   Usine  (f.)  à  gaz. 

Gasóso,  Gassóso  a.  gazeux.  Acqua  gas- 
sósa, eau  gazeuse.  1"  sf.  Gassóòd ,  ea-u. 
de  seltz. 

Gassaiòlo  (sa-ià-lo)  sm.  gazier. 

Gassendista  (smn)  sm.  gassendiste. 

Gassista  sm.  gazier.  ^Allumeur  de 
réverbères. 

Gassògeno,  etc.  V.  Gasògeno,  etc. 

Gasteropodi  (te)  smpl.  (zool.)  gaste- 
ropodes. 

Gastigamatti  sm,  inv.  fouet,  baton, 
Martin  bàton.  ^  Celui  qui  punit,  qui 
chàtie. 

Gastigare  (ré)  va.  chàtier,  punir,  corri- 
ger.  Gastigare  severamente,  cbàtier 
sévèrement.  ^  Donner  une  leron  à. 
Ora  lo  qasiigo,  je  vais  lui  donner  une 
le?on.  ■]  (fam.)  abìraer.  ^  Gastigarsi, 
se  corriger,  s'amender. 
Gastigalaménte  {ménnr-té)  ad.  correc- 
tement,  d'une  fatjon  cliàtiée. 
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Gastigatézza  (té-tsa)  hi.  correi^tion, 
puftìté  \du  styìe). 

Gastigato  pp.  et  a.  forrigé,  puni.  ^ 
Correct,  pur;  (du  stjle;  clmtié. 

Gastigatóre  (tó-ré)  sni.  celuiquipunit, 
qui  chàtie. 

Gastigo  am.  chàtiment,  correction  f., 
punition  f.  Merita  un  cfastigo,  il  mo- 
rite un  chàtiment.  ^  E'  un  véro  gasti- 
go, c'est  une  véritable  calamite. 

Gastralgia  sf.  (méd.)  gastralgie. 

Gastràlgico  a.  (inéd.i  ga.stralgique. 

Gàstrico  a.  (méd.i  gasfrique. 

Gastrite  {té}  sf.  (niéd.»  gastrite. 

Gastroenterite  [énn-té-ri-té]  sf.  ^méd.) 
gastroenterite. 

Gastronomia  sf.  gastronomie. 

Gastronòmico  a.  gastronomique. 

Gastrònomo  sm.  gastronome. 

Gatta  sf.  chatte.  ^  Qwind<j  la  gatta  non 
è  in  paése^  i  topi  ballano,  quand  le 
chat  n'y  est  pas,  Ics  souris  dansent. 
Véndere,  comprare  gatta  in  sacco, 
vendre,  acheter  ihat  en  poche.  Chia- 
mar la  gatta  gatta  e  non  rtìicia,  appe- 
ler  un  chat  un  cliat,  appeler  les  cho- 
ses  par  leur  nom.  ^  fratta  cièca,  (jeu) 
colin-maillard  ni.  ^  Dare,  pigliare  una 
gatta  da  pelare,  donner,  se  donnei-  du 
til  à  retordre.  ^  (jcctta  ci  cóvoy  il  y  a 
quelque  anguille  sou9  roche.  ^  Far  la 
gatta  mòrta,  ne  l'aire  semblant  de 
rien,  faire  l'àne  pour  avoir  du  son. 
Col  .s«o  fare  di  gatta  mòrta^  avec  son 
air  de  Sainte  Nitouche. 

Gattabuia  (É'Ou-^a)  sf.  prison.  In  gatta- 
bùia^ en  prison,  <,pop.)  à  l'ombre. 

Gattaiuòla  [ta-iouo-la^  sf.  chati^-re.  ^ 
(fig.)  issue,  expédient  ni.,  biais  m. 

Gattamòrta  sf.  hypocrite  m.,  Sainte 
Nitouche  (pi.  Gattemòrti',. 

Gattària  sf.  ca taire,  herbe  aux  ohats. 

Gatteggiaménto  <ti.'-<lju-inénn)  sm. 
chatoiement. 

Gattegiante  (té-djann-té)  a.  chatoyant. 

Gatteggiare  ^é-dja-rè-  vn.  chatoyer. 

Gattésco  a.  de  chat. 

Gàttice  [che]  sm.  peuplier  blanc. 

Gatticida  [chi]  sm.  tueur  de  cliats. 

Gattigliare  (?ia-rt')vn.  Gattigliarsi  vr. 
se  disputer,  se  Muerelier. 

Gattino  sm.  petit  chat,  chaton,  (fam.) 
minet.  ^  (bot.)  chaton. 

Gatto  sm.  chat;  nnàlei  matou.  Gatto 
d'Angora,  chat  angora.  Il  gatto  miti- 
gala, le  chat  miaule.  Una  vóce  di 
gatto  scorticato ,  une  ^  oix  de  chat 
écorché.  Essere  amici  cóme  cani  e 
gatti,  ètrecommechien  et  chat.  C'èra- 
no quattro  gatti,  il  v  avait  qnatre  pelés 
et  un  tondu.  ^  (machine  do  guerre) 
bélier.  ^(arts  et  mét.i  inuuton.*^  Gatto 
mammone,  etc.  \'.  nATTOMAMMÓsK. 

Gattomammóne  né)  '«ni.  '*ing<-.  ^ 
Loup-garou. 

Gatfóne  (nei  gros  chat.  ^  (méd.)  /  gat- 
tdniy    les    oreillons.  ^  Ancl<ìir    gattón 


gattóni,  se  glisser  à  quatre  pattes  ;  se 

glisser  à  pas  de  loup. 
Gattopardo  sm.  guépard. 
Gattotigre  (gre)  sm.  chat-tigre. 
Gattozibétto   (dzi-bét-to)  sm.  civette  f. 
Gattuccio    (iou-tcho)    sm.    petit    chat, 

chaton,     (fam.)    minet.  ^  Roussette   f. 

(poisson).  ^  Scie  (f.)  a  main. 
Gaudeamus   (gaou-déa^muus).   Star  in 

gaudeamus,  mener  joyeuse  vie. 
Gaudènte  (gaou-dènn-té)  a.  bon  vivant, 

jouisseur. 
Gàudio  (gaou-dio)  sm.joie  f.,  bonheur, 

félicité  f.   (pi.  gàudi). 
Gtiudiosaménte    (gaou-dio-sa-ménn-té) 

ad.  joyeusement. 
Gaudióso  (gaou)  a.  joyeux. 
Gavazzaménto   (tsa-ménn)  sm.  ripaille 

f.,  bombance  f. 
Gavazzare    {tsa-ré)  vn.  faire  ripaille,' 

faire  bombance,  godailler.  ' 

Gavétta  sf.    paquet    (m.)    de  cordes  à 

violon.  ^  (ind.)  file  (m.)  d'or.  ^  Treil- 

lis  (m.)  de  fil  de  fer.  "T  (mil.)  gamelle. 
Gavigne  igne)  fpl.  aisselles. 
Gavine  (né)  fpl.  elandes. 
Gavinóso  a.  scrotuleux. 
Gavitèllo  sm.  liouée  f.,  balise  f. 
Gavòcciolo  [tcho-lo)   sm.  bubon,  gros^ 

seur  f.  [guille  (f.)  de  mer.T 

Gavónchio  {vónnr-kio)  sm.  congre,  an-J 
Gavòtta  sf.  gavotte  (^^danse). 
Gazògene  {dzo-gé-né)  sm.  gazogène.      ' 
Gazòmetro  [dzo~mé)  sm.  gazomètre.   ^ 

Usine  (f.)  à  gaz. 
Gazóso  [dzo-so]  a.  gazeux.  V.  Gassóso. 
Gazza  {ga-dza)  sf.  pie  (oiseau). 
Gazzarra  [dza-rra]  sf.   tapage  m.,  tin- 

tamarre  m.,  vacarme   m.  ^  (Fig.)  eon- 

fusion,  chaos  m.   Una  gazzara  di  lèt- 
tere, une  avalanche  de  lettres.  ' 
Gazzèlla  (ga-dzè-lla)  sf.  gazelle.            ' 
Gàzzera  [dzé-ra]  sf.  pie  (oiseau). 
Gazzerare     {dzé-ra-re)    va.    tromperj 

(vulg.)  mettre  dedans  (gdzzera). 
Gazzétta  [dzé)  sf.  gazette,  journal  m;  ^ 

lìdttere  te  gazzétte,  tTemhìnr  de  froid. 
Gazzettante  (rf3^-r<an7i-ré)sm.  grand  \\- 

seur  de  journaux.  *[  Journaiiste,  ga- 

zetier. 
Gazzettière    (dzé-ttiè-ré)    sm.    journa-' 

liste,  gazetier,  foUiculaire. 
Gazzettino  (dzé'^  sm.    petit  journal.    ^ 

Bulletin.  ^  Chrqnique  f.,  faits  divers 

mpl.   Fare  il  gazzettino,  colporter   I«s 

nouvelles.  E'ssere  un  gazzettino,   ètra 

une  gazette  vivant©. 
Gaz/.óso  {dzo)  a.  V.  Casóso. 
Gè  («^/(/è)  sm.  jais.        *        {Griraacière."] 
Gèa   (dJèa)    sf.    maitresse,  amante.   ^J 
Geata  (djea-ta)  sf.  grimare.  • 
Gèco  [djè)  sm.  geclvo  (reptile). 
Geenna  (djé-è-nna)  sf.  gehenne. 
Gelaménto    (djé-la-ménn^to)    sm.   gel,' 

gelée  f.  ^  Congélation  f. 
Gelare  [djé-la-ré]  vn.  geler.  Gelava  da 

spaccare  i  sassi,  il  gelait  à  pierre  fen-' 
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dre.  n  fiume  è  gelato,  la  rivière  a  gelé. 
/  limóni  sono  gelati,  les  citronniers 
ontgelé.  Qua  dentro  ci  si  gela,  on  gèle 
là-dedans.  f  va.  geler.  Marzo  ha  gelato 
gli  ulivi,  Mais  a  gelé  les  oliviers.  ^ 
(fig.)  giacer.  QuesV  uscio  apèrto  gela 
la  stanza,  cette  porte  ouverte  giace  la 
chambre.  Mi  sentii  gelare  il  sangue, 
je  sentis  mon  sang  se  giacer,  se  liger 
dans  mes  veines.  ^  Frapper  (un  vin). 
^  (absol.j  preparar  des  glaces. 

Gelala  {djé)  sf.  gelée,  gei  m. 

Gelataménte  (djé-la-ta^ménn-té)  ad. 
d'une  faQon  glaciale. 

Gelatina  {djéj  sf.  gelée.  C'è  rimasto 
tutta  la  gelatina  nel  piatto,  il  reste 
toute  la  gelée  dans  le  plat.  Gelatina 
di  ribes,  gelée  de  groseille.  *f  (chim.) 
gelatine. 

Gelatinoso  (djé)  a.  gélatineux. 

Gelato  (djé)  pp.  et  a.  gelé,  glacé.  Ho  il 
naso  gelato,  j'ai  le  nez  gelé.  Ha  i 
piedi  gelati,  il  a  les  pieds  glacés.  Ac- 
qua gelata,  eau  à  la  giace,  eau  frap- 
pée.  Acque  gelate,  boissons  à  la  giace. 
Pèzzo  gelato,  giace  f.,  sorbet.  ^  sm. 
giace  f.,  sorbet.  Gelato  alla  vaniglia, 
giace  à  la  vanille.  [glas.] 

Gelicidio  {djér-li-chi}  sra.  gelée  f.,  ver-J 

Gelidézza  (djé-li-dé-tsa)  sf.  froid  m., 
froidure.  ^  (Fig.)  froideur  glaciale. 

Gèlido  (dJè)  a.  glacé,  glacial. 

Gèlo  sm,  gelée  T.,  froid.  Ai  primi  gèli, 
aux  premières  gelées.  E'sser  di  gèlo, 
étre  de  giace.  Farsi  di  gèlo,  diventar 
di  gèlo,  .se  sentir  giacer.^  (Fig-)  froid. 
Il  gèlo  del  terróre,  le  froid  de  la  ter- 
reur.  ^  Zèro,  temperature  de  la  giace 
fondante.  Il  termòmetro  segna  gèlo, 
le  thermomètre  marque  zèro. 

Gelóne  (djé-lo-né)  sm.  engelure  f. 

Gelosamente  {djé-ló-sa-ménn-té)  ad. 
jalousement. 

Gelosia  (djé)  sf.  jalousie.  Róso  dalla 
gelosia,  rongé  par  la  jalousie.  Gelosia 
di  mestière,  jalousie  de  métier.  ^  Souci 
m.,  soin  m.  La  gelosia  della  pròpria 
dignità,  le  souci  de  sa  dignité.  Custo- 
dire con  gelosia,  garder  avec  un  soin 
jaloux.  ^  Jalousie,  persienne. 

Gelóso  (djé)   a:  jaloux.  Marito   gelóso, 
mari    jaloux.    ^    Jaloux,    envieux.   ^ 
(Fi^.)  jaloux.  Gelóso  della  pròpria  au- 
torità,  della   sua    liberta,   jaloux    de 
sonautorité,  de  sa  liberté.  ^  Soucieux. 
Gelóso  del  dovére,  soucieux  de  son  de- 
voir.     Gelóso    di    conservare    il    suo 
prestigio,   soucieux  de  conserver   son 
prestige.  *f  Délicat.   Affari  gelósi,  af- 
raires  délicates.  Piante  gelóse,  plant«s 
déliciites.  Bilancia  gelósa,  balance  de 
précision. 
Gelsa  {djèl-sa)  sf.  mure  (fruit). 
Gelsato  (djél)  a.  piante  de  mùriers. 
Gelsèla  {djél-sè-ta)  sf.  Gelséto  [djél-sé) 

sm.  lieu  piante  de  mùriers. 
Gèlso  {djèt-so)  sm.  mìirier  (arbre). 


Gelsominàcee  {djél-so-mi-na-chéè)  fpl. 
(bot.)  jasminées. 

Gelsomino  (djél)  sm.  jasmin. 

Gemebóndo  {djé-mé-bonn-do)  a.  gé- 
missant,  plaintif.  [jumelle.  1 

Gemèlla  (^djé-mè)    sf.  jumelle,   soeurj 

Gemèllo  [djé-mè-llo)  a.  jumeau.  Fra- 
tèlli gemèlli,  frères  jumeaux.  Sorèlle 
gemèlle,  soeurs  jumelles.  ^  (Fig.)  ju- 
meau. Mùscoli  gemèlli,  muscles  ju- 
meaux. Lètti  gemèlli,  lits  jumeaux.  ^ 
sm.  jumeau.  ^  Jumelle  f.,  bouton  de 
manchette.  Due  gemèlli  scompagnati, 
deux  jumelles  dépareillées.  ^  Jumelle 
f.  (de  théàtre).  ^  (astr.)  I  Gemèlli,  les 
Gémeaux. 

Gemente  {djé-mènn-té)  a.  gémissant. 

Gémere  [djè-mé-ré)  vn.  gémir.  Gémere 
sótto  il  giógo,  gémir  sous  le  joug.  Il 
vènto  che  gèm,e,  le  vent  qui  gémit.  Far 
gèm.ere  i  torchi,  faire  gémir  les  pres- 
ses.  ^  Suinter,  perler;  (d'un  oeil,  de  la 
vigne)  pleurer.  Muràglie  che  gémono, 
murailles  qui  suintent.  Il  sangue  ge- 
meva dalla  ferita,  le  sang  perlait  de 
la  blessure.  Gli  géme  un  occfùo,  il  a 
un  oeil  qui  pleure. 

Gemicare  (djé-mi-ka-ré)  vn.  suinter.  ^ 
Tomber  goutte  à  goutte  (gemica). 

Geminare  (djé-mi-na^ré)  va.  doubler.  ^ 
(arts  et  m.)  nieller  (gèmina). 

Geminato  (djé)  pp.  niellé.  ^  a.  gémine, 
doublé. 

Geminatura  (cZ/^mi-nci-iou)  sf.  niellure. 

Geminazióne  (djé-mi-na-tsió-né)  sf.  re- 
doublement  m.,  répétition. 

Gèmini  (djè)  mpl.  (astr.ì  les  Gémeaux. 

Gèmino  (djè)  a.  doublé.  ^  (bot.)  gémine. 

Gemitio  (djé)  sm.  suintement. 

Gèmito  (djè)  sm.  gémisseraent,  lamen- 
tation  f.,  plainte  f. 

Gèmma  (djè-mma)  sf.  pierre  précieuse, 
diamant  m.,  joyau  m.,  gemme.  Orna- 
to di  gèmme,  orné  de  pierreries.  Le 
Gèmm,e  della  coróna,  les  joyaux,  les 
diamants  de  la  couronne.  ^  (Fig.) 
perle.  Quésta  bambina  e  una  gèmma, 
cette  enfant  est  une  perle.  ^  (bot.) 
gemme,  bourgeon  m.,  bouton  m.  ^ 
bai  gèmma,  sei  gemme. 

Gemmare  [djé-mma-ré)  vn.  bourgeon- 
ner,  gemmer. 

Gemmato  (djé)  a.  seme  de  diamants. 

Gemmazióne  (djé-mma-tsió-né)  sf.(bot.) 
gemmation,  bourgeonnement  m. 

Gemmifero  {djé-mmi-fé-ro)  a.  diaman- 
tifère. 

Gemònie  (djé-mò-nié)  fpl.  Gémonies. 
Trascinare  alle  Gemònie,  traìner  aux 
Gémonies. 

Gemucchiare  (djé-mou-khior-ré)  vn. 
suinter.  ^  Tomber  goutte  à  goutte 
(gemùcchia).  [darme.l 

Gendarme    (djénn-dar-mé)    sm.   gcn-J 

Gendarmeria  (djénn-dar-mé)  sf.  gen- 
darmerie. 

I  Gendarmésco  (djénn)  a.  de  gendarme. 
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Genealogia  {djé-néa)  sf.  genealogie. 
Genealogicaniénle     {djé-néa-lo-gi-ka- 

ménn-té)  ad.  généalogiquement. 
Genealògico  {3jé-néa]  a.  généalogique. 
■  A'ibero    genealogico,    arbie    généalo- 
gique. [giste. I 
Genealogista   {djé-néa)  sni.   généalo-J 
Genealogìzzare     [djé-néa-lo-gi-dza-ré) 

vn.  s'occuper  de  genealogie. 
Generàbile  {djé-né-ra-bi-le)  a.  qui  peut 

s'engendrer. 
Generalato  (djé-né)  sm.  généralat. 
Generale  (djé-né-ra-lé)  a.  general.  Le 
idèe  generali,  les  idées  générales.  Rè- 
gola generale,  règie  generale.  Consi- 
derazióni generali,  considérations  gé- 
nérales. In  órdine  generale,  d'une  fa- 
(jon  generale.  Malcontènto  generale, 
mécontentement  general.  Adunanza 
generale,  assemblée  generale.  Elezióni 
generali,  élections  générales.  Segreta- 
rio generale,  secrétaire  general.  Vi- 
cario generale,  vicaire  general.  Quar- 
tière generale,  quartier-genéral.  Gli 
Stati  Generali,  les  Etats  Généraux. 
In  generale,  en  general.  ^  sra.  la 
géneralité,  le  commun.  Il  gene- 
rale degli  uòmini,  la  généralite  des 
hommes.  ^  /  generali,  le  generali, 
les  généralités.  Staro  sulle  generali, 
s'en  tenir  aux  généralités. 
Generale  (djé-né-ra-lé)  sm.  general.  Il 
generale  in  capo,  le  general  en  chef. 
Il  gen-rale  dei  gesuiti,  le  general  des 
jcsuites.  ^  sf.  generale.  Battere,  so- 
nare la  generale,  battre  la  generale. 
Generalissimo   (djé-né)  sm.  généralis- 

sime. 

Generalità      (djé-né)     sf.     géneralité. 

Nella  generalità,  en  general.  ^  pi.  Le 

generalità,  ìes  titres  et  qualités  (J'une 

personne).  [a.  généralisable.  1 

Generalizzàbile(c^j/e-Me-ra-^i-c/3a-fci-/é)J 

Generalizzare  (ojé-né-ra-li^dza-ré)  va. 

généraliser. 
Generalizzatóre(t/^'^-né-ra-Zi-rf2a-fd-ré), 
-trice,  a.  et  s.   généralisateur,   -trice. 
Generalizzazione  [djé-né-ra-li-dza-tsió- 

né)  sf.  généralisation. 
Generalmente  (djé-né-ral-ménn-té)  ad. 
généralement,  en  general.  General- 
mente parlando,  généralement  par- 
lant.  Prescrivere  generalmente,  pres- 
crire  en  general. 
Generaménto  (djé-né-ra^ménn)  sm.  en- 

gendrement,  generation  f. 
Generare  (djé-né-ror-ré)  va.  reproduire, 
procréer.    *|    Engendrer.   ^  (rig.)   en- 
gendrer,  produire.  La  ma  lari, 
malattie,    la   mal'aria    engem 


maladies. 


ria  genera 
endre    des 
ensendrer. 


1  (géom.) 

Generativo  (djé-né)  a.  génératif,  fecond. 
Generatóre{rf^'^-né-rfl^-to-r<;),-trice,  a.  et 

8.  générateur,  -trice,  créateur,  -trice. 

*J  (arts  et  ra.)  générattìur. 
Generatrice       (djé-né-ra-tri-ché)      sf. 

(géom.)  generatrice. 

Ital. -Frane. 


Generazióne  (djé-né-ra-tsiò-né)  sf.  ge- 
neration. La  generazióne  spontànea,  la 
generation  spontanee.  Generazióne 
d'idèe,  generation  d'idées.  L^odièrna 
generazióne,  la  generation  d'aujour- 
d'hui.  Di  generazióne  in  generazióne, 
de  generation  en  generation.  ^  Des- 
cendance.  Lui  e  tutta  la  sua  generot- 
zióne,  lui  et  tonte  sa  descendance. 
^  (pop.)  espèce,  sorte,  genre  m. 
Gènere  (djè-né-ré)  sm.  genre.  Il  gènepe 
umano,  le  genre  humain.  Il  gènere  e 
la  spècie,  le  genre  et  l'espèce.  /  gèneri 
della  poesia,  les  genres  en  poesie.  E^ 
un  gènere  da  sé,  o  est  un  genre  à  part. 
Perfètto  nel  suo  gènere,  parfait  dans 
son  genro.  E'  una  persóna  del  tuo  gè- 
nere, c'est  quelqu'un  dans  ton  genre. 
Quadri  di  gènere,  tableaux  de  genre. 
Il  gènere  maschile,  le  genre  rnasculin. 
^  Sorte  f.,  espèc^  f.  Ogni  gènere  d'in- 
<ò/J/)t,  toute  sorte  d'embarras.^(comnfr.) 
articie.  Non  tiene  quésto  gèner-',  il  ne 
tientpas  cet  articlo.  Gèneri  coloniali^ 
denrées  coloniales.  ^  In  gènere  di  ca- 
valli, en  fait  de  chevaux.  ^  In  gènere^ 
en  general. 
Genericamente    (djé-né-ri-ka-ménn-té) 

ad.  d'une  fa^on  generale. 
Genèrico  (djé-nè)  a.  générique.   ^  Ge- 
neral. ^  sm.  acteui-  universel. 
Gènero  (djè-né)  sm.  gendre. 
Generosamente  ( djè-né-ro-sa-ménn-té) 

ad.  généreusement. 
Generosità  (djé-né)  sf.  générosité,  ma- 
gnanimité.    Per    pura  generosità,  par 
pure  générosité.  Generosità  simulata, 
feinte  générosité.   ^  Générosité,   libé- 
ralité.  *  Force  (d'un  vin). 
Generóso  (djé-né)  a.  généreux,   noble. 
Un  cuòre    generóso,    un   coeur   géné- 
reux.  Generósa  stirpe  di  eroi,  noble 
race  de  liéros.  ^Généreux,  magnanime. 
Nemico  generóso,   ennemi   généreux. 
Patti  generósi,  conditions  généreuses. 
^  Généreux,  liberal.  Fare  il  generóso, 
faire  le  généreux.   ^  (de  vin,   de  ter- 
rain)  généreux. • 
Gènesi  (djè-né-zi)  sf.  genèse. 
Genetliaco  (djé-né)  a.  (poènie)  en  l'hou- 
neur  d'une  naissance  illustre.   ^    sm. 
anniversaire  (d'une  personne  illustre) 
(pi.  genetliaci).  [V.  Zenzero.  | 

-{-Gengiòvo  (djènn-jo)  sm.  gingembre.J 
Gengiva  (djénn)  sf.  yencive. 
Gem'a  (djé)  sf.  engeance,  race. 
Geniale  (c/^'e-nia-Ze; a. charmant,  sympa- 
tliique;  originai.    Un  ritrovo  geniale, 
un  lieo  de  réunion  charmant.  Un  par^ 
latóre  geniale,  un  causeur  charmant. 
La  geniale  artista,   la  charmante  ar- 
tiste. ^  Favori,  préféré.  La  sua  occìì- 
pazióne  geniale,  son  occupation  favo- 
rite. ^  Lètto  geniale,  lit  nuptial. 
Genialità  (djé)    sf.    charme    m.,    agro- 
ment  m.  ^  Excellence,  originalité. 
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Genialmente  {djé-nial-ménn-té)  ad. 
as^réablemenl,  sympathiqueraent. 

Geniélto  (djé-nié)  sm.  petit  genie. 

Geniévole  (djé-nié-vo-ìé)  a.  sympathi- 
que,  agréable. 

Genio  {djè)  sm.  genie.  Un  gènio  malè- 
fico, un  genie  malfaisant.  IL  cattivo 
gènio,  le  mauvais  genie.  Il  nostro 
baàn  g''nio,  notre  bon  genie.  //  gènio 
della  Lihertù,  le  genie  de  la  Liberté. 
/  radazzi  sono  il  gènio  della  dis- 
truzióne, les  enfants  ont  le  genie  de 
la  destr action.  Un  uòmo  di  gènio,  un 
horame  de  genie.  Un  tratto  di  gènio, 
un  trait  de  genie.  /'  gènio  è  una  su- 
hlime  paziènza,  le  genie  est  une  lon- 
gue  patience.  Non  è  poi  un  gran  gè- 
nio, ce  n'est  pas  un  genie.  /  gèni  s'in- 
contrano, les  grands  esprits  se  ren- 
contrent.  Il  gènio  della  lingua  italia- 
na^ le  genie  de  la  langue  italienne.  Il 
gènio  del  cristianésimo,  le  gfnie  du 
christianisme.  ^  Goùt,  inclination  f. 
Ha  gènio  per  la  musica,  il  a  du  goùt 
pour  la  musique.  Seguire  il  suo  gènio, 
suivre  ses  inclinations.  Di  gènio,  avec 
goùt;  de  bon  coeur.  A,  Di  contrag- 
génio, à  contre  -coeur.  Andare  a  gènio, 
plaire.  Incontrare  il  gènio,  plaire; 
réussir.  '\  (mil.)  genie.  Soldati  del 
gènio,  les  soldats  du  genie.  Gènio  ci- 
ì/i'le,  le  corps  des  Ponts  et  Chaussées. 

Genitale  {dJé-ni^ta-lé)  a.  génital. 

Genitivo  (((Jé)  sm.  (grami)  génitif. 

Gènito  i'ijé)  a.  né  (en  composition). 
Primogènito,  aìné.  Secóndo  gènito, 
cadet.  IPltimo  gènito,  dernier  né. 

Genitóre  (djé-ni-tó-ré)  sm.  pére.  /  ge- 
nitóri, les  parents,  les  pére  et  mère. 

Genitrice  (d^é-ni-tri-clié)  sf.   mère. 

Gennàio  (djè-nna-io),  Gennaro  (djé) 
sm.  janvipr.  Sudar  di  gennàio,  avoir 
des  soucis.  E'ssere  più  lontano  che  il 
gennàio  dalle  ròse,  (d'opinions)  n'avoir 
aucun  rapport. 

Genovése  idjé-no-vé-sè)  a  génois. 

Genovesismo  (djé-no-vé)  sm.  locution 
génoise.  [monde] 

Gentàccia   (djénn-ta^tcha)    sf.     vilainj 

Gentàglia  (djénn-ta-lia)  sf.  gens  (pi.) 
vulgaires. 

Gènte  (djènn-té)  sf.  monde  m.  Ci  va 
mólta  gènte,  il  y  va  b-^aucoup  de 
monde.  Quanta  gènte  !  Que  de  monde! 
Vièn  gènte,  il  vient  du  monde.  Hanno 
gènte  a  pranzo,  ils  ont  du  monde  à 
diner.  ^  Foule.  Far  gènte,  attirer  la 
foule.  Star  lontano  dalla  gènte,  vivre 
loin  de  la  foule.  Il  favóre  della  gènte, 
la  faveur  de  la  foule.  ^  Gens  pi. 
Gènte  per  bène,  des  gens  comnie  il 
faut.  Gènte  a  cavallo,  des  gens  à  che- 
vai.  Gènte  di  tòga,  gens  de  robe.  Pò- 
vera gènte!  Pauvres  gens!  Ehi! 
Buona  gènte I  Holà!  Braves  gens! 
Gènte  nuòva,  parvenus.  Són  gènte 
dell'altro  móndo,  ce  sont  des  gens  im- 


possibles.  ^  Gens,  peuple  m.  La  gènte 
minuta,  les  petites  gens,  le  menu  peu- 
ple. La  gènte  bassa,  le  bas  peuple.  Il 
diritto  delle  gènti,  le  droit  des  gens. 
^  Famille,  (à  Rome)  gens  f.  La  sua 
gènte,  sa  famille.  ^  Race  f.  La  gènte 
um,ana,  latina,  la  race  humaine,  latine. 

Gentildònna  (djénn)  sf.  grande  dame. 

Gentile  {djénn-ti-lé)  a.  gentil,  poli,  ai- 
mable.  É'  tanto  gentile,  il  est  si  gen- 
til. Tròppo  gentile,  trop  aimable.  ^ 
Gentil,  gracieux,  aimable.  La  gentile 
Firenze,  laimable  Florence.  ^  Gentil, 
délicat.  Un  gentile  ingégno,  un  gentil 
esprit.  Un  pensièro  gentile,  une  pen- 
sée delicate.  ^  Délicat,  faible.  Aspètto 
gentile,  un  air  délicat.  ^  Noble.  Il  genr- 
til  sangue  latino,   le  noble  sang  latin. 

Gentil  escaménte  {djénn-ti-iés-ka- 
ménn-té)  ad.  à  la  fagon  des  gentils. 

Gentilésco  [djénn)  a.  des  gentils. 

Gentilésimo  {djénn)  sm.  paganisme, 
genti  lite  f. 

Gentilézza  (djénn-ti-lé-tsa)  sf.  ama- 
bilité,  gentillesse.  Un  momlo  di  gen- 
tilézze, mille  amabilités.  Mi  faccia  la 

gentilézzi  di ayez  l'amabilité  de.. 

Con  gentilézza,  avec  amabilité.  ^  Dé- 
licatesse.  La  gentilézza  delle  sue  ma- 
nière, la  délicatesse  de  ses  procédés. 
Gentilézza  di  fibra,  délicatesse  de 
constitution.  ^  Noblesse. 

Gentili  (djénn)  mpl.  les  gentils. 

Gentilino  {djénn)  a    gentillet,  mignon. 

Gentilità  {djénn)  sf.  paganisme  m., 
genti  lite. 

Gentilizio  {djénn-ti-li^t.no)  a.  qui  ap- 
partient  à  une  fa"ille  noble.  Lo  stèm- 
ma gentilizio,  les  armes,  les  armoi- 
ries.  Una  cappèlla  gentilizia,  unecha- 
pelle  privée. 

Gentilmente  idjénn-til-ménn-ié)  ad 
gentiment,  gracieusement.  ^  Délica- 
tement. 

Gentiluòmo  iJjénn-it-louo)  sm.  gentil- 
homme.  Gentiluòmo  campaynuolo, 
gentil bomme  campagnard,  hol>erea\i 
7pl   Gentiluomini).  [peu.1 

Gentiicola.  {djénnr-tou)  sf.  gens  (pi.)  dej 

Genuflessióne  {djé-nou-fie-ssio-né)  sf. 
génuflexion.  [nouillé,  à  genoux.  "1 

Genuflèsso    {djé-nou)  pp.    et    a.  ase-J 

Genuflèttersi  {djé-nou-flè-ttér-si)  vr. 
s'ag  nouiller. 

Genuinamente  {djé-noui-na-ménn-té) 
ad.  véritablement,  sincèrement,  na- 
turellement.  (rité.  ^  Pureté.l 

Genuinità  (djé-noui)  sf.   vérité,  .sincé-J 

Genuino  (ajé-noui)  a.  pur.  E'ccovi  la 
verità  genuina,  voici  la  pure  vérité.  ^ 
Vrai,  sincère.  ^  Vrai,  véritable.  ^  Na- 
turel.    T''mo  genuino,  vin  naturai. 

Genziana  (djénn-tsia)  sf.  gentiane 
(piante).  [Grimace  f.l 

Gèo  lajèo)  sm.   amant.  ^  Griniacier.  ^J 

Geocèntrico  (djéo-tchènn)  a.  |«oc«n- 
trique. 
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Geodesia  {djéo-dé)  sf.  geodesie. 

Geodètico  {djéo-dé)  a.  géodésique. 

Geografia  {djéo)  sf.  géographie. 

Geoiiriitìcainénte{djéo-gra^^ka-mén,nr- 
té)  ad.  géographiquement. 

Geogràfico  (djéo)  a.  géographique. 

Geògrafo  (d^'éo)  sm.  géographe. 

Geologia  (djéo)  sf.  geologie. 

Geologicainénte  {djéo-lo-gi-ka-ménnr- 
té)  ad.  géologiquement. 

Geològico  {djéù)  a.  géologique. 

Geologo  {djéo)  sm.  géologue  (pi.  geo- 
logi), [g/'u  metri).! 

Geòmetra  (djéo-mé)  sm.  geometre  (pi.  J 

Geometria  (djéo-mé)  sf.  geometrie. 

Geometricamente  (djéo-mé-tri-ka- 
ménn-té)  ad.  géométriquement. 

Geomètrico  (djéo-mè)   a.  géométrique. 

Georama  {djéo,  sm.  géorama. 

Geòrgico  {djé)  a.  de  l'agriculture,  sur 
l'agriculture. 

Geosàuro  {djéo-saoa)  sm.  géosaure. 

Geotropismo  (djéo)   sm.    géotropisme. 

Gerànio  {djé}  sm.  géranìum  (piante  et 
fleur). 

Gerai'ca  (djé)  sm.  chef  d'une  hiérar- 
chie.  n  sómmo  ou  il  sapremo  gerarca, 
le  Pape. 

Gerai'chia  {djé-rar-ki-a)  sf.  hiérarchie. 

Gerarchicamente  {djé-rar-ki^ka-ménn- 
té\  ad.  liiérarcbiquement. 

Geràrchico  {djé)  a.  hiérarchique.  Te- 
nére la  via  geràrchica^  suivre  la  voie 
hiérarchique. 

Gerboa  ^diér)  sf.  (zool.)  gerboise. 

Gèrbola((//èr)sf.  dandy  m.,  freluquetm. 

Geremiata  (djé-ré)  sf.  jérémiade. 

Gerènte  {djé-rènn-té)  sm.  intendant, 
administrateur.  ^  Gérant.  Gerènte 
responsabile,  gérant  responsable. 

Gerènza  {djé-renn-tsi)  sf!  gérance. 

Gergo  {djer)  sm.  argot.  ^  Jargon.  FI 
gergo  mèdico,  le  jargon  medicai.  ^ 
Baragouin,  charabia  (pi.  gerghi). 

Gèrla  "(c/^'ér)  sf.  botte. 

Germana  {djèr)  sf.  soeur.  V.  Germ.\no. 

Germànico  (djèr)  a.  (dans  1  histoire) 
germanique.  La  confederazióne  ger- 
manica, la  Confédération  germanique. 
La  Dièta  germànica,  la  Diète  germa- 
nique. ^  (aujourd'hui)  allemand.  La 
lingua  germànica^  la  langue  alle- 
mande L'esèrcito  germànico,  l'armée 
allemande. 

Germanismo  (cZ/èr)  sm.  germanisme. 

Germanista  {djèr)  sm.  germaniste. 

Germanizzare  (djèr-ma-ni-dza~ré\  va. 
germaniser. 

Germano  {djèr)  a.  gerraain.  ^  sm.  frère. 

Germano  (djèr)  sm.  canard  saiivage. 

Germe  (djèr-mé)  sm.  germe.  In  g^rme, 
en  germe.  Il  germe  ai  una  malattìa,  le 
germe  d'une  maladie.  ^  (poét.)  fila, 
rejeton.  [germinai.! 

Germinale    (djèr-mi-na-lé)    a.     et    s.J 

Gernrxinare  {djèr-mi-na-ré)  va.  germer, 
lever,  pousser  {germina). 


Germinativo  \djèr)  a.  apte  à  germer. 
Germinazióne    {djèr-mi-na-tsio-né)  sf. 

germination.  [apte  à  germer.  1 

Germogliàbile    (djèr-rno-liar-hi-lé)  a.J 
Germogliaménto     {djèr-mo-lia^ménn- 

tó)  sm.  germination  f.  ^  Bourgeonne- 

ment. 
Germogliare    {djèr-mo-^ia-ré)  vn.  ger- 
mer,   lever,  pousser.  ^  Bourgeonner. 

^  (Fig.)  germer. 
Germòglio  (djèr-mó-lio)  sm.  boureeon, 

bouton.  5   Pousse  f.,   rejeton.  ^  ^ig-) 

rejeton.  ^  Germe.  [phante.l 

Gerofante  {djé-ro-fann-tèj  sm.  hiéro-J 
GerogLificare    (djé-ro-gli-fi-ka-ré)    vb. 

faire  des  hiéroglyphes   (geroglifica), 
Greroglifìco  (djé)  sm.  hiéroglyphe.  '[  a. 

hiéroglyphique. 
Gerretlièra   (djér-ré-tiè)  sf.  jarretière. 
Gerùndio    (djé-roun)     sm.    gérondif.  ^ 

(Pop.)  Dar  nei  gerundi,  tomber  fou. 
Gessàio  {djé-ss<:v-io^  sm.   platrier,  mar- 

chand  de  plàtre.  ^  Mouleur  en  plàtre. 
Gessaiuòlo  (djé-ssa-iouo)  sm.  mouleur 

en  plàtre. 
Gessai'e  (djé-ssa-ré)  va.  plàtrer  (le  vin). 


(lessato  {djé)  pp.  et  a.  plàtre. 
Gessatura    (ajé-ssa-tou)    sf.      plàtrage 

m.  (des  vins).  [tableau  noir.)  1 

Gessetto  (djé-ssé)   sm.   craie  f.  (pourj 
Gessinàio  (djé-ssi-na^io)   sm.   mouleur 

et  vendeur  de  statuettes  en  plàtre. 
Gessino  {djé)  sm.  statuette  (f.)  en  plàtre. 
Gèsso  (djè)  sm.    plàtre.    Uno  strato  di 

gèsso,  une  conche  de  plàtre.  Statue  di 

gi'sso,    statues    de   plàtre.   /  g^-ssi  del 

Musèo,  les  plàtres  du  Musée.  ^  Craie 

f.  (pour  tableau  noir).  ^  Gypse,  pierre 

(f.)  à  plàtre.  Rimaner  di  gèsso  (V.  di 

stucco).  Tester  pétrifìé. 
Gessóso  {djé)  a.  plàtreux.  ^  Gypseux. 
Gèsta  (djès-ta)  sfpl.  exploi's  m.,  hauts 

faits  m.,  prouesses.  ^  sf.  La  gèsta,  l'ax- 

pédition.  ^  Le  Canzóni  di  Gèsta,  les 

chansons  de  geste. 
Gestatòria  (d]és)  sf.  chaise  à  porteurs. 
Gestazióne    (djés-ta-tsió-né)    sf.  gesta- 

tion.  [culer.] 

Gesteggiare  (djés-té-dja-re)  vn.  gesti-J 
Gesticolamento       (djés-ti-ko-la-ménn) 

sm.  gesticulations  fpl. 
Gesticohu'e  [djés-ti-ko-la^ré)  vn.  gesti- 

culer  {gesticola).  Igestìculateur.! 

Gesticolatóre  (djés-ti-ko-la-to-ré)  sm.J 
Gesticolazióne      (djés-ti-ko-la-tsió-né) 

sf.  gesticulations  pi.  [ministration.l 
Gestióne  {djés-tió-né)  sf.  gestion,  ad-J 
Gestire  (dj-is-ti-ré)  vn.  faire  des  gestes. 

Qestis  e  troppo,  il  fait  trop  de  gestes. 
Gèsto  (djès)  atn.  geste.  Parco  nei  ^èsti, 

sobre   de  gestes.   Un  gèsto  di  rabbia, 

un  geste  ae  rage.   ^  !~>igne.  Un  gèsto 

col  capo,  un  signe  de  téte. 
Gestóre    {djés-tn-ré}   sm.    régisseur.   T 

(chemins  de  fer)  contròleur. 
Gestri  (djès)  mpl.   griuiaces  fpl.,  sima- 

grées  fpl. 
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Cestróne  {cfjés-tró-né),  Geslróso  {djés) 
a.  grimacier. 

Gcsìi  (djé-zou)  sm.  Jesus.  Gesù  bambino, 
Enfant  Jesus.  I'\ir  Gesù,  joindre  les 
mains.  Un  bel  quadro  di  Gesù  mòrto, 
ane  belle  descente  de  croix.  Il  Gesù 
pietóso,  le  Mont-de-Piété. 

Gesuita  (djé-zoui)  sm.  jésuite. 

Gesuiticamente  {(lJé-zoui-ti-kci-m.énn- 
tè)  ad.  de  faron  jésuitique. 

Gesuitico  {djé-zoui)  a.  jésuitique. 

Gesuitismo  \dJé-zo   i)  sm.  jésuitisme. 

Gettaione  {djét-ta-io-né)  sm.  niella  f. 
(piante). 

Gettarne  {djét-ta^mé)  sm.  rebuts  ni  pi. 

Gettare  (djét-ta-ré)  va.  jeter.  Gettare 
dalla  finèstra,  per  tèrra,  jeter  par  la 
fenétre,  par  terre.  Gettare  un'  occìiia- 
ta,  jeter  un  coup  d'csil.  Gettar  l'dii- 
cora,  jeter  l'ancre.  Gettare  sulla  carta, 
gettar  giù,  jeter  sur  le  papier.  Gettare 
la  cólpa  su...,  jeter  la  faute  sur...  Get- 
tare un  pónte,  jeter  un  pont.  Gettare 
le  fondamènta,  jeter  les  fondements.  ^ 
Lancer.  Gettar  la  scomùnica,  lancer 
l'eicommunication.  ^  Pousser.  Gettar 
un  grido,  sospiri,  pousser  un  cri,  des 
soupirs.  ^  Gettar  [uòco,  vomir  du  feu. 
^  Gettar  sangue,  saigner.  ^  Gettar 
marcia,  suppurar.  ^  Gettar  le  sòrti, 
s'en  remettre  au  hasard.  ^  Gettar  giù, 
abattre  (une  maison,  un  arbre).  ^ 
l'iettar  via,  gaspiller,  perdre  (son 
temps).  Gettar  via  il  denaro,  jeter 
l'argent  par  les  fenètres.  ^  Gettar 
fuori,  rejeter.  ^  (Absol.)  Gettare,  (des 
arbres)  bourgeonner,  pousser  ;  (d'une 
fontaine,  d'une  plaie)  donner.  La  fon- 
tana non  getta  più,  la  fontaine  ne 
donneplus.^  Gettarsi  vr.  se  jeter;  (des 
oiseaux)  se  poser,  s'abattre.  ^  Se 
mettre.  Gettarsi  a  studiare,  se  mettre 
à  étudier.  ■[  Gettarsi  giù,  se  coucber  ; 
perdre  courage.  ^  Gettarsi  via,  perdre 
la  téte. 

Gettare  {djét-ta^ré)  va.  couler,  fondre, 
mouler.  Gettare  una  statua,  couler 
une  statue. 

Gettata  {dje)  sf.  jet  m.  ^  (des  plantes) 
pou^se,  jet  m.  ■[  Portée.  La  gettata  del 
cannóne,  la  portée  du  canon.  ^  (mar.) 
jetée. 

Gettatèllo  (dJé)  sm.  enfant  trouvé. 

Gettato  (  Jé)  pp.  et  a.  jeté.  ^  Gaspillé, 

gerdu.  Fatica  gettata,  peine  perdue.  ^ 
oulé,  fondu,  moulé. 

Geltjitóre    {djet-ta-tó-ré)   sm.  fondeur. 

Gèttito  (djè)  sm.  action  (f.)  de  jeter.  Far 
gèttito  di,  jeter  par-dessus  bord  ;  (fig.) 
leter,  gaspiller.  ^  "V^omissement. 

Getto  [dJè.)  sm.  jet.  Armi  da  gètto, 
armes  de  jet.  Gètto  d'acqua,  jet  d'eau. 
Gètto  di  fa/)orio,  jet  de  vapeur.  Gètto 
di.^angue,  jet  de  sang.  Far  gètto,  Cniar.) 
faire  le  jet  de  la  cargaison.  P^ar  gètto 
^1  'fi§-)>  jeter,  gaspiller.  D'un  sólqètto, 
^'un  Seul   iet.   Opera   di  gètto  ifig.», 


ujuvre   d'un  seul  jet.  Il  primo  gètto, 

l'ébauche  f.     d'une  oeuvre  littéraire). 

^  Jet,  lancement.  ^  (bot.)  jet,  pousse 

f.  ^  Morti  er. 
Gettóne  O/jét-to-né)  sm.  jeton. 
Geyser  {djeì'-sèr)  sm.  geyser. 
Ghéppio  {gué)  sm.  émouchet  (oiseau). 
Gheriglio  {gué-ri-lio)  sm.  cerneau. 
Gherlino  (guèr)  sm.  (mar.)  grelin. 
Glierminèlla  (guèr)  sf.  m alice,  tour  m. 
Ghermire  (guèr-mi-ré)  va.  saisir,  attra- 

per.^^  Escroquer,  soutirer  (^/termisce). 
Gherone  (gué-ró-né)  sm.  biais  (de  jupe). 
Ghétta  (guc)  sf.  guètre.  [page.! 

Ghettàio  (guét-ta-io)  sm.  vacarme,  ta-j 
Ghétto  (gué)  sm.  ghetto,  quartier  juif. 
Ghettóni  (gué)  mpl.  grandes  guètres  de  - 

oliasse.  Itapage.l 

Ghettume  {guét-ton-mé)  sm.  vacarme, J 
Ghézzo  igué-dzó)  a.  noir,  basane. 
Ghiacciàia  (guia-tcha-ia)   sf.    gla'ière. 
Ghiacciàio  {guia-tcha-io)  sm.glacier.  / 

ghiacciai  delle  Alpi,  les  glaciers  des 

Alpes. 
Ghiacciare  (guia-tcha-ré)  vn.    geler.  ^ 

va.  giacer.  ^  Ghiacciarsi,  se  geler,  se 

giacer. 
Ghiacciato  (guia-tcha)   pp.   et  a.  gelé  ; 

glacé.  ^  Frappé,  à  la  giace.  ^  Glacé, 

très  froid. 
Ghiàccio  iguia-tcho)  sm.  giace  f.  Rom- 
pere il  ghiaccio,  rompre  la  giace. 
Ghiàccio  iguia-tcho)  a.  V.  Ghiacciato. 
Ghiaccinolo  (guia-tchouo-lo)sm.  gla^on. 
-^Ghiado  (guia)  sm.   couteau.    Morto  a 

ghiado,  tue  d'un  coup  de  couteau.  ^ 

Grand  froid.  [mpl. 

Ghiàia  (guia-ia)  sf.  gravier  m.,  cailloux J 
Ghiaiata  {guia-ia)  "sf.  remblayage  nV.  ^ 

Coup  (m.)  de  caillou. 
Ghiaióso  (guia-io)  a.  plein  de  gravier,. 

caillouteux. 
Ghianda  {guiann)  sf.  gland  m.  ^  GJiian- 

de,  (ornement)   glands,  boules.  ^  (lo- 

terie)  billes.  ((oiseau.)! 

Ghiandàia  {guiann-da-ia)  sf.  geai  m.J 
Ghiandilero  {guiann-di-fé-ro)  a.   (bot.) 

g-landifère. 
Ghiandina  {guiann)  sf.  petit  gland.   ^ 

(loterie)    boule.    ^     Flacon    m.    (d'o- 

deurs',  fiole. 
Ghiandóso  tguiann)  a.  fertile  en  glands. 
fGhiara.  V. "Ghiaia.  [gravier.] 

Ghiaréto  {guia-ré)  sm.  lit  de  gravier,] 
Ghibellinismo  (gui)  sin.   parti  gibelin. 

^  Idées  gibelines. 
Ghibellino  (gui)  a.  et  s.  gibelin. 
Ghièra  (guiè)  sf.  virole,  anneau  m. 
Ghierato  (guié)  a.  munì  de  virole,  d'an- 

neau.  [rure.)] 

Ghiglie  (gui-lié)    fpl.  aiguillettes  ^pa-J 
Ghigliottina  (gui-lio)  sf.  guillotine. 
Ghigliottinare     (gui-liotr-ti-na-ré)     va. 

guillotiner. 
Ghigna  (gui)  sf.  figure  sinistre.  ^^  Au- 
dace, (fam.)  toupet  m.        [sous  cape.l 
Ghignai'e  (^gui-gna-ré)vn.  ricaner,  rirej 
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Ghignata  {gai)  sf.  ricanement  m. 

Ghignazzare    (gai-gna-tsa-ré)    vn 
Ghignare. 

Ghigno  {gai)  sm.  ricanement,  rire  rao- 
queur,  sourìre  moqueur.  Ghigno  an- 
nacquaticcio, scurire  mielleux. 

Ghindare  (guinn-da-ré)  va.  (mar.) 
guinder. 

Ghinèa ^^«i-rtèa)  sf.  guinée,  toile  de  co- 
lon. ^Guinee  (monnaie  anglaise). 

Ghinglieri.  In  ghingheri,  en  grande  toi- 
lette; (iig.)  guindé,  aflecté. 

Ghiólta  [giiio)  sf.  lèchefrite. 

Ghiottamente  (gaiot-ta-ménn-té)  ad. 
avidement,goulùment,gloutonnement. 

Ghiótto  (gaio)  a.  gourmand.  ^  G  mr- 
mand,  goulu,glouton.  ^  E' ssere  ghiótto 
di...,  étre  friand  de...,  étre  avide  de... 
Cèrti  animali  sono  ghiótti  di  sale, 
<-ertaiiis  animaux  sont  friands  de  sei. 
Ghiótto  di  novità,  Iriaud  de  nouveau- 

■  tés.  ^  Friand,  de  chuix.  Un  boccóne 
ghiótto,  un  >■  orceau  friand. 

Ghiottóne  (guiot^to-né)  a.  et  s.  gour- 
mand,  gouìu,  (pop.)  go  nfre. 

Ghiottoneria  igmot-to-né)  sf.  gour- 
mandise,  gloutonnerie.  ^  Friandise, 
gourmandis".  [friandise.] 

Ghioltornia  {gaio)   sf.    gourmandise,J 

Gliiottuine  {gaiot-toii-mé)  sm.  gour- 
mandise  f.,  friandise  f. 

Ghiòzzo  {guio-dzóì  sm.  goujon,  gardon 
(poisson).  ^  Sot,  lourdaud.       [vasser 

Ghiribizzare  (gui-ri-bi-dza-ré)   vn.  rè 

Ghiribizzo  (gai-ri-bi-dzo)  sm.  caprice, 
fantaisie  f.,  lubie  f. 

Gliiribizzóso  (gui^ri-bi-dzo-so)  a.  capri- 
cieux,  fantasque. 

Ghirigòro  (gai)  sm.  trait  de  piume  ca- 
pricieux,  griffonnage,  zig-zag.  *  Fiori- 
ture f.,  onjolivure  f. 

Ghirlanda  (guir-lann)  sf.  guirlande, 
couronne.  ^  (Fig.)  cei'cle  m.  Far  ghir- 
landa, faire  cercle. 

Ghirlandàio  (guir-lann-da-io)  sm.  mar- 
chaad  de  couronnes. 

Ghiro  igni)  sm.  loir.  Dormire  cóme  un 

ghiro,  dormir  conime  un  loir. 
^Ghironda  (gai-rònn)  sf.  vielle. 
"  Ghisa  (gui-za)  sf.  fonte. 

Già  (,dja)  ad.  déjà.  E'  già  venuto,  il  est 
déjà  veuu.  Són  già  passati  di'^ci  anni, 
il  y  a  déjà  dix  ans  passés.  .Siamo  già 

■  alle  vacanze,  nous  voilà  déjà  aux  va- 
cances.  Di  già,  d^jà.  E'  qui  di  già  ?  11 
est  déjà  ici  /  ^  Autrefois.  Il  Quirinale, 
già  palazzo  pontificio,  le  Quirinal, 
autrefois  palais  du  pape.  ^  (Devant  un 
titre)  ex.  ligia  ministro,  l'ex-ministre. 
•[  Oui.  Lo  sai?  —  Già.  Tu  le  sais ?  — 
Oui.  Già  giù,  oui,  oui;  c'est  cela.  Già 
già  starei  frésro,  c'est  cela,  j«'  sorais 
aans  de  jolis  draps.  -f  Naturellement, 
Già  si  capisce,  già  si  sa,  naturelle- 
ment, bien  entendu.  Già  doveva  [ìnire 
cosi,  naturellement  cela  devait  linir 
ainsi.  ^    Au    fait.   Digli    che  mi  rin^ 


crésce  :  già  non  gli  dir  niènte,  dis-lui 

3 uè  je  le  regrette  ;  au  fait,  non,  ne  lui 
is  rien.  ^  D'ailleurs,  du  reste,  aussi 
bien.  Già  non  me  n  importa,  d'ailleurs 
je  m'en  moque.  *[  Non  già,  non  pa3.  ^ 
Non  già  che...,  ce  n'est  pas  que... 
Glielo  dirà,  non  già  die  spi'ri,  je  le  lui 
dirai,  mais  co  n'est  pas  que  j'espère.  ^ 
Già  mai.  \  .  Giammai. 

Giacca  (dja-kka)  sf.  veston  m. 

Giacché  (dja-kké)  conj.  puisque,  du 
moment  que,  vu  que. 

Giacchétta  {dja-kkét-ta)  sf.  veston  ni. 

Giacchétto  (dja-kké)  sm.  jaquette  f.  (de 
dame). 

Giacchiata  (dja-kkia)  sf.  coup  (m.) 
d'eper\ier.  ^  (Fig.)  coup  de  fUet. 

Giàcchio  [dja-kkio)  sm.  épervier,  filet. 
Pes  are  a^ùicc/iio,  pècher  al'épervier. 

Giacèa  {dja-chèa)  sf.  jacée  (piante). 

Giacènte  [dja-chènn-té]  a.  couclié;  (fig.) 
gisant,  abattu.  ^  Sis,  situé,  place.  Casa 
giacènte  in  riva  al  mare,  maison  située 
au  bord  de  la  mer.  ^  En  souH'rance, 
en  suspens.  Lèttera  giacènte,  lettre  oq 
souffrance.  Mercanzie  giacènti,  mar- 
chandises  en  soull'rance.  Affare  gior- 
cènte,  affaire  en  suspens.  ^  Improduc- 
tif.  Denaro  giacènte,  argent  qui  dort. 
^  (Jurlsp.)  jacent.  Bèni  giacènti,  biens 
jacents. 

Giacènza  [dja-ahènn-tsa)  sf.  improdui> 
tivité,  inutilisation. 

Giacere  [dja-ché-ré)  vn.  ètra  coucbé, 
ètre  étendu.  Méttersi  a  giacere,  se 
coueher,  s'étendre.  Qui  giace,  ci-git, 
ici  repose.  Qui  giace  Nucco,  voilà  le 
hic.  ^  Coueher.  ^  Etre  malade,  garder 
le  lit.  ^  Etre  situé,  place.  //  castello 
giace  fra  due  mónti,  le  diàtcau  <^st 
j)lacó  entre  deux  moiitagnes.  ^  là-sti-r 
en  souffrance,  en  suspens.  La  doman- 
da giace  da  un  anno,  la  demaudtJ  est 
restée  en  souffran'-n  depuis  un  an. 

Giaciglio  (dja-chi-lio)  sm.  grabat.  ^ 
Niche  f.  (du  cliien).  Igiseraent.  " 

Giaciménto  (dja-chi-ménn)sìn.  (géol.) 

Giacintino  {djay-chinn)  sm.  jacinthe  f. 
(pierre). 

Giacinto  (rlia-chinn)  sm.  jacinthe  f. 
(pierre).  ^  Jacinthe  f.  (piante  et  fleur). 

YGiacitoio  (dja-'-hi-tó-io)  sm.  gite. 

Giacitura  ('iya-c/(i-<otii  sf.  posilion.  Gia- 
citura scòmoda,  position  incommode, 
^  Situation,  position.^(Des  mots)  place, 
disposition. 

Giaco  (dja)  sm.  cotte  (f.)  de  mailles. 

Giacobinata  (dja)  sf.  action  de  jacobia. 

Giacobinismo  (dja)  sm.  jacobinisrae» 

Giacobino  (dja)  a.  et  s.  jacubin. 

Giacobita  (rf^'a)  sm.jacobite. 
Giacomo  (dja).  Far  gidcomo  gidcomo, 

(desjambes)  (lageoler. 
Giaconétta  (dia)  sf.  jaconas  m.  (étoflTe). 
Giaculatòria  [dja-hou)  sf.  prière  jacu- 
latoire,  prière  fervente.^  (1*  ig.)  oraisoa. 
Giado  (dja)  sm.  jade  (pierre). 
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Glanfli^'o  (dJa-djo)  sm.  glaieul  (piante). 

Glaijuaro  (dja-youa)  sm.  jaguar. 

Giuiappa  (c/^a)  .sf.  jalap  m.  (piante). 

Giallaiuina  [dja)  sf.  calamine  (pierre). 

Giallastro  (dJa)  a.  jaunàtre. 

Gialleygianle  (dgal-lé-djann^té)  a.  jau- 
nissant,  qui  tire  sur  le  jaune. 

GlaHegyiare  {djal-lè-dja^ré}  vn.  jaunir, 
tirar  sur  le  jaune. 

GiallétCo  (djal^lé)  a.  un  peu  Jaune. 

Giallézza  {djal-lé-tsa)  sf.  jaune  m., 
teinte  jaune.  [tire  sur  le  jaune.  j 

Gialliccio  {djal-li-tcho^  a.  jaune,  quij 

Giallo  (dja)  a.  jaune.  Farina  gialla,  fa- 
rine jaune.  Fèbbre  gialla,  fièvre  jaune. 
^  sm.  jaune,  couleur  {f.J  jaune.  Giallo 
pàglia,  jaune  palile.  Giallo  ranciato, 
jaune  orangé.  Giallo  c/'oro,  jaune  d'or. 
Un  giallo  d'uovo,  un  jaune  d'oeuf.  ^  Il 
giallo,  les  jaunets,  les  louis. 

Giallógno,  GiEdlógnolo  Idja)  a.  jau- 
nàtre, jaune  pale. 

Giallume  (cljaUlou-mé)  sm.  ja-une  m., 
couleur  (r.)  jaune.  ^  Tache  (f.)  jaune. 

Giàmbico  {djamm)  a.  lambique. 

Giambo  {djamm)  sm.  iaml>e. 

Giammai  [dia-mm-ail)  ad.  jamais. 

Gianduia  {ajann^doa^ia)  sm.  nom  du 
masque  piémontais.  [Nicodème.  ] 

Gianfrullone  {djann-froul-ló-né)  sm.J 

Giannétta  [dja-nné]  sf.  canne,  badine. 
■,  Piqu.^.  [^  Coup  (m.)  de  piqué. T 

Giannettata  [dja-nné)  sf.  coup  de  canne.  J 

Giannettière  (dja-nné-ttiè-ré)  sm.  pi- 
quier.  (saire.  1 

Giannizzero   (dja-nni-tsé)   sm.    janis-J 

Giansenismo  ìdjann-se)  sm.  jansénisme. 

Giansenista  {djann-sé)  sf.  janséniste. 

Giansenistico  (dJann^sé)  a.  janséniste. 

Giapponése  (djap-po-né-sé)  a.  japonais. 

Giara  (dja)  sf.  hai  m.  [dinage.] 

Giardinàggio  (djar-di-nor-djo)  sm.  jar-J 

Giardinétto  (djar-di-né)  sm.  jardinet.  ^ 
Fruits  mpl.,  dessert. 

Giardinièra  (djar)  sf.  jardinière.  ■ 
^euble^  jardinière.  ^  Panier  m.  ^ 
(volture)   panier  m. 

Giardinière  {djar-di-niè-ré)  sm.  jardi- 
nier.  ^  .lardinier  fleuriste,  fleuriste. 

Giardino  {djar)  sm.  jardin.  Andiamo 
in  qiardino,  allons  au  jardin.  <ri«rc/mi 
pdhbli'i,  jardins  publics.  Giardini  pén- 
sili, jardins  suspendus.  Giardino  bo- 
tànico, jardin  botanique.  Giardino 
zoologico,  jardin  zoologique.  ^  .Jar- 
din putager. 

Giarrettièra  {djar-rét-tiè-ra)  sf.  jarre- 
tière.  ^  Ordre  {m.)  de  la  jarretiere. 

Giaurro  {djaonr-ro)  sm.  giaour,  mé- 
créant  (nour  les  Turcs). 

fGiava  (dja)  sf.  (mar.)  soute. 

Giavazzo  {dja~va-tso)  sm.  asphalte. 

Giavellòtto  (dJa-vé)  sm.  javelot,  dard. 

Gibbóne  {dìi-bbó-né)  sm.  eibbon  (singe). 
Gibbosità  llji)  sf.  gibbosité.  1    Basse. 
La  gibbosità  del  cammèllo^  la  bosse  du 
chameau. 


Gibì)óso  (dji)  a.  bossué;  (d'un  bàton)! 

Gibèrna  [dji)  sf.  giberne.        Inoueux.J 

-{-Gibétto  [dji)  sm.  gibet.  [claque.1 

Gibus  (dji-bous)  sm.  gibus,  chapeau  àj 

Gichero  (dji-ké-ro)  sm.  pied-de-veaul 

Giga  [dji)  sf.  gigue  (danse).      {(piante.)] 

Gigante  idji-gann-té)  sm.  géant.  Il  gi-, 
gante  Golia,  le  géant  Goliath.  Passi 
da  gigante,  pas  de  géant.  ^  Statue  co- 
lossale. ^  a.  géant,  gigantesque.  Piante 
giganti,  arbres  géants. 

Giganteggiare  {dji-gann-té-dja-ré)  vn. 
s'élever  comme  un  géant,  duminer 
(giganteggia).  Icolossal.] 

Gigantésco  (dji-gann)  a.  gigantesque,] 

Gigantéssa  (dji-gann)  sf.  géante. 

Gigantomachia  [dji-ganjv-to-ma^ki-a) 
sf.  gigantomachie. 

Gigliàceo  [dji-lia^chéo)  a.  liliacé.  ^  sf. 
Le  giglidcee,  les  liliacées. 

Gigliato  (dji-lia]  a.  fleurdelisé.  ^  sm. 
sequin  de  Florence. 

Gigliéto  (dji-lie)  sm.  lieu  piante  de  lis. 

Giglio  {dji-lio)  sm.  lis.  Càndida  cóme 
un  giglio,  pure  comme  un  lis,  ^  (Bla- 
son)  fleur(f.)  de  lis.  /  Gigli,  les  ileura 
de  Ivs,  la  maison  de  France. 

Gilè  tdji)  sm.  gilet. 

Gimnòto  (djim)  sm.  gjTnnote  (poisson). 

Gin  (djinn)  sm.  gin. 

Ginecèo  [dji-né-chèo)  sm.  gynécée. 

Ginepràio  {dji^né-pra-io)  sm.  terrahx 
couvert  de  genévriers.  ^  (Fig.)  fourré, 
embrouillamini,  chaos. 

Ginépro  [dgi-né)  sm.  genièvre,  gené- 
vrier  (piante).  ^  Genièvre  (liqueurl. 

Ginèstra  [dji-nès)  sf.  genèt  m.  Ginèstra 
spinósa,  ajonc  m.  [(piante).  1 

Ginestrèlla    (dji-nés)    sf.    genestrollej 

Ginestréto  ((//(-nes-f ré)  sm.  genètière  f. 

Ginestrina  i  dji-nés)  sf.  genestrolle 
(piante).  ^  Coronille  (piante). 

Ginestróne  {dji-nés-tró-né)   sm.    ajonc. 

GineATino  [djir-né)  a.  génevois. 

Gingillare  (djinn)  vn..  Gingillarsi  vr. 
baguenauder,  musarder.  ^  Lambiner, 
lanterner.  [^  Homme  soxiple.l 

Gingillino  [djinn]  sm.  musard,  lambin.  J 

Gingillo  (djinn-gil-lo)  sm.  hochet.  jou- 
jou.  ^  Bibelot.  Consolle  pièna  di  gin- 
gilli, console  encombrée  de  bibeluts.  ^ 
Bagatelle  f.,  babiole  f.,  futilité  f.  Ha  la 
tèsta  ai  gingilli,  il  n'a  la  téte  qu'aux 
futilités.  Un  gingillo  di  nulla,  une  ba- 
gatelle de  rien  du  tout. 

Gingillóne  (djinn^gil-ló-né)  sm.  musard, 
baguenaudier,  lambin. 

Ginn  (djinn)  smpl.  les  djinns. 

Ginnasiale  (djir-nna-zia-lé)  a.  du  gym- 

nase,  du  collège.  [siarque."! 

Ginnasiarca    (aji-nna)    sm.    gymna-J 

Ginnàsio    (  dji-nna-zio)   sm.   gymnase, 

collège.  ^  Gymnase. 
Ginnasta  (dji-n)  sm.  gymnaste. 
Ginnàstica  (dji-n)  sf.  gvmnastiqne. 
Ginnàstico  (dji~n)   a.  de  gymnastiqu©» 
^  sm.  gymnaste. 
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Ginnétto    (dji-nné)    sm.  genet  (cheval 

d'Espagnei. 
Ginnico  ulji-nnì)  a.  gymnique. 
Ginnosofia  {dji-nno)  sf.  gyranosophie. 
Ginnosoflsta    [djir-nno)    sm.  gymnoso- 
phi^te.  [nospermes.l 

Ginnospèrmi  {dji-nno)  a.  (hot.)  gym-J 
Ginnòto  {dji-nno)   sm.   gymnote  (pois- 

son). 
Ginocchiata  {dji-no-kkia)  sf.  coup  (m.) 

de  genou.  ^  Coup  (m.)  au  genou. 

Ginocchièllo  {dji-no-kkiè)  sm.  ^enouil- 

lère  f.  \pièce  de  l'armare).  ^  benouil- 

lère  f.  idu   cheval).  ^  Genou  emporté 

(du  cheval  qui  se  couronne).  ^  Pied  de 

cochon. 

Ginòcchio     [dji-no-khio)     sm.     genou. 

Piegare  le  ginocchia,  plier  les  genoux. 

Cadere-,  gettarsi  alle  ginocchia  di  uno, 

tomber,  sejeter    aux  genoux  de^quel- 

qu'un.  In  ginocchio,  à  genoux.  Sttre, 

méttersi  in  ginocchio,  ètre,  se  mettre  à 

genoux. 

Ginocchióni  {djl-no-kkio)  ad.  à  genoux. 

Cader  ginocchióni,  tomber  à  genoux. 

Giocacchiare  {djo-ka-kkia-ré)  vn.  jouer 

de  loin  en  loin,  jouer  petiteinent. 
Giocare  {djo-ka-ré)  vn.  jouer.  Giocare 
in  quattro ,  ioner  a  quatre.  Giocare  alle 
carte,  agli  scacchi,  jouer  aux  cartes, 
aux  échecs.  Giocare  quando  tócca, 
jouer  à  son  tour.  Giocare  sul  sicuro, 
jouer  à  coup  sur.  Giocare  a  vincipèrdi, 
jouer  a  qui  perd  gagne.  A  che  giuoco  si 
giuoca  ?A  queljeu  jùuons-nous?^Etre 
en  jeu,  agir,  entrer  en  jeu.  E'  l'amor 
proprio  che  giudea,  c'est  l'amour-pro- 
pre  qui  st  en  jeu.  Far  giocare  la  ri- 
nessióne,  faìre  entrer  en  jeu  la  ré- 
ilexion.  ^  Giocare  di...  jouer  de...,  se 
servir  de...  Giocar  di  mano,  faire  des 
tours  d'adresse,  escaraoter.  Giocar 
beile  di  spada,  manier  bien  l'épée.  Gio- 
car di  gómiti,  jouer  des  couaes.  Gio- 
car di  gambe^  jouer  des  jambes.  Gio- 
car di  furberia,  user  de  ruse.  Giocar 
del  rèsto,  jouer  son  reste.  ^  va.  jouer. 
Giuoca  una  partita,  ì\ ']o\ie  une  partie. 
Giuoco  picche,  ie  joue  piqué.  Giocar 
una  céna,  jouer  un  souper.  Giuoco  vén- 
ti lire,  je  joue  vingt  francs.  ^  Parier. 
Giuoco  che  tu  pèrdi,  je  parie  que  tu 
perds.  Giuoco  quel  che  tu  vuoi,  je  pa- 
rie ce  que  tu  voudras.  ^  Risquer,  ha- 
sarder,  perdre.  Giocar  la  vita,  risquer 
sa  vie.  .'>"è  giocato  la  stima  di  tutti,  il 
s'est  aliène  l'estime  de  tout  le  monde. 
^  Giocare  uno,  jouer  quelqu'un. 
Giocata  {djo)  af.  enjeu   m.  ^  Partie.  ^ 

Coup    m. 
Giocatóre   \dJo-ha-tó-ré)    sm.    joueur. 
Giocatóre  di  Bórsa,  joueur  de  uourse. 
Giocatóre  di    bussolotti,    prestidigita- 
teur,  escamoteur. 
Giocàttolo  {djo\  sm.  jouet,  joujou. 
Giocherellare  {djo-hé-rèl-la-ré)  vn.  s'a- 
muàer  à  jouer. 


Giochétto  [djo-ké)  sm.  petit  jeu.  GiO' 
chétto  di  parole,  jeu  de  mots.  Veder 
chiaro  il  giochétto,  voir  clair  dans  le 
jeu  de  quelqu'un.  ^  Petite  partie  f.  ^ 
Tour,  farce  f.,  niche  f. 
Giochicchiare  {djo-ki-kkia-ré)  vn.  à*a- 
muser  à  jouer.  [V.  Giuoco."! 

Giòco   {djo)  pp.  pour  Giocato.  ^   sm.J 
Giocolòrza    [djo-ko-for-tsa).    ET  gioco- 
fòrza, il  faut  absolument,  il  est  néces- 
saire. Fu  giocoforza  partire,  il  fallut 
partir. 
Giocolai'e    [dJo-ko-la-ré)    vn.    jongler, 
escamoter,   taire   des  tours   de   passe- 
passe.  ^  Jouer,  s'amuser  {giocola). 
Giocolatóre    (djo-ko-la-tó-ré)  sm.  jou- 

gleur,  bateleur. 
Giocolière  {djo-ko-liè-ré)  sm.  jongleur, 

escamoteur,  prestidigitateur. 
Giocondamente  {djo-konn-da-ménnr-té) 

ad.  gaiement,  joyeuseraent. 
Giocondare    {djò-konn-da-ré)   va.  con- 

tenter,  satisfaire,  réjouir. 
Giocondità  {djo-konn)  sf.  gaieté,  belle 

humeur.  ^  .loie,  agrement  m. 

Giocóndo  [djo-konn)  a.  gai,  joveux,  de 

belle   humeur.  ^  Gai,  agréable,  plai- 

sant.  [plaisamment.! 

Giocosamente  {djo-ho-sa-ménn-té)  ad.  J 

Giocosità  {djo)  sf.  belle  humeur,  gaieté^ 

enjouement  ra.  ^,  Plal^anterie. 
Giocóso  [,djo)  a.  gai,  plaisant,  comique, 
facétieux.   Poesia  giocósa,   poesie  ba- 
dine, [muser  àjoii'T.  1 
Giocucchiai'e  {djo-kou-kkia-ré)  vn.  sa- j 
Giogàia  idjo-ga-ia)  sf.  chaine  (de  moa- 

tagnes).  ^  Fanon  m.  (du  bceu^. 
Giogàtico  {djoi  sm.  salaire  du  laboU" 

reur  qui  loue  son  attelage. 
Giógo  (djo)  sm.  joug.  ^  Attelage,  pairo 
(f. ,.  de  boeufs.  ^  (Fig.)  joug.  Scautfre  il 
giógo,  secouer  le  joug.  Passare  .iùtto 
il  giógo,  passer  sous  le  joug.  ^  Som» 
met,  cime  f.  (de  montagne).  ^  Fléau 
(de  la  balance). 
Giòia  {djo-ia)  sf.  joie.  Xon  capire  in  sé 
dalla  giòia,  ne  pas  se  tenir  de  joie.  Le 
gioie  della  famiglia,  les  joies  de  la 
famille.  Fuòchi  di  giòia,  feux  de  joie. 
Lèggerlo  è  la  mia  giòia,  sa  lecture  fait 
ma  joie.  ^  Pierre  précieuse,  joyau  m., 
diamant  m.  ^  (Fig.)  bijou  m.,  perle, 
trésor  m.  Quésta  bambina  è  una  gioia, 
cette  enfant  est  une  perle.  .Siete  la  sua 
giòia,  vous  ètes  son  trésor.  Gioia  mia, 
mon  trésor. 
Gioiellare  {djo-ièl-la-ré)  va.   omer  da 

pierreries.  T  Monter,  sertir. 
Gioielleria    (djo-ièl-lé)    sf.    l)ijout«rie, 
joaillerie.  [lier,  bijoutier.l 

Gioiellière  ydjo-iéi-liè-ré)  sm.  joail-J 
Gioièllo  (djo-icl-lo)  sm.  pierre  f.,  joyau 
^  Bijou.  ^  (Fig.)  bijou,  perle  f.  'Ha 
un  bambino  die  è  un  gioièllo,  elle  a 
un  enfant  qui  est  un  bijou. 
Gioiosiiménte  Uljo-io-sa-minn-té)  ad. 
gaiement,  joyeusement. 
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Gioióso  (ajo-ió-so)  a.  joyeux,  gai. 

Gioire  (djo-'i-ré)  vn.  se  réjouir  ;  ètre 
content,  enchan té  \^ioisce). 

Gioito  ((Jju-i-toj  pp.  et  a.  goùté,  savou- 
ré,  passe.  _       |et  fleur).  ] 

Giorgina  {'Ijor)  sf.  dahlia  in.  (piante J 

Giornalàio  {djor-na-la-io)  sin.  vendeur 
de  journanx  (pi.  giornalai). 

Giornale  (djor-na-lé)  ,sm.  journal.  Crior- 
nale  illustrato-,  \o\iTnii\  illustre.  Gior- 
nale di  viaggio,  journal  de  vovage. 
Giornale  dell'  assi'dio,  journal  du 
siège.  ^  (mar.)  journal  de  bord.  ^ 
(Comptabilité)  journal. 

Giornalière  {djor-na-liè~ré),  Giorna- 
lièro a.  journalier,  nuotidien.  ^  sm. 
journalier,  ouvrier  à  la  journée. 

Giornalismo  Uljor)  sin.  journalisme. 

Giornalista  [djor)  sm.  iournaliste  (pi. 
gioT'nalisti). 

Giornalistico  {djor)  a.  des  journaux. 

Giornalume  {djor-na^loa-mé)  sm.  la 
presse  immonde.         [journellement.  i 

Giornalménte  (djor-nal-ménn-té)  ad.  j 

Giornante  {djor-nann-té)  sf.  ouvrière  a 
la  jouinée. 

Giornata  [dior)  sf.  journée.  Una  bèlla 
giornai:i,  une  belle  journée.  Brontola 
tutta  la  santa  giornata,  il  gregne 
toute  la  sainte  journée.  Pèrdere  la 
giornata,  perdre  sa  journée.  Guada- 
gna la  sua  giornata,  il  gagne  sa  petite 
journée.  Operàio  a  giornata,  ouvrier 
à  la  journée.  Andare  a  giornata,  aller 
en  journées.  Lai-óra  n  giornate,  il 
travaille  a  ses  jours.  E'  a  giornate, 
11  a  ses  jours.  Vivere  alla  giornata, 
vivre  au  jour  le  jour.  In  giornata. 
dans  le  courant  de  la  journée.  San 
còse  che  accadono  alla  giornata,  cela 
arrive  journellement.  ^  Journée  de 
marche.  A  grandi,  a  piccole  giornate, 
à  grandes,  à  petites  journées.  ^  .lonr- 
né"e,  bataille.  Vincere  la  giornata,  ga- 
gner  la  bataille.  ^Journal  m.  (mesure 
agraire).  [mauvaise  journée.! 

Giornataccia     (djor-na-ta-tcha)     sf .  J 

J-Giornèa  \dJor)  sf.  casacjue,  soubre- 
veste.  ^  (Fig.)  S'affibbia  la  giornèa  di 
f,losofo,  il  se  Qonne  des  airs  de  philo- 
sophe. 

Giórao  {djor)  sm.  jour.  Allungano,  ac- 
corciano i  giórni,  les  jours  grandis- 
sent,  diminuent.  Avanti  giórno,  avant 


beau    jour.    Un   gioriì 

ì.  L'altro  giórno,  Vautre 


giórno,  il  ne  fait  jias  encore  jour.  Al 
tramontar  del  giórno,  à  la  tonibéo  ile 
]a  nuit.  Giórno  e  notte,  nuit  et  jour. 
Giórno  festivo,  jour  de  fète.  Giórni 
feriali,  di  lavóro,  jours  ouvrables. 
Giórni  di  magro,  jours  maigres.  / 
giórni  néri,  les  maiivais  jours.  Di 
giórno,  de  jovir.  Due  vòlte  al  giórno, 
deux  fois  par  jour.  Un  qiórno.  un  jour 
(passe   et  futur).    T'n    bèi  giórno,  un 


jiòrno    o    Valtr 
jour  ou  l'autre. 

jour.  Da  un  giórno  ali'  altro,  d'un 
jour  à  l'autre.  Jn  quésti  giórni,  ces 
jours-ci,  A  giórni,  ces  jours-ci,  bien- 
tòt.  Déntro  pochi  giórni,  sous  peu  de 
jours.  Campare  di  giórno  in  giórno, 
vivre  au  jour  le  jour.  Ricamo  a  giór- 
no, broderie  à  jour.  Legato  a  giórno, 
(d'un  bijou)  monte  à  jour.  Illuminato 
a  giórno,  éclairé  à  giorno.  E'  a  giórni, 
il  a  ses  jours  (de  Lonne  et  de  mau- 
vaise  humeur).  Andare  a  giórno,  pas- 
ser  la  nuit.  Andare  a  giórno,  (d'une 
chose)  traìner  en  longueur.  E'ssere  a 
giórno  di  un  fitto,  ètre  au  courant 
d'un  événement.  Méttere,  tenére  in 
giórno,  mettre,  tenir  au  courant.  Stari- 
m  giórno,  se  tenir  au  courant.  Rimét- 
tersi in  giórno,  se  remettre  au  cou- 
rant, rattraper  le  temps  perdu.  Ri- 
méttere in  buon  giórno,  rétablir  dans 
ses  droits.  Buon  giórno\  Bonjour. 
Dare  il  buon  giórno,  donner  le  bon 
jour.  Ai  miei  giórni,  de  inon  temps. 
Tutto  il  santo  giórno,  toute  la  sainte 
journée.  E'  affar  di  giórni,  c'est  l'af- 
faire de  quelques  jours.  Camicia  da 
giórno,  chemise  de  jour.  Vatito  da 
tutti  i  giórni,  vètement  de  tous  les 
jours. 

Giòstra  {djos)  sf.  carrousel  m.,  manèee 
m.  (de  chevanx  de  boisl.  Andar  snila 
aiò>>tvn,  7Tionter  sur  les  chevaux  de 
bois.  ^  Joute,  tournoi  m. 

Giostrare  (djo-stra-ré)  vn.  jouter.  ^ 
(Fig.)  lutter.  ^  Flàner,  courir  Qa  et  là. 

Giostratóre  (djo-stra-tó-ré)  sm.  jou- 
te ur. 

Giostróne  i^jo-stró-né)  a.  et  s.  c^u- 
reur,  fiàneur.  ^  Giostróni  ad.  en  train 
de  flàner,  de  courir. 

GiovanréntO  <djo-va-ménn)  sm,  amé- 
lioration  f.  ^  Ltilité  f.,  ju-ofit,  avan-- 
tage. 

Giovanastro  {djo)  sm.  vaurien. 

Gióvane  (djo-va-né)  a.  jeune.T^(Du  vini 
nouveau. 

Gióvane  sm.  jeune  homme,  garQon.  / 
gióvani,  les  jeunes  gens,  ou  les  élèves. 
'')  Gióvane  di  bottéga,  commis,  garron. 
Gióvane  di  stùdio,  clerc.  ^  sf.  jeune 
lille,  jeune  personne, 

Giovanétta  [djo)  sf.  jeune  lille. 

Giovanetto  \dj<r)  sm.  jeune  bomme, 
jeune  gar(:on.  T  a.  jeune,  tout  jeune. 

Giovanézza  (djo-va-né-tsa)  sf.  jeunesse. 
//  fìÓJ'e  della  giovanézza,  la  fleur  de 
l'àge.  "  [nesse,  juvénile.  I 

Giovanile     {dj<,-va-ni-lé)    a.    de    jeu-J 

Giovanilmente  [djo-va-nil-ménn-té)  ad. 
juvénileraent. 

Giovanòtta  {dio)  sf.  belle  gaillarde. 

Giovanòtto  '{djo)  sm.  jeune  homme, 
beau   gars.  f   Garc^on,  célibataire.^ 

Giovare  {djo'-va-ré)  vn.  servir,  ètre 
utile.   Quésto    libro    niènte    giova,  ce 
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llvre  ne  sert  à  rien.  Ciò  giova  al  pae- 
se, cela  est  utile  au  pays.  Giova  os- 
servare, il  est  bon  de  reniarquer.  Mi 
giova  sperare  je  me  plais  à  eroine.  ^ 
va.  aider,  secourir.  Giovare  il  pròssi- 
mo, aider  le  prochain.  Fare  a  giova 
giova,  s'eatr 'aider.  ^  Giovarsi  vr. 
s'entr'aider.  ^  Giovarsi  di...,  se  ser- 
vir de...,  user  de...  ^  Giovarsi  di..., 
aimer.  xVo/i  si  giova  di  nessuno.,  il 
n'aime  personne.  Se  te  ne  giovi,  servi- 
ti, si  cela  te  plait,  prends-le. 

Giovedì  [djo-vé-dì)  sin.  jeudi. 

Giovènca  {djo-vènm  sf.  génisse. 

Giovènco  (djo-vénn\  sm.  jeune  tau- 
reau.  [vaniue. 1 

Giovenfle    (djo-vé-ni-lé)    a.    V.    Gio-J 

Gioventù  (djo-vénn-toa)  sf.  jeunesse. 
La  prima  gioventù,  la  première  jeu- 
nesse. ^  La  jeunesse,  les  jeunes  gens. 

Gioveréccio  [djo-vé-ré-tcho]  a.  agréa- 
ble  a  voir,  plaisant.  [iitable.l 

Giovévole  (djo-vé-vo-le)  a.  utile,  pro-J 

Giovevolézza  {djo-vé-vo-lé-tsa)  sf.  uti- 
lité. 

Gioviale  {djo-via-léi  a.  gai,  jovial. 

Giovialità  (djo)  sf.  gaieté,  belle  hu- 
metir,  jovialité. 

Giovialóne  {djo-via-lo-nè)  sm.  bon  vi- 
vant, joyeux  compagnon. 

Giovinastro  {djo)  sm.  vaurien. 

Giovincèllo  {djo-vinn-chè)  sm.jouven- 
ceau.  [V.  Giov.A^NE.  1 

Giovine    (djo-vi-né,  a.   (sans  pluriel).J 

Giovinézza,  Giovinétto.  V.  Giovanéz- 
za, Giovanòtto. 

Gira  (dji)  sf.  endos  m.,  endossement  m. 
(d'un  effet  de  commerce}.  Far  la  gira, 
endosser. 

Gii'ubile  {dji-ra-bi-léi  a.  qu'on  peut 
endosser,  faire  tourner. 

Gii'acapo  {dJi}  sm.  V(irtige,  éblouisse- 
ment,  étourdissement. 

Giradito  (dji)  sm.  tumeur  (f.)  au  doigt. 

Giraffa  (dJi)  si',  girafe. 

Giraménto  {dji-ra-ménn)  sm.  tournoie- 
ment.  ^  Giraménto  di  capo,  vertig;.  ^ 
Ennui,  désagrément.  [bond.l 

.Giramóndo   (dji-ra-rnónn)    sm.  vaga-J 

Girandola  (dji-rann)  sf.  girandole.  J 
(Fig.,  d'une  personne)  giro  nette.  ^ 
Détour  m.  ^Moulin  (m.)  a  vent  (jouet 
d'enfant).  ^  Dar  nelle  girandole,  tom- 
ber  dans  les  extravagances. 

Girandolare  (  dji-rann-do-la-ré)  vn. 
flàner,  se  promener  (giràndola). 

Girandolino  (dJi-rann)  sm.  (lig-)  gi- 
rouette  f.,  téte  (f.)  de  linotte. 

Girandolóne  (dji-rann-do-lo-né)  sm. 
flàneur,  vagabond. 

Gii"andolóne,  Girandolóni  idji-rann) 
ad.  en  train  de  tlàner.  [hì).1 

Gii'ànio  (dji)  sm.  géranium  (PI.  girar-] 

Girante    (dji-rnnn-té)    a.    tonrnant.   Le 
tàvole  giranti,  les   tables  tournantcs. 
^  sm.  endosseur. 
'        Girare    (djir-ra-ri)   va.   tourner.  Girare 


gli  occhi,  il  capo,  tourner  les  yeux,  la 
tète.  Girare  la  chiave  neli  ùscio,  tour- 
ner la  clef  dans  la  serrure.  Far  girare 
lina  ruòta,  faire  tourner  uneroue.  Far 
girare  la  tè-ta  a  uno,  tourner  la  tète  à 
quelqu'un.  ^  (mil.)  tourner.  Girare  il 
nemico,  tourner  l'ennemi.  ^  (mar.) 
doubler.  Girare  un  capo,  uno  scòglio, 
doubler  un  cap,  un  écueil.  ^  (t"ig.> 
tourner,  éviter.  Girare  una  difficoltà, 
tourner  une  difficulté.  ^  Parcourir, 
courir.  Ha  girato  mèzzo  móndo,  il  a 
parcouru  les  trois  quarts  du  inunde. 
Girar  il  móiufo,  courir  le  niuude.  ^ 
Faire  tournoyer.  Girar  la  spada  in 
tóndo,  faire  des  raoulinets  avec  son 
épée.  ^  Faire  le  tour.  Il  muro  gira 
tutto  il  giardino,  le  mur  fait  le  tour 
du  jardin.  *[  Girar  un  póllo,  mettre  un 
poulet  à  la  broche.  ^  Girar  una  cam- 
biale, endosser  une  lettre  de  cliange. 
^  Girar  il  discórso,  détourner  la  cou- 
versation.  ^  Girar  una  frase,  arranger 
une  phrase.  Girare  \^.  touruer.  La 
tèrra  gira,  la  terre  tourne.  Gli  gira  il 
capo,  la  tète  lui  tourne.  Il  vino  ha 
girato,  le  vin  a  tourne.  Girate  qui, 
tournez  ici.  ^  Courir.  Girai  per  trovar 
il  libro,  j'ai  couru  pour  trouver  le 
livre.  ^  Circuler.  Gira  quésta  notizi<x, 
(•ette  nouvelle  oircule.  ■  La  città  gira 
dièci  chilometri,  la  ville  a  dix  kilo- 
mètres  de  tour.  ^  Girar  di  bórdo,  vi- 
rer  de  bord.  ^  Girar  largo,  passer  au 
large.  Girar  largo  ai  canti,  se  teuir 
sur  ses  gardes.  ^  Girar  nel  mànico, 
faire  faux  bond.  ^  Girar  per  la  tèsta, 
passer  par  la  tète.  Clie  ti  gira'ì  Qu'esfc- 
ce  qui  te  prend  ì  Quelle  idée  !  Secóndo 
cóme  la  gira,  sui^ant  l'humeur  du 
moment.  \on  ti  girasse  di...,  ne  fa- 
vise  pas  de... 

Girarròsto  (dji)  sm.  tournebroche. 

Girasóle  (dji-ra-so-lé)  sm.  tournesoi, 
soleil  ^piante). 

Girata  (dji)  sf.  tour  m.  Dai  alla  chiav 
due  girate,  donne  deux  tours  do  clef. 
^  Tour  m.,  tournée.  .S'i  fa  una  gran 
I/irata  in  montagna,  on  fait  un  grand 
tour  ea  montagne.  ^  (aux  cartes)  coup 
IH.  ^  Endos  m.  ^d'uu  etfet). 

Giratàrio  (dji)  sm.  porteur  (d'un  effet 
de  commerce). 

Giratina  (dji)  sf.  petit  tour  m. 

Giralo  [dji)  pp.  et  a.  tourne.  ^  (cuisine^ 
à  la  broolie,  roti.  ^  sm.  roti. 


Giratòrio  (dii)  a.  giratoire. 
Giravolta   id^i)    sf.   demi-tour    ni.,   pi- 
rouette.  Fare  una  giravolta,  faire  da- 


mi-tour.  ^    (Fig.)   volteface,   cliange- 
mentm.  ^  [aller.  j 

YGire  (dji-ré)  vu.  aller.  Girn^ne,  s'enj 
Girèlla    (dji)   sf.    roulette.   1    (de   per- 
sonne) girouette.  ^  Dar   nelle  girèlle, 
tomber  fou.  [promener.  1 

(Jirellare  (dji-rèl-lor-ré)  vn.  flàner,  sej 
Girellina  (dji-ré)  sf.  rondelle. 
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Glrellio  (dji-ré)   sm.  flànerie  f.,  vaga- 

bondage.  [(boucherie)  rouelle  f.] 

Girèllo   {dji)  sm.  cceur  d'artichaut.  ^J 

GIrellonare  (dji-rèl-lo-na-ré)  ah.  flà- 
ner,  courir,  vagabonder. 

Girellóne  [dji-rèl-lo-né)  a.  et  s.  flàneur, 
vagabond. 

Girétto  [dJi)  sm.  petit  tour. 

Girévole  (dji-ré-vo-lé)  a.  tonrnant,  mo- 
bile. ^  (lig-)  changeant,  mobile. 

Girilalco  (uji)  sm.  gerfaut  (oiseau). 

Giri(jò(jolo  (dji)  sm.  zig-zag  (à  la 
piume),  griffonnage.  ^  Fioriture  f., 
enjolivure  f.  ^  Galimatias. 

Girino  (djì)  sm.  tétard. 

Gino  {djij  sm.  tournoiement. 

Giro  (dJi)  sm.  tour.  Un  giro  di  chiave, 
un  tour  de  clef.  Un  mèzzo  giro,  un 
demi-tour.  Un  giro  di  valzer,  un  tour 
de  valse.  Il  giro  della  città^  le  tour  de 
la  ville.  Il  giro  dei  musèi,  le  tour  des 
musées.  ^  Tournée  f.  Giro  artistico, 
tournée  artistique.  Mandare  in  giro, 
envoyer  en  tournée.  Pagare  un  giro 
di  bicchierini,  payer  une  tournée  de 
petits  verres.  ^  Fromenade  f.,  voyage. 
^  (des  astres)  revolution  f  .^  Tour, 
coup.  Il  professóre  s'accórse  del  giro, 
le  professeur  flaira  le  tour.  ^  Rang, 
rangée  f.  Un  giro  di  seggiole,  une  ran- 
eée  de  chaises.  ^  (aux  cartes)  tour.  ^ 
Nel  giro  dei  sècoli,  dans  le  cours  des 
Biècles.  ^  Il  giro  del  periodo,  l'agen- 
cement  de  la  période.  ^  Giro  di  por- 
ròle,  circonlocution  f.  ^  E'ssere,  mét- 
tere in  giro,  étre,  mettre  en  circula- 
tion.  ^  Pièno  in  giro,  plein  jusqu'aux 
bords.  ^  Prèndere  in  giro,  tourner  en 
ridicule,  railler.^  In  giro,  en  rond,  en 
cercle.  ^  In  giro,  à  fa  ronde,  tour  à 
tour.  ^  Giro  giro,  tout  autour. 

Girondolare.  V.  GmANDoLARE. 

Giróne  (dji-tro-né)  sm.  grand  tour.  ^ 
Coude,  tuurnant.  ^  -]-  Cercle. 

Giróni  (dji)  ad.  en  train  de  flàner.  An- 
dar giróni,  flàner. 

Glronzare  {dji-ronn~dza-ré),  Giron- 
zolare (dji-ronn-dzo-la-ré)  vn..  róder, 
tourner,  flàner  (gironzola). 

Girotóndo  [dji-ro-tónn)  sm.  ronde  f. 

Girova(/are  [djir-ro-va^ga-ré)  vn.  vaga- 
bonder, flàner   (giròvaga). 

Giròvago  [dji)  a.  vagabond,  nomade. 
Mercante  giròvago,  colporteur,  mar- 
chand  anibulant. 

Gita  [dji)  sf.  voyage  m.  Una  gita  di 
piacére,  un  voyage  d'agrément.  ^  Pro- 
menade, excursion.  una  gita  alla 
Certosa,  une  excursion  à  la  Char- 
treuse. ^  Course.  Pagategli  la  gita, 
payez-lui  la  course.  Andarsene  in 
gite,  perdre  son  temps  en  allées  et 
venues.  [excursion.] 

Gite  rolla  ((/,/i-t^  sf.  petite  promenade,  J 

GIÙ  are  {djit-f.a-ré)  et   dérivés.  V-  Get- 

TAISE. 

Giù  (djou)  ad.   bas.   Laggiù,    costaggiù, 


là-bas.  Quaggiù,  ici-bas.  Più  yià,  plus 
bas.  Guardare  di  su  in  giù,  regarder 
de  baut  en  bas.  E  giù  bòtte  da  orbi,  et 
les  coups  de  pleuvoir.  A  capo  all'in- 
giù,  la  tète  en  bas.  All' ingiù  bisógna 
andar  cauti,  à  la  descente,  il  iaut 
avancer  avec  prudence.  Giù  di  qua, 
par  ici.  Giù  di  li,  par  là  ;  (fig.)  à  peu 
près,  environ.  Su  per  giù,  à  peu  près, 
environ.  ^  Giù!  A  bas  !  Giù  dalla 
seggiola!  Descends  de  la  chaise  1  Già 
le  mani  !  A  bas  les  mains  !  Giù  i  ti» 
ranni!  A  bas  les  tyrans  !  ^  Giù  già^ 
tout  doucement.  ^  Andar  giù,  descen- 
dre  ;  aller  au  fona  ;  baisser  ;  passer.  ^ 
Buttar  giù,  renverser  ;  (fig.)  jeter  sur 
le  papier.  Buttarsi  giù,  se  jeter  en 
bas  ;  (ng.)  se  décourager.  ^  Por  giù, 
métter  giù,  déposer.  ''^  Mandar  giù, 
avaler  ;  (fig.)  digérer,  supporter.  ^ 
Dar  giù,  baisser. 

Giubba  (djou)  sf.  veste,  jaquette.  ^  Ha- 
bit  m.,  frac  m.  ^  Rivoltar  la  giubba, 
tourner  casaque.  E'  una  giubba  rivòl- 
ta, c'est  une  girouette.  ^  Crinière  (du 
lion).  ^  Robe  (du  cheval). 

Giubbétto  {djou)  sm.   casaquin. 

Giubbilare  (djou-bbi-la-ré)  vn.  jubiler, 
se  réiouir.  ^  va.  mettre  à  la  retraite,. 
(fam.j  fendre  l'oreille  à  (giubbila). 

Giubbilato  (djou)  pp.  et  a.   retraite. 

Giubbilazióne  (djou-bbl-la-tsió-nS)  ef. 
retraite.  \  Joie,  (fam.)  jubilation. 

Giubbilèo  V.  Giubileo. 

Giubbilo.  V.  GiùniLo. 

Giubbóne  ('i^'ou-iòd-n^)8m.  veste  f.,  ca- 
saquin. Farsi  tirare  per  il  giubbóne, 
n'ètre  pas  presse  de  payer  ses  dettes. 

Giubilare.   V.  Giubbilare. 

Giuljilèo  (djou)  sm.  j  ubile. 

Giubilo  (djou)  sm.  joie  f.,  allégresse  f., 
(fam.)  jubilation  f. 

Giuccata  (djou)  sf.  Giuccheria  (djou- 
hké)  sf.  sottise,  bétise.  f niais.  "j 

Giucco    (djou)    a.    et  s.    nigaud,    sot,J 

Giudaicamente  (djon-dai-kar-ménnr-te^ 
ad.  judaiquement. 

Giudàico  [djou-dai)  a.  judaique. 

Giudaismo   (djoa-dais)  sm.  judaì'sme. 

Giudaizzare  {djou-daì-dza-ré)  vn.  ju- 
daiser- 

Giudèo  (djou-déo)  a.  et  s.  juif.       [ble.! 

Giudicàbile  {djou-di-ka^bi-lé)?i.  jugea-J 

Giudicare  (djour-di-ka-ré)  ^a.  juger. 
Giudicano  la  causa  domani,  on  juge 
le  procès  demain.  Giudicar  dalle  ap- 
parènze, juger  sur  les  apparences.  ^ 
Juger,  estimer,  croire.  Io  lo  giudico 
un  galantuomo,  je  le  tiens  pourun 
honnéte  homme.  Giudico  che  abbiate 
tòrfo,  j 'estime  que  vous  avez  tort. 

Giudicato  (djou)  pp.  et  a.  jugé.  Ormai 
è  causa  giudicata,  c'est  une  affaire  ró- 
glée.  ^  sm.  jugement.  Star  al  giadìr 
cato,  s'en  tenir  à  la  chose  jugée.  Pas- 
sare in  giudicato,  avoir  force  de  juge-" 
ment. 
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Giudicatóre  (djoaHili-ka-tó-ré)  -trice, 
a.  qui  juge.  ^  s.  juge.        [gistrature.  ] 

Giudicatura  {djoiv-di-ka-tou)  sf.   ma-J 

Giudice  {iljou-di-ché)  sm.  juge.  Giudice 
istruttore,  juge  d'instruction.  Giùdice 
conciliatóre,  juge  de  paix.  ^  Juge, 
arbitre.  [ciaire.l 

Giudiciale    (djou-di-cha-lé)    a.    iudi-J 

Giudicialménte  [djou-di-cnal-menn-té) 
ad.  judiciairement. 

Giudiziale.  V.  Giudiciale. 

Giudiziàrio  {djou-di-tsià)  a.  judiciaire. 
Il  potére  giudiziario,  le  pouvoir  ju- 
diciaire. 

Giudizio  {djavi-di-tsio)  sm.  jugement. 
Formulare  un  giudizio,  formular  un 
jugement.  Giudizio  temeràrio,  juge- 
ment téméraire.  ^  Jugement,  avis. 
Date  il  vostro  giudizio,  donnez  votre 
avis.  A  mio  giudizio,  à  mon  avis.  ^ 
Jugement,  raison  f.  sagesse  f.,  bon 
sens.  L'età  del  giudìzio,  l'àge  de  rai- 
son. Il  dènte  del  giudizio,  la  dent  de 
sagesse.  Un  ragazzo  di  mólto  giudizio, 
un  enfant  très  raisonnable.  Ragazzi, 
giudizio  !  Enfants,  soyez  sages  !  Mét- 
tere giudizio,  se  corriger,  s'assagir. 
Regolati  con  giudizio,  agis  avec  pré- 
caution.  ^  Jugement,  goùt.  E'  pièno  di 
giudizio,  il  a  beaucoup  de  goùt.  ^ 
(jurìsp.)  jugement,  procès.  E'sser 
sótto  giudizio,  étre  sous  le  coup  d'un 
procès.  Chiamare  in  giudizio,  appeler 
en  justice.  Il  giudizio  unii-ersaìe,  le 
jugement  dernier.  Il  giórno  del  giur- 
dizio,  le  jour  du  jugement.  ^  Juge- 
ment, sentence  f.,  arrèt.  Un  giudizio 
sevèro,  un  jugement  sevère  (pi.  giu- 
dizi). 

Giudiziosamente  [djou-di-t s  io-s  a- 
ménn-té)  ad.  judicieusement,  sagement, 
prudemment. 

Giudizióso  (djou-di-tsio  a.  raisonnable, 
•sensé,  judicieux. 

Giùgcjiola  (djou-djo)  sf.  iujube  m. 
(fruit).  Andare  in  bròda  ai  giùggiole 
(fam.),  ne  pas  se  sentir  de  Joie. 

Giuggiolo  {djou-djo)  sm'.  jujubier 
(piante^.  [gaud,  benèt."! 

Giuggiolóne   (djoa-djo-lo-né)  sm.  ni-J 

Giugnere    {djou-gné-ré}.  V.    (Giungere. 

Giugno  (djou)  sm.  juin. 

Giugulare  [djou^gou- la-ré)  a.  (anat.) 
jugulaire. 

Glulebbare  (djou-léh-ha-ré)  va.  ré- 
duire  en  sirop,  conlire. 

Giulebbato  {djou-lé;  pp.  et  a.  cunfit. 
Pére  giulebbate,  poires  conlltes. 

Giulèbbe  (djou-lèb-bé)  sm.  julep,  sirop. 

Giulivaméate  {djou^li-i-a-ménn-té)  ad. 
gaieraent,  joyeuseraent. 

Giulivo  {djou)  a.  joyeux,  gai. 

Giullare  {djoul-la-'ré)  sm.  jongleur.  ^ 
Bouffon. 

Glumèlla  {djon-mè)  sf.  poi^née,  deux 
pleines  mams.  A  giumèlle,  a  poignées. 

Giuménta  {djou-ménn)  sf.  jument. 


Giuménto  {djou-ménn)  sm.  bète  (f.)  de 
somme.  [joncacées.1 

Giuncacee  (djoun-kor-chéé)  s(pl.  (bot.)J 

Giuncàia  {djnun-ka-ia)  sf.  jonchaie. 
lieu  couvert  de  joncs. 

Giuncata  {djoun)  sf.  lait  (m.)  caillé. 

Giunchéto  [dJoun-hé)  sm.  jonchaie  f. 

Giuncliiglia  {djoun-ki-lia)  sf.  jonquille 
(piante  et  fleur). 

Giunco  (djoun)  sm.jonc.  Stòia  di  giun- 
co, natte  de  jonc.  Cercare  il  uoclu  nel 
giunco,  chercher  midi  àquatorze  heu- 
res.  ^  Jone,  canne  f. 

Giùngere  [djoun-gé-ré)  vn.  arri  ver. 
Giunse  tardi,  il  arriva  trop  tard.  Ec- 
co a  che  siamo  giunti  !  \  oilà  où  nous  en 
sommes  arrivés  !  ^  Giùnger  nuòvo  (a 
uno),  étonner,  surprendre.  ^  va.  at- 
teindre,  rattraper.  Va''  pure,  ti  giungo, 
va  devant,  je  te  rattrape.  ^  Joimlre. 
Giunger  le  mani,  joindre  les  mains. 

Giungla  (djoun)  sf.  jungle. 

Giunióre(ayo u-nio-ré)  a.  le  jeune,  (iron.) 
junior.  ^  sm.  junior. 

Giunta  [djoun)  «f.  addition,  supplément 
m.  (à  un  livre.,  allonge,  rallonge.  ^ 
Surplus  m.,  bonne  mesure.  Per  giun- 
ta, par-dessus  le  marche.  ^  Di  prima 
giunta,  de  prime  abord.  *|  Commission, 
conseil  m.;  (en  Espagne)  junte.  La 
giunta  del  bilancio^  la  commission  du 
budget.  Giunta  municipalcy  conseil 
muniinpal. 

Giuntare  [djoun-ta-ré)  va.  tromper,  en- 
jòler.  ^  Coudre  ensemble,  joindre. 

Giuntatóre  {djoun-ta-to-ré)  sm.  trom- 
peur,  enjòleur.  [louterie.  1 

Giunteria  (djoun^té)  sf.  tromperie,  fi-J 

Giunto  (djoun)  pp.  de  Giungere,  arrivé. 
^  a.  joint.  A  numi  giunte,  les  maina 
jointes. 

Giuntura  (djoun^tou)  sf.  jointure. 

Giuoco  (djotto-ko)  sm.  jeu.  Giuoco 
d'azzardo,  jeu  de  hasard.  Un  giuoco 
di  carte,  un  jeu  de  cartes.  Il  giuoco 
degli  scacchi,  le  jeu  d'échecs.  Casa  di 
giuoco,  maison  de  jeu.  Giuoco  di  pa- 
ròle, jeu  de  mots.  ÌL'ti  giuoco  di  luce^ 
un  effet,  un  jeu  de  lumière.  Il  giuoco 
dello  stantuffo,  le  jeu  du  piston.  ^ 
Giuoco  di  Bórsa,  manceuvre  f.,  coup 
de  Bourse.  ^  Tour,  Giuoco  di  mano, 
tour  d'adresse.  Gli  ha  fatto  un  brutto 
giuoco,  il  lui  a  joué  un  vilain  tour. 
Sapere  il  giuoco,  connaìtre  le  tour.  ^ 
Plaisanterie  f.  Smettiamo  H  giuoco, 
cessonslaplaìsanterie.  Pigliarsi  giuoco 
di,  se  moquer  de,  se  gausser  de.  Mét- 
tere in  giuoco,  tournee  en  ridicale.  ^ 
Essere  giuoco  della  fortuna,  étre  le 
jouet  de  la  fortune. 

Giurabacco  (djou)  interj.  morbleul  sa^ 
creblfni  ! 

Giuraddio  \djou)  interj.  (vulg.)  mor- 
dieu  !  sacrebleu  !  ^  sm.  juron  (pi.  giur 
raildii). 

Giuraménto   (djoa-ra-ménn)   sm.   ser- 
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ment.  Giuramento  falso,  faux  serraent, 
Prestar  giuraménto,  prèter  serment. 
fare  giuraménto, prèndere giaraménto, 
jurer. 

Giuramiiiio  (tljou-ra-mmi-o)  interj. 
rnorbleu  !  sacrebleu  !  *^  sai.  juron. 

Clriurare  {djour-ra-ré)  vn.  jurer.  Giurar 
di  dir  La  verità,  null'altru  che  la  ve- 
rità, jurer  de  dire  la  vérité,  rien  que 
la  vérité.  Vi  giuro  che  è  cosi,  je  vous 
jure  quii  en  est  ainsi.  ^  Jurer,  préter 
serment.  ^  va.  jurer.  Giurar  fedeltà, 
jurer  fidélité.  Giurarla  a  uno,  jurer  la 
ruine  de  quelqu'un. 

giurato  [djou)  pp.  et  a.  (de  personne) 
assermenté,  juró.  P-irito  giurato,  ex- 
pert  assermenté.  ^  Juré.  Nemico  giu- 
rato, ennemi  juré.  ^  Juré,  promis  sous 
Kerment.  1  patti  giurati,  les  conditions 
jurées.  ^  sm.  juré. 

Giuratòrio  (djou)  a.  juratoire. 

Giure  [djou-re)  sm.  droit. 

•Giureconsulto  {djou-ré-konn-soal-to) 
sm.  jurisoonsulte. 

Giurése  {djou-ré-sé)  a.  jurassique. 

Giuri  {djou)  sm.  Giuria  \djou)  sf.  jury 
ni.  Giuri  d'onore,  jury  d  lionneur. 

Gitiridlcaniénte  {djou-rl-di-ka-ménn- 
tè]  ad.  juridiquement,  légalement. 

Giuridicità  {djou-j'i-d i-chi)  sf.  légalité. 

Giuridico  (djou)  a.  juridique. 

Giurisdizionale  {djou-ris-di-tsio-na-lé} 
a.  juridictionnel. 

Giurisdizióne  (djour-ris-dir-tsio-né)  sf. 
juridiction.  Non  è  disua  giurisdizióne, 
ce  n'est  pas  de  son  ressort.         [sulte.  1 

Giurisperito  {djou-ris-pé)  sra.  juriscon-J 

Giurisprudènza  {djou-ris-proa-dénn- 
tsa)  sf.  jurisprudence. 

Giurista  {djou)  sm.  juristo. 

Giuro  (f/^"oM)6m.  serment.  Far  giuro  di. 
jurer  de. 

Gius  {djous)  sm  droit.  Gius  civile,  droit 
civil.  Gius  canònico,  droit  canon. 

Giusdicènte  {djous-di-chénn-té)  sm. 
juge,   magistrat.  [f.  (piante').  1 

Giusquiaino(<iyoiis-Aoiij')sm.jusquiamej 

Giusta  (''iyoiis)  prép.  selon,  suivant,  d'a- 
près.  Giusta  i  vòstri  desidèri,  selon  vos 
désirs.  [justaucorps.  1 

Giustacuòre     {djous-ta-kouo-vé\    sm.  J 

Giustamente  [djoas-ta-ménn-té)  ad. 
justement. 

Giustezza    (djous-té-tsa)     sf.    justesse. 

Una  gran  giustezza    di  vedute,    une 

grande  justesse  de  vues.   ^  Justesse, 

exartitudé.  [justiliable.] 

Giustificàbile   {djons-ti-fi-ka-bi-lé)    a.J 

Giustificainénfo     (djous-ti-fi-ka-ménn) 

sm.  justification  f. 
Giustificare  {djous-ti-fi-hor-ré)  va.  justi- 
fier.   Il  fine  giustipca  i   mezzi,  la  fin 
iustilie  les  movens. 
Gluslllìcal ivam'énte    (djous-ti-fi-ka-ti- 
va-,n^rin-ti'i  ad.  d'une    fa.nn  justifiée. 
Giustificullvo  (djous)  a.  justificatif. 
Giustificato   (djous)   pp.   et  a.  justifié. 


Una  diffidènza  giustificata,  une  dé- 
tìance  justifiée.  Denari  giustificati, 
argent  bien  employé.  [cateur.  1 

Gìustifìcatóre  {cìjoùs)  a.  et  a.  justifi-J 

Giustificatòrio  (djous)  a.  justificatif. 

Giustificazióne  {djo  us-ti-fi-ka-tsió-né) 
sf.  justification.  ^  pi.  preuves  à  l'appui. 

Giustizia,  [djo iis-ti^tsia)  s'.  justice.  Chiè- 
dere giustizia,  demander  justice.  Far 
giustizia,  rèndere  giustizia,  rendre 
justice.  Quésta  giustizia  gli  va  résa, 
c'est  une  justice  à  lui  rendre.  Ministro 
di  grazia  e  giustizia,  ministre  de  la 
justice.  E'  in  ìnano  della  giustizia,  il 
est  entre  les  mains  de  la  justice.  Pa- 
lazzo di  Giustizia,  Palais  de  Justice. 

Giustiziare  {djous-ti-tsia-ré)  va.  exécu- 
ter,  supplicier,  justicier.  1  (Fig.)  exé- 
cuter. 

Giustiziato  {djous-li^tsia)  a.  et  s.  con- 
damné  à  mort,  supplicié. 

Giustizière  (djoas-ti-tsiè-ré)  sm.  justi- 
cier.  ^  Exécuteur  des   hautes  oeuvres. 

Giusto  (djous)  a.  juste,  équitable.  Siamo 
giusti  !  Soyons  équitables.Causa^iwsta, 
cause  juste.  ^  Juste,  légitime.  Giuste 
speranze,  de  justes  espérances.  ^  Juste, 
exact.  Cónto  giusto,  coinpte  juste.  Un 
vèrso  giusto,  un  vera  juste.  Il  péso 
giusto,  le  poids  exact.  Giusto  di  cot- 
tura, cuit  à  point.  Giusto  di  sale,  sale 
corame  il  faut.  .1  dirla  giusta,  à  vrai 
dire.  1  Moven.  Statura  giusta,  taille 
moyenne.  L,  età  giusta,  1  age  inoyeu. 
^  (mus.)  juste.  ^  (des  habits)  qui  va 
bien.  *f  sm.  juste.  Il  giusto,  ce  qui  <-st 
juste.  Ha  avuto  il  suo  giusto  (pop.),  il  a 
eu  son  compte. 

Giusto  (djous)  ad.  juste.  Ha  colpito 
giusto,  il  a  frappé  juste.  ^  Justement, 
précisément.  Pensavo  giusto  a  te,  je 
pensaisjustementàtoi.  Giusto  appunto, 
c'est  justement  pour  cela  que.  Giusto 
te!  tu  arrives  bien!  1  (négation  iron.) 
Si,  giusto.'  Oui,  tout  juste.  Oh  giusto! 
AUons  donc  ! 

Glabro  a.  2;labre. 

Glaciale  (clia-lé)  a.  glacial.  La  zòna  gla- 
ciale, la  zone  glaciale.  Accogliènza 
glaciale,  a-oueil  glacial. 

Gladiatóre  {ré)  a.  gladiateur. 

Gladiatòrio  a.  de  eladiateurs. 

Gianduia  (glann-dou)  sf.  glande.  ^  pi. 
scrofules,  écrouelles.  [dulaire.l 

Glandulare  (glann-dou-la-ré)  a.  glan-J 

Glandulétta  iglann-dou)  sf.   glandule. 

Glandulóso  [glann-dou)  a.  glanduleux. 
T  Scrofuleux.  [(pi.  glduchi).^ 

Glàuco  (glaou)  a.  glauque,  vert  d'eauj 

Glaucòma  {glaou)  sm.  (méd.)  glaucome. 
Glèba  sf.  eiebe.  ì  sèrvi  della^glèba,  les 

serfs  de  la  glèbe. 
Glenòide  (gté-no-i-dé)  sf.  (anat.)  glène. 
Glenoidale    (glé-no-i-da-lé)    a.    ^nat.) 
glénoidal.  (cometre.1 

Gfeucòmetro  (gléou-ho-mé)  sm.  gleu-J 
Gli(!»)  art.,  pi.  de  Lo.  S'emploie  devani 
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voyelle,  s  impur  et  z.  Gli  uòmini,  Ics 
hommes.  Gli  spaui'acchi-,  Ics  épouvan- 
tails.  Gli  zìi,  les  onclee.  S'elide  devant 
i  :  Gì'  Jtalianiy  les  Italiens.  Se  com- 
bine avec  les  prépositions  :  a(jli,  cogli, 
dagli,  degli,  negli,  .sugli. 
Gli  (/il)  pron.  pers.  ni.  datif.  Digli,  dìs- 
lui.  Scrivigli,  écris-lui.  ^  Suivi  de  lo, 
la,  li,  le  et  de  la  particule  ne  donne 
glielo, gliela,  glieli, gliele,  gliene.  Glielo 
darò,  je  le  lui  donnerai.  Gliene  disse 
tante,  illuiendittellement.f  Employé 
comme  sujet  (fam.)  :  ce,  il.  Gli  è  che..., 
c'est  que...  Gli  è  véro  che...  il  est  \rai 

3ue...^Quelquefois  coni plément direct 
evant  voyelle  ;  les.  Gli  ameremo,  nous 
les  aimerons. 

Glicerina  (gli-ché)  sf.  glycérine. 

Glicino  (gli-chi)  sm.  glycine  f.  (piante). 

Glittica  sf.  glyptique. 

GlobéttO  sm.  "globale. 

Glòbo  sm.  globe.  Il  globo  terrèstre,  le 
^lobe  terrestre.  ^  dlobe.  sphère  f.  ^ 
Globe  de  lampe.  ^  Glòbo  aereostdtico, 
ballon. 

Globosità  sf.  sphéricité. 

Globóso  a.  rond,  sphérique. 

Globulare  (glo-bou^la-ré)  a.  globulaire, 
sphérique. 

Glòbulo  (glo-bon)  sm.  globule. 

Globulóso  (glo-boa)  a.  globuleux. 

Glò  glò  sm,  glouglou.  Far  g lo  alò,  boìr e. 

Glòria  sf.  gioire.  Farsi  gloria  di,  se  faire 
gioire  de,  se  glorifier  de.  Dio  l'abbia  in 
gloria,  Dieu  ait  son  àme.  SoJiare  a  giu- 
ria, carillonner.  Aspettare  a  gloria, 
attendre  avec  impatience.  ^  (liturgie) 

Ploria  m.  (Prov.)  Aon  tutti  i  salmi 
niscono  in  glòria,  ce  n'est  pas  tou- 
jours  qu'on  reussit. 

Gloriarsi  vr»  se  glorifier,  se  vanter,  se 
faire  gioire  de...  {si  glòria). 

Glorilìc<uiiéuto  (ménn-to)  sm.  glorifica- 
tion  f.  {{glorifica.l 

Glorificare  (re)  va.  glorifier,  célébrerj 

GloriOcativo  a.  glorifiant. 

Glorificatóre  (ré)  sm.  glorificateur. 

Glorificazióne  (tsio-né)  sm.  glorilìcation. 

Gloriosamente  {ménn-té)  ad.  glorieu- 
sement.  ^  Orgueilleusenient. 

Glorióso  a.  glorieux.  Imprése  glorióse, 
entreprises  glorieuses.  ^  Orgueilleux, 
fier,  glorieux.  Andar  glorióso  di,  étre 
fier  de. 

Gloriuzza  (glo-rioxi-tsa)  sf.  gloriole. 

Glòssa  sf.  glose,  explication. 

Glossare  (ré)  va.  gloser,  commenter. 

Glossàrio  sm.  glossaire. 

Glossatóre  (ré) sm. glossateur, commen- 
tate ur. 

Glossite  (té)  sf.  (méd.)  glossite. 

Glòttide  (de)  sf.  (anat.)  glotte. 

Glottologia  sf.  linguistique. 

Glottòlogo  sm.  linguiste. 

Glucòsio  (gloa)  sm.  (chim.)  glucose. 

Giù  giù  (gloa-gloa)  onom.  grouglou. 


Gluma  (glou)  sf.  ^bot.)  glume,  balle  (de 
l'épi). 

Glùtine  (glou-ti-né)  sm.  gluten.  Panedi 
glùtine,  pain  de  gluten."^ 

Glutinóso  (glou)  a.  glutineux. 

Gna(vulg.)  pour  Bisógna.  (chbra.1 

Gnàcchera  (nia-ké)   sf.  (pop.)  V.  Nio-J 

Gnamo  (vulg.)   pour  Andiamo. 

Gnào,  gnau  (niaou)  onom.  miaou. 

Gnaulare  (niaou-la-ré)  vn.  raiauler 
(gnaula). 

Gnaulata  («irto»)  sf.  miauloment  ra. 

Gnaulio  (niaou)  sm.  miaiileraent  coa- 
tinu  (pi.  gnaulii). 

Gnaulo  (niaou)  sm.  miaulement  (art.  lo). 

Gneis  (gìinè-is)  sm.  (géol.)  gneiss  (art.  Iok 

Gnòcco  (nio)  sm.  pàté  (f.i  en  forme  de 
boulette.  ^  Lourdaud,  benèt.  ^  Prènder 
lo  gnòcco,  prendre  la  monche. 

Gnòmico  (nio)  a.  gnomique.  Gli  gno- 
mici, les  poètes  gnoniiques. 

Gnòmo  (nio)  sm.  gnome  (art.  lo). 

-J-Gnomóne  (nio-mo-né)  sm.  gnoraoa 
(art.  lo).  [ciNÓR,  Signóra.] 

Gnór  (nior),  gnóra   (vulg.)  pour    Si-J 

Gnòrri  inio)  Far  lo  gnòrri,  faire  l'inno- 
cent,  faire  la  bète  (pop.). 

Gnosticismo  (nios)  sm.  (théol.)  gnosti- 
cisme  (art.  lo). 

Gnòstico  inios)   a.   gnostique. 

Gnudo  (niou)  a.  (pop.ì  V.  Ignudo. 

Gnuno  (niou)  pr.  v.  Nessuno. 

Gòbba  sf.  bosse.  ^  a.  f.  bossue. 

Gòbbo  a.  bossu.  Star  gòbbo,  sf  tenir 
tout  voùté. 

Gòbbo  sm.  bossu.  ^  Bosso  f.  ^  (Auk 
cartes)  valet.  ^  Cardon  d 'Espagne. 

Gobbóne  (ne),  {jOhììóni  3id.  Àmia r  gob- 
bóni, marcher  tout  voùté. 

Góccia  (go-tcha)  sf.  goutte.  A  góccia  a 
góccia,  goutte  a  gòutte,  (fig.J  petit  à 
petit. 

Gócciola  igotcho)  sL  goutte.  Somigliarsi 
cóme  due  gócciole  d'acqua,  se  ressem- 
bler  comme  deux  goutles  d'eau.  Góc- 
ciole di  rugiada,  gouttes  de  rosee.  A 
gócciole,  goutte  à  goutte;  ^  pi.  pen- 
dants  d'oreilles.  [dégouttement.l 

Gocciolaménto  (go-tcho-la^ménn)  sm.  J 

Gocciolare  igo-tcfio-li-ré)  vn.dégoutter, 
con  lei'.  La  bótte  gócciola,  le  tonneau 
perd.  La  frónte  gli  gócciola  dal  sudóre. 
son  front  ruisseile  de  sueur.  Muri  che 
gocciolano,  des  murs  qui  suintent.  ^ 
va.  laisser  tomber  goutte  à  goutte. 

Gocciolatóio  (go~tcho-la^to-iu)  sm.gout- 
tière  f.  (pi.  gocciolatói).         [de  cire.l 

Gocciolatura  (go-tcho-la-tou)  sf.couléej 

Gocciolina  (go-tcho)  sf.  gouttelette. 

Gocciolino  (go-tcho)  sm.  (fig.)  goutte  f., 
larine  f.  Ln  gocciolino  di  vino,  une 
goutte  de  vin. 

Gocciolio  (go-tchó)  sm.  écoulement. 

Gócciolo  {go-tcho)  sm.  (fig.)  goutte f., 
larme  f. 

Gocciolóne  (go-tcho-lo-né)  sm.  grossa 
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goutts.  '\  Grosse  larme.  ^  pi.  Goccio- 
lóni, chevrotine  f  ,  eros  plomb. 

Gocciolòtti  (go-tcho)  smpl.  glatjons.  ^ 
Coiilées  (f.)  de  ciré. 

Godere  (yo-dé-ré)  vn.  jouir,  étre  heu- 
reux.  ^  Se  réjouir,  ètre  heureux. 
Godo  dei  vòstri  baòni  succèssi,  je 
Buis  lieureux  de  vos  succès.  Godo 
di  trovarli  bène,  je  suis  bien  aise  de 
Tous  trouver  en  bonne  sante.  Mi  gode 
l'animo  di,  je  suis  heureux  de.  ^  Go- 
dere di...  jouir  de...  Godeva  di  una  li- 
bertà assolata,  il  jouissait  dune  pleine 
liberto.  ^  va.  juuir  de.  Godersi  la  vita, 
jouir  de  la  vie.  Godersela,  se  donner 
du  bon  temps,  s'amuser.  Godersi  una 
commèdia,  prendre  plaisir  à  voir  une 
comédie.  Godersi  un  buon  pranzo, 
savourer  un  bon  diner.  Godere  il 
frésco,  prendre  le  frais.  Gode  mólta 
riputazióne,  il  jouit  d'une  grande  ré- 
putation. 

Gròdcre  [yo-dé-ré]  vn.pop.  pour  Godere. 
Farsi  godere,  faire  la  coquette.  ^  Via, 
facciamo  a  godere  :  7>u  dia  tanto, 
ailons,  mettons-y  cliacun  du  nòtre  : 
donnez-in'en  tant.  Pigliare  uno  a  go- 
dere, amuser  quelqu'un,  le  tenir  le 
bec  dans  l'eau.  Pigliare  il  móndo  a 
godere,  prendre  les  choses  commeeiles 
viennent. 

Goderéccio  (go-<lé-ré-tcho)  a,  agréable. 

Godi  sra.  inv.  la  bonne  mesure. 

Godibile  (le)  a.  dont  on  peut  jouir.  . 

GrOdiménto  [ménn]  sm.  jouissance  f., 
plaisir,  joie  f.  ^  (jurisp.  )  jouissance  f. 

Godio  sra.  jouissance  f. 

Goditóre  [ré)  sm.  jouisseur. 

Gollàggine  idji-né)  sf.  gaucherie,  ma- 
ladresse.  ^  Sottise,  bétise. 

CrOlfaménte  (ménn-té)  ad.  sottement, 
maladroitement.  ^  Sottement. 

Golleria  (fé)  sf.  V.  Goffaggine. 

Gòllo  a.  gauche,  maladroit.  ^  sm.  sot, 
lourdaud. 

Gònna  sf.  pilori  m.  ^  Carcan  m. 

Cròia  sf.  gorge.  Mal  di  aóia,  mal  de 
gorge.  Méttere  il  coltèllo  alla  góla, 
metire  le  couteau  sur  la  gorge.  Avere 
nn  nòdo  alla  góla,  se  sentir  la  gorge 
serrée.  Far  nodo  alla  góla,  gàter  la 
joie.  Gridare  quanto  se  n'ha  in  góla, 
8'éposiller.  Ricacciare  le  paròle  in 
góta  ad  uno,  rabattre  l'insolence  de 
quelqu'un,  lui  ri  ver  son  clou.  Men- 
tire per  la  góla,  mentir  par  la  gorge. 
^  Gosier  m.  f/n  b'-W  òsso  in  7o7a(fìg.), 
un  morceau  dur  à  avaler.  Zfth'o  cóme 
in  góla,  noir  comme  dans  un  four. 
Tornare  a  góla  (fig.ì,  rester  sur  le 
cccur.  ^  Cou  vn.  E'  nei  débiti  pno  alla 
gàia,  il  est  dans  les  dettes  jusqu'au 
cou.  Impiccare  per  la  góla,  pendre 
haut  et  court.  ^  Ènvie.  Far  góla,  faire 
envie.  ^  Gourmandise.  Peccato  di 
Qóla,  péché  de  gourmandise.  Gli  tira 
la  góla,  c'est  un  gourmand.  ^  (géogr.) 


gorge,  défilé  ra.  ^  Tuyau  m.  Lagóla 
del  camino,  le  tuyau  de  la  chemmée. 
^  Col  m.  (de  vase"). 

Goleria  [le]  sf.  gourmandise.  friandise. 

Golétta  [le)  sf.  col.  m.  ^  (mar.j  goélette. 

Golétto  sm.  faux-col.  ^  Col  (vétement). 

Gólio  sm.  golfe. 

Golosamente  {ménn-té)  ad.  goulùment, 
gloutonnement,  avidement. 

Golosen'a  (sé)  sf.  gourmandise,  glou- 
tonnerie.  ^  Gourmandise,  friandise. 

Golosità  sf.  goarmandise. 

Golóso  a.  gourmand,  goulu.  (,'oìóso  dì^ 
friand  de. 

Golpato  a.  (du  blé)  niellé. 

Gólpe  [pé)  sf.  (agric.)  nielle. 

Gombina  igomm)  sf.  coii^roie(dufléau). 

Gómena  (me)  sf.  cable  ii^.,  amarre. 

Gomitata  sf.  coup  (m.)  de  coude.  Fare 
alle  gomitate,  jouer  des  coudes. 

Gómito  sm.  coude.  Appoggiarsi  col  gó~ 
mito,  saccouder.  Alzar  il  gómito  (poja.), 
lever  le  coude.  ^  (Fig.  i  coude.  Far 
gómito,  faire  un  coude.  (PI.  i  gómiti  et 
le  gomita). 

Gomitolare  {ré).  V.  Aggomitolare. 

Gomitolo  sm.  peloton,  pelote  f .  Fare  un 
gomitolo,  (des  animaux)  se  rouler  cn 
Doule,  se  pelotonner.  Ruzzolare  cdme 
un  gomitolo,  rouler  comme  une 
boule.  [coudé  (;..,  l 

Gomitóne    {né),    Gomitóni    ad.    ac-J 

Gómma  sf.  gomme.  Gómma  elàstica, 
gomme  élastique,  caoutchouc  m. 

Gommato  a.  gomme. 

Gommifero  {fé)  a.  (bot.)  résineux. 

Gommóso  a.  gomme. 

Gómona.  V.  Gómena. 

Góndola  {gonn)  sf.  gondole.  [lier.! 

Gondolière  {gonn-do-liè-ré)  sm.  gondo-J 

Gonfalóne (^onn-/a-io-né)  sm.  gonfaloh, 
bannière  f. 

Gonialonierato  {gonn-fa-lo-nié)  sm. 
dignité  (f.  ide  gonfalonier. 

Gonfalonière  (gonn-fa-lo-niè-ré)  sm. 
gonfalonier.  ^  (En  Toscane,  avant  1859) 
maire. 

-j-Gónfìa  {gonn)  sm.  souffleur,  verrier. 

Gonfiaménto  (gonn-fia^ménn)  sm.  gon- 
flement.  ^  Enflure  f.  ^  Orgueil,  pré- 
somption  f.  [vantard.! 

Gonfianuvoli  [gonn-fia-nou)  sm.  inv.J 

Gonfiare  {gonn-fa-ré)  va.  gonfler,  Gon- 
p,are  un  pallóne,  gonfler  un  ball  n. 
Gonfiare  Vótre,  se'remplir  la  j)anse.  \ 
(fig.)  rendre  vam,  enorgueillir.  5 
Grossìr  (un  fait)=  ^(pop.)  ennuyer,  im- 
portunar. ^  vn.  gonfler.  La  pasta  gòn- 
fia, la  pàté  gonne.  ^  Enfler.  Gli  gón^ 
fiano  le  gambe,  les  jambes  lui  enflent. 
^  (d'un  fleuve)  grossir.  ^  Se  rengorger, 
s'enorgueillir.  ^  (pop.)  enrager. 

Gonfiato  {gonn)  pp.  et  a.  gonfie.  ^  En- 
flé.  ^  Grossi.  T  Enorgueillr,  bouffi 
d  orgueil.  [f.  (à  gonfler).  1 

Gonfiatóio  {gonn-fior-to-io)  sm.  pompej 
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Goniiatóre  {'jonn-fia-tó-ré)  sm.  celui 
qui  gonfie  ies  ballons.  ^  Importun. 

Gonfiatura  (;yo/in-^a-tcu)  sf.  gonflement 
m.  ^  Piatterie,  adulatigli. 

Gonfiétto  igonn)  sm.  enflure  (f.)  légère. 

Gonfiézza  {gonn-fié-tsa)  sf.  enflure.  ^ 
/Fig.)  enflure  (du  style}.  *f  Crue  (d'un 
ileuve). 

Gonfio  igonn]  a.  gonfie.  Le  véne  gònfie, 
iea  veines  gonflees.  Gli  òcchi  gònfi  lU 
Lagrime,  Ies  yeux  gonflés  de  larmes. 
A  véle  gònfie,  à  pleines  voiles.  Aver  il 
cuore  gònfio,  avoir  le  ccBur  gros.  L'Ar- 
no è  gònfio,  l'Arno  est  gros.  ^  Gònfio 
di  supèrbia,  bouffi  d'orgueil.  Gònfi  di 
vane  speranze,  enorgueillis  de  vaines 
espérances.  Andar  gònfio,  se  rengorger. 
\E'sser  (jónfio  (pop.),  en  avoir  cissez.^ 
Énflé.  Lna  gamba  gònfia,  une  jambe 
enflée.  ^  (du  style)  boursouflé,  àm- 
poulé. 

Gonfio  (gonn)  sm.  grosseur  f. 

Gonfióne  (^onn-fio-né)  sm.  bouffi, 
joufilu.  [Aure,  grosseur  f.  ] 

Gonfióre  (gonn-fiò-ré)  sm.  légère  en-J 

Gònfosi  (gonn)  sf.  (anat.)  gomphose, 

Gónga  [gonn)  sf.  gìand'^.  V.  Gàngola. 

Gongolare  (gonn-go-la-ré)  vn.  ètre 
transporté  de  joie,  ne  pas  se  sentir 
d'aise,  tressaillir  de  joie  (gongola  . 

Gongorismo  {gonn)  sm,  gongorisme. 

Gongorista  [gonni  sm.  gongoriste. 

Gongolo  [gonri)  a.  scrofuleux. 

Góngro  {gonn)  sm.  congre  (poisson). 

Goniometrìa  [mèj  sf.  (géom.)  goniome- 
trie, [mètre.] 

Goniòmetro  (me)  sm.   (géom.)  gonio- J 

Gònna  sf.  jupe.  ^  -j  Robe.  [lon  m.  1 

Gonnèlla  sf.  jupe.   ^  Jupon  m.,  cotil-J 

Gonnellino  (né)  sm.  jupon.  ^  Robe  f. 
(d'enfant). 

Gonnèllo  sm.  robe  f.  (d'enfant). 

Gonnellóne  [nèl-lo-nè]  sm.  robe  f., 
soutane  f. 

Gonorrèa  sf.  (méd.)  gonorrhée. 

Gónzo  [gonn-dzo^  a.  et  s.  nigaud,  sot, 
niais. 

Gòra  sf.  canal  m.,  bief  m.  ^  Ruisseau  m. 

Górbia  sf.  bout  m.  (d'une  canne)  ^  (arts 
et  m.'  gouge.  [dien.  "] 

Gordiano  a..  Nòlo  gordiano,  nceudgor-J 

Gorèllo  sm.  ruisseau,  rigole  f. 

Gorgata  sf.  ^orgée.  Bére  a  gorgate, 
boire  à  tire-farigot. 

Gorgerina  ijé)  sf.  gorgerette,  oollerette. 

Grorgheggiaménto  (^or-gné-d ja-ménn) 
sm.  gazouillement,  gazouillis,  ramage. 
^  (mus.)  roulade  f. 

Gorgheggiare  (gor-^jué-dja-ré)  vn.  ga- 
zouiller.  ^  (mus.)  faire  des  roulades. 
^  vn.  fredonner. 

Gorgheggiai  óre  gor-gaé  dja-tó-ré)  sm. 
faiseur  de  roulades. 

Gorghéggio  (^or-^(ié-f//o)  sm.eazouillt?- 
ment,  gazouillis,  ramage.  ^  (mus.) 
ronlade'f.  {GortonKfOio.] 

Gorgheggio     {gor-gué-dji-o)    sm.    V.J 


Gòrgia    (Ja)    sf.   grasseyement  m.  ^  f 

Gorge,  gosier  m. 

Gorgièra  {jé)  sf.  collerette,  gorgerette, 
ruche,  fraise.  ^  Gorgerin  m. 

Gòrgo  sm.  tourmllon,  remous,  goufl"re» 

Gorgogliaménto  {lia^ménn)  sm.  bouil- 
lonuement.  ^  Gargouillement. 

Gorgogliare  {(io-ré)  vn.  bouillonner.  ^ 
Gargouiller  (gorgoglia). 

Gorgoglio  (h'i-o)  sm.  bouillonnement.^ 
Glouglou.  ^  Gargouillement. 

Gorgoglióne  {lio-n^  sm.  charan^on 
(in.secte). 

Gòrgóne  {né)  sf.  gorgone. 

Gorgònia  u'.  gorgone,  corali  m. 

Gorgonzòla  (gonn-dzo)  sra.  sorte  de 
fromage  genre  Roquefort. 

Gorgozzule  {tsou-lé)  sm.  gosier. 

Gorilla  [ril^la)  sm.  gorilla. 

Góta  sf.  joue. 

Gotàccia  (tor-tcha)  sf.  bajoue. 

Gotata  sf.  coup  (m.)  à  la  joue. 

Gòtico  a.  gothique. 

Gótta  sf.  (mède)  goutte.  Gótta  seréna, 
goutte  sereine,  araaurose. 

Gottazza  {tsa)  sf.  écope. 

Gòtto  sm.  boi'k,  chope  f. 

Gottóso  a.  goutteux. 

Governàbile  (le)  a.  gouvemable. 

Goveraante  {vèr-nann-té)  sf.  gouver- 
nante.  ^  m^\.  I governanti,  Ies  gouver- 
nants. 

Governare  (ré^  va.  gouvemer,  diriger, 
conduire.  *[  Soigner,  panser  (Ies  ani- 
mauxi.  ^  Fumer,  cultiver  (Ies  chanips), 
^Mólanger  (le  vin).  Governare  il  vino 
col  tannino,  traiter  le  vinau  tani\in.  ^ 
Governarsi,  segouverner,  se  conduire. 

Governativo  a.  du  gouvernement,  de 
l'Etat.  [verneur,"] 

Goveruatóra  sf.  (iron.)  femme  du  gou-J 

Governatóre  (r^)  sm.  gouverneur.  ^ 
Pilote,  nocher.  [verneur.] 

Govert.atrico  {che)  .sf.  femme  du  gou-J 

Governatura  ((oo)  sf.  pansage  m.  ^Fu- 
mage  m,  ^  Mélange  m.  (du  vin). 

Govèrno  sm.  gouvemement.  La  sède 
del  govèrno,  lesiège  du  gouvemement. 
^  Gouvemement,  pouvoir.  Assumerti  il 
govèrno,  prendre  le  pouvoir.  ^  Gou- 
vemement, direction  f.,administratioa 
f.  Il  govèrno  della  casa,  la  direction 
de  la  maison.  Far  inai  govèrno  ili, 
maltraiter,  malmener.^  Per  tua  règola 
e  govèrno,  pour  ta  gouverne.  ^  ran- 
sage  (des  animaux).  ^  ^lélange  (du 
vin).  ^  Engrais.  ^  (mar.)  Gou vernali. 

Gozzàia  (go-tsa-ia)  sf.  un  plein  jabot.  ^ 
(méd.)  poche. 

Gozzata  (go-tsa)  sf.  ^orgée. 

Gózzo  igo-tsn)  sm.  jabot  (des  oiseaux). 
^  Gosier,  gorge  f.  *f  Goitre.^  Barane  f. 

Gozzoviglia  Qo-tso-vi^liaj  sf.  Doni- 
bance,  ripaille. 

Gozzovigliare  (go-ùio-vi-lia-rè)  vn.  £airo 
bombanre,  ripaille. 

Gozzuto    go-tsou)  a.  goitreui. 
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•J-Gràcchi;i  {i/rah-kia)  sf.  corneille, 
freux  m,  [croasseinent.  1 

tiracchiaménto  {grak-kia-ménn)  sm.J 

Gracchiare  {grah-kia-rè)    va.   croasser. 
^  (Fig.)  criailler,   brailler  (gracchia). 
'Gracchiata  (grak-kia)   sf.   croassement 
m.  ^  Criaillerie. 

Gracchiatóre  (grak-kia-to-ré)  sm.  criail- 
leur,  braillard. 

biracchio  (grak-kl-o)  sm.  croassement 
roiitiau.  T  Criaillerie  f.  (PI.  gracchiv. 

Gracidaniéntu  [gra-chi-aa-ménn)  sm. 
cuassement.  [(gracida),  j 

Gracidare  {gra-chi-da-ré)  vn.  coasserj 

Gracidalóre  [gva-cìd-da-tó-ré)  sm. 
criailleur,  braillard. 

Gracidio  {crna-chi-di-o)  sm.  coassement 
coatinu  (Pi.  gracidìi). 

Gracile  (^ro-c/ti-/^;  a.  gròle,  frèle,  fluet. 

Gracilità  {gra-chi)  sL  gracilité. 

Graciiuolare  (gra-c/d-mo-la-ré)  va. 
grappiller  (gracimola). 

Graciinolo  (gra-chl)  sm.  graf^pillon. 

Gradassata  sf.  fanfaronnade,  vantar- 
dise.  [montagnes.T 

Gradasso      sm.     faufuroa,      tranche-J 

Gradatamente  {mi'-nn-té]  ad.  graduef- 
lemeat,  par  degrés;  peu  à  peu. 

Gradazione  itsio-nè)  sf.  gradation. 

Gradévole  {dé-vo-lé>  a.  agréable. 

Gradevolèzza  {dé-vo-lé-tsa)  sf.  agré- 
ment  m.  [agréablement."! 

Gradevolmente   {dé-voì^ménn-té)  ad. J 

Gradiménto  jnénn)  sm.  satisfaction  f. 
^  Approbatioa  f.,  assentiment.  Il  la- 
l'ói'O  è  di  tìuo  gradiménto,  le  travail 
l'st  de  son  goùt. 

Gradina  sf."^  ciseau    (m.)  de  sculpteur. 

Gradinare  {ré]  va.  travailler  au  ciseau. 

Gradinata  sf.  les  degrés  m.,  les  mar- 
ches  f.  ^  Gradins  mpl.,  amphitliéàtre  m. 

Gradino  sm.  degré,  marche  f.,  gradin. 
/  gradini  del  tròno,  les  marcnes  du 
tròne.  ^  (Fig.)  degré,  échelon. 

Gradire  {ré)  va.  agréer,  accepter.  .Si  dé- 
gni gradire...,  veuillez  agréer...  Un 
focciolino  per  gradire,  acceptez-en  une 
arme  pour  m  ètre  agréable.  JVe  prèn- 
do un  po'  per  gradire,  j'en  prendrai 
un  peu  pour  vous  faire  plaisir.  ^ 
Avoir  plaisir  à.  Ho  gradito  mólto  la 
saa  visita,  yui  fort  apprécié  sa  visite. 
Gradirebbe  farti  una  domanda,  il 
voudrait  te  faire  une  deraande.  Gra- 
direi potérgli  f/ire,  j'aimeraisà  pouvoir 
lui  dire.  ^  vn.  agréer,  plaire,  conve- 
nir. Gli  gradirà  pòco,  cela  lui  plaira 
peu  {gradisce).. 

Gniditb  pp.  et  a.  agréable,  clier,  pré- 
cieux.  Una  vìsita  gradita,  une  visite 
précieuse.  Tornare  gradito  (d'une 
chose),  ètre  agréable.  i^fal  gradito, 
désagréable. 

6rado^  sm.  degré.  Grado  di  parentèla, 
degré  dp  parente.  7  gradi  del  termò- 
metro, les  degrés  du  tbermomètre. 
Un  dngrdo  di  A5  gradi,    un  angle  de 


UÌj  degrés.  A  grado  a  grado,  peu  a  peu, 
par  degrés.  Al  sómmo  grado,  au  plus 
liaut  degré.  ^  Grade.  Il  grado  di  co- 
lonnèllo, le  grade  de  colonel.  I  gradi 
accadèmici,  les  grades  académiques.  ^ 
Rane.  Persóne  di  -alto  grado,  person- 
nes  de  haut  rang.  Tener  il  sao  grado, 
tenir  son  ran^.  ^  E'ssere  in  grado  di, 
étre  en  état  de,  ètre  à  méme  de. 

Grado  sm.  gre.  Di  buon  grado,  de  bon 
gre.  ^fal  suo  grado,  malgré  lui. 
Buòno  o  mal  grado,  bon  gre  mal  gre. 
Andare  a  grado,  plaire,  convenir.  Sa- 
per grado,  savoir  gre. 

Graduàbile  {doua-hi-lè\  a.  que  l'on 
peut  graduer.  [graduation.l 

Graduabilità  {doua)  sf.    possibilité  dej 

Graduale  [doua-lé]  a.  graduel. 

Gradualmente  {doual^ménn-té)  ad.  gra- 
duellement. 

Graduare  {doua-ré)  va.  graduer.  Gra- 
duare un  termometro,  graduer  un 
thermomètre.  Graduare  le  Iettare, 
graduer  les  lertures.  ^  Classer  (des 
concurrents).  ^  Grader,  conferei"  un 
grade  à.  ^  ijurisp.)  colloquer  ;des 
créanciers)  i gradua). 

Graduatamente  \doua-ta-ménn-té)  ad. 
graduellement,  peu  à  peu. 

Graduato  idona)  pp,  et  a.  gradué.  f 
(mil.)  gradé.  I  graduati,  les  gradés.  ^ 
òraduel.  (cation.  j 

Graduatòria  {dona)  sf.  ijurisp.)  collo-j 

Gi'aduazióne  {doua-t^io-né)  sf.  gra- 
duation.  ^  (mil.)  avancement  ni, 
^  ijurisp.)  collocation. 

Graffiaménto  {ménn)  sm.  coup  de 
grilTe,  égratignure  f. 

Graffiare  [ré)  va.  griffer,  égratiguer. 

Graffiasanti  (sann)  sm.  inv.  bit^ot,  tar- 
tufe. 

Graffiata  sf.  coup  (m.)  de  grifife. 

Graffiatura  {tou]  sf.  égratignure. 

Graffietto  sm.  troussequin  (outil). 

Gràffio  sm.  coup  (m.)  de  griffe,  égra- 
tignure f.  ^  Grappin. 

Graffito  sm.  graftite. 

Grafia  sf.  graphie.  [quement.] 

Graficamente  (ménn^-té)    ad.    graphi-J 

Gràfico  a.  grapnique. 

Gi'afite  (té)  sf.  (géol.)  graphite. 

Grafòfono  sm.  ^phys.)  graphophone. 

Grafologia  sf.  grapliologie. 

Grafòmetro  {me)  sm.  (géom.)  gra- 
phomètre. 

Gragnolare  {re")  vn.  grèler.  ^  Pleuvoir 
dru  comme  gréle  {gragnola). 

Gragnuòla  {nioa)  sf.  gréle.  ^  (Fig-) 
Gréle,  pluie. 

Gramàglia  {ma-lia)  sf.  deuil  m.  In 
gramàglia,  en  deuil. 

Gramigna  sf.  cbiendentm,  (piante).  At- 
taccarsi cóme  la  gramigna,  s'attacher 
corame  le  lierre. 

Gramignóso  a.  couvert  de  chiendent. 

Graminàceo  (chéo)  a.  (bot.)  graminé. 
^  Le  graminacee,  les  graminées. 
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Gramma.  V.  Grammo. 
Grammàtica  sf.  gram maire. 
Grammaticale  (le)  a.  grammatical. 
Grammaticalmente  (ménii-té)  ad.eram- 

maticalement. 
Grammaticastro  sm.  cuistre. 
Grammaticheria  [ké-ria)  sf.  cuistrerie. 
Grammàtico   sm     grammairien.    ^    a. 

grammatical  (PI.  grammatici). 
Grammo  sm.  gramme. 
Gramo  a.  miserable,  chétif. 
Gràmola  sf    machine  à  teiller.   ^  Ma- 
chine à  pétrir. 
Gramolare  (ré)  va.  teiller  (le  chanvre). 

^  Pétrir  {gramola). 
Gramolata  sf.  giace,  sorbet  m. 
Gramolatura  (foa)  sf.  teillage  m.  (du 

chanvre). 
Gran  igrann).  V.  Grande. 
Grana  sf.  coclienille  (insecte). /n  ^ra^a, 

ea  rouge.  *\  Grain  m.  (du  marbré,  etr-.). 
Granadiijlia     (di-lia)      sf.     grenadille, 

ileur  de  la  Passion. 
Granàglia  (na-lia)  sf.  grenaille. 
Granaglie   (lié)  sfpl.  les  grains  m.,  les 

blés  m.  ^  Les  graines. 
Granàio  [na-io)  sm.  srenier. 
Granaìuòlo  {na-iouoj  sm.  grainetier.  ^ 

a.  granivore.  [graine.l 

Granare  (ré)    vn.    grener,  monter  enj 
Granata  sf.  baiai  m.  Pigliar  la  granata, 

faire    maison  nette.  ^  (mil.)  grenade. 
Granatalo     {ta-io)    sm.    marcliand    de 

balais. 
Granatala  sf.  coup  (m.)  de  baiai. 
Granatière  (tiè-re)  sm.  grenadier. 
Granatino  sm.  balayette  f. 
Granato  sm.  grenat  (pierre).  ^   Grenat 

(couleun.  ^  Grenadier    (piante).  ^  a. 

grenu.  ìféla  granata,  grenade. 
Granbésstia  igrann)  sf.  élan  m.  (an'mal). 
Grancaneelleria     (grann-kann-chél-lé) 

sf.  grande  chancellerie. 
Grancancellierato      igrann-hann-chél- 

lié)  sm.  dignité  (f.)   de  grand  chance- 

lier.  \ré)  sm.  grand  chancelier."! 

Grancancellière  (^f*nnn-/;a;i/i-c /ie7-^iè-J 
Grancane     (grann-ka-né)     sm.      grand 

khan. 
Grancassa    {grann)    sf.     grosse    caisse. 

Bàtter    la   grancassa,   (tig.)    battre  la 

grosse  caisse,  faire  de  la  reclame. 
Grancèlla  igrann-chè)  sf.  crabe  m. 
Granchiescaménte      (grann-kiés-ka- 

ménn-té)  ad.  comine  les  écrevisses. 
Grànchio    (grann^hio)   sm.    crabe;    (en 

eau  douce)  écrevisse   f.   ^  (astron.)   // 

Granchio,  le    cancer.    ^  Crampe  f.   ^ 

Pigliare   un  granchio  cu   un  granchio 

a  sécco  (fam.),  faire  une   bévue,  com- 

mettre  un  impair. 
Granchiolino  (grann-hió)  sm.  crevette  f. 
Grancipòrro  Qrann-chi)  sm.  bévue  f., 

énormité  f.  (saisir. '" 

Grancirc  (grann-chi-rc)  va.   agripper, 
Grancróce  {grann-kro~rhè)  sm.  grand 

iToix. 


Grandàcclo   {grann~da-tcho)  a.    dégin- 


Sandé. 


(Es 


Ispagne).! 

Granfiato  {grann)  sm.  grandesse  f.  (euj 

Grande  {grann-dé)  a.  (peut  devenir 
grand'  cìcvant  Vovelle,  gran  devant 
consonne)  grand.  Un  gran  sit^nóre,  un 
grand  seigueur.  Graiuli  soldati,  de 
grands  soldats.  Grandi  annidasi,  dc 
grands  applaudissements.  Aon  è  gran 
còsa,  ce  n'est  pas  grand  those.  Ne 
fanno  un  gran  die,  ils  en  fon*  toute 
une  affaire.  Si  créde  in  gran  che,  il  se 
croit  quelque  chose.  A  grande  leMciià, 
à  grande  vitesse.  Una  lettera  grande, 
une  grande  lettre.  Jn  caràttere  gran- 
de, en  gros  caractères.  Gran  (^róce, 
Orand-Croix.  Gran  Cordóne,  Grand 
Gordon.  Gran  Collare,  Grand  Collier. 
In  grande,  en  grand.  Alla  grande,  en 
grand  seigneui'.  ^  ad.  très,  bien.  Una 
gran  bèlla  donna,  une  très  belle 
femme.  Un  gran  Lèi  bambino,  un  trè.s 
bel  enfant.  E  una  gran  bèlla  còsa, 
c'cst  merveilleux. 

Grande  sm.  grande  personne.  Cóme  un 
'jrande,  comme  une  grande  personne. 
^  Grand  homme.  Quél  grande,  ce 
grand  homme.  ^  [grandi,  les  grands. 
La  classe  dei  grandi,  la  classe  des 
grands.  Bàzzica  coi  grandi,  il  fre- 
quente le  grand  monde.  Grande  di 
Spagna,  grand  d'Esf)agne.  Fare  il 
grande,  jouer  au  grand  seisneur. 

Grandeggiare  {granìì^dè-Sja-ré)  vn. 
trancher  du  grand  seigneur.  ^  S'éle- 
ver,  dominer.  La  tórre  grandeggia 
sulle  case,  la  tour  domine  les  raai- 
spns.  [grandement.l 

Grandemente  (grann-dé-nn  nn-ié)  ad.J 

Grandétto  a.  déjù  grand.  ^  Assez  grana. 

Grandézza  igrann-dt-isa)  sf.  crandeur. 
Di  mezzana  grandézza,  de  nioyenne 
grandeur.  Grandézza  d'animo,  gran- 
cleur  d'àme.  La  grandézza  del  male, 
la  grandeur,  l'étenduc  du  mal.  Star 
sulle  grandezze,  étre  daus  lea  gran- 
deurs.  Sua  Grandézza,  Sa  Grandeur. 

Grandezzata  {yrann-dè-tsa)  sf.  ostenta- 
tion.  [grand.  ^  Assez  grand.] 

Grandicèllo    {grannr-dir-chet)    a.     déjàj 

Grandigia  (gran/i-rfi-^a)  sf.  ostentation, 
vanite. 

Grandiglióne  (grann^di-lió-né)  ena. 
grand  flaudrin,  grand  nigaud. 

Grandiloquènte  {grann-di-lo-kouènn- 
té)  a.  crandiloquent. 

Grandiloquènza  {grann-di-lo-kouèniv- 
tsa)  sf.  grandiloquence. 

(irandinare  (grann-di-na-ré)  vn.  gréler. 
Grandina,  il  tombe  de  la  gréle. 

Grandinata  (grann)  sf.  averse  de  gréle. 
*f  (Gg.)  gróK^. 

Gràndine  {grann-di-né)  sf.  gréle.  Chic- 
chi di  gràndine,  grélons.  Ci  è  battut->i 
la  gràndine^  la  gréle  y  a  passe.  ^  (fig-) 
grele.  [té)  ad.  magnifiquement.] 

Grandiosamente  (grann~dio-sa-ménn'  \ 
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Granfliosità    (grann)   sf.  graadeur.   1 

Générosité. 
Grandióso  (grann)  a.  grandiose,  impo- 

Bant.  ■[  Magnitique,  -vaniteux.  Fare  il 
granellóso,  jouer  au  grand  seigneur.  ^ 
sm.  //  grandióso,  le  grandiose. 

Grandisonante  {yrann-di-so-nann-té)  a. 
retentissant. 

Granduca  (grann-dou)  sm.  grand-due. 

Granducale  [grann-dou-ka^lé)  a.  grand- 
ductl.  Iduché.1 

Granducato   {grann-don)   sm.   grand- J 

Granduchéssa  {grann-dou-ke\  sf.  gran- 
de-duchesse. 

Granèllo  sm.  grain.  Granèllo  di  pépe, 
grain  de  poivre.  Battendo  il  grano, 
scliizzano  le  granella,  quand  on  bat 
le  blé,  les  grains  s'échappent.  Granèl- 
li d'uva,  grains  de  raisin.  ^  (fig.j 
grain.  Non  ha  un  granèllo  di  buona 
voglia,  il  n'a  pas  la  moindre  bonne 
volonté.  ^  pi.  Granèlli,  rognons. 

Granellosità  (né)  sf.  disposition  granu- 
laire. 

Granellóso  (ne)  a.  granuleux. 

Granfarro  sm.  épeautre. 

Cranfatto  (grann)  ad.  beaucoup. 

Grànfia  tgrann)  sf.  grifle.  E'  cascato 
nelli'  grànge  degli  strozzini,  il  est 
tombe  entre  les  grilfes  des  usurìers.  ^ 
pi.  pinces  (de  l'ócrevìsse). 

Granfiare  (grann-fa-ré)   va.   agrìpper. 

Granfiata  igrann)  sf.  coup  (m.)  de 
grifle,  griffade. 

Grangiallo  (grann- ja)  sm.  mais. 

Granfjuàrdia  (grann-gouar)  sf.  grand- 
garde. 

Graniiero  (fé)  a.  fertile  en  blé. 

Granigióne  (jo-né)  sf.  grenaison. 

Granino  sm.  poudre  (f.)  très  fine. 

Granire  {rei  va.  grener,  donner  de  la 
graine.  ^  (des  dents)  percer.  ^  va. 
égrener  (des  notes).  ^  Grreneler  (une 
surface). 

Granila  sf.  giace,  sorbet  m. 

Granitico  a  granitique. 

Grauitifórme  (nW)  a.  granitoide. 

Granito  sm.  granit. 

Granito  a.  i^renu.  ^pp.  V.  Granire. 

Granitóio  (to-io)  sm.  ciseau. 

Granitone  (né)  sm.  granit  à  gros  grain. 

Granitóso  a.  graniteux. 

Granitura  (tou)  sf.  grenaison.  ^  Grène- 
tis  m.,  rebord  m.  (des  monnaiesi. 

Granivoro  a.  granivore. 

Graninaestrato  (grann)  sm.  grande- 
maitrise  f.  [maitre.] 

Granniaéstro     (grann)     sm.     grand- J 

Granmercé  {grann-mèr-ché).  Gran- 
mercé  se,  c'est  encore  heureux  si. 

Grano  sm.  hlé,  froment.  Chicchi  di 
grano,  gruins  de  blé.  Grano  turco, 
raais.  ^  Grain.  Un  grano  di  mìglio,  un 
grain  de  mil.  A'icool  di  grano,  alcool 


de  grain.  ^  (fig. 
Granóne  (né)  sm 


rrain,  parcelle  f. 
il  d'or.  ^  Mais. 


Granprióre  (grann-prio-rè)  sm.  grand- 

prieur.  [sm.  gran d-pre tre.] 

Gransacerdòte    (grann-sa-ch€r-do-té\\ 
Gransignóre    (grann-ài-gnó-ré)  sua.  le 

Grand-Seigneur. 
Granturco  {grann-tour)  sm.  mais. 
Granulai'e  (noa-la-ré)  a.  granulairft. 
Granulare  va.  granuler  (granula). 
Granulato  (nou)  a.  granufé. 
Granulazióne   (nou-la-tsió-né)  sf.  gra- 

nuhition. 
Grànulo  (nou)  sm.  granula. 
Granulóso  (nou)  a.  granuleux. 
Gran  visir  (grann)  sm.  grand-vizir. 
Grappa  sf.  crampon  m.  ^  Accolade.  ^ 

Eau-de-vie  de  mare. 
Grappino  sm.  grappin. 
Grappolino  sm.  petite  grappe. 
Gràppolo  sm.  grappe  f. 
Grasce  (gras-ché)  s:pl.  vivres  mpl.,  co» 

mestibles  mpl. 
Grascéta  (gras-ché)  sf.  pàturage  m. 
-J- Gràscia  (gras-cha)  sf.  graisse. 
Grascière  (gras-chè-ré)  sm.  inspecteur 

des  vivres. 
Grassamente  (ménn-té)  ad.  grassement^ 
Grassatóre    (ré)   sm.  voleur  de  grand» 

cbemins,  brigand. 
Grassazióne    (tsio-né)   sf.    voi   (m.)    à 

main  armée,  brigandage  m. 
Grassellini  smpl.  rillons. 
Grassèllo  sm.  morceau  de  gras.  ^  Chaux 

(f.)  grasse. 
Grassézza   (sé-tsa)  sf.  embonpolnt  m., 

grosseur.  ^  Opuience,  fertilité. 
Grasso  a.  gras.  Il  bue  grasso,  le  boeuf 

tras.  Un  piccióne  grasso,  un  pigeotx 
odu.  Martedì,  giovedì  grasso,  mardi- 
gras,  jeudi-gras.  /  cibi  grassi,  les  meta 
gras.  '\  Gros.  La  gènte  grassa,  la  grosse 
bourgeoisie.  Risa  grasse,  gros  rires. 
Far  le  grasse  risate,  éclater  de  rire.  ^ 
A  farla  grassa,  tout  au  plus. 

Grasso  sm.  gras,  graisse  f.  Mangiare 
digrasso,  faire  gras.  Nuotar  nel  grasso  f 
nager  dans  l'abondance. 

Grassòccio  (tcho)  a.  gras,  dodu,  replet^ 
grassouillet. 

Grassòli  smpl.  rillons.  [cio.l 

Grassottino,  Grassòtto.  V.  Grassòo-J 

Grassume    (sou-mé)    sm,    graisse    f.,Ì 

Grata  sf.  grille.  (gras.  ■[  Engrais.J 

Gratamente  (ménn-té)  ad.  agréabl©- 
ment.  ^  De  bon  coeur,  gracieusement, 

Gratèlla  sf.  gril  m. 

Graticciata  (ti-tcha)  sm.  grillage  m., 
treillis  m.,  claie. 

Graticciato  (ti-cha)  sm.  claie  f. 

Graticcio  (ti-tchó)  sm.  claie  f.,  treillis. 

Graticola  sf.  grille. 

Graticolare  (ré)  va.  grillager,  griller. 

Graticolato  sm.  grillage.  ^  Treillage.  ^ 
;i.  grille,  grillage. 

Gratificare"  (ré)  va.  grati fier.  ^  Gratifi- 
carsi uno,  se  concilier  quelqu'un  (gra- 
tifca).  [tion.l 

Gratificazióne    (tsio-né)  sf.   gratifica-J 
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Gratis  ad.  gratis. 

Gratitùdine  {tou-di-né)  sf.  gratitudè, 
recoQnaissanoe.  Vincoli  di  gratitu- 
dine^ liens  de  reconnaissance. 

Grato  a.  reconnaissant.  Ve  ne  sarò  gra- 
to, je  vous  en  serai  reconaaissant.  ^ 
AiiTiable,  agréable.  Una  grata  acco- 
glinza,  un  aimable  accueU.  Un  grato 
sapóre^  une  saveur  agréable.  -l/'è  grat- 
to il  dirvi,  je  suis  lieureux  de  vous 
dire. 

Grattacapo  sm.  souci,  ennui. 

Grattaménto  {ménn)   sm.  grattement. 

Grattai'e  {ré)  va.  ^ratter.  Grattarsi  il 
capo,  se  gratter  la  tète.  Grattarsi  la 
pancia  ^fam.),  rester  sans  rien  faire. 
Grattare  una  parola,  gratter  un  mot. 
^  Ràper  (le  fromagej.  (ter.  1 

Grattata  sf.  Dare  una  grattata,  grat-  | 

Grattatura  {tou)  sf.  grattement  m.  ^ 
Grattage  ra,  (sur  le  papier).  ^  Chape- 
lure  (de  pain). 

Grattino  sra.  grattoir. 

Grattùgia  [toa-Ja)  sf.  rape. 

Grattugiare  {tou-Ja-re)  va.  ràper  {grat- 
tugia). 

Gratuità  {toui)  sf.  gratuite. 

Gratuitamente  (toui-ta-ménn-tè)  ad. 
gratuitement.  Insegnare  gratuitamen- 
te, enseìgner  gratuitement.  Provocare 
urto  gratuitamente,  provoquer  quel- 
qu'un  gratuitement. 

Gratùito  {toui)  a.  gratuit.  Allòggio  gror- 
tuitù,  logement  "gratuit.  O^ésa  gror- 
tìiita,  offense  gratìjite. 

Gratulatòrio  {tou)  a.  de  félicitations. 

Gravàbile  {le)  a.  imposable. 

Gravame  (me)  sm.  charge   f.,  grief.  ^ 

,    Charge  f.,  impòt. 

Gravaménto  {ménn)  sm.  fjurisp.)  saisie 
f .  ^  f  Poids,  "pesanteur  f. 

Gravare  (ré)  vn.  pesar.  *  (lig.)  peser, 
retomber.  ^  Mi  grava  che  abbiate 
quésta  nòia ,  je  regrette  que  vous 
ajez  cet  ennui.  f  va.  grever,  imposer. 
Gravano  gli  alcool,  on  grève  les  al- 
cools.  ^  (jurisn.)  saisir,  ^  6^rararsi  li 
cosciènza,  se  cnarger  la  conscience. 

Gravato  pp.  et  a.  "greve.  "[  Charge.  ^ 
(jurisp.ì  saisi. 

Grave  {ve)  a.  pesant,  lourd.  I gravi,  les 
corps  pesants.  Armatura  grave,  lourde 
armure.  Ho  la  tèsta  grave,  j'ai  la  tète 
lourde.  Occhi  gravi  dal  sónno,  des 
yeux  lourds  de  sommeil.  Grave  d'an- 
ni, charge  d'ans.  ^  Grave.  Grave  cól- 
pa, grave  fante.  Grave  ferita,  grave 
olessure.  Accènto  grave,  accent  grave. 
^  Grave,  important.  Obiezióni  gravi, 
objections  graves.  ^  Grave,  sérieux. 
iJair  aspètto  grave,  àl'aspect  sérieux. 
•f  (beaux-arts)  charge  (d'ornements).  ^ 
Méttersi  sul  grave,  se  dunner  de  la 
gravite.  ^  ad.  gravement.  ^  Lourde- 
ment. 

Gravèdine  (ne)  sf.  lourdeur  de  tute. 

Gravemente    (vé-ménn-té)    ad.    grave- 


naent.  Malato  gravemente,  grareraent 
malade.  Ferito  (gravemente,  griève- 
ment  blessé.  ^  f'esamment,  lourde- 
ment.  ^  Gravement,  avec  gravite. 

Gravézza  (vé-tsa)  sf.  pesanteur,  lour- 
deur. ^  Gravézza  d'ornaménti,  sup- 
charge  d'ornements.  ^  Le  gravézze^ 
les  impòts  m.,  les  charges.  //<■  gra- 
vézze della  guèrra,  les  charges  de  la 
guerre. 

Gravicémbalo  (tchémm)  sm.  clavecìn. 

Gravidanza  (dann^tsa)  sf.  grossesse. 

Gravido  a.  charge,  rempli^  i'"os,  plein. 
Parole  gravide  d'alto  sigìiifìcat-o,  pa- 
roles  pleines  d'une  haute  signiti<-ation. 
Panino  gravido,  sandwich'f.  ^  a.  f."| 

Gravina  st.  pioohe.  fenceiute.  j 

Gravità  sf.  gravite,  pesanteur.  Cèntro 
di  gravità,  centre  ae  gravite.  ^  Gra- 
vite, importance.  La  gravità  della 
cólpa,  la'gravité  de  la  fante.  ^  Gravi- 
te, air  (m.)  sérieux.  Gravità  affettaiOy 
gravite  affectée. 

Gravitare  [ré]  vn.  graviter.  ^  Gravitar 
su,  peser  sur,  poser  sur  (gravita). 

Gravitazione  {tsio-né)    sf.   gravi fatìon. 

Gravosamente  {ménn-té)  ad.  lourde- 
ment,  péniblement. 

Gravosità  sf.  lourdeur,  pesanteur. 

Gravoso  a.  lourd.  pénible,  onéreux. 

Grazia  <f5ia}  sf.  gràce.  charme  m.  Balla- 
re con  grazia,  divaser  avec  gràce.  La 
grazia  dei  moviménti,  la  gràce  des 
mouvements.  ^  Bonne  gràce,  amabi- 
lité.  fT^n  no'  di  grazia,  un  peu  d'ama- 
bilité.  Mala  grazia,  mauvaise  gràce.  ^ 
Gràce,  faveur.  £"  nelle  grazie  del  mi- 
nistro, il  a  les  bonnes  gràces  du  mi- 
nistre. Pèrdere  la  grazia,  tomber  en 
disgràce.  Par  che  faccia  una  grazia,  il 
a  l'air  de  faire  une  faveur.  Fatemi  la 


demander  gràce.  Ministro  di  (frdzia  e 
Giustizia,  "Ministre  de  la  Justice.  ^ 
(Théol.)  gràce.  ^  Grazie,  merci.  Grazie 
tante,  merci  bien.  R'-nder  grazie,  ren- 
dre  gràces.  Un  grazie  a  for  di  labbra, 
un  merci  du  bout  des  lèvres.  f  Grazie 
a  te,  gràce  à  toi.  ^  In  grazia  di  te.  par 
considération  pour  toi.  In  grazia  di 
che,  par  suite.de  quoi.  ^  Di  grazia,  de 
gràce,  s'il  vous  plaìt.  ^  Con  vòstra 
buona  grazia,   avec  votre  permi.ssion. 

Graziabile  {le')  a.  graciable. 

Graziare  (tsia^ré)  va.  gracier.  ^  Exau- 
cer  {grazia). 

Graziato  (f.fia)  pp.eta.  gracié.  "f  Exaucé- 

Gràzie  {tsié)  exol.  merci  I  ^  sm.  merci» 
remerciement. 

Graziola  (tsio)  sf.  gratiole   (piante). 

Graziosamente  {tsio-sa-ménn-té)  ad. 
gracieusement. 

Grazio.sità  (tsio)  sf.  gracieuseté. 

Grazioso  {tsio)  a.   gracieux,   avenant.  ^ 
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Gracieux,  joli,  agréable.  Quésta  è  gra- 
ziosa (iron.),  ce  n'est  pas  trop  mal. 

Grecale  {gvé-ka-lé)  a.  (vent)  du  Nord- 
Est,  [grecque.  ^  En  grec.  I 

Grecamente  (gré-ka-ménn-té)  ad.  à  laj 

Grecismo  {gré-chis)  sm.  hellénisme. 

Grecista  {gré-cliis)  sm.  helléniste. 

Grecità  (gré-chi)  sf.  grecite. 

Grecizzare  {gré-cìd-dza-ré)  va.  gréciser. 

Greco  a.  (pi.  greci)  grec.  Una  statua 
greca,  une  statue  grecque.  Rimandare 
alle  calénde  grecite^  renvoyer  aux  ca- 
lendes  grecques.  Il  fuoco  greco,  le  feu 
grégeois.  ^  sm.  le  grec.  *T  Veat  du 
Nord-Est.  [Esi^Nord-Est.] 

Grecolevanle  (gré-ko-lé-vann^té)  sm.J 

Grecoromano  (gre)  a.  eréco-romain. 

Gre(jài*io  (gre)  sm.  simple  soldat. 

Grécjye  [gré-djé)  sm.  troupeau. 

Gréyyia  (gré-aja)  sf.  (poét.)  troupeau 
m.  ^  Bergerie. 

Grégijio  (gré-djo)  a.  brut,  non travaillé. 
Séta  greggia,  soie  grège.  Téla  greg- 
gia^ toile  écrue. 

Gre (j  orlano  (gre)  a.  grégorien. 

Grembialata,  Grembiata  (grémm)  sf. 
un  plein  tablier. 

Grembiale  (grémm-bia-lé)  sm.  V. 
Grembiule.  [lata.T 

Grembiata  (grémm)  sf.   V.    Grembia-J 

Grembiule  (grémm-biou-lé)  sm.  tablier. 

Grembo  (grémm;  sm.  giron.  In  grembo 
a  Santa  Madre  Chièsa,  dans  le  giron 
de  Notre  Sainte-Mère  l'Eglise.^  (Fig.) 
sein.  Ritornare  in  grembo  dell'oppo- 
sizióne^ revenir  au  sein  de  l'opposition. 

Gremire  (gré-mi-ré)  va.  remplir.  ^ 
^  Gremirsi,  se  remplir  (gremisce). 

Gremito  (gre)  a.  rpmpli,  bondé.  Teatro 
gremito,  théàtre  bondé. 

Gréppia  sf.  ràtelier  m.,  cròche. 

Greppi na  (gre)  sf.  chaise  longue. 

Gréppo  sm.  escarpement,  talus.  ^  Far 
gréppo  (des  enfants),  faire  la  moue, 
Douder. 

Grès  sm.  grès  (pierre). 

Gressino  (^r^)  sm.  flùte  f.  (de  pain). 

Gréto  sm.  grève  f.;  gravier. 

Grétola  sf.  barreau  m.  (de  cage).  ^ 
Subterfuge  m.,  échappatoire. 

Grettamente  (grét-ta-ménn-té)  ad. 
pauvrement,  chicheinent. 

Gretteria  (grét-té)  sf.   ladrerie,  avarice. 

Grettézza  (grét-té-tsa)  sf.  pauvreté.  ^ 
Mcsquinerie,  petitesse,  étroitesse. 

Grétto  a.  ladre,  avare.  ^  Chiche,  mes- 
quin.  Un  pranzo  veramente  grétto,  un 
aìner  vraiment  chiclie.  ^  Etroit,  mes- 
quin.  Idèe  grétte,  idées  mesquines. 

Grève  ivé^   a.  V.  Grave. 

Grezzo  (dzo)  a.  V.  Greggio. 

Grida  sf.  édit  m.  [igriddcchia).!. 

Gridacchiare    (khia-ré)  vn.    criaillerj 

Gridare  (r^)  vn.  crier.  Gridare  a  squar- 
ciagóla, crier  à  tue-tète.  ^  va.  crier. 
(iri'larr  aiuto,  al  ladro,  crier  au  se- 
cours,    au    voleur.    Gridar    vendétta 


(fig.)  crier  vengeance.  Gridar  miseri- 
cordia, crier  raiséricorde.  Gridar  la 
cróce  addosso  a  mio,  crier  baro  sur 
quelqu'un.  ^  Gronder.  Ti  farai  gri- 
dar dal  babbo,  tu  te  feras  gronder  par 
ton  papa.  ^  Elire  par  acclamation. 

Gridata  sf.  semonce,  réprimande. 

Gridato  pp.  et  a.  crié.  ^  Gronde,  ser- 
monné. 

Gridatóre  (ré)  sm.  crieur.  ^  Braillard. 

Gridellino  a.  (couleur:  lilas  clair. 

Gridio  sm.  tapage,  vacarme  (pi.  gridìi). 

Gi'ido  sm.  (PI.  gridi,  pi.  coUectif  le 
grida)  cri.  Un  grido  d'allarme,  un  cri 
d'alarme.  Le  grida  di  schérno,  les 
huées.  /  gridi  della  cosciènza,  les 
cris  de  la  conscience.  ^  Renom,  re 
nommée  f.  Letterato  di  grido,  écrivain 
renommé.  Acquistare  grido  di,  acquérir 
la  réputation  de.  L'opera  levo  grido  a 
suo  tèmpo,  l'ouvrage  iìt  du  bruit  dans 
son  temps.  [cant.T 

Grifagno  a.  de  proie.  ^  (de  roeil)  pei--J 

Grifata  sf.  coup  (ra.)  donne  avec  le 
groin. 

Grifo  sm.  groin.  ^  (Fig.ì  museau.  Tòr- 
cere il  grifo,  faire  la  grimace. 

Grifo,  Grifóne  (né)  sni.  cri  (fon. 

Grigiastro  [gri-jas)  a.  grisàtre. 

Grigio  (gri^Jo)  a.  gris.  Capélli  g^igi^ 
cheveux  gris. 

Grigiolato   (gri-jo)  a.  grisaille. 

Grillàia  (gri-lla-ia)  sf.  lande,  cbamp 
(m.)  stèrile. 

Grillare  [gri-lla-ré]  vn.  commencer  à 
bouillir,  à  frire.  ^  Gli  grilla  il  cer- 
vèllo, il  a  des  caprices. 

Grillettare  (gri-llé-tta-ré)  vn.  commen- 
cer à  bouillir,  a  frire. 

Grillétto  sm.  petit  grillon.  ^  (du  fusil) 
gàcbette  f.,  détente  f.  ^  Caprice,  fan- 
taisie  f. 

Grillo  {gri-llo)  sm.  grillon  (insecte).  ^ 
Caprice,  fantaisie  f.,  lubie  f.  Se  gli 
salta  il  grillo  di,  sii  prend  fantaisie 
de.  Ha  di  mólti  grilli  per  la  tèsta,  il 
lui  passe  par  la  tète  pas  mal  de  ca- 
prices. ^  (aux  boules)  but,  cochonnet. 

Grillotalpa  {gri-llo)  sf.  courtilière  (in- 
secte). 

Grillòtti  (gridilo)  smpl.  franges  fpl. 

Grimaldèllo  sm.  crochet,  rossignol. 

Grinta  (grinn)  sf.  face  sinistre.  A  grinta 
dura,  froidement,  résolument. 

Grinza  (gvinn-tsa\  sf.  ride.  ^  Pli  m. 
y^on  fii  una  grinza,  cela  ne  fait  pas  un 
pli.  Par  le  grinze,  faire  des  plis. 

Grinzóso  (grinn-tso)  a.  ride.  ^  Plissé. 

Grippe  (pé)  sm.  (méd.)  grippe  f. 

Grisatóio  (to-io)  sm.  grisoir  (outil). 

Grisòlito  sm.  cnrysolitbe  (pierre). 

Grisospàzio  (tsi,/)  sm.    espèce  d'agate. 

Grispignolo  sm.  laiteron  (piante). 

Grissino  sm.  llùte  f.  (de  pain). 

Grog  sm.  grog. 

Grogiolare  (jo-la-ré)  va.  ris soler.  ^<7»'0» 
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giolarsi,  se  complaire,  se  phiire  \gi'ò- 

giola).  [(dii  roti).  1 

Grògiolo  (gro-jo)    sm.  eouleur  doréej 
Grómma  sf.  tartre  m.  ^  Dépòt   m.,  in- 

ci'ustatiun. 
Grommato,    Grommóso    a.    incrusté 

de  tartre.  [toit  m.  1 

Gròndii  grónn)  sf.  gouttière.  ^  Avant-J 
Gr<tu(làia    (gronn-da-ia)    sf.    gouttière, 

LJill'ii'JLjilIe. 

(ifoutlanle  {g,  :>nn-dann-ti')  a.  dégout- 
tant,  ruisselant.  Grondante  di  siulóre, 
ruisselant  de  sueur. 

Grondare  (gronn-da-ré)  vn.  dégoutter, 
rui-seler,  couler.  ^  va.  Grondare  san- 
gue, saigner.  [lement  m 

Gronilalura   (grónn-da-tou)  sf.  écou 

Grondóne  igronn-do-né)  sm.  gouttière 
f.,  gargouille  f. 

Grondón  Grondóni  ad.  Camminare 
gronJón  grondoni,  niarcher  tout  dou- 
oeinent,  les  bras  ballants. 

Gróngo  [gronn]  sm.  coniare. 

Gròppa  sf.  croupe.  Sectére  in  gròppa, 
ètre  assis  en  croupe. 

Groppata  sf.  ruade. 

Groppièra  sf  caparacon  m .  ^  Croupière. 

Gróppo  sm.  noeud.  Far  gróppo  sullo 
stomaco,  ètre  lourd  sur  l'estomac.  ^ 
V.  Gruppo. 

Groppóne  (ne)  sm.  croupion;  (du  che- 
vaì)  croupe  f.  1  (fam  )  don.  Avere  tanti 
anni  sul  groppóne,  avoir  tant  d'années 
sur  le  dos.  Piegare  il  groppóne,  s'atte- 
ler  à  la  besogne. 

Gròssa  sf.  grosse  (12  douzaines).  ^  La 
troisième  mue  (des  vers  à  soie).  Dor- 
mire la  grossa,  dormir  d'un  profond 
sommeil. 

Grossamente  (ménn-té)  ad.  grossière- 
ment. 

Grossétto  a.   un  peu  gros,  assez  gros. 

Grossézza  (sé-tsa)  sf.'grosseur,  épais- 
seur.  La  grossézza  d  un  panno,  ì'é- 
paisseur  d'un  drap.  Grossézza  d'intel- 
lètto, épaisseur  d  intelligence.  ^  Crue 
(d'un  fleuve).  ^  Dissentiment  m.,  dé- 
saccord  m.  [chand  en  gros.  1 

Grossière   (ré),  Grossista  sm.    mar-J 

Gròsso  a.  gros.  Grande  e  grosso,  grand 
et  gros.  Un  erróre  gròsso,  une  grosse 
erreur.  Una  gròssa  eredità,  un  gros 
héritage.  Un  grosso  possidènte,  un 
gros  propriétaire.  Un  esèrcito  grosso, 
une  grosse  armée.  f'n  paese  grosso,  un 
gros'bourg.  Un  affare  grosso,  une 
grosse  affaire.  Uìi  pèzzo  grosso,  un 
gros  bonnet.  ^  Epais.  Un  muro  grosso, 
un  mur  épais.  Un  umóre  grosso,  une 
humeur  épaisse.  ^  Gros,  grossier. 
Scarpe  gròsse,  de  gros  souliers.  Téla 
grossa,  toile  grossiere.  ^  Gros,  enflé, 
agitò.  Jl  fiume  è  grosso,  le  fleuve  est 
gros.  Il  mare  è  grosso,  la  mer  est 
grosse.  Nei  tèmpi  grossi,  aux  époques 
troublées.  5  f.  grosse,  enceinte.  ^  Fà- 
cbé;  brouillé.  Star  gròssi,  rester  fà- 


chés.  ^  Un  miglio  gròsso,  un  boa 
mille.  *f  Quésta  è  gì  ossa  (fam.),  c'est 
un  peu  fort.  Dirle  grosse  (fam.),  ea 
dire  d'un  peu  fortes'.  ^  In  grosso,  ea 
gros.  1^  Sbagliare  di  gròsso,  se  trom- 
per  de  beaucoup.  ^  Alla  grossa,  à  la 
diable.  ^  sm.  le  gros.  Il  grosso  di'U* 
esèrcito,  le  gros  de  l'arruée.  Sul  gros- 
so della  mischia,  au  fort  de  la  mèlée. 
^  ad.  Ber  grosso,  avaler  tout  ce  qu'on 
vous  dit. 

Gròsso  sm.  gros  (monnaie). 

Grossolanamente  (ménn-té)  ad.  gro8- 
siérement. 

Grossolanità  sf.  grossièr^té. 

Grossolano  a.  grossier.  l'n  uòmo  gros- 
solano, un  ruslre. 

Gròlta  sf.  grotte,  caverne. 

Grottésca  sf.  tableau  (m.)  grotesque. 

Grottescanìénte  (iés-ka-ménn-té)  ad. 
grotes(juement,  de  facon  grotesijue. 

Grottésco  a.  grotesque.  Dar  nel  grot- 
tésco, tomber  dans  le  grotesque.  Grot- 
téschi, grotesques  (dessins). 

-{-Gròtto  sm.  pèlican  (oiseau). 

Grovièra  sm.  gruyère. 

Grovi(|liola  (t-i-lìo)  sf.  entortillement 
m.,  noeud  m. 

Grovitjliolo  (vi-lio)  sm.  nojud. 

Gru,  Grue  {grour-é)  sf.  grue  (oiseau  et 
machine). 

Grùccia  igrou-tcha)  sf.  béquille.  Cam- 
mina colle  grucce,  il  marche  avec  des 
béquilles.  ^  Poignée  (de  canne,  de 
porte).  "  [béquille.  1 

Grucciata  igrou-tcha)  sf.  coup  (m.)  dej 

Gruéra  (grouè)  sm.  gruyère. 

Grufolare  (groa-fo-la-ré)  vn.  fouiller 
avec  le  groin.  ^  (fig.)  fouiller,  farfouil- 
ler.  ^  Grufolarsi,  se  vautrer  {grufola)» 

Grulolóne  {grò u-fo-ló-né)  sm.  louinard^ 
curieux. 

Griigare  [gmu-ga-ré)  vn.  roucouler. 

Grugnire  (grou-gni-ré)  vn.  grogner 
{grugnisce  K 

Gi'ugnito  igrou)  sm.  groanement. 

Grugno  {grou)  sm.  groin.  ^  Museau. 
Far  il  grugno,  bouder,  allonger  le 
museau.  [-na  sf.  boudeuse.l 

Grugnóne  (gron-gno-né)  sm.  boudeur,J 

Grullàggine  {grou-lla-dji-né)  sf.  im- 
becillite, stupidite,  fpidité.  1 

Grulleria  (^/•0((-//e)  sf.  imbecillite,  stu-J 

Grullo  {gr(ju)  a-  imbécile,  stupide, 
l)éte.  Xon  són  si  (jrullo!  Fòssi  grullo! 
Pas  si  bète!  ^  En(ìormi,  engourdi. 

Gruma  igrou)  sm.  tartre  m.  ^  pépòt 
m.,   incrustation.   ^    Culot    m.  (d'une 

pipe)- 
Grumato  (grou)  a.  (de  pipeì  culotté. 
Grumeréccio    (  grou-mé-ré-tcho  )    sm. 

regain. 
Grumo  igrou)  sm,  caillot.  ^  Grumeau. 
Grùmolo   igrou)    sm.    pomme    f.   {de 

chou),  cceur  (de  salade). 
Grumolóso  grou)  a.  pommé. 
Grumóso  [yrou)  a.  caule. ^  Grumeleux. 
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GruòflO  (groao)  sm.  safran  bàtard 
(piante).  [T  (mus.)  roulade  f.l 

Gruppétto  igroup-pé)  sm.  petit groupe.J 

Gruppo  (gfou)  sm.  groupe.  Un  grappo 
di  statue,  un  groupe  de  statues.  ^ 
Réunion  f.,  tas.  f  Nccud.  V.  Gróppo. 

Grùzzolo  (grott-tso)  sm.  raagot.  Mano- 
méttere il  gruzzolo,  entamer  le  magot. 
Far  il  gruzzolo,  faire   sa  pelote. 

Gua  (pour  Guarda),  tiens! 

Guadàbile  [goua-da-bi-lé)  a,  guéable. 

Guadagnàbile  {goua-Ua-gna-bi-lé)  a. 
gagnable.  ^  Lucratif,  proùtable. 

Guadagnare  [goua-da-gna-ré]  va.  et  n. 
gagner.  Guadagna  appéna  di  che  vi- 
vere, il  gagne  a  peine  de  quoi  vivre. 
Ecco  quel  che  si  guadagna  a,  voilà  ce 
qu'on  gagne  à.  Guadagnarsi  il  pane, 
gagner  sa  vie.  Guadagnar  tèmpo,  ter- 
réno, gagner  du  temps,  du  terrain. 
Guadagnare  alcuno,  gagner  quelqu'un. 
Guadagnar  sulla  sporta,  faire  danser 
l'anse  du  panier.  Guadagnare  il  porto, 
gagner  le  port. 

Guadagnata  (goua)  sf.  Far  guadagnata, 
sortir  des  limites  du  jeu.  Passare  la 
guadagnata,  dépasser  les  limites. 

Guadagnato  (goua)  pp.  et  a.  gagné. 
Tanto  di  guadagnata!  G'est  autant  de 
gagné. 

Guadagneria  (goua-da-gné)  sf.  profit 
(m.)  illicite,  tripotage  m,,  pot  de  vin  m. 

Guadagnétto  [goua)  sm.  un  joli  bé- 
néfice. 

Guadagno  (goua)  sm.  gain,  salaire.  ^ 
Gain,  profit,  bénéfice.  ^  Gain,  avan- 
tage,  utilité  f.  ^  Cavallo  di  guadagno, 
étalon. 

Guadagnucchiare  (gona-da-gnou-kkior- 
ré)  va.  et  vn.  faire  de  petits  profits; 
joindre  les  deux  bouts  (guadagnuc- 
chia).     _[sm.  petit  gain,  petit  profit, 1 

Guadagnùccio    (goua- da  -  gnou-tcho)  J 

Guadare  (goua-da-ré)  va.  passer  à  gué. 

Guado  (goua)  sm.  gué.  Passare  a  gua- 
do, passer  à  gué.  [(piante).] 

Guado    (goua)    sm.    guède   f.,    pastelj 

Guai  (goa-ail)  interj.  raalheur  !  Chi 
disobbedisce,  gadi  !  Malheur  à  ceuxqui 
désobèiront!  Guai  a  te!  gare  à  toi  ! 

Gnaiaco  (^oaa)8ra.  gaiac  (arbre). 

Guaiacól  (goua-ia)  sm.  (chim.)  ga'iacol. 

Guaime  (goua-i-mé)  sm.  regain. 

Guaina  (goua-ì)  sf.  gaine,  fourreau  m., 
étui  m.  ^  (bot.)  gaine.  ^  Coulisse. 

Guainato  (gouaì)  a.  (bot.)  engainé. 

Guàio  [goua^io)  sm.  malheur,  accident. 

JDifficulté  f.  C'è  un  guaio,  il  y  a  une 
ifficulté.  Trovarsi  in  brutti  guai,  se 
trouver  dans  de  jolis  embarras.  ^  Cri 
de  douleur.  [crier  (guaisce).'\ 

Guaire  (gou/i'i-ré)  vn.  hurler,  japperj 
Guaito  [goaai)  sm.  hurlement,  cri. 
Gualcaménto  {goaal-ka-ménn)  sm.  fou- 
l.ige. 

Gualcare  {goual-ka^ré)  va.  fouier. 


:i 


Grualchièra  (goual-kiè)  sf.    moulin  (m. 
à  foulon.  [foulon,  ' 

Gualchieràio      {gonal-kié-ra-io)     sm,  ^ 

Gualcire  (gonal-dii-ré}  va.  chiiToiuier, 
froisser  (gualcisce). 

Gualcito  (goual-chi)  a.  chiffonné,  froissé. 

Gualcitura  (goual-chi-tou)  sf.  chiffon- 
nage  m. 

Gualdana  (goual)  sf.  incursion. 

Gualdrappa  (goual)  sf.  housse.  ^  Capa- 
ragon  m. 

Guanaco  (goacì)  sm.  lama  (animai). 

Guància  (gouannr-cha)  sf.  joue. 

Guancialata  (gouann-cha)  sf.  coup(m.) 
donne  avec  un  oreiller. 

Guanciale  (gouann-cha'lé)  sm.  oreiller. 
Dormir  fra  due  guanciali,  dormir  sur 
les  deux  oreilles.  ^  Coussin. 

Guancialétto  (gouann-cha-lé)  sm.  petit 
oreiller,  coussin.  ^  Pelote  f.  (à  epin- 
gles).  ^  Tampon,  cachet. 

Guancialino  (gouann-cha)  sm.  petit 
oreiller,  coussin.  ^  Pelote  f.  (à  epin- 
gles).  ^  (méd.)  compresse  f.  ^  Fare  a 
guancialino,  a  guancialino  d'aro, 
jouer  à  la  main  cliaude. 

Guanciata  (gouann-cha)  sf.  soufflet 
m.,  gifle. 

Guano  (goua)  sm.  guano. 

Guanlàia  (gouann-ta-ia)  sf.  gantière. 

Guantàio  i^ouanìv-ta-io)  sm.  gantier. 

Guanteria  (gouann-te)  sf.  ganterie. 

Guantièra  (gouann-tiè)  st.  bassin  m., 
plateau  m.  ^  Boite  à  gants. 

Guanto  (gouann)  sm.  gant.  Un  pàio  di 
guanti  foderati,  une  pai  re  de  gants 
fourrés.  Méttersi  i  guanti,  mettre  ses 
gants,  se  ganter.  Levarsi  i  guanti, 
oter  ses  gants,  se  déganter.  Gettare  il 
guanto,  jeter  le  gant.  Raccogliere  il 
guanto,  relever  le  gant.  Guanto  di 
fèrro,  gantelet  Mézzi  guanti,  mitaines 
f.  Guanto  da  scherma,  gant  d'e.scrime. 
Trattare  coi  guanti,  in  guanti,  trailer 
avec  tous  les  égards. 

Guardabòschi  (gouar-da-bos-ki)  sm. 
inv.  garde.  [garde-chasse.l 

Guai'dacàccia  (gouar-dar-ka-tcha)  sm.J 

Guai'dacapre  (gouar-da-ka-pré)  sm. 
inv.  pàtre,  chevrier. 

Guardacénere  (gouar-da  -  tché-  né -ré) 
sm.  inv.  garde-cendre. 

Guardacòste  (gouar-da-kòs-té)  sm. 
inv.  garde-còte. 

Guardamàcchie  ( guar-da-ma-kkié)  sm. 
inv.  pontet  (du  fusil). 

Guardamalati  (gouar)  sm.  et  f.  garde- 
malade.  [pée)."| 

Guardamano  (gouar)  sm.  garde  f.  (d'é-J 

Guardaportóne  (gouar-da-por-toné) 
sm.  suisse,  portier,  concierge. 

Guardare  Igouar-da-ré)  va.  regarder, 
voir.  Guardare  in  faccia,  regarder  en 
face.  Guardare  d'alto  in  basso,  regar- 
der de  haut  en  bas.  Guardare  colla 
códadell'òochio,  regArder  du  coin  de 
l'oeil.  Guardare  in  cagnésco,  regarder 
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de  travers.  Guardare  uno  attravèrso, 
regarder  quelqu'un  de  travers.  Guar- 
dar fìsso,  regarder  fixeinent.  Farsi 
guardare,  se  faire  regarder.  Guardate 
un  po' ,  voyez  un  peu.  G uardate  che 
scuse,  voyez-raoi  ces  excuses  !  N^on  si 
guardano  più,  ils  ne  se  voient  plus. 
Guardarsi  allo  spècchio,  se  mirer. 
Guarda,  guarda  chi  vedo!  tiens,  tiens, 
c'est  vous  !  La  finèstra  guarda  in 
giardino,  la  fenétre  regarde  lejardia, 
donne  sur  lejardin.  ^  Regarder,  exa- 
miner.  Guardate  dóve  mettete  i piedi, 
regardez  où  vons  mettez  le  pied.  *{ 
Guardare  di,  faire  attention  à,  tàcher 
de,  veiller  à.  Guarda  di  non  farli 
male,  fais  attention  à  ne  pas  te  taire 
mal.  Guardatevi!  Attentionì  Guarda 
di  ritrovar  quél  libro,  tàche  de  retrou- 
ver  ce  livre.  Guarda  di  studiare,  tàche 
d'étudier.  ^  Garder.  Guardare  la  casa, 
il  lètto,  garder  la  maison,  le  Ut. 
Guardar  le  pècore,  garder  les  mou- 
tons.  Guardar  a  vista,  garder  à  vue. 
^  Garder,  protéger,  défendre.  Dio 
mene  guardiì  Dieu  m'en  sarde!  DalV 
amico  mi  guardi  Dio,  dal  nemico  mi 
guardo  io,  que  Dieu  me  garde  de  mes 
amis,  quant  à  mes  ennemis  je  m'en 
charge.  Guardarsi  dal  fréddo,  se  pro- 
téger contre  le  froid.  Guardarsi  dalle 
contra 'l'azióni,  se  méfier  des  contre- 
faQons.  [Lingère.] 

Guardaròba  (gouar)  sf .  garde-robe.  ^  J 
Guardasigilli    {gouar-da-si-ji-L'i)    sm. 
inv.  garde  des  sceau  ;.     [inv.  acolyte.l 
Guardaspalle    (goaar-da-spa-llé)   sm.J 
Guardata  (gouar)  sf.  coup  im.)  d'ceil. 
Dare  una  guardata,  donner    un   coup 
d'ceil. 
Guardatina  (gouar)  sf.  léger  coup  d'oeil. 
Guardatura  (gouar-da-tou)   sf.   regard 
m.,  coup  (m.)   d'oeil.  Ha   vna    brutta 
guardatura,  il  a  un  vilain  regard. 
Guardavivande    (gouar-da-vi-vann-dé) 

sm.  inv.  garde-manger. 
Guàrdia  {gouar)  sf.  garde.  Dare  in 
guàrdia  una  cosa  a  ano,  donner  quel- 
que  chose  en  garde  à  quelqu'un.  Mét- 
tere uno  in  guardia  cóntro...,  mettre 
quelqu'un  en  garde  contre...  Stare  in 
guàrdia,  se  tenir  sur  ses  gardes.  Can 
da  guàrdia,  ehien  de  garde.  Corpo  di 
guardia,  corps  de  garde.  Montar  la 
guàrdia,  monter  la  garde.  E' ssere  di 
guàrdia,  étre  de  garde.  Mèdico  di 
guàrdia,  médecinde  garde.  ^^  (escrime) 
garde.  Méttersi  in  guàrdia,  se  mettre, 
toqaber  en  garde.  In  guardia!  En 
garde!  ^  Garde  (d'épée).  ^  Feuille  de 
garde.  ^  Garde.  La  guàrdia  nazionale 
ou  civica,  la  garcfe  nationale.  La 
Vècchia  Guàrdia,  la  Vieille  Garde.  ^ 
Garde  m.  Le  guardie  del  còrpo,  lea 
gardes  du  corps.  La  guàrdia  campès- 
tre, le  garde  champétre.  Guàrdia  fo- 
restale,  garde  foreatier.   ^   Gardien. 


Le  guàrdie  di  citici,  les  gardiens  de  la 
paix,  les  sergents  de  ville.  Le  guàrdie 
carceràrie,  les  gardiens  de  prison 
Guàrdia  notturna,  gardien  de  nuit.  ^ 
Agent  ra.  Guàrdie  di  questura,  di 
sicurézza,  agents  de  police,  de  la  su 
rete.  Le  guàrdie,  les  agents.  ^  Senti- 
nelle, factionnaire  m.  ^  Guardia  d* 
fuòco,  pompier  m.  (chasse)."! 

Guàrdia  (gouar)  sm.  garde  m.  (garde-J 
Guardiamarina  (gouar)  sm.  aspirant  de 

marine. 
Guardianato  (gouar)  sm.  gardiennat. 
Guardiano  (gouar)  sm.  gardien.  Padre 
guardiano,  Pére   gardien.  ^  Gardeur 
(de  troupeaux).      [panier,  crinoline  f.l 
Guardinfante  (^oaar-dmn.-/^an.n-té)sm.j 
Guardingo    (gouar-dinn)  a.  cir-onspect, 
prudent,  avisé.  Andar  guardingo,  prO' 
céder  avec  circonspection.   Star  guar- 
dingo, se  tenir  sur  ses  gardes. 
Guardiòlo  (góaaf')  sm.  corps  de  garde, 
poste.  [v  .  Sgl'ardo.I 

Guardo  (grouar'lsm. regard,  coup  d'ceil.  J 
Guarentigia   (goua-rénn-ti-ja)    sf.    ga- 
rantie.    Le   guarentige    costituzionali, 
les  garanties  constitutionnelles. 
Guarentire  (goua-rénn-ti-ré)  va.  garan- 
tir. V.  Gara.vtire. 
Guari  (goua)  ad.  (après  négation)  guère, 
beaucoup.  Non   ne  ha  guari,  il  n'en  a 
guère.  Non  istètte  guari  a,  il  ne  tarda 
guère   à.   •[     Longtemps.    Non     andò 
guari,  il  ne   se  passa  pas  longtemps. 
Non  ha  guari,  il  n'y  a  pas  longtemps. 
Tra  non  guari,  bientót. 
Guaribile  [goaa-ri-bi-lé)  a.  guérissable. 
Guarigióne  [goua-ri-jó-né)  sf .  guérison. 
In  via  di  guarigióne,  en  voie  de  gué- 
rison. 
Guarii'e  (goua-ri-ré)  va.  guérir.  ^  vn. 
guérir,     se     rétablir,     se      remettre. 
E'gaarito  prèsto,  il  a  guéri  vite.  Gua- 
rire d'una  ferita,  guérir  d'une  bles- 
sure  {guarisce). 
Guarito  (goua)  pp.  et  a.  guéri. 
Guaritóre  (goua-ri-tó-ré)  sm.guérisseur. 
Guam  acca  (gouar)  sf.  simarre. 
Gtiarnigióne  (goaar-ni-jo-ne)  sf.  gami- 
son.  Cambiare  di  guarnigióne,  changer 
de  garnison. 
Guarniuìénto     (  gouar -ni-ménn)    sm. 

équipement  (d'un  navire). 
Guarnire     (gouar-ni-ré)     va.      garnir. 
Guarnire  un  vestito  di  trine,  garnir  uà 
vétement  de  dentelles.  ^  Omer,  mea- 
bler  (l't-sprit).  ^  Garnir,  foumir,  mu- 
nir. ^  Equiper,  armer.  ^  (cuisine)  gar- 
nir (guarnisce). 
Guarnito  (gouar)  pp.  et  a.  gami,  omé, 
meublé.  Appartaménto  troppo  i/aarnito, 
appartemenr    trop  meublé.  ^  Fourni, 
muni.  T  Equipe,  armé.^  Cavallo  guar- 
nito, cheval  narnaché. 
Guarnitura  ([/oaar-ni-tou)  sf.  uarniture. 
GDa^nL^ióne  (gouar-ni-tsio-né)  ai.  gar- 
niture. 
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Guasconata  [ijoaas)  sf.  gasconniide. 

Cnascónc  (gouas-ko-né)  sm.  aascon, 
hàblenr.  [troùblè'-fète.  1 

Guastafèste  \goaas-ta^^ès-té)  sm.  inv.J 

GuasfaméntO  (gouas-ta-ménn)  sm.  cn- 
dommagement,  détérioration  f.  ^  Dé- 
rangement.  ^  Dégàt,  donimage,  ra- 
vage.  V.  GuASTABF.r 

Guastamestièri  [gouas)  sra.  inv.  gate- 
métier.  ^  Novice,  apprenti. 

Guastare  (gouas-ta-ré)  va.  gàter,  abì- 
mer.  I  barròcci  hanno  guastalo  la 
strada,  les  chariots  ont  abimé  la  route. 
/  lineaménti  si  gudst/ino,  les  traits  se 
gat«nt.  Jl  tèmpo  si  guasta,  le  temps  se 
gàt  '.  Quél  che  guasta  il  quadro,  ce  qui 
gate  le  tableau.  Guastarsi  il  sangue, 
se  faire  du  mauvais  sang.  ^  (fi§.)  gàter, 
eorrompre.  Le  letture  eh"  (juastano  la 
ménte,  les  lectures  qui  gàtent  l'esprit. 
^  (des  élénients,  d'un  llóau)  endom- 
mager,  ravager,  détruire,  ruiner.  La 
pièna  ha  guastato  il  pónte,  la  crue  a 
endommagé  le  pont.  La  grandine  ha 

faastato  i  vignéti,  la  grele  a  ravagé 
es  vignobles.  ^  (d'un  mécanisme) 
dóranger,  détraquer,  détériorer.  Spés- 
so gli  orologi  si  guastano,  les  montres 
se  détraquent  souvent.  ^  Déranger, 
troubler.  Ta  non  guasti,  vieni  pure, 
tu  ne  déranges  pas,  viens  donc.  Guas- 
tar il  sónno,  troubler  le  sommeil. 
Non  guasta,  cela  ne  fait  rien.  Guastar 
le  uova  nel  panière  a  uno,  déranger 
les  plans  de  quelqu'un.  ^  Guastarsi 
con  uno,  se  brouiller,  se  fàclier  avec 
quelqu'un. 

Guastato  (gouas)  pp.  et  a.  gate,  abìmé. 
^  Gate,  corrornpu.  ^  Endonimagé,  ra- 
vagé, détruit.  ^  Dérangé,  détraqué.  ^ 
Dérangé,  troublé.  ^  Brouillé. 

Guastatóre  [gouas-ta-tó-ré)  sra.  sapeur. 

Guastaiura  [gouas-ta-tou)  si".  V.   Guas- 

TAMÉNTO. 

GOcisto  (gouas)  a.  ^àté,  abìmé,  endom- 
magé,  dérangé,  Sétraqué,  corrompu. 
V.  Guastare.  Un  dènte  guasto,  une 
dent  gatée.  Frutte  guaste,  ?ruits  gàtés. 
Macchina  guasta,  machine  détraquée. 
Ha  il  gusto  guasto,  il  a  le  goùt  cor- 
rompu. Non  è  guasto  /ju^/a  "(fam.),  il 
n'y  a  pas  de  mal.  Che  c'è  di  guasto 
se...  (fam.),  qu'est-ce  qu'il  y  a  de  mal  à 
ce  que... 

Guasto  (gouas)  sm.  dégàt,  dommage, 
ravage.  /  guasti  della"  grandine,  !es 
ravages  de  la  gréle.  Dar  il  guasto  a 
nna  provincia,  ravager  une  province. 
^  Dérangement.  Fa  pòco  guasto,  il  ne 
cause  pas  de  dérangement.  •  Brouillé 
f.  Crédo  chf  ci  sia  del  guasto,  je  crois 
qu'il  y  a  de  la  brouillé. 

Guatare  (goua-ta-ré)  va.  et  n.  regarder, 
giietter,  épier. 

Guattera  (gonat-té)  sf.  souillon  m. 

Guj'ittero  (gouat-té)  sm.  marmiton, 
gate-sauce. 


Guattire  (gouat-ti-ré)   vn.    hurler,  jap- 

per  (guattisce). 

Guazza  (goua-tsa)  sf.  forte  rosee. 

Guazzabùglio  igona-tsa-bou-lio)  sm. 
fatras,  chaos,  méli-mélo,  amphigouri. 
Un  guazzabùglio  d'idèe,  un  chaos 
d'idées.  Un  guazzabùglio  di  parole,  un 
fatras  de  paroles.  [sm.  brouLllon.  1 

Guazzabuglióne  (goua-tsa-bou-lio-né)  J 

Guazzare  {goua-tsa-T'é)  vn.  patauger, 
barboter  (dans  l'eau).  ^  va.  Baigner, 
Taire  patauger  dansl'eau  (un  cheval). 
^  Passer  à  gué.  [animaux).] 

Guazzata  (goua-tsa)  sf.    baignade    (desj 

Guazzatóio  {goua-tsa-tó-io)  sm.  abreu.- 
voir. 

Guazzétto  (goua-tsé)  sm.  ragoùt. 

Guazzo  (^oua-tso)  sm.  mare  f.,  flaque  f. 
^  Frutii  in  guazzo,  fruits  à  l'eau-de- 
vie.  *|  Dipingere  a  gì  azzo,  peindre  en 
détrempe.  Lna  pittura  a  guazzo,  une 
gouache.  ^  Passare  a  guazzo,  passer  à 
gué. 

Guazzóso  (goua-iso)  a.  humide  de  rosee. 

Guelfeggiare  (gouel-fé-dja-ré)  vn.  étre 
du  parti  guelfe. 

Guèlfo  (gouèl)  a.  guelfe.  Il  partito  guèl- 
fo, le  parti  guelfe.  [me  ra."] 

Guercézza  (gouèr-ché-tsa)  sf.  strabis-J 

Guèrcio  igouèr-cho)  a.  qui  louche. 
Esser  guèrcio,  loucher. 

Guernire  (gouèr-ni-ré).  V.  Guarnire. 

Guèrra  igouè)  sf.  guerre.  Guèrra  civile, 
cittadina,  guerre  civile.  Munizióni  da 
guèrra^  munitions  de  guerre.  Un  fól- 
gore di  guèrra,  un  foudre  de  guerre. 
Consiglio  di  guèrra,  consci!  de  guerre. 
Farsi  una  guèrra  a  coltello,  se  faire 
une  guerre  au  couteau.  Dichiarare, 
rompere  la  guèrra,  déclarer  la  guerre. 

Guerreggiante  (gouér-ré-djann-té) ,  a. 
et  s.  combattant,  belligérant. 

Guerreggiai'e  (gouér-ré-dja-ré)  va. 
combattre,  faire  la  guerre  à.  ^  vn. 
guerroyer,  faire  la  guerre. 

Guerreggiato  (gouér-ré-dja)  pp.  et  a. 
combattu,  attaqué. 

Guerrescamente  (gouér-rés-ka-ménn- 
té)  ad.  d'une  faeton  guerrière. 

Guerrésco  iguér-rés)  a.  de  guerre, 
guerrier,  belliqueux.  Canzóni  guer- 
résche, chansons  de  guerre. 

Guerriato  igoué)  a.  de  guérillas,  d'es- 
carmouches. 

Guerricciòla  (gouér~ri-tcho)  sf.  petite 
guerre,  escarraouche. 

Guerrièra  (goué)  sf.  guerrière'. 

Guerrièro  (goué)  sm.  guerrier. 

Guerriglia  (gouér-ri-lia)  sf.  guérilla. 

Guerriglièro  [goaé-ri^liè)  sra.  guéril- 
léro.  [gerie.l 

Gufàggine  (gou-fa-dji-né)    sf.  sauva-J 

Gufare  (gou-fa-ré)  va.  railler. 

Gufo  (gou)  sm.  hibou.  Gufo  reale,  chat- 
huant.  ^_  (Fig.)  sauva^e,  ours. 

Guglia  igou-iia)  sf.  finche  (de  cathé- 
drale).  ^  Obólisque  m. 
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Gugliata  {gou-lia)  sf.  aiguillée. 

Gucjlìétta  [goor-Ué)  sf.  aiguille  (de  cris- 
taux). 

Guida  (gou'i)  sf.  guide  ni.  Far  ila  guida, 
servir  de  guide.  ^  (Fig.)  guide,  inen- 
tor.  ^  ni.  (chemins  de  fer)  rails  nipl. 
5  Guicles  fpl.  (du  cheval). 

Guidàbile  [gom-da^bi-lé)  a.   dirigeable. 

Guidaiuòla  {gom-da-iouo)  sf.  sonnail- 
ler  m.  [tare  f.  ] 

Guidalésco  {goni)  sm.  plaie  f.  ^  (Fig.)J 

Guidare  [gou'i-da-re)  va.  guider,  diri- 
ger, conduire,  mener.  Guidare  un  ca- 
vallo, conduire  un  cheval.  Guidare 
un  battèllo,  conduire  un  bateau.  Gui- 
dare una  (l'accènda,  mener  une  affaire. 

Guidatóre  [goui-da-to-ré)  vn.  guide, 
conducteur. 

Guiderdonare  {goui-dèr-do-nor-ré)  \;i. 
récompenser,  rémunérer. 

Guiderdóne  [goui-dèr-do-nè)  sm.  ré- 
compense  f.,  remunération  f.     [nion.  1 

-fGuidóne  (gouì'-do-né)  sm.guidon,  fa-J 

Guindolo  (gouinn)  sm.  dévidoir. 

Guinzagliare  [gouìnn-tsa-lia-ré)  va. 
mettre  en  laisse. 

Guinzàglio  (goaìnn-t^a-lio)  sm.  laisse 
f.  ^  (Fig.)  frein. 

Guisa  (gouì-za)  sf.  manière,  fa^on.  In 
tal  g(ii.<ia,  de  cette  fa(^on.  In  ógni  gui- 
sa, de  toute  fagon.  A  guisa  di,  cDuime. 

Guitteria  {gouit-té)  sf.  ladrerie,  avarice 
sordide.  ^  Mesquinerie. 

Guitto  (</oui)  a.  ladre,  avare.  ^Mesquin. 

Guizzaiiiénto  Igouì-tsa-ménn)  sm.  fré- 
tillement.  ^  Ondulationf.,  oscillation  f. 

Guizzare  [gouì-isa-ré)  vn.  (des  pois- 
sons)  frétiller.  /  lampi  guizzano  nel 
cielo,  les  éclairs  serpentent  dans  le 
ciel.  T  (Fig.)  glisser,  s  echapper.  Ti 
guizza  di  mano  cóme  un  anguilla,  il 
vous  glisse  des  mains  comme  une  an- 
guille. 

Guizzo  (goui-tso)  sm.  frétillement.  ^ 
Ondulation  f.,  oscillation  f. 

Gula  igou)  sf.  goule,  vami)ire  m. 

Gùscio  (gous-cho)  sm.  coquille  f.  Un 
guscio  d'uovo,  ime  coquille  d'oeuf.  Un 
gìiscio  di  nóce,  une  coquille  de  noix. 
(^Fig.)  Uscir  dal  guscio,  sortir  de  sa 
foquille.  ^  t^caille  f.  (d'Iiuitre,  de  tor- 
tile). ^  Gousse  f.,  cosse  f.  (des  légumi- 
neuses).  ^  Ecorce  f.  (des  chàtaignes). 
^  /  gusci  delle  pine,  les  pommes  de 
pin.  ^  Enveloppe  f.  Guscio  di  guan- 
ciale, taie  d'oreiller.  ^  Coque  f.  (d'un 
navire),  <harpente  f.,  carcasse  f.  ^ 
Plateau  (de  i^alance). 

Guscióne  (gous-cko-né)  sm.  chàtaigne 
(f.)  vide. 

Gustàbile  igons-ta-bi-lé)  a.  savoureux. 

Gustaménto  (gous-ta-ménn)  sm.  plai- 
sir,  joLiissance  f. 

Gustare  igous-ta-rA)  va.  goìiter,  savou- 
rer. Gusta  un  po'  di  quésta  vino,  goùte- 
moi  ce  vin.  ^  Trouver  bon.  ^  Goùter, 
appréc'er.    Gustare   la  musica,  goùter 
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la  musique.  ^  vn.  plaire.  Non  mi  gas* 
ta,  cela  ne  me  plait  guère.  Non  gli 
gusta  nulla,  rien  ne  lui  fait  plaisir. 

Gustatóre  igous-ta-tó-ré)  sm.  connais- 
seur.  ^  Dégustateur.  (tation.l 

Gustazióne  (gous-ta-tsio-né)  sf.  dégus-J 

Gustévole  igous-té-vo-lé)  a.  agréable, 
savoureux,  délicieux. 

Gustevolmente  (gous-té-vol-ménn-té) 
ad.  agréablenient. 

Gusto  (gous'j  sm.  goùt.  Dispiacére  al 
gusto,  dùplaire  au  goùt.  Af^nare  il 
gusto,  affiner  le  goùt.  Aver  buon  gus^ 
to,  avoir  bon  goùt.  Aver  cattivo  gus^ 
to,  avoir  mauvais  goùt.  ^  Goùt,  préfé- 
rence  f.  Di  suo  gusto,  à  son  goùt.  Dei 
gusti  non  se  ne  disputa,  dea  goùts  et 
des  couleurs  on  ne  discute  pas.  ET 
questióne  di  gusto,  c'est  une  aflaire  de 
goùt.  ^  Goùt,  disposition  f.  Ha  gusto 
alla  pittura,  il  a  dii  goùt  pour  la  pein- 
ture.  ^  Goùt,  plaisir.  Prender  gusto  a 
una  còsa,  prendre  goùt,  plaisir  à  quel- 
que  chose.  Ci  ho  gusto,  cela  me  l'ait 
plaisir,  j'en  suis  ravi.  Un  gusto  mattOy 
un  plaisir  extrème.  Lavora  di  gusto^ 
il  travaille  avec  plaisir,  avec  ardeur. 
^  Goùt,  envie  f.  Cavarsi  il  gusto  di,  se 

Sasser  l'envie  de.  ^  Sa  quésto  gustOf 
ans   ce  goùt-là.    Di  quésto  gusto,  de 

cette  sorte.  [ad.  délicieusement.l 

Gustosamente    (  gous-to-sa-ménn-té  )  J 
Gustosità  (gous)  sf.  saveur. 
Gustóso  (gous)  a.  savoureux,  délicieux. 
Guttapèrca  (gou)  sf.  gut  a-percha. 
Gutturale   ^gout-tou-ra-le)  a.  guttural. 

*[  sf.  (gramin.)  gutturale. 
Gutturalismo   (gout-tou)    sm.    pronon- 

ciation  gutturale. 
Gutturalmente    {goat-tou-7Hìl-Tnénn-4S^ 

ad.  d'une  fagon  gutturale. 
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H  {acca)  sf.  h.  (huitième  lettre  de  l'al- 

phabetì..^  Fig.  Non   valére  un'   acca, 

ne  valoir  rien  du  tout. 
Ha  interj.  ah! 
Ilamàc  sm.  hamac. 
Hàrem  sm.  harem. 
Hascich  {ha-scìdclt)  sm.  hachisch. 
Uè  'hf-)  interj.  eh!  he! 
Hi  interj.  oh  !  ah  ! 
Ho,  Hai,  Ha,  les  trois  premières  per» 

sonnps  de  l'ind.  prés.  de  Avéhe. 
Hoc  (ad)  loc.  ad  hoc. 
Ilòi  (ho-ye)  interi,  aie  !  liélas! 
Hominem  (^ad)  loc.  ad  hominem. 
Hòspite   \té)  sin.  Andarsene  insalataio 

liospite,  filer  à  l'anglaise. 
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fin  {hoz)  interj.  aie! 

Hui  (houil)  interj.  aie! 

Uurra  {hour)  interj.  hourral  bravo! 


I  sm.  f.  i  (neuvième  lettre  de  l'alpha- 
hety.  Un  i  maiuscolo,  un  i  majuscule. 
^  /  lungo,  J. 

I  art.  plur.  les  (V.  II). 

Ialino  a.  hyalin. 

Iarda  sf.  yard  m.  (mesure  anglaise). 

latagàn  (gann)  sm.  yatagan. 

lato  (i-Or-to)  sm.  hiatus.  *f  (méd.)  orifice. 

Iattanza  (iatr-taiuì^tsa)  sf.  jactance,  van- 
tardise.  [Iieur  m.] 

lattui'a  {iat-tou-ra)  sf.  infortune,  mal-J 

Ibèrico  a.  ibérique. 

Ibi  sm.  ibis  (oiseau). 

Ibisco  sm.  guimauve  f-  [hybride.] 

Ibridismo   sm.   hybridisme,  caractèrej 

l'brido  a.  hybride. 

Icàstica  sf.  réalisme  m.,  représenta- 
tion  exacte  de  la  nature. 

Icàstico  a.  qui  donne  bien  l'impression 
de  la  vie;  expressif. 

l'ccasse  [ik-kas-sé)  sm.  x  (lettre).  ^  Fig. 
Gambe  a  iccassey  jambes  torses. 

Icnèumone  {ik-nèoa~mo-né)  sm.  (zool.) 
iclmeumon. 

Icnoyralia  (f-a)  sf,  ichnograpliie. 

Icnoyrafieaménte  (ménn-té)  ad.  ichno- 
graphiquement. 

Icnoùràfico  a.  ichnographique. 

Icòne  (né)  sf.  i  one,  image  sainte. 

Iconoclasta,  Iconoclaste  (te)  sm.  ico- 
noclaste (pi.  Iconoclasti). 

Iconoclàstico  a.  d'iconoclaste. 

Iconografia  (p-a)  sf.  iconographie. 

Iconogràfico  a.  iconographique. 

Iconògralo  sm.  iconographe.     [latri).l 

Iconolatra  sm.  iconolàtre  (pi.  £cono-j 

Iconolatria  sf.  iconolàtrie. 

Iconologia  (^i-a)  sf.  iconologie. 

Iconològico  a.  iconologique. 

Iconologista  sm.  iconologue. 

Icóre  (re)  sm.  (méd.)  ichor. 

Icosaèdro  sm.  icosaèdre. 

Ics.  V.  l'cCASSE. 

Idalgo  sm.  hidalgo,  gentilhomme  espa- 
gnol  (pi.  Idalghi). 

Idàtide  {dé\  sf.  (méd.)  hydatide. 

Iddio  {di-o)  sm.  Dieu. 

Idèa  sf.  (dans  presque  tous  les  cas)  idée. 
Associazioni'  d^dèe,  associalion  d'i- 
dées.  L'idea  prima  d'una  còsa^  l'idée 

£remière  d'une  chose.  ^  Idée,  pensée. 
'idèa  sóla  di  vedérlo  mi  scombdsso- 
4«>  rien  que  l'idée  de  le  voir  me  boule- 
verse.  Nemmén  per  idèa,  pas  le  moins 


du  monde  ;  jamais  de  la  vie.  ^  Idée, 
opinion,  convictlon.  Espórre  le  proprie 
idée,  exposer  ses  idées.  E'ssere  della 
stéssa  idèa,  étre  de  la  mème  opinion. 
Mutar  idèe,  changer  d'opinions.  All' 
idèa  mia,  à  mon  idée  ;  selon  moi.  ^ 
Idée,  intention,  projet  m.,  pensée. 
Vagheggiare  un  idèa,  caresser  une 
idée,  nourrir  un  projet.  Quéata  è  un 
idèa,  c'est  une  bonne  idée.  Una  buò- 
na, cattiva  idèa,  une  bonne,  mau^  aise 
idée.  Aver  idèa  di  fare,  avoir  l'idee  de 
faire.  ^  Inclination,  disposition.  Aver 
idèa  alla  pittura,  avoir  des  disposi- 
tions  pourla  peinture.  ^  Elfet  m.,  im- 
pression.  M'  ha  l'idèa  di  matto,  il  me 
fait  l'elTet  d'un  fou.  ^  Pliysionomìe, 
ressemblance.  E'  tutta  l'idea  di  suo 
padre,  c'est  tout  le  portrait  de  son 
pere.  ^  Idée,  apergu  m.  Dare  un'  idèa 
d'una  cosa,  donner  une  idée  d'une 
chose.  Datemene  u/i'  idèa,  donnez- 
m'en  une  idée.  Una  cosa  da  non  aver- 
ne idèa,  une  chose  dont  on  ne  peut  se 
faire  une  idée.  ^  Idée,  conception. 
Aver  una  grande  idèa  di  uno,  avoir 
une  haute  idée  de  quelqu'un. 
Ideàbile  {dé-a-bi-lé)  a.  concevable.  ^  sm. 

ce  qu'on  peut  concevoir. 
Ideale  (dé-a-lé)  a.  sm.  idéal. 

Idealismo  {dé)sm.  idéalisme.  [tiì-l 

Idealista  (de)  sm.  idéaliste  (pi.  Idealis-j 
Idealità  (de)  sf.  idéalite.  [ser.  ] 

Idealizzare  idé-a-li-dza-ré)  va.  ideali-J 
Idealmente  [dé-ai-ménn-te]  ad.  idéale- 
ment. 

Ideare  {dé-a-ré)  va.  imaginer,  conce- 
voir. ^  Projeter,  concevoir  l'idée  de. 
Ha  ideato  di  far  quésto,  il  a  con^u 
l'idée  de  faire  ceci.  '^  Idearsi  una  cosa^ 
se  faire  une  idée  d'une  chose. 

l'dem  sm.  idem. 

Identicamente  (  i-dénn-ti-ka-ménn-té) 
ad.  identiquement. 

Identicità  (i-dénn-ti-chi-tà)  sf.  identité. 

Idèntico  (dènn)  a.  identique,  exacte- 
ment  pareil. 

Identificare  (dénn-ti-fi-ha-ré)  va.  iden- 
tifier.  ^  Identificarsi  vr.  s'identifìer 
(identifica).  [sf.  identification.l 

Identificazióne  {dénn-ti^§-ka-tsio-né)\ 

Identità  [dénn]  sf.  identité. 

Ideogenia  (dé-o-gé-ni-a)  sf.  idéogénie. 

Ideogènico  a.  idéogénique.  Jphie.l 

Ideografia  (t-<^é-o-gra-^-a)  sf.  ideogra-J 

Ideogràfico  a.  ideographique. 

Ideologia  (i-dé-a-lo-gi-a)  sf.  idéologie. 

Ideològico  a.  idéolugique. 

Ideologista  sm.  idéologiste. 

Ideòlogo  sm.  idéologue  (pi.  Ideòlogi). 

Idest  loc.  lat.  V.  Cioè. 

T  Idi  smpl.  ides  f. 

Idilliaco  a.  idyllique. 

Idillio  sm.  idylle  f.  [mi] 

Idiòma  sm.  idiome,  langue  f.  (pi.  /< 

Idiopatia  sf.  idiopathie. 

Idiopàtico  a.  idiopathique. 
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Idiosincrasia  {sinn-kror-zia)  sf.  idio- 
syncrasie.  [Ignorant.  ] 

Idiota   sm.   idiot,    imbécile.    crétin.  ^J 

Idiotaggine  [ta-dji-aé]  sf.  idiotie,  stu- 
pidite, [stupideinent.] 

Idiotamente    (ménn-téi  ad.  en   idiot,J 

Idiòtico  a.  d'idiot. 

Idiotismo  sm.  idiotisme. 

Idiotizzare  [ti-dzor-ré)  vn.  employer 
des  idiotismes. 

Idolatra  a.  sm.  idolatre  (pi.  Idolatri). 

Idolatrare  [ré)  va.  idolàtrer. 

Idolatria  sf.  idolatrie.  (idolatrie.] 

Idolatricamente     [ménn-té')    ad.  avecj 

Idolàtrico  a.  idolatre. 

Idoleggiare  {lé-dja-ré)  va.  personni- 
fier,  attribuer  une  existence  a.  ^  Ido- 
latrar, adorer  (idoleggia). 

l'dolo  sm.  idole  f.  [venablement.  1 

Idoneamente  (né-a-ménn-té)  ad.  eon-J 

Idoneità  {né-i-tà)  sf.  aptitude,  rapacité. 

Idòneo  {né-o)  a.  apte  à,  propre  à,  capa- 
ble  de.  ^  (de  choses)  convenable,  pro- 
pre, efficace. 

Idra  sf.  hydre. 

Idràcido  \chi-do)  sm.  hydracide. 

Idrargirio  sm.  hydrargyre. 

Idratazione  (tsio-né)  sf.  hydratation. 

Idrato  sm.  hydrate. 

Idrato  a.  hydràté. 

Idràulica  [drdou-li-ha)  sf.  hydraulique. 

Idràulico  {drdou)  a.  hydraulique.  ^ 
sm.  ingénieur  de  travaux  hydrauli  ~ 

Idro  smT  hydre  f.  [ques 

Idrocarbonato  sm.  hydrocarbonate. 

Idrocarburo  [bou-ro)  sm.  hydrocar- 
bure.  [^  Hydrocéphalie  f.  ] 

Idrocèfalo  (che)  a.  sm.  hydrocephale.  J 

Idrodinàmica  sf.  hydrodynamique. 

Idrofobia  sf.  hydrophobie,  rage. 

Idròfobo  a.  sm.  hydrophobe,  enragé. 

Idrògeno,  Idrògene(^^-ne)sm.  hydro-l 

Idrografia  sf.  hydrographie.       (gène.  ] 

Idrogràfico  a.  hydrographique. 

Idrògrafo  sm.  hydrographe. 

Idrològio  (lo-dfo)  sm.  horloge  (f.)  à 
eau  ;  clepsydre  f. 

Idromèle  (ìé)  sm.  hydromel. 

Idròmetra  {me)  sm.  professeur  d'hy- 
drométrie. 

Idrometria  sf.  hydrométrie. 

Idromètrico  a.  hydroraétrique. 

Idròmetro  sm.  hydrométre. 

l'drope  ipé)  sf.  hydropisie. 

Idròpico  a.  sm.  Hvdropique. 

Idropisia  [zi-a)  sf.  hydropisie. 

Idropneumàtico  (  pnéou  )  a.  hydro- 
pnenmatique. 

Idrostàtica  sf,  hvdrostatique. 

Idro.stàtico  a  hydrostatique. 

IdroterJipia  (fé)"  sf.  hydrothérapie. 

Idroteràpico  a.  hydrothérapique. 

Idruro  (drou)  sm.  hydrure. 

Ièna  sf.  hyène. 

Ieraticamente  (  ié-ra-ti-ka-ménii-té  ) 
ad.  hiératiquement. 

Ieràtico  a.  hiératique. 


Ièri  ad.  hier.  Ièri  l'altro,  avant-hier. 
jlerofante  {ié-ro-faniv-té)  sm.  hiéro-1 
leroglifico.  V.  Geroglifico,     [phante.  J 
lerografia  (ié)  sf.  hiérographie. 
lettatóre  {iét-ta-to-rè)  sm.   homme  qui 

a  le  mauvais  oeil,  qui  porte  malheur. 
Iettatura      {iét-ta-tou-ra)     sf.    mauvais 

sort  m.  Dare  la  iettatura,  jeter  un  sort. 

Portar  la  iettatura,  porter   malheur. 

^  Malchance. 
Igiène  {i-Jii'-n'-)  sf.  hygiène. 
Igienicamente      (  i-Jié-ni-ka-ménnr-té) 

ad.  hygiéniquement. 
Igiènico  (i-jiè)  a.  hygiénique. 
Igienista  sm.  Iiygiéniste  (pi.   Igienisti). 
Ignaro  [nia-ro)  a.  ignare,  ignorant. 
Ignàvia    {nia-via)    sf.     paresse.   ^    La- 
chete. 
Ignavo  {ni-a-vo)  a.  paresseux.  ^^  Làche. 
l'gneo  j^i-nié-o)  a.  igne. 
Ignicolo  (nii)  a.  sm.  ignicole. 
Ignito  (nii)  a.  igne,  enllammé. 
Ignizione  (nìi-tsio-né)  sf.  ignition. 
Ignòbile  (nio-bi-lé)    a.  ignoble,   abject, 

indigne.  ^  Vulgaire,  bas.   ^  (de  per- 

sonne)  roturier,  plébéien. 
Ignobilità  (nJo),  Ignobiltà  sf.  bassesse, 

vulgarité,  abjection. 
Ignobibnénte    [nio-bil-ménn-té)  ad. 

ignoblement.  Ihonte.l 

Ignominia  mio-mi-nia)  sf.  ignominie,] 
Ignomlniosaménte  (ménn-té)  aA.  igno- 

minieusement,  honteusement. 
Ignominioso  a.  ignominieux,  déshono- 

rant,  honteux. 
Ignorantàggine     (  nio-rann-tor-dji-né  ) 

sf.    ignorance.   ^    Incongruité,    gouja- 

terie. 
Ignorante    (nio-rann-té)    a-    sm.  igno- 
rant,   ignare.  ^   Mal    élevé,    erossier, 

malhonnéte.    E'  un  ignorante,  c'est  un 

malappris. 
Ignorantèllo  (nio-rann)  a.  sm.  ignorant. 

^  Grossier.  ^  Gli  ignorantèlli,   les  frè- 

res  ignorantins. 
Ignorantemente  tnio-rann-té-ménn-té) 

ad.  avec  ignorance. 
Ignoranza  (nio-rann-tsa)  sf.  ignorance. 

Crassa  ignoranza,  ignorance  crasse.  ^ 

Grossiéreté. 
Ignorare  [nio-ra-ré)  va.  ignorer,  ne  pas 

connaìtre  (ignora). 
Ignotamente  (nio-ta^ménn-té)  ad.  sans 

ètre  connu,  secrètement. 
Ignòto   {nio-to)   a.    inconnu,    ignoré.  ^ 

sm.  inconnu. 
Ignudaménte  {niou-da-ménn^té)    ad.  * 

nu.  ■[  Fig.  sincèrement. 
Ignudare"^  {niou-da-ré)   va.  dépouiller, 

mettre  à  nu.  ^  Ignudarsi  vr.  se  dé- 
pouiller, se  mettre  ny,  se  déshabiller. 
Ignudo  Inion-do]  a.  nu,  tout  nu,  Ignu>- 

do  nato,  nu  comme   un  ver.   Coi  pièdt 

ignudi,    pieds   nus.  ^  Fig.   dépourvu, 

dénué,    prive.    Ignudo   <ìi  cognizióni^ 

dépourvu  de  science. 
Igrometria  (mé-trv^)  sf.  hygrométrìe. 
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Igromètrico  a.  hygrométrique. 

Igròmetro  sm.  hygromètre. 

lijroscopia  sf.  hygroscopie. 

I(jroscòiJÌco  a.  hygroscopique. 

I(jroscò|JÌo  sin.  hygroscope.  [m.l 

lijuana   \you-a-nà)  sf.    (zool.)    iguane] 

Ih  interj.  ah  1  oh  ! 

Il  art.  rnasc.  le.  Il  Manzoni,  Manzoni. 
(Devant  une  voyelle,  S  impur  ou  Z  de- 
vient  Lo  et  au  pluriel  Gli).  ^  Il  che, 
ce  qui;  ce  que  (pi.  I).  [hilare.  1 

Ilare  irei  a.  juyeux,  gai,  réjoui;  (iron.)J 

Ilarità  sf.  hiiarité,  gaieté. 

^-Iliaco  a.  d'Ilion,  de  Troie,  troyen. 

Iliaco  a.  fanat.)  iliaque. 

l'iio  sm.  lanat.)  ilion. 

Illacrimàbile  {il-la-cri-ma-bi-lé)  a.  qui 
ne  niènte  pas  de  larmes. 

Illacrimato  a.  qui  ne  ret^oit  pas  de  lar- 
mes. ^  (de  personnes)  qui  n'est  pas 
pleure.  [laidisce].! 

Illaidire  {it-lai-di-ré)  va.  enlaidir  (i<-J 

Illauyuidiménf  o  (  lann-goai-di-ménn- 
to)  sm.  alanguissement,  affaiblisse- 
nient. 

lllanyuidire  (lann-goai-di-ré)  va.  aifai- 
blir,  debilitar.  •[  vn.  s'alanguir,  lan- 
guir. ^  Illanguidirsi  vr.  s'affaiblir 
(illanguidisce) . 

lllaqueare  (lor-koué-a-ré)  va.  prendre 
au  Ia<'et,  attraper  {iU.dqiiea). 

Illativo  (il-la)  a.  déductif. 

Illaudàbile  ùl-laou-da-bi-lfi,  Illaudé- 
vole  a.  indigne  de  louange. 

Illaudato  ilaou)   a.   qui  n  est  pas  loué. 

Illazióne  (il-la-tsio-né)  sf.  déduction. 

Illecitamente  {lé-chi-ta-ménn-té'  ad. 
illicitement.  [prohibé.] 

Illecito    (chi-to)    a.    illicite,    interdit.J 

Illegale  (ìé-ga-lé)  ;i.  illégal. 

Illegalità  sf.  illégalité.     "  [nient.] 

Illegalmente    (inénn-tè)  ad.    illégale-J 

Illeggiadrire  {il-lé-dja-dri-réi  va.  em- 
bellir,  enjoliver,  orner.  ^  vn.  embellir, 
de^enir  plus  beau  {illeggiadrisce). 

Illeggibile  (lé-dji^bi-lé)  a.  illisible,  im- 
possible  à  lire. 

niegilt  imamente' /e-3iif-fi-7H«-mén>i-f  e) 
ad.  iliégitimement,  injustement. 

Illegit imita  sf.  illégitimité,  injustice. 

Illegittimo  a.  illégitiine;  injuste. 

Illéso  \lé-zó)  a.  (de  personnes)  sain  et 
sauf.  ^  (de  choses)  entier,  respecté. 

Illetterato  [lél-té)  a.  sm.  illettré;  igno- 
rant.  [chablement.] 

Tllibataménte  {ménn-té)  ad.   irrépro- 1 

Illibatézza  (il-ìi-ba^té-tsa)  sf.  pureté, 
intégrité,  rectitude. 

IIIil)ato  a.  irréprochable,  sans  tache, 
intègre,  pur. 

Illiberale  (èe-rg-ié)  a.  illibéral.  ^  ^r<i 
illibcruli,  arts  mécaniques,  métiers. 

l'ilieo  loc.  lat.  illieo,  sur-le-cbamp. 

Illimitatamente  (ménn-té)-  ad.  d'une 
fa^'on  illimitée,  sans  bornes.         fnes.  1 

Illimitato  a.  illimité,  qui  est  sans  bor-J 

tlUiraitazióne  (tsio-né)  sf.  illimitation. 


Illiquidire  [lir-koui-di-ré)  vn.  se  liqué- 
fier  [illiquidisce).  [embrouillé."] 

-i-Illiquido    (koaìr^ó)   a.   (tig.)  confus.J 

Illitterato.  V.  Illetterato. 

Illividiménto  [méniir-to)  sm.  fait  de  de- 
venir  livide.  lvidiscp'\.'\ 

Illividire  (ré)  vn.  devenir  livide  (ilfi-] 

Illogico  a.  illoeique.  [sion.] 

Illudente  (^>u-aè/in-té)  a.  qui  fait  illu-J 

Illùdere  (lou-de-ré)  va.  illusionner, 
faine  illusion  à;  tromper.  ^  Ilhìdersi 
vr.  s'illusionner,  se  faire  illusion. 

Illuminàbile  [lou-mi-na^bi-lé)  a.  (fig.) 
qui  peut  ètre  éclairé. 

Illuminare  (lou-mir-na-ré)  va.  éclairer, 
illuminer.  Il  sóle  illumina  la  tèrra,  le 
soleil  éclaire  la  terre.  ^  Illuminer. 
Il  palazzo  èra  illuminato,  le  palais 
était  illuminé.  ^  Illuminare  un  cièco, 
rendre  la  vue  a  un  aveugle.  ',  Fig. 
éclairer,  ouvrir  les  veux  à.  Illumi- 
narsi vr.  s'éclairer.  ^Fig.  s'instruire, 
apprendre. 

Illuminativo  {lon)  a.  illuminatif. 

Illuminazione  (lou-mi-na-tsio-né)  sf. 
éclairage  m.  ^  lUumination.  Illumi- 
nazione a  giórno,  illumination  à  gior- 
no. ^  Fig.  illumination.     • 

Illusióne  [lou-zio-né]  s  .  illusion. 

Illuso  [lou-zo)  part.  pas.  d'iLLUDERE.  ^ 
a.  qui  se  fait  des  illusions.  ^  Qui  a  éte 
trompé.  [ad.  illusoirement.l 

Illusoriaménte    ( lou-zo-ria^ménn-té) \ 

Illusorio  (lou-zo-rio)  a.  illusoire,  faux. 

Illustrare  [lou-stra-ré]  va.  illustrer, 
rendre  illustre,  faire  honneur  à.  ^  Il- 
lustrer, expliquer.  Illustrare  an  tèsto, 
illustrer  un  texte  (au  moyen  de  no- 
tes). ^  Illustrer,  emlaellir  aver  des  il- 
lustrations.  Giornale  illustrato,  jour- 
nal illustre. ^  Illustrarsi  vr.  s  illus-l 

Illustrativo  (fou)  a.  qui  illustre.     Itrer.J 

Illustratóre  {lon-stra^to-re)  sm.  illus- 
trateur. 

Illustrazióne  (lou-stra-tsio-né)  sf.  (dans 
tous  les  cast  illustration.  ^  lliustra- 
tion,  explication  (d'un  texte).  ^  Illus- 
tration, gravure.  ^  Illustration,  per- 
sonne  illustre.  [célèbre."! 

Illustre  (loa-stré)  a.  illustre,  fameux,J 

Illustrissimo  [km)  a.  illustris?irue.  All' 
illustri  simo  signor  X,  a  Monsieur  X. 

Illùvie  (lou-vié)  sf.  saleté,  malpropreté. 

Illuvione  (lour^vio-né)  sf.  inondation. 

Ilo  sm.  (anat.,  bot.)  bile. 

Ilòta  sm.  ilote. 

Ilolismo  sm.  ilotisme. 

Imàgine.  V.  IM^lAGI^E. 

Imanato  sm.  imanat. 

Iinano  sm.  iman.  [véreux.l 

Imbacare  \imm-ba~ha-ré)  vn,  devenirj 

Imbacatura  iimm-bor-ka-tou-ra)  sf.  fait 
(m.  )de  devenir  véreux. 

-flmbaccarsi  (imm)  vr.  s'enivrer. 

Imbacchettonire  (imm-bak-kétr-to-ni- 
ré)vn.  devenir  bigot  {imbacchettonii-^ 

Imbachire  {ki-ré).\.  Imbacare,     [ce).] 
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Imbacuccare  (imm-ba^kouk-ka^ré)  \a. 
eocapuclionner,  emmitoufler.  ^  Imba- 
cuccarsi vr.  s'enimitoufler. 

Imbaldanzire  [imm-bal-iiann-tsi-ré)  vn. 
senhardir,  devenir  bardi.  ^  va.  enhar- 
dir,  rendre  hardi  (imbaldanzisce). 

Imballaggio  [imm-hal-la-djo)  sin.  em- 
ballage.  (ler,  empaqueter.  1 

Imballai'e  {imm-bal-la-ré)  va.    embal-J 

Imballatóre  (ré)  sra,  emballeur. 

Imballatura  (imm-bal-la-tou-ra)  sf.  em- 
ballage  in. 

Imbalordire  (ré)  va.  étourdir,  aba- 
sourdir.  ^  Abalourdir,  abrutir.  ^  vn. 
devenir  stupide  (imbalordisce). 

Imbalsamai'e  (ré)  va.  embaumer  (un 
cadavre).^  Empailler  lun  animai)  {im- 
bdlsama). 

Imbalsamatore  (ré)  sm.  embaumeur.  ^ 
Empailleur  (d'aniinauxì. 

Imbalsamazióne  (imm-bal-sa-mor-tsio- 
né)  sf.  embaumementm.  \d'uncadavreU 
^  Émpaillage  ni.  (d'un  animai). 

Imbalsimire  (ré)  vn.  devenir  baume 
(imbalsimisce). 

Imbambagiai*e  (ìmm-bamm-ba-ja-ru) 
va.  ouater,  doubler  de  uuate.  ^  Fig. 
envelopper  dans  du  coton(imbambdgiaì. 

Imbambolato  {imm-bamm)  a.  Occhi 
imbambolaii,  yeux  endormis,  languis- 
sants.  (va.  pavoiser.  1 

Imbandierare    (  immr-baan-dié-ra^ré  )  J 

Imbandigióne  (imm-bann-di-jo-né)  si", 
apprets  (rapi.)  d'un  festin. 

Imbandire  (imm-bann-iJi-ré)  va.  prépa- 
rer  un  repas.  Imbandir  la  mènsa, 
dresser  la  table  (imbandisce). 

Imbarazzai*e  [imm-ba-ra-tsor-ré)  va.  em- 
barrasser  ;  gèner.  ^  Imbarazzarsi  di 
cèrte  còse,  se  méler  de  certaines  choses. 

Imbarazzo  [imm-ba-ra-iso\  sm.  embar- 
ras;  gène  f.  Dar  imbarazzo,  embar- 
rasser. 

Imbarbariménto  [ménn-to)  sm,  retour 
à  la  barbarie. 

Imbarbarire  (ré)  va.  rendre  barbare.  ^ 
vn.  et  Imbarbarirsi  vr.  redevenir 
barbare,  devenir  barbare  (imbarba- 
risce). 

Imbai'bogire  (imm-bar-bo-gi-ré)  vn. 
tomber  en  enfance  (imbarbogisce). 

Imbarcadèro  (imm).  V,  Imbarcatóio. 

Imbarcare  (imm-bar-ka-ré)  va.  enibar- 
quer.  ^  Fig.  embarquer,  engager  (quel- 
qu'un  dans  une  afraire).^vn. embarquer, 
raonter  a  bord.  ^  (du  bois)  se  courber, 
gondoler.  ^  Imbarcarsi  vr.  s'embar- 
quer.  ^  Fig.  s'embarquer,  se  lancer 
(dans  une  affaire).  ^  Fig.  ifam.)  se  raet^ 
tre  en  colere,  se  fàcher. 

Imbarcatóio  (imm-bar-ka-to-io)  sm.  em- 
barcadère. 

Imbarcatura     iimm-bar-ka-toor-ra)    sf. 
(du  bois)  gondolage  m. 
.  Imbarca/.ióne    (imm-bar-ka-tsio~né)  sf. 
embarcation.  [Embarcation  f.] 

Imbarco  (imm)  sm.  embarquement.  ^J 


Imbargo  (imm)  sm.  (mar.)  embargo. 

Imbarilai'e  (imm-ba-ri-la-ré)  va.  mettre 
en  barrique. 

Imbasaménto  (imm-ba~z<.t^ménn^to)  sm. 
base  f.,  soubasseinent.  [une  base.  1 

Imbasare  (imm-ba-za-ré)  va.asseoirsurj 

Imbasatura  (imm-ba-za-tou^ra)  sf.  V. 
Imbasamknto.  (Sade,  mission.l 

Imbasciata  (imm-ba-scha-ta)sL  ambas-J 

Imbasciatól'e  (imin-ba-sc/ia-to-ré)  sm. 
ambassadeur,  envoyé. 

Imbastardiménto  (ménn-to)  sm.  abà- 
tardissement,  dégénérescence  f. 

Imbastardire  (ré)  va.  abàtardir,  avilir. 
^  vn.  s'abàtardir,  dégénérer  (imbastar- 
disce). 

Imbastire  (imm-ba^sti-ré)  va.  faufìler, 
bàtir  \un  vèteraent).  ^  Faire  le  pian 
(d'un  roinan,  etc.l  (imbastisce). 

Imbastitura  (imm-ba-sti-tou-ra)  sf.  faii- 
filure,  bàti  m.  ^  Faulil  m. 

Imbàttersi  (imm)  vr.  rencontrer.  Im- 
bàttersi in  uno,  rencontrer  quelqu'un. 

Imbaulare  (imm-baow-la-rè)  \a..  mettre 
dans  une  malie. 

Imbavagliare  (imm-ba-it-d^lìa^ré)  va. 
bàillonner  (imbavaglia^. 

Imbavare  (imm-ba-va-ré)  va.  couvrir 
de  bave,  salir. 

Imbeccare  (imm-l>ék-ka-ré)  va,  abee- 
quer.  ^  Fig.  faire  la  le(,-on  (a  quelqu'un). 

Imbeccata  (imm)  sf.  becquée.  ^  Fig,  le- 
ron,  instruction,  mot  im.)  d'ordre.  Pi- 
gliare l'imbeccata,  se  faire  faire  la  le- 
t;un;  (fam,)  se  laisser  graisser  la  patte. 
■[  Rhumc  m.  Pigliare  un'imbeccata^ 
attraper  un  rhume. 

Imbecherare  (imm-bé-ké-ror-rè)  va. 
tromper,  (fam,)  mettre  dedans,  (fam,) 
rouler,  •[  V,  Imbeccare  Fig. 

Imbecillàggine  (inim-bé-chil-lar<lji-né) 
sf.  imbecillite,  stupidite. 

Imbecille  (imm-bé-chil-lé)  a.  sm.  imbé- 
cile,  idiot. 

Imbecillire  (imm-bé-chil-li-ré)  vn.  tom- 
ber en  enfance  [imbecillisce). 

Imbecillità  (imm-bé-chil-li-tà)  sf.  imbe- 
cillite, stupidite. 

Imbèlle  (imm-bcl-léi  a,  timide,  poltron, 
^-}-Qui  n'estpas  apte  à  faire  la  guerre. 

Imbellettare  (imm-bél-lét-ta-ré)\a.  far- 
der,  ^  Imbellettarsi  vr.  se  farder. 

Imbellettatura  (imm-bel-lét-ta-toor-ra) 
sf.  maquillage  m. 

Imbellire  (imm-bél-li-ré)  vn,  embellir, 
devenir  beau,  s'einbellir,  ^-J-  va.  em- 
bellir, orner  (imbellisce). 

Imbèrbe  (imm-bèr-bé)  a.  imberbe, 

Inìberciare  (imm-ber-cha-ré)  va.  attein- 
dre  le  but,  toucher.  ^  Fig.  deviner 
(imbercia). 

Imberrettare  (imm-bér-rét-ta-ré)  va. 
mettre  un  b onnet  (a  quelqu'un').  ^  Im- 
berrettarsi vr.  mettre  un  bonnet. 

Iml)ertesc^re  (imm-ber-té-ska-ré)  va. 
garnir  de  parapets,  fortifier, 

Inibertonire      {imm-ber-to-ni-rÌ)     vn. 
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Imbertonirsi  vr.  tomber  amoureux, 
s'amouracher  {imbertonisce). 

Imbestialire  {imm-bé-stia-li-ré)  va. 
abrutir.  ^  vn.  s'abrutir.  ^  S'emporter, 
se  mettreen  colere.  ^  S'obstiner,  s'en- 
tèter  [imbestialisce). 

Imbestiare  (imm-bé-stior-ré)  vn.  s'abru- 
tir. T^T  va.  abrutir  {imbéstia). 

Imbévere  (imm-bé-vé-ré)  va.  absorber, 
boire.  ^  Imbéversi  vr.  (fig.)  se  péné- 
trer  (d'une  idée). 

Imbe^Tito  (imm-bé-vou-to)  a.  (fig.)  pé- 
nétré,  imbu  (d'une  idée). 

Imbiaccare  (imm-biali-ka-ré)  va.  passer 
au  blanc  de  céruse.  ^  Imbiaccarsi  vr. 
se  l'arder,  se  maquiller. 

Imbiadare  {imm-lia-da-ré)  va.  embla- 
ver,  ensemencer  en  bié. 

Imbiancaménto  {imm-biann-ka-ménrir- 
to)  sm.  blanchiment  (d'un  mur,  etc).  ^ 
Blanchissage  (du  linge).  ^  Fait  de  de- 
venir blanc. 

Imbiancare  (imm-biann-ka-ré)  va.  bian- 
chir, rendre  blanc.  ^  Bianchir  (le 
linge).  ^  Bianchir,  peindre  en  blanc, 
baaigeonner  (un  mur).  ^  Fig.  Imbian- 
care una  propósta,  repousser  une  pro- 
position.  Imbiancare  un  candidato,  re- 
fuser  un  candidat.  Imbiancare  un  fun- 
zionàrio, mettre  à  pied  un  fonction- 
naire.  ^  vn.  bianchir  devenir  blanc.  ^ 
Imbiancarsi  vr.  bianchir. 

Imbiancatóra  [imm-biann]  sf.  blanchis- 
seuse. 

Imbiancatura  {imm-biann-ka-tou-rà)  sf. 
blanchiment  m.,  badigeonnage  m. 
(d'un  mur).  ^  Blanchissage  m.  (du 
linge). 

Imbianchino  {imm-biann-kìr-no)  sm. 
peintre  en  bàtiments,  badigeonneur.  ^ 
(iron.)  barbouilleur. 

Imbiancliire  {imm-biann-ki-ré)\&.  bian- 
chir. ^  Peindre  en  blanc.  ^  vn.  bian- 
chir, devenir  blanc  (imbianchisce). 

Imbietolire  (imm-bié-to-li-ré)  vn.  se  ra- 
mollir.  ^  S'attendrir.  ^  Se  réjouir 
{imbietolisce). 

Imbiettare  (imm-biétr-ta-ré)  va.  coincer. 

Imbiettatura  {imm-biét-ta-toa-ra)  sf. 
coinqage  m. 

Imbiondire  {imm-bionn-di-ré)  vn.  blon- 
dir,  devenir  blond.  ^-j-  va.  rendre 
blond  (imbiondisce). 

Imbirbonire  {imm-bir-ho-ni-ré)  vn.(fig.) 
se  gàter  {imbirl  onisce). 

Imbisaceiare  {imm-bi-za-tcha-ré)  va. 
mettre  dans  sa  besace  (imbisdccia). 

Imbitumare  [imm-bi^toa-mor-ré)  va.  bi- 
tumer. 

Imbizzarriménto  {imm-bi-dzar-ri- 
ménn-to)  sm.  emportement,  accès  de 
colere. 

Imbizzarrire  [ìmm-bi-d  zar-ri-ré)  vn. 
s'emporter,  se  mettre  en  colere.  ^  (de 
cheval^  s'emporter  (imbizzarrisce). 

Imldzzire  {dzi-ré).  V.  Imbizzarrire. 

Imboccare    {imm~bok-ha-ré)    va.    faìre 


manger  (un  enfant),  mettre  les  mor- 
ceaux  dans  la  bouche  (d'un  enfant).  ^ 
Fig.  Imboccare  uno,  màcher  les  mojr- 
ceaux  à  quelqu'un.  •[  Emboucher  (uà 
instrument  à  vent).  ^  (du  cheval)  rec&- 


voir  (le  mors)  dans  la  bouche.  •[  vn. 
(d'un  bouchon)  entrer.  J  (des  denta 
d'une  roue)  s'engrener.  ^  (d'une  rue) 
déboucher,  donner  sur.  ^  (d'un  fleuve) 
sejeter.  [fait  la  lecjon.l 

Imboccato  (imm.)  a.  (fig.)  à  qui  l'on  a J 

Imboccatura  {imm-bok-ka-tou-ra)  sf. 
action  de  faire  manger  un  enfant.  ^ 
(en  general)  entrée,  ouverture.  ^  En- 
trée (d'une  rue)  ;  embouchure  (d'un 
fleuve).  ^  Embouchure  (d'un  instru- 
ment à  vent).  ^  Embouchure  (du  mors). 

Imbocco  (imm)  sm.  entrée  f.  (d'und 
rue)  ;  embouchure  f.  (d'un  fleuve). 

Imbolsiménto  {imm-bol-si-ménn^to)  sm. 
(du  cheval)  pousse  f.  ^  Asthme. 

Imbolsire  (ré)  vn.  devenir  poussif.  f 
Fig.  (de  personnes)  s'amollir  {imbol-' 
sisce).  [nirb.! 

Imbonire  [imm-bo-ni^ré)  va.  V.  Abbo-J 

^Imboriarsi  {imm)  vr.  s'enorgueillir. 

Imborrare  (imm-bor-ra-ré)  va.  rem- 
bourrer. 

Imljorsare  (imm-bor-sa-ré)  va.  embour- 
ser,  empocher  (de  l'argent).  f  Mettr»- 
des  numéros  ou  des  noms  dans  un  sac 
ou  dans  une  urne  pout*  les  tirer  au 
sort. 

Imborsazióne  {ityim^bor-sa-tsio-né)  sf. 
action  de  mettre  des  numéros  ou  des 
noms  dans  un  sac.  V.  Imborsare. 

Imboscare  (imm-bo-ska^ré)  va.  embus- 
quer,  piacer  en  embuscade.  ^  vn.  s'em- 
busquer,  se  mettre  en  embuscade.  ^ 
Se  cacher  dans  un  bois.  ^  Imboscarsi 
vr.  mémes  sens. 

Imboscata  {imm)  sf.  embuscade.  ^  Fig. 
embùche,  guet-apens  m. 

Imboschiménto  (imm-bo-ski-ménn-to) 
sm.  boisement. 

Imboschire  (imm-bo-shir-ré)  va.  boiser. 
^  vn.  et  Imboschirsi  vr.  se  couvrir 
d'arbres  (imboschisce). 

Imbottare  (imm-bot-ta-ré)  va.  mettre 
(le  vin)  en  barrique.  [tonnoir.l 

Imbottatóio  (imm-bot-tor-to-io)  sm.  en-J 

ImlJOttatura  {imm-bot-tor-tou-ra)  sf. 
mise  en  barrique. 

Imbottavino  (imm)  sm.  entonnoir. 

Imbótte  [imnu-bot-té)  sf.  (archit.)  intra- 
dos  m. 

Imbottigliaménto  (imm  -  bot-ti-lia- 
ménn-to)  sm.  mise  (f.)  en  bouteilles. 

Imbottigliare  [imm-bot-ti-lia-ré}  va. 
mettre  (le  vin)  en  bouteilles  (imbottì- 
glia), [mer  (un  terrain).! 

Imbottinare  (imm-bot-ti-ìia-ré)  va.  fu-J 

Imbottire  (imm-bot-ti-ré)  va.  rembour- 
rer  (une  chaise).  ^  Ouater  (un  habitì. 
^  Capitonner  (une  voiture)  (imbottisce)t\ 

Imbottitura  (imm-bot-ti-tou-ra)  sf.  renw 
bourrage  m.  ^  Capitonnage  m. 
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Imbozzacchire  (imm-bo-tsak-ki-ré)  vn. 

Ìd'arbres,  plantes)  se  rabougrir,  s'étio- 
er.  ^  (de  truits)  sécher  sur  l'arbre-  ^ 
Fig.  ( de  persoanes)  s'éiìoler  [imbozzac- 
chisce). 

Imbozzimare  (imm-bo-il  zi-ma-ré)  va. 
(tiss.)  encoller.  ^  Fig.  salir  {imbozzima). 

Imbozzimatura  {imm-bo-dzi-mor-tou^ 
ra)  sf.  (tiss.)  encollage  m. 

Imbraca  [imm)  sf.  (pièce  des  hamais) 
culière. 

Imbracare  [imm-bra-ka-ré)  va.  (en  ge- 
neral) envelopper,  entourer. 

Im]>racciare  (imm-bra-tcha-ré)  va.  por- 
ter  ali  bras  {imbraccia). 

Imbracciatura  (imm-bra-tcha-tou-ra) 
sf.  brassière  du  bouclier. 

Imbrachettare  [imm-bra-két-ta-ré)  va. 
bragueter.  ^  (Terme  des  relieurs)  col- 
ler. 

Imbrancare  (imm^-brann-ka-ré)  va.  faire 
entrar  dans  un  troupeau.  ^  vn.  et  Im- 
brancarsi vr.  entrar  dans  un  trou- 
peau. ^  Fig.  entrar  dans  une  société, 
se  lier  (avec  certaines  personnes). 

Imbrandire  {imm-brann-di-ré)  va.  bran- 
dir [imbrandisce). 

Imbrattacarte,  Imbrattatogli  {imm- 
hrat-ta^fo-lii)  sm.  inv.  barbouilleur 
de  papier,  écrivailleur. 

Imbrattaménto  (imjn-brat-ta-m'mn-to) 
sm.  barbouillage.  [bouilleur.  1 

Imbrattamuri  (mou-ri)  sm.  inv.  bar-J 

Imbrattare  (imm-brat-ta-ré)  va.  salir, 
souiller,  tacher,  barbouiller,  ^  Fig. 
barbouiller,  peinturlurer.  ^  Imbrat- 
tarsi vr.  se  salir,  se  tacher. 

Imbrattascène  (schè-né)  sm.  inv.  (au- 
tref.i  liistrion,  lauj.)  cabotin. 

Imbrattatóre  (Ve)  sm.  barbouilleur. 

Imbrattatura  (imm-brat-ta-ton-ra)  sf. 
barbouillage  m. 

Imbratto  [imm]  sm.  saleté  f.,  souillure 
f.  ^  Barbouillage.  ^  Pàtée  f.  (pour  les 
animaux).  [blayer."! 

Imbrecciare  (imnv-6re-<c/ia-ré)va.rem-J 

Imbrecciata  {imm-bré-tcha^tài  sf.  rem- 
blayage  m.  [(piante')."! 

Imbrèntina  {imm-brènn)  sf.  ciste  m.J 

Imbriaoaménto  [imm-bria-kct^ménn-to) 
sm.  enivrement. 

Imbriacare  (imm-bria^ka-ré)  va.  eni- 
vrer.  ^  Imbriacarsl  vr.  s'enivrer. 

Imbriacatura  (tonerà)  sf.  ivresse. 

Imbricconire  (imm-brik-ko-ni^ré)  vn. 
(fig.)  se  gàter  {imbricconisce). 

Imliritjliare  {im,m-bri^l io-ré)  va.  brìder 
(un  cheval).^  Imbrigliar  l'asino  per  la 
coda,  brider  son  rheval  par  la  queue. 
^  Fia.  arréter,  contenir,  reprimer  {im- 
briglia). 

Imbrigliatura  {imm-bri-lia-toti~ra)  sf. 

action  de  brider  un  cheval. 
Imbroccare    {imm-brok-ka-ré)   va.  at- 
teindre  (le  but).  ^  vn.  faire  mouche.  ^ 
Fig.  va.  deviner.  ^  vn.  tomber  justc 
{imbròcca). 


Imbroccata  (imm)  sf.  (eacrime)  coup  (m.) 
de  haut  en  bas.  ^  Prime. 

Imbrodare  (imm-bro-da-ré)  va.  salir 
avec  du  bouillon.  ^  Fig.  salir,  tacher. 
^  Imbrodarsi  vr.  se  tacher,  se  salir 
{imbroda). 

Imbrodolare  (imm-bro-do-la-ré)^  va.  sa- 
lir avec  du  bouillon.  ^  Fig.  salir,  ta- 
cher. ^  Imbrodolarsi  vr.  se  taclier, 
se  salir  {imbrodola). 

Imbrodolatura  {imm-bro-do-la-toa-ra) 
sf.  malpropreté,  saleté.  ^  (de  tableaux) 
barbouillage  m. 

Imbrodolóne  {im,mr-bro-do-lo-né)  sm. 
malpropre,  (pop.)  saligaud. 

Imbrogliare  [imm-bro-lia-ré)  va.  brouil- 
ler,  mèler,  embrouiller.  ^  Fig.  trou- 
bler,  faire  perdre  (à  quelqu'un)  le  fil 
de  ses  idées.^  Fig.  tromper,  (fam.)  rou- 
ler,  (pop.)  mettre  dedans.  Tu  non  m'im- 
brogli, tu  ne  me  donnes  pas  le  change. 
^  Imbrogliarsi  vr.  s'embrouiller,  se 
mèler,  se  brouiller.  ^  Fig.  (d'une  af- 
faire) se  gàter.  ^  Fig.  s'embrouiller,  se 
trouoler,  perdre  le  fil.  ^  Fig.  -Yon  vo- 
lérsi imbrogliare  in  una  cosa,  ne  pas 
vouloir  se  méler  d'une  affaire. 

Imbrogliatamente  {immr-bro-lia-tor- 
m.énn-té)  ad.  dans  une  situation  em- 
brouillée.  ^  Fig.  (de  personnes)  dans 
un  grand  em  bar  ras. 

Imbrogliato  (imm-bro-lia-to)  a.  em- 
brouillé.  ^  Fig.  (de  pereonne)  embar- 
rassé. 

Imbròglio  {imm-bro-lio)  sm.  intrigue 
f.,  imbroglio,  situation  (f.)  embrouil- 
lée.  £"  un  imbròglio,  c'est  un  imbro- 
glio. ^  Embarras.  M'ha  mésso  in  un 
bèlV  imbròglio,  il  m'a  mis  dans  unfa- 
meux  embarras.  ^  Fig.  Far  un  imbrò~ 
glio,  embrouiller  les  choses. 

Imbroglione  {imm^bro-lio-né)  sm. 
brouillon.  ^  Fig.  (p.  Raggiratóre)  fri- 
pon, coquin. 

Imlironciare  (imm-bronn-cha-ré),  Im- 
broncire  vn.  bouder,  se  fàcber  {im,- 
bróncia,  imbron-isce),  {caé.l 

Imbronciato  [imm-bronn-cha-to)  a.  fà-J 

Imbrunare  (imm-brou-na^ré)  vn,  (du 
ciel)  s'obscurcir,  s'assorabrir.  ^  Deve- 
nir noLr,  noircir. 

Imbrunire  \imm-brou-ni-ré)  vn.  (du 
ciel)  s'assombi'ir.  In  sull'imbrunire,  à 
la  tombée  de  la  nuit.  ^  (de  la  peau) 
brunir,  noir.-ir  {imbrunisce). 

Imbrutire  {imm-brou-ti-ré)  vn.  s  abru- 
tir  {imbrutisce). 

Imbruttire  {imm-hrout-ti-ré)  va.  enlai- 
dir,  rendre  laid.  ^  vn.  Enlaidir,  deve- 
nir laid  (imbruttisce). 

Imbul>))olarsi  i  imm-boub)  vr.  se  moqner 
de  {s'imbubbola  di...). 

Imbucare  {imm-bou-ka-ré)  va.  mettre 
dans  un  trou.  ^  Jeter  ides  lettros) 
dans  la  botte  aux  lettres.  ^  Imbu- 
carsi vr.  entrer  dau»  un  trou.  ^  Fig. 
se  fourrer. 
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Imbucatai'C  \imm-bou-lia-ta-rc)  va. 
mettre  à  la  lessive. 

Imbuire  (tmm-òtì«-i-re)  va.  ifig.)  devenir 
un  àne  (imbuisce). 

ImbullettJire  (imm-boul-ltit-tor-ré)  va. 
clouer.  ^  Garnir  de  clous,  clouter. 

Imburrare  (imm-bour-ra-ré)  va.  beur- 
rer.  ^  Fig.  llatter. 

Imburreggiare  [imm-bour-ré-dja-ré) 
va.  flatter,  aduler  iiinburrègia) . 

Imburreggiatóre  {imm-bour-ré-dja- 
to-ré)  a.  llatteur. 

Im  burre  g  g  iatura  (im  m-bo  ur-ré-dja- 
tou-ra)  sf.  flatterie,  llagprnerie. 

Imbuscherarsi  (imm-bour-ské)  vr.  se 
moquer  de  {s'imbuschera  di...). 

Imbuseechiai'e  \imm-bou-zék-kia-ré) 
vu.  bourrer  (des  saucisses,  etc.)  ^  Fig. 
(fam.)  bourrer,  remplir  (imbusécchia). 

^imbusto  (imm-bou-sto)  sui.  buste, 
torse. 

Imbuto  (im-m-bour-to)  sni.  entonnoir.  ^ 
Fig.  Mangiar  coW  imbuto,  manger 
cofiime  quatre. 

Imbuzzare  (imm-bou-dza-ré)  va.  bour- 
rer. ^  Imbuzzarsi  vr.  se  bourrer, 
manger  trop. 

Imbuzzire  {imm-bou-d zi-ré)  vn.  se  fà- 
cher.  ^  Imbuzzirsi  vr.  se  bourrer, 
manger  trop  [imbuzzisce). 

Imenèo  (mé-nè-o)  sm.  hymen,  hyménée, 
mariage.  '  [tères.  1 

Imenotteri    smpl.    (zool.)    hyménop-J 

Imitàbile  (le)  a.  imitable,  digne  d'ètre 
imité.  [iiiiiter.  1 

Imitare    (ré)    va.  (dans  tous   les    cas)J 

Imitativo  a.  im  itati  f. 

Imitatóre  {ré)  sm.  —  trice  (tri^-ché)  sf. 
imitateur,  imitatrice. 

Imitazióne  {tsio-né)  sf.  imitation.  A 
imitazióne  di,  à  l'imitation  de... 

Immacchiarsi  (i-mmak-kiar-si)  vr.  se 
caclier  dans  la  brousse;  (en  Corse)  ga- 
gner  le  maquis  {s'immdcchia). 

Immacolato  a.  immaculé,  pur,  sans 
tache.  [va.  emmagasiner.  1 

Immagazzinare  [i-mma-ga-dzi-na-rè\  J 

Immaginàbile  {le)  a.  imaginable. 

Immaginare  (ré)  va.  imaginer,  conce- 
voir.  ^  Immaginarsi  vr.  s'imaginer, 
8e  figurer.  Se  lo  immagina  lui,  c'est 
lui  qui  se  l'imagine.  ^  Le  dò  noia  ?  — 
S'immagini  !  Je  vous  gene  ?  —  Bien  au 
contraire!  (Pensez  dono!).  Sei  con- 
tento ? —  Immaginati!  Tu  es  content ? 
—  Certes!  (Poursùr!). 

Immaginariamente  (ménn-té)  ad.  d'une 
facon  imaginaire  ;  en  imagination. 

Immaginàrio  a.  imaginaire. 

Immaginativa  sf,  imagination,  ■\-  ima- 
ginati\e. 

Inmiaginativo  a.  imaginatif. 

Imniaginazióne  {^i-na-tsio-ne)  sf.  ima- 
gination. [image.  I 

Immàgine  (né)  sf.  (dans  tous  les  casi  J 

Immaginosamente  {ménn^té)  ad.  avec 
imagination.^  D'une  faeton  imagée. 


Inunaginóso  a.  imaginatif.  ^  (de  .cjìe) 

imagé.  [grisce.M 

mmagru'e    {ré)    vn.  maigrir   {imma^\ 
nnmalinconire   {linn-ko-ni-ré)  vn.  de- 

veuir  mélancolique  {immalinconisce). 
mmalizzire.  W  Ammalizzire. 
mmancàbile      {i-mmann-ha-bi-lé)     a. 

inamanquable. 
mmancabilménte      (i-mìnann-ka-bil- 

ménnr-tè)  ad.  immanquablement. 
mmane  (i-mma-né)a.  cruel,  inbumain. 

T^  Enorme,  formidable. 
mmaneggiàbile     \i-mma-né-dja-bi-lé) 

a.  qui  n'est  pas  maniable. 
mmanènte  {nènn-té)  a.  immanent. 
minanènza  (nènn-tsa)  sf.  imraanence. 
mmanità  sf.  cruauté,  férocité. 
mmantinènte  \i-mmann-ti-nènn-té) 

ad.  aussilòt,  siw-le-cliainp. 
mmarcescibile    {i-mmar-cìié-schi-bi- 

lé)  a.  immarcescible. 
mmateriale  {le)  a.  immatériel. 
mmaterialità  sf.  immatérialité. 
mmaterialménte  iménn^té)  ad.  imma- 

tériellement.  [immatricola). 

mmatri(;oIare  [ré)  va.  immatriculer 
mmatri<!olazióne   {isio-né)   sf.  imma- 

triculation. 
mmaturaménte    {tou-ror-ménn-té)  ad. 

trop  tòt,  préinaturément. 
mmaturità  {tou-ri-tà)   sf.  défaut  (m.) 

de  maturité. 
mmaturo  {tou-roj   a.   (de   fruit)   vert, 

pas  encore  mùr.  ^  Premature. 
mmedesimare     (mé-dé-zi-mor-ré)     va. 

identifier.  ^  Immedesimarsi  vrt  s'i- 

dentitier  {immedesima). 
mmedesimazióne      {i-mmé-dé-zi-ma- 

tsio-né)  sf.  identitication. 
mmediataménte  {ménn-té)  ad.  im  me- 
diatemene 

mmediato  a.  immédiat. 
mmedicàbile     {i-mmé-di^ka-bi-lé.)    a. 

qu'on  ne  peut  pas  soigner,  incurable. 
mmeditato  a.  IrréQéchi. 
mmelensire      {i-mmé-lénn-si-ré)      vn. 

devenir  stupide. 

mmelle tiare  (ré)  va.  salir  de  boue. 
mmemoràbile  {le)  a.  immémorial. 
mmèmore  {ré)   a.  oublieux,  qui  ne  se 

souvient  pas.      [té)  ad.  immensément.  | 
mmensàménte     (  i-mménn-sa-ménn-  j 
mmensità  {ménn]  sf.   immensité. 
mmènso  {mènn)  a.  immense,  infini. 
mmensuràbile  (i-m  ménn-sou-ror-bi-U) 

a.  incommensurable. 
mmensurabilità(ménn-5ou-ra-fei-K-tà) 

sf.  incommensurabilité. 
mmensurabilménte      {ménn-té)     ad. 

incommensurablement. 
mmèrgere  {i-mmer-gé-ré)  va.  plonger, 

immerger.  ^  Fig.  plonger,  enfoncer.  ^ 

Immèrgersi  vr.  s'enfoncer,  se  plon- 
ger. 
Immergibile  {le)    a.    submersible,  qui 

peut  étre  immerge.  ^  Insubmersible, 

qui  ne  peut  pas  étre  immerge. 
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Inmieritataménte  {mé^ri-ta-ta^ménn- 
té)  ad.  injustement,  à  tort. 

Immeritato  a.  immérité,  in j uste. 

Immeritévole  {té-vo-lé)  a.  imiigne. 

Immeritevolmente  {ménn-tè)  ad.  in- 
justement. 

Immersióne  [né)  sf.  immersion.  ^  Li- 
nea d'immersióne,  ligne  de  flottaison. 

Immèrso  part.  pas.  V.  lM.MiinGEnE. 

Imméttere  (mét-té-ré)  va.  introduire. 
^  Imméttere  uno  nel  possésso  d'una 
còsa,  inettre  quelqu'un  en  possession 
d'une  chose. 

Immezzire  (i-mmé-tsi-ré)  vn.  (d'un 
fruit)  se  gàter  (immezzisce). 

Immigrante  (grann-té)  sm.  immigrant. 

Immigrare  (ré)  vn.  iinmigrer. 

Immigrazióne  (tsio-né)  sf.  immigration. 

Imminchionire.  V.  Rimminchionire. 

Imnìinènte  (nénn-té)  a.  imminent,  pro- 
di ai  u.  [proximité.  1 

Imminènza  {nènn-tsa)  sf.  imminence  ;J 

Immischiarsi  [mi-skiar]  vr.  se  méler 
(d'une  afl'aire),  s'immiscer  (dans  une 
affaire).  ^  Se  mèler  (à  des  personnes) 
(s'immischia).  [appauvrissement."] 

Immiserimento    (zé-n-ménn-to)    sm. J 

Immiserire  {zé-ri-ré)  va.  anpauvrir.  "^ 
vn.  et  Immiserirsi  vr.  s  appauvrir, 
deveuir  pauvre  (immiserisce). 

Immissàrio  sm.  entrée  f.  (d'un  cours 
d'eau).  Ition.l 

Immissióne   (né)  sf.  entrée,  introduc-J 

Immistióne  (né)  sf.  immixtion. 

Immisuràbile  (zou).  V.  Immensurabile. 

Immite  Uè)  a.  cruél,  feroce. 

Immòbile;  le)  a. immobile.^ Fig.  ferme, 
inébranlahle.  ^  sm.  immeuble.  Tassa 
sugl'immobili,  impòt  sur  les  immeu- 
bles. 

Immobiliare  (ré)  a.  immobilier. 

Immobilità  sf.  immobilité. 

Immobilitare,  Immobilizzare  'li-dza- 
ré)  va.  inimobiliser. 

Immobilizzazióne  [li-dza-tsio-né)  sf. 
immobilisation.  [lement.  1 

Immobilmente  (ménn-té)  ad.  iramobi-J 

Immoderataménte  (ménn-té)  ad.  im- 
modérément. 

Immoderatézza  (dé-ra-té-tsa)    sf.     ab- 

sence  de  modération. 
Immoderato  a.  immodéré. 
Immodestamente  (ménn-té)  ad.  immo- 

"  destement,  impudemment,  sans  pu- 
deur.  [Impudeuce,  effronterie.l 

"immodèstia sf.  abseme  de  modestie. ^J 
Immodèsto  a.  immodeste.  •  Impudent, 

effronté. 
Immolare  (ré)  va.  immoler.  ■  Immo- 
larsi vr.  s'immoler  [immola). 

•J-Immolatóre  {ré':  sm.  sacrificatenr. 
Immolaziòne   (tsio-né)  sf.   immolation. 
Immollare  (ré)  va.  mouiller  (immolla). 
Immonflaménte      ii-mmonn-da^ménn- 

té)  ad.  salement. 
Immondézza  (monn-dé-tsa)  sf.  malpro- 
preté,    salate,  f   (au  pl.ì  immondices. 


Immondizia  (di-tsia)  sf.  ordure.  ^  (aw 

pi.)  immondices. 
Immóndo    (i-mmonn-do)    a.    impur.   ^ 

Immonde,  malpropre,  sale. 
Immorale  (le)  u.  immoral. 
Immoralità  sf.  iinmoralité. 
Immoralmente  (ménn-té)  ad.  immora- 

lement. 
Immorbidire.  V.   Ammorbidire. 
Immortalare    (ré)  va.  immortaliser.  ^ 

Immortalarsi  vr.  s'immortaliser. 
Immortale  (le)  a.  immortel.  ^  Gli  Im- 
mortali, les  immortels. 
Immortalità  sf.  immortalité. 
Immortalmente   (ménn-té)  ad.  immor- 

tellement.  (crotter. 

Immotare    (ré)   va.    couvrir  de  boue, 
Immòto  a.  immobile,  fixe. 
Immucidire     (mou-chi-di-ré)    vn.      se 

pourrir,  se  gàter  (immucidisce). 
Immune  (i-mmou-Jié)  a.  exeiupt,  libre, 

à    labri  de.    Immune  da'   pericoli,   h 

l'abri  des   dangers.   Immune  da  tasse, 

exempt  d'impòts. 
Immunità  (mou)  sf.  immunité,  exemp- 

tion.  ^  Fig.  immunité. 
Immusire    (mou-zi-ré)    vn.  allonger  le 

nez  (immusisce). 
Immutàbile    (mou-ta^bi-lé)   a.  iramua- 

ble  ;  irrévocable. 
Immutabilità  {mou)  sf.    immutabilité. 
Immu  I  abilmente  (mou-ta-bil-ménn-té) 

ad.  imnuiablement. 
Immutalo  (mou)  a.  qui  n'a  pas  changé. 
-J-Immutare    (moa-ta^ré)    va.    changer, 

modGer. 
Imo  a.   bas,   inférieur.  ^  sm.  bas,  fond. 

Da  sómmo  a  imo,  de  fond  en  comble. 
Impaccai'e,  Impacchettare  (imm-pah- 

két-ta^ré)  va.  empaqueter. 
Impacciare  (imm-pa-tchor-ré)  va.  géner, 

emliarrassei-,  incommoder  (quelqu'un). 

T    Rncombrer   (un  appartement,  etc). 

*Ì   Impacciarsi   vr.   se    méler  (d'une 

alTaiieV  ^  Impacciarsi  con  uno,  avoir 

all'aire  à  quelqu'un.   ^  S'embarrasser. 
Impacciatanìénte    ( imm- pa-tcha-ta- 

ménn-té)  ad.  avec  gène. 
Impacciato  (imm-pa-tcha-to)  a.  embar- 

rassé,  gène. 
Impaccio  (imm-pa-tcho)  sm.embarras; 

ennui.     Trarsi    d'impaccio,    se    tirer 

d 'all'aire. 
Impa<u*ióne        (Imm-pa-icìto-né)       sm. 

hoinme  encombrant,  importun. 
Impaccióso    (imm-pa-trlio-so)     a.    stn. 

importun,  curieux,  touche-à-tout. 
Impadronirsi   (imm\  vr.  semparer,  se 

rendre  maitre  (s'iìnpadronisce). 
Impadulare  V.  Impaludare. 
Impagàbile    (imm-pa-ga-bi-lé)   a.    im- 

payable  ;  inestimable. 
Impaginare  (imm-pa-gi-na-ré)  va.  met- 

tro  en  pages  (impagina). 
Impaginatóre  (re)  sm.  njetteur  en  pages. 
Impaginatura      (imm-pa-gi-na-tou~ra) 
sf.  mise  en  pages. 
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Impagliare  (imm-pa-lia-ré)  va.  garnir 
de  paille.  ^  Empailler  (des  animaux) 
(impaglia) . 

Impagliatino  (imm-pa-lia)  a.,  couleur 
paille.  ^  sm.  fond  d'une  chaiae  de 
paille. 

Impagliatóre  {imm-pa-ìia-to-ré)  sm. 
rernpailleur  (de  chaises).  ^  Empailleur 
(d'aaimaux). 

Impagliatura  {imm-pa~lia^ton'ra)  sf. 
rempaillage  m.  (de  cnaises).^  Empaii- 
lage  m.  (d'animaux  niorts). 

Impalancato  [imm-pa-lann)  sm.  paiis- 
sadé  f. 

Impalare  {imni-pa- la-ré)  va.  empaler.  ^ 
Fia.  Impalato,  raide  comme  un  pieu. 
^  Echalasser  (la  vigne,  etc). 

Impalatura  [imm^pa-la-tou-rd)  sf.  em- 
palement  m.,  supplice  (m.)  du  pai. 

Impalcaménto  {imm-pa^ka-ménrir-tó} 
sm.  plafonnage.  [fonner."] 

Impalcare    [imm-pal-ka-ré)   va.    pla-J 

Impalcatura  [imm-pal-ka-tou-rcn  sf. 
plafonnage  m.  (d'une  chambre),  "f  Pla- 
fond m.  (de  la  chambre),  ^  Echafau- 
dage  m. 

Impallidire  [imm-pal-li-di-ré)  vn.  pàlir, 
devenir  pale  [impallidisce). 

Impallinare  (re)  va.  cribler  de  plombs. 

Impalmare  (imm-/ja^-ma-re) va. epouser. 

Impalpàbile  {imm-pal-pa-hi-lé)  a.  im- 
palpable. 

Impalpabilità  [imm)   sf.  impalpabiìité. 

Impaluilaménto(tmm-/)a-fo«-c/a-meM7i- 
to)   sm.  transformation  (f.)  en  marais. 

Impaimiare  [imm-pa-lou-da-ré]  va. 
transformer  en  marais.  •[  Impaludarsi 
vr.  devenir  marécageux.  ^  Fig.  Impa- 
ludarsi nel  vizio,  s'enfoncer  dans  le 
vice. 

Impanare  (imm-pa-na-ré)  va.  V.  Appa- 
NARB.  *[  it.  de  cuisine)  paner  (une  còte- 
lette).  1    (arts  et  m.)  nleter  (une  vis). 

Impanatura  [imm-pa-na-ton-ra]  sf.  pas 
(ra.)  de  vis. 

Impancarsi  {im-m-pann-kar-si)  vr.  se 
mettre  enavant.  ^ Impancarsicóme..., 
s'eriger  en,  se  donner  comme...  ^  /m- 
pancursi  a  fare  una  cosa,  avoir  l'au- 
dace de,  se  croire  capable  de  fah'e  une 
chose.  ■[  -j-  S'asseoir  ;  se  coucher. 

Impaniare  [im,m-pa-nicv-ré)y&.  engluer, 
enduire  d>e  giù.  ^  Engluer,  prendre 
avec  de  la  giù.  ^  Impaniarsi  vr.  s'en- 
gluer,  se  prendre  à  laghi.  T  Fig.  étre 
pris  au  piège.  ^  Fig.  tomber  amou- 
reux.  ^  Fig.  s'embarquer  (dans  une 
mauvaise  affaire).  luiseleur.l 

Impaniatóre     (imm-pa-nia-to-ré)  sm.J 
Impaniatura   {tou-ra)   sf.    action  d'en- 
gluer  les  pipeaux.  ^  Pipée,  chasse  aux 
pijieaux.  Ibarbouiller."! 

Impanicciare  (imm-pa-nì-tcha-ré)  va.J 
Impannare   [imm-pa-nna-ré)    va.    cou- 
vrir  de  drap.  ^  Entoiler.  ^  Fig.  Im- 
pannare una  finèstra,  mettre  un  mor- 


ceau  de  papier  à  une  fenètre  en  guise 
de  vitre. 

Impannata  {im,m-pa-nna-ta)  sf.  mor- 
ceau  (m.)  de  papier  rais  comme  vitre  à 
une  fenètre. 

Impannalura  (tou-ra)  sf.  entoilage  m^ 

Impantanare  (imm-pann-ta-na-ré)  va. 
envaser.  ^  Impantanarsi  vr.  s'enva- 
ser,  ^  Fig.  s'embourber.  *(  Fig.  /m- 
pantanato  nei  visi,  plongé  dans  le 
vice. 

Impappinare  (imm-pap-pi-na-re)  va. 
embrouiller,  (fam.)  coller,  poser  (à 
quelqu'un)  des  questions  embarras- 
santes.  ^  Tromper,  (fam.)  rouler.  "J" 
Impappinarsi  vr.  s'embrouiller,  se 
troubler. 

Impappolare  (ré)  va.  salir.  ^  Impap- 
pelarsi  vr.  se  salir  (impdppola). 

Imparacchiare  {imm-pa-rak-kia-ré)  va, 
apprendre  mal.  [ravir  en  extase.l 

Imparadisare  {imm-pa-ra-di-za-re iva.. \ 

Imparagonàbile    (le)  a.  incomparable. 

Imparare  (imm-pa-ra-ré)  va.  apprendre. 
Imparare  a  scrivere,  apprendre  à 
écrire.  Imparare  a  ménte,  apprendre 
par  coeur. 

Imparaticcio  (imm-pa-ror-ti-tchó)  sm. 
exercice,  travail  d'apprentissa^e. 

Impareggiabile  (im,m-pa-ré-dja-bi-lé) 
a.  incomparable. 

Impareggiabilménte  (ménn^té)  ad. 
ini'omparablement. 

Imparentare  (imm-pa-rénn-ta-ré)  va. 
rendre  parents  apparenter.  ^  Impa- 
rentarsi vr.  s'apparenter,  s'allier. 

l'mpari  [imm-pa-ri)  a.  inv.  inégal.  ^  (de 
nombre)  impair.  (bique.! 

Imparisillabo    [imm)    a,  imparisylla-J 

Imparruccai'si     [imm-par-rouk-Aar-si) 

,  vr.  mettre  une  perruque. 

Impartire  (imm-par-ti-ré)  va.  donner, 
accorder,  impartir. 

Imparucchiare  [im  m-pa-rouh-kia-ré) 
va.  apprendre  peu  ou  mal.  [tial.1 

imparziale  [imm-par-tsior-lé]  a.  impar-J 

Imparzialità  (imm-par-tsia)  sf.  impar- 
tialité.  [tialement."! 

Imparzialmente  (ménn-té)  ad.  impar-J 

Impassibile  (imm-pas-si-hi-lé)  a.  im- 
passible,  froid. 

Impassibilità  (imm)  sf.  impassibilité. 

Impassibilmente  (ménn-té)  ad.  impas- 
siblement. 

Impastare  (imm-pa^sta-ré)  va.  pétrir 
(la  pàté,  le  pain).  ^  Gàcher  (le  plàtre). 
^  Fig.  pétrir,  former.  E'ssere  impas- 
tato di  sónno,  n'étre  bon  qu'à  dormir. 
^  Coller,  empàter.  Impastar  un  car- 
tellóne, coller  une  affiche.  ^  Empàter 
(les  couleurs). 

Impastatóre  (imvi-pa-$ta-io-r£)  sm. 
(dans  une  boulangerie)  gindre. 

Impastatura  (imm-pa-sta-tou-ra)  sf. 
pétrissage  ni.  (du  pain).  ^  Empàte- 
ment  m.  (des  couleurs).  ^  Collage  m. 

Impasticciare  (imm-pa-sti-tcha^ré)  va. 
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gàcher,  bousiller,  bàcler  ;  (d'écri- 
vain)  écrivailler  ;  de  peiutre)  barbouil- 
ler.  ^  Impasticciarsi  vr.  se  barbouil- 
ler. 

impasticcio  ne  {imm-pa-sti-icho-né  ) 
sm.  gàcheur,  bousilleur,  massacre  ; 
(d'écrivaini  écrivailleur  ;  (de  peintre) 
barbouilleur. 

Impasto  {imm)  sm.  pétrissage  (du  pain). 
^  Pàté  f.  ^  Fig.  compose,  ensemble. 
Un  impa-'ito  di  sciocchezze,  un  tissu 
de  sottises.  ^   (^peinture)   empàtement. 

Impastocchiare  (imm-par-stok-h  ia-ré) 
va.  débiter  (des  mensonges),  raconter. 
^  Tromper,  (fam.)  rouler  {impastoc- 
chia). 

Impastoiare  (imm-pa-sto-ior-ré)  va.  en- 
traver,  retenir  par  des  entra ves.  ^ 
Fig.  entraver,  retenir,  contenir,  gèner 
[impastóia).  [son  pardessus.] 

Impastranarsi   (im,m,)    vr.  DoutonnerJ 

Impataceai'e  {imm-pa-ttk-kn-ré}  va.  ta- 
cher,  salir.  ^  Imi>ataccarsi  vr.  se  sa- 
lir, se  tacher. 

Impatriare  (imm-pa-triu-ré)  vn.  ren- 
trer  dans  sa  patrie  (impdtria). 

Impattare  {imm-pat-ta-ré)  va.  et  vn. 
ètre  quitte  (au  jeu),  faire  jeu  égal 
(avec  quelqu'un).  f  Fig.  Impattarla 
con  uno,  étre  de  taille  à  lutter  contre 
quelqu'un. 

Impaurire  (imm-paoa-ri-ré)  va.  ef- 
frayer,  faire  peur  à,  épouvanter.  ^  vn. 
et  Impam'irsi  vr.  s'efFrayer,  avoir 
peur,  s'épouvanter  (impaurisce). 

Impavidamente  (imm-pa-vi-  la-ménnr- 
té)  ad.  intrépidement,  avec  intrépidité, 
sans  crainte. 

Impàvido  [imm]  a.  intrepide,  coura- 
geux,  qui  est  sans  crainte. 

Impazientare  [imm^pa-tsiénn-ta-ré]  va. 
impatienter. 

Impaziènte  [imm-pa-tsiènn-té)  a.  impa^ 
tient;  qui  a  hàte  de;  presse  de;  desi- 
reux  de. 

Impazientemente  (  imm-pa-tsiénn-tér- 
m.énn-té]  ad.  impatiemment. 

Impazientire  [imm-pa-tsiénn-ti-r^  vn. 
s'impatienter,  perdre  patience.  ^  Im- 
pazientirsi vr.  s'impatienter  [iinpor- 
zientisce).  [patience.] 

Impaziènza  {imm^-por-tsiènn-sa)  sf.  im-J 

Impazzaménto  [imm-pa-tsa-ménn-to) 
sm.  folie  f.,  aliénation  (f.)  mentale.  ^ 
Fig.  affolement.  ^  Fig.  désagrément, 
ennui,  tracas. 

Impazzare  {imm-pa-tsa-ré)  vn.  devenir 
fou,  tomber  fou.  ^  Fig.  perdre  la  tète, 
s'afToler. 

Impazzato  (immr-pa-tsa^to)  a.  devena 
fou,  fou.  ^  (de  cnoees)  }fi  pare  impaz- 
zato, pour  mei  c'est  une  folie.  ^  All' 
im,pazznta,  comme  un  fou. 

Impazzire  [imm-pa-tsi-ré]  vn.  tomber 
fon  (impazzisco).  (peccable.  ] 

Impeccabile  [imm-pé k-ka-hi-lé)  a.  im-J 

bupeccabilltà  {imm)  sf.  impeccabilité. 


Impecettare  (imm-pé-chét-tonré)  va.  sa- 
lir, tacher,  poisser. 

Impeciare  (imm-pé-cha-ré)  va.  posser, 
enduire  de  poix.  ^  Fig.  salir.  *  Im- 
peciarsi vr.  se  poisser.  ^  Fig.  s'em- 
barquer  (dans  ^ine  affaire)   (impecia). 

Impeciatura  (imifì^pé-cha-tou-ra)  sf. 
action  d 'enduire  de  poix.  ^  Conche  de 
poix. 

Impecorire  (imm-pé-ko-ri-ré)  vn.  de- 
venir doux  comme  un  agneau  (impe- 
corisce). 

Impedantire  (imm-pé-dann-tir-ré)  vn. 
devenir  pédant  (intpedantisce). 

Impedibile  {imm-pé-di-bir-lé}  a.  qu'on 
peut  empèciier,  evita hle. 

Impediménto  (i  nm-pé-di-ménn-to)  sm. 
empècliement,  obstacle. 

Impedire  imm-pé-di-ré)  va.  empècher; 
défendre.  Impedisciijll  di  fare,  em- 
pèche-le  de  faire.  Chi  U>  l' impedirci' '7 
qui  t'en  empèche?  q>ii  te  le  défend  .' ^ 
Impedire  l'ingrèssu,  défendre  l'entrée. 
Impedire  il  passu,  barrer  le  passage.  ^ 
(d'une  maladie)  prendre,  attaquer.  Ha 
le  gambe  impedite,  il  a  les  jambes 
prises.  [té)  ad.  avec  difficulté.] 

Impeditamente  (imm-pe-tli-ta-ménn-\ 

Impeditivo  (imm-pé)  a.   embarrassant. 

Impedito  (imn-pé}  a.  empèché.  ^  (par 
la  maladie)  pris,  perclus.  N^on  aver  la 
lingua  i>npedita,  avoir  la  langue  bien 
pendue.  ^  Occupé.  ET  impedito,  il  est 
occupé. 

Impegnare  (imm-pé-nia-ré)  va.  enga- 
ger,  mettre  au  5Ion1>-de-Piété.  ^  Fig. 
engager  (sa  foi),  donner  (sa  parole).  ^ 
Fig.  retenir,  arrèter.  Impegnare  un 
fiaccheraio,  retenir  un  co  ber.  ^  Im- 
pegnarsi vr.  s'engager  à,  prendre 
l'engagement  de.  Mi  son  impegnato  a 
farlo,  je  me  suis  engagé  a  le  faire.  ^ 
Il  fiaccheraio  è  impegnato,  le  cocher 
est  pris,  retenu.  ^  Impegnarsi  m  un 
^^["■^^1  s'engager,  s'embarquer  dans 
une  affaire. 

Impégno  (imm-pé-nio)  sm.  engage- 
ment, obligation  f.,  devoir.  Gli  impé- 
gni d'una  càrica,  les  obligations  d'une 
char gè.  ^Affare  d'impégno,  a.Sair e  sé- 
rieuse.  Fare  ana  cosa  con  impugno, 
faire  une  chose  sérieusement,  avec  ar- 
deur.  ^  Affaire  f.,  querelle  f.,  diffé- 
rend. 

Impegnóso  (imm-pé-nio-so)  a.  (de  cho- 
ses)  délicat,  qui  demande  beaucoup  de 
soin,  sérieux.  ^  (de  personaes)  querel- 
leur,  agressif. 

Impegolare  {imm-pé-go-la-ré'<  va.  pois-, 
ser.  ^  Goudronner.  ^  Impegolarsi 
vr.  (fi?.^  s'engager,  s'embarquer  idans 
une  affaire)  umpégola). 

Impelagarsi  limm-pe)  vr.  s'embarquer, 
s'engager  idans  une  affaire,  etc).  ^ 
Impelagato  nei  debiti,  plong'^  dans  les 
dettes  jusqu'au  cou  {s'impelaga). 
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Impelare  [imm-pé-la-ré)  va.  coinrir  de 
noils.  [minant,  qui  pousse  ix  agir.T 

Impellènte  (imm-pél-lénn-té\  a.  déter-J 

Impèllere  {imm-pèl-lé-rc)  va.  pousser, 
inciler,  déteriniaer. 

Impellicciare  {imm-pél-li-tcha-ré)  va. 
envelopper  dans  une  polisse.  ^  Impel- 
licciarsi vr.  s'envelopper  dans  une 
pelisse. 

Inipenetràtaile  (imm-pé-né-tra-bi-lé)  a. 
impénétrable.  \  (de  vètement)  imper- 
meable.  T  Fig.  impénétrable. 

Impenetrabilità  [imm-pé-né)  sf,  iinpé- 
nélrabilité.  [pénétrablement.l 

Impenetrabilmente  {ménn-té)  ad.  im-J 

Impenitènte  iimm-pé-ni-tènnr-té)  a.  ini- 
pénitent.  ^  Fig.   impénitent,  obstiné. 

Impenitènza  {imm-pé-ni-tènn-tsa)  sf. 
impénitence. 

Impennacchiare  {imm-pé-nnah-kia-ré) 
va.  empanacher  {impennacchia). 

Impennare  {imm-pé-nna-ré}  va.  couvrir 
de  plumes.  ^  Impennarsi  vr.  se  cou- 
vrir de  plumes.  ^  idu  clieval)  se  ca- 
brer.  ^  Fig.  ide  personnes)  s'enipor- 
ter,  prendre  la  monche. 

Impennata  [imm-pé-nnor-ta)  sf.  plumée 
d'encre.  ^  (du  chevalj  action  de  se  ca- 
brer.  [inimaginable.  1 

Impensàbile     {imm-pénn-sa-hi-léj    a.J 

Impensatamente  (  imm-pénn-sa-ta  - 
ménn-té)  ad.  sans  y  penser.  ^  A  l'im- 
proviste,  inopinément. 

Impensato  [imm-pénn)  a.  inattendu, 
imprévu,  inopiné.  ^  All'  impensata,  à 
l'improviste,  inopinément. 

Impensierire  (imm-pénn-sié-ri-ré)  va. 
inquiéter,  préoccuper;  donner  à  pen- 
ser (à  quelqu'un).  Quésto  m'impensie- 
risce, cela  m'inquiète.  ^  Impensie- 
rirsi vr.  s'inquiéter,  se  tracasser,  ètre 
ennuyé,  avoir  du  souci. 

Impepare  (imm-pé-pa-ré)  va.  poivrcr, 
assaisonner  avec  du  poivre.  ^  Fig.  as- 
saisonner.  [der,  regnar.  | 

Imperare  {imm-pé-ra-ré)\n.  comman-j 

Imperativamente  (  imm-pé-ra-  ti-va  - 
ménn-té)  ad.  impérativeraent. 

Imperativo  [imm-pé]  a.  impératif.  ^  a. 
sm.  (grani.)  impératif. 

Imperatóre  (imm-pé-ra-to-ré)  sm.  em- 
pereur.  [(piante). 1 

Imperatòria  (imm^pé)  sf.  impérat'irej 

Imperatòrio  (imm-pé)  a.  imperiai,  d'em- 
pereur.  [impératrice.! 

Imperatrice     (imm-pé-ra-trìr-ché)    sf.J 

Imi)ercettibile  {imm-pép-chétr-ti-bi-lé) 
a.  imperce[)tiblo.       [imperceptibilité. 

Imi)ercettibilità     (imm-pér-chél)     sf.  | 

Impercettìbilmente  (imm-pér-chét  ti- 
bll-ménn-té)  ad.  imperceptiolement. 

Imperciocché  [imm-pé n-tchok-ké)  conj. 
parce  que.  [ne  peut  ètre  perdu.l 

Imperdibile  i imm-per-di-bi-l.')  a.  qui  j 

Imperdonàbile  (imm-pei'-do-na-bi-lé) 
a.  impardounahlé.         [parfaitement.  j 

Imperfettamente   (i),énn-té)  ad.   im  J 


Imperlètto  (imm)  a.  inachevé,  incom- 
plet.  ^  Imparfait.  L'uòmo  è  imperfet- 
to, l'homme   est   imparfait.  ^  a.  sm. 

(gram.)  imparfait.  [imperfection.l 

Imperfezióne  (imm-per-fé-tsio-né)  sf.J 

Imperiale  [imm-pé-ria-lé]  a.  imperiai, 

d'empereur.  ^-j-  Gli  Imperiali,  lea  Im- 

périaux. 

Imperiale  (imm-pé-ria-lé)  sm.  (sur  un 

omnibus)  imperiale  f. 
Imperialésco  {iinjn-pé)  a.  imperiai. 
Imperialismo    [imm-pé)  sm.  impéria- 

lisme.  [liste.] 

Imperialista  (imm-pé)  sm.  imperia- J 
Imperialmente  (ménn-té)  ad.  imperia-] 
Impèrio.  V.  Impero.  [lement.J 

Imperiosamente  {imm-pé-rio-sa-ménn- 

té)  ad.  impérieusement. 
Imperiosità  [imm-pé)  sf.  caractère  (m.) 

impérieux. 
Imperióso  [imm-pé)  a.  impérieux. 
Imperitamente  [imm-pé-ri-ta-m4nn-tS) 

ad.  maladroitement,  gaui^hement. 
Imperito  [imm-pé)  a.  maladroit,  inex- 

périmenté.  [périssable,  ét.rnel.] 

Imperituro  [immr-pé-ri-tou-ro)  a  im-J 
Imperizia    [imm-pé-ri-tsìa)  sf.  impéri- 

tie,  manque   (m.)  d'expérience,  mala- 

dresse. 
Imperlare     (imm-per-la-ré)    va.    omer 

de  perles.  ^  Imperlarsi  vr.  s'omer 

de  perles. 
Impermaliménto    {jnénn-to)  sm.    mé- 

contentement,  niauvaise  humeur  f. 
Impermalire      (imm-per-mor-U-ré)    va. 

fàcher.  mécontenter.  ^  vn.  et  Imper- 

malir.si    vr.    se    fàcher,    prendre    la 

mouche.  S'impernio  lisce   di   tutto,   il 

se  froisse  de  tout. 
Impermeàbile  (imm-pér-mé-a-bi-lé)  a. 

sm.  imperméable.  [bilité.] 

Impermeabilità  (imm)  sf.  imperméa-J 
Impermutàbile  [imnv-pér-mou-ta-bi-lé) 

a.  impermutable. 
Impermutabilità    (imm-pér-mou)    sf. 

impermutabilité. 
Impernare,  Imperniare  (imm-pér-nit- 

ré)  va.  piacer  sur  un  pivot  (impernia). 
Imperniatura  (imm-pér-nia-tour-ra)  sf. 

facon  dont  un  objet  est  place  sur  un 

pivot.     _  [fig.).l 

Impero  (imm)  sm.  empire  (propre  etj 
Imperocché  [imm-pé-rok-ké)  conj.  par- 
ce que. 
Imperscrutàbile  (imm-pér-skrou-ta-bi- 

lé)  a.  impénétrable,  insondable,  incom- 

préhensible. 
Imperscrutabilità  (imm-pér-skrou)  sf. 

impénétrabilité,    incompréhensibilité. 
Imperscrutabilmente    (ménn-té)    ad. 

d'une  facon  impénétrable,  d'une  fapon 

incompréhensible. 
Impersonale  (imin-pér-so-na-lé)  a.  im- 

personnel.  ^  (gram.)  impersonnel. 
Impersonalmente     (  imm-per-so-naV' 

ménn-té)  ad.  impersonnellement. 
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Impersonarsi  (imm)  vr,  étre  personni- 

fié;  s'incarner. 
Impersuadibile,    Impersuasibile 

(imm- pér-sou-a-zi-bi-lé)  a.  qui  ne  peuJ; 
etre  persuade. 

Impertanto  {imm-per-t<xnn~to)  ad.  ce- 
pendant,  pourtant. 

Impertèrrito  (imm)  a.  plein  d'intrépi- 
dité,  inaccessible  à  la  peur.  ^  Impas- 
sible,  froid,  calme,  impertuibable. 

Impertinènte  {im.m~pér-ti-nènìì^té)  a. 
sm.  impertinent,  insolent. 

Impertinentemente  (  imm-/)éf-<i-?i6nn- 
te-menn-té)  ad.  impertinemment,  in- 
solemment. 

Impertinènza  (imm-pér-ti-nènnr-tsa)  sf. 
impertinence,  insolence.  ^  Sans-gène 
m.,  inconvenance. 

Impertine nzare  (im. m,-pér-ti-nénn-tsa- 
ré)  va.  trailer  impertinemment.  ^  Im- 
pertinenzarsi  vr.  se  dire  des  inso- 
lences. 

Imperturbabile  (immr-per-tour-bor-b'i- 
le)  a.  imperturbable,  impassible. 

Imperturliabilità  (imm-per-tour)  sf. 
imperturbabilité. 

Imperturbabilmente  (ménn-té)  ad.  im- 
perturbable ment. 

Imperturbato  (imm-per-tour)  a.  tran- 
quille, calme. 

Imperversaménto  (  imm-per-  i-er-sor- 
ménn-to)  sm.  déchaìnement,  fureur  f. 

Imperversante  {imm-per-ver-sann-té) 
a.  furieux,  terrible. 

Imperversare  (imm-per-ver-sa-ré)  vn. 
etre  déchaìné,  faire  rage.  Il  vènto  im- 
pericrsa,  le  vent  fait  rage.  ^  Fig.  (de 
maladie)  sévir.  ^  Fig.  (a  ^  personnes. 
sevir,  ètre  rigoureux.  ^  Fig  de  per- 
sonnes) s'emportór,  se  mettre  en  co- 
lere. 

Impervertire.  V.  Pervertire.      [ter."| 

Impestare    imm-pé-sta-ré)  va.  empes-J 

Impeteccbito  {imm-pe-ték-ki-to)  a.  qui 
a  des  ro'igeurs  sur  la  peau  1  Fig. 
avare,  ladre.       [impétigo  m.,  Jartre. 

Impe(i(jine  (imm-pé-ti-Ji-nL')sL  (med.) 

l'mpelo  limm-pé-to)  sm.  (du  vent,  etc.) 
im|)étuosité  f.,  violence  f.  ^  (de  [>er- 
sonnes)  impetuosità  f.,  violence  f.,  ar- 
deur  f.,  fougue  f.  Fare  imp  to  .«a' 
nemico,  se  jeter  sur  l'ennemi.  ^  Fig. 
mouvement,  élan.  l'mpeto  oratorio, 
mouvement  oratoire.  E'sser  di  prim,o 
impeto,  ètre  tout  de  premier  mouve- 
ment. NhU'  im.peto  della  discussione, 
dans  la  chaleur  de  la  discussion.  ^  (de 
mah  acc'S,  crise  f. 

Impetrabile  (imm-pé-tra-bi-lé)  a.  qui 
peiit  ètre  obtenu.  ^  (jurispr.)  impé- 
trable.  |^  (jurispr.)  impétrer, 

Impetrare  (imm-pé-tra-ré)  va.  oDtenir. 

Impetrazióne  (imm-pé-tra-tsio-ni^  sf. 
obtention.  ^  (jurispr.)  imp«'tp;ifion. 

Impedito  {imm)  a.  raide,  qui  se  re- 
dresse,  qui  se  rengorge.  Andar  impet- 
tito, 86  reng     "er   se  pavaner. 
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Impetuosamente  (imm-pé-toa-o-gO' 
ménn-té)  ad.  impétueusement,  violem- 
ment.  (péluosité.l 

Impetuosità   (imm-pé-tou-o    sf.    im-J 

Impetuóso  (imm-pé-tou-ù-so)  a.  impé- 
tueux,  violent. 

Impiaccieoltare  {imm-pict-tchi-ltot-ta- 
réi  va.  salir,  tacher.  ^  Rapetasser. 

Impiagare  iimm-pia-ga-ré)  va.  couvrir 
de  plaies.  ^  Impiayàrsi  vr.  se  couvrir 
de  plaies.  (blessure,  plaie.  1 

Impiafiatura  (imm-pia-rja-toa-ra)   sf.  j 

Impiallacciare  (  imm-  piai- la-te  Ua-ré) 
va.  (arts  et  mét.)  plaquer  (un  meublé). 

Impiallac(;iatura  (  imm-piU-  la-tcUa- 
tou-ra)  sf.  placage  m.  f  arreler.  1 

Impianellare   (imm-pia-nd- la-ré)  va.  j 

Impiantare  (imm-piann-ta-ré)  va.  mon- 
ter,  installer,  établir,  fonder,  ouvrir. 
^  Impiantare  una  scrittura,  ouvrir  un 
compte.  ^  Impiantarsi  vr.  s'établir, 
s'instai  ler. 

Impiantire  {imm-piann-ti-ré)  va.  carre- 
ler  (une  salle).  ^-|-  Fianter  darbres 
(un  terrain).  I^Plancber.  ] 

Impiantito  (imm-piann) sm.carrelage.J 

Impianto  \imm-piann-to)  sm.  installa- 
tion  f.,  érablissement.  Impianto  elèt- 
tric  ,  instai lation  électrique. 

Imi>iastraf ò(jli  (  imm- pia- stra-  fo-  Hi) 
sm.  inv.  barbouilleur  de  papier. 

Impiastraméiito  (imm-pia-stra-ménn- 
toj  sm.  collage.  ^  (peinture)  burbouil- 
lage. 

Impiastrare  imm-pia-stra-re)  va.  em- 
plàtrer;  coller,  eaduire  de  colle;  en- 
duire.  ^  Impiastrar  fogli,  barbouiller 
du  papier  1  (peinture)  barbouiller, 
^  Impiastrai'si  vr.  se  salir,  se  bar- 
bouiller. 

Iinpiaslratóre  {imm-pla-stra-to-ré)  sm. 

barbouilleur. 
Iinpiastricciamént  o     (  im  m  -pia  -stri- 

tcha-menn-to)  sm.  barbouillage. 
Impiaslricciai'e   [imm-pia^stri-tc/ia-ré) 

va.   barbouiller,  salir  [impiastriccia). 
Impiastro  [imm)  sm.  emplàtre. 
Inipiattare.  V.  Rimpiattare. 
Iiiipit'càbile  [imm-pik-kn-bi-lé)  a.  pen- 

dabltì.  [sm.  pendaison  f.l 

Impiccaménto  {iinm-pih-ka-ménn-to) \ 
Impiccare   {imm-pih-ha-re)  va.  pendre. 

^  Impiccarsi  vr.  se  pendre. 
Impiccato   iimm)  a.  sm.  pendu.  '^  Fig. 

Star  impiccato  in  un  irestito,  étre  trup 

à  l'étroit  dans  un    vètement.  E' ssere 

impiccato   al  Unóro,   ne    pas   pouvoir 

quitter  son  travail.  ^  Fig.  Frase  im- 

piccala,  phrase  mal  placee. 
Impiccai ura     (imm-pik-ka-toa-ra)    sf, 

[lendaison. 
Impicciare.    V.    Impacciare.  ^   Quésto 

m'impiccia,  cela  me  gène. 
Impiirciarèlio  (imm-pi-tcha-rèt^loj  sm. 

ennui. 
Impicciastrade     (  im  m-pi-tcha-stra-dé) 
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sm.  inv.  personne  (f.)  qui  empéche  de 
passer  dans  la  rue,  gèneur. 
Impiccinire  (imm-pi-tchi-ni-ré)  va.  ra- 
petisser,  rendre  plus  petit.  ■[  Fig.  ra- 
fcaisser,  amoindrir.  ^  vn.  rapetisser, 
se  rapetisser,  devenir  plus  petit  (im- 
piccinisce). 

Impiccio  i^imm-pi-tcho)  sm.  ennuì , 
gène  f.,  embarras.  Cavarsi  dall'  im- 
piccio, se  tirer  d'embarras.  ^  Dette  f. 

Impidocchiare  (imm-pi-dok-kia-ré)  va. 
donner  des  poux  à.  ^  Impidocchiarsi 
vr.  attraper  des  poux. 

Impiegàbile  (imm-pié-ga-bi-lé)  a.  (d'ar- 
gent)  qu'on  peut  piacer. 

Impiegare  (imm-pié-ga-ré)  va.employer, 
utiliser.  ^  Employer  (une  personne), 
donner  un  emploi  à.  ^  Piacer  (de  l'ar- 
gent).  ^  Impiegarsi  vr.  s'employer, 
prendre  un  emploi.  ^  Im.piegarsi  per 
uno,  s'employer  pour  quelqu'un,  faire 
des  démarches  en  faveur  de  quelt^u'un. 

Impiegato  {imm-pié)  sm.  employe. 

Impiegatume  [imm-pié-ga-tou-mé)  sm. 
tas  d'employés. 

Impiègo  (imm)  sm.  emploi,  place  f.  ^ 
Placement  (de  l'argent).  ^  Emploi, 
usage.  Far  buon  impiègo  del  tèmpo, 
employer  bien  son  temps.  ^  Travail. 
Operaio  sénz'  impiègo,  ouvrier  sans 
travail. 

Impietosire  (imm-pié-to-si-ré)  va.  tou- 
cher,  apitoyer.  ^  Impietosirsi  vr.  ètra 
touciié,  s'attendrir  (impietosisce). 

Impietriménto  (imm-pié-tri-m^énn-to) 
sm.  pétrification  f. 

Impietrire  (im,m.-pié-tri-ré)  va.  petrifier. 
^  Fig.  durcir.  ^  vn.  se  petrifier  (im,pie- 
trisce). 

Impigliare  (imm-pi^lia-ré)  va.  embar- 
rasser,  entraver.  ^  Impigliarsi  vr.  se 
prendre,  étre  p/is  dans  (impiglia). 

Impigrire  (imm-pi-gri-ré)  va.  rendre 
paresseux.  ^  vn.  et  Impigrirsi  vr. 
devenir  paresseux  (im,pigrisce). 

Impillaccherare  (imm-pil-lak-ké-ror-ré) 
va.  couvrir  de  bone,  éclabousser,  crot- 
ter.  ^  Impillaccherarsi  vr.  sp  crotter, 
étre  coavert  de  bone  (impiUdcchera). 

Impinguare  (imm,-pian^goaa-ré)  va. 
engraisser.  •[  Fig.  enrichir.  ^  Impin- 
guai'si  vr.  engraisser,  devenir  gras. 

Impinguire  {imm-piniv-goui-ré)  vn.  en- 
graisser, devenir  gras  (impinguisce). 

Impinzare  (imm-pinn-tsa-ré'^  va.  bour- 
rer,  gaver,  gorger.  ^  Fig.  bourrer. 
Un  libro  impinzato  di  nòte,  un  livre 
bourré  de  notes.  ^  Impiozarei  vr. 
se  gaver,  se  bourner,  dévorer. 

Impiolare  (imm-pir-o-lor-ré)  vn.  germer 
(impiola). 

Imiiiombare  [imm-piomm^ba-ré)  va. 
plomber,  remplir  de  plomb. 

Impiombalm"a(ini/»-pion»m-io-toa-ro) 
sf.  plombage  m. 

'njPiparsi  (imm)  vr.  (fam.)  se  moquer. 
Me  n'impipo,  je  m'en  moque. 


Impippiare  (imm^pip-pia-ré)  va,  doiit< 
ner  la  becquée  (à  un  oiseau). 

Impiumare  (imm-piou-ma-re)  va.  cou- 
vrir de  plumes.  ^  Impiuraai'si  vr.  se 
couvrir  de  plumes. 

Implacàbile  (imm-pla-hctr-bi-lé)  a.  im- 
placable,  inflexible,  impitoyable,  inexo- 
rable.  [tié,  cruauté,  dureté.l 

Implacabilità  (imm)  sf.  absence  de  pi-J 

Implacabilmente  (imnìr-pla^ka-bil- 

ménn-té)  ad.  implacablement,  impi- 
toyablement. 

Implacato  itnm)  a.  iraplacable.  Nemica 
implacato,  ennemi  mortel. 

Implacidire  (imm-pla-chi-di-ré).  V.  Af- 
fla cidire. 

Implicare  (imm-pli-ka-ré)  va.  prendre, 
envelopper.  ^  Impliquer.  Quéste  paròle 
implicaìw  contradizióne,  ces  mots  im- 
pliquent  contradiction.  "^  Implicarsi 
vr.  s'engager,  entrer  dans.  •[  Étre  im- 
pliqué,  étre  compromis.  ^  Fig.  Affare 
implicato,  affaire  embrouillée. 

Implicitaménte  (imm.-pli-chi-ta-ménn~ 
te)  ad.  implicitement. 

Implicito  [imm-pli-cJii-to)  a.  implicite, 

Imploràbile  (imm-plo-ra-bi-lé)  a.  qu'oa 
peut  implorar. 

Implorare  (imm-plo-ra-ré)  va.  implo- 
rer,  supplier.  ^  Implorar,  demander 
avec  ardeur.  [plumes.l 

Implume  (imm-plou-m,é)  a.  qui  est  sans  J 

Impoètico  (imm)  a.  qui  n'est  pas  poé- 
tique. 

Impoliticamente  iimm-p'o-li-ti-ka- 
ménn-té)  ad.  impolitiquement. 

Impolitico  (imm)  a.  impolitique. 

Inxpoltronire  (imm-pol-tro-ni-ré)  va, 
rendre  paresseux.  ^  vn.  et  Impoltro- 
nirsi vr.  devenir  paresseux  (impol- 
tronisce). 

Impolverare  (imm-pol-vé-ra-ré)  va.  cou- 
vrir de  poussière.  ^  Mettre  de  la  pou- 
dre  sur,  saupoudrer.  ^  Impolverarsi 
vr.  se  couvrir  de  poussière.  ^  (Iron.) 
se  mettre  de  la  poudre  de  riz,  se  pou- 
drer  (impolvera). 

Impomatare  (imm-po-ma-tor-ré)  va. 
pommader.  ^  Impomatai*si  vr.  se 
pommader. 

Impomiciare  {imm-po-m.i-cha~ré)  va. 
poncer,  pulir  (ijnpom.icia). 

Imponderàbile  (imm-ponn~dé-ra-bi-lé) 
a.  impondérable.  [pondérabilité."! 

Imponderabilità  (imm-ponn)  sf.  im-J 

Imponènte  (imm-po-nenn-té)  a.  impo- 
sant.  [por  tanca."] 

Imponènza  (imm-po^nènn-tsci)  sf.  im-J 

Imponibile  (imm^po-nìr-bi-lé)  a.  impo— 
sable.  [populaire.l 

Impopolare  (imm-po-po-la-ré)  a.  im-J 

Impopolarità  (imm)  sf.    impopularité* 

Imporporare  (imm^por-po-ra-ré)  va. 
empourprer  (imporpora). 

Imporrare  (imm^por-ra-ré)  vn.  moisìr, 
pourrlr,  se  moisir,  se  pourrir. 

Impórre  (imm-por-re)  va.  imposar.  /*•- 
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forre  le  mani,  imposer  les  mains.  ^ 
mposer,  mettre  un  iinpòt  sur,  taxer. 
Impórre  il  grano,  imposer  le  blé.  ^ 
Iraposer.  coatraindre  à,  obliger  à.  Im- 
pór  silènzio,  imposer  silence.  M'im- 
póne di  partire,  il  m'oblige  à  partir.  ^ 
VD.  imposer,  en  imposer.  Créde  d'im- 
pòrmi,  il  croit  m'en  imposer.  ^  Im- 
porsi vr.  b'imposer. 

Importàbile  {imm-por-ta-hi-lé}  a.  \com- 
merce)  importable.  • -J-  Insupportable. 

Importante  [imm-por-tann-te)  a.  impor- 
tant,  considérable.  •[  Fig.  Far  l'impor- 
tante, faire  l'important,  faire  l'houime 
d'iniporiance.  ^  sm.  l'important,  le 
plus  important  (d'une  alFaire). 

Importanza  {imm-por-tann-tsa)  sf.  im- 
portance.  Dar  importanza  a  una  còsa, 
Jonner  de  l'importance  à  une  chose. 
Far  l'uomo  d'importanza,  taire  l'horame 
l'importance. 

Importare  (imm-por-ta-ré)  vn.  impor- 
ter,  èrre  imporlant,  avoir  de  l'impor- 
tance. Cile  t  importai  que  t'imnorte? 
Non  importa,  qu'importe?  Cela  n'a 
pasd  importance.  ^  (de  prix)  monterà, 
s'elevar  a.  Quant'importa  il  quintale 
di  grano?  Combien  coùte  le  quintal  de 
blé  ?  ^  va.  signifier. 

Importare    {imm-por-ta-ré)    va.    (com 
merce)  importer.  (importateur 

Importatóre    (imm-por-ta-to-ré)    sm, 

Importazióne  [imm-por-ta-tsio-né)  sF. 
importati  un. 

Impòrto  iimm)  sm.  prix,  valeur  f.  ; 
gomme  f.,  total,  montant. 

Importunamente  {imm-por-tou-na- 
ménn^te)   ad.   importunément. 

Importunare  iimm-por-tou-na-ré)  va. 
importuner,  déranger,  ennuyer. 

Importunire  iimportanisce).  V.  Impor- 
tunare, [portunité.l 

Importunità     {imm,~por-tou)    sf.     im-J 

Importuno  [imm-por-tou-no)  a.  impor- 
tun,  facheux.  ^  sm.  importun. 

Imposizióne  {im m-po-zi-tsio-né)  sf.  im- 
position  (des  mains).  ^  Imposition,  im- 
pòt  m.,  taxe. 

Impossessarsi  (imm)  vr.  s'emparer,  se 
rendre  maitre.  liinpossible.l 

Impossibile  {imm-pos-si-hi-le)  a.  sm.J 

Impossibilità  [imm]   sf.    impossibilité. 

Impossibilitare  (imm-pos-si-bi-li-ta-re) 
va.  rendre  impossible.  Impossibilitare 
il  commèrcio,  rendre  le  commerce  im- 
possible. ^  Mettre  (quidqu'un)  dans 
l'impossibilité  (de  faire;  [impossibilit  ). 

Impossibilménte(imm-po.<.-.',i-it^7nenn- 
té)  ad.  d'une  fa<;on  impossil>le- 

Impósta  (imm)  sf.  imposition,  impòt  m., 
contribution.  Impóste  indirètte,  contri- 
butions  indirectes. 
Impòsta  (jfnm)  sf.  fenètre.  ^  Voletm., 
contrevent  m.  Serrar  le  imposte,  met- 
tre les  volets.  ^  (Architect.)  imposte. 
Impostare  {imm-po-sta-ré)  va.  (archi- 
tect.) poser,  asseoir.  ^  Fig.préparer./m- 


postare  un  lavóro,  pr «parer  un  travaìl 
(montrer  comment  il  aoit  étre  fait).  ^ 
Impostare  un  cónto,  ou\rir  un  compie. 
^  Impostare  una  sentinèlla,  piacer  une 
sentinelle.  ^  Impostarsi  vr.  se  pró-> 
parer  à,  se  mettre  en  position  (pour  ti- 
rer  un  coup  de  fusil,  etc).  ^  Fig.  99 
rengorger  ;  prendre  un  air  superbe, 
poser. 

Impostare  (imm-po-sta-ré)  va.  mettre 
(une  lettre)  a  la  poste. 

Impostatura  {imm-po-sta-tou-rd)  sf. 
pose.  ^  (architect.)  imposte,  assise.  ^ 
fon  m.  (de  la  voix).  ^  Attitude,  pose. 
(\  .  Impostarsi). 

Impostazióne  {im-po-sta-tsio-né)  sf. 
mise  (de  lettres)  à  la  poste.  ^  Enregls- 
trement  m. 

Impostemire  {imm-po-sté -mi-rè)  vn, 
suppurer  {impostemisce).  [teur.l 

Impostóre  (imm-po-sto-ré)  sm.  impos-J 

Impostura  (imm-po-stoa-ra)  sf.  impos- 
ture, [tromper.l 

Imposturare  (imm-po-stou-ra-re)  va.J 

Impotènte  (imm-po-tènn-té)  a.  impo- 
tent.  ^  Fig.  impuissant.  O'dio  impo- 
tènte, baine  impuissante.  Impotènte  at 
lavóro,  incapable  de  travailler. 

Imi)Otènza  (imm-po-tènn-tsa)  sf.  (méd.) 
impotence.  ^  Impuissance.  Impotènza 
a  l'are  una  còsa,  impuissance  de  faire 
une  chiise. 

Impottiniceiare  iimm-pot-ti-ni-tcha-ré) 
va.  salir,  tacher,  barbouiller.  ^  Bou- 
siller,  bàcler,  faire  mal  (une  chose). 

Impoveriménto  {imm-po-ré-rir-ménn- 
to)  sm.  appau\  risse mont. 

Impoverire  (imm-po-vé-ri-ré)  va.  ap- 
pauvrir,  rendre  pauvre.  ^  vn.  et  Impo- 
verirsi vr.s'appauvrir,  devenir  pauvre 
(impoverisce).  (im  praticable.  1 

Impraticàbile  iimm-pra-ti-ka-bi-lé)  a.J 

Impraticabilità  {imm)  sf.  impratica- 
bilité. 

Impratichire  {imm-pra-ti-ki-ré)  va. 
donner  de  la  pratique  à,  exercer.  ^ 
Imi>raticbirsi  vr.  acquérir  de  la  pra- 
tique, de  l'expérience  {impratichisce). 

Impratichito  (imm-pra-tir-ld-to)  a.  qui 
a  a<quis  de  l'expérience,  de  la  pra- 
tique ;  expériinunté. 

Imprecare  (imm-pré-ka-ré)  vn.  lancer 
des  imprécations,  maudire  (va.).  ^  va» 
souhaiter    (un    malheur  à  quelqu  un). 

Imprecatòrio  {imm-pré-ha-to-rio)  a. 
imprécatoire. 

Imprecazióne  (imm-pré-ha-tsio-né)  sf. 
imprécation,  malédiction. 

Imprecisióne  {imm-pré-chi-zio-nè)  sf. 
imprécision,  manque  (m.)  de  précision. 

Impreciso  {imm-pré-chi-zo)  a.  qui  man- 
que de  précision. 

Impregiudicato  (imm-pré-jou)  a.  qui 
riiste  entier,  qui  n'a  pas  été  touché. 

Impregnare  iimm-pré-nia-ré)  va.  im- 
prégner.  ^  (d'aniniaux)  féconder.  ^ 
Impregnarsi  vr.  s'imprégner. 
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Impremeditato     {imm-pré-mé)    a.    fait 

sane  préméditation. 
Imprèndere  {imm-prènn-dé-ré)  va.  en- 

trcprendre,  commencer. 
Imprendibile    (imm-prénn-di-bi-lé)    a. 

impreuable. 
•flmi)ven<liinénto{imm-prénn-di-ménii- 

to)  sm.  entreprise  f. 

Imprenditóre  (imm-prénn-dì^to-ré)  sra. 
entrepreneur. 

Impreparato  (imm-pré)  a.  qui  n'est  pa8 
preparé  ;  pris  au  dépourvu. 

Imprésa  (imm-pré-sa)  sf.  (en  general) 
entreprise.  1  (p.  Inségna,  Mòtto) 
devise. 

Impresàrio  (imm-pré-f'a-rio)  sm.  im- 
presario, chef  d'une  entreprise  théà- 
trale,  ^  Entrepreneur  (pi.  Impresari). 

Unprescriitiìnle  (imm-pré-scrit-ti-bi-le) 
a.  imprescriptible. 

Imprescrittibilità  {imm-pré)  sf.  im- 
presi-riptibilité.  [dere.  I 

Imprèso  (tmm)    part.    pas.    d'iMPREN-J 

Impressionàbile  (imm-prés-sio-na-bi- 
le)  ìl.  inipressionnable. 

Impressionabilità  {imm)  sf.  impres- 
sionnabilité. 

Impressionare  (imm-prés-sio-na-ré)  va. 
inipressionner  ;  faire  impression  sur. 
*I  Impressionarsi  vr.  s'impressionner, 
ótre  impressiouné. 

Impressióne  (irani-prés-sio-né)  sf.  (dans 
tuus  les  cas)  impression.  ^  Fig.  Far 
impressióne,  faire  impression.  Giudi- 
cano le  cose  di  prima  impressióne,  ils 
jugent  les  choses  sur  leur  première 
impression. 

Imprèsso  part.  pas.  d'iMPRiMEKE. 

Impressóre  {imm-prés-so-ré)  a.  qui  im- 
prime. *|  sm.  imprimeur. 

Imprestare  {imn^-pré-sta-ré)  va.  préter. 

Imprèstito  (imm)  sm.  emprunt.  Emét- 
tere un  imprèstito,  émettre  un  em- 
prunt. ^  Prèt.  Dare  ad  imprèstito, 
prèter. 

Impreteribile  iimm-pré-té-ri-bi-lé)  a. 
qu'on  ne  peut  omettre. 

Imprevedibile  {imm^pré-vé-di-ìd-lé)  a. 
qu'on  ne  peut  prévoir.  |imprévu.  1 

Impreveduto   [imm-pré-i/é-dou-to)   a.J 

Imprevidènte  (imm-pré-i/i-denn-té)  a. 
imprévoyant. 

Imprevidènza  ùmm-pré-vi-dènn-tsa)  sf. 
imprévoyance. 

Imprevisto  {im,m-pré)  a.  imprévu. 

Impriy  ionaménto  (imm-pri-djo-na- 
ménn-to)  sm.  emprisonnement. 

Imprigionare  (imm-pri-djo-na-ré)  va. 
emprisonner,  mettre  en  prison. 

Imprimere  (imm-pri-mé-ré)  va.  impri- 
mer, marquer,  laisser  la  marqu  •  de. 
Imprimere  un  sigillo  sulla  ceralacca, 
imprimer  un  cachet  sur  la  ciré.  ^  Fig. 
imprimer,  graver.  M'è  rimasto  im- 
presso nella  mente,  cela  m'est  reste 
§;ravé  dans  l'esprit.  ^  Imprimer.  Libro 
imprèsso  in  Venezia,  livre  imprimé  à 


Venise.  ^  Imprimer,  communìquer 
(un  mouvement,  etc).  ^  Imprimerei 
vr.  s'imprimer.  ^  Fig.  s'imprimer,  se 
graver.  Iprobable.! 

Improhéihiìe  (imm-pro-ba-hi-le)  a.  im-J 

Improbabilità  (imm)  sf.  improbabilite. 

Improbabilmente  {imm- prò  -  ba-bil- 
ménn-té)  ad.  d'une  fagon  improbable. 

Improbamente  (imm-pro-ba-menn-té) 
ad.  avec  fatigue,  péniblement.  ^  -j-Sans 
probité.  Ique  (m.)  de  probité.] 

Improbità  (tmm)  sf.  improbité,  man-J 

Improbo  [imm)  a.  (de  travail)  dur,  fa- 
tigant,  penible  ;  ingrat.  ^  (de  per- 
sonnes)  malhonnéte,  qui  manque  de 
probité. 

Improduttivo  {imm-pro-dont)  a  impro- 
ductif.  [méssa.] 

Improméssa  (imm)  sf.  (pop.)  V.  Pro-J 

Imprónta  {imm-pronn-ta)  sf.  empreinte, 
marque,  trace. 

Improntaménte  (imm-pronn-ta-ménn- 
té)  ad.  importunement. 

Improntare  {imm-pronn-ta-ré)  va.  im- 
primer, graver,  marquer.  ^^Deraander, 
solliciter.  ^  -f  Emprunter. 

ylmpronlézza.   V.  Improntitùdine. 

Improntitùdine  imm-pronn-ti  tou-di- 
ne)  sf.  importunité.  ^  (au  pi.)  exi- 
gences,  prétenlions.  [portun."! 

Imprónto   [imm-prunn-to)    a.  sm.  im-J 

Imprónto  sm.  (typ.)  mafge  f.  ^  Em- 
preinte f. 

Impronunziàbile  [im  m-pro-nounn-tsia- 
bi-le)   a.  qu'on  ne  peut  pas  prononcer. 

Improperiare  iimm-pro-pé-ria-re)  va. 
injiirier,  outrager. 

Impropèrio  [imm)  sm.  injure  f.,  parole 
^f.  )  oiiirageante. 

•jlniproporzionalità  (imm-pro-por-tsio) 
sf.  disproportiun. 

Impropriamente  (imm-pro-pria-ménn- 
té)  ad.  miproprement. 

Inìproprietà  (imm)  sf.  impropriété. 

Impròprio  (imm)  a.  impr^pre.  ^  Fig. 
imunvenaat. 

Imi»ròprio  (imm)  ad.  improprement. 

Improroy àbile  {im  m-pra-ro-ya^bi-lé)  a. 
qui  ne  peut  ètre  prorogé. 

Improsciutlire  (imm-pro-sdioutr-ti-rg) 
\n.  maii;,rir. 

Improvvidaménle  (  imm-prov-vi-da~ 
menn-te)  ad.  d'une faQonim.révoyante, 
impriideuiment. 

-jlmprovvidènza  (imm-proi-'-vi^dènn- 
tsn)  sf.  manque  (m.)  de  prévoyance, 
imprévoyance. 

Impròvvido  (imm)  a.  Imprévoyant,  im- 
prudent.  ^  (de  choses)  imprudent,  fait 
sans  prévoyance. 

Improvvisamente  (  imm- prov-yi-za- 
ménn-té)  ad.  brusquement,  à  l'impro- 
viste,  tout  a  coup. 

Improvvisare  (imm-prov-vi^zor-ré)  va. 
n.  improviser. 

Impi'ovvisata  {imm-prov-vi-za-ta)  sf. 
surprise.  ^  (de  vers)  impromptu  m* 
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Improvvisatore  {imm-prov-vi-za-to-ré} 
ava.  improvisateur. 

Improvvisazióne  (imm-proi'-vì-zor-tsio- 
né)  sf.  improvisation. 

Improvviso  {imm-proi/-vi-zo)  a.  im- 
prévu,  inattendu,  ^  Improvisé.  Vèrsi 
improvvisi,  impromptu.  ^  sm.  impro- 
visation f.  ^  (de  vers)  impromptu.  ^ 
^1^/'  improvviso,  à  l'improviste  ;  (d'un 
discours)  sans  préparation,  impromptu. 
^  Improvviso,  ad.  soudain,  à  l'impre- 
viste. 

•{•Improw'isto  (imm)  a.  dépourvu. 

Imprudènte  {imm-prou-dènn-té)  a.  im- 
prudent,  déraisonnable.  ^  sm.  impru- 
aent. 

Imprudentemente  [imm-pron-dénn-té- 
ménn-té)  ad.  imprudemment. 

Imprudènza  [imm-prou-dènn-tsa]  sf, 
imprudence,  manque  (m.)  de  pru- 
dence,  témérité. 

Imprunare  {imm^pron-nd-re}  va.  en- 
tourer  d'une  baie. 

Impube,  Impùbere  {imjn-pou-bé-ré) 
a.  impubère.  [pudent,  effronté."! 

Impudènte  (imm-pou-dènn-té)   a.  im-J 

Impudentemente  (  imm-pou-dénn-té- 
ménnr-te)  ad.  effrontément,  avec  im- 
pudence,  impudemment. 

Impudènza  {imm-pou-dènn-tsa)  sf.  im- 
pudence,  effronterie. 

Impudicamente  {imm-poof-di-ka^ménn- 
té)  ad.  impudiquement. 

Impudicizia  (imm-poa-di-chi-tsia)  sf. 
impudicité.  [décent.l 

Impudico  iiinm-poa)  a.  impudique,  in-J 

Impugnàbile  [imm-pou-nia-hi-lé)  a.  at- 
taquable,  contestable,  réfutable. 

Impugnare  (imm-pou-nia-ré)  va.  em- 
poigner,  prendre,  saisir.  Im.pugnar  le 
armi,  prendre  les  armes.  ^  Attaquer, 
combattre,  réfuter.  ^  Nier,  contester. 
Impugnare  la  validità  d'un  atto,  con- 
tester la  validité  d'un  acte. 

Impugnatura  {imm-pou-nia-toa-ra)  sf. 
poignée  (de  l'épée).  ^  Manche  m.  (de 
couteau,  de  fouet,  etc). 

Impugnazióne  (  imm-pou-nia-tsio-né) 
sf.  contestation  ;  réfutation. 

Impulciare  {imm-ponl-cha-ré)  va.  rem- 
plir  de  puces. 

Impulitamente  (  imm-pow-li-ta-ménn- 
té)  ad.  grossièrement. 

Impulitézza  {imm-pou-li-té-tsa)  sf.  gros- 
sièreté  ;  impolitesse. 

Impulito  {imm-pou)  a.  grossier,  mal- 
honnéte  ;  impoli.  [pulsion.] 

Impulsióne  {imm-ponl-sio-né)  sf.  im-J 

Impulsivo  (imm-poul)  a.  impulsif. 

Impulso  iimm-poul)  sm.  impulsion  f. 

Impune  {imm-pan-né)  a.  im[iuni. 

Impunemente  (  imm-pou-né-ménn-té) 
ad.  impunément. 

Impunibile  {imm-pou-nir-bi-té)  a.  qui 
n'est  pas  ounissablo. 

Impunità  (imm-pou)  sf.  impunite. 

Impunito  (imm-pou)  a.  impuni. 


Impuntare  (imm-pounn-ta-ré)  vn.  bu- 
ter,  se  heurter  contre.  ^  Fig.  bégayer 
(en  parlant).  ^  Impuntarsi  vr.  (d'un 
cheval)  s'arrèter,  refuser  d'avancer.  J 
Fig.  se  buter,  s'obstiner,  .s'entèter.  ^ 
Fig.  perdre  la  mémoire,  rester  court. 

Impuntatura  [imm-pounn-ta-tou-ra)  sf. 
obstination,  entètement  m. 

Impuntigliarsi  [inm-pounn-ti-liar-si) 
vr.  s'irritar,  prendre  la  mouclie. 

Impuntire  [imm-pounn-ti-ré)  va.  cou- 
dre,  piquer  [impuntisce). 

Impuntitura  (  imm-  pounn-ti-toa-ra  ) , 
Impuntura  sf.  couture,  piqùre. 

Impuramente  (  imm-pou-ra-ménn-té) 
ad.  impurement. 

Impurità  (imm-pou)  sf.  impureté. 

Impuro  \imm-pou-ro)  a.  impur. 

Imputàbile  (imm-pou-ta-bi-lé)  a.  impu- 
ta ble. 

Imputare  (imm-pon-ta-ré)  va.  imputer, 
attribuer.  Imputi  a  sé  stésso  i  pròpri 
guai,  imputez  à  vous-méme  vos  mal- 
heurs.  ^  Accuser.  Imputare  ano  di,  ac- 
cuser  quelqu'un  de...  [venu.l 

Imputato  (imm-pou)  sm.  accuse,  pré-J 

Imputazióne  (imm-pou-ta-tsio-né)  sf. 
imputation. 

Imputridiménto  (ìmm-pou-tri-di- 
ménn-to)  sm.  putréfaction  f .  ;  décom- 
position  f. 

Imputridire     (imm-pou-trì-di-ré)    vn. 

fourrir,  tomber  en  putréfaction.  *f 
"ig.  se  corrompre  (imputridisce). 

Impuzzire  (imm-pou-t^i-ré'  va.  empuan- 
tir,  empester.  ^  vn.  s'empuantir,  em- 
pester  (impuzzisce). 

In  (inn)  prép.  se  combine  avec  l'article- 
et  devient  Nel,  Nella,  Nei  et  Ne', 
Nelle  ;  devant  une  Vovelle,  S  impur  ou 
Z  devient  Nello  et  ì\^egli;  se  rend  par 
diverses  prép.  correspondantes. 

En  :  In  Italia,  en  Italie.  In  quel  lèmpo^ 
en  ce  temps-là.  Méttersi  in  viaggio,  se 
mettre  en  voyaije.  In  aprile,  en  avril. 
In  settimana,  en  semaine.  In  tre  anni 
ha  fatto  quésto,  il  a  fait  cela  en  trois 
ans.  In  meno  die  n(jn  lo  dico,  en  moins 
de  temps  qu'il  n'en  faut  pour  le  dire. 
In  pòche  parole,  en  peu  de  mots.  In 
tutto,  en  tout.  In  realtà,  en  réalité.  In 
frétta,  en  toute  hàte.  In  confidènza, 
en  secret.  Aver  fède  in  uno,  avoir  con- 
tìance  en  quelqu'un.  Neil'  anno  1907, 
en  Fan  1907.  Statua  in  gèsso,  statue 
en  plàtre.  Composizióne  in  vèrsi,  ou- 
vrage  en  vers.  Dottóre  in  légge,  doo- 
teur  en  droit.  ^Ve^  sentir  quést<'  parole, 
en  entendant  ces  mots.  Convertir  le 
mèrci  in  denaro,  convertir  les  mar- 
chandises  en  argent. 

Dans  (suivi  de  l'article  ou  d'un  dó- 
monstratif)  :  Colle  mani  in  tasca,  les 
maina  dans  les  poclies.  Nella  setti- 
mana, dans  le  courant  de  la  semaine. 
Il  fiume  sbócca  nel  mare,  le  fleuve  Sd 
jette  dans  la  mer.  Nel  Mezzogiórno, 
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dans  Ifj  Midi.  In  quésto  caso,  dans  ce 
cas.  In  una  carrozza,  dans  une  vol- 
ture. 
A  ;  In  campagna,  à  la  campagne.  In  Fi- 
renze, à  Florence.  In  chièsa,  à  l'église. 
In  teatro,  au  théàtre.  In  casa,  à  la 
maison.  In  scuòla,  à  l'école.  In  prima- 
vèra, au  printemps.  Visse  nel  Cinijae- 
cènto,  il  vécut  au  seizième  siede.  In 
avvenire,  à  l'avenir.  In  pì'incì'pio,  au 
commencement.  In  mèzzo,  au  milieu. 
In  fine,  à  la  lin.  In  nóme  di  Dio,  au 
nom  de  Dieu. 

De  :  In  che  mòdo?  de  quelle  faijon?  In 
tutti  i  mòdi,  de  toute  fagon.  Non  sta 
in  me,  cela  ne  dépend  pas  de  moi. 

Sur  :  La  zuppa  è  in  tavola,  la  soupe  est 
sur  la  table  (est  servie).  Tener  in  ca- 
po, garder  son  chapeau  sur  la  tète 
(rester  couvert).  In  tèrra  e  in  mure, 
sur  terre  et  sur  mer.  In  carta  bollata, 
sur  papier  timbré.  Incisóre  in  rame, 
craveur  sur  cuivre. 

— (Sesupprime  dans  la  traduction)  ;  Sia- 
mo in  dièci,  nous  soraraes  dix.  In  ad- 
diètro, autrefois.  In  quanto  a  me, 
quant  à  moi.  In  fède  mia,  ma  foi.  Abi- 
tar in  via  Solferino,  habiter  rue  Sol- 
ferino. 

Inàbile  {le)  a.  inhabile  à,  incapable  de. 
Inabile  al  lavóro,  incapable  de  tra- 
vailler.  ^  (jurispr.)  inhabile.  f  (mil.) 
Dichiarato  inabile,  exempté,  reformé. 

Inabilità  sf.  incapacité.  ^  (jurispr.)  in- 
habilité.  [iiuxbilita).! 

Inabilitare    (re)  va.  rendre  incapablej 

Inabilitazióne  (tsio-né)  sf.  incapacité. 

Inabissaménto  (ménn-to)  sm,  englou- 
tissement. 

Inal)issare  (ré)  va.  précipiter  dans  un 
abime,  jeter  dans  un  gouffre.  ^  En- 
gloutir,  engouffrer.  1 1nabissarsi  vr. 
s'engloutir,  s'engouffrer,  s'abìmer. 

Inabitàbile  (té)  a.  inhabitable. 

Inabitato  a.  inhabité.       [inaccessible.  ] 

Inaccessibile     (i-na-tchés-si-bi-lé)   a.J 

Inaccessibilità  (na-tchés)  sf.  inaccessi- 
bilité.         _  [ble.] 

Inaccèsso  {i-na-tchès-só)  a.  inaccessi- J 

Inaccettàbile  [i-na-tchét-ta-bi-lé)  a. 
inucceptable.  {rer.  1 

Inacciaiare  (i-na-tcha-ia-ré)  va.  acié-J 

Inaccordàbile  (le)  a.  inaccordable, 
quon  ne  peut  pas  accorder. 

inaccusàbile  [i-nak-kou-za-bi^lé)  a.  qui 
ne  peut  pas  ótre  accuse. 

Inacerbire  (i-na-c/iér-òi-r^)  va.  aigrir. 
^  Fiy;.  envenimer.  Inacerbire  una  pia- 
ga, envenimer  une  plaie.  ^  Inacer- 
birsi vr.  s'irriter,  s'aigrir  (inacer- 
bisce). 

Inacetire  (i-na-ché-ti-ré)  vn.  aigrir,  de- 
venir aigre  {ina'-etisce). 

Inacidire  (i-na-chi-di-ré)  vn.  devenir 
acido,  aigrir  (inacidisce). 

Inacquare.  V.  Annacquare.  [ter.] 

Inadattàbile  (le)  a.  qui  ne  peuts'adap-J 


Inadattabilità  sf.  fait  (m.)  de  ne  pou- 

voir  s'adapter. 
Inadeguatamente     (i-na-  dé~goua-ta- 

ménn-té)  ad.   d'une  fagon  mal  appro- 

priée. 
Inadeguato  (i-na-dé-goua^to)  a.  ìmpro- 

pre.  Uomo  inadeguato  a  quMa  spècie 

di  lavóro,  homme  impropre  à  ce  genre 

de  Iravail.  ^  (de  choses)  mal  appropriò, 

impropre. 
Inadempibile     (démm-pi~bi-lé)   a.   im- 

possible  ;  qu'on  ne  peut  accomplir,  ir- 

réalisable. 
Inadempiménto    (démm- pi -ménn-to 

sm.  inaccomplissement. 
Inadempito,      Inadempiuto     {démm- 

piou-to)  a.  non  réiJisé. 
Inadopràbile  (le)  a.  qu'on  ne  peut  pas 

einployer.  [è  tre  ré  uni.  j 

Inaggregàbile  (le)  a.  qui  ne  peut  pasj 
Inagguagliàbile     (i-nag-goaa-lia-oi~lé) 

a.  qu'on  ne  peut  égaliser.  ^  Qu'on  ne 

peut  égaler.  V.  Agguagliare. 
Inagrcstire  (ré)  vn.  aigrir  {inagrestisce). 
Inaiare  (i-na-ia-ré)  va.  étendre  (le  blé) 

sur  l'aire.  (haier.] 

Inalare  (ré)  va.  aspirer,  respirer,  in-J 
Inalazióne  (tsio-né)  sf.  inhalation. 
Inalbare     (ré)    vn.     bianchir,    devenir 

blanc. 
Inalberaménto   (ménn-to)    sm.    action 

(f.)  de  hisser  un  drapeau. 
Inalberare  (bé-ra-ré)  va.  hisser,   arbo- 

rer  (un  drapeau)  ^  Inàlberai'si    vr. 

(des   chevaux)  se   cabrer.    ^   Fig.    (de 

personnes)  s'enorgueillir,   se    rengor- 

ger.  ^  Fig.  s'irriter,  prendre  la  mou- 

che  (inalbera).  (ment. 

Inalidiménto  (m^nri-to)  sm.  desséche- 
Inalidire  (ré]  vn.  séclier,  de  venir  sec.  • 

Se  dessécher  (inalidisce). 
Inalienàbile  (le)  a.  inaliéuable. 
Inalienabilità  sf.  inaliénabiiité. 
Inalteràbile  (^é)  a.  inaltérable. 
Inalterabilità  sf.  inaltérabilité. 
Inalterabilmente      (lé-ror-bil-ménn-té) 

ad.  sans  altération.  [changé.  1 

Inalterato  a.   inaltéré,  qui  n'est  pasJ 
Inalveare  (vé-a-ré)  va.  faire  entrer  (un 

ileuve)  dans  un  nouveau  lit;  canaliser 

(un  fleuve)  (inalvea).  [sation.  1 

Inalveazióne  (vé-or-tsio-né)  sf.  canali-J 
Inalzaménto    (tsa-ménn^to)  sm.  éléva- 

tion  f. 
Inalzare  (ìr-nal-tsor-ré)  va.    élever;    ex- 

hausser.^Elever;  construire.  Inalzare 

un  monuménto,  élever  un   monument. 

^    Fig.    élever    (une   personne)   à    un 

«rade,  à  un  titre.   ^  Fig.  exalter,   cé- 

lébrer  (une   action,  une  personne).   *[ 

Fig.  élever  (sa  pensée).  ^  Inalzarsi  vr. 

s'étever.  ^  Fig.  se  loaer,   exaiter   ses 

propres  actions. 
Inamàbile  (le)  a.  désaeréable. 
Inamèno  a.  désagréable. 
Inamidare  (ré)  va.  empeser  (inamida). 
Inamidatura  (tou-ra)  sf.  etnpeaage  ra 
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Inammissibile  (le)  a.  inadmissìble. 
Inammissibilità  sf.  inadmissibilité. 
Inamovibile  {le)  a.  inamovible. 
Inamovibilità  sf.  inam<ivibilité. 
Inane  (né)  a.  vain,  inutile. 
Inanellare  (fé)  va.  friser  (les  cheveux). 

^  -j-  Epouser.  ^    Inanellarsi   vr.  (des 

cheveux)  boucler. 
Inanimato  a.  inanime. 
Inanimire  (ré)  va.  encourager,  animer, 

exciter.    ^    Inanimirsi   vr.     prendre 

courage. 
Inanità  sf.  inanité,  inutilité. 
Inanizióne  (tsio-né)  sf.  inanition. 
Inappaijàbile  [le)  a.  iju'on  ne  peut  sa- 

tisfaire.  [tisfait.] 

Inappayato  a.  (désir)  qui  n'est  pas  sa-J 
Inappannàbile  (pa-nna-bi-lé)  a.  qui  ne 

peut  ètre  terni.  (appeler.  1 

Inappellàbile  {té)  a.  dont  on  ne  peutj 
Inappellabihnénte  {ménn-té)  ad.   sans 

appel. 
Inappetènza  (pé-tènn-txa)   sf.    manque 

(m.)  d'appétit.  ^  (méd.)  inappétence. 
Inapplicàbile  {le)  a.  inapplicable. 
Inapplicabilità  sf.  inapplicabilité. 
Inapprezzàbile    {pré-tsa-bì-U)  a.  inap- 

préciable.  [réprochable.  1 

Inappuntàl)ile    {ponnn-ta-bi-lé)  a.  ir-J 
Inappuràbile  {pou-ra-bi-lé)   a.    impos- 

sible  à  é  laircir. 
Inaràbile  ^  le)  a.  impossible  à  labourer. 
Inarcaménto  {méim-to)  sm.  courbure  f. 
Inarcare   (ré)  va.  courber.  ^  Inarcar  le 

figlia,  écarquiller  les  yeux.  ^  Inar- 

ca.rsi  vr.  se  courber. 
Inargentare  {gènn-ta-ré)  va.  argenter. 
Inargentatura  {génn-ta-toa-ra)  sf.  ar- 

genture. 
Inaridire  (ré)  va.  sécher,  dessécher.  ^ 

vn.  et  Inaridirsi  vr.  séoher,   se  des- 
sécher [inaridiscp). 
InaiTtnonicaménte  {ménn-té)  ad.  d'une 

fagon  qui  manque  d'harmonie. 
Inarmònico  a.  qui  manque  d'harmonie. 

*]  Orécchio  inarmònico,  oreille  insen- 

sible  à  Tharmonie. 
Inarrendévole  (renn-dé-vo-lé)  a.  dur, 

raide.  ^  Fig.  inflexible,  intraitable. 
Inarrivàbile    {le)   a.    que  l'on  ne  peut 

ntteindre.  ^  Tncomparable. 
Inarrivabilmente  {ménn-té)  ad.  incom- 

parablement. 
Inarticolato  a.  inarticulé. 
Inascoltato  a.  qui  n'est  pas  écouté. 
Inasinire  (si-ni-ré)   vn.  aevenir  un  àne, 

un  imbécile  {inasinisce). 
Inaspettatamente  (ménn-té)  ad.  à  l'im- 

pruvistc.  inupinément. 
Inaspettalo  a.  inattendu,  inopinó. 
Inaspriménto  (ménn-to)  sm.  irritation  f. 
Inasprire  (ré)  va.  aigrir,  irriter.    Inas- 
prire il    cardtture,  aigrir  le  caract^re. 

^  Fig.  envenimcr.  Jnasprirp  mia  piaqa, 

envenimer    une  plaie.  ^    Fisz.   renare 

Slus    vif,   augmenter,    accroitre    (une 
ouleur).  '[  Fig.  rendre   dur.  ^   Fig. 


irriter,   exaspérer.   ^  Inasprirsi    vr. 
s'aigrir,  s'irriter.  ^   (de  plaie)  senve- 

nimer.   ^  (de    saison)    se    gàter.  '^  (de 

mal)  augmenter,  empirer  (iruisprisce). 
Inastai'e  (ré)  va.  mettre  (la  bajonnette) 

au  canon. 
Inaltaccàl)ile  (le)  a.  inattaquable. 
Inattendibile  {té.nn-di-bi-lé)   a.   qui   ne 

doit  pas  étre  pris  en  considération. 
Inattènto  (tènn-to)  a.  inattentif. 
Inattenzióne  iténn-tsiu-né)  sf.  inatten-] 
Inattéso  a.  inattendu.  {tion.J 

Inattitùdine   (toa-di-né)  sL  inaptitude; 

incapacité. 
Inattività  sf.  inactivité. 
Inattivo  a.  inactif.  [titude.l 

Inatto  a.  impropre  à,  qui  n'a  pas  d'ap-J 
Inattuàbile     {toa-a-bi-le)    a.     irréali- 

sable. 
Inattuabilità  {tou-a)  sf.  impossibilité. 
Inaudito  inaou)  a.  inoui,  incroyable. 
Inaugurale  {naoa-gour-ra^lé)  a.  inaugu- 
rai, d'inauguration. 
Inaugurare  [naou-gou-raré)  va.  inaugu- 

rer  {inaugura).  [ration.] 

Inaugurativo  (naoit-gou)  a.  d'inaugu-J 
Inaugurazióne    (i-naoiv-gou-ra-tsio-né) 

sf.  inauguration. 
Inauspicatamente     [naoa-spi-ka-ta- 

méniv-té)  ad.  sousde  mauvaisauspices. 
Inauspicato  {naou)  a.    commencé  sous  " 

de  mauvais  auspices. 
Inavvedutamente    (vé-doa-ta-ménnr-té] 

ad.  par  mégarde. 
Inavvedutézza  (vé-dou-té-t.'ia)  sf.  inad- 

vertance,  inattention. 
Inavveduto    (vé-dou-to)    a.    inattentif, 

imprudent,  inconsidi'^ré.  (sibie.l 

Inavveràbile  (le)  a.  irréalisable,  impos-J 
Inavvertenteménte   (  tànn-té-ménn-té) 

ad.  par  mégarde.  [lance.] 

Inavvertènza    (ti-nn-tsa)   sf.   inadvor-J 
Ina\'vertitaménte    {ménn-té)    ad.    par 

mégarde;  sans  y  l'aire  attention. 
Inavvertit;>  a.  inapen^u,  qui  n'est  pas 

remarqué.  ^  -}-  Inconsidéré,  distrait. 
Inazióne  (tsio-né)  sf.  inaction. 
Inazzurrarsi    (na-dzour)    vr.  devenir 

bleu.  [ner  de  fromage  rape.  1 

Incaciare  (inn-ka-cha-ré)  va.  assaison-J 
Incaciatura  {inn-Ua-rhu-tou-ra)  sf.  as- 

saisonnement  (m.)  de  fromage  rapè. 
Incadaverire   (vé-ri-ré)    vn.    passer   à 

l'état  cadavérique  {incctd  (verisce). 
Incagliaménto  (inn  -  ka-lia  -  ménn-to) 

sm.  (mar.)  échour-ment.   ^  Fig.  arrèt 

(d'une  atfairo,  et^.). 
Incagliare    {inn-ka-fia-ré^^    vn.    (mar.) 

éc-houer,  s'échoiier.  ^  Fig.   (d'affaires) 

s'arrétei-,    é<houer.  "f  va.  (mar.)   faire 

ó -houer.  ^  Fig.  faire  é'houer,  arréter, 

entraver.  ^  Incagliarsi  vr.  s'è  houer. 

T  Fig.  s'arrèter.  l'ig.)  écueil.l 

Incàglio    {inn-tm-lio)    sm.    (propre  etj 
Incalappiare    iinn-hn-lap-pia-ré)     va. 

attraper.  ^  Fig.  troraper.  ^   Incalap- 
piarsi vr.  tomberdans  le  pièg<". 
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Incalcìatura  (inn-kal-cha-ton-rà)  sf, 
forme  de  la  crosse. 

Incalcinare  (inn-kal-chi-na-ré)  va. 
(agric.)  chauler.  ^  Crépir  (un  mur). 

Incalcinatura  (  inn-kaì-chi-na-tou-ra) 
si.  (agric.)  chaulage  m.  ^  Crépissage 
ra.  ((i'un  mur).  (incalculable.  1 

Incalcolàbile   (inn-kal-ko-la-bi-lé)    a.J 

(incalliménto  {inn-kal-li-ménn-to)    sm. 

durrissement.  ^  Fig.  endurcissement. 

(incallire  (inn^kal-li-re)  vn.  durcir,  de^ 
venir  calleux.  ')  Fig.  s'endurcir.  ^  Fig. 
prendre  une  habitude.  Ai-ér  il  vizio 
del  giuoco  incallito  nrll'  osso,  ètre 
joueur  dans  l'àrae  (incallisce). 

Incaloriménto  (inn-ha-lo-ri-ménn-to) 
sin.  écIiaufTement. 

Incalorire  (inn-ka-lo-ri-ré)  va.  échauf- 
fer.  ^  Incalorirsi  vr.  s'echauffer  [in- 
calorisce). 

Incalvire  [inn^kal-vi-ré)  vn.  devenir 
cliauve  {incalviscé). 

Incalzaménto  iinn-kal-tsa- ménn-tó) 
sm.  poursuite  f. 

Incalzare  (inn-kal-tsa-ré)  va.  poursui- 
vre,  talonner,  serrer  de  près.  Incal- 
zare il  nemico,  serrer  de  près  l'en- 
nemi.  ^  Presser.  Il  tèmpo  incalza,  le 
temps  presse.  Necessità  incalzante, 
besoin  pressant.  ^  Incalzarsi  vr.  se  suc- 
ceder, se  précipiter.  [ron  fi  scable.  1 

Incameràbile   (inn-ka-mé-ra-bi-lé)  a.J 

Incameraménto  [ménn-to)  sm.  confis- 
ration  f. 

Incamerare  (inn-ka-mé-ra-ré)  va.  con- 
fisquer  {incamera).  [parti ments.l 

Incamerellato  {inn\  a.  divise  en  com-J 

Incamiciare  [inn-ka-mi-cha-ré)  va.  re- 
couvrir,  couvrir.  ^  Incamiciati,  hom- 
mes  vètus  de  blanc. 

flncamiciata  {inn-kor-mir-cha-ta)  sf. 
(mii.ì  camisade. 

Incamiciatura  {inn-ka-mi-cha-tou-ra) 
sf.  revétement  (m.)  d'un  mur,  eie. 

Incanuninaménto  [inn-ka-mmi-na- 
m,énTìr-to)  sm.  acheminement.  ^  Direc- 
tion f. 

Incamminare  {inn-ka-m.mi-na-ré)  va. 
diriger,  pousser  (quelqu'un  dans  une 
direction).  ^  Lancer,  mettre  en  tratn 
(une  affaire).  ^  Incamminarsi  vr.  s'a- 
cheminer,  se  diriger. 

Incamuffare.  V.  Camuffare. 

Incanagliare  (inn-ka-na-lia-ré),  Inca- 
naglire vn.  s'encanailler  {incanaglis- 
ce}, [to)  sm.  canal isation  f.  1 

Ine^malaménto    {inn-ka-rui-la-m-nn-  J 

Incanalare  {inn-ka-na-la-ré)  va.  cana- 
liser  (un  fleuve).  T  Fig.  faire  courir 
dans  une  coulisse.  ^  Fig.  Incanalare 
un  affare,  mettre  en  train  une  alTaire. 

Incanalatura  (tou-ra)  sf.  canalisation 
id'un  fleuve).  ^  Coulisse,  rainure. 

Incancellàbile  'inn-kann-chél-la-bì^lé) 
a.  ini'lTaQable. 

Incancollabilménto  {ménn-té)  ad.  d'une 
manière  inelTai^ble. 


Incancherire     {inn^kann-ké-ri-ré)    va. 

rendre  cancéreux.  ^  Fig.  irriter,  exas- 

pérer.   ^    vn.    devenir   cancéreux  (inr- 

cancherisce). 
Incancrenire  [inn-hann-kré-ni-ré)   vn. 

se  gangrener  (incancrenisce). 
Incandescènte  (inn-kann-dé-schenn-té) 

a.  incandescent. 
Incandescènza     (  inn-kann-dé-schènn- 

tsa)  sf.  incandescence.  (vidage.  ] 

Incannaggio  {inn-kor-nna-djo)  sm.  dé-J 
Incannare   ùnn-ka-nna-ré)  va.  dévider 

(le  fil).  ^  Incannare  una  bótte,  mettre 

en  perce  une  barrique. 
Incannata  (inn-ka-nna-ta)  sf.  fil  (m.)  dé- 

vidé,  écheveau  m.  [vidoir.1 

Incannatóio  {ina-ka-nna-to-io)  sm.  dé-J 
Incannatóre  (inn-ha-nna-to-ré)  sm.  dó- 

videur. 
Incannatura  (tou-ra)  sf.  dévidage  ra; 
Incannuc('iare    (  inn-ka-nnou-tcha-ré  ) 

va.  protéger  avec  un  treillage  de  ro- 

seaux.     1    Mettre    un    tuteur    à    une 

filante.  ^  Tuyauter  (une  étoffe,  du 
inge).  ^  (raéd.)  éclisser  (un  membra 
fracturé). 

Incannucciata  (inn-ka-nnou-tcha-ta)  sf. 
treillage  m.V^.  Incannucciare,  ^(méd.) 
bandage  m.  (d'un  membre  fracturé) 
au  moyen  d'éclisses.         [clissage  m."J 

Incannucciatura    (tou-ra)  sf.    (méd.)J 

Incantaménto  \inn-kann-ta-ménn^to), 
V.  Incantésimo. 

Incantare  {inn-kann-ta-ré)  va.  enchan- 
ter.  La  sélva  incantata,  la  forèt  en- 
chantée.  ^  Fig.  ensorceler  (une  per- 
sonne).  ^  Fig.  enchanter,  charmer, 
ravir.  Rimaner  incantato,  étre  en- 
chanté.  ^  Fig.  Incantar  la  fame,  trom- 
per  la  faim.  ^  Incantai'si  vr.  étre  en- 
chanté,  étre  charme.  ^  S'arréter  dans 
un  travail,  s'interrompre. 

Incantatóre  [inn-kann-ta-to-ré]  a,  sm. 
enclianteur. 

Incantésimo  (inn-kann-té-zì^mó)  sm. 
charme,  encliantement.  ^  Fig.  E'  rótto 
l'incantésimo,  le  charme  est  rompu. 

Incantévole  (inn-kann-té-vo-lé)  a.  en- 
chanteur,  ravissant,  charmant.  Una 
vóce  incantévole^  une  voix  enchante- 
resse.  [fa(^on  ravissante.  1 

Incantevolmente  (ménn-té)  ad.  d'une J 

Incanto  [inn-kann-to)  sra.  charme,  en- 
chantement.  Cóme  per  incanto,  comme 
par  enchantement.  ^  Fig.  charme.  E' 
un  incanto,  c'est  un  charme.  L'incan- 
to della  sua  vóce,  le  charme  de  sa 
voix.  D'incanto,  d'une  fa^on  merveil- 
leuse. 

Incanto  (inn^kann-to)  sm.  enchèresfpl., 
encan.  Méttere  aW  incanto,  mettre 
aux  enchères.  Dire  all'  incanto,  faire 
une  enchère.  ^Fig.  Méttere  all'  incan- 
to, mettre  à  l'encan. 

Incantucciarsi.  V.  Rincantucciarsi. 

Incanutire  (inn-ka-nou-ti-ré)  vn.  bian- 
chir, devenir  blanc  (des  cheveux).  ^  v;t. 
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faire  bianchir,  readre  les  cheveux 
blancs  (incanutisce). 

Incapaecialura  (inn-ka~pa-tcha-tou-ra) 
sf.  lourdeur  de  lète. 

Incapace   (inn-ka-pa-ché)  a.  incapable. 

Incapacità  (inn-ka-pa-chi-tà)  sf.  inca- 
pacité. 

Incaparbire  {inn-ka-par-bi-rè)  vn.  s'en- 
tèter,  s'obstiner  {incaparbisce). 

Incaparrare.  V.  Accaparrare. 

Incapai'-si  (inn)  vr.  se  mettre  lune  idée) 
dans  la  téte. 

Incapestrare  (  inn-ka-pé-stra-ré  )  va. 
enchevètrer.  •  Incapestrarsi  vr. 
s'enchevètrcT.  [trure.  1 

Incapestratura   {toa-ra)  sf.   enciievè-J 

Incaponiniénto  \inn-ka-po-ni-ménn^to) 
sm.  entètemeut. 

Incaponirsi  (inn)  vr.  s'entèfer,  s'obs- 
tiner {s'incaponisce). 

Incappare  (inn-kap-pa-ré)  vn.  tomber 
tdans  un  piège). 

Incappare  va.  envelopper  dans  un  man- 
teau. ^  Incapparsi  vr.  mettre  un 
manteau.^  \ecclés.)  mettre  une  chape. 

Incappellare  {inn- kap-pèl- la-ré)  vn.  In- 
(•appellarsi  vr.  mettre  son  chapeau.  ^ 
Fig.  prendre  la  monche,  se  fàcher. 

Incappiare  {inn-kap-pia-ré)  va.  atta- 
'her  avec  un  meud  coulant. 

Incappottare  \inn-kap-pot-ta-ré)  va. 
f-nvelopper  dans  une  capote.  ^  Incap- 
pottarsi vr.  s'envelopperdans  une  ca- 
pote. 

Incappucciare  (  inn-kap-pou-tcha-ré  i 
va.  encapuchonner.  ^  Incappucciarsi 
vr.  s'encapuchonner. 

Incapriceirsi  [inn-ka-pri-tchir-si)  vr.  se 
mettre  en  lète.  Incapriceirsi  di  far 
una  còsa,  se  mettre  en  téte  de  faire 
une  chose.  ^  Se  coiffer,  s'amouracher 
'de  quelqu'un)  (s'incapriccisce). 

Incarbonc^hire  (inn-kar-honn-ki-ré)  vn. 
Incarbonchirsi  vr.  devenir  charton- 
neux  (incarboìichisce). 

Incarbonire  (inn-kar-bo-ni-ré)  vn.  In- 
carbonirsi vr.  se  carboniser  (incar- 
bonisce). 

Incarceraménto  (inn-kar-ché-ra-ménn- 
to)  sm.  emprisonnement,  incarcéra- 
tion  f. 

Incai'cerare  {inn-kar-ché-ra-ré)  va.  em- 
prisonner,  incarcórer  {incdi'c-fra). 

Incarcerazióne.  V.  Carcerazió.ne. 

-j-Incarco.  V.  Incarico. 

Incardinarsi  {inn)  vr.  se  fonder  sur, 
ètre  base  sur  {s'incardina). 

Incaricare  (inn-ka-ri-ka-ré)  va.  char- 
ger.  ^  Incaricarsi  vr.  se  charger. 
Hr  incàrico  di  dirfjìielo,  je  mecharge 
de  le  lui  dire.  ^  Un  incaricato  d'af- 
fari, un  chargé  d'affaires. 

Incarico  (inn)  sm.  charge  f.,  tàche  f.  ^ 
Per  incarico  di...,  par  ordre  de... 

Incarnare  [inn-kar-na-nU  va.  person- 
nifier,  reprt-senter  d'une  faQon  vive  et 
naturelle.^  Incarnarsi  vr.  s'incamer. 

Ita!. -Frane;. 


^  Fig.  E'  il  diàvolo  incarnato,  c'est  le 
uiable  fait  homme.  Créde  d'essere  la 
scièn:,a  incarnata,  il  croit  avoir  la 
Science  infuse.  [oarnadin.l 

Incarnatino  {inn)   a.  sm.  incarnai,  in-J 

Incarnalo  sm.  V.  Incarnatino. 

Incarnazióne  (  inn-kar-na-tsio-né  )  sf. 
incarnation. 

Incarnire  {inn-kar-ni-ré)  vn.  Incar- 
nirsi vr.  (d'ongles)  s'incarner  {incar- 
nisce). 

Incarognire  (inn-ka-ro-nii-ré)  vn.  Inca- 
rognirsi vr.  (fam.)  devenir  une  rosse, 
devenir  fainéant.  ^  (de  maladie)  de- 
venir chronique  (incarogniscf). 

Incarrucolare  (  inn-kar-ron-ko-la-ré) 
va.  passer  (la  corde)  dans  la  poulie.  T 
Fig.  induire  (quelqu'un  à  faire  une 
chose)  {incarrdcola).       [sm.  dossier.! 

Incartaménto     (  inn-kar-ta-ménn-to  )J 

Incartapecorire  iinn-kar-ta^pé-ko-ri- 
ré)  vn.  devenir  comme  du  parchemin. 
Incartapecorito,  parcheminé,  racorni 
{incartapecorisce) . 

Incartare  {inn-kar-tor-ré)  va.  envelop- 
per, plier  (dans  du  papier). 

Incartato    inn)  a.  raide,  empesé. 

Incarto  (mn)  sm.  dossier. 

Incartocciare  i  inn-kar-to-tcha^ré)  vn. 
mettre  dans  un  cornet  de  papier. 

Incartonare  { inn-kar-to-na-ré  t  va. 
cartonner.  [tre  dans  une  case.l 

Incasellare  [inn-ka-sél-la-ré)  va.  met-J 

Incassamento  {inn-kas-sa-ménn-to)  sm. 
encaissemeut. 

Incassare  {inn-kas-sa-ré)  va.  encaisser, 
mettre  dans  une  caisse.  ^  Encaisser, 
toucher  (de  l'argent).  ^  Encaisser  (un 
fleuve,  une  route).  ^  Enchàsser  (des 
diamants).  ^  Monter  (un  fusil).  ^  vn. 
s'ajuster,  fermer,  s'emboiter.  ^  Incas- 
sarsi vr.  (anat.)  s'emboiter. 

Incassatura  {inn-kas-sa-toii-ra)  sf.  en- 
caissement  m.,  mise  en  caisse.  ^  En- 
caissement  m.  (d'un  fleuve).  ^  (arts  et 
mét.)  monture.  ^  (anat.)  cavité. 

Incasso  {inn)  sm.  recette  f.  ^  (argent  en 
caisse)  encaisse  f. 

Incastellatura  {toa-ra)  sf.  encastelure. 

Incastonare  {inn^ka-sto-na-ré)  va.  en- 
chàsser, sertir,  monter  (une  pierre 
précieuse).  ^  Fig.  enchàsser. 

Incastonatiu'a  [tou-ra)  sf.  monture 
(d'une  pierre  précieuse'i. 

Incastraménto  (inn-ka-stror-ménn-to) 
sm.  encastrement. 

Incastrare  (inn-kas-tra-r-')  va.  encas- 
trer.  ^  Fi",  introduire.  ^  vn.  s'encas- 
trer;  s'emboiter.  (ro-l 

Incastrai  in*a('<ou-ra)  sf.  oncastrementj 

Incastro  unni  sm.  (arts  et  mét.i  mor- 
taise  f.  ^  Rainure  f.,  coulisse  f.  ^  (ins- 
trument  pour  rogner  la  come  des 
sabdts  du   fhevari  boutoir. 

Incalarraménto  [ni^nn-io)  sm.  fait  de 
devenir  catarrheux. 
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Incatarrare  (iiui-ka-tar-ra-ré),  Inca- 
larrire  vn.  devenir  catarrlieux. 

Incuteiiafciare  (  iniìr-ka-té-na-tclm-ré  ) 
va.  verruuiller,  mettrt'  le  verrou. 

Iiicatenainénto  [mn-ku-té-na-ménn-to) 
sili.  encJiaìnement.  ^  'architect.)  con- 
solidation  f.  (d'un  niur  au  nioyeii  de 
tirants). 

Inoatenai'e  [inn-ka-té-na-ré)  va.  enchai- 
ner.  ^  (architect.)  Incatenare  una  ca- 
sa, consolidar  une  maison  au  moyen 
ile  tirants.  ^  lucatenai'sl  vr.  s'en- 
cliaìner.  [namÉnto.I 

Ini'atenatura  (tou-ra)   sf.  V.  Lncate-J 

Incatorbiare  (ré)  va.  (fam.)  mettre  à 
l'ombre  (en  prison). 

Incatorzolire  [inn-ka-tor-tso-li-ré)  vn. 
(ile  fruits)  se  gàter^  sécher.  ^  (de  pian- 
te») se  rabougrir.  ^  S'abimer  [ìivca- 
torzoUscé). 

Incatramare  [ré)  va.  goudronner. 

Incattivire  [ré)  va.  rendre  mèchant.  *[ 
vn.  et  Incattivirsi  vr.  devenir  mè- 
chant. ^  Se  mettre  en  colèra  {incatti- 
visce). 

Incantaménte  (  inn  -  kaou  -  ta-ménnr-té  ) 
ad.  impnidemment,  inconsidérément, 
étuurdiment.  [dent,  étourdi.l 

Incàuto   \inn-k(iou-to)   a.   sm.  impru-J 

Incavalcare  {inn-ka-val-kor-ré)  va.  su- 
perposer.  Incavalcarsi  le  yambe,  se 
croiser  les  jambes. 

Ini*avare  (inn-ka-va-ré)  va.  creuser. 

Incavatura  (tou-ra)  sf.  creusement  m., 
creusage  ra.  ^  Creux  m.  Incavatura 
degli  occhi,  enfoncement  des  yeux. 
Incavatura  delle  guance,  maigreur 
des  joues. 

Incavernarsi  {inn)  vr.  disparaitre  sous 
terre.  ^  Occhi  incavernati,  yeux  en- 
foncés. 

Incavezzare  (inn-ka-vé-tsa-ré)  va.  atta- 
oher  (un  animai). 

Incavicchiare  (inn-ka-vik-kia-rè)  va. 
cheviller.  [viller,  assembler.] 

Incavifjliare  {inn-kor-vi-lia-ré)  va.  che-J 

Incavo  {inn]  sra.  creux,  trou,  cavité  f. 
^  Lavóro  d'incavo,  travail  en  creux. 

Incèdere  (inn-ché-dé-ré)  xn.  s'avancer. 

Incendiare  {inn^-chènn-dia-ré)  va.  in- 
cendier,  mettre  le  feu  à. 

Incendiario  {inn-cJiénn-dia-rio)  a.  sm. 
incondiaire. 

Incèndio   (inn-chènn-dio)  sm.  incendie. 

Incenerare  (inn-ché-né-ra-ré)  va.  cou- 
vrir  decendre  {incenera). 

Incenerimento  [ian-ché-né-ri-ménn-to) 

sm.  incinération  f. 
incenerire    [inn-ché-né-ri-ré)    va.     ré- 
duire  en  cendres.   ^  (chim.)  incinérer 
{incenerisce). 
Incensaménto  (innr-chénn-sa-ménn-to) 

sm.  encenst^ment. 

In<'cnsare   {inn-chénn-sa-ré)  va.  encen- 

ser.   ^   Fig.   Incensare   uno,   encenser 

quelqu'un.  [d'encensoir.l 

Incensata  {inn-chénn]  sf.   coup    (m.ìj 


Incensatóre  {inn-chénn-sa-to-^é)  sm. 
encenseur.  [encensement  m."] 

Incensatura  {inn-chénn-sa-ton-ra)  sf.j 

Incensière  (inn-chénn-siè-ré)  sin.  en- 
censoir. 

Incènso  {inn-chènn-so)  sm.  encens.  "^ 
Dar  l'incènso  ai  mòrti,  perdre  son 
temps  et  sa  peine. 

Incensurabile  {imi-chénnr-sou-r'CL-bi-lè) 
a.  irréprochable. 

Incentivo  {inn-chénn)  sm.  aìguillon, 
stimulant,  incitatiou  f. 

Incentraménto  {inn-chénn-tra-m  énn- 
to)  sm.  cen tralisa tion  f.        [traliser.] 

Incentrare  {inn-chénn-tra-ré)  va.  cen-J 

Inceppaménto  {inn-chép-pa-ménn-to) 
sm.  entra  ve  f.,  obstacle. 

Inceppare  {inn-chép-pa-ré)  va.  entra- 
ver,  faire  obstacle  à,  gèner.  ^  E'ssere 
inceppato,  étre  gène,  embarrassé,  mal 
à  l'aise.  Aver  il  capo  inceppat-o,  avoìr 
la  tète  lourde.  ^  j  Enchaìner. 

Inceppatura  (  inn-chép-pa-toa-ra  )  sf. 
lourdeur  de  téte. 

Inceppilo  [inn-chép]  a.  qui  ne  remue 
pas  plus  qu'une  souche. 

Inceralaccare  (inn-ché-ra-lak-ka-ré)  va. 
cacheter  avec  de  la  ciré,  cacheter. 

Incei*are  {inn-ché-ra-ré)  va.  cirer.  Té- 
la incerata,  toile  cirée. 

Incerato  [inn-ché    sm.  toile  (f.)  cirée. 

Inceratura  (inn-ché-ra-tou-ra)  sf.  ci- 
rage  m.,  action  de  cirer.       '       [cler.  1 

Incerchiare  [inn-chér-kia-ré)  va.  cer-J 

Incercinare  tinn-chér-chi-na-ré)  va. 
mettre  un  bourrelet  (à  un  enfant)  {in- 
cércina). 

Incerconire  [inn-chér-ko-nì-rS^  m.  (du 
vini  tourner  {inccrconisce). 

Incertamente  iinn-chér-ta-ménn-té)  ad. 
avec  incertitude. 

Incertarèllo  [inn-chér]  sm.  petit  profit. 

Incertézza  [inn-chér-té-tsa)  sf.  incerti- 
tude. 

Incèrto  [inn-chèr-to]  a.  (de  choses)  in- 
certain,  douteux.  ^  (de  personnes) 
incertain,  irrésolu,  hésitant.  *^  .sm.  ce 

?ui  est  incertain.  Lasciar  il  cèrto  per 
'incèrto,  làcher  la  proie  pour  1  om- 
bre. ^  Casuel,  profit  éventuel.  Gli  in- 
cèrti, les  petits  profits. 

Incespare,  Incespicare  [inn-ché-spi- 
ka-rè)  vn.  trébucher,  broncher,  se 
heurter  {incespica). 

Incessàbile  {inn-chés-sa-hi-lé)  a.,  perpé- 
tuel,  continuel.  [nuellement.! 

Incessabilmente  {ménn-te)  ad.  conti-J 

Incessante  (inn-chés-sann-te)  a.  ìnces- 
sant,  continuel. 

■]•  Incèsso  {inn-cJiès-so]  sm.  allure  (f.) 
majestueuse,  port  altier. 

Incèsto  {inn-ché-sto)  sm.  inceste. 

Incestuosaménte(tou-o-5a-?ne7irv-tó)ad. 
incestueusement.  {tueux.l 

Incestuóso  (inn,-c/t^-s<o»-o-«o)  a.  inces-  ] 

Incètta  {inn-chèt-ta)  sf.  accaparemeu 
m.  ^  Achat  (m.)  en  gros. 
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Incettare  {inrt-chéi-ta^ré)  va.  accaparer. 

^  Aclieter  en  gros. 
Incettatóre  [inn-cìiét-ta-to-ré)   sm.    ac- 

capareur.  ^  Acheteur  en  gros. 
Incheccai'e    {inn-kék-ka-ré)    vn.    bre- 

ilouiller. 
Incbiavacciare  (inn-kia-vor-i  e  lui-ré)  va. 

verrouiller.  ^  vn.  mettre  le  verrou. 

Inchiavardai'e    {inn-kia-var-dor-ré)    va. 

boulonner.  [Isr.T 

Inchiavistellare(mM-/r.Ja)  va.  verrouil-J 

Inchièsta  {inrìr-kiè-sta)  sf.  enquéte  ;   re- 

cherche. 
-{•  Inchinaménto     (  inn-ki-na-m  énn-to  ) 

sm.  inclination  f. 
Inchinare  {innr-ki-na-ré)  va.  V.  Chinare. 
^  Saluer  (une  personne),  s'incliner 
(devant  quelqu'un).  Inchinare  uno, 
saluer  quelqu'un.  ^  vn.  s'incliner.  ^ 
V,  iNCLiiNAfiE.  ^  Inchinarsi  vr.  s'in- 
cliner, se  pencher.  ^  Faire  une  révé- 
rence,  s'incliner,  saluer.  ^Fig.  se  sou- 
mettre,  obéir. 
Inchinévole  [inn-ki-né-vo-k')  a.  enclin 
à,  d  spose  à.  [salut.] 

Inchino  (inn-ki-no)  sm.    révérence  f.,J 
inchiodaménto    [inn-kio-da-ménti-to  ) 

sm.  action  (f.)  de  clouer. 
Inchioriare  {inn-kio-<Ja^ré)  va.  clouer. 
^  *[  Enclouer  (un  canon).  ^  Fig.  clouer, 
fixer,  retenir.  La  fèbbre  l'inchioda  a 
lètto,   la  fièvre  le  cloue  au  lit.  •[  In- 
chiodarsi ^v.  se  clouer.  ^  (fara.)  faire 
des  dettes. 
Inchiodatura     {inn-kio-da-tovir-ra)     sf. 
action  de  clouer  ^  Enclouage  m.  (d'un 
canon). 
Inchiostrare   (inn-kiostra-ré)    va.    ta- 

cher  d'encre.  ^  (typ.)  encrer. 
Inchiòstro  {inn-kio-stro}  sm.  encre  f. 
Inchiiidere.  V.  Includere. 
inciampare   {inn-chamm-pa-ré)  vn.  se 
heurter  contre;  (absol.)   trébucher.  ^ 
Fig.    Inciampar    in  uno,    rencontrer 
quelqu'un.  Inciamparci,  deviner,  tom- 
ber  juste.  5  va.  Inciampare  ano,  heur- 
ter quelqu  un. 
Inciampala  (inn-chamm)  sf.  heurt  in., 
coup  m.  Dar  un    inciampata,   trébu- 
cher. [pica].\ 
Inciampicare  vn.  trébucher  (incidin-j 
Inciampo    {inn-cham,m-po)    sm.    obsta- 
ble;  empèchement,  difticulté  i.^  Mét- 
ter  inciampi   fra  i  piedi,    mettre   des 
bàtons    dans   les    roues.   Piètra  d'in- 
ciampo, pierre  d'achoppement. 
Incicciare  (inìi-rhi-tcha-ré)  va.  couper, 
faire  des  entailles  dans  la  chair.  ^  Fig. 
mettre   dedans  (fam.),  entraìner  dans 
une  mauvaise  affaire. 
Incidentale    {inn-chi-dènn-ta-lé)  a.    in- 
cident.                                     Idemmcnt.  ] 
Incidentalmente   {ménn-te)  ad.    inci-J 
Incidènte  (inn-chi-drnn-té)  a.  incident. 
Incidènte  {inn-chi-dénn-té)  sm.  incident. 

^  Accident.  (demment. 

•Incidentemente    (ménn-tè)   ad.    in«'i- 


Incidènza    (inn^cki-dènn-tsa)    sf.   inci- 

dence.  ^  Per  incidènza,  incidemment. 
Incidere  (inn-chi-dé-ré)  \u.  inciser, 
fendre;  faire  des  entailles  (dans  un 
arbre,  etc.).  ^  (arts  et  mét.)  graver. 
Incidere  in  rame,  graver  sur  ciiivre. ^ 
Fig.  Paròle  incise  nella  memòria, 
mots  gravésdans  la  mr-moire. 
Incignare  {inn-chi-nia-ré)  va.  enta- 
mer  {nn  pain,  etc).  ^  Mettre  en  perce 
(une  barrique).  ^  Mettre  pour  la  pre- 
mière fois  (un  liabit),  étrenner  (un 
vétement).  [lleuve,  canal,  etc.)."| 

Incile  (inn-chi-lé)  sm.  émissaire  (d'unj 

Inciniurriménto  (  inn-chi-mour~ri- 
ménn-to)  sm.  (du  cheval)  fait  de  de- 
venir morveux. 

Incimurrire  {inn-chi-mour-ri-i-é)  vn. 
(du  cheval)  devenir  morveux  {inci- 
marrisce). 

Incincignare  (inn-chinn-chi-nia-ré)  va. 
froisser,  friper,  chiffonner. 

Incinerazióne  (inn-chi-né-ra-tsio-né) 
sf.  incinération. 

Incinta  {inn-chinn-ta)  a.  f.  enceinte. 

Incipiènte  (inn-chi-piènn-té)  a.  qui 
commence,  qui  est  à  son  début.  ^  sm. 
novice  ;  débutant. 

Incipollire  {inn-chi-pol-li-ré}  vn.  se 
ramollir,  devenir    mou    (incipollisce). 

Incipriare  [inn-chi-pria-ré)  va.  pou- 
drer.  ^  Incipriarsi  vr.  se  poudrer. 

Inciprignire  (inn-chi-pri-nii-ré)  va.  ir- 
riter.  ^  vn.  et  Inciprignirsi  vr.  s'ir- 
riter,  s  envenimer  (inciprignisce). 

Incirca  (inn-chir-ka)  ad.  environ,  à  peu 
près.  All'incirca,  k  peu  près. 

Incirconciso  (inn-chir-konn-chi-zo)  a. 
incirconcis. 

Incircoscrittibile  (inn-chir-ko-scrìtr-ti- 
bi^lé)  a.  qui   ne  peut  étre  circonscrit. 

Incircoscrilto  (inn-cldr)  a.  qui  n'est 
pas  circons  rit;  illimité." 

Incisióne  (inn-chi-zio-né)  sf.  incision, 
entaille.  ^   (beaux-arts)  gravure. 

Incisivo  {inn-chi-zi-i-o\  a.  incisif.  •^  sm. 
incisive  f.,  dent  (f.   incisive. 

Inciso  (inn-chi-zo'>  part.  pas.  d 'Inci- 
dere. ^  Incise.  ^  Grave. 

Inciso  (inn-chi-zo)  sm.  incise  f. 

Incisóre  (inn-chi-zo-ré)   a.  incisif. 

Incisóre  (inn-chi-zo-ré)  sra.  (beaux-arts) 
graveur.  [in.-itation  f.] 

Incitanìènto  {inn-chi-ia-menn-to}  sm.J 

Incitare  (inn-chi-ta-ré.  va.  inciter,  pous- 
ser,  stimuler,  exciter.  (teur.  i 

Incitatóre  (inn-chi-ta-to-ré) sm.  incita-J 

IncitruIIire  iinn-chi-troul-li-ré)  vn.  de- 
venir stupide.  •  va.  rendre  stupide, 
abrutir  iincilrii llisrc). 

Incittadinarsi  inn-cldt)  vr.  prendre 
les  fa<;ons  de  la  ville.  ^  Se  fixer  a  la 
ville.  [  fam.)  enivrer.  1 

Inciuccare      (  inn-choak-ka-ré)     va.J 

Inciucchire.  V.  Ingiucchire. 

In<-ivcl(ire  \inn-cld-vét-ti-ré)  vn.  prea- 
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dre  des  habitudes  de  coquetterie  {in- 
civettisce). 

Incivile  {inn-chl-vi-lé)  a.  grossier,  im- 
poli, incivil,  malhoniiéte. 

Inciviliménto  {inn-cìii-vi-li-ménn-to) 
sm.  civilisation  f. 

Incivilire  (inii-chi-vi- li-ré)  va.  civiliser. 
^  Incivilirsi  vr.  se  civiliser  (incivi- 
lisce). 

Incivilmente  {inn^chi-vil-ménn-té)  ad. 
incivilement,  grossièrement,  impoli- 
nient.  [pò litesse,  incivilite.  1 

Inciviltà   (inn-chi)  sf.  grossièreté,  im-J 

Inclemènte  [inn-clè-mènn-téj  a.  inclé- 
ment,  cruel,  impitoyable.  ^  (de  saison) 
inclément,  rigoureux. 

Inclemènza  [inn-clé-mènn-tsa)  sf.  in- 
clémence,  cruaut  J,  dureté^(de  saison; 
rigueur,  inclémence. 

Inclinàbile  (innr-cli-na-bi-lé)  a.  que  l'on 
peut  inclinar.  ^  V.  Incliniìvole. 

Inclìnai'e  {inn-cli-na-ré.  va.  incliner, 
pencher.  ^  Fig.  entraìner,  disposar 
(iqualqu  un  à  faire  quelque  chosa.)  ^ 
vn.  inclinar,  s'inclinar,  pencher.  ^  Fig. 
incliner,  ètra  porte,  etra  dispose  à.  In- 
clino a  créderlo,  je  suis  porte  à  la 
croire.  Inclinato,  enclin,  dispose, 
porte  à.  Inclinato  al  giaòco,  enclin  au 
jeu. 

Inclinazióne  {inn^cli-nar-tsìo-né)?,L  in- 
clinaison.  ^  Fig.  inclination,  disposi- 
tion,  penchani  m.  Cóntro  la  mia  in- 
clinazióne, contrairamant  à  raon  in- 
clination. Matrimònio  d'inclinazióne, 
mariage  d'inclination. 

Inclinévole  [inn-di-né-vo-lé)  a.  enclin, 
dispose,  porte  à. 

l'nclito  \inn)  a.  illustra,  faraeux,  célèbre. 

Inchidere  (inn-klou-dé-ré)  va.  indura, 
enfarmer.  L'inclusa,  la  lettre  ci-in- 
clusa.  ^  Fig.  comprendre  (dans  une 
énumération),  admettre  (au  nombre 
de...)  [sion.l 

Inclusióne  {inn-clou-zio-ne}  sf.  inclu-J 

Inclusivaménte  (inn-oloa-zi-va-ménn- 
té),  Inclusive  (ve)  ad.  inclusivement, 
y  compris.  ^  (fam.)  de  plus,  en  outre. 

Incoare  {inn-ko-a-ré)  va.  commencer. 

Incoativo  [inn  ■  a.  inchoatif. 

Incoazióne  [inn-ko-a-tsio-né)  sf.  com- 
mencement  m.,  principe  m. 

Incoccare  {inn-kok-ka-ré)  va.  encocher. 

Incocciare  {inn-ko-tcha-ré)  vn.  prendre 
la  mouche,  se  mettre  en  colere.  ^  In- 
cocciarsi vr.  s'entéter. 

Incocciatura  {inn-ko-tcha-tou-ra)  sf. 
fntétement  no. 

Incòcere.  V.  Incuòcere. 

Incodardire  [inn-ko-dar-di-ré)  vn.  de- 
venir poltron  [incodardisce). 

Incoercibile  {inn-ko-ér-chi-bHé)  a.  in- 
coercible. 

Incoercibilità   {inn-ko-ér-chi\     sf.    in- 

coercibilité.  [hérent.] 

Incoerènte  (inn-ho-é-rènn-té)  a.  inco-J 


Incoerentemente  ^rènn-té-ménn-té)  ad. 
dune  faijon  incollerente. 

Incoerenza  {inn-ko-é-rènn-tsa)  sf.  in- 
cohérence.  [inconcevable.l 

■j-Incogitàbile     [inn-ko-gi-ta-bi-lé)     a.J 

Incògliere  (inn-ho-lié-ré)  vn.  arrivar, 
survenir.  ^  va.  surprendre. 

Incognitamente  {inn-ko-nii-ta-ménn- 
té)  ad.  incognito;  en  restant  inconnu. 

Incògnito  [inn-ko-nii-to)  a.  inconnu.  5 
(matli.)  L'incògnita,  l'inconnue.  ^ 
Viaggiare  incògnito,  voyager  incognito. 

Incoiare  (inn-ko-ia-ré)  vn.  durcir. 

Incollaménto  [inn-kol-la-ménn-to)  sm. 
collage. 

Incollare  [inn- kol-la-ré)  va.  coller. 

Incollatura  [tou-ra)  sf.  collage  m. 

IncoUerii'e  [inn-kol-lé-ri-réT \n.  et  In- 
collerirsi vr.  s'emporter,  se  mettre 
en  colere,  se  fàcher  [incollerisce). 

Incolorare  [inn-ko-lo-ra-ré)  vn.  et  In- 
colorarsi  vr.  se  colorer. 

Incolóre  \inn)  a.  incolore. 

Incolpàbile  (inn-kol-pa-bìr-lé)  a.  qui 
peut  ètra  inculpé,  qui  peut  ètre  accuse. 
"[  Innocent.  V.  I.ncolpévole. 

Incolpabilità  [inn)  sf.  fait  (m.)  de  pou- 
voir  ètra  accuse.  ^  Innocance. 

Incolpare  [inn-kol-pa-ré)  va.  accuser.  ^ 
(jurispr.)  inculper.  ^  Incolparsi  vr. 
s'accusar. 

Incolpato  (inn)  sra.  accuse,  inculpé.  ^ 
a.  Incolpata  tutèla,  légitime  défense, 

Incolpatóre  [inn-kol-por-to-ré)  sm.  ac- 
cusataur. 

Incolpazióne  (inn-kol-pa-tsio-né)  sf. 
inculpation,  accusation. 

Incolpévole  [inn-kol-pé-vo-lé)  a.  inno- 
cent.  ^  Qui  est  sans  fante. 

Incolpevolmente  (ménn-té)  ad.  d'une 
fagon  irrépréhensible. 

Incoltamente  (inn-kol-ta-ménn-té)  ad. 
grossièrement.  [de  culture.! 

Incoltézza  (inn-kol-té-tsa)  sf.   absencej 

Incòlto  {inn)  part.  pas.  V.  Incògliere. 

Incólto  [inn)  a.  (de  terrain)  inculte, 
non  cultivé.  ^  Fig.  grossier,  qui  man- 
que  de  culture.  ■[  Fig.  negligé.  Barba 
incólta,  barbe  inculte.     [sauf,  intact."] 

Incòlume    [inn-ko-lou-mé)   a.  sain    etj 

Incolumità  [inn-ko-lou)  sf.  intégrité. 

Incombènza  [inn-komm-bènn-tsa)  sf. 
commission. 

Incombenzare  [inn-komm-bènn-tsa-ré) 
va.  charger  d'une  commission. 

Incombere  (inn-komm-bé-ré)  vn.  in- 
comber, appartenir,  revenir.  Dovére 
che  m'incombe,  devoir  qui  m'incombe. 
',  Ètre  affligeant  pour,  pesar  sur.  Do- 
lóre che  incombe  al  paese,  douleur 
qui  pése  sur  le  pays. 

Incombriccolarsi  [inn-homm)  vr.  faire 
bande  (avec)  [s' incombriccola). 

Incombustibile  [inn-komm-bou^sti-hi- 
lé)  a.  in'ombustible. 

Incombustibilità  [inn-komm-bou)  sf. 
incom  bustibilité. 


INC 


—  337  — 


INC 


Incominciainénto  i  inn-ko-m  in  n-cìi  a- 
ménn-to)  sm.  coinmencement,  début. 

Incominciare  {inn-ko-minn-cha-ré)  va. 
commemer.  ^  vn.  commencer.  .1  in- 
cominciar 'la  ùgji,  à  p;irtir  d'aujour- 
d'hui.  A  incominciar  da  tf,  à  com- 
mencer par  toi. 

Incommensuràbile  (in»i-/io-mménn-.-fo«- 
ra-bi-lé)  a.  incommensurable. 

Incommensuraliilità  (inn-ko-mménn- 
soa)  sf.  incommensurabiiité. 

Incommensural>ilinénte  (ménn-té)  ad. 
incommensurablement. 

Incommerciàbile  inn-ko-mmèr-tcha- 
bi-lé)  a.  dont  on  ne  peut  faire  le  com- 
merce. 

Incommut àbile  [inn-ko-m moii-ta-bi-lé) 
a.  immuable.  ^  Proprietà  incommuta- 
bile, propri  te  incommutable. 

Incommutabilità  (inn-ko-mmou)  sf. 
incommu  tabi  lite. 

Incommutabilmente  {ménn-tei  ad.  in- 
commu tablement. 

Incomodamente  {inn-ko-mo-da-mémi- 
t'.')  ad.  incommodément. 

Incomodare  ùnn-ko-mo-da-ré ,  va.  in- 
commoder,  déranger,  gèner.  ^  Inco- 
modarsi vr.  se  déranger,  s'incommo- 
der  (s'incomoda). 

Incomodità  {inn'i  sf.  incommodité. 

Incòmodo  {ina)  a.  incommode,  qui 
manqiie  de  commodité.  Casa  incòmo- 
da, maison  incommode.  ^  Incommode, 
génant.  Star  incòmodo,  ètre  mal  à 
l'aise.  ^  (de  personnes)  gènant,  en- 
nuyeux,  importun. 

Incòmodo  iinn)  sm.  incommodité  f., 
dérangement,  gène  f.  ^  Le  levo  l'in- 
còmodo, ]e  ne  veux  pas  vous  déranger 
plus  longtemps.  Pigliarsi  l'incomodo 
di...,  prendre  la  peine  de...  ^  Incom- 
modité f.,  indisposition  f.,  malaise. 

Incomparàbile  (inn^komnv-par-ror-bi-lé) 
a.  incomparable. 

Incomparabilmente  [inn-komm-pa-ra- 
hil-ménn-té)  ad.  incomparablement. 

Incompatibile  [inn-komm-pa-ti-bi^lé\ 
a.  incompatible.  [patibilité.  1 

Incompatibilità iinn-komm)  sf.  incom- J 

Incompatibilmente  [ménn-té)  ad.  in- 
compaiiblement.  [compact."! 

Inconìpatto  'in-komm)  a.  qui  n'est  pasj 

Incompensàbile  (inn- ^o/>im-/3enn-5a- 
bi-lé)  a.  qui  ne  peut  étre  compensé. 

Incompetènte  {inn-komm~pé-tènn-té) 
a.  incompétent. 

Incompetenteménte  [ménn-té)  ad, 
avec  incom pétence. 

Incompetènza  (inn-komm-pé-tènn-t$a) 
sf.  incom pétence. 

Incompianto  \inn-komm-piann-to]  a. 
qu'on  ne  pleure  pas.  Morir  incom- 
pianto, mourir  sans  laisserde  regrets. 

Incompiutamente  (inn-komm-pion-ta- 
menn-té)  ad.  in<^)mplèt<inient. 

Incompiuto  (ma-Aomni-/>»OH-to  a.  ina- 
chevé. 


Incompletamente     Unn^komm-pli-ta* 

ménn-té)  ad.  incomplètement. 
Incomplèto  (inn-kommj  a.  incomplet. 
Incomportàbile    (inn-komm-por-ta-bi- 

léj  a.  insupportahle. 
Incompostézza  (  inn-komm-po-sté-tsa) 

sf.  désordre  m. 
IncompóstO  (inn-komm)  a.  désordonnó. 
Incomprensibile   [inn-komm-prénnr-si- 

bi-lé)  a.  incompréhensible,  inconceva- 

ble.  [comprébensibilité.l 

Incomprensibilità  {inn-komm)  sf.  in-J 
Incomprensiljilménte    I inn-ko m m -. 

prénìi-si-bil-m'iin-té)   ad.    d'une  fagoii 

incompréhensible.  [compris.  ] 

Incompréso    [inn-komm-pré-so)  a.  in-J 
Incompressibile  [inn-komm-prés-si-bi- 

lé)  a.  incom pressible. 
Incompressibilità    {inn-komm)    sf.   in- 
com pressibilité. 
Incomputàbile  .  (  inn-komm-pou-tar-bi- 

lé)  a.  inappréoiable. 
Incomunicàbile   iimv-ko-mo  u-ni-ka-bi- 

lé)  a.  incoramunioaltle. 
Inconcare    [inn-konn-ka-ré)  va.    met- 

tre  dans  une  cu  ve. 
Inconcepibile     (  inn-konn-ché-pi-bi-lé) 

a.  inconcf'vable,  iuimaginable. 
Inconcepibilità  (inn^konn-ché)  sf.  fait 

(m.)    d'ètre    inconcevable,    inf'ompré- 

hensibilité.  [a.  inconciliable.  j 

Inconciliàbile  linn-konn-chi-lia-bi-lé)\ 
Inconciliabilità  iinn-konn-chi)  sf.   ia- 

corapatibilité. 
Inconciliabilmente    {inn-konn-cìd-lior- 

hil-ménn-té)   ad.  d'une   facon  inconci- 
liable. 
Inconcludènte      (  inn^konn-klou-flènn- 

té)  a.  (de  discourst  qui  ne  conclut  pas. 

^  (de  travail,  ellbrt,  etcì  qui  est  sana 

résultat,  vain,  inutile.  ^  ide  personne) 

qui  ne  vient  a  bout  de  rien. 
Inconcusso    iinn-konn-kous-so)  a.  iné- 

branlable. 
Incondizionatamente   {inn-konn-di- 

tsio-nor-ta-méniì^té I  ad.  sans  conditions. 
Incondizionato    (iniì^konn-di-tsio)    a. 

fait  sans  conditions. 
Inconf  usamente      i  nn-  konn-  ^oii  -  za^ 

ménn-tét  ad.  l'onfusément. 
Inconfutàbile     {inn-honn-fou-ta-bi-lé) 

lì.  irrefutalile. 
InconluUibilménte     (fon-tor-bil-ménn- 

té^  ad.  d'une  facon  irréfutable. 
Inconniungibile      (  inn-kunn-jonnn-ji- 

bi-l'j)  a.  qu'on  ne  peut  joindre. 
Inconnriiaménte    (inn-konn-f/rou-a- 

ménn-té'  ad.  incongrùment. 
Incongruènte     (  inn-konn-grou-ènn-té) 

a.  incongru,  inconvenant.  [mkntb.1 
Incongrilenteménle.  V.  Inconorua-J 
ìncon(]ruènzii  inn-konn-grou-ènn-tsa). 

Incongruità    sf.  incongruité,   incon-. 

vtnance.  [?''"•  1 

Incòngruo  ^/;i;i-/;onn-7rori-o)  a.  incon- J 
Inconoccbiare  iinn-ko-nok-kia-ré)  va. 

charger,  gamir  lune  quenouille). 


INC 


338  — 


INC 


lnconOSCfl)Ile   {inn-ko-no-schi-bi-lé)  a. 

inconnaissable.  (a.  inconscient.l 

Inconsapévole  (inn-honn-sa-pé-vo-lé)  J 
Inconsapevolézza    {ié-tsa)   sf.     iiicon- 

science. 
inconsapevolmente     (  inn~konn-sa-pé- 

vol-ménn-ié)  ad.  inconsciemment. 
Inconsciamente  {ìnn-lionn'Scha-ménn- 

té)  ad.  inconsciemnieat.  [scient."] 

Incònscio    (inn-konn-scho)    a.    incon-J 
Inconseguènte     (  inn-konn-sé-gouènn- 

té)  a.  inconséquent. 
Inconseguènza     {inn-konn-sé-gouènn- 

tsa)  sf.  inconséquence. 
Inconsideratamente    {inn-konn-si-dé- 

ra-ta-ménn-té)  ad.  inconsidérément. 
Inconsideratézza     (  inn-konn-si-dé-ra- 

té-tsa)    sf.    inconsidération ,    légèreté, 

étourderie. 
Inconsiderato    [inn-konn-si-dé)  a.    in- 

considéré,  léger,  étourdi. 
Inconsiderazióne     {inn-konn-si-dé-ra- 

tsio-né)   sf.   inconsidération,    légèreté, 

étourderie.  la.  inconsistant.1 

Inconsistènte    (  inn-konn-si-stènn-té  )  J 
Inconsistènza    (  inn-konn-si-stèJin-tsa  ) 

«f.  incousistance.  [inconsolable. 

Inconsolàbile  {inn-konn-so-la-hi-lé)  a.  J 
Inconsolabilmente  {ménn-té)  a.  incon- 

solablement.  |ble.  1 

Inconsolato    iinn-konn)  a.  inconsola-j 
Inconsuèto    (inn-konn-sou-è-to)   a.   in- 

accouturaó,  inusité. 
Inconsultamente    (  inn-  konn-soul-ta- 

mémv-té)  ad.  inconsidérément. 
Inconsulto  {inìv-konn-soul-to)  a.  incon- 

sidéré,  imprudent,  étourdi. 
Inconsumàbile(Ì7in-/ion/i-sow- ?na-òi-/«) 

a.  qui  ne  peut  etre  consumè.  ^  Qui  ne 

peut  étre  consomiìié.  V.  Consumare. 
Inconsunto   {inn-konn-sounn-to)   a.  in- 

tact,  entier. 
Incontadinarsi  {inrtr-konn)  vr.  prendre 

Ics  fac^ons  de  la  campagne. 
Incontaminàbile    {inn-konn-ta-mi-na- 

hi-lé)  a.  qui  ne  peut  étre  contaminé.  ^ 

Pur,  sans  tache.  [intégrité.l 

Incontaminatézza  {té-tsa)  sf.  pureté;J 
Incontaminato  (inn-konn)  a.  qui  n'est 

pus  contaminé.  ^  Pur,  sans  tache. 
Incontanènte      (  inn^konn-tor-nènìi-té  ) 

ad.  incontinent,  sur-le-champ.  Incon- 
tanènte che,  aussitòt  que... 
Incontentàbile  {inn-konn-tènn-ta-bi-lé) 

a.  que   l'on   ne    peut    contenter,    qui 

n'est  jamais  content. 
Incontentabilità    (inn-konn-ténn)    sf. 

exigence  extréme. 
Inconteslàl)ile    (  inn-konn-tii-stor-bi-lé  ) 

a.  incontestable. 
Incontestabilmente   {ménn-té)  ad.  in- 

contestablement. 
Incontinènte  [inn-konn-tì^nènn-té)    a. 

sm.  incontinent.  [sf.  incontinenco.  j 
Incont  inènza  (  inn-honn-ti-nènn-t.-m  )  J 
Inciuitrare    {inn-konn-tra-ré)   va.   ren- 

contrer,  trouver.  ^  Fig.  Incontrare  il 


r/iisto,  plaire.  (absol.)  Commèdia  che 
non  incontra,  comédie  qui  ne  plaìt  pas 
au  public.  ^  vn.  arriver.  M'  é  incon- 
trata unti  disgrazia,  il  m'est  arriva  un 
malheur.  ^  Incontrarsi  vr.  se  ren- 
contrer,  se  trouver.  ^  (prov.)  I  gèni 
s'incontrano,  les  grands  espritsse  ren- 
contrent. 

Incontrastàbile  (  inn-konn-tra-sta-hi- 
lé)  a.  inévitable.  ^  Incontestable,  in- 
dubitable.  [incontestablement.] 

Incontrastabilmente   (  minn-té  )  ad.J 

Incontrastato  yinn-konn)  a.  incontesté. 

Incóntro  [inn-konn-tro)  sm.  rencontre 
f.  ^  Fig.  Commèdia  che  ebbe  un  beW 
incóntro,  comédie  qui  a  eu  beaucoup 
de  succès.  ^  Rencontre  f.,  occa.sion  f., 
cas.  In  più  incóntri,  dans,  bien  des 
cas. 

Incóntro  (inn-konn-tro)  prép.  con  tre.  ^ 
Andare  incóntro  a  uno,  aller  au-devant 
de  quelqu'un,  a  la  rencontre  de  quel- 
qu'un. 

Incontrovèrso  [inn-konn)  a,  qui  n'est 
pas  sujet  à  controverse. 

Incontrovertibile  (le)  a.  incontesta- 
ble, indiscutable. 

Incontrovertibilmente  {ménn-té)  ad. 
incontestablement. 

Inconvenévole  {inn-konn-vé-né-vo-lé). 
Inconveniènte  a.  inconvenant. 

Inconveniènte  ( inn-konn-vé-niènn-té) 
sm.  inconvénient,  contrétemps,  em- 
barras,  ennui,  difficulté  f. 

Inconvenienteménte  (  inn  -  konn  -  ve  - 
niènn-lé-ménn-té)  ad.  d'une  fagon  in- 
convenante.  ^  Mal  à  propos. 

Inconveniènza  (inn-konn-vé-niènn-tsa) 
sf.  inconvenance. 

Inconvertibile  (  inn^-konn-ver-ti-bi-lé) 
a.  inconvertible. 

Inconvincibile  (inn-konn-vinn-chi-bi- 
ié)  a.  qui  ne  peut  ètre  convaincu. 

Incoraggiaménto  [inn-ko-ra-dja- 
ménn-to)  sm.  encouragement. 

Incoraggiare  [inn-ko-ra-djar-ré]  va. 
encourager. 

Incoragglre  {inn-ko-ra-dji-ré)  va.  en- 
courager. ^  vn.  et  Incoraggirsi  vr. 
prendre  courage  {incoraggisce). 

Incorare  {inn-ko-ra-ré}  va.  encourager. 
^  Rassurer. 

Incordare  {inn-kor-da-ré)  va.  mettre 
les  cordes  (à  un  instrument  de  musi- 
que).  ^  Accorder  (un  instrument  à 
cordes).  •[  Incordarsi  vr.  (d'un  mus- 
cle)  devenir  raide. 

Incordatura  (  inn-kor-da-tou-ra  )  sf. 
montage  (m.)  des  cordes  d'un  instru- 
ment de  musique.  ^  Ensemble  (m.) 
des  cordes  d'un  instrument.  ^  Raidear 
dans  les  muscles. 

Incordazióne  {inn-kor-dat-sio-n^  cf» 
raideur  dans  les  muscles. 

Incornarsi  [inn)  vr.  (fam.)  s'entéter. 

Incornatura  {inn-kor-na-tou.-ra\  sf. 
(fam.)  entétement  m. 
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Incorniciare  (inn-kor-ni-cha-ré)  va.  en- 

cadrer.  [sm.  encadreur."! 

lucorniciatóre    [ìnn-kor-ni-cha-to-ré]  J 
tncomicialura   {inn-kor-iii-cha-tou-ra) 

sf.  encadrement  m. 
IncorOHainénto     (  inn-ko-ro-na-memi- 

to)  sm.  couronnenient.  {ronner.l 

Incoronare  {inn-ko-ro-na-ré)  va.  cou-J 
Incoronazióne     { iim-ko-ro-na-tsio-iié} 

si",  couronnement  m. 
Incorporàbile  (le)  a.  incorporable. 
Incorporamento  [inn-kor-po-ra-ménn- 

to)  sm.  incorporation  f. 
Incorporare  (inn-kor-po-ra-ré)  va.   in- 
corporei" (incorpora). 
Incorporazióne  (inn-kor-po-i'a-tsio-né) 

sf.  incorporatian.  [iramatérialitt-.  1 

incorporeità   {inn~kor-po-ré-i-tà)  sf.J 
Incorpòreo  (inn)  a.  incorporei. 
Incòrporo  (inn)  sm.  incorporation  f. 
Incórre.  V.  Incògliere. 
IncorreggilJile  {inn-kor-ré-dji-bi-lé)  a. 

incorrigible.  [incorrigibilité.l 

Incorrefjgibilità    [innr-kor-ré-aji]    sf.J 
Incorreggiljilniénte     (  inn-kor-ré-dji- 

hil-inénn-tét  ad.  incorrigiblement. 
Incorrentare   {inn-kor-rèniv-ta-ré)   va. 

garnir  de  solives. 
Incorrentire    [inn-kor-rènn-ti-ré)    vn. 

devenir  raide,  se  raidir. 
Incórrere  iinn-kor-ré-ré)   vn.  encourir 

(va).    Incorrere  in  una  péna,  encourir 

une  peine.  ^  Tom  ber.  Incórrere  in  er- 
róre, tomber  dans  l'erreur. 
Incorrettainénte('mn,-Aor-réi-<a-m^n/ì,- 

té)  ad.  incorrectement. 
Incorrettézza  {inn-kor-rét-té-tsa}  sf.  in- 

correction. 
Incorrètto  (inn)  a.  incorrect. 
Incorrezióne     (  inn-kor-ré-tsio-né)    sf. 

incorrection. 
Incorrottamente  [inn-kor-rotr-ta- 

ménn-té)  ad.  purement. 
Incorrótto    [inn)   a.  qui  n'est  pas  cor- 

rompu.  ^  Fig.  pur,  intègre,  incorrup- 

tible.  [a.  incorruptibie.l 

Incorruttibile    {inn-kor-roat-ti-bi-lé  )  J 
Incorruttibilità    (inn-kor-rout)   sf.   in- 

corruptibilité. 
Incorruttibilmente      (inn-kor-rout-tì- 

bii-ménn-té)  ad.  d'une  f&qon  incorrup- 

tible.  (tant.  1 

Incostante  (inn^ko-stann-té)  a.  incons-  | 
Incostantemente  {té-ménn-té;  ad.  in- 

constamment.  [constance 

Incostanza   {inn-ko-'<tann-isa)    sf.  in 
Incostituzionale     (  inn-ko-sti-toa-tsio- 

na-lé)  a.  inconstitutionnel. 
Incostituzionalità  (inn^ko-sti-tou-t.sio) 

sf.  caractère  (m.)  inconstitutionnel. 
Incostituzionalmente  {inn-ko-sti-tou- 

isio-nal-mènn-té)    ad.     inconstitution- 

nellement. 
*  incòtto  (inn)  part.  pas.  V.  Incuòcere. 
f  Increanza  (inn~hré-ann-tsa)  sf.  grossiè- 

reté,  impolitesse. 
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Increato  (inn)  a.  incréé.         [croyable.l 

Incredibile    (inìì^ki-é-di-hi-ìé)   à.    in-J 

Incredibilità  (inn)  sf,  incrédibilité,  ca- 
ractère (ni.)  incroyable. 

Incredibilmente  (inn-cré-di-bil-ménn- 
ié)  ad.  incroyablement. 

I  nere  ditare.  V.  Accreditare. 

Incredulità  {inn-kré-dou)  sf.  incrédu- 
lité.  (crèdule.! 

Incredulo   (inn-krè-dou-lo)  a.  sm.  in-J 

Increménto  (inn-kré-ménn-to)  sm.  ac 
croissement,  augmentation  f.,  exten" 
Sion  f.,  progrès.  Prètulere  incremén- 
to, progresser.  ^  (gram.)  crément. 

Incréscere.  V.  Rincréscere. 

Increscióso  (inn-kré-scìio-so)  a.  en- 
nuyeux,  importun. 

Increspaménto  (inn-kré-spa-ménn-to) 
sm.  plissement.  ^  Froncement  (de 
sourcils).  ^  Rides  fpl.  (de  la  peau).  ^ 
Fig.  rides  fpl.  (de  l'eau). 

Increspare  (inn-kré-spa-ré)  va,  pliseer, 
froncer.  ^Onduler  (les  cheveux).  ^  In- 
crespare la  frónte,  froncer  le  sourcil. 
^  Rider  (la  peau).  ^  Fig.  rider  (la 
surface  de  l'eau).  ^  Incresparsi  vr. 
se  rider. 

Increspatura  [inn-kré-spa-tou-ra)  sf. 
plissage  m.  ^  Ensemble  (ra.)  des  plis 
d'une  étoffe. 

Incretinire  {inn-kré-ti-ni-ré)  vn.  deve- 
nir stupide  (incretinisce). 

Incriminàbile  {inn-kri-mi^na-bi-lé)  a. 
incriminable. 

Incriminare  [inn-kri-mi-na-ré)  va,  ìn- 
crirainer  (incrimina). 

Incriminazióne  (inn-kri-mi-na-isio-né) 
sf.  incrimination. 

Incrinai'e  (inn-kri-na-ré)  vn.  Incri- 
narsi vr.  se  fèler,  se  fendre. 

Incrinatura  (inn-kri-na^tou-ra)  sf.  fè- 
lure. 

Incriticàbile  (inn-kinr-ti-ka-bi-U)  a. 
irréprochable.  ^  Qu'on  ne  peut  criti- 
quer.  [sm.  croiseraent.  1 

Incrociaménto  (inn-kro-cha-ménn-tó) \ 

Incrociare  [inn-Rro-cha-ré)  va.  croiser. 
Incrociar  le  braccia,  se  croiser  les 
bras.  Incrociar  le  spade,  croiser  le 
fer.  ^  vn.  croiser.  f  (mar.)  croiser.  ^ 
Inorociai'si  vr.  se  croiser;  se  couper. 

Incrociatóre  (  inn-kro-cha-to-ré  )  sm. 
(mar.)  croiseur. 

Incrociatura  (inn-hro-€har4ou-ra)  sf. 
croisement  m. 

Incrocicchiaménto  (inn-kro-chik-kìti- 
ménn-to)  sm.  croisement. 

Incrocicchiare  (  innr-kro-chik-kior-ré) 
va.  croiser.  ^  Incrocicchiarsi  vr.  se 
croi.s<r.  (branlable.] 

Incrollàbile  (inn-krol-la-bi-lé)  a,  iné-J 

Incrostaniénl  O  (inn-kro-sta-ménn-to) 
sm.  encroùtemenl.  ^  (beaux-arts)  in- 
crustation  f.;  revètement. 

Incrostare  (inn-kro-sta-ré)  va.  iucrus- 
ter,  plaqufr;  revètir.  ^  vn.  et  Incro- 
stairs  vr.  faire  croùte. 
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Incrostatura  [inn-kro-sta-toa-ra)  sf. 
(architect.)  revétement  m.  ^  (beaux- 
arts)  incrustation.  ^  (minér.)  incrusta- 
tion.  [incriistation.  I 

Incrostazióne  (inn-kro-sta-tsio-né)  sf.J 

IncrudeliniéntO  (inn-krou-dé-li-ménn- 
to)  sm.  acharnement. 

Incrudelire  (inn-krou-dé-li-ré)  vn.  s'a- 
charnfT.  ^  Sévir.  ^  Devenir  cruci  (in- 

Incrudiménto     {inn-krou~ili-ménn-to  ) 

s^in.recrudesceacef.  (du  froid,du  mal  . 
Incrudire  {inn-krou-ili-ré)  vn.  durcir.  ^ 

Fig.  (da  temps)  devenir  froid,  devenir 

rigoureux.   ^  id'un  mal)    augmenter, 

empirer  (incrudisce). 
Incruènto      [inn-krou-ènn-to)     a.     fait 

sana  elTiision  de  sang. 
Incrunare   (inn-krou-na-ré)   va.  enfiler 

(une  aiguille). 
Incruscare  [inn-kou-ska-ré)  va.  recou- 

vrir  de  son.  ^  Incruscarsi  vr.   (fig.) 

ètre  reQU  membre  de  la  Crusca. 
Incubatrice    (  inn-koii~ba-tri-ché  "*     sf. 

poussinière.  [incubation.  1 

Incubazióne    (inn-kou-ba-tsio-né)    sf.J 
l'ncubo  [inn-kou-bo)  sm.  cauchemar.  ^-j- 

Inmibe. 
Incudine  (inn-kou-di-né)  sf.  enclume. 
Inculcare    [inn-koul-kctr-ré)    va.    incul- 

quer. 
Inculto  (inn-koul-to)  a.  V.  Incólto. 
Incumbènza.  V.  Incombènza. 
Incunabolo,  Incunàbulo  {inn-kou-na- 

IfOii-lo)  sm.  incunable. 
Incuòcere    {inn-koao-ché-ré)   va,   faire 

cuire.  ^  (du  soleil,  du  froid)  brùler. 
Incupire    {inn-kou-pi-ré)  vn.    s'assom- 

brir,  devenir  sombre  {incupisce). 
Incuràbile  {inn^kou-ra-bi-lé}  a.  sm.  incu- 

rable. 
Incurabilità  {inn-kou)  sf.  incurabilité. 
Incurante    [inn-kou-rann-té)  a.    insou- 

ciant,  qui  ne  s'inquieta  pas. 
Incuranza    (inn-kou-rann-tsa)    sf.    in- 

souciance,  négligence. 
Incuria  (inn-hou-ria)  sf.  incurie,  man- 

que  (m.)  de  soin. 
Incuriosire    {inn-kou-rio-sl-ré)   vn.  de- 
venir curieux  (incuriosisce). 
Incuriosita  [inn-kou)  sf.  absence  de  cu- 

liosité. 
Incurióso  (inn-kou)  a.  V.  Incurante.  ^ 

Qui  n'est  pas  curieux.  [sion.l 

Incursióne  (inn-hour-sio-ne)  s(.  incur-J 
Incurvàbile   (inn-kour-va-bi-lé)  a.    qui 

ne  peut  étre  courbé. 
Incurvaménto     (innr-kour-va-ménn-to) 

sm.  courbe  f.,  courbure  f. 
Incurvare  (inn-kour-va-ré)  va.  courber, 

plier.  f  Incurvarsi  vr.  se  courber.  ^ 

(de  personne  àgée)  se  voùter. 
Incurvatura    <toa-ra)  sf.     V.  Incurva- 
mento, [ter  {incun-isce).] 
Incurvire  {inn-kour-i-i-ré)  vn.  se  voù-j 
Incutere    (inn-kou-té-ré)   va.    inspirer 

(un  sentiment  decrainte). 


l'ndaco  (inn)  sm.  indigo. 

Indagabile  [inn-da-ga-bi-lé)  a.  que  l'ou 

peut  rechercher. 
Indagare    (  inn-da-ga-ré  )   va.    recher«^ 

cher  ;  chercher  à  connaìtre. 
Indagatóre    (inn-da-ga^to-ré)    sm.    in- 

vestigateur. 
Indàgine  (inn-da-gi-né)   sf.   recherclie, 

enquéte,  investigation. 
-flndarno  {inn)  ad.  en  vain. 
Indebitamente    ( inn-dé-bi-ta-ménn-té) 

ad.  indùment. 
Indebitarsi    (inn-dé),    Indebitirsi  vr. 

s'endetter  (s'indebita;  s'indebitisce). 
Indébito   (inn)   a.   immérité,   injustitié. 

Onori  indébiti,  honneurs  immérités.  ^ 

Indù.  Ora  indébita,  heure  indue. 
Indeboliménto    (inn-dé-bo-li-ménn-to) 

sm.  affaiblissement. 
Indebolire    (inn-dé-bo-li-ré)  va.    afFai- 

blir.  ^  vn.  et  Indebolirsi  vr.  s'affai- 

blir  (indebolisce). 
Indecènte    (inn-dé-chènn-té)   a.    indé- 

cent,  inconvenant. 
Indecentemente  (inn-dé-chénn-té- 

ménn-té)  ad.  indécemment. 
Indecènza  (inn-dé-chènn-tsà)   sf.    indé- 

cence.  [indéchiffrable.  1 

Indecifràbile  (inn-dé-chi-fror-bi-lé)  a.J 
Indecifrato  (inn-dé-chi)  a.  qui  n'a  pas 

été  déchiffré.  [décision.l 

Indecisiòne  (inn-dé-chi-zio-né)  sf.  in-J 
Indeciso  (inn-dé-chi-zo)  a.,  indécis. 
Indeclinàbile     (inn-^dé-cli-na-bi-lé)    a. 

(gram.)    indéclinable.  ^   Fig.   inévita- 

me.  ^  Fig.  inflexible.  (bilité.l 

Indeclinabilità  (inn^-dé)  sf.  indéclina-J 
Indecomponibile  (inn-dé-komm-po-ni- 

bi-lé)  a.  indécomposable. 
Indecorosamente  {inn- de -ko-ro - sa- 

ménn-té)  ad.   honteusement  ;   sans  di- 

gnité.  [cent.] 

Indecoróso  (inn-dé)  a.  honteux,  indé-j 
Indefessamente     (innr-dé-fés-sa-ménn- 

té)  ad.  sans  relàche,  sans  cesse. 
Indefèsso   (inn-dé)  a.  infatigable,  per- 

sévérànt.  ^  (de  choses)  obstiné,  conti- 

nuel,  méritoire.  [détectible.l 

Indefettibile  (inn-dé-fét-ti-bi-lé)  a.  in-J 
Indefettibilità    (inn-dé)    sf.   indéfecti- 

bilité. 
Indeficiènte  (inn-dé-(t-chènn-té)  a.  con- 

tinuel,  inépuisable. 
Indeficiènza  ^( inn-dé- fi-chènn^tsa)   sf. 

abondance.  ^  Perpétuité. 
Indefinibile  (mn-dé-fi-ni-bi-lé)  a.  inde 

finissable.  [niment 

Indefinitamente  (ménn-té)  ad.  indéfì 
Indefinitézza  (inn-dé-fì-ni-té-tsa)  sf.  in- 

détermination,  imprécision. 
Indefinito  (inn-dé)  a.  sm.  indéfini. 
Indegnamente  (inn-dé-nia-ménn-té)  ad* 

indignement. 
Indegnità  (inn)  sf.  indignité. 
Indégno    (inn^dé-nio^  a.  indigne.  ^  Le 

còse    i.anno  all'    indégna,  les  affaires 

vont  très  mal. 
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Indelèbile  (inn-dé-lè-hi-lé)  a.  indelebile. 

^  Fig.  ineffarable. 
Indelebilmente  {inn-dé-lé-hil-ménn-té) 

ad.  d'une  facon  indelèbile. 
Indeliberatamente  [inn-ilé-li-bé-ra-ta- 

menn-té)  ad.  sans  avoir  rétléchi. 
Indeliberato  {inn)  a.  irréfléchi. 
Indeliberazióne     (inn-dé-ti-bé-ra-taio- 

néi  sf.  iriésolution.  ^  Irrétiexion. 
Indelicatamente  (inn-dé-li-ca-ta-ménn- 

té)  ad.  indélicatement. 
Indelicatézza  {inn-dé-U-ca^té-tsa)    sf. 

indélioatesse. 
Indelicato  (inn-dé)  a.  indélicat. 
Indemaniare     (inn-dé-ma-nia-ré)     va. 

incorporer  au  domaine  de  l'Etat. 
Indemoniare     [inn-dé-mo-nia-ré'i     vn. 

éti'e  possedè.  ^  Fig.  Stile  indemoniato, 

style  endiablé.  ^  Un  indemoniato,   un 

•possedè. 
Indènne  (inn-i/è-nné)  a.  indemne. 
lnilenniXii{inn-dé-nni-ta) sf.  indemnité. 
Indennizzare  {inn-dé-nni-dza-ré)  va.  in- 

demniser. 
Indennizzo  {inn-dé-nni-dzo)  sm. indem- 
nité f.,  indeinnisation  f. 
Indentare   {inn-dé nn-ta-ré)  va.  enden- 

ter  (une  rouei.   ^   vn.  s'engrenei".  ^7 

(d'un  enfant)  faire  ses  dents. 
Indentatura     {inn-dénn-ta-tou-ra)    sf. 

endentement  m. 
Indéntro  [inn-dénn-tro]  ad.  en  dedans. 

V.    DÉNTROc 

IndescriAibile    [inn-dé-scri-vi-bi-lé)   a. 

indescriptible. 
Indescrivibilmente  [inn-dé-scri-vi-bil- 

ménn-té)   ad.  d'une  facon   indescripti- 
ble. [ìn-le)  a.  indéterminable.  1 
Indeterminàbile     (  inn-dé-ter-mi-na-\ 
Indeterminabilmente    {menn-té)    ad. 

d'une  fa(;on  indéterminable. 
Indeterminatamente    (ménn-té)   ad. 

d'une  fagon  indèterminée. 
Indeterminatézza  {té-tsa)  sf.  indét«r- 

mination. 
Indeterminato  {inn-dé)  a.  indéterminé. 

^  (de  personnes)  irresolu,  indécis. 
Indeterminazióne    (  inn^-dé-tér-mi-no- 

isio-né)  sf.  indétermination. 
Indettare    {inn~dét-ta-re)    va.    faire    la 

le^on  (à  quelqu'un).  ^  Indettarsi  vr. 

s'entpndre,  se  donner  le  mot. 
Indétto  (m7ì)part.  pas.  d'I.NDiRE.  ^  An- 

noncé,  fixé.  [tion.l 

Indevòto  {inn)  a.  quimanque  de  dévo-J 
Indevozióne   {inn-dé-vo-tsio-né)  sf. 

manque  (m.)  de  dévotion. 
Indi  {inn-di)   ad.   ensuite,  après.  Indi  a 

poco,  peu  de  temps  après.  ^-j-  De  là, 

de  ce  lieu. 
Indiana  (inn)  sf.  indienne  (étofTeì. 
Indiano  (inn) a.  sm.  indien.  (ìli  Indiani, 

Ien   Amérique)   Ics    Indiens,   (en  Asie 
es  Hindous.  L'indiano,  l'hindoustani 
(langue  d«  l'Inde).  ^  Fig.  Far  l'india- 
no, faire  l'innocent. 
Indiascolare ■  V.  Indiavolare. 


Indiavolare  linn-dia-vo-la-ré)  vn.  faire 
le  diable  a  quatre,  faire  un  vacarme 
du  diable.^  l'aire  le  diable,  se  donner 
une  peine  du  diable.  ^  Un  tèmpo  ifv- 
diavolato,  un  temps  du  diable.  •(•{- Ra- 
ger,  ótre  furieux  (indiavola). 

Indicàbile  {inn-di-ka-bi-lé)  a.  qu'oa 
peut  indiquer. 

Indicare  {inn^-di-ka-ré)  va.  indiquer, 
faire  voir,  montrer  {indica). 

Indicativo  (inn)  a.  sm.  indicatif. 

Indicatóre  iinn-di-ka-to-ré)  a.  indica- 
teur,  indicatif,  "^  sm.  indicateur.  ^ 
Plaque  (f.)  indicatrice.  ^  Poteau  indi- 
cateur. [dicationc" 

Indicazióne  (^inn-dl-ka-tsio-né)  sf.  in- 

l'ndice  [inn-tii-clié)  sm.  index  'doigt).  ' 
Aiguille  f.  (d'une  borloge,  etc).  • 
(physique,  math.)  indice.  Indice  di 
refrazión",  indice  de  réfraction.  ^  In- 
dex, table  (f.)  des  matières.  ^  Index, 
catalogue  des  livres  interdits  par 
l'Eglise.  Méttere  aW  indice,  mettre  à 
l'index. 

Indicibile  {inn^di^chi-bi-Ié)  a.  indicible, 
inexprimalile;  (dejoie)  ineffable. 

Indicibilmente  {inn-di-c]ii-bil-ménn-té) 
ad.  d'une  fat;.on  indicible. 

Indietreggiare  {inn-dié-tré-dja-ré)  vn. 
reculer.  "f  Fig.  (de  mai)  empirer  [in- 
dietreggia). 

Indiètro  [inn)  ad.  en  arrière.  ^  Tornea- 
re indiètro,  re  venir  sur  ses  pas.  E' sse- 
re indiètro,  ètre  en  retard  (dans  ses 
études,  dans  un  travail).  Rimandar 
indiètro,  renvoyer.  Tirar  indiètro  un 
affare,  trainar  une  affaire  ea  longueur. 
Tè  npo  indiètro,  autret'ois.  CaniTninare 
all'  indiètro,  rnarcher  a  reculons.  Cas^ 
care  all'  indiètro,  tomber  à  la  ren- 
verse.  [indéfendable.] 

Indifendibile    {inn-di-fénn-di-bi-lé)  a.j 

Indiféso  {inn)  a.  qui  n'est  pas  défendu, 
sans  défense.  [différent.] 

Indifferènte  <  inn-di f-fé-rènn-té)  a.  in-J 

Indifferentemente  >  inn-di f-fé-rénn-té- 
ménn-té)  ad.  inditYéremment. 

Indifferènza  {ìnn-dif-fé-rènn-tsa)  sf. 
indilVérence. 

Indifferibile  {ìnn-dif-fé-ri-bi-lé)  a. 
qu'un  ne  peut  dilférer. 

Indigeno  {inn-di-gé-no)  a.,  sm.  indigène. 

Indigènte  {inn-di-gènn-té)  a.  sm.  indi- 
gent.  (gence.l 

Indigènza  (inn-di-génn-tsa)    sf."*  indi-J 

Indigeribile  {inn-di-gé-ri-bi-lé)  a.  indi- 
gesta'. ^       [indigestion.l 

Indigestióne    {inn-di-gé-stio-né)    sf. J 

Indigesto  {inn)  a.  indigeste. 

"ilndigete  {inn-di-gé-te)  a.  indigète. 

Indignare  linn-di-nia-ré)  va.  indigner. 
^  Indignarsi  vr.  s'indigner. 

Indignazi<')?ie  {inn-di-nia-t.oio-né)  sf. 
indignation.  [rement.l 

Indigròsso  linn)  ad.  en  gros,  sommai-J 

Indimenticàbile  (inn-di-ménn-ti-ka-bi- 
lé)  a.  iuoubliabld. 


IND 
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IND 


Indimostràbile    (  inn-di-mo-stror-hi-U) 

a.  indémontrable.  [démontré.  1 

Intlimoslrato   {inn)  a.  qui  n'a  pas  étéj 

Intlipendènte   {inn-di-pénn-dèmv-té)    a. 

indépendant. 
lutlipendenteménte      (  inn-di-pénn- 
démv-té-ménn-ié)  ad.  indépendamment. 
Indipendentemente  da  quéste  ragióni, 
indépendamment  de  ces  raisons. 
Indipendènza     (  inn-di-pénn-dènn-tsa) 

sì',  indépendance. 
Indire   (inn-<.U-ré)    va.   annoncer  ;    fixer 

(une  réunion,  un  spectaile)  (indice). 
Indirettamente   [ménn^té)   ad.  indirec- 

tement. 
Indirètto  {inn)  a.  iadirect. 
Indirizzamento  {inn-di-vi-tsor-ménn-to) 

am.  direction  f. 
indirizzare  [inn-di-ri-tsor-ré)  va  diriger. 
Indirizzare    uìw    nella    vita,    diriger 
quelqu'un  dans  la  vie.  ^Pousser  (quel- 
qu'un   dans  un  art}.  ^  Adresser,   en- 
voyer  (une  lettre,  un   paquet).  ^  Dé- 
die'r  (des  vers).  ^  Indirizzarsi  vr.  s'a- 
dresser. 
Indirizzo  {inn-di-ri-tso)  sm.  direction  f. 
Dare    un   indirizzo    alla    discussióne, 
donner   une    direction  à  la  discussion. 
Prèndere   cattivo   indirizzo,    prendre 
mauvaise  tournure.  ^  Adresse  f.  Ecco 
il  mio  indirizzo,  voici  mon  adresse. 
^Iràdiseernibile    (  inn-di-seher-ni-bi-lé) 

a.  indiscernable. 
Indisciplina.  V.  Indisciplinatézza. 
Indisciplinàbile    (inn-di-schi-pli-na-hi- 

lé)  a.  indisciplinable,  indocile. 
Indiseiplinalaménte(men.7i-tó)  ad.  d  une 

faQon  indisciplinée. 

lndi.sciplinatézza     (  inn-di-schi-pli-na- 

té-tsa"^  sf.  indiscipline.  [pliné.l 

Indisciplinato  {iìin-di-schi)  a.  indisci-J 

Indiscretamente  {inn-di-scré-ta-ménn- 

té)  ad.  indiscrètement. 
Indiscretézza  {inn-di-scré-té-tsa)  sf.  in- 

diserétion. 
Indiscréto  [inn)  a.  indiscret. 
Indiscrezióne    [inn-di-scré-tsio-né)    sf. 
indiscrétion.  [cute.] 

Indiscusso  {inn-di-scous-so)    a.  indis-J 
Indiscutibile      {innr-di-scou-ti^bi-lé)     a. 
indiscutable.  [a.  indispensabie.] 

Indispensàl)ile  (inn-di-spénn-sa-bi-(é)  \ 
Indispensabilità  {inn-di-spénn)  sf.  ne- 
cessitò absolne.        [dispeasablement.  ] 
Indispensabilmente  {ménn-te)  ad.  in-J 
Indispettire   (inn-di-spét-ti-ré)   va.    fà- 
cher,  irriter.  ^    vn.   et  Indispettirsi 
vr.  se  fàcher  [indispettisce). 
Indisponibile    (inn-di-spo-ni-bir-lé)    a. 

indisponible. 
Indispórre    [innr-di-spoi'-^  va.    indis- 
piìser.  Indispósto,  indispose  {indispón- 
<j'i,  iruUspónij  et".). 
lndisv>(>sizióne     (  inn-di-spo-zi-tsio-né  ) 

81'.  indisposition. 
lD4isputabile    (iniv-di-spoti-ta-bi-lé)    a. 
indiscutable,  incontestaoie. 


Indisputabilmente    {mènìi-té)    ad.    ìn- 

conteslablement.  [indissoluble.'l 

Indissolubile    {inn-dis-so-lou-bi-lé^  a.j 

Indissolubilità    (inn-dis-so-loa)  sf.  in- 

dissolubilité. 
Indissolubilmente     { loa-bil-minn-té  ) 

ad.  indissolublement. 
Indistinguibile  {inn-di^stinn-goai-bì-lé) 

a.  qui  ne  peut  étre  distingue. 
Indistintaménte(m/i-cii-sf;n?i-ta-ménn- 

té)  ad.  indistiuctement. 
Indistinto  (inn-ff  -stinn-to)  a.  indistinct, 

confus,  peu  précis. 

Indistruttibile     (  inn-di-stroat-ti-hi-lé  ) 

a.  indestructible.         [destructibilit-j.  1 

Indistruttibilità  [inn-di-strout)  sf.  in-J 

Indistruttibilmente  (ménn-té)  ad.  in- 

destructiblement. 
Indivia  (inn-di-via)  sf.  endive. 
Individuale    {inn-di-vi-dou-a-l^   a.  in- 
dividuel.  [dividualisme.  I 

Individualismo  (inn-di-vi-dou)  sm.  in-J 
Individualista  [inn-di-vi-doa)  sm.  indi- 
vidualiste, [vidualité.  I 
Individualità  [inn-di-vi-dou)  sf.  indi-J 
Individualmente  [ménn-té]  ad.  indivi- 

duellement. 
Individuare  \inn-di-vi-dou-a-re)  va.  in- 
di vidualiser  [individua). 
Inilividuazióne     (  inn-di~vi-doa-a-tsio- 

né)  sf.  individualisation. 
Individuo  [inn-di-vi^doao)  sm.  individu. 
^  a.  individuai.  ^  La  Trinità  è  indivi- 
dua, la  Trinité  est  individue. 
Indivisibile  [iniì^di-vi-zi-bi-le)  a.  indi- 

visible. 
Indivisibilità  [inn)  sf.  indivisi  bili  té. 
Indivisibilmente  [ménn-té)  ad.  indivi- 

siblement. 
Indiziare  [inn-di-tsia~rè)  va.  faire  soup- 

gonner.  Indiziato,  soupconné. 
Indiziàrio  [inn-di-tsia-rio)  a.  qui  repose 

sur  des  indices. 
Indizio  [inn-di-tsio]  sm.  indice;  signe. 
Indizióne  (inn-di-tsio-ìié)  sf.  indiction. 
Indòcile    \inn-do-chi-le)  a.   indocile.  ^ 

(d'animai)  rétif,  difficile. 
Indocilire  [inn-do-chi-U-ré)  va.  rendre 

docile  [indocilisce). 
Indocilità  (itm-do-chi)  sf.  indocilite. 
Indocilmente    [ménn-té)  ad.  d'une  fa- 
con indocile,  [européen.  1 
Indo-europèo    [inn-do-éou)    a.    indo-J 
l'ndole  [inn-do-le)  sf.  caractère  m.,  na- 
turai m.  ^  (d'une  chose)  esprit  m.,  ca- 
ractère m. 
Indolènte  [inn-do-lènn-té)   a.  indolent, 

nonchalant,  insouciant. 
Indolentemente  [iivn-do-lénTìr-té-ménn- 

té)  ad.  avec  indolence. 
Indolènza     [inn-do-lénn-tsa)    sf.   indo- 
lence, nonchalance. 
Indolenziménto  (m/i-rfo-iénn-foi-ménn- 

to\  sm.  endolorissement. 
Indolenzire  [innr-d'O-lénn-t.'ìi-ré)  va.  en- 
dolorir.   ^    vn.    et    Indolenzirsi  vr. 
s'endolorir  [indolenzisce). 
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Indoliinéalo.  V.  Indolenziménto. 
Indolire.  V.  Indolenzire. 
Indomàbile    (inri^do-ma-bi-lé)    a.   in- 

domptablo. 
Indonial)ilnicnte    {ménri-té)  ad.   d'une 

fai^on  indomptable.  (lenderaain.l 

Indomani    ^m/i)    sm.   L'indomani,    lej 
Indomato  {inn}  a.  indompté. 
Indòmito  [inn]  a.  indomptable. 
Indoraménto    (inn-du-ra-niénn-tu)  sm. 

dorage. 
Indorare  (inn-do-ra-ré)  va.  dorer. 
Indoratói'e    iinn-do-ror-to-ré)    sm.    do- 

reur.  [rure.] 

Indoratura  {inn-do-ra-toa-ra)  sf.  do-J 
Indossai'e  [inìì^do^-sa-ré)  va.  endosser, 

mettre  (un  habit).  [liabit  .1 

Indossata  (inn)  sf.  essayage  m.(  d'unj 
Indosso  (inn)  ad.  V.  Addòsso. ^ 
Indostànico  {inn)  a.  hindou. 
Indottamente  {inn-dot-t<Jir-ménn-té}  ad. 

avec  ignorance. 
Indòtto  {inn)  a.  sm.  ignorant,  ignare. 
Indótto  (inn)  part.  pas.  V.  Indurre. 
Indottrinare  {inn-dvt-tri-na-ré)  va.  en- 

doctriner.  {devinable.] 

Indovinàbile    (inn-do-i-i-nor-bi^lé)    a.J 
Indovinare    {inn-dv-vi-nn-ré)  va.  devi- 

ner.  ^   Fi^.   Indovinarla,  avoir  de    la 

chance.      Una    còsa    indovinata,    une 

chose  tout  à   fait  réussie,  une  trou- 

vaille. 
Indovinèllo  (inn)  sm.  devinette  f. 
Indovino  {inn)  sm.  devin.  Un  indovina, 

une  devineresse.  ^  a.  qui  devine. 
Indovutamente     iinn-i(<j-voa-ta-ménn- 

té)  ad.  indùment. 
Indovuto  [inn-do-vou-to)  a.  injustifié. 
Indubbiamente  (inn-doub-ìna-rnénn-ti'') 

ad.  sans  aucun  doute. 
Indùbbio  (inn-doub-bio)  a.  asisuré,  c«r- 

tain,  peu  douteux.  [ind ubila ble.  1 

Indubitàbile    {inn-doa-bi-ta-bi-lé)    a.J 
Indubitabilmente,   Indubitatamente 

[ménn-té]  ad.  indubitablement. 
Indubitato  {inn-dou)   a.  certa.in,  indu- 

bitable,  qui  est  hors  de  doute. 
Indugiare   iinn-dour-djar-rè)    va.    ret;tr- 

der.  ^  vn.  tarder.  lndu<jia  a  pagare,  il 

tarde  à  payer. 
Indugio   (nin-dou-dja)  sm.  retard,  dé- 

\al.  Sénz'  inddgio,  sans  retard,  sur-le- 

champ. 
Indulgènte  {inr\r-doul-gènn-té)  a.  indul- 

gent.  [dulgence.l 

Imlulgènza  {inn-floul-gènn-tsa)  sf.  in-J 
Indùlgere  (inn-doul-gé-ré)  vn.  étre  in- 

dulgent.  ^  \a.  parflonner. 
Indulto    (inn-doul-to)    sm.  dispense    f. 

(de  jeùne). 
Induménto   (inn-dou-ménn-t<j)  sm.  vè- 

tement'd'église).  fpeut  durcir.l 

Induràbile    { inn-dov^raA>i-lé  )   a.  quij 
Indur;iménto  {inn-doa-ra-ménn^to)  sm. 

duroisseuient. 
Indurare    (inn-doa-ra-ré)    va.    durcir, 

rendre  dur.  ^  Fig.  endurcir. 


Induriménto  \inn-dou-ri-ménn-to)  sm. 
durcissemeut.  ^  Fig.    endurcissement. 

Indurire  (inn-dou-ri-ré)  va.  durcir, 
rendre  dur.  ^  Fig.  endurcir.  ^vn.  dur- 
cir, deveuir  dur.  ^  Fig.  s'endurcir.  ^ 
Indurirsi  vr.  se  durcir.  ^  Indurirsi 
ne IV  orécchio,  étre  dur  d'oreille  (i/v- 
durisce). 

Indurre  (inn-dour-ré)\a.  indnire,  pous- 
ser.  ^  Indurre,  uno  in  rrróre,  induìre 
quelquun  en  erreur.  ^  Induire,  con- 
clure;  tirer  (une  conséquence).  ^  In- 
dursi vr.  se  résoudre,  se  décider,  se 
dtiterrainer  {induce). 

Industre  {inn-flou-siré)   a.  industrieux. 

Indùstria  {inn-dou-slria)  sf.  industrie. 
^  Fig.  industrie,  habileté.  Cavalièr 
aiìuJdsiria,  chevalier  d'industrie. 

Industriale  (inn-dou^s1ria-li^)  a.,  sm.  in- 
dustrie!. 

Industriante  (ìnn-don-striann-té)  sra. 
petit  industrie!.  ^  Journalier. 

Industriarsi  (i/in-(ioa-s<riar-.<ti)  vr.  s'in- 
dustrier,  s'évertuer,  s'ingénier,  (fam.) 
fai  re  des  pieds  et  des  mams. 

Industriosamente  [inn- dou- strio -sa- 
inénn-té)  ad.  industrieusement. 

Industrióso  [inn-dou]  a.  industrieux. 

Induttivo  [inn-doui)  a.  inductif.  ^  Qui 
induit,  qui  pousse.  [tion.  j 

Induzióne  {inn-dou-tsio-né)  sf.  ìnduc-J 

Inebriante  (i-né-hriann-té)  sl.  enivrant. 

Inebriare  (  i-né-bria-ré  ),  Inebbriare 
va.  enivrer,  griser.  ^  Inebriarsi  vr. 
s'enivrer.  ^  Fig.  se  griser. 

Ineecezionàbile  {i-né-tcké-tsio-nu-bi- 
(é)  a.  que  l'on  ne  peut  critiquer. 

Ineccitàbile  (i-né-tchi-ta-bi-le)  a.  inex- 
citable.  l{^-)  terrible.l 

Inèdia    sf.    inanition.   ^   (fam.)    ennuij 

Inèdito  a.  inédit. 

Ineducàbile  (i-né-doa-cct^d-lé)  a.  que 
l'on  ne  peut  élever.  lélevé.T 

Ineducato   {i-né-doa)    a.  impoli,  mal] 

Incifàbile  (i-nef-fa-hi-lé)  a.  ineffable, 
inexprimabb?,  indicible. 

Inefìal)ilità  sf.  ineflabilité. 

Inellabilménte  (ménn-té)  ad.  ineffable- 
iiifnt.  [sable.l 

Inelfettuàbile  (^tou-a-hi-lé)  a.  irreali- J 

Ineificace  (che)  a.  inefficace. 

Inefficacemente  (  ché-ménn-té)  ad. 
d'une  facon  inefficace. 

Inelficacia  (7.a-c/ta)  sf.  inefficadté. 

Ineguaglianza  (né-gcao^liantir-tsa)  sf. 
inegalité. 

Ineguale  (  né-goaa^lé  )  a.  ìnégal,  qui 
n'est  pas  égal.  '[  Fig.  Ineguale  alla 
pi-ijpria  fama,  au-dessous  de  sa  rópu- 
tation. 

Inegualità  (né-govM)  sf.  inegalité. 

Inegualmente  (né-goual-iniéHn-ti)  ad. 
inégalenient. 

Inelegante  (ni''-h--gann~ié)  a.  inélégant. 

Inelegantemente  (nt!-/<^-7au/i-té-n»^n»- 

1      te)  ad.  d'une  fat-on  inelegante. 
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Ineleganza  {né-lé-gann-tsa)   sf.    inélé- 

gance.  (bile  a.  inéligible."] 

Inelegaibile  {né-lé-dji-bi~le),  Inelifii-J 
Inclegijibililà  {né-lé-oji),  Ineligibilità 

si",  ineligibilité. 
Ineloquènte    {né-lo-kouènn^ié)   a.    qui 

manque  d'éloquence. 
Ineluttàbile    (ìié-lout-ta-bi-lé)   u.     iné- 

vitable;  inéluctable. 
Inemenrtàbile  {né-ménn-da-bi-lé)  a.  in- 

corrigible,  qui  ne  peutètre  amélioré. 
Inemendato  (né-ménn)  a.  qui  n'estpas 

corrige.  [narrable.l 

Inenarràbile  (né-nar-ra-bi-lé)  a.   iné-J 
Inenarrabilmente  (ménn-té)  ad.  d'une 

fa(jon  inénarrable. 
Inerbare  (ré)  va.  couvrir  d'herbe. 
Inerènte  {né-rènn-té)  a.  inhérent,  atta- 
ché, [fa  on  inhérente.  1 
Inerentemente   (ménn-té)    ad.    d'unej 
Inerènza  (né-rénn-tsa)  sf.  inhérence. 
Inèrme    (me)   a.    qui  est    sans  armes; 

désarme.  ^  (boi.)  inerme. 
Inerpicare   (re)    vn.    Inerpicarsi    vr. 

grimper  (s'inerpica). 
Inièrte  (te)  a.  inerte.  ^  sm.  (de  person- 

nes)  paresseux.   Inèrte  al  lavóro,  in- 

capable  de  travailler. 
Inerudito  (né-rou)   a.  qui  manque  d'é- 

ruditlon  ^  sm.  ignorant. 
Inèrzia  (i-ner-tsic^  sf.  inertie. 
Inesattamente    (né-zat-ta^ménn-té)  ad. 

inexactement.  [titude.l 

Inesattézza  (né~zat-té-tsa)  sf.  inexac-J 
Inesatto    (né-zat-tn)     a.     inexact.     qui 

manque  d'exactitude. 
Inesatto  (/ié-zaf-fo)  part.  pas.  (d'argént) 

qui  n'a  pas  été  exigé. 
Inesaudibile    (né-zaou-di-bi-U)   a.    qui 

ne  peut  étre  exaucé. 
Inesaudito  (né-zaou)  a.  inexaucé. 
Inesauribile    (né-zaou-ri-bi-lé)    a.  iné- 

puisable  ;  intarissable. 
Inesauribilmente  (né-2CM)»-r*i-&iZ-7Hénn- 

té)  a.  d'une  facon  inépuisable. 
Inesàusto  (né-zdou-sto)  a.  inépuisable. 
Inescare  (né-ska-ré)   va.    garnir  (l'ha- 

me(;on).  [inimaginaole.  ] 

Inescogitàbile  (i-né-sho-gi-tor-hi-lé)  a.  J 
Inescusàbile  (shou-za-bir-lé)  a.  inexcu- 

sable. 
Inescusabilménte    (skou-za-bil-ménn- 

té)  ad.  d'une  fagon  inexcusable. 
Inoseguibile(i-n^-3^-5roHÌ-èi-/é)  a.  inexé- 

cutable.  [pas  été  exécuté.'l 

Ineseguito  (né-zé-gom-to)   a.  qui  n'aj 
Inesercitàbile     (né-zér-cki-ta-bi-lé)    a. 

qui  ne  peut  étre  exercé. 
Inesercitato    (né-zér-chi-ta-to)    a^   qui 

n'est  pas  exercé.  [ble."| 

Inesigibile    (né-zi-gi-bi-lé)  a.  inexigì-J 
Inosigibilità  sf.  inexigibilité. 
In«'slslènte  (né-zi-stènn-té)  a.  inexistant. 
Inesistènza  (né-zi-stènn-tsa)  sf.  inexis- 

tence  ;  absence. 
Inesoràbile  (né-zo-ra-bi-lé)  a.  inexora- 
ble,  impitoyable. 


Inesorabilmente  (ménìi-té)  ad.  inezo 
rablement.  [inexpérience.] 

Inesperiènza    (i-né-spé-rienn-t  a)   sf.J 

Inespertamente  (ménn-té)  ad.  avec 
inexpérience,  d'une  fagun  inexpéri- 
mentée.  [sans  expérience.l 

Inespèrto    a.    inexpérimenté,  qui   estj 

Inespiàbile  (le)  a.  inexpiable. 

Inespiato  a.  inexpié. 

Inesplicàbile  (le)  a.  inexplicable. 

Inesplicabilmente  (ménn-té)  ad.  d'un« 
fa(;on  inexplicable. 

Inesploràbile  (le)  a.  inexplorable. 

Inesplorato  a.  inexploré. 

Inesprimibile  (le)  a.  inexprimable. 

Inespugnàbile  (pou-nia-bi-lé)  a. 
inexpugnable. 

Inespugnìibilità  (pou-nià)  sf.  fait  (m.) 
d'étre  inexpugnable. 

Inespugnato  (poa-nia)  a.  qui  n'a  pas 
éte  pris  d'assaut.  [expurgé.l 

Inespurgato  (pour)  a.  qui  n'a  pas  étéj 

Inestensibile    (sténn-si-bi-lé)  a.   inex-1 

Inestéso  a.  sans  étendue.       [tensible.J 

Inestimàbile  (le)  a.  inestimable,  inap- 
prèc  able. 

Inestimabilmente  (ménn-té)  ad.  au- 
dessus  de  tonte  estimation. 

Inestinguibile  (stinn-goui-bì^lé)  a. 
inextinguible. 

Inestirpàbile  (le)  a.  inextirpable. 

Inestricàbile  (le)  a.  inextricable. 

Inestricabilmente  (m  énn-ti)  ad, 
inextricablement. 

Inestricato  a.  embarrassé;  embrouillé. 

Inettamente  (ménn-té)  ad.  d'une  facon 
inepte,  maladroitement. 

Inettézza  (net-té-tsa),  Inettudine  (tou- 
di-né)  sf.  ineptie.  ^  Inaptiiude,  inca- 
pacité. 

Inètto  a.  inapte,  incapable,  inhabile.  ^ 
Inepte,  sot,  stupide. 

Inevitàbile  (le)  a.  inévitable. 

Inevitabilmente  (ménn-té)  ad.  inévita- 
blement.  [insignifiante,  rien  m.! 

Inèzia  (i-nè-tsia)  sf.   bagatelle,   chosej 

Infacóndia  (inn-fa-konn-dia)^  sf.  man- 
que (m.)  d'éloquence. 

Infacóndo  (inn-fa-konn-do)  a.  qui 
manque  d'éloquence. 

Infagottare  (inn-fa^got-ta-ré)  va.  fago- 
ter.  ^  Infagottarsi  vr.  se  fagoter. 

Intaìlanieménte{inn-fal-lann-té-ménn^ 
té)  ad.  infailliblement. 

Infallibile  (innr-fal-li-bi-ié)  a.  infaillible. 

Infallibilità  (inn)  sf.  infaillibilité. 

Infallibilmente  [ménn-té)  ad.  infailli- 
blement. 

Infamante  (inn^fa-mann-té)  a.  infa- 
mant,  déshonorant.  Péna  infamanfCy 
peine  infamante. 

Infamare  (inn- fa-ma-ré)  va.  rendre  in- 
fame, déshonorer,  flétrir.  ^  DifFamer. 
Infamar  la  gènte,  diffamer  les  gens.  ^ 
Infamarsi  vr.  se  déshonorer. 

Infamatóre  (inn-for-mor-to-ré)  sm.  diffa» 
mateur. 
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Infamatòrio  {inn)  a.  infamant. 

Infame  (lan-fa-me)  a.  infame. 

Infamemente  (mé-ménn-té)  ad.  d'une 
faQon  infame. 

Infàmia  {inn-fa-mia)  sf.  infamie. 

Infamità  (inn)  sf.  infamie. 

Infanuficfiire  (inn^fa-na-ti-ki-ré)  va. 
fanatiser.  ^  vn.  et  Infanatichirsi  vr. 
devenir  fanatique  {infanatichisce). 

Infangare  (inn-fann-gor-ré)  va.  couvrir 
de  boue,  crotter.  ^  Infangarsi  vr.  se 
couvrir  de  boue,  se  crotter.  ^  Fig.  In- 
fangarsi nei  vizi,  se  vautrer  dans  le 
vice. 

Infanta  (inn-fann)  sf,  infante. 

Infante  {inn-/ann-té)  a.  sm.  enfant  ^  (à 
la  cour  d'Espagne)  infant. 

Infanteria.  V.  Fanterìa. 

Infanticifla  {inn-fann^ti-chi^da)  a.  smf. 
in  anticide.  [infanticide.! 

Infanticidio  ( inn-fann^-ti-cUi-dio )  sm.J 

Infantile  {inn-fann^Li-lé)  a.  enfantin  ; 
d'enfants. 

Infànzia   inn-fann-t-sia)  sf.  enfance. 

Infarciménto (inn,-/ar-c/ii-m(énn-to)  sm. 
action  (f.)  de  farcir.  ^  Fig.  accumula- 
tion  f.  ^  (méd.)  infarctus. 

Infarcire  {inn-fai^chi^ré\  va.  farcir.  ^ 
Fig.  bourrer,  remplir  {infarcisce). 

Infarinacchiato  [inn-fa-ri-nak-kia-tó) 
a.  qui  a  un  léger  vernis  de  science. 

Infarinare  (inn^fa-ri-nor-ré)  va.  enfari- 
ner,  couvrir  de  farine.  ^  Fig.  faire 
bianchir  (les  cheveux).  ^  Infarinarsi 
vr.  se  couvrir  de  farine.  ^  Fig.  (iron.) 
se  poudrer.  ^  Fig.  Infarinarsi  in 
un'arte,  acquérir  une  légere  teinture 
dans  un  art. 

Infarinatura  (inn-fa-ri-na-tou-ra\  sf. 
action  d'en  ariner.  ^  Fig.  léger  vernis 
m.,  légère  teinture,  connaissance  su- 
perficielle.  [to)  sm.  ennui. 

Inf  astidiménto      (  inn^fa^sti-di-ménn- 

Infasfidire  (inn-fa-sti-di-ré'  va.  en- 
nuyer,  importiiner,  fatiguer.  ^  Infas- 
tidirsi vr.  s'ennuyer  {in fastidisce). 

Infaticàbile  [inn-fa-ti-ka-hi-lé)  a.  infa- 
tigable.  [infatigable.  1 

Infaticabilità  (mn.)  sf.   fait  (m.)  d'étrej 

Infaticabilmente  (ménnr-té)  ad.  infati- 
gablement. 

Infatti  {ina  ad.  en  effet. 

Infatuare  f  inn-fa-toii-a-ré)  va.  infatuer  ; 
faire  perdre  la  tète  là  quelqu'un'.  ^ 
Infatuarsi  vr.  s'infatuer;  devenir  fou, 
perdre  la  téte(in/iafua). 

Infatuazióne  iinn-fa-tou-a-tsio-né)  sf. 
infatuation  ;  sotte  prévenMon. 

Infaustamente  iinn-faoa-sta-ménnr-té) 
ad.  funestement. 

Infàusto  (inn-fdou)  a.  funeste;  fatai. 

Inf econ 'laménto  {inn-fé-k  on  n-da- 
ménn-té   ad.  d'une  facon  stèrile. 

Infecondità  (inn-fé-itonn)  sf.  inféfon- 
dité,  sterilite.  (cond,  sterile.] 

Infecóndo  (inn-fé-honn-do)   a.     infé-J 

Infedéle  {inn^fé-dé-lé}  a.  sm.  infidèle. 


Infedelmente  {inn-fé-dél-ménn^té)  ad. 
infidèlement. 

Infedeltà  (inn- fé)  sf.  infìdélité. 

Infederai'e  {inn-fé-dé-ra-ré)  va.  mettre 
(un  oreiller)  dans  sa  taie  (infedera). 

Inielice  [inn- fé-ti-ché)  a.  malneureuz  ; 
infortunò. 

Infelicemente  (inn-fé-li-ché-ménn-té) 
ad.  malheureusement,  d'une  fagon 
malheureuse. 

Infelicità  (inn-fé-li-chi-tà)  sf.  malheur 
m.,  infortune.  ^  Infelicità  della  vist<t, 
niauvaise  vue. 

Infellonire  (inn-fel-lo-ni-ré)  vn.  Infel- 
lonirsi vr.  devenir  félon;  trahir  {infeU 
lonisce). 

Infellrare  (inn-fel-tra-ré)  va.    feutrer. 

Infeltrire  (inn-fel-tri-ré)  vn.  devenir 
comme  du  feutre  (infeltrisce). 

Infemminire  [inn-fé-mmi-ni-ré]  va.  ef- 
féminer,  amollir.  ^  vn.  s'efféminer 
(infemminisce).  [rieur.  1 

Inferióre    {inn-fé-rio-ré)  a.  sm.    infé-J 

Inferiorità  (inn- fé)  sf.  infériorité. 

Inferiormente  (inn-fé-rior-ménn-té) 
ad.  inférieurement. 

Inferire  \  ina- fé-ri-ré)  va.  inférer,  con- 
ilure,  déduire.  ^  (jurispr.)  Inferir 
danni,  porter  prejudice.  ^  Lancer, 
donner  (un  coupì  (inferisce). 

Infermare  {inn-fer-ma-ré)  vn.  Infer- 
marsi vr.  tomber  malade.  ^  va.  ren- 
dre  malade.  ^  Fig.  inlìrmer,.  annuler, 
cassar  (un  jugement). 

Inferma/iòne  {inn-fer-mor-tsio-né)  sf. 
iniirmation.  [merie.l 

Infermeria  (inn^fer-mé-ri-a)  sf.  infir-J 

Infermiccio  (inn-fer-mi-tcho)  a.  mala- 
di  f.  [malade.  1 

Infermièra  (imi)  sf.  infirmière,  garde-J 

Infermière  (inn-fer-miè-ré)  sm.  intir-ì 

Infermità (mn^)  sf.  infìrmite.         Imier.J 

Inférmo  (inn^  a.  sm.  malade.^  Inlirrae. 

Infernale  (inn-fer-na-léì  a.  infernal. 

Infernalmente  (ménn-té)  ad.  inferna- 
lenient. 

Infèrno  {inn)  sm.  enfer.  Un  fuoco 
d'inferno,  un  feu  d'en  er.  Una  nottata 
d'inferno,  une  nuit  infei'n-''^''.  Un  rt*- 
mdre  d'inf''rnOy  un  brini  de  tous  lea 
diables.  la"  ali  inferno,  va-t>-en  au 
diable ! 

Inf<'roeire  inn-fé-ro-chi-ré)  vn.  Infe- 
rocirsi vr.  devenir  feroce.  ^  Se  livrer 
à  des  a'-tes  d'-  ferocità,  sevir.  ^  va. 
rendre  féro'e  [in'érncwice). 

Inferraiolarsi  [inn-i'er-ra-ió)  vr.  s'en- 
velopper  dans  un  ìnanteau. 

Inferriata  (inn)  sf.  grille.  [stéril"."] 

■j-Infèrt  le    (inn-fer-ii-lé)  a.    infei-tilej 

Infertilire  'inn^fer-tir-li-ré)  va.  fertili- 
sor  l'i   fertilisce). 

Infertilità  (inn)  sf.  sterilite. 

Infervorare  (inn^fer-vo-rii^ré)  va.  exci- 
ter,  animer,  échauffer.  ^  Infervo- 
rarsi vr.  s'animer,  s'échauiTer,  mettre 
de  l'ardeur  (infervora). 
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Infervorato  (inn)  a.  enthousiaste,  plein 
d'ardeur. 

Infestamente  (inn-fé-sior-ménn-té)  ad. 
importunément,  nuisiblement. 

Infestaménto  [inn-fésta-ménn-tù)  sm. 
ravage.  [ravager,  désoler.l 

Infestare   (inn-fé-sta-ré)  va..   infester;J 

Infestazióne  {inn-0-sta-tsio-né)  sf.  ra- 
vage m. 

Infèsto  (inn)  a.  mauvais,  génant,  nui- 
sible,  irnpurtun.  Linfection  f.  j 

Infettaménto  {inn-fét-ta-menn-to)  sm.  J 

Iniettare  [inn-fét-ta-re)  va.  infecter  ; 
corrompre.  ^  Infettarsi  vr.  s'infecter. 

Infettivo  (iim)  a.  infectant;  (de  maladie) 
infectieux.  [fecté,  corrompu. 

Infètto  (inn)   a.  infect,  qui  pue.  ^  In-J 

Infeudaménto  {inn-féoa-da^ménn-to) 
sm.  inféodation  f. 

Infeudare  (inn-féour-da-ré)  va.  inféoder. 
^  Fig.  réduire,  soumettre.  ^  Infeu- 
darsi VI-,  s'inféoder  (infeuda). 

Infeudazióne  [inrìr-féou-dor-tsio-ne)  sf. 
inl'éodation. 

Infezióne  [inn-fé-tsio-né)   sf.    infection. 

Inlìaceli  im  é  nt  o  (inn-pak-ki-ménn-to) 
sm.  aifaiblissement. 

Infiacchire  (inn-fìak-ki-ré)  va.  affaiblir  ; 
épuiser.  ^  Infiacchirsi  vr.  s'atfaiblir 
[infiacchisce).  [inflammable.  " 

Infiammàliile    [inn-fici-mma-hi-lé)    a. 

Infìammabilità  [inn)  sf.  inflammabilité 

Inflanunare  [inn-fia-mma-ré)  va.  en- 
flammer.  ^  Infiammarsi  vr.  s'en- 
tlammer. 

Infiammatòrio.  V.  Inflammatorio. 

Infiammazióne  \^inn-fa-mma-tsio-né) 
sf.  inflammation.  [en  bouteilles. 

Infiascare    [inn-fia-ska-ré)  va.  mettrej 

Infiascatura  (inn-fia^ska-iuur-ra)  sf. 
mise  en  bouteilles.  [infibuIatioii."| 

Infibulazióne  {inn-fi-hou-la^tsio-né)  sf.  J 

Infidamente  [inn-fi-da-ménn-té)  ad. 
infidèlement.  [tre,  perfide.] 

Infido  [inn)  a.  infidèle,  déloyal,  traì-J 

Infierire  {inn-fté-ri-ré)  vn.  (de  person- 
nes)  sévir,  se  montrer  feroce.  ^  (de 
fléaux,  éléraents)  sévir,  faire  rage 
(infierisce). 

Infìevoliménto  (inn-fié-vo-li-ménn-tó) 
sm.  affaiblissement. 

InfìevolU'e  (inn-fié-vo-li-ré)  va.  affai- 
blir. ^  vn.  et  Infievolirsi  vr.  s'affai- 
blir  (infie  i/o  lisce). 

Inliyfjere  [inn-fi-djé-ré)  va.  ficher,  en- 
foncer,  planter.  ^  Fig.  Una  cosa  che 
s'infiijfje  nella  memoria,  une  cliose  qui 
se  grave  dans  la  mémoire. 

Infìlacappi,  Infilaguaine  (inìv-fir-la- 
youa-i-né)  sm.  passe-lacet. 

It^ilare  (inn-fi-la-ré)  va.  enfiler  (une 
aiguille).  ^  Infilar  aghi  al  buio,  en 
eavoir  long  (ou,  au  contraire:  parler 
de  ce  qu'on  ne  sait  pas).  "J  Fig.  Non 
infilarne  una,  ne  réussir  en  rìen.  ^  In- 
fifar  an  péllOf  embrocher   un  poulet. 


^  Infilar   uno,   embrocher   quelqu'ntt 

Spercer  quelqu'un  de  part  en  pari).  ^ 
nfilar  una  via,  enfiler  une  rue  (pren- 
dre  une  rue).  ^  Infilar  la  mano  in  una 
buca,  passer  la  main  dans  un  trou.  ^ 
Infilar  un  soprabito,  passer,  enfiler 
un  pardessus. 

Infilata  (inn)  sf.  enfilade  ;  suite.  ^  Un' 
infilata  d'accòlli,  une  brochette  d'oi- 
seaux.  [d'enfiler.l 

Infilatura  (inn-fi-la-tour-ra)  sf.    actionj 

Infiltraménto  (inn-fil-tra-ménn-tu)  sm. 
infiltration  f.  [si  vr.  s'infiltrer.l 

Infiltrare  (inn-fil-tra-ré)  vn.  Infillrai'-J 

Infiltrazióne  (inn-filr-tra-tsio-né)  sf.  in- 
filtration. 

Infilzare  (inn-fil-tsor-ré)  va.  enfiler.  In- 
filzar pèrle,  entìler  des  perles.  ^  Em- 
brocher. Infilzar  pólli,  embrocher  des 
poulets.  ^  Bàtir,  faufiier  (un  ouvrage 
de  couture).  ^  Passer  (un  habit).  ^ 
Fig.  entasser.  Infilzar  citazióni,  en- 
tasser  des  citations.  ^  vn.  et  Infilzar- 
si vr.  se  glisser.  Infilzarsi  nel  lèttOy 
se  mettre  viveraent  au  lit.  ^  Infil- 
zarsi vr.  s'enfiler.  ^  S "embrocher. 

Infilzata  iinn-fil-tsa-ta)  sf.  V.  Infilata. 
^  (d'ouvrage  de  couture)  faufilure. 

Infilzatura  (inn-fil-tsa-toa-ra).  V.  Infi- 
lata et  Infilzata. 

Infimamente  (inn-fi~ìna-ménn-té)  ad. 
d'une  fagon  infime. 

l'nfimo  (iìin)  a.  infime,  dernier,  qui  est 

fdacé  le  plus  bas.  ^  sm.  Gli  infimi, 
es  infimes.  Uinfimo,  ce  qu'il  y  a  de 
plus  petit. 

Infinattantoché.  V.  Finché. 

Infine  (inn-fi-né)  ad.  enfin,  finalement. 

Infingardaggine  (inn-finn-gar-da-dji- 
ne)  sf.  paresse,  fainéantise. 

Infingardamente  (inn-finn-gar-dor- 
ménn-té)  ad.   paresseusement. 

Infìngardia.  V.  Infingardaggine. 

Infingardil'e  (inn-finn^-gar-di-ré)  va. 
rendre  paresseux.  ^  vn.  et  Infingar- 
dirsi vr.  devenir  paresseux  (infingar- 
disce), [seux,  fainéant.l 

Infingardo    (inn-finn)    a.    sm.   pares-J 

Infingersi  (inn-finn)'  vr.  feindre  de^ 
faire  semblant  de. 

Infinità  (inn)  sf.  infinite. 

Infinitamente  (ménn-té)  ad.  infiniment. 

Infinitesimale  (inn-fi-ni-té-zi^mor-lé)  a» 
infìnitésimal. 

Infinitèsimo  (mn)  a.  infiniment  petit. 

■{-Infinitézza  (mn^fir-ni-té-tsa)  si',  infinite. 
^  Infinitude  (de  Dieu). 

Infinitivo  (inii)  sm.  infinitif. 

Infinito  (inn)  a.  sm.  infini.  All'infinito^ 
à  l'infini.  ^  (gram.)  infinitif. 

Infino  (inn)  prép.  V.  Fino. 

Infinocchiare  (inn-fi-nok-kia-ré)  va. 
troniper,  (fam.)  mettre  dedans. 

Infinocchiatura  (inn-fir-nok-kic*-toa-ra) 
sf.  supercherie. 

Infinlaménte  (inn-finn-tct-ménn-té)  ad. 
trota  peusemeat. 
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Infìnto   {inn-fìiut-tù)    part.  pas.  V.  In- 
fingersi. ^  Feint,  dissimulé. 
Infìnzióne    iiim-^niv-tiio-né)   sf.    simu- 

lation..  [ponner.  1 

Infioccare    {inn-fiok-ka-ré)    va.    pom-J 
Inlìochii'e  {inn-^o-ki-ré)  vn.   s'enrouer 

{in^ochisce). 
Infiorare      {inn-^o-ror-ré)    va.     fleurir, 

orner    de  fleurs.   ^    Fig.    Incorare    lo 

stile,  orner  son  st\le,   e  rire    dans  un 

style  fleuri.  ^  lafibrarsi  vr.  se  tleurir. 
Infiorentinare  {inn-fio-rénn-ti-naré)  va. 

donner    un  air  llorentin   à...  ^  Infio- 

rentinarsi  vr.  devenir  Florentin. 
Infiorescènza  {inn-§,o-ré^Ghènn-ua)  sf. 

ìnflorescence.  [annuler.l 

Infirmare  (inn-j(ij^ma-rd)va.  infirmer,  J 
Infiscalire   (inn-fì-ska^li-ré)   vn.  établir 

des  impùts  (iiifiscalitìce). 
Infischiai'Si  (inn-fi-skiar^si)  vr.  se  mo- 

quer.     In^sckldrsene,    s'en    moquer. 
Infisso  part.  pas.  V.  Infiggere. 
Infistolire    {mn-^sto-li-ré)    vn.    Infis- 

tolii'Si  vr.  degenerar  en  fistole.  ^  Fig. 

(de  vice)  s'enraciner;   (d'atlairej  deve- 
nir mauvais  (infistolisce). 
Infittire  (  nn-fit-ti-ré)  vn.  épaissir,  s'é- 

paissir  (iiifitti.^ce't. 
Inflanimutòrio  {inn)  a.  inflammatoire. 
Infiessibile   {inn-lUs-si-hi-lé]  a.  inflexi- 

ble. 
Inflessibilità  {inn)  sf.  inflexibilité. 
Inflessibilmente  {ménnr-té)  ad.   inflexi- 

blement. 
Inflessióne  (inn-flés-sio-né)  sf.  inflexion. 
Inflèttere  iinn-ttf't-té-ré)  va.  flécbir,  in- 

fléchir,  plier.  ■[ -j-  Décliner;  conjuguer. 
Infliggere  [inn-llir-djé-ré]  va.  inJliger. 
Infligglménto    sm.,    Inflizióne   [inn- 

fii-tsio-né)  sf.  action  d'infliger.  -f  La- 

fliction. 
Influènte   {inn-floor-ènn^té)   a.   influent. 
Influènza  (inn-^lou-ènn-tsa)  sf.  inlluence, 

action.  ^  Influence,  autorité.  ^  ^^léd.) 

influenza. 
Influenzare     {inn-fou-ènn-tsa-ré)     va. 

influemer. 
Influire  (inn-flou-i-ré)  vn.  influer,  avoir 

de  rinliuence  (influisce). 
Influsso    (inn-flous-so)   sm.  influence  f. 

^  Inilux. 
Inlocaménto    (inn-fo-ka-ménn-to)  sm. 

embrasement.    ^    Fig.    échauiferaent, 

feu,  chaleur  f. 
Infocare    (inn-fo-kor-ré)   va.    embraser, 

enflammer.  ^  Palla  infocate,  boulets 

rouges.  ^  Infocarsi   vr.  s'enilainmer, 

s'ernbraser.   ^   Fig.  s'enflammer,  s'é- 

chaurfer.     Infocato    di    collera,     en- 

flammé  de  colere. 
Infognarsi  i  inn-fo-niar-si)  vr.   s'enfon- 

cer;  s'embourber. 
Infoltire    (inn-fol-iir-ré)    vn.     devenir 

tou(Tu,  épaissir  (infoltisce). 
Infondalo  (inn- fona)  a.   qui  n'est  pas 

fonde. 
Infóndere  {innr-fonn-dé-ré)  va.  infuser. 


^  Aver  la  sciènza  infasa,  avoir  la 
science  infuse.  ^  Fig.  inspirer,  feir© 
naùtre,  susciter  (un  sentiinunt). 

Inlorcai'e  {inn-for^ka^ré)  va.  prendre 
avec  la  fourche.  ^  F"ig.  enfoiircher.  7/t- 
forcare  un  cavallo,  enfourcher  u& 
cheval.  ^  vn.  bifurquer. 

Inforcata  (inn)  sf.  fourchée. 

Inforcatura  [inn^for-ka-toor-ra)  sf.  eii- 
fourchure. 

Info  re  stie  rare  {inn-fo-ré-f:tié-ra~ré)f 
Inforestierire  va.  corrompre  (une 
langue)  par  l'imitation  d'une  languo 
étrangère.  ^  Inforestierirsi  vr.  pren- 
dre les  fagons  des  étrangers  (inforet^ 
tierisce). 

Informare  {inn-for-mor-ré')  va.  former. 
Inforiìiar  la  ménte,  former  l'esprit.  ^ 
Ini'ormer.  Informare  ano  d'an  fatto, 
inormer  quelqu'un  d'un  fait.  "j^Ins- 
truire  (un  procès,  une  affaire).  ^  m. 
informer.  Il  tribunale  infórmi,  le  tri- 
bunal informerà.  ^  Informai*si  vr. 
prendre  une  forme.  ^  Légge  infor- 
mata a  véra  libertà,  loi  congue  dans 
un  espi-it  de  véi-itable  liberté.  Infor" 
marsi  alla  ragióne,  se  conformer  aux 
lois  de  la  raison.  •(  S'informer,  prendr» 
des  informations,  se  renseigner. 

Informativo  {inn)  a.  qui  informe.  ^ 
Procèsso  informativo,  instruction  ; 
enquète.  ^  Informativa  sf.  informa- 
tion. 

Informatóre  (inn-for-ma^to-ré)  a.  qui 
forme,  qui  donne  sa  forme  à.  ^  sm. 
informateur,  donneur  d 'informations. 

Informazióne  (inn-for-ma-tsio-né)  sf. 
Information,  renseignement  m.  ^ 
(jurispr.)  Information,   instruction. 

Infórme  {inn^for-mé)  a.  informe,  san» 
forme  dé'erminée.  ^  (p.  Brutto)  dif- 
forme, laid.  ^  Qui  n'a  plus  forme  hn- 
maine. 

Informemente  (inn-for-mé~ménTtr4i^ 
ad.  d'une  faeton  informe. 

Infonnicolaménto  (inn-for-mir-co-la- 
ménn-to)  sm.  fourmillement. 

Informicolare,  Infonnicolire  vn, 
fourmiller.  Ho  l>'  gambe  inform^icolitef 
j"ai  des  fourmis  dans  les  jambes  (in- 
formi'cola). 

Infornaciare  (  inìv-for-na-cha-ré)  rz» 
enfotirner,  mettredans  le  four(  V.Fo»- 
nace). 

Infornaciata  [inn^for-na-cha-ta)  ai. 
enfournage  m.  5  Fournée. 

Infornare  (inn-for-na-ré)  va.  enÉour- 
ner,  mettre  au  four  (\'.  Forno). 

Infornata  (inn)  sf.  fournée. 

Infornatóre  (inn-for-na-to-ré)  sm.  ett- 
fourn(;ur. 

Infortire  (inn-for-ti-ré)  vn.  s'aigrir, 
tourner,  se  piquer  (infortisce). 

Infortimato  (inn-for-tou)  a.  infortuni, 
maHi«uruux. 

Infortùnio  {inn-for-ioa-nio)  sm.  infbr- 
tune  f.,   désastre,  catastrophc  f.  1f  [n~ 
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fortani  del  lavóro,  accidents  de  tra- 
vail. 

Inforzare  (inn-for-isa-ré)  vn.  s'aigrir, 
se  piquer,  tourner.  "f  7  va.  V.  Forti- 
fica ke. 

fnfoscai'e  {inn-^'o-shor-ré)  va.  obscurcir, 
assombrir.  ^  Infoscarsi  vr.  s'obscur- 
cir,  s'assombrir. 

Infossaménto  {inn- fossa -ménn-to) 
sin.  enfoncement. 

Infossare  (iniv- fossa-ré)  va.  mettre 
dans  des  silos,  ^f  Enfouir,  ensevelir, 
enterrer.  ^  Infossarsi  vr.  se  creuser, 
s'enfoncer.  Occhi  infossati,  yeux  en-"] 

Infra  prép.  V.  Fra.  _       [foncés.J 

flnfracitlare  [inn-fra-chi-da-ré)  va. 
sai  r.  ^  Infracidare  uno,  ennuyer 
quelqu'un. 

Infracidire  {inn^fra-chi-dir-ré)  vn. 
pourrir  (infracidisce). 

Infi'adiciai'e  (  inn-fra-di-cha-ré  )  va.  sa- 
lir. ^  Infradiciarsi  vr.  se  salir.  ^  (de 
fruits)  pourrir  (infradicia).       • 

Infradiciata  (inn-fra-di-cha-ta)  sf.  ac- 
tion de  salir  cu  de  se  salir. 

luii'aliinénto  (inn-fra-lirméniv-to)  sm. 
aflaibhssement.  [{infralisce).  1 

Infralire   {inn-fra-li-re)  vn.  s'airaiblirj 

Inxi'améttere  {inn-fra-mét-té-ré)  va.  in- 
terposer.  ^  Infraniéttersi  vr.  s'entre- 
mettre.  Inframettènte,  personne  qui 
airae  à  s'entremettre. 

-J-lnframméssa  (inn)  sf.  interposition.  ^ 
Intervalle  m. 

Infrancesare  {inn-frann-ché-za-ré^  va. 
franciser.  ^  Infrancesarsi  vr.  se  iran- 
ciser,  devenir  Fram^ais. 

Infranchirsi  vr.  V.  Sfranchirsi. 

Infranciosare  (  inn-frann-cho-za-ré). 
V.  Infrancesare. 

Infràngere  {inn-frann-gé-ré)  va.  briser, 
casser  ;  broyer.  ^  tig.  enfreindre, 
violer.  Infràngere  i  regolaménti,  en- 
freindre les  règlements.  ^  Infrànyer- 
si  vr.  se  briser,  se  cusser. 

Infrangibile  [inn-frann-gi-bi-lé)  a.  in- 
cassarle. ^  Fig.  inviolable. 

Infrangitóre  [inn-frann-gi-lo-ré]  sm. 
(  ig.)  transgresseur.         [Inh-ranger  .  1 

Iiiiianto    (ian-frann-to)    part.   pas.  V,J 

Infraiiloiata  {inn-frann-to-ia-tn)  sf.  ce 
quM  y  a  d'olives  dans  le  pressoir. 

Infranlóio  ùnn-frann-tu-iu)  sm.  pres-] 

Iiiira|);)ói  re.  V.  Frappórre.  [soir.J 

IniraSi-aiiiriito  {Hnn-frusla-ménn-to  ) 
.sm.  action  (f.)  de  coiivrir  de  bramdies. 

Infrascare  (inn-^'rasha-ré)  va.  couvrii- 
de  branches.  Yf^^^'C'";  soute  ir  (cles 
plaiiles)  au  moviM  de  branclies.  ■[  Fig. 
(  ri  r  oiitre  misure;  mettre  tropd'or- 
nciiients  (dans  vin  discours).  ^  Infra- 
S(*.4r  .1  vr.  se  cacber  dans  le  feuillage. 
*T  Fig.  s'embrouiller,  se  perdre. 

Iiilr.«S'-onure  (ina-frasho-na^ré)  va. 
coiixrir  de  branches.  ^  Fig.  orner  ou- 
tic  'iiftsure,  snrcharger  d'oinoments. 

Inll-ciàcritto  (inn)  a.  dont  le  noni    \ient 


après,  qui  est  nommé  ci-dessou8.  ^ 
Soussigné.  Io  infrascritto...,  je  sous- 
signé.  [recoquillement.  1 

Infratiménto  (inn-fra^ti-ménn-to)  sm.  J 

Infralire  (  inn-fror-ti-ré  )  vn.  se  reco- 
quìller.  ^  Fig.  (de  personnes)  ne  pas 
donner  ce  qu'on  att-nddt.  Quésto 
scrittóre  in^ratisce  ,  cet  écrivain 
trompe  les  espérances  qu'on  fondali 
sur  lui. 

Infrallanto.  V.  Frattanto. 

Infrazióne  (inn-fra-tsio-né)  sf.  infrac- 
tion.  [rhume  m.  j 

Ini  reddagióne  (inn-fréd-da^djo-ne)  si".  J 

Infreddai'e  (inn-fréd-da-ré)  vn.  s'en- 
rhumer. 

Infreddatura  (inn-fréd-da-tour-ra)  sf. 
rliume  ni.  Infreddatura  di  tèsta, 
rliume  de  cerveau. 

Infreddolire  [ina-fréd-do-li-ré)  vn.  In- 
freddolii'si  vr.  prendre  froid  {infred- 
dolisce). 

InfrenàlJile  {inn-fré-na-bi-lé)  a.  qu'on 
ne  peut  maitriser. 

Infrequènte  (inn-fré-kouènn^té)  a.  peu 
fi-equent,  rai'e. 

Inirequenteménte  {inn-fré-kouènnr-té- 
inenn-ie)  ad.  peu  fréquemment,  rare- 
nient.  [rareté.  1 

Infrequènza   (inn-fré-kouènn-lsa)    sf.J 

Inirigidiinénto  ( inn-fri-gi-cli-menrir-to) 
sm.  refroidissement. 

Infrigidii-e  [inn-fri-g i-di-ré)  va.  refroi- 
dir,  rendre  fruid.  ^  Reni  Ire  (un  ter- 
ra n)  stèrile.  ^  vn,  et  Infrigidirsi  vr. 
se  refroidir  {infrigi  (i  ce). 

Infrollire  {ina-frol-U-ré)  va.  n.  V. 
Frollare.  ^  Fig.  vn.  se  ramollir  [ùlr- 
frollisce). 

Infi'ondire  {ìnn-fn .nn-di-ré)  vn.  se  cou- 
vrir  de  feuilles  [infrondisce). 

Infronzolare.  V.  Rinfronzolire. 

Infruscare  (inn-frous ha-ré  1  va.  luèler, 
brouiller,  melanger,  confond le.  ^  In- 
frascar la  tèsta  a  ano,  enibruuiller 
quelqu'un,  embioniller  les  idées  de 
quelqu'un.  ^  Infruscarsi  vr.  s'era.- 
bruiiiller. 

Infrul tiferò  {inn-frout-ti-fé-ro)  a.  in- 
fructueiix  ;  iniiTvyductii". 

Infi'ultuosaménte  {iìin-frout-tour-osa- 
m<irui-té)  ad.  infructueusement. 

Inirultuóso  {ina- fro ut-io u-o-so)  a.  in- 
fructueiix.  [de  la  mitre."] 

Iniule     inn-founlé)   sfpl.    fanons    (m.)J 

Infunare  (inn-fou-na-ré)  va.  mei  tre  la 
corde  a... 

Infunghire  {inn-founn-gui-ré)  vn.  raoi- 
sir,  se  moisir  {infangJiisce). 

Infuòri  [inn-fouo-ri)  ad.  excepté.  V". 
Fuòri. 

Infurbire  {inn-foar-bi-ré)  vn.  devenir 
rusé,  acquérir  de  la  malice  {infurbisce)» 

Infuriare  (inn-four-ria-ré)  vn.  Infuriar- 
si vr.  se  mettre  en  colere,  s'empor- 
ter.  *[  idcs  pIphi  ntsi  faire  rage,  se 
déchaiuer.  Mar  infuriato,  mer  en  fu- 
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reur.  ^  (de  mal,  fléau,  etc.)  sévir  (in- 
fària) . 
Inluriataménte    {inn-fo  u-  ria-ta-mén  n- 

té)  ad.  furieusement. 
Inluriato    (inn-fou)    a.    furieux,    l'uri- 

bond.  ^  Furieusement  presse. 
Infugjhile  {inn-foa-zi-bi-lé)  a.  infusible. 
Infusióne  {inn-fuu-zio-né)  sf.  infusion. 
Infusito  (inn^fou)  a.  droit  comme  un  1. 
Infuso  {inn-four-zo)  part.  pas.  V.  Inkón- 
DERE.  [soire.  I 

Infusòrio    {inn-fo u-zo-rio)    sni.    infu-J 
Ingabbanarsi    (inn)    vr.     s'envelopper 
dans  un  manteau.  [en  cage.] 

Ingabbiare  {inn-gab-bia-ré)  va.,  mettrej 
Ingaggiare  (inn-ga-djar-ré)  va.  engager. 
Ingaggiare  un  volontàrio,  engager  un 
voioiitaire.  Ingaggiar  la  battaglia,  en- 
gager la  batailie.  ^  Ingaggioi'Si  vr. 
s'engager  {ingaggici). 
-J-Ingaggialóre   (inn-ga-dja^to-ré)  sni. 

raioleur,  enróleur. 
Ingaggio  {inn^ga-dja)  sm.  engagement. 
"l-Ingagliarilia  {inn-ga-Uar-di-a)  sf. 

faiblesse. 
Ingagliardiménto     (  inn- ga-liar-di- 
ménn-to)   sm.  fait  de  devenir  fort  ou 
de  rendre  fort. 
Ingagliardire    {inn-ga-liar-di-vé)     va. 
fortifier,   rendre   fort;    (fam.)    ragail- 
lardir.  ^  vn.  se  fortifier,  devenir  fort. 
\  Augmenter,    redoubler    d'intens  té. 
il   fuoco    ingagliardisce,   le  feu  aug- 
mente. 
Ingalluzzirsi.  V.  RiNCALLuzzmsi. 
Ingambalare    {  inn-gamm-ba^la-ré)  va. 

mettre  l'embaucboir  dans  une  botte. 
•i-Inganibare  {inn-gamm-ba-ré)vv\..  s'en- 

fuir. 
Ingangherare  {inn-gann-gué-ror-ré)  va. 
piacer  (une  porte)  sur   ses  gonds  {in- 
gdngìiera  . 
Ingannabile  (inn-ga-nna-bi-lé)  a.    que 

l'on  trompe  facilement. 
Ingannacontadini    (  inn-ga-nna-konn) 

sm.  attr;ipe-nigaud. 
Ingannare  {Inn-ga-nna-ré)  va.  tromper. 
L'òccliio  t'inganna,  ton  oeil  te  ti'ontpe. 
Ingannar  la  fame,  tromper  la  faim. 
Un  viso  che  inganna,  un  vis;ige  trom- 
peur.  L'apparenza  inganna,  les  ap|)a- 
rences  sont  trompeuses.  ^  Ingannare 
il  tèmpo,  tuer  le  tem[)S.  Ingannare  un 
difetta,  dissimuler  un  défaut  (|'l)'- 
sique).  ^  Ingannarsi  vr.  se  troniper. 
Ingannai  óre  {inn-ga-nna-to-ré),  -triee 

(tri-che)  a.  s.  trompeur,  trompeuse. 
Ingannévole     {inn-ga-nné-vo-lé)     a. 

trom[ieiir,  faux,  décevant. 
Infiannevolménte  {ménn-té)  ad.  trom- 

peusement. 
Inganno  [inn-ga-iìno)  sm.  tromperief., 
Buperciierie  i'.,  duperie  f.,  fouiberie 
f.  Trarre  dall'  inganno,  détiom[)er, 
désabuser.  ^  Un  in<ianno  piftóso,  un 
pieux    mensonge.    ^    Illusion   f.,    er- 
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reur  f.  Vita  pièna  d'inganni,  vie 
pleine  d'illusions.  Inganno  àtticOf 
illusion  d'optitjue.  Uno  spècchio  mésso 
per  inganno,  une  giace  placée  pour 
faire  illusion.  Coiléi-e  in  inganno,  tom- 
ber  en  erreur. 

Ingannóso  (inn-ga-niw-so)a.  trompeur. 

Ingarabugliare.  V.  Ingarbugliare. 

Ingarbugliaménlo  (  inn-gar-bow-lia- 
ménn-lo)  sm.  confusion  f.,  embrouii- 
lement. 

Ingarbugliare  (inn-gar-bou^l io-ré)  va. 
embiouiller,  brouiller.  ^  Tromper, 
^fam.)  mettre  dedans.  Ingarbugliare 
uno,  tromper  quelqu'un  {ingarbuglia). 

Ingarbuglióne  {inn-gar-bou-lio-né) 
sin.  brouillon. 

Ingarzullire  iinn-gar-dzoul-li-ré)\a.  ré- 
jouir  par  de  fausses  promesses.  f  vn. 
et  Ingarzullirsi  vr.  se  réjouir  sotte- 
ment  t  ingarzullisce). 

Ingegnarsi  (inn-gé-niar-si)  vr.  s'ingé- 
nier,  s'inciustrier,  s'é\ertuer,  s'escri- 
mer,  faire  tout  son  possible,  faire  dea 
pieds  et  des  mains.  S'ingegna  d'in- 
gannarli, il  fait  tout  son  possible  pour 
les  tro'Tiper.  ^  S'arranger.  Cóme  ho 
da  farei —  Ingegnati.  Comment  doÌ8- 
je  fair   ?  —  Arrange-toi.  [nieur.  1 

Ini jeg nére   {inn-gé-niè-ié)    sm.    ingé-J 

Ingegneria  [inn-gé-nié-ri-a)  sf.  pro- 
fession  d'ingénienr. 

Ingégno  {inn-gé-nio)  sm.  talent,  dispo- 
sitioiis  (Ijpl.)  naturelles.  Ha  delC 
ingégno,  if  a  du  Uilent.  ^  Esprit,  in- 
telligence f.  ^  Aguzzar  l'ingégno,  s'in- 
génier.  GariHjgiaie  d'ingégno,  rivali- 
ser.  ^  Genie,  liomme  remiirquable. 
/  primi  ingégni  d'Europa,  les  premiers 
liommes  d'europe.  ^  Ruse  f.,  artifìce, 
supero  erie  f.,  finesse  f.  Ingégni  mes- 
cliini,  pau\  res  rus  s.  ^  Partie  (f.)  de 
la  clef  qui  tonine  dans  la  serrure.  ^ 
Engin  ;  ressort. 

Ingegnoj-aniénle  {inn-gé-nio-sor-ménn- 
té\  ad.  ^ngi'iiieusemcnl. 

Ingegnosilii  {inn-gé}  sf.  ingéniosité. 

Ingegnóso  (inn-gé)  a.  ingénieux; 
adroit,  liabile. 

Ingelosire  {inn-gé-l o-si^ré)  va.  rendre 
jaloux.  ^  vn.  et  Ingelos.rsi  vr.  deve- 
nir jaloux,  ètre  jaluux.  ^  Ingelosirsi 
d'un  compagno,  ialouser  un  cama- 
radp,  étre  jaloux  a'un  camarade. 

Ingemmare  {inn-gé-nii  a^ié)  va.  orner 
de  pierres  préciiuses.  ^  Fig.  orner, 
embellir,  éniailler.  ^  (agiii-.ì  écu»- 
sonner,  greller  en  écussoii.  ^  Ingem- 
marsi vr.  s'oiner  de  pierres  pré- 
cieuses. 

Ingenerare  {inn-gé-né-ra-ré)  va.  en- 
gpiidrer,  faire  naitre  {ingenera). 

Ingeneróso (i//n-</<'-?ie)  a.  peu  sénéreux. 

Ingènito  [inn]  a.  inné,  nature!. 

Ingènle  {inn-gènn-té]  a.  gros,  enorme, 
considt  rable,  grand,  immense. 

Ingentiliménlo     (inn-génn-ti-li-mennr 
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io)  sm.  fait  d'embellir,  d'ennoblir, 
d'adoucir. 

Ingentilire  (inn-génn-ti-li-ré)  va.  em- 
bellir,  agrandir,  ennoblir;  rendre  ai- 
mable.  ^  Civiliser,  policer(les  mceurs). 
^  (agric.)  fertiliser  (ingentilisce). 

Ingènuamente  {inn-gé-noua-ménn-té) 
ad.  ingénument. 

Ingenuità  (iwv-gé-noui-tà)  sf.  ingé- 
nuité,  naiveté,  simplicité  d'esprit. 

Ingènuo  iinn-gè-nouo)  a.  ingénu,  naif, 
simple  d'esprit.  ^  Far  l'ingènuo,  faire 
riimocent.Y(au  tliéàtre)  Ln'  ingènua, 
une  ingènue,  ^f  Né  de  parents  libres. 

Ingerènza  {inn-gé-rènn-tsa)  sf.  ingé- 
rence. 

Ingerire  (inn-gé-ri-ré)  va.  faire  naìtre, 
provoquer.  Ingerire  sospètti  ,  faire 
naìtre  dea  soup^ons.  ^  Ingerirsi  vr. 
s'ingérer,  se  méler  (ingerisce). 

Ingessare  [inn-gés-sa-ré)  va.  plàtrer.  ^ 
Sceller  (dans  un  mur). 

Ingessatura  (i/in-^e5-sa-to«^7'a)  sf.  plà- 
trage  m.  ^  Scellement  m. 

Inghiaiai'e  (Inn^guia-ia-ré)  va.  couvrir 
de  gravier.  [[t)  de  gravier.  l 

Inghiaiato  \inn-guia-ia-to)  sm.  couche  | 

Inghiottiménto  linn-gaiot-ii-ménn-to) 
sm.  engloutissement. 

Inghiottire  [inn-guiot-ti-ré)  va.  englou- 
tir,  avaler,  dévorer.  Il  mare  inghiot- 
tisce a  pescatóre,  la  mer  engloutit  le 
pècheur.  ^  Fig.  avaler.  ^  Inghiottire 
te  lagrime,  dévorer  ses  larmes. 

InghioUitóre  {inn^guiot-ti-to-ré)  a.  qui 
engloutit. 

Inghiottonire  (  inn-guiot-to-no-ri-ré) 
vn.  devenir  glouton,  gourmand  {in- 
ghiottonisce). 

Inghloz/.ìre  {inn-gnio-d zi-ré)  vn.  deve- 
nir sot  [ingfàozzisce). 

Inghirlandaménto  (inn-guir-lann-dor- 
ménn-to)  sm.  décoration  (f.)  au  moyen 
de  guirlandes. 

Inghirlandare  (inn-guir-lann-da-ré)  va. 
enguirlander,  décorer,  orner  de  guir- 
landes. ^  Fig.  Ingldrlandare  ano, 
flatter  quelqu  un;  tresser  des  couron- 
nes  à  quelqu'un.  [jaunissement."] 

Ingialliménto  (  inn-Jal-li-ménn-to)  sm.  J 

Ingiallire  [inn-j al- li-ré)  va.  jaunir,  ren- 
dre jaune.  ^  vn.  jaunir,  devenir  jaune 
{ingiallisce). 

Ingigantire  (inn-gi-gann-ti-ré)  va.  gros- 
8ir,  exagérer.  Ingigantire  un  pericolo, 
grossir  un  danger.  ^  vn.  grandir 
eomme  un  géant,  devenir  géant  (i/v- 
gigantisce). 

Inginocchiaménto  {inn-gi^nok-kia- 
ménn-to)  sm.  agenouillement. 

Inginocchiarsi  {inn-gi-nok-kiar-si]  vr. 
s'agenouiller,  se  mettre  a  genoux 
(s'inginocchia).  [génuflexion.] 

Inginocchiata  {inn-gi-nok-kia-ta)    sf.  J 

Inginocchiatóio  (inn-gi-nok-kia-to-io) 
sm.  prie-Dieu. 


Inginocchiatura     (  inn-gi-nok-kia-tou" 

ra)  sf.  (arts  et  mét.)  coude  m. 
Inginocchióni   [mn-gi-nok-hio-ni)    ad. 

a  genoux. 
Ingiocóndo  {inn-jo~konn~do)  a.  triste. 
Ingioiare     inn-j o-ior-ré)   va.    orner    de 

bi|oux.    ^  Ingioiai'si  vr.    s'orner  de 

bijoux  {s' ingioiai. 
Ingioici  lare.  V.  Ingioi  arb. 
Ingiovanire.  V.  Ringiovanire. 
Ingiù  (inn-Joà)  ad.  en  bas. 
Ingiucchiménto  (inn-Joak-ki-ménn-to) 

sm.  abrutissement. 
Ingiucchire  {inn-Jouk-kì^ré]  va.  abru- 

tir,  rendre   stupide.  ^    vn.   s'abrutir, 

devenir  stupide   {ingiucchisce). 
Ingiudicato  [inn-Jouj  a.  qui  n'a  pas  été 

jugé. 
Ingiuncare   {inn-j ounn-kor-re)   va-    lier 

avec  des  Jones.    ^    Couvrir  de  Jones, 

joncher. 
Ingiungere    {inn^jounn-gé-ré)    va.  en- 

joindre,  ordonner,   commander. 
Ingiunzióne    {inn-j oann-tsio-né)  sf.  in- 

jonction,  ordre  m. 
Ingiuria  (inn-jou-ria)    sf.    injure,    ou- 

trage    m.,    insuite.     Fare    ingiuria    a 

U710,  offenser  quelqu'un.  ^  Fig.  injure, 

outrage    m.    Le    ingiùrie    del   tèmpo, 

l'outrage  du  temps.  ^  Injustice. 
Ingiuriare  {inn-jou-ria-ré)  va.  injurìer, 

outrager,   insù  Iter.  ^  Ingiuriai'Si  vr. 

s'injurier,  se  dire  des  injures. 
Ingiuriatóre  {inn-j ou-ria-tò-ré)  sm.  ìn- 

sulteur. 
Ingiuriosaménte(mn-/oo-rio-sa-7n^nn- 

té)    ad.    injurieusement,    outrageuse- 

ment. 
Ingiurióso    {Inn-jou)   a.  injurieux,   in- 

sultant,  outrageant,  offensant. 
Ingiustamént  e      {inn~jou-sta^m,énn-tS) 

ad.  injustement. 
Ingiuslilicàbile  {irm^jovr^ti-^-carhi-lé) 

a.   injustifiable. 
Ingiustizia  [inn-j ou^sti-tsia)  sf.injustice. 
Ingiusto  (inn-jou- sto)  a.  injuste. 
Inglése  (inn^glé-sé)  a.  anglais. 
Ingloriosamente    (ménn-té)    ad.    sajis 

gioire. 
Inglorióso  (ùin)  a.  qui  est  sans  gioire  ; 

qui  ne  fait  pas  honneur. 
Ingobbire    (mn-goh-hv-ré)   vn.  devenir 

bossu  (ingiihhisce). 
Ingoliire  [inn-gof- fi-ré)  va.  rendre  ri- 

dicule  ;  donner  (à  quelqu'un)  une  al- 
lure  gauche.  ^    vn.  devenir    ridicuie 

(ingoffisce).  jengloutissement.l 

Ingoiaménto  (inn-go-ia-ménn-to)  sm.J 
Ingoiare    (inn-go-ia-ré)    va.  enploutir, 

avaler  iingóia),  igroutit.! 

Ingoiatóre  (i  m-go-ior-to-ré)  a.  qui  en-J 
Ingollarsi    (inn\    vr.    entrer    dans   un 

golfe.  ^  Fig.  s'engouffrer,  s'enfoncer, 

se  plonger  jusqu'au  cou  (dans  une  af-^ 

faireì.  E'    ingolfato  ne'  débiti,  il    est 

plongé  dans   les  dettes  jusqu'au  cou. 
Ingollare    (inn-gol-la-ré)     va.     avaler, 
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«ngloutir.  ^  Fig.  avaler,   dévorer.  Iih- 

g oliare    un  patrimonio,     dévorer    un 
éritage.  Ingollarsi  un  romanzo,  dé- 
vorer un  roman. 
Ingolosii'e   (iniì^go-lo-si-ré)    va.  rendre 

goiirmand.  ^  vn.   devenir    gourmand 

{ingolosisce). 
Ingonibrai'e  iinn-gomm-bra-ré)  va.  en- 

combrer.  ^   Gèner.  Ingombrar  la  vis- 
ta, géner  la  vue. 
Ingómbro    (inn-gomm-bro)    part.    pas. 

(p.  Ingombkato)  encombré. 
Ingómbro  (inn-gomm-bro)  sm.  encom- 

brement.  ^   Objet  qui  encombré. 
Ingommare  {injìr-go-mma-rè)  va.  gom- 

mer.  (gommage  m."] 

Ingommatura  {inn-go-mma-tou-ra)  sf.  J 
Ingordàggine    {inn-gor-da-dji-né)    sf. 

(en  general)  avidité.  ^  (pour  manger) 

gloutonnerie. 
Ingordamente     {ménn-té)    ad.    avide- 

ment.  ^  Goulùment,    gloutonnement. 
Ingordigia  (inn-jor-di-dja)  sf.  (en 

néral)  avi' 

tonnerie. 


néral)  avidité.   ^  (pour  manger)  glou- 


Ingórdo  (inn)  a.  (en  general)  avide. 
Ingórdo  di  fama,  avide  de  gioire.  ^ 
(pour  manger)  glouton,  goulu,  gour- 
mand. *^  Fig.  (agric.)  Rami  ingórdi, 
branches  gourinandes.  ^  (de  prix,  in- 
tére!,  etc.)  excessif,  démesuré,  exorbi- 
tant.  ^  sm.  glouton,  goulu,  gourmand. 

Ingorgaménto  (inn-gor-ga-ménn-to) 
sin.  engorgement.  [truer.] 

Ingorgarsli^ jnn)  vr.  s'engorger,  s'obs-J 

Ingórgo  (mn)  sm.  (méd.)  engorgement. 

Ingovernàbile  (inn-go-irér-na-bi-lé)  a. 
ingouvernable,  impossible  à  gouverner. 

Ingozzare  (inn-go-tsa^ré)  va.  avaler, 
absorber,  engloutir.   ^  Fig.   avaler. 

IngozzatursL [inn-go-tsa-toor-ra)  sf.  ren- 
foncement  m. 

Ingracilire  {inn-gra-chi-li-ré)  vn.  de- 
venir grèle.  ^  va.  rendre  grèle  {ingra- 
cilisce}, [grenage.] 

Ingranaggio  {inn-gra-na-djo-  sm.  en-J 

Ingranare  {inn-gra-na-ré)  vn.  (d'une 
roue)  s'engrener.  ^  va.  grener  (une 
peau).  [gourdir  {ingrancìàsce).'\ 

Ingranchire  {inn-grann-ki-re'i  vn.  s'en-J 

Ingrandiménto  {inn-grann-di-ménn^to) 
sm.  agrandissement.  Ingrandiménto 
fotografico,  agrandissement  pliotogra- 
phique. 

Ingrandire  {inn^grann-di-ré)  ^  a.  agran- 
dir.  Ingrandire  una  casa,  agrandir 
une  maison.  ^  Grossir,  agrandir.  La 
lènte  ingrandisce  gli  oggi'tti,  la  loupe 
grossit    les   objets.  ^    Fig.   exagérer, 

f;ro8SÌr.  La  paura  ingrandisce  tutto, 
a  peur  grossit  tout.  ^  vn.  et  Ingran- 
dirsi vr.  grandir,  s'agrandir,  devenir 
grand.  Cóme  è  ingrarulito !  comme  il  a 
grandi  ! 
Ingranditore  {inn^grann-di-to-ré)  a. 
grossissaut,  qui  grossit  (les  objets).  ^ 
em.  (de  personne)  exagérateur. 


Ingrassaménto    {inn^grassa-minn- io) 

sin.  engraìsseraent. 

Ingrassai'e  {inn-gras-sa-ré)  va.  engrai»- 
ser,  rendre  gras.  ^  Engraiaser  (la 
terre).  ^  Fig.  enrichir.  ^  vn.  engraia- 
ser,  devenir  gras.  Cóme  è  ingrassato  ! 
comme  il  a  engraissé  !  ^  Fig.  s'enri- 
cliir,  devenir  r.che.  [engraisseur.  1 

Ingrassatóre    (inn-gras-sa-to-ré)   sm.J 

Ingrasso  {inn)  sm.  engrais.  ^  Béstie  da 
ingrasso,  aniinaux  gras. 

Ingrassucchiai'e  {innr-gras-souk-kia-ré) 
vn.  cummencer  à  engraisser  {ingras- 
sdockia).  [ad.  ingratement.1 

Ingratamente       {inn-gror-tor-ménn-té)] 

Ingraticciare  {inn-gra-ti-tcha-ré)  ▼*. 
griller,   grillager. 

Ingraticciata  {inn-gra-ti-tcha-ta)  sf. 
grille,  grillage  m.,  treillis  m. 

Inaraticciatura(m7i-^r6t-fi-tc/ict-fo»-ra) 
sf.  grillage  m.,  treillage  m. 

Ingraticolai'e  {inn-gra^ti-ko-la-ré)  va. 
griller,  grillager  {ingraticola). 

Ingraticolata  {inn)  sf.  Ingraticolato 
sm.  treillis  m.,  treillage  m.,  gril- 
lage m.  [sf.  ingratitude. ] 

Ingratitudine      {inn^gra-ti-tou-di-né)  ] 

Ingrato  (inn)  a.  ingrat,  désagréable. 
Sapóre  ingrato,  goùt  désagréable.  * 
Ingrat,  stèrile.  Lavóro  ingrato,  travail 
ingrat.  ^  Ingrat,  qui  manque  de  re- 
connaissance.  (Juore  ingrato,  C(Bur  in- 
grat. ^  sm.  ingrat. 

Ingravidaménto  (  inn^grc^-vi-da-ménn- 
to  I  sm.  grossesse  f. 

Ingravidare  {inn-gra-vir-da-ré)  va.  ren- 
dre enceinte.  •[  vn.  ètre  enceinte  {in- 
gravida). 

Ingraziarsi  iinn-gra-tsiar-si)  vr.  entrer 
en  gràce  (auprès  de  quelqu'un),  ae 
conci lier  les  bonnes  gràces  {àe  quel- 
qu'un). 

Ingrazionirsi.  V'.  Ingraziarsi. 

Ingrediènte  {inn-gré-diènn-té)  sm.  in- 
grédient. 

Ingrèsso  (inn)  sm.  entrée  f.,  accès. 
L'ingrisso  al  giardino,  l'entrée  du 
jardin.  Porta  d'ingrèsso,  porte  d'en- 
trée. Ingrèsso  libero,  entrée  libre.  Far 
il  suo  ingrèsso,  fai  re  son  entrée. 

Ingrommarsi    {inn)    vr.   s'incruster. 

Ingrossaménto  (  inn-gros-sa-ménn-to) 
sm.  grossissement,  augmentation  f. 

Ingrossare  {inn-gros-sii-rè)  va.  grossir, 
rendre  gros.  ■[  Ingrossar  la  vóce, 
grossir  sa  voix.  *]  Fig.  alourdir,  rendre 
epais.  ^  vn.  grossir,  devenir  gros.  ^  // 
piarne  ingrossa,  le  fleuve  grossit.  La 
folUi  ingròssa,  la  foule  grossit.  ^  Fig. 
devenir  lourd,  épaissir,  s'alourdir. 

Ingròsso  (All')  loo.  ad.  en  gros. 

Ingrugnare  {inn-'/rou-nìa-ré).  Ingni- 
gnire vn.  faire  la  grimace,  se  mettre 
ile  mauvaise  humeur,  se  fàcher. 

Ingnillire  {inn-groul-li-ré]  vn.  devenìr 
stupide,  s'ahrutir.  ^  va.  rendre  stu- 
pide, abrutir  {ingrullL^ce). 
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ìngu&dàììììe (inn-goua-da-bi-lé)  a.  qu'on 
ne  peut  passer  à  gué. 

Inguamare  (inn-gouail-na-ré)  va.  ren- 
gainer,  remettre  au  fourreau. 

Inguantarsi  {inn-gouann)  vr.  se  ganter. 

Inyiiarihile  (inn-goua-ri-bi-lé)  a.  in- 
guérissable. 

Inguinale  (inn-goui-na^lé)  a.  inguinal. 

l'nguine  (inn-goui-né)  sm.  alne  f. 

flngurgitare  (inn-gour-gl-ta-ré)  va.  in- 
gur^iter. 

Inibire  (i-ni-bl-ré)  va.  interdire,  défen- 
dre,  prohiber  (inibisce).  Itoire.l 

flnibitòria  sf.  jugement  (m.)  inhibi-J 

■j-Inihitòrio  a.  inhioitoire. 

Inibizióne  [tsio-né)  sf.  interdiction,  dé- 
fensc  ;  prohibition,  inhibition. 

Iniettare  (niét-ta-ré)  va.  inje'ter.  ■[ 
Iniettarsi  vr.  s'injecter.  Occhi  iniet- 
tati di  sangue,  yeux  injectés  de  sang. 

Iniezióne  (i-nié-tsio-né)  sf.  injection. 

Inimicare  (ré)  va.  traiter  en  ennemi.  ^ 
Rendre  hostile.  ^  Inimicarsi  unn,  se 
mettre  quelqu'un  à  dos  ;  se  faire  un 
ennemi  de  quelqu'un.  ^  Inimicarsi 
vr.  devenir  ennemi.  [tilité."] 

Inimicizia  (chi-tsia)  sf.  inimitié,  hos-J 

■flnimico.  V.  Nemico.  [parafale.  1 

Inimitabile  (le)  a.  inimitable,  incom-J 

Inimitabilmente  (ménn-té)  ad.  d'une 
fa^on  inimitable. 

Inimmaginàbile   (le)   a.   inimagìnable. 

Inintelligibile  {i-ninn-tél-li^gi-bi-lé)  a. 
inintelligible,  incompréhensible. 

Ininlelligibihnénte  {ménn-té)  ad.  d'une 
facon  inintelligible. 

Iniquamente  <%oun-ménn-té)  ad.  ini- 
quement,  injustement. 

Iniquità  (hoai)  sf.  iniquité,   injustice. 

Iniquo  [kouo)  a.  inique,  injuste.  ^  (de 
temps,  ouvrage,  etc.)  mauvais,  exécra- 
ble,  détestable. 

Iniziale  (tsia-lé)  a.  initial.  ■[  sf.  inìtiale. 

Iniziaménto  {tsia^ménn^to)  sm.  com- 
mencement,  début. 

Iniziare  {tsla-re)  va.  commencer.  Ini- 
ziare il  suo  régno,  commencer  son 
règne.  ^  Initier,  admettre  à  la  con- 
naissance  de.  Iniziare  uno,  initier 
quelqu'un.     Un    iniziato,    un    initié] 

Iniziativa  (isia)  sf.  initiative.    f  (mi'sia).  J 

Iniziatóre  (tsia-to-ré)  -trice  {tri-ché)  a. 
initiateur,  initiatrice. 

Iniziazióne  (tsia-tsio-né)  sf.  initiation. 

Inizio  (ni-tsio)  sm.  commencement,  dé- 
but. 

Innacquare.  V.  Annacquare. 

Innaffiare  et  dériv.  V,  Annaffiare. 

Innalzare.  V.  Inalzare. 

Innamoracchiaménlo  {rak-hia^ménn- 

to)  sm.  fait  de  s'amouracher. 
Innamoracchiarsi  [rak-kiar-si)  vr.  s'a- 
mouracher. 
Innamoraménto  (ménn-to)    sm.   com- 
mencement   de    l'amour.    ^    Amour, 
passion  f. 
Innamorare   (i-nna-mo-ra-ré)   va.  ren- 


dre amoureux.  ^  Fig.  séduire,  pas- 
sionner,  captiver,  charmer.  Una  vista 
che  innamora,  une  vue  qui  séduit.  ^ 
Innamorarsi  vr.  devenir  amoureux, 
s'eprendre.  ^  F;g.  se  passionner,  s'ó^ 
prendre. 

Innamorata  sf.  amante. 

Innamoratamente  (ménn-té)  ad.  araou- 
reusement,  avec  amour. 

Innamorato  a.  amoui-eux.  "f  sm.  amou- 
reux ;  amant. 

Innanzi  {i-nnann-tsi)  prép.  avant.  In- 
nanzi giórno,  avant  le  jour.  Innanzi 
l'alba,  avant  l'aube.  Innanzi  séra, 
avant  le  soir.  Innanzi  il  tèmpo,  avant 
le  temps  voulu.  Innanzi  che,  di,  avant 
que,  de.  Innanzi  tutto,  avant  tout. 
Métt"re  un  poèta  innanzi  agli  altri, 
mettre  un  poète  avant  les  autres  (le 
préférer  aux  autres).  Innanzi  a  lui 
non  venne  nessuno,  il  ne  vint  per- 
sonne  avant  lui.  E'ssere  innanzi  a 
tutti,  étre  avant  tout  le  monde.  ^  De- 
vant.  Innanzi  al  giàdice,  devant  Id 
juge.  Méttere  una  còsa  innanzi  a  uno, 
mettre  une  chose  devant  quelqu'un. 
Guardare  innanzi  a  sé,  regarder  de- 
vant soi.  ^  ad.  auparavant.  L'anno 
innanzi,  l'année  auparavant.  ^  En 
avant.  Andare  innanzi,  marcher  ; 
avancer.  Mandare  innanzi  una  bot- 
téga, faire  marcher  un  magasin. 
Farsi  innanzi,  s'avancer  ;  se  met- 
tre en  avant.  Méttere  innanzi,  pré- 
senter  ;  mettre  en  avant.  Méttersi  le 
mani  innanzi,  mettre  ses  mains  eu 
avant.  Tirare  innanzi,  continuer, 
avancer.  D'ora  innanzi,  dorénavant. 
Da  quel  giórno  innanzi,  à  partir  de 
ce  jour.  È'ssere  innanzi  cogli  anni, 
ètre  avance  en  àge.  E'ssere  innanzi 
con  un  lavóro,  étre  avance  dans  un 
travail.  La  stagióne  è  innanzi,  la  sai- 
son  est  avancée.  ^  Devant.  Passare 
innanzi,  passer  devant.  ^  Plus  tard, 
dans  la  suite.  Più  innanzi,  plus  tard. 
^  Plutòt.  Soffrire  innanzi  che  morire, 
plutòt  souffrir  que  mourir. 

Innanzi  [i-nnann-tsi)  sm.  inv.  exem- 
plaire,  modèle.  ^  Fig.  exemple. 

Innàrio  (i-nna-rio)  sm.  recueil  d'hym-1 

Innato  a.  inné,  naturel.  [nes.J 

Innaturale  ii-nna^-tou^ra-lé)  a.  c(ui  n'est 
pas  naturel.  [vigable.l 

Innavfgàbile  {le)  a.  qui  n'est  pas  na-J 

Innegàbile  (i-nné-ga-bi-le)  a.  incontes- 
table,  indéniable. 

Innegabilmente  {ménn-té}  ad.  incon- 
testablement. 

Inneggiare  {i-nné-dja-ré)  vn.  chanter 
des  hymnes.  ^  Fig.  Inneggiare  a..., 
célébrer  (va.),  louer  (va.).  ^  va. 
Inneggiare  i  potènti,  encenser  les  puis- 
sants. 

Innervazióne  {tsio-né)  sf.  innervation. 

Innestàbile   {le)  a.  qu'on  peut  greffer. 
I  Innestaménto  {ménn-to)  sm.    grelFe  f. 
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^  (méd.)  iaoculation  f.;  vaccination  r. 

Innestare  (ré)  va.  (agric.)  grefler.  * 
(méd.ì  inoculer. 

Inneslalóre  (re)  sm.  greffeur. 

Inneslalura  {tou-ra)  sf.  V.  Innesta- 
ménto. 

Innèsto  sm.  greffe  f.,  ente  f.  ^  Inni:<to 
del  vaiolo,  inoculation  de  la  petite 
vérole. 

Inno  sin.  hymme.  chant,  caatique. 

Innocènte  [i-nnu-chènn-té)  a.  innocent. 
^  (de  choses,  d'animaux,  de  raets,  etc.) 
inoffensif.  ^  sm.  innocent. 

Innocenleinénteti-nno-c/iènn-fé-ménn- 
té)  ad.  innocemment. 

Innocentino  [chénn)  sm.  enfant  inno- 
cent.  ^  Gli  innocentini,  les  enfants 
trouvés.  [cence.  1 

Innocènza  (i-nno-chènn-tsa)  sf.   inno-J 

Innocuamente  (kou-a-ménn-té)  ad. 
d'une  facon  inoffensive. 

Innocuità  {koa-i-td)  sf.  innocuité. 

Innòcuo  {kou-o)  a.  inoffensif,  qui  n'est 
pas  nuisible.  [d'hymnes.] 

Innòrjrafo  sm.  hymnographe,  auteurj 

Innologia  sf.  hvmnologie. 

Innominàbile  ite)  a.  innommable. 

Innominatamente  (ménn-té)  ad.  sans 
nommer  les  gens.  [nomine.  1 

Innominato  a.  innommé.  ^  (anat.)  in-J 

Innovaménto  (ménn-to)  sm.  innova- 
tion  f. 

Innovare  (ré)  va.  renouveler.  ^  vn.  in- 
nover.  ^  Innovarsi  vr.  se  renouveler. 

Innovatóre  (ré)  a.  sm.  innovateur,  no- 
vateur.  Opinióni  innoiatri'-i,  opinions 
novatrices. 

Innovazióne  (tsio-né)  sf.  innovation. 

Innumeràbile  [nou-mé-ra^bi-lé),  Innu- 
merevole a.  innombrable. 

Innumerabilménte,  Innumerevol- 
ménte  [i-nnoa-mé-ré-i-ol-ménn-té)  ad. 
innombrablement. 

Inobbediènte.  V.   Disobbediente. 

Inocchiare  {noh-kia-re)  va.  greffer  en 
écusson.  Ipeut  ètre  cacbé.'] 

Inoccultàbile  (koul-ta-bi-lé)  a.  qui  nej 

Inoccupato  (kou)  a.  inoccupé. 

Inoculare  (kou-la-ré)  va.  inoculer 
{inocula).  [culation.] 

Inoculazióne  (koa-la-tsio-né)  sf.  ino-j 

Inodoro  a.  inodore. 

Inoffensibile  {fénn-si-li-lé)  a.  qui  ne 
peut  ètre  offensé.  ^  Qui  ne  peui  ètre 
utteint. 

Inoffensivo  (fénn)  a.  inoffensif. 

Inofféso  a.  qui  n'a  pas  été  atteint,  sain 
et  sauf. 

Inofficióso  (cho-so)  a.  inofficieux. 

Inoliai'e  {ré}  va.  huiler.  ^  Olive  ino- 
liate, olive??  mùres. 

Inoltrare  {ré)  va.  présenter.  Inoltrare 
un'  istanza,  former  instance.  ^  Inol- 
trarsi vr.  s'avancer,  s'engager,  s'en- 
foncer.  ^  Civiltà  più  inoltrata,  civili- 
sation  plus  avancee. 

Jnóltre  (tré)  ad.  en  outre,  de  plus. 

Ital.-Frang. 


Inondare  inonn-da-ré)  va.  inonder. 
1  nondatóre       {nonn-da-to-ré)     a.     qui 

inonde.  ^  [dation.l 

Inondazióne  {nonn-da-tsio-né)sL  inon-J 
Inonestamente  (ménn-té\  ad.   malbon-' 

nètement. 
Inonèsto    a.   malbonnète,    déshonnéte. 
Inonoratamente    [ménn-té)     ad.    sans 

honnour. 
Inonorato  a.   qui   est   pri\é  des    hon- 

neurs  lógititnes.  ^   Qui  est  sans  hon- 

neur,qui  ne  raérite  pas  d'bonneurs. 
Inoperosamente  (pé-ro-sa-ménn-té)  ad. 

dans  1  inaction,  dans  l'oisiveté. 
Inoperosità  (pe)  sf.  inactivité,  inaction, 

oisiveté. 
Inoperóso  (pé-ro-so)  a.  inactif,  oisif.  ^ 

Denaro  inoperó.'io,  argent  oisif. 
Inòpia  sf.    indigence,  dénuement  m.    *[ 

Fig.    indigence,    disette,   absence    (de 

nouvelles,  d'idées). 
Inopinàbile   {(é)   a.  incroyable,  inima- 

ginable.  [nément.] 

Inopinatamente  (ménn-té)  ad.  inopi-J 
Inopinato  a.  inopiné,  imprévu. 
Inopportunamente     (  tou-na-ménn-té) 

ad.    mal  à  propos,   d'une   facon  inop- 
portune, [tunité.l 
Inopportunità  (toa-ni-f«)  sf.  inoppor-J 
Inopportuno  [tou)  a.  inopportun,  qui 

viept  mal  à  propos.  [inattaquable.  | 
Inoppufjn  àbile  i  poa-nia-bi-lé)  a.J 
Inoppugnabilmente    {pou-nia-hil- 

ménn^té)  ad.  d'une  facjon  inattaquable. 
Inordinataménte  (ménn-té)  ad.   désor- 

donnément,  endésordre,  sans  ordre. 
Inordinatézza  (té-tsa)  sf.  désordre  ra. 
Inordinato  a.   désordonné,   qui  est  ea 

désordre. 
Inorecchito  (rék-ki-to)  a.  attentif. 
Inorgànico   a.  inorganique.  ^  Fig.  (da 

style"!  qui  manque  de  consistance. 
Inorgoglire   (go-lii-ré)  va.   rendre    or- 

gueilleux,  enorgueillir.  ^  vn.  et  Inor- 
goglirsi   vr.    senorgueillir    {inorgo- 

glisre).  [nements.  j 

Inornataménte  (ménn-té)  ad.  sans  or-J, 
Inornato  a.  qui  est  sans  ornemcnts. 
Inorpellaménto    (ménn-to)  sm.    action 

(f.    d'orner  de  clinquant.  ^  Clinquant. 

^  Fig.  déguisement. 
Inorpellare  (re)  va.  ornerde  clinquant. 

^  Fig.  df'guiser,  colorer. 
Inorpellatura  i tou-ra)  sf.  clinquant  m. 

^  Fig.  vernis  m.,  légère  couclie.  Un' 

inorpellatura  di  sciènza,  un  semblant 

de  science. 
Inorridire   (ré)  va.  effrayer,   épouvan- 

ter,    remplir  d'effroi.  ^  vn.  ètre  saisi 

d'horreur.    Inorridito,  salsi  d'horreur 

(inorridisce). 
Inospitale  (le)  a.  inhospitalier. 
Inospitalità  sf.  inbospitalité. 
fnòspito  (té).  V.  Inospitale. 
inosservàl)ile     (le)     a.      inobservable, 

qu'on   ne   peut    observer.  ^  (loi)    que 

l'on  ne  doit  pas  observer. 

»3. 
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Inosservante  (uann-té)  a.  qui  n'observe 
pas.  Inosservante  delle  léggi,  qui  n'ob- 
serve pas  les  lois. 

Inosservanza  {vann-tsa)  sf.  inobser- 
vance,  inobservation. 

Inosservato  a.  inaperiju,  inobseryé.  ^ 
Que  l'on  n'a  pas  oDservé.  Légge  inos- 
servata, loi  qui  n'a  pas  été  observée. 

Inossidàbile  (tó)  a.  inoxvdable. 

In  ottavo  sra.  in-octavo. 

Inottusire  {tou-zi-ré)  vn.  s'éraousser.  ^ 
Fie.  devenir  obtus,  perdre  toute  ^- 
nesse  (inottusisce).  [cadrer.l 

Inquadrare  (inn-tioua-dra-ré)  va.  en-J 

Inqualificàbile  [inn-koua-U-fì-ka-bi-lé) 
a.  inqualitiable. 

Inquartare  (inn-kouar-ta-ré)  va.  écar- 
teler  (un  écusson).  ^  Faire  la  quarta- 
tion  de  1  or. 

.  Inquartata  (mn.-iottap)  sf.  (escrime)  pa- 
rade en  quarte. 
.  Inquartazióne     (  inn-kouar-tOr-tsio-né  ) 
sf.  quartation  de  l'or. 

Inquietamente  (inn-koaié-ta-ménn-té) 
ad.  avec  inquiétude. 

Inquietante  (inn-kouié-tann-té)  a.  in- 
quiétant,  qui  donne  de  l'inquiétude. 

Inquietare  {inn-kouié-ta-ré)  va.  inquié- 
ter,  troubler.  ^  Inquietarsi  vr.  s'in- 
quiéter,  se  troubler.  [quiétude.l 

Inquietézza  [inn-kouié-té-tsa)   sf.  in-J 

Inquièto  (inn-kouiè-to)  a.  inquiet, 
troublé.  T  Vif,  turbulent;  agite. 

Inquietùdine  {inn-kouiè-tOGHÌi-né}  sf. 
inquiétude. 

Inquilino  (inn-koni)  sm.  locataire. 

Inquinaménto  {inn-houi-na~ménnr-to) 
sra.  action  (f.)  de  salir. 

Inquinare  {inn-ìwui-na-ré)  va.  souillerj 
salir,  corrompre. 

Inquirènte  [inn-koui-rènn-té)  a.  enqué- 
teur,  chargé  d'une  enquète.  ^  sm.  en- 
quéteur. 

Inquisire  {imì^koui-zi-ré)  va.  cbercher. 
^  Poursuivre  (quelqu'un  en  justice). 
^  Espionner  (quelqu'un);  fouiller  (une 
maison).  ^  vn.  faire  une  enquète.  ^ 
Faire  une  perquisition  [inquisisce). 

Inquisitivo  (inn-koui-zi)  a.  inquisiteur, 
inquisitorial.  [inquisiteur.  1 

Inquisitore  {inn-koui-zi-to-ré)   a.  sm.J 

Inquisii  orlale.  V.  Inquisitòrio. 

Inquisitòrio  (inn-koni-zi)  a.  inquisito- 
rial,  [inquisition.l 

Inquisizióne    (inn-koui-zi-tsio-né)    sf.J 

Inrespiràbile.  V.  Irrespiràbile. 

Inriducibile.  V.  Irriducìbile. 

Inriinediàbile.  V.  Irrimediàbile. 

Inrimuneràbile  {inn^ri-mou-né-i'o-bi- 
lé)  a.  qu'on  ne  peut  récompenscr. 

Ini'imunerato  (inn-ri-mou-né)  a.  qui 
n'est  pas  récompensé. 

Inruvidire.  V.  Irruvidire. 

Insabbiaménto  (  inn^sab-bia-ménn-to  ) 

sm.  ensablement. 
Insaccaménto  {inn-sak-ka-ménn- to) 
8m.  mise  (f.)  en  sac 


Insaccare  iian-sah-ka-ré)  va.  ensacher, 
mettre  en  sac.  ^  Fig.  encaiseer  de 
l'argent.  ^  Remplir  des  boyaux  avec 
de  la  chair  à  saucisse.  ^  Fig.  manger 
avec  avidité,  dévorer,  (pop.)  bàfrer.  ^ 
Fig.  entasser.  Li  insacco  tutti  nella 
carròzza,  il  les  entassa  tous  dans  la 
voiture.  ^  Fig.  réduire  au  silence,  ètre 
supérieur  à...  ^  Insaccarsi  vr.  s'en- 
tasser.  *f  Se  cacher  corame  dans  un  sac. 

Insaccatura  (inn-sak-ka-tou-ra)  ef.  mise 
en  sac.  *\  Fabrication  des  saucisses. 

Insaiardare  (inn^sa-far-ila-ré)  ra.  salir 
avec  une  matière  grasse. 

Insalamare  (inn^sa^- la-ma-ré)  va.  ficeler 
comme  un  saucisson. 

Insalata  {inn)  sf.  salade. 

Insalataio  (inn-sa-la-ta-io)  sm.  mar- 
chand  de  salade. 

Insalatièra  (inn)  sf.  saladier  m.     [son.  ] 

Insalatura  {inn-sa-la-tou-ra\  sf,  salai-J 

Insaldàbile  [inn-sal-da-bi-lé)  a.  qu'on 
ne  peut  souder.  [(le  Unge).] 

Insaldare  [inn-sal-da-ré)  va.  empeserj 

Insaldatóra  [inn)  sf.  repasseuse. 

Insaldatura  {inn-sal-dar-toa-ra)  sf.  em- 
pesage  m. 

Insalubre  (inn-sa-lon-bré)  a.  insalubre, 
malsain. 

Insalubrità  iinnrsa-lou)  sf.  insalubrité. 

Insalutato  (inn-sa-lou)  a.  non  salué. 
Andarsene  insalutato  hóspite^  filer  à 
l'anglaise. 

Insalvaticliire  {inn-sal-vor-ti-ki-ré)  va. 
rendre  sauvage.  ^  vn.  devenir  sauvage 
(insalvatichisce). 

Insanàbile  {inìv-sa-na-bi-lé)  a.  (de  per- 
sonne)  inguérissable.  ^  ^de  mal)  incu- 
rable.  ^  Fig.  incurable;  irrémédia- 
ble.  [incurable.  1 

Insanabilità   [inn)   sf.   fait  (m.)  d'étrej 

Insanabilmente  (  inn-sor-na-bil-ménn- 
té)  ad.  irrémédiableraent. 

Insanamente  {inn-sa-na-niénn-té)  ad. 
foUement,  sottement. 

Insanguinaménto  [inn-sann-goai-na- 
ménn-to)  sm.  action  (f.)  d'ensanglan- 
ter. 

Insanguinare  [iniv-sann-gouir-na^ré]  va. 
ensanglanter,  couvrir  de  sang.  ^  In- 
sanguinarsi vr.  s'ensanglanter,  se 
couvrir  de  sang.  ^  Fig.  Insanguinarsi 
in  una  còsa,  avoir  une  chose  dans  le 
sang  (insanguina).  [nité.  1 

Insània  (inn)  sf.  folie,  démence,  insa-J 

Insano  (inn)  a.  insensé,  fou. 

Insaiionaxiiiénto  (iniì^sor-po-na-ménn-to) 
sm.  savonnage.  [vonner.  1 

Insaponare  ^nn-sa-po-na-ré)  va.  sa-J 

Insaponatura  (inn-sa-po-na-tour-ra)  sf. 
savonnage  m. 

Insaputa  (jn7i-5a-pou-to).  All'  insaputa 
di,  à  l'insu  de. 

Insatanassare  (inn^-sa-ta-nas-sa-ré)  va. 
rendre  diable. 

Insatollàbile  (inn-sor-tol-la-bi-lé)  a.  in- 
satiable,  qu'on  ne  peut  satisfaire. 
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Insaturàbile  (inn-sa-tou-ra-ii-lé)  a.  in- 
saturable.  [tiable.l 

Insaziàbile   {inn-^a-tsia-hi^le)  a.  insa-J 

Insaziabilità  (inn-sa-tsia)  sf.  insatiabi- 
lite. 

Insaziabilmente  (iivì^sa-tsia-bil-ménnr- 
té)  ad.  insatiablement. 

Insaziato  {inn-sa-tsictr-to)  a.  inassouvi, 
non  rassasie. 

Inseandagliàbile  {inn-skann-ila-fia-li- 
lé)  a.  insondable. 

Insciènte  (inn-schi-ènn-té)  a.  ignorant, 
qui  n'a  pas  conscience  de. 

Inscientemente  (inn-sch  i-énn-t'i-ménn- 
té)  ad.  insciemment.  [rance.  1 

Insciènza   {inn-schi-énn-tsa)  sf.  igno-J 

Inscritto  {inn)  pari.  pas.  d'iNscRivERE. 
^  Inscrit. 

Inscrivere  (inn-scri-vé-ré)  va.  inserire. 
^  Inscriversi  vr.  s'inserire. 

Inscrivibile  {inn-scri-vi-bi-lé)  a.  qui 
peut  ètre  inscrit.  [oription.l 

Inscrizióne   {innr-scri-tsio-né)  si".    ios-J 

Inscrutàbile  [inn-scrou-ta^bi-lé)  a.  ins- 
crutable,  impénétrable. 

Inscnitabilità  [inn-scrou)  sf.  impéné- 
trabilité. 

Inscusàbile.  V.  Inescusabile. 

Insecàbile  {inn-sé-ca-bi-lé)  a.  insécable. 

Insecchire  {inn-sék-ki-ré)  vn.  sécher, 
se  dessécher  [insecchisce). 

Insediaménto  {inn-sé-dia-ménn-tó)  sm. 
installation  f.;  établissement. 

Insediare  [inn-sé-dici-ré)  va.  installer 
(un  fonctionnaire).  ^  Insediarsi  vr. 
prendre  possession  (de  son  siège,  de 
sa  charge).  [sra.  in-seize.l 

In  sedicesimo     {iniv-sé-di^-chè-zi^mo)\ 

Insegare  (inn-sé-gor-re)  va.  enduire  de 
suif. 

Inségna  {ìnn-sé-nia)  sf.  enseigne;  dra- 
peau  m.,  étendard  m.  Inségne  spiega^ 
te,  drapeaux  déployés.  ^  Insigne  m., 
signe  (m.)  distinctif.  Le  inségna  del 
potére,  les  insignes  du  pouvoir.  ^  Dé- 
coration,  croix.  Le  inségne  della  Le- 
gión  d'onore,  ìa  croix  de  la  Légion 
d'honneur.  ^  Armes  pi.,  armoiries  pi. 
L'inségna  di  Firenze,  les  armes  de 
Florence.  ^  Enseigne.  L'inségna  della 
locawJa,  l'enseigne  de  riiótellerie.  ^ 
Devise,  règie  de  conduite,  principes 
mpl,  Quést'  è  la  mia  inségna^  voici  ma 
devise. 

Insegnàbile  {iim-sé-nia-bl-lé)  a.  que 
l'on  peut  enseigner. 

Insegnaménto  (  inn^sé-nia^ménn-to  ) 
sm.  enseigneinent. 

Insegnante  ■  inn-sé-niann-té)  a.  ensei- 
gnant.  ^  sm.  professeur. 

Insegnare  {inn-sé-nia^ré)  va.  enseigner, 
apnrendre.  Insegnar  l'italiaiuj,  ensei- 
gner l'italien.  Insegnare  n  vivere  a 
uno,  apprendre  a  vivre  à  quclqu'un.  ^ 
Indiquer,  montrer.  Piòlo  che  inségna 
la  strada,  poteau  qui  indiane  la  route. 
Insegnami  un   bravo  processóre,  indi- 


que-moi  un  bon  professeur.  ^  vn.  pro- 

fesser.  Non  insegna  più,  il  ne  profeese 

plus.  [meni.! 

nsegnativo  (inn-sé-nia)  a.  d'eneeiene-J 
nsegnalóre    iinn-sé-nia-to-ré)    a.   qui 

enseigne.  ^  sm.  maitre. 
nseguiménto  [inn~sé-goui-  ménn-to) 

sm.  poursuite  f. 
nseguirc  {inn-sé-goui-ré)  va.    poursui- 

vre  {inségue}. 
nsellare  (inn-sel-lor-ré)  va.  seller, 
nselvarsi  (inn)  vr.  entrer  dans  une  fo- 

rèt,  se  cacher  dans   une  forèt.  ^-f-  Se 

con\ertir  en  forèt. 
nselvalichire.  V.  Insalvatichire. 
nseminato  (inn-sé)  a.  non  ensemencé. 
nseunlur a  {inn-sé-na-tou-ra)  sf.  sinuo- 

sité.   ^    (au    boi'd  de  la  mer)    baie.  ^ 

Gorge,  Col  m.  (de  montagne). 
nsensatàggine  (  inn-senn-sa-tor-dji-né) 

sf.  démence,  folie,  extravagance, 
nse usatamente  {inn-senn^sa-ta-ménn- 

té)  ad.  d"une  fa(^on  insensée. 
nsensatézza  (inn^sénn-sa-té-tsa)  sf.  in- 
sanite, extravagance. 
nsensato  [inn-sénn]   a.  insensé,  fou.  ^ 

sm.  fou. 
nsensibile  (inn-sénn-si-bi-lé)  a.   insen- 

sible  (qu'un  ne    sent    pas  cu  qui    ne 

seni  pas». 

nsensi])ilità  (inn-sénn)  sf.  insensibilité. 
nsensibilménte  {inn^sénn-si-bii-ménn- 

té)  ad.  insensiblement. 
nseparàbile   \inn-sé-pa-ra-tti-lé)  a.  in- 

séparable.  |parablement."| 

nsepai'abilménte  (mènnr-té)  ad.  insé-J 
nseparato  [inrì^sé)  a.  qui  n'est  pas  sé- 
paré, inséparable.  [s- veli.l 
nsepólto  {inn-sé)  a.  qui  n'est  pas  en-J 
nsequestràbile     (  inn-sé-koué-stra-bi- 

lé)  a.  insaisissable.  [insertion  f.  "j 

nseriménto  [inn-sé-ri-ménn-to)  sm.J 
nserire  [inn-sé-ri-ré)  va.  insérer.  ^  In- 

séi^r,  publier  (un  article  de  journal) 

(inserisce). 
nsèrta  (inn)  sf.  pièce,  document  m. 
nsèrto  (inn)  part.  pas.    (p.  iNSEerro).  ^ 

Inséré.  ^  sm.  dossier,  pièces  fpl. 
nservibile   (inn-ser-vi-bi-lé)  a.   inutili- 

sable,  dunt  on  ne  peut  se  servir. 
nserviènte   {inn-scr-viènn^té)  sm.  do- 

mestique,  garQon.  (tion.l 

nserzióne   (inn-ser-tsio-né)  sf.  inser-j 
nsetticida  [inìi-set-ti-chi-da)  a.  insec- 

ticide  (pi.  Insetticidi). 
nsettivoro  (inn)  a.  sm.  insectivore. 
nsètto  (inn)  sm.  insecte. 
nsettologia  [inn]  sf.  entomologie. 
nsettològieo    (inn)   a.  entomologi<::[ue. 
nsettòlogo     (inn)    sm.    entomologiste 

/pi.  Insi'ttologi). 
nseverire  [inn-sé-vé-ri-rc]  vn.  devenir 

sevère;    se    montrer    sevère    [ineeve- 

risce). 

nsidia  (inn)  sf.  embùche,  piège  m. 
nsidiare  (inn-si-dia^ré)  va.  dresser  des 

embùcbes  à. 
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Insidiatóre    (inn-si-dia-to-ré)    a.    insi- 

dieux,  qui  dresse  des  embùches. 
insidiosamente  {inn-si-clio-sa-mén7v-té) 

ad.  insidieusement. 
Insidióso  (inn)  a  insidieux. 
Insième  {  inn-siè-7ne  )  ad.  ensemble. 
Siamo  sèmpre  insième,  nous  sommes 
toujours  ensemble.  ^  Tornare  insième, 
se  réconcilier.  Insième  a,  con,  avec. 
Insième  con  lai,  avec  lui.  Méttere  in- 
sième, assembler  (les  pièces  d'un  mé- 
canisrae);  réunir  (des  gens,  une  som- 
me); taire  (un  livre).  ^^  En  méme  temps, 
à  la  fois.  Si  farà  tutto  insO'me,  on 
fera  tout  en  méme  temps.  Tutti  i/i- 
sièm^e,  tous  à  la  fois.  Far  due  còse  in- 
sième, faire  deux  choses  à  la  fois.  ^ 
sm.  ensemble.  L'insième,  l'ensemble. 
Insigne  (inn-si-nié)  a.  insigne,  remar- 
quable.  [a.  inexprimable.  1 

Insignificàbile    {inn-si-nii-fi-ka^bi-lé }  J 
Insignificante   {inn-si-nii-^-kann-té)  a. 

insignifìant. 
Insignire  {inn-si-tiii-ré)    va.    décorer  ; 

orner.  ^  Gli  insigniti,  les  décorés. 
Insignorire  {inn-si-nio-ri-ré)  vn.  deve- 
nir un  raonsieur,  s'enrichir.  ^  Insigno- 
rirsi  di,  se  rendre  maitre    de    [insi- 
gnorisce), [ce  que.  1 
Insinché    {iniì^sinn-kè)    conj.    jusqu'à] 
Insino  [inn)  prép.  jusqu'à. 
Insindacàbile  (inn^sinn-da-ka-bi-lé)   a. 
dont  on  ne  peut  contròler  les  actes  ou 
les  comptes. 
Insinuàbile   [inn-si-nou-Or-bi-lé)  a.  qui 
peut  s'insinuer.  [nuant.  1 
Insinuante  {inn-si-nou^aniv-té)  a.  insi-J 
Insinuare    {inn-si-nou-a-ré)    va.    insi- 
nuer.    ^    Insinuai'si     vr.     s'insinuer 
(insinua).                             [insinuation.l 
Insinuazióne  (inn-si-nou^a-tsio-né)  sf.J 
Insipidamente    (  inn-si-pi-da-ménn-té  ) 

ad.  d'une  fagon  insipide. 
Insipidézza  (inn-si-pi-dé-tsa)  sf.  insipi- 
dite, fadeur. 
Insipidità.  V.  Insipidézza. 
Insipido  (inn)  a.  insipide,  fade,  qui  est 
sans  saveur.  ^  Fig.  insipide,  ennuyeux, 
insigniliant.  [rant,  sot.  ' 

Insipiènte  (inn-si-piènn-té)  a.  sm.  igno- 
Insipienteménte      (  inn-si  -piénn  -té- 

ménrv-tc)  ad.  sottement. 
Insipiènza   [inn-si-piènn^tsa)   sf.    igno- 

rance,  sotlise. 
Insistènte    {inn-si-stènn-té)   a.    instant, 
}iressant.  Pregìiière  insistènti,  instan- 
tes  prif'-res.  ^  (de  personne)  qui  insiste, 
ubstiné. 
Insistentemente  (Ì7i/i-si-s<^nn^<e-7n^n7i- 

té)  ad.  avec  insistance,  instamment. 
Insistènza  (inn-si-stènn-tsa)    st.    insis- 

t,'ince. 
Insistere  {inn-si-sté-ré)  vn.  insister. 
Insiste  perchè  sia  mandato  via,  il  in- 
siste pour  qu'on  le  renvoie.  ^  Persis- 
ter, s'obstiner.  Insistere  nelle  dimi.<- 
tióni,  maintenir  sa  démission. 


Insito,  Insito  (inn)  a.  inné,  naturel. 
Insoave   (inn-so-<i-vé)  a.  qui  manque  de 
douceur.  [vité.l 

Insoavità  (inn)  sf.  manque  (m.)  de  sua- j 
Insocévole.  v.  Insociabile. 
Insociàbile    {inn-so-cha-bi-lé)  a.    inso- 
ciable.  [lite.] 

Insociabilità  (mn-50-c/ia)  sf.  insociabi-j 
Insociabilmente  {inn-so-cha-bil-menn 

té)  ad.  d'une  fa^on  insociable. 
Insociale  (inn-so-chor-lé)  a.  insocial. 
Insociévole  [inn-so-cké-vo-le).  V.  Inso- 
ciàbile, [satisfait.l 
Insoddisfatto    [inn)   a.  qui  n'est  pasj 
Insofferénte  (inn-sof-fé-rènnr-té)  a.  im- 
patient  ;   intolérant.  ■[  Insofferénte   di 
una  còsa,  qui  supporto  mal  une  chose. 
Insofferènza    [inn-sof-fé-rènn^tsa)    sf. 
impatience  ;    intolérance.  ^  Fait    (m.) 
de  mal  supporter  une  chose. 
Insoffribile  [inn-sof-fri-bi^lé)  a.  insup- 

portable,  intolérable. 
Insofiribilità    (inn)   sf.    caractère  (m.) 

intolérable  (d'une  chose). 
Insoffribilmente    [ménn-té]   ad.   d'une 

fagon  intolérable. 

Insoggottire  [inn-so-djét-ti-ré)  va.  inti- 

mider.  ^   Insoggettirsi  vr.   s'intimi- 

der  (insoggettisce).  [lation.l 

Insolazióne  {inn-so-lor-tsio-né)  sf.  inso-J 

Insolcàbile   [inn-sol-ka-bi-lé)  a.    qu'on 

ne  peut  sillonner. 
Insolènte   (inn^-so-lènn-té)   a.  sm.  inso- 

lent;  impudent. 
Insolentemente    {inn-so-lénn-té-ménn- 

té)  ad.  insolemment. 
Insolentire   linn-so-lénn-ti-ré)  va.  mal- 
traiter.  ^  vn.  ètre  insolent,  étre  arro- 
ganti dire  des  insolences  (insolentisce). 
Insolènzà     {inn-so-lénn-tsa)     sf.     inso- 

lence  ;  impudence. 
Insolfare.  V'.  Inzolfare. 
InsoUtaménte      (  inn^so-li-tor-ménn-té) 

ad.  d'une  manière  insolite. 
Insòlito  (inn)  a.  insolite,  inaccoutumé, 

extraordinaire. 
Insolubile   (inn-so-lou-bi-lé)  a.  (propr© 

et  fig.)  insoluble. 
Insolubilità  (inn-so-lou)  sf.  insolubilité. 
Insoluto    {inn-so-lou-to)    a.  qui  n'a  pas 
étérésolu;   inexpliqué.  ^Débito  inso- 
luto, dette  impayée.  [vable.l 
Insolvènte    {inn-sol-vènn-té)  a.  insol-J 
Insolvènza  (inn-sol-i/ènn-tsa)  sf.  insol- 
vabilité.                  [VENTE,  Insolvènza.  1 
Insolvibile,   Insolvibilità.   V.  Insol-J 
Insomma    inn-so-mma)  ad.  en  somme, 

somme  tonte,  enfin. 
Insommergibile  (inn-so-mmer-gi-bi-lé) 
a.  insubmersible.  [sibilité.l 

Insommergibilità  (inn)  sf.  insubmer-J 
Insònne   (inn-so-nné)  a.  où  l'on  ne  dort 
pas.  Passare  una  nòtt-;  insònne,  passer 
une  nuit  sans  dormir. 
Insònnia  linn-so-nnia)  sf.  insomnie. 
Insopportàbile  (inn-sop-por-ta-bi-lé)  a. 
i      insupportable,  intolérable. 
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Insopportabilità  i^inn)  sf.  caractére  (m.) 
intolérable  (d'une  chose). 

Insopportabilmente  (  inn-sop-por-ta- 
bil-ménn-té)  ad.  insupportablement. 

Insorbeltire  (inn-sor-bét-t i-ré)  vn.  Fig. 
\iroii.)  geler  [insorbettùc'). 

Insordire  {inn^sor-di-réi  vn.  devenir 
sourd  (insordisce). 

Insorgere  {inn-sor-gé-ré)  vn.  se  soule- 
ver,  s'insurger.  ^  (de  difficultés)  sur- 
gir,  se  présenter  tout  à  coup. 

Insorgiménto  iinn-sov-gi-ménn-to)  sm. 
brusque  appaiition  f.  ^  Soulèvement, 
insurrection  f.  (V.  Insurrezióne). 

Insormontàbile  {innr-sor-monn-ta-bir-lé) 
a.  insurmontable. 

Insórto  {inn}  part.  pas.  d'iNSÓRCERE.  ^ 
Soulevé.  ^  sm.  insurgé. 

Insospeltiménto  (inn-so-spét-ti^ménìv- 
to)  sm.  lait  de  donner  ou  de  conce- 
voir  des  soup'/ons. 

Insospettire  [inn-so-spét-ti-ré)  va.  don- 
ner des  soupt;ons  à.  ^  vn.  et  Insos- 
pettirsi vr.  concevoir  des  soupv'ons. 
Insospettitosi  di  lui,  ayant  con(;u  des 
soupQons  sur  son  compte  {insospet- 
tiscp).  (insoutenable.  I 

Insostenibile    [inn-so-sté-ni-bi-té)   a.J 

Insozzare  {inn-so-dza-ré)  va.  souiller, 
salir.  ^  Insozzarsi  vr.  se  souiller  {in- 
sózza). 

Insperàbile  (inn-spé-ra-bi-lé)  a.  qu  on 
ne  peut  espérer. 

Insperatamente  {inn-spé-ror-ta-ménn- 
té)  ad.  inespérément. 

Insperato  (innaspa  )&.  inespèrti;  inat- 
tendu,  imprévu. 

Inspessare  (inn-spes-sa-ré)  va.  conden- 
ser,  épaissir.  ^  Inspessarsi  vr.  se 
condenser,  épaissir. 

Inspezióne.  \  .  Ispezióne. 

Inspirare  (inn-spi-ra^ré)  \a.  insuffler, 
inspirer  (de  l'air}.  *f  Aspirer  (l'air).  ^ 
V.  Ispirare. 

Inspiratóre.  V.  Ispiratóre. 

Inspirazióne  {inn-spi-ra-isio-né)  sf. 
insDÌration  (de  l'ain.  ^V.  Ispirazióne. 

Instàbile  [inn^stOr-bi-lé)  a.  instable. 

Instabilità  (inn)  sf.  instabilité. 

Instabilmente  [inn^sta-lil-ménn^tè) ad. 
d'une  facon  instable.  [uazióne.T 

Installamento  iménn)  sm.  V.  Instal-J 

Installare  {inn-stal^la-ré)  va.    installer. 

Installazione  (inn^stal-la-tsio-né)  sf. 
installation.  (infatigable.  1 

Instancàbile    (inn-stann-ka-hi-lé  )    a.J 

Instancabilità  (inn-stann)  sf.  ignorance 
de  la  fatigue. 

Instancabilmente  (  inn-stann-ka-bil- 
ménnr-té)  ad.  infatigablement. 

Instante  et  dériv.  V.  Istante  et  dérivés. 

Instanza.  V.  Istanza. 

In!>tare  {inn-sta^ré)  vn.  insister. 

Instaurare  (ùin-sfaoa-ra-ré)  va.  instau- 
rer,  inauRurer  (instaura). 

Instauratorc  (iìin-staou-ror-to-ré)  sm. 
instaurateur,  créateur. 


Instaurazióne  {inn-staou-ra-tsio~né)  ^li 
instauratiou. 

Insterilire  (inn-sté-ri-li-ré)  va.  stérili- 
ser.^vn.  devenir  stèrile  (instorilisce). 

Instigare.  V.  Istigare. 

Instillare  {inn-stil-lor-ré)  va.  instiller, 
verser  gouttc  à  goutte.  ^  Fig.  inspi- 
rer, communiquer,  insinuer  (un  sen-T 

Instituire.  V.  Istituire.  (timent).J 

Instolidire  (inn-sto-(i-di-ré}  vn.  deve- 
nir stupide  (msto/ù/J5ce). 

Instradare  (inn-stra-d(i-ré)  va.  mettrel 

Instruire.  V.  Istruire.  [en  train.  ' 

Instruménto.  V.  Istruménto. 

Inslupidire.  V.  Istupidire. 

Insù  (inn-sou)  ad.  en  haut. 

Insubordinatamente  (inn-sou-bor-dir' 
na-ta-ménn-ié)  ad.  avec  insubordina- 
tion. 

Insubordinatézza  {inn^sour-bor-di-na~ 
té-tsa)  si.  insubordination.       [donne.] 

Insubordinato   (inn-sou)  a.    insubor-j 

Insubordinazióne  (inn^souròor-di-na- 
tsio-né)Jt^i.  insubordination,  indisci- 
pline.  ^^     _  [succès.] 

Insuccèsso  (inn-sou^tchès-so)   sm.  in-J 

Insudiciare  (inn-sou-di-nha^ré)  va.  sa- 
lir, tacher.  ■[  Insudiciarsi  vr.  se  sa- 
lir (insiidicia). 

Insuèto  ('nn-5oa)  a.  inaccoutumé. 

Insufficiente  (mn-souf-fi-chènnr-té)  a. 
insuffìsant. 

Insulficienteménte  (inn-sou f-f-chénn~ 
té-inénn-ié)  ad.  insuffisamment. 

Insufficiènza  (inn-souf-fi-chènn^tsa)  sf. 
insuffisance. 

Insufflai'e  {inn-sou f-^a-ré)  va.  insuffler. 

Insufflazióne  (inn-souf-pa-tsio-né)  sf. 
insufflation. 

Insulare  (inn-sou-la-ré)  a.  insulaire. 

Insulsàggine  (  inn-soul-sa-dji-né  )  sf.. 
insipidité,  stupidite,  sottise.  ^  Niaise- 
rie,  futilité,  enfantillage  m. 

Insulsamente  [inn-soul-sa-ménn^té)  ad. 
sottement,  ridiculement. 

Insulso  (inn-soul-so)  a.  fade,  quin'apas 
de  goùt.  ^  Fig.  insipide;  stupide. 

Insultàbile  (mn-soul-ta-bi-lé)  a.  que 
l'on  peut  insulter. 

Insultante  [inn-sou l-tann-té)  a.  insuL- 
tant;  outrageant. 

Insultare  (inn-soal-ta^ré)  va.  insulter. 

Insultatóre  [inn-soul-ta^to-re)  sm.  in^ 
sulteur.  ^  a.  insultant. 

Insulto  [inn-soul-to)  sm.  insuite  f.,  ou^ 
trage.  •]  (méd.)  accès,  crise  f.  Insulto 
di  tósse,  crise  de  toux. 

Insuperàbile  (inn-sou-pe-ra-bi-lé)  a. 
(d'obstacle)  insurmontable.  i  Invinci- 
ble;  qui  ne  pi-ut  ètre  dépasse. 

Insuperabilità  Inn-sou-pé^  sf.  fait  (m.) 
d'étre  insurm.>ntaMe. 

Insuperabilmt'ute  ( inn-sou-pé-ra-bil- 
ménn-té)  ad.  d'une  fa<;on  insurmonta- 
ble. ^  D'uno    fa^.un  incomparable. 

Insuperato  <  inn-aou-pé)  a.  qui  n'a  pa» 
èie  dépassé. 
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fnsnperbire  linn-sow-per-hi~ré)  va.  enor- 

gui-illir.   1  Vn.    et  Insuperbirsi   vr. 

B'eaorgueillir,  étre  fier  (insuperbisce). 

Insurrezionale    (inn-sour-ré-tsio-ìui-lé) 

a.  insurrectioanel. 

Insurrezióne    {inn-sour-ré-tsio-né)   sf. 

insurrection,  soulèvement  m.,  révolte. 

insussistènte    (inn-soas-si-stènn-té)    a. 

inexistant.  ^  Faible,  qui  est  sans  fon- 

dement. 

Insussistènza  (iarv-sous-si-stónn-tsa)  sf. 

inexistence,  absence.   Insussistènza  di 

reato,  absence  de  délit.  ^  Insuffisance. 

Intabaccare  [inn-ta-bak-kor-ré)  va.  cou- 

vrir  de  tabac.  ^  (fam.)  Intabaccarsi 

vr.  s'amouracher.  (manteau.  1 

Intabarrarsi  vr.  s'envelopper  dans  son  | 

Intaccabile  {inn-tak-ka-bi-lé)  a.  qui  peut 

étre  entamé. 
Intaccaménto  {innr-tak-kor-ménn-to)  sm. 

entaille  f. 
Intaccare  (inn-tak-ka-ré)  va.  entailler, 
faire  une  entaille  à.  ^  Ebrécher    (un 
couteau).  ^  Entamer,   toud^r   à.  In- 
taccare il  capitale,  entamfip' son  capi- 
tal. ^  Fis.  attaquer,  porter  atteinte  à. 
Intaccare    l'onore    di    uno,    attaquer 
l'honneur  de  quelqu'un.  ^  vn.  balbu- 
tier,bredouiller,  parler  aree  difliculté. 
Intaccatura  (inn-tak-ka-tou-ra)  sf.  en- 
taille. 
Intayliare    (inn-ta-Ua-ré)   va.  sculpter 
(sur  bois).  T  Graver  (sur  cuivre).  ^  Ci- 
seler  (des  métaux).  ^  Tailler  (un  dia- 
manti. 
Intagliatóre    (inn-ta-lia-to-ré)    sm. 
sculpteur    sur   bois.    ^    Graveur    sur 
cuivre.  ì  Giseleur.  ^  Lapidaire. 
Intaglio  (inn-ta-lio'^  sm.  sculpture  f.  ^ 
Gravare  (f.ì  sur  cuivre.  ^  Ciselure  f. 
^  Intaille  f. 
Intanarsi  [ina)  vr.  se  cacher,  se  retirer 

(dans  une  tanière).  ^  Fig.  se  cacher. 
Intanfire  linn-tann-^-ré)  vn.  se  moisir, 

moisir.  ^  Fig.  moisir  (intanfisce). 
Intangibile  (ian-tann-gi-bi-lé)  a.  intan- 

gible.  ^  Inviolable.  ^  Impalpable. 
Intangibilità  (inn-tann)    sf.    intangibì- 

lité.  ^  Inviolabilité.  ^  Impalpabilité. 
Intanto  (inn-tann-to)  ad.  eu  attendant, 
cependant.  Intanto  che,  pendant  que, 
tandis  que. 
Intarlaniénto  (innr-tar^la-ménn-to)  sm. 

vermoulure  f. 
Intarlare  (inn-tar-la-ré)  vn.  ètre  piqué 
des   vers.    Tavolino    intarlato,    table 
vermoulue.  ^  (des  dents)  se  carier. 
Intarlatura  (inn-tar-la-tou-ra)    sf.  ver- 
moulure. {rongé  par  les  vers.l 
Intarmare    (inn-tar-ma-ré)    vn.    étrej 
Intarsiare  (inn-tar-sia-ré)  va.   marque- 
tor.  [marqueteur.] 
Intai-siatóre    (inn-tar-sia^io-ré)     sm.  | 
Intarsiatura    (inn-tar-sia-tou-ra)     sf. 

marqueterie. 
Intàrsio  (imi)  sm.  marqueterie  f. 
Intasaménto   (inn-tor-soi-ménn-to)    sm. 


engorgement.  ^  Fig.  (du  nez)  enchifrè- 

nement. 

Intasare   (inn-tor-sa-ré)   vn.   s'obetruer, 

s'engorger.  *f^  Fig.  attraper  un  rhume 

de  cerveau. 

Intasatura  (tou-ra\  sf.  V.  Intasaménto. 

Intascare  (inn-ta-ska-ré)  va.  empocher, 

mettre  dans  sa  poche. 
Intatto  (inn)  a.  intact;  entier,  complet. 
Intavolare  (inn-ta-vo-la-ré)  va.  ranger 
les   pièces  sur   l'echiguier.  ^  (archit.) 
planchéier  (une  chambre,  etc).  ^  Fig. 
aborder,  entamer,  mettre  sur  le  tapis. 
Intavolare  una   discussióne,    entamer 
une  discussion  (intavola). 
Intavolato     (inn)     sm.     échafaudage, 
planches  fpl.  Hanno  mésso  an  intavo- 
lato intórno  alla  statua,  on  a  mis  des 
planches  autour  de   la  statue.  ^  Boi- 
serie f. 
Intavolatura    (inn-ta-vo-la-toor-ra)    sf. 
planchéiage    m.  ^  Action    de    mettre 
une  question  sur  le   tapis,  d'entamer 
une  discussion.  [maniser.] 

Intedescare  (inn-té-dé-skor-ré)  va.  ger-J 
Integamare  (inn-té-ga-ma-ré)  va.  met- 
tre dans  une  casserole  en  terre. 
Integèrrimo  (i?in-té)  a.  très  intègre. 
Integrale  (ìnn-té-gra-lé)  a.  integrai. 
Integralmente     (  inn-té-gral-ménn-té  ) 

ad.  intégralement. 

Integramente  (inn^té-gra-ménn^té)  ad. 

d'une  fa(;on  intègre.  [grant.  1 

Integrante    (inn-té-grann-té)  a.  inté-| 

Integrare    (inn-té-gra-ré)    va.  achever, 

compléter,    parfaire.  ^  (jurispr.)  sup- 

pléer,  représenter  (quelqu'un  enjus- 

tice,  etc.).  ^  (matb.)  intégrer  (integra). 

Integrazióne   (inn-té-gra^tsio-né)    sm. 

complèteraent   m.,  achèvement  m.  ^ 

(math.)  integration. 

Integrità  (inn-té)  sf.  intégrité,  probité. 

^  Intégrité,    état  (m.)   complet  d'une 

chose. 

l'ntegro,  Integro  (inn)  a.  intègre,  hon- 

néte.  ^  7  Entier,  complet. 
Integuménto.  V.  Teguménto. 
Intelaiare    (inn-té-la-ia-ré)  va.   mettre 
sur  le  métier.  ^  Arranger,   disposer, 
monter.  ^   Fig.   prépai'er,    machiner, 
tramer,  ourdir. 
Intelaiatura    (inn-tè-la-ia^toa-ra)     sf. 
montage    m.  ^    Charpente,    échafau- 
dage m. 
Intellettivamente  (inn -tei- lét-ti-va- 

ménn-té)  ad.  d'une  faeton  intellective. 
Intellettivo  (inn)  a.  intellectif. 
Intellètto  (inn)  sm.  intelligence  f.,  en- 
tendement,  intellect,  jugement,  raison 
f.  ^  Intelligence  f.,   esprit.   Aver  l'in- 
telli'tto  córto,    avoir  l'esprit  berne.  ^ 
Intelligence  f.,  esprit.   QueW  uomo  [u 
un    grande   intelletto,  cet  horame  fut 
une  grande  intelligenc  -. 
Intellettuale  {inn-tel-lét-toaa-lé^  a.  in- 
tellectuel. 
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Intellettualmente  {inn-tel-Lét-tou-al- 
ménn-té)  ad.  intellectuellement. 

Intelligènte  iinn-tel-ll-génn-te)  a.  intel- 
ligent.  *f  Intelligènte,  di  b.tteratura, 
qui  se  connait  ea  littérature. 

Intelligentemente  {inn-te  l-U-yénn-té- 
ménn-te)  ad.  intelligemment. 

Intelligènza  (inn-tel-li-gènn-tsa)  sf.  in- 
telligence. Ai^ér  mólta  intelligènza, 
avoir  beaucoup  d'intelligence.  ^  Intel- 
ligence, personne  intelligente.  *[  Intel- 
ligence, connaissance.  L'intelligènza 
d'una  lingua,  la  connaissance  d'une 
langue.  ^  Bonne  intelligence,  accord 
m.,entente,  union.  Xon  ci  passa  fra  lóro 
buòna  intelligènza,  ils  ne  vivent  pas  en 
bonne  intelligence.  ^  Intelligence,  ac- 
cord (m.)  secret.  E'ssere  d'intelligèn- 
za,  etra  d'intelligence.  Intelligènze 
segréte,  intelligences  secrètes. 

Intelligibile  (inn-te l-li-gi-bi-lé)  a.  intel- 
ligible,  compréhensible. 

Intelligibilità  (inn)  sf.  intelligibilité. 

Intelligibilmente  (  inn-tel-li-gi-bil- 
ménn-té)  ad.  intell  giblement. 

Intemerata  [inn-té-mé]  sf.  réprimande, 
reprochess  mpl.,  mercuriale.  ^  Long 
discours  (m.)  ennuveux. 

Intemeratamente  {inn-té-mé- ra-tor- 
m,énn-té)  ad.  purement,  sans  tache. 

Intemerato  {inn^lé-m.é)  a.  pur,  qui  est 
sans  tache,  immaculé. 

Intemperante  {inn-témm,-pé-rann-té)  a. 
intempérant,  immodéré. 

Intemperantemente  (  inn-  témm  -pé- 
rann-té-ménn-té)  ad.  avec  intempé- 
rance. 

Intemperanza  [ìnn-témm-pé-rann-tsa) 
sf,  intempérance,  absence  de  modéra- 
tion. 

Intempèrie  {inn-iém.m~pè-^ié}  sf.  mau- 
vais  temps  m.,  intempèrie.  Le  intem- 
pèrie, les  iotempéries. 

Intempestivamente  (inn-témm^pé-sti- 
va-ménn-te)  ad.  intempestivement, 
mal  à  propos. 

Intempestivo  (inn-témm)  a.  intempes- 
tif,  déplacé. 

Intendènte  (inn-ténn-dènn-té)  a.  qui  se 
connait  Zen).  Intendènte  di  musica,  qui 
se  connait  en  musique.  ^  sm.  connais- 
seur,  amateur.  ^  Intendant.  Intendèn- 
te militare,  intendant  militaire. 

Intendènza  {inn-tenn-dènn-tsa)  sf.  in- 
tendali ce. 

Intèndere  {  inn-tènn-dé-ré)  va.  com 
prendre.  entendre,  saisir.  Non,  intf'n- 
de  nulloy  il  ne  comprend  rien.  Far  in- 
tèndere a  uno,  faire  entendre  à  quel- 
qu'un.  Ilo  bèli'  e  inteso,  j 'ai  compris. 
^  Entendre,  con'^evoir.  Che  cosa  i/v- 
tènde  per  rivendicazióni?  Qu'entend- 
il  par  revendications?  ^  Entendre. 
Qui  non  s'intènrle,  ici  l'ou  n'entcnd 
pas.  Il  più  gran  sórdo  è  quello  che 
non  vuole  intèndercy  il  n'est  pire  .iourd 
qàe  celui  qui  ne  veut  pas  entendre.  ^ 


Entendre,  vbuloir,  avoir  l'intentioa 
de.  Intèndo  vedérlo,  j'entends  le  voir. 
^  Darla  ad  intendere  a  uno,  en  falre 
accroire  à  quelqu'un.  Darsi  ad  intènr 
dere  di  èssare  un  gran  che,  s'imaginer 
qu'on  est  quelque  cbose.  "^  Intènder* 
si  vr.  se  com prendre,  s'entendre.  S'irv- 
tènde,    cela    s'entend,    cela    se    com- 

?rend.  Intendiamoci,  entendons-nous. 
ntèndersela,  s'entendre,  ètre  d'ac- 
cord.  ^  Se  connaìtre.  Intèndersi  in 
pittura,  ètre  connaisseur  en  peinture. 
iVon  se  ne  intènde,  il  n'y  entend  rien, 
n'y  connait  rien. 

Intendiménto  (  inn^ténn-di-ménn-to  ) 
sm.  entendement,  intelligence  f.,  rai- 
son  f.,  jugement.  f  Intention  f.,  pro- 
jet,  dessein,  esprit.  L  intendiménto  d'or- 
na légge,  l'esprit  d'une  loi.  E'  mio  in- 
tendiménto, c'est  mon  intention. 

Intenditóre  {inn-tenn-di-to-ré)  sm.  con- 
naisseur. £"  intenditóre  di  poesia,  il 
est  connaisseur  en  matière  de  poesie. 
^  A  buon  intenditór  pòche  parole,  à 
bon  entendeur  salut. 

Intenebraménto  (inn-té-né-bra^ménn- 
toj  sra.  obscurcissement. 

Intenebrare  [inn-té-né-bra-ré)  va.  obs- 
curcir  {intenebra). 

Intenebrire  (inn-té-né-bri-ré)  vn.  s 'obs- 
curcir  iintenebrisce). 

Inteneriménto  (inn-té-nè-ri-m^nn-to) 
sm.  attendrissement,  apitoiement. 

Intenerire  (inn-té-né-rir-ré)  va.  atten- 
drir.  ^  vn.  et  Intenerirsi  vr.  s'attea- 
drir,  s'apitoyer  [intenerisce). 

Intensamente  ì  inn^ténn-sa-ménn-té) 
ad.  d'une  fa^on  intense. 

Intensità  (inn-ténn)  sf.   intensité,  force. 

Intensivamente  (  injv-ténn-si-va-ménn' 
té)  ad.  intensivement. 

Intensivo  [inn-ténn)  a.  intensif. 

Intènso  (inn-ténn-so)  a.  intense  ;  fort, 
vif. 

Intentàbile  (inn-ténn-ta-bi-lé)  a.  qu'on 
ne  peut  tenter.  ^  (jurispr.)  qu'on  peut 
intenter.  [un  pro»ès.  1 

Intentai'e  [inn-tenn-ta-ré)  va.  intenlerj 

Intentalo  (inn-ténn)  a.  (jurispr.)  in- 
tente. Procèsso  intentato,  procès  in- 
tente. ^  Qui  n'a  pas  été  tene.  ^  Inex- 
ploré.  Regióni  intentate,  régions  Lnex- 
plorées. 

Intènto  (inn-tènn-to)  a.  attentif,  pl^iin. 
d'attention,  qui  est  en  éveil.  ^  ^Sempre 
intènto  a  consolar  gli  affitti,  toujours 
prèt  à  consoler  les  raa'lieureux. 

Intènto  (inn-tènn-to)  sm.  intention  f., 
dessein.  iVell'  int<'nto  di,  dans  l'inten- 
tion  de...^But.  Raggiungere  l'intentOf 
atteindre  le  but. 

Intenzionale  {ijit^ténn-tsio-na^lé)  a.  in- 
tentionnel. 

Intenzionalmente  { inn-ténii-tsio-fial' 
ménn-ié^  ad.  intentionnellement. 

Intenzionato  (inn-téiui^tsio-na-tn)  a.  in- 
tentionné.     Bène,   male    intenzionato, 
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bien,  inai  intentionné.  ^  Qui  a  l'inten- 
tion.  Son  intenzionato  di  andar  via, 
j'ai  ilntention  de  partir. 

Intenzióne  (inn-ténn-tsio-né)  sf.  inten- 
tion  ;  dessein  in.,  projet  ni.,  désir  m. 
J^are  una  còsa  a  buòne  intenzióni, 
faire  une  cliose  dans  une  bonne  in- 
tention.  Ne  ìio  l'intenzióne,  j'en  ai 
l'intention.  Secóndo  la  tua  intenzióne, 
suivant  ton  intention. 

intepidire.  V.  Intiepidire. 

Interamente  {inn-té-ra-ménn-té)  ad. 
entièrement. 

Intercalare  (inn-tér-ka-la-ré)  sm.  re- 
frain. ^  a.  intercalaire.  Luna  interca- 
lare, lune  intercalaire.  [lercaler.  | 

Intercalare  {inn-ter-ha-la-ré)  va.    in- j 

Intercalazióne  (  inn-ter-ka-la-tsio-né  ) 
si",  intercalation. 

Intercapèfline  (inn-ter-ka-pè-di-nè)  sf. 
intervalle  m.,  espace  (m.)  vide  (entre 
deux  murs). 

Intercédere  (inn-ter-chè-dé-ré)  vn.  in- 
tercéder, solliciter.  Intercédere  dal  Mi- 
nistro per  un  impiegato,  intercéder  au- 
près  du  Ministre  (solliciter  le  Ministre) 
pour  un  employé.  ^  Se  trouver  entre, 
etre  intermédiaire. 

Intercessióne  (inn-ter-chés-sio-nè)  sf. 
iniercessiun.  [intercesseur.1 

Intercessóre   (inn-ter-ches-so-ré)  sm.J 

Intercettaménto(ÌAin.-fer-c/iéf-fa-mt!n/i^ 
tó)  sm.  interception  f. 

Intercettare  {inn-ter-cJiét -ta-ré)  va.  in- 
tercepter. 

Intercetto  [imi^ter-chètr-to)  part.  pas. 
(p.  Intercettato)  intercepté. 

Interchiiìdere  [inn-ter-kioa-dé-ré)  va. 
enfermer,  entourer. 

Intercidere  (inrv-ter-chi-dé-ré)  va.  par- 
tager,  couper  en  deux. 

Intercolònnio  ,  Intercolunnio  (inn- 
ter-co-loa-nnio)  sm.  entre-colonne, 
entre-colonnement. 

Intercorrènte  (rèn,n-fe)  a.  in'ercurrent. 

Intercostale  [inn-ter-co-sta-lé)  a.  in- 
tercostal.  [intercutané.  1 

Intercutàneo    [inn^ter-coa-tor-neo)   a.J 

Interdétto  (m/i)  part.  pas.  d'iNXERDiRE. 
^  Interdit.  ^  a.  interdit,  stupéfait,  in- 
terlofjué.  Rimase  interdétto,  il  est 
reste  stupéfait.  [tion  f.  1 

Interdétto  (^inn)  sra.  interdit,  interdic-J 

Interdire  {mn-ter-di^ré)  va.  interdire. 
Interdire  una  ckièsa,  interdire  une 
église.  //  Ministro  interdice  l'i  stampa 
d'un  libro,  le  Ministre  interdit  l'im- 
pression  d'un  livre.  Far  interdire  un 
prodigo,  faire  interdire  un  prodigue. 

Interdizióne  {inn-ter-di-tsio-aé)  sf.  in- 
terdicticn.  [to)  sm.  interèt.  1 

Interessaménto   {inn^-té-rés-sa-mémv- \ 

Interessante  {inn-té-rés-sami-té)  a.  in- 
téressant. 

Interessare  linn-té-rés-sa^re)  va.  inté- 
resser,  inspir  ;r  de  l'intérèt  à.  Lavóro 
cke  non   m'interessa,    travail  qui    ne 


ni  "interesse  pas.  ^  Intéresser,  concer- 
ner. Notizia  che  interessa  tutti,  nou- 
velle  qui  interesse  tout  le  monde.  ^ 
Intéresser,  faire  entrer  (quelqu'un 
dans  une  alfaire).  ^  vn.  importer.  Non 
interessa,  peu  importe.  ^  interessar- 
si vr.  s'intéresser  ;  s'occuper.  Interes- 
sarsi dei  fatti  degli  altri,  s'occuper  des 
alfaires  des  autres.  Mi  son  interessato 
di  vói,  je  me  suis  occupéde  vous. 

Interessatamente  {inn -té- rés-sa- ta - 
ménììr-té)  ad.  par  intérèt. 

Interessato  {inn}  a.  interesse.  E'  tròppo 
interessato,  il  est  trop  interesse.  Aito 
interessato,  acte  interesse.  ^  sm.  inte- 
resse. Gli  interessati,  les  intéressés. 

Interèsse  (inn-té-rés-sJ)  sm.  intérèt, 
prolit,  avantage.  Non  ci  lia  interèsse, 
il  n'y  a  aucun  intérèt.  ^  Intérèt,  af- 
faire f.  Interèssi  personali,  locali, 
intéréts  personnels,  locaux.  ^  Intérèt. 
Ha  mólto  interèsse  per  me,  il  s'inté- 
resse  beaucoup  à  inoi.  ^  Intérèt.  Rac- 
cónto pièno  d'interèsse,  récit  plein 
d "intérèt.  ^  Intérèt  (de  l'argent).  Prè- 
stito a  interi'sse,  prèt  à  intérèt.  In- 
terèssi compósti,  intéréts  composés. 

Interessosaménte  (inn-té-rés-so-sor- 
ménn-té)  ad.  par  intérèt,  d'une  fa^on 
intéressée. 

Interessóso  {inn-té)  a.  interesse. 

Interézza  {inn-té-ré-tsa)  sf.  intégrité 
(état  d'une  cliose  qui  est' entière). 

Interferènza  (inn-ter-fé-rénn-tsa)  sf. 
interfereuce.  [férer.] 

Interlerive  (inn-ter-fé-ri-ré)  vn.  inter-J 

In terfofj Ilare  {innr-ter-fo-lia-ré)  va.  in- 
terfolier. 

Interioijliatura  [inn^-ter-fo-lia-tou-ra) 
sf.  action  d'interfolier. 

Interiezióne  [inn^ter-ié-tsio-né)  sf.  in- 
terjectioa. 

fnlerim  (inrì)  sm.  interim. 

Interin-iiménte  (inn-te-ri-nal-ménn-té) 
ad.  par  int  rim.  [riner,  ratifier.l 

Interinare  (inn-té-ri-na^re)    va.  enté-J 

Interinato  [ina-té]  sm.  intérimat. 

Interinazióne  {inn-té-rl-na-tsio-né)  sf. 
entérinement  m.,  ratifioation. 

Interino  {inn-té)  a.  intérimaire. 

Intcrióre  {inn-té-rio-ré)  a.  intérieur.  •[ 
Gli  interiori.  Le  interiora,  les  entrail- 
les.  (ad.  intérieuremsnt.1 

Interiormente     (inn^lé-rior-menn-Lé)\ 

Inferito  (inn-ié)  a.  raide. 

Interlinea  {ÌT\n-ler-li-n'.a\  sf.  interligae 
m.  (espace  entre  deux  lignesi. 

Intei'lineare  {inn-ter-li-né-or-re)  a.  ift- 
terliaéaire. 

Interlineare  va.  séparer  par  des  inter- 
lig.ies.  ^  Borire  entre  les  lignes. 

Interlocutore  (  inn-ter-lo-coa-to-ré) 
sm.  interlocuteur.     [terlocutoirc  ra.J 

Interlocutòria  {inn-ter-io-coaj  sf.  in-J 

Interlocutòrio  {inn-ter-lo-coa)  a.  ut- 
terlocutoire. 
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Interlocutrice  {coii-trì->'hé)  sf.  inter- 
locuti-ice.  [sf.  interlociitiork.  i 

Interlocuzióne(inii^iei--lo-cou-t-iio-né)\ 

Interloquire  {inn-tev-lo-houi-re)  vn.  se 
mèler  .a  une  conversution. 

Intermediàrio  (inn-tfr-mé)  a.  sm.  in- 
termédiaire.        [sm.  V.  Intermezzo.  1 

Intermèdio  (inn)  a.  intermédiaire.  ^fj 

Interméttere  [imi-ter-mét-ié-i'éj  va. 
iaterrompre. 

Intermèzzo  {inn-ier-mi^-dzo)  sm.  inter- 
mède.  ^  (théàtre)  entr'acte. 

Interminàbile  {inn-ter-mi-na-hi-lé)  a. 
iaterminable. 

Interminabilmente  (méiiìv-té)  ad.  d'une 
fai;on  iaterminable. 

Interminato  (inn)  a.  qui  n'est  pas  ter- 
mine, inachevé.  ^'Quin'apasdelimites. 

Intermissióne  {inn-ter-mis-sio-né)  sf. 
interruption,  intermissiun. 

Intermittènte  [inn-tei'-mic-tènn-té)  a. 
intermittent.  [intermittence.  ] 

lnti'i'n\itiènzsL{inn-tcr-mil-(ènTi-tsà}HL\ 

Intermuscolare  {inn-ier-moa-sko-la- 
wi  a.  intermuscuiaire. 

Internamente  (ménn-té)  ad.  intérieu- 
rement;  au  dedans. 

Internare  {inn-tei'-na-rè}  va.  enfoncer, 
faire  pénétrer.  Internar  un  chiòdo, 
enfoncer  un  clou.  ^  Interner.  Inter- 
nare un  condannato  politico,  interner 
un  condamné  politique.  ^  Internarsi 
vr.  s'enfoncer,  pénétrer.  Internarsi 
nel  desèrto,  s'enfoncer  dans  le  désert. 
^  Fie.  se  plonger.  Internato  nello  stù- 
dio della  filosofia,  plongé  dans  l'étude 
de  la  philosophie.  Un  attóre  die  s'in- 
terna nella  sua  parte,  un  acteur  qui 
se  pénètre  de  son  ròle. 

Internazionale  [inn-ter-na-tsio-na-lé) 
a.  international. 

Internazionalismo  (  inn-ter-na-tsio  ) 
sm.  internationalisme. 

Internazionalista  [inn-ter-na-tsio^  sm. 
intevna.tiona.\iste(  pi.  Inter  nazionalistiK 

Intèrno  {inn)  a.  intérieur.  Parte  intèrna 
della  casa,  partie  intérieure  de  la  mai- 
son. Una  vóce  intèrna,  une  voix  inté- 
ri-^ure.  Amministrazióne  intèrna,  ad- 
ininistration  intérieure.  ^  Interne. 
Alunni  intèrni  d'un  conritto,  élèves 
internes  d'une  ]i<:'nsion.  *  'de  maladie, 
medicamenti  interne.  Per  uso  intèrno, 
pour  l'usage  interne.  ^  (géom.)  in- 
terne. A'ngolo  intèrno,  angle  interne. 

Intèrno  {inn)  sm.  intérieur.  L'intèrno 
d'una  scatola,  l'intérieur  il'une  boit<'. 
^  Diceva  nel  suo  intèrno,  il  se  disait 
dans  son  for  intérieur.  ^  //  Ministro 
dell'Intèrno,  le  ministre  de  l'Intérieur. 

Internunziatura  {inn-ter-nonnn-isior- 
tou-ra)  sf.  internonciature. 

Interminzio  (inn^ter-nounn-tsio)  sm. 
internonce. 

Intéro  {inn)  a.  (dans  tous  les  ras'i  entier. 
Tutto  intéro,  tout  entier.  Il  paese  in- 
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téro,  le  pnys  entier,  tout  le  pays.  La 
verità  intéra,  l'entière  vérité,  tonte  l.i 
vérité.  L'intéra  sómma,  la  somme  en- 
tière.  Una  settimana  intéra,  nae  se- 
maine  entiére,  tuute  uno  semaiue.  Ca- 
vedio intéro,  clieval  entier.  Numero 
intéro,  nombre  entier.  ^  Complet,  ab- 
solu.  Intéro  gaudio,  joie  complète. 
Pace  intéra,  paix  absolue.  ^  sm.  en- 
tier. L'intéro,  l'entier.  Per  intéro,  r» 
intéro,  en  entier,  entiérement. 
Interòsseo  {inn-ter-os-séo)  a.  intero?-» 
seux.  [interpellateur.  1 

Interpellante  (inn-ter-pel-lann-té)  sm.  | 
Interpellan/a  {inn-ter-pel-lanix^t^a)  sf. 
interpellation.  [terpellér.  | 

Interpellare  [inn-ter -pel-la-ré)  va.  in-J 
Interpellazióne  {tsio-né).  V.  Interpel- 

I.ANZA. 

Interpetràbile  {inn-ter-pé-tra-bi-lé)  a. 
que  l'on  peut  interpréter,  interpré- 
table. 

Interpetrare  {inn-tei^pé-tror-ré)  va.  in- 
terpréter, expliquer,  commenter.  ^ 
Exprimer,  traduire.  Interpetrare  i 
sentiménti  di  uno,  exprimer  les  senti- 
ments  de  quelqu'un  (inlèrpetra). 

Interpetrativo  (inn-ter-pé)  a.  interpré- 
tatif. 

Interpetrazióne  {inn-ter-pé-tror-tsio-né) 
sf.  interprétation,  explication. 

Intèrpetre  {inn-ter -pé-tré)  sm.  inter- 
prete, trnchement.  ^  Interprete.  Intèr- 
petre della  pubblica  opinióne,  inter- 
prete de  l'opinion  publique. 

Interpolaménto  [i  nn-t  e  r-po- la-m  é  un- 
to) sm.  interpolation  f. 

Interpolare  {inn-ter-po-la-'é)  va.  in- 
terpoler,  ajouter,  introduire  {inter- 
pola). 

Interpolataménte  {inn-ter-po-la-ta- 
ménn-té)  ad.  de  temps  à  autre. 

Interpolatóre  {inn-ter-p/j-la-lo-ré)  sm, 
interpolateur.  [sf.  interpolation."! 

Interpolazione  {inn-ter-po-l a-tsio-né) J 

Interpolare  {innr-ter-por-re)  va.  interpo- 
ser.  Interpórre  la  sua  autorità,  inter- 
poser  son  autorité.  ^  Interpórre  osta- 
coli, soulever  des  di'Ticiiltés.  Inter- 
pórre tèmpo,  chercher  a  gagner  du 
temps.  ^  (juiispr.)  Interpórre^appèllo, 
interjeter  appel,  faine  appol.  ^  Inter- 
pórsi  vr.  s'interposer,  sV-ntri-mettre, 
intervenir   [interpóngo,  interpóni). 

Interposizióne  {inn-ter-po-zi-tsio-né) 
sf.  interposition.  ^  [nli-r/insizióne  di 
tèmpo,  délai,  retard.  ^  Interposition, 
intervention,  entr'-mis"". 

Interpretare,  Intèrprete.  V.  Inter- 
petrare, Inti'ri'ktrk. 

Interpunzióne  {inn-ter-ponnn-tsio-né) 
sf.  ponctuation. 

Interraménto  {inìv-ter-ra-tnénn-to]  sm. 
plantatiou  f..  intrudu'tion  if.)  dans  la 
torre.  ^  Terrage.  ^  Att-rr  issement. 

Interrare  {inn-ter-ra-ré)  va.  enfoncer 
dans    la     terre,     enterrer.  ^  Terrer, 
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fiarnir  de  nouvulle  torre.  Interrar  un 
campo,  terrer  un  champ.  ^  Colniater. 
^  TeJTer,  couvrir  de  terre.  Interrare 
i  panni,  terrer  los  draps.  ^  V.  Sep- 
pellire. ^  Interrai'si  vr,  se  remplir 
de  terre. 

Interré  {inn)  sm.  interroi.  [règae.l 

Interrégno  (inn-ter-ré-nio)  sin.  inter-J 

Interrogante  [Inn-ter-ro-gannr-té)  a. 
interrògateur.  ^  sm.  interrogateur, 
exaniinateur. 

Inten'ogare  (inn-ter-ro-ga-ré)  va.  in- 
terrogor.  Interrogare  un  accusato,  uno 
scolaro,  interroger  un  accuse,  un 
élève.  ^  Interroger,  consulter,  com- 
pulser.  Interrogar  i  documénti,  inter- 
roger  les  docuraents  [interroga). 

1  nterrogativaménte  {inr\r-ter-ro-g<i-ti- 
va-ménn-té)  ad.  avac  interrogatiou. 

Interrogativo  {inn)  a.  interrogatif.  ^ 
Punto  interrogativo,  point  dinterro- 
gation.  ^  sm.  point  d'interrogation. 

Interrogatóre  {ré),  trice  (tri-ché)  a.  in- 
terrogateur, interrogatrice.  *[  sm.  exa- 
minateur,  interrogateur. 

Interrogatòrio  {inn}  a.  interrogateur. 
Accènto  interrogatorio,  ton  interroga- 
teur. ^  sm.  interrogatoire. 

Interrogazióne  {inn-ter-ro-ga-tsio~né) 
sf.  interrogation,  qnestion.  Fare,  ri- 
vòlgere un'interrogazióne,  poser  une 
question.  ^  Interpellation.  Fare  un' 
interrogazióne  al  Governo,  interpeller 
le  gouvemement. 

Interrómpere  (inn^ter-romm-pé-ré)  va. 
interrompre  ;  arréter,  suspendre.  Iji- 
terrómpere  un  discórso,  un  oratóre, 
interrompre  un  discours,  un  orateur. 
^  Interrómpersi  vr.  s'interrompre, 
s'ai-rèter. 

Interrompiménto  (inn-ter-romm-pi- 
ménn-to)  sm.   interruption  f. 

InteiTompitóre  [ré]  sm.  interrupteur. 

Interrotlaménte  {inn-ter-rot-ta-ménn- 
té)  ad.  d'une  fa^on  saccadée. 

Interrótto   {inn)  part.  pas.  V.  Inter- 

RÓMPEKE. 

Interruttóre  {inn-ter-rout~to-ré)  am. 
iiiterru  pteur.  [interruption.  1 

Interruzióne    {inn-ter-rou-tsio-né)  sf.J 

Interseeaménto  (inn-ter-sé-ka-méftii- 
to)  sm.  intersection  f. 

Intersecare  [inn-teT^sé-kor-ré)  va.  cou- 
per,  croiser.  ^  Intersecarsi  vr.  se 
conper,  se  cruiser,  s'entre-croiser  {in- 
terseca). 

Intersecazióne  {inn-ter-sé-ka-Uio-nèS 
sf.  intersection,  croisement  m. 

Intersezióne  {in>^t,-r-sé-tsio-né)  sf.  in- 
tersection. [terstice,  intervalle.  I 

Interstizio    {inn^ter-sti-tsio)    sm.    in-J 

Iiitertenére.  V.  Thattenére. 

Intertropicale  {inn-t^r-tro-pir-ka-lé)  a. 
intiiitropical. 

Intervallo  {inn)  sm.  intervalle;  dis- 
tuu -e  f.  Lungo  iìUervullo,  Jong  inter- 
valle. ^  Intervalle,  espace,  distance  1'.; 


(dans  le  temps)  délai.  Senz'intervallo ^ 
sans  intervalle.  A  intervalli,  par  in- 
tervalles.  Lucidi  intervalli,  intervalles 
lucides,  moments  de  lucidité. 
Intervenire  \inn-ter-vé-nir-ré)  vn,  arri- 
ver.  Son  còse  cìie  intervengono  a  tatti, 
ce  sont  des  clioses  qui  aiTivent  à  tout 
le  monde.  ^  Intervenir.  La  polizia 
intervenne^  la  police  intervint.  L  In- 
ghilterra interviene,  l'Angleterre  in- 
tervient.  ^  Assister  (à  une  cérémonie), 
étre  présent.  La  gènte  intervenuta, 
l'assistance.  [tervention,  f,  1 

Intervènto    [innr-ter-vènn-to)   sm.   in-J 
Intervenzióne  {vénn-tsio-né)  sf.  V.  I.n- 

tervènto. 

Intervista    {inn)  sf.  (terme  des  journa- 

listes)   interview.  ^  Entrevue;  entre- 

tien  m.  [terviewer.  j 

InterAÌstare  {inn-ter-vi-sta-ré)  va.  in-J 

Interzare    (inn-ter-tsa-ré)    va.  alterner 

(les  semences)   une   fois  sur    trois.  ^ 

Tercer  une  terre.  ^  Tripler.  V.  Rin- 

TERZARE. 

Intésa  {inn-té-sa)  sf.  entente,  acord  m. 
E'sser  d'intésa,  étre  d'intelligence. 
Darsi  l'intésa,,  se  donner  le  mot.  ^ 
Star  suW  intésa,  se  tenir  en  éveil,  étre 
attentif,  fai  re  attention. 

Intéso  (i!7i7i  !  part.  pas.  d'iNTENoÈRE.  ^ 
Entenau,  compris.  Libertà  bène  intésa, 
liberté  bien  entendue.  Sianio  intési, 
c'est  entendu.  Rèsta  intéso  cfie...,  il  est 
entendu  que...  ^  a.  attentif  à,  occupò 
à.  La  turba  al  vii  guadagno  intésa,  la 
foule  qui  ne  songe  qu'au  vii  profit. 

Intèssere  iiìin-t/'s-sé-ré)  va.  tresser  ; 
entrelacer.  Intèssere  coróne,  tresser 
des  couronnes.  *f  Fig.  tramer,  ourdir. 
Intèssere  un  tradiménto,  tramer  une 
trahison. 

Intestare  {inn-té-sta-ré)  va.  mettre  au 
compte.  Intestar  una  sómma  a  uno, 
mettre  une  somme  au  compte  de  quel- 
qu'un.  ^  Inserire,  enregistrer.  ^  Ren- 
are nominati?  un  titre  de  rente  au 
porteur.  ^  Intestare  una  pàgina,  met- 
tre le  titre  à  une  page.  ^  (arts  et  mét.) 
joindre  bout  à  bout;  assembler. 

Intestarsi  (inn)  vr.  se  mettre  (une  idée) 
dans  la  tète.  S'è  intestato  di  pigliar 
móglie,  il  s'est  mis  en  tète  de  se  ma- 
rier.  [part.  pas.  V.  Intestare.  1 

Intestato  (inn)  a.  (jurispr.)  intestat.  ^J 

Intestatura  {inn-té-sta-tou-ra)  sf.  ins- 
cription  (d'un  compte).  ^  En-tète  m., 
titre  m.  (d'une  page).  ^  (arts  et  mét.) 
assemblage  m. 

Intestatura  [tou-ra]  sf.  (V.  Intestarsi) 
caprice  m.  ;  entétement  m.,  otetina- 
tion.        [cription,  enregistrement  m.l 

Intestazióne  {innr-té-star-tsio-né)sf.  ins- J 

Intestinale  (inn-té-sti-na-lé)  a.  intes- 
tin;il.  [^  sm.  intestin.l 

Intestino  (i7i7i)  a.  intestin;  intérieur.J 

Intiepidire  {inn-tié-pi-di-ré)  va.  attié- 
dir,  rendre  tiède.  ^  vn.  s'attiédir,  tié- 
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dir.  ^  Fig.  s'attiédir,  se  refi-oidir  (i;ì- 
tiepidi:icej. 

Iutièro.  V.  iNTÉno. 

Intiijnare  iinn^ti-nia-rè)  vn.  ètre  raangé 
\Kiv  les  tetgnus,  par  lus  inites. 

IiìliynuLura  iinn-ti^nict^tuu-ra)  ef.  pi- 
qùre  de  teigne,  de  mite. 

lutiinainénte  {inn-ti-ma-ménn-té)  ad. 
inlimeinent. 

Intimare  {inn-ti-ma-nl:)  va.  intliuer; 
signitier,  ordonner.  Gli  iiUiniù  dipar- 
tire, il  lui  intima  de  partir.  Intimar 
il  pagaménto,  ordonner  le  paieinent.  ^ 
IiUiinur  (a  (juérra,  déclarer  la  guerre. 
IiLlimar  un  concilio,  convoquer  un 
concile  [intima). 

Intimazióne  >inn-ti-ma^isio-né']  sf.  in- 
timation,  sommation.  Le  tre  intima- 
zióni, les  trois  sommations.  ^  Intim.a- 
zióne  di  guèrra,  déclaration  de  guerre. 

Intimidazióne  {inn-ti-mi-da-tsio-né)  sf. 
lutimidiméutu  {ménnr-to)  sm.  inti- 
midation  f. 

Intiniidii'e  {innr-ti-m.i-di-rè)  va.  intimi- 
der,  rendre  timide.  ^  Intimidirsi  vr. 
s'intimider,  se  troubler;  s'effrayer  {in- 
timidisce). 

Intimità  {inn)  sf.  intimité. 

intimo  [inn)  a.  iutérieur,  cache,  secret. 
La  regióne  pia  intima  delCA'È'rica,  la 
région  la  plus  secrète  de  l'Afriquc  • 
Intime.  E'  la  mia  convinzióne  intima, 
c'est  inon  intime  conviction.  Vita  in- 
iima,  vie  intime.  Amico  intimo,  ami 
intime.  Il  mio  intimo,  mon  ami  in- 
time. ^  sm.  intérieur,  fond,  coeur. 
iW/r  intimo  del  suo  cuòre,  au  fond  de 
son  coeur.  Pensare  nel  suo  intimo^  pen- 
ser  dans  son  coeur. 

Intimoriménto  [inn-ti-mo-ri-ménn-to) 
sm.  intimidation  f. 

Intimorire  {inn-ti^mo-ri-ré)  va.  intimi- 
der,  inspirer  de  la  crainte  à.  ^  Inti- 
morirsi vr.  s'intimider  [intimorisce^. 

Intimpaniménto  '  inn-timm-pa-ni- 
ménn-ió)  sm.  gonfleraent. 

Intimpanire  (inn-timm-pa-ni-ré)  va. 
gonfler.  ^  -vn.  gonfler,  se  gonfler  \J.ii- 
iimpanisce). 

Intingere  (inn-tinn-gé-ré)  va.  tremper. 
Intingere  la  penna  nel  fièle,  tremper 
:;a  piume  dans  du  liei.  ^  vn.  pren- 
dre;  toucher  à.  Intingere  in  un  piatto, 
prendre  d'un  plat. 

Intingolo  iinn-tinn)  sm.  ragoùt,  platde 
viande  en  sauce. 

Intinto  (ìnn-'.inn-to)  pari.  pas.  d'iMTiN- 
(ìbre.  ^  Trempé.  Pènna  intinta  neW 
inchiòstro,  piume  Irenipée  dans  Ten- 
ere. Pane  intinto  nella  .salsa,  pain 
trempé  dans  la  sauce.  ^  Fig.  Piovve 
e  son  fràdici')  intinto,  il  a  più  et  je 
suis  trempé  comme  une  soupe.  ^  sm. 
sauce  f. 

Intirannirc  {imi-ti-ra-nni-ré)  vn.  tour- 
ner  au  tyran,  deveoir  tyran  (inliran- 
nisce). 


Intirizziménto    {inn-ti-r'i-d^i-ménn-io) 

sm.  ongourdissenient. 

IntU'i/'/ire  [inn-li^ri-dzi-ré)  va.  engour- 
dir,  transir,  geler.  *  vn.  et  Intiriz- 
zirsi vr.  s'engourdir,  transir,  otre 
transi    iiìtirizziscm. 

Intirizzito  [inn-ti-ri-dzi-to)  part.  pas. 
transi,  engourdi.  ^  a.  (Qg.)  xaide,  lout 
droit. 

Intisichire  (inn-ti-zi-ki-ré  vn.  devenir 
poiti'inaire.  ^  Fig.  se  désoler,  «e  dé- 
sespérer.  ^  Mg.  (de  j)lantesì  s'ótioler. 
^  va.  ^fig.)  atrophier,  airaiblir  {inti.ii- 
cliisce). 

Intitolare  (inn-ti-to-la-ré)  va.  intituler, 
douner  un  titre  à.  ^  Dédier.  Vinti- 
fola  quésto  libro,  je  vous  dédie  ci>  li- 
yre.  ^  Intitolarsi  vr.  s  intituler,  ótre 
intitulé.  ^  Sappeler. 

Intitolazióne  [inn-ti-to-l a-tsio-né)  sf. 
titre  m.  ^  Dédicace. 

Intolleràbile  (inn-tol-le-ra-hi-lé)  a.  in- 
tolérable,  insupportable. 

Intollerabilmente  (méniì-té)  ad.  into- 
lérablement.  [intolérable.l 

Intollerando     (inn-tol-lè-rann-do)    a.J 

Intollerante  {inn-tol-U-rann-té)  a.  iuto- 
lérant.  ^  Intollerante  delln ingiustizie, 
([ui  ne  supporte  pas  les  inju.stit-es.  ht~ 
tollerantp  di  cèrti  cibi,  qui  ne  sup- 
porte pas  certains  mets. 

Intollerantemente  {rann-té-ménnr-te) 
ad.  avec  intolévance. 

Intolleranza  (inn-tol-lé-rann-tsa)  sf. 
intolérance.  Intolleranza  religiósa, 
intolérance  religieuse.  ^  Fait  (m.)  de 
ne  pouvoir  supporler,  répugnanee. 
L^  intolleranza  delle  léggi,  ì'insou- 
raission  aux  lois.  ^  (méd.)  intolérance, 
répugnanee. 

Intonacare  (inn-tó-na-ha-ré)  va.  crépir, 
plàtrer;    badigeoner  (un  mur)   [intò-\ 

Intonacato.  V."  Intònaco.  [naca).} 

Intonacatura  (ian-to-na^ka-iou-ra)  sf. 
crépissage  m.;  badigeonnage  m. 

Intònaco  {inn)  sm.  crepi.  ^Badigeon. 

Intonare  [inn-to-na-ré)  va.  entonner 
(un  chant,  un  hymne).  ^  Accorder  (un 
instrument). 

Intonazióne  (inn-to-na-tsio-né,  sf.  in- 
tonation.  ^  Action  d'Iiarinunisei-  les 
rouleurs. 

Intonchiare  (inn-ti<nn-ìii'(-rJ)  vn.  ótre 
rongé  par   les  charanooni»  (intonchia). 

Intònso    (inn-tonn-so)  a.  non  tondu.  ^ 
Libro  intònso,    livre  dont  on  ii'a  pas 
coupé  les  pages. 
Intontire    (inn-ionn-ii-ré)  va.  aba-sour- 
dir,  aliurir,  abrutir.  ^  vn.  et  Inton- 
tirsi  vr.    devenir    stupide,    s'abrutir 
[intontisce). 
Intoppare    [inn-top-pa-ré)   \a.    lencon- 
trcr  ;  toinlier  (sur  quelquuni.  ^  vn.se 
heurter,  tond)er    sur.     ^   Intopparsi 
VI-,  so  rencontrer. 
Intòppo  {inn  sm.  ubstacle,    empèche- 
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ment,  embarras,  difficulté  f.  •[  Ren- 
contrc  f.  ls»n-  trouble.] 

IntorbJiménlo       (inn-tur-ba-méìin-tn  ] 

Intorbare  {inn-tor-bctr-ré)  va.  troubler. 
^  Intorbarsi  vr.  se  troubler. 

Iniorbidaménto  (ménn-to)  sm.  action 
(f.)  de  troubler.  ^  Trouble. 

Intorbhlare  {inn-tor-hi-da-vè)  va.  trou- 
bler. ^  vn.  se  troubler.  •"  /^  <è;»/jo 
intorbida,  le  temps  se  gate.  ^Intor- 
bidarsi vr.  se  ti-oubier.  La  vista  s'in- 
torbida, l;i  vue  se  trouble.  ^  Se  gàter. 

Intorbidire.  V.  iNTOiiBinARE. 

Inlormentiméjito  {inn-tor-mènn-ti- 
rnénn^lo)  sin.  engourdissement. 

Intormentire  (inn-tor-ménn-ti-ré)  va. 
engourdir.  ^  vn.  et  Intormentirsi  vr. 
s'engourdir  [intormentisce] . 

Intorniare  {inn-tor-nior-ré)  va.  entou- 
ri'.c  [intornia). 

Intórno  (inn)  prép,  autour.  Intórno  a, 
autour  de.  Intórno  a  me,  autour  de 
moi.  ^  Environ,  a  peu  près.  Intórno  a 
due  mési,  environ  deux  raois.  ^  Ati  su- 
jet  de,  sur.  Un  romanzo  intórno  a 
cmést'  argoménto,  un  roman  sur  ce  su- 
jet.  ^  All'intórno,  tout  autour.  ^  ad. 
alentour,  tout  autour.  D'ogni  intórno, 
de  tous  còtés.  Levarsi  uno  d'intórno, 
se  débarrasser  de  q[uelqu'un. 

Intorpidiménto  [mn-tor-pi-di-ménn- 
to)  sm.  engourdissement. 

Intorpidire  [inn-tor-pi~di-ré)  vn.  In- 
torpidirsi vr.  s'engourdir  (intorpi- 
disce). 

Intoscanire  {inn-to-ska-ni-ré}  va.  tos- 
caniser,  rendre  toscan.  [cation  f.1 

Intossicaménlo  [ménn-to)  sm.  intoxi-J 

Intossicare  (inn-tos-si-kor-ré)  va.  em- 
poisonner,  intoxiquer.  [brùlant.1 

Intostire  (inn-to-sti-ré)  vn.   durcir  enj 

Intozzire  [inn-to-tsi-ré)  vn.  grossir,  s'e- 
largir   [intozzisce). 

Intra.  V.  Tra.  [a.  intraduisible.] 

Intraducibile     (inn-tra-doa-chi-bi-lé)  J 

Intraducibilmente  (don-chi-bil-ménn- 
té]  ad.  d'une  faeton  intraduisible. 

Intralasciai'e.  V.  Tralasciare. 

Intralciaménto  [inn-tral-cha-ménn-to) 
sm.  empècimnient,  obstacle,  difficulté 
f.,  entrave  f. 

Intralciare  (inn-tral-cha-ré)  va.  entra- 
ver,  gèner,  faire  obstacle  à.  ^  Intral- 
ciarsi vr.  s'embrouiller,  s'embar- 
rasser  [intralcia). 

Intramezzare.  V.  Tramezzare. 

Intransigènte  [inn-trann-si-gènn-té)  a. 
sm.  intransigeant. 

Intransigènza  [iìAi-trann-si-gènn-tsà) 
sf.  intransigeance. 

Inlransitivaménte  [ménn-té)  ad.  in- 
I  lansitivement. 

Intransitivo  ['mn-trann)  a.   intransiti f. 

In!  rupiendènte  [inn-tra-prénn-dènn- 
te)  a.  '"•ntrepronant  ;  audacieux. 

lutraj'reiitlènza  [inn-tra-prènn-dènn- 
tsa)  sf.  audace,  liumeur  aventureuse. 


Intraprèndere  (inn-tra-prènn-dé-ré)  va. 
entreprendre.  Intraprèndere  un  la- 
vóro, un  viaggio,  entreprendre  un  tra- 
vail,  un  voyage.  ^  Embrasser,  choisir 
(une  carrière,  une  profession). 

Intraprendiménto  [inn-tra^prénn-di- 
ménn-io)  sm.  entreprise  f. 

Intraprenditóre  (inn-tra-prénn-di-to- 
ré)  sm.  entrepreneur. 

Intraprèsa.  V.  Imprésa. 

Intrasgredibile  [inn-tra-sgré-di-bi-lé) 
a.  inviolable. 

Intrattàbile  [inn-trat-ta-bi-lé]  a.  intrai- 
table.  ^  Difiicile  à  truiter.  Argoménto 
intrattabile,  sujet  diffìcile  à  traiter. 

Intrattabilità  [inn)  sf.  rudesse,  carac- 
tère  (m.)  intraitable.  ^  Difficulté. 

Intrattenére  [inn-trat-té-né-ré)  va.  re- 
tenir,  intéresser.  ^  Entretenir.  ^  In- 
trattenérsi vr.  s'arréter.  ^  S'entre- 
tenir,  parler  de  [Intrattengo,  intrat- 
tieni...) [io)  sm.  entretien.  1 

Intratteniménto  (ÌMu-fraf-te-ni-menn-j 

Intravedére  [inn-tror-vé-dé-ré]  va.  en- 
trevoir.  Intraveduto,  intravisto,  en- 
trevu. 

Intraversare  [inn-ira-ver-sa-ré)  va. 
traverser.  ^  Labourer  en  travers. 

Intra^^enire  (inn-trav-vé-ni-ré)  vn. 
arriver.  Còse  che  intravvengono,  cho- 
ses  qui  arrivent. 

Intrecciàbile  (inn-tré-tchor-bi-lé)  a. 
qu'on  peut  tresser. 

Intrecciaménto  (inn^tré-icha-ménn-io) 
sm.  entrelacement. 

Intrecciare  [inn-tré-tcha-ré)  va.  tres- 
ser. Intrecciare  giunchi,  tresser  des 
Jones.  ^  Entrelacer,  croiser.  ^  In- 
trecciarsi vr.  se  croiser,  s'entrelacer. 

Intrecciataménte  [inn-tré-tcha-ta- 
ménn^té)  ad.  en  entrelacement. 

Intrecciatura  (inn-tré-tcha-toa-ra)  sf. 
entrelacement  m.  ^  (passementerie, 
arehitecture)  entrelacs  m. 

Intréccio  [inn-tré-tcho]  sm.  entrelace- 
ment. ^  Fig.  enchaìnement.  Un  ifi- 
tréccio  di  fatti,  di  rasi,  un  enchaine- 
ment  de  faits,  de  cas.  ^  Intrigue  f. 
Commèdia  d'intréccio,  comédie  d'intri- 
gue. 

Intrepidamente  [inn^tré-pi-da-ménn- 
té)  ad.  intrépidement,  avec  intrépidité, 
courageusement. 

Intrepidézza  [inn-tré-pi-dé-tsa) ,  Intre- 
pidità  sf.  intrépidité. 

Intrèpido  [inn)  a.  intrèpide,  courageux. 
^  ad.  intrépidement. 

Intricare.  V.  Intrkiare. 

Intricatamente.  V.  Intrigataménte. 

Intridere  (inn-tri-dé-ré)  va.  délayer  ;. 
pétrir  (la  farine).  ^  Salir,  tacher, 
souiller.  Mani  intrìse  di  sangue,  mains 
souillées  de  sang.  [petrissage.! 

Intridiménto  [inn-tii-di-ménn-to)  sm.J 

Intrigante  (inn-tri-gann-té)  a.  sm.  in- 
trigant. 

Intrigare   [inn-tri-ga-ré]   va.  brouiller^ 
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anéler,  emméler,  enchevétrer.  ^  Ein- 
barrasser.  ^  Intrìfjai'si  vr.  s'ein- 
brouiller,  s'eramèler,  s'enchevétrer.  ^ 
Fig.  s'embarrasser.  ^  Fig.  se  rnéier 
(d'une  affaire),  entrer  (dans  une  mau- 
vaise  affaire).  ^  Intriijare  vn.  intri- 
guer,  faire  l'intrigant. 

Intrigiilaménte  (mìi-(vì^ga^ta-ménn-té> 
ad.  d'une  laron  embrouillée. 

Intrìnato  {inn)  a.  erabrouillé,  eache- 
vètré. 

Intrigo  (inn)  sm.  intrigue  f.;  pratique 
if.)  secréte.  ^  EmJjarras.  Uscire  ila  un 
intrigo,  Siì  tirer  d'embarras.  ^  Intri- 
gue (f.)  amoureuse.  1  Commèdia  d'in- 
trigo, V.  Intréccio  (pi.  Intrighi). 

Intrigóne  (inn-tri-g o-né)  sm.  intrigant. 

Intrinsecamente  (inn-trinn~sé-  ka- 
ménnr-té)  ad.  intrinsèquement. 

Intrinsecarsi  (inn-trinn-sé)  vr.  s'en- 
foncer,  se  plonger  ;  pénétrer.  ^  Fig. 
devenir  intime  avec  quelqu'un  [s'in- 
tri'nseca). 

Intrinsechézza  [inn-trinn-sJ-ké-tsa)  sf. 
intimité,  amitié;  familiarité.  ^  au  pi. 
privautés. 

Intrinseco  (inn-trinn-sé-co)  a.  intrin- 
sèque;  intérieur.  ^  Fig.  intrinsèque, 
propre,  essentiel.  Valor  intrinseco, 
valeur  intrinsèque.  ^  Intime.  Amico 
intrinseco,  ami  intime.  ^  sm.  essen- 
liel,  important.  L'intrinseco  della 
questióne,  le  puint  essentiel  de  la  ques- 
tion.  ^  Fond  du  coeur,  àme  f.  Nel  mio 
intrinseco,  dans  le  fond  de  mon  cceur. 
*  Ami  intime.  ^  Valeur  (f.)  matérielle 
d'un  objet. 

Intrippare  (inn-trip-pa-ré^  va.  (fam.) 
bourrer.  ^  Intripparsi  vr.  se  bourrer. 

Intriso  (inn-tri-zo)  part.  pas.  V,  Intrì- 
dere. ^  sm.  pàté  f.  ^  Gachis  (de  plà- 
tre)  ;  mortier. 

Intristire  (inn^tri-sti-ré)  vn.  devenir 
inéchant.  ^  (de  plantes)  se  desséclier, 
s'étioler  {intristisce).  [durre.] 

Introdótto  (inn)  part.  pas.   V.  Intro-J 

Introducibile  {inn-tro-dou-chi-bi-lé)  a. 
(|u'on  peutintroduire. 

Introduciménto  (inn-tro-do.u-chi- 
ménn-to)  sm.  introduction  f. 

Introdurre  (inn-tro-doar-re)  va.  iatro- 
duire,  faire  entier.  Introdurre  ac<iua 
in  una  canna,  introduire  de  l'eau  dans 
un  tuyau.  ^  Introduire,  importer.  In- 
trodurre mèrci  in  un  paese,  importer 
des  marchandises  dans  un  pays.  ^  In- 
troduire, présenter.  Introdurre  uno  in 
una  casa,  introduire  quelqu'un  dans 
une  maison.  Introdurre  sulla  scèna 
cèrti  personaggi,  introduire  sur  la 
scène  certains  personnages.  ^  Intro- 
durre il  discórso  su,  aiuener  la  con- 
versation  sur.  ^  Introdursi  vr.  s'in- 
troduire,  pénétrer.  ^  Introdursi  nella 
conversazióne,  s'introduiru  dans  la 
conversa  tion. 


Introduttivo  {inn-tro-dout)  a.  intro- 
ductir.      _  [introducteur.] 

Introduttóre   [inn-tro-dont-to-ré)  sm.j 

Introduzióne  (inn-tro-dou-tsio-né)  sf. 
introduction.  Lèttera  d'introduzióne, 
lettre  d'introduction.  L'introduzióne  e 
la  prefazióne  d'un  libro,  l'introduc- 
tion  et  la  préface  d'un  livre.  ^ 
(comm.)  introduction,  importation. 

Introgolare  {inn^tro-go- la-ré)  va.  salir, 
souiller  {introgola). 

Introitare  (inn-tro-i-ta-ré)  va.  encais- 
ser  (introita). 

Intròito  {inn-tro-i-to)  sm.  entrée  f. 
(d'une  maison,  etc.)  ^  Recette  f.  Un 
intròito  di  dièci  mila  'ire,  une  i-ecette 
de  dix  mille  francs.  ^  Revenu.  *]  (à  la 
messe)  introit. 

Introniés.sa.  V.  Intromissióne. 

Introméttere  (inn-tro-mét-té-rè.  va.  in- 
troduire. ^  Introméttersi  vr.  s'en- 
tremettre,  s'interposer.  ^  Intromét- 
tersi nelle  faccènde  altrui,  s'ingérer 
dans  les  affaires  d'autrui. 

Intromettitóre  (inn-tru-mét-ti-to-ré) 
sm.  entremetteur. 

Intromissióne  {inn-tro-mis-sio-né}  sf. 
entremise.  Per  intromissióne  di,  par 
l'entremise  de... 

Intronaménto  (  inn-tro-na^m  énn-to)sm. 
étourdissement.  ^  Ebranlement. 

Intronare  {inn-tro-na^ré)  va.  étourdir, 
fatiguer,  casser  (la  tètej.  ^  Ebranler  (un 
mur).  ^  Intronar  l'aria,  faire  reten- 
tir  l'air. 

Intronato  (inn)  a.  étourdi;  ébranié. 

Intronfiare  (inn-tronn- [la-ré)  vn.  en- 
ller.  ^  Fig.  se  rengorger,  .s'enor- 
gueillir  (intrónfia). 

Intronizzare  (inn-tro-ni-dza^ré't  va.  in- 
troniser,  sacrer. 

Intronizzazióne  {inn-tro-ni-dza-tsió-né) 
sf,  intronisation.  [trouvable.l 

Introvàbile    (inn-tro-va-hi-léj    a.    in-J 

Intrudere  (inn-trou-dé-ré)  va.  intro- 
duire arbitrairement,  (pop.)  fourrer.  ^ 
Intrudersi  vr.  s'introcluire  sans  avoir 
le  droit,  s'ingérer,  se  faufiler,  (pop.) 
se  fourrer. 

Intrugliare  (inn-trou-lia-ré)  va.  mélan- 
ger,  brouiller,  tripoter.  ^  Intrugliarsi 
lo  stomaco,  s'abimer  l'eiitomac.  ^  vn. 
tripoter.  ^  Intrugliarsi  vr.  se  salir, 
se  tacher.  ^  Se  mèler  (d'une  affaire i  ; 
avoir  alTaire  (à  des  personnes.  Xon  me 
ne  intriiglio,  jc  ne  m'en  mèle  pas. 

Intn'igiio  (inn-trou-lio)  sm.  mélange, 
tripotage,  (fam.)  tripatouillage.^  Fii;. 
intrigue  f.,  tripotage,  affaire  i^i'.,  louche. 

Intruglióne  {mn-trou-lio-né}  sm.  tri- 
poi  eur. 

Intruppaménlo  (inn-troup-pa-ménn- 
lo)  sm.  attroupement,  rassemblement. 

Intruppai'si  (inn-trounwr.  s'attroupor, 
se  rasseiiibler.  ^  (d'une  seule  per- 
soune)  se  mettre  dans  une  bande. 
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Intrusióne    (inn-troii-zio-né)   sf.   intru- 

f^irjn.  [trudere.  ^  sm.  intrus.  1 

Intruso  {inn-trou-zo)  part.  pas.  d'iN-J 
Ini  oliare  {inìv-iouf- fa-ré)    va.  pianger, 

treni  per. 
Intuire  {inn-tou-i-ré)   ra.    comprendre 

|>ar  intuition;  deviner  {intaisce\. 
Intuitivamente    (inn-tou-i-ti-i-a-ménn- 

tii)  ad.  par  intuition. 
Intuitivo  [inn-um-i)  a.  intuitif. 
Intuito    iinn-tou-i-to)  part.    pas.    com- 

pris  par  intuition. 
Intuito    [inrv-tou)  sm.   intuition.   ^  Per 

intuito  di  uno,  à  l'iostigation  de  quel- 

qu'un.  _  [tioo."] 

Intuizióne  {inìt-lon-i-tsio-iw)  sf.  intui-J 
Intunieseènte      [inrì^tour-mé-schènn-ié) 

il.  intumescent. 
Intumescènza  [inn-tou^mé-schènn-tsa) 

sf.  intumescence. 
Intumidire   linn-tov^rni-di-ré)   vn.   en- 

fler,  se  tumétìer  (intumidisce). 
Inturgidire.  V.  Intumidire. 
Inul)l)idiènte  (i-nouh-bi-HÌiènn-tèt)  a.  dé- 

sobéissant.    V.   Disubbebiente  et   dé- 

rivés. 
Inuguale,  V.  Ineguale  et  dérivés. 
Inulto  [i-noulr-to]  a.  non  vengé.  ^-J- Im- 

puni. 
Inumanamente  {i-nou-ma^nor-ménn-té) 

ad.  inhuraainement,  cruelleraent. 
Inumanità     {ìr-nou)      sf.      inhumanité, 

cruauté.  [barbare.! 

Inumano    (inou)  a.  inhumain,  crael,J 
Inumare  (nou-nia-re)  va.  inhumer,  en- 

terrer.  [liumation.  1 

Inumazióne  {i-nour-nxa^tsio-né)  sf.  in-J 
Inumidire  {i-nou-mi-di-ré)  va.  mouiller, 

humecter.  ^  Inumidirsi  vr.  se  mouil- 
ler, s'humecter  [inamidisce). 
Inumiliàbile      (i-nou-mi-lia-Li-lé)      a. 

qu'on  ne  peut  liumilier. 
Inurbanamente     (i-noar-ba-na-ménn- 

té)  ad.  san^   urbanité,    grossierement. 
lnui*I)anità  (i-nour)  sf.  grossiereté,  im- 

politesse  ;  manque  (m.^  d'urbanité. 
Inurbano  {i-nour)  a.  grossier,    impoli, 

malhounéte,  qui    manque  d'urbanité. 
InusatO    (i-nou-za-to)    a.     inusité,     qui 

n'est  pas  employé. 
Inusitatamente  '  {i-non-zìr-ta-ta-ménjv- 

té)  ad.  d'une  fai^on  inusitée,  contraire- 

uient  à  l'usage. 
Inusitato  (i-nou-zi)  a.  inusité,  qui  n'est 

pas   employé.  ^    Insolite,    extraordi- 

na'ìve.     ^      '  [sert  à  rien.  1 

Inutile   {i-non-ti-lé)  a.   inutile,  qui  nej 
Inutilità  (i-nou)  sf.  inutilité. 
Inutilmente  \i-n<ja-til-ménn-té)  ad.  inu- 

tllciii.ent;  san.s  résultat. 
Innzzolire(i-nc(7/-(/3o-ii-r(?)  va.  inspiror 

une   envie  a,  donner   un   caprice  à.  ^ 

Innzzolirsi    vr.  concevoir    un  désir, 

une  envie  (inazzoli.^<^Je). 
Invàdere    iinn-vn-dé-ré)    vn.    envahir. 

Hanno   invaso    la   provìncia,    ils    ont 

eavabi  la  province.  ^  Fig.   Invadere  i 


diritti  di  uno.  empiéter  sur  les  rf'roits 
de  quelqu'un.  [vahissant.l 

Invanlilóre     {inn-i'a-di-to-ré)    a.    en-J 

Invaghiménto  (  inn-va-gui-ménn^to  ) 
sm.  action  (f.)  de  cliarmer  ou  d  etra 
charme. 

Invaghire  {ìnn-va-gni-rè)  va.  charmer, 
séduire,  captiver.  Un  paese  che  inva- 
ghisce, un  pays  charmant.  ^  Inviter  à, 
donner  envie  de.  ^  Invaghirsi  vr.  s'e- 
prendre.  fraisin)  rougir.] 

Invaiolare    {inn-va-io-la-ré)   vn.  TdnJ 

Invalére  [inn-va-lé-ré)  vn.  (d'usage) 
fleurir,  ètre  de  mode,  s'établir, 

Invalidàbile  (inn-va-li-da-bi-lé)  a^  qui 
peut  ètre  invalide. 

Invalidamente  [itm-va-li-da-ménn-té) 
ad.  sans  force. 

Invalidaménto  ( inn-va-li-da~ménn-to) 
sm.  invalidation  f. 

Invalidare  linn-va-li-da-ré)  va.  inva- 
lider  [invalida). 

Invalidazióne  (tsio-né'  sf.  invalidation. 

Invalidità  (inn)  sf.  invalidité. 

Invàlido  (inn)  a.  invalide,  infìrme.  ^ 
Fig.  (d'argumeut,  etc.)  invalide,  nul. 
^  sm.  invalide.  Ospedale  per  gì'  invà- 
lidi, hospice  pour  les  invalides. 

Invaligiare  [inn-va-li-dja-ré]  va.  m;et- 
tre  dans  une  valise. 

Invalso  (inn)  part.  pas.  d'I^VALÉRE.  f 
lutroduit  dans  les  mceurs.     • 

Invaniménto  (inn-va^ni-ménn-to)  sm. 
action  (f.)  d'enorgueillir  ou  de  s'enor- 
gueillir. 

Invanire  (inn-va-ni-ré)  va.  enorgueil- 
lir,  rendre  fier.  ^  vn.  et  Invanirsi 
vr.  s'enorgueillir,  devenir  fier  [inva- 
nisce). 

Invano   (inn)  ad.  en  vain,  inutilement. 

Invariàbile  {inn-va-ria-bir-lé)  a.  inva- 
riable. 

Invariabilità  (inn)  sf.  invariabilité. 

Invariabilmente  {ménn~té)  ad.  inva- 
riablement.  [qui  ne  varie  pas.] 

Invariato  (inn)  a.  qui  ne  change  pas,J 

Invasamento  (inn-va-za-ménn-to)  sm. 
obsession  f.  ;  trouble  cause  par  un 
senti ment  très  vif. 

Invasare  (inn-va-zct-ré)  va.  pénétrer, 
envabir,  obseder.  L'anujre  Vìva  inva- 
sato, l'amour  l'a  envahi.  ^  Invasarsi 
vr.  s'engouer,  s'enticber,  étre  fou  de. 

-{-Invasare  \inn-var-za-ré)  va.  empoter, 
mettre  en  pot. 

Invasiòne  (inn-va-zio-né)  sf.   invasion. 

Invaso  {inn-vc(r-zo)  part.  paa.  V.  Invà- 
dere. 

Invasóre  (inn-va-zo-ré)  a.  envahissant, 
envaliisseur.  ^  sm,  envahisseur. 

Invecchiaménto  [inn-véh-kìa-ménn-to) 
sm.  vieillissement. 

Invecchiai'e  (inn-irék-kia-ré)  vn.  vieil- 
iir,  devpnir  vieux.  Cóme  è  invecchiato^ 
comme  il  a  vieilli  !  ^  va.  vieillir,  fìiire 
paraìtre  vieux  {invècchia). 
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Invéce  iinn-vé-rhé)  ad.  au  contraire.  ^  | 
Invéce  di,  au  lieu  de. 

Inveire  inn-vé-i-ré)  vn.  invectiver  (con- 
tre  quelqu'un^,  s'emporter.  Inveisce 
cóntro  i   vizi,  il  tenne  contre  le  vice. 

Invelenire  (inn-vé-ié-ni-re)  va.  irriter, 
aigrir,  iaspirer  de  la  baine  (à  quel- 
qu'un).  ^  EnvenJJoer  (une  questiona.  ^ 
vn.  et  Invelenirsi  vr.  s'ii-riter,  s'ai- 
grir.  *f  La  questitine  invelenisce,  la 
q\iestion  s'envenime.  [vendable.] 

Invendibile     inn-vénn-di-hi-Lé)  a.  in-J 

Invendifàbile  yimì^vénn-di^ka-bi-lé]  a. 
qu'on  ne  peut  venger. 

Invendicato  (inn^venn)  a.  qui  n'est  pas 
vengé.  ^  Imponi.  [vendu.  1 

Invenduto     nnnr-vénn-dou-toj    a.    in-J 

Invènia.  V.  Moina. 

Invenlai'e  {inn-vem%-ta-ré)  va.  inven- 
ter,  decuuvrir.  Non  ha  inventato  la 
pólvere,  il  n'a  pas  inventò  la  pondre. 
*[  Inventer,  imaginer.  Un  raccontò  in- 
ventato di  sana  piixnta,  un  récit  in- 
veite du  tout  au  tout. 

Inventariare  yinn-{.-énn-ta-ria-rè)  va. 
inventorier. 

Inventàrio  iinn^vénn)  sm.  inventaire. 
Col  benefizio  d^ inventario ,  sous  bé- 
néfice  d'inventaire.  [invention.l 

Inventiva  {inn-véfiin)  sf.  imagination, J 

Inventivo  (inn-vénìi)  a.  inventif,  ima- 
ginatif. 

Inventóne  {inn-vénn-to-ni)  sm.  inven- 
teur  de  fausses  nouvelles  ;  (fam.)  bla- 
gueur, menteur. 

Inventóre  [inn-vénn-to-ré)  sm.  inven- 
teur,  auteur  d'une  décou verte.  ^  L'in- 
ventóri' d'un  tesòro,  celui  qui  atrouvé 
un  trésor.  ^  Inventóri  di  frùttole, 
(fam.)  blagueur.  [ventrice.] 

Inventrice     {inn-vénn-tri-ché i   sf.  in-J 

Invenustà  \inn-vé-nou-stù.  sf.  manque 
(m.)  de  gràce.  [sans   gràce.] 

Invenusto  .^inn-vé-noa-sto^  a.  qui  estj 

Invenzióne  inn-vénn-tsio-né)  sf.  in- 
veution,  àèciju\'àTte.  Brevetto  d'inven- 
zióne, brevet  d'invention.  ^  Invention, 
imagination.  ^  Invention,  mensonge  m. 

Interferire  (inn-ver-he-ri-ré)  vn.  In- 
verberirsi  vr.  se  mettre  ea  colere, 
prendre  la  mouche  (inverberisce). 

Inverdire  [inn-ver-di-ré]  va.  verdir, 
rendre  veri.  ^  vn.  verdir,  devenir  vert 
[inverdisce). 

Inverecondamente  (inn-vé-ré-konn- 
da~ménn-téi  ad.  impudemment.  ^  Im- 
pudiquement. 

Inverecóndia  ùnn-vé-ré-kunn-dia)  sf. 
impudence.  ^  Impudeur. 

Inverecóndo  {inn-vé-ré-konn-do>  a. 
impudent.  ^  Inipudique. 

Inverisimigliaiite  (  inn  -  ve  -  ri-  si-  in  i- 
liann-té]  a.  invraisemblable. 

Inverisimiglianza  [inn- ve -ri -si-  mi- 
li<.inn-1sa\  sf.  invraisemblanoe. 

Inverisiniile  {le)  a.  invraisemblable. 


Inverisinfiilmcnte  (m^nn-té)  ad.  invrai- 
seniblablement. 

Invermigliare  (inn^ver-mi-lior-ré)  va. 
rendre  vermeil.  ^  Invermigliarsi  vr. 
de  venir  merveil. 

Inverniinaménto  (inn-  ver-mi-na  - 
ménn-tu)  sm.  production  (f.)   de  vers. 

Inverminire  {inn-ver-mi-ni-ré)  vn.  se 
corrompre,  donner  naissance  aux  vers 
[inverminisce). 

Invernale  {inn-ver-na^lé)   a.  hivemal. 

Invernarsi  (  inn.)  vr.  hiverner.  ^  (d'a- 
nimaux  qui  dormeut  tout  l'hiver)  hi- 
bemer.  [dans  sa  durée).] 

Invernata  {inn)  sf.  hiver  m.  (considéréj 

Inverniciare  {inn-ver^ni-cka-ré)  va. 
vernir.  Scarpe  inverniciate,  souliers 
verni?,  ^  Inverniciarsi  vr.  (fig.)  se 
farder,  se  maqniller. 

Inverniciata  {inn-ver-ni-cha-ta)  sf.  ver- 
nissage m.  [sm.   vernisseur.l 

Inveriuciatóre  {inn^-ver-nir-cka-to-ré) \ 

Inverniciatura  {inn-ver-ni-ckor-tour-ra) 
sf.  vernissage  m.;  vernis  m. 

Inverno  (inn)  sm.  hiver.  D'inverno, 
pendant  l'hiver. 

invéro   \inn)  ad.  vraiment,    en  vérilé. 

Inverosimile,  ecc.  V.  IsvERisnin-E,  etc. 

Inversamente  [inn-ver-sa-ménn-te)  ad. 
inversement. 

Inversióne  {inn-ver-sio-né)  sf.  inter- 
vertissement  m.  ^  igramm.)  inversion. 

Invèrso  [inn)  a.  inverse.  In  sènso  in- 
vèrsOj  .en  sens  inverse.  Proposizióne 
invèrsa,  proposition  inverse.  ^  All' 
invèrsa,  à  l'envers,  a  rebours.  ^  L'in- 
vèrsa sf.  l'iijverse  m.,  le  contraire. 

Invèrso  prép.  V.  Verso.        [terverti.l 

Invèrso  part.  pas.  p.  Invertito.  ^  In-J 

Invertebrato  {inn^ver-té)  a.  sm,  inver- 
tébré.  [ver  tir.! 

Invertibile   {le)   a.   qu'on   peut  inter-j 

Invertiménto  [inn-ver-ti-ménn-to)  sm. 
intervertis-sement. 

Invertire  {inn-ver-ti-ré)  a,  interver- 
tir;  retourner,  mettre  a  l'oppose,  in- 
vertir. Invertir  le  parti,  intervenir 
les  ròles. 

Invescaménto  (inn-vé-ska-ménn-to] 
sm.   englueraent.  ^  Fait  de  s'engluer. 

Invescare.  V.  Invischiare. 

Investibile  [inn-ve-sti-hi-lé)  a.  (d'ar- 
gent)  que  l'on  peut  piacer, 

InVestigàbile  (inn-vèsti-ga-bi-lé)  a. 
(jue  lon  peut  examiner,  recliercber.  ^ 
t^ue  l'on  ne  peut  pas  examiner,  re- 
chercher.         [t<>)  sm.  investigatiun  f.  j 

Investigaménto  \innr-vé-sti-<fa-ménn- \ 

Investigare  [inn  vè-ati-qa-ré)  va.  exa- 
miner; fouiller.  rechercher.  ^  vn. 
chercher  '  invàsi iija). 

Investigatóre  (  inn-  ve- sti-  fja- to -ré)j 
trice  itri-ché)  a.  sm.  f.  investigateur, 
investigatrice. 

Investigiizióne  {innr-vé-sti-ga-tsio-né^ 
sf.  investigation,  reiherche. 

Investiménto  {inn-vc-sti-ménn-to}  sm. 
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placsment  (dargent).  ^  (mil.)  investis- 
sement  (d'une  ville,  d'une  place).  ^ 
(mil.)  attaque  f.,  assaut.  L'investi- 
ménto d'una  nave  nemica,  l'abordaao 
d'un  vaisseauennemi.  ^  (mar.)  échoue- 
ment.  V.  iNCAfiLiAMÉNTO.  ^  (chemins 
de  fer)  tamponnement.  ^  V.  Investi- 
tura. 

Investire  {inn-vé-sti-ré)  va.  investir. 
Investire  un  véscovo,  investir  un  évé- 
que.  ^  Piacer  (de  l'argent).  J  (mil.) 
investir,  as'^iéger  (une  ville).  ^  Atta- 
quer,  assaillir.  Investire  il  nemico, 
assaillir  l'ennenii.  5  (mar.)  aborder 
{un  autre  navire).  ^  (cliemins  de  fen 
tamponner,  rencontrer.  ^  Investirsi 
vr.  avoir  le  sentiraent  de  son  autorité, 
de  sa  grandeur.  ^  (d'un  acteur).  lnve.<- 
tirsi  d'un  persona  jgio,  bien  compreii- 
dre  un  personnage.  ^  (de  deux  trains) 
se  rencontrer;  (de  deux  navires)  s'a- 
border  [invèste).  [vestiture.] 

Investitura  {inn-vé-sti-tou-ra)  sf.  in-J 

Inveterato  {inn-vé-ié)  a.  invétéré. 

Invetriainénto  {inn-vé-tria-ménn-to) 
sm.  vernissage. 

Invetriare  (inn-vé-tria-ré)  va.  vernir, 
vernisser  (les  vases).  ^  Vitrer,  garnir 
de  vitres.  ^-}-  Réduire  a  l'état  de  verri'. 

Invetriata  (inn-vé)  sf.  fenétre  vitree, 
vitrage  m. 

Invetriato  (inn-vé)  a.  réduit  à  l'état  de 
verre.  ^  (de  vase)  vernissé.  ^  Ferme 
avec  des  vitres.  ^  Fig.  Occhio  inve- 
triato, ceil  vitreux.  Faccia  invetriata, 
faC(3  impudente,  ligure  elTrontée. 

Invetriatura  itou-ra)  sf.  vernissure. 

Invettiva  (inn)  sf.  invective.  Uscir 
fuòri  con  un  invettiva  cóntro...,  se 
répandre  en  invectives  contre... 

Inviàbile  (inn-vi-a-bi-lé)  a.  qu'on  peut 
envoyer. 

Inviare  (inn-vi-a-ré)  va.  envoyer,  expé- 
dier.  ^  Inviar  salute,  saluer.  ^  In- 
viarsi vr.  se  mettre  en  route,  s'ache- | 

Inviato  I  inn)  sm.  envoyé.  [miner.J 

Invidia  iinn)  sf.  envie;  jalousie.  Dégno 
d'invidia,  digne  d'envie.  Xon  aver  in- 
vidia a...,  n  avoir  rien  à  envier  à... 

Invidiàluie  Unnr-vi-dia-bi-lé)  a.  envia- 
ble,  digne  d'e  ivie. 

Invidiai'e  '  inn-vi-dia-ré')  va.  envier  ;  ja- 
louser.  Non  aver  da  invidiar,-  nessuno, 
n' avoir  rien  a  envier  à  personne.  T^in- 
vidio,  je  vous  envie.  "f  Refuser.  Non 
m'invidiare  (laésto  piacére,  ne  me  re- 
fuse pas  ce  ]daisir. 

Invirtiatóre  [ré)  sm.,  trice  Uri-che)  sf. 
onvieux,  enviense. 

Invidiosamente  {inn-vi-dio-sa-ménn- 
té)  ad.  avec  envie. 

Invidióso  {inn\  a.  envieux  ;  jaloiix.  ' 
Lna  raccòlta  invidiósa,  une  inaiare 
récolte. 

Invidi).  V.  Invidióso. 

InvietiP'»  [inn-viè-ti-ré\  vn.  raneir, 
devenir  rance.  ^  Fig.  (de  per?onne)  se 


dessécher,  perdro  sa  fraicheur  (invie- 
lisce). 

Invigilare  {inn-vi-gi-la-ré)  va.  surveil- 
ler,  veiller  sur,  veiller  à  {invigila). 

Invigliaccliire  (inn-vi^Uaìi-ki-ré)  \n. 
devenir  labe  (invigliacchisce). 

Invigoriménto  (inn-vi-go-ri-ménn-to) 
sm.  accroissement  de  forces. 

Invigorire  (inn-vi-go-ri-ré)  va.  forti- 
fier,  rendre  vigoureux.  ^  vn.  et  In- 
vigorirsi vr.  se  fortilicr,  gagner  en 
vigueur  [invigorisce). 

Inviliménto  (inn-vi-li-ménn-to)  sm. 
avilissement. 

Invilire  [inn-vi-li-ré)  va.  avilir.  ^  vn. 
s'avilir.  ^  (de  prix)  baisser  (invilisce). 

Invillanirsi  (inn-vil-la)  vr.  devenir  un 
rustre  (invillanisce). 

Inviluppaménto  (inn-vi-loup-pa-ménn- 
to)  sm.  enveloppement,  entortille- 
ment.  ^   Fig.  embrouillement. 

Inviluppare  (inn-i-i-Zoup-pct-re^  va.  en- 
velopper,  entortiller.  ^  Fig.  embrouil- 
ler.  Y  Invilupparsi  vr.  s  envelopper. 
^  Fig.  s'embrouiller. 

Inviluppo  (inn-vi-loup-po)  sm.  paquet. 
^  (bot.)  enveloppe  f.  ^  Fig.  embrouil- 
lement, tas,  confusion  f. 

Invincibile  (inn-vinn-chi-bi-lé)  a.  in- 
vincible.  [cibilité.1 

Invincibilità   (inn-vinn-chi)   sf.  invin-J 

Invincibilmente  (ménn-té)  Ad.  invin- 
ciblement. 

Invincidire  [inn-vinn-chi-di-ré)  va.  ra- 
mollir,  rendre  mou.  ^  vr.  se  ramol- 
lir,  devenir  mou  (invincidisce). 

Invio  (inn-vi-o)  sm.  envoi  ;  expédition  f. 

Inviolàbile  [inn-vio-la-bi-lé)  a.  inviu- 
lable. 

Inviolabilità  (inn)  sf.  inviolabilité. 

Inviolabilmente  (ménn-té).  Inviola- 
tamente ad.  inviolablement. 

Inviolato  (inn)  a.  qui  n'est  pas  viole, 
inviolé. 

Inviperire  (inn-vi-pé-ri-ré)  vn..  Invi- 
perirsi vr.  s'irriter  ;  se  mettre  en  co- 
lere, enrager,    pester  {inviperisce). 

Inviscerarsi  (inn-vi-sché)  vr.  se  plon- 
ger  jusqu'au  con,  s'enfoncer  dans  ;  se 
pénétrer  d'un  sujet.  ^  Rispètto  invis- 
cerato, respect  profondément  établi 
(s'inviscera). 

Invischiamento  (inn-vi-skìa-ménn-to) 
sm.  engluenient.  ^  action  (f.)  de  s'en- 
gluer. 

Invischiare  (inn-vi-skia-ré)  va.  en- 
gluer,  prendre  avec  de  la  giù.  ^  In- 
Aischiarsi  vr.  s'engluer  (s'invischia). 

Inviscidire  unji-vi-sclii-di-rej  vn.  de- 
venir visqueux  (inviscidisce). 

Invisi!)ile   (inn-vi-zi-hi-lé')  a.  invisible. 

Invisibilità  {inn)  sf.  invisibilité. 

Invisibilmente  (ménn-té)  ad.  invisible- 
ment. 

Inviso  (inn-vi-zo)  a.  mal  vu,  détesté. 

Invispire  (inn-vi-spi-ré)  vn.  devenir 
alerte,  leste  (invispisce). 
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Invitàbile  {inn-i/i  ta-bilé)  a.  qu'on  peut 
inviter. 

Incitare  {inn-vi-ta-ré)  va.  inviter.  In- 
vitar gli  amici,  inviter  ses  amis.  L'n 
invitato,  un  invite.  ^  Convoquer.  In- 
vitare i  sòci  del  circolo,  convoquei'  les 
membres  du  cercle.  ^  Inviter  a,  prier 
de.  Vinvito  a  bére,  je  vous  pi'ie  de 
boire.  *f  (avec  menace)  inviter  à,  en- 
gager  à.  ^  Inviter,  engager.  attirer. 
Ln  paese  che  invita,  un  pays  qui 
attire.  ^  Défier.  Invitare  uno  alla 
sciabola,  délii-r  quelqu'un  au  sabre. 
^  Proposer  (a  quelqu'unì  une  partie 
de  cartes.  Invitare  anodi  cinque  lire, 
proposer  à  quelqu'un  un  enjeu  de 
cinq  francs.  ^  ^au  jeu)  inviter,  appe- 
ler  (à  une  couleur).  ^  Invitarsi  vr. 
s'invitar.  [mét.)  visser.l 

Invitare    [inn-vi-ta-ré)     va.    (arts    etj 

Invitatòrio  {inn)  a.  sm.  invitatoire. 

Invitatura  (inn-vi-ta-tou-ra)  sf.  vis- 
sage  ni. 

Invito  (inn)  sm.  invitation  f.  ^  (au  jeuì 
invite  f.,  appel  (à  une  couleur;.  ^  En- 
jeu. Invito  di  mille  lire,  enjeu  de 
mille  francs.  [blenient.] 

Invittamente    (ménn-té)    ad.    invinci- J 

Invitto  (inn)  a.  invaiacu,  invinoible. 

Inviziare  (inn-vi-tsia-ré)  va.  gàter  (un 
enfant).  ^  Inviziarsi  vr.  prendre  de 
mauvaises  habitudes. 

Invizzire  (inn-vi-tsi-ré)  vn.  perdre  sa 
fraicheur  [invizzisce). 

Invocabile  (inn-vo-ka-bi-lé)  a.  qu'on 
peut  invoquer. 

Invocare  [mn-vo-ka-ré]  va.  invoquer, 
supplier  (quelqu'un).  ^  Invoquer,  im- 
plorer,  demander  (quelque  chose). 

Invocativo,  Invocatóre  [inn-vo-ha- 
to-ré)  a.  qui  invoque. 

Invocazióne  [inn-vu-ka-tsio-né)  sf.  in- 
vocation.  [ballage.  1 

Invòjjlia   [inn-vo-Ua')   sf.   toile  d'em-J 

Jn\  obliare  [inn-vo-lia-ré)  va.  donner  [a 
quelqu'un)  l'envie  de.  M'invogli  a 
farlo,  tu  me  dounes  envie  de  le  faire 
*  Invogliarsi  di,  avoir  envie  de,  ètre 
prig  de  l'euvie  de...  Farsi  vedére  in- 
vogliato d'una  còsa,  faire  voir  qu'on 
a  envie  d'une  chose. 

Involare  {inn-vo-la-ré)  va.  voler,  déro- 
ber.  ^  Involarsi  vr.  (fig.)  s'enfuir, 
disparaìtre. 

Invòlgere  (inn-vol-gé-ré)  va.  envelop- 
per.  ^  Fig.  entrai ner.  Involgere  una 
stato  in  una  guèrra,  entrainer  un  état 
dans  une  guerre.  ^  Fig.  Imvòlgere  uno 
in  un'  accusa,  cuinprcndre  quebjuun 
dans  une  acusatirin.  ^  Fig.  contenir; 
inipliquer.  ^  Invòlgersi  vr.  s'enve- 
iopper.  ^  Fig,  ètre  entraìné;  se  coni- 
pruraettre. 

Involontariamente  dnn-vo-lonn-ta- 
riu-menn-té)  ad.  invulontairemenf . 

Involontario  (inn-vo-lonn-ta-rio)  a. 
involontaire.  ^  ad.  involontairement. 
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Involpare  (inn-vol-pa-ré)  vn.  (du  blé) 
so  nieller. 

Involpire  (inn-vtd-pi-ré)  vn.  devenir 
rusé,  malia  (oonuae  un  renard)  [in- 
volpisce), [per.  I 

Involtare  [innovo l-ta-ré)  va.  envelop-J 

Invòlto  (inn)  part.  pas.  V.  Invòlgere. 
^  sm.  paquet. 

Invòlucro  (inn-vo-lour-cro)  sm.  enve- 
loppe  f.  ^  (hot.)  involucre. 

InvoUito  (^inn-vo-lo(t-to)  a.  (de  style) 
contourne,  entortillé. 

In^'ulneràbile  [inn-voul-né-ra-bi-lé)  a. 
invulnérable.  [vulnérabilité.  1 

Invulnerabilità  (inn-voal-né)    sf.    in-J 

Inzaccberare  [iun-tsak-iie-ra-ré)  va. 
crotter,  couvrir  de  bone.  ^  Inzac- 
cberarsi  vr.  se  crotter  (inzacchera). 

Inzafarflare  (inn-tsa-far-da-réi  va.  sa- 
lir, tacher  (avec  un  corps  gras).  ^  In- 
zafardarsi  vr.  se  salir. 

Inzeppare  [inn-tsép-pa-ré)  va.  enfoncer 
(un  coin,  un  taquet).  ^  Fig.  remplir, 
bourrer.  Inzeppare  un  baule  di  libri, 
bourrer  une  malie  de  livres.  Inzep- 
pare un  ragazzo,  bourrer  un  enfant 
(de  nourriturc;,  de  connaissances). 
^  Inzepparsi  vr.  se  bourrer. 

Inzeppatura  \inn-tsep-pa-tou-ra)  sf, 
entassement  m. 

Inzipillare  [inn-tsi^pil-la-ré)  va.  f^.ire  la 
lecon  à,  drcter  ses  réponses  à.  ^  Exci- 
ter.  [sm.  soufrage.  I 

Inzolfaménto      (inn^tsol-[a-ménn-to)\ 

Inzolfare  (inn-tsol-f'a-ré)  \i\.  soufrer. 

Inzolfatura  {tou-ra)  sf.  soufrage  m. 

Inzoticbire  (inn-dzo-ti-ki-ré)  va.  rea- 
dre  sauvage.  ^  vn.  de  venir  sauvage 
(inzotichisce). 

Inzozzare  {inn-dzó-dza-ré)  va.  enivrer. 

Inzuccare  (Jmi-/Ao((/ì-Aa-re  va.  porter 
;i  la  téte.  ^  Inzuccarsi  vr.  s'enivrer. 
^  S'amouracher. 

Inzuccherare  {inn-tsouk-hé-ra-ré)  va. 
sucrer.  ^  Fig.  llatter,  caresser.  Paròle 
inzuccherate,  paroles  sucrées  [inzuc- 
chera). 

Inzuccheratura  [inn-tsouk-ké-ra-tow- 
ra^  sf.  sucrage  m.  ^  Flatterie. 

Inzufolare  (inn-tsou-fo-la-ré\  va.  exci- 
tei-,  aionter  (une  personne  contre  une 
autre)  (inzùfola). 

Inzuppare  (inn^tsoup-pot-ré)  va.  trem- 
per,  mouiller;  imblber,  ^  La  spugna 
inzuppa  l'acqua,  l'éponge  boit  l'éau. 
^  Inzupparsi  vr.  se  tremper.  ^  Fig. 
Inzuppato  d'erudizione,  gonQé  a'éru- 
dition. 

Io  (i-o)  pron.  pers.  Io  dico,  je  dis.  Io 
faccio,  je  fais.  Io  sottoscritto,  ie  sous- 
signé.  [io  so  sous-entend  prc^que  tou- 
jours  en  italien,  etquund  il  est  expri- 
mé  il  faut  le  traduire  par  Moi).  Ve  lo 
dico  io,  c'est  moi  qui  vons  le  dis.  Scino 
io,  c'est  moi.  Io  dal  canto  mio  farei..., 
moi  de  mou  coté  je  ferais...  Lo  Stato 
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són  io,  rEtatc'est  mpi.  ^  sm.  (philo^.) 

L'Ju,  le  uioi.  Il  mio  Io,  inon  moi. 
loiiato  I.  iudé.  ^  sm.  Lodate, 
lòilioo  a.  ioi)if|ue. 
lò'lio  sin.  iude. 
Iodofòrmio  sm.  iodoforme. 
ìoduvo  (dou-ì'o)  sm.  iodure. 
Iòide  [io-i-di')  sin.  os  liyoide. 
lòlla  sf.  (mar.)  yole.       '     [(pi.  iòniri].!. 
Iònico   a.    ionien.    ^  (arcbit.)   ioniquej 
Iònio  a.  ionien.  [damment.l 

Iòsa  [io-za).  A  iòsa,   à    foison,    abon-J 
Iòta  sm.  iota    (lettre  grecque).    ^    Fig. 

Un  iuta,  rien,  un  iota. 
Ipàllage  (gp)  «f.  hypallage. 
Ipecacuana  \i-pé-ha-hou)  sf.  ipecacuana 

m.,  (dans  l'usage)  ipéca  ra. 
Iper  préf.  hyper. 
Iperbato  sm.  hyperbate  f. 
Ipèrbole  (/é)  sf.  byperbole. 
Iperbolecjgiare  (ìé-dJa-ré)  vn.   parler 

par  hyperboles  {iperhuiépijia). 
Iperboiicaniénte  {inéìin^té}  ad,  hvper- 

boliquem(3nt.  [bòlivi).! 

Iperbòlico  a.  hyperbolique  (pi.  iper-\ 
Iperbòreo  (ré-o)  a.  hyperboréen. 
Ipercritico  sm.  liypercritique  (pi.  Iper- 
critici). 
Ipertrofia  sf.  hypertropliie. 
Ipertrofizzai'e   [fi-dza^ré)    va.     hyper- 

trophier. 
Ipnòtico  a.  hypnotique  (pi.  ipnòtici). 
Ipnotismo  sm,  hypnotisme. 
Ipnotista  sm.  hypnotiseur  (pi.  Ipnotisti). 
Ipnotizzare   iti-dza-ré)  va.  hypnotiser. 
Ipo  préf.  bypo. 
Ipocloróso  a.  hypochloreux. 
Ipocondria    [ko~nn-dri-a)  sf.    hypocon- 

drie. 
Ipocondriaco,  Ipocòndrico  {konn)  a. 

sm.  hypocondriaque  (pi.  Ipocondriaci, 

Ipocòndrici). 
Ipocòndrio  (honn)  sm.  hypocondre. 
Ipocrisia  (zi-a)  sf.  hypocrisie. 
Ipòcrita  sm.  hypocrite  (]yì.  Tpàcriti). 
Ipocritamente  (ménìv-té)  ad.   hypocri- 

tement. 
Ipòcrito  a.  hypocrite. 
Ipodèrma  sm.  hypoderme. 
Ipofoslato  sin.  hypophospliat'e. 
Ipofosfito  sm.  Iiypophosphite. 
Ipoiosforóso  a.  liypophosphoreux. 
Ipogastrico  a.  hypogastrique. 
Ipofjfistrio  sm.  hypogastre. 
I|)0()èo  sm.  bvpogée. 
ipoglòsso  a.  liypoglosse. 
Iposolfato,     Iposolfito    sm.    hyposul- 

fate,   hypo'^uilite. 
Iposolfòrico  a.  liyposulfurique. 
Iposoilcróso  a.  InposuHureux. 
Ipòstasi  (zi)  sf.    (tìieologìe)   hvpostase. 

T  (méd.)  liypostase. 
Ijiostaticaiiiénte  [ménn-té)  ad.  hypos- 

t.itMjuf»,?Tient. 
lpo8tàtico  a.  hvpcìtatique. 
Ipotéca  3f.  hypotbéque. 


Ipotecàbile  ité-ka-bì-lé)  a.  hypothéca- 
bli^.  [ipotéca). \ 

Ipotecare   (ié-ka-ré)  va.  hypotliéquerj 

Ipotecariamente  (  té-ka-ria-ni  énn-te) 
ad.  hypotliticairement. 

Ipotecario  a.  hypothécaire. 

Ipotenusa  (te-nou-za)  sf.  hypoténuse. 

Ipòtesi  [té-zi)  sf.  bypothèse,  supposition. 

Ipoteticamente  [te-ti-ka-ménn-tè)  ad. 
hypotliétiquement. 

Ipotètico  a.  hypothétique. 

Ipotipòsi  [zi]  sf.  hypotypose. 

Ipotrofia  sf.  hypotrophie. 

l'ppico  a.  liippique  (pi.  ippici). 

Ippocampo  ! kamm-poì  sm.  hippocampe. 

Ippocastano  sm.  marronnier  d'Inde. 

Ippocrène  {ne)  sf.  Hippocrène  (fontaine 
des  Muses). 

Ippòdromo  sm.  bippodrome. 

Ippofagia  sf.  Iiippophagie. 

Ippòfago  a.  hippopbage   ipl.  ippòfagi^}. 

Ippogriio  sm.  hippogritfe. 

Ippopòtamo  sin.  hippopotame. 

l'psilon,  Ipsilònne  {k,-nné]  sm.  upsi- 
lon  (u,  y  dans  l'alpbabet  greci. 

Ipsometria  sf.  hypsométrie. 

Ipsòmetro  (me)  sm.  hypsomèti'e. 

Ira  sf.  colere,  fureur,  irritation;  cour- 
roux  m.  ^  Aver  uno  in  ira,  ha'i'r  quel- 
qu'un.  E  ssere  in  ira  a  uno,  ètra  hai 
par  quelqu'un.  Mi  fa  ira,  cela  m'ir- 
rite,  me  met  en  colere.  E'ssere  un' 
ira  di  Dio,  fam.)  étre  mócbant  comme 
la  gale,  ètre  une  peste.  ^  Ire  scate- 
nate, diabl  -s  déchainés,  furies. 

Iracondamente  \honn-dd-niénn-té)  ad. 
avec  colere.  [reur.  1 

Iracòndia   (honn-dia)    sf.    colere,  fu- j 

Iracóndo  \konn-do)  a.  colere,  irascible. 

Iranico  a.  iranien. 

Irascibile  (ra-schi-hi-lé)  a.  irascible. 
Colere,  violent,  irritable. 

Irascibilità  (ra-óc/uj  sf.  irasclbilité. 

Irataménte  (ménn-té)  ad.  avec  colere, 
avec  courroux. 

Irato  a.  qui  est  en  colere,  furieux,  ir- 
rite, fàché,  courroucé.  TI  mare  irato, 
la  mer  en  fureur.  ^  E'ssere  irato  con 
ano,  étre  furieux  contre  quelqu'un, 
fàché  avec  quelqu'un. 

ylrco  sm.  bouc  (pi.  Irchi). 

Ire  (ré)  vn.  (usité  seulementà  rinfinitif 
et  participe  passe)  aller.  ^  [pvox.^  Dal 
fare  al  dire  c'è  che  ire,  dire  et  faire 
font  deux.  ^  E'  ito,  il  s'en  est  alle,  il 
est  parti.  ^  Fig.  £"  ito,  il  est  perdu 
(il  va  mourirV  Se  n'é  ito,  il  s"en  est 
alle,  il  est  mort. 

Ireos  sm.  gluieul  ;  iris. 

Iridacee  [che-e)  sfpl.  iridées. 

Iridato  a.  irisé.  Marne  iridate,  marnes 
irisées. 

l'ride  (dé)^L  iris  m., arc-en-ciel  m.  ^  Iris 
m.  (de  l'oeil.)  ^  (geologie)  crìstal  (m.) 
de  roclie.  ^  Iris  m.  (piante). 

Iridescènte  {de-schènn-té)  a.  iridoscent. 

Iridescènza  [dé-sc/iènn-tsa)  sf.  irisation. 


I 


IRR 


—  371  - 


IRR 


Ipidioo  a.  iridiqae. 
Iridio  sm.  iridium. 
Irlandése  (lann-dé-sé)  a.  irhmdais. 
Ironia  sf.  irunie,  fment.1 

Ironicamente  yménn-té)  ad.  ironiqu'-J 
Irònico  a.  ironique  (pi.  iràniri\. 
Irosamente  (su-ménn-té)   ad.  avec  co- 
lere, avec  l'uretir. 
Iróso  a.  furieux. 
Iri-abbiosii-e  [si-ré)  vn.  Irrabbiosirsi 

\r.  devenir  furieux  (irabbiosisce). 
Irraccontàbile  (konn-ta-bi-lé)  a.  qu'on 

ne   peut  raconter. 
Irradiaménto  [ménn-to]  sm.irradiation 

r.,  rayonnemeul. 
Irradiare   re)  va.  illuminer.  ^  vn.  irra- 

dier,   rayonner,    se   développer  {irrd- 

ilia).  [rayonnement  m.l 

Irradiazióne   (tsio-né)  sf.  irradiation,J 
Irraggiare    {ra-dja-ré)    va.    illuminer, 

éclairer  [irraggili  .  [raisonnable.] 

Irragionévole  (Tix-itjo-né-i-o-lé)  a..  dé-J 
Irragionevolézza  , ra-djo-né-i-o-lé-tsa) 

sf.  caractère  (m.)  déraisonnable  (d'une 

personne  ou  d'une  chose). 
Irragionevolmente   {djn-né-vol-ménn- 

té)  ad.  d'une    agou  déraisonnable. 
Iri'ancidiménto   [rann-chi-di-ménn-to) 

sm.   fait  de  rancir. 
Irrancidire  [rann-chi-di-ré)  vn.  rancir, 

de  venir  rance  [irrancidisce). 
Irrappresentàbile  {pré-zénn-tor-bi-le)  a. 

qu'on  ne  peut  représenter. 
Irrazionai;  (tsio-na-lé)  a.   irrationnel. 
IiTazlonulità    [tsio)  sf.   caractère   (m.) 

irrationnel. 
Irrazionalmente  (tsio-nal-ménn-té)  ad. 

d'une  fagun  irrationnelle. 
Irreconciliàbile   [ré-konn-chì-lia-bi-lé) 

a.  irréconciliable. 
Irreconciliabilità  {ré-konn)  sf.  hostilité 

déclarée. 
Irreconciliabilmente     (chi-lia-bil- 

r)xénn-té\  ad.  irréconciliablement. 
Irrecuperàbile    (ré-koa-pé-ra-bi-lé)    a. 

irrécouvrable.  [cusable.  1 

Irrecusàbile  [ri-kou-za-hi-lé)  a.  irré-J 
Irrecusabilmente  (ré-Aou-^a-Z'i^-mewn^ 

té)  ad.  irrécusablement. 
IiTedentista  {denn)  sm.  irrédentiste. 
In'edènto   [re-dènn~to)  a.  qui  n'a    pas 

été  délivré.  [table.l 

Irredimibile  (ré-di-mi-bi-lé)  a.irracbe-J 
Irreducibile  [ré-dou-chi-bi-lé)  a.  irré- 

ductible. 
Irrefragàbile   (ré-fra-ga-hi-lé)  a.  irré- 

fragable,  qu'on  n  ■  peut  contredire. 
Irreirenàbile    ré-(ré-ìia-birlé\  a.  qu'on 

ne  peut  maìtriser.  [futanle.  1 

Irrelut àbile   [rn-fou-ta-bi-lé)  a.   irré-J 
Irrelutabilménte  (  re-fu-trt-bil-ménn- 

té)  ad.  d'une  fat^on  irréfutable. 
Irregolare    [re-go-la-rè)   a.    irrégulier. 
Irregolarità  ( ré I  sf.  irrégniarité. 
Irregolarmente  [ménn-té]   ad.  irrégu- 
lier cment. 
Irreligióne  {ré- li-djo-né)  sf.  irréligion. 


Irreligiosamente  {djo-sa-ménn-té)  ad. 

irréligieusement. 
Irreligiosità  {djo)  sf.  absence  de  croyan- 

ces  religieuses. 
Irreligióso  (djo-so)  a.  irréligienx. 
Irremissibile  [le)  a.  irrémi.ssible. 
Irremissibilmente  (mcnn-ié)  ad.  irré- 

missibleiuent. 
Irremovibile     (le)    a.    qu'on    ne    peut 

changer  de  place.  ^  F'ye,.  inébranlable. 

Volontà  irremoxrir  i'«,  volente  inébran- 
lable. 
Irremovibilità  [ré)   sf.  fermeté,  cons- 

tance.  [branlablement.] 

Irreni()vil)ilnìénte  {ménn-ti;)  ad.  iné-J 
Irremuneràbile  ir>j;-m.o.Y-iie-rct-6i-ié)  a. 

qu'on  ne  peut  récumpenser. 
Irremunerato  \,ré-moo^né-ra-to)  a.  qui 

n'est  pas  récompensé. 
IiTeparàbile  (^éi  a.  irréparable. 
Irreparabilmente  [mcnn-te)  ad.  irré- 

parablement.  Ivable."] 

Irreperibile  {re-pé-i-i-bi-lé)  a.  introu-J 
Irreprensibile  [ré-prann-si-bi-le)  a.  ir- 

répréhensible,   irréprochable. 
Irreprensibilità    {ré-prénuj    sf.    irré- 

préhensibilité. 
Irreprensibilmente      {re-prénn-si-lil- 

Tnénn-té\  ad.  d'une  fa(;on  irréprochable. 
Irrepugnàbile  [pou^nia-bi-lé)  a.  irré- 
futable, qu'on  ne  peut  cuntester. 
Irrepugnabihnénte       [re-pon^nia-bU- 

menn-té)  ad.   d'une  fai-on  irréfutable. 
Iirequietaménte     (ré-koa-ié-tcìr-méim- 

té)  ad.  avec  inquiétude. 
Irrequietézza  [ré-fiou-ié-tè-tsa)    sf.  in- 
quiétude, agitation. 
IrrefiTiièlo     [ré-kou-iè-to)     a.     inmiiet, 

agitò;  remuant.  [tibie.  1 

Irresistibile  [ré-si-sti-bir-lé]  a.  irréais-J 
Irresistibilità  sf.  irrésistibilité. 
Irresistibilmente    [ménn-té)    ad.   irré- 

sistiblement.  [avec  irrésolution, "1 

Irresoltrtaménte  [lou-ta-menn-té)  ad.J 
Irresolutézza  (lou-té-tsa)  sf.  irrésalu- 

tion,  hésitatiou.  [hésitant.] 

IiTesoluto    [re-so-lon-to)  a.   irrésolu,J 
Irresoluzióne   {lou-tsio-né)  sf.   irréso- 

lution. 
Irrespiràbile  tlé)  a.  irrespirable. 
Irresponsàbile    (ré-sponn-M.-bi-lé)    a. 

irresponsable.  [ponsabilité."] 

Irresponsabilità   [ré-sponn,  sf.  irres-J 
Iri'etire  (ré-ti-ré)  va.   prendre  dan8  un 

lilet. 
IiTetrattàbite.  V.  TRRrrRATT.vBit-E, 
Irreverènte   et  dériv.   V.  Irriverente 

et  dérivés. 
Irrevocàbile  [le]  a.  irrévo<"ai-»le. 
Irrevocabilità  sf.  irrévo<abilité. 
Irrevocabilmente   (menn-t-é)    ad.  irré- 

vocablement. 
Irriconos(nl)ile   [schi-ì>i-lé)  a.    mécon- 

nais.sal)li;,  'pron  ne   peut  reconnaitre. 
Irriconoscibilità  'no-^rhi)  sf.  fait  (ra.) 

d'<'tre  irucuanaissable.  [railler.  1 

Irridere  [dé-re)  va.tourneren  dérision,J 
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IrJ'iducibile  (doa-chi-bi-lé)  a.  iriéduc- 
tible.  ^  Incorrigible. 

IrriHessióne  (né)  sf.  irréflexion. 

Irriflessivo  a.  irréfléchi. 

Irriiorniàbile  {le}  a.  que  l'on  ne  peut 
réforinor. 

Irriyabiie  (le)  a.  irrigable. 

Irriyare  {ré)  va.  irriguer;  arroser. 

Irriyalóre  {re)  sm.  irrigateur. 

IrvKjuyAóne   (tsio-né)  sf.  irrigation. 

IrriyidiniéntO  {ménn-to)  sm.  raidisst- 
ment.  tlurcissement. 

lrrigi<lire  (ré)  va.  raidir,  durcir,  en- 
eourdir.  ^  Fig.  Irrigidire  il  cuòre, 
durcir  le  coeur.  Irrigidire  l'ingégno, 
alourdir  l'esprit.  ^  vn.  s'engourdir 
{irrigidisce).  [est  arrese.  1 

Irriguo  (gou-o)  a.  qui  arrose.   ^  QuiJ 

Irrimediàbile  {mé-aia-bi-lé)  a.  irrémé- 
diable.  [rémédiablement.  1 

Irrimediabilmente  {ménn-té)  ad.  ir-J 

Irrimulàbile  {mou-ta-bi-lé)  a.  immua- 
ble,  [rie,  dérision.  1 

Irrisione  (zio-né)  sf.  moquerie,  raille-J 

Irrisivo.  V.  iRmsjrtio. 

Irriso  (zo)  part.  pas.  V.  Irridere. 

Irrisóre  (zo-re)  a.  sm.  moqueur,  rail- 
leur.  Iquerie;  par  moquerie.  1 

Irrisoriamente  (ménn-té)  ad.  avec  mo- J 

Irrisòrio  (zo-rio)  a.  moqueur,  railleur. 
^  Dérisoire. 

irritàbile  {le)  a.  irritable,  irascible. 

Irritabilità  sf.  iri'itabilité,  irascibilité. 

Irritare  (ré)  va.  irriter,  exciter,  agacer. 
^  Fig.  irriter,  exciter,  stimuler.  Irri- 
tar la  fame,  exciter  la'  faim.  Irritare 
il  dolóre,  exciter  la  douleur.  ^  (méd.) 
irriter.  '^  Irritarsi  vr.  s'irriter. 

Irritativo  a.  irritatif. 

Irritatóre  (ré)  a.  qui  irrite. 

Irritazióne  {tsio-né)  sf.  irritation. 

Irrito  a.  nul,  qui  est  sans  valeur. 

irritrattàbile  (té)  a.  irrévocable. 

Irritrattabilità  sf.  irrévocabilité. 

Irritrattabiiménle  (ménn-té)  ad.  irré- 
vocablement.  [trosisce).'] 

Irritrosire  {ré)  vn.  devenir  rétif  {irri-j 

Irriuscibile  {riou-schi-bir-lé)  a.  impos- 
sible,  irréalisable.  (véler.l 

Irrivelàbile  [le)  a.  qu'on  ne  peut  ré-J 

Irriverènte  {ue-rènn^té)  a.  irrévérent, 
irrévérenfinix,  irrespectueux. 

Irriverentemente  (  vé-rénn^té-ménn- 
té)  ad.  irrévérencieusement,  irrespec- 
tueusement. 

Irriverènza  (  vé-rènn-tsa)  sf.  Irrévé- 
rence,  absence  de  respect. 

Irrogare    {ré)    va.  infliger  (une  peine) 

{irroga). 
Irrogazione  {tsio-né)  sf.  punition. 
Irrómpere  [romm-pé-ré)    vn.    faire  ir- 

rnption.  ^  (de  fleuve]  déborder. 
Irrorare    \re)    va.    couvrir   de    rosee, 

nioniller  léiJièrement. 
Irniènte  (rou-enn-té)  a.  qui  fait  irrup- 

tiinn.  •  Fie,  impétueux,  viulent. 
Irruggiuire  (roa-dji-ni-ré)    va.    rouil- 


ler.  ^  vn.  et  Irrugginirsi  vr.  se  rouil- 
ler  (irruginisce). 

Irruvidiménto  (ménn-to)  sm.  durcis- 
sement.  ^  Fig.  épaississement. 

Irruvidire  (rou-vi-di-ré)  va.  rendre 
rude.  ^  vn.  (fig.)  s'épaissir.  Il  suo  in- 
gégno irruvidisce,  son  intelligence 
s'epaissit.  "i  Irruvidirsi  vr.  devenir 
rude.  [envahissement  m.1 

Irruzióne    {rou-isio-né)  sf.  irruption;J 

Irsuto  {soa-to)  a.  hirsute,  hérissé. 

Irto  a.  liérissé.  Paese  irto  di  mónti, 
pays  hérissé  de  montagnes.  Lavóro 
irto  di  dif^roltà,  travail  hérissé  de 
difficultés. 

Isabèlla  a.  isabelle  (couleur). 

Isagòge  (gè)  sf.  (littérature)  introduc- 
tion. 

Ischiade  {ski-a-dé)  sf.  sciatique. 

l'scliio  (i-skio)  sm.   ischiun  (os). 

Iscrivere  {vé-ré)  va.  inserire. 

Iscrizióne  (tsio-né)  sf.  inscription. 

Isiaco  a.  isiaque.  [tisme.l 

Islamismo  sin.  islamisme,    mahomé-J 

Islamita  a.  sm.  mahométan. 

Islàndico  (Luin)  a.  islandais. 

Ismo.  V,  Istmo. 

Isocronismo  (zo)  sm.  isochronisme. 

Isòcrono  (zo)  a.  isochrone. 

Isògono  (zo)  a.  isogone. 

l'sola  (20)  sf.  ile.  ^  Fig.  pàté  (m.)  de 
maisons,  ilot  m.  -    [ment.  1 

Isolamento  (zo-la-m énn^to)  sm.  isole-J 

Isolano  (zo)  a.  sm.  insulaire. 

Isolare  (zo-la-ré)  va.  isoler.  ^  Isolarsi 
vr.  s'isoler  {isola). 

Isolato  (zo)  a.  isole.  ^  sm.  pàté  de  mai- 
sons, ilot. 

Isolatóre  {zo-la-to-ré)  sm.  isolateur. 

Isolotto  (zo)  sm.  ilot,  petite  ile  f. 

Isomòrfo  {zo)  a.  isomorphe. 

Isònne  [zo-nné)  A  isònne,  à  foison. 

Isòpo.  V.  Issòpo. 

Isòscele  {zo-sclìé-lé)  a.  isocèle. 

Isolerò  a.  isotbère. 

Isotèrmico  a,  isothermique. 

Ispànico  a.  hispanique. 

Ispettorato    sm.    inspection  f. 

Ispettóre  (ré)  sm.  inspecteur. 

Ispettrice  (che)  sf.  inspectrice.         [ter.l 

Ispezionare  (spé-tsio-na-ré)  va.  inspec-J 

Ispezióne  (spé-tsio-né)  sf.  inspection. 

Ispidézza  idé-tsa)  sf.  hérissement  m. 

l'spido  a.  hérissé.  ^  (bot.)  bispide. 

Ispiràbile  (le)  a.  qui  peut  ètre  inspirò. 

Ispirare  (re)  va.  inspirer,  faire  naitre. 
Ispirare  coraggio  a  uno,  inspirer  du 
courage  à  quelqu'un.  ^  Inspirer,  don- 
ner  de  linspiration  à.  ^  Ispirarsi  ^r. 
s'inspirer. 

Ispiratóre  {ré)  a.  inspirateur. 

Ispirazióne  (tsio-né)  sf.  inspiration. 

Israelita  sm.  israélite. 
Israelitico  a.  israélite. 
Issare  (ré)  va.  hisser. 

Issofatto  ad.  ipso  facto;  sur-le-champ. 
Issòpo  sm.  liysope  f. 
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Istantaneamente  (  siann -la-  né-a- 
ménn-té)  ad.  iiistantanément. 

Istantaneità  \stann-la-né-i-tù)  sf.  ins- 
taiitanéité.  [tanè.  | 

Istantaneo  (stann-ta-né-o)  a.  instan-J 

istante  (stann^té)  sm.  instant,  mo- 
ment. A  ógni  istante,  à  chaque  instant. 
Suir  istante,  a  l'instant. 

Istante  (staniv-té)  sm.  f.  (jurispr.)  de- 
mandeur,  demanderesse. 

Istantemente  (stann-té-ménn-té)  ad. 
instamment. 

Istanza  (stann-tsa)  sf.  instance,  sollici- 
tations  (pi.)  pressantes.  ^  (jurispr.) 
instance,  demande,  requète.  Tribuna- 
le di  prima  istanza,  tribunal  de  pre- 
mière instance. 

Istèrico  a.  hystérique. 

Isterismo  sm.  hystérie  f. 

Istésso.  V.  Stésso. 

Istigaménto  (ménn-to)  sm.  instiga- 
tion  f.  [tiguer.l 

Istigare   {ré)  va.  incitar,  pousser,  ins-j 

Istigatóre  (ré)  sm.  — triee  (tri-ché)  sf. 
instigateur,  instigatrice. 

Istigazióne  [tsio-né)  sF.  instigation.  Per 
istigazióne  di,  a  l'instigation  de. 

Istillare.  V.  Instillare. 

Istintivamente  (  stinn-ti-va-ménrìr-té  ) 
ad.  instinctivement. 

Istintivo  [slinn)  a.  instinctif. 

Istinto  [stinn)  sm.  instinct. 

Istituire  (tou-i-ré)  va.  instituer,  fon- 
der, créer.  Istituire  un  giornale,  fon- 
der un  journal.  ^  Instruire,  élever, 
former  (des  enfants).  ^  (jurispr.)  Isti- 
tuire erède,  instituer  héritier  (isti- 
tuisce). 

Istituta  {tou-ta)  sfpl.  institutes. 

Istituto  [tou-to)  sm.  institut,  etablisse- 
ment.  Istituto  di  crédito,  établisse- 
ment  de  crédit.  Istituto  di  beneficèn- 
za, bureau  de  bienfaisance.  ^  Institut. 
Istituto  di  Frància,  Institut  ae  France. 
Istituto  geografico ,  institut  géogra- 
phicjue.  T  Etablissement  d'éducatiun, 
institution  f.,  collège. 

Istitutóre  (ton-to-ré)  sm.  — trice  (tri- 
cìié)  sf.  fondateur,  fondatrice.  ^  (en- 
seignement)  instituteur,  institutrice. 

Istituzióne  (tou-tsio-ne)  sf.  institution, 
fondatiun.  ^  Institution,  loi  fonda- 
mentale d'un  Etat. 

l'stmico  a.  isthmique. 

Istmo  sm.  isthme. 

Istologia  sf.  histologie. 

Istòria.  V.  .Stòiua. 

Istoriare  (ré)  va.  historier,  enjoliver. 

Istoriògralo  sm.  historiographe. 

l'slrice  (che)  sm.  hérisson. 

Istrióne  (né)  sm.  histrion. 

Istrionesco  a.  d'histricm.  [trion.] 

Istrionicaménte  [ménn-té)  ixd.  en  his-J 

Istruire  [strou-i-ré)  va.  instruire.  ^  Is- 
truirf  uno  d'un  fatto,  instruire  quel- 
qu'un    d'un   fait.   Istruire   un  procès- 


so, instruire  un  procés.  ^  Istruirsi  vr. 

s'insiruire  (istruisce). 
Istruito  (strou-i)  a.  instruit. 
Istrumentale    (strou-ménn-ta-lé)    a. 

instrumental. 
Istrumeutare    (  stroa^ménn-ta-ré  )     va. 

(mus.)  instrumenter. 
Istrumentario   (strou-ménn)    sm.    lieu 

où   sont   déposés    les  instruments  (de 

chirurgie,  etc). 
Istrumentatura.  V.  Strumbntatura. 
Istrumentazióne     (strou-ménn-ta^tsio- 

n>^)  sf.  instrumentation. 
Istruménto    (strou-ménn)   sm.    instru- 

ment;    outil.  ^  \mus.)   instrument.   ^ 

(jurispr.)  acte. 
Istruttivamente      \  strout-ti-va^ménn- 

té)  ad.  d'une  fai^on  instructive. 
Istruttivo  (stroat)  a.  instiuctif. 
Istrutto  (strout-to)  a.  instruit. 
Istruttore    (strout-to-ré)    sm.   instruc- 

teur.  *\  Giudice  istruttore,  juge  d'ins- 

truction.  [truction.  | 

Istruttòria  'strout)  sf.    (jurispr.)  ins-J 
Istruttorio  {strout)  a.     jurispr.)  d'ins- 

truction. 
Istruzióne    (strou-tsio-né)   sf.    instruc- 

tion;  enseignement  m.;  éducation./.-(?i»«- 

zióne  obbligatoria,  instructiun  obliga- 

toire.  ■[  au  pi.  instructiuns,  ordres  m. 

Domandar   istruzióni,    demander  des 

instructions.   ^   (jurispr.)  instruction. 

Giudice    distruzióne,   juge  d'instruc- 

tion. 
Istupidire    { sto u-pi-d i-ré)     va.    reudre 

stupide.  ^  vn.  deveuir  stupide   [istu- 
pidisce). 
Itacismo  (chi-smo)  sm.  itacisme. 
Italianaménte  (ménn-té)  ad.  en  italien, 

comiiie   un   Italien.  "f  Scrivere   ilalitjir- 

naménte,  écrii^e  en  bun  italien. 
Ilalianeggiare   (né-dja-ré)    vn.    imiter 

les  Italiens  ;  italianiser. 
Italianismo  sm.  italianisme. 
Italianità  sf.  caractère  (m.)  italien  (d'un 

mot,  d'un  pays). 
Italianizzare  (ni-dza-ré)  va.  italianiser. 

^  Italianizzarsi  vr.  s'italianiser. 
Italiano  a.  italien. 
Itàlico  a.    (autrefois)  italique  ;  (aujour- 

d'hui)  italien.  ^  Carattere  itàlico,  ca- 
ractère italique  (imprimerie). 
Italo  a.  italien.  [ment.  1 

Item  ad.   item,  <le  mème,  semblaljle-  | 
Iterare  {lé-ra^ré)  va.   répéter,    reiterar 

I itera).  [ment.  | 

Iterataménte  (ménn-té)  ad.  itérative-J 
iterativo  a.  it*^ratif.  [nérai 

Itineràrio  (né)  sm.  itinéraire.  ^  a. 
Ito  [tart.  pas.  V.  Irk. 
Ittèrico  a.  qui  ostatteint  de  la  jaunisse. 

^  Qui  est  pi'oduit  p.ir  la  jannisse. 
Itterizia  [lé-ri-tsia)  sf.  Jaunisse. 
ittiocòlla  sf.  colle  de  puisson. 
Ittiòfago  a.  sni.  ichtyoiìhage,  mangwir 

de  poisson  (\tl.  1 1 ti ù l'agi). 
Ittiologia  hi.  ichtyolugie. 


lire.  1 
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Ittiològico' a.  ichtyologique.       [logi).\ 
Itdòlogo  sm.  ichtyologiste  (pL  Ittiù-\ 
Ilfiosauro  («x-ou-rc»)  sm.  ichtyosaurf. 
lugero  (ioor-gé-ro)  sm.  arpent. 
lunióre    [iou-nio-i-é]    a.  plus    jeune. 

Plinio  iunidre,  Pline  le  jeune.  ^  sm. 

isport)  junior. 
lusquesito    {wastì-koué'Si-lo)    sm.    (ju- 

riepr.)  droit  acquis. 
Ivi  ad.  là. 


J  (ii)  sm.  j  (dixième  lettre).  Le  J  ou 
/  lungo  ne  se  trouve  plus  en  italien. 
Il  a  été  remplacé  partout  par  1  ;  il  ne 
subsiste  que  dans  les  niots  ancien»  ou 
étrangers.  —  Le  J  a  servi  à  marquer 
le  pluriel  des  mots  qui  finissent  en  io  ; 
mais  aujourd'hui  on  préfère  l' i  simple 
ou  r  i,  quand  il  sagit  par  esempla  de 
distinguer  deux  mots-  dont  le  pluriel 
serait  semblable.  Tèmpo,  temps,  fait 
au  pluriel  Tèmpi.  Tèmpio^  tempie, 
fait  au  pluriel  Tèìììpi. 


K 


K  (kafì-pa)  sm.  k.  La  lettre  K  est  peu 
usitée  en  italien.  On  la  remplacé, 
méme  dans  les  noms  propres,  par  C 
ou  Ch,  par  ex.  Stocòlma,  Stockholm. 
Franclin,  Franklin.  Nichel,  nickel. 

Kan  (kann)  sm.  inv.  Kan,  Khan  (prince 
tartarei. 

Kantiano'  (kann-fhia)a..  de  Kant. 

Kermes.   \".  Chermes. 

Kilòmetro.  V.  CHiLò>rETR0. 

Kirie  (riè)  sm.  ^liturgie)  Kyrie,  Kyrie 
éleison. 

Kirsche,  Chivtice  [kir-sché )sm.  kirach. 

Krumiro  (krou)  sm.  kroumir. 

Kummel  [kou)  sm.  kummel. 

Kyrie.  V.  KiniE. 


L  (èl-lé)  sm.  la  lettre  1. 

La  art.  déf.  f.  la.  Jy%  regina,  la  reine. 


Ai/ér  la  pèggio,  avoir  le  dessous.  Dir- 
la sua,  dire  son  mot~  S'apostrophe  eé- 
néraiement  devant  Vovelle.  L'estate. 
réte.  All'  una.  à  une  heure.  ^  pr.  pers. 
compi,  la.  Non  fa  conósco,  je  ne  la 
connais  pas.  L'ha  scampata  bèlla,  il 
l'a  échappé  belle.  ^  pr.  pers.  sujet 
(pour  ella)  elle  ;  vous  ;  ce.  La  venga 
qua,  venez  ici.  La  lo  sa,  vous  le  savez. 
Quanto  la  durerà  quésta  storia?  Com- 
bien  de  temps  durera-t-elle  cette  his- 
toire  ?  La  è  gròssa,  e  "est  un  peu  fort. 
^  pr.  explétif.  Godersela,  se  donner 
du  bon  temps.  Bàttersela,  svignarsela, 
s'esquiver. 

La  sm.  (mu8.)  la. 

Là  ad.  la.  E'  là  che  scrive,  il  est  là  qui 
écrit.  Che  fanno  là?  Que  font^ils  là? 
Chi  è  là?  Qui  est  là?  Alto  là  !  Férmo 
là!  Halte-la!  Córrere  qua  e  là,  courir 
cà  et  là.  In  qua  e  in  là,  par  ci  par  là. 
Las.-'ù,  là-haut.  Laggiù,  là-bas.  Zitti 
/.«.'  Silence,  là-bas!  Là  da  Pistoia, 
du  coté  de  Pistoie.  Là  di  carnevale, 
vers  le  carnaval.  Più  là,  plus  loin. 
Xon  vede  piiX  là  del  suo  naso,  il  ne 
volt  pas  plus  loin  que  son  nez.  Di 
là,  de  l'autre  coté.  Di  là  dalla 
strada,  de  l'autre  coté  de  la  route. 
//  di  là  d'Arno,  l'autre  coté  de 
l'Arno.  Tirati  in  là,  pousse-toi,  recule- 
toi.  Andar  in  là,  tirar  in  là  (fig-), 
atermoyer,  trainer  en  longueur.  Aiv- 
dar  troppo  in  là,  aller  trop  loin.  Vol- 
tarsi in  là,  se  tourner  de  l'autre  coté. 
ETsser  più  in  là  che  di  qua,  ètre  plus 
mort  que  vif.  E^sser  di  là  da  venire, 
ètre  encore  à  venir.  Andar  là  là. 
aller  tout  doucement.  Là,  là,  douce- 
ment.  Lasciamola  là,  restons-en  là. 
Essere  in  là  cogli  anni,  ètre  avance 
en  àge.  Da  quel  giórno  in  là,  depuis 
ce  jour. 

Labarda  sf.  hallebarde. 

Labardata  sf.  coup  (m.)  de  hallebarde. 

Làbaro  sm.  labarum. 

Labljrata  sf.  revers  (m.)  de  raain. 

Labbro  sm.  (pi.  i  labbri  et  le  labbra) 
lèvre  f.  Mordersi  le  labbra,  se  mordre 
les  lèvres.  Arricciar  le  labbra,  faire  la 
moue.  A  fior  di  labbra,  du  bout  rles 
lèvres.  ^  Labbro  leprino,  bec-de- 
lièvre.  ^  (fig.)  lèvre  f.,  bord.        [vre  f.  1 

Labbróne  (né'  sm.  lippe  f.,  erosse  lè-J 

Laberinto  [la-bé-rinn)  sm.  (pr.  et  lig.) 
labvrinthe. 

Labiale  (le)  a.  labial.  ^  sf.  labiale. 

Làbile  {lé\  a.  faillible,  fragile. 

Labilità  sf  fragilité. 

Labirinto  (pr'm)  sm.  V.   Laberinto. 

Laboratòrio  sm.  laboratoire.  ^  .\telier. 

Laboriosamente    (menn-té)   ad.    labo 
rieusement. 

Laboriosità  sf.  activité,  ardeur  au  tra- 
vail.  ^  Difficulté. 

Laborióso  a.  laborieux,  actif.  ^  Labo- 
rieux,  pénible,  difticile. 
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Lacca  sf.  laque.  Céra  lacca  y  ciré  à  ca- 
cheter.  Lacca  della  China,  laque  (m.) 
de  Chine.  ^  Coup  m. 

Laccétto  (la-tché)  sm.  lacet. 

Lacchè    la-kkè)  sm.  inv.  laquais. 

Liicchézzo  (la-kké~dzo)  sm.  Iriandise  f., 
boa  morceau.  ^  (figO  appàt,  amorce  1". 

L àccia  [la-tcha)  sf.  alose  (poisson). 

Lacciaia  [la-tcna-ia)  sf.  lasso  m. 

Làccio  [la-icho)  sm.  lacet,  nocud  cou- 
lant.  ^  (fig.)  piège,  Glet.  Prèndere  al 
laccio,  prendre  au  piège.  Tè-ndere  un 
laccio,  teudre  un  piège.  ^  Lien. 

Lacciolo.  Lacciuòlo  {ux-tcìiiouo-loi  sm. 
lacet.  ^  Piège.  [rable.l 

Laceràbile  (la-ché-ra-hi-lé)  a.   déchi-J 

Laceraménto  {la-ché-ra-ménn)  sm'.  dé- 
chirement. 

Laceriire  {la-ché-ra-ré)  va.  déchirer, 
lacérer  (un  papier).  Ifa  lacerato  tutta 
la  sotlnna,  elle  a  déchiré  tonte  sa  jupe. 
Lacerare  gli  affissi,-  lacérer  les  affi- 
ches.  ^  (fig.)  dèchirer.  Lacerar  l'ani- 
ma, déchirer  l'àme.  Un  rumóre  che 
lacera  gli  orécchi,  un  bruit  qui  dé- 
chiré les  oreilles.  Lacerare  uno,  dé- 
chirer quelqu'un  à  belles  dents. 

Lacerazióne  (la-ché-ra-tsió-né)  sf.  dé- 
chirure.  ^  Lacération. 

Làcero  {la-ché)  a.  déchiré.  ^  Déchiré, 
déguenillé.  ^  i^bot.)  lacere.        , 

Làcero  sm.  usure  f.,  désàt- 

Lacèrto  {la-chèr'  sm.  muscle,  biceps. 

Laciniato  (la-chi)  a.  (^bot.)  lacinie. 

Laconicamente  [ménn-te)  ad.  lacoui- 
quement. 

Lacònico  a.  laconique. 

Laconismo  sra.  laconisme. 

Laconizzare  (dza-ré)  va.  écrire,  parler 
laconiquement. 

Lacrima,  Làgrima  sf.  larme.  Scop- 
piare, dare  in  Idcrime-,  fondre  en 
larmes.  Commòsso  fino  alle  lacrime, 
ému  jusqii'aux  larmes.  Còlle  lacrime 
agli  òcchi,  les  larmes  aux  yeux. 
Piangere  a  calile  lacrime,  pleufer  à 
'•haudes  larmes.  ^  (fig.)  larme,  goutte. 

Lacrimacristi  sm.  inv.  lacryma-christi. 

Lacrimale  ylé)  a  lacrymal. 

Lacrimante  (mann-té)  a.  larraoyaut. 

Lacrimare  (ré)  vn.  pleurer,  lamio  veri 
Far  lacrimar  gli  occhi,  faire  pleurer 
les  yeux.  La  vite  lacrima,  la  vigne 
pleure.  ^  Suinter. 

Lacrimato  a.  regretté. 

Lacrimatóio  (to-io)  sm.  sac  lacrvmal. 

Lacrimatòrio  a.  lacrymatoire.  V^asi  la- 
crimatoi-i, urnes  laorymatoires. 

Lacrimazióne  u*io-ne)  sf.  larrnoiemeut 
m.,  larmes  fpl. 

Lacrimévole  (ié)  a.  pitoyable,  déplo- 
rable,  émouvant. 

Lacrimone  (né)  sm.  Laerimóna  sf. 
grosse  larme.  [en  pleurs.T 

Lacrimosamente  [ménn-té)    ad.  toutj 

Lacrimóso  a.  larmoyant,  éploré,  tout 
en  pleurs.  ^  Triste,  émouvant. 


Lacunare    \  kou-na-ré 

Lacustre  (kous-tré)  a.  lacustre.  Dimòre 


[caisson.  ] 
sm.    (urchit.)J 


Lacuna  (kon)  sf.  lacune. 

)    siiti 
lacus 
lacustri,  habitations  lacustres. 

Làdano  sm.   (boi.)  ladanuni. 

Laddóve  (ve)  ad.  là  où,  où.  ^  prép. 
tandis  que. 

Ladino  a.  ladin. 

Ladra  sf.  voleuse.  ^  Poche  intérieure. 

Ladramente  onenn-té)  ad.  en  voleur, 
en  bandit.  ^  Mal,  horriblenient.  Scri- 
vere ladramente,  écrire  horriijlenient 
mal. 

Ladreria  (dré-ri-a)  sf.  volerle. 

Ladro  sm.  voleur,  filou.  i'n  lailro  «ci- 
tì'icolato,  un  voleur  fielle.  Un  ladro 
di  strada,  un  v<jleur  de  grand  chemin. 
Al  ladro!  Au  voleur!  La  comoditi', 
fa  l'uomo  ladro,  l'occasion  fait  le  lar- 
ron.  Fare  cóme  i  ladri  di  Pisa,  s'en- 
tendre  comme  larrons  en  foire.  ^  a. 
Occhi  ladri,  des  yeux  fripons.  C  n  la~ 
vóro  ladro,  un  tra\  ail  de  chien. 

Ladrocinio  Ic7a)  sm.  voi. 

Ladronàia  (na-ia)  sf.  velerie,  fripon- 
nerie.  ^  Caverne  de  voleurs. 

Ladronata  sf.  voi  m.,  velerie,  fripoa- 
nerie.  [voleur,  petit  fripon.  1 

Ladroncèllo  [la-dronn-cli^)  sm.  petitj 

Ladróne  [né)  sm.  voleur  de  grand  che- 
min,  détreusseur  de  grand  chemin, 
brigand.  Ladróne  di  mare,  pirate. 
Cristo  fra  i  ladróni,  Jésus-Chrisb  en- 
tre  les  deux  larrons. 

Ladronéccio  (^é-tcho  ,  Ladroneggio 
(n(i-f/yo)sm.  voi,  velerie  f.,  lilouterie  f. 

Ladroneria  (né-ri-a)  sf.  voi  m.,  Ulou- 
terie. 

Ladronésco  a.  de  voleur,  de  filou. 

Ladruncolo  \droun)  sm.  méchant  vo- 
leur. 

La(j(jiù  ila'djou)  ad.  là-laas. 

Laghetto  [la-gué)  sra.  petit  lac. 

Lagnanza  {la-gnatìn-tsa}  sf.  plainte,  la- 
mentation,    ooléance.    Far  le  sue  la-         • 
gnanze,  faire  ses  doléanoes. 

La(jnarsi  vr.  se  plaindre,  se  lamcnter. 

Laijno  sm.  plainte  f.,  lamentation  f., 
doléance  f. 

Lago  sm.  lac.  Lago  di  sangue,  mare  de 
sRTig  (pi.  laghi),  [lagon.l 

Lagóne   (né\  sm.  grand  lac  ^  (géugr.}J 

Làgrima.  V.  Lacuima  et  dérivés. 

Laguna  (gou)  sf.  lagune. 

Lai  (iai)  smpl.  lamentations  f.,  plaint^s 
f.,  gémissemeats.  ^  Lais  (poèmes  du 
moyen  àge>. 

Laicale  [laì-ka-lé]  a.  laique. 

Laicamente  ilai-ka- ménn-té)  ad.  à  la 
lai'qui^. 

Laicato  (lai)  sm.  les  laiques. 

Laicità  daì-rhi)  sf.  laicité. 

Laicizzare  (laì-rtd-dza-ré)  va.  laVciser. 

Laicizzazióne  (ai-'-hi-dza-tsio-né)  sf. 
lai  :isation. 

Làico   (/a>     a.    laique.    Scuòle   làiche. 


LAM 


—  376  — 


LAN 


écoles  la'i'iues.  Frate  laico,  frère  lai. 
^  sin.  laique  (pi.  Idicii. 

Laidamente  (lai-da-méan-té)  ad.  vilai- 
nement,  malprupreraeat. 

Laidézza  {laì-dé-tsa)  sf.  malpropreté, 
salete.  1[-]-  Laideur. 

Làido  (  lai)  a.  sale,  malpropre.  ^ 
Laid,  liideux. 

Laidume  [laì-doa-mé]  sm.  saleté  f., 
malprupreté  f.  ^  Ordures  fpl.,  immon- 
dices  fpl. 

Lama  sf  marécage  m.,  marais  m. 

Lama  sf.  lame.  Coltèllo  a  due  lame, 
couteau  à  deux  lames.  Una  buòna  la- 
ma, une  fii.e  lame. 

Lama  sro.  lama  (prétre  thibétain).  ^ 
Lama  (animai).  I  PI.  lami).  [mal'.! 

Lamantino  (mann)  sm.  lamantin  (ani-J 

Lambiccaménto  (lamm-bi-kka-ménn) 
sm.  casse-tète. 

Lambiccare  {/amm-bir-kka-ré)  va.  dis- 
tilier.  ^  Lambiccarsi  il  ceri/èlio,  se 
creuser  la  cervelle. 

Lajnbiccato  [lamm)  a.  alambiqué,  con- 
tour né,  manière. 

Lambiccatóre  {lamm-bi-kka-ió-ré)  sm. 
chercheur,  rèveur. 

Lambiccatura  (  lamm^i-Iika-tou  )  sf. 
recherche,  affectation. 

Lambicco  [lamm)  sm.  alambic. 

Lambire  [lamm-bi-ré)  va.  lécher.  ^ 
(fig.)  lécher,  effleiirer. 

Lambrusca  (lamm-brous)  sf.  lambrus- 
que,  vigne  vierge. 

Lambrusco  (lamm-brous)  sm.  vin  de 
Bologne.  ^  Sorte  de*  raisin.  ^  Lam- 
brusque  f. 

Lamèlla  sf.  lamelle. 

Lamellare  {ré)  a.  lamellaire. 

Lamellat;)  a.  lamelle. 

Lamellóso  a.  lamelleux. 

-}-Lamenl àbile  {ménn-ta-bi-lé)  a.  la- 
ro entabl  e. 

Lamentare  {lor-ménn-ta-ré^  sm.  regret- 
ter,  déplorer.  Lamentar  i  suoi  erróri, 
regretter  ses  erreurs.  ^  vn.  se  plain- 
dre,  gémir.  ^  Lamentarsi  vr.  se 
plaindre,  se  laraenter,  gémir.  Lamen- 
tarsi di  uno,  se  plaindre  de  quelqu'un. 

Lamentato  (memi)  a.  regretté,  déploré. 

Lamentazióne  {la-ménn-ta-tsió-né)  sf. 
lamentation,  plainte.  Le  lam.entazióni 
di  Geremia,  les  lamentations  de  Jé- 
rémie.  (mentable.l 

Lamentévole    {ménn-té-vo-lé)    a.    la-J 

Lamentévolmente  (  la-ménn-té-vol- 
méiin-té)  ad.  lamentablement. 

Lamentio  {la-m.enn-li-o)  sm.  lamenta- 
tions prolongées,  jérémiades  fpl.  (pi. 
lamentìi). 

Laménto  {la-mp.nn\  sm.  plainte  f.,  la- 
ìnentatioa  f.  ^  Plainte  f.,  gémisse- 
ment. 

Lamentosamente  (la-  ménn-to-sa- 
mérm-té)  ad.  d'une  fagon  plaintive. 

Lamentóso  [la-menn)  a.  plaintif. 

Lamétta  sf.  lamelle,  petite  lame. 


■;] 


Lamièra  sf.  iòle.  [metal).] 

Làmina  sf.  lame,    phique,  feuille  ide 

Laminare  (ré)  va.  laminer  {làmina). 

Laminatóio  (to-io)  sm.  laminoir. 

Laminatóre  (re)  sm.  lamineur. 

Laminatura  {tou)  sf.  laminage  m. 

Laminóso  a.  lamineux. 

-J-Làmmia  sf.  lamie  (^monstre  fabuleux). 

Làmpada  (lamm)  sf.  lustre  m.,  lampe 
(d'église).  ^  Lampe,  (lustre." 

Lampadàl'io  {lamm)  sm.  lampadaire, 

Lampadina  (lamm)  sf.  petite  lampe. 

Làmpana  (/a/nm)  sf.  lampe  id'église) 

Lampanàio  [lamm-pa-na-io]  sm.  lam- 
piste. 

Lampanino  (lamm)  sm.  lampion. 

Lampante  (lamm-pann-té)  a.  brillant, 
luisant.  Bèllo  lampante,  tout  luisant 
neuf.  ^  (fig.)  éclatant,  clair,  évident. 
In  mòdo  chiaro  lampante,  d'une  fa- 
<;on  evidente.  Pròi^e  lampanti,  des 
preuves  évidentes.  Una  verità  lam- 
pante, une  vérité  eclatante. 

Lampeggiaménto  (  lamm-pé-dja-ménn 
sm.  éclairs  uipl.  ^  Eclnt  (des  armes, 
etc).  [brillant,  luisant.~ 

Lampeggiante  (lamm-pé-djann-té)  a. 

Lampeggiare  (lamm-pé-dja-ré)  vn. 
Lampeggia,  il  fait  des  éclairs.  Lam>- 
péggia  a  sécco,  il  fait  des  éclairs  de 
cbaleur.  ^  Briller,  luire,  lancer  des 
éclairs.  [suce.ession  d 'éclairs.  1 

Ì^Simpeggio  (lamfn-pé-dji-o)  sm.    unej 

Lampionàio  (lamm)  sm.  allumeur  de 
réverbères.  [lampion." 

Lampioncino    {lamm-pionn-cJti)    sm. 

Lampióne  (lamm-pió-né)  sm.  réver- 
bère,  bec  de  gaz.  ^  Lanterne  f.  (de 
volture). 

Lampo  {lam.m)  sm.  «Vlair.  ^  (fig-^  Un 
lampo  di  gènio,  un  éclair  de  géuie.  In 
un  lampo,  en  unciin  d'ceil. 

Lampóne  (lamm  -pò -né)  sm.  fram- 
boise  f. 

Lamprèda  (lamm-prè)  sf.  lamproie. 

Lampredòtto  (lamm-pré)  sm.  petite 
lamproie.  ^  Tripes  fpl. 

Lana  sf.  laine.  (In  vestito  tutto  lana, 
un  vétement  tout  laine.  Levar  la  lana 
a  uno,  tondre  quelqu'un.  Qupstionar^ 
di  lana  caprina,  disputer  sur  la  pointe 
d'une  aiguille.  ^£«o/ia  Zana, rusecom- 
père,  fine  monche  ;  vaurien,  gredin. 

Lanà(j{|io  (na-djui  sm.  lainage. 

Lanaiuòlo  {na-iuuo\  sm.  lainier. 

Lanceolato  (lann-cìtéo)  a.  (bot.)  lan- 
céoié. 

Lancétta  (lann-clié)  sf.  lancette.  *|  Ai- 
guille  (de  montre.  ftc...). 

Lancettata  (lann-r/n/i  sf.  coup  (m.)  de 
lancette. 

Lància  (lann-cJtcì)  sf.  lance.  Rómperi 
una  lància,  roinprc  une  lance.  Làn- 
cia spezzata,  hoiiime  d'armes  à  che- 
vai.  ^  E' la  sua  /ància  spezzata,  e  esi 
son  bras  droit,  son  àme  damnée.  * 
Chaloupe,  canot. 
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Lanciàbile  (lann-cha-bi-lé)  a.  qu'on 
peut  lancer. 

Lunciaio  (lann-cha-io)  sm.  arniuiier. 

Lanciare  (^a/in.-c/ia-f'éi  va.  lancer,  jeter. 
Lanciare  un  sasso,  lancer  une  pierre. 
Lanciar/'  rimpròieriy  lancer  des  re- 
proches.  ^  Lanciarsi,  s'élancer,  se 
ruer,  se  jeter.  [lance.] 

Lanciata  (lann-cha)  sf.  coup   (m.)   dej 

Lanciato  {lann-chai  pp.  et  a.  lance. 

Lanciatóia  (?a/i7i-c7ta-fo-ia)  sf.  filet  m. 
(pour  oiseaux).  [ceur.  | 

Lanciatóre  (lann-cha-tó-ré)  sm.   lan-J 

Lancière  {lann-chè-ré)  sm.  lancier.  ^  / 
lancièri,  le  quadrille  des  lanciers. 

Lancinante  (lann-cltir-nann-té}  a.  lanci- 
nant. 

Lancio  (lann-cho^  sm.  hond.  -4  lanci, 
par  Ijonds.  D'un  làncio  gli  fu  sópra, 
d'un  bond  il  fut  sur  lui.  Di  primo 
làncio,  du  premier  coup. 

Lanciòtto  (  lann-cho)  sm.  javelot,  dard. 

Landa  {lann)  sf.  lande,  steppe. 

Lanciò  {Ianni  sni.  landau. 

Laneria  (la-né-ri-a)  sf.  lainage  m. 

Lanétta  sf.  lainette. 

Lanfa  ilann)  a.  f.  Acqua  lanfa,  eau  de 
fleur  d'oranger. 

Langraviato  (lann)  sm.  landgraviat. 

Langravio  ilann)  sm.  landgiave, 

Languènte  (lann-gouènn-té)  a.  lan- 
guissant. 

Languidamente  (tann-goui-da-ménn- 
té)  ad.  languissamment.  *[  Langou- 
reusement.  [langueur.l 

Languidézza  [lann -goni- de -tsa)  sf.J 

Lànguido  [lann-goui)  a.  languissant, 
abattu.  mourant.  Fióri  lànguidi,  des 
fleurs  langnissantes.  Un  fuòco  làn- 
guido, un  feu  languissant.  Una  luce 
lànguida,  une  lumière  mourante.  ^ 
Langoureux.  Occhi  languidi,  des  yeux 
langoureux. 

Languire  (lann-goui-ré)  vn.  languir. 
Languire  d'amóre,  languir  d'amour. 
Non  mi  fate  più  languire,  ne  me 
faites  plus  languir.  ^  Languir,  s'é- 
teindre. 

Languóre  {lann-gouo-ré)  sm.  langueur 
f.  Uno  stato  di  languóre,  un  état  de 
langueur.  Occhi  pièni  di  languóre, 
des  yeux  pleins  de  langueur. 

Laniccio  (ni-tcho)  sm.  boti  ire  f. 

Lanière  (niè-reiì  sm.  lanier  \^oiseau). 

Lanifero  (fé)  a.  lanifere. 

Lanilicio  {fi-choì  sm.  filature  f. 

Lanigero  (gè)  a.  lanifere. 

Lanino  sm.  ouvrier  qui  travaille  la 
laine.  ^  Cardeur.  (laine.l 

Lano  a.  de  laine.  Panno  lano,  drap  deJ 

Lanosità  sf.  le  laineux,  le  duvet. 

Lanóso  a.  laineux. 

Lantèrna  (^an/i)  sf.  lanterne.  Laìitèrna 
cièca,  lanterne  sourde.  Lantèrna  ma- 
gica, lanterne  magique.  Lantèrna  di 
sicurézza,  lampe  de  sùreté.  Mostrare 


lucciole  per  lantèrne,  taLÌre  prendredes 
vessies  pour  des  lanternes.  ^  Pliare  m. 

Lanternino  (lann-ter)  sm.  petite  lan- 
terne. Cercarle  col  lanternino,  aller 
au-devant  des  mésaventures. 

Lanternóne  {lann-ter-no-né)  sm.  lan- 
terne f.,  réverbére.  ^  (lig.)  perclie  f., 
grand  dégingandé. 

Lanùgine    nou-ji-nè)  sf.  duvet  m. 

Lanuginóso  a.  du\  eté. 

Lanuto  (nou)  a.  laineux.  ^  Crépu.  Ca- 
pélli lanuti,  cheveux  crépus. 

Lanzichenécco  (  lann-tsi-hé-né-kko)  sm. 
lansquenet.  ^  Lansqucnet  (jeu). 

Lanzo  (lann-tso)  sm.  lansquenet. 

Laónde  [la-ónn-dé)  ad.  c'est  pourquoi, 
aussi. 

Laparotomia  sf.  laparotomie. 

Lapàzio    tsio)  sm.  patience  f.  (piante). 

Lapida.  V.  Lapide. 

Lapidàbile  (^e;)  a.  digne   d'ètre  lapide. 

Lapidare  \ré]  va.  lapider  (lapida). 

Lapidària  sf.  épigraphie. 

Lapidàrio  a.  et  s.  lapidaire.  Stile  lapi- 
dàrio, style  lapidaire. 

Lapidatóre  (ré)  sm.  persécuteur. 

Lapidazióne  (tsi<}-né)sL  lapidation. 

Làpide  ^c/t?)  sf.  pierre  tombale.  ^  Pla- 
que  commémorative. 

Lapideo  [déo]  a.  pierreux,  rocheux. 

Lapidescèntc  [dés-chènn-tè)  a.  Fonta- 
na lapidescèntc,  fontaine  pétrifiante. 

Lapidifìcare  {ré)  va.  pétrifier  (lapidi- 
fica), [tion.  I 

Lapidificazióne  (tsió-né)  sf.  pétrifiea-J 

Lapidiiórme  (me)  a.  qui  a  la  forme 
d'une  pierre.  [User.  1 

Lapillare   (pi-lla-ré)  va.   faire  cristal-J 

Lapillo  sm.  cristal.  ^  Lapilli  del  Vesu- 
vio, lapilli,  cailloux  du  V'ésuve. 

Lapillóso  a.  cristallin. 

Làpis  sm.  crayon.  Làpis  rósso,  tur- 
chino, crayon  rouge,  bleu. 

Lapislazzuli  (la-tsou),  Lapislàzzoli 
(la-tso)  sm.  inv.  lapislazuli. 

Làppola  sf.  bardane  (piante).  ^  ifig.) 
importun  ra.  [der,  entremèler.  1 

Lardellare  (ré)  va.  larder.  ^  (fig.)  lar-J 

Lardellato  a.  lardò,  entremélé. 

Lardèllo  sm.  lardon. 

Lardo  sm.  lurd.  ^  (iraisse  f.  Notar  nel 
lardo,  nager  dans  l'abondance.  Tanto 
va  la  gatta  al  lardo  che  ci  lascia  lo 
zampino,  tant  ^a  la  eruche  à  l'eau 
qu'à  la  fin  elle  se  bri.se. 

Lardóne  {né\  sm.  quartier  de  lard.  ^ 
Petit  sale.        ^        [^  Généreusement.l 

Largamente  (ménn-té)  ad.  largement.  J 

Largheggiannénto  [lar-gue~dJct-ménn\ 
sm.  libéralité  f.,  largesse  f.  '\  Profu- 
sion  f. 

Largheggiare  (lar-gué-dja-ré)  vn. 
faire  des  largesses.  Largluggiare  di 
soccórsi,  accorder  sjéuéreuseujent  des 
secours.  Largheggiare  di  paròle,  di 
promésse,  ótre  prodigue  de  paroles,  de 
promesses. 
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(gaé-cìja-tó-ré)     sm. 


[tòt  géuéreux.l 
lu-J 


LarflheGgiatore 

nrt'digue.  ^       ^ 

Larghétto  igm')  a.   plutòt  large,  pi 
Larghézza   {<jué-t^a)    sf.    larg&ur.    Tre 
mètri    di    larg/iézza,   trois  niètres  de 
largeur.  ^  ifig.)  largeur.  Largìiézza  di 
vedute,  largeur  d«  ■»  ues.  ^  Générosité, 
libéi-alité,  largesse.  ^  Abondance. 
Largire    re)  va.  prodiguer,  a<  corder. 
Largitóre  [ré\  trice  (tri-ché)  a.  prodi- 
gne.  [gasse,  don  m."! 

Largizióne  t<*Jo-nei  sf.  iQjéralité,  lar-J 
Largo  a.  large.  Un  pume  largo,  un 
fleuve  large.  Un  vestito  troppa  largo, 
un  vétement  trop  large.  Nel  signifi- 
cato più  largo,  aans  le  sens  le  plus 
large.  Su  larga  scala,  sur  une  large 
échelle.  Una  cosciènza  larga,  une 
conscience  large.  Un  govèrno  largo,  un 
eouvernement  large.  E'sserdi  màniche 
larghe,  avoir  la  manche  large.  ^  Large, 
grand,     étendu.    f    Large,    généreux, 

{)rodigue.  E'sser  largo  ai  mano,  avoir 
a  main  large.  Un  cónto  largo,  un 
compte  large.  Largo  di  paròle,  prodi- 
gue  de  paroles.  ^  (^Gramiu.)  ouvert.  L'o 
Targo,  Vo  ouvert.  ^  Conóscere  uno 
per  il  lungo  e  per  il  largo,  connaiti*e 
quelqu'un  sur  toutes  les  coutures. 
T"  In  lungo  e  in  largo,  en  long  et  en 
large.  ^  Far  largo,  faire  place.  ^  Far- 
si largo,  se  faire  place,  se  faire  jour. 
^  Stare  alla  larga,  se  lenir  éloiijné,  à 
l'écart.  ^  Alla  larga!  Arrière!  ^Pi- 
gliarla larga,  faire  un  détour.  ^  srn. 
largeur  f.  f  (mar.)  large.  Prèndere  il 
largo,  prendre  le  large. 

Largura  (gouj  sf.  largeur,  étendue. 

Lari  smpl.  Lares,  Dieux  Lares.  Tor- 
narsene ai  pdtrii  lari,  s'en  revenir  a 
ses  pénates. 

Larice  [ché)  sm.  mélèze  (arbrel. 

Lai'inge  (rinn-gé)  sf.  larynx  m. 

Laringite  [rinn-gi-té]  sf.  larv-ngite. 

Laringotomia  (rinn)  sf.   laringotomie. 

Larva  sf.  fantòme  ra.,  spectrè  m.  1  (fig.  ) 
fantòme  m.,  apparence.  Strane  larve, 
d'étranges  fantòmes.  Una  larva  di 
magistrato,  nn  fantòme  de  magisfcrat. 
Una  larva  di  giustizia,  un  fantòme 
de  justice.  ^  (zool.)  larve. 

Larvatamente  (ménn-té)  ad.  d'une 
facon  déguisée. 

Larvato  a.  masqné,  déguisé. 

Lasagna  ^za)  sf.  lasagne  (sorte  de  pàte'i. 

Lasagnóne  [ne)  sm.^lourdaud,  nigaud, 
benét. 

Lasca  sf.  loche  (poìsson).  Sarto  cóme 
una  lasca,  sain  corame  un  poisson. 

Lasriapodére  ilas-cha-podé-ré\.  Fare 
a  lasciapodcre,  laisser  ses  affaires  se 
faire  toutes  seules. 

Lascia  passare  [las-chit-pa-ssa-ré)  sm. 
inv.  laissez-pasaer. 

Laeciare  (  las-cha-ré)  va.  laisser.  Las- 
ci^tr<'  in  casa,  laisser  à  la  maison.  Si 
lasrùi  la  città  a  dèstra,   on   laisse  la 


ville  à  droite.  Lasciare  per  mòrto, 
laisser  pour  mort.  Lasciar  in  sospéso 
un  affare,  laisser  en  suspens  une  af- 
faire. Lasciare  le  hrig  ie  sul  còllo, 
laisser. la  bride  sur  le  cou.  Lasciar  il 
campo  libero,  laisser  le  cliamp  libre. 
Lasciar  a  desiderare,  laisser  a  dési- 
rer.  Lasciar  nella  pènna  qualcòsa,  ou- 
blier  d'écrire,  se  garder  d'écrire  quel- 
que  chose.  ^  Laisser,  poser.  Lasci  Co- 
rològio^  laissez  la  montre.  Lasciar  la 
pènna,  poser  la  piume,  f  Laisser, 
quitter,  abandonner.  Lasciar  il  paese, 
quitter  le  pays.  Lanciar  il  collare, 
quitter  la  soutane.  Lasciar  il  com- 
mercio, se  retirer  des  affaires.  Las- 
ciar il  móndo,  quitter  le  monde. 
Lasciare  l'impiègo,  quitter  son  eni- 
ploi.  ^  Laisser  (de  coté),  cesser.  Las- 
ciare gli  sclhérzi,  cesser  les  pLósante- 
ries.  Lasciare  gli  studi,  cesser  ses 
études.  Lasciar  da  parte,  in  disparte, 
laisser  de  coté,  à  i'écart.  Lasciamo 
da  parte  le  célie,  trève  de  plaisante- 
ries.  ^  Laisser  (après  soi).  Lasciar 
una  gròssa  famiglia,  laisser  une 
nojnbreuse  famille.  Lasciar  débiti, 
laisser  des  dettes.  Lasciare  cattivo 
ricòrdo,  laisser  un  mauvais  souvenir. 
Lasciare  il  ségno,  laisser  une  marque. 
Lasciar  desidèrio  di  sé,  se  faire  regret- 
ter.  ^  Laisser,  léguer.  Gli  lasciò  quel 
cimèlio,  il  lui  a  laissé  cette  oeuvre 
rare.  ^  Laisser,  confier,  remettre. 
Lasciare  in  depòsito,  laisser  en  dépòt. 
Lasciò  la  lèttera  al  servitóre,  il  reniit 
la  lettre  au  serviteur.  ^  Laisser,  là- 
cher.  Quando  ha  prèso  non  lància, 
quand  il  tient  il  ne  làche  pas.  ^  Lais- 
ser, permettre.  Lasci  che  finisca, 
laissez-le  finir.  Xon  lo  lasciate  dis- 
córrere, vous  ne  le  laissez  pas  parler. 
^  Lasciare  stare,  laisser  tranquille.  ^ 
Lasciar  fare,  lasciar  córrere,  laisser 
faire.  Lasciar  dire,  laisser  dire.  ^Las- 
ciar détto  che,  faire  dire  que.  ^  Las- 
ciare scritto  che,  laisser  un  mot  pour 
dire  que.  ^  Lasciar  capire,  laisser, 
faire  comprendre.  Lasciar  passare, 
laisser,  faire  passar.  ^  Lasciar  ad- 
diètro uno,  laisser  quelqu'un  en  ar- 
rière. Lasciar  addiètro  isiu'd  iìtterèssi, 
negliger  ses  intérèts.  ^  Lasciar  an- 
dare, laisser  aller.  Lasciar  a-jidar  un 
pugno,  envover  un  coup  de  poing. 
Lasciamo  andare,  laissons  cela.  *]^  Las- 
ciar per  disperato  un  lavóro,  aban- 
donner de  guerre  lasse  uQ  travail.  ^ 
Lasciamo  là,  restons-en  là.  ^  Las- 
ciarsi, se  laisser,  se  quitter.  ^  Las- 
ciarsi cadére,  se  laisser  tomber.  Non 
si  lascia  vedére,  il  ne  se  fait  pas  voir. 
Lasciarsi  uscire  di  bócca  un'imperti- 
nènza, làcher  une  impertinence. 

Lasciata   [las-chà)   sf.   Ogni  lasciata  è 
pèrsa,  il  n"y  a  pas  de  petit  profit. 

Lascito    /as-cAi)sm.  less. 
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Lascivamente  {las-chi-vctr-mf^nn-té)  ad. 
lasciverneut. 

Lascivia  [las-chi)  sf.  lasciveté.  ^  Lnxu- 
re,  sensualité.  ^  (Fig-)  J^^  la.^rivie 
dello  stile,  les  caresses,  les  misnar- 
dises  du  style. 

Lascivo  a.  lascif. 

Lassativo  a.  et  s,  laxatif. 

I^assézza  Jn-ssé-tsa)  sf.  lassitnde. 

yLassitùdine  (toìi-di-né)  sf.  las&itinie. 

Lasso  a.  las,  harassé.  ^  Malheureux. 
Lasso  me  !  Hélas  ! 

Lassù  (soa)  ad.  la-haut. 

Lastra  sf.  dalle.  Le  lastr/',  le  pavé.  ^ 
Plaque.  Una  lastra  Ui  rame,  une  pla- 
que  de  cuivre.  ^  Plaqiie  (photoijra- 
phique).  ^  Carreau  m.  ^de  vitrei. 

Lastricaménto (nw'n/i)  sm.  puvage,  dal- 
lage. 

Lastricare  (re)  va.  jpaver.  ^  Daller.  ^ 
Couvrir  (un  toit).  ^  {ùg.)  Lastricare  la 
via  a  uno,  aplanir  le  cheraiu  à  quel- 
(|u'un.  Aver  la  góla  lastricata,  avoir 
le  gosier  ferré  [ldsiì-ica\. 

Lastricato  sm.  pavé. 

Lastricatóre  [ré)  sm.  paveur. 

Lastricatura  (toa)  sf.  pavage  m.,  dal- 
lage  m. 

Làstrico  \P1.  lastrichi  et  lastrici)  sm. 
pavé.  Sdrucciolare  sui  làstrico,  glis- 
ser  sur  le  pavé.  Rimanére  sul  las- 
trico, rester  sur  le  pavé.  Ridursi  al 
lastrico,  se  mettile  à  la  rue. 

Lastróne  (né)  sm.  grande  dalle.  Un 
lastróne  di  marmo^  une  table  de  mar- 
bré. 

Latamente  ^ménn-té)  ad.  largement. 

Latània  sm.  latanier  (arbre). 

LatèlM*a  sf.  recoin  m.,  coin  obscur.  Le 
latebre  d^.l  cuor  umano,  les  replis  du 
coeur  humain. 

Latènte  ttènti^té^  a.  latent,  cache. 

Laterale  [tè-ra-lé]  a.  latéraL 

Lateralmente  ■té-ral-ménn-té;  ad.  la- 
téralement. 

Làtere  (Ai  loc.  lat.  a  latere. 

Laterìzio  {té-ri-tsio)  a.  en  terre  coite. 
/  laterizi,  les  briques,   l«s  tiiiles. 

Làtice  {che)  sm.  (bot.)  latex. 

Laticlàvio  sm.   laticlave. 

Latilòllo  a.  à  larges  feuilles. 

Latifóndo  [fornnl  sm.  grande  propriété. 

Latinàccio   (tcho)  sm.  latin  de  cuisine. 

Latinamente  (ménn-té,  ad.  en  latin. 
^  A  la  manière  latine. 

Latinefjfjiare  {né-dj^x-r-j}  vn.  em piover 
des  latinismes. 

Latinismo  sm.  latinisme. 

Latinista  sm.  latinista. 

Latinità  sf.  latinité.  La  baesa  latinità, 
la  basse  latinité. 

Latinizzaménto  [dza-ménn)  sm.  adap- 
tation  (f.)c.en  latin. 

Latinizzare  {dza-ré)  va.  latin iser. 

Latino  a.  sm.  latin.  Latino  di  sagrestia, 
latin  de  fuisine.  Véla  latina,  voile 
latine.  ^  Fig.  Dire   una  còsa  in   buon 


latino,  parler  clair  et  net.   Intèndere 
il  latino,  cornprendre  l'affaire. 

Latinuccio  {nou-tchu)  sm.  mauvais  la- 
tin. ^  Exercice  élémentaire.  E'  ai  la- 
tinucci, il  ea  est  aux  éléments  en  la- 
tin, [en  fu  ite.  1 

Latitante  tann-te)  a.  (d'un  délinquant)J 

Latitùdine  itou-di-né)  sf.  latitude.  '\ 
Etendue,  extension. 

Lato  sm.  ròte.  //  lato  manco,  le  coté 
gauche.  In  ógni  lato,  de  tous  cótés. 
Dal  lato  mio,  de  mon  coté.  Da  un 
lato...  dall'altro,  d'un  coté...  de  Tau- 
tre.  Dal  lato  letterario,  du  point  de 
vue  littéraire.  Per  il  lato  di..,,  sous  le 
rapport  de.  A  lato  di,  à  fóté  de. 

Lato  a.  large. 

Latomia  sf.  latomie. 

Latóre  (ré)  sm.  porteur.  Il  latóre  della- 
presènte,  le  porteur  de  cette  lettre. 

Latrare  (ré)  vn.  aboyer,  hurler. 

Latrato  sm.  aboiement,  hurleraent. 

Latria  sf.  (théol.)  latrie. 

Latrice  (c/iei  sf.  porteuse. 

Latrina  sf.  latrines  fpl. 

Latrocinio  [chi)  sm.  voi,  larcin. 

Latta  sf.  fer-blanc  m.  ^  Taloche. 

Lattàia  ita-ia)  sf.  lattiere. 

Lattàio  [tor-io)  sm.  laitier.  ^  a.  laitier, 
Vacclie  lattàie,  vaches  laitières. 

Lattaiuòlo    [ta-iouof  a.  (dent)  de  lait. 

Lattante  [t-ann-té)  sm.  enfant  à  la  ma- 
uielle,  nourrisson. 

Lattare  (ré)  va.  allaiter.  Dònna  lat- 
tanti', nourrice.  [mandes.  | 

Lattata   sf.  orgeat  m.,   lait  un.)  d'a-J 

Lattato  a.  blanc  oomme  le  lait. 

Lattato  sm.  (cium.)  laotate. 

Latte  [té]  sm.  lait.  Latte  di  vacca,  lait 
de  vache.  Bambino  di  latte,  enfant  à  la 
mamelle,  nourrisson.  Dare  il  latt^, 
allaiter,  nourrir.  P^iór  di  latte,  crème. 
Latte  rappréso  ou  quagliato,  lait  caillé. 
Latte  annacquato,  lait  baptisé.  Levar 
dal  latte,  sevrer.  Fratèllo  di  latte, 
frère  de  lait.  Dènti  di  latte,  denta  de 
lait.  Latte  di  gallina,  lait  de  poale. 
Latte  di  mandorle,  lait  d'amandes. 
Vitèlla  di  latte,  veau  de  lait.  Maia- 
lino di  latte,  cochon  de  lait.  Avere 
ancóra  il  latte  alla  bórra,  n'ètre  qu"un 
blanc-bec.  ^  Latte  di  péscp,  laite. 
Aringa  di  latte,  hareng  au  lait. 

Lattetjfjiare  (té-dja-ré)  \n.  étendre  la 
couleur,  estomper.  [fouettée.  | 

Latt emèle  [té-mè-lé]   sm.  inv.   creme J 

Làtteo  {téo)  a.  lacté.  Via  lattea,  voie 
lactée.  ^  Laiteux.  Color  latteo,  cou- 
leur laiteuse.  [cent.! 

Lattescènte   (tés-chènn-té)    a.    lactes-J 

Latticinio  (chi)  sm.  laitage.  ì'ivere  di 
latticinii,  vivre  de  laitJige. 

Làttico  a.  iihiin.)  lartiq^ue. 

Lattièra  sf.  bouilloire  ipour  le  lailì. 

Lattifero  (/e)  a.  'anat.)  lactifère. 

l-atlificio  (cho\  sm.  lait  (du  figuier;.  \ 
Laiterie  f. 
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tattiluao  ifou)  a.  lactifuge. 

i^attijjinóso  a.  laiteux. 

Lattinie  (me)  sm.  croùtes  laiteuses. 

Inatti  Vendola  [i/'énn]  sf.  laitière. 

Lattivéndolo  (irénn)  sm.  laitier. 

Laltonare  (re)  va.  (pop.)  donner  des 
taloches  à. 

Lattóne  {né)  sm.  (pop.)  coup  sur  le 
chapeau,  renfoncement,  taloche  f. 

JLattónzoio  (tonn-tso)  sm.  veau  de  lait. 
^  (fig.^  blanc-bec. 

JLatlovaro  sm.  électuaire. 

Lattuga  {lou)  sf.  laitue. 

Lattuflàccio  {tou^ga-tcho)  sm.  dent  de 
lion  f.,  pissenlit. 

Làuda  {lauu),  Làude  (laou-dé)  sf.  (PI. 
Laudi  et  Laude)  hymnes  m.,  chants 
m.  ^  Laudi,  (liturgie)  laudes. 

laudàbile  (la/ju-da-bi-lé)  a.  louable. 

Làudano  Uaou)  sm.  laudanum. 

Laudare  {laour-da-ré)  va.  V.  Lodare  et 
dérivés. 

Làude.  V.  Lauda.  [lauracées."! 

Lauràcee    (laour-i'a-chéé)    sfpl.   (hot. )J 

Làurea  (laou-réa)  sf.  doctorat  m.  Lau- 
rea in  légge,  doctoraiteD.  droit.  ^-|-  Cou- 
ronne  de  laurier.  (au   doctorat.  "I 

Laureando  (laou-réann)  sm.  candidat  J 

Laureare  (lauu-réa-ré)  va.  recevoir  doc- 
teur.  Laurearsi,  se  faire  recevoir  doc- 
teur.  ^  -j-  Couronner  de  laurier  [Laurea). 

Laureato  (laou-réa)  a.  re<;u  docteur.  ^ 
sm.  docteur.  Laureato  in  lèttere,  doc- 
teur ès  lettres.  ^  -{-  a.  couronné  de 
laurier. 

Lauréto  (laou-ré)  sm.  bois  de  lauriers. 

Làuro  (laou)  sm.  laurier.  Lauro  ceraso, 
laurier-cerise. 

Lautamente  [laou-ta-ménn-té)  ad.  ma- 
gnifiquement,  somptueusement. 

Lautézza  {laoa-té-tsa)  sf.  magni ficence, 
somptuosité.  [superbe.! 

Làuto  (  laou)  a.  magnifique,somptueux,  J 

Lava  sf.  lave. 

Lavàbile  {le)  a.  que  l'oii  peut  laver. 

Lavabo  sm.  lavabo. 

Lavacapo  sm.  semonce  f.,  réprimande 
f.,  (fani  )  savon. 

Lavacéci  [tché-chi)  sm.  inv.  nigaud. 

Lavacro  sm.  bain.  Il  santo  lavacro^  le 
baptéme. 

Lavagna  sf.  ardoiae  (pierre).  ^  Ardoise 
(d'écolier).  ^  Tableau  noir. 

Lavamano,  Lavamani  sm.  lavabo, 
toilette  f.  [Lavage  m.1 

Lavanda  {t/ann)  sf.  lavande  (piante).  ^J 

Lavandàia  {vann-da-ia)  sf.  blanchis- 
seuse.  [seur.  ] 

Lavandàio  (t-ann-rfa-io)  sin.  blanchis-J 

Lavanderia  {vann-dé-ri-a)  sf.  blanchis- 
serie.  _  (cuelles.l 

Lavapiatti  sm.  marraiton,  laveur  d'é-J 

Lavare  \ré)  va.  laver.  Lairarsi  il  viso, 
se  laver  la  figure,  se  débarbouiller. 
Biauco  cóme  un  cèncio  lavato,  blanc 
comme  un  linge.  Lavare  un'  ingiuria, 
laver  uneinjure.  Lavar  il  capo  a  uno, 


laver  la  téte  à  guelqu'un,  lui  donner 
une  semonce.  Me  ne  lavo  le  mani,  je 
m'en  lave  les  mains.  Lavarsi  la  bócca 
di,  dire  tout  le  mal  possible  de.  Una 
m.ano  lava  l'altra,  e  tutt'  e  due  la- 
vano il  viso,  il  faut  s'aider  les  uns  les 
autres. 

Lavaréto  (ré)  sm.  lavaret  (poisson). 

Lavascodèlle  (dè-llé)  sm.  marmiton. 

Lavata  sf.  lavage  m.  ^  Laiata  di  capo, 
semonce,   réprimande,  (pop.)  savon  m. 

Lavativo  sm.  lavement.  •[  Horreur  f. 
(mauvaise  acquisition). 

Lavatóio  {to-io)  sm.    lavoir. 

Lavatóra  sf.  laveuse. 

Lavatóre  (re)  a.  et  s.  laveur. 

Lavatura  {tou)  sf.  lavage  m.,  (du  linge) 
blanchissage  m.^  Lavare.  Lavatura  di 
piatti,  eau  de  vaisselle. 

Lavéggio  {vé-djo)  sm.  marmite  f., 
chaudron.  [vailler.] 

Lavorabile    (le)  a.  que  l'on  peut  tra-J 

Lavoracchiare  (kkia-ré)  vn.  travailler 
un  peu. 

Lavoràccio  {ra-tcho\  sm.  bousillage, 
sabotage.  ^  Corvée  f.  E'  un  gran  lavo- 
raccio, c'est  une  belle  corvée. 

Lavorante  [rann-té)  sm.  ouvrier. 

Lavorare  {ré)  va.  et  vn.  travailler.  La- 
vorare a  giornata,  travailler  à  la 
journée.  Lavora  intórno  a  quél  monu- 
ménto, il  travaille  à  ce  monument. 
Lavorare  sópra  di  sé,  travailler  à  son 
compte.  Lavorare  di  calzolaio,  di 
scultóre,  ètre  cordonnier,  scuipteur. 
Lavorar  di  fine,  travailler  dans  le  (in. 
La  bottéga  lavora  bène,  la  boutique 
travaille  bien.  Lavorar  di  mani  e  di 
piedi,  faire  des  pieds  et  des  mains.  La- 
vorar di  pugni,  di  bastóne,  jouer  des 
poÌQgs,  du  bàton.  Lavorare  di  furbe- 
rie, jouer  de  malice.  Lavorar  di  ce- 
sèllo^ d'intaglio,  oiseler,  graver.  La- 
vorare un  campo,  travailler,  cultivar 
un  champ.  Lavorare  i  metalli,  tra- 
vailler les  métaux. 

Lavorativo  a.  cultivable,  labourable.  ^ 
Giórno  lavorativo,  jour  ouvrable. 

Lavorato  sm.  terre  (f.)  cultivée. 

Lavoratóre  [ré)  sm.  travailleur. 

Lavoratòrio  sm.  atelier. 

Lavoratrice  (che)  sf.  travailleuse,  ou- 
vrière.  [<;on."| 

Lavoratura   {tou)   sf.   travail   m.,  fa-J 

Lavorazióne  (tsio-né)  sf.  travail  ni., 
préparation,  fagon. 

Lavorio  sm.  travail.  ^  Travail  en  sous- 
main.  //  lavorio  occulto  dei  partiti, 
les  sourdes  menées  des  partis. 

I^avóro  sm.  travail,  Giórno  di  lavóro, 
jour  de  travail.  Campare  col  suo  la- 
vóro, vivre  de  son  travail.  Il  lavóro 
manuale,  le  travail  mannel.  Tavolino 
da  lavóro,  table  de  travail.  Legname 
da  lavóro,  bois  qui  peut  ètre  travaille. 
Fèrri  da  lavóro,  outila.  Méttersi  al  la- 
vóro,  se  mettre  au  travail.   /  lavóri 
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forzati,  les  travaux  forcés.  ^  Travail, 
ouvrage,  ceuvre  1".  Un  lavóro  di  mu- 
ratura, uà  travail  de  ma^onnerie.  / 
lavóri  pubblici,  les  travaux  publics. 
Lavóri  drammàtici,  oeuvres  dramati- 
ques.  Lavóro  di  cucito,  ouvrage  do 
couture.  ^  Travail,  hesognef.  Avermi 
mónte  di  lavóro,  avoir  beaucoup  do 
besogno.  Bel  lavóro!  (iron.),  c'est  de 
la  jolie  besogne!  ^  Travail,  peine  f. 
Mi  è  costato  mólto  lavóro,  cela  m'a 
coùté  beaucoup  de  peine.  ^  Travail, 
action  f.  Il  lavóro  lènto  dei  sècoli,  le 
lent  travail  des  siècles.  ^  devoir  (d"é- 
colier).  ^  Labour.  Béstie  da  lavóro, 
bètes  de  labour. 

Lavorucchiare  (rou-khia-ré)  vn.  tra- 
vailler  un  peu  [lavorucchia j. 

Lazzaro  {dza-ré)  vn.  faire  des  bouffon- 
neries. 

Lazzaretto  (dza-ré)  sm.   lazaret. 

Lazzarista('/3'i)  sm.  lazariste  (religieux\ 

Lazzaróne  {dza-ró-né)  sm.  lazzarone.  ^ 
voyou,  [bouflbnneries.  I 

Lazzeggiare  (dzé-dja-ré)  vn.  faire  desj 

Lazzeretto  {dzé-ré)  sm.  lazaret. 

Lazzcruòla  [dzé-rouo)  si",  azerole  (fruit). 

Lazzcruolo  [dzé-rouo)  sin.  azeroliér 
(arbre).  [F.,  lazzi  pi.  1 

Lazzo  [dzó)  sm.  bouflbnnerie  f.,  pitrerie  J 

Lazzo  [tso)  a.  apre. 

Le  {le)  art.  f.  pi.  les.  V'.  La.  ^  pr.  pers. 
compi,  ind.  lui  (à  elle).  Le  dirà,  \e  lui 
dirai.  ^  pr.  pers.  compi,  dir.  les.  Le 
ho  viste,  je  les  ai  vues.  ^  (V.  Lei)  vous. 
Le  ho  détto  quésto,  je  vous  ai  dit  ceci. 

Leale  (léa-lé)  a.  loyal.  [ment.  1 

Lealmente  (léal-menn-té)  ad.  loyale-J 

Lealtà  {léal)  sf.  loyauté. 

Leardo  [léar'  a.  u-heval)  gris.  Leardo 
pomellato,  gris  pommelé. 

Lébbra  sf.  lepre. 

Lebbróso  (le)  a.  et  s.  lépreux. 

Leccapiatti  (le)  sm.  goinfre.  ^  Pique- 
assiette. 

Leccarda  {lé\  sm.  lèchefrite. 

•J-Leccardo  (le)  a.  gourmand. 

Leccare  [lé-kka-ré)  va.  léclier.  Leccare 
un  piatto,  lécher  un  plat.  Leccarsi  i 
baffi,  se  léclier  les  babines.  ^  Lécher, 
effleurer.  ^  Léclier,  caresser.  *J^  Lécher, 
fouilier  (un  tableau). 

Leccascodèlle  (lé-kka-sho-dè-llé)  sm. 
goinfre.  ^  Pique-assiette. 

Leccata  (le)  sf.  coup  ;m.)  de  langue. 

Leccatamente  [ménn-té]  ad.  d'uno  fa- 
con trop  léchée,  trop  fouillée. 

Leccato  [le)  ])p.  et  a.  lócbé.  ^  Léché, 
fouillé. 

Leccatóre   (lé-hka-to-ré\    sm.   lécheur. 

Leccatura  {lé-kha-lou)  sf.  llatteric,  ila- 
gornerie.  "^  Rocherclie,  alloctation  ^en 
art).  [Ilatteur,  llagorneur.  1 

Leccazampe     {lé-hka-tsuinm-pé)    sm.J 

LeccétO  {lé-trfié)  sm.  bois  d'yeuses. 

Léccia  (lé-tc/tai  sf.  giand  ini.)  du  cilene 
vert. 


l.écaio  {lé'tcho)  sm.  yeuse  f.,  cbéne  vert- 

Lécco  (le)  sm.  petit  plat,  friandise  f., 
gourmandise  f.  ^  (Fig.)  appcàt.  amorce- 
f.  ^  But  (au  jeu).  [flatteur.  1 

Leccóne  \le-kho-ne)  sm.  goinfre.  ^  VilJ 

Leccornia  {(é)  sf.  gounnaudise,  frian- 
dise. [dise  f.,   friandise  f.l 

Leccume  i U-kkou-mé)  sm.  gourman-J 

Lecitamente  (lé-chi-ta-menn-té)  ad.  li- 
citement. 

Lécito  (le-chi)  a.  perrais.  Mi  sia  lécita 
fare,  permettez-mui  de  faire.  Farsi 
lécito  di,  se  permettre  de.  Non  è  lécito 
il  fare,  il  n'est  pas  permis  de  faire.  Se 
è  lécito,  dóve?  Ùù  cela,  s'il  vous  plaìt. 
JVon  a  tutti  è  lécito  il  fare,  il  n'est  pas 
donne  à  tout  le  monde  do  faire. 

Lèdere  (lè-dé-ré)  va.  léser,  porter  at- 
teinte  à.  Lèdere  i  diritti  altrui,  léser 
les  dr©its  d'autrui.  Lèdere  l'onore  di 
uno,  porter  atteinte  à  l'honneur  de 
queiqu'un.  ^  (méd.)  léser. 

Léga  sf.  ligue.  Stringare  una  léga,  con- 
clure  une  ligue.  Léga  offensiva  e  di- 
fensiva, ligue  offensive  et  défensive.^ 
Ligue,  coalition.  Hanno  fatto  léga  per 
rovinarlo,  ils  so  sont  coalisés  pour  le 
ruiner.  ^  Cabale,  coterie.  E'  della  léga^ 
il  est  de  la  cabale.  ^  Clique.  ^  Alliage 
m.  i^de  niétaux).  Di  buòna  léga,  de 
bon  aloi.  Di  bassa  léga,  de  mauvais 
aloi;de  basse   conditiun. 

Léga  sf.  lieue  (mesurei. 

Legacciolo  ilé-ga-tcìio)  sm.  lacet. 

Legale  (lé-ga-lé)  a.,  legai.  Procèdere  per 
le  vie  legali,  suivre  les  voies  légales. 
^  sin.  avócat,  boni  me  de  lui. 

Legalità  (le)  sf.  légalité.  [liser.'l 

Legalizzare  (lé-ga-U-dza-ré)  va.  léga-J 

Legalizzazióne  [lé-ga-li-dza-tsió-né)  sf. 
légalisation.  [lement)  | 

Legalmente  (lé-gal-ménn-té)  ud.  léga-J 

Legame  (lé-ga-mó)  sm.  lien.  1  legami 
dell'  amicizia,  del  matrimònio,  les 
liens  de  l'amitié,  du  mariage.  ^  Lien, 
chaìne  f.,  attaché  f. 

l^ajamOnlo  {lé-ga-ménn\  sra.  liaison  f., 
onchainement.  ^  (anat.)  ligament. 

Legare  (lé-ga-re)  va.  lior,  attacher.  Le- 
gare con  uno  spago,  lier  a\oc  une  fi- 
celle.  Legare  il  cuvallu,  attaher  son 
cheval.  Legato  mani  e  piedi,  pieds  et 
poings  liés.  E'  un  pazz  ■  di  Irgare,  il 
est  fou  à  lier.  Legare  un  artèria,  lier 
une  artère.  ^  (Fiy-/  lier,  unir.  Legare 
amicizia  con  uno,  lier  auiitié  avec 
queiqu'un.  Legare  in  m-itrimònio, 
unir  ou  mariage.  ^  L'-garsi  gli  animi 
dei  soldati,  s'attacher  les  soldats.  ^ 
Meli  légo  al  dito,  je-m'en  Suuviendi'ai, 
tu  me  la  paieras^  ides  li\  res)  roliiT. 
Legare  in  téla,  in  pèlli',  roller  en  toilo, 
en  peau.  Legare  in  cinta,  brociier.  ^ 
(des  pierrest  s.-rtir,  encli.issor,  nionter. 
^  vn.  s'accoidor.  Idèe  rl,p  non  legano, 
idéos  qui  ne  s'accord.iit  n.is.  ^  !>  unir. 
Lo  zinc)  léga  col   rame,  le  zinc  s'iinit 
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au  cuivre.  ^  Legarsi  vr.  se  lier,  s"u- 
nir.  Legarsi  in  amicizia,  se  lier  d'a- 
luitié.  Legarsi  in  mati'imònio,  s'unir 
en  mariage.  ^  Se  lier,  s'astreindr»'. 
Legarsi  per  contratto,  se  lier  par  con- 
trat. 

Leflare  {lé-ga-ré}  va.  léguer,  laisser. 
(ìli  legò  tatto  il  pati'imònio,  il  lui 
laissa  tout  son  patrimoine. 

Legatario  {le)  sui.  légataire. 

Legato  (le)  pp.  et  a.  lié,  attaclié.  Scène 
mal  legate,  des  scènes  mal  liées.  Le- 
galo ih  gratitwline,  lié  par  la  recon- 
naissaiice.  Le  sóii  legato  per  tanti  be- 
nefizi, je  vous  suis  attaché  par  tant 
de  bienfaits.  ^  (bijou)  monte,  serti. 
^  (livre)  relié. 

Legalo  [le]  sm.  légat  (du  pape).^  En- 
voyé.  ^  Legs.  Legati  pii,  legs  pieux. 

Legatóre  {(é-ga-tó-ré)  sm.  relieur.  ^ 
Sertisseur. 

Legatura  (lé-ga-tou)  sf.  liage  m.  La  le- 
gatura dei  covóni,  le  liage  des  ger- 
Ibes.  ^  Ligature.  ^  Lien  m.,  attaché, 
chaìne.  ^  Reliure  (des  livres).  ^"Mon- 
ture (des  bijoux).  Legatura  a  giórno, 
monture  à  jour.  ^  (typ.)  ligature.  ^ 
(mus.)  liaison.  [ambassade.l 

Legazióne  (lé~ga-tsio~né)  sf.  légation,  J 

Légge  {lé-djé)  sf.  loi.  Le  léggi  della 
natura,  les  lois  de  la  nature.  La  légge 
del  taglióne,  la  loi  du  talion.  Promul- 
gare una  légge,  promulguer  une  loi. 
Ai-ér  fòrza  ai  légge,  avoir  force  de  loi. 
L'uso  fa  légge,  l'usage  fait  loi.  In 
nóme  della  légge,  au  nom  de  la  loi. 
J'^uòri  della  légge,  hors  la  loi.  Non  ha 
né  légge  né  fede,  c'est  unliomme  sans 
foi  ni  loi.  Farsi  una  légge  di,  se  faire 
une  loi  de.  Far  le  léggi  a  uno,  impo- 
ser  ses  volontés  à  quelqu^un.  ^  Règie. 
Le  léggi  del  giuoco,  les  règles  du  jeu. 
^  Droit  m.  Facoltà  di  légge,  faculté 
de  droit.  '^  Di  légge,  de  force. 

Leggènda  (lé-djènn)  sf.  legende.  Le 
leggi'ìide  popolari,  les  légendes  popu- 
lairos.  ^Legende  l'des  monnaiesU 

Loggondario  [lé-djénn).  a.   légendaire. 

Lègg(;r(^  (lè-djé-ré)  va.  lire.  Lègger  cor- 
rènti', lire  couramment.  Lèggere  ad 
alta  vóce,  lire  à  haute  voix.  Lèggere 
sènza  intèndere,  lire  sans  coni prendre. 
Insegnare  a  lèggere,  apprendre  à  lire 
(aux  autres).  Lèggere  negli  occhi,  lire 
aans  les  yeux.  Gli  si  lègge  il  timóre 
in  viso,  on  lit  sa  peur  sur  son  vi- 
sa.g^e.  Lèggere  la  musica,  déchiffrer  la 
musiijue.  *{  Lire,  comprendre.  Lègge 
il  greco,  il  lit  le  grec.  ^  Professer. 
Leggeva  teologia  a  Bologna,  il  profes- 
sait  la  théologie  à  Bologne.  ^  Parler 
(daus  une  réunion). 

Leggerézza  {lé-djé-ré-tsa)  sf.  légèreté. 
Leggerézza  d'una  stòffa,  legèreté 
d'une  étolTe.  Leggerézza  di  ménte,  lé- 
gèrité  d'esprit.  Parlar  con  leggerézza, 
parler    avec   legèreté.    La    leggerézza 


del  tócco,  la  legèreté  de  touche.  ^  Fu- 
tilité.  [gèrement.  ] 

Leggermente  (lé-djèr-nxénn-té)  ad.  lé-J 

Leggèro  (lé-djè-ro)  a.  V.  Leggiero, 

Leggiadramente  (  lé-dja^dra-ménn-té) 
ad.  élégamment,    gracieusement. 

Leggiadria  (lé-dja-dri-a)  sf.  gràce,  élé- 
gance,  cliarme  m.,  gentillesse. 

Leggiaiuòlo  {lé-dja-iouo)  sm.  avocas- 
sier.  •[  (iron.)  tyranneau. 

Leggibile  (lé-dji-bi-lé)  a.  lisible. 

Leggieeliiàre  {lé-dji-khia-ré)  va.  lire 
superfìciellement,  feuilleter.  ^  Lire 
tant  bien  que  mal.  [gislateur.  1 

Leggidatóre  {lé-dji-da-to-rej  sm.  lé-J 

Leggiero  {lé-djè-ro)  a.  léger.  I  còr- 
pi leggieri,  les  corps  légers.  Vino  leg- 
giero, vin  léger.  Carne  leggiera, 
viande  légère.  Una  mano  leggiera, 
une  main  légère.  Sónno  leggiero,  som- 
meil  léger.  Ferita  leggiera,  blessure 
légère.  5  Léger,  i'rivole.  Gióvani  leg- 
gieri, jeunes  gens  légers.  Critica  leg- 
giera, critique  frivole.  ^  Léger,  futile. 
Per  una  càusa  leggiera,  pour  une 
cause  légère.  ^  Alla  leggiera,  à  la 
légère.  A  cuor  leggiero  d'un  cccur  lé- 
ger. ^  Di  leggieri,  aisément,  facile- 
ment. 

Leggio  {lé-dji-o)  sm.  pupitre.  ^  Lutrin. 
^  Che  vai  et  (de  piano). 

Leggitóre  (lé-dii-to-ré)  sm.  liseur. 

Leggiucchiare  [lé-djou-kkia-ré)  V.Leg- 

GICCHIARE. 

Legionàrio  [lé-jo)  sm.  légionnaire.  ^  a. 
des  légions. 

Legióne  {lé-Jo-né)  sf.  légion.  Una  le- 
gióne di  volontari,  une  légion  de  vo- 
lontaires.  Una  legióne  d'impiegati,  une 
légion  d'employes.  La  Legióne  d'ono- 
re, la  Légion  d'honneur. 

Legislativo  {le)  a.  législatif. 

Legislatóre  {lé-Jis-lu-tó-ré)  snx.  legis- 
ta teur.  [tion.  ^  Legislature.! 

Legislatura   (lé-jis-la-ton)    si.  législa-J 

Legislazióne  (lé-Jis-la-tsio-né)  sf.  lé- 
gislation. 

Legista  {le)  sm.   légiste,  jurisconsulte. 

Legittima  {le)  sf.  (jurispi*.)  légitiine. 

Legittimamente  [lé-ji-tti-ma-ménn-té) 
ad.  légitimement. 

Legittimare  (lé-ji-tti-ma-ré)  va.  lé- 
gitimer.  ^  (fig-)  légitimer,  autori- 
ser.  Legittimare  il  disórdine,  légiti- 
mer le  désordre  (legittima). 

Legittimato  {le}  pp.  et  a.  légitimé. 

Legittimazióne  {le-Ji-tti-ma-tsio-né) sf. 
légitimation. 

Legittimista  [le)  a.  et  s.  légitimiste. 

Legittimità  (le)  sf.  légitimité. 

Legittimo  (le)  a.  légitimé.  Erède  le- 
gittimo, héritier  légitimé.  Re  legitti- 
mo, roi  légitimé.  Un  desidèrio  legit- 
timo, un  désir  légitimé.  Legittime 
conseguènze,  conséqnences  lógitimee. 
^  Legai.  Età  legittima.  Page  legai, 
Page  requis.  ^  (d'une  phrase)  propre. 
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Legna  sf.  bois  (m.)  de  chauffage.  L'}- 
gna  morte,  bois  mort.  Aijijiuitgcr  lé- 
gne  ai  fuoco,  verser  de  l'iiuile  sur  lu 
feu  (V.  LÉGNo). 

Legnàceo  [lé-yna-chéo)  a.  ligneux. 

JLegnàggio  {lé-gna-Jju)  sm.  lignage, 
lignee  ù 

Legnaia  {U-gna-ia)  sf.  bùcher  m.,  gre- 
nier  (m.)  à  bois.  [sier.] 

Legnaiuòlo  {le-gna-ioiio)  sra.  meuui-J 

Legname  {lé-gua-i)ié\  sm.  bois  (de 
ctiarpente).  Legname  lavorato,  bois 
travaillé.  ^  Cliarpenti.*  f. 

Legnare  (lé-gna-ré)  va.  rosser.  Lo  le- 
gndrono  ben  bène,  on  le  rossa  d'impor- 
tance,  on  le  roua  de  coups. 

Legnata  (le)  sf.  coup  (m.)  de  bàton. 

Legnàtieo  (le)  am.  alfouage,  droit  de 
prendre  du  bois.  [bois  vert.T 

Legnatura    (lé-gna-tou)    sf.    volée  dej 

Legnéttó  (lé-gné)  sf.  menu  bois  (de 
chautfage). 

Légno  sm.  (PI.  légni  et  le  legna  dans 
le  sens  de  bois  de  chauffage)  bois.  Lé- 
gno di  nóce,  bois  de  noyer.  Cavallo  di 
légno,  cheval  de  bois.  Tèsta  di  légno, 
lète  de  bois.  Tè-^^te  <li  Légno,  marion- 
nettes.  Raccoglier  le  legna,  ramasser 
<lu  bois.  Pèzzi  delle  legna,  bùcbes.  ^ 
Morceau  de  bois.  Butta  un  altro  lcgn<j 
sul  fuòco,  mets  uu  autre  morceau  de 
bois  dans  le  feu.  ^  Bàtiment,  vais- 
seau,  navire.  ^  Voiture  f.,  liacre. 

Legnosità  (le)  sf.  nature  ligneuse. 

Legnóso  {le)  a.  ligneux.  ^  Teilleux 

Legulèio  (lé-goa-lè-io)  sm.  méchant 
avocat. 

Legume  {lé-gou-me   sm.  legume. 

Leguminóso  (lé-gou)  a.  légumineu.v. 
Le  leguminóse,  les  légumineuses. 

L.èi  [lei)  pr.  pers.  f.  elle.  £"  lèi,  c'est 
elle.  ^  Lèi  (forme  de  politesse)  vous. 
L<'i  lo  diceva,  vous  le  disiez.  Dar  del 
lèi,  parler  respectueusement. 

Lémbo  (lémm)  sm,  bord,  lisièref.,  bor- 
dure f.  Il  lémbo  della  sottana,  le  bord 
de  la  jupe.  ^  Un  piccolo  lémbo  di 
tèrra,  un  lopin  de  terre. 

Lèmma  sm.  (géom.)  lemme. 

Lemme  lemme  {lé-mméi  ad.  tout  dou- 
cement. 

Lemòsina  (le)  V.  Elemosina. 

Lèmuri  (lè-mou)  smpl.  lemures,  fan- 
tómes. 

Léna  sf.  haleine.  Ripigliar  léna,  re- 
prendie  haleine.  O'pei'tt  di  lunga  L'iiu, 
ouvrage  de  longue  haleine.  ^  .Vrdeur, 
entraiu  ra.  Lavorar  di  léna,  travailler 
avec  urdeur. 

Lèndine  [lénn-di-né;  sm.  lente  f. 

Lendinóso  [lenn\  a.  poniUeux. 

Lène  [lè-ne)  a.  doux,  léger.  ^  (grainm. 
grec  |ue)  Spirito  lène,  esprit  doux. 

Lenemente  (lé-né-ménn^té)  ad.  douce- 
ment.  légèremeni. 

Lenificare  {lé-ni-^-ka-ré)  va,  fméd.) 
lénilier,  adoucir  {lenita}. 


Leniménto  (lé~ni-ménn)  sm.  adoucis- 
senient. 

Lenire  [lé-ni-ré)  va.  adoucir  (lenisce). 

Lenitivo  [le)  a.  lónitif,  adoucissant.  ^ 
sm.  lénitif. 

Lenocinio  (lé-no-chi)  sm.  métier  d'en- 
tremetteur.  ^  Artifice. 

Lenóne  (lé-no~né)  sm.  Lenóna  sf.  en- 
trometteur,  eutremetteuse.     (viorne.  1 

Lentàggine  (lénn-ta-dji-né)  sf.  (bot.)J 

Lentamente  (Imn-ta-ménn-té)  aui.  len- 
tement. 

Lènte  (lènn-ié)  sf.  lentille  (piante).  ^ 
Lentille,  loupe.  Lènte  dHngrandi- 
ménto,  lentille  d'agrandissement.  ^  Le 
lènti,  le  bijiocle,  le  lorgnon.  ^  La 
lènte,  le  monocle. 

Lènte  (lènìi-té)  a.  làclie,  peu  tendu, 
peu  serri'. 

Lenteggiare  (lénn-té-dja-réj  vn.  ètra 
làche,  peu  serre  (lenteggia). 

Lentézza  (lénn-té-tsa)  sf.  ienteur. 

Lenticchia  (lènn-ti-kkia)  sf.  l«ntille 
(piante).  [de  rousseur.] 

Lentiggine    (lénnr-ti-dji-né)  sf.  tachesj 

Lentigginóso  (lénn-ti-dji)  -a.  plein  de 
tacbes  de  rousseur.  [(piante).] 

Lentischio  (/enn-^i.<-/ij<;)  sm.  lentisquej 

Lènto  (  lènn)  a.  lent.  Lènto  cóme  una 
tartaruga,  lent  comme  une  tortue.  A 
passo  lènto,  à  pas  lents.  A  fuòco  lènto, 
a  petit  feu.  Ijn  veléno  lènto,  un  poi- 
son  lent.  Ina  piòggia  lènta,  une  ptuie 
nienue.  ^  Làche,  peu  tendu,  *J  ad.  len- 
tement.  [che).] 

Lènza  (Zènn-/sa)  sf.  ligne,  canne  (à  pè-j 

Lenzuolo  (lénn-tsouo)  sra.  (Vi.  Len- 
zwjU  et  le  lenzuola)  drap  (de  Ut).  Lenr- 
zuòla  di  bacato,  des  draps  propres.  ^ 
Linceul. 

Leoncèllo  (léonn-rhè),  Leoncino 
(léonn-cìii)    sm.  lioui-eau. 

Leone  (léo-né)  sm.  lion.  La  parte  del 
leone,  la  part  du  lion.  Leone  ram- 
pante, lion  rampant.  ^  Lion  (constei- 
lation). 

Leonéssa  </t^o-ij e)  sf.  lionne. 

Leonino  (léo)  a.  du  Lion.  La  parte  leo- 
nina, la  part  du  lion.  •  Léonin.  Con- 
tratto leonino,  coatrat  léonin.  Vèrsi 
leonini,  vers  léonins. 

Leopardo  (léo'}  sm.  l(»opard. 

Lepidamente  {lé-pi-da-ménn-té)  ad. 
plaisamment,  cqmiquement,  dròle- 
ment. 

Lepidézzji     (lé-pi-dé-tsa)     sf.    humeur 

filaisante,   humour  m.  ^  Facétie,  drò- 
erie. 
Lèpido  (le)  a.    plaisant,  oomique,    facé- 

tieux,  drule,  humoristique. 
Lepidòtteri    (lè-pi-do-tté)    smpl.    lépi- 

doptères  (insfctes). 
Lepóre  (lé-pó-réi  sm.  humour. 
Leporino  ^é)  a.  de  lièvre.    Labbro  le- 

piii-inny  beo  de  li»'\rp. 
Lepracchiòtto  (lé-pra-hkio),  Lepratto 

(le)  sm.  levraut. 
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Lèpre  (lè-pré)  sf.  lièvro  m,  P'ujliar  la 
lèpre  col  carro,  arriver  tratK^uille- 
ment  à  ses  fins.  A{.'ér  più  débiti  della 
lèpre,  étre  criblé  de  ilettes.  La  vòglia 
della  lèpre,  le  bec-de-lievre. 

Leprino  V.  Leporino. 

Leproncèllo  (lé-pronn-chè)  sm.  levraut. 

Lepròtto  (le)  sm.  lièvre  déjà  gres. 

Lèrcio  Uèr-cho)  a.  sale,  repoussant.  ^ 
sm.  saleté  f. 

Lereiume  (Zèr-c/iou-mtJ)  sm.  saleté  f. 

Lèrnia  sf.  difficile  m.,  petite  bou'",he. 

Lésina  {lé-zi)  sf.  alène.  ^  Lesinerie,  la- 
drerie. ^  Ladre  m.,  lésineur  m.,  fesse- 
mathieu  m.,  grippe-sou. 

Lesinare  {lé-zi-na-ré)  vn.  lésiner.  ^  va. 
marchander  (lésina).  [rie-l 

Lesineria  i  lé-zi^né)  sf.  lesinerie,  ladre-J 

Lesióne  {lé-zió-né)  sf.  lésion.  Lesióne 
organica,  lésion  org;inique.  ^  Atteinte. 
Le  lesióni  alla  libertà,  les  atteìntes  à 
la  liberto.  ^  (jurispr.)  lésion. 

Lesivo  (lé-zi)  a.  qui  porte  atteinte  à... 
^   i'rauduleux. 

Léso  (lé-zo)  pp.  V.  LÈDERE,  lése,  at- 
teiat.  Léso  nelVonóre.,  atteint  dans  son 
honneur.  Reato  di  lésa  maestà,  crime 
de  lèse-majesté.  E'sser  un  pò'  léso 
nella  ménte,  avoir  la  tète  un  peu  fèlée. 

Lessare  (lé-ssa-ré)  va.  faire  bouillir, 
cuire  à  ì'eau.  [^èiA-ici).  1 

Lèssico  sm,  lexique,  dictionnaire.  (Pl.J 

Lessicografia  (le)  sf.  lexicographie. 

Lessicografico  (le)  a.  lexicographique. 

Lessicògrafo  (le)  sm.  lexicographe. 

Lessi  grafia  (/e;  )  sf.  orthographe. 

Lessìgràfico  (le)  a.  orthographique. 

Lésso  a.  bouilli,  cuit  à  l'eau.  Castagne 
lésse,  ciiàtaignes  bouillies.  ^  sm. 
bouilli. 

Lestamente  (lés-ta-mémir-té)  ad.  leste- 
ment,  promptement,  rapidement. 

Lestézza  (  lés-té-tsa)  sf.  agilité.  ^  Promp- 
titude,  aJresse. 

Lèsto  a.  leste,  a'gile,  adroit.  E'sser  lèsto 
di  mtt/io,  avoir  la  main  leste.  ^  Prumpt, 
rapide.  Lèsto  a  fare  una  còsa,  prompt 
à  faire  une  chose.  Lèsto  cóme  un  ba- 
léno, prompt  comme  l'éclair.  Lèsto 
di  ménte,  d'esprit  prompt.  La  deci- 
sióne è  lèsta,  la  décision  est  prompte. 
^  Prèt.  iVon  sono  ancóra  lèsti,  ils  ne 
8ont  pas  encore  prèts.  JT  Siamo  lèsti, 
nous  sommes  quittes.  E  tutti  lèsti,  et 
voila  une  alfaire  réglée.  ^  ad.  rapide- 
ment, promptement.  Lèsto!  Lèsto! 
Vite,  vite!  Andò  via  lèsto,  il  s'en  alla 
rapidement.  Alla  lèsta,  rapidement. 
promptement. 

Letale  (lé-tu-lé)  a.  mortel. 

Let;xmàio  (lé-ta-ma-io)  sm.  fumier.  ^ 
(lig.)  sentine  f. 

Letamare  (lé-ta-ma-ré)  va.  fumer. 

Letame  (lé-ta-mé)  sm.  fumi(^,  engrais. 

Letargia  (lé\  sf.  léthargie. 

Letargico  (le)  a.  léthafgique. 

Letargo  [(t)  sm.  léthargie  f. 


Leticare  (U-ti-ka-ré)  vn.  se  disputar,  se 
quereller.  ^  Etre  en  procès,  chicaner. 
5  va.  Leticarsi,  se  disputer  lune  chose) 
^  Leticarsi,  se  disputer,  se  quereller; 
(de chosesìjurer ensemble  [letica]. 

Letichino  (ìé-li-hi)  sm.  taquin,  querel- 
leur,  chicaneur.  [sans  fin.] 

Letichio    (lé-li-hi-o)    sm.   dispute     f.)] 

Leticóne  [lé-ti-ko-né]  sm.  querelleur^ 
chicaneur.  '  {(letip,ca\^ 

Letificare    (lé-ti^§-ha-ré)    va.    réjouirj 

Letificante  (lé-ti-fi-kann-té)  a.  réjouis- 
sant. 

Letizia  [lé-ti-tsia]  sf.  allégresse,  joie. 

Letiziare  vn..  Letiziarsi  (lé-ti-tsiar)  vr. 
se  réjouir  [letiziai. 

Lètta  sf.  coup  (m.)  d'oeil  (à  un  livre). 

Lettacelo  {lé-tta-tcho)  sm.  grabat. 

Lèttera  (lè-tté-ra)  sf.  lettre.  A  lèttere 
d'oro,  en  lettres  d'or.  (ìliélo  dissi  a 
tanto  di  Lèttere,  je  le  lui  dis  carré- 
ment.  In  tutte  lèttere,  en  toutes  let- 
tres. La.  lèttera  e  lo  spirito,  la  lettre, 
et  l'esprit.  Albi  lèttera,  à  la  lettre. 
Professóre  di  lèttere,  professeur  de 
lettres,  de  littérature.  Le  bèlle  lèttere^ 
les  belles  lettres.  Una  lèttera  assicu- 
rata, une  lettre  chargée.  Una  lèttera 
di  cambio,  une  lettre  de  change,  une 
traite.  Uiut  lèttera  di  crédito,  une  let- 
tre de  crédit.  Per  lèttera,  par  lettre. 

Letterale  (lé-tté-ra-lé)  a.  littéral. 

Letteralmente  (lé-tté-ral-ménn-té)  ad. 
littéralement. 

Letterariamente  (lé-tté-ra-ria-ménn- 
téì  ad.  littérairement. 

Letteràrio  (lé-tte)  a.  littéraire. 

Letterata  [lé-tié]  sf.  femme  de  lettres. 

Letterato  (lé-tté)  a.  lettre.  ^  sm.  lettre ,^ 
liomme  de  lettres,  [ture.] 

Letteratura  .lé-tté-ra-toa)  sf.  littéra-j 

Letterina  lé-tté)  sf.  petite  lettre,  bil- 
let  m.  [gre  couchette  f.  1 

Letticciuòlo   (lé-tti-tcltouoj  sm.  mai-J 

Lettièra  (lé-ttiè)  sf.  bois  (m.)  de  lit, 
chàlit  m.  ^  Litière  (des  animaux). 

Lettiga  (le)  sf.  litière  (véhicule).  ^ 

Lettighièro  dé-tti-guié  sm.  porteur  de 
litière. 

Lettino  ile)  sm.  couchette  f. 

Lètto  pp.  de  Leggere,  lu. 

Lètto  sm.  Ut.  Lètti  gemèlli,  lits  ju- 
meaux.  Lètto  di  parata.  Ut  de  parade. 
Al  lètto  di  mòrte,  au  Ut  de  mort.  Lètto 
a  canapè.  Ut-canapé.  Xon  è  su  un  lètt<> 
di  ròse,  il  est  loin  d'ètre  sur  un  Ut  de 
roses.  Obbligare  a  lètto,  tenére  a  lètto, 
tenir  au  Ut.  Si  mésse  a  lètto  e  non  si 
levò  più,  il  s'alita  pour  ne  plus  se  re- 
lever.  Morire  nel  suo  lètto,  mourir 
dans  son  Ut.  Lètto  da  campo.  Ut  de 
camp.   Figlio  di  primo  lètto,   fils  du 

firemier  Ut.  //  lètto  del  fiume,  le  Ut  de 
a  rivière.  ^  Litière  f.    (des  bestiaux). 
^  Dépòt,  Uè  f.  (des  liquides).  ^y  Lètto 
di  giustizia,  Ut  de  justice. 
Lettònico  (le)  a.  letton. 
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Lettóre  (lé-tto-ré)  sm.  lecteur. 

Lettrice  [lé-ttrir-ché)  sf.  lectrice. 

Leltùecio  [lé-ttou^tcho)  sm.  raéchant 
lit,  couchette  f.  ^  Lit  de  repos.  Stav<> 
fra  il  lètto  e  il  tettuccio,  ètre  iiialadif. 

Lettura  (lé-ttou)  sf.  lecture.  Dar  lettura 
(li  uìia  léggi',  donner  lecture  d'une  loi. 
La  uòmo  ai  mólta  lettura,  unhomnie 
qui  a  beaucoup  lu.  Il  giornale  e  in 
lettura,  le  journal  est  en  inain.  ^  (Cri- 
tiquel  le(;on.  ^  Conférence. 

Leuconarci:»o  {léoa-ko-nar-chi)  sni. 
perce-neige  f.  (piante).  [rhée.  I 

Leucorrèa  (leoa-ko)  sf.  (méd.)  leucor-J 

-j-Léudo  (lèoa)  sm.  leude. 

Lèva  sf.  levier  m.  Braccio  di  lèva,  bras 
de  levier.  ^  (fig.)  levier. 

Lèva  sf.  levée,  conacription.  Lèva  for- 
zata, levée  en  masse.  E'  di  lèva,  il  est 
de  la  classe  procliaine.  /  gióvani  di 
lèva,  les  jeunes  gens  de  la  classe.  E' 
della  lèva  del  19W>,  il  est  de  la  classe 
1906.  [le ver,  enlever. ] 

Levabile  (lé-va-bi-lé)  a.  que  l'on  peutj 

Levaniàcchie  (lè-va-ma-kkié)  sm.  inv. 
dégraisseur  d'habits. 

-Ì-Levaménto  (lé-va-ménn)  sm.  levée  f. 
Il  levaménto  dell'assèdio,  la  levée  du 
siége.  [Orient.T 

Levante  (lé-vann-té)  sm.  Levant,  Est, J 

Levantino  (lé-vann)  a.  et  s.  levantin. 

Levare  (lé-va-ré)  va.  lever.  Levar  gli 
occhi  al  cielo,  lever  les  yeux  au  ciel. 
Levar  l'ancora,  lever  l'ancre.  Levar 
le  tènde,  il  campo,  lever  le  camp.  Le- 
var milizie,  lever  des  soldats.  Levar 
un''  impósta,  lever  un  impòt.  Levar  la 
pianta,  lever  le  pian.  Levare  una  lèpre, 
lever  un  lièvre.  Levar  uno  da  dor- 
mire, faire  lever  quelqu'un.  ^  Lever, 
faire  cesser.  Levar  la  fame,  la  séte, 
óter  la  faim,  la  soif.  Levar  l'assèdio, 
lever  le  siège.  Levar  l'interdétto,  lever 
l'interdit.  Levar  la  seduta,  lever  la 
séance.  ^  Enlever,  òter.  Lèva  di  qui 
Codesto  libro,  àie  ce  livre  d'ici.  Chi  di 
dièci  lèva  otto  rimane  due,  huit  òtéde 
dix  reste  deux.  Levarsi  i  guanti,  óter 
ses  gants.  Levarsi  il  cappèllo,  òter  sun 
chapeau.  Levarsi  il  .soprabito,  quitter 
son  pardessus.  Levar  la  pèlle,  enlever 
la  peau.  Levarsi  il  pane  dalla  bócca, 
s'òter  le  pain  delabouohe.  Levar  dal 
capo,  óter  de  l'idée.  Levar  uno  di  spe- 
ranza, óter  à  quelqu'un  toute  espé- 
rance.  ^  Retirer.  Levar  di  collègio, 
retirer  du  collège.  Levar  mille  lire 
dalla  Cassa  di  Risparmio,  retirer  mille 
francs  de  la  caisse  d'épargne.  ^  Arra- 
cher.  Levar  un  dènte,  arradier  une 
dent.  Levarsi  qli  occhi,  s'arradier  les 
yeux.  Levargli  di  bócca  il  segréto,  lui 
arrncher  son  secret.  ^  Tirer.  Levar 
d'impiccio,  tirer  dV-mljarras.  Levar 
dalla  misèria,  tirer  de  la  misere.  Me 
la  són  levata  dal  pari,  je  m'en  suis  tire 
à  peu  près.  ^  Eloigni-r.  Levar  di  casa, 


éluigner  de  la  maison.  Levar  di  mèzzoy 
éloigner,  écarter.  ^  Soulever.  Levar- 
scàndali,  soulever  du  scandale.  Le- 
varsi a  furóre,  a  rumóre,  se  soulever, 
sameuter.  ^  Levarsi  d'addòsso,  le- 
varsi di  tórno  uno,  se  débarrasser  de 
quelqu'un.  ^  Levar  il  fiato,  couper  la 
respiration.  ^  Levar  a  uno  le  paróle 
di  bócca,  couper  la  parole  a .  quel- 
ciu'un.  ^  Levar  il  risijètio,  manquer 
ae  respect.  ^  Levar  te  mani  da  un 
lavóro,  abandonner  un  travail,  ou  ve- 
nir à  bout  d'un  travail.  ^  Le  leverà 
il  disturbo,  l'incòmodo,  je  ne  veux  pas 
vous  déranger  plus  longtemps.  ^  Le- 
varsi vr.  se  lever.  Si  lèva  alle  sèi,  il 
se  lève  à  six  heures.  Il  sóle  si  lèva,  le 
soleil  se  lève. 

Levata  (le)  sf.  le%ée.  La  levata  delle 
lèttere,  la  levée  des  lettres.  ^  Retrait 
m.  (à  la  Banque).  ^  Lever  m.  Di  levata, 
de  grand  matin,  au  réveil. 

Levataccia  (le-va-ta-tcha)  sf.  Fare  una 
levataccia,  se  lever  de  très  bonne 
lieure. 

Levato  (le)  pp.  et  a.  leve.  Lo  trovò  le- 
vato, il  le  trouva  debout.  Andare  a 
gambe  levate,  toniber  les  quatte  fers 
en  l'air.  ^  Oté,  enlevé.  Levato  quel 
vizidccio,  sarebbe  uiì  brav'uòmo.  sans^ 
ce  maudit  défaut,  ce  serait  un  brave 
homme.  [tóio,  pont-levis.  1 

Levatóio   (lé-va-to-io)  a.  Pónte  leva-] 

Levatrice  [lé-va-tri-cné)  sf.  accoucheuse, 
sage-femme. 

Levatura  [bi-va-tou)  sf.  élévation,  en- 
verg\ire.  [leviga)^ 

Levigare  ( /e'-ri-^'jt-re)  va.   polir,  lisserj 

Levigatézza  (/e-i'j-gia-k'-tsa)  sf.  poli  m. 

Levigato  {le)  pp.  et  a.  poli,  iisse.  Uno 
stile  levigato,  un  style  chàtié. 

Levigazione  [lé-vi-ga-tsio-néj hL  polis-] 

Levita  \lé)  sm.  lévite.  [sage  m.J 

Lavrièra  (lé-vriè)  sf.  levrette. 

Levrière  (lé-vriè-ré).  Levrièro  sm.  lé- 
vrier. 

Lèzi  (lè-tsi)  smpl.  manières  f.,  minau- 
deries  f.,  mignardises  f.,  alfectations  f. 

Lezióne  {lé-tsió-né)  sf.  lei^^on.  Una  le- 
zióne di  matematica,  une  leron  de 
mathématiques.  Dar  disile  lezióni,  don- 
ner des  le(^ons.  Studiare  a  ménte  la 
Ifzióìie,  apprendre  sa  le^on  par  ca;ur. 
Dar  la  lezióne  a  uno,  faire  la  le(;on  à 
quelqu'un.  Dar  una  lezióne,  donner 
une  lecon.  Le  varie  lezióni  d'un  tèsto, 
les  diverses  legons  d'un  texte.  ^Cours 
m.  (d'un  professeur).  Fa  lezùjne  ógni 
giovedì,  il  fait  son  cours  tous  les  jeudis. 
*  Lf  lezióni,  les  devoirs  (des  écoliers). 

Lcziosiiggine  (lé-tsio-sa-dji-né)  sf.  mi- 
gnardise,  all'éterie.  ^  pi.  manières,  mi- 
nauderies,  allectations. 

Le/.ios;miénle  [lé-tsio-sa-ménn-té)  ad^ 
avoc  alVectation. 

Loziosltà  dé-tsio)  sf.  afTectation. 

Lezióso  {lé-t.<io^  a.  aireclé,  mignard. 
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f^é/20  (MÌ-'-Ì5o)  siu.  puanteur  f. 

•Lezzóne  yló-ilso-né)  am.  (^triviali  salaucl, 
saligaiiJ.  [res,  saletés  f pi.  1 

L.e'/zume  ilé-dzou-mé)  sm.  tas  d'ordu  -  J 

Li  aj-t.  rupi,  (devant  s  impur  et  zi  les. 
'f  Pron.  pers.  pi.  complément  les.  Li 
v-<lo,  je  les  vois. 

Lì  ad.  là.  Eccolo  lì,  le  voilà.  £  sci  di  Li, 
bors  de  là.  Z)«  ^t  alla  casa,  de  là  à  la 
maison.  Di  li  a  nn  anno,  au  boat  d'un 
an.  Ma  non  finisce  li,  mais  ce  nest  pas 
tont.  Siamo  sèmpre  li,  on  en  est  tou- 
jours  la.  Non  è  mòHoj  ma  è  li  li,  il 
nest  pas  naort,  mais  il  s'en  faut  de 
peu.  ru  li  li  per  dargli  rètta,  il  fut 
sur  le  puint  de  lecouter.  Li  per  lì, 
sur-le-champ;  tout  dabard.  O  giù  di 
li,  ou  à  peu  près. 

Liaue  [li-a-né]  sf.  (hot.)  liane. 

Liunós  sm.  (geogr.)  llanos. 

Lias  sm.  (géol.i  lias. 

Liassico  a.  (géol.)  liassique. 

Libagióne  (Jo-né)  sf.  libation. 

Libare  (re)  vn.  faire  des  iibations.  ^  va. 
goùter. 

Libcizióue  itsió-né)  sf.  libation. 

Libbra  sf.  livre  ,1,3  de  kilo).  A  libbre, 
en  quantité.  ^  La  fialance  (constella- 
tion). 

Libecciata  (li-bé-%c/ia)  sf.  coup  (m.i  de 
vent  du  Sud-Ouest,  rafale.     [Guest.  1 

Libéccio  (li-bé-tchó)  sm.  vent  du  Sud-J 

Libellista  sm.  pamphlétaire. 

Libèllo  sm.  libelle,  pamphlet.  Libèllo 
famóso  ou  infamatòrio,  libelle  diffa- 
ma toire. 

Libèllula  ilou)  sf.  libellule  (insectej> 

Liberale  (lir-bé-ra-léi  a.  liberal.  Le  arti 
liberali,  les  arts  libéraui.  Un'  educa- 
zióne liberale,  une  éducation  libérale. 
L'n  govèrno  libera-le,  un  gouverne- 
luent  liberal.  ^  Généreux,  Uberai.  ^ 
Frane.  Alla  liberale,  franchement. 

Liberalismo  [bé)  sm.  libéralisme. 

LiJieralità  (bé)  sf.  libéralité,  générosité. 

Liberalmente  ibii-ral-ménn-te)  ad.  gé- 
néreusement,  Ubéralement. 

Lil>eraménte  \bé~ra-ménn-té)  ad.  libre- 
tti ent. 

Liberare  (hé-ra-ré\  va.  délivrer,  sauver. 
Liberò  il  paese  da  odiósa  servitù,  il 
délivra  le  paysd'une  servitude  odieuse. 
L'ha  liberato  da  una  grave  malattia, 
ill'a  sauvé  d'unegrave  maladie.  ^  Li- 
berare da  insidie,  délivrer  des  embù- 
ches.  Dio  ce  ne  liberi!  Dieu  nous  en 
garde!  ^  Libérer  (d'une  dette*,  affran- 
cbir  (d'une  obligationi.  ^  Délivrer,  re- 
iàcher,  libérer  (des  prisonniers)  ^  laux 
enchèresi  adjuger.  La  libero!  Adji^gé! 
•|  Liberarsi  c/a,  se  délivrer  de,  s'affran- 
•  ìir  .li^,  se  débarrasser  de. 

Ilario  ibé)  sm.  adjudii;ataire. 
'     ito  (bé)  a.  délivré,   sauvé,  atìran- 
■  ili,  li'oéré.  ^  (enchèresì  adjugé. 
•  ilx  v'.'l.'ive   bé-ra-to-ré)  sm.,  -trice  sf. 
iibérateur,  liberatrice. 


Liberazióne  (bé-ra-t.sio-né)  sf.  libéra- 
tion.  Guèrra  di  liberazióne,  guerre 
d'indépendance. 

Libèrcolo  sm.  méchante  brochure  f. 

Libero  {bé)  a.  libre.  Libero  cóm^  Varia, 
libre  comme  l'air.  All'aria  libera,  à 
l'air  libre,  en  plein  air.  Uno  spazio  li- 
bero, un  espace  libre.  Ingrèsso  libero, 
entrée  libre.  Lasciar  campo  libero, 
laisser  le  champ  libre.  Aver  le  mani 
libere,  avoir  les  mains  libres.  Vèrsi 
liberi^  des  vers  libres.  Una  m,énie  li- 
bera, un  esprit  libre.  Libero  pensa- 
tóre, libre  penseur.  Il  libero  arbitrio, 
le  libre  arbitre.  Le  scw'jle  Ubere,  les 
écoles  libres.  E'  troppo  libero  nel  dis- 
córrere, il  est  trop  libre  dans  ses  dis- 
cours.  Libero  docènte,  privat-docent. 
Libero  scdmbùj,  Irbre-echange.  Tra- 
duzióne libera,  traduction  libre.  Su 
carta  libera,  sur  papier  libre.  5»^/  li- 
bero di  scégliere,  tu  es  libre  de  clioi- 
sir.  Libero  da  inquietudini,  libre  d'in- 
«juiétudes.  Libero  da  sospètti,  exeinpt 
de  soupcons.  Parlar  franco  e  liln'ro, 
parler  en  toute  franchise.  Alla  libera, 
librement.^  Libre,  disponible. 

Liberta  sf.  aifranchie. 

Libertà  sf.  liberté.  Libertà  di  cos- 
ciènza, liberté  de  oonscience.  Libertà 
di  stampa,  liberté  de  la  presse.  Itèg- 
gersi  a  lil/ertù,  se  gouverner  libre- 
uaent.  Méttere  in  licxìrtà.,  •  mettre  en 
liberté.  Mi  prèndo  la  ttbertà  di,  je 
prends  la  liberté  de. 

Liberticida  \chii  a.  liberticide. 

Libertinàggio  [na^ljo)  sni.  libertinage. 

Libertino  a.  et  s.  iibertin.  ^  sm.  fils 
d'affranchi. 

Libèrto  sm.  affranchi. 

Libidine  (né\  sf.  luxure,  lasciveté.  ^ 
(fig.i  passion.  [veni 

Libidinosamente   [méaii-té) 

I-ibidinÓSO  a.  libidineux,  lascif. 

Libito  sm.  volonté  f.,  caprice.  A  lìbito, 
ad  libitum,  a  volonté.  Itellation.J 

Libra  sf.  balanoe.  *  La  Balance  (cons-J 

Libraccio  <tcìio\  sm.  bouquin. 

Libràio  ^bra~io)  sm.  libraire.  Libràio 
editore,  libraire-éditeur. 

Libraménto  {ménn)  sm,  balancement, 
oscillation  f. 

Librare  [ra)  va.  peser,  balancer,  juger. 
^  Librarsi,  se  balancer,  s'équilibrer. 
^  Librarsi,  (des  oiseaux  et  fìg. '  plancr. 

Libràrio  a.  des  livres,  de  la  libraire. 

Librata  sm.  coup  (ni.)  donne  avec  uu 
livre.  [br*-.  ] 

Liln-ataménte  (méun-té)  a;d.  en  équili-J 

Librazióne  (tsio-JàeJjsf.  balancement  ni., 
os.illation.  '  [tbèqiie.  | 

IJl>reria  [bre,  sf.    librairie.  ^  Bimi'»-j 

Libréttine  ine}  sipl.  table  de  multipli- 
i-ation.  ^  Carnet  ui. 

Librettista  sm.  Ubrettiste- 

Librétto  sni.  peti*^  livre.  ^  Liyret,  car- 
net. Librétto  della  emesso  di  Eispdr- 


ment.T 
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mio,  livret  de  raisse  d'épargne.  Li- 
brétto de^  cónti,  carnet  de  comptes.  ^ 
Livret,  libretto    d'opera». 

Libriceino  {tchi),  Lil)rieriuòlo  'tehouo) 
sm.  petit  livre. 

Libro  sm.  livre.  Parlare  camp  un  libro 
stampato,  parler  comme  un  livre.  /  li- 
bri  sacri,  les  livres  sacrés.  //  libro 
d'aro,  le  livre  d  or.  Il  (iran  Libro,  le 
Grand  Livre  de  la  dette  puidique.  f  Vi 
libro  di  cónti,  un  livre  de  coniptes.  Il 
libro  maèstro,  le  grand-livre.  il  libro 
di  bórdo,  le  livre  de  Jjord.  La  lihi-o 
giallo,  un  livre  jaune.  .1  apèrta  di  li- 
bro, a  livre  ouvert.  ^  il)ot.)  lil)er. 

Licciaiuòla  li-irlHi-inuo)  sf.  tourne-à- 
gauche  m.  (outil;. 

Liccio  {icìio}  sm.  fil,  ficelle  f. 

Liceale  {chéa-lé\  a.  du  lycée.  Licènza 
lirealey  baccalauréat.  ^  sm.  lycéea. 

Liceista  (chéis)  sm.  lycéen. 

Licènza  (chènn-tsa'^  si",  permission.  Xon 
gliene  diede  licènza,  il  ne  lui  en  donna 
pas  la  permission.  Con  vnutra  buòna 
licènza,  avec  votre  permission.  ^  Per- 
mission, consé  m.  (des  militaires*.  * 
Dar  licènza,  renvoyer,  congédier  (un 
serviteurl.  *f  Licènza  di  caccia,  per- 
mis  de  chasse.  *\  Baccalauréat  m.  Li- 
cènza liceale,  baccalauréat.  ^  Lieence. 
Licènze  poètiche,  licences  poétiques. 
Confóndere  la  libertà  colla  licènza, 
confondre  la  liberté  et  la  licence.  * 
Envoi  m.  (dans  une  composition  poéti- 
quei.  [renvoi,  fongé.] 

Licenziaménto  (chénn-tsia-ménn)  sm.J 

Licenziando  \c1iénnr-tsiann)  sriK.  candi- 
dat  au  baccalauréat. 

Licenziare  (chénn-U^i a-rè'^  va.  renvoyer. 
congédier,  remercier  (un  serviteuri, 
licencier  (des  troupesl,  ^  Recevoir  au 
baccalauréat.  ^  (typ.)  donner  le  bon  à 
tirer  (pour  des  épreuves).  ^  Licen- 
ziarsi, prendre  congé  {licenzia). 

Licenziato  [cfiénn-uiai  pp.  renvoyé, 
congédié,  licencié.  ^  sni.  bachelier. 

Licenziosamente  [chénn-tsio-sa-ménn- 
té)  ad.   licencié usement. 

Licenziosità  (chénn-tsio)  sf.  licence,  li- 
berté e.xcessive.  [trop  libre.  1 

Licenzióso    ychénn-t,ni >\  a.  licencieux,] 

Licèo  (chèo)  sm.  lycée.  Studènte  di  li- 
cèo, lycéen. 

•{■Licere  <c}ié-ri^  \rv.  étrepermis. 

Licliène  {kè-né    sm.  Ib-hen  plantek 

Licitare  (re;)  va.  vendre  par  licitation 
(licita). 

Licitazióne  (tsio-ne)   sf.  licitation. 

Licopòdio  sm.  lycopode  'piante). 

Lido  sm.  plage,  grève  f.,  rivagi». 

Lieateria  {U-éan-tC'  sf.  miéd.)  Uenterie. 

Liontèrico  {li-énn-t-<'\  a.  nn'd.ì  lien- 
térirpae.  [sfiment,  g;iieTOeut.  ] 

Lietamente  (Jiè-ta-ménn-te)  ad.  joyeu-J 

Lièto  a.  joyeux,  gai.  Fi.tr  vi  tu  lièta, 
niener  joyeuse  vie.  Canti  lièti,  des 
cliants  joyeux.  '^  (d'un  paysagel  riant. 


^  Heureux,  enclianté.  Sono  lièto  di 
potérvi  dicf,  je  suis  lieureux  de  pou- 
voir  vous  dire. 

Liève  (l'è)  a.  léger. 

LievcnitMite  [vé-ménn-te)  ad.  légére- 
ment,  doucement. 

Lievitare  {lié-vi-ta-ré)  va.  mettre  le 
levain  à...  ^  vn.  lever,  fermenter  {lie- 
vita). 

Lièvito  sm.  levain.  Pane  senza  lièviin, 
pain  sans  levain.  ^  Lièvito  di  birra, 
levure  de  bière.  ^  (fig-)  levain.  ^  Fer- 
mentation  f. 

Ligaménto  {ménn)  sm.  ligament. 

Ligamentóso   {memi)    a. ''ligamenteux. 

Lifjio  <  jo)  a.  lige.  Y  (fig-)  Ligio  a..., 
hdèle  à... 

Lignàggio  {dio)  sm.  lignage,  lignee  f. 
D'alto  lignaggio,  de  haute  lignee. 

Ligneo  {niéo)  a.  ligneux. 

Lignite  [té]  sm.  lignite. 

Ligure  (^on-ré)  a.  et  s.  ligurien. 

Ligustro  {gou)  sm,  troène. 

Liiiàcee  (chééi  sfpl.    bot.)  liliacées. 

Lilla  {li-Ila)  sf.  lilas  m.  Color  lilla,  cou- 
leiir  liias. 

Lillipuziano  (pou^tsia)  a.  lilliputien. 

Lima  sf.  lime.  Lima  triangolare,  tìers- 
point.  Lima  sórda,  lime  sourde;  (fìg.ì 
souci  rongeur.  ^  (fig-)  linie.  ^  Li- 
mande  l'poissun^. 

Limàbile  i  lé\  a.  que  l'on  peut  limer. 

Limàccio  [tcJio]  sm.  vase    f.,  bourbe  f. 

Limaccióso  \jLcUo)  a.  vaseux,  bour- 
lieux. 

Limamént-o  {ménrì)  sm.  limage. 

Limare  {ré)  va.  limer.  ^  Ronger,  dé- 
truire.  *f  Fig.  limer,  polir. 

Limataménte  {ménn-t»)  ad.  soigneu- 
sement.  (me,  poli,  j 

Limato   pp.  et  a.  lime.  ^  Rongé.  ^  Li-  | 

Limatóre  (''*')  sm.  limi-ur. 

Limatura  (tmi)  sf,  limage  m.  ^  Li- 
maiil"'.  Limatura  d'oro,  limaille  d'or. 

Limbèllo  {limm)  sm.  rognure  (f.)  de 
cuir. 

Limbo  (Hmm)  sm.  limbe.  TV  al  lim- 
bn!  Qùe  le  diable  t'emportel 

Limettina(mf^ì  sf.  lime  à  ongles. 

Limitàbile  [le)  a.   limitable. 

Limitare  {ré)  sin.  seuil.  Sul  limitare 
della  vita,  au  seuil  de  la  vie. 

Limitare  (ré)  va.  limiter,  borner.  Lì- 
miti le  spése,  limite  tes  dépenses. 
Limitar  bi  questióne,  liraiter  la 
question.  Mi  limiterò  a  dire,  je  me 
burnerai  à  dire.  ^  Xon  potè  più  limi- 
tarsi^ il  ne   pnt  plus  se  contenir. 

Limitatamente  (nìénn-té)  ad.  jusqu'à 
un  rortain  point. 

Limitatezza  (Z«^-?.*«0  sf.  étroitesse. 

Limitativo  a.  liniitatif. 

Limitazióne  (tsio-ne")  sf.  limitation. 

Limite  (f«)  sm.  limite  f.  L'ingégno  ama- 
no ha  i  suoi  limiti,  l'esprit  liumain  a 
ses  limite.s.  Uscire  dai  limiti  del  sog- 
getto, sortir  des  limites  du  sujet.  fin- 


LIN 


—  388 


LIN 


irò  quésti  limiti,  dans  ces  limites.  Nei 
limiii  'Iella  legalità,  dans  les  limites 
de  la  légalité.  f  Limite  f.,  borne  f. 
/  li.niti" (Vun  podére,  les  tenants  et 
aboutissants  d'une  propriété.  Un  am- 
bizióne sènza  limili,  une  ambition 
sans  bornes.  Passar  i  limiti,  dépasser 
les  bornes. 

Limitroio  a.  limitrophe, 

•Limo  sm.  vase  f.,  fange  f.,  limon. 

Limonàio  (na-io)  sm.  marchand  de  ci- 
trons. 

Limonata  sf.  citronnade.  ^  Limonade. 

Limóne  {né}  sm.  citronnier  (arbre).  ^ 
Citron  (fruit). 

Limosina  (sii  sf.  aumòne. 

Limosinare  (zi-na-r-e)  vn.  demander 
rr.umóne,  mendier.  ^  va.  mendier, 
quémander  (limosina).  [bourse.  1 

Limosinièra  {zi-niè)    sf.    aumònièrej 

Limosinière  {ré),  Limosìnièro  a.  au- 
mònier,  charitable.  ^  sm.  aumònier. 

Limosità  sf.  fange,  vase. 

Limóso  a.  fangeux,  bourbeux,  vaseux. 

Limpidamente  {limm-pi-da-ménn-té) 
ad.  aveciimpidité. 

Limpidézza  (limm-pi^dé-tsa),  Limpi- 
dità sf.  limpidité,  clarté. 

Limpido  (limm)  &.  limpide,  clair,  trans- 
parent. 

Linaiuòlo  (na-iouo)  sm.  filassier. 

Lince  [linn-ché)  sf.  lynx  ra.  (animai). 

Linceo  {linn-ckéu)  a.  de  lynx. 

Linda  (^mn)  sf.  alidade. 

Lindamente  (  linn-da-ménn-té)  ad.  pro- 
prement,  soigneusement. 

Lindézza  (lina-dé-tsa)  sf.  propreté.  ^ 
Parure. 

Lindo  {linn)  a.  propre,  bien  mia,  soi- 
gné.  Tutto  lindo,  tire  à  quatre  épin- 
gles.  [rure.1 

Lindura  (linn-dou)  sf.  propreté.  ^  Pa-J 

Linea  (n.«a)sf.  ligne.  Linea  rètta,  curva, 
ligne  droite,  courbe.  Linea  spezzata, 
ligne  brisée.  LJna  gran  purézza  di  li- 
nee, une  grande  pureté  de  lignes.  La 
linea  equinoziale,  la  ligne,  l'équateur. 
Linea  di  concine,  ligne  frontière.  Linea 
di  strada  ^'errata.  Tigne  de  chemin  de 
fer.  Linea  telefònica,  ligne  télépho- 
nique.  Linea  del  tiro,  ligoe  de  tir.  Li- 
nea d'immersióne,  ligne  de  flottaison. 
Reggiménto  di  linea,  régiment  de  li- 
gne. Vascèllo  di  linea,  vaisseau  de 
ligne.  Linea  di  battaglia,  ligne  de  ba- 
iai! le.  Portarsi  sulla  linea,  se  por  ter 
sur  la  ligne.  Battuto  su  tutta  la  linea, 
buttu  sur  tonte  la  ligne.  E'ssere  in 
prima  linea,  étre  en  première  ligne. 
Lèggere  fru  le  linee,  lire  entre  les  li- 
gnes. A  linea,  à  la  ligne.  In  linea 
collaterale,  en  ligne  collaterale.  Le 
linee  della  mano,  les  lignes  de  la 
main.  ^  Le  linee  (mus.),  la  portée.  ^ 
'^rait  '  i.;  barre.  Cancellare  con  una 
Uuea,  rayer. 


Lineaménto    (néa-ménn)      sm.     linea- 
ment,  ligne  f.  ^  pi.  traits  (du  visagel. 

Lineare    inéa-ré)  a.    linéaire.    Disegno 
lineare,  dessin  linéaire. 

Lineare  {néa-rè)  va.   tracer  {linea). 

Lineato  {nea)  pp.  età.  trace,  rayé. 

Lineétta  {néé)  sf.  tiret  m.  ^  Trait  (m.) 
d'union. 

Linfa  {linn)  sf.  lymphe. 

Liniaticismo  (linn^fa-ti-chis)  sm.  lym- 
phatisme. 

Linfàtico  {linn)  a.  lymnhatique. 

Lincjua  ilinn-goua)  sf.  langue.  L'ho 
sulla  punta  della  lingua,  je  l'ai  sur  le 
boat  de  la  langue.  Ai-ér  la  lingue- 
lunga,  adulta,  (pop.)  avoir  la  langue 
bien  pendue.  Métter  fuori  la  lingua, 
tirer  la  langue.  ^  Lingua  affumicata, 
langue  fumee.  ^  Col  cuòre  sulla  lingua. 
le  coeur  sur  les  lèvres.  Le  male  lin- 
gue, le  cattive  lingue,  les  mauvaises 
langues.  Cólpo  di  lingua,  coup  de, 
langue  (clairon).  Prènder  lingua, 
prendre  langue.  Lingua  parlata, 
scritta,  langue  parlée,  écrite.  Lingua 
viva,  mòrta,  langue  vivante,  morte^ 
Non  è  di  lingua,  ce  n'est  pas  bien 
écr'it. In  lingua  pòvera,  autrement  dit, 
en  bon  fran^ais.  Lingue  di  fuòco, 
langues  de  feu.  Lingua  di  tèrra,  lan- 
gue de  terre. 

Linguàccia  {linn-goua-tcha)  sf.  mau- 
vaise  langue.  ^  Baragouin  ni. 

Linguacciuto  {Unn-goua-tchou)  a.  qui 
a  la  langue  bien  pendue. 

Linguàggio  {linn-goua-djo)  sm.  lan- 
gage.  Il  linguaggio  degli  animali,  le 
langage  des  animaux.^  Langage,  lan- 
gue f.  Parlare  lo  stésso  linguaggio, 
parler  la  mème  langue,  ^  Langage, 
faQon  (f. ì  de  parler.  Che  razza  di  lin- 
guaggio è  quello  ?  Quel  discours  est- 
ce  la?  [pédant.1 

Linguàio  {linrv-goua-io)  sm.    cuistre, J 

Linguale  \  linìi-goua-lé)  a.  linguai. 

Linguamadre  {Unnr-goua-ma-dré)  sf. 
langue  mère. 

Linguèlla  (Unn-gouè)  sf.  languette. 

Linguétta  {linn-goué)  sf.  petite  langue. 
^  Languette. 

Linguettàccia  (linn-goué-tta-tcha)  sf. 
bonne  petite  langue. 

Linguettuòla(/i/m-^oué-itoaoì  sf.  bonne 
petite  langue.  [linguiforme.  1 

Linguifórme      (linn-goui-for-mé)      a.J 

Linguino  (linn-goui)  sm.  petite  lan- 
gue. Far  il  linguino,  moutrer  un  pe- 
tit bout  de  langue. 

Linguista  (^mn.-^(as)  sm.  linguiste. 

Linguistica (im7t-5'0«i.s)sf.  linguistique. 

Linguistico  (/mn-gfouis)  a.  linguistique. 

Liniménto  (m^nn)  sm.  (méd.)  liniment. 

Lino  sm.  lin  (piante).  Sémi  di  lino, 
graines  de  lin.  ^  Toile  f..  Unge. 

Lino  a.  de  lin.  ]      lin.l 

Linséme  {linn-sé-mé)  sm.  graine  (f.)  de  J 

Linteo  (linn-téo)  a.  de  lin.  ^  sm.  toile  f. 


LIS 


—  389  — 


LIV 


Liocòrno  sm.  licoine  f.  Liocòrno  mari- 
no, licorne  de  mer,  narval, 

Liofante  (fann-té)   sin.  (pop.)  élépliant. 

Lippa  sf.  folle  avoine  (piante  i.  ^  Jeu 
(m.)  du  batonnet. 

Liquefare  {koué- fa-ré)  va.  liquéfier, 
fondre.  ^  Liquefarsi,  se  liquéfier, 
fondi-e.  [quétiable.  I 

Liquefattibile  {koué-fa-tli-hi-lé)  a.  li-| 

Liquefatto  (houé)  pp.  et  a.  liquéfit-, 
fondu.  Grasso  liquefatto^  graisse  fon- 
due.  [quél'actron,  fonte.  1 

Liquefazióne   [koué-fa-isio-né)  sf.    li-J 

Liquidàbile  (koui-da-bi-lé)  a.  liquida- 
ble.  [{lùmidn).  I 

Liquidare     {houi-da-ré)   va.    liquiderj 

Liquidatóre  [hoai-da-to-ré)  sm.  -trlce 
sf.  liquidateur,  liquidatrice. 

Liquidcizióne  ihoui-da-tsio-né)  sf.  li- 
quidation. 

Liquidézza  <  koui-dé-tsa),  Liquidità 
(koiii)  sf.  liipiidité. 

Liquido  [kouii  a.  sm.  liquide.  Le  li- 
quide, les  consonnes)  liquides. 

Liquirizia  (koui-ri-tsia)  sf.  réglisse  f. 
Sugo  di  liquirizia,  jus  de  réglisse. 

Liquóre  {kouo-re)  sm.  liquide.  ^  Li- 
queur  f. 

Liquorista  (kouo)  sm.  liquoriste. 

Lira  sf.  lire,  frane  m.  Pagare  a  lire, 
sòldi  et  denari,  payer  recta.  A  tira  e 
sòldo,  chacun  son  écot.  ^  Livre.  Vénti 
mila  lire  de  rèndita,  vingt  mille  livres 
de  rente.  Lira  sterlina,  livre  sterline. 

Lira  sf.  lyre.  ^  La  Lyre  (constellation). 

Lirica  sf.  poesie  lyrique. 

Liricamente  (ménn-té)  ad.  d'une  facon 
lyrique. 

Lirico  a.  •  et  s.  lyrique.  J  poèti  lirici, 
les  poètes  lyriques.  Dramma  lirico, 
drame  lyrique. 

Lirista  sm.  joueur  de  lyre. 

Lisca  sf.  'arète  (de  poiss m).  ^  Chène- 
votte.  ^  Brin  m.,  petit  morceau.  ^  Aver 
la  lisca,  bléser. 

Liscézza  [lis-ché-tsa)  gf.  poli  m.       |ni-l 

Liscia  Zis-c/ia)  sf.  polissoir  m.,^  LissoirJ 

Lisciamente  (lis-cha-ménn-té)  ad.  sim- 
plement,  sans  difliculté. 

Lisciaménto  {lis-cha-ménn)  sm.  polis- 
sage.  ^  Piatterie  f.,  caresse  f. 

Lisciapiante  { lis-cha-piann-té)  sm.  astic 
de  cordonnier). 

Lisciare  (lis-cha-ré)  va.  polir  (une 
pierrei,  lisser  (une  etoffe).  ^  Lisser, 
peigner.  ^  Caresser,  (latter.  ^  Lisciar- 
si, faire  toilette  {liscia). 

Lisciata  (lis-cha)  sf.  coup  (ra.)  de  pei- 
gne.  Darsi  una  lisciatina,  faire  un 
brin  de  toilette.  (^Lissoir.l 

Lisciatóio    lis-chor-to-io)  sm.  polissoir. J 

Lisciatóre  (^i.v-o/ia-fo-rc)  sm.  polisseur, 
lisseur.  ^  Flatteiir,  flagorneur. 

Lisciatura    (  lis-cha-tou  i   sf.    polissage 

m.  •  Lissage  m. 
Liscio  (lis-clio)  a.  lisse,    poli,    uni.  fa- 
pèlli  liscif  cheveux  lisses.  Liscio  róme 


il  palmo  della  mano,  lisso  i\^mme  le 
L-reux  de  la  main.  ^  Tout  simple,  tout 
uni,  facile.  Passarla  liscia,  s'cn  tirer 
aisément.  La  cosa  non  andc  liscia ^ 
l'alTaire  n'alia  pas  sans  diffif^ulté. 

Liscio  (lis-c/to)  sjii.  fjird,  roum. 

"i-Lisciva  {lis-c/iit  sf.  lessi  ve. 

Liscivazióne  {li-sctd-va-t$io-n  ■  sf.  les- 
si vage  m. 

I^iscóso  a.  plein  d'arétes. 

Liso  a.  use,  rapè. 

Lista  sf.  bande.  Lista  di  tèi'.'.,  ol  carta, 
1  lande  de  toile,  de  papier.  •  Raie.  Con 
li-te  hiancìie  e  nere,  à  raies  noires  et 
Manches.  ^  Liste.  La  lista  dei  <jiurati, 
la  liste  des  jurés.  L^ssere  in  cap'i  lista, 
ètre  en  téle  de  liste.  La  lista  civile, 
la  liste  civile.  Scrutinio  di  lista,  scru- 
tin  de  liste.  ^  Note,  comptc  m.  La 
lista  del  bucato,  la  note  du  linge. 

Listare  (re)  va.  raycr,  border. 

Listato  a.  rayé,  bordé.  Lèttera  listata 
a  bruno,  lettre  bordée  de  deuil. 

Listino  sm.  tabh-au.  Listino  della  Bór- 
sa, cote  de  la  Bourse.  [nies.  1 

Litania  sf.  litanie.  Le  litanie,  les  lita-J 

I^itantràce  [tann-lra-ché)  sni.  houille  f. 

Litarqirio  sm.  litharge  f,  (protoxyde 
(li;  j)lomb}. 

Lite  \t6)  sf.  querelle,  dispute.  Liti  let- 
teràrie^ disputes  littéraires.  Attaccar 
lite,  cherclier  noisc.^  Procèsm.  Muòver 
una  lite,  intentei-  un  procès. 

Litiqante  {yann-iéi  a.  querelleur,  clii- 
t'anf^ur.  ^  sm.  plaideur,  chicancur. 

Litiqare  {ré).  V.  Leticare.       [caneur.l 

Litiqliino  a.  taciuin,  querelleu--,  chi-J 

I^itiqio  (Jo)  sm.  litige,  proces. 

Litigióso  (y'o).  a.  cliicaneur,  querelleur. 
^  (des  clioses)  liti^ieux. 

Litina  sf.  (cliim.)  litliine. 

Litio  sm.  (chini.*,  lithium  (metal). 

-j-Litosm.  rivage.  ^  Merf.  [grafa).'\ 

Litoqrafare  (ré)  va.  litlK.graphier(iitò-j 

f-itoyrafato  pp.  et  a.  iitbographié. 

Litogràfico  a.  litiiographique. 

Litòqrafo  sm,  lithograplie. 

LitOIlUe    (le).    V.    LlTTOHALE. 

Litòte  (té)  sf.  (gramm.ì  litote, 

Lit(ttomia  sf.  (méd.)  lithotomi-). 

Litro  sm.  litre, 

Littorale  [le)  a.  et  sm.  littora;. 

Liti  orano  a.  et  sm.  riverain. 

Littóre  \ré)  sm.  li  teur. 

Lituano  a.  ets.  lithuanien. 

Lituo  (touo)  sm.   litnus,  bàton  des  aur 

gures.  ^  Tromiette  f.,  clairoc. 
Liturqia  (tour)  sf.  liturgie. 
Liturjjicaménte     (  tour-ji-ha-rnémi-tè) 

ad.  selon  la  liturgie. . 
Litiirqico  ytour)  a.  liturgique- 
Liutàio  {liou-ta-io.  sm.  ìuthier. 
Liutista  {liou)  sm.  joueur  de  lutlj. 
Liuto  (liou)  SU),  luti). 
Livèlla  sf.  ni\eau  m,  V.  Li\ki,i.O. 
Livellaménto  \ménn)  am.  nivellement. 
Livellare  {rcj  va.  niveler.  /.ivrjlare  un 
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terréno,  una  strada,  niveler  un  ter- 
rain,  une  route.  ^  (ligO  nireler,  éga- 
liser.  LU-ellarsi,  s'égalisGi". 

i.ivfliario  a,  affermé.  "^  sm.  fermier. 

Livellatóre  (ré)  sui.  niveleur.  ^  Geo- 
metre, [in-] 

Livclhizióno  (tsio-né)  sf.  nivellementj 

Livèllo  sm.  niveau.  E'ssere  a  livèllo, 
ótre  au  mème  niveau.  Méttere  um^v 
strada  a  livèllo,  mettre  une  route  a 
niveau.  Cento  mètri  sul  livèllo  del 
mare,  ceat  mètres  au-dessus  du  ni- 
veau de  la  mer.  Liièllo  a  acqua,  ni- 
veau d'eau.  Livèllo  a  bólla  diaria,  ni- 
veau à  bulle  d'air.  Livèllo  da  mura- 
tóri, niveau  de  ma^on.  [f.l 

Livèllo  sm.  bail,  ferme  f.  ^  RedevanceJ 

Lividamente  {ménn-té)  ad.  (fig.)  hai- 
neusement.  t^*^^?'! 

Lividastro  a.  d'une  teinte livide,  bleuà-J 

Lividézza  (dè-tsa\  sf.  lividité. 

Lividiccio  (ì^cAo)  a.  piombe,  bleuàtre. 

Livido  a.  livide.  Livido  di  còllera, 
livide  de  colere.  ^  ^fig.)  haineux,  en- 
vìeux.  [sure  f.l 

LiAido  sra.  lividité  f.  ^  Bleu,  meurtris-J 

Lividóre  (ré)  sm.  lividité  f.  [sure.] 

Lividura  [doa]  sf.  bleu  m.,  meurtris-J 

Livóre  {ré)  sm.  baine  f.,  fiel,  envie. 
Scritto  pièno  di  livóre,  écrit  plein  de 
Ilei. 

Livornése  {né-sé)  a.  et  a.  livournais. 

Livrèa  sf.  livrèe.  ^  (fig-)  laquais  m. 

Livreato  {vréa)  a.  en  livrèe. 

Lizza  \li-tsa)  sf.  lice.  Entrare  in  lizza 
(fig.),  entrer  en  lice.  Scéndere  nella 
lizza,  descendre  dans  la  lice. 

Lo  art.  sing.  devant  S  impur  et  Z.  Lo 
Siato,  l'Etat.  Lo  zaino,  le  sac.  S'apos- 
trophe  devant  Vovelle:  L'onoVf»,  l'hon- 
neur.  ^  pr.  pers.  sing.  complèment 
direct.  Lo  desidera,  il  le  désire.  L'ho 
intéso  cosi,  je  l'ai  entendu  ainsi.  Dic- 
celo, dis-le-nous. 

Lobato  a.  (bot.)  lobé. 

Lobo  sm.  lobe. 

Lòbulo  [boa)  sm.  lobe  (de  l'oreille^. 

Locale  (^é)  a.  locai.  Le  autorità  locali, 
les  autorités  locales.  Una  malattia 
locale,  une  maladie  locale.  Il  color 
locale,  la  couleur  locale. 

Locale  {le)  sm.  locai,  bàtiment. 

Località  sf.  localité.  ^  Quartier  m. 
(d'une  ville).  ^  Situation,,  emplace- 
ment  m. 

Localizzare  (dza-ré)  va.  localisor. 

Localizzato  {dza)  pp.  et  a.  locali«é. 
Localizzazióne  {aza-tsio-nó)  sf.  locali- 

sation. 
Localmente  {ménn-té)  ad.  localement. 
Locanda  [kann)  sf.  auberge,  hòtellerie. 
^  Hotel  m.  {tesse.  1 

Locandièra  {kann)  sf.  aubergiste,  bò-J 
Locandière    {hannr-diè-ré)  sra.    aul)er- 

gist^,  hòtelier. 
Lo«are  ;réj  va.  piacer.  ^  Louer. 
Locatario  sm.  locataire. 


Locativo  a.  locati f. 

Locato  pp.  et  a.  place.  Alto  locato,  haut 
place.  ^  Loué.  [loueuse.] 

Locatóre  (ré)  sm.,  — trice  sf.  loAifeur,  ] 

Locazióne  (tsio-né)  sf.  location.  Con- 
tratto di  locazióne,  bail. 

Lòche  {ké)  sm.  (mar.  i  loch. 

Loco  sm,  (poét.)  V.  Luògo. 

Locomòbile  ile)  a.  et  sf.  locomobile. 

Locomotiva  sf.  locomotive. 

Loconaotóre  {ré),  -triee  a.  locomoteur, 
locomotrice. 

Locomozióne  {tsio-né'  sf.  locomotion. 

Locupletare  (  kou-plé-ta-ré  i  va.  enri- 
chir.  ^  Locupletarsi,  s'enriciiir. 

Locupletazióne  [kou^plé-ta-tsio-né)  sf. 
enrichissement  m. 

Locusta  {kous)  sf.  sauterelle  (insecte). 
^  Langouste  (crustacéu 

Locuzióne  (kou-tsio-né)  sf-  locution, 
Locuzióne  prepositiva,  avverbiale,  lo- 
cution prèpositionnelle,  adverbiale. 
Locuzióne    impròpria,    locution   im-"| 

Lodàbile  ile)  a.  louable.  [propre.j 

Lodare  (ré)  va.  louer.  Lodare  Iddio, 
louer  Dieu.  Lodano  il  suo  coràggio, 
on  loue  son  courage.  ^  Louer,  approu- 
ver.  y^on  ti  passo  lodare  di,\e  ne  puis 
t'approuver  de.  Lodarsi,  se  louer.  Lo- 
darsi d'ano,  se  louer  de  quelqu'un. 

Lodativo  a.  èlogieux,  louangeur. 

Lodatói*e  (ré), — trice  a.  et  s.  louan- 
geur, louangeuse. 

Lòde  (de)  sf.  louange,  éloge  m.  Parco 
di  lòdi,  avare  de  louanges.  Accattar 
le  lodi,  mendier  les  éloges.  Tèssere 
le  lòdi  di,  chanter  les  louanges  de. 
Lòde  a  Dio!  Dieu  soit  louè!  ^  Hon- 
neur  m.  Non  tóma  a  sua  lode,  ce 
n'est  pas  à  son  honneur.  In  lode  di, 
en  l'honneur  de. 

Lodévole  (de)  a.  louable. 

Lodevolménle  {dé-vol-ménn-té)  ad. 
d'une  fa^on  louable,  méritoire. 

Lòdo  sm.  arbitrage,  décision  f.,  aen- 
tence  f. 

Lòdolasf.  alouette  (oiseau).  Specchiétti 
per  chiappare  le  lodole ,  miroirs  à 
alouettes. 

Lòffio  a.  flasque,  mou. 

Logaritmico  a.  logarithmique. 

Logaritmo  sm.  logaritbme.  Tavola  dei 
logaritmi,  table  des  logaritbmes. 

Log  getta  idjé)  sf.  petite  galerie. 

Lòggia  {dja)  sf.  galerie,  [en  Italie)  loge. 
Le  logge  del  Vaticano,  les  loges  du 
\'atican.  Lòggia  pontificale,  loge  pon- 
tificale. ^  (théàtre)  galerie.  •(  Loge 
(maconnique).  ^  (bot.)  loge. 
Loggiato  (djai  sm.  galerie  f.,  portique. 
Loggióne  {■^Jo-né)  sm.  (théàtre)  para- 

radis,  poulailler. 

Lògica  sf.  logique.  [ment.l 

Lofficaméntè    {ménn-té)  ad.  logique- J 

Lògico  a.  logique.  (Conseguènza  lògica, 

conséquence    logique.  An^dlisi  lògica, 

analyse  logique.  ^  sm.  logicieu. 
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Lòglio  ilo-Hot  sta.  irraie  f.  (piante'. 

Loglióso  {loglio)  a.  rempli  d'ivraie. 

Logografia  sf.  logographie. 

Logògrafo  sm.  logographe. 

Logogrifo  sm.  logogriphe. 

lAìgoniachia  [ki-a]  sf.  logomachie. 

Logoraménto  {menn)  sm.  usure  f.  ^ 
Epuisement. 

Logorare  [ré)  va.  user  (un  vètement). 
^  User,  épuisor,  ruiner.  Sì  lógora  per 
tirar  avanti  la  famiglia,  il  sepuisc 
pour  nourrir  sa  tamil  le.  Logorari'  In 
salute,  user  la  sante.  ^  Logorar  i^  tèm- 
po, perdre  son  temps.  ^  Logorar  il 
patrimònio,  dissiper  soa  patrimoine.  ^ 
Logorarsi  l'anima,  se  ronger  le  roeur. 

Logorio  sm.  usure  f.  ^  Epuisement. 

Lógoro  a,  use,  ruiné,  épuisé.  Salute 
lógora,  sante  ruinée.  Corpo  lógoro 
itagli  stènti,  corps  épuisé  par  les  pri- 
vations. 

Lógoro  sm.  usure  f-  ^  Epuisement. 

Lógoro  sm.  (chasse)  leurre. 

Lòia  i^lo-ia)  sf.  crasse. 

Lòlla  sf.  balle  (du  Mei. 

ì^omhóg^ine  {lomm-ba-(/ji-né)  sf.  lum- 
bago  m.,  mal  (m.)  de  reins. 

Lombale  [lomm-ba-lé]  a.  lombaire. 

Lombardo  {lomm)  a.  et  s.  lomhard. 

Lombare  {lomm-ba-ré)  a.  lombaire. 

Lombata  (lomm)  sf.  (boucherie)  longe, 
aloyau  m.  [filet.  1 

Lombatèllo    (lomm)   sm.    (boucherie) J 

Lómbo  (lomm)  sm.  reiu.  Aver  buòni 
lómbi,  avoir  les  reins  solides.  Fòrza 
nei  lómbi!  Hardi!  ^  i boucherie)  aloyau. 

Lonibricale  (lomm-bri-ka-lé)  a.  (anat.) 
lombricai.  [lombric.l 

Lombrico   [lom-m)  sm.   ver  de  terre,] 

Lombricòide  [koi-dé]  sm.  ver,  lombri- 
coide.  [doaien.l 

Londinése  (?07in-f7ì-né-st?)  a.  et  s.  lon-J 

Longànime  {lonn-ga-ni^mé)  a.  patient, 
débonnaire. 

Longanimità  (lonn)  sf.  patience. 

Longarina  (lonn)  sf.  travée  de  fer. 

Longevità  (fonn-^'e'ì  sf,  longévité. 

Longèvo  (lonn-Jè)  a.  très  àgé.  ^  De 
longuedurée.  fti-ie.l 

Longimetria  (lonn-Ji-mé)  sf.  longimé-J 

Longitudinale  (lotin-ji-tou-dir-na^lé)  a. 
longitudinal.  [gitudinalement.  "1 

Longitudinalmente  (ni'-'/m-te'i  ad.  lon-J 

Longitudine  {lonn-Ji-tou-di-né)  sf. 
longitude. 

Lonfjbbardo   (lonn)  a.  et  s.  lombard. 

Lontanamente  {lonn-ta-na-ménn-(é  ) 
ad.  de  loin.  ^  Au  loin. 

Lontananza  (lonn-ta-nann-tsa)  sf.  éloi- 
gnement  m.  La  lontananza  flalla  /""- 
miglia,  l'éloignement  de  la  famille.  ■ 
Distance  f.  C'è  poca  lontananza,  il  y  a 
peu  de  distance.  Guardare  in  lonta- 
ììii.nza,  regarder  à  distance.  ^  (^pein- 
turci  lointain  m. 

Lontano(?on»iia.  lointain,  éloigné./m«r/ 
lontani,  les   mers  lointaines.  I  tèmpi 


lontani,  les  temps  lointains.  Parente 
lontano,  parent  éloigné.  La  guèrra 
non  è  mólto  lontana,  la  guerre  n'est 
nas  très  éloignée.  In  hh  tèmpo  non 
lontano,  dans  un  avenir  prochain.  ^ 
Eloigné,  distant.  La  chièsa  è  lontana 
mèzzo  miglio,  l'égliseest  distante  d'un 
demi-mille.  ^  Eloigné,  loin  (ad.)  Lon- 
tano dal  véro,  éloi"né  de  la  vérité. 
Lontdn  dagli  ocelli,  lontdn  dal  cuòre, 
loin  des  veux,  loin  <lu  coeur.  Lontani 
l'uno  dall'  altro,  loin  l'un  de  l'autre. 
Era  lontano  dal  sospettare,  il  était 
loin  de  soup<;onner.  A  on  sono  lontano 
dal  credere,  je  ne  suis  pas  éloigné  de 
croire.  Siamo  lontani,  nous  sommes 
loin  de  compte.  Pigliarla  lontana, 
faire  venir  les  choses  de  loin.  Star 
lontano  dal  pericolo,  se  tenir  à  Vécnrt 
du  danger.  Tener  lontano,  éloigner.^ 
Lointain,  vague.  Una  somiglianza 
lonf'ina,  une  lointaine  ressemi)lance. 
Un  lontano  sospètto,  un  vague  soup- 
Qon.  in'  iilèa  lontana,  une  vague 
idée.  ^  Alla  lontana,  ad.  de  loin.  ^  ad. 
loin.  Andar  lontano,  aller  loin.  Parte 
per  lontano,  il  part  au  loin.  Di  lonta- 
no, da  lontano,  de  loin.  Rifarsi  da 
lontano,  prendre  les  choses  de  loin, 
remonter  au  déluge. 

Lóntra  (lónn)  sf.  lontre  l'animai). 

Lónza  (ìónn-tsa)  sf.  panthère. 

Lòppa  sf.  balle   du  bié). 

Lòppi  smpl.  màchefer.  . 

Lòppo  sm.  érable  (arbre). 

Loquace  [houa^che]  a.  bavard,  loquace; 
(des  oiseaux)  babillard.  ^  (fig-)  expres- 
sif,  éloquent. 

Loquacemente  (koua-ché-ménnr-fé)  ad. 
avec  lor|iiacité. 

Loquacità  {koua-chi)  sf.  loquacité. 

Loquèla  ikouè)  sf.  parole,  langage  m. 
//   dóno    della   loquèla,   le  don  de  la"! 

Lord,  Lórde  \de)  sm.  lord,      [parole.] 

Lordamente  {ménn-té)  ad.  salement. 

Lordare  {ré'  va.  salir,  souiller. 

Lórdo  a.  sale,  sali.  Lórdi  di  fango, 
salis  de  boue.  ^  Brut.  Péso  lórdo, 
poids  brut.  La  ròba  a  lórdo,  la  mar- 
chandise  brute.  [dure  f.  1 

Lordume  (dou-mé)  sm.    saleté  f.,  or-J 

Lordura  {<lou)  sf.  saleté,  ordure. 

Lorenése  {ré-né-séj  a.  et  s.  lorrain. 

Lorica  sf.  cuirasse. 

Loricato  a.  cuirassé. 

Lóro  pr.  per»,  pi.  eux  m.,  elles  f. 
Fanwt  tutto  lóro,,  c'est  evix  qui  font 
tout.  FU  lóro,  d'eux,  d'elles.  *  Vous. 
Lóro  sanno,  vous  savez.  Lór  altri. 
vous  autres.  •  Leur.  Date  lóro,  donnez- 
leur.  ^  a.  i)oss.  leur,  leurs.  Il  lóro, 
Ifur  avoir.  ^  /  lóro,  les  leurs. 

Losanga    lo-zann)  sf.  losanga  m. 

Lósco  a.  uiyope.  *  Lotiche,  f'n  affare 
b'tsco,   une  alfaire  loui-lie.  ^-^  Borgne. 

Lòto  sm.  lioue  f.,  fange  f. 

Lòio  sm.  lotus  (piante). 
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Lòlla  sf.  lutte.  Far  alla  lòtta.,  lutter.^ 
(Ii3^.'^  ìutte.  La  lòtta  per  resistènza, 
la  iutte  pour  la  vie. 

Lottai'e  {ré)  vn.  lutter,  combattre.  ^ 
(Jig.)  lufter.  Lottar  col  sónno,  lutter 
contre  le  sommeil.  Lottar  disperata- 
ménte,  lutter  d  jsespérément. 

Lottatóre  (ré)  sm.  luttour. 

Lotteria  (té)  sf.  loterie.  Lotteria  di  be- 
neficènza, loterie  de  bienfaisance.  ^ 
Aciministration  de  la  loterie  nationale. 

Lòtto  sm.  loterie  aationale.  L'estrazió- 
ne del  lòtto,  le  tirage  de  la  loterie. 
Vincere  al  lòtto,  gagner  à  la  loterie. 

Lòtto  sin.  lot.  Hanno  ^atto  tanti  lotti, 
ils  ont  fait  tant  de  lots. 

Lozióne  \tsio-né)  sf.  lotion. 

Lubbióne  (lou-bbio-né)  sm.  (théàtre)  pa- 
radis,  poulailler. 

Lubricità  (lou-bri-cki)  sf.  lubricité.  ^ 
Scabrosité.  ^  (méd.)  relàchement  na. 

Lùbrico  (lou)  a.  glissant.  Strada  lubri- 
ca, chemin  glissant.  ^  Scabreux.  Con- 
versazióni lubriche,  conversations  sca- 
breuses.  ^  Lubrique.  ^  (méd.)  relàché. 

Luccétto  {lou-tchéi  sm.  brocheton. 

Lucchése  (lou-kké-se)  a.  et  s.  lucquois. 
Figurine  lucchési,  statuettes  en  plàtre. 

Lucchétto  (lou-kké)  sm.  cadenas. 

Luccicante  (lou-tchi-kann-té)  a.  luisant, 
reluisant,  brillant,  scintillant,  étince- 
lant.  Armi  luccicanti,  des  armes  lui- 
santes.  Immàgini  luccicanti,  des  ima- 
ges  étìncelantes. 

Luccicare  ilou-tchi-ka-ré)  vn.  liiire,  re- 
luire,  briÙer,  scintiller,  étiuceler;  (de 
l'eau)  miroiter.  Sul  mare  luccica  Cas- 
tro d'argènto,  sur  la  nier  brille  l'astre 
d'argent.  Un  soprabito  che  luccica  ai 
gómiti,  un  pardessus  luisant  aux  cou- 
des.  /  suoi  òcchi  luccicavano  nelV 
ómbra,  ses  yeux  luisaient  dans  l'om- 
bre. L'acqua  luccici,  1  eau  miroite.^ 
(des  yeux)  se  mouiller  (de  larmes). 

Luccicchio  (lou-tchi-ki-o)  sm.  miroite- 
nieut,  scintillement. 

Luc<;icóni  (loor-tchi-ko-ni)  smpl.  gros- 
se» larmes. 

Liiccio  (lou-tcho)  sm.  brochet  (poissonl. 

Lùcciola  {lou-tcho)  sf.  lucide,  ver  (m.i 
luisant.  ^  Dar  ad  intènder  lucciole 
per  lantèrne,  faire  prendre  des  vessies 
pour  des  lanternes. 

Lucciolóne  {lou-tcho-lo-né)  sm.  ver  lui- 
sant. ^  Grosse  larme.  [rentinsi.l 

-]-Lucco  (lou-kko)  sm.  robe  f.  (des  Flo-J 

Luce  (lou-ché)  sf.  lumière.  La  luce  d'd 
sóle,  la  lumière  du  soloil,  L  t  luce  elèt- 
trica, la  lumière  éltictrique.  La  luce 
cinèrea,  la  lumière  cendrée.  Scìiérzi 
ili  luce,  jeux  de  lumière.  E^'ètti  di 
luce,  ell'ets  de  lumière.  Métter  in  piè- 
'fi  luce,  mettre  en  oleine  lumière.  ^ 
•'•jur  ni.,  rlafté.  Mèzza  luce,  demi- 
j'^'ur.  La  sala  ha  pòca  luce,  la  salle  a 
jieu  dft  jour.  Chiaro  cóme  la  luce  del 
giórni.,  cluir  comme  le  jour.  Presen- 


tare nella  sua  véra  ^ce,  présenter  sous 
son  vrai  jour.  Quésti  fatti  gettano 
trista  luce  sópra...,  ces  faits  jettent  un 
triste  jour  sur...  Méttere  alla  luce, 
donner  le  jour  à  (un  enfant).  Méttere, 
mandare  in  luce,  faire  paraìtre,  publier 
(un  ouvrage).  Uscire  alla  luce,  voir  le 
jour,  paraitre.  ^  (poét.)  |-  oeil  m.  ^ 
Giace.  Ha  rótto  la  luce,  il  a  brisé  la 
giace.  ^  (archit.)  baie,  ouverture. 

Lucènte  (tott-c/ièn/i-te)  a.  brillant,  lui- 
sant, reluisant,  éclatant,  resplendis- 
sant.  Lucènte  a  spècchio,  brillant 
comme  un  miroir. 

Lucentézza  [loa-chénn-tè-tsa)  sf.  liril- 
lant  m.,  éclat  m.;  (des  étoffes)  lui- 
sant m. 

■J-Lùcere  (lou-ché-ré)  vn.  briller,  luire. 
Non  è  òro  tutto  quello  che  luce,  tout 
ce  qui  brille  n'est  pas  or. 

Lu«;érna  (lou-chèr)  sF.  lampe  à  liuile. 
Saper  di  lucèrna,  (d'un  écrit)  sentir 
l'huile.  ^  Lanterne.  ^  Bicorne  m.  (do 
general).  ^  Tricorne  m.  (des  carabi- 
niers,  etc'.").  [piste.  1 

Lucernàio   (lou-chèr-na-io)  sm.   lam-J 

Lucernata  (lou-chèr)  sf.  une  pleine 
lampe  (d'huile).  ^  Coup  (m.)  donne 
avec  une  lampe. 

Lucernière  (lou-chèr-niè-ré)  sm.  sup- 
port  de  lampe.  [(animai.)  1 

Lucèrtola    (lou-chèr)    sf.    lézard     m.J 

Lucertolo  (lou-chèr)  sm.  (boucherie) 
tranche  f.  [gres  lézard.  1 

Lucertolone    (loa^clièr-to-ló-né)   sm.J 

Lucherino  (lou-ké)  sm.  chardonneret 
(oiseauj. 

Lucia  (lou^cha)  sf.  dinde  i animai). 

Lucia  (lou-chi-a)  sf.  orvet  m.  (reptile). 
^  Coccinelle,  bète  à  bon  Dieu.  ^  Aver 
la  lucia,  (des  enfants)  avoir  sommeil. 

Lucidamente  (lou-chi^a-ménn-té)  ad. 
clairement.  [calque.  1 

Lucidaniénto  (lou-chi-da-ménn)    sm.J 

Lucidare  (lou-cld-da-ré)  va.  calquer. 
^ -j-  Eclaircir,  expliquer  {lucida}. 

Lucidazióne  (lou-chi-dor-tsio-ni)  sf. 
calque  m. 

Lucidézza  (lou-chi-dé-tsa)  sf.  éclat  m., 
brillant  m.  ^  Lucidité.  Lucidézza 
d'idèe,  di  ménte,  lucidité  d'idées, 
d'esprit. 

Lucidità  (lou-chi)  sf.  lucidité.  Ha  mo- 
ménti di  lucidità,  il  a  des  éclairs  de 
lucidité. 

Lùcido  (lou-cld)  a.  luisant.  Col  pélo  lù- 
cido, le  poil  luisant.  ^  Brillant.  Luci- 
do cóm,e  uno  spècchio,  brillant  comme 
un  miroir.  ^  Verni.  ^  Lucide,  clair, 
limpide.  Una  ménte  lucida,  un  esprit 
lucide.  Uno  scrittóre  luci  (o,  un  écri- 
vain  clair.  ^  sm.  éclat,  brillant.  ^ 
Cirage. 

Lucifero  (  lou-chi-fó  )  sm.  Lucifer.  ^ 
(ig.)  diablo.  •[  L'étoile  (f.)  du  matin. 

Lucifugo  (lon-chi-fou\  a.  (zool.)  luci- 
fuge,  qui  craint  la  lumière. 
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Lucignola  {lou-chi)  sf.  orvet  rn.  (reptileì. 

Lucignolato  [lou-rJd]  a.  tressé. 

Lucignolo  {lou-chi)  sm.  mèdie  f.  ^ 
Lu  mignon. 

Lucilina  {low-chi)  sf.  luciline. 

Lucio  [lou-cho)  sm.  dindon  (animai'. 

-J-Luco  [loii)  sm.  bois.  [s'obtenir.] 

iucràbile  {lou-kra-bi-lé)  a.  ([ui  peutj 

Lucrare  (lou-kra-réì  va.  ga^nL'l•.  Larvar 
indulijèaze,  gagner  des  indulgences. 

Lucrativo  fcaj  a.  luci'atit",  avantageux, 
proti  table. 

Lucro  [loa]  sm.  lucre,  gain,  proKt. 

Lucrosamente  {ijo-kro-sa-ménn-té)  ad. 
lucrativement,  avantageusement. 

Lucróso  {loiù  a.  lucratif,  avantageux. 

Lucunióne  (lou-koa-mo-né)  sm.  lucu- 
mon. 

Ludi  (lou)  smpl.  jeux  publics. 

Ludibrio  [louì  sm.  moquerie  f.  ^  Jouet, 
risée  f.  E  ssene  il  ludibrio  di  tutti, 
étre  le  jouet,  la  risée  de  tout  le  monde. 

Ludióne  {lou-dio-né)  sra.  (phys.)  ludion. 

Lue  i^loué)  sf.  peste,  infection. 

Luganiga  (lou)  sf.  saucisse. 

Luglio  {lou-tio)Hm.  juillet. 

Lùgliolo(?ofi-/io)a.  qui  mùrit  en  juillet. 

Lugubre, (Zou-^oa-òfé) a.  lugubre. 

Lui  douil)  pr.  pers.  compi,  lui.  Di  lui, 
de  lui.  ^4  lui,  à  lui.  Fa  cóme  lui,  il 
fait  comma  lui.  La  di  lui  inoAre,  sa 
mère.  ^  pr.  pers.  sujet  (fam.)  lui.  Lui 
che  dice?  Et  lui,  que  dit-il.' 

Luì  [loui)  sm.  roitelet  (oiseau). 

Luigi  {loui)  sm.  louis,  louis  d'or. 

Lumaca  (lou)  sf.  limace,  loclie,  liraa<jon 
in.^Escargot  m  ^Camminare  a  passo 
di  (.amaca,  marcher  à  pas  de  tortue. 
^  (fig.)  lambin  m.  [averse.  ] 

Lumacàglia  [loa-ma-ka-lia)  sf.  ondée,  J 

Lumacato  (lou)  a.  (du  linge)  sali,  tache. 

Lunxacatura  (lou~ma-ka-tou)  sf.  trace 
de  limace,  d'escargot. 

Lumacóne  (lou-ma-ko-né)  sm.  erosse 
limace  f.;  gros  escargot.  ^  Lamoin.  ^ 
Sournois. 

Lumacóso  [lou]  a.  portant  des  traces 
de  limace.  ^  Sale. 

Lumàio  (lou-ma-io)  sm.  lampiste. 

Lume  [lo'i-mé)  sm.  lumière  f.,  clarté  f. 
C'è  un  bèi  lume  di  luna,  il  fait  un 
beau  clair  de  lune.  A  quésti  lumi  di 
luna  (^iron.),  par  le  temps  qui  court. 
Pèrdere  il  lame  della  rajióne,  perdre 
la  raison.  Un  uàm  >  di  mólti  lumi,  un 
homme  éclair-i.  Mi  dia  un  po'  di  lume 
su  quésC  argomento,  donnez-moi  quel- 
ques  éclaircissement-j  sur  ce  sujet.  ^ 
Lumière  f.,  lamine  f.,  bougie  f.  Accèn- 
dere, spèngere  il  lume,  allumer,  étein- 
dre  la  lampe.  Métter  Vòlio  nel  lume, 
mettre  l'huile  dans  la  lampe.  /  lami 
della  ribalta,  les  feux  de  la  rampe. 
Lame  da  wjUp,  veilleuse.  ^/  lami.  Ics 
cierges  (dans  les  cérómonies  d'église/. 
^  /  lami,  les  lampions,  les  illumina- 
tions  f.  ^  Far  lume,  éclairer.  Quésto 


lame  non  fa  lame,  catte  lampe  n'é- 
rlaire  pas.  ^  Non  veder'  più  lumey  n'y 
\oir  plus  clair. 
Lumeggiam«'*nto  s^loa-nij-dj-.'  -  ména) 
sm.  eclairajie  (d'un  tableau;  ^  (fig-) 
mise  (f.)en  lumière,  mise  |f.)  on  relief. 
Lumeggiare  (lou-mé-dja-ré)  va.  éclai- 
rer (un  taldeau),  rehaussér.  ',  (Hg.) 
mettre  en  lumii're,  faire  rcssortir, 
mettre  en  relief  [lumeggiai. 

Lumeggiatura  (lou-mé-dja-tou)  sf, 
éi-lairage  m.  (d'un  tableau).  ^  (fig.) 
mise  en  lumière,  mise  en  relief. 

Lumicino  \loa-mi-cUi)  sm.  filet  de  lu- 
miere, faible  lueur  f.  Un  lumicino 
lontano  lontano,  une  faible  lueur  au 
loin.  (7/1  lumicino  di  critica,  une  lueur 
de  jugement.  ^  Petite  lampe  f  ,  lumi- 
gnon,  veilleuse  f.  ^  E'ssere  'J,  lumi- 
fino,  n'avoir  plus  qu'un  soufflé  de  vie. 

Lumièra  (lon-miè)  sf.  lustre  m,  ^  Can- 
délabre  m.^  (artill.)  lumière. 

Luminara  {lou>  sf.  illuminations  pi. 

Luminare  {lou-m.i-na-ré)  sm.  luminaire. 
*  itig.)  lumière  f.  (du  barreau,  de  la 
politique,  et<;....). 

Lumino  (lou)  sm.  petite  lumière  f.,  pe- 
tite lampe  f.  Lamino  da  nòtte,  veil- 
leuse. 

Luminosamente  \^lou-mi-no-so,-ménn- 
té)  ad.  d'une  fai.on  luraineuse. 

Luminosità  [loa)  sf.  éclat  m. 

Luminóso  (Iouì  a.  lumineux.  Stnsce  la- 
minóse, des  trainées  lumineuses.  Una 
dimostrazióne  luminósa,  une  déiuons- 
tration  lumineuse. 

Luna  {loa)  sf.  lune.  Le  fasi  della  lana, 
les  pliases  de  la  lune.  Luna  nuova, 
iiouvelle  lune.  La  luna  crescènte,  la 
lune  dans  sa  croissance.  La  lana  ca- 
lante, la  lune  à  son  déclin.  Luna  róssa, 
lune  rousse.  .4./  lume  della  luna,  au 
clair  de  la  lune.  Una  faccia  di  Iuiul  piè- 
na, une  face  de  pleine  lune.  Mèzza 
luna,  Croissant  (desTurcs);  demi-lune 
(fortif.).  Luna  di  mièle,  lune  de  miei. 
Abbaiar  alla  luiui,  aboyer  à  la  lune  ; 
(fig.)  perdre  son  temps.  f  Lune,  mois 
ni.  ^  E'ssere  a  lane,  étre  lunatique, 
fantasque.  E'ssere  in  buòiui,  cattiva 
luna,  ètre  bien,  mal  lune. 

Lunare  {loa-na-re)  a.  lunaire,de  la  lune. 

Limarla  (loui  sf.  lunairo  (piantai. 

Lunàrio(/oui  sin.  alinanacli,  calendrier. 
Far  dei  lantiri,  rèvasser,  faire  des  con- 
jectures.  Pèrdere  il  lunàrio  (fam.), 
perdre  la  tèt;;. 

Lunarista  (^0({)  sin.  faiseur  d'alm.nnachs. 

Lunata  (lou)  sf.  all'ouilleraent  in.,  éro- 
sion.  [rerie.] 

Lunaticheria    lou-na-ti-hé)  sf.  bizar-J 

l..unàtico  {loa)  a.  lunatiquf,  fantasqu(;. 

l..unato  {lou)  a.  en  croissant,  en  iuriue 
de  croissant. 

Lunazióne  {loti-na-tsio-né)  sf.  luaaieon. 

Lunedì  {lou-néj  sm.  lundi. 
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Lunediare  {lou-ité-fJi'U-ré)  vn.  faire  la 
!,a.int-lundi.  [lunette,  j 

Lunétta  ilou-né)  si",  larchifc.  et  fortif.  J 

Lnuija  iìoiin)  sf.  longe,  t-ourroie,  la- 
nière. ^  Volée  (d'une  elodie).  Sonarla 
luiìfja,  soaner  ù  toute  volée.  ^  Lon- 
guéur.  ^  (§ramm.  et  inus.)  longue.  V. 
Lungo. 

Lungaggine  {loun^ga-dji-né).  sf.  lon- 
gueur,  lenteur.  Le  lanr/dgijini  lUplo- 
)ndtiche,  les  lonteurs  dij>lomati<iues.  ^ 
Loneueur,  v^ri-iiage  m. 

Lungagnata  [lounj  sf.  discours  (m.)  à 
pertp  de  vue,  galimatias  m.  ^  Onction 
(ilans  la  vtjix). 

Lungamente  (loan-ga-nìAnn-téVad.  lon- 
guuiiieut.  ^  Longteraps. 

Lungarno  \loun)  sm.  «lùai  de  lArno 
(pi.  Lungarni). 

Lunge  (loun-je)  ad.  loin. 

Lungheria  (ìoun-gué).  V.  Lunoach-ine. 

yLunghésso  (loun-gué)  prép.  le  long 
de [assez  long.  1 

Lunghétto  (/ou/i-^ut')  a.  un  peu  long.  ^J 

Linighézza  (loun-gué-tsa)  sf.  longueur. 
La  langhézza  della  stanza,  la  lon- 
gueur de  la  chambre.  Dièci  mètri  di 
ìunghézza,  dix  métres  de  long,  l'ince- 
7'(>  per  mèzza  lunghézza,  gagner  d'une 
denii-longueur.  ^  Longueur,  durée. 

Lungi  (?oun)  ad.  loin.  Z^a  lungi,  de  loin. 
^  Lungi  da,  loin  de.  Lungi  dal  fare..», 
loin  de  faire...  S'ar  lungi  da,  se  lenir 
loin  de,  éviter. 

Lungo  (loun)  a.  long.  Lungo  due  mètri, 
long  de  deux  mètres.  Cader  lungo  dis- 
téso, tomber  tout  de  son  long.  Pòrta  i 
rnpéllì  lunghi,  il  porte  les  cheveux 
longs.  Da  lunghi  anni,  depuis  de  lon- 
giies  années.  Una  lunga  assènza,  une 
longue  absence.  Aver  le  braccia  lun- 
ghe, avoir  les  bras  longs.  O'pera  di 
lunga  léna,  oeuvre  de  longue  haleine. 
Capitano  di  lungo  córso,  capitaine  au 
long  cours.  Silltirba  lunga ,  syllabe 
longue.  ^  Grand.  Una  dònna  lunga, 
une  grande  femme.  ^  Long,  lent. 
Quanto  sèi  lungo  a  vestirti,  comme  tu 
es  long  à  t'habiller.  ^  (des  liquides) 
allongé,  (du  Vin)  baptisé.  ^  Aver  le 
unghie  lunghe,  avoir  les  doigts  cro- 
chus.  ^  i\on  guardare  uno  qwtnt'  è 
lango,  dédaigner,  ignorer  quelqu'un. 
^  sm.  longueur  f.  il  lungo  e  il  Uirgo, 
la  longueur  et  la  largeur.  ^  loc.  atlv. 
In  lungo  e  in  largo,  en  long  et  en 
large;  de  long  en  large.  A  lango  an- 
dare, alla  lunga,  à  la  longue.  ^  A 
lungo,  longuement,  longtemps.  Per 
lango  tèmpo,  longtemps.  ^  Menar  in 
lungo  ou  per  le  lungiie,  trainer  en 
li»ngueur.  Mandare  in  lungi)  ou  per  le 
tvìvjhe,  faire  trainer  ea  longueur.  ^ 
'J  irar  di  lungo,  passer  sott  "chemin, 
nic-r  tout  droit.  •]"  Conóscere  per  il 
ltt)il^>  e  psr  il  largo,  connaìtre  a  fonri. 
*i  Alla  più,  lunga,  au   plus  tard.  ^  Di 


gran  lunga,  de  beaucoup.  ^  Farla 
lunga,  allonger  le  discours.  ^  Saperla 
lunga,  en  savoir  long.  *\  prép.  le  long 
de.  Lungo  il  fiume,  le  long  du  tleuve- 
//  lungo  Pò,  le  quai  du  Pò. 

Lunula  (lou-nou)  sf.  lunule. 

Luògo  [louo)  sm.  lieu,  endroit,  place  f. 
In  ógni  luògo,  en  tout  lieu.  Luogo  di 
péna,  lieu  de  tourments.  /  Luòghi 
Santi,  les  Lieux  Saints.  Li  qualche 
luogo,  quelque  part.  In  nessun  luògo, 
nulle  part.  In  luògo  appartato,  un 
endroit  retiré.  //  sindaco  del  luògo,  le 
maire  de  l'endroit.  Sul  luògo,  sur 
place.  //  luògo  della  ferita,  la  place 
de  la  blessure.  C'è  luogo  per  tremila 
persóne,  il  y  a  place  pour  trois  mille 
personnes.  Il  luogo  natio,  le  pays  na- 
tal.  Quadro  ritoccato  in  più  luòghi, 
tableau  retouché  en  plusieurs  en- 
droits.  Quésto  luògo  della  Commèdia, 
ce  passage  de  la  Divine  Comédie.  L'u- 
nità di  luogo,  l'unite  de  lieu.  Luòghi 
comuni,  lieux  communs.  Luògo  pi^', 
bospice  ou  monastère.  In  alto  luogo, 
en  haut  lieu.  Di  buon  luògo,  de  source 
autorisée.  Di  primo  luògo,  en  premier 
lieu.  ^  La  dimostrazióne  ebbe  luògo, 
la  manifestation  eut  lieu.  ^  C'è  luogo 
a...,  il  va  lieu  de...  ^  Non  è  il  Ivujgo 
di...,  ce  n'est  pas  le  lieu  de...  ^  Far 
luogo,  faire  place.  Far  luògo  a  una 
domanda,  faire  droit  à  une  demande. 
^  Quésto  dà  luògo  a  mille  osserva- 
zióni, cela  donne  lieu  à  mille  obser- 
vations.  Dar  luògo  alla  ragióne,  écou- 
ter  la  raison.  Dar  luògo  di  par- 
lare, laisser  parler.  ^  Gli  tennr 
luògo  di  padre,  il  lui  tint  lieu  de 
pére.  ^  Propósta  fuor  di  luògo,  pro- 
position  déplacée.  Non  è  fuor  di  luògo 
di  osservare,  il  convieni  de  remar- 
quer.  ^  In  luògo  di...,  au  lieu  de...  5 
A  tèmpo  e  luògo,  en  temps  et  lieu.  ^ 
Luògo  di  Mónte,  action  du  Mont-de- 
Piété.  [sm.  lieutenant.  1 

Luogotenènte  (lono-go-  té-nènn-tè  \ 

Luogotenènza  {louo-go-té-nènn-tsa)  sf. 
lieutenance.  [(méd.ì  boulimie.T 

Lupa   {lou\   sf.    louve.  *[  Faim   canine, J 

Lupacchiòtto  {lou-pa-hkio)  sm.  lou- 
veteau. 

Lupaia  (lou-pa-ia)  sf.  lanière  de  loup. 

Lupàio  [lon-pa-io)  sm.  louvetier. 

Lupanare  (lou-pa-na-ré)  sm.  lupanar. 

Lupercali  [lou\  sfpl.  lupercales  (fèles 
romaines). 

Lupé.seo  (lou)  a.  de  loup. 

Lupicino  {hu-pi-chi)  sm.  louveleau. 

Lupinàio  (lòu-pi-na-io)  sm.  vendeurde 
lu pins. .  [incarnai  i  piante).  1 

Lupinèlla  (fow")  sf.  lupinelle,  trefle  (m.)J 

Lupinèlle  {louì  sm.  lupinelle  f.,  sain- 
foin. 

Lupino  (lou)  a.  de  loup. 


Lupino  [lon)  sm.   lupin  i  piante)  ^  (fìg.) 
un  rien,  un  sou^  A  on  darei  un  tapina 
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di...,  je  ne  donnerais  pas  un  sou  de... 
Non  lo  ^timo  un  lupino,  je  ne  l'estinie 
pas  du  tout.  ^  C£il-de-pèrdrix,  cor  au 
pied. 

Lupo  [leu]  sm.  lóup.  Lupo  cen-ièro, 
loup-cervier.  Lupo  mannaro,  loup- 
garou.  Una  fame  da  ìapi,nne.  faini  de 
loup.  Lupo  non  m-ilngia  lupo,  les 
loupsne  se  mangent  pas  entre  eux. 
Farv  il  lupo  pecoraio,  enfernier  le 
loup  dans  la  berg^rie.  Il  lupo  f-  nella 
fdi-ola,  quaud  on  parìe  du  loup,  on 
en  voit  la  queue.  Méttersi  in  hócm 
al  lupo,  se  mettre  dans  la  gueule 
du  loup.  Lupo  di  mare  'fig.l,  loup 
de  mer. 

Luppolièra  (lou)  sf.  houMonnière. 

Luppolo  {lou>  sm.  lioublon  (piante). 

I^upus  (lou-pou^i  sm.  (méd.)  lupus. 

Lurco  (lour)  a.  avide,  glouton. 

Luridézza  {lour-ri-dé-tsa.  sf.  saleté 

Lurido  {lou)  a.  sale,  repoussant. 

Lusco  (lous)  a.  V.  Losco.  Tra  il  lusco 
e  il  brusco,  entre  chien  et  loup. 

L.usinija.  {lou-zinn)  sf.  flatterie,  cajole- 
rie.  Lusinghe  spreciTteì  flatt<^ries  en 
pure  perte.  Tirar  colle  lusingìv,  fiat- 
ter.  ^  Espoir  (m.i  mal  fonde,  ^y  At- 
trait  m.,  charme  m. 

Lusingare  (lou-zinn-ga-ré)  va.  flatter, 
cajoler.  ^  Flatter,  caresser.  Lusingare 
l^'  passióni,  flatter  les  passions.  Suòni 
vhe  lusingano  gli  orécchi,  sons  qui  ra- 
ressent  les  oreilles.  ^  Lusingarsi  di 
poter  riuscire,  «se  flatter  de  pouvoir 
réussir.  Lusingarsi,  se  leurrer  id'un 
espoir). 

Lusingatóre  (lou-zinn-ga-tó-ré)  sm.  (f. 
-trice)  flatteur,  enjòleur. 

Lusinghévole  (lou-zinn-gué-vo-lé).  Lu- 
singhièro {lon-zinn-guìt'\  a.  flatteur. 
Paròle  lusinghière,  paroles  flatt^uses. 
Confrónto  non  lusinghièro,  oomparai- 
8on  peu  flatteuse.^  Attirant,  attrayant, 
séduisant. 

1-ussare  (lou^ssa-ré)  Ta.    (méd.)   luxer. 

Lussazióne  {loa^ssa^sio-ne)  sf.  (méd.) 
luxation. 

Lusso  {lou)  sm.  luxe.  Edizióne  di  lasso, 
édition  de  luxe.  la  gran  lusso  di  cita- 
zióni, un  grand  luxe  de  citations. 

Lussureggiante  (  lou-ss^)ur-ré-djanTt-té) 
a.  qui  étale  un  grand  luxe.  ^  \de  \é- 
gétation)  luxuriant,  exubérant. 

Lu.ssureg<jiare  lou-ssou-rè-JJa~ré  )  vn. 
étaler  un  grand  luxe.  (Fig.)  Lusffur*'g- 
qiare  d'immagini,  étaler  un  grand 
ìuxe  d'images.  ^  (de  végétation)^oos- 
ser  dune  faQon  exubérante. 

Lussuria  {lou-ssou)  sf.  luxure. 

Lussuriosamente  i  lou-.tsou-rio-sa- 
ménn-te\  ad.  luxurieusenient. 

Lussurióso  [l<)iir-.s.<ou\  a.  luxurieux. 

Lustra  [lous]  sf.  feinte,  manceuvre.  Per 
Itisii-e,  pour  la  galerie. 

Lustrale  [lous~tra~lé)  a.  lustrai.  Acqua 
lustrale,  eau  lustrale. 


Lustraménto    {lous-ira-ménn)   sm.  V. 

J^L>TI(ATIRA. 

Lustnu-e  ilotis-tra-ré)  va.  faire  briller. 
Lustrare  gii  stirali,  drer  les  souliers. 
Lustrare  gli  ottonami,  frotter,  polir 
les  cuiyres.  ^  vn.  briller.  Lustra  róm' 
uno  spècchio,  il  reluit  <  oinrae  un  mi- 
roir.  Sojjrdhito  che  lustra  ai  qómiti, 
pardessus  luisant  aux  coudes.  Ùuarda 
cime  gli  lustra  il  pélo,  regafde  conaiiie 
il  a  le  poil  luisant. 

Lustrascarpe  [lous-tra-scar-pé),  Lus- 
Imstivali  (lous)  sin.  déorotteur. 

Lnsd-.ita  {lowi)  sf.  Dare  una  lustrata, 
donner  un  coup  de  chiflbn,  un  coup  de 
brosse. 

Luslrjitóre  (lous-tra-to-ré)  sm.  lus- 
treur.  Lustratóre  di  paviménti,  frot- 
teur. 

l^ustriitum  \tous-ira-tou)  sm.  nettoyage 
ni.  ides  souliers),  frottagem.  (des  paj- 
q'iets).  '  [tration.  I 

Lustriizióne  {lou^^-tra-tsìo-né)  sf.  lus-  J 

Lustrino  (/o«5)  sm.  lustrine  f.  ^  Pail- 
lette f.  (aes  vètements).  ^  r)érrottpur. 

Lustro  {lous)  a.  lui^sint,  brillant,  relui- 
sant. 

Lustro  \7o«.«l  sm.  l.rillant,  (des  étoffesi 
lustre.  ^  (lig.)  lustre,  «kdat.  E'ssrr  il 
lustro  d'un  paese,  etre  l'honneur  d'un 
pays.  ^  Lustre  (espai!e  de  cinq  aris). 

-j-Luieraneggiare  ( lou-té-ra-né-dja-tc ) 
vn.  favoriser  la  religion  liitl>érienne. 

Luteranismo  (lou-lé)  sin.  luthéra- 
iiisme. 

Luterano  (lou-ié)  a.  ets.  Iin-bérien. 

vLuto  ilou)  sili,  boue  f.,  fange  1".  V.  Lòto. 

Lutto  \lou)  sm.  deuil.  Essere  in  lutto, 
l'tre  en  deuil.  ilèzzo  lutto,  deini-dcuil. 
Lutto  nazion<tle,  deuil  national. 

Luttuo.saniénte  \  lou-tiouo-su-mé.nn-té) 
ail.  tristenient,  douloun'usement.     . 

Luttuóso  •  loa-ttouo  )  d.  douloureux, 
triste,  sombre.  [faneeux.] 

Lutulènto  (lou-tou-lènn)  a.  l-ourBeux,] 


M 


M  {é-mmé)  sfm.  M  m.  (trt:ìiièine  l.;tfre). 
Ma  coni.  muie.  l'na  casa  bellina,  ma 
piccola^  une  maison  ioli*;,  mais  petite. 
T  E'  arrivato?  Ma  che!  il  est  ai-rivé? 
.Mlons  dono  !  ^  Avremo  bèi  tèmpo?  — 
Ma  !  Xous  aurons  beau  "temp;??  —  ?tla 
foi...?  [macabre, 

^lacahra  a.  f.  Danza  ìndt^:ahru,  danse 
!\lara«'ro  sm.  macaque.  (sDa.  1 

^laora  sf.  .nbondance.  A  mucca,  ìx  foi-J 
Mae<*Jio  siM.  macao  (jeude  cartes). 
!Mact';u*èHo  sui.  maquereau  (poiBson). 
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Maccl.:?ronata  jnak-kt^)  sf.  repas  (m.) 
de  niacaroni. 

Macehoróne  {hé-ro-né)  sm.  niacaroni. 
I  maccheróni,  lemacaroni.  ^  a.  Vino 
maccheróne,  gros  vin.  Icaronée.l 

MacnliTonèa  (/!«')  sf.  (littérature)ma- j 

Maccheronésco,  Maceheròuico  {ké) 
a.  (littérature)  macaronique. 

Màcchia  (mah-kia)  sf.  tache.  Una  mac- 
chia d'inchiòiftrOf  d'unto,  une  tacbe 
d'encre,  de  graisse.  Una  macchia 
nelV  òcchio,  une  tache  sur  l'oeil,  une 
tale.  Màcchie  di  lentiggine,  taches  de 
rousseur.  Le  macchie  dfl  sóle,  les 
ladies  du  soleil.  ^  Fig.  tache,  défaut 
m.  £1  cavalière  sènza  macchia  e 
senza  paura,  le  chevaUer  sans  peur  et 
sans  reproche.  ^  (dans  une  oeuvre 
d'art,  un  Uvre)  faute,  défaut  m. 

Macchi»  [mak-hia)  sf.  ibeaux-arts)  es- 
quis.se  ;  ébaucbe. 

Màcchia  (mak-hia'';  sf.  bois  m.  Rim- 
piattarsi nelle  macchie,  se  terrer 
dans  les  bois  ;  (en  Corse)  gagner  le 
maquis.  ^  Fig.  Esser  di  macchia, 
étre  un  voleur.  Libri  stampati  alla 
mdcòhia,  livres  irapriniés  clandesti- 
nement.  ^  Haie.     [les  bois,  sauvage.] 

Macchiaiòlo  {kia-io-loi  a.  qui  vit  dansj 

Macchiaiòlo  kia-io-lo)  sm.  personne 
(f.)  sournoise,  qui  agit  en  dessous.  ^ 
Voleur. 

Macchiare  {mak-kia-ré)  va.  tacher, 
salir,  souiller.  Macchiar  d'inchiòstro, 
tacher  d'encre.  ^  Fig.  souiller,  cor- 
rompre,  flétrir.  ^  Macchiarsi  vr.  se 
tacher  (màcchia). 

Macchiàtico  (mak-kia)  sm.  affouage. 

MaccliiatO  [hia)  a.  taché.  ^  Marmo 
macchiato,  marbré  veiné. 

Macchiéto  (kié)  sm.  fourré. 

Macchiétta  [kié]  sf.  petite  tache.  ^ 
Petit  bois  m.  ^  (beaux-arts)  ébauche, 
esquisse.  V.  Macchia. 

Macchiettare  (kiét-ta-ré)  va.  tacheter, 
moucheter. 

Màcchina  {mak-ki-na)  sf.  machine. 
Màcchina  da  cucire,  machine  à  cou- 
dre.  Macchina  mandata  a  mano,  ma- 
chine à  main.  Màcchina  da  caf^è,  ca- 
fetière.  Fatto  a,  màcchina,  fait  à  la 
maciiine.  ^  Fig.  La  màcchina  umana, 
la  machine    liumaine.   Màcchina    in- 

.  fernale,  machine  infernale.  ^  Edifice 
(m.)  immense.  ^  Fig.  machination, 
menée,  complot  m. 

Macchinale  (mak-ki-na-lé)  a.  machinal. 

Maccliinalménte  {ki-nal-ménn-té)  ad. 
macliinalement. 

Mucchinaménto  [ki-na-ménn-to^  sm. 
machination  f.,  menée  f.,  complot. 

Macchinare  [ki-na-rè)  va.  (fig.)  machi- 
ner,  tramer,  oomploter,  '^préparer. 
^ilacchiy.are  di  uccidere  uno,  complo- 
ter  la  mort  de  quelqu'un.  *[  7  vn.  in- 
vci:'''i-    ni.-,  -■.-.ohinf'    màcchina). 


Macchinatóre  (ki-na-to-ré)  sm.  ma- 
chinateur. 

Macchinazióne  (ki-na-tsio-né)  sf.  ma,- 
chination,  menée,  complot  m. 

Macchinismo  {ki)  sm.  mécanisme.  ^ 
(ay  théàtre)  raachinisme. 

Macchinista  (ki)  sm.  mécanicien.  ^  (au 
théàtre)  machiniste. 

Macchinóso  (Ai)  a.  grandiose.   ■ 

!Maccliiolina  (kio)  sf.  petite  tache. 

Macchióna  (kio)  sf.  grande  tache. 

Macchiòne  (kio-né)  sm.  hallier,  fourré. 

Macco  sm.  puree  (f.)  de  fèves. 

Macèdone  [chè-do-né)  a.  macédonien. 
Falange  macèdone,  phalange  macédo- 
dienne. 

^lacellàbile  (chèl-la-bi-lé)  a.  (d'ani- 
maux)  bon  pour  l'abattoir. 

Macellaio  (chèl-la-io).    V.  Macellaro. 

IVIacellare  (chèl-la-ré)  va.  abattre. 

Macellaro  (chèl)  sm.  boucher. 

Macellatóre  [chel-la-to-ré)  sm.  abat- 
teur  (de  bestiaux).  ^  Fig.  boucher. 

Macellazióne  (chel-la-tsio-né)  sf.  aba- 
tage  m. 

IVIacelleria  (phel-lé-ri-a)  sf.  boucherie 
(boutique  du  boucher). 

Macèllo  [chel]  sm.  abattoir.  Béstie  da 
macèllo,  bétes  pour  l'abattoir.  ^  Fig. 
carnage,  massacre,  tuerie  f.,  bouclie- 
rie  f.  Fu  un  véro  macèllo,  ce  fut  une 
véritable  boucherie.  Andare  a  ma- 
cèllo sicuro,  aller  à  une  mort  cer- 
taine.  [peut  macérer."] 

Maceràbile    (ché-ra-bi-lé)     a.     qu'onj 

Macerare  [ché-ra-ré]  va.  macérer.  Ma- 
cerar la  cànapa,  rouir  le  chanvre.  •[ 
Fig.  meurtrir,  rouer  de  coups.  Mace~ 
rar  le  spalle  a  uno,  rouer  quelqu'un 
de  coups.  ^  Fig.  macérer,  mortifiery 
soumettre  à  des  austérités.  ^  Mace- 
rarsi vr.  se  macérer.  ^  Fig.  se  macé- 
rer, se  mortifier,  se  soumettre  à  des 
austérités.  ^  Fig.  se  consumer  de  cha- 
grin,  se  détruire  {màcera). 

Maceratóio  (ché-ra-to-io)  sm.  rouissoir.. 

Macerazióne  {<;hé-ra-tsio-né)  sf.  macé- 
ration.  Macerazióne  della  cànapa, 
rouissage  (m.)  du  chanvre.  ^  Fig.  ma- 
cération,  mortification. 

Maceréto  {che)  sm.  tas  de  décombres. 

Piacérla  [chè-ria)  sf.  ruine.  Macèrie- 
pi.,  décombres   m.,  ruines,  débris  m. 

Màcero  {che)  a.  p.  Macerato  pp.  de 
Macerare.  [Maceratóio.! 

Màcero  {che)   sm.  V.  Macerazióne  etj 

Maceróne  [ché-ro-né)  sm.  maceroa 
(piante).  [simulation."] 

Màchia  (Ina)  sf.    fourberie,  ruse,  dis-J 

Machiavellésco  a.  machiavélique. 

Machiavellicamente  (Aia)  ad.  machia^ 
véliquement. 

^lachiavèllico  (hia)  a.  machiavélique.. 

Machiavellismo  sm.  machiavélisme. 

^Machióne  {kio-né)  sm.  fourbe. 

Macia  (chi-a)  sf.  V.  Maceria. 

Màcie  (che)  sf.  tas  (m.)  de  pierres. 
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Macigno   {aio)  sm.  roc,  rocher.  ^  Fii^. 
Un   cuòre    di    macigno,    un    coeur  cfe 
pierre. 
Macilènte  (chi-lénn^té).  Macilènto  a. 

niaigre;  défait;  exténué. 
Macilènza  (chi-lènn-tsa)   sf.  maigreur, 

amaigrissement  m. 
Màcina,    Màcine    (chi-né)   sf.    meule. 

Piètra  da  macini,  pierre  meulière. 

Macinàbile      {cUi-na-bi-lé)     a.     qu'on 

peut  moudre.  [couleurs.l 

Macinacolóri  {chi-mt)  sm  broyeur  dej 

Macinapépe  (pé)  sm.  moulin  a  poivre. 

Macinare  {chiana-ré)  va.  moudre, 
broyer.  Macinare  il  caffè,  moudre  le 
café.  Il  m,ugnaio  macina  il  grano,  le 
meunier  moud  le  blé.  ^  Acqua  pas- 
sata non  macina  più,  le  temps  passe 
ne  revient  pas.  ^  Fig.  broyer,  écraser, 
mettre  en  capilotade.  "[  Fig.  avaler, 
dévorer.  ^  big.  consumer,  dévorer, 
dépenser.  Macinar  denari,  gaspiller 
l'argent.  J  ^beaux-arts)  broyer  les 
«ouleurs.  ^  vn.  (fig.)  parler  très  vite. 
Cóme  m,dcina  quést'  avvocato,  cet 
avocat  est  un  vrai  moulin  à  paroles.  ^ 
Macinarsi  vr.  (fig.)  se  consumer  de 
chagrin. 

Macinata  {chi)  sf.  quantité  (de  blé, 
café,  etc.)  moulue  en  une  seule  ibis. 

Macinato  Vc/ii)  a.  moulu  ;  broyé.^  sm. 
farine  f •  *f  "i*  Impòt  sur  la  farine. 

Macinatóio  (ahi-nor-to-io)  sm.  moulin. 

Macinatóre  (chi-na-to-ré)  sm.  broyeur 
de  couleurs. 

Macinatura  (chi-na^tour-ra)  sf.  mouture 
(du  blé);  broyage  m. 

Macinazióne  (tsio-nd).  V.  ^Iacinatura. 

Màcine  sf.  V.  Màcina. 

Macinino  {chi)  sm.  moulin  a  rafé,  a 
poivre.  [chine  a  tiller."] 

Maciulla   {chonl-la)   sf.   macque,   ma-J 

Maciullare  (choal-la-ré)  va.  macquer; 
tiller  (le  chanvre). 

Macolare  (re)  va.  meurtrir.  Un  viso 
tutto  macoiaio,  un  visage  tout  meur- 
tri.  ^  Pére  macoiate,  poires  blettes. 
{màcola). 

Màcolo  a.  p.  Macc«.ato.  [phale.l 

Macrocèlaio  (tchè-fa)  a.  sm.  macrocé-J 

Macuba  sf.,  Macubino  {kou;  sm.  ina- 
couba  m.  (tabac). 

Màcula  {kou)  sf.  tache.  [cher. T 

Maculare  {kou-la-ré)  va.  maculer,  ta-J 

Madama  sf.  madame. 

Madamigèlla  sf.  mademoiselle.  ^  Far 
la  madamigèlla,  faire   la  demoiselle. 

IVIadapolam  sm.  madapolam  (toile). 

Maddaleóne  {lé-o-né)  sm.  (pbarmacie^ 
magdaléon.  ffaction.  j 

Aladófazióne  {dé-fa-tsio-né   sf.  madé-J 

Màdia  sf.  buche  à  pain. 

Madlt'ita  sf.  contenu  (ni.)de  la  huclie. 

Màdido  a.  humide,  mouillé,  moitu. 
Mdiiulo  di  sudóre,  tout  on  nage. 

^ladònna    {do-nna\     sf.    Vierge.     Una 


Madùniu^  di  Raffaello,  une  Vierge 
de  Raphael,  ^f  Madame.  Madonna 
Làura,  madame  Laure.  E'  dònna  e 
madonna  in  quella  casa,  elle  est 
dame  et  m&iiresae  dans  cette  maison. 

Madonnina  {do-nni)  sf.  petite  Vierge 
(en  peinture  cu  scuipture).  ^  Fig. 
Una  madonnina  infilzata,  une  sainte 
Nitouche.  [humiditéf.  I 

Madóre  {ré)    sm.    moiteur  f.,    légèrej 

Madornale  {le)  a.  enorme,  colossal, 
formidable. 

Madre  {dré)  sf,  mère.  Mia  madre,  ma 
mère.  Madre  di  famiglia,  mère  de 
famille.  La  nòstra  prima  madre,  no- 
tre  première  mère.  La  madre  pàtria, 
la  mère  patrie.  Madre  natura,  la  Na- 
ture. La  gran  madre,  la  Terre.  La 
madre  di  quei  gattini,  la  mère  de  ces 
chats.  •[  Fig.  La  notte  è  madre  dei 
consigli,  la  nuit  porte  conseil.  L'am- 
bizióne è  madre  d  egoismo,  l'ambition 
engendre  legoisme.  ^  La  lingua  ma- 
dre, la  langue  mère.  ^  (dans  un  cou- 
vent)  mère.  La  madre  badéssa,  la 
mère  abbesse.  ^  (arts  et  mét.)  ma- 
.  trice,  moule  m.,  mère.  ^  Mère  de  vi- 
naigre.  ^  (comra.)  Registro  a  madre  e 
figlia,  livre  à  soucbe. 

IVIadrelórma  {dré)  sf,  (arts  et  mét,) 
mère,  moule  m. 

Madreggiare  {dré-dja^ré)  vn.  res- 
sembler  à  sa  mère. 

Madreperla  {dré)  sf.  huitre  perlière.  ^ 
Nacre.  Bottoncini  di  madreperla,  bou- 
tons  de  nacre.  [nacré.  1 

Madreperlàceo  {dré-per-hv-ché-o)   a.J 

Madrèpora  sf,  madrèpore  ra. 

Madrepòrico  {dré)  a.  madréporien, 
madréporique. 

^Madresélva  sf.  chèvrefeuille  m. 

Madrevite  {dré-vi-té)  sf,  écrou  m. 

Madrigale  {le)  sm.  madrigal. 

Madrigaleggiare  {lé-dja-ré)  vn.  faire 
des  madrigaux. 

Madrigalésco  a.  raadrigalesque. 

Madrileno  a.  (géog.)  maclrilène. 

Madrina  sf.  marrame. 

Maestà  {ma-é-stà)  sf,  majesté.  La 
maestà  d'un  monuménto,  la  majesté 
d'un  monunient.  ^  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie.  Le 
Lóro  Maestà  i  Reali  d'Italia,  Leurs 
Majestéa  le  Roi  et  la  Reine  d'Italie. 
Vòstra  Maestà,  Votre  Maie.sté.  Delitto 
di  lésa  maestà,  crime  de  lèse-majcsté. 

51aestosaméntc  {ménn-té)  ad.  majes- 
tueusement. 

Maestóso  a.  majestucux. 

Maèstra  sf.  institntrice,  maitresse.  Ma- 
f''!^tra  di  pianofòrte,  maitresse  de  piano. 
^  a,  f.  V.  Makstho. 

.'Vlacstrale  (^t;)  sm,  mistral, 

7;\Ia«fsfranz.'i  {strann-tsa)  sf.  corpora- 
tiua.  [un  maitre,  1 

Maestrévoie  (/«.-)  a.  do  maitre,  fait  par  J 


Ital.-Fran^. 
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Mae.^trevolménte     [méniìr-lt';    ad.    en 

maitre,  avec  maestrìa.         Iraaitnse. 
Maestria  sf.  grande  habileté,  maestria,  J 
iviiièstrosm-  maitre.  Ila  aimto  il  Man- 
zoni a  ììKièstro  nell'arte  dello  .<>crh'erp, 
il  a  eu  Manzoni  corame  raaìtr:^  aans 
l'art   d'écrire.  ^   Maitre,    professeur. 
Muèstro   di  linyue   slraitìère,  profes- 
s«ur  de  langues   étrangères.   Ma^sti'O 
di  piaiwfòfte,    profeaseur    de    piano. 
Mastro  di  schérma,  maitre  d'armes. 
Maèstro   di   hallo,    maitre   de  _  danse. 
Maèstro  di  scuòla,   Maèstro,  institu- 
teur,  maitre  d'école.  Maèstro  di  Qin- 
ndstica,    professeur  de  gymnastxque. 
Maèstro  di  cappèlla,   maitre  de  fha- 
pelle.  *[   (mus.)   maestro.  //  maèstro 
Mascagni,  le  raaè'istro  Mascagni.  ^  Fig. 
maitre.  Il   tèmpo  è  un  gran,  maèstro, 
le  teraps  est  un  grand  maitre.  ^  Mai- 
tre, chef.  Maèstro   maratórr,   maitre 
niacon.  Sótto   maèstro,  contremaitre. 
{fràn  Maèstro    dei    Liberi  Muratóri, 
(  Vrand  Maitre  de  la  Franc-Maconnerie. 
Maèstro  di  giustizia,  maitre  des  haotes 
oenvres.  Maèstro  di  casa,  maitre  d'ho- 
tel. Cólpo  da  maèstro,  coup  de  maitre. 
Farla  da  maèstro,   ag;ir  on  maitre.  ^ 
(adjectivement).  />escri^«ovif  di   mano 
maèstra,  description  faite  de  main  de 
maitre.  Cólpo  maèstro,  coup  de  mai- 
tre. ^  Principal,  grand.  Albero  maès- 
tro,grsLiiA  mài.Strada  maèstra, §ra.nd' 
route.     Véla    maèstra,    grand'    voile. 
Barba     maèstra,    racine     principale. 
Trave    maèstra,     poutre    principale. 
Muro  maèstro,  niur  de  soutien. 
Maèstro  sra.  V.  Maestrale, 
Muifia  sf.   (pop.)  misere.  ^  Maffia,  so- 
ciété  scerete.  [sociation  seerète.l 

IMaifióso  a.  qui  appartient  a  une  as-J 
Maga  sf.  inaeicienne,  fée. 
Magagna  sf"  défaut   m.  jjhysique  ou 
murai),    tare,   vice    ra.    1    Maladie.  T 
Misere,  malheur  m.  Ognuno  ha  le  sue 
magagne,  chacunases  peipes. 
Magagnare  (7«a-''e)  va.  abimer,  gàter. 
Maganzése    (ganTi^dsé-sé^    a.    (g-éogr.) 

mayeiK^ais. 
Mugàro  (ri)  va.  ensorceler. 
Magari  exclain.  plùt  à  Dieu  !    Si  cela 
était  possible  !  Lo  vorresti  veder  sano? 
—  Maqari!  Tu   voudrais  le  voir  eu 
l.onae 'sauté? —Plùt  au   del!  ^    ad. 
inème,  au  hesoin.  Magari  ri  perdessi 
/(t»o,quandm6me  j'y  perdrais  tout  ce 
que  j'ai. 
Magazzinaggio  (dGÌ-na-djo)    sui.    ma- 
£?asinage.  [sinier,  garde-masasin.  I 

Magazziniere  {^Izi-niè-ré)  sm.  inaga.-J 
Magazzino  (dzi-no)  sm.  inagasin. 
Maggèngo  {djènn)  a.  V.  Maggése. 
Magfjesare   {djé-sn-ré)  va.    mettre    en 
jachèrc.  [eu  jachère.  j 

Maggcsatura  {djó-sa^tnu-rn}  sf.  mise  i 
Maggése  {djé-sé)  a.  du  mois  de  mai. 
Maggése  {djé-sé)  sm.  (agric.)  jachere  f.. 


fjuéret-  Méttere  un  ierrétw  a  maggése, 

mettre  une  terre  en  jachère. 
Maggiàtica  ('i^Vf)  sf..  Maggiàtico  sm. 

V.  Maggése. 
Màggio  (ma-djo]  sm.  mai,  moi«  de  mai. 

\  Mai,  arbre  que  Fon  piante  le  l^r  mai.    | 

^   Chanson    (f.)    que    Fon    chante    le    i 

ler  mai. 

-pMàggìo  \ma-djo)  a.  (p.  Maggióre) 
grand.    Via  Maggio,  Grand'  Pvue. 

Maggiolata  u/</oi  sf.  chanson  de  mai. 

Maggiorana    djo)  sf.  marjolaine. 

Maggioranza  ydjo-rann-tsa)  sf.  majo- 
rité.  A  maggioranza  di  vóti,  a  la 
major  ite  des  voix. 

Maggiorasco  {djo)  sm.  niajorat. 

Maggiordòmo  Uljor)  sm.  majordomi. 

Maggióre  \djo-re)  a.  plus  grand,  grane  , 
majeur.  Piazza  maggióre,  Orand 
Place.  Messa  maggióre,  grand'messe. 
Rabbino  maggiore.  Grand  Rabbui. 
Chirurgo  maggióre,  chirurgien  en  chel. 
Aitar  magqióre,  maitre  autel.  Spedai 
maggióre,  'Hòtel-Dieu.  ^  O'rdini  mag- 
gióri, ordres  majeurs.  Arti  mag- 
gióri, arts  inajeurs.  Caso  di  forza 
maggióre,  cas  de  force  majeure.  Età 
maggióre,  majorité.  Il  fratèllo  mag- 
gióre, le   frère   ainé.  Quale  è  il  magr- 


gióre  dei   due?  Quel  est  le  plus  age 

des  deux  ?  La  maggior  parte,  la  plu- 

part.  Il  maqgiór  udmei'o,  le  plus  grand 
nombre.  *[  Plus  grand,  supéneur, 
plus  important.  Uno  degli  avvéni- 
ménti maggióri  della  sua  vita,  un  des 
événements  les  plus  importants  de  sa 
vie.  Maggióri  spése,  frais  supérieurs. 
//  maggior  bène,  le  plus  grand  bien. 
■Von  c'è  maggior  dolóre  che  ricor- 
darsi..., il  n'tóst  pire  douleur  que  de 
se  souvenir...  Fa f^'fo  coji  maggior  cura, 
faites-le  avec  plus  de  soin.  C'è  un  poeta 
maggióre  a  Dante  ?  Y  a-t-il  un  poete 
supérieurà  Dante  ì  ^  (mil.i  Stato  mag- 
gióre, état-major.  Aiutante  maggiore 
in  prima^  capitaine  adjudant-major. 
Forièr  maqgióre,  adjudant.  1  sm. 
(mil.)  ,'dans'ì'infanterieì  commandaut, 
chef  de  bataillon  ;  (cavalerie)  comman- 
daut, chef  d'escadrous;  (admimstra- 
tion  mil.)  commandant  major.  ^  I  mag- 
fjióri,  les  parents;   les  ancètres. 

Maggiorènne  {dio-rè-nné)  a.  sm.  ma- 
ieur.  [du  major.  1 

IViaggiorità  {djo)  sf.  (mil.)  bureau  im.)J 

:\Iaggiorménte  <dlor-menn-te) _s.d.  da- 
vanta^e,  idus.  E<jli  maggiormente  non 
deve  farlo,  lui  ù  plus  forte  raison  ne 
doit  pas  le  faire. 

Magherò  (oué\.  V.  Magro.         [mages.! 

Magi  smpl.  mages.  //t'c  ma^i,  les  Koisj 

Magia  sf.  magio. 

Magiaro  {dja'  a.  sm.  magyar,  hongrois. 

Magieamént<*  [ménur-té)  ad.  magique- 
ment,  par  la  magio. 

Magico-  a.  magiqne.  Bacchétta  màgica, 
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baguette  magique.  Lanterna  magica, 
lanterne  magique. 

Mayìóiie  (djo-u-é)  sf.  maison,  demeure. 

Mafjistèro  sm.  art,  exercice  d'un  art; 
maìtrise  f.  Magistèro  drlla  lingua, 
maìtrise  de  la  langiie.  ^  Scuòla  di 
magistèro,  Magisièroj  école  normale. 
^  Magistère  ('de  l'Ordre  de  Malte^. 
(rran  m,agistèro  (fu/i  órdine,  grand 
maitre  d'un  ordre.  ^-^  (pharmacie) 
magistère. 

Magistrale  [le)  a.  magistral,  de  maitre. 
Cdìtedra  magistrata,  chaire  de  pro- 
fcsdeur.  ^  Scuòle  magistrali,  écoles 
normales.  [tralement.  1 

Maoistrahnénte  {ménn-té}  ad.  magis-J 

Ma<jistitilO  sm.  magistrat.  f  Magistra- 
ture f. 

Ma((istratupa  {toa-ra)sf.  magistrature. 

Mi'ujlia  [ina-li'i)  sf.  maille.  Maèstra  di 
cucito  ti  di  maglia,  maitresse  de  cou- 
ture et  de  crochet.  Far  la  maglia, 
tricoter.  ^  Le  màglie  d''una  réte,  les 
mailles  d'un  filot.  ^  Tricot  m.  DHn- 
vèrno  lux  sèmpre  la  maglia,  Thiver  il 
porte  toujours  un  tricot.  ^  (théàtrei 
maillot  m.  ^  Cotte  de  mailles.  Corazza 
e  màglia,  cuirasse  et  cotte  de  mailles. 
^  Maille  (tacile  sur  Tceil). 

Maglieria  {lié-ri-a)  sf.  bonneterie. 

:\lagliétta  [liét-ra)  sf.  Inucle. 

Maglio  [ma-lio)  sm.  murteau,  marteau- 
pilou.  *[  Maillet.  ^  Massi-  f.  fde  !)ou- 
cher).  ^  Fig.  Aver  la  t<  fila  cóme  un 
màglio,  avoir  la  tète  dure. 

Magliòlo  (  lio-lo  )  sm.  (agric.^  plant, 
bouture  f.  [gnanimement.] 

MagnauimaiTiéute  {ménn-té)  &&.  ma-J 

Magnanimità  sf.  magnanimité. 

Magnànimo  {aia)  a.  raaguaninie,  grand, 
généi'eux,  noble. 

^Magnano  {aia)  sm.  sermrier. 

Magnate  {nia-té)  sm.  magnat. 

Magnatizio   {nia.-ti-tsiu)  a.  de  magnat. 

Magnèsia  {nìè-zia)  sf.  magnèsie. 

Magnesiaco  [nié-zì)  a.  magnésiqne. 

Magnèsio  [niè-zio)  sra.  magnésium. 

Magnesite  {nis-zi-té)  sf.  magnesite, 
écume  de  nier. 

Magnète  {niè-té)  sm.  aimant. 

Magnelicaménle  {nìèiin-té)  ad.  magné- 
tiquement. 

^lagnè-lico  a.  magnétiqne. 

.Magnetismo  {nici  sm.  ma,i:nétisme.  '^ 
Hypuostisme. 

Magnetizzàbile  idza-bi-lé  a.  magnéti- 
sable.  *  Hypnutisable. 

Magnetiz7,am«^nto  {nié-ti-dza-ménn-to) 
sm.  magnetisatiun  f. 

Magnetizzare  (nió-n-dza-ré}  va.  ma- 
gnétisiT.  ^  nypuoliser. 

Magnetizzatóre  Uiza-to-ré]  sm.  magné- 
tis'^iir.  ^  HypnutÌ3'!!iiT.  [triquf>.  ] 

Magnèto-eleltri<*o  a.    magnéto-éicc- 1 

Magiiotòmelro  ^lùé-w-mé)  sm.  ma«né- 
tuiiictre.  fgniOquemerit.  1 

Ma<piifìcamé:ite     ménn-tp)    id.    ma-J 


^lagnifìcaménto  {ménn)  sm.  giorifica- 

tion  f. 

Magnificare  {ré)  va.  glorifier,  célébrer,, 
exalter,  prùner.  ^  Magnificar.si  vr, 
se  glurifier,  exalter  son  propre  mo- 
rite (magni  lica).  (ficat.  1 

Magnificili  {idi)  sm.  (liturgie)  Magni-J 

Magniflealóre  [ré;  sm.  pròneur,  louan- 
geur.  kl"®-] 

"Ì-Magnincènto   Ichènn-té)  a.  magnili-J 

Slagnilìcènza  {nii-fi-chènn-tsa)  sf.  ma- 
gni fi  oence. 

Magnilìeo  (nii)  a.  magnifique. 

Magniloquènte  [nii-lo-kouènn-té)  a. 
srandiloquent,  emphatique. 

Magniloquènza  {nii-lo-houèniv-tsa)  sf. 
grandiloqueuee,  empha-se. 

Magno  {aio)  a.  grand.  Alessandro  Ma- 
gno, Alexandre  le  Grand.  Carlo  Ma- 
gnu,  Cbarlema.^ne. 

Magnòlia  [nio-lia)  sf.  (bot.)  magnolia 
m.  ^  Fleur  du  magnolia. 

Mago  sm.  sorcier,  magicien.  ^  ^en  Perse) 
mage  (pi.  Maghi). 

Magògano  sm.  acajou. 

IVIagóna  sf.  forge.  ^  Grand  magasin  (m.) 
de  quincaillerie.  ^  Fig.  pays  (m.)  de 
Cocagne. 

Magra  sf.  (d'un  fleuve)  étiage  m. 

Magramente  [ménn-té]  «wi.  niaigre- 
ment,  cliicbeiuent,  pauvremeut. 

Magréllo  a.  maigrelet. 

Magrézza  (i/ré-tsa)  sf.  maigreur.  ^  Ste- 
rilite (d'un  terrain).  ^  Etiagem.  (d'un 
fleuve). 

Magro  a.  maigre.  E'  così  viUT.gro  che  fa 
lume,  il  est  maigre  à  faire  peur.  Ter- 
réno magro,  terre  maigre.  Ln  magro 
risultato,  un  maigre  resultai.  ^  (de 
fleuve)  bas,  presque  à  sec.  ^  sm.  mai- 
gre. Mangiar  di  magro,   faiie  maigre. 

Mai  [jnail)  ad.  jamals.  Mèglio  lardi  c/te 
mai,  mieux  vaut  tard  que  jamais.  Più 
che    mai,    plus    que  jamais.  Mai  più, 

Ìaraais  plus.  Mai  e  poi  mai,  jamaLs  de 
a  vie.  Xon  si  sa  mai,  on  ne  sait  ja- 
mais. Caso  mai  venisse,  si  jamais  il 
venait.  Quando  mai  avete  visto  una 
cosa  simile  ?  Avez-vous  jainais  vu  une 
cliose  semblable?  Sèmpre  mai,  ton- 
jours.  "I  Cóme  mai  ?  Comraent  donc?  ^ 
Un  barrano  che  mai,  un  tapage  «^pou- 
vantable.  Felice  quanto  mai,  on  ne 
peut  plus  houreux.  Tante  mai  cose, 
tant  et  tant  de  chosef^.  " 
Maiala  (ma-i<i-la)  sf.  troie.  [nerìe.1 

Maialata  (m.'-j'a^  sf.  (trivial'i  corhon-J 
IVIaialaf  ura  {ma-ia-la-tou~ra)  sf.  epoque 
à  laquelle  ou  tue  les  porcs.  |rlion.  1 
.Maiale  (ma-in-lé]  sui.  pure,  (ftim.)  co-J 
-fMaio  (ma-ioi.  V.  Mvggio.  [!ique.Ì 

IVIaiòliea  (ma-in)  sf  faience.  ^-|-  Majo-J 
Alaiorasco  (ma-io)  sm.  majorat. 
Muissm.  mais.  Ilettre  majuscule."] 

'Mnins('0\iX(ina-iou-sko)  sf.  majuscule,  J 
Maiuscolo    imn-iun)   a.   (Periture)   ma- 
juscuiu.  7   l'ig-   g'and,   enorme.    Uno 
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spropòsito  maidscolOf  une  ci'reur  gros- 
sière. 

Malacai'ne  (né)  sf.  viande  avarióe. 

Mala<u*-io  (ta-tcho)  sm.  luauvais  mal, 
vilain  mal.  ^  Vilaine  maladie  f.  ^ 
Cóme  sia? — Non  c'è  malàccio.  Com- 
ment  allez-vous?—  Pas  mal. 

Malaceòlto  a.  mal  re^u. 

Malaccortamente  [ménn-té)  ad.  mala- 
droit  ;ment. 

Malaccòrto  a.  maladroit,  malavisé. 

Malachite  {ki-té)  sf.  malachite. 

Malacontenlé/za  [honn-ténn-té-tsa]  sf. 
mécontentement  m.  [rygiens.l 

Malacòtteri  [té-rl)  smpl.   malacopté-J 

Malacreanza  {cri-mn-tsa)  sf.  impoli- 
tesse,  grossièreté.  [poitrine."] 

Malaciito  {con-to)  sm.  maladie  (f.)  dej 

Maladétto,  Maladire.  V.  MALEoÉrro, 
Mai.edihe. 

Malafatta  sf.  défaut  (m.)  dans  une 
étode.  ^  Fig.  erreur,  faute. 

Malaféde  (<il)  si",  raauvaise  foi. 

Malaffare  (re)  sm.  Una  donna  di  ma- 
laffare, une  femme  de  mauvaise  vie. 

Màlaga  sm.  f.  malaga  m.  (vin). 

Malagévole  [le)  a.  difucile,  raalaisé, 
delicati  pénible.  [ficulté;  peine.  1 

Malagevolézza  {(jé-vo-le-tsa)    sf.  dif-J 

Malagevolmente  {ménn-te)  ad.  diffici- 
lement,  pénibleinent. 

Malagrazia  (gra-tsia)  sf.  raauvaise 
gràce.  ^  Impolitesse. 

Malalingua  [Unn-youa)  sf.  mauvaise 
langu  ',  médisant  m. 

Malaménte  (méniì^tà)  ad.  mal,  très  mal. 
^  Morir  malaménte,  mourir  de  male- 
mort.  ^  Péniblement,  avec  peine. 

Malandato  (lann)  a.  en  mauvais  état, 
mal  en  point.  Malandato  in  salute, 
mal  portant. 

Malandrinésco  {lann}  a.  de  malandrin. 

Malandrino  (lann)  sm.  malandrin,  l)ri- 
gand,  voleur  de  grande  chemins.  ^  a. 
coquin,  espiègle,  fripon.  Occhi  ma- 
landrini, yeux  espiègles. 

Malànimo  sm.  animosité  f.  ^  Mauvaise 
volente  f. 

Malanno  {la-nno)  sm.  maladie  (f.)  grave, 
mal.  Pièno  di  malanni,  plein  d'infir- 
mités.  ^  Malheur,  infortune  f.,  cala- 
mite f.,  misere  f.  ;  désastre.  Aver  il 
male,  il  malanno  e  l'uscio  addòsso, 
avoir  tous  les  malheurs  possibles  et 
imaginables. 

Malaparata  sf.  danger  m.;  mauvaise 
tournure  que  prend  une  afi'aire. 

Malària  si",  malaria,  fu'rvre  paludéenne. 

Malaticcio  (d-tcho)  a.  maladif. 

Malato  a.  sm.  malade. 

Malattia  {ti-a)  sf.  maladie. 

Malauguratamente  (  laour-gou-ra-ta  - 
mi-nn-té)  ad.  malencontreusement. 

■Malaugurato  (laou  gou-ra-to)  a.  malen- 

rontreux,  malheureux. 
^Malaugurio  (laoa-goti-rio)  sm.  mauvais 


augure.  Uccèllo  del  malaugurio,  oi- 
seau  de  mallieur. 

Malauguróso  (laou-gou)  a.  malencon- 
treux,  malheureux.  [ture.! 

Malaventura  {vénn-lou)  sf.  mésaven-J 

Malavòglia  (Ha)  sf.  mauvaise  volonté. 
Di  malavòglia,  à  contre-coeur. 

Malavvedutamente  [vé-dou-ta-ménn- 
té)  ad.  maladroitement.  f  Imprudem- 
ment,  par  imprévoyance. 

;\lalavveduto  (vé-dou-to)  a.  maladroit. 
^  Malavisé,  imprudent,  imprévoyant. 

Malavventura  (vénn-tou-ra)  sf.  mésa- 
venture,  malheur  m.  [reux.l 

Malavventurato  {vénn-tou)a.  malheu-J 

Malavvézzo  (yé-tso)  a.  mal  élevé,  mal- 
appris.  [meni  souffrant. ] 

Malazzato  [tsa]  a.  incommodé,  légère-J 

Malcaduco  {dou)  sm.  mal  caduc,  épi- 
lepsie  f. 

Malcapitato  a.  qui  arriva  au  mauvais 
moment,  inalencontreux.  ^  Malheu- 
reux, peu  fortune. 

Malcautamente  (kaoiir-ta-ménn-té)  ad. 
itn  prudera  ment.  [voyant.  1 

Malcàuto  (A<job)  a.  imprudent,  impré-J 

Malcèrto  (chèr)  a.  incertain. 

MalcoUocato  a.  mal  place. 

^Malcóncio  (konn-cho)  a.  rais  en  mau- 
vais état,  ahimé.  ^  Malcóncio  dalle 
bòtte,  tout  meurtri  de  coups. 

Malconsapévole  (konn-sa-pé-vo-lé)  a. 
(jui  n'a  pas  connaissancé  de,  incons- 
cient.  [avisé. 

Alalconsigliato  {konn-si-lia-to)  a.  mal- 
Malcontènto  a.  sm.  méoontent. 

Malcontènto  {konn-tèniv-to)  sm.  mé- 
contentement. Malcontènto  generale, 
mécontentement  general. 

MalcopèrtO  a.  à  peine  couvert,  à  moi- 
tié  nu.         [qui  ne  correspond  pas  à.  1 

^Vlalcorrispondènte  (ponn-dènn-té)  a.  | 

Malcorrispósto  a.  qui  n'est  pas  pavé 
de  retour. 

J^Ialcostumato  (stou)  a.  qui  a  de  mau- 
vaises  moeurs,  débauché.  ^  Mal  élevé, 
grossier,  malappris. 

Malcostume  (stou-mé)  sm.  mauvaises 
moeurs  fpl.,  dépravation  f.  (pi.  Mali 
costumi). 

Malcreato  (ere)  a.  grossier,  mal  élevé. 
^  sm.  malappris,  goujat. 

Malcurato  (cou)  a.  mal  soigné. 

Maldèstro  a.  naif. 

Maldétto  a.  mal  dit. 

Maldicapo  Bin.  mal  de  tète. 

Mjildicènte . (c/iènn-tei)  a.  sm.  médisant. 

Maldicènza   (chènn-tsa)  sf.  médisanoe . 

Maldispósto  a.  mal  dispose  (envers 
quelquluii). 

Maldòcchio  (dok-kio)  sm.  mauvais  tcil. 
Dare  il  maldòcchio,  porter  malheur. 

Male  (le)  sm.  mal.  Il  bène  e  il  male,  le 
bien  et  le  mal.  Rènder  il  bène  per 
male,  rendre  le  bien  pour  le  mal.  (Jh^ 
ha  fatto  di  male?Q,u'A-t-\l  fait  de  mal? 
//  iabat'co  fc.  m^ale,  le  tabac  fait  mal- 
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Farsi  del  male,  se  faire  du  mal. 
Xiènte  di  male,  il  n'y  a  pas  de  mal. 
Non  c'è  male,  cela  ne  va  pas  mal.  ^ 
Andar  a  m,ale,  se  gàter,  s'abìmer;  fi- 
nir mal.  Mandar  a  mate,  abi'mer,  gà- 
ter ;  dissipar,  gaspiller,.  Métter  male 
fra  due  amici,  brouiller  deux  amis. 
Vulér  male  a  uno,  en  vouloir  à  quel- 
qn'nn.  Non  conóscere  uno  nd  in  hi'iw 
né  in  male,  ne  connaitre  quelqu'un  ni 

?ieu  ni  prou.  ^  Mal,  maladie  f.  A'  mo- 
i  estrèmi  estrèmi  rimèdi,  aux  grands 
maux  les  grands  remèdes.  Mal  di  sto- 
maco, mal  d'estomac.  Mal  di  cuòre, 
mal  au  coeur.  Mal  di  nèrvi,  maladie 
de  nerfs.  Mal  di  petto,  maladie  de 
poitrine.  Mal  di  mare,  mal  de  mer. 
Mal  del  paese,  mal  du  pays,  nostal- 

fie.  ^  Mal,  malheur.  LTn  male  tira 
'altro,  un  malheur  ne  vieni  jamais 
seul.  Ogni  male  non  i/iène  per  nuòcercy 
à  quelque  chose  mallieur  est  bon.  Il 
male  è  che...,  le  malheur  est  que... 
^  Méchanceté  f.  Non  l'Iia  détto  a  male, 
il  l'a  dit  saus  méchanceté.  ^  Avere  a 
male  una  còsa,  prendre  mal  une  chose. 
Aversela  per  male,  se  fàcher. 

Male  (le)  ad.  mal  d'une  mauvaise  fu- 
(;on.  Una  còsa  fatta  male,  une  chose 
mal  faite.  Star  male,  aller  mal.  Co- 
minciar, finir  male,  commencer,  finir 
mal.  Non  hai  fatto  quésto?  Male.  Tu 
n'as  pas  fait  cela?  C'est  mal.  Ha  in- 
téso male,  il  a  mal  compris.  ^  And"r 
male,  ne  pas  réussir.  E' rimasto  ma  Ir, 
il  est  reste  confus.  Veder  mah'  una 
còsa,  voir  une  chose  d'un  mauvaisceil. 
Dico  male?  ai-je  tort?  Meno  male! 
Manco  male!  heureusement  ! 

Maledétta  {le)  sf.  déveine,  malciianrr. 
^  Una  maledétta,  rien.  Non  ci  crédu 
una  maledétta,  je  n'y  croia  pas  le 
moins  du  monde.  ^  Alla  maledétta, 
terriblement,  ex'^essivement. 

Maledettamente  (ménn^té)  ad.  d'une 
fa(;on  épouvantalde,  terriblement.  ^ 
Excessivement,  énormément. 

Maledétto  (le)  a.  maudit.        [disance. T 

Maledicamente  (ménn-lé)  ad.  par  mé-J 

Maledioènle  {chènn-ié)  a.  V.  M.vt.Èoico. 

Malèdico  a.  médisant,  méchant.  Li'nyua 
malèdica,  mauvaise  langue. 

!Maledire  (lé-di-ré^  va.  maudire.  Ma/e- 
dire uno  ou  (rare)  a  uno,  maudire 
quelqu'un  [maìfdice). 

Maledizióne  Ué-di-tsio-né)  sf.  malédic- 
tion,  imprécation.  ^  Malheur  m.,  ma- 
lédiction,  calamite.  Per  mia  mali-di- 
zióne, pour  mon  malheur. 

Maleducato  [lé-dvu]  a.  mal  <!fvé. 

Malefatta  (le).  V.  Malafatta. 

Maleficamente  (ménn-té)  ad.  nnisible- 
ment,  funestement. 

!Malelicio  (tclm)  sin.  V.  Mai.eiìzio. 

Malèfico  a.  nuisible.  ^  Funalii  mali'Rci, 
champignons  vénéneux,  A'ria  maiè§^ 
ca,  air  pernicieux. 


Malefizio  {lé-li-tsio)  sm.  mauvaise  ac- 
tion f.  ^  Maléfice,  sortilège. 

Malèrba  sf.  mauvaise  lierbe.  La  ma- 
lèrba crésce  prèsto^  mauvaise  herbe 
croìt  toujours.         '      [cerveau)  dur.l 

Malèscio    {lè-scho)  a.   maladif.    ^   (dej 

Malése  (lé-sé)  a.  (géog.)  malais. 

Malespèrto.  V.  Inesperto. 

Malèssere  {sé-ré)  sm.  malaise,  indispo- 
sition  f. 

Malèstro  sm.  dégàt,  dommage. 

Malestróso  a.  qui  commet  des  dégàts. 

Malevolènza  (té-vo-lènn-tsa)  sf.  mal- 
veillance,  méchanceté. 

Malèvolo  a.  malveillant,  méchant.  ^ 
sm.  méchant. 

Malfare  [ré)  vn.  faire  le  mal.  ^  sm. 
mauvaise  action  f.,  méfait.        [crime.! 

IVIalfattO    a.    mal   fait.  ^   sm.  méfait,  J 

Malfattóre  (ré)  sra.  malfaiteur,  crimi- 
nel,  scélérat.  ^  Malfattóra  sf.  scélé- 
rate. 

Malférmo  a.  qui  ne  tient  pas  bien,  qui 
nest  pas  solide.  ^  Fig.  Propòsiti  mal- 
férmi, desseins  mal  arrètés.  ^  Faible^ 
maladif.  Malférmo  di  salute,  maladif. 

Malfidato  a.  méfiant. 

iVIalfido  a.  peli  sur.  [fonde.  1 

Malfondato  (fonn)  a,  peu  solide,  mal j 

Malformato  a.  mal  fait. 

Malfòrte  [té)  a.  peu  solide. 

Malgarbo  sm.  mauvaise  gràce  f. 

Makjiudicare  (djoa-di-ka-ré)  va.  juger 
mal  (malgiudica). 

Malgovèrno  sm.  mauvais  gouverne- 
ment.  ^  Mauvaise  administration  f.,. 
gaspillage. 

IMalgradito  a.  mal  vu.  Son  malgradito 
da  lui,  je  suis  mal  vu  de  lui. 

Malgrado  prép.  nìalgvc.  Suo  malgrado,. 
malgré  lui.  A  mio  malgrado,  malgré 
moi.  Di  buòno  a  malgrado,  bon  gre 
mal  gre.  Malgrado  il  cattivo  tèmpOy 
malgré  le  mauvais  temps. 

Malyrato  a.  désagréable. 

Malgrazióso  (tsio-so)  a.  peu  gracieux. 

Malguardato  (gouar)  a.  mal  gardé. 

Malgusto  (gou-sto)  sm.  mauvais  goùt. 

Malia  sf.  ensorcellement  m.,  charme  m. 
fùir  le  malie,  jeter  un  sort.  Romper 
la  malia,  rompre  le  charme  (retrou- 
ver  la  chance).  [sorcier."] 

Maliarda  sf.  sorcière.  Maliardo  sm.J 

Malignamente  {nia-ménn-té)  ad.  raali- 
gnement,  avec  malignité. 

Malignare  (nia-ré)  vn.  exercer  sa  mali- 
gnité. ^  va.  interpréter  malignement. 

]\Ialignit!i  sf.  malignité,  méchanceté.  ^ 
Fig.  malignité,  nature  dangereuse 
(d'une  maladie). 
Maligno  (nio)  a.  malin,  méchant.  Lo 
spirito  maligno,  l'esprit  malin.  Jl  ma- 
ligno, le  Malin.  Una  dònna  maligna, 
une  femme  mali^gne.  ^  Malioieux,  ma- 
lin. Occhi  maligni,  des  yeux  mali- 
cieux.  'i  (de   maladie)    malin,    dange- 
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reux.  Fèbbre  maligna,  fièvre  maligne. 
«  sin.  méchant. 

Maliinpiegato  (limm-pió)  a  iiial  em- 
ployé.  ^  (cl"argent}  mal  place. 

Malinconia  {linn)  sf.  mélancolie.  Darsi 
malinconia  d'una  còsa,  s'attrister 
d'une  chose. 

Malinconicamente  (linn -  ko -  ni  -  ha- 
ménn-té)  ad.  mélancoliquemont. 

Malincònico  {linn)  a,  sm.  mélancoli(jue. 

Malincòrpo  (linn)'.  A  malincòrpo,  à  son 
corps  défendant,  à  contre-coeui-. 

Malincuòre  (linn-kouo-ré).  A  malin- 
cuore,   à  contre-coeur,  avec  désespoir. 

Malintenzionato  [linn-ténn-tsio)  a.  sm. 
malintentionné. 

Malintéso  {linn)  a.  mal  entendu,  mal 
compris.  ^  Uno  scrittóre  malintéso 
di...,  un  écrivain  qui  connaìt  peu...  ^ 
sm.  malentendu,  méprise  f. 

Malissimo  ad.  très  mal. 

Malizia  {li-tsia)  sf.  malice,  malignité  ; 
méi'hanceté.  Non  ha  un'  óncia  di  ma- 
lìzia, il  n'est  pas  malin  pour  un  sou 
(fam.).  L'età  della  malizia,  Tàge  de 
raison.  •[  Fare  una  còsa  a  malizia, 
faireune  chose  exprès.  ^  Ruse,  artific  - 
m.  Conósce  tutte  te  malizie,  il  connait 
tous  les  tours. 

IVIaliziare  (tsia-ré).  V.  Malignare. 

Maliziosamente  {tsio-sor-ménnr-té)  ad. 
malicieusement. 

Malizióso  (tsio-so)  a.  malicieux,  malin, 
fin,  rusé.  ^  sm.  malin,  rusé  compère. 

Malleàbile  {lé-a-bi-lé)  a.  malléable. 

Malleabilità  sf.  malléabilité. 

^Mallèolo  sm.  chevilie  f.,  malléole  f. 

Mallevadóre  {lé-va-do-ré)  sm.  garant, 
répondant,  caution  f. 

Mallevadoria  (le)  sf.  garantie,  caution. 

-j-Mallevare  {lé-vor-ré)  vn.  prèter  sa 
garantie.  [caution.] 

Malleveria    {lé-vè-ri-a)   sf.    garantie,] 

Mallo  sm.  brou  (de  noix). 

Malmaritata    af.  mal    mariée. 

Malmenare  {mé-na-ra)  va.  raalmener 
(qnelqu'un),  maltraiter.  ^  Réduire  en 
mauvais  état,  abimer  (une  chose) 
[malmena). 

Malmeritare  {mé-ri-tor-ré)  vn.  démé- 
riter.  Malmeritare  della  patria,  démé- 
riter  de  la  patrie  (malmèrita). 

Malmésso  a.  mal  arrangé,  mal  mis. 

Malnato  a.  V.  Maucre.^to.  ^  Nuisible, 
funeste. 

Malnòto  a.  peu  connu. 

Malo  a.  mauvais,  méchant.  Il  mal 
esèm.pio,  le  mauvais  exemple.  Una 
mala  lingua,  une  mauvaise  langue. 
Mala  fortuna,  mauvaise  fortune.  ^ 
Morir  di  mala  mòrti',  mourir  de  niale- 
mort.  •[  Di  malavoglia,  à  coutre-cceur. 

Malwchio  (loh-kio).  V.  Mai.doci;hio. 

Malóra  sf.  Andare  in  malóra,  (de  cho- 
.ses,  se  gàter,  s'abimer;  (d'afTaire) 
tourner  mal  ;  (de  personne.  chose  per- 
bonnifiée)  aller  à  sa  ruiné.  Mandare 


in  malóra,  gaspiller  (sa  fortune)  ; 
ruiner  (quelqu'un)  ;  chasser  (le.s  idées 
noires).  '^  Alla  malóra  !  va-t'en  au 
diable-  [ordre.l 

IMalordinataménte  (méin-té)  ad.  sansj 

Malordinato  a.  mal  orJonné. 

Malóre  (ré)  sm.  mal,  maladie  f. 

Malosservato  a.  mal  observé. 

]\Ialpensante  {pénn-sanTi^té)  a.  sm. 
mécréant.  [pensée  f.  ] 

IMalpensièro     {pénn)    sm.     mauvaisej 

Mulpersuaso  {per^soa-a-zo)  a.  peu  per- 
suade. 

IMulpiglio  (pi-lio)  sm.  air  courroucé. 

^Malpràtico  a.  inexpérimenté.  ^  Mal- 
pratico d'una  còsa,  qui  connait  peu 
une  chose. 

Malprepai'ato  [pré)  a.  mal  preparò. 

Malprocèdere  (chè-dé-ré)  sm.  mauvais 
procède. 

Malpròprio  a.  impropre. 

!\Ialprovvisfo  a.  mal  pourvu. 

IMalsanO  a.  malsain.  A'ria  malsana, 
air  malsain. 

Malservito  a.  mal  servi. 

Malsicui'O  (kou-ro)  a.  peu  sur,  dange- 
reux.  ^  Malsicuro  da.,.,  qui  n'est  pas 
à  Tabri  de... 

Malsoddisfatto  a.  mécontent. 

Malsofferènte  {fé-rènn-té)a..  impatient, 
intoléfant.  Malsofferènte  di  una  rósa, 
qui  supporto  mal  une  cliose.  l'u.  1 

^lalta  sf.  malthe,  bitume  m.  ^  Mortier  | 

Maltalènto  IJièan)  sm.  mauvaise  \o- 
lonté  f. 

Maltèmpo  [tèmm)  sna.  mauvais  temps. 

Maltenuto  {té-nov.-to)  a.  mal  tenu. 

Maltése  [sé)  a.  maltais. 

Maltessuto  [tés-sou-to)  a.  mal  tissé. 

Malto  sm.  malt.  [portable."! 

I\Ialtolleràbile    {lé-ra-bi~lé)  a.  iusup-J 

Maltòlto  a.  pris  injustement.  ^  sm., 
exaction  f.,  -J-  ]\Ialtùte  f. 

I\Ialtrattaménto  {ménn-to)  sm.  mau- 
vais traitement. 

Maltrattare  (ré)  va.  maltraiter,  mal- 
mener.  ^  Traiter  mal.  Maltrattare  un 
argoménto,  traiter  mal  un  sujet. 

Maltusianismo  {tou-zia)  sm,  malthu- 
sianisme. 

Maltusiano  {tou-zia)  a.  sm.  malthusien. 

Maluccio  (lou-tcho)  sm.  petit  mal,  léger 
mal.  ^  ad.  légèrement  mal,  pas  trop 
bien. 

Malumóre  (lou-mo-ré)  sm.  mauvaise 
humeur  f.  Són  di  malumóre,  je  suis 
de  mauvaise  humeur.  [usage  m.l 

Malusanza  (lou-zann-tsa)  sf.  mauvaisj 

Malva  sf.  (hot.)   mauve. 

IVIalvàcee  (cké-é)  sfpl.  malvacées. 

Malvagiamente  {dja-m,énn-té)  ad.  mé- 
chamment. 

Malvagio  {va-djo)  a.  méchant,  mau- 
vais, cruel,  perfide,  coupable. 

I^laivagità  sf.  méchanceté,  malignité, 
perfidie. 

IVIalvasia  (zi-a)  sf.  malvoisie  (vin). 
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Malvavischio  {vi-skioi  sm.  ilxtt.i  gui- 
riKiuve  r. 

Malveduto  (i/é-doi^to)'  a.  dctcste.  Mal- 
vedato  da....  mal  vu  de...,  vu  d'un 
niauvais  oeil.  par...  [propos.  1 

Maiveauto  {vé-noa)  a.  qui  vieut  mal  àj 

]\lalversazióne  iUio-ni:;  si",  lualversa- 
tion. 

Malvestito  a.  mal  vètu. 

MalvissutO  (*'yu-fo)  a.  qui  a  un  inauvius 
genre  de  vie. 

IMalvisto.  V.  Malvkdi  To. 

Malvivènte  ivènn-té)  sui.  Ijandit,  vo- 
leur,  mallaiteur. 

Malvolentièri  (  lènn-tiè-ri  )  ad.  peu 
volontiers,  à  contre-coeur. 

Malvolére  (té-ré)  va.  vouioir  da  mal  à. 
Farsi  malvolére  da...,  se  taire  prt'ndrc 
en  grippe  par...  ^  sm.  mauvaise  vo- 
lonté  f.,  manque  de  complaisance. 

Malvòlto  a.  mal  dispose. 

Malvoluto  (loii)  pai't.  pas.  V.  ÌIalvo- 
LÉRE.  ^  Dètesté,  hai,  mal  vu.  Malvo- 
luto da  latti,  detestò  de  tout  le  monde. 

Mamma  [ma-mma)  sf.  maman,  mèro.  ^ 
Mamma  mia,  che  sjxivènto .'  qu'ìllo 
frayeur,  mou  Dieu  ! 

xMamma.  V.  Mammella. 

Alammalucco  (ma-mma-louk)  sra.  ma- 
meluck  (pi.  Mam,m^laccfii) . 

Maanmamia  sm.  f.  liypocrite.  Che  mam- 
inami'a!  quel  hypocrite  !         [^ein  m.  1 

Maniìnèlla    sf.   nàamelle  ;  (de  ferame)J 

Manmiiiero  (fé)  a.  sm.  mammifèi-e. 

Mammillare  {ma-mmil- la-re)  a.  ma- 
millaire.  [violette  (fleur).  1 

Mammola   sf..  Viòla  maininola  sf.J 

^lammóne  {ne)  sm..  Gatto  mammóne 
sm.  singe. 

Mammut  (mmoat)  sm.  inv,  mamnaouth. 

Manata  sf.  coup  {m.)  donne  avec  la 
main.  ^  Puignée,  pleine  main.  Una 
manata  di  chicche,  une  |)leine  main 
de  bonbon».  A  manate,  à  pleines 
mains.  "f  Fii^.  Una  manata  di  persóne, 
un  groupe  de  personnes. 

Manca  {manii}  sf.  main  gauche.  ^  Gau- 
che. A  manca,  à  gauche.  ^1  dritta  e  a 
manca,  à  droite  et  à  gauche. 

Mancaménto  (mann-ka-méniìr-io)  sm. 
(physique  et  moral)  défaut,  imper- 
fection  f.  Ognuno  lui  i  »aòi  manca- 
ménti, chacun  a  ses  défauts.  ^ -J- 
Manque,  défaut.  ^  V.  Mancanza. 

Mancanza  imann-hann-tsa\  «f.  manque 
m . ,  défa  ut  m  .Mancanza  ti' «riti,  ni  anq  uè 
d'air.  Mancanza  di  lavóro,  man()ue 
de  travail.  Mancanza  di  d.iunaà, 
manque  de  d ignite.  Mancanza  di  ris- 
pètto, manque  de  respect.  ^  In  itutn- 
canza  di..,,  fante  de...  In,  mancanza 
di  mèylio,  fante  de  mieux.  ^  Ferte, 
disparition.  Sentir  la  mancanza  di 
ujuj,  s'apercevoir  de  la  pertiì  de  quel- 
qu'un.  ^  ManipT'mf.nt  m.,  fante.  Ri- 
m,andare  aiut  per  anu  mancanza  leff- 
gièra,  renvoyer  (juelqu'uu   pour   une 


faute  légère.  ^  Défaut  m.,  imperfec- 
tion.  ^  EvanouisHement  m.,  défaillaiice. 
Solare  di  mancanze,  il  a  SGUvent  des 
évanouissements. 

Mancare  {mann-ka-ré)  vn.  manquer, 
faire  défaut,  ètra  absent.  Mani  arai 
dièci  lire,  il  manque  dix  francs.  UH 
manca  la  buòna  volontà^  la  bonno  \  »i- 
lonté  lui  fait  défaut.  Mi  manca  il 
cuòre,  le  coeur  me  manque.  Non 
manca  chi  dica^..,  il  ne  luanque  pas 
do  gens  pour  dire...  Mancar  da  an 
luogo,  étre  absent  d'un  lieu.  Non  <•/ 
mancherebbe  altrtj,  il  ne  manqoerait 
plus  que  cela,  i  Ci  mancò  pòco  die 
non  facesse...,  il  s"en  est  fallu  do  peu 
qu'il  ne  fìt...  Mancano  dièci  minai i 
alle  cinque,  il  est  rinq  heures  moins 
dix.  Quanto  ci  -nanca  alle  dièci  ì  dans 
combien  de  temps  sera-t-il  dix  heii- 
res?  *[  Manquer  de,  n'avoir  pas.  Man- 
car di  una  còtta,  manquer  d'une 
chose.  ^  Manquer  de  (faire),  ometti'e 
de  (faire).  Non  mancò  di  venire,  il  n"a 
pas  manque  de  venir.  Me  lo  salati.  — 
Non  mancherò,  Saluez-le  de  ma  part. 
—  Je  n'y  manquerai  pas.  ^  Manquer  .i, 
ne  pas  se  conformer  à  ce  qu'on  doi'. 
Mancare  alla  potala,  manquer  à  s;!. 
parole.  Mancare  a  uno,  manquer  (ile 
respei-t)  à  quelqu'un.  Mancare  a  sé 
stés.fo,  se  manquer  à  soi-ménie.  Man- 
care a  Ila  légge,  violer  lu  loi. 

Mancatóre  (mann^ka-to-ré)  sm.  Man- 
catóre di  paròla,  celai  qui  manque  à 
sa  parole. 

Manchévole  (mann-ké-vo-lc)  a.  fpii 
peut  faire  défaut.  ^  Qui  manque  a 
ses  devoirs,  sa  parole).  ^  Fig.  aéfec- 
tueux,  imparfait. 

Manchevolézza  {mann~ké-vo-lé-fga)  sf. 
incertitude,  caractère  (ui.)  iacertadn. 
La  manchevolézza  del  domani,  l'in- 
certitude  du  lendemain.  ^  l>éfec- 
tuosité,  imperfection.  La  manchevo- 
lézza d'una  légge,  l'imperfectioii  d'une 
loi. 

Mància  (mann-cha)  sf.  pourboire  m.  ^ 
Le  mance  di  Natale,  les  étrennes.  ^ 
Récompense.  ^  (en  mauvaise  psu-t) 
pot-de-vin  m. 

Manciata  (mnnn-cha-ta)  sf.  poignée. 

Muncinèllo  {mannr^hi-n^l}  sm.  mance- 
nillier  ^arbre). 

Mancino  (mann-cìii-no)  a.  gauche.  La 
mano  mancina,  la  main  ganch»'. 
La  mancina,  la  main  gauche.  Il 
mancino,  lo  bras  (ou  le  piod)  gauche. 
E'ssere  mancino,  ètregauclier.  yl  man- 
dna,  à  gauche.  ^  Fig.  Un  uomo  m>ati- 
cino,  un  coquin  i^ou  :  nn  homrne  peu 
commode I.  *  Fig.  Un.  azióne  m^ancinay 
une  action  pèu  claire. 

Mancipio  hnqnn-cìii)  sm.  esclave. 

IManco  a.  \'.  Mancino.  ^ -j-  V.  Man- 
chévole. 

Manco  [mann-ko]  ad.  inoius.  ^  Mcmoo 
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male  I  ài  la  bonne  heure.  ^  Pas  mème. 
A'on  si  riposa  manco  un  minuto,  il  ne 
se  repose  pas  mème  une  minute. 

Mandaménto  {m  annida- me  un)  sm.  ar- 
rondissement  (division adniini.strati ve). 
*^  Ressort,  juridiction  f-  *]  -J-  Mande- 
ment,  ordre,  circulaire  f. 

Mandante  {mann-dann-té)  sm.  man- 
ilant. 

Mandare  (manti-da-ré)  va.  envoyer, 
expédier.  Mandar  un  dispaccio,  en- 
voyer une  dépèclie.  Mandar  un  fac- 
chino, envoyer  un  commissionnaire. 
Mandar  a  lètto  un  bambino,  envoyer  un 
enfant  au  lit.  Mandar  per  il  magnano, 
envoyer chercher  le  serrurier.  Mandar 
uno  a  spasso,  envoyer  promener  quel- 
qu'un.   Mandar    uno     fuòri,   envoyer 

?uelqu'ua  dehotj.  ^  Mandar  fuori 
'ultimo  fiato,  rendre  le  dernier  sou- 
pir.  Mandar  fuori  la  vóce,  parler  ; 
crier.  Mandar  via  uno,  renvoyer  quel- 
qu'un.  Mandar  una  nave  a  fóndo,  cou- 
ler  un  navire.  Mandar  a  memoria, 
apprendre  par  coeur.  Mandar  a  mniv- 
le,  faire  échouer  (une  affaire) .  Mandar 
a  male,  abìmer,  gàter;  gaspiller  (l'ar- 
gent).  Mandar  in  lungo,  faire  traìner 
en  longueur.  Ogni  giórno  che  Dio 
manda  in  tèrra,  tous  les  jours  que  le 
bon  Dieu  fait.  Mandar  a  ftl  di  spada, 

Sasser  au  fìl  de  l  epée.  Mandar  giù, 
igérer,  avaler.  ^  Mener,  conduire. 
Mandare  l'i  bare  t  dello  Stato,  mener 
la  barque  de  l'Etat.  Acqua  che  manda 
un  m^ulino,  eau  qui  fait  marcher  un 
moulin.  Macchina  mandata  a  mano, 
machine  qu'on  fait  marcher  avec  la 
main.  Mandar  a  effètto,  exécuter, 
eCfectuer,  réaliser.  ^  Mandarsi  male 
dalle  risa,  se  faire  a-u  mal  à  force  de 
rire.  * 

Mandarinato  (mann)   sm.  mandarinat. 

Mandarino  (mann)  sm.  mandarin. 

Mandarino  (mann)  sm.  mandarine  f, 
(fruit). 

Mandata  (mann)  sf.  envoi  m.  '^  Sèrie. 
^  Tour  m.  (de  clef).  Chiudere  a  dóp- 
pia mandata,  fermer  à  doublé  tour. 

Mandatàrio  [mann)  sm.  mandataire. 

Mandato  (mann)  sm.  mandat.  Mandato 
di  cattura,  mandat  d'arrèt. 

Mandibola  {mq,nn)  sf.  mandibule,  mà- 
choire. 

Mandòla  (mann)  sf.  (mus.)  mandore. 

Mandolinista  [mann)  sm.  joueur  de 
mandoline.  (doline  f  ' 

Mandolino  {manri)   sm.  (mus.)    man- 
Màndorla  (mann)  sf.  amande  (fruit). 
Fig.  Occhi  fitti  a  màndorla,  yeux  en 
amand  ••  ^  (dessin)  losange  m. 

Mandorlato  imann)  sm.  nougat.  ^  (arts 
ot  mét.)  grillo  (f.)  dont  les  barreaux 
fnrment  des  losanges.  ^  a.  en  forme 
de  losange. 

Màndorlo  [mann)  sm.amandier  (arbre). 

Mandra  [mann]  sf.     troupeau    m.   (de 


groy  bétail).  ^  Pare  m.,  endroit  im.y 
où  est  parqué  le  troupeau. 

IMandràgola  {mann)  sf.  (bot.)  man- 
dragore. 

Màndria  [mann)  sf.  V.  Mantra.  ^  Ila- 
ras  m.  (pour  la  reproduction  des  die- 
vaux). 

Mandriano  {mann)  sm.  gardeur  de 
troupeau  ;  pàtre,  berger.  ^  Gardiea 
des  haras.  [(singeì.l 

Mandrillo  {mann-dril-ló)  sm  mandrillj 

Mandritta  {mann)  sf.  main  droite.  A 
mandritta,  à  droite. 

Manducare  {mann-dou-ka-ré)  va.  (fam.) 
manger. 

-|-  Mane  (né)  sf.  matin  m. 

Maneggévole  {né-djé-vo-lé)  a.  mania- 
ble.  ^  Fig.  commode;  accommodant. 

Maneggiàbile  {né  dja-bi-lé]  a.  mania- 
ble.  [nianiement.l 

Maneggiaménto  (né-dja-ménnr-to)  sm.  J 

Maneggiare  {né-dja-ré)  va.  manier,  s& 
servir  facilement  de.  Maneggiar  la 
spada,   manier  bien    l'épée.  ^  Maneg- 

fiare  il  marmo,  il  brónzo,  travailler 
e  marbré,  le  bronze.  ^  Maneggiare 
una  faccènda,  conduire  une  affaire.  ^ 
Maneggiare  un  cavallo,  dresser  un. 
cheval.  ^  ■\-  Maneggiarsi  vr.  se  re- 
muer,  s'agiter,  s  evertuer.  ^  S'exer- 
cer  {maneggia).  [nieur.l 

Maneggiatóre  {né-dja-to-ré)  sm.  ma-J 

Manéggio  {né-djo)  sm.  maniement. 
(Mil.)  Mo.néggio  d'armi,  maniement 
d'armes.  ^  Fig.  possession  f.;  pratique 
f.  Il  manéggio  d'una  lingua,  la  posses- 
sion d'uQC  langue.  ^  Fig.  conduite  f.^ 
direction  f.  Il  manéggio  d»llo  Stato, 
la  direction  de  l'Etat.  ^  au  pi.  (en 
mauvaise  part)  intrigues  f.,  manoeu- 
vres  f.,  manigances  f.  ^  Equitation  f.,. 
exercice  à  cheval.  Scuòla  di  manég- 
gio, école  d'équitation.  ^  Manège  (en- 
droit où  Fon  monte  à  cheval).  Cavallo 
di  manéggio,  cheval  de  manège. 

Manésco  a.  qui  a  la  main  leste.  ^  Qui 
se  bat  facilement,  batailleur,  querel- 
leur. 

Manétte  (fé)  sfpl.  menottes. 

Manévole  (^é)  a.  maniable. 

Mànfano  {mann)  sm.  manche  du  fléau. 

IVIanfòrte  {mann-f or-tè)  sf.  main-forte, 
aide,  secours  m.  Chièdere,  Dar  man- 
fòrte, demander,  prèter  main-forte. 

Manganare  {mann-ga-na-ré)  va.  (arts 
et  mét.)  calandrer  [mangana) . 

Manganaro  {mann)  sm.  calandreur. 

Manganatura  {mann-ga-na-tou-ra)  sf. 
calandrage  m.  [ganèse.l 

Manganése  {mann-ga-né-sé)  sm.  man-J 

Manganesifero  [mann)  a.  mangané- 
si fere. 

Mangànico  (ma?in)  a.  manganìque. 

Màngano  (mann)  sm.  (arts  et  mét.  ca- 
landre f.  ^-J-  (mil.)  mangonneau. 

IVIangeréecio  (mann-gé^ré-tcho)  a.  co- 
ni estible,  bon  à  manger. 
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Mangeria  (mann-gé-rl-a)  sf.  fìlouterie, 
volerle,  gain  (m.)  illicite. 

Mangia  {manrìr-Ja)  sf.  saison  pcjur  man- 
ger  une  chose.  ^  Mets  (m.)  favori, 
plat  (m.)  préféré. 

Mangiabambini  {manrv-ja-bamm)  sm. 
inv.  croquemitaine.  [ g cable.  1 

Mangiàbile    {mann-Ja-bi-lé)    a.  min-) 

Mangiacaparre  {niannjor-ca-par-ré^ 
sm.  inv.  escroc,  escroqueur. 

IVIangiueristiaui  {maniv-ja)  sin.  inv. 
ogre,  croquemitaine. 

Mangiafagiòli  {mann^ja-^a-djo-li)  sm. 
inv.  grand  mangeur  de  naricots. 

Mangialiberali  {mann-ja-U-bé)  sm. 
inv.  réactionnaire  acliarné. 

Mangiaménto  (mann-ja-ménn)  sm. 
(fig.)  Mangiaménto  di  cuòre,  torture 
f.,  supplice. 

MangiamòC(;olì  (mann-Ja)  sm.  inv. 
(iron.)  rat  d'óglise,  tartufe. 

Mangiapagnòtte  {mani^-ja-pa^niot-té) 
sm.  inv.  bud^ótivore. 

Mangiapane  [mann-jn-por-né)  sm.  inv. 
bouche  (f.)  inutile,  fainéant. 

Mangiapòpolo  (mann-ja)  sm.  despote. 

Mangiaprèti  (mann-ja)  sm.  inv.  man- 
geur de  curés. 

Mangiare  (mann-ja-ré)  va.  manger. 
Mangiar  cóme  un  lapo,  manger 
comme  un  loup,  dévorer.  Mangiare 
svogliata  ménte,  manger  du  bout  des 
dents.  Mangiarsi  an  póllo,  manger  un 
poulet.  Xon  ha  da  mangiare,  il  n'a 
pas  de  quoi  manger.  ^  Dòpo  mangiato, 
après  le  repas.  *[  Mangiar  di  scrocco, 
faire  le  pique-assiette.  T^Fig.  manger, 
dévorer,  consumer.  Mangiar  uno  co- 
gli òcchi,  dévorer  quelqu'un  des  yeux. 
Mangiar  la  strada,  dévorer  l'espace. 
Mangia  la  dòte  della  móglie,  il  mange 
la  dot  de  sa  femnie.  ^  Fig.  manger, 
ronger,  dévorer.  La  rdgqine  mangia 
il  fèrro,  la  rouille  ronge  le  fer.  L  in- 
vidia lo  mangia,  l'envie  le  ronge,  le 
dévore.  Mangiarsi  l'anima,  se  ronger 
le  coeur. 

Mangiare  (mann^ja-ré)  sm.  nourriture 
f.,  mets,  plat.  Un  mangiare  indigesto, 
un  mets  indigeste.  ^  ^fanger.  Il  man- 
giare e  il  bére,  le  manger  et  le  boire. 
L,a  stanza  ed  il  mangiare,  le  vivre  et 
le  couvert.  ^  Repas,  dìner.  Dòpo  man- 
giare, après  le  repas. 

Mangiaségo  (mann-ja)  am.  (iron.) 
mangeur  de  suif. 

Mangiata    (mann-ja)    sf.  bombance. 

Mangiatóia  [mann-jn-to-ia)  sf.  man- 
geoire.  [geur.  1 

Mangiatóre  (mann-ja-to-ré)  .sm.  inan-J 

Manjjiatòria.  V.  Mangerìa. 

Mangiatura  (mann-ja-lou-ra)  sf.  pi- 
qùre  id'insecte). 

Mangiatutti  {mann-ja-toat-ti^  sm.  inv. 
croquemitaine. 

Mangiatutto     {mann-ja-tout-to)      sm. 


homme    qui    mange   de    tout.  ^  Fig, 
(Hssipateur,  gaspilìeur. 

Mangiauio  (mann-ja-on-fo)  sm.  pique- 
assiette.  [geailK;  f.  1 

Mangime     (mann-ji-mé)     sra.      iiian-J 

Mangióne  (mann-jo-né)  sm.  gros  man- 
geur ;  goinfre. 

Mangiucchiare  {mann-jouk-kia-ré)  va. 
manger  du  bout  des  dents,  grignoter 
{mangiucchia). 

Mani  smpl.  mànes.  [pour.l 

Mania  sf.   manie;    goùt  (m.)   excesbifj 

Maniaco  a.  •^va.  maniaque  (pi.  ma^ 
Iliaci). 

Manica  sf.  manche.  In  maniche  di  ca^ 
micia,  en  manches  de  chemise.  ^  Fig» 
E'  un  altro  paio  di  màniche,  c'estune 
autre  paire  de  manches.  Confessóre  di 
manica  larga,  confesseur  qui  a  la 
manche  large.  E'ssere  di  maniche 
strétte,  manquer  d'indulgence.  ^ 
Bande,  troupe.  Una  manica  di  ladriy 
un  tas  de  voleurs. 

Manicarétto  sra.  ragoùt.  [che.! 

Manicato  a.  qui  a  un  manche,  emman-J 

Maniciièi  {keil)  smpl.  maniciiéens. 

Manicheismo  [hé-is-mo)  sm.  mani- 
cliéisme. 

Manichino  (/{i-no)  sm.  manchette  f.  (V. 
Polsino).  ^ -J-  Manichini  (V.  Manétte), 
raenottes.  [mannequin.  1 

Manichino    {ki-no)    sm.    (beaux-arts)J 

Manico  sm.  manclie.  Il  manico  del  col- 
tèllo, le  manche  du  couteau.  Gettare 
il  manico  diètro  ^  scure,  jeter  le  man- 
che après  la  cognée.  ^  //  mànico  dell' 
inalfiatóio,  la  poignée  de  l'arrosoir. 
Il  manico  d'un  vaso,  l'anse  d'un  vase. 
^  Fig.  Ciurlare  nel  mànico,  manquer 
de  parole.  Uscir  dal  mànico,  sortir 
des  gonds.  Trovar  il  mànico  a  ino, 
trouver  la  corde  sensible  chez  quel- 
qu'un. Non  ha  mànico,  on  ne  sait  par 
où  le  prendre.  Prèndere  la  pala  per 
il  mànico,  savoìr  faire  (pi.  Manichi). 

Manicòmio  sm.  hospice  d'aliénés. 

Manicòtto  sm.  manchon. 

Manièra  sf.  manière,  faeton.  Tn  che  ma~ 
nièra?  de  qu'dle  fa<:oii  ?  In  ógni  ma- 
nièra, de  touto  facjon.  ^  Sorte,  genr» 
m.,  fa<;on.  Divertiménti  d'ogni  ma- 
nièra, divertissements  de  toute  sorte. 
Alla  manièra  di...,  a  la  facon  de..., 
dans  le  genre  de...  Far  in  modo  e  ma- 
nièra di...,  faire  en  sorte  de...  Di  ma- 
nièra che,  de  telle  sorte  que...  Fuor 
di  manièra,  dómcsurément.  ^  (surtout 
au  pi.)  manières,  fa^'ons.  Le  bèlle  ma- 
nière, les  bonnes  manières.  ^  (art) 
genre  (m.)  manière.  Scrittóre  di  ma- 
nièra, éi-rivain  manière. 

Manieràccia  {nié-ra-tcha)  sf.  mauvaise 
manière.  [fai,'on  maniérée."! 

."Manieratamente  (mcnn-té)  ad.  d'une J 

.Manierato  (nic)  a.  maniere,  affecté,  pré- 
tentieux.  [alTectation  f.  1 

Manierismo  {nié)  sm.  genre  manière,] 
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Manierista  ('uei  sm.  artiste  manière. 

•J-^VIanièro,  IVIunière  yré)  sm.  manoir. 

Manieróso  (nle)  a.  poli,  courtois.  ^  (en 
mauvaise  part)  maniere;  prétentieux. 

Manifattóre  (re),  — trice  \tri-chè)  a. 
manufacturier,  manufacturière.  ^  Ma- 
niìuttóre  sm.  manufacturier. 

Manifattura  [tou-ra)  sf.  manufacture, 
fabrlque.  ^  Fabrication,  manufacture. 
^  l'au  pi.)  produits  (la.)  manufacturés. 
Manifatture  di  Parigi,  articles  de 
Paris. 

Manifiaturière  {toxtr-riè-ré)  a.  manufac- 
turier. [l'estement.! 

Manifestamente  [ménn-té]  ad.  mani-J 

Manifestare  (ré)  va.  manifester,  faire 
eonnaìtre.  montrer.  •("  Manifestare  un 
segréto,  TévéìeT  un  secret.^  Manifes- 
tarsi vr.  se  manifester,  se  montrer.  ^ 
Paraìtro,  apparaitre.  [tation.  1 

Manifestazióne  (tsio-né)  sf.  manifes-J 

Manifèsto  a.  manifeste,  évident.  Prova 
manifi'sta,  preuvo  evidente.  ^  Ladro 
manifèsto,  voleur  manifeste.  ^  ad. 
maniiestement. 

Manifèsto  sm.  manifeste,  déclaration 
(f.)  publique.  ^  Avis,  affiehe  f.  Muro 
pièno  di  manifèsti,  mur  couvert  d'af- 
flclies. 

Maniglia  {lìa)  sf.  poignée.  Le  maniglie 
del  bau'e,  les  poignées  de  la  malie. 

Manigóldo  sm.  gredin,  canaille  f.,  mal- 
faiteur.  '^-j-  Bourreau. 

Maniluvio  (loà)  sm.  immersion  (f.)  des 
mains  dans  l'eau  chaude. 

Maniméssa  sf.  mise  en  perce  (d'une  bar- 
rique).  ^  Action  d'entamer  quelque 
chose. 

Mimiméttere  (lé-ré)  va.  entamer,  com- 
mencer  à  se  servir  de.  Maniméttere  un 
prosciutto^  entamer  un  jambon.  ^  Met- 
tro  eu  perce  (une  barrique). 

Manina  sf.  petite  main,  menotte. 

Manino  sm.  petite    main  f. 

Maniòco  sm.  manioc. 

Manii»oIare  [ré)  va.  manipuler.  ^  (en 
mauvaise  part)  falsifìer,  droguer  {ma- 
nipola). 

Manipolatóre  (ré)  sm.  manipulateur. 

Manipolazióne  (tsio-ìié)  sf.  manipula- 
tiun. 

Maxupolo  sm.  poignée  f.  (d'iierbe).  ^ 
(église)  manipule.  ^  (hist.  rom.)  ma- 
nipule  ;    enseigne  (f.)  du  manipule. 

Mjiniscalco  sm.  maréclial  ferrant  (pi. 
Maiuscalchi). 

IVIanitù  (tou)  sm.  inv.  manitou. 

Manna  (ma-nna)  sf.  manne.  ^  Fig.  bé- 
niidiction.  Qtiésta  pioggia  è  stata  una 
i-éra  manna,  cetto  pluie  a  été  une  vraio 
bónédiction.  ^  Fig.  Aspetta  che  gli 
piói-a  la  manna  in  bócca,  il  attend  que 
les  alouettes  luì  torabent  toutes  ràties 
dans  la  bouche. 

Manna  (m(^-nna)  sf.  serbe,  javelle. 

Mannaia (ma-n;ia-ja}sf.  hachedu  bour- 


reau. ^  Couperet  (m.)  de  la  guillctine. 

^  Couperet  (m.)  du  bouciier'^ 

Mannaro.  Lupo  mannaro,  loup-garuu. 

Mannèlla  sf.  V.  Mannello.  ^  Una  man- 

nèlla   di  spago,  un  peloton  de  fioelle. 

Mannèllo    {ma-nnèl}    sm.    poignée    (f.) 

d'herb.:-. 
^lannite  [té)  sf.  (chim.)  mannite. 
Mano  sf.  main.  Mano  dritta,  main 
droite.  Strétta  di  mano,  poignée  de 
main.  Prestar  man  fòrte,  prèter  main- 
forte.  Fidato  a  buòne  numi,  remis 
en  de  bonnes  mains.  Ai'ér  la  mano 
(au  jeu  de  cartes),  avoir  la  main.  Col 
cuòre  in  mano,  le  cceur  sur  la  main. 
Mi  ci  son  fatto  la  mano,  je  m'y  suis 
fuit  la  main.  Pèrder  la  mano  a  una 
còsa,  n'avoir  plus  la  main  à  une  chose. 
Me  ne  lavo  le  maìii,  je  m'en  lave  les 
mains.  Metterei  la  mano  sul  fuòco, 
j'en  mettrais  la  main  au  feu.  Métter 
mano  alla  spada,  mettre  Tépée  à  la 
main.  Fregarsi  le  mani,  se  Trotter  les 
mains.  Aver  uno  alle  mani  ou  a  mano, 
avoir  quelqu'un  sous  la  main  (à  sa 
disposition).  Birbanti  che  possono  darsi 
la  mano,  coquins  qui  peuvent  se  don- 
ner  la  main.  A  due  mani,  à  deux 
mains.  A  mani  giunte,  vuòte,  les  mains 
jointes,vides.  Colle  mani piène,les  maias 
pleines.  Colle  sue  proprie  mani,  de  ses 
propres  mains.  Di  Lunga  mano,  de 
longue  main,  depuis  longtemps.  Far 
colte  m,ani  e  coi  piedi,  faire  des  pieds 
et  des  mains.  Venire  alle  mani,  en  ve- 
nir aux  mains.  Schirzo  di  mano, 
schérzo  di  villano,  jen  de  main,  jeu 
de  vilain.  Cólpo  di  m,ano,  coup  de 
main.  Fatto  a  mano,  fait  à  la  main. 
Lavóro  di  secónda  mano,  travail  de 
seconde  main.  Dar  Vdltima  mano  a 
nn  lavóro,  mettre  la  dernièrc  main  ;i 
un  ouvrage.  La  mano  d'un  artista,  la 
main  d'un  artiste.  Avere  una  bèlla 
mano  di  scritto,  a.voir  une  belle  main. 
Di  mano  in  mano,  de  main  en  main.  ^ 
Battere  le  mani  a  uno,  applaudir 
quelqu'un.  Tener  mano  a  uno,  ètrele 
complice  de  quelcj^u'un.  Dar  una  mano  a 
fare  una  cosa,  aider  à  faire  quelque 
ciiose.  Stare  colle  mani  in  mano.  Tes- 
ter les  bras  croisés.  E'ssere  la  mano 
dritta  d'uno,  ètre  le  bras  droit  de 
quelqu'un.  Rubare  a  man  salva,  voler 
impunément.  Far  toccar  con  mano, 
faire  toucher  du  doigt.  Métter  a  mano, 
I  V.  MANi.MÉTTEnB.  A  mano  a  mano, 
peu  à  peu.  ..4.  m.ano  a  m,ano  die,  à 
I  mesureque...  Un  uòmo  alla  m.ajio,  un 
I  homme  aliordable.  Fuor  di  mano,  hoi's 
j  de  portée.  Quésta  pioggia  è  stata  la 
mano  di  Dio,  cette  phiie  a  été  une  vraie 
I  bónédiction.  Vincere  la  manoy  (dun 
j  cheval)  s'emporter,  (dans  mie  coursi' i 
j      gagner.  ^  Troupe,  poignée.  Una  matvj 

di  soldati,  une  poignée  de  soldats. 
1  ^Manòmetro  {me)  sm.  manometri'. 
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Manométtere.  V.  MANiMicTiKnt;. 

Manomòrta  sf.  fjiirispr.i  mainnioi'te.  ^ 
Bien  (m.)  de  maininorte  (pi.  Mani- 
mòrte). 

Manòpola  sf.  poiijncfc  (m.)  de  la.  man- 
che. ^7  (armure,!  uaatelet  m.  ^  Giint 
'  (in.)  a  crispin.  [no.scT'itti] 

Manoscritto  a.  .sm.  inantiscrit  ;pl.  Ma 

M-JUlótìO  a.   souple,  nmu. 

Mano-vaie  {tii/  sm.  manceuvre,  aitle-raaf-] 

Manovèlla  sf.  ni.iuivelLe.  [con.J 

Manòvra  sf.  (dans  tuus  les  cas)  ma- 
nceuvre.  La  nianu<.ra  ilei  cannóne,  la 
nianuiUN  re  du  canon.  L>'  yrancli  ma- 
nòvre., les  gjandes  manueuvres.  ^  Fig. 
miUKjeuvre,  stratagéine  m. 

Manovrare  \ré)  va.  vn.  man<jL;uvrtìr. 

Alanovratóre  (/''•)  sai.  conducteur.  ^ 
(traiiiwaysi  wattinau. 

Majiritta  [mann]  sf.  inain  droite.  -4 
manritta,  à  druite. 

IVlanritto  {niatnù  a.  dxoit,  qui  est  à 
droite.  ^  sni.  droitier. 

Manrovèscio  (mann-ro-vèsclu))  sm.  re- 
vers  de  nirtin. 

Mansióne  {muìin-sio-iicj  sf.  tàche,  office 
m.,  atiriljution. 

IMiinsueiarc  [nuinn-aou-e-fa-réi  va. 
adoucir,  calmer,  apaiser.  Si  mansuefa, 
il  se  calili'-'.  Si  maii/yiieféce,  il  se  calma, 

Majisuetaméui e  matin-^ou-é-ta-in <inn- 
tè)  ad.   avéc  calme,  avec  douceur. 

Mansuèto  \ttiann-f<iiu)  a.  doux,  paisible, 
plein  de  uiausuétude. 

j\lansu  et ùdìiae  (  m  aiut-stiv^é-i  o  Ur-cU-né) 
sf.  mansuétiide,  douceur. 

)\JLantèea  [mann)  sf.  pomuiade. 

Mantecare  {mann-té-ca-re)  va.  basire 
uncorpsgras  liquide  pourle  solidifìcr. 

"l'alante Ilare  {mann-tel-la-vé^  va.  cou- 
vrir  d'un  manteau.  ^  Fig.  cachei',  dis- 
simuler,  pallier. 

IVlantellétlo  [mann)  sm.   lìianteleL 

Mantellina  [mann)  sf.  pèlerine.  *  (véte- 
ment  de  prètre)  cainail  m.  ^  V'oiltì  (m.) 
qui  recouvre  une  statue,  etc. 

Mantèllo  (mann)  sui.  manteau.  Mau- 
tèllo  da  vidy(/iu,  manteau  de  voyage.  ^ 
Fig.  Rivoltare  il  manlidln,  tourner  oa- 
saque.  ^  Fii^;.  apparence  f.,  prétexte. 
Col  m,antèlìo  deU'amifiziu,  sous  cou- 
leur  d'amitié.  ^  Fig.  vobe  f.  \^du  che- 
vaL  ;  poil  td"une  bete;. 

Mantenére  (niann-té-né~ré)  va.  mainte- 
nir,  conscrver,  garder.  Mantener  la 
salute,  se  conaerver  en  bonue  sanie. 
Mantener  l'onere,  cunser\er  son  hon- 
neur.  Mantener  l'ordine,  la  [Mct, 
maintenir  lurdre^lii  ^a.ì\.ManLeti4Ìr  loio 
al  suo  pósto,  maintenir  quelqu'un  à  son 
poste.  MaiUenér  un  setjrèio,  garder  un 
secret.  Mantengo  ijuanto  lui  détto,  j<; 
raaintieus  ce  qne  j'ai  dit.  ^  Maiitenéf 
la  parola,  una  proméssa,  teuir  parole, 
une  promesse.  M^u-tenér  U4i  prwjram- 
ma,  observer  un  programme.  Mant<— 
nér  le  distanze,  observer  les  distaiices. 
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^  Fairevivre,  entretenir.  Mantener  la 
famiglia,  faire  vivre  sa  famille.  Man- 
tener una  scuola,  subveniionner  une 
école.^  Mantenérsi  vr.  se  maintenir,  se 
coneerver,  rester,  demeurer.  La  rèn- 
dita si  mantiene,  la  rente  se  maintient. 
Si  mantiene,  il  se  maintient  (il  ne  vieil- 
lit  pas).  Mantenérsi  fedéle,  rester 
tidòle.  5  ^  ivre.  Non  ha  da  mantenersi, 
il  n'a  pas  de  quoi  vivre.  ^  Se  nournr. 

Mantenibile   [manìv-té-ni-bi- le) 
peut  etre  conserve. 

Mantenùnènto  {mannr-té-ni-ménn)  sm. 
maintien,  conservation  f.  Il  manteni- 
ménto dell'ordine,  della  pare,  le  main- 
tien de  l'ordre,  de  la  p;ux.  ^  Entre- 
tien.  Il  mantenim.ento  d'una  famiglia, 
d'una  scuola,  d'una  strada,  l'entre- 
tion  d'une  famille,  d'une  école,  d'une 
route.  ^  Xourriture  f. 

IMantenitóre  (mann^té-ni-to-ré)  a.  sm. 
Manteidlórp  della  parola,  fidèle  à  sa 
parole.  Mantenitóre  delle  léggi,  gar- 
dien    de   la    constitution. 

IVlantice  [mann-ti-ché)  sm.  soufflet. 

Mantiglia  {mann-ti^lia)  sf.  mantille. 

Miintino  (matm)  sm.  doublure  f. 

IManto  (juann)  sm.  manteau.  Il  nutnto 
imperiale,  le  manteau  imperiai.  (Fig.' 
Un  manto  di  néve,  un  manteau  de 
neige.  ^  Fig.  prétexte,  apparence  f. 
Sótto  il  manto  della  religióne,  sousle 
couvert  de  la  religion.  ^  Fig.  i^des  che- 
vaux)  robe  f .  ;  i  des  bòtes)  poil. 

Mantovano  [mann)  a.  mantouan. 

Man(ru(jiare  [mann-trou-ja-ré]  va.  tri- 
poter,  toucher  ( mantrugia). 

Manuale  (nou-a-lé)  a.  raanuel. 

Manuale  (ìiou-a^lé)  sm.  manuel,  livre 
de  poche. 

Manùbrio  (non)  sm.  (dansunemacliine) 
poignée  f.,  manivelle  f.  ^  '.^dans  une 
Licyclette)  guidon.  ^  (Lnstrumei^  de 
gvmnastii[uei  haltère. 

IVlanutènflolo  inou-tènn)  sm.  complice. 
^  Receleur.  [manutention.  1 

Manutenzióne   (nou-tènn-tsio-né)    sf.J 

iMan/anillo.  V.  ^Ia.nci.neulo. 

Miinzina  [mann-dzi)  sf.  jachère. 

Manzo  [mann-dzo)  sm.  (cuisine)  bceuf. 

Manzoniano  unann-dzo)  a.  de  Manzoni. 
^  sm.  disciple  de  stanzoni. 

Maomettano  a.  sm.  raahométan. 

Maomettismo  sin.  mahométisme. 

Mapi>a  s.''.  (geog.)  carte.  ^  Pian  m. 

Mafii»amón(io  (monn)  sm.  mappe- 
monde  f. 

Maralui  {hon)  sm.  marabout  (oisoau). 

Marabuto  {boa)  sm.  marabout  (prètre 
musuliiian). 

Marachèlla  'hèl)  sf.  tour  m.,  plaisanie- 
rie,  esnièuylerie,  niclie.  Far  ami  m-'- 
racìudla  a  una,  jouer  un  tour  à  qtK^l- 
qu'un. 

Marame  (me)  sm.  rebut,  ce  qu'il  y  a 
d(;  plus  inauvais. 

Marangóne    [T-an-go-né)  sm.   plone'uu 
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CoLseau  aquatique).  ^  Plons;eur.  (V. 
i'ALOMBAHO}.  ^  Meiiuisìei"  (\  .  Legna- 
iuolo). 

Marasca  sf.  griotte  (cerise). 

Maraschino'  (ski)  sm.  marasquin  (li- 
queur). 

.Marasmo  sm.  marasme.         [pagnole).! 

Maravé<li  sm.  maravédis  (monnaie  es-J 

Maravi(jlia  n/i-lia)  sf.  étonnement  m., 
surprise.  Con  mia  gran  muravirjlia, 
à  mon  grand  étonnement.  Mi  fa  ma- 
raviglia che...,  je  m'étonne  que...  ^ 
Far  le  maraviglie,  s'émerveiller.  ^ 
Merveille,  chose  admirable.  Le  sètte 
maraviglie,  les  sept  merveilles.  A 
maraviglia,  à  merveille.  Dir  le  mara- 
viglie (l'uno,  dire  merveilles  de  quel- 
qu'un. 

Maraviglia  (i^i-fia)  sf.  jalousie  (piante). 

Maraviijliare  (vi-lia-ré)  va.  étonner, 
surprendre,  émerveiller.  ^  Maravi- 
gliarsi vr.  s'étonner,  s'émerveiller. 
Mi  maraviglio  di  Lei,  vous  m'étonnez. 
Mi  m,aravigliu  che  sia  rimasto,  je 
m'étonne  qu'il  soit  reste.  Rèsto  mara- 
vigliato, je  suis  stupéfait. 

Maravigliosamente  {lio-sa-vìénn-té) 
ad.  merveilleusement. 

Maraviglióso  (lio-so)  a.  merveilleux, 
étonnant,  surprenant.  *[  sm.  Il  mara- 
viglióso, le  merveilleux. 

Marca  sf.    province  frontière,  marche. 

Marca  sf.  marque,  signe  m.  Marca  di 
fabbrica,  marque  de  fabrique.  Marca 
da  bóllo,  timbre  de  quittance.  ^  -}- 
Marc  m.  (monnaie). 

!VIarcare  (re)  va.  marquer. 

Marcatóre  (ré)  sm.  marqueur. 

Marcatura  {tnu-ra)  sf.  marquage  m. 

!VIarcescibile  (ché-schi)  a.  marcescible. 

Marchésa  (ké-za)  sf.  marquise  (femme 
du  marquis). 

Marchesato  {ké-za-tó)  sm.   marquisat. 

IMarchése  (ke-ze)  sm.  marquis. 

Marchiano  {hia-no)  a.  enorme,  grog. 
A''e  dice  delle  marchiane,  il  en  dit  de 
fortes. 

Marchiare  (kia-ré)  va.  marquer. 

Marchiatóre,  Marchiatura.  V.  Mar- 
catóre, MaRCATU'ìA. 

Marchio  {l'io)  sm.  marque  f.  Far  il 
marchio  a  un  galeòtto,  marquer  un 
format.  ^  Fig.  marque  f.,  sisne  d'infa- 
mie, tache  f.  •[  Miirque  f.  7^  marchio 
della  dogana,  la  marque  de  ladouane. 

Marcia  {mar-tchu)  sf.  (méd.)  pus  m. 

Màrcia  {mar-tchà)  sf.  marche.  A  marce 
forzate,  à  marches  forcées.  Marcia 
funebre,  marche  funebre. 

Marciano  [tcha)  a.  de  Saint  Marc. 

Mjirciapiède  (tcha-piè-dé)  sm.  trottoir. 

Marciare  (tcha-ré)  vn,  niarcher.  ^ 
^[arcìa  in  carrozza,  il  roule  carrosse. 

Marciata  itnha]  sf.  (mus.)  marche. 

-Ì-Màrci(lo!  V.  MARCto. 

Marcime  {chi-mé)  sm.  fumier. 


Marciménto  (chi-ménn-to)  sm.  (fig.) 
désespoir. 

Màrcio  (mar-fc/io)  a.  pourri,  corrompu; 
(de  fruit)  gate  ;  (d'eau)  croupi.  ^  Fig. 
Popolo  marcio,  peuple  corrompu. 
Tisico  marcio,  poitrinaire  au  dernier 
degré.  Aver  torto  marcio,  avoir  com- 
plètement  tort.  A  suo  màrcio  dispetto, 
a  son  grand  dépit,  malgré  lui.  Pèr- 
derla marcia,  (au  jeu)  étre  capot.  ^ 
sm.  pourri,  pourriture  f.  ^  Fig.  cor- 
ruption  f. 

IMarcióso  (tcho)  a.  (méd.)  purulent. 

Marcire  {tchi-ré)  vn.  pourrir  ;  (de  fruit) 
se  gàter  ;  (d'eau)  croupir  ;  (de  plaie, 
blessure)  suppurer.  ^  Fig.  Marcire  in 
prigióne,  moisir  en  prison.  Far  mar- 
cire uno,  faire  enrager  quelqu'un. 

Marcita  [chi)  sf.  prairie  artifii  ielle. 

I\Iarcitóio  (chi-to-ioì  a.  Prato  marci- 
lóio,  V.  Marcita.  ^  sm.  pourrissoir 
(lieu  où  Fon  fait  pourrir  les  chiffons 
pour  en  faire  du  papier). 

Marcitura  {chi-tou-ra)  sf.  décomposi- 
tion,  pourriture.  ^  (méd.)  suppura- 
tion.   *\    Pourrissage  m.  (des  chinons). 

Marciume  [tchou^mé)  sm.  pourriture  f. 

Marco  sm.  marque  f.  V.  Màrchio.  ^ 
Marc  (monnaie). 

Marcorèlla  sf.  mercuriale  (piante). 

Mare  [ré)  sm.  mer  f.  Il  mare  è  gròsso, 
la  mer  est  grosse.  Un  uomo  in  mare! 
un  homme  à  la  mer  !  Un  vèccìiio  lupo 
di  mare,  un  vieux  loup  de  mer.  ^  Fig. 
Il  mar  di  ghiaccio,  la  mer  de  giace. 
Un  mare  di  sangue,  une  mer  de  sang. 
Tutti  i  f,umi  vanno  al  mare,  l'eau  va 
toujours  à  la  rivière.  Prométtere  mari 
e  mónti,  promettre  nionts  et  mer- 
veilles. ^  Fig.  foule,  quantité  enorme. 
Un  mare  magno  di  gerite,  une  foule 
enorme. 

Marèa  sf.   marèe.  ^  Fig.  foule,  masse. 

]\Iareggiare  (rè-dja-ré)  vn.  (de  la  mer) 
s'agiter,  onduler,  se  mouvoir. 

Maréggio  (ré-djo)  sm.  houle  f.,  agita- 
tion  (f.)  de  la  mer. 

Marémma  sf.  maremme,  marécage  m. 

IVlaremmano  a.  de  la  maremme.  ^  sm. 
habitant  de  la  maremme. 

Maremòto  (ré)  sm.  raz  de  marèe. 

Marena  sf.  sirop  (m.)  de  cerises. 

Marènga  {rènn)  sf.  meringue  fgateau). 

Marèngo  (rènn)  sm.  louis,  napoléon^ 
pièce  (f.)  de  vingt  francs. 

-j-Marescalco.  V.  Maniscalco. 

Marescialla  (ré-schul)  sf.  maréchale. 

Maresciallato  (ré-sc/( rt/)sm.maréclialat. 

Maresciallo  (ré-schal)  sm.  maréchal. 

Marétta  sf.  houle. 

Marezzare  {ré-dza-ré)  va.  moirer  (une 
étoffe)  ;  jasper  (une  boiserie)  ;  marbrer. 

Marezzatura  (ré-dza-tou)  sf.  moirage 
m.  (d'une  étoffe^i  ;  jaspure  (d'une  boi- 
serie, d'une  rouverttire  de  livre). 

Marézzo  sm.  V.  Marezzatura. 

Marga.  V.  Marna. 
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Margarina  sf.  margarine. 

Margherita  (gué)  "si",  perle.  ^  Fis. 
perle,  personne  parfaite.  ^  Marguerite 
(fleur). 

Margheritina  igué)  sf.  perle  fausse.  ^ 
Marguerite,  pàquerette  (fleur). 

Marginale  (le)  a.  marginai. 

Marginare  [ré]  va.    marker  (margina). 

Marginatura  {tou)  sf.  niarge. 

INIàrgine  (né)  sm.  bord.  Ilmdrgine  della 
riva,  della  strada,  le  bord  de  la  rive, 
de  la  route.  ^  (dans  un  livre)  marge 
f.  In  margine,  en  niarge.  ^  Fig.  Las- 
ciar uìi  bèi  margine,  laisser  de  la 
marge.  ^  Fig.  excédent.  Un  màrgine 
di  guadagno,  un  excédent  de  recettes. 

Margine  [né)  sm.  cicatrice  f. 

Marginétto  sm.  (typ.)  garniture  f. 

Margòlla  sf.    iron.)  grosse  [laysanne. 

Margottare  (ré)  va.  (agric.)  marcotter. 

Margotto  sm.  (agric.)  marcotte  f. 

Margraviato  sm.  margraviat. 

Margravio  sm.  margrave. 

Mai'iano  a.  consacré  à  Marie. 

Marina  sf.  mer.  Il  tremolare  della 
marina,  l'ondulation  de  la  incr.  ^ 
Còte,  rivage  m.,  bord  (m.)  de  la  mer. 
Città  sulla  marina,  ville  au  bord  de 
la  mer.  Marina  marina,  en  longeant 
la  còte.  ^  Marine.  Ministèro  della  Ma- 
rina, Ministèro  de  la  Marine.  Marina 
mercantile,  marine  marchandr.  Infan- 
teria di  marina,  infanterie  de  marine. 
^  (beaux-arts)  marine. 

Marinaio   (na-io)   sm.    marin,  matelot. 

I\Iariiiara  sf.  cal:)an  m.  (capote  de  ma- 
rin). ^  Béret  m.  (de  marin). 

Marinare  (ré)  va.  (cuisine)  mariner.  ^ 
Marinar  la  scuola,  faire  Fècole  buis- 
sonniére;  manquer  la  classe. 

Marinarescamente  (mé/in-té)  ad.  en 
matelot. 

Marinarésco  a.  de  marin,  de  matelot. 
^  L'arte  marinarésca,   l'art  nautique. 

Marinaro  sm.  marin,  matelot.  ^  Da 
galeotto  a  marinaro,  ii  malia,  malin  et 
demi.  ^  a.  de  marins,  do  matelots. 
Pòpolo  marinaro,  peuple  de  marins. 
^  Alla   marinara,   à  la  marinière. 

Marinato  a.  marine.  ^  sm.  marinade  f. 

Marino  a.  de  mer,  marin.  A'-ijmi  ma- 
rina, eaii  de  mer.  Sale  marino,  sei 
marin.  Móstro  marino,  monstre  marin. 
Vitèllo  marino,  veau  marin.  Vènto 
marino,  vent  de  mer.  Dèi  marini, 
dieux  marins.  Carta  marina,  carte 
marine.  ^  Guàrdia  marina,  aspirant 
de  marine.  ^  sm.  vent  de  mer. 

Mariolatria  {ri-o)  sf.  eulte  (m.)  exagéré 
puur  la  Vierge. 

IVIarioieria  [ri-o-lé-ri-a)  sf.  escroquerie, 

lilouterie,  tromperie. 
Mariòlo.  V.  Mauiuolo.  (nette.] 

Marionétta  sf.  (propre  et  6g.)  niarion-J 
l\Iarionettata  sf.  (Cg.)   action  de   ma- 

rionnette. 
Marionettistico  a.  de  marionnettes. 


Maritàbile  (le)  a.  qu'on  peut  marier. 

Maritale  (le)  a.  maritai,  du  mari.  Di- 
ritti maritali,  droits  du  mari.  ^  Con- 
jugal.  ■[  Nuptial.  Tòro  maritale.  Ut 
nuptial.  Giórno  maritale,  jour  du 
niariage.  [ment.] 

^laritahnénte  {ménn-té)  ad.  niaritale-J 

Maritainénto  [ménn]  sm.  mariage. 

Maritare  [ré)  va.  marier,  donner  en 
mariage  (une  611e).  ^  Maritarsi  vr. 
se  uiarit'r. 

Marilatóre  (ré)  sm.  marieur. 

IVlarito  sm.  mari  ;  époux.  Tuo  marito^ 
ton  mari.  Pèrdere  il  marito,  perdre 
sou  mari.  Andare  a  marito,  se  marier. 
Aver  marito,  étre  mariée.  Ragazza  da 
marito,  fìlle  à  marier.  ^  Tra  móglie  e 
marito  non  méttere  il  dito,  il  ne  faut 
pas  mettre  le  doigt  entre  larbre  et 
l'écorce. 

Marittimo  a.  maritime.  ^  Battàglia 
marittima,  combat  naval.  Artiglieria 
marittima,  artillerie  de  marine. 

Mariuòlo  (riou-o-lo)  sm.  malandrina 
tilou,    coquin,   fripon.  ^   a.  de  coquin. 

Mario.  V.  Mallo. 

Marmàglia  (ma-lia)  sf.  tas  (m.)  de 
gueux,  racaille.  *f  (d'enfants)  mar- 
maille. 

Marmare  (ré)  va.  rendre  froid  comme 
le  marbré,  giacer.  Marmalo,  froid 
comme  le  marbré,  glaeé,  gelé. 

IVIarméggia  (mé-dja)  sf.  ver  m.  ^  Viso 
mangiato  dalle  marmeggie,  visage 
marqué  de  petite  vérole. 

Manneggiato  (mé-dja)  a.  mangé  des 
vers.  1  Fig.  marque  de  petite  vérole. 

Marmellata  sf.  marmelade. 

Marmièra  sf.  carrière  de  marbré. 

Marmifero  (ié'^  a.  qui  contient  du  mar- 
bré. ^  Marbrier. 

Marmista  sm.  marbrier. 

Marmitta  sf.  marmite. 

Marmo  sm.  marbré.  Stàtua  di  marmo, 
statue  de  marbré.  Incidere  in  marmo, 
graver  sur  le  marbré.  /  marmi  di  Mi- 
chelangelo, les  marbres  de  Michel- 
Ange.  ^  Cuor  di  marmo,  coeur  de 
pierre.  [mioche." 

Marmòcchio  (moh-hio)  sm.  marmot, 

Marmoi*aio  (ra-io)  sm.  marbrier.  • 
Sculpteur. 

-j-Marmorària  sf.  sculpture. 

Àlarmòreo  (ré-o)  a.  de  marbré.  Stàtua 
marmorea,  statue  de  marbré.  ^  Mar- 
moréen,  qui  a  l'a.spect  du  marbré. 

Marmorizzare  (ri-Jza-ré)  va.  marbrer, 
rendre  semblal)le  au   marbré. 

Marmòtta  sf.  marmotte.  Dormir  cóm' 
una  marmotta,  dormir  «omme  une 
marmotte. 

Marmottino  sm.  marmot,  mioche. 

Marna  sf.  marne. 

.Marnare  (re)  va.  (agric.)  niarner. 

Marnatura  (/oit-ra),"  Marnazióne  [tsio- 
né    sf.  marnage  m. 

Marnièra  sf.  m;irnière. 
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Marnóso  a.  marneux. 

Marocclùno  (hi)  a.  (góog.)  marocaiu. 

Mai'onita  a.  sm.  maronite. 

Maróso  sm.  vague  f.,  lam.^  f.,  Hot. 

Marra  sf.  houe,  pioche.  "i  Gàclie  (de  ma- 
<;on).  [sapeur.  ^  Pioclieur.l 

-}-Marraiuòlo  (ra-iou-o-lo)    sm.  (mil.)J 

Mancano  sm.  maraud,  rustre,  inaroutle. 

Marrocchinaio  {ki-na-io)Bm.  maroqui- 
nier.  [quiner.! 

Marrocchinare   Iki-na-ré)  va.  maro-J 

Marroochino    hi'}  sm.  maroquin  (peau). 

Marróne  sm.  V.  Marra. 

Marróne  (ne)  sm.  marron  (fi-uit).^  Cas- 
tagno  marróne,  marroni. ier.  •[Marron 
(couleur).  ^  Fig.  erreur  f.,  bévue  f. 
Prèndere  un  marróne,  commettre  une 
bévue. 

Marronéto  sm.  bois  di;  chàtaigniers. 

Marruca  (ruu-ha)  sf.  prunellier  m» 

Marrucaio  (rou-ka-iù)  sm.  lieu  couvert 
de  prunelÙers.  [sala  m.^ 

Marsala  sf.  vin  (m.)  de  Marsala,  mar- J 

Marsiuliése  {lìé-sé)  a.  marseiilais.  •[  sf. 
la  Vlarseillaise. 

Marsina  sf.  habit  m.  ;  frac  m. 

Marsupiali  (j.o«)  smpl.  (zool.)  marsu- 
piaux. 

Marte  (t-')  sm.  Mars.  Campo  di  Marte, 
Cbamp  de  Mars.  '^  ]\lars  (planète;. 

Martefli  [té)  sm.  mardù 

Mai'teilaménto  [ménn-to)  sm.  coups 
(pi.)  de  marteau. 

Martellare  (ré)  va.  battre  à  coups  de 
marteau,  marteler.  ^  Fig,.  battre, 
frapper.  ^  Fig.  tourmenter,  s'acharner 
après  quelqu'un.  La  fortuna  mi  mar- 
tella, la  fortune  s'acharne  après  moi. 
^  vn.  donner  des  coups  de  marteau, 
frapper.  ^  Fig.  (du  sangì  battre  ;  (de 
la  tète,  des  tempes)  bourdonner.  ^  J/i 
martella  ,la  gamba,  j'ai  des  élance- 
ments  dans  la  jaaibe. 

Martellata  sf.  coup  (m.)  de  marteau.  ^ 

Fig.  (de  douleur)  élancement  m. 
Martellatóre  (ré)  sm.  marteleur. 
Martellatura  (tou-ra)  sf.  martelage  m. 
Martelliano  sm.  vers  niartellien. 
Martellio  sm.  coups  (pi.    de  marteau. 
Martèllo  sm.  marteau.  E'sser  tra  l'in- 
cudine e  il  martèllo,  ètre  entre   l'en- 
dume  et  le  marteau.  Z,rtr*oì»^<r  (^  mar- 
tèllo, travailler  aii   marteau.  ^  Siinar 
a    martèllo,  sonner    le   tocsin.  ^  Mar- 
teau (de  portej.^  Marteau  de  piano.  ^ 
(anat.)  marteau. 
IVIartinacciO   (na-tcho)  sm.  gros  escar- 
got.  ^  Fig.    oignon,  grosse   montre  f. 
-rMartinèlIa  sf.  cloche  qui  annonrait  la" 
Martinèllo  sm.  cric.  (siuerre. 

Martinnala  (finn)  sf.  martingale. 
Marlinicca  sf.  frein.  Allentar  la   mar- 

tinicca,  desserrer  le  frein. 
Màrtire  {ré)  sm.  martyr.  Martire  della 

sciènza,  martyr  de  la  science. 
Martirio  sm.  niartyre.  Soffrire  il  mar- 


(propre  et 

[loge.] 
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tirio,  soufirir  le  martyre.  ^  Fig,  mar- 
tyre,  tourment,  torture  f. 

Martirizzare  (ri-dza-ré)  va. 
lig.)  martyriser. 

]\Iartirològio    {Ib-djo}   sm. 

Màrtora  sf.  (zool.)  martre. 

Martoriare  (ria-ré)  va.  martyriser,  tor- 
turer,  tourmenter.  [tourment.  1 

Martòro    sm.    marty^re,    torture    f.,J 

]Marza(t<«)  sf.  (agric.j  graffe. 

Marzapane  {tsa-pa-né)  sm.  massepain. 

^larzeggiare  [tsé-dja-réi  vn.  (du  temps) 
étre  capricieux  (coiiime  au  mois  de 
mars)  (marzeggia).  [sin  noir.] 

Marzemino  {tsé)  sai.  sorte  (f.)  de  rai-J 

Marzeria  itsé-ri-a)  sf.  semences  (pi.)  du 
mois  de  mars. 

Marziale  [tsia-lé]  a.  martial,  guerrier. 
Córte  marziale,  cour  martiale.  Lègge 
marziale,  loi  martiale.  ^  (pharmacie) 
martial,  à  base  de  ier. 

-J-Màrzio  [tsio]  a.  de  Mars.  Campo  Mar- 
zio, Cliamp  de  Mars.  ^  V.  Marzi.4.le. 

Marzo  [tso]  sm.  mars,  mois  de  mars. 

Marzòcco  (tsoh-ko)  sm.  lion  sculpté.  ^ 
Lion  de  Florence.  [de  mar.s.  1 

Marzolino,  Mai'zòlo  (tso)  a.  du  moLsJ 

Mascalcia  (dii-a)  sf.  maréchalerie.  ^ 
Art  (m.)  vétérinaire. 

Mascalzóne  (tso-né)  sm.  voyou,  gredin, 
triste  individu,  malotru. 

MascaA'ato   sm.     sucre  brut. 

Mascèlla  {schèi]  sf.  màcboire. 

^Mascellare  {schel-la-rc)  a.  maxillaire, 
de  la  màchoire.  ^  Dènti  mascellari, 
Mascellari,  molaires  f. 

Màschera  {ské)  sP.  masque  m.  Ballo  in 
maschera,  bai  masque.  Maschera,  li 
conósco  !  je  te  connais,  beau  masque. 
La  maschera  di  fèrro,  le  masque  de 
fer.  ^  Personnage  (m.)  de  comédie 
masque. 

Mascheralo  [ské-ra-io)  sm.  marchand 
de  masques  ;  costumier. 

Mascheraménto  Iske-ra-ménn-to)  sm. 
déguisement.  ^  (Beaux-arts)  action  (f.'i 
do   masquer  quelque  chose  de  laid. 

Maschei-are  {shé-ra-re)  va.  dégaist'r, 
masquer.  Mdscliera  il  suo  bimbo  da 
corazzière,  il  déguise  son  enfant  cu 
cuirasaJer.  ^  Fig.  cacher,  masquer.  ^ 
Fig.  cacher,  dissimuler.  Mascherar  il 
véro,  cacher  la  vérité.  (Fam^)  Xon 
mascherarla  a  uno,  ne  pas  màcher 
quelqub  chose  à  quelqu'un,  ne  pas  le 
lui  envoy.ir  dire.  ^  Mascherarsi  vr. 
se  déguiser,  se  masquer. 

Mascherata  [ské]  sf.  mascarade.  *{  Fig. 
hypocrisie,  comédie.  [mascaron.  1 

Mascheróne  (ské-ro-né)   sm.  (archit.i  J 

Maschiamente  (skia-ménn-té)  ad.  viri- 
lement. 

Maschiettare.  V.  Mastiettare. 

Maschiézza  [skié-tsa)  sf.  virilité,  mas- 
cdlinité. 

Maschile  [ski-lé)  a.  male,  raàsculin. 
V^óce  maschile,  voix  masculine.  Sèsso 
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rilasciale y  sexe  masculin.  ^  Scuòla 
mascldle,  école  de  garrons.  ^  (grani.) 
a.  sm.  masculiu. 

Màschio  [ma-skio)  a.  male.  Fior  md.^- 
chio,  ileur  male.  ^  Fig.  male,  viril, 
énergiijue.  l-na  mascTiia  eloquènza, 
une  male  éloquence.  ^  sm.  male  (d'a- 
nimaux).  Il  màschio  e  la  fémmina,  le 
male  et  la  femelle.  ^  Gar(,-on,  enfant 
male.  Aspettare  un  maschio,  attendre 
un  gar<^on.  Due  p'jli,  un  maschio  e  una 
fémm.ina,  deux  enfants,  un  ganjon  et 
une  fille.  ^  ^arts  et  métiers)  ferrure 
(f.)  male;  (en  bois)  teuon.  "ì  (Dans  un 
chàteau  fort)  dunjon.  "l-j-  (artill.)  mor-  1 

Mascolinità  sf.  masculiuité.  [tier.J 

Mascolino  a.  masculin. 

Masnada  sf.  bande,  troupe. 

Masnadière  (ré)  sm.  brigand,  voleur 
de  grands  chemins.  ^j  Soldat. 

Massa  sf.  masse,  tas  m.  Una  massa  di 
libri,  un  tas  de  livrea,  [n  massa,  en 
masse.  Lèi/a  in  m^ssa,  levée  en  masse. 
^  (phys.)  masse.  La  mass-i  d'un  cor- 
po, la  masse  d'un  corps.  ^  (mil.) 
masse.  Massa  vestiario,  masse  d'ha- 
billement. 

Massacrare  {ré)  va.  massacrer,  mettre 
à  mort.  ^  Fig.  abimer,  détruire  (une 
chose) . 

Massacro  sm.  massacre.  Un  véro  mas- 
sacro, une  vraie  bouclierie. 

IVIassàggio  (sor-djo)  sm.  massage. 

Massaia  [sa-ia]  sf.  (à  la  campagne)  fer- 
mière.  ^  Ménagère,  femme  d'ordre. 
Una  buona  massaia,  une  benne  mé- 
nagère. 

Massaio  {sa-io'}  sm.  (à  la  campagne ^ 
fermier.  ^  Homme  qui  àdministre  bit-n 
son  ménage,  liumme  econome.  ^  (dans 
certains  établissements)  econome;  in- 
tendant.  [fer.  1 

Massellare  (ré)  va.  forger,  battre   lej 

Massellatura  {tou-ra)  sf.  battage  (m.) 
du  fer. 

Massèllo  sm.  bloc  de  fer  incandescent. 
^  Oro  di  massèllo,  or  niastsil'.  Mooib' 
di  massèllo,  meublé  en  bois  massif.  ^ 
(en  general  |  masse  f. 

Masseria  (sé-ri-a)  sf.  système  (m.)  des 
métairies.  •[  Ferme,  domaine  (m.)  al- 
ferme.  ^  Epargne,  écononiies  pi.  ^ 
Troupeau  un.)  de  bètes. 

Masserizia  (sé-ri-tsia)  sf.  ustensiles  (m. 
pi.)  de  ménage.  ^  Mobilier. 

Massetère  (sé-tè-ré)  a.  sm.  (;.nat.) 
musséter.  [caillouter.ì 

Massicciare  (.>.-i-f<"/ja-r(/)  va.  empierrer,  J 

Massicciala  (tcha-ta)  sf.  partie  einpier- 
rée  d'une  route.  ^  Chaus-séii. 

Massiccio  (si-tclio)  a.  mas-sif.  Arjònto 
massiccio,  argent  massif.  *[  Fig.  mas- 
sif, épais,  lourd.  "f  l^no  sproposito 
massiccio,  une  erreur  grossière. 

IVlàssima  sf.  maxime,  sentcnci".  ^  Pi-in- 
ripe  m.  In  màssima,  en  principe 
Màssima  costante,  principe  condtant. 


:\Iassimaraénte  (ménn-té)  ad.  surtout, 

principalement.  ^  Extrèmement,  très. 
Massimaménte  velóce,  très  rapide. 

Màssime  (me)  ad.  surtout. 

Màssimo  a.  (le)  plus  grand,  (le)  plus 
élevé,  très  grand.  Jl  màssimo  grado, 
le  plusliaut  degré.  C'oi^a  màssima  fa- 
cilità, avec  la  plus  grande  facilité. 
Precisióne  màssima,  très  grande  pré- 
cision.  ^  sm.  maximum.  Il  màssimo 
della  péna,  le  maximum  de  la  peine. 
Dal  màssimo  al  mininio,  du  njaximuni 
au  minimum.  ^  Termòmetro  a  m,às»i- 
mo,  thermomètre  à  maxima. 

Masso  sm.  roc,  roclier,  bloc  de  pierre.  Il 
masso  di  Sisifo,  le  rocher  de  Sisypbe. 

Massóne.  V.  Fra.m.\iassó.vb. 

Massoneria.  V.  Frammassoneria. 

Massònico  a.  ma(,-onnique.  [f.  ! 

Mastaccóne  (né)  sia.  grosse  personnej 

Mastèllo  sm.  baquet.  [cber.  1 

Masticàbile  {le)  a.  qua  Fon  peut  mà-J 

Masticaniénto  {ménn)  sm.  mastication f. 

Masticai'e  {ré)  va.  màcber.  Ingollare 
sènza  masticare,  avaler  sans  màciier. 
^  Fig.  Masticar  le  parole,  mangt-r  les 
mota.  Masticar  delle  scuse,  bredouiller 
des  excuaes.  Màstica  male  il  francése, 
ilécorche  le  francais.  La  màstica  male, 
il  ne  peut  la  digérer.  Lezióne  masti- 
cata bène,  lecjon  Fiien  assimilée. 

Masticatóre  {ré)  sm.  màcheur. 

Masticatòrio  a.  sm.  masticatoire. 

Masticatura  (tou-ra\  sf.  chose  màcbéi-. 

Masticazi<')ne  (tsio-né)   sf.  mastieatiun. 

Màstice  (f/(e)  sm.  mastic. 

Mastiettare  (rei  va.  ferrer  ;  réunir  aa 
moyen  de  charnières. 

Mastiettatura  (tou-ra)  sf.  ferrure;  as- 
semblage  (m.)  au  moyen  de  chai'- 
nières. 

Mastiétto  sm.  gàche  f.  (de  la  serrare). 
^  Charnière  f.  ^  Ferrure  f. 

Mastino  sm.  màtin,  chien  de  garde. 

Màstio  sm.  V.  Maschio. 

Mastodónte  {donn-té)  sm.  mastodonte. 

Mastodòntico  (donn)  a.  gigantesque, 
colossal,  enorme. 

Mustòide   (c/e)   sf.  apophyse  mastoid.  . 

Mastoidèo  a.  mastoide.  •[  Mastoidifu. 

Mastra  sf.  pétrin   m. 

Mastro  a.  sm.  Libro  mastro,  Mastro, 
grand  livre.  ^4-  sm.  maitre.  Mastro 
Cérco,  maitre  Fram^ois. 

Matassa  sf.  édieveau  m.^  Fig.  Trovar 
il  bàndolo  delUi  matojisa,  deuièler  leu 
fils  d'une  intrigue.  Utia  malas-ia  ar- 
ruffala, une  all'aire  embrouillée. 

Matassina  ■sf.,  Matassino  sm.  petit 
éclu'veau  a;. 

.Matemàtica  sf.  matliématiques  pi.  Ma- 
temàlic/te  applicate,  uiatbémal)t|ucs 
appliijiiées. 

]\Iatematicain»'nte 

]\latemàlico    \ié) 

sin.    MKitliematicien    (pi.   Malemàlicij. 

;\Iaterassa  {té)  sf.  matelas  ni. 


Ile,  uiaiuemaiiquc» 
Ithéuiatiquentent.  1 
(ménn-té)  ad.  lua-J 

L.    matliématique.    ^ 


MAT 


—  UU  — 


MAT 


Materassaio  (té-ra-ssa-io)  sm.  mate- 
lassier. 

Matèria  sf.  matière.  L'impenctrahiUtà 
della  ntalèria,  l'impénétrabilité  de  la 
matière.  Matèria  prima,  matière  pre- 
mière. ^  Matière,  sujet  m.  La  matèria 
d'un  discórso,  la  matière  d'un  dis- 
cours.  Entrar  in  matèria,  entrer  eu 
matière.  £"  una  matèria  delicata, 
cest  un  sujet  délicat.  Fndice  delle 
matèrie,  table  des  matières.  ^  Matière, 
sujet  in.,  occasion.  Dar  matèria  a..., 
donner  matière  à...  In  matèria  di..,, 
en  matière  de...,  en  fait  de... 

Materiale  (té-ria-lé)  a.  matérial.  ^  Ci 
m,anca  il  tèmpo  materiale,  il  nous 
manque  le  temps  matériel.  ^  Fig.  (de 
personnes)  grossier,  matériel.  ^  Fie. 
(de  choses)  grossier.  ^  sm.  matériel. 
Materiale  ^'errovidrio,  matériel  des 
chemins  de  fer.  ^  Materiali,  maté- 
riaux. 

Materialismo  {té)  sm.  materialismo. 

Materialista  (té)  sm.  matérialiste. 

Materialistico  {té)  a.  matérialiste. 

Materialità  {tè,  sf.  matérialité. 

Materializzare  [té-ria-li-dza-ré)  va. 
matérialiser.  [matériellement.l 

Materialmente    {té-rial-ménn-té)    ad.J 

Maternamente  {ménn-té)  ad.  mater- 
nellement. 

Maternità  sf.  maternité. 

Matèrno  a.  raaternel.  ^  Idiòma  ma- 
tèrno, langue  maternelle. 

Màtero  sm.  grosse  pousse  (f.)  d'arbre. 

Matita  sf.  mine  de  piomb.  ^  Crayon  m. 

Matitatóio  {to-io)  sm.  porte-mine. 

Matricària  sf.  matricaire  (piante). 

Matrice  {che)  sf.  matrice.  '\  Registro  a 
matrice,  IvvY e  à  souche.  [nel).] 

Matricida  {chi)  sm.   matricide  (crimi-J 

Matricidio  {chi-dio)  sm.  matricide 
(crime). 

Matricina  {chi)  sf.  jeune  pousse  d'arbre. 

Matricola  sf.  matricule.  Numero  di  ma- 
tricola, numero  matricule.  ^(Univer- 
sités)  registro  (m.)  d'immatriculation. 
Prènder  La  matricola,  se  faire  imma- 
triculer. 

Matricolare  (ré)  va.  immatriculer,  ins- 
erire. ^  Fig.  Furfante  matricolato,  co- 
quin  fieffé  {matricola). 

Matricolazióne  {tsio-né)  sf.  immatricu- 
lation,  inscription. 

Matrigna  (nia)  sf.  maràtre,  belle-mère. 
1    (en    mauvaise    part)    maràtre. 

INIalriqnésco  {nié-sko)    a.   de  maràtre. 

Matrimoniale  {le)  a.  matrimoniai.  ^ 
/•éde  matrimoniale,  acte  de  mariage. 
Denunzia  matrimoniale,  ban  de  ma- 
•■•«iSJe-  [trimonialement.  I 

Malrlmonialménte  {ménn-té)  ad.  ma-J 

.Matrimònio  sm.   mariage. 

Matrizzare  {dza-ré).    V.   MAnnRoniARE. 

Malrónasf.  matrone.  ^  Grande  dame. 

Matronale  {le)  a.  de  matrone. 

Matta  sf.  tète  d'agneau. 


I\Iatta  sf.  folle  (V.  Matto). 

Mattacchióne  {kio-né)  sm.  grand  fou, 
farceur.  (paillasse.l 

-j-Mattaccino     {tchi)     sm.     matassin,] 

Mattadóre  {ré)  sm.  matador,  toreador. 

Mattaióne  {ta-io-néi  sia.  marne  f. 

Mattaionóso  {ta-io)  a.  marneux. 

Mattamente  {ménn-té)  ad.  follement, 
en  fou. 

Mattana  sf.  accès  (m.)  de  tristesse,  ir- 
ritation,  irascibilité.  ^  Caprice  m., 
fantaisie. 

Mattare  (ré)  va.  mater,  faire  mat  (aux 
échecs).  "i*^  Punir;  tuer. 

Mattata  sf.  folle,  coup  (m.)  de  téte. 

Matteggiare  {té-dja-ra)  vn.  faire  des 
folies  {matteggia). 

Matterèllo  (té)  sm.  petit  fou. 

Matterèllo  {té)  sm.  rouleau  (pour  apla- 
tir  la  pàté). 

Matteria  {té-ri-a)  sf.  folie,  sottise. 

Matterùgiolo  {té-rou-djo-lo)  a.  (d'oi- 
seau)  de  petite  espèce,  bàtard.  ^  Fig. 
fou. 

Mattézza  {té-tsa),  Mattia  sf.  folie,  fait 
(m.)  d'étre  fou.  ^  Folie,  action  de  fou, 
acte  (m.)  insensé;  sottise. 

Mattina  sf.  matin  m.  Ièri  mattina,  hier 
matin.  Mattina  e  séra,  matin  et  soir. 
Era  vestito  da  mattina,  il  était  en  te- 
nue du  matin.  ^  Matinée.  Ho  passato 
una  bèlla  mattina,  j'ai  passe  une  bonne 
matinée.  Tutta  la  santa  mattina,  toute 
la  sainte  matinée. 

Mattinata  sf.  matinée.  ^  Di  mattinata, 
dès  le  matin.  ^  Mattinata  musicale, 
matinée  musicale.  ^  Aubade  (contraire 
de   Serenata). 

Mattinièro  a.  matinal. 

Mattino  sm.  matin.  Di  buon  mattino, 
de  bon  matin.  Al  mattino  dipòi,  le 
lendemain  matin.  Stélla  del  mattino, 
étoile  du  matin. 

Matto  a.  fou,  insensé.  E"  mèzzo  matto, 
il  est  à  moitié  fou.  C'è  da  diventar 
matto,  il  y  a  de  quoi  devenir  fou. 
Matto  dalla  consolazióne,  fou  de  joie. 
Andar  matto  d'una  còsa,  raffoler  d'une 
chose.  Ci  ho  un  gusto  matto,  j'ensuis- 
ravi.  Imprésa  matta,  folle  entreprise. 
^  sm.  fou.  Matto  da  caténa,  fou  a 
lier.  Far  da  matto,  faire  le  fou.  Ri- 
dere cóme  un  matto,  rire  comme  un 
fou.  Alla  matta,  comme  un  fou. 

Mattòide  {to-i-dé)  sm.  (fam.)  loufoque. 

Mattonaia  (na-ia)  sf.  briqueterie. 

Mattonaio  (na-io)  sm.  briquetier. 

Mattonato  sm.  carreau,  carrelage. 

Mattóne  (né)  sm.  brique  f. 

Mattonèlla  sf.  bande  de  billard.  ^  Fig. 
Di  mattonèlla,  indirectement. 

Mattùgio  {toa-djo),  Mattiigiolo.  V. 
Matterùgiolo. 

Mattutina  {tou)  sf.  alouette  des  prés. 

Mattutino  {tou)  a.  du  matin,  matinal. 
Stélla  mattutina,  étoile  du  matin. 

Mattutino  (fou)  sm.  matin.  ^  (liturgie) 
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matines  fpl.  Sonare  a   mattutino,  son- 
ner  les  matines.  [inùrement.l 

Maturamente     {tou-ra-ménn-té)     ad.J 

IVIaturaniénto  {tou-ra-ménn)  sm.  ma- 
turation  f. 

Maturare  (tou-ra-ré)  va.  mùrir,  faire 
jnùrir.  ^  Fig  mùrir,  amener  à  matu- 
rité.  ^  vn.  mùrir,  devenir  niùr.  ^  Fig. 
mùrir,  arrivar  a  maturité. 

Maturativo  (tou)  a.  maturatif. 

Maturato  [ton)  a.  (de  fruits)  mùr.  ^ 
(d'intérèts,  etc.)  échu.  Pagare  i  frutti 
maturati,  payer  les  intérets  échus. 

Maturazióne  [tou-ra-tsio-né^  sf.  luatu- 
ration.  Venir  a  maturazióne,  mùrir. 
^  (méd.)  maturation. 

Maturità  [tou)  sf.  maturité.  ^  Fig.  Ma- 
turità intellettuale,  maturité  de  l'es- 
prit. 

Maturo  tou)  a.  mùr.  ^  Fig.  L'età  ma- 
tura, l'àge  mù.v.Esam,e  maturo,  mure 
délibération.  [Saint  Maurice.] 

Mauriziano     [maou-ri-tsia-nó)   a.    dej 

Alàuro  {ma-ou)  sm.  maure,  more. 

Mausolèo  {m,aour-zo-lè-o)  sm.  mausolée. 

IMàximum  {moum)  sm.  maximum. 

Mazurca  (dzour)  sf.  mazurka. 

Mazza  (ma-tsa)  sf.  branche  d'arbre.  ^ 
Bàton  m.  Pigliar  una  mazza,  prendre 
un  bàton  (pour  frapper).  ^  (pour  la 
promenade'i  canne.  Mazza  ferrata, 
canne  plombée.  ^3/a33a  del  comando^ 
bàton  de  commandement.  ^  Masse.  / 
mazzièri  culle  mazze  d'argènto,  les 
massiers  avec  leurs  masses  d'argent. 
Mazza  ferrata,  masse  d'armes.  Mazza 
di  fèrro,  masse  (gros  marteau).  ^ 
Massue.  La  mazza  d'E'rcole,  la  mas- 
sue  d'Hercule.  ^  (bot.)  Mazza  di  San 
Giuseppe,  laurier-rose. 

Mazzacavallo  [ma-tsa)  sm.  bascule  (f.^ 
pour  tirer  l'eau  d'un  puits.  ^  Hie  f., 
mouton. 

I\lazzàcchera  (tsak-ké)  sf.  instrument 
(m.)  pour  pècher  l'anguille  cu  la  gre- 
nouille. 

Mazzapicchio  {tsa-pik-kio)  sm.  niaillet. 

Mazzata  {tsa-ta)  sf.  coup  (m.)  de  bàton. 
^  Coup  (m.)  de  masse  d'armes,  de 
massue.  ^  Fig.  coup  (m.)  de  massue. 

Mazzeranga  (tsé-rann-ga)  sf.  batte  de 
terrassier,  demoiselle,  hie. 

Mazzerare  {tse-ra-ré)  va.  jeter  a  l'eau 
(un  homrae  attaché);  noyer. 

Mazzettino    [tsét-ti-no)   sm.  petit  bou- 
quet. ^  (au  jeu  de  ca,rte.sì  Fare  il  maz- 
zettino, faire  le  paquet.  ^  Petite  botte 
f.  (de  légumes). 
Mazzétto  [tsét-to)  sm.  petit  bouquet. 
Mazzière  (ma-tsiè-ré)  sm.  massier. 
Mazzo  [ma-tso]  sm.   botte  f.    (de   légu- 
mes).  Un  mazzo  di  sparagi,  une  botte 
d'asperges.    Un  mazzo  di  radici,  une 
botte  de  radis.  ^  Bouquet  (de  fleurs). 
l^n   m,azzo  di   viole,    un    boucpiet   de 
violettes.  ^  Paquet.  Un  mazzo  di  si- 
j.^ri,  un  paquet  de  cigares.  Mazzo  di 


chiavi,  trousseau  de  clefs.  ^  Mazzo  di 
rarte,  jeu  de  cartes.  Fare  il  mazzoy 
l»attre  les  cartes.  "|  Fig.  In  un  mazzo, 
a  la  fois,  en  mème  temps;  en  bloc. 

Mazzo  (ma-tso)  sm.  V.  Mazza pi'cchio.  -|- 
Andare  sui  massi,  s'emporter. 

Mazzòcchio  [tsok-kio)  sm.  botte  (f.i  de- 
feuilles  de  radis.  ^  Éspece  (f.)  de  chi- 
corée.  ^  Grano  mazzochio,  variété 
de  blé.  {masse  f.  (marteau}.] 

Mazzola    (tso-la)    sf.,    IVIazzòIo    sm.J 

Mazzolino  (tao)  sm.  petit  bouquet. 

Mazzétto  (tsot-to)  sm.  maillet. 

Mazzuòla  (tsouo).  V.  Mazzola. 

Me  [me)  pron.  pers.  moi.  A  me,  à  mei. 
Per  ine,  pour  moi.  Davanti  a  me,  de- 
vant  moi.  Diètro  di  me,  derrière  moi. 
[lai  a  fare  con  me,  tu  as  affaire  à  moi. 
Con  me,  avec  moi.  Tra  me  e  me,  en 
moi-mème.  Secóndo  me,  selon  moi. 
Me  stésso,  moi-niéme.  Buon  per  me! 
tant  mieux  pour  moi!  ^  (avec  io,  la, 
LI,  ne)  me.  me  l'ha  fatto  vedére,  il  me 
l'a  fait  voir.  Me  ne  lia  dato  uno,  il 
m'en  a  donne  un.  Me  lo  disse,  il  me 
l'a  dit.  ^  (avec  un  impératif)  moi. 
Dimmelo,  dis-le-moi. i'ammeto  vedére^ 
fais-le-moi  voir. 

-J-Mè'  ad.  mieux  (V.  Méolio). 

Meandro  (mé-ann)  sm.  méandre. 

Meato  (me)  sm.  (anat.)  méat.  ^  Fig.. 
conduit,  canal. 

Mècca  sf.  vernis  (m.)  dorè. 

Meccanica  sf.  mécanique. 

Meccanicamente  [méniì^té)  ad.  méca- 
niquement. 

Meccanico  a.  mécanique.  Arti  meccà- 
niche, arts  méciiniques.  ^  Fig.  mé- 
canique. Operazióne  meccànica,  tra- 
vail  mécanique.  ^  sm.  mécanicien. 
Ingegnère  meccànico,  ingénieur-mé- 
canicien.  ^  -j-  Ouvrier,  artisan.  Vile 
meccànico  !  vii  artisan  !  (pi.  Meccà- 
nici). 

Meccanismo  sm.  mécanisme. 

Mecenate  (mé-ché-na-té)  sm.  mécène, 
protecteur  des  arts. 

Meco  (me)  pron.  et  prép.  (p.  Con  me) 
avec   moi. 

Mecònio  (me)  sm.  (méd.)  méconium. 

Medàglia  [mé-da-lia)  sf.  médaille. 
(Fig.)  Il  rovèscio  della  medàglia,  le 
revers  de  la  médaille.  ^  Medàglia  di 
presènza,  ieion  de  présence. 

Medaglière  (mé-da-liè-ré)  sm.  mé- 
ilaillier,  collection  (f.)  de  médailles. 

Medagli«'»ne  [lio-né)  sm.  médaillon. 

Medaglista  [Hi-sti')  sm.  collectionneup 
de  médailles,  numismate. 

Medesimamente  (mé-dé-zi-ma-méntìr- 
té)  ad.  de  mème,  pareillement. 

Medesimarsi  {mé-iié-zi)  vr.  s'identi- 
fier,  ne  faire  qu'un  avec  un  autre 
(.si  medésima).  [identité.] 

Medesimézza     (mé-dé-zi- mé-tsa)     sf.J 

Medésimo  (mé-dé-zi-mo)  a.  mème. 
Quésto    meaósimo  giórrw,   ce    mème 
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^oar.  E^  sèmpre  la  medésima  stòria, 
"•est  toujours  la  mème  histoire.  Io 
medésin:o  l'Jio  visto,  je  l'ai  vu  moi- 
niùme.  Lei  medésimo,  \x)us-nìènie.  Xel 
viP'iésimo  tèmpo,  en  mème  temps. 
E'sser  sèmpiv  della  medédma  idè'U 
avoir  toujours  la  memo  idé-ì.  ^  sm.  Il 
medésimo,  le  mème,  la  mème  per- 
sonne.  Tn  sèi  sèmpre  il  medésimo,  tu 
es  toujours  le  mème.  ^  La  mème 
chose.  Non  è  il  medésimo,  ce  n'est  pas 
la    mème   chose. 

Mèdia  sf.  moyenne.  In  mèdia,  en 
moyenne. 

Mediano  [me]  a.  (anat.)   médian. 

Mediante  (mé-diann-té)  prép.  moyen- 
nant.  Mediante  il  pagaménto  di, 
moyennant  le  payement  de...  ^  Au 
moyen  de,  gràce  à.  Animaletto  veduto 
mediante  il  microscòpio,  petit  animai 
vu  au  moyen  du  mi<roscope. 

Mediataménte  [mé-dia-ta-ménnr-té)  ad. 
(jurispr.)  médiatement. 

Mediato  {me)  a.  (jurispr.)  médiat. 

Me<ilatóre  {mé-dia-to-ré)  sm.  média- 
teur.  ^  icomm.)  courtier.  [triee.'l 

Mediatrice  [mé-àia-tri-ché)  sf.  média-J 

Mediazióne  {mé-dia-tsio-né)  sf.  média- 
tion,  entremise  ;  interAention.  ^ 
(comm.)    commission,  courtage  m. 

Mèdica  sf.  femme  docteur. 

Mèdica  sf.,  Erba  mèdica  sL  luzerne 
(piante). 

Medicàbile  (le)  a.  guérissahle. 

Medicaménfo  [mé-dì-kii-ménn-to]  sm. 
médication  f.,  traitement.  ^  Médica- 
ment,  remède.  Medicaménto  estèrno, 
mèdicament  pour  l'usage  externe. 

Medicamentóso  imé-Kli-kar-mé'in)  a. 
medicamenteux. 

Medicare  {mé-di-ha-ré)  va.  soigner. 
Medicar  uno,  soigner  quelqu'un.  Me- 
dicar una  ferita,  panser  une  bles- 
sure.  ^  (propre  et  fig.)  guérir.  Un 
mah'  che  non  si  mèdica,  un  mal  dont 
on  ne  guérit  pas.  ^  Fig.  améliorer, 
arranger  (uno  chose).  ^  Traiter  (la  vi- 
gne, etc.)  {mèdico,  medichi,  mèdica...). 

Medicastro  (me)  sm.  (iron.)  morticele, 
médicastre. 

Medicatóre  {mé-di-ca-to-ré)  sm,  mé- 
decin.  ^  a.  qui  guérit. 

Medicatm*a  {mé-di-ca-4on-ra).  Medi- 
cazione {tsio-ne)  sf.  médication,  trai- 
tem.'nt  m.  ^  La  medicatura  delle  viti, 
le  traitement  de  la  vigne. 

Medìceo  (mé-di-chéo)  a.  des  Médicis. 

Medicheria  {mé-di-hé-ri-a}   sf.   ambu- 
lauce.  *[  (iron.)  drogue.     .    [médecin.] 
Medicliéssa    {mé-di-hés)    sf.    femme-J 
Medicina  {mé-di-^f:i-na^  sf.    médecine. 
Dottor  in    mcUcina,    docteur  en  mé- 
decine. ^  RfMTiède  m.,  m<?dicament  m., 
médecine.    Medicina  ikt    cavalli,    re- 
mède  de  caeval. 
Medicinale    (H:c-c/(-<-/ii-rta-iV')  a.   médi- 
cinal.  ^  sm.  l'emède,  médicament. 


Medicinalmente  {mé-di-chi-na  J-méK,t- 
te')  ad.  médicinalement. 

Mèdico  sm.  médecin,  docteur.  "^  Fig. 
It  tèmpo  è  un  gran  mèdico,  le  temps 
est  un  grand  médecin  (pi.  Mèdici). 

Mèdico  a.  medicai.  Sciènze  mèdiche, 
Sciences  médicales.  ^  Laurea  mèdica, 
doctorat  en  médecine. 

Medicónzolo  [mé-di-konn-tso-lo)  sm. 
médicastre,  morticole. 

Mèdio  a.  moyen.  Prèzzo  mèdio,  prix 
moyen.  Intelligènza  mèdia,  intelli- 
gence moyenne.  Mèdio  évo,  moyen 
àge.  ^  Dito  mèdio,  médius. 

Mediocre  (mé-dio-cré)  a.  mediocre, 
très  ordinaire.  Sótto  al  mediocre,  au- 
dessous  du  mediocre.  ^  sm.  cliose  f."i 
mediocre,  mediocre.  ^  Homme  me- 
diocre, [ad.  médiocrement.] 

Mediocremente  [mé-dio-cré-ménn-t'-'  J 

Mediocrità  (me)  sf.  médiocrité. 

Medioevale  {mé-dio-é-va-lé)  a.  medie- 
val, du  moyen  àge;  (iron.)  moyen- 
àgeux. 

Medioèvo  (me)  sm.  moyen  àge. 

Meditàbile  {mé-di-ta-hi-lé)  a.  à  médit.  r. 

Meditabóndo  {mé-di-ta-honn)  a.  pen- 
sif,  absorbé  par  une  pensée.  ^  >iédi- 
tatif,  porte  à  la  méditation. 

Meditare  {mé-dì-ta-ré)  va.  vn.  méditer 
(medita). 

Meditatamente  {mé-di-ta-ta-ménn-té) 
ad.  de  propos  délibéré. 

Meditativo  \nié)  a.  méditatif. 

Meditazióne  {mé-di-ta-tsio-nc)  sf.  mé- 
ditation; reflexion. 

Mediterràneo  (né-o)  a.  xnéditerra- 
néen.  ^  sm.  mer  (f.)  Mediterranée. 

Mèdium  {dioum)  sm.  medium. 

Medusa  {mé-dou-za)  sf.  (zool.)  me- 
duse, [phistophélès.n 

Mefistòlele    {mé-fs-to-fé-lé}    sm.  me- 1 

Mefistoièlico  (me)  a.  méphistophé- 
lique.  [ble  ;  gaz  l'm.)  délétère."] 

:\iefite  {mé-f-té)  sf.  air  (m.)  irrespira-J 

r^Iefitico  (me)  a.  méphitique  (pi.  me- 
fitici). 

Mefitismo  (me;  sm.  mephitisme. 

Megah'tico  (me)  a.  mégalithique  (pi. 
megalitici).  [mégalocéphale.  j 

IMeg'alocèfalo   (mé-ga-lo-tcìiè)  a.  sm.J 

Megalomania  (me)  sf.  megalomanie. 

Megalomaniaco  (me]  a.  sm.  megalo- 
mane (pi.  Megalomani aci). 

]IIegalo8àuro  {mé-ga-lo-sdou~ro)  sm. 
inégalosaure. 

^legascòpio  (me)  sm.  mégascope. 

]\Iegatèrio  (mei  sm.  mégathérium. 

Alegèra  {mé-djè-ra)  sf.  megère. 

^lèglio  {mè-lio)  a.  inv.  meilleur  (V.  ]NIi  - 
CLiÓRE^.  Le  mèglio  cose,  les  meil- 
leures  choses.  Quésto  è  meglio  di 
quello,  ceci  ';  mieux  que  cela.  ^  sm. 
mieux.  Il  mèglio  è  nemico  del  bène,  le 
mieux  est  l'ennerai  du  bien.  Il  mèglio 
che  si  pòssa  fare,  le  mieux  qu'on 
puisse    faire.  £"    mèglio   far  così,  il 
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vaut  mieux  faire  ainsi.  In  mancanza 
ùi  mèglio,  fante  de  niit'ux,  dumoi'.ir 
in  mèglio,  ohanger  en  nii;itx.  Di  bène 
in  mèglio,  de  mieux  en  urieiix.  ^  sf. 
Aver  la  mèglio,  vaincre,  triomplier. 
Fare  alla  mèglio,  faire  tant  bieii  ffue 
mal,  comme  on   peni. 

Mèglio  {mè-lio)  ad.  mieux.  /'  malato 
sta  mèglio,  le  malade  va  mieux.  Fa 
mèglio  di  prima,  il  fait  mieux  qu'aìi- 
trefois.  Cóme  si  potrà  mèglio,  le 
mieux  cme  l'on  pourra.  Mèglu  .'  Tan- 
to mèglio!  tant  mieux!  Mèglio  per 
lui!  tant  mieux  pour  lui.  .4.<.<<a  mè- 
glio, bien  mieux.  ^  Mèglio  soffrire 
che  nì'irire,  plutòt  souffrir  que  mou- 
rir. 

!!\Ie(jlloraniénto  V.  Miglioraménto. 

Meyllorare  [me-lio-ra-re)  va.  amélio- 
rer.  ^  vn.  s'améliorer,  devenir  meil- 
leur.  Mègliora  in  salate,  il  se  porte 
inieus. 

Mèla   sf.  pomme. 

Melaeotóyna  (  mé-la-co-to-nia  )  sf. 
coing  m.  (fruiti. 

Melagrana  (me)  sf.  grenade  (fruit).  ^ 
Grenadine  'sirop^. 

^lelagrano  (me)  sm.  grenadier  (arbre). 

Melalo  [mé-la-io)  sm.  marchand  de 
porames. 

Melancolia  (mé-fanii)  sf.  (méd.)  mélan- 
colie,  bile  noire.  ^  Mélancolie,  tris- 
tesse. 

Melaneòlico  (mé-lann)  a.  mélancolique. 

Melanconia  (mé-lann)  sf.  V.  Malinco- 
nia. ^  Réverie,   idée  bizarre. 

Melangola  [mé-lann)  sf.  bigarade, 
orange  amère.  [iioir  (pierre).  1 

Melanite  {mé-la-ni-té)  sf.  grenat  (m.)J 

Melanzana  {mé-lann-tsa-na)  sf.  auber- 
gine.  [d'api,  l 

Melàppio  (me)  sm.  sirop  de  pommes  | 

Melarància  [mé-la-rann-cha  )  sf. 
orange  (fruit).  [oranger  (arbre)  1 

Melarancio   (  mé-la-rann-dio)  sm.J 

^lelare  [mé-la-ré)  va.  enduire  de   miei. 

Melare  [mé-la-ré]  va.  jeter  des  pom- 
mes cuites  (à  quelqu'un);  5Ìffler(quel- 
qu'un). 

Melassa  (me)  sf.   melasse. 

Melata  [me)  sf.  (bot.)  blano  m.  (mala- 
die  des  plantes). 

Melata  [me)  sf.  Attóre  da  melate,  ac- 
teur  qui  mérite  des  pommes  cuites. 
^Y  Marmelade  de  pommes. 

Melato  (mei  a.  mielié,  enduit  rfe  miei. 
^  Fig.  mielleux.  Paròle  melate,  pa- 
roles  mielltiuses.  ^  Cavai  melato, 
cheval  gris-pommelé. 

Mèle.  V.'^liiiLE. 

Melensaggine  (mé-lènn-sa-dji-né)  sf. 
sottise,  stupidite,  idiotie. 

Melènso  (mè-li-nn)  a.  stupide,  imbé- 
cile,  idiot.  ^  (de  choses)  stupide, 
idiot.  ^  sm.  sot,  imbécile.  idiot. 

Meléto  [me)  sm.  pommeraie  f. 

Meliaca  (me)  sf.  abricot  m.  (fruit). 


fidiaco  (me)  am.  abricotier  (arbr-) 
(pi.  Meliaci). 

Mèlica  sf.  (bot.  •  sorgilo  ra. 

Mèlico  a.  musical,  niélwlieux.  ^  Lyri- 
que.  ^  La  mèlica,  la  poesie  lyrique. 

^lelinite  [mé-li-ni-té>  sf.  n>élinite. 

Melissa  (me)  sf.  melisse.  Acqaa  di  me- 
lissa, eau  de  melisse. 

IVIellétta  ef.  vase,  bourbe. 

Mellilero  [fé)  a.  mellifèrc 

Mellificare  [ré)  vn.  fabriquer  du  miei. 

Mt'llinuanìénte  [flou-a-mèna-tè\  ad. 
iiiielleusement.  [roux.  1 

Mellifluo  [flou-o)  a.  mielb^ix,  douce-J 

Mellonàggine  [na-d ji-né)  sf.  sottise, 
stupidite. 

Mellóne  (ne)  sm.  melon.  [fange.  1 

Mélma  sl^.  vase,  bourJje.  ^   Fig.  boae,J 

Melmóso  a.  vaseux,  bourbeux,  fan- 
Seux. 

Mèlo  sm.  pommier  (arbre). 

Melocotógno  (mé-lo-co-to-nio)  sm. 
oognassier  (arbrel. 

7  Melòde  (mé-/(7-(/é)  sf.  méjodie. 

Melodia  (mei  sf.  melodie. 

Melodicamente  [mé-lo-di-ca-ménn-i é) 
ad.  mélodiquement. 

Melòfiico  (me)  a.  mélodique.  ^  sm.  mé- 
lodiste  (pi.  melodici. 

Melódion  [mé-lo-dionn)  sm.  mélodium. 

Melodiosamente  (ménn-té)  ad.  mélo- 
dieusement. 

Melodióso  ('))e)  a.  mélodieux. 

Melodista  ime)  sm.  mélodiste. 

Melodramma  (mei  sm.  mélodrarae. 

Melodrammatico  (me)  a.  mélodrama- 
tiqiie. 

Melogranato.  V.  Melagrano. 

Melolónta  Imé-lo-lonn)  sf.  hannetanm. 

Melomania  (mei  sf.  melomanie. 

Melomaniaco  ime)  a.  sm.  melomane 
(pi.  Mflomaniacij. 

Melopèa  (me)  sf.  mélopé^. 

Meloplasto(me')  sm.  (mns.)  méloplaste. 

Membrana  (mémm>  sf.  membrane, 
tissu  m.  ^  Peau  servant  à  faire  le 
parchemin. 

Membranàceo  (mémm-bra-na-ché-o) 
a.  membraneux.  ^  Còdice  mem'  rand- 
ceo,  manuscrit  en  parchemiti. 

Membranóso  (memm'i  a.  membraneux. 

Membratura  (memm-bra-tou-ra)  sf. 
membrure,  ensemble  (m.)  des  raem- 
bres.  ^  Fig.  disposition  des  parties 
d'un  tout. 

Mèmbro  [mèmm)  sm.  membre.  Le 
mèmbra,  les  membres,  le  corps  hu- 
main.  ^  Fig.  membre,  personne  (f.) 
qui  fait  partie d'une  société.  /  mèmbri 
dell'  Accadèmia,  les  membres  de  l'A- 
cadémie.  /  mèmbri  della  fim-ìgli-i,  les 
membres  de  la  famille.  ^  feram.) 
membre.  •[  (architect.)  partie  i.  (pi. 
Mèmbra     f.     et    (liei    Mèmbri  m.). 

Membruto  {memm-broa^  a.  membra, 
qui  a  de  gres  membres. 

Memento  [mé-mènn)  sm.  memento. 
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Memoràbile    {mé-mo-ra-bi-lé)   a.    mó- 

morable.  [morablement.J 

Memorabilmente  (ménn^té)  ad.   mé-J 

Memorando    [mé-mo-rann)    a.   inémo- 

rable.  [sm.  memorandum.  1 

Memorandum      {mé-mo-rann-doum)  J 

Mèmore  (ré)  a.  ani  se  souvient  de.  ^ 
Reconnaissant  (d'un  bienfait  re<;u). 
Mèmore  umetto,  all'action  rèconnais- 
sante. 

Memòria  (me)  sf.  mémoire.  Aver  mólta 
memoria,  avoir  beaucoup  de  mémoire. 
Cattiva  memòria,  mauvaise  mémoire. 
A  memòria  d'uòmo,  de  mémoire 
d'homme.  Aver  a  cu  in  m.emoria  uno 
còsa,  avoir  une  cliose  présente  à  la 
mémoire.  ^  Mandar,  saper  a  m,em,òria, 
apprendre,  savoir  par  coeur.  ^  Mé- 
moire, souvenir  m. Dégno  di  memòria, 
digne  de  mémuire.  Diouòna  memòria, 
fd'un  mort)  de  bienheureuse mémoire. 
Far  memoria  d'una  còsa,  rappeler 
une  chose.  ^  Souvenir  m.  (objet  qui 
rappelle  une  chose).  Memòrie  glorióse, 
souvenirs  glorieux.  Pie  memòrie, 
pieux  souvenirs.  ^  (jurispr.)  mémoire 
m.  Presentar  una  memoria,  présenter 
un  mémoire.  ^  pi.  mémoires  m.  Det- 
tare le  sue  memorie,  écrire  ses  mé- 
moires. 

Memoriale  [mé-mo- ria-lé)  sm.  mémo- 
rial.  //  memoriale  di  Sant'  E'iena,  le 
mémorial  de  Sainte-Hélène.  ^  Mé- 
moire, supplique  f.,  requéte  f.  Pre- 
sentare un  memoriale,  présenter   un] 

Ména  sf.  V.  Mene.  [mémoire. J 

Mènade  [de)  sf.  mènade,  baccliante. 

Menadito  (me).  Sapere  a  menadito, 
savoir  sur  le  bout  du  doigt.  ^(de 
machine)  Andare  a  menadito, m-AVcaer 
à  la  perfection. 

Menare  [mé-na-rè)  va.  mener, conduire. 
Menare  uno,  mener  quelqu'un.  La 
strada  che  ména  a  Róma,  la  route  qui 
méne  à  Rome.  Menare  uno  per  il  naso, 
mener  quelqu'un  par  le  bout  du  nez. 
Menar  in  prigióne,  mener  en  prison. 
Menar  via,  emmener.  ^  Fig.  Menar 
una  vita  miseràbile,  mener  une  vie 
misérable.  Meivxr  una  cosa  per  le 
lunghe,  faire  traìner  une  chose  en 
longueur.  Menar  con  se,  amoner,  en- 
gendrer,  produire,  causer.  Menar  ru- 
móre, faire  du  bruit.  Menar  buòno, 
admettre,  passer,  pardonner.  Gli  memi 
buòno  ógni  cosa,  il  lui  passe  tout.  ^ 
Menar  un  pugno,  donner  un  coup  de 
poing.  Menar  le  mani,  frapper. 

Menaròla  (me)  sf.  vilebrequin  m. 

Menata  (me)  sf.  conduite.  ^  V.  Manata. 

Ménchero  (ménn-ké-ro)  a.  imbécile.  ^ 
sm.  imbécile,  sot. 

Méncio  (ménn-cho)  a.  mou,  peu  résis- 
tant.  ^  Mince  ;  faible. 

Mènda  (mènn)  sf.  défaut  m.,  tache, 
imperfection.  (faux.l 

Mendace  {ménn^da-ché)  a.  menteur  ;J 


Mendàcio  {jyiénn-da-cho)  sm.  mensonge. 

Mendicamente  {ménn-di-ka-ménn-té) 
ad.  en  mendiant.  (mendiant.l 

Mendicante  {ménn-di-hann-té)  a.  sm.J 

Mendicare  (ménnr-di-ka-ié)  vai.  n.  men- 
dier   {mendico,    mendichi,    mendica.). 

Mendicità  (ménn-di-chi)   sf.  mendicité. 

Mendico  (ménn)  a.  sm.  mendiant  (pi. 
Mendichi).  Imanoeuvres."! 

Méne   (né)   sf.    pi.  menées,  intrigues,J 

Meneghino  [me-né-gui)  sm.  masque 
milanais.  ^  Milanais. 

Menestrèllo  (me)  sm.  f  Ménestrel,  jon- 
gleur.  ^  Ménétrier,  violoniste. 

Meninge  {mé-niim-g'é)  sf.  meninge. 

Meningite  {me-ninn-gi-té)  sf.  meningite. 

Menippèa  (me)  sf.  satire  ménippée. 

Menir  (m  )  sm.  menhir. 

Mènno  {mé-nno)  a.  sm.  impuissant. 

Meno  ad.  moins.  Sén  meno  ricchi  dite^ 
ils  sont  moins  riches  que  toi.  Né  più 
né  meno,  ni  plus  ni  moins.  IVe  sai 
meno  di  lui,  tu  en  sais  moins  que  lui. 
Quanto  di  meno,  tout  au  moins,  au 
moins.  Niènte  di  meno,  W  Nienteme- 
no. Pensièro  ména  che  gentile,  idée  qui 
n'est  rien  moins  qu'ai;  able.  In  meno 
d'un'óra,  en  moins  d'une  heure.  Meno 
male!  heureusement!  E'ssere  da  meno 
di  uno,  étre  inlerieur  a  quelqu'un.  ^ 
Venir  meno,  s'évanouir,  défaillir. 
Venir  meno  al  dovére,  manquer  à  son 
devoir.  Il  denaro  vièn  meno,  l'argent 
fait  défaut.  ^  A  meno  che,  à  moins 
que.  Far  a  m.éno  d'una  cosa,  se  passer 
d'une  chose.  Non  può  far  di  meno,  il 
ne  peut  faire  autrement.  ^  Sauf,  si  ce 
n'est.  Sta  bène,  meno  il  sòlito  reuma- 
tismi, il  irait  bien  sans  son  rhuma- 
tisme.  ^  Per  sapere  se  debba  o  meno 
far  una  cosa,  pour  savoir  s'il  doit  ou 
non  (aire  une  chose.  ^  a.  inv.  moindre. 
Roba  di  meno  prèzzo,  marchandise 
d'un  prix  moindre. 3/e/io parole,  moins 
de  mots.  ^  sm.  moins.  Al  meno,  au 
moins.  Il  meno  possibile,  le  moins 
possible.  ^  Parlar  del  più  e  del  meno, 
parler  de  choses  et  d'autres.  /  più 
tirano  i  meno,  c'est  la  loi  du  nombre.^ 
(gram.)  Il  nùmero  del  meno,  le  nombre 
singulier.  ^  Sènza  meno,  sans  fante. 

Menomaménte  {mé-no-ma-ménn-té) 
ad.  aucunement,  en  aucune  faqon.  Non 
volére  menoman%énte,  ne  pas  vouloir 
le  moins  du  monde. 

Menomare  (mé-no-ma-ré)  va.  dirai- 
nuer,  amoindrir,  atténuer  (menoma). 

Menomo  a.  moindre. 

Mènsa  [mènn,  sf.  table  Mènsa  ben  for- 
nita, table  bien  fournie.  ^  La  mènsa 
degli  ufficiali,  le  mess  des  officiers.  J 
La  sacra  Mènsa,  la  sainte  Table.  *] 
Separazióne  di  mènsa  e  di  tòro,  sépa- 
ration  de  corps  et  de  biens.  ^  Mense. 
Mènsa  vescovile,  mense  episcopale. 

^Mensile  [ménn-si-le)  a.  mensuel.  ^  sin. 
mois,  traitement. 
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Mensilmente    {ménn-sil-inénn-té)     ad. 

mensuellemeat. 
Mènsola  (mènn)  sf.  (archi!.)  console. 
Meusolétta  (ménn)  sf.  tasseau  m. 
Mensolóne  (mé/i;i-so-L-ae)  sm.  i^archit.) 

patin  m. 
Mensuale  (ménn^sou-a-le) .  V.  Mensile. 
^Ménta  [ménnj  sf.    (bot.)   menthe.  Pas- 
ticche di  ménta,  pastilles  de  mentlie. 
Mentale    {ména-la-té)  a.    mental.  Res- 
trizióne mentale,  restriction  mentale. 
Mentale    (menn-ta-lé)     a.      (anat.)    du 
menton.  [mentalement.  ] 

Mentalmente  {ménn-tal-ménn-té)  ad.  | 
Ménte  {ménn-te)  sf.  esprit  m.,  intelli- 
gence. Mente  sana  in  còrpo  sano,  un 
esprit  sain  dans  un  corps  sain.  Debo- 
lézza di  ménte,  "aiblesse  d'esprit.  Ele- 
vatézza di  ménte,  grandeur  d'esprit. 
La  ménte  della  légge,  l'esprit  de  la 
loi.  Mi  venne  in  ménte  un'  idèa,  une 
idée  me  vint  a  l'esprit.  ^  Malato  di 
ménte,  fou,  aliène.  Dar  mènie  a  uno, 
écouter  Cjnelcju'nn.  Pórre  ménte  auna 
còsa,  faire  attention  à  une  ohose. 
Aver  in  ménte  di  fare,  avoir  l'inten- 
tion  de  faire.  Ai^'ér  la  ménte  a  una 
còsa,  avoir  l'esprit  à  une  chose.  ^ 
Mémoire.  Imparar,  sapere  a  ménte, 
apprendre,  savoir  parcoeur. /?ic/(iam(jr 
alla  ménte,  rappeler.  Me  l'ha  fatto 
uscire  di  ménte,  il  rae  l'a  fait  oublier. 
Non  aver  a  ménte  una  cosa,  avoir 
oublié  une  chose,  n'avoir  pas  une  chose 
présente  à  l'esprit.  ^  Esprit  m.,  per- 
sonne.  Una  mente  esaltata,  un  exalté. 
Mentecattàygìne   {ménn^té-kat-ta-dji^ 

né)  sf.  imbecillite. 
Mentecatto  (ménn-té)  a.  sm.  imbécile. 
Mentina  {ména)  sf.  pastille  de  menthe. 
Mentino  (ménn)  sm.  joL  petit  menton. 
Mentire  (ménn-ti-re)  vn.  mentir.  Men- 
tire per  la  góla,  mentir  par  la  gorge.  • 
va.   altérer,   fansser.  Mentire'^il  véro, 
altérer  la  vérité  (menti.^ce  et  ménte). 
Mentita  (ménn)  sf.  dementi  m. 
Mentitamente        {ménn-ti-ta-ménn-t,^i 

ad.  faussement. 
Mentito  (ménn)  a.  faux,  mensonger. 
Mentitóre  (ménn-ti-to-ré)  sm.,  — trice 

(tri-ché)  sf.  menteur,  menteuae. 
Mento  {ménn)  sm.  menton. 
Mentóne  ( ménn^to-né) sm.  (bot.)  menthe 

(f.)  sauvage. 
Mèntore     imi'nn-to-ré)     sm.     mentor, 

guide,  precepteur. 
Mentovare  (mènn-to-va-ré)  va.  rappe- 
ler, nonuner,  mentionner  (mentova). 
Méntre  (ménn-tré)  conj.  pendant  que, 
tandis  que.  Méntre  dormivo,  pendant 
que  je  dormais.  ^  Méntre  che  vis.<i', 
tant  qu'il  vécut.  ^  Méntre  passava, 
comme  il  passait.  ^  Tandis  que.  L"- 
vóro  méntre  vói  non  fate  nulla,  je 
travaille,  tandis  quo  vous,  vous  ne 
faites  ricn.  ^  In  quel  méntre,  sur  ces 
eatrefait-es,  au  méaie  moment. 


Menù  [mé-noa)  sm.  inv.  menu. 
Menzionare  (ménn-tsio-na-ré)  va.  men- 
tionner, nommer,  rappeler. 
Menzióne  (ménn-tsio-né)  si',  mention. 
Far  menzióne  di  uno,  faire  mention 
de  quelqu'un.  ^  Mention,  ricompense. 
Menzióne  onorévole,  mention  hono- 
rable.  [songe  m.l 

Menzógna    (ménn-tso-nia)     sf.    men-J 
Menzognèro  {ménn-iso-niè)  a.  (de  per- 
sonnes)    menteur  ;    (de    chosus)    uien- 
songer,  faux. 
Meramente  (mé-ra-ménnr-té)  ad.  pure- 

ment,  tout  simplement. 
Meraviglia    {me}   et  derivés.  V.  Maha- 

viGLiA  et  dériv. 
Mercantare.  V.  MEncASTEGciAnE. 
Mercante  (mer-kanrì^té)  sm.  marchami. 
^  Fare  orécchi   di    mercante,  faire  la 
sourde  oreille. 
Mercanteggiare    (mer-hann-té-dja-ré) 
vn.  faire  le  commerce.  Mercanteggiare 
in  grano,  faire  le  commerce  du  blé.  ^ 
va.      marchander.      Ci    mercanteggia 
sèmpre,  il  marchande  toujours. 
Mercantésco   [mer-kann)    a.   V.    Mer- 
cantile. 
Mercantéssa  (mer-kann)  sf.  marcliahde. 
Mercantile  (mer-kann-ti-lé)  a.  de  mar- 
chand,   commercial.    Usanze    mercan- 
tili, usages  coramerciaux.^  .Marchand, 
qui  se  livre  au  commerce.   Città  mer- 
cantile, ville  marchande.  Marina  mer- 
cantile, marine  marchande.  ^  Do  com- 
merce.    Nave    mercantile,    navire  de 
commerce.  Tribunale   mercantile,  tri- 
bunal de  lomnierce.  ^  Marcliand,  pro- 
pre  au  commerce.  Derrate  mercantili, 
denrées  marchandes.  ^    (en  mauvaise 
part)  mercantile. 
Mercantilismo    (kann)    sm.    mercanti- 
lisme.  [cantilement.  I 

Mercantilmente   (ménn-té)    ad.  mer-J 
IMercanzia    (kann-Csi-a)    sf.    marclian- 
dise.     La    bandièra    cuopre     la    mer- 
canzia,   le   mvillon  coiivre    la  mai- 
chandise.  ^    Far  mercanzia,  l'aire    le 
commerce. 
Mercanziòla  (kann-tsio)    sf.    pacotille. 
-|- M creare,  vn.  V.  Merc^nteogiahe. 
Si  creatina  sf.  marchande  de  la  halle. ^ 

(en  mauvaise  part)  poissarde. 
^Mercatino  a.  de  la  halle.  ^  sm.  mar- 
chand de  la  halle.  ^  \en  mauvaise 
part)  voyou. 
Mercato  sm.  marche,  halle  f.  Andare 
in  mercato,  aller  au  marche.  ^  Mar- 
che, foire  f.  Mercato  di  bestiami, 
marche  aux  bestiaux.  /  contadini 
vanno  al  mercato,  les  paysans  vont 
au  marche.  ^  Fig.  Il  mercato  euro- 
pèo, le  marche  européen.  ^  Marche, 
vente  f.  A  buon  mercato,  ix  bon  mar- 
che. Per  soprammercato,  par-dessus 
le  marche.  Far  mercato  d'una  cosa, 
vendre  une   chose.  ^'ie.)  Far  merco- 
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to  ileì^^a  cosciènza,  faire    bon  marcile 
de  sa  couscience. 

Mercatura  [toa-ra)  sf.  commerce  m. 

Merce  \tché)  sf.  marchaudise,  mar- 
chandises  pi. 

Mercè  Uchè)  sf.  merci,  gràce.  Chièder 
mercè,  demander  gràce.  Gridar  mer- 
cè, crier  merci.  E'sser  alla  mercè  di 
uno,  ètre  à  la  merci  de  quelqu'un.  ^ 
Mercè  sua,  gràce  à  lui.  Mercè  di  uno, 
tarare  à  quelqu'un.  ^  Récompense. 

IVlercéde  [mer-tcìié-dé]  sf.  récompense, 
prix  m.  ^  Prix  (m.)  du  travail,  sa- 
laire  m. 

Mercenàrio  [mer-tché)  a.  sm.  nierce- 
naire.  [commerciale."] 

:\Ierceoloaia    (mer-tché)     sf.    sciencej 

Merceria  {mer-tché)  sf.  mercerie. 

Mercìaia  {tcha-ia)  sf.  mercière. 

Mereiaio  (tcha-io),  Merdaiòlo  sm. 
mercier. 

Mercimònio  [tchi]  sm.  trafic  illicite. 

Mercoierti  [le]  sm.  mercredi. 

IVlercorèlla.  V.  Marcorella. 

Mercuriale  [kou-ria-lé)  a.  (méd.)  mer- 
curie!, [mercuriaìe.] 

Mercuriale    {kovr-ria-lé)    sf.    (comm.)J 

Mercuriato  (kou)  a.  mercuriel. 

Mercùrio  (kou)  sm.  mercure;  \-if-ar- 
^t'nt.  ^  lìa  il  mercurio  addòsso,  il  a 
5u  vif-argent  dans  les  veines. 

Merènda  \rné-rènn-d4x)  sf.  goùter  m., 
collation.  Far  merènda,  goùter,  faire 
collation. 

Merendare  (mé-rènn-da-rè'}  \n.  goùter, 
faire  collation. 

Meretrice  (mé-ré-tn-ché)  sf.  femme  de 
mauvaise  vie,  courtisane. 

Mèrgo.  V.  Smergo. 

Meridiana  (me)  sf.  cadran  (m.)  solaire. 
^  Ligne  méridienne,  méridienne. 

Meridiano  (me)  a.  méridien.  ^  Sónno 
meridiano,  sieste.  ^  Fig.  Dimostrare 
a  luce  meridiana,  prouver  clair  comme 
le  jour.  *}^  sm.  méridien.  Meridiano, 
terrèstre,  mugnètico,  méridien  ter- 
restre, magnétique. 

Meridionale  {mé-ri-dio-na-lé'<  a.  sm. 
meridional.  [meridional.! 

Meridionalmente    {mému-téi    ad.    enj 

Mèrle  (riè)  afpl.  (pop.)  Alle  mèrle,  en 
plein  air,  au  grand  air. 

Meri(j(jiare  (mé-ri-d^a-ré)  vn.  se  re- 
poser  à  l'ombre.  ^  Faire  la  sieste. 

Merifjrjio  (mé-ri-djo)  sm.  midi.  Di  pièn 
iiierii/gio,  en  plein  midi.  '  .^ieste  f. 
Far  meriggio,  l'aire  la  siest»^.  ■[  Om- 
l>r..'  f. 

Merino  (me)  a.  niérinos.  Pècore  me- 
rlile, brebis  mérinos.  ^  sm.  mérinos 
iiiDÙton).  ^  Mérinos  (étoife). 

M«'ritanìéale  {mé-ri-ta-ménn-té)  ad. 
jiistement,  à  juste  titre. 

MerHckre  (mé-ri-ta-i'^'i'i  \u..  inériter, 
avoLi-  droit  à.  Ogni  fatica  merita  prè- 
mio, toute  peine  mèrito  salaire.  Mè- 
ri tu  una   ricompènsa,    un.   biasimo,  il 


merita  une  récompense,  un  blàme. 
Quésto  merita  attenzióne,  cela  mérite 
attention.  Me  lo  son  nieritato,  je  l'ai 
Ijien  mérité.  *[  Xon  merita  il  cónto, 
C6'la  ne  va.nt  pas  la  peine.  ^  vn.  méri- 
ter.  Merita  di  morire,  il  mérite  de 
mourir.  A  chi  merita,  à  qui  le  mérite. 
Meritar  d'uno,  bien  mériter  de  qui  1- 
(ju'un.  ^  V'aloir  la  peine;  avoir  quel- 
ijue  valeur.  Un  quadro  che  non  me- 
rita, un  tableau  quelconque. 

Meritatamente  {ménn-té)  ad.  à  juste 
titre. 

Meritévole  (mé-ri-té-co-lé)  a.  qui  mo- 
rite, digne  de.  Meritévole  di  lode,  di- 
fne  de  louange.  ^  (absol.)  méritant.  ^ 
lérité.  Onore  meritévole,  lionneur 
mérité. 

Meritevolmente.  V.  MERrrAMÉNTE. 

Mèrito  sm.  mérite.  Ha  mólto  mèi-ito, 
il  a  beaucoup  de  mérite.  Uòmo  di 
gran  mèrito,  homme  d'un  grand  mé- 
rite. Aver  il  mèrito  di...,  avoir  le  mé- 
rite de...  ^  Rènder  mèrito  a  uno,  ro- 
compenser  quelqu'un.  ^  Il  mèrito 
della  causa,  le  fond  de  l'afFaire.  Fare 
osservazióni  in  mèrito,  faire  des  ob- 
servations  à  ce  sujet.  ^  (à  Fècole) 
Mèriti,  bons  points. 

Meritoriamente  (méniv-té)  ad.  méri- 
loirement. 

^Meritòrio  (mei  a.  méritoire. 

IVièrla  sf.  femelle  du  merle. 

Merlare  (ré)  va.  créneler. 

]Merlalura  (tou)  sf.  crénelure. 

Merlettare  (rei  va.  garnir  de  dentel- 
les.  ^  Fig.  denteler. 

Mei'létto  sm.  denteile  f.  ^  Petit  cré- 
neau  (V.  Merlo). 

Mèrlo  sm.  merle  (oiseau).  ^ 
lin,    rusé  compère.  ^  (iron.) 
gaud,  imbécile. 

IVÌèrlo  sm.  (archit.)  créneau. 

Merlòtto  sm.  jeune  merle.  ^  Fi£ 
nigaud. 

Merluzzo  [lou-tso)  sm.  morue  f.  (pois- 
son).  O'iio  di  fégato  di  merluzzo, 
huile  de  foie  de  morue. 

Mèro  a.  simple,  pur.  La  mèra  verità, 
la   pure  vérité. 

Y  Mèrto.  V.  Merito. 

Alesata  (me)  sf.  un  mois  entier.  ^  Pavé 
mensuelle,  mois  m.  Riscuotere  la 
mesata,  touclier  son  mois. 

!\Iéscere  (mé-sché-ré)  va.  verser  (àboire). 

Meschinamente  imé-sk-na-ménn-té) 
ad.  misérablement,  mesquinement, 

Meschinèllo  (mé-ski)  sm.  pauvret,  mi- 
sérable. 

3JeseIiinità  (mé-shi)  sf.  pauvreté.  ^ 
Fig.  mesquinerie,  petitesse. 

Meschino  \m-é-shi-no^  a.  pauvre,  misé- 
rable,  malheureux.  ^  Fig.  mesqnin, 
petit.  Mèzzi  meschini,  ]'rocédés  mes- 
(jnins.  ^  Far  meschina  [tgura,  faire 
piètre  figure.  ^  sm.  pauvre  diable, 
pauvret. 
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Meschita(s/£i)  V.  jVIoscatiA. 

Mosciacqua  {mé-schi-ak-koua)  sin.  inv. 
pot  à  eau.  [verser.] 

Mescibile  {mé-scfd-bi-lé)  a.  qu'on  peutj 

Mesciròba  (mé-schi)  sm.  iav.  aiguièref. 

Méscita  {mé-sc/ù)  sf.  débit  (m.fde  vin, 
cabaret  m.  [son.] 

Moficiióre  {mé-schi-to-ré)   sra.  échan- | 

Mesciuto  (sc/iou)  pari.  pas.  V.  Més- 
cere, [ianger.  I 

Mescolabile  (le)   a.  qu'on    peut  rué- J 

Mescoianiénto  [ménn-to)  sin.  mélange. 

Mescolanza  (lann-tsa)  ai',  mélange   ni. 

Mesi'olai'e  (mé-sho-la-ré;  va.'  nièbr, 
iiìélanger.  Mescolare  le  carte,  nièier 
les  cartes.  ^  Mèler,  confoadre.  ^ 
Mescolarsi  vr.  se  méler.  Mescolarsi 
C'j/i,  se  mèier  à.  *5  Se  txwlf-r  de,  s'oc- 
cii{>er  de.  Xon  tni  mcsc^ilu  nei  fatti 
ulirui,  je  ne  me  mèle  pas  de>i  affaires 
des  autres. 

Mescolata  sf.  méiaage  m.  '^   Dare  una 
mescolata  alle  carle^  mèler  les  cartes. 
^  Alla  mesculata,  péle-mèle. 

Mescolatamente  i_ménn-té^  ad.  péle- 
mèle. 

AI.'«scoIio  sm.  mélange. 

Mescolo  sm.  mélange. 

Meseugliare  (mé-slioa-lia-ré)  va.  faire 
un  mauvais  mélanL^e  de...  {mesciiglia). 

AlesGUfjlio  (mé-sJiou.-lLo)  Sili,   mélange. 

Mése  [mé-sé)  sm.  mois.  Dare  vénti  lire 
il  mésey  donner  vingt  fraucs  par  mois. 

Mesenterico  (me-sen-n)  a.  mésentéri- 
que. 

Mesentèrio  {mé-zéìvn)  sm.   mesentère. 

Mesenterite  {mé-zéimr-té^ri-té)  sf.  mé- 
sentérite. 

Mèsei'e  (se-ré)  sm.  mantille  f. 

Mesmerismo  sm.  mesmérisme. 

Méssa  sf.  messe.  Andar  alla  méssa, 
aller  à  la  messe.  Dir  la  méssa,  dire  la 
messe. 

Méssa  sf.  (au  jeu),  mise,  enjeu  m.  ^ 
(théfitre).  Méssa  in  iscèìi<x,  mise  en 
scène.  ^  Pouss©  (d'une  piante}. 

Messaggèra  (sa-ùjè)  sf.  messagère. 

Messaggèro  (sa-djèlum.  messager. 

Messaggeria  (djé-ri-a).  sL  messagerio. 

Messàggio  (sa-tljo)  sm.  vnessage.  ^ 
Messaggio  presidenzialef  message  pré- 
sidentiel.  ^f  Messager. 

Mossale  (le)  am.  missel. 

Mèsse  (sé)  sf.  moisson. 

riessere  (ré)  sm.  noessire. 

Messia  sm.  Messie. 

.Messidòro  sm.  messidor. 

Messiticcio  {ti-toJux)  sm.  inanvaise 
pousse  f. 

Mé.sso  p.'U't.  pas.  V.  .Mktterk. 

Mé.sso  sm .  onvoyé,  messaijer.  ^  Huissier. 

^lestamente  («»''nn-/é)  ari.  tristenient. 

Mestare  (mé-sta-rii)  va.  remuer,  agiter, 

hrouiller.    ^  Fig.   rnanigancer.  O   clu' 

r;)<'>7;<t  ?  qu'est-c*  qu'il    peut  bien  ma- 

nigancer  ?  ^  vn.  coinmander. 

Mestatóre    ire)  sm    personne   (f.)  qui 


remue,  qui  agite  (un  corps  liquide).  ^ 
Fig.  ti-ipoteui-,  tripatouilleur  ;  intri- 
gant.  [première  couche.  j 

IMèstica    sf.     (peinture)     impre.ssion  ;  | 

IVlesticai'e  [ré)  vn.  (peinture i  imprimer. 
^  l^i'épan  r  les  couleurs  {nièstica). 

Mesticatóre  [ré)  sm.  droguiste,  mar- 
chaud  de  couleurs. 

Mesticciare  {mé-sti-tcha-ré)  va.  tri- 
poter,  farfouiller  irn<>sticcia). 

^Vlesticcióue  (  mé-sii-tcho-né  )  sm. 
brouillon,  toucJie-à-tout.         [guerie. ] 

IVlesticheria    [mé-sti-ké-ri~a)  st'.  dro-J 

Mesticbino  lii-no)  sm.  (peinture)  ama-s- 
sette  f.  [mauvais  métier.  1 

Mestierticcio     (mé-stié-rar-tcìio)     sni.J 

Mestierante  {stit-rann-té)  sm.  artisan, 
ouvrier.  *[  Fig.  Ai-vocato  mestìeruiUe, 
avocat  besogiieu.x. 

Mestière  (mé-stiè-ré)  sm.  métier,  état  ; 
profession  f.  Oréfice  di  mestiere,  or- 
fèvre  de  son  métier.  Ladro  di  mes- 
tière, voleur  de  profession.  ^  E'  di 
mestière  ou  di  mestièri  lawrare,  ilest 
néces.saire  de  travailler.  Aver  mes- 
tière di,  avoir  be.soin  de. 

Mestizia  {tsia)  sf.  tri-stesse,  chagrin  m. 

Mèsto  a.  triste,  cliagrin,  mélancoUque, 
sombre.' 

Méstola  sf.  louclie,  cuillère  à  pot.  ^ 
Truelle  (de  macon).  ^  Battoir  m.  (de 
blancbisseuse).  J/am  cóme  mestole, aes 
mains  comme  des  battoirs. 

Mestolaio  (la-io)  sm.  quincaillier. 

Mestolata  sf.  cuillerée,  une  pleine 
louche.  ^  Ti'uellée,  une  pleine  truelle. 
^  Coup  (m.)  de  louche  ou  de  truelle. 

Méstolo  sm.  cuillère  [i'.)  à  pot.  '^  Fig. 
Aver  il  méstolo  in  mano,  comnxander, 
étre  le  maitre  ;  (dans  une  conver.sa- 
tion)  pérorer.  [nigaud.l 

Mestolóne    (né)   sm.  (fig.)   luurdaudj 

Mestóne  (né)  sm.  (cuisine)  rouleau. 

Mestóne  (né).  V.  Mestatore. 

Mestura.  V.  Misti.» a. 

Mèta  sf.  but  m.,  pnint  (m.)  d'arrivée.  ^ 
Fig.  but  m.,  fin.  Arrivare  alla  mèta, 
arriver  à  ses  fins.  Raggiungere  la  mè- 
ta, atteindre  ie  but.  ^  Terme  m.  La 
mèta  del  viaggio,  le  terme  du  voyage. 
^7  Prix  (m.  )  maximum  (d'une  denrée). 

Méta  sf.  Sente,  excréraents  m.  pi.  ^ 
Bouse  (de  Ixjunf,  etc). 

Metà(//i('i  >,f.  moitié.  La  metà  céi  cento, 
la  moitié  de  cent.  A  metà  strada,  à 
moitié  route.  luire  a  metà  degli  litili, 
partager  les  bénéfices.  ^  (iron.)  moi- 
tié (mari  ku  femme). 
Metacarpi»  [me)  sm.  (anat.)  métacarpe. 
^letacroulsmo      me)    sm.    métachro- 

nismii. 
Metafisica  (me)  sf.  méfcaphysique. 
Metatisicaiuénte    {zi~ka-méniv-té)    ai. 

métapiiysi(|uement. 
IMetafìsicrju'e    izi-ha-ré)    vn.    métaphy- 
siquer  Mntlaffsica).       [quintessence.l 
Metafisìcastro    sm.    abstracteur    dej 
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Metafisico  a.  métaphysique.  ^  sm.  mé- 

tai)liysicien  (pi.  Metafisici). 
Mctiilbra  {me)  sf.  métaphore. 
Metafore fjyiare  (ré-dju-ré)  \n.  parler 

par  métapliores  {metaforeggia) . 
Metaforicamente  {ménn-té)  ad.  méta- 

pljuriquement. 
Metafòrico  (me)  a.  métaphorique. 
Metaforizzare  {dza-ré).  V.  Metaforeg- 
giare, [prétation."] 
Metàfrasi  {zi)   sf.    métaphrase,  inter-J 
Metafraste  {té)  sm.  métaphraste,  tra-1 
Metalèssi  Ht.  métalepse.         [ducteur.J 
Metàllico  (m^'  a.  métallique. 
Metallifero  {fé)  a.  matallifère. 
Metallizzaménlo  \^li-dza-ménn-to)  sm., 
Metallizzazióne  {tsio-né)  sf.  métalli- 
sation  f.  [talliser.n 
Metallizzare  {mé-tal-li-dza-ré}  va.  mé-J 
Metallo  {me)  am.  metal. 
Metallòide  {i-dé)  sm.  metalloide. 
Metallurgia  {loan-gi-a)  sf.  metallurgie. 
Aletallùryieo   \loui')  a.  métallurgique. 
Aletalluryo    {lour)    sm.    métallurgiste 
(pi.  Mi'tallargla).  [phique."| 
Metamòrfico  \mé)  a.  (géol.)  métamor-J 
Metamorfismo  {me)  sm.  (géul.)  méta- 

morpliisme. 
Metamòrfosi  {zi)  sf.  métamorphose. 
Metàstasi  {zi)   sf.  ^méd.,   gramm.ì  mé- 

tastase. 
Aletastasiano  {zia)  a.  de  Métastase. 
Metatarso  {me)  sm.  (anat.)   métatarse. 
Metàtesi  {té-zi)  sf.  métathèse. 
Metato  (  'lé)  sm.  four  à  chàtaignes. 
Metempsicòsi  {mé-tjmmr-psi-ho-zi)    sf. 

métempsycose. 
Metèora  sf.  metèore  m. 
Meteòrico  {mé-te)  a.,  météorlque. 
Meteorologia  {nié-té)  sf.  meteorologie. 
Meteorològico    (mé-té)   a.   météorolo- 

gique.  ^  sm.  métaorologiste. 
Meteorologo   {mé-té\    sm.    météorolo- 

giste  (pi.  Meteorologi). 
Meticciaménto  {mé-ti-tcha-ménn)  sm. 

croisement. 
Meticcio  {mé-ti-tcho)  a.  sm.  métis. 
Meticolosamente  {ménn-té)  ad.  méti- 

culeusement. 
Meticolosità  {me)  sf.  méticulosité. 
Meticolóso  {me)  a.  méticuleux. 
Metòdica  {me)  sf.  mótiiode  denseigne- 
ment.  [diquement.] 

Metodicamente  {ménn-té)  ad.  métho-J 
Metòdico  {me)  a.  móthodique. 
Metodicóne  {ne)  sm.  maniaque. 
Metodismo  {me)  sm.  méthodisme. 
Metodista  {me)  sm.  méthodiste. 
Mètodo  sm.  méthode  f. 
Metonimia  {me)  s".  métonymie.    [si '.  1 
Metonomàsia  (ma-zia)  sf.  métonoma-J 
Metòpa  sf.  (architetJt.)  métope. 
Metoposcopia  (me)  sf.  métoposcopie. 
Metopòscopo  {me)  sm.  physionomiste. 
Mètrica  sf.  (poesie)  métriqùe. 
Metricamente  {mé-tri-ha-ménn-té)  ad. 
en  vera. 


Mètrico  a.  métriqùe.  Sistèma  mètrico, 
système  métriqùe.  ^  L'arte  mètrica, 
la  métriqùe. 

Mètro  sm.  mètre  (mesure  d'un  vers).^ 
Vers.  ^  Chant.  ^  (Matli.)  mètre.  Mhro 
quadrato,  mètre  carré.  Fare  a  mètri, 
se  servir  du  système  métriqùe. 

Metrologia  (me)  sf.  metrologie. 

Metrologico  {me)  a.  métrologique. 

Metrologista  (me)  sm.  métrologiste. 

Metromania  (me)  sf.  métromanie. 

Metrònomo  (me)  sm.  métronome. 

Metròpoli  (me)  sf.  métropole.  ^  Capi- 
tale." [archevèque."! 

Metropolita  (me)   sm.  métropolitainj 

Metropolitano  (me)  a.  mótropolitain.  ^ 
sm.  métropolitain. 

Méttere  {tè-ré)  va.  mettre;  piacer;  po- 
ser.  Mettete  quésto  libro  nello  scaffale, 
mettez  ce  livre  dans  la  bibliothèque. 
Guardate  dóve  mettete  i  piedi,  regar- 
dez  bien  où  vous  mettez  le  pied.  Non 
ci  metterò  più  il  piede  da  lai,  je  ne 
mettrai  plus  les  pieds  chez  lui.  Mét- 
tersi la  giacca,  mettre  son  veston. 
Quanto  denaro  ha  mésso?  Combien 
dargent  a-t-il  mis?  Métte  denaro  a 
frutto,  il  place  de  l'argent.  ^  Fig.  Mét- 
tere due  persóne  d'accòrdo,  mettre 
deux  personnes  d'accord.  Méttere  gli 
òcchi  addosso  a  uno,  jeter  les  yeux 
sur  quelqu'un.  Méttere  a  risico,  met- 
tre en  danger.  Méttere  in  òpra,  mettre 
en  oeuvre.  Méttere  in  punto,  mettre  au 
point.  Méttere  in  scèn  a .  mettre  en  scène. 
Méttere  un  romanzo  in  italiano,  tra- 
duìre  un  roman  en  italien.  Métter'- 
insième,  réunir,  rassembler.  Méttere 
in  carta,  écrire.  Méttere  in  dubbio,  in 
fórse,  mettre  en  duute.  Méttere  in  cón- 
to, porter  sur  un  compie.  Kon  métte  il 
cónto  di  farlo,  ce  n'est  pas  la  peine 
de  le  faire.  Méttere  in  rótta,  mettr.- 
en  déroute.  Méttere  per  tèrra,  jeter 
par  terre.  Méttere  sótt'  òcchio,  mettre 
sous  les  yeux.  Méttere  a'  vóti,  mettre 
aux  voix.  Méttere  i  fondaménti,  Je- 
ter les  fondements.  Méttere  il  cuòre  a 
una  còsa,  se  mettre  de  tout  coeur  cà 
une  chose.  Méttere  un  grido,  pousser 
un  cri.  Méttere  i  dènti,  faire  ses  dents. 
Méttere  i  baffi,  comraencer  a  avoir 
des  moustaches.  Méttere  giudizio,  de- 
venir raisonnable.  Métter  capo,  mettre 
fin,  terminer;  aboutir,  se  terminer. 
Métter  su  casa,  monter  son  ménage.  ^ 
Il  trèno  métte  due  óre,  le  train  met  deux 
heures.  ^  Donner,  cau-er,  produire. 
Méttere  la  fèbbre,  donner  la  fiòvre. 
Métte  spavènto,  il  faitpeur.  Prato  che 
métte  èrba,  pré  qui  se  couvre  d 'herbe. 
Méttere  le  barbe,  prendre  racine.  Una 
pianti  che  métte,  une  piante  qui  bour- 
geonne,  qui  pousse.  (Fig.)  L'affare  mól- 
te bène,  l'anaire  coinmence  bien.  ^ 
1  Absolument)  finir.  Fiume  che  métte  in 
mare,  fleuve  qui  se  jette  dans  la  mer. 
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Via  che  métte  in  piazza,  rue  qui  donne 
6ur  la  place.  ^  Admettre,  supposer. 
Meitiamo  die  sia,  admettons  que  cela 
soit.  ^  Méttersi  vr.  se  mettre.  ^  Se 
mettre,  commencer.  Menerai  a  fave 
una  còsa,  se  mettre  a  faire  une  chose. 
Méttersi  a  sedére,  s'asseoir  S'è  mésso 
a  piòvere,  LI  s'est  mis  à  pleuvoir.  ^ 
Méttersi  in  due  per...  se  mettre  à  deux 
pour... 

Mettibile  (Ì€)  a.  raettable.  [tun.] 

Mettibócca  sin.  inv.  curieux,  impor-J 

Mettimale  {le)  sm.  inv.  semeur  de  dis- 
cordes.  [de  scandales.  | 

Mettiscàndali  (skann)  sm.  inv.  artisan  J 

Mettitóre  {réj  sm.  metteur.  ^  (Au  jeu, 
loterie,  otc.)  joueur. 

Mettitura  {tou-ra)  sf.  mise,  pose. 

Mèzza  [mè-cha)  sf.  la  demie.  E'  sor. ala 
la  mèzza,  la  demie  a  sonné.  ^  Demi- 
portion.  ^  Demi-mesure.  [tayer.l 

Mezzaiuòlo  imé-dza-iou-o-lo)  sm.  mé-J 

Mezzalaaa  (mè-dza)  sf.  étofle  Jemi- 
laine. 

Mezzaluna  {mè-flza-loa-na)  .sf.  demi- 
lune.  ^  Le  Croissant  (ìt  Constanti- 
nople).  ^  Fig.  (instrument  de  cuisine) 
couperet  m.,  hachoir  m. 

Mezzana  (mé-dza-na)  sf.  carreau  m.  (de 
terre  cuite).  "[  (Mar.)  A'ibero  di  mez- 
zana, màt  d'artimon. 

Mezzana  {me-dza-na)  sf.  entremetteuse. 

Mezzanamente  (  me-  dza-na-ménìi-té  ) 
ad.  médiocrement. 

Mezzanino  (mé-dza)  sra.  entresol. 

Mezzanità  i mé-dza)  sf.  médiocrité. 

Mezzano  (mé-dza-no)  a.  moyen,  ni 
grand  ni  gros.  [tenr.  | 

Mezzano  [mé-dza-no)   sra.   entremet-J 

Mezzanòtte  (mè-dza-not-té)  sf.  miimit 
m.  E'  sonata  la  mezzanotte,  minuit  a 
sonné.  A  mezzanòtte  precisa,  à  miniiit 
précis. 

Mezzatéla  (mè-dza)  sf.  toile  de  coton. 

Mezzatinta  (mé-dza-tinn-ta)  sf.  Jemi- 
teinte  (pi-  Mezzetinte). 

Mezzeria  (mé-dzé-ri-a)  sf,  métayage  m. 

Mezzétta  mé-dzét-ta)  sf.  demi-litre  m. 

Mezzina  {mé-dzi)  sf.  eruche. 

Mèzzo  (mè-dzo)  a.  demi.  Una  mèzza 
bottiglia,  une  demi-bouteille.  £"  ri- 
masto mèzz'  óra,  il  est  reste  une  demi- 
heure.  Mezzogiórno  e  mèzzo,  midi  et 
demi.  ^  A  moitie,à  demi.  Mèzzo  morto, 
à  moitié  mori.  A  mézza  gamba,  à  lui- 

Ì"ambe.  Passò  mèzza  lei  eira,  il  passa 
a  moitié  de  sa  vie.  A  mèzzo  aprile, 
au  milieu  d'avril.  GlieV  ho  mèzzo 
detto,  }e  le  lui  ai  dit  à  moitié.  A  mèzza 
vóce,  à  demi-voix,  à  voix  basse.  A 
mèzza  bócca,  du  bout  des  lèvree. 
Prèndere  uno  a  mèzza  iif<«,  prendre 
quelqu'un  à  bras-le-corps. 
Mezzo  (mè-dzo)  sm.  milieu  ,  centrc 
Nel  mèzzo  della  vita,  au  milieu  de  la 
vie.  //  mèzzo  del  mése,  ì*'  milieu  du 
moÌ8.   In   mèzzo  a...,   au  milieu   de.. 
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A  mèzzo  del  raccónto,  au  milieu  du 
rccit.  Xel  bel  mèzzo  del  suo  discórso, 
au  beau  milieu  de  son  di-Co\irs.  Il 
giusto  mèzzo,  la  via  dimezzo,  lejuste 
milieu.  L'aria  è  il  mèzzo  in  cui  si  vive, 
l'air  est  le  milieu  dans  lequel  nous 
vivons.  ^  L'ftà  di  mèzzo,  le  moyeu 
àge.  In  questo  mèzzo,  cepeudant.  En- 
trarci di  mèzzo,  s'ea  mèler.  A'^e  va  di 
mèzzo  l'onore,  l'honneur  est  en  jeu. 
Méttere  uno  di  mèzzo,  tromper  quel- 
ou'un,  (fam.)  mettre  quelqu'un  de- 
aans.  ^  Moitié  f.  Dar'  mèzzi  fanno  un 
intéro,  deux  moitiés  font  un  entier. 
Fare  a  mèzzo  di  tutto,  partager  tout. 
Non  lo  vedo  a  mèzzo,  je  ne  peux  pas 
le  voir  en  peinture.  ^  ^loyen  ;  procède. 
Hanno  mille  mèzzi  per  uscirne  lisci, 
ils  ont  mille  moyens  de  s'en  tirer.  Il 
fine  giustifica  i  mèzzi,  la  fin  justifie 
les  moyens.  Non  c'è  mèzzo  di  larlo,  il 
n"y  a  pàs  moyen  de  le  faire.  ^  .4  mèzzo 
di...,  gràce  à...  Per  mézzo  di  lui,  par 
son  intermédiaire.  ^  (au  pi.)  moyens, 
ressources  f.  I  miei  mèzzi  non  ine  lo 
perméttono,  mes  moyens  ne  me  le 
permettent  pas. 
olézzo  (mé-tso)  a.  trop  mùr.  Pére  mézze, 
poires  blettes.  ^  Fig.  trempé  de  sueur. 
Mezzobusto  (mè-dzo-bou-sto)  sm.(sculp- 
ture)  buste.  Idemi-cercle.  1 

Mezzocérchio  [mè-dzo-tchér-ldó]  sm.J 
Mezzocolóre  [mè-dzo-co- Io-ré)  sm.oou- 

leur  (f.)  interm.éd  aire. 
Mezzodì,  Mezzo(jiórno  (mè-dzo-djor- 
no)  sm.  midi.  L'Italia  del mezzogiór.o, 
l'Italie    meridionale.   ^  Midi   (heure). 
E'  mezzogiórno,  il  est  midi. 
Mezzómbra    (mé-dzomm-bra)    sf.     pé- 

nombre.  ^  (beaux-artsi  demi-teinte. 

lilezzomóndo  (mè-dzo-monn-do)  sm.  la 

moitié  du  monde.  [(vin).  1 

Mozzóne  {mè-ilzo-né)  sm.   piquette  f.J 

Mezzorilièvo  [mè-dzo)  sm.  (sculpture) 

demi-relief.  [mezzo-soprano. 

Mezzosoprano    (mè-dzo)   sm.    (mus.ij 
Mezzotèrmine    (mè-dzu-ter-mi-né)   sm. 

moyen  terme. 
Mezzùccio    (mè-dzou-tclto)     sm.    petit 
moyen,  vii  procède.  [barrique  .  1 

Mezzule  (mè-ilzou-lé)  sm.  barre  f.  (dej 
Mi  pron.  pers.  me,  moi.  Dammi,  donne- 
moi.  Dammelo,  donne-Ie-moi.  Quanto 
mi  dai?  combien  me  donues-tu  ?  *. 
(complément  direct)  me.  Mi  guarda,  il 
me  regarde.  Non  mi  lascia  parlare, 
il  ne  me  laisse  pas  parler,  l^uole  rive- 
dérmi, il  veut  me  revoir.  ^  (avec  l'impé- 
ratif)  moi.  Guardatemi,  regardez-nioi. 
^  Salutami  il  tale,  salue-moi  un  tei. 
scacciatemi  quei  ragazzi,  cliassez-moi 
ces  enfants.  Vammi  a  prènder^  un  li- 
bro, va  me  prendre  un  livre. 
Ali  sm.  (mus.,  mi. 

Mia.  V.  Jilio.  '  [ment.] 

.Miagolaménto  (ménn-to)  siìì.  miaule-J 
Miagolare  [ré)  vn.  miauler  (midgolaj. 
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Miagolata  sf-,  Miagolio  sra.    iniaule- 

rnent  m. 
Miasma  sm.  miasme  (pi.  Miasmi). 
Miasmàtico  a.  miasmatiquc. 
Miaulare    (miaou-la-ré)    vn.     niLauler 

(mici  ala). 
Allea  ad.  pas,  pas  du  tout.  Non  è  mieti 

vero,  ce  n'est  pas  du  tout  vrai. 
IVli(?a  sf.  (mineralogie)  mica  m. 
-J-Mi(;a  sf.  miette. 

Micàceo  (chéo)  a.  (mineralogie)  micacé. 
Micaschisto  sm.  micaschiste. 
Micado  sm.  mikado. 
Miccia     {mi-tcha)    sf.    mèche.     Bómba 

culla  miccia,  }x>mbe  avec  mèdie. 
Miccia  (mi-tcha)  sf.  àaesse. 
Miccino   (mi-tclii).  A  miccino,  chiche- 

ment,  avec  avarice.  Fare  a  miccino  di 

qualtriniy  éioaomiser  son  argent. 
Miccio  (mi-tchu)  sm.  àne,  baudet. 
Micco  sm.  ipropre  et  fig.)  singe. 
Michelàccio  (ké-la-tcho).    Far  la  vita 

di  Mich'- làccio,  fainéanter,  (pop.)  se  la 

couler  douce,  [Micliel-Ange.  1 

MichelaiKjioiésco  {ké-lann-ju)  a.  dej 
fMichelétti  [ké)  smpl.  miquelets. 
Micia  (nii-c/*a)  sf.  minette,  petite  chatte. 
Micidiale  (mi^chi-dia-lé)  a.  meurtrier. 
Micidialmente  (ménor-té)  ad.  d'une  ia- 

(jon  meurtrière. 
Micio  (micelio)  sm.  minet,  petit  chat. 
Micolina  sf.  miette. 
Micolino  sm.  brin,  miette  f. 
MicròBio.  Microbo  sm.  microbe. 
Micro(?èfalo  \tchè)  a.  sm.  microeéphale. 
Microcò-smo  sra.  microcosme. 
Micròlono  sm.  microphone. 
Micrografia  sf.  micrographie. 
Micrògrafo  sm.  micrographe. 
Micrometria  (mé-tri-a)  sf.  micrometrie. 
Micròmetro  (me)  sm.  m^icromètre. 
Microorganismo  sm.  microorganiarae. 
Microscopia  sf.  microscopie. 
Microscòpico  a.  microscopique. 
Microscòpio  sm.  microscope. 
Mit'rozoari  (dzo)  smpl.  microzoaires. 
Midólla    sf.    mie     (de    pain).  ^   (anat."» 

moelle.  Midólla  spinale,  moelle  épi- 

nière. 
Midollare  (re)  a.  (anat.)  méduHaire. 
Midóllo  sin.  moelle  f.  ^  Fig.  Fradicio 

fno  ni  midóllo,  trempé  jusqu'aux  os. 
Midollóne  [lo-né)  sm.  (fig.)  grand  niais. 
Midolióso  a.  (de  pain)  qui  a  beaucoup 

de  mio.  ^  Moelleux,  qui  a  beaucou])  de 

moelle. 
Miei  (mi-eilf  a.  poss.  pi.  mes-.  V.  Mio. 
Mièle  (le)  sm.  miei 
Miètere  (té-ré)  va.  moissonner. 
Miotilórè(mi^-fi-fo-re)sm.moissonnf.>ur. 
Miotilrice  <mié-ti-tri-chc)  sf.   moisson- 

neuse.  ^  Moissonneuse  (machine). 
Mietitura    (mié-ti-tou-ra)   sf.    moisson, 

rncoltf. 
Migale  [Ir)  sf.  myeale  (araignée). 
MI(jH;\(MMO    {lia-tcìio)    sm.    gàteau    de 


chàtaignes.  ^  V.  Rov,entino.  ^  (metal- 
lurgie) gàteau. 

Migliaio  (lia^io)  sin.  millier.^4  migUaia, 
par  milliers  (pi.  Migliaia  f.). 

Migliare  sf.  V.  Miliare. 

Migliarini  (mi-lia)  smpl.,  Migliaròla 
sf.  petit  plomb  m.,  cendrée  F.,  dragée  f. 

Miglio  [mi-lio)  sm.  mille  (mesure  de 
longueur.  ^  Fig.  Ero  lontano  le  mille 
miglia  dal  crédere...,  j'étais  à  ct;nt 
lieues  de  croire  (pi.  Miglia  f.) 

Miglio  (mi-lio)  sm.  berne  (f.)  milliaire 
(pi.  Migli). 

Miglio  (mi-lio)  sm.  millet,  mil  (piante 
et  grain). 

Miglioraménto  (lio-ra-ménn-to)  sm. 
amélioration  f.  ^  (agric.)  amendement. 

Migliorare  (Uo-ra-ré)  va.  améliorer.  ^ 
(agric.)  amender.  ^  vn.  s'améliorer. 
La  situazióne  va  migliorando,  la  si- 
tuation  s'améliore.  "[  (de  maladeì  se 
rétablir  (migliora).  [bien.'l 

Migliorativo    (mi-lio)    a.    qui  fait   duj 

Migliòre  (mi-lio-ré)  a.  meilleur.  Mi- 
gliòre di...,  meilleur  que...  I  pósti 
migliori,  les  meilleures  places.  ^  sm. 
meilleur.  [sangsue.l 

Mignatta    (nìai)    sf.    (propre    et  fig.)J 

Mignattaio  (niat-ta-io)  sm.  marchand 
de  sangsues.  [fleur  de  rolivier.] 

Mignola  (nio)  sf.  buutoa   (m.)   de  laj 

Mignolare  (nio-la-ré)  vn.  (de  l'olivier) 
fleurir  (mignola).  [son.l 

I\Iignolatura  {nio-la-tou-ra}' s?.  florai-J 

IMignolo  sm.  V.  Mignola. 

Mignolo  (nio)  a.  ^m.  le  petit  doigt. 

Migrare  (ré)  vn.  émigrer.  [teur."! 

Migratóre  (ré),  Migratòrio  a.  migra-J 

Migrazióne  (tsio-né)  sf.  émigration.  *^ 
(d'animaux)  migration.  [mille."] 

Mila  (pi.  de  MilleI.  Cento  mila,  centj 

Milanése  (né-sef^.  sm.  milanais. 

Milèdi  sf.  milady. 

Miliardo  sm.  milliard. 

Miliare  (ré)  a.  V.  Miuiarico.  ^  Milliaire. 
Piètra  miliare,  pierre  milliaire. 

Miliare  (ré)  sf.  fìèvre  miliaire. 

Miliàrico  a.  (méd.)  miliaire. 

ÌVIilionàrio  a.  sm.  millionnaire. 

Milióne  (né)  sm.  million. 

Milionèsimo  (zi)  a.  millìonième. 

Militante  (tannate)  a.  sm.  militant. 

Militare  (ré)  vn.  faire  la  guerre,  com- 
battre;  servir.^  Fig.  militer  (en  fa- 
veur  de  quelque  chose)  (milita). 

Militare  (ré)    a.   railitaire.  ^  sm.  mili- 

•    taire,   soldat. 

Militarésco  a.    de  militaire,  militaire. 

Militarismo  sm.  militarisrae. 

IVlilitarizzare  (ri-dza-ré)  va.  militariser. 

Militarmente  [ménn-té]  ad.  mrlitaire- 
ment.  iGarde  national.  | 

Milite   (té)   sm.   militaire,  soldat.    "[-^l 

:!\Iilizia  {li-tsia)  sf.  milice.  Le  antiche 
milizie,  Ins  ancieni^es  milices.  "^ 'Ar- 
méò,-  carrière  dos  armes.  ^  Lfs  sol- 
dats,  Tàrmée. 
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Millanta  {mU-lann)  (iroo.)  V.  M<lj..e. 

Millantare  (lannr-ta-vé)  va.  oxajjcrer, 
vanter,  grossir.  ^  vn.  et  Milluntarsi 
vr.  se  vanter. 

Millantatóre  (Icmn-Ui-io-ré)  a.  vaatard. 
*^  sm.  vantarti,  liàbleur,  ya«con. 

]\Iillanteria  (^an/v-té-»*i-<i}  si.  vantar Jise, 
gasconnade. 

Mille  {mil-lé)  a.  num.  mille.  Mille 
uòmini,  milltì  liommos.  Nel  mille  no- 
vecènto sèltcy  en  JLv-nouf  ceat  sept. 
Xel  mille^  eu  l'an  mil.  ^  Fi£.  Mi  pitr 
m.iir  anni  d'abbruceiurU),  jc  nieurs 
d'envie  del'enibrasiier!  ^ Le  milU'  e  ana 
nòtte,  les  mille  et  une  nuits.  /  Mille, 
It^s  Mille  (soldats  de  (^lariljaMi  en 
Sicilei.  .1  mille  a  mille,  par  milliers. 
\''e  la  do  in  niilleyjQ  vous  le  donne  en 
mille. 

!Viillècuplo  (hou)  a.  mille  foie  plus  grand. 

Millefiori  (mil-lé)   sm.   raille-fleurs    f. 

Millafòylie  {mil-lé-fo-lié\  sm.  (bot.) 
mille-feuille  f. 

Millenàrio  [mil-lé]  a.  sm.  millénaire. 

Millènne  [V'-tiné)  a.  qui  dure  mille ans. 

Millènnio  i  lé-nnio)  sm.  espace  de  mille 
ans,  millénaire. 

Mille pièili  \mil-h')  sm.  V.  Centogambe. 

^lillèsbrio  (mil-lè-zi)  a.  millième.  ^  sm. 
millième,  la  millième  partie. 

Millèsimo  [mil-lè-zi)  sra.  espace  de 
millf  ans.  ^  Millesime,  date  f. 

Milliare  [ré)  a.  milliaire. 

MiUigramnia,  MiUlgi'ammo  sm.  mil- 
ligramme. 

Millilitro,  Millilitro  sm.  millilitre. 

Millimetro  (me)  sim.  millimètre. 

Milord,  Mìlòrde  (de)  sra.  milord. 

Milza  (mil-tsit)  sf.  (anat.)  rate. 

Mima  sf.  mime  (actricey. 

Miniésco  a.  de  mime. 

Mimica  s'.'.  mimique  ;  gestes  no.  pi. 

Mimicamente  (ménnr-té)  ad.  en  mimant. 

Mimico  a.  mimique. 

stimma  sP.  fiUette,  petite  fille. 

Mimmo     sm.     poupon,     enf;iat,    bébé. 

Mimo  sm.  mime  (acteur).  ^ -J-  Mime 
(coraédie  romaineì. 

Mimògralo  sm.  auteur  de  miraes. 

Mimósa  s'".  mimosa  m.  (piante). 

Mina  sf.  mine.  Mina  sottomarina^  mine 
sous-marine. 

-}-Mina  sf.  mine  (mesure  de  capacité).  ^ 
Mine  (monnaie  "recqiie). 

Minaccévole  (tcìxé-vo-lé)  a.  menaoant. 

Minaccevolménte  (tcìié-i/ol-ménn-té  > 
ad.  d'une  fa(;on  menai.ante. 

Minàccia  (na-tcha)  sf.  raenacc. 

Minacciante  {na-tcìi'tnn^té)  a.menarant. 

Minacciare  {na-tcUa-ré)  va.  menaoer. 
Minacciare  uno  di...,  menaoer  quel- 
qu'un  de.  Minacciare  una  cosa  a  uno, 
menacer  qiiiìlqu'un  de  qiielque  cliosf^. 
'\  vn.  menacer,  étre  menat;ant  (mi- 
naccia). 

Minacciosamente  (tckosa-ménn-té)  ad. 
d'une  fai;on  meDa<^nte. 


Minaccióso  (tcho-so)  a.  menac^ant. 

Minare  (ré)  va.  minér. 

Minaréto  sra.  minaret. 

Minatóre  (ré)  sm.  mineur. 

Minatòrio  a.  menat-ant.  Lèttera  mino- 
toria,  letti-e  de  menaces. 

^linchiate  (minn-kia-té)  sf.  pi.  tarots 
m.  (jeu  de  cartesK 

^Minchionare  (ininn-kiu-na-ré)  va.  se 
moquer  de,  raiiler.  Farsi  minchionare, 
faire  rire  de  soi.^  Xon  minchiono,  je 
ne  ris  pas,  je  ne  plaisante  pas. 

Miachionatóre  [min-kio-ìia-to-ré)  sm. 
moqueur,  railleur;  ifam.)  fumiste. 

Minchionatòrio  («JÙi«-/uo)  a.  moqueur, 
raill'Hir. 

^Iiu<"]uonaliu*a  [minn-kiu-na-ton)  sf. 
plaisanterie,  moquerie  ;  (fam.)  fumis- 
terie. 

Minchióne  (minn-kio~né)  sm.  sot,  im- 
bécile,  nigaud,  serin.  ^  Far  da  min- 
chióne per  non  pagar  gabèlla,  faire 
rane  pour  avoir  du  sou.  Fare  il  min- 
chióne, faire  la  bète.  Far  di''  minchioniy 
fairedes  dupes.  Ogni  f'dél  minchióne, 
n'importe  qui,  le  premier  venu. 

Minchioneria  (minn-kio-né-ri-a)  sf. 
sottise,  bètioe.  ^  Niaiserie,  bagatelle. 

Minei'ale  [né-ra-lé)  a.  minerai.  Acqua 
minerale,  eau  minerale.  *  sm.  minerai. 
^  Minerai.  Minerale  di  rame,  minerai 
ae  cuivre. 

Mineralista  {>ié\  sm.  minéralogiste. 

Mincralizzare  \né-ra-li-dza-ré)  va.  mi- 
neraliser.  ^  Mineralizzarsi  vr.  se 
minéraliser. 

^Mineralizzalóre  (né-ra-li-dza-to-rti)  a. 
sm.  niLnéralisateur. 

Mineralizzazióne  (né-ra-li-dza-tsio-né) 
sf.  minéralisation. 

Mineralogia  (né)  sf.  mineralogie. 

Mineralògico  a.  minéralogique. 

Mineralogista,  (né)  sm.  minéralogiste. 

Mineràrio  (né-ra-rio)  a.  minier,  des 
iiiines.  Industria  minerària,  industrie 
uiiuière. 

Minèrva  sf.  Minerve  (déesse).  ^  Fig. 
Incita  Mini'rva,  en  dépit  de  la  nature. 
^  La  Miwrva,  le  Ministère  de  Tlns- 
truction  Publique  à  Rome. 

Minestra  sf.  soupe,  potage  m.  •[  Fig. 
K'  aèm-pre  la  stéssa  minestra,  c'est 
toujours  la  mèiue  histuire.  ^  Mangiar 
la  minestra  degli  altri,  mauger  le 
pain    d'autrui.  [vaisselle.l 

Minestracela  [né-sira-tcha)  sf.  eau  de  J 

Minestraio  (né-stra-io)  sm.  mangeur 
de  soupe.  ^  Marchand  de  soupe. 

^liuestróne  (né-strv-né)  sm.  soupe  (f.) 
aux  choux  ;  soupe  (f.)  de  légunes  et 
de  riz. 

Mingherlino  (minn-quér)  a.  (de  per— 
sonnes)  malingre,  ciiétif,  maigrelet.  ^ 
Gréle,  mince.  ^  sin.  gringalet. 

Miniare  (ré)  va.  enlumim-r,  orner  de 
miniatures.  ^  Fig.  decrire  avec  mi- 
nutie.  ^  -f  Miniarsi  vr.  se  farder. 
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Miniatóre  (ré)  sm.  eniumineur  ;  mi- 
niaturiste. 

Miniatura  [tou-ra^  sf.  miniature.  ^  Fig. 
In  miniatura,  en  miniature.  ^  Énlu-. 
minure. 

^Minièra  sf.  mine.  Minièra  d'oro,  mine 
d'or.  ^  Fig.  mine. 

Minima  sf.  minima.  Termòmetro  a  mi- 
nima, thermomètre  à  minima. 

Minimamente  {ménn-té)  ad.  très  peu, 
presque  pas.  ^  V.  Menomaménte. 

Minimo  a.  minime,  très  petit.  ^  La 
minima  fòrza,  la  plus  petite  force,  la 
moindre  force.  Vede  ógni  minimo 
erróre,  il  voit  la  moindre  erreur.  Un 
minimo  che,  la  moindre  des  choses. 
E'  la  minima  persóna  che  mi  prème, 
c'est  la  personne  qui  m'importe  le 
moins  ^  sm.  minimum.  Il  minimo 
della  péna,  le  minimum  de  la  peine.  ^ 
Termometro  a  minimo.  V.  Minima  ^ 
Minime  (religieux). 

Minimum  {moum)  sm.  minimum. 

Minio  sra.  minium,  oxyde  de  plomb.  ^ 
Fard.  Darsi  il  minio,  mettre  au  rouge. 

Ministeriale  (sté-ria-lé)  a.  sm.  minis- 
tériel. 

Ministèro  sm.  ministère,  office.  Il 
santo  ministèro,  le  saint  ministère. 
Adémpiere  il  suo  ministèro,  s'acquitter 
de  son  ministère  ^  Il  Pubblico  Mi- 
nistèro, le  Ministère  Public.  ^  Minis- 
tère. n  ministèro  degli  èsteri,  le  mi- 
nistère des  alTaires  étrangères. 

Ministrare  {ré)  va.  administrer. 

Ministro  sm.  gérant,  administrateur.  ^ 
Prètre  ;  ministre,  pasteur  (protestant). 
^  Ministre.  Consiglio  dei  ministri, 
conseil  des  ministres.  Ministri  pieni-, 
potenziari ,  ministres  plénipotentiaires, 

IVIinoranza  (rann^tsa)  sf.  minorité  In 
minoranza,  en  minorité. 

Minorai'e  (ré)  va,  d i minu er  (mmdra). 

Minorasco  sm,  (jurispr.)  fidéicommis 
destine  au  frère  cadet. 

Minorativo  a.  (méd.)  minoratif. 

Minorazióne  (tsio-né)  sf.  diminution, 
amoindrissement  m. 

Minóre  irei  a.  moindre,  plus  petit.  In 
grado  minóre,  à  un  degré  moindre.  ^ 
(géog.)  minenr.  L'.4'sia  minóre,  l'Asie 
mineure.  ^  (mus.)  mineur.  ^  O'rdini 
minóri,  orares  mineurs.  Frati  minóri, 
frères  mineurs.  Le  Arti  Minói'i,  les 
arts  mineurs.  ^  Plus  jeune,  moins 
àeé.  E'  minóre  di  lai  tre  anni,  il  est 
plus  jeune  que  lui  de  trois  ans.  Il 
fratèllo  minóre,  le  cadet.  Età  mi- 
nóre, minorité.  ^  Mineur.  \\  Mino- 
nÈNNE.  ^  sf.  (logique)  mineure. 

Minorènne  (rè-nné)  a.  sm.  mineur,  qui 
n'a  pas  atteint  sa  majorité. 

^linorità  sf.  minorité. 

Minorità  sm.  frère  mineur. 

l\Iinol:inro  itaou)  sm.  Minotaure. 

Minuèndo  Inoa-ènn)  sm.  le  plus  grand 
nombre  (dans  une  soustraction). 


Minuétto  (nou-ét)  sm.  menuet. 

Minugia  (nour-dja)  si.  boyau  m.  ^  Corde- 
d'instrument  de  musiqìie. 

Minuscolo  (noa-sko)  a,  minuscule. 

Minuta  (non)  sf.  brouillon  m.  Ricopiar 
la  minata,  recopier  le  brouillon.  ^ 
Minute,  originai  m.  (d'un  acte).^  (dans 
un  restaurant)  carte,  menu  m. 

Minutàglia  {nou-ta-lia\  sf.  quantité  de 
menues    choses.  Minutàglie,   vétilles. 

Minutame  {me)  sm.  V.  Minlitaglia. 

Minutamente  {nou-(a-menn-té)  ad. 
menu,  en  petits  morceaux.  Tagliare 
minutamente,     haclier   menu.   ^  Fig.  J 

par  le  menu,  en  détail.  ^  Minutieuse-         1 
ment.  ^ 

Minutante  (noa-tamv-té)  sm,  secrétaire. 

Minutare    (noi^-ta-ré)    va.  rediger. 

Minuteria   (nour-té-ri-a)   sf,  bijouterie. 

Minutézza  {noa-té-tsa)  sf.  pi  ti  tesse.  ^ 
Minutie,  chose  peu  importante.  ^  Dé- 
tail m.  (d'un  travail  artistique). 

Minutina  {nou)  sf.  fìnes  herbes  pi. 

Minuto  {nou)  a.  petit,  menu.  Libro 
stampato  in  caràttere  minuto,  livre 
imprimé  en  petit  caractère.  Bestiame 
minuto,  menu  bétail.  Légne  minute, 
menu  bois.  Spése  minute,  menus  frais. 
Il  minuto  commèrcio,  le  petit  com- 
merce. Esaminare  per  La  minuta, 
examiner  par  le  menu,  en  détail.  ^ 
Véndere  a,  al  minuto,  vendre  au  dé- 
tail, ^  Fig.  faible,  chétif.  Un  ragazzo 
minuto,  un  enfant  chétif.  ^  Détaillé, 
circonstancié.  Dar  minuto  cónto  dei 
fatti  suoi,  faire  un  compte  rendu  dé- 
taillé  de  ses  actions.  ^  (de  personne) 
minutieux  (V.  Minuzióso),  ^  ad.  W 
Minutamente. 

Minuto  {nou)  sm.  minute  f.  /  minuti 
primi  e  i  minuti  secóndi,  les  nìinutes 
et  les  secondes.  *\  Stare  a  minuto, 
étre  exact,  étre  à  la  minute. 

Minuzia  {noa-tsia)  sf.  minutie. 

Minuziosamente  {noa-tsio-sa-ménn-té) 
ad,  minutieusement. 

Minuziosità  {nour-tsio)  sf.  minutie. 

Minuzióso  (^noa-tsio)  a.  minutieux. 

Minuzzolo  [nou^tso)  sm.  petit  morceau, 
brin.  ^  (de  pain)  miette  f.  ^  (de  temps) 
instant,  moment.  ^  Fig.  minutie  f.  ^ 
A  minùzzoli,  peu  à  peu,  péniblement. 

Mio  {mi^o)  a.  poss.  mon.  Il  mio  cappèllo, 
mon  chapeau.  La  mia  pipa,  ma  pipe. 
La  nàa  casa,  ma  maison.  Mio  padre, 
mio  fratèllo,  mon  pére,  mon  frère. 
Caro  mio,  mon  cher.  Di  mano  mia, 
de  ma  main.  ^  Vado  a  casa  mia,  je 
vais  chez  moi.  Quésto  libro  è  mio,  ce 
livre  est  à  moi.  ^  Il  mio,  le  mien.  Il 
tuo  libro  eccolo  qua,  quésto  è  il  mio, 
ton  livre  le  voici,  celui-ci  est  le  mien. 
il  mio,  ce  qui  est  à  moi,  ma  fortune. 
Non  posseggo  imi  la  di  mio,  je  n'ai  rien 
à  moi.  Tiene  dalla  mia,  il  est  de  mon 
coté,  il  est  pour  moi.  /  n)i"j,  mes 
parents. 


MIR 


—  Ji25  — 


MIS 


Miocène  (chè-né)  sm.  (géol.)    r.iiocène. 

Miocènico  {che)  a.  miocène, 

Miogralia  sf.  myographie. 

Miògrafo  sm.  myograplie,. 

Miologia  sf.  myologie. 

Miope  [pé)  a.  sm.  niyc>pe. 

.Miopia  sf.  myopie. 

Miopòtamo  sm.  (zool.)  myopotame. 

Miosòtide  {de)  sf.  (bot.)  niyosotis  ni. 

Mira  sf.  guidon  m.;  mire  (d'une  arme  à 
feu).  Prendere  la  mira,  prendre  la 
ligne  de  mire,  viser.  Alzar  la  mira-, 
viser  trop  haut;  (lig.)  avoir  de  liautes 
visées.  ^  Fig.  Pigliar  uno  di  mira, 
prendre  quelqu'un  comme  point  do 
mire.  Prèso  di  mira,  pris  comme 
point  de  mire.  ^  Fig.  butm.,  vue,  in- 
tention.  Le  sue  mire  ambizióse,  ses 
vues    ambitieuses.  ^   Fig.    intention, 

frojet  m.  Aver  in  mira  di  fare,  avoir 
intention  de  faire.  Airér  di  mir'a  una 
cosa,  penser  à  une  chose. 

Mirabèlla  sf.  mirabelle  (prune). 

Miràbile  (le)  a.  admirable,  luerveil- 
leu.x.  ^  Surprenant,  étonnant.  Mirà- 
bile a  dirsi,  chose  étonnante  à  dire. 

Mirabilia  sfpl.  merveilles,  prodiges  m. 
Dir  mirabilia  d^un  libro,  diro  mer- 
veilles d'un  livre. 

Mirabilmente  {méniìr-té)  ad.  admira- 
blement,  merveilleusement. 

Mirabolano  sm.   (bot.)  myrobolan. 

Miracolaio   {la-io)  sm,  conteur  de  mi 


racles.  ^  Homme  qui  croit  aux  mira-  1 

'.■.3.J 

m  irdco- 


[cles. 


Miracolato  a.  mira<  ulé 

Miracolo  sm.  miracle.  Opera 

li,  faire  des  miracles.  ^  Fig.  miracle, 
prodige.  Avete  fatto  miracoli,  vous 
avez  fait  des  prodiges.  ^  Par  miracoli, 
faire  l'étonne.  [culeusement.  1 

Miracolosamente  (ménn-té)  ad.  mira-J 

Miracolóso  a.  miraculeux;  prodieieux. 
^  Extraordinaire,  prodigieux. 

Miràggio  {ra-dju)  sm.  mirage. 

Mirallégro  sm.  félicitations  fpl.,  i^om- 
pliments  pi.  Dare  il  mirallégro  a  ano, 
féliciter  quelqu'un,  adresser  ses  féli- 
citations à  quelqu'un. 

Mirare  (ré)  va.  regarder.  ^  va.  vn.  vi- 
ser. Mirar  a  una  lèpre,  viser  un  lièvre. 
^  Fig.  diriger  ses  pensées  vers;  viser; 
prétendre  à.  Mirar  a  un  pósto,  viser 
un  poste. 

Mii*atóre  {ré)  sra.  ben  tireur. 

Miriade  (de)  sf.  mvriade.  ^  Fig.  des 
milliers  m.  A  miriadi,  par  milliers. 

Miriagramma,  Miriagrammo  sm. 
myriagrainme. 

Miriàmetro  'me)  sm.  myriamètre. 

Miriàpodi  sinpl.  (zool.)  myrianodes. 

Mirifico  a.  miriGque,  merviilienx. 

Mirino  sm.  guidon  (d'une  arme  a  feuì. 

Mimiicoleóne  {lé-o-né)  sm.  (zool.^ 
fourmi-lion.  [gladiatfMjr. 

TMirmillóne  {lo-né)  sm.   mirmillon, 

Mirra  sf.  myrrhe.  [cicutaire.  I 

Mirride    (d-j)   sf.   i^bot.)    myrrhis  m.,J 


Mirtàcee  {ché-é)  sfpl.  (bot.)  myrtacées. 

Mirtéto  sm.  lieu  piante  de  myrtes. 

Mirtitórme  {me)  a.  myrtiformè. 

Mirto  sm.  (bot.)  myrte.  ftbropie.l 

Misantropia  (zann-tro-pi-a)  sì.  misan-J 

Misantròpico  foann)  a.  misanthropique, 

Misai.  .cpo  [zann)  a.  sm.  misautlirope. 

Misee  [sché)  sm.  mélange. 

Miscèa  (schè-a)  sf.  bagatelle,  rien  m. 

Miscèla  (schè)  sf.  mélange  m. 

Miscellànea  (sclièl-la-néa)  sf.  mélan- 
ges  mpl.,  miscellanea  mpl. 

Miscellàneo  {schel^la-néo)  a.  mélange. 

Mischia  (skia)  sf.  bagarre.  ^  Dispute, 
bataille.  ^  (à  la  guerre)  mélée.  Xel 
fòrte  della  mischia,  au  fort  de  la 
mélée. 

Mischiaménto  (skia-ménn^to)  sra., 
IVIischianza  {sìiiann-tsa)  sf.  mé- 
lange m. 

Misciiiare  {skia-ré)  va.  méler  ;  mélan- 
ger.  ^  Mischiarsi  vr.  se  méler.  ^  Se 
méler  de,  s'immiscer  dans.  Si  mischia 
in  tutti  i  miei  affari,  il  se  mèle  de 
toutes  mes  affaires. 

Mischio  (mi-skio)  part.  pas.  p.  Mis- 
chiato. ^  sm.  mélange.  [naitre.l 

Misconóscere  (no-sché-ré)  va.mécon-J 

Miscredènte  {skré-dènn-té)  a.  sm.  mé- 
créant,  incredule.  [dulité.l 

IVIiscredènza  {skré-dènn^tsa)  sf.  incré-J 

Miscrédere  {dé-ré)  vn.  ótre  incredule, 
ne  pas  croire.  ^  va.  cesser  de  croire  à. 

Miscuglio  (skour-lio)  sm.  mélange  (gé- 
néralement  mauvais). 

-J-Misèllo.  V.  Mìsero. 

Miseràbile  {zé-ra-bi-lé)  a.  misérable, 
malheureux.  Famiglia  miseràbile  y 
famille  misérable.  Per  vénti  miserà- 
bili lire,  pour  vingt  malheureux 
francs.  ^  Misérable.  7  a  sèi  un  miserà- 
bile, tu  es  un  misérable.  ^  sm.  misé- 
rable. 

Miserabilità  (zé)  sf.  indigence.  Fède  dì 
miserabilità,  certificat  d'indigi-nce.  ^ 
(jurispr.)  Benefizio  di  miserabilità^ 
assistance  judiciaire. 

Miserabilmente  {zé-rci-bH-ménn-té) , 
Miseramente  ad.  misérablement. 

Miserando  {zé-rann)  a.  misérable,  pi- 
toyable. 

Misèrèllo  {zè)  sm.  pauvret. 

Miserère  {zé-rè-re)  sm.  miséréré.  ^  Mal 
de',  miserère,  colitjue  de  miséréré. 

Miserévole  (zé-ré-vo-lé)  a.  misérable,, 
pitoyable. 

Misèria  (zé-ria)  sf.  misere,  pauvreté. 
Ridótto  alla  misèria,  rédnit  à  la  mi- 
sère.  V'ita  di  misèria,  vie  de  misere. 
^  Misere,  mallieur  m.  La  misèria  dell' 
èsser  cièco,  Io  malheur  d'ètre  aveu- 
gle.  L^urnane  misèrie,  les  iniséres  hu- 
inaintiS.  ^  Misero,  bagat  Ile.  Per  la. 
misèria  d'una  lira,  pour  un  malheu- 
reux frane.  l'i'r  una  misèria,  pour  un 
morci-au  de  j)ain.  [cordieux."j 

MlseriCÒrde   (zé-ri-cor-dé)  a.  miséri-J 


T1..1      C- 
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\IJsericòrdia  (zè)  sf.  misérùiorde,  pitie. 
Av('r  misericòrdia  iViino,  avoir  pitie 
de  quelqu'un.  Séiiza  misericòrdia, 
sans  pitie.  Gridar  m^isericòrdia,  crier 
miséricorde.  ^  O'pera  di  misericòrdia, 
oeuvre  de  charité.  ^  Compagnia^  Fra- 
tèlli della  Misericordia,  Compagnie, 
Frères  de  la  Miséricorde. 

^lisericordiosainénte  [ménn-ti)  ad. 
miséricordieusement. 

Misericordióso  (sé)  a.  charitabk-,  mi- 
séricordieux.  fble,  gueux.l 

Mise  rióne  {:,é-rio-n  '■)  sm.  pauvre  dia-J 

Misero  (zé)  a.  mallieureux,  misérable, 
pauvre.  Misera  fine,  fin  misérable. 
Gènte  misera,  pauvres  gens.  ^  Pi- 
toyable,déplorable..ì/i'.'<-fro  stato  di  sa- 
lute, état  de  sante  depiorable.  ^  Fig. 
misérable,  pauvre,  niauvais.  Misero 
poèta,  mauvais  poète.  Misera  dis- 
sertazióne, pauvre  digsertation.  Per 
un  misero  soldo,  pour  un  malbeureux 
80U.  Un  giórno  misero  e  nato,  un 
jour  et  pas  davantage.  ^  Fig.  (de  vé- 
tementsi  étroit.  ^  sm.  mallieureux, 
misérable,  pauvre,  miséreux.  Miser' 
a  me  !  pauvre  de  moi!  [action  f.  1 

Misfatto  sm.  méfait,  crime,  mauvaisej 

Misirizzi  (ri-tsi)  s\n.  bilboquet  (jouet  en 
sureau  qui  retombe  toujours  droit). 

Misleale  (slé-a-lé)  a.  déloyal. 

Misoneismo  sm.  misonéisme,  néopho- 
bie  F. 

Missìonai'io  sm.  missionnaire. 

Missióne  {ne)  sf.  mission.  Ila  mis- 
sió.ie  dal  Govèrno,  il  a  une  mission 
du  Gouvernement.  Missióni  èstere, 
missions  étrangères.  ^  Mission,  de- 
■yoirs  inpl.  La  missióne  dell  educatóre, 
la  mission  de  l'éducateur.  [sive.  j 

^lissivo  a.  envoyé.  ^  Missiva  sf.  mis-J 

Mistamente  (ménn-té)  ad.  d'une  fagon 
mixte.  (ad.  mystérieusemeiit.  1 

Misteriosamente  {sté-rio-sa-ménn-té)  J 

Misterióso  iste)  a.  mystérieux. 

Mistèro  sm.  mystère. 

Mistica  sf.  mystique. 

Misticheria  "{hé-ri-a)  sf.  abus  (m.)  da 
mysticisme. 

.Misticismo  {cJii-smo)  sm.    mysticisme. 

^listico  a.  sm.  mystique. 

Mistificare  {ré)  va.  mystifier,  tromper 
(mistifica).  [tion.l 

Mistificazióne  {tsio-né)    sf.  mystifioa-J 

Mistilinoo  {né-o)  a.  mixtiligne. 

Mistione  (stio-né)  sf.  mélange  m.  ^ 
(méd.)  mixtion. 

Misto  a.  mixte,  mélange.  Scuòla  mista, 
école  mixte.  Popolazióne  mista,  po- 
pulation  mixte.  Coniììissióne  mista, 
Com  mission  mixte.  Trèno  misto,  train 
mixte.  ^  Mèle,  mélange.  Lana  mista, 
demi-laìne.  Gelato  misto,  giace  p;t- 
nacliée.  ^  Fig.  mòle.  Ag'ètto  ìnisto  di 
òilio,  alVeotion  mèlée  de  baine.  Il  male 
è  misto  al  bène,  le  mal  est  mèle  au 
bien. 


^listura  (stou)  sf.  mélange  tn.  ^  (phar- 
liiacie)  mixture.  ^  (iron.)  misture. 

IVIisura  {zou-ra)  sf.  mesure.  Misura  di 
lunghézsa,  mesure  de  longueur.  Prèn- 
der la  misura  d'un  oggetto,  mesurer 
un  objet.  Il  sarto  mi  prènde  inisura, 
le  tailleur  me  prend  mesure.  Cestito 
a  misura,  vètement  sur  mesure.  La 
buòna  rnisura,  la  bonne  mesure.  ^ 
Fig.  Aver  due  pési  e  due  misure, 
avoir  deux  poids  et  deux  mesiires. 
Prènder  male  le  sue  misure,  yvendre 
mal  ses  mesures.  A  misura  che...,  au 
fur  et  à  mesure  que...  A  misura  di 
carbóne,  largement.  Fuor  di  misura, 
demesurément,  outre  mt  sure.  Farle 
còse  a  misura,  faire  les  choses  juste 
comme  il  faut.  Nella  misura  delle  sue 
fòrze,  dans  la  mesure  de  ses  foroes. 
La  misura  d'un  vèrso,  la  mesure  d'un 
vers.  ^  Fig.  mesure,  modération.  Non 
aver  né  mòdo  né  misura,  neconnaitii» 
ni  loi  ni  mesure.  ■[  Fig.  mesure, 
moyen  m.  Misure  di  polizia,  mesures 
de  police.  Misure  enèrgiche,  mesures 
énergiques.  Mèzze  misure,  demi-me- 
sures. 

Misuràbile  {zou-ra-bi-lé)  a.mesurable. 

Misurabilità  (zou)  sf.  mensurabilité. 

Misurare  {zou-ra-ré)  va.  mesurer.  Mi- 
surar un  muro,  mesurer  un  mur.  ^ 
Fig.  Misurar  gli  altri  col  suo  passétto, 
mesurer  les  autres  à  son  aune.  Misu- 
rar le  sue  forze,  mesurer  ses  forces. 
Misurar  le  paròle,  peserses  mots.  Mi- 
surar il  pane  a  uno,  mesurer  le  pain 
à  quelqu'un.  ^  (du  tailleur)  prendre 
mesure  pour.  Misurar  un  vestito,  pren- 
dre mesure  pour  un  vètement.  Misurar- 
si un  vestito,  essayer  un  vètement.  ^ 
Mesurer,  avoir  la' longueur  de.  Gal- 
leria che  misura  vénti  chilòmetri, 
tunnel  qui  mesure  vinu,t  kilomètres. 
^  Misurarsi  vr.  se  mesurer.  ^  Fig. 
Misurarsi  con  uno,  se  mesurer  aree 
quelqu'un.  ^  Fig.  se  moderer,  modé- 
rer  ses  dépenses! 

Misuratamente  {zou-ra-ta- ménn-té)  ad. 
avec  modération,  modérément. 

Misuratézza  (zou-ra-té-tsa^  sf.  modé- 
ration, mesure. 

Misurato  {zou)  a.  mesure.  ^  Fig.  Tutto 
hèn  misurato,  tout  bien  considerò.  ^ 
Fig.  mesure,  modéré. 

Misuratóre  (  zou-ra-to-ré)  sm.  mensu- 
rateur,  mesureur.  ^  (pour  des  ter- 
rains)  arpenteur,  ^  (instrument)  comp- 
teur.  Misuratóre  del  gas,  compteur  à 
gaz. 

Misuratura  (tou).  V.  MisunAziÓNE. 

Alisurazióne  (zou-ra-tsiv-né)  sf.  men- 
suration.  ■[  (de  terrains)  arpentagem. 

Mite  [té)  a.  (de  temps)  doux,  tempere. 
^  (d'odeur)  doux,  agréahle.  ^  Fig.  (de 
peisonnes)  doux,  paisiMe.  ^  Fig.  (de 
prix)  doux,  modéré,  modiqus.     (ceur.! 

Mitemente  {té-ménn-té)  ad.  avec  dou-J 
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'a  (té) 

Mitézza  [té-tsa]  sf.  douceiir.  Mitézza 
del  climay  douceur  du  climat.  ^  Mi- 
tézza dei  prèzzi,  modicitó  des  prix. 

Mitico  a.  mythique. 

Mitidio  sm.  jugeote  f.,bon  sens. 

Miliu abile  (le)  a.  qu'on  pent  diminuer, 
adoiicir.  ^  Qu'on  peut  soulager. 

Mitiyare  {ré)  va.  mitiger,  diminuer, 
adoucir.  ^  Mitigarsi  vr.  s'adouoir 
(mitiga). 

Mitigativo,  Mitigatóre  (ré)  a.  qui  mi- 
tige,  qui  adoucit  (une  chose). 

Mitigazióne  {i.i:i)-né)  si.  amoindrisBC- 
ment  m.  ^  Dirainution,  adoucissu- 
ment  m. 

Mitilo  sm.  moule  f.  (coquillage). 

Milinghe  (tinn-gué)  sm.  meeting. 

Mito  sm.  mythe. 

Mitologia  sf.  mythologie. 

Mitològico  a.  mythologique. 

Mitra  sf.  mitre. 

Mitràglia  {tru-liai  sf.  mitraille.  Tirar 
a  mitraglia,  tirer  à  mitraille.  ^  Fig. 
ferraille. 

Mitragliare   {tra~lia-ré)  va.  mitrailler. 

Mitragliatore  [lia-to-ré)  sm.  mitrail- 
leur.  I  leuse  (canon).! 

Mitragliatrice  (lia-tri-ché)  sf.  mitrail-J 

Mitrare,  Mitriare  (tria^ré)  va.  couron- 
ner  d'une  mitre.  Abate  mitrato,  abbé 
mitre. 

Mitridato  sm.  (méd.)  mithridate. 

Mittènte  {tènn-té)  sm.  (comm.)  expiidi- 
teur. 

Mnemònica,  Mnemotècnica  (mné)  sf. 
mnémoniiiue,  mnémotechnie. 

Mnemònico,  Slnemotècnico  (mné)  a. 
mnémonique,  mnéinotecLinique. 

Mò  ad.  maintenant,  tout  de  suite.  ^  Da 
mò  innanzi,  dorénavant.  ^  Fare  a  mò 
e  tò,  vendre,  acheter  de  la  main  à  la 
main. 

Mò'  (p.  Mòdo)  sm.  manière  f.,  facjon  f. 
A  Tito'  di...,  comme,  à  la  fa^'on  de.  ^ 
A  mo'  iC esèmpio,  par  exemple. 

Moarè  sm.  moire  f.  (ótorTe). 

Moatra  sf.  (jurispr.)  contrai  (m.)  usu- 
raire,  mohutra  m. 

Mòbile  (le)  a.  mobile.  Fèste  mòbili, 
fètes  mobiles.  Guàrdia  mobil-,  garde 
mobile.  Terréno  mobile,  terrain  mou- 
vant.  ^  Fi  e.  mobile,  cliangeant,  in- 
constant.  La  donna  è  mobile,  souvent 
femme  varic^.  ^  Mobilier,  qui  consist.' 
en  meuble.s.  Éèni  mobili,  l^iens  inobi- 
liers.  Ricchézza  niuìdli',  rlcliesse  mo- 
bilière. ^  sm.  meublé.  Fàbbrica  di 
mòbili,  fabri(^U'-  de  meubles. 

Mobiletto  sm.  joli  petit  meublé. 

Mobilia  sf.  mobilit'r  m.,  les  meubles.  ^ 
Far  da  mobilia,  (dans  un  bai)  faire 
tapisserie  ;  faire  nombre. 

Mobiliare  {ré>  a.  mobiliaire,  mobilier. 
Credito  mobiliare,  crédit  mobilier. 

Mobiliare  (ré)  va.   meubler  (mobilia). 


Mobiliato  pp.  et  a.  meublé.  Càmere 
mobiliate,  chamljres  meublées. 

Mobiliatura  (tou)  sf.  ameublement  m., 
mobilier  m. 

Mobilità  sf.  mobilitò.  La  mobilità  del 
mercùrio,  la  mobilitò  du  inercure. 
Una  gi'tn  mobilità  neW  e.^pre-^sióne, 
une  grande  mobilitò  d'exprossion.  ^ 
Mobilitò,  int'onstance. 

Mobilitare  (ré)  va.  mobili.-ior.  Mobili- 
tano un  corpo  d'armata,  on  mobilise 
un  corps  d'armée. 

Mobilitazióne  (tsiu~né)  sf.  mobilLsation. 

Mobilizzare  (dza-ré)  va.  mobiliser. 

Mobilizza/iòne  (dza-tsio-né)  sf.  mubili- 
sation.  [mobilitò  extrème.l 

Mobilmente   (ménn-té)  ad.   avec  unej 

Mòca  sm.  inv.  moka  (café). 

Moccicàglia  (mo-tcUi-ha-lia),  Mocci- 
càia  [mo-tclii-ka-ia)  morve. *^  Bave. 

Moccicare  {mo-tcìii-ha-ré)  vn.  ètre 
morveux.  ^  Pleurnicher  (moccica). 

Moccicliino  (mo-tchi-ki)  sm.  nioucboir. 

Moccicóne  (mo-tcUi-ho-né)  a.  ets.  mor- 
veux. {Baveux,  visqueux.  1 

Moccicóso  {mo-tchi-ho)  a.  morveu.x.  ^  | 

Móccio  (mo-tcho)  sm.  morve  f.  ^  Bave 
f.  (des  limaces).  ^  Morve  f.  (des  cbe- 
vaux). 

Moccióne    (mo-tcho-né)  sm.   morveux. 

Mociùóso  (mo-tcliu)  a.  morveux. 

Moccolàia  {bo-ia)  sf.  mèdie  brùlée,car- 
bonisóe.  Lei/ar  la  moccolàia,  moucher 
la  lampe  ou  la  bougie.  [de  cave.  1 

Moccolino  sm.  bout  de  cbandelle,  rat] 

Mòccolo  sm.  bout  de  cbandelle.  I'zkk 
accèndergli  qualche  mòccolo,  tu  lui 
dois  un  faineux  cierge.  ^  (Pop.)  juron. 
Tirar  qualche  mòccolo,  làcher  quel- 
ques  jurons.  ^  Morve  f. 

Moccolóne  (né)  a.  et  s.  morveux. 

Mòco  sin.  ers  f.  (piante). 

Moda  sf.  mode,  goùt  (m.)  du  jour.  Cór- 
rer diètro  alla  moda,  sui\  re  la  mode. 
Figu/'ino  della  moda,  gi-avure  de 
mode.  L'opinióne  di  modii,  l'opinion  à 
la  mode.  Fuori  di  moda,  pansé  de 
mode,  démodé.  Tornar  di  moda,  r;- 
venir  à  la  mode.  Star  su  tutte  le  mode, 
ètre  à  l'aOTùt  de  toutes  les  niudes.  ^ 
[)1.  modes,  nouveautés. 

Modale  (le)  a.  modal. 

Modalità  sf.  uiodalitò. 

.Modanatura  [tou)  sf.  archit.)  moulure. 

Mòdano  sm.  moulf,  inodèle. 

Modèlla  sf.  modele  ni.  i  femme). 

Modellàbile  [le)  a.  que  l'on  peut  mode- 
ler.  (modelage."! 

Modellamento  (mo-dèl-Ui-ménn)  sm.J 

Modellare  (mo-ilèl-ht-ré)  va.  modeler. 
Modellare  un  busto,  modeler  un  buste. 
^  Fig.  modeler,  mouler,  conforiuer. 
Costituzióne  modellata  sa  quélUi  in- 
glése, constitution  copióe  sur  la  cons- 
titution  anglaise.  Modelhirsi  su,  se 
modeb-r  sur,  se  régler  sur,  se  coufor- 
mer  à.  Dén  modellato,  bieu  fait. 


MOD 


-  I»28  — 


MOD 


Modellalóre  {mo-dèl-la-tó-ré)  sm, 
niocleleiir. 

IVIoflflI.itura  {tou)  sf.  modelage  m. 

I\|o(lt'l!()  sm.  niodèle  ;  (s^-iilpture)  ma- 
quette  f.  Un  nuovo  modèllo  di  fucile, 
un  nouvoau  modèlede  fusil.  Il  modèl- 
lo in  ijrxso  della  stàtua,  la  maquette 
en  plàtre  de  la  statue.  Ritrarre  dal 
modèllo,  reproduire  d'après  le  modèle. 
•]  Modèle  (homme  ou  femme).  ^  (Fig.) 
modèle.  Prèndere  a,  per  modèllo, 
prendre  pour  modèle.  Propórre  cóme 
modèllo,  proposer  comme  modèle. 
Fabbricati  sullo  stèsso  modèllo,  bàtis 
sur  le  mème  modèle.  Un  modèllo  di 
stile,  un  modèle  de  style.  Un  modèllo 
di  bontà,  un  modèle  de  bonté.  '  Pa- 
tron (^des  tailleurs).  ^  a.  inv.  modèle. 
Stabiliménto  modèllo,  établissement 
modèle.  Ant  minislrazióne  mod'llo,  ad- 
minibtration  modèle. 

Modenése  {dé-né-sé)  a.  et  s.  modénais. 
^  Pózzi  modenési,  puits  artésiens. 

Moderabile  {dé-ra-bi-lé)  a.  dirigeable. 

Moderati! ismo  (mo-dé-rann)  sm.  mo- 
derar.tisme. 

Moderare  (mo-dé-ra-ré)  va.  modérer, 
régler;  tempérer,  adoucir  (une  peine). 
Moderare  le  sue  espressióni,  modérer 
ses  expressions.  Moderar  le  spése, 
modérer  ses  dépenses.  Moderar  la  lin- 
gua, tenir  sa  langue.  Moderar  il  ri- 
aóre  di...,  tempérer  la  rigueur  de...^ 
Diriger,  régler.^  Moderarsi,  se  modé- 
rer, se  régler  (modera). 

Moderatamente  [dé-ra-ta-ménn-té)  ad. 
avec  modération,  modérément. 

Moderatézza  [dé-ra-té-tsa)  sf.  modéra- 
tion. 

Moderato  [de)  pp.  a.  et  s.  modéré.  Una 
vòglia  moderata,  une  envie  modérée. 
Le  idèe  moderate,  les  idées  modérées. 
/  moderati  al  potére,  les  modérés  au 
pouvoir. 

Moderatóre  [dé-ra-to-ré)  a.  et  s.  (-trice 
f.)  modérateur. //i^uènsa  moderatrice, 
inlluence  moderatrice.  Lume  a  mode- 
ratóre, lampe  à  modérateur. 

IVIOderazióne  [dé-ra-tsio-né)  sf.  modé- 
ration. Usare  moderazióne,  user  de 
modération. 

Modernamente  (mémv-té)  ad.  d'une  fa- 
«;on  moderne.  ^  Réceinment. 

Modernità  sf.  modernité,  caractère  (m.) 
moderne. 

Modèrno  a.  et  s.  moderne.  Quadri  mo- 
dèrni, tableau X  modernes.  Gli  antichi 
e  i  modèrni,  les  anciens  et  les  mo- 
dernes. Alla  modèrna,  d'une  fa<;on 
moderne.  [tement.  1 

Modestamente  (ménn-tc)  ad.   modes-J 

Modèstia  sf.  modestie.  ^ -J-  Modération. 

Modèsto  a.  modeste.  Atteggiaménto 
moilèsto,  attitude  modeste.  Desidèri 
mntli\t(i,  d«s  désirs  modestes.  Un'  is- 
truiión';  modèsta,  une  modeste  ina- 
tructiun.    Un'    origine    -.iìodèsln,  ime 


modeste  origine.  Far  il  modèsto,  faira 

le  modeste.  Fra  Modèsto  non  fu  mai 

prióre,  qui  ne  demanda  rien  n'a  rien. 

Modicamente  (ménn-té)  ad.  modiqne- 1 

Modicità  [chi]  sf.  modicité.        |ment.J 

Mòdico   a.   rnodique.    Prèzzo    mòdico, 

prix    modique.    Una   modica  sómma, 

une  somme  modique. 

Modificàbile  [le]  a.  modifiable. 

Modificabilità  sf.  aptitude  à  se   modi- 

fier. 
Modificare   (ré)  va.  modifler,  clianger. 
Modificare  ce  coiulizióni  d'un  contrai^ 
to,  modifier  les  conditions  d'un  con- 
trat.  Modificare  la  sua  condótta,  chan- 
ger  de  conduite.  Modificarsi,  se  mo- 
difier, changer,  se  corriger,   s'amélio- 
rer.  ^  (Gramm.)  modifier  (modifica). 
Modificativo  a.  modificatif. 
Modificato  pp.  et  a.  modifié,  changé.  ^ 
Amélioré.  [modificateur,  -trice."] 

Modificatére  (ré)  a.  et  s.  (-trice  f.)J 
Modificazióne  (t-^io-né)  sf.  modifica tion, 
changement  m.  Soggètto  a  modifica- 
zióni, susceptible  de  modifìcations. 
Modificazióne  di  significato,  modifi- 
ca tion  de  sens.  [modillon.l 
Modiglióne  (di-lio-né)  sm.  (archit.)J 
Modinare  (ré)  va.  orner  de  moulures 
(mòdina).  [Iure.! 
Modinatura  (tou)  sf.  (archit.)  mou-J 
Mòdine  (né)  sm.  moule,  modèle. 
Modino.  A  mofimo,  doucement;commel 
Modista  sf.  modiste.  [il  faut.J 
Mòdo  sm.  moyen.  Tentare  U7i  modo, 
essayer  un  moyen.  Métter  in  òpera 
tutti  i  mòdi,  raettre  en  oeuvre  tous  les 
moyens.  Non  ci  fu  mòdo  né  vèrso 
d'aver  altro,  il  n'y  eut  pas  moyen 
d'obtenir  autre  chose.  Hai  mòdo  di 
scrivergli?  Tu  as  la  faculté  de  lui 
écrire?  ^  Mesure  f.  Passar  ógni  mò- 
do, dépasser  toute  mesure.  *  Facon 
f.,  manière  f.  Modi  villani,  fa(;ons 
grossières.  Modi  cortési,  manières  po- 
lies.  Modo  d'essere,  manière  d'étre. 
Fare  in  mòdo  e  manièra  di...,  tàcher 
de...  Mòdo  di  pensare,  fat^on  de  pen- 
ser.  Modo  di  dire,  facon  de  parler,  lo- 
cution,  tournure.  Fate  a  mòdo  mio, 
faites  comme  je  vous  dis.  Far  a  mòdo 
suo,  agir  à  sa  guise.  Ve!<tito  a  mòdo 
di  pellegrino,  vétu  comme  un  pèleriu. 
A  un  mòdo,  de  la  méme  fa<;on.  .1  ógni 
mòdo,  quoi  qu'il  en  soìt.  A  mòdo  e 
vèrso,  comme  il  faut.  Una  persóna  a 
mòdo,  unepersonne  comme  il  faut.  In 
mòdo  preciso,  d'une  fagon  précise.  Xcl 
medésimo  modo,  de  la  méme  faeton.  In 
che  mòdo? De  quelle  fagon,  comment? 
In  qualche  mòdo,  dune  fatjon  ou  d'une 
autre.  Incèrto  modo,  en  quelque  sorte- 
In  un  cèrto  mò(i^o,  d'une  •  ertaine  facon. 
In  qualunque  mòdo,  de  toute  facon.  In 
nessun  modo,  en  aucune  facon,  (jllre 
mòdo,  extrèmement.  Fuor  di  modo, 
extrèmement,  excessivement.  Di  mò- 
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do  che...,  de  sorte  que...,  si  bien  que... 

In  mòdo  da....,  de  fa<;on  à...  ^  (Gramru.) 

mode.   Il    modo  coiif/iuntivo,  le  sub- 

jonctif.  ^  Tournure  f.  Mòdo  avverbiale, 

tournure  adverbiale. 
Modula  {dou)  sf.  modèle  m.,  formule. 
Modulabile   (clou-la-hi-lé)  -x    qui   peut 

ètre  modulé. 
Modulare   {dou-la-ré)  va.    moduler.  ^ 

Mettre  en  musique  {modula). 
Modulatóre  (dvu-la-to-ré)  sm.  (-trice 

f.)  modulateur,  -trice.  Idulation.  1 
Modulazióne  {dou-la-tsìo-né)  sf.  mo-  | 
Mòdulo  {dou)  srn.  modèle,  formule  f.  ^ 

Module  (de  médaille).^Module  d'eau. 

^  (Math.^  module.  (étoffe^.l 

Moèrre    (ré),    Moèrro  sm.    moire  f.J 
Molèla  sf.  exlialaison  raéphitique. 
Mollétta  sf.  moufette  (animai.) 
Mògano  sm.  acajou.  [terre.] 

Moggiata  (mo-dJa)  sf.  arpent  (m.)  dej 
Mòggio  {mo-djo)  sm.  (pi.  i  mòggi  et  le 

moggia)  boisseau.  A  mòggia,\ì.\i  bois- 

seau,  en  quantité. 
Mògio    (mo-Jo)    a.   endormì,  engourdi. 

Star  m^ògio,  se  tenir  coi.  Rim.anér  mò- 

gio   mògio,   rester  tout  penaud,  tout 

déconfit. 
Móglie  (mo-lié)  sf.  femme,  épouse.  ^fa- 

rito  e  móglie,  mari  et   femme.  Prètv- 

der  móglie,  prendre  femme,  semarier. 

Aver  m.óglie,  étre  marie. 
Mogògano  sm.  acajou. 
Mogol,  Mogol  sm.  Mongol. 
Mogòlico  a.  mungolique. 
Molatóre  (mo-ior-to-ré)  sm.  aaunier. 
Mòie  (mo-ié)  sfpl.  salines. 
Moinardo  (mot)  a.  cajoleuro 
Moine  (moi-né)  sfpl.  chatteries,  cajole- 

ries,  mamours.  ^  Grimaces. 
Móka  sra.  moka  (café). 
Mòla  sf.  meule  (de  moulin).  ^  Meule, 

pierre  à  aiguis'  r. 
Molare  (re)  a.  meulière  af.  Piètra  mo- 
lare, pierre  meulière.  ^  a.  et  sm.  (dent) 

molaire  a.  et  sf. 
Mólcere  [ché-ré]  va.  calmer,  adoucir. 
Moldavo  a.  moldave. 
Mòle  (le)  sf.  masse.  ^  Volume  m.,  gros- 
ir.  Y  Construction  massive.  ^ 


ilau- 
Mòle 


seu 

soiée  m.  La  Mòle  Adriana,    le 

d'Adrien. 
Molècola  sf.  molécule. 
Molecolare  [lé-ko-la-ré)  a.  molé(;ulaire. 
Molènda  {lènn)  sf.  prix  (m.)  de  la  mou- 

ture.  [ment,  désagréablement.l 

Molestamente  [ménn-té)  ad.fàcheuse-J 
Molestaménto  \ménn)  sm.  tracasserie f . 
Molestare  (ré)  va.   ennuyer,  importu- 

ner.  ^  Tourmenter,  harceler. 
Molestato  pp.  età.  ennuyé,  importune. 

^  Tourmenté,  harcelé.  Molestato  dalla 

passióne,  tourmenté  par  la  passion. 
Molestatóre  (ré)  a.  importun,  tracassii^r. 
Molèstia  sf.  importunité.    ^    Dé.sagré- 

ment  m.,  ennui  ni,,  tracasflerie,  vexa- 

tion,  tourment  m. 


Molèsto  a.  ennuyeux,  importun,  fa» 
clieux,  dé.sagréabìe. 

Moliddèno  sm.  molybdène  (metal). 

Molìnisnio  sin.  molinisme. 

IMolinista  sm.  moliniste. 

Molino  sm.  V.  Mulino. 

Mòlla  sf.  ressort  m.  Fare  scattar  la 
mòlla,  faire  jouer  le  ressort.  Alzarsi 
cóme  una  mòlla,  se  dress  rcoinme  un 
r.  ssort.  f  (Hg.)  ressort,  mobile,  pas- 
sion (f.)  dominante.  La  mòlla  segréta 
di  quell'anima,  lo  ressort  secret  de 
cette  àme.  La  sua  mòlla  è  la  vanità, 
c'est  la  vanito  qui  le  guide.  Trovare 
la  mòlla  che  fa  movere  una  persóna, 
trouver  la  corde  sonsible  ae  quel- 
qu'un.  ^  Mòlle  pi.  pincettes  (du  feu).  , 
Spropòsito  da  pigliarsi  colle  mòlle,  er- 
rour  monumentale.  [tout!! 

Mollare  (ré)  va.  làcher.  Mòli  i.'Làchez] 

Mòlle  (^é)  a.  humido,  mouillé,  trempé. 
Mòlle  dalla  guazza,  luimide  de  rosee. 
Tutto  mòlle  di  sudóre,  tout  mouillé 
de  sueur.  O'ccJii  mòlli  di  pianto,  yeur 
mouillés  de  larmes.  Méttere  in  mòlley 
faire  tremper.  Méttere  in  mòlle  il  bu- 
cato, faire  tremper  le  linge.  ^  Mou, 
tendre.  /  còrpi  mòlli,  les  corp.s  mous. 
L'èrba  mòlle,  l'herbe  tendre.  ^  Mou, 
doux.  Una  mòlle  ondular.ióne,  une 
molle  ondulation.  Le  mòlli  armonie^ 
les  douces  harmonies.  ^  Mou,  flasque. 
Carni  mòlli,  chairs  flasques.  ^  Mou, 
moelleux.  Lètto  mòlle,  lit  moelleux.  ^ 
Mou,  làche,  faible.  Vita  mòlle,  vie 
molle.  Una  mòlle  affezióne,  une  molle 
affection.  Mòlle  di  complessióne,  faibl© 
de  constitution. 

Molleggiaménto  (lé-dja-ménn)  sm. 
souplesse  f.,  elasticità  r. 

Molleggiare  ilé-dja-ré)  vn.  faire  res- 
sort. ^  (Fig.)  avoir  de  la  souplesse,  de 
l'élasticité  [molleggia). 

Mollemente  {lé-ménn-té)3ià.  mollement. 
Mollemente  adagiato,  mollement 
étendu.  ^  Mollement,  faiblement.  ^ 
Doucement. 

Mollétta  sf.  petit  ressort  m.  ^  Mollétte 
fpl    pinces  (pour  le  sucr.^). 

Mollèzza  (/é-«.sa)  sf.  moliess*.  La  mol- 
lèzza dello  linee,  la  mollesse  des  li- 
gnes.  La  mollèzza  dello  stil-,  la  mol- 
lesse du  style.  Vivere  nelle  mollézzey 
vivre  dans  la  mollesse. 

Mollica  sf.  mie  IAq  pain). 

Molliccio  (li-tcho)  a.  légèrement  hu- 
mide,fmouillé.  ^  Mou. 

Mollicóne  (né)  a.  humide,  mouiUé» 
J  Mou.  ^  Mollasse.  ^  (du  pain)  mollet, 
^  sin.  boue  f.  (mont.l 

Molllficaménto  (ménn)  sm.  amollisse-J 

Mollificare  (rè)  va.  amollir  (mollipca), 

Mollifìcativo  a.  et  s.  émollient. 

Mollificazióne  [tsio-né)  sf.  amollisse- 
mcnt  ra. 

Mollóne  {né)  sm.  grand  ressort. 
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Mollume  (lou-mé)  sm.  b umidite  (f.)  du 

turiips. 
Mollusco  (lous-ko)  sm.  mollusque. 
Mòlo  sm.  mòle. 
Molòsso  sm.  molosso,  dogue. 
Molt('|»li<*e  {tà-pli-cttéi  a.  multiple. 
Moltii'olóre  [ré)  a.  rauticolore. 
Moltilórine  (me)  a.  multiforme. 
Moitilàtero  (té)  a.    (géom.)  à  beaucoup 

de  còtés. 
Moltilòquio  (huiii-Ui)  sm.   verbiage. 
Molti|»lii*abile  (/e)  a.  multipliabie. 
MoUii>li(;ando     (kann)    sin.     multipli- 

caude. 
Molliplicare  {re)  va.  multiplier.  Molti- 

plicnre  la  velocità,  multiplier    la  \i- 

tesse.  ^  vn.  se  multiplier,  s'accroìtre. 

^    Molliplicar.si    vr.    se    multiplier, 

s'aor.roitre  {moltiplica).  [teur.l 

Moltiplicatóre  (ni)  a.  ets.  multiplica-J 
Molli  pi  inazióne  itsio-né)  sf.  (dans  tous 

les  casf  multiplication. 
Moltipli(;e  (clié)  a.  multiple,  nombreu.x. 

^  (aritbm.)  multiple. 
Mollipllcilà  (c/li)  sf.  multiplicité. 

MÓltiplO.    V.   MÙLTIPLO. 

Mollisonante  {namv-té)  a.  retentissant. 

Moltitudine  (tou-di-né)  sf.  mnltitude. 
foule. 

Mollivalvo  a.  (zool.)  multi  vai  ve. 

Mólto  a.  beaucoup  (ad.),  nombreux, 
grand.  Mólto  tèmpo,  beaucoup  d'^ 
temps.  Mólta  gpute,  beaucoup  de 
monde.  /  mólti  hisógid,  les  nombreux 
besoins.  Le  mólte  spese,  les  nombreuses 
dépenses.  (i  li  fa  ai  mólto  aiuto,  il  lui 
fut  d'iin  grand  secours.  La  sómma  non 
sarà  mólta,  la  somme  ne  sera  pas 
grande.  Ci  vòglion  di  mólti  quattrini, 
il  faut  pas  mal  d'argent.  ^on  mólti 
giórni,  peu  de  jours.  *  pr.  beaucoup. 
Mólti  ai  lóro,  beaucoup  d'entre  eux. 
Mólti  pònsaiio  che...,  beaucoup  de 
gens  pensont  que...  ^  ad.  beaucoup, 
(devant  adjectir  ou  adverb")  très,  bien, 
fort.  Soffre  mólto,  di  mólto,  il  souffre 
beaucoup.  Mi  diverte  mólto,  il  m'a- 
muse  beaucoup.  C'è  da  temere  di 
mólto,  il  y  a  beaucoup  à  craindre.  Fra 
non  mólto,  sous  peu.  Mólto  bèlla,  très 
belle.  Xon  mólto  alto,  pas  très  grand. 
Mólto  volrnl ièri,  très  voìoiìtìers^ Mólto 
di  buon'ora,  de  trèsbonne  beure.  Mólto 
buon  mercato, tvf^s  bon  marche.^  (De- 
vant un  cotnparatif  ibif  n.A/o7f  o  migliore 
bien  meilleur.  Mólto  meno,  bien  moins, 
beaucoup  muins.  ^  Pòco  ó  móUo,  peu 
ou  beane  >up.  ^  Né  pòco  né  mólto,  pe\i 
ni  prou.  ^  Mólto  e  mólto,  tant  et  plus. 
^  Chi  mólto  abbraccia,  nulla  .^frimjr, 

3ui  trop  enibrasse  mal  étreint.  ^  Cré- 
crsida  m<>lto,se  croirequelque  chose. 
2  F's.fi^re  da  mólto,  avoir  du  mérite. 
T  A  dir  di  mólto,  a  fardi  mólto,  tout 
au  plus.  ^  Dirsela  di  mólto,  étreamis 
eomme  lea  cinq  doigts  de  la  main.  Non 


se  la  dicon  di  mólto,  ils  ne  synipatbi- 
sent  guère.  [vais  rnoment.  1 

Monientàccio  (ménn-ta-tcho)  sm.  mau-J 

Momentaneamente  {ménn-ta-ìiéa- 
ménn-té)  ad.  niomentanément.  ^  Pour 
le  moment.  [tanè,  passager.] 

Momentaneo  {mènn-ta-néo)  a.monien- J 

Momentino  [ménn]  sm.  petit  moment. 

Moménto  {ìnénn)sm.  moment,  instant. 
Fermati  un  moménto,  arréte-toi  un 
moment.  Ci  fu  nn  moménto  di  panico, 
il  y  eut  un  moment  de  panique.  Gli 
ùltimi  moménti  di  Napoleone,  les  der- 
niers  moments  de  Napoléon.  Il  mo- 
ménto cri  lieo,  le  moment  critique.  Non 
veder  il  moménto  di...,  mourir  d'en- 
vie  de...  A  moménti,  tont  à  l'heure, 
tout  de  suite.  A  moménti  ho  finito, 
j'ai  fini  tout  de  suite.  Studia  a  mo- 
ménti, il  étudie  par  moments.  Dal 
moménto  che  non  poì'so,  du  moment 
que  je  ne  puis  pas.  ^  Importance  f.  Di 
gran,  di  pòco  momento,  de  beaucoup, 
de  peu  d'importince.  ^  (mus.)  temps. 
^  (phys.)  masse  f.  ^  Un  moménto,  un 
peu.  Se  fòsse  un  moménto  più  grande, 
s'il  était  un  tantinet  plus  grand. 

Mònaca sf.religieuso,  soeur,  (fam.)  non-I 

Monacale  {le)  a.  monacai.  [ne.J 

Monacalmente  (ménnr-té)  ad.  monacale- 
ment. 

^Monacanda  {kann-da)  sf.  novice,  pen- 
sionnaire  qui  doit  prendr.'  le  voile. 

Monacare  (ré)  va.  cloìtrer.  ^  Mona- 
carsi, se  cloìtrer,  entrer  en  religion. 

Monacato  sm.  état  religieux. 

Monacazióne  (tsio-né)  sf.  prise  d'babit. 

Monacèlla  (che)  sf.  petite  nonne. 

Monacèllo  (che)  sm.  moinillon. 

Monachina  {hi)  sf.  jeune  soeur,  petite 
nonne.  Un'  ària  di  monachina,  un  air 
de  petite  sainte.^  Monachine,  bhiettes, 
étincelles. 

Monachino  {hi)  sm.  jcune  moine,  m.oi- 
nillon.*)  Bouvreuil  (oiseau). 

Monachismo  (kis-mo)  sm.  monachisme. 

Mònaco  sm.  moine,  religieux.  L'abito 
non  fa  il  mònaco,  l'babit  ne  fait  pas  le 
moine  (PI.  mònaci). 

Mònade  (de)  sf.  monade. 

Monarca  sm.  monarque  (PI.  J/onareZ/i). 

Monarchia  (hi-a)  sf.   monarchie. 

IVIonarchicaménte  (kir-ka-ménn'-té)  ad. 
monarchiquement. 

Monarchico  (ki-ko)  a.  monarchique.  ^ 
sm.  monarchiste,  royaliste. 

Monastèro  sm.  monastère,  couvent. 

Monasticaménte  (mémi-té)  ad.  monas- 
tiquement. 

Monastico  a.  monastique. 

-J-Monatto    sm.  cro-iue-mort. 

Moncherino  (monn-hé)  ero.   moignou. 

Monchézza  {monn-ké-tsa)  sf.  mutila- 
tion. 

cionchino  {monn-hi)  Bm.  manchot,  es- 
tropié.  ^  Moignon.  ^  Gant  moufle. 

Mónco  {incnn)   a.    manchot,    estropié, 
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mutile.  '[  Tronqué,  mutile,  incomplet. 
^  sm.  manchot,  estropii'-. 

Mondàbile  {monn^da-bi-té)  a.  que  l'oa 
peut  nettoyer.  [maudit. 

'Mondé.cciolmonn-da-teliu)sm.  monde 

Mondamente  (monn-da-ménn-té)  ad 
proprement. 

Monda!uénto  (  monn-da-mànn).sm.  net- 
toyage,  éplucliage. 

Mondana  (monn)  sf.  mondarne.  ^  Cour- 
tisajie,  demi-mondaint'. 

Mondanamente  (monn-da-na-ménn-té) 
ad.  mondainemeut. 

Mondanità  {monn)  sf.  mondanité. 

Mondano  [monn)  a.  inoudain.  Le  giòie 
inondane,  ies'joies  mondaines.  ^  sm. 
mondain. 

Mondare  {mcnifì-du-re)  va.  nettoyer, 
peler  (un  fruiti,  éplucher  (des  légu- 
mes),  monder  (de  l'orge).  Mondami 
quésta  péra,  pèle-moi  oette  poire. 
Mondar  legami,  éplucher  dea  légumcs. 
Mondar  il  grano  dalle  erbacce,  lìct- 
toyer  le  blé,  Non  mondar  nèspole,  ne 
pas  resttìr  inutile.^  (^'g-)  P'irifier. 

IWondarèlla  imonn)  sf.  sarclage  m. 

Mondato  [monn)  pp.  et  a.  nettoyé,  pelé, 
épluché.  ^  Puritìe. 

IVIondalóre  [monn-da-to-ré)  sm.  net- 
toyeur,  eplucheur. 

^Mondatura  [monn-da-toi^  sm.  net- 
toyage  m.,  épluchage  m.^  Epiuchures 
pi.,  pelures  pi. 

Mondézza  (monn-dé-4sa)  sf.  propreté, 
pureté.  (d'immondices.  I 

Mondezzàio  [monn-dé-tsa-io)  sm.  tasj 

^Mondiale  [monn-dia-ln)  a.  du  monde. 
//  commèrcio  mondiale,  le  commerce 
du  globe.  Politica  mondiale,  politique 
mondiale.  *f  Universel.  Fama  mon- 
diale, renommée  universelle. 

Mondificare  (monn-di-^-ka-ré)  va.  net- 
toyer, purger,  puriiìer  {mondi ^ca). 

Mondiglia  {monn-di-lia)  sf.   grenaille. 

Mondina  (mon«)  sf.  chàtaiene  bouillie 
et  pelée.  "    [pureté.  " 

Mondizia  {monn-di-rsia)  sf.  propreté, 

Móndo  (mon;»)  a.  propre-  T  Nettoye, 
pelé,  épluché.  ^  Pur. 

Móndo  (monn)  sm.  monde.  La  crea- 
zióne del  móndo,  la  création  du  monde. 
Parerà  la  fin  del  móndo,  on  aurait  dit 
la  fin  du  morde.  Da  rite  móndo  '• 
HuJ/jc/o,depuisquele  uionde  estinonde. 
In  capo  al  móndo,  au  bout  du  mondo. 
Le  parti  det  móndo,  l^s  parties  du 
monde.  Girar  un  po'  il  móndo,  rourir 
un  peu  le  monde.  Il  giro  d/d  móndo, 
le  tour  du  n)oni.ìn.  Hrt  ginto  l'anivèr.to 
móndo,  il  a  fait  le  tour  de  tout  Tuni- 
vers.  Il  Nuòvo  Mówlo,  lo  Nouveau- 
Monde.  Il  móndo  antico,  lo  monde  an- 
cien. Il  móndo  m'intle,  If.  monde  mo- 
rii l.  H  mondo  politi -o,  le  monde  poli- 
tiquo.  Tutto  quél  móndo  d'idèa,  tout  ce 
mond<«  d'idee».  //  gran  móndo,  le 
Grand   monde.   Lo  .«a    rnèzzo   móndo, 


lout  le  monde  le  sait.  Agli  òccìti 
del  móndo,  aux  yeux  du  monde.  Dir 
addio  al  n tóndo,  dire  adieii  au  monde. 
Cosi  la  il  móndo,  le  monde  est  ain*^i 
fait.  Métterà  al  móndi,  mettro  au 
monde,  lenire  al  móndo,  venir  au 
monde.  Non  è  più  di  quésto  móndo,  il 
n'est  plus  de  ce  monde.  A  questo  nión- 
do,  en  ce  monde.  Andare  alValtro 
móndo,  s'en  aller  à  l'antre  monde. 
Mandare  all'  altro  móndo,  envoyer  à 
l'autre  monde.  Cò^e  dell'  altro  móndo, 
choses  inotiics,  invrai.seniblale.s.  Tor- 
nar al  móìulo,  revenir  sur  la  terre, 
ressusciter.  Pigliare  il  móndo  cóme 
l'iène,  prendre  le  temps  comme  il 
vient.  //  móndo  è  di  chi  lo  piglia,  le 
monde  appartient  aux  audacieux.  Tutto 
il  móiuio  è  paese,  les  hommes  soni 
partout  les  mèmes.  Sénz  un  pensièro 
al  móndo,  sans  le  moindre  souci.  Non 
ha  uno  scrùpolo  al  móndo,  il  n'a  pa& 
le  moindre  scrupule.  C'oli  i  vóce  più 
tranquilla  di  quésto  móndo,  de  la  voix 
la  plus  tranipiille  du  monde.  Vive  nel 
móndo  della  luna,  il  est  dans  la  lune. 
Rovini  il  móndo,  ci  vado,  coùte  que 
coùte,j'y  vais.  l'omo  di  móndo,  homme 
du  mi.>nde,  et  :  homme  d'expérience. 
Dònna  di  móndo,  femme  gjilante.  ^ 
[n  móndo  di  genie,  une  foule  de  gens. 
Un  móndo  di  libri,  une  foule  de  livrea. 
f'n  móndo  di  bène,  beaiicuup  de  bieu. 
Divertirsi  un  móndo,  s'amuser  énor- 
mément. 

Mondualdo  {monn-donal-do)  sm.  arrét 
qui  autorise  une  femme  à  dtsposer  de 
sa  dot.  ^  Tuteur,  ourateur  (d'une 
femme). 

Monegasco  (né)  a  et  s.  moaégasqup. 

Monèlla  sf.  gamine.        [polissonneriè.  1 

IVIonelleria  (mó-ne-llé)  sf.  gan;ii'.erie,  J 

MonelIé.^CO  {mo-ne-llés)  a.  de  ganiin, 
de  polisson. 

Monello  sm.  gamin,  polisson.'  Un  branco 
di  monèlli,  une  bande  de  ganiins.  Hai 
capito,  monèllo  ?  Tu  as  compris,  po- 
lisson ? 

Monéta  sf.  monnaie.  BdttPie  monéta, 
battre  monnaie.  Tosare  li^  monete, 
rogner  les  monnaies.  Monéta  falsa, 
iausse  monnaie.  Carta  motiéta,  papier- 
monnaie.  Monéta  spicciola,  mannaie, 
menile  monnaie.  Pagare  unn  di  puri 
monéta  (fie.\,  rendre  à  quolqu'un  la 
monnaie  de  sa  pièce,  le  paver  de  la 
mème  monnaie.  Pagar  ai  bwUux,  di 
mala  moneta,  récompenser  bien  ou 
mal.  ^  Pièce  de  monnaie,  pièce.  Una 
monéta  calant»,  une  pièce  qui  n'a  pae 
le  poids.  Moneta  da  venti  lire,  pièce 
de  vingt  frane*.  ^  Monéte,  écus  (en 
generili'.  Métter  insième  didle  mtfnéte, 
amass'T  des  écus.  ^  Argent  ni.  Il 
tèmpo  è  monéta,  le  temps  est  de  l'ar- 
genf .  Prèndere  per  mioiétn  corrènt^y 
prendre  pour  argent  comptaut. 
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Monetàdflio  {né-ta-djo)   sm.  franjie  (f.) 

des  iijoniiaies. 
Monetare  (né-ta-re)  va.  monnayer. 
Monetàrio   (né)  a.  monétaire.  l^i.^tcma 

monetàrio,  systéme  monétaire.  ^  sin. 

nionnayeur.     Falsi    monetari,     faux- 

munnayeurs. 
Monetalo  (né)  pp.  et  a.  monnayé. 
Monetazióne  (né-ta-teio-né)  sf.  frappe 

(des  inonnaieS;. 
IMonetlère  (nà-tin-ré)  sm.   inonnayeur. 
Mon terrina    (monn-fé)    sf.   danse   pié- 

montaise.  fi  (fig-)  volcan.l 

MonijibèUo  (monn)  sm.  le  mont  Etna.J 
Moncjiòia  {monn-Jo-ia)  excl.  Montjoie  ! 

(cri  de  guerre  des  clievaliers  francals). 
Mon(joHìèi*a    (monn)  sf.   montgolfière. 
Mongòlico  (monn)  a.  mongolique. 
MoniJÒio  (monn)  a.  et  s.  mongol. 
Monile  (té)  sm.  collier.  ^  Bracelet. 
Mònito  sm.  avertissement,  blàrae. 
Mbnltóre  (ré)  sm.  moniteur. 
Monitoriate  (le)  a.  monitorial. 
Monitòrio  sm.  monitoire.  [dame."! 

-}-Mònna    (p.    Madonna)    sf.    madame,] 
Mònna  sf.  guenon,  singe  m. 
Monobàsico  a.    (chim.)    monobasique. 
Monocarpo,    Monocàrpico   a.    (bot.) 

monooarpien. 
Monòcolo  a.  et  s.  borgne.  ^  Lunette  f. 
Monocòrdo  a.  (mus.)  monocorde. 
Monocotilèdone  (né)  a.  (bot.)  monoco- 

tyiédone.  [nocròmi.l 

MònocròiTiasm.monochrome(Pl.  mo-J 
-Monocromàtico  a.   mouochrome,  mo- 

nochromatique.  [noculaire.l 

Monoculare  (kou-la-ré)  a.  (opt.)  mo-J 
Monòculo  (hou)  y.  Monocolo. 
Monodàttilo  a.  (zool.)  monodactyle. 
Mouofillo  a.  (bot.)  monophylle. 
monoffunnia  sf.  monogamie. 
Monògamo  a.  et  s.  monogame. 
Monografia  sf.  monograpnie. 
Monogràfico  a.  monoeraphique. 
Monografìsta   sm.    (E*Ì.-ti)    auteur  de 

monograpliies.  [gramme.] 

Monogramma     sm.    (Pl.-wi)    mono-J 
jVIonogrammàtico     a.    monogramma- 

tique.  *" 

Monòico  (noi)  a.  (bot.i  monojque. 
Monolito  sm.  monolitlie. 
Monologhista   sm.    (PI. -fi)   diseur   de 

monologues.  [loghi).'] 

Monòlogo   sm.  monologue  (pi.  Monò-j 
Monomania  sf.  monomanie. 
Monomaniaco  a.  monomane. 
Monometallismo  (me)    sm.    monomé- 

tallisme. 
Monòmetro  (me)  a.  monomètre. 
Monòmio  sm.  (math.)  monòme. 
IVIonop^talo  a.  (bot.)  monopètale. 
Monopolio  sm.  monopole.  Il  monopo- 
lio  del  tabacco,  le    monopole  du  ta- 

bac.  p^ar  monopolio  di...,  accaparer. 
Monopolista  sm.  (Pl.-ft)  monopoleur. 
AIonopoli2zare    (dza-ré)    va.   monopo- 

liser. 


Monosèpaìo  a.  (bot.)  monosépale. 

Monosillàbico  a.  monosyllabique. 

Monosillabo  sm.  monosyllabe.  Ris- 
póndere a  monosillabi,  répondre  par 
monosyllabes.  ^  a.  monosyllabique. 

Monoteismo  (téis)  sm.  monothéisme. 

Monoteista  (téìs)  sm.  (PI. -fi)  mono- 
théistj. 

Monoteistico  (téìs)  a.  monothéiste. 

Monotonia  sm.  monotonie.  Rompere 
la  monotonia,  rompre  la  monotonie. 

Monòtono  a.  monotone.  Discórsi  mo- 
nòtoni, discours  rnonotones.  Vita  mo- 
nòtona, vie  monotone. 

Monsignorato  (monn)  sm.  prelature  f. 

Monsignóre  (monn-si-gno-rd)  sm. 
Monseigneur,  prélat.  (vent).] 

Monsóne  (monn-so-né)  sm.  mousson  f.J 

Mónta  (monn)  sf.  monte.  ^  Haras  m. 
(pour  les  chevaux),  station  de  monte. 

Montagna  (monn)  sf.  montagne.  Diru- 
pate montagne,  des  montagnes  escar- 
péee.  L^dria  di  montagna,  l'air  de  la 
montagne  Artiglieria  di  montagna, 
artillerie  de  montagne.  ^  (fig.)  Una 
montagne  di  giornali,  une  montagne 
de  journaux. 

Montagnolo  (monn)  sm.  montagnard.  ^ 
a.  de  la  montagne. 

Montagnóso  (monn)  a.  montagneux. 

Montanaro  (monn)  sm,  montagnard.  ^ 
a.  de  la  montagne.  [seau).  j 

•fMontanèllo    (momA  sm.  pinson  (oi-J 

Montanina   (monn)    sf.    montagnardo. 

Montanino  (monn)  sm.  montagnard.  ^ 
a.  de  la  montagne.  Alla  m,ontanina,  à 
la  raontagnarde. 

Montano  (monn)  a.  de  la  montagne.  ^ 
Montagneux.  *[  (chemìn)  montueux. 

Montare  (monn-ta-ré)  vn.  monter. 
Mónta  piùsu,  monte  plus  haut.  Montar 
a  cavallo.^  monter  a  cheval.  Montar 
TU?  tròno,  monter  sur  le  tróne.  ,1/on- 
tar  a  cassétta,  monter  sur  le  siège. 
Montar  in  còllera,  se  mettreen  colere. 
Montar  in  supèrbia,  preudre  de  l'or- 
gueil.  1  Monter,  sei  ver.  Le  spése 
montano  a  tanto,  les  dépenses  s'élè- 
vent  à  tant.  ^  Importer.  Pòco  món-  | 
ta,  peu  importe.  I\on  mónta,  cela  n'a 
pas  d'importance.  ^  va.  monte j',  gra- 
vir.  Montar  i  gradini,  monter  les 
marches.  *\  Monter  (un  cheval).  Mon- 
tai/a un  cavallo  baio,  il  montait  un 
cheval  bai.  ^  Monter  (une  machine, 
une  intrigue).  Montare  una  commèdia, 
monter  une  pièce.  Montar  le  tènde, 
dressei  les  tentes.  ^  Montar  la  audr- 
dia,  monter  la  garde.  ^  Monter,  four- 
nir.  Montar  vna  casa,  monter  une 
maison.  5  (•'uis.)  battre.  Montar  la 
panna.,  fouetter  la  crème.  ^  (des  ani- 
maux)  moutcr,  saillir. 

^loutata  (»no7in)  sf.  montée. 

Montalo  (monn)  pp.  et  a.  monte.  Mon- 
tata in  tròno,  a  cavallo,  monte  sur  le 
XrÒLie,  L  cheval.   Soldati  ben  montati, 


MOR 


—  i*33  — 


MOR 


soldats  bien  montés.  Casa  ben  mon- 
tata, maison  bien  montée.  La  mac- 
china è  heW  e  montala,  la  machine 
est  montée.  ^  Panna  montata,  crème 
fouettée.  Uova  montate,  oeufs  à  la 
neige.  [chepied.] 

Montatóio   {monn-ta-to-io)  sm.    mar-J 

Montatóre  (monìv-ta-to-ré)  sm.  mon- 
teur.  ^  Etalon. 

]\Iontatura  {monn-ta-tou)  sf,  montage 
m.  ^  Installation.  ^  Garniture.  ^  Coup 
(m.)  monte. 

Mónte  (monn-té)  sm.  montagne  f.; 
(suivi  du  nom  propre)  mont.  La  radice 
del  mónte,  le  pieci  de  la  montagne.  Il 
Mónte  Bianco,  le  Mont  Blanc.  Per 
mónti  e  per  valli,  par  monts  et  par 
vaux.  Prométtere  mari  e  mónti,  pro- 
mettre  monts  et  merveilles.  A  mónte, 
ea  amont.  Andar  a  mónte,  (d'unt? 
affaire)  échouer,  ne  pas  réussir.  Man- 
dare a  mónte,  faire  échouer,  faire 
manquer,  abandonner.  ^  (fig-)  mon- 
ceau,  tas.  Un  mónte  di  bugie,  un  tas 
de  mensonges.  Un  mónte  di  ragióni, 
un  tas  de  raisons.  ^  Mónte,  Mónte  di 
Pietà,  Mont-de-Piété.  (Autrefois)  Luò- 
go di  Mónte,  action  du  Mont-de-Piété. 
^A  mónti,  à  foison.^  In  mónte^  en  bloc. 

Monticèllo  {monn-ti-chè),  Monticino 
(moiì^ti-chi)  sm.  colline  f.,  monticule. 
•[  (fig.)  petit  tas. 

Montóne  [monn-to-né]  sm.  bélier.  ^ 
(boucherie)  mouton.  Pèlle  di  montóne, 
peau  de  mouton.  ^  Bélier  (machine  de 
guerre). 

Montonino  (monn)  a.  de  mouton. 

Montuosità  (monn-touo)  sf.  montuosité. 

Montuoso  (monn-touo)  a.  montagneux, 
accidente  ;  (de  chemin)  montueux. 

Montura  (monn-tou)  sf.  uniforme  m. 

Monumentale  (mo-nou-ménn-ta-lé)  a. 
monumentai.  ^  Riclie  en  monuments. 

Monuménto  [mo-nou-ménn)  sm.  mo- 
nument.  /  monuménti  di  Róma,  les 
monuments  de  Rome.  Monuménto 
letterario,  monument  littéraire.  ^ 
Monument,  tombeau.  /  monuménti  di 
Santa  Cróce,  les  tombeaux  de  Santa 
Croce. 

Mòra  sf.  mauresque. 

ì\lòra  sf.  mure  ^^fruit  du  mùrier  et  de 
la  ronce). 

Mòra  sf.  retard  m.,  délai  m.  ^  E'ssere 
in  mòra,  étre  en  retard  de  paieinent.  ^ 
Méttere  in  mòra,  mettrc  en  demeure, 
sommer. 

Mòra  sf.  mourre  (jeu  italien). 

Moracc'Iiiòtto    [hkio-ttoj   a.   moricaud. 

Moràccio  {tcho)  a.  moricaud,   noiraud. 

Morale  (le)  a.  moral.  La  fòrza  murale, 
la  force  morale.  ^  sm.  moral,  esprit. 
Il  morale  delle  truppe,  le  moral  des 
troupes.  ^  sf.  murale.  Insegnar  la 
morali-,  enseigner  la  morale.  La  morale 
della  favolarla,  morale  de  la  fable. 

Moralista  sm.  (Pi. -fi)  moraliste. 


Moralità  sf.  moralité. 

Moralizzare  [dza-ré]  vn.  moraliser, 
faire  de  la  morale.  ^  va.  moraliser, 
rendre  moral.  [lisation.l 

Moralizzazióne  [dza-tsio-né)  sf.  mora-J 

Moralmente  (menn-fe)  ad.  moralement. 
Agire  moralmente,  agir  moralement. 
ifoi'alménte  impossibile,  moralement 
impossible. 

IMorato  a.  noir. 

IVIoratòria  sf.  (jurispr.j  sursis  m. 

Moratòrie  a.  (jurispr.)  moratoire. 

Moravo  a.  (géog.)  morave. 

Morbidamente  [ménn-té]  ad.  molle- 
ment,  délicatement.  ^  Moelleusement. 
^  Tendrement. 

Morbidézza  [dé-tsa]  sf.  douceur,  déli- 
catesse,  souplesse.^  Douceur,  mollesse. 

Mòrliido,  Mòrvido,  a.  doux,  velouté. 
Pèlle  mòrbida,  peau  veloutée.  Barba 
mòrbida,  barbe  soyeuse.  ^  Tendre. 
Carne  mòrbida,  viande  tendre.  Piètra 
mòrbida,  pierre  tendre.  Pane  mòi'- 
bido,  pain  tendre.  ^  Mou,  souple, 
moelleux.  Cappèllo  m,òrvido^  chapeau 
mou.  Lètto  mòrbido,  un  lit  moelleux. 
^  (fig.)  délicat.  Un  colorito  mòrbido, 
un  coloris  délicat.  Uno  scrittóre  mòr- 
bido, un  écrivain  délicat.  ^  Mou,  dé- 
licat.   Vita  mòrbida,  vie  molle. 

Morbidòtto,  Morvidòtto  a,  mollet. 

Morbidume,  Morvidume  (doa^mé) 
sm.  masse  (f.)  molle. 

]\Iorbifero  (fé-ro),  Morbifico  a.  mor- 
bide, maladif. 

Morbillo  {bil-lu)  sm.  (méd.)  rougeole  f. 

Morbillóso  a.  (méd.)  de  la  rougeole. 

Mòrbo  sm.  mal,  maladie  f.  La  sède  del 
mòrbo,  le  siège  du  mal.  Mòrbo  sacro, 
mal  sacre,  épilepsie.  ^  Mòrbo  pesti- 
lenziale, et  absolument  Mòrbo,  pest^ 
f.  ^  Mòrbo  asiàtico,  choléra  a.siatique. 
T  Infection  f.,  puanteur  f.  ^  'Fig-) 
corruption  f.  [faqon  maladive. 

Morl)Osaménte    (ménn^te)   ad.    d'unej 

Morbosità  sf.  maladie.  ^  Etat  (m.) 
maladif. 

Morbóso  a.  maladif,  morbide. 

Morbus  [bous)  a.  Colèra  morbus,  cho- 
léra morbus. 

Mòrchia  (Aia)  sf.  lie,  dépót  ra.  (de 
rimile).  ^  Résidu  m.  Morchia  del  ca- 
trame, résidu  de  goudron.^Camhouis 
m.  (des  roues).  "f  Culot  m.  (de  la 
pipe).  ^  Ciré  (des  oreilles).  ^  Crasse, 
saleté.  [crasse,  sale.l 

Morchióso  (kio)  a.  qui  depose.  ^  En-J 

Mordàcchia  {kkia)st.  mors  m.,  frein  m. 

Mordace  {che)  a.  mordant,  acre.  ^  Mor- 
dant,  caustique.  Lingua  mordace,  lan- 
gue  mordante.  [causticité.l 

Mordacità  {chi)  sf.  àcreté.  ^  A  prete,! 

Mordènte  (c/èna-td)  a.  mordant.  Parole 
mordènti,  parules  mordantes.  ^  sm. 
mordant. 

^Mòrdere  (dé-ré)  va.  mordre.  Can  che 
abbaia  non  mòrde,  cbien  qui  aboie  ne 
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mord  pas.  Mòrdersi  la  lingua ,  se 
mordre  la  laneue.  Si  mòrse  le  labbra, 
il  se  mordit  ìes  lèvres.  Mòrdersi  le 
dita  di...,  se  mordre  les  doigts  de... 
Far  mòrdere  la  pólvere,  faire  mordre 
ìnpoufifiière.^  Mòrdersi  i  baffi,  se  mor- 
diller  la  moustacbe.  ^Mordre,  ronger. 
Mòrdere  il  l'réno,  ronger  son  frein. 
Mordersi  le  mani,  se  ronger  les  poings. 
^  (chim.)  mordre,  attaquer.  ^vn.  (arts 
et  raét.)  mordre.  ^  Mòrdersi  vr.  se 
ronger  (de  souci),  se  tourmenter. 

Mortficare  {ré)  va.  (de  remède)  cuire 
(mòrdica). 

Mordiménto  (ménn)  sm.  morsure  f. 
Mordiménto  delta  cosciènza,  remords. 

Morditóre  {ré),  a.  mordant. ^  Rongeur. 

-J-Morditura  {ton)  sf.  morsure. 

Morèlla  sf.  morelle  (piante). 

Morèllo  a.  noir.  ^  sm.  cheval  noir. 

Morèna  sf.  moraine. 

-J-Morèna  sf.  murène  (poisson). 

Morènte   {rénn-té)  pp.  a.  sm.  mourant. 

Morésco  a.  mauresque.  Architettura 
morésca,  architecture  mauresque.  ^ 
Morésca,  danse  mauresque. 

Morétta  sf.  négresse.  ^  Brune,  Una 
bèlla  morétta,  une  belle  brune.  ^ 
Loup  m.,  masque  m.  ^  (zool.)  petit 
canard  noir.  [m.,  masque  m.l 

Morettina   [ré)    sf.  brunette.  ^  LoupJ 

Morettino  (ré)  a.  et  s.  brun. 

IMorétlo  sm.  jeune  noir,  jeune  negre, 
moricaud.  ^  a.  et  s.  brun. 

Mòrfìco  a.  (chim.)  morphique. 

Moi'fina  sf.  (chim.)  morphine. 

.Morfinismo  sm.  morphinomanie  f. 

Moi*finista  sm.  raorphinomane. 

Morfologia  sf.  morphologie. 

Morlològico  a.  morphologique. 

Morgana.  V.  Fata. 

Morganaticamente  {  menu- té  )  ad. 
morganatiquement. 

IVIorganàtico  a.  morganatique. 

Moria  sf.  peste,  epidemie. 

IVIoribóndo  {bonn)  sm.  moribond,  mou- 
rant. ^  a.  mourant. 

Moriccia  {ri-tchaA  sf.  mur  (m.)  en 
pierres  sèches.  ^  Ruines  pi.,  décom- 
nres  nipl.  ^  (fig.)  avalanche. 

^litrìgerataménte  [Jé-ra-ta-ménnr-té  ) 
ad.  Iionnètement.  [corriger."] 

^lorigorare  (^"e-7*a-TO)  va.  morigéner,] 

l\Iorigeratézza  {jé-ra-ié-tsa)  sf.  hon-"| 

^Morigerato  {Jé)  a.  honnète.     [néteté.J 

Morióne  {né)  sm.  morion.  ^  Bonnet  a 
poil. 

Morire  {ré)  vn.  mourir.  Vincere  o  mo- 
rir, vaìncre  cu  mourir.  Muoiono  a  mi- 
gliaia, ils  meurent  par  milliers.  Mo- 
rirono da  piccini,  ils  sont  morts  tout 
petits.  Morir  nel  parto,  moiirir  en 
couches.  C'è  da  mr,rire  dal  ridere,  il 
V  a  de  quoi  mourir  de  rire.  Muoia 
l'avarizia!  Au  diabln  lavarice  I  La 
vóce  gli  mori  salii'  liil>brn,  sa  voix  ex- 
pira  sur  ses  lè\Tes.  Morir  di  vòglia 


di...,  mourir  d'en^^e  de...  Ch'io  pòssa 
morir  se  lo  fò  !  Je  veux  bien  étre  penda 
si  je  le  fais.  ^  va.  tuer.  Ha  mòrto  un 
tórdo,  il  a  tue  une  grive. 

Mormóne  (né)  sm.  Morraon. 

Mormònico  a.  des  Mormons. 

Mormonismo  sm.  mormonisme. 

Mormoracchiare  {kkia-ré)  vn.  mur- 
murer.  ^  Grogner.  ^  Médire  {mormo- 
racchia). 

Mormorante  {rannr-té)  p.  et  a.  mur- 
murant.  ^  Médisant. 

Mormorare  (ré)  va.  et  n.  murmurer. 
L'acqua  mormora,  l'eau  murmure. 
Le  paròle  che  gli  mormorava  aW 
orécchio,  les  paroles  qu'il  lui  murmu- 
rait  à  l'oreille.  ^  Murmurer,  marmot- 
ter,  grommeler.  ^  vn.  médire,  dire  du 
mal.  Nessuno  ha  potuto  mormorare 
sul  cónto  suo,  personne  n'a  pu  médire 
sur  son  compte.  ^  Murmurer  (conti'e), 
se  plaindre  [de].  Mormorano  di  lui, 
on  se  plaint  de  lui.  [^  Médisant.] 

Mormoratóre  {ré),  a.  et  s.  grognon.J 

Mormoi*azìóne  i?.5Ìo-né)  sf.  murmure 
m.  (de  mécontentement).  ^  Médisance. 

^Mormoreggiare  (ré-dja-re)  vn.  mur- 
murer, bruire  {mormoreggia). 

Mormorio  sm.  murmure.  Un  sórdo 
mormorio ,  un  sourd  murmure.  Il 
mormorio  delle  ónde,  le  murmure  des 
flots. 

Mòro  sm.  maure.  ^  Negre.  ^  a.  noir, 
brun;  (péjoratif)  moricaud,  noiraud. 

Mòro  sm.  (bot.)  mùrier.  [roidal.1 

Moroidale  {ro'i-da-lé)  a.  (méd.)  hémor- J 

Moròide  (  roi-dé)  sf.,  Moròidi  {ro'i) 
sfpl.  (méd.)  hémorroides. 

Moróne  (né)  sm.  morillon  (raisin). 

Morosamente  {menn-té)  ad.  en  retard. 

Morosità  sf.  retard  m. 

]Mfiróso  a.  en  retard  (dans  un  paiement). 

Moróso  sm.,  IMorósa  sf.  (pop.)  amou- 
reux,  amoureuse. 

Morra  sf.  mourre  (jeu). 

Mòrsa  sf.   étau    m.  Si  sent'i  serrato   il 

fiólso  cóme  in  una  morsK.,  il  se  sentit 
e  poignet  serre  comme  dans  un  étau. 
^  Mors  m.,  frein  va.  ^  (mat^onnerie) 
pierre  d'attente. 

Morsalo  (sa-io)  sm.  bourrelier. 

Morsecchiare  (sé-kkia-ré)  va.  raordil- 
ler  {morsécchia).  [pilulef. I 

jMorsellétto    {sé-llé-tto)    sm.    (méd.)J 

Morsicare  {ré)  va.  mordre;  (des  inseo- 
tes)  piquer.  ^  Moiviiller,  grignoter 
{morsica). 

^Morsicatura  {tou)  sf.  morsure  ;  (des  in- 
sectes)  piqùre. 

Morsicchiare  (kkia-ré).  V.  Morsicare 

Mòrso  sm.  morsure  f.,  coup  de  dent. 
Agguantare  un  mòrso,  donner  un  coup 
de  dent.  Mangiare  a  morsi,  dévorer  à 
belles  dents.  Il  morso  delle  sèrpi,  la 
piqùre  des  serpents.  '^  (fig.)  morsure 
f.  Il  mòrso  dell'  invidia,  la  morsure 
de  l'envie.  FI  mòrso  della  cosciènza. 
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le  remords.  ^  Morceau,  bouchée  f.  Un 
mòrso  di  pane,  une  bouehée  de  pain.  ^ 
Mors  m.;  (fig.)  frein. 

Mòrso  pp.  et  a.  mordu.  V.  Mòrdere. 

Mòrta  sf.  morte. 

Mortadèlla  sf.  mortadelle. 

Mortaiétto  {ta-ié-tto\  sm.  petit  mor- 
tier.  ^  Boìte  f.,  pétard. 

Mortàio  (tor-io)  sm.  mortier.  E^  cóme 
pestar  l'acqua  net  mortaio,  c'est  per- 
dre  son  temps.  ^  (artillerie)  mortier. 

Mortale  (le)  a.  mortel.  Veléno  mortale, 
poison  mortel.  Le  spòglie  mortali,  la 
dépouille  mortelle.  Gemico  mortale. 
ennemi  mortel.  Peccato  mortale,  péché 
morte!.  Bratto  cóme  U  peccato  mor- 
tale, laid  corame  les  sept  péchés  capi- 
taux.  Salto  mortale,  saut  périileux.  ^ 
sm.  mortel. 

INiortaiétto  sm.  (artillerie)  petit  mor- 
tier. ^  Boìte  f.,  pétard. 

IMortalità  sf.  mortalità.  ^  Peste,  epide- 
mie, [ment,  1 

Mortalmente  (ménn-té)  ad.  mortelle-  J 

Mortamente  {ménn-té)  ad.  d'une  fa^on 
morte,  teme. 

Mortarétto.  V.  Mortaretto. 

Mòrte  (te)  sf.  mort.  Sul  lètto  di  mòrte, 
au  Ut  de  mort.  Tinto  di  mòrte  il  viso, 
le  visage  couvert  d'une  pàleur  mor- 
telle. Andare  alla  mòrte,  aller  à  la 
mort.  Mandar  a  mòrte  sicura,  envoyer 
a  une  mort  certaine.  Patir  mille  mòrti, 
souffrir  mille  morts.  E' ssere  alla 
mòrte  (fig.),  avoir  la  mort  dans  l'àme. 
In  punto  di  mòrte,  a  l'article  de  la 
mort.  Odiare  a  morte,  ha  ir  morte  1- 
lement.  Guèrra  a  mòrte,  guerre  à 
mort.  Ferire  a  m,orte,  blesser  à  mort. 
A  mòrte  {  \  mort  \  La  péna  di  mòrte, 
la  peine  de  mort.  Condannato  a  mòrte, 
condamné  à  mort.  L'aito  di  mòrte, 
l'acte  de  décès. 

IMortèlla  sf.  myrtre  m.  (piante). 

Morticino  (chi)  sm.  petit  inort. 

Mortifero  (fé)  a.  mortel.         [cation  f.] 

-j-Mortifìeaménto  {menn)  sm.  mortifi-J 

Mortificare  (re)  va.  morti6er.  Mortifi- 
car la  carne.,  mortifier  la  cliair.  ^  Mur- 
tifier,  humilier.  ^  Mortifìeai"Si  vr.  se 
mortifier  (mortifica). 

Mortificato  pp.  et  a.  morti6é.  ^  Mor- 
tifié,  humilie.  ^  Mortifié,  penaud. 

IVIortificataménte  (ménn-té)  ad.  dans 
les  mortitications. 

IViortifìcazióne  {tsio-né)  sf.  mortifica- 
tion.  ^  Mortificatioo,  huroiliation. 

IVIòrto  pp.  et  a.  mort.  E'sser  più  mòrto 
che  vivo,  ètre  plus  mort  a  uè  rif.  Stéso 
mòrto,  étendu  mort.  S'ato  mòrto, 
mort-né.  Acqua  morta,  eau  morte. 
Stagióne  morta,  morte-saison.  Péso 
morto,  poids  mort.  Lingua  morta, 
langue  morte.  Mèzzo  morto  di  fréddo, 
à  demi-mort  de  froid.  Stanco  morto, 
mort  de  fatigue.  Gelóso  morto,  fou  de 
jalousie.   Innamorato  mòrto,  fou  d'a- 


mour. Un  mòrto  di  fame,  un  meurt- 
de-faim.  E'sser  lèttera  mòrta,  rester 
lettre  morte.  Si  vide  morto,  il  se  vit 
perdu.  Darsi  a  còrpo  mòrto  a...,  se 
jeter  à  corps  perdu  dans...  ^  sm.  mort. 
Fare  il  morto,  faire  le  mort;  (natation) 
faire  la  planche.  Sonare  a  mòrto, 
sonner  le  glas.^  (iron.)  Il  morto,  le 
magot. 

Mortòrio  sm.  enterrement. 

Mortuàrio  (toua)  a.  mortuaire. 

Mor%idézza  (dé-tsa).  V.  Morbidezza. 

Mòrvido.  V-  Mòrbido. 

Morviglióne  [lio-né)  sm.  petite  vérole 
volante.  I  PI-  mosaicisti).! 

Mosaicista  {2a'i-chis-ta) sm.  mosaiste.J 

Mosàico  {zai'-ko)  sm.  mosaique  f. 

Mósca  sf.  mouche.  Mósca  cavallina'^ 
taon.  N^on  farebbe  male  a  una  mósca, 
il  ne  ferait  pas  de  mal  à  une  mouche. 
Far  d'una  mósca  un  elefante,  faire 
d'une  mouche  un  éléphant.  Rimaner 
con  un  pugno  di  mósche,  rester  les 
mains  vides.  y^on  lasciarsi  posar  mós- 
che sul  naso,  ne  pas  se  laisser  mar- 
cher  sur  le  pied.  Gli  salta  la  mósca  al 
naso,  il  prend  la  mouche.  Uccèllo 
mósca,  oiseau-mouche.^  Mósca  cièca, 
colin-maillard.  ^  Mouche  (barbe).  ^ 
Mouche  (ornement  dea  femmes).  ^ 
Mósca  di  Milano,  (méd.)  mouohe. 

Moscadèlia  sf.  poire  muscat.  ^  Raisin 
(m.)  muscat.  [muscat.  1 

Moscadèilo  sm.  raisin  muscat.  ^  VinJ 

Moscado  sm.  muscat  (raisin  et  vin).  ^ 
a.  muscat.  [mouches.l 

Moscàio    (mos-ka-io)  sm.  nuée(f.)  dej 

Moscaiuòla  {mos-ka-ioao)  sf.  gobe- 
mouches  m.  ^  Garde-manger  m., 
cloche.  [tre.] 

Moscardino  sm.  muscadin,  petit-maì-J 

Moscatèllo.  V.  Moscadèllo. 

Moscato  a.  moucheté,  tacheté.  ^  Nóce 
moscata,  noix  muscade. 

Moscerino  (mos-ché)  sra.  moucheron. 

Mosclièa  (kè-a)  sf.  mosquée. 

Moscherino  (mo-sk<;)  sm.  moucheron. 

Moschettare  (mos-ké-lta-ré)  va.  arque- 
buser.  ^  Fusiller. 

Moschettata  (mos-ké)  sf.  mousquetade, 
coup'(m.)  de  mousquet.  ^  Coup  (m.) 
de  fusil.  [tacheté.  1 

Moschettato    (mos-ké)    a.   mouctjeté,  | 

Moschettaturà  (mos-ké-tta-tou)  sf. 
moucheture. 

Moschetteria  [mos-hé-tté^  sf.  mousque- 
terie.  Fuòco  di  mosckeU.ert'a,  feu  de 
mousqueterie.  [mousquetaire.  | 

Moscliettière   (mos-ke-ttié-re)  sm. J 

Moschétto  ijnos-ke)  sm.  mousquet.  ^ 
(aujourd'Jiui)  mousqueton,  carabine  f. 
ide  cavaleriei.  ^  Fusil. 

Moschettóne  (mos-ké-tto-n';)  sm.  mwis- 
queton.  ^  Porte- mousqueton. 

Moschicida  (mo5- /;!-<•  A.Ì)  a.  Caria  mos- 
chicida, papier  pour  tuer  les  mouches. 
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Mosciame    {mos-cha-mé)   sin.  tlion   de 

conserve. 
Moscino  \mos-chi)  sui.  moucheron. 
Móscio   mos-cho)  a.  mou,  veule. 
Moscióne  (mos-cho-né)  sin.  moucheron 

(dea  tonneaux).  ^  (fig.)  buveur,  sac  à 

Moscóne  (ne)  sm.  grosse  moucbe  f.  i 
Bùurdon. 

Moscovita  a.  et  s.  moscovite. 

Mòssa  sf.  mouvement  m.  Non  può  far 
nessuna  mòssa,  il  ne  peut  faire  aucun 
mouvement.  Le  mòsse  del  nemico,  les 
mouvements  de  l'ennemi.  Mòssa  li- 
rica, mouvi-ment  Ivrique.  ^  Mouve- 
ment ra.,  geste  ra.  //a  cèrte  mòsse  ri- 
dicole, il  a  des  gestes  dròles.  ^  Acte 
m.,  action.  '  Impulsion,  élan  m.  Dar 
la  prima  nu'jssa,  donner  l'impulsion, 
l'élan.  Dar  la  mòssa  a  una  màcchina, 
mettre  en  marche  une  niacbixie.  ^ 
Pousse.  La  mòssa  dei  dènti,  la  pousse 
«ies  dents.  ^  (au  jeuì  coup  m.  ^  Le 
mòsse,  {a.uK  courses),  ledépart.  Dar  le 
mòsse,  donner  le  départ.  Tener  sulle 
mòsse,  retenir,  retarder.  Non  poter 
stare  alle  mòsse,  ne  pas  pouvoir  se 
contenir,  s'impatienter.  E'ssere  sulle 
mòsse,  éti'e  sur  le  point  de  partir. 
Prèndere  le  mòsse  da...,  partir  de... 

Mòsso  pp.  de  Muòvere  et  a.  mù,  remué, 
agite.  Mare  mòsso,  mer  agitée.  Piètra 
mòssa  non  fa  musco,  pierre  qui  roule 
n'amasse  pas  mousse.  ^  Mù,  pousse. 
Mòsso  da  una  fòrza  intima,  pousse 
par  une  force  intérieure.  ^  (des  ma- 
chines)  mù,  actionné.  ^  Emù,  touché, 
pris.  Mòssi  da  paura,  pris  de  peur. 
Mòssi  da  pietà,  touchés  de  pitie.  ^ 
Soulevé,  suscitò.  Le  difficoltà  jnòsse 
cóntro,  les  diffìcultés  soulevées.  Le 
accuse  mòsse,  les  accusations  soule- 
vées. [seline  f.  T 

Mossolina  sf.,  Mossolino  sm.  mous-J 

Mosf  àcichio  sm.  V.  Mustacchio. 

Mostacciata  {tcha-ta)  sf.  souftlet  m., 
mornille. 

Mostaccio  (tcho)  sm.  mufle,  gueule  f. 

Mostaccióne  {tcho-né)  snj.  sbufflet, 
mornifle  f.  [d''épice.] 

Mostacciuòlo     (tchouo-lo)   sm.    painj 

Mostarda  sf.  moutarde.  Far  venir  la 
mostarda  al  naso,  faire  monter  la 
moutarde  au  nez.  ^  Raisiné  m. 

Mostardièra  sf.  pot  (m.)  à  moutarde. 

Mó.sto  sm.  moùt.  ^  Vin  douz. 

Mostóso  a.  vineux. 

Móstra  sf.  montre,  étalagem.;  (parfois) 
vitrine,  devanture.  Métter  in  móstra, 
mettre  en  montre,  étaler.  Méttersi  in 
móstra,  se  mettre  en  vue.  Stare  in  mós- 
tra, se  tenir  en  vue.  Far  bèlla  móstra 
di  sé,  faire  belle  figure.  ^  (^g-)  étalage 
m.  Far  móstra  d^erudizióne,  raire  éta- 
lage, faire  parade  de  son  érudition. 
F'ar  móstra  di  grazia,  étaler  sa  gràce. 
Far  móstra  d'amicizia,  faire  parade 


d'amitié.  Lo  fa  per  móstra,  il  le  fait 
pour  la  galerie.  Son  tutte  móstre,  ce 
ne  sont  gue  des  grimaces.  ^  Exposi- 
tion.  Mostra  universale,  exposition 
universelle.  ^  Revue  (de  troupes).  ^ 
Echantillon  m.  Un  assortiménto  di 
móstre,  un  assortiment  d'échantillons. 
^  Cadran  m.  (d'borloge,  etc...).  ^  Re- 
vers  m.  (d'habit),  parement  m.  (de 
manche).  [table.] 

Mostrabile  (le)  a.  montrable,  présen-J 
Mostraménto  (ménn)  sm.  action  (f.)  de 

montrer. 
IViostrare  (ré)  va.  montrer,  faire  voir. 
Mostrare  i  dènti,  montrer  les  dents. 
Mostrare  i  suoi  documénti,  montrer 
ses  papiers.  Mostrare  il  viso  (lig.) 
faire  face  à  l'adversaire.  ^  Montrer, 
indiquer.  Mostrami  la  strada,  mon- 
tre-moi  le  chemin.  Mostrare  a  dito, 
montrer  du  doigt.  ^  Montrer,  ensei- 
gner.  ^  Montrer,  démontrer.  Gli  mos- 
trò che  aveva  tòrto,  il  lui  montra 
qu'il  avait  tort.  ^  Montrer,  manifes- 
ter,  témoigner.  Mostrar  coràggio, 
paziènza,  montrer   du  courage,  de  la 

fatience.  Il  pentiménto  che  mostrava, 
e  repentir  qu'il  manifestait.  Mostrar 
riconoscènza,  montrer,  témoigner  de 
la  reconnaissance.  ^  Montrer,  laisser 
voir.  Non  deve  mostrar  che  téme,  il 
ne  doit  pas  laisser  voir  ses  craintes. 
Non  móstra  gli  anni  che  ha,  il  ne  pa- 
raìt  pas  son  àge.  ^  Avoir  l'air.  Mós- 
tra d'intèndere,  il  a  l'air  de  compren- 
dre.  Mostrò  di  non  vedérlo,  il  eut 
l'air  de  ne  pas  le  voir.  ^  Mostrarsi 
vr.  se  montrer.  Si  móstra  spésso  alla 
finèstra,  il  se  montre  souvent  à  la 
fenétre.  Mostrarsi  ilare,  se  montrer 
joyeux.  Mostrarsi  nuòvo  d''una  còsa, 
63  montrer  surpris  d'une  chose.  ^  Se 
présenter. 

Mostrato  pp.  et  a.  montre.  ^  Présente. 
Questióne  mostrata  diversamente, 
question  présentée  différemment. 

Mostratóre  (re)  sm.  montreur. 

Mostrecjgìato  (tré-dja-to)  a.  à  revers. 
^  A  parements. 

Mostreggiatura  {tré-dja-tou)  sf.  re- 
-  vers  m.  (d'habit).  ^  Parement  m.  (de 
manche). 

Mostricciàttolo  (cha-tto),  Mostricino 
(chi-no)  sm.  petit  monstre. 

Móstro  sm.  monstre.  Móstro  marino, 
monstre  marin.  ^  ^fig.)  monstre  ;  (en 
bien)  prodige.  Un  móstro  di  bruttézza, 
un  monstre  de  laideur.  Un  móstro  di 
eloquènza,  un  prodige  d'éloquence. 

Móstro.  V.  Mostrato. 

Mostruosamente  (mo-strouo-sa-ménn- 
té)  ad.  monstrueusement.  [sité.l 

Mostruosità  (mos-<rouo)  sf.  monstruo-J 

Mostruóso  (mos-trouo)  a.  monstrueux. 
T  Prodigieux,  extraordinaire. 

Mòta  sf.  Doue,  erotte. 

Motàccio  {tcho)   sm.  boue  f.,  erotte  f- 
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Motacilla  (chil-la)  sf.  bergeronnette 
loiseau). 

Moterèllo  (té-rè-llo)  sm.  petit  mouve- 
ment,  petite  agitation.  C'è  un  pò^  di 
moterèllo,  il  y  a  un  peu  de  fièvre. 

Moticchio  [ii-^kio)  sm.  boue  f.,  erotte  f. 

Motivare  (ré)  va.  motiver.  "^  Ailéguer. 

Motivazióne  (tsio-né)  sf.  explication. 

Motivo  sm,  motif,  sujet.  Dar  motivo, 
donner  sujet.  Gli  diede  motivo  di  du- 
bitarne, il  lui  donna  lieu  d'en  douter. 
Non  ha  mutivi  di  lagnarsi,  il  n'a  pas 
sujet  de  se  plaindre.  ^  Motif,  raison 
f.,  cause  f.  /  motivi  auna  sentènza, 
les  motifs  d'un  arrèt.  Per  che  mo- 
tivo 1  Pour  quel  motif?  Motivo  di 
prudènza,  raisun  de  prudence.  Sènza 
motivi,  sans  motif.  A  motivo  di,  à 
cause  de.  ^  (beaux-arts)  m.otif. 

Mòto  sm.  mouvement.  Il  mòto  perpè- 
tuo, lemouvementperpétuel.  Uncòrpo 
iìi  mòto,  un  corps  en  mouvement.  3/éf- 
ter  in  mòto,  mettre  en  mouvement. 
/  mòti  del  cuòre,  les  mouvements  du 
cceur.  Di  mòto  pròprio,  de  son  propre 
mouvement.  Un  m.òio  d'impaziènza, 
un  mouvement  d'impatience.  Un  mòto 
rivoluzionario,  un  mouvement  révo- 
lutionnaire. /imòio  del  cavallo,  dell'i 
carròzza,  le  mouvement  du  cheval, 
de  la  voiture.  Il  mòto  commerciale,  le 
mouvement  commercial.  Avvèrbi  di 
mòto,  adverbes  de  mouvement. 

Motociclétta (f c/li-Aie)  sf.  motocyclette. 

Motociclista  (tchi)  sm.  motocycìiste. 

Motociclo  (tchi)  sra.  motocycle. 

Motopròprio.  V.  Motlpróprio. 

Motóre  (ré)  sm.  moteur.  Motóre  a  gas, 
moteur  à  gaz.  ^  a.  moteur.  Fòrza 
motrice,  force  motrice. 

Motóso  a.  boueux,  fangeux. 

Motriglia  (Ha)  sf.  boue,  erotte. 

Motteggévole  (motté-djé-vo-l'j)  a.  mo- 
queur,  Tailleur. 

Motteggevolménte  [mo-tté-djé-vol- 
ménn-té)  ad.  d'un  air  moqueur,  Tail- 
leur. 

Motteggiaménto  {mo-tté-dìor-ménn) 
sm.  badinage.  ^  Moquerie  f.,  rail- 
lerie  f. 

Motteggiare  {mo-tté-dja-ré)  vn.  badi- 
ner.  ^  va.  railler,  plaisanter,  persifler 
(motteggia). 

Motteggiatóre  (  mo-tté-dja-to-ré  )  a. 
moqueur,  Tailleur.  ^  sm.  railleur. 

Mottéggio  (mo-tté-djo)  sm.  badinage, 
plaisànterie  f.  ^  Mriquerie  f.,  raillerie 
f.,  brocard  (PI.  motteggi). 

Mottétto  sm.  (mu8.)  motet. 

Mòtto  sm.  mot,  bon  mot,  trait  d'es- 
prit. Mòtto  pungèntf,  mot  cruel.  Get- 
tare un  mòtto,'ìancer  une  plaisànte- 
rie. ^  Mot.  Xon  fir  mòtto  a  uno,  ne 
gas  adrf'sser  la  parole  à  queiqu'un. 
ènza  f'/irne  mòtto,  sans  en  souffler 
mot.  ^  Devise  f. 


Motuproprio  sm.  motu-proprio,  ini- 
tiative  f.  (d'un  pape,  d'un  roi). 

Movènte  (verniate)  pp.  de  Muòvere.  ^ 
sm.  mobile.  /  movènti  del  misfatto, 
les  mobiles  du  crime. 

Movènza  (vènn-tsa)  sf.  mouvement  m., 
geste  m.,  attitude.  ^  (fig-)  mouvement 
m.,  allure.  La  movènza  dello  stile, 
l'allure  du  style. 

Movere.  V.  Muòvere. 

INIovibile  (le)  a.  mobile. 

Moviménto  (ménn)  sm.  mouvement. 
Un  moviménto  di  rotazióne,  un  mou- 
vement de  rotation.  Méttere  in  movi- 
ménto, mettre  en  mouvement.  Disin- 
voltura di  moviménti,  aisan<e  de  mou- 
vements. Un  moviménto  d'allegrézzay 
un  mouvement  de  joie.  /  moviménti 
del  nemico,  les  mouvements  de  l'en- 
nemi.  Il  moviménto  artistico,  le  mou- 
vement artistique.  Un  moviménto  di- 
plomatico, un  mouvement  diplomati- 
que.  Assai  moviménto  nello  stile, 
beaucoup  de  mouvement  dans  le  style. 
Dramma  sènza  nxoviménto,  pièce  trai- 
nante, languissante.  ^  Mouvement, 
agitation  f.  Qualche  moviménto  tra  gli 
operài,  quelque  agitation  chez  les  ou- 
\  riers. 

Mozióne  (mo-tsio-né)  sf.  (philos.)  mou- 
vement m.  ^  (à  la  Chambre)  motion, 
proposition. 

Mozzamente  (mo-tsa-ménn-té)  ad. 
d'une  faron  tronquée. 

Mozzaménto  (mo-tsa-ménn)  sm.  action 
(f.)  de  couper.  ^  Mutilation  f. 

Mozzare  (mo-tsa-ré)  va.  couper,  tran- 
cher.  Mozzar  la  tèsta,  trancher  la 
téte.  Mozzar  un  braccio,  couper  un 
bras.  Mozzar  il  fiato,  couper  la  res- 
piration.  Mozzar  la  paròla  in  bócca, 
couper  la  parole.  Mozzar  la  strada, 
barrer  le  chemin.  ^^Mutiler,  tronquer. 

Mozzato  (mo-tsa-to)  pp.  et  a.  coupé. 

Mozzatóre  (mo-tsa-to-ré)  sm.  coupeur. 

Mozzatura  (mo-tsa-tou)  sf.  bout  m.j 
morceau  m. 

Mezzétta  (mo-tsé-tta)  sf.  camail  m. 

Mozzicare.  V.  Smozzicare. 

Mozzicóne  (mo-tsi-ko-né)  sm.  trongon, 
débris.  Un  mozzicóne  di  spada,  un 
tron(;on  d'épée.  ^  Moignon  (de  mem- 
bre).  ^(fig)  fragment,  morceau,  bout. 
■f  Bout  de  chandelle.  ^  Bout  de  ci- 
gare,  (vulg.)  mégot. 

Mózzo  (mo-tso)  sm.  mousse  (sur  un 
navire).  ^  Mózzo  di  stalli,  gargon 
d'écurie,  palefrenier. 

Mózzo  (mo-tso)  a.  coupé.  ^  Mutile, 
tronqué.  Guanto  mózzo,  mitaine.  Via 
mózza,  cul-de-sac.  Piramide  mózza,, 
pyramide  troncjuée. 

Mòzzo  (mo-dzo)  sm.  moyeu. 

Mozzóne  (mo-tso-né)  sm.  mèdie  f.  (d& 
fouet). 

Mozzorécchi    (mo-tso-ré-kki)  a.    (d'a- 
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nimal)  eourtaud-  ^  sm.  <fig.)  indìvidu 
retora. 

Mucca  {mou-kha)  sf.  vache  laitière. 

Muccàio  {mounkka-io)  sna.  pàtre, 
berger.  [pile  f.,  petit  groupe.l 

Mucclùétto  {moa-kkié)  em.  petit  tasj 

>lucchio  {moa-hkio)  sm.  tas,  monceau, 
amas,  pile  f.  Un  mucchio  di  piètre,  un 
tas  de  pierres.  Macchi  di  cadaveri, 
des  monceaux   de  cadavres. 

Mucco  {moa-kkó}  sm.  mucus. 

Muccósa  (mua)  sf.  rauqueuse. 

Muccosità  (mou)  sf.  mucosité. 

Muceóso  {moa)  a.  muqueus. 

Mùcido  {moti-chi)  a.  ranca,  molai,  gate. 
^  sm.  rance,  moisi. 

Mucillàggine  {moa-chi-lla-dfi-ìié)  sf. 
mucilage  m.  [mucilagineux."] 

Mucillagginóso    (moa-chi-lla-dji)    a.J 

Muco  (mou)  et  dériv.  V,  Mucco  et 
dériv. 

Muda  (mou)  sf.  mue  (des  oiseaux). 

Mudare  (mour-da-ré)  vn.   muer. 

Muesino  {mou.é-zi),  Muezzino  {moné- 
dzi)  sm.  muezzin. 

Muffa  {mou)  sf.  moisissure,  moisi  m. 
Saper  di  m,affa,  sentir  le  moisi.  Pi- 
gliar di  muffa,  moLsir.  ^  (fig)  vanite, 
orgueil  m. 

Mullare  {mou-ffa-ré)  vn.  moisir. 

Muffato  (mou)  pp.  et  a.  moisi. 

Muffìna  {mou)  sf.  oidium  m, 

Mufnóne  {rnou-f§.o~né)  sm.  mouflon. 

IVluffìro  {mou-f^ré)    moisir    (muffisce). 

Muffosamente  (moa-ffo-sa-ménn-té) 
ad.  (fig.)orgueilleusement. 

Muffóso  (mou)  a.  (fig.)  vaniteux,  or- 
gueilleux.  [réfractaire.] 

Mutola   (mou)  sf.  four  (m.)  en    terrej 

Muftì  (moaf)  sm.  muphti. 

Mugghiaménto  {moug-guia-ménn)  sm. 
mugissement,  beuglement;  (du  lionl 
rugissement. 

Mugghiare  (mong-guia-ré)  vn.  mugir, 
beugler  ;  (du  lion)  rugir.  ^  (fig-)  niu- 
%\r  {mugghia)^ 

Mùgghio  {mou-guio)  sm.  mugissement, 
l)euglement;  (du  lion)  rugissement.  ^ 
(lig.)  mugissement  (PI.  mugghi). 

Mùggine     (mou-dji-né)    sm.     mulet 
(poisson). 

Muggire  (monr-dji-ré)  vn.  muejr,  beu- 
gler {muggisce  ou  muqge).  V.  Mug- 
(iHiARB.     '  [V.  Mugghio.] 

Muggito  {moa-dji)  sra.  mugissement.  J 

Mugtierino  (mou-gué)  sm.  jasmin 
(piante).  ^  (fig.)  muguet,  dandy. 

Mughétto  {mou-gué)  sm.  muguet 
(piante). 

IMngliare  {moa-lia-ré).  V.   MoGGHjAnE. 

Mùglio  (mou-lio).  V.  Mugghio. 

Mugiijua  {mou-gn4X-ia)  sf.  meunière. 

Mugnido  (moa-gna-io)  sm.  meunier.  ^ 
Mouette  f.  (oiseau). 

Mugolaménto  (mou-go-la-ménn)  sm. 
gémi89ement,  plainte  i. 


Mugolare  (mou-go-la-ré)  vn.  gémir,  se 
plaindre.  ^  (fig.)  gémir  {mugola). 

Mugolio  (moa)  sm.  gémissement, 
plainte  f.  [gnard,  pleuranl.l 

Mugolóne     {mou-go-lo-né)    sm.     gei-J 

Mula  (mou)  sf.  mule.  ^  Api  male, 
abeilles  neutres.  [(oiseau).  1 

Mulàcchia  (mon-la-hkia}  sL  freux  m.J 

Mulàggine  (moa-la-dji-né)  ef.  entète- 
ment  (m.)  de  mulet. 

Mulatta  (moa)  sf.  mulàtresse. 

Mulattièra  sf.  et  af.  (chemin)  muletier. 

Mulattière  {mou-la-ttiè-j^  sm.  mule- 
tier. 

Mulatto  {mou}  a.  et  sm.  mulàtre. 

Mulésco  (man)  a.  de  mulet. 

Mulièbre  (mour-liè)  a.  féminin. 

Mulinare  (mou-Li-na-ré)  vn.  songer, 
réver.  ^  va.  rouler  dans  son  esprit, 
méditer,  ruminer.  ^  Faire  tournoyer, 
faire  tourbillonner. 

Mulinèllo  (mou)  sm.  tourbillon  (de 
vent).  ^  Tourbillon,  remous  (de  l'ean). 
^  Moulin  à  vent  (jouet).  *I  (phvs.) 
tourniquet.  ^  ( escrime}  moulinet.  t'ar 
il  m,ulinèUo,  faire  le  moulinet.  ^  (arts 
et  mét.)  treuil.  ^  (arts,  et  mét.)  mou- 
lin à  soie. 

Mulino  (mou)  a.  de  mulet. 

Mulino  {mou)  sm.  moulin.  Ognuno 
tira  l'acqua  al  suo  mulino,  chacun 
fait  venir  l'eau  à  son  moulin.  Mulino 
a  vènto,  moulin  à  venti  (fig-)  moulin 
à  paroles. 

Mulo  {mou)  sm.  mulet.  Ostinato  cóme 
un  mulo,  tétu  comme  un  mulet.  ^ 
Bàtard. 

Multa  (moul)  sf.  amende,  peine. 

Multare  {moul-ta-ré)  va.  frapper  d'une 
amende,  pénaliser.  [ticolore.  ] 

Multicolore  (moul-ti-ko-lo-ré)  a.  unil-J 

Multifórme  {moul-tì-for-mé)  a.  mul- 
tiforme. 

Multiloquènza  ( moul-ti-lo-houènn-tsa) 
sf.  emphase,  grandiloquence. 

Multilòquio  {moul-ti-lo-houio)  sm.  ver- 
biage.  [d'ans.l 

Multilustre  {moul-ti-lous-tré)si.  chargé  J 

Multiparo  (moa/)  a.  (zool.)  multipare. 

Multiplice  {moul-ti-pli-ché]  a.  (arithm.) 
multiple.  [multiple.] 

Mùltiplo  {monC)    a.    et  .«mi.    (arithm. )J 

Mullìvalve  (moul-ti-val-vé]  a.  (zool.) 
multivalvl^ 

Mùmmia  (mou)  sf.  raomie. 

I\Iummifìcare  (mou-mmi-^-ha-ré)  va. 
momifier  (mum.mif.ca). 

3\Iummificazióne  {moa-mmi-fi-ka-tsio- 
né)  sf.  momification. 

Mùngere  (moun-jé-ré)  va.  traire.  ^ 
(fig.)  pressurer. 

Mungitura  (moun-^i-ton-ra)    sf.  traiti^. 

I\Iunicipale  {mou-ni-chi-pa-lé)  a.  mu- 
nicipal.  Consiglio  municipale,  conseil 
municipal.  Palazzo  municipale,  mai- 
rie  ;  (dans  les  grandes  villes)  Hotel  de 
Ville.  Guardia  municipale,  sergent  de 
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ville.  ^  (péjoratif)  Gelosie  municipali, 
jalousìes  de  clocher.  [palité.] 

Municipalità  {mour-ni-chi)  sf.  munici-J 

Municipio  {moa-ni-chi)  sm.  commune 
r.,  ville  f.  Palazzo  del  municipio, 
inairie;  (dans  les  grandes  villes)  Ho- 
tel de  Ville.  ^  Conseil  municipal,  mu- 
nicipalité  f.  ^  Mairie  f.  Sposarsi  al 
municipio,  se  marier  à  la  mairie.  ^ 
(histoire  romaine)  municipe. 

Munificamente  (mou-ni-fi-ka-ménìì^té) 
ad.  avec  munificence,  avec  libéralité. 

Munificènte  (mou-ni-fi-cliènn^te)  a.  li- 
beral, généreux- 

Munificènteraéute  {movb-ni-p-ckènnr-té- 
m,énn-té)  ad.  avec  munificence,  avec  li- 
béralité. 

Munificènza  (mou-nir-fi-ohènn-tsa)  sf. 
munificence,  libéralité,  générosité. 

Munìfico  {nìuu)  a.  liberal,  génóreux. 

Munire  (mou-ni-ré)  va.  munir.  Munire 
di  caimani,  di  vettoifaglii',  munir  de 
canons,  d'approvisionnements.  ^  For- 
tifier.  Munire  i  luò<jhi  più  déboli,  for- 
tifier  les  points  les  plus  faibles.  ^ 
(Fig.)  munir,  fournir.  Munire  di  pièni 
potéri,  di  salvacondóttOy  munir  de 
pleins  pouvoirs,  d'un  sauf-conduit 
[munisce). 

Munito  [mou)  pp.  et  a.  muni.  ^  Fortifié. 
\  (fig.)  muni,  fourni,  pourvu.  Muniti 
di  bravi  randèlli,  munis  de  solides 
gourdins.  Munito  di  passapòrto,  muni 
d'un  passeport. 

Munizióne  (mou-ni-tsio-né)  sf.  rauni- 
tion.  Pan  di  munizióne,  pain  de  mu- 
nition.  Munizióni  da  guèrra  e  da  bóc- 
ca, munitions  de  guerre  et  de  bouche. 

Munizionière  {mou~ni-tsio-niè-ré)  sm.. 
munitionnaire. 

Munto  (moun)  pp.  de  Mùngere  et  a. 
trait.  ^  (fig.)  pressure,  épuisé.  ^  Mai- 
gre,  hàve. 

Muòvere  (moao-vé-ré)  va.  faire  mou- 
voir,  faire  marcher,  actionner  (un<^ 
machine).  ^  Remuer.  Muòirere  il  ca- 
po, gli  òcchi,  le  labbra,  remuer  la 
téte,  les  yeux,  les  lèvres,  Mw'ji/ere  le 
dita,  le  gambe,  remuer  les  doigt»,  les 
jambes.  ^  Remuer,  agitar.  ^  Remuer, 
déplacer,  changer  de  place.  Muòvere 
una  sèdia,  déplacer  une  chaise.  Mwj- 
vere  una  pedina  (au  jeu),  pousser  un 
pion.  ^  Mettre  en  raouvement,  faire 
avancer.  Mòsse  allóra  la  sua  brigata, 
il  fit  avancer  alors  sa  brigade.  ^  (fig;) 
pousser,  faire  agir.  Lo  mòsse  l'ambi- 
zióne, c'est  l'ambition  qui  le  fit  agir.  ^ 
Pousser,  inciter,  amencr.  Mu<Were  a 
idèe  nuòve,  amener  à  des  idées  uou- 
velles.  *[  Ebranler,  émouvoir.  Non 
gli  riusci  a  muòverlo,  il  ne  réussit 
pas  à  l'ébranler.  ^  Émouvoir,  exciter, 
touclier.  L'idèa  muòve  la  fantasia, 
l'idée  émeut  l'imaginatiun.  Muòvere 
a  pietà,  a  compassióne,  toucher  de 
pitie,  «ttendrir.  Mwìv^re  a  ira,  <a  in- 


vidia, exciter  la  colere,  l'envie  de.  ^ 
Faire  naìtre,  exciter,  provocruer.  Muò- 
vere il  riso,  faire  rire.  Muòvere  il 
pianto,  arracher  des  larmes.  Una  cò- 
sa che  muòve  orróre,  spavènto,  une 
chose  qui  fait  horreur,  qui  fait  peur. 
^  Faire.  Muòvere  un  passo,  faire  un 
pas.  Muòver  guèrra  a  ano,  faire  la 
guerre  àquelqu 'un.  Muòver  lite,  faire, 
intenter  un  procès.  Muòvere  rimprò- 
veri, faire,  adreeser  des  reproclies. 
Muòvere  una  domanda,  faire,  adres- 
ser  une  demande.  ^Muòvere  paròle, 
adresser  la  parole,  ^  Muòvere  un'  ac- 
cusa, laucer  une  accusation.  ^  Muò- 
vere un  dubbio,  élever  un  dente.  ^ 
Muòvere  una  questióne,  delle  difficol- 
tà, soulever  une  question,  des  diffi- 
cultés.  ^  Muòvere  laménti,  pousser  des 
plaintes.  ^  Muòvere  Varmi  cóntro 
uno,  prendre  les  armes  eontre  quel- 
(|u'un.  ^  Muòvere  il  piede,  se  mettre 
en  marche.  ^  vn.  partir.  Movete  il 
più  prèsto  possibile,  partez  le  plus  tòt 
possible.  Muòver  incóntro  a...,  s'a- 
vancer  à  la  rencontre  de.  Moveva  da 
un  principio  sbagliato,  il  partait  d'un 
principe  erroné.  ^  Venir,  provenir; 
sortir.  Il  Pò  muòve  dal  Monviso,  le 
Pò  sort  du  Mont  Viso.  ^  (des  plantes) 
bourgeonner.  ^  Muòversi  vr.  se 
mouvoir.  Muòversi  orizzontalmente, 
se  mouvoir  horizontalement.  Eppur 
si  muòve,  et  pourtant  elle  (la  terre) 
tourne.  ^  Bouger,  remuer,  se  remuer. 
N^on  si  mòsse,  il  ne  bougea  pas.  ^  Se 
remuer,  s'agiter.  Il  mare  si  muòve,  la 
mer  s'agite.  ^  Se  mettre  en  marche, 
s'avancer.  //  nemico  si  muòve,  l'enne- 
mi  s'avance.  Il  trèno  si  mòsse,  le  train 
s'ébranla.  Si  mossero  per  vedére,  ils 
allérent  voir.  ^  Changer  de  place,  sor- 
tir, partir.  Muòviti  di  li,  òte-toi  de  là. 
Non  si  nuìtsse  mai  d'Italia,  il  ne  quitta 
jamais  l'Italie.  Prima  di  muòverti, 
scrivimi,  avant  de  partir,  écris-raoi.  ^ 
Muòversi  a  pietà,  se  laisser  touclxer 
de  pitie.  ^  Muòversi  a  sdégno,  se  lais- 
ser emporter  par  la  colere.  ^  Par  che 
si  muòvano  a  farlo,  ils  semblcnt  se 
décider  à  le  faire. 

Mura  (mou)  sfpl.  V.  Muro. 

Mui'acchiare  (moa-ra-kk io-re)  va.  et  n. 
bàtir  tant  bien  que  mal  {murd<-chia). 

Muràglia  (mou-ra-lia)  sf.  muraillt^, 
inur  m.  Muràglia  cinese,  muraille  de 
Chine.  Férmo  come  una  muràglia, 
ferme  comme  un  roc.  [enorme.] 

Murajjlióne   {mou-rn-lio-né)  sm.  murj 

Muraiuòlo  {mou-ra-ioao-lo)  a.  (d'oi- 
seau)  de  murailles.  ^  (De  piante) 
grimpant. 

IVIurale  (mour-ra-lé)  a.  murai.  Carta 
murale,  carte  murale.  Coróna  mu- 
rale, couronne  murale.     (Qonnerie  f.  1 

Muraménto  (mou-ra-ménn)  sra.   ma-J 

Murare    (moik-ra-ré)    va.    et  n.    bàtir. 
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construire.  Murare  a  sécco,  bàtir  en 
pierres  sèches.  Murar  sulla  réna,  bàtir 
sur  le  sable.  ^  va.  ma(;onner.  ^  Mu- 
rer,  clore  (une  porte,  une  fenètre). 
Murarla  bócca,  fermer  la  bouche.  Mu- 
rarsi Ixi  bócca.  Tester  bouche  dose.  ^ 
Sceller  (au  mur).  Murare  una  cassa- 
forte, un  gancio,  sceller  un  coffre- 
fort,  un  crochet.  ^  Murer,  emmurer 
(quelqu'un).  Murare  vivo,  murer  vii", 
■f  (lig.)  cloìtrer,  confinar.  Si  mura  in 
casa,  il  se  confine  chez  lui. 

Muràrio  (mou)  a.  de  maQonnerie.  0  pera 
muraria,  ouvrage  de  maronnerie. 
L'arte  muraria,  l'art  du  bàtiment. 

-j-Murula  imou)  sf.  donjon  m. 

Murato  (mou)  pp.  et  a.  madonne.  Ca- 
nale murata  dalle  parti,  canal  ma- 
Qonné  sur  les  còtés.  ^  Bàti,  construit. 
^  Mure,  clos.  Pòrta  murata,  porte 
murée.  Tèrra  migrata,  ville  munie  de 
remparts.  ^  Scellé.  Arpione  murato  a 
gèsso,  crocnet  scellé  avec  du  plàtre. 
Par  murato  a  cavallo,  il  semble  visse 
à  sa  selL-.  ^  Emmuré,  mure  vif.  ^ 
Cloitré,  reclus. 

Muratóre  (mou-ra-tó-ré)  sm.  maQon. 
Lìberi  Muratóri,  Francs-MaQons. 

Muratura  imou-ra-tou)  sf.  maconnerie. 

Murèna  (mou)  sf.  murène  (poisson). 

Muriàtico  (mou)  a.  (chim.)  muriatique. 

Muriccia  (mou-ri-tcha)  sf.  mur  (m.)  en 
pierres  sèches.  ^  Décombres  mpl. 

Muricciuòlo  (mou-ri-tchouo)  sm.  petit 
mur,  parapet.  Andare  a  finire  sui  inu- 
ricciuòli  (d'un  livre),  traìner  sur  les 
quais.  Lo  sanno  anche  i  muricciuòli, 
tout  le  monde  le  sait.  ^  Banc  de 
pierre.  [quillage).T 

Murice   (mou-ri^ché)  sm.  murex   (co-J 

Murièlla  (mou)  sm.  palet  m. 

Muro  (mou)  sm.  mur.  Maro  comune, 
mur  mitoyen.  Muro  d'appòggio,  mur 
d'appui.  Maro  a  sécco,  mur  en  pierres 
sèches.  Cappèllo  attaccato  al  muro, 
chapeau  accroché  au  mur.  /  muri 
hanno  orécchi,  les  murs  ont  des  oreil- 
ies.  Stare  a  liscio  e  muro,  habiter 
porte  à  porte.  Dire  al  muro,  parler  à 
un  mur.  Stringere,  méttere  uno  al 
muro,  pousser,  mettre  quelqu'un  au 
pied  du  mur.  Trovarsi  tra  l'uscio  e 
il  muro,  ètre  avix  abois.  Méttere  i  pie- 
di al  muro,  se  buter,  ne  pas  vouloir 
en  démordre.  Pare  un  muro,  il  est 
inébranlable  comme  un  roc.  ^  (fig-) 
rempart.  Fecero  muro  dei  pròpri  pet- 
ti a...,  ils  firent  un  rempart  de  leur 
poitrine  à...  ^  PI.  f.  Mura  murs  (dune 
villi),  murailles,  remparts  mpl.  Le 
mura  di  Tròia,  les  murs  de  Troie. 
Cingere  di  mura,  ceindre,  entourer  de 
murs.  Fuòri  dèlie  mura,  hors  de  la 
ville.  Déntro  (e  mura,  intra-muros.  ^ 
Murs  (extérieursk  Le  mura  della  casa 
braci'itrt,  les  murs  de  la  maison  bru- 
lle. ^  Tra  quattro  mura,  entre  quatr'> 


murs.  ^  Le  mura  domèstiche,  le  foyer 
domestique,  la  maison  familiale. 

Murra  (771011)  sf.  (archéol.)  murrhe. 

MùiTino  (mou)   a.  (archéol.)  murrliin. 

Musa  (mou-za)  sf.  muse.  Coltivare  le 
Muse,  cultiver  les  Muses.  Allièvo  delle 
Muse,  nourrisson  des  Muses.  ^  (fig-) 
muse. 

\lus3iicista.  (mou-zai-chis)  sm.  mosaiste. 

Musàico  (mou-zai)  sm.  mosai'que  f. 

-j-Musare  (mou-za-ré)  vn.  musarder. 

Alusaruòla  (mott-sa-rouo)  sf.  muselière. 

Musata  (mou-za)  sP.  grimace.       [son)."[ 

IMuscarina  (mous)  sf.  muscarine  (poi-J 

Muschiato  (mous-kia)  a.  (pr.  et  fìg.) 
musqué.  [^  Muse  (substance).] 

Muschio  (mous-kio)  sm.  muse  (animai).  J 

Mùschio  (mous-kio)  sm.  V.  Musco. 

Muschióso  (mous-kio)  a.  moussu,  cou- 
vert  de  mousse. 

Musco  (mous-ko)  sm.  mousse  f.  Piètra 
mòssa  non  fa  musco,  pierre  qui  roule 
n'amasse  pas  mousse.  [laire.] 

Muscolare   (mous-ko-la-ré)  a.  muscu-J 

^Muscolatura  (mous~ko-la-tou)  sf.  mus- 
culature. 

Muscoleggìare  (mous-ko-lé-dja-ré)  vn. 
(beaux-arts)  douner  du  relief  aux 
muscles.  '^  va.  muscler  (-éggia). 

Muscoleggiato  (mous-ko-lé-dja)  pp.  et 
a.  (beaux-arts)  musclé. 

Miiscolo  (mous)  sm.  muscle. 

Muscolóso  (mous)  a.  musculeux.  ^ 
Musclé,  musculeux. 

Muscoluto  (mous-ho-lou)  a.  musclé, 
musculeux.  [mousse.! 

Muscóso  (mous)  a.  moussu,  couvert  dej 

Musèo  (mou-zèo)  sm.  musée;  (pour 
l'histoire  naturelle)  muséum. 

Museruòla  hnou-zé-rono)  sm.  muse- 
lière. (Fig.)  Métter  la  museruòla  a  uno, 
museler  quelqu'un. 

Musica  (mou^zi-ka)  sf.  musique.  Bàtter 
la  musica,  battre  la  mesure.  Métter 
in  musica,  mettre  en  musique.  La 
m,ésica  del  reggiménto,  la  musique  du 
régiment. 

Musicàbile  (mou-zi-ka-bir-lé)  a.  suscep- 
tible  d'étre  mis  en  musique. 

Musicale  (mou-zi-ka-lé)  a.  musical. 
Intermèzzo  musicale,  intermède  mu- 
sical. ^  Musical,  harmonieux. 

Musicalmente  (mou-zi-hal-ménn-té)  ad. 
d'une  faeton  musicale,  harmonieuse. 

I\Iusicante  (mou^zi-kann^té)  sm.  musi- 
cien. 

Musicare  (mou-zi-ka-ré)  va.  mettre  en 
musigue.  ^  vn.  faire  de  la  musique 
(musica).  [musique.  1 

Musicato  (mon-ei)  pp.   et  a.   mis  enj 

Musicista  (mou-zi-ckis)  sm.  musicien. 

^Mùsico  (moor-zi)  sm.  musicien.  ^-J-  a» 
musical.  [frimousse  f.l 

IVIusino  (mou-zi)  sm.  (en  bonne  part)J 

Maso  (mou-zo)  sm.  museau.  ^  (pop-) 
museau,  figure  f.  Rompere  il  muso 
(pop.),    casser  la  figure.    Un   pugno 
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sai  muso,  un  coup  de  poing  en  pleine 
figure.  Con  tanto  di  maso^  la  mine  dé- 
confite.  Dirgi  eia  sul  muso,  le  lui  dire 
à  la  face.  Chtàdere  l'uscio  sul  muso  a 
uno,  fermer  la  porte  au  nez  de  quel- 
qu'un.  Ridere  sul  muso  a  uno,  rire 
au  nez  de  quelqu'un.  Tòrcere  il  muso, 
faire  la  grimace.  A  muso  duro,  sans 
broncher,  sanssourciller.  Fare  il  mu- 
so, métter  su  muso,  bouder.  £^'  un  mu- 
so da  ciò,  il  en  est  bien  capable.  Pel 
tuo  bel  muso,  pour  tes  beaux  yeux. 

fusolièra  (mou-i;o)  sf.  muselière. 

Nlusóne  {'nou-zo-né),  -óna  s.  et  a.  bou- 
deur,  boudeuse.  Y  Soyrnois. 

IVIusoneria  {mou-zo-né-ri-a)  sf.  maus- 
saderie.  [raousseux.  1 

Mussante   (mou-ssann-té)   a.  (du  vinij 

Mussare  (mou-ssa-ré)  vn.  (du  vin  ) 
mousser.  [line.l 

TVIussola,  Mussolina  (mou)  sf.  mousse- J 

Mussulmano  (mou-ssoul)  a.  et  a.  mu- 
sulnian.  [tacbes  f .  1 

Mustacchi  {mous-ta-khi)  smpl.  mous-J 

Mustèla  {mous-tè-la)  sf.  belette  (ani 
mal).  [man 

Musulmano  {mou-sout)  s.  et  a.  musul 

Mula  {ìnou)  sf.  changement  ra.  Ai-ér  la 
muta  (d'un  fonctionnaire,  etc.)  avoir 
son  changement.  ^  Remplacement  m., 
relève  ydes  sentinelles);  relai  m.  (des 
chevaux).  Darsi  la  muta,  se  rempla- 
cer,  se  relayer.  ^  Una  muta  a  quat- 
tro, un  attelage  à  quatre.  ^  Una  muta 
di  cani,  une  mente.  ^  Una  muta  di 
diamanti,  di  bottóni,  une  parure  de 
diamants,  de  buutons.  ^  Una  muta 
di  porcellane,  un  service  de  porce- 
laine.  ^  Una  muta  di  cand''lièri,  une 
paire  de  candélabres.  ^  Una  muta  d'a- 
biti, un  vètement.  ^  (agric.)  mue  (des 
vers  à  soie). 

IVIutabile  {mou-ta-bi-le)  a.  changeant, 
variable. 

Mutabilità  (mou)  sf.  instabilité. 

Mutàbilmente  (  mou-ta-bil-ménn-té) 
ad.  d'une  fa<;on  changeante,  variable. 

Mutacismo  (moa-ta-chis)  sm.  muta- 
cisme.  [lencieusement.l 

Mutamente   [mou-ta-ménn-té)  ad.  si-J 

Mutaménto  {mou-ta-ménn)  sm.  change- 
ment- Mutaménto  di  fortuna,  change- 
ment de  fortune.  Mutaménto  d'aria, 
changement  d'air.  ^  Changement, 
transformation  f. 

Mutande  (mou-tannr-dé)   sfpl.  calec^ons 
mpl.   (d'homme),  pantalons  mpl.    (de 
femme). 
IVIutandine   (mou-tann-di-né)  sfpl.   ca- 

leron  sm.  sing.  (de  bain^. 
Mutare  (mou-ta-ré)  va.  et  n.  changer. 
Mutar  parére  ou  di  parére,  changer 
d'avis.  Mutar  discórso,  changer  de 
discours.  Mutar  casa  ou  di  casa,  clian- 
ger  de  domicile.  Lo  mutarono  di  pri- 
gióne, on  le  changea  de  prison.  Mutar 
linea  di    condótta,  changer  de    ligne 
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de  conduite .  Il  vènto  è  m  utato,  le  veni  a 
changé.  Mutar  dènti,  renouveler  se* 
■  dents.  Mutar  pènne,  pélo,  pèlle,  muer. 
^  Clianger,  transiormer,  mótamor- 
phoser.  Mutare  in.,.,  changer  en...  ^ 
fransvaser  (le  vin).  f  Mutarsi  vr. 
clianger.  Mutarsi  di  vólto,  changer  de 
visage.  f  .Se  changer,  clianger  de 
linge.  ^  (des  vers  à  soie)  muer. 
Mutato  [mou)  pp.  et  a.  changé.  Non 
c'è  niènte  di  mutato,  il  n'y  a  rien  de 
changé.  Cóme  è  mutato!  Gomme  il  a 
changé  !  ^  Changé,  transformé,  méta- 
inorphosé.  Ninfa  mutata  in  fióre, 
nymphe  changée  en  lleur.  ^  Transvasé. 
Mutatóre   [mou-ta-to-ré)  sm.  transfor- 

mateur. 
Mutatura  (mou-ta-tou)  sf.  changement 

m.  (de  linge,  etc). 
Mutazióne  (mou-ta-tsio-né)  sf.  change- 
ment m.,  transformation.  Le  muta- 
zióni fatte  nelle  scw'jle,  les  transfor- 
mations  apportées  dans  les  écoles.  ^ 
Remplacement  m.  La  mutazióne  della 
sentinèlkt,  le  remplacement  de  la  sen- 
tinelle. ^  Mutation  (dans  une  admi- 
nistration).  [variable.  1 

Mutévole  (mon-té-vo-lé)  a.  changeant,] 
Mutevolmente  (  mou-té-vol-ménn-té) 
ad.  d'une  facjon  changeante,  variable. 
Mutézza  [mou-té-tsa]  sf.  rautisme  m. 
Mutilaménto   (mou-ti-la-ménìì^to)   sra. 

mutilation  f. 
Mutilare    [mou-ti-la-ré)    va.    mutiler. 
Mutilano   i    mòrti,    ils    mutilent   les 
morts.  ^  (fig.)  mutiler  (un  texte,  etc). 
Mutilato  {mou)  pp.  et  a.  mutile. 
^Mutilatóre  {mou^ti-la-to-ré)  sm.  muti- 
lateur.  [tilation.  1 

Mutilazione  (moa-ti-la-  tsio-ne)  sf.  mu-J 
Mùtilo  {mou)  a.  (manuscrit)  mutile. 
Mutismo  {mou)  sm.  mutisme  (voulu). 
Muto,   Mutolo   [mou)   a.    muet.    Muto 
dalla  nascita,  muet  de  naissance.  Mu- 
to   di    stupóre,    muet    d'étonnement. 
Una  muta  interrogazióne,  une  mu^te 
interrogation.  Il   muto  linguaggio  dei 
fióri,  le  langage  muet  des  tleurs.  Per- 
sonaggi    muti,     personnages     muets. 
Carta    muta,    carte   muette.   ^  Silen- 
cieux.  Lagrime-  mute,  des  larmos  si- 
lencieuses.     Alla    muta,     silencieuse- 
ment.  ^  Muto  sm.  muet.  ^  Muta  sf. 
(gramm.)  muette.  [morgue.] 

Mutria   {mou)  sf.  (pop.)    mine  severe,] 
Mutualità  {mou-toua)  sf.  rautualité. 
Mutuamente    {mou-toua-ménn-té)  ad- 

mutuellement. 
Mutuante  {mou-iouann-té)  sra.  préteur. 
Mutuare    {mou-toua-ré)    va.    prèter.  •[ 
Emprunter  {mutua).  [teur.  1 

Mutuatàrio  (mou-toua)  sm.  emprun-J 
Mutuazióne  (mou-toua-tsio-né)  sf.  réci- 

procité. 
Mùtuo  (mou-toHo)  sm.  prèt,  emprunt. 

Dare  a  mùtuo,  prèter. 
Mùtuo   {mour-tuo)   a.    mutuai,  récipro- 
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N  (è-nné)  sm.  f.  n,  la  lettre  n. 
N'  pour  Non.  N'è  véro  ?  N'est-ce  pas  ? 
Nabàb,  Nababbo  sm.  nabab. 
Nabisso  sm.  (d'un  enfant)  diablotin. 
IVaeehere  {na-kké-ré)  sfpl.  castagnettes. 

If  Timbales. 
Nàchera  (na-ké-ra)  sf.  naine,  nabote. 
Nàchero   (na-ké-ro)    sm.    nain,  nabot. 

^  Bancal. 
Nadir  sm.  nadir. 
Nafta  sf.  naphte  m. 
Naftalina  si.  naphtaline. 
Nàia  (na-ia)  (zool.)  sm.  naja. 
Nàiade  (na-ia-dé)  sf.  na'iade. 
Nana  sf.  naine. 

Nanchino  {nann-ki}  sm.  nankin. 
Nandù  {nanii-dou)  (zool.)  sm.  naudou. 
Nanfa  (namì)  a.  Acqaa  nanfa,  eau  de 

fleur  d'oranger. 
Nanna  sf.  dodo  m.  Far  la  nanna,  faire 

dodo.  ^  Ninna  nanna,  berceuse. 
Nano  a.  nain.  Razza  nana,  race  naine. 

^  sm.  nain,  nabot. 
Napèa  sf.  napée  (piante). 
Napo  sm.  navet.  [pièce  (f.)  d'or.] 

Napoleóne    (léo-né)    sm.    napolóon,J 
Napoleònico  {léo)  a.  napoléonien. 
Napoletano  {le)  a.  et  s.  napoli tain. 
Nappa  sf.  pompon  m.,  gland  m.,houppe. 
Nappina    sf,  pompon    m.,    gland    m., 

houppe.  [Aiguièref.] 

Nappo   sm.    (poét.)  coupé  f.,  hanap.  ^J 
Narceina  (nar-chéi)    sf.    (chim.)  nar- 

céine.  [Narcisse  (planteì.T 

Nai'Ciso  (nar-chi-zo)    sm.   Narcisse.  ^J 
Narcòsi  {zi}  sf.  (méd.)  narcose. 
Narcòtico  a.  et  s.  narcotique. 
Narcotina  sf,  (chim.)  narcotine. 
Nai'cotisino  sm.  narcotisme. 
Nai'dt)  sm,  nard  (piante  aromatique). 
Narghilè  {giù)  sra.  narghilè. 
Nari   sfpl.   (poét.)   narines  ;    l'des    gros 

animaux)  naseaux  mpl. 
Narice    {che)  sf.  narine.  ^  Narici  fpl, 

narines;  (dea  gros  animaux)  naseaux 

mpl. 
NaiTàbile  {ié)  a.  que  l'on  peut  conter. 
Narrare  (re)  va.  conter,  raconter,  narrer. 
Narrjitiva   sf.    récit    m.,    narration.  ^ 

(jurispr.ì  exposé  m. 
Narnitivaménte  {ménn^é)  ad,  sous  for- 
ino do  récit,  de  narration. 
Njirratlyo  a.  narratif. 
Narratòre  {ré)  sm.  conteur,  narrateur. 
Narratrice  {clié}  sf.  narratrice. 


NaiTazióne  (tsio-né)  sf.  narration,  récit 
m,  ^  Narration,  exposé  m. 

Narvalo  sm.  narval  (cétaeé). 

Nasàggine  (dji-né)  sf.  nasillement  m. 

Nasale  {le)  a,  nasal.  Fòsse  nasali,  fosses 
nasales.  Suòni  nasali,  sons  nasaux. 
Lèttera  nasale,  lettre  nasale,  ^  (péjo- 
ratif)  nasillard.  Con  una  voce  nasale, 
d'une  voix  nasillarde. 

Nasalità  sf.  (gramm.)  nasalité. 

Nasalmente  {ménn-té)  ad.  du  nez.  ^ 
D'une  fa^on  nasillarde. 

Nasata  sf.  coup  (m.)  sur  le  nez. 

Nascènte  (  nas-chènn-té  )  a,  naissant. 
L'èrba  nascènte,  l'herbe  naissante. 
L'alba  nascènte,  l'aube  naissante.  L'af- 
fètto nascènte,  l'affection  naissante. 

Nàscere  {nas-ché-ré)  vn.  naìtre.  Xds- 
cere  sótto  buòna  stélla,  naìtre  sous 
une  bonne  étoile.  Nessuno  nasce  maès- 
tro, on  n'apprend  qu'à  la  longue.  ^ 
(du  jour)  uaitre,  poindre.  ^  (des  plan- 
tes)  pousser.  Nd.-<cere  cóme  i  fanuhi, 
pousser  comme  un  cbampignon,  ^ 
(des  fleuves)  naìtre,  prendre  sa  source. 
L'Arno  nasce  alla  Falt"róna,  l'Arno 
prend  sa  source  au  mont  Falterona.  ^ 
Naìtre,  venir,  dériver.  Il  vizio  nasce 
dall'  òzio,  le  vi  e  naìt  rie  roi.siveté.  Da 
che  nasce  l'elettricità? D''ou  vient  l'é- 
lectricité  .'  Vedremo  ciò  che  ne  nasce- 
rà, nous  verrons  ce  qu'il  en  advien- 
dra,  ^  Naìtre,  surgir,  prendre  nais- 
sance,  se  présenter,  se  produire.  Nac- 
que un^  occasione,  il  se  presenta  une 
occasion.  Nacquero  allóra  i  guai,  les 
difficultés  surgirent  alors.  Nacque 
una  guèrra,  une  guerre  prit  naissance. 
Nasca  quél  die  sa  nascere,  ad  Vienne 
que  pourra.  ^  Far  nàscere,  faire  naìtre, 
créer,  susciter.  Far  nascere  difficoltà, 
créer,  susciter  des  difficultés. 

Nasciménto  {nas-chi-ménn)  sm,  nais- 
sance f,,  origine  f.  (des  choses).  Pa- 
tria di  nasciménto,  pays  d'origine. 
Tali  fatti  ebbero  nasciménto  da  qués- 
to, ces  faits  prirent  naissance  de  ceci. 
^  (des  astres)  lever. 

Nàscita  {nas-chi)  sf.  naissance.  Atto, 
fède  di  nascita,  acte,  extrait  de  nais- 
sance. Bam,bino  di  nascita,  bébé.  Cièco 
dalla  nascita,  aveugle  de  naissance.  ^ 
Naissance,  origine.  Di  nascita  nòbile, 
de  noble  naissance.  E'sse.re  di  bassa 
nascita,  ètre  de  basse  naissance. 

Nascituro  {nas-chi-tou)  sin.  enfant  à 
naìtre. 

Nascóndere  {nas-konn-dé-ré)  va.  ca- 
cher.  Nascóndere  le  sue  làgrime,  ca- 
cher  ses  larmes.  Si  nascóse  il  viso  nelle 
mani,  il  cacha  son  visage  dans  ses 
mains.  Nascóndere  il  suo  turbaménto, 
cacber  son  trouble.  IL  fico  nascónde 
la  casa,  le  fìguier  cache  la  maison. 
•[  Cacber,  celer,  taire.  Sènza  nulla 
nascóndere,  sans  rien  celer.  ^  Nas- 
cóndersi  vr.   se  cacber.  La  luna  si 
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nascóse  diètro  le  nuvole^  la  lune  se 
cacha  derrière  les  nuagt^s.  Nascónder- 
si sótto  tu  maschera  di...,  se  cacher 
sous  le  masque  de. 

Nascondiglio  {nas-konn-di-V o)  sta.  ca- 
chette  f .  ^  Repaire.  XascondigUo  di  bri- 
ganti, repaire  de  brigands.  ^  Repaire, 
lanière  f.  (des  fauves);  terrier  idu  liè- 
vre..  ^  ifig.^  rC'-oia,  repli.  /  nascondi- 
gli del  caòre,  les  replis  du  cceur. 

Nascondiménto  (  nas-konn-di-ménn) 
sra.  action  if.)  de  cacher. 

Nasconditóre  {nas-konn-di-to-ré}  sm., 
-trice  f.  celui,  celle  qui  cache. 

Nascosamente  (ménn-té)  ad.  en  ca- 
chette. 

Nascóso  a.  cache.  V.  X  a  scosto. 

Nascostamente  (  ménn-té  )  ad.  en  ca- 
chette. 

Nascósto  pp.de  Nascóndere  et  a.  cache. 
Tesòro  rifiacósto,  tré.sor  cache.  ^  Cache, 
secret.  Dolóre  nascósto,  douleur  ca- 
chée.  Tener  nascósto,  tenir  cache,  se- 
cret. '^Alla  nascósta.  Di  nascósto,  en 
cachette. 

Nasèllo  sm.  merlan  (poissom.  ^  Men- 
tonnet  (de  porte». 

Nasétto,  Nasino  sm.  petit  nez. 

Nasièra  sf.  anneau  m.)  qui  serre  les 
naseaux  des  bceufsh 

Naso  sm.  nez.  Saso  schiacciato,  noz 
épaté.  Xaso  in  su,  nez  retroussé.  \on 
veder  più  lontano  della  punta  del 
naso,  n'y  voir  pas  plus  loin  que  son 
nez.  Mostrare  appéna  la  punta  del 
naso,  montrer  juste  le  bout  du  nez. 
Soffiarsi  il  naso,  se  moucheT.  P e zzw'j- 
la  da  naso,  mouchoir  de  poche.  Ta- 
bacco da  naso,  tabac  à  priser.  Col 
naso  l'.lV  aria,  a  naso  ritto,  nez  au 
vent.  Arér  baònnaso,  avoir  ben  nez, 
avoir  du  flair.  Menar  pel  naso,  mener 
par  le  boutdu  nez.  Arricciar  il  naso, 
tòrcere  il  naso,  faire  la  grimace,  faire 
la  moue.  Cacciare^  ficcare  il  naso  per 
tutto  (fam.),  fourrer  son  nez  partout. 
Parlar  nel  naso,  parler  du  nez.  Ri- 
dere sul  naso  a  uno,  rire  au  nez  de 
quelqu'un.  Fare  un  palmo  di  naso, 
taire  un  pied  de  nei.  Rimaner  con  un 
palmo  ai  naso,  con  tanto  di  naso, 
rester  tout  p  naud,  rester  bien  attrapé. 
A  lame  di  naso,  à  vue  de  nez.  Aon 
rammentarsi  dalla  bócca  al  naso, 
n'avoir  point  de  raémoire.  ^  (arts  et 
métiersì  bec,  pointe  f. 

Nasóne  (ne   sm.  grand  nez,  gros  nez. 

Naspo  sm.  dévidoir. 

Nassa  sf.  nasse.  ^  Fiole. 

Nastràio  (tra-io^  sm.  rubanier. 

Nastrino  sm.  ruban  (des  décorations'i . ^ 
Signet  d'un  li\  re  .  ^  Petit  ruban,  fa- 
ve ur  f. 

Nastro  sm.  ruban.  Il  nastro  del  cappèl- 
loy  le  rubau  du  chapeau.  ^  Ruban  (des 
décorationsi.  ',   (tig.)  ruban. 


Nastùrzio  {nas-toai^-tsio}  sm.  cresson 
(piante). 

Nasuto  (na-sou)  a.  pourvu  d'un  beau 
nez.  ^  (Bg-)  malin. 

Natale  ^lé)  a.  natal.  Città  natale,  ville 
natale.  ^  scn.  naissance  f.  Avere  i  na- 
tali, naitre,  voir  le  jour.  Dare  i  na- 
tali, donner  le  jour.  Avere  natali  il- 
lustri, oscuri,  étre  d'une  illustre 
naissance,  d'une  humble  naissance.  ^ 
Noèl  f.  L'albero  di  Natale,  larbre  de 
Noèl.  R'^gali  di  Natale,  étrennes. 

Natalizio  [li-tsio)  a.  de  la  naissance.  ^ 
sm.  naiss2Lnce  f.  ^  .\nniversaire  (de  la 
naissance) . 

Natante  [tann-té)  a.  flottant.  Torpèdini 
natanti,  torpiiles  flottantes. 

Natatóia  ito-ia)  sf.  nageoire. 

Natatòrio  a.  (zool.)  natatoire. 

Nàtic-a  sf.  fesse. 

Natio  a.  natal.  Il  tétto  natio,  le  toit 
natal.  ^  Natif,  naturel.  [ment.] 

Nativamente  {ménn-tei  ad.  naturelle-J 

Natività  sf.  Nati\-ité  (de  Jesus,  de  la 
Viergei. 

Nativo  a.  natal.  L'di-ia  nativa,  l'air 
natal.  ^  Natif,  naturel.  Le  qualità 
native,  les  qualités  natives,  natu- 
relles.  ^  Natif,  né.  Nativo  di  l'enèzia, 
natif  de  Venise.  Nativo  Italiano,  né 
Italien.  ^  sm.  natif,  naturel. 

Nato  pp.  de  Nascere  et  a.  né.  Cièco 
nato,  aveugle-né.  Nato  mòrto,  mort-né. 
E^sser  nato  calzato  e  vestit»^,  étre  né 
coiflfé.  Nudo  nato,  nu  comme  un  ver. 
Nato  e  sputato  (pop.),  tout  craché.  ^ 
sm.  enfant;  (des  bètes)  petit. 

Natta  sf.  (méd.)  loupe. 

Natura  (tou)  sf.  nature.  Madre  natura, 
la  Nature.  Z-i?  meraviglie  della  natura, 
les  merveilles  de  la  nature.  La  natura 
aborre  dal  vuòti,  la  nature  a  horreur 
du  ^"ide.  Dotato  dalla  natura  di..., 
doué  par  la  nature  de...  La  natura 
umana,  la  nature  humaine.  Malinco- 
nico di  natura,  d'une  nature  mélan- 
colique.  La  natura  dell'argoménto,  la 
nature  du  sujet.  Di  quésta  natura, 
de  catte  nature.  Natura  mòrta,  nature 
morte.  In  natura,  en  nature. 

Naturale  (tou-ra-lé)  a.  naturel.  Le  léggi 
naturali,  les  lois  naturelles.  Le  sciènze 
naturali,  les  sciences  naturelles.  La 
stòria  naturale,  l'histoire  naturelle. 
Mòrte  naturale,  mort  naturelle.  Vita 
naturale  durante,  sa  vie  durant.  Pi- 
glio naturale,  fits  naturel.  Fióri  natu- 
rali, fleurs  naturelles.  Con  vóce  na- 
turale, d'une  voi.x  naturelle.  Cóm'  è 
naturale,  comme  de  juste,  cela  va  sans 
dire.  ^  sm.  naturel,  caractère.  ^  Na- 
ture f.,  terapérament.  ^  Al  naturala, 
en  gmndeur  naturelle. 

Naturalézza  (na-tou-r<:i-lé-tsa)  sf.naturel 
m.,  vérité  (dans  l'art). 

Naturalismo  (tou)  sm.  uaturalisme. 
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Naturalista  Itou)  sm.  naturaliste.  ^  a. 
et  s.  (dans  1  artj  naturaliste. 

Naturalità  (toa)  sf.  naturalisation. 

Naturalizzare  (na-tou-ra-li-dza-ré)  va. 
natiiraliser. 

Naturalizzato  pp.  et  a.  naturalisé. 

Naturalizzazióne  (na-tou-ra-li-dza-tsio- 
né)  si',  naturalisation. 

Naturalménte  ina-tou-ral-ménn-té)  ad. 
naturelleinent. 

Naufrayare  (naou-fra-ga-ré)  vn.  faire 
naufraga,  s'échouer.  ^  (Fig-)  échouer. 
Naufraijare  in  pòrto,  échouer  au  port 
(ndu  fraga).  [échoué."! 

Naufragato  (mtoa)  pp.  età.  naufragò, J 

Naufràaio  (naou-fra-jo)  .sm.  naufrage. 
Far  naufragio,  faire  naufrage  (PI. 
naufragi).  [naufraghi).'] 

Nàufra(|0   (naou)    sm.    naufragò    (Pl.J 

Nauniatriiia  {naour-ma-hia)  sf.  nauma- 
cliie. 

Nàusea  [naou-zéa)  sf.  nausee.  T  (Fig.) 
dégoùt  m.  Far  nàusea,  provoquer  le 
dégoùt,  répugner.  Sino  alla  nàusea, 
jusqu'au  dégoùt. 

Nauseabóndo  [naou-zéa-honn]  a.  répu- 
gnant,  infect  ;  (d'odeur)  nauséabond, 
infect. 

Nauseante  (naou-;eann-<^)  a.répugnant, 
infect;  (d'odeur)  nauséabond,  infect. 

Nauseare  (naou-zéa-ré)  va.  donner  des 
nausées  à,  répugner  à,  dagoiiter 
[nàusea). 

Nauseato  [naou-zèa]  pp.  et  a.  dégoùté. 

Nauseóso  [naou-zeo)  a.  V.   Nauseante. 

Nàutica  [naou]  sf.  art  (m.)  nautique, 
navìgation. 

Nàutico  {naou)  a.  nautique,  de  la  navi- 
gation.  ^  Naval,  de  la  marine. 

Nàutilo  (naou)  sm.  nautile  (moUusque). 

Navale  {ìé)  a.  naval. 

Navalèstro  sm.  bac.  ^  Passeur. 

Navata  sf.  (archit.)  nef. 

Nave  [na-vé)  sf.  navirem.,  vaisseau  m., 
bàtiment  m.  Nave  mercantile,  navire 
marcliand.  Nave  a  véla,  bàtiment  à 
voiles.  Navi  da  guèrra,  navires  de 
guerre.  ^  (archit.)  nef. 

Navicèlla  (c/u')  sf.  nacelle,  barque. 

Navicellàio  {ché-lla-io)  sm.  batelier. 

Navicellata  [che)  sf.  batelée. 

Navicèllo    [che]  sm.  bateau,  péniche  f. 

Navigàbile  {U)  a.  navigable. 

Navigabilità  sf.  navigaoilité. 

Navigante  [gann-té)  sm.  navigateur. 

Navigare  (ré)  vn.naviguer,  voguer.  Na- 
vigare col  vènto  in  póppa,  avoir  le 
vent  en  poupe.  Saper  navigare  (fig.), 
savoir  mener  sa  barque.  Navigare  in 
cattive  acque,  ètre  dans  une  mauvaise 
passe.  ^  va.  traverser  (l'océan),  re- 
monter  ou  descendre  (un  tleuve).  ^ 
Transporter  par  eau  [naviga). 

Navigato  pp.  et  a.  traverse,  sillonné 
l>:ir  les  navires.  ^  Vino  navigato,  vin 
qui  a  navigué. 

Navigatóre  (ré)  sm.  navigateur. 


Navigatòrio  a.  de  la  navìgation. 

Navigazióne  (tsio-né)  sf.  navigation. 
Società  di  navigazióne,  compagnie  de 
navigation. 

Naviglio  (yi-lio)  sm.  flotte  f.  ^  ^'ais- 
seau,  navire.  ^  (En  Lombardie)  canal. 

Navóne  {né)  sm.  navet. 

Nazarèi  {na-dza-rèi)  smpl.  nazaréens 
(secte  religieuse). 

Nazarèno  {na-dza-ré)  a.  et  s.  Nazaréen. 

Nazionale  {na-tsio-na-lé)  a.  national.  / 
prodótti  nazionali,  les  produits  natio- 
naux.  La  guàrdia  nazionale,  la  garde 
nationale.  ^  sm.  /  nazionali,  les  na- 
tionaux. 

Nazionalità  {tsio)  sf.  nationalité. 

Nazióne  (tsio-né)  sf.  nation,  peuple  m. 
Non  si  sa  di  che  nazióne  siano,  on  ne 
sait  pas  de  quel  pays  ils  sont. 

Nazzareno  [na-dza-rè)  a.  et  s.  Nazaréen. 

Ne  {né)  ad.  (s'unit  à  l'infìnitif,  impératif, 
gérondif,  et  participe  passe  employé 
absolument)  en.  Uscitone  non  tornò 
più,  une  fois  qu'il  en  fut  sorti,  il  ne 
revint  plus.  Prèndin'^,  prends-en. 
Dammene  due,  donne-m 'en  deux.  Ne 
ho  abbastanza,  j'en  ai  assez.  Me  ne 
pentii,  je  m'en  repentis.  Se  ne  andò,  il 
s'en  alla.  Gliene  diede,  il  lui  en  donna, 
^  -|-  pron.  pers.  regime  (pour  ci)  ;  nous, 
à  nous.  O  Santa  suòra  mia,  che  si  ne 
prèghe  (Dante,  Par.,  xxiv, .  28),  ó  ma 
sainte  soeur,  qui  nous  pries  ainsi. 
Danne  il  pane  quotidiano,  donne-nous 
notre  pain  quotidien. 

Ne'  (nei)  pour  Nei.  Né'  teatri,  dans  les 
thécàtres. 

Né  {né)  conj.  (négation  vive).  .Yè  ci  fu 
vèrso  di  smuòverlo,  et  il  n'y  eut  pas 
moyen  de  l'ébranler.  ^  Né...  né,  ni... 
ni.  Non  mi  fa  ne  caldo  né  fréddo, 
cela  ne  me  fait  ni  chaud  ni  froid.  Né 
più  né  meno,  ni  plus  ni  raoins.  Né 
pòco  né  mólto,  ni  peu  ni  prou. 

Neanche  (/ieann-^é),Neanco  {néann-ho) 
ad.  pas  mème.  Norì  ci  sono  neanche 
quattro  miglia,  il  n'y  a  pas  mème 
quatre  milles.  Neanche  per  sógno,  p^s 
le  moins  du  monde.  Neancìie  se  mi 
pagassi...,  quand  bien  mème  tu  me 
paierais... 

Nébbia  sf.   brume,  brouillard  m. 

Nebbiàccia  {né-bbìa-tcha)  sf.  épais 
brouillard  m. 

Nebbiolina  (né)  sf.  brume  légère. 

Nebbióne  [né-bbio-né]  sm.  brouillard  à 
couper  au  couteau. 

Nebbiosità  (né)  sf.  nebulosità. 

Nebbióso  (né)  a.  brumeux.  ^  (fig-)- 
brumeux,  nuageux. 

Nebulósa  (né-òoo)  sf.  (astron.)  nébu- 
leuse.  Allo  stato  di  nebulósa,  à  l'état 
de  nébuleuse. 

Nebulosità  (né-6oa)  sf.  nébulosité. 

Nebulóso  (né-bou)  a.  nébuleux.  ^  (fig-) 
nébuleux,  nuageux. 
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Néccio  {né-tchoj  sm.  gàteau  de  puree 
de  chàtaignes. 

Necessariaménteiné-ché-ssa-ria-ménn- 
té)  ad.  nécessairement,  forcément. 

Necessario  (né-ché)  a.  nécessaire.  Era 
necessario  che  tu  venissi,  il  était  né- 
cessaire que  tu  vinsses.  ^Vo/i  è  neces- 
sario di  mutare,  il  n'est  pas  néces- 
saire de  changer.  ^  sm.  le  nécessaire. 
Il  puro  necessario,  le  strici  nécessaire. 
^  Nécessaire   (de  voyage,  de  toilette). 

Necessità  {né-ché)  sf.  "necessité.  Far  di 
necessità  virtiX,  faire  de  nécessité 
vertu.  La  necessità  ineluttabile,  la  né- 
cessité inéluctable.  Di  necessità,  de 
toute  nécessité.  ^  Nécessité,  obligation. 
Liberarsi  dalla  necessità  di...,  s'af- 
francliir  de  la  nécessité  de...  Trovarsi 
nella  necessità  di...,  se  trouver  dans 
la  nécessité  de...  ^  Nécessité,  besoin 
m.  Xecessità  non  ha  légge,  necessitò 
n'a  point  de  loi.  Trovarsi  in  necessità, 
se  trouver  dans  le  besoin.  Avere  ne- 
cessità di...,  avoir  besoin  de... 

Necessitare  {né-ché-ssi-ta-ré)  va.  obli- 
ger,  contraindre.  ^  (des  choses)  néces- 
siter.  ^  vn.  ètre  nécessaire  {necessita). 

Necessitóso  (né-ché)  a.  nécessiteux. 

Necròforo  (né)  sm.  porteur  (dans  les 
enterrements).  ^  pi.  nécrophores  (in- 
sectes). 

Necrologia  {né)  sf.  necrologie. 

Necrològico  {né)  a.  nécrologique. 

Necrològio  <né)  sm.  nécrologe. 

-j-Necroniante  et  dér.  V.  Negromante. 

Necròpoli  (né)  sf.  nécropole. 

Necroscopia  (né)  sf.  nécroscopie. 

Necròsi   {né-kro-zi)  sf.  (méd.)  nécrose. 

Nefandamente  {né-fann-da-ménn-té} 
ad.  d'une  facon  infame,  scélérate. 

Nefandézza  (né-/a/in-<^e-fsaì,  Nefandità 
{né-fann)  sf.  infamie,  scélératesse. 

Nefando  {né-fann)  a.  infame,  scélérat. 

Nefariaménte  {né-fa-ria-ménn-té)  ad. 
d'une  facon  scélérate. 

Nefàrio  {ne)  a.  scélérat. 

Nefralgfa  {né)  sf.  (méd.)  néphralgie. 

Nefrite    {né-fri-té)  sf.  (méd.)  néphrite. 

Nefritico  {ne)  a.  néphrétique. 

Nefritide  {né-fri-ti-dé)  sf.  (méd.)  né- 
plirite.  [fusable.  1 

Negàbile  (né-ga-bi-lé)  a.  niable.  ^  Re-J 

Negabilità  (né)  sf.  possibilité  de  nier, 
de  refuser. 

Negare  {né-ga-ré)  va.  nier.  Negare  re- 
cisamente, nier  d'une  facjon  formelle. 
Negò  d'avérla  fatto,  il  nia  l'avoir 
fait.  Negare  l'esistènza  di  Dio,  nier 
l'existence  de  Dieu.  ^  Renier.  Pietro 
negò  Gesù,  Pierre  renia  Jesus.  ^  Re- 
fuser. Negare  l'ingrèsso,  il  consènso, 
refuser  l'entrée,  son  consentement. 
Negar  giustizia,  dénier  la  justice. 
Negar  fède  a  una  còsa,  se  refuser  à 
croire  une  chose.  N^egar--  un  piacére  a 
sé  stésso,  se  refuser  un  plaisir  {nega). 

Negativa  (né)  sf.  refus  m.  ^  Stare  Milla 


negativa,  se  tenir  sur  la  negative.  ^ 
(sramni.)  négation.  ^  (photographie) 
cliché  m.,  négatif  m. 

Negativo  {né)  a.  négatif. 

Negato  (né)  pp.  et  a.  nié.  ^  Renié.  ^ 
Refusé. 

Negazióne  {né-ga-tsio-né)  sf.  négation. 
Una  negazióne  implicita,  une  néga- 
tion implicite.  ^  (grani m.ì  négation.  ^ 
Refus  ni.;  déni  m.  (de  justice). 

Neghittosamente  (ne-gui-tto-sa-ménn- 
té)  ad.  paresseusement. 

Neghittoso  [né-gui]  a.  paresseux,  oisif, 
nonchalant. 

Neglettamente  {né-glé-ttor-ménn-té)  ad. 
d'une  fai;on  négligée. 

Neglètto  (né)  a  negligé.  Istruzióne  ne- 
glètta, instruction  négligée.  ^  Negligé, 
méprisé.  Le  léggi  neglètte,  les  loia 
méforisées.  ^  (de  terrain)  en  friche, 
inculte. 

Negli  (né-lii)  prép.  et  art.  Negli  stèm- 
mi, dans  les  écussons. 

Neglige  ntare  {né-yli-jénn-ta-ré)  va. 
negliger. 

Negligènte  {né-gli-Jènn-té)  a.  négligent. 

Negligentemente  (né  -  gli  -  Jénn  -  tè- 
ménn-té)  ad.  négligemment. 

Negligènza  {né-gli-jènn-tsa)  sf.  négli- 
gence.  Pècca  di  negligènza,  il  pòche 
par  négligence.  ^  (à  l 'ecole)  mauvaise 
note. 

Negh'gere  {né-gli-jé-réj  va.  negliger. 

Negoziàbile  {né-go-tsia-bi-lé)  a.  négo- 
ciable.  [bilite.] 

Negoziabilità  {né-go-tsia)  sf,  négocia-J 

Negoziante  {né-go-tsiann-té)  smtnégo- 
ciant,  commer^ant,  marchand.  Nego- 
ziante di  vino,  négociant  en  vins. 

Negoziare  (né-go-tsia-ré)  vn.  faire  du 
commerce.  Negozia  di  gèneri  colo- 
niali, il  fait  le  commerce  de  l'épicerie 
^  va.  négocier.  Negoziare  cambiali, 
négocier  des  lettres  de  change.  Nego- 
ziar la  pace,  négocier  la  paix. 

Negoziato  (né-go-tsia)  pp.  et  a.  négocié. 
^  sm.  négociation  f..  pourparler.  Inta^ 
volare  negoziati,  entamer  des  négo- 
ciations. 

Negoziatóre  {né-go-tsia-io-ré)  sm.-trice 
f.  négociateur,  négociatrice. 

Negoziazióne  {né-go-tsia-tsio-né)  sf. 
négociation,  pourparler  m.  Le  nego- 
ziazióni per  la  pace,  les  négoctations 
de  paix.  ^  Négociation  (d'une  affaire). 

Negòzio  (né-go-tsio)  sm.  affaire  f., 
marche.  Fare  un  buon  negòzio,  faire 
une  bonne  affaire.  Concludere  un  ne- 
gòzio, conclure  un  marche.  ^  Magasin, 
boutique  f.  Aprire,  condurre  un  negò- 
zio, ouvrir,  tenir  un  magasin.  Crió- 
vane  di  negòzio,  gart^on,  commis. 

Negra  sf.  négresse. 

Negrière  {né-griè-ré)  sm.  négrier.  ^  a. 
et  sf.  Negrièra,  bàtiment  négrier. 

Négro  a.  negre,  noir,  ^  sm.  negre. 


NEP 


W6  -^ 


NER 


Negromante  {né-gro-mann-té)  sm.  né- 
cromant,  magicien,  mage. 

Neoronianlésco  {né-gro-mami-tés-ko) 
a.  magique. 

Negromanzia  {né-gro-mann-tsi-a}  sf. 
nécromancie,  magie. 

Nègus  {nè-^ous)  sui.  nègus. 

Nèh  ?  interj.  hein  ? 

Nei,  Nel,  Nella,  NéUe,  NéUo.  In  et 
l'art.  I,  11,  La,  Le,  Lo. 

Némbo  (némm)  sin.  orage,  tempète  f .  ^ 
Nuage,  nuée  f.  ^  (Fig.)  Un  uérabo  di 
pólvere,  un  nuage  de  poussière.  Un 
némbo  di  locaste,  une  nuée  de  saute- 
relles. 

Nemèi  (né-mèì)  a.  pi.  Giuochi  Nemèi, 
Jeux  Néméens. 

Nèmesi  {nè-mé-zi)  sf.  Némésis. 

Nemica  {né)  sf.  enneraie. 

Nemicamente  [né-mi-ka-ménn-té)  ad. 
en  ennemi. 

Nemicare  {né-mi-ha-ré)  va.  traiter  en 
ennemi,  persécnter,  poursuivre  de  sa 
baine.  1  Rendre  hostile,  araeuter.  ^ 
Nemicarsi  vr.  ètra  brouillés,  se  faire 
la  guerre. 

Nemichévole  {né-mi-ké-vo-le)  a.  hostile. 

Nemichevolménte(né-mi-fcé-voZ-m^n7i- 
té)  ad.  d'une  fa^on  hostile. 

Nemicizia  [né-mi-chi-tsia)  sf.  inimitié, 
hostilité. 

Nenìico  {né)  sm.  ennemi.  Nemico  giu- 
rato, dichiarato,  ennemi  juré,  déclaré. 
Respingere  i  nemici,  repousser  les 
ennemis.  ^  a.  ennemi,  hostile.  La 
sòrte  nemica,  le  sort  ennemi.  Vóci 
nemiche,  des  bruits  hostiles. 

Nemmanco  {né-mmann-ko)  ad.  pas 
méme.  Nemmanco  se  venisse,  quand 
bien  méme  il  viendrait. 

Nemméno  {né-mmé-no)  ad.  pas  mème. 
A^on  ci  penso  nemméno,  je  n'y  pense 
pas  méme.  Nemméno  uno,  pas  méme 
un,  pas  un  seul.  [rengaine.l 

Nènia  sf.  nènie.  ^  (fig.)  lamentation  ;J 

Nemilar,  Neniifaro  {né-nou)  sm.  né- 
nuphar  (piante). 

Nèo  sm.  tache  f.,  grain  de  beauté.  J 
Monche  (ornement  des  femmes).  ^ 
(fig.)  petite  tache,  légère  imperfection. 
•{  (méd.)  naevus. 

Neocattolicismo  {néo-kot-tto-lir-chis)  sm. 
néo-catholicisme. 

Neocattòlico   {néo)  a.  néo-catholique. 

Neòfito  {néo)  a,  et  sm.  néophyte. 

Neogrèco  {néo)  a.  néogrec. 

Neolatino  {néo)  a.  néo-latin. 

Neolitico  (néo)  a.  (géol.)  néolitlùque. 

Neologismo  (néo)  sm.  néologisme. 

Neonato  {néo)  a.  et  sm.  nouveau-né. 

Neoplalònico  {néo)  a.  et  sm.  néo-plato- 
»'^"i''ii-  [nisme.l 

Neoplatonismo   (néo)   sm.  néo-plato-J 

Nepènte  {né-pènn-té)  sm.  népenthès, 
brpuvage  magique.  ^  Népenthès 
1  piante). 

Nepitella  {né),  sf.  cataire  (piante). 


Nepóte  {né-po-té),  V.  Nipote. 

Nepotismo  {né)  sm.  népotisme. 

Neppure  {né-ppow-ré)  ad.  pas  mème. 
Non  fiatò  neppure,  il  n'ouvrit  mème 
pas  la  bouche.  ^  Non  plus.  Non  lo  so 
neppure  io,je  ne  le  sais  pas  non  plus. 

Nequizia  iné-houi-tsia)  sf.  perversité.  ^ 
Méchanceté,  scélératesse. 

Nerastro  {né)  a.  noiràtre. 

Nerbare  {ner-ba-ré)yaL.  frapper  àcoups 
de  nerf  de  bceuf,  fouetter  {nerba). 

Nerbata  sf.  coup  (m.)  de  nerf  de  boeuf, 
coup  de  fouet. 

Nerbatura  {nèr-ba-tou)  sf.  fouettée. 

Nèrbo  sm.  nerf.  ^  (fig.)  nerf,  vigueur 
f.  Stile  sènza  nèrbo,  stvle  sans  vi- 
gueur.  Il  nèrbo  dell'esèrcito,  le  noyau 
de  l'armée.  E' ssere  di  buon  nèrbo 
(fam.),  avoir  du  nerf.  ^  Nerf  de  bceui". 

Nerboruto  {nèr-bo-rou-to)  a.  nerveux, 
vigoureux. 

Nerbóso  {nèr)  a.  nerveux,    vigoureux. 

Nereggiaménto  {né-ré-dja-ménn)  sm. 
noircissement. 

Nereggiante  (né-ré-djann-té)  a.  noirà- 
tre, qui  tire  sur  le  noir,  foncé. 

Nereggiare  {né-ré-djor-ré)  vn.  noir>ir, 
brunir.  L'ava  comincia  a  nereggiare, 
le  raisin  commence  à  noircir.  '  Tirer 
sur  le  noir  {nereggia). 

Nerèide  {ìié-rèi-dé)  sf.  néréì'de. 

NereUino  {né-ré-lli)  sm.  petite  tache 
noire. 

Nerétto  (ne)  a.  brun. 

Nerézza  {né-ré-tsa)  sf.  noirceur. 

Nericcio  {né-ri-icho)  &.  noiràtre;  brun. 

Néro  a.  noir.  Néro  còme  L' inchinavo, 
com,e  il  carbóne,  noir  comma  de  Ten- 
ere, corame- du  charbon.  Vestire  di 
néro,  étre  vétu  de  noir.  Chièsa  parata 
a  néro,  église  tendue  de  noir.  Pan  né- 
ro, pain  noir.  Vino  néro,  vin  rouge. 
^  Noir,  sombre.  Néri  pensièri,  de 
sombres  pensées.  Di  umóre  néro, 
d'humaur  noire.  Veder  néro  (fig.ì, 
voir  tout  en  noir.  /  giórni  néri,  les 
sombres  jours.  Magia  néra,  magie 
noire.  ^  Noir,  sale.  Hai  le  mani  nére, 
tu  as  les  mains  noires.  ^  sm.  noir. 
Il  néro  animale,  le  noir  animai. 

Nerofumo  {né-ro-fou)  sm.  noir  de  fu-  I 

Nerógnolo  {né)  a.  noiràtre.  [mée.J 

Nervatura  {nèr-va-tou)  sf.  système  (m.) 
nerveux.  ^  (hot.)  nervure. 

Nèrveo  (nèr-véo)  a.  nerveux.  Fluido 
nèrveo,  fluide  nerveux. 

Nèrvo  sm.  nerf.  Nèrvo  òttico,  nerf  op~ 
tique.  Avere  i  nèrvi,  avoir  ses  nerfs. 
Dare  ai  nèrvi,  urtare  i  nèrvi,  porter 
sur  les  nerfs,  irriter.  Attacco  di  nèr- 
vi, attaque  de  nerfs.  E'ssere  di  nèrvi 
dóppi,  avoir  doubles  muscles.  ^  (bou- 
cherie)  nerf.  ^  (Fi?.)  /  nèrvi,  la  vi- 
gueur,  1  energie,  ifbot.)  nervure  f. 

Nervosamente  {ménn-té)  ad.  nerveu- 
sement. 

Nervosità  sf.  nervosité. 
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Nervóso  a.  nerveux  (dans  tous  les  cas). 
^  sm.  crise  (f.)  de  nerfs. 

Nèscì  {nés-chi).  Fare  il  iièscì,  fajre 
riniioi-ent. 

Nèspola  sf.  nèfle  (fruit).  Xon  mondar 
nèspole  (fig.)>  ne  pas  perdre  son  temps. 

Nèspolo  sm.  néflier  (arbre). 

Nèsso  sm.  lien,  liaison  f.  Il  nèsso  lò- 
gico, le  lien  logique.  ^  ttypographie) 
abréviation  f. 

Nessuno  {ne-ssou-no)  a.  (s'apocope, 
sauf  devant  s  impurou  ;>  aucun,  nul. 
Nessun  soldato,  aucun  soldat.  Nessu- 
na rispósta,  pas  de  répon.se.  In  nes- 
sun mòdo,  en  auiune  t'agon.  ^  pron. 
personne.  Xessun  lo  sa,  personne  ne 
le  sait.  Sènza  dipender  da  nessuno, 
sans  dépendre  de  personne. 

Nè-sto  sm.  greffe  f.  [dents.] 

Nettadènti  (né-tta-dènny  sm.  iav.  cure-J 

Nettamente  (ixé-tUi-ménn-ié)  ad.  nette- 
ment. 

Nettapànni  {né)  sm.  inv.  dégraisseur. 

Nettapénne  {né-tta-pé-nne)  "sm.  inv. 
essuie-plumes. 

Nettapòrti  («e)  sm,  inv.  drague  f. 

Nettare  {nè-tta-ré\  sra.  nectar. 

Nettare  ^^né-tta-ré)  va.  nettoyer.  Net- 
tare il  grano^  nettoyer  le  blé.  Net- 
tare l'insalata,  éplucher  la  salade. 
^  Nettoyer,  laver.  Nettarsi  le  mani,  se 
laver  les  mains.  ^  (fig)  purifier.  Net- 
tare la  pròpria  cosciènza,  purifier  sa 
conscience  {nétta). 

Nettàreo  {né-tta^réo)  a.  (de  boisson> 
gemblable  uu  nectar,  divin. 

Nettàrio  (/le'jsm.  (bot.)  nectaire. 

Nettatola  (né)  sf.  taloche  (de  mac^on). 

Nettatóio  (né-Ua-to-io)  sin.  chiflbn 
pour  nettoyer. 

Nettatóre  (né-tta-tó-re)  sm.  nettoyeur. 

Nettatura  (ìié-ttor-tou-ra)  sf.  nettòyage 
m.  ^  Eplucbures  pi.  (des  légumes).  '' 

Nettézza  {né-tté-tsa)  sf.  propreté.  La 
nettézza  della  casa,  la  propreté  de  la 
maison.  Nettézza  pùbblica,  voirie.  ^ 
(fig.)  pureté.  La  ntetézza  della  cos- 
ciènza, la  pureté  de  la  conscience.  ^ 
Nettete.  La  nettézza  del  diségno,  dello 
stile,  la  netteté  du  dessin,  du  style. 

Nétto  a.  propre.  Nétto  cóme  un  dado, 
propre  corame  un  sou.  ^  Pur,  net.  Aver 
Ca  cosciènza  nétta,  avoir  la  conscience 
nette.  Uscirne  nétto,  eu  sortir  à  son 
honneur.  ^  Net,  bien  arrété.  Idèe  mól- 
to nétte;  des  idées  très  nettes.  Una 
nétta  distinzióne,  unedistinction  nette. 
^Xet,  frane.  Con  an  cólpo  nétto,  d'tin 
coup  net.  Un  taglio  nétto,  une  coupnre 
nette.  Nétto  di  pòrto,  frano  de  port.  ^ 
Net  (par  opposition  à  brut*.  Péso 
nétto,  poids  net.  Guadagno  nétto,  bé- 
néfice  net.  ^  Dir  cliiaro  e  nétto,  dire 
nettement,  carrémeot.  ^  Di  nétto,  net, 
tout  net.  Tagliar  di  nétto,  trancher 
net.  ^  Aiutar,  procéder  nétti,  niarcher 
franchement. 


Nettunista  {né-ttou.)  sm.  (géol.)  nef 
Neuròtteri  {néou-ro-tté)  "smpl. 


Nettuniano    {né-ttou),    Netiiinioo    a. 

(géol.)  neptunien. 
Nettunismo  {né-ttoa)   sm,   (géol.)  nep- 

tunisrae,  '  ""     (niste.  1 

leptu-J 
(zool.i 

névroptéres. 
Neutrale     {néoiz~tra-lé)    a.     (politique) 

neutre.  ^  (chìm.)  neutre.  ^  sm.  1  nea- 

trali,  les  neutres. 
Neutralità  {néou)  sf.   neutralità.  Nea- 

tralità  armata,  neutralité  aruiée. 
Neutralizzare    {néow-tra-li-dza-fé)   va. 

neutraliser.  (a.  neutralisé.  1 

Neutralizzato  {néou-tra-li-dza)  pp.  etj 
Neutralizzazióne  {néoa-tra-li-dza-t.no- 

né)  sf.  neutralJsation. 
Neutralmente  {néou-tral-ménn^té)  ad. 

d'une  faeton  neutre. 
Nèutro  (nèon)  a.  et  s.  (dans  tous  les  sens) 

neutre.    Staio    nèutro,    Etat    neutre. 

Còrpo   nèutro,   corps     neutre.     Vèrbi 

nèutri  verbes  neutres.  I  diritti  dei  nèu- 
tri, les  droits  des  neutres. 
Nevàio  {né-va-io    sm.  néve. 
Nevata  (né)  sf.  tombée  de  neige. 
Nevato  (né)   a.  blanc   comme  neige. 
Néve  {né-vé)   sf.  neige.  Palla    di  "név-', 

boule  de  neige.  Fure  alla  néve,  lan- 

cer  des  boules  de  neige.  Fare  statue 

di   néve,   faire    des    bonshommes    de 

neige. 
Nevicare  {né-vì^ka-ré)    ^n.  neiger.  .VJ- 

vica,  il  neige,  il  tombe  de  la  neige. 
Ne\1eata  (né)  sf.  tombée  de  neige. 
NcM'sehio  {né-vis-hio)  sm.  grésil. 
Nevóso  (né)  a.  neigeux.  ^  sm.  nivóse. 
Nevralgia  (né)  sf.  "nevralgie. 
Nevràlgico  {né}  a.  névralgique. 
Ne^Tastenia  sf.  neurasthénie. 
Ne^Tastènico  a.  et  s.    neurasthénique. 
NeMX)Si  [né-vro-zi)  sf.  névrose. 
Nevròtico  (né)  a.  névropathe. 
Nevròtteri  smpl.  V.  Nel'ròtteri. 
Nibbio  sm.  railan  (oiseau). 
Nicchia  {ni-hkia\  sf.    niche   (propre  et 

fig.)  ^  Coquille. 
Nicchiare  (ni-khia-ré)  tu.  recliigner.  * 

Geindre  {nìcchia). 
Niccliio  {nir-kkio)  sm.  coquillage.  f  Cha- 

peau  de  prètre.  [quillage.s.1 

Nlcchióso    (ni-kkio)    a.    ricne  en^co-J 
Nichel  (kèi),  Nichèlio  ^ni-Aè}sm.  ni.-kel 

i  metal). 
Nichellai'e   {ni-kè-lla -ré)   va.    nickeler. 
Nichellato  t'ni-A^)  pp.  et  a.  nickelé. 
Nichellatura  {ni-ké-lla-toa)    ef.   nieke- 

lage  m. 
Nichilismo  {ni-ki)  sm.  nihillsme. 
Nichilista  [ni-ki]  sm.  nihiliste. 
Nicotina  sf.  nicotine 
Nicoziana  (tsia)  sf.  nicotianet piante). 
Nidiiice  {rliéì  a.  pris  au  nid.  ^  (Faucon- 

nerie)  niais.  |laidsi;  an  nid.l 

Nidiàndolo    {diann)    sra.    oeuf   qu'onj 
Nidiata  sf.  (pr.  et  fig.)  nicbée.    Una  ni- 
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diata   di  bambini  (fam.),    une  nichée 
d'enfants. 

Nidificare  {ré)  vn.  nicher,  faire  son 
nid.  ^(fig.)  se  nicher,  se  loger  (nidi-^ 

Nidificato  pp.  et  a.  niché.  [fica).] 

Nido  sm.  ipr.  et  fìg.)  nid.  Uccèllo  di 
nido,  oiseau  pi'is  au  nid.  Cacciar  di 
nido,  dénicher;  (Hg.)  déloger. 

Niellare  (re)  va.  nieller  (niella). 

Niellalóre  {nié-lla-toré)  sm.  nielleur. 

Niellatura  [nié-lla-tou)  sf.  niellure. 

Niello  ara.  niella  f. 

Niènte  {nièna-té)  ad.  rien.  Non  so 
niènte,  \q  ne  sais  rien.  Con  niènte  ìion 
si  fa  niènte,  on  ne  fait  rien  de  rien. 
Non  ha  niènte  da  fare^  N'avez-vous 
rien  à  faire?  Niènte  di  niènte,  rien 
de  rien.  Di  niènte  (après  un  merci),  de 
rien.  Per  niènte,  pour  rien.  Niènte 
rispósta,  pas  de  réponse.  Niènte  lèt- 
tere, pas  de  lettres.  Niènte  paura.' 
Courage!  N'ayez  pas  peur!  Non  è 
véro  niènte,  ce  n'est  pas  vrai  du  tout. 
Non  venir  a  niènte,  n'arriver  à  rien. 
Non  far  niènte,  ne  rien  faire.  Niènte 
affatto,  rien  du  tout  ;  pas  du  tout. 
Come  niènte  fdsse,  comme  si  de  rien 
n'était.  Niènte  meno.  Niènte  di  meno, 
V.  Nientemeno,  Nientediméno.  Se  ci 
pensa  niènte  niènte,  capirà,  pensez-y 
le  moins  du  monde,  et  vous  compren- 
drez.  Niènte  niènte  che  parli,  mi  sgri- 
da, que  je  parie  le  moins  du  monde, 
il  me  gronde.  ^  sm.  Gli  darò  un  bèi 
niènte,  je  ne  lui  donnerai  rien  du 
tout.  RiduiTe  al  niènte,  réduire  à 
rien.  Venuti  su  dal  niènte,  sortis  de 
rien.  ^  Rien,  niaiserie  f.  Quéi  piccoli 
niènti,  ces  petits  riens.  *|  Néant.  ^  Il 
dólce  far  niènte,  le  doux  farniente. 

Nientediméno  [niènn-té-di-mé-no)  ad. 
néanmoins,  cependant.  ^  V.  Niente- 
meno. 

Neinteméno  {niènn^té-mé-no)  ad.  rien 
moins.  Gli  chièse  nientemeno  che  di 
accòglierlo  in  casa  sua,  il  ne  luì  de- 
manda rien  moins  que  de  l'accueillir 
chez  lui.  ^  (iron.)  rien  que  cela,  excu- 
sez  du  peu.  Viene  nientemeno  che  dal 
Chili,  il  ne  vient  que  du  Chili,  excu- 
aez  du  peu.  Nientemeno,  rien  que  cela. 

f  Nfllolo  sm.  museau.  '\  Trompe  f.  (des 
insectes). 

Nigèlla  sf.  nielle  (piante). 

Nimbo  (nimm)  sm.  V.  Nembo.  ^  Nimbe, 
aurèole  f.  [V.  Nemicare.] 

Nimicare  [ré)  va.    traiter   en  ennemi.J 

Nimicizia  (chi-tsia)  sf.  inimitié,  hosti- 
lité. 

Nimico  a.  et  s.  (pop.)  V.  Nemico. 

Ninfa  (ninn)  sf.  nymphe.  ^   (hist.    nat.) 

nymplie. 
Nirilale  (ninn-fa-lé)  a.  de  nymphes. 
Ninfèa  (nmn-/e-a)  sf.  nvmpfiéa  m.,  né- 

nupliar  m.   (piante). 
Nlnleàcce    i^ninn-^éa-chèé)    sfpl.    (hot.) 
nymphéacees. 


Ninfèo  (ninn-fèo)  sm.  nymphée. 

Ninna  sf.  dodo  m.  Fare  la  ninna,  faire 
dodo.  Ninna  nanna,  berceuse.  Fare  la 
ninna  nanna,  bercer  en  chantant. 

Ninnare  (ré)  va.  bercer  en  chantant. 

Ninnolare  {ré)  va.  amuser.  ^  Ninno- 
larsi, s'amuser,  perdre  son  temps (nin- 
nola). ^  [f.  T  (Fig.)  babiole  f. 

Ninnolo  sm.  jouet,  hochet.  ^  Breloque 

Ninnolóne  (né)  sm.  musard,  lambin. 

Nipóte  {té)  sm.  petit-fils.  ^  Neveu.^  sf. 
petite-fille.  ^  iNièce.  ^  smpl.  petits- 
nls,  descendants. 

Nipotìna  sf.  petite-fìlle.  ^  Nièce. 

Nipotino  sm.  petit-fils.  ^  Neveu. 

Nipotismo  sm.  népotisme. 

Nirvana  sm.  nirvana. 

Nissuno  {ssou)  pron.  (pop.)  V.  Nessuno. 

Nitidamente  {ménn-té)  ad.  nettement, 
clairement. 

Nitidézza  {dé-tsa)  sf.  netteté,  clarté. 

Nitido  a.  clair,  net.  ^  Brillant. 

Nitrato  sm.  (chim.)  nitrate. 

Nitrente  {trènn-té)  a.  hennissant. 

Nitrico  a.  (chim.)  nitrique. 

Nitrificare  {ré)  va.  nitrifier  {nitrisca). 

Nitrificazióne  {tsio-né)  sf.  nitrification. 

Nitrire  {ré)  vn.  hennir  {nitrisce). 

Nitrito  sm.  hennissement. 

Nitro  sm.  nitre,  salpètre. 

Nitrobenzina  [bénn-dzi-na)  sf.  nitro- 
benzine. 

Nitrògeno  {gè)  sm.  azote. 

Nitroglicerina  {che)  sf.  nitroglycérine. 

Nitróso  a.  (chim.)  nitreux. 

Ninno  {niou).  V.  Nessuno.  [neige.l 

Niveo   {véo)  a.  neigeux,  blanc  comraej 

Nò  ad.  non.  Dir  di  no,  dire  non.  Ris- 
póndere di  nò,  répondre  non.  Pare  di 
nò,  il  semble  que  non.  Far  di  nò,  faire 
signe  que  non  avec  la  téte.  Spero  di 
no,  j 'espère  bien  que  non.  Nò  davvéro, 
non  vraiment.  Brutto  anzi  che  nò,  plu- 
tòt  laid.  Se  nò,  sinon,  autrement.  ^ 
sm.  non.  Mi  diede  un  bèi  nò,  il  me  ré- 
pondit  un  non  tout  sec. 

Nòbile  {le)  a.  et  s.  noble.  Nòbile  fie- 
rézza, noble  fierté.  Stile  nòbile,  style 
noble.  Contégno  nòbile,  noble  main- 
tien.  Guardie  nòbili,  gardes-nobles. 
Padre  nòbile  (au  théàtre),  pére  noble. 

Nobilésco  a.  nobiliaire,  aristocratique. 

Nobilitaménto  {ménn)  sra.  anoblisse- 
ment.  ^  Ennoblissement. 

Nobilitare  {ré)  va.  anoblir.  ^  Ennoblir 
[nobilita). 

Nobilitazióne  (tsio-né)  sf.  anobiisse- 
ment  m.  ^  Ennoblissement  m. 

Nobilmente  (ménn-té)  ad.  noblement. 

Nobiltà  sf.  (danstous  lessens)  noblesse. 

Nobilùccio  (loa-tcho)  sm.  hobereau. 

Nobilume  (lou-me)  sm.  (péjor.)  les  no- 
bles,  la  noblesse. 

Nòcca  sf.  (PI.  nòcche  et  nòcca)  join- 
ture  (des  doigts).  Picchiare  colle  nòc- 
che, frapper  avec  les  doigts. 

Nòcchia  (no-kkia)  sf.  noisette. 
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Nocchière  (no-kkiè-ré),  Nocchièro  sra. 

pilote,  (poét.)  nocher. 

NoccIiierutO  {hkié-rou-to)  a.  noueux. 

Nòcchio  {no-kkio)  sm.  noeud  (dans  le 
bois). 

Nocchióso  (kkio-so)  a.  noueux. 

Nocchiuto  (hhiou-to)  a.  noueux. 

Nocciolàio  {no-tc/io-la-io)sm.  marchand 
de  Doisettes. 

Nòcciolo  (no-tcho-lo)  sm.  noyau  (de 
fruit).  Sono  due  anime  in  un  nòcciolo, 
ce  3ont  deux  tètes  sous  le  mèine 
bonnet. 

Nocciolòso  [no-tcho)  a.  à  noyau. 

Nocciuòla  ino-tchiouo-la)  sF.  noisette. 
Color  nocciuòla,  couleur  noisette. 

Nocciuòlo  {no-tchiouo- lo)  sm.  noisetier, 
coudrier. 

Nòcco.    Qui  giace  Xòcco,  voilà  le  hic. 

Noccoluto  (lou)  a.  aux  doigts  noueux. 

Nóce  (che)  sm.  noyer.  Tdi-ola  di  nóce, 
table  de  noyer. 

Nóce  {che)  sf!  Doix.  Nóce  d'India,  noix 
de  coco.  Nóce  muscada,  noix  muscade. 
Nóce  vòmica,  noix  vomique.  Nóce  di 
galla,  noix  de  galle.  Guscio  di  nóce  (pr. 
et  fig.),  coquille  de  noix.  OHio  di  nóce, 
huile  de  noix.  ^  La  nóce  del  piede,  la 
cheville.  [nière  (decompasi.l 

Nocèlla  {che)  sf.  poignet  m.  ^   Cliar-J 

Nocènte  {chènn^té)  sra.  V.   Innocènte. 

Nocentino  {chénn)  a.  etsm.  V.  Innocen- 
xiNO.  [(fruiti.  T 

Nocepesca    {no-ché)   sf.   brugnon   m.J 

Nocepèsco  {no-ché)  sm.  brugnonier 
(arbre). 

Nocéto  {che)  sm.  lieu  piante  de  noyers. 

Nocévole  {no-chè-vo-lé)  a.  nuisible; 
(méd.)  nocif.  [civité.  1 

Nocevolézza  (no-ché-vo-lé-tsa)  sf.  no-  | 

Nocevolniénte  i  no-ché-vol-ménn-té)  ad. 
d'une  faQon  nuisible. 

Nocivamente  {no-chi-va-ménn-té)  ad. 
d'une  fa^on  nuisible. 

Nocivo  (no-chi)  a.  nuisible,  dangereux; 
(méd.)  nocif.  Insètti  nocivi,  insectes 
nuisibles. 

Nocuménto  {no-kou-jnénn)  sm.  dom- 
mage,  préjudice.  E'sser  di  nocuménto, 
étre  nuisible.  Portar  nocuménto,  por- 
ter  préjudice. 

Nodèllo  sm.  jointure  f.,  articulation  f. 
^  (Bot.)  noeud. 

Noderòso  (c/e)  a.  noueux. 

Nodino  sm.  petit  nceud  (de  rubans,  de 
soie,  etc.) 

Nòdo  sm.  noeud.  Nòdo  gordiano,  noeud 
gordien.  Nodo  scorsóio,  noeud  cou- 
lant.  Nodo  di  cravatta,  nceud  de  era- 
vate. Fare  il  nòdo  alla  pezzuòlt,  faire 
un  noeud  à  son  mouclioir.  Tutti  i 
nòdi  vèngon  al  pèttine  (prov.ì,  tout  se 

riaie  a  la  fin.  Far  nòdo  alla  i/óla,  (d'a- 
imentst  ne  pas  passer;  (fig.^,  serrer  la 
eorge.  ^  ''bot.)  noeud.  I  nodi  dfl  légno, 
les  noeuds  du  bois.  /  nòdi  d'dle  canne, 
les  noeuds  des  roseaux.  ^  Jointure  f., 


articulation  f.  Il  nòdo  del  còlto,  le  cou. 

^  (Fig.)  noeud,  lien.  Il  nòdo  del  matri- 
mònio, les  noeuds  du  mariage.^  (poét.) 
étreinte  f.  ^  Noeud  (d'une  questioni, 
difficulté  f.  Qui  sta  il  nòdo,  voilà  la 
difficulté.  ^  Repli  (des  serpents).  " 
(hist.    nat.)    anneau    (des    insecte.s) 


U 


Nòdo   di  tósse,  quinte  (f.)  de  tou 
Nòdo    di   vènto,    tourbillon.  ^    (mar.) 
noeud.  Vénti  nòdi  all'ora,  vingt  noeuds 
à  l'heure.  "[dosité.l 

Nodosità   sf.    nodosité.  ^   (méd.)  no-J 

Nodóso  a.  noueux,  plein  de  noeuds. 
Bastóne  nodóso,  bàton  noueux.  Fune 
nodósa,  corde  pleine  de  noeuds. 

Nodrire  [ré)  va.  (poét.)  V.  Nuthire. 

Nói  {no-ii')  pr.  pers.  nous.  Nói  altri, 
nous  autres. 

Nòia  {no-ia)  sf.  ennui  m.  Morire  di  nòia, 
niourir  d'ennui.  ^  Ennui  m.,  fatigue, 
dégoùt  m.  Venir  a  nòia,  fatiguer  a  la 
longue.  Prèndere  a  nòia,  prendre  en 
dégoìit.  Aver  a  nòia  uno,  ne  pas  pou^ 
voir  souffrir  quelqu'un.  ^  Ennui  rn., 
désagrément  m.  Dai'  nòia,  ennuyer; 
incommoder.  Il  fréddo  non  mi  dà  nòia, 
le  froid  ne  m'incommode  pas.  Parlar 
pianino  per  non  dar  nòia,  parler  tou.t 
Das  pour  ne  gèner  personne.  ^  pi. 
Nòie,  ennuis  m.,  désagréments  m., 
soucis  m.,  tracas  m. 

Noialtri  {no-ial-tri)  pron.  nous  autres. 

Noiare  {no-ia-ré)  va.  eunuyer,  fatiguer, 
importuner.  •[  Noiarsi  vr.  s'ennuyer. 
^  Se  fatiguer  [nòia]. 

Noiato  {no-ia-to)  pp.  et  a.  ennuyé,  fati- 
eué.  Noiato  di  tutto,  lasse  do  tout.  ^ 
Ennuyé,  importune.  Noiato  da  quelle 
domande,  importune  de  ces  demandes. 

Noiosamente  no-io-sa-ménn-té]  ad. 
ennuyeusement. 

Noiosità  (no-jo)  sf.  caractère  (m.)  eur- 
nuveux  ^d'une  chose). 

Noióso  [no-io)  a.  ennuyeux,  fatigant, 
importun.  ^  sm.  impoftun,   fàcheux. 

NÓI  pour  Non  lo. 

Nolerjfliaménto  {no-lé-dja-ménn)  sm. 
fret  (d'un  navire). 

Noleggiare  {no-lé-dja-ré)  va.  fréter  (un 
navire),  louer.  ^  Transporter  (des 
marchandises)  (nolégtfii). 

Noleggiato  {no-ìé-dja)  pp.  et  a.  frété^ 
loué.  ^  Transpòrté. 

Noleggiatóre  {no-lé-dja-to-ré)  sm.  af- 
fréteur,  transporteur. 

Noléggio  {no-lé-djo)  sm.  fret,  location 
f.  ^  jransport. 

Nolènte  {lènn-té)  a.  qui  ne  veut  pas. 
VoUnte   o  nolènte,  bon  gre   mal  gre. 

Nòlo  sm.  fret.  ^  Transport  (des  mar- 
chandises). ^  Location  f.,  louage  m. 
Carròzza  da  nòlo,  voiture  de  louage. 
Dare  a  nòlo,  louer.  Prèndere  a  nolo, 
louer. 

Nòmade  {dé^  a.  et  sm.  nomade. 

Nomare  {i-é).  V.  Nominare  {noma). 

Nóme  {me}  sm.  nom.  Il  nóme  d'un  og- 
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gètto,  lenom  d'un  objet-  Nóme  di  fa-  j 
mùjlia,  nom  de  famille.  Nóme  di  bat- 
tésimo, nom  de  baptèrae.  In.  nóme 
della  légge,  au  nom  de  la  loi.  A,  in 
nóme  suo,  en  son  nom.  Prènder  nomo 
da,  tirer  son  nom  de.  Non  far  nómi, 
ne  pas  citar  de  noms-  Farsi  un  nóme, 
se  faire  un  nom.  Còse  sènza  nóms,  des 
choses  sans  nom.^  Prénom.  Nóme  e  co- 
gnóme, nóme  e  casato,  prénom  et  nom 
de  famille.  Métterà  un  hamblnoil  nóme 
dello  zio,  donner  a  un  enfant  le  pré- 
nom de  son  onde.  ^  Réputation  f., 
renommée  f.  Godere  un  buon,  nóme, 
jouir  dune  bonne  réputation.  Ha  il 
nóme  d'avaro,  d'esser  avaro,  il  a  la 
réputation  d'ètre  avare.  1  (gramm.^ 
nom.  /  nómi  collettivi,  les  noms  col- 
lectifs.  [renom  m.l 

Nomèa  sf.   réputation  f.,  renommée, J 

Nomenclatóre  {no-ménn-kla-to-ré)  sm. 
nomenclateur^  [nomenclature.  1 

Nomenclatura   (no-ménn-kla-tou)  sf.J 

Nomignolo  sm.  surnom,  sobriquet. 

Nòmina  sf.  nomination.  ^  Carte  d'en- 
trée personnelle.  ^  'pop.)  renommée. 

Nominàbile  (le)  a.  quipeut  ètrenommé. 
Non  nominabile,  innommable. 

Nominale  {le)  a.  nominai. 

Nominalismo  sm.  nomiualisme. 

Nominalista  sra.  nominaliste. 

Nominalmente  {ménnr-té)  ad,  nomina- 
lement.  [renommée,  renom  m.l 

Nominanza  (nann-tsa)  sf.  réputation,] 

Nominare  (ré)  va.  nommer,  appeler.  • 
Appeler  par  son  nom.  ^  Nommer,  de- 
signer. Non  posso  nominarlo,  je  ne 
puis  le  designer.  ^  Nommer,  designer, 
choisir.  Lo  nominano  a  quell'impiègo, 
on  le  nomme  à  cet  emploi.  Li  nominò 
erèdi,  il  les  designa  comme  héritiers. 
^  Nominarsi  vr.  se  nommer, s'appeler. 

Nominatamente  (ménn-té)  ad.  noni- 
mément.  Rammentarli  tutti  nomina- 
tamente, les  rappeler  tous  par  leur 
nom. 

Nominativo  a.  nominatif.  Stato  nomi- 
nativo, état  nominatif.  ^  (gramm.) 
nominatif. 

Nominato  pp.  et  a.  nommé,  appelé.  ^ 
Nommé,  désigné,  choisi. 

Nominazióne  {tsio-né}  sf.  V.  Nomina. 

Non  (nònn)  adv.  ne...  pas.  Non  lo  ve- 
devo, je  ne  le  voyais  pas.  Non  ci  sono, 
je  n'y  suis  pas.  Non  è  più  cattivo  di 
lóro,  il  n'est  pas  plus  mechant  qu'eux. 
Non  ho  nulla,  ie  n'ai  rien.  Un  non  so 
che,  un  je  ne  sais  quoi.  In  mén  ch'io 
non  lo  dico,  en  moins  de  temps  que 
jo  n'en  mets  à  le  dire.  Sa  più  che  non 
dice,  il  en  sait  plus  qu'il  n'en  dit.  ^ 
(dansune  opposition)  non,  et  non  pas. 
Parlo  a  lui,  non  a  Lèi,  c'est  a  lui  que 
je  parie,  non  à  vous,  ou  :  et  non  p.is  à 
vous.  ^  iVon.  soltanto,  non  seulement. 
1  Non  che  ti  vòglia  bène,  non  pas 
qu'il  t'airae,  (et  au  début  de  la  phrase) 


ce  n'est  pas  qu'il  t'aime.  Non  già  che, 
non  pas  que,  ce  n'est  pasque.  ^  Non 
sènza  timóre  ve  ne  parlo,  ce  n'est  pas 
sans  crainte  que  je  vous  en  parie.  Lo 
disse  non  sènza  timóre,  il  le  dit  non  sans 
crainte.  1  (fam.)  pas.  Non  óra,  non 
adèsso^  pas  maintenant.  Non  domani, 
staséra,  pas  demain,  ce  soir.  Nonaltn,, 
pas  autre  chose.  ■[  Non  più  spera  nz-i, 
plus  d'espoir.  *}  Non  che,  comme, 
ainsi  que  ;  (après  négation)  non  plus 
que.  1  Se  non  che,  mais...,  seulement... 
^  Non  pertanto,  néanmoins,  malgré 
tout.  ^  ^""071  di  meno,  Non  ostante^^W 
Nondiméno,  Nonostante. 

Nòna  sf.  (liturgie)  none. 

Nonagenàrio  (jé)  a.  et  s,  nonagénaire. 

Nonagèsimo  [jè  )  a.  quatre-vingt- 
dixième. 

Noncurante  (nonn^koa-rann-té)  a.  in- 
souciant,  insoucieux,  dédaigneux. 

Noncuranza  [nonn-kou-rann-tsa)  sf. 
insouciance,  dédain  m. 

Nondimanco  [nonn-di-mann-ko]  ad.  V. 
Nondiméno. 

Nondiméno  {nonn-di-mé-no)  ad.  néan- 
moins, cependant,  pourtant,  toutefois. 
Ciò  nondiméno,  cependant. 

Nòne  (né)  sfpl.  (chezles  Romainsjnones. 

Nònio  sm.  (math.  et  phys.)  nonius, 
vernier. 

Nònna  sf.  grand-mère,  (fam.)  grand- 
maman  ;  (littéraire)  a'ieule. 

Nònno  sm.  grand-pére,  (fam.)  grand- 
papa,  (littéraire)  aieul.  I  nònni,  len 
grands-parents  ;  les  aieux,  les  an- 
cétres. 

Nonnulla  (no-nnou)  sm.  inv.  rien,  La- 
biole  f.  Per  un  nonnulla,  pour  un  rien. 

Nòno  a.  et  s.  neuvième.  Pio  IX  (ìwno), 
Pie  IX  (neuf  ).  ^  ad.  neuvièmement. 

Nonostante  (stann-té)  ad.  néanmoins, 
cependant,  pourtant.  ^  Malgré,  no- 
noDstant.  Ciò  nonostante,  ce  nonobs- 
tant,  malgré  tout.  ^  Nonostante  eh*', 
bien  que,  quoique. 

Nonpertanto  (nonn-per-tann-to)  ad. 
néanmoins,  cependant. 

NOn-ti-scordar-di-me  sm.  inv.  myos^o- 
tis,  ne  m'oubliez-pas  (piante;. 

Nònuplo  [nou)  a.  neuf  fois  plus  grand. 

Nopale  (le)  sm.  nopal  (piante). 

Norcino  [chi)  sm.  tueur  de  cochons.  ^ 
Charcutier. 

Nòrd  sm.  Nord. 

Nòrdico  a.  du  Nord,  septentrionaL 

Nòria  sf.  (ind.  i  noria. 

Nórma,  Nórma  sf.  règie,  direction, 
modèle  m.  Prender  nórma  da,  se  ré- 
gler  sur.  Per  tua  nórma,  pour  ta  gou- 
verne.  A  nórm^  di,  d'apres.  A  nórma 
della  légge,  aux  termes  de  la  loi. 

Normale  (le)  a.  normal,  ordinaire.  ^ 
Scuòla  normale,  école  normale. 

Normalità    sf.   caractère   (m.)    normal 

(d'une  chose).  [ment."] 

I  Normalmente  {m.énnrté)  ad.  uormale-J 
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Normanno  a.  et  s.  ofirmand. 

Nórt,  Nórte  sm.  Nord, 

Norvegése  {vé-jé-sé)  a.  et  s.  norvégien. 

Nossignore  (ré)  pour  Nò  signore. 

Nostalgia  sf.  nostalgie,  mal   (m.)  du] 

Nostàlgico  a.  nostalgique.  [pays.J 

Nostrale  {le)  a.  du  pays  ;  de  chr-z  nous. 
T7no  nostrale,  via  du  cru.  ^  Alice  nos- 
trale, à  la  mode  de  cliei  nous. 

Nostrano  a.  V.  Nostrale. 

Nòstro  a.  poss.  notre.  Il  nòstro  paese, 
notre  pays.  /  nòstri  tèmpi,  notre  epo- 
que. Il  nòstTX),  notre  biea  ;  (en  littéra- 
ture^  notre  auteur.  E'  dei  nòstri,  il 
est  des  nòtres. 

Nostròmo  sm.  maitre  d'équipage. 

Nòta  sf.  note,  reoiarque,  observation. 
Corredato  di  nòte,  rauni  de  notes. 
Librétto  di  nule,  carnet  de  notes,  ca- 
lepin.  l'rèiìdcre,  tenére  nòta  di,  pren- 
dre,  tenir  note  de.  Dégno  di  nòt  ■ , 
digne  de  remarque.  ^  Buòne,  catti- 
ve nàte,  bonnes,  mauvaises  notes.  ^ 
Note,  marque.  S'òta  H'infdmii,  mar- 

3 uè  d'infamie.  ^  Note,  liste.  Lai  nòta 
egli  invitati,  la  liste  des  invités.  ^ 
Note,  compte  m.  La  nòta  del  sarto, 
la  note  du  tailleur.  ^  Note,  com- 
niuaication.  Xòta  diplomàtica,  note 
diplomatique.  ^  (mus.)  note.  Métter 
in  nòte,  mettre  en  musique.  Cantare 
a  chiare  nòte  (fig.),  dire  claireraent, 
carrément.  ^  (fig-)  note,  ton  m.  La 
nòta  giusta,  la  note  juste.  La  nòta 
satirica,  la  note  satirique. 

Notabène  {né}  sm.  nota,  nota  Lene. 

Notàbile  (le)  a.  notable,  rem&rquable. 
^  sm.  notable,  personne  (f)  de  mar- 
que. 

Notabilità  sf.  notabilité.  ^  Notabilité, 
personne  de  marque. 

Notabilmente  \ménn-té)  ad.  notable- 
ment,  sensiblement. 

Notàio  ita-io)  sm.  notaire.  Dinanzi  a 
notàio,  par-devant  notaire. 

Notare  {ré)  va.  noter,  inserire,  enreeis- 
trer.  Notare  le  pròprie  impressióni, 
noter  ses  impressions.  ^  Annoter  (un 
ìivre).^  Noter,  marquer.  Notare  d'in- 
famia, marquer  d'infamie.  Notare  la 
biancheria,  marquer  le  linge.  ^  Noter, 
remarquer.  Notiamo  di  passàggio,  re- 
marquons  au  passage.  far  notare, 
faire  remarquer.  Farsi  notare,  se  faire 
remarquer.  Notata  bène  che...,  notez 
bien  que...  Nòia  bène,  nota  l>ene. 

Notare  [ru]  \n.  nai^er.  Notare  sott'  ac- 
qua, nager  entre  deux  eaux.  ^  (de 
choses)  llotter,  surnager.  ^  fig.>  na- 
^er.  Notar  nglV  abbondanz/i,  nager 
dans  l'abondance.  Notar  neli  alle- 
grézza, nager  dans  la  joie.  A'^o/ar  ^u-//' 
oro,  rouler  sur  l'or.  *  Baigner,  ètre 
baigné.  Notante  in  un  ìaju  di  sangui', 
baignant  dan.s  une  mare  de  sang.  No- 
tar nel  sudóre,  et  re  baigné  de  sueur] 

Notarésco  a.  de  notaire.         [(naótaj.j 


Notariale  {le)  a.  notarial. 

Notariato  sm.  notariat. 

Notarile  {le)  a.  notarial.  Cdm^m  nota- 
rile, chambre  des  notaires.  Atto  no- 
tarile, acte  notarié. 

Notai'O  sm.  notaire. 

Notato  pp.  et  a.  note,  inscrit.  ^  Marque. 
^  Note,  remarque. 

Notatóre  [ré)  sm.  nageur. 

Notazione  {tsio-né)  sf.  notation. 

Noterèlla  {té)  sf.  petite  note. 

Noté\'Ole  {le)  a.  remarquable.  ^  No- 
table, important. 

Notevolmente  {té-vol^ménn-té)  ad.  no- 
tablement,  remarquablement.         [  f.  I 

Notilìcaménto  {menn)  sm.  notifiiationj 

Notificare  {ré)  va.  notiGer,  si^nifier.  ^ 
^Vnnoncer,  faire  part  de  (notipcuj. 

Notificatói'e  (ré)  sm.  annuneiateur. 

Notificazióne  {tsio-né)  sf.  notification.  ^ 
Annonce,  avis  m. 

Notizia  (tsia)  sf.  connaissance.  Avere  no- 
tizia cìj,  avoir  connaissance  de.  ^  mi'., 
a  tua  notizia,  à  ma,  àta  connaissant^e. 
^  Renseignement  m.  Notizie  gewrol.i, 
renseignements  généraux.  Notizii'  bi- 
bliogràfiche, renaeignements  biblio- 
graphiques.  ^  Nouvelle.  UHtime  noti- 
zie, dernières  nouvelles.  Prèndere  no- 
tizie, prendre  des  nouvelles.  Manila r 
notizie,  envoyer  de  ses  nouv'Iie'-. 
Una  buòna  notizia,  une  bonne  uuu- 
velle.  ^  Avis  m.  Dar  notizia,  a\ertir. 
^  Notice,  compte  rendu  m.  Notiziii 
biogràfica.,  notice  bioaraphique. 

Notiziàrio  {tsia)  sm.  (dans  un  journal 
chronique  f.,  faits-divers. 

Nòto  sm.  vent  du  Sud. 

Nòto  a.  connu.  F'ar  nòto.,  faire  con- 
naitre.  E'  nòto  che,  on  sait  que.  Nòto 
urbi  et  òrbi,  connu  de  tout  l'univers. 
Riconósce  il  nòto  aspètto,  il  reconnaìt 
le  visage  qui  lui  est  familier. 

Nòto.  Vr  Nuòto.  [dérivés.  |. 

Notomia  et  dérivés.   V.  Anatomia  etj 

Notoriamente  {tnénn-tu)  ad.  notoire-  j 

Notorietà  (né)  sf.  notoriété.      (ment.  j 

Notòrio  a.  notoire,  manifeste.  Far  no- 
tòrio, rendre  notoire. 

Nottambulismo  {no-ttamm-bou)  sm. 
noctambulisme.  (tambule.  I 

Nottàmbulo  (no-ttamm-bou)  sm.  noc-J 

Nottante  (no-ttann-té)  sraf.  garde-ma- 
lade. 

Nottata  sf.  nuit,  durée  de  la  nuit.  Nai- 
tate  ili  fatiche  e  di  stndi,  nuits  de  fa- 
tigue  et  d'étude.  Il  malato  ha  pas.^at- 
una  bratta  nottatOy  le  malade  a  pas-^c 
une  mauvaise  nuit.  Pèrder  la  nottata, 
passer  la  nuit.  ^  Veillóe  (auprès  d  un 
malade).  Far  la  nottata  a  uno,  veiller 
quelqu'un. 

Nòtte  (no-tté)  sf.  nuit.  Sul  fare,  sul  ca- 
dére (lolla  nòtte,  à  la  tombée  de  la 
nuit.  Fra  di  nòtte,  c'était  la  nuit,  il 
faisait  nuit.  Di  nàtte^  di  nòtte  tèmpii, 
la  nuit,  pendant  la  nuit.  A  nòtte  fatta. 
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a  nòtte  inoUraUty  à  la  nuit  dose.  Una 
nòtte  bàia,  une  nuit  noire.  Due  óre 
prima  di  nòtte,  deux  heures  avant  la 
nuit.  Al  tócco  di  nòtte,  k  une  lieure 
du  zuatin.  Passare  una  cattii/a  nòtte, 
passar  une  mauvaise  nuit.  Una  nòtte 
insònne,  une  nuit  bianche.  Berrétto 
da  nòtte,  bonnet  de  nuit.  Felice  nòtte, 
bonne  nuit. 

Nottetèmpo  (no-tté-tèmm-po)  ad.  la 
nuit,  pendant  la  nuit. 

Nottivago  a.  qui  erre  pendant  la  nuit. 

Nòttola  sf.  chouette,  cliat-huant  m. 
Portar  nòttole  a  Atene,  porter  de  l'eau 
à  la  rivière.  ^  Chauve-souris. 

Nòttola  sf.  loquet  m. 

Nottolino  sm.  loqueteau. 

Notturno  (no-ttour)  a.  nocturne,  de 
nuit.  Animali  notturni,  animaux  noc- 
turnes.  Asilo  notturno,  asile  de  nuit. 
Le  óre  notturne,  les  heures  de  nuit.  ^ 
sm.  (mus.)  nocturne. 

Nòtula  {tou)  sf.  note,  compte  ni. 

Novanta  (yann)  a.  num.  quatre-vingt- 
dix.  [génaire.] 

Novantènne  {no-vannr-tè-nné)  a.  nona-J 

Novantèsimo  {no-vann-tè)  a.  quatre- 
vingt-dixième. 

Novantina  [no-vann)  sf.  total  de  quatre- 
vingt-dix  objets.  E'  sulla  novantina, 
il  va  sur  ses  quatre-vingt-dix  ans. 

Novatore  {ré)  sm.  -trice  f.  novateur, 
novatrice. 

Nòve  {l'é}  a.  num.  neuf.  (cents.l 

Novecènto  {no-vé-chénn)  a.  num.  neuf  J 

Novèlla  sf.  conte  m.,  nouvelle.  Le  no- 
vèlle del  Boccaccio,  les  contesde  Boc- 
cace.  Raccónti  e  novèlle^  contes  et 
nouvelles.  Novèlle  da  contare  a  vé- 
glia, contes  bleus.  ^  (surtout  au  plu- 
riel)  contes  m.,  sornettes.  ^  Nouvelle. 
La  fausta  novèlla,  l'heureuse  nou- 
velle. 

Novellamente  (no-vè-lla-ménnr-té)  ad. 
nouvellement,  récemment. 

Novellare  (no-vè— Ila-ré)  vn.  center  des 
histoires  [novèlla). 

Novellato  (no-vé)  pp.  conte.         [teur.l 

Novellatóre  (no-vé-lla-to-ré)  sm.  con-J 

Novellière  (no-vé-lliè-ré)  sm.  conteur. 
/  novellièri  del  Trecènto,  les  conteurs 
du  xiv»  siècle.  ^  Nouvelliste. 

Novellino  a.  nouveau,  tendre.  Erba 
novellina,  herbe  nouvelle.  Insalata 
novellina,  salade  nouvelle.  ^  (iron.) 
frais  éclos,  de  fraìche  date. 

Novellista  sm.  conteur.  ^  Nouvelliste. 

Novèllo  a.  nouveau.  E'rba  novèlla, 
herbe  nouvelle.  ^  Jeune.  L'età  novèl- 
la, le  jeune  àge.  Spòsi  novèlli,  jeunes 
époux.  ^  Jeune,  novice.  Cavalii-r  no- 
vèllo, cavalier  novice.  ^  sm.  pousse 
f.,  rejeton. 
Novèmbre  {no-vèmm-bré)  sm.  novem-] 
Novèna  sf.  neuvaine.  (bre.J 

Novenàrio  {ve)  a.  de  neuf  svllabes.  *ì 
sm.  vers  de  neuf  svllabes. 


Novennale  (no-vé-nna-lé)  a.  qui  a  lieu 
tous  les  neuf  ans.  fans.] 

Novènne  (no-vè-nné)    a.  àgé  de  neufj 

Noverare  (no-vé-ra-ré)  va.  compter, 
calculer.  ^  Noverare  tra...,  compter, 
ranger  parmi...,  mettre  au  nombre 
de...  {novera). 

Nòvero  {ve)  sm.  compte,  calcul.  Fare 
il  nòvero  di,  faire  le  compte  de.  ^ 
Nombre.  Un  gran  nòvero  d'anni,  un 
grand  nombre  d'années.  E'  nel  nòvero 
di  quelli  che...,  il  est  du  nombre  de 
ceux  qui...  Accettar  nel  nòvero  dei 
suoi  amici,  accepter  au  nombre  de  ses 
amis. 

Novilunio  {lou)  sm.  nouvelle  lune  f. 

Novissimo  a.  tout  nouveau,  tout  récent. 
^  Dernier.  Le  noi-issime  notizie,  les 
dernières  nouvelles.  La  novissima 
trómba,  la  trompette  du  jugement 
dernier. 

Novità  sf.  nouveauté.  ^  Nouveauté,  ori- 
ginalité.  ^  Changement  m.,  innova- 
tion.  ^  Nouvelle.  Stare  sulle  novità, 
ètre  à  l'affùt  des  nouvelles.  Che  novi- 
tà ci  portate?  Quelles  nouvelles  nous 
apportez-vous  ?^  pi.  (commerce)  nou-l 

Novizia  {tsia)  sf.  novice.  [veautés.J 

Noviziato  {tsia-to)  sm.  noviciat.  ^  Ap- 
prentissage.  Pagare  il  noviziato,  payer 
son  apprentissage.         [^  sm.  novice. "1 

Novizio  (tsio)  a.  novice,  neuf,  apprenti.  J 

Novo  a.  V.  Nuòvo.  [naissance.  1 

Nozióne  {no-tsio-né)  sf.    notion,  con-j 

Nózze  {no-tsé)  sf.pl.  noces,  mariage  m. 
sing.  Passare  in  secónde  nózze,  se  ma- 
rier  en  secondes  noces.  Nózze  d'argèn- 
to, noces  d'argent.  Andar  a  nózze, 
aller  à  la  noce. 

Nube  {nou-bé)  sf.  nuage  m.,  (poét.)  nue. 
^  (fìg.)  nuage  m.  Nube  di  tristézza, 
nuage  de  tristesse. 

Nubifero  {nou-bi-fé)  a.  nuageux,  entou- 
ré  de  nuages. 

Nubile  {nou-bi-lé)  a.  nubile.  L'età  nó- 
bile,  l'àge  nubile.  Stato  nubile,  céli- 
bat.  ^  sf.  fille  à  marier.  Rimaner  nò- 
bile, rester  fi  Ile.  ^  Vieille  fille. 

Nuca  {nou)  sf.  nuque. 

Nùcleo  {noa-kléo)  sm.  noyau  fd"une  mo- 
lécule,  d'une  cellule).'  ^  (fiig.)  petit 
groupe,  poignée  f. 

Nuclèolo  {nou-klèo)  sm.  V.  Nucleo. 

Nudamente  [noa-da-ménn-té)  ad.  (fig.) 
simplement. 

Nudare  {noa-da-ré)  va.  mettre  à  nu, 
déshabiller.  ^  Nudarsi,  se  mettre  nu, 
se  déshabiller. 

Nudità  {nou)  sf.  nudité. 

Nudo  {non)  a.  nu.  Mèzzo  nudo,  à  moi- 
ti«i  nu.  A  piedi  nudi,  pieds  nus.  Nudo 
nato,  nu  comme  un  ver.  A  òcchio  nu- 
do, à  l'ceil  nu.  Montar  a  dòrso  nudo, 
monter  à  poil.  Paréti  nude,  des  murs 
nus.  Sulta  nuda  tèrra,  sur  la  dure. 
Glielo  disse  nudo  e  crudo,  il  le  lui  dit 
tout  crùment.  ^  Dénudé.  Balze  nudey 
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pentes  dénudées.  "f  Nu,  simple.  ^  Nu, 
sec.  Nuda  esposizióne  cronològica, 
sèche  exposition  chronologique.  ^A'u- 
do  di,  denué  de,  dépourvu  de.  ^  siii.l 

Nudrire  (ré)  va.  V.  Nutrire.  [nu.J 

Nulla  (nou)  ad.  rien.  Non  è  buòno  a  nul- 
la, il  n'est  bon  à  rien.  Un  buòno  a 
nulla,  un  propre  à  rien.  Nulla  di  buò- 
no, rien  qui  vaille.  Nulla  di  nulla, 
rien  de  rien.  Non  fa  nulla,  cela  ne 
fait  rien.  Non  sarà  nulla,  cela  ne  sera 
rien.  Non  sa  di  nulla,  cela  n'a  aucun 
goùt.  Per  nulla,  pour  rien.  Non  per 
nulla,..,  ce  n'est  pas  pour  rien  que... 
Cóme  nulla  fòsse,  comme  si  de  rien 
n'était.  Sènza  far  nulla,  sans  rien 
faire.  Còse  da  nulla,  choses  insigni- 
fiantes.  Nulla  di  ména.  V.  Nuli.adi- 
MENO.  ^  sm.  zèro.  £"  un  nulla,  c'est 
un  zèro.  ^  Néant.  Trarre  dal  nulla, 
tirer  du  néant.  Tornare  nel  nulla,  re- 
tourner  au  néant. 

Nulladiméno  (nou)  ad.  néanmoins,  ce- 
pendant,  pourtant. 

Nullàggine  {dji-ne)  sf.  inanité,  nullité. 

Nullità  (nou)  sf.  nullité. 

Nullo  (nou)  a.  nul.  Atti  nulli,  actes 
nuls.  ^  Inutile.  ^  Nul,  sans  valeur.  ^ 
Nulla  nuòva,  buòna  nuòva,  pas  de 
nouvelles,  bonnes  nouvelles. 

Nume  {nou-me)  sm.  divinité  f.,  dieu. 

Numeràbile  (noa-mé-ra-bi-lé)  a.  que 
l'on  peut  (  ompter. 

Numerale  {nou-mé-ra-lé)  a.  numerai. 

Numeralménle  (nou-mé-ral-ménn-té) 
ad.  numériquement. 

Numerare  {nou-mé-ra-ré)  va.  énumé- 
rer.  ^  Compter,  dénombrer.  ^  Numé- 
roter  (numera). 

Numeràrio  [noa-mé)  sm.  numéraire. 

Numeratore  {nou-m,é-ra-to-re)  sm.énu- 
mérateur.  ^  Appareil  enregistreur.  ^ 
(arithm.)  numérateur. 

Numerazióne  (nou-mé-ra-tslj-né)  sf. 
numération  ^  Numérotage  m. 

Numericamente  (  nou-mé-ri-ha-ménn- 
tè)    ad.  numériquement. 

Numèrico  [nou)  a.  numérique. 

Nùmero  {nou-m.é-ro)  sm.  nombre.  Nù- 
m.ero  intéro,  frazionàrio,  nombre  en- 
tier,  fractionnaire.  Numero  primo, 
nombre  premier.  ^  Chiffre.  Numeri 
arabici,  romani,  chiffres  arabes,  ro- 
mains.  In  nùmero  tóndo,  en  chiffre 
rond.  ^  Numero.  Sta  al  nùmero  tre, 
il  habite  au  numero  trois.  Numero  di 
lèva,  numero  de  tirage  au  sort.  Nù- 
mero di  giornale,  numero  de  journal. 
Giuocare  un  nomerò,  jouer  un  numero. 
Un  vino  nùmero  uno  (fani.),  un  vin 
numero  un.  ^  Nombre,  quantité  f. 
Per  far  nùmero,  pour  faire  nombre. 
In  gran  nùmero,  en  grand  nombre. 
Sènza  nùm-ro,  sans  nombre.  ^Ve^  nù- 
mero di...,  au  nombre  de...  1  (gramra.) 
nombre.  [té]  ad.  en  nombre.  1 

Nuinerosaménte(/u)(i-mtf-ro-sa-mc'nn-J 


Numerosità  (nou-mé)  sf.  quantité. 

Numeróso  (nou-mé)  a  nombreux. 

Numismàtica  (nou)   sf.  numismatique. 

Numismàtico  (nou)  a.  de  numismati- 
que. ^  sm.  numismate. 

Nummulite  {nou-mmou-li-té)  sf.  (géol.) 
nummulite.  [nuncupatif.l 

Nuncupativo  (noun-kou)  a.   (jurispr.)J 

Nunziata  (noim-fsia)  sf.  V.  Annunziata. 

Nunziatura  (noun-tsia^tou)  sf.  noncia- 
ture. 

Nùnzio  (noun-tsio)  a.  (poét.)  messaeer, 
annonciateur.  *[  sm.  messager.^iVun- 
zio  del  papa,  nonce  du  pape. 

Nuòcere  (nouo-ché-ré)  vn.  nuire,  faire 
du  mal.  Non  ógni  male  viene  per 
nuòcere,  à  quelque  chose  malheur 
est  bon.  Nuocere  alla  libertà,  porter 
atteinte  à  la  liberté. 

Nuòra  {nono)  sf.  bru,  belle-fille. 

Nuotare  et  dérivés.  V.  Notare  et  dé- 
rivés. 

Nuòto  (nouo)  sm.  nage  f.,  natation  f. 
A  nuòto,  à  la  nage. 

Nuòva  (nouo)  sf.  nouvelle.  Nulla  nuòvaf 
buòna  nuòva,  point  de  nouvelles, 
bonnes  nouvelles.  Dar  le  sue  nuòve, 
donner  de  ses  nouvelles. 

Nuovamente  (nouo-va-ménn-té)  ad.  de 
nouveau.  ^  Récemment. 

N"òvo  (nouo)  a.  nouveau.  Luna  nuòva, 
nouvelle  lune.  Libro  nuòvo,  livre 
nouveau.  Vino  nuòvo,  vin  nouveau. 
Un  nuòvo  Cesare,  un  nouveau  Cesar. 
/  tèmpi  nuòvi,  les  temps  nouveaux.  / 
nuòvi  venuti,  les  nouveaux  venus.  / 
nuòvi  spòsi,  les  nouveaux  mariés.  Il 
nuòvo  móndo,  le  nouveau  monde.  .Yuò- 
vo  nelV  uffizio,  nouveau  dans  l'em- 
ploi.  Di  nuòvo  gènere,  d'un  nouveau 
genre.  Di  nuòio,  di  bèi  nuòvo,  de  nou- 
veau, derechef.  ^  Prochain.  Il  nuòvo 
giórno,  le  lendemain.  Nella  nuòva  set- 
timana,l^  semsiine  prochaine.  Entrare 
nelV  anno  nuòvo,  entrer  dans  la  nou- 
velle année.  ^  Inconnu.  l'iso  nuòvo, 
visage  inconnu.  QuésV  usanza  mi 
riesce  nuòva,  cette  coutume  m'était 
inconnue.  Quésta  mi  giumje  nuòva,  je 
ne  le  savais  pas;  j  en  suis  surpris.  ^ 
Ignorant.  E'  nuòvo  del  paese,  il  ne  con- 
naìt  pas  le  pays.  Ess>-r  nuòvo  di  una 
cò^a,  n'ètre  pas  au  courant  de  quelque 
chose.  Mostrarsi  nuòvo,  feindre  l'igno- 
rance,  faire  l'étunné.  ■[  Neuf.  Vestito 
di  nuòvo,  vètu  de  neuf.  Cappèllo  quasi 
nuòvo,  chapeau  presque  neuf.  Rimét- 
tere a  nuòvo,  remettre  à  neuf.  ^  sm. 
nouveau.  Che  c'è  di  nuòvo?  Quest-ce 
qu'il  V  a  de  neuf,  de  nouveau  ? 

Nutazióne  (nou-ta-tsio-né)  sf.  <^bot.  et 
astron.ì  nutation.  [\nùtrica).'\ 

Nutricare    (non-tri-ha-rè)  va.   nourrirj 
Nutrice  (nou-tri-che)  sf.  nourrice. 
Nutriènte  [nou-triènnr-té)  p.  et  a.  nour- 
rissant.  (ture  f.l 

Nutriménto(noo-tri-ménn)  sm.  nourri-J 
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Nutrire  <jw>a-  tri-re)  va.  nourrir.  ^  Nour- 
rir.  élever.  ^  (fig.)  nourrir.  La  stima 
che  nutrite  per  lui,  l'estime  que  vous 
nourrissez  pour  lui.  N^utrire  speranze, 
nourrir  des  espérances.  Xatrire  la 
ménte,  nourrir  l'esprit. 

IVutritivo  (nou)  a.  nutritif,  nourrissant. 

>'i:trito  (ìuja)  pp.  et  a.  nourri.  Ben  rva- 
trito,  bi«i  nourri.  Un  fuòco  ben  nn- 
triio  (mil.),  un  feu  nourri.  Nutrito  di 
fòrti  studi,  nourri  de  fortes  études. 
4  Nourri,  éievé.  Nutrito  in  qnélV  idee, 
eie  ve  dans  ces  idéea. 

"SnXvìióre  {non-tri-to~ré)  a.  nourri cier. 

IVutritura  {nou-tri-ton)  sf.  nutrition. 

Nutrizióne  {nou-irir-tsio-né)  sf.  nutrition. 

Nùvola  fnou)  sf.  nuage  m.,  (poét.)  nuée, 
nue.  Alzare  alle  nuvole,  portar  aux 
nues.  Cascar  dalle  nuvole,  tomberdes 
nues.  Aver  il  capo  nelle  nuvole,  avoir 
la  téte  dans  les  nuagcs.  ^  (fig.)  uuage. 

Nuvolàglia  (nou-vo-la-lia)  sf.  amas  (m.) 
de  nuages. 

Nuvolata  (nou)  sf.  amas  (m.)  de  nnages. 

Nùvolo  {noa)  sm.  gros  nuage.  C'è  del 
niivolo,  il  y  a  del'orage  dans  l'air.  ^ 
(fig.)  nuée  f.  Un  nuvolo  di  mósche,  di 
rafjazzi,  une  nuée  de  mouches,  d'en- 
fants.  [geux,  menacant."] 

Nuvolosità  {nou^  sf.  aspect  (m.)  nua-J 

Nuvolóso  [nou)  a.  nuageux,  orageux, 
sombre. 

Nuziale  (non-tsia-lé)  a.  nnptial,  de  ma- 
riage,  de  noces. 


0 


O  sm.  o,  la  lettre  o. 

O  conj.  (devant  une  voyelle  devient  Od) 
ou.  O  Róma  o  mòrte!  Rome  ou  la 
mort!  ^  O  che  lo  faccia  o  non  lo  fàc- 
cia, cp'il  le   fasse  ou  ne  le  fasse  pas. 

O  interj.  ò.  0  Dio!  ò  Dieu  !  ^  lappelant) 
()  galantuòmo!  iié,  moii  brave!  ^  0 
che  fai?  Qua  fais-tu  douc'  0  vieni! 
Viens  donc!  V.  Oh. 

O'asi  (zi)  sf.  oasis.  [docile."] 

Obbediente  (6e-</ièn;n-te)  a.  obeissant.J 

Obbedientemènte  {bé-diènn-té-ménn- 
té)  ad.  avec  obéissance. 

Obbedienza  (  bé-diènn-tsa  )  sf.  obéis- 
sance. Levar  l'obbedienza  a  uno,  ne 
plus  obéir  à  quelcpi'tin.  ^  (religion) 
obédience. 

Ol)bedire  {bé-di-ré)  va.  vn.  obéir  (va.). 
Obbedire  uno,  -a  nno,  obéir  à  quel- 
qii'un.  Obbedire  a  un  órdine,  obéir  à 
un  ordre.  ^  Pe>r  obbedirla,  pour  vous 
^'•rvir  (obbedisce). 
Obbiettare.  V.  Obisttare. 


Obbiettivo.  V^.  Obiettivo. 

fObbiètto  sm.  objet. 

Obbligante  [gann-té]  a.  obligeant. 

Obbligantemente  {yann- té-memi~té) 
ad.  obligeamment. 

Obbligare  (ré)  va.  obliger,  forcer.  M'-ób- 
bliga  a  dirvi...,  il  m'obliee  à  vous 
dire...  ^  (d'une  maladie)  Obbligare  a 
lètto,  forcer  à  garder  le  lit.  "^  Engager. 
Obbligare  la  paròla,  engager  sa  pa- 
role. Obbligare  i  suoi  bèni,  hypothé- 
quer  ses  biens.  ^  Fig.  obliger  ;"rendre 
service  a.  Ti  san  obbligato,  je  suis 
ton  obligé.  Mi  obbligherai,  tu  me  ren- 
dras  servioe.  ^  01>bligarsi  vr.  s'obli- 
ger,  s'engager.  Obbligarsi  a  ou  di..., 
s'engager  a... 

Obbligataménte  {ménn-té)  ad.  forcé- 
ment.  ^  Par  reconnaissance. 

Obbligato  a.  obligé,  force,  contraint,  ^ 
Obligé,  qui  doit  étre  reconnaissant. 

Obbligatòr/o  a.  obligatoire,  force. 

Obbligazione  (tsio-né)  sf.  obligation, 
devoir  m.  ^  Obliaation,  lien  (m.)  de 
reconnaissance.  ^  (jnrispr.)  obligation, 
acte  (m.)  notarié.  ^  Obligation,  titre 
m.  Obbligazione  ferromdria,  obliga- 
gation  des  chemins  de  fer. 

O'iJbllgo  sm.  obligation  L,  devoir.  £"5- 
sere  in  obbligo  di..,,  étre  dans  l'obli- 
gation  de...  Ha  fatto  Vòbbligo  suo,  il 
a  fait  son  devoir.  ^  Engagement.  Coiìi- 
trarre  un  obbligo^ contrSiCier  un  enga- 
gement. ^  Obligation  f.^  lien  de  re- 
connaissance. Te  n'  ho  obbligo  inftrur- 
to,  je  t"en  suis  infiniment  obligé. 

Obblio.  V.  Oblìo.  [déshonneur.  "j 

Obbròbrio    sm.    opprobre,   honte  f.,J 

Obbrobriosamente  (ménn-té)  ad.  hon- 
teusement.  {ignorainieux.1 

Obbrobrióso  a.  honteux,  désbonorant,  J 

Obelisco  (bé)  sm.  obélisque. 

Oberato  {bé)  a.  obéré,  criblé  de  dettes. 

Obesità  ibé-zi)  sf.  obésité. 

Obéso  (so)  a.  obése. 

O'bice  {che)  sm.  obusier  (cancai).  *|" 
Obus  (projectile). 

Obiettare  (biét-ta-ré)  va.  objecter. 

Obiettivarsi  vr.  se  piacer  au  poiat  de 
vue  objectif. 

Obiettività  sf.  objectivité.  [jectif.l 

Obiettivo  a.  V.  Oggettivo.  ^  sm.  ob-J 

Obiètto  sm.  V.  Oggetto. 

Obiezióne  (bié-tsio-né)  sf.  objection. 

-fObiurgazióne  ^  biour-gor-tsio-né  )  sf. 
objurgation. 

Oblato  sm.  oblat. 

Oblatóre  {ré)  sm.  bienfaiteur,  donateur. 
^  (dans  une  vente)  enchérisseur. 

Oblazióne  {tsio-né)  sf.  oblation,  offre.  ^ 
(dans  une  vente)  offre,  enchère- 

Obliàbile  {le)  a.  oubliable. 

Obliare  {ré)  va.  oublier.  Obliarsi  in 
uno,  oublier  auelqu'un  (oblia). 

ObUo  sm.  oubli.  Cadére  in  oblio,  tom- 
ber  dans  l'oubli. 

-J-Oblióso  a.  oublieux. 
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Obliquamente  ( kotui - ménn- té)  ad. 
obliquement. 

Obliquare  (koua-ré)  vn.  obliquer. 

Obliquità  (koui-tà)  sf.  obliquité. 

Obb'quo  {koìw)  a.  (propre  et  fìg.)  obli- 
que. 

Obliterare  (té-ra-ré^  va.  effacer.  ^  Oblìr- 
terare  un  francobóllo,  oblitérer  un 
timbre  (oblitera).  [tération.l 

Obliterazióne  [té-ra-tsio-né]   sf.  obli-J 

Oblivióne  {né)  sf.  oubli  m. 

Oblivióso  a.  qui  fait  oublier.  ^  Qui 
oublie,  oublieux. 

Oblungo  (loann-go)  a.  oblong. 

O'boe  (e),  Oboe  sm.  bautbois. 

Oboista  (bo-ì)  sm.  joueur  de  bautbois, 
bautbois. 

Obolo  sm.  obole  f.  [monnaie  grecque). 
^Obole  f.,  offrande  f.^L'òfto/o  di  San 
Pietro,  le  denier  de  Saint-Pierre. 

Obrogare  (re)  va.  abroger  (une  loi). 

Oc  sna.  Lingua  d'oc,  langue  d'oc. 

Oca  sf.  oie.  ^  Fig.  Far  venir  la  pèlle 
d'oca,  donner  la  cliair  de  poule.  ^ 
Fig.  oie,  imbécile   m.  ^Jeu    (in.)  del 

Ocarina  sf.  (mus.)  ocarina  m.      [roie.J 

Occasionale  (zio-na-lé)  a.  occasionnel. 

Occasionalmente  (zio-nal-ménn-té)  ad. 
occasionnellement. 

Occasionare  (zio-na-ré)  va.  occasion- 
ner,  donner  lieu  à,  produire. 

Occasione  (zio-né)  sf.  occasion,  circons- 
tance  favorable.  Afferrare  l'occasione , 
saisir  l'occasion.  Alla  prima  occasione, 
à  la  première  occasion.  L'occasione  fu 
Vuòmo  ladro,  l'occasion  fait  le  larron. 
^  (comm.)  Articolo  d''occasióne,  arti- 
eie  d'occasion.  ^  Occasion,  circons- 
tance.  In  occasione  di...,  à  l'occasion 
de...  Poesia  d'occasion",  poesie  de 
circonstance.  ^  Occasion,  motif  m. 

Occaso  (zo)  sm.  couchant,  occident.  ^ 
Fig.  déclin,  couchant. 

Occfiiàccio  {kia-tchó)  sm.  vilain  oeil. 
Far  gli  occhiacci  a  uno,  faire  les 
eros  yeux  à  quelqu'un. 

Occhiaia  (kia-ia)  sf.  (anat.)  orbite.  ^ 
Fig.  Aver  le  occhiaie,  avoir  les  yeux 
cernés. 

Occhialaio  (kia-ta-io)  sm.  opticien. 

Occhiale  (kia-lé)  a.  de  l'ceil.  Dènte 
occhiale,  dent  cellière. 

Occhialétto  (hia-léi-lo)  sm.  monocle. 

Occhiali  (kia)  smpl.  lunettes  f.  -f  Besi- 
cles  f.  ^  Occhiati  da   na.'<o,  lorgnons. 

Occhialino  (kia)  sm.  monocle. 

Occhiare  (A /a-r^  va. aviser,  apercevoir, 

Occhiata  (hia-ta)  sf.  coup  (m.)  d'oeil, 
regard  m.  Dar  an'occliiata  a...,  don- 
ner un  coup  d'oeil  a...  Occhiata  amo- 
rósa, oeillade  amoureuse.  A  occhiute, 
à  vue  d'oeil.  In  un'occhiata,  en  un 
din  d'oeil.  (la  queue  du  paon).l 

Occhiato  {kia)   a.  couvert  d'yeux  (dej 

Occhiazziirro  {kia-dzour~ro}  a.  qui  a  les 
yeux  bleus. 

Occhieggiare  {hié-dja-ré)  va.  lorgner, 


guigner,  couver  des  yeux.  '^  vn.  lor- 
gner, lancer  des  coups  d'oeil.  ^  Fig. 
(de  feu)  scintiller.  ^  Occhieggiarsi 
vr.  se  faire  les  yeux  doux. 

Occhiellaia  (kiél-la-ia)  sf.  couturière 
qui  fait  des  iDoutonnières. 

Occhiellatura  (hiél-la-toa-ra)  sf.  les 
boutonnières. 

Occhièllo  (kièl)  sm.  boutonnière  f. 

Occhiétto  (kiét)  sm.  petit  oeil.  ^  Fig. 
(typ.)  faux  titre;  (dans  le  courant 
d'un  livre)  nouveau  titre. 

O'cchio  (kio)  sm.  oeil.  Aver  gli  òcchi 
buòni,  avoir  de  bons  yeux.  Guardar 
colla  coda  dell'  òcchio,  regarder  du 
coin  de  l'oeil.  A  òcchi  chiii^i,  apèrti, 
les  yeux  fermés,  ouverts.  Abbassare 
gli  occhi,  baisser  Ics  yeux.  Capitare 
sótt'òcchio,  tomber  sous  les  yeux. 
Gettargli  òcchi  sa...,  jeter  les  yeux 
sur...  Far  tanto  d'occhi,  ouvrir  de 
grands  yeux.  O'cchio  per  òcchio,  oeil 
pour  oeil.  ^  Fig.  Aprire  gli  òcchi  a 
uno,  ouvrir  les  veux  à  quelqu'un. 
Aver  l'occhio  addòsso  a  uno,  avoir 
Tceil  sur  quelqu'un.  Aver  l'occhio  per 
tutto,  avoir  l'oeil  à  tout.  Tener  d'oc- 
chio, surveiller.  Pèrder  d'occhio, 
perdre  de  vue.  A  pèrdita  d'occhio,  à 
perte  de  vue.  O'cchio  a...,  attention 
a...!  Guardar  sótt'òcchio,  regarder  à 
la  dérobée.  Ai  miei  òcchi,  à  mes  yeux. 
A  quattr'  òcchi,  en  tòte  à  tète.  ìn  un 
batter  d'occhio,  en  un  din  d'oeil. 
Sènza  batter  òcchio,  sans  sourciller. 
Dar  d'occhio  a  uno,  faire  signe  à 
quelqu'un.  Dare  un  òcchio  a...,  sur- 
veiller; donner  un  coup  d'oeil  n...  Dar 
nelV  òcchio,  attirer  l'attention.  Col- 
pire gli  òcchi,  frapper  les  yeux.  Che 
bèi  cólpo  d'occhio,  quel  beau  coup 
d'oeil!  Una  còsa  che  non  ha  òcchio, 
une  chose  qui  ne  fait  pas  d'effet.  Cos- 
tar un  òcchio,  coùter  les  yeux  de  la 
tète.  A  òcchio  e  cróce,  en  gros.  Pidn- 

?ere  a  caldi  òcchi,  pleurer  à  chaudes 
armes.  ^  (architect.)    oeil-de-boeuf.  ^ 

(bot.)  bourgeon.    Innestare  a   òcchio, 

greffer  en  ecusson. 
Occhiolino    (kio)   sm.   petit    oeil.    Far 

l'occhiolino   a...,  faire  les  j'eux  dou.x 

à...  frusé.  I 

Occhiuto  (Aiou)  a.  plein  d'yeux.  "[Fig.J 
Occidentale    [tchi-dénn-ta-lé)   a.    occi- 

dental.  (■[  Couchant.! 

Occidènte  (tchi-dènn^té)  sm.  occident.J 
Occiduo  (tchi-dou-o)  a.  qui  est  au  cou- 
chant. 
Occipitale  {tchi-jìi-ta-lé)  a.  occipital. 
Occipite    (tchi-pi-té) .    Occipizio   (t)>io) 

sm.  occiput,  nuque  f. 
Occitànico  (o-fc/ii)  a.  de  la  langue  d'oc. 
Occorrènte  {rènn-té\  a.sm.  nécessaire. 

^  -{-  a.  qui  arrivo;  arrivé  ;  occurrent. 
Occorrenza  {rènn~tsa)  sf.  circonstance, 

occurrence.  All'  occorrenza,  à  rocea- 

sion.  ^  Besoin  m. 
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(Occórrere  (ré-ré)  vn.  arrivar.  Quand' 
occórse  quel  caso,  quand  cela  arriva. 
^  Falloir.  Quel  che  mi  occórre,  ce 
qu'il  me  faut.  Occórre  pensarci,  il 
faut  y  penser.  Non  occórre,  ce  n'est 
pas  la  peine.  Occórrono  libri,  il  faut 
tles  livres.  Occórro  ?  avez-vous  besoin 
de  moi?  [peut  cacher.  1 

Occultàbile  (koul-ta-bi-lé)  a.  que  l'onj 

Occullaménte  {koul-ta-ménn-té}  ad. 
cccultement. 

Occultaméalo  (koul-ta-ménn-to)  sm., 
Occultazióne  (tsio-né)  sf.  action  (f.) 
de  cacher.  [simuler.  1 

Occultare  [koul-ta-ré)  va.  cacher,  dis-J 

Occulto  {koul)  a.  occulte,  cache,  secret. 
Sciènze  occulte,  sciences  occultes.  ^ 
In  occulto,  en  secret. 

Occupàbile  {hou-pa-bi-lé)  a.  qu'on 
peut  occuper. 

Occupante  {kou-pann-té)  sm.  occupant. 
Il  primo  occupante,  le  premier  occu- 
pant. 

Occupare  [kou-pa-ré)  va.  occuper, 
s'emparer  de...  ^  Occuper,  remplir, 
tenir  (de  la  place).  ^  Fig.  Occupare  il 
tèmpo,  employer  son  temps.  *[  Em- 
ployer,  occuper  (des  ouvriers).  ^  Oc- 
cuparsi vr.  s'occuper.  S'occupa  di 
politica,  il  s'occupe  de  politique. 

Occupato  (kou)  a.  occupé.  [tour."! 

Occupatóre  [kou-por-to-ré)  sm.  occupa-J 

Occupazióne  [kou-pa-tsio-né]  sf.  (dans 
tous  les  cas)   occupation.        [l'océan.l 

Oceànico    [ché-a)    a.     océanique,    dej 

Ocèano  (chè-a)  sm.  océan,  mer  f. 

Oceanografia  {o-ché)  sP.  océanographie. 
.  Ocra  sf.  ocre. 

Ocràceo  iché-o),  Ocróso  a.  ocreux. 

Oculai'e  {hou-la-ré)  a.  (anat.)  oculaire. 
^  Testimóne  oculare,  témoin  oculaire. 
^  sm.  oculaire. 

•\-  Òculàrio  (kou)  sm.  oculiste. 

Ocularmente  (kou-lar-ménn-té)  ad. 
oculairement. 

Oculatamente  [kou-la-ta-ménn-té)  ad. 
avec  prudence;  avec  habileté. 

Oculatézza  (kou-ia-té-tsa)  sf.  discerne- 
ment  m. 

Oculato  [kou)   a.  prudent,  avisé. 

Oculista  (hou)  sm.  oculiste. 

Oculistica  (kou)  sf.  oculistique. 

Od  conj.  V.  O. 

Odalisca  sf.  odalisque. 

Ode  (de)  sf.  ode.  Le  òdi  barbare,  les 
odes  barbares. 

Odèo,  Odeóne  (né)  sm.  odèon. 

Odiàbile  (le)  a.  haissable,  odieux. 

Odiare  (ré)  va.  ha'ir,  détester,  exócrer, 
abhoirer.  ^  Odiarsi  vr.  se  hair  (odia). 

Odiatóre  (ré)  sm.  ennemi. 

Odicina  (chi-na)  sf.  odelette. 

Odiernamente  (diér-na-ménn-té)  ad. 
aujourd'hui,  actuellement. 

Odierno  a.  d'aujourd'hui  ;  actuel. 

O'dio  sm.  baine "f.  [ment.l 

Odiosamente  (ménn-té)  ad.   odieuse-J 


Odiosità  sf.  caractère  (m.)  odieux. 

Odióso  a.  odieux,  abominable. 

Odissèa  sf.  odyssée. 

Odòmetro  (m'é)  sm.  odomètre. 

Odontalgia  (donn)  sf.  odontalgie. 

Odontàlgico  {donn)  a.  odontalgique. 

Odontòide  (donn-to-i-dé)  a.  odonto'ide. 

Odor  àbile  (le)  a.  qu'on  peut  sentir. 

Odoraccio  (ra-tcho)  sm.  mauvaise 
odeur  f.  [de  sentir.] 

Odoraménto  (ménn-to)  sm.  action  (f.)J 

Odorante  (rann-té)  a.  odorant. 

Odorare  (ré)  va.  sentir,  flairer.  L'odo- 
rare è  uno  dei  sensi,  l'odorat  est  un 
des  sens.  ^  Fig.  sentir,  flairer,  devi- 
ner,  s'apercevoir  de.  ^  vn.  sentir, 
avoir  une  odeur.  ^  Fig.  sentir,  avoir 
des  faQons  de...  Odora  di  ribaldo,  il 
sent  le  coquin.  *f  va.  parfumer,  em- 
baumer. 

Odorativo,  Odorato  a.  odorant. 

Odorato  sm.  odorat. 

Odóre  (ré)  sm.  odeur  f.  Buòno,  cattivo 
odóre,  bonne,  mauvaise  odeur.  L'odor 
della  pólvere,  l'odeur  de  la  poudre.  ^ 
Fig.  Morir  in  odor  di  santità,  mourir 
en  odeur  de  sainteté.  Aver  odóre  di 
una  còsa,  avoir  ventde  quelque  ciiose. 


5  Acqua  d'odóre,  parfum,  odeurs  pi. 
T   Odóri,  fines  hertes.  [rant.  T 

Odorifero  (fé-vo)  a.  odoriférant,  odo-J 

Odoróso  a.  odorant,  parfumé,  em- 
haumé. 

Offa  sf.  gaiette.  ^  Fig.  Dar  l'offa  a 
uno,  graisser  la  patte  à  quelqu'un. 

Offèncfere  (fènn-dé-ré)  va.  offenser  ; 
blesser,  choquer,  déplaire  à.  Offènr- 
dere  Dio,  offenser  Dieu.  Una  còsa  che 
offènde  il  gusto,  une  chose  qui  Ijlesse 
le  goùt.  ^  Offenser,  blesser,  froisser 
(quelqu'un).^  Offèndere  le  istituzióni, 
violer  les  institutions.  ^  Offèndersi 
vr.  s'ofTenser.  S'è  offéso  di  quéstol 
il  s'est  offensé  de  cela  ? 

Offendibile  (fénn-di-bi-lé)  a.  qui  peut 
étre  otTensé. 

Offensiva  (fénn)  sf.  offensive.  Prèndere 
l'offensiva,  prendre  l'offensive. 

Offensivo  (fémi)  a.  otTensant,  qui  of- 
fensé. Paròle  offensiv'e,  paroles  ofTen- 
santes.  ^  Offensif.  Armi  offensive, 
armes  offensives.  Léga  offensiva,  li- 
gue  offensive. 

Offensóre  (fénn-so-ré)  sm.  offenseur. 

Offerènte  (fé-rènn-té)  sm.  offrant.  Al 
maggior  offerènte,  au  plus  offrant. 

Offerire  (fé-ri-ré)  V.  OrFRmE. 

Offèrta  sf.  offre.  Offèrta  di  denaro,  di 
servigi,  offre  d'argent,  de  serviees.  ^ 
Offrande,  don  m.  Raccògliere  le  of- 
fèrte, recueillir  les  offrandes.  ^  (à  la 
Messe)  offerte.  ^  (vente  publique)  en- 
chère.  Fare  un'  offèrta,  mettre  une 
enchère,  enchérir. 

Offertorio  sm.  offertoire,  offerte  f. 

Offésa  sf.  offense,  outrage  m.,  insuite. 
^  (méd.)  lésion,   blessure.  '^  Armi  da 
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offésa,  armes    offensives.    Star    suW 

offésa,  prendre  l'offensive. 
Olléso   a.   sm.    offensé.    ^    part.    pas. 

V,  Offèndere. 
Olficiale.  V.  Ufficiale. 
Olìiciare   [clia-ré)   vn.   officier,  dire  la 

messe.  L  of^ciante,  l'oftìciant. 
Olficina  (chi-na)  sf.  atelier  m.;  usine.  ^ 

(pharmacie)   officine.   ^    Fig.    officine. 

Officina   di  calùnnie,  officine  de  ca- 

lomnies. 
Oliicinale  {chi-na-lé)  a.  officinal. 
Officio.   V.  Ufficio. 
Ofiiciosaménte     (cho-sa-ménn-té)    ad. 

officieusement. 
Officiosità    {clio-si-tà)    sf.    obli^eance, 

erapressement  m.,  offres  (pi.)  de  ser- 

vices. 
Officióso     {cho-so)    a.     officieux,    em- 

pressé,    prévenant.  ^    Giornale    offi- 
cióso, journal  officieux. 
Offrire  (ré)  va.  offrir;  prcsenter,  pro- 

foser.  Te  l'offre  di  tutto  cuòre,  il  te 
offre  de  tout  coeur.  Te  l'ha  offèrto, 
il  te  l'a  offert.  ^  Offrirsi  vr.  s'offrir, 
se  proposer.  ^  S'offrir,  se  présenter 
(à  la  vue,  à  l'idée). 

Offuscaménto  {foii-ska-ménn-to)  sm. 
obscurcissement. 

Offuscare  (fou-ska-ré)  va.  offusquer, 
obscurcir.  "j"  Offuscarsi  vr.  s'obscurcir. 

Offuscazióne  (fou-ska-tsio-né)  sf.  (du 
suleil)  offuscation.  [cléide.  1 

Oficlèide   (clè-i-dé)  sm.   (mus.)  ophi-J 

Ofidio  a.  ophidien.  Gli  ofidi,  les  ophi- 
diens. 

Otite  [té)  sf.  ophite  m.  (marbré). 

Oflèide  (fiè-i-dé)  sm.  (mus.)  ophicléide. 

Oftalmia  sf.  ophtalmie. 

Oftàlmico  a.  ophtalmique. 

Oftalmoscòpio  sm.  opntalmoscope. 

Oggettivamente  {o-ajét-ti-va-ménn-té} 
ad.  objectivement.  [jectiver.  1 

Oggettivare   {o-djét-ti-i-a-ré)  va.  ob-J 

Oggettività  (o-djét)  sf.  objectivité. 

Oggettivo  a.  sm.  objectif. 

Oggetto  (o-djèt-to)  sm.  objet.  Oggetti 
d'arte,  objets  d'art.  ^  Fi"  objet,'  su- 
jet,  matière  f.  L'oggetto  dei  miei  pen- 
sièri, l'objet  de  mes  pensées.  Oggetto 
d'odio,  objet  de  baine.  ^  Fig.  but,  fin 
f.  A  che  oggetto?  pour  quelle  raison? 
^  (gramm.)  complément. 

Oggi  (o-dji)  ad.  aujourd'hui.  Oggi  a 
òtto,  d'aujourd'hui  en  huit.  Il  giorna- 
le d'oggi,  le  iournal  d'aujourd'hui. /n 
òggi,  aujourd'hui.  Per  òggi,  pour  au- 
jourd'hui. Il  móndo  d'oggi,  le  monde 
d'aujourd'hui.  Aspetterò  a  tiitt'  òggi, 
j'attendrai  tout  aujourd'hui.  Oggi  fa 
òtto  giórni,  il  y  a  aujourd'hui  huit 
jours.  ^  Mandare  d'oggi  in  domani, 
renvoyer  du  jour  au  lendemain. 

Oggidìi^  Oggigiorno  (o-dji-djor)  ad. 
aujourd'hui. 

Oggimai.  V.  Ormai. 

Ogiva  sf.  ogive. 

ltal.-Fran<;. 


Ogivale  (le)  a.  ogival. 

O'glia  (o-lia)  sf.  olla-podrida. 

Ogni  [o-nii)  a.  inv.  tout.  Ogni  persóna, 

tout  le  monde.  A  ógni  modo,  detoute 

faeton.  Oc/ni  giórno,  tous  les  jours.  Ogni 

quindici  giórni,  tous  les  quinze  jours. 

Per  ógni  dóve,  de  tous  les  còtés.  Ogni 

còsa,   tout.  ^   Ohaque.     Uno  da   ogni 

lato,  un  de  chaque  coté.  Ogni  pòco,  à 

chaque  instant.    Ogni  soldato...,  cha- 
que soldat. 
Ognintórno     (o-niìnn).    D'ognintórno, 

de  tous  còtés,  tout  autour. 
Ognissanti  \niis-sann)  sm.  la  Toussaint. 
Ognóra  (n.io)  ad.  toujours.  Ognóra  che, 

toutes  les  fois  quo. 
Ognuno  (o-niou)  pron.chacun.  Ognuna, 

chacune.  ^  Tout  le  monde.  Ognun  sa, 

tout  le  monde  sait. 
Oh  exclam.  oh  !   Oh  bèlla!  tiens,  tiens  I 
Olii  exclam.  aie! 

Ohibò,  Oibò  (oV)  exclam.  fi!  fi  donc! 
Ohimè,  Oimè  (ot)  exclam.  hélas! 
Oidio  sm.  oidium  (maladie  de  la  vigne). 
Oil  {ò-ilj.  Lingua  d'òil,  langue  d'oil. 
Oibò,  Oimè.  V.  Ohibò,  Ohimi::. 
Olandése  (lann^dé-sé)  a.  hollandais. 
Oleàceo    (lé-a-ché-o)   a.    oléagineux.   ^ 

(bot.)  Le  oleacee,  les  oléacées. 
Oleaginóso  a.  oléagineux. 
Oleandro     (lé-ann-dro)   sm.   oléandre, 

laurier-rose. 
Oleati  (/é)  smpl.  (chim.)  oléates. 
Olèico  a.  (chim.)  oléique. 
Oleifero  [lé-i-fé)  a.  oleifere. 
Oleificio  {lé-i-fi^cho)  sm.  huilerie  f. 
Oleina  (/é)  sf.  oleine.  [mauvais."] 

-{•  Olènte  (lènn-té)  a.  qui  sent  (bon  ouj 
Oleografia  {lé-o)  sf.  gravure  a  l'huile. 
Oleosità  [le)  sf.  nature  huileuse  ;  onc- 

tuosité. 
Oleóso  (le)  a.  huileux.  ^  Oléagineux. 
Olezzare  (lé-dza-ré)  vn.  sentir  bon. 
Olézzo     (lé-dzo)   sm.     parfum,    benne 

odeur  f. 
Olfattivo  a.  olfactif. 
Olfatto  sm.  odorat.  [d'huile.! 

Oliàndolo  (li-ann)  sm.  marchandj 
Oliato  a.  huilé;  plein  d'iiuile.  ^  (de  sa- 

lade,  etc.)  assaisonné  avec  de  l'huile. 
Olibano  sm.  oliban,  encens. 
Olièra  sf.  huilier  m. 
Oligarca  sm.    partisan  de    l'oligarchie 

(pi.  Oligarchi). 
Oligarchia  (ki-a)  sf.  oligarchie. 
Oligarchicamente  (ki-ka^ménn-té)  ad. 

oligarcliiquement. 
Oligàrchico  (Ai)  a.  oligarchique. 
Oligisto  sm.  oligiste  (minerai  de  fer). 
Olimpiaco  (limm)  a.  des  olympiades. 
Olimpiade     (limm-pi-a-dé)    sf.     olym- 

piade.  [/)ici,  jeux  olympiques.] 

Olimpico  a.  olympique.  Giuochi  olim-\ 
Olimpico    (linìm)    a.    olympien.   Giòve 

olimpico,    Jupiter    olympien.    ^   Fig. 

olympien.  [l'Olympe.! 

Oh'mpio  a.  sm.  Olympien,  habitànt  de J 

26 
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Olimpo  (limm)  sm.  Oiympe. 
Olio   sm.  bulle  f.  1  Fig.  Bnttar  olio 
luUa  vampa,  jeter  de   l'huile  sur  le 
feu.  ì  Dwingere   a   òlioy   peindre    a 
l'huile.  ^  L'olio   santo,    les    saintes 
huiles.  1  O'iio  di  sasso,  pétrole. 
Oliva  sf.  olive. 
Olivastro  a.  olivàtre. 
Olivato  a.  piante  d'olivìers. 
Olivèllasf.  (hot.)  daphné  m.,  laurèole. 
Olivéta  sf.,  Olivéte  sm.  lieu  (m.)  piante 
d'oliviers.  Mónte   Olivéto,    Mont  des 
Oliviers. 
Olivetano  a.  sm.  olivétain. 
Olivo  sm.  Olivier.  ^Branche    (f.)  d  Oli- 
vier, ì  Doménica  deU\  olivo,  dimanche 
des  Rameaux.    Olivo'  benedétto,  buis 
bénit.  [maie  f.l 

Olmaia  {ma-ia)  sf.,  Olméto  sm.  or-J 
Olmo  sm,  orme,  ormeau  (arbre). 
Olocàusto  {lidou)  sm.  holocauste,    sa- 
cri lìce. 
Ològralo  a.  olographe.         [en  outre. 
Oltracciò  [tra-tchò)   Ice.  ad.  de  plus,J 
Oltracotante.  V.  Tracotante. 
Oltraggiàbile  {tra-dja-hi-lé)  a.  facile  à 
outrager.  [offenser.l 

Oltraggiare  (tra-dja-ré)  va.  outrager,  J 
Oltraggiatóre  {tra-dja-to-ré)  sm.  often- 

seur,  insulteur. 
Oltràggio  [tror-djo)  sm.  outrage,  offense 
f.  ^  Fig.  Gli   oltraggi  del  tèmpo,   les 
outrages  du  temps. 
Oltraggiosamente   {djo  -sa-  ménn  -  te) 

ad.  outrageusement. 

Oltraggióso   {djo-so)  a.  outrageant.  ^ 

(de  personnes)  outrageux.        [Alpés.T 

Oltr'  Alpe  (pé)  ad.  de  l'autre  còte  des  J 

Oltramontanismo   {monn)   sm.   ultra- 

montanisme. 
Oltramontano   (monn)    a.    qui   est  de 
lautre  coté  des  monts.  ^  a.  sm.  (poli- 
tique)  ultramontain. 
Oltranza   {trann-tsa).     A   oltranza,    A 

tutV  oltranza,  à  outrance. 
Oltre  (tré)   prép.  de  l'autre  coté  de,  au 
delà  de.  Oltre  il  fiume,  de  l'autre  coté 
du  lleuve.  ^  En  plus  de,  outre.  Oltre  a 
ciò,  outre  cela.  Oltre  all'  èsser  bèlla, 
è  buòna,  en  plus  de  la  beante,  elle  a  la 
honté.  ^  ad.  outre,  plus  loin.  Passar 
oltre,   passer    outre.    Più  óltre,   plus 
loin.    ^    Per   óltre   nn  anno,  pendant 
plus  d'un  an. 
Oltremare    (tré-ma-ré)    ad.    La   gènte 
d^ottremare,  les  peuples  d'outre-mer. 
^  sm.  outremer  (couieur). 
Oltremarino  (tré)  a.  d'outre-mer. 
Oltremisura  {tr'é-mi-zou-ra)  ad.  outre- 

mesure. 
Oltreniòdo  (tré)  ad.  outre-mesure,  dé- 

niesurément.  ^  Excessivement. 

Oltremondano  {tré-monn)  a.  de  l'autre 

monde.  [des  monts.1 

01tromónte(*r^-monn-fc)  ad.  au  delàj 

Ollreoaturale  Itré-na-tou-ra-lé)  a.  sur- 

naturel. 


Oltrepagato  (tré)  a.  plus  que  payé. 
Oltrepassare  [tré-pas-sa-ré)  va.  dépas- 
ser  ;  outrepasser.  [surhumain.T 

Oltreumano  (tré-ou)a.plus  qu'humain,  J 
Omàccio  i.ma-tcho)  sm.  gredin,  coquLn. 

^  Gros  homme. 
Omàggio  (ma-djo)  sm.  hommage. 
Ornai.  V.  Ormai.  [bilicai.! 

Ombelicale  {omm-bé-li-ka-lé)   a.    om-J 
Ombelico   (omm-bè),    Ombellico    sm. 

nombril,  ombilic.  ^  (hot.)  ombilic. 
Ombra   (pmm)  sf.   ombre.  AlV   ómbra 
d'un   albero,   à    l'ombre    d'un  arbre. 
Dare,  Fare  ómbra,  donner  de  l'ombre. 
^   Fig.    Far   le    còse  all'  ómbra,  agir 
dans    l'ombre.   Sótto  l'ombra    d'ami- 
cìzia, sous couieur  d'amitié.  Sénz'  óm.- 
bra  di  dolóre,  sans  une  ombre  de  cha- 
grin.    Nemméno   per    ómbra,    pas    le 
moins  du  monde.  '[Dar  ómbra  a  uno, 
porter  ombrage  à    quelqu'un.    Prèn- 
dere ómbra,  prendre  ombrage.  ^  Tèrra 
d'ombra,  terre  d'ombre,  de  Sienne.  ^ 
Ombre,    obscurité,    ténèbres    pi.    Le 
ómbre  calano,  la  nuit  tombe.  ^  ómbre, 
fantòme    m.  L^ómbre   de'  m.òrtì,    les 
ombres   des    morts.  ^  Ombre   cinési, 
ombres  chinoises. 
Ombrare     (omm-bra-ré)     va.    (dessin) 
ombrer.     ^     vn.    prendre     ombrage, 
prendre  peur. 
Ombratura  {omm-hra-tou-ra)  sf.  Om- 
breggiaménto    (bré-dja-ménn)    sm. 
action  (f.)  d'ombrer. 
Ombreggiare  (bré-dja-ré)  va.  ombra- 
ger,   donner  de  l'ombre  à.  ^  (dessin) 
ombrer.    ^  Fig.    toucher    légèrement 
(un  sujet)  (ombreggia). 
Ombreggiatura  (bré-dja-tou)  sf.  om- 
brage m.  ^  (dessin)  action  (f.)  d'om- 
brer. ■[  Les  ombres  d'un  dessin. 
Ombreggio    (omm-bré-dji-o)  sm.    om- 
brage, ombre  f. 
Ombrèlla  (omm)  sf.  (bot.)  ombelle. 
Ombrellaio  (omm^brél-lor-io)  sm.  mar- 
chand    de    parapluies.  ^   Raccommo- 
deur  de  parapluies.  [rapluie.l 

Ombrellata  (omm)  sf.  coup  (m.)  de  pa-J 
Ombrellifero  (omm)  a.  (boi,.)  ombelli- 
fère.    Le    ombrellifere,    les   ombelli- 
fères. 
Ombrellino  (omm)  sm.  ombrelle  f. 
Ombréllo      [omm)     sm.     parapluie.    ^ 

(pour  le  soleil)  parasol,  ombrelle  f. 
Ombrina   (omm)  sf.  ombrine  (poisson). 
Ombròmetro   (omm-hro-mé)  sm.  plu- 

viomètre. 
Ombrosità   (omm)  sf.    ombre.   ^  Fig. 

caractère  (ui.)  ombraseux. 
Ombróso  (omm)  a.  ombrage,  ombreux. 
f  Fig.   ombrageux,  soupQonneux,  dé- 
hant.    Cavallo    ombróso,   cheval  om^ 
brageux.  [grecque).! 

Omèga   sm.    omèga    (dernière  lettrej 
Omelia  (me)  sf.  homèlie. 
Omeopatia  (me)  sf.  homéopathie. 
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Omeopaticamente  {ménn-té)  ad.  ho- 
méopathiqueinent.  [homéopathe.  1 

Omeopàtico  a.  homéopathigue.  ^sm.J 

Omèrico  a.  homérique.  ^  Risata  omè- 
rica, rire  homérique. 

O'mero  (me)  sm.  (anat.)  humérus.  ^ 
Epaule  f. 

Ométtere  [té-ré)    va.  omettre,  oublier. 

Omicida  [chi]  a.  sm.  homicide,  meur- 
trier,  crirainel.  [tre,  crime.] 

Omicidio (c/u-<iio)  sm.  homicide, meur-J 

Omissióne  (né)    sf.    omission,  oubli  m. 

O'mnibus  (bouss)  sm.  omnibus  (voi- 
ture).  [teur  d'omnibus.! 

Omnibussaio  [bons-sa-io)  sm.  conduc-J 

Omo.  V.  Uomo. 

Omolonia  sf.  homophonie. 

Omogeneità  (gé-né-i)  sf.  homogénéité. 

Omogèneo  [né-o]  a.  homogène. 

Omologare  (ré)  va.  homologuer  (omò- 
loga), [gation.] 

Omologazióne    (tsio-né)  sf.    liomolo-J 

Omologia  sf.  homologie. 

Omòlogo  a.  homologue  (pi.  omòloghi). 

Omonimia  sf.  homonymie. 

Omònimo  a.  sm.  homonyme. 

Omoplata  sm.  (anat.)  omoplate  f. 

Omotetia  (té)  sf.  (géom.)  homothétie. 

Onagro,  O'nagro  sm.  onagre  (àne  sau- 
vage). 

O'ncia  (onn-cfia)  sf.  once  (poids).  ^  Fig. 
..4  óncia  a  óncia,  petit  à  petit,  peu  à 
peu.  C/n'  óncia  di  malizia,  une  once 
de  méchanceté.  ^  Once  (monnaie  d'or 
ou  d'argent).  ^  Pouce  m.  ^mesure  de 
longueur). 

Onciale  (onn-cha-lé)  a.  oncial.  Scrit- 
tura onciale,  écriture  onciale. 

Onda  (onTii  sf.  (à  la  meri  vague,  lame, 
flot  m.;  (poét.)  onde.  ^  Fig.  vague,  Hot 
m.,  foule.  ^  Fig.  Fatto  a  ónde,  onde. 
Capélli  a  ónde,  cheveux  ondulés.  An- 
dare a  ónde,  tituber  ;  marcher  par 
à  coups.  ^  (phys.)  onde.  Onde  sonore, 
ondes  sonores. 

Ondata  (onn)  sf.  vague,  lame.  ^  Fig. 
flot  m.  ^  ^  ondate,  \'.  A  ónde. 

Ondato  (onn)  a.  onde;  (d'étoffe)  moiré. 
•f  Onduié. 

Onde  (onn-dé)  ad.  d'où.  Onde  viene  ? 
d'où  vient-il  ?  Ditemi  ónde  viene, 
dites-moi  d'où  il  vient.  Onde  segue 
che...,  d'où  il  suit  que...  Onde  con- 
chiudo, d'où  je  conclus...  ^  Où,  par 
où.  La  via  ónde  si  va  a...,  la  rue  par 
où  l'on  va  à...  ^  Pourquoi.  Còsa  ónde 
s'infuria,  c'est  pourquoi  il  est  furieux. 
^  conj.  afin  que,  pour  oue.  Glielo 
dissi  ónde  facesse  iène,  je  le  lui  ai  dit 
pour  qu'il  fJt  bien. 

Ondeggiaménto  (oanr-dé-dja-ménn-to) 
sm.  ondoiement  (de  la  mer,  etc).  ^ 
Balancement  (d'une  barque  sur  les 
flots).  ^  Fig.  ondulationf.,  mouvement 
ondovant.  ^  Fie.  flottement,  incerti- 
tude  'L 

Ondeggiare  {onn-dé-dja-ré)  vn.  (de  la 


mer,  de  la  foule,  du  bié)  ondoyer,  se 
mouvoir  en  ondes.  ^  ^de  chevelure) 
étre  onduié.  ^  (d'une  barque)  se  ba- 
lancer.  ^  (d'un  drapeau)  flotter.  ^  (des 
arbres,  des  feuilles,  etc.)  remuer,  s'a- 
giter.  ^  Fig.  (de  personnes)  étre  in- 
certain,  hésiter,  llotter  (ondeggia). 

Ondina  (onn)  sf.  ondine  (géniedes  eaux). 

Ondi.sonante  (rumn-té)  a.  qui  retentit 
du  bruit  des  vagues. 

Ondóso  (onn)  a.  onduleux. 

Ondulaménto  (onn-dou-la-m^nn)  sm. 
ondulation  f.  [{óndal'i).'] 

Ondulare  (onn-doar4a-ré)  vn.  onduler  J 

Ondulatòrio  (onn-dou)  a.  ondulato  ire. 

Ondulazióne  (onn-dou-lc^tsio-né)  sf. 
ondulation. 

Onerare  (né-ra-ré)  va.  charger  (onera). 

Oneràrio  (né)  a.  Nave  oneraria,  trans- 
port  m. 

O'nere  (né-ré)  sm.  charge  f.,  poids. 

Oneróso  (né)  a.  onéreux. 

Onestà  sf.  honnéteté.  fment.] 

Onestamente  (ménn-tc)  ad.  honnéte-J 

Onestare  (ré)  va.  excuser. 

Onèsto  a.  honnéte.  ^  sm.  honnéteté  f. 
^  ad.  honnétement.  [cieuse).] 

O'nice   (che)  sf.  onjrx  m.  (pierre  pré-J 

O'nnibus.  V.  O'mniÙus.  [ment.  1 

Onninaménte  (ménn-té)   ad.  entière-J 

Onnipossènte,  Onnipotènte  (o-nnir- 
po-tènn-té)  a.  sm.  tout-puissant,  omni- 
potent.  [sance,  omnipotence.l 

Onnipotènza  (tènn-tsa)  sf.  toute-puis-J 

Onnisciènte  (o-nni-schènn-te)  a.  omnis- 
cieut.  [omniscience.! 

Onnisciènza    (o-nni-schènn-tsa)  sf.J 

Onniveggènte  (o-nni-vé-djènn-té)  a. 
qui  voit  tout. 

Onniveggènza  (vé-djènn-tsa)  sf.  vision 
de  toutes  choses. 

Onnivoro  a.  omnivore. 

Onomàstico  a.  onomastique.  ^  Giórno 
onomàstico,  Onom.dstico,  fète  (f.) 
d'une  personne.  ^  sm.  onomastique  f., 
lexique  des  noms  propres. 

Onomatopèa  sf.  onomatopée. 

Onomatopèico  a.  d 'onomatopée. 

Onoràbile  (/'*)  a.  honorable. 

Onorabilità  sf.  lionurabilité. 

Onorabilmente  (ménn-té)  ad.  honora- 
blement. 

Onorando  (rann)  a.  honorable. 

Onoranza  (rann-tsct)  sf.  honneur  m., 
homniage  m. 

Onorare  (ré)  va.  honorer,  traiter  avec 
honneur.  Onorate  Valtissimo  poèta, 
honorez  le  sublime  poéte.  ^  Houorer, 
mettre  en  honneur-  Un  bèi  morir 
tutta  la  vita  onora,  une  belle  mort 
honore  tonte  la  vie.  ^  Onorarsi  vr. 
s'honorer,  se  faire  honneur  de. 

Onoràrio  a.  ^de  monumenti  commémo- 
ratif.  ^  Houoraire.  Presidènte  onora- 
rio, président  honoraire.  ^  sm.  les 
honoraires,  traitement. 
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Onoratamente  (ménn-té)  ad.  avec  hon- 
neur,  honorablement.        [norabilité."| 

Onoratézza (fe-f5a)  sf.  honneur  m.,  ho-J 

Onore  (ré)  sm.  lionneur.  Fare  onore 
alla  vecchiaia,  honorer  la  vieillesse. 
Aver  in  onore,  honorer.  Farsi  onore, 
se  faire  honni.ur.  Ho  avuto  l'onore 
di...,  j'ai  eu  l'bonneur  de...  Un  atto 
che  l'a  onore  a  uno,  un  acte  qui  fait 
honneur  à  quelqu'un.  Far  onore  a  un 
piatto,  faire  honneur  à  un  plat.  In 
onore  di....,  en  l'honneur  de...  Dama 
d'onore,  dame  d'honneur.  Pósto  d'o- 
nore, place  d'honneur.  Campo  dell' 
onore,  champ  d'honneur.  Legión  d'o- 
nore, légion  d'honneur.  i^are^iionoVi, 
faire  les  honneurs  (de  sa  maison). 
Fare  gli  onori  militari,  rendre  les 
honneurs  niilitaires.  Onori  fùnebri, 
honneurs  funèbres.  Aver  gli  onori 
della  guèrra,  avoir  les  honneurs  de  la 
guerre.  ^  Honneur  ;  sentiment  de 
l'honneur.  Vendicar  l'onore,  venger 
son  honneur.  Uòmo  d'onore,  homme 
d'honneur.  Paròla  d'onore,  parole 
d'honneur.  Punto  d'onore,  point 
d'honneur. 

Onorévole  (le)  a.  honorable.  JT  (au 
Parlement)  L'onorévole  Felice  Caval- 
lòtti, le  député  Felix  Cavallotti. 

Onorevolézza  (ré-vo-lé-tsa)  sf.  honora- 
bilité.  [rablement.l 

Onorevolmente   (ménn-té)  ad.  hono-J 

Onoreficènza  (ré-fi-chènn-tsa)  sf.  mar- 
que  d'honneur.  ^  Décoration. 

Onorifico  a.  honorifique. 

Onta  (onn)  sf.  honte,  déshonneur  m.  ^ 
In  ónta  a,..,  contre...  Ad  ónta  di..., 
malgré...  [aunaie  f. '] 

Ontanéta   (onn)   sf.,    Ontanéto    sm.J 

Ontano  {onn)  sm.  aune  (arbre). 

Ontologia  [onn)  sf.  ontologie. 

Ontològico  {onn}  a.  ontologique. 

Ontologista  {onn)  sm.  ontologiste. 

Ontosamente  {onn-to-sa-ménn-té)  ad. 
honteusement.  [déshonorant.] 

Ontóso   {onn)   a.  honteux,  humiliant.J 

Onusto  {nou)  a.  chargé,  accablé. 

Oolite  (té)  sf.  oolithe  m.  (calcaire). 

Oolitico  a.  oolithique. 

Opacità  {chi)  sf.  opacité. 

Opaco  a.  opaque.  1  Vétro  opaco,  verre 
dépoli  (pi.  opachi). 

Opale  {le)  sra.  onale  f.  (pierre  précieuse). 

Opalino  a.  opalin. 

O'pera  {pé)  sf.  oeuvre,  action.  L'opera 
del  tpmpo,  l'oeuvre  du  temps.  O'pera 
meritòria,  oeuvre  mèrito! re.  G'pere 
buòne,  bonnes  ceuvres.  ^  OEuvre,  ou- 
vrage  m.  Méttersi  all'  òpera,  se  met- 
tre  à  l'oeuvre.  Méttere  in  òpera,  met- 
tre  en  oeuvre;  se  servir  de.  L'opera 
loda  il  maèstro,  à  l'oeuvre  on  connatt 
l'artisan.  Mano  d'opera,  main  d'oeu- 
vre. O'pera  di  fortificazióne,  di  hiu- 
ratura,  ouvrage  de  fortitication,  de 
maconnerie.    O'pera    d'arte,    ouvrage 


d'art  (pont,  tunnel,  etc).  ^  CEuvre, 
ouvrage  m.  (de  l'esprit).  O'pere  scélte, 
oeuvres  choisies.  Opere  drammatiche, 
oeuvres  dramatiques.  O'pera  d'arte, 
oeuvre  d'art.  Capo  d'opera,  cbef-d'oeu- 
vre.  L'opera  di  Dante,  l'oeuvre  de 
Dante.  ^  (mus.)  opera  m.  Un'  òpera 
del  Vérdi,  un  opera  de  Verdi.  Andar 
all'  òpera,  aller  à  l'opera.  ^  (mar.) 
O'pere  vive,  mòrte  d'una  nave,  oeuvres 
vives,  mortes  d'un  navire.  ^  Stòffa  a 
òpera,  étoffe  ouvrée.  ^  (dans  une 
église)  fabrique.  ^-|-  Ouvrier  m. 

Operàbile  (pé-ra-bi-lé)  a.  faisable,  pos- 
sible.  ^  (méd.)  (de  malade)  opéraole. 

Operàia  {pé-ra-ia)  sf.  ouvrière. 

Operàio  ìpé-ra-io)  sm.  ouvrier.  ^  a. 
ouvrier.  La  classe  operaia,  la  classe 
ouvrière.  [sant.  ^sm.  opérateur.l 

Operante   i^é-rann-té)   a.   actif,   agis-J 

Operare  (j)é-ra-ré)  va.  faire,  opérer. 
Operar  miracoli,  faire  des  miracles. 
Operar  il  bène,  faire  le  bien.  ^  (méd.) 
opérer.  Operar  un  malato,  opérer  un 
malade.  ^  Ouvrer  (une  étoffe).  ^  vn. 
opérer,  agir.  O'pera  cóme  pensi,  agis 
comme  tu  le  penses.  Medicina  che 
òpera,  remède  qui  agit.^  (math.)  faire 
une  opération.  [cement.! 

Operativamente  {ménn-té)  ad.  effica-J 

Operativo  {pé)  a.  actif,  agissant,  effi- 
cace. 

Operato  {pé)  sm.  oeuvre  f.,  action  f. 

Operatóre  {ré)  sm.  opérateur. 

Operazióne  (pé-ra-tsio-né)  sf.  opéra- 
tion. Operazióne  chirurgica,  opération 
chirurgicale.  Operazióne  finanziària, 
opération  fìnancière.  Operazióne  mi- 
litare, opération  militaire.  Le  quattro 
operazióni  (math.),  les  quatre  opéra- 
tions.  ^  Effet  m.,  action  (d'un  re- 
mède). [opercule.J 

Opèrculo   [kou-lo)    sm.    (hot.,    zool.)J 

Operétta  (pé)  sf.  petite  oeuvre.  •[  (mus.' 
operette.  [ment. 

Operosamente   {ménn-té)  ad.   active- 

Operosità  (pé)  sf.  activité. 

Operóso  ipé)  a.  actif,  laborieux.  ^  sm. 
travailleur. 

Opiiicio  {cho)  sm.  usine  f. 

Opimo  a.  gras,  fertile.  ^  Spòglie  opi- 
me, dépouilles  opimes. 

Opinàbile  {le)  a.  que  l'on  peut  penser. 

Opinante  {nann-té)  sra.  opinant. 

Opinare  (ré)  vn.  penser,  juger,  opiner. 

Opinativo  a.  qui  opine.  [opinion.! 

Opinióne   (né)  sf.  (dans  tous  les  ca3)J 

Opopònaco  sm.  opoponax. 

Oppiare  (ré)  va.  mèi  anger  d'opium. 

Oppiato  a.  opiacé.  ^  sm.  opiat. 

Oppignoraménto  {nio-ra-menn)  sm.  sé- 
questration  f.,  saisie  f.         [questrer.  1 

Oppignorare  {nio-ra-ré)  va.  saisir,  sé-J 

Oppignorazióne  {nio-ra-tsio-né)  sf.  sé' 
questre  m.  [^^"^'l 

Oppilare  {ré)  va.  (méd.)  obstruer,  opi-J 
I  Oppilativo  a.  (méd.)  opilatif. 
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Oppilazióne  (tsio-né)  sf.  (méd.)  obs- 
truction,  opììation. 

O'ppio  sm.  opium. 

Opponénte  {nènn-té)  a.  sm.  opposant. 

Oppórre  (ré)  va.  opposer.  ^  Oppórre  a 
una  sentènza,  faire  opposition  à  un 
jugement.  ^  Opporsi  vr.  s'oppqser 
[oppóne). 

Opportunamente  (tour-na-ménn-té)  ad. 
opportunément,  à  propos. 

Opportunismo  [tou)  sm.opportunisme. 

Opportunista  {tou)   sm.  opportuniste. 

Opportunità  (tou)  sf.  opportunité,  oc- 
casion  favorable.  ^  Occasion. 

Opportuno  {tou)  a.  opportun,  qui  vient 
à  propos.  ^  Opportun,  favorable.  A 
tèmpo  opportuno,  en  tenips  opportun. 

Oppositóre  {zi-to~ré)  sin.  opposant,  ad- 
versairp.  [les  cas)  opposition.  ] 

Opposizióne  (zi-tsio-né)  sf.  (dans  tousj 

Oppostamente  {ménrir-té)  ad.  du  còte 
oppose. 

Oppósto  a.  oppose,  contraire.  ^  Situé  en 
face.  ^  sm.  oppose,  contraire.  All'  op- 
pósto, au  contraire  (ou  :  en  face). 

Oppressióne  (ne)  sf.  oppression,  tyran- 
nie.  Far  oppressióne  a  uno,  tyranni- 
ser,  tourmenter  quelqu'un.  ^  (méd.) 
oppression. 

Oppressivo  a.  oppressif. 

Opprèsso  part.  pas.  d'Opprimere.  ^ 
Opprime.  ^  Oppresse. 

Oppressóre  {re)  sm.  oppresseur. 

Oppriménte  {mènn-tej  a.  opprimant, 
accablant. 

Opprimere  {mé-re)  va.  opprimer,  ac- 
cabler.  ^  (méd.)  oppresser,  gèner  la 
respiration  de.  [quable.  1 

Oppugnàbile   {pou-nia-hi-lé)  a.  atta-J 

Oppugnare  {pou-nia-ré)  va.  combattre, 
attaquer.  ^  Fig   combattre,  réfuter. 

Oppure  (pou-ré)  conj.  ou  bien. 

Opra  sf.  ouvrage  m.,  travail  m.  ^  Jour- 
née  de  travail.  ^  Ouvrier  m.  ^  V. 
Opera.  [journée.] 

Oprante  {prann-té)  sm.  ouvrier  à  laj 

Oprare  (ré)  vn.  agir. 

Optare  (ré)  vn.  opter,  se  décider  pour. 

Opulénto  (pou-lènn)  a.  opulent,  riche. 

Opulènza  {pou-lènn-tsa)  sf.  opulence, 
richesse.  I"^''  cactus  m.  1 

Opunzia  {pounTìr-tsia)  sf.  (bot.)  opuntiaj 

Opuscolo  [pou)  sm.  opuscule,  brochure  f. 

Opzióne  (tsio-né)  sf.  option,  choix  m. 
■fÒr  (p.  Orto)  sm.  jardin. 
Ora  sf.   heure.   Tra  qualche  óra,   dans 
quelques  heures.   E'  l'ora  di.,.,  c"est 
l'heure    de...    Di,    A    buon'    óra,    de 
bonne  heure.  D'ora  in  óra,  d'iieure  en 
heure.  Mangiare  alfe  sue  óre,  manger 
à  ses    heures.  ^  Ora   bruciata,    mau- 
vaiae    heure,  heure  mal   choisie.  Ore 
piccine,  beures  de   la  nuit  après  mi- 
nuit.  Xon  veder  l'ora  di...,  avoir  hàte 
de...    Alla    buon'    óra!    à    la    bonne 
heure  ! 
Ora  ad.  maintenant,  à  présent.  Cóme  se 


fòsse  óra,  comme  si  c'était  maintenant. 
Ora  tacete,  taisez-vous  maintenant. 
D'ora  innanzi,  dorénavant,  désormais. 
Fin  d'ora,  dès  à  présent.  ^-  Or  óra 
vengo,  je  viens  tout  de  suite.  L'ho 
visto  ór  óra,  je  viens  de  le  voir.  Ora 
correndo,  óra  marciando,  tantùt  cou- 
rant,  tantòt  marchant.  Ora  pòi...,à.  la 
fin...  Per  óra,  pour  le  moment.  ^  conj. 
or,  or  donc.  Ór  bène,  eh  bien  ! 

fOra  (ò)  sf.  air  m.,  souflle  m. 

Oracoleggiare  (lé-dja-ré)  vn.  parler 
comme  un  oracle. 

Oràcolo  sm.  oracle. 

Orafo  sm.  orfèvre. 

Orale  {le)  a.  sm.  orai. 

Oralmente  {ménn-té)  ad.  oralement. 

Oramai  (mail)   ad.  désormais,  doréna- 

•   vant.  [outang.l 

Orangutan (rann-gou-tann)  sm.  orang- J 

Orare  (ré)  va.  prier. 

Oràrio  a.  horaire.  ^  sm.  indicateur  des 
chemins  de  fer.  E'ssere  in  orario,  étre 
à  l'heure.  ^  Tableau  des  heures  de] 

Orata  sf.  dorade  (poisson).       [service.  J 

Oratóre  (ré)  sm.  orateur.         [quence.  1 

Oratòria  sf.   art    (_m.)    oratoire,    élo-J 

Oratoriamente  {niénn-té)  ad.  oratoire- 
ment.  [art  oratoire."] 

Oratòrio  a.   oratoire.  Arti'  oratòria,] 

Oratòrio  sm.  oratoire,  chapelle  f.  ^ 
Oratoire  (ordre  religieux).  ^  (mus.) 
oratorio. 

Oraziano  {tsia)  a.  d'Horace. 

Orazióne  {tsio-né)  sf.  prióre,  oraison. 
Stare  in  orazióne,  étre  en  prière.  ^ 
Discours  m.  Le  orazióni  di  Ciceróne, 
les  discours  de  Cicéron.  Orazióne  fd- 
nebre,  oraison  funebre. 

Orbacca  sf.  i^bot.)  baie. 

Orbare  {ré)  va.  priver.  [monde."] 

Orbe  (bé)   sm.   globe,  monde.  ^  Fig.J 

Orbène  (né)  conj.  eh  bien!  or. 

Orbicolare  {ré}  a.  sm.  orbiculaire. 

O'rbita  sf.  (astronomie)  orbite.^  (anat.) 
orbite,  ^f  Ornière,  trai-.e  de  roue. 

Orbo  a.  prive.  Orbo  del  padre,  orphe- 
lin.  ^  Aveugle.  Dar  bastonate  da  òr- 
bi, frapper  comme  un  sourd.  •[  Lou- 
chon,  qui louche. 

Orca  sf.  orque,  monstre  (m.)  niarin.  ^ 
Bateau  (m.)  plat. 

Orchéssa  {kés)  sf.  ogresse. 

Orchèstra  (Aé)  sf.  i^dans  tous  les  cas) 
orchestre  ra.  [orchestration.  ] 

Orchestrazióne    (ké-stra-tsio-né)    sf. J 

Orchidèe  {hi-dè-é)  sf.  pi.  (bot.)  orchi- 
dées. 

Orchitide  {ki-ti-dé)  sf.  (méd.ì  orchite. 

Orciaia  {tcna-ia)  sf.  pièce  où  1  on  garde 
les  jarres. 

Orciaio  (tcha-io)  sm.  potier. 

O'rclo  (tcho)  sm.  jarre  f.  ^  Tanto  va 
l'orcio  all'acqua  che  alfine  si  rompe-, 
tant  va  la  eruche  à  l'eau  qua  la  fin 
elle  se  casse.  [chon.  ] 

Orcluòlo  [tchouro)  sm.  eruche  f.,  cru-J 
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Orco  sm.  ogre. 

fOrco  sm.  T'Enfer. 

Orda  sf.  horde,  bande. 

Ordiyno  {nio)  sm.  engin,  instrument.  ^ 
Mécanisme,  ressort.  ^  Fig.  rouage  ; 
manceuvre  f.  Gli  ordigni  della  politi- 
ca, les  rouages  de  la  politique. 

Ordiménto  (ménn)  sm.  ourdissage.  ^ 
Fig.  trame  f. 

Ordinale  (le)  a.  ordinai. 

Ordinulinénte  {ménn-té)  ad.  par  ordre. 

Ordinaménto  {ménn-to)  sm.  organisa- 
tion  f.,  arrangement,  dispositioa  f., 
ordonnance  f.,  ordre.  ^  Ordonnance 
f.,  règlement,  loi  f.,  arrét.        [nand.l 

Ordinando  {nann)  sm.  (liturgie)  ordi-J 

Ordinanza  {nann-tsa)  sf.  ordonnance, 
arrèt  m.,  décret  m.  ^  (mil.)  formation 
de  troupe.  Ordinanza  offensiva,  for- 
mation offensive.  ^  (mil.)  ordonnance. 
Ufficiale  d'ordinanza,  officier  d 'or- 
donnance. Sciàbola  d'ordinanza,  fuòri 
d'ordinanza,  sabre  d'ordonnance,  de 
fantaisie.  ^  (mil.)  ordonnance,  bros- 
seur  m.  (V.  Attendente). 

Ordinare  (ré)  va.  mettre  en  ordre,  ran- 
ger (une  pièce,  une  bibliotbèque,  etc). 
•{  Ranger  (des  soldats).  ^  Ordonner,  or- 
ganiser  (une  machine).  *\  Organiser, 
ordonner  (une  fète,  un  Etat,  etc).  ^ 
Préparer  (une  conjurationi.  ^  Com- 
raander,  ordonner,  donner  Fordre  de. 
M'ordinò  di  farlo,  il  m'ordonna  de  le 
faire.  O'rdina  cento  bigliétti  da  visita, 
il  commande  cent  cartes  de  visite.  ^ 
Ordonner  (prètre),  conférer  les  ordres 
religieux  à...  ^  Ordinarsi  vr.  se  pré- 
parer. ^  (de  soldats)  se  ranger,  se 
mettre  en  rangs.  [nairement.l 

Ordinariamente  (ménnr-té')  ad.  ordi-J 

Ordinàrio  a.  ordinaire,  habituel,  com- 
mun.  Grandézza  ordinaria,  grandeur 
ordinaire.  Prèzzo  ordinario,  prix  or- 
dinaire. '[  Ordinaire,  commun;  (de 
personne)  vulgaire,  commun.  Qwdità 
ordinaria,  qualité  ordinaire.  ^  sm.  or- 
dinaire. Per  l'ordinario,  d "ordinaire, 
ordinaireraent.  ^  L'ordinario,  le  cour- 
rier  (de  la  poste).  ^  L'ordinario  d'un 
impiegato,  les  appointements  d'un 
employé. 

Ordinata  sf.  (géom.)  ordonnée. 

Ordinatamente  {ménn-té)  ad.  aree  or- 
dre, en  ordre.  [(math.)  ordinai.] 

Ordinativo    a.  qui  met   en  ordre.  ^J 

Ordinato  part.  pas.  V.  Ordinare.  ^  a. 
gui  a  de  l'ordre.  Dònna  ordinata, 
remme  d  ordre.  ^  Ordonné,  rangé,qui 
esten  ordre.  Vita  ordinata, -vìe  ran^ée. 
^  ad.  avec  ordre. 

Ordinatóre  {ré]  a.  sm.  ordonnateur. 

Ordinazióne  (tsio-néj  sf.  mise  en  or- 
dre. ^  Ordonnance,  arrangement  m. 
1  Commande,  ordre  m.  L'ordinazióne 
a  un  veHito,  la  commande  d'un  vète- 
Bient.  ^  Ordonnance  (de  médecinì.  ^ 
(liturgie!  ordination. 


O'rdine  {né)  sm.  ordre;  bonne  disposi - 
tion  f.,  bon  arrangement.  Procèdere 
con  órdine,  prò  céder  avec  ordre.  Mét- 
tere in  órdine,  mettre  en  ordre.  Uòmo 
d'ordine,  Iiomme  d'ordre.  In  bèlV  ór- 
dine, en  bon  ordre.  La  céna  è  all'  ór- 
dine, le  dìner  est  servi.  ^  Fig.  ordre, 
bon  ordre.  Turbar  l'ordine,  troubler 
l'ordre.  Ristabilire  l'ordine,  rétablir 
l'ordre.  ^  Ordre,  succession  f.  O'rdine 
alfabètico,  cronològico,  ordre  alphabé- 
tique,  chronologique.  ^  (mil.)  ordre, 
disposition  f.  Ordine  di  battaglia,  or- 
dre de  bataille.  ^  Fig.  succession  f., 
enfilade  f.  (de  pièces).  f  Ordre,  classe 
f.,  catégorie  f.  Di  prim^  órdine,  de 
premier  ordre.  E'  un  altr'  órdine  d'i- 
dèe, c'est  xin  autre  ordre  d'idées.  ^ 
Ordre,  classe  f.  (de  la  société).  L'or- 
dine dei  nòbili,  l'ordre  de  la  noblesse. 
L'ordine  degli  avvocati,  l'ordre  des 
avoeats.  O'rdini  religiósi,  ordres  reli- 
gieux. ^  Ricéver  gli  órdini,  recevoir 
les  ordres. ^L'ordine  della Legión d'O- 
nore, Fordre  de  la  Legion  d'Honneur. 
5  Ordre  (division  de  l'hist.  naturelle). 
4  (archit.)  ordre.  O'rdine  dòrico,  ordre 
aoi'ique.  ^  Ordre,  commandement, 
Essere  agli  órdini  di  uno,  ètre  aux 
ordres  de  quelqu'un.  Per  órdine  di..., 
par  ordre  de...  Aver  órdine  di..., 
avoir  Fordre  de...  ^  O'rdine  del  giórno, 
ordre  du  jour.  (Fig.)  E'ssere  all'  ór- 
dine del  giórno,  ètre  a  l'ordre  du  jour. 
^  (mil.)  Paròla  d'ordine,  mot  d'ordre. 

Ordire  (ré)  va.  ourdir.  ^  Fig.  ourdir, 
tramer,  préparer,  machiner  (ordisce). 

Ordito  part.  pas.  ourdi,  tissé.  ^  Fig. 
ourdi,  trame.  ^  sm.  chaìne  f.  ^  Fig. 
tisau. 

Orditóio  (to-io)  sm.  ourdissoir. 

Orditóre  (ré)  sm.  ourdisseur. 

Orditura  (toa-ra)  sf.  ourdissage  m.  ^ 
Fig.  pian  m.  (d'une  comédie).  ^  Fig. 
trame,  complot  m.,  machination. 

Orécchia  sf.  V.  Orécchio. 

Orecchiàbile  (rék-hia-bi-lé)  a,  (mus.) 
facile  à  retenir. 

Orecchiàgnolo  (kia-nio)  sm.  action  {(.) 
de  tirer  les  oreilles. 

Orecchiante  (rék-kiann-té)  a.  sm.  (per- 
sonne f.)  qui  a  l'oreille  juste. 

Orecchiétta  (réÀ-Atót-f  a)  sf.(anat.)  oreil- 
lette.  [d'oreilles.] 

Orecchino    {rék-hì}   sm.    boucle    (f.)  | 

Oi'écchio  (rék-hio)  sm.  oreille  f.  Si 
senti  fischiare  una  palla  agli  orécchi, 
il  sentit  une  balle  luisifflerà  l'oreille. 
Stare  a  orécchi  apèrti,\>TèteT  l'oreill -. 
Tèndere  gli  orécchi,  tendre  l'oreille. 
Tirar  gli  orécchi  a  uno,  tirer  les 
oreilles  à  quelqu'un.  ^  Fig.  Duro  d'o- 
récchio, dur  d'oreille.  Fargli  oréccìù 
da  mercante,  faire  la  sourde  oreille. 
Orécchie  castissime,  oreilles  chastes. 
Métter  una  pulce  in  un  orécchio  a 
uno,  mettre  à  quelqu'un  la  puce  à 
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l'oreille.  N^on  aver  orécchio,  manquer 
d'oreille.  Suonare  a  orécchio,  jouer 
sans  connaìtre  la  musique.  5  Fii-  anse 
f.,  poignée  f.  (d'un  vase).  ^  Orécchio 
dell'  aratro,  oreille  di'  la  charme, 
versoir.  ^  (anat.)  Orécchie  del  cuòre, 
oreillettes  du  coeur  (pi.  Orécchi  m.  et 
Orécchie  f.) 

Orecchióne  (rék-kio-néì  sm.  grande 
oreille  f.  f  Fig.  orillon.  ^  (an-hitect. 
mil.)  orillon.  ^  iméd.)  Orecchióni, 
oreillons.  ^  Oreillard  (chauve-sourisi. 

Orecchiuto  (rék-kiou)  a.  qui  a  de  gran- 
des  oreilles. 

Oréfice  (che)  sm.  orfèvre. 

Oreficeria  {ré-§-<:hé-ri-a)  sf.  orfèvrerie. 

Orèmus  {mouss)  sm.  orèmus. 

Oreria  {ré)  sf.  objet  (m.)  en  or. 

Oretta  sf.  petite  heure. 

Orézzo  (r/-oi  sm.  zéphyr,  brise  (f.)  lé- 
gère.  ^  Ombre  f.,  frais. 

O'riana  sf.  orpheline. 

Orfanello  a.  sm.  orphelin. 

O'rfano  a.  sm.  orphelin. 

Orfanotròfio  sm.  orphelinat. 

Organaménto  ^ménn-to)  sm.  orga- 
nisme  ;  organisation  f . 

Organare  {ré)  va.  organiser  (organa). 

Organdisse  [gann-dis-sé)  sm.  organdi 
(mousseline). 

Organétto  sm.  orgue  de  Barbarie. 

Organicamente  [ménn-té)  ad.  organi- 
quement. 

Orgànico  a.  organique.^  sm.  róle, liste  f. 
^  Règlement,  statuts  pi. 

Organino  sm.  accordéon.  ^  Orgue  de 
Barbarie. 

Organismo  sm.  organisme. 

Organista  ^tn.  organista. 

Organizzaménto  {jìza-ménn^tó)  sm. 
organisation  f. 

Organizzare  {dza-ré)  va.  organiser. 

Organizzatóre  {dza-to-réj,  — trice  (tri- 
che)  a.  smf.  orgaaisateur,organisatrice 

Organizzazione  tdza-tsio-né)  sf.  orga- 
nisation. 

O'rgano  sm.  organe.  L'organo  della 
vista,  Porgane  de  la  vue.  ^  Fig.  or- 
gane, moyen,  voix  f.  Uórgano  della 
stampa,  l'òrgane  de  la  presse,  ^(mus.) 
orgue.  [ganogénie.l 

Organogem'a  (gé-ni^a)  sf.  (méd.)  or-J 

Organzino  (gana-tsi).  V'.   Orsóio. 

Orgasmo  sm.  (méd.)  orgasme,  .surexci- 
tation  f. 

O'rgia  (or-dja)  sf.  orgie  ;  débauché.  ^ 
Fig.  Orgia  di  colóri,  orgie  de  cou- 
leurs. 

Orgóglio  (go-lio)  sm.  orgueil;  vanite  f. 

Orgogliosamente  (/io-sa-ménn-ui)  ad. 
orgueilleusement.         [fier;  vaniteu.x.1 

Orgoglióso    {lio-.-'<A    a.    orguoilleux  ;J 

Orgoglii'e  vn.  V.  Inorgoglire. 

Oricalco  sm.  -f  oriclialque.  ^  Laiton.  ^ 
Fig.  I  bi'llici  oricalchi,  les  trtrapettes 
guerrières. 

O'rice  {che)  sm.  (zool.)  antilope  f. 


Oricèllo  {chèl)  sm.  (hot.)  orseille  f. 

Orichicco  (kih-ko)  sm.  (hot.)  gomme  f. 

Oricrinito  a.    qui  a  des  cheveux  dor. 

Orientale  {riénn-ta^lé)  a.  orientai.  ^ 
Gli  orientali,  les  Orientaux. 

Orientalismo  (riénn)  sm.  orientalisme. 

Orientalista  i^riénn)  sm.  orientaliste. 

Orientarsi  (riénn)  vr.  s'orienter. 

Orientazióne  {riénn-ta-tsio-né)  sf. 
orientation. 

Oriènte  {riènn^té)  a.  (du  soleil)  levant. 
^  sm.  orient,  levant,  est.  ^  Orient.  La 
questióne  d'Oriènte,  la  question  d'O- 
rient. 

Orifiamma  sf.  oriflamme,  bannière. 

Orifizio  {fi-tsio)  sm.  orifice,  ouverture  f. 

Origano  sm.  ibot.)  origan. 

Originale  {le)  a.  originel.  Peccato  ori- 
ginale, péché  originel.^  a.  sm.  origi- 
nai. Tèsto  originale  d'un  libro,  texte 
originai  d'un  livre.  LVjriginale  d'un 
quattro,  l'originai  d'un  tableau.  Ris- 
contrare un  or( <7ma /e,  collationner  un 
originai,  un  mainuf^cvìi.  Lèggere  un  nu- 
tóre  stranièro  neW  originale,  lire  un 
auteur  étranger  dans  le  texte.  ^  Ori- 
ginai. Scrittóre  originale,  écrivain 
originai.  Idèe  originali,  idées  origì- 
nales.  £"  un  belV  originale,  c'est  un 
bel  originai  ! 

Originalità  sf.  originalité. 

Originalmente  {ménn-té)  ad.  originai- 
rement,  à  l'origine.  ^  D'une  fa^on  ori- 
ginale. 

Originare  {ré)  va.  donner  origine  à..., 
créer.  ^  \-n.  naitre,  tirer  son  origine 
(origina). 

Originariamente  {ménn-té)  ad.  origi- 
nairement,  à  l'origine. 

Originàrio  a.  originai  re. 

Origine  (né)  sf.  origine.  Z)aror»'ome  a..., 
donner  origine  à...,  créer.  Prèndere 
origine  da...,  tirer  son  origine  de..., 
naitre  de...  ^  (de  fleuve)  source. 

Origliare  {lia-ré)  vn.  écouter,  préter 
l'oreille. 

Origlière  (liè-ré)  sm.  oreiller. 

Orina  sf.  urine. 

Orinale  {lé\  sm.  poi  de  chambre. 

Orinare  {ré)  vn.  uriner. 

Orinàrio  a.  urinaire. 

Orinatóio  (to-io)  sm.  urinoir. 

Oriolaio  {la-io)  sm.  horloger. 

Orióne  {né)  sm.  Orion  (constellation). 

Oriundo  (riojmn)  a.  originaire.  Oriun- 
do fiorentina,  oriu,iuaire  de  Florence. 

Oriuòlo  (riou-o)  sm.  horloge  f.  ^  Men- 
tre f.  (V.  Orologio). 

Orizzontale  {dzonn-ta-l€)  a.  horizontal. 

Orizzontalmente  (d-.onn-ial-ménn-té) 
ad.  horizontalement. 

Orizzontarsi  {dzonn)  vr.  s'orienter. 

Orizzónte  {dzonn-té)  sra.  bori/.on. 

Orlare  (ré)  va.  ourler,  border.  ^  Fig. 
border. 

Orlatura  (toa-ra)  sf.  bordure  ;  ourlet  m. 

Orh'ecio  (lirtcho)  sm.  croiite  (f.)  du  pain. 
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Orlo  sm.  ourlet.  Fare  un  órlo  a  una 
pezzuòla,  ourler  un  inouchoir.  ^  Bor- 
dure f.  ^  Fig.  bord.  L'orlo  d'un  bic- 
chière, le  bord  d'un  verre.  E'ssere 
suW  órlo  della  fòssa,  avoir  un  pied 
dans  la  tombe. 

Orma  sf.  trace,  empreinte.  ^  Fig.  trace. 
Seguire  le  òrme  d'uno,  marcher  sur 
les  traces  de  quelqu'un. 

Ormai  {mail)  ad.  désormais. 

Ormare  \ré)  va.  suivre  à  la  piste. 

Ormegyiare  (mé-dja-ré)  va.  (mar.) 
mouiÙer,  jeter  (l'ancre).  ^  Amarrer 
(un  navirej.  ^  vn.  muuiller. 

Orméggio  (mé-djo)  sm.  (mar.)  mouil- 
lage.  In  orméggio^  à  l'ancre.  ^  Cable, 
amarre  f.  [mental."! 

Ornamentale    (ménn-ta-lé)    a.    orne-J 

Ornamentazióne  (ménn-ta-tsio-né)  sf. 
ornementation. 

Ornaménto  (ménn-to)  sm.  ornement. 
^  (dans  le  costume)  parure  f. 

Ornare  {ré)  va.  orntr;  parer,  embellir. 

Ornatamente  {ménn-té)  ad.  d'une  fa- 
9on  ornée. 

Ornatista  sm.  ornemaniste. 

Ornato  a.  orné,  pafé,  embelli.  ^  Fig. 
(de  personne)  honorable.  ^  sm.  orne- 
mentation f.  Ornati,  ornements. 

Ornatura  {tou-ra)  sf.  ornementation.  ^ 
Ornement  m. 

Ornèllo  sm.  or  ne  (arbre). 

Ornitologia  sf,  ornithologie. 

Ornitològico  a.  ornitiiologique. 

Ornitòlogo  sm.  ornithologiste  (pi.  Or- 
nitòlogi), [thorynque.  ] 

Ornitorinco  {rinn)  sm.    (zool.)    orni-J 

Orno.  V.  Ornello. 

Oro  sm.  or.  ^  Fig.  Vale  òro  quanto 
pésa,  il  vaut  son  pesant  d'or.  A  péso 
d'oro,  au  poids  de  l'or.  Età  dell'  òro, 
àge  d'or.  Libro  d'oro,  livre  d'or.  Un 
cuor  d'oro,  un  coeur  d'or.  ^  Gli  òri, 
les  objets  en  or.  [banche.] 

Orobanche    {bann-ké)  sf.    (bot.)    oro-J 

Orochicco.  V.  Orichicco. 

Orografia  sf.  orographie. 

Orogràfico  a.  orographique. 

Orologeria  {gé-ri-a)  sf.  horlogerie. 

Orologiaio  (dja-io)  sm.  horloljer. 

Orològio  {Io-dio)  sm.  horloge  f.  Oro- 
lògio da  sóle,  cadran  solaire.  f 
(dans  un  appartement)  pendule  f.  ^ 
(dans  la  poche)  montre  f. 

Oroscòpico  a.  horoscopique. 

Oi'òscopo  sm.  horoscope. 

Orpellare  {re)  V.  Inorpellare. 

Orpèllo  sm.  ciinquant,  oripeau.  ^  Fig. 
clinquant,  oripeaux  pi.  [néral).] 

Orpiménto  {ménn)  sm.  orpiment  (mi-J 

Orrendamente  {rénn-da-mènn-te)  ad. 
horrihlemeiit,   affreusement. 

Om'-ndo  (r^nn)  a.  horrible,  affreux. 

Orribile  [le)  a.  horrible,  affreux,  épou- 
vantable. 

Orribilità  sf.   caractère    (m.)   horrible 


d'une  chose.  ^  Horreur,  chose  borri-, 
ble.  [ment,  affreusement.] 

Orribilmente  {ménn-té)  ad.  horrible-J 

Orridamente  (ménn-te)  ad.  horrible- 
ment. 

Orridézza  {dé-tsa)  sf.  horreur. 

O'rrido  a.  horrible,  affreux.  ^  sm. 
horreur  f.,  spectacle  affreux  ;  vue  (f.) 
terrifiante. 

Orróre  {ré)  sm.  horreur  f.;  effroi, 
épouvante  f.  Ispirare  orróre,  faire 
horreur.  Grido  d'orróre,  cri  d'hor- 
reur.^^  Horreur  f.,  chose  (f.)  horrible. 
Gli  orróri  della  guèrra,  les  horreurs 
de  la  guerre.  ^  Horreur  f.,  aversion 
f.,  répulsion.  Aver  in  orróre,  avoir  en 
horreur.  Aver  orróre  per...,  avoir 
horreur  de... 

Orsa  sf.  ourse.  ^  (astr.)  L'orsa  mag- 
gióre, la  Grande  Ourse.  L^órsa  minóre, 
la  Petite  Ourse. 

Orsacchiòtto  {kiot-to)  sm.  ourson. 

Orsatto  sm.  ourson. 

Orso  sm.  ours.  Non  véndere  la  pèlle 
dell'  órso  prima  d'averlo  prèso,  il  ne 
faut  pas  vendre  la  peau  de  l'ours 
avant  de  l'avoir  mis  par  tei're.  ^  Fig. 
ours.  [soie).] 

Orsoiai'e  {so-ia-ré)   va.  organsiner  (laj 

Orsóio  {so-io)  sm.  organsin. 

Orsolina  sf.  ursuline. 

Orsù  [sou)  excl.  allons  !  courage! 

Ortàggio  {ta-djo)  sm.  légumes  pi., 
plantes  (fpl.)  potagères,  jardinage. 

Ortàglia  (  lia)  sf.  grande  étendue  de 
jardins  potagers.  \-\-  V.  Ortaggio. 

Ortènse  {tènn-sé)  a.  horticole. 

Ortènsia  {tènn)  sf.  (bot.)   hortensia  m. 

Ortica  sf.  (hot.)  ortie.  ^  Fig.  Gettare  il 
collare  alle  ortiche,  jeter  le  froc  aax 
orties.  Conóscere  l'ortica  al  tasto, 
n'étre  pas  malin.  Conosciuto  cóme 
l'ortica,  (en  mauvaise  part)  connu  de 
tout  le  monde. 

Orticàcee  {ché-é)  sfpl.  (bot.)  urticées. 

Orticaio  {ca-io)  sra.  terrain  couvert 
d'orties. 

Orticària  sf.  (méd.)  urticaire. 

Orticazióne  {tsio-né)  sf.  urticatìon. 

Orticello  {chèl},  Orticino  {chi)  sm. 
jardinet. 

Ortichéto  {ké)  sm.  V.  Orticaio. 

Orticultore  {koul-to-ré)  sm.  iiorticul- 
teur.  [ture.] 

Orticultura  (koul-tou-ra)  sf.  horticul-J 

Ortivo  a.  potager,  dejardin  potager.  ^ 
(astr.)  Arco  ortivo,  amplitude  ortive. 

7  Orto  sm.  orient. 

Orto  sm.  potager,  jardin  potager.  ^ 
Fig.  Non  è  la  via  dell'  òrto,  il  y  a  un 
bon  bout  de  cherain.  ^  Jardin.  Orto 
pénsile,  jardin  suspendu.  Gli  òrti 
delle  Espèridi,  le  jardin  des  Hespé- 
rides.  [fagon  orthodoxe.] 

Ortodossamente   {ménn-té)  ad.  d'unej 

Ortodossia  sf.  ortbodoxie. 

Ortodòsso  a.  orthodoxe. 
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Ortoepia  (to-é),  Ortofonia  sf.  exacte 

prononciation.  [{oi-iògrafa).'\ 

Ortooralare    (ré)    va.    orthographierj 
Ortografia   sf.  ortliographe. 
Ortograficamente   (ménn-té)    ad.    or- 

tiiographiq  uenient. 
Ortogràfico  a.  orthographique. 
Ortografizzare    {dza-ré)      vn.     mettre 

i'orthographe. 
i-Ortògrafo  sm.  maitre  (I'orthographe. 
Ortolano  sm.  jardinier;   maraicher.  ^ 

Marchand  de  légumes.  ^  a.  potager  ; 

maraicher. 
Ortolano  sm.  ortolan  (oiseau). 
Ortologia.  V.  Ortoepia. 
Ortopedia  (pé-di-a)  sf.  orthopédie. 
Ortopèdico  a.  orthopédique.  *[  sm.  or- 

thopédiste. 
Ortòtteri  {té)  smpl.  (zool.)  orthoptères. 
Orvietano    [vie]    a.    d'Orviéto.    ^    sm. 

(méd.)  orviétan,  électuaire. 
Orza  (dza)  sf.  (mar.)   bouline,  corde.   ^ 

A  orza,   k  babord.   ^     Coté    (m.)    du 

vent,  lof  m.  fgelet.  1 

Orzaiuòlo  (dza-iou-o)  sm.  (méd.)  or- 1 
Orzare  (dza-ré)  vn,  (mar.)  ailer  au  lof. 
Orzata  {dza)   sf.   orgeat   m.,   sirop  (m.) 

d'orgeat.  ^  Fi^.  reprimande. 
Orzato  {dza)  a.  d'orge. 
Orzo   sm.    orge    f.   Pane  d'orzo,   pain 

d'orge. 
Osanna  {za-nna)  sm.  hosanna. 
Osare    (za-ré)   va.   vn.    oser.    Non    òsa 

dirvelo,  il  n'ose  pas  vous  le  dire. 
Oscenamente     {sché-na-ménn-té) 

d'une  faQon  obscène. 
Oscenità  {osche)  sf  obscénité. 
Oscèno  (schè)  a.  obscène. 
Oscillare  {schil-la-re)  vn.  osciller. 
Oscillatòrio  {schil)  a.  oscillatoire. 
Oscillazióne   {o-schil-la-tsio-né)  sf.  os- 

cillation. 
Oscitanza  {o-schi-tann-tsa)   sf.  oscilla- 

tion.  ^  Fig.  hésitation. 
Osco  a.  osque.  Gli  Oschi,  les  Osques. 
Osculatóre    {skou-ìa-to-ré}    a.    (géonj.) 

osculateur. 
Osculazióne  (skou-la-tsio-né)  sf.  (géom.) 

osculation.  [ètre  obscurci.  1 

Oscuràbile  (skou-ra-bir-lé)  a.  qui  peutj 
Oscuramente     {skou-ra-ménn-té  )     ad. 

obscurément.  [curcissement.l 

Oscuraménto  (shour-ra-ménn)  sm.  obs-J 
Oscurantismo    (skou-rnnn)  sm.  obscu- 

rantisme. 
Oscurare    {skou-ra-re)    va.    obscurcir, 

voiler.    ^    Fig.     obscurcir,    ternir.   ^ 

Oscurarsi  vr.  s'obscurcir. 
Oscurazióne        {skou-ra-tsio-né)       sf. 

(astron.)  obscuration,  [obscurité. 

Oscurità  {ifkou}  sf.  (dans  tous  les  cas^ 
Oscuro     {skou)  a.    obscur,    sombre, 

(phvs.)      Camera      oscura,     chambre 

noife.   ^  Fig.   (de   personne)    sombre, 

triste.  ^  Fig.  obscur,  sans  renom,  in- 

connu.      Nàscita     oscura,      naissance 

obscure.    Vita    oscura,    vie    obscure. 
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^  Fie;.  obscur,  difficile  à  comprendre. 
Parole  oscure,  paroles  obscures.  ^  sm. 
obscurité  f.  Ali  oscuro,  dans  l'obscu- 
rité.  Tener  uno  all'  oscuro  d'una 
còsa,  laisser  ignorer  une  chose  à  quel- 
qu'un.  ^  ad.  d'une  fagon  obscure. 

O'smico  a.  (chiiiiie)  osmique. 

O'smio  sm.  (chimie)  osmium. 

Ospedale  (spé-da-lé)  sm.  liòpital. 

Osi)itale  (le)  a.  hospitalier.  ^  sm.  hò- 
pital. 

Ospitalièro  a.  sm.  hospitalier.  ^  Nave 
ospitalièra,  navire-hòpital. 

Ospitalità  sf.  hospitalité. 

Ospitalmente  {niénn-té)  ad.  bospitaliè- 
rement,  avec  nospitalité. 

Ospitare  {ré)  va.  donner  l'hospitalitó 
à...  {ospita). 

O'spite  (té)  sra.  hóte,  celui  qui  donne 
l'hospitalité.  5  Hòte,  celui  qui  regoit 
l'hospitalité.  ^  -}-  a.  liospitalier. 

Ospizio  (tsio)  sm.  hospice. 

Ospodaro  sm.  hospodar. 

Ossalato  sm.  (chimie)  oxalate. 

Ossàlida  sf.  (bot.)  oxalide. 

Ossàlico  a.  (chimie)  oxalique. 

Ossame  {me)  sm,  ossements  pi.  ^  (ar- 
chitect.)  carcasse  f. 

Ossàrio  sra.  ossuaire. 

Ossatura  (tou)  sf.  (anat.)  ossature,  car- 
casse, charpente.  ^  Fig.  ossature.  ^ 
Fig.  carcasse,  charpente.  L' ossatura 
d'una  nave,  la  carcasse  d'un  navire.^ 
L'ossatura  d'una  strada,  le  caiiloutis 
d'une  route.  [sécration.l 

-[-Ossecrazióne  {sé-cra-tslo-né)  sf.  ob-J 

Osseina  (sé-i)  sf.  osseine. 

O'sseo  {sé-o)  a.  osseux. 

Ossequente  (sé-kouènn-té)  a.  respeo- 
tueux.  Ossequènte  a  uno,  respectueux 
envers  quelqu'un. 

Ossequiare  (sé-kouia-ré)  va.  présenter 
ses  hommages  à...  (ossequia). 

Ossèquio  (kouio)  sra.  respect,  hom- 
mage.  Far  ossèquio  a  uno,  présenter 
ses  hommages  à  quelqu'un. 

Ossequiosamente  (sé-houio-sa-ménn- 
té)  ad.  respectueusemeut.  ^  (en  mau- 
vaise  part)  obséquieusement. 

Ossequióso  (sé-kouio)  a.  respectueux. 
Ossequióso  a...,  respectueux  envers... 
^  (en  mauvaise  part)  obséquieux. 

Osservàbile  (le)  a;  observable. 

Osservabilmente  (ménn-té)  ad.  d'une 
faeton  observable. 

Osservante  (i/ann-té)  a.  qui  observe.  ^ 
I  frati  osservanti,  le  chM-gé  régulier. 
Gli  Osservanti,  les  observantins. 

Osservanza  (vann-tsa)  sf.  oljservation 
de,  obéissance  à.  Osservanza  della 
léyge,  observation  de  la  loi.  ^  (reli- 
gion)  observance  (observation  de  la 
règie).  ^  Respect  m.,  considération. 
Con  mólta  osservanza  mi  dico  suo 
devotissimo,  je  suis  avec  le  plus  grand 
respect  votre  tout  dévoué. 

Osservare  (ré)    va.   observer,  considé- 
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rer,  regarder,  examiner.  ^  Observer, 
remaruuer,  noter.  Non  ita  osservato 
nullay  lì  n'a  riea  remarqué.  Vi  osser- 
vo che...,  je  vous  ferai  remarquer 
que...  N^on  ho  nulla  da  osservare,  je 
n'ai  pas  d'observations  à  f;dre.  Ma, 
osservò,  vi  sbagliate,  mais,  lìt-il  ob- 
server, vous  vous  trompez.  ^  Obser- 
ver, respecter.  Osservare  la  légge,  ob- 
server la  loi.  Osservare  il  digiuno, 
observer  le  jeùne.  Osservar  la  fède 
data,  tenir  sa  parole.  Osservar  il  se- 
gréto, garder  le  secret.  Osservar  neu- 
tralità, garder  la  neutralité.  ^  Osser- 
vare che  una  còsa  sia  fatta,  faire  en 
sorte  qu'une  chose  soit  faite. 

Osservativo  a.  observateur. 

Osservatóre  (re)  a.  sm.,  -trìce  {tri-ché) 
a.  sf.  observateur,  observatrice. 

Osservatòrio  sm.  observatoire. 

Osservazióne  [tsio-né)  sf.  (dans  tous  les 
cas)  observation. 

Ossèsso  sm.  possedè.  Urlare  cóme  un 
ossèsso,  hurler  comme  un  possedè. 

Ossétto  sm.  osselet. 

Ossia  conj.  ou  bien. 

Ossiànico  a.  ossianique. 

Ossicino  (chi),  Ossicèllo  (chel)  sm.  pe- 
tit OS,  osselet. 

Ossidàbile  (le)  a.  oxydable. 

Ossidabilità  sf.  oxydabilité. 

Ossidare  (ré)  va.  òxyder.  ^  Ossidarsi 
vr.  s'oxyder  (ossida). 

Ossidazióne  (tsio-né)  sf.  oxydation. 

O'ssido  sm.  (chimie)  oxyde. 

Ossifero  (fé)  a.  qui  contient  des  os. 

Ossificare  (ré)  vn.,  Ossificarsi  vr.  s'os- 
sifier  (ossifica). 

Ossificazióne   (tsio-né)  sf.   ossification. 

Ossigenare  (gér-na-ré)  va.  oxygéuer.  ^ 
Ossigenarsi  vr.  s'oxygéner  (ossige- 
na), [oxygénation.  1 

Ossigenazióne      (gé-na-tsio-né)     sf.  J 

Ossigeno  (gè)  sm.  oxygène.      [oxyton.1 

Ossitono    a.    sm.    (gramm.    grecque)J 

Osso  sm.  OS.  Il  còrpo  è  formato  d'ossa, 
le  corps  est  forme  d'os.  ^  Le  ossa  dei 
mòrti,  les  osseraents  des  morts.  ^  Fig. 
Lasciar  le  ossa  in  un  luògo,  laisser 
ses  OS  quelque  part.  E'  ridotto  pèlle  e 
ossa,  il  n'a  plus  que  la  peau  et  les  os. 
Bagnato  fino  alle  ossa,  trempé  jus- 
qu'aux  OS.  E'  lui  in  carne  e  ossa,  c'est 
lui  en  chair  et  en  os.  Rompersi  l'osso 
del  còllo,  se  cassar  le  cou.  *[  Os.  But- 
tar un  òsso  a  un  cane,  jeter  un  os  à 
un  chien.  (Fig.)  Un  òsso  duro,  une 
grosse  difBculté.  ^  Ossi  di  baléna,  ba- 
leines  (pi.  Ossa  f.  et  Ossi  m.  quand 
les  OS  sont  détachés). 

Ossuto  (sou)  a.  qui  a  de  gros  os. 

Ostàcolo  sm.  (dans  tous  ies  cas)  obs- 
tacle.  E'ssere  ostacolo  a...,  étre  un 
obstacle  à...  Fare  ostacolo,  faire  obs-] 

Ostàggio  (sta-djo)  sm.  otage.     [tacle.J 

Ostare  (ré)  vn.  faire  obstacle,  s'oppo- 
ser  à;  empècher  (va.)  Nulla  osta,  rien 


ne  s'y  oppose,  il  n'y  a  pas  d'empéche- 

ment. 
Oste    (sté)    sm.  hòte,   hòtelier,    auber- 

giste.  Fare  i  cónti  sènza  Vòste,  comp- 

ter  sans  son  hòte. 
-j-Oste  (sté)  sf.  armée. 
Osteggiare   (sté-dja-ré)  va.  combattre. 
O steina  (sté-i)  sf.  ostéine. 
Osteite  (sté-i-té)  sf.  osteite. 
-f-Ostèllo  sm.  refuge,  demeure  f. 
Ostensibile    (sténn-si-bi-lé)    a.    osten- 

sible.  [té)  ad.  ostensiblement.  1 

Ostensibilménte    (stènnr-si-bil^ménn-  \ 
Ostensóre  (stènn-so-ré)  sm.  montreur. 
Ostensòrio  (stènn)  sm.  ostensoir. 
Ostentare     (stènn-ta-ré)    va.    afficher, 

étaler  ;  faire  parade  de.  [tateur.T 

Ostentatóre  (stènn-ta-to-ré)  a.  osten-J 
Ostentazióne    (stènnr-ta-tsio-né)  sf.  os- 

tentation;  affectation. 
Osteocòlla  (stéó)  sf.  ostéocoUe. 
Osteogralia  {stéo)  sf.  ostéographie. 
Osteologia  (stéó)  sf.  osteologie. 
Osteològico  a.  ostéologique. 
Osteotomia  (stéó)  sf.  osteotomie. 
Osteria  (sté)  sf.  hòtellerie,  auberge. 
Ostéssa  sf.  botasse,  iiótelière,aubergiste. 
Ostètrica  sf.  sage-femme,  accoucheuse. 
Ostetricia    \sté-tri-cha)  sf.   (méd.iobs- 

tótrique.  [accouclieur.l 

Ostètrico   a.    d'accouchement.  ^  sm.J 
O'stia  sf.   victime.  ^   (religion)   hostie. 

L'ostia  consacrata,  l'hostie  consacrée. 

^  Fig.  (pharmacie)  cachet  m.  ^  (pape- 

terie)  pain  (m.)  à  cacheter. 
Ostiàrio  sm.  portier.  [dur.l 

O'stico  a.  amer.    ^  Fig.  désagréable,  J 
Ostile  (le)  a.  hostile. 
Ostilità  sf.  hostilité. 
Ostilmente  (ménn^té)  ad.  hostilement. 
Ostinarsi  vr.  s'obstiner,  s'entèter,  per- 
sister, s'opiniàtrer. 
Ostinatamente   (méivn-té)  ad.  obstinó- 

ment,  opiniàtrément. 
Ostinatézza  (té-tsa)  sf.  obstination. 
Ostinato  a.  obstiné,  opiniàtre.  Silènzio 

ostinato,  silence   obstiné.    ■[   (de  per- 

aonne)  entété,  tétu. 
Ostinazióne    (tsio-né)    sf.    obstination, 

opiniàtreté,  entètement  m. 
Ostolare  (ré)  va.  regarder  avec  convoi- 

tise,    guigner  ;     soupirer    (après   une 

chose)  (óstola). 
Ostracismo  (chi-smó)  sm.  ostracisme. 
Ostracite  (chi-té)   sf.    (hist.   naturelle) 

ostracite.  [ostréiculture. 

Ostreicoltura    (stré-i-colr-tou-ra)    af.J 
O'strica  sf.  huìtre. 
Ostricaio   (ca-io)  sm.  marchand  d'hui- 

tres.  ^  Pare  à  huìtres. 
Ostro  sm.  pourpre  f. 
Ostro.  V.  A'usTRO. 
Ostrogòto  a.  sm.  ostrogoth.E"  unostro- 

gòto,  c'est  un  ostrogoth.  ^  Gli  Ostro- 
gòti, les  Ostrogoths. 
Ostruire  (strou-i-ré)  va.  obstruer,  bou- 

cher  {ostruisce). 
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Ostruttivo  (strout)  a.  obstructif. 
Ostruzióne    (sirou-tsio-né)     sf.    (méd 

obstruction.   ^    Fig.    (au    Parlement 

obstruction. 
Otite  (té)  sf.  (méd.)  otite. 
Otre  [tré]  sm.  outre  f.  [utrìcule.l 

Otricciuòlo     (tchou-o-ló)    sm.    (bot.)J 
Ottacòrdo  sm.  (mus.)  octacorde. 
Ottaèdrico  a.  octaédrique. 
Ottaèdro  sm.  ootaèdre. 
Ottagonale  (le)  a.  octogonal,  octogone. 
Ottàgono  a.  sm.  octogone. 
OttaUnia  sf.  ophtalmie.  [nal.l 

Ottangolare  (tann-go-la-ré)  a.  octogo-J 
Ottàngolo  [tann)  sm.  octogone. 
Ottanta  (tann)   a.  num.   card,  quatre- 

vingts. 
Ottantènne  {ianrìr-tè-nné)  a.  qui  a  qua- 

tre-vingts  ans,  octogénaire. 
Ottantèsimo    {tann^té-zi)  a.  num.  ord. 

quatre-vingtieme. 
Ottantina  [tann)  sf.  Un'  ottantina  d'uò- 
mini, quatre-vingts  hommes  environ. 
Ottarda  sf.  (zool)  outarde. 
Ottare  V.  OpTAns. 
Ottativo  a.  sm.  optati f. 
Ottava  sf.    huitaine,    semaine,    octave. 

L'ottava  di  Pasqua,  l'octavede  Pàaues. 

Entro  l'ottava,  dans  le  courant  de  la 

semaine.  •[  (poesie)  octave,  strophe  de 

huit  vers.  ^  (mus.)  octave. 
Ottavàrio  sm.  octave  f.  (durée  de  huit 

jours).  ^  Octavaire  (livre  de  prières). 
Ottavino    sm.    (mus.)    octaviri,    petite 

flùte  f. 
Ottavo  a.  sm.  huitièrae.  ^  Carlo  Vili 

(ottavo),  Charles  VII!  (huit).  ^_  (typ.) 

In  ottavo,  in  octavo.  ^  ad.  huitième- 

ment. 
Ottemperare  (témm-pé-ra-ré)  vn.  ob- 

tempérer,  obéir  (ottempera). 
Otteneljraménto     (té-jié-bra-ménn-to) 

sm.,     Ottenebrazióne    (tsio-né)    sf. 

obscurcissement  m. 
Ottenebrare  (té-né-bra-ré)  va.  obscur- 

cir  (ottenebra).  [go,  ottieni,  etc.)."] 
Ottenére  (té-né-ré)  va.  obtenir  (ottèn-] 
Ottenibile   (té-ni-bi-lé)  a.    qu'on   peut 

obtenir.  [tion  f .  T 

Otteniménto  (té-ni-ménn)  sm.  obten-J 
Ottènne  (tè-nné)  a.  qui  a  huit  ans. 
Ottènnio  sm.  espace  de  huit  ans. 
Ottentòtto  (tènrì)  a.  sm.  hottentot. 
O'ttica  sf.  optique.  [0'«ici)."| 

O'ttlco  a.  optique.  ^  sm.  opticien  (pi.J 
Ottimamente  (ménn-té)  ad.  tròs  bien. 
^Ottimate  (té)  sm.  notable. 
Ottime  (me)  sm.  témoignage  de  satis- 

f action,  bon  point. 
Ottimismo  sm.  optimisme. 
Ottimista  sm.  optimiste. 
O'ttimo  a.  excellent,  très  bon. 
Otto   a.    num.   card.    huit.    Ogni    òtto 

giórni,    tous    les  huit  jours.    Oggi  a 

òtto,  d'aujourd'hui  en  huit. 
Ottóbre  (bré)  sm.  octobre. 
Ottol>rino  a.  d'octobre. 


Oltocentèsixao  (tchènn-tè-xì)  a.  num. 

ord.  huit-centième. 

Ottocènto  (tchènn-to)  a.  nunn.  card, 
huit  cents.  ^  L'Ottocènto,  le  dix-neu- 
vième  siede. 

Ottomana  sf.  ottomane,  divan  m. 

Ottomanno,  Ottomano  a.  sm.  otto- 
man,  ture. 

Ottonaio  (na-io)  sm.  ohaudronnier. 

Ottoname  (me)  sm.  cuivres  pi. 

Ottonare  (ré)  va.  cuivrer. 

Ottonàrio  a.  octosyllabe.  ^  sm.  vers 
octosyllabe. 

Ottóne  (ne)  sm.  laiton.  ^  Cuivre.  Gli 
ottóni,  les  cuivres.  [génaire.l 

Ottuagenàrio  (tou-a-gé)  a.  sm.  octo-J 

Ottundere  (toann-dé-ré)  va.  éinousser. 
^  Fig.  émousser,  rendre  obtus. 

Ottuplicare  (tou-pli-ka-ré)  va.  octupler 
(ottdplica). 

O'ttuplo  (tou)  a.  octuple. 

Otturaménto  [toa-ra-ménn)  sm.  ferme- 
ture  f.  ^  Engorgement,  obstruction  L 
^  (chir.)  obturation  f. 

Otturare  (tou-ra-ré)  va.  boucher  ;  fer- 
mor;  obstruer.  ^  (méd.)  obturer. 

Otturatóre  (tou-ra-to-ré)  sm.  obtura- 
teur. 

Otturatòrio  (tou)  a.  obturateur. 

Otturazióne  (tou-ra-tsio-né)  sf.  (méd.) 
obturation. 

Ottusamente  (tou-za-ménn-tè)  ad.  d'une 
fagon  obtuse.  [tusangle.l 

Ottusàngolo  (tow^zann)  a.  (géom.)  ob-j 

Ottusità  (tou-zi)  sf.  émoussement  m. 
(d'un  fer).  ^  Fig.  émoussement  (m.) 
de  l'intelligence,  stupidite.  ^  Fig.  obs- 
curité.  ^  (géom.)  fait  (m.)  d'étre  ob- 
tus. 

Ottuso  (tou-zo)  part.  pas.  d'OTTUNDERE- 
^  a.  (ae  fer)  émoussé.  ^  Fig.  (d'intel- 
ligence) émoussé,  hébété,  stupide.  ^ 
Fig.  ^de  lieu)  obscur.  ^  (géom.)  obtua. 

Ovaia  (va-ia)  sf.  ovaire  m. 

Ovaio  (va-io)  a.  (de  poule)  qui  poni, 
beaucoup  d'oeufs.  ^  sm.  coquetier, 
marchand  d'oeufs. 

Ovaiuòlo  (va-iou-o)  sm.  coquetier  (pe- 
tit vase  pour  munger  l'oeuf). 

Ovtde  (le)  a.  ovale.  ^  sm.  ovale. 

Ovalità  sf.  fait  (m.)  d'étre  ovale. 

Ovàrio  sm.  ovaire. 

Ovariotomia  sf.  ovariotomie. 

Ovatta  sf.  ouate.  L'ovatta,  la  ouate. 

Ovattare  (ré)  va.  ouater. 

Ovazióne  \isio-né,)  sf.  ovation. 

Ove  (ve)  ad.  où  (V.  Dóve).  ^  Ove..., 
óve...,  ici...,  là...  ^  La  persóna  óve  ri- 
póni la  fiducia,  la  personne  en  qui  tu 
as  confiance.  ^  conj.  (subjonctif)  si,  au 
cas  où. 

O'vost  sm.  l'géog.ì  ouest. 

Ovidótto  sm.  oviducte. 

Ovilórme  (me)  a.  oviforme,  ovoide. 

Ovile  (le)  sm.  bergerie  f.,  bercail.  ^ 
Fig.  bercail.  [Ovini,  raoutons.l 

Ovino  a.  des  moutons -,  ovine  (a.  f.).  ^J 
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0\iparo  a,  ovipare. 

Ovo.  V.  Uovo. 

Ovoidale  {vo-i-da-lé)  a.  ovoide. 

Ovòide  (yo-i-dé)  sf.  ovale  m. 

O'volo  s'm.  oronge    f.  (champignon).   ^ 

("arcliitect.)  ove. 
O'vulo  (l'ou)  sm.  (hist.  natur.)  ovule. 
Ovunque    (vounn-koué)     ad.    conj.     v . 

Dovunque. 
Ovvéro  conj.  ou  bien. 
Ovviare  (ré)  va.  empécher  ;  obvier  à. 
O'vvio  a.  facile,  aise,  comraode.  ^^  Com- 

miin,  ordinaire;  naturel. 
Ozèna  (dzè)  sf.  (méd.)  ozène  m. 
Oziare    (tsia-ré)   vn.    paresser,    flàner, 

étre  oisif  {ozia). 
O'zio  {u-tsio)  sm.  oisiveté  f.,  paresse  f., 

fainéantise  f.  ^  Loisir,  liberté  f.  Nelle 

óre  d'ozio,    aux  heures   de  loisir.  Gli 

òzi   delle  vacanze,   le  repos  des   va- 

cances. 
Ozióne  (tsio-né)  sf.  option,  choix  m. 
Oziosàagine     {tsio-sa-dji-né)    sf.    oisi- 
veté, paresse,  fainéantise. 
Oziosamente  (tsio-sa-ménn-té)  ad.  oisi- 

vement,    paresseusement.  ^  Inutile-I 
Oziosità  {tsio)  sf.  oisiveté.  [ment.J 

Ozióso  {tsio-so)  a.  oisif,  paresseux.  Vita 

oziósa,    vie    óisive.  ^  Inutile,    oiseux. 

Paròle  ozióse,  paroles  oiseuses.  ^  sm. 

oisif. 
Ozóno  (dzo)  sm.  (chini.)  ozone.^ 
Ozonometria  {dzo)  sf.  ozonométrie. 
Ozonòmetro    {dzo-no-mé)   sm.   ozono- 

mètre. 


P  {pi)  sm.  p,  la  lettre  P. 
Pacatamente    {ménn-té)    ad.    paisible- 

ment,  tranquillement,  avec  calme. 
Pacatézza  (ié-tsa)  sf.  calme  m.,   tran- 

quillité.  ^  Apaisement  m. 
Pacato  a.  paisible,  calme,  tranquille.  ^ 

Apaisé. 
Pacca  sf.  coup  m. 

Pacchebòtto  (/)a/{-Ae')  sm.  paquebot. 
Pacchèo  {pak-kè-o)    sm.  imbécile,  ni- 

gaud. 
Paccliétto  {két-to)  sm.  paquet. 
Pàccliia   (pak-kia)  sf.  mangeaille,   pa- 

tée.  ^  Fig.  eoinfrerie.  [c/ua)."] 

Pacchiare   \nia-ré)  vn.  goinfrer   pdc-j 
Pacchiatóre  (kia-to-ré)  sm.  goinfre. 
Pacciame  itcha-mé)   sm.    feuilles  (fpl) 

niMftes.  ^  Fruits  (pi.)  tombésde  l'arbre. 
Pacco  sm.  paquet.  ^  Pacco  postale,  co- 

lis  postai,  (pi.  Pacchi). 
PaecotiQlia  {Ha)  sf.  pacotille. 
Pace    {pa-cfié)  sf.   paix.   Domandar  la 


pace,  demander  la  paix.  Trattato  di 
pace,  traité  de  paix.  ^  Fig.  paix.  Vi- 
vere in  pace  con  tutti,  vivre  en  paix 
avec  tout  le  monde.  Giudice  di  pace, 
juge  de  paix.  In  pace,  in  santa  pace, 
en  paix,  tranquillement.  Dar  pace  a 
uno,  laisser  quelqu'un  tranquille. 
Darsi  pace  di  una  còsa,  se  consoler 
d'une  chose.  ^  Con  tua  buòna  pace, 
avec  ta  permission.  ^  (à  l'église)  pa- 
tène. Baciar  la  pace,  baiser  la  patène. 

Pachidèrmo  {hi)  sm.  pachyderme. 

Pacière  {chè-ré)  sm.  pacificateur.  ^  Me 
diateur. 

Pacificàbile  (chi-f-ka-bi^lé)  a.  qui  peut 
étre  pacifié.  [pacifiquement.l 

Pacificamente  [chi-fì-ka-ménn-té)  ad.J 

Pacificaménto  (chi-fi-ka-ménn-to)  sm. 
pacification  f. 

Pacificare  {chi-fì-ka-ré)  va.  pacifier,  ra- 
mener  à  la  paix  (un  pays).  ^  Réconci- 
lier  (deux  ennemis).  ^  Apaiser,  calmer 
(une  personne  en  colere).  ^  Pacifi- 
carsi vr.  faire  la  paix,  se  réconcilier. 
^  S 'apaiser,  se  calmer  {pacifica). 

Pacificatóre  {chi-fi-ka-to-ré)  sm.  paci- 
ficateur. 

Pacificazióne  {chi-fì-ka-tsio-né)  sf.  pa- 
cification. ^  Apaisement  m. 

Pacifico  {chi)  a.  pacifique,  qui  aime  la 
paix.  ^  Calme,  tranquille,  paisible. 
Pacifiche  nòtti,  nuits  calmes.  ^  E' pa- 
cifico che...,  il  est  reconnu  admis, 
que...  ^  sm.  Il  Pacifico,  l'Océan  Paci- 
èque.  ^  /  pacifici,  les  gens  paisibles. 

Pacióne  {cho-né)  sm.  personne  (f.)  pai- 
sible. 

Padèlla  sf.  poèle.  ^  Fig.  Cascar  dalla 
padèlla  nella  brace,  tomber  de  Cha- 
rybde  en  Scylla. 

Padellata  sf.  poélée. 

Padellina  sf.  poélon  m.  ^  Bobéche  (du 
chandelier).  ^  (pour  illuminations) 
lampion  m. 

Padellino  sm.  poélon. 

Padiglióne  {lio-né)  sm.  pavillon,  tente 
f.  ^  (architect.)  pavillon.  ^4  padiglióne, 
en  forme  de  pavillon.  ^  (anat.)  pavil- 
lon (de  l'oreille"!. 

Padovano  a.  padouan. 

Padre  {dré)  sm.  pére.  Mio  padre,  mon 
pére.  Rènder  padre,  rendre  pére.  Padre 
adottivo,  pére  adoptif.  Padre  nòbile 
(au  théàtre),  pére  noble.  ^  Fig.  Padre 
della  patria,  pére  de  la  patrie.  Padri 
Coscritti,  Pérés  Conscrits.  I  Santi  Pa- 
dri, les  Saints  Pères. 

Padreggiare  {dré-dja-ré)  vn.  tenir  de 
son    pére  {padreggia).  [témoin.l 

Padrino  sm.  parrain.^  (dans  un  duel)J 

Padróna  sf.  maitresse.  Padróna  di 
casa,  maitresse  de  maison  ;  (et  aussi) 
la  propriétaire.  ■[  (dans  un  magasin, 
etc.)  patronne. 

Padronale  (le)  a.  du  maitre. 

Padronanza  inann-tsa)  sf.  propriété, 
droit  (m.)  de    propriété,    possession. 
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La  padronanza  del  móndo,  l'empire 
du  monde.  Airér  padronanza  di  sé, 
avoir  de  l'empire  sur  soi-raéme,  ètre 
maitre  de  soi.  ^  Fig.  connaissance, 
possession.  La  padronanza  d'una  lin- 
gua, la  connaissance  d'une  langue.  ^ 
Arrogance,  insolence,  faijons  (pi.)  de 
maitre. 

Padronato  sm.  propriété  f.  ^  Patron, 
maitre.  Carròzza  di  padronato,  volture 
de  maitre.  [maitre.] 

Padroncino    {dronn-chi)    sm.   jeunej 

Padróne  (né)  sm.  maitre.  Padrón  del 
móndo,  maitre  du  monde.  Il  cane  e  il 
suo  padróne,  le  chien  et  son  maitre. 
Padrón  di  sé,  maitre  de  soi-méme. 
E'ssere  padróne  d'una  lingua,  posse- 
der une  langue.  E'  padróne  di  parlare^, 
il  est  maitre,  libre  de  parler.  Non 
vuole  ?  padróne  padronissimo,  vous  ne 
voulez  pas  ?  libre  à  vous.  ^  Patron, 
maitre.  Il  padróne  et  l'operaio,  le  pa- 
tron et  l'ouvrier.  ^^  Propriétaire.  Il 
nòstro  padrón  di  casa,  notre  proprié- 
taire.  Il  padróne  d'un  cavallo,  le  pro- 
priétaire  d'un  cheval.  ^  imar.)  patron. 

Padroneggiare  {né-dja-ré)  va.  dominer 
(un  sujet\  ètre  maitre  (d'un  argu- 
ment),  posseder  (un  art,  une  langue). 
^  Commander,  gouverner.  ^  (mil.) 
(d'un  fort)  commander.  ^  vn.  étre  le 
maitre.  *\  Padroneggiai'Si  vr.  se 
maìtriser  (padroneggia). 

Padronésco  a.  de  maitre. 

Padulano  (dou)  a.  marécageux,  de  ma- 
rais.  ^  Qui  habite  les  marécages. 

Padule  [dou-lé)  sm.  marais,  marécage. 

Paesàggio  (é-za-djo)  sm.  paysage. 

Paesano  (é-za-no)  a.  du  pays,  locai.  ^ 
sm.  habitant  du  pays,  naturel,  indi- 
gène. ^  Compatriote,  pays.  ^7  Paysan, 
villageois. 

Paese  (ze)  sm.  pays.  E'  un  bel  paese, 
c'est  un  beau  pays.  Servire  il  pròprio 
paese,  servir  son  pays.  L'amóre  del 
paese,  l'amour  du  pays.  ^  Mandar  a 
quél  paese,  envoyer  au  diable.^  (pein- 
ture)  paysage.  ^  Village.  Piano  sparso 
di  paesi,  plaine  parsemée  de  villages. 

Paesèllo,  Paesèllo,  Paesino  [pa-é- 
zi)  sm.  petit  village,  hameau. 

Paesista  {é-z'i-sta\  sm.  (peinture)  pay-1 

Paf  onomatopée  paf  !  [sagiste.  J 

Pàffele  [fé-te)  onomat.  pouf!  boum  ! 

Paffuto  l/bu)  a.  joufflu,  gras,  bouffi. 

Paga  sf.  pavé,  salaire  m.  (d'un  ouvrier). 
^  (mil.)  sòlde.  ^  Traitement  m.,  ap- 
pointements  mpl.  La  paga  d'un  minis- 
tro, les  appointements  d'un  ministre. 
Tirar  la  paga,  toucher  ses  appointe- 
ments. ^  Fig.  Per  paga,  en  récom- 
pense.  ^  Fig.  Dar  le  paglie,  donner  des 
coups  de  bàton. 

Paga  sm.  celui  qui  paie,  payeur. 

Pagàbile  [le)  a.  payable. 

Pagacela  (ga-tcUa)  sf.  sm.  mauvais 
payeur  ra. 

Ital.-Fran<j. 


Pagàia  (ga-ia)  sf.  (mar.)  pagaie. 

Pagaménto  (ménn-to)  sm.  paiement. 
Spettacolo  a  pagaménto,  spectacle 
payant.  ^  (prov.)  Erróre  non  fa  paga- 
ménto, erreurn'est  pas  compte.  ^  Fig. 
paiement,  récompense  f.  In  pagamén- 
to, en  paiement,  en  retour. 

Paganamente  (rnénn-té)  ad.  en  paien. 

Paganèsimo  [zi)  sm.  paganisme. 

rPagauizzare  (dza-ré)  va.  paganiser. 

Pagano  a.  sm.  pa'i'en. 

Pagare  (re)  va.  vn.  payer.  Pagare  a 
contanti,  payer  comptant.  Chi  rompe 
paga,  qui  casse  les  verres  les  paie. 
Pagar  da  céna,  payer  à  diner.  Me  la 
pagherai!  tu  me  le  paieras!  Pagherei 
che  tu  vedessi...,  je  aonnerais  quelque 
chose  pour  que  tu  visses...  ^  Fig. 
payer,  récompenser.  ^  Fig.  Pagar  il 
fio,  ètre  puni.  ^  Pagai'si  vr.  se  payer. 

Pagatóre  (re)  sm.  payeur. 

Pagèllo  sm.  pagel  (pòisson). 

Paggeria  (djé-ri-a)  sf.  profession  de] 

Pàggio  (pa-djo)  sm.  page.  [page.J 

Pagiierò  (gaé)  sm.  billet  à  ordre,  chè- 
que. ^  Billet  de  loterie. 

Pàgina  sf.  page.  Pagina  per  pàgina, 
page  par  page.  ^  (typ.)  Métter  in  pà- 
gina, raettre  en  pages.  ^  Fig.  Voltar 
la  pàgina,  changer  de  discours.  Una 
bèlla  pàgina  di  stòria,  une  belle  page 
d'iùstoire. 

Paginatura  (tou)  sf.  pagination. 

Pàglia  ipa-lia)  sf.  pailfe.  Un  fil  di  pa- 
glia, un  brin  de  palile.  Cappèllo  di 
pàglia,  chapeau  de  palile.  ^  Fig.  Un 
fuoco  di  pàglia,  un  feu  de  pallle. 
Uòmo  di  pàglia,  bommede  palile.  Ri- 
durre sulla  pàglia,  mettre  sur  la 
palile.  ^  Chaume  m.  Capanna  copèrta 
di  pàglia,  cabane  converte  de  chaume. 

Pagliaccésco  [lia-tché-sco)  a.  de  pall- 
iasse, de  pitre. 

Pagliacciata  (lia-tcha)  sf.  pitrerie, 
boulTonnerie.  ^  Arlequlnade. 

Pagliàccio  (lia-tcho)  sm.  palliasse  f. 
(V.  Pagliericcio).  ^  Fig.  Bruciar  pa- 
gliàccio, faire  faux  bona. 

Pagliàccio  (lia-tcho)  sm.  palliasse,  pi- 
tre, clown. ■[  Fig.  pitre,  sauteur.  Fare 
il  pagliàccio,  manquer  de  parole. 

Pagliàio  {lia-io)  sm.  meule  (f.)  de 
palile.  ^  Can  da  pagliàio,  eros  chien 
poltron.  [chand  de  palile.] 

Pagliaiòlo  [lia-io)  sm.  pailleur,  mar-J 

Pagliato  [Ha)  a.  couleur  palile. 

Pagliericcio  [lié-ri-tcho)  sm.  palliasse 
f.  ^  Menue  palile  f. 

Paglierino  [Ììj)  a.  couleur  palile. 

Pagliéto  [lié)  sm.  marais  lierbeui. 

Pagliétta  (^liét)  sf.  paillette. 

Pagliétto  (liét)  sm.  palllet. 
Paglino  (7u)  sm.  Dalile  (f.)  de  la  chaise. 
Pagliòla  [Ho)  sf.  orin  (m.)  de  palile. 
Pagliòlo  [Ho)  sm.  plancber,  fund  de  la 

barque. 
Paglióne  [lio-né)  sm.  menue  palile  f. 
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Paoliùcola  {/ioa)  sf.  fétu  m.,  brin  (m.j 
(le  palile.  T  Giocare  alla  pagliiicola, 
tiroi*  à  la  courte  palile. 

Pagliuzza  (lioa-tsa)  sf.  V.  Pagliucola. 
^  J'agliuzza  d'oro,  paillette  d'or. 

Paflnòtta  hiiot)  sf.  pain  m.,  miche.  ^ 
Fig.  (iron.)  paie,  salaire  m.,  argent  ra. 

Pafjnottìsta  sm.  personne  (f.)  qui  fait 
tòut  pour  de  l'argent. 

Pago  a.  satisfait,  content.  ^  A  pago,  V. 
A  Pagaménto  (pi.  paghi). 

Paflòda  sf.  pagode. 

Pàio  {pa-iu}  sm.  paire  f.  ^  Un  pàio  di 
lire,  deux  francs.  Un  paio  di  mési, 
deux  mois.  ^  Fig.  Són  un  pàio  e  una 
còppia,  les  deux  font  la  paire  (pi. 
Paia  f.). 

Paiolata  (pa-io)  sf.  chaudronnée. 

Paiòlo,  Paiuòlo  {pa-iou-o)  sm.  chau- 
dron. 

Pala  sf.  pelle.  ^  Fig.  Bugie  colla  pala, 
mensonges  à  foison.  ■[  Pale,  pelle  (d'a- 
viron).  *  Palette,  aube  (d  une  roue 
hvdraulique).  ^  (peinture)  grand  ta- 
bleau (m.)  d'église.  [ringard.] 

Palacelo   (la-tcho)  sm.  (arts  et  mét.)J 

Pi'lafUnésco  a.  de  paladin. 

Paladino  sm.  paladin. 

Palafitta  sf.  pilotis  m.  [lotis.l 

Palafittare  (re)  vn.  construìre  sur  pi-J 

Palafittata  af.  construction  sur  pilotis. 

palafrenière  {fré-niè-re)  sm.  palefre- 
nier. 

fPalafréno  sm.  -}-  Palefroi,  cheval. 

VaìÙQio  {la-djo)  sm.  palais. 

Palaia  {la-ia)  sf.  tas  (m.)  d'échalas. 

Palaménto  {menu)  sm.  les  rames  (fpl.) 
d'une  barque. 

Palamita  sr.  pélamide  (poisson). 

Palanca  [lann]  sf.  planche.  ^  Sou  m. 
(monnaie). 

Palancalo.  V.  Impalancato. 

Palancliino  (lann-ki)  sm.  palanquin. 

Palanco  (lann)  sm.  (arts  et  mét.)  palan. 

palàncola  (iann)  sf.  planche  jetée  pour 
traverser  un  ravin. 

Palancóne  (lann-co-né)  sm.  deux  sous. 

Palandrana  (lann)  sf.  houppelande.  -f 
Balandras  m. 

Palare  (ré)  va.  échalasser. 

Palata  sf.  pelletée.  A  palate,  en  abon- 
dance,  à  foisun.  ^  Coup  (m.)  de  pelle. 

Palatale  (le).  Palatile  a.  palatal. 

Palatinato  sm.  palatinat. 

Palatino  a.  sm.  palatin.      [lais,  goùt."] 

Palato    sm.    (anat.)   palais.  ^  Fig.  pa-J 

Palatura  {tou)  sf.  échalassement  m. 

Palazzina  [(.si)  sf.  villa. 

Palazzo  (la-tso)  sm.  palais.  Palazzo 
reale,  pabds  royal.  ^  Palazzo  del  Co- 
mune, liòtel  do  ville.  Palazzo  del 
Tribunale,  palais  de  justice.  ^ Hotel, 
grande  maison  (f.)  particulière. 

Palazzotto  {tsu)  sm.  petit  palais. 
Palfato  a.  parqueté,  planchéié. 
Palchétto   i/iet!  sm.  rayon,  tablette  f., 
étagère  f.  ^  (au  théàtre)  Ioga  f. 


Palchista  (ki-stti,)  sm.  (en  Italie,  au 
théàtre)  propriétaire  d'une  loge  ;  (en 
France)  abonné. 

Palco  sm.  plancher,  parquet.  ^  Plafond. 
Il  lume  è  attaccato  al  palco,  la  lampe 
est  suspendue  au  plafond.  ^  (au  théà- 
tre) loge  f.  Palco  reale,  loge  du  roi. 
^  Estrade  f.,  échafaud.  Palco  di  mòr- 
te, Palco,  échafaud.  Palco  scènico,  la 
scène.  ^  (mar.)  pont.  Nave  a  ire  pal- 
chi, navire  à  trois  ponts.  *^  Raminca- 
tions  fpl.  (d'un  arbre).  ^  Andouiller 
(d'un  cerf).  [mon.] 

Palemóne  ilé-mo-né'  sm.  (zool.)  palé-J 

Palèo  sm.  sabot  (toupie). 

Paleograiia  {lé-o)  sf.  paléographie. 

Paleogràfico   {lé-ó)  a.  paleographique. 

Paleògrafo  {le)  sm.  paléographe. 

Paleontologia  [lé-onn)  sf.  paleontolo- 
gie, [logique.] 

Paleontològico  {lé-onn)  a.  paleonto-J 

Paleontòlogo  (lé-onn)  sm.  paléontolo- 
giste  (pi.  Paleontòlogi).  [rium.] 

Paleotèrio  (lé-o)  sm.  (zool.)  paléothé-J 

Palermitano  a.  palermitain,  de  Pa- 
lerme. 

Palesaménto  (lé-za-ménn)  sm.  niani- 
festation  f.,  révélation  f. 

Palesare  (lé-za-ré)  va.  manifester,  ré- 
véler,  découvrir. 

Palése  (lé-zé)  a.  manifeste,  évìdent,  vi- 
sible.  Far  palése,  révéler.  ^  (de  lieui 
public. 

Palesemente  (lé-zé-ménn-té)  ad.  mani- 
festement,  visiblement.  Parlare  pale- 
seménte,  parler  ouvertement.  ^  Pu- 
bliquement. 

Paléstra  sf.  (à  Rome,  Athènes)  palestre  ; 
(aujourd'hui)  gymnase  m.  ^  Gymnas- 
tique.  [piate.  | 

Palétta  sf.  pelle  (à  feu).^  (anat.)  omo-J 

Palettare  (lét-ta-ré)  va.  échalasser. 

Palettata  sf.  pelletée. 

Palétto  sm.  petit  pieu,  échalas.  ^  Petit 
épieude  fer.^  targette  f.,  petit  verrou. 

Palettóne  (ne)  sm.  pai'dessus,  paletot. 

Palettóne  (né)  sm.  spatule  f.  (oiseau). 

Palina  sf.  bois  (m.)  d'où  l'on  tire  des 
pieux.  [nésie,  renaissance.  1 

Palingènesi    (linn-gè-né)  sf.  palingé-J 

Palinodia  sf.  palinodie. 

Palinsèsto  {linn)sxn.  palimpseste. 

Palinuro  (noa)  sm.  (zool.)  palinure. 

Pàlio  sm.  course(f.|de  chevaux  barbes, 
*T  (en  generali  course  f.,  concours; 
match.  Vincere  il  pàlio,  gagner  la 
course.  ^-j-  Pièce  (f.)  d'étoffe  donnée  en 
prix  au  vainqueurde  la  course. 

Paliòtto  sm.  devant  l'autel. 

Palischérmo  (skér)  sm.  (mar.)  oauot. 

Palissandro  (sann)  sm.  palisaandre. 

Palizzata  (tsa)  sf.  palissade. 

Palla  sf.  boule.  La  tèrra  è  tónda  cóme 
una  palla,  la  terre  est  ronde  comma 
une  boule.  Palla  di  sapóne,  bulle  de 
savon.  Palla  da  biliardo,  bilie  de  bil- 
lard.  Una  palla  di  néve,  une  boule  de 
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neige.  Giocare  alle  palle,  jouer  aux 
boules.  ^  Balle.  Palla  da  schiòppo, 
balle  de  fuail.  Palla  da  cannone, 
bouletde  canon.  Fare  a  palla,  iouev  à 
la  balle,  à  la  paume.  Cògliere  la  palla 
al  balzo,  saisir  la  balle  au  bond.  E's- 
ser  la  palla  della  fortuna,  étre  le 
jouet  de  la  fortune.  ^Boule  (de  vote). 
Palla  néra,  boule  noire.  ^  Globe  m. 
(de  lampe). 

Palla  sf.  manteau  m. 

Pallacòrcla  sf.  jeu  (m.)  de  paume. 

Pallàdio  a.  de  Pallas,  àe  Minerve.  ^  sm. 
paliadium;  (fig.)  palladium,  sauve- 
garde  f. 

Pallàdio  sm.  palladium  (metal). 

Pallàio  (la-io)  sm.  marchand  de  boules, 
de  billes;  marchand  de  balles.  ^  Mar- 
queur  au  jeu  de  paume,  au  billard.  ^ 
Jeu  de  boules. 

Pallamàglio  (Ho)  sm.  croquet  (jeu). 

Pallata  sf.  coup  (m.)  donne  avec  une 
boule,  une  balle. 

Palleggiare  [lé-dJa-ré)  vn.  jouer  à  la 
paume,  à  la  balìe.  ^  va.  (,fig.)  se  ren- 
voyer  commo  une  balle. 

Palléggio  [lé-djo)  sm.  euvoi  et  renvoi 
de  la  balle.  ^  Fig.  échange. 

Pallésco  a.  sm.  partisan  des  Médicis. 

Pallétta  sf.  balle. 

Pallianiénto  {ménn)  sm.  palliation  f. 

Palliare  (ré)  va.  pallier,  atténuer. 

Palliativo  a.  sm.  palliatif. 

Pallialo  part.  pas.  pallié,  atténué.  ^^j 
Revétu  du  pallium.  Fdi-ole  palliai'', 
tragédies  (comédies)  grecques. 

Pallidamente  [ménn-té)  ad.  avec  pà- 
leur.  ^  Fig.  d'une  fatjon  terne. 

Pallidétto  a.  pàlot. 

Pallidézza  [dé-ua)  sf.  paleur. 

Pàllido  a.  pale.  ^  Fig.  faible,  teme, 
pale. 

Pallina  sf.  boulette.  ^  Bilie. 

Pallino  sm.  plomb  (de  citasse).  ^  (au 
jeu  de  boules»  cochonnet.  ^  Pommeau 

,  (de  la  selle).  ^  Boule  f. 

Pàllio  sm.  pallium  (manteau). 

Pallonàio  (  na-io  )  sm.  marchand  de 
ballons. 

Palloncino  [lonn-chi]  sm.  ballonnet.  ^ 
Petit  globe.  *f  Lanterne  (i.)  vénitienne. 

Pallóne  (né)  sm.  ballon. 

Pallóre  (ré)  sm.  pàleur  f. 

Pallòttola  sf.  boule.  ^  Bilie. 

Pallottolàio  (lor-io)  sm.  jeu  de  boules. 

Pallottolière  {lié-ré}  sm.  boulier. 

Pallottolina  sf.  grain  (m.)  de  chapelet. 

Palma  sf.  palmier  m.  (|)Iante).^  Palme 

giranche  du  palmier).  ^  Fig.  palme.  ^ 
oménica  delle  palme,  dimam-he  des 
rameaux. 
Palma  sf.  paume  (de  la  mainK  Le  pal- 
me, les  mains.  ^  Fig.  Portar  uno  in 
palma  di  mano,  porter  quelqu'un  aux 
nues.  ((anat.)  nalmaire.  | 

Palmare  (ré)  a.  manifeste,   evident.  ^J 


Pabnàrio  sm.  pot-de-vin.         [palme.] 
Palmato  a.  orné  de  palmes.  T  (zool.)J 
Palménto    (niénn)    sm.    meule  (f.)  de 
moulin.  ^  Fig.   Macinare   a   due  pal- 
ménti,   manger   comme   quatre;    et   ; 
tirar  d'un  sac  deux  moutures. 

Palméto  sra.  boia  de  palmiera. 

Palmipede  (pé-dé)  a.  sm.  (zool.)  pal- 
mipede. 

Palmizio  (mi-tsio)  sm.  palmier  (piante). 
T  Kameau  de  palmes. 

Palmo  sm.  paume  f.  (de  la  main).  ^ 
Empan  imesure);  (dans  lusage)  pied. 
A  palmo  a  palmo,  pied  à  pieo.  Rima- 
nére con  un  palmo  di  naso,  rester 
bien  attrapé. 

Palo  sm.  pieu,  perche  f.  ^  (pour  la  vi- 
gne) échalas.  *\  Pai  di  fèrro,  levier.  ^ 
Fig.  Aver  un  palo  in  còrpo,  avoir 
avalé  un  sabre.  Saltar  di  palo  in 
frasca,  passer  d'un  sujet  à  l'autre.  ^ 
Poteau.  Palo  del  telègrafo,  poteau  té- 
légraphique.  ^  Pai  (supplice  ture]. 

Palombaro  (lomm)  sm.  scaphandrier, 
plongeur.  [seau).  1 

Palombèlla    (lomm)  sf.    palombe  (oi-J 

Palómbo  (lomm)  sm.  palombe  f.,  ra- 
mier  (oiseau).  ^  Chien  de  mer  (pois-  1 

Palóne  (né)  sm.  poteau.  (son).] 

Palpàbile  (le)  a.  palpable.  ^  Fig.  pal- 
pable,  évideot. 

Palpabilità  sf.  palpabilité. 

Palpaménto  (ménn)  sm.  action  (f.)  de 
palper. 

Palpare  (ré)  va.  palper,  toucher. 

Palpebra,  Pàlpebra  (pei  sf.  paupière. 

Palpebrale  (pé-bra-lé)  a.  palpebrai. 

Palpeggiare  (pé-dja-ré)  va.  palper, 
tri poter. 

Palpitare  (ré)  vn.  palpiter.  ^  Fi^  Ques- 
tióne palpitante,  question  palpitante 
l  palpita). 

Palpititzióne  (tsio-né)  sf.  palpi tation. 

Pàlpito  sm.  palpitation  f.,  battement 
de  cceur.  [paletot.  1 

Paltò,  Palton  (tonn)   sm.  pardessus,] 

-1-Paltonière  (niè-ré)  sm.  gueux. 

Paludaménto  (lo vAlor-ménn) sm.  man- 
teau. [ca§e  m-l 

Palude   (loa-dé)  sf.  marais  m.,  maré-J 

Paludóso  (lou)  a.  marécageux. 

Palustre  (lou-stré)  a.  marécagoux.  ^ 
Palustre,  paludéen.  Fèbbre  palustre, 
fièvre  paludéenne. 

Palvése  (»<;)  sm.  pavois.  [femme).] 

Itamela  sf.  ihapeau  (m.de  paille(pourJ 

Pampa  (pamm)  sf.  (géog.)  pampa. 

Pàmpano  (pamm)  sm.  feuille  (f.)  de 
vigne;  pampre. 

Pampinàrio  [pamm)  a.  (de  vigne)  qui 
a  plus  de  feuilles  que  de  raisins. 

Pàmpino.  V.  Pampano. 

Pampinóso  (pamm)  a.  couvert  de  feuil- 
1©8  (de  vigne  ou  autres). 

Panacèa  (cliè-a)  sf.  panacee. 

Pànamasm.  panama (chapeau  de  paille). 

Panare  (ré}  va.  (cuisine)  paaer. 
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Panatenèe  (té-nè-é)  sfpl.  Panathénées. 
Panatica  sf.  provision  de  pain. 
Panatteria  (te)  sf.  paneterie.  ^-{-Bou- 

langerie. 
Panattièra  sf.  panetière. 
Panattière    (tiè-ré)    sm.    panetier.  t^ 

Boulanger. 
Panbollito  (pann)  sm.  pain  bouiUi.  T 

(p.  Pappa)  bouillie  f. 
Panca  (pann)  si.  banc  m.^"  Fig.  ^n^ar 

alla  panca,  commencer  à  marcher. 

Pancàccio   { pann-ka-tcho)    sm,    (mil.) 

planche  f.    (où   dorment  les  hommes 

de  garde).  ^  Gros  coffre.  [bancs.l 

Pancàio   {pann-ha-io)  sm.   loueur  dej 

Pancata    (pann)   sf.   un    plein  banc.  ^ 

Rangée  de  pieds.de  vigne. 
Panchétta  (pann^két)  sf.  banquette. 
Panchétto    {pann-két)    sm.    tabouret. 

Panchétto  piegatolo,  pliant. 
Panchina   (panìv-ìd)   sf.    banquette.   ■[ 
Quai  m.  (dans  une  gare,  dans  un  port). 
Pància  (pann-cha)  sf.  ventre  ra.;  (iron.) 
pansé.  "[  Far  pància,  grossir,  enfler. 
Panciata.  V.  Scorpacciata. 
f Pancièra  (pann-chè)  sf.  cuirasse. 
Panciòlle  {pann-chol-lé).  Stare  in  pan- 
ciòlle,  étre  étendu  de  tout  son  long 
sur  lo  dos. 
Pancióne  (  pann-cho-né)  sm.  gres  ven- 
tre, bedon.  ^  Ventru,  gros  homme. 
Panciòtto  (pann-chot)  sm.  gilet. 
Panciuto  { pann-chou)  &.  pansu,  ventru. 
Panconcellare   (  pann-konn^-chél-la-ré) 

va.  latter. 
Panconceìlatura  (tou-ra)  sf.  lattis  m. 
Panconcèllo     {pann-konn-chèl)    sm. 

latte  f. 
Pancóne    ( pannr-ko-né)    sm.    madrier, 
grosse  planche  f.  ^  Etabli  (de  menui- 
sier,  etc).  [argile  f."| 

Pancóne    {pann-ko-né)   sm.  glaise  f.,J 
Panconó<iO  (pann)  a.  argileux. 
Pancòtto  {pann)  sm.  bouillie  f. 
Pancrazio  {pann- era -ts io)    sm.   pan- 

crace,  pugilat. 

Pàncrea  (pann-cré-a).  Pàncreas  sm. 

(anat.)  pancreas.  [gue.l 

Pancreàtico  {pann^cré)  a.  pancreati-J 

Pandemònio  (pann-dé)  sm.  pandémo- 

nium. 
Pandette  {té)  sfpl.  (jurispr.)  Pandectes. 
Panduro  (pann-dou)  sm.  pandour. 
Pane  (ne)  sm.  pain.  Pan  di  munizióne, 
pain  de  munition.  Pan  pepato,  fòrte, 
pain   d'épice.   Stare  a  pane  e  acqua, 
atre  au    pain  et  à    l'eau.    Pan  duro, 
pain  dur.  ■[  Fig.  Pan  sudato,  pain  du- 
rement  gagné.    E'sser  pane  e    cacio, 
ètre  unis  comme  les  doigts  de  la  main, 
ètre   compère   et   compagnon.    E'sser 
più  buòno  del  pane,  ètre   bon  comme 
du  bon  pain.   Per  un  pèzzo  di  pane, 
pourun  morceau  de  pain.  ^  Fig.  pain. 
Pane  di  zucchero,  pain  de  sucre. 
Panegirico  (né)  sm.  panégyrique  (pi. 
Panegìrici). 


Panegirista  (ne)  sm.  panégyriste  (pi. 
Panegiristi). 

Panellino  sm.  petit  pain. 

fPanèllo  sm.  torche  f.  ^  (agric.)  tour- 
teau.  [panaris.! 

Paneréccio    {né-ré-tcho)    sm.   (méd.)J 

Panétto  sm.  petit  pain. 

Panettóne  {né)  sm.  massepain. 

Panfo  {pann)  sm.  packfung  (metal). 

Panfòrte  {pann-for-té)  sm.  pain  d'épice. 

Pangermanismo  {pann)  sm.  panger- 
manisme.  [maniste.] 

Pangermanista    {pann)  sm.  panger-J 

Pangolino  {pann)  sm.  (zool.)  pangolin. 

Pangrattato  sm.  chapelure. 

Pània  sf.  giù.  ^  Fig.  piège  m. 

Paniàccio  (nia-tcho)  sm.  étui  à  gluaux. 

Panicale  (le)  sm.  (bot.)  millet.     fvage.l 

Panicastrèlla  sf.  (bot.)  panie  (m.)  sau-J 

Panicato  a.  (de  porc)  ladre. 

Panicela  {ni-tcha)  sf.  bouillie,  colle. 

Pànico  a.  panique.  *[  sm.  panique  f.> 
épouvante  f.,  terreur  f.,  effroi. 

Pànico  sm.  (bot.)  panie,  mil,  millet.  ^ 
Ladrerie  f.  (malaclie  du  porc). 

-j-Panicòcolo  sm.  boulanger. 

Panicolàio  {la-io)  a.  sans  queue  ni  tète. 
^  sm.  chaos,  mèli-mèlo,  confusion  f. 

Panièra  sf.  corbeille,  panier  m. 

Panieràio  (nié-ra-io)  sm.  vannier. 

Panierata  (nié)  sf.  un  plein  panier. 

Panière  {ré)  sm.  panier.  ^  Fig.  Guas- 
tar a  uno  le  nova  net  panière,  déran- 
ger  les  plans  de  quelqu'un. 

Panierina  sf..  Panierino  {nié)  sm.  pe- 
tit panier  m.,  corbeille  f.  Panierina 
da  lavóro,  corbeille  à  ouvrage. 

Panificare  (ré)  va.  panifier. 

Panificazióne  (tsio-né)  sf.  panification. 

Panilicio  (fi-cho)  sm.  panification  f.  ^ 
Boulangerie  f.  Panificio  militare, 
manutention  militaire. 

Panino  sm.  petit  pain.  Panino  gràvido, 
sandwich  f. 

Panióne  {né)  sm.  gluau.  V.  Pania.  ^ 
Fig.  colle  f.,  soupe  (f.)  trop  cuite. 

Paniuzza  {niou-tsa)  sf.,  Paniuzzo  sm. 
gluau,  pipeaux  pi. 

Panna  (  pa-nna)  sf.  crème.  Panna  mon- 
tata, crème  fouettée. 

Panna  sf.  (mar.)  panne.  E'ssere  in 
panna,  étre  en  panne. 

Pannaiòlo  {pa-nna-io)  sm.  drapier, 
marchand  drapier. 

Pannare  (  pa-nna-ré)  vn.  crémer. 

Panneggiaménto  {nné-dja-ménn)  sm. 
(beaux-arts)  facon  (f.)  de  draper  un 
personnage. 

Panneg  giare  {pa  -  nné  -  dja  -  ré  )  va. 
(beaux-arts)  draper. 

Panneggiato  {nné-dja)  sm.  draperie  f. 

Pannèllo  sm.  linge. 

Pannicèllo  {pa-nni-chèl)  sm.  morceau 
de  drap.  ^  Fig.  Són  pannicèlli  caldi, 
c'est   un  cantere  sur  une  jambe    de 
bois. 
Pannicolosm.  (anat.)  pannicule. 
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Pannilino  sm.  toile  (f.)  de  coton. 

Pannina  sf.  lainage  in. 

Panno  (pa-nno)  sm.  Unge,  toile  f.  Pan^ 
no  da  lenzuola,  toile  pour  draps  de 
lit.  Bianco  cóme  un  panno  lavato, 
blanc  corame  un  Unge.  Panno  lino, 
toile  de  Un.  Panno  lano,  étoffe  de 
laine;  couverture  de  laine.  ^  Drap. 
Giacca  di  panno  néro,  veston  de  drap 
noir.  (Fig.)  Non  c'è  panno  per  fare..., 
il  n'y  a  pas  moyen  de  faire...  Panno 
mortuario,  drap  mortuaire.  ^  pi.  / 
panni,  les  vètements,  le  costume,  les 
habits.  Mutarsi  i  panni,  changer  de 
vètements.  ^  Fig.  Méttersi  ne'  panni 
d'uno,  se  mettre  à  la  place  de  quel- 
qu'un.  Tagliare  i  panni  addòsso  a  uno, 
casser  du  sucre  sur  la  téte  de  quel- 
qu'un.  Ti  farò  sapere  di  che  panni  mi 
vesto,  je  te  ferai  voir  de  quel  bois  je 
me  chauffe.  [de  mais.  1 

Pannòcchia  {pa-nnok-hia)sL  épi  (m.)J 

Pannocchiuto  {kiou)  a.  qui  a  un  épi.^ 
Qui  est  en  forme  d'épi. 

Pannolano  (pa-nno)  sm.  étoffe  (f.ì  de 
laine,  drap.  "J  Couverture  (f.)  de  laine. 

Pannolino  sm.  toile  (f.)  de  Un. 

Panoplia  sf.  panoplie-  [rami).] 

Panorama  sm.  panorama  (pi.  Pano-] 

Panporcino  (pann^por-chi)  sm.  (hot.) 
pain-de-pourceau,  cyclamen. 

Pansanto   (pann-sann)  sm.  pain  bénit. 

Panslavismo  (pann)  sm,  panslavisrae. 

Panslavista  (pann)  sm.  panslaviste. 

Pantagruèllico  {pann^ta-yron)  a.  pan- 
tagruélique.  [bouffonnerie.l 

Pantalonaia  {pann)  sf.  pantalunnadej 

Pantalóne  { pann-ta-lo-né)  sm.  Panta- 
lon  (masque  vénitien). 

Pantalóni  (pan.n)  smpl.  pantalon  sing. 

Pantano  (pann)  sm.  bourbier  ;  mare  f. 

Pantanóso  (pann)  a.  bourbeux,  fan- 
geux. 

Panteismo  (pann-té)  sm.  panthéisme. 

Panteista  (pann-té)  sm.  panthéiste. 

Panteistico  (pann-té)  a.  pantliéistique. 

Pantelègrafo  sm.  pantélegraphe. 

Pànteon  (/Jan/i-te-onn)  sm.  panthéon. 

Pantèra  (pann)  sf.  pantLère. 

Pantòfola  [pann)  sf.  pantoufle,  mule. 

Pantofolàio  (pann-to-fo-la-io)  sm. 
marchand  de  pantoufles. 

Pantògrafo  (pann)  sm.  pantograplie. 

Pantòmetro  sm.  pantoraètre. 

Pantomima  (pann)  sf.  pantomime. 

Pantomimo  (pann)  sm.  mime,  panto- 
mime (acteur). 

Panzana  (  pann^tsa  )  sf.  taclie  de  boue. 
^  -j-  Conte  m.,  fable. 

Panzanèlla  (pann-tsa)  sf.  pain  (m.) 
frotte  d'ali. 

Pàolo  sm.  ancienne  monnaie  qui  va- 
lait  56  centiincs. 

Paonazzo  (lut-tso)  a.  sm.  violet. 

Papa  sm.  pape.  Papa  ('le niènte,  le  pape 
Clément.  ^  Fig.  liealo  cóme  un  papa, 
heureux  comme  un  roi  (pi.  Papi). 


Papà  sm.  papa. 

Papàbile  (té)  a.  papal.le. 

Papale  (le)  a.  papal,  du  pape. 

Papalina  sf.  calotte. 

Papalino  a.  du  pape.  ^  sm.  soldat, 
partisan  du  pape. 

Papato  sm.  papauté  f. 

Papaveràcee  (vé-ror-ché-é)  sfpl.  (bot.) 
papavéracées. 

Papàvero  (ve)  sm.  (bot.)  pavot.  f  Pa- 
pàvero de'  campi,  coquelicot.  ^  Fig. 
nigaud. 

Pàpera  (pé)  sf.  jeune  oie  ^Erreur. 
Pigliar  una  pàpera,  coiumettre  une 
bévue.  [nigaud. 1 

Pàpero  (pé)  sm.  oison.  ^  Fig.  imbécile,  J 

Paperóne  (pé-ro-né)  sm  erreur  f.,  bé- 
vue f.,  (fara.)  boulette  f. 

Papésco  a.  papal,  du  pape. 

Papéssa  sf.  papesse.  [Uonacées.] 

Papilionàcee  (ché-é)  sf|)l.  i^bot.)  papi-J 

Papilla  (pil-la)  sf.  papille. 


Papillare  (pil-la-ré)  a.  papillaire. 
Papillóso   (pil-lo)  a.  p: 
Papiro  sm.  papyrus. 
Papismo  sm.  papisme. 


Papillóso   (pil-lo)  a.  papilleux,  papil- 
Papiro  sm.  papyrus.  [laire. 


Papista  sm.  papiste  (pi.  Papifiti). 

Pappa  sf.  bouillie;  soupe.  T  Fig.  E' una 
pappa  sènza  sale,  c'est  un  sot. 

Pappacéci  (tché-chi)  sm.  imbécile,  ni- 
gaud. 

Pappafico  sm.  (mar.)  màt  de  cacatois. 

Pappagallésco  a.  (zool.;  de  perroquet. 

Pappagallo  sm.  (zool.)  perroquet. 

Pappagòrgia  (gor-ja)  sf.  doublé  men- 
ton  m. 

Pappare  (ré)  va.  dévorer,  avaler. 

Pappata  sf.  ripaille. 

Pappataci  (chi)  sm.  mari  complaisant. 

Pappatóre  (ré)  sm.  goinfre,  giouton. 

Pappatòria  sf.  goinfrerie,  gloutonnerie. 
^  Ripaille.  ^  Fig.  manigance,  tripo- 
taga  m. 

Pappino  sm.  garden  d'hùpital,  infirmier. 

Pappolata  sf.  (iron.)  bouillie,  puree.  ^ 
Fig.  délayage  m.,  discours  (m.)  fu- 
meux;  niaiserie,  sottise. 

Pappolóne  (né).  Pappóne  sm.  gros 
mangeur,  goinfre. 

Parabase  (zé)  sf.  parabase- 

Paràbola  sf.  parabole,  allégorie. 

Paràbola  sf.  (géom.)  parabole. 

Parabòlico  a.  (géom.)  parabolique. 

Pai'abolòide  (lo-i-dé)  si',  (géom.)  para- 
boloide ni. 

Pai'abolóne  (né)  sm.  bavard,  phraseur. 

Paraciidute  (dou-té)  sm.  inv.  parachute. 

Paraciimino,  Paracammino  sm.  de- 
vant  de  clieminée. 

Paracirra  sm.  borne  f.  (cendre.l 

Paracénere    (tché-né-ré)    sm.   garde-J 

Paracèntesi  (tchi''nn-té-zi)  8f.'(méd.) 
paraoentèse.  [co u vertute  f.] 

Paracièlo    (tfhè)   sm.    ciel,    plafond,] 

Paracièlo  sin.  Paraclet. 

Paracqua   Aoua)  sm.  parapluie. 
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Paradisèa  (zè-a)  sf.  paradisier  m.  (oi- 
seau). 

Paradisiaco  (si)  a.  paradisiague. 

Paradiso  (zo)  siti,  paradis.  ^  Fig.  Mét- 
tere ano  in  paradiso,  porter  quel- 
qu'un  aux  nues. 

Paradossale  (le)  a.  paradoxal. 

Paradossare  (ré)  vn.  faire  des  para- 
doxes. 

Paradossista  sm.  faiseur  de  paradoxes. 

Paradòsso  sm.  paradoxe. 

Parafango  {fann)  sm.  garde-crotte  (pi. 
Parafanghi). 

Paralèrna  sf.  (jurispr.)  biens  (mpl.) 
paraphernaux.  [phemal."] 

Paralernale    {le)   a.    (jurispr.)    para-J 

Paralia  sf.  paraphe  m. 

Paraffina  sf..  Paraffino  sm.  pso-af- 
fme  f.  [{parafrasa).! 

Parafrasare  [za-ré)    va.    paraphraserj 

Paràfrasi  (zi)  sf.  paraphrase. 

Parafraste  {sté)  sm.  paraphraste. 

Parafràsti<;o  a.  paraphrastique. 

Parafulmine  (foul-mir-né)  sm.  paraton- 
nerre. 

Parafumo  (fou)  sm.  fumivore. 

Paràggio  {ra-djo)  sm.  (mar.)  parage.  ^ 
In    quei    paraggi,  dans  ces  parages. 

Paragòge  igé)  sf.  paragoge. 

Paragonabile  {U)  a.  comparable. 

Paragonare  (re)  va.  comparer.  ^  Para- 
gonarsi vr.se  comparer.  Si  paragona 
con  tutti,  il  se  compare  à  tout  le  monde. 

Paragóne  (né)  sm.  comparaison  f.,  pa- 
rallele. In  paragóne  di  lui,  en  compa- 
raison de  lui.  Sènza  paragóne,  sans 
comparaison.  ^  Piètra  del  paragóne, 
pierre  de  toucne. 

Paragrafare  (ré)  va.  diviser  en  para- 
graphes  (paràgrafo). 

Paràgrafo  sm.  paragraphe.        [grèle.l 

Paragràndine  (graniv-di-ne)BTn.  para-J 

Paraguai  {gonail)  sm.  cache-misere, 
manteau  qui  cache  de  pauvres  véte- 
ments.  [nes.l 

Paralipomeni  (me)  smpl.  paralipomè-J 

Paràlisi  (zi),  Paralisia  (zi-a)  ef.  para- 
lysie. 

Paralitico  a.  sm.  paralytique. 

Paralizzare  (li-dza-ré)  va.  parai yser.  ^ 
Fig.  paralyser,  neutraliser,  rendre 
nul. 

Parallasse  {sé)  sf.  (astr.)  parallaxe. 

Parallàttico  a.  (astr.)  parallactique. 

Parallèla  sf.  (géom.)  parallèle.  ^  (for- 
tif.)  parallèlet  ^  (gymnast.)  Parallèle, 
barres  parallèles.  [lèlement.] 

Parallelamente   (ménn-te')  ad.  parai- j 

Parallolepipedo(ìé-ié-pi-pé}sm.  géom.ì 
parallélipipède. 

P.'irallelismo  sm.  parallelismi. 

Parallèlo  a.  (géom.)  parallèle.  ^  sm. 
parallele  f. 

Parallèlo  a.  compare,  misen  parallèle. 
^  sm.  parallèle,  comparaison  f. 

Parallelogrammo  sm.  (géom.)  paral- 
lélogramme. 


Paralogismo    sm.    paralogisme,    rai- 

sonnement  vicieux. 

Paralogizzare  (dza-re)  vn.  faire  uà 
raisonnement  vicieux. 

Paralume  [lou-mé)  sm.  abat-jour. 

Paramano  sm.  paremeut  de  manche. 

Paraménto  (minn.)  sm.  omements  (pi.) 
sacerdotaux.  ^  Draperief.,  tenture  f. 

Paràmetro  (me)  sm.  (géom.)  paramètre. 

Paramósche  (ské)  sm.  couvre-plat.  ^-J- 
Chasse-m  ouches. 

Paranco  (rannr-ko)  sm.  (mar.)  palan 
(pi.  Paranchi). 

Paraninfo  (ninn)  sm.  paranymphe. 

Paranza  (rann^-tsa)  sf.  (mar.)  cnaloupe. 

Paraòcchi  (ok-ki)  sm.  ceillère  f. 

Parapettare  (ré)  va.  garnir  de  parapets. 

Parapètto  sm.parapet(d'un  pbnt,  etcì. 
^  Marcelle  f.  (d'un  puits).  ^  Rebord 
(d'une  renétre).  [tumulte.l 

Parapiglia   (Ha)  sm.  inv.  bagarre  f.,J 

Paraplegia  (plé-gi-a)  sf.  (med.)  para- 
plegie. 

Parare  (ré)  va.  parer,  ornar.  ^  Tapis- 
ser.  ^  Pararsi  vr.  se  parer.  ^  du 
prétre)  revétir  les  omements  sacerdo- 
taux. 

Parare  (ré)  va.  arréter,  retenir.  Parar 
un  cavallo,  arréter  un  cheval.  ^  Pa- 
rar il  sóle,  protéger  contre  le  soleil. 
Parar  l'acqua,  il  fréddo,  protéger 
contre  la  pluie,  contre  le  froid.  Parare 
uno,  abriter  quelqu'un.  Parar  le  mós- 
che, chasser  les  mouches.  Pararsi  la 
faccia,  se  voiler  la  face-  ^  (escrime) 
parer.  ^  Presentar,  tendre.  Parar  la 
Viano,  tendre  la  main.  Dòpo  ricevuto 
uno  schiaffo  para  sèmpre  l'altra  góta, 
quand  il  a  reiju  un  sout'flet  il  tend  tou- 
jours  l'autre  joue.  ^  vn.  en  venir, 
alx>utir.  Dóve  vuole  andar  a  parare  ? 
où  veut-il  en  vanir?  ^  Pararsi  vr. 
se  presentar,  s'offrir.  Lo  spettacolo  che 
mi  si  parò  davanti,  le  spectacle  qui 
s'offrit  à  ma  vue,  [selène.] 

Paraselène  {sé-lè-né)  sf.  (astr.)  para-J 

Parasito.  V.  Parassita. 

Parasóle  (le)  sm.  ombrelle  f.,  parasol. 

Parassita,  Parassito  a.  sm.  parasite. 

Parassiteria  (ié-ri-a)  sf.  parasitisme  m. 

Parassitico  a.  parasitique. 

Parata  sf.  (escrime)  parade.  Parata  di 
tèrza,  parade  de  tierce.  •)  Fig,  Veder 
la  mala  parata,  voir  que  la  chose 
tourne  mal.  ^  (mil.  parade.  ^  Fig. 
parade.  Cavallo  di  parata,  cheval  de 
parade.  ^  (fortif.)  rempart  m. 

Parato  a.  orné,  pare,  decora.  ^  Dé- 
fendu,  protégé.  ■[  Star  parato  a  una 
còsa,  ètre  prèt  à  une  chose.  ^  sm. 
draperie  f.,  tenture  f.  Carta  da  para- 
to, papier  peint. 

Paratóre  (ré)  sm.  tapissier. 

Paratura  (tou)  sf.  décoration.  ^  Ta- 
pisserie. 

Paravènto  (vènn)  sm.  paravent. 

Parca  sf.  (myth.)  parque. 
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Parcamente  (ménn-té)  ad.  peu,  avec 
modération.  ^  Avec  sobrietà. 

Parcare  (ré)  va.  parquer. 

Parcèlla  (enei)  sf.  mémoire  m.,  note. 

Parcità  (chi)  sf.  V.  Parsimònia. 

Parco  a.  sobre,  frugai  ;  (de  repas)  fru- 
gai. ^  Modéré.  Parco  nel  chièdere, 
modéré  dans  ses  demandes.  Parco  dì 
lòde,  chiclie  d'éloges.  Parco  di  paròle, 
sobre  de  paroles  (pi.  parchi). 

Parco  sm.  pare.  Parco  d'artiglieria, 
pare  d'artillerie. 

Pardo  sm.  (zool.)  léopard. 

Parécchio  irék-kio)  a.  quelque,  pas 
mal  de,  beaucoup  de.  Parécchio  tèm- 
po, pas  mal  de  temps.  Parécchi  anni, 
plusieurs  années.  ^  snipl.  Parécchi, 
plusieurs.  ^  ad.  pas  mal,  beaucoup. 
ò'i  rise  parécchio,  on  a  bien  ri. 

Pareggiàbile  {ré-dja-bi-lé)  a.  compa- 
rable  ;  assimilable. 

Pareggiaménto  (ré-dJa-ménn)  sm.  éga- 
lisation  f.  *^  Assimilation  f.,  conces- 
sion  (f.)  du  mème  traitement.  ^  Pa- 
reggiaménto di  cóntiy  règlement  de 
compte. 

Pareggiai'e  (ré-dja-ré)  va.  égaliser, 
rendre  égal.  ^  Assimiler.  ^  Pareggia- 
re i  conti,  régler  un  rompte.  ^  Com- 
parer. Lo  paréggi  a  lui?  Tu  le  lui 
compares?  *  Egaler.  L'entrata  pareg- 
gia l'uscita,  les  recettes  égalent  les 
dépenses.  ^  vn.  égaler  (va.)  Pareggiar 
con  uno,  égaler  quelqu'un.  ^  Etre  en 
équilibre.  ""f  Pareggiarsi  vr.  s'égali- 
ser,  devenir  égal.  •[  Se  comparer,  s'é- 
galer  à.  [budg<  t).  1 

Paréggio  (ré-djo)  sm.  équilibre  (a'unj 

Parèlio  sm.   (phys.)  parhelie. 

Parenchima  [rènn-ki)  sm.  (anat.,  bot.) 
parenchyme.  [rénèse. 

Parenèsi  (ré'-nè-zi)  sf.  exhortation,  pa-J 

Parentado  (rénn)  sm.  parente  f.  (V.  Pa- 
rentela). ^  Parente  f.,  les  parents,  la 
famille.  Mòbile  parentado,  famille 
noble.  ^  Naissance  f.  ^  Mariage.  Fare 
un  parentado,  faire  un  mariage. 

Parénte  (rénn-tó)  smf.  parent,  parente. 

Parentèla  (rén/i/ sf.  parente.  Ben  (m.) 
de  parente.  ^  Parente,  les  parents.  ^ 
Fig.  ressemblance,  rapport  m. 

Parentesi  (rènn-té-zi)  sf.  parenthèse. 
Tra  parentesi,  entre  parenthèses. 

Parére  (re)  vn.  sembler,  paraìtre.  Pare 
che  sia  cosi,  il  parait  que  c'est  ainsi. 
Mi  è  parso  di  sentire,  il  m'a  semblé 
entendre.  Mi  par  di  nò,  il  me  semble 
que  non.  Non  mi  par  vero,  cela  ne  me 
semble  pas  vrai.  ^  Avoir  l'air  de.  Pare 
un  imbecille,  il  a  l'air  d'un  imbécile. 
Pare  un  destino.'  on  dirait  un  fait 
exprès .'  Xon  parendo,  sans  en  avoir 
l'air.  ^  >^embler  (bon).  Che  ve  ne  pare? 

Jue  vous  en  semble?  qu'en  dites-vous'' 
\i  quel  die  gli  pare,  il  fait  ce  qui  lui 
semble  bon.  Le  pare!  mais  non!  ^  Pa- 
raìtre, se  montrer,  s'afficher. 


Parére  (ré)  sm.  avis^  opinion  f.,  senti- 
ment.  òo'/i  di  parer  che...,  je  suis  d'a- 
vis  que... 

Paretaio  (ré-ta-io)  sm.  aire  (f.)  d'oise- 
leur  (endroit  où  l'on  tend  des  lacs,  de» 
filets  de  chasse). 

Paréte  (té)  sf.  mur  m.,  paro!.  1"  Tra  le 
domèstiche  paréti,  en  famille,  à  la 
maison.  ^  Fig.  paroi,  coté  m.  La  pa- 
réte d'un  vaso,  la  paroi  d'un  vase. 

Pargoleggiare  [lé-dja-ré)  vn.  se  con- 
duire,  parler  corame  un  enfant  (par- 
go  léggi  a). 

Pargolétto  sm.  petit  enfant,  bébé. 

Pari  a.  égal,  semblable.  Guiderdóne 
pari  al  suo  mèrito,  récompense  égal6f 
a  son  raérite.  ^  (au  jeu).  Siamo  pariy 
nous  sommes  quittes.  ^  Lo  dice  a  un 
par  mio!  vous  le  dites  à  un  homme 
comme  moi  !  /  pari  suoi,  ses  égaux. 
Giudicato  dai  suoi  pari,  jugé  par  ses 
pairs.  Sènza  pari,  hors  de  pair.  ^ 
Stare  alla  pari  con  uno,  vivre  sur  le 
méme  pied  que  quelqu'un.  La  rèndita 
è  alla  pari,  la  rente  est  au  pair.  Sai 
al  pari  di  me,  tu  saia  aussi  bien  que 
moi.  Che  sono  al  par  di  lui  /  Que  suis- 
je  en  comparaison  de  lui?  ^1  un  pari, 
au  méme  niveau.  Andar  del  pan  con 
uno,  aller  de  pair  avec  quefqu'un.  ^ 
A  pie  pari,  a  pieds  joints.  ■[  (de  route, 
surface)  uni,  égal.  ^  (de  nombre)  pair. 
^  sm.  inv.  pair.  I  pari  del  régno,  les 
pairs  du  royaume. 

Paria  sf.  pai  rie. 

Pària  sm.  inv.  paria. 

Pai'ietaie  (rié-ta-lé)  a.    (anat.)  pariétal. 

Parietària  (riè)  sf.  ibot. )  pariétaire. 

Parificare.  V.  Pareggiare. 

Parigina  sf.  poèle  m. 

Parigino  a.  parisien. 

Pan'giia  [Ha)  sf.  attelage  m.  ^  Fig. 
Rènder  la  pariglia,  rendre  la  pareille. 

Pariménte  {ménn-té)  ad.  également,  de 
mème,  pareillement. 

Parisillabo  a.  parisyllabique. 

Parità  sf.  égalité,  parité.  Parità  di  vóti, 
nombre  égal  de  voix. 

Parlàbile  \^lé)  a.  (de  langue)  au'on 
peut  parler.  [son  frane  parler.] 

Parlachiaro  (hia)    sm.  hoiume    qui  aj 

Parlamentare  \ménn-ta^ré)  a.  sm.  par- 
lementaire.  Imenter.  1 

Paj'iamentai'e  (m^nn-f'/-rtj)  vn.  parie- J 

Parlamentàrio    [menu)    a.     parìemen- 


taire.  ^  sm.  (mil.)  parlementaire. 
'arlamentari 

mentarisme. 


Parlamentarismo   [ménn)    sm.   parie- 


Parlaménto  {ménn)  sm.  parlement.  ^ 
(mil.)  pourparlers  pi. 

Parlante  [lann-té]  a.  parlant.  ^  Parlant, 
éloquent.  ^  (de  portrait)  parlant, 
frappant.  ^  sm.  /  ben  parlanti,  les 
puristes.  flrtquacité.  1 

Parlantina  (lann)  sf.  (fam.)  bagou  m.,  J 

Parlare  (ré)  vn.  parler,  causer.  ^  va. 
Parler.  ^  sm.  Il  parlare,  la  parole. 
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Parlata  sf.  discours  m.  •[  Idiome  m.  ^ 
Prononciation. 

Parlatóre  (ré)  sra.  parleur,  causeur, 
orateiir. 

Pai'latòrio  sm.  parloir. 

Parlatura  {tou)  sf.  V.  Parlata. 

Parlético  sm.  tremblement  senile. 

Parlucchiare  Uouk-kia-ré)  va.  bara- 
eouiner  (une  langueV  ^  vn.  médire 
(de  quelqu'un).  [parlucchia). 

Parmigiano  [ja)  a.  parmesan.  T  sm. 
parmesan  (fromage). 

Parnaso  {zo),  Parnasso  em.  Parnasse. 

Paròcchi  [rok-ki)  smpl.  ceillères  f. 

Parodia  sf. parodie. 

Parodiare  \di-a-ré)  va.  parodier. 

Parodiatóre  {ré)  sm.  parodiste. 

Paròla  sf.  parole.  Il  dóno  della  paròla, 
le  don  de  la  parole.  Non  gli  manca 
che  La  paròla,  il  ne  lui  manque  que  la 
parole.  ^  Mot  m.,  parole.  Paròla 
fuòri  d'uso,  mot  tombe  en  désuétude. 
Giuoco  di  paròle,  jeu  de  mots.  Tra- 
durre paròla  per  paròla,  traduire  mot 
à  mot.  Dir  quattro  paròle,  mèzza  pa- 
ròla, dire  deux  mots,  un  rnot.  In  una 
paròla,  en  un  mot.  Alle  prime  paròle, 
au  premier  mot,  dès  les  premiers 
mots.  Non  c'è  una  paròla  di  véro,  il 
n'y  a  pas  un  mot  de  vrai.  Pesar  le  pa- 
ròle, peser  ses  mots.  Sènza  far  parola, 
sans  souffler  mot.  Pascere  uno  di  pa- 
ròle, paver  quelqu'un  de  belles  paro- 
les.  ^  É'ssere  di  pòche  paròle,  parler 
peu.  A  paròle  fanno  còse  stupènde, 
quand  il  ne  faut  que  parler  ils  font 
merveille.  Una  paròla  tira  V altra,  de 
fili  en  aiguille.  Venire  a  paròle  con 
uno,  avoir  une  discussion  avec  quel- 
qu'un. ^  Parole,  action  de  parler. 
Chièdere,  prèndere  la  paròla,  aeman- 
der,  prenctre  la  parole.  Troncar  le 
paròle  in  bócca  a  uno,  couper  la  pa- 
role à  quelqu'un.  Vaffar'i  in  paròla, 
l'affaire  en  question.  ■[  Parole,  dis- 
cours m.  L'arte  della  paròla,  l'art  de 
la  parole.  La  paròla  di  Dio,  la  parole 
de  Dieu.  ^  Parole,  parole  d'honneur, 
promesse.  E^  un  uòmo  di  paròla,  c'est 
un  homme  de  parole.  Paròla  di  re! 
parole  de  roi!  Mancar  di  paròla, 
manquer  de  parole.  Mantener  la  pa- 
ròla, tenir  parole.  Ti  dò  paròla  che..., 
je  te  donne  ma  parole  que...  In  por- 
ròla  d'onòrel  parole  d'honneur  !  Gio- 
care sulla  paròla,  jouer  sur  parole. 
Pai'olàccia    (la-tcha)  sf.  gros  mot  m.; 

jtjron  m.  *[  Insulte,  injure. 
Parolaio  [la-io)  sm.  bavard. 
Paronomàsia  [zia]  sf.  paronomase. 
Parossismo  sm.  paroxysme. 
Parossitono  a.  sm.  paroxyton. 
Paròlide  [de)  sf.  parotide. 
Parricida  (c/ii^  sm.  parricide  (criminel). 
Parri(M'dlo  (età)  sm.   parricide  (crime). 
Parrocoli^'tlo  [hét)  sm.  (mar.)   perro- 
quet  (voile).  ^  (zool.)  perroquet. 


Parròcchia  [kia)  sf.  paroisse. 
Parrocchiale   [kia-lé]   a.  paroissial.   ^ 

Casa  parrocchiale,  cure. 
Parrocchialità  [kia)  sf.    droits  (mpl.) 
ducuré. 
Parrocchiano    [kia)     sm.     paroissien, 

habitant  de  la  paroisse. 
Pàrroco  sm.  cure  (pi.  Parroci). 
Parrucca  [rouk)  sf.    perruque.  ^    Fig. 

réprimande,  (fam.)  savon  m. 
Parrucchière  [rouh-kiè-ré)  sm.   perru- 

quier,  marchand  de  perruques.  *[  Coif- 
feur, (iron.)   perruquier. 
Parruccóne   irouk-ko-né)   sm.    grande 

perruque  f.  ^  Fig.  vieille  perruque  f., 

réactionnaire. 
Parsimònia   sf.  parcimonie,  economie. 
Partàccia  [ta-tcha)  sf.   mauvaise  part. 

^  Ròle  (m.)  odieux.  ^  Scène,  algarade, 

réprimande,  (fam.)  savon  m. 
Parte  [té)  sf.  part,  portion.  Dividere  un 

patriniònio    in      quattro    parti,    faire 

2[uatre  parts  d'un  héritage.  Chièdere 
a  sua  parte,  demandar  sa  part.  La 
parte  del  leone,  la  part  du  lion.  E' 
furbo  la  sua  parte,  il  a  sa  part  de  ma- 
lice.  Far  parte  del  suo  a  uno,  faire 
part  de  sa  richesse  à  quelqu'un.  Fare 
parte  d'una  notizia  a  uno,  faire  part 
à  quelqu'un  d'une  nouvelle.  Aver 
parte,  Prènder  parte  a,..,  prendre 
part  à...  A  parte,  à  part.  La  maggior 
parte  degli  uòmini,  la  plupart  des 
liommes.  ^  Partie,  portion.  Una  parte 
del  gènere  umano,  une  partie  du 
genre  humain.  La  più  gran  parte  dell' 
Italia,  la  plus  grande  partie  de  l'Ita- 
lie. Le  cinque  parti  del  móndo,  les 
cinq  parties  du  monde.  Le  parti  d'un 
libro,  les  parties  d'un  livre.  Le  parti 
d'un  tutto,  les  parties  d'un  tout.  In 
parte,  en  partie.  Quésto  campo  fa 
parte  del  mio  podére,  ce  champ  fait 
partie  dema  propriété.  Unaparte  delle 
vacanze,  une  partie  des  vacances.  ^ 
Coté  m.,  part.  Siamo  avvinti  dalla 
stéssa  parte,  nous  allons  du  mème 
coté.  Dalla  parte  del  vènto,  du  coté 
du  veni.  DaW  altra  parte  del  fiume, 
de  l'autre  coté  du  tleuve.  Da  parte 
mia,  de  mon  coté,  pour  ma  part. 
Lo  saluti  da  parte  mia,  saluez-le 
de  ma  part.  D'altra  parte,  d'autre 
part.  Métter  da  parte,  laisser  de  coté, 
renoncer  à.  Méttere  quattinni  da 
parte,  mettre  de  l'argent  de  coté. 
Da  ógni  parte,  de  tous  cótés.  Da  parte 
a  parte.,  Parte  parte,  de  part  en  part. 
Pigliare  uìio  schérzo  in  buòna  parte, 
prendre  une  plaisanterie  en  Ijonne 
part,  par  le  bon  coté.  *|  Classe  sociale, 
caste,  parti  m.  ^  Parti  m.,  faction  (po- 
litique).  La  parte  guèlfa,  le  parti 
guelfe.  Prènder  parte  per  uno,  pren- 
3re  parti  pour  quelqu'un.  ^  (jurispr.) 
partie.  La  parte  avvèrsa,  la  partie 
adverse.  E' ssere  giùdice  e  parie,  étre 
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juge  et  partie.  T^  (théatre)  ròle  m.  Le 
prime  parti,  les  preiniers  ròles.  (Fig.) 
rar  la  parte  di  vt'(/tma,  jouer  le  ròle 
de  victirae. 

Partecipàbile  (té-chi-pa-bi-lé)  a.  qui 
peut  étre  partagé. 

Partecipaménto  [té-chi-pa-ménn-to) 
sm.  participation  f. 

Partecipare  {té-chi-pa-ré)  vn.  partici- 
per,  prendre  part  à  ;  partager  (va).  ^ 
va.  faire  part  de  ;  communiquer  {par- 
tecipa). 

Partecipazióue  (té-chi-pa-tsio-né)  sf. 
participation,  part  prise  à.  ^  Lettre  de 
faire   part. 

Partecipe  (chi-pé)  a.  qui  prend  part  à, 

Sui  partage.  E'  partecipe  ilei  suo  òdio, 
partage  sa  baine.  ^    Far  uno  parte- 
cipe di....  fuire  part  à  quelqu'un  de... 

Parteggiainénto  [té-<ìja-i>ìénii,)  sm.  pré- 
férences  (fpl.)  pour  un  parti  politique. 

Parteggiare  (té-dja-ré)  vn.  prendre 
parti  pour  quelqu'un  ;  partager  les 
idées  d'un  parti  politique  (parteggia). 

Partenopeo  {té)  a.  parthénopéen,  de 
Naples. 

Pai'tènza  (tènnr-tsa)  sf.  départ  ni.  Far 
partenza  da...,  partir  de...  ^  (mar.) 
partance.  [terre.] 

Parterre  (re)  sm.  (dans  un  jardin)  par-J 

Partibile  {té)  a.  divisible.  [laus.  1 

Pàrtibus  {bouss^.  In  pdrtibus,  inparti-J 

Particella  {chèli  sf.  parcelle,  petite 
partie.  ^  (gramm.)  particule. 

Participare  {chi-pa-ré)  V.  Partecipare. 

Participio  {chi)  sm.  (gramm.)  participe. 

Particola  sf.  (ecclés.)  hostie.  *\  V.  Par- 
ticella. 

Pai'ticolare  {ré)  a.  particulier,  special. 
^  Particulier,  prive.  Casa  particolare, 
maison  particulière.  In  particolare, 
en  particulier.  ^  Particulier,  .singu- 
lier,  exceptionnel.  ^  Etrange,  bizarre, 
originai,  *f  sm.  particulier,  personne 
(f.)  privée.  ^  Particularité  f.,  détail, 
circonstance  f.  I particolari  d'un  fat- 
to, les  détailsd'un  fait. 

Particolaregglaniénto  {ré-dja-ménn) 
sm.  particularisation  f. 

Particolareggiare  {ré-dja-ré)  va.  par- 
ticularisei",  détailler,  circonstancier 
{particolaréggia) . 

Particolarità  sf.  particularité,  circons- 
tance particulière.  ^  Bizarrerie,  ori- 
ginante. (reggiare.T 

Particolarizzare  (dza)  V.  Particola- J 

Particolarmente  {ménn-té)  ad.  parti- 
culièrement.  [barde. 

Partigiana  (Ja)  sf.    pertuisane,  iialle- 

Partigianaménte    {ja-na-ménn-té)   ad 
en  partisan. 

Partigianeria  (ja-né-ri-a)  sf.  partia- 
lit4,^  ^  Courtisanerie,  adulalion. 

Partigiano  (Ja)  sm.  partisan.  ^  a.  de 
p;irtisans. 

Partiménto    {ménn)    sm.     division   f., 

Ital. -Frane;. 


partage.  ^  (mus.)  exercìces  (pi  )  d'ac- 
compagnemeiit. 
Partire    {ré)  va.  diviser,   partager.   Si 

fartiscono  il  lavóro,  ils  se  partagent 
ouvrage.  ^  (matli.)  diviser.  *[  Sé- 
parer. 

Partire  {ré)  vn.  partir.  Parto  domani, 
je  pars  demain.  E'  partito,  il  est  par- 
ti, "j  Partirsi  vr.  partir. 

-j-Pai'lita  sf.  départ  m 

Partita  sf.  (comm.)  lot  m.,  stock  m. 
(de  marchandises).  Véndere  in  partita, 
vendi'e  en  gros.  ^  Compie  m.  E'  se- 
gnato alla  vostra  partita,  c'est  porte 
a  votre  compte.  In  partita  dóppia,  en 
partie  doublé.  ^  (au  jeu/  partie. 

Partitaménte  {ménn^té)  ad.  séparé- 
ment. 

Partitante  {tann-té)  sm.  partisan. 

Partitivo  a.  partiti?. 

Partito  sm.  parti,  résolution  f.,  déter^ 
mination  f.  A'o/i  saper  che  partito 
prèndere,  ne  savoir  quel  parti  pren-. 
dre.  A  partito  prèso,  de  parti  pris. 
Mi  rimane  un  sol  partito,  \e  n'ai  plus, 
qu'un  parti  à  prendre.  ^  État,  situa-, 
tion  f.  Trovarsi  a  mal  partito,  ètre 
mal  en  point.  ^  Proposition  f.  Méttere 
a  partito,  mettre  aux  voix.  ^  Fig. 
Méttere  il  cervèllo  a  partito,  devenir 
raisonnable.  Ingannar.-i  a  partito,  se 
tromper  du  tout  au  tout.  ^  Parti, 
personne  (f.)  à  maricr.  Un  buon  par-^ 
tito,  un  bon  parti.   ^  Accord.  ^    Parti 

f politique.  Il  partito  liberale,  le  parti 
ibéral.  [diviseur.  1 

Partitóre  (re)  sm.  répartiteur.  ^(math.)J 
Partitura  {tou)  sf.  répartition,  partage 

m.  ^  (mus.)  partition. 
Partizióne    {tsio-né)     sf.     division.    ^ 

(mus.)  partition. 
Parto  srn.  accouchement,  enfantement. 

Uscir  di  parto,  relever  de  couches.  ^ 

Enfant.  ^  Fig.  produit,  résultat. 
Partoriènte  (riènn-té)  sf.  accouchée. 
Partorire    {ré)    vn.    accoucher.  ^    va. 

mettre  au    monde,   enfaiter.   ^    (des 

bèt':'s)   mettre    bas.  ^    Fig.   produire, 

faire  {partorisce). 
Parvènte  (vènn-té)  a.  apparent,  visible. 
Parvènza  [vènn-tsa)  sf.  apparence,  as- 

poct  m. 
Parvità  sf.  petitesse. 
Parvo  a.  petit. 
Pàrvolo  a.  sm.  enfant. 
ParziiUe  {t.iia-lé)  a.   partiel,  en  partie. 

Elezióni  parziali,  élections  partielles. 

^  Partial.  Giudizio  parziale,  iuiiement 

partial.  [ètre  partial.] 

Parzialeggiare      (tsia-lé-dja-ré)    vn.J 
Pai'ziiJità  (tsia)  sf.  partialité. 
Pai"ziabnénte  (tsial-ménn-té)  ad.  par- 

tiellement,  en  partie.  ^  Partialement, 

avoc  partialité. 
Pàscere  {schè-ré)  vn.    paitre,   hroutcr, 

nianger.  Le  pècore  pUsconu,  les  bre- 

bis  paissent.  ^  va.  paitre,   brouter.  1 

27. 
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Fig.  nourrir,  repaìtre.  Pàscere  la 
ménte,  nuurrir  l'esprit.  ^  Pàscersi 
vn.  paitre.  ^  Fig.  se  nourrir. 

Paschi  {ski)  smpt.  pàturages. 

Pascià  [schà]  sm.  paclia. 

Pascialato  \scha)  sm.  dignité  (f.)  de 
pacha.  ^  Pachalik,  territoire  gouvemé 
par  le  pacha. 

Pasciménto  {schi-ménn)  sm,  action  (f.) 
de  paitre.  ^  Pàture  f. 

Pascìoli  (scko)  sm.  patchouli  (odeur). 

Pascióna  [scho)  sf.  pàture.  ^  Pàturage 
m.  ^  Fig.  abondance.  1  Bonne  nour- 
riture.  [cere.  ^  Repu.1 

Pasciuto  (schon)  part.    pas.  de   PÀs-J 

Pascolaménto  {ménn)  sm.  action  {f.)de 
paitre. 

Pascolare  (ré)  vn.  paitre.  ■[  va.  paitre, 
faire  paitre.  ^  Pascolarsi  vn.  paitre. 
^  Fig.  se  repaitre,  se  nourrir  [pas- 
cola). 

Pàscolo  sm.  pàturage,  pacage.  ^  Fig. 
pàture  f.,  nourriture  f. 

Pasqua  [skuua)  sf.  Pàques.  Prèndere  la 
Pasqiuì,  faire  ses  Pàques.  ^  Pasqua  di 
ròse,  Pentecòte.  Pasqua  di  2\atale, 
Noèl.  ■[  Fète.  Dar  la  buòna  pasqua, 
souhaiter  une  bonne  féte.  Contènto 
cóme  una  pasqua,  iieureux  comme  un 
roi. 

Pasquale  (skoua-lé)  a.  pascal. 

Pasquinata  [skoui)  sf.  pasquinade. 

Passabile  {le'  a.  passable. 

Passabilmente  {ménn-té)  ad.  passa- 
blement.  [laguitare.  1 

Passagallo  sm.  accompagnement  surj 

Passàggio  [sa-djo)  sm.  (dans  tous  les 
cas)  passage. 

Passamanàio  {nar-ìo\  Passamantière 
imann-tiè-ré)  sm.  passementier. 

Passamaneria  {né-ri-a),  Passamante- 
ria  (mann-té)  sf.  passementerie. 

Passamano  sm.  passement. 

Passante  [sann-te)  sm.  passant.  ^  a.  qui 
passe.  •[  Léger. 

Passapiède  {de)  sm.  passe-pied  (danse). 

Passapòrt.o  sm.  passeport. 

Passare  (ré)  vn.  passer.  La  genie  che 
passa,  le  monde  qui  passe.  Passa  il 
trèno,  le  train  passe.  Non  si  passa,  on 
ne  passe  pas.  ^  Fig.  E'  passata  l'ora, 
l'heure  est  passée.  Il  Tempo  passa,  le 
temps  passe.  Quésto  può  passare,  cela 
peut  passer.  Per  una  vòlta  passi, 
passe  pour  une  foìs.  Gli  passa  la  fù- 
ria, sa  colere  passe.  ^  Fig.  (de  viande, 
fruite!  se  gàter;  (de  fleurs,  de  cou- 
leurs,  d'une  mode)  passer.  E'  passato 
di  moda,  c'est  passe  de  mode.  ^  Fig. 
trépasser,  mourir.  ^  Traverser.  ^ 
Passer,  entrer.  Vuol  passar  in  casa? 
Voulcz-vous  entrer?^  Passer,  venir, 
Passar  al  nemico,  passer  à  l'ennemi. 
Siln  passato  da  te,  je  suis  passe  chez 
tei.  l'asserà  a  visitarlo,  il  passera  le 
voir.  ^  (de  choses)  se  passer,  arriver, 
avoir  lieu,  se  produire.   Le  còse  són 


passate  cosi,  les  choses  se  sont  pas- 
sées  ainsi.  La  differènza  che  passa 
tra  lui  e  me,  la  différence  (^u'il  y  a  en- 
tre  lui  et  moi.  ^  Passer,  renssir  (à  un 
examen).  Cóme  è  potuto  passare? 
Comment  a-t-il  pu  passer?  "f  Passer, 
étre  promu  (à  un  grade).  -E"  passato 
capitano,  il  est  passe  capitaine.  ^ 
id'une  loi)  passer,  ètre  vote.  ^  Passer 
pour,  étre  cru.  Passar  da  ou  per 
ricco,  passer  pour  riche.  ^  va.  passer, 
traverser,  franchir.  Passar  il  mare, 
passer  la  mer.  Passar  il  Rubicóne, 
passer  le  Rubicon.  ^  Traverser.  *f 
Fig.  passer  (le  temps).  Passar  un 
brutto  quarto  d'ora,  passer  un  vilain 
quart  d'heure.  Passarsela,  vivre.  ^ 
Supporter.  Passar  un  pericolo,  una 
burrasca,  essuyer  un  danger,  une 
bourrasque.  Passarla  liscia,  sen  tirar 
sans  encombres.  ^  Laisser  passer, 
manquer.  Passar  l'occasione,  laisser 
passer  l'occasion.  ^  Fig.  laisser  passer, 
pardonner.  ^  Passer,  faire  passer. 
Passar  uno  in  barca,  passer  quelqu'un 
en  barque.  ^  Fig.  passer,  pi'omener. 
Passarsi  una  mano  sul  viso,  se  passer 
une  main  sur  la  figure.  ^  Dépasser, 
étre  supérieur  à.  Passar  uno  m  eru- 
dizione, dépasser  quelqu'un  en  éru- 
dition.  Passar  il  péso,  dépasser  le 
poids  voulu.  Una  fortuna  di  passa 
cento  milióni,  une  fortune  de  plus  de 
cent  millions.  ^  Passare  i  tèrmini, 
dépasser  les  bomes.  ^  Passer  ;  fìl- 
trer  ;  tamiser.  ^  Donner,  fournir. 
Passar  a  ano  due  lire  al  (giórno,  don- 
ner à  quelqu'un  deux  francs  par  jour. 
^  Nommer  quelqu'un  à  un  poste. 
L'hanno  passato  colonnèllo,  on  l'a 
nommé  colonel.  ^  Recevoir  (à  un 
examen).  ^  Passarsi  vr.  se  passer. 
Passarsi  di...,  se  passer  de... 

Passare  {ré)  sm.  passage.  ^  Passerelle  f. 

Passata  sf.  passage  m.  ^  Action  de 
passer.  Una  passata  col  pennèllo, 
colla  pialla,  un  coup  de  pinceau,  de 
rabot.  ^  Fig.  Dare  una  passata  alla 
lezióne,  donner  un  coup  d'ueil  à  sa. 
let^n.  ^  Di  passata,  en  passant.  ^ 
(escrim'^'i  passe.  ^  Averse,  pluie  de 
peu  de  durée.  ^    cuisine')  puree. 

Passatèmpo  [tèmm,  sm.  passe-temps 
(pi.   Passatèmpi). 

Passato  part.  pas.  V.  Passare.  *^  Farla 
passata,  ne  plus  ;>onser  à  une  chose. 
^  sm.  passe,  temps  passe.  ^  (gram.) 
passe. 

Passatóio  {to-io)  sm.  passerelle  f.  ^ 
Pierres  (fpl.)  pour  passer  un  ruisseau. 

Passatóre  (ré)  sm.  passeur. 

Passatura  {tou)  sf.  reprise. 

PassaTanti  {vann)  sm.  (comm.)  passa- 
vant.  ^  (mar."!  passavant. 

Passavia  sm.  passerelle  f. 

7  Passavolante  (lann-té)  sm.  (mil.) 
passe-volant. 
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Passeggiare  {sé-dja-ré)  vn.  se  prome- 

ner.    ^  Far  passeggiare.,   Passeggiare 

un  cavullo,  promener  un  cheval.  ^  va. 

[jurcourir,  courir.  Passeggiare  il  mori- 
vo, paircouTÌr  le  monde.  *f(mus.i  faire 

courir  ses  doigts  cu  son  archet  sur  un 

instrument  (passeggia). 
Passeggiata  (sé-^^a)  sf.  promenade. 
Passeggiatóre   (sé-dja-to-ré)  sm.  pro- 

meneur. 
Passeggièro  (sé-djè)   a.   passager,   de 

peu  de  durée.  ^  sm.  voyageur;   (sur 

un  bateau)  passager. 
Passéggio  {sé-djo)   sm.  promenade  f., 

lieu  de  promenade.  ^  Promenade  f. 
Pàssera     (se)   sf.    moineau    m.,  passe- 

reau  m.  [passereaux.  1 

Passeràcei   {sé-ra-ché-i)  smpl.  (zool.)J 
Passeràio  {■■^é-ra-io)    sm.  piaillerie  (f.) 

de  moineaux.  ^  Fig.  bavardage  confus. 
Pàssero  (sé)  sra.  moineau,  passereau. 
Passeròtto   {sé)  sm.   petit  moineau.  ^ 

Fig.  erreur  f. 
Passétto  sm.  aune  f.  Misurar  gli  altri 

col  suo  passétto,  mesurer  les  autresà 

son  aune. 
Passibile  (le)  a.  passible. 
Passibilità  sf.  pàssibilité. 
Passiflòra  sf.  (bot.)  passiflore. 
Pàssio  sm.  (liturgici  Passion  f. 
Passionataménte  (ménn-té)    ad.    pas- 

sionnément. 
Passionato  a.  passionné. 
Passióne  (né)  sf.  passion,  amour  m.  ^ 

Douleur.  ^  (liturgie)  Passion. 
Passivamente    (ménn-ié)   ad.    passive- 

ment. 
Passività  sf.  passivile,  ^(eomm.)  dette; 

passif  m.  (sans  pi.)  ^   (gramm.)  carac- 

tère  (m.)  passif  d'un  verbe. 
Passivo  a.  passif.  ^  sm.  (gramm.)  pas- 
sif. ^  (comm).  passif. 
Passo  sm.   pas.   Allungar  il  passo,  al- 

longer  le  pas.  Dare  un  passo  innanzi, 

faire  un  pas   en  avant.    Rifar  i  suoi 

passi,    revenir  sur  ses  pas.  Sui  passi 

d'uno,    sur   les  pas  de   quelqu'un.  A 

gran   passi,  à  grands  pas.  A  passo  a 

E  asso,  pas  à  pas.  Di  buon  passo,  d'un 
on  pas.  Di  passo,  au  pas.  Passo 
passo,  peu  à  peu.  (Prov. i  //  pèggio 
passo  è  quel  dell'  uscio,  il  n'y  a  que  le 
premier  pas  qui  coùte.  Da  qui  ci  sa- 
ranno cento  passi,  c'est  a  cent  pas 
dici.  A  due  passi,  à  deux  pas.  ^  (mil.' 
pas.  Andar  a  pas<o,  marcher  au  pas. 
T  Fig.  démarclie  f.,  tentativo  f.  Far 
passi  per...,  se  remuer  potir...  ^  Pas- 
sage.  Lasciare  il  passo  Ubero,  laisser 
le  passage  libre.  Aprirsi  un.  passo, 
s'ouvrir  un  passage.  Il  passo  di  Ca- 
lais,   le    Pas-de-Calais.    ^    Uccèlli  di 

fosso,  oiseaux  de  passage.  ^  (dans  un 
ivre)  passagi-,  enJroit. 
Passo  a.  (defleurs)  fané,  flétri.  ^  Fò- 
glie passe,    feuUles    mortes.    ^    Lia 
passa,  raisin  sec. 


Passonata  sf.  pilotis  m. 

Passóne  (né)  sm.  pieu,  grosse  poutre  f. 

Pasta  sf.  pite.  (rig.)  flètter  mano  in 
padta,  mettre  la  main  à  la  pàté.  ^ 
Fig.  Una  buòna  pasta  d'uòmo,  une 
bonne  pàté  d'homme.  ^  Paste  da  mi- 
nestra, pàtes  d'Italie.  ^  Gàteau  ra. 
Pasta  fròlla,  feuilletage.  (Fig.)  Per- 
sóna di  pasta  frolla,  homme  mollasse. 
^  Pàté,  colle. 

Pastàio  ista-io)  sm.  fabricant,  mar- 
chand  de  pàtes  d'Italie. 

Pastècca  sf.  pastèque.  [de  table.l 

Pasteggiàbile    (sté-dja-bi-lé)   a.  (vii»)J 

Pasteggiare  (sté-dja-ré)  va.  boire  à  ta- 
ble.  ^  Manger. 

Pastellista  sm.  pastelliste. 

Pastèllo  sm.  (peinture)  pastel. 

Pasteurizzare  (stévu-ri-dza-ré)  va.  pas- 
teuriser.  [cieuse,  chaton  m.l 

Pasticca  sf.  pastille.   '^    Pierre  pré-J 

Pasticceria  [tché-ri-a)  sf.  pàtisserie. 

Pasticcière  (tché-ré)  sm.  piàtissier. 

Pasticcinàio  {tchi-nor-io)  sm.  pàtissier. 

Pasticcino  (tchi-no)  sm.  gàteau.  ^  Fig. 
cocarde  f. 

Pasticcio  (sti-tcho)  sm.  pàté.  ^  Fig. 
(peinture)  pastiche.  ^  Fig.  imbroglio, 
embrouillamini,  confusion  f.  Són  in 
un  bèi  pasticcio,  je  suis  dans  de  jolis 
draps.  T  Travail  mal  fait.  ^  Dette  f. 

Pasticcióne  (sti-tcho-né)  sm.  ifig-) 
brouillon,  maladroit. 

Pastiglia  {lia)  sf.  pastille. 

Pastinaca  sf.  (bot.)  panais  m.  ^  Pasto- 
nague  (poisson). 

Pasto  sm.  repas.  Dopo  pasto,  après  le 
repas.  Vin  da  pasto,  vin  de  table.  ^ 
^4  tutto  pasto,  couramment;  a  tout 
propos  ;  à  tout  bout  de  champ.  ^  Nour- 
riture  f.  E'ssere  di  pòco  pasto,  manger 
peu.  Il  pasto  del  bestiame,  la  pàtée.  ^ 
Fig.  pàture  f.  Servir  di  pasto  a..., 
servir  de  pature  à...  ^  (boucherie) 
moa. 

Pastòcchia  (stok-kia)  sf.  mensonge  m., 
histoire,  (fam.)  blague. 

Pastóia  (sta-ia)  sf.  entrave. 

Pastóne  (né)  sm.  pàtée  f.  ^  Pàté  f. 

Pastòra  sf.  bergère,  -j-  pastourelle. 

Pastorale  (le)  a.  pastoral,  de  bergers. 
^  (ecclés.)  pastoral,  d'éréque.  ^  sm. 
crossa  (f.)  d  évèque.  ^sf.  (mas.,  poesie* 
pastorale.  ^  (ecclés.)  instrnctiun  pasto- 
rale, [lement.l 

Pastoralmente  (ménn-té)  ad.  pastora- J 

Pastóre  ire)  sm.  bwger;  pàtre  ;  pas-^ 
teur.  ^  (ecclés.)  pasteur.  Pastóre 
evangèlico,  pasteur  protestant. 

Pastoréccio  (ré-tchéo)  a.  (iron.)  pas- 
toral. 

Pastorèlla  sf.  bergère,  f  pastourelle" 
^  Pastourelle,  chant  (m.)  ae  berger. 

Pastorèllo  sm.   berger,   -J-  pastoureau- 

Pastorizia  [tsia)  sf.  vie  pastorale. 

Pastorizio  [tsio]  a.  jiastoraL 

Pastosità  sf.  moelleux  m.,  douceur. 
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pastóso  a.  raoelleux,   doux.  ^  Pàteux, 

collant.  _  ,  ,  /».     s 

Pastranaio  (na-io)  sm.   (theatre)   gar- 
dien  du  vestiaire.  Pasiranaia  sf.  ou- 
vreuse. 
Paslranèlla  sf.  pèlerine  (manteau). 
Pastrano   sm.     pardessus,    paletot.    ^ 

(mil.)  manteau. 
Pastricciano  {tcha)  sm.  (bot.)  panais.  T 
Fig.  nigaud,  niais.  [d'Italie.! 

Pastume   (stou-mé)    sm.    pàtes  (fpl.)J 
Pastura  (stou)  sf.  pàturage  m.  ^  pàture. 
Pasturare.  V.  Pascolare. 
Patacca  (ka)  sf.  monnaie  de  peu  de  va- 
leur,     Hard    m.    ^   Grosse    tache.    ^ 
(iron.)  décoration. 
Pataccóne  (ne)  sm.  (fig.)  pataud,  lour- 
daud.     ì   Personne     (f.l    malpropre. 
Patalfióne  (ne)  sm.  lourdaud. 
Palano  a.  clair,  évident,  manifeste. 
Patassio  sm.  (pop.)  vacarme.  ^  Répri- 

mande  f. 
Patata  sf.  pomme  de  terre. 
Patatràc  onomat.  patatras. 
Patatucco  (touk)  sm.  originai,  sot. 
Patèlla  sf.  (zool.)  patelle. 
Patèma  sm.  douleur  f.,  affliction  f.,1 
Patèna  sf.  patène.  [peine  f.J 

Patentato   (ténn)    a.    (de    commer.;ant) 

patente.  ^  Diplòmé,  breveté. 
Patènte    (ténn-té)    a.   patent,    évident, 

manifeste,  clair. 
Patènte  (tènn-té)  sf.  diplòme  m.,  cer- 
tificat  m.,    brevet   m.    ^    (commerce) 
patente. 
Patentemente     [ténn-té-ménn-té]     ad. 

d'une  faijon  patente,  manifestement. 
Patentino  {ténn)  sm.  permis  de  chasse. 
Pater  sm.  (ecclés.)  pater. 
Pàtera  (té)  sf.  patere,  coupé. 
Pateràcchio    (té-rak-kio)     sm.    (fam.) 

accord,  entente  f.  f  Mariaee. 
Pateréccio  (te-ré-tcho).  V.  Paneréccio. 
f  Paterini  (té)  smpl.  Patarins. 
Paternale  (le)  si',  réprimande,  semonce, 

mercuriale,  (fam.)  savon  m. 
Paternale  a.  V.  Paterno. 
Paternamente  (méìin-té)  ad.  paternel- 

lement. 
Paternità  sf.  paternité. 
Patèrno  a.  paternel. 
Paternòstro  sm.  pater.  ^  au  pi.  (iron.) 
patenòtres  fpl.  Iquement."] 

Pateticamente  [ménn-té)  aa.  pathéti-J 
Patètico  a.   sm.    pathétique  (pi.   patè- 
tici). 
Pateticume  (té-ti-koa-mé)  sm.  pathos. 
Patibile  (té)  a.,  supportable.  ^   sm,   ce 

qui  est  supportable. 
Patiijolare  (ré)  a.  patibulaire. 
Patibolo  sm.  gibet.  ^  Echafaud.  ^  Fig. 

supplice.  [douleur  f. 

Patiménto  (ménn)  sm.  soutlrance  f., 
Pàtina  sf.  patine.  ^  Vernis  m.  ^  Empà 

trment  (ni.)  de  la  lan'^ue. 
Patinare   (ré)    va.   natiner,    donner   la 
patine  à.  ^  vn.  V.  Pattinare  (patina). 


Patire  (ré)  vn.  souffrir.  ^  (de  choses) 
souffrir,  étre  endommagé.  ^  Patire 
d'acqua,  manquer  d'eau.  ^  va.  souffrir. 
endurer,  supporter.  Patire  il  marti- 
rio, endurer  le  martyre.  ^  Fig.  souf- 
frir, supporter,  tolérer.  Non  poter 
patire  uno,  ne  pouvoir  souffrir  quel- 
qu'un  (patisce). 

Patito  part.  pas.  ^  Soufferf,  enduré, 
supporté.  ^  Qui  a  souffert.  Viso  pa- 
tito, figure  souffr-eteuse.  ^  sm.  (iron.) 
soupirant. 

Patologia  sf.  pathologie. 

Patològico  a.  pathologique. 

Patòlogo  sm.  pathologiste  (pi.  Patò- 
logi). 

Pàtria  sf.  patrie,  pays  m.  La  madre 
patria,  la  mère  patrie.  N^essuno  è  pro- 
fèta in  patria,  nul  n'est  prophète  en 
son  pays.  [c/ii}.  I 

Patriarca  sm.  patriarche  (pi.  Patriav-] 

Patriarcale  (le)  a.  patriarcal. 

Patriarcalmente  (ménn-té)  ad.  pa- 
triarcalement. 

Patriarcato  sm.  patriarcat. 

Patricida.  V.  Pahricida. 

Patricio  >cho}  y.  Patrizio. 

Patrigno  sm.  beau-père  (second  mari 
de  la  mère).  ' 

Patrimoniale  (le)  a.  patrimonial. 

Patrimònio  sm.  patrimoine,  héritage. 

Patrino.  V.  Padrino. 

Pàtrio  a.  national,  de  la  patrie.  ^  Pa- 
ternel, du  pére. 

Patriòtta  sm.  patriote.  ^  Compatriota 
(pi.  Patriòtli).  [triotiquement."! 

Patriotticamente    [ménn-té j  ad.  pa-J 

Patriòttico  a.  patriotique  (pi.  pa- 
triòttici). 

Patriottismo  sm.  patriotisme. 

Patristica  sf.  (ecclés  )  patrologie. 

Patriziato  (isia)  sm.  patriciat,  no- 
blesse  f. 

Patrizio  (tsio)  a.  sm.  patricien,  noble. 

Patrizzare  (dza-ré).  V.   Padreggiare. 

Patrocinare  (chi-na-ré)  va.  défendre, 
plaider.  Patrocinante,  défenseur.  ^ 
Fig.  protéger,  soutenir. 

Patrocinatói'e    (chi-na-to-ré)  sm.  pro- 


tecteur.  ^  (en  justice)  défenseur. 
atrocinio  (chi)  sm.  protection  f.  •[ 


Pati 


(en 


justice)  défense  f.      "  [trice.J 

Patròna  sf.  (ecclés.)  patronne,  protec-J 
Patronale  (le)  a.  patronal. 
Patronato  sm.  patronage,  protection  f. 

^  Patronat,  droitdu  patron. 
Patronéssa  sf.  V.  Patrona.  ^  Patron- 

nesse. 
Patronimico  a.  patronymique. 
Patròno  sm.    (ecclés.)   patron,  protec- 

teur.  ^  (en  justice)  défenseur,  avocat. 
Patta  sf.  Far  patta,  E'sser  pari  e  patta, 

étre  quitte. 
Patta  sf.  coup  m. 
Patteggiaménto      {té-dja-ménn"\      sm. 

négociations  fpl.  f  (fig  )  concession  f. 
Patteggiare  {té-djor-ré}  va.  négocier  (la 
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paix).  ^  vn.  (fig.)  pactiser,  faire  des 
concessions  (patteggia). 

Pattinàggio  (na-djo)  sm.  patinage. 

Pattinare  (ré)  vn.  patiner  [pattina). 

Pàttino  sm.  patin. 

Patto  sm.  accordi,  pacte,  convention  f., 
traile.  ^  Patto  di  pace,  traile  de  paix, 
^  (prov.)  Patti  chiari,  amici  cari,  les 
Dons  comptes  font  les  bons  amis.  ^ 
Condilion  f.  Stare  a  patti,  observer 
les  conditions  d'un  traile.  Stare  a 
patti  di...,  accepler  de...  A  patto  che..., 
à  condilion  que...  A  ógni  patto,  à  loul 

?irix.  A  nessun  patto,  à  aucun  prix. 
^id  che  di  patti,  plus  que  de  raison. 
A  buon  patto,  agréablement. 

Pattóna  sf.  gàleau  (m.)  de  chàtaignes. 

Pattùglia  (tou-lia)  sf.  patrouille. 

Pattugliare  {tour-Uor-rè)  vn.  aller  en 
patrouille. 

Pattuire  (tou-i-ré)  va.  arréter,  fixer, 
slipuler.  ^  V.  Pattegiare  (pattuisce). 

Pattumàio  (toa-ma-io)  sm.  balayeur. 

Pattume  (tou-mé)  sm.  ordures  fpl. 

Patullarsi  (toul)  vr.  s'amuser,  se  di- 
vertir. Patullarsi  iwio,  jouer  avec 
quelqu'un.  lidées  noires.  ! 

Paturne,    Patiirnie    (tour-nié)    sfpl.J 

Pauperismo  ypaou-pé)  sm.  paupérisme. 

Paura  (pa-ou-ra)  sf.  peur.  Aver  paura 
f/t...,avoir  peur  de...  Far  paura,  faire 
peur.  Mangia  da  far  paura,  il  mange 
a  faire  peur.  Aver  paura  die..-,  avoir 
bien  peur  que...,  craindre  que...  A 
paura,  avec  peur,  avec  frayeur. 

Paurosamente  (paou-ro-sa-ménn-té) 
ad.  peureusemenl. 

Pauróso  (paoà\  a.  peureux,  craintif.  ^ 
Qui  fall  peur,  efTrayant.  ^  sm.  poltron. 

Pàusa  (pdou-za)  sf.  pause,  arrèl  m., 
repos  m.  ^  (mus.)  pause.  ^  Fig.  len- 
teur. 

Pausare  [paou-za-ré)  vn.  s'arrèter, 
faire  une  pause.  ^  (mus.)  pauser.  ^ 
Fig.  agir  avec  lenteur  (pausa). 

^Pavana  sf.  pavane  (danse). 

Paventare  (vénn-ta-r&i  vn.  avoir  peur. 
^  va.  craindre,  redouter,  avoir  peur 
de,  appréhender. 

Pavesare  (vé-za-ré)  va.  pavoiser. 

Pavése  (vé-zé)  sm.  pavois,  bouclier.  ^ 
(mar.)  pavois. 

Pàvido  a.  peureux,  timide. 

Pavimentai'e  {ménn-ta-ré)  va.  paver 
(une  rue).  ^  Carreler  (avec  des  bri- 
ques,  eie).  ^  Plan;béier,  parqueler. 

Pavimentatura  (tou-ra)  sf.  pavage  m. 
^  Carrelage  m.  ^  Parquetage  m. 

Paviménto  [ménn)  sm.  parquet,  plan- 
cher  (de  bois).  ^  Carrelage  (de  bri- 
ques).  ^  Pavé  (d'une  rue). 

Pavóna  sf.  paonne,  femelle  du  paon. 

Pavonazzo  (na-tso)  a.  violet,  violucé.  ^ 
sm.  violet. 

Pavoncèlla  (vonn-chèl)  sf.  vanneau  m. 
(oiseau).  (jeuni;  paon. 

Pavoncèlle  (vonn-chètj  sm.  paonneau, 


Pavóne  (né)  sm.  paon. 

Pavoneggiare  (né-dja-ré)  vn.,  Pavo- 
neggiarsi vr.  se  pavaner,  faire  des 
e  m  bar  ras. 

Pavonéssa.  V.  Pavona. 

Pazientare  (tsiènn-ta-ré)  vn.  patienter, 
prendre  patience.  ^  va.  atlendre  pa- 
tiemment. 

Paziènte  (t.^iènn-té)  a.  patienl.  ^  ad. 
paliemmenl.  ^  sm.  patient,  malade 
qu'on  opere.  {patiemment.] 

'Pay.ientcniénlC[tsiènn-té-ménn-té)  luì.  \ 

Paziènza  (tsiènn-tsa)  sf.  patience.  Pi- 
(jliar  una  còsa  con  paziènza,  prendre 
une  cbose  en  patience.  Gli  scappò  la 
paziènza,  il  perdil  patience.  ^  A'bbia 
paziènza  !  excusez  ! 

Pazza  (pa-tsa)  sf.  folle.  [meni.] 

Pazzamente  (tsa-ménn-té)  ad.    folle- J 

Pazzeggiare  isé-djor-ré)  vn.  faire  le 
fou,  faire  des  folies  (pazzeggia). 

Pazzerèllo  (tsé)  a.  sm. petit  fou.  ^Mét- 
tere uno  tra'  pazzerèlli,  meltre  quel- 
qu'un dans  un  bospice  daliénés. 

Pazzeria  (tsé)  sf.  folie,  action  de  fou. 
1  Partie  d'un  liópital  réservée  aux 
fous.  (follement.l 

Pazzescamente  (tsé-ska-ménn-té)  ad.J 

Pazzésco  (tsé-sko)  a.  fou,  insensé. 

Piizzia  (tsi-a)  sf.  folie. 

Pazzo  (pa-tso)  a.  fou,  insensé.  Imprésa 
pazza,  folle  entreprise.  Spése  pazze, 
dépenses  foUes.  Innamorato  pazzo, 
amoureux  fou.  Andar  pazzo  di...,  raf- 
foler  de...  ^  Acqua  pazza,  bouillon  al- 
longé.  ^  sm.  fou,  aliène.  Pazzo  da  cor- 
téna,  fou  à  lier. 

Peana  (^é)  sm.  paean. 

Pècca  (ha)  sf.  défaut  m.,  légère   faut«. 

Peccàbile  {le)  a.  capable  de  pécher. 

Peccabilità  sf.  aplilude  au  péché. 

Peccaminóso  a.  criminel. 

Peccare  (pék-ka-ré)  vn.  pécber,  com- 
meltre  un  pécbé.  ^  Fig.  corameltre 
une  fante,  avoir  tori  (pècca). 

Peccato  (pék-ka)  sm.  péché.  Far  pec- 
cato, com meltre  un  péché.  ^  Dom- 
mage.  Peccato!  Quel  dommage  !  Pec- 
cato eh'  sia  finito,  c'esl  dommage  que 
ce  soit  fini. 

Peccatóre  (pék-ka-to-ré)  sm.,  -Irice 
(tri-ché)  sf.  pécheur,  pécheresse. 

Peccatuccio  (pék-ka-tou-tcko)  sm.  pec- 
cadille  f. 

Pécchia  (péh-kia)  sf.   abeille. 

Pecchione  (pék-kio-né).  V  Fuco. 

Péce  (pé-ché)  sf.  poix. 

Pecétta  ipé-chéi)  sf.  emplàtre  m. 

Pecióso  {pè-cho)  a.  poisseux. 

Pècora  sf.  brebis.  "^  Fig.  (ecclés.)  bre- 
bis,  ouaille.  ^  Fig.  (de  personne  douce) 
iiiouton  m.  ^   (boucherii'l   mouton    m. 

Pecoràggine  Ipé-l.o-ra-dji-né)  sf.  sim- 
plicité,  stupidite. 

Pecoràia  (pé-ho-ra-ia)  sf.  bergère.  Pe- 
coràio sm.  bi?rger. 
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Pecorame  {pé-ko-ror-mé)  sm.  (fig.j  trou- 

peau  de  inoutons.  [gène  f.l 

Pecoréccio  (pé-ko-ré-tcho)  embarras,J 
Pecorèlla  (pe)  sf.  brelns,  ^  Fi^.  (ecclés.) 

brebis,   ouaille.   ^  au    pi.   Fig.  (mar.) 

moutons.  ^   Fig.   nuages  (m.)    blancs. 
Pecorescamente  (inéniv-té)  ad.  à  la  fa- 

(;oii  des  moutons. 
Pecorésco    {pé-ko-ré-skó)    a.    mouton- 

nier,  qui  iraite  sottement. 
Pecorile  {pé-ko-ri-lé)   a.  de  brebis,  ^ 

sm.  bergerie  f.,  bercail. 
Pecorino  {pé)  a.  de  brebis.  ^  sm.  erotte 

(i'.)  de  brebis. 
Pècoro,  Pecoróne  (ne)  sm.  bélier.  ^ 

Fig.  niais,  imbécile. 
Pecorume  {rou).  V.  Pecorame. 
Peculato  (pé-hoa)  sm.  péculat. 
Peculiare  {pé-kou-lia-ré)  a.  particulier. 
PeculiiU'ità  (pé-kou)  sf.  particularité. 
Peculiarmente      (pé-kou-Uar-ménn-ié) 

ad.  particulièrement. 
Peculio  (pé-kou)  sm.  pécule. 
Pecùnia  (pé-kou)  sf.  argent  m. 
Pecuniariamente  {ménn-té)  ad.  pécu- 

niairement. 
Pecuniario  (pé-kou)  a.  pécuniaire. 
Pecunióso  (pé-kou)  a.  riche. 
Pedàggio  (pé-da^djo)  sm.  péage. 
Pedagnolo  (pé-da-nio)  sm.  tronc  d'un 

jeune  arbre. 
Pedagogia  (pé)  sf.  pédagogie. 
Pedagògico  (pé)  a.  pédagogique. 
Pedagogizzare  (dzor-ré)  vn.  étre  péda- 

gogue.  [dagòyhi) 

Pedagògo  (pé)  sm.  pédagogue  (pi.  Pe 
Pedalata  (pé)  sf.  (cyclisme,   etc.)  coup 

(ra.)  de  pedale. 
Pedale    (pé-da-lé)  sm.    tronc   d'arbre; 

tige   f.   T    (mécanique,    cyclisme)    pe- 
dale f.  "         [daler.  1 
Pedjdeggiare  (pé-da-lé-dja-ré)  vn.pé-J 
Pedalièra  (pé)  sf.  pédalier  m. 
Pedana  (pe)  sf.  planche  ponr  poser  les 

pieds.  ^  (gymnastique)    tremplin  m. 

1  tapis  m.  Pedana  da  lètto,  descente 

de  lit.  ^  talonnette  (étoffe  qui  protège 

le  bas  d'un  pantalone 
Pedantàggine    (pé-danji-ta-djir-né)   sf. 

pedanterie. 
Pedante  (pé-dann-té)  a.  sm.  pédant. 
Pedanteggiare  (pé-dann-té-dja-ré)  vn. 

faire  le  pédant  (pedanteggia). 
Pedanteria  (pé-dann-té)  sr.  pedanterie. 
Pot^ntescaménte    (ménn-té)    ad.   pé- 

dantesquement. 
Pedantésco  (pé-dann)  a.    pédantesque. 
Pedantéssa  (pé-dann)    sf.    femme   sa- 

vante,  baa  bleu  m. 
Poduntismo  ( pé-dann) siia.  pédantisme. 
Pf'dala  {pé)   sf.    trace   de  pas.   ^  bruit 

un.    de  pas.  ^Coup  ^m.)  de  pied.  Dar 

una  pedata,  donner  un  coup  de  pied. 
PedèsJtre  (pé-dè-stré)  a.  pedestre.  ^  Qui 

va  a  pied.  ^   Fig.    humble,  bas,   vul- 

gaire,  terre  à  terre. 
Pedicolare  yré)    a.  (raéd.)   pédiculaire. 


Pedicure    (pé-di-kou-ré)    sm.  pedicure. 

Pedignóne  (pé-di-nio~né)  sm.  enge- 
lure  f.  [pieds.] 

Pedilùvio    (pé-di-lou)    sm.     bain    dej 

Pedina  (joé)  sf.  (jeu  d'échecs,  de  daraes) 
pion  m.  ^  Fig.  femme  du  peuple. 

Pedinare  (ré)  va.  suivre  ;  (pob'ce)  filer. 

Pedino  (pé)  sm.  petit  pied.  ^  (aux 
échecs)  pion. 

Pedissequo  (pé-dis-sé-kouo)  a.  qui  imi- 
te  servilement. 

Pedòmetro  (me)  sm.  podomètre. 

Pedona  (pé)  a.  f.  Strada  pedona,  che- 
min  pour  piétons. 

Pedóne  (pé-do-né)  sm.  piéton.  ^  (mil.) 
fantassin.  ^  V.  Pedino.  ^  a.  qui  est  à 
pied. 

Pedùccio  (pé-don-tcho)  sm.  (boucherie) 
pied.  1  Fig.  pied,  soutien,  appui.  ^ 
(archit.)  corbeau.  ^  (beaux-arts)  pié- 
douche.  [sette.! 

Pedule  (pé-dou-lé)  sm.  pied  de  la  chaus- J 

Peduncolato  (pé-dounn)  a.  (bot.)  pé- 
donculé.  [cule.] 

Pedùncolo  (pé-doun)  sm.  (bot.)  pédon-J 

Pègaso  (zo)  sm.  (mythol.,  astron.)  Pé- 
gase. 

Pèggio  (pè-djo)  a.  inv.  pire,  plus  mé- 
chant,  plus  mauvais.  Egli  è  pèggio  di 
te,  il  est  pire  que  toi.  Nella  pèggio 
ipòtesi,  dans  la  pire  hypothèse.  £" 
pèggio  il  rimèdio  del  male,  le  remède 
est  pire  que  le  mal.  ^  sm.  pis,  pire, 
ce  qu'il  y  a  de  plus  mauvais.  3/i  cre- 
devo a  pèggio,  je  m'attendais  à  pis. 
Far  pèggio,  faire  pis.  Il  pèggio  fu 
che,,.,  le  pis  fut  que...  Ve  di  pèggio, 
il  y  a  pis.  Restare  colla  pèggio,  avoir 
le  dessous.  ^  ad.  pis,  plus  mal.  Di 
pèggio  in  pèggio,  de  mal  en  pis.  Alla 
pèggio,  au  pis  aller.  Lavóro  fatto  alla 
pèggio,  travail  fait  à  la  diable.  Pèggio 
per  me,  tant  pis  pour  moi. 

Peggioraménto  (pé-djo-ra-ménn)  sm. 
aggravation  f. 

Peggiorare  (pé-djo-ra-ré)  va.  rendre 
pire.  ^  vn.  empir er  (peggiora). 

Peggiorativo  (pé-djo)  a.  sm.  péjoratif. 

Peggióre  (pé-djo-ré)  a.  V.  Peggio. 

Pégno  (pé-nio)  sm.  gagà.  ^Métter  pégno 
che...,  parier  que... 

Pégola  sf.  poix. 

Pelacane  (pé-la-ka-né)  sm.  tanneur. 

Pelacchiare  (pé-lak-kia-ré)  va.  (fam.) 
plumer. 

Pelagatti  (pé)  sm.  escroc. 

Pèlago  sm.  mer  f.  ^  Fig.  grande  quan- 
tità f.,  déluge,  abondance  f. 

Pelagrilli  (pé-la-gril-li)  sm.  avare. 

Pelame  (pé-la-mé)  sm.  poil,  pelago.  ^ 
robe  f.  (d'un  cheval).  ^  Fig.  L'.<ser 
dello  st&sso  pelame,  ètre  de  mèrae 
acabit. 

PelapólU  (pé)  sm.  plumeur  de  poulets. 

Pelare  {pé-la-ré)  va.  peler,  òter  le  poi! 
à.  ^  Fig.  peler  (un  fruit).  ^Plumer 
(un    oiseau).    ^    Fig.     (fam.3   plumer. 
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Qcorcher,  gruger  (une  personne).  ^ 
Fig.  brùler.  ^"Pelarsi  vr.  perdre  ses 
poils.  ^  Fig.  s'orracher  les  cheveux, 
se  désespérer.  ^  Se  brùler. 

Pelàsgico  {pé)  a.  pélasgique  (pi.  pelds- 
gici).  [plumer.  ] 

Pelata  {pé)   sf.  action  de  peler  ou  dej 

Pelatina  ^pé)  sf.  '^méd.)  pelade. 

Pelatóre  [ré)  sm.  (fig.)  escroc,  écomi- 
tleur.  [^  Partie  pelée.] 

Pelatura  (j)é-?a-foa)sf.  action  de  peler.  J 

Pellagra  sf.  (méd.)  pellagre. 

Pellagróso  a.  sm.  pellagreux. 

Pellaio  (/«rt-io^  sm.  tanneur,  corroyeur  ; 
peaussier.  ^  Fig.  usurier.  ^  Fig.'diia- 
pidateur,  panier  percé. 

Pellame  {me)  sm.  peaux  f.  pi. 

Pèlle  (le)  sf.  peau,cuir  m.Guanti  dipèlle, 
gants  de  peau.^  Fig.  In  pèlle  in  pèUe, 
superficielleraent,  à  peine.  A  ftór  di 
pèlle,  à  fleur  de  peau.  Far  venir  la 
pèlle  d'oca,  donner  la  chair  de  poule. 
T  peau  (de  l'homme).  E'  ridótto  pèllf 
e  ossa,  il  n'a  plus  que  la  peau  et  les 
OS.  Non  vorrei  èssere  nella  tua  pèlle, 
je  ne  voudrais  j^as  ètre  dans  ta  peau. 
Xon  poter  star  nella  pèlle,  ne  pas  se 
tenir  d'aise.  ^  Le  Pèlli  Rósse,  les 
Peaux-Rouges  m.  ^  Fig.  (fam.)  peau, 
vie.  Salvar  la  pèlle,  sauver  sa  peau. 
^  Fig.  Una  buòna  pèlle ,  un  vilaingar- 
nement;  ou  :  un  mauvais  couclieur. 

Pellegrina  ipel-Lé)  sf.  pèlerine.  ^  Pèle- 
rine  (manteau). 

Pellegrinàggio  (pèl-lé-gri-na-djo)  sm. 
pèlerinage.  [ler  en  pèlerinage.  "1 

Pellegrinare  pèl-lé-gri-na-ré)  vn.  al-J 

Pellegrinità  (pèl-lé)  sf.  distinction,  ex- 
cellence. 

Pellegrino  ipèl-lé'  sm.  pèlerin.  ^  a. 
étranger.  ^  De  choix,  distingue,  ex- 
cellent.  V.  Peregrino. 

Pellètica  sf.  (boucherie)  peau. 

Pellicano  sm.  izool.    pélican. 

Pellicceria  (pèl-li-tché-ri-a)  sf.  pelle- 
terie.  [rure.  j 

Pelliccia  (pèl-li-tcha)  sf.  pelisse,  four-  J 

Pellicciaio  <pèl-li-tchia-io)  sm.  four- 
reur,  pelletier. 

Pellicciare   (pèl-li-tcha-ré)  va.  fourrer. 

Pellicèllo  (chèt)  sm.  acare  de  la  gale. 

Pellicola  sf.  pellicule. 

Pellùcido  ipèl-lou-chi)  a.  transparent, 
diaphane. 

Pélo  sm.  poil.  Rizzare  il  pélo,  hérisser 
son  poli.  Montar  un  cavallo  a  pélo, 
monter  un  cheval  à  poil.  Contr'  a  pélo, 
àcontre poil. ^ Poil;  robef.  (duchevali. 
(Fig.)  E'ssere  dello  stésso  pélo,  étre 
de  ""mème  aeabit.  ^  Fig.  Cen-ar  il 
pélo  nrir  uòvo,  chercher  des  diffiftil- 
tés.  •  (de  l'homme)  poil.  Pélo  vano, 
poil  follet,  du\et.  Il  primo  pélo,  le 
duvet.  .Voii  èss''7'  più  di  primo  pélo, 
n'ètre  fdus  tout  jeune.  Xon  gli  tòrrere 
VII,  pélo,  ne  touclie  pas  à  im  rheveu  de 
sa  tète.  -1  brucia   pélo,  a    brùle-pour- 


point.  ^  Fis.  A  pélo  d'acqua,  au  ni- 
veau  de  1  eau.  ^  Fig.  £  ssere  a  un 
pélo  diftr...,  étre  a  deux  doigts  de 
faire...  ^  Fente  f.,  félure  f.  Il' muro 
l'a  pélo,  le  mur  se  lézarde. 

Pelóne  {pé-lo-né)  sm.  gros  drap. 

Pelosèlla  (pé)  sf.  (bot.)  piloselle. 

Pelosità   (pé)   sf.  fait  (m.)  d'étre  velu. 

Pelóso  (pe)  a.  velu,  poilu.  ^  Fig.  Carità 
pelósa,  charité  interessée. 

yPèltasf.  pelte  (houclier). 

yPeltasta  sm.  peltaste. 

Péltro  sm.  étain  argenta.  ^  Fig.  argent, 
richesse  f.  jpl.)  foUets.  "j 

Peluria (p^-foo)  sf.  duvet  m.,  poils'm.J 

Peluto  {pé-lou)  a.  V.  Peloso. 

Peluzzo  (pé-lou-tso)  sm.  petit  poil.  ^ 
Peluche  f.  (étoffe). 

Péna  sf.  peine,  punition.  Péna  corpo- 
rale, peine  corporelle.  ^  Peine,  con- 
damnation.  /  delitti  e  le  péne,  les  dé- 
lits  et  les  peines.  Scontar  la  péna, 
faire,  subir  >a  peine.  Péna  la  i  ita, 
sous  peine  de  mort.  Sótto  péna  d'una 
multa  di...,  sous  peine  d'une  amende 
de...  ^  Douleur,  mal  m.  (physique)  ; 
(spécialeraent)  point  (m.)  de  ojté.  ^ 
Peine,  douleur,  souffrance  (moralei. 
Fa  péna  vedére...,  c'est  une  douleur 
que  de  voir...  ^  Peine,  fati2;ue,  travail 
m.  Darsi  péna,  se  donner  de  la  peine^ 
/figliarsi  la  péna  di...,  prendre  la 
peine  de...  A  mala  péna.,  à  grand*" 
peine.  Xon  vale  la  péna,  rela  ne  vaut 
pas  la  peine. 

Penale  (pé-nor-lé)  a.  penai.  ^  sf.  peine,. 
amende.  ^  sm.  droit  penai. 

Penalista  {pé)  sm.  criminaliste. 

Penalità  (pé)  sf.  pénalité. 

Penalmente  (ménn-té)  ad.  au  point  de 
vue  penai. 

Penare  [pé-na-ré)  vn.  souflfi-ir.  ^  Fig- 
peiner,  avoir  peine  à,  se  fati^uer  à.  ^ 
Fig.  tarder.  Péna  pòco  a  venire,  il  ne 
tarderà  pas  à  venir. 

Penati  ipé)  sm.  pi.  pénates. 

Pencolare  ipénn-ho-ltt-ré)  vn.  chance- 
ler  ;  trébucher;  étre  sur  le  point  de 
tomber.  ^  Fig.  hésiter.  ^  Fig.  battre 
de  l'aile  (pencola).  (lant.l 

Pencolóne  ipénn-ko-lo-né)  a.  chance-J 

Pendènte  (jiénn-di^nn-ié)  part.  pré». 
V.  I'endere.  ■  sm.  boucle  (f.)  d'oreil- 
les,  pendant.  ^  Pendeloque  f. 

Pendenza  (pènn-dènn-tsa)  sf.  pente, 
còte,  inclinaison,  ^  (jurisyr.)  affaire 
pendante. 

Pendere  \pènn-dé-ré\  vn.  pendre,  étre 
su-pendu.  ^  Fig.  ètre  suspendu.  /Vn- 
dere  dal  labbro  d'uno,  ètre  &uspendu 
aux  lèvres  de  quelqu'im.  ^  P'ig.  dé- 
pendre.^  Pencher.  t.a  tórre  pendènte, 
la  tour  jHJncliée.  ^  (d'une  route)  étre 
en  pente.  ^  Fig.  pencher.  étre  porte 
a.   l'èndere    in  favóre  d'uno,  pencher 

•  en  faveiir  de  quelqu'un.  ^  Pig.  (de 
chosesi  tendre  à,  se  rapprocher  de.  ^ 
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{jurispr.)    étre  pendant,  étre  en  sus- 

rQS.  Lite  pendènte,  affaire  pendante. 
va.  pencher,  inoliner. 

f Pendice  (pénn-di-cìié)  sf.  pente,  flanc 
{m.\  de  montagne,  versant  m.  ^  Pen- 
dici, environs,  alentours.  ^-}-  Contrée, 
pavs  ni.  len  pente.  1 

Pendio  {pénn)  sm.  pente  f.  A  pendio, \ 

Pèndola  {pénn)  sf.  pendale,  horloge. 

Pèndolo  (pénn)  a.  qui  pend.  ^  sm.  (phy- 
siquc)  pendule. 

Pendóne  (pénn-do-né)  sm.  tentare  f. 

Pèndalo  [aou)  V.   Pendolo. 

Pènero  {né)  sm.  frange  f. 

Penetràbile  {pé-né-tra-bi-lé)  a.  péné- 
trable.  ^  Qui  peut  pénétrer. 

Penetrabilità  (pé-né)  sf.  pénétrabilité. 

Penetrale  {pé-né-tra-lé)  sm.,  Penetrali 
sm.  pi.  la  partie  la  plus  secrète  d'une 
maison.  ^  Fig.  replis  pi.,  recoins  pi. 
(de  la  conscience). 

.'Penetraménto  {pé-né-tra-ménn)  sm. 
pénétration  f. 

Penetrante  \pé-né-trann-té)  a.  qui  pé- 
nétre.  ^  Fig.  pénétrant. 

Penetrare  [pé-né-tra-ré)  va.  pénétrer, 
entrar  dans.  ^  Fig.  pénétrer,  parvenir 
à  connaitre.  ^  vn.  pénétrer,  entrer.  Il 
proièttile  è  penetrato  fin  all'  òsso,  le 

Frojectile  a  pénétré  (est  entré)  jusqu'à 
OS.  *[   Fig.   pénétrer.  ^  Penetrarsi 
vr.  se  pénétrer  {penetra). 
■  Penetrativa  {pé-né)  sf.  intelligence,  fa- 
culté  de  comprendre,  pénétration. 

Penetrativo  {pé-né)  a.  qui  pénètre.  ^ 
Fig.  pénétrant,  intelligent,  subtil, 
perspicace. 

Penetrazióne  Ipé-né-tra-tsio-né)  sf. 
pénétration.  ^  Fig.  pénétration,  pers- 
picacité,  intelligence.        Ininsulaire.] 

Peninsulare  (pé-ninn-sou-la-ré)  a.  pé-J 

Penisola  (pé-ni-zo)  sf.  péninsule  ;  pres- 
qu'ile.  ^  L,a  penisola,  l'Italie. 

Penitènte  {pé-ni-tènn-té)  a.  repentant. 
^  sm.  pénitent;  sf.  penitente. 

Penitènza  {pé-ni-tènn-isa)  sf.  pénitence. 
Méttere  in  penitènza,  mettre  en  péni- 
tence. 

Penitenziale  {pé-ni-ténn-tsia-lé)  a.  (ec- 
clés.)  pénitentiel.  ^  De  pénitence. 

Penitenziàrio  {pé-ni-ténn^tsia)  a.  péni- 
tentiiire.  ^  Carcere  penitenzidro,  pé- 
nitencier.  [(eccles.)  pèni  tender."] 

Penitenzière    (pé-ni-ténn-tsiè-ré)  sm.  ] 

Pènna  {pé-nna\  sf.  piume.  Pènne  di 
struzzo,  plumes  d'autruche.  ^  Le 
pènne  maèstre,  les  pennes.  (Fig.)  Le- 
var le  pènne  maèstre  a  uno,  couper 
les  ailes  à  quelqu'un.  ^   (pour  écrire) 

Sorte-piume  m.  Pènna  d'oca,  piume 
'oie.  ^  (pour  écrire)  piume.  Cóme  hi 
pènna  getta,  au  courant  de  la  piume. 
J^sciar  una  còsa  nella  pènna,  ne  pas 
écrire  une  chose.  Uòmo  di  pènna, 
ócriv.iin.  ^  (arls  et  mét.)  panne  du 
marteau.  (che  m.l 

Pennacchièra  {pé-nnak-kiè)  sf.  pana-J 


Pennacchiétto  {pé-nnak-kiét)  sm.  (mil.) 
plumet  ;  aigrette  f.  ^  Pluraeau. 

Pennàcchio  ypè-nnak-hio)  sm.  plumet. 

Pennacchiuto  {pè-nnak-kiou)  a.  orné 
d'un  plumet;  empanaché. 

Pennaio  {pè-nna-io)   sm.  plumassier. 

Pennaiuòlo  {pé-nna-iou-o)  sm.  plu- 
mier.  ^  (iron.)  écrivain  qui  vena  sa 
piume. 

Pennata  {pé-nna)  sf.  plumée  d'encre.  ^ 
trait  (m.)  de  piume.  ^  Coup  (m.)  de 
piume.  Iserpette.l 

Pennatata  (pé-nna)  sf.   coup   (m.)  dej 

Pennato  {pé-nna)  a.  qui  a  des  plumes. 
^  (bot.)  penne. 

Pennato  {pé-nna)  sva.  (agric.)  serpettef. 

Pennécchio  (pé-nneA-Aio)  sm.  quenouil- 
lée  f. 

Pennella  {pé-nnèl-la)  sf.  pinceau  m. 

Pennellare.  V.  Pennelleggiare. 

Pennellata  {pé-nnèl)  sf.  coup  (m.)  de 
pinceau. 

Pennelleggiare  (pé-nnèl-lé-dja-ré.)  vn. 
peindre  {penne lléggia). 

Pennèllo  (pé-nnèl)  sm.  pinceau.  "^  Fig. 
Fatto  a  pennèllo,  très  bien  fait.  Ves- 
tito che  sta  a  pennèllo,  habit  qui  va 
comme  un  gant. 

Pennino  (pé-nni)  sm.  piume  f.,  ai- 
grette f.  "[  (pour  écrire)  piume  f. 

Pennoncèllo  (pè-nnon-chèi)  sm.  plu- 
met. ^  V.  Pennóne. 

Pennóne  {pé-nno-né)  sm.  pennoa,  pa- 
villon.  ^  (mar.)  vergue  f. 

Pennuto  ipé-nnou)  a.  qui  a  des  plumes. 
^  /  pennuti,  les  oiseaux. 

Penombra  {pé-nomm)  sf.  pénombre. 

Penosamente  {pé-no-sa-ménn-té)  ad. 
péniblement,  avec  peine. 

Penóso  (pe)  a.  pénible.  [ble.  "l 

Pensàbile  (pénn-sa-bi-lé)  a.  imagina-J 

Pensaménto  {pénn-sa-ménn)  sm.  pen- 
sée f.,  action  (f.)  de  pensar. 

Pensare  {pènn-sa-ré)  vn.  penser. 
L'uòmo  è  un  animale  pensante,  l'hom- 
me  est  un  animai  pensant.  ^  Penser 
à,  songer  à.  Pensar  all'  avvenire, 
songer  à  l'avenir.  Pensateci  bène, 
songez-y  bien.  Pensar  a  tutto,  penser 
à  tout.  ^  Ci  penso  io,  c'est  moi  qui 
m'en  charge.  Non  pensare,  ci  sono  io, 
ne  crains  riea,  je  suis  là.  Quésto  gli 
dà  da  pensare,  cela  lui  donne  à  réflé- 
cbir.  *!'  Songer  à,  avoir  l'idée  de. 
Pensar  a,  di  fare,  songer  à  faire.  ^ 
Penser,  croira,  juger.  Còsa  ne  pensa? 
qu'en  peasez-vous  ?  ^  Pensarsi  di, 
croire,  s'imaginer.  Si  pensa  di  farci 
paura,  il  croit  nous  faira  peur,  •[  va. 
penser.  Me  lo  pensavo,  je  le  pensais. 
Vice  cóme   la  pensa,   il   dit  ce    qu'il 

f)ensa.  ^  Imaginer.  ^   sra.  Il  pensare, 
a  pensée. 
Pensata  {pénn)  sf.  pensée,  idée. 
Pensatamente  {pénn-sa-ta-ménn-té)  ad. 

après  réflexion. 
Pensato  {pénn)  p.  p.    pensé.   ^  A  caso 
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pensato,  après   mure  réflexion.  ^  ad. 
d'une  fa(jon  rétléchie. 
Pensatóre  [pénn-sa-to-ré]  sin.  penseur. 

Libero  pensatóre^  libre   penseur. 
Pensièro  {pénn)  sm.   pensée  f.,   action 
(f.)    de  penser.  ^    Pensée  f.,    idée  f., 
cliose  (f.)  pensée.  Aver  in  pen.-<ièro  di 
fare,  avoir  l'idée,  l'intention  de  faire. 
Far  pensièro  di  fare,  former  le  projet 
de  faire...    Venir  in  pensièro,  venir  à 
l'esprit.  ^  Souoi,  inquiétude  f.  Méttere 
in  pensièro,  inquiéter.  Essere  in  pen- 
sièro,   étre  inquiet.   Star  sópra   pen- 
sièro, ètre  [)réoccupé.  (cieux.l 
Pensieróso  {pénn-sie)A.  pensi f.  ^  Sou-J 
Pénsile  (pènn-si-lé)   a.  suspendu. 
Pensionare    ipénn-^^io-na-ré)    va.    pen- 

sionner.   ^  Pensionato,  retraité. 
Pensióne     (péniv-sio-né)     sf.     pension, 
pension  de   retraité,  retraité.  ^   Pen- 
sion.   E'ssem  a  pensióne    prèsso    una 
famiglia,  ètre  en  pension  cians  une  fa- 
mille,  [plémentaire.l 
Penso  (pènn)  sm.  pensum,  devoir  sup-J 
Pensóso  tpénn)  a.  pensif,  soucieux. 
Pentàcolo  (péivi)  sm.  talisman. 
Pentacòrdo    (pénn)     sm.     pentacorde* 
lyre  f.  [taèdre."| 
Pentaèdro   (pénn)    sm.   (géom.)  pen-J 
Pentagonale  {le)  a.  pentagonal. 
Pentàgono  (pénn)  sm.   (géom.)  penta- 
gone.                         [que)  pentamètre.  1 
Pentàmetro  [pénnr-ta-mé)  sm.  (mètri- J 
Pentàpoli   {pénn)  sf.  pentapole. 
Pentatèuco   {pénn-ta-tè-on)    sm.    Pen- 
tateuque.                               [pentathle.l 
Pèntatlo     (pènn)    sm.    (gymnastique)J 
Pentecòste   (pénn-té-co-sle)  sf.  Pente- 
còte, 
Pentiménto  (jo^nn-ti-mé/m'i  sm.  repen- 
tir  ;  regret.  ^Fig.changement  d'idées. 
Pentirsi  (pènn)   vr.  se  repentir.   ^  Re- 
gretter.  Mi  pento  d'avérvelo  détto,  je 
regrette  de  vous  l'avoir  dit. 
Pentito  {pénn)  a.  repenti,  repentant.  ^ 

Mangiar  pan  pentito,  se  repemir. 
Péntola  (pénn)  sf.  marmite,  poi  m.  ^ 
Fig.  Saper  quél   che  bólle  in  péntola, 
savoir  ce  qui  se  mijote. 
Pentolaio (pènn-to-l't-io) sm.  marchand 
de  marmites.  ^  Potier.  (mite.! 

Pentolata  (pénn)  sf,  une  pleine  mar-J 
Pentolino  (pénn)    sm.    petite  marmite 
f.  ^  Pie.  pot-au-feu,  ordinaire.  ^  Fig. 
(au  jeu)  cagnotto  f. 
Péntolo    ipénn)   sm.    pot,   petite   mar- 
mite  f.;  casserole  f.  (la  pluie.^ 
T  Pènula  (noai  sf.  manteau   (m.)  pour 
Penultimo  (pé-nonl)  a.  avant-dernicr  ; 

(gram.)  pénultième. 
Penùria  (pé-non)  sf.  penurie,  misere.  ^ 

Penurie,  disette,  absence  (rleì. 
Penzolare  {pénn-dzo- la-ré)  vn.  Penzo- 
larsi vr.    etre   suspendu,    se   suspen- 
dre  ;  (de  choses'  j^endr e  {penzola}. 
Penzolo  (pènn-dzo)  sm.  grappe  f.  ^  a. 
qui  prend ; suspendu. 


Penzoloni  (pénn-dzo)  ad.  qui  pend 
(a.),  suspendu  (a.),  pendant  (a.),  firac- 
cia  penzoloni,  bras  Dallants. 

Peònia  (pé)  sf.  (bot.)  pivoine. 

Peòta  (pe)  sf.  (mar.)  péotte,  barque. 

Pepaiuòla  ( pé-pa^iou-o)  sf.  poivrier  m. 

Pepato  (pé)  a.  poivré.  ^  Pan  pepato, 
pain  d'epice. 

Pépe  (pé)  sm.  poivre.  [canique.! 

Peperino  (pé-pé)  sm.  péperin,  tuf  vol-J 

Peperóne  (pé-pé-ro-né)  sm.  piment. 

Pepinièra  (pé)  sf.  pepinière. 

Pepita  (/3é)  sf.  pépi  i  e. 

Pèplo  sm     peplum.  [vage.! 

Pepolino  (pé)  sm.  .serpolet,  thym  sau-J 

Pepsina  sf.  pepsine.  Itone  m.l 

Peplóne  ^né\  sm.,  Peptóna  sf.  pep-J 

Per  prép.  durant,  pendant.  Per  due 
óre,  pendant  deux  heures. 

Par  ;  à  travers.  Passar  per  Milano,  pas- 
ser  par  Milan.  Per  mare,  par  mer. 
^  Par,  au  moven  de.  Per  fòrza,  par 
force.  J'er  la  mano,  par  la  main.  Per 
mèzzo  di...,  par...  ^  Per  esèmpio,  par 
exemple.  Per  célia,  par  plaisanterie. 
Per  càusa  di,  à  cause  de...  Per  paura 
di...,  de  peur  de... 

Pour.  Carròzza  per  Milano,  volture 
pour  Milan.  Vengo  a  trovarti  per 
mólte  ragióni,  per  dirti...,  je  viens  te 
trouver  pour  bien  des  raisons,  pour 
te  dire...  Per  me,  pour  moi.  Per  aver 
votato  cosi,  non  fa  rielètto,  pour  avoir 
ainsi  vote,  il  ne  fut  pas  réélu.  Pi'r 
miai  ragióne?  pour  quelle  raison  .'  ^ 
Vado  per  il  mèdico,  je  vais  chercher 
le  médecin.  Mando  per  il  magnano, 
j'envoie  chercher  le  serrurier.  Bici- 
cletta per  signóra,  bicyclctte  de  dame. 
Per  bella  che  sia,  pour  belle  gu'elle 
soit.  Per  quanto  sia  ricco,  si  riclie 
qu'il  soit. 
Pour,  à  la  place  de.  Ci  starò  por  te,  je 
serai  là  pour  toi.  ^  Pour,  en  échange 
de.'  Vewluto  per  dm'  lire,  vendu  pour 
deux  francs.  ^  Pour,  comme.  Repu- 
tato per  santo,  tenu  pour  saint.  Rima- 
ner per  mòrto,  étre  laissé  pour  mort. 
Sur  le  point  de.  Són  per  dire.  Sto  per 

fare,  je  vais  dire,  je  vais  faire. 
Parlar  per  il  primo,  parler  le  premier. 
Per  tèmpo,  per  tempissimo,  de  bonoe 
heure,  de  très  bonne  heure.  Per  pòco 
non  morì,  il  s'en  est  fallu  de  peu  qti'il 
ne  mourùt. 
Péra  sf.  poire. 

Peranco  (pé-rann)  ad.  encore. 
Perbacco  exdam.  pardieu  !  «acrebk'u  ! 
Perbène    (né)    ad.    bien.    ^     La    gènte 
perbène,    les    gens    comme  il   faut.  ^ 
Entièrement. 
Percalle  (le)  sm.  percale  f.  (étoffe). 
Percènto   (tchènn)   sm.    pour   cent.  ^ 

Quanti  té  f. 
Percentuale  {tchènn-tou-a-lé)  a.   pour 
ft'nt.  ^  sf.    pourcentage   m.,    propor- 
tion  f. 
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Percepibile  {ché-pi-bi-lé)  a.  conceva- 
bie,  qu'oa  peut  comprendre.  ^  (de 
taxe)  qu'on  peut  percevoir. 

Percepire  (ché-pi-ré)  va.  conrevoir, 
comprendre,  percevoir.  ^  Percevoir 
(des  taxes,  des  impòts)   {percepisce}.  _ 

Percettibile  [chét-ti-bi-lé)  a.  percepti- 
ble. 

Percettibilità  {chét)  sf.  perceptibihte. 

Percettività  (chét)  sf.  faculté  de  per- 
ception. 

Percettivo  (chét)  a.  perceptif. 

Percezióne  {ché-tsio-né)  sf.  perception. 

Perchè  {Af)ad.  (avec  interr.)  pourquoi? 
Perchè  non  fate...ì  pourquoi  ne  faites- 
vous  pas...?  Perchè  nò?  pourquoi  pas? 
Sinza  sapere  né  il  perchè  uè  il  per- 
come, sans  savoir  pourquoi  ni  com- 
ment.  //  perchè,  le  pourquoi,  la  rai- 
8on.  ^  Parce  que.  Tremo  perchè  ho 
fréddo,  je  tremble,  parce  que  j'ai 
froid.  4  conj.  La  ragione  perchè  ti  di- 
cevo quésto,  la  raison  pour  laquelle  je 
te  disais  caci.  ^  Perchè  tu  non  faccia 
pia  cosi,  ti  dirò...,  pour  que  tu  ne 
rasses  plus  ainsi,  je  te  dirai...  ^  ìVom 
valle,  il  perchè  mori,  il  ne  voulut  pas, 
et  c'est  pourquoi  il  mourut. 

Perciò  (tchò)  ad.  pour  cela,  pour  catte 
raison.  Perciò  vostra  figlia  è  muta, 
voilà  pourquoi  votre  fille  est  muette. 
^  Perciocché,  afin  que,  pour  que. 

Perclorato  sm.  (chimie)  perchlorate. 

Perclòrico  a.  (chim.)  perchlorique. 

Percloruro  (roa)  sm.  (chim.)  per- 
chlorure. 

Percome  (me)  sm.  V.  Perchè. 

Per(;orrènza  (rènn-tsa)  sf.  parcours  m. 

Percórrere  (ré-ré)  va.  parcourir. 

Percórso  part.  pas.  parcouru,  ^  sm. 
parcours. 

Percòssa  sf.  coup  m.  ■[   Meurtrissure. 

Percossióne.  V.  Percussióne. 

Percosso  part.  pas.  V.  Percuotere. 

Percotiménto  (ménn)  sm.  action  (f.)  de 
frapper.  ^  Coup. 

Percotitóre  (ré)  sm.  donnear  de 
coups.  ^  (mécanique)  percuteur. 

Percui  (coail)  ad.  c'est  pourquoi.  ^  La 
ragióne  percui...,  la  raison  pour  la- 
quelle... 

Percuòtere  (couo-té-ré)  va.  frapper, 
battre.  ^  Battre,  bàtonner.  ^  Heurter. 
^  Fig.  frapper.  ^  Percuòtersi  vr.  se 
battre,  se  donner  des  coups.  ^  Se 
heurter.  [sion.  ] 

Percussióne  (cons-sio-ne)  sf.  percus-J 

Percussóre  (cous-so-ré)  sm.  (mécan.) 
percuteur.  ^  Frappeur.  [tant.  ] 

Percuziènte  [cou-tsiènn-té)   a.  percu-J 

Pèrdere  (dé-ré)  va.  (en  general)  perdre. 
Pèrdere  la  vita,  ì  capélli,  la  tèsta, 
perdre  la  vie,  ses  cheveux,  la  tète. 
Pèrdere  la  strada,  perdre  la  route. 
Pèrdere  ano   d'occhio,    perdre    quel- 

Ju'un  de  vue.  Pèrdere  il  tèmpo,    per- 
re  son  teraps.  Pèrdere  una  battaglia,  \ 


una  partita,  perdre  une  bataille,  une 
partie.  ^  Perdre,  égarer.  Pèrdere  la 
bórsa,  perdre  sa  bourse.  ^  Manquer. 
Pèrdere  il  trèno,  manquer  le  train. 
Pèrdere  il  rispètto  a  uno,  manquer  de 
respect  à  quelqu'un.  ^  vn.  perdre. 
Pèrdere  di  bellézza,  perdre  en,beauté. 
^  Pèrdersi  vr.  se  perdre.  ^  Fig.  ^fi 
ci  pèrdo,  je  m'y  perds.  Son  perduto,. 
je  suis  perdu.  *|  Se  perdre,  disparaì- 
tre;  (de  race,  famille)  s'éteindre.  /  ^li- 
mi si  pèrdono  nel  mare,  les  fleuves  se 
perdent  dans  la  mer.  ^  Fig.  Pèrdersi 
d'animo,  perdre  courage. 

Perdibile  (le)  a.  qui  peut  ètre  perdu. 

Perdifiato  (A)  loc.  ad.  à  perdre  ha- 
leine.  [paresseux.T 

Perdigiórno  {djor-no)  sm.  fainéant,J 

Perdiménto  (ménn)  sm.  perte  f. 

Perdinci  (dinn-chi),  Perdio  exclam. 
pardieu  !  sacrebleu  ! 

Pèrdita  sf.  perte. 

Perditèmpo  (tèmm)  sm.  perte  (f.)  de 
temps,  temps  perdu. 

Perditóre  (ré)  sm.  perdant.      [Ruine.] 

Perdizióne  (tsio-né)   sf.    perdition.    *f  j 

Perdonàbile  (le)  a.  pardonnable  ;  excu- 
sable. 

Perdonare  (ré)  va.  pardonner  ;  excu- 
ser.  ^  Epargner.  Perdonar  la  vita^ 
laisser  la  vie.  Non  perdonarla  a  nes- 
suno, n'épargner  personne. 

Perdóno  sm.  pardon.  ^  (ecclés.)  par- 
don, rémission  (f.)  des  péchés.  ^  Fig. 
pardon,  excuse  f.  Mille  perdóni!  mille 
pardons  !  [d'Etat.l 

Perduèlle    (dou-èl-lé)    sm.     criminelj 

Perduellióne  (dou-èi-lio-né)  sf.  crime 
(m.)  d'Etat.  [durer.l 

Perdurare  (dou-ra-ré)  vn.  continuer,J 

Perdurévole  (dou-ré-vo-lé)  a.  durable. 

Perdutamente  (doii^ta-ménn-té)  ad. 
follement,  éperdument. 

Perduto  (dou)  p.  p.  V.  Pèrdere.  ^  a. 
perdu.  A  còrpo  perduto,  à  corps  per- 
du. ^  Désespéré.  ^  Ruiné.  ^  Perdu, 
damné.  [chand  de  poires  cuites.T 

Perecottàio  (pé-ré-cot-ta^io)  sm.  mar-J 

Peregrinare  ipé-ré-grir-na-ré)  vn.  voya- 
ger.  [sf.  pérégrination.l 

Peregrinazióne  (pé-ré-gri-na-tsio-né)  J 

Peregrinità  (jpé-ré)  sf.  rareté,  excel- 
lence.  [V.  Pellegrino.! 

Peregrino  (pé-ré)  a.  rare,  excellent.  ^J 

Perènne  (pé-rè-nné)  a.  perpétuel,  éter- 
nel,  continuel.  ^  Fónte  perènne,  source 
intarissable. 

Perennemente  (m.énn-té)  ad.  perpé- 
tuellement  ;  sans  cesse. 

Perennità  (pé-ré-nni)  sf.  perpétuité. 

Perènto  (pé-rènn)   a.  (jurispr.)    perirne. 

Perentoriamente  (p  é-rènn-t o-ria- 
ménn-té)  ad.  péremptoirement. 

Perentòrio  {pé-rènn)  a.  péremptoire. 

Perenzióne  (pé-rènn-tsio-né)  sf.  (ju- 
rispr.) péremption. 
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Perequazióne  {pé-ré-koua-tsio-né)  sf. 
péréquation.  [riers.] 

Peréto  (pé)  sm.  plantation  (f.)  de  poi-J 

Perétta  sf.  objet  (m.)  piqoant. 

Perlettaniénte  {fét-ta-ménn-té)  ad. 
parraitement. 

Perlettibile  [le]  a.  perfectible. 

Perfettibilità  sf.  perfectibilité. 

Perlettiro  a.  qui  perfectionne. ^  (gram.) 
perfectif- 

Perfètto  a.  parfait.  ^  sm.  (gram.)  par- 
fait.  Più  che  perfètto,  plus  que  parfait. 

Periezionàbile  (  l'é-tsio-na-bi^lé  )  a. 
perfectible.  Ibilité.] 

Perfezionabilità  (fé-tsio)  sf.  perfecti-J 

Perfezionaménto  {fé-tsio-na-ménn) 
sm.  perfectionnement.       [fectionner.l 

Perfezionare  (fé-tsio-na-ré)  va.  per-J 

Perfezióne  (f'-tsiu-né)  sf.  perfection. 

Perfidamente  [ménn-té)  ad.  perfide- 
iiient. 

Perfidia  sf.  perfìdie. 

Perfidiare  (re),  Perfidiarsi  vn.  s'opi- 
niàtrer,  s'obstiner  perfidement  'per- 
fidia I . 

Perfidiosamente  {ménn-té)  ad.  aveo 
une  obstination  perfide. 

Perfidióso  a.  perfidement  obstiné,  te- 
nace, opiniàtre. 

Pèrfido  a.  perfide,  déloyal.  ^  Mauvais, 
détestable.  ^  sm.  perfide,  traitre. 

Perfine  (Alla)  loc.  ad.  finalement, 
enfin. 

Perfino  ad.  méme,  jusqu'à... 

Perforàbile  (le)  a.  perforable.  [f.l 

Perforaménto  iménn)  sm.  perforationj 

Perforare  (ré)  va.  perforer. 

Perforatóre  (ré),  -trice  (che)  a.  perfo- 
rateur,  perforatrice. 

Perforazióne  (tsio-né)  sf.   perforation. 

Pergamèna  sf.  parchemin  ra. 

Pergamo  sra.  chaire  f.  [treille.l 

Pèrgola    sf.    tonnelle,     berceau    m.,J 

Pergolato  sm.  treille  f. 

Pertanto  (pé-ri-ann)  sm.  (bot.)  périan- 
the. 

Pericàrdio  (pé)  sm.   (anat.)  péricarde. 

Pericardite  (té)  sf.  (méd.)  pericardite. 

Pericàrpio  (pé)  sra.  (bot.)  péricarpe. 

Pericolaménto  (ni'jnnr-to)  sm.  situation 
if.)  périlleuse.  [danger.l 

Pericolante  (lanTv-té)    a.    qui   est   enj 

Pericolare  )>é)vn.  étreen  danger,  étre 
dans  une  situation  périlleuse;  (des 
choses)  péricliter  (pericola). 

Pericolo  (pé-ri)  sm.  perii,  danper. 
Méttere  in  ppricolo,  mettre  en  perii, 
en  danger.  In  pericolo  di  morie,  en 
danger  de  mort.  Fuòri  di  pericolo, 
liors  de  danger.  Non  c'è  pericolo 
die...,  il  n'y  a  pas  de  danger  que...  ^ 
E'ssere  espósto  al  pericolo  di...,  cou- 
rir  le  risque  de...  A  lutto  suo  rischio 
e  perirnlu,  k  ses  risques  et  périLs. 

Pericolóne  {né)  sui.  Iiorame  timore. 

Pericolosamente  (ménn-té\  ad.  dan- 
gereusement,  périlleusement. 


Pericolóso  (pé)  a.  dangereux,  péril- 
leux.  ^  Difficile,  délicat.  Matèria  pe- 
ricolósa a  trattarsi,  matiére  delicate 
à  traiter. 

Pericrànio  (pé)  sm.   (anat.)  péricràne. 

Perièlio  (pé)  sm.  (astron.)  périhélie. 

Periferia  [pé-ri-fé)  sf.  périphérie. 

Perifèrico  a.  péripliérique. 

Perifrasare  (za-ré)  va.  rendre  par  une 
périptirase.  ^  vn.  péripbraser  (peri- 
frasa). 

Perifrasi  (zi)  sf.  périphrase. 

Perifràstico  (pé)  a.  périphrastique. 

Perigèo  (pé)  sm.  (astron.)    périgée. 

■{-Periglio  (j)é-ri^lio)  sm.   V.  Pericolo. 

Perimetro  (me)  sm.  périmètre. 

Perinèo  (pé)  sm.  (anat.)  périnée. 

Periodare  (re)  vn.  (rhétorique)  faire 
des  périodes.  ^  Il  periodare,  la  facon 
de  faire  la  période  i  perioda). 

Periodeggiare  (dé-dja^ré)  vn.  faire  de 
grandes  périodes  iperiodéggia). 

Periodicamente  ipe-ri-o-c/i-ctt-m^nn-ié) 
ad.  périodiquement.  [dicité. 

Periodicità  (pé-ri-o-di-chi)  sL    pério-| 

Periodico  (pé-ri-o)  a.  périodique.  ^  sni^ 
ouvrage  périodique,  revue  f.  (pi.  Pe- 
riàdici). 

Periodico  a.   (ciiimie)  y>ériudique. 

Periodo  (pé)  sm.  (dans  tous  les  cas) 
période  f.  ^  Période  m.,  le  plus  haut 
degré.  [rioste.  1 

Periostèo,  Periòstio  sm.  ''anat.)  pé-J 

Periostite  (t-è)  sf.  (méd.)  periostite. 

Peripateticismo  (té-ti^chi-smo).  Peri- 
patetismo  sm.   péripatétisme. 

Peripatètico  a.  péri  paté  tiq  uè.  ^  sm. 
péripatéticien  (pi.  Peripatètici). 

Peripezia  (pé-tsi-a)  sf.  péripétie.  ^  Dé- 
nouement  m.  {cumnavigation.l 

Pèriplo    sm.  périple,  voyage  de   cir-J 

Peripneumonia  (pné-oa)  sf.  (méd.) 
pneumonie,  péripneumonie. 

Perire  (pé-ri-ré)  vn.  perir,  mourir  (pe- 
risce), [risciens.l 

Perisci  (pé-ri-schi)  sm.  pi.  (géog.)  pé-J 

Perissologia  sf.  pléonasme  m. 

Peristàltico  a.  (méd.)  péristaltique. 

Peristilio  (pé)  sm.  péristyle. 

Peritamente  (ménn-té)  a'd.habilement. 
^  En  expert.  (*^.®"-1 

Peritanza   (pé-ri-tann-tsa)  sf.    hesita-j 

Peritai'si  (pé)  vn.  hésiter.  Mi  perito  cfi 
fare,  j'hésite  à  faire. 

Perito  (pé)  a.  babile,  adroit,  expert.  ^ 
sm.    (jurisp.    exiiert. 

Peritonèo  (pé)  sm.  ("anat.)  péritoine. 

Peritonite  [té)  sf.  (méd.)  peritonite. 

Peritóso  \pé)  a.   timide,  hésitant. 

Perittero  {té)  a.  sm.  (archit.)  périp- 
tère.  frir,  pérL>^s.ible.l 

Perituro  (pé-ri-tou-ro)  a.  qui  doit  mou-J 

Perizia  (pé-ri-tsu.i\    sf.  habileté,  savoir 

m.,  expérience.^  (jurispr.)  expertise. 

Periziare  >  pé-ri-tsior-ré)  va.  expertiser 

i  peri zì-(i'k 
Perizoma  (j)é-ri-dzo)  sf.  pagne  ni. 
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Pèrla  sf.  (propre  et  fig.)  perle. 

Perlàceo  (ché-o)  a.  qui  a  la  couleur  de 
la  perle.  [perle.  1 

Perlagióne  {jo-né)st  orient(m.)de  laj 

Perlaio  [la-io)  sm.ouvrier  en  perles. 

Periato  a.  perle,  qui  a  la  couleur  de  lai 

Perlifero  {fé}  a,  perlier.  [perle. J 

Perlóso  a.  qui  est  comme  les  perles. 

Perlustrare  {lou-stra-ré)  va.  reconnai- 
tre,  explorer;  fouiller  (un  bois). 

Perlustratóre  [lou-stra-to-ré)  sm.  (mil.) 
éclaireur.  [(mil-)  reconnaissance.l 

Perlustrazióne    {lou-stra-tsio-né)   sf.J 

Permalosità  sf.  susceptibilité. 

Permalóso  a.  susceptible,  ombrageux. 

Permanènte  [nènn-té]  a.  permanent. 

Permanentemente  (nènn-té-ménn-té) 
ad.  d'une  facjon  permanente. 

Permanènza  {nénn-tsa)  sf.  permanen- 
ce,  durée  constante.  ^  Séjour  m., 
long  séjour  (dans  un  lieu). 

Permanére  (re)  vn.  rester  ;  demeurer, 
séjourner.  [permanganate.l 

Permanganato  {mann)    sm.    (chimie)J 

Permeàbile  (le)   a.  perméable. 

Permeabilità  {mé-a}  sf.  perméabilité. 

Permésso  part.  pas.  V.  Perméttere. 
^  Permis.  ^  sm.  permission  f.  Per- 
mésso di  caccia,  permis  de  chasse.  ^ 
Con  permésso?  Permésso?  peut-on 
entrer  ?  (ou  :  Pardon). 

'Perméttere  Ué-ré)  va.  permettre  (à 
quelqu'un  de  faire),  autoriser  (quel- 
qu'un  à  faire).  Ti  permétto  di...,  je  te 
permets  de...  Mi  permétta  di...,  per- 
mettez-moi  de...  Tèmpo  permettendo- 
lo, si  le  temps  le  permet.  Mi  permétto 
di...,  je  me  permets  de,  je  prends  la 
liberto  de... 
'Permio  exclam.  pardieu! 

-j-Permischiare  (skiu-ré)  va.  méler. 

(Permissibile  [le)  a.  qu'on  peut  per- 
mettre. 

Permissióne  {né)  sf.  V.  Permésso. 

Permissivamente  {ménn-té)  ad.  avec 
permission. 

Permissivo  a.   d'autorisation. 

Pèrmuta  {mou)  sf.  mutation,  permuta- 
tion.  [mutable.  ] 

Permutàbile    {moa-ta-bi-lé)    a.    per-  j 

Permutaménto  {mou-ta-ménn)  sm. 
échange. 

Permutare  imou-ta-ré)  va.  échanger; 
permuter.  ^  (math.)  intervenir,  "pvn. 
permuter  {pèrmuta). 

Permutazióne  {mou-ta-tdo-né)  sf.  per- 
mutation.  "J  (math.)  intervertisse- 
ment  m. 

Pernice  (c/ié)  sf.  perdrix. 

Perniciósa  {cho)  sf.  fièvre  pernicieuse. 

Perniciosità  {cho}  sf.  caractère  (m.) 
pernicieux. 

Pernicióso  {cho)   a.  pernicieux. 

Perniciòtto  {chot)  sm.   perdreau. 

Pèrnio,  Perno  sm.  pivot. 

Pernottaménto  {ménn}  sm.  action  (f.) 
de  passer  la  nuit. 


Pernottare  {ré}  vn.  passer  la  nuit. 

Péro  sm.  poirier. 

Però  {pé)  conj.  pourtant,  cependant, 
toutefois,  mais.  ^  Aussi,  c'est  pour- 
quoi.  Però  chèy  parce  que. 

Peronflino  (pé-ronn)  sm.  freluquet. 

Peronòspora  {pé}  sf.  (agric.)  mildiou 
m. 

Perorare  {pé-ro-ra-ré}  va.  plaider,  dé- 
fendre.  ^  vn.  plaider.  ^  Faire  la  pé- 
roraison  d'un  discours.  ^  (iron.)  pé- 
rorer  {perora). 

Perorazióne  {tsio-né)  sf.  péroraison. 

Peròssido  sm.  peroxyde. 

Perpendicolai'e  {pénn-di-co-la-ré)  a. 
sf.  perpendiculaire.  [dicularité.] 

Perpendicolarità  {pénn}   sf.    perpen-J 

Perpendicolarmente  {ménn-té)  ad. 
perpendiculairement. 

Perpendicolo  {pénn}  sm.  fil  à  plomb. 
^  A  perpendicolo,  perpendiculaire- 
ment. 

Perpetrare  ipé-tra-ré)  va.  perpétrer; 
commettre  (un  crime)  {perpetra) . 

Perpetrazióne  {pé-tra-tsio-né}  sf.  per- 
pétration.  [curé.l 

Perpètua  {tona)  sf.  gouvernante  d'unj 

Perpetuamente  {pé-toua-ménn-té}  ad. 
perpétaellement,  consta mment. 

Perpetuare  {pé-toua-ré)  va.  perpétuer 
{perpètua).  [perpétuation."] 

Perpetuazióne    {pé-toua-tsio-né)    sf.J 

Perpetuità  (pé-toui)  sf.  perpétuité. 

Perpètuo  {tono)  a.  perpétuel  ;  conti- 
nuel.  In  perpètuo,  pour  toujours. 

Perplessità  sf.  perplexité. 

Perplèsso  a.  perplexe. 

Perquirènte  {koui-rènn-té)  a.  qui  per- 
quisitionne. 

Perquisire  {houi-zi-ré)  va.  visiter,  fouil- 
ler. ^  vn.  perquisitionner  {perqui- 
sisce). [quisiteur.1 

Perquisitóre  {koui~zi-io-ré)  sm.  per-J 

Perquisizióne  {koui-zi-isio-né)  sf.  per- 

•   quisition.  [peut    scruter."] 

Perscrutàbile  {f  crou-ta-hi-lé)  a.  qu'onj 

Perscrutare  {scrou-ta-ré),  va.  scruter, 
examiner. 

Persecutóre  {sé-cou-to-ré),  -trice  {che) 
a.  s.  persécuteur,  persécutrice. 

Persecuziòne  (sé-coa-tsio-né)  sf.  per- 
sécution. 

Perseguire  (sé-goui-ré)  va.  poursuivre, 
chercher  à  atteindre.  ^  Persécuter, 
poursuivre  de  sa  baine  {persegue). 

Perseguitare  {sé-goui-ta-ré)  va.  pour- 
suivre. ^  Fig.  persécuter  {perseguita). 

Perseverante  {sé-vé-rann-té)  a.  perse-, 
vérant.  [ad.  avec  persévérance.! 

Perseverantemente     {rann-té-ménn)  ] 

Perseveranza  {sé-vè-rann-tsa)  sf.  per- 
sévérance.  [vérer  {persevera) .'] 

Perseverare    (sé-vé-ra-ré)  vn.   persé-J 

Persiana  sf.  persienne. 

Persiano  a.  persan. 

Pcrsicària  sf.  (bot.)  persicaire. 

Pèrsico  a.  persique. 
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Persino   ad.  V,  Perfino. 

Persistènte  (stènn-té)  a.  peraistant. 

Persistentemente  (sténn-té-ménn-té) 
ad.  avec  persistance. 

Persistènza  (stènn-tsa)  sf.  persistance. 

Persistere  (sté-ré  vn.  persister,  conti- 
nuer.  ^  (de  personnes)  persister,  s'obs- 
tiner. 

Pèrso  part.  pas.  de  Perdere. 

Pèrso  a.  pers  (couleur). 

Persóna  sf.  personne.  Mólte  persóne, 
beaucoup  de  monde,  beaucoupdegens. 
Nessuna  persóna,  personne.  ^  Corps 
m.,  physique  m.  In  persóna,  en  per- 
sonne. Ben  compósto  della  persona, 
bien  fait  de  sa  personne.  ^  Fig.  ròle 
m.,  personnage  m.  Sótto  la  persóna 
di...,  dans  le  ròle  de...  ^  (gramm.) 
personne. 

Personay^O  (na-djo)  sm.  personnage. 

Personale  (le)  a.  personnel.  ^sm.  per- 
sonne f.,  pnysique,  corps.  ^  Personnel 
(ensemble  d'employés,  etc).  ^  Traite- 
ment,  appointements  pi.  Farsi  un  per- 
sonale, se  faire  une  position. 

Personalità  sf.  personnalité. 

Personalmente  {ménn-té)  ad.  person- 
nellemeut.  [personifica). ~ 

Personificare    (ré)    va.    personnilìer 

Personificazióne  [tsio-né)  sf.  personni 
fication.  [avisé. 

Perspicace  [ka-ché)   a.    perspicace, 

Perspicacemente  [ché-ménn-té]  ad 
avec  perspicacité. 

Perspicàcia  (cha)  sf.  perspicacité. 

Perspicuamente  {cou-a-ménn-té)  ad. 
clairement. 

Perspicuità  (kou-i)  sf.  clarté. 

Perspicuo  (spì-kou-o)  a.  clair. 

Persuadére  (soua-dé-vé)  va.  persuader, 
convaincre  quelqu'un  de  quelque 
chose.  ^  Persuadére  il  falso,  faire 
croire  à  ce  qui  n'est  pas.  ^  Persua- 
dérsi vr.  se  persuader. 

Persuadibile  {sou-a-di-bi-lé) ,  Persua- 
sibile a.  facile  à  persuader,  qu'on  per- 
suade aiséraent. 

Persuasibilità  [souor-zi)  sf.  aptitùde  à 
étre  persuade.  [suasion."! 

Persuasione    {sou~a-zio-né)    sf.    per-J 

Persuasiva  [sou^a-zi)  sf.  force  persua- 
sive, (suasivement.l 

Persuasivamente   {ménn-té)  ad.  per-J 

Persuasivo  (sour-a-zi-vo)  a.  persuasif. 

Persuaso  isùa-a-zo)  part.  pas.  V.  I^er- 
SUADERE.  [suade.  1 

Persuasóre  (sou-a-zo-ré)  a.   qui  per-J 

Pertanto  (tann)  ad.  pourtant,  cepen- 
dant.  ^  Donc,  par  conséquent.  Non 
pertanto,  néanmoins. 

Pertèmpo  (tèmm)  ad.de  benne  heure. 

Pèrtica  sf.  perche. 

Perticare  (ré)  va.  gauler,  abattrc  avec 
une  gaule.  ^  Trapper  avec  une  perche. 
^  Arpenter,  mesurer  i  pèrtica). 

Perticata  sf.  coup  de  gaule. 


Perticato  sm.,  Pérticazióne  (tsio-néf 
sf.  arpentage  m. 

Perticatóre  (re)  sm.  arpenteur. 

Pertichino  [hi)  sm.  (théàtre)  ciianteur 
qui  fait  les  utilités.  (niàtre."! 

Pertinace  [che)  a.  tenace,  obstiné,  opi-J 

Pertinacemente  {ché-ménn-té)  ad.  obs- 
tinément. 

Pertinàcia  {cha)  sf.  ténacité,  obstina- 
tion,  opiniàtreté.  ^  Constanre. 

Pertinènte  ^nènn-té)  a.  pertinent,  qui 
est  en  rapport  avec  le  sujet.  ^  Perti- 
nent, «onvenable. 

Pertinènza  {nénn-tsa)  sf.  ce  qui  revient 
à  chacun,  ressort  in.,  compétence.  Non^ 
è  di  sua  pertinènza^  ce  n'est  pas  de  sa 
compétence. 

Pertrattare  [re)  va.    traiter  largement. 

Pertùgio  (tou-jo)  sm.  trou,  ouverture 
f.  f  Pertuis. 

Perturbaménto  {  tour -ba- ména)  sm, 
perturbation  f.,  bouleversement. 

Perturbare  {toar-ba-ré}  va.  troubler, 
bouleverser.  [turbateur.l 

Perturbatóre  [tour-ba-to-ré)  sm.  per-J 

Perturbazióne  [tour-ba-tsio-né]  sr.  per- 
turbation. 

Perù  {pé-rou)  sm.  (géog.)  Pérou.  ^  Fig. 
Valére  un  Perii,  valoir  son  pesant 
d'or.  (Iron.ì  Quésta  vale  un  Perù,  c'est 
impayable  ! 

Peruviano  {roa)  a.  (géog.)  péruvien. 

Perx'enire  {vé-ni-ré)  vn.  parvenir,  arri- 
var. ^  Pervenirsi  vn.  revenir.  Quésto 
si  perviene  a  me,  cela  me  revient. 

Perversamente  (ménn-té)  ad.  avec  per- 
versile, [pravation.l 

Perversióne  (ne')  sf.   perversion,  dé-J 

Perversità  sf.  perversité,  méchanceté. 
malignile.  ^  (du  temps,  de  la  saisoa) 
rigueur,  inclémence. 

Pervèrso  a.  pervers,  méchant.  ^  Exé- 
crable.  ^sm.  méchant,  homme  pervers. 

Pervertiménto  (me/mi  sm.  pervertis- 
sement,  action  (f.)  de  pervertir.  ^ 
Perversion  f.,  depravatici  f. 

Pervertire  (ré)  va.  pervertir,  corrom- 
pre.  ^  Pervertirsi  vr.  se  pervertir 
{perverte). 

Pei^vertitóre  (re),  -Irice  (che)  a.  qui 
pervertii,  corrupteur,  rorruptrice.  ^ 
>m.  f.  corrupteur,  corruptrice. 

Pervicace  {'•né)  a.  obstiné,  entèté.  ^ 
Battàglia  pervicace,  i-ombat  acharné. 

Pervicacemente  (c/ie'-me>in-r«^)  ad.  obs- 
tinément  ;  avec  acharnement. 

Pervicàcia  (cha)  sf.  olstination,  entè- 
tement  m.  "f  Acharnement  m. 

Pervinca  (vinn-ka)  sf  [hai.)  pervenche. 

Pèrvio  a.  pénétrable,  ouvert. 

Pesàbile  (le)  a.  qu'on  peut  peser. 

Pesàygio  (pé-sa-djo)  sm.  (hippisme) 
pesale. 

Pesalettere  (té-ré)  sm.  pèse-lettres. 

Pesaliquórl  (kouo-ri)  sm.  pèse-liqueurs, 
aréomètre.  I(f.)  de  peser. ì 

Pesaménto  (ménn)  sm.  peaage,  action _[ 
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Pesante    (pé-sann-té)  a.  lourd.  ^  Fig. 

lourd,  pesant.  Scrittóre  pesante,  écri- 

vain  lourd. *T  Fig.  eanuyeux,  importun. 
Pesantemente     {sann-té-ménn-té)     ad. 

pesarament. 
Pesantézza  {pé-sartrtr-té-tsa)  sf.  pesan- 

teur.  Pesantézza  di    stomaco,    lour- 

deur   d'estomac.    ^    Fig.     pesanteur, 

lourdeur  (de  stvle,  d'esprit). 
Pesare  {pé-sa-re)  vn.  pesar.  ^  Fig.  etra 

lourd.  T    Fig.  déplaire.  ^  va.   paaer. 

Pesar  le  parole,  pesar  ses  mots.  ^  Pe^ 

sarsi  vr.  se  pesar. 
Pesata  (pé)  sf.  pasée. 
Pesatamente   \ménn-té)   ad.   prudem- 

mant,  avec  pondération. 
Pesato  (pé)  a.  pese.  ^  Fig.  pendere. 
Pesatóre  {ré)  sm.  peseur. 
Pesatura  (tou)  sf.  pesage  m. 


Pèsca  sf.  pècha  (fruit)-  ^  Fig.  bleu  m. 
cernés. 


meurtrissure.    T    Fig.     yeui      (rapi. 


Pésca  sf.  pjche.  Barca  da  pésca,  bar- 
que  da  pecha.  ^  Fig.  Vàtt^V  a  pésca, 
allez-y-voir!  [d'eau.1 

Pescàggio  (ca-djo)  sm.  (mar.)  tirantj 

Pescagióne  (jo-né)  sf.  V.  Pésca. 

Pescàia  {pé-sha-ia)  sf.  barrage  m.  ^ 
Pècheria. 

Pescaiuòlo  { pé-ska-iou-o)  sm.  écluse  f. 

Pescare  (ré)  va.  pécher.  (Fig.)  Pescar 
nel  tórbido,  pècher  en  eau  trouble.  ^ 
Fig.  pècher,  trouver.  ^  (^mar.)  tirer 
(pésca). 

Pescaréccio.  V.  Peschereccio. 

Pescata  sf.  pache,  poissons  (mpl.)  pris 
à  la  péche.  [pèche.] 

Pescatóre   (ré)   sm.  pèchaur.  ^  a.  dej 

Pescatòrio  a.  da  pècha. 

Pésce  [sché)  sm.  poisson.  ^  Fig.  Muto 
cóme  un  pésce,  muet  comme  un  pois- 
son. Pésce  d'aprile,  poisson  d'avril. 
Non  saper  che  pésci  pigliarsi,  ne  savoir 
sur  quel  pied  danser.  Chi  dorme  non 
piglia  pésci,  on  n'a  rien  sans  peine.  ^ 
(astr.)  I  Pésci,  les  Poissons.^  Fig.  bi- 
ceps,  muscledu  bras.  ^  Fig.  arreur  f. 
Pigliare  un  pésce,  sa  tromper. 

Pescecane  (  pé-sché-ka-né)  sm.  requin. 

Pescheréccio  (ské-ré-tcho)  a.  de  peche, 
pècheur. 

Pescheria  (ské-ri-a)  sf.  poissonnerie. 

Pesciaiuòlo  (scha-iour-ò-lo)  sm.  mar- 
chand  de  poisson.  [ciculture.] 

Pescicollura  (pé-schi-col-tou)  sf.  pis-J 

Pesciolino  (pé-scho)  sm.  petit  poisson. 

Pescivéndolo  (schi-vénn)  sm.  raar- 
chand  de  poisson. 

Pèsco  sm.  pécher  (arbre). 

Pescóso  (pé)  a.  poissonnaux,  abondant 
en  {Kjissons. 

Pesézza  (pé-sé-tsa)  sf.  pesanteur. 

Pesino  (pé)  sm.  petit  poids.  ^  Petite  ba- 

laace  f.  ^  a.  assez  lourd. 
Péso  a.  lourd. 

Peso  sm.  poids.  Il  péso  del  còrpo,  le 
poids  du  corps.  Péso  specifico,  poids 


spécifique.  A  péso  d'oro,  au  poids  de 
l'or.  ^  Ròba  ai  péso,  objets  pesants. 
Portar  di  péso,  porter  à  bras  tendu. 
Alzar  di  péso,  soulever  entièrement. 
^  Fig.  poids,  charge  f.  Il  péso  dei  ri- 
mòrsi, le  poids  des  remords.  E'sser  di 
péso  a  uno,  étre  génant  pour  quel- 
qu'un.  ■[  Fig.  poids,  importance  f.  Ra- 
gióne di  péso,  raison  de  poids.  ^  Ba- 
lance  f.  (instrument).  ^  Poids  (servant 
à  peser).  Aver  due  pési  e  due  misure, 
avoir  deux  poids  et  deux  mesures. 

Pessimamente  (ménn-té)  ad.  très  mal. 

Pessimismo  sm.  pessimisme. 

Pessimista  sm.  pessimiste. 

Pèssimo  a.  très  mauvais. 

Pésta  sf.  piste,  chemin  (m.)  battu.  ^ 
Sulle  péste  di...,  sur  les  traces  de...  ^ 
Fig.  L' ssere  nelle  péste,  étre  dans  l'em- 
barras,  (fam.)  dans  le  pétrin.  ^  Route, 
la  voie  suivie  par  tout  le  monde.  Xon 
uscir  dalla  pésta,  faire  comme  les  au- 
tres. 

Pestacolóri  sm.  broyeiir  de  couleurs. 

Pestaménto  (ménn)  sra.  broiement. 

Pestare  (ré)  va.  broyer,  écraser,  piler. 
^  Fig.  Pestar  l'acqua  nel  m.ortdio, 
perdre  son  temps  et  sa  peine.  ^  Fig. 
Pestar  i  piedi,  trépigner.  Pestar  una. 
Pestar  il  piede  a  uno,  marcher  sur  le 
pied  de  quelqu'un.  ^  Fouler  (le  rai- 
sin).  ^  Fig.  (iron.^  tapoter. 

Pestcìròla  sf.  tranchelard  m. 

Pestata  sf.  broiement  m.  ^  (iron.)  volée 
de  coups  de  bàton. 

Pestatóre  (ré)  sm.  pileur,  broyeur.  ^ 
Fig.  ^iron.)  tapoteur,  mauvais  joueur 
de  piano. 

Pestatura  (foa-ra)sf.  pilage  m.,broyage 
m.  ^  Ecrasement  m. 

Pèste  (sté)  sf.  (dans  tous  les  cas)  peste. 

Pestellata  sf.  coup  (m.)  de  pilon. 

Pestèllo  sm.  pilon. 

Pestifero  (fej  a.  qui  communique  la 
peste.  ^  Empesté. 

Pestilènte  (lènn-té)  a.  (méd.)  pestilént, 
^  Fig.  mauvais  comme  la  peste  ;  pesti- 
lentiel.  [peste.] 

Pestilènza   (lènn-tsa)    sf.   pestilence,J 

Pestilenziale  (lénn-tsia-lé)  a.  pesti- 
lentiel. 

Pestio  (sti-o)  sm.  ecrasement.  ^  Fig. 
trépignement  de  pieds. 

Pésto  part.  pas.  (p.  Pestato\  ^  a.  Viso 
pésto,  visage  de  papier  màché.  Occhi 
pésti,  yeux  cernés.  Carta  pésta,  papier 
màché. 

Pestóne  (né)  sm.  hie  f.,  demoiselle  f. 

Pètalo  sm.  (bot.)  pétale. 

Petardo  (pé)  sm.  pétard.  ^-j-  Mortier, 
petit  canon.  [Grecs). 

-j-Pètaso    sm.     pétase,    chapeau    (des 

Petécchia  (pé-ték-kia)  sf.  avare  m.  • 
(méd.)  Petécchie,  pétéchies,  rougeurs. 

Petecchiale  (pè-ték-hia-lé)  a.  (méd.) 
pétéchial. 

Petènte  (pé-tènn-té)  sm.  solliclteur. 
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PetitòriO  (pé)  a,  (jurispr.)  pétitoire. 

Petizióne  (pé-ti-tsio-né)  sf.  pétition. 

Petonciano  {toniv-cha)  sm.  auberginef. 

Peti'óia   {pé-tra-ia)  sf.  tas  (m.)  de  pier- 
res.  ^  Carrière  de  pierre. 

Petrarcheggiare  (ké-dja^re  vn.  pétrar- 
quiser  (petrarcheggia'. 

Petrarchésco  (ké-sho)  a.  de  Pétrarque. 

Petrarchista  (ki)  sm.  admirateur,  imi- 
tate ur  de  Pétrarque. 

Petrièro  (pé)  sm.  pierrier,  petit  canon. 

Petrificare.  V.  Pietrificare. 

Petrolièro  sm.  pétroleur. 

Petròlio  (pé)  sm.  nétrole. 

Petroneiano.  V.  Petonciano. 

Petróso  (pé)  a.  pierreux. 

Pettabòtta  sf.  cuirasse. 

Pettata  sf.  rude  montée.  ^  Coup  (m.) 
donne  avec  la  poitrine. 

Pettégola  sf.  commère,  bavarde. 

Pettegolata  (pét-té)  sf.  commérage  m. 

Pettegolézzo  [lé-dzo)  sm.  commérage, 
bavardage. 

Pettégolo  a.  de  commère.  ^  a.  sm.  ba- 
"vard.  [rage,  bavardage.] 

Pettegolume    {lou-mé  T  sm.    commé-J 

Pettignóne   {nio-né)  sm.  (anat.)  pubis. 

Pettina  sf.  bavette  (du  tablier). 

Pettinalo  [na-io]  sm.  fabricant,  mar- 
chand  de  peignes. 

Pettinare  ire)  va.  peigner.  ^  Peigner, 
carder  (le  chanvre,  etc.  .  ■["  Fig.  (en 
mauvaise  parti  arranger,  soigner.  ^ 
Fig.  réprimander,  (fam.)  laver  la  tète 
à.  T^  Fig.  corriger.  ^  Pettinai'si  vr.  se 
ì  peigner  [pettina). 

j       Pettinata  sf.  coup  (m.)  de  peigne. 

Pettinatóre  [ré)  sm.  -torà  sfT  coiffeur, 
coitTeuse. 

Pettinatura  (tou-rai  sf.  coiffure.  ^  Pei- 
gnage  m.  (du  lin,  etc). 

Pèttine  (né)  sm.  peigne.  ^  (pour  le  lin, 
etc.)  peigne,  carde  f. 

Pettinièra  sf.  table  de  toilette. 

Pettino  sm.  bavette  f.  (du  tablier). 

Pettirósso  sm.  rouge-gorge  (oiseau). 

Petto  sm.  poitrine  f.  Malattia  di  petto, 
maladie  de  poitrine.  Malato  di  petto, 
poitrinaire.  ^  A  petto  a  petto,  face  à 
face.  Pigliare  uno  per  il  petto,  faire 
violence  à  quelqu'un.  Méttersi  le  ma- 
ni al  petto,  examiner  sa  conscience. 
Star  a  petto  a  uno,  soutenir  la  com- 
paraison  avec  quelqu'un.  A  petto  di..., 
en  comparaisonde...  In  petto,  in  petto, 
en  secret.  ^  Fig.  cceur,  courage.  L'omo 
di  petto,  bonime  de  coeur.  ^  Fig. 
coeur,  ardeur  f.  Prèndere  a  petto  una 
còsa,  prendre  une  cliose  à  cceur. 
Aver  sul  petto,  avoir  sur  le  c<cur.  ^ 
Fig.devant,  plastron  (de  chemise,  etc). 
^  Poitrail  (du  cheval/. 

Pettorale  (té)  a.  pectoral. 

Pettorale  (le)  sm.  barnais  du  poitrail. 
^  Pectoral  de  l'évt'Miue. 

Pettorina  sf.  entre-deux  m. 


Pettorutamente  (rou-ta-ménn-té)  ad. 
orgueilleusement.  [orgueilleux.  1 

Pettoruto   (rou)    a.    qui  se  rengorge,J 

Petulante  [pé-tou-lann-té)  a.  sm.  arro- 
gant. 

Petulantemente  (tou-lann-té-ménn^té) 
ad.  avec  arrogance.  [sance.l 

Petulanza  {pé-tou-lann-tsa)    sf."arro-J 

Petunia  ipé-tou)  sf.  (bot.)  petunia  m. 

Pévera  (ve)  sf.  entonnoir  m. 

Pèzza  ipè-tsa)  sf.  pièce  (detoffe).  J 
Pèzze,  langes  lu.  ^^pour  enfants).  T 
Fi^.  A  gran  pèzza,  de  beaucoup.  Da 
buona  pèzza,  depuis  b^ngtemps. 

Pezzalana  (pè-tsa,  sf.  (pour  enfants) 
couchc,  langes  mpl. 

Pezzame  (pè-tsa-mé)  sm.  débris  pi. 

Pezzato  (pé-tsa)  a.  tacLeté.  ^  Cavallo 
pezzato,  cheval  pie. 

Pezzatura  (pé-tsa-tou)  sf.  tacheture. 

Pezzènte  (pé-tsènn-té)  a.  mendiant.  ^ 
sm.  mendiant,  gueux. 

Pezzétta  ipé-tsét-ta)  sf.  bande,  com- 
presse. ^  Peseta  (monnaie  espagnole  >. 

Pezzetto  {pé~tsé-tto)  sm.  petit  morceau, 
bout. 

^èzzo  (pè-tso)  sm.  morceau.  Per  un 
pèzzo  di  pane,  pour  un  morceau  de 
pain.  A  pèzzi,  en  morceaux.  ^  Pièce 
I.;  partie  (f.)  d'une  machine.  (Fig.) 
E'ssere  tuttu  d'un  pèzzo,  ótre  tout 
d'une  pièce.  ^  Morceau  de  bois,  buche 
f.  ^  Morceau,  pièce  f.  (d'etoffe).  ^  Fare 
II.  pezzi,  mettre  en  pièces.  ■[  Pièce  (f.) 
d'argent.  Un  pèzzo  da  cinque  lire,  une 
pièce  de  cinq  francs.  ^  Pièce  l'f.)  de 
canon,  canon.  ^  Morceau  de  musique. 
^  Fig.  Un  bèi  pèzzo  di  giovinetta,  un 
beau  brin  de  fille.  Un  bel  pèzzo  d'aò- 
nio,  un  bel  homme.  Un  pèzzo  gròsso, 
un  gros  bonnet.  Pèzzo  d'asino  !  es- 
pèced'àne!  [mouchoirm.] 

Pezzòla,    Pezzuòla  (pé-tsoa-o-la)    sf.J 

Piacciaddio  (pia-tcha)  sm.  (pop.)  jéré- 
miade  f.,  lamentation  f.  [bin.l 

Piacciantèo   {pia-tchann)  a.  sm.  lam-J 

Piaccichiccio  (pia-tchi-ki-tcho)  sm. 
bourbier.  [lambin.] 

Piaccicóne     (pia-ichi-ko-né)     a.    sm.J 

Piaccicóso  (pta-tchi)  a.  sale  et  gluant. 

Piaccicòtto  ipi'.-tchi  sm.  houle  (f.)de 
papier  miche.  ^  Fig.  travaii  mal  fait. 

Piacènte  (chènn-té)  a.  plaisant. 

Piacenteria  (chénn^té)  sf.  \'.  Piag- 
geria. 

Piacére  (ché-ré)  vn.  plaire,  étre  agréa- 
ble.  Gli  è  piaciuto  di  fare,  il  lui  a 
più  de  faire.  Quésto  n,on  mi  piacp, 
cela  ne  me  plait  pas,  je  n'aime  pas 
cela.  Piaccia  a  [fio!  plaisc  à  Dieu  ! 
llx  c/o'iv  gli  pare  e  piacp,  il  va  où  bon 
lui  seiiible.  Uar  piacére  una  còsa  a 
uno,  faire  aimer  une  chose  à  queir 
qu'un. 

Piacére  (pia-ché-ré)  sm.  plaisir.  -Vi  fa 
piacére,  cela  me  fait  plaisir.  Con  pia- 
cére, avec  plaisir.  ^    trita   di  piacére, 
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voyage  d'agrément.  Ci  ho  piacére, 
j'en  suis  ravi.  Mi  dia  quésto  libro  per 
piacére,  donnez-moi  ce  livre,  s'il  vous 
plait.  Pane  a  piacére,  pain  à  discré- 
tion.  A  piacer  mio,  suivant  mon  bon 
plaisir.  *I  Faveur  f.,  plaisir,  service. 
Pare  un  piacére  a  uno,  rendre  un  ser- 
vice à  quelqu'un.  Mi  faccia  il  piacére 
di...,  faites-moi  le  plaisir  de...  Fammi 
il  piacére  I  laisse-moi  tranquille  I 

Piacévole  {ché-vo-lé}  a.  aeréable. 

Piacevoleggiare  (ché-vo-Jé-dja-ré)  yn. 
plaisanter,  dire  des  plaisanteries  (pia- 
cevoleggia). 

Piacevolézza  [ché-vo-lé-tsa]  sf.  agré- 
ment  m.,  charme  m.  ^  Amabilité, 
courtoisie.  ^  Plaisanterie,  bon  mot  m. 

Piacevolmente  (ché-vol-ménn-té)  ad. 
agréablement.  ^  Plaisamment. 

Piaciménto  (chi-ménn)  sm.  plaisir. 
Fare  a  suo  piaciménto,  agir  suivant 
8on  bon  plaisir.  ^  Non  èsser  del  pia- 
ciménto d'uno,  n  ètre  pas  au  gre  de 
quelqu'un. 

Piaga  sf.  plaie.  Méttere  il  dito  nella 
piaga,  mettre  le  doigtsur  la  plaie. 

Piagare  (ré)  va.  blesser. 

Piaggellare  (pia-djèl-lu-ré)  va.  flatter, 
flagorner.  [flagornerie.l 

Piaggeria  (pia^djé-ri-a)  sf.  IlatterieJ 

Piàggia  (pia-dja)  sf.  còte,  montée, 
pente.  ^  (p.  Spiaggia)  plage,  còte,  ri- 
vale m.,bord  (m.)  de  la  mer.  Andar 
piaggia  piàggia,  longer  la  còte. 

Piaggiaméntò  (pia-àja-ménn)  sm.  ac- 
tion (f.)  de  se  tenir  près  du  bord.  ^ 
Fig.  prudence  f.  ^  Fig.  flatterie  f., 
adulation  f.,  flagornerie  f. 

Piaggiare  (pia-dja-ré)  va.  vn.  longer  la 
còte.  ^  Fig.  ètre  prudent.  ^  Fig.  fiat- 
ter,  flagorner  {piaggia). 

Piaggiatore  (dja-to-ré)  a.  flatteur.  ^ 
sm.  flatteur,  llagorneur. 

Piagnere  inié).  V   Piangere. 

Piagnistèo  (pia-nii-stèo)  sm.  lamenta- 
tion  f.  ^  (iron.)  pleurniclierie  f. 

Piagnóne  (nio-né)  a.  sm.  pleureur.  ^ 
(iron.)  pleurnicheur.  ^  /  Piagnóni,  les 
partisans  de  Savonarole. 

Piagnucolaménto  {niou-co-la-ménn) 
sm.  pleurnichement,  pleurnicherie  f. 

Piagnucolare  (nion-co-to-r^)  vn.  pleur- 
nicher  (joiagnàcola).  [niclierie  f.] 

Piagnucolio  (niou-co-li-o)  sm.  pleur-J 

Piagnucolóne  (niou-co-lo-né)  a.  sm. 
pleurnii-lieiir.  [pleurard.l 

Piagnucolóso  (niou)  a.  pleurnicheur,] 

Piagóso  a.  couvert  de  plaies. 

Pialla  sf.  rabot  m. 

Piallàccio  (lor-tcho)  sm.  (menuiaerie) 
dosse  f.  ■[  Feuille  (f.)  de  bois  (pour 
marqueterie). 

Piallaro  'ré)  va.  raboter. 

Piallala  sf.  coup  (m.)  de  rabot. 

Piallatóre  (ré)  sm.  raboteur. 

Piallatura     Uou)   sf.     rabotage    m.    ^ 
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copeaux  m. 


Piallettare  (ré)  va.  étendre  le  plàtre 
(sur  un  mur). 

Piallétto  sm.  taloche(f.)  de  plàtrier. 

Piallóne  (né)  sm.  varlope  f,  ^  Fig.  fai- 
néant. 

Piamadre  V.  Pio.  [ment.] 

Piamente    (pi-a-ménn-té)  ad.   pieuse-J 

Piana  sf.  (charpente)  lambourde. 

Piana  sf.  plaine  (V.  jPianura), 

Pianale  (le)  sm.  terrain  plat. 

Pianamente  (ménn-té)  ad.  doucement, 
sans  bruit.  ^  Doucement,  peu  à  peu. 

Pianare  (re)  vr.  aplanir,  égaliser. 

Pianatolo  (to-io)  sm.  piane  f. 

Pianeggiare  (né-dja-ré)  vn.  ètre  plat, 
étre  uni,  étre  en  plaine  (pianeggia). 

Pianèlla  sf.  pantoufle.  ^  (p.  Mattone) 
tuile,  brique. 

Pianeròttolo  (pia-né)  sm.  palier. 

Pianéta  sm.  (astron.)  planate  f.  (pi.  I 
pianéti). 

Pianéta  sf.  (ecclés.)  chasuble. 

Pianetaio  (né-ta-io)  sm.  chasublier. 

Pianézza  (né-isa)  sf.  surface  unie,  éga- 
lité  de  terrain. 

Piangènte  (piann-gènn-té)  a.  pleurant, 
en  pleurs.  ^  Sàlice  piangènte,  saule 
pleureur. 

Piàngere  (piann-gé-ré)  vn.  pleurer.  ^ 
va.  pleurer  (un  mort)  ;  regretter  (un 
bien)  ;  déplorer,  regretter  (une  faute). 

Piangolare  (pi ann-yo- la-ré)  vn.  pleur- 
nicher  (piàngala). 

Piangoloso  (piann)  a.  toni  en  pleurs, 
éploré.  ^  Pleurnicheur. 

Pianigiano  (ja)  a.  de  plaine.  ^  sm.  ha- 
bitant  de  la  plaine. 

Pianino  ad.  tout  doucement. 

Pianista  sm.  f.  pianiate  (pi.  Piaìiisti, 
Pianiste). 

Piano  a.  égal,  uni,  plat,  pian.  Strada- 
piana,  route  unie.  (Fig.)  Andar  per 
la  piana,  suivre  le  chemin  le  plus 
facile.  ^  Fig.  simple,  ordinaire.  Stile 
piano,  style  simple.  Uòmo  piano, 
nomme  simple.  Méssa  piana,  messe 
basse.  Scala  piana,  escalier  doux.  Far 
una  còsa  piana,  croire  une  chose  facile. 
^  (gram.)  Paróle  piane,  mots  accentués 
sur  l'avant-derniere  syllabe.  ^  (géom.) 
pian.  Geometria  piana,  geometrie 
piane.  ^  ad.  doucement,  sans  bruit. 
^  Doucement,  sans  précipitation.  Chi 
va  piano  va  sano,  qui  va  doucement 
va  longtemps.  ^  Piano  piano,  tout 
doucement;  peu  à  peu. 

Piano  sm.  plaine  f.  Il  piano  fiorentino, 
la  plaine  de  Florence.  ^  Surface  (fj 
piane,  partie  (f.)  piane  d'un  objet.  Il 
piano  della  seggiola,  le  siège  de  la 
chaise.  Il  piano  del  biliardo,  la  table 
du  billard.  ^  (géom.)  pian.  Piano  in- 
clinato, pian  incline.  Y  Fig.  Méttere  al 
fiano,  abattre.  In  piano,  horizonta- 
ement.  Di  piano,  facilement.  ^  Etage. 
Casa  a  due  piani,  maison  à  deux 
étages.  ^  Pian,  projet.  Piano  di  hat- 
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taglia,  pian  de  bataille.  ^  V.  Piano- 
forte. 

Pianolòrte  {té)  sm.  piano.  Sonare  il 
pianofòrte,  jouer  du  piano. 

Pianòtto  sm.  agneau. 

Pianta  {piann)  sf.  (bot.)  piante. 

Pianta  (piann)  sf.  (archit.,  dessin)  pian 
m.  Pianta  d'una  città,  pian  d'une 
ville.  Levar   la  pianta   di...,  lever  le 

Jlande...  T^  Di  pianta,  d'un  seuljct. 
nventare  una  notizia  di  sana  pianta, 
forger  une  nouvelle  de  toutes  pièces. 
^  (admiCistration)  ròle  m.,  liste. 

Pianta  (piann)  sf.  piante  (du  pied).  ^ 
pied  m.  [gueur.] 

Piantacaròte  (té)  sm.  inv.  (fam.)  bla-J 

Piantàggine  (piann-ta-dji-né)  sf.  (bot.) 
plantain  m.  Iplantation.  1 

Piantagióne      (  piann-ta-jo-né)      sf.J 

Piantare  [piann -ta- ré)  va.  planter. 
Piantar  alberi,  planter  des  arbres. 
Piantar  un  terréno  a  viti,  planter  un 
terraìn  de  vignes.  ^  Fig.  planter,  en- 
foncer.  Piantar  un  chiòdo,  planter 
un  clou.  ^  Fig.  planter,  piacer,  poser, 
mettre.  Piantar  una  tènda,  dresser 
une  tente.  Piantar  un  negòzio,  monter 
(ouvriry  un  magasin.  ^  Fig.  laisser  en 
pian,  aoandonner,  quitter,  ifam.)  plan- 
ter là.  ^  Piantarsi  vr.  se  planter.  ^ 
Fig.  s'installer. 

Piantastécchi  { piann-ta-sték-ki)  sm. 
poinc^on. 

Piantata  (piann)  sf.  plantation. 

Piantato  (piann)  a.  piante.  V.  Pian- 
tare..^ Giovinétto  ben  piantato,  gars 
bien  piante. 

Piantatóio  (piann-ta-to-io)  sm.  piquet. 

~  "  '  '  plan- 


[m 
Piantatore  (piann-ta-to-ré)  sm. 
teur. 


Piantatura  (piann-ta-tou)  sf.  plantage 
m.  ^  Moment  (m.)  du  plantage. 

Pianterréno  (piann-tér)  sm.  rez-de- 
chaussée.  [piante.  1 

Pianticella    (piann-ti-chèl)   sf.   petite] 

Piantimi  (piann)  smpl.  pousses  f. 

Pianto  (piann)  sm.  pleurs  pi.,  larmes 
fpl.  Dar  in  un  pianto,  se  mettre  à 
pleurer.  ^  Fig.  dx)uleur  f.  Pianto  co- 
mune, deuil  public. 

Pianto  (piann)  part.  pas.  V.  Piangere. 

Piantonàia  (piann^to-na-ia)  sf.  pepi- 
nière. 

Piantonare  ( piann-to-na-ré)  \3l.  (agric.) 
planter  les  ooutures.  ^  (mil.)  vn.  étre 
de  planton,  va.  ètre  de  planton  auprès 
de...;  garder. 

Piantóne  (piann-to-né)  sm.  (agric.) 
bouture  f.,  plan<;on.  ^  (mil.)  planton. 
Star  di  piantóne,  étre  de  planton. 

Pianura  (nou)  sf.  plaine. 

Piastra  sf.  plaqu.i  de  fer.  ^  (escrime) 
plastron  m.  ^  Piastre  (monnaie  d'ar- 
gent). 

Piastrèlla  sf.  petite  plaque  de  fer  ;  lame 
de  metal.  ^  Palet  m. 

Piasfi'iccio.  V.  Pastìccio. 
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Piastróne  (ne)  sm.  grosse  plaque  (f.) 
de  fer.  ^  (escrime)  plastron. 

Piatire  (re)  vn.  plaider,  aller  en  justice. 

Piato  sm.  procès. 

Piattafórma  sf.  piate-forme.  ^  (che- 
mins  de  fer)  plaque  tournante. 

Piattàia  [ta-ia)  sf.  étagère  pour  la  vais- 
selle.  [selle.] 

Piattàie  (ta-io)  sm.  marchand  de  vais-J 

Piatteria  (té-ri-a)  sf.  vaisselle.  ^  Ma- 
gasin (m.)  de  vaisselle. 

Piattino  sm.  petite  assiette  f.  ^Soucoupe 
f.  (d'une  tasse).  ^  Fig.  Fare  il  piattir- 
no,  faire  une  cagnette. 

Piatto  a.  plat.  ^  Picchiare  di  piatto, 
frapper  avec  le  plat  du  sabre. 

Piatto  sm.  assiette  f.  Empire  il  piat- 
to a  uno,  remplir  l'assiette  de  quel- 
qu'un.  ^  Plat.  Non  c'è  più  nulla  nel 
piatto,  il  n'y  a  plus  rien  dans  le  plat. 
^  Plat,  mets.  Piatto  di  carne,  plat  de 
viande.  //  piatto  di  rubrica,  le  plat 
indispensable.  ^  Plateau  (de  la  ba- 
lance).^  (mus.)  1  piatti,  lescymbales  f. 

Piàttola  sf.  cafard  m.,  cancrelat  m., 
blatte  (insecte). 

Piattonare  (ré)  va.  donner  des  coups 
de  plat  de  sabre  à...  (sabre.  1 

Piattonata  sf.  coup  (m.)  de  plat  dej 

Piazza  (pia-tsa)  sf.  place.  Pio.zza  del 
Duòmo,  del  mercato,  place  de  la  ca- 
thédrale,  du  marche.  Piazza  d'arme, 
place  d'armes.  ^  (comm.)  place,  mar- 
che m.  Far  la  piazza,  faire  la  place. 
Quel  che  fa  la  piazza,  les  cours  de  la 
place.  (Fig.)  Galantuòmo  per  quel  che 
fa  la  piazza,  honnète  homme  par  le 
temps  qui  court.  ^  (mil.)  place  forte, 
place,  ville  fortifiée.  ^  Fig.  place.  Far 
un  po'  di  piazza,  faire  un  peu  de 
place.  Piazza!  place!  faites  place!  i^ar- 
piazza  pulita,  faire  place  nette. 

Piazzaiuòlo  (pia-tsa-ìou-o)  a.  de  place 
publique.  ^  sin.  voyou. 

Piazzale  (pia-tsa-lé)    sm.  esplanade  f., . 
grande  place  f. 

Piazzata  [pia-tsa)_si.  grossièreté.  ^ 
Scène  grossière.^ Fig.  taclie,  éclaircie. 

Piazzato  (pia-tsa)a..  qui  a  des  taches.  ^■ 
(hippismeì  jalacé.  [goujat.  | 

Piazzino    (tsi)   sm.   homme    grossier,J 

Piazzista  (tsi)  sm.  (comm.)  placier. 

Pica  sf.  (zool.)  pie.  ^  (méd.)  pica  m. 

Picca   (pik-ha)  sf.  piqué.  ^  (aux  cartes) 
Picche,   piqué   sing.   (Fig.)    Fante    di 
picche,     fantoche.    Rispónder  picchcy^ 
envoyer  promener. 

Picca  sf.  assaut  (m.)  d'entètement  ; 
rivalité.  ^  Brouille,  piaue. 

Piccatlóre  (ré)  sm.  picador. 

Piccante  (kann-téi  a.  piquant. 

Piccare  (ré)  va.  piquer.  T  Piccarsi  vr. 
se  piquer  au  jeu,  s'obstiner,  s'entèter. 
Piccarsi  di  fare....,  se  piquer  de  faire... 

Piccata  sf.  coup  (m.)  de  piqué. 

Picchè  ipik-kè)  sm.  piqué  (^étoffe). 

Plccheggiare  (ké-dja-ré)  va.  offenser, 
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blesser,  insulter.^  Piccheggiarsì  vr. 

s'insulter  {picchégyM). 

Picchettare  Ipik-ketr-ta-ré)  va.  piqué- 
ter,  garnir  de  piquets.  *[  Piquer  (une 
étoffe). 

Picchétto  (pih-két)  sm.  piquet,  petit 
pieu.  ^  (jeu  de  cartes)  piquet.  ^(mil.) 
piquet.  [coups  pl.1 

PicchiaméntO    [oià- kia-ménn)    sm.J 

Picchiapètto  {piii-kia)  stn.  tartufo. 

Picciiiare  (  pik-kia-ré)  vn.  frapper  Cà  la 
porte).  ^  Frapper,  taper,  coaner.  ^  va. 
frapper.  ^  Battre,  frapper,  rosser 
(quelqu'un).  •[  Picchiarsi  vr.  se  bat- 
tre (picchia^ 

Picchiata  {pik-kia)  sf.  coup  ni.,  coups 
rapi.  ^  Rossée,  volée  de  coups. 

Picchierellare  (pìk-kié^rel-la-ré)  va. 
marteler. 

Picchierello  (pik-kié)  sm.  martelet. 

Picchiettare  {pik-kiét-ta-ré)  va.  frap- 
per légèrement.  ^  (couleurs)  tacheter, 
nigarrer,  moucheter. 

Picchiettatura  {kiét-tor-tou)  sf.  mou- 
cbeture,  tacheture. 

Picchio  {pik-kió)  sm.  coup.  ^  Marteau 
de  porte  (V.  Picchiotto). 

Picchio  {pik-kió)  sm.  pie  (oiseaui. 

Picchióne  {kio-né)  sm.  homme  bataìl- 
leur.  ^  Bravache.  [porte).] 

Picchiòtto    ikiot)    sm.   marteau    (dej 

Piccia  (  pi-tcna)  sf .  deux  pains  ou  fruits 
réunis.  [nerie.] 

Piccineria  (pi-<c/ii-ne-rj'-a)  sf.  mesqui-J 

Piccino  [pi-tchi)  a.  sra.  petit.  Farsi 
piccino  piccino,  se  faire  tout  petit. 
Ideile  bótti  piccine  ci  sta  il  vin  buòno 
^prov.),  dans  les  petites  boìtes  sont  les 
bons  onguents./  piccini  d'un  animale, 
les  petits  d'un  animai. 

Picciolato  (pi-tcho)  a.  (bot.)  pétiolé. 

Picciolo  {pir-tcho)  a.  V.  Piccolo.  ^  sm. 
Hard  (monnaie). 

Picciolo.  V   Picciuòlo.  [geon.] 

Piccióna  (pi-tcho)  sf.    femelle  du  pi-J 

Piccionaia  (pi-tcho-na-ia)  sf.  pigeon- 
nier  m.,  colombier  m.  ^  (théàtre)  pou- 
lailler  m.  [neau.] 

Piccioncèllo  (tchonn^chèl)  sm.  pigeon-J 

Piccióne  (pi-tcho-né)  sm .  pigeonr*|^Fig. 
Pigliar  due  piccióni  a  una  fava,  faire 
d'une  pierre  deux  coups. 

Picciuòlo  (tchoa-ò)  sm.  (bot.)  pétiole 
(d'une  feuille)-,  queue  f.  (d'un  fruit, 
d'une  fleur). 

Picco  ipik-ko)  sm.  (géog.)  pie,  sommet. 
A  picco,  à  pie.  ^  (mar.)  Andar  a  pic- 
co, couler  à  pie.  Mandar  a  picco  una 
nave,  couler  un  navire.  ^  (mar.)  derai- 
vergne  f. 

Piccolézza  (lé-tsa)  sf.  pelitesse.  ^  Fig. 
peti  tesse,  mesquinerie.^  Fig.bagatelie, 
yétille,  chose  insignifiante!^ 

Piccolo  a.  sm.  petit.  In  piccolo,  en 
petit.  .4  piccola  velocità,  en  petite  vi- 
gesse. 

Picconata  sf.  coup  (m.)  de  pie 


Piccóne  (né)  sm.  pie;  pioche  f. 

Picconière  (niè-ré)  sm.  pionnier,  pio- 
cbeur.  [sf.  susceptibilité.l 

Piccosàggine   (sa-djir-né).  Piccosità] 

Piccóso  a.  susceptibìe,  pointilleux. 

Piccòzza  (ko-tsa)  sf.  hachette.  ^  Piolet 
m.,  alpcnstock  m. 

Piceo  (ché-o)  a.  noir  comme  la  poix. 

Picrato  sm.  (chim.)  picrate. 

Picrico  a.  (chim.)  picrique. 

Pidocchieria  (dok-kié-ri-a)  sf.  ladrerie. 

Pidòcchio  (dok-kio)  sm.  pou. 

Pidocchióso  (dok-kio)  a.  pouilleux.  ^ 
Fig.  sm.  avare  sordida,  fesse-mathieu. 

Pie.  V.  Piede,  [gement).] 

Piedattèrra  (pie)  sm.  pied-à-terre  (lo-J 

Pieddirìtto,  Pieddritto  (pie)  sm.  (ar- 
chit.)  pied-droit. 

Piede  (piè-dé)  sm.  pied.  Da  capo  a' pie- 
di, de  la  téte  aux  pieds.  Con  piede  as- 
ciutto, à  pied  sec.  A  piedi,  à  pied.  Di 
pie  férmo,  de  pied  ferme.  Pestar  i 
piedi,  frapper  du  pied.  In  punta  di 
piedi,  sur  la  pointe  des  pieds.  A  pie 
pari,  à  pieds  joints.  A  pie  zòppo,  à 
cloche-pied.  Sul  piede  di  gu^n-a,  sur 
le  pied  de  guerre.  ^  Star  in  piedi,  se 
tenir  debout.  Alzarsi  in  piedi,  se  lever, 
se  dresser.  Ritratto  in  piedi,  portrait 
en  pied.  ^  Fig.  A  ógni  pie  sospinto,  à 
toutbout  de  cliamp.5u  due  piedi,  sur- 
le-champ,  à  Pimpro viste.  U a  ffar  cam- 
mina coi  suoi  piedi,  l'affaire  suit  son 
petit  bonhomme  de  chemin.  L'  ho  s-nn- 
pre  tra'  piedi,  il  est  toujours  sur  mon 
cbemin.  Méttersi  i  piedi  in  capo, 
prendre  ses  jambes  à  son  cou.  Mét- 
tersi né'  piedi  d'uno,  se  mettre  à  la 
place  de  quelqu'un.  Méttersi  la  via 
ira  i  piedi,  se  mettre  en  route.  ^  Fig. 
pied  (d'une  montagne,  d'une  piante, 
d'un  arbre,  d'un  verre,  d'un  lit)./jDÌè- 
di  dalla  seggiola,  les  pieds  de  la 
chaise.  ^  (métrique)  pied.  ^  Pied  (me- 
sure  de  longueur). 

Piedestallo.  V.  Piedistallo. 

Pièdica.  V.  Piètica.  [peton.] 

Piedino    (pie)  sm.  petit  pied;    (fam.)J 

Piedistallo  t  pie)  sm.  piédestal. 

Piedritto.  V.  Pieddirìtto. 

Pieduccio.  V.  Pedùccio. 

Pièga  sf.  pli  m,  ^  Fig.  La  còsa  piglia 
una  brutta  pièga,  l'affaire  prend  une 
mauvaise  tournure. 

Piegaménto  (pié-ga^ménn)  sm.  action 
(f.)  de  plier.  ^  Fig.  inflexion  (f.}  de 
voix. 

Piegare  (pié-ga-ré)  va.  plier.  Piegar  un 
fòglio,  plier  une  feuille  de  papier.  ^ 
Plier,  tordre  (du  fer,  etc.).  ^  Plier, 
pjloyer,  fléchir,  courber,   baisser.  Pie- 

?ar'  il  ginòcchio,  piover  le  genou. 
'legar  il  capo,  courber  la  tète.  *  Fig. 
fléchir,  faire  céder  (quelqu'un).  ^  vn. 
plier.  ^  Tourner,  se  diriger  vers. 
Piegar  a  dèstra,  tourner  à  droite.  ^ 
Fig.    L'affar    pièga    male,    l'affaire 
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prend  une  mauvaise  tournure.  ^  F'ig. 
(mil.)  plier,  céder,  reculer.^  Piegarsi 
vr.  plier.  ^  Se  pencher,  se  courber.  ^ 
Fig.  céder,  se  soumettre.  ^  Fig.  Pie- 
garsi a  misericòrdia,  se  laisser  iléciiir. 

Piegata  (pie)  sf.  pli  m.  ^  .de  fleuve, 
route)  coude  m. 

Piegatóre  (pié-ga~to-ré)  ano.  plieur. 

Piegatura  (  pié-ga-toa-ra)  sf.  pliage  m. 
^  Pli  m. 

Piegheggiare  (pié-gué-dja-ré)  va. 
(beaux-arts)  draper  {pieghéyjia). 

Pieghettare  (pié-gaét-ta-ré)  va.  plisser, 
froncer. 

Pieghetlatóra   ( pié-guét)  sf.  plisseuse. 

Pieghettatura  {pié-gaéi-ta-tou)  sf. plis- 
sage  m.,  fron(^age  m. 

Pieghévole  { pié-gné-i-o-lé)  a.  pliable.  ^ 
Souple,  flexible.  ^  Fig.  souple,  docile. 

Pieghevolézza  {pié-gué-vo-U-tsa)  sf. 
souplesse.  ^  Fig.  souplesse,  docilité. 

Pieghevolmente  (pié—gué-vol-ménn- 
té)  ad.  souplement. 

Piego  sm.  pli,  lettre  f.  (pi.  Pieghi). 

Piegolinare  (pié-go-li-na-ré)  va.  plier. 

Piemontése  [pié-monn-té-sé)  a.  pié- 
montais. 

Pièna  sf.  crue,  inondatìon.  ^  Fig.  foule. 

Pienamente  {pié-na-^ménn-té)  ad.  plei- 
nement. 

Pienézza  (pié-né-tsa)  sf.  plénitude. 

Pièno  a.  plein,  rempli.  Bicchière  pièno, 
verre  plein.  "T  Fig.  plein.  Luna  pièna, 
pleine  lune.  Pièno  ai  rabbia,  di  vita, 
plein  de  rage,  de  vie.  A  mani  piène, 
à  pleines  mains.  ^4  piène  véle,  à  plei- 
nes  voiles.  Dar  pièna  libertà,  laisser 
pleine  liberté.  Dar  pièna  ragióne,  don- 
ner  pleinement  raison.  In  sul  pièno 
meriggio,  en  plein  midi.  In  pièno 
giórno,  en  plein  jour.  Cògliere  uno 
in  pièno  nel  viso,  attraper  quelqu'un 
en  plein  dans  la  figure.  ^  A  pièni  vóti, 
à  l'unanimité.  A  pièno,  entièrement. 
Xe  ho  le  tasche  piène,  i'en  ai  par-dessus 
la  tète.  ^  sm.  Ivel  pièno  della  nòtte,  au 
milieu  de  la  nuit. 

Pienòtto  {pie)  a.  assez  plein.  ^  Fig. 
grassouillet,  potelé. 

Pieròtto  (pie)  sm.  Pierrot  (costuraeV 

Pietà  (pie)  sf.  pitie,  compassion,  mise- 
ri corde.  Far  pietà,  fai  re  pitie.  Per 
pietà!  par  pitie!  ^  Piété,  affection, 
amour  m.  Pietà  ^liale,  piété  filiale.  ^ 
Piété,  dévotion.  ^  (beaux-arts)  Mater 
Dolorosa.  [F'§-  paye.  1 

Pietanza  { pie-tann-tsa)  sf.  pitance"  ^J 

-j-Pietate  {pié-ta-té).  V.  Pietà'. 

Piètica  sf.  chèvre,  chevalet  m. 

Pietismo  {pi<^  sm.  piétisme. 

Pietista  {pie)  a.  sm.  pietiste. 

Pietosamente  (pié-to-sa-ménn-té)  ad. 
pitoyablement,  d'une  fanon  qui  excite 
la  pitie.  ^  Avec  pitie.  ^  Pieusement. 

Pietóso  (pie)  a.  pitoyable,  comnatissant, 
niiséricordieux,  charitable.  "J  Pitoya- 
ble, digne  de  pitie.  ^  Pieux,  dévot. 


Piètra  sf.  pierre.  ^  (méd.)  pierre. 

Pietraia  {pié-4ra-ia)  sf.  carrière  de 
pierres. 

Pietrame  {pié-tra-mé)  sm.  pierres  fpl. 

Pietrata  (pie)  sf.  coup  (m.)  de  pierre. 

Pietrificare  (ré)  va.  (propre  et  fig.)  pé- 
triJier  (piefri'^ca),  "^ 

Pietrificazióne  {pié-tri~(C-ca^tsio-^) 
sf.  pétrification. 

Pietrine  (  pie)  a.  de  pierre.  ^  sm.  petite 
pierre  f.  [f,  1 

Pletróne  {pié-tro-né)  sm.  grosse  pierre  J 

Pietrosità  (pie)  sf.  nature  pierreuse. 

Pietróso  (pie)  a.  pierreux. 

Pievania  (pie)  sf.  paroisse.  ^  Cure, 
fonctions  (pi.)  de  cure.  ^  Cure,  pres- 
bytère  m. 

Pievano  (pie)  sm.  cure. 

Piève  {ve)  sf.  église  paroissiale.  ^  Pa- 
roisse. ^  Cure.  I^ca).] 

Pifferare  (re)  vn.  jouer  du  fifre  (pìf-\ 

Pifferar©  (fé)  sm.  joueur  de  fifre. 

Piffero  (fé)  sm.  fifre. 

Pigia  {dja)  sf.  foule,  presse. 

Pigiare  (dja-ré)  va.  presser,  fouler.  ^ 
Fouler  (le  raisinL  ^  Pousser  (les  gens). 
In  quel  pigia  pigia,  dans  cette  foule. '^ 
vn.  intriguer.  "f  Pigiarsi  vr.  s'entas- 
ser;  se  presser.  [fouler.] 

Pigiata  (dja)  sf.  action  de  presser,  dej 

Pigiatura  (dja-tou)  sf.  foulage  m.  ^ 
Fig.  pesanteur.  "^gióne.  1 

Pigio    (pi-djo)  sm.  V.  Pigia.  ^  V.  Pi-J 

Pigionale  (pi-djo-na-lé)  sm.  f.  loca- 
taire.  {taire.} 

Pigionante  {djo-nann-té)  sm.  f.  loca-J 

Pigióne  {pi-djo-né)  sf.  location.  Dare 
a  pigióne,  louer.  Prèndere  a  pigióne, 
louer,  prendre  en  location.  ^  Loyer 
m.,  prix  (m.)  de  la  location. 

Piglia  {pi-lia)  sm.  personne  (f.)  q«i 
aime  à  prendre. 

Pigliàbile  {lia-ìA-lé)  a.  prenable. 

Pigliamósche  ylia-mo-ské)  sm.  gobe- 
mouches  (oiseau). 

Pigliare  Uia-ré)  va.  prendre.  ^  Piglierèi 
piuttòsto  la  mòrte  <'Ae...,je  préférerais 
la  mort  à...  Chi  si  tomigiia  si  piglia, 
qui  se  ressemble  s'assemble.  Pigliar 
la  méssa,  entendre  la  messe.  Pigliar- 
sela con  uno,  s'en  prentire  à  quel- 
qu'un. Pigliarsela  a  male,  prendre 
mal  la  chose.  ^   V.  Prèndere. 

Piglio  (/)i-/io)  sra.  prise  f.  Z)ar  rfi  pj'^ /io 
a...,  prendre,  saisir. 

Piglio    pi-lio)  sm.  air,  mine  f. 

Pigménto  (ghmènn)  sm.  pigment. 

Pigmèo  sm.   pygmée.    ^  a.  minuscule. 

Pigna  {nia)  sf.  pile  de  pont. 

Pignatta  {niat)   n{.  marmite. 

Pignóne   {nio-né)  sm.  digne  f.,  jetée  f» 

Pignoraménto  {nio-ra-ménn)  sm.  sai- 
.sitì  f. 

Pignorare  (nio-ra-ré)  va.  saisir.^  En- 
gager,  donner  en  gage.  ^  Prendre  en 
gage  {pignora). 
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Pignorante  (nio-rann-té)  sra.  personne 
(f.)  qui  donne  en  gage. 

Pignoratàrio  {nio)  sm.  créancier  au 
profit  duquel  se  fait  la  saisie. 

Pigolaménto   (ménn)    sm.  pépieraent. 

Pigolare  {ré)  vn.  pépier.  ^  Fig.  récla- 
mer,  se  plaindre  {pigola). 

Pigolio  sm.  pépiementcontiùuel.  T^Fig. 
piaillerie  f. 

Pigolóne  {né)  sm.  (fig.)  quémandeur. 

Pigramente  {ménn-ié)  ad.  paresseuse- 
ment,  [lesse.  1 

Pigrézza    (gré-tsa)  sf.    paresse,  mol-J 

Pigrizia  (tsia)  sf.  paresse. 

Pigro  a.  paresseux.  ^  (de  clioses)  lent. 
^  sm.  paresseux. 

Pila  sf.  pile  (de  pont).  ^  Conque,  vase 
m.,  bassin  m.  Pila  dell'  acqua  santa, 
bénitier  m.  ^  Grand  mortier  m.  ^ 
(électricité)  pile. 

LPilao  sm.  pilau,  piat  de  riz. 

Pilastrata  sf.  rangée  de  pilastres. 

Pila.stro  sm.  pilastre,  piiier. 

Pilata  sf.  ce  qui  va  ètre  presse,  foulé. 

Pileo  {lé-o)  sm.  bonnet. 

Pilétta  sf.  bénitier  m. 

Pillàcchera  {pil-lak-ké-ra)  sf.  tache  de 
boue.  ^  Fig.  tache,  saleté.  ^  -j-  Avare 
m.,  usurier  m.,   pince-maille  m. 

Pillaccheróso  {piì-lak-ké]  a.  couvert 
de  boue,  erotte. 

Pillare  (pil-la-ré)  va.  tasser. 

Pillo  {pil-lo)  sm.  hie  f,,  demoiselle  f .  ^ 
Pilon. 

Pillola  {pil-lo)  sf.  pilule.  ^  Fi^.  Indo- 
rare la  pillola,  dorer  la  piluìe. 

Pillolalo  {la-io)  sm.  pilulier. 

Pillolare    re)  a.  pilulaire. 

Pillora  {pil~lo)  sf.  gros  caillou  m. 

Pilo  sm.  javelot. 

Pilóne  (ne)  sm.  hie  f.  ^  (architect.)  pi- 
lastre,  piiier.  ^  Mortier  (V.  Pila). 

Pilòrico  a.  (anat.)  pylorique. 

Pilòro  sm.  (anat.)  pylore. 

Pilòta,  Piloto  sm.  (mar.)  pilote. 

Pilotàggio  {ta-djo)  sm.  pilotage. 

Piluccare  {louk-ka-ré)  va.  "  raanger 
|rain  à  grain  (le  raisin).  ^  Grignoter 
idu  pain,  etc).  ^  Fig,  ramasser  (un 
peu  d'argent)  ;  faire  de  petits  profìts  ; 
grappiller.  ^  Piluccarsi  vr.  s'arra- 
cher  les  cheveux.  ^  Fig.  se  désespé- 
rer.  [nitleur,  escroc.  ] 

Piluccóne  (iouÀ-Ao-né)  sm.  (lìg.)  écor-j 

Pimmèo.  V.  Pigmèo. 

Pimpinèlla  {pimm)  sf.  (hot.)  pimpre- 
nelle.  [limpinpin.] 

Pimpirimpì  (pimm-pi-rimm)  sm.  per-J 

Pina  sf.   pomme  de  pin. 

Pinacotèca  sf.  pinacothèque. 

Pinato  a.  ràblé. 

Pince  (pinn-ché)  sna.  bichon  (chien). 

Pindàrico  {pian)  a.  pindarique  (pi. 
pindarici). 

Pineale  {n--a-lé)  a.  f.  (anat.ì  pineale. 
Pinéta  sf.  bois  (m.)  de  pins! 


Pingere  {pinn^gé-ré)  va.  pousser  (V. 
Spìngere). 

-{-Pingere.  V.  Dipingere. 

Pingue  {pinn-goué)  a.  gras,  gros. 

Pinguèdine  (j>inn-gouè-di-né)  sf.  em- 
bonpoint  m.,  graisse.  [gouin.] 

Pinguino  {pinn-goui)  sm.  (zool.)  pin-J 

Pinifero  (/e)  a.  qui  porte  des  pins. 

Pinna  {pi-nna)  sf.  nageoire  (des  pois- 
sons).  ^  (anat.)    alle  du   nez. 

Pinnàcolo  {pi-nna)  sm.  (archit.)  pina- 
eie,  sommet. 

Pinnato  {pi-nna)  a.  (hot.)  penne. 

Pinnipedi  {pi-nni-pé)  ara.  pi.  (zool.) 
pinnipèdes. 

Pino  sm.  pin  (arbre).  ^  Fig.  Il  pino  del 
Vesuvio,  le  panache  du  N^ésuve. 

Pinocchiata  {nok-kia)  sf.  gàteau  (m.) 
fait  avec  des  amandes  de  pin. 

Pinocchina  {nok-hi)  sf.  poularde.  ^ 
Fig.  petite  boulotte. 

Pinòcchio  {nok-kio)  sm.  pignon,  aman- 
do (f.)  du  pin. 

Pinta  (^pinn)  sf.  poussée.  [vin)."l 

Pinta  (pinn)  sf.  pinta  (mesure  pour  le  | 

Pinzàcchio  {pinn-tsak-kio)  sm.  vrille  f. 

Pinzare  (pinn-tsa-ré)  va.  piquer. 

Pinzata  (pinn-tsa)  sf.   piqùre. 

Pinzétte  {pinn-tsét-té)  sf.  pi.  pincettes. 

Pinzicuòre  {pinn-tsi-kouo-ré)  sm.  envie 
f.,  désir.  [poivrade  f.1 

Pinzimònio    {pinn-tsi)   sm.    (cuisine)j 

Pinzo  {pinn-tso)  a.    bourré,  archiplein. 

Pinzo  {pinn-tso)  sm.  piqùre  f.,  mor- 
sure f.  ^  Aiguillon.  [bigot."! 

Pinzòchero  {pinn-tso-ké)  sm.  tartufe,J 

Pinzuto  Ipinn-tsou)  a.  pointu,  aigu.  ^ 
Qui  a  un  aiguillon. 

Pio  ipi-o)  a.  pieux,  dévot.  ^  Charitable, 
pieux.  O'pera  pia,  ceuvre  pie.  Luogo 
pio,  hospice,  maison  de  charité.  ^ 
(anat.)  Pia  madre,  pie-mère. 

Pioggerèlla  {pio-djé)  sf.  petite  pluìe,"] 

Piòggia  (pio-dja)  sf.  pluie.      [bruine.J 

Piòlo.  V.  PlUÒLO. 

Piombàggine  (piomm-ba-dji-né)  sf. 
plombagine,  graphite  m.,  mine  de 
plomb.  [garnir  de  plomb.1 

Piombare  (pio mm-&a-re)  va.  plomber,  | 

Piombare  (piomm-ba-ré)  vn.  ètre  per- 
pendiculaire.  ^Tomber,  tomber  droit. 
"I"  Fig.  fondre,  se  précipiter.  Piomba- 
tegli addòsso,  jetez-vous  sur  lui.  ^  va. 
jeter,  lancer.  ^  Précipiter.  Piombare 
uno  in  un  abisso,  précipiter  quelqu'un 
daus  un  abìme  {piómba). 

Piombatóia  {piomm-ba-to- ia)  sf., 
Piombatolo  sm.   màchicoulis  m. 

Piombatura  (piomm-ba-tou)  sf.  plora- 
bage  ni.  [ière.1 

Piombifero  {piomm-bi-fé)  a.  plombi-J 

Piombinare.  V.  Spiombinare. 

Piombino  (piomm)  a.  de  plomb.  ^  sm. 
fìl  à  plomb.  ^  Plomb  de  la  sonde.  ^ 
(en  general)  plomb,  ^  Piombini,  fu- 
seaux. 

Piómbo  {piomm)   sm.   plomb.    ^   Fig. 
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j^ndare  coi  pie  di  piómbo,  agir  avec 

circonspection.   A  piómbo,  perpendi- 

culairement  ;  à  pie. 
l*ionièro  {pi-o-niè)  sm.  pionnier. 
Pioppaia  (pa-ia)  sL,    Pioppéto   sm. 

bois(m.)de  peupliers.  •  [pignori.  | 

Pioppino  a.  de  peuplier.  ^  sm.  cliam-J 
Piòppo  sm.  peuplier. 
Piòta  sf.    piante  du  pied.  ^   Molte  de 

terre,  ^  Trancile  de  gazon. 
Piotare  {ré)  va.   gazonner,   revètir   de 

gazon. 
■{■Piòva.  V.  Piòggia. 
Piovano  sra.  V.  Pievano. 
Piovano  a.  de  pluie. 
Piòvere  [vé-ré)    vn.    (propre   et    fig.), 

pleuvoir.  jff'  piovuto  mólto,  il  abeau- 

coup  più. 
Piovigginare    [dji-na-ré]  vn.   bruiner, 

pleuvoir  légèreinent  (pioviggina). 
Piovigginóso  (dji)  a.  (de  temps)  plu- 

vieux.  [cola).  1 

Pioviscolare.  V.  Piovigginare  {piovis-j 
Piovóso  a.  pluvieux.  ^  -J-sm.  pluviòse. 
Piòvra  sf.  (zool.)  pieuvre.  [sa  pipe.  ] 
Pipa  sf.  pipe.  Caricar  la  pipa,  bourrerj 
Pipare  (ré)  vn.  fumer  la  pipe. 
Pipata  sf.  Far  una  pipata,  fumer  une 

pipe,  "f  Contenu  (m.)  de  la  pipe. 
Pipatóre  (ré)  sm.  fumeur  de  pipe. 
Piperàcee  {pé-ra-cké-è)    sf.    pi.   (bot.) 

pipéracées. 
Piperina  (pe)  sf.  (chim.)  pipérine. 
Pipétta  sf.  pipette. 
Pipilare  {ré)  vn.  pépier  {pipila). 
Pipióna  sf.  vin(m.)  d'Espagne. 
Pipistrèllo  sm.  cbauve-souris  f. 
Pipita  sf.  petit  morceau  (m.)  de  peau, 

envie.  ^  Pépie  (maladie).  ^  Fig.    soif 

terrible. 
Pippo  sm.  Far  pippo,  espionner. 
Pippolo  sm.  excroissance  f . 
Pira  sf.  bue  ber  m. 
Piramidale  (le)   a.    pyramidal.  ^    Fig. 

pyramidal,  colossal,  fantastique. 
Piràmide  {de)  sf.  pyramide. 
Pirata  sm.  pirate  (pi.  Pirati). 
Pirateggiare  (té-djOr-ré)  vn.  pirater  (pi- 
rateggia). 
Pirateria  (té)  sf.  piraterie. 
Piràtico  a.  de  pirate. 
Piresia  sf.  (méa.)  pyrexie,  fìèvre. 
Pirico  a.  pyrique. 
Pirite  {té)  sf.  pyrite  (minerai). 
Pirlóne  (ne    sriì.  Don  P  ir  lo  ne,  jésuite. 
Pìrocorvétta  sf.  bateau  (m.)  à  vapeur. 
Pirodraga  sf.  drague  à  vapeur. 
Piroétta  sf.  pirouette. 
Piroettare  (re)  vn.  pirouetter. 
Pirolòrico  a  (chim.)  pyro{)horique. 
Piròloro  sra.  (chim.)  pyropbore. 
Pirofoslalo  sm.  (chim.)pyrophosphate. 
Piròga  sf.  pirogue,   barqnc. 
Piro(jàlIico  a.  (chim.)  pyrogallique. 
Pirogonato  {djé)  a.  pyrogéné. 
Piroiétta  sf.  i)irouetie. 
PiroIignico('ui)a.(chim.)  pyroligneux. 

Ital.-Franc. 


Piromanzia  (mann-tsi-a)  sf.  divination 

au  moyen  du  feu. 
Piròme'ti'O  (;(ie)  sm.  pyromètre. 
Piróne  (né)  sm.  cheville  f.  (du  piano). 
Piròpo   sm.  grenat  (pierre   précieuse). 
Piròscafo  sm.  bateau  ù  vapeur,  vapeur. 
Piroscòpio  sm.  pyroscope. 
Piròsi  (2i)  sf.  (med.)  pyrosis. 
Pirossèno  sm.  pyroxòne  (minerai). 
Pirossilina  sf.  pyroxyline,   fulmicoton 

m-  "  (technie.Y 

Pirotecnia,    Pirotècnica    sf.    pvro-J 
Pirotècnico  a.   pyrotechnique. 
-{-Pirrica  ^f.  pyrrliique  (danse). 
Pirrichio  (kio)  sm.  (métrique)  pyrrhi- 

que. 
Pirrònico  a.  sm.  pyrrhonien. 
Pirronismo  sm.  pyrrhonisme. 
Pirronista  sm.   pyVriionien. 
Pisano  a.  pisan.^  Fig.  .4n(/a;'  a   trovar 

i  Pisani,  aller  dormir. 
Pisciacane  (pi-scha-ka-né)  sm.    pissen- 

lit.  [cicukure.'j 

Piscicoltura  (pi-se hi-col-tou)  sf ,   pis-J 
Piscina  (scili)  sf.  piscine.  [pois,  j 

Pisellaio  (la-io)  sm.    plant   de  petitsj 
Pisellata  sf.  puree  de  pois. 
Pisèllo  sm.  pois,   petit  pois.  ^  Fig.  ni- 

gaud. 
Pisellóne  (né)  ava.  (fig.)  nigaud. 
Pisolare  (ré)  vn.  sommeiller,   faire  un 

petit  somme   (pisola). 
Pisolétto,  Pisolino,  Pisolo  sm.   léger 

somme.  Schiacciare  un  pisolino,  faire 

un  petit  somme. 
Pispigliare  (lia-ré)  vn.  chuchoter. 
Pispiglio  (Ho)  sm.  chuchotement. 
pispillòria  (pil-lo)    sf.    pépiement    m. 

(d'oiseaux).   ^  Chuchotement   m.   (de 

personnes).  ^   Long  discours  (m.)  en-. 

nuyeux. 
Pispola  sf.    bergeronnette    loiseau).  ^ 

Fig.  Non  uccellare  a  pispole,  ne   paa 

jeter  sa  poudre  aux  moineaux.  ^  Pi-i 

peau  m.  (sifflet).  [(pi-apola).'\ 

Pispolare  (re)  vn.  chasser  au  pipeauj 
Pisside  (de)  sf.  ciboire  m. 
Pissi  pissi  sm.   chuchotement. 
Pista  sf.  piste. 
Pistàcchio     (tak-kio)     sm.     pistachier 

(arbre).  ^  Pistache  f.  (fruit). 
Pistagna    (nia)     sf.     bordure,     passe- 

poil  m. 
Pistagnina  sf.  bordure  (de  poche,  etc). 
Pistillo  (til-lo)  sm.  (bot.)  pistil. 
Pistoiése    (ié-se)    a.   de  Pistoia.   ^  sm. 

habitant  de  Pistoia. 
Pistòla  sf.  pistole  imonnaie). 
Pistòla  sf.  pistolet  m. 
-{-Pistoiése  (sé)  a.  de  Pistoia. 
Pistoiése  (sé)  sm.  couteau  de  chasse. 
l*lstolettata  sf.  coup  (m.)  de   pistolet. 
-}- PistoléCto  sm.  pistolet. 
Pistolóne  (né)  sm.  carabine   f.  ^-j-Ar- 

quebuse  f. 
Pistolòtto   sm.   petit  é'-rit.  ^  Fig.  Fan 

pistolòtti,  jirononcer  de  grands  mota. 

28. 
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pistóne  (né)  sm.  (méoanique,  raus.) 
piston. 

+  PitàIiio  sm.  V.  Epitaffio. 

Pltaaòrico  a.  pythagorique,  pythago- 
ricien.  ^  Tàvola  pitagòrica,  table  de 
Pylhagore.  ^  sm.  pythagoricien  (pi. 
pitagorici). 

Pitagorismo  sm.  pythagorisme. 

Pitale  (le)  sm.  pot  de  chambre,  vase. 

Pitoccare  {ré)  vn.  raendier. 

Pitoccheria  (ké)  sf.  gueuserie. 

Pitòcco  sra.  gueux,  mendiant.  ^  a.  de 
gueux. 

Pitóne  {né)  sm.  python  (serpent). 

Pitonéssa  sf.  pythonisse,  devineresse. 

Pittima  sf.  persònne  ennuyeuse,  ^  En- 
nui  m.,  désagróment  m.  ^  Avare  m., 
ladre  m. 

Pittóre  {ré)  sm.  peintre. 

Piltorèllo  sm.  barbouilleur,  rapin. 

Pittorescjiménte  {méniu-té)  ad.  pitto- 
resqueraent. 

Pittorésco  a.  pittoresque. 

Pittòrico  a.  relatif  à  la  peinture. 

Pittoriiccio  {rou-tcho)  sm.  rapin. 

Pittrice  {che)  sf.  femme  peintre. 

Pittura  {toa)  sf.  peinture.  ^  Tableau 
m.  ^  Fig.  peinture,  tableau  m.,  des- 
cription  vive. 

Pitturà<!Cia  {tou-ra-tcha)  sf.  croùte. 

Pitturare  {tour-ra-ré)  va.  peindre. 

Pituita  I  f(j«-i)  sf.  (méd.)  pituite. 

Pituitario  (tovir-i)  a.  (méd.)    pituitaire. 

Pituitóso  (tou-i)  a.  (méd.)  pituiteux. 

Più  (pioli)  ad.  plus.  Più  intelligènte  di 
lai,  plus  intelligent  que  lui.  Sul  più 
bèllo, au  plusbeau  moment.  £"più  d'un 
anno,  il  y  a  plus  d'un  an.  Da  un  anno 
e  più,  depuis  un  an  et  plus.  Più  mai, 
iamais  plus.  Mai  più  lo  faccio,  je  ne 
le  farai  jamais  plus.  Che  più?  qiioi  de 
plus?  Tre  vòlte  più,  trois  fois  plus. 
Vie  più,  beaucoup  plus.  Più-  tardi, 
plus  tard.  Più  che  mai,  plus  que  ja- 
mais. Ve  di  più,  il  y  a  plus.  Per  di 
più,  de  plus.  Di  più  ti  dico  che...,  de 
plus  je  te  dis  que...  Xc  vàglio  di  più, 
Ten  veux  plus,  j'en  veux  davantage. 
Egli  mi  piace  di  più,  il  me  plaìt  da- 
vantage, je  l'airae  mieux.  Né  più  ne 
meno,  ni  plus  ni  moins.  ^  Discórrere 
del  più  o  del  meno,  parler  de  choses 
et  autres.  Poco  più  poco  meno,  à  peu 
de  cliose  près,  environ.  ìVon  rise  più 
die  frijitu,  il  n'a  guère  ri.  E'ssere  da 
più  di  uno,  étre  supérieur  à  quel- 
qu'un.  ^  a.  inv.  Ho  fatto  piti  lavóro  di 
lui,  jai  fait  plus  de  travati  fjue  lui. 
Ifa  più  scolari,  il  a  plus  d'élèves. 
I.n  piùporliSy  la  plupaf  t.  La  più  gènte, 
la.  jjlupart  des  ^ens.  Più  volte,  plu- 
sieurs  l'ois.  Le  più  dell  volte,  le  plus 
soiivent.  /  più  degli  uòmini,  la  plu- 
pnrt  dos  hommes.  Andar  tra  i  più, 
trépasser.  ^  sm.  Tutt'  al  più,  tout  au 
plus.  Per  lo  più,  le  plus  souvent. 
Córrere  a  più  non  posso,    courir   de 


toutes  ses  forces.  ^  (gram.)  Numero 
del  più,  plurièl.  [m.,  lit  m."j 

Piuma  ipiou)  sf.  piume.  ^  Fig.  oreiller J 

Piumàccio  (piou-ma^tcJio)  sm.  oreiller. 

Piumacciòlo  {piour-ma-^tcho)  sm.  cous- 
sinet.  ^  Compresse  f. 

Piumaggio  (joioa-mo-rfj/o)  sm.  plumage. 

Piumaio  ipiou-ma-io)    sm.  plumassier. 

Piumato  {piou)    a.  couvert  de  plumes. 

Piumino  (piou)  sm.  édredon.  ^  Houppe 
f.,  houppette  (f.)  à  poudre  de  riz.  ^ 
(pour  épousseter)  plumeau.  ^  Ai- 
grette f. 

Piumóso  {piou)  a.  couvert  de  plumes. 
^  (beaux-arts)  flou;  dólicat,  léger. 

Pinòlo  {pi-ou-o-lo)  sm.  petit  pieu,  pi- 
quet.  ^  Barreau.  Scala  a  piuoli, 
échelle.  ^  Borne  f.  Piantato  li  cóme 
un  pittalo,  piante  là  comma  une  borne. 

Piuttòsto  {piou)  ad.  plutòt.  Piuttòsto 
morire  che...,  plutòt  mourir  que..."^ 
Plutòt,  assez.  Piuttòsto  male,  plutòt 
mal. 

Piva  sf.  comemuse.  ^  Fig.  Tornarsene 
colle  pive  nel  sacco,  s'en  aller  hon- 
teux  et  confus. 

PiA'iale  [le)  sm.  chape  f. 

-]- Pivière  (viè-ré)  sm.  paroisse  f. 

Pivière  {ré)  sm.  (zool.)  pluvier. 

Pizia  {pi-tsia)  sf.  pythie. 

Pizio  {pi-tsio)  a.  pythique.         [cutier.7 

Pizzicàgnolo  (pi-tsi-ca-nio)  sm.  char-J 

Pizzicare  {pi-isi-ca-ré)  va.pincer.^(mus.) 

f»incer.  Pizzicare  la  c/tifa7-r«,  pincer  de 
a  guitare.  ^  Piquer.  Vino  che  pizzica 
la  lingua,  vin  qui  piqué  la  langue.  ^ 
Fig.  piquer.  ^  vn.  démanger.  Gli  piz- 
zicano le  mani,  la  main  lui  démange. 
(Fig.)  Grattare  uno  dóve  gli  pizzica, 
prendre  quelquun  par  son  faible.  ^ 
Fig.  Pizzicare  di  poèta,  étre  quelque 
peu  poèta.  Pizzica  d'erètico,  il  sent  le 
fagot. 

Pizzicata  (pi-tsi)  sf.  pincement  m.  ^ 
(confiserieì  dragée,  bonbon  m. 

Pizzicato  (pi-tsi)  a.  pince.  ^  Piqué.  ^ 
V.  Butterato.  ^  sm.  (mus.)  pizzicato. 

Pizzicheria  {pir-tsi-ké-ri^a)  sf.  charcu- 
terie.  [ser.l 

Pizzichino  {pi-tsi-ki)  sm.  tabac  à  pri-J 

Pizzico  {pi-tsi-ko)  sm.  pincée  f.  ^  V.. 
Pizzicotto  (pi.  Pizzichi). 

Pizzico  (pi-tsi)  V.  Pizzicóre. 

Pizzicóre  (pi-tsi-ko-ré)  sm.  déman- 
geaison  f.,  picotement.  ^  Fig.  déman- 
geaison  f.,  envie  f.  [cer.l 

Pizzicottare  (pi-tsi-cot-tor-ré)  va.  pin-J 

Pizzicottata  (pi-tsi)  sf.  pincement  m. 

Pizzicòtto  (pi-tsi)  sm.  action  (f.)  de 
pincer.  Dare  un  pizzicòtto  a  uno,  pin- 
cer  quelqu'un.  [les  favoris.  1 

Pizzo  (pi-tso)  sm.  barbiche  f.  ^  I  pizzi,  \ 

Pizzo  (pi-tsó)  sm,  denteile  f. 

Placabile  (le)  a.  qu'on  peut  apaiser. 

Placaménto  (ménn)  sm.  apaisement. 

Placare  (ré)  va.  apaiser,  calmer.  ^  Pla- 
cai'si  vr.  s'apaiser,  se  calmer. 
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Placca  (plak-ka)  sf.  plaqiie. 

Placcare  {ka-re)  va.  plaquer. 

Placche  (plak-hè)  sm.  plaqué  (metal). 

Placènta  (chènn)  sf.  (anat.)  placenta  m. 

Placet  {chéti)  sin.  autorisation  (f.)  du 
gouvernenaent. 

Placidamente  {cld-da-ménn-té)  ad. 
tranquilLement,   placidement. 

Placidézza  {chi-dé-tsa)  sf.  tranquillité, 
calme  m.,  placidité. 

Placidità.  V.  Placidézza. 

Placido  [chi]  a.  paisible,  calme,  tran- 
quille, placide.  l<'ùa).] 

Placitare  ichi-tor-rè)  va.  autoriser  {pld-\ 

Plàcito  {chi)  sm.  sentence  f,,  jugement 
autorisé,  opinion  f.  ^  (d'un  Voi,  etc.) 
ordonnance  f.  \  Assemblée  (f.)  con- 
sultative. ^  V.  Beneplacito. 

Plaga  sf,  étendue,  partie  du  ciel  ou  du 
monde. 

Plagas.  Dir plaqas  ili  uno,  dire  pis  que 
pendre  de  quelqu'un. 

Plagiàrio  {djà)  a.  sm.  plagiaire. 

Plàgio  {djo)  sm.  plagiat. 

Planetàrio  {né)  a.  sm.  planétaire. 

Planimetria  {m-éj  sf.  planimetrie. 

Planimètrico  a.  planimétrique. 

Planisfèro  sm.  planisphère. 

Plantare  rplann-ta-ré)  a.  (anat.)  plan- 
taire,  du  pied.  [pìantigrade.1 

Plantigrado    {plann)     a.    sm.   (zool.)J 

Plasma  sm.  (pliysiologie)  plasma. 

Plasmare  (ré)  va.  formar,  modeler. 

Plàstica  sf.  plastique. 

Plasticamente  {ménn-té)  ad.  d'une  fa- 
con plastique. 

Plasticatóre  {ré}  sm.  modeleur. 

Plàstico  a.  plastique.  ^  sm.  modeleur. 

Platanéto  sm.  lieu  piante  de  platanes. 

Plàtano  sm.  piatane. 

Platèa  sf.  (théàtre)  parterre  xn. 

Plateale  [té-a-lé)  a.  bas,  vulgaire, 
grossier,    trivial. 

Platealmente  {ménn-té)  ad.  bassement, 
grossièrement. 

Platinare  (ré)  va.  platiner  {platina). 

Platinatura  (tou-ra)  sf.  platinage  m. 

Plàtino  sm.  platine  (metal). 

Platinotipia  sf.  platinotypie. 

Platonicamente  {ménn-té)  ad.  plato- 
niquement. 

Platònico  a.  platonicien.  ^  Fig.  plato- 
nique.  Amor  plutonico,  amour  plato- 
nique. 

Platonismo  sm.  platonisme. 

Plaudènte  {plaoa-dénn-té)  sm.  applau- 
disseur. 

Plaudire  {plaou-di-ré)  va.  n-  applau- 
dir ipluadisce,  plaude). 

Plausibile  (plaov-:,i-bìr-lé)  a.  plausibli'. 

Plausibilità   (pLioii-zii  sf.   plausibilité. 

Plausibilmente  [plauo-zi-hil-ménn-te) 
ad.  plausiblemcnt. 

Plàuso  ipldou-zo)  sm.  applaudisse- 
ment.  ^  Passare  un  esame  con  plauso, 
passer   un  examen    avec    felicitai ions 


du  jury.  ^  Far  plauso  a...,    approu- 

ver,  applaudir. 
Plàustro  {plaon)  sm.  c.har. 
Plebàglia  {plé-bor-lia)   sf.  populace,  lie 

du  peuple,  racaille. 
Plèbe  {he)  sf.  (à  Rome)  plèbe.  ^  Peuple 

m.,  bas  peuple  m. 
Plebeamente     {plé-bé-a-ménn-té)     ad. 

d'une  fai'on  vulgaire. 
Plebeismo  {plé-be-i)  sm.  expression  (f.) 

vulgaire. 
Plebèo  {pie)  a.  sm.  (;i  Rome)  plébóien. 

^  a.  du  peuple.  ^  Fig.  vulgaire,  gros- 
sier, trivial.  fcitaire.  I 
Plebiscitàrio    iplé-hi-schi)   a,   plébis-J 
Plebiscito  iplé-hi-schi)  a.  plébiscite. 
Plèd  sm.  plaid,  manteau. 
Plèiade    [de)    sf.     plèiade.    ^     Plèiadi, 

Pléiades  (constellation). 
Plenàrio  iplé]  a.  plùnier. 
Plenilunio  {plé-ni^lou)fìTn.  pleine  lunef- 
Plenipotènza    {plé-ni-po-tènn-tsa)     sf. 

(d'un  roi)  pouvoir  (m.)  absolu.  ^  (d'un 

amhassadeur,   délégué,    représentant) 

pleins  pouvoirs  mpl. 
Plenipotenziàrio    { plé-nir-po-tènn-tsia) 

sm.  plénipotentiaire. 
Pleonasmo  {pie)  sm.  pléonasme. 
Pleoniistico  {pie)  a.  pléonastique. 
Plessimetro  (mèi  sm.  plessimetre. 
Plèsso  sm.  (anat.)  plexus. 
Plètora  sf.  (méd.j  pléthore. 
Pletòrico  (pie)  a.  (méd.)  pléthorique. 
-j-Plèttro  sm.  plectre  (morceau  d'ivoire 

dont  on  pim^ait  les  cordes  de  la  lyre). 

^  Fig.  poesie  f. 
Plèura  {plè-ou)  sf.  (anat.)  plèvre. 
Pleurisia    {pleoa-ri-zi),    Pleurite  (té), 

Pleuritide  (de)  sf.  (méd.)  pleurésie. 
Pleuritico  {pléou)  a.  sra.  pleurétique. 
Plica  sf.  (méd.)  piique. 
Plico  sm.  pli  eontenant  plueieurs  ilet- 

tres  ou  plusieurs  feuilles.  [socie.] 

Plinto  (ptinìt]  sm.  (arohit.)  plinthe   f.,] 
Pliocènico  {chè)  a.  igóol. |  pliocfjne. 
Plorare  (re   vn.  pleurer. 
Plotóne   (né)  sm.  (mil.)   peloton. 
Plumbeo  (ptoum-béo)  a.  de  plomb. 
Plurale    {plou-ra^lé)    a.  sm.    (gramm.) 

pluriel. 
Pluralifà  (plon)  sf.  pluralité. 
Pluralizzare       (ploa-ra-li-dza-ré)     va. 

nietlreau  pluriel.  ((sing.).] 

Plurimi    iplou)    smpl.    (fam.)   argentj 
Pluteo    \ploti-4éó)    sm.   étagère   f.,  bi- 

bliotbèque  f.  ^  -{-Mantelet  f.  (^machine 

de  guerre   pour  protéger  les  Koldats- 

qui  avancent).  [ploutocratie.l 

Plutocrazia      (ploa-to-cra-tsl-a)      sf.  J 
Plutoniano      plou)   a.    (géol.)    pluto- 

nien.  [plutonique.l 

Plulòiiico  iplou)  a.  (géol.ì  plutonien,] 
Plutonismo    {plouj  sm .    igeol.)   pluto- 

ni.MUP. 
Pluviale  ile)  a.  pluvial,  de  pluie. 
Pluvio  {plou)  a.  pluvieux.  [mètre.  1 

Pluviòmetro  (plou-iio-mé)  sra.  pluvio- J 


POE 


500  — 


POL 


Pneumàtica  (pnéou)  sf.  (physìque) 
pneumatique. 

PneumàU(;o  {pnéou)  a.  (physique) 
pneumatique.  ^  sna.  (bicyclettes,  etc.), 
pneumatique.  [logie.! 

'Pneuma.loìogia.  (pnéoa)  sf.  pneumato-J 

Pneumonia,  Pneumonite  [pnéou- 
mo-ni-té)  sf.  (méd.)  pneunionie. 

Pò.  V.  Pòco. 

Pòa  sf.  poa  m.,  paturin  m.,  herbe. 

Pocanzi  [po-kann-tsi]  ad.  il  n"y  a  pas 
longtemps,  peu  de  temps  auparaivant. 
^  Depuis  peu.  [soit  peu.l 

Pochettino  {két).  Un  pochettino,  tantj 

Pochézza  (ké-tsa)  sf.  insuffìsance,  ra- 
reté.  ^  Falbi  esse. 

Pochino  (ki).  Un  pochino,  tant  soit 
peu,  un  peu. 

Pòco  a.  peu  (ad.).  Ha  pòchi  capélli, 
pòca  salute,  pòco  critèrio,  il  a  peu  de 
cheveux,  peu  de  sante,  peu  de  raisou. 
E'rano  pòchi,  ih  étaient  peu  nom- 
breux.  Pòchi,  quelques  personnes. 
Pòche  lire,  quelques  francs.  Le  pòche 
lire  che  ci  vuole,  le  peu  dargent  qu'il 
faut.  ^  sm.  peu.  Un  pòco,  un  peu. 
Datemene  un  altro  pòco,  donnez-m'en 
encore  un  peu.  A  pòco  a  pòco,  peu  à 
peu.  Uòmo  da  pòco,  homme  de  peu.  ^ 
A  dir  pòco,  au  Das  mot.  Ad  ógni  poco, 
à  chaque  instant.  Un  pòco  di  buòno, 
un  pas  grand'chose.  Quel  po'  po'  di 
birbóne,  ce  maitre  coquin.  Un  po'  po' 
di  uiudizio,  tant  soit  peu  de  sagesse. 
Mólti  pòchi  fanno  un  assai,  les  petits 
ruisseaux  font  les  grandes  rivières.^ 
ad.  peu.  Ci  si  i/éde  pòco,  on  y  volt  peu, 
Pòco  intelligènte,  peu  intelligent.  Un 
po'  più  ttn/)o' meno,  un  peu  plus,  un  peu 
moins.  Un  po'  mèglio,  un  peu  mieux. 
Pòco  bène,  pas  trop  bien.  Pòco  prima, 
un  peu  avant.  Da  poco,  depuis  peu. 
Tra  poco,  sous  peu.  Da  qui  a  pòco, 
d'ici  peu.  Né  punto  né  pòco,  ni  peu  ni 
prou.  Mancò  pòco  che  non  cascasse, 
il  s'en  est  fallu  de  peu  qu'il  ne  tom- 
bàt.  Un  altro  pòco  casca,  encore 
un  peu  et  il  tombe.  Per  pòco  che  ci 
pensi,  pour  peu  que  tu  y  penses. 

Pocolino.  V.  Pochino. 

Podayra  sf.  (méd.)  podagre,  goutte. 
Podayróso    a.   sm.    (méd.;     goutteux, 
podagre.  [taire.] 

Poderante  {dé-rann-té)   sm.  proprié-J 
Podére  {ré)  sm.   propriété  f.  ^  Podére 

modèllo,  ferme  (f.)  niodèle. 
Poderosamente    [ménn-té)    ad.     puis- 

samment. 
Poderóso  {de)  a.  puissant,  fort.  ^  Con- 

sidérable. 
Podestà  sf.  V.  Potestà*. 
Podestà  sm.  podestat,  maire. 
P«»desteri;i  iste)  sf.   office  (m.)  du  po- 
destat.^ Palaia  (m.)  du  poilestat. 
Pòdio  sin.    (arcliitect.)    souliassement. 

ì  •}-  (dans  les  cirquesi  podium. 
Poèma  ara.  poème  (pi.  Poèmi). 


Poesia  {po-é-zi-a)  sf.  poesie. 

Poèta  sm.  poète  (pi.  Poèti). 

Poetàbile  (le)  a.  qu'on  peut  mettre  en 
vers.  [mettre  en  vers.l 

Poetare  (re)  vn.  faire  des  vers.  ^  va.J 

Poetastro  sm.  rimailleur,  mauvais 
poète.  ^  [que.  ^  Poesie."! 

Poètica  sf.  poétique,    art  (m.)  poèti- J 

Poeticamente  {ménn-té)  ad.  poétique- 
ment. 

Poètico  a.  poétique.         [grand  Dieu!"| 

Poffare  {ré)  excla.m.  Poffare  il  móndo.'} 

Pòggia  {po-dja)   sf.  (mar.)  tribord   m. 

Poggiacapo  {po-dja)  sm.  appui-téte. 

Poggiare  {dja-ré)  vn.  monter,  s'élever. 
^  (mar.)  naviguer  avec  le  vent  en 
poupe.  1  S'appuyer,  reposer,  étre 
fonde  sur  {pòggia). 

Pòggio  {po-djo)  sm.   colline  f.,  coteau. 

Pogginolo  {po-djou-o)  sm.  tertre,  but- 
te f.  ^  V.  Terrazzino. 

Poh!  interj.  peuh  !  bah! 

Pòi  (po-ie)  ad.  ensuite,  après  ;  puis 
(toujours  entète  de  la  phrase).  E  poi? 
et  puis?  Disse  pòi,  puis  il  dit.  l'enne 
pòi,  il  vint  ensuite.  ^  Véritablement, 
par  exemple!  Io  pòi  non  c'entro, 
quant  à  moi,  cela  ne  me  regarde  pas. 
Quésto  pòi!  a.h\  celle-là  par  exemple! 
Pò'  pòi,  en  somme,  apres  tout.  ^sra. 
Addio  a  pòi,  au  revoir,  à  bientòt.  .S'ara 
per  pòi,  ce  sera  pour  plus  tard.  Il 
giórno  di  pòi,  le  lendemain.  Da  quel 
giórno  in  pòi,  depuis  ce  jour.  Da  óra 
in  poi,  dorénavant.  Da  domani  in 
pòi,  à  partir  de  demain.  ^  Fig.  Il 
sénno  di  pòi,  l'esprit  de  l'escalier. 

Poiché  (po-ie-kè)  conj.  puisque.  *[  Après 
que. 

Polacca  (lak-ka)  sf.  polonaise  (danse). 
*[  Polonaise  (redingote).  ^  (mar.'i  po- 
lacre,  polaque.  [iooc/u'.  ] 

Polacco  {lak-ko)  a.  polonais    (pi.  Po-] 

Polare  (ré)  a.  (géog.)  polaire. 

Polarimetro  (me)  sm.  polarimetro. 

Polariscòpio  sm.  polariscope. 

Polarità  sf.  polarité. 

Polarizzare  [dza-ré)  va.  polariser. 

Polarizzazióne  {dza-tsio-né)  sf.  polari- 
sation. 

Pòlca  sf.  polka  (danse). 

Polchista  {ki)  sm.  polkeur. 

Polédro.  V.  Puledro. 

Polèmica  sf.  polémique. 

Polèmico  a.  de  polémique. 

Polemista  (le)  sm.  polémiste  (pi.  Pole- 
misti), [de  la  polémique.  1 

Polemizzare  (lé-mi-dza^ré)  vn.  fairej 

Polèna  sf.  (mar.)  poulaine. 

Polènda  {lènn).  Polènta  sf.  polenta, 
bouillie  de  farine  jaune. 

Polendaio  (lènn-da-io),  Polentaio  sm. 
marchand  de  polenta.  ^  Grand  raan- 
geur  de  polenta.  [resseux.l 

Polendone  {lènn-do-né)  sm.  (fig.j  pa-J 

Polènta.  V.  Polenda. 

Poliantèa  {li-ann)  sf.  anthologie. 
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Poliarchia  (ki-a)  sf.  gouvemement  (m.) 

de  plusieurs. 
Policromia  sf.  polychromie. 
Policromo  a.  polyclirome. 
Polièdrico  a.  (géom.)  polyédrique. 
Polièdro  sm.  (géora.)  polyèdre. 
Poligamia  sf.  poLygamie.' 
Poligamo  a.  sm/polygame. 
Poliglòtto  a.  sm.  poiyglotte. 
Poligonale  (le),  Poligònio  a.  (géom.) 

polygonal. 
Poligono  sm.  (géom.)  polygone. 
Poligralia  sf.  polygraphie. 
Poligràfico  a.  de  polygraphie. 
Poligrafo  sm.  polygràplie. 
Polimèrico  a.  (chira.)  pulymère. 
Polimorlismo  sm.  polymorphisrae. 
Polimòrfo  a.  polymorphe. 
Polinòmio  sm.   i^matli.)  polynóme. 
Polipaio  [por-io)  sm.  polypier. 
Pòlipo  sm.  (zool.)  polype. 
Polipóso  a.  polypeux. 
Polisarcia  [chi-a)  sf.  (méd.)  polysarcie, 

obésité. 
Polisènso  {sènn)  a.  qui  a  plusieurs  sens. 
Polisillabo  a.  sm.  polysvUabe. 
Politeama  {té-a)  sm.  theàtre. 
Politècnico    a.    polytechnique.    ^    sm. 

école  (f.)  polytechnique. 
Politeismo  ité-is-mo)  sm.  polythéisme. 
Politeista    (te-i)    sm.    polytlièiste    (pi. 

Politeisti). 
Politeistico  {té-i)  a.  polythéiste. 
Politézza.  V.  Pulitézza. 
Politica  sf.  politique.  ^  Fig.   politique, 
diplomatie,  prudence.  [ment.  1 

Politicamente  \ménn~té)  ad.  politique- J 
Politicante  {kann-té)  Politicastro  sm. 

politicien.  ^      V 

Politico    a.  politique.  ^    sm.    Un  gran 

politico,  un  grand  politique. 
Politicóne  (né)  sm.  homme  rusé,  fin 
renard.  [polizia,  agent  de  police.  1 
Polizia  {tsi-a)  sf.  police  Guàrdia  di] 
Poliziésco  (tsié)  a.  policier,  de  police. 
Poliziòtto  (fsiotj    sm.   agent  de  police  ; 

(en  mauvaise  partì  policier. 
Pòlizza  (tsa<  sf.  police,  recu  m.  Polizza 
d'assicarazióne,  police   d'assurance.  ^ 
Reconnaissance    du   Mont-de-Piété.    ^ 
Billet  (m.)  de  loterie. 
Polizzino  {tsi)  sm.   billet.  ^  Billet   de 

confession.  ^  Regu  de  l'octroi. 
Pólla  sf.  source. 
PoUacca.  V.  Polacca. 
Pollaio  [la-io)  sm.  poulailler. 
PoUainòlo  [la-iou-o)  sm.  mareband  de 

volailles. 
Pollame  (me)  sm.  volaille.f. 
Pollanca  {l<vnn)   sf.  dindonneau  m. 
Pollastra  sf.  poularde. 
Pollastro  sm.  poulet.  ^  Fig.  nigau«l. 
Polleria  (le)  sf.  marcile  (m.)    à  la  vo- 
laille.  [sure).l 

Pòllice  (clté)  sm.  pouce.  ^  Ponce  (me-J 
Pollicitazióne  {cfiì-ta-tsio-né)  af,    (ju- 
rispr.)  pollicitation. 


Pollicoltura  (tou)  sf.  élevage  (m.)  des 
poulets.  [lailles.l 

Pollina  sf.  excréments  (m.  pi.)  de  vo-J 
Pòlline  (n«}  sm.  (bot.)  poUeii. 
Pollino  sm.  pou  de   volaille. 
Pollino  sm.  terrain  marécaeeux. 

Póllo  sm.  poulet.  Póllo  d'India,  din- 
don. ^  Fig.  Conóscere  i  suoi  pólli, 
connaitre  son  monde.  ^  Fig.  daje  f., 
nigaud.  Cercar  un  póllo  da  pelare, 
chercher  un  pigeon  à  plumer. 

Pollóne  (né)  sm.  pousse  f.,  jet. 

Pollonéto  sm.  pepinière  f. 

Pollato  (lou)  a,  taché,  souillé,  pollué. 

Polluzióne  (lou-tsio-né)  sf.    pollution. 

Polmonare  (ré)  a.   (méd.)  pulmunaire. 

Polmonciria  sf.  (bot.)  pulinonaire. 

Polmoiiàrio  a.  (méd.)  pulmonaire. 

Polmóne  (né)  sm.  (anat.)  poumon.  ^ 
Fig.  Rimétterci  un  ala  di  polmóne, 
s'exténuer  (inutilement). 

Polmonia,  Polmonite  (tei  sf.  (méd.) 
pulmonie,  fluxion  de  poitrine. 

Pòlo  sra.  (astron.,  géog.,  phys.,  géom.) 
pòle.  [Le  pólpe,  les  niollets  m.l 

Pólpa  sf.  chair.'  (bot.)  pulpe,  chair.  ^J 

Polpàccio  ipa-tcho)  sra.  mollet. 

Polpacciòlo  (pa-tcho)  sm.  bout  du 
doigt.  [Qui  a  de  gros  moUcts.  1 

P^pacciuto  ipa-tchou)   a.  charuu.  ^] 

Polpastrèllo  sm.  bout  du  doigt. 

Polpétta  sf.  (cuisine)  croquette,  bou- 
lette.  ^  Boulette  empoisonnée,  poison 
m.  ^  Fig.  semonce,  réprimande. 

Pólpo  sm.  (zool.)  poulpe,  pieuvre  f. 

Polpóso  a.  charnu.  ^  (bot.)  pulpeux. 

Polputo  (pou)  a.  charnu. 

Polsino  sm.  manchette  f. 

Pólso  sm.  pouls.  Tastare  il  pólso  a  un 
inalato,  tàter  le  pouls  à  un  malade.  ^_ 
Fig.  force  f.,  vigueur  f.  Uomo  di 
pólso,  homme  fort.  [Bone."! 

Poltiglia  iti-lia)  sf.  bouillie,  puree.  ^J 

Poltiglióso  (liu)  a.  boueux,  plein  de 
boue.  [(poltrisci').  \ 

Poltrire  (re;  vn.croupir  dans  l'oisivetéj 

Poltróna  sf.  fauteuii  m.  ^  a.  f.  V.  Pol- 

TUÓNE. 

Poltronàggine    [dji-né)    sf.     paresse, 

fainéantise.  ^  Poltronnerie,  làcheté. 
Poltróne   (né)   a.    sm.    paressoux,    fai- 

néant.  ^  Poltron,  làche,  couard. 
Poltroneggiare  (né-dja-re)\n.  fainéan-. 

ter  (poltronég'jia). 
Poltroneria  (né)  sf.    paresse,   fainéan-. 

tise.  ^  Poltronnerie,  là  heté. 
Poltronescamente  (ménn-té)  ad.  pares-. 

s'usement. 
Poltronésco  a.  de  paresseux. 
Pólve    ve)  sf.  V.  Pót-VERE. 
Polveràccio  iyc-ra-tcho)  sm.  poussière 

f.  ^  Poussier  (decharbon).  ^  Poudrette 

f.  (engrais). 
Pólvere  (vé-ré)  sf.  poussière.  Un  nt'u'olo 

di  pólvere,  un  nuago  de    jioiissiére.  ^ 

Fig.    poudre,    poussière.     Jiidurre    in 

pólvere,  réduire  en  poudre.  Dar  della 
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pólvere  negli  òcchi,  jeter  de  la  poudre 
aux  yeux.  Mòrdere  la  pólvere,  inordre 
la  po'ussière.  Rammentati  che  sèi  pól- 
vere, souviens-toi  que  tu  es  poussière.  ^ 
Orològio  a  pólvere,  sablier.  ^  Poudre. 
Ca^fè  in  polvere,  café  en  poudre.  ^ 
Poudre  de  riz,  poudre.  ^  Poudre.  Pól- 
vere da  cannóne,  poudre  à  canon. 
Non  é  quello  che  inventò  la  pólvere, 
il  n'a  pas  inventé  la  poudre.  Tirar  a 
pólvere,  tirer  à  blanc 
Polverièra  (re)  sf.  poudrtère. 

Polverilicio  (vé-ri-f-cho)  sm.  poudre- 
rie  f.,  poudrière  f. 

Polverina  (ve]  sf.  poudre. 

Polverino  {ve)  sin.  poudre  f.,  sable 
(pour  sécher  Tenere).  ^  Poudrier,  sa- 
blier. '^  Poussier  de  charbon. 

Polverio  (ve)  sm.  poussière  f.,  nuage 
de  poussière.  [dre.l 

Polverista  (ve)  sm.  fabricant  de  pou-J 

Polverizzàbile  (vé-ri^dza-bi-lé)  a.  pul- 
vérisable.  [sm.  pulvérisation  f.l 

Polverizzaménto  (^vé-ri-dza-ménn)\ 

Polverizzai*e  {vé-rì^dzor-vé]  va.  pulvé- 
riser,  réduire  en  poudre. 

Polverizzatóre  (vé-ri-dza-to-ré)  sm. 
pulvérisateur.  [vérisation.l 

Polverizzazióne  (dza-tsio-né)  sf.pi*I-J 

Polveróne  (vé-ro-né)  sm.  poussière  f., 
nuage  de  poussière. 

Polveróso  (ve)  a.  poudreux,  couvert 
de  poussière.  [rulent.] 

Polverulènto  (vé-rou-Unn)  a.  pulvé-J 

Polverume  (vé-rour-me)  sm.  tas  de 
poussière. 

Polvisehio  (vi-skio)  Polviscolo  sm. 
légère  poussière  f.  ^  (bot.)  pollen. 

Pomàrio  sm.  verger. 

Pomata  sf.  pommade. 

Pomato  a.  piante  de  pommiers. 

Pomellato  a.  pommelé.  ^  sm.  cheval 
pommelé. 

Pomeridiano  (me)  a.  de  l'après-midi. 

Pomeriggio  (mé-rir-djo)  sm.  l'après- 
midi. 

Pométo  sm,  pommeraie  f.  ^Verger  m. 

Pómice  (che)  sf.  pierre  ponce. 

Pomiciare  (chor-ré)  va.  poncer,  passer 
à  la  f)ierre  ponce  (po'mìcia). 

Pomicióso  (cho)  a.   ponceux. 

Pomicoltura  (fou)  sf.  culture  des  fruits. 

Pomidoro.  V.  Pomodoro. 

Pomilero  (fé)  a.  fertile  en  fruits. 

Pómo  sm.  pommier  (arbre).  ^  Pomme 
f.  (fruit).  (Fig.)  Pómo  della  discòrdia, 
pomme  de  discorde.  '^  (en  general) 
truit.  Il  pómo  vietato,  le  fruit  dé- 
fcudu.  Il  pómo  d'  Adamo,  la  banane  ; 
(anat.)  la  pomme  d'Adam.  *|^  Fiq. 
pomme  f.  Il  pómo  della  spada,  della 
.-'"■??a,  le  pommeau  de  l'epée,  de  la 
scilo.  ^  Fig.  globe.  «1  Fig.  (poét.)  vrai 
bonhpur,  felicitò  f. 

Pomodoro  sm.  tornate  f.  (pi.  Pomidori  \ 
et  Pomodori).  ] 


Pomogranato  sm.  grenade  f.  (fruit). 

Pomologia  sf.  pomologie. 

pómpa  (pomm)  sf.  pompe,  magnifi- 
cence,  grand  appareil  m.  ^  Vanite, 
ostentation,  gloriole.  Per  pómpa,  par 
gloriole.  *[  Far  pómpa  di...,  faire  éta- 
lage  de...  ^  •{-  Cortège  m. 

Pómpa  (pomm)  sf.  pompe.  Pómpa  as- 
pirante, pompe  aspirante. 

Pompare  (pomm-pa-ré)  va.  n.  pomper. 

Pompeggiare  (pomm-pé-dja-ré)  vn.,. 
Pompeggiarsi  vr.  s'etaler,  se  mon- 
trer  avec  ostentation,  parader  (pom- 
peggia). 

Pompière  (pomm-piè-ré)  sm.  pompìer. 
Pomposamente  (pomm-po-sor-mérnìr-té) 
ad.  pompeusement. 

Pomposità  {pomm)  sf.  ostentaliion.  ^ 
Styìe  (m.)  pompeux. 

Pompòso  (pomm)  a.  pompeux. 

Ponce  (ponn-ché),  Poncino  (ponn-chi) 
sm.  punch  (boisson).  [teau).1 

Póndo  (ponn-cho)  sm.  poncho  (man-j 

Ponderàbile  (ponn-dé-ra-hi-lé)  a.  pon- 
dérable.  [rabilité.] 

Ponderabilità   (ponn-dé)    sf.    pondé-J 

Ponderare  (ponn-dé-ra-ré)  va.  peser, 
examiner  (pondera). 

Ponderatamente  (ménn-té)  ad.  après 
mure  réflexion;  d'une  faQon  réfléchie. 

Ponderatézza  (ponn-dé-rc^-^té-tsa)  sf. 
réflexion,  habitude  de  réfléchir. 

Ponderato  (ponn-dé)  a.  réfléchi. 

Ponderazióne  (ponn-dé-ra-tsio-né)  sf. 
réflexion. 

-J- Ponderóso  (ponn-dé)  a.  lourd. 

Pondio  (ponn)  sm.  poids,   pesanteur  f. 

Pòjido  (ponn)  sm.  poids.  ^  Fig.  charge 
h'  //  póndo  m.ortale,  le  corps  humain. 

Póndo  (ponn)  sm.,  Póndi  sm.  pi.  co- 
lique  (f.  sing.).  (dent,  ponant.l 

Ponènte  (nènn^té)  sm.  couchant,  occi-J 

Poniménto  (ménn)  sm.  pose  f. 

Ponsò  (ponn)  sm.  ponceau  (couleur). 

Pontàio  (ponn-ta-io)  sm.  constructeur 
d'échafaudages. 

Pónte  (ponn-té)  sm.  pont.  Pónte  sos- 
péso, poni  suspendu.  Gettare  un  pónte, 
jeter  un  pont.  Pónte  di  barche,  pont 
de  bateaux.  ^  Fig.  Far  il  pónte  d'oro 
a  uno,  faire  des  conditions  très  avan- 
tageuses  à  quelqu'un.  *T  (mar.)  pont 
d'un  navire.  "f  Ecnafaudage. 

Pontéfice  (ponn-té-fi-ché)  sm.  pontife. 
^  Pape,  souverain  pontife. 

Ponticèllo  (ponn-fi-c/ièZ)  sm.  passerelle 
f.  ^  Fig.  pontet  (du  fusil).  ^Pommeau 
(de  l'épée).  ^  Chevalet  (d'un  instru- 
ment  à  cordes). 

Pontificale  (ponn-ti-fi-ka-lé)  a.  pontifi- 
cai. ^  sm.  cérémonie  f. 

Pontificalmente  (ménn-té)  ad.  pontifi- 
calement. 

Pontificare  (ponn-ti-.fi-ka-ré)  vn.  offi- 
cier,  pontiBer  (pontifica). 

Pontificato  (ponn)  sm.  ponliificat. 
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Pontilicio  (ponn-ti-f-cho)  a.  pontificai, 
du  pape. 

Pontile  (poniv-ti-lé)  sm.  embarcadère. 

Pontóne  (ponn-to-né)  sm.  nonton. 

Pontonière  (ponn-to-nie-rì)  sra.  (mil.) 
pontonnier.  [eirorts.l 

Ponzare   (ponn-tsa-ré)   vn.    faine  desj 

Pòpa  sm.  pope  (prétre  russe). 

Pòplite  (té)  sm.  jarret. 

Poplitèo  a.  du  jarret. 

Popolàccio  (lor-tcho)  sra.  populace  f. 

Popolana  sf.  femme  du  peuple. 

Popolano  a.  populaire.  ^  sm.  horame 
du  peuple.  ^Paroissien.  Il  curato  e  i 
suol  popolani,  le  cure  et  ses  parois- 
siens.  Y  Citoyen,  habitant. 

Popolare  (ré)  a.  populaire. 

Popolare  (ré)  va.  peupler.  ^  Popolarsi 
vr.  se  peupler  (popola). 

Popolarésco  a.  populaire,  du  peuple. 

Popolarità  sf.  popularité. 

Popolarizzfii'e  (dza-ré)  va.  populariser. 

Popolarizzazione  {dza-tsio-né)  sf.  po- 
pularisation.  [rement.l 

Popolarmente  (ménn-té)  ad.  populai-J 

Popolato  a.  peuple.  ^  V.  Popoloso. 

Popolazióne  (tsio-né)  sf.  population. 

Popolino  sm.menu  peuple,  bas  peuple. 

Pòpolo  sm.  peuple.  Il  pòpolo  francése, 
le  peuple  fran(,\ais.  //  popolo  minuto, 
le  menu  peuple.  ^  -f  II  pòpolo  yra.'iso, 
la  bourgeoisie.  ^  Règgersi  a  pòpolo, 
avoir  un  gouvernement  démocratique, 
étre  en  république.  ^  Fig.  foule  f., 
multitude  f.,  peuple.  Far  popolo,  afr- 
tirer  la  foule.  Un  pòpolo  di...,  une 
foule  de...  ^  Paroisse  f.  Nel  pòpolo  di 
San  Lor^zo,  dans  la  paroisse  de 
Saint^Laurent. 

Popolóso  a.  populeux,  très  peuple. 

Poponàia  {na-ia)  sf.  melonnière. 

Poponàio  (jio-io)  sm.  marchand  de 
melons. 

Popóne  [né)  sm.  melon. 

Póppa  sf.  mamelle  ;  sein  m.  Bambin 
da  póppa,  enfant  à  la  mamelle.  Levar 
dalla  póppa,  sevrer.  ^  Fig.  lait  m. 

Póppa  sf.  (mar.)  poupe.  Aver  il  vènto 
in  póppa,  avoir  le  vent  en  poupe. 

Poppaióne  [pa-io-né]  sm.  branche  (f.) 
gourmande. 

Poppaiuòla  ipa-ioa-o)  sf.  bil^eron  m. 

Poppante  (pann-té)  sm.  nourrisson. 

Poppare  (ré)  va.  n.  tMer.  1^  Fig.  Pop- 
parsi il  dito,  se  sucer  le  doigt.  ^  Fig. 
boire. 

Poppatóio  (to-io)  sm.  biberon. 

Poppése  {sé)  sm.  (mar.)  cable  d'arrière. 

Poppière  (ré)  sm.  (mar.)  marin  qui  se 
tient  à  l'arrière.  [populéum.l 

Populeóne   (lé-o-né)   sna.  (pharmaciejj 

Pòrca  sf.  truie. 

Pòrca  sf.  (agric.)  intervalle  (no.)  entre 
deux  sillons;  sillon  m. 

Porcaio  {ka-io)  sm.    porcher,   gardeur 

de  cochons. 
Porcaio  (ka-io)  sm.  porcherie  f.  ^  Fig. 


écurie  f.,  endroit  d'une  saleté  repous- 
sante. 

Porcaro  sm.  porcher. 

Porcellana  (c/iè/)3f.  porcelaine.  ^  (bot.) 
pourpier  m. 

Porcellino  {chèl)  sm.  cochon  de  lait.  ^ 
Porcellino  d'I'ndia,  cochon  d'Inde.  ^ 
Porcellino  terrè.t  rg,cloporte  (insecte). 

Porcellóne  {ohel-io-né}  sm.  (fig.)  sali- 
gaud. 

Porcheria  (ké-ri-a)  sf.  saleté. 

Porchétta  (hét)  sf.  cochon  (m.)  de  lait 
cuit  au  four. 

Porcile  (chi-lé)  sm.  porcherie  f. 

Porcino  {chi)  a.  de  \M<rc.  ^  Razza  por-, 
dna,  race  porcine.  ^  (hot.)  Pan  por-x 
cino,  cyclamen. 

Pòrco  sm.  porc,  (vulg.)  cochon.  ^  Pòr- 
co salvdtico,  sanglier.  Porco  spino, 
porc-épic  (pi.  Pòrci).  [dure  f.] 

Porcume  (kou-mé)  sm.   saleté  f.,  or-J 

Pòrfido  sm.  porphyre. 

Pi>rfirico  a.  porphyrique. 

Pòrgere  (gé~ré)  va.  offrir,  présenter, 
tendre.  Pòrgere  la  mano,  tendre  la 
main.  Pòrgere  l'orécchio,  tendre  l'o- 
reille.  Pòrgere  il  dèstro,  offrir  l'occa- 
sion.  Pòrgere  una  sèdia,  offrir  une 
chaise.  Porgere  aiuto,  porter  secours. 
^  Faire  passer,  présenter,  tendre. 
Pòrgere  il  bicchière,  la  hottiqlia, 
tenore  son  verre,  faire  passer  la  bou- 
teille.  ^  Pòrc/ere  credènza,  ajouter  fui. 
^  vn.  s'exprimer,  parler.  ^  Se  pré.sen- 
ter.  Un  bel  pòrgere,  une  belle  pres- 
tance.  ^  V.  Spòrgere.  ^  Pòrgersi  vr. 
se  monÉrer. 

Porgiménto  (ménn)  sm.  fait  de  pré- 
senter, d'offrir,  de  tendre. 

Porgitóre  (r^)  sm.  porteur.  ^  Fig.  Un 
bel  porgitóre,  un  beau   parleur. 

Pornografia  sf.  pornographie. 

Pornogràfico  a.  pornographique. 

Pòro  sm.  pore. 

Porosità  sf.  porosité. 

Poróso  a.  poreux. 

Pórpora  sf.  (propre  et  fig.)  pourpre. 

Porporato  a.  couvert  de  pourpre, 
pourpré.  ^  sm.  cardinal. 

Porporeggiare  (ré-dja-ré)  vn.  tirer 
sur  le  pourpre  (porporeggia). 

Porporina  sr.  purpurine. 

Porporino  a.  pourpré,  purpurin. 

Porràceo  (ché-o)  a.  (bot.)  porrai-é. 

Porraia  {ra-ia)  sf.  boiirbier  m. 

Porraio  (ro-io)  a.  qui  tient  du  poireau. 
^  Cipòlla  porraia,  ciboulette. 

Porrata  sf.  soupe  aux  noireaux. 

Pórre  (ré)  va.  poser,  piacer,  mettre.  ^ 
Fig.  Pongo  la  min  candidatura,  je 
pose  ma  candidature.  ^  Pòrri'  i  fon- 
daménti d'an  edifizio,  jeter  les  fon- 
dements  d'un  édifice.  ^  Pórre  gli 
òcchi  addòsso  a..,  jeter  les  yeux  sui.^ 
Mettre.  Por  mano  a...,  mettrela  main 
à...  Pòrsi  la  mano  al  petto,  se  mettre 
i      la  main  sur  la  poitrine.  Pórre  in  atto. 
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mettre  àexécution.  Por  fine  a...,  met- 
tre  fin  k...  Pórre  in  dùbbio,  mettre  en 
doute.  Pórre  a  mòrte,  a  sacco,  mettre 
à  niort,  au  pillage.  Ponete  ménte  « 
quanto  li  dico,  faites  attention  à  ce 
quf!  je  vous  dis.  ^  Planter  (un  arbre, 
une  piante).  ^  Fig.  supposer,  ad  met- 
tre. Poniamo  che  sia  così,  supposons 
qu'il  en  soit  ainsi.  ^  Porsi  vr.  se  met- 
tre. Porsi  all'opera,  se  mettre  à  l'oeu- 
vre. Porsi  in  viàggio,  se  mettre  en 
voyage. 

Pòrro  sm.  poireau  (piante).  ^  Fig. 
Predicare  «'  pòrri,  prècher  dans  le 
désert.  ^  (méd.ì  verrue  f. 

Porróso  a.  (méa.)  couvert  de  verrues. 

Pòrta  sm.  porteur,  portefaix  (pi.  Pòrti, 
Pòrta). 

Pòrta  sf.  porte.  Picchiare  alla  pòrta 
d'uno,  frapper  à  la  porte  de  quel- 
qu'un.  Chiù /ere  la  pòrta  in  fàccia  a 
uno,  fermer  la  porte  au  nez  de  quel- 
qu'un.  ^  A  pòrte  chiuse,  à  huis  clos. 
T  (anat.)  V'-na  pòrta,  veine  porte.  ^ 
La  Sublime  Pòrta,  la  Sublime  Porte. 

Portabandièra  {bann)  sm.  inv.  porte- 
drapeau.  [portable.l 

Portabile  (le)  a.  portable.  ^  Fig.  sup-J 

Portacappèllo   sm.  carton  à  chapeau. 

Portafianimileri  (pa-mmi-fé)  sra. 
porti;-a  1 1  u  mettes. 

Portafiori  sm.  corbeille  (f.)  à  fleurs. 

Portafoglio  (Z/o),  Portafògli  sra.  por- 
tefeuille. 

Portagioièlli  {djo-ièl)  sm.  écrin. 

Portalapis  i piss)  sm.  porte-crayon. 

Portalèttere  ité-ré)  sm.  facteur. 

Portaliirne  (lóu-mé)  sm.  applique  f. 

Porlainantèllo  (mann)  sm.  porteman- 
teau. 

Portaménto  (ménn)  sm.  attitude  f., 
maintien,  mine  f.,  port.  ^  Fig.  con- 
duite  f.  /  suoi  cattivi  portaménti,  ses 
mauvais  procédés.  ^  (mus.)  doigté. 
^  Portaménto  della  vóce,  registre  de  la 
voix. 

Portamonéte  {té)  sm.  porte-monnaie. 

Portampólle  {tamm-pol-lé)  sm.  huilier. 

Portante  {tann-té)  sm.  (du  cheval) 
amble. 

Portantina  (tann)  sf.  chaise  à  porteurs. 

Portantino  {tann)  sm.  porteur. 

Portapénne  {pé-nné)  sm,  porte-piume. 

Portare  (ré»  va.  porter.  Portar  un  /"o- 
gòlt't.  porter  un  paquet.  Portarsi  il 
bicchière  alle  labbra,  porter  son  verre 
à  sei  lèvres.  (Fig.)  Portar  un  órdine, 
porter  un  ordre.  Portar  un  vestito, 
porter  un  vètement.  Portar  il  bruno, 
porter  le  deuil.  Portar  la  frónte  alta, 
portor  la  téte  haute.  Portar  un  giu- 
dizio, porter  un  jugement.  Portar 
amóre  a  uno,  porter  amour  à  quel- 
qn'un.  ^  Portar  in  tàvola,  servir. 
Portar  bène  gli  anni,  ne  pas  marquer 
Bon  àge.  1  Apporter,  porter  (à  quel- 
qu'un).  Portatemi  il    lame,  apportez" 


moi  la  lampe.  T  Portar  via,  emporter. 
Il  diàvolo  se  lo  pòrti,  que  le  diable 
l'emporte!  ^  Mener,  conduire.  Vi 
pòrto  al  teatro,  je  vous  méne  au 
théàtre.  Strada  che  pòrta  a  Rómay 
route  qui  méne  à  Rome.  ^  Fig.  causer, 
produire,  amener,  apporter,  porter. 
Vènto  che  pòrta  piòggia,  vent  qui  ap- 
porto la  pluie.  Portar  pregiudìzio^ 
porter  prejudice.  ^  Fig.  supporterà 
souffrir.  Quésto  vino  non  pòrta  l'ac- 
qua, ce  vin  ne  supporto  pas  l'eau.  Por- 
tar in  pace  un  affrónto,  supporter  un 
affront.  '[  (math.)  retenir,  Scrivo  due 
e  pòrto  u/io,  je  pose  deux  et  je  retiens 
un.  ^  vn.  porter.  Fucile  che  pòrta 
due  mila  mètri,  fusil  qui  porte  à  deux 
mille  mètres.  ^  Portarsi  vr.  se  por- 
ter.  Portarsi  candidato,  se  porter 
candidat.  ^  Fig.  aller,  se  renare.  ^ 
Fig.  se  comporter,  se  conduire,  agir. 
Portarsi  male,  se  conduire  mal.  Por- 
tarsi da  galantuòmo,  agir  en  honnète 
homme. 

Portaritratti  sm.  cadre. 

Portasigari  sm.  porte-cigares. 

Portastanghe  {stann-gué)  sra.  (harnais) 
mantelet. 

Portata  sf.  tonnage  ra.  (d'un  navire^. 
^  Portée  (d'un  fusil,  de  la  voix,  etc). 
A  portata  della  mano,  à  portée  de 
la  main.  ^  Fig.  importance.  ^  (à  table) 
service  m.,  pTat  m. 

Portàtile  {le),  Portai  ivo  a.  portatif. 

Portato  part.  pas.  V.  Portare.  ^  a. 
Portato  a...,  porte,  dispose  à...  E'ssere 
portato  per...,  avoir  un  penchant 
pour...  T  E'ssere  portato  ,per  bócca, 
étre  déchiré  à  belles  dents.  ^  sm.  fils, 
rejeton.  ^  Fig.  fruit,  résultat,  consé- 
quence  f.  I  portati  della  rivoluzióne 
francése,  les  résultats  de  la  revolution 
francaise. 

Portatóre  (re)  sm.  porteur. 

Portatura  {tou)  sf.  (coram.)  port  m.  ^ 
Faeton  de    porter. 

Portavènto  {vènn}  sm.  porte-vent. 

Porta^•ivande  {vann-dé)  sm.  porte-plat. 

Portavóce  (cAé)  sm.  porte-voix.  ^  (pour 
les  sourds)  cornet  acoustique. 

Portèllo  sm.  petite  porte  f.  ^  Guichet. 
^  (mar.)  sabord. 

Portènto  {tènn)  sm.  prodige,  miracle. 

Portentosamente  {ténn-to-sa-ménn-té) 
ad.  prodigieusement. 

Portentóso  (ténn)  a.  prodigieux. 

Porteria  {té-ri-a)  sf.  conciergerie. 

Portieale  {le),  Porticato  sm.  portigue. 

Pòrtico  sm.  (archit.)  portique.  ^  (a  la 
campagne)  hangar. 

Portièra  sf.  portière,  tenture. 

Portière  {ré)  sm.  portier,  concierge. 

Portinàia  {na-ia)  sf.  concierge. 

Portinàio  {na-io]  sm.  concierge. 

Portineria  (né)  sf.  loge,  loge  de  com 
cierge.  [(cavalerie)  cornette.  1 

iPortlnségna  sm.   (mil.)   enseigne  ;J 
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Pòrto  sm.  port.  ^  Fig.  Arriiare  a 
buon  pòrto,  arriver  :i  ooa  port.  Far 
naufrdyio  in  pòrto,  echouer  au  port. 

Pòrto  sni.  (comru.i  port.  Franco  di 
pòrto,  franco  ile'j'ort.  f'òrto  asse- 
ynato,  port  dù.  ^  Pòrto  d'arme,  port 
d'armes. 

Pòrto  part.  pas.  V.  Pougeue. 

Portoyallo  sm.  orange  1". 

Portolano  sm.  description  (f.)  des 
porta  de  raer.  [pluies.  1 

Portoinbrèlli  {lomm}  sm.  porte- para-J 

Portóne  (ne)  sm.  porte  (f.)  coehère. 

Portorolòyio  (djo)  sm.   porte-raoatre. 

Portuàrio  (tou-a)  a.  du  port. 

Portuóso  [tou-o)  a.  qui  peut  servir  de 
jiort. 

Porzióne  {tsio-né)  sf.  portion,  part. 

Pòsa  sf.  repos  m.,  tranquillité.  ^ 
Pause,  arrèt  ra.  Sènza  pòsa,  sans 
cejise.  ^  Accent  (m.)  tonique.  ^  Fig. 
pose,  attitude.  ^  (photographiej  pose. 
^  Console  (meublé*. 

Posacénere  ItcUé-né-ré)   sm.  cendrier. 

Posaniénto  (ménn)  sm.  pose  1". 

Posapiano  loc.  (écrit  sur  les  caisses 
P.  P.)  fragile.^  sm.  (iron.)  Un  posa- 
piano, Xìnlamhin. 

Posare  (ré)  va.  poser,  piacer,  mettre. 
Posar  la  mano  su...,  poser  la  main 
sur.  ^  Poser,  déposer,  laisser.  Posò  la 
valigia,  il  posa  sa  valise.  Posar  le 
armi,  déposer  les  armes.  ^  vn.  repo- 
ser,  s'appuyer.  Posar  in  falso,  porter 
à  faux.  ^(de  l'acceat  tonique)  tomber. 
•  (de  liquide)  dé[ioser.  ^  S'arrèter, 
s'interrompre.  Posar  dalle  fatiche, 
se  reposer.  Non  pòsa  mai,  il  ne  s'ar- 
réte  jainais.^  (photographie,  peinture) 
poser.  ^  Fig.  se  douner  des  airs  de. 
Pòsa  a  poèta,  il  se  donne  des  airs  de 
poète.  ^  (absol.)  poser.  ^  Posarsi  vr. 
se  poser.  ^  (d'oiseauxi  se  poser,  se 
percher.  ^  S'arrèter.  ^  Se  reposer.  ^ 
Fig.  se  calmer. 

Posata  sf.  (à  table)  couvert  m. 

Posata  sf.  arrèt  m.  ^  Dépòt  m.  (d'un 
liquide).  [tranquillement.  1 

Posatamente  (ménn-té)  ad.posément,J 

Posatézza  (té-tsa)  sf.  calme  m. 

Posato  part.  pas.  V.  Posare.  ^  a.  pose, 
calme,  tranquille.  Mare  posato,  mer 
calme.  (perchoir.] 

Posatóio    (to-io)    sm.    (pour  oiseauxij 

Posatura (tou)  sf.  (d'un  liquide)  dépòtm. 

Pòscia  ipo-sena)  ad.  ensuite,  puis. 

Posciachè  (scha-ké)  conj.  après  que, 
quand.  ^  Puisque. 

Poscritto  sm.  post-scriptum. 

Posdomani  ad.  après-demain. 

Positiva  (-i)  sf.  (pbotographie)  épreuve. 
^  Positif  m.  (sur  verrei. 

Positivamente    (zi-ti-i-a^ménn-té)    ad. 

positivement. 
Posili^isnlO  (zi)  sm.  positivisme. 
Positivista  (zi)  sm.  positiviste. 
Positivo  {zi)  a.  (dans  tous  les  cas)  po- 
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sitif.  ^   sm.  ce   qui  est  positif.  Di  pò» 
sitivo,  positivement,  sùrement. 
Positura  izi-tou)   sf.  (d'une    personne) 

posture.  ^  ((Fune  chosei  position. 
Posizióne  {:i-tsio-né)  sf.  position,  eni- 
placement  m.  (d'une  ville).  ^  Position, 
place  (d'une  cliose).  ^  (de  personm-/ 
posture,  i)OSÌtion,  pose.  Falsa  posizió- 
ne, fausse  positiun.  ^  Fi^.  [)o.sitiun, 
situation.  lùirsi  una  posizione,  se  faire 
uno  position.  ^  (mil.)  positiun.  Prèn- 
der posizióne,  prendre  position.  Posi^ 
zióni  stratèijiche,  positions  stratégi- 
ques. 

-iPòso  sm.  repos.  [m.,  infortuna.  7 

Pòsohnòo)  sf.  étrivière.^  Fig.  malheurj 
Pisolino  sm.  avaloire  f.;  cr^upiòre  f. 
Pospasto  sin.  dessert. 
Posponiménto  [ménn)   sm.    action  (f.) 
de  piacer  une  chose  après  une  autre. 
^  (gramm.)  postposition  f. 
Pospórre   ire)   va.    mettre  après.  Pos- 
pórre lati  le  pròprio  all'  altrui,  préfé- 
rer  l'intérét  d'autrui    au  sien  propre 
{pospongo,  pospóni,   etc). 

Posposizióne  {zi-tsio-néi  sf.  V.  Pos- 
ponimento, [méprisé.  j 

Pospósto  ]>art.  pas.  V.  F'ospóhre.  ^  a.J 

Pòssa  sf.  puissance,  force,  pouvuir  m. 
A  tutta  pòssa,  de  toutes  ses  forces. 

Possanza  (sann-tsa)  sf.  puissance, 
force. 

Possedére  (sé-dé-ré)  va.  posseder,  avoir. 
T  Possedérsi  vr.  se  posseder,  ótre 
maitre  de  soi  (possiede). 

Possediménto  [ménn)  sm.  possossion 
f.  ^  Possession  f.,  propriété  {.  I  possedi- 
ménti europèi  in  ^4  ^rica,  les  posses- 
sions  européennes  en  Afrique. 

Posseditóre  {sé-di-to-ré)  a.  qui  possedè. 
^  sm.  possesseur. 

Possènte  {sènn-té)  a.  puissant,  fort. 

Possentemente  {sènn-té-ménn^té)  ad. 
[ìuissamment. 

Possessióne  [né)  sf.  possession,  pro- 
priété. ^  Domaine  m.,  propriété,  pos- 
session. 

Possessivo  a.  (gramm.)  possessif. 

Possésso  sin.  possession  f.,  propriété  f. 
Prènder  pussi'sso  di...,  prendre  posses- 
sion de...  ^  Posséssi,  propriété  f-,  do- 
maine. 

Possessóre  (ré)  sm.  possesseur. 

Possessòrio  a,  (jurispr.)  possessoire. 

Possibile  (/«^)  a.  possible.  Possibile 
che...?  est-il  possible  que...?  se  peut-il 
que...?  Il  più  prèsto  possibile,  le  plus 
tùt  jiossible.  *i  sm.  Fare  il  possiUiley 
faire  son  possible.  (Jltre  al  possibiley 
au  delà  du  possible. 

Possibilità  ai.  possibilité.  Sènza  possi- 
bilità di  guarire,  sans  possibilité  de 
guérison. 

PÒssibibnénle  {ménn-tc)  ad.  d'une  fa- 
con possible.  ^  Si  cela  est  possible. 

Possidènte   '/^n/j-re)    sm.  i)ropriétaire. 

Possidènza  [dènn-tsa]   sf.   propriété.  \ 
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Fig.  La  piccola  possidènza,  la  petite 
jiropriéte,  les  petits  propriótaires. 

Pòsta  st'.  (chasse)  afTùt  m.  (P'ig.)  Far  la 
pòsta  a  uno,  attendre  quelqu'un  au 
passage.  Darsi  la  pòsta,  se  donner 
rendez-vous.  A  pòsta,  A  bèlla  pòsta, 
exprès.  ^  Poste  f.  (service  des  voya- 
geiirs).  Sèdia  da  posta,  chaise  de 
poste.  Cavalli  da  pòsta,  ohevaux  de 
poste.  ^  Posate  f.  (service  des  lettres). 
La  pasta  ed  il  telègrafi),  la  poste  et  le 
télégraplie.  ^  Poste,  ìaureau  (m.)  de 
poste.  Férmo  in  pòsta,  poste  l'estante. 
•|  Courrier  m.  A  pòsta  corrènte,  par 
retoiir  du  courrier.  ^  (au  jeu)  enjeu 
m.,  mise.  Tener  la  pósta,  lenir  l'en- 
jeii. 

Pósta  sF.  plantation  {d'un  arbre). 

Postale  (té)  a.  postai.  Uffizio  postale, 
bureau  de  poste.  Uffiziale  postale, 
employé  des  postes.  ^  sm.  courrier. 

Postare  (ré)  va.  poster,  piacer.  ^  Postar 
una  sentinèlla,  poser  une  sentinelle. 
^  Postarsi  vr.  se  poster,  se  piacer. 

Postcoimìnio  (moa)  sm.  (lit.)  postcom- 
m union  f. 

Posteggiare  (sté-dja-ré)  va.  attendre 
au   passage,  guetter  (posteggia). 

Postèma  sf.  (méd.)  abcès  m.,  apostume 
m.  ^  Kig.  poids  m.,  pesanteur. 

Postergale  (le)  sm.  dossier  (d'une 
chaise).  ^  Derrière  (d'un  édi6ce). 

Postergare  [ré)  va.  laisser  de  coté,  ne- 
gliger, [cendants.  1 

Pòsteri  (sté)  sm.  pi.  la  postérité,  des-J 

Posterióre  (sté-rio-ré)  a.   postérieur. 

Posterióri  (A)  loc.  a  posteriori. 

Posteriorità  (sté)  sf.  postériorité. 

Posteriormente  {ménnr-té)  ad.  posté- 
riourement. 

Posterità  (sté)  •^''.  postérité.  Andar  alla 
posterità,  pass;-:    à  !a  postérité. 

Posticciamente  tcha-ménn-té  )  ad. 
d'une  fa(;on  posti  ■:ie. 

Posticcio  [sti-tch  .1.  postiche.  ^  (de 
construction)  pro\  i.->oire. 

Posticino  {cìii)  sm.  j  'tite  place  f. 

Posticipare  {chi-pa-ré)  va.  retarder, 
recnler,  remettve.  ^  vn.  arri  ver  en 
retard  [postici frO,. 

Posticipatamente  {chi-pa-tu -.nénn-té) 
ad.   en  retard. 

Postiiripato  (c/li)  a.  fait  en  retard. 

Posticipazióne  (chi-pa-tsio-né)  sf.  re- 
mise,  renvoi  m. 

Poslière  (stiè-ré)  sm.  maitre  de  poste. 

Postièrla  sf.  (fortif.)  poterne. 

Posfiglióne  {lio-né)  sm.  postillon. 

Postilla  (.sri^-Za)  sf.   note,  annotation. 

P«»sl illare  {stil-la-ré)  va.  annoter.  ^ 
Apostillt-r  (une  requéte). 

Postillatóre  {stil-la-to-ré)  sm.  annota- 
tcur.  [tion.] 

Posi  matura   {stil-la^toa)  sf.    annota- J 

Postime  (ine)  sm.  plant,  bouture  f. 

Posi  ino  Sin.  facteur. 

Pósto  part.    pas.    V.    Pórre.   ^    Pósto 


che..,,  au  cas  où...  (conditionnel),  en 
supposant  quo...  (subjonctif)  ;  puisque, 
du  moment  que...  (indie.) 

Pósto  sm.  pays,  endroit,  lieux  pi.  Il 
pósto  dóve  son  nato,  l'endroit  oiì  je 
suis  né.  ^  Place  f.  Carròzza  a  due 
pósti,  voiture  à  deux  places.  Prènder 
pósto,  prendre  place.  Sul  pósto,  sur 
place.  ^  (au  théàtre,  etc.)  place  f. 
Pósti  riservati,  places  réservées.  Pds- 
to  d'onore,  place  dhonneur.  Pósti 
distinti,  fauteuils  d'orciiestre.  *J  (ad- 
ministration)  poste,  place  f.  Un  pósto 
nella  magistratura,  un  poste  dans  la 
magistrature.  ^  Fig.  place  f.,  rang. 
Tenére  il  suo  pósto,  tenir  bien  sa 
piace.  Stare  al  suo  pósto,  se  tenir  à 
sa  place.  ^  Fig.  place  f.  Su  fòssi  al 
suo  pósto,  si  j'étais  ì\  sa  place.  ^  Place 
f.,  espace.  Far  pósto  a  ano,  l'aire  place 
à  quelqu'un.  C'è  pósto  per  tutti,  il  y 
a  de  la  place  poui-  tout  le  monde. 
Non  c'è  pósto  per  passare,  on  n'a  pas 
la  place  de  passer.  ^  (mil.)  poste. 

Postrèmo  a.  dernier. 

Postulante  (stou^lann-té)  sm.  postu- 
lant,  candidat. 

Postulare  (stou-la-ré)  va.  postulw,  de- 
mander  (postula). 

Postulato  [stou]   sm.  postulai. 

Pòstumo  (stou)  a.  postiiurae. 

Postura  istou)  sf.  V.  Positura.. 

Postutto  (Ali  loc.  ad.  après  tout. 

Potàbile  (le)  a.  potable,  buvable. 

Polagióne  (djo-né)  sf.  émondage  m. 

Potare  (ré)  va.  émonder,  elagiier, 
taill.„-r  (la  vigne).  ^  Fig.  couper.  ^  Fig. 
Potar  un  libro,  expurger  un  livre. 

Potassa  sf.  potasse. 

Potàssico  a.  de  potasse. 

Potàssio  sm.  potassium. 

Potatóio  (to-io)  sm.  sécateur. 

Potatura  (tou)  sf.  émondage  m.,  taille 
(de  la  vigne).  ^  Sarments  m.  pi. 

Potentato  (tènn)  sm.  potentat. 

Potènte  (tènn-té)  a.  puissant,  fort.  *[ 
'l  sm.  puissant.  [puissamment.1 

Potentemente   (tènn-té-ménn-té)   ad.J 

PoieatiìlsL  (ténn-til-la)  sf.  (bot.)  poten- 
tine. 

Potènza  (tènnr-tsa)  sf.  puissance,  force, 
pouvoir  m.  ^  (raath.)  puissance.  • 
(philosoj  't')  puissance.  In  potènza, 
en  pni  .  ii-e.  ^  Fig.  puissance,  Etat 
m.  /'  ■nidi  potènze  europèe,  le'i 
grami        .  •  ,sances  européennes. 

Poten/.-,  .Il-  (énn-tsia^lé)  a.  sm.  poten- 
tiel. 

Potenzia:. la  [ténn-tsia)  sf.  poteatialité. 

Potenzialmente  (  ténn-tsial-ménn-té  'i 
ad.  potentiellemeut. 

Potenzmtèrra  ■  tènn  -  tsinn  )  exclam . 
diantro!  diable! 

Potére  (ré)  vn.  pouvoir,  étre  capabie 
de,  avoir  la  force,  la  possibilité  d<-. 
Poter  córrere,  pouvoir  courir.  PH*' 
prèsto    che    posso,  le  plus  tòt  que  je 
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pourrai.  Farò  cóme  potrò  mèglio,  je 
ferai  du  mieux  que  je  pourrai.  Poter 
l'arme^  pouvoir  porter  les  arnies.  Po- 
ter una  cassa,  pouvoir  porter  uno 
caisse.  Posso  avere  sbagliato,  je  puis 
m'étre  trompé.  Xon  passo  crederlo, 
je  ne  puis  le  croire.  ^  Correva  a  più 
ru)n  posso,  il  courait  de  toutes  ses 
forces.  Rubare  a  più  non  passo,  voler 
de  son  mieux.  Piòve  a  più  non  posso,  il 
pleut  à  torrents.  ^  Pouvoir,  étre  pos- 
sible.  Può  èssere,  cela  peut  èive.C'óme 
può  èssere  che   sia   véro,  comment   se 

•  peut-il  que  ce  soit  vrai  ?  Si  può  dire, 
on  peut  le  dire.  Sia  che  può,  advienne 
que  pourra.  ^  va.  pouvoir.  N^on  puoi 
nulla,  tu  ne  peux  rien. 

Potére  (ré)  sm.  pouvoir.  Son  in  tuo 
potére,  je  suis  en  ton  pouvoir.  Pièni 
potéri,  pleins  pouvoirs.  Il  potére  ese- 
cutivo, le  pou\  oir  exécutif. 

"Potestà  sf.  autorité,  pouvoir  m. 

-{-Potestà  sm.  podestat,  gouverneur. 

Pottiniecio  (ni-tcho)  sm.  boue  f.  1 
Raccommodage  mal  fait,  sabotage.  ^ 
Fig.  gàchis,  fouillis,  confusion  f. 

Potuto  (lo   )  p.p.  y.  Potere,  pu. 

POAeràyiia  [vé-ra^lia]  si",  les  gueux. 

Poveramente  (vé-ra-ménn-te)  ad.  pau- 
vrement. 

Poverèllo  {ve).  Poverétto  sm.  pau- 
vret,  malheureux  ;  miséreux.  ^  a. 
pauvre,  misérable. 

Poveriuo  (ve)  sm.  pauvret. 

Pòvero  (ve)  a.  pauvre,  malheureux. 
Pover'uòm.o,  pauvre  homme.  Pòvero 
diavolo,  pauvre  diable.  Pòvero  a  me, 
malheureux  que  je  suis!  (fam.)  pau- 
vre de  moi  !  ^  Pauvre,  misérable. 
Casa  pòvera,  maison  pauvre.  Un  pò~ 
vero,  un  pauvre.  ^  Fig.  pauvre.  Pò- 
vero di  spirito,  pauvre  d'esprit.  ^ 
Fig.  pauvre,  chétif,  piètre,  mesquin, 
faible,  triste.  Cn  pòvero  schermitóre, 
un  piètre  escrimeur. 

Povertà  sf.  pauvreté,  défaut  (m  )  d'ar- 
gent.  ^  Fig.  pauvreté,  manque  m., 
absence.  ^  Fig.  les  pauvres. 

Pozióne  (tsio-né)  sf.  potion. 

Pózza  (po-tsa)  sf.  flaque  (d'eau).  ^  Fig. 
Una  pózza  di  sangue,  une  mare  de 
sang.  [puits).l 

Pozzale  (tsa-lé)  sra.  margelle    f.    (duj 

Pozzànghera  (tsann-gue)  sf.  flaque 
deau  ;  mare. 

Pozzétta  (tsét)  sf.  (fig.)  fossette. 

Pózzo  (po-tso)  sm.  puits.  ^  Fig.  Un 
professóre  che  è  il  pózzo  di  San  Par- 
trizio,  un  profe=seur  qui  est  un  puits 
de  science.  Pózzo  di  sapi-nza,  puits  de 
science.  Mostrar  la  luna  nel  pózzo, 
(fam.)  faire  prendre  dos  vessies  pour 
des  lanternes,  en  faire  accroire.  ^ 
Pózzo  néro,  fosse  (f.t  d'aisances. 

Pozzolana  (po-(.so)  sf.  pouzzolane  (saLIe 
volcanique). 

prammàtica  sf.  pragmatique.  ^  Fig. 


règie,  usage  m.  E'  di  prammàtica 
die.,.,  il  est  de  règie  que... 

•|- Pràndio  {prannj  sm.  repas,  festin. 

Pranzare  [prann-<lia-ré)  vn.  diner. 

Pranzo  {pi-unn-dzoj  sra.  dìner.  Sala  da 
pranzo,  sai  le  à  munger.  Dopo  pranzo, 
a[)rès  dìner.  jraude  f.  (pierre).] 

Prassi©  sm.  marrube  (piante).  *f  Eme-J 

Prataiuòla  ita-iou-o)  sf.  noule  d'eau. 

Prataiuòlo  [ta-iou-o)  a.  aes  prés.  ^  sm. 
agaric  champètre  (champignon). 

Pratare  (ré)  va.  mettre  en  prés. 

Pralellina  sf.  pàquerette,  marguerite 
(neur). 

Pratènse  (ténn-sé)  a.  des  prés. 

Prateria  (té)  sf.  prairie. 

Pràtica  sf.  pratiqiie,  mise  en  acte,  u-vage 
m.  Métter  in  pratica,  mettre  en  pra- 
tique.  In  teoria  e  in  pratica,  en  théorie 
et  en  pratique.  ^  Pratique,  usage  m. 
La  pràtica  generale,  l'usage  general. 
Praticìie  religióse,  pratiques  religieu- 
ses.  1  Pratique,  expérience.  Gli  manca 
la  pratica,  il  manque  de  pratique.  La 
pratica  degli  affari,  la  pratique  des 
alfaires.  ^  Fig.  appreutissage  m.; 
stage  m.  Far  le  prdticlie,  faire  soQ 
apprentissage.  ^  l-ig.  affaire,  négocia- 
tion  ;  (en  mauvaise  part)  intrigue. 
Piattaccar  praticìie,  reprendre  les  né- 
gociations.  Par  pràtiche,  faire  des  dé- 
marches.  ^Fig.  relations  pi.,  amitié. 
Prèndere  pràtica  con  uno,  se  lier  avec 
quelqu'un.  ^  (comm.)  pratique,  client, 
m.  T  (mar.)  pratique.  Dar  libera 
pràtica,  donner  libre  pratique. 

Praticàbile  (le)  a.  praticable. 

Pralicahiiità  sf.  praticabilité. 

Praticacela  (ka-tcha)  sf.  routine.  ^ 
Fig.  mauvaise  relation. 

Pralicàccio  (kor-tcho)  sm.   routinier. 

Praticamente  (m^nnr-té)  ad.  pratique- 
ment. 

Praticante  (kann^té)  sm.  appronti.  J 
(dans  une  administration)  stagiaire.  ^ 
Clerc  (denotaire,  etc.) 

Praticare  (ré)  va.  mettre  en  pratique, 
pratiquer.  Praticare  una  virtù,  prati- 
quer  une  vertu.  ^  Exercer  (une  pro- 
lession).  Xon  pratica,  il  n'exerce  pas. 
\  Négoiier,  traiter  (une  affaire).  ^ 
taire,  pratiquer.  Praticare  un'  aper- 
tura, pratiquer  une  ouverture.  Prati- 
care una  pnestra,  percer  une  fenètre. 
*,  Fréquenter  (des  pei-sonnes,  un  lieu). 
Dimmi  cìii  tu  pratichi  e  ti  dirò  cfù 
sèi,  dis-moi  qui  tu  fréquentes  et  je  te 
dirai  qui  tu  es.  ^  Praticarsi  vr.  (de 
personnesì  se  fréquenter. 

Praticèllo  (c/ièl>  sm.   pr(^. 

Pràtico  a.  pratique,  utile.  Invenzióni 
pràtich'\  invcntions  pratiques.  ^  Pra- 
tique, positif.  Sènso  pràtico,  sens  pra- 
tique. Uòmo  pràtico,  homine  prati- 
que. Al  caso  pràtiro,  dans  la  pratique. 
•  Expert,  exp'jrimenté.  E'  pràtico 
d'affari,  il  se  connaìt  en  affaires.  Non 
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adn   pratico   del  paese,  je  ne    connais 
pas  bien  le  pays.  ^   sm.    la  pratique. 
k  Praticien  (pi.  Pratici). 
Praticone  (né)  sm.  homme  très  prati- 
que. T  (en  mauvaise  part)  routinier. 
f  Pratile  (i«)  sm.  prairial.        [de  Y>ré.'\ 
Prativo  a.  (de  terrain)   mis  en  pre.  ^J 
Prato  sm.  pré,  prairie  f.  Prato  artif- 

ciale,  prairie  artificielle. 
Pratolina  sf.  pàquerette  (fleur). 
Pravamente  {menn-té)  ad.  d'une  faQon 
mauvaise,  mal.  [perversité.  1 

Pravità  sf.  caractère  (m.)  mauvaisj 
Pravo  a.  raauvais,  méchant,  pervers. 
Preaccennare  (pré-at-ché-nna^ré)   va. 

indiquer  au  préalable. 
Prea«lainitico  [pré)  a.  préadamite. 
Preallegato  {pré-al-lé)  a.  précite. 
Prealpi  {pré)  sfpl.  contreforts  (m.)  des 

Alpes.  , 

Preàmbolo  {pré-amm)  sm.  preambule. 
Preannunziare  [préa-nnoun-tsia-ré)  va. 

annoncer  d'avance. 
Preavvertire  (préu-vvèr-ti-ré)  va.  aver- 
tir  d'avance.  [d'avance."] 

Preavvisare  (préa-vui-sa-ré)  va.  aviser  J 
Preavviso  (pi'éa)  sm.  avis  préalable. 
Prebènda  (pré-bènn)  .sf.  prebende. 
Prebendàrio  [pré-hénn]  a.  jjrébendier. 
Prebendato  (pré-bénn)  a.  prebende. 
Precariamente       (pré-ka-ria^ménn-té) 

ad.  d'unu  fagon  précaire. 
Precarietà    (pré-ka-rié)    sf.    caractère 

(m.)  précaire  (dune  chose). 
Precàrio  (pré)  a.  précaire._ 
Precauzióne  {pré-kaoa-tsio-né}  sf.  pré- 
voyaucc,      prudence.     ^      Précaution. 
Prèndere  delle  precauzióni,   prendre 
des  précautions. 
Prece  (prè-cìié)  sf.  (poét.)  prière. 
Precedènte  [pré-ché-dènn-té)  a.  précé- 
dent.  ^  sm.  précédent.  Un  fatto  sènza 
precedenti,    un  fait    sans    précédents, 
inoui.  T   smpl.   /  precedènti   di   uno, 
les  antécédents  de  quelqn'un. 
Precedentemente       {pré-ché-dénn-té- 
ménn-té)   ad.   précédemment,  aupara- 
vant. 
Precedènza  (prè-ché-dènn-tsa)  sf.  pré- 
séance.      Questióne      di      precedènza, 
question   de   |)réséance.   Aver  la  pre- 
cedènza su  uno,  avoir  le  pas  sur  qiiel- 
qu'un.  [precèder.! 

Precèdere  (pré-chè-dé-ré)  va.  et  n.J 
Preceduto  iprè-che-dou)  pp.  précède. 
Precessióne   (pré-clié-ssio-né)     sf.  (as- 

tron.)  précession. 
Precèsso  (pré-chè)  pp.  précède. 
Precettare  (pré-ché-tta-ré)  va.  sommer 
(de  payer).  T  Assigner  (à  comparaitre), 
citer. 
Precettato  (pré-ché)  sm.  individu  sous 

la  surveillance  de  la  police. 
Precettista   (pré-cké)    sm.    auteuP   de 

préccptes. 
Preeellivo  (oré-ché)  a.   doctrinaire. 
Precètto  {pré^chè)  sm.  précepte,  com- 


mandement.   Fèsta    di  precètto,    fète 
(!liòmée.    ^    Précepte,   règie   f.,   pr«s- 
cription  f.  ^  Citation  f.  (en  justice).  ^ 
Prescription  f.  (de  la  police). 
Precettóre    (pré-ché-tto-ré)    sm.    pré- 

cepteur,  maitre. 
Precidere    ( pré-chi-dé-ré)   va.  couper, 

trancher.  ^  Couper,  interrompre. 
Precingere  (j>ré-chinn-Jé-ré)  va.  V.  Cin- 
gere. 
Precinto  [pré-chinn)  pp.  de  Precingere. 

^  sm.  enceinte  f.,  enclos. 
Precipitàbile     ipré-chi-pi-ta-bi-lé)     a. 

(chini.)  qui  peut  ètre  precipite. 
Precipitare  [pré-cld-pi-ta-ré)  va.  prè- 
cipiter,  jeter  en  bas.  Precipitar  dalla 
rupe  Tarpèa,  précipiter  de  la  roche 
Tarpéienne.  ^  Précipiter,  hàter,  pres- 
ser.  Precipitar  il  raccónto,  précipiter 
lerécit.  Precipitare  le  paròle,  précipi- 
ter les  paroles.  Precipitare  gli  in- 
dugi,  couper  court  aux  atermoiements, 
^  (chim.)  précipiter.  ^  vn.  tomi)er, 
rouler,  s'ècrouler.  ^  Se  précipiter. 
Gli  avvéniménti  precipitano,  les  évé- 
nements  se  précipitent.  ^  Precipi- 
tarsi vr.  se  précipiter,  se  jeter.  Pre- 
cipitarsi a  capo  fitto,  se  précipiter 
téte  baissóe.  ^  Se  précipiter,  s'èlan- 
cer.  La  fòlla  si  precipita  innanzi,  la 
foule  se  precipite  en  avant.  ^  Se  pré- 
cipiter, se  presser. 
Precipitatamente       (pré-chi-pi-ta-ta- 

ménn-té)  ad.  précipitamment. 
Precipitato    (pré-chi)  pp.  et  a.    preci- 
pite.   ^   Precipite,    hàtif.    Risoluzióne 
precipitata,  résolution     précipitée.    ^ 
sm.  (chim.)  precipite. 
Precipitazióne     [pré-chi-pi-ta-isio-né) 

sf.  précipitation. 
Precipite    (pré-chi-pi-té)    a.  abrupt,   à 
pie.  ^  Cader  precipite,  tomber  la  tète 
la  première,  "f  Fig.  étourdi. 
Precipitévole     (jpré-chi-pi-té-vo-lé)     a. 
impétueux,  vertigineux.   ^  Abrupt,  a 
pie. 
Precipitevolménte    [pré-chi-pi-té-vol- 
ménn-té)    ad.   précipitamment,    impè- 
tueusement. 
PrecipitosaiTiénte       (pré-chi-pi-to-sct- 
ménn^té)  ad.    précipitamment,    impé- 
tueusement,  d'une  laQon  vertigineuse. 
Precipitóso  [pré-chi]     a.     abrupt,   es- 
carpé,    à  pie.    ^    Impétueux.     Fiume 
precipitóso,  fleuve  impétueux.  ^   Pre- 
cipite. Fuga  precipitósa,    fuite   préci- 
pitée. ^  Precipite,  hàtif.  *[  Etourdi. 
Precipizio   [pré-chi-pi-tsiu)   sm.    prèci- 

Eice.  Sull^  órlo  del  precipizio,  sur  le 
ord  du  prècipice,  ^  (hg.)  ruine  f. 
Andare  in  precipizio,  aller  à  la  ruine. 
Mandar  in  precipizio,  ruiner.  ^  Chute 
(f.)  terrible.  ^  A  precipizio,  a  toute 
vitesse  (ou  ;  à  foison). 
Precipuamente  (pré-chi-poua-ménn-té) 

ad.  principale ment. 
Precipuo  (pré-chi-pouo)  a.  principaL 
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Precisamente  (pré-chi-za-ménn-tej  ad. 
preci  séra  ent. 

Precisare   (pré-chi-za-ré)  va.  préciser. 

Precisióne  {pré-chi-zin-né)  sf.  préci- 
sion,  exactitude.  lilldncia,  armi  di 
precisióne,  balau'u,  arines  de  préci- 
8Ìon. 

Preciso  {pré-chi-zoi  a.  précis,  exact. 
Notizie  precise,  des  nouvelles  pré- 
cises.  ^  Précis,  strict.  Ila  órdini  pre- 
cisi, il  a  des  ordres  précis.  ^  ad.  pré- 
ciséinent.  ^  pp.  \'.  pRtcìoERE. 

Precitato  {pré-cfiii  a.  précité. 

Preclaro  [pré]  a.  illustre,  éminent. 

Precludere  {pré-kloa-dé-ré)  va.  barrer, 
ferraer.  Precludere  la  vi  i  a  uno,  bar- 
rer le  chemin  à  quebprun. 

Precòce  {pré-ko-cné)  a.  [trécoce. 

Precocemente  (pré-ko-ché-ménn-té) 
ad.  précocemeat,  de  boone  heure. 

Precocità  (pré-ko-chi)  sf.  précocité. 

Preconcètto  i pré-konn-chè)  a.  pré- 
coiKju.  ^  sm.  préjugé. 

Preconizzare  jiré-ho-ni-dza-ré)  va. 
préconiser. 

Preconizzazióne  (  pré-ho-ni-dza-tsio- 
né)  sf.  préconisation. 

Preconoscènza  {pré-ho-no-schènnr-isa) 
sf.  prescicnce.  [prévoir.l 

Preconóscere  {pré-ko-no-sché-ré)  va.J 

Preconosciménto  (  prè-ko-no-schi- 
ména)  sm.  prescience  f. 

Preconside rare  (p ré-honn-s i-dé-ra-ré) 
va.  considérer  préalablement  (precon- 
siderà). 

Precòrdi  {pré)  smpl.  région  (f.  siag.) 
du  ccEur.  ^  (fig.)  cceur  ra.  sing. 

Precordiale  {pré-kor-dia-lé)  a.  cardia- 
que. 

Precórrere  [prè-ho-rré-ré)  va.  devan- 
(•(ir  en  cdurant.  ^  (tìg-)  devancer,  [tré- 
venir.  Precórrere  ^h  evènti^  devaacer 
les  événements.  Precórrer!'  ógni  ri- 
chièsta, prevenir  toute  deraancle. 

Precorritóre  {pré-ho-rri-to-ré)  s.  et  a. 
avant-coureur,    -Irice    f.    avant-cour- 
rière. 
Precursóre    {prr-I:<iur-só-ré)   sm.   jiré- 

f'urseur.  ^  '"'il.)  ■ixant-coureur. 
Prèda  sf.   j>roie.    Uccèlli   di  prèda,   oì- 
seaux  de  prole.  ^  Butin  m.  (Jdricid  di 
prèda  charges  de  butin.   Divìdersi   la 
prèda,  se  partagor  le  butin.  Far  prè- 
da,   piller.    ^   (lig-^    jjroie.     Rimaner 
prèda   delle  pam  me,  etre  la  proie  des 
flammes.  In  prèda  al  mal  umóre,  en 
proie  àia    mau\aise  humeur.    Darsi 
in  prèda    alla    disperazióne,    s'aban- 
donner,  se  laisser  alier  au  désespoir. 
Predace  {pré-da-chè)  a.  rapace. 
Predaménto  {pré-'ln-ménn)  sm.  pillage. 
Predare     Ipré-da-ré     va.    piller.    Pre- 
dare una    nave,    piller  un    navire.  ^ 
Piller,  faire  main  basse   sur   [prèda). 
Vredato  [pre]  pp.  et  a.  pillé. 
Predatóre    \pré-da-to-ré}  a.    rapa«e.  ^ 


sm.  pillard.  *  I  predatóri,  les  rapaces 
(zool.) 
Predecessóre  (pré-dé-ché-sso-ré)  ava. 
prédécesseur,  devancier.  /  nòstri  pre- 
decessóri, nos  aieux,  nos  ancétres. 
Predèlla  {pré)  sf.  tabouret  m.  ^  Gra- 
din  m.  [^  Chaise  (f.)  d'enfant.  J 

Predellino   {pré-dé)   sm.    marchcpied.J 
Predestinare  {pré-des-ti-na-ré)  va.  pré- 
destiner.  [tiné.! 

Predestinato  {pré)  pp.  et   a.   prédes-J 
Predestinazióne  {pré-des-li-na^tsio-né) 

sf.  prédestination. 
Predétto  {pré)  a.  susdit,  susnommé.  ^ 

pp.  de  Predire. 
Prediale  {pré-dia-lé)    a.    foncier.  ^  sf. 

impòt  (m.)  foncier. 
Prèdica  sf.  sermon   m.;  (chez   les  pro- 
testants)  prèche  m.  ^  (fig.)  sermon  m., 
homélie. 
Predicàbile    {pré-di-ka-bi-le)     a.    que 

l'on  peut  prècher. 

Predicaménto    {pré-di-ka-ménn\     sm. 

E'ssere  in   buon  predicaménto   d'uno, 

ètre  en    faveur  auprès  de  quelqu'un. 

Predicante    {pré-di^kann-té)    p.   et  a. 

prècheur. 
Predicare  (pré-dir-kor-ré)  va.    prècher. 
/Predicare    l'avvènto,    la    quaràsim,a, 
prècher  l'avent,  le  carèmo.  Predicare 
al    deserto,    prècher    dans   le  désert. 
Prèdica     coli'     esèmpio,     il     prèche 
d'exeraple.  Predicar  bène  e   razzolar 
male,  donner   de  bons  conseils  et  de 
mauvais   exemples.    ^    (hg-*   prècher, 
recommander.    Predicava  la  concor- 
dia, il  prèchoit  la  concorde.  ^   Répé- 
ter,    ressasser.    ^  Pròner,   vanter.    ^ 
Annoncer. 
Predicato  (pré)  pp.  V.  Predicare.  Còse 
predicate    e    ripredicate,    des     choses 
cent  fois  ressassées. 
Predicalo  ipré)  sm.  igramm.)  attribut. 
Predicatóre  (pré-di-ka-to-ré)  sm.  pré- 
dicateur.  ^  Pròneur.   ^    a.   prècheur. 
Frati  predicatóri,  frères  jirècheurs. 
Predicatòrio  (p>'é)  a.  de  prédiiateur. 
Predicazióne     (pré-di-ka-tsio-né)     sf. 
prédication.  [mon  m.l 

Predicliétta  (pré-di-hé)  sf.  petit   ser-J 
Prediciménto  (pré-di-cìd\  sm.    prédio- 
tion.  (pruiihète."! 

Predicitóre     { pré-di-chi-to-ré)     sni.J 
Predicòzzo    {pré-<li-ko-tso)     sm.     ho- 
mélie f. 
Predilètto    [pré)     pp.  ot    a.    liien-tiimé, 
cliéri.  ^  Favori,  pr»^férè.  La  sua  b-ttura 
predilètta,  sa  lectun-  favorite.  Il  pec- 
cato predilètto,  le  péclié  mignon. 
Predilezióne  \pré-<H-lé-isi o-né)  sf.  prè- 
di lection,  prèfi-rence. 
Predili(jere  (pré-di-li-jé-ré)   va.  préfé- 

rer,  aimer  mieux. 
Prèdio  sm.  propriété  f. 
Predire  (pre-c/t-rc)  va.  predire,  annon- 
cer, projjhétiser  [predice). 
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Predispórre  { pré-dis-po-rré)  va.  pré- 
disposer.  ,      . 

Predisposizióne  {pré-dis-po-zi-isio-né) 
sf.   predisposition.  [pose.  1 

Predispósto   (pré)   pp.   et   a.    prédis-J 

Predizióne  ipré-di-tsio-né.)  sf.  prédio- 
tion,  propliétie. 

Predominante  (  pré-do-mi-nannr-té  )  p. 
et  a.  prédominant,  dominant. 

Predominanza  (pré-do-m  i-nann-tsa) 
sf.  prodominance. 

Predominare  {pré-do-mir-ncir-vé)  vn. 
jtrédominer,  dominer.  ^  va.  dominar 
(  predomina). 

Predominato  {pré)  pp.  domine. 

Predominio  (pré)  sm.  prédominance 
f.  ^  Pouvoir. 

Predóne  i  prà-do-né)  sm.  pillard.  ^ 
Brigand,  voleur  de  grands  chemins. 

Preesislènte  (pré-é-zis-tènn-té)  p.  et 
a.  préexistant.  fpréexistence.  1 

Preesistènza    {pré-é-zis-tènn-tsa)    sf.J 

Preesistere  (pré-é-zis-té-ré)  vn.  préexis- 
ter.  [nommé.l 

Prelato  (pré)  a.    (ìron.)  susdit,    sus-J 

l*veliìZÌO  (pré-foir-tsio)  sm.  (liturgie)  pré- 
face  f.  [avant-pi-opos  m.  1 

Prelazióne  {pré-fa-tsio-né)  sf.  préface,  J 

Preferènza  [pré-fé-rènn-tsa)  sf.  préfé- 
ronce.  Dare  la  preferènza,  donner  la 
préférence.  Usar  preferènze-,  niontrer 
dea  préférences.  Ha  delle  preferènze, 
il  a  aespréiérences.  A,  Di  preferènza, 
de  préférence.  [rable.  j 

Preieriliile  (pré-fé-ri-bir-lé)  a.    préfé-j 

Preferibilmente  {pré-fé-ri-bil-ménn- 
té)  ad.  de  préférence. 

Preferire  [pré- fé-ri-ré)  va.  préfórer, 
aimer  mieux  {preferisce). 

Preferito  (pré-fé)  pp.  a.  et  s.  préféré, 
favori. 

Prelet tèssa  {pré-fé)  sf.  préfète. 

Prefettizio  (pré-fé-iti-tsio)  a.  préfecto- 
ral.   Palazzo  prefettizio,    préfecture. 

Prefètto  {pré)  sm.  prófet  (dans  tous  les 
cas). 

Prelettura  {pré-fé-ttou)  sf.  préfecture. 

Prèficii  sf.  ploureuse  à  gages. 

Prefiggere  {pré-fi-djé-ré)  va.  arrèter, 
fìxer  d'avance.  Prefiggersi  uno  scapo, 
se  proposer  un  but. 

Prefisso  {pré)  pp.  et  a.  fìxé,  arrété 
d'avance.  All'  ora  prefissa,  à  l'heure 
dite.  La  sómma  prefissa,  la  somme 
lìxée.  ^  (gramm.)  préflxé.  ^  sm. 
(gramm.)  préfìxe. 

Pregiire  (pré-ga-ré)  va.  prier.  Preghe- 
rò Dio  wr  vói,  je  prierai  Dieu  pour 
vous.  ^  rrier,  sunplier.  Lo  pregò  tan- 
to che  cedette,  il  le  pria  tant  qu'il 
cèda.  Farsi  pregare,  se  faire  prier. 
Non  s'incomodi,  La  prègo,  ne  vous 
dérangez  pas,  je  vous  en  prie.  Prègo  ! 
je  vous  en  prie;  de  gràce.  ^  Prier, 
domnnder.  ^li  pregò  d'accettare,  il  me 
pria  d'accppter.  i-a  prègo  a  crédere, 
je  vous^rie  de  croire.  ^  Prier,  inviter. 


Sènza  èsser  pregato,  sans  y  étre  invite. 
Siete  pregati  di  far  silènzio,  vous  ètes 
priés  de  faire  silence.  Scusi  !  —  Prègo. 
Pardon  !  —  Faites.  ^  Souiiaiter.  Pregar 
la  salute,  -joubaiter  la  sante.  ^  vn. 
prier.  ^  Prier,  supplier.  Pianse,  chièse, 
pregò,  il  pleura,  demanda,  supplia. 

Pregato  [pré]  pp.  de  Pregare. 

Pregévole  (pré-jé-vo-lé)  a.  [irécieux.  ^ 
Estimable,  de  valeur.  [ritem.l 

Pregevolézza  (pré-Jé-vo-lé-tsa)  sf.  mé-J 

Pregliièra  (pré-guiè)  sf.  prièro  (dans 
tous  ies  cas).  A  preghièra  d'uno,  à  la 
prière  de  quelqu  un. 

Pregial)ile  {pré-Jctr-bi-le)  a.  estimable, 
de  valeur.  [valeur. "1 

Pregiabilità  (pré-ja)    sf.    mérite   m.,J 

Pregiare  {pré-Ja-ré)  va.  apprécier,  es- 
timer, priser.  ^  Douer,  orner.  ^  Pre- 
giarsi vr.  se  glorifier.  Mi  prègio 
d'annunziarle...,  j'ai  l'bonneur  de 
vous  annoncer... 

Pregiatissimo  {pré-ja)  a.  très  honoré. 
(Dans  les  lettres).  Pregiatissimo  si- 
gnóre, Monsieur. 

Pregiato  (pré-ja)  pp.  et  a.  estimé,  ap- 
prècié.  Un'  opera  pregiata,  une  oeuvre 
de  valeur.  [ciateur.l 

Pregiatóre  {pré-ja-to-ré)    sm.  appré-J 

Prègio  (prè-jo)  sm,  estime  f.  Avere  in 
prègio,  tenir  en  grande  estime.  E'ssere 
in  prègio,  ètre  estimé.  Recar  in  prè- 
gio una  còsa,  faire  estimer  une  chose. 
^  Valeur  f.,  prix.  O'pera  di  prègio, 
oeuvre  de  prix,  de  valeur.  Valére  il 
prègio  dell'  opera,  en  valoir  la  peine. 
■[  Mérite.  Ha  il  prègio  del  silènzio,  il 
a  le  mérite  du  silence.  ^  Qualité  f. 
Prègi  oratòri,  qualités  oratoires.  ^ 
Mi  fò  un  prègio  di...,  j'ai  l'honneur 
de... 

Pregiudicai'e  {pré-jou-di-ka-ré)  va. 
préjuger.  ^  va.  et  n.  nuire  à,  faire 
tort  à,  porter  préjudice  à.  Còse  che 
pregiudicano  alla  salute  ou  la  salat-e, 
cboses  nuisibles  à  la  sante.  ^  Désobli- 
ger.  ^1  dir  codesto  mi  pregiudichi,  en 
disant  cela  tu  me  désobliges. 

Pregiudicato  (pré-jou)  a.  plein  de  pré- 
jugés.  ^  Récidiviste.  ^  sm.  repris  de 
justice,  récidiviste,   clieval   de  retour. 

Pregiudicé  vole  (pré-jo  n-di-ché-vo-lé) 
a.  préjudiciable,  nuisible. 

Pregiudiciale  (pré-jou-di-cha-lé).  Pre- 
giudiziale (tsia-lé)  a.  préalable,  (droit) 
préjudiciel. 

Pregiudizio  (pré-jou-di-tsio)  sm.  pré- 
jugé.  Imbevuto  di  pregiudizi,  imbu 
de  préjugés.  ^  Préjudice,  tort,  dom- 
mage.  Portar  pregiudizio,  porter  pré- 
judice. 

Prégno  a.  plein,  rempli.  Occhi  prégni 
di  lagrime,  yeux  pleins  de  larmes.  ^ 
a.  f.  [ìleine,  grosse. 

Prègo  sm.  (poét.)  prióre  f. 

Pregustainénto  {]>ré-goas-ta-ménn)  sm. 
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fait  (m.)  de  goùter  d'avance.  ^  Avant- 
goùt,  jouissance  (f.)  anticipée. 

Pregustai'e  pré-gou-^-tOr-ré)  va.  goùter 
d'avance.  ^  (fig.)  savourer  d'avance, 
avoir  un  avant-goùt  de... 

Pregustato  {pré-yoas\  pp.  et  a.  goùté, 
savouré  d'avance. 

Pregustatóre  (pré-govLS-tor-to-ré)  sm. 
esclave  chargé  d'essayer  les  inets. 

Preinditiato  {pré-inn)  a.  indiqué  ci- 
dessus. 

Preistòrico  (pré)  a.   préhistorique. 

Prelatizio   {pré-la-ti-tsio)  a.  de  prélat. 

Prelato  {pré)  sm.  prélat. 

Prelatura  {pre-la-tou)  sf.  prelature. 

Prelazióne  (pr^-la-U^io-ne)  sf.  préfé- 
rence. 

Prelegato  {pvé-lé)  sm.  prélegs. 

Preiev'are  [pré-lé-vor-ré)  va.  prélever 
preleva). 

Prelevalo  [pré-lé)  pp.  prélevé. 

Prelazióne  (pré-le-tsio-né)  si",  le^on 
d'ouverture.  [savourer.  1 

Prelibare   ipré-H-ba-ré\     va.    goùter,] 

Prelibato  \pré)  pp.  goùté,  savouré.  ^ 
a.  eiquis,  excellent.  Un  vino  preli- 
bato, un  vin  exquis. 

Preliminare  (pr,'-li-mi^na-ré)  a.  próli- 
rainaire.  ^  srapl.  prélirainaires. 

Preliminarmente  (ménn^té)  ad.  d'une 
faijon  préliminaire. 

Prelodato  ipré)  a.  cité  plus  haut. 

Prelùdere  ipne-loa-dé-ré)  \n.{Y>ropre  et 
fig.)  preluder.  [preluder.  1 

Preludiare  (pré-lou-dia^ré)  vn.  (mus.ij 

Prelùdio  'pré)  sm.  prelude. 

Prematuramente  [pré -ma  -  tou  -  ra  - 
ménn-té}  ad.  prématurément,  trop  tòt. 

Prematuro  [pré-ma-toa)  a.  premature. 
Una  mòrte  prematura,  une  raort  pré- 
laaturée. 

Premeditare  (pré-mé-di-ta-ré)  va.  pré- 
inéditer  'premedita). 

Promeditatamente  ( pré-mé-di-ta-ta- 
^iiénn^té)  ad.  avec  préméditation. 

Premeditalo  (pré-méi  pp.  et  a.  pré- 
médité. 

Premeditazióne  <pré-mé-di-ta-t6Ìo-né) 
sf.  préméJitation. 

Premènte  (pré-mènn-té ,  a.  Pómpa  as- 
pirante e.  preménte,  |)omi'e  aspirante 
et  Toulante.  [tionne  ci-dessus.  [ 

Prementovato     {pré-m>''nn)    a.    men-J 

Prèmere  (prè-mé-ré)  va.  presser.  Pre- 
mere ttn  tiinune,  presser  un  citron.  ^ 
Presser,  pousser.  Prèmere  un  hot- 
tóice.  pousser  un  bouton.  La  fòlla  ci 
premeva  da  dpni  {Kirte,  la  foule  nous 
pressait  de  tou»  còtes.  ^  Serr.M*, 
etreindre.  Dolor  die  il  cor  m.i  prème 
iDante,  Inf.  .KXXIII,  5i,  douleur  dont 
mon  coeur  estétreint.  ^  ^poét.)  fouler. 
Pr"me  coi  piedi  il  pratOy  ses  pieds 
foulent  le  gazon.  Prèmere  le  pedate 
d'unOj  suivre  les  traces  de  quelqu'un. 
•  Refouler.  Pri-merc  i  moti  del  ciu»re, 
refouler  les  mouvements  deson  cceur. 


^  Opprimer.  ^  vn.  peser,  appuyer.  Il 
càrico  premeva  sulle  spalle,  le  far- 
deau  pesait  sur  les  épaules.  Ila  pre- 
muto tròppo  su  quésto  tasto,  vous 
avez  trop  appuyé  sur  cette  corde.  ^ 
Importer,  ètre  à  coeur.  Gli  premeva, 
di  riuscire,  il  avait  à  coeur  de  réussir. 
Ti  prème  sapérlol  11  t'importe  de  le 
savoir  ?  La  vita  pòco  gli  prème,  la 
vie  lui  importe  peu.  ^  Etre  urgent, 
presser.  Questo  non  prème,  cela  ne 
pre-se  i^as. 

Pi*eméssa  {pré-mé)  sf.  prémisse. 

Premésso  {pré-mé)  pp.  et  a.  mis  avant, 
précédent.  Le  consùlera:.ióni  pre^ 
mésse,  1  s  considera tions  précédeutes. 
^  Dit,  pose  d'abord.  Premésso  quésto, 
ceci  pose  ;  cela  dit.  Premésso  che..., 
si  l'on  admet  qua... 

Preméttere  ipré~mé-tté-ré)  va.  faire 
preceder.  ^  Dire,  poser  d'abord.  Pre- 
metto c/ie...,  je  déclare  d'abord  que... 

Premiai'e  {pré-mia-ré)  va.  rócompen- 
ser,  honorer  d'une  réconipense.  ^ 
(dans  un  concours)  priraer  (un  objet, 
un  animai  exposé). 

Premiato  \pré)  pp.  et  a.  récompensé. 
Premiato  dall'Accadèmia,  couronné 
par  l'Académie.  ^  (dans  un  concours) 
prime.  ^  Nùmeri  premiati,  numéros 
gagnants. 

Premiazl(5ne  ipré~mia-tsio-né)  sf.  dis- 
tribution   des  prix,   des  récompenses. 

Prèmit-e  prè-mir-ché)  a.  (de  fruits)  à 
noyau  tendre.  [minent.] 

Preminènte  ipré-mi-nènn-té)  a.  |>r.  é-J 

Preminènza  ipré~mi-nènn-tsa)  sì.  préé- 
minence. 

Prèmio  sm.  prix.  Riportare  il  prèmio, 
reraport^r  le  prix.  ^  Récompensi'  f. 
Ecco  il  prèmio  della  tua  audacia^ 
voilà  la  recouipense  de  ton  audace.  ^ 
Lot  (d'une  loterie).  ^  Prime  f.  (d'as- 
surance'. 

Prèmito  sm.  pression  f.  [rage  m.] 

Premitura    ■  pré-mi-tou)    sf.    pressu-J 

Premoriènza  (pré-mo-riènn-tsa)  sf. 
idroit)  prédécès  m.  [prédécéder.  ] 

Premorire  (pré-mo-ri-ré)  vn.   (droiti  | 

Premosti"alése  pré-mos-tra-té-sé.  a. 
et  s.  (moine)  Prémontré. 

Premunire  \pré-moa-ni-ré)  va.  fortifier 
à  l'avance,  "j  Premunir,  mettre  en 
garde.  •  Premunirsi  vr.  se  premu- 
nir, se  garantir.  ^  Se  munir  {premu- 
nisce). 

Premura  ipré-moa)  sf.  hàte.  Aver 
premura,  etre  presse.  Affare  di  pre- 
mura, affaire  pressante,  urgente,  r^ar 
premura,  faire  diligence,  se  hàter. 
Far  premura  a...,  j)resser,  pousser. 
^  Empressement  m.  Darsi  premura, 
di....  s'empresser  de...  ^  Sollicitude. 
Severità  U'mperiiia  da  tanti  premura, 
sévérité  adoucic  par  beaucoup  de  solli- 
citude. ^  Soin  ra.,  attention,  próve- 
nancc.     Grazie    ilelle  premure   a^et- 
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tuuse,  merci  de  vos  attentions  alTec- 
tueuses. 

Preimirosaménte  {pré  -  móu  -m-  sa- 
ménn-té)  ad.  avec  empressement,  avec 
Bollicitude. 

premuróso  (nvé-mon)  a.  enipressé.  ^ 
Prévenaat,  ooligeant. 

•fPrènce  (prènn-cltéi  srn.  V.  Prìncipe. 

Prèndere  (prènn-dé-ré)  va.  (en  general) 
prendre.  PrciuliTc  un  libro,  prendre 
un  livro.  ^  Prendre,  saisir.  Prr'iuleve 
perii  cò//ci,  saisir  au  collet.* Prendre, 
s'emparer  de.  Prèndere  d'assalto, 
prendre  d'assaut.  ^  Prendre,  arrèter, 
attraper.  Presero  il  ladro,  ils  prirent 
le  voleur.  ^  Prendre,  surprendre. 
Prèndere  sul  fatto,  inllagrante,  pren- 
•  dre  sur  le  lait,  en  flagrant  délii. 
^  Prendre,  voler,  dérober.  Gli  hanno 
présa  Vorolòyio,  on  lui  a  pris  sa  mon- 
tre.  Prèndere  il  pósto  d'uno,  prendre 
la  place  de  quelqu'un.  ^  Prendre,  re- 
cevoir,  accepter.  Prènde  quél  che  gli 
danno,  il  prend  ce  qu'on  lui  donne. 
Prèndere  il  premio,  obtenir  le  prix. 
Cóme  la  prenderà  ?  Comment  prea- 
-dra-t-il  la  cliose?  ^  Prendre,  contrac- 
ter.  Prèndere  un  abitudine,  prendre 
une  liabitude.  Prèndere  una  malat- 
tia, attraper  une  raaladie.  ^  Prendre, 
absorber.  Prènder  cibo,  prendre  de  la 
nourriture.  ^  Prendre,  mettre  (un 
véteraent).  ^  l'rendre,  choisir.  Prèn- 
dere per  guida,  prendi-e  pour  guide.  ^ 
Prènder  fuòco,  prendre  fen.^  Prènder 
aria,  prendre  l'air.  ^  Prènder  sónno, 
s'enaormir.  ^  Prènder  piede,  prendre 
pied.  ^  Prènder  tèrra,  prendre  terre. 

3  Prèndere  in  ùggia,  iìi  favóre,  pren- 
re  en  grippe,  en   gre.  ■[  Prèndere  a 
pigióne,    a  cóttimo,  prendre  en  loca- 
tion,   à  forfait.  ^   Prèndere  a    tradi- 
jnénto,  attaquer  en  traitre.  Prèndere  a 
schiaffi    uno,    se   mettre  à    souffleter 
quelqu  un.  Prèndersela  con  uno,  s'at- 
taquer    à   quelqu'un.   ^    Prènder^   di 
mira,  viser.  ^  Prèndere  dilètto,  gusto 
a...,   prendre    plaisir,    prendre    goùt 
■k...  ^  Prènder    peìisièro,     cura    di..., 
;prendre  souci  àe...^ Prèndersi  acnòre 
una  còsa,  prendre  une  chose  à  cijìur. 
,  Prèndo    la    còsa    sópra    di    me,     je 
prends    l'afTaire  sur  moi.  ^  Prèiìdrre 
origine,  prendre  naissance.  ^  Prènder 
tabac'-o,  priser.  ^  Prèndere  in  ischèr- 
io,  prt-n.ln;    une  chose)  en  plaisante- 
rie.  ^   vn.  pi-endre.   Prèndi  a   dèstra, 
prends  à   droite.   Quésto  girdnio    non 
prènde,    f.ii    géi'anium    ne     veut     pas 
prendre.     //    fuòco    prènde,     le     fu 
prend.   ^  Prèndere   di...,    prendre  un 
:-;oùt  de.  Prèiidfr  ili  muffa,    moisir.   *■ 
Prèndere  a...,  se  mettre  a...    Pré<e   a 
I  "agire,  il  se  init  à  fuir.  ^  Prèndersi 
^  •.  se  prendre,  s'attraper.  Prèndersi  a 
'li,d(,ttp,  s'attaquer  à  coups  de  cou- 
'     l'I.   Prèndnr.'ii  n  paròle,  se  disputer. 


Prendibile  (prénn-di-bi-lé)  a.  prenable. 
Prenditóre    {prénn-di-to-ré)    sm.    pre- 

neur.  ^  Receveur  de  la  loterie. 
Prenditoria  {prénn'j  sf.  bureau  (m.)  de 

loterie. 
-I-Prenóme  (pré-no-mé)  sm.  prénom. 
Prenominato  ipré)  a.  susdit. 

Prenotare     ipré-no-ta-ri)     va.      noter, 

raarquer   d'avance  {prenòta). 
Prenotazióne      {pré-no-ta-tsio-nè)      ^L 
inscription  d'avance.  ^    Inscription  ea 
première  ligne    (d'une  hypothèqueK 

Prènsile  (prènn-si-lé)  a.  prenant.  Còda, 
prènsile,  queue   prenante. 

Prenunziare  (pré-noun-tsia-ré)  va.  pre- 
dire, annoncer  {prenunzio). 

Prenunziatóre  ij>ré-noun-lsia-to-re) 
sm.  annonciateur.  [nonce  f.  1 

Prenunzio    (pré-noun^tsio)     sm.     an-  | 

Preoccupare  (préo-kkou-pa-ré)  va.  oc- 
cuper  d'avance,  s'assurer  d'avance.  ^ 
Préoccuper;  inquiéter.  ^  vr.  Preo-- 
cuparsi  di,  se  préoccuper  de  {preoc- 
cupa), [préoccupé.  I 

Preoccupato  (préo-kkou)    pp.    et   a.J 

Preoccupazióne  (préo-kkou-pa-t  sia- 
ne) sf.  preoccupa  tion. 

Preopinante  (préo-pi-nann-té)  a.  et 
sm.  préopinant. 

Preordinare  (pré-or-di-na-ré)  va.  pré- 
ordonner  (preordina). 

Preordinazióne  ipré-or-di-na-tsio-n'^  i 
sf.  préordination. 

Preparaménto  {pré-pa-ra-ménn)  sm. 
préparation  f. 

Preparare  ipré-pa-ra-rè)  va.  prèparer, 
apprèter.  ^  Prèparer,  disposer.  ^  Pre- 
parer,  étudier.  ^  Prepararsi  vr.  se 
prèparer.  ^  Se  prèparer,  s'apprèter,  se 
disposer  à;  étre  sur  le  point  de. 

Preparativi  \pre)  smpl.  préparatii's, 
ajqjrèts. 

Preparato  [prv)  j^p.  et  a.  préparé. 
Tutte  còse  preparate,  c'est  un  coup 
monte.  ^  Prét.  Rispóste  preparate,  des 
rèponses  toutes  prétes.  ^  sm.  (méd., 
chim.)  préparation  f. 

Preparatóre  (pré-pa-ra-tn-ré)  sm.  l'ré- 
parateur. 

Preparatòrio  ipré)  a.  préparatoire. 

Preparazióne  {pré-pa-ra-tsio-né)  -f. 
préparation.  ^  pi.  préparatifs  m.,  ap- 
préts  m.  [a.  prépondérant.  1 

Preponderante  {pré-ponn-dé-rann-lè'  J 

Preponderanza  { pré-ponn-dé-rann-tsa , 
sf.  prépondérance. 

Preponderare  (pré-ponn-dé-ra-ré)  vn. 
prévaloir,  Pemporter  lj)repòndera\. 

Prepórre  (pré-po-rré)  va.  faire  })ré- 
céder.  ^  ìf'référer.  ^  Préposer  (à  , 
mettre  à  la  téte  (de)  (prepóne). 

Prepositivo  (pré)  a.  prépositif. 

Preposizióne  \pré-po-zi-tsio-né)  sf. 
(gram.)  préposition.  [bouleversé.l 

Prepòstero   \pré-pos-té)  a.    ren verse, J 

Prepósto  ipre)  pp.  de  Preporre.  ^  sm. 
prepose.  ^  Prevót. 
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Prepotènte  {pré-po~t('nn-té)  a.  violent, 
brutal,  tyrannique.  ^  sm.  tyran,  op- 
presseur. 

Prepotentemente  {pré  -pò  -  ténn-té- 
menn-té)  ad.  violeniment,  tyrannique- 
meat. 

Prepotènza  [pré-po-tì-nn-isa)  sf.  vio- 
lence,  vexation,  abus  (rn.j  de  pouvoir, 
acttì  (ni.)  arbitraire.  [vilege  ni.l 

Prerogativa  {pi-é)  si",  prerogative,  pri-J^ 

Prerogativaiiiénte  [ménn-téi  ad.  par 
droit  de  prerogative. 

Présa  sf.  prise.  La  présa  di  Tròia,  la 
prise  de  Troie.  Présa  di  possésso, 
jii'ise  de  possession.  Présa  d'acqiui, 
prise  d'eau.  Présa  di  tn1>acco,  jirise 
de  tabac.  Dar  présa,  donner  prise. 
Venir  alle  prése,  en  venir  aux  niains. 
E^sser  alle  prése  con  uno,  ètve  aux 
prises  avec  quelqu'un.  *i  Prise  (chasse 
ou  péciie).  Ila  fatto  una  buòna  présa, 
il  a  fait  une  bonne  prise.  ^  rrise, 
butin  m.  Le  prése,  le  butin.  ^  Cap- 
ture.  Can  da  présa,  chien  d'arrèt.  ^ 
Poignée,  anse.  ^  Présa  ili  terréno, 
pièce  de  terre.  ^  (de  raatériaux).  Far 
présa,  pnuidre. 

Presiujio  ipré-za-djo)  sm.  présage.  ^ 
Prédiction  f. 

Presagire  [pré-za-gi-ré)  va.  prévoir, 
predire.  ■  ide  chose  présager  [presa- 
gisce). 

Presago  (pré-zu).  Presago  a.  pré- 
voyant.  Pri'sago  del  pericolo,  {)ré- 
voyant  le  danger. 

Presame  {pré-sa^mé)  sm.  presure  f. 

Presbiopia  (prés)  sf.  presbytisme. 

Prèsbite  (té)  a.  et  s.  presbyte. 

Presbiterale  (prés-bir-ié-rar^lé)  a.  sacer- 
dotal. 

PresI)iterato  (prés-hi-té)  sm.  prètrisef. 

Presbiterianismo  [prés-hi-té]  sm.  pres- 
bytérianisme.  [bytérien.] 

Presbiteriano  {prés-hi-té)  a.  et  s.  pres-J 

Presbitèrio  {prés)  sm.   presbytère. 

Prescégliere  [prés-ché-lié-ré)  va.  choi- 
sir,  élire. 

Prescélto  (prés-chél)  pp.  clioisi,  élu. 

Presciènte  [prés-chènn-Vf  a.  pres- 
cient.  Icience.l 

Presciènza  (prés-chènn-tsa)  sf.  pres-J 

Prescindere  {prés-chinn-dé-ré'<  vn.  lais- 
ser  de  coté,  faire  abstraction  de,  ne 
pas  tenir  comptede.  Prescindendo  da 
ógni  motivo  personale,  en  laissant  de 
coté  toute  raison  nersonnello. 

PresciuttO  {prés-choa}  sm.  V.  Pros- 
ciutto, [prescriptible.l 

Prescrittibile     (prés-kri-tti-hi-té     a.  J 

Prescritto  [prés]  pp.  de  Puksciuvere  et 
a.  prescrit.  (crire,  ordonner.l 

Prescrivere  [prés-kri-vé-re    va.  pres-J 

Prescrizióne  \jirés-kri-tsiu-néj  sf.  pres- 
criptiou.  ^  Ordonnance  (du  médecin). 
*[   (aroit)  prescription. 

Presedére  {pré-sé-dé-ré\  vn.  et  a.  pré- 
sider  {presiède). 


Preseduto  (pré-sé-dou)  pp.  prèside. 

Presentàbile  (pré-zénn-ta-hi-lé)  a.  pré- 
sentable. 

Presentare  ipré-zénn-ta-ré)  va.  pre- 
sentar, montrer.  Presentare  i  docu- 
ménti, présenter  ses  papiers.  ^  Pré- 
senter,  offrir.  Presentar  un  mazzo  di 
fióri,  présenter  un  bouquet.  Presentar 
le  armi,  présenter  les  armes.  ^  Pré- 
senter, émettre.  Presentar  un  istanza, 
présenter  une  requéte.  Presentare  un 
diséqno  di  légge,  présenter  un  projet 
de  lui.  ^  Présenter  (une  personne  à 
une  autre).  ^  \n.  représenter.  ^  Pre- 
sentarsi vr.  se  présenter,  se  montrer. 
^  Se  présenter,  s'offrir.  Se  si  presen- 
tasse un  occasione,  s'il  se  présen- 
tait  quelque  occasion.  l'na  critica  che 
ini  si  presenta  alla  ménte,  une  critique 
qui  se  présente  a  mon  esprit.  Presen- 
tarsi cóme  candidato,  se  présenter 
corame  candidat.  [sente.  1 

Presentato   {pré-zénn)  pp.  et   a.  pré-J 

Presentazióne  {pré-zénn-tor-tsio-né)  sf. 
présentation. 

Presènte  (pré-zènn-té)  a.  présent.  Pre- 
sènte alla  funzióne,  présent  à  la  cé- 
rémonie.  Presènte  lui,  en  sa  présence. 
Presènte  !  Présent  !  ^  Présent,  actuel. 
Il  tèmpo  presènte,  le  temps  présent. 
Il  presènte  discórso,  le  jirésent  dis- 
cours.  La  presènte,  la  présente  (lettre). 
^  Non  Ilo  il  fatto  presente,  je  n'ai  pas 
le  fait  présent  à  l'esprit.  ^  E' ssere 
presènte  a  sé,  étre  maitre  de  sol.  ^ 
sm.  présent.  Godersi  il  presènte,  joxiir 
du  présent.  Fino  al  presènte,  jusqu'à 
présent.  Per  il  presènte,  pour  le  mo- 
ment. ^  /  presenti,  les  assistants.  ^ 
(gramm.)  présent.  Prov.)  E'  mèglio 
un  presènte  che  due  futuri,  un  tienfi 
vaut  mieux  que  deux  tu  l'auras. 

Presènte  {pré-zènn-té)  sm.  présent,  ca- 
deau. 

Presentemente  (pré-zénn-té-ménn-té) 
ad.  présentement.  pour  le  moment. 

Presentiménto  ipre-sénn-li-ménn)  sm. 
pressentiment. 

Presentire  ipré-sénn-ti-ré)  va.  presse»- 
tir,  entrevoir  (presènte). 

Presentito  (pré-sénn)  jip.  et  a.  i)res- 
senti,  entrevu. 

Presènza  (pré-zènn-tsa)  sf.  présence. 
Alla  presènza  dei  soirani,  en  présence 
des  souverains.  Presènza  di  spirito, 
présence  d'esprit.  Z)i  presènza,  en  per- 
sonne. ^  Mine,  aspect  m.,  extérieur 
m.,  port  m.  Ila  una  gran  presènza,  il 
a  l'ort  grand  air.  Un  uòmo  di  meschina 
jiresènza,  un  Iiomme  qui  ne  paie  pas 
de  mine. 

Presenziare  (pré-zénn-tsior-ré)  vn.  et  a. 
•  tre  [trésent,  assister  à...    {presenzia). 

Presèpio  Ipré-zè)  sm.  crèche  f.  (de 
Noci).  ^  Crèclie  f.  (pour  les  enfants). 

Preservaménto  {pré-sèr-va-ménn)  sm. 
préservation  f. 
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Preservare  {pri-sér-va-ré)  va.  préser- 
ver,  earantir,  sauver.  Preservar  la 
casa  UalV  incèndio,  préserver  la  mai- 
son contre  l'incendie  [preserva). 

Preservativo  (pré-sèr)  a.  et  s.  préser- 
viitif.  trantì.1 

Presei-i'ato  [pré-sèr)  pp.  pr8servé,ga-J 

Preservatone  (pré-sèr-va^to-ré)  a.  et 
sin.  -trice  f.  pré.servateur,  préserva- 
trice.  [préservation.1 

Preservazióne  (nré-ser-va-tsio~né)  sf.J 

Prèside  [prè-si-aé)  sm.  proviseur  (d'un 
IvcéeU  directeur.  [dent.  1 

Presidènte  (pré-si-dènnr-té)  sm.  prési-J 

Presidentessa  [pré-si-dénn]  sf.  presi- 
dente. [sidence.T 

Presidènza    [pré-si-dènn-tsa)  sf.   pré-J 

Presidenziale  {pré-si-dénn-Uia-U)  a. 
présidentiel. 

Presidiare  [pré-si~dia-ré)  va.  mettre 
une  garnison  dans...  ^  Tenir  garnison 
dans...  (presidia). 

Presidiano  {pr€)  a.  de  garnison. 

Presidio  [pré]  sm.  garnison  f.  ^  (fig.) 
secours.  [dere. 

Presièdere   [pré-siè-dé-ré)  V.   Prese-J 

Presieduto  (pré-sié-dou)  pp.  preside. 

Prèso  pp.  de  Prèndere  pris.  Prèso 
l'aire,  ayant  pris  son  essor.  Prèso  dal 
sónno,  pria  de  sommeil.  Pósto  prèso, 
place  occupée.  Prèso  a  sassate,  atta- 
qué  a  coups  de  cailloux. 

Prèssa  sf.  presse.  Prèssa  idràulica, 
presse  hydraulique.  ^  Presse,  pres- 
sion.  ^  Presse,  liàte.  Aver  prèssa, 
avoir  presse.  Far  prèssa  a  imo,  pres- 
ser  quelqu'un.^  Presse,  foule. 

Pressacarte  (pré-ssa-kar-té\  sm.  inv. 
presse-jiapi'jrs. 

Pressante  {pré-ssann-té)  p.  pressant.  ^ 
a.  pressant,  urgent. 

Pressantemente  {pré-ssann-té-ménn-té) 
ad.  d'une  fai^on  pressante. 

Pressapòco  (prè)  ad.  à  peu  près. 

Pressare  [prè-ssa-ré)  va.    presser,  har- 
celer.  ^  Presser,  comprimer  [prèssa). 
Pressatura  [pré-ssa-tou)  sf.  pressagem. 
Prèssi  sinpl.  alentours,  environs. 
Pressióne    [pré-ssio-nè)     sf.    nression. 
Far  pressióne  sa...,faire  pression  sur... 
Prèsso  prép.  près  de,  auprèa  de.  Prèsso 
Firenze,  près  de  Florence.  Ambascia- 
tóre prèsso  il  Quirinale,  ambassadeur 
a'jprès  du  Quirinal.  Prè^^so  al  giórno, 
vers  Paube,    vers    la   pointe  du  jour. 
Prèsso  di    qui,    près    d'ici.  Lo  teneva 

?  rèssa  di  s«,  il  le  tenait  auprès  de  soi. 
'rènso  i  genitóri,  chez  ses  parents. 
Prèsso  nói,  chez  nons.  A"  prèsso  di 
partire,  il  est  près  de  partir,  sur  le 
l'i'int  (lo  partir.  Era  prèsso  a  fallire, 
il  allait  suocoinber.  Prèsso  a  lui  è 
natia,  ce  n  est  rien  auprès  de  lui. 
Prèsso  a  cent  'anni,  près  de  cent  ans. 
1  «d.  près,  tout  près.  Qui  prèsso,  tout 
près  d'ici.  Prèsso  che,  presquo  ;  à  peu 
pres.  .,4  prèsso,  après.    Da  prèsso,  de 


près.  A  un  di  prèsso,  press'  a  pòco^  à 

peu  près.  Ipen  près."| 

Pressoché  {prè-sso-kè)  ad.presque,  àj 

Pressóio  [pré-sso-io)  sm.  pressoir. 

Pressura  iprè-ssoa)  sf.  pression.^  Ty- 

raunie,  violence. 
Prèsta  sf.  prix  (m.)  de  monte. 
Prestabilire    [pré-sta-bi-li-ré)   va.   éta- 

blir  d'avance  [prestabilisce). 
<t*  re  stabilito  iprè)  pp.  et  a.  préétabli. 
Prestamente   (près-ta-ménn-ié)  ad.  ra- 

pideraent,  vite,   prompteraent. 
Prestamente    [prés-ta-ménn)  sm.  prét. 
Prestanóme  [prés-ta-no-met  sm.  Y)réte- 
nom.  [excellent,  remarquable.  1 

Prestante    {prés-tann-té)  a.    éminent,J 
Prestantemente  [prés-tann-iè-ménn-té) 
ad.    excellemment,     d'une    fagon    re- 
marquable. 
Prestanza  \prés-tunn-tsa)  sf.  excellen- 
ce.  ^  -f  Emprunt  m.  cu  prètm.  ^  Im- 
pòt   m. 
Prestare  [prés-ta^ré)   va.  prèter.  Pres- 
tare    denari,    préter   de    l'argent.    ^ 
Prèter,  donner.  Prestar  aiuto,  prèter 
secours.    Prestare     orécchio,     prèter 
l'oreille.    Prestar     attenzióne,  prèter 
attention.  Prestar  giuraménto,  pi'éter 
serment.     Prestar  fede,    ajouter    foi. 
Prestare  ossèquio,  rendre  hommage.^ 
Prestarsi  vr.  se  prèter.. Vo.'i  si  prèsta 
allo   schérzo,  il  ne  se  prète  pas  à  la 
plaisauterie. 
Prestato  (près)  pp.  prète. 
Prestatóre  {prés-ta-to-ré)  sm.  prèteur. 
Prestazióne  (prés-ta-tsio-né)  sf.    pres- 
tation. Prestazióne  in  natura,  presta- 
tion en  nature.  ^  pi.  services  m. 
Prestévole  (prés-té-vo-lé)  a.  serviable. 
Prestézza      prés-ié-tsa)     sf.     rapidité, 

prestesse. 
Prestigiatóre     {prés-ti-dja-to-ré-  sm. 

prestidigitateur,    escamoteur. 
Prestigio     (  prés-ti-djo  )   sm.  magie   f. 
Giuochi  di  prestigio,  tours  de  presti- 
digitation.  ^  (fig.)  prestige,  fascination 
f.  Jl  prestigio  dell'  eloquènza,  le  pres- 
tige de  l'éloquence.  Rialzare  il  pres- 
tigio, rehausser  le  prestige.         fger.l 
Prestinaio  [pré-sti-na-io]  sxn.  boulan-J 
Prestino    [pré)    ad.    plutòt   de    boune 

heure.  ^  Plutòt  vite. 
Prestino  [pré)  sm.  boulangerie  f. 
Prèstito    sm.    prét.    Dare    in   prèstito, 
prèter.  ^  Emprunt.  Prèndere  in  près- 
tito, emprunter. 
Prèsto  sm.  prèt.   ^  Emprunt.  ^  Mont- 
de-Piété.    Pòlizza    del  prèsto,   recon- 
naissance  du  Mont-de-Piété. 
Prèsto  a.  rapide,  prompt,  habile,  leste- 

^  Prèt,  préparé. 
Prèsto  ad.  vite,  rapidement,  prompte- 
ment.  Al  più  prèsto,  au  plus  vite.  Far 
prèsto,  faire  vite.  Si  fa  prè-sto  a  criti- 
care, on  a  vite  fait  de  critiquer.  ^ 
Bientòt,  sous  peu.  Prèsto  verremo, 
nous  arriverons  bientijt.  A    rivedérci 
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'»  prèsto^  au  revoir,  à  bientùt.  ■[  Tòt, 
(ie  bonne  heure.  Prèsto  o  tardi,  tòt  ou 
taid. 

Prèsule  (prè-zoa-lé)  sm.   prélat. 

Presumere  {pré^sou-mé-ré)  va.  présu- 
-umer,  sujjposer,  penser.  Era  da  pre- 
idmersiy  c'etait  a  j>enser.  yessuno 
presumeva  cosi  v'u'ina  La  catàstrofe. 
personne  ne  croyait  la  catastrophe  si 
proclie.  ^  Juger  bun.  Hanno  presunto 
ai  dovére...,  ils  ont  jugé  bon  de...  ^ 
•Juger.  Mal  si  presume  di  che  colóri' 
sia,  or»  juge  mal  de  la  couleur.  ^  vn. 
presumer.  Presume  tròppo  di  sé,  il  a 
trop  bonne  opinion  de  lui-mèrae. 

Presumibile  [pré-suu-mi-bi-le'}  a.  pré- 
suraable,  proLable. 

Presunti vaménle  {pré -soun-ti-  va  - 
ménn-téj  ad.  par  présomption. 

Presuntivo  {pré-soan}  a.  présomptif. 
Erède  presuntivo,  héritier  présoinptif. 
^Probable.  Càlcolo  presuntivo,  calcul 
probable.  [mefie,  presume.] 

Presunto  {pré-soun-to"^  pp.  de  Presu-J 

Presuntuosamente  {pr'i-soun-touo-.?a- 
ménn-té)  ad.  d'une  fai-on  présomp- 
tueuse.  (somption.  1 

Presunluosità  {pré-soan-touo)  sf.  pré-  J 

Presuntuóso  {pré-soan-touo)  a.  pré- 
soraptueux,  suffisant. 

Presunzióne  {pré-sou?i-tsio-ne}  sf.  pré- 
somption, suffìsance.  ^  pi.  présomp- 
tions.  [supposer.l 

Presuppórre     {pré-sou-ppo-rré)     va.J 

Presupposizióne  {pré-sou-ppo-zi-tsio- 
né)  sf.  supposition. 

Presuppósto  (pré-sou)  pp.  et  a.  sup- 
pose. ^  sm.  supposition  f. 

Pretaiuòlo  [pré-ta-ioao)  a.  clérical. 

Prète  iprè-té)  sm.  prètre,  cure.  Prète 
di  campagna,  cure  de  campagne. 
Sbaglia  il  prète  all'  altare^  tout  le 
monde  peut  se  tromper.  1  Moine,  bas- 
sinoire  f. 

Pretendènte  {pré-ténn-dènn-ié)  sm. 
prétendant. 

Pretèndere  (pré-iènn-dé-ré)  va.  (dans 
tous  les  cas)  prétendre.  Pretèndere 
Vimpossibile,  prétendre  l'impossible. 
Pretènde  di  saperlo,  il  prétend  le  sa- 
voir.  La  pretènde  a  poeta,  il  se  piqué 
d'ètre  poète. 

Pretensióne  {pré-lénn-sio-né)  sf.  pré- 
tention.  Sènza  pretensióni,  aans  pré- 
tentions.  [tieux.1 

Pretensionóso    (^pré-ténn)   a.  préten-J 

Preterire  {pré-te-ri-ré)  va.  pa-sser  sous 
àilence,  omettre,  negliger  [preterisce). 

Preterito  {pré-té}  pp.  omis,  negligé. 

Pretèrito  { préj  sm.  preterii. 

Preterizióne  ( pré-tc^ri-tsio-né]  sf.  pré- 
térition.  [omettre.  1 

Preterméttere  {pré-tcr-mé-tté-ré)  va.  | 

Pretermissióne  [pré-ter-mir-ssio-né)  sf. 
omiseioa. 

Preternaturale  (  pré-ter-na-tou-ra-lé^ 
a.  ijxtraordinairo,  surnaturtl. 


Preleruaturalniénte  \^ménn-té)  ad. 
d'une  faron  surnaturelle. 

Pretésa  {pvé-té-sa)  sf.  prctention.  .le- 
campare  una  pretésa,  eie  ver  une  pré- 
tention.  Sènza  pretésa,  sans  préten- 
tions. 

Pretéso  [pré-té]  pp.  et  a.  préteudu. 

Pretésco  (pré)  a.  clérical. 

Pretèsta  [pré)  sf.  robe  prétexte. 

Pretestalo  [pré-tés)  a.  vètu  de  la  rol>e 
preteste. 

Pretèsto  (pré)  sra.  preteste.  Con  vari 
pretèsti,  sous  divers  prétextes.  Tòglie- 
re a  pretèsto,  prendre  comma  prétexte. 
Prèndere  pretèsto  da...,  itrendre  pré- 
texte de...  Col  pretèsto  che,  di...,  sous 
prétexte  que,  de...  Sótto  pretèsto  di  re- 
ligióne, sous  couleur  de  religioa.  ^ 
Prétexte,  excuse  f.>  échappatoire  f. 

Pretino  [pre)  a.  de  prètre,  clérical. 

Pretino  (pré)  sm.  jeune  prètre,  jeune 
cure. 

Prelismo  {préy  sm.  prétraille  f. 

Pretóre  \ pré-to-ré)  sm.  juge  de  paix.  ^ 
fcliez  Ie:s  Romains)  préteur. 

Pretoriano  (  pré)  a.  et  s.  prétorien. 

Pretòrio  [pré)  sm.  (chez  les  Romains) 
prétoire.  |[  a.  prétorien.  ^  (aujour- 
d'hui)du  juge  de  paix.  [reraent.  1 

Prettamente  (pré-lta^ménn-té) ad.  pu-J 

Prètto  a.  pur.  Vino  prètto,  vin  pur. 
Parla  il  ^orentino  prètto,  il  parlo  le 
pur  florentiìi.  E'  un  prètto  ignorante, 
c'e^t  un  pur  Ignorant.  [pròtre.1 

Pretùcolo   i pré-tou)  sm.  pauvre  petit! 

Pretura  {pré-tou)  sf.  jusiice  de  paix.  ^ 
chez  les  Romains)  preture. 

Prevalènte  [  pré-va-lènn-té  )  a.  supé- 
rieur,  prép^iudérant. 

Prevalènza  pré-va-lènn-isa)  sf.  supé- 
riorité,  prépo'ndérance. 

Prevalére  (pré-va-lé-ré)  vn.  l'empor~ 
ter,  prévaluir.  La  ragióne  ha  pre- 
valso, la  raison  a  prévalu.  Prevalére 
su...,  l'emporter  sur...  La  fòrza  pre- 
vale sul  diritto,  la  force  prime  le  droit. 
^  vr.  Prevalt^rsi  di,  se  prévaloir  de, 
tirer  jiarti  di-. 

Prevaricaménto  i,  pré-va-  ri-ka-niéna) 
sm.  prévarication  f.,  manquement  ;i 
ses  devoirs. 

Prevaricare  { pré-va-ri-ha-ré)  vn.  pré- 
variquer,  mal  faire.  ^  Prevaricare  da, 
s'écarter  de  {prevarica). 

Prevaricatóre  {pré-va-ri-ka-to-ré)  sm, 
prevarica  teur. 

Prevaricazióne  {pré-va-ri-ka-tsio-né) 
sf.  prévarication,  manquement  (m.)  à 
ses  devoirs. 

Prevedére  [  pré-vé-clé-re)  va.  prévoir. 

Prevedibile  (prt-'-i/é-tii-fci-fe)  a.  facile  à 
prévoir.  (prévoyance  f.  j 

PrevediméntO    i  pré-vé-di-ménn)  sm.  j 

Preveduto  [pré-vé-dou)  pp.  et  a.  prévu. 
Caso  .non  preveduto  dalla  légge,  cas 
non  prévu  par  la  loi.  (voyant.  1 

Preveggènte  { pré-vé-JJènn-te)  a.  pré-J 
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Preveojjènza  •  pre-vé-djènn-tsa)  sf. 
(irévoyance. 

Preveniente  {pré-vé-niénn-té)  a.  qui 
j)révient  en  sa  faveur,  avenaat. 

Preveniménto  {pré-vé-ni-ménn-tu)  sm. 
fait  de  jifévenir. 

Prevenire  [pré-vé-ni-ré]  va.  prevenir, 
iiarer  à.  Prevenne  il  cólpo,  il  inéviat 
le  coujt.  Prevenire  uno  scàndalo,  pre- 
venir un  scandale.  ^  Prevenir,  devan- 
cer.  Prevenire  gli  avvenimenti,  preve- 
nir les  événements.  Prevenir  un  desi- 
dèrio, prevenir  un  désir.  ^  Prevenir, 
avertir.  Vi  prevengo  che...,  je  vous 
préviens  que... 

Preventivamente  [pré-vénn-  ti-va- 
ménn-té)  ad.  préventiveraent,  préala- 
blement. 

Preventivo  (prc-vénn)  a.  préventif, 
préalable.  Misure  preventive,  mesures 
préventives.  Carcere  preventivo,  dé- 
tention  preventive.  Bilancio  preven- 
tivo, budget. 

Prevenuto  (pré-vé-nou)  pp.  prévenu.  ^ 
sm.  jirévenu,  inculpé. 

Prevenzióno  {pré-vénn-tsio-né)  sf.  pré- 
vention.  Prevenzióni  fondate  cóntro 
uno,  des  próventions  fondées  coutre 
quelqu'un.  [préalablement.  1 

Previamente     {^pré-via-ménn-té)    ad.J 

Previdènte  (pré-vi-dènn-té)  a.  pré- 
voyant.  Cure  previdènti,  des  soins  pré- 
voyants,  [voyance.  1 

Previdènza  (pré-vi-dènn-tsa)  sf.  pré-J 

Prèvio  a.  préalable.  Prèvio  esame, 
après  examen.  Prèvio  accòrdo,  après 
accord  préalable.  ^  Précédent. 

Previsióne  { pré-vi-zio-né)  sf.  prévi- 
sion.  Bilancio  di  previsióni',  budget. 
In  previsióne  delle  elezióni,  en  prévi- 
sion  des  élections.  ^  Prévoyance. 

Previsto  ipre)  pp.  et  a.  (V.  Prevedére)  i 
prévu. 

Prevostale  (pré-vos-ia-lé)  a.  prévòtal. 

Prevòsto  (pré)  sm.  prévòt. 

Prevo stura  (pré-vos-tou)  sf.  prévòté. 

Preziosamente  (pré-tsio-sa-ménn-té) 
ad.  précieusement. 

Preziosità  (pré-tsio)  sf.  grand  prix  m., 
grande  valeur.  ^  Préciosité. 

Prezióso  {pré-tsio)  a.  précieux,  de  prix. 
Quadri  preziósi,  tableaux  de  prix. 
Piètre  prezióse,  pierres  précieuses.  ^ 
Précieux,  inestimable.  Citazióni  pre- 
zióse, des  citations  précieuses.  Consi- 
gli preziósi,  des  conseils  précieux.  ^ 
Précieux,  rare.  Còdice  prezióso,  ma- 
nuscrit  précieux.  Farsi  prezióso,  se 
faire  rare,  se  faire  désirer.  ^  Précieux, 
affecté.  [ble,  estimable.l 

Prezzabile  (pré-tsa-bi^le)  a.  apprécia-J 

Prezzare  (pré-tsa-ré^  va.  estimer,  éva- 
liier.  ^  .^pprécier,  estimer,  priser 
[prezza).  [teur.] 

Prezzalóre  (pré-tsa-to-re^  sm.  estima-J 

Pre/.z«'>molo  (pré-tse)  sm.  persil. 

Prèzzo    iprè-tjio)  sm.  prix.   Prèzzi  dis- 


créti, prix  raisonnables.  Prèzzo  cor- 
rènte, prix  courant.  Prèzzo  d'acquis- 
to, prix  d'aclial.  Prèzzo  di  cò.ilo,  di 
fabbrica,  prix  coùtant,  prix  de  revient. 
Prèzzo  fisso,  prix  fìxe.  Prèzzo  instrét- 
to,  prix  réduit.  Prèzzo  di  favóre,  prix 
de  faveur.  Trattare  del  prèzzo,  dé- 
battre  le  prix.  Méttere  a  prèzzo,  met- 
tre  à  prix.  Meritare  il  prèzzo,  valoir 
le  prix.  Non  aver  prèzzo,  étre  sans 
prix.  Pagare  a  caro  prèzzo,  paver 
cher.  A  prèzzo  d'infiniti  sacrifizi,  a.\i 
prix  d'infinis  sacrifices.  A  qualunque 
prèzzo,  à  tout  prix,  coùte  quecoùte. 

Prezzolare  (pré-tso-la-ré)  va.  payer, 
soudoyer  (prezzola). 

Prezzolato  (pré)  pp.  et  a.  soudoyé,  à 
gages,  mercenaire.  Sicari  prezzolati, 
assassins  à  gages.  Pènne  prezzolate, 
plumes  mercenaires. 

Pria  ad.  (poét.)  auparavant,  avant. 

Priègo  sm.  (poét.)  prióre  f. 

Prigióne  (pri-djo-né)  sf.  prison.  .Soffrir 
la  prigióne,  subir  la  prison.  ^  sm.  pri- 
sonnier.  Menar  prigióne,  einmener 
prisonnier. 

Prigionia  (prt-<;/^o)sf.  prison,  emprison- 
nement  m.,  détention,  captivité. 

Prigionièro,  Prigionière  {pri-djo-niè- 
réj  a.  et  s.  prisonnier,  captif. 

Prima  ad.  avant,  auparavant.  Potevi 
dirlo  prima,  tu  pouvais  le  dire  avant. 
Più  di  prima,  plus  qu'avant.  ^  Aupa- 
ravant, autrefois,  jadis.  Prima  non  lo 
si  sapeva,  autrefois  on  ne  le  savait 
pas.  Ai  tèmpi  di  prima  prima,  au 
temps  jadis.  ^  Avant.  Prima  del  tèm- 
po, avant  liieure.  Prima  di  séra, 
avant  la  nuit.  Prima  di  tutto,  avant 
tout.  Prima  di  scrivere,  riflètti,  avant 
d'écrire,  réfléchis.  Prima  che  arrivi, 
avant  qu'il  arrive.  ^  Prima...,  poi..., 
dabord...,  puis...  ^  Plutót.  Prima  mo- 
rire! plutòt  raourir  !  ^  O  prima  o  pòi., 
tòt  ou  tard.  ^  In  prima,  da  prima, 
d'abord,  en  premier  lieu.  ^  Quanto 
prima,  le  plus  vite  possible,  incessam- 
ment.  ^  Cóme  prima  (et  un  verbe  , 
dès  que..,,  aussitòt  que... ^iVoa  prima, 
à  peine.  Non  prima  giunti  in  Róma, 
à  peine  arrivés  à  Rome. 

Primamente  {ménn-té)  ad.  première- 
ment.  ^  Avant  tout. 

Primariamente  [ménn-té)  ad.  princi- 
palement. 

Primario  a.  principal.  /  fatti  primari, 
les  faits  principaux.  Ditta  primaria, 
maison  de  premier  ordre.  ^  Primaire, 
Scuòle  primarie,  écoles  primaires. 

Primate  (té)  sm.  primat. 

Primaticcio  (ti-tcho)  a.  (de  fruite)  pre- 
coce, hàtif.  Legumi  primaticci,  frutta 
primaticce,  primeurs. 

Primato  sm.  primauté  f. 

Primavèra  sf.  printemps  m.  Una  rón- 
dine non  fa  primavèra,  une  hirondelle 
ne  fait  pas  le  printemps. 
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Primaverile  (vé-ri-le)  a.  printanier. 
Primazia  Usi-a)  sf.  primaiité. 
Primaziale  {tsior-ttf}  a.  priniatial. 
Primeggiare   {mé-ilja-ré)   vn.   tenir  le 
premier  raag,    se   distinguer,    briller 
{primeggia). 
Primièra  sL  prime  (jen  de  cartes). 
Primieramente      (  pri-m  ie-n^-ménn-té) 

ad.  premier ement.  ^  Avant  tout. 
Primièro  a.  (poét.)  premier. 
Primigènio  (jè)  a.  primitif,  primordial. 
Primipilo  sm.  primipile. 
Primissimo  a.  tout  premier,  [vement.] 
Primitivamente  ( me nn-té) ad.  primiti-J 
Primitivo  a.  primitif.  Jprémices.] 

Primizia  (tsia)  sf.  primeur.T  pi.  (poét.ì  J 
Primo   a.   premier.    Il  primo  passo,  le 
premier  pas.  La  prima  giovinézza,  la 
première  jeunesse.  Ai  primi  d'Agósto, 
dans  les  premiers  jours  d'Aoùt.  Matè- 
ria prima,  matiére  première.  Il  primo 
venuto,  le  premier  venu.^fau  tliéàtrei 
Prima  dònna,  prima  donna.  La  prima 
amorósa,    la   jeune   première.  ^  Sulle 
prime,  tout  d'abord,  au  début.  ^  Alla 
prima,    aussitòt,  tout  de    suite.  ^  Di 
primo  acchilOfde  prime  abord. 
Primogènita  (rljè)  sf.  ainée. 
Primogènito  (djè)  a.  ainé,  premier  né, 

■^  sm.  ainé. 
Primogenitóre  (dJé-ni-to-ré)  sm.  ancè- 

tre,  fondateur  de  la  race. 
Primogenitura  (djé-ni-tou)  sf.  aìnesse. 
Diritto  di  primogenitura,   droit   d'aì- 
nesse.  ^  Majorat  m. 
Primola  sf.  primevère  fplante). 
Primordiale  [le]  a.  primordial. 
Primordio    sm.    commencement.    Xei 
primordi  di...,  au  commencement  de..., 
au  début  de... 
Principale  (prinn-nhi-pcc-lé)  a.   princi- 
pal,  le  plus  important,  essentiel.  Città 
principale,  ville  principale.  La  cagió- 
ne principale,  la   raison  principale.  ^ 
sm.  prinoipal,  essentiel.    Mi  scordavo 
il  principale,  j'oubliais  le  principal.  ^ 
Patron.  Per  cónto  del  principale,  pour 
le  compte  du  patron.  ^  sf.  patronne. 
Principalmente    (prinn-chi-pal-ménn- 

té)  ad.  principalement,  surtout. 
Principato    (prinn-chi)   sm.    souverai- 
neté  f.,   tròne,  principat.  Aspirare  al 
principato,  aspirerau  tròne.  ^  Empire, 
pouvoir,  domination  f.  ^  Principauté  f. 
Il  principato   di  Rumeli'a,  la   princi- 
pauté da  Roumélie.  ^  Su[)ériorite,  pri- 
mauté,  maitrise.    Tenére  il  principato 
in  an'  arte,  avoir  la  superiori' é  dans 
un  art. 
Principe    ( prinn-cìii-pé)    sm.   prince.  ^ 
a.  Edizióne  principe,  édition  f)rincep8. 
Principéscamente     '  prinn-  cUir-pés-ka- 

ménn^té)  ad.  de  fa<;on  princière. 
Principésco  (/jrma-r/j/-/jt'.<i  .t.  princier. 
Principéssa  (prinn-rki-pé)  sf.  prini-esse. 
Principessina  (prinn-cfd-péi  sf.  petite 
princesse. 


Principianlo    [prinn-dii-piann-tés  sm. 

commen«;ant,  débutant. 
Principiare  {prinn-chi-pia-ré)  va.  com- 
mencer.  Principia  un  raccónto,  il  coni- 
mene.' im  récit.  ^  vn.  commencer. 
Principia  a  farsi  buio,  il  cominence  a 
faire  nuit.  Princiniò  a  rubare,  il  com- 
meni^a  à  voler.  Principiò  coli'  impa- 
rarlo, il  commenda  par  l'apprendre. 
.1  principiare  da...,  à  commencer  par... 
^  Commencer,  débuter.  (prince.  1 

Principino      [prinn-chi)     sm.     petit] 
Principio    (prinn-chi)    sm.    princpe. 
Rètti  principii,  bons  principes.  ^  Prin- 
cii)e,    élément.    Xon  ne    sa  neanche  i 
primi  principii,  il  n'en  sait  mème  pa.s 
les  premiers  priucipes.  ^   Commence- 
ment, début.  Il  principio  del    vèrso, 
le  début    du   vera.    Sul  principio  del 
sècolo,    au   début  du   siécle.    Sin    dal 
principio,  dès  le  commencement.  ^  pi. 
Principii,  liors-d"(jeuvre. 
Principòtto  [prinn-chi],  Principiiccio 
'  prinn-clii-pou-tchóf   sin.  principicule. 
Princisbècciie   (prinn-chiz-bè-hkéi  hìu. 
cuivre   argenté,    ruolz.  ^  (tijj.)   din-  1 
Prióra  sf.  prieure.  '  [quant.J 

Priorale(^-')a.  du  prieur,  de  la  prieure. 


Priorato  sm.  dignité  (fA  de  prieur 
"^rióre  (ré)sm.  prieur.  Pri 
prieurs  des  arts 


Priore  (ré)  sm.  prieur.  Prióri  d.-lb:  arti^ 


Prióri.  A  prióri,  à  priori. 
Prioria  sf.  prieure  m. 
Priorista  sm.  livre  des  prieurs. 
Priorità  sf.  priorité.  [ment.l 

Priscamente    (ménn-té)    ad.    antique-J 
Prisco  a.  antique,  ancien,  de  jadis. 
Prisma  i priz)  sm.  prisme. 
Prismàtico  a.  prismatique.  fment.  1 

Pristinamente  [ménn-té)  ad.  antique-j 
Pristino  a.  antique,  ancien,  d'autrefois. 
Pritaneo  sm.  prytanée. 
Privaménto  (  nénn)  sm.  privation  f.  . 
Privare  (ré)  va.  priver.  Privare  uno  d'an 
divertiménto,    priver   quelqu'un   d'uà 
divertissement.  ^  Privarsi  vr.  se  pri- 
ver. Privarsi  di  fare  qualche  còsa,  se 
priver  de  faire  quelque  cliose. 
Privatamente  {ménn-té)   ad.   en  parti- 

culier,  commesiniple  particulier. 
Privativa  sf.    monopole    m.,    privilège 
(m.)  exclusif.  La  privativa  dei  sali  e 
dei  tabacchi,  le  monopole  du  sei  et  du 
tabac.    Gèneri    di  privativa,    denrées 
qui  sont  l'objet  d'un  monopole. 
Privativo  a.  privatif.  ^  Exclusif. 
Privato  p[).   iirivé.  ^   a.   prive,  particu- 
lier.  La    vita  privata,    la    vie  privée. 
Cappe  Ha  privata,  cliapelle  particulière. 
^sm.   particulier.     live  da  privato,  il 
vit  en  simnle  particulier.  In  privato, 
en  particulier. 
Privjizióne   (tsìo-né)   sf.    [>rivation.   Vi- 
vere   di    privazióni,    vivre  de    priva- 
tions.  [avantager  [ privilegio).! 

Privilegiare  (lé-dja-ré)  va.  privilégier,J 
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Privilegiato  {lé-dja)  pp.  a.  ets.  privi- 
légié.  [privilège,  avantage.  1 

Privilèyio  (lè-djo)  sin.  \yrì\ilè3,ii.*i  (fig.)J 

Privo  a.  prive.  Privo  di  sènsi,  prive  de 
sentiraent.  ^  Dépourvu,  dénué.  Vóci 
prive  di  significato,  mots  dénués  de 
sens.  Paese  privo  di  strade^  pays  dé- 
pourvu de  routea. 

Prò  sm.  i)rofit,  avantage,  utilité  f., 
bien.  Sènza  prò,  sans  profit.  A  che 
prò  ?  A  quoi  boa  ?  Buon  prò  gli  faccia  ! 
Grand  bien  lui  Passe!  Far  suo  prò  d'un 
avvertiménto,  taire  son  profit  d'un 
avertissement.  A  prò  del  paese,  au 
profit  du  pays.  Parla  a  prò  tuo,  il 
parie  on  ta  taveur,  dans  ton  intérèt. 
Far  prò,  tornare  in  prò,  profiter.  ^ 
(droit)  I  prò,  les  iutórèts.  ^  prép.  pour. 
Parlare  prò  et  cóntro,  parler  pour  et 
ontre.  Contrappcsato  il  prò  e  il  cón- 


,  après  avoir  pese  le  pour  et  le  con- 
.  /Vo  tèmpore,  provisoirement. 


contre 

tro 

tre 

Proava  si',  bisaieule. 

Proavo  sm.  bisaieul. 

Probàbile  {le)  a.  probable. 

Probabilismo  sm.  probabilisme. 

Probabilità  sf.  probabilité.  Probabilità 
che  div-nta  certézza,  probabilité  qui 
se  change  ea  certitude.  ^  Cliance,  pro- 
babilité. Pòca  probabilità  di  riuscita, 
peu  de  chances  de  réussir. 

ProbabiUnénte  {ménn-té)  ad.  proba- 
blement.  [ment.1 

Probamente   (ménn^té)  ad.    honnète-J 

Probativo  a.  probant. 

Pi'obità  sf.  probité,  honnéteté. 

Problèma  sm.  problème. 

Problematicamente  {pro-blé~m.a-tir- 
ka-ménn-té)  ad.  d'une  facon  problé- 
matique. 

Problemàtico  (blé)  a.  problématique. 

Pròbo  a.  probe,  honnete.  Pròbi  viri, 
prud'hommes.  (dien.  ] 

Proboscidato  (bos-chi)  sm,  probosci-J 

Probòscide  [los-chir-dé]  sf.  trompe  (de 
l'éléphant,  des  moustiques). 

Procàccia  (tcha)  gm.  commissionnaire 
(PI.  procacci  et  procaccia). 

Procacciaménto  {ka-tcha^m.énn)  sm. 
recherche  f. 

Procacciante  {pro-ha-tchann-té)  a.  in- 
dustrieux,  chercheur,  ingénieux. 

Procacciare  (pro-ka-tcha-ré)  va.  pro- 
curer,  ménager,  faire  obtenir.  J^ro- 
cacciarsi,  se  pronurer,  obtenir.  Gli 
procacciò  la  protezióne  del  ministro, 
il  lui  ménagea  l'appui  du  ministre. 
Procacciarsi  i/li  applausi,  s'attirer  les 
applaudissements.  Procacciarsi  fama, 
gagner  de  la  réputation.  Ciò  gli  pro- 
cacciò non  pòcki  fastidi,  cela  lui  a 
valu  pas  mal  d'ennuis. 

^procaccialo  (pro-ha-tcha)  pp.  procure. 

J*rociiccino  ipro-kor-tchi)  sm.  commis- 
sionnaire.  ^  Facteur.  ^  (fig.)  intermé- 
tiiaire.  "" 

Procace  {che)  a.  provocant,  hardi. 


Procacemente  [ché-ménn-té)  ad.  de 
facon  provocante.  [dence. 1 

Procàcia    (c/m)    sf.  hardiesse,  impu-J 

Procacità  {chi)  sf.  hardiesse,  iiiqm- 
dence. 

Procèdere  {chè-dé-ré)  vn.  avancer, 
marcher,  aìler.  L'affare  procède,  è 
proceduto  bène,  l'affaire  marche,  a 
bien  marche.  Procède  pettoruto,  il 
marche  en  se  rengorgeant.  Procèdere 
più  óltre,  più  avanti,  aller  plus  loia, 
plus  avant.  ^  Procéder,  agir.  Proce- 
diamo con  órdine,  procédons  avec 
ordre.  Procèdere  colle  buòne,  procé- 
der par  la  douceur.  Procèdere  a..., 
procéder  à...  Procèdere  cóntro  uno, 
procéder  contre  quelqu'un.  ^  Procè- 
der, provenir.  Procedere  da...,  pro- 
venir de... 

Procediménto  (ché-di-ménn)  sm.avan- 
cement,  progrès,  développeraent.  "^ 
Procède. 

Procedura  {ché-dou)  sf.  procedure. 

Procèlla  {chè)  sf.  tempète,  orage  m. 

Procellària  {che)  sf.  pétrel  m.  (oiseau 
de  mer). 

Procellosamente  ( ché-ì lo-sor-ménn-té) 
ad.  en  tempète. 

Procellóso  (che)  a.  orageux. 

7  Pròceri  (c/iej  smpl.  grands  seigneurs. 

Processabile  {che-ssu-bir-lé)  a.  suscep- 
tible  d'ètre  poursuivi  en  justice. 

Processare  {ché-ssa-ré)  va.  poursuivre 
en  justice  {procèssa).  [justice.  1 

Processato    {che)    pp.    poursuivi    en  | 

Processionalménte  (  che  -  ssio-  nal- 
ménn-té)  ad.  en  procession. 

Processionando  (ché-ssio-naììn).  An- 
dar processionando,  aller  ea  proces- 
sion. [forme  en  procession.  I 

Processionante  {ché-s.ùo-nann-té)  a.J 

Processióne  {ché~ssio-né)  sf.  (pr-  et  fig.) 
procession. 

Procèsso  {che)  sm.  procès.  Procèsso 
verbale,  procès-verbal.  ^  Marche  f., 
processus.  Nel  procès.'<o  del  discórso, 
au  cours  du  discours.  In  procèsso  di 
tèmpo,  dans  la  suite  des  temps.  ^  Pro- 
cède (chimique). 

Processuale  (ché-ssoua-lé)    a.  du  pro- 


cès, relatif  au  procès. 
'ròci  {chi}  i 
rOdvssée^. 


P 
Pròci  {chi)  smpl.   les   prétendants   (de 


Procinto  {chinn).  E'ssere  in  procinto 
di...,  ètre  sur   le  point  de... 

Proclama  sm.  proclamation  f.  (PI.  pro- 
clami). 

Proclamare  {ré)  va.  proclamer. 

Proclamato  pp.  proclamò. 

Proclamatóre  [ré)  sm.    proclaraateur.. 

Proclamazióne  (tsio-né)  sf.  proclama-I 

Proclitico  a.  prodi tique.  [tion.J 

Proclive  (ve)  a.  enclin,  porte  (à). 

Proclività  sf.  penchant  m.,  inclinatioDf 
propension. 

Procombènte  {komm-bènn-té)  a.  (de» 
plantes)  penché  vers  le  sol. 
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Procómbere  [komm-bé-ré)  vn.  suc- 
comber.  Iconsulaire.  1 

Proconsolare  (konn^so-ìa-ré)  a.  pro-J 

Proconsolato  (konn)  sm.  proconsulat. 

Procònsole  {konn-so- le)  sm.  proconsul. 

Proc-rastinaménto  (ménn)  sm,  ajour- 
nement,  renvoi,  remise  f. 

Procrastinare  (ré)  va.  ajoumer,  ren- 
voyer,  remettre,  iliirérer  (procras- 
tina). 

Procrastinazióne  (tsio-né)  sf.  -ijourne- 
ment  m.,  renvoi  m.,  remise. 

Procreaménto  [kréa-inénn)  sm.  jiro- 
création  f.  j''r/>aì.1 

Procreare  \kréa-ré)  ya.  procréerf/iro-J 

Procreatóre  a.  et  sm.  -trice    f.  prò 
createli r,  pro^réatrii^.  [création 

Procreazióne    [kréa-tsio-né)  sf.    [irò 

Procura  (Aou)  sf.  procuration.  Per 
procura,  par  procuration.  ^  (justice) 
parquet  m.  ^  Profession  d'avou-'. 

Procurare  {koa-ra-ré)  va.  procurer, 
ménager,  faire  obtenir.  Procurarsi  da 
viirere,  se  procurar  de  quei  vivre.  Oli 
procurò  raccomandazióni  potènti,  il 
lui  ménagea  de  puissantes  reoomman- 
dations.  Procurar  nn'  elezióne,  unii 
fèsta,  organiser  une  élection,  une 
fète.^  vn.  tàciier,  faire  en  sorte,  s'ef- 
forcer.  Procurerò  di  contentarti,  je 
tàcherai  de  te  contenter.  Procurar 
che  (subj.),  faire  en  sorte  que  (subj.). 

procuralia  {kou\  sf.  diguité  de  prò  u- 
rateur  (à  V^eniset.  ^  Le  Procaratie, 
les  Procuraties. 

Procuratóre  (kou-ra-to-ré)  sm.  procu- 
reur.  Procuratóre  del  Re,  procureur 
du  Roi.  ^  Fonde  de  pouvoirs,  reptré- 
sentant.  Lo  nomino  ■■<uo  prorrtmtóre, 
il  le  nomma  sun  représentant.  ^ 
Avoué.  ^  (à  Venise'i  procurateur. 

Pròda  sf.  bord  m.,  berge.  Andar  pròda 
pròda,  avancer  le  long  du  bord.  ^ 
Bord  ìTìAenSjéni^ritli.  La  pròda  del  lètto, 
le  bord  du  lit. ^  Bnrdure'd'un  cliamp). 
^  7  Proue. 

Pròde  (de)  a.   vaillant,  brave,  preux. 

Prodecano  (de)  sm.  vire-doyen. 

Prodegrjiare  {dé-dja-ré\  vn*.  suivre  le 
bord  {prodeggia). 

Prodemente  [pro-d é-ménn-t'- >  .id.  vail- 
lamment,  bravement. 

Prodézza  [dé-tsa]  sf.  vaillance,  bra- 
voure.  Mostrar  prodézza,  montrer  de 
la  bravoure.  ^  Prouesse,  exploit  m. 

Prodigalità  sf.  prodigante. 

Prodiflalizzare  (dzn-ré)  vn.  gaspiller, 
faire  dcs  folies. 

Prodigalméiite,  Prodig  am  én-t  e 
ménn-té)aA.  avec  prodigalité. 

Prodigare  [ré)  va.  prodiguer,  ne  pas 
ménager  {pròdiija). 

Prodifjìo  {dj'^))  sm.  prodigi-,  miracle. 

Prodigiosamente  [ménn-té)  ad.  prodi- 
gieusement.  {gieux.  ] 

Prodigiosità  sf.  caractére  (m.ì  prodi- J 

Prodigióso  [dja-fo]  a.  [«rodigieux. 


Pròdigo  a.  prodigue.  Il  figliuàl  prò' 
digo,  l'enfant  prodigue.  Pròdigo  di 
paròle,  prodigue  de  paroles. 

Proditoriamente  {ménn-té)  ad.  par 
trahison,  en  traìtre,  traitreuseraent. 

Proditòrio  a.  de  traliison,  traitre. 

Prodittatóre  (re)  sm.  prodictiteur. 

Prodótto  pp.  de  PnoDuriRK  produit.  ^ 
sm.  (dans  tous  les  cas}  produit. 

Pròdromi  smpl.  prodromes. 

Producibile  (doa-chi-òi-lé)  a.  produc- 
tible.  ^  présentable.  (Juction  f.l 

Produciménto  {dou-chi-ménn)  sf.  pro-J 

Produrre  [dou-vré)  va.  produire,  créer. 
Produsse  mólte  opere,  il  produisit  un 
grand  nombre  d'ceuvres.  ^  Produire, 
eauser.  Produrre  una  grand'  impres- 
sióne, produire  une  grande  impres- 
sion.  Ciò  può  produrre  la  mòrte,  c«la 
peut  amener  la  mort.  ^  Produire, 
rendre,  rapportar,  donner.  Quésto 
campo  produce  poco,  ce  champ  pro- 
duit peu.^  Prolonger.  La  conversazió- 
ne s'è  prodotta  a  un'  óra  tordissima, 
la  réunion  s'est  prolongée  jusqu'à 
une  heure  très  avancóe.  *  Produire, 
presentar.  Produrre  argoménti,  pré- 
senter  dea  arguments.  Produrre  testi- 
moni, produiredes  témoins.  Produrre 
sulla  scèna,  produire  sur  la  scène.  ^ 
Prodursi  vr.  se  produire,  arrivar. 
Un  l'atto  si  produsse  allóra,  un  fait  se 
produisit  alors. 

Produttività  {dou)  .sf.  productivité. 

Produttivo  (don)  a.  productif. 

Produttóre  (dou)  sm.  producteur. 

Produzi<)ne  [dou-tsio-né)  sf.  produc- 
tion, [naire,  d'ouverture.] 

Proemiale  (proé-mia-lé)    a.    prélirai-J 

Proemiare  (proé-mia-ré)  vn.  faire  un 
avaiit-propos,   une  préface    (proemia). 

Proèmio  sm.  préface  f.,  avant-propos, 
exorde.  Sènza  proèmi,  sans  préam- 
bule.  (facon  profane.'! 

Profanamente    (ménn-té)    ad.   d'une.} 

Profanaménto    (ménn)  sm.    profana-! 

Profanare  va.  profaner.  [tion  f.J 

Profanatóre  (rèi  a.  et  sm.  -trice  f. 
profanateur,  profanatrice. 

Profanazióne  (tsio-né)  sf.  profanation. 

Profan.tà  sf.  profanation. 

Profano  a.  et  sm.  profane. 

Profènda  {fenn)sL  provende. 

Profen'ltile  (fé-ri-bi-lé)  a.  pronon^able. 

Proferiménto  [fé-ri-ménn)  sm.  pro- 
nonciation  f. 

Proferire  \  fé-ri-ré)  va.  proférer,  pro- 
noncer    proferisce). 

Profento  ^fé)  pp.  proféró,  prononcé. 

Profèssa  a.  et  sf.  professe. 

Professare  (fé-ssa-ré)  va.  professer, 
avouer  bautement.  Professare  l'ateis- 
mo, profcsser  l'athéisme.  ^  Pratiquer, 
exercer  (un  métier).^  vn.prononcer  ses 
voìux.  ^  Professar.si  vr.  se  dóclarer 
bautement. 

Professato  pp.  professe,  avoué. 
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Prolessionalo  {(é)  a.  professionnel. 
Prolessióne   (fé-s.'iio-né)  sf.  professioa. 
p'ar   profe.-isióne   di,  faire    profession 
de.  Professióne  di  fède,  profession  de 
lui.  1  l'ratique   {d'un   niétieri.   ^  Pro- 
fessiuu,    métier   ni.  Ladro  di  profes- 
sióne, voleur  do    profession.    ^    Pro- 
fession (monastiquc). 
Professionista  sm.  praticien. 
Profèsso  a.  et  sm.  profès. 
Profèsso.  Ex  profèsso,  ex-professo. 
Prof<'SSÓra  sf.  professeur  m.  (ferame). 
Professorale  (le)  a.  professerai. 
Professorato  sm.  professorat. 
Professóre  (ré)  sm.  professeur. 
Prolessoriaie  [le)  a.  professoral. 
Profèta  sm.   proi)héte.   Falsi   profèti, 

faux  prophètes. 
Profetare    ifé-ta-ré)  va.    prophétiser, 

predire  (profèta). 
Profetato  {fé)  pp.  prophétisé,  predit. 
Profetéssa  (fó-té)  sm.  prophétesse. 
Proletieaniéute  (fé-ti-ka-ménn-té)  ad. 

prophétiquement. 
Profètico  a.  propliétique. 
Profetizzare    ifc-ti-dza-ré)   va.    et     n. 
prophétiser.  {diction.  j 

Profezia  (fé-t.-ì-a)   sf.  prophétie,  pré- | 
Profleril)ile    ' pro-ffé-ri-bi-lc)    a.    pré- 
sentable.  ioffref.  | 

Prof  feriménto  {pro-ffé-ri-ménn)   sm.J 
Profferire      iprn-ffé-ri-ré)     va.    olTrir 
presentar.  ^  Profferirsi  vi-,  s'offrir, 
se  présenter  (profferisce). 
Profferito  (fé).  Prof f èrto  pp.  offert. 
Proffèrta  sf.  offre.  [utilement.l 

Proficuamente     {houa-ménn-té)    ad.J 
Proficuo  (koao)  a.   utile,  prolìtable. 
Profilaménto    (menu)   sm.     dessin  de 

profil. 
Profilare  (r«)  va.  représenter  de  prolil. 
^  Dessiner,  représenter.  ^  Border.  ^ 
Profilarsi  vr.  se  protller. 
Profilassi  sf.  prophylaxie. 
Profilato  pp.  dessiné.  ^  a.  effilé. 
Prolìlatóìo  (to-io)  sm.  ciseau. 
Profilàttico  a.  prophylactique. 
Profilatura  (tou)  sf.  représentation  de 

profil.  ^  ■[■  Bordure  (de  vètement). 
Profilo  sm.  profil.  Di  profilo,  de  profil. 
^  Dessin,  contour,  silhouette  f.  ^  Pro- 
fil, roupe   f.  Profilo  di  livello,   profil 
de  niveau.  "f-J-  Bordure  f. 
Profìtènte  (tènn-té)  sm.  néopliyte. 
Profittare  (ré)  vn.  j)rofiter,  progresser. 
Profitta  pòco,  il    profite   peu.    Quést' 
ulii'unon  profitta,  cet  Olivier  ne  ])ro- 
tite  pas.  Profittare  nello  studio,  faire 
dfis  progrès   dans  ses    études.  ^  Pro- 
fittar di,  profiter  de,   tirer   i)arti  de. 
Profittar  dell'  occasione,  profiter    de 
l'occasion.  [avantagenx.] 

l'rofittèvolc  Ile)  a.  ])rofitable,   utile,] 
Prufillévolménte  (ménn-té)  ad.  utile- 

ment. 
Profìtto  sm.  proQt,  avantage,  utilité  f. 
Coi,  profitto,  avec  profìt.  Sènza  profitto, 


en  pure  perte.  Méttere  a  profitto, 
mettre  à  profit.  Trar  profitto  da..., 
tirer  profit  de...  Tornare  a  profitto, 
étre  avant  igeux.  A  profitto  di...,  au 
profit  de...  ^  Profit,  gain,  bénéfice. 
Cónto  dei  profitti  e  delle  pèrdite, 
compte  des  profits  et  pertes. 
Proflùvio  (fiou)  sm.  (fig.)  déluge.  Un 
profiàvio  di  lacrime,  di  paròle,  un 
déluge  de  larmes,  de  paroles.  Un  pro- 
fiàvio di  gènte,  une  nuée  de  gens. 
Profondamente  (fonn-da-ménn-té)  ad. 

profondément. 
Profondaménto  (fonn-dar-ménn)  sm. 
approfondissement.  ^  Engloutisse- 
ment. 
Profondare  (fonn--da^rè)  va.  approfon- 
dir, creuser  plus  profondément.^  En- 
gloutir.  ^  vn.  et  Profondarsi  vr. 
s'écrouler  ;  s'enfoncer;  couler  a  fond. 
^  (tig.)  Profondarsi  in...,  approfondir, 
pénétrer  (une  science,  un  secret). 
Profóndere  (fonn-dé-ré)  va.  gaspiller. 
^  (fig.)  prodiguer.  Profóndere  le  lòdi, 
prodiguer  les  louanges.  ^  Profónder- 
si in  iscuse,  se  confondre  en  excuses. 
Profondità  (fonn)  sf.  profondeur.  Le 
profondità  dell'  Ocèano,  les  profon- 
deurs  de  l'Océan.  Profondità  ai  mén-  , 
te,  profondeur  d'esprit. 
Profóndo  (fonn)  a.  profond.  Lago  pro- 
fóndo, lac  profond.  Radici  profónde, 
racines  profondes.  Scoraggiamento 
profóndo,  découragement  profond. 
Conoscitóre  profóndo,  profond  con- 
naisseur.  Ingégno  profóndo,  esprit 
profond.  Vóce  profónda,  voix  pro- 
fonde. ^  sm.  fond.  Nel  profóndo  dei 
mare,  au  fond  de  la  mer.  Dal  pro- 
fóndo dell'  anima,  du  fond  de  l'àme. 
■[  ad.  à  fond,  profondément.  Sénz^  an- 
dar mólto  profóndo,  sans  aller  bien  à 
fond,  [(pi-  pròfughi).'] 

Pròfugo  (fon)  a.  et  sm.  fugitif,  exiléj 
Profumare  {fou-ma^ré]  va.   parfumer. 

Profumarsi,  se  parfumer. 
Profumatamente  (fou-ma-ta-ménn-tè\ 
ad.    Pagare    profumatamente,    payer 
géiiéreusement,  payer  fort  cher. 
Profumato  (fou)  pp".  et  a.  parfumé. 
Profumeria  (fou-mé)  sf.  parfumerie. 
Profumièra  (fou-miè)  sf.   cassolette. 
Profumière  (fou-miè-ré)    sm.    parfu-"| 
Profumo  (fou)  sm.parfum.       [meur.  J 
Profusamente    (fou-za-ménn-té)      ad. 

avec  profusion. 
Profusióne  (fou-zio-né)  sL    profusion. 

A  profusióne,  à  profusion. 
Profuso   (foii-zo)  pp.  de     Profondere 

et  a.  abondant.  1^  Prolixe,  diffus. 

Pronènie   (nié)  sf.   race.  ^    Engeance. 

Mìe  progènie,  vile  engeance.  ^  Progé- 

niture.   ^  Di  progènie  in  progènie,  de 

generation  en  generation. 

Progenitóre  (d']é-ni-to-ré)  sm.  ancétre, 

aieul.  [cétre,  aieule.l 

I  Progenitrice   (djé-ni-tri-ché)  sf.    an-J 
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Progettare  {djé-tta-re\  va.  |)rojeter. 
Progettar  una  ferrovia,  projeter  un 
chemin  de  fer.  Progettar  ai  fare,  pro- 
jeter  de  faire  ('pro^ptfa).  [jets.] 

Progettista  (djé)  sm.  faiseur  de  pro-J 

Progètto  ((fjè)  sm.  projet,  dessein.  Per 
progètto,  à  dessein,  exprès.  ^  Projet. 
Progètto  di  légge,  projet  de  loi.  ^ 
(archit.)  projet.' 

Prognatismo  sm.  prognathisme. 

Prognato  a.  prognatlie. 

Prognòstico.  V.  I'ronostico. 

Programma  sm.  prograinme.  Pro- 
gramma della  serata,  program  me  de 
la  soirée.  Programmi  politici,  pro- 
grammes  politiques. 

Progrediménto  [gré-di-ménn)  sm.  dé- 
veloppement,  marche  f.,  progrès. 

Progredire  {gré-di-ré}  vn.  progresser, 
faire  des  progrès,  avancer  {progre- 
disce), {sion.] 

Progressióne  (gré-ssio-né)  sf.  progres- J 

Progressista  (gre)  sm.  progressiste. 

Progressivamente  (^ré-;j.fi-i-«-7ntJiin-ttf) 
ad.  progressivement. 

Progressivo  (gre)  a.  progressif. 

Progrèsso  sm.  progrès,  développe- 
ment,  marche  f.  Progrèsso  continuo, 
progrès  continu.  ^  Progrès.  Far  pro- 
grèssi, faire  des  progrès. 

Proibire  [pro-i-bi-rè)  va.  défendre,  in- 
terdire ;  (commerce)  prohiber  va.  Vi 
proibisco  d'uscire,  je  vous  défends  de 
sortir.  Proibire  una  rappresentazióne, 
interdire  une  représentation.  £"  proi- 
bito di  fum.are,  il  est  défendu  de  fu- 
mer. 

Proibitivismo  sm.  protectionnisme. 

Proibitivo  (pro-i)  a.   prohibitif. 

Proibito  (pro-i)  pp.  et  a.  défendu,  in- 
terdit,  prohibé.  Il  frutto  proibito,  le 
fruit  défendu.  Merce  proihita,  mar- 
chandise  prohibée.  Tèmpo  proibito, 
temps  prohihé.  Fàccia  proibita,  figure 
de  coquin,  mine  patibulaire. 

Proibizióne  (pro-i-bi-tsio-né)  sf.  dé- 
fense,  interdiction,  prohibition. 

Proiciènte  (pro-i-cUènn-té)  a.  et  s.  pro- 
jecteur. 

Proiettare  (pro-ié-tta-ré)  va.  projeter, 
lancer.  L'ombra  che  proietta  il  cam- 
panilcy  l'ombre  que  projette  le  clo- 
cher.  "i  (géoni.)  projeter. 

Proièttile  (pro-iè-tti-lé)  sm.  projectile. 
Proiètto  (pro-iè-tto)  sm.  projectile. 
Proiettnra  (pro-ié-ttoiv  sf.   visière.   ^ 
(archit.)  saillie. 

Proiezióne  (pro-ié-tsio-né.)  sf.  projec- 
tion.  La  forza  di  proiezióne,  la  force 
de  projection.  Proiezióne  orizzontale, 
projection  horizontale.  Proiezióite  la- 
minósa, projeotion  lumineuse. 
Prolasso  sm.  relàchement. 
Pròle  (/e)  sf.  descendance,  progéniture, 

enfants  mpl. 
Prologafo  (/<')  sm.  vice-Iégat. 


Prolegòmeni  (lé-go-mé)   smpl.    prolé- 

gomènes. 
Prolèssi,  Prolèpsi  sf.  prolepse. 
Proletariato  (le)  sm.  prulétariat. 
Proletàrio  (lé\  sm.  prolétaire. 
Prolificare   (ré)  vn.  reproduire  [proli- 
ficai. Ition.l 
Prolificazióne  (tsio-né)  sf.  reproduc-J 
Prolifico  a.  prolifique. 
Prolissamént*    (ménn-té)      ad.    d'une 

faeton  prolìxri. 
Prolissità  sf.  prolixité. 
Prolisso  a.   prolixe,  long. 
Pròlogo  sm.  prologue  (pròloghi). 
Prolùdere  (lou-dé-ró)    vn.  commencer, 

débuter  (dans  un  récit). 
Prolungabile  (loun-ga-bi-lé)  a.  suscep- 

tible  d'ètrc  i>roIongé. 
Prolungaménto  (loun-ga-ménn-  to  )  sm . 
(temps)  prolongation  f.  Prolunga- 
ménto d'una  trégua,  prolongation 
d'une  tréve.  ^  Prolongement.  Prolun- 
gaménto d'un  nèrvo,  prolongement 
d'un  nerf. 
Prolungare  (loun-ga-ré)  va.  prolonger. 
Prolungare  una  .-ttrada,  una  visita, 
}>roIonger  une  rue,  tine  visite.  ^ 
Trainer  en  longueiir,  dilTérer.  ^  Pro- 
lungarsi vr.  se  prolonger.  La  fermaUi 
si  prolungo,  la  balte  se  prolongea.  ^ 
S'étendre  en  paroles.  Xon  mi  pro- 
lungo di  più,  je  n'insiste  pas  davan- 
tage.  [te)  ad.  longuement.  1 

Prolungatamente  (loun-ga^tti^ménn^\ 
Prolungato  (loun)  pp.  et  a.  proloneé. 
Prolungazióne     {loun-ga-tsio-né)     sf. 

prolongation. 
Prolusióne    (loa^zio-né)    sf.    le^on    cu 

discours  (m.)  d'ouverture. 
Promemòria  (me)  sm.   inv.   méinoire. 
Proméssa   sf.    promesse.    Proméssa  a 
vóce,  per   iscritto,  promesse   de   vive 
voix,    par  écrit.    Fare    una  proméssa, 
faire    une     promesse.    Mantenére    la 
proméssa,  tenir  sa    jiromesse.    Lusin- 
gar   con   promésse,    l)ercer  de   belles 
promesses.   Ogni  proméssa   è    débito, 
chose  promise,  chose   due.   lìestitnin' 
la  proméssa,  reudre  sa  parole  (a  quel- 
quun).    Mancare   alla    prornés\a,    ne 
pas  tenir  sa  parole. 
Promésso  pp.  et  a.  promis.    La  tèrra 
proméssa,  la  teJ-re  promise.  Proméssa 
spòsa,  liancée.  Promésso  spòso,  liancé. 
Promettènte  (mé-ttènn-té)  a.    plein  de 

promesses. 
Prométtere  {mé-tté-ré)  va.  promettre, 
donner  sa  parole.  Prométte  ili  non 
farlo  più,  il  promet  ile  ne  plus  le 
faire.  Prométti-rsi  a  uno,  ilonnur  sa 
parol».'  à  quebpi  un.  Prométtere  per 
altri,  s'engagtT  pour  un  autre.  ^ 
Promettre.  Promise  il  segréto,  il  pro- 
mit  le  secret.  Prométter  mari  o  mónti, 
promettre  monts  et  mervoilles.  Far 
prométtere,  faire  promettre.  ^  l'ro- 
'.     Vi 


mettre,   assurer. 


prométto  che   è 
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così,  j€  V0U9  prometa  qu'il  en  est 
ainsi.  *  Promettre,  annoncer.  Il  cielo 
proméite  un  bèlla  giornata,  le  l'iel 
Dromet  une  belle  journée.  ^  Pro- 
méttersi, espérer,  attendre.  .Se?  ne  pro- 
métte mólto  gaadugno,  il  en  attend 
un  beau  bénéfice.  1  vn.  promettre, 
donner  des  espéi-ances.  Il  ragazzo 
prométte  mólto,  l'enfant  promet  be  lu- 
coup.  L'imprésa  prométte  bène,  l'en- 
treprise  s'annonne  bien. 
PromeltUóre  (mé-tti-to-ré)  sm.  -trice 

f.  prometteur,  prometteuse. 

Prominènte  {nénn-té)    a.    proèmi nent, 

aaillant.  [ce,  saillie.l 

Prominènza  {nènn-t.^'a)  sf.  proéminen-J 

Promiscuamente    {kaua-ménn-té)    ad. 

péle-mòfe» 
Promistniilà   ihoai^ta)     sf.     confusion, 

mélange  m.  ^  Promiscuité. 
Promiscuo  (kouo)  a.  mixte,  mèle. 
Promissióne  (né)  sf.   (pop.)  promesse. 
Promissivamente  (■nénn-té)  ad.    sous 

forme  de  promesso» 
Promissivo  a.  de  promesse. 
Promontòrio  (monn)  sm.  promontoire. 
Promòsso  pp.  de    Promuòvere    et    a. 
promu,  nommé.   Promòsso    al  grado 
di    maggióre,    promu    au     grade     de 
commaadant.  ^  Rei.u.  Promosso  a  un 
esame,  rC' u  à  un  exaraen. 
Promotóre  {ré)  sm.  promoteur,  orga- 

nisateur.  ^  a.  organisateur. 
Promovèndo    [vènn)  a.  inscrit   au  ta- 
bleau d'avancement. 
Promozióne   {tsio-né)   sf.     promotion, 
avancement  m.  Esam,e  di  promozióne, 
examen  de  passage. 
Promulcjaménto    (moul-ga-ménn)  sm. 
['romulg;iti()ii  f.  [guer.l 

Promulgare  {moal-ga-ré)  va. promul-J 
Promulgazióne    (moal-ga-tsio-né)    sf. 

l'romulgation. 
Promuòvere    (mouo-vé-ré)     va.     faire 
naitre,  oruaniser.  Promuòvere  un'  in- 
dustria, una  sottoscrizióne,  lancer  une 
industrie,  une  souscription.   Promuò- 
vere una  guèrra,    uno   scàndalo,  sou- 
lever  une  guerre,  un  scandale.   Pro- 
muòver dubbi,   soulever    des  doutes. 
Promuòvere  un  comizio,  organiser  un 
cornice.  ^   Proteger,  encourager.  Pro- 
muòvere un'  istituzióne,  proteger  une 
instit!ition.   ^    Nommer.    Promuòvere 
'•afjituno,  nommer  capitaine.  ^  Rece- 
voir.  Promuòvere  a  una  scuòla,  rece- 
voir  à  une  école. 
Pronipóte  [té)  sm.  arrière-neveu.  ^  sf. 
irrière-nièce.     ^    /   nòstri   pronipóti, 
nos  arrièrc-neveux. 
Pròno  a.  penché,  incline,  courbé. 
•*ronóme(me)  sm.  pronom. 
Pronominale  {fé)  a.  pronominal. 
Pronosticare     [ré)     va.    pronostiquer 

ipronàstica). 
PronoRtlcatóre(re)sm.  pronostiqueur. 


Pronostico    sm.    pronostic,  conjectnre 

f.  ^  Pronostic,  signe. 
Prontamente   (pronn-fa-ménn-té)     ad. 
rapidement,  vite,  promptement. 

Prontézza  [pronn-té-tsa)  sf.  rapidité, 
promptitude.  Prontézza  di  ménte,  vi- 
vacité  d'esprit. 

Prónto  fpronni  a.  prét,  préparé.  I  bauli 
son  prónti,  les  raalles  sont  prètes. 
Prónti  a  far  fuòco,  préts  à  faire  feu. 
Prónto  al  sacrificio,  prèt  au  sacri- 
tice.  A  prónti  contanti,  au  comptant. 
Aver  mólte  lingue  prónte,  avoir  plu- 
sieurs  langues  à  sa  disposition.  In 
prónto,  tout  préparé,  tout  fait.  Xe 
hanno  in  prónto  un  assortim^énto,  ils 
en  ont  un  assortiment  tout  prèt.  ^ 
Prompt,  rapide.  Una  prónta  fuga,  une 
j.rompte  fuite.  ^  Prompt,  subit.  Una 
prónta  ispirazióne,  une  inspiration 
subite.  ^  Prompt,  vif.  Un  prónto  in- 
gégno, un  esprit  prompt.  ^  Prónto 
a...,  prompt  à...  Prónto  all'  ira, 
prompt  à  la  colere.  *[  (au  téléphone) 
Prónti!  Allò,  aliò! 

Prontuario  (pronn-toua)  sm.   manuel. 

Pronuncia  (noun-cka)  et  dérivés.  V, 
Pronunzia    et  dérivés. 

Pronunciaménto  (  novtn-tcha-ménn  ) 
sm.    pronunciamento.  [tion.  1 

Pronunzia  (noun-tsia)   sf.    prononcia-J 

Pronunziàbile  ^noun-fsia-bi-lé)  a.  pro- 
noncable,  [sm.  prononciation  f .  | 

Pronunziaménto  (  noun-tsia-ménn}] 

Pronunziare  (noun-tsia-ré)  vn.  et  a. 
prononcer.  Pronunziar  rettamente, 
prononcer  correctement.  ^  Prononcer, 
dire.  Pronunziar  un  discórso,  pronon- 
cer un  discours.  Sènza  pronunziar  una 
paròla,  sans  prononcer  un  mot.  ^ 
Pronunziai*si  vr.  se  prononcer. 

Pronunziato  {noun-tsia)  pp.  prononcé. 
^  a.  prononcé,  accentué,  marqué. 
Musco  li  pronunziati,  des  muscles  pro- 
noncés.  ^  sm.  proposition  f.,  asser- 
tion  f.  [propagar.  1 

Propagàbile  (le)   a.  susceptible  desej 

Propagaménto  {ménn)  sf,  propaga- 
tion  f.  Igande.  1 

Propaganda    (gann^a)     sf.      propa-J 

Propagandista  {gann)  sm.  propagan- 
diste. 

Propagare  (ré)  va.  propager,  répandre. 
^  Propagarsi  vr.  se  propager,  se 
répandre. 

Propagatóre  (ré)  sm.  propagateur. 

Propagazióne    (tsio-né)    sP.     propaga- 

tion.         tprovignement,  maroottage.1 

Propagginaménto  {dji-na-ménn)  sm.j 

Propagginare    ^Ij i-na-ré)    va.    provi- 

gher,    marcotter.  ^  -}-  Enterrer  vivant 

la  tète  en  bas  {propaggina). 

Propagginazióne   (dJi-na-t.4o-né)  sf. 

provigne ment  m.,  marcottage   m. 
Propàggine  (dji-né)  sf.  marcotte,   pro 
vin   ni. 


PRO 


—  523  — 


PRO 


Propalai'e  (ré)  va.  divulguer,  ébruiter, 
répandre,  propager. 

Propalatóre  (ré)  sm,  propagateur. 

Propalazióne  (fsio-né)  sf.  cfivulgation. 

Proparossitono  a.  et  s.  proparoxyton. 

Propèndere  {pènn-dé-ré)  vn.  pencher, 
inclinor. 

J'ropensióne  i pénn-sio-né)  sf.  penchant 
m.,  inclination,  propension. 

Propènso  [pènn]  a.  enclin,  porte,  dis- 
pose. ^  Bien   dispose. 

Properispòmeno  {pé-ris-po~mé)  a.  et 
s.  propérispomène. 

Propilèo  sm.  propylées  mpl. 

Propina  sf.  (surtout  au  pi.)  droits  (m.) 
d'examen. 

Propinare  (re)  vn.  porterun  toast. ^  va. 
faire  boire.  Propinare  il  veléno,  faire 
boire  le  poison. 

Propinquo  {pinn^koao\  a.  proche,  voi- 
sin.  ^  sm.  proche,  parent. 

Propiziare  [tsia-ré]  va.  rendre  propice. 
Propiziarsi  i  numi,  se  rendre  les 
■  lieux  propices  {propizia). 

Propiziatòrio  (tsia)  a.  propitiatoire. 

Propiziiutióne  \tsia^tsi(j-né)  sf.  propi- 
tialion. 

Propizio  (tsio)  a.  propice,   favorable. 

Proponènte  {nénn~te)  a.  et  sm.  propo- 
sant. 

Proponibile  (le)  a.  proposable. 

Proponiménto  (me/ai)  sm.  dessein, 
projet,  intention  f.  Far  proponiménto 
J.i...,  formar  le  projet  de... 

Propórre  (ré)  va.  proposer.  Propór  la 
pace,  proposer  la  paix.  Propórre  ana 
qae-itióne,  proposer  une  question.  Pro- 
porrei che...,  je  proposerais  que... 
L'uòmo  propóne  e  Difj  dispóne,  1  hom- 
me  propose  et  Dieu  dispose.  Propórre 
ano,  proposer  quelqu'un  (pour  un 
emploi).  proporli  di...,  se  proposer 
de...  Si  proponeva  di  studiare,  il  se 
proposait  d'étudier. 

Proporzionàbile  itsio-na-bi-lé)  a.  sus- 
ceptible  d'étre  proportionné. 

Proporzionale  [tsio-nix-lé]  a.  propor- 
tionnel. 3/è(/ia  proporzionale,  movenne 
proportionnelle.  [nalité.  1 

Proporzionalità  Usió)  sf.  proj>ortion-J 

Proporzionalmente  {tsio-n  <  l-ménn-té) 
ad.  proportionnellement. 

Proporzionare  (tsio-na-ré)  va.  propor- 
tionner  {proporziona). 

Proporzionai  aménte(t;jio-na-ta-m^nrv- 
f-fi  ad.  proportionnellement,  en  pro- 
|»rtion.       ^  [tionné.  "I 

Proporzionato  (f.<io)  j>p.  et  a.  propor-J 

Proi)orzióne  Usio-né)  sf.  proportion. 
(yrnseri-arp  la  proporzióne,  conservar 
la  proportion.  ^  Proportion,  rapport 
ni.,  relation.  Non  c'è  proporzióne  tra 
il  lavóro  e  il  juadagno,  il  n'y  a  pas 
de  proportion  entre  le  travail  et  le 
gain.  A  proporzióni.-  <li,  in  proporzióne 
ai,  à  proportion  de,  en  proj>ortion  de. 
Sénxa  proporzióne,  sans  conipar.ii'^on. 


^pl.  proportions,  dimensions.  Ridvwre 
a  piccole  proporzióni,  réduire  à  do 
petites  proportions.  ^  (math.)  propor- 
tion. 

Proporzlonévole  {tsio-né-vo-le)  a.  pro- 
portionnel. 

Proporzionevolménte  {tsio-nu-vol- 
menn-té)  ad.  proportionnellement. 

Propòsito  (si)  sm.  résolution  f.,  ferme 
propos.  Persóna  di  propòsito,  per- 
sonne  sérieuse.  Bisogna  pensar  di 
propòsito  alle  còse  nòstre,  il  faut 
penser  sérieusement  a  nos  affaires. 
Pi  propòsito  deliberato,  de  propos  dé- 
liberé.  Per  propòsito,  à  dessein.  ^ 
Propos,  sujet.  A  chi-  propòsito?  A 
quel  propos  ?  A  quésto  propòsito,  à  ce 
propos.  A  propòsito  di,  à  propos  de. 
Mancano  i  particolari  in  propòsito, 
les  détails  manquent  à  ce  sujet,  sur  la 
question.  ^4  propòsito,  mi  scordavo..., 
a  propos,  j'oubliais...  Mólto  a  propòsi- 
to, tres  a  propos.  Mal  a  propòsito,  mal 
a  propos.  Fuòri  di  propòsito,  hors  de 
propos.  {bytère  m.l 

Propositura    {zi-tou)  sf.    cure,  pres-J 

Proposizióne  {zi-tsio-né)  sf.  proposi- 
tion.  Proposizióne  inaccettdhile,  pro- 
position  inacceptable.  Esaminar  una 
proposizióne,  examiner  une  proposi- 
tion.  ^  /^granim.)  proposition. 

Propósta  sf.  pro[)osition.  Discutere 
una  propósta,  discuter  une  proposi- 
tion. Propósta  d'arbitrato,  proposition 
d'arbitrage.  Propósta  di  légge,  propo- 
sition de  loi. 

Propósto  part.  pas.  (de  Proporre)  pro- 
pose. ^  sm.  chanoine,  cure.  ^  •}•  Pré- 
vòt  (premier  magistrat  de   Florence). 

Propretóre  >pré-to-ré)  sm.  propréteur. 

Propriaménte  [ménti-téì  ad.  propre- 
ment,  véritablement,  a  proprement 
parler.  E'  propriaménte  un  nulla,  c'est 
véritablement  un  zèro  en  chiffre. 
Propriaménte  parlando,  à  proprement 
jiarier.  ^  Avec  propriété.  Usar  la  lin- 
gua, propriaménte,  s'exprimer  avec 
propriété.  ^  ''gramm.)  au  sens  propre. 

Propriare  (rèi  \n.  s'obstiner  à  soute- 
nir,  à  aftìrmer  {pròpria). 

Proprietà  {prie)  sf.  propriété,  qualité. 
Proprietà  fisiche,  propriétés  physi- 
ques.  ^  Propriété.  Diritto  di  pro- 
prietà, droit  de  propriété.  La  pro- 
prietà lett'-rdrifi,  la  propriété  litt^ 
raire.  ^  Propriété,  justesse.  Scrivere 
ron  proprietà,  éfiire  avec  propriété. 

Proprietàrio  {prie)  sm.  propriétaire. 

Pròprio  a.  (en  general)  propre.  /  prò- 
pri genitóri,  ses  jiarents,  (ou  en  in- 
sistant)  ses  projires  parents.  Suo  prò- 
prio figlio,  son  propre  tìls.  Ecco  le 
sue  pròprie  parole,  voici  ses  propres 
paroies.  Di  pròpria  autorità,  de  sa 
pro[)re  autonté,  de  son  chef.  Di  prò- 
j  pria  mano,  de  sa  propre  main.  In 
'      prr'tprie  mani,  en  mams  propres.  Amor 
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pròprio,  amour-propre.  Per  te  prò- 
prio, pour  toi  personnellement.  Càusa 
prùpria,  questioa  personnelle.  Essere 
in  causa  pròpria,  ètre  personnelle- 
ment en  cause.  Rimétterci  del  pròpria, 
en  ètre  du  sien.  Aver  in  pròprio,  pos- 
seder en  |iroj)re.  In  pròprio,  en  per- 
sonne.  ^  J'ropre,  particulier,  special. 
L' imprevidènza  pròpria  della  sua  età, 
l'étourderie  propre  à  son  uge.  Ha  un 
mètodo  tutto  pròprio,  il  a  une  mé- 
thode  toute  jiarticulière.  ^  Propre, 
convenable.  Rimèdio  pròprio  a  con- 
ciliare il  sónno,  reiiiède  propre  à 
faire  venir  le  sommeil.  ^  sni.  propre. 
Il  pròprio  dei  fjrandi  ini/étjni,  le  pro- 
pre desgrands'esprits.  ^  ad.  vraiment, 
réellement.  E'  pròprio  deciso?  11  est 
vraiment  décide?  Són  pròprio  buòna 
Ijènte,  ce  sont  vraiment  de  braves  gens. 
Sèi  pròprio  tu?  C'est  bien  toi?  Pròprio 
cosi!  Tout  justel 

Propugnàcolo  (pou)  sm.  rempart, 
boulevard. 

Propugnare  'pou-nia-ré)  va.  soutenir, 
défendre,  pi'econiser. 

Propugnato  i/)ou)  pp.  défendu,  sou- 
tenu,  préconisé.  (fenseur.l 

Propugnatóre  (pou-nia-to-ré)  sru.  dé-J 

Propugnazióne  { pou-nia-tsio-né }  sf. 
défense. 

Propulsare  (poul-sa-ré)  va.  repousser. 

Propulsatóre  {poul-sa-to-ré)  V.  Pro- 
pulsore. [sion.1 

Propulsióne  (poul-sio-ne)  sf.  propul-J 

Propulsóre  (poul-so-ré)  sm.  propul- 
seur.  [^  (poét.)  navire.! 

Pròra  sf.proue,  avantm.  (d'un  navire)J 

Pro  rata  V.  Rata. 

Pròroga  sf.  prorogation.  ^  Proroga- 
tion,  sursis  m.  [iGr.  1 

Prorogàbile  {le)  a.  qu'on  peut  proro-J 

Prorogare  (ré)  va.  proroger  (une  as- 
semblée). *,  DifTérer,  retarder.  ^  Pro- 
lunger.  ^  Prorogarsi  vr.  (d'une  as- 
semblée) se  proi'oger  (pròroga). 

Prorogazióne  (tsia^né)  V.  Proroga. 

Prorómpere  [romm-pé-ré)  vn.  sortir 
avec  impétuosité.  ^  (fig-)  Prorómpere 
in  pianto,  in  làgrime,  fondre  en  lar- 
mes.  Prorómpere  in  singhiozzi,  écla- 
ter  en  sanglots.  Prorómpere  in  ingió- 
rie,  se  répandre  en  injures.  Proróm- 
pere a  eccéssi,  se  livrer  à  des  exces. 

Prorompiménto  (romm-pi-ménn)  sm. 
sortie  (f.)  violente. 

Pròsa   iza)  sf.  prose. 

Prosaicamente  {zai-ka-ménn-té)  ad. 
[irosaiquement. 

Prosàico  (za'i)  a.  prosaique. 

Prosaismo  (zais)  sm.  prosaismo. 

Prosàpia  (za)  sf.  lignee,  souclie. 

Prosasticità  [zas-ti-chi-ta)  sL  caractère 
'm.)  prosaique.  [prosaique.  1 

Prosastico  {zas)  a.   écrit  en  prose.  ^  j 

Prosatóre  (r^)  sm.  prosateur. 

Proscènio  (pros-che)  sm.  devant  de  la 


scène.  Un  palco  di  proscènio,  une 
avant-scène.  /  lami  del  proscènio,  les 
feux  de  la  rampe.  ^  Scène  f. 
Prosciògliere  \pros-cho-lié-ré)  va.  ab- 
soudre.  Prosciògliere  da  un  peccato, 
da  un'accusa,  absoudre  d'un  pédié, 
d'une  accusation.  ^  Dégager,  délier 
(d'une    promesse).  *[    Libérer. 

Prosciogliménto  (pros-cho-lii-ménn  ) 
sm.  absolution  f.  ^  Acquittement.  ^ 
Liberation  f. 

Prosciòlto  (pros-chol)  pp.  absous.  ^ 
Acquitté.  ^  Delie,  degagé.  ^  Libere. 

Prosciòrre  (pros-cho-rré).  V.  Pros- 
ciogliere. 

Prosciugaménto  (pros-choa-ga-ménn) 
sm.  dessèchement. 

Prosciugare  {pros-chou-ga-re)  va.  des- 
sécher.  Prosciugare  una  palude,  des- 
sécher  un  marais.  ^  vn.  boire,  absor- 
ber  l'humidité.  ^  Prosciugarsi  vr. 
se  dessécher. 

Prosciugato  [pros-cìiou]  pp.  desséché. 

Prosciutto  {pros-chou)  sm.  jambon. 

Proscritto  pp.  a.  et  sm.  proscrit. 

Proscrittóre  (re)  sm.  proscripteur. 

Proscrivere  [wé-ré)  va.  proscrire  (dans 
tous  les  cas). 

Proscrizióne  [tsio-né)  sf.  proscription. 

Prosecuzióne  [kou-tsio-né)  sf.  suite. 

Proseggiai'e  [zé-dja-ré)  vn.  écrire  en 
prose. 

Proseguiménto  (sé-goui-ménn)  sm. 
continuation  f.,  suite  f.,  reprise  f. 

Proseguire  {sé-goui-re)  va.  et  n.  pour- 
suivre,  continuer.  Prosegui  dicendo 
che...,  il  poursuivit  en  disant  que... 
Proseguire  un'  indàgine,  una  discus- 
sióne, poursuivre  une  enquéte,  une 
discussion.  [continue."] 

Proseguito    (sé-goui)    pp.    poursuivij 

proselitismo  {zéj  sm.  prosélytisme.       ■ 

Prosèlito  (zè)  sm.  prosélyte.  ' 

prosodia  (so)  sf.  prosodie. 

prosòdico  [zo)  a.  prosodique. 

prosopopèa  (zo)  sf.  irhétorique)  pro- 
sopopèe. ^  Prétention,  suffisance. 
Darsi  della  prosopopèa,  prendre  \in 
air  suffisant.  ^  Prétention,  emphase. 
Scrivere  con  prosopopèa,  écrire  avec 
emphase. 

Prosopopèico  (zo-po-pèi\  a.  préten- 
tieux,  ampoulé,  emphatique. 

Prosperamente  {pro-spé-ra-ménn-te) 
ad.  de  fagon  prospère,  heureusenient, 
à  souhait. 

Prosperare  [pro-spé-ra-ré)  vn.  pros- 
pérer,  devenir  florissant,  se  dévelop- 
per.  Il  bambino  pròspera,  l'enfant 
profite.  ^  va.  Il  Signor  vi  pròsp''ri! 
Dieu  vous  bénisse! 

Prosperévole  ipros-pé-ré-vo-lé)  a. 
\  .  Pròspero. 

Prosperevolménte  ypro-spé-ré-vol- 
ménn-té)  ad.  \  .  Prosperamente. 

Prosperità  ^pro-.-pè^  sf,  prospéritó, 
bonheur  m.  ■  Prosperile,  sant^?. 
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Pròspero  (pro-spé)  a.  prospere,  tloris- 

sant.  ^  Prospère,  favor;ible. 
'Prosperosamente' proD  j)é-rù-sa-ménn- 

té)   ad.    PnOSPERAMENTE. 

Prosperóso  {pro-spé)  a.  prospère,  flo- 
rissant. 

Prospettare  {pra-spr-tta-rt'}  vn.  regar- 
■  ler,  donner  sur.  Prospettante  sul 
mare,  donnantsur  la  nier  (prospetta). 

Prospèttico  a.  di'  perspective. 

Prospettiva  (/>po-»-/je)  sf.  perspective. 
In,  prospettiva,  en  perspective.  ^  Pers- 
pective, vue,  point  (m.i  de  vue,  coup 
(m.)  d'oeil.  T^  fig.  Colla  prospettiva  di 
nuòve  impóste,  avec  la  perspective  de 
nouveaux  inipòts.  ^  Far  prosp'ttiva. 
faire  pendant. 

ProspetJivaménte  {pro-spé-tti-va  - 
ménn-té)  ad.  suivant  la  perspective. 

Prospètto  sin.  vue  f.,  tableau,  pers- 
pective f.  Il  prospètto  di  Xàpofi,  la 
vue  de  Naples.  *f  Aper^u,  tableau. 
Prospètto  delle  spése,  apercu  des  dé- 
penses.  Prospètto  ilivisn  in  colónne, 
tableau  divise  en  colonnes.  ^  Face  f. 
Di  prospètto,  in  prospètto,  de  face,  en 
face.  ^  (archit.)  fat^aae  f. 

Prospiciènte  (vhènn-té)  a.  qui  regarde, 

3ui  donne  sur...  Prospiciènte  sul  giar- 
ino,  donnant  sur  le  jardin. 

Prossenèta  [pro-ssé]  sm.  proxénète. 

Prossimaménte  [ménn-té)  ad.  prochai- 
nement,  bientòt,  sous  peu.  ^  Récem- 
ment.  La  nòtte  prossimaménte  pas- 
sata, la  nuit  dernière.  ^  De  près.  ^ 
Approximativement,  à  peu  près. 

Prossimità  sf.  voisinage  m.,  proximité. 
In  prossimità  di...,  dans  le  voisinage 
de...,  à  proximité  de...  T^fig.)  voisinage 
m.,  parente  (d'idées,  etc.) 

Pròssimo  a.  (de  temps  futur)  prochain. 
Lunedi  pròssimo,  lundi  prorliain.  Il 
mése  pròssimo,  le  mois  procliain.  Le 
pròssime  vacanze.  les  prochaines  va- 
cances.  In  un  pròssimo  avvenire,  dans 
un  avenir  procUain.^  (de  temps  passé^. 
Martedì  pròssimo  passato,  marui  der- 
nier.  ^  ^dans  l'espace)  proclie,  voisin. 
Alla  più  pròssim.a  osteria, à  l'auberge 
la  plus  proche.  La  pròssima  casa,  la 
maison  voisine.  Il  più  pròssimo  vicino, 
le  plus  proche  voisin.  ^  (fig-^  |iroche, 
voisin.  Pròssimo  erède,  proche  liéri- 
tier.  Parénte  pròssimo,  proche  parent. 
Idèe  pròssime,  idées  voisines.  ^  Pròs- 
simo a...,  proche  de.,.,  voisin  de..., 
près  de...  Siamo  pròssimi  alla  fine 
dell'anno,  nous  sommes  près  de  la  fin 
de  l'année.  ^  sm.  procliain.  Soccór- 
rere il  pròssimo,  secourir  son  [)ro- 
chain.  (Prov.)  //  primo  pròssimo  è  sé 
stésso,  cliarité  bien  ordonnée  com- 
mence  par  soi-mème. 

Pròstata  sf.  (méd.;  prostate. 

Prostèndere  Istènn-dé-ré)  va.  étendre, 
roucher  à  terre. 

Prostéso  pp.  étendu,  couché. 


Prosternare  (ré)  va.  abattre,  accabler. 

^  Prosternarsi  vr.  se  prosterner. 
Prosternazióne    (tsio-né)    sf.  accable- 

ment  ni.  ^  Génullexion. 
PròsiOsi..s7c;-3Ì)  sf.  (graiiim.}  prostlièse. 
Pròstilo  sm.  (archit.)  prostvle. 
Prostitnire  (toui-ré)  va.  prostituer. 
Prostituta  (ioti)  sf.  prostituèe. 
Prostituzióne    {tou-tsio-né\  sf.    prosti- 

tution.  [luent.  1 

Prostraménto    [ménn)   sm.    accal>le-j 
Prostrare    ire)   va.    accabler,    abattre. 

Prostrare  il  nemico,    accabler  l'enne- 

ini.    ^  Prostrarsi    vr.    se  prosterner 

(prostra). 

Prostrazióne  [tsio-né)  sf.  accablement 
m.,  abattftinent  m.,  prostration. 

Protafjonista  sm.  protagoniste,  héros. 

Pròtasi  (zi)  sf.  proiase. 

Protèfjgere  (djé-ré)  va.  protéger,  ga- 
rantir. Protèijijere  una  pianta  dal 
fréddo,  protéger  une  piante  contre  le 
froid.  1  Protéger,  défendre.  Protèj- 
gere  gli  infelici,  protéger  les  malheu- 
reux.  ^  Protéger,  appuyer,  aider. 
Protègge  le  sue  creature,  il  protèee 
ses  creatures.  ^  Protéger,  encourager. 
Protèggere  le  arti,  protéger  les   arts. 

Prote(j(|itóre  té-dji-to-rét  a.  et  s.  pro- 
tecteur. 

Proteifórme  (téi-formé)  a.  qui  prend 
toutes  les  formes,  insaisissable. 

Proteina  Uéì)  sf.  (chim.)  proteine. 

Proteismo  itéìs)  sm.  faculté  (f.)  de 
lirendre  toutes  les  formes. 

Protèndere  {tènn-dé-ré)  va.  étendre, 
allonger.  Protèndere  le  braccia,  éten- 
dre les  bras.  ^  Tendre.  ProtentJèndo 
il  bircliière,  en  tendant  son  verre.  ^ 
Protèndersi  vr.  s'étendre,  s'allon- 
ger..  [protée.  1 

Pròteo  Itéo)  sm.  (fig.)  Protée.  ^  (zool.ij 

Protervamente  (menn-té)  ad.  inso- 
lemment,  hardiment,  impudeinment. 
^  Opiniàtrément.  [Opiniàtreté.  1 

Protèrvia    sf.  insolence,    hardiesse.  ^J 

Protèrvo  a.  insolent,  arrogant,  bardi. 
^  Opiniàtre. 

Pròtesi  {té-zi)  sf.  (méd.)  prothèse. 

Protèsta  sf.  protestation,  déclaration. 
Protesta  di  fedeltà,  protestation  de 
tìdélité.    ^   Protestation,  réclamation. 

Protestante  [tés-tann-té)  a.  et  s.  pro- 
testant. 

Protestantésimo,       Protestantismo 

itann)  sm.  protestantisme. 
Protestare  ré)  va.  attester,  affirmer 
hautem.'nt.  Protestare  obbedienza, 
rispètto,  affirmer  son  obéissance,  son 
respect.  Protèsta  di  non  saper 
nulla,  il  afiirme  cju'il  n'en  sait  rien. 
^  (comm.}  protester  (un  efleti.  ^  vn. 
protester.  ì'rot<-sta  della  pròpria  in- 
nocènza, il  proteste  de  son  innocence. 
protestare  cóntro...,  protester  con- 
tri... •    Proloslarsi  \  r.   se   déclarer. 
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Mi  protèsto  vòstro  devotì.isimo,y aiì 
l'honneur  dètre  votre  très  dévoué. 

Protestatóre  (ré)  sm.  protestataire. 

Protestatòrio  a.  de  protestation. 

Protèsto  sai.  protei.  Mandar  in  pro- 
tèsto, protestep  (une  traite). 

Protettivo  (té)  a.  protecteur. 

Protètto  pp.  a.  et  s.  protégó. 

Protettoi-ato  (té)  sm.  protectorat. 

Protettóre  [té-tto-ré]  a.  et  sm.  protec- 
teur, -trice  f.  protectrice. 

Protezióne  (té-tsio-né)  sf.  protection. 
Si  mette  sótto  la  sua  protezióne,  il  se 
metsous  sa  protection.  Una  cèrt'  aria 
di  protezióne,  un  certain  air  de  pro- 
tection. Ottenne  H  pósto  per  protezióni', 
il  obtint  la  place  par  protection.  La 
protezióne  del  commèrcio,  la  protec- 
tion du  commerce.  |tionnisnie.l 

Protezionismo    {té-tsiv)  sm.    protec-J 

Pi'otezionista  ((e-tsio)  a.  et  sm.  protec- 
tionniste.  Tariffe  protezioniste,  tarifs 
proteotionnistes. 

Pròto  sm.  prote.  [protobromure.l 

Protobromuro     (mou)    sm,    (chim.)J 

ProlOi-arburo  (bou)  sm.  (chim.)  proto- 
carbure.  [chlorure.  | 

protofloruro  (rou)  sm.  (chim.)  proto- J 

Protoròllo  sm.  protocole.  Capo  delpro- 
tocòllo,  chef  du  protocole.  //  proto- 
còllo della  conferènza,  le  protocole  de 
la  confórence.  ^  Registro. 

Protoiosfuro  H'oa)  sm.  (chim.;  protu- 
pliosphure.  (protoiodure.! 

Protoioduro    [to-io-don]   sm.  (chim.)J 

Protomàrtire  {ré)  sm.  protomartyr. 

Protomèdico  sm.  premier  médecin. 

Protonotai'io  snt.  protonotaire. 

Protoplasma  sm.  protoplasma. 

Protosoliuro  {(ou)  sm.  (chim.)  proto- 
sulfure. 

Protòssido  sm.  (chim.)  protoxyde. 

Protòtipo  sm.  prototvpe.         [zoaires.l 

Protozoi    [dzoi)  smpì.   (zool.)    proto-J 

Protrarre  {ré)  va.  prolonger.  Protrar- 
re una  lettura  a  mezzanòtte,  prolon- 
g(;r  une  lecturejusqu'à  minuit.  ^Pro- 
trai*si  vr.  se  prolonger  ;  traìner  ea 
longueur  {protrae). 

Protrazióne  {tsio-né\si.  prolongation. 

Protuberante  {touÀ)é-rann-té)  a.  sail- 
lant.  [protubérance.l 

Protuberanza    {tou-bé-rann-tsa  )  sf.J 

Protutóre  {tou-to-ré)  sm.  protuteur. 

Pròva  sf.  épreuve,  essai  m.  Far  la  prò- 
va d'uiui  mdccìiina,  faire  l'épreuve 
d'une  machine.  Le  pròve  della  nave, 
les  essais  du  navire.  Pròva  e  contro- 
pròva, épreuve  et  contre-épreuve. 
E'ssere  a  pròva  di...,  étre  à  l'épreuve 
de...  Méttere  alla  pròva,  mettre  à 
l'épreuve.  Non  rèsse  alla  pròva,  il  ne 
r.sista  pas  à  l'épreuve.  La  pròva  del 
fluoro,  dell  acqua,  l'épreuve  du  feu, 
d>*  l'eau.  Far  pròva,  faire  son  elTet. 
Far  mala  pròva,  ne  pas  réussir, 
échoucr.  £"  una  buòna  pròva,  c'est  un 


succès.  Cavallo  prèso  a  pròva,  cheval 
pris  à  l'essai.  A  tutta  pròva,  a  pròva 
di  bómba,  à  toute  épreuve.  Te  lo  dò  a 
pròva,  je  te  le  donne  en  toute  con- 
fiance.'ì  (théàtre)  répétition.  La  pròva 
generale,  la  répétition  generale.  ^ 
(dans  un  examen)  épreuve.  Pròve 
.Garitte,  orali,  épreuves  écrites,  orales. 
^  (aux  courses)  épreuve.  *f  Pròve  di 
stampa,  épreuves  d'imprimerle.  ■[  Es- 
sayagera.  (d'un  véteiuent).^  Épreuve, 
malheur  ni.  Passare  per  doloróse 
pròve,  passer  par  de  douloureuses 
épreuves.  ^  Expérience  i".  Ne  fece  la 
pròva,  il  en  fit  l'expérience.  Lo  sap- 
piamo per  pròva,  nous  le  savons  par 
expérience.  ^  Preuve.  Far  le  prove, 
faire  ses  preuves.  Dar  pròva  di  co- 
ràggio, faire  preuve  de  courage.  Ad- 
dure  le  pròve,  apporter  les  preuves. 
Pròva  scritta,  preuve  écrite.  Fino  a 
pròva  in  contrario,  jusqu'à  preuve  du 
contraire.  Citare  rome  pròva,  citer 
comme  preuve.  ^  A  pròva,  à  l'envi. 

Provàbile  [le]  a.  prouvable,  démontra- 
ble. 

Provabilità  sf.  possibilité  de  prouver. 

Provare  [ré]  va.  essayer.  Provarsi  un 
vestito,  essayer  un  vètement.  Provare 
la  fòrza  d'una  caldai",  essayer  la  force 
d'une  chaudière.  ^  Goùter  (un  mets). 
^  Eprouver,  ressentir.  Provare  pio- 
cére,  dolóre,  eprouver  du  plaisir,  de  la 
(louleur.  Provare  ripugnanza  per..., 
eprouver  de  la  répugnance  pour...  * 
eprouver,  subir,  essuyer.  Provarono 
gravi  pèrdite,  ils  essuyèrent  de  graves 
pertes.  ^  Prouver,  démontrer.  Pro- 
vare a  evidènza,  prouver  jusqu'a 
l'évidence.  Quésto  prova  la  sua  inno- 
cènza, cela  prouve  son  innocence.  ^ 
vn.  essayer,  tenter.  Pròia  a  farlo, 
essaie  de  le  faire.  ^  (des  plantes)  pro- 
fiter,  pousser.  Il  grano  non  pròvuy  le 
blé  ne  pousse  pas.  \  Provai'Si  vr. 
s'essayer,  s'efforcer.  Provarsi  a  par- 
lare, s'efforcer  de  parler.  Provarsi  a 
tradurre,  s'essayer  à  traduire.  ^  Pro- 
varsi con...,  se  mesurer  avec...,  lutter 
avec...  [fagon  sùre.l 

Provatamente    {ménn-té)    ad.   d'unej 

Provato  pp.  et  a.  essayé.  ^  Goùté.  ^ 
Eprouvé.  Provato  amico,  ami  éprouvé. 
Provato  dalla  sventura,  éprouvé  par 
le  malheur.  ^  Prouvé,  démontré.  Pro- 
vato dalla  statistica,  prouvé  par  la 
statistique.  [nance.l 

Provenienza  (vé-niènn-tsa)  sf.  prove-J 

Provenire  {vé-ni-ré)  vn.  provenir  {pro- 
viene). 

Provènto  {vènn)  sm.  revenu. 

Provenzale  {vénn-tsa-lé)  n.  et  s.  Pro- 
ven(;al. 

Provenzaleggiare  {vénn-tsa - lé-dja- 
ré)  vn.  imiter  les  Provengaux. 

Provenzalismo  {véniv-tsa)  sm.  toumure 
(f.)  provengale. 
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Proverbiale  (le)  a.  proverbiai. 

ProverbiaJménte  {ménn-té)  ad.  d'une 
faroa  proverbiale. 

Proverbiare  (r-é)  va.  réprimander.  ^ 
Rajller,  bafouer  (proverbia). 

Provèrbio  sm.  pruverbe.  Passare  in 
proverbia,  passer  en  proverbe.  ^  Pro- 
verbe,  co  urte  comédie  f. 

Proverbióso  a.  ricìie  enproverbes. 

ProverbisCasm.  amateur  de  proverbes. 

Provètto  a.  dèjà  àgé,  d'un  certaia  àge. 
^  Expérimeiité,  éprouvé,  habile. 

Provianda  (viann)  sf.  vivres  mpl. 

PrÒvidO  a.  V.  Provvido. 

Provincia  (rinn-cìui)  sf.  province. 

Provinciale  (i/iiin-cha-lé>  a.  et  s.  pro- 
vincia!. Amniinisti'azióne  pr  /linciute, 
administration  provinciale  E'  una  nro- 
vinci'ile,  c'est  une  provinciale.  Il  f*r(h- 
vincial'3  dei  Gesuiti,  le  Provineial  des 
.Jésuites.  |tre.  1 

Provino  sm.  pèse-liqueur,  alcoolomè-J 

Provocante  [kana-té)  a.  provocant. 

Provocare  (ka-ré)  va.  provoquer,  dé- 
fìer.  ^  Provo<juer,  exciter,  causer.  Pro- 
vocare viraci  discussióni,  provoquer 
de  vives  discussions.  ^  Provocai'si  vr. 
se  provoquer  {provoca). 

Provocativo  a.  jirovocant. 

Provo«tatói"e  [ré)  a.  et  sm.  -trice  f. 
provo  ateur,  provocatrice. 

Provocatòrio  a.  provocant. 

Provocazióne  {tsio-né)  sf.  provocation. 

Provvedére  { pra-wé-dé- n;)  va.  pour- 
voir,  fon  mi  r.  Provvedére  i  soldati  di 
pane,  fouriiir  les  soldats  tie  pain.  Mi 
provvede  di  libri,  il  me  fournit  de  li- 
vres. ^vn.  pourvoir,aviser.  Provvedére 
alla  necessità,  pourvoir  a  la  nécessite. 
Urge  provvedére,  il  est  urgent  d'avi- 
ser.  *\  Prov\'edérsi  vr.  se  fournir, 
se  pourvoir,  se  munir. 

Provvediménto  (vé-di-ménn)  sm.  me- 
sure  f.,  disposition  f.  Prèndere  dei 
provvediménti,  prendre  des  mesures. 

Provveditorato  {ve)  sm.  inspection  f. 

Provveditóre  (vé-di-to-ré)  sm.  pour- 
voveur,  fournisseur.  ^  Provveditóre 
agii  stadi,  inspecteur.  ^j  Provéditeur 
(magistrat  vénitien). 

Provveditoria  (ve)  sf.  inspection. 

Provveduto  vé-doa)  pp.  et  a.  pourvu, 
fourn'j'niuni. 

Provvidamente  (ménn-té)  ad.  prudem- 
ment,  sagement. 

Provvidente  (  dénn-té  )  p.  et  a.  (de 
chosesj  prévoyant.  La  natura  provvi- 
dente, la  nature  prévoyante. 

Provvidènza  [dènn-tsaf  sf.  Providence. 
^   Prévoyance.  [videntiel.  1 

Provvidenziale  {dénn-tsia-lé    a.   pro-J 

Provvidenzialmente  {denn-tsial-ménn- 
té)  ad.  d'une  facon  providentielle. 

Pròvvido  a.  prévoyant,  prudent,  sage. 

Provvi(|ióne  (né)  sf.  Provvisione. 

Provvisionare  [zio-na-ré)  va.  payer, 
salarier. 


Provvisionato    (sto)   pp,  et  ».   payé 

salarle.  ' 

Provvisióne  (zio-né)  sm.  approvision- 
nement  m.  ^  Provi^ion,  (en  grandee 
quantités)  approvisionnement  m.  Spar- 
tire le  provvisióni,  luirtager  les  pro- 
visions.  ^  Réserve  (cl'argent,  etc).  ^ 
Traitement  lu.,  appointements  mpl.  ^ 
Commission  (d'un  courtier). 

Provvisioniére  [zio-niè-réj  a.  et  s. 
pourvoyeur. 

Provvisòriamente  (  zo  -  ria  -  ménn-té  ) 
ad.  provisoirement. 

Provvisorietà  (riè)  sf.  caractèr©  (m.) 
provisoire. 

Provvisòrio  (zo)  a.  provisoire.  Uòertù 
provvisòria,  liberté  provisoire.  Go- 
vèrno provvisòrio,  gouvernement  pro- 
visoire. 

Provvista  sf.  provision.  Far  provviste, 
faire  dcs  provisions.  Una  brava  prov- 
vista d'anèddoti,  une  belle  provision 
d'anecdotes. 

Provvisto  pp.  (de  Provvedére)  a. 
pourvu,  fouini,  munì.  Provvisto  del 
necessario,  pourvu  du  néces.saire.  Ben 
provvisto,  bien  foin-ni. 

Prozia  (tsi-a)  sf.  grand'tante. 

Prozio  \tsi-o)  sm.  grand-oncl<j. 

Prua  (  prou-a)  sf.  proue. 

Prudènte  (prou-dènn-té)  a.  prudent, 
sage.  ^  Prudent,  cinonspect. 

Prudentemente  [dénn-té- ménn-té)  ad. 
priidemment. 

Prudènza  (dènn-tsa)  sf.  prudence,  sa- 
gesse.  ^  Prudence,  circonspectiou.  ^ 
Le  prudènze  non  són  mai  tròppe,  deux 
précautions  valent  mieux  qu  une. 

Prudenziale  (  prou-dénn-tsia^Lé)  a.  de 
prudence. 

Prudenzialmente  (prou-dénn-tsial- 
ménn~té!  ad.  j>ar  mesure  de  prudence. 

Prudere  [prou^lé-ré)  vn.  démaager. 
Gli  prudon  le  mani,  la  muiu  lui  dé- 
mange. 

Prudóre  (j>rou-do-ré)  sm.  démangeai- 
son  f.,  (med.)  prurit.         \[praéggia).\ 

Prueijtiiare  (proué-dja-ré)  vn.  tanguer  J 

Prué(j(jio  {  proué-iljo)  sm.  tangage. 

PrutjnJi  (  prou)  sf.  prune.  Prugna'  séc- 
che, pruueaux  m. 

Pruyno  [prou-nio)  sm.  j^runier. 

Priiynola  [prou)  sf.  prunelle. 

Prùgnolo  (  prou)  sm.  prunellier. 

PiTJina  (proui)  sf.  (poét.K  V.  Brina. 

Prunaio  [prou-na-io)  sm.  fourré  d'é- 
pines.  ^  (tig.)  fourré. 

Prunaia  {/trou)  sf.  baie  d'épines  (au- 
tour  d'un  arbre). 

I*runéto  (prou)  sm.  fourré  d'éptnea. 

Pruno  yprou)  sm.  ronce  f.,  épine  f.  Stor- 
re  sui  pruni,  ètre  sur  des  épines.  ^ 
Epinf  f.,  piquant. 

Pruriqine  (  prou-ri-ji-né]  sf.  légère  dó- 
iiianf^'-aisi-n,  picotement  m. 

Pruriginóso  (proti)  a.  qui  donne  dee 
démangeaisons. 
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Prurito  iprou)  sm.  démangeaison  f., 
(riiéd.)  prurit.  ^(fig.  )  démangeaison 
f.,  envie  f. 

Prussiano  (prou)  a.  et  s.  Prussien. 

Prussico  {prou)  a.  (chim.)  prussique. 

Pseudofilòsofo  (pséou)  sra.  pseudo- 
plniosophe. 

Pseudònimo  [pséou]  sm,  pseudonyme. 

Pseudoprofèta  (pséou)  sm.  pseudo- 
propiiète. 

Psiche  (psiche)  sf,  psyché  (miroir). 

Psichiatra  (p.si-kia)  sf.  psvfhiatre. 

Psichiatria  [psi-ki)  sf.  psycliiatrie. 

Psichico  (/Jsi-Ai)  a.  psychique.      |que."| 

Psicofisiolònico  a.    psyihophysiologi-J 

Psicologia  sf.  psychologie. 

Psicològico  a.  psychologique. 

Psittacismo  [chis)  sm.  (philos.)  psitta- 
cisnie. 

Pterodattilo  ( pté)  sm.  ptérodactyle. 

Pteròpodi  [pté)  smpl.(zool.)  ptéropodes. 

Ptiaiina  sf.  (chim.)  ptyaline. 

Ptoinaina  (mai')  sf.  ('i^liim.)  ptomame. 

Pubblicabile  [pou-bbli-ka-bi-lé)  a.  sus- 
ceptible  d'ètre  publié. 

Pubblicamente  ( pou-bbli-ka-ménn-té) 
ad.  publiquement. 

-j-Pubblicano  (pou)  sm.  publicain. 

i* lìbblicare  (pò u-bbli-ka-ré)  va.  pnblier, 
divulguer. ^Publier,  éditer  [pùbblica). 

Pubblicato  (pou)  pp.  publié,  èdite. 

Pubblicazióne  { pou-bbli-ka-tsio-né)  sf. 
(dans  tous  les  cas)  publication. 

Pubblicista  [pou-bbli-chU)  sra  publi- 
ciste.  [cité.l 

Pubblicità    (pon-bbli-chi)    sf.    publi-J 

Pubblico  [pou]  a,  public.  Giardino 
piihblico,  jardin  public.  Espropria- 
zióne per  pubblica  utilità,  expropria- 
tion  pour  cause  d'utilité  puljlique.  Mi- 
nistro della  pùbblica  istruzióne,  mi- 
nistre de  Tinstructiun  publique.  La 
forza  pùbblica,  la  force  publique.  Sul- 
la pùbblica  l'i'a,  sur  la  voie  publique. 
Un  uòmo  pùbblico,  un  fonctiunnaire. 
A  spése  pùbbliche,  aux  frais  de  l'Etat. 
^  SU),  public.  //  pùbblico  applaude,  le 
public  applaudii.  ^  In  pùbblico^  en 
public. 

Pube  (  poa-bé)  sm.  pubis. 

Pubere  (pow-bé-ré)  a.  pubere. 

Pubertà  [pou)  sf.  puberté. 

Puddinga  [pou-ddinn)  sf.  (géol.)  agglo- 
mérat  m. 

Pudibondo  (pour-di-bonn)  a.  pudique. 
^  (iron.)  pudibond. 

Pudicamente  (  pou-di-ka-ménn-té)  ad. 
|iudiquement. 

Pudicizia  (pou-di-chi-tsia)  sf.  pudeur. 

Pu<lico  (pou)  a.  pudique. 

Pudóre  (pou-do-ré)  sm.  pudeur  f.  ■[ 
Pudeur  f.,  retenue  f.  Sènza  pudóre, 
sans  pudeur. 

Puerile  (  poué-ri-lé)  a.  enfantin.  ^  Pué- 
ril,  enfantin. 

Puerilità  (pouè)  |sf.  enfance.  ^  Enfan- 
lillage  m,,  puórilité. 


Puerilmente  [poué-ril-  ménn-té\  ad^ 
puérilement,  d'une  fagon  enfantine. 

Puerizia  (poué-ri-tsia)  sf.  enfance. 

Puèrpera  (poaèr-/)t;}  sf.  accouchée, 

Puerperale  (pouér-pé-ra-lé)  a.  (méd.) 
puerpéral.  [ment,  couches  fpl.l 

Puerpèrio    [pouér-joè)    sm.    aci;ouche-J 

Pulì!  (pouff)  interj.  Pouah! 

Pugilato  (pou)  sm.  pugilat,  combat  à 
coups  de  poing.  ^  Boxe  f.  Fare  al 
pugilato,  boxer. 

Pugillari  (pou-ji-lla)  smpl.  tablettes 
fpl.  (pour  écrire).  [bat  m.  1 

Pugna  (pou)  sf.   lutte,  bataill  -,  com-J 

Pugnace  (poa-nia-cfié)  a.  belliqueux, 
guerrier.  [gnarder. 

Pugnalare     (poa-nia-la-ré)    va.    poi- j 

Pugnalata  (pou)  sf.  coup  (m.)  de  poi- 
gnard.     ^  [assassin.  1 

Pugnalatóre     (pou-nia-la-to-ré)    sm.J 

Pugnale  (pou-nia-lé)  sm.  poignard. 

Pugnante  { pou-niann-te)  p.  et  s.  com- 
battant.  |lutter.  ] 

Pugnare  (pou-nia-ré)  vn.    combattre,  J 

Pugnatóre  (pou-nia-to-ré)  sm.  lutteur. 

Pugnèllo  (pou-niè)  sm.  poignée  f.  Un 
pugnèllo  di  lupini,  une  poignée  de  lu- 
pina. 

Pugnere  (pou-nió-ré).  V.  Pungere. 

Pugnitòpo  [pou)  sm.  petit houx  (piante). 

Pugno  [pou-nio)  sra.  poing.  Tenére  in 
pugno,  tenir  dans  sa  main,  (fig.)  tenir 
en  son  pouvoir.  •  Coup  de  poing.  fare 
a  pugni,  se  battre  à  coups  de  poing.  (De 
choses)  i^are  a  pugni,  jurer,  contras- 
ter.  ^  Poignée  f.  Rimaner  con  un  pu- 
gno di  mósche,  rester  bien  attrapé.  Un 
pugno  di  faziósi,  une  poignée  de  fac- 
tieux.  ^  Bigliétto  scritto  di  suo  pugno, 
billet  écrit  de  sa  main. 

Puh!  (pou)  interj.  pouah! 

Pula  (pou)  sf.  baile  ^de  l'épi). 

Pulce  (poul-ché)  sf.  puce.  Méttere  una 
pulce  nelV  orécchio,  mettre  la  puce  à 
l'oreille.  Color  pulce,  couleur  puce. 

Pulcèlla  (  poul-chè)  sf.  pucelle. 

Pulcesécca  (poul-ché-sé-kha) sf. pincée. 

Pulciaio  (poul-cha-io)  sm.  nid  à  puces. 

Pul  -inèlla  (poul-chi)  sm.  polichinelle. 

Pulcinellata  (poul-chi-nè)  sf.  arlequi- 
naile,  buuffonnerie,  farce. 

Pulcino  (poul-chi)  sm.  poussin.  ET  un 
pulcin  bagnato,  c'est  une  poule  mouil- 
lée.  Impacciato  cóme  un  pulcino  nella 
stóppa,  empètré  au  possible. 

Pulcióso  (pou-cho)  a.  plein  de  puces.  ^ 
sm.  pouilleux. 

Pulèdra  (  pou-lé)  sf.  pouliche. 

Pulèdro  [pou-le]  sm.  poulain. 

Puléggia  (pou-Ze^-^/^a)  sf.  poulie. 

Puléggio  (pou-lé-djo)  sm.  pouliot 
(piante).  [le  verro).  ] 

Pulica,    Pùliga   (pou)  sf.  bulle  (dansj 

Puli<;ària  [pou)  sf.  puìicaire  (piante). 

Pulimentare  (pou-li-menn-ta-ré)  va. 
polir,  lisser. 

Puliménto      pou-U-ménn)    sm.    net^ 
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toyage.  ^  Polissage.  Tirarp  e.  pulimen- 
to^ polir,  lisser.  ^  Poli.  Un  perfètt<ì 
[luliménto,  un  poli  parfait. 
Pulire  [poa-li-vc)  va.  (en  general)  net- 
toyer.  Pulirsi  il  naso,  se  moucher.  ■ 
Nettover,  laver.  Pulirsi  il  viso,  se  la- 
var la  ligure.^  Nottoyer,  bal.ivei-.  Pu- 
lire la  stanza,  balavi-r  la  oliainbre.  '^ 
Nettoyer,  brosser.  Pulire  il  cappèllo, 
brosser  le  chapeau.  ^  Nettoyer,  cirer. 
Pulire  le  scarpe,  cirer  les  soulier.s.  ^ 
Nettoyer,  frotter,  polir.  Pulire  coltri- 
polo,  t'rotter  au  tripoli.  ^  Polir.  Puli- 
re i  metalli,  il  marmo,  polir  les  mé- 
taux,  le  marbré.  ^  (Hs.i  polir,  linier 
'une  oeuvre  littérairei.  ^  Pulirsi  vr. 
se  nettoyer,  se  laver,  faire  toilette 
I  pulisce). 

Pulisciorécchi  { pan  -  lis  -  chi  -  a  -ré- fi  hi) 
sm.  inv.  cure-oreilles. 

Puliscipénne  (pou-lis-chi-pé-nné)  sni. 
inv.  essuift-plumes. 

Puliscipièdi    (pou-lis-chi)  sm.  décrot- 

fcoir.  ^  Paillasson. 
Pulisciscarpe  { pou-lis-cUi-scar-pé}  sm, 

inv.  V.  Puliscipièdi. 
Pulita  ipou)  sf.  Dare  una  pulita,  (fam.ì 
donner  un  coup   de  torchon,   un  coup 
de  chiffon.  [proprement.  I 

Pulitamente    {pou-li-ta-ménn-lé)    ad.  | 

Pulitézza  (  pou-li-té-tsa)  sf.  pureté.  ^ 
Propreté. 

Pulito  {pou)  pp.  nettoyé.  ^  Poli.  ^  a.  'en 
general)  propre.  Tener  putito,  tenir 
propre.  Fòijlio  pulito,  feuille  bianchi'. 
Far  piazza  pulita,  faire  place  nette. 
Farla  pulita,  ne  pas  se  laisser  pren- 
dre,  s'en  tirer.  L'  hai  fatta  pulita 
(iron.),  tu  as  fait  du  joli.  ^  Pur.  Aiér 
la  cosciènza  pulita,  avoir  la  conscience 
nette.  ^  Propre,  clair.  ^  Propre,  bien 
mis,  bien  vètu.  ^  llonnète,  honorable, 
corame  il  faut.  Una  persóna  pulita, 
une  personne  comme  il  faut.  ^  ad. 
proprement. 

Pulitóre  (poa-li-to-ré)  sm.  polisseur. 

Pulitura  [pou-li-tou]  sf.  nettoyage  m.  ^ 
Polissage  ni. 

Pulizia  (pou-li-tsi-a)  sf.  propreté.  Fare 
la  pulizia,  faire  le  nettovajje. 

Pullulaménto  (pou-llou-ta-ménn)  sm. 
poussée  (f.i  abondante. 

Pullulare  (  pou-llou-la-ré]  vn.  nuUuler, 
pousser  cu  abondance.  ^  Pullnler, 
tourniiller.  ^  (de  Pi-ani  juillir,  sour- 
dre  (  pullula).        [poussce  abundanU*.  1 

Pullulazióne    (pou-llou-la-tsio-né\  sf.  | 

Pulpito  i  pouCj  sm.  chaire  f.  Montar  in 
pàlpito,  nionter  en  chaire. 

Pulsantino  {poul-sann)  sm.  poussoir 
(d'une  montrei. 

Pulsare  ipoul-sa-ré)  va.  Trapper,  bat- 
tre.  ^  vn.  (du  pouls)  battre. 

Pulsazióne  i poul-sa-tsio-né)  sf.  i)uNa- 
tion,  battemcnt  m. 

Pulviscolo  (  noul)  sm.  fine  poussièro  f. 
*  (hot.)  pollen. 


Pulzèlla  {ponl-tsè).  V.  Pulcèlt.a. 

Pungènte  (pounn-gènn-té)  p.  piquant. 
^  a.  aigu,  pointu,  acére,  piquant.  /'«n- 
gènti  spine,  des  épines  aiguè's.  ^  (d'é- 
motions)  poignant,  cuisant.  Ricòrdi 
pungènti,  des  souvenirs  poignants.  ^ 
(de  paroles)  piquant,  acéré,  blessant. 
T  (de  l'air)  vif,  piquant.  L'aria  pun- 
gènte della  mattina,  l'air  vif  du  nia- 
tin.  ^  (du  froid)  vif,  pénétrant. 

Pungere  { poun-Jé-ré)  va.  piquer.  Pun- 
gere con  uno  spillo,  piquer  avec  une 
épingle.  Pungersi  un  dito,  se  piquer 
un  doigt.  Quésto  vino  punge,  ce  vin 
piqué.  //  vènto  punge  la  fàccia,  le 
vent  piqué  la  ligure.  ^  ifig.)  piquer, 
aiguillonner,  stim'uler.  ^  Piquer,  bles- 
ser.  Pungere  sul  vivo,  nel  tènero,  pi- 
quer au  vif.  ^  Tourmenter. 

Puinyuììióne  (  poun-Ji-lio-né)sm.  aiguil- 
lon  des  aheilles,  etc...).  ^  (fis-)  ai- 
guillon,  stimulant. 

Pungitòpo  ■  poun-ji)  sm.  V.  Pi;gnitopo. 

Pungolare  va.  piquer,  aiguillonner.  ^ 
(fig.)  piquer,  aiguillonner,  stimuler 
(pungola). 

Pungolo  (poun)  sm.  aiguillon  du  la- 
bouieur).  ^  (i^^■)  aiguiflon,  stimulant. 

Punibile  ( pou-ni-bi-té)  a.  punissable. 

Pùnico  a.  punic[ue.  Fède  pùnica,  mau- 
vaise  foi  punique. 

Punire  ipou-ni-ré)  va.  punir.  Punire 
con  III  ulte,  punir  d'une  amende.  ^ 
Punir,  chàtier  (/ninisce). 

Punitivo  [pou]  a.  qui  punit. 

Punito  [pou]  pp.  età.   puni. 

Punitóre  ( pou-ni-to-ré)  sm.  punisseur. 
^  a.  vengeur. 

Punizióne  {pou-ni-tsio-né)  sf.  punition 

Punta  (poun)  sf.  pointe.  Le  punte  d'un 
compasso,  les  pointes  d'un  cunipas. 
Xaso  a  punta,  nez  pointu.  Punta  di 
tèrra,  pointe  de  terre.  Le  punte  dell' 
istrice,  les  piquants  du  iiérisson.  Le 
punte  dei  mónti,  les  sommets  des  mon- 
tagnes.  La  punta  deli  epigramma,  la 
pointe  de  l'épigramme.  Una  punta 
d'ironia,  ime  pointe  d'ironie.  Cammi- 
nar in  punta  dei  piedi,  marciier  sur  la 
pointe  des  pieds.  ^  (escrime)  coup  «m.) 
de  pointe.  Di  punta  e  di  taglio,  d'es- 
toc  et  de  taille.  ^  (lig.  i  piqùre  doulou- 
reuse.  ^  Bout  m.  La  punta  del  naso, 
le  bout  du  ne?..  Aver  sulla  punta  della 
lingua,  avoir  sur  le  bout  de  la  langue. 
Aver  sulla  punta  delle  dita,  savoir 
sjir  le  bout  des  doigts.  Cappèllo  a  tre 
punte,  tricorni-.  ^  Pointf  ipctit  clou). 
•T  Cane  di  f)unta,  chieu  d'arrèt.  ^  .Mal 
di  punta,  pleurésie.  ^  Pigliar  di  punta, 
bru.squer  (quelqu'un  ou  quelqu© 
chose).  |lique).l 

Punlalo  I  poun-ta-lé\  sm.  bout  (metal-J 
Piintaniènto  { poun-ta-ménn)   sm.  (ar- 

tilierii'    iiointatje. 
Puntare  ( poun-ta-ré]  va.  fixer,  appuyer 
fortement.    Puntare  i  piedi  al  muro, 


Ital. -Frane. 


30 


PUN 


8ebuter(dans  une  résolutiorn.^  Fixer, 

regarder  Hxement.  ^  Pointer  (un  ca- 

non)-  T  Braquer  (une  lunette).  ^  Ten- 

dre  [le  poing).  1  Pousser  à  bout,  har- 

celer.  ^  vn.  taire  iUbrt,  pousser.  ^  (au 

jeu)  ponter,  miser.  ^  (des  chiens)  tom- 

ber  en  arrèt.  ^  Puntarsi  vr.  se  buter, 

s'entèter.  (Punteruolo.  1 

Puntaruòlo     [poun-ta-rouo)   sm.    V.J 

Puntala  {poari)  sf.  coup  (m.)  de  pointe. 

^    Coup   \.m.)   de    poing,    bourrade.  ^ 

MÌ8e,enjeu  m.  ^  (librairie)  Uvraison. 

Puntato    {poaii}    pp.    fixé,    appuyé.    ^ 

Puinté.  ^  Braqué.  ^  a.  pointu,  aigu. 
Puntatóre  [pouii-ta-to-ré)  sm.  (artille- 

rie)  pointeur.  ^  Joueur,  ponte. 

Punlatura    (poun-ta-tou)   sf.  semonce, 

répi-iuiande.  [en  fer.  1 

Puntazza  ( poan-tor-tsa)  sf.   garniturej 

Puuleugiaménto    {poun-tédja^ménn ) 

sm.  pointill  ige. 
Punleiiyiare  ( poun-té-dja-ré)  va.  et  n. 

pointUler.  ^  Ponctuer  (  punteggia). 
Punteggiato    {poun-té-dja)    pp.  et    a. 

puintille.  ^  Ponctué. 

Punteggiatura     (poun-té-djar-tou)     sf. 

])ointillage  m.  ^  Pointillé   m.  ^  Pono 

tuation. 

.  Puntellare  (ponn-té-lla^ré)  va.  étaver. 

^  tfig.)  soutenir,  raaintenir  {puntella). 

Puntellatura     [poun-tè-lla-toa  )    sf. 

étayage  in.,  soutènement  m. 

Puntèllo  (poun)  sm.  étai,  arc-boutant. 

In  puntèlli,  branlant.  Stare  in  punte l 

li,    menacer   ruine.    ^  (fìg.)    souiien, 

appui.  [(d'un  canonj. 

Punteria    (poan-té)   sf.    pointage    m.J 

Punteruòlo  (poan-fè-r-ouo) sm.  poincon. 

^  Cbaran(;on  (insecte).^7  Stylet. 
Puntiglio  (/jo un-ti-f io)  sm.  point  d'hoa- 
neur,  gloriole  f.  Per  un  vano  punti- 
glio, pour  une  vaine  gloriole.  *[  Sus- 
ceptibilité  f.  Star  sai  puntiglio,  étre 
susceptible.  ^  Subtilité  f.,  chinoiserie  f. 
Puntiglióso    (poun-ti-lio)    a.    pointil- 

leux,  susceptible. 
Puntina  (poun)  sf.  petite  pointe. 
Puntino  (pottn)  sm.  petit  point.  ^  Pun- 
tini, points  de   suspension.  ^  A  punti- 
noy  Cxactement,   rigoureusement.  La 

freilizióne  s'avverò  fino  a  un  puntino, 
a  prédiction  se  réalisa  de  tout  point. 
Carne  còtta  a  puntino,  viande  cuite 
à  point. 
Punto  (poun)  sm.  (ea  general)  point. 
Punto  e  virgola,  point  et  Airgule.  Due 
punti,  deux  points.  Punto  e  da  capo, 
un  poLnt,  à  la  ligne.  Far-  punto,  s"ar- 
réter.  Méttere  i  punti  sugi'  i,  mettre 
les  points  sur  lesi.  L^n  punto  luminó- 
so, un  point  luraineux.  C'è  un  punta 
néro,  il  y  a  un  point  noir.  Il  punto 
d  onore,  le  point  d'honneur.  Dal  pun- 
to di  vi.ila  morale,  au  point  de  vue 
mnr;il.  Qui  sta  il  punto,  voilà  le  point 
di.-licat.  Su  quésto  punto  c'è  pt'tco  da 
dirt,  sur  ce  point  il  y  a  peu  de  ciiose  à 
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dire.  Discórso  in  tre  punti,  discours 
en  trois  points.  Di  punto  in  punto,  de 
point  en  point.  Punto  per  punto,  point 
par  point.  Di  tutto  punto,  de  tout 
[joint,  completeinent.  Métter  in  punto, 
mettre  en  ordre,  préparer.  Sono  le  tre 
in  punto,  il  est  trois  heures  précises. 
A  che  punto  siamo  ?  A  quel  point  en 
sommes-nous  ?  Al  punto  che  sono  óra 
le  cose,  au  point  où  en  sont  raainte- 
nant  les  choses.  Fino  a  un  cèrto  pun- 
fo,  jusqu'a  un  certain  point.  Metter  al 
punto  di...,  mettre  daiis  la  situation 
de...  E'ssere  a  mal  punto,  ètre  mal  en 
point;  étre  dans  une  mauvaise  situa- 
tion. ^  (au  jeu)  point.  Dar  dei  punti  a 
uno,  (pr.  et  tig.;  rendre  des  points  a 
quelqu'un.  ^  (à  Fècole)  point,  note  f.  • 
Point  (de  couture).  ^  (mar.)  point.  • 
Point,  lieu,  endroit.  Punto  di.  convé- 
gno, di  ritróvo,  point  de  ralliement. 
Punto  di parti'ìizn,  poiit  de  départ.  • 
Passage,  endroit  (d'un  livre).  Ci  sono 
di  bèi  punti,  il  y  a  de  beaux  passages. 
In  a  cani  punti,  en  quelques  endroits. 
^  Moment,  iustant.  E'ssere  sul  punto 
di...,  étre  sur  le  point  de.  Pigliare  il 
buon  punto,  saisir  le  bon  moment.  In 
punto  di  mòrte,  à  l'article  de  la  mort. 
In  quel  punto,  en  cet  instant,  alors.  A 
quésto  punto  tacque,  il  se  tut  alors.  In 
buon  punto,  à  jpropos.  In  mal  punto, 
mal  à  propos.  In  un  punto,  soudain, 
tout  a  coup.  A  un  punio,  au  mème 
instant,  en  mème  temps.  ^  Di  punto 
in  bianco,  de  but  en  blanc. 

Punto  >  poun)  ad.  point,  pas  du  tout. 
X(tn  dicono  punto  che....  ils  ne  disent 
point  que...  Non  è  punto  contènto,  il 
n'est  pas  du  tout  content.  Non  sta- 
punto  bène,  il  ne  va  pas  bien  du  tout. 
Sénzit  punto  riflèttere,  sana  rèlléchir 
du  tout,  sans  rétlèchir  le  moina  du 
monde.  -Ve  punto  ne  poco,  ni  peu  ni 
prou.  ^  a.  Non  ha  punto  giudi::,io,  il 
n'a  point  de  raison.  Non  ha  punta  vò- 
glia di  lavorare,  il  n'a  aucune  envie  de 
travailler.  Pènne  non  ne  ho  ponte, 
des  plumes,  je  n'en  ai  point. 

Punto  {poun)  pp.  (de  PuNfiEBE)  piqué. 
Punta  dalla  curiosità,  piquée  par  la 
curiosité.  ^  a.  (de  fruitsi  véreux. 

Puntolino  (poun)  sm.  petit  point.  ^ 
Puntolini,  points  de  suspension. 

Puntóne  (poHn-fo-/K?)sm. grosse  pointe 
f.  ^  (archit.)  chevron.  ^  nnar.)  drague 
f.  ^-j-  Formation  (f.)  militaire  en  coin. 

Puntuale  (poun-toua-lé)  a.  ponctuel, 
exact.  [lite,  exactitude.l 

Puntualità  (poun-toua)   si'.    ponctua-J 

Puntualmente  (poan-touat-ménn-ié) 
ad.  ponctuellement,  exactement. 

Vuniuva.  { poan-tou)  sf.  piqùre.  Punture 
d'insètti,  piqùres  d'insectes.  Le  puntu- 
re della  stitira,  les  traits  de  la  satire. 
^  (fig.)  douleur  aigué.  ^  Point  (m.)  de 
coté.  ^  (chir.)  ponction. 
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Puntuto  (pourìr-tou)  a.  pointn. 

Punzecchiaménto  (poan-isé-kkia- 
ménn]  sin.  harcèlement. 

Punzec«>hiare  ( poun-tsé-kkia-ré)  va.pi- 
quer.  1  Piquer,  stiiiiulsr.  ^  Cribler  de 
piqiires,  harceler  i  punzécchUt\. 

Punzecchiato  (pouio-tsé-kkia)  pp.  pi- 
qué, stimulé,  harcelé. 

Punzóne  {poun-t.'io-tié)  sm.  poim^on 
(polir  les  monnaies).  ^  Coup,  bour- 
rade   '.  [homme,  caricature  f.  I 

Puiiiizzélto     (pou-pa-t.-té)     sm.     bon-J 

•}-PupiiZZO  ipou-p'i-tso   sm.  pantin. 

Pupilla  {poii-pi-Ua)  sf.  ^droit)  pupille. 
^  Pupille,  prunelle.  Aver  caro,  custo- 
dire cóme  l'I  papilla  dell'  òcchio,  chérir 
coinme  la  prunelle  de  ses  yeux. 

Pupillare  \  pou-pi-l la-ré)  a.  pupillaire. 

Pupillo  (pou-pi-llo)sm.  pupille.  ^  No-  1 

Puppàltola  {pou]  sf.  poupée.         [vict'.  J 

Puramente  (  pou-ra-ménn-té)  ad.  pure- 
ment.  *^  Purement,  uniquenient.  Dal 
punto  di  L'inUt  puramente  scientifico, 
aupoint  de  vue  purement scientiHque. 

Purché  (pour- kè)  conj.  (subjonctif) 
pourvu  que,  à  condition  que. 

Purchessia  (ponr-hé.  a.  quelconque, 
quel  quii  soit.  Dammi  un  libro  piir- 
chesì'ia,  donne-moi  un  livre,  n'importe 
lequel. 

Pure  (poa-ré)  ad.  mérae.  Sènza  par  fia- 
tare, sans  mème  soufder  mot.  Xon  ci 
avi^i'o  pur  pensato,  je  n'y  avais  raéine 
pas  pensé.  JVè  pur  un  sòldo,  pas  mème 
un  sou.  Aréva  vént'  anni,  se  pure!  11 
avait  vingt  ans,  si  mème  il  les  avait. 
Se  pure  ai/venisse  che...,  si  mème  il  ar- 
rivaitque...  ^  .\ussi.  E  tu  pure,  et  toi 
lussi.  ^  Encore.  Glielo  dis.-i  pur  it-ri, 
je  le  lui  ai  dit  encore  hier.  ^  Ponrtant, 
oependant,  tout  de  luéme.  Pur  non  si 
moveva,  pouriant  il  ne  i  ougeait  pas. 
*^  Bien.  Bisógna  pur  campare,  il  iaiit 
bien  vivre.  Lo  .^«  pare  che  non  pós.--o, 
vous  la  savez  bien  que  je  ne  pnis  pas. 
Créda  pure,  croyez  bien.  (J  pure,  ou 
bien.  ^  Mi  corregga  pure,  corrigez-moi 
seuleraent.  Dicf.  purp,  dites  toujours. 
Faccia  pare,  faites  dono.  ^  Sia  pure, 
eh  bien,  .soit!  ^  Pur  tn'ippo,  inalheu- 
reusement.  ^  Pur  lujnttiméno,  inalgré 
tout.  •[  Par  (il  (infinitifi,  .à  laseulefon- 
dition  de.  Pardi  campare,  è  contènto, 
pourvu  qu'il  vive,  il  est  content. 

Purè  (pou)  sra.  (cuisine*  pun^e  f. 

Purézza  (  poa-ré-tsa'  sf.  pureté.  La  pu- 
rézza d'un  a/Ufètto,  la  pureté  d'uno 
afTection.  La  purézza  d>-ll'  aria,  la  pu- 
reté de  l'air.  Una  gran  nur'-zza  di  li- 
nee, une  grande  pureté  ci»-  lignes. 

Purga  {pour)  sf.  purge.  (gation 

Purgazióne  (  pou/*-^a-(fyo-n€)  sf.  f)ur 

Purgaménto  (pour-ga-ménn)  sm.  pu- 
rification  f.  ^  Purgation  f. 

Purgante  ( pour-gann-té) a.  A'nime  pur- 
ganti, imes  du  Purgatoire.  La  ('liièsa 


purgante,  l'Eglisesouffrante.^a.  etsm. 
purgatif. 

Purgare  (pour-  ga-ré  )  va.  purifier, 
épurer.  ^  Nettover.  ^  .6g-)  expier 
(une  l'aute^.  ^  (med.)  purger.^  (jurispr.) 
purger.  ■[  Purgai"si  vr.  se  purger.  ^ 
Se  purilier.  Purgarsi  da  un'  accusa^ 
se  laver  d'une  accusalion.  Purgarsi 
dni  pròpri  peccati,  expier  ses  péchés. 

Purgatamente  (  ponr-ga-ta-ménn-té) 
ad.  purement,  correctement. 

Purgatézza  \  [}Our-ga-té-tsà)  sL  pureté, 
i-i.rrei^Uon. 

Purgativo  (poar)  a.  purgatif. 

Purgato  (pour)  pp.  purifié,  épuré.  *[ 
Nettoyé.  •[  Purgé.  ^  a.  pur,  correct. 

Purgatóre  (  pour-ga-to-ré)  a.  purifìca- 
tetir.  ^  sm.  (ind.)  fouloii. 

Purgatòrio  [pour)  sm.  purgatoire. 

Purgatura  (  pour-ga-tou)  sf,  nettoyage 
ni.  ■  Dégraissage  m. 

Purgazióne  i  pour-ga-tsio-né)  sf.  puri- 
(ication.  ^  Purgazióne  d'ipotéca,  levée 
d'iiypothèque.  ^  j  Purgation. 

Purgo  t  poun  sm.  bain  de  dégraissage. 
^  Moulin  à  foulon.  Tèrra  da  purgOf 
terre  a  foulon. 

Purifìcaménlo  '  pou-ri-fi-ka-ménn)  sm. 
purilication  f.  [rifiant.l 

Purificante  {pou-vi-fi-kann-ié)  a.  pu-J 

Purificare  (  pou-ri-fi-ha-ré)  va.  puri- 
lier. ^  Purificarsi  v^.  se  purilier  {pvb' 
ri  fica). 

Purificativo  '  p<ai    a.  piirilìant. 

Purificai óio  '  /lou-ri-fi-ha-to-io)  sna. 
litiiigiei  ]iuriÌJcatoire. 

Purificatóre,  trice  (pou)  a.  purifica- 
teur,  purificatrice. 

Purificazióne  (poa-ri-fi-ka-tMo-né)  sf. 
puriHcatioD. 

purismo  i {loui  sm.  purisme. 

purista  (/joui  sm.  puriste. 

purità    pou)  sf.  pureté. 

puritanismo  i pou)  sm.  puritanisme. 

purit.ino  I pou)  a.  et  s.  puritain. 

puro  [poa<  a.  pur.  Or(,  puro,  or  pur. 
A'ria  pura,  air  pur.  Nòtte  pura,  nuit 
pure.  Cuòre  puro,  cojur  pur.  Vóce 
pura,  voix  pure.  Stile  paro,  style  pur. 
Matemàtiche  pure,  mathématiques 
pures.  Dei  puro  sangue,  des  pur  sang. 
E'  la  pura  vrritù,  c'cst  la  pure  vérite. 
Puro  e  sémpli'-e,  pur  etsimple.  [l  paro 
necessario,  le  strict  nécessaire. 

Purpùreo  {pour-poa-réo)  a.  couleur  de 
pourpre.  [purine.l 

Piu'pnrina  i pour-pou)  sf.  (chini. 1  pur-J 

Purtròppo  I  pour)  ad.  malheureuse- 
iin-nt.  ^  Hélas! 

Purulènto  (pou-ron-tinn)  a.    purulent. 

Purulènza  ( pou-rou-lènn-tsa)  sf.  puru- 
lenoe. 

Pus  '  pous)  sm.  (méd.ì  pus. 

Pusignare  ^ou-zi-ni<j-ré)  vn.  faire 
rullation  apres  souper. 

Pusigno  (poor-zi)  sm.  collation  f.  (après 
suuper). 
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pu- 


Pusiilànijne  (  pou-zi-lUi-ni-mé) 
sillanime,  timide,  poltroa. 

Pusillanimità  {poa-zi-lla)  sf.  pusillani- 
niifé,  timidité,  noltronnerie. 

Pusillo  (pou-zi-lìo)  a.  et  s.  petit,  cbétif. 
5  Timide,  poltron. 

Pustola  (pous)  sf.  pustule. 

Pustolóso  <  poat)  a.  pustuleux. 

Pula  ipou).  Futa  (il)  caso  (fam.),  par 
exf-mple;  supposons;  admettons. 

Putativo  ipou)  a.  (jurispr.ì  putatif. 

Pulente  {pou-tèiin-téì  a.  fètide,  puant. 

Putido  ipou)  a.  fètide,  puant. 

Putifèrio  (pou)  sm.  cliarivari,  vacarme 
cndiablé. 

Putire  (poa-ti-ré).  V.  Puzzare. 

Putrèdine  ( pou-trè-di-né)  sf.  pourri- 
liire.  [tride.  1 

Putredinóso  (pou-tré)  a.  pourri  ;  pu- ] 

Put  relare  { pou-tré- fa-ré)  va.  faire 
pourrir.  ^  vn.  et  Putrefarsi  vr.  se 
pourrir,  se  putréfìer  {pittrefà). 

Putrefattibile  (pou-tré-fa-tti-bi-lé^  a. 
putrescible. 

Putrefatto  {pan-tré)  pp.  et  a.  pourri, 
putrefié.  ^  (fìg-)  pourri,  eorrompu. 

Putrescènte  { pou-trés-chénn-té)  a.  en 
v<iie  de  décomposition. 

Putrido  ipou)  a.  pourri  ;  putride. 

Putridume  {pou-t ri-ilo u-mé)  sm.  pour- 
ri ture  f. 

Putrire  (/30u-<ri-r<'")vn. pourrir  iputre). 

-|-Putta  ipou)  sf.  lille,  enfant. 

Putlino  (pou)  sm.  petit  enfant.V.  Putto. 

Putto  (pou)  sm.  petit  enfant.  ^  len  pein- 
ture)  ange  ou  amour. 

Puzza  (pou-tsa)  sf.  puanteur. 

Puzzare  (pou-t.ìo-ré)  vn.  sentir  mau- 
vais,  puer.  Pazza  di  i-ino,  il  sent  le 
vin  <'i  plein  ncz.  Puzzar  di  rinchiuso, 
sentir  le  renfermé.  l'uzza  di  pedante, 
il  sent  son  pédant  d'une  lieue.  ^  Dé- 
tzoùter.  Ciò  mi  puzza,  cela  me  dé- 
gni! te.  [désagréable.  I 

Puz/.erèlio  (poa-tsé-rè)  sm.  odeur  (f.ij 

Puzzo  (pou-tso)  sm.  mauvaise  odeur  f., 
jiu.inteur  f.  Un  puzzo  di  moccolaia, 
une  odeur  de  mèdie  carbonisée. 

Puzzola  (pou-tso)  sf.  putois  m.  (ani- 
mai). ^  Grotte  à  exhalaisons  méphiti- 
S'X'S.  [em  peste,  inl^ect.  1 

Puzzolènte  (pou-tso-lènn-té)  a.  fètide  J 

Puzzóne  (pou-tso-né)  a.  sale,  infect. 


Q 


Q  ''koui  sm.  q  (lettre i. 

0"a  (fc'jua)  ad.  ici.  Són  qua,  je  suis  ici. 
1  ièn  qua,  viens  ici.  Fatti  in  qua,  ap- 
proche-toi.  Più  qua,  plus  près.  Prènt)a 


di  qua,  prenez  par  ici.  Di  qua  di  là,  de 
ci  de  la.  Da  un  cèrto  tèmpo  in  qua,  de- 
puis  un  certain  temps.  Da  quando  in 
qua?  Depuis  quand?  Il  di  qua  d'Arno, 
ce  cùtè-ci  de  l'Arno. 

Quacchero  (koua-kké).  Quàcquero 
(koua-koué)  sm.  quaker. 

Quacquerismo  (koua-koué)  sm.  qua- 
kérisme. 

Quadèrna  (koua)  sf.  sèrie  de  quatre  nu- 
méros  (à  la  loterie). 

Quadernàccio  {houa-dèr-na-tcho)  sm, 
cabier,  journal.  [a.  quaternaire.T 

Quadernàrio    (koua)  sm.  quatrain.  ^J 

Quadèrno  (koua)  sm.  cabier.  Quadèrno 
di  fògli,  main  de  papier.  Quadèrno 
d/'óneri,  cabier  des  charges.  ^  Carré, 
plancbe  f.  (dans  un  jardinl. 

Quaderniiccio  {koua-dér-nou-tcho)  sm. 
carnet,  calepin. 

Quadra  (koua).  Dar  la  quadra  a  uno,  se 
moquer  de  quelqu'un. 

Quadràbile  >koua-dra-bi-lé)  a.  suscep- 
tible  d'étre  réduit  au  carré. 

Quadragenario  >koua-dra-jé)  a.  et  s. 
quadragénaire. 

Quadragèsima  'houa-dra-Jè-zi}  sf.  ca- 
rème  ni.,  quadragèsime. 

Quadragesimale  { houa-dra-jé-zi-ma-lei 
a.  quadragésimal.  [Quadratufia.  1 

Quadraménto    (koua-dra-ménn).    V.J 

Quadrangolare  [koua-ilrann-go-la-re  l 
a.  quadrangulaire.  (drilatère.  I 

Quadràngolo   (koua-drann)   sm.  qua-J 

Quadrante  (koua-drann-té)  sm.  cadran. 
Quadrante  solare,  cadran  solaire.  Jl 
quadrante  dell'  orologio,  le  cadran  de 
riiorloge.  ^  Quadrant,  quart  de  la 
circonference. 

Quadrare  (^houa-dra-ré\  va.  rèduire  au 
carrt-.  ^  Arranger,  règler.  ^  vn.  conve- 
nir, aller,  cadrer  avec.  E'  un  nóme  clw 
gli  quadra,  c'est  un  nom  qui  lui  va 
bien.  ^  Aller  convenir,  plaire.  Ciò 
non  mi  quadra,  cela  ne  me  va  pas. 

Quadrato  [koua)  pp.  et  a.  carré.  Mètro 
quadrato,  mètre  carré,  liadice  qua- 
drata, Tacine  carrée.  Spalle  quadrate, 
des  épaules  carrées.  ^  sm.  carré.  Un 
quadrato  di  case,  un  carré  de  mai- 
sons.  Formare  il  quadrato,  former  le 
carré.  Otto  a  quadrato,  buit  au  carré. 

Quadratura  (koua-dra-tou)  sf.  quadra- 
ture. La  quadratura  del  circolo,  la 
quadrature  du  cercle.  ^  Carrure. 

Quadrèllo  {koua)  ara.  carre-xu.  Ammat- 
ti/iìato  a  quadrèlli,  pavé  de  carreaux. 
^  Carreau  (projectile).  ^  (.'arrelet 
'grosse  aiguille'.  ^  Règie  f. 

Quadreria  ikoun-dré)  sf.  coUection  de 
tnlibaux. 

Quatlrettino  ikoua-dré)  sm.  tableau- 
lin.  ■  A  quadri'tlini,  (d'une  étoffe)  à 
caiceaux. 

Quadrétto  (kouu-dré)  sm.  petit  tableau. 
•   ("arreau    ibrique;.  ^   Carré,   case  f. 


QUA 


—  533  — 


QUA 


(de  l'échiquier  .  ^  .1  quadrétti,  ii   car- 

re.'iux. 

4ìuadri  {koiui)  smpl.    ^aux   cartes)  car- 

reau  sing.   P'ante  di  quadri,  valet   de 

carreau.  Iquatre  années.  1 

Quadriènnio    [kouaj    siti,    espace    dcj 

Quadrifórme    [koua-dri-for-me)  a.    de 

l'orme  carrée. 
Quadriga  (koua)  sf.  quadrige  m. 
Quadrigèmini    \koti(i-ilri-dj<'-}   ;i.    mpl. 

^anat.)  quadrijumeaux. 

Quadriglia      (houa-ilri-Ua)      ai'.       (|iia- 

drille  ni.  '  (drilatère.  1 

Quadrilàtero  (/ioutiw/ri-^a-ff')  sm.  q»a-J 

Quadrimèstre   {houu-dri-mè^-tré}    sm. 

espace  de  quatre  mois. 
Quadrinòmio  {koua)  sm.  quadrinùme. 
Quadrirème   {kona-dri-n'-me)  sf.  qua- 
drirème. 
Quadrisillabo  sin.  quadrisyllabe.  ^    a. 

quadrisyllabique. 
Quadrivio    {koiuii     sm.     carrefour.     ^ 

-f  Quadrivium. 
Quadro  \koaa)  a.  carré.  Una  tèste  quor- 
dra,  une  tète  solide.    Radice  quadra, 
Tacine  carrée. 
Quadi'O    (koua-dro)  sm.  carré.  -1  quor- 
dri,  il  carreaux.   ^  Carré  (sur  un   na- 
^  ire'.  ^   Carré,  pianelle   (dans  un  jar- 
<iin).    T    Tableau.  Quadri  piatitici,  ta- 
bleaux  vivants.  *  Fig.  tableau,  descrin- 
lion  f.   ^   (théàtre)    tableau.  ■[    Quadri 
mpl.    (dans    l'armée)    cadres.    ^    (aux 
cartes)  carreau  sing. 
Quadróne  (koua-dro-né)   sm.    bloc  (de 
pierre).    ^   Dalle   f".  ^  -1  quadróni,   a 
gros  carreaux. 
Quadróni   (koua)    smpl.    (aux    dés)    le 

doublé  quatre. 
Quadruccio    (koua-drou-tcko)  sm.  car- 
reau (brique).  ^  (peinture)  croùte  f. 
Quadrùmane  {koua-drou-mor-né]   a.  et 

s.  quadrumane. 
Quadrùpede  (koua-drou-pé-dé)  a.  et  s. 

quadrupede. 
Quadruplicare      i  kouor-ilrou-pli-ka-ré) 
va.  quadrupler.  ^    vn.  et  Quadrupli- 
cai'Si  vr.  quadrupler  {quadruplica). 
Quadrùplice      (koua-<lrou-plir-cìié)     a. 
quadruple.  (druple.  1 

Quàdruplo  (koua-drou)  a.  et  sm.  qua-J 
Quaggiù  {koaa-djou}  ad.   ici-bas. 
Quaggiuso    {koua-djoa-zo)    ad.    (poét.) 

ici-bas. 
Quàglia  {houa-lia)   sf.  caille  (oiseau). 
Quagl  laménto      [koua^lia-ménn)     sm. 

coagulation  f. 
Quagliare  {koua-li'i-ri'<    vn.  se  cailler, 
se  coaguler.  ^  Quagliar>>i  vr.   se  cail- 
ler. se  coaguler  uiuaijliu). 
Quaglière  (koaa-ìiè-re)  sm.  appeau. 
Qualche    (koual-ke)    a.      inv.    quelque. 
Qaalcke   libroy    quelques    livres.    Con 
qualche  certézza,   avec  uuelque   certi- 
tude.  Da  qualche  anno  in  qua,  depuis 
quelques  années.  Qufil<'he  vòlta,  quel- 
quefois.  ['n  qualche  mi'jliàio,  un  mil- | 


lier  enyiron.    ^     Un quelconqùe. 

Dammi  qualche    libro,  donne-moi  un 
livre   «luelconque.    In    qualche   luògo, 
quelque  part. 
Qualclicduno  ihoual-ké-dou)  jjron.  m., 

-duna  f.  queluu'un,  quelqu'une. 
Qualcòsa  [kuual)  proii.  quelque  chose. 
C'è  qualcòsa  per  ària,  il  y  a  quelque 
chose  <lans  l'air.  Qualcòsa  di  bèltii, 
«|uelque  chose  de  beau.  Qualcòs'  altro, 
quelque  autre  chose. 
Qualcuno    [kaual-kou)  pron.  m.  -na  f. 

quilqu'un,  quelqu  une. 
Quale  {k(jua-lè;  pron.  int.  lequel.  Quale 
di  VÓI?  Lequel  d'entre  vous  ?  Non  so 
quale,  je  ne  sais  lequel.  ^  (dans  une 
iuterrogation  indirecte_|  celui  qui  (ou 
<iue).  Vedremo  quale  uscirà,  nuus 
verrons  celui  qui  sortirà.  Guardate 
quale  vi  piace,  voyez  celuique  vous  pré- 
férez.  ^  a.  quel.  Quale  rispósta  ha 
data?  Quelle  réponse  a-t-il  donnée  ? 
Non  so  quale  persóna,  je  ne  sais  quelle 
personne.  Intènde  quale  è  il  suo  do- 
vére, il  sait  quel  est  son  devoir.  Qual 
che  ne  sia  la  cagióne,  quelle  qu'en  soit 
la  raison.  Quale...  quale,  l'un...  l'au- 
tre,  qui...  qui.  Quale  disgrazia]  quel 
inullieur!  ^  Tel  que.  Qual  il  padre  tal 
il  l'iijlio,  tei  pére,  tei  fils.  Quale  lo 
lasciai,  tale  lo  ritrovai,  je  le  retrou- 
\ai  tei  que  (ou  :  comme)  je  l'avais 
laissé.  Quale  ambascùitóre,  corame 
ainbassadeur,  en  qualité  d'anibassa- 
deur.  /  due  quadri  .-ojn  tal  e  quale,  les 
deux  tableauxsont  exai'tement  pareils. 
Tal  e  quale  'ad\erbialement),  exacte- 
ment.  Ve  lo  rèndo  tal  qual,  je  vous  le 
rends  tei  quel.  .4  dirla  tal  quale, 
pour  parler  Iranchement.  ^Dane  les 
comparaisons  jtoétiques)  Quale  i  fio- 
rétti..., comme  les  fleurs...  ^  Il  quale 
pron.  rei.  lequel,  qui.  Due  amici  i 
quali...,  deux  amis  qui...  Il  luògo  dal 
quale  esce,  l'endroit  d'où  il  sort. 
Dalla  qual  còsa  segue  die...,  d'où  il 
résulte  que... 

Qualilìca  {koua)  sf.  qualihcation. 

Qucdiiu'àbile  [koua-li-fi-k'i-bi-lé)  a. 
qualiliable.  Non  qualipcdbile,  inqua- 
liliable. 

Qualilicare  (koaa-li-fi-ha~ré)  va.  qua- 
litier  [qualifica).  [ficatif.  | 

Qualificativo  'houat  a.    et  sm.  quali-J 

Qualificato  'koua)  pp.  et  a.  qualifìé. 
l'urto   qualificato,    voi   qualifìé.    l'na 

fiersónaijnaìi ficaia,  une  personne  tjua- 
iliée.  *,   Distingue. 
Qnalillcatóre    Ckuua-li-fi-ka-to-ré)  sm. 
qualilicatour.  [sf.  qualification.l 

Qualificazióne  i  lioua-li-fi-ka-tsio-né)\ 
Qualità  {koua)  sf.  qualité.  La  qualità 
delle  acqae,  la  qualité  des  eaux.  Per- 
sóna di  qualità,  personne  de  qualité. 
In  qualità  di...,  en  qual'té  de...  Aver 
i  difètti  delle  sue  qualità,  avoir  les 
iléfauts    de    ses    qualités.    ^    Qualité, 
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Borte.  D'ottima  qiialitrÀ,  d'exceilente 
qualité.  D'óijni  qualità^  de  touta  sorte. 

Quaiitativo  (koaa)  a.  qualitatif. 

Qualménte  [kouai-mónn^té)  ad.  comme. 
^  Cumment. 

Qualóra  (Aou.a)conj.  si,  dansle  cas  où... 
Qualóra  ti  piaccia,  vieni,  si  cela  te 
plaìt,  viens.  Qaalóra  lo  l'edéssi,  au  cas 
où  je  le  verrais. 

Qualsiasi,  Qualsi&ia  a.  V.  Qualunque. 

Qualsivoglia  {koual-sir-vo-dà)  a.  V. 
Qualunque. 

Qualunque  {koua-loun^koué)  a.  (avant 
le  nom)  n'importe  quel.  FarH  qua- 
lunque .arripzio,  je  ferais  n'importe 
quel  sacrilice.  Qualunque  còsa,  n'im- 
porte quoi,  quoi  que  ce  soit.  Qualun- 
que persóna,  n'importe  qui,  qui  que 
ce  soit.  A  qualunque  costo,  à  tout 
prix.  In  qualunque  mòdo,  de  toute 
faijon.  ^  (après  le  nom)  quelconque, 
n'importe  lequel.  Un'  occasione  qua- 
lunque, une  Dccasion  quelconque.  ^ 
(devant  le  verbe  ètre)  quel  que.  Qua- 
lunqae  sia  il  vòstro  parére,  quel  que 
soit  votre  avis.  ^  (devant  un  autre 
verbe)  quelque...  que.  Qualunque 
tèmpo  fàccia,  quelque  temps  qu'il 
fasse.  Qmdumiue  vòylia  abbia,  quel- 
que envie  qu'il  ait.  Qualunque  còsa 
dica,  quoi  qu'il  dise.  1  Qualunque 
vòlta,  cliaque  l'ois  que. 

Qualvòlta  (koual)  ad.  Ogni  qualvòlta, 
chaque  fois  que,  toutes  les  fois  que. 

Quan<lo  {houann)  conj.  «juand,  lorsque. 
Quando  non  lo  sapevo,  quand  je  ne  le 
savais  pas.  Quando  venne,  lorsqu'il 
vint.  QuamJo  finirete  ?  Quand  iini- 
rez-vous?  A  qua,ndo  ?  A  quand?  Fin 
a  quando?  i\M-i(\uk.  quand?  Da  quan 


do!  Depuis  quand  ?  Fin  da  quando  lo 
vidi,  depuis  que  je  l'ai  vu.  ^  Quand, 
tandis  que.  ^  Si.    Quando  tu   vòglia, 


puoi  aiutarlo,  si  tu  veux,  tu  peux  1  ai 
der.  Quando  che  nò,  sinon.  *f  Puisque, 
du  moment  que.  Quand'  è  cosi,  puis- 
qu'il  en  est  ainsi.  Quando  ve  lo  dico, 
quand  je  vous  le  dis.  ^  Quand'  anche, 
quand  bien  méme.  Quand'  anche  non 
veniste,  quand  bien  méme  vous  ne 
viendriez  pas.  ^  Quando  prima,  dès 
que.  *\  Qu'ifulo  che  sia,  un  jour  cu 
l'autre.  ^  Quando...  quando,  tantòt... 
'"intòt.  ^  A  quando  a  quando,  di 
ni  indo  m  ijiiando,  de  loin  en  loin. 
*  sm.  Il  'quando,  1 
riieure  f.,  le  moment 

Quantità  (houann)  sf.  quantité.  In 
quantità,  en  quantité.  ^  (métrique) 
quantité. 

Quanlltativo  (houann)  a.  quantitatif. 

Quanto  (l<omi.nn)  a.  combien  (grand), 
'•«Mribien  (nombreux).  QuanJo  lusso! 
Quel  luxel  Quanta  grazia!  Que  de 
"^rnce.  Quante  disgrazie!  Que  de  mal- 
neurs!  In  quanti  mòdi,  de  combien  de 
farons.      Quanti     ènino  ?      Combien 


le   temps,  le  jour, 


étaient-ils  ?  Quanti  n'abbiamo  del 
mése?  Quel  est  le  quantième  aujonr- 
d'imi?  "f  (Aree  Tanto).  Quanti  capi, 
tante  sentènze,  autant  de  tètes,  autant 
d'avis.  Quanti  ne  trova,  li  cómpra,  il 
aiclièfce  tousceux  qu'il  trouve.  ^  (Av-ec 
Tutto)  Tutti  quanti  ,<iiamo,  tous, 
tant  que  nous  sommes.  Tutti  quanti, 
tous.   Tutto  quanto,  tout  entier. 

Quanto  [houann)  pr.  rei.  (sous-entenda 
Tanto)  tout  ce  qui  (cu  ce  que).  Lèsse 
quanto  segue,  il  lutee  qui  suit.  Quin- 
to basta  per.,.,  tout  ce  qu'il  faut 
pour...  Ha  avuto  quanto  desiderava, 
il  a  eu  ce  qu'il  désirait.  A  quanto  si 
dice,  à  ce  qu'on  raconte.  Per  quanto 
mi  fece  intèndere,  d'après  ce  qu'il  me 
fit  comprendre.  Per  quanto  mi  sfòrzo, 
quelques  efforts  que  je  fasse.  ^  ad. 
combien,  comme.  Quanto  lo  rim- 
piango! Que  je  le  regrette.  Quanto 
carina!  Qu'elie  est  jolie  !  ^  Autant. 
que.  Quant'  è  véro  Dio,  aussi  vrai  que 
Dieu  existe.  Ne  so  quanto  lui,  j  en 
sais  autant  que  luL  Per  quanto  è  pos- 
sibile, autant  que  possible.  Altret- 
tanto cattivo  quanta  violènto,  aussi 
méchant  que  violent.  ^  Quanto  mai, 
extrémement.  ^  Quanto  prima,  pro- 
chainement.  ^  Quanto  più,  meno, 
plus,  moins.  ^  In  quanto  a...,  quant 
il...  ^  In  quanto  che...,  en  tant  que, 
dans  la  mesure  où,  ^  Tanto  a  quanto, 
tant  bien  que  mal. 

Quantunque  {kouamv-toiin-koué}  conj. 
(subjonctif)  bien  que,  quoique,  encore 
que.  [rante.  I 

Quaranta    (koua-rann)  a.   num.   qua-J 

Quarantèna  {koua-rann-tè)  sf.  qua- 
rantaine.  Métter  inquarantèna,  mettre 
en  quarantaine. 

Quarantènne  {koaa-rann-tè-nné)  a. 
àgé  de  quarante  ans- 

Quarantèsimo  (koaa-rann-tè-zi)  a. 
quarantième. 

Quarantina  {koua-rann)  sf.  quaran- 
taine. E'sser  sulla  quarantina,  aller 
sur  la  quarantaine. 

Quarantóre  (koua-rann-to-ré)  sfpl. 
(liturgie)  quarante  houres. 

Quarantòtto  {koua-rann)  a.  num. 
quarante-huit.  (q^u  arante  et  un.  j 

Quarantuno  [koua-rann-tou)  a.  nura.j 

Quarésima  (koua-ré-zi)  si",  carème  m. 
Desinare  da  quarésima,  diner  de  ca- 
rème. ^  Far  la  quarésima,  observer 
le  care  me. 

Quaresimale  {koaa-ré-zi-ma-/é)  a.  de 
carème.  *  sm.  carème  (sermons). 

Quarla  (houar)  sf.  quart  ui.,  qiiatrième 
partie.  ^  (mus.,  escrime)  quarte. 

Quartabuòno  (huuar-ta-hoao)  sm. 
équerre  (f.)  à  épaulement. 

Quartale  {kouar-ta-lé)  sm.  quartier, 
payement  d'un  trimestre. 

Quartana  (kouar)  af.  Fèbbre  quartana^ 
fièvre  quarte. 
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Quartaruòlo  {kouav-tn-i'ouo)  sm.quart, 
baril.  [(blason)  écartelé.  1 

Quartato    [koiucr)  u.   trapu,    ràblé.  ^J 
Quartétto  [kouni-)  sdì.    quatuor,  quar- 
tetto. |(iuart  d'Iieure.  1 
Quarticèllo   (ho uà i-- ti-' -he)   sin.    jietit  | 
Quartière  {hoiiar-tiè-ré)    sni.  apparte- 
ment.  Da?'  tàvola  i'  quartii're,  cionner 
le    vivre   et    le    coiivert.   ^   Quartier 
(d'une    ville).   ^   Quartier,  ca.serne    f. 
Quartièri  iViiii;',no,  quartiers  d'iiiver. 
Quartiere  ycneraU-,  quartier  general. 
^  Gràie  f.  Chièdere  quartière,  denian- 
der    quartier.    Dar     quartière,    taire 
quartier.     Trovar    quartière,    trouver 
gràce.  ^    (blason)    quartier.   ^    (mar.) 
maturi  f.  (partement.  | 
Quartierlno  (Aojwtr-tie)  sm.    petit  ap- | 
Quai'tiermastro  {houar-tièr]  sm.  (niar.) 
quartier-maitre.    ^  -j-  (armée)     quar- 
tier-mestre. 
Quartina  [kouar)  sf.  quatrain  m. 
Quartino  [houar)  sm.  petite  clarinette  f. 
Quarto   (houar)  a.  quatriènie.  Il  quarto 
atto,   le  quatrième  acte.  ^  sm.  quart. 
Un   quarto  d'ora,    un  quart  d'Iieure. 
Le  tre  e   un    quarto,    irois   lieures  un 
quart.  /  tre  quarti,  les  trois  quarts.  ^ 
(mar.)  quart.  E'ssere   di   quarto,   ètre 
de  quart.  ^  Quartier.  (Quarto  di  lana, 
tjuartier  de  lune.   Mandare   in  quarti, 
éf';irteler.  ^  (Quartier  ide  noblessei.   ^ 
(boucheriei  quartier.   ^  Quarto   d'aa- 
pètto  (mus.),   soupir.  ^  In  quarto,  in- 
quarto,                                (quatorzièuie 
Quartodèeinio     (kouar-to-dè-ch  i) 
Quartogènito    (kouar-to-djè)    a.    et 

quatrième  i^fils).  [mi-setier. ] 

Quartiiccio   (koaar-tov^tcho)  sm.   de-J 

Quartùltimo  (konar-toul)  a.  quatrième 

avant  la  lin.  (fere.  1 

Quarzifero    [konar-tsi-fe)    a.    quarzi-J 

Quarzo  (kouar-tfo)  sm.  quartz. 

Quarzóso  (kouar-tao)  a.  quartzeux. 

Quasi  (Aoun-3j)  ad.  presque,  quasi.  Quasi 

che  rimbambito,   presque   retombé  ea 

enfance.  Starebbe  quasi  quassi    mèqlio, 

on   dirait  qu'il  va  légèrement  mieux. 

QuMsiqua.'ii  lo  rimando, i'ai  bien  eavie 

de    le    renvoyer.   ^    conj.    comme    .si. 

Qutisi   fòsse    vero,    comme    si    c'était 

vrai.  (quasime.Qt.  I 

Quasiménte      (koua-zi^ménn-té}     ad.J 

Quàssia    {houa-ssia)    sf.     (pharniacie) 

quassia  m.  (haut).  ^  Là-liaut.1 

Quassù,  Quassuso  (sou-zo^  ad,  ici  [en\ 

Quatèrna  (houaì  sf.  V.  Quadkuna, 

Quaternàrio  (houai  a.  V.  Qiadehnario. 

Quattamente  (kaHtit-t<p-nu''Uìì-té\  ajì.  en 

cacbette,  en  tapinois,  en  catiniimi. 
Quatto    (  Aooa),  a.  cache,    tapi.    Quatto 

quatto,  tout  doucement;  en  t.i|)inois. 
Quattóne     (houa-tto-né'> ,    Quattóni 
[koaa-tto-ni)  ad.  tout  doucement;   en 
tapinois. 
Quattonlicènne   (hoaa-ttor-iii-chè-nné) 
a.  àgé  de  quatorze  ans. 
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Quattordicèsimo  (koaa-ttor-di^chè-zì) 
a.  ([uatorzième.  (quatorze.i 

Quattórdici  (koua-ttor-di-chi)  a.  num.J 

Quattordicisillabo  a.  de  quatorze  syl- 
laln^s. 

Quattrinàio  (houa)  sm.  richard. 

Quattrinèllo     (houa-ttri-nè)    sm.   V. 

Ql'ArTIMNO. 

Quattrino  (koua)  sm.  Hard.  Non  avere 
il  bécco  d'un  quattrino,  n'avoir  pa.s  un 
rouge  liard.  ^  Quattrini  pi.  argont 
sing.,  sous,  écus.  Quattrini  ballanti  e  so- 
nanti, écus  sonnants  et  trcbuchanta. 
Far  (juattì-ini,  gagner  de  1  argent.  ^ 
Non  ne  darei  un  quattrin  liocatu,  je 
n'en  donnei'ais  pas  un  sou.  Non  ha  un 
quattrino  di  giudizio,  il  n'a  pa.s  un 
sou  de  jugeote. 

Quattro  [houa\  a.  num.  quatre.  E'rano 
in  quattro,  ils  étaient  q\iatre.  I  quattro 
quinti,  les  quatre  linquièmes.  Aiutare 
a  quattro  mani,  marcher  à  quatre 
pattes.  Un  tiro  a  quattro,  un  attelage 
a  quatre.  .1  qtiattr  occhi,  en  tòt«-à- 
téte.  Fermarsi  in  quattro,  s'arrèter 
net.  In  quattro  e  quattr  òtto,  en  un 
tour  de  main.  (ìliene  disse  quattro,  il 
lui  en  a  dit  d^-  toutes  les  couleurs. 
Dir  quattro  paròle,  dire  deux  mot-s.  fi' 
quattro  òn'  che  aspètto,  voilà  une  éter- 
nitè  qii(;  j  ".itttMicis. 

Quattrocentista  Uoua-ttro-chènn)  sm, 
écrivain  ou  artiste  du  xv  siede. 

Quattrocènto! /.■oaa-ttr'o-/^^''nn)a.  num. 
quatre  cents.  ^/^  Quattrocènto,  le  xv« 
siécle.  (mille.! 

Quattromila   ilioua)   ad.  num.  quatre J 

Quéyli  [koué-lii).  Quéi  (koaéi)  pron» 
dém.  oelui-là. 

Quél  [houél)  (devant  une  consoime). 
Quello  ikoaé-llo)  a.  dém.  ce.  Quéi 
contLuiini,  ces  paysans.  O  q^uell'  uòmo! 
Ehi  l'Iiomme!  Ànimo,  via,  quél  f)ió- 
vane,  oourage,  jeune  homme.  Bisogna 
scégliere  qiuigli  uòmini  che  ..,  il  faut 
choisir  les  hommcs  qui...  ^  pr.  dém. 
celui-là.  Quello  li,  celui-la.  Che  vuoi 
quello?  Que  veut-il  «elui-là?  Quella  è 
la  pòrta,  c'est  là  la  porte.  Quello  da- 
gli occhiali,  riiomme  aux  lunettijs. 
Quelli  della  borghesia,  les  gens  de  la 
bourgeoisie.  Quelli  di  Pistoia ,  les 
gens  de  Pistoie.  In  quid  di  iriotninni, 
sur  les  terresde  Jean.  In  quél  di  Pisa, 
sur  li-  territoire  de  Pise.  E'  quello, 
c'est  celui-là  mème.  Tu  non  sèi  pia 
quello,  tu  n'es  plus  le  mème.  l  na 
vòlta  o  l'altra  dèi'  èsser  quella,  une 
fois  ou  l'autie  sera  la  bonne.  In  quello, 
in  quella,  à  et-  irmruent,  sur  ces  entre- 
faites.  •  Quello  pron.  rela.  E'sser 
quésto  e  quélbi,  etre  ceri  et  cela. 
,>alta  di  quello  in  quésto  sènza  nèsso, 
il  sauté  d  un  snjet  à  un  autrc  sans  au- 
fune  suit^.  Qu'dlo  è  un  ragion-are  f 
Voilà  qui  s'appelle  raisonner.  ^  Quello 
che  pr.  rei.  celui  qui,  celui  que.  Sia 
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quél  che  si  sia,  advienne  que  poui-ra. 
Fò  qvLét  che  volete,  je  fais  ce  que  vous 
voulez.  (Après  un  comparatif)  Mèt/lio 
di  quél  che  credevo,  inieux  que  je  ne 
(rroyais. 

Quèrce  (koaèr-ché)  sf.  chène  m. 

Quercéta  sf.,  Querceto  {hoaèr-ché^ 
sili,  bois  de  chénes. 

Quèrcia  Ikouèr-cha)  sf.  chéne  ra. 

Quercino  {kuuèr-chi)  a.  du  cilene. 

Quercitrina  (kouèr-chi)  sf.  (chini.) 
(Hiercitiine. 

Quercitróne  (kouèr-chi-tro-né)  sm. 
quercitron  (arbre). 

Querciuòla  {kouèr-chouo]  sf.  jeune 
chène.  ni.  Far  querciuòla,  faire  l'arbie 
fourchu. 

Querciuòlo  {koufr-chouo)  sm.  jeune 
cilene.  ^  buche  (f.)  de  chène. 

Querèla  {houé-rè)  sf.  plainte  (en  jus- 
tice).  Dare,  pòrgere  querèla  cóntro 
uno,   portar  plainte  contre  quelquun. 

Querelante  {houé-ré-lann-té)  a.  et  s. 
plaignant. 

Querelare  (koué-ré-la-ré)  va.  poursui- 
vre  (en  justice),  accuser.  ^  Querelarsi 
vr.  se  plaindre.  ^  Porter  plainte 
{querèla).  [pi-évenu.  1 

Querelato  (koué-ré)   pp.  et  s.  accuse,] 

Quei'imònia  [koué)  sf.  plainte,  lamen- 
tation. 

Querulo  (koué-rou)  a.  plaintif,  dolent. 

Quesito  (koué-zi)  sm.  question  f.,  pro- 
blème.  ^  Question  f.,  demande  f. 

Quésti  (koués-ti)  pr.  déra.  sing.  celui-ci. 

Questionàbile  (  koués-tio-na-bi-lé  i  a. 
sujet  à  discussion. 

Questionare  {koués-tio-na-ré)  va.  dis- 
puter,  discuter.  Questionano  di  poli- 
tica, ils  discutent  politique. 

Questionàrio  (koués)  sra.  questionnaire. 

Qiiestionatóre  {houés-tio-na-to-ré)  sm. 
discuteur,  disputeur. 

Questióne  [houés-tio-né]  sf.'  question. 
Il  nòcciolo  della  questióne,  le  nceud 
de  la  question.  Troncar  la  questióne, 
trancher  la  question.  Métter  in  ques- 
tióne, mettre  en  question.  E'  una 
qaestióne  di  mètodo,  c'est  une  ques- 
tion de  méthode.  L'uòmo  in  questióne, 
l'homme  en  question.  ^  Discussion, 
débat  m.,  contestation.  ^  Querelle, 
différend  m.  Questióne  d^ onore,  affaire 
d'honneur.  ^  Procès  m.,  litige  m.  ^ 
Question,  demande. 

Quésto  {koués)  a.  dém.  ce.  In  quésto 
móndo,  en  ce  monde.  In  quésta  città. 
dans  cette  ville,  dansnotre  ville.  L'ho 
visto  con  quésti  òcchi,  je  l'ai  vu  de 
mes  propres  yeux.  Quést'  altra  setti- 
mana, la  semaine  p'rochaine.  Quést' 
òqgi,  aujourd'hui.  ^  pr.  dém.  celui-ci; 
'neutre)  caci,  cela.  Non  dico  quésto,  je 
ne  dis  pas  cela.  Quésto  pòi  m,,  ah  !  <^à., 
|>ar  e.xemple,  non.  Quésto  è  quanto, 
yoilàtout.  Con  quésto  la  saluto,  sur  ce 
je  vous  salue.  Con  quésto  che  (subj.). 


a  condition  que...  Per  quésto,  c'est 
|)()urquoi.  Lo  diceva  aquésto  e  a  quello, 
il  le  disait  à  Pierre  et  à  Paul.  Sentite 
quésta,  écoutez  ceci.  Vorrei  vedére  an- 
che quésta,  je  voudrais  bieu  voir  cela. 
In  quésta,  à  ce  moment,  sur  ces  entre- 
faitos. 

Questóre  {koués-to-ré)  sm.  questeur  (à 
la  Chambre).  ^  Commissaire  de  police. 
^  (chez  les  Romains)  questeur. 

Questòrio  (koués)  a.  du  questeur. 

Quèstua  {ìiouès-toua)  sf.  mendicité. 

Questuante  {koués-touann-té)  a.  et  s. 
niendiant.  [dier  {què'itaa)."\ 

Questuare    (koués-toua-ré)    vn.    men-J 

Questura  {koaés-tou)  sf.  (chez  les  Ro- 
inains)  questure.  ^  (à  la  Chambre) 
(juesture.  ^  Commissariat  (m.)  de  po- 
lice. ^  Police.  Quelli  dalla  questura, 
les  gens  de  la  police. 

Questurino  (koués-tou)  sm.  ageut  de 
police,  policier. 

Quetai'e  [koué-ta-ré)  vn.V,  Quietare. 

Quèto  {kouè)  a.  V.  Quièto. 

Qui  {koui)  ad.  ici.  Qui  vicino, près  d'ici. 
E'ccolo  qui,  le  voici.  Qui  giace,  ci- 
git.  Qui  sótto,  ci-dessous.  Qui  éiìtn,, 
ei-inclus.  Quésto  paese  qui,  ce  pays-ci. 
Di  qui  a  pòco,  d'ici  peu.  Di  qui  a  u)i 
mése,  d'ici  à  un  mois.  Da  qui  innamiy 
dorénavant,  désormai-s.  ^  Ici,  mainte-- 
nant. 

Quibus  {koai-bous]  sm.  (irón.)  quibus. 

Quidam  (koui-dam)  sm.  quidam. 

Quirldità  {koui)  sf.  (philos.)  essence. 

Quiflernatóre  {houi-dèr-na-to-ré}  sm. 
plieur. 

Qnidèrno  {koui)  sm.  V.  Quintèrno. 

Quiescènte  {koui-iès-chènn-té\  a.  qui  se 
repose,  tranquille. 

Quiescènza  (  koai-iés-cìiènii-tsa]  sf. 
repos  m.  [tranquillemeiit.  1 

Quietamente  (koui-ié-ta-inénii-t':\  ad.  J 

Quietanza  {koui-ié-tann-tsa)  sf.  quil- 
tance.  Per  quietanza,  pour  acquit. 

Quietanzare  [koui-ié-tann-tsa-ré)  va. 
quittancer.  [quitte.] 

Quietanzato   (koui-ié-tann-tsa)  a.   ac-J 

Quietare  (  koui-ié-ta-ré  )  va.  calmer, 
apaiser.  ^  Quietarsi  vr.  se  calmer, 
s'apaiser  {quièta).  [apaisé.  1 

Quietato    {koui-iéj    pp.    et  a.    calme, J 

Quiète  (koui-iè-té)  sf.  repos  m.  ^  Calme 
m.,  tranquillité,  quiétude. 

Quietismo  {koui-té)  sm.  quiétisme. 

Quietista  (koui-ié)  sm.  quiétiste. 

Quièto  (koui-iè)  a.  calme,  tranquille, 
paisible.  Star  quièto,  rester  tranquille. 

Quietóne  {koui-ié-to-né )  a.  sournois, 
cafard.  [ter  en  fausset.  I 

Quilio  {koui).  Cantare  in  quilio,  chan-J 

Quinàrio  {koui)  a.  quinaire.  ^  De  cin<i 
syllabes.  ^  sm.  vers   de  cinq  syllabes. 

Quinci  (kouinn-chi)  ad.  d'ici.  Star  sul 
quinci  e  quindi,  parler  avec  affecta- 
lion.  [smpl.  quindécemvirs.  1 

Quindecèmviri     (  kouinn-dé-chèmm  )  J 
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\houinn-dè-chi)    a.    num. 
de    là,   d  où, 


<Qumdècinio 

quinzième. 
Quindi   {kouinn-di)    ad 

par  suite.  ^  Ensuite. 
Quindicenne      {kouinn-di-chè-nné)     a. 

àgé  de  quinze  ans. 
Quindicèsimo    (kouinn-di -che -zi)    a. 

num.    quinziòiiie.    Laùji    XV  {quindi- 

cèsiino),  Louis  XV  (quinze). 
Quindici  (kouinn-ili-cln)  II.  num.  quinze. 

Oggi    a    quindici,    d  aujourd'hui    en 

quinze. 
Quindicimila  (kouinn-di-chi)    a.   num. 

quinze  mille.  (zaine.  1 

Quindicina    {houinn-<.li-c/ii)    sf.    quin-J 
Quindi(;in(ile     [kouinn-di-chi-na-lé)    u. 

bi-iTien.suel. 
Quinquaflenàrio  (houinn-koua-jé)  a.  et 

s.  quiuquagénaire. 
Quin(|ua(jèsinia  ihouinn-koiuc-Jè-zi)  sf. 

Pentecòte.  '\  Quinquagèsime. 
Quinquagèsimo  (kouinn-koua-Jè-zi)  a. 

cinquautième. 
Quinquennale  {koninn-koué-nna-lé)  a. 

quinquennal.  ^  De  i-inq  ans. 
Quinquènne    {kouinn-kouè-nné)  a.  àgé 

de  cinq  ans.  [pace  de  cinq  ans 

Quinquènnio   (knuinn-koaè)   sm.    es 
Quinquerème    [kouinn-koué-ré-mé]  sf 

quinquéròine.  (Pentati.o." 

■Quinquèrzìo   (kouinn-kouèr-tsio).    V. 
•Qurnla   (koiiinn)    sf.    (mus.i    quinte.   ^ 

(théàtre)    coulisse.    Parlare     l'i-rsi»   le 

quintf,   parler  à  la  cantonade.   Tra  le 

quinte,  aans  la  coulisse. 
Quintadècima  {kouinn-ta-dè-rhi) .  Luna 

in  quintadècima,  pleine  lune. 
Quintale  {kouinn-ta-lé)  sm.  quintal. 
Quintana    ikouinn)    sf.    mannequin   m. 

(de  manège).  ^  Carrousel  ni. 
Quintèrno  {koainn-tèr)  sm.  rahier. 
Quintessènza  ikoainn-té-Anènn-tsa)    sf. 

quintessence.  [tetto.  1 

Quinléllo  (kouinn-té)  sm.  (mus.)  quin-J 
Quintina  {koninn)  sf.  sèrie  de  cinq  nu- 

méros  ^à  la  loterie). 
Quintino  (kouinn)  sm.  cinquième. 
Quinto     [kouinn)    a.     num.   cinquième. 

Carlo  Quinto,   Cliarles-Quint  (fl'Espa- 

gne).  Carlo    Quiìilo,  Charles   V  (cinq) 

(de  France)..S'/s(o  Quinto,  Si.xte-Quint. 
"Quintodècimo   {kuuinn-to-dè-chi)    a. 

num.  quinzième. 
«QuintOflènito    (kouinn -to-<ljè)    sm.    le 

cinquième  enfant. 
•Quintultimo    (kouinn- toul) 

quième  avant  la  fin. 
•Quintuplicare  (kouinn  -  ina- pU-  ha- ré) 

va.  quintupler  {quintiiijlica,. 
•Quintuplo   {kuuinn-toUia.  et  sm.  quin- 
tuple, (proquo,  équivoqui-  f.  1 
•Quiproquò  \koui-prn-kouo)    sm.   qui-J 
Quiriti  (koui)  smpl.  Quirites. 
•Quisquiglie    ikouis-koui-lié)    sfpl.    ba- 

bioles,  bagatellee,  futilités. 
Quissimile  'koui-asi-mi-lé}  am.  L'n  qais- 


le 


simile,  quelque  chose  de  pareli,  d'ap- 

prochant.  [nare.1 

Quistionare    (kouis)  vn.   V.  Q(jestio-J 

Quistióne   (kouis-tio-né)    sf.    V.   Ques- 

TIONK.  [taNZA.! 

Quitanza  (koui-tann-tsa)   sf.  V.  Quie-J 

Quivi  (koui)  ad.  là. 

Quòn(lam    (kouonn-damm)  a.    inv.  dé- 

funt,  feu.  Il  quòndam  duca,  le  feu  due. 

^  (iron.)  Il  quondam  frate,  l'ex-moine. 
Quòta  (kouu)  sf.  quote-part,  part,  coti- 

sation.  ^  Cote  ((l'impùt),  taxe.  ^  (à  la 

Bourse)  cote. 
Quotare  (kouo-ta-ré)  va.  taxer.  Lo  quo- 

tdron  a  vénti  lire,  on  le  taxa  à  vingt 

francs.  ^  (à  la  Bourse)  coter. 
Quotidianamente    (  kouo-ti-dia-na- 

ménn-té)  ad.  quotidienncment. 
Quotidiano  [kouo]  a.  f|uotidien. 
Quoto,  Quoziènte  (kouo-tsiénn-ié)  sm. 

quotient. 


R 


R   (erre)   sm.   r.  Un  R  maiuscolo,  un  R 

inajuscule.  ^  Fig.  Pèrder  l'èrre,    per- 
ii re  la  raison. 
Rabarbari na  sf.  rliubarbarine. 
Rabarbaro  sm.  ih u barbe  f. 
Rabattino  a.  actif,  remuant. 
Rald)allinare.  \'.  Auballinare. 
Rabbassare.  V.  Riabbassake. 
Rabbàttere  (té-ré)  va.  fermer  à  moitié, 

poiisser. 
Rabliatuilolarc.  \'.  Abbatuffolare. 
Raild)cllire      r»'     va.   embeliir,    rendre 

plus  beau. ^  Rabbellirsi  vr.  eml^ellir, 

devenir  plus  ììphu  {rahhellisce). 
Rabberciamento     (cha-ménn-to)     sra. 

rac^ommoilagc. 
Rabberciare  "{clia-ré)     va.    raccomnio- 

der,  arranger.  ■  ^fam.  et  iron.)  rape- 

tiisser  (rabhérria). 
Rabbcrciatóre  (vlm-to-ré)  sm.  raccom- 

mudeur;  (fam.  et  iron.)  rapetasseur. 
Rabl>er(ùatura  \rlta-tou-ra)  sf.  raccom- 

inodage  in. 
Ràbbia   sf.  rage;    hydrophobie.  ^   Fig. 

ragi-,  fureur,  colere  violente.  Prènder 

ruhiiiii,  enrager. 
Rabltinico  a.  rabbinique. 
R:il)hìnismo  sm.  rabbinisme. 
Itabltìno  sm.  r.dibin. 
Ral»bio.><aim''nte  'memi-te')  ad.  avecrage. 
Rabldóso    a.    •niagé.     Cane    rahhióso, 

cliicn  cnragf.  ^  Fig.  enragf,  furicux. 
Rabboccare    ika-ré)    va.    remplir  jus- 

qu'.'iu  bnrd.  [m.  I 

Rabbijccatura  iiou-rni  sf. remplissagej 
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Rabbonacciare  (na-tchtt^ré)  Tn.,  Rab- 
bonaiuriarsi  vr.  se  calmer.  ^  (de  deux 
personnes)  se  réconcilìeT  {rabbonaccia). 

Rabbonire  {ré)  va.  calmer,  apaiser.  ^ 
vn.  et  Kabbonirsi  vr.  se  calmer,  s'a- 
paiser  {rabbonisce). 

Rabboltonare.  V.  Riabrottonare. 

Rabbriccicare  (bri-tchi-ka-ré)  va.,  rac- 
coinmoder,  rapetasser  {rabbriccica). 

Rabbrividire  (ré)  vn.  frissonner,  fre- 
mii" [rabbriviaisce). 

Rabbruscaméuto  [broa-ska-ménn-to) 
sm.  obscurcissemeut. 

Rabl)ruscare  {brou-shor-ré)  vn.,  Rab- 
bruscarsi vr.  (du  temps)  se  couvrir, 
s'obscurcir.  ^  Fig.  (de  personnes)  s'as- 
sombrir,  devenir  triste. 

Rabbruscolai'e  {brou-sho-Ia-ré)  va.  ra- 
masser,  recueillir  {rabbruscola). 

Rabbuffare  (boal'-fa-ré)  va.  déranger, 
mettre  en  désordre.  ^  EbourilTer  [ìes 
clieveux,  les  plumes)  ;  hérisser  (les 
poils). 

Rabbuffo  {bouf-fu)  sm.  reprocbe  vio- 
leat,   forte  réprimande  f.,   semonce  f. 

Rabbuiare  {bou-ia-ré)  vn.,  Rabbuiarsi 
vr.  s'obscurcir,  s'assombrir.  ^  Fig. 
s'assombrir  {rabbdia).  [ques.  1 

Rabescame  imé)sm.  fouillis  d'arabes-J 

Rabescare  {ré)  va.  orner  d'arabesques. 
^  Fiy.  (iron.)  gribouiller. 

Rabésco  sm.  arabesque  f.  ^  Fig.  (iron.) 
gribouillage  (pi.  Rabéschi). 

fRabicanafo,  Rabicano  a.  (de  cheval) 
rubican.  [avocat. 

Ràbula  {bou)  sm.  avocassier,  mauvaisj 

Raccapezzare  {pé-tsa-ré)  \a.  réunir, 
rassembler.  ^  Trouver,  retrouver.  4 
Raccapezzarsi  vr.  se  retronver.  *f 
Aon.  mi  raccapezzo,  je  n'y  comprends 
rien. 

Raccapigliarsi.  V.  Riaccapigmarsi, 

Raccai)ri<*riaménto.  V.   Raccaprìccio. 

Raccapricciante  '  pri-tchanìv-té)  a. 
territìant,  épouvant  ble,  horrible. 

Raccapricciare  { prir-tcha-ré\  Racca- 
priccire  vn.  ètre  terriSé,  fremir 
d'horreur  {raccapriccia  et  raccapric- 
cisce).  Iment  d'horreur.] 

Raccapriccio  {prì-tcho)  sm.  frémisse-J 

Raccai'tocciai'e  (to-tcha-ré)  va.  plier, 
rouler.  ^  Raccartoeeiai'si  vr.  se 
rouler,  se  recoquiller.  (drier.l 

Raccattacénere  {tché-né-ré)  sm.  cen-J 

Raecattacóncio  {konn-cho)  sm.  ramas- 
seurde  crottin.  [f.T 

Raccattafièno  sm.  (agric.  )   ràteleusej 

Raccattaniénto  {ménn-to)  sm.  ramas- 
sage. 

Raccattare  (ré)  va.  ramasser.'^ Trouver. 

Raccattaticcio  {li-tcho)  sm.  ramaseis, 
tas. 

Raccattatóre  (>^  sm.  rama.s«eur. 
Raccattatura   tou-ra"}  gf.  raraassage  m. 
Raccenciare    (tcliénn-cba-réì   va.    rac- 
commoder,  rapetasser.  ^  Raccenciar- 


si vr.  améliorer    sa   situation,  se  rfr» 

faire,  se  rempluraer  {raccencia). 

Raccèndere.  V.  Riaccendere. 

Raccertare  \tcher-tijtr-ré)\&.  rendresùr. 
^  Raccertarsi  vr.  ètre  sur  (d'une 
chose). 

Racceltare.  V.  Ricettare. 

Raccbetare  {rak-ké-ta-ré)  va.  apaiser» 
calmer,  tranquilliser.  ^  Racchetarsi 
vr.  se  calmer,  s'apaiser,  se  tranquil- 
liser. 

Racchétta  {két-ta)  sf.  raquette. 

Raccliiocciolarsi  vr.  se  blottir,  s'ao- 
croupii",  se  ramasser(5i  racchiocciola). 

Racchiùdere  {kioa-dé-ré)  va.  renfer- 
nier,  contenir. 

Racciabattare  {ra-tcha-bat^tct-rè)  va. 
raccommoder  (des  savates).  ^  Fig. 
raccommoder,  rapetasser. 

Raccoccare.  V.  Riaccoccare. 

Raccògliere  (co-lié-ré)  va.  ramasser. 
Raccòg  iere  il  guanto,  relever  le  gant. 
^  Recolter.  Chi  mal  sémina,  mal  rac- 
coglie, on  récolte  ce  qu'on  a  seme. 
(Fig.)  Raccògliere  il  frutto  delle  sue 
fatich-f,  ètr.'  pavé  de  ses  peines.  ^ 
Recueillir,  réuuir,  rassembler,  rairias- 
ser.  Raccògliere  i  vóti,  ramasser  les 
bulletius  de  vote.  Raccògliere  ndw- 
l'raghi-,  recueillir  des  naufragés.  /s!ac- 
còglii're  le  sue  fòrze,  rassembler  (ra- 
masser) ses  forces.  ^  Raccogliere  i 
cónti,  faire  les  comptes.  Raccogliere 
le  véle,  carguer  les  voiles.  ^  Recevoir» 
accueillir.  Haccòglierp  i  raggi  lumi- 
nósi, l'acqua  piovana,  recevoir  le» 
rayons  lumineux,  1  eau  de  pluie.  *[ 
Contenir.  ^  Raccògliersi  vr.  se  réu- 
nir. ^  Fig.  se  recueillir.  L'oratóre  si 
raccòlse  un  moménto,  l'orateur  se  re- 
cueillit  un  moment. 

Raccogliménto  {lli-m,énn-to)  sm-  ra- 
massage.  ^  Rassemblement.  ^  Fig.  re- 
cueillement.  Pregare  con  raccogli- 
ménìQ.,  prier  avec  recueillement. 

Raccogliticcio  {lii-ti-tcho)  a.  ramasse 
ca  et  la.  ^  sm.  ramassis. 

Raccoglitóre  (^ù-ro-re la.  qui  recueille. 
^  sm.  ramasseur  ;  collectìonneur. 

Raccòlta  sf.  récolte.  ^  Réunion.  Ufia 
raccòlta  di  persóne,  une  réunion  de 
personnes.  ^  Collection.  l'nu  raccòlta 
di  quadri,  une- coWection  de  tableaux. 
^  Recueil  m.  Una  raccòlta  di  novèlle 
ìn-pròsa,  un  recueil  de  nouvelles  en 
pro.se.  ^  (mil.)  rappel  m.  Bàttere  a 
raccòlta,  battre  le  rappel. 

Raccoltamente  {ménn-té)  ad.  avec  re- 
cueillement. 

Raccòlto  part.  pas.  de  Raccògi 
a.  ramasse.  Y  R-colté;  recueil 
Rassemblé,  reuni.  ^  Contenu.  ^  Fig. 
recueilli.  Raccolto  in  sé  medésimOy 
recueilli,  plein  de  recueillement.  Rao- 
còlto  in  un  idèa,  plongé  dans  une 
idée.  ^  Abrégé.  Definizióne  raccòlta^ 
définition  abrégée.  *[  sm.  i^écoltef. 


jmere.  5 
ueilli.   1 
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Raccomandàbile  (  mamv-da-bi-lé  )  a. 
reccjmniarulable. 

Raccomandui'e  {mann-da-ré)  va.  re- 
comiiiaiider.  Racfotnandave  uno,  re- 
commaader  qìielqu'un.  Ra<:coirninda~ 
re  et  ano  die  faccia,  recommander  a 
queluu'un  de  Taire.  Racconunandnr 
una  lèttera,  recommander  une  lo  tre. 
^  Attaclier,  fixer.  La  sua  feiuitù  >• 
raccomandata  a  un  filo,  soa  bonlieur 
tient  à  un  fil.  ^  Raccomandarsi  vr. 
se  recouiiuauder.  ^  Xon  dimenticarlo, 
mi  raccomando,  ne  l'oublie  pas»  je 
t'en  prie. 

Rac(;oinandatario  (niann)  sm.  corres- 
pondant  ipers  nne  à  qui  a  été  recom- 
mandé  un  collégien).  ^  Protecteur. 

Rac(!Oinaa<latóre  (mann-da-to-ré)  sm. 
personn^i  [Li  qui  recomniande  quel- 
qu'ua.  |sf.  recommaiidatioa.l 

Raccomandazióne   {mann-ila-tsio-ne) J 

Raccomodaménto  (ménn-tO)  sm.  rac- 
comniodage. 

Raccomodare  {ré)  va.  raccommoder,  ré- 
parer,  ai-ranger.  ^  Fig.  arranger,  res- 
taiirer  {raccomoda}. 

Raccomodatóre  (ré;  sm.  raccommo- 
deur. 

Raccomodatura  (tou-ra)  sf.  raccom- 
mod^ge  m.,  réparation. 

Raccouii»a(jnai"e.  V.  Kiaccompagnahe. 

Raccomunare  (moti-nti-rei va.  remettje 
encommun.  (sm.  arrangement.] 

Racconciaménto  {konn-cha-inénn-to)\ 

Racconciare  { konn-cha-ré)  va.  arran- 
ger, remettre  en  bon  état,  rajuster.  ^ 
Racconciarsi  vr.  s'arranger  lyctccJ/v- 
cia).  larrangeur.  ] 

Racconciatóre    (konn-cha^to-re)    sm.J 

Racconciatura  {konn-cha^toiir-ra)sf.  ar- 
rangement m.  Isoler.  I 

Racconsolare  (honn-so-la-ré)  \a..  coa-J 

Raccontàbile  (Jwnn-ta-bi-lé)  a.  racon- 
table,  qui  peut  ètre  raconté. 

Raccontare  [konn-ta-ré)  va.  raconter, 
conter,  dire. 

Raccontatore  (konn-ta-to-ré)  sm.  con- 
teur,  narrateur. 

Raccónto  (honn-to)  sm.  récit,  narration 
f,,  relation  f.;  conte. 

Raccorciaménto  (cka^ménn-to)  sm. 
raccou  rcissement. 

Raccorciare  (cha-ré)  va.  raccourcir, 
diminuer;  abiéger.  ^  Raccorciarsi 
vr.  se  raccourcir  [raccorcia). 

Raccorcire.  V.  Raccorciaue. 

Racc:>rduménto  \ménn-ta)  sm.  (arts  et 
mét.^  raccordement.  (corder.  1 

Raccordare  [ré\  va.  (arts  et  met.)  rac-J 

Raccorcio  sm.  (arts  e^  mét.)  raccord. 

Raccròrre.  V.  RAccòoi.iErjE. 

Raccosciarsi  tsriiarsi)  vr.  s'accroupir. 

Raccostare  \,ré]  va.  rapproclier. 

Raccoz/aménto  {ko-isa-méun-to)  sm. 
rassemblement,  réunion  f .  ^  (de  cho- 
ses)  assembl  ige. 

Raccozzare  [ko-tsa^réi  va.  rassembler, 


réuuir.  ^  (de  choses)  assembler,  unir. 

^  Raccozzarsi  vr.  se  rassembler.  ^  Se 

rencontrer.  ^  Se  réconcilier. 
Rachitico  (ki)  a.  sm.  radiitique. 
Ilacliiiide  (ki-ti-dé)  sf.  racliitisme  m. 
Racimolare  [chi-mo-la-ré)  va.  grappil- 

Iwr  {racimola).  (grappillag<^  m.l 

Racimolatura     [cld-mo-la-tw-ra)     sf-J 
Kacuuoio  {clii)  sm.  gra|jpillon. 
Ilac(|uatlarsi  {rah-kuua\  vr.  se  cacher 
Hacquelai'e    {rak-kitue-ta-ré)    va.    cai 

mer,  apaiser,  trani|uillÌBer. 
Racquislaméuto  ykoui-sta-ménn-td\ 

sm.  iepri.'~e  f.  V.  RiAcg  L'iota  re. 
Rada  sf.  Muar.)  rade. 
iiadaméale  (ménn-té)  ad.  rarement. 
liadaluru   tua-ra)  sf.  eudroit  (m.)  où  le 

tissu     d'une     toile   est     moiiLs     fort; 

éclaircie. 
Radazza  [dOr-tsa)  sf.  (mar.)  faubert  m. 
Radazzare   hla-tsa-ré]   va.   (mar.)    net- 

toyer  avec  le  faubert. 
Raddensare  [dénn-sor-ré)  va.  condenser 

de  nouveau. 
Raddiri/zaménto  (ri-tsa-ménn-to)  .sm. 

coiiection  f.,   redressement,  arrange- 
ment. 
Raddirizzare  (rl-tsa-ré)  va.    redresser, 

airaaili T.  ^  Raddirizzare  le   ijamh'  ai 

cani,  Ijlancliir  un  negre.  ^  Corriger.  1 

Raddirizzarsi    \r.    s'arranger.   ^    Se 

corriger. 
'  .uldirizzatura  {ri-tsa-tour-ra)    sf.    re- 

Jressement    m.,    arrangement    m.    ^ 

•  Urrei'tion. 
It.iildobbare  (ré)  va.  (mar.)  radouber. 
lL..'(iòbbo  sm.  (mar.)  radoub. 
ILit    lolcare   [ré)  vn.  (du  teraps)  se  ra- 

:;     ;cir. 
Jla'l(!olc;ménto  icìd-ménn-to)  sra.  adou- 

ci.N-ement,  radoucissement. 
Riiddolcìre  [clii-ré\  va.  radoucir,  adou- 

■  ir.    ^    Raddolcirsi  vr.   se  rado«cir, 

s'adoucir  {raddolcisce). 
Riiddoppiaménto  [    énn-to)  sm.  redou- 

bleinent.  |bler  {rad<lói)piai.'\ 

Ra<ldoppiare  (r^^'i  va.  reduubler,  dou-J 
Raddoppiataménte  {ménn-té)  ad.  dou- 

blenient. 
Rjiddóppio  sm.  redoublement.  ^  (équi- 

tationi  terre  a  terre. 
Raddormentare.  V.  Riaddormentare. 
Raddótio  sm.  tripot. 
Uafldrizzare.  V.  Radduiizzare. 
Radere  (dé-ré)    va.    ra.ser.    Radersi  la 

barba,  se  raser.  •    Rader,   eniever  ce 

qui   dépasse.  ^  Rad^r"    un    edilizio    a 

tèrra,  raser,  abattre  un  édilìce.  ^   Fig. 

raser,    frolor,    efileurer;    passer  tout 

près  de.  ^  Ràdersi  vr.  se  raser. 
Railczza  ((/e-t.so)sf.  rareté. 
Radiale  {lé\  a.  radiai. 
Radiante    uliann^té)    a.     rayonnant.    ^ 

pliys.,  bot.,  zool.l  radiant. 
Radiare  {re)  \  a.  r;idier,  rayer,  exclure. 
Radiazióne  {t.iiu-né\  sf.   radiution,  8up< 

pression.  ^  (pliys.)  radiatioa. 
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Ràdica  sf.  racine.  [radicai.  1 

Radicale  {le)  a.  sni.  (dans  tous  les  cas)  J 

Radicaleaaia»*e  {lé-dja-ré)  vn.  (politi- 
qiie)  tendre  au  radicalisme. 

Radicalismo  sm.  radioalisme. 

Radicalmente  [ménn-té)  ad.  radicale- 
ment. 

Radicaménto  {ménn-to)  sm.  radication 
f.,  enracineinent.  ^  Fig.  enracinement. 

Radicare  (ré)  vn.  s'enraciner,  prendre 
racine.  V^^b*  s'enraciner  (ràdica). 

Radicato  a.  enraciné.  [mento.  1 

Radicazióne   [t^io-né)   sf.    V.  Radica-J 

Radicchièlla  {dik-kièl-la)  sf.  pissenlit 
m.  (piante). 

Radicchio  idik-kio)  sm.  cliicorée  f. 

Radice  {che)  sf.  racine.  ^  La  radice 
dei  capélli,  la  racine  des  cheveux.  La 
radi'-e  d'una  famiglia,  la  souche  d'une 
maison.  ^  Fig.  origine.  La  prima  ra- 
dice del  nòstro  amóre,  l'origine  de  no- 
tre  amour.  ^  (gramm.)  racine.  ^ 
(math.)  racine.  [radis  roses.  1 

Radice  {cìié)  sf.  radis  m.  Radici  rosse,  J 

Radimàdia  sf.  racloire.  (dium.1 

Ràdio  am.  (anat.)  radius.  ^  (chim.)  ra-J 

Radicai tivilà  sf.  radio-activité. 

Radiografia  sf.  radiographie. 

Radiòmetro  sm.  radiomètre. 

Radióso  a.  radieux,  rayonnant. 

Radiotelegrafia  a.  radiotélégraphie. 

Radioteleyràfico  a.  radiotélégraphi- 
que.  [taille  de  barbe. ] 

Raditura  itou-ra)  sf.  action  de  raser;J 

Rado  a.  qui  manqued'épaisseur,  de  con- 
sistance.  ^  Rare,  peu  nombreux.  Car- 
pèlli radi,  cheveux  rares.  ^  Rare,  p»u 
fréquent.  Ratte  vòlte,  Di  rado,  rare- 
ment.  ^  V.  Raro. 

fRadóre  [ré)  V.  Radézza  et  Radura. 

Radunàl)ile  [dou-na-bi-lé)  a.  qu'on  peut 
rassembler. 

Radunaménto  {dou-na-mén-to)  sm.  ras- 
sernblement,  réunion  f.  ^  (de  choses) 
réunion  f. 

Radunanza  {dou-nann-tsa)  sf.  réunion. 

Radunare  (dou-na-ré)  va.  rassembler, 
réunir.  ^  Radunarsi  vr.  se  rassembler. 

Radunala  ((/«u;  sf.  réunion. 

Ra'Iura  {dou}  sf.  clairière,  éclaircie. 

Ràfano  sm.  raifort,  radis  noir. 

Rafe  (/e)  sm.  (anat.)  raphé. 

Ralla.  V.  Ruffa. 

Raflaceiare.  V.  Rinfacciare. 

Raffàccio  (for-tclw)  sm.  reproche. 

Raffaellésco  a.  de  Raphael. 

Raffajiottare  (ré)  va.  faire  un  paquet 
de.  ^  Fig.  fagoter. 

Raffazzonare  (tso-na-ré)  va.  refaire, 
arranger,  raccommoder.  ^  Orner,  pa- 
rer, [raccommodeur.] 

Raffazzonatóre   {fa-tso-nor-lo-ré]  sm.J 

Raffazzonatura  {tso-na-tou-ra)  sf.  rac- 
coniiiiDclage  m.;  rajustement  m. 

Rafférma  "sf.  ra'Verniissement  m.  ^ 
C  nlirmation,  ratification.^  (mil.)  ren- 
gagement  m. 


Raffermare  [ré)  va.  rafTermir,  consolt- 
der.  ^  V.  Riconfermare.  ^  Renouveler 
(la  location,  etc).  ■  Raffermarsi  vr. 
se  rafifermir.  ^  Pane  rafférmo,  paia 
rassis.  *f  (mil.)  rengager.  S'è  raffer- 
mato, il  "a  rengage.  \  Reprendre  le 
service  comme  doinestique. 

Rafférmo  part.  pas.  (p.  Raffermato^^ 
V.  Raffermare.  [de  nouveau.l 

Raffibbiare  (re)  va.  ragrafer,  agraferj 

Ràffica  sf.  rafale. 

Raffìdare  (re)  va.  rassurer.  ^  Rattì- 
darsi  vr.  se  fier. 

Raffievolire  (fié-vo-li-ré)  va.  affaiblir 
de  nouveau  (raffievolisce). 

Raffiguràbile  (gou-ra-bi-lé)  a.  recon- 
naissable. 

Raffigurare  (gon-ra-ré)  va.  reconnaitre, 
remettre.  ^  Symboliser,    représenter. 

Raffilare  (ré)  va.  rogner  (un  drap,  un 
livre);  repasser,  affiler  (un  couteau;. 

Raffilatóio  Ito-io)  sm.  rognoir,  ébar- 
boir. 

Raffilatura (<oa-raì  sf.  rognage  m.  ^  (ce 
qui  est  rogué)  rognure.^  (de  couteaux) 
repassage  m.,  aiguisage  ni. 

Raffinaménto  (ménn-to)  sm.  raffiucige 
(du  sucre).  ^  Affinage  (des  métaux).  ^ 
Fig.  raffìnement.  Raffinaménto  di 
tus.'io,  raffìnement  de  luxe. 

Raffinare  (ré)  va.  raffiner  ile  sucre).  ^ 
Affiner  (les  métaux).  ^  Fig.  raffiner, 
rendre  plus  délicat.  ^  vn.  raffiner, 
étre  très  délicat.  ■  Raffinarsi  vr.  se 
raffiner.  ^  S'affiuer.  ^  (fig-)  devenir 
plus  délicat,  s'affiner. 

Raffinatamente  (ménn-té''  ad.  avec  raf- 
fìnement. 

Raffinatézza  (té-tsa)  sf.  raffinement  m. 

Raffinato  a.  (fig.^  raffiné. 

Raffinatolo  (to-io)  sm.  fourneau  a  af- 
finer. iFig.  raffiné.  ì 

Raffinatóre    (io-ré)    sm.   raffineur.  ^j 

Raffinatura  itou-ra)  sf.  raffinage  m. 

Raffineria  (né-ri-a)  sf.  raffinerie. 

Ràffio  sm.  eroe,  crochet. 

Raffittire  (ré)  va.  rendre  plus  épais.  ^ 
vn.  et  Raffittirsi  vr.  épaissir,  devenir 
plus  épais  [raffittisco'^. 

Rafforzaménto  (tsa-menn-fo)sm.  artica 
(f.)  de  renforcer. 

Rafforzare  [tsa-ré)  va.  renforcer.  Raf- 
forzare una  guarnigióne,  renforcer 
une  garnison.  *  Fortifier.  Rafforzare 
le  mura  d'una  città,  fortifiei'  les  tnurs 
d'une  ville.  ^  Fig.  fortifier,  renforcer. 
Rafforzare  il  còrpo,  fortifier  le  corps. 

Raffratellare  (ré)  va.  réunir  dans  uà 
amour  frateniel.  [dissement.  1 

Raffreddaménto  (mén-to^  sm.  refroi- [ 

Raffreddare  (ré)  va.  refiuiJir,    rendre 
froid.  ^  vn.   et   Raffreddarsi  vr.  re 
froidir,   se  refroidir.  ^  San  raffredda- 
to, je  suis  enrhumé. 

Raffreddatóio  (to-io)  sm.  refroidia- 
seur,  refroidissoir. 

Raffreddatura  (tou-raj  sf.  refroidisse- 
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ment  m.  ^  Chose  refroidie.  ^  V.  Raf- 
freddóre. 

Rai  freddo  re  (ré)  sm.  rhume. 

Rafirenàbile  [le)  a.  qu'on  peut  niaì- 
triser. 

Raffrenaménto  (ménn-to)  sm.  action 
(f.)  de  maitriser. 

Raif renare  (ré-na-ré)  va.  maitriser.  ^ 
Fig.  refréner,  dompter,  reprimer.  ^ 
Raiirenarsi  vr.  se  modérer. 

Raffrenativo  (fr-é)  &.  réprimant. 

Ralfrescaniénto  (niénn-to)  sm.  rafrai- 
cliissenient,  refroidissement. 

Raffrescare  \n.,  Raffrescarsi  vr.  se 
rafraicliir,  devenir  frais.  ^  Prendre 
fruir! .  [(du  temps) 

Raffrescata  sf.    rafraichissement    m 
.  Raifrescatura   [tou-ra)  sf.  refroidisse- 
ment m. 

Raif rontaménto  (  frott n-ta-  ménn -  to  ) 
sm.  comparyison  f.;  collation  f.  ^Con- 
frontation  f.  (de  témoins). 

Raff!"Ontare  {fronn-ta-ré}  va.  com  pa- 
rer; collationner.  ^  Confronter  (des 
témoins).  [sun  f .  1 

Raffronto    (fronn-to)    sm.    comparai-J 

Rayanèlla  sf.  rainette  (petite  gre- 
noiiille).^  Crérelle   (jouet). 

Ra<jazza  (ga-tsa)  sf.  jeune  fi  Ile,  fllle.  E' 
scnifjre   rayazza,   elle  est  restée  fllle. 

Rayaz/aylia  {ga-tsa-lia)  sf.  marmaille. 

Ra<ja/./ala  iga-tsa-ta)  si",  gaminerie, 
étuurderie.  ^  Enfantillage  m.,  sottise. 

Radazzo  (ga-tso)  sm.  eargon,  jeune 
gar  on.^  Verseggiava  già  da  ragazzo^ 
il  faisai  dé|a  des  vers  quand  il  était 
tout  jeune.  ^  Ragazzo  eli  bottéga, 
gan;on  de  magasin.  [maille  f.  1 

Ragazzume    >ga-tsou-Tné)     sm.    mar-J 

Rayijt'lare  {ra-djé-la-ré\.  V.  Gelahe. 

Raytjeniiiire.  V.  Rjngentiuire. 

Ra'jyiaiiiénto  {ror-dja^méniìr-to  )  sm. 
rayonnenient. 

Rayyiai'e  'ra-t/ja-ré)  vn.  rayonner,  je- 
ter  (!es  ravons.  ^  Fig.  'Raggiante, 
rayonnant  de  joie,  radieux.  un  sóle 
raggiante,  un  soleil  radi'UX. 

Rayyiati  (ra-dja-ti)  smpl.  (zool.)  ra- 
diai res. 

Rayyièra  (ra-djé-ra)  sf.  soleil  m.  (de 
l'os  ensoir).  ^  Aureole.  [rayon. ~ 

Ràyyioira-c/jo)  sm.  idans  tous  les  casi 

Ray(jiornare  {ru-<.lj'  r-na-ré\  va.  ren- 
voyer  a  un  auirejour,  ajourner.  ^  vn. 
Raggiorna,  le  jour  reparait. 

Rayyiraniénf  o  ( rn-dji-ra-ménn-to)  sm. 
entorl  lla-.e,  trom|  crie  f. 

Rayyirare  {ra-dji-ra-re)  va.  entortiller, 
troni  per,  circonvenir.  ^  Ilayyirarsi 
vr.  s'entortiller.  ^  Róder  autour  de. 
^  id'un  disrours)  Raggirarsi  intórno 
a...,  roul'T  sur... 

Rayyiralórc  (ra-dji-ra-to-ré)  sm.  im- 
postenr.  trompeur. 

Rayyiro  (m-dji-ro)  sm.  détuur;  impos- 
ture f..  supercherie  f.,  tromperie  f., 
fourberi'j  f. 


Raggiungere  (ra^djounn-Jé-ré)\a..  rat- 
traper,  rejoindre.  ^  Atteindre.  Rag- 
giungere la  cima  d'un  mónt',  attein- 
dre le  sommet  d'un  mont.  Scopo  rag- 
giunto, but  atteint.  ^  Ciglia  raggiunte, 
sourcils  réunis.  (tacher.  ] 

Raggiuntare  ira-cljounn-ta-ré)  va.  rat-J 

Ray  yiust  aménto  (ra-(yy'ou.s-ta-me>in-io) 
sni.  rajust«ment,  raccommodage.  ^ 
Fig.  réronciliation  f. 

Raggiustare  (ra,-dJou-sta-ré)  va.  rajus- 
ter,  raccommoder,  arranger.  ^  Fig. 
réccncilier.  ^  Rayyiustarsl  vr.  (fig.) 
se  rei'oncilier. 

Ragglutinare  (glou-ti-na-ré)  va.  con- 
glutiner  (raggìutina). 

Raggomitolaménto  {ménn-to]  sm.  ac- 
tion (f.)  de  pelotonner  ou  de  se  pele- 
tonnor. 

Raggomitolare  (re)  va.  pelotonner.  ^ 
Raggomitolarsi  vr.  se  pelotonner 
(raggomitola). 

Ragyracimolare.  V.  Racimolare. 

Ragyranchiare  {gvann-kin-re\  va.  tran- 
sir,  eiigourdir.^  Raggranchiato,  transi 
de  froid. 

Ragyrancliire  (grann-ki-ré)  vn.  étre 
transi  de  froid  \raggranchisce). 

Rayyi'andire  (grann-di-re)  va.  agran- 
dir.  [cueillir,  glaner.  1 

Raygranellare  (ré)  va.  ramasser,  re-J 

Rayyravare.  V.  Riaggravare. 

-jllaygriccliiarsi  igrik-hiar-si),  Rag- 
gricciarsi [gri-tfliar-si)  vr.  se  reco- 
quilier,  se  recroqueviller.  ^  Fig.  se 
courber;  se  tapir,  se  blottir,  se  pelo- 
tonner. [sm.  plissement.  I 

Raggrinzaménto  (grinn-tsa-ménn-to)  j 

Raggrinzare  grinn-tsa-ré)  va.  plisser, 
froisser  (une  etotl'ei.  ^  Rider  (la  peau). 
•^  Raggrinzarsi  vr.  se  rider,  se  rata- 
tiner. 

Raggrinzire.  V.  Raggrinzare. 

liayyrottare  (re  \a.froncer  desourcill. 

Raggro' igliare  (7ia-re),  Raggrovi- 
yliolare  [lio-hi-ré\  va.  brouiller,  mé- 
ler.  ^  Raggrovi(jliarsi  vr.  se  recro- 
queviller. ^  Raggro vigliolarsi  vr. 
s'emméler. 

Raggrumare  {grou-ma-ré)  va.  cailler. 

Rayyi'umolare  {grou-nu,-la-ré)  va.  ra- 
masser, recueillir  (raggrumola). 

Rag  gruppaménto  (group-pa-menn~to) 
sni.  iiroupement. 

Itaggruppare  (group-pa-ré)  va.  grou- 
P' r,  reunir,  amasser.  ^  Raggrui>- 
parsi  vr.  se  grouper,  se  réunir. 

Raggruzzolare  igrou-tso-  la-ré)  va. 
amasser,  mettre  de  còte  (de  l'argent) 
(raggnizzolaì.  [comparable.  l 

Ragguagliabile  (goua-lia-hi-  le)  a.J 

Hagguagliaménto  (goua-lia-ménn-to) 
SITI,  raiiprociiement,  com[)araison  f. 

Ragguagliare  \.;oaa-lia-ré)  va.  assimi- 
ler,  rendre  egal.  Ragguagliare  iì  pò- 
vero col  rit-ro,  assimiler  le  pauvre  au 
riclie.  ^    Cgaliser,    rendre    égai    (uu 
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terraJa).  1  Comparer,  assimiier.  Rag- 
yutì'j ilare  una  còsa  con  un'  altra,  com- 
Darer  uae  chose  avec  une  autre.  ^ 
TiagguagUare  i  cóntiy  balancer  un 
compie.  1  Informer.  Ragguag tiare  uno 
di  una  cosa,  informer  quolquun  d'une 
chose.  ^t  Ragguagliarsi  vr.  ètre 
da  cord. 
Rjifjyuagliataménteiàrona- fio-fa- wénn- 

té)  ad.  en  comparaison.  ^  En  détail. 
Uagguayliativo  {yoaa-Ua-ti-voìa..  com- 

paratif.  ^  D'information. 
lUiuguaijliutóre  {goua-lia-to-ré)  sm. 

infoimateur,  rapporteur. 
Kagguaglio  {goua-Uo)  sm.    égalisatioa 
f.  *   Balance  f.  (d'un  compte).  ^  Rap- 
prochement,    comparaison  f.    ^   Avis, 
renseigneraeat,    comptj    rendu,     rap- 
port.    Dare   an  raggadglio  di   quanto 
s'è    (atto,  faire  le  rapport  de  tout  ce 
qu'on  a  i'ait.  ^  (au  pi.)  détails. 
Ragguardévole  {gouar-dé-vo-lé)  a.  con- 
siderable,   remarquable,  notable,   im- 
portant. 
Ragguardevolézza  {gouuir-dé-vo-lé- 

tsa\  sf.  importance. 
Ragguardevolmente    {gouar-dé-vol- 

ménn-té)  ad.  considérableraent. 
Ragia  [ra-dja)^  sf.    rósine.  ^  Fig.    piège 

ni.,  tromperie. 
Ragionaménto  (  ra-djo  ~na-ménn~to) 
sin.  raisonnement.  ^  Discours.  Entrare 
in   ragionaménto^    comnaencer    a   dis- 
courir. 
Ragionare    [ra-djo-na-ré)    vn.    raison- 
ner,  faire  usage  de  la  raison.  ^  Parler, 
discourir,   raisonner.   Racjionar   di   un 
affare,  parler  d'une  affaire.  Ragionar 
di  politica,    parler  politique.  A^on  se 
ne  ragiona,   on  n'en   parie  pas.  ^  va. 
comprendre,  entendre.  ^  Discuter. 
Ragionatamente     {djo-na-ta-ménn-té) 
ad.  raisonnablemeut;  d'une  fagon  rai- 
sonnóe. 
Ragionato  (ra-djo)   a.  raisoané.  Arim- 
mèlica    ragionata,    arithraétique    rai- 
sonnée.  ^  Raisonnable.  Un'  idèa  ragio- 
nata, une  idée  raisonnable. 
Ragionatóre  (djo-na-to-ré),  -trice  [tri- 
ché)  a.  qui  raisonne.  ^  sm.  raisonneur  ; 
discotireur. 
Ragióne  [ra-djo-né]  sf.  raison,  intelli- 

?;ence.  L'uso  della  ragióne,  l' usage  de 
a  raison.  Pèrdere  la  ragióne,  perdre 
la  raison.  La  Dèa  Ragióne,  la  Déesse 
Raison.  ^  Raison,  raisonnement  m.  E' 
una  ragióne  die  non  mi  torna,  c'est 
un  raisonnement  qui  ne  me  séduit  pas. 
•f  A'on  intènde  ragióne,  il  n'iMitend  pas 
ra  son.  Domandar,  lìèrulere  ragióne 
d'un'  offésa,  demauder,  rendre  raison 
<1  une  offense.  Farsi  ragióne,  se  faire 
justiie.  Farsi  una  ragióne,  se  faire  une 
raison.  Méttere  uno  alla  ragióne,  n\ air 
rullili  dii  quelqu'un.  Far  un  libro  di 
pàbhlica  ragióne,  publier  un  livre. 
Bastonar  uno  di  santa  ragióne,  rosser 


quelqu'un  d 'importance.  ^  Raison, 
droit  m.,  j astice.  Ha  ragióne  lui,  c'sst 
lui  qui  a  raison.  M'  hanno  dato  ra^ 
gióne,  on  m'a  donne  raison.  E'  ragióne 
che  sia  cosi,  il  est  juste  qu'il  en  soit 
ainsi.  Fa  ragióne,  ce  fut  justice.  ^4 
ragióne,  iustement,  avec  raison.  Dire  a 
chi  di  ragióne,  dire  à  qui  de  droit.  ^ 
Raison,  cause,  motif  m.  Aver  le  sue 
buòne  ragióni  per...,  avoir  ses  raisons 
pour...  Per  l'idèntica  ragióne,  pour  la 
mème  raison.  Dire  la  ragióne  perchè 
nna  còsa  è  tale,  dire  pour  quelle  rai- 
son une  chose-  est  ainsi.  Ragion  pef 
cui,  c'est  pourquoi.  A  pivi  fòrte  ra- 
gióne, à  plus  forte  raison.  Sènza  ra- 
gióne, sans  raison.  Ragióne  di  Staio^ 
raison  d'Etat.  //  caòre  ha  le  sue  ragió-  ■ 
ni  e  non  intende  ragióne,  le  coeur  à  ses 
raisons  que  la  raison  ne  connaìt  pas. 
^  Droit  m.  Ragióne  delle  gènti,  droit 
des  gens.  Ragióne  Cwile,  Droit  civil. 
Rinunziare  alle  sue  ragióni,  renoncer 
à  ses  droits.  Aver  ragióne  sa  una  còsa, 
avoir  des  droits  sur  une  chose.  ^  Rai- 
son, rapport  m.,  proportion. /n  ragion 
invèrsa,  en  raison  inverse.  In  ragion 
di...,  à  raison  de...  E'  pagato  in  ra- 
gióne del  suo  lavóro,  il  est  payé  en 
raison  de  son  travail.  ^  Espèce,  sorte. 
Erbe  d'ogni  ragióne,  herbes  de  toute 
espèce.  ^  (comm.)  raison  sociale,  mai- 
son de  commerce,  [bilité.  1 
Riigioneria  {djo-né-ri-a)  sf.  compta-j 
Ragionévole  {djo-né-vo-lé)  a.  raison- 
nable, douó  de  raison.  ^  (de  choses) 
raisonnable;  juste. 
Ragionevolézza  [djo-né-vo-lé-tsa]  sf. 
caractère  (m.)  raisonnable  (d'un© 
chose). 
Ragionevolmente     {djo-né-vol-ménn- 

té)  ad.  raisonnablemeut. 
Ragionière  {ra-djo-niè-ré)  sm.  compta- 
ble.  [nient.  1 

Ragliaménto  {lia-ménn-to)  sm.  brai-J 
Ragliare  (ra-lia-ré)  vn.  braire  (raglia). 
Ragliata  si..  Ràglio  {ror-lio)  sm.  ijrai- 

ment  m. 
Ragna  (nia)  sf.  filet  (rn.)  pour  la  chass8. 
•f  Fig.    Dar  nella  ragna,  tomber  dana 
le    panneau.   ^  V.  Ragnatélo.  *^  Petit 
nuage  (m.)  blanc. 
Ragnaia  (nia-ia)  sf.  Heu  (ra.)  où   l'o» 

tend  des  filets  pour  la  chasse. 
Ragnare  (nia-ré)  vn.  (d"un  habit)  s'user, 
montrer  la  corde.  ^  (du  ciel)  se  couvrir 
de   légers    nuages.  ^    (chasse)    tendre 
les  filtìt-s. 
Ragnatéle  sm.  toile  (f.)  d'araignée. 
Ragnatura    (nior-tou-ra)   sf.    éraillure 
(d'un    habit).  ^   Obscurcissement  (du 
ciel). 
Ragno  (?wo)  sm.  araignée  f.  ^  Araignée 

(f.)de  mer  (poisson). 
Rsigù  (gou)  sm.  ragoùt. 
Rai  (rail)  pi-  poét.  de  Ra«gio.  ^  Yeux. 
I  Raià  [ror-id)  sm.  rajah. 
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Ràitro  {rail)  sm .  reìtre. 

Ralinga  (linn)  sf.  (mar.)  ralingue. 

Ralingai'e  (linn-ga-ré)  va.  (mar.)  ra- 
linguer. 

Ralla  sf.  crapaudine  (pièce  dans  laquelle 
tourne  un  pivot).  ^  Canibouis  m. 
(graisse  de  roue). 

Rallargare.  V.  Riallargare. 

Rallegraménto  (  lé-gra-ménn-to  )  sm. 
réjouissance  f.,  joie  f.  ^  (au  pi.)  com- 
pliments,  félicitations  f. 

Rallegrare  (lé-gra-ré)  va.  réjouir, 
égayer,  amuser.  Rallegrare  un  sog- 
ijiórno,  una  festa,  égayer  un  sejour, 
une  fète.  ^  Rallegrarsi  vr.  se  rojouir. 
^Rallegrarsi  con  uno,  féliciter  quel- 
qu'un.  [réjouissant.  1 

Rallegralivo  (le)  a.  propre  a  réjouir,  j 

Rallegralura  [toa-ra)  sf.  air  (m.)  réjoui. 

Rallentaménto  { lenn-ta-ménn-to)  sm. 
ralàcliement.  ^  Ralentissement. 

Rallentare  ilénn-tn-ré)  va.  relàcher, 
détendre,  desserrer.  Rallentare  la 
disciplina,  relàclier  la  discipline.  ^  Di- 
minuer.  Rallentar  le  sue  lisite,  espa- 
cer  ses  visites.  ^  Ralentir.  L'allentar  il 
passoy  ralentir  le  pas.  ^  Rallentarsi 
vr.  se  relàclier.  ^  Ralentir  ;  se  ralentir. 

Rallignare  (li-nùi^ré)  vn.  reprendre  ra- 
cine.  ^  Fig.  reprendre. 

Rallino  sm.  gond. 

Ralluminare  (lou-mi-na-ré)  va.  illumi- 
ner.  ^  Ralluminare  i  cièchi,  rendre  la 
Tue  aux  aveugles  (rallumina). 

Rallungare  {lonnn-ga-ré)  \ii.  allonger,! 

Rama  sf.  brauv^he.  (rallonger.J 

Ramacela  {ma-tdia).  V.  Ramazza. 

Ramadàn  {dann)  sm.  ramadan. 

Ramaio  {ma-io)  sm.  cliaudronnier. 

Ramaiòlo.  V.  Romaiòi.o. 

Ramanzina  (mann-dzi-na)  sf.  i-epro- 
clies  mpl.,  mercuriale,  semonce. 

Ramare  [ré;  va.  cuivrer. 

Ramai'ro  sm.  (zooi.)  lézard. 

Ramato  a.  cuivré,  qui  a  un  revètement 
de  i  uivre.  ^-j-  Palle  ramate,  boulets 
raniés. 

Ramatura  (ton-ra)  sf.  cuivrage  m. 

Ramatura  (tou-ra)  sf.  branchage  m. 
'd'un  arbre),  ramée. 

Ramazza  (ma-tsa)  si",  gros  baiai  (m.ì 
de    branches.    ^ -j-    Traineau    m. 

Rame  (me)  sm.  cuivre.  ^  Objet  en  cui- 
vré. /  rami  di  cucina,  la  batterie  de 
cuisine.  ^  Gravure  (f.)  sur  cnivre.  ^ 
Monnaie  (f.)  de  bronza.  flier  " 

Rameggiare  (mé-dja-n')  vn.  se  ram 

Ramfrino  {méj  sm.  rumarin  'piante) 

Ramìcéllo  {rhèl-lo)  sm.  rameau. 

Ramifero  {fé)  a.  qui  contientdu  cuivre. 

namificare  (ré)  vn.  Ramificarsi  vr.  se 
ramifìer  {ramifica). 

Ramificazióne  {tsio-ti'')s{.  ramifìcation. 

Ramina  sf.  scories  (pi.)  du  cuivre. 

Ramingare  iminn-ga-ré)  vn.  errer, 
róder.  I.7^*)'  1 

Ramingo  {minn)3.  errant(pl.  ramin-\ 
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Ramino  sm.  bouillotte  f.,  bouilloire  f_ 

Rammagliare  (Ha- ré)  va.  équarrir. 

Rammai'ieare  (  ré)  va.  cbagriner.  ^ 
Rammaricarsi  vr.  se  plaindre,  se 
lamenter  [i-ainmdrica). 

Riimmarichio  ^ki-o)  sni.  plaintea  fpl., 
gémissemeuts  pi. 

Rammarico  sm.  regret,  peine  f.  Con 
rammarico,  à  regret.  (ser.  j 

Rammassare  {ré)  va.  ratuasser,  entas-J 

Rammattonarc.  V.  Riammattonahk. 

Riunmemoràbile  (le)  a.  mémorable. 

Rammemoraménto  [ménn-to)  sin.  sou- 
venir. 

Riimmemorare  (re)  va.  reraémorer^ 
rappciei-.  ^  Rammemorarsi  vr.  se 
reinérnorer  (une  cliose).  Se  ne  ramntè- 
mora,  il  s'en  souvient. 

Ranuiieniorazióne  {tsio-né)  sf.  sou- 
venir m. 

Rammendare  (ménn-da-ré)  va.  repri- 
ser,  raccommoder;  (mot  des  tailleurs) 
stoppcr. 

Ranunendal(»re  (  ménn-da-to-ré)  sra. 
tailleur  sluppeur.  ^  Rammendatola, 
Rammendatrice  (tri-ché)  sf.  raccom- 
raodeuse,  stoppeuse. 

Rammendatura  {ménn-da-tou-ra)  sf. 
reprise,  stoppage  m. 

liiimméndo  {ménn-flo]  sm.  reprise  f. 

Rammentare  {ménn-ta-ré)\ai.  rappeler, 
r-'iuéiuorer.  ^  Nonimer  (quelqu'un); 
parler  (de  quelqu'un).  Lo  rammentano 
con  ammirazióne,  on  paj'le  de  lui  aveo 
adiniration.  ^  vn.  (au  tlicàtre,  a  Tè- 
cole)  soui'fler.  ^  Rammentarsi  vr.  se 
souvenir  ^d'une  -hose),  se  rap[>eler 
(une  chose).  Rammentarsi  di  uno,  se 
Souvenir  de  quelqu'un.  Rammentati 
quésto,  souviens-toi  de  ceci. 

Rammentalóre  {  ménn-ta-to-ré  )  sm. 
(au  tliéàtre)  souflleur. 

Rammolliménto  {li-ménn-to)  sm, 
ramollissement. 

RcUiunollire  {li-ré) v&.  ramollir,  rendre 
mou.  ^  Rammollirsi  vr.  se  ramollir 
[rammollisca]. 

Rammontarr>  Imonn-ta-ré)  va.  entas- 
ser,  anionci-ler. 

Rammorbidiniénto  {ménn-to),  Ram' 
morvidiménto  sm.  ramollissement. 
^  Assou|)lissement  (du  cuir;.  ^  Adou' 
cissement. 

Rammorbidire    (ré)    Rammorvidire 
va.  ramollir.  ^  Assouplir  (le  cuir), 
Adoucir     uin    son,    des    couU 
Rjunmorvidirsi    vr.     se   rame 
S'adoucir.  .S'i  riimmort/idisce 
s'adoucit  un  peu. 

Rammortare    [re)    va.    plonger    (de« 

peaux)  dans  ]<■  tan. 
Rammucchiare  {mouk-kùp-ré)  va.  en- 

tasser,  amoucclcT-. 
Itanimnlinarf^   >  mou-li-na^ré)  va.  faire 
tournoyr'.    ^    l'ig.  ruinuer  (une  idée) 
dans  sa  tète,  ruminer.  ^  vn.  tournoyer. 
Ramno  sm.  nerprun  (piante). 
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Ramo  sm.  branche  f.;  rameau.  Il  ramo 
d'ulivo,  d'oro,  d'allòro,  le  rameau 
d'olivier,  d'or,  de  laurier.  ',  Fig.  /  rami 
delle  corna  d'un  cèrvo,  le  bois  d'un 
rerf.  ^  Fig.  branche  f.  Il  fiume  si  diinde 
in  più  rami,  le  fleuve  se  divise  en  nlu- 
BÌeurs  branches.  Il  ramo  cadétto  d  una 
famiglia,  la  branche  cadette  d'une  fa- 
mille.  /  rami  della  letteratura,  les 
branches  de  la  littérature.  ^  (géom.) 
portion  (f.)  de  courbe.  (de  rave)."] 

Ramolàccio  (/a-rc/io)  sm.  raifort  (sorte J 

llamoseèllo  (schèl-lo)  sm.  petite  bran- 
che r.,  rameau. 

Rjimosità  sf.  fait  (m.)  d'avoir  beau- 
coup  de  brancljes. 

Ramóso  a.  branchu,  qui  a  beaucoup  de 
branchis.  ^  Le  corna  ramóse  del  cèrvo, 
le  bois  rameux  du  cerf. 

Rampa  {ramm)  sf.  griffe  (d'animai).  ^ 
rampe,  montée,  còte. 

Rampante  (ramm-pann^té)  a.  (armoi- 
ries)  rampant. 

Rampata  (ramm)  sf,  coup  (m.)  de  griffe. 
^  Rampe,  montée,  còte. 

Rainpicare  (ramm-pi-ka-ré)  vn.  grim- 
per.  Piante  rampicanti,  plantes  grim- 
pantes.  /  rampicanti,  les  grimpeurs 
(ordre  d'oiseaux).  ^  Rampicarsi  vr, 
grimper.  ^  Fig.  s'accrocher  (rdmpica). 

Rampicatóre  {ramm-pi-ha-to-ré)  sm. 
grimi  eur. 

Rampichino  (ramm-pi-Ai-no)  sm.  grim- 
pereau  (uiseau). 

Rampicóne  (ramm-pi-ko-né)  sm.  cro- 
chet, eroe,  grappin.  ^  Harpon. 

Rampinata  sf.  coup  (m.)  de  harpon. 

Rampino  sm.  liarpon,  grappin.  ^  Dent 
(f.)  de  la  fourchette.  ^  Croc,  crochet.  ^ 
a.  crochu.  Pie  rampini,  pieds  rampins 
(d'un  cheval). 

Rampógna  (ramm-po-nia)  sf.  répri- 
mande,  reprochcs  mpl.,  mercuriale. 

Rampognare  (nia-ré)  va.  gronder,  ré- 
prim;mder,  gourmander. 

Rampollaménto  (ménn-to)  sm.  jaillis- 
sement  (d'une  source).  ^  Pousse  f. 
(d'un  arljre). 

Rampollare  \ re)  vn.  (d'une  source) 
jaillir.  ^  (de  plantes)  pou.sser,  bour- 
geonner.  *!   Fig.  sortir,  naìtre. 

Ram|)óllo  sm.  fìlet  d'eau,  veine  (f.) 
d'eau.  ^  (d'une  piante)  pousse  f.,  bour- 
geon.^  Fig.  (de  personnes)  rejeton. 

Rampóne  {i-amin-po-né)  sm.  harpun. 

Riimponière  ire)  sm.  harponneur. 

Rumiito  (iiinu-io\  a.  branchu. 

Rana  sf.  grenouille. 

Itanca  (r^mn)  sf.  jambe  de  boiteux. 

Rancare  \^rann-ka-ré]  vn.  boiler,  clo- 
chi-r. 

RancliCfirjiare  (hé-dja-ré).  \.  Rancare. 

Ranciato  [i-nin-cha,  a.  orang  ■. 

Ràncico  irann-chi-lio)  sm.  sensation  (f.) 
diisagiL-able  à  la  gorge.  ^   a.  V.  Ran- 

- Z^'"'^-  (ciclite,  rancissure.  1 

llancidézza  {rann-,hi-dé-tsa)  sf.  ran-J 


Rancidire    (rann-chi-di-ré)  vn.    rancir, 

devenir  rance. 
Ràncido  (rann-cJd-do)  a.  rance.  ^  Fig. 

rance,  vieux,  démodé,  suranné. 
Rancidume     (rann-chi-dou-  me)    sm. 

quantité  (f.)   de  choses  rances.  5  Fig. 

vieillerie  f.  (sinierri 

Rancière  {rann-chè-ré}  sm.  (mil.)  cui-J 
Ràncio  (rann^cho)  sm.  (mil.i    soupe   f., 

rata,  gamelle  f.  [mordere.  1 

Ràncio    (rann-cho)    a.    orangé,   doré.J 
Ranco  (rann-ko)  a.  boiteux  ;  cagneux. 
Rancóre   (rann-ho-ré)   sm.   rancune  f., 

ressentiment. 
Randa  (rann)  sf.  instrument  (m.)  pour 

faire  des  cercles  de  barrique,  de  roue, 

etc.  ^  A  randa,  à  peine.  ^  (mar.)  voile. 
Randàgio  {rann-dajo}   a.    errant,    va- 

gabond,  nomade. 
Randeggiare     {rann-dé-  dja-ré)     vn. 

(mar.)  longer  la  còte. 
Randellare  {rann-del-la-ré)  va.  battre, 

bàtonner,  rosser.  [ton.] 

Randellata  (rann)  sf.  coup  (m.)  de  bà-J 
Randèllo    (rann)   sm.  gourdm,    bàton, 

rondin.  *[  Garrot. 
■j  Randióne   (rann-dio-né)    sm.    gerfaut 

(oiseau  de  proie). 
Ranèlla  sf.   (zool.)  variété   de   mollus- 

ques.  ^  (méd.)  ranule. 
Rango  irann-^o)  sm.  rang,  ordre;  classe 

f.  In  rango,  en  rang  (pi.  Rangìii). 
Ranino  a.  (anat.)  ranin.        '     flessive.  1 
Rannata  [ror-nnà]    sf.   lessive,   eau  dej 
Rannerare  [ra-nné-ra-ré)  vn.   s'assom- 

brir,  s'obscurcir. 
Rannerire    va.   noìrcir,   rendre  noir.  ^ 

vn.  noircir,  devenir  noir  (rannerisce). 
Rannestare  (ré)  va.  regreffer. 
Rannicchiare    (ra-nnik-ìùa-ré)     va. 

pousser,   porter  dans  un  trou.  ^  Ran- 
nicchiarsi vr.  se  cacher,  se  blottir,  se 

tapir  ;  se  pelotonner. 
Rannidare.  V.  Annidare. 
Ranno  ìra-nno)  sm.  lessive  f. ^  Pèrdere 

il  ranno  e  il  sapóne,  ptrdre  son  temps 

et  sa  peine. 
Rannobilire  (ré).  V.  Annobilire. 
Rannodare  (ré)  va.  renouer. 
RaniiUvolaménto  (nou-vo-la-ménn-to) 

sm.  obscurcissement. 
Rannuvolare    [nou-vo-lor-réì  \rì.  Ran- 
nuvolarsi vr.  s'obscurcir,  s'assombrir, 

se  couvrir.  ^Fig.  s'assombiir  [rannii-'i 
Ranòcchia  sf.  VT  Ran  jCcuio.  [vola).} 
Rano<  chiaia  {nok-hia-ia*  sf. .  grenouil- 

lère.  |ii(iuilles.1 

Ranocchiaio    sm.    mangeur    de    .^re-J 
Ranocchino  [ki-no)  sm.    tetani,  petite 

grenouille  f. 
Ranòcchio  (nok-kio)  sm.  gì  enuuille  f. 
Rantolare    (rann- to-  la -ré)    vn.    ràler 

{rdiitola). 
Ràntolo  (rann)  sm.  ràle. 
Rantolóso  (rann)  a.  qui  ràle,  ràlant. 
Ranuncolàcee  [loun-ho-la-ché-é)  sfpL 

(bot.ì  renonculacées. 
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Ranùncolo  (nounn)  sm.  renoncule  f. 

Rapa  sf.  rave;  navet  m.  ^  Fig.  Cavar 
sangue  da  una  rapa,  tirer  de  l'iiuile 
d'un  mur.  •[  Fig.  imbécile  m,,  lour- 
daud  m. 

Rapace  [che)  a.  rapace,  avide.  ^  Uccèlli 
rapaci,  oiseaux  de  pruie. 

Rapacemente  yché-ménn-té)  ad.  avec 
rapacité. 

Rapacità  [chi)  sf.  rapacité,  avidité. 

Rapaio  (pa-io)  sm.  champ  de  raxes.  ^ 
Fig.  (fam.)  pétaudière  f,,  maison  (f.) 
où  tout  est  en  désordre.  ^  Lihro  che  è 
unrapaio,  livre  qui  n'est  qu'un  fatras. 

Rapare  (ré)  va.  tundre,  couper  ras.  ^ 
Rapare  tabacco,  ràper  du  tabac. 

Rape  sm.  tabac  a  priser. 

Raperèlla  (né)  sf.  (arts  et  mét.)  pièce 
rapportée.  ^  Virole  (d'un  couteau,  etc). 

Raperino  (pé)  sm.  serin  (oiseau). 

Raperónzolo  (  pé-ronn-tso-to)  sm.  rai- 
ponce  f.  (^piante). 

Ràpida  sf.  rapide  m.  (d'un  fleuve). 

Rapidamente  \menn-f  e)  ad.  rapidement. 

Rapidità  sf.  rapidità. 

Ràpido  a.  rapide. 

Rapiménto  {ménn-to)  sm.  enlèvement, 
rapt.  ^  Ravissement,  extase  f. 

Rapina  sf.  rapine;  pillage  m.f  Uccèlli 
di  rapina,  oiseaux  de  proie.^  Violence, 
rage.  La  rapina  del  vènto,  la  violence 
du  vent. 

Rapineria  (ntf-ri-a;  sf.  rapine,  voi  m. 

Rapino,  Rapinóso  a.  sm.  rageur. 

Rapire  (re)  va.  enlever.  ravir.  /  Roma- 
ni rapirono  le  Sabine,  les  Romains  en- 
levèrent  les  Sabines.^Fig  ravir,  cliar- 
mer,    enchanter,  enthousiasmer  [ra-'ì 

Rapitóre  {ré)  sm.  ravisseur.      [pisce  .] 

Rapónzolo.  V.  FIapeuónzolo. 

Rappa  sf.  (bot.)  ombelle.  ^  Fig.  petit 
bouquet  (m.)  de  lleurs  artificielles.  ^ 
Rappe,   ràpes   (dans  les  jambes    dui 

Rappaciare.  V.  Rimpaciare.     [cheval).J 

Rappacificaménto  {chi-fi-ka-ménn-tO' 
sm.  réconciliation  f. 

Rappacificare  {chi-fì-ka-ré)  va.  récon- 
cilier.  ^  Rappacificarsi  vr.  se  récon- 
cilier  {rappacifica). 

Rappacificazióne  [tsio-né)  sf.  V.  Rap- 

PAClKlCAMIiNTO. 

Rappailottolare  (re)  va.  pelotonnor.  ^ 
Rappallottolarsi  vr.  se  pelotonner 
(rappallottola).  Icilier.  1 

Rappattumare  (tou-ma-ré)  va.  récon-J 

Rappellare  (ré)  va.  rappeler. 

Rappezzaménto  ( pé-tsa-ménn-to)  sm. 
rapiécement,  rapie(;age. 

Rappezzare  (  pé-tsa-ré)  va,  rapiécer  ; 
rapetasser  [rappezza). 

Rappezzatóre  ( pé-tsa-to-ré)  sm.  rac- 
commodeur;  rapetasseur. 

Rappezzatura  (/)e-i5a-<OH-rflt)  sf.  rapié- 
cement m.;  rapié(;age  m.  ^  Fig.  re- 
plàtrage  m. 

Rappèzzo  [pé-tso]  sm.  pièce  (f.  rap- 
portée, rapport.  ^  Fig.  supplémeot. 


Rappiaccvolire  (ché-vo-li-ré)  va.  rea- 
dre  agróable.  [nissement.  1 

Rappianaménto  [ménn-to)  sm.   npla-J 

llappianare  (rei  va.  aplanir  de  nouveau. 

llappiastrare  [ré)  va.  emplàtrer  de 
nouveau.  ^  V.  Rabdkuciake. 

Rappiastriccicare  (tri-tchi-hu-ré)  va. 
recoller  [rappiastri  erica) . 

Ilappiccare  (ré)  va.  rattaciier.  \'.  Ri\r- 

TACCARK. 

llappiccifare  { pi-tchik-ka-ré)  va.  col- 
ler  [rappiccica), 

Rapplccicottare  (tchi-hot-ta-ré)  va» 
racoiiminodcr,  (pop.)  rafistolor. 

Rappiccinire  [tchi-ni-ré).  V.  .Appicci- 
nire, [nire.  I 

Rappicciolire  itcho-li-ré).  V.  Appicci-J 

Rappiijliaménto  [lia-ménn-to]  sin.  coa- 
guiation  f.,  caillement.  ^  Solidifica- 
tion  f. 

Rappiyliare  [lia-ré^  va.  cailler,  faire 
cailler,  coaguler.  ^  Rappigliarsi  vr. 
se  cailler,  se  coaguler.  ^  (d'un  metal 
en  fusion)  se  solidifìer. 

Rapiiisolarsi  [za)  vr.  s'assoupir,  ^^'en- 
dormir(.>i  vappisola). 

Rapportare  [ré)  va.  rapporter,  redire, 
raconter.  Rapporta  tutto,  il  rapporta 
tout.  ^  Attribuer.  Rapportar  la  cólpa 
d'una  còsa  a  uno,  attribuer  la  fante 
d'une  chose  à  quelqu'un.  ^  (arts  et 
mét.)  rapporter.  ^  Rjipportarsi  vr. 
se  rapporter.  ^  Rapportarsi  a  unoy 
s*en  rapporter  à  quelqu'un. 

Rapportatóre  [ré^  sm.  ru[ipùrteiir.  ^ 
D.-lateur. 

Rappòrto  sm.  rapport,  relation  f.  Fare 
un  rappòrto,  faire  un  ra|ipitit.  ^  (mil.) 
rapport.  ^  Rapport,  relation  f.  Sótto 
che  rappòrto,  sous  quel  rapport .'  Rap- 
pòrto a,  ]>ar  rapport  à...  Rapporti 
t/'amici2ia,  rapportsd'amitié.^  (math.) 
rapport.  ^  (arLs  et  mét.)  pièce  (f.)  rap- 
portée, rapport.  Jgliare.  1 

Rapprèndere  {prènn-dé-ré).'\ .  Rappi-J 

llap|)resà(|Iia  (pré-sa-lia)  >f.  repré- 
saille-pl. 

Uapprcspiitàhile  [  pré-zénn-t'.i-bi-lé)  a. 
cju'on  peut  rejìrésenter. 

Rappresentante  (pré-zénn-  tann-té) 
sm.  représentant. 

Hapjtresontanza  [pré- zénn-tann-tsa) 
sf.  rcprésentation,  action  de  renrésen- 
ter  (une  personne,  une  maison  ae  com- 
merce, un  Etat).  La  rappresentanza 
nazionale,  la  représentatiou  nationale. 
^  Los  rt'prt'Mcntants. 

Rappresentare  { pré-zénn-ta-ré)  va.  re- 
présentiT,  tigurcr.  Un  quadro  che  rap- 
presenta una  battaglia,  un  tableau  qui 
roprésente  une  bataillo.  ^  Représea- 
ter,  montri-r,  exposer.  Rappresentfrà 
In  stato  delle  rose,  j'exposerai  l'état 
des  choses.  ^  Rejirésenter,  jouer  (une 
comédie,  eti-.).  Y  K'M""''''*^'^*^*^''»  tenir  la 
place  de.  L'ninbasciatóre  rappresenta- 
un  po'! se,  l'ambassadeur  représente  uà 
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pays.  f  Rappresentarsi  vr.  se  repré- 

seiitor,  so  présiìnter  de  nouveau. 

.Rappresentativamente  {ménn-té)  ad. 
ri'présentatìvement.  [sentatif.  ^ 

R;ippresenlativo  [pré-zénn)  a.  repré- J 

Rai ii)reseutatóre  (  pré-zénn-tor-to-ré  • 
a.  qui  représente. 

Rappresentawóne  [pré-zénn-tu-tsio- 
né)  sf.  représeutation  ;  figuration.  ^ 
(au  tliéàtre)  représeatation. 

Rappréso  part.  pas.  de  Rapprendere. 
^  Cai  Ile,  coagulé,  pris.  ''^  Fig.  Malato 
tatto  rappréso-,  malade  pri-i  de  partout. 

Rapsodia  sf.  rapsodie. 

Rtipsodista  sin.  rapsodiste. 

Jlapsodo  sin.  rapsude. 

Kiiraménte  {ménn-ié)  ad.  rarement. 

■Rjirelabile  [le]  a.  rarófiable. 

Ftirelacùènte  (clU-nn-té)  a.  raréllant. 

Riireiare  ré-fa-ré)  va.  ranifier,  dila- 
ter.  ^  Rarefarsi  vr.  se  raréfier. 

Rarelattibile  [le)  a."  raréfiable. 

Rarelattivo  {ré)  a.  rai-éfiant. 

Rarefatto  part.  pas.  de  Rarefare.  *\ 
Rarétìé. 

Rarefazióne  [tsio-né]  sf.  raréfaction. 

Rarézza  {ré-tsa)  sf.  rareté. 

Rarissimo  a.  rarissime. 

Rarità  sf.  (phys.'i  rareté  (oppose  à  Den- 
sité).  ^  liareté,  oaractère  {m.)  peu  fre- 
quenti d'un  évéueineat).^  Rareté,  chose 
rare,  objet(ra.)  précieux. 

Raro  a.  (phys.)  rare  (oppose  à  Dense). 
^  Rare,  peu  fréqueat.  Qualche  rara 
eccezióne,  quelque  rare  exception.  E' 
raro  di  trovare.,  il  est  rare  de  trouver. 
Di  raro,  rarement.  ^  Rare,  précieux. 
Monéta  rara,  monuaie  rare.  ^  ad.  ra- 
rement. 

■Rasare  [sa-ré)  va.  rader,  faire  qu'uue 
inesure  soit  rase,  égaliser.  ^  Egaliser, 
enlever  (à  une  chose)  ce  qui  déj>asse  en 
certains  endroits.  ^  Raser,  tondre  (les 
cfieveux).^  Rasarsi  vr.  se  raser. 

Rasato  a.  rase,  ras.  [rader.  1 

Rast'hi;ibil{;   (skia-bi-lé,  a.  qu'on  peutj 

R;isi*liiaraénto  iskia-ménn-to)  sm.  ra- 
dure f.,  radement. 

Raschiare  {.ikia-ré}  va.  rader,  gratter. 
^  (sur  du  papi  ir)  gratter. 

Rasi^hiata  (skia-ta)  sf.  radure. 

Raschiatóio  (skit(^to-io)  sm.  racloir. 

Raschiatura  [skia-tou-ra)  sf.  radure. 

Raschiétto,  Raschino  (.-^ki-no)  sm. 
(pour  le  papier)  grattoir.  ^  Racloir 
(mstrument  pour  enlever  la  boue  d.es 
souliers). 

Rj'ischio  (ra-skio)  sm.  V.  Rancicx».  ^ 
Grattement,  radement. 

Ràs(rìa  (ra-scha)  sf.  serge  (étoQe). 

Rjcscière  {so/i^'-rr)  sm.  serger,  ouvrier 
ser^iir.  [smT  essuyage. ] 

RasciiKjainénto    'scIiou-ga-ménh-llo)\ 

Rasciujjare  {schou-ija-re)  va.  essuyer, 
fairc  >édier.  •[  Ranciwjare  una  palude, 
de-séc-.!ier  un  marais.  *  Hasviiigarf 
un  pasco,    rider  une  bouteille.    lìas- 


ciugar  le  tasche  a  uno,  nettoyer  les 
poches  de  quelqu'un.  ^Rasciugarsi 
vr.  s'essuyer. 

Rasciugatura  ( .<c/io a-ga-tou-ra)  sf . 
essuyage  m.,  séchage  m. 

Rasciùtto  {schout-to)  a.  essuyé,  ^  Se- 
die, sec. 

Rasentare  [zénnr-ta-ré)  va.  raser,  fròler, 
effleurer.  ^  Fig.  Èasentar  la  cin- 
quantina, friser  la  cinquantaine.  Ha 
rasentato  la  galèra,  il  a  bien  failli 
aller  au  bagne. 

Rasente  {zènn-té)  ad.  tout  près,  tout 
contro.  Radiente  al  maro,  au  ras  du 
mur.  fdoirm.l 

Rasièra  sf.  racloii"e.  ^  (menuiserie)  ra-J 

Rasierare  {sié-ra-ré)  va-  (menuiserie) 
passer  au  racloir. 

Raso  part.  pas.  de  Ràdere.  ^  Rase. 
Capo  raso,  téte  rasée.  ^  a.  ras.  Pélo 
raso,  poil  ras.  Campagna  rasa,  rase 
campagne.  Far  tavola  rasa,  faire  table 
rase,  "f  Afisura  msa,  mesure  rase. 
Biccldère  pieno  raso,  verre  plein  jus- 
qu'aujjord.  [laine.  1 

Raso  sm.  satin.  Raso  di  lana,  satin  dej 

Rasoiata  [so-ia)  sf.  coup  (m.)  de  rasoir. 

Rasóio  {so-io)  sm.  rasoir. 

Raspa  sf.  rape,  lime.  ^  Racloir  m. 

Raspaménto  (ménn-to)  sm.  action  (f.) 
de  gratter. 

Raspare  {ré)  va.  ràper,  rader,  gratter. 
^  Fig.  Raspare  alla  pòrta,  gratter  à  la 
porte.  /  pólli  raspano,  les  poulets 
grattent  la  terre.  ^  Vino  che  raspa  hi 
góla,  vin  qui  racle  le  gosier.  ^  Fig. 
gribouillei',  écrire  très  mai.  ^  Fig. 
faire  mal,  travailler  mal,  gàcher.  ^ 
Fig.  tripoter.  ^  Fig,  voler,  saisir. 

Raspaticcio  (ti-tcho)  sm.  ouvrage  mal 
fait,  gàchis. 

Raspato  sm.  rapè  'iboisson). 

Raspatm-a  {tou-ra)  sf.  radure  ;  grattage 
m.^  Fig.  gribouillage  m.  (V.  Raspareì. 

Raspino  sm.  petit  ràteau.  ^  (arts  et 
mét.)  racloir.  ^  V.  R.tspo. 

Raspo  sm.  rape  f.,  rafle  f.,  grappe  (f.) 
dont  les  grains  sont  ótés.  ^  Saper  di 
raspo,  (du  vin)  piquer.  ^  (vétérinaires) 
teigne  f. 

Raspo  sm.  ràteau. 

Raspóllo  sm,  grappillon. 

Rassecurare.  V.  Rassicurare. 

Rasseganiénto  {ménn-to)  sra.  figement. 

Rassegare  {sé-ga-»-é)  vn.  Rassegarsi 
vr.  se  tiger  {rassega). 

Rasségna  {sé-nia)  sf.  (mil.)  revue.  ^ 
(dans  une  Université)  inscription  aux 
cours.  ^  Revue  fpériodique). 

Rassegnare  {sé-nia-ré)  va.  résigner, 
abandonner  ;  se  dé'nettre  de.  Rasse- 
gnare le  sue  funzióni,  résigner  ses 
fonctions.  ^  Présenter,  offrir.  Ras- 
segnare  le  sue  dimissióni,  prér-enter  sa 
déinission.  Rassegnare  a  uno  i  suoi  o.-- 
sègui,  présenter  ses  bommages  à  quel- 
qu'un. ^  (mil.  et  fig.)  passer  en  revue. 
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^  Rassegnarsi  vr.  se  résigner,  se  so\i- 

mettre.    £"  mòrto    rasse^jnato,    il    ist 

mort  résigné.  ^  Se   déclarer,  se  dire. 

Mi   rassegno   suo  dpi-otissimo,  je   stiis 

Aotre   tout  dévoué.   ^    S'inserire    aux 

cour.-;  d'une  Université. 
Rassegnatam<Snte    [sé-nior-t'ir-ménn-té) 

ad.  avec  résignation. 
Rassegnatario  sm.  résignataire. 
Rassegnalo  [sé)  a.  résign»';. 
Rassegnatóre  [sé-nia-to-ré]  sm.  inspec- 

tcur.  [signation.  I 

Rassegnazióne  {sé-n'i~tsio-né)  sf.   ré-J 
-}-Rasseml)raniénlo    (  sémm-bra-ménnr- 

to)  sm.  ressemblance  f. 
Riissombrare    [sèmm-hra-ré)    vn.    res- 

sembler  à  (rassembra\. 
Rasserenarne nto  {sé  -  ré  -na-  ménn  -  to) 

sm.  rassérènement. 
Rasserenare    {sé-ré-na-ré)  va.  rassóré- 

ner,  rendre    serein.  ^  Rasserenarsi 

vr.  se  rasséréner,  devenir  s^erein. 
Rassestare  (r«?'i  va.  remetti-e  en  ordre. 
Rassettaménto  (ménn-to)  sm.  rarcom- 

niodage,  réparation  f. 
Rassettapiatti    sm.    rarcommodeur  de 

faience  et  de  porcelaine. 
Rassettare  [ré)  va.   raccommoder,    ré- 

parer,  arranger  [rassetta). 
Rassetlatóre   {to-ré)   sm.  raccommo- 

deur.  ^  Idag<'  ni."| 

Riissettatura   (tovr-ra)   sf.  raccommo-J 
R;is>ieui'tinte    (kou-rann^té)    a.    rassu- 

rant. 
Rassicurare  [koa-ra-ré)  va.  rassurer.  ^ 

Rassicurarsi  vr.  se  rassurer,  «e  tran- 

(juilliser. 
Rassicurazióne      {koa-ra-tsio-né)      sf. 

action  de  rassurer.  ^  (comra.)  doublé 

assurance. 
Rassodaménto  (m/hìn-to)  sm.  durcisse- 

ment  ;  ratfei^missement. 
Rassodare  (re)  va.  durcir,  rendre   dur  ; 

ratlermir.  rendre  ferme.  ^  vn.  et  Ras- 
sodarsi vr.  durcir,  se  durcir,  devenir 

dur  (rassoda). 
Rassodia.  V.  Rapsodìa. 
Rassomigliante    [mi-Hann-té)   a.     re— 

semblant.  [semblance.l 

Rassomiglianza  {mi^liannr-tsa)  of.  res-J 
Rassomigliare  (mi-lia-ré)  vn.  ressem- 

hler.  Jias.io migliare  a,  resseml)ler  à.  ^ 

va.  comparer.  ^  Rassomigliarsi   vr. 

se  ressembler    rassomiglia). 
Rassomigliatìvo  [li")    a.    romparable, 

resseuiblant. 
Rassottigliarne  nto    {lia-ménnr-to)    sm. 

amincisseinent. 
Rassottigliare   din-ré)  va.   aminnr   di- 

nouveau  (V.  AssuTrrOLiAnE). 

Rll'stèllO.    V.    RASTHKtXO. 

Rasfiare.  \'.  RA^^ijiir^RK. 
Rjistióne  (n'O  sm.  (arts  et  mét.)  ràMe. 
Rastrellare  /»•»■')  >  a.  ratis^er,  ràteler. 
Riist rollata  sf.  ràii*lée. 
Rastrellatura  {tou-ra)  sf.  ratis^age  m. 
Rastrellièra  sf.  ràtelier  m. 


Rastrèllo  sm.  ràteuu.  ^  V.  Rastrel- 
liera. ^+Herse(du  pont,  d'un  chàteau). 

-j-Rastro.  V.  Rasthiìli.o. 

Rasura  {sou-ra)  >f.  taille  do  barbe.  ^ 
Ivégère  entaille.  ^  (sur  un  papier)  rar- 
ture. 

Rata  sf.  échéance,  verscment  m.  Paga- 
re Il  rate,  paynr  a  tempérainent.  ^  Por- 
tion.  Esser  uitgato  prò  rata,  étre  payé 
au  prorata  (de  sa  créanr-e). 

Ratafià  sin.  ratatia. 

Ratania (ru-a)  sf.  ratanhia  m.  (piante). 

Rateale  {té-a-lé)  a.  (payement)  qui  se 
fait  à  t«mpéranient. 

Ratealménte  [t'-al-niémi-lé)  ad.  en 
plu^icurs  verseinents. 

Hatifica  sf.  i-aliliration. 

Ratifìcaménto  {ménn)  sra.  ratification  f. 

Ratificare  (ré)  va.  ratilier,  approuver, 
conlirmer  {rati^tra). 

Katifi<'azióne  (tsio-né)  sf.  ratification. 

Rato  a.  ratifié. 

Rattaccare.  V.  Riattaccare. 

Rattacconaménto  (ménn-tu)  sm.  rac- 
commodaye,  réparation  f. 

Rattacconare  (ré)  va.  raccommoder, 
n^parer,  arranger  ;  rapiécer. 

Rattamente  (menn-té)  ad.  rapidement, 
proiin)tenient. 

Itatlemperare.  \'.  Ritemperare. 

Rattencrc  (f/'-né-ré)  ^a.  retenir,  arre- 
ter.  Ratténgij  le  làgrime,  jc  retieiis 
mes  lamie;-.  ^  Ret<-nir  (de  l'argent 
sur  une  somme).  ^  Retenir,  garder 
dans  sa  mémoire.  ^  Rattenérsi  vr.  se 
retenir. 

Raltenimcnto  \t<^nì-ménn-to)  sm.  re- 
tenue  f.,  modération  f. 

Ratteuitiva  sf.  mémoire,  faculté  de  re- 
tenir. ^  (inéd.)  rél<'ntion. 

Rattenuta  (té-nou)  sf.  retenue,  modé- 
ration. ^  Retenue  (d'eau).  ^  \'.  Rite- 
nuta. Irétention.l 

Rattenzióne  (ténn-tsio-né)    sf.  (méd.)J 

Riittestare  (ré)  \a.  réunir  (rattèstat. 

Rattézza  (té-lsa)  sf.  rapidité. 

Rattiepidire  iti''-jii-di-ré\  va.  attiédir, 
rendre  tiède.  ^  Rattiepidirsi  vr. 
s'atiit'-dir  (rattiepidisce). 

Rattina  sf.  ratine  (étoffc). 

Raltinare  (ré)  va.  ratiner  (une  étotfe). 

Rattinatura  (fou-r«i  sf.  ratinage  m. 

Rattissimo  a.  très  rapide. 

Rattizzare  {ti-tsu-ré)  va.  ratti<<er,  atti- 
se  r.  ^  Kit:,  attiser. 

Ratto  sm.' rapine  f.,  pill.ige.  Vivere  di 
ratto,  vivre  de  rapines.  ^  Knlèvement, 
rapi.  //  rutto  delle  Saltine,  l'enlève- 
ment  des  Saliines. 

Ratto  sm.  (zool.)  rat  d'égout. 

tRatto  f>nrt.  pas.  (p.  IUpito).  V.  Rapire. 

Ratto  a.  lapide.  ^  ad.  rapidement. 

Ratloppaiiicntt»  {ménn-to)    sin.    rapié- 

Ratioppare  (ré)  va.  rapiécer,  racconi- 
ni.Kler,  ravaiider.  ^  Fig.  arranger 
trattòfi/Ht  . 
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Rattoppalóre  sm.  raccommodeur. 
Rattoppatura  {tuu)    sf.   rapié^age  ra., 
raccoinmodage  in. 

Rattorbare  (ré)  vn.,  Rattorbai-si  vr. 
se  troubler,  devenir  trouble  {rattór-l 

Ratlòrcere  {ché-ré)  va.  retordre.     [ba).\ 

Rattòrto  part.  pas.  de  Rattòrcere.  ^ 
Ketordu. 

Rattralciare  (cha-ré)  va.  souleyer  les 
branclies  de  la  vigne.  [tion  f.  1 

Rattrappiménto  { mc;;m)  sm.  contrac-J 

Rattrappire  {ré)  vn.,  Rattrappii'si  vr. 
se  contracter,  se  raidir.  Ha  la  gamba 
rattrappita,  il  a  lajambe  raide.  E''  rat- 
trappito, il  est  nerclus  {rattrappisce). 

Rattrarre  (re)  V.  Rattrappire.  Rat- 
tratto,  perclus. 

Rattristaménto  {ménn-to)  sm.  faitd'at- 
trirtter  ou  de  s'attrister. 

Rattristare  (re)  va.  attrister  ;  chaeriner  ; 
affliger.  ^  Rattristarsi  vr.  s  attris- 
ter ;  se  chagriner  ;  s'affliger. 

Rattristire  va.  rendre  triste  {rattris- 
tisce), [d'une  voix  rauque.l 

Raucamente    (raou-ka-ménn-té)    ad.J 

Raucèdine  {raou-chè-di-né)  sf.  raucité, 
son(m.)  rauque  de  la  voix. 

Ràuco  {raou)  a.  (de  la  voix)  enroué, 
raui|ue  ;  (d'un  son)  rauque. 

Raumiliure  (raou-mi-lia-ré)  va.  humi- 
lier,  mortifìer.  ^  Fig.  fléchir,  apaiser 
{raaniilia). 

Raunare  {raou-na-ré).  V.  Radunare. 

Raunaticcio  [raoa-ìia-ti-tcho  )  a. 
réuni  (;à  et  là. 

Ravaglione  (lio-né)  sm.  varicelle  f. 

Ravanèllo  sm.  raitort.  [chèvre.] 

Ravecjfjiòlo  {vé-cljo)    sm.    froraage  dej 

Raverusto  (vé-rou-sto)  sm.  vigne  (f.) 
sauvage. 

Raviòli  smpl.  ravioli  (pàtes  contenant 
de  la  viandej.  (piante).  I 

Ravizzóne    {tso-né)    sm.   navette    f.J 

Itavvalorare  (ré)  va.  rendre  plus  fort 
\rai/ralóra). 

Ravvedérsi  {ve)  vr.  se  •'orriger,  chan- 
ger,  s'amender.  ^  Se  repentir. 

Ra^-vediniénto  (  ménn-to  )  sm.  résipi- 
scenct-  f.  ^  Repentir. 

Rav>eduto  {ve-dou-to)  a.  corrige.  ^ 
Repentant. 

lla^•versare  {ré)  va.  remettre  en  ordre. 

Riivvianiénto  (ménn)  sm.  arrangement, 
rajustement. 

Ravviare  (ré)  va.  remettre  dans  le  bon 
chemin.  ^  Fig.  remettre  en  ordre, 
arranger.  Ravviare  i  capélli,  rajuster 
les  clieveux.  f  Fig.  remettre  en  train. 
Ravviare  il  fuòco,  faire  reprendre  le 
feu.  Ravviare  mia  bottéga,  relever  un 
magasin.  7  Ramasser,  recueillir.  Rav- 
viare le  castagne,  ramasser  les  chà- 
taignes.  ^f  Ravviarsi  vr.  se  remettre 

,    en  iMiemin    (ravvia). 

Ravviata  sf.  coup  (m.)  de  peigne. 

Ravvialo  a.  (de  choses)  jìropre,  en  or- 
dre. ^  (do  personnes)  propre. 


Ravvicinamento    { chi-na-ménn)    sm. 

rapprochement. 

Ravvicinare  [chi-na-ré)  va.  rapprooher. 
Ravvicinare  a  uno,  rapprocher  de 
quelqu'un.  ^  Ravvicinarsi  vr.  se 
rapprocher. 

Ravviluppaméuto  (loup-pa-ménn)  sm.. 
enroulement,  entortillement. 

Ravviluppare  (^tou/j-pa-re)  va.  enrouler^ 
entortiller.  ^  V.  Avviluppare.  ^  Rav- 
vilupparsi vr.  s'enrouler,  sentortil- 
ler.  (ramoUir.n 

-}-Ravvincidire   (vinn^chi-di-ré)  vn.  sej; 

Ravvisabile  {za-bi-lé)  a.  reconnaissable. 

Ravvisare  (za-ré)  va.  reconnaitre,  re-] 

Ravvisto.  V.  Ravveduto,  [mettre.J, 

Ravvivaménto  {ménn-to)  sm.  action  (f.") 
de  raviver,  de  ranimer  ;  revivification  fi 

Ravvivare  {ré)  va.  raviver,  ranimer.  ^ 
Ravvivarsi  vr.  se  raviver,  se  ran'- 
mer.   Un  ravvivalo,  un  ressuscité. 

Ravvivatóre  (ré)  a.  qui  ravive  ;  qui 
rappelle  à  la  vie. 

Ra\'\'òlgere  {gé-ré)  va.  envelopper  ;  en- 
rouler,  entourer.  •[  Ravvolgersi  vr. 
s'envelopper  ;  s'enrouler.  Ravvòlto 
nel  mantèllo,  enveloppé  dans  son  man- 
teau. 

Ravvolgiménto  {ménn-to)  sm.  détour^ 
tortuosità  f.  ^  Enroulement. 

Ra^vòlto  pp.  V.  Ravvolgere. 

Ravvoltolare  (re)  va.  enrouler.  ^  Rav- 
voltolarsi vr.  se  rouler,  si'enrouler 
[ravvoltola). 

Raziocinare  (tsio-cld-na-ré)  va.  rai- 
sonner.  ^  vn.  ratiociner. 

Raziocinativo  [tsio-chi)  a.  capable  de 
raisonner.  ^  La  raziocinativa,  le  rai- 
sonnement.  [ment.  1 

Raziocinio  {tsio-chi-nii,)  sm.  raisonne-J 

Razionabilmente  {tsiv-na-bil-ménn-té} 
ad.  rationaellement. 

Razionale  {tsio-na-lé)  a.  qui  a  la  raison, 
raisonnable.  Creatura  razionale,  créa.- 
ture  raisonnable.  ^  Conforme  à  la  rai- 
son, rationnel.  Mètodo  razionale,  mé- 
thode  rationnelle. 

Riizionalismo  [tsio)  sm.  rationalisme. 

Razionalista  {tsio\  sm.  rationaliste. 

Razionalità  [tsio)  sf.  rationalité. 

Razionalmente  (tsio-nal-ménn-té)  ad. 
lationnellement. 

Razióne  [tsio-né)  sf.  ration. 

Razza  (ra-/5a)  sf.  race.  La  razza  bianca, 
la  race  bianche.  Far  razza,  faire  sou- 
clie,  E'sser  di  razza,  étre  de  race.  ^ 
Espèce,  La  razza  umana,  bovina,  l'e.x- 
pèce  humaine,  bovine.  Che  razza  di 
gènte  !  Quelle  engeance  !  ^  Fig.  espèce, 
>orte.  Che  razza  dHdèe!  en  voilà  des 
idées.  ^  Haras  m.  (pour  la  reproduc- 
tion des  chevaux). 

Razza  {ra-dza)  sf.  raie  (poisson). 

Razza (ra-c/sa)  sf.  rayon  m.  (d'une roue^. 

Razzare  ira-dza-ré)  va.  enrayer  (une 
roue).  ^  Razzarsi  vr.  (de  la  peau) 
s'enflammer,  devenir  rouge. 
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Razzatura  {ra-Uzd-tou-ra)  sf.  rougeur, 
tache  rouge  isur  la  peau). 

Razzia  {tsi-a)  sf.  razzia. 

Razzièra  {ra-Jziè-ra)  sf.  machine  pour 
lancer  des  fusées. 

Razzo  (ra-dzo)  sni.  fusée  f.  ^  Tirare 
razzi,  lancer  dea  fusées.  ^  Rayon  de 
la  roue. 

Razzolare  {ra-tso-la-ré)  vn.  gratter.  ^ 
Fouiller.  ^  va.  Razzolar  il  fuòco,  atti- 
ser  le  leu  {razzola). 

Razzolata  {ra-tso)  sf.  grattage  m. 

Razzolutóre  (tso-la-to-ré)  a.  qui  gratte. 
^  sm.  gratteur. 

Riizzolatura  (tso-la-tou-ra)  sf.  grat- 
tage m.  [mains. 

Razzuffarsi  {tsouf)  vr.  en  revenir  aux 

Razzumaglia  {tsou-ma-lia)  sf.  mar- 
maille. 

Ré  sm.  inv.  roi.  Re  Vittòria  Kmanucle-, 
le  Roi  Victor  Emmanuel.  /  Re  Magi, 
les  Rois  Mages.  Un  mangiare  da  re, 
un  morceau  de  roi.  Il  re  degli  animali, 
le  roi  des  aniinaux. 

Rè  sm.  (mus.)  ré. 

Reagènte  {ré-a-gènn-té\  a.  sm.  réactif. 

Reagire  {ré-a-gi-ré)  vn.  reagir  (rea- 
gisce). 

Reale  (ré-a-lé)  a.  rovai.  ^  /  Reali,  les 
souverains.  ^  Fiume  reale,  (leuve. 

Reale  (ré~a-lé)  a.  réel,  vrai,  effectif.  po- 
siti f.  ^  Loyal,  sincère.  l'U  uòmo  reale, 
un  homme  sincère.  ^  sm.  réel.  L'ideale 
ed  il  reale,  l'idéal  et  le  réel. 

Reale  (ré-a-lé)  sm.  réal  (monnaie  espa-  1 

Realismo  sm.  realismo.  [gnolel.J 

Realista  (ré)  a.    sm.  royaliste.  (V,  Mo- 

NÀnCHICO). 

Realista  (ré)  sm.  réaliste. 
Realistico  (ré)  a.  réaliste. 
Realizzare  (ré-a-li-dza-ré)  va.  réaliser. 

1^  Realizzarsi  vr.  se  réaliser. 
Realizzazióne  (tsio-né)  sf.  réalisalion. 
Realmente  (ré-al-ménn-té)  ad.  réelle- 1 
Realmente.  V.  Regalmente.       (ment.  J 
Realtà   (re')  sf.    réalité.    la    realtà,    en 

réalité. 
Reame    (ré-a-mé)    sm.    royaume.    ^^  7 

Koyaume  de  Naples.  [Mement.  1 

Reamente   [ré-n-m'-nn-té)    ad.  coupa-J 
Reato  (ré)  sm.  délit. 
Reattivo  (ré)  a.  sm.  réartif. 
Reazionario   {ré~n-tsio-na-rio)    a.     sm. 

réactionnaire. 
Reazióne    {ré-a-l.iio-néì   sf.     dans    toiis 

les  cas)  réaction. 
Rebbiare    (reb-hia-ré)  va.  piquer  avec 

line  fourclie  ou  une  fourchette.  ^_  lià- 

tonner.  Rebhinre   un  càlcio,  allonger 

un  coup  de  pied  (rébhia). 
Rebbiata  sf.  coup  (m.)de  fourclie  ou  de 

fourchette.  ^  Coup  m. 
Rébbio  sm.  dent  (r.)  de   la    fourchette, 

(le  la  fourclie.  (sant,  sonore  1 

Reboante     (ré-ho-ann-té)    a.  retentis- J 
Rèbus  ihouxsi  -,m.  n-hus. 
Recalcitrare.  \'.  liicALciTnAriE. 


Recapitare  (ré)  va.  adresser.  ^  Porter- 
Far  recapitare  una  lèttera  a  uno, 
faire  porter  une  lettre  à  quelquun. 
^  vn.  s'adresser.  Recapita  dal  porti- 
naio, adresse-toi  au  concitM-ge. 

Recapilo  (/•«')  sm.  adresse  (.^Recàpito 
dal  portinaio,  adressez-vous  au  con- 
cie rgc. 

llecapitt>lare.  V.  Ricapitolare. 

Recare  (re-ka-ré)  va.  porter,  apporter. 
Recare  una  buòna  notizia  a  uno,  ap- 
porter une  Ijonne  nouvelle  à  quel- 
qu'un.  Rei'ar.si  la  mano  alla  frónte, 
porter  sa  main  au  front.  ^  Mener,  con- 
duire,  réduire.  Recar  una  còsa  a  per- 
f'zióne,  mener  une  chose  à  bon  terme  ; 
linir  une  chose.  Recar  a  effètto,  faire, 
réaliser,  elTectuer.  Recar  a  nulla,  ré- 
duire à  rien,  anéantir.  ^  Causer,  pro- 
duire,  faire.  Uìui  còsa  che  reca  onore, 
une  chose  qui  fait  honneur.  Recar 
piacére,  faire  plaisir.  Recar  maravi~ 
glia,  étonner.  ^  Recar  a  ménte,  se 
remettre  (une  chose)  dans  l'esprit, 
(ou  ;  apprendre  par  c<x-ur).  ^  Considé- 
rer.  Recarsi  a  onore  una  cosa,  consi- 
dérer  une  cliose  comme  un  honneur. 
^  Recarsi  vr.  se  rendre,  se  trans- 
porter,  aller.  Recarsi  sul  luògo  del 
disastro,  se  rendre  sur  le  lieu  de 
l'accident. 

Recèdere  (chè-dé-ré)  vn.  renoncer  à. 
Recèdere  da  un  proposito,  renoncer  à 
un  prqjet.  Recèdere  dalle  sue  pretése, 
démordre  de  ses  prétentious.  •  Re- 
luler.  [renoncement.  •  Recul.l 

Recediménto  (ré-ché-ili-mènn-to >  sm.  J 

Recensióne  (  ré  -  chénn-  sio-  né  )  sf. 
compte  (m.)  renda. 

Recensóre  (ré-rhénn-so-ré)  >m.  auteur 
d'un  compte  rendu. 

Recènte  (n'-chènn-té)  a.  récent,  nou- 
vi  au.  Di  recènte,  récemment. 

Recentemente  (ré  -  chénn- té -ménn-té) 
ad.  récemment. 

Rècere  (rè-ché-ré)  vn.  rendre,  vomir.  ^ 
A  capo  rèci,  la  tète  en  bas  (rèdo,  rèci, 
rèce\. 

Recèsso  (ré-cliès-so)  ^m.  retraite  f.,  lieu 
cache.  •  l'ig.  /  recèssi  del  cuòre,  les 
replis  du  cojur.  •  \'.  Reckdiménto. 

Recettivo  (ré-chét)  a.  apte  à  recevoir. 

Recidere  (ré-chi-<lé-ré)  va.  couper,  tail- 
ler,  trancher.  ^  Fig.  retrancber.  ^ 
Recidersi   vr.    se    dechirer.  f   (de  la 

feau)   se   fendre,   se    crevasser.  *^  Fig. 
in  parlare  reciso,     un   langnge    net, 

l>ref. 
Recidiva  'ré-chi)  sf.  (jurispr.)  recidive. 

^(iiiéd.)  lechute.  [^♦^'"•1 

Recidivare  (re-chi-^li-va-ré)  vn.  récidi-J 
Recidivo  (ré-chi)  a.  qui  recidive.  ^  sm. 

récidivi>te.  (rer.  1 

Reeinrfcre  (ré-chinn-gé-ré)  va.  entou-J 
Reeiiiio  >'''-/'/imn)sm.endos,  enceinte  f. 
Rècipe   I rè-rhi-pé)    sm.    (méd.)    rècipe  j 

ordonnunce  f. 


Ital. -Frane. 
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Recipiènte    {i-i^-cìd-piènn-té)   a.  conve- 

nablc,   qui  est  a   propos,  qui  est  assez 

grand.  ^  sin.  récipient,  v;i.se. 
Heciprocaménte   {ré-cki-pro-ka-méìin- 

lé)  ad.  réciproqueincQt. 
lleciprocanza   (ré-chi-pno-kann-tsa)  sf. 

njiiprocite. 
lU'fiprocare  (/''■-'■hi-pi-o-kci-ré)  va^.  eni- 

ployer  alternativement,  l'aii-e  alterner. 

*[    vn.  alterner.  ^    Reciprocarsi  vr. 

^gt*om.)ètre  proportionnel  {reciproca). 
Reciprocazióne"  {ré-chi-jii'o-ku-isio-né) 

sf.  mouvement  (ni.)  alteruatif. 
Reciprocità  {ré-i  hi-pro-chi-tà)  sf.  réci- 

procilé. 
Reciproco  {vé-chi)  a.  réciproque. 
Recisa  {ré-chi-za)  sf.  coupé. 
Recisamente     (ré-chi-za-méiin-té)    ad. 

netti'iiient,  rairéineiit. 
Recisióne  [i-é-cìd-zio-né)  sf.  coupure. 
Reciso  [ré-chi-zo)  a.  coupé,  taillé,  tran- 
che.  ^  Fig.   rctranché.  ^  ad.    Parlare 

ri'ciso,  parie I-  nette ment. 
Recita    {rè-clii-ta)  sf.    (théàtre)    repré- 

sentation.  ^  llécitation.  [table.  ] 

ÌXecitiiìnìe  {ré-chi-ta^bi-lé)  a.  représen- J 
Recitante  {ré-chi-tann-té)  sm.  récitant. 
Recitare    {ré-chi-ta-ré)    va.    réciter.    ^ 

(tliéàtre)   jouer,    représenter.    ^    Fig. 

R/'cita  la  coinmèdia,  il  joue  la  come- 
die. 
Recitativo  (ré-chi)  sm.  récitatif. 
Recitazióne  (ré-chi-ta-tsio-né)  sf.   réci- 

tation.  ^  (théàtre)  représentation. 
Re<;iticcio  (ré-chi-ti-tcho)  sm.  vomisse- 

ment. 
Recinto  [ré-chon)  part.  pas,  V.  Rècere. 
Reclamante   \ré-kla^m,ann-tè)    sm.   ré- 

f.lamant.  [clamar. 

Reclamare  {ré-kla-ma-ré)    va.    n.  ré 
Rei-lamazióne    (ré-kla-ma-tsio-ne)     sf. 

réclamation. 
Reclame  [ré-kla^mé)  sf.  reclame. 
Reclamo  (ré)  sm.  réclamation  f. 
Reclinare    Iré-kli-na-ré)   va.    appuyer, 

poser.  ^   Incliner,  pencher.  ^  vn.  s'in- 

l'iiner  en  sens  contraire.  [sion.  ] 

Reclusióne  yré-klou-zio-né)  sf.  réclu-J 
Recluso    [ré-lduu-zu)   sm.    reclus,    dé- 

tenu.  [son  (f.)  d'arrèt.] 

Reclusòrio  [ré-klovu-zo-rio]  sm.  mai-J 
Recluta  (rè-klou^ta)   sf.    levée   de   sol- 

dats.   ^   Recrue,   jeune   soldat   m.    Le 

reclute,  les  recrues. 
Reclutaménto  (ré-klou-ta-ménn-to\  sm. 

recrutement. 
Reclutare  (ré-klou-ta-ré)  va.    recruter. 

^  Fig.    recruter,     ramasser,    enròler, 
racoler. 
ileco^nizióne.  V.  Ricognizióne. 
Reeollèlli  (ré)  smpl.  récoUets. 
Recòndito  (^ré-kunii)  a.  ca.ché,  secret.  ^ 
»m.  ]i'  ròte  secret  d'une  chose  ;  recoin. 
Reconditòrio    (ré-konn\  sm.  cache  (f.) 

Oli  l'on  enferme  des  roliques. 
Rccrcménto    (ré  -hré-  ménn  -to)     sm. 
(iiied.    récrément. 


-1 
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Recriminare  [ré-kri-mi-na-ré)   va.  ré- 

criminer   (recriniina). 
Recriminatóre  {ré.  a.  récrìminateur. 
Recriminazióne   {ìv-kri-mi-niì-tsio-né) 

sf.  récrimination. 
Recrudescènza  (ré-kro u-dé-schènn-tsa) 

sf.  recrudescence. 
Recuperare.  V.  Ricuperare. 
Recusare.   V.  Ricusare. 
Redami  (ré)  smpl.  produits  (petits  des 

animaux  d'une  ferme,  etc). 
Redare  {ré-da-ré]  va.  n.   hériter  (rèda). 
Redarguibile     (ré-dar-gon-i-hi-lé)     a. 

blàmable. 
Redarguire    (ré-dar-gon-i-ré)    va.    ra- 

brouer,   blàmer,  réprimander  {redar- 
guisce). 
Hedatto  part.  pas.  de  Redìgere. 
Redattóre    (ré-dat-to-ré)     sm.     rédac- 

teur.  [ti 

Redazióne     (ré-da-tsio-nè)    sf.    réd 
Rèddito  sm.  revenu,  rente  f. 
Reddizióne    [réd-di-tsio-né)   sf.    reddi- 

tion. 
Rède.  V.  Erede.  [mere.  ] 

Redènto  t  ré-c/énn)  part.  pas.  V.  Redi-J 
Redentóre  [ré-dénn-to-ré]  axn.  rédemp- 

teur,  sauveur.  [toriste.  1 

Redentorista  {ré-dénn)  sm.   rédemp-J 
Redenzióne    [ré-denn-tsio-né)    sf.     ré- 

demption. 
Redibitòrio  {ré\  a.  rédhibitoire. 
Redibizióne  {ré-di-bi-tsio-né)  sf.  rédhi- 

bition. 
Redigere  (ré-di^gé-ré)  va.  rediger. 
Redimere    (ré-di-mé-ré)    va.    racheter, 

délivrer,  sauver.  ^   Redimersi  tt.  se 

racheter. 
Redimibile    \ré~di-mi-hi-lé)    a.    rache- 

table.  [rachetable.  ] 

Redimibilità  (rè)  sf.    fait  (m.)  d'étre  | 
Rèdine,  Rèdini  sfpl.  rènes.  ^  L^  rèdini 

del  govèrno,  les    rènes  du  gouverne- 

ment. 
7 Redire  (ré-di-ré)  vn.  revenir. 
Redivivo  [ré\  a.  ressuscité. 
Rèdo  sm.  petit  (d'un  animai). 
Rèduce  (rè-irZou-c/té)  a.  qui  est  levenu, 

qui  est  de   retour.   ^  sm.   vétéran.    / 

rèduci  dalie  patrie  battaglie,  les  véte- 

rans  de  l'indépendance  italienne. 
Reduplicativo  (ré-dou)  a.   réduplicatif. 
Re  duplicazióne   (  ré-dou-pli^ka-tsio-  né  • 

sf.  réduplication. 
Réfe     (fé)    sm.    til.  ^  Fig.   Piàngere   a 

réfe    dóppio,    pleurer   de    toutes    ses 
forces.  Cucire  a  réfe  dóppio,  jouer  un 

doublé  jeu  (ou   :   travailier    de  toutes 


(ré-fé-rénn)     sm.    réfé- 
;.  (fam.)  espion,  rappor- 


ses   forces). 
Referendàrio 

rendaire.  ^  Fi 

teur. 

Relèrto  {ré)  sm.  rapj>ort,  relation  f. 
Refettòrio  (ré)  sm.  r-'fectoire. 
Refezióne  {ré-fé-tsio-né)  sf.  repas  m.  ^ 

Réfection. 
Reflèttere.  V.  Rikuettbre. 
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Refluire.  V.  RiFt-uraE. 

Refocillare.    V.  Rifocillare. 

Refrattario  (re)  a.  sm.   réfractaire. 

Refrazióne.  V.  Rii-haziónb. 

Refrigerante  {ré-fri-'jé~rann-té)  a.  sm. 
réfrigérant. 

Refrigerare  >ré-fri-gi''-ra-ré)  va.  refroi- 
dir,  rafraìcliir  {refrigera). 

Refrigèrio  (réUsm.  soulagement,  re- 
mède.  ^  Rafraìchisseraent. 

Refurtiva  {four)  sf.  objets  (rapi.)  volés, 
produit  (ni.i  d'un    voi. 

Refusare  {ré-fou-za-ré)  ra.  (typ.;  faire 
une  coquille. 

Refuso  {ré-fou-zo)  sm,  (typ.)  coquille  f. 

Regalabile  (/(.'    a.    présentable. 

Regalai'e  ré-ya-la-ré)  va.  donner,  faire 
cadeau  de.  ^  Regalare  uno,  faire  un 
cadeau  a  quelqu'un. 

Regaie  (r.}~ga-le)  a.  rovai.  ^  Acqua  re- 
gale, eau  regale. 

Regale  (/é)  sm.  (mus.)  regale. 

Regalia  (ré)  sf.  (jurispr.)  regale.  ^ 
Pourboire  m.,  cadeau  ni. 

Regalmente  {ménn-té)  ad.  royalement. 

Rogalo  {ré)  sm.  cadeau,   présent,    don. 

Rogamo  sm.  origan  spiantai. 

Regate  (ré-ga-té)  sfpl.  régates. 

-J-Rège  idjé)  sm.  roi. 

-J- Regèsto  [ré]  sm.  répertoire  d'actes 
officiels  ou  privés. 

Reggènte  [ré-djènn-té'^  sm.  régent. 

Reggènza  (ré-djènnr-tsa)  sf.  régence. 

Règgei'e  irè-djé-ré)  va.  soutenir,  teoir. 
Règgimi,  soutiens-moi.  Règgere  i  cor- 
dóni del  fèretro,  tenir  les  cordons 
du  poèle.  ^  Fig.  supportar.  Vino 
che  règge  l'acqua,  vin  quL  supporte 
l'eau.  Lo  stomaco  non  i-ègge  tutti  i 
cibi,  l'estomac  ne  supporto  pas  tous 
les  aliments.  Règgere  la  célia,  enten- 
dre  raillerie.  Non  posso  règgere 
quésta  spésa,  cette  dépeuse  est  au- 
dessus  de  mes  moyens.  ^  Contenir. 
Règgere  il  nemico,  resister  à  l'ennemi. 
^  Gouverner,  diriger.  Règgere  uno 
stato,  gouverner  un  Etat.  f  principi 
che  règgono  la  sua  vita,  les  prin<-ipes 
qui  dirigent  sa  vie.  ^  vn.  resister,  te- 
nir. Xon  règgere  al  confrónto,  ne  pas 
soutenir  la  comparaison.  Xon  ci  posso 
più  règgere,  je  ne  peux  plus  y  tenir. 
Di-<cdrso  che  non  règge  ne  punto  né 
/^l'W'o,  discours  qui  ne  tieut  pas  debout. 
■  Hèggersi  vr.  s'appuyer,  se  soute- 
nir. ^  Se  tenir  droit,  marcher  bien, 
ètre  en  bou  état,  ètra  solide.  .Xon  si 
règge  più,  il  ne  tient  plus  debout.  ^ 
sé  gouverner.  Pùpolo  rètto  a  reprih- 
hlica,  peuple  qui  a  une  forme  de 
gouvernement  lepublicaine,  qui  est  en 
rii'publique. 

Règgia  (ré-dja)  sf.  palaie  (m.)  rovai; 
cour.  [régimentaire.  1 

Reggimentale   {ré-JJi-ménn-ta-léì    a.J 

Reggimentare  {ré-dji-ménn-ta-ré}  va. 
enréginienter  [reggiménta). 


Reggiménto  [ré-dji-ménn-to)  sto.  gou- 
vernenient,  regime.  ^  (mil.)  régim'ent. 

Reggipancia  (ré-dji-pann-cha)  sf.sous- 
ventrière. 


RcOdJpènne    (ré-dji-pé-nné)    sm. 
purt  pour  porte-piume. 


sup- 


Reggiitosata  (ré-dji)  sm.  porte-cou- 
teau.  [porfe-trait.  1 

Reggitirèlle    (ré-dji-ti-rèl-U-)  sm.J 

Reggitóre  ito-ré)  sm.  gouverneur,  ré- 
gisseur. 

Regia  (ré-gi-a)  sf.  règie. 

Regiamente  [ré-dja-ménn-té)  ad.  roya- 
lement. [sin  de   roi.l 

Regicida  (ré-gi-chi) am.  regicide,  assas-J 

Regicidio  iré-gi-chi-dio)  sm.  regicide, 
ass.issinat  de  roi. 

Regime  {ré-gi-mé)  sm.  regime. 

Regina  {ré-gi-na)  sf.  reine.  ^  (aux  car- 
tes)   dame. 

Règio  (ri'-djo)  a.  rovai.  ^  Acqua  règia, 
eau  regale.  Mòrbo  règio,  jaunisse  f. 
^  /  Règi,  las  soldats  du  roi  (et  surtout  : 
du  roi  de  Naples).  ^  y/  Règi,  les 
Rois. 

Règio  (ré-djo)  sm.  (aux  cartes)  roi. 
Rè'/io  ili  picche,  roi  de  piqué. 

Regionale  [ré-djo-na-lé'\  a.  ragionai. 

Regionalismo  {ré-djo)  sm.  esprit  de 
cloclier. 

Regionalista  (ré-djo)  sm.  personne  (f.) 
qui  a  l'esprit  de  clocher. 

Regionalmente  (  ré-djo-nal-ménn-té  ) 
ad.    [>ar   région. 

Regióne  [ré-djo-né)  sf.  ragion.  ^  f  (hist. 
ro:ii.)  quartier  m.  [gistrable.] 

Registrabile  {ré-gi-stra-bi-Ce)  a.  enre-J 

Registrare  (ré-gi-stra-ré)  va.  enregis- 
trer,   inserire.  Iregistreur.l 

Registratóre  (ré-gistra-to-re >  sm.  en-J 

Registratura  {tou-ra).  Registrazióne 
[tsio-né]  sf.   enregistrement  in. 

Registro  {ré)  sm.  registre.  Registro 
cassa,  livre  de  caisse.  •[  Registro, 
Uffizio  del  Registro,  Enregistrement. 
Tasse  di  registro,  droits  d'enregistre- 
ment.  ^  ^mus.)  registra  ^  (Ca^.).  Mutar 
registro,  changer  de  gamme.  ^  (hor- 
logeriei  rosette  f. 

Regnante  (ré-niann^té)  a.  régnant.  ^ 
sm.  souverain. 

Regnare  (ré-nia-ré)  vn.  régner.  Jl  re 
regna,  non  governa,  le  roi  régno  et  ne 
gouverne  pas.  ^  Fig.  Regnava  un 
silènzio  di  mòrte,  il  régoait  un  silence 
de  mort.  L' online  regna  a  Karsai-ia, 
l'ordre  règne  à  Varsoic.  ^  Regnare 
sulle  suf  passióni,  dominer  ses  pas- 
siona. 

Regnicolo  <ré-nii   sm.  regnicele. 

Régno  [ré-nioì  sm.  royatinie.  Il  Régno 
d'Italia,  le  lioyaumc  d'Italie.  (Autre- 
foia)  //  Régno,  le  Royaume  de  Naples. 
Il  régno  di-l  cielo,  le  royaume  des 
cieux,  ^  Rógne.  Sótto  il  régno  di..., 
sDus  le  règne  de...  ^  /  tre  régni  della 
natura,  les  trois  règnes  de  la  nature. 
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Règola  sf.  règie,  loi.  Regola  di  fjvam- 
mdtica,  règie  de  grammaire.Lct  regola 
del  tre,  la  règie  de  trois.  A  regola 
selon  la  règie.  In  règola,  en  regie.  A 
règola  di  móndo,  selon  les  lois  hu- 
maines.  Règola  di  vita,  règie  de  vie. 
Règola  monastica,  règie  monastique. 
E'  règola,  E' di  règola,  c'est  la  règie, 
c'est  de  règie.  Con  latte  le  règole, 
tout  à  fait  "en  règie.  1  Règie,  direc- 
tion. Per  vòstra  règola,  pour  votre 
oQuverne.  Dar  règola  a  uno,  écouter 
quelqu'un.  ì  Frein  m.,  terme  m.  Mét- 
tere una  rèqola  alle  spése,  limitar  ses 
dépenses.  ^  Ordre  (m.)  religieux. 
Reflolamentare   (ménn^fo-ré)  a.  régle- 

mentaire. 
Regolaménto    {rè-go-lor-ménn-to)    sm. 
règlement. 

Regolare  [ré-go-la-re]  a.  régulier. 

Regolare  {ré)  va.  régler  ;  ordonner, 
diriger.  Regolare  i  cónti  con  uno, 
rógfer  son  compie  à  quelqu'un.  Rego- 
lare l'orològio,  régler  sa  mentre.  ^ 
Fig.  gouverner,  diriger.  Regolare  uno 
stato,  gou\erner  unEtat.^  Regolarsi 
vr.  se  régler.  ^  Se  conduire.  Dovreb- 
bero regolarsi  mèglio,  ils  devraient  se 
conduire  mieux.  ^  So  régler,  se  mo- 
dérer.  Rì'golati  nel  parlare,  sois  mo- 
déré  dans  tes  propos. 

Regolari  là  ire!  sf.  régularité. 

Regolarizzare  [rl-ilza-ré)  va.  régulari- 
ser,   régler. 

Regolarizzazióne  (ri-dza-tsio-né)  sf. 
régularisation,  règlement  m. 

Regolarmente  [menn-téj  ad.  réguliè- 
rement.  ^    Ordinairement. 

Regolatamente  (  ré-go-la-ta-ménn-té  i 
ad.  régulièrement. 

Regolatezza  {ré-go-la-té-tsa)  sf.  régu- 
larité. 

Regolato  {ré)  a.  réglé. 

Regolatóio  {to-io)  sm.   régulateur. 

Regolatóre  (ré)  sm.  régulateur. 

Regolatrice  {tri-ché)  a.  f.   régulatrice. 

Regolazióne  [ré-go-ìa-tsio-né)  sf.  régu- 
lation. 

Regolétto  (ré)  sra.  petite  règie  f.  ^ 
(architect.)  réglet,  listai  (pi.  listeaux) . 
^  (typ.)  réglet,  filet. 

Regolizia  {ré-go-li^tsia)  sf.    réglisse. 

Règolo  sm.  règie  f.  (instrument  pour 
tirer  des  lignes  droites).  Ji'-golo  cal- 
colatóre, règie  à  calcul.  ^  Montant.  / 
règoli  d'un  cancèllo,  les  montants 
d'une  grille.  ^  Morceau  de  bois,  bar- 
reau.  '^  (architect.)  listel  (pi.  lis- 
teaux). [let  (oiseau).] 

Règolo  sm.  roitelet,  petit  roi.  ^  Roite-J 

Uegredire  (ré-gré-di-ré)  vn.  rétrogra- 
der,  revenir  en  arrière  (regredisce). 

Regressióne  (ré-grés-sio-ne)  sf.  rétro- 
gradation. 

R»'gressivo  ire)  a.  regressi f. 

Regrèsso  (ré)  sni.  recul,  retour  en  ar- 


rière, rétrogradation  f.  T  (jurispr.)  re- 
grès. 
Reiètto  (ré-ièt-to)  a.  rejeté,  repoussé.  ^ 

/   reietti,  les   parias. 
Reiezióne  {ré-i^-tsio-né)  sf.  rejet  ni. 
Reimpórre  (ré-imm-por-ré)    va.    réim- 
poser.  [réimporter.! 

Reimportare  {ré-imm-por-ta-rei  va.J 
-J- Reina  [ré-i-na)  V.  Regina.  [sonì.l 
Reina  (ré-i-na)  sf.  brème  de  mer  (pois- J 
Reintegraménto    {ré-inn-té-gra-ménn- 

to)  sm.  réintégration  f. 
Reintegranda  (re-inn-té-grann)  sf.  (ju- 

rispr.)  réintégrande. 
Reintegrai'e  [ré-inn^té-gra-ré)  va.  ren- 
dre  entier  de  nouvaau,  réintégrer.  ^ 
Reintegrar,  remettre  en  possession. 
Reintegrare  u7io  in  una  carica,  réin- 
tégrer quelqu'un  dans  une  cliarge.  ^ 
Dédommager;  indemniser.  Reiniegra- 
re  uno  dei  danni  soffèrti,  dédommager 
quelqu'un  des  dommages  subis.  *^  Re- 
integrarsi vr.  se  reconstituer,  se 
réintégrer  {reintegra). 
Reintegrazióne  [ré-ìnn-té-gra-tsin-né) 
sf.  réintégration.  ^  Dédommagement 
m.,  indemnité.  (0610.1 

Reità  (ré-i)  sf.  culpabilité.  ^  Méc!ian-J 
Reiterabile  (ré-i-té-ra-bi-lé)  a.  réi'.era- 

ble,   renouvelable. 
Reiteraménto    {ménn-to)    sm.  réitéra- 

tion  f.,  répétition  f. 
Reiterare   {ré-i-té-ra-ré)    va.   reiterar, 

répéter,  renouveler  (reitera). 
Reiteratamente     {ménn-té)   ad.    reite- 
rati vement. 
Reiterazióne  {ré-i-té-ra-isio-né)  sf.  réi- 

tération,   répétition. 
Reiudicata  (ré-iou)  sf.  chose  jugée. 
Relativamente       {ré-la-li-vor-ménn-té) 

ad.  relativament. 
Relatività  {ré)  sf.  relativité. 
Relativo  (ré)  a.  relatif. 
Relato  {ré)  a.  compare. 
Relatóre  (ré-la^to-ré)   sm.  rapporteur. 
Relazióne     {ré-la-tsio-né)    sf.    relation, 
rapport  m.,  exposé  m.  Fare  una  rela- 
zióne,  faire  un  rapport.  Rènder  rela- 
zióne,    randre     compte.    ^    Relation, 
rapport    m.    Relazióne  tra    lo   spazio 
ed    il    tèmpo,  relation  entre   l'espace 
at    le    temps.    ^    (surtout   au     plur.ì 
relations,    rapporta    (m.)    d'amitié.    ^ 
Relation,  connaissance.   Ha  mólte   re- 
lazióni, il  a  beaucoup  de  relations. 
Relegaménto    {ré-lé-ga-ménn)   sm.    re- 

légation  f. 

Relegare    (re-lé-ga-ré)     va.    relégiier, 

confinar  (relega).  [légation."! 

Relegazióne   (ré-lé-ga-tsio-né)  .sf.  re-J 

Religionàrio   {ré-li-djo)     sm.    homme 

qui  a  une  religion. 
Religióne  {ré-li-d,jo-né)  sf.  religion.  ^ 
Fig.  religion,  eulte  m.  Con  religióne, 
reìigieusement.  ^  Pitie.  La  religióne 
degli  infelici.,  la  pitie  pour  les  raal- 
heureux. 
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Religiósa   [ré-li-djo-sa)  sf.  reiigieuse. 

Religiosamente  [ré-li-djo-sa-ménn-té) 
ad.  religieuseinent. 

Religiosità  [ré-li-djo-si-tù)  sf.  religio- 
sité,  scrupule  (m.)  religieux. 

Religióso  {ré-li-djo-so,  a.  sm.  religieux. 

Ralinga  [ré-linn-ga)  sf.  (mar.)  ralingue. 

Reliquato  (ré-li-koiui-io)  sin.  reliquat, 
reste. 

Reliquia  (ré-li-kouia)  sf.  relique.  ^ 
Reste  m.  Le  reliquie  d'un  castèllo,  Ics 
ruines  d'un  chàteau. 

Reliquiario  {ré-li-houior-rio)  sia.  reli- 
quaire,  chàsse  f. 

Reluttante.  V.  Riluttante. 

Remare  (ré-ma-ré)  vn.  ramer  (rèma). 

Remata  (ré)  sf.  coup  (m.)  d'aviron. 

Rematóre  (ré-ma-lo-ré)  sm.  rameur. 

Remeggiare  (ré-mé-dja-ré)  vn.  battre 
des  ailes  (reméyyia). 

Reméggio  (ré-mé-djo)  sm.  nage  f.  (ac- 
tion, faqon  de  ramar).  ^  Les  rames 
(fpl.)  d'une  barane.  ^  Reméggio  delle 
ali,  battement  a'ailes. 

Remigaménto  (ménn-to)  sm.  nage  f. 
(action  de  ramer; . 

Remigare  (ré-mi-ga-ré)  vn.  ramer.  ^ 
Fig.  Pènne  remiganti,  pennes  rémiszes 
(remiga). 

Reminiscènza  {ré-mi-ni-schènn-i.<a)  sf. 
réminiscence,  souvenir  m. 

Remissibile  (ré-mi^-si-bi-lé)  a.  rémis- 
sible,  pardonnable. 

Remissibilmente  (ménn-té)  ad.  d'une 
fa(,'on  pardonnable. 

Remissióne  (ré-mis-.'^io-né)  sf.  rémis- 
sion,  pardon  m.  Sènza  remissióne, 
sans  rémission.  ^  Remède  m.  Non  c'è 
remissióne,  il  n  y  a  pas  moyen  de  faire 
autrement.  ^  Soumission.  ^  Fig.  Fai- 
blesse.  *f  imed.)  rémission,  diminution 
d'une  nialadie. 

Remissivamente  (mémì^té)  ad.  dune 
fatjon  qui  pardonne.  ^  Avec  soumis- 
sion. 

Remissivo  (r^)  a.  qui  pardonne,  de  ré- 
mission. ^  Soumis.  E'  un  uòmo  remis- 
sivo, cesi  un  homme  soumis. 

Remila.  \  .  Eremita. 

Rèmo  sm.  rame  f.,  aviron.  Andar  a 
rèmo,  aller  à  la  rauìe.  Dar  de'  rèmi, 
commencer  à  ramer.  .4  fòrza  di  rèmi, 
à  force  de  rames.  ^  7  Condannare  al 
rèmo,  condamner  aux  galères. 

Remolino  [ré)  sm.  'iiiar.^  revolin. 

Rèmolo  sm.  remous,  tourbillon. 

Remontòrio  (ré-monn)  sm.  remontoir. 

Remontuàr  (ré-monn-t<>uar)  sm.  men- 
tre (f.)  .1  remontoir. 

Rèmora  sf.  n'-mora  m.  (poisson).  1  Fij;. 
obstacle  m.,  empècliement  m.  ^  Frein 
m.,  limite. 

Remòto  [ré]  a.  •'•loigné,  recub'*,  loin- 
tain.  Passat(t  remoto,  passe  détini. 

Remozióne.  V.  IJimozió.ve. 

Remunerare.  V.  liiMi-vERAriK. 

Réna  sf.  sable  m.;  saljion  m. 


Renaio  (ré-na-io)  sm.  sablière  f.;  sa- 
blonniére  f. 

Renaiòlo  (rè-na-io-lo)  sm.   sablonnier. 

Renale  (ré-na-lè)  a.  renai. 

Renano  (ré)  a.  (géog..  rht-nan. 

Renare  [ré-na-réj  va.  netto  ver  avec  du 
sable.  [sable.  | 

Renata  {ré}  sf.  nettoyage  (ra.)  avec  duj 

Rèndere  (rènn-dé-ré)  va.  rendre,  res- 
tituer.  Ri^'ndere  a  Cesare  quel  che  è  di 
Cesare,  rendre  à  Cesar  co  qui  est  à 
Cesar.  Rèndi-n-  una  visita,  rendre  une 
visite.  Rèndere  pan  per  focaccia,  ren- 
dre la  pareille.  Il  nu-Jico  l'ha  rèso 
alla  salate,  le  médecin  lui  a  renda  la 
sante.  Rèndere  ranimtt,  rendre  l'ime. 
Rèndere  la  mano,  rendre  la  main.  ^ 
Rendre,  donner.  Rèndere  servigio, 
rendre  service.  Rèndere  omaggio, 
renilre  liommage.  Rènder  grazie,  ren- 
dre gr.ice.  Rèndere  un  suòno,  rendre 
un  son.  Rèndere  cónto,  rendre  compte. 
Rèndere  ragióne,  rendre  raison  (-f-  ren- 
dre la  justice).  Rèndere  tributo,  payer 
tribut.  Rèndere  il  vóto,  voter.  ^  Ren- 
dre, produire,  donner,  rapporter.  (In 
podére  che  rènde  mólto,  une  pro- 
priété  qui  donne  beaucoup.  Un  pen- 
nino die  rènde  gròsso,  une  piume  qui 
écrit  gros.  ^  Rendre,  e.xprimer.  Lna 
frase  che  rènde  bène  il  pensièro,  une 
|ihrase  qui  rend  bien  la  pensée.  ^  Ren- 
dre, faire.  M'ha  rèso  odióso,  il  m'a 
rendu  odieux.  ^  Rèndersi  vr.  se 
rendrt-  ;  capituler.  ^  Se  rendre,  deve- 
nir. S'è  rèso  ridicolo,  il  s'est  rendu 
ridicule.  Rèndersi  sicuro  d'una  còsa, 
se  rendre  sur  d'une  chose.  Rèndersi 
per  vinto,  s'a\ouer  vaincu.  ^  Se  faire, 
devenir.  Rèndersi  mònaco,  se  faire 
moine.  ^  Se  rendre.  aller.  Rèndersi 
in  un   luògo,  se  rendre  dans  un  lieu. 

Rendibile  [rènn^di-bi-lé]  a.  qu'on  peut 
rendre. 

Reinlicónto  (rènn-di-konn-to)  sm.  red- 
dition  (f.)  dii  compte.  ^  Compte  rendu, 
exposé,  rapport. 

Rendiménto  [rènnr-di-ménn-to)  sni. 
reddition  f.  Rendiménto  di  cónto,  red- 
dition  de  compte.  Rendiménto  di 
grazie,  action  (f. )  d''  gràces.  ^  (arts  et 
mét.;   rendtMPont  d"un«>  macliinc. 

Rèndita  (rènnt  .sf.  rente,  revenu  m. 
Vivere  di  rèndita,  vivre  de  ses  ren- 
tes.  Rèndita  vitalizia,  rente  \iagère. 
Le  rènditi-  dello  Stnla.  Ics  revenus  de 
l'Etat.  Titoli  di  veivlita,  titres  de 
rfntf. 

Réiif»    /«i   sm.  rein. 

Renèlla  {ré\  sf.  iniéd.'    gravelle. 

Réni,  Kéno  (né)  sfi'l.  reins  m.,  dos 
un.  siili:.  .  Il  fil  delle  réni,  Ifcliiue. 
Inseguire  colla sftaiìa  nelle  reni,  [»our- 
siii\  ri'  l'épée  dans  b's  reins. 

Reniccio  (re-ni-tcho)  sm.  gravicr  ;  dé- 
p.,i  de  sable.  '(l.Ionn.ux.l 

Renischlo  {ré-ni-shio)  sm.  terraiu  sa-J 
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Renitènte  {ré-ni-tèìui-té)  a.  résistant, 
qui  resiste,  qui  répugne  à  faire  une 
chose.  1  Renitènte  (tifa  lèva,  insou- 
mis,  réfractaire. 

Renitènza  ir-é-ni-tènn-tsa)  sf.  résis- 
taace  ;  répugnance  a   faire  une  chose. 

Rènna  [rè-nna)  sf.  renne  m. 

Ilenóne  [ré-no-né)  sm.  gros  sable. 

Renosità  {ré)  sf.  état   (ni.)  sablonneux. 

Renóso  [ré]  a.  sablonneux. 

Rènsa  {rènn)  sf.,  Rènso  sm.  linon  m. 
(toile). 

Renùnzia.  V.  Rinunzia. 

Rèo  a.  coupable.  Iiè(j  d'omicidio,  cou- 
pable  d'homicide.  R<'o  presunto,  im- 
puté,  prévenu.  ^  Fig.  Rèo  di  negli- 
gènza, coupable  de  négligence.  ^  Mé- 
chant,  mauvais,  scélérat.  Dn  ànima 
rèa,  une  àme  méchante.  ^  sm.  crimi- 
nel,  coupable.  Rèo  polìtico,  criminel 

fiolilique.  Rèo  convinto,  accuse  dont 
a  culpabihté  est  établie. 

Reòforo  (ré)  sm.  HI  électrique. 

Reòmetro  {ré-(j-mé-tro)  sm.  salvano- 
mètre. 

Reparlo.  V.  Riparto. 

Repellènte  {ré-pel -iènn^-té)  a.  répulsif. 

Repèllere  {ré-pel-lé-ré)  va.    repousser. 

Repentàglio  {ré-pénn-ta-lio)  sm.  dan- 
ger,  perii,  risque.  Méttere  a  repentà- 
glio, mettre  en  danger.  Stare  a  re- 
pentàglio, resister. 

Repènte  (ré-pènn-té)  a.  inattendu,  su- 
bit,  soudain.  ^  Rapide,  violent.  ^  ad. 
et  Di  repènte,  soudain,  tout  a  coup. 

Repentinamente  {ré-pénn-ti-na-ménn- 
té)  ad.  soudainement,  subitement. 

Repentino  {ré-pénn)  a.  soudain,  subii, 
brusque.  Mòrte  repentina,  mort  subite. 

Reperibile  {ré-pé-ri-hi-lé)  a.  trouvable. 

Reperire  [ré-pé-ri-ré)  va.  retrouver 
{reperisce). 

Repertoriare  i^ré-per-to-ria-ré)  va.  met- 
tre au  répertoire. 

Repertòrio  {re)  sm.  répertoire. 

-{-Replèto  {ré)  a.  rempli. 

Rèiiliea  sf.  répétition.  ^  Réponse,  répli- 
quii.  In  rèplica  (dia  vòstra  lèttera,  en 
réponse  a  votre  lettre.  Sènza  rèplica, 
6ans  réplique.  ^  (théàtre)  reprise. 
Tèrza  rèplica,  quatrième  représenta- 
tion. 

Repiic^àbile  {ré-plir-ka^bi-lé)  a.  (théàtrel 
qu'un  peut  rejouer. 

Replicare  \v<''-pti-ka-ré)vai.  renouveler, 
répéter.  ^  Repéter,  redire.  Replicare 
le  stésse  cose,  redire  les  mémes  cho- 
ses.  ^  Répliquur,  riposter,  répondre. 
Sènza  replicar  paròla,  sans  répondre 
un  mot.  ^  Fig.  répliquer,  répondre.  ^ 
Replicarsi  vr.  (théàtre)  se  rejouer. 
Si  rèplica,  il  y  a  une  deuxième  re- 
ppésentation. 

Replicalaménte  iré-pli-ka-ta-ménrtr-téj 
ad.  .\  plusieurs  reprises. 

Reporter  ''rei  sm.  reporter. 

Reprenslóne.  V.  Riprensióne. 


Repressióne  {ré-prés-sio-né)  sf.  repres- 
si on,  punition. 

Repressivo  [ré]  a.  répressif. 

Reprèsso  part.  pas.  de  Reprìmere. 

Reprimènda  {ré-pri-mènn-da)  al',  ré- 
p  ri  m  and  e. 

Reprimere  {ré-pri-mé-ré)  va.  reprimer, 
arréter,  vaiucre,  dompter.  ^  Repri- 
mersi vr.  se  retenir,  se  maitriser. 

Rèprobo  a.  mauvais,  méchant.  ^  Ré- 
prouvé,  condamné  par  Dieu. 

Repùbblica  {vé-pouh)  sf.  république. 

Repubblicanamente  {ménn-iè)  ad.  ré- 
publicainement.  [blicanisme.  1 

Repubblicanismo  {ré-poub)  sm.  répu-_ 

Repubblicano  {ré-poub)  a.  sm.  répu- 
blicain. 

Repudiare.  V.  Ripudiare. 

Repugnanza  {ré-pou-niann-tsa)  sf.  ré- 
pugnance, répulsion. 

Repulisti  {ré-pou).  Far  repulisti,  ra- 
fler  tout,  faire  place  nette. 

Repulsa.  V.  Ripulsa. 

Reputare  {ré-pou-ta-ré)  va.  estimer, 
croire,  réputer  ;  considérer  comme.  Ia) 
reputo  un  galantuòmo,  je  le  considère 
comme  un  honnéte  homme.  ^  vn. 
croire.  ^  Reputarsi  vr.  se  croire, 
s'estimer.  Mi  reputo  felice  di  non  ve- 
dérlo più,  je  m'estime  heureux  de  ne 
plus  le  voir. 

Reputazióne  (ré-pou-ta-tsio-né)  sf.  ré- 
putation.  Buòna  reputazióne,  bonne 
réputation,  renommée.  {quia).\ 

Requiare  {ré-kouia-ré)  vn.  reposer  (ré-J 

Rèquie  \ré-kouié)  sf.  repos  m.;  tran- 
quillité.  ^  Rèquie,  Rèquiem 
ihuuiéinm   sn^Tlequiem. 

Requisire  \ré-koui-zi-ré)  va.  requérir. 
^  Réquisitiouner  {requisisce). 

Requisito  {ré-koui-zi-to)  p.  pas.  V.  Re- 
quisire. ^  sili,  qualité  (f.)  requise.  /  re- 
quisiti del  professóre,  les  quaiités  re- 
quises  pourétre  professeur. 

Requisitòria  {ré-koui-zi)  sf.  réquisi- 
toire  m.  [róquisition.  1 

Requisizióne     {ré-koui^zi-tsio-né)    sf.J 

Résa  sf.  reddition,  capitulation. 

Rescindere  {ré-schinn-dé-ré)  va.  cou- 
per,  tailler.  ^  Fig.  Annuler,  rescinder, 
casser. 

Rescissióne  (ré-.schis-sio-né)  sf.  *ju- 
rispr.)  annulation. 

Rescissòrio  {ré-schis)  a.  rescisoire. 

Rescritto  sm.  rescrit. 

Resecare  {ré- sé-ka-ré)  va.  tailler.  "^ 
Fig.  retrancher,  supprimer  {reseca). 

Resèda  {ré-zè)  sf.  resèda  m.  (piante). 

Resezióne  {ré-sé-tsio-né)  sf.  résection. 

Residènte  {ré-si-dènn-té)  a.  résidant.  ^ 
sm.  résident. 

Residènza  {ré-si-dènn-tsa)  sf.  residence. 
^  (à  réglise)  dais  m. 

Residenziale  {ré-si-dènn-tsia-U)  a,  qui 
oblige  a  la  residence. 

Resid\iale    {ré-si-dou-a-lé)  a.   résiduel. 

Residuare   {ré-si-doa-a-ré)   vn.    rester, 
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former  le  reste.  ^  va.  réduire,  dirai- 
nuer.  Residua  il  suo  debito,  il  diiniQue 
sa  dette. 

Residuo  {ré-sir-dono-o)  a.  qui  reste.  ^ 
sm.  reste,  résidu.  /  residui  d'un 
pranzo,  les  restes  d'un  repas. 

Rèsina  (ré-zi-na^  si.  résiue. 

Resiiiareo  {ré-zi-na-c/té-n   a.  résineux. 

Resinifero  a.  resinifere. 

Resinóso  {ré-zi\  a.  résineux. 

Resipiscènte  (  ré-^i~pi-schènn-té  i  a. 
repentant,  repenti. 

Resipiscènza  {ré-si-pi-schènT^tsa)  sf. 
résipiscence,  renentir  ra. 

Resipola.  V.  Risipola. 

Resistènza  (ré--'<ir-siènn-tsa)  sf.  résis- 
tance.  Far  resistènza,  resister. 

Resistere  (ré-si-sté-ré'  vn.  resister. 

Réso  part.  pas.  V.  Rendere. 

Resocónto  (ré-so-konn-to)  sm.  V.  Ren- 
dicónto. 

Resoluto.  V.  Risoluto. 

Respettivaniénte  {ménn-té)  ad.  res- 
pectivement. 

Respeltivo  a.  respectif. 

Respingere  iré-spinn-gé-ré)  va.  re- 
pousser,  rejeter.  Respingere  ilnemico, 
repousser  l'ennemi.  ^  Refuser,  re- 
pousser. 

RespinfjiiTiénlo  {ré-spinn-gi-ménn-to 
sm.  action  ^f.^  de  repousser.  ^  Refu*^. 

Respinta  [ré-spinn-ta)  sf.  'artill.)  re- 
cul  m. 

Respinto  part.   pas.  V.  Respìngere. 

Respiràbile  [Li)  a.  respirable. 

Respirare  ^re)  va.  n.  respirer. 

Respii'atòrio  a.  respiratoire.  L'appa- 
récchio respiratòrio,  l'appareil  respi- 
ratoire. 

Respirazióne   [tsio-né)   sf.    respiration. 

Respiro  sm.  respiratiou  f.,  soufD»*. 
Trattenére  il  respiro,  retenir  son 
soufflé.  Levar  il  respiro,  òter  la  res- 
piration.  ^  Rèndere  l'dltinio  respiro, 
rendre  le  derniiir  soupir.  ^  Soupir  de 
soulagement.  ^  Fig.  repos,  calme, 
tranquillité  f.  Due  mési  di  r-'spiro, 
deux  mois  de  repos.  Pagar  a  re-^piri, 
payer  par  acomptes. 

Responsàbile  [  re-sponn-sa-bi-l'i  )  a. 
responsable.  (sabilité.  ] 

Responsabilità  {ré-sponn)  sf.  respon-J 

Responsióne  [ré-sponn-sio-né }  sf.  som- 
me à  payer  à  intervalies  réguliers. 

Responsivo    ré-sponn>   a.  responsi f. 

Respònso  {ré-sponn-.-o)  sin.  oracle.  ^ 
Réponse  f.  ^  (a  l'églisei  rép<Jn8. 

Responsòrio  {ré-sponnì  sm.  (à  l'église) 
reclame   f. 

Rèssa  sf.  foule,  cohue.  Far  rèssa,  se 
presser,  se  buusculer. 

Resta  sf.  barbe  de  l'épi.  ^  Una  rèsta  di 
cipóV.  ,  une  botte  d'oignons.  ^  -^  Arrél 
in.  Mélttjre  la  lància  m  rèsta,  mettre 
la  lance  en  urrèt. 

Restante  \ré-»tanjv-té)  a.  restant.  ^  sm. 


reste,  restant.  D^L  restante,  du  reste. 

Restanza  \ré-stann-tsa)  sf.  reste  m., 
résidu  m. 

Restare  iré-sta-ré)  vu.  rester.  Chi  di 
due  lèva  uno  rèsta  uno,  un  òté  de  deux 
reste  un.  Ecco  quel  che  mi  rèsta, 
voilu  ctì  qui  me  reste.  Mi  rèsta  uiui 
còsa  da  fare,  il  me  reste  uno-  chose  ;i 
faire.  Rèsti  tra  nói,  que  cela  reste 
entre  nous.  Mi  rèsta  un  dùJjhio,  il  me 
reste  un  doute.  Rèsta  a  vedére  se,.., 
il  nous  reste  à  voir  si...  Restar  d'ac- 
còrdo, rester  d'a^-cord.  Restar  sor- 
prèso, rester  surjtris.  Restar  nascósto, 
rester  caclié.  L' liscio  restò  chiuso,  la 
porte  resta  fermtie.  Restar  in  sèUi, 
rester  eii  selle.  (Fig.''  Rèsto  su  i  miei, 
je  reste  sur  mes  positions.  ^  Rester, 
demeurer.  Rèsti  a  desinare,  restez  a 
diner.  Restar  .<iólo,  rester  Seul.  ^ 
Rèsti  servito,  donnez-\ous  la  peine 
d'entrer.  ^  Rester,  iiabiter,  demeurer. 
Rèsta  qui  vicino,  il  babite  tout  près 
d'ici.  ^  Cesser,  s'arréter.  La  piòggia 
è  restata,  la  pluie  a  cesse.  Restar  dal 
lavorare,  cesser  de  travailler.  ^  Il 
fréddo  fa  restare  le  piante,  le  froid 
gàie  les  plantes.  ^  Restar  di  dire,  ne 
pas  (lire.  •  Rèsta  a  me  a  far  quésto^ 
il  dépend  de  moi  de  faire  cela. 

Ilestaurare  (rè-staou-ra-rè)  \a.  restau- 
rer,  réparer  ;  rétablir  {r-staura). 

Restaurativo  {ré-staou}  a.  de  restau- 
ration. 

Restauratóre  (ré-staou-ra-to-ré }  sm. 
-trice  itri-chè)  sf.  restaiirateur,  res- 
tauratrice, [restauration.  1 

Restaurazióne  [rc-staou-ra-tsio-né)  sf.  J 

Restàuro  [ré-sUiou-ro)  sm.  restaura- 
tion f,,  réparatiun  f. 

Restio  {ré-sti-o)  a.  rétif,  ré<'<ilcitrant. 
•  l'ig.  rétif,  qui  rechigne.  ^  sm.  re- 
tivi té  f.;  obstination  f. 

Restituibile  (tou-i-bi^lé)  a.  restìtuable. 

Restituire  {tou-i-ré)  va.  restituer,  ren- 
dre. ^  Re.'itituire  i  ilanni,  dédommager. 
^  Restititirf  uno  nei  saòji  iliritti,  réta- 
blir quelqu'un  danH  ses  droits.  ^  Res- 
tituirsi vr.  se  rendre,  revenir  {resti- 
tuisce). |a.  qui  restitue.  1 

Restitutóre  {tou-to-ré)-lr'n-A^  {tri-ché)\ 

Restituzióne  [tou-tsio-né)  sf.  re-stitu- 
tion.  [Del  rèsto,  du  reste.  1 

Rèsto    sm.    re«te.   /  rè-sii,    les  restes. J 

Restóne  (nei  sm.  cheval  rétif.  ^  Gros 
chien.  ^  Grano  restóne,  bié  à  grandes 
bari^es.  Ibarbes.  I 

Restóso  a.  (du  bléi  qui  a  beaucoup  de  j 

Restringere  yrè-strtnn-gé-ré)  va.  ser- 
rer,  resserrer.  ^  Restreindre  ;  rétré- 
>ir.  ■  Fig.  reduire,  diminuer.  ^  Res- 
trinijorsi  vr.  se  resserrer,  se  sei'rer. 
^  Fig.  se  burner,  se  limiter. 

Restringiménto  ( ré-strinn-gi-ménn-to) 
sm.  resserr<'ment.  rétrécissement.  ^ 
Fig.  diriiiiiution  f.  (restrictif.l 

Restringitivo    {réstrifin^gi-tir-vo)     ».J 
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Hestringitóre  (vé-strinn-yi-io-ré)  a.  qui 
(liiiiinue  (une   cliose). 

Restrittivo  a.  restrictif. 

Restrizióne  (tsio-né)  sf.  restriction,  ré- 
serve. 

Resultare.  V.  IIisiltare. 

Resupino  iré-sou)  a.  couché  sur  le  dos. 

Resùrgere.  V.  Rischgere. 

Resurrezióne.  V.   Risirrezióne. 

Resìiseitare.  V.  Risiscitare. 

Retaggio  {ré-ta-djo)  sm.  (fig.)  ht-ritage. 

Retata  (ré)  sf.  coup  (m.)  de  filet.  I^Fig. 
coup  de  filet,   rafle. 

Réte  {té)  sf.  filet  m  Réte  da  pésci,  filet 
de  pèche.  ^  Fig.  piège  m.  Dar  nella 
réte,  donnei-  dans  le  panneau.  ^  Réte 
ili  [il  di  f/'i-ro,  treillis  de  lil  de  fer.  ^ 
Rét'i  per  i  capélli,  résille,  filet  m.  ^ 
Késeau  (m.)  de  chemias  de  fer.  Réte 
Adriatica,  réseau  de  l'Adriatique.  ^ 
Fig.  Aver  in  mano  la  réte  d'un  affare, 
tenir  dans  sa  main  les  fils  d'une 
afi'aire. 

Reticèlla  {ré-ti-chèl-la)  sf.  petit  filet 
m.  ^  Résille.  (pour  les  cheveuxj.  ^ 
Manchon  m.  (pour  l>ec  de  gaz). 

Reticènza  (ré-ti-chcnn-tsa)  sf.  reti- 
cente. 

Reticola.  V.  Reticéi.ea. 

Reticolaménto  (ìncnn-to)  sm.  réticula- 
tion   f. 

Reticolare  (ré)  a.  réticulaire. 

Reticolare  {ré)  va.  (beaux-arts)  grati- 
culer.  ^  Couvrir   d'un   treillis   (reti-~ì 

Reticolato  (ré)  a.  réticulé.  [cola).] 

Reticolo  (ré)  sm.  réticulé.  ^  (anat.) 
membrane  (f.)  réticulaire. 

Rètina  (ré)  sf.  rètine. 

Retinènza  {ré-ti-nènn^isa)  sf.  force  de 
retenir.  [treillis  de  lil  de  fer.] 

Retino   (ré)   sm.    petit    filet.    ^    Petit] 

Retóne  (ré-io-né)    sm.  grand  filet. 

Retore  (ré)  sm.  ihéteur. 

Retòrica.  V.  Rettòrica. 

Retrarre.  \'.  Ritrarre. 

Retribuire  {bou-i-ré)  va.  rétribuer  {re- 
trilnii.fri'].  [teur.  ] 

Retril)utóre  (Ifou-to-ré)    sm.  rétribu-J 

Retribuzióne  (buu-tsio-né)  sf.  rétribu- 
tion. 

Retrivo  (ré)  a.  tardif,  arriéré.  ^  (poli- 
tique).  rèa»  tionn;iii-e,  retrograde. 

Rètro  ad.  derrière.  ^  Kec/i  rètro,  vovez 
au  vorsn.  ^  (prélixe)  rétro. 

Retroattivo  a.    rétrnactif. 

Uctroazióne  {tsio-né)  sf.  rétroaction. 

Uctrobottéga  sf.  arrière-boutique. 

Uetrocjiinera  (mé-ra)  sf.  cabinet  m. 
Itetrocarica.    Cannóne    a   n-trocdrica, 

iimon  se  chargeant  par  la  culasse. 
lietrocèdere  (chè-dé-ré)  vn.  revenir  en 
arrière,   reculer,    rétrograder.    ^   va. 
restituor.  ^  ijurispr.)  retrocèder. 
Ketrocediménto  (ché-di-ménn-to)   sm. 
action   (f.)  de   reculer,   retour  en   ar- 
ri è  re. 
Betroce&sióne  (chéa-sio-né)  sf.  restitu- 


tiun.  ^  (jui'ispr.)  rétrocession.  ^  (méd.) 
rétrocession.  [irògrada).^ 

Retrogradare  (ré)  vn.  rétrograder  ( re- J 

Retrogradazióne  (tsio-né)  sf.  rétro- 
gradation. 

Retrògrado  a.  sm,  retrograde. 

Retroguàrdia  iyouar-dia)  sf.  arrière- 
garde. 

Retroscritto  a.  écrit  au  verso. 

Retrospettivo  a.  rétrospectif. 

Retrostanza  {stann-tsaj.  V.  Retrocà-  J 
mera.  1 

Retrovéndita  (yénhi  sf.  rovente. 

Retrovie  (vi-é)  sfpl.  (mil.)  Communi- 
cations sur  les  derrières  d'une  armée. 

Rètta  sf.  (géom.)  ligne  droite. 

Rètta  sf.  Dar  rètta  a  ano,  écouter 
quelqu'un,  suivre  les  conseils  de  quel- 
qu'un,  faire  attention  a  ce  que  dit 
quelqu'un.  J 

Rètta  sf.   pension.    .\Iangiare    a    rètta,      % 
manger   à  la  pension.  *^  Pagar  mèzza 
rètta   in    ferrovia,    payer    demi-place 
en  chemin  de  fer.  ■ 

Rettamente  (ménn-té)  ad.  en  ligne  fl 
droite.  ^  Directement.  ^  Justement,  i 
avec  rectitude.  [tangulaii'e.  | 

Rettangolare    ylann-go-la-re)    a.    rec-J 

Rettangolo  {tanni   sm.   rectangle, 

Rettifìcaménto  (ménn^to)  sm.  rectifì- 
cation  f. 

Rettificare  [rèi  va.   rectifier   (rettifica). 

Rettificatóre  (re)  sm.  rectificateur. 

Rettificazióne  (tsio-né)  sf.  rectifica- 
tion. 

Rèttile   (/e)  sm.   reptile. 

RettiU'neo  (né-o)  a.  rectiligne. 

Rettitudine  (tou-di-né)  sf.  rectitude.  ^ 
Fig.  rectitude,  droiture,  intégrité, 
honnèteté. 

Rètto  part.  pas.  de  Règgere.  ^  a.  droit. 
Linea  rètta,  ligne  droite.  Laida  rètta, 
le  droit  chemin.  ^  Fig.  droit,  Juste. 
Ménte  rètta,  esprit  juste.  ^  Exact, 
bon.  Rètta  pronunzia,  bonne  pronon- 
ciation.  ^  Honnéte.  ^  sm.  ce  qui  est 
juste.  ^  (gramm.)  nominatif. 

Rètto  sm.   (anat.)  rectum. 

Rettorale  (/et  a.  rectoral. 

Rettorato  sm.  rectorat. 

Rettóre  sm.  recteur  (d'Universitéi.  ^ 
Principal  (de  coUègei.  ^  Fig.  /  rettori 
del  móndo,  les  maìtres  du  monde 
(Poét.^i  II  rettóre  della  nave,  le  pilota. 

Rettoria  sf.  rectorat  m. 

Rettòrica  sf.  rhétorique. 

Rettoricaménte  {ménn-té)  ad.  suivani 
les  règles  de   la  rliétorique. 

Rettorie©  a.  de  rhétorique.  ^  sm.  rhé- 
toricien. 

Rettrice  (tri-ché)  sf.  directrice. 

Rèuma  (rè-oo-maì  sm.  rhumatisme.  ^ 
Rhume.  Rèuma  di  naso,  rhume  de 
cerveau . 

Reumàtico  (réou)  a.  rhumatismal. 

Reumatismo  (réou)  sm.  rhumatisme. 
Reumatizzare    {réou-ma-ti-dza-ré\    vai 
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donner  un  rhuniatisnie  à.  San  reuma- 
tizzato, jai  un  rliumatiiime. 

Revèllere  (ré-c-cl-la-véj  va.  détourner. 
Un  revellènte,  un  révulsif. 

Revèrbero.  V.  RivkuBEno. 

Reverèndo  (ré-vé-rènn-do)  a.  sm,  ré- 
vérend.   ^  f  Digne  de  respect. 

Reverènte.  V.  Riverènte, 

Reverenziale  {ré-vé-rénn^tsia-lé)  a.  res- 
pectueux. 

Reverire.  V.  Riverire. 

Revisióne  [ré-vi-zio-né]  sf.  revision. 

Revisóre  [ri-vi-zo-ré)  sm.  reviseur, 
contròleur.^  (littérature)  censeur. 

Rèvoca  sf.  révocation. 

Revocàl)ile  [le]  a.  révocable. 

Revocabilità  (ré)  sf.  révocabilité. 

Revocaménto  sm.  V.  Revocazióne. 

Revocare  {ré-vo-ka-ré)  va.  révoquer 
{rèvoca). 

Revocalòrio  (ré)  a.  révocatoire. 

Revocazióne  itsio-né)  sf.  révocation. 

Revòlver  sm.  revolver. 

Revolverata  sf.  coup  (m.)  de  revolver. 

Revulsióne  {ré-vouì-sio-né)  sf.  révul- 
sion. 

Revulsivo  {ré-vouV)  a.  sm.  révulsif. 

T  Reziàrio  (ré-tsia)  sm.  rétiaire. 

Rézzo  [ré-dzo)  sm.  fraicheur  f.  ^  Om- 
bre f. 

Ri  préf.  re  ou  ré  (pour  les  verbescom- 
posés  avec  Ri,  voir  aux  verbes  simples 
et  ajouter  :  de  nouveau  dans  la  tra- 
duction). 

Riabbassare  (ré)  va.  rebaisser,  baisser 
de  nouveau.  ^  Rabaisser. 

Riabbàttere  ité-rè)  va.  abattre  de  nou- 
veau. ^  Riahbdtlersi  in  uno,  se  ren- 
contrer  de  nouveau    avec   (juelqu'un. 

Riabbellire  (ré)  va.   rembellir. 

Riabbifjliare  (bi-lia-re)  va.  rhabiller. 

Rialibottonare  (ré)  va.  reboutonner. 

Riabbracciare  (bra-tcha-ré)  va.  em- 
brasser  de  nouveau. 

Riabilitare  (ré)  va.  réhabiliter.  ^  Ria- 
bilitarsi vr.  se  réhabiliter  (riabilita). 

Riabilitatóre  (to~ré)  a.  qui  réhabilite. 

Riabilitazióne  (tsio-né)  sf.  réhabilita- 
tion.  [réhabiter.l 

Rìabitare  (ré)  va.  habiter  de  nouveau, J 

Riabituare  (<ott-a-ré)  va.  réliabituer.  ^ 
Riabituarsi  vr.  se  réhabituer  {ria- 
bitua). 

Riaccappellare  (ré)  va.  attraper  de 
nouveau.  Riacr  tiqiellare  un  raffred- 
dóre, attraper  un  nouveau  rhume. 

Riaccattare  (ré)  va.  ramasser. 

Riaccèndere  t  hènn-dé-ré)  va.  rallu- 
mer.^  Riaccòndersi  vr.  se  ralluiner. 

Riaccennare  {tc/ie-nna-ré)  va.  inontrer 
de  nouveau.  ^  vn.  faire  signe  de  nou 
veau.  (de  nouveau. 

Riaccettare  (tchét-ta-ré)  va.   accepti-r 

Riacchiappare  (kiap-pa-ré)  va.  rattra- 
per.  [dre,  ressaisir.l 

Riacciullare  (tchoaf-fa-ré)  \-d.  repren-J 

Riaccoccare  (ré)  va.  rattaciier. 


Riaccògliere  (ko-lié-ré)    va.  accueillir 

de  nouveau. 
Riaccomodare  (ré)  va.  raccommoder.^ 

Riaccomodarsi  vr.  (de  personnes)  se 

racconuiiod'  r,    se    réconcilier  (viaccò- 

mvda). 
Riaccomi)a(jnare  (komm-pa-nia-ré)  va. 

raccompagner.^Rassortir  (deux  objets). 
Riaccomunare  [mou-na-ré)  va.  reinet^ 

tre  en  cummun.  (commod-er 

Riacconciare  (konn-cha-ré)    va.    rao- 
Iliaccostare     (ré)    va.    rapprocher. 

Riaccostarsi  vr.  se  rapprocher. 
Riaccozzare  (tsa-ré)  va.  réunir  He  nou-. 

veau  (riaccòzza).  (nouveau.  1 

Riaccusare  (Aou-ia-ré)  va.  accuser  dej 
Rlacquistàbile  [koui-stor-bi-lé)  a.  qubn 

peut   a'iquérir     de    nouveau.    ^      (du 

temps)    qu'on  peut  rattraper. 
Riacquistare   (koui-sta-réj  va.  acquérir 

de   nouveau,   recouvrer,    regagner.    ^ 

Ii'incqui.stare  il  tèmpo  pèrso,  rattraper 

le  temps  perdu. 
Riacquisto    (koui-sto)    sm.      recouvre- 

raent.  ^  Cliose  (f.)  recouvrée. 
Riadattaménto  (ménrir-to)  sm.nouvelle 

ailaptation  f. 
Riadatlare  [ré)  va.  adapterde  nouveau. 
Riaddentare    {démv-tor-ré)   va.    repren- 

dre  avec  les  dents. 
Riaddormentare  (ménn-ta-ré\  va.  ren- 

dormir.  ^    Riaddormentarsi   vr.  se 

rendormir. 
Riadirarsi  vr.  se  remettre  en  colere. 
Riadoperai*e    (pé-ra-ré)    va.    em piover 

de    nouveau.     ^     Riadoperarsi     vr. 

seni  piover  de  nouveau  [ri'tflùprrn). 
Riadornare  (ré)  va.  orner  de  nouveau. 
Riadottaro  (ré)  va.  adopter  de  nouveau. 
Riadunare  (don-na-ré)  va.    rassenibler 

dt?  nouveau. 
Riallacciare  (  fa-tcha-ré  )   va.   montrer. 

de  nouveau.   ^  Riallacciarsi   vr.    8e 

montrer  de  nouveau.  |veau.ì 

Riaffermare  (ré)  va.  afiirmer  de  nou-J 
Riafferrare  (re)  va.  ressaisir. 
Riaffezionare   {fé-tsio-na-ré\  va.  inspi- 

rer   de    nouveau    de    l'aflection    a.    ^ 

Riaffezionarsi  vr.  avoir  de  nouveau 

di;  l'affection. 
Riaffibbiare  (ré)  va.  ragrafer. 
Riaffilare  ire)  va.  repasser. 
Riaffittare  (ré)  va.  relouer. 
Riaffondare  {fonn-<la-réi   va.    enfonoer 

de  nouveau,  renfoncer.  ^  vn.  s'enfon- 

cer  de  nouveau. 
Riaqtjiuslare  {djou-sta-ré)  va.  rajii>ter, 

raccommoder. 
Riaqqravare.  V.  Aggravare. 
Hia<|(|uantare    [gouantx,-ta-re)    va.  res- 
saisir. 
Hialiarflare  (ré)  va.  rélargir 
RiaIlo(jare  (ré)  va.  rt^placer 
Ilialiun(|arc  {lounn-ga-rè)  va 
Rialto  sm.   élévation    f.,    ha 

Ferron.  ^  Relief;  saillie    f.  ^  Supplì 

ment  (qu'on  ajoute  à  un  dinerl. 


a.  rallon-  1 
luteur    f.   * 
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llialzaménto  (tea-Tnénn-to)  sm.  exhaus- 
--enieat.  ^  (terme  de  bourse)  hausse  f. 
Rialzare  {tsa-rc)  va.  relever.  Rialzare 
il  capo,  relever  la  téte.  ^  Exhausser. 
Rialzare  una  casa,  exhausser  une 
maison.  ^  Fig.  relever,  rendre  plus 
fori.  Rialzare  il  coraggio,  relever  le 
courage.  ^  Rialzane  {prèzzi,  élever  de 
nouveau  les  prix.  ^  vn.  hausser,  mon- 
ter.  La  rèndita  rialza,  la  rente  monte 
de  nouveau.  ^  Rialzarsi  vr.  se  rele- 
ver. 
Rialzo  (riat-tso)  sm.  (terme  de  bourse) 

hausse  f.  '^  Elévation   (f.)  des  prix. 
Riamare    (ré\    va.    payer     de     retour. 

,imo  riamato,  il  aima  et  fut  aimé. 
Riamicare  {ré)  va.  réconcilier.  Riami- 
carsi vr.  se  réconcilier. 
Riammalare  (r^)  vn.  Riammalarsi  vr. 

retoml)er  malade. 
Riamméttere    (met-té-ré)    va.   admet- 

tre  de  nouveau. 
Riammissióne  (ne)  sf,  réadmission. 
Riammoyliare  (lia-ré)  va.  remarier.  ^ 

RiammO(jliarsi  vr.  se  remarier. 
Riammonire  (?*e)  va.  avertir  de  nouveau. 
Riandaménto  (ri-ann-da-ménn-to)  sm. 
retour,  "f    Fig.    retour  par  la    pensée 
sur  une  chose.  ^  Fig.    examen;  revì- 
sion  f. 
Riandare   {ri-nnn-da-ré)    vn.    revenir, 
retourner.    Riandarsene,  s'en  retour- 
ner  [rirò,  rii-ai,  riva).  ^  va.  n.  revoir, 
examiner  de  nouveau,  repenser  à  une 
chose  {riandò,  riandi,  rianda). 
Rianimare  [ré)  va.  ranimer.  ^  Riani- 
marsi vr.  se  ranimer  (rianima). 
Rianimazióne  [tsio-né]  sf.  fait  (m.)  de 

ranimer  ou  de  se  ranimer. 
Riannestare  {ré)  va.  regreffer.  ^  méd.) 

luoculer  de  Jiouveau. 

Riannodare  (ré)  va.  renouer. 

Riapertura    tou-ra)  sf.  réouverture.  ^ 

Rentrée.    Riapertura    della    Camera, 

di'lle  scuòle,  rentrée  de   la  Chambre, 

des  classes.  [paraìtre.l 

Riapparire  (r^)  vn.   reparaìtre,  réap-J 

Riapparizióife    {tsio-né)   sf.    réappari- 

tion.  [peler.n 

Riappellare    (re)    va.    (jurìspr.)  réap-J 

Riappiccicare  {tchi-ha-ré)  va.  recoller 

{riapiccica). 

Riappisolarsi   {za)   vr.     s'assoupir    de 

nouveau.  [nouveau. 1 

Riapprovare    (ré)   va.    approuver    dej 

Riappuntare  (pounn-ta-ré)   va.  refaire 

la  pointe  à. 
Riappuntellare     (pounn-tel-la-ré)    va. 
étjiyer  de  nouveau.  [ture  f.l 

Riaprlménto  {ménn-to)  sm.    reouver-J 
Hiajìrire  (re)  va.  rouvrir  (rlipre). 
Riarare  (re)  va.  labourer   de  nouveau. 
Riàrdere    (dé-ré)   va.    brùler   de  nou- 
veau. ^  Fig.  dessécher.  ^    vn.  brùler 
de  nouveau,  se  desséclier. 
Riarmare  (ré)  va.  armer  de  nouveau.^ 
Réarmer  (un  navire).  ^  Consolider  (un 


édifice) .  ^  vn.  reprendre  les  armes.s'ar- 

mer  de  nouveau.  [de  nouveau.! 

Riarricchire  [rik-ki-ré)  vn.  s'enrichirj 

Riascoltare  (ré)  va.  écouter  de  nouveau. 

Riassaggiare  (sa-dja-ré)  va.  goùter  de 

nouveau  ;  essa ver  de  nouveau. 
Riassalire  {ré)  va.  attaquer  de  nouveau 
[riassale).  [veau.l 

Riassettare  (ré)  va.  arranger  de  nou-J 
Riassicurare  {kou-ra-ré)  va.  assurer  de 
nouveau.  ^  (comm.)   réassurer.    Rias- 
sicurarsi, se  réassurer. 
Riassicurazióne     Jioa-ra-isio-nS)     sf. 

(comm.)  réassurance. 
Riassidersi  vr.  se  rasseoir. 
Riassociare    ycha-ré     va.    associer   de 
nouveau.  [sorption  f.l 

Riassorbiménto  {ménn-to)  sm.  réab-J 
Riassorbire  [ré    va.  réabsorber. 
Riassùmere  \sou-mé-ré)  va.  reprendre. 
^  Résumer,  récapituler.  Riassum,èndo, 
en  résumé.  Isume,  récapitulatif."j 

Riassuntivo    (sounn-ti-vo)  a.  qui  ré-J 
Riassunto    (sounn-to)      pari.      pas.    V. 

Riassumere.  ^  sm.   résumé. 
Riassunzióne    (sounn-tsio-nó)   sf.     re- 

prise,   continuation. 
Riattaccare  (ré)  va.  rattacJier.  ^  Riat- 
taccare i  cavalli,    réatteler   les   che- 
vaux.  ^    Fig.  recommencer.    Riattac- 
car la  battaglia,  recommencer  la  ba- 
taille.   Riattaccar  a  dormire,    recom- 
mencer à  dormir.  [tion  f. "1 
Riattaménto  {ménn-tu)  sm.  restaura- J 
Riattare    (re)   va.    restaurar,    réparer, 

refaire. 
Riattèndere  répète  Attèndere. 
Riattingere  répète  Attingere. 
Riattivare  {ré)  va.  rétablir. 
Riattizzare  (ti-tsa-ré)  va.    rallumer.  ^ 

Riattizzarsi   vr.  se  rallumer. 
Riattòrcere  répète  Attòrcere. 
Riattrarre  répète  Attrarre. 
Riattravei*sai-e  (ré)  va.  retraver.9er. 
Riaugurare  répète  Augurare. 
Riavére  {vé-ré}  va.  ravoir  ;    rentrer  en 
possession  de,    avoir  de  nouveau,  re- 
trouver.  "^  vn.  revenir  à  soi.  F^^r  ria- 
vére uno,    faire   revenir  ii    lui   quel- 
qu'un.  ^  va.  faire  revenir  à  elle  (une 
personne).  ^   Riavérsi  vr.  revenir  à 
soi,  se    remettre.   Mi   son  riavuto,  je 
suis    revenu  à  moi.  •[  Reprendre  des 
forces,   se   rétablir.  ^  Prendre  sa   re- 
vanche,  se  rattraper. 
Riàvolo  sm.  (arts  et  mét.)  ràble. 
Riavuta  (vou-ta)  sf.  (au  jen)  revanclie. 
Riavvallare    répète   Avvallare.  •[  va. 
Riavvallare  una  cambiale,  mettre  son 
aval  à  une  lettre  de  change. 
Riavvallo  sm.  (comm.)    aval  ;  endosse- 

ment. 
Riavvezzare  (vè-tsa-ré)  va.  réhabituer, 
réaccoutumer.  ^  Ria^'^•ezzarsi  vr.  se 
réhabituer. 
Riavvicinare    ivi-chi-na-ré)    va.     rap- 
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procher.  ^  Riavvicinarsi  vr.   se  rap- 
procher.  (nouveau."} 

Ribaciare   (cha-ré)  va.  embrasser  <lej 
Ribadarsi  vr.    taire  attention,   prendrc 
garde  a.    Rihaddteiri    dnlle  carrozzi', 
faites  attention  aux  voitvires. 
Ribadiménto    iménn-to\   sm.    i^arts   et 
mét.)  rivement,   action  (f.)  de  river.  "[ 
Fig.  répétition  f.,  renouvellement. 
Ribadire  (ve'  va.  river  (unclouì.  ^  Fig. 
Ribadire    il    chiòdo,   augm«3nter,    ac- 
croìtre.  ^  Fig.  répéfcer.   ^  Fig.  Riba- 
dirsi una  còsa  nella  ménte,  se  inettre 
une  eh  ose  dans  la  tète. 
Ribaditura    {toor-ra)   sf.  rivement  ni., 

action  de   river.  ^  Rivet  ni. 
Ribagnare  {nia-réi  va.  remouìller. 
Ribaldàglia  {da-lia)  sf.  racaille,  gueu- 

saille. 
Ribalderia     (dé-ri-a)      sf.     gredinerie, 

coquinerie,  canaillerie. 
Ribaldo  sra.  canaille  f.,  gredin,  coquin, 

chenapan. 
Ribalta  sf.  trappe.  ^  Fig.  Lètto  a  ri- 
balta, lit  pliant.  ^  (théàtre)  rampe. 
Ribaltare  (ré)  va.  renverser,  faire 
tomber,  culbuter.  ^  vn.  et  Ribaltars^i 
vr.  tomber,  culbuter,  se  renverser  ; 
(de  voiturest  verser.  [bute.  1 

Ribaltatura   itou-ra]    sf.   chute,    cul-J 
Ribalzaniénto    {tsa^ménn-to ;   sm.    re- 

bondissement. 
Ribalzare.  V.  Rimbalzare. 
Ribarbicare  (ré)   vn.   prendre  de   nou- 

velles  racines  {ribdrbica>. 
Ribassare    (ré)   va.    diminuer  ile    prix 
d'une  chose).  ^  vn.  diminuer,  baisser. 
Ribassista  sm.  (terme  de  bourse)  bais- 

sier. 
Ribasso  sm.  rabais.  Ifo  avato  nn  ri- 
basso sul  prèzzo  convenato,  on  ma 
fait  un  rabais  sur  le  nrix  ronvenu.  ^ 
Baisse  f.  La  rèndita  ha  fatto  nn  ri- 
basso, la  rente  a  baissé.  ^  Fig.  E'sse- 
re  in  ribasso,  étre  en  baisse. 
Ribàttere  (té-ré)  va.  rebattre.  Ribat- 
tere le  materasse,  rebattre  les  raatelas. 
^  Rabattre.  Ribattere  le  costure,  ra- 
battre  les  coutures.  ^  Ribàttere  nn 
chiòdo,  fixer  un  clou.  'Fig.  l.'ibattere 
il  chiòdo,  enfoncer  toiijonrs  le  mème 
clou  ^  Repousser,  re j «ter.  Rihai tere 
un  assalto,  repousser  un  assaut.  ^ 
Fig.  réfutcr.  Ribattere  una  critira, 
réfuter  une  critique.  ^  Fig.  renvoyer, 
réfléchir  (des  rayousK  ^  vn.  répliquer, 
riposter.  ^  (du  fusilj  reculer,  faire 
sentir  le  reciil. 
Ril»atlezzare  ité-dza-ré)  \n.  rebaptiser. 

^  Fig.  rébabiliter. 

Ribaltiménto  iménn-to]  sm.  action  (f.  i 

de  rebattre,  ae  rabattre,   de   repous- 

sri-,  V.  RmATTERE.   ^   Répercussion  f. 

Ribattitura      tou^ra)    sf.     V.    Ridatti- 

^KNTO. 

mitattnta  itou-ln''  sf.  V.  RiHATTrMÉvTo. 
^  (au  jeu  ile  ballon    renvui  m. 


f  Ribèea  sf.  rebe<'    m.  (ancien  violoni. 

Ribeccare  répète  Beccare. 

Ribelhu'e  (ré)  va.  soulover,  révolter, 
pousser  a  la  révolte.  ^  Ribellarsi  vr. 
se  rebeller.  ^T  Se  révolter.  Il  pòpolo 
s'è  ribellato,  lo  peuiile  s'est  révolté.  ^ 


peuj) 
Fig.    rénugner  à,    avoir  de    l'aversion 
pour.    //    mìo    carattere    si    ribella    a 
qu'-'st'i,  inon  esprit  répugne  à  cela. 

Ribollatóro  (n/)  a.  qui  pousso  à  la  ré- 
volte. 

Ribèlle  1./»''  a.  sm.  rebelle. 

Ribellióne  (né)  sf.  rébellion,  révolte. 

Ril)eu(lare  (bènn-da-ré)   va.   rebander. 

Ribenedire  [ré]  va.  rebénir.  ^  Fig. 
pardonner  {ribenedice). 

Ribenedizióne  (be-né-di-tsio-né)  sf. 
nouvelle  bénédiction.  ^  Fig.  par- 
don  m. 

Ribenefìi'are  dh\-né-^-kti^ré)  va.  ré- 
pondre  aux  bieiifaits  de  quelqu'un 
par  des  bienfaits  (ribenèfìr-a\. 

Ribére  ire)  va.  rel'oire.  '[  liei  e  ribéi  ! 
(loc.  adv.)  à  force  do  boiro  (ribéi'i-). 

Ribes  (béss)  sm.  groseillier  (piante).  ^ 
Groseille  f.  (PruiO. 

Ribévere.  V.  RmiinK. 

Ribobolista  sm.  personne  qui  parie 
par  dictons. 

Ribòbolo  sm.  dicton.  ^  Quolibet. 

Riboccare  (ré)  vn.  resorger.  La  ria 
ribchca  di  dimostranti,  la  rue  re- 
gorge  de  manifestanls. 

Ribolliménto  {ménn-t'^  sm.  (de  liuui- 
des)  ébuUition  f.  ^  Fennentatioa  i.  ^ 
Fiu.  fermentation  f. 

Rib(dlire  ^ré)  vn.  rebouillir.  Il  latte 
riììòllc,  li;  lait  rebout.  ^  Fermenter. 
Grano  die  ribólle,  bié  qui  fermente. 
^  Fig.  fermenter,  s'agitcr.  ^  va.  foire 
relxiuillir. 

Ribolliticcio  {ti-tchó)  sm.  ce  qui  a  fer- 
mente. ^  Dépót.  [rebouillir.] 

Ribollitura  \tna-ra)  sf.  action  de  faire J 

Ribòtta  sf.  ribote,  ripaille. 

Ribrézzo  {bré-dzo)  sm.  dégoùt,  borreur 
f.  Far  ribrézzo,  faille  bt.)rreur.  Mos- 
trar ribrézz'i,  raontrer  du  dégoùt. 

Ribruciare  (hroa-rha-ré)  va.   rebrùler. 

Ribrus<*ol;u*e  \broii-sko-la-ré\  va.  gla- 
ner,  ramasser.  ^  Fig.  raiiiasser  [ri- 
bruseoln'ì. 

Ribucare  ibnu-hi-ré.  va.  retrotier. 

Ribussare  {boas-sa-ré\  va.  n.  refrapf^r. 

Ributtare  d>oiit-ta-ré<  va.  rejoter,  re- 
pousser.^ \  n.  rendrf,  vomir.  ^  (d'une 
plaie^  su|>puri'r.  •  Mi  ritìtUta  <i  far 
qtiést<t,  il  iiK*  ri>piii;uf  de  l'aire  (xlu. 
Qnsto  mi  ributta,  <'ola  me  réptigne. 
^  Rilxillarsi  \r.  Ributtarci  fjin,  s'é- 
tendre  de  nouveau,  se  rcoucfier.  ^ 
Fig.  retomb>-r  lualadc  ^  Fig.  perdre 
courage  de  nouveau. 
Rl<*aci'lare  iha-tcha-r-i  va.  repousser, 
ri-jittiT.  lUi'iiri'iare  a  mut  le  paròle  in 
gola,  faire  rentrer  .(  «juelqu'tin  ses 
parules  daus  la   gorge.  V.  C^CCIARK. 
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Ricadére  (ré)  vn.  retomber.  Ricader 
nella  malattia,  retomber  malade.  ^ 
Jilcadéi-  al  basso,  se  ruiner,  toniber 
dans  la  misere.  ^  /  saòi  bèni  rica- 
dranno allo  stato,  ses  biens  revien- 
dront  à  l'Etat. 

Ricadiménto  {ménn^to)  sm..  Ricaduta 
(dou-ta)  sf.  rechute  f.  ^  Ricadiménto 
nel  mate,  recidive  f. 

Ricaduto  (dou-to)  part.  pas.  ^  Re- 
tombé.  ^  Déchu,  ruiné. 

Ricagnato.  V.  Rincagnato. 

Ricalare  (ré)  va.  n.  redescendre.  ^  vn. 
(de  prix)  baisser  de  iiouveau. 

Ricalcàbile  ile)  a.  que  l'on  peut  fouler 
encore.  ^  (dessin)  que  l'on  peut  cal- 
quer. 

Ricalcare  (rè)  va.  fouler  de  nouveau 
(V.  Calcare).  ^  Calquer  (un  dessin). 

Ricalcatura  {tou-ra)  sf.  reFoulement  m. 
^  (dessin)  décalque  m.,  calque  ni. 

RiCiUcilraménto  [cìii-tra-ménn-to)  sm. 
résistance  f. 

Ricjilcitrare  {cJii-tra-ré)  vn.  resister, 
récalcitrer,  regimber  (ricalcitra). 

Ricalzai'e  {t.sa-i-é\  va.  rechausser.  ^.Ca- 
ler tun  meublé).  ^  Ricalzarsi  vr.  se 
rechausser. 

Ricamare  (ré)  va.  Jìroder.  ^  Fig.  Rica- 
mar un  cèncio,  perdre  son  temps.  ^ 
Tailler,  taillader.  ^  Fig.  faire  beau- 
coup  de  corrections  (à  une  épreuve 
d'imprimerie). 

Ricainatóra  sf.  brodeuse. 

Ricamatóre  (ré)  a.  brodeur,  qui  brode. 

Ricamatura  (tou-ra]  sf.  broderie. 

Ricambiare  {kamm-bia-ré)  va.  rechan- 
ger,  changer  de  nouveau.  ^  Fig.  Ri- 
cambiare uno  di  pari  affètto,  payer 
quelqu'un  de  retour.  Amóre  ricam- 
biato, a.mouripa.rtaiS,é.  Ricambiare  una 
visita,  rendre  une  visite.  Ricambiarsi 
auguri,  échanger  des  souhaits.  Ricam- 
biarsi i  piatti  a  tavola,  se  faire  pas- 
sar les  plats  à  table.  ^  Ricambiarsi 
vr.  changer,  se  transformer.  ^  S'é- 
changer. 

Ricàmbio  ihamm)  sm.  échange.  Ri- 
cambio di  gentilezze,  échange  de  bons 
procédés.  In  ricambio,  en  retour.  ^ 
Hechange  f.  Pèzzo  di  ricàmbio,  pièce 
de  rechange.  ^  (comrn.)  retraite  f. 

Ricamo  sm.  broderie  f. 

Ric^aucellare  (kann-chel-lc(r-ré]  va.  effa- 
i'.er  de  nouveau  [ricancèlla). 

Ricantare  (kann-ta-ré)  va.  rechanter.  ^ 
Fig.  répéter,  redire,  ressasser,  rabà- 
•tier.  [tractation."] 

i"  HicAniazióncikann-ta-tsio-né)  sf.  ré-J 

Ric.-into  (kann-to)  sm.  action  (f.)  de  re- 
ihanter.  ^  Fig.  répétition  f.,  redite  f., 
rabàcliage. 

Ricapitare  vn.  répète  Capitare. 

Ricapitare  va.  V.  Recapitare. 

Ricapito.  V.  RhXAPiTo. 

ni«';ipltolare  (ré)  va.  récapituler,  résu- 
riK.  r  (ricapitola). 


Ricapitolazióne  (tsió-^né)  sf.  récapitu-1 

Ricardare  (ré)  va.  recarder.       [lation.j 

Ricaricare  (ré)  va.  recliarger  (un  che- 
vai,  un  fusil).  ^  Remonter  (une  raon- 
tre)  (ricàrica). 

Ricascare  (ré)  vn.  retomber. 

Ricascata  sf.  rechute. 

Ricasco  sm.  (arcbit.)  retombée  f. 

Ricasso  sm.  garde  (f.)  de  1  epée. 

Ricattare  (ré)  va.  racheter.  V.  Riscat- 
tare. ^  Reprendre,  regagner,  rattra- 
per.  Ricattare  il  tèmpo  pèrso,  rattra- 
per  le  temps  perdu.  Ricattar  le  spése^ 
taire  ses  frais.  ^  Rancjonner;  faire 
chanter.  ^  Ricattarsi  vr.  se  venger. 
^  Se  rattraper.  [teur.l 

Ricattatóre   (  ré  )    sm.    maitre    chan-J 

Ricatto  sm.  vengeance  f.,  revanche  f. 
(V.  Ricattarsi).  ^  Ran^on  f.  ^  Chan- 
tage.  La  légge  punisce  il  ricatto,  la 
loi  punit  le  chantage. 

Ricavare  (ré)  va.  retirer.  Ricavare  un 
ferito  dalle  macèria',  retirer  un  blessé 
des  décombres.  ^  (dessin)  copier,  tirer 
(une  image)  de.  ^  Tirer.  Un  frutto  da 
cui  si  ricava  n/i  liquóre  squisito,  uà 
fruit  dont  on  tire  une  liqueur  exquise. 
^  Fig.  gagner,  retirer,  obtenir,  tirer. 
A  far  quésto  che  ci  ricavil  que  ga- 
gnes-tu  à  faire  cela?  ^  Déduire. 

Ricavato  sm.  V.  fiicAvo. 

Ricavo  sm.  produit,  protit,  rendement. 

Riccamente  (ménn-te)  ad.  richement. 

Ricchézza  [ké-tsa]  sf.  richesse. 

Ricchissimo    (kis)  a.  richissime. 

Ricciaia  [tcha-ia]  sf.  tas  (m.)  de  chà- 
taignes. 

Riccio  (ri-tcho)  sm.  enveloppe  (f.)  de 
la  cliàtaigne,  bogue  f. 

Riccio  (ri-tcho)  sm.  (zool.)  hérisson.  ^ 
Riccio  di  mare,  oursin. 

Riccio  (ri-tcho)  a.  frisé.  ^  (de  cheveux) 
frisé,  boucle,  f  sm.  boucle  f.  (de  che- 
veux); mèche  f.,  frisette  f. 

Ricciolino  (ri-tcho)  a.  frisé.  ^  sin. 
boucle  f. 

Ricciolo  (ri-tcho-lo)  sm.  boucle  f. 
Farsi  i  riccioli,  se  friser.  V.  Riccio. 

Riccioluto  (ri-ic/io-?OK-ro),  Ricciuto  a. 
frisé. 

Ricco  a.  sm.  riche.  ^  Fie.  Ricco  di, 
abondant  en,  plein  de.  Paròle  ricche 
di  promésse,  paroles  pleines  de  prò-* 
messes  (pi.  Ricchi). 

Riccóne  (né)  sm.  richard. 

Ricèdere  (tchè-dé-ré)  va.  recéder. 

Ricenare  (tché-na-ré)  vn.  resouper. 

Ricérca  (tcher-ka)  sf.  recherche. 

Ricercare  (tcher-ka-ré)  va.  rechercher, 
ohercher.  ^  (dans  les  annonces).  Si 
ricérca  un  professóre,  on  demando  un 
professeur.  ^  Ricercare  che  una  còsa 
sia  cosi,  vouloir  gu'une  chose  soit 
ainsi.  ^  Vouloir,  demander,  esiger. 
Quésta  pianta  ricérca  il  sóle,  il  faut 
du  .soleil  à  cette  piante.  ^  Rechercher, 
choisir.  Ricercar  le  paròle,  choisir  lea 
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mots.  Una  frase  ricercata,  une  phrase 
recherchée.  ^  Examiner.  Ricercare 
uno  da  capo  a  piedi,  examiner  quel- 
qu'un  des  pieds  à  la  tète.  Ricercare 
uno  d'una  còsa,  demander  quelque 
chose  à  quelqu'un.  ^  Fouiller,  cher- 
cher  da  US.  Ricercare  tutte  le  cassétte 
d'un  mòbile,  fouiller  tous  les  tiroirs 
d'un  meublé.  ^  (mus.)  Il  ricercare,  le 
prelude.  [lude  m.  1 

-J-  Ricercata  (ri-tcher)   sf.   (mus.)   pré-  | 

llicercataméiite  (tcher-kor-ta-ménn-té) 
ad.  avec  rechercUe,  avec  airectation. 

Ricercatézza  (tcher-ka-té-isa)  sf.  re- 
cherohe,  alTectation. 

Ricercato  (tcher)  a.  recherché.  ^  Re- 
cherché,   atfecté,    manière. 

Ricercatói'e  (tclier-ka-to-ré)  sm.,-trice 
{tri-ché)  sf.  chercheur,  chercheuse. 

Ricerchiare  (tcher-kia-ré)  va.  reicr- 
cler  [ricérchia).  [recerclage  m.  1 

Ricercliiatura     (tcher- kia-tou-ra)   sf.J 

Ricèlta  \chét-la)  sf.  (méd.)  ordonnance. 
^  Re  ette,  procède  m.  Ricètta  per  far 
un  dólce,  recette  pour  fa  re  un  gàteau. 

Ricettàcolo  [ri-chét)  sm.  réceptacle, 
endroit  où  se  rassemblent  des  per- 
sonnes  cu  des  choses.  Un  ricettacolo 
di  malandrini,  un  repaire  de  bri- 
gands.  ^  (bot.)  réceptacle. 

Ricettarne  nto  (chet-ta-ménn-to)  sm. 
action  (f.)  d'abriter,  abri.  ^  Recel 
(d'objets  volés). 

Ricettare  (ri-chét-ta-ré)  va.  abriter.  ^ 
Ricettare  un  ladro,  cacher  un  voleur. 
Ric'ttare  ròba  rubata,  recéler  des 
objets  volés.  [cettes 

Ricettàrio  {ri-chét)  sm.    livre  de   re 

Ricettai  óre  (chét-ta-tu-ré)  sm.  rece- 
leur  (d'objets  volés). 

Ricettazióne  (chét-ta-tsio-né)  sf.  recel 
m.  [voir.  1 

Ricettività  (chét)  sf.    aptitude  à  rece-J 

Ricettivo  Ichét)  a.  apte  à  recevoir. 

Ricètto  (vhèt-to)  sm.  abri,  refuge.  Dar 
ricètto,  donner  asile. 

Ricévere  [ché-vé-ré]  va.  (dans  tous  les 
casi  recevoir. 

Ricevibile  (che-vi-bi-lé)  a.  qu'on  peut 
recevoir,   recevable. 

Riceviménto  [ché-vi-ménn-to)  sm.  re- 
ception f.  Accusare  riceviménto  d'una 
lettera,  accusar  ré''eption  d'une  lettre. 
Ginino  di  riceviménto,  jour  da  recep- 
tion. 

Ricevitóre  {ché-vi-to-ré)  sm.  receveur. 
^  (léléphone^  récepteur. 

Ricevitoria  (che-vi-to-ri-a)  sf.  xecette, 
bureau  (m.)  du  receveur. 

•Rice^it^ice  (ché-vi-tri-ché)  sf.  rece- 
veiise. 

Ricevuta  {ché-vou-ta)  sf.  rei;u  m.,  quit- 
tance.  Far  la  ricevuta,  faire  le  rei^u, 
ac.piitter  une  note.  ^  Accusar  rice- 
vuta d'una  lèttera,  accusar  rt-ccption 
d'ine  lettre.  (peut  rappeler.  1 

Hiciiiain àbile  {kia-ma-bi-lé)   a.  qu'onj 


Richiamare   !hia-ma-ré)    va.    rappeler, 

appeler  de  nouveau.  ^  Rappeler,  faire 
revenir.  Richiamar  un  ambasciatóre, 
rappeler  un  ambassadeur.  Richiamar 
all'  órdine,  rappeler  à  l'ordre.  Ri- 
chiamar alla  vita ,  rappeler  à  la 
vie.  Richiamar  un  idèa  alla  ménte, 
rappeler  une  idée  à  l'esprit.  ^  Attirer, 
appeler.  Uno  spettàcolo  che  richiama 
molta  gènte,  un  spectacle  qui  attiro 
beaucùup  de  monde.  Rie/damar  l'at- 
tenzióne, attirer  l'attention.  ^  y'uris- 
pr.)   citer  en  justii'c,  assigner. 

Richiamata  (hia)  sf.  rappel  in. 

Richiamato  {hia)  a.  rappelé.  ^  sm. 
(mil.)  réserviste  rappelé  sous  les  dra- 
peaux. 

Richiamo  (hia)  sm.  rappel.  Richiamo 
dellp  classi  in  congèdo,  rappel  dea 
classes  en  conyé.  ^  (cliasse)  appeau. 
Uccèllo  di  richiamo,  appeau.  ^  Re- 
clame f.  Quésto  gli  può  servire  di 
richiamo,  cela  peut  lui  faire  de  la  re- 
clame, le  faire  connuitre.  ^  (dans  un 
livre)  renvoi.  ^  f  Plainte  f.,  réclama- 
tion  f. 

Uiclii.ippare  (kiap-por-ré)  va.  rattraper. 

Richiedènte  [kié-dènn-té)  sm.  deraan- 
d  nir,  requerant. 

Richièdere  (hiè-dé-ré)  va.  redemander, 
demander  de  nouveau.  ^  Demander. 
réclamer.  Richièggo  il  mio,  je  reclame 
ce  qui  est  a  moi.  merce  mólto  richièsta, 
marchandise  ti'ès  demandée.  ^  Deman- 
der. Richièdere  uno  della  verità,  de- 
mander à.  quelqu'un  de  dire  la  vérité. 
Richièdere  uno  di  denari,  demander 
de  l'argent  à  quelqu'un.  ^  Demander, 
exiger.  Lavóro  die  richiède  mólta 
attenzióne,  travail  qui  deniande  beau- 
coup  d'attention.  Aver  ciò  che  si  ri- 
chiède pef...,  avoir  cequ'il  faut  pour... 
^  Appeler,  faire  venir.  Richièdere  il 
mèdico,  appeler  le  médecln. 

Ricliieditóre  (kié-di-to-ré)  8m.,-trice 
(tri-che)  sf.  (jurispr.)  deraandeur,  de- 
manderesse. 

Richièsta  (kiè-sta)  sf.  domande,  re- 
quète.  A  sua  richv'sta,  sur  sa  de- 
mando. A  richièsta  generale,  à  la 
domande  generale.  ^  (jurispr.)  requéte. 
Maèstro  delle  richièste,  maitre  de* 
rei|  notes. 

Uicliièslo  part.  pas.   V.  Richiedere. 

llicliinrtere  Ikiou-dé-ré)  va.  refermer.^ 
Ilichindersi  vr.  se  refermer. 

Hi('in)enlare  répète  Cimentare. 

Ricinyerc  (Ichinn-gé-ré)  va.  entourer, 
environner. 

Ricino  (ri-chi-no\  sm.  ricin.  O'iio  di 
ricino,  huile  de  ricin. 

Ricinlo  sm.  \'.  Recinto. 

Ricircolare  (tchir-ho-la-ré)  vn.  circu- 
ler  de  nouveau  ou  avec  rapidité  (ri- 
ci  reo  la). 

Ricircondare  (tchir-konn-da-ré)  va, 
entourer  de  nouveau. 
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Ricisaménte.  V.  Recisamente. 

Ricòcere.  \' .  RicuòceitE. 

Ricòyliere.  V.  Raccògliere, 

Rictifjlitóre  [lii-lo-ré)   sm.    ramasseur. 

Ricoglitura  (lii-toii-ra)  sf.  ramassage 
m. 

Ricognizióne  [iiii-isio-nél  sf.  recoanais- 
sance,  action  de  reconnaitre.  Rico- 
gnizióne d'un  bimbo,  reconnaissance 
d'un  enfant.  ^  Vérification,  examen 
m.  ^  (rnil.)  reconnaissance.  Fare  una 
ricognizióne,  faire  une  reconnaissance. 

Rlculare  répète  Colare. 

Ricollocaménto  [ménn-io)  sm.  repla- 
ceint-nt.  [ioca).1 

Ricollocare    (r-fc;)   va.  replacer    {ricòl-\ 

Ricolmare  (ré)  va.  combler,  remplir.  ^ 
Fig.  Ricolmar  uno  di  gentilézze,  cora- 
blor  quelqu'un  de  politesses.  [m.l 

Rii'.olmalura  {tou-ra)  sf.  comblementj 

Ricólmo  a.  comblé,  plein,  rempli.  ^ 
Fig.  comblé.  Ricólmo  d'onori,  comblé 
d'honneurs.  ^  sm.  alluvion  f.,  apport. 

Ricolorare,  Ricoloióre  répètent  Co- 
lorare, Colorire. 

Ricòlla.  V.  Raccòlta. 

Ricòlto.  V.  Raccolto. 

Ricombattere  (komm-bat-té-ré)  va.  n. 
combattre  de  nouveau. 

Rìcombinare  répète  Combinare. 

Ricominciare  {minn-cha-ré)  va.  n.  re- 
commencer  (ricomincia). 

Ricomméttere  répète  Comméttere. 

Ricommettitura  [tou-raj  sf.  nouvel 
ussemblage  m.  [paraìtre.1 

Ricomparire  (komm-pa-ri-ré)  vn.  re-J 

lUcomparsa  (komm)  sf.  réapparition, 
rotuur  m. 

Ricompènsa  [komm-pènn-sa)  sf.  ré- 
compense.  Per  ricompènsa  dei  suoi 
servigi,  en  récompense  de  ses  services. 
^  Couipensation.  Per  ricompènsa  dei 
danni  solèrti,  en  compensation  des 
dommages  subis. 

Ricompensàbile  {komm-pénn-sa-bi-lé) 
a.  qu'on  peut,  qu'on  doit  récompenser. 

Ricompensare  (komm-pénn-sa-ré)  va. 
rét'orapenser.  Ricompensare  una  buòna 
azióne,  récompenser  une  bonne  action. 
^  Compenser  (une  chose),dódommager 
(quelqu'un). 

Ricompensatóre  [komm-pénn-sa-to-ré] 
a.  ({ui  récompense.  ^  Qui  compense  ; 
qui  dédommage. 

Ricompilare  ripète  Compilare. 

Ricompórre  ikomm-por-ré)  va.  recom- 
poser,  rétablir,  reconstituer.  Ricom- 
pórre le  circostanze  d'un  ai/veni  ménta, 
reconstituer  les  circonstances  d'un 
événement.  ^Remettre  en  ordre,  re- 
former,  réorganiser.  ^  Fig.  ramener 
àson  étatprimitif.  Ricompórre  il  uiso, 
reprendre  sou  calme.  ^  ityp.)  recom- 
poser.  ^  Ricomporsi  vr.  se  remettre. 
Mi  ricompóngo  a  .tedére,  je  me  ras- 
sieda.  •[  Se  calmar,  reprendre  sa 
tranquillité.^Se  relevcr.  ^\^iióne  che 


si  ricompóne,  nation  qui  se  relèvo.  ^ 
Se  reformer,  se  réorganiser. 

Ricomposizióne  (komm-po-zi-tsio-né) 
sf.  recomposition. 

Ricómpra  (homm)  sf.  rachat  m. 

Ricompràbile  {komm^pra-bi-lé)  a.  ra- 
chetable. 

Ricomprare  [komm-pra-ré)  va.  rache- 
ter.  ^  Fig.  Ricom-prare  il  tèmpo,  rat- 
traper  le  temps  perdu.  Ricomprar 
Vonóre,  reconquérir  son  honneur.  Ri- 
comprare cento  vòlte  qualcuno,  dépas- 
ser  quelqu'un  de  cent  coudées. 

Ricompratóre  (homm-pra-to-ré)  sm. 
racheteur.  ^  (religion)  Rédempteur. 

Ricomunicare  [mou-ni-ka-ré)  va.  com- 
muniquer  de  nouveau.  ^  (religion) 
absoudre,  relever  d'une  excomniuni- 
cation.  ^  Ricomunicarsi  vr.  ireli- 
gion)  communier  de  nouveau  (ricomu- 
munica). 

Riconcèdere  ikonn-chè-dé-ré)  ra.  ac- 
coi'der  de  nouveau. 

Riconcentrare  (konn-chènn-ira-re)  va. 
concentrer  de  nouveau.  ^  Riconcen- 
trarsi vr.  se  concentrer,  rentrer  en 
soi-méme. 

Riconcliiùdere  (konnr-kiou-dé-ré)  va. 
conclure  de  nouveau. 

Riconciare  ikonn-cha-rè)  va.  arranger, 
raccommoder  {ricóncia). 

Riconciliàbile  (konn-chi-lia^bi-lé)  a. 
réconciliable.  ^  (de  choseà)  conciliable. 

RiconcilicUiiéntd  ikonn-chi-lia-ménn- 
to)  sm.  réconciliation  f.  (de  person- 
nes).  ^  Conciliation  f.  (de  choses). 

Riconciliare  (konn-cìii-lia-ré)  va.  ré- 
concilier  (des  personnes  ou  des  choses 
personnifìées).^  Concilier  (des  choses). 
*]  Riconciliarsi  vr.  se  réconcilier.  ^ 
(de  choses')  se  concilier  (riconcilia). 

Riconciliatóre  (konn-chi-lia-to-ré)  sm. 
-trice  (tri-che)  sf.  réconciliateur,  ré- 
conciliatrice,  [à  réconcilier.  1 

Riconciliatòrio    (konn-chi)   a.  proprej 

Riconciliazióne  (  konn-ciii-lia-tsio-né) 
sf.  réconciliation. 

Riconcimare  (konn-chi-mxt-ré)  va.  re- 
fumer,  ramender  (une  terrea 

Ricondannare  {konn-da-nna-réj  va. 
recondamner. 

Ricondensare  répète  Condensare. 

Rieondire  répète  Condii'e. 

Ricondótta  (konn)  sf.  reconduite. 

Ricondurre  (konn-duur-ré)  va.  rame- 
ner. Ricondurre  all'ovile  le  pecorèlle 
smarrite,  ramener  au  bercail  les  bre- 
bis  égarées.  Ricondurre  un  paese  alla 
barbarie,  ramener  un  paya  à  la  bar- 
barie. ^Rappeler.  Ricondurre  un  fatto 
alla  memoria,  rappeler  un  fait  à  la 
mémoire.  ^  pLeconduire,  raccompagner. 
Vi  riconduco  §,no  a  casa  vostra^  je 
vous  reconduis  jusque  chez  vous.  ^ 
(jurispr.)  relouer,  donner  ou  prendre 
de  nouveau  en  location.  ^  Ricondursi 
vr.  revenir. 
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Riconduzióne     {konn-dour-tsio-né)    sf. 

ijurispr.)     réconduction,     nouveau 

bail  IH. 
Riconférma,  Riconfermazióne  (konn- 

fer-ma-isio-ne)    sf.    nouvelle     coufir- 

mation. 

Riconfìccare,  Riconfiggere  (konn- 
fi-djé-ré)  va.  renfoncer,  replanter. 

Riconfìscoi'C  [konn-^ska-ré)  va.  re- 
coiifi-squer. 

Riconformare  (konn-for-ma-ré)  va. 
conformer  de  nouveau. 

Riconforlai'e  {konn-far-ta-ré)  va.  ré- 
couforter.  ^  Riconfortarsi  vr.  se 
réconforter. 

Riconfòrto  {konn)  sm.  réconfort. 

Riconfrontai'e  répète  Confi'outure. 

Riconfutare  répète  Confutare. 

Ricongedare  répète  Congedare. 

Ricongegnare  répète  Congegnare. 

Ricongiùngere  répète  Congiùugerc 

Ricongiunzióne  (konn-jounn-uìo-iv  i 
sf.  nouvelle  jonction.^  ^mil.)  jonction. 

Ricongregai-e  {konn-yré-ga^ré,  va.  as- 
sembler de  nouveau  (ricongrèyu). 

Riconiare  [ré)  va.  refrapper. 

Riconnèttere  répète  Connèttere. 

Riconoscènte  [no-scJiènn-té}  a.  recon- 
naissant. 

Riconoscènza  (no-schènn-tsa)  sf.  re- 
connaissance,  gratitude. 

Riconóscere  {no-sché-ré\  va.  reooonaì- 
tre.  Ti  ha  riconosciuto,  il  t'a  reconuu. 
Riconóscere  ano  ai  vestito,  reconnai- 
tre  quelqu'un  à  son  costume.  ^  R>'- 
connaìtre,  s'apercevoir  de.  Riconó.<- 
cere  una  monéta  /ulsa,  recoanaìtre 
une  pièce  fausse.  "f  Reconnaìtre,  ac- 
oepter,  se  soumettre  à.  Riconóscere 
un  govèrno,  reconnaìtre  un  gouverne- 
ment.  £"  riconosciuto  il  primo  poèta 
d'Europa,  on  reconnaìt  en  lui  le  pre- 
mier poète  d'Europe.  ^  Riconóscere 
mn  figliolo  naturale,  reconnaìtre  un 
enfant  naturel.  ^  ^mil.,  mar.)  recon- 
naìtre, explorer.  ^  Reconnaìtre,  l'é- 
«ompenser,  payer  iles  services  de 
quelqu'un).  T  Riconósco  da  Lèi...,  je 
vous  suis  redevable  de...  ^  Riconós- 
cersi vr.  se  reconnaitre.  ^  Se  recon- 
naìtre, s'avouer,  se  confesaer.  Mi  ri- 
conósco colpévole,  je  nae  reconnais 
coupable.  ^  Se  connaitre,  connaitre 
ses  défauta. 

Klconoscibile  (no-schi-hi-lé)  a.  recon- 
uaissable. 

lUeonoscibilméBte  i  no-schi-bil-ménn- 
té)  ad.  d'une  fa<;on  rec'>nnais8able. 

Riconosciménto  (no-achi-méìin-to)  sm. 
reconnaiss.mce  f.,  action  (f.i  de  recon- 
Baìire.  ^  Reconnaissance  f.,  aveu.  JL 
riconoscimento  d'un  delitto,  l'aveu 
4'un  crimi.'.  //  rironoscinu-nto  d'una 
società-,  la  rgconnais-sance  d 'une  sociét<K 
^  Récompense  f.,  cadeau.  RiconoMC^ 
tnénto  di  dmuirOt  compensati  on. 


Riconoseitivo  (no-schi)    a.    recoanais- 

sable. 

Riconoscitóre  (schi-to-ré)  a.  qui  re- 
connaìt. ^  sm.  (mil.)  éclaireur. 

Riconoscitòrio  (schi;  sm.  morgui-  f. 

Riconquista  {honn-hoai-sta)  s€  artiua 
de    recunquérir,    reprise,   reconqnéti-. 

Riconquistare  {kunn-koui-sta-ré}  va. 
recou'iuérir.  ^  Fig.  recouvrer,  r.-.;<Mi- 
quérir, 

Ricou>acrare  répète  Consacrai'c. 

RiconM'gua  ^konn-sé-nia)  sf.  remise. 

Riconsegnare  (  kunn-sé-nia-ré  )  va. 
rendre,  remettre,  restituer  (riconr- 
setjna). 

Riconsentire  répète  Consentire. 
Hicon.siderare  répète  Considerare. 
Ui<'on.-<igliare    répète    Consigliare.  ^ 
Rieonslgliarsi  vr.  prendre   une  nou- 
velle déci.sion. 
Riconsolare  répète  Consolare. 
Riconsultare  répète  Consullare. 
Ricontare    (konn-ta-re)     va.    recónter^ 
center  de    nouveau    (une  histoire).  ^ 
Recompter.  refaire  le  Compu-  de. 
Rlconvenii'e     ihonn-ve-ni-ré)    vn.     ré- 
pèie  Convenire.  |  va.ijurispr.)  faire 
une  demande   reconventionnelle  con- 
tre.  ^  Fig.     Riconvenire     uno,    faire 
sentir   ses  torts    à    quelqu'un   [ricot^ 
vi  ènei. 
Riconvenzionale      iri-konn-vènn-tsio- 

na-le)  a.  reconventionnel. 
Riconvenzióne  (konn^<-énn-tsio-né^  sf. 

ijurispr.)  r.convpntion. 
Riconvertire  répète  Convertire. 
Riconvincere    répète  Convincere.  ^ 
Riconvincere    uno,    persuader    quel- 
qu'un de  son  erreur. 
Riconvocare  répète  Convocare. 
Ricopèrto    jiart.   pas.   de    Ricoprire.  ^ 
Recouvert,    couvert.    ^    Cache,    dissi^ 
mule. 
Ricopia  sf.  nouvelle  copie. 
Ricopiare  (»v)  va.  recopier.  [pier.l 

Ri<-opiaturairoa-ra)sf.  a.  tionde  n-ro-J 
RirO|iril>iJe  de)  a.  qui  peut  ètre  recoa- 

vert.  ^  Qui  peut  ètre  cache. 
Ricopriménto  (m^nn^Uj)  sm.  action  (f.^ 

de  recouvrir. 
Ricoprire  ré)  va.  recouvrir,  couvrir.  ^ 
Fig.  couvrir,  cacher,  dissimuier.  voi- 
ler.  Ricoprir  gli  anni,  cacher  so» 
afe.  ^  Fig.  couvrir.  Riroprir,-  uno 
d'impropèri,  ar--abl<»r  quelqu'un  d'in- 
jure.s.  •  Ri«Hìprii*si  vr.  se  recouvrir, 
s«»  couvrir.  ^  (.ornm.l  no  mettre  à  t^-vn- 
vert  I  ricuopre  . 
Ricordàbile    >le)   a.    raémorable,  doni 

on  p^-ut  se  .souvenir. 
RicordabilinéntP   {ménn-tff    ad.  d'aa* 

fu;.  Il  niéiiK.rahle. 
Ricorfhinza  i(/>ii(A-t«a)  sf.  souvenir  tm. 
.1  perpèiiia  rimnlunzn,  en  souveair 
óternel.  ^  CoinmétBuration  (d'uott 
fèto),  anniversaire  ra.  (d'un  ermad 
événement). 
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Ricordare  (re)  va.  rappeler,  faire  sou- 
venir de.  Ricordar  a  uno  una  còsa, 
rappeler  une  chose  à  quelqu'un.  ^ 
Nommer,  mentionner.  y  hanno  ricor- 
dato a  tàvola^  on  a  parie  de  vous  à 
table.  1  va.  n.  et  Ricordarsi  vr.  se 
rappeler  (une  chose),  se  souvenir 
(d'une  chose).  Lo  i  icòrdo  benissimo, 
je  men  souviens  fort  bien.  Me  ne  ri  - 
cordo,  je  men  souviens.  Ricordati  di 
me,  souviens-toi  de  moi.  Mi  ricorderò 
sèmpre  che...,  je  me  souviendrai  tou- 
jours  qne... 

Ricordativo  a.  mémorable,  dont  on 
peut  se  souvenir.  ^  Commémoratif. 

Ricordatóre  (ré)  a.  qui  se  souvient.  ^ 
Qui  fait  souvenir.  [Mémorable.] 

Ricordévole  (le)  a.  qui  se  souvient.  ^  J 

Ricòrdo  sm.  souvenir.  Tenetelo  pf^r 
mio  ricòrdo,  gardez-le  en  souvenir  de 
moi.  Un  caro  ricòrdo,  un  cher  souve- 
nir.  Airér  ricòrdo    d'una  còsa,    avoir 

•  souvenance  d'une  chose.  ^  Scrii/ere  i 
suoi  ricòrdi,  écrire  ses  mémoires.  ^ 
Prèndere  ricòrdo  d'una  còsa,  prendre 
note  d'une  chose.  ^  Conseil,  avis, 
avertissement,  instructions  fpl. 

Ricoricare  ire)  va.  recoucher.  ^  Ri- 
coricarsi vr.  se  recoucher  (ricorica). 

Ricoronare  répète  Coronare. 

Ricórre.  V.  Ricògliehe.  [g^r.l 

Ricorrèggere  (rè-djé-ré)  va.  recorri-J 

Ricorrènte  (rènn-té)  a.  qui  revier^t, 
qui  retourne.  ^  (anat.)  récurrent.  ^ 
(math.l  récurrent.  ^  sm.  postulant, 
demandeur.  ^  (comm.)  client. 

Ricorrènza  (rènn-tsa)  sf.  retour  (m.; 
d'une  fèt  ,  date  d'une  fète. 

Ricórrere  (ré-ré)  vn.  reconrir,  courir 
de  nouveau.  ^  Fig.  revenir,  ret^urner. 
Ricórrere  col  pensièro  al  tèmpo  pas- 
salo, revoir  par  la  pensée  le  temps 
passe.  *[  Recourir,  avoir  recours.  Ri- 
córrere a  un  protettóre,  recourir  à  un 
protecteur.  ■[  (jurispr.)  recourir  en 
cassation,  se  pourvoir  en  cassation.  ^ 
(de  fète)  toraber;  ètre.  Oggi  ricórre  il 
tuo  onomàstico,  e  est  anjuurd'iiui  ti 
fète.  ^  (architect.)  Una  cornice  che 
ricórre  per  tutta  la  sala,  une  corni- 
che  qui   ait  le  tour  de  la  salle. 

Ricórso  part.  pas.  de  Ricórrere.  T^s>n. 
retour;  retour  en  arrière.  ^  Recours, 
demande  (f.)  d'aide.  Ai/ér  ricórso  a, 
avoir  reiìours  à.  ^  (jurispr.)  recours, 
pourvoi.  Ricórso  in  grazia,  lecuurs 
en  -race.  ftitn;int.  1 

Ricosti(uènle  (tow-ènn-te)  sm.  recons-J 

Ricosliluire  (toa-i-re,  va.  reconst  tuer, 
rétahUr.  ^  Ricostituirsi  vr.  se  re- 
constituer  [ricastituisce). 

Ricostituzióne  (tou-tsio-né)  sf.  recons- 
titution. 

Ricostruire  [strou-i-ré]  va.  ree  )ns- 
truire.  ^  Fig.  reconstituer  [ricos- 
truisce). 


Ricostruzióne  (strou-tsio-né)  sf.  re- 
construction.  ^  Fig.  reconstitution. 

Ricòtta  sf.  petit  lait  m.  ^  Fromage  (m.) 
blanc.  [tit'^lait.l 

Ricottalo  (ta^io)  sm.  marchand  de  pe-J 

Ricòtto  part.  pas.  V,  Ricuòcere. 

Ricoverare  (yé~ra-ré]  va,  abriter,  re- 
cevoir,  recueillir.  ^  Ricoverarsi  vr. 
se  réfugier,  s'abriter  (ricovera). 

Ricóvero  (vé-ro)  sm.  abri,  refuge.  '\ 
Casa  di  ricóvero,  hospice. 

Ricreaménto  (cré-a-ménn-to)  sm.  ré- 
création  f.,  divertissement,  délasse- 
ment. 

Ricreare  (cré-a-ré)  va.  recréer,  créer 
de  nouveau.  ^  (politique)  réélire.  ^ 
Fig.  faire  du  bien  à.  f/n.'  acquata  rir- 
crèa  la  tèrra,  une  averse  fait  du  bien 
à  la  terre.  ^  Fig.  réjouir,  égayer,  re- 
créer. Una  còsa  che  ricrea  il  cuòre, 
une  chose  qui  réjouit  le  coeur.  ^  Ri- 
crearsi vr.  se  récréer,  se  divertir,  se 
réjouir,  s'amuser.  ^  Se  délasser. 

Ricreativo,  Ricreatòrio  a.  récréatif. 

Ricreazióne  (cré-a^tsio-né)  sf.  ré- 
création. 

Ricrédere  (cré-dé-ré)  va.  recroire.  ^ 
Ricrédersi  vr.  changer  d'avis.  Mi 
son  ricreduto,]  Sii  changé  d'avis. 

Ricréscere  (cre-sche-ré)  vn.  augmen- 
ter,  grossir.  ^  va.  augmenter  de  nou- 
veau. Ricréscere  i  prèzzi,  élever  de 
nouveau  les  prix. 

Ricresciménto  (cré-schi-ménn-to)  sm. 
nouvel  accroissement  ;  nouvelle  aug- 
mentation  f.  laugmentation.l 

Ricréscita  (cré-schi-ta)    sf.   nouvell<  J 

Ricroci!i<jgere  (chi-fi-djé-ré)  va.  rc- 
mettre  en  croix. 

Ricubare  (coa-ba-ré)  va.  cubar,  mesu- 
rer  en  mètres  cubes. 

Ricuciménto  (cou-chi-ménn-to)  sm. 
action  (f.)  de  recoudi-e. 

Ricucire  (cou-chi-re)  va.  recoudre. '^ 
Fig.  raccommoder,  arranger. 

Ricucito  (coa-chi-to)  sm.  couture  f., 
raccommodage.  |commodage  m."] 

Ricucitura    (coa-chi-tou-ra)     sf.    rac-J 

Ricuòcere  (couo-ché-re)  va.  recuire, 
Taire  cui  re  de  nouveau. 

Ricupera  (cou-pé-ra)  sf.  recouvrement 
m.,  féciipération. 

Ricuperare  (cou-pé-ra-ré)  va.  recou- 
vrer,  récupérer,  regagnei",  reprendre. 
Rlcap.'rare  le  fòrze,  recouvrer  ses 
furces,  ^  Ricuperarsi  vr.  racheter 
(une  fauteì.  Ricuperar.ti  dalla  cólpa, 
racheter  sa  faute  (ricupera). 

Ricuperatóre  \cou-pé-ra-to-ré)  sm.  ré- 
cupérateur. 

Ricujterazióne  (con-pé-ra-t.'iio-né)  sf. 
récupération,  recouvrement  m. 

Ricupero  (cou-pé)  sm.  récupération  f., 
recouvrement.  ^  (mar.)  sauvetage. 

Ricurvare   (cour-va-re)  \a.  recourber. 

Ricurvo  (cour)  a.  recourbé. 


RID 


565 


RIE 


Ricusa  (covir-za)  sf.  refus  m.   ^  Ricasa 

d'un  giurato,  récusation  d'un  juré. 
Ricusàbile  (cou-zà-bi-lé)   a.  récusable. 
Ricusare    (cou-za-ré)    va.    refuser,    uè 

Sas  accepter.  Ricusar  di  fare,  refuser 
e  faire,  ^  (jurispr.)  Ricusare  un 
giurato,  récuser  un  juré.  ^  Ricusarsi 
vr.  se  refuser.  Ricusarsi  a  una  còsa, 
se  refuser  à  une  chose.  ^  (jurispr.)  se 
récuser.  [sation. 

Ricusazióne  {cou-za-isio  né)  sf.  récu- 
Ridacchiare    (dak-hia^ré)  vn.   ricaner 

[riddcclda). 
Ridanciano  (d ann-cha-no)  &.  sm.  riour. 
Ridare  (ré)  va.  rendre,  redonner. 
Ridda  sf.   danse  très  rapide.  Ridda  in- 
fernale, ronde  infernale. 
Ridènte  {dènn-té)  a.  riant,  gai,  joyeux. 
Ridere  (dt'-ré)  vn.  rire.  Mi  fa  morir  da 
ridere,    il    me   fait   mourir    de    rire. 
Ride  bène  chi  ride  l'ultimo,  rbca  bien 
qui  rira    le  dernier.    Ridere  di  uno, 
rire    de   quelqu'un.     Far    rìdere     la 
gènte,  faire  rire    le  monde,   ètre  ridi- 
cule.    ^  (fig-)    sourire.   Il  cielo    ride. 
le  ciel  sourit.  Tutto  gli  ri  le,  tout  lui 
réussit.  ^  Ridersi  vr.   se  rire  de,    s,- 
moquer  de.    Ridersela  sótto   i    baffi, 
rire  dans  sa  barbe.  ^  Ridere  sm.  rire. 
Che  ridere!  quel  bon  sang! 
Ridestare  {ré)  va.   réveiller.  ^  Rides- 
tarsi vr.  se  réveiller. 
Ridévole  (le)  a.  ris  ble. 
Ridevoiménte  (dé-i/oC-ménn-té)  ad.  ri 
siblement.  [redire." 

Ridicibile    [chi-bì^lé)    a.    qu'on    peut 
Ridicolàgyine    {la-dji-né)    sf.    ridicule 
m.;  facons  (fpl.)  ridicules.  ^  Acte  (m.) 
ridicule. 
Ridicolézza  (lé-tsa)  sf.   ridicule   ra.   ^ 

Bizarrerie.  ^  Bagatelle. 
Ilidicolo  a.  ridiciile,   risible.  ^  sm.  ri- 
dicule. Métter  in  ridicolo,  tourner  en 
ridicule. 
Ridire   (ré)  va.    redire,  répéter.   1  Ra- 
conter,   répéter.  ^   Réciter,  r(ipéter.  ^ 
Fig.  or  tiquer,  biàmer  ;(absoI.)  redire. 
Troica  a  ridire  su   tutto,    il   trouve   à 
redire  à  tout.  ^  Ridirsi  vr.  cbanger 
d'avis,  se  dédire  (rihceK 
Ridirizzare  (tsa-re)  va%  redresser. 
Ridiscéndere  (schénnr^é-ré)  vn.  reJes- 
cendre.  [venir.  1 

Ridiventare    {vénn-ta-re)    vn.     rede- 1 
Ridividere  [de-re]  va.  diviser  de   nou- 

veau. 
Ridolo  sm.  ridelle  f. 
Ridomandare  (mann-da^re)   va.  rede- 

mander. 
Ridonare  (ré)   va.   redonner,  rendre. 
Ridondante    (donn-<lann-té)   a.    rodon- 
daiit     siip;rflii.    1    Ruiomianle    di..., 
qui  abonde  en... 
Ridondanza  idonn-lann-tsa)  sf.  redon- 

dance.  1  Surabondance. 
Ridondare    (dunn-da-ré)  vn.    résult<;r, 
tourner.  Tutto  ridóiula  in  fasóre  su/), 
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tout  tourne  en  sa  faveur.  ^  Regorger. 
Le    casse    ridondano    di   denaro.,    Lea 
caisses  regorgent  d'argent. 
Ridóppio  (A)loc.  ad.  du  doublé. 
Hidorare  (ré)  va.  redorer. 
Ridòsso  sm.  abri.  ^  A  ridòsso,  par  der- 
riere  ;  au  dos  (d'une  page  écrite,  etc.). 
^  Fig.  concurrence  f. 
Ridótto   part.    pas.   V.  RiounnE.   ^  sm. 
lieu   de    rcunion,    cercle.    ^   (theàtre) 
foyer.   ^   Bai   masqué.   ^   (fortif.)   re- 
doute  f. 
Uiducil)ile  (dou-chi-hi-lè)  a.  réductible. 
lUdufinvénto   (dou-<;ìd-ménn)   sm.    ré- 

duction  f. 
Ridurre  (duur-ré)  va.  réduire,  changer, 
transformer.  ^  (chim.)  résoudre.  Ri- 
durre in  vapóre,  résoudre  en  vapeur. 
^  Fig.  réduire.  Ridurre  uno  alla  mi- 
sèria,  réduire  quelqu'un  à  la  misere. 
Ridurre  al  niènte,  anéantir.  ^  Fig. 
ramener.  Ridurre  a  Dio,  ramener  à 
Dieu.  Ridurre  al  doi/ére,  faire  rentrer 
dans  le  devoir.  Ridurre  (absol.),  sou- 
mettre.  ^  Fig.  (méd.)  réduire.  Ridur- 
re una  frattura,  réduire  une  fracture. 
1  Fig.  réduire,  liuiiter.  ^  Fig.  réduire, 
dirainuer.^  (math.) réduire."*]  Ridursi 
vr.  arriver,  se  rendre,  se  retirer.  Rir- 
dursi  a  casa,  rentrer  cliez  soi.  ^  Fig. 
Si  riduce  a  non  lamentarsi  più,  il  en 
arrive  à  ne  plus  se  plaindre.  Ridótto 
a...,  réduit  a..'.  Ridótto  al  vérde,  sans 
ressoiirces.  S'è  ridótto  sulla  paglia,  il 
s'est  mis  sur  la  palile.  ^  Se  r.-duire, 
se  borner,  se  limiter.  U  guadagno  si 
riduce  a  niènte,  le  bénéfice  se  réduit 
à  zero. 
Ridut(óre(f/ou<-ro-ré)  a.  sm.  réducteur. 
Riduzióne  (dou-tsio-né)  sf.    (dans   tona 

les  cas)  réduction. 
Riècco   ad.   revoici,  revoilà.    Rièccomi, 

me   revf.ici. 
Rièdcre  (de-ré)  vn.    reveuir,  rotourner. 
Riedificare  irié-di-fi-lia-ré)    va.    réédi- 

lier,  reljàtir  {riedifica). 
Riedificazióne    (tsiu-ne)  sf.    réédifica- 

tioii,  r  Cv^nslruftion. 
Rielè(i<iere  (rié-lè- IJé-ré)  va.  réélire. 
Rieleijijibile    (rié-lé-dji-bi-lé)  a.    rééli- 
■2iblò.  jtion.l 

Rielezióne    (rié-lé-lsio-né)  sf.    reulec-) 
Rieinpibile    (rienim-pi-bi-lé)    a.    qu  on 

petit  remplir. 
Riéni|)iero    (riémm-pié-ré),    Ricnipire 
va.  rc-inplir.  ^  Fig.   Ruminire  un  n/fi- 
ci'>,  r.,ui|)lir   un  o  tii-b.    ^   Kieinpirsi 
\  r.  s  •  n-iiiplir  {riémiite). 
lliciii|)iuiénto     (rtémm-pi-ménn)     sra. 

reMi|ilissage. 
lUenipilivo  (riémm)  a.  (grani.)  explétif. 
^    sm.  Fili,  cliose  ;f.)  superflue,    rem- 

pliss.rie. 
IliiMiipitiU'a  (riémnì-pi^tou-ra)  sf.    reui- 

plissa:4e  ui.  (rentrée  f .  j 

Ricntraiucnlo    (rienn-tra-ménn)   sin.J 
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Rientrante  {riénn-tpann-té)  a.  (géom.) 

reiitranl. 
Rientrare  {riénn-tra-ré)  vn.  rentrer. 
Rientrare  in  casa,  rentrer  chez  soi.  ^ 
Fig.  Rientrar  nella  vita  privata,  ren- 
trer dans  la  vie  privée.  Rientrare  in 
sé  stésso,  rentrer  en  soi-mème.  Rif^n- 
trare  ne'  suoi,  rentrer  dans  son  argent. 
Rientrarci,  faire  ses  frais.  ^  (de  cho- 
ees)  se  resserrer  (rientra). 
Rienti*aslivali (rt^nni  sm.  forme  f.,  em- 

baucboir. 
Riéntro  (riénn)  sm.    déchet.  ^  Fig.  re- 

cette  f.,  rentrée  f.  (d' argent). 
Riepilogare   (rié-pi-lo-ga-ré)  va.  réca- 

pituler  {riepiloga). 
Riepilogò    {rie)    sm.    récapitulation   f. 

(pi.  Riepiloghi). 
Riesclre.  V.  Ru  scire.  , 

RJtlaciménto    (chi-ménn)  sm.   refection 
f.;    reconstruction  f.   (d'un   édifìce).  T 
Remaniement,    refonte     f.    (d'un    li- 
vre,  etc).  ^  Dédommagement.  Rifaci- 
ménto di  danni,  indemnisation  f. 
Rilacitóre   (chi-to-re)    a.   qui   refait.  5 
Fig.     réparateur,     restaurateur.      Ln 
sonno  ri  facitóre,  un   sommeil  répara- 
teur. T  sm.    liron.)    Un    rifacitóre    di 
commèdie,    un  rapetasseur  de  comé- 
dies. 
Rilare  (re)  va.  refaire.  Rifar  un  lavóro, 
refaire    un    ouvrage.   Rifar   un  lètto, 
refaire    un   Ut.    Rifar  la  strada,    re- 
faire la  route.  Rifar  da  capo,  recom- 
mencer.    ^    Fig.    contrefaire,    imiter. 
Rifar  la  gènte i"ìm\ter  les  gens.  Rifar 
il  vèrso  a  uno,  contrefaire  quelqu'un.^ 
Uefaire,     recunstruire,     rebàtir     (une 
muisf^n).  ^  Refaire,  refondre,  remanier 
(un  livre,  un  ouvrage).^  Fig.  refaire, 
remettre,   rétablir,    restturer,    (fam.) 
ravigoter.  Quésto  vino  rifa  lo  stoma- 
co, ce  vin  remet  l'estomac.  lìifar  una 
9asa,  relever  une  maison,  ^    Fig.    in- 
demniser,     dédommager      (quelqu'un 
d'une  chose).  Rifare   i    danni   a  mio, 
indemniser  quelqu'un.  ^   Rifarsi  yr. 
recommencer  ;  se  remettre  à.  Si  rifece 
a  bére,  il  se  rerait  à  boire.  (Fig.)   Non 
td  da  che  parte  rifarmi,  je  ne  sais  par 
•ù  m'y  prendre.  4  Fig.  se  rétablir,  se 
remettre,  reprendre  des  forces.  Vil- 
lan   rifatto,    parvenu.     ^^      Fig.     (du 
temps)  se  remettre  au  beau.  ^  Se  re- 
faire, se    rattraper   (au  jeu)  ;    rentrer 
dans  ses  débours.  ^  Etre  indemnisé.  ^ 
Fig,  se  venger.  Rifarsela   con  un  in- 
nocènte, se  venger  sur  un  innocent. 
Rifàscio    {fa-scho).    A    rifascio,    pèle- 

mèle. 
Rifaliibile  (lé)a..  qu'on  peut  refaire. 
Rifatto  part.  pas.  V.   Rifare.  ^  a.  enri- 

r.h'i,    parvenu. 
Rifattura  {tou)  sf.  action  de  refaire. 
Rifazióne  (tsio-né)  sf.    V.  Rifaciménto. 
Rlileribile  {f^rì-bi-l>^)  a.  qui   peut  se 


rappoiter,  se  référer  à.  ^  Qui  peut  se 
l'edire,  se  répéter.  . 
Riferiménto  {fé-ri^ménn)  sm.  rapport. 
^    Riferimento    di   grazie,    action   d© 
gràces. 
Riferire  (fé-ri-ré)  va.  rapporter.  ^  Rap-- 
porter,  répéter,  redire.  *  (absol.,  style 
administratif)  en    référer.   IT   Riferire 
grazie,    rendre   gràces.  ^     Rapporter, 
attribuer.  ^  Riferirsi  vr.  se   rappor- 
ter, se  référer.   ^    S'en   rapporter.  ^fi 
riferisco    a  quanto   m'avete  détto,  j© 
m'en   rapporte   à  ce  que  voua  m'avez 
dit. 
Riierilóre  [ré)  sm.  rapporteur. 
Riférma  sf.  rengagement  m. 
Riffa  sf.  loterie.  ^  Violence,  vexation. 
Di  riffa,  à  toute  force.  Un  riffa,  uu 
violent. 
Riffóso  a.  violent. 
Rifiatare  (ré)   vn.    souffler,  respirer.  ^ 

Rifiatarsi  vr.   se  reposer,  souffler. 
Rifiatata  sf.  soufflé  m.  *[  Fig.  repos  m. 
Rificcare  répète  Ficcare. 
Rificolóna  sf.  lanterne  vénitienne. 
Rifilare  ire)  va.  répète   Filare.  ^  Fig.^ 
répéter,  rapporter.  ^    Fig.  Rifilar  de' 
pugni,      administrer     des     cuups     de 
poing. 
Rifiniménto    [ménn]    sm.   achèvement 
(d'un  travail).  ^  Fig. épuisement,  acca- 
blement. 
Rifinire    {ré)   va.   achever,,  terminer.  ^ 
Fig.  inanger  (tout  son  argent);  ruiner 
(quelqu'un).  ^  Fig.    épuiser,  exténuer 
(quelqu'un).  •[  vn.   cesser,    finir.   Non 
rifinisce  di...,  il  ne  cesse  pas  de...  *| 
Finir.  ^  Rifinirsi  yr.   s'épuiser,  a'abì- 
mer   la  sante,  deperir. 
Rifinitézza  (té-tsa)  sf.  épuisement  m. 
Rifinito    part.   pas.    achevé,  termine.  ^ 

Fig.  épuisé.  T  Fig.  ruiné. 
Rifinitura  (tea)   sf.    achèvement   m.  ^ 

Ornement  m. 
Rifini/ióne  (tsio-né)  gf.    Andar   in  i-ifi- 
nizióne,    s'épuiser,    deperir.   Mandare 
in  rifinizióne,  gaspiller. 
Rifioriménto  (ménn)  sm.  (fig.)   renais- 
sance f.  ^  Il  rifioriménto  delle  strade, 
le  remblayage  des  routes.^  Ornement, 
enjolivement. 
Rifiorire   (rei  vn.   refleurìr,    fleurir  de 
nouveau.  ^  Fig.  renaìtre,  refleurir.  ^ 
va.    embellir.  ^  Rifiorire   una  strada^ 
remblaver  une  route  {rifiorisce). 
Rifiorita'  sf.  deuxième  floraison  ^  Fig. 

fioritures  pi. 
Rifioritura  («00)  sf.  deuxième  florai- 
son. ^  Fig.  renaissance.  ^  Fig.  embel- 
lissement  m.,  fioritures  pi.  ^  (sur 
une  route)  cailloutis  m.  ^  Efflores- 
cence.  . 

Rifischiare    (skia-ré)    va.    répète   Fis- 
chiare. ^  Fi?,  rapporter. 
Rifìschióne  (stdo-né)  sm.  rapporteur- 
Rifiutabile  (fiou-ta-bi-lé)  a.    refusable. 
^  (jurispr.)  récusable. 
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Rifiutare  (^ou-ta-re)  va.  refuser,  re- 
pousser.  Ki^atar  di  pagare,  refuser 
de  payer.  ^  (jurispr.)  récuser.  ^  Re- 
noncer  à,  abandonner.  Riputare  il 
padre,  renoncer  à  l'huritage  jiaternel. 
Rifiatar  il  régno,  abditjuer.  ^  (au  jeu) 
faire  une  renonce.  •[  lUriuUirsi  vr.  se 
refuser.  Rifiutarsi  a,  di  pire,  se  refu- 
Ker  à  faire. 

Rifiutare  répète  Fiutare. 

Rifiuto  (fiou)  sm.  refus.^  Renonceraent. 
^  Fig.  rebut.  Il  rifiuto  della  società, 
le  rebut  de  la  société  ^  Fig.  épave  f. 
^  (au  jeu)  renonce  f. 

Riflessamente  {mt'iin-té)  ad.  (optìque) 
par  i-éllexion. 

Riflessibile  {le)  a.  réflexible. 

Riflessibilità  sf.  réflexibilité. 

Riflessióne  {né)  sf.  (optique)    réflexion. 

5  (d'un  son)  répercussion.  ^  Fig.  re- 
exion.  Dopo  matura  riflessióne,  après 
mure  réflexion.  [réflexion.  ] 

Riflessivamente     {ménn-té)    ad.    ave'-J 

Riflessivo  a.  réfléclii,  qui  réfléchit, 
doué  de  réflexion.  ^  (gramm.)  ré- 
fléchi. 

Riflèsso  a.'  (optique)  réfléchi,  reflété, 
renvoyé.  *\  (acoustique)  reperente,  ren- 
vùvé.  5  (physiologie)  réflexe.  ^  sra. 
refìet.  Di  ri^fèssu,  par  réflexion.  ^  Fig. 
considera tion  f.,  égard.  Per  rifièsso 
tuo,  par  égard  pour  tei. 

Riflessóre  {ré)  sm.  réflecteur. 

Riflèttere  [ié-ré]  va.  (optique)  réfléchir, 
refléter,  renvoyer.  ^  (acoustiquej  ré- 
percuter,  ren\oyer.  ^  Kefléter,  repro- 
duire.  Lo  spècchio  riflètte  le  imma- 
gini, la  giace  reproduit  les  irnages.  ^ 
Fig.  réfléchir  à,  pender  à,  exaininer. 
Rifl.i'ttere  ai  casi  saòi,  peiiser  à  ses 
aflaires.   ^  Riflèttersi  vr.  se  refléter. 

Riflettóre   (ré)  sm.  réflecteur. 

Rifluii'e  (flou-i-ré)\n.  refluer  \^riflaisce). 

Riflusso  (fio asso)  sm.  reflux. 

Rifocillare  [chil-la-ré)  va.  restaurer.  ^ 
RifociUarsi  vr.  se  restaurer. 

Rifóndere  ifonn-dé-ré)  va.  refondre.  J 
Fig.  refondre,  remanier  (un  livre).  ^ 
Rifóndere  le  spése,  rembourser  Ics 
frais. 

Rifórma  sf.  réforme,  changement  ni. 
Chièder  rifórme,  deinander  des  rti- 
formes.  ^  (religion)  réforme.  ^  Réfor- 
mation,  action  de  réformer.  ^  (mil.) 
réforme. 

Riformàbile  (fé)  a  réformable. 

Riformare  (re)  va.  réformer,  transfor- 
mer,  changer.  ^  Améliorer,  ^  ;^mil.) 
réformei'. 

Riformatóre  [ré]  a.  réformateur. 

Riformazióne  (tsio-né\  sf.  reformation. 

Riformista  sm.  réfonniste. 

Rifornire  repète  Fornire. 

Rifòsso  sm.  (fortif.)  second  fosse. 

Rifrangènte  {frann-yènn-tét  a.  rófrin- 
gent.  (gence.  ) 

Rif i^angènza  {frann-gènn-tsa'j  sf.  réfrin- , 


Rifrangere  frunn-gé-ré)  va.  réfracter. 
^  Rifrangersi  vr.  se  réfracter.  ^  (du 
som  se  réperouter.  (gible.  I 

IUfranyil>ile  (frann-gi-bi-U)  a.  refran- j 

Uifrantjibililà  {fi-ann)  sf.  réfrangibilité. 

Rifranto  (frann  ,    Klli'atlo  pp.   V.  E»- 

KRANCitHE. 

HifrattiNo  a.  réfractif. 

Rifrazióne  {tsio-né)  sf.  réfraction. 

Rifréddo  sni.  bors-d'ujuvre. 

Rifriyyere  idjé-ré)  va.  répète  Frlg- 
gere.  ^  Fig.  ressaaser.  rabàclier,  ré- 
peter.  ^  Fig.  re touclier  sans  cesse  (une 
«Buvre  d'art). 

Rifritto  part.  pas.  V.  RiKniGGERK.  ^  a. 
Ijg.  ressassf,  rabaché.  ^  sm.  Saper  di 
rifritto,  sentir  le  graillon  ;  (6g.)  man- 
qijL-r  de  nouveauté. 

Rifrittume  (tou-mé)  era.,  Rifrittura 
itou)  sf.  rabà  liage  m.,  vieilleries  fpl. 

Riirustai'e  i  frou-stu-ré)  va.  répète 
Frustai'e.  ^  Fit:.  fouiller,  ciierclier. 

Rifuggire  {fou-dji-ré)  vn.  se  réfugier. 
^  Fig.  avoir  hoireur  de,  i-épugner  a, 
aétester  (va.).  Rifuggire  dalla  menso- 
gna,  a\uir  horreur  du  mensoDgc. 

Rifugiarsi    ifiur-djart    vr.   se  rofugier. 

Rifùgio  {fou-djoi  sm.  refuge. 

Rifùlgere  [foul-gt-re]  vn.  briiler,  iuire, 
resplendir. 

Rifusióne  {foa-zio-né)  sf.  refonte,  re- 
manieinent  in.  ^  Fì%.  nimbourseineiit 
m.  Rifusióne  di  danni,  <l<;dommag<— 
ment.  (dkkk.  I 

Rifuso  [fiu'inì    part.    pas.    V.    liiroN-J 

Riga  sf.  ligne.  Tirar  una  ri'/<t,  tirer 
une  ligne.  (Fig.  l  Scrivere  due  righe, 
écrire  deux  llgnes.  Lèggi're  tra  Ift  ri- 
ghe, lire  entre  les  lignes.  ^  Règie 
pour  tracer  des  lignes.  ^  Kaiv  Jes 
cheveuxi.  Farsi  la  riga,  se  l'aire  la 
raje.  ^  Kaie  (d'une  «toilo).  Su.'ifl'n  a 
riglui,  etofle  a  raies.  ^  (dans  un  canon, 
etc.  )  rayure.  ^  Miil.)rang  m.  Romperle 
righe,  ronipre  les  rangs.  ^  (de  choses) 
flfe,  rangée.  ^  Fig.  rang  m.,  coadi- 
tion.  l'oèta  di  prima  riga,  poète  de 
premier  ordre. 

Rigaglie  diéi  sfpl.  abatis  io. 

Rigàgnolo  tnioi  sm.  ruisseau. 

Rigare  l'Vi  \u.  régier  idu  papii-.r^.  ^ 
UaM-r  (Une  étotVe,  un  canon).  ^  Fig. 
Rigar  diritto,- inascher  druit.  ^  .\rro- 
ser,  irriguer. 

Rigata  sf.  coup  (m.)  de  règi--. 

Rigatino  sm.   coutil  ^étoffe). 

Rigattière  (f/f^-rei  sm.  mar<-hand  d  bu- 
biis,  fi'ipier.  ^  Brocai)t''ur,  mareband 
de  bri  •  a  br;ic.  (gè  n».  | 

Rigatura  </'>>Mi  sf.  réglaj?e  m.  ^  ÌCaya-J 

Rigenerar**  \<ljé-nt-ra-re)  \n.  regénérer 
1  riijt-nera). 

Rigeneratóre  idje-né-ra-to-ré),  -tricc 
{Iri-i'li,')  a.  régénérat<"ur.  régénéra- 
trice.  [regénération.  1 

Rigeiiei'azlóne  \dji'-né-rn-tsiif-nè^  sf. J 
Rigeli  abile  \le   a.  rejetable. 
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Rigettare  (ré)  va.  rejeter,  repousser.  ^ 
Fig.  rejeter,  repousser  (une  proposi- 
tion).  ■[  Fig.  refusar,  repousser  (un  pré- 
sent).  ^  Fig.  rejeter,  vomir.'  ^  Fig. 
refusar  (à  un  examen).  ^  (de  végé- 
taux)  pousser,  jeter  {rigetta). 

Ricètto  sm.  rebut,  chose  (f.)  rejetèe.  ^ 
Rejet,  action  (f.)  de  rejeter. 

Rifjhetlare  (guét-ta-ré)  va.  rayer. 

Rigidamente  {ménn-té)  ad.  avec  ri- 
gueur;  avec  sévérité.  ^  Rigidement, 
avec  raideur. 

Rigidézza  {dé-t.ia)  sf.  rigidité,  raideur. 
^  Fig.  rigueui-.  La  rigidézza  dell'in- 
verno, la  rigueur  de  l'hiver.  ^  Fig.  sé- 
vérité, austerità.  [rigueur."] 

Rigidità  sf.    rigidité,  raideur.  ^   Fig.J 

Rigido  a.  rigide,  raide.  ^_  Fig.  (de 
temps)  rigoureux.  ^  Fig.  sevère,  aus- 
tère, l^.    RiGmARE.  1 

Rigiraménto   (ménn)  sm.   rotation  f.J 

Rigirare  {ré)  va.  vn.  répète  Girare.  ^ 
Éntourer,  tourner  autour  de.  ^  Fig. 
tourner  (une  piirasei;  arranger  (une 
all'aire).  ^  Fig.  tromper,  (fam.)  rouler 
(quelqu'un).  ^  Piacer  (de  l'argent).  ^ 
Dépenser.  ^  Rigirarsi  vr.  se  retour- 
ner.  ^  Tourner;  ^  Circuler. 

Rigirata  sf.  tour  m.  ^  Fig.  dépense. 

Rigirévoie  {ré-vo-lé)  a.  qui  tourne  fa- 
cilement. 

Rigiro  sm.  circulation  f.  (des  voitu- 
res,  etc).  1  Tour.  ^  Fig.  Il  rigiro 
degli  affari,  le  commerce  ;  les  affai- 
res  f.  ^  Détour.  (Fig.)  Parlar  sènza 
rigiri,  parler  sans  détours.  ^  Place- 
ment  \de  l'argent).  *|  Fig.  intrigue  f., 
nianège,  manoeuvre  f.,  menée  f. 

Rigiróne  (neìsm.  intrigant.  ^  Sournois. 

Rignare  inia-ré)  vn.  hennir. 

Rigno  {nio)  sm.  hennissement. 

Rigo  sm.  ligne  f.  ^  Fig.  Rigo  d'acqua, 
lilet  d'eau.  ^  (mus.)"  portée  f.  (pi.  Ri- 
ghi). 

Rigodóne  (né)  sm.  rigodon. 

Rigóglio  {Ho)  sm.  excès  de  vigueur  des 
plantes,  exubérance  f. 

Rigogliosamente  {lio-sa-ménn-ié)  ad. 
avec  un  excès  de  vigueur. 

Rigoglióso  i  Ho)  a.  excessivement  vi- 
goureux,  exubérant. 

Rigògolo  sm.  loriot  (oiseaul. 

Iligoio  sm.  cAnnelure  f.,  rainure  f. 

Rigonfiaménto  {gonn-fia-mémi}  sm. 
rcgonlleraent.  ^  Renflement. 

Rigonfiare  igonn-fia-ré)  va.  vn.  regon- 
ller  yrigonfia).  [flement.  1 

Rigónfio  igonn)  a.  gonfie.  ^    sm.  ren-J 

Itigóre  Ire)  sm.  rigueur  f.  (de  la  saison), 
iVoid.  ^    Frisson  de  froid.   ^    Fig.    ri- 
yueur  f.,  dureté  f.,  sévérité  f.  .1  tutto 
rigóif,  rigoureusement,    en  tonte  ri-] 
Hi(|orisnio  sm.  rigorisme.  Igueur.J 

Rigorista  sm.  rigoriste. 
Rigorosamente    {ménn-té)    ad.    rigou- 
reusement. 
Rigorosilti  sf.  rigueur,  sévérité. 


;] 


Rigoróso  a.  rigoureux,  sevère.  ^  Ri- 
goureusement exact,  exact,  précis. 

Rigovernai'e  ire)  va.  laver  (la  vais- 
selle)  (rigoverna). 

Rigovernatura  (foa)  sf.  lavage  (m.)  da 
la  vaisselle.  ^  Eau  de  vaisselle. 

Riguadagnare  {goua-da-nia-ré)  va. 
regagner. 

Riguardare  {gouar-da-ré)  va.  regarder 
de  nouveau.  ^  Regarder,  examiner.  ^ 
Fig.  regarder,  donner  sur.  Finèstra 
che  riguarda  in  giardino,  fenètre  qui 
donne  sur  le  jardin,  ^  Fig.  regarder, 
considérer  comme...;  tenir  pour...  La 
riguardo  cóme  un  ignorante,  je  le 
tiens  pour  un  malappris.  ^  Fig.  faire 
attention  à,  soigner,  ménager.  J\^on  ri- 
guardar a  spése,  ne  pas  regarder  à  la 
dépense. ^  Fig.  regarder,  concerner, 
toucher.  Non  mi  riguarda,  cela  ne  me 
regarde  pas.  ^  Riguardarsi  vr.  se 
regarder.  ^  Fig.  se  ménager,  se  soi- 
gner. ^  Fig.  s'abstenir  (de  faire...). 
Non  si  riguardi,  ne  vous  génez  pas. 
Riguardarsi  dalle  carròzze,  faire  at- 
tention aux  voitures.  Riguardarsi 
dagli  ipòcriti,  se  méfier  des  liypocri 
tes.  [coup  (ra.)  d'ceil. 

Riguardata   {gouar)    sf.    regard 

Riguardato  {gouar)  a.  (fig.)  prudent, 
qui  fait  attention. 

Riguardévole.  V.  RAOGUARbÉvoLE. 

Riguardo  (gouar)  sm.  prócaution  f., 
ménagement.  Parlar  con  riguardo, 
parler  avec  précaution.  Aversi  riguar- 
do alia  vista,  ménager,  soigner  sa  vue. 
Chiedete  sènza  riguardo,  demandei 
sans  vous  gèner.  ^  Fig.  égards  pi., 
respect,  considération  f.  Riguardi  che 
si  dèvon  ai  vècchi,  égards  que  l'on 
doit  aux  vieillards.  Persóna  di  ri- 
guardo, personne  digne  d'égards.  ^ 
A  quésto  riguardo,  à  cet  égard.  Cóme 
parla  a  tuo  riguardo  !  comme  il  parie 
de  tei.  Riguardo  a  te...,  quant  à  toi... 
A  riguardo  di...,  par  rapport  à...  In 
riguardo  di...,  à  cause  de. 

Riguardosamente  {gouar-do-sa-ménn- 
té)  ad.  avec  égard.  *   Avec  précaution. 

Riguardóso  {gouar)  a.  qui  a  des  égards. 
^  Pnident,  circonspect.  ^  Timide. 

Rigurgitaménto  \gour-gi-ta-ménn)  sm. 
regorgement,  débordement. 

Rigurgitare  {gour-gi-ta-ré)  vn.  regor- 
ger,  déborder.  ^  Fig.  regorger  [ri- 
gurgita), [débordement.  | 

Rigùrgito    {gour)   sm.    regorgement,] 

Rilasciaménto  {la-se  ha-ménn)  sm. 
\'.  Rilassaménto  et  Rilascio. 

Rilasciare  >scha-ré)\a..  répète  Lasciare. 
^  Délivrer,  elargir,  relàcher;  (jurispr.) 
relaxer  (^nn  prisonnier).  *^  Délivrer, 
donner.  Rilasciare  attestato,  délivrer 
un  certificat.  ^  Abandonner.  ^  V.  Ri- 
i. \ssARE.  ^  (comm.)  livrer. 

Rilascio  (la-scho)  sm.  remise  f.,  déli- 
vrance  f.  (d'un  certificat,   etc).  ^  Re- 
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misef.,  abandoD.  ^Mise  (f.)  en  liberti-, 
élargissement.  ^  (coium.)  livraison  f. 

Rilassaménto  (ménn)  sm.  relàcliement. 

Rilassare  (/v)  va.  relàcher.  ^  Fig.  inet- 
tre  en  liberto.  ^  Rilassarsi  vr.  se  re- 
làcher. (làchement.  1 

Rilassataménte  (me'nn-fe)  ad.  avec  re-J 

Rilassatézza  (<e-fsa)  sf.  relàclienient  m. 

Rilassativo  a,  sm.  (méd.)  laxatif. 

Rilegare  (,^e-r/a-re)  va.  relier  {rilega). 

Rilegatóre  [lé-gor-to-ré)  sm.  relieur. 

Rilegatura  (lé-ga-tou)  ut  reliure. 

Rilèggere  {lè-djé-ré)  va.  relire. 

Rilènle  (lènn-té)  ad.  A  rilènto  loc.  ad. 
lentenieat,  doucement. 

Rilevaménto  [lé-va-ménn)  sm.  relè- 
veraent.  ^  (topographie)  levcr,  leve. 

Rilevante  (  lé-vann-té)  a.  important. 

Rilevare  [li^-va-ré)  va.  relever,  remet- 
tre  debout.  ^  Fig.  relever,  remonter. 
Rilevare  il  morale,  remonter  le  mo- 
ral.  ^  Relever,  rem  piacer.  Rilevare 
una  sentinèlla,  relever  une  sontinellc. 
Rilevar  un  colUga,  rem{)lacer  un  col- 
lègue.  ^  Rilevare  uno  da...,  libérer, 
exempter  quelgu'un  de...  ^  Fig.  rele- 
ver, noter.  Rilevare  i  difètti  d'una 
commèdia,  relever  les  défauts  d'une 
comédie.  ^  Marquer,  détacher;  (lec- 
turs)  épeler.  ^  Lever  (un  plan).^  Fij.'. 
élever,  uourrir.  ^vn.  l'essortir,  ètre  ea 
saillie.  ^  Fig.  avoir  de  l'importance. 
Pòco  rilèva,  peu  importe.  ^  Rilevarsi 
vr.  se  relever.  ^  Fig.  se  rétablir, 
guérir.  ^  Fig.  se  repentir.  ^  Fig.  se 
aédommager. 

Rilevatamente  (lé-va-ta-ménn-té)  ad. 
magnifiquement.  ^  En  relief. 

Rilevatàrio  (le)  sm.  successeur. 

Rilevaticeio  (lé-va-ti-tcho)  a.  sm.  par- 
venu. 

Rilevato  (le)  part.  pas.  V.  Rilevark.  ^ 
sm.  hauteur  f.,  éminence  f. 

Rilevatura  (lé-va-tou)  sf.  éducation.  ^ 
(méd.)  excroissance. 

Rilevazióne  {lé-va-tsio-né)  sf.  relève- 
ment  m.  ^  Dédommagement  m. 

Rilièvo  sm.  relief,  saillie  f.  Carta  in 
rilièvo,  carte  en  relief.  ^  Fig.  Méttere 
in  rilièvo,  inettre  en  relief.  (ùdu  di 
rilièvo,  chose  importante.  ^  Fig.  oli- 
sorvation  f.,  remarque  f.  ^^  (beaux-arts) 
relief.  Bassi  riiièvi,  bas-reliefs.  ^  Ri- 
lièvi, reliefs,  restesid'un  dìner). 

Rilucènte  lou-chènn-téja,.  luisant.  bril- 
Fant. 

Rilucere  (loa-ché-ré)  vn.  brillar,  lui  re, 
reluire.  Non  è  tati'  òro  miei  che  ri- 
luce, tout  ce  qui  brillo  n'est  jias  or. 

Riluttante  (/oHt-<ann-t»-)  a.  n-tif,  réfrac- 
taire.  [tance,  répugnance.  | 

Riluttanza   [lont-tann-tsa)     sf.    résis-J 

Rima  sf.  rime.  ^  Le  Rime  del  f'etrarra, 
les  poésies  de  Pétrarque.  ^  Fig.  Ris- 
póndere per  le  rime,  répondre  du  ta<; 
au  tac. 

Rimandare  [mann-dct-ré)  va.  reavoyer, 


rf»ndre.  ^  Renvoyer,  licnnrier,  oongé- 
'liur.  Rimandare  assòlto,  aoquitter.  ^ 
Renvoyer,   romettre,  difTérer. 

Rimando  [mann)  sm.  renvoi.  ^  Di  ri- 
»iaii'/o,  de  nouveau  (ou:  eu  revanche, 
d'autre  partì.  [remaniement.  1 

Rimaneggiaménto  {né.-dja-ménn)-iiii.  J 

Rimaneggiare  (né-dja-ré)  va.  rema- 
nier  {rimaneggia). 

Rimanént<i  [nénn-te)  sm.  reste.  Del  ri- 
manènte, du  reste.  [Séjourm.  ] 

Rimanènza  inènn-tsa)  sf.  reste   ni.  ^J 

Rimanére  irejvn.  restor.  Fòrza  rimase 
alla  légge,  force  est  restée  à  la  loi. 
Mi  rimane  ([uósto  a  fari-,  il  me  rt-sta 
ceci  à  faire.  Non  gli  è  rimasto  nulla^ 
il  ne  lui  est  rien  reste.  Rimase  li,  il 
resta  là.  Dóve  èro  rimasto  ?  où  ea 
étais-je  reste?  ^  (matU.)  rester.  ^  Fig. 
Rimane  provato  che...,  il  est  établi 
que...  Rimase  ferito,  il  a  été  bles-sé. 
Rimango  in  fórse,  j'hésite,  je  suis 
perple.xe.  Rimangono  malcontènti,  Uh 
sont  mécontents.  "I  Rimanerci,  y  rester, 
mourir. /Rimanerci,  ètre  trompé,  i  fam.) 
ètre  mis  dedans.  ^  (de  lieux,  inaisons, 
etc.)  ètre,  ètre  situé,  se  trouver.  Dóve 
rimane  quésta  stradi  ?  où  est  cette 
rue  ?  ^Cesser  (de  faire}.  T"  Ktre  d'ao^ord 
(avectjuolqu'un^.  ^  Etre  surpris. 

Rimarcare  (ré)  va.  remarquer,  ol)ser- 
ver,  noter.  [quable,  notal)le.  1 

Rimarchévole    [ké-vo-lé)   a.    remar-J 

Rimarco  sra.  remarque  f.  (pi.  Rimar- 
chi). 

Rimare  {ré}  va.  faire  rimer.  ^  vn.  ri- 
mer.  ^  Faire  des  vers.        [margina). "[ 

Rimarginarsi  vr.  se  cii  atriser  {si  ri-\ 

Rimàrio  sm.  dictionnaire  des  rimes. 

Rimaritare  (ré)  va.  remarier.  ^  Rima- 
ritarsi vr.  se  remarier. 

Rimasticare  tré)  va.  reniàcher.  •  Fij. 
màchonner  (rimastica). 

Rimasto  part.  pas.  V.  Rimanére. 

Rimasuglio  {zon-lio)  sm.   résidu,  rest». 

Rimataménle    inénn^té)  ad.  en  vers. 

Rimat('»re  (re)  sm.  rimeur. 

Rimbacuccare  répète  iMnACUCCARK. 

lUmbailarc  {ré  \  n.  ètre  secoué,  bal- 
lotte. 

Rimlialzare  [rimm-bal-tsa-ré)  vn.  re- 
bondir.  ^  (de-  projectiles)  ricocber.  T 
Fig.  licocber.  {cbet.  1 

Riml)al/.èIlo  {rimm-hal-tsèl)  sm.  rii*.o- [ 

Riiiiltal/o  {  rirnm-l>al-tso)  sììì.  rebondis- 
semunt.  ^  dif  projectiles i  ricochet.  Di 
rimbalzo,  par  ricochet. 

Rimbamliinire  i rimm-bnmm-bi-ni-ré), 
Rimliaiiil>ire  vn.  tomljer  en  rnfanc© 
t  rimhim/'irils''f'). 

Rimbarcare  {rimm-har-ca-n-)  vn.  (du 
boisì  yondnler.  ^  Fig.  Un  vèchio  tutt» 
rimbarcato,  un  vieiìlard  tout  voùt*'. 

Rlmharciire  ré)  va.  rembarquer.  ^  vn. 
it  lUmbarcarsi  vr.  se  rcmbarquor. 

Rimbarco    rimmi  sm.  rcnib.irqui-iii  -ut- 

Riml)eccare  {rimm-béh-ha-ré i  \  :i.  pp.-a- 
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dre  avec  le  bec.  ^  Fig.  remettre  à  sa 
place;  fermer  le  bec  (à  quel(^u'un). 
^  Ilimbeccarsi  vr.  (fig.)  étre  a  tu  et 
à  toi.  ^  Fig.  s'injurier,  se  dire  des  in- 
sultes.  [répartie.l 

Rimbeccata   {i-imm-bék)    sf.   riposte,] 

Rimbécco  (rimm)  sm.  riposte  f.  Di 
rimbécco,  du  tac  au  tac. 

Rimbecillire  (rimm-bé-chil-ìi-ré)  vn. 
toinber  en  enfance  (rimbecillisce). 

TUmbelìire  (ri mm-bèl-li-ré)  va.  vn. 
embellir  (rimbellisce)- 

Rimboccaménto  (ménn)  sm.  action  (f.) 
de    renverser,    de    retourner,   de    re- 

.    trousser. 

Rimboccare  (rimm-bok-ka-ré)  va,  ren- 
verser, retourner,  ^  Retrousser.  Rim- 
boccarsi le  m.dniche,  i  calzóni,  retrous- 
ser ses  manches,  son  pantalon. 

Rimboccatura  (rimm-bok-ka-ton  )  si'. 
retroussis  ni.^  V.  Rimboccaménto. 

Rimbócco    [vimm)   sm.   retroussis. 

Rimbombare  (rimm^bumm-ba-ré)  vn. 
retentir,  [tissement,  fracas.T 

Rimbómbo  (rimìn-bomìit)  sm.  reten-J 

Rimborsàbile  {le)  a,  remboursable. 

Rimborsare  (ré)  va,  rembourser,  ^7 
répète  Imborsare. 

Rimhorsazióne.  V.  Imborsazióne. 

Rimbórso  (rimm)  sm.  remboursement. 

Rimboscaménto  (rimm-bo-ska-ménn) 
sm.  reboisement. 

Rimboscare  (rimm-bo-ska-ré)  va.  re- 
boiser.  ^  Rimboscarsi  ap.  se  cacher 
dans  un  liois  {rimboscai. 

Riml)recciare  (rimm-bré-tcha-ré)  va. 
caillouter  (rimbréccia). 

Rmibrodolare  [rimmr-bro-do-la-ré]  va- 
emberlificoteu-,  embrouiller  (les  faits), 
déguiser  (la  vérité)  [rimbròdola). 

Hiinbrontolare  (rimm-bronn-to-la-ré). 
Rimbrottare  va.  gronder  (rimbrón- 
tolu).  [primande  f. ] 

Rimbròtto    [rimm)  sm.  reproche,  ré-J 

Rimbrunire  {rimm-brou-ni-ré)  va. 
brunir.  ^  Fig.  rembrunir  {rimbru- 
nisce). 

Rimbucare  {rimm-bou-ka-ré)  vn.. 
Rimbucarsi  vr.  rentrer  dans  son 
trou. 

Rimbussolare  {rimm-bous-so-lor-ré)  va. 
a^iter  des  numéros  dans  un  sac  (ri»i- 
bassala). 

Rimbuzzare   {rimm-bou-dza-ré)    va. 

remplir.    ^    Rimbuzzarsi   vr.    s'em- 

pifTrer,  se  gaver.  [diable.] 

RimetUàbile  <^mé-dia-bi-lé)   a.   remé-J 
Rimediare  {rir-mé-dia-ré)  vn.  remédier. 

^  va.  ri-parer.  Rimediarla,  s'arranger 

pour  \ivre  (rimèdia). 
Rimèdio   sm,  (propre   et  fig,)  remède. 

Pórre  riimdio  a...,  remédier  à... 
Rimejiniai-e  imé-dja-ré]   vn.  rimailler 

(riineijgia). 
Rimembranza    {memm^-brann-tsa)     sf, 

souvenir  m.,  mémoire. 


Rimembrare  (mémm-bra-ré)  va.  vn.  se 
souvenir  de  (rimèmbra). 

Ilimenare  \mé-na-ré)  va.  ramener,  re- 
conduire,  •[  Remuer,  agiter  (riméiia). 

Rimenata  (me)  sf,  action  d 'agiter. 

Rimendare  (ménn-da-ré)  va.  raccom- 
moder.  ["^  Stoppeuse,  1 

Rimendatóra  (»?(éHn)  sf.  ravaudeuse.J 

Riniendatura  {ménn-dor-tou)  sf.  raccom- 
modage  m. 

Riméndo  {ménn)  sm.  rai^commodage. 

Rimerit  àbile  {mé-ri-ta-bi-lé)  &.  qui  peut 
ètre  récompensé. 

Rimeritare  {mé-ri-ta-ré)  va,  récom- 
penser,  payer  (rimerita). 

Rimèrito  sm.  récompensé  f. 

Rimescolaménto  (ménn)  sm.  mélange. 
^  Fig.  confusion  1".  ^  Fig,  bouleverse- 
ment,  saisissement. 

Rimescolanza!  ia/i7t-r*o)  sf.  mélange m. 

Rimescolare  (ré)  va,  méler,  mélanger. 
*f  Remuer.  ^  Mèler,  battre  (les  cartes 
à  jouer).  ^  Remanier  (un  article,  etc.  1. 
^  Rimescolare  il  sangue  a  uno,  boule- 
verser  quelqu'un.  ^  Rimescolarsi  vr. 
se  inèler.  ^  Fig.  se  buuleversei-,  se 
troubler.  ^  Se  mèler  (de)  {riméscola). 

Rimescolata  sf.  action  de  méler.  Dar'' 
una  rimescolata  alle  carte,  iiièler  les 
cartes. 

Rimescolio  sm.  agitation  (f.)  conti- 
nuelle.  ^  Rernue-ménage,  confusiun  f. 

Riméssa  sf.  remise,  action  de  remettre. 
*\  (comm.)  envoi  m.  ^  (bot.)  pousse.  ■ 
(pour  voitures)  remise.  Carròzza  di 
riméssa,  volture  de  reraise. 

Rimessamente  (ménn-té)  ad.  humble- 
ment. 

Rimessibile  (le)  a.  pardonnable. 

Rimessióne.  V.  Remissióne, 

Rimessiticcio  (fi-<c/ioism,  (bot.)  pousse 
f.,  drageon. 

Rimésso  part.  pas.  V.  Riméttere.  ^  a. 
bumble.  ^  Faible.  ^  sm.  mamueterie 
f.  ^  Mosaique  f.  ^  (d'une  étofte)  our- 
let.  ^  (peinture)  retouche  f. 

Riméttere  (té-ré)  va.  remettre;  repla- 
cer.  Riméttersi  le  scarpe,  remettre  ses 
souliers.  Riméttere  la  spada  nel  fò- 
dero, remettre  l'épée  au  fourreau. 
Riméttere  un  fèrro  a  un  cavallo,  re- 
mettre un  fer  à  un  clieval.  ^  Rimét- 
tere l'orològio,  mettre  sa  mentre  à 
l'beure.  *[  Remettre,  rendre,  restituer. 
Riméttere  i  cónti,  rendre  des  compte». 
^  Fig.  remettre,  rétablir,  faire  du 
bien  à.  Quésto  rimétte  lo  stomaco, 
cela  fait  du  bien  à  l'estomac.  ^  Re- 
mettre, renvoyer.  Riméttere  una  fèsta, 
remettre  une  réte.  ^  (comm.)  envoyer, 
expédier.  ^  Remiser  (une  voiturel; 
faire  rentrer  (un  troupeau).  ^  Fig. 
pardonner  ;  remettre.  ^  Fig.  Rimét- 
terci, y  perdre.  Ci  ha  rimésso  la  vita, 
il  y  a  perdu  la  vie.  ^  vn.  (des  plantes) 
repousser.  ^  Riméttersi  vr.  se  i-e- 
mettre.   Riméttersi    a   lèggere,  se  re- 
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oaettre  à  lire.  ^  (sauté)  se  remettre,  se 
rétablir.^  Fig.  se  calmer,  se  remettre. 
^  (du  teinps)  se  remettre  au  beau.  ^ 
S'en  remettre  a,  s'en  rapporter  a.  Mi 
rimétto  a  Lèi,  je  m'en  rapporto  a 
vous.  [durtioa.  1 

Rimettitura  {tovì]   sf.   ^chi^ursie)   re-J 

Rimirare  [rè)  va,  regarder  attentive- 
ment. 

Rimmincliionire  {minn-kio-m-réj  vn. 
devenir  stupide  riinmincìiiunidi-e). 

Rimodernaménto  imému  sm.  remisi- 
(f.)  à  neuf,  restauration  f. 

Rimodernare  ^re  va.  remettre  a  neuf, 
restaurer  {riìnodèma  \. 

Rimondare  [monn-da-ré)  va.  nettoyer; 
curer  i^un  puitsi.  [toyage  in.  1 

Rimondatura   {monn-da-tou)  "sf.  net-J 

Rimónta  (monn)  sf.  raccommodage  ni. 
^  (mil.    remonte. 

Rimontare  {moiui-ta-ré)  va.  va.  renion- 
ter  (V.  Montare).  ^  va.  raccommoler. 
^  Remonter  (un    mécanisrael.  ^  Uuil. 
remonter.    Rimontare   la    cai/alìeriu, 
remonter  la  cavalerie. 

Rimontatura  (  moiiii-t<i-tou  )  sf.  ra..-- 
commodage  m.  ^  Remontage  m.  (d'un 
mécanisme  . 

Rimorchiare  (kia-ré)  va.  (mar.)  remor- 
quer.  [remorqueur.l 

Rimorchiatóre  (kia-tu-vé)  sm.  (mar.)J 

Rimòrchio  \kioi  sm.  remorque  f.  A  ri- 
morchio, à  la  remorque. 

Rimòrdere  [dé-réix-d..  remordre.  ^  Fig. 
(de  la  conscience)  repro  iier  une  faute. 
■f  vn.  avoir  des  remord». 

Rimordiménto  {mènni  sm.  léger  re- 
mordi, [sm.  remords.  1 

Rimòrso   part.  pas.  V.  Rimòrdere.  ^J 

Rimòrto  a.  tout  a  fait  mort. 

Rimòsso  part.  pas.  V.  Rimuòvere. 

Rimostranza  [strann^tsai  sf.  remon- 
trance,  reprocbe  ui. 

Rimostrare  [ré)  va.  remontrer.  ^  vn. 
faire  des  remontrances  (rimostrai. 

Rimòto  a.  éloigné,  écarté. 

Rimòvere.  V.  Rimuòvere. 

Rimovibile  (/e)  a.  que  Fon  peut  éloi- 
gner,  supprimer.  "^  (de  fonctionnairei 
amovible,  destituable. 

Rimoviménto  (méyin)sm.,  Rimozióne 
{tsio-né<  sf.  éloignement  m..  suppres- 
sion  f.  ^  \de  fonctionnaire/  destitu- 
tion  f. 

Rimpaciare  {rimm-pa-cìia-rt .  va.  ré- 
concilier.  *  Rimpaciarsl  \  r.  so  réoon- 
cilier  (r impaciai.  [(rim/iJy/wi.  1 

Rimpagliare   (lia-ré)    va.    reuipaillerj 

Rimpagliatóre  (lia~io-ré)  sm.  rempail- 
leur.  "  |lage  m.  1 

Rimita(7Hatui*a  '/»<i-fau)    sf.   reinpail-] 

Rimpailo  ivimm.)  ara.  oontrf^-couj.. 

Rimpannucciarsi  (  rimm-pa-uno  u- 
tchar)  vr.  (tìg.)  se  rempluraer  (»i  rim- 
pannuccia. 

Rimpastare  irimm-pa-ita-ré)  va.  repé- 
trir.  ^   Fig.  refaire. 


vr.   se    rengorger 


Rimpasticciumento    {tcJia-ménn)   sm. 

ratistolage,  replatrage. 
Ilimpastic<'iare      (  rimm-por-sti-tcha-ré) 

va.    falli.)  ratistoliir,  replàtrer. 
Rimpa.sto    [rimm)    sui.    replatrage.    •[ 

^  Ito  fonte  f. ,  remaniement. 
Rimpatriare  (rimm-pa-tria-ré)  vn.  ren- 

trer    daus    su.  patrie.  ^    %a.    ripatrier 

{rimpdlria). 
Ilimpatrio  [rimm.)  sm.  rapatriemcnt. 
Rimpedulare    (rimm-pé-dou-ta-re)    va. 

rufcomiuiidcr  (des  ba.s). 
Ilimpellare  [rimm-ppl-la-ré)  va.  rtscou- 

vrir  de   [ìeau.  ^  i  ina(;:onnerie)  •  con80- 

lider  un  iiiur. 
Rimpèlh)  (rimm)  sm.  luur  do  soutène- 

ment,  mur  d'apprii. 
Rimpetlalo  (rimm-p-'t-ta-io)   sm.  per- 

sonne    f .  i  qui  fait  vis-à-vis. 
lUnipettirsi    (rimm\ 

[si  rirnppttisci'). 
Uliiipètto  ad.  V.  DiRiMPiJTTo. 
Rimpiaccicare     (  rimm-pia-tchi-ka-ré'i 

va.  rafistobr,  ro\)ìàtri'r [rimpidcrica). 
Rimpian{jerc    {rlmm-pi'^Hn-^Jé-rt)    va. 

r<'gretter. 
Rimpianto  {rimm-piann)  part.  pas.  V. 

I!iMi'i\N<iEnK.  ^  sin.  T' tjret. 
Rimpiattare    irimm-piit-ta-r'ì)  v.à.  ca- 

cliur.  ^    Rim[>iattar;>i  vr.  se  cachet, 

«e  tapir. 
Rinipi.'itterèllo    \rimm-piit-t'fK    Rim- 
piattino sm.  /'are  a  rimpiattii\o,  joucr 

a  c^iohe-caohe. 
Rìm|>iazzare    \  rimm-pii-tsa-ri')    va. 

r«^inf»lacer.  [placement.  1 

Rimi>iaz/o  \rimTn-pia-tso)    sm.    rem-J 
Riiupicciare    (rimm-pi-V-ìiX-rf^\   va.  ar- 

ranger.  Iciomre.I 

Rimpiccinire  {ichi)\A.  vn.  V.  Rimpio-J 
Rim  I  »Ìr«*io|irp      rimm  -  pi  -  tclto  -ti-  ré), 

Rimiiic'colire  '  pik-h<>}\&.  amoindrir, 

diminuer,  ri-ndr<-  plus  petit.  ^  vn.  ra- 

petisser  (rimpicrioUscej. 
Rimpiejjare  i  rimm-piè-ga-ré)  va.  rem- 

pioyer  [i-iinpii-<ja). 
Rimpinzare    \  rimm-pinn-t.a'ré)    va. 

bourrer.  gorgi-r.*  Hiiuiiiii/arsi  vr.  se 

bouri-er,  s'empifTrer. 
Rimpol|»«re   [rimm-pol-ija-rt;   va.  en- 

graisser    de    nou\e.iu.  liire  redcvenir 

^r;is.  ^   Rimpolparsi   vr.    enjjraisiier 

d'i  nou\oau. 
Rillipolpettarc     [rimm-iHìl-p''t-t->  -ré) 

va.  ohtTibei-  à  attenuar  (le  mal  qu'on 

a  ibt  cu   fait).  ^  ,\rranger,  (lain.t  ra- 

fistoler.   ^    Gronder;    réprimandtr.   • 

Remettre  ,quelqu"un)  a  sa  place. 
Rlmpoltroniro    \rinuii  -pul-tro-ni-ré) 

\a.    reudre    i iares.se u.\.  ^   vn.    deveoir 

pari*>s(Mi.x  {rtinpoUnjnijfce). 
Riiiipo/.zar»'     rimm-pt^l.ia-r'-]    vn.    (de 

1  ■•.m.  furiiier  dts  flaques. 
RimprcsrhUtire     (rimm-jtré-iìcfioat-ti- 

re)  \n.  devenir  sec,    se  racornir  {rim- 

prrsriattigci'), 
Rimpròccio  {tcho)  V.  RimprOtero. 
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Himp»*overabile  [rimm-pro-vé-ra-bi-lé) 
a.  blàniable,  condamnable,  réprou- 
vable. 

Rinìproverare  [rimm-pro-vé-ra-ré]  va. 
reprocher  quehjue  ciiose  ;  blàmer  quel- 
qij  'un.  ^  Réprimander  (quelqu'un)  {rim- 
pròvero). 

Rimpròvero  {rimm-pro-vé)  sni.  re- 
i. roche.  Far  i-impròvero  a  uno  di  aver 
fatto...,  reprochurà quelqu'un  davoir 
fait...  TBlàme.  [nettoyer.  1 

Riinpulizzire   {rimm-pou-li-tsi-ré)  va.J 

Rimuginare  (moK-^i-/ia-re  i  va.  remuer. 
^  Kit:."  tourner  et  retourner,  ruminer 
[rtniuyina). 

Rlinunerare  (mou-né-ritr-ré)  va.  rému- 
nérer,  récompenser  (rimunera). 

Riirninerativo  [mOu-né)  a.  rémunéra- 
teur. 

Rimimera2i«me  imou-né-ra-isio-né)  sf. 
recompense,  rémunération. 

Rimuòvere  [mouo-vé-ré)  va.  remuer. 
^  Mouvoir,  mettre  en  mouvement.  ^ 
iVplacer.  Rimuòvere  un  armadio, 
déplacer  une  armoire.  ^  Eloigner, 
écarter.  Rimuòvere  un  pericolo,  écar- 
ter  un  danger.  ^  Fig.  dissuader,  dé- 
tourner.  N^on  mi  riesce  rimuòverlo 
dal  far  quésto,  je  ne  puis  pas  le  dis- 
suader de  faire  ceci.  ^  Fig.  révoquer, 
destituer  (un  fonctionnaire)  ;  renvoyer 
(un  employé).  ^  Rimuòversi  vr.  (fig.) 
changer  d'avis,  se  raviser.       [mento.  1 

Rinascenza  {schènn~tsa)'V .  sf.  Hinasci-J 

Rinàscere  [nn-sché-ré)  vn.  renaìtre,  re- 
venir à  la  vie.  ^  Fig.  (des  plantes)  re- 
jjousser. 

Rinasciménto  [scìn-ménn)  sm.  renais- 
sance f.  ^  (hist.)  Renaissance  f. 

Rinàscita  \schi)  sf.  résurrection. 

Rinato  part.  pas.V.  Rinascere.  ^  Res- 
suscité. 

Rincacciare  [/•inn-ka-tcha-ré)  va.  chas- 
ser,  repousser  {rincaccia). 

Rincagnarsi  (rinn-ca-niar)  vr.  se  ren- 
frogmr.  *  Naso  rincagnato,  nez 
Camus. 

Rin«>al/aménto  ( rinn  -cai- tsa - ménn  ) 
sm.  action  (f.)  de  rechausser  (une 
[)lante.). 

Rincalzare  irinn-cal-tsa-ré)  va.  re- 
<  bausser  (une  piante).  ^  Border  (un 
lit).  *\  Caler  (un  meublé).  ^  Fig.  ren- 
forcer.  ^  vn.  taire  suite. 

Rincalzata  (rinn-cal-tsa)  sf.  Dare  una 
rincalzntu  «...,  V.   Rincauzare. 

Rincalzatura    (rinn-cal-tsa-toa)  sf.    V. 

lìINC  AL/.  AMÉNTO. 

Rincalzo  i  rinn-cal-tso)  sm.  renforce- 
ment.  ^  Soutien.  ^  Fig.  secours,  res- 
source  f.;  chance  f. 

Rincantucciare  {rinn-kann-tou-trha-ré  ; 
va.  mettre  dans  un  coin.  ^  Rincan- 
tucciarsi vr.  se  fourrer  dans  un  <"oin 
(fam.'.j  se  dissimular,  se  cacher  [rin- 
caittticcia). 


Rincappellare  irinn-kap-pèl-la-ré)  va. 

viner.  ^  Rattraper  (un  rhume,  etc). 
Rincarare  [rinn-ha-ra-ré)  va.  augmen- 

ter  de  prix,  élever  le   prix  de.  ^  Fig. 

Rincarar  la  dòse,  lencliérir.  ^  vn.  ren- 

chérir,  augmenter  de  prix. 
Rincarnare  (rinn-kar-na-ré)  va.  vn.  en- 

graisser.  ^  ^^  Rincarmrsi. 
Rincarniménto  irinn-kar-ni-ménn)  sm. 

régénération  (f.  )  de  la  chair. 
Rincarnirsi  [rinìi)  vr.  (d'une  plaie)  se 

cicatriser;   (de  la  chair)   se   reformer. 

*f  U'nghia  rincarnita,  ongle  incamé. 
Rincaro  (rinn)  sm.  hausse  f.,  augmen- 

tation  (f.)  de  prix.   Dare  il  rincaro  a 

un  pigionale,  augmenter  un  locataire. 
Rincartare    [rinn-har-ta-ré)   va.   enve- 

lopper. 
Rincasare   {rinn-\a-sa-ré)  vn.   rentrer 

au  logis,  rentrer. 
Rinchinare   {riun-ki-na-ré}    va.    plier, 

inrliner.     ^    Rincliinarsi    vr.    (fig.) 

s'biimilier,  céder. 
Rinchiomarsi    [rinn-kìo]    vr.    (des    ar- 

bres)  se  couvrir  de  nouvelles  feuilles. 
Rinchiudere    (rinn-kiou-dé-re)   va.   en- 

fermer,  renfermer.  Rinchiùdersi  \r. 

se  renfermer. 
Rinchiuso  {rinn-Iàou-so)  part.  pas.  en- 

fermé.  *\  sm.  reclus,  personne  (f.)  en- 

fermée.  ^  Enclos,  clos  (  ia,rdin  ferme). 

^  Renfermé,  odeur  (f.)  de  renfermé. 
Rincincignare    (  rinn-chinn-chi-ni a-ré } 

va.  chiffonner. 
Rinciprignire  (rìnn-chi-pri-gni-ré)   va. 

envenimer  de  nouveau  (une  plaie). 
Rinciviliménto  [rinn- chi-vi- li-ménn) 

sm.  civilisation  f. 
Rincivilire  [rinn-chi-vi-li-ré)  va.  civili- 

ser.  ■[  vn.   se  civiliser.   Villano   rinci- 
vilito, parvenu. 
Rincòllo  (rimi)  sm.  regorgeraent. 
Rincontrare    (rinn-konn-tra-ré)    va. 

rencontrer.    ■[    Rincontrarsi    vr.    se 

rencontrer.   ^  Si    rincontra    che...,    il 

arrive  que... 
Rincóntro  [rinn-konn]  sm.  rencontre  f. 

\  Fig.  opposition  f.,  comparaison  f.  ^ 

ad.  ..4,  Di  rincóntro,  en  face. 
Rincoraménto   (rinn-ko-ra-ménn)  sm. 

encouragement,  ^    Retour    à    la    con- 

Hance. 
Rincorare    (rimi-ko-ra-ré)    va.    rendre 

du  courage  à,  ranimer.  ^  Rassurer,  J 

Rincorarsi  vr.  reprendre  courage.  ^ 

Se  rassurer  (7*mcuora).  [suivre.l 

Rincórrere   [rinn-kor-ré-re)  va.  pour-  | 
Rincórsa   {rinn)    sf.  élan  m.  Pigliar  la 

rincórsa,  prendre  son  élan. 
Rincréscere  (rinn-kré-sché-ré)  vn.   dé- 

plaire,  ennuyer.   Se   non  ti  rincrésce, 

si  tu  vtìux  bien.  Mi  rincrésce  che    non 

sia  qui,  je  regrette  qu'il  ne   soit  pas 

ici.  Mi  rincrésce  di  partire,  je  regrette 

de  partir.  Rincrescènte   di  non   averlo 

fatto,    reerettant    de   ne    pas    l'avoir 

fait. 
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Rincrescévole    {rinn-hré-scUé-vo-lé)   a. 

désagréable,     fàclieux,     ennuvenx.    ^ 

Regrettable.  [sm.  regret.  1 

Rincresciménto  (rinn-kré-schi-ménn)  J 

Rincrescióso    (  rinn-kré-scho  )     a.    en- 

nuyeux. 

Rincrudelire    (rinn-kron-dè-li-ré)    mi. 

(de  mal;  empirer  [rincradelisce). 
Rincrudire    (rinn-kroa-di-ré)   va.   a<ig- 

menter  (un  mal).   ^  vn.  (de   mal)  em- 
pirer.    «]"    (du    temps)    devenir    plus 

iroid  (rinrrnidisce). 
Rinculaménlo  (rinn-kou-la-ménn)  sm. 

recul.  ll«r.l 

Rinculare   {rinn-hou-ìa-ré)    vn.   recu-J 
Rinculata  (rinn-kou)  sf.  reculade. 
Rinettare  (ré)  va.  nettoyer. 
Rinettalura  (tou)  ,sf.  nettoyage  m. 
RinfacciaméntO    (  rinn-fà-tcha-ménn  \ 

sm.  reproche. 
Rinlacciare    irinn-fa-tcfut-ré)    va.    re- 

procher  [rinfaccia). 
Rinfaccio   (rinn-f<t-(cho]  .sui.  reproiMie. 
Rinfanciullire     (rinn-fann^choul-li-r>^' 

vn.  retomber  en  enfance   {rinfancial- 

li^ce). 
Rinfarcire  irinn-far-chi-ré)  va.  farcir. 
Rinferraiolare      {  rinn-fer-ra-if>-la-re  ) 

va.   envelupper    dan.g  un    manteau.  ^ 

Rinferraiolai'Si  vr.  s'envelopper  dans 

un  manteau. 
Rinferrai'e    {rinn-fer-ra-ré)    va.     rac- 

commoder  (un  ferì.  ^  Referrer. 
Rinfiammare     (  rinn-fia-mma-ré  )    va. 

renflainmer. 
Rinfiancaménto    <  rinn-fiann-ka-ménn\ 

sm.  étayago. 
Rinfiancare     (  rinn  -  [tann  -  lui  -  ré  )     va. 

étayer,  soutenir,  llanquer. 
Rinfianco     (rinn-fìann)    sm.    mur    de 

soutènement,  mur  d'appui. 
Rinfìchire   (rinn-p-ld-rai  vn.  sécher,  se 

desséclier  'rinpchìsce). 
Rinfldare      [rinn-fi-da-ré]    vn.    avoir 

confiance. 
Rinllerire    {rinn-fié-rì-rei    vn.    repren- 

dre  avec  plus  de  violence  >  rinperisci-  . 
Rinfittire    i  rinn- fit-t i-ré)     va.    répeter, 

redoubler.  ^  vn.  épaisslr  (rinfittisce). 
Rinfocolare    (rinn-fo-co-la-ré)    va.    ra- 

nimer  le  feu.  ^  Fig.   attisor  (une  pas- 

sion).  ^  Rinfocolarsi  vr.  se  rallumer 

{rinfocolai. 
Rinfoderare   i linn-fo-dé-ra-ré)   va.  re- 

mettre  au  fourreau,  rengainer  [rin fò- 
dera). 
Rinf ormare    {rinn- f or-ma-ré)    va.    re- 

mettre  à  la  formo. 
Rlnforzaménto  i  rinn-for-tsa-ménn) 

sm.  renforcement. 
Rinforzare    \rinn-fnr-tga-ré)   va.     len- 

forcer,    renilre    plus    fort.  ^   Fortifier 

(un   malad'-,   le  corps).  ^  vn.    devenir 

{»lu8  fort.  l'asso  rinforzato,  pas  accé- 
éré. 
Rinfòrzo  {rinn-fnr-tso)  sm.  renfort. 


Rinfraneaménto  {rinn-frann-ka-méntif- 
sm.  renforcement. 

Rinfrancare  (rinn-frann-ka-ré)  va. 
rendre  plus  fort,  fortilier.  ^  Rinfran» 
carsi  vr.  se  fortifier,  reprendrc  de.* 
forces.  ^  Kig.  reprendre  courage.  ^ 
Fìì;.  fai  re  de.s  progròs  ;  se  dégourdir. 
^  Fig.   se   dédonjmager. 

Rinfrancescarc  (  rinn-frann-ché-ska- 
ré)  va.  ressusciter,  tirer  de  l'oubli. 

Rinfranco  sm.  V.  Ri.ncai.zo  et  Rinfr.an- 

CAME.NTO.  [itoileì.] 

itinfranlo     [rinn-frann)   sm.    treillisj 

Rinfrescainénto  (  rinn-fré-ska-ménn) 
sm.  rafiaichissement. 

Rinfresciinte  {rinn-fré-skann-té)  a.  sm. 
rafi'aichissant. 

Rinfrescare  (rinn-fré-sha-ré)  va.  ra- 
fraichir.  *■  Fig.  Rinfrescare  la  memò~ 
ria  a  uno,  rafraichir  la  mémoiro  de 
quelqu'un.  ^  (mil.)  renforcer  avec  de.4 
troupes  iVaiclies.  ^  vn.  se  rafraicliir, 
devenir  frais.  *[  Rinfrescarsi  vr.  se 
rafraichir,  prendre  des  rafraìchisse- 
ments. 

Rinfrescata  (rinn-fré)  sf.  rafraìchisse- 
ment  m.  de  la  temjiérature).  ^  Fluie 
rafraieliissaiite. 

Rinfrescativo    rinn)  a.  rafraìcliissant. 

Rinfrésco  ^rinn)  sin.  rafraiclii.s.sement. 
Gran  còpia  di  rinfréschi,  abondance 
de  rafraiiliissements. 

Rinfrinxeliare  i  rinn-frinn-tsfl-la-ré) 
va.  repriser  tant  bien  que  mal,  rafia- 
toler  [rinfrinzèlla'\. 

Rinfronzire  { rilm-fronn-^l zi-ré  )  vn. 
se  couvrir  de  nouvelles  feuilles  [rin- 
fronzisre). 

Rinfron/olarc  [rinn-fronn-<lzi>-la-ré), 
Rinfron/ollre  vn.  somor,  sattifer.  ^ 
Rinfronzolirsi  vr.  .se  parer,  s'attifer 
irinfrónzala). 

Rinfurbire  [rinn-four-bi-ré,  vn.  deve- 
nir ui.ilin  \  rinfurbisce). 

Ilinfu.sa  \rinn-fou-zii).  Alla  rinfusa, 
péle-mèle. 

Rìn(|a(|liardire  {rinn-i/a-liar-di-ré)  va. 
fortitier;  (fam.)  ragaillardir.  "f  vn.  et 
Ringagliardirsi  vr.  se  lortifier,  pren- 
dre   de  nouvelles    forces  (ringanliar- 

disro. 

Rinr|ailuz7.are  (rimi  -y<W-  lou  -  tsa  -  »v), 
Riii!|allu/zire  vii.  rendre  bardi;  don- 
ner  di;  l'jissurance  ta  quelqu'un).  ^ 
vn.  et  Rin(|alluzzarsi,  Rini|allu7./irsi 
V  r.  se  riiiLjorger,  se  pavamr.  .,,r- 
ter  liaut  1,-k  lète. 

Rln{janibalare  irinn-<jum-òa-Ui-ré)  va. 
reiiiettre  l'embauclioir  (dans  uno 
botU'i. 

Ringarzullirc   rinn-ijar-dzftul-li-ré)  vn. 

V.   FtlNi    Ali  LZZ\HSI. 

Rinnciitilirc  répéte  Incìentiurf.. 
Riimhialarc   [rinn-guia-ia-ré)  va.  rom- 

Mayr,  cmpierrer. 
Ringlii.'ire    rinn-^juia-ré)    vn.    moatcer 

les  dents,  jirognor  {ringhia). 
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Ringhièra    {rinnr-gniì)   et.   balustrade. 

^  Rampe  d'escalier   ^^-f- Tribune. 
Rinf|Iìio  (riìw^gaio)  sm.  grognement. 
Ringliióso  (rinn-gaio)  a.  hargneux. 
Rin(jiovanire  {nìnn-djo-va-m-ré)  va.  n. 

rajeunir.  Il  ringiovanire,  le  rajeunis- 

sement  {ringiovanisce). 
RinrjoIIare  (rìnnr-gol-la-ré)  va.  ravaler. 
Rinfjorgaménto    \rinn- gor- ga-ménn) 

ava.  bouillonnement. 
Ringorgare  (rinn^or-ga-ré)  vn.  bouil- 

lonner,  tourÌMUonner.  [mous."] 

Ringórgo    (rinn)  sm.   tourbillon,  re-J 
Ringranai'e  [rinn-gra-na-ré)\ai.  (agrie.) 

reriililaver.  [champ  remblavé.j 

Ringranaticcio  {ti-tclw)  sm.  (agric.)J 
Ring  raziamént  o     (rinn-gra-tsia-ménn) 

8m.  remerciement. 
Ringraziare    {rinn-gra-t^ia~ré)  va.  re- 
ni ercier  {ringrazia). 
Ringrinzire.  V.  RAGoniNZAnE. 
Ringrossare     (rinn-gros-sa-ré)    va.    n. 

grossir  (ringròssa).       [renflement  m."! 
Rfngrossatura    irinn-gros-sa-tou)    sf.J 
Rinnalzare  (tsa-ré)  va.  relever. 
Rinnegare    [ri-nné-ga-ré)    va.    renier. 

[riniiéga). 
Rinnegato  [ri-nné]  sm.  renégat. 
Rinnegazióne  {ri-nné-ga-tsio-né)  sf.  re- 

nienient  m. 
Rinnestare  {re)  va.  (agric.)  regreffer.  ^ 

(pinoci.)  revacciner.  [vaccination  f. T 

Rinnèsto  sm.  nouvelle  greffe  f.  *|"  Re-J 
Rinnobilire  (ri-nno-hi-li-ré)  va.  enno- 

blir  {rinnobilisce). 
Rinnocare  {ré)  va.  recomraencer. 
Rinnovàbile  Ile)  a.  renouvelable. 
Rinnovaménto  {menu)   sm.  renouvel- 

lenient. 
Rinnovare    (rì-nno-va-ré)  va.  renouve- 

ler,  répéter.  ^  Renouveler,  changer.  ^ 

Rinnovare    un    vestito,    étrenner    idi 

costume.  ^  Rinnovarsi  vr.  se  renou- 

veler,  se  reproduire,  se  répéter.  ^  Se 

renouveler,  changer  {rinnnova>. 
Rinnovatóre  {ré)  a.  rénovateur. 
Rinnovazióne  itsio-né)  sf.  renou  velie - 

ment  m.  ^  Fig.  rénovation. 
Rinnovellaménto    {ménn^   sm.  renou- 

vellement.  [nouveler.T 

Rinnovellare  (ri-nno-vel-la-ré)  va.  re-J 
Rinnòvo,      Rinnuòvo      {ri-nnoa-o-vo) 

sm.  renou vellement.  [céros.l 

Rinocerónte  {ché-ronn-té)  sm.  rhino-J 
Rinomanza    (mann-tsa)  sf.    renommée, 

réputation,  renom  m. 
Rinomare  [ré)  va.  nommer  avec  éloge, 

estimer  (riiuima).  [nommè.  ] 

Rinomato    a.   fameux,     célèbre,     re-J 
Rinominare    (ré)   va.   renommer,   réé- 

lire  {rinòmina).  [tie.  1 

Rinoplàsticasf.  (chirurgie)  rhinoplas-J 
Rinqnartare    (nnn-kouar-ta-ré)  va. 

quadrupler.  ^  Diviser  par  anatre. 
Rinsaccare    {rinn-sali-ka-réj     va.     re- 

mettre  dans  le  sac.  ^  Fig.  Éinsarcarsi 
nelle  spalle,    hausser   les    épaules.  ^ 


Fig.  ètra  supérieur  (à  quelqu'un).  ^ 
vn.  (à  cheval)  sauter,  étre  secoué. 

Rinsanguai'e  {rinn-sann-goua-re)  va. 
rendre  le  sang  et  la  sante  (à  quel- 
qu'un). ^  Fig.  remettre  à  flot;  donner 
de  l'argent  (a  quelcju'un).  T"  Rinsan- 
guarsi vr.  se  rétablir,  reprendre  des 
forces.  ^_  Fig.  (fam.)  se  remplumcr, 
redevenir  riclie. 

Rinsanicare  {rinn-sa-ni-ka-re)  Ta.  as- 
saiuir  (un  terrain)  ^  Guérir  (un  ma- 
lade).  ^  vn.  guérir  [rinsdnica), 

Rinsanicliire  {rinn-sa-ni-kir-ré)  vn.  gué- 
rir, recouvrer  la  sante. 

Rinsanire  {rinnr-sa-ni-réj  vn.  recouvrer 
la  raison  (rinsanisce). 

Rinsavire  { rinn-sa-vi-ré)  va.  rendre 
saga,  assagir.  ^  vn.  devenir  sage,  s'as- 
sagir  (rinsavisce). 

Rinselvarsi  (rinn)  \r.  rentrer  dans  la 
forét.  ^  (de  pays)  se  recouvrir  de 
foréts  (si  rinsétva). 

Rinserrare  (rinn-ser-ra-ré)  va.  serrer, 
resserrer.  *f  Fermer,  enfermer.  ^ 
Boucher,  obstruer.  ^  Fig.  Rinserrarsi 
in  un  convènto,  se  cloitrer. 

Rinserrato  (rinn)  sm.  renfermé.  odeur 
(f.)  de  renfermé.  [pou.sse  f .  j 

Rintallo    [rinìi]    sm.    (bot.)    mauvaisej 

Rintanaménto  (rinn-to-na-ménn)  sm. 
rentrée  (f.)  dans  la  tanièr.-.  '[  Ta- 
nière  f. 

Rintanare  irinn-ta-na-ré]  va.  faire  ren- 
trer dans  sa  tanière.  ■[  Rintanarsi  vr. 
rentrer  dans  sa  tanière.  •[  Se  cacher. 

Rintaseare  (rinn-ta-ska-ré)  va.  rempo- 
cber.  [teguare.  1 

Rintegrare   (rinn-té-gra-ré)   V.  Rei\-J 

Rinterraménto  {rinn-ter-ra-ménn}  sm. 
atterrissement;  apport. 

Rinterrare  (rinn-trr-ra-ré  \  va.  com- 
bler  de  terre,  remblayer. 

Rintèrro  (rinn)  sm.  remblai. 

Rinterzare  (rinn-ti-r-tsa-ré)  va.  tripler. 

Rintiepidire  irinn-tié-pi-di-ré)  va.  at- 
tiédir  [rintiepiiHsce). 

Rintoccare  (rinn-tok-ha-ré)  vn.  son- 
ner,  tinter  (rintocca).         [tintement.l 

Rintócco    (rinn)  sm.    coup  de   cloche,] 

Rintonacare  (rinn-to-na-ka-ré)  va.  re- 
plàtrer  (rintonaca). 

Rintònaco  (rinn)  sm.  replàtrage. 

Rintonai'e  (rinn-to-na-ré)  vn.  re- 
tentir,  résonner  irintuòna). 

Rintontire  {rinn-tonn-ti-ré)  vn.  étre 
ahuri,  étre  abasourdi  (rintontisce  >■ 

Rintoppare  (rinn-top-pu-ré)  va.  ren- 
contrer  (rintóppa). 

Rintòppo  (rinn)  sm.  rencontre  f. 

Rintozzato  [rinn-to-tsa)  a.  ràblé,  trapu. 

RintorzoUre  {rinn-tor-tso-li-ré)V.  Rim- 
minchionire. 

Rintracciaménto  (rinn-tra-tcha-ménn) 
sm.  recherche  f.  ^  Décou verte  f. 

Rintracciare  (  rinn-tra-tcha-ré  )  va. 
chercher;  poursuivre.  ^  Refcrouver 
I  rintraccia). 
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Rintronamént o  \  rinn-tT^t-na-  m>^nn  ) 
sin.  assourdissenient,  étourdissement. 

Rintronare  { rinn-tro-)ux-ré  )  va.  as- 
àourdir,  étourdir.  Ho  ancóra  il  rapo 
rintronato.,  je  suis  encore  tout  étourdi. 
^  Ebranler,  secouer.  ^  vn.  retentir, 
résonner  [rintrona). 

Rintrono  {rinn)  sm.  retentiesement. 

Rintuòno  {rinn-tou-<ì)  sm.  retentisse- 
naent.  [sm.  émoussement.  1 

Rintuzzaménto    (  riniv-toa-tsa-ménn  )  J 

Rintuzzare  {rinn-tou-tsa-ì-<i)  ysl.  émous- 
aer.  ^  Fig.  vaincre,  surmonter.  *  Fig. 
Jépasser ,  surpasser  (quelqu'um.  ^ 
Fig.  clore  le  bec  à  quelqu'un.  ^ 
Rintuzzarsi  vr.  s'émousser.  ^  Fig. 
^'éteindre,  disparaìtre.  ^  Fig.  se  pela- 
tonner. 

Rinùncia  (noan-c/ja  ,  Rinunzia  [noan- 
tsia)  sf.  renonciation. 

Rinunciare  {noun-cha-ré<.  Rinunziare 
\nQan-tsla-ré}  vn.  i^noacer  à.  iiinun- 
iio  a  farlo,  je  renonce  à  le  faire.  ^ 
va.  renoncer  a,  abandonner.  ^  Refusar. 

Rinunziatario  {noun-tsia)  sm.  renon- 
ciataire. 

Rinunziazióne  (nonn-tsia-tsio-né)  sf. 
renonciation.  ^  Refus  m. 

Kinvangare  (  rinn-vamìr-ga~ré)  va.  fouil- 
ler,  rechercher. 

Rinvasare  (rinn-va-za-ré)  va.  transva- 
3er.  [vabltì.  1 

Rinvenibile  {nnn-vé-nir-bi-lé)  a.  trou-J 

Rinveniménto  {rinn-i/é-ni-m^n)  sm. 
découvert-e  f. 

Rinvenire  (rinn-vè-ni-ré)  va.  trouver, 
découvrir.  ■  Fig.  Rinvenire  <jli  spiriti, 
Rinvenire  (vnt,  revenir  à  soi,  repren- 
dre  connaissance.  ^  vn.  tremper,  de- 
venir mou  (dans  l'eaui  irini-ìène). 

Rinverdire  (,  Ami-cer-  ii-ré  >  va.  faire 
reverdir.  ^  Fig.  renouveler.  ^  vn.  re- 
verdir  (rinrerilidc^). 

Rinverzare  {rinn-irer-dza-ré^  va.  bou- 
cher  (des  trous  dans  le  bois,  la  pierr  •). 

Rinverzicare  [rinn-i-er-ilzi-ca-rei,  Rin- 
verzicolare  vn.  reverdir.  ^  Fig.  ra- 
jeunir  {rini-érzica,  riitcerzicolu). 

Rinvestiinénlo  (riìin-i-é-^ii~nu;nji)  sm. 
(magonnerie)  revètement.  ^  (ai^ent) 
coaversion  f. 

Rinvestire  {rinn-vé-sti-rè\  va.  (ma.'on- 
nerie)  revètir.  ^  (argent,  etc.)  convertir, 
ebaager.  ^  Investir  de  nouveau,  re- 
laettre  en  possession  de.  V.  IxTn-Tuit 
{rinveste). 

Rinviare  (rinn-i'i-a-;r)  va.  renvoyer.  • 
Fig.  renvoyer,  ajourner  \riniria\. 

Rinvigorimento  {rnénn\  sm.  rétaidti- 
semoiit.  ^  .•\ccroJs.seiueut  de  force. 

Rinvigorire  irinn-vi-ffo-rì-rr)  va.  réta- 
blir.  ^  Fortitier,  ao  roitn?  ies  fori;es 
de.  ^  vn.  et  Rinvinorirsi  vr.  sp  réta- 
blir.  ^  Se  fortilì'-r    nnviijfjri.-'re). 

Rin^riyiare  (rinn-vi-lia-vé)  va.  diminuer; 
abaiflear  le  prlx  de.  ^  vn.  dioiinuer, 
elee  Boins  cber   rinvi lia). 


Rinvino  (rinn)  sm.  baisse  f.,  dimiaa- 
tion  f.  (de  prix). 

Rinvilire  rinn-vi-li-ré)  va.  arilir.  ^rrt. 
V.  RiNViuiARE  (rinviliscf). 

Rinviluppare  <rinnr-vi-/(nip-pa-ré)  va. 
renvelopper.  [ojonmement.] 

Rinvio  (rt'iu^sm.  renvoi.  ^1" '»•  renvoi,J 

Rinvispire  [rìnn-vi-spi-rtf)  vn.  deveoir 
vi f,  plus  \'ìf  irinvi>pi:iCf). 

Rinviliu*e  (rinn-vi-ta-ré)  va.  réinviter. 

Rinvilire  {rinn-vi~vi-ré)  vn.  re8sus<-iter 
rinvivisce). 

Rinvòlgere  {rinn-vol-gé-ré)y  Rinvol- 
tare  va.  envelopper. 

Rinvolto  rinn)  part.  pas.  V.  Rinvougb- 
HE,  Rinvoltare.  ^  sm.  paquet. 

Rinzaffare  (  rinn-tsaf- fa-ré  )  va.  ma- 
i;onner. 

Rinzeppare  [rinn-Uép-pa-ré)  va.  hour- 
rer.  ^  Rinzepparsi  vr.  se  bourrer.  se 
gaver.  [(poesie)  cheville.  1 

Rinzeppatura    (rinn-tsép-pa-toa)    sf. J 

Kit»  sm.  nii>seau. 

-j-Rio  a.  V.  Rko. 

Rioeeupare  [ri-<jk-kou-pa-re)  va.  réoo 
cuper  iriòccupa). 

Rióne  {ri-o-né^  sm.  quartier. 

Rioperare  [ri-o-pé-ra-ré^  vn.  opérerde 
nouvt'au  (riòpera).  (satioii  f.  j 

Riordinaménto  (ménn)  sm.  r»>orgaui-J 

Riordinare  'ré)  va.  réorganiser.  •  Re- 
mettre  en  ordre.  ^  Riordonner,  re- 
donner  l "ordre  de  {riordina). 

Riordinatóre  (re),  — triee  (rhe)  a.  s. 
réorganisat'*ur,  réorganisatrire. 

Riorganizzare   ulza-ré)  va.  rt'-org.ini-l 

Riottóso  a.  querelleur.  Iser.J 

Ripa  sf.  rive;  rivage  m.  ^  Bora  (m.) 
d'un  pr»i(."ipice. 

Ripafjare  '•'•  va.  repayer,  payer  de 
nouveini.  ^  Rérompenser. 

Riparabile  de)  a.  ri-parable. 

Riparare  (ré)  va.  parer.  Riparar  un 
colpo,  parer  un  coup.  Ripar<ir  una 
palla,  renvoyer  une  balle.  *  Fig.  pro- 
téger  contre,  garantir  de  ;  abriter  de. 
L'ombrello  ripira  lìalla  piaggiti,  le 
parapliiie  garantit  •ie  la  pluie.  Ripa- 
rar aal  (réììilo,  tenir  a  l'aliri  dii  fr<>id. 
^  Réparer,  arranger;  rac«)ramoder. 
Riparar  un  edifiiio,  réparer  un  édi- 
fi<e.  ^  Fig.  réparer,  remedit?r  à.  Ripa- 
rare i  suoi  torti,  r'-parer  ses  torta. 
Riparir  a  an  inconveniènte,  remtthrr 
à   un   im-onv.-nient.  ^  vn.  se  rófrigier, 

fa.sser.  Ripamr  alC  èstero,  pa^Mier  à 
et  ranger.  ^  Suffire.  La  produzióne 
nim  ripara  alle  richièste,  la  produc- 
tion nr  .suffit  pas  à  la  demande.  ^ 
Kipanirsi  vr.  se  mettre  a  labri,  s"»- 
bnt*»r.  ^  Se  réfugior,  se  sauver. 

Ri|»ur:»tóre  \r«),  — Irice  che)  a.  s.  r^ 
p;irat>ur,  ri'p.ir.itrii"i'. 

Ripariizióne  {tsi<^-nA^  »f.  réparation.  ^ 
Esami  di  rip'traziòn^,  examf*n  do  r&- 
[)ècliage.  *  Roitaration,  dédommaj»- 
uient  in.  ^    architect.)  réparation. 
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lUpàriO  a.  riverain. 

Riparlare  (ré)  vn.  reparler. 

Jliparo  sm.  acri,  protection  f.,  défense 
f,  Méiter  riparo  a  un  pericolo,  remé- 
dier  à  un  aanger.  ^  Moyen,  remède. 
Sèma  riparo,  irrémédiableraent.  Non 
c'è  riparo,  il  n'y  a  pas  moyen  de  s'en 
tirer.  ^  (fortif.)  rempart.  ^'Digue  f. 

RjpartiméntO  {ménn)  sm.  réparti- 
tion  f.  [{ripartisGe).  1 

Ripartire  (re)  va.  répartir,  distribuerj 

Ripartire  (re)  vn.  repartir  (riparte). 

Ripartilaménle  (mé/m-fe)  ad.  équita- 
blement.^  Petit  a  petit.  ^  En  moyenne. 

Ripartizióne  {tsio-né}  sf.  répartition, 
distribution,  partage  m. 

Riparto  sm.  répartition  f.  (de  l'impòt;. 
^  Dividende,  intérét.  ^  (adm.)  divi- 
sion i". 

Ripassare  (ré)  va.  repasser.  Ripassar 
un  fiume,  repasser  un  fleuve.  ^  Fig. 
revoir,  relire;  parcourir  (un  hvre); 
repasser  (une  legon).  *["  Repasser  (le 
T  vn. 


repasser, 


linge).  ^  Fig.  battre 

revenir. 
Ripassata  sf.  retour  m.,  nouveau   pas- 

sage  m.    (dans   un    lieo).  ^  Fig.    coup 

(m.)  d'oeil.  ^  Repassage  m.  (du  linge). 

^  Fig.  réprimande,  semonce. 
Ripasso  sm.  retour. 
Ripalriare    (ré)  va.    rapatrier.    ^   vn. 

rentrer  dans  sa  patrie  (ripcitria) . 
Ripensare    (pénn-sa-ré)  vn.  repenser  à 

(ripensa).  [repentir.] 

Ripentiménto    (pénn-ti-ménn  i    sm.J 
Ripentirsi    (pena)    vr.    se   repentir.    ^ 

Clianger  d'avis,  se  raviser  (si  ripèate). 
Ripercòssa  sf.  contre-coup  m. 
Ril»ercotinfiénto  (ménn)  sm.  répercus- 

sion  f. 
Ripercuòtere   (kouo-té-ré)  va.  repdus- 

ser,   rejeter,    renvoyer.  *\   Répercuter 

(un  son).  ^  Rétléchir  (la  lumière). 
Ripercussióne  \kous-sio-ne)  sf.  réper- 

cussion.   ^    Réflexion,  rélléchissement 

m.  (de  la  lumière). 
Ripercussivo  (kous)  a.  répercussif. 
Ripescare  (re)  va.  repècher.  ^  Fig.  pè- 

cher,  deni  her,  découviir  (ripésca). 
Ripesco  sm.  liaison  f. 
Ripètere   (té-re)    va.  répéter,  redire.  ^ 

Refaire,   renouveler,    recommencer.  ^ 

(théàtre)    rejouer.    ^    (jurispr.)  récla- 

mer.    Ripètere    il    suo,  réclamer    son 

bien.    ^    vn.    faire    des   observations. 

Non  e" è  da    ripèt  re,   il    n'y   a  pas  à 

faire  d'observations.  ^  Ripètersi  vr. 

se   répéter,    redire  la  mème  cliose.  ^ 

Se  répéter,  se  ri^prodii  re. 
Ripetitóre  (pe-ti-to-ré)  sm.  répétiteur. 
Ripetizióne    (pé-li-tsio-né)    sf.    répéti- 

tion.  Oriuolo  a  ripetizióne,   montre  à 

répétitiun. 
Ril>elulainénte  (pé-tou-ta-ménn-té)  ad. 

à  plusieurs  repnses,  pliisieurs  fois. 
Ripianare  'ré)  va.  aplanir. 
Ripiano  sm.  plateau.  ^  Palier. 


Ripiantare  (piann-ta-ré)\a..  replanter. 

Ripicchiare  (  pik-kia-ré)  va.  refrapper. 

Ripicchiarsi  (kiar)  vr.  se  fardi^r. 

Ripicchiata  (kia)  sf.  nouveau  coup  m. 

Ripicco  (pik-hó)  sm.  revanche  f.  L'ha 
fatto  per  ripicco,  il  Fa  fait  pour  se 
venger. 

Ripidézza  (dé-tsa)  sf.  raideur. 

Ripido  a.  raide;  dur  à  gravir.         (pb\] 

Ripiegaménto  (pié-ga-ménn)    sm.  re-J 

Ripiegare  (pié-ga-re)  va.  replier;  plier. 
*\  vn.  (mil.)  se  replier.  ^  Ripiegarsi 
vr.  se  replier,  se  plier.  ^  Se  courber 
(ripièga).  [m.] 

Ripiegatura    (pié-ga-tou)  sf.    replij 

Ripiègo  sm.  moyen,  expédient,  pro- 
cède, biais. 

Ripienézza  (pié-né-tsa)  sf.  plénitude. 

Ripièno  a.  plein,  rerapli.  •]  sm.  rem- 
plissage.  ^  Fig.  E'sserci  per  ripièno, 
etre  là  pour  faire  nombre.  Una  frase 
méssa  ti  per  ripièno,  une  phrasj  de 
remplissage.  f  (cuisine)  farce  f.,  ha- 
chis.  ^  (magonnerie)  mur  de  remplis- 
sage. 

Ripigliare  (Ua-ré)  va.  reprendre.  Ripi- 
gliar léna,  reprendre  haleine.  ^  Rat- 
traper.  Ti  ripigliero  !  je  te  rattrape- 
rai  !  ^  Recommencer.  Ripigliar  a  fare 
una  còsa,  recommencer  à  faire  une 
chose.  ^  Répliquer,  reprendre.  ^  Ri- 
pigliarsi vr.  reprendre  (un  récit,  etc). 
^  Se  reprendre,  corriger  ce  qu'on  vient 
de  dire  (ripiglia). 

Ripiglio  (Ho)  sm.  reprise  f. 

Riponiménto  (ménn)  sm.  action  (F.)  de 
replacer.  [ment.  ] 

Ripopolaménto  (memi)  sm.  repeuple-J 

Ripopolare  (ré)  va.  repeupler  (ripo- 
pola). 

Ripòrgere  (gé-ré)  va.  représenter. 

Ripórre  (ré)  va.  replacer,  reposer.  ^ 
Serrer  (des  babits,  etc.  dans  un  meu- 
blé!. ^  Mtìttre.  Ripórre  il  vino  nelle 
bótti,  mettre  le  vin  en  barriqies.  ^  Fig. 
Piacer,  mettre.  Ripóngo  in  lui  tutta  la 
mia  fiducia,  je  place  toute  ma  con- 
fiance  en  lui.  ^  Ripórsi  vr.  se  repla- 
cer. ^  .Se  remettre.  Mi  ripóngo  a  l'are, 
je  me  remets  à  faire.  ^  Fig.  Tu  puoi 
andare  a  ripórre!  tu  peux  aller  te 
cadi  e  r. 

RiporJare  \ré)  va.  rapporter,  reporter. 
^  Rendre.  ^  Fig.  rapporter,  redire.  ^ 
Fio.  remporter  (un  prix,  une  victoire). 
^  fig.  Riportarsene  a  uno,  s'en  nap- 
porter  a  quelqu'un. 

Riportatóre  (ré)  sm.  rapporteur.  ^ 
(juurnaux]  reporter. 

Ripòrto  sm.  piece  (f.)  rapportèe.  ^  Bro- 
derie (f)  rapportèe.  ^  (aritlimètique) 
report.  ^  (comm.)  report.  V.  RAccànTO. 

Riposare  [ré]  va.  reposer,  poser  de 
nouvi'au  {ripòsa). 

Riposare  (rej  vn.  reposer,  se  reposer.  ^ 
Dormir,  reposer.  ^  Reposer,  ètre  mori. 
1   Riposarsi   vr.  se   reposer.  ^   Fig. 
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Riposarsi  sópra   uno,  se   reposer  sur 
quelqu'un  (riposa). 

Riposata  sf.  rcpos  ni.  'y  Ilalte,  pause. 

Riposatamente  {ménn-té)  ad.  À  loisir, 
tranquillement. 

Ripòso  sm.  repos.  ^  Fig.  repos,  tran- 
quillité  f.,  calme.  ^  Lieu  de  repos.  ^ 
Retraite  f.  Mésso  in  ripòso,  mis  à  la 
retraite.  Generale  a  ripòso,  general  en 
retraite.^  (mil.) Ripòso  !  Repos  !  ^  (tliùà- 
tre)  relàche.  [o.liette 

Ripostamente    (ménn-té)    ad.  en  ca- 

Ripostiglio  (lio)  sni.  cachettef.;  recoin 

Ripósto  part.  pas.  V.  Ripórre.  ^  Ca- 
che ;  secret. 

TUprèndere  (prènn-dé-ré)  va.  reprendre. 
(Fig.)  Riprendere  un  raccónto,  repren- 
dre un  recit.  ^  Reprendre,  recommen- 
cer.  Riprése  a  piangere,  il  recoiii- 
mentja,  se  remit  a  pleurer.  ^  Repren- 
dre, réprimander,  gronder,  tancer.  ^ 
Retoucher  (un  vétenient).  ^  Riprèn- 
dersi vr.  se  reprendre.  "^  Se  repren- 
dre, corriger  ce  qu'on  vient  de  dire. 

Riprendiménto  (prénn-di-ménnì  sm. 
réprimande  f.,  semonce  f. 

Riprensibile  [prénn-si-bi-lé)  a,  répré- 
hensible. 

Riprensibilmente  (  prénn-si-bil-ménn- 
té]  ad.  d'une  fùgon  répréhensible. 

Riprensió^ne,  l^ppéjiiì.^o-né)  sf.  répri- 
mande, semonce,  repréliension. 

Riprensivo  {prinur  a.  de  réprimand-^ 

Riprésa  sf.  i-eprise.  La  riprésa  dei  la- 
vóri parlamentari,  la  reprise  des  tra- 
vaux  parlementaircs.  A  più  riprése,  h 
plusieurs  reprises.  A  riprése,  par  à- 
coups.  ^  (mu8.)  reprise.  ì^  Profit  m., 
gain  m. 

Ripresentare  { pré-zénn-tOr-ré)  va.  re- 
présenter.  ^  Ripresentarsi  vr.  se  re- 
présenter  (ripresènta). 

Riprincipiare  { prinn-chi-pi^-ré]  va.  re- 
commencer  (reprincipia). 

Ripristinaménto  (ménn)  sm.  restaura- 
tion  f. 

Ripristinare  (ré)  va.  restaurar,  remet- 
tre  dans  Tétat  primitif  (ripristina  . 

Ripristinatóre  (re)  a.  sm.  restaura- 
teur.  _  [tion.  1 

Ripristinazióne  (fsio-né)  sf.  restaura- J 

Riproduciménto  (dou-chi-ménnì  sin. 
reproduction  1'. 

Riprodurre  (dour-ré)\a.  reproduire.  ^ 
Riprodursi  vr.  se  reproduire  (ripro- 
ducr). 

Riproduttivo  (dont)  a.  reproductif. 

Riproduttóre  (dout-to-ré),  — trice  (che) 
a.  3.  reproducteur,  reproductrice. 

Riproduzióne  {dou-tsto-né)  sf.  repro- 
duction. 

Riprométtere  (<'.'-r<5)  va.  promettre.  ^ 
Riprométtersi  di  fare,  se  promettre 
de  faire,  espérer  faire. 

Ripromissióne  (né)  sf.  promesse.  ^ 
Espérancc. 

Ripròva  sf.  nonvello  épreuvo.  ^  Nou- 

Ital.-Fran(j. 


velie  preuve.  ^  (math.)  preuve.  La  ri- 
pròra del  nòve,  la  preuve  par  neuf. 
\'.  Prova.  [probation  f.l 

Riprovaménto  (ménn)  sm.  blàme,  ré-J 
Riprovare  (ré)  va.  essa  ver  de  nouveau, 

tenter    de    nouveau.    ^   Riprovarvi  a 

fare,  recommencer  à  faire,  essayeren- 

core  de  faire  (ripròva). 
Riprovare  (ré)  va.  réprouver,  rondam- 

ner,   Idàmer,   désapprouver  (riprova). 
Riprovatóre  (ré)  a.  réprobateur. 
Riprovazióne    (tsio-nc)  sf.    blàme  m., 

réprol)ation. 
Riprovévole  (le)  a.  blimable,  condam- 

nable,  réprouvable.  [nouveau.  1 

Riprovvedére    (rèi    va.    pourvoir    dej 
Ripuario  (/3ou-o-rio)  a.  ripuaire. 
Ripudiabile  (pou-dia-bi-ù)  a.  répndia- 

ble.  [(ripudia). 1 

Ripudiare    (pou-dia-ré)   va.    répudierj 
Hipudio  (pou)  sm.  répudiation  f. 
Ripugnante     (pou-niann-té)     a.   répu- 

gnant.  [gnance.  1 

Ripugnanza  (pou-niann-tsa)  sf.  répu-J 
Ril)U(jnare    (pou-nia-ré)  vn.   répugner, 

inspirer   de  la   répugnance,  degoùter. 

Cibo  che  gli   ripugna,   nourriture  qui 

luirépugne.  Mi  ripugna  Udirlo,  jeré- 

pugne  àie  dire.  ^  Etre  en  opposition, 

jurer.  [toyage.  I 

Ripuliménto    (pou-li-ménn)  sm.'net-J 
Ripulire  (pou-li-ré)  va.  nettoyer.  ^  Fig. 

perfectionner  (ripulisce). 
Hipullta  (pou)  sf.  nettoyage  m.       [m.l 
Hipulitura  ( pou-li-tou)' si',    nettoyagej 
Ripullulare  (po«/-/ou-fa-re)  vn.  repul- 

luler  [ripullula). 
Ripulsii  (poul)  sf.  refus  m. 
Ripulsióne  (pout-sio-né)  a?,  répulsion. 
Ripulsivo  (poul)  a.  répulsif. 
Ripulso  (poul)  a.  refusé,  repoussé,  re- 

jeté. 
Riputare  (pou-ta-ré).  V.  Reputare. 
Riputazióne.  V.  Reputazióne. 
Rì(Iuadr:uiiénto   (koua-dra-ménn)  sm. 

titjuarrissage. 
Riquadrare  (koua-dra  ré)  va.  équarrir, 

rendre    carré.    ^    (math.)     ék-ver    un 

nombre     au     carré.    ^    Peindre    (une 

ohamiire).  ^  vn.  ètre  carré. 
Riquadratóre  (houa-dra-io-ré)  sm.  dé- 

curateur,  peintre. 
Riquadratura  (koua-dra-toa)  sf.  déco- 

ration.  ^  V.  Riquadramknto. 
Riquadro    [houa)  sm.    pannoau.   ^  V. 

Riquadratura. 
Risacca  (.«a A-Aa)  sf.  (mar.)  ressac  m. 
Risaia  (sa-ia)  sf.  rizière. 
Risaiuòlo    (sa-iou-o)    sin.    hommo   qui 

travaille  dans  les  rizières. 
Rlsaldare  répète  Saldare. 
Risiilire   (ré)   va.  rcmonter.    ^  vn.  ro- 

iiionter  (risaU). 
Risalito  a.  sm.  ((ig.ì  i)arvt'nu. 
Risiiltarc   (ré)    va.  ro.ssautcr.  ^  vn.  ro- 

bondir.    ^    (archit.)    ótre    en    saillic» 
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avancer.  ^  Fig.  ressortir,   étre  en  re- 
lief  Far  risaltare,  mettre  en  reliet. 

Risalto  sm.  saillie  f.  ^  (archit.)  res- 
saut,  saillie  f.  1  Fig.  relief.  Dar  ri- 
salto, mettre  en  relief,  faire  ressortir. 

Risanàbile  [le]  a.  guérissable. 

Risunaménlo  (me/in.)  sm.  guenson  t. 

Risanare  (ré)  va.  guérir.  ^  Fig.  assai- 
nir  (un  lieu).  ^  vn.  guarir. 

Risapére  {ré)  va.  apprenclre,  savoir 
pour  Tavoir  entendu  dire  {risa). 

Risarcibile  (cId-bi-Lé)  a.  réparable.  1 
Quon  peut  dédommager. 

Risarciménto  {cìd-ménn)  sm.  repara- 
tion  r.  1  Dédomraagement, 

Risarcire  [chi-ré)  va.  réparer.  T  1^  ig. 
Risarcire  una  ferita,  guerir  une  bies- 
sure.  ì  Dédommager.  Risarcire  u 
danno,  payer  les  dommages.  ^  vn.  (de 
blessure)  guérir  (risarcisce). 

Risata  sf.  éclat  (m.)  de  rire. 

Risazio  (tsio)  a.  rassasié.        ,       „.        -• 

Riscaldainénlo  (mmn)  sm.  chauffage-T 
(méd.)  échauQement. 

Riscaldare  (ré)  va.  réchauffer.  ^Chauf- 
fer.  ^  (méd.)  échauffer.  ^  vn.  devenir- 
chaud.  i  Riscaldarsi  vr.  se  réchauf- 
fer.  ^  Fig.  s'échauffer,  se  mettre  en 
colere.  [échauffant.1 

Riscaldativo  a.  qui  réchauffe.^  (méd.)J 

Riscaldatui-a  (tua)  sf.  chauffage  m. 

Riscappare  (ré)  vn.  réchapper. 

Riscattàbile  (le)  a.  rachetable. 

Riscattare  (ré)  va.  racheter.  ^  Riscat- 
tarsi vr.  se  racheter.  ^  (au  jeu)  pren- 
dre  sa  revanche. 

Riscatto  sm.  rachat.  Il  riscatto  delle 
ferrovie,  le  rachat  des  cherains  de 
fer.  T  Ran>jon  f.  (argent  pour  racheter 
un  prisonnier).  *\  Fig.  délivrance  f.  ^ 
Fig.  rédemption. 
Rischiaraménto    (skia-ra-ménn)  .  sm. 

éclaircissement. 
Rischiarare    (skia-ra-ré)    va.   éclairer. 
Rischiarar   la   via,  éclairer  la  rue.  ^ 
Fig.    éclaircir.     Rischiarar    la    vóce, 
écfaircir    la   voix.  ^  Clarifier  (un    li- 

?uide).  ^  Rischiararsi  vr.  s'éclaircir. 
l  tèmpo  si  rischiara,  le  temps  s'é- 
claircit.  ^  Fig.  se  rasséréner,  se  tran- 
quilliser.  ^  (de  liquide)  se  clarifier. 

Rischiaralóre  (skia-ra-to-ré)  a.  qui 
éclaire.  ^  Qui  éclaircit. 

Rischiare  (shia-ré)  va.  risquer  ;  courir 
le  risque  de  (rischia). 

Rischiarire.  V.  Rischiarare. 

Rischio  (skio)  sm.  risque,  danger,  pe- 
rii. Córrere  rischio  di...,  courir  le 
risque  de...  A  rischio  di  cascare,  au 
risque  de  tomber.  A  rischio  del 
mittente,  aux  risques  et  périls  de  l'ex- 
péditeur. 

Rischióso  (shio)  a.  dangereux,  péril- 
leux.  ^  Aventureux,  audacieux. 

Rls'^-iacqiiaménto  [si-Jiah-houa-ménn) 
sm.   rint^ge. 


RTS 

'  ri-schak-hoìxa~ré  )     va. 


Riscìacquai'e 

rincer,  laver. 
Risciacquata  {ri-schah-koua)  sf.   action 
de  rincer.  ^  Fig.  réprimande,  semonce, 
(pop.)  savon  ra. 
Risciacquatolo  (schak-koua-to-io)  sm. 

déversoir. 
Risciacquatura    (schak-koua-toa  )    sf. 

action  de  rincer.  ^  Ringure. 
Risciacquo  (schak-kouó)  sm.  ruisseau. 
^  Fig.   semonce    f.,    réprimande    f.   "f 
Liquide  pour  se  rincer  la  bouche. 
Riscolo  sm.  (bot.)  soude  f. 
Riscontare    (skonn-ta-ré)   va.    (comm.) 

réescompter. 
Riscontràbile  (ri-shonn-tra-bi-lé)  a. 
qu'on  peut  rencontrer.  ^  Qu'on  peut 
vérifier. 
Riscontrare  (ri-skonn-tra^ré)  va.  ren- 
contrer. 1  Aller  à  la  rencontre  de.  ^ 
Vérifier,  examiner,  contròler.  ^  vn. 
correspundre,  se  correspondre  ;  faire 
pendant.  ^  Riscontrarsi  vr,  se  ren- 
contrer. ^  S'accorder  (riscontra). 
Riscóntro  (skonn)  sm.  rencontre  f,  ^ 
Vérification  f.,  examen  ;  contròie.  Il 
riscóntro  d'un  cónto,  la  vérification 
d'un  compte.  ^  Avis  de  reception 
(d'une  lettre).  ^  Regu,  recepisse.  ^ 
Correspondance  f.  Far  riscóntro,  cor- 
respondre, faire  pendant.  Còlie  che  non 
tròvan  riscóntro  nella  stòria,  faits 
sans  précédent  dans  l'histoire.  A  ris- 
cóntro, en  regard,  en  face.  ^  Courant 
d'air.  Non  stare  ai  riscóntri,  ne  te 
tiens  pas  aux  courants  d'air.  ^  Poi- 
trail  (du  cheval). 
Riscórrere   (ré-ré)   va.    reparcourir.   'i 

Fig.  repasser  dans  son  esprit,  revoir. 
Riscòssa  sf.   (mil.)  rescousse.  ^  Insur- 
rection.  [m.,  perception.T 

Riscossióne     (né)    sf.    recouvreinentj 
Riscòsso  part.  pas.  V.  Riscòtere. 
Riscòtere  (té-ré)  va.  secouer.  ^  Réveil- 
ler.    ^  vn.  et  Riscòtersi  vr.   se   se- 
couer. ^  Se  réveiller  (ri^caòte). 
Riscòtere  (tè-ré)  va.  toucher,  recevoir 

(de  l'argent)  (riscuòte). 
Riscotibile      (le)    a.    (d'argent)    qu'on 
peut  toucher.  [sióne.1 

Riscotiménto  (ménn)  sm.  V.  Riscos-J 
Riscotitóre  (ré)  sm.  receveur. 
Riscrivere  (vé-ré)  va  écrire  de  nou- 
veau,  récrire.  ^  Copier,  recopier.  ^ 
Inserire  de  nouveau. 
Riscuòtere  (skouo-té-ré)  V,  Riscòtere. 
Risecare  (sé-ha-ré)  va.  couper,  tailler, 

retrancher  (riséca). 
Risecazióne   (sé-ka-tsio-né)    sf.   cou- 

pure,  retranchement  m. 
Riseccare    (sék-ka-ré)    va.    dessécher, 
sécher.    ^    vn.  et  Riseccai'si  vr.   sé- 
cher,  se  aessécher. 
Risecchire  (sék-ki-ré)  vn.  se  dessécher 

(risecchisce). 
Risécco  (sék-ho)  a.  desséché. 
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Risedére  {sé-dé-ré)  vn.  se  rasseoir.  * 
Résider,  demeurer,  habiter  {risiédeK 

Riséga  sf.  saillie. 

Risegare  (sé-ga-ré)  va.  scìer. 

Riseghinétta  (sé-gui)  sf.  pli  m.  (de  lu 
chair). 

Risensare  (sénn-sor-ré)  vn.  reprendre 
ses  esprits,  revenir  à  soi. 

Risentiménto  (sénn-ti-ménn)  sin.  sen- 
sation  f.  ^  Fig.  re.ssentiment,  ran- 
cune  f. 

Risentire  {sénn-ti-ré)  va.  ressentir, 
éprou\er.  Risento  un  dolora,  je  rossens 
une  douleiir.  ^  Entendre  de  nouveaii. 
^  vn.  36  ressentir,  conser-ver  la  traoH 
de.  Atto  che  risente  delle  circostanze, 
acte  qui  se  ressent  des  circonstances.  ^ 
Risentirsi  vr.  se  rétablir.  ^  Se  ré- 
veiller.  ^  Reprendre  ses  esprits,  reve- 
nir à  soi.  *f  Se  ressentir,  conserver  la 
trace  de.  ^  Fig.  montrer  du  ress'-nti- 
nient,  s'irriter.  Risentirsi  d'an^  ingiii- 
ria,  ressentir  une  injure. 

Risentitamente  {sénn  -ti-  ta  -  ménn  -  té) 
ad.  avec  ressentiment.  [tibilité.  1 

Risentitézza  (sénn-ti-té-tsa)  sf .  8U3<-ep- 1 

Risentito  {sénn)  part.  pas.  \.  Risentuik, 
^  a.  irascible,  susceptible,  vif,  colere. 
Gèsto  risentilo,  geste  de  colere.  ^  Pi- 
qué, fàché,  vexé.  ^  Saillant,  qui  est 
en  saillie.  '^  Fis.  fort,  vif. 

Riserl^are  {ré)  va.  réserver,  garder. 

Riserbatézza  {lé-tsa)  sf.  réserve.  pru- 
dence,  circonspection.  ^  Modération, 
retenue. 

Riserbato  a.  réservé,  gardé.  ^  Fig.  ré- 
serve, prudent. 

Risèrbo  sm.  réserve  f.,  prndence  f.  ^ 
Mi'dération  f.,  retenue  f. 

Riseri*aménto  {ménri)  sm.  resserre- 
ment.  ^  Fermeture  f.  [rer. 

Riserrare  {ré)  va.  refermer.  ^  Re.sser- 

Risèrva  sf.  réserve.  ^  (mil.)  réserve.  ^ 
Réserve,    restriction.   ^    V.    Riserda- 

TÉZZA. 

Riservare    {ré)    va.    réserver,    garder. 

Mi  risèrvo   di  dirglielo,  \(i  me  réscr\e 

de  le  lui  dire. 
Riservato.  V.  Ri  serbato. 
Riservista  sm.  (mil.)  réserviste. 
Risèrvo  sm.  réserve  f. 
Risettino  sm.  sourirc,  léger  rire. 
Rjsguardare  V.  RioiAnuARE. 
Risibile  [le)  a.  risible. 
Risil)ilit:i  sf.  ridicale  m. 
Risicare  (zi-ka-ré)  va.  risqucr.  Chi  non 

risica  non  rosica,  qui  no   rismie   rion 

n'a  rien.  ^  E'  risica,  c'est  probahle. 
Risico  sm.  V.  Rìschio  (pi.  Risichi). 
Risièdere.  V.  Rls^DRRK. 
Risigallo    sm.    réalgar,    sulfure  rouge 

d'arsenic. 
Risipola  (zi)  sf.  érésipèle  m. 
Risipolóso  (zi)  a.  érésipelateiix. 
Risma  sf.  rame  (de   papier).  ^  Fig.  cs- 

pèce,  sorte,  acabit  m.  V.  Fatta. 


Riso  sm.  rire.  Scoppiare  dalle  ri^a, 
é'dater  de  rire. 

Riso  SUI.  riz   piante). 

ftlsolare  {ré)  va.  ressemeler. 

Uisolalura  {tou)  sf.  ressemelage  m. 

Itisolino  sm.  scurire,  léger  rire. 

Risòlto  part.  pas.  V.  Risòlvere. 

Uisoluiiile  {lau-lii-lé   a.  suluble. 

Risolutamente  {lour-ta-ménn-té)  ad.  ré- 
solument. 

Risolutézza  {lovt-té-tsa)  sf.  résolution, 
déoision,  fermetó. 

Risolutivo  {lou)  a.  résolutif. 

Risoluto  {lou)  part.  pas.  V.  Ris.")i.vEnE. 
^  a.  (piiysique)  decompose;  liqur-fié. 
Vapóre  risolatosi  in  acqua,  \apfui* 
liquéfiée.  ^  Fis^.  résolu,  décide.  '^  Fig. 
énergique,  ferme. 

Risoluzióne  {lou-tsio-né)  sf.  Cpbysique, 
cbiinie)  résolution,  décompo.sition,  dis- 
solution. ^  Fig.  résolution,  detision. 
Prèndere  una  risoluzióne,  prendre 
une  décision.  ^  F'ig.  solution  (d  un  pro- 
blème).  ^  Fig.  résolution,  décision, 
bravoure.  ^  (peinture)  délicatesse, 
toudie  delicate.  [vant 

Risolvènte    {vènn-té)  a.  (méd.)  résol- 

Risòlvere  (yé-ré)  va.  (physiqiie,  cbimie 
Tfsoudre,  décomposer.  Il  calilo  risòlf/e 
l'acqua  in  vapore,  la  chaleur  résout 
l'eau  en  vapeur.  ^  Résoudre  (un  pro- 
blème^.  ^  Fig.  résoudre  (une  ciini- 
culté).  '^  Fig.  résoudre,  déciiler.  Ila 
risoluto  d'andar  via,  il  a  résolu  de 
s'en  aller.  ^  Risòlversi  vr.  se  résou- 
dre, se  décomposer,  se  dissoudre.  ^ 
Fig.  finir,  se  terminer.  Riso  che  si 
risolve  in  pianto,  rire  qui  se  termine 
en  pleurs.  ^  Fig.  se  résoudre,  se  déci- 
der. Si  risolse  a  partire,  il  se  résolut 
à  partir. 

Risolvibile  {le)  a.  soluble.  •  (jurisp.) 
résoluble.  (zióne.I 

Risolviménto  (ménn)  sm.  V.  Risolu-j 

Risonante  (^  nann-té  )  a.  sonore,  réson- 
nant.  [sonanre.l 

Risonanza  (nanir^tsa)  sf.  sonorité,  rt?-J 

Risonare  {re;  va.  sunner  de  nouveau.  ^ 
Rejouer  (un  morceau  de  musiqiie).  ^ 
vn.  sonner  de  nouvpaii.  ^  Résonner, 
retenti r.  L<'  siw  grida  risuònanu,  ses 
cris  retentissent.  "f  Fig.  n-tentir. 

Risórgere  'gé-ré)  vn.  se  relever.  ^  Res- 
susciter.  ^  Renaitre. 

Risorgiménto  (ménn)  sm.  renaissance 
f.  •  /.t'  ijui'ì-re  del  Risurgiiiìénto,  les 
guerres  de  lindépendance  italienne. 

Risórsa  sf.  ressource. 

Risórto  part.  pas.  V.  RrsÓRCERE. 

Risoti ista  sm.  (théàtre)  claqueur. 

itisòtto  sin.  (cuisine)  riz  a  la  milanaise.. 
^   I  tliéàtre)  claque  f. 

Risovvenire  {vè-ni-re)  vn.,  Rlsovve- 
nirsi    \  r.  se    ressouvenir  [risowiène). 

Risi»arniìare  (ré)  va.  épargner,  ména- 
uer.  Risparmiare  il  t/f?/i'«ro,  économi- 
^•er.  Risparmiare  la   salute,    ménager 
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sa  sante.  Sènza  risparmiare  promésse, 
saas  ménager  les  promesses.  Rispar- 
miar la  irli  a  a  uno,  épargner  qiiel- 
cju'un.  ^  Risparmiarsi  la  fatica  di..., 
ne  pas  se  donner  la  peine  de...  ^  Ris- 
parmiarsi vr.  se  niénager  {rispar- 
mia). 

Rispàrmio  sm.  épargne  f.,  economie  f. 
Cassa  di  rispàrmio,  caisse  d'épargne. 
F'ar  del  risparmio,  vivre  avec  econo- 
mie. ^  Economies  fpl.,  argent  mis  de 
coté.  Far  risparmi,  faire  des  econo- 
mies. 

Rispedire  (spé-di-ré)  va.  réexpédier. 

Rispettàbile  {le)  a.  respectable. 

Rispettare  {ré)  va.  respecter,  honorer. 
^  Fig.  respecter,  observer  (une  loi).  ^ 
Rispettarsi  vr.  se  respecter  (rispetta). 

Rispettivaménte  {ménn-té)  ad.  respec- 
tivement.  ^  Comparativement. 

Rispettivo  a.  respectif,  particulier.  ^ 
Respectueux;  attentif. 

Rispètto  sm.  respect,  déférence  f.,  con- 
sidera tion  f.,  égard.  Con  rispètto  par- 
lando, révérence  parlant.  Salvo  il 
rispètto,  sauf  votre  respect.  Rispètto 
umano,  respect  humain.  ^  Au  pi.  res- 
pects,  hommages.  ^  Considération  f. 
Sótto  tutti  i  rispètti,  à  tous  les  égards. 
Rispètto  a...,  en  comparaison  de...  ^ 
(mar.)  A'ncora  di  rispètto,  ancre  de 
rechange.  ^  Couplet,  clianson  f. 

Rispettosamente  (ménn-té)  ad.  respec- 
tueusement. 

Rispettóso  a.  respectueux. 

Rispifterare  {fé-ra-ré)  va.  redire,  répé- 
ter.  V3ipporter(rispi^fera). 

Risplendènte  {spténn-dènn-té]  a.  res- 
pleiidissant.  [dir,  briller.  ] 

Risplèndere  (spiè«nr-(i(;-re)  vn.  resplen-J 

Risplendiménto  {splénn-di-ménh)  sm. 
resplendissement. 

Rispondènte  {sponn-dènn-té)  a.  corres- 
pondant,  proportionné.  ^  sm,  répon- 
dant,  garant. 

Rispondènza  {sponn-dènn-tsa)  sf.  cor- 
ropondance,  rapport  m. 

Rispóndere  (sponn-dé-ré)  vn.  va.  ré- 
pondre.  Non  rispóse  nulla,  il  ne  ré- 
pondit  rien.  Ha  rispósto  di  nò,  il  a 
répondu  non.  Rispóndere  d'una  còsa, 
répondre  d'une  chose.  ^  Correspon- 
dr.',  répondre.  La  paro/a  non  rispónde 
all'  idèa,  le  mot  ne  correspond  pas  à 
l'idée.  ^  Donner  sur.  Finèstra  che 
rispónde  in  giardino,  fenètre  qui 
donne  sur  le  jardin. 

Rispondièro  (sponn)  a.  insolent. 

Rispósta  sf.  réponse.^i  escrime)  riposte. 

Rispósto  part.  pas.  V.  Rispónoere. 

Rissa  sf.  rixe,  querelle,  bataille. 

Rissaiuòlo  {sa-iou^o)  a.  querelleur,  ba- 
tailleur. 

Rissante  {sann-té)  sm.  combattant. 

Rissare  (ré)  vn.  se  battre. 

Rir.sósn  a  querelleur.  [sement.l 

Ristabiliménto  {ménn)    sm.  rétablis-J 


Ristabilire  (ré)  va.  rétablir.  ^  Rista- 
bilirsi vr.  se  rétablir  (ristabilisce). 

Ristacjnaméiito  (nia-ménn)  sm.  réta- 
mage.^  Etanchement  (du  sang). 

Ristagnare  (nia-ré)  va.  rétamer.  ^ 
Etancher  (le  sang).  ^  vn.  (d'eau)  crou- 

fiir.  J  Ristagnarsi  vr.  cesser  de  cou- 
er.  T  Fig.  languir,  s'arréter,   ètre  in- 
terrompu. 

Ristagnatura  (nia-tou)  sf.  rétamage  m. 

Ristagno  {nio)  sm.  V.  Ristagnaménto. 
^  Eau  (f.)  stagnante.^  Fig.  stagnation 
f.  //  ristagno  degli  a^'ari,  la  stagna- 
tion  des  affaires. 

Ristampa  i^stamm)  sf.  réimpression, 
réédition. 

Ristampare  (stamm-pa-ré)  va.  réim- 
primer,  rééditer. 

Ristare  (ré)  vn,  s'arréter,  cesser.  ^  i?j- 
starsi  dal  fare,  s'abstenir  de  faire- 
(rista). 

Ristàuro.  V,  Restauro. 

Ristoppai'e  (ré)  va.  reboucher. 

Ristoppiare  (ré)  va.  (agric.)  remblaver 
{ristóppia).  [tion  f."j 

Ristoraménto    (ménn)  sm.   restaura- J 

Ristorante  (rann-té)  sm.  restaurant. 

Ristorare  (ré)  va.  restaurer,  rétablir. 
^  Fig.  réconforter  ^  Dédom maser.  ^ 
Ristorarsi  vr.  se  restaurer  (ristora). 

Ristorativo  a.  qui  restaure.  ^  sm.  ré- 
confortant.  ^  Fig.  réconfortl 

Ristoratóre  (ré)  a.  qui  restaure.  ^  Qui 
réconforte.  ^  sm.  restaurateur,  répa- 
rateur.  ^  Restaurateur,  patron  dun 
restaurant. 

Ristorazióne  (tsio-né)  sf.  restauration. 

Ristornare   (ré)  vn.  revenir  (ristorna).. 

Ristórno  sm.  refcour.  [confort.! 

Ristòro  sm.  réconfortant.   'i  Fig.    ré-J 

Ristrettamente  (ménn-té)  ad.  d'une 
fai^on  restreinte. 

Ristrettézza  (té-tsa)  sf.  étroitesse.  ^ 
Fig.  pauvreté. 

Ristrettire  (ré)  va.  resserrer,  rétrécir, 
^  vn.  se  resserrer,  se  rétrécir  (ris- 
trettisce). 

Ristrétto  part.  pas.  V.  Ristringere.  J 
a.  serre,  resserré.  ^  Etroit,  rétréci.  ^ 
Renfermé.  ^  Fig.  renfermé,  concentré, 
recueilli.  ^  (cuisine)  Bròdo  ristrétto, 
(onsommé.  ^  Fig.  restreint,  réduit, 
limite.  Uso  ristrétto,  usage  restreint. 
Mèzzi  ristrétti,  moyens  insul'fisants.  ^ 
Fig.  Il  prèzzo  ristrétto,  Il  ristrétto,  le 
dernier  prix.  ^  sm.  abrégé,  résumé, 
précis.  In  ristrétto,  sommairement. 
Alla  ristrétta,  en  secret. 

Ristringere  (ris-trinn-gé-ré)  va.  les- 
serrer,  serrer  de  nouveau.  ^  R,enfer- 
mer.  ^  Rétrécir,  diminuer.  "J  Fig.  li- 
miter,  restreindre,  réduire.  ^  Ristrin- 
gere i  prèzzi,  réduire  ses  prix.  ^  (mil.) 
rassembler.  ^  Ristringersi  vr.  sa 
resserrer.  ^  Se  rétrécir.  ^  Fig.  se  res- 
treindre, 

Ristringilivo  (ri-strinn)  a.  restriotif. 
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Ristuccare  {stouh-ha-ré)  va.    replàtrer, 
reboucher  avec  du  plàtre.  ^  Fig.  dé- 
goùter. 
Ristucchévole   (titouk-ké-vo-lé)    a.   dé- 

goùtant.  ^  Fastidieux. 
Ristucco  {stuuk-ku)   a.    rassasié.  ^  Fig. 
dégoùté.    E'sserne    ristacco,   en  avoir 
assez.  [sultat.  1 

Risultaniéato  {soul-ta-ménn)  sm.  ré-J 

Risultante  {sou(-tann-té)  a.  résultant, 
provenant.  ^  sf.  resultante.  [m.] 

Risultanza  (soul-tann-tsa)  sf.  résultatj 

Risultare  (soul-ta-ré)  vn.  résulter,  s'en- 
suivre.  Ne  risulterà  quésto,  il  en  re- 
sulterà ceci.  ^  Résulter,  provenir,  sor- 
tir. Il  véro  risulta  dalla  disciuisióne, 
la  vérité  sort  de  la  discussion.  ^  Etre. 
Risultò  elètto,  il  fut  élu.  ^  Pòco  ri- 
sulta, cela  n'a  pas  d'importance. 

Risultato  (soul)  sra.  resultai, 

Risurrezióne  {soar-ré-tsio-né)  sf.  ré- 
surrection. 

Risuscitaménto  {sou-schi-ta-ménn)  sm. 
résurrection  f. 

Risuscitare  (sou-schi-ta^ré)  va.  vn.  res- 
susciter  (risusci(a).  [veil.l 

Risvegliaménto  (své-Ua-ménn)  sra.  ré-  | 

Risvegliare  (si-é-lia-ré)  va.  réveiller.  '[ 
Risvegliarsi  vr.  se  réveiller  {ris^,■é-^ 

Risvéglio  (své-lio)  sm.  réveil.       [gli<J')-\ 

Risvòlta  sf.  coude  m.  (d'une  rue). 

Ritagliare  (lia-ré)  va.  tailler,  découper. 

Ritagliatóre  \lia-to-ré)  sm.  marcliamd 
de  coupons. 

Ritàglio  (ta-lio)  sm.  coupon,  morceau 
(d'étoffe).  ^  Recoupe  f.,  déchet  m. 
(d'étoffe).  ^  Fig.  Un  ritaglio  di  tèmpo, 
un  moment  de  ioisir. 

Ritardare  {ré)  va.  retarder.  ^  vn.  retar- 
der.  Quést''  orològio  ritarda,  cette 
montre  retarde.  ^  Ritardare  a  fare, 
tarder  à  faire. 

Ritardatàrio  sm.  retardataire. 

Ritardo  sm.  retard.  E'ssere  in  ritardo, 
étre  en  retard. 

Ritégno  (nio)  sai.  arrèt.  ^  Frein.^  Fi§. 
retenue  f.,  modération  f.  Sèma  ri- 
tégno, sans  retenue. 

Ritemperare  {téinm-pé-ra-re)  va.  (pro- 
pre  et  fig.)  i-etremper  {ritèmpera). 

Ritenére  "^fe'-ne-nj)  va.  retenir;  arrèter. 
Ritener  un  cai-allo.  un  grido,  retenir 
un  cheval,  un  cri.  ^  Retenir,  garder. 
Ritenére  un  segréto,  garder  un  secret. 
La  sua  memòria  non  ritiene  tiulla,  sa 
mémoire  ne  retient  rien.  ^  (matli.)  re- 
tenir. ^  Croire,  estimer.  Ritèmjo  che 
sia  cosi,  je  crois  qu'il  en  est  ainsi.  Si 
ritenne  offéso,  il  se  considera  corame 
oflensé.  ^  Ritenérsi  vr.  se  rotenir,  se 
contenir.  [tenue  f.  1 

Riteniménto  [té-ni-ménn)  ara.  (fig.)  re- J 

Ritenitiva  (té)  sf.  mémoire. 

Ritenuta  {te-nou)  af.  retenue,  prélève- 
ment  m. 

Ritonutézza  Ité-nou-ié-tsa)  sf.  (Gg.)  re- 
tenue,  modération,  réserve. 


Ritenuto    {té-nou)    part.   pas.  V.  Rite- 
nere. ^  a.  Fig.  retenu,   réservé,  mo- 
derò, prudent. 
Ritenzióne  {ténn-tsio-né)  sf.  retenue.  ^ 

(méd.)  rétention.  ^  Arrestation. 
Ritèssere  {sé-ré)  va.  tisser  de  nouveau. 

^  Fig.  redire,  répéter.  ^  Fig.  refaire. 
Ritirainénto   {munn)   sm.  action  (f.)  de 

retirer  ou  de  se  retirer. 
Ritirare  (ré)  va.  retirer,  tirer  de  nou- 
veau. V.  TmAUE.  ^  Retirer,  tirer  en 
arrière.  La  chiocciola  ritira  le  corna, 
l'escargot  retire  ses  cornes.  Ritirar  la 
mano,  retirer  la  maìn.  (Fig.^  Ritirar 
un  insililo,  retirer  une  insulto.^  Re- 
tirer, touclier  (de  l'argent).  ^  vn.  se 
rétrécir,  diminuer.  ^  Reculer.  ^  Riti- 
rarsi vr.  se  retirer;  reculer.  ^  Riti- 
rarsi dal  commèrcio,  se  retirer  du 
commerce.  ^  Se  retirer,  se  réfugier.  ^ 
Rentrer  cher  soi. 

Ritirata  sf.  retraite.  Bàttere  in  ritirata, 
battre  en  retraite.  ^  Cabinets  mpl., 
lieux  (mpl.)  d'aisances,  water-closet  m. 

Ritiratézza  {té-tsa)  sf.  solitude.  ^  Eloi- 
gnement  m. 

Ritirato  part.  pas.  V.  Rctikare.  ^  a. 
retiré,  éloigné,  écarté.  ^  Fig.  solitair., 
qui  aime  la  solitude. 

Ritiro  sm.  retraite  f-,  lieu  de  retraite. 
^  Retrait,  action  (f.)  de  retirer.  Il  ri- 
tiro d'una  sómma,  le  retrait  d'une 
somme  d'argent.  ^  Retraite  f.  Gene- 
rale in  ritiro,  general  en  retraite. 

Ritmico  a  rythmi(|ue. 

Ritmo  sm.  rythme. 

Rito  sm.  usage,  coutume  f.  ^  (religion) 
ri  te. 

Riloccaménto  {mérui)  sm.  retouche  f., 
correction  f. 

Ritoccare  (tok-ka-ré)  va.  retoucher  à, 
toucher  de  nouveau  à.  ^  Fig.  Ritoc- 
care un  ar(jom,énto,  revenir  sur  un 
sujet.  ^  (beaux-arts)  retoucher,  corri- 
ger  (rito'cca).  (rection.l 

Ritoccata   {tok-ha)  sf.  retouche,  cor-J 

Ritoccatura  {tok-ka-tou)  sf.  retouche. 

Ritocchino  {toh-ki)  sra.  goùter,  colla- 
tion  f. 

Ritócco  {tok-ho  part.  pas.  (p.  Ritoc- 
cato! .  ^   sm.  retouche  i.,  correction  f. 

Ritògliere  [lié-ré)  va.  re[)rendre.  ^  Ri- 
tògliersi vr.  se  délivrer,  se  débar- 
rasser. 

RitogliméntO  {lii-ménn)  sm.  reprise  f. 

Rilondare  {tonn-du-ré)  va.  ari'ondir 
(  ritónda). 

Ritòrcere  (ché-ré"  va.  retordre.  ^  Fig. 
retourner.  Ritorcere  un  argoménto, 
rétorquer  un  argument. 

Ritorciménto  (chi-ménn)  sm.  action 
(f.)  de  retordre.  ^  Fig.  réfutation  f., 
rétorsion  f. 

Ritornare  (ré)  vn.  retourner;  revenir. 
Ritornarsene,  s'en  retourner.  ^  Fig. 
Ritornare  in  sé,  revt-nir  a  soi.  ^  va. 
rendre,  restituer.  ^  Renvoyer,  retour- 
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ner.  Ritornatemi  le  mie  lèttere,  ren- 
voyez-moi  loes  lottres.  ^  Fig.  rétablir, 
remettre  (dans  son  état  primitif) 
(ritorna). 

Ritornata  sf.  retour  m.  ^  Procession 
de  la  Féte-Dieu. 

Ritornèllo  sm.  refrain;  ritournelle  f. 

Ritórno  sm.  retour. 

Rilòrre  'ré)  va.  V.  Ritògliere. 

Ritorsióne  (nei  sf.  rétorsion. 

Ritòrta  al',  lien  m. 

Ritòrto  purt.  pas.  V.  Ritòrcere.  ^  Filo 
ritorto,  lil  retors. 

Ritosare  (za-ré)  va.  retouJre.  ^  Fi^. 
rogner  (ritósa}. 

Ritraènte  (tra^ènn-té)  part.  prés.  V. 
Ritrarre.  ^  Ritraènte  dal  pai/re,  qui 
tient  de  son  pére,  qui  ressemble  à  son 
pére. 

Ritrarre  (re)  va.  retirer,  tirar.  Xe  ri- 
trasse mólto  vantàggio,  il  en  a  retiré 
un  grand  avantage.  Ritrarre  utilità, 
tirer  profit.  ^  (Beaux-arts)  peindre, 
faire  le  portrait  de.^  Fig.  reproduire, 
représenter.  ^  vn.  ressembier  à,  tenir 
de.  Ritrac  dal  padre,  il  ressemble  à 
son  pére.  ^  Provenir  de,  dériver  de.  ^ 
Ritrarsi  vr.  se  retirer.  Ritrarsi  dal 
fare,  cesser  de  faire.  ^  Se  peindre, 
(fig.)  se  dépeindre.  Mi  ritraggo  quale 
sono,  je  me  dépeins  tei  que  je  suis. 

Ritratta  sf.  (comm.)  retraite. 

Ritrattàbile  (/e)  a.  qu'on  peut  rétracter. 

Ritrattare  (ré)  va.  rétracter,  retirer, 
désavouer.  ^  Ritrattai'si  vr.  se  rétrac- 
ter, se  dédire. 

Ritrattare  (ré)  va.  faire  le  portrait  de. 

Ritrattazióne  (tsio-né)  sf.  rétractation, 
désuveu  m. 

Ritrattista  sm.  portraitiste. 

Ritratto  part.  pas.  Y.  Ritrarre.  ^  sm. 
portrait.  [(filet). 

Ritrécine    (tré-chi-né)    sm.    épervier 

Ritrósa  sf.  (terme  de  pèche)  nasse.  ^ 
Sinuosité,  tortuosité. 

Ritrosàggine  (sa-dji~né)  sf.  répu- 
gnance.  ^  Fig.  pruderie. 

Ritrosamente  (ménn^té)  ad.  avec  répu- 
gnance. 

Ritrosia  sf.  répugnance. 

Ritrosità  sf.  V.  Ritrosìa. 

Ritróso  a.  qui  va  en  arrière.  Cammi- 
nare a  ritróso,  marcher  à  reculons.  ^ 
Fig.  A  ritì'óso,  à  l'envers,  à  rebours.  ^ 
Fig.  hostile,  oppose.  Ritróso  a  fare, 
oppose  à  faire.  Ritróso  da  una  còsa, 
hostile  a  une  cliose.  ^  Fig.  difficile  ; 
contrariant.  ^  Fig.  prude,  pudibond.  ^ 
sm.  V.  Ritrosa. 

Ritrovaménto  (ménn)  sm.  action  (f.)  de 
retrouver;  découverte  f. 

Ritrovare  [ré)  va.  retrouver,  trouver 
de  nouveau.  Ritrovar  la  strada,  re- 
trouver son  chemin. ^Trouver,  rencon- 
trer.  ^  Trouver,  découvrir;  inventer. 
T  Ritrovarsi  vr.  se  retrouver.  ^  Fig. 
Ti  ritroverai  male,  tu  t'en  trouveras 


mal.  ^  Fig.  se  reconnaìtre.  Non  mi  ci 
ritróvo,  je  n'y  suis  plus. 

Ritrovato  sm.  invention  f.,  découverte 
f.  ^  Trouvaille  f. 

Ritrovatóre  (ré)  sm.  inventeur. 

Ritróvo  sm.  réunion  f.  ^  Lieu  de  réu- 
nion. 

Ritto  a.  debout  (ad.).  Star  ritto,  se 
tenir  debout.  Ritto  !  Debout  !  ^  Droit, 
dressé.  (Fi^.)  Far  péso  ritto,  tenir  bon, 
resister.  ^  J^uofa  rt  ritto,  roue  verticale. 
^  Droit.  La  man  ritta,  la  main  droite. 
'[  sm.  endroit.  Ogni  ritto  ha  il  suo 
rovèscio,  chaque  médaille  a  son  re- 
vers.  ^  Pieu,  piquet. 

Rittorovèscio  (vé-scho)  ad.  a.  l'envers. 

Rituale    (tou-a-lé)  a.  stu.  rituel. 

Ritualista  (tou-a)  sm.  ritualiste. 

Rituffare  (touf-fa-ré)  va.  replonger. 

Riturare  (tou-ra-ré)  va.  reboucher. 

Riiingere  (riounn~gé-ré)  va.  graisser  de 
nouveau.  ^  Fig.  Ritingersi,  se  rem- 
plumer. 

Riunióne  (riou-nio-né)  sf.  réunion.  ^ 
(mil.)  ralliement  m. 

Riunire  (riou-ni-ré)  va.  réunir,  unir.  ^ 
Riunirsi  vr.  se  réunir  (riunisce). 

Riunitivo  (riou)  a.  qui  réunit.  ^  (gram.) 
copulatif. 

Riuscì  (rio»-sc/ii)  sm.  inv.  tentative  f. 

Riusciliile  (riou-schi-bi-lé)  a.  qui  peut 
réussir.  [(V.  LTscire).] 

Riuscire    (riou-schi-ré)   vn.   ressortir.J 

Riuscire  (riou-schi-ré)  vn.  réussir. 
Riuscire  a,  di  fare,  réussir  à  faire. 
N^on  mi  riesce  eli  ricordarmene,  je  ne 
réussis  pas  à  m'en  souvenir.  La  còsa 
riuscì  bène,  male,  l'affaire  a  bien, 
mal  réussi.  ^  Devenir,  finir  par  étre, 
étre.  Riuscir  indiscréto,  se  montrer 
indiscret.  Quésta  mi  riesce  affatto 
nuòva,  c'est  pour  moi  une  véritable 
surprise.  *f  (de  rue,  etc.)  aboutir,  don- 
ner  sur;  (de  fenètre,  etc.)  donner  sur. 

Riuscita  (riùu-schi)  sf.  réussite,  succès 
m.  Cattiva  riuscita,  insuccès  m.  ^ 
Issue.  Strada  sènza  riuscita,  rue  sans 
issue. 

Riva  sf.  rive,  rivage  m.,  bord  m.  Riva 
riva,  le  long  de  la  rive. 

Rivaccinare  (vu-tchi-na-ré)  va.  revac- 
ciner.  [revaccination.1 

Rivaccinazióne    (tchi-na-tsio-né)    sf.J 

Rivale  (le)  a.  sm.  rivai. 

Rivaleggiare  (lé-dja-ré)  vn.  rivaliser 
(rivaleggia).  [V.  Valérsi."! 

Rivalérsi  vr.  se  relever,  se  refaire.  ^J 

Rivalicare  (re)  va.  répète  Valicare. 

Rivaliflazióne  (tsio-né)  sf.  revalidation. 

Rivalità  sf.  rivalité. 

Rivalsa  sf.  revanche,  compensation.  ^ 
(comm.)  Retraite. 

Rivangare  (vann-ga-ré)  va.  rebéciier. 
^  (fig.)  revenir  sur,  fouiller. 

Rivarcare  (ré)  va.  répéte  Varcare. 

Rivedére  [vé-dé-ré]  va.  revoir.  Arrire- 
dérci,  au  revoir.  ^  Fig.  revoir,  esami- 
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ner.  Riveder  le  bózze  di  stampa,  cor- 
riger   les  ópreuves  d'imprimerie.  A't- 
vedér  la  lezióne,  repasser  sa  leijon. 
Riveditóre  iyé-di-to-ré)  ava.  coutrgleur. 

^  Reviseiir,  correct  ur. 
Riveduta  {vé-dou)  sf.  revision. 
Rivelabile  {vé-la-bi-lé)  a.  qui  peut  ètre 

révélé. 
Rivelare   (vé-la-ré)   va.    révéler,  dévoi- 
ler,  faire  cormaitre.  ^  Rivelarsi  vr.  se 
révéler  {rivéla). 
Rivelatóre  (vé-la-to-ré)  a.  sm.,  — trìce 

(che)  a.  sf.  révélateur,  révélatrice. 
Rivelazióne   (vé-la-tsio-né)  sf.  révéla- 

tion. 
-j-Rivèllere  [lé-ré)  va.  arracher. 
Rivellino  sm.    (fortif.)   ravelin,    demi- 
lune  f. 
Rivéndere  [vénn-dé-ré)  va.  revendre.  ^ 
Fig.  Rivéndere  qualcuno,  en  revendre 
àquelqu'un,   en  savoir  plus  long  que 
quelqu'un.  [peut  revendre.] 

Rivendibile    (vénn-di-bi-le)    a.   qu'onj 
Rivendicare   {vénn-di-ka-ré)   va.    ven- 
ger.    V,    Vendicare.    ^    Revendiquer, 
réclamer  {rivendica). 
Revendicatóre  ivénn-di-ha-to-ré)    sm. 

revendicateur. 
Rivendicazióne  {vénnr-di-ka-uio-né)  sf. 

revendication. 
Rivéndita  {véim)   sf.    revente.  ^  Bou- 
tique,  magasin.   Rivéndita    di  sale  e 
tabacchi,  débit  de  tabac. 
Rivenditói'a  {vénn)  sf.  revendeuse  ;  re- 

vendeuse  à  la  toilette. 
Rivenditóre  {vénn^di-to-ré)  sm.  reven- 

deur.  ^  Marchand  d'habits. 
^ixendxKjìiolo {ve im-duu-lio)  sm.   petit 

détiiillant,  petit  marchand. 
Rivenire  {vé-ni-ré)  vn.  revenir.  V.  Ve- 
nire. 
Riverberare    {hé-ra-ré)    va.  réflécliir, 
renvoyer.  ^  vn.  ètre   renvové   {river- 
bera). 
Riverberatolo   {bé-ra-to-ió)  sm.  foar- 

neau  à  réverbère. 
Riverberazióne  {bó-ra-tsio-né)   sf.  ré- 

verbération. 
Riverbero  (bé)  sm.  réverbération  f.  ^ 
Réverbère.^  Réllecteur.  ^  Fig.  Per  ri- 
verbero, indirectement. 
Riverènte  {vé-rènn-té)  a.  respectueux. 
Riverentemente    {vé-rènn-té-ménn-té) 

ad.  respectueuscment. 

Riverènza  {vé-rènn-tsa)   sf.  rcspect  m. 

Con     riverènza,     révérence     parlant, 

sauf  votre  respect.  ^  Révérence,  salut 

m.    Far    la   riverènza,   faire   la    ré\é- 

rence.  [de  respect.  j 

Riverenziale  {vé-rénn-taia-lé}  ai.  plein  J 

Riverire  ivé-ri-re)  va.  respecter,  liono- 

rer.   ^   Saluer,  présenter  sea  homma- 

ges  à.   La  riverisco,  je  \ous  salue. 

Riversare    (ré)  va.  reverser,  versar  de 

nouviau.    ^    Fig.    Iliversare   la   cólfìit 

addosso  a  u7u>,    rejeter   la    faute   sur 

auelau'uQ.  1  Renverser.  1  Riversarsi 


vr.   se   répandre,  se  jeter.  ^  Se   rea- 

verser. 
Riversibile  {le}  a.  réversible. 
Riversibilifà  sf.  réversibilité. 
Riversióne  (né;  sf.  réversion. 
Hivèr.so  a.  sm.  \'.  Rovescio. 
lUvestìniénto  iménn)  sm.   revètenient. 
Rivestire  (re)  va.  revétir.*  Fig.  rr-vétir, 

recouvrir.  Rivestire  un  muro,  plàtrer 

un  mur.  ^  Fig.  revt-tir,  exfrcer  ione 

cJiarge).  ^  Rivestirsi  vr.   se  revétir, 

se  vètir  {rivèste). 
Rivestitura  {tou)  sf.  revrtement  m. 
Rivièra  sf.  b'ord  (ai.)  de  la  mi-r;  u^^fice) 

RivicTa.  ^'l-  Rivière,  (oiir-i    rn.)  d'eau. 
lU vincita  {i-inn-c/ti}  .sf.  nn anche. 
Hi  virare  {ré)  vn.  (mar.)  revirer. 
Rivista  sf.  revue.  ^(mil.)  revue.  ^(jour- 

nalisine)  revue. 
Hivivere  {ve-  ré)  vn.  revivre. 
RIa  ivificare  (ré)    va.  revivifier  {rivivi- 

fCét).  ftiiMl.l 

Rivivificazióne  (tsio-né)  sf.  revivifìca-J 

Rivo  SUI.  ruisseau. 

Rivocàbiie  {le}  a.  révocable. 

Rivocare  (ré)  va.  révoquer,  annuler 
(une  loi).^  Rivocare  in  [órse,  révoquer 
en  doutH.  ^  Révoquer,  destituer  (un 
niafii.strat)  (rivòca). 

Ri  vocativo,  Rivocatóre  (ré),  Rivoca- 
tòrio  a.  qui  révo(iue. 

Rivocazióne  (tsio-né)  sf.  révocation. 

Rivolare  (ré)  vn.  revoler  (rivóla). 

Rivolére  (ré)  va.  vn.  revouloir,  vouloir 
de  nouveau.^  Redemander,  ré<  lanit-r. 

Rivòlgere  (f/é-ré)  va.  retourner,  tourner 
dans  un  autre  sens.  ^  V.  Rivolta  re.  ^ 
Fig.  Rivòbfere  un  paese,  boulcvcrser 
un  pays.  ^  Fig.  rouler.  L'ivid'/t're  nel 
cuore  cupi  pensièri,  rouler  dans  son 
coeur  do  sombres  pensées.  ^  Adreseer. 
Rivolgere  una  pre^/hièra  a...,  adresser 
une  f)rière  à...  Rivoljeri'  la  parola, 
adresser  la  parole.  ^  Diriger.  Rivol- 
gere i  possi  vèrso...,  se  diriger  vera... 
(Fig.)  Rivolgere  la  ménte  a...,  consa- 
crer  son  esprit  à...  ^  Rivòlgersi  vr.  se 
tourner;  se  retourner.  ^  S'adre^ser. 
Si  rivolga  a  lai,  adrossez-vous  à  lui. 

Rivol(|iméntO  (ménn)  sm.  revolution 
f.  ides  astres,  etc).  ^  Transformatioa 
f.,  cbaiigement,  revolution  f. 

Rivolo  sm.  petit  ruisseau. 

Rivòlta  sf.  réivolte  ;  émeute.  ^  Rcvers 
m.  ((b;  la  manche,  etc).  ^ -}-  Détour 
ni.,  sinuosité. 

Hivoltare  (re)  va.  retourner,  tourner 
dans  un  autre  sens.  ^  Rivoltare  un 
àbito,  retourner  un  habit.  ^  Fig.  met- 
tre  sens  dessus  dessuus,  bouleverser. 
Rivoltar  b»  stomaco,  8oule>er  l'esto- 
mac.  ^  .Adres.scr  (une  per.s<innp  à  une 
aulre  .  ^  Rivoltarsi  vr.  se  tonmer; 
se  retourner.  ^  Fig.  «"adresser  à.  ^ 
Fig.  se  revoiter,  se  soulever.  ^  Lo 
stomaco  si  rivòlta,  l'estomac  se  sou- 
lève. 
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Rivoltata  sf.  action  de  retourner. 

Rivoltèlla  sf.  revolver  m. 

Rivòlto  part.  pas.  V.  Rivòlgere. 

Rivoltolare  {ré)  va.  rouler.  ^  Rivolto- 
larsi vr.  se  rouler  {rivòltola). 

Rivoltolóne  {né)  sm.  culbute  f. 

Rivoltóso  a.  révolutionnaire. 

Rivoluzionare  {lou-t^io-na-ré)  va.  ré- 
volutionner  {rivoluziona). 

Rivoluzionàrio  {lou-tsio)  a.  sm.  révo- 
lutionnaire. 

Rivoluzióne  {loa-tsio-né)  sf.  (astron.) 
revolution.  ^  Revolution. 

Rivotare  (ré)  va.  vider  de  nouveau 
{rivuòta). 

Rivotare  {ré)  vn.  revoter  {rivóta). 

Rivòto  a.  absolument  vide, 

Rivulsióne  {voul-sio-né)  sf.  (méd.)  ré- 
vulsion. 

Rivulsivo  {voul)  a.  (méd.)  révulsif. 

Rizòma  {dzo)  sm.  (bot.ì  rhizorae. 

RÌ2zajnénto  {tsa-ménn)  sm.  action  (f.) 
de  dresser. 

Rizzare  (ri-tsa-ré)  va.  dresser,  redres- 
ser  ;  lever,  relever.  Rizzar  la  tèsta, 
dresser  la  téte.  Rizzare  uno  che  è  ca- 
duto, relever  quelqu'un  qui  est  tombe. 
^  Construire,  càtir  ;  eriger  (un  monu- 
ment).  Rizzar  bottéga,  monter  un  ma- 
«asin.  ^  Rizzarsi  vr.  se  lever,  se 
Sresser. 

Roano  a.  (de  cheval)  rouan. 

Ròb  sm.  (pharmacie)  rob. 

Ròba  sf.  objets  mpl.,  choses  pi.,  effets 
mpl.  Casa  pièna  ai  ròba,  maison  pleine 
de  toutes  sortes  de  choses.  La  ròba 
altrui,  le  bien  d'autrui.  Non  è  ròba 
vòstra,  ce  n'est  pas  à  vous.  Pòca  ròba, 
peu  de  chose.  Mangia  mólta  ròba, 
il  mange  beaucoup.  Mangia  della  roba 
dólce,  il  mange  des  sucreries.  E'  ròba 
buòna,  c'est  quelque  chose  de  bon.  ^ 
Far  roba,  gagner  de  l'argent.  ^  Dir 
ròba  da  chiòdi  di  uno,  dire  pis  que 
pendre  de  quelqu'un.  E'  ròba  da  ca- 
ni, c'est  bon  pour  les  chiens.  ^  EtolTe, 
drap  m.  Roba  di  séta,  étoffe  de  soie. 
^  (comm.)  marchandise.  Roba  sospètta, 
marchandise  suspecte.  ^  Denrée. 

RobàccLi  (ba-tcha)  s*".  camelote,  paco- 
tìlle.  ^  Vilaine  chose. 

Robbia  sf.  (hot.)  garance. 

Kobbiàcee  {clié-e)  sfpl.  (bot.)  rubiacées. 

Robbiare  {ré)  va.  garancer  {ràbbia). 

Robinia  sf.  (bot.)  robinier  m. 

Roburite  {bou-ri-té)  sf.  roburite  (explo- 
sif;.  [robustement.l 

Robustamente  iboa-sta-ménn-te)  ad.J 

Robustézza  {bour-sté-tsa)  sf.  force,    vi- 

goeur.  [fort.l 

Robusto  {bou)  a.  robuste,  vigoureux,J 

Rocùggine    {ka-dji-né)    sf.     enroue- 

ment  m. 
Ròcca  (rok-ka)   sf.  forteresse,  chàteau 
(m.)  fort.  ^  (géol.)    roche.  Cristallo  di 
ròcca,  cristal  de  roche.  ^  Tuvau   (m.) 
de  cheminée.  ^  Flùte  à  champagne. 


Rócca  {rok-ka)  sf.  quenouille. 

Roccata  {rok-ka)  sf.  quenouillée.  ^ 
Coup  (ra.)  de  quenouille. 

Roccétto  {ro-tchét)  sm.  rochet,  surplis. 

Rocchétto  {rok-két)  sm.  bobine  f.  ^ 
Roue  (f.)  dentea,  pignon. 

Ròcchio  {rok-kio)  sm.  buche  f.  ^  Ron- 
din.  ^  (en  general)  morceau  gres  et 
court. 

Ròccia  (ro-tcha)  sf.  (géol.)  roche.  ^  Ro- 
che, rocher  m.,  ree  m. 

Ròccia  {ro-tcha)  sf.  crasse,  saleté. 

Roccióso  {tcho)  a.  (géol.)  rocheux. 

Roccióso  {tcho)  a.  crasseux,  sale. 

-J-Ròcco  (rok-ho)  sra.  (jeu  d'échecs) 
tour  f. 

Ì-Ròcco(r'ofe-^o)sm.  crossa  f.  (d'évéque), 

Roccoccò  {rok-koh-kó)  a.  sm.  inv. 
rococò. 

Rochézza  {ké-tsa)  sf.  enrouement  m. 

Ròco  a.  rauque,  enroué.  ^  (de  son) 
rauque. 

Rococò.  V.  Roccoccò. 

Ródere  {dé-ré)  va.  ronger.  (Fig.)  Ró- 
dere il  fréno,  ronger  son  frein.  ^  (de 
la  rouille)  ronger;  corroder.  ^  Fig. 
mordre,  ronger.  ^  Ródersi  vr.  se  con- 
sumer de  rage. 

Rodiménto  (ménn)  sm.  rongement.  ^ 
Fig.  souci,  chagrin  rongeur. 

Ròdio  sra.  rhodium  (metal). 

Rodio  sm.  rongement.  ^  Fig.  souci, 
chagrin. 

Roditóre  {ve)  a.  sm.  rongeur. 

Roditura  {tou)  sf.  rongement  m. 

Rododèndro  {dènn)  sm.  (bot.)  rhodo- 
dendron. 

Rodomontata  {monn)  sf.  rodomon- 
tade,  fanfaronnade. 

Rodomónte  {monn-té)  sm.  rodomont, 
tranche-montagne,  bravache. 

Rodomontésco  t^monn)  a.  de  fanforon. 

Rogantino  {gann)  sm.  personnage  co- 
mique.  f  Fig.  fanfaron,  bravache. 

Rogare  {ré)  va.  (t.  legai)  rediger, 
dresser  {roga). 

Rogatòrio  a.  rogatoire. 

Rogazióni(isto)  sfpl.  Rogations. 

Rògito  sm.  rédaction  (f.)  d'unacte.  ^ 
Droit  de  rediger  un  acte.  ^  Acte  nota- 
rié.  ^  Emoluments  (pi.)  du  notaire. 

Rógna  {nin)  sf.  rogne.  ^  Fig.  annui  m., 
embarras  m. 

Rognóne  {nio-né)  sm.  rognon. 

Rognóso  (nio)  a.  galeux,  rogneux. 

Rògo  sm.  bùcher  (pi.  Ròghi). 

Rògo  sm.  (bot.)  ronce  f. 

Rollio  sm.  (mar.)  roulis. 

Róma  .sf\  Rome.  ^  Fig.  Prométtere  Ró- 
ma e  tòma,  promettre  monts  et  mer- 
veilles. 

Romagnòlo  {nio)  a.  Romagnol. 

Romàico  a.  sm.  romaique. 

Romaiòlo  {ma-io)  sm.  cuillère(f.)à  pot, 
louche  i'. 

Romàncio  {mann-cho)  sm.  rou manche 
Cdialect,'  du  canton  des  Grisonsj. 
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Romanésco  a.  sm.  Romain, 
Romanismo  sm.  idiotisme  romain. 
Romanista  sm.  romaniste. 

Romano  a.  sm.  romain. 

Romano  sm.  peson,  contrepoids  de  la 

romaine. 
Romanticamente    {mannr-ii^ka-iiiéiui- 
té)  ad.  romautiquement. 

Romanticismo  {mann-ti-chi)  sm.  ro- 
mantisme. 

Romàntico  {mann)  a.  sm.  (littérature) 
roraantique.  ^  Romanesque  (pi.  Ro- 
mantici). 

Romanza  {mann-tsa)  sf.  romance. 

Romanzescamente  (  manh-tsé-sha- 
menn-té)  ad.  romanesquement. 

Romanzésco  {mann-lsé-sko)  a.  roma- 
nesque (pi.  Romanzéschi). 

Romanzière  {^mann-tsiè-ré)  sm.  ro- 
mancier. 

Romanzo  {mann-tso)  a.  roman.  Lingue 
romanze,  langues  romanes.  •  sm.  ro- 
man. Eròi  da  romanzo,  héros  de  ro- 
man. [grondement  m.] 

Romba    {romm)   sf.  bruit  (m.)  sourdj 

Rombai'e  (romm-ba-ré)  vn.  (du  ton- 
nerre)  gronder,  tonner;  (d'une  ma- 
chine) roniler;  (du  vent)  siffler,  hur- 
ler.  T  Fig.  Mi  rombano  gli  orécchi, 
les  oreilles  me  coment. 

Rómbo  {romm)  sm.  bourdonnement 
(d'un  insecte).  ^  grondement,  bruit 
sourd. 

Rómbo  {romm)  sm.  (géom.)  losange. 

Rómbo    {romm)    sm.  turbot   (poissonV 

Romboidale  {le)  a.  (eéom.)rhoraboidal. 

Rombòide  {romm-bò-i-dé)  sm.  (géom.) 
rhomboide. 

Romèo  sm.  pèlerin.  [tience.] 

Rómice  {che)  sf.  (boi.)  rumex  m.,  pa-J 

Romitàggio  {Ui-cljo)  sm.  ermitage.  ^ 
Vie  (f.)  d'ermite. 

Romitamente  (mt;/in-Je)ad.  en  ermite. 

Romito  a.  solitaire.  ^  sm.  ermite.  Il 
diavolo  qaand'  è  vècchio  si  fa  romito, 
quand  le  diable  devient  vieux,  il  se 
fait  ermite. 

Romitòrio  sm.  ermitage. 

Romóre.  V.  Rumóre. 

Rompere  (  romm-pé-ré  )  va.  rompre, 
briser,  casser.  Rompere  un  vétro,  cas- 
ser  une  vitre.  Chi  rompe  paga^  qui 
casse  les  verres  les  paie.  Rompere  lo 
zucchero,  casser  le  sucre.  Rompere  le 
caténe,  briser  ses  chaines.  T^ (mil.)  Rom- 
pere le  file,  i-oiiipre  les  rangs.  ^  Fig. 
Scésa  che  nimpe  le  gambe,  descente 
qui  brise  les  jambes.  Rompere  il  capo, 
casser  la  téte-.  Rompere  la  tasche  a 
uno,  assommer  (jueluu'un.^  Fig.  rom- 
pre, interromj)re.  Rompere  il  rar- 
cónto,  interrompr'-  son  recit.  Rompere 
il  digiuno,  rompre  le  jeùne.  Rompere 
la  fède,  rompre  sun  .serment.  Rompe- 
re il  sónno,  troubler  le  sommeil.  ^ 
Rompere  la  ^Hèr/v<,déclarer  la  guerre. 
^    Romperla    con    uno,    rompre   avec 
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quelqu'un.   L'affare  è  rótto,  l'afTaire 
est    rornpue.   ^    (agric.)    défricher.    ^ 

^mil.)   mettre   en  oeroute,  enfoncer.  4 

vn.     faire   naufrage.   ^    ^d'un    fleuve) 

déborder.  ^  Rompere   in  pianto,  écla- 

ter   en    sanglots,  fondre  en  larmes.  ^ 

Rompersi  vr.  rompre,  se  rompre,  se 

briser. 
Rompicapo    {romm)   sm.   ennui,  désa- 

grement,  souci.  ^    Casse-tòte,  travail 

intellectuel  pénible. 
Rompi(;òllo  {romm)  sm.  casse-cou.  ^..4 

ri>mf>icoli",  au  triple  galup. 
Rompiménto  lomm-pi-ménn)  sm.  rup- 

ture  f.  ^  Fig.  ennui. 
Rompiscatole    \romm-piska-lo-lé)  sm. 

importun,  fàclieux. 
Rompitèsta  (ro/nm)  sm.  casse-tète. 
Romi)óne  {romm-po-né)  sm.  brise- tout. 
Ronca  [ronn)  sf.  serpe. 
Roncare  {ronn-lia-vé)  va.  élaguer. 
Roncatura  [ronn-ha-tou)  sf.  élagage  m. 

^  Sarclage  m.  idesallées). 
Rónchio   [ronn-kioj    sm.  nceud  dans  le 

bois.     ^  (roclier.  1 

Ronchióne  {ronn-kio-né)  sm.  roclie  f.,  J 
Roncliióso    {ronn^kio)    a.   (de   surface) 

raboteux;  (de  bois)  noueux. 
Roncliiuto  ironn-hiou)  a.  V.  Ro.nchioso. 
Ronciglio    (ronn^chi-lio)    sm.    crocliet, 

eroe.  [de-sac.l 

Rónco  {ronn-ko)  sm.    impasse  f.,  cul-J 
Rónco  {roim)  sm.  (agric.)  faucille  f. 
Róncola  {ronn)  sf.  serpe. 
Roncolata  [ronn)  sf.  coup  im.)  de  serpe. 
Róncolo  {ronn;  sm.  serpette  f. 
-{-Roncóne  {ronn-ko-né)  sm.  pertuisane 

f.  ^  (agric.)  faux  I'. 
Ronda  (ro/m)  sf.  (mil.)  ronde. 
Ronde  [ronn-dé)   sm.   (écriture)   ronde 

f.  ^  Ronde  (danse). 
Róndine  [ronn-di-né)  sf.  Iiirond-Ue.  ^ 

A  coda  di  róndine,  à  queue  d'aruude 

(m>*nuiserie). 
Rondinòtto  {ronm  sm.  hirondeau. 
Rondò   {ronn)    sm.   (mus.)  rundeau.  ^ 

Rorid-point.  {(oisi-au)."! 

Rondóne   {ronn-do-né)  sm.    martinetj 
Ronlare    {runn-fa-ré).    Ronfiare    vn. 

rentier  {ronfia). 
Ronzare  {ronn-tsa-ré)  vn.  bourdonner. 

T  Fig.  s'agiter.  ^  Fig.  tourner  (autour 

de...),  róder  {r<inxa). 
Ronzatóre  {ronn-tsa-to-ré'>  sm.  ròdeur. 
Ronzino     ronn-tsi)  sui.  rou»»sin,  cbevaJ 

de  trait.  ^  Rosse  f.,  baridelie  f. 
Ronzio  iron»i-tA-j-o)sm.  l)ourdonnemeat. 
Ronzóne  (  ronn-tso-né  )   sm.    hanneton 

(inse -te).  ^  Fig.  galani. 
Ròrido  a.  c^juverlde  rosee. 
Rósa  (ro-^fU)  sf.  démangeai-'On. 
Ròsa  (fv/-ia)    sf.    ro>e  (ileur).  A'on  c'è 

rosa  sènza  spine,  il  n'y   a  pa.s  de   rose 

sans  épines.  ^  Rastjua  di  Ròse,  la  Pen- 

tecùte.   ^    Fig.    Veder    tutto  color    di 

ròse,  \oir  tout  en  rose.  //  ròsa,  le  rose, 

la  couleur   rose.  ^  Fig.    La    rosa  de' 

33. 
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vènti,  la  rose    des  vents.  ^   (arcliit.) 
rosace.  ^  Fig.  cocarde. 

Rosaceo  (^a-c/ie-o)  a.  rose,  rosé.^(bot.) 
Lo  vdiìdcee,  les  rosacées. 

Rosaio  [za-ioj  sm.  rosier. 

Rosììrio  (za)  sm.  Rosaire  (prière).^Ro- 
saire,  cliapelet.  |cie)  rosat.  "j 

Rosato  (za)  a.   rose,  rosé.   ^  (pharma-J 

Rosbif  le  (/e)  am.  i-osbif. 

-fRòseido  (3chi)  a.  W  Rugiahóso. 

Roseina  {zé-Vj  sf.  (chim.)  roséine. 

Rosellina  {zél)  sf.  églantine.  ^  Renon-  "1 

Ròseo  {zé-o)  a.  rose,  rosé.  [cule.J 

Roséto  (zé)  sm.  roseraie  f.,  lieu  piante 
de  rosiers. 

Rosétta  {zét)  sf.  rosette. 

Rosicante  {kaim-té)  a.  sm.  rongeur. 

Rosicare  [ré')  va.  ronger.  ^  Chi  non  ri- 
sica non  rosica,  qui  ne  risque  rien.  n'a 
rien. 

Rosicatura  (ton)  sf.  rongement  m.  ■[ 
Mangeure,  piqùre. 

Rosicchianiénlo  (sili  -  kia -  menu)  sm. 
rongement. 

Rosicchiare  {sik-hia-ré)  va.  ronger  ; 
grignoter  {iHJsicchia). 

Rosicchiolo  (siA-/i/o)  sra,  croùton. 

Rosièra  [zie)  sf.  rosière. 

Rosignòio,  Rosicjnuòlo  [niou-o)  sm. 
rossignol. 

Rosmarino.  V.  Rameri.no. 

Róso  pari.  pas.   V  .  Ródere. 

Róso  {zo\  sm.  rosier. 

Rosolaccio  {zo-la-tcho)  sm.  coquelicot. 

Rosolare  (zo-la-ré)  va.  (cuisine)  risso- 
ler.  ^  Fig.  arranger  (rosola). 

Rosolia  (zo)  sf.  (méd.)  rougeole. 

Rosòlio  (zo)  sm.  rossolis  (liqueur). 

Rósolo  (3o)  sm.couleur(f.)dorée  du  roti. 

Rosóne  (zo-né)  sm.  (arcbit.)  rosace  f.  ^ 
(gravure)  fleuron,  cul-de-lampe. 

Ròspo  sm.  crapaud. 

Rossastro  a.  rougeàtre. 

Tioss,eij(jiiire  (sé-cija-ré)  vn.  tirer  sur  le 
rouge,  rougeoyer  [rosseggia). 

Rossella  sm.  rougeurf.,tache(f.)  rouge. 

Rossétta  sf.  roussette,  cliauve-souris. 

RosséJto  a.  roux.^  sm.  rouge,  fard. 

Rossézza  (sé-tsa)  sf.  rougeur,  couleur 
rouge.  ^  (des  cheveux)  rousseur. 

Rossiccio  {.-^i-tcho)  a.  rougeàtre,  roux. 

Rossino  a.  roux.  ■[  sm.  (ftim.)  rouquin. 

Rósso  a.  rouge.  ^  (de  cheveux)  roux. 
Màcchie  rósse  sul  viso,  taches  de  rous- 
seur sur  la  figure.  ^  sm.  rouge,  cou- 
leur (f.)  rouge. 

Róssola  sf.  russule  (champignon'i. 

Rossóre  [ré)  sm.  rougeur  f.'^  Fig.  rou- 
geur f.,  honte  f.  L7j  dico  senza  ros- 
sóre, in  le  dis  sans  rougir. 

Rósla  sf.  éventail  m.  ^"Croisée  à  éven- 

^ail-  [sm.  ròtisseur.  I 

Rosiiccère,  Rosticcière  [sti-tchè-ré) \ 

Roritieceria  (sti-tché)  sf.  ròtisserie. 
Rosticci  {sli-tchi\  snipl.  màcliefer  sine. 
R«>!»lrale  {le)  a.  rostral.  |tral."| 

Rostrato  a.  (Uist.  nat.)  rostro.  ^  Ros-J 


Ròstro  sm.  bec  (d'oiseau),  ^f  Rostre 
(éperon  de  navire).  ^  I  Ròstri,  les  Ros- 
tres  (sur  le  Forum). 

Rosuine  (sou-mé)  sm.  rognure  f. 

Ròta  sf.  V.  Ruòta. 

Rotàbile  (le)  a.  carrossable. 

Rotaia  (ta-ia)  sf.  ornière.  ^  (chemins 
de  fer)  rail  m. 

Rotaménto  [ménn)  sm.  rotation  f. 

Rotai'e  [ré)  vn.  tourner.  ^  va.  faire 
tourner,  faire  tournoyer.  ^  (supplice) 
rouer  (ruòta). 

Rotato  a.  muni  de  roues. 

Rotatòrio  a.  rotatoire. 

Rotazióne  (isio-né)  sf.  rotation. 

Roteaménto  (té-a-ménn)  sm.  tournoie- 
ment. 

Roteare  (té-a-ré)  vn.  toumer,  tour- 
noyer. ■[  (du  paon)  faire  la  roue 
(rotea). 

Rotèlla  sf.  petite  roue.  ^  Roulette.  Le 
rotèlle  d'una  poltróna,  les  roulettes 
d'un  fauteuil.  *[  Rondelle,  petite  pla- 
que  ronde.  ^  (anat.)  rotule.  ^ -J-  (mil.) 
rondaclie,  bouciier  m. 

Rotolaménto  (ménn)  sm.  roulement. 

Rotolare  (ré)  va.  rouler,  faire  rouler. 
^vn.  rouler.  Rotolar  la  scala,  dégvìn- 
goler  rescalier.  ^  Rotolarsi  vr.  se 
rouler  (rotola). 

Ròtolo  sm.  rouleau.  ^  Fig.  Andare  a 
ròtoli,  (de  choses)  se  détruire. 

Rotolóne  (né)  sm.  culbute  f.  ^  ad.  et 
A  Rotolóni,  en  dégringolant. 

Rotónda  (tomi)  sf.  rotonde. 

Rotondamente  (tonn-da-ménnr-té)  ad. 
en  cercle.  en  rond.  ^  Fig.  énormé- 
raent.  Sbagliare  rotondamente,  se 
tromper  du  tout  au  tout. 

Rotondare  (tonn-da-ré)  va.  arrondir, 
rt  ndre  rond.  ^  Fig.  arixjndir,  accroitre 
(rotónda). 

Rotondeggiare  (tonn-dé-dja-ré )  va.  ar- 
rondir. ^  vn.  s'arrondir  (rotondeggia). 

Rotondità  (to/m)  sf.  rotondité. 

Rotóndo  (tonn)  a.  rond.  ^  De-<inare  a 
tavola  rotónda,  raanger  atabled'hòte. 
/  romanzi  della  Tavola  Rotónda,  les 
romans  de  la  Table  Ronde. 

Rotóne  (né)  sm.  grande  roue  f. 

Rótta  sf.  rupture.  (Fig.)yl  rótta  di  còl- 
lo, en  tonte  hàte,  avec  précipitation.  ^ 
Débordement  m.  (d'un  tleuve).  ^  (mil.) 
déroute,  défaite.  Méttere  in  rótta,  met- 
tre  en  déroute.  ^  (mar.)  route.  Far 
rótta  per...,  faire  voile  pour... 

Rottame  (me)  sra.  débris  pi.,  mor- 
ceaux  pi. 

Rótto  part.  pas.  V.  Rompere.  ^  Rompu. 
^  Interrompu.  Vóce  rótta  dal  pianto, 
voix  enirecoupée  desanglots.  Lavorar 
a  óre  rótte,  travaiiler  par  à-coups.  ^ 
(math.)  A'u/?iio/'i  rótti,  fractions.  ^  Fig. 
Rótto  a  un  lavóro,  l'ompu  à  un  tra- 
vail.  Rótto  a  bére,  adonné  à  la  boisson, 
^   Tèmpo  rótto,  temps  pluvieux.^  sm. 


ROV 


587  — 


RUF 


rupture  f,  ^  Ouverture  f.,  trou.  ^  au 
pi.   fractions  f.  (math.). 

Rottòrio  sra.  cautère. 

Rottura ^(tou)  sf.  rupture.  ^  Fig.  rup- 
ture. Venire  a  roituni,  rompre.  ^  Rot- 
tura di  guèrra,  déclaration  de  guerre. 
^  (méd.)  fracture. 

Ròtula  {tou)  sf.  (anat.)  rotule. 

Rovàio  (va-io)  sru.  bise  f. 

Rovano  a.  rouan. 

Rovèllo  sra.  rage  f.,  fureur  f.,  colere  f. 

Roventare  {véim-ta-ré)  va.  faire  rougir 
(le  fer). 

Rovènte  {vènri-té)  a.  rouge,  porte  au 
rouge.  ^  ferùlant. 

Roventino  {vtnn)  sm.  boudin. 

Rovere  (  i-é-ré)  sf.  chène  m.,  rouvre  m. 

Rovèscia  (vé-scha)  sf.  revers  m. 

Rovesciaménto  (^vé-scha-ménn)  sm. 
renversement. 

Rovesciare  {vé-scfut-ré)  va,  renverser, 
jeter  par  terre,  faire  tomber.  (Fig.)  Ro- 
vesciar il  Ministèro,  renverser  le  Mi- 
nistère.  ^  Fig.  retourner,  mettre  a 
l'envers^  Rovesciar  un  libito,  retour- 
ner un  habit.  rovesciar  la  tèrra,  re- 
tourner le  sol.  ^  Verser.  jeter,  faire 
tomber.  Rovesi-iar  inchiòstro,  faire 
tomber  de  Tenere.  (Fig.)  Rovesciar  Ui 
cólpa  su...,  taire  tomber  la  fautesur... 
^  Rovesciarsi  vr.  se  renverser.  ^  (de 
barque)  chavirer.  ^  (de  la  pluie)  tom- 
ber. ^  Fig.  tomber,  se  jeter  sur  (ro- 
vèscia), [du  bas.l 

Rovescino  [vé-schi)   sm.  couture  (f.)J 

Rovèscio  (vè-scho)  a.  ren verse.  ^  sm. 
envers,  revers.  //  rovèscio  della  medd- 
(jlii*,  le  revers  de  la  médaille.  A  ro- 
vèscio. Alla  rovL'S'-ia,  a  l'enrers.  ^ 
Abat  d'eau,  averse  f.  Un  rovèscio  d'ac- 
qua, un  abat  d  eau.  ^  Fig,  Un  rovèscio 
di  bastonate,  une  volée  de  coups  de 
bàton.  Un  rovèscio  d'impropèri,  une 
pluie  d'injures.^  Fig.  revers,  malheur, 
infortune  f. 

Rovescióne  (vé-scho-né).  Rovescióni 
ad.  .1  1  envers.  ^  A  la  renverse.^  Ro- 
vescióne sm.  coup. 

Rovéto  sm.  hallier,  fourré  d'épines.  ^ 
Il  rovéto  ardènt",  le  huisson  ardent. 

RoAina  sf.  écroulement  m.,  cliute.  La 
rovina  d'un  póntf,  l'écroulcment  d'un 
pont.  ^  Ruine.  Un  mucchio  di  rovine, 
un  tas  de  ruines.  Visitart?  una  rovinìi, 
visiter  des  ruines.  ^  Fig.  rnine,  dé- 
sastre  ni.,  perte.  Andar  in  rrjvina,  (de 
I  iioses)  toiiìber  en  ruines;  (de  person- 
nesi  courir  à  sa  perte.  ^  Fig.  ruine, 
perte  de  la  fortime.  Famiglia  in  ro- 
vina, farailie  ruinóe. 

Rovinare  (ré\  vn.  s'écrouler,  crouler, 
tomber.^  Tomber.^  va.  abattrc,  ren- 
verser, demolir.  ^  Abimer,  détruirr; 
ravager,  dévaster.  Rovinarsi  lo  sto- 
maco, s'abimer  l'esttiiuac.  Rovinar 
un  libro,   abìmer  un  livre.    Rovinar 


un    paese,    dévaster   un    pavs.  ^  Fig. 

ruiner.  ^  Rovinarsi  vr.  se  rainer. 
Rovinio    sm.    écroulement.    ^  Praca.**, 

vaoarme. 
Rovinosamente    (ménn-té)   ad.    impé- 

tueusement,  furieusement.  ^  Ruineu- 

sement. 
Rovinóso  a.  ruineux.   Contratto   rovi- 
nóso, contrat  ruineux.  ^  Furieux,  im- 

ptHueux.  Vènto  rovinóso,  vent  furieux. 
RoNTstare  (ré)  va.  fouiller.  ^  vn.  fouil- 

ler,  fureter. 
Rovistatóre  (ré)  sm.  furetenr. 
Rovistio  sra.  furetage. 
Róvo  sm.  ronce  f.  ^'^Bnisson. 
Rózza  (ro-dza)  sf.  rosse,  haridelle,  vieux 

cheval  m.  fsierement.l 

Rozzamente    [dza-ménn-te)  ad.  gros-J 
R(ìzzézza  (dzé-rsa)  sf.  grossièreté. 
Rózzo  (r&-rf30)a.  grossier.  Panno  rózzo, 

drap  gros.«rier.  ^  Piètra  rózza,    pierre 

brute.  ^  Fig.  grossier. 
Ruba  [rou)  sf.  voi  m.  ^Méttere  a  ruba, 

saccaèer.    Andare    a    ruba,   (de  mar- 

f'Iiandise)  s'enlever. 
Rubaccliiaménto     {rou-bak-kia-ménn) 

sm.  filouterie  f. 
Rubacchiare  (roa-bak-kiu-ré)  vn,  filou- 

ter  (rubacchia).  [leuse.  1 

Rul)acòrì  (roà)  sm.  f.  enjòlenr,  enjò-J 
Rubiunénto  \rou-ba-ménn)  sin.  voi. 
Rubare  (rou-oa-ré)  va.  voler;  deruber, 

enlever,  prendre.  ^^    bippisme;  Rubar 

^'  mosse,  voler  le  départ. 
Rubatóre  (roa-ba-to-rc)  sm.  voleur. 
Riibbio  (roub)  sm.  ancienne  raesnre  de 

bié.  ^  Fig.  multitude  f.  ("e.l 

Ruberia  (rou-fce-rj -ai  sf.  voi  ra.,  vole-J 
Rubicóndo  iron-bi-konn)  a.  rubicond. 
Rubidio  [rou)  sm.  rubidium  (metal). 
Rubirflia  Imu-bi-lia)  sf.  ers,  lentUle. 
Rubinétto  [rou)  sm.  robinet. 
Rubino  (rou)  sra.  rubis. 
Rubizzo  <rou-bi-tso)  a.  (de  Tieillard}en- 

rore  vert,  bien  conserve. 
Rublo  [rou)  sm.  rouhle. 
Rubrica   (rou)  sf.  répertoire  m.  ^  (li- 

vres,  joumaux)  nibrique.  ^  (eccl.)  ru- 

briqup.  (F'ig.)  Esser   di  rubrica,  ètre 

de  mise,  de  règie. 
Riibrica   (roa)  sf.  mbriquc,   sanguine, 

c>'  re  rouge. 
Rubricare    (trìa-bri-ka-r»^  va.  décrirv, 

racontfr.  ^  Errire  «n  rouge,  marquer 

d'im  signe  rouge  (rubrica). 
Rucliétta  (rou-két)  sf.  (bot.)  roquette. 
itudf    rou-dé)  a.  rndf^,  diir.  ^  Grossier. 
Hiidcri  {rou-*ié^  smpl.  ruines  f. 
itudiuientiUe  (rou-di-ménn-ta-léS  a,  ni- 

ilinic'tairf.  (m»»nt,  élément.  1 

Hudiiuénto    (roa-di-mènn)    sm.   riidi-J 
Rulla    (rouf-la\   sf.    mèlée,    bataille.  4 

F'are   a    ruffa   raffa,    pn-niire    à  qui 

niirux  mirux.   Qurl  che  vi>'n  di  ruffa 

ruffa,    se   ne    va   <li  buffa  in  baffa,  ce 

qui  vieni  de  lallùtt-  retoumu  au  tam- 

bour. 
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Huf  fèllo  {rouf)  sm.  nceud  (dans  le  fil). 

Ruifiuno  (Touf)  sm.  rufflan,  entremet- 
teur. 

Rùfola  {rou)  sf.  (zool.)  courtilière. 

Rufolare  (rou-fo-la^ré)  vn.  V.  Grufo-  1 

Ruya  (l'ou)  sf.  ride.  [lare.J 

Ruga  (rou)  sf.  (zool.)  chenille. 

Rugghiare  {roug-guia-ré)  vn.  rugir. 

Rugghio  (roug-guio)  sm.  rugissement. 

Rùggine  (ron-clji^né)  sf.  rouille.  ^  Fig. 
tai'tre  m.  (des  dents).  ^  Rouille,  ma- 
ladie  du  blé.  ^  Fig.  rancune,  haine, 
animosité.  [ler  (rugginisce).'] 

Rugginire  {rour-dji-ni-ré)  vn.  se  rouil-J 

Rugginoso  {rou-dji)  a.  rouille.  ^  (des 
dents)  couvertde.tartre.  ^  Fig.  rouille, 
vieux. 

Ruggire  {rou-dji-ré)  vn.  rugir  (rug- 
gisce et  rugge). 

Ruggito  (rou^dii)  sm.  rugissement. 

Rucjiada  (rovu-dja)  sf.  rosee. 

Rugiadézza  (rou-dja-dé-tsa)  sf.  fraì- 
cbeur. 

Rugiadóso  (rou-dja)  a.  couvert  de  ro- 
see. ^  Fig.  mielleux,  doucereux,  onc- 
tiieux. 

Ri.t.iliare  (rovr-Ua-ré)\n.  grogner,  gron- 
dor.  ^  Fig.  gargouiller  (ruglia). 

Rugosità  {fou)  sf.  rugosité. 

Rugóso  (rou)  a.  rugueux  ;  ride. 

Ruina  (rou).  V.  Rovina. 

Ruinare  (rou-i-na-ré)  \n.  V.  Rovinare. 

Rulla  (roul)  sf.  roulette.  V.  Ruzzola. 

Rullaménto  (roul-la-ménn)  sm.  roule- 
ment. 

Rullare  (roul-la-ré)  vn.  (de  tambour 
rouler.  ^  Jouer  aux  quilles.  ^  va.  rou- 
ler,  faire  rouler. 

Rullio  (roul)  sm.  (mar.)  roulis. 

Rullo  (roul)  sm.roulement  de  tambour. 

Rullo  (roul)  sm.  rouleau.  ^  Giuoco  dei 
rulli,  jeu  de  quilles. 

Rum,  Rumine  (rou-mmé)  sm.  rhum. 

Rumèn  >  (rou)  a.  roumain. 

Ruminante  (rou-mi-nann-té)  sm.  (zool.) 
ruminant. 

Ruminare  (rou-mi-na-ré)  vn.  va.  ru- 
miner.  ^  Fig.  ruminer,  examiner  (ru- 
mina), [rumination.  1 

Ruminazione   [rou-mi-na-tsio-né)   sf.  | 

Rumine  (rou-mi-né)  sm.  rumen,  pansé  f. 

Rumme.  V.  Rum. 

Rumóre  (rou^mo-ré)  sm.  bruit.  Far  ru- 
móre, faire  du  bruit.  Libro  die  farà 
rumóre,  livre  qui  fera  du  bruit.  ^  Ru- 
meur  f.,  bruit  conrus(de  foule,  etc.).^ 
Tumulte.émeute  f.  Levarsi  a  rumóre, 
se  soulever,  s'ameuter. 

Rumoreggiare  (rou-mo-ré-dja-ré)  vn. 
faire  du  bruit.  ^  (bruit  léger)  bruire.  ^ 
(bruit  sourd  et  mena(;ant)  gronder 
{rumoréggitx). 

Rumorosamente  (rou-mo-ro-sa-ménn- 
té)  ad.  bruyamment.  (du  bruit.] 

llumoróso   (rou)  a.  bruyant,  qui  faitj 

Rune  [rou-né)  sfpl.  (épigVapbie)  runes. 

Runico  (rou)  a.  (épigrapTiie)  runique. 


Ruòlo  (rou-o)  sai.  rùle,  liste  f.  ^  (ju- 
rispr.)  ròle. 

Ruòta  (rou-o)  nL  roue.  Carròzza  a  due 
ruòte,  volture  a  deux  roues.  ^  Fig.  Il 
pavóne  fa  la  ruòta,  le  paon  fait  la 
roue.  ^  Roue  (supplice).  Condannato 
alla  ruòta,  condamné  à  étre  roué.  • 
Meule.  La  ruota  delV  arrotino,  la 
meule  du  rémouleur.  Dar  la  ruòta, 
repasser.  ^  Tour  (on  y  déposait  les  en- 
fants  abandoncés).  ^  (agric.)  assole- 
ment  m. 

Rupe  (rou-pé)  sf.  roclier  m.,  roc  m.  ^ 
La  rupe  Tarpèa,  la  roche  Tarpéienne. 

Rupia  (rou)  sf.  roupie  (monnaie  in- 
dienne). 

Rupia  {rou)  sf.  (méd.)  roupie. 

Rurale  (rou-ra-le)  a.  rural,  de  la  cam- 
pagne. 

Rus"(r-ou5s)  sm.  (bot.)  sumac. 

Ruscèllo  [rou-scìièt)  sm.  ruisseau. 

Rusco  (rou)  sra.  V.  Pugnitùpo. 

Ruscolare  (rou-sko-la-réyva..  ramasser, 
glaner,  grappiller  (roseola). 

Rusignòlo  (rou-zi)  sm.  rossignol. 

Ruspa  (rou)  sf.  tombereau  m. 

Ruspare  (rou-spa-ré)  vn.  gratter. 

■j- Ruspo  (rou)  sm.  sequin  de  Florence. 
^  a.  neuf.  ^  Rude,  grossier. 

-j-Ruspóne  (rou-òpo-né)  sm.  pièce  d'or 
qui  valait  trois  sequins. 

Russaménto  (rous-sa-ménn)  sm.  ron- 
flement. 

Russare  (rous-sa-ré)  vn.  ronfler. 

Russo  (rous)  a.  russe. 

Rùstica  (rou)  sf.  paysanne. 

Rusticàggine  (rou-sti-ha-dji-né)  &{.  rus- 
ticité,  grossièreté. 

Rusticale  (rou-sti-ha-lé)  a.  rustique,  de 
la  campagne. 

Rusticalraénte  (  rou-sti-kal-niéniìr-té  ) 
ad.  rustiquement,  à  la  fagon  de  la  cam- 
pagne. 

Rusticamente  (rou-sti-ka-ménn-té)  ad. 
rustiquement,  à  la  fagon  de  la  cam- 
pagne, f  Rustiquement,  grossièrement. 

Rusticano  {rou}  a.  rustique,  de  la  cam- 
pagne. 

Rustichézza  (ké-tsa).  Rusticità  (rou- 
sti-chi)  sf.  rusticité.  ^  Rusticité,  gros- 
sièreté. 

Rùstico  (rou)  a.  rustique,  de  la  campa- 
gne. ^  Rustique,  grossier.  ^  Fig.  (d'a- 
nimai) difficile. •[  (de  travail)  rustique, 
grossier.  ^  am.  paysan,  campagnard.^ 
(en  mauvaise  part)  rustre. 

Ruta  (roa)  sf.  (bot.)  rue.  [tacées.l 

Rutàcee  (ro«-ta-c/ie-<^  sfpl.  (bot.)  ru-J 

Rutenio  {rou)  sm.  rutbénium  (metal). 

Rutilante  (rou-ti-lann-té)  a.  brillant, 
luisant.  ^  (chim.)  rutilant. 

Ruttare  (rout-ta-ré)  vn.  roter. 

Rutto  (rout]  sm.  rot. 

Ruvidamente  (rou-vi-da-ménn-té)  ad. 
rudement.  ^  Grossièrement. 

Ruvidézza  (rou-vi-dé-tsa),  Ruvidltà  6f. 
rudesse.  ^  Grossièreté. 
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irossier. 


Ruvido  {rou)  a.  rude.  ^  Fig.  g 

Ruvistico.  V.  Ligustro. 

Ruzza  (rou-clza)  sf.  différend  m.,  con- 
testation,  querelle,  dispute.  ^Brouille. 

Ruzzare  {roa-dsa-ré)  vn.  jouer,  s'a- 
muser. 

Ruzzo  (rou-dzo)  sm.  jeu,  amusement.  ^ 
Envie  (f.)  de  rire,  de  jouer,  de  s'amu- 
ser.  ^  V.  Ruzza. 

Ruzzola  (rou-tso)  sf.  roulette  (sorte  de 
palet  que  l'on  s'amuse  a  faire  rouler). 

Ruzzolare  {rou-tso-la-ré,  va.  rouler, 
faire  rouler.  ^  vn.  rouler;  dégringo^ 
ler.  Ruzzola  le  scale,  il  dégringole 
l'escalier.  ^  Ruzzolarsi  vr.  se  rouler. 

Ruzzolóne  (rou-tso-lo-né)  sm.  disque. 
V.  Ruzzola.  ^  Chute  f.,  dégringolade 
f..  culbute  f.  ^  ad.  en  roulant,  en  dé- 
gringolant.  Andar  ruzzolóni,  dégrin- 
goler. 


S 


S  {è-ssé)  sm.  f.  S,  la  lettre  S.  Gomme 
préfixé  verbal,  S  indique  soit  le  con- 
traire de  l'action  :  smontare,  démon- 
ter  ou  descendre  sparecchiare,  des- 
servir  ;  soit  le  renforcement  de  l'action  : 
sbeffai^e,  bafouer. 

Sa'  Sa'  Jacopo,  Saint  Jacques. 

Sabadiglia  (lia)  sf.  (bot.)  cévadille. 

Sabaióne  (ba-io-né)  sm.  (cuisine)  sa- 
baillon. 

Sabatico  a.  du  samedi.  ^  Anno  saba- 
tico, année  sabatique. 

Sabatina  sf.  agape  du  samedi. 

Sàbato  sm.  samedi.  Sàbato  santo,  sa- 
medi Saint.  Dio  non  paga  il  sabato, 
on  est  toujours  puni  tòt  ou  tard. 

Sabàudo  (bnoa)  sin.  Savoyard.  ^  a.  sa- 
voyard,  de  Savoie.  La  Casa  Sabauda, 
la  Maison  de  Savoie. 

Sàbbia  sf.  sable  m.  Banchi  di  sàbbia, 
bancs  de  sable. 

Sabbióne  (né)  sm.  gravier. 

Sabbioniccio  (tcìio)  sm.  gravier.  ^  a. 
sablonneux. 

Sabbióso  a.  sablonneux. 

Sabeismo  {béis)  sm.  saLéisme. 

Sabina  sf.  (bot.)  sabine. 

Sabórdo  sm.  (mar.)  sabord. 

Sacca  sf.  sac  (m.)  de  voyage.  1  Sacca 
da  piedi,  chancelière.  [dat.  | 

Saccapane  (nei  sm.  musette  f.  (du  sol-J 

Saccàrico  a.  (chim.)  saccliarique. 

Saccarificare  (r^)  va.  ^cliim.)  saccha- 
ri6'r  (saccarifica). 

Saccarina  sf.  (chim.)  saccbarine. 

Saccarine  a.  (chim.)  saccliarin. 

Saccaia  sf.  un  plein  sac. 


Saccènte  (sa-tchènn-té)  a.  et  s.  savant, 
pédant,  suffisant.  Fare  il  saccènte, 
taire  l'entendu. 

Saccentemente  (sa-tchènn-té-ménn-té) 
ad.  d'un  air  entendu. 

Saccenteria  (sa-tchènn-té)  sf.  pedan- 
terie, suffisance. 

Saccheggiainénto  (sa-kké-dja-ménn  ) 
sin.  mise  (f.)  a  sac,  mise  (f.)  au  pillage. 

Saccheggiare  {sa-kké-tijn-ré)  va.  sac- 
rager,  mettre  a  sac,  piiler.  ^  Fig.  Siic- 
cheyyiare  un  autóre,  piiler  un  auteur 
isa<:ché<jgia). 

Saccheggiatóre  (sa-kké-dJa-tó-ré)  sm. 
sac<-a!j;eur,  ravaeeur.  ^  Pillard. 

Sacchéggio  [sa-hké-djo)  sm.  pillage, 
mise  I  f.)  à  sac. 

Sacchétto  {sa-kkéj  sm.  petit  sac,  sa- 
chet.  ^  Sac,  sacoche  f. 

Sacco  sm.  (PI.  sacchi  et  le  sacca)  sac. 
Un  sacco  di  qrano,  un  sac  de  ble.  Pà- 
lio ne'  sacchi,  course  en  sac.  A  sac- 
chi, a  sacca,  en  quanti  té,  à  foisou. 
Votar  il  sacco  (fig.),  vider  son  sac. 
Colmare  il  sacco  (fig-).  combler  la 
mesura.  E'ssere  un  sacro  d'ossa,  n'a- 
voir  que  la  peau  sur  les  os.  Tornare 
colle  pive  nel  sacco,  revenir  tout  dé- 
confit.  ^  Sac,  havresac.  Sticc'  addos- 
so! Sac  au  dos.  ^  Bure  f.  ì'estito  di 
sacco,  vétu  de  bure.  ^  Sac,  pillage. 
Il  sacco  di  Róma,  le  sac  de  Rome. 
Dare  il  sacco  a,  méttere  a  sacco, 
mettre  au  pillage;  (d'une  ville)  mettre 
a  sac. 

Saccòccia  [tcha]  sf.  poclie. 

Saccóne  [né]  sm.  palliasse  f.  Saccóne 
elàstico,  sommier.  (toire.l 

Sacèllo   (sor^hè)  sm.  chapelle  f.,  ora-J 

Sacerdotale  {^sa-cìièr-du-tu-lé)  a.  sacer- 
dotal.  (prétre. 

Sacerdotalmente    (ménn-té)   ad.    en 

Sacerdòte  (sa-chèr-do-té)  sm.  prétre. 
Il  sómmo  sacerdote,  le  grand-prétre. 

Sacerdotéssa  (sa-chèr-do-té)  sf.  prè- 
tresse.  [doce.^  Prètrise  f .  1 

Sacerdòzio  (sa-chèr-do-ts  io}  sm.HACtr-j 

Sacra  sf.  V.  Sagra. 

Sacramentale  (ménn-ta-lé)  a.  sacra- 
mentel.  Paròle  sacramentali,  paroles 
sacramentelles. 

Sacramentalmente  (  ménn-tal-ménn.- 
tél  ail.  d'une  faron  sacramenttlle. 

Sacramentare  tmemi-ta-ré)  va.  admi- 
nistrer  lun  moribond).  ^  Sacramen- 
tarsi vr.  comiJiunier. 

Sacramentato  (ménn)  np.  et  a.  munì 
de.-'  .-«uiTeiMents  df  l'Kgìise. 

Sacraménto  (ménn)  sin.  sacrement. 
Negare  i  sacraménti,  refiiser  les  sa- 
crement>.  ^  Serment.  Fece  sacra- 
méiìtu  di...,  il  Ut  serment  de... 

Sacrare  (ré)  va.  consacrar. 

Sacrato  pp.  et  a.  consacré.  ^  sm.  ter- 
rain  cunsacré,  parsis. 

Sacrestia  sf.  V.  .Sacìrestia. 

Sacrifìcaménto  (ménn)  sm.  sacrifico. 
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Sacrificare  (ré)  va.  (propre  et  fig.)  sa- 
crifier.    Sacrificare   vittime,    saerifier 
des  victimes.  Sacrifica  il  suo  tèmpo, 
il  sacrifie   son   temps.   ^vn.  saerifier. 
Sacrificare   agli    idoli,    saerifier  aux 
idoles.  •[  Sacrificarsi  vr.  se  saerifier. 
Sacrificato  pp.  et  a.  sacrifie. 
Sacrificatóre  {ré)  sm.  sacrificateur. 
Sacrificazióne  (tsio-né)  sf.  sacrifice  m. 
Sacrificio   (c/io),    Sacrifizio  (tsio)  sm. 
sacrifice.   Sacrifizio  espiatòrio,  sacri- 
fice expiatoire.   Il  santo  sacrifizio,  le 
saint-sacrifice.  ^  Fig.  sacrifice.  Un  sa- 
crifizio di  denaro,  un  sacrifice  d'ar- 
gent.  A  prèzzo  di  sacrifizi  infiniti,  au 
prix   de   sacrifices  infinis.  ^    Véndere 
con  sacrifizio,  vendre  à  perte. 
Sacrilegamente    {lé-ga-ménn-té)     ad. 

d'une  fai-on  sacrilège. 
Sacrilègio    (lè-jo)   sm.    sacrilège,  acte 

sacrilège  (pi.  sacrilègi). 
Sacrilegio  (lé)  a.  et  s.   sacrilège,  impie 

^pl.  sacrileghi). 
Sacripante  (  pannate)  sm.  matamore. 
Sacro    a.   sacre.    Vasi  sacri,  vases  sa- 
crés.   Musica  sacra,  musique  sacrée. 
Il  fuòco  sacro,  le  feu  sacre.  E'  un  do- 
vére   sacro,    c'est    un    devoir     sacre. 
Morbo  sacro,  mal  sacre. 5f Oria  sacra, 
histoire  sainte.  ^  Maudit.  ^  Olsso  sa- 
cro, sacrum. 
Sacrosanto  (sann)  a.  sacro-saint,  saint. 
Saéppola  (pop.).  V.  Saétta. 
Saéppolo  sm.  pousse  (f.)  de  vigne. 
Saétta  sf.  fièche.  ^  Coup(m.)  de  llèche. 
^    (fam.)   rage,   colere.    Far  saétta  a 
uno,  faire  enrager  quelqu'un.  ^(fam.) 
Una  saétta  di  ragazzo,  un  enfant  tur- 
bulent.  ^   ffam.)  Non  ha  rispósto  una 
saétta,  il  n  a  rien   répondu  du  tout.  ^ 
Per  saétta,  par  force. 
Saettare  {saé-tta-ré)  va.  Trapper  d'une 
flèche,  cribler  de  flèches.  ^  vn.  laneer, 
décocher  des  flèches.  Il  sóle  saettava, 
le    soleil    dardait   ses  rayons.  ^  (fig-) 
laneer,  décocher.  Saettare  mòtti  pun- 
gènti, décoclier  des  traits  acérés. 
Saettatóre  (saé-tta-to-ré)  sm.  archer. 
Saettia  (sa^)  sf.  brigantin   m.    (navire). 

^  Herse  (chandelier  d'église). 
Saettuzza   (saé-ttoa-tsa)   sf.   mèche  (de 

vilebreijuin,  etc). 
Safèna  a.  f.  et  sf.  (anat.)  saphène. 
Sàffico  a.  saphique. 
Sa;ja  sf.  saga,  legende. 
Sayace  (c/ie)  a.    (d'un  chien)  qui   a  du 
ilair.    1    Sagace,     perspicace,     subtil, 
adroit. 
Sagacemente    (ché-ménn-té)    ad.    avec 
sagacité,  d'une  fa^on  subtile,  adroite- 
munt. 
Sagàcia  {cfia)  sf.  flair  m.,  sagacité  (du 
chien).  ^   Sagacité,  perspica.ité,   flair 
m.,  subtilité,  finesse. 
Sagacità  [chi]  sf.  V.  Sagacia. 
**^ggé2za  {djé-tsa)  sf.  sagesse. 


Saggiamente   [dja-ménn-té]  ad.  sage- 

ment. 
Saggiare    (dja-ré)   va.  essayer  (les  mé- 

taux),  ^  Goùter  {saggia). 
Saggiatóre    (dja-to-ré)    sm.    essayeur 

(de  métaux). 
Saggiavlno  {dja)  sm.  pipette  f. 
Saggina  (dji)  sf.   sorgho  m.  (piante). 
Sagginale  (dji-na-lé)  sm.  tige(f.)  séchée 

du  sorgho. 
Sagginato  {dji)  a.  de  sorgho. 
Sagginèlla   {dji)  sf.  sorgilo  m.  (piante). 
Sàggio  (djo)  a.  et  s.  sage. 
Saggio  (djo)  sm.  essai  (des  métaux).  ^ 
Echantillon,     specimen.    ^    Preuve    f. 
Dar  saggio  di...,  montrer;  faire  preuve 
de...  Dar  saggio  di  se,  montrer  ce  qu'ou 
vaut,  se  faire  connaitre.  ^  Avant-goùt. 
^  Epreuve  f.  Un  doloróso  sàggio,  une 
douloureuse  épreuve.  Saggi,  épreuves 
(dans    un    examen).  ^  Taux  (de   l'in- 
térèt). 
Sagginolo  [djouo-lo]  sm.  flacon-échan- 

tillon.  *\  Trébuchet. 
Sagittale  (lé)  a.  (anat.)  sagittal. 
Sagittària  sf.  (bot.)  sagittaire. 
Sagittàrio  sm.  sagittaire  (constellation), 

^7  Archer. 
Sagittato  a.  (bot.)  sagitté. 
7 Sago  sm.  sagum. 
Sàgoma  sf.  modelure,  forme. 
Sagomare  (ré)  va.  modeler  (sàgoma). 
Sagra  sf.  fète  paroissiale. 
Sagrare  (ré)  vn.  jurer. 
Sagrato  sm.  juron. 
Sagrestano  sm.  sacristain. 
Sagrestia  sf.  sacristie. 
Sagri  sm.  chagrin,  peau  (f.)  de  chagrin. 
Sagrificare  (ré).  V.  Sacrificare. 
Sagrinato  a.  imitant  le  cliagrin. 
Sagù  (gou)  sm.  sagou. 
Saia  isa-ia)  sf.  serge. 
Saio  (sa-io)  sm.  sayon.  ^  Froc. 
Sala  sf.  salle.  Sala  da  pranzo,  salle  à 
manger.  Sala  da  ballo,   salle  de   bai. 
Sala  d'armi,  di  schérma,   salle  d'ar- 
mes.  Sale  d'aspètto,  salles  d'attente.  ^ 
Salon  m. 
Sala  sf.  essieu  m. 
Sala  sf.  (bot.)  laiche. 
Salacca  sf.  alose  (poisson). 
Salace  (che)  a.  grivois. 
Salacità  (c/li)  sf.  grivoiserie. 
-j-Salaiuòlo  {la-iouo)  sm.  saunier. 
Salamandra    (mann)    sf.    (zool.)    sala- 
mandre. 
Salame  (me)  sm.  saucisson. 
Salamelècco,     Salamelècche   (mè-lè- 

kké)  sm.  salamalec. 
fSalamistro  a.  V.  Saccente. 
Salamòia  (mo-ia)  sf.  saumure. 
Salare  ^ré)  va.  saler.  ^  Salare  la  seriò- 
la, manquer  l'école. 
Salariare  (ré)  va.  payer,  salarier. 
Salariato  a.  et  sm.  salarié. 
Salàrio  sm.  salaire,  gages  mpl. 
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Salassare  (ré)  va.  (propre  et  fig.)  sai-] 

Salasso  sm.  saignée  f.  [gner.J 

Salato  pp.  et  a.  sale.  "^  (tlg.)  salé7cher. 
Farla  pagar  salatxi^  le  faire  payer 
cber.  ^  sm.  sale. 

Salatolo  {to-io)  sm.  saloir. 

Salatui'a  [tou]  sf.  salaison. 

Salcéto  (che)  sm.  lieu  piante  de  saules. 

Salciàia  [cha-ia)  sf.  treillage  (m.)  d'o- 
éier. 

Salcigno  {chi)  a.  (du  bois)  raboteux.  ^ 
(de  la  viande)  curiace.  ^  (du  paia)  mal 
cult. 

Sàlcio  (cho)  sm.  saule.  Salcio  pian- 
gènte, saule  pleureur.  ^  Osier. 

Salcràutte  {kraoa-tLé)  sm.  cboucroute  f. 

Salda  sf.  empois  m.  Dar  la  salda,  era- 
peser. 

Saldamente  (ménn-té)  ad.  solidement, 
fortement,  fermement. 

Saldamente  {ménn)  sm.soudage.  ^  Rè- 
glement  (d'un  compte). 

Saldare  {ré)  va.  souder.  Saldare  a  fuò- 
co, braser.  ^  Souder,  joindre.^  Solder, 
payer,  régler. 

Saldato  pp.  et  a.  soudé.  ^  .Toint.  Ferita 
mal  saldata,  blessure  inai  refermée, 
mal  cicatrisée.  ^  Soldé,  payé,  réglé. 

Saldatóio  (to-io)  sm.  fer  à  souder. 

Saldatura  [tou'i  sf.  soudure.  Saldatura 
a  fuòco,  brasure.  ^  Cicatrisation. 

Saldézza  (dé-tsa)  sf.  solidite,  fermeté. 

Saldo  a.  solide,  massif.  ^  (fig.)  ferme, 
solide.  Un  saldo  contégno,  une  ferme 
attitude.  Saldi  argoménti,  de  solides 
arguments.  ^  Ferme,  constaut,  iaé- 
branlable.  $aldo  nei  propòsiti,  ferme 
dans  ses  desseins.  Star  saldo,  tenir 
bon,  resister.  [Paiement."! 

Saldo    sm.    règlement  de  comptes.  ^\ 

Sale  {lèi  sm.  sei.  Un  po'  dólce  di  sale, 
un  peu  fade.^(fig.)  sei,  esprit.^  (fam.) 
bon  sens.  Aver  sale  in  zucca,  ètre  un 
malin.  ^  (cbim.)  sei.  Sali  di  potassa. 
sels  de  potasse. 

Salep  sm.  (bot.)  salep. 

Salesiana  (lé-zia)  a.  f.  et  sf.  salésienne. 

Salgèmma  {djè-mma)  sm.  sei  gemme. 

•{-Saliiire  ire)  a.  des  Saliens. 

Salibile  (lèi  a.  accessible. 

Sàlica  a.  f.  Légge  sàlica,  loi  salique. 

Sàlice  (che)  sm.  (poét.).  V.  Salcio. 

Salicilato  (c/ji)3m.  (cliim.i  salicylate. 

Salicilico  (c/u)  a.  (cliim.)  salicylique. 

SaKcina  (chi)  sf.  (chim.)  siilicine, 

Salicinee  (c/iwté«;)sfpl.  l'bot.i  saliciuées. 

Salicòrnla  sf.  (bot.)  salicorne. 

Saliènte  (liènn-té\  a.  saillant.  Angolo 
saliènte,  angle  saillant.  /  caràltrri 
più  sali^nti^  les  caractères   les   phi>  1 

Salièra  sf.  salirro.  [saillanta.J 

Saliménto  {ménm  sm.  asti-nsion  f. 

Salina  sf.  saline,  inarais  ^ui.)  salant.  ^ 
Mine  de  sei. 

Sedinatóre  (re)  sm.  ouvrier  de  salin". 

Salinatura  (toa)  sf.  oxtraction  du  sol. 

Salino  a.  salin. 


Salire  (ré)  va.  monter,  gravir.  Salir  le^ 

scale,  monter  l'escalier.  ^  vn.  mon- 
ter. Salire  in  sèlla,  monter  en  selle. 
Salire  in  carrozza,  muiiter  en  volture. 
Salire  su  urui  naie,  monter  sur  un 
navire.  Salire  al  tròno,  monter  sur  le 
tròne.  Salire  in  cattedra,  monter  en 
cliaire.  Quésto  vino  sale  al  capi,,  ce  vin 
monte  a  la  tote.  //  {termòmetro  è  sali- 
to, le  tliermomètre  a  monte.  ^  (duiu» 
somme)  monter,  selever.  /  déhiti  sal- 
gono a...,  les  dettes  s  élèvent  à...  ^ 
Monter,  s'élever,  croitre.  Salire  di 
grado,  monter  en  grade.  Salire  in  su- 
pèrbia, s'enorgueillir.  Salire  di  prèz- 
zo, liausser  de  prix. 

Saliscéndi  ^/»s-c/ié/i/i)  sm.  inv.  loquet. 

.Salita  sf.  montée,  ascension.  ^  Munte»?,  1 

Salito  pp.  monte.  [pente.] 

Saliva  st.  salive. 

Salivale  {^le)  a.  salivaire. 

Salivai'e  '.re)  vn.  sali  ver. 

Salivatòrio  a.  qui  provoque  la  salive. 

Salivazióne  [tsio-né)  sf.  salivation. 

Sahiia  sf.  corps  m.,  depouille  mortelle^ 
^  Fardeau  ni.,  faix  m. 

Salmastro  a.  saumatre. 

Salmastróso  a.  saumàtre. 

SalmeggiaméntO  {mé-dja-ménn  sm, 
psalmodie  f. 

Salmeggiare  (mé-dja-rè\  vn.  psalmo- 
dier  [.salmeggia). 

TSalmeria  (mei  sf.  con  voi  m. 

Salmi  sm.  (cuisine,)  salmi». 

Salmista  sm.  psalmi:>te. 

Salmo  sra.  psaume.  Tutti  i  salmi  finis- 
cono in  gloria,  c'est  toujours  la  meni e^ 
chanson.  Alla  fine  del  salmo  si  canta 
il  glòria,  il  faut  attendre  la  tiu  pour 
juger  à  bonescient. 

Salmodia  sf.  psalmodie. 

Salmodiare  [ré)  vn.  psalmodier. 

Salmóne  [né)  sm.  saumon  (poisson). 

Salnltràio  [tra-iu)  sin.  salpètrier. 

Saliiilrato  a.  cuntenant  du  salpètre. 

Salnitro  sm.  salpètre. 

Salnitróso  a.  contenant  du  salpètre. 

Salóne  (né)  sm.  grande  salle  f. 

Salottino  sm.  petit  salon.  ^  Boudoir. 

Salòtto  sm.  salon. 

Salpa  sf.  (zool.ì  salpe  (moUusque).  ^ 
Saupe  (poisson).  [reiller.l 

Salpare  [ré)  vn.  lever    l'ancre,   appa-J 

Salsji  sf.  sauce.  Salsa  pi-'cante,  bianca, 
sauee  nicmante,  saure  bianche.  *[  (lig.) 
sauce.  "f  Salse,  volcan  de  bou*-. 

Salsamentàrio    ménn\   sm.  eharrutier. 

Salsapariglia  'dia)  sf.  (bot.)  salsepa- 
l'i-iiii'. 

Sal>èdino  \né)  sf.  àcreté.  ^  Coupcrose. 

Sidsedinóso  [sé)  a.  couperosé. 

Saisici'ia  \tcha\  sf.  »auci.-«se. 

Salsicciàio  {tcna-ii})  sm.  charctitier. 

Salsicciòtto  itrhn\  sra.  saucL«on. 

Salsièra  nf.  sauciere. 

Salx»  .1.  sale. 

Salsuiu  sf.  soude  ^piante). 
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SalsuflOine  (soa-cljir-né) sf.  V.  Salsèdine. 

Saltabecca  sf.  sauterelle. 

Saltabeccare,  Saltabellare  (re)  vn. 
sautiller.  ^ 

Saltafòssi  sm.  inv.  tape-cul  (voiture). 

Saltaleóne  (ieo-'wjsra.ressort  à  boudin. 

Saltamartino  sm.  bilboquet.  ^  (fig.) 
étuurdi,  écervelé. 

Saltare  (re)  vn.  sauter.  Saltare  dalla 
finèstra,  sauter  par  la  (enètre.  Saltare 
a  pie  pari,  sauter  à  pieds  joints.  Salta 
camrniìiando,  il  sauté  en  marcbaiit. 
Saltar  in  aria,  sauter,  faire  explo- 
sion.  Saltare  al  còllo,  sauter  au  cou. 
Saltare  agli  òcchi,  sauter  aux  yeux. 
Saltar  di  palo  in  frasca,  sauter  d'un 
sujet  à  un  autre.  Saltar  giù  dal  lètto, 
sauter  à  bas  du  lit.  Saltar  fuòri  (fig.), 

id: 


mettre  à  faire.  Saltare  in  ménte,  pas- 
sar par  la  téte.  Che  gli  salta?  Qu'est- 
ce  qui  le  prend.  ^  va.  sauter,  franchir. 
Saltar  il  fòsso  (fig.)  sauter  le  pas. 
Saltar  le  scale,  dégringoler  l'escalier. 
^  Sauter,  passer.  Saltare  ima  pàgina, 
un  passo  difficile,  sauter  une  page, 
un  passage  diffìcile. 

Saltatóio  \to-io)  sm.  bàton  (de  cage). 

Saltatóre  (ré)  sm.  sauteur.  Saltatóre 
di  còrda,  danseur  de  corde. 

Saltatrice(c/ie)sf.  sauteuse.  ^Danseuse 
de  corde. 

Saltellaménto  (mén/i)  sm.  sautillement. 

Saltellante  {tè~llann-té)  p.  et  a.  sautil- 
lant. 

Saltellare  [tè-lla-ré)  vn.  sautiller. 

Saltelloni  ad.  en  sautant,  par  bonds. 

Salterellare  {té-rè-lla-ré)  vn.  sautiller. 

Salterèllo  (té)  sm.  petit  saut.  ^  Pétard. 
^  Saltarelle  f.  (danse). 

Saltèrio,  Saltèro  sm.  psautier.  ^  Psal- 
térion  (instrument  de  musique). 

Salticchiare  (hkia-ré)  vn.  sautiller. 

Saltimbanco  (timm-bann)  sm.  saltim- 
banque,  charlatan. 

Salto  sm.  saut,  bond.  Fare,  spiccare  un 
salto,  faire  un  saut.  Salto  mortale, 
saut  périlleux.  La  natura  non  fa  salti, 
la  nature  ne  procède  pas  par  sauts. 
Al  salto  del  lètto,  au  saut  du  lit. 
Venga  doménica  :  si  fa  quattro  salti, 
venez  dimancbe  :  on  dansera  un  peu. 
A  salti,  par  sauts,  par  bonds;  par  sac- 
cades.  ^  Sursaut,  tre&saillement.  Fece 
un  salto  dalla  paura,  la  peur  le  fit 
sursauter.  ^  Sauté  (f.)  de  vent.  ^ 
Monte  f. 

Saltuariamente  {tona-rìa-niénn-téì  ad, 

fiar  saccades,  par  intervalles,  irrégu- 
lèrement. 
Saltuàrio  (toua)  a.  irré^ulier. 
Salubèrrimo    {leu- be')    superlatif    de 
Sai.udre. 

Salubre  (lou-bré)  a.  salubre,  sain. 


Salubreménte  {loa-bré-ménn-té)  ad. 
sainement. 

Salubrità  {lou)  sf.  salubrité. 

Salumàio  (^oa-ma-io)  sm.  charcutier. 

Salame  [lou-mé)  sm.  salaison  f.,  viande 
(f.)  salée. 

Salumière  {lou^miè-vé)  sm.  charcutier. 

Salutare  (lou-ta-ré)  va.  saluer.  ^  Sa- 
luer,  proclamer.  Salutare  re,  procla- 
mer  roi.  [rable.  1 

Salutare  (lou-ta-ré)  a.  salutaire,  favo-J 

Salutarmente  (lou-tar-ménn-té)  ad. 
salutairement. 

Salutatòrio  (lou)  a.  de  salutation. 

Salutazióne  (lou-ta-tsio-né)  sf.  saluta- 
tion. Salutazióne  angelica,  salutation 
angélique. 

Salute  (lou-té)  sf.  sante.  Tornare  in  sa- 
late, revenir  à  la  sante.  Bévo  alla  sua 
salute,  je  bois  à  sa  sante.  Casa  di  sa- 
lute, maison  de  sante.  ^  Salut  m.  L'e- 
tèrna salute,  le  salut  éternel. 

Salutévole  (le)  a.  salutaire. 

Salutevolmente  (  lou-té-vol-ménn-té  ) 
ad.  salutairement. 

Salutifero  (lou-ti-fé)  a.  salutaire. 

Saluto  (lou)  sm.  salut.  Levar  il  saluto 
a  uno,  ne  plus  saluer  quelqu'un.  Sa- 
luto militare,  salut  militaire. 

Salva  sf.  salve.  [sauvé.  1 

Salvàbile    (le)    a.    susceptible  d'ètrej 

Salvacondótto  (homi)  sm.  sauf-conduit. 

Salvadanàio  (na-io)  sm.  tirelire  f. 

Salvagènte  (djènn-lé)  sm.  bouée  (f.)  de 
sauvetage.  ^  (dans  les  rues)  refuge. 

Salvaggina  (dji]  sf.  \".  Selvaggina. 

Salvaguardare  (gouar-da-re)  va.  sau- 
vegarder. 

Salvaguàrdia  (gouar)  sf.  sauvegarde. 

Salvaménto  (ménn\  sm.  salut.  Andare 
a  salvaménto,  faire  son  salut.  Condur- 
re a  salvaménto,  amener  à  bon  port. 
Uscirne  a  salvaménto,  en  sortir  sain 
et  sauf.  ^  Sauvetage.  Battèllo  di  sal- 
vaménto, bateau  de  sauvetage.  Diritto 
di  salvaménto,  droit  d'épave. 

Salvare  (ré)  va.  sauver.  Salvare  i  nau- 
fraghi, sauver  les  naufragés.  ^  Sau- 
ver, garantir,  protéger.  Salvare  da, 
sauver  de,  garantir  de.  ^  Sauver,  gar- 
der,  conserver  ^Sauver,  sauvegarder. 
Salvare  le  apparènze,  sauver  les  appa- 
rences.  Salvare  i  pròpri  diritti,  sau- 
vegarder ses  droits.  ^  Salvare  la  ca- 
pra e  i  cavoli,  ménager  la  chèvre  et 
le  chou.  1  E'ra  un  casa  del  diàvolo, 
salvando,  c'était,  passez-moi  l'expres- 
sion,  un  vacarme  de  tous  les  diables. 
^  Salvarsi  vr.  se  sauver.  Salvarsi  da, 
se  sauver  de,  échapper  à. 

Salvastrèlla  sf.  (bot.)  pimprenelle. 

Salvatàggio  (djo)  sm.  sauvetage. 

Salvaticaménte  (ménn-té)  ad.  sauvage- 
ment. 

Salvatichézza  (ké-tsn)  sf.  aspect  (m.) 
sauvage  (d'un  lieu).  ^  Sauvagerie,  bar- 
barie. 
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Salvàtico  a.  sauvage.  Ulivo  salvùlico, 
Olivier  sauvage.  Animali  sulvdtici, 
animaux  sauvages.  ^  Sauvage,  bar- 
bare. ^  sm.  bois,  fourré  (pi.  salvatici 
etsalvdtichi). 

Salvato  pp.  sa-uvé. 

Salvatóre  {ré)snì.  sauveur.  Il  Salvató- 
re, le  Sauveur.^  Sauveteur.  ^  a.  (fém. 
— trice)  libérateur,  liberatrice. 

Salvazióne  (tsio-né)  sf.  salut  m. 

Salvézza  (isa)  sf.  salut.  A'ncoru  di  sal- 
vézza, ancre  de  salut. 

Sàlvia  sf.  (bot.)  sauge. 

Salviétta  sf.  servietle. 

Salvo  a.  sauf,  sain  et  sauf.  L'onore  è 
salvo,  rhonneur  est  sauf.  Aver  salva 
la  vita,  avoir  la  vie  sauve.  A  man  salva, 
en  toute  liberto,  inipunément.  Uòmo 
avvisato,  mèzzo  salvo,  un  homnie 
averti  en  vaut  deux.  ^  In  salvo,  à 
l'abri,  en  lieu  sur.  Méttersi  in  salvo, 
se  mettre  en  sùreté.  ^  ad.  sauf,  hor- 
mis,  excepté.  ^  Sauf,  à  moins  de.  Salvo 
erróre,  sauf  erreur.  Salvo  il  véro,  sije 
ne  m 'abuse.  ^  Salvo  che,  si  ce  n'est 
que  ;  à  moins  que. 

Salvo  sm.  réserve  f.  (dans  un  contrat). 

Samaritano  a.  et  s.  Samaritain. 

Sambuchèlla  {samm-bou-kè)  sf.  fleur 
de  sureau.  [Barque  f.] 

Sambuco    (samm-lou)   sm.  sureau.  ^J 

San  {sajin'}.  V.  Santo. 

Sanàbile  [le)  a.  guórissable. 

Sanabilità  sf.  caractère  (m.)  guérissa- 
ble.  [sagement 

Sanamente    (ménn-té)  ad.  sainernent 

Sanare  (ré)  va.  assainir.  ^  Panser,  gué 
rir.  ^  Régulariser.  ^  vn.  guérir. 

Sanativo  a.  curatif. 

Sanatòria  sf.  (jurispr.)  acte  (ra.)  de 
régularisation. 

Sanatòrio  sm.  sanatorium. 

Sanbenito  (sann-bé)  sm.  san-bénito. 

Sancire  (sann-chi-ré)  va.  sanctionner, 
ratiBer.  ^  Décréter  (sancisce). 

Sancito  (sann-chi)  pp.  santtionné,  rati- 
fié.  ^  Decréto. 

Sanculòtto  (sann-kou)  sm.  sans-rulotte. 

Sàndalo  (sann)  sm.  sandale  f.  ^  (hot.) 
santal. 

Sandracca  {sann)  sf.  sandaraque. 

Sanése  {né-sé)  a.  et  s.  (géog.)  siennois. 

Sangue  (sann-goué)  sm.  sang.  Cavata 
di  samjue,  saignée.  La  ferita  fa  san- 
gue, la  blessure  saigne.  Mòrdere  a 
sangue,  mordre  jusqu'au  sang.  Il 
sangue  fréddo,  le  sang-froid.  -1  sangue 
caldo,  dans  le  feu  de  la  colere.  A  san- 
gue fréddo,  de  sang-froid.  Andar,-  a 
sangue,  plaire,  convenir,  aller.  Farsi 
buon  sangue  (fain.i,  se  faire  du  bon 
sang.  Guastirsi  il  sangu»',  se  faire  du 
mauvais  sang.  Sangue  di  dragai,  (bot.) 
sang-dragon. 

Sannmlf*i*o  (sann-f/oui-fé)  a.  sanguin. 

Sanijuificare  {sann-goui-ii-ha-re ,  vn. 
faiie  du  sang  {sanguifica). 


Sanfluificazióne  (sann-goni-f-ka-tsio- 
né)  sf.  (pliysiol.'  sanguiliration. 

Sanguigno  {sann-goui)  a.  sanguin.  Vasi 
sanguigni,  vaisseaux  sanguins.  Tem- 
peraménto sanguigno,  tempérament 
sanguin.  ^  Sanguinolent.  Occhi  san- 
guigni, yeux  injectés  de  sang.  ^  San- 
glant,  ensanglanté.  [boudin.] 

Sanguinàccio  {sann-goui-na-icho)  sm.J 

Sanguinante  { sann-goui-nann-té  )  p. 
et  a.  saignant. 

Sanguinare  (sann-goui-na-ré)  vn.  sai- 
gncr    sanguina).  (guinaire.l 

Sanguinària  [sann-goui)  sf.  (bot.)  san-J 

Sanguinàrio  isann-goui)  a.  sanguinaire. 

Sanguine  (sann-goui-ne)  sm.  (bot.) 
faux  oornouiller. 

Sanguineo  (sann-goui-néo)  a.  sanglant, 
ensanglanté. 

Sauguiìiolènte  (sann-goui -no-lénn-té] 
a.  >>anLiuinolenl.  ^  Saignant.  ^  San- 
glant. ^  Sanguinaire. 

Sanguinosamente  [sann-goui-no-sa  - 
ménn-té)  ad.  de  fa^on  sanglante,  avec 
effu^ion  de  sang. 

Sanguinóso  [ sann-goui)  a.  sanglant. 
Battàglia  sanguinósa,  bataille  san- 
glante. ^  Sanglant,  ensanglanté. 

Sanguisuga  (sann-goui)  sf.  sangsue. 

Sànie  (nié)  sf.  pus  m. 

Sanità  sf.  sante.  S'-rvi'zio  di  sanila,  ser- 
vice  de  sante.  ^  Salubrité.  *[  (lig.)  pa- 
rete. 

Sanitàrio  a.  sanitaire.  Cordóne  sani- 
tàrio, cordun  sanitaire. 

Sano  a.  sain,  en  benne  >anté.  State  sa- 
no, portez-vous  L)ien.  Sano  e  salvo, 
sain  et  sauf.  ^  Sain,  salubre.  ^  (fig.) 
sain,  sage.  ^  Inventato  di  5un<j  pianta, 
inventò  de  toutes  pièces.  (rine  f.l 

Sanrocchino  isann-ro-hki)   sm.  pèle-J 

Sansa  isann)  sf.  mare  (m.)  d'olive-. 

Sànscrito  (sanns^  sm.  sanscrit. 

Sanlabàrbai'a  (sann)  sf.  (mar.)  sainte- 
barbe. 

Santacroce.  V.  Crocesanta. 

Santamente  (sann-ta-ménn-lé)  ad.  sain- 
tement. 

Santarèllo,  Santerèllo  (sann-t^  sm. 
petit  Saint.  ^  Santarèlla  f.  sainte- 
nitoiiclie. 

Sanlélmo,  Sanlèrnio  (.«anfiV  Fuòco 
di  Satiti'lmo,  (cu  Saint-Elme. 

Santificaméuto  (  sann-ti-fi-ka-ménn) 
sm.  sanctitication  f. 

Sanlilicantc  ismn-ti-fi-hann-té)  p.  et 
a.  >anctitìant. 

Santificare  (sann-ti-p-ka-ré)  va.  sanc- 
tilicr.  ^  Canoniser  tsantifca). 

.Santificatlvo  (i-a/m)  a.  .sanctitìant. 

Santificato  (sann)  pp.  sanctifié.  ^Cano- 
ni,c.  (sanctilicateur.  ' 

Santifi<"at<')re  isann-ti-(ì-hn-l<j-ré\  sm. 

.Santlfica/.ióne  (  sann-ti-ft-ha-tsio-né 
sf.  sanctilication. 

Santiftcètur  {tawi-ti-f-chè-tour)  sm. 
inv.    pop.)  bigot,  cafard. 
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Sanlimònia  sann)  sf.  bigoterie. 

Santino  (sann)  sm.  image  f.)  de  sain- 
tcté.  ^  V.  Santaréllo. 

Santissimo  {sann)  superi,  de  Santo.  ^ 
sm.  Il  Santissimo^  le  Saiat-Sacrement. 

Santità  (sann)  sf.  sainteté.  Sua  Santità, 
Sa  Sainteté. 

Sunto  (sann)  a.  saint.  Giovedì  santo, 
jeiidi  Saint.  Settimana  santa,  semaine 
sainte.  /  Luòghi  Santi,  les  Lieux 
Saints.  La  Santa  Sede,  le  Saint-Siège. 
Tutto  il  santo  giórno,  toute  la  sainte 
journée.  Fammi  il  santo  piacére  di..., 
tu  vas  me  faire  le  plaisir  de...  Basto- 
nar di  santa  ragióne,  rosser  d'impor- 
tance.  ^  Bénit.  Acqua  santa,  eau  bé- 
nite.  Pane  santo,  pain  bénit.  ^  Saint, 
pieux.  ^  sm.  Saint.  Non  saper  più  a 
che  santo  votarsi,  ne  plus  savoir  à  quel 
Saint  se  vouer.  Aver  qualche  santo 
dalla  sua,  avoir  de  hautes  protections. 
Rientrare  in  santo,  (d'une  accouchée) 
faire  ses  relevailles. 

Santocchieria  {sann-to-kkié)  sf.  bigo- 
terie. [cagot.] 

Santòcchio  [sann-to-kkio)  sm.  bigotj 

Santolina  {sann)  sf.  (bot.)  santoline. 

-{-Santolo  [sann)  sm.  parrain. 

Santònico  {sann)  sra.  (bot.)  santonine  f. 

Santonina  (sann)  sf.  \pharm.)  santonine, 
semeo-contra  m.  [sarriette.l 

Santoréggia  {sann-to-ré-dja)  sf.  (bot.)J 

Santuàrio    {sann-toua)  sm.  sanctuaire. 

Sanzionare  (sann-tsio-na-ré)  va.  rati- 
fiei";  sanctionner  {sanziona). 

Sanzióne  (sann-tsio-né)  s?.  ratification.l 

Sapa  sf.  raisiné  m.  [^  Sanction.J 

Sapóre  {sa-pé-ré)  va.  savoir,  connaìtre. 
Sa  tre  lingue,  il  sait  trois  langues. 
Saper  il  fatto  suo,  connaìtre  son  af- 
faire. Saperla  lunga,  en  savoir  long. 
Il  libro  che  sapete^  le  livre  que  vous 
savez.  Bisógna  sapere,  dovete  sapere 
che...,  on  sait  que...  Nessun  è  venuto 
che  sappia  io,  personne  n'est  venu 
que  je  sache.  Chi  è?  —  Non  saprei, 
Qui  est-ce? —  Je  ne  sais  pas.  Non  so 
chi,  je  ne  sais  qui.  Uti  cèrto  non  so 
che.,  un  je  ne  sais  quoi.  Saper  grado, 
saper  grazia,  savoir  gre.  Non  ne  vuole 
più  saper,  il  ne  veut  plus  en  entendre 
parl'^r.  Ce  la  sa  a...,  il  s'entend  à...  ^ 
Chi  lo  srt?  Myr,tère!  .Si  sa,  già  si 
sa,  naturellenient,  comme  de  juste.  ^ 
Savoir,  apprendre.  Lo  seppi  dal  vici- 
no, je  l'ai  su  par  le  voisin.  Far  saper, 
faire  savoir.  ^  (devant  un  infinitif)  sa- 
voir. Saper  fare,  savoir  faire.  Sapere 
barcamenarsi,  savoir  manoìuvrer.  Mi 
sòppp  dire  se...,  il  me  sut  dire  ?i...  ^ 
vn.  Saper  di...,  avoir  un  goùt  ou  une 
odeur  de...  Saper  d'aglio,  sentir  l'ail. 
Non  sa  di  nulla,  c'est  insipide.  Sa  di 
buòno,  cela  sent  bon.  Sa  di  ricercato, 
cela  sent  la  recherche.  ■[  Mi  sa  male 
che  (subj,)  je  regrette  que...,je  suis 
fàujhè  que... 


Sapere  (pé-ré)  sm.  savoir,  science  f. 

Sapiènte  {piènn-té)  a.  et  s.  savant. 

Sapientemente  {piénn-té-ménn-té)  ad. 
savamment. 

Sapiènza  {piènn-tsa)  sf.  sagesse.  ^ 
Science,  savoir  m.  ^-j-  Université. 

Saponàio  {na-io)  sm.  fabricant  de 
savon. 

Saponària  sf.  (bot.)  saponaire. 

Saponata  sf.  mousse  de  savon.  ^  Sa- 
vonnage  m. 

Sapóne  (ne)  sm.  savon.  Bólle  di  sapóne, 
bulles  de  savon. 

Saponeria  {né)  sf.  savonnerie. 

Saponétta  sf.  savonnette. 

Saponièra  sf.  boìte  à  savon. 

Saponificare  {ré)  va.  saponifler  {sapo- 
nifica), [cation.l 

Saponificazióne  {tsio-né)  sf.  saponifi-J 

Saponina  sf.  (chini.)  saponine. 

Saponóso  a.  savonneux. 

Sapóre  {ré)  sm.  saveur  f.,  goùt.  Aver 
sapóre  di...,  avoir  un  goùt  de... 

Saporire  (re)  va.  assaisonner  {saporisce). 

Saporitaménte  {ménn-té)  ad.  savoareu- 
sement,  avec  délices.  Ridere  saporita- 
ménte, rire  de  bon  coeur. 

Saporito  a.  savoureux,  délicieux.  ^  (de 
paroles)  piquant. 

Saporosamente  {ménn-té)  ad.  V.  Sapo- 
ritamente. 

Saporóso  a.  V.  Saporito.  [m.l 

Sapotiglia  {ti-lia)  sf.   (bot.)  sapotillier  J 

Saputa  {pou)  sf.  connaissance.  A  mia 
saputa,  à  ma  connaissance.  Sènza  mia 
saputa,  à  mon  insù.  A  saputa  di  tutti, 
au  vu  et  au  su  de  tout  le  monde. 

Saputèllo  {pou-tè)  a.  pédant,  sufSsant. 
^  sm.  pédant. 

Sarabanda  {bann)  sf.  sarabande. 

Saracco  sm.  scie  (f.)  à  main. 

Saracènico  {che)  a.  des  Sarrasins. 

Saracèno  a.  sarrasin.  Grano  saracèno, 
sarrasin,  blé  noir. 

Saracinésca  {chi)  sf.  (fortif.)  herse. 

Saracinésco  (chi)  a.  des  Sarrasins. 

Saracino  {chi)  sm.  Sarrasin.  ^  Manne-"! 

Sarcasmo  s-m.  sarcasme.  [quin.J 

Sarcasticamente  (ménn-té)  ad.  d'une 
fa^on  sarcastique. 

Sarcàstico  a.  sarcastique. 

Sarchiagióne  {kior-jo-né)  sf.,  Sarchia- 
ménto (kia-ménn-to)  sm.  (agric.)  sar- 
clage  m.  [{sarchia).! 

Sarchiare  (kia-ré)  va.  (agric.)  sarclerj 

Sarchiatura  {kia-tou-ra)  sf.  sarclage  m. 

Sarchiellare  {kiè-Ua-ré)  va.  sarcler  le- 
gare ment. 

Sarchièllo  {kiè),  Sàrchio  {kio)  sm. 
bone  f.,  serfouette  f. 

Sarcòfago  sm.  sareophage.  (PI.  sarcò- 
faghi et  sarcofagi). 

Sarcòma  sm,  (méd.)  sarcome. 

Sarcraut  {kraoat)  sm.  choucroute. 

Sardèlla,  Sardina  sf.  sardine. 

Sarda,  Sard àgata  sf.  sardoine. 

Sardo  a.  et  s.  sarde. 
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Sardonicamente  [ménn-té)  ad.  d'une 
laQon  sardoniquc. 

Sardònice  (c/ie)  sm.  sardonyx  f. 

Sanlònico  a.  sardonique. 

Sargasso  sm.  sargasso  f. 

Sàrgia  (sa r-^a)  sfrsersje  (étoffe).  ^  Cou- 
verture,  couverte. 

Sariga  sf.  sarigue. 

-j-Sarissa  sf.  sa  risse.  (sarmenteux.  ] 

Sarmentàceo  {ménn-ta-chéo)  a.  (bot.)J 

Sarménto  (ménn)  sm.  sarment. 

Sarmentóso  {ménn)  a.  (bot.)  sarmen- 
teux. [tementi.  1 

Sarrocchino  {kki)  sm.  pèlerine  f.  (ve-J 

Sarta  sf.  couturière,  tailieuse. 

Sarte  {té),  Sartie  {ti-é)  sfpl.  (mar.)  Lau- 
bans  mpl. 

Sartiame  (me)  sm.  (mar.)  cordagesmpl. 

Sarto  sm.  tailleur.  ^  (pour  dames)  cou- 
turier, [couturier.] 

Sartoria   sf.    maison   de    tailleui-,  dej 

Sartòrio  a.  (muscle)  couturier. 

Sassafrasso  sm.  (bot.)  sassafras. 

Sassaia  {s<is-sa-ia,)  sf.  barrage  m.  (dan> 
une  rivière).  ^  Chemin  (m.)  pierreux. 

Sassaiuòla  {sas-saiouo)  sf.  bataille  a 
coups  de  pierres.  ^  Grèle  de  pierres. 

Sassata  sf..  coup  (m.)  de  pierre,  coup 
(m.)  de  caillou.  Prèndere  a  sassate, 
poursuivre  à  coups  de  pierres. 

Sassàtile  {le)  a.  (hist.  nat. )  saxatile. 

Sassèfriea  sf.  (bot.)  salsifis  m. 

Sasseo  {sas-séo)  a.  de  pierre. 

Sasserèllo  {sas-sé-rè)  sm.  caillou,  pe- 
tite pierre  f. 

Sasséto  sm.  endroit  pierreux. 

Sassifraga  sf.  fbot.)  saxifrage. 

Sasso  sm.  pierre  f.  Rimaner  di  sasso, 
Tester  pétrifié.  Cuor  di  sasso,  coeur  de 
pierre.  ^  Pierre  f.,  rocher,  rc^he  f. 
Enórmi  sassi,  d  énormes  roclies.  ^ 
Pierre  f.,  caillou.  Un  macchio  di  sas- 
si, un  tas  de  cailloux. 

Sassòfono  sm.  (mus.)  saxophone. 

Sàssola  sf.  épuisette.  [galet.l 

Sassolino   sm.  caillou  ;  (sur  la  grèvejj 

Sàssone  (né)  a.  et  s.  (géogr.)  saxon. 

Sassóso  a.  pierreux,  rocailleux,  caillou-  I 

Sàtana  sm.  Satan.  [tcnx.  J 

Satanasso  sm.  Satan.  ^  (fig-^  diable, 
démon. 

Satànico  a.  satanique,  diabolique. 
•  Satèllite    {té)  sm.  (astron.)  satellite.  ^ 
Satellite,  soire. 

Sàtira  sf.  satire. 

Satireggiare  (ré-dja-ré)  va.  aatiriser, 
railler  {satiréjgia). 

Satirésco  a  de  satyre.  [auement.  1 

Satiricamente    {ménn-t>^  aa.    satiri-J 

Satirico  a.  et  sm.  satirique. 

Satirixzarc  (tiso-re).  V.  Satiuegoiare. 

Sàtiro  sm.  satyPL'. 

Satólla  sf.  Prénd-rsi  una  satólla  di..., 
se  gaver  d-...,  mangcM'  son  «oùl  de... 

Satollaménto  {ménn)an\.  ras»a^it;iiiont. 

SatoIlai'C  {ré)  va.  rassasier  {satóiUt). 


Satollato  pp.  rassa.sié.  Satollato  d'umi- 
liazióni, abreuvé  d'humiliationo. 
Satóllo    a.    rassasié,  repu,  soiil.  ^  (fig.) 

rassasié  jus<|u"au  dégoùt,  sature,   de' 

goùt>'',  éctcuré. 
Satrapia  sf.  satrapic. 
Satràpico  a.  de  satrapo. 
Sàtrapo  sm.  satrape. 
Saturàl»il«'  Uou-ra-ln-lé)  a.  ^aturable. 
.Saturabilità  {tou)  sf.  satui-abilité. 
Saturare  {tour-ra-ré)  va.  saturer^.^orara). 
Saturazióne  {toa-ra-tsio-né)  ai.  satura- 

tion. 
Saturnali  (Jour)  snipl.   Satiirnales  sfpl. 
Saturnino  [tour)  a.  (méd.)  saturnia. 
Satùrnio  {tour)  a.  de  Saturne. 
Saturno  {tour)  r,m.  Saturne. 
Sàturo  {tou)   a,  sature.  Sdtunj  di  .laLf^ 

sature  de  sei. 
Sàuro  (saou)  a.  (clievalj"  alezan. 
Sàuro  [saou)  sm.  (zool.)  saurien. 
Savana  sf.  savane. 
■j-Savére  (ir'-re).  V.  Sapere. 
Saviiiménte    (/né/m-r^)  ad.    sagement, 

prudemnient. 
Saviézza  (t'ie-fcs«)  s£L  sagesse,  pruden--e. 
Sàvio   a.  aage,  prudcnt.  ^  Sage,  docile. 

^  »ni.  sage.  I  sette  savi,  les  Septsages. 
Savoiartlo  {vo-iar)  a.  et  s.  (géogr.)  sa- 

vovanl.^.sm.  biscuit. 
Savóre  {ré)  sm.  sauc6{f.)  piquante. 
Saziabile    {tsia-bi-[e)   a.  qui   p<^ut  ètre 

rassasié,  assouvi.  [ment.  ] 

Sazianiénto  {tsia-ménn)  sm.  rassasié- J 
Saziare  {tsia-ré)   va.    rassasier.  ^  (d'un 

appetiti  aO'Souyir.  Saziare  la  fame,  as- 

souvir  la  faim.  ^  (fig.)  contenter  (.^a'-l 
Sazietà  (rò-/e)  sf.  satiété.  [zia),  j 

Siiziévole  \tsié-i-o-le)  a.  qui  rassasié.  ^ 

(llg.)  assonimant,  t-nnuvcux. 
Sazievolmente    {tsié-iol-ménn-té)   ad. 

d'une  fa(,'on  assommante. 
Sàzio  (tsio)  a.    ras.sasié,   (vnlg.ì   soùl.  ^ 

(de   cnose.s)    assouvi.   ^   Rassasié,    dé- 

goùté,  éca:uré.  ^  Blasé. 
Sbaccanare  ,    S barcane gfllare    (  sfeo- 

hha-né-dja-ré)   vn.    faille   du  vacarrae, 

du  tapage  {sbaccanéggia). 
Shaccanio  {zia)  sm.  tapage,  vacarme. 
Sbaccellare  (zba-lchèl-ta-ré)  va.  écoast-r 

[shaccèllaì. 
Sbacchettare  {sha-kkè-tta-ré)   %a.  bat- 

tre  (les  étoffes,  les  feutres). 
.Sbaccheltiitui'a      zba-khé-tta-tou)    sf. 

buttagt*  in. 
Sbaci'liiare  (i/>a-/iAia-r«)  vn.  jeter,  lan- 

<«^r,    ^faui.)    flanqiier.  ^  /d'une  porte) 

faire  cla<jucr  ■.ilHÌ<''-hia<. 
SI)àcchio      zba-khio)    sm.    baitement, 

<  lai|ueracnt  [de  porte). 
Sbaciuccliiare    [z' a-vltou-hkia-ré)   ra. 

baisuttei'. 
Sbadatàggine       zba-<la-ta-ih'i-né)     sf. 

inattentiuii,   inadvortance,  dutraction, 

élMurdf  rie. 
Sbadatainénle   {ménn-té)   ad.    étourdi- 


SBA 


—  596  — 


SBA 


ment,  distraitement,  par  inadvertance, 
par  mégarde. 

Sbadato  a.  étourdi,  distrait,  inattentif. 
Alla  sbadata,  k  l'étourdie. 

èbadigliaménlo  {zba-di-Ua-ménn)  sm. 
bàillement. 

Sbadifjliare   {zba-di-Ua-ré)  vn.   bailler, 

Sb.idifjlio  (zba-di-lio)  sm.  bàillement. 

Sbadire  (zba-di-ré)  va.  dériveter  (sba- 
disce). 

Sbagliare  {zba-lia-ré)  vn.  se  tromper, 
faire  une  erreur,  une  faute.  Hai  sba- 
gliato, tu  t'es  trompé.  ^  va.  se  trom- 
per de  (ou  dans).  Sbagliare  il  cappèl- 
lo, se  tromper  de  chapeau.  Sbagliar 
un  cónto,  se  tromper  dans  un  compte. 
^  Manquer,  rater.  Sbagliare  la  voca- 
zióne, manquer  sa  vocation.  Sbagliare 
il  cólpo,  manquer  son  coup.  ^  Sba- 
gliare per...,  prendre  pour...  ^  5ba- 
gliar  un  òcchio,  loucher. 

Sbagliato  (zba-lior-to)  pp.  manqué.  ^  a. 
faux,  erroné. 

Sbaglio  (zba-lio)  sm.  erreur  f.,  faute 
f.  '^  Méprise  f. 

Sbaldanzire  (zbal-dawi-tsi-ré)  va.  ra- 
battre  le  caquet  à...  ^^  vn.  perdre  de 
son  assurance  (sbaldanzisce). 

Sbaldoriare  [zbal-do-ria-réj  vn.  faire 
bombance,  faire  ripaille, 

SbalestraméntO  {zba-l.és-tra-ménrir-tó) 
sm.  dérangement,  détraquement.  ^ 
Coup  manqué,  rate. 

Sbalestrare  (zba-lés-tra-ré)  va.  lancer, 
envoyer  (au  loin  ou  qk  et  la).  ^  vn. 
manquer,  rater  le  but.  ^  (fig-,'  dérai- 
sonner.  *!  (de  choses)  étre  détraqué, 
aller  mal.  *f  Sbaleslrai'si  vr.  courir 
à  sa  ruine  (sbalestra). 

Sbalestratamente  (zba-  lés  -  tra  -ta- 
ménn-té)  ad.  à  tort  et  à  travers,  étour- 
diment,  inconsidérément. 

Sbalestrato  (zba-lés)  a.  dérangé,  détra- 
qué, déréglé,  désordonné.  Occhi  sba- 
lestrati, yeux  égarés.  ^  Sbalestrato 
dalla  fortuna,  éprouvé  par  la  fortune. 

Sballare  (zba-lla-ré)  va.  déballer.  ^ 
(fig.  et  vulg.)  conter,  débiter.  Sballar- 
ne delle  grosse,  en  conter  de  belles. 

Sballatura  (zbor-lla-tou)  sf.  déballage  m. 

Sballonata  (zba)  sf.  hàblerie,  (fam.) 
blague.  [(fam.)  blagueur.] 

Sballóne    (zba-llo-né)   sm.     hableur,J 

Sballottare  (zba-llo-tta-ré)  va.  secouer, 
ballotter. 

Sbalordiménto  (zba-lor-di-ménn)  sm. 
étourdisseraent ,  abasourdissement  , 
stupeur  f. 

Sbalordire  (zba-lor-di-ré)  va.  étourdir, 
ahasourdir,  frapper  de  stupeur.  ^  vn. 
étre  étourdi,  abasourdi,  frappé  de 
stupeur  (sbalordisce). 

Sbalorditaggine  (zba-lor-di-ta-dji-né) 
sf.  balourdise.  [péBant.l 

Sbalorditivo  (zba)  a.  étourdissant,  stu-J 

Sbalordito    (zba)     pp.    étourdi,     aba- 


sourdi, frappé  de  stupeur,  ahuri.  ^  a. 

imbécile,  stupide,  balourd. 
Sbalorditolo  (  zba-lor-di-to-io)  a.  étour- 
dissant, stupéfiant. 
Sbalugginare    (zba-lon-dji-na-ré)   vn. 

luire  (sbalàggina). 
Sbalzaménto  (zbal-tsa-ménn)  sm.  ren- 

versement. 
Sbalzare    (zbal-tsa-ré)    va.    jeter    par 

terre,  renverser.  Sbalzare  da  cavallo, 

renverser  de    cheval,    désargonner.  ^ 

Pousser,  ballotter.  ^  Faire  sauter,  des- 

tituer  (un  fonctionnaire) .  ^  vn.  sauter, 

bondir. 
Sbalzato    (zbal-tsa-to)    pp.  jeté  par 

terre,  renversé.   ^  Poussé,  ballotte.  ^ 

Destitué. 
Sbalzellare   (zbal-ts è- Ila-ré)  vn.  sautil- 

ler.  ^  (d'une  volture)  cahoter. 
Sbalzellio  (zbal-tsè-lli-o)  sra.  sautille- 

ment.  ^  Caliotement. 
Sbalzellóni,   A    sbalzellóni    (zbal-tsè) 

ad.  à  petits  sauts. 
Sbalzo    (zbal-lso)    sm.    saut,    bond.    A 

sbalzi,  par  bonds.  ^  Ecart  (d'un  cbe- 

valj.  ^  Cahot   (d'une    volture).  ^  (fig.) 

saccade    f.,    à-coup.  ^  Di  sbalzo,  tout 

d'un  coup. 
Shancare(zbann-ha-ré)  va.  (au  jeu)  met- 

tre  à  sec.  ^  vn.  faire  sauter  la  banque. 
Sbanchettare  (zbann-ké-tta-ré)\n.  ban- 

queter  continuellement. 
Sbandaménto    (zbann-da-ménn)    sm. 

dispersion  f.,  débandade  f. 
Sbandare  (zbann-da-ré)  va.  disperser. 

^    Sbandarsi  vr.    se   disperser;   (de 

soldats)  se  débander. 
Sbandato    (zbann^a-to)  pp.    disperse, 

débandé.  [Sbandire.  1 

Sbandeggiare   (zbann-dé-dja-ré).    V.J 
Sbandierare  (zbawv-dié-ra-ré)  vn.  pa- 

voiser. 
Sbandiménto  (zbann-di-ménn)  sm.  an- 

nonce  f.,  publication  f.  ^  Exil,  bannis- 

sement. 
Sbandire  (zbann-di-ré)  va.  publier,  an- 

noncer.  ^  Exiler,   bannir   (sbandisce). 
Sbaragliaménto  (zba-ra-lia-ménn)  sm. 

mise  (f.ì  en  déroute. 
Sbaragliare  (zba-ra-lia-ré)   va.  disper- 
ser, mettre  en  déroute.  [(jeu).] 
Sbaraglino    (zba-ra-lii)    sm.    trictrac] 
Sbaràglio    (zba-ra-lio)  sm.  déroute  f., 

défaite  f.  Méttersi  allo  sbaraglio,  ex- 

poser  sa  vie. 
Sbarazzare  (zba-ra-fsa-ré)  va.  débarras- 

ser,  déblayer,  rendre  libre  (da,  de).^ 

Sbarazzarsi  di...  vr.,  se  débarrasser 

de...  [rie.] 

Sbarazzinata  (zba-ra-tsi)  sf.  coquine-J 
Sbarazzino    (zba-ra-tsi)    sm.    vaurien, 

muuvais  sujet,  garnement. 
Sbarbare    (zbar-ba-ré)    va.    arracher, 

déraciner.  ^  (fìg.)  arraclier,    extirper 

(les  abus,  etc.).'  f  Sbarbarsi  vr.  se 

raser. 
Sbarbato  (zbar)  pp.  et  a.  arraché,  déra- 
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cine.  ^  Sans  barbe,   imberbe,  "glabre. 
^  Rase. 

Sbarbatèllo  (zbar)  sm.  blanc-bec. 

Sbarbicaménto  {zhar-bi-ka-ménn)  sm. 
arrachage. 

Sbarbicare  (zbar-bi-ka-ré)  va.  arra- 
cher  {sbarbica). 

Sbarcare  (zbar-ka-ré)  va.  débarquer, 
Sbarca,re  il  lunario  (fam.),  aller  son 
petit  bonhomme  de  chemin.  Sbarcar- 
sela, s'en  tirer.  ^  vn.  débarquer. 

Sbarcatóio  {zbar-ka-to-io)  sm.  débar 
cadére.  [f  Débarcadère 

Sbarco  (zbar-ko)  sm.    débarquement 

Sbardellare  {zbar-dè-lla-ré)  va.  dres- 
ser  (un  poulain). 

Sbardellato  [zbar-dè)  pp.  dressé.  ^  a. 
enorme,  démesuré.  Risa  sbardellate, 
grands  éclats  de  rire. 

Sbardellataménte  {zbar -de-  Ila  -ta- 
ménn-té)  ad.  démesurément.  Ridere 
sbardellataménte,  rire  à  gorge  dé- 
ployée. 

Sbarèllo  {zba)  sm.  tombereau. 

Sbarra  {zba)  sf.  barre.  Sbarra  fissa, 
barre  fixe.  ^  Barreau  m.  ^  Barrière. 
^  (blason,  mus.)  barre.  ^  Barres  sfpl. 
(jeu).  [rage.  I 

Sbarraménto  {zba-rra-ménn)  sm.  bar- J 

Sbarrare  {zba-rra-ré)  va.  barrer,  bar- 
ricader,  bouober.  Sbarrare  il  passo, 
barrer  le  passage.  ^  Ouvrir  en  plein. 
Sbarrare  gli  occhi,  écarquiller  les 
yeux.  ^  Etendre,  allonger.  Sbarrar  le 
braccia,  étendre  les  bras. 

Sbarrato  (zba)  pp.  et  a.  barre,  barri- 
cadé,  bouché.  ^  Grand  ouvert.  ^  Eten- 
du,  allongé.  ^  (blason)  barre. 

Sbasire  {zba-zi-ré)  vn.  mourir,  défaillir 
{sbasisce).  [abaissement.  ] 

Sbassaménto    (  zba  -  ssa  -  m  énn  )    sm .  J 

Sbassare  {zba-ssa-ré)  va.  baisser,  abais- 
ser.  ^  vn.  baisser. 

Sbasso  {zba)  sm.  baisse  f.  '[  Rabais. 

Sbatacchiaménto  {zba-ta-khia-ménn) 
am.  agitation  f.,  pousaée  f. 

Sbatacchiare  {zba-ta-kkia-ré)  va.  agi- 
ter  violemment.  Sbatacchiare  le  cam- 
pane, sonner  les  cloches  à  tonte  volée. 
Sbatacchiare  l'ali.,  battre  des  ailes. 
Sbatacchiò  l'uscio,  il  fit  claquer  la 
porte.  ^  Jeter,  lancer  à  tonte  volée.  ^ 
Sbatacchiarsi  vr.  s'agiter,  dunner 
des  signes  de  désespoir. 

Sbatacchio  {zba-ta-kki-o)  ara.  batte- 
raent,  claquement  (de  porte). 

Sbattagliare  {zba-tta-lia-ré)  vn.  sonner 
à  toute  volée. 

Sbàttere  {zba-tté-ré)  va.  battre,  se- 
couer,  ballotter;  faire  claquer  (une 
porte).  ^  Agiti-r.  Sbàttere  Vali,  battre 
des  ailes.  Sbattere  i  nitidi,  trépigner. 
^  Jeter,  lancer.  ^  (cuisine)  liattre, 
brouiller,  fouetter.  ^  (fig)  secoucr, 
chasser.  Sbàttere  In  malinconia,  se- 
couersamélancolie.  ^  (dansuncompt*,-) 


rabattre,  défalquer.  '^  vn.  claquer  au 

■^■ent.  [tiser.l 

Sbattezzare  {zha-tté-dza-ré)  vn.  débap-J 
Sbattiménto  {zba-tti-ménn)  sm.  ébran- 

lement,     agitation    f.  ^    (beaux-arts). 

ombre  (f.)  portée. 
Sbattitóia  {zba).  V.  Battitoia. 
Sbattitura    {zl>a-tti-toa)    sf.    agitation, 

ébranlement  m. 
Sbattuta  {zba-ttou)  sf.  battement  m. 
Sbattuto   {zba-ttou)    pp.  battu,  secoué, 

ballotte,  agite.  Uòi'a  sbattute,  Oìufs  ii. 

la  neige.  Occhi   sbattuti,  veux  battus, 

meurtris.  ^  a.  abattn,  d/-fàit. 
Sbaulare    izhaou-la-ré)    va.  tirer  df  la. 

malie  {sbaàla).  fbàillonner.  | 

Sbavayliare  (zba-va-lia-ré)  va.  dé-J 
Sbavaménto  [zba-va-ménn)  sm.  bave  f. 
Sbavare    {zba-va-ré)  vn.  baver.  •[  (arts- 

et  mét.)  enlever  les  bavures. 
Sbavatura  (ifca-ia-rou)  sf.  bave. ^  (arts 

et  mét.)  bavure. 
Sl)èlfa  {zbè)  sf.  V.  Bèffa. 
Sbelfaménto    {zbè-ffa-ménn)   sm.  rail- 

lerie  f.,  moquerie  f. 
Sbelfare   {zbé-Ufa-ré}  va.   bafouer.  ber- 

ner,  railler;  se  moquer  de  {sbèffa}. 
Sbellalóre    {zbé-ffa-to-ré,    a.   railleiir, 

moqueiir, 
Sbelleggiaménto    {zbé-ffé-d^a-ménn  ) 

sm.  raillerie  f.,  moquerie  f. 
Sbelleggiare    {zbé-ffé-ilja-réi   va.   cri- 

bler  de  railb-ries,  de  moqueries. 
Sbelleggiatóre    {zbé-ffé-dja-to-ré).  V. 

Sbeffatore. 
Sbellicarsi  {zbé)  vr.    Sbellicarsi  dalle 

risa,  crever  de  rire,  se  pàmer  de  rire. 
Sbendare  [zbénn-da-ré)  va.  enlever  la 

bande  iì  (s bènda). 
.Sbèrcia  {zbèr-cha)  af.  mazette. 
Sberciare    {zbér-cha-ré)    vr.   faire    la 

nique. 
Sberlèlle,  SberlèHo(3Òpr')sm.grimace 

f.   Fare  sberlèffe  a  uno,  faire  la  nique 

à  quelqu'un. 
Sberrettarsi  {zbé-rré-tta)  vr.   enlever 

son  chapeau,  saluer.  ^  Faire  des  cour- 

bettes. 
Sberrettata  [zbé-rrè)  sf.    coup  (m.)  de 

cliapeaii,  salut  m.  ^  Courbette. 
Sbertare   {zbòr-ta-rè)    va.  railler,  ber- 

nei",  bafouer. 
Sbertucciare      (zbèr-tou-tcha-ré)     va. 

malmener,      maltraiter,     cbilTonner, 

friper.  [godailler.  [ 

.Sbcuccliiare  (zbéou-hhiti-ré)  \n.ho'ire,  \ 
.Sbcviizzaniénto  {zhé-ia-l.-<a-ménn)  sm. 

godaille  {'.,  ripaille  f. 
Sbavazzare    {zbé-va-tsa-ré)   vn.    boire, 

fair.;  lipaille.  (grand  buveur.  1 

Slicvazzalóre  [zbé-va-tsa-to-ré]  sin  ) 
Sliiadire    [zbin-di-ré)  vn.  déteindre,  .s(r 

(liiolorer,  se  f.iner  {shiadixc^). 
Sliiadilo  {zbi't)   pp.  et  a.  déteinf,  déro- 

lorc.  ^  l'ale,  terne,  fané.  ^  Délavé. 
.Sbiancare  izbiann-ha-ré)  vn.  pàlir. 
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Sbiasciare  [zbias-cha-ré)  va.  V.  Bias- 
ciARE.  [biter  au  détail.1 

Sbiccllierare  {zbi-kkié-ra-ré)  va.   dé-J 

Sbiecare  {zbié-ha-ré}  vn.  aller  de  tra- 
vers. 

Sbièco  (zbiè)  a.  oblique,  de  travers. 
Di  sbièco^  de  travers,  de  biais. 

Sbiettare  {zbié-ita-ré)  vn.  aller  de  tra- 
vers. ^  Uétaler,  déguerpir. 

Sbifjottiménto  (sti-^o-tti)  sm.  trouble, 
consternation  f.,  effroi. 

Sbigottire  (zbi-go-Ui-ré)  va.  boulever- 
ser,  const  rner,  efFrayer.  ^  Sbigot- 
tirsi vr.  s'ómouvoir,  se  troubler,  s"ef- 
frayer,  perdre  la  lète. 

Sbigottito  pp.  et  a.  bouleversé,  cons- 
terné,  effrayé,  interdit,  ahuri. 

Slìilanciainénto  (  zbi-lann-cha-ménn  ) 
sni.  déséquilibre. 

Sbilanciare  [zbi-lann-cha-ré)  va.  faire 
perdre  l'équilibre  à...  ^  Sbilanciarsi 
vr.  perdre  l'équilibre,  basculer.^  Faire 
de  mauvaises  affaires. 

Sbilàncio  (zbi-lann-cho)  sm.  déséqui- 
libre. ^  Déficit. 

Sbilancióne  {zbi-iann-cho-né)  sm.  grand 
saut,  bond.  A  sbilancióni,  par  bonds. 

Sbilènco  (zbi-lènn)  a.  tordu,  tors,  de 
travers.  ^  (de  personne)  bancal. 

Sbiliardare  {zbi-liar-da-ré)  vn.  queuter. 

Sbirbare  (  zbir-ba-ré  )  vn.  fainéanter, 
vagaboiider.  ^  Sbirbdrsela,  s'encanail- 
ler,  mener  une  vie  de  débauché. 

Sbirciare  [zbir-cha-ré]  va.  lorgner, 
(t'am.)  reluquer  (sbircia).  [d'oeil.  1 

Sbirciala    (zbir-cha-ta)    sf.    coup  {m.)J 

Sbircio  (zbir-cho).  V.  Bircio. 

Sbirràglia  (zbi-rra-lia).  Sbirreria  (sftt- 
rré-ria)  sf.  la  troupe  des  sbires,  le 
guet  m. 

Sbirrésco  {zbi)  a.  de  sbire. 

Sbirro  (zbi]  sm.  sbire,  policier. 

Sbizzarrire  [zbi-dza-r ri-ré)  va.  faire 
passer  un  caprice  à...  ^  Sbizzarrirsi 
vr.  donner  libre  cours  à  son  humeur, 
à  sa  fantaisie. 

Sbizzirsi  (zbi-dzir-si)  vr.  passer  sa  co- 
lere, sa  rage.  [(sblocca).! 

Sbloccare  (zblo-kha-ré)  va.  débloquerj 

Sboccaménto  [zbo-kka^ménn)  sm.  ir- 
ruption  f.  ^  Ecoulement.  ^  Ebrèche- 
ment. 

Sbocciire  (zbo-kka-ré)  vn.  déboucher  ; 
(des  ileuves)  déboucher,  se  jeter.  ^  va, 
ébrécher.  ^  Oter  le  trop  plein  de... 

Sboccatamente  (  zbo-kka-ta-ménn-té  ) 
ad.  aans  aucune  retenue,  grossière- 
mens. 

Sboccato  (zbó)  a.  (de  cheval)  dur  de 
bouche.*  Fig.  effronté,  mal  embouché. 

Sboccatura  (zbo-kka-tou)  sf.  trop-pleiu 
'*i-  [panouir  (sbòccia].'\ 

Sbocciare  (zbo-iefui-ré)  vn.  édere,  s'é-J 

Sbocciato  {zbo-tcha)  pp.  et  a.  éclos. 

Sbòccio  [zbo-tcho)  sm.  éclosion  f.,  épa- 
nouLssement.  Di  sfcóceio,  frais  éclos. 

Sbócco  (zbt/)  uni.  embouchure   f.  ^d'un 


fleuve',    confluent    (d'une    rivière).  ^ 

Débouché  (d'une  vallee,  d'une  route). 

^  (commerce)  débouché.  ^  Sbócco   di 

sangue,  crachement  de  sang. 
Sbocconcellare    (  zlo-konn-ché-lla-ré] 

va.    grignoter,    manger   du   bout   des 

dents.  ■[  Ébrécher.  ^  Morceler. 
Sbocconcellato    {zbo-konn-ché)   pp.   et 

a.  grignoté.  "f  Ebréché.  ^  Morcelé. 
Sbocconcellatura      (  zbo-konn-ché-lla- 

tou)  sf.    ébrèchement  m.  ^  Morcelie- 

ment  m. 
Sbòlfo  [zbo)  sm.  bouffant. 
Sbolgiare   (zbol-ja-ré)   vn.  (d'un  vète- 

ment)  gonfler,  faire  un  pli  (sbòlgia^. 
Sbollire    [zbo- Ili-ré)    vn.    se    calmer, 

s'apaiser. 
Sbonzolare   (zbonn-dzo-la-ré)  vn.  tom- 

ber,   étre    flasque.  ^  Sbonzolarsi  vr. 

se  faire  une  hernie  (sbónzolai. 
Sbòrnia  (-ior)  sf.  ivresse.  Prèndere  una 

sbornia,    se   griscr,    (pop.)   se   soùler. 

Smaltire  la  sbòrnia,  cuver  son  vin. 
Sborniato  (zbor)  a.  ivre. 
Sbornióne    (zbor-nio-né)   sm.   ivrogne, 

(pop.)  soùlard. 
Sborrare  (zbo-rra-ré)  va.  débourrer.  * 

Raviner.  ^  Débiter  (sbórra). 
Sborrato  (zbo)  a.  (fig.)  mou,  veule. 
Sborsaménto    (zbor-sa^ménn)  sm.   dé- 

boursement.  [(sborsa).'] 

Sborsare    (zbor-sa-ré)   va;   débourserj 
Sbórso  sm.  débours,  paiement. 
Sboscaménto   (zbos-ka-ménn)  sm.  dé- 

boisement.  [(sbosca).'] 

Sboscare    (zbos-ka-ré)    va.  déboiserj 
Sbottonare  (zbo-tto-nor-re)  va.  débou- 

tonner.  1"  Sbottonarsi  vr.  ^fig.)3"éi>an- 

cher,  (fam.)  se  déboutonner. 
Sbottonato  pp.  et  a.  déboutonné. 
Sbottonatura  {zbo-tto-na-tou)  sf.  dés- 

habillage  m. 
Sbottoneggiare  (zbo-tto-né-dja-ré)  vn, 

lancer  des  traits  piquants  [sbottonég- 

gia). 
Sbozzacchire  [zbo-dza-kki-ré)  va.  dres- 

ser,  renare  raaniable.  ^  Sbozzacchil*- 

si  vr.  se  remettre,  se  rétablir. 
Sbozzaménto  (zbo-tsa-ménn)  sm.  ébau- 

chage,  ébauche  f.,  esquisse  f. 
Sbozzare  (zbo-tsa-ré)  va,  ébaucher,  es- 

qiiisser.  [esquisse,  j 

Sljozzato  (zbo-tsa)  pp,  et  a.  ébauché,J 
Sbozzatóre  {zbo-tsa -te -ré)  sm.  ébau- 

cheur.  [™-| 

Sbozzatura  (zbo-tsor-tou)  sf.  ébaucbage  J 
Sl)Ozziniare  (zbo-  dzi-ma-ré)  va,  enlever 

l'apprèt  à...,  décatir. 
Sbozzino  (zbo-lsi-no)  sm,  ébauchoir. 
Sbòzzo   (zbo-tsa)    sm.    ébauche  f,,    »'S- 

quisse  f. 
Sbozzolare  (zbo-tso^la-ré)  va.  ramasser 

(les  cocons).  ^  vn.  sortir  de  la  clirysa- 

lide  (sbozzola). 
Sbracalato  (zbra\  a.  débraillé. 
Sbracato    (zbra-ka-to)    a.   débraillé.  ^ 

Grasso  sbracato,  gras  à  l'excèa. 
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Sbraccettare  izbra-tc7ié-tii.v-ré)  va.  don- 

ner  le  bras  à...  (sbraccettai. 
Sbraceiarsi(-?>ra-*c/iar-si)vr.  retrousser 

ses    mancbes,  se  mettre  les  bras   nus. 
^  Se  démener,  s'agiter  {si  sbraccia). 
Sbracciato  {zbru-tclm)  a.  les  bras  nus. 
Sbràccio  (zbra-tcho)  sm.  place  (f.)  suf- 

fisante  pour  se  remuer. 
Sbraciare     (zbra-cha-rr)     va.    attiser, 

tisonner.  ^  vn.  gaspiller.  ^  (fam.)  bla- 

guer,  faire  le  vantard  (sbracia). 
Sbraciata   izbra-cha-ta)     sf.    action    de 

tisonner.  ^  Vantardise,  bùblerie,  (fam 

blague.  (sonnier. 

Sbraciatóio    [zbra-cha-to-ió)   sm.    ti- 
Sbracio  izhra-chi-o)  sm.  tissu  de  van 

tardises,  de  blagues. 
Sbracióne  (^6ra-^/ìO-ne)sm.  (fam.)  bla- 
gueur, [braillement.  | 
Sbraitaniénto    {zhrai-ta-ménn)    sm.J 
Sbraitai'e    (zbrai-ia-ré)    vn.    brailler 

[shrdita).  [criailleries  fpl.T 

Sbraitio  (zbrai-ti-o)  sm.  braillement,] 
Sbraitóne    (zbraì-to-né)  a.  et  s.  brail- 

lard.  [rassasier.l 

Sbramare  {zbra-ma-ré)  va.  assouvir,J 
Sbranaménto  {zbrar-na^ménn)  sm.  mise 

(f.)  en  pièces. 
Sbranare    (zbra-rux-ré)    va.    déchirer, 

mettre  en  pièces.  ^  Sbranai'si  vr.(6e.ì 

se  déchirer  à  belles  dents. 
Sbranato  [zbra]  pp.  età.  déchiré,  rais 

en  pièces.  [dispersion  f.  1 

SbrancaméntO  {zbrann-ka-ménn)  sm.J 
Sbrancare    {zbrann-ka-ré)  va.   djsper- 

ser.  ^  Sbrancarsi  vr.  se  disperser,  se 

débander.  [débandé.l 

Sbrancato  [zbrann)  pp.  et  a.  disperse,] 
Sbrancicare  {zbrann-chi-ka-re)  va.  ma- 

nier,   tàter,    toucher,   (vulg.)  tripoter 

{shrdncica).  [touclie-à-tout.  ] 

Sbrancicóne  [zbrann-chi-ko-ne)  sm.J 
Sbrandellare  {zbrann-dé-Ua-ré)  va.  ré- 

duire     en     loques,    ea     lambeaux.    ^ 

Sbrandellarsi  vr.  tomber  en  loques, 

en  lambeaux  (sbrandella). 
Sbrano  (zbra)  sm.  déchirure  f. 
Sbrattare  (zbra-tta-ré)  va.  nettoyer.  ^ 

Débarrasser.  ^  vn.  déguerpir. 
Sbrattata (=òra)  sf.  nettoyage  m.,  (fam.) 

coup   (m.)  de  torehon,   coup   iva.)   de 

baiai.  [Débarrassé.  I 

Sbrattato  [zbra]  pp.  et  a.  nettoyé.  ^J 
Sbratto  (zbra)  sm.  mise  (f.)  à  la  porte. 
Sbravazzare    (zbra-va-tsa-ré)   va.  crà- 

ner,  faire  le  bravache. 
Sbravazzata    (  zbra-va-tsa  )    sf.     fanfa- 

ronnade,  rodomontade. 
Sbravazzóne  (zbra-va-t.'io-né)  sm.  crà- 

neur,  bravache. 
Sbrendolare  (zlirénn-do-la-ré)  vn.  tum- 

ber  en  loques  [sbréndoUi). 
Sbrèndoli  (zbrenn)  smpl.   loques  sfpl., 

lambeaux,  haillons. 
Sbrendolóne    [zbri-nn-do-lo-nr]    a.  dé- 

guenillé,  dépenaillé. 
•f'SbriclO  (zbri^ho)  a.  loqueteux. 


Sbriciolaménto  {zhri-cho-la-ménn  sm. 
émiettement, 

Sbriciolai'e  [zbri-cìio-la-rewa..  émietter, 
mettre  en  nùettes  (sbriciola). 

Sbriciolatura  {zhri-clio- la-iou)  sf. 
émii'ttoment  m.  ^  Miettes  fpl. 

Sl)rÌ(jaméntO  (zbri-ga-menn)  sm.  expé- 
dition  f.  (d'une  all'aire). 

Sbrigare  {zl>ri-</a-r>^ì  va.  dépèchor,  ex- 
pédier.  ^  Sbrigarsi  vr.  se  hàter.  se 
dépècher.  ^  Sbrigarsi  di...,  se  débar- 
rasser, se  dépètrer  de... 

.Sbrigativamente  {zbri-ffa-ti-i'a-inénn- 
le)  ad.  d'une  faron  expéditive. 

•Sbrigativo  (zhri^  a.  exp«-ditif. 

Sl)rigato  (zbri)  pp.  et  a.  dépèché,  ex- 
pédié,   lini. 

Sbrigliaménto  (zbrì-lia-mènn)  sm.  ac- 
tion (f.)  de  débrider.  ^  Róduction  f. 
(d'une  hernie). 

Sbrigliare  (zbri-lia-réi  va.  débrider.  ^ 
vn.  secouer  lal>ride  (sbri'i/lia). 

Sbrigliata  (zbri-lia)  sf.  secousse  (sur  la 
bride).  ^  Ré|)riuianile,  remontrance, 
semonce. 

Sbrigliatamente  izltri-lia-ta-ménn-té) 
ad.  d'une  faron  debridèe,  déréglée, 
ell'rénée.  [glenient  m.  1 

Sbrigliatézza  {zbri-liu-té-tsa'  sf.  dérè-J 

Sbrigliato  (zbri-lia)  pp.  et  a.  débridé, 
déreglé,  etlréné. 

Sbrindellare  (zbriniv-iJè-lla-ré)  va.  met- 
tre en  loques.  ^  vu.  pendiller  (sbrin- 
della), [lambeau.] 

Sbrindèllo    (zbrìnn-dè)    sm.  loque  f.,J 

Sbrindellóne  zl>rinn-<lé-llo-né)  a.  lo- 
queteux, décueuillé,  dé[)t*naillé. 

Sbrividire  (zltri-vi-ili-rf')  va.  degourdir 
isbrii.-idisrr\.  (ila  soie).] 

.Sbroccare  (i6ro-AÀa-r«r')   va.  éplurlierj 

.Sbroccatura  [zbro-kka-toui  sf.  éplu- 
«■liage  ni. 

Sbròcco  (zbro)  sra.  bourre  (f.)  de  soie. 

Sbroccolare  (zhro-hho-la-ré,  vn.  brou 
ter  (sbroccola). 

Sbroccóne  (zbro-hko-né)  sm.  poini;on. 

Sbri»(loIare  izbro-do-lor ré)  \u.  salir, 
taclier.  ^  Délaver  (uu  discours)  (sbro- 
dola). 

.Sbroglìaménlo  (zbro-lia-ménn)  «m.  ac- 
tion (f.)  de  débroMJlIer. 

Sbrogliare  t^zltrij-lli-r'-,  va.  débrouil- 
ler,  dénièler.  ^  L>t;barraa*«'r,  nettoyer. 
^  Sbrogliarsela,  se  tirer  d'atfaire,  8€ 
uébrouiller  :sbrij</li'i\. 

Sbronciare  i  zbronn-clia-r'-"^,  Sbrondre 

(zbronn-elii-réi  vu.  buudei". 
Sbròscia  \zbros-rha)sf.  eau  de  vaisbelle. 
Sbrucare  (zbrou-ka-re)  vn.  I^router. 
.Slirullare    (zbrou-Q'a-ré)    \a.    arroser, 

asperger, 
.^hi'ii fiata  (:i/"*«a)  sf.  arrugage  m. 
Shnillo    izbrutt)   sm.    arrosage.  ^  ^fiC>) 

|i()t-de-vin. 
Sbucare    (sl»ju-ka-ré)   va.   ifliosse)  de- 

l.iis<|uor,    Ifver.  ^   vn.    sortir  de   »on 

trou.  ^  Sortir,  débauché r. 
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Sbuccialatiche  {zbou-tcha-fa-ti-ké)  sm. 
inv.  fainéaiit,  paresseux. 

Sbucciaménto  {zbou-tcha-ménn)  sin. 
épluchage  (d'un  fruit,  d'un  legume), 
écor(^age  (d'un  arbre),  dépouillement 
(d'un  animai). 

Sbucciare  {zbou-tcha-ré)  va.  enlever  la 
peau  ou  l'écorce  de...,  peler,  éplucher 
(un  fruit);  écorcer  (un  arbre);  écosser 
(des  pois);  écorclier,  dépouiller  (un 
animai).  Sbucciarsi  una  mano,  s'écor- 
cher  une  main.  ^  (Fig.)  Sbucciar  pòco 
di...,  ne  connaìtre  qu'imparfaitement. 

Sbucciato  [zbour-tcha)  pp.  pelé,  éplu- 
ché  ;  écorcé ;  écorché. 

Sbucciatura  {zbou-tcha-tou)  sf.  V. 
Sbucciaménto.  ^  Ecorchure,  égrati- 
gnure. 

Sbuccicare  {zbou-tchi-ka-ré)  va.  écor- 
clier, érafler  {sbdccica). 

Sbuccióne  (zbuu-tcho-né)  sm.  fainéant, 
propre  à  rien. 

Sbudellaménto  {zbou-dé-lla-ménn)  sm. 
éventrement. 

Sbudellare  [zbou-dé-Ua-ré)  va.  éven- 
trer,  (vulg.)  étriper  [sbudella). 

Sbufiante  [zbou-ffann-té)  p.  et  a.  ha- 
letant,  soufflant,  sutToqué  de  colere. 

Sbuffare  (zbou-ffa-ré)  vn.  haleter,  souf- 
fler,  sutfoquer.  ^  (du  cheval)  s'ébrouer. 

Sbuffo  [zbou)  sm.  ébrouement. ■[ Bouffée 
f.,  soufflé.  T  (dans  un  vétement)  bouf- 
fant. 

Sbugiardare  (zbou-jar-da-ré)  va.  con- 
vaincre  de  mensonge.  ^  Démentir  (une 
chose). 

Sbullettare  {zbou-llé-tta-ré)  va.  òter 
les  clousde...  ^  Sbullettarsi  vr.  per- 
dre  ses  clous  {sbullétta). 

Sburrare  {zbour-ra-ré)  va.  écrémer. 

Sburrato  [zbou)  pp.  et  a.  écrémé. 

Sbuzzare  (zbon-dzor-ré)  va.  éventrer, 
(vulg.)  étriper.  ^  Ouvrir,  vider  fun 
poulet,  un  poisson).  Sbuzzare  una  lèt- 
tera, ouvrir  une  lettre. 

Scabbia  sf.  gale. 

Scabbiósa  sf.  (bot.)  scabieuse. 

Scabbióso  a.  galeux. 

-j-Scabino  sm.  échevin. 

Scabrézza  [tsa)  sf.  rudesse. 

Scabro  a.  rude  au  toucher,  rugueux, 
raboteux. 

Scabrosità  sf.  rugosité. 

Scabróso  a.  rugueux,  raboteux.^ (fig.) 
apre,  épineux. 

ScaccatO  a.  dispose  en  échiquier,  divise 
encarrés,  (blason)  échiqueté.     [cato.] 

Scaccheggiato  (ska-kké-dja).  V.  Scac-  J 

Scacchiare  (ska-kkia-ré)  va.  (agric.) 
tailler,  émonder. 

Scacchiatura  {ska-hkia-tou)  sf.  taille 
vile  la  vigne).  (ni.,  damier  ra.1 

St-acchièra    (ska-kkiè)    sf.    échiquier J 
Scacchière  [ska-kkiè-ré)  sm.  écliiquier 
Cancellière  dpllo  Scacchière,  Chance- 
^  lier  de  l'Echiquier. 
Scacchistico  {sha-kkis)  a.  d'échecs. 


Scàccia  [tcha)  sm.  inv.  (chasse)  rabat- 
teur . 

Scacciaménto  (s/i«-fc/ìrt-menn)  sm.  éloi- 
gnement,  bannissement,  expulsion  f. 

Scacciamósche  [ska-tcha-mos-ké)  sm. 
inv.  chasse-mouches. 

Scacciapensièri  (^Aa-ic/io-pe/in-sié)  sm. 
inv.  distraction  f.,  amusement,  passe- 
temps.  [expulser  {scaccia). 1 

Scacciare    {ska-tcha-ré)    va.    chasser,J 

Scacciato  (òAa-/c/(rt)pp.  chassé,  expulsé» 

Scacciata  {tcha).  Dare  una  scacciata, 
chasser,  expulser. 

Scaccino  {ska-tchi)  sm.  bedeau. 

Scacco  sm.  case  f.  (d'échiquier).  Scacco 
matto!    Echec    et   mat!    Dare   scacco     * 
a...,   faire   échec  à...    Gli  scacchi,  Isa    1 
échecs  (le  jeu  ou  les  pièces).  Giocare    ^ 
a  scacchi,  jouer  aux  échecs.  A  scac- 
chi, en  carrés;  à   carreaux.   Vedére  i[ 
sóle  a  scacchi,  voir  le  soleil  à  travers 
les    barreaux    d'une    prison.    ^    (fig.) 
échec,  insuccès,  revers. 

Scaciato  {sha^dia)  a.  Rimaner  sca~ 
ciato  (pop.),  ètre  dègù,  rester  bien  at- 
trapé. 

Scadènte  {dènn-té)  p.  et  a.  qui  tombe, 
qui  baisse,  qui  déchoit.  Nazióne  sca- 
dènte, nation  en  décadence.  Fòrze  sea~ 
dènti,  des  forces  qui  déclinent.  ^  In- 
férieur,  mauvais.  Merce  scadènte  y. 
marchandise  inférieure.^  (commerce) 
qui  échoit.  Cambiale  scadènte  il  31, 
traite  qui  échoit  le  31. 

Scadènza  (dènn-tsa)  sf.  échéance.  A 
brève  scadènza,  à  brève  échéance. 

Scadenzàrio  {dénn-tsa),  Scadenzière 
{dénn-tsiè-ré)  sm.  (commercej  carnet 
d'échéances. 

Scadére  (ré)  vn.  déchoir,  tomber,  bais- 
ser,  décliner.  ^  (commerce)  échoir.  ^. 
Lasciar  scadére  un  passapòrto,  laisser 
périmer  un  passe-port. 

Scadiménto  {ménn)  sm.  déchéance  f., 
décadence  f.,  déclin.  ^  Cessation  (f.)  de 
validité.  [^  Echu.  ^  Perirne.  1 

Scaduto  {doa)  pp.  et  a.  déchu,  tombe.  J 

Scafandro  {fann)  sm.  scaphandre,  vé- 
tement de  scaphandrier. 

Scaffale  {le)  sm.  étagère  f.,  rayon.  T 
Bibliothèque  f.  ^  Dressoir. 

Scaffalétto  sm.  petite  étagère  f. 

Scafo  sm.  (mar.)  coque  f.,  carcasse  f. 

Scafòide  {fo'i-dé)  a.  (anat.)  scaphoide. 

Scagionare  {dJo-na-ré)  va.  disculper» 
justifier  {da,  de). 

Scàglia  {ska-lia)  sf.  écaille.  ^  Eclat  m. 
(de  bois,  pierre,  etc....).  ^v  Mitraille. 

Scagliaménto  {skar-lia-ménn)  sm.  lan- 
cement,  jet. 

Scagliare  [lia-ré)  va.  jeter,  lancer.  ^ 
Scagliarsi  cóntro...,  se  jeter,  se  pré- 
cipiter,  se  ruer,  fondre  sur...  {scaglia). 

Scagliare  va.  (mar.)  renflouer.  ^ 

Scagliato  (iia)   pp.  jeté,    lance.  ^  Ren-     | 
floué.  [^  Gypse  m.! 

Scagliòla  {ska-lio)  sf.  (bot.)  alpiste  m. J 
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Scag4ionare  (sha-lio-na-ré)  va.  éclie- 
lonner  {scagliona). 

Scaglionato  (Ho)  pp.  et  a.  échelonnó. 
^  Dispose  en  gradins. 

Scaglione  {lio-né}  sm.  gradin,  étage.  -i 
scaglióni,  en  gradins,  en  ampliitliéà- 
tre.  1_(fig.)  écriolon.  [vai).  1 

Scaglióni  {Ho)  sinpl.  f  rocliets  (du  clie-J 

Scaglióso  {lio)  &.  écailleux,  squameux. 

Scagnare  [ré)  vn.  (du  chien)  donner  de 
la  voix. 

Scagnòzzo  (tso)  a.  Prète  scagnòzzo, 
prètre  besogneux,  faraélique.  '^  sm. 
gùcheur. 

Scala  sf.  escalier  m.  Scala  a  chiòccio- 
la, escalier  en  colimacjon.  Scala  se- 
gréta, escalier  dérobé.  ^  Marche,  de- 
gró  m.^Ecbeilc.S'caiart  piòli,  éclielle. 
Scala  di  corda,  éclielle  de  corde.  ^ 
Amphithéàtre  m.  Scaladi  colline, am- 
phithéàtre  de  collines.  1  (fig.)  éclielle. 
La  scala  sociale,  l'éclielle  sociale.  La 
scala  dei  coWr/,  l'éclielle  des  couleurs. 
Scala  geografica,  éclielle  séographi- 
que.  Sa  larga  scala,  sur  une  grande 
éclielle.  ì  Lnibarcadère  m.,  debarca- 
dère  m.  ^  (mar.)  escale.  Fare  srnln, 
faire  escale.  Scala  franca,  franchise 
d'escale  ;  (fig.)  pleine  liberté.  ^  Scala 
(théàtre).  [assaut.  1 

Scalaménto   {ménn)   sm.   escalade  f.,j 

Scalandróne  {lann-dro-né)  sm.  pont 
volant. 

Scalappiare  (ré)  va.  dégager  d'un  lacs, 
d  un  piège.  ^  vn.  (fig.)  se  tirer  d'un 
piège,  d'une  mauvaise  affaire  {scalap- 
pia). 

Scalare  {ré)  va.  escalader,  assaillir.  "j^ 
Tailler  en  gradins,  étager.  ^  (du  cou- 
leurs")  nuancer,  graduer.  ^  (de  comptesj 
rabattre,  diniiiiuer. 

Scalare  (ré)  a.  propoi'tionnel.  ^  Inte- 
rèssi scalari,  intérèts  composés. 

Scalata  sf.  escalade,  assaut  m. 

Scalato  pp.  et  a.  escalade.  ^^  Propor- 
tionné,  graduò.  ^  Gióvani  scalati, 
jeunes  gens  rangés  par  rang  de  taille. 

Scalcagnare  (ré)  va.  éculer  (les  sou- 
liers).  f  vn.  frapper  du  talon. 

Scalcare  {ré)  va.  (cuisine;  découper. 

Scalcatóre  (ré)  sm.  découpeur. 

Scalciheria  (hé-ri-a)  sf.  office  (m.)  de 
maitre  d'hotel. 

Scalciare  (cha-ré)  vn.  ruer,  lancer  des 
coups  de  pied  {scalcia). 

Scalcinare  {clti-nit^re)  va.  décrépir,  dé- 
grader  (un  niur). 

Scalcinato  (^chi)  pp.  décrépi,  degradò. 
*\  sin.  décrepissage. 

Scalcinatura  {chi-na-tou)  sf.  décrépis- 
sage  m.,  dégradation. 

Scalco  SUI.  "maitre  d'hotel;  écuyer 
tranchant. 

Scaldalètto  «ni.  moine,  bassinoire  f. 

Scaldamano  sin.  main  (f.ì  oliaude  (jou 
d'pnfaiits;.  [EchaufTement.  1 

Scaldaménto  (ménn)  sm.  chaulFage.  ^J 


Scaldapanche  {pann-ké)  sm.  inv.  can- 
cre,  paresseux.  [chaud.  | 

Scaldapiatti  sm.  inv.  chauffe-plats,  ré- J 

Scalda[)icdi  sm.  inv.  chaufferette  f. 

Scalilare  {ré)  va.  chaufrer;  faire  chauf- 
fer  (un  liquide)  ;  (du  soleil;  réohauffer. 
ScaUlare  il  lètto,  il  fòrmi,  chauffer  le 
Ut,  lo  four.  Scaldare  il  caffé,  faire 
chauffer  le  café.  ^  (méd.)  échaulfer.  ^ 
(fig.)  échauffer,  pa.s.sionner.  Scaldarsi 
la  tèsta  per  un  idèa,  se  passionner 
pour  une  idée.  ^  Chauffer,  animer.  ^ 
Scaldarsi  vr.  sechaulfer;  se  réchauf- 
fer.  ^  S'échauffer,  s'animer,  se  mettre 
en  colóre. 

Scaldasèggiole  {sè-<IJ<)-li-\  sm.  inv.  pa- 
resseux, fainéant. 

Scaldala  .sf.  action  de  chauffer.  Dare 
una  scaldata  a,  chauffer. 

Scaldavivande  [vi-vann-dé)  sm.  inv. 
chaulle-plats,  réchaud. 

Scaldino  sm.  réchaud. 

Scalèa  sf.  perron  rn.,  escalier  m. 

Scalèno  a.  scalène. 

Scalèo  sin.  escabeau.  (échelle.  1 

Scidétta  sf.  petit  «\scalier  m.  ^  l'etite  J 

Scalettato  {le)  a.  V.  Scalato. 

Scalfire  {ré)  va.  égratignr-r,  entamer.  Il 
diamante  scalfisce  il  vétro,  lediamant 
raye  le  verre.  [rayé. | 

Scalfitto  pp.  et  a.   égratigné,  entamé.J 

Scalfii  tura  (fon)  sf.  égratignure,  rayure. 

Scalinata  sf.  escalier  (m.)  monumentai, 
degrés  lapl.,  marches  fpl. 

Scalino  sm.  marche  f.,  degré.  ^  (fig.) 
degré,  échelon. 

Scalmanasi  refroidissement  m.;  fluxiou 
de  poiti'ine. 

Scalmanarsi  vr.  attraper  un  refroidisse- 
ment, une  fluxiou  de  poitrine.  ^  (fi?;.) 
suer  sang  et  eau,  se  donner  du  mal, 
s'évertuer,  sVscrimer. 

Scalmanu«MÌa  \nou-lcha)  sf.  ir-ger  re- 
froidissement m. 

Scalmo  sm.  tolet  (fourche  d'appui  pour 
l'aviron  .  ^  Barque  f. 

Scalo  sm.  quai  (demban|uement).  ^ 
mar.i  escale  f.  Gli  scali  del  Levante, 
les  Echelles  du  Levant.  « 

.Scalógno  sm.  (hot.)  échalotte  f. 

Scalóne  (né)  sm.  grand  escalier. 

.Scalòppa,  Scaloppina  sf.  tscalopp. 

Scalpellare  [pé-lla-rét  va.  tailler  (la 
pierrei,  uiqueravec  leciseau  (unedalle) 
[scalpella).  (piuuage  m.l 

Sc^ilpcll.-iliira      pé-lla-tou)    sr.   taille, J 

Scalpellinar"'  pé-lli  na-re]  va.  tailltT 
la  |ii<rre  ,  piquer  avec  le  ciseau  uno 
dal  lei. 

Scalpellino  {pé)  sm.  tailleur  de  pierre. 

Scal()èllo  sm.  ci.seau.  Scalpèllo  a  dóc- 
cia, gouge  f.  ^  (chir.)  scalpel.  ^  J'-»-) 
sculpteur. 

Scalpicclaménto  {tclia-minn)  sm.  traì- 
nemoiit  de  piods. 

.Si'ulplcclare  (ff/io-ré)  va.  traìner  les 
l'i<;d>i  \s':alpiccia). 
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Scalpiccio  {telàio)  sm.  traìnement  de 
pieds;  piétinement. 

Scalpitaménto  {méiin)  sm.  piétinement. 

Scalpitare  (ré)  va,  piétiner,  fouler  aux 
pieds.  ^  vn.  piafler.  fment.  1 

Scalpitio    sm.    piétinement.  ^  Piaffe-J 

Scalpóre  {ré)  sm.  bruit,  éclat.  Far 
scalpóre,  faire  grand  bruit. 

Scaltramente  (memi-te)  ad.  adroite- 
ment,  habilemeot.  [ruse.l 

Scaltré/za(t''e-?sa)sf.adresse,  habiletéj 

Scaltriménto  (ménn)  sm. V.  Scaltrezza. 

Scaltrire  (fé)  va.  dégourdir,  déniai.ser. 
^  Scaltrii'si  vr.  se  dégourdir  (scal- 
trisce), [tramente.  T 

Scaltritamente  i^ménnr-té)  ad.  V.  Scal-J 

Scaltrito  pp.  degourdi,  déniaisé.  ^  a. 
adruit,  rusé,  matois,  madre. 

Scaltro  a.  adroit,  rusé,  habile,  madre, 
matois.  [roufle,  vaurien.  | 

Scalzacane  (tsa-ka-né)   sm.   inv.  ma-J 

Scalzaménto  [tsa^ménn)  sm.  déchaus- 
sement. 

Scalzare  (tsa-ré)  va.  déchausser.  ^  (fig.) 
sa.per. Scalzar  l'autorilài  saper  l'auto- 
rité.  [(de  dentiste).] 

Scalzatóio  Usa-to-io)  sm.  déchaussoirj 

Scalzatura  {tsa-tou)  sf.  déchausse- 
ment  m. 

Scalzo  (tso)  a.  nu-pieds.  Camminano 
scalzi,  ils  marclient  nu-pieds.  ^  Mò- 
naco scalzo,  moine  décliaussé.  ^  sm. 
gueux,  va-nu-pieds. 

Scamatare  (ré)  va.  vergeter,  battre  (des 
étoiTes).  fsra.  échange.] 

Scambiaménto    {shamm-oia-méìin)] 

Scambiare  {skaìnm-bia-ré)  \a..  clianger. 
(jli  hanno  scambiato  il  cappèllo,  on 
lui  a  changé  son  cliapeau.  ^  Echanger. 
Sènza  scambiare  una  paròla,  sans 
echanger  un  mot.  Si  scamhidvano 
delle  occhiatine,  ils  échangeaient  des 
coups  d'ceil.  ^  Scambiare  per,  prendre 

four.  L'ìiu  scambiato  per  l'altro,  je 
'ai  pris  pour  l'autre.  ^  Scambiare 
un  òcchio,  loucher.  ^  (pop.)  vn.  se 
tromper.  ^  (chemin  de  fer)  aiguiller. 

Scambiettare  {^kamm-bié-tta-  ré)  vn. 
faire  xles  entrechats,  des  gambades. 

Scambiétto  (sAamm-òie) sm.  entrechat, 
gambade  f. 

Scambiévole  (skamm-bié-vo-lé)  a.  mu- 
tuel,  réciproque. 

Scambievolézza  (skamm-bié-i-o-lé-tsa) 
sf.  réciprocité. 

Scambievolmente  (  skamm  -  bié  -vol- 
ménn-té)  ad.  mutuellement,  récipro- 
qnement. 

Scambio  {shamm)  sm.  échange.  Scam- 
bio di  dispacci,  éciiange  de  dépéches. 
Libero  scambio,  libre-échange.  Dar 
in  iscdmbio,  donner  en  échange.  In 
scambio  di,  au  lieu  de.  ^  Erreur  f.  £" 
Mata  uno  ecambio,  qa  a  óté  une  erreur. 
Pigliare  in  iscambio^prendre  lechange, 
se  méprendre  (suri.  ^  (chemin  de  fer) 
liiZuillaoe. 


Scambista  sm.  Libero  scambista,  libre- 
écliangiste.  ^  ^chemin  de  fer)  aisuil- 
leur.  [Trésor  public! 

Scamerare  (mé-ra-ré)  va.    enlever  au  j 

Scamiciarsi  {char-si)  vr.  se  mettre  en 
chemise  ou  en  bras  de  chemise  {si 
scamicia). 

Scamiciato  [cita)  pp.  et  a.  en  chemise. 
^  En  bras  de  chemise.  ^  Débraillé.  ^ 
sm.  Gli  scamiciati,  les  sans-culotte. 

Scamonèa  sf.  (pharm.)  scammonèe.  ^ 
(fig.)  personne  désagréable. 

Scamosciare  {mos-aia-ré)  va.  chamoi- 
ser  (les  peaux)  {scaìnòscia). 

Scamòscio  {mos-cho)  a.  de  chamois.  ^ 
sm.  chamois.  [émonder. ] 

Scamozzare  {tsa-ré)\a..  (agric.)  tailler,  J 

Scamozzatura  (tsa-tou)  sf.  taiUe, 
émondage  m.  [tence.l 

Scampafórca  sm.   inv.  gibier  de  po-J 

Scampagnare  {shamm-pa-gna-ré)  vn. 
faire  une  partie  de  campagne. 

Scampagnata  {skamm)  sf.  partie  de 
campagne. 

Scampaménto  {skamm-pa-ménn)  sm. 
salut,  préservation  f. 

Scampanare  {shamm-pa-na^ré)  vn.  ca- 
rillonuer.  [^  Charivari  m.l 

Scampanata  {skamm)  sf.  carillon  m.J 

Scampanellare  (  skamm-pa-né-lla-ré  ) 
vn.  agiter  violemment  une  sonnette, 
carillonner  {scampanella). 

Scampanellata  {skamm-pa-né)  sf.  vio- 
lent  coup  (m.)  de  sonnette,  carillon  ni. 

Scampanellio  {skamm-pa-né-lli-o]  sm. 
violente  sonnerie,  carillon  m. 

Scampanio (.s/tamm)  sm.V.  Scampanata. 

Scampare  {skamm-pa-ré)  va.  sauver, 
délivrer,  préserver.  Scampare  da  mòr- 
te, sauver  de  la  mort.  Il  cielo  ci  scam- 
pi e  liberi  !  Le  Ciel  nous  préserve.  ^ 
vn.  se  sauver,  échapper.  Scampare 
per  miracolo,  échapper  par  miracle. 
Scamparla,  scamparla  bèlla,  l'échap- 
per  belle.  ^  Se  sauver,  se  réfugier, 
fuir.  Scampare  in  Francia,  se  réfu- 
gier en  France. 

Scampato  {skamm)  pp.  et  a.  sauvé . 

Scampo  {skamm)  sm.  sai  ut,  préserva- 
tion f.  N^on  trovar  scampo  che  nella 
funa,  ne  trouver  de  salut  que  dans  la 
JFuite.  ^  Issue  f.  Non  c'è  scampo  !  Pas 
moyen  d'en  sortir. 
Scampolo    {skamm)   sm.    coupon   (d'é- 

toffe).  ^  Reste,  restaut. 
vScamùzzolo  (mo«-tso-to)  sm.  parcelle 

f.,  miette  f.,  brin. 
Scanagliare    {lia-ré)    vn.    se    disputer 

comme  la  canaille. 
Scanalare  (re)  va.  canneler.  ^  vn.  (fig.) 

prendre  une  voie  détournée. 
Scanalatura (too)  sf.  cannelure,  rainure. 
S(;ancellàbiie    {skann-ché-lla-bi-lé)    a. 

effatjable. 
Scancellare   {skann-cké-lla-ré)  va.   ef- 
facer,  rayer,  bilTer,  raturer.  Scancel- 
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lare  connn  frego  di  pénwt,  bilTr  d'un 

trait  de  piume  (scancella). 
Scancellatierio   [sliann-cké-lla-ti-tcho) 

sm.  écrit  surcliargé  de  nature^. 
Scancellutura  {skann-cUé-Ua-tou)   sf. 

rature. 
Scancio  (skann-chi-o).  A,  di,  per  se  an- 
dò, de  travers,  de  biais. 
Scandagliare  (skann-da-lia-ré)  va.  son- 

der.  ^  (fig.)   sonder,   éprouvcr.  Scan- 

dagliave  l'opinióne    pubblica,    sonder 

l'opinion  publique  {scandaglia). 
Scandagliatóre  (skann-da-lia-to-ré) 

sm.  sondeur.  [f.  ^  Soudage.l 

Scandàglio   (skann-do-hu)  sm.  sonde J 
Scandalizzare  [skann-da-li-dza-rej  va. 

scandaliser.  ^  Scandalizzarsi   vr.    se 

scandaliser.  [a.  scandalisé.  1 

Scandalizzato  {skann-da-li-dza)  pp.etj 
Scàndalo     {skann)   sm.    scandale.    Dar 

scandalo,  causer  du  scandale.  Piètra 

di  scandalo,  pierre  d'achoppement. 
Scandalosamente    [shann-da-  lo-sa- 

mèn:i-té}  ad.  scandaleusement. 
Scandalóso  (skann)  a.  scandaleu.x. 
Scandèlla  (skann)  sf.  variété  d'orge. 
Scàndere  (skann-dé-ré)  va.  scander. 
Scandire  iskann-di-ré)  va.  scander. 
Scàndolo  (skann)  sm.  (pop.)  V.  Scandalo. 
Scangèo  (skann-Jèo)   sm.  (pop.)  dt-sas- 

tre,  malheur. 
Scannafòsso    (ska-nnà)  sm.    rigole    1'., 

ruisseau.  ^  (fortif.)  fosse. 
Scannaménto     (ska-nna-ménn)    sm. 

égorgement. 
Scannare    (ska-nnor-ré)   va.   égorcer.  ^ 

(fig.j  ógorger,  ruiner,  raettre  le  cou- 

teau  sur  la  gorge  à... 
Scannare  va.  devider. 
Scannato  iska-nna)  pp.  et  a.  égorgé.  ^ 

Dévidé.  ^  (fiaO    sans    sou    ni     maille. 

Pòvero  scannato,  pauvre  corame  Job. 
Scannatóio    (ska-nna-io-io)   sm.    abat- 

toir.*[  (fig.)  coupé-gorge.  [|eur.  1 

Scannai  óre  (ska-nna^to-ré)  sm.  egor-J 
Scannellare  (ska-nné-l la-re)  va.  canne- 

ler.  ^  Dévider.  ^   vn.    (des    liquidesj 

s'écouler  avec  violence. 
Scannellatura  [ska-nné-llor-tou)  sf.    V. 

SCA.\AL\TURA. 

Scannèllo  (ska-nnè)  sm.  pupitre.  ^ 
Petit  siège,  tabouret. 

Scanno  (ska-nno)  sm.  siège,  fauteuil. 
^f  Banc  de  sable,  bas-fond. 

Scan.salatiche  (skann-sa-fa-ti-ké)  sm. 
inv.  fainéant,  paressenx. 

Scansaménto  {.ikann^sa-mènn)  sm.  ac- 
tion if.)  d'éviter,  de  se  garer.  Binàrio 
di  scansaménto,  voie  de  garage. 

Scansare  (skann-sa-ré)  va.  écarter.  ^ 
Eviter,  esquiver,  fnir.  .9co7wa  la  gènte, 
il  évite  les  gend.  Scansare  il  pericolo, 
évitcr  le  perii.  Scansare  h"  carròzze,  se 
garer  des  voitures.  ^  Scansarsi  vr. 
s'écarter,  se  garer. 

Si'ansia    skann-si-a)  sf.  étagère. 

Scanso  (skann-so)  sm.  action  'f.j  d'évi- 


ter. A  scanso  d'equivoci,  di  malintési, 
pour  éviter  toute  équivoque,  tout  mal- 
entendu. 

Scantonaniénto  (skann -to-na- ménn) 
sin.  action  i  f.)  d'enlever  lea  aogles, 
les  arètes.  "^ 

Scantonare  (skann-to-na-ré)  va.  enle- 
ver  les  coins,  los  angles  à  ;  tailler,  ar- 
rondir.  ^  Scantonare  uno,  éviter,  es~ 
quiver  quelqu'un.  ^  vn.  tourner  le 
coin  d'une  rue.  *!  S'esquiver,  filer. 

Scanlonatura    (skann-tu-na-tou)  sf.  V." 
ScANTONAMKNTo.  [écorner.  ] 

Scantucciare  (skann-tovL-tcìia-rfi\   va.J 

Scapaccionare  (tcho-na-ré  va.  donner 
des  taloclies  à. 

Scapaccióne  (tcho-né)  sm.  soufflet,  ca- 
lotte f.,  taloche  f. 

Scaparblre  (re)  va.  màter  (.«ca/)ar6iace). 

Scapare  (ré)  va.  enlever  la  tète  à...^ 
Scaparsi  vr.  perdre  la  tète. 

Scapata.  Alla  scapata,  à  l'ijtourdie. 

Scapatàggine  (dji-né)  sf.  étourderi^. 

.Scapatamente  (ménn-te)  ad.  étuurdi- 
ment. 

Scapalo  a.  étourdi,  écervelé. 

Scapecchiare  (ska-pé-kkia-ré)  va.  car- 
Her,  débournr  (scapecchia). 

Scapecchiatóio  (ska-pé-kkia-to-io)  sm . 
carde  f. 

.Scapesti*atàggine  (ta-dji-né)  sf.  liber- 
tinage  m.,  pcncliant  (m.)  à  la  débau- 
ciie. 

Scapestratamente  (ménn-té)  ad.  d'une 
fa<:on  dissolue,  dórégléc;  sans  aucunc 
retenue. 

Scapestrato  a.  dissoln,  débauché,  li- 
bertin.  ^  (de  cboses)  dissolu,  déréglé. 
AlLi  scapSistritta.  W  S^cai-estkata- 
MENTE.  ^  sm.  débaucbé,  libcrtin. 

Scapezzaménto  (ska-pé-tsa-ménn)  sm. 
ététement,  taille  f.  (d'un  arbre). 

Scapezzare  (ska-pé-tsa-ré)  va.  ététer, 
éiinier,  tailler  (un  arbre)  (scapezza). 

Scapigliare  (ska-pi-/ia-ré)  va.  ébou- 
riirer.  ^  (fam.)  d'icoilfer,  dépcigner.  ^ 
Scapigliarsi  vr.  se  décoitfer,  se  dé- 
pcigner. 

Scapigliato  (ska^pi-lia)  pp.  et  a.  écho- 
velc,  cbouriffé;  (fam.)  décoiff'',  dé- 
neigné.  *]  (Kg)  dissolu,  débauché, 
libertin.  ^  fde  cboses»  dissolu,  déréslé. 

Sc^ipigliatura  ska-pi-Ua-iou)  sf.  liber- 
tinage  m.,  vie  dissolur. 

Scappare  ire)  va.  perdre.  T^  vn.  perdre, 
in  et  re  du  sien.  Scapitar  di  forza, 
perdre  de  sa  force  [scapata). 

Scàpito  sm.  perle  f.,  doraraage,  désa- 
vantagc.  Véndere  a  scapito,  vendre  a 
parte.  \iKnt:  [scapitozza).'\ 

Scapitozzare   (tsa-rè'^  va.  V.   Scapez-J 

Scapo  sin.  (arcliit.'i  fùt   d'une  colonne). 

Scàpola  sf.  omoplate. 

Scapol:irc  ri')  \n.,  Scapolarsela  vr. 
di-guurpir,  ilócamper  au  plus  vite 
i^scdpufa^. 

Scapolare  (re)  sm.  capuchon  (de  moine). 
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Scàpolo  sm.  gar(;on,  célibataire.  Vèc- 
chio scapolo,  vieux  garcon. 

Scaponire  (ré)  va.  mater  {scaponisce). 

Seappaménto  {ména)  sin.  (horlogerie) 
ée'liappement. 

Scai)pare  (ré)  vn.  fuir,  s'enfuir,  se  sau- 
ver.  Non  són  potuti  scappare,  ils 
n'ont  pas  pu  se  sauver.  Scappare  in 
Frància,  se  sauver  en  France.'f  (fam.) 
courir,  filar.  Dói/e  scappi  ?  où  cours- 
tu  ?  Scappare  di  gran  carrièra,  filer 
au  grana  galop.  ^  S'écUapper.  Scap- 
pare di  prigióne,  s'evader  de  prison. 
Ciò  mi  scappò  di  ménte,  cela  m'est 
sorti  de  l'idée,  je  l'ai  oublié.  ^  Ecliap- 
per.  GU  scappò  dalle  mani,  il  lui 
echappa  d'entre  les  mains.  Mi  scappa 
la  paziènza,  ma  patience  est  à  bout. 
Gli  è  scappato  un  erróre,  il  a  laissé 
échapper  une  erreur.  Lasciarsi  scap- 
pare l'occasione,  laisser  échapper  l'oc- 
casion.  Lasciarsi  scappare  di  bócca  un 
segréto,  làcher  un  secret.  Le  ho  viste 
io  quelle  facce,  scappò  détto  a  dòn 
Abbondio,  je  les  ai  vus,  mei,  ces  visa- 
ges  sinistres,  làclia  étourdiment  don 
Abbondio.  ^  Scappò  fuòri  dicendo,  il 
s'écria.  ^  Scappare  a  fare,  se  mettre 
vivement  à  faire.  ^  A  scappa  e  fuggi, 
en  tonte  hàte. 

Scappata  sf.  course,  tour  m.  Dare,  fare 
una  scappata,  faire  un  tour.  Darò  una 
scappata  sino  a  Torino,  je  pousserai 
une  pointe  jusqu'à  Turili.  ^  (fig-)  es- 
capade,  fredaine.  ^  Sortie,  algarade, 

Scappatina  sf.  petite  course,  petit  tour] 

Scappato  pp.  et  a.  échappé.  [^n-J 

Scappatóia  (to-ia)  sf.  faux-fuyant  m., 
échappatoire. 

Scappavia  sm.  sortie  (f.)  secrète,  porte 
(f.j  dérobée.  ^  Échappatoire  f.,  faux- 
fuyant. 

Scappellare  (ré)  va.  saluer,  òter  son 
chapeau  devant.  ^  (fauconnerie)  dé- 
chaperonner. ^Scappellarsi  vr.  saluer, 
se  découvrir  (scappella). 

Scappellata  sf.  coup  (m.)  de  chapeau, 
salut  m. 

Scappellottare  (ré)  va.  calotter  ;  donner 
des  taloches  à  (scappellotta). 

Scappellòtto  sm.  calotte  f.,  taloche  f. 

Scappiare  (r-é)  va.  détacher  (du  piège) 
(s'-dppia).  (pagne.] 

Scapponata  sf.    dìner  (m.)  de   cam-J 

Scappottare  (ré)  vn.  (au  jeu)  ne  pas 
étre  capot. 

Scappucciare  [ska-ppou-teìui-ré)  vn. 
buter,  faire  un  faux  pas.  ^  (fig.)  se 
trompir.  ^  Scappucciarsi  vr.  òter 
son  capuclion.  [pas  m.] 

Scappucciata  (5 Aa-/3/)ou-tc/ì a;  sf.  fauxj 

Scappuccio  (ska-ppou-tcho)  sm.  faux 
pas.  ^  fante  f. 

Scapricciare  (tcha-ré)  va.  passer  (ù 
qnelqu'un)  ses  fantaisies,  ses  caprices. 
1  Sw»pricciarsi  vr.  se  passer  ses  fan- 
taieics,  ses  caprices. 


Scapriccire  (tchi-ré)  va.  V.  Scapric- 
ciare (scapriccisce). 

Scarabattolo  sm.  vitrine  f. 

Scarabèo  sm.  (zool.)  scarabée. 

Scarabocchiare  (kkia-ré)  va.  et  n.  grif- 
fonner,  gribouiller.  ^  Barbouiller  (du 
papier)  (scarabocchia). 

Scarabocchiato  (A/im-i:o)pp.  et  a.  grif- 
fonné,  gribouillé.  ^  Barbouillé. 

Scarabocchiatóre  (kkia-to-ré)  sm. 
griffonneur;  barbouilleur  de  papier. 

Scarabòcchio  (kkio)  sm.  grifTonnage, 
gribouillage  ;  barbouillage.  "T  Tacile 
r.,  paté. 

Scarabocchióne  (kkio-né)  sm.  griffon- 
neur ;  barbouilleur  de  papier. 

Scaracchiare  (kkia-ré)  vn.  cracher 
(scaracchia). 

Scaràcchio  {kkio)  sm.  crachat. 

Scaracchióne  (hhio-né)  sm.  cracheur, 
catarrheux. 

Scarafàggio  (rfy'o)sm.  scarabée  ^^  (quel- 
quefois)  hanneton. 

Scaramanzia  (mann-tsi-a)  sf.  déveine, 
guignon  m.  [mouclie.  | 

Scaramùccia   (moa-tcha)    sf.    escar-J 

Scaramucciare  (mou-tcha-ré)  vn.  es- 
carmoucher. 

Scaraventare  (vénn-ta-ré)  va.  lancer 
avec  force,  envoyer,  (fam.)  flanquer.  ^ 
Scaraventarsi  vr.  s'élancer,  se  ruer, 
sejeter,  fondre(sur). 

Scarcare  (ré)  va.  V.  Scaricare. 

Scarceraménto  {ché-ra-ménn)  sm.  élar- 
gissement,  mise  (f.)  en  liberte. 

Scarcerare  {ché-ra~ré)  va.  mettre  en 
liberté,  elargir  {scarcera). 

Scarcerato  (che)  pp.  mis  en  liberté. 

Scarcerazióne  (ché-ra-tsio-né)  sf.  mise 
en  liberté,  élargissement  m. 

Scarco  a.  V.  Scarico. 

Scardare  (ré)  va.  dépouiller  (les  chà- 
taignes). 

Scardassare  (ré)  va.  carder. 

Scardassatóre  (ré).  V.  Scahdassiere. 

Scardassatura  (tou)  sf.  cardage  m. 

Scardassière  (ré)  sm.  cardeur. 

Scardasso  sm.  carde  f. 

Scàrdova  sf.  brème  (poisson). 

Scaréggio  (djo)  sm.  (vulg.)  dégoùt. 

Scareggióso  (ré-dja-so)  a.  (vulg.)  hi- 
deux. 

Scàrica  sf.  décharge.  Scarica  elèttrica, 
décharge  électrique. 

Scaricabarili  sm.  sorte  de  jeu  d'en- 
fants.  ^  Fare  a  scaricabarili  (fig-), 
se  jeter  la  faute  l'un  sur  l'autre,  se 
renvoyer  la  balle. 

Scaricalàsino  sm.  jeu  d'enfants  qui 
consiste  à  se  porter  à  califourchon. 

Scaricaménto  {menu)  sm.  décharge- 
nient. 

Scaricare  (ré)  va.  décharger.  Scaricare 
una  nave,  décharger  un  navire.  Scari- 
care passeggièri,  décharger  des  voya- 
geurs.  Scaricare  lo  schioppo,  déchar- 
ger son  fusil.  ^  (de  fleuves)  déverser. 
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^  Décharger,  débarrasser,  soulager. 
Scaricare  la  tèsta,  dégager  le  cer- 
veau.  Scaricarsi  la  cosciènza,  se  sou- 
lager la  couscience.  Scaricare  la  prò- 
pria còllera  su...,  passer  sa  colere 
sur...  ^  Lancer.  Scaricare  ingiurie, 
lancer  des  injures.  ^  Scaricarsi  vr. 
se  décliarger,  se  débarrasser,  se  sou- 
lager. ^  (de  tleuves)  se  déverser,  se 
jeter  (dans).  ^  (des  montres)  s'arrèter 
{scàrica). 

Scaricatóio  (to-io)  sra.  déversoir. 

Scaricatóre  (ré)  sra.  déchargeur,  dé- 
bardeur. 

Scaricatura  sf.  déchargemeat  m. 

Scàrico  a.  déchargé.  Vagóne  scaricato, 
vagon  déchargé.  Facile  scàrico,  fusil 
déchargé.^  Déchargé,  débarrassé,  sou- 
lagé.  Scàrico  della  sòma,  débarrassé 
de  son  fardeau.  O^cchio  scàrico,  oeil 
clair.  Cielo  scàrico,  ciel  clair,  serein. 
^  Orològio  scàrico,  mentre  arrètée.  ^ 
Capo  scàrico,  \o\enx  drille,  boa  com- 
pagnon;  étourai. 

Scài'ico  sm.  déchargement.  Lo  scàrico 
d'una  nuve,  le  déchargement  d'unna- 
vire.  ^  Déchargé  t'.,  soulagement.  Per 
scàrico  di  cosciènza,  par  acquit  de 
conscience.  Testimóne  a  scàrico,  te- 
moni à  déchargé.^  Lieu  où  l'on  depose 
les  immondices. 

Scai'ifìcare  (ré)  va.  (méd.  et  agric.) 
scarifìer  (scarifica).  [cateur.! 

Scarificatóre  (re)  sm.  (agric.)  scarifi-J 

Scarificazióne  (tsio-né)  sf.  (méd.  et 
agric.)  scarification. 

Scarlattina  sf.  (méd.)  scarlatine. 

Scarlatto  a.  écarlate. 

ScarniigUare  (lia^ré)  va.  ébouriffer, 
mettre  (les  cheveux)  en  désordre.  ^ 
Scarmigliarsi  vr.  se  prendre  aux  che- 
veux {scarmiglia). 

Scarmigliato  (mi-lià)  pp.  et  a.  ébou- 
riffé,  les  cheveux  en  désordre. 

Scarnaménto  (ménn)  sm.  dégraissage 
(des  peaux). 

Scarnare  (ré)  va.  écharner,  dégraisser 
(les  peaux). "[vn.  maigrir. 

Scarnatóio  (to-io)  sm.  écliarnoir. 

Scarnatura  (tou)  sf.  V.  Scarnaménto. 

Scarnire  et  dérivés.  V.  Scarnare. 

Scarno  a.  décharné,  maigre,  sec. 

Scarnovalare  (ré)\n.  faire  le  carnaval. 

Scaro  sm.  scare  (^poisson). 

Scarpa  sf.  soulier  m.,  chaussure.  ^ 
Talus  m.;  (fortif.)  escarpe.  ^  Sabot  m. 
(de  volture). 

Scarpare  (re)  va.  mettre  en  talus. 

Scarparo  sm.  marchand  de  souliers 
ambulant.  (Talus  ni.l 

Scarpata  sf.  coup   (m.l  de  ]soulier.  ^J 

Scarpèllo  sm.  ciseau.  V.  Scalpello. 

Scarpetta  sf.  petit  soulier  m.  ^  Es- 
carpin  m. 

Scarpicciare  {tclia-rèt.V.  Scai.picciaiie. 

Scarpino  sm.  petit  soulier.  ^  Esoarpin. 

Scarponcèllo  (ponn-chè)  sm.  Lottine  f. 

Ital.-Fran(^ 


Scarrièra.  Per  scarrièra,  d'occasion. 
Gènte  di  scarrièra,  gens  sans  aveu. 

Scarrozzare  (tsa-ré)  va.  et  n.  promener 
ou  se  promener  en  volture  (scarròzza). 

Scarrozzata  (  tsa  )  sf.  promenade  en 
volture. 

Scarrucolaménto  (rou-ho-la-ménn)  sm. 
grincement  (d'uno  pouli<;;. 

Scarrucolare  (rou-ko-la-ré)  vn.  (d'une 
ohaìne)  glisser,  grincer  (scarrucula). 

Scarsamente  (ménn-tè)  ad.  pauvre- 
ment,  cluchement,  niaigrement. 

Scarseggiare  [se-dja-ré]  vn.  manquer, 
ètre  rare.  ^  Nlanquer,  étre  dépourvu. 
Scarseggiare  a  denari,  manquer  d'ar- 
gent  {scarseggia,. 

Scarsèlla  sf.  escarcelle. 

Scarsézza  (sé-tsa).  Scarsità  sf.  rareté, 
manque  m.,  disette. 

Scarso  a.  rare,  peu  abondant,  maigre. 
Raccòlta  scarsa,  maigre  récolte.  Màn- 
cia scarsa,  maigre  pourboirc.  Pùbbli- 
co scarso,  public,  clairsemé.  Tre  chilo- 
grammi scarsi,  trois  kilos  légera.  / 
tèmpi  sono  scarsi,  les  temps  sont 
durs.  ^  Scarso  a,  di,  dépourvu,  dénuó 
de.  Scarso  a  denaro,  k  court  d'argeut. 
^  (d'habits)  étricjué.  ^  Monéta  scarsa, 
monnaie  qui  n'a  pas  le  poids.  ^  Cólpo 
scarso,  coup  m.inqué,  rate. 

Scartabellare  ibè-lla-ré)  va.  feuilleter, 
parcourir.  f  vn.  paperasscr  (scarta- 
bella). 

Scartalaccio  (fu-tchó)  sm.  brouillard, 
brouillon.  ^  Dossier,  paperasses  sfpl. 

Scartaménto  (ménn)  sm.  écartement. 

Scartare  (ré)  va.  (au  jeu)  écarter.  ^ 
(fig.)  écarter,  repousser,  refuser.  Scar- 
tare una  propósta,  écarter  une  pro- 
position.  L'hanno  scartato  (dalla  lèva), 
on  l'a  réforme.  ^  Défaire,  dépaqueter. 

Scartata  sf.  semonce. 

Scartato  pp.  écarté;  rejeté  ;  réformé. 

Scarto  sm.  (au  jeu)  écart.  ^  Rcbut. 
Roba  di  scarto,  marchand  iscs  de 
rebut. 

Scartocciare  (to-tcha-ré)  \a..  défaire, 
dépaqueter.  ^  Effeuiller  (le  mais) 
(scartoccia..  [feuillement  m."| 

Scartocciatura    (to-tcha-tou)    sf.    ef-J 

Scartòccio  itu-tcho)  sm.  V.  Cartòccio 
cornet  (de  papier;;  paquet.^  (archit.) 
cartouche.  ^  Verre  de  lampe. ^  Feuille 
(f.)  de  mais.  (voyer.l 

Scasare  (ré)  vn.  déménager.  ^  va.  ren-J 

Sca.'Nsare  (ré)  va.  déballer.  ^  Cam- 
brioli-r;  fracturer  (une  serrure.  ^ 
Sagrici  défriciier. 

Scassata  sf.  defrichement  m. 

Scassatura  (tou)  sf.  déballagc  m. 

Sciis.sinare  (rè)  va.  fracturer.  ^  Dislo- 
quer,  démantibulcr. 

Scasso  sm.  effraction  f.  Furto  con 
scasso,  voi  avec  cITraction.  ^  (agric.) 
dcfrifhement. 

Scatarrare  (re)  vn.  cracher. 

Scalar/O  {tso.  sm.  V.  Catarzo. 

3L. 
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Scatenacciare  (té-na-tcha-ré)  va.  ou- 
vrir.  ^  vn.  pousser  le  verrou  (pour 
ouvrir).  [chaìnement.  I 

Siiatenaménto  {té-na-ménn)   sm.   dé-J 
Scatenare    (lé-7ia-ré)    va.   détaclier.    ^ 
(fig.)  déchainer.  Scatenare   una   rivo- 
luzióne, déchalner  une   revolution.  ^ 
Scatenarsi  vr.  se  àécha.tner  (scatena). 
Scatenato  (té)  pp.  et  a.  déchaìné.  Did- 

volo  scatenato,  diable  déchaìné. 
Scatenio  (té)  sm.  bruit  de  chaìnes. 
Scàtola  sf.  botte.  Scàtola  di  fiammiferi, 
boìte  d'allumettes.  Scatola  armònica, 
boite  à  musique.   ^  (quelquefois)  car- 
ton  ra.  ^  Scatola  (del  tabacco),  taba- 
tière.  ^  In  lèttere   di  scàtola,  en  let- 
tres  énormes.        [boìtes  ;  cartonnier.l 
Scatolaio    {la-io)    sm.    fabricant  dej 
Scalolino  sm.  petite  boìte  f.;  écrin.  Par 
uscito   dall')    scatolina,  il   est  tire   à 
quatre  épingles. 
Scattare  (ré)  vn.  (d'un  ressort)  jouer,  se 
déclencher,  se  détendre.  ^  (d'un  fusil) 
partir.    ^    (d'une    personne)    bondir, 
sursauter,    s'emporter.  Scattò   su    a 
dire,  il  s'écria  vivement. 
Scattino  sm.  (horlogerìe)  détente  f. 
Scattivare  (ré)  va.  nettoyer,  éplucher. 
Scatto    sm.   détente  f.,   déclic,  déclen- 
chement.  A  scatto,  à  ressort.  ^  Mou- 
vement   subit.   Gestire  a  scatti,  avoir 
des  gestes  saccadés.  Alzarsi  di  scatto, 
se  lever  d'un  bond.   Uno  scatto  gene- 
róso, un   élan  généreux.    Uno  scatto 
d'impaziènza,  un   accès   d'impatience. 
E'  fatto  a  scatti,^  c'est  un  homme  à 
lubies.    Certi    scatti  improvvisi,    des 
sorties  inattendues. 
Scaturigine  (tou-ri-Ji-né)  sf.  source. 
Scaturiènte  (toa-riènrì^té)  p.  et  a.  jail- 

lissant. 
Scaturire  {tou-rir-ré)   vn.    jaillir,  sour- 
dre.  ^  (fìg.)   jaillir.   ^  (fig.)    Scaturire 
da,  découler  de  (scaturisce). 
Scavalcare  (ré)  va.  désar^onner.  ^  (fig-) 
renverser,    supplanter.  ^  Sauter,    en- 
jamber,  franchir.  Scavalcare  una  siè- 
pe, sauter  une  baie.    Scavalcare  utia 
màglia,    sauter    une    maille.    ^   Fig. 
supplant  T,    renverser,    détròner.  ^-|- 
yn.  descendre  de  cheval,  mettre   pied 
à  terre. 
Scavalcato  pp.  désarQonné.  ^  Renversé, 

supplanté.  "f  Sauté,  enjambé. 
Scavallare  (ré)vn.  gambader,  trotter. 
Scavaménto   (ménn)   sm.   creusement; 

percement.  ^  Extraction  f. 
Scavapózzi  (tsi)  sm.  inv.  puisatier. 
Scavare  (ré)  va.  creuser,  percer.  Sca- 
vare  un  pózzo,    creuser   un   puits.  ^ 
Creuser,  fouiller.  Scavare  un  terréno, 
fouiller    un  terrain.  ^  Déterrer,   ex- 
traire.  ^  vn.  faire  des  fouilles. 
Scavato  pp.    et  a.  creusé,  percé.  Arca 
scavata,  torabeau  creusé  dans  le  roc. 
1  Creusé,    fouìllé.  ^  Deterrò,  mis    au 
jour. 


Scavatóre  (ré)  sm.  (zool.)  fouisseur. 

Scavatura  (  tou  )  sf.  creusement  m., 
percement  m.  ^  Déblais  mpl. 

Scavazióne  (tsio-né)  sf.  creusement  m., 
percement  m. 

Scavezzacòllo  (vé-t.sa)  sm.  libertin, 
débauché.  ^  A  scavezzacollo,  en  casse- 
oou,  à  corps  perdu,  foliement. 

Scavezzare  (vé-tsa-ré)  va,  détacher.  ^ 
Rompre,  briser.  Scavezzarsi  il  còllo, 
se  casser  le  cou.  [pliant.] 

Scavézzo    (vé-tso)    a.    (d'instruments) J 

Scavigliare  (vi-lia-ré)  va.  détacher, 

Scavizzolai'e  (vi-tso-la-ré)  va.  chercher. 
^  vn.  fouiller  (5    "nzzola). 

Scavo  sm.  extraction  f.  ^  Fouille  f. 
Gli  scavi  di  Po'^pèi,  les  fouilles  de 
Pompei.  [que)  scazon.  ] 

Scazónte  (tsotm-té)  a.   et  sm.  (mètri- J 

Scòcche  (sche-khé)  sm.  chèque. 

Scèda  (schè)  sf.  grimace,  manière,  'j 
Farce. 

Scégliere  (sché-lié-ré)  va.  choisir.  Scé- 
glieve  i  fióri  più  bèlli,  choisir  les  plus 
belles  fleurs.  ^  Choisir,  prendre.  Scé- 
gliere a/J.rt  strada,  una  professióne, 
prendre  un  chemin,  une  profession.  ^ 
Choisir,  élire.  ^  Choisir,  préférer.  '[ 
Choisir,  trier;  (de  légumes)  éplucher. 

Scegliticcio  (sché-lii-ti-tcho)  sm.rebut. 
^  (de  légumes)  épluchures  fpl. 

Sceglitóre  (sché-lii-to-ré),  trice  sf. 
trieur,  trieuse. 

Sceicco  (schei)  sm.  cheik. 

Scelleràggine  (sché-llé-ra-dji-né)  sf. 
scéler;  tesse. 

Scelleratàggine  (sché-llé-ra-ta^lji^né) 
sf.  scélératesse. 

Scelleratamente  (sché-llé-ror-ta-ménn- 
té)  ad.  d'une  facon  scélérate. 

Scellei'atézza  (sché-llé-ra-té-tsa)  sf. 
scélératesse. 

Scellerato  (sché-llé)  a.  et  s.  scélérat. 

Scellino  isché)  sm.  shilling  (monnaie 
anglaise). 

Scélta  (schèi)  sf.  choix  m.  A  scélta,  au 
choix.  ^  (de  personnes)  élite;  (de 
choses)  choix.  ^  Triage  m.  [sie.  "j 

Sceìtézza.(schél-té-tsa)iiL  qualité choi-J 

Scélto  (schèi)  pp.  et  a.  de  Scegliere 
choisi.  Ròba  scélta,  marchandises  de 
choix.  Soldati  scélti,  soidats  d'elite. 

Sceltume  (schél-tou-mé)  sm.  rebut.  ^ 
(de  légumes)  épluchures  fpl. 

Scemàbile  (sché-ma-bi-lé)  a.  susceptì- 
bled'étre  diminué,  amoindri. 

Scemaménto  ( schj-ma-méfin)  am.  dimi- 

nution  f.,  décroissance  f. 
Scemare    (sché-ma-ré)    va.    diminuer, 
amoindrir,   réduire.  *[   vn.   diminuer, 
décroìtre,   baisser.   /  giórni  scemano. 
les  jours  décroissent.  [réduit.l 

Scemato  [sché)  pp.  diminué,  anioindri,J 
Scémo  (sche)  a.  diminué,  amoindri,  ré- 
duit.  Luna  scéma,    lune  décroissante. 
Fiasco  scémo,   bouteille  vide.  Patri- 
mònio scém.0,    patrimoine    réduit.    ^ 
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Scémo  di,  prive  de.  Scémo  di  fòrze, 
sans  forces.  ^  (de  persoane)  sot,  niais, 
simple.  ^  sm.  nigaud,  imbécile,  benót. 

Scempiàggine  {schémm-pia-dji-né)  sf. 
bétise,  sottise. 

Scempiare  {schémm-pia-re)  va.  dédo li- 
bi e  r  {scémpia). 

Scempialàygine     {schémm-pia-ta-d  ji- 

né)  sì'.    V.   SCEMPIAGGINK. 

Scempiatamente  (  sckémm  -  pia  -  i<i  - 
méan-té)  ad.  sottement,  bùtement. 

Scempiato  [schémm]  pp.  dédoublé.  ^ 
(lig.)  simple,  sot,  niais.  ^  sm.  niijaud, 
beiièt. 

Scempietà,  Scempiézza  {schémm-pié) 
sf.  V.  Scempiaggine. 

Scémpio  [nchémm)  a.  simple.  ^  (H;^-) 
simple,  sot.  ^  sm.  benét,  uigaud. 

Scémpio  [schémm)  sm.  tourment,  tor- 
ture f.,  supplice.  ^  Carnage,  massacre. 
Fare  scémpio  deli  onórey  faire  litière 
de  r.honneur. 

Scèna  (sché)  sf.  scène.  Entrare  in  scè- 
na,  entrer  en  scène.  Comparire,  tui^ 
nare  in  scèna,  paraitre,  revenir  en 
scène.  Méttere  in  scèna  una  persóiux, 
un  avvéniménto,  mettre  en  scóue  une 
personne,  un  événement.  Il  diètro  la 
scèna,  les  coulisses.  Calcare  la  scèna, 
monter  sur  les  planches.  ^  Scène, 
théàtre  m.  Re  da  scèna,  roi  de  tliéà- 
tre.  Cólpo  di  scèna,  coup  de  théàtre. 
^  {tig.\  scène,  théàtre  in.  La  scèna 
del  mòndu,  la  scène  du  monde.  La 
scèna  del  raccónto,  le  théàtre  du  récit. 
^  Décor  m.  Dipingere  una  scèna, 
brosser  un  décor.  Camblam'into  di 
scèna,  chaugement  de  décor.  ^  Scène 
(partle  d'un  acte).  Scèna  muta,  scène 
muette.  ^  l^ig-)  scène,  tableau  m. 
Scène  campèstri,  tableaux  champètres. 
Scène  carnevalésche,  spectacles  de 
carnaval.  *[  Scène  tumultueuse,  es- 
clandre  m.  ^  Paravent  m. 

Scenario  (sene)  sm.  décor. 

Scenata  (sché)  sf.  scène,  esclandre  m. 
Fare  una  scenata  a  ano,  faire  une 
scène  à  quelqu'un. 

Scéndere  [schénn-dé-réi  vn.  descendre. 
Scéndere  da  cavallo,  di  carròzza, 
descendre  de  cbeval,  de  volture.  Scése 
giù  d'I  lètto,  il  sauta  à  bas  du  Ut. 
Scéndere  a  tèrra,  descendre  à  terre. 
Un  pendio  che  scénde  al  mare,  une 
pente  qui  descend  à  la  mer.  Scéiul,!re 
Tiella  lizza,  neW  arè/i  t,  descendre  dans 
la  lice,  dans  l'arèna.  Scendere  di  <jra- 
do,  rétrograder.  Scéndere  in  basso, 
déchoir.  T^Touiber.  Dal  cielo  plùmbeo 
scendeva  un  acquerdjiofa  incessante, 
du  elei  livide  tombait  une  bruiue  in- 
cessante. Il  sipario  scéndét,  lo  rideau 
tombi.'.  Vèste  sceivlènte  fino  ai  piedi, 
robe  tombant  jusqu'aux  uieds.  C'ti/j«!//i 
scendenti  sali-  spalle,  cheveux  tom- 
bant sur  les  épaulcd.  1  Descendre,  ve- 
nir (de).  ^  Diminucr,  oaiaser  de  prix. 


^Scéndere  a,  en  venir  à.  Scése  a  dire, 
il  en  vint  à  dire.  Scéndere  a  aver 
pii'tà  di  uno,  daigner  avoir  pitie  de 
quelqu'un.  Scéndere  a  preghiere,  s'a- 
baisser  u  dea  prières.  Scéndere  apap~ 
ticulariy  entrer  dans  les  détails.  ^  va. 
descendre.  Scéndere  la  scala,  descen- 
dre l'escalier.  Scéndere  un  piarne, 
descendre  un  ileuve.  Scendimi  il  pa- 
nierino, desccnds-moi  le  petit  panier. 

Scemlibile  (scUénn-di-bir-lé)  a.  que  l'on 
peut  dtiscendre. 

Scendilètto  {schénn-di-lè)  sm.  descente 
(f.j  de  Ut. 

Sceneggiàménlo  {sché-né-dja^ménn  ) 
sm.  nii^e  (f.)  à  la  scène  (d'un  siijet)  ; 
distribution  f.,  couduite  f.  (d'une 
pièce).  ^  Scénario. 

Sceneggiare  (sche-né-dja~ré)  va.  met- 
tre  à  la  scène  ;  traiter,  conduii'e  d'une 
fa(;on  dramatique  (sceneggia). 

Sceneggiato  [sclié-né-dja)  pp.  mis  à  la 
scène;  traité,  conduit. 

Sceneggiatura  {s-:hé-né-dja-iou)  sf.  \'. 

SCfc-.NEf  iGl  AMENTO. 

Scenicamente  (srhé-ni-ka-ménn-lé)  ad. 

d'une  facon  dramatique. 
Scènico  [schèi  a.  dramatique,  scénique. 

Il  palco  scènico,  la  scène. 
Scenogralia  (sché)    sf.    scénographie, 

art  (m.)  des  uécors. 
Scenogràfico  [schej  a.  scénographique. 
Scenògrafo   (sché)  sm.  peintre  de  dé- 

cors. 
Scèrnere    (s'-hèr-né-ré)    va.  distinguer, 

discerner.  ^  Distinguer,  choisir. 
Scerpellato,  Scerpeliiuo  [scìiÀr-pv)  a. 

(des  yeux)  l)urdu  de  ruuge. 
Scerpellóne    \schèr-pe-lU>-né)   sm.  pa- 

taquès;  bévue  f. 
Scérre  [sclié-rré).  V.  Sckguiere- 
Scervellare  iir.hèr-ve-lla-re']  va.  casser 

la  tète  à...  T  Scervellai'si  vr.  se  creu- 

ser  la  cer\eile. 
Scervellato  [schèr-vé]  a.  écervelé. 
Scésa  \^sc/ié)  sf.  descente.  Qu<.int'  è  du- 
rata   la    scésa?   Combien    a  dure    la 

desiente?  ^  Desc.-nte,   pento.  1    (d'un 

ballon)  attcrrissagtt  m.  ^  Scésa  aitésta, 

cajìrice  m.,  lubie. 
Scésa (.vc/i«  pp.  de  Sce.sdere  descendu. 

(Adverbialement)  Scésa  la    scala,  a.u 

haa  de    l'escalier.  Scésa  il  mónte,   au 

fiiid  de  la  montarmi. 
Scetticamente  \,scUè  -  Iti  -  ha  -  ménn-té) 

ad.  dum;  fagon  sceptiqu'". 
Scetticismo  [s'-hé)  uni.  sifpticisme- 
Scèltico  {scile)  a.  et  s.  sceiitique. 
Scellrato  {sché)  a.  qui  tient  un  sceptre. 
Scèttro  [schèi  sm.  sceptre. 
I  Sc»'veraménlo   [sché-vé-ra-ménn)   «in. 

sèparation  f.,  distinction  f. 
Sceverare  [sché-vé-ra-re]  va.  séparer, 

trier,  di^tin^ucr  [.scevera). 
Scovemtóio    sché-vé)  sm.    endroit  où 

se  fait  le  triage.  Ihabb.  I 

IScevrarc    \sché-vra-ré).  V.  .Scsve-J 
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Scévro  [sché)  a.  exempt,  dépourvu. 
Scévro  d'ambizióne,  dépourvu  d'ambi- 
tion.  Scévro  di  difètti,  exempt  de 
défauts.  [tin  m.l 

Schèda  (shè)  sf.  fiche.   ^  Carte,  buUe-J 

Schedàrio  (shé)  sm.  casier  de  fiches. 

Schéggia  (ské-dja)  sf.  copeau  m.  La 
schéggia  ritrae  dal  céppo  (prov.),  boa 
chien  chasse  de  race.  ^  Eclat  m.  (de 
bois,  pierre,  etc....),  écharde.  Si  è  fìtto 
una  schéggia  nel  dito,  il  s'est  piante 
une  écharde  dans  le  dolgt.  Schéggia 
d'osso,  (méd.)  esquille.  ^  Eclat  m., 
fragment  m.,  morceau  m. 

Scheggiare  (ské-dja-ré)  va.  faire  écla- 
ter,  faire  voler  en  éclats.  Scheggiarsi 
un'  unghia,  se  fendre  un  on^le.  ^ 
Scheggiarsi  vr.  voler  en  eclats, 
éclater  ;  se  fendre,  se  briser  [schéggia). 

Scheggiato  [ské-dja]  pp.  brisé,  fendu. 

Scheggióne  (ské-djo-né)  sm.  écueil 
aigu;  brisant.  [facilement.l 

Scheggióso    (shé-djo)  a.  qui  se  brisej 

Scheletrire  [ské-lé-tri-ré)  va.  réduire  à 
1  etat  de  sauelette.  ^  Scheletrirsi  vr. 
passer  à  l'état  de  squelette  {schele- 
trisce). 

Schèletro  [shè-lé)  sm.  squelette.  Ridót- 
to uno  schèletro,  réduit  à  l'état  de 
squelette.  '^  (fig-)  squelette  ;  carcasse 
(f.)  (d'un  navire). 

Schèma  (5 Aè)  sm.  schèma,  pian,  projet. 

Scherano  (ske)  sm.  coupe-jarret,  esta- 
fier. 

Schérma  [skér)  sf.  escrime.  Maèstro  di 
schérma,  maitre  d'armes.  Sala  di 
schérma,  salle  d'armes.  Giocar  di 
schérma,  ferrailler.  Tirar  di  schérma, 
tirer  des  armes.  Cavar  uno  di  schér- 
ma (fig.),  déconcerter  quelqu'un,  lui 
faire  perdre  le  fil.  [querelle.  1 

Schermàglia  {skér-ma-Ua)    sf.    rixe,J 

Schermire  [sker-mi-ré)  vn.  faire  des 
armes,  battre  le  fer  ;  (iron.)  ferrailler. 
^  va.  parer  (un  coup).  ^  Schermirsi 
vr.  se  défendre,  se  garantir.  Scher- 
mirsi dal  caldo,  se  garantir  contre  la 
chaleur.  ^  Se  défendre  (de),  se  refuser 
(à).  Si  schermiva  d'accettare,  il  se 
défendait  d'accepter. 

Schermitóre  (sker-mi-to-ré)  sm.  escri- 
meur,  bretteur.  [rempart.l 

Schérmo  [skér)  sm.  défense  f.,   abrij 

Schernévole  [skér-né-vo-lé)  a.  railleur, 
moqueur,  rieur. 

Schernevolmente  ( skér-né-vol-ménn- 
té)  ad.  par  dérision,  en  raillant,  avec 
mépris. 

Schernire  [skér-ni-ré)  va.  railler, 
tourner  en  dérision  ;  se  raoquer  de, 
mépriser...  [schernisce). 

Schernitóre  [skér-ni-to-ré)  a.  et  sm. 
railleur,  moqueur. 

Schérno  [skér)  sm.  raillerie  f.,  moque- 
rie  f.  Soggetto  di  schérno,  objet  de 
raillerie.  Non  curarsi  degli  schérni, 
ne  paa  se  soucier  des  railleries.  E'ssere 


lo  schérno  d'uno,  étre  le  jouet  de  quel- 
qu'un. Per  ischérno,  par  dérision. 
Avere  a   schérno,  mépriser. 

Scherzare  [skér-tsa-ré)  vn.  plaisanter, 
badiner.  Scherza  vo^enf  téri,.ilplaisante 
volontiers.  (Prov.)  Scherza  co'  fanti 
e  lascia  stare  i  santi,  on  ne  plaisante 
pas  avec  tout  le  monde.  Tu  schérzi! 
Tu  plaisantes  !  Con  lui  non  si  scherza, 
c'est  un  homrae  avec  qui  on  ne  plai- 
sante pas.  ^  Badiner,  jouer,  s'amuser, 
folàtrer.  Colle  armi  da  fuòco  non  si 
scherza,  on  ne  badine  pas  avec  les  ar- 
mes à  feu.  Scherzare  colle  difficoltà, 
jouer  avec  les  difficultés.  Jl  gatto 
scherza  col  tòpo,  le  chat  joue  avec  la 
souris.  Scherza  il  venticèllo  tra  le 
fòglie,  la  brise  se  joue  dans  le  feuil- 
lage.  J 

Scherzatóre    (skér-tsa-to-ré)    a.    amu-     I 
sant,  plaisant,  badin. 

Scherzévole  [skér-tsé-vo-lé)  a.  gai,  aniu- 
sant,  plaisant,  badin.  Un  uomo  scher- 
zévole, un  liomme  gai. 

Schérzo  {skér-tso)  sm.  badinage.    T'no 
schérzo  garbato,  un  badinage  de  bon      1 
ton.^  Plaisanterie  f.  Per  ischérzo,  pour     | 
rire.   Prèndere    la    còsa  in    ischérzo, 
prendre  la    chose  en  plaisanterie.   In 
tòno  di  schérzo,  en  manière  de  piai-     j 
santerie.  Da   parte  gli  schérzi,  trève     1 
de   plaisanteries.   Sènza   schérzo,    sé-     * 
rieusement.  ^  Tour.    Un  brutto  schér- 
zo, un  vilain  tour.  ^  Jeu.  Schérzo  di 
mano,    scJiérzo    di    villano,    jeu    de 
mains,  jeu  de  vilains.  Schérzi  di  luce, 
jeux  de  lumière.   ^  Schérzo    còmico, 
farce  f.^  Schérzo  di  natura,  monstre. 
^  Schérzo  di  pènna,  parafe.  ^  Schérzi 
d'acqua,  jets  d'eau.  4  (mus.)  scherzo. 

Scherzosamente  (skér-iso-sa-ménn-té) 
ad.  plaisamment. 

Scherzóso  {skér-tso)  a.  gai,  amusant, 
plaisant.  Poesia  scherzósa,  poesie 
cadine. 

Schiàccia  (skia-tcha)  sf.  trébuchet  m., 
piège  m.  Rim,anér  alla  schiaccia,  Tes- 
ter pris  au  piège.  ^  Fer  (m.)  à  friser.  ^ 
Gaufrier  m. 

Schiacciaménto  {skìa-tcha-ménn)  sm. 
écrasement.  ^  Aplatissement. 

Schiaccianóci  [skia-tcha -no -chi)  sm. 
inv.  casse-noisettes. 

Schiacciante  (skia-tchann-té)  p.  et  a. 
écrasant.  Deposizióne  schiacciante,  dé- 
position  écrasante. 

Schiacciare  [skia-tcha-ré)  va.  écraser. 
Schiacciò  la  tèsta  al  serpènte,  il  cerasa 
la  téte  du  serpent.  Farsi  schiacciare 
da  una  carròzza,  se  faire  écraser  par 
une  voiture.  ^  (fig.^  écraser.  Schiacciò 
la  rivoluzióne,  il  écrasala  revolution.^ 
Aplatir.  Schiacciare  il  fèrro  sull'  incu- 
dine, aplatir  le  fer  sur  l'enclume.  ^ 
Casser.  Schiacciare  una  nóce,  casser 
une  noix.  ^  Schiacciare  un  affare, 
trancher  une  affaire.  ^  Schiacciare  un 
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sonnellino,  faire  un  bon  petit  somme. 
^  Schiacciare  all'  esame,  refuser  à 
l'examen.  ^  Schiacciare  un  mòccolo, 
marmotter  un  juron.  ^  La  schiaccio 
male,  j'ai  la  chose  sur  le  cceur.  ^  vn. 
craquer. 

Schiacciata  (skia-tcha)  sf.  gaiette. 

Schiacciato  (skia-tcìia)  pp.  et  a.  écrasé, 
aplati.  Naso  schiacciato,  nez  Camus, 
nez  épaté. 

Schiacciatura  (skia-tcha-tou)  sf.  écrase- 
ment  m.  ^  Aplatissement  m. 

Schiacciuòla  {skia-tchiouo)  sf.  fer  (m.) 
à  friser. 

Scliiacciolare  (skìa-tcho-la-ré)  vn. 
craquer  {schiàcciola). 

Schiaffare  (skia-ffa-ré)  va.  souffleter. 
^  (pop.)  flanquer. 

Schiaffeggiare  (skia-ffé-dja-ré)  va. 
souffleter,  (pop.)  gifler  {schiaffeggia). 

Schiaffo  {skia)  suL^oufllet;  (pop.)  gifle 
f.  Dare,  appiccicar  uno  schiaffo,  aon- 
ner,  appliquer  un  soufflet.  Pigliare  a 
schiaffi,  souffleter.  ^  (fig.)  soufflet, 
affront.  ^  (au  biliardi  Tirar  di  schiaf- 
fo, jouer  par  la  bande. 

Schiamazzare  (skia-ma-tsa-ré)  vn. 
crier,  criailler,  se  disputer,  faire  du 
vacarme.  ^  (  des  poules)  caqueter. 
(Prov.)  La  gallina  che  schiamazza  ha 
fatto  l'uòvo,  c'est  la  poule  qui  chante 
qui  a  fait  l'cBuf. 

Schiamazzatóre  (skia-ma-tsa-to-ré)  ava. 
criailleur,  tapageur. 

Schiamazzio  {skia-ma-tsi-o)  sm.  criail- 
leries  fpl.,  tapage,  vacarme  continu. 

Schiamazzo  {skia-ma-iso)  sm.  criaille- 
ries  fpl.,  tapage,  vacarme.  ^  Appeau. 

Schiancio  {skiann-chi-o).  V.  Sgancio. 

Schiantaménto  (shiann-ta-ménn)  sm. 
déchirement.  ^  Craquement. 

Schiantare  [skiann-ta-ré)  va.  fracasser, 
briser,  déchirer.  Il  vènto  schiantava  i 
rami,  le  vent  fracassait  les  branoiies. 
Misi  schianta  il  cuòre,  j'ai  le  cceur 
qui  se  fend.  Urhxva  da  scliiantare  il 
cuòre,  il  criait  à  fendre  lame.  ^  vn. 
crever,  éclater. 

Schiantato  (skiann)  pp.  fracassé,  brisé, 
fendu,  déchiré. 

Schiantatura  {skiann-ta-tou)  sf.  cra- 
quement m.  ^  Décliirement  m. 

Schianto  (skiann)  sm.  fracas.  Uno 
schianto  di  tuòno,  un  coun  de  ton- 
nerre.  ^  Craquement.  ^  Déniirement. 
Uno  schianto  di  cuòre,  un  déchire- 
ment de  cceur.  ^  Di  schianto,  tout  à 
coup. 

Schiappa  (skia)  sf.  copeau  m. 

■J-Schiappare  (^skùi-ppa-re)  va.  fendre. 

Schiarare  (skui-ra-ré)  va.  éclaircir.  ^ 
Schiararsi  vr.  s'éclaircir. 

Schiariménto  {skia-ri~ménn)  sm.  éclair- 
cissement,  explication  f. 

Schiarire  (skia-ri-ré)  va.  éclaircir.  Il 
cielo  si  scjiiarisce,  le  ciel  s'éclaircit.  ^ 
^  Éclaircir,  rendre  moins  épais.  Schia-  \ 


rire  un  bòsco,  éclaircir  un  bois.  ^  (fig.) 
éclaircir,  tirei-  au  clair.  Schiarire  una 
questióne,  éclaircir  une  question.  ^  vn. 
et  Schiarirsi  vr.  s'ódaircir.  /  capélli 
schiariscono,  les  clieveux  s'éclaircis- 
sent.  (bruit,  du  tapage.  1 

Schiassare    (skia-ssa^ré)  vn.    faire  duj 

Schiatta  (skia)  sf.  race. 

Schiattare  [skia-tta-re).  V.  Schiantare. 

Schiava  (skia)  sf.  esclave. 

Schiavacciare  (skia-va-tcha-ré)  vn. 
pousser  le  verrou. 

Schiavina  (skia)  sf.  robe  d'esclave,  ou 
de  pèlerin. 

Schiavista  (skia)  sm.  esclavagiste. 

Schiavitù  (skia-vi-toujaf.  esclavage  m., 
servitude.  Ridurre  in  schiavitù,  ré- 
duire  en  esclavage. 

Schiavo  (skia)  sm.  esclave.  ^  (Ag-) 
esclave.  Schiavo  delle  règole,  esclave 
des  règles.  ^  17  sono  schiavo,  jc  suis 
votre  perviteur.  ^  a.  d'esclave,  servile. 

Schiavóne  [shia-vo-né)  a.  et  s.  Esclavon. 

Schiccheraménto  (ski-kké-ra-ménn) 
sm.  gribouillage,  gribouillis.  ^  Bar- 
bouillage. 

Schiccherare  (ski-kkt-ra-ré)  va.  gri- 
bouiller,  grilTonner.  ^  Barbouiller"  ^ 
Débitcr.  ^(pop.)  siroter  (schicchera]. 

Schidionare  (ski-dio-na-ré)  va.  mettre 
à  la  broche,  einbrocher  (schidiona). 

Schidionata   ski)  sf.  brochettc. 

Schidióne  {ski-<lio-né)  sm.  broche  f. 

Schièna  (sfiiè)  sf.  échine,  dos  m.  Chi- 
nare, curvare  la  schièna,  plier  Tè- 
chine-  Volger  la  schièna,  tourner  le 
dos,  s'enfuir.  ,4  schièna  di  mulo,  k 
dos  de  mulet.  Strada  a  schièna  d'Usi- 
no, route  en  dos  dàne.  A  schièna  di, 
adossé  à.  Lavóro  di  schièna,  travail  de 
manoeuvre. 

Schienale  [shié-na-lé)  sm.  dos.  ^  (bou- 
chorieì  moelle  f.  ^-f-  Dossière  f. 

Schienuto  (skié-nou)  a.  ràblé. 

Schièra  (skiè)  sf.  troupe,  bataillon  m.; 
(cavalerie)  escadron  m.  Sbaragliare  le 
sc/iière  nemiche,  mettre  en  déroute 
les  bataillons  ennemis.  ^  Troupe, 
bande.  A  schièra,  en  troupe,  en  bande. 

Schieraménto  {skie-ra-ménn)  sm.  ali- 
gnemcnt,  ordonnance  f.,  disposi tion  f. 
|des  troupes'.. 

Schierare  (ski^-ra-ré)  va.  alii^ncr,  ran- 
ger, disposer.  ^  Schierai'si  vr.  b'ali- 
gner,  se  ranger.  ^  (iìg.V  so  ranger. 
Schierarsi  dalla  parte  di  uno,  se  ran- 

.  ger  du  coté  de  quelqu'un.  Schierarsi 
in  favóre  di,  se  rallier  .i. 

Schiericarsi  i^kif).  V,  Spretarsi. 

SchlctUmiénte  {skié-tta-ménn-te)  ad. 
frani-licinent,  .sincèrement. 

Schiettézza  {skié-tté-tsa)  sf.  pureté.  ^ 
Franchise,  sincerile. 

Schiètto  (skiè)  a.  pur.  Vino  srhièttOy 
vin  nature!.  Pane  schiètto,  paia  sec 
(sans  rien  d'autre).  ^  Frane,  sincère, 
lo  vai.     Manière     schiètte  y     nianières 
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franches.  A  dirla  schiètta,  à  franche- 
ment    parler.   Andare    schiètto,    agir 
franchement.   Alla  schiètta,   franclie- 
ment.  ^  Elancé,  bien  découplé. 
Schilaménte  {ski-fa-ménn-té)  ad.  d'une 

far-on  réputjnante. 
Schiiai'C  {ski-for-ré)  va.   éviter,  fuir.  ^ 

Avoir  en   borreur,    avoir   de  la  répu- 
gnance  pour... 
Schiiéz/a  (ski^fé-tsa)  sf.  horreur. 
Schifiltà  (ski)  sf.  délicatesse  exagérée. 

^  Pruderie.  [*T  Prude.  1 

Schifiltóso  (ski)    a.   délicat,    difficile.] 
Schifo  (ski)  a.  répugnant,  hideux. 
Schifo  (ski)  sm.  dégoùt,    répugnance  f. 

Fare  schifo  {a  uno),  répugner  (à  quel- 

qu'un),  (le)  dégoùter.  Avere  a  schifo, 

prendre  en  aversion,  en  dégoùt. 
Schifo  (ski)  sm.esquif. 
Schifosamente  {^ki-fo-sa-ménn-té)  ad. 

hideusement,  horriblement. 
Schifosità  {ski)  sf.  laideur.  ^  Horreur. 
Schifóso    [ski)    a.    hideux,    répugnant, 

dégoùtant.  (Sghimbescio.  1 

Schimbescio    [skimm-hès-cho).  V.J 
Schinière  (shi-niè-ré)  sm.  jambière  f. 
Schioccare  (skio-kka-ré)  va.  faire  cla- 

quer.  Schioccare  la  frusta,  faire  cla- 

f|uer  son  fouet.  Schioccare  la  lingua, 

faire   claquer    sa   langue.   Schioccare 

un  bàcio,  faire  résonner  un  baiser.  ^ 

vn.  claquer.  ^  Résonner  (schiocca). 
Schioccata  {skio)  sf.  claquement  m. 
Schiòcco  (skio)  sm.  claquement  ;  bruit 

sec.  Un  bàcio  collo  schiòcco,  un  baiser 

sonore. 
Schiodare   (skio-da-ré)    va.    déclouer  ; 

(d"une  porte)  enfoncer.  ^  Désenclouer 

(im  ranon)  (scJtiòda). 
Schiodatura   (skio-da-tou)    sm.    dé- 

clouage  in,  ^  Désenclouage  m. 
Schiomare    (skio-ma-ré)  va.  écheveler 

(schioma). 
Schiomato   (skio)    pp.   et    a.  échevelé, 

les  cheveux  en  désordre. 
Schioppettata  (skio-ppé)  sf.  coup  (m.) 

defusil. 
-j-Schioppettière  (skio-ppé-ttiè-ré)  sm. 

soldat  arme  d'une  escopette,  arquebu- 

sier. 
Schioppetto    (skio)  sm.  petit  fusil,  ca- 
rabine f.  ^-J-  Escopette  t. 
Schiòppo  (skio)  sm.   fusil.   Spianare  lo 

schioppo,  épauler.  Un  tiro  di  schiòppo, 

une  portée  de  fdsil.  [ingambe.  1 

Schirihillóso  [ski-ri-hil-lo)  a.  "alerte,] 
Schiribizzo  [ski-ri-bi-tso^  sm.  V.  Ghi- 

HiBizzo.  [fraction).] 

Schisare  (ski-za-ré)    va.  réduire   (unej 
Schisato  [ski-za)   pp.,   Schiso  (ski-zo) 

a.  réduit. 
Schiso  (ski-zo)  sm.   coup  en  biais.  Di 

schiso,  de  biais,  de  travers, 
Schisto  (ahis)  sm.  schiste. 
Seliistóso  (skis)  a.  schisteux. 
SfhUarrare    (ski-ta-rra-ré)   vn.  pincer 

de  la  guitare  d"unc  fao.on  obsédante. 


Schiudere  [skiow-dé-ré)  va.  ouvrir. 
Schiudere  l'animo,  ouvrir  son  cceur. 
^  Manifester,  communiquer.  ^  Schiù- 
dersi vr.  s'ouvrir;  (des  fleurs)  éclore, 
s'épanouir. 

Schiudiménto  (skiou-di^ménn)  sm.  ou- 
verture f.  ^  Epanouissement,  éclo- 
sion  f. 

Schiuma  (skioa)  sf.  écume.  La  schiuma 
del  mare,  l'éoume  de  la  mer.  Colla 
schiuma  alla  bócca,  l'écume  à  la  bou- 
che.  ^  Schiuma  di  mare,  écume  de 
mer.  V.  Spuma.  ^  (Bg-)  Schiuma  di 
furfante,  tleur  de  coquin.  La  schiuma 
dei  birbóni,  la  fleur  des  coquins. 

Schiumaiuòla  {skiou-m.a-iouo)  sf.  écu- 
moire. 

Schiumare  (skiou-ma-ré)  va.  écumer. 

Schiumalóio  (skiour-ma-to-io)  sm.  écu- 
moire  f.  [mant.  1 

Schiumóso  (skiou)  a.  écumeux,  écu-J 

Scliiuso  (skiou)  pp.  de  Schiudere  ou- 
vert.  Appéna  schiuso  del  guscio,  à 
peine  sorti  de  sa  coquille.  ^  Commu- 
niqué.  ^  Eclos,  épanoui. 

Schivàbile  (ski-va-bi-lé)  a.  évitable. 

Schivafaticlie  {ski-va-for-ti-ké)  sm.  inv. 
fainéant,  paresseux. 

Scliivare  (ski-va-ré)  va.  éviter,  esqui^ 
ver,  fuir. 

Schivato  (ski)  pp.  évité,  esquivé. 

Schivo  (ski)  a.  qui  se  dérobe,  fuyant, 
réservé.  Sdegnósa  e  schiva,  bautaine 
et  réservée.  Schivo  di  lodi,  fuyant 
les  louanges.  [lissant.  j 

Schizzante  (skì-tsann~té)  p.  et  a.  jail-J 

Schizzare  (ski-tsa-ré)  vn.  jaillir.  Schiz- 
zar in  ària,  rejaillir.  Articoli  cJuf 
schizzan  fuòri  dalla  pènna,  articles 
qui  jaillissent  de  la  piume,  •f  Sauter, 
s'élancer.  La  lèpre  schizzò  fuori,  le 
lièvre  s'élan^a  debors.  Schizzand^j  per 
la  finèstra,  s'élangant  par  la  fenètre. 
'\  Schizzar  dal  grasso,  crever  de  sante. 
'\  Gli  schizzano  gli  òcchi  di  tèsta,  les 
yeux  lui  sortent  de  la  téte,  ^  va.  lan- 
cer,  jeter.  Schizzava  fuòco  dagli  òc- 
chi, ses  yeux  lanc-aient  des  éclairs. 
Scìtizzar  veléno,  bile,  écumer  de  rage. 
^  Eclabousser,  asperger.  Gli  schizzò 
i  panni  di  mòta,  il  lui  éclaboussa  de 
boue   ses   vétements. 

Schizzare  (ski-tsa-ré)  va.  (dessin) 
esquisser,    croquer. 

Schizzata  (ski-tsa)  sf.  jet  m. 

Schizzato  (ski-tsa)  pp.  lance,  jeté.  ^ 
(dessin)  esquissé,  croqué. 

Schizzatóio  (ski-tsa-to-io)  sm.  seringue 
f.,  pompe  f.  [ger  (schizzetta). 1 

Schizzettare  (skir-tsé-tta-ré)  va.  asper-J 
Schizzettata  (ski-tsé)  sf.  aspersion. 
Schizzettatui'a  ($ki^tsé-tta-tou)  sf.  as- 

persion. 
Schizzétto  (ski-tsé)  sm.  fìlet  (de  liquide). 
^  Petite   seringue  f.  ^   (pelature)  es- 
quissé f.,  croquis. 
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Schizzinosamente  (ski-tsi-no'sa-ménn- 

té)  ad.  d'un  air  dégoùté. 
Schizzinóso  {ski-tsi)  a.  délioat,  difficile. 
Far  lo  schizzinóso,  faire  le  difficile, 
faire  la  petite  bouche. 
Scliizzo  (ski-tso)  stri. jet.  ^  Tacbe  f.,  écla- 
boussure  f.  Scìiizzi  di  fango,  tachos 
de  boue,  éclaboussiires.  Schizzo  d'in- 
chiòstro, tache  d'encre.  ^  Filet,  goutte 
(de  liqueur).  ^  Saut.  Du<^  sclUzzi  di 
pènna,  deux  traits  de  piume.  ^  Se- 
ringue  f.  ^   (beaux-artsj    esquisse    f., 

croquis. 
Scia  (schi-a)  sf.  sillage  m. 
Scià  {scha)  sta.  chah  (de  Perse). 
Sciabà  {sclia)  sm.  jour  de  fète. 
Sciabli   [scha^bli]   sia.   chablis,  via    de 

Chablis. 
Sciàbola  (scha)  sf.  sabre  m. 
Sciabolare   (schct-bo-la-re)   va.    sabrer 

(sciabola).  [bre.l 

Sciabolala  (scha)  sf.  coup  (m.)  de  sa-J 
Sciabolatóre  [scha-bo-la- to-ré)  sm.  sa- 

breur. 
Sciabolino    [scha)   sm.   petit  sabre.   ^ 

Baionnette  f. ,  (iron.)  coupe-choux. 
Sciabolóne  {scìior-bu-lo-né)   sm.  (iron.) 

bancal. 
Sciabordai*e  {scha-bor-da-ré)\SL.  agitar, 

secouer  (sciaborda). 
Sciacallo  (scha)  sm.  chacal. 
Sciaccò  ischa)  sm.  shako. 
Sciacquabócca    (scha-kkona)    sm 

rince-bouche. 
Sciacquabudèlla(5c?Ki-fe/ioua-fcou) .  Bére 

a  sciacquabudèlla,  tuer  le  vep. 
Sciacquare   (scha-hkoua-ré)  \a..  rincer, 

laver.   Sciacquare   i  bicchièri,  rincer 

les  verres. 
Sciacquata  (scha-kkoua)  sf.  rin(;age  m. 
Sciacquatura    (scha-kkoua-tou)     sf. 

ringage  m. 
Sciàcquo   (schor-kkouo)   sm.  rinrage  de 

la  bouche.  [agiter,  secouer."! 

Sciaguattai^e    (scha-goua-tta-ré)    va.J 
Sciagura  (scha-goa)   sf.   malheur  m., 

désastre  m.,  calamite.  ^  Malheur  m., 

accident  m. 
Sciaguratàggine    (scha-gou-ra-ta-cLh- 

né)  sf.  méchanceté,  perversité.  T   Ca- 
lamite. 
Sciaguratamente     (scha-gou-  ra-ia  - 

ménn-té)  ad.  malheureusement,  funes- 

tement. 
Sciagurato  (schor-gou)  a.   malheureux, 

infòrtuné.  ^  (de  chosesi    mallieureux, 

fatai,  funeste.    Sciagurata  spedizióne, 

fatale  expéditlon.  ^  MfVhant,  pervers. 

^  sm.  malheureux.  ^  Misérable. 
fSciaguróso    (scha-g<ju)  a.  V.  Sciaou- 

RATO.  [ménn)  sm.  gaspiUage. 

Scialacquaménto      (  scha  -  la  -h  koua  -  J 

Scialacquare  (scha-la-hkoua-re)  va.  gas- 

piller,  dissiper.ò'oirtiac7H'ir/,t,  se  Jon- 

ner  du  bon  teuips.  ^  (3uspiner,  nrodi- 

guer.  l«'n-  gaspilleur.  1 

Scialacquatóre    (scha-Ui-hkuua-to-rv) J 


Scialacquo  (scha-la-kkouo)  sm.  gaspil- 
lage.  Un  grande  scialncquo  di  cita- 
zióni, une  grande  profusion  de  cita- 
tions.  Igaspilleur.! 

Scialacquóne  (scha-la-kkouo-né)  .sm.J 
Scialaménto    (scha-la-ménn)   sm.    gas- 
pi  llage. 
SciaU«44>a  (sclia)  sf.  (hot.)  jalap  m. 
Scialare  ischa-la-ré)    va.   gaspiller,  dé- 
peuser.  Scialarla,   se   donner  du-  bon 
temps.  ^  vn.  gaspiller,  jetcr   l'argent 
par  les   fenètres.  ■[  (lig.)  Scialare   in 
fatto  d'erudizione,  faire  étalage  d'éru- 
dition. 
Scialatóre    (scha-la-io-ré)    sm.    gaspil- 

leur,  tlépen.sier,  pnidigue. 
Scialbare    [schal-lnt-ré)     va.    crépir, 

l)Iaai-hir  (un  mur). 
St'ialljo  [sc/uil-boj  a.    pale,   blafard.  ^ 

sm.  lait  de  chaux,  badigeon. 
Scialiva  (scha).  V.  Saliva. 
Scialle  (scha-lli')  sm.  chàle. 
Scialo  (scha)  sm.   gaspillage,  profusion 
f.    Fare   scialo   <lel   tèmpo,    gaspiller 
son  temps.    Fare   scialo  di  citazióni, 
répandre  à  profusion  les  citations. 
Scialónc    (scha-lo-né)    sm.    gaapLlleur, 

dépensier,  prodigue. 
Scialuppa  (scha-Um)  sf.  chaloupe. 
Sciamannato  (scha)  a.  débraillé.  Alla 

sriamanw.itii,  d'une  fa<;on  dóbr.tillée. 

Sciamare  (scìia-ma-ré)  vn.  cssaimcr.  *^ 

(fig.)  émigrer.  [mago  m.1 

Sciimiatura    (sclia-ma-tou)    sf.    essai-J 

Sciame    (scha-mé)   sm.   essaim.  *T  (fig.) 

essaim,  nuije  f.,  I>ande  f.,  troupe  f. 
Sciamilo  (srhaji>m.(hoi.)  amarante  f. 
Sciampagna  (schanim)  sin.  champagne, 
Sciiunpagna  con  y/u*ticciy,  champagne 
frappé. 
Sciancarsi  (schann)  vr.  se  dóhancher. 
Sciaucalaménle'>f^/uiH-/u<-ra-f/iénn-fé} 

ad.  d'une  fat;on  délianchée. 
Sciancato  {schamt  la.  dùlian.-iié,  boiteux. 
Scianto  (schan)  sm.  délassemenl,  repos. 
Sciai-ada  (scha)  sf.  rharade. 
Sciariia  ^schar)  sf.  échar|>e.  [rie."] 

Sciarrata  (scha)  sf.  vantardisej  habl©-J 
Sciàtica  (scha)  sf.  (méd.)  sciatique. 
Sciàtico  (.tcha)  a.  (anat.)  sciatique. 
Sciallànijine     [.■fclut-tta-dji-né).    V. 

Scia  ITEMI  \. 
Scialtuménle    (scha-tta-ménn-té)     ad. 

malproprement,  sal'^mont. 
Scialtare  Ischa-tta-ré)  va.  gAoher. 
Sclatlcn'a  (.s'/«i-«é)  sf.  laisser  aller  no., 

saloté,  malproprelé. 
Sclatliiio  [.^chatti)  sm.  gàclicur. 
Sciatte»    scha)  a.   .sale,   malpropre,    de- 
brai li  <-. 
SiMatlóna  (scha)  sf.  souillon  m. 
Sciàvero  {.fclui-vé-ru]  sm.    doRse    f.   1 
pi.    recoup<'S   f.,    morcoaux    (des  taJi- 
Icvirs). 
Scibile  (srhi-hi-lé)  a.  suBcpptJbled'ctre 
su.  T  sm.  science  f.,  savoir. 
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Scicche  {sclù-ìilié)  a.  Tarn.)  chic,  élé- 
gant,  gentil.  [averti. 

Sciènte  (schi-ènn-ié)  a.  bien  informe, 

Scientemente  [schiénn-té-inénn-té)  ad 
sciemment  ;  conscieminent. 

Scientificamente  (  schèmi -ti-§,-ha- 
mcnn-té)  ad.  scientifiquement. 

Scientifico  {schénn)  a.  scientifique. 

Sciènza  (schiénn-tsa)  sf.  science.  Le 
scièììze  naturali,  les  sciences  naturel- 
les.  ^  Science,  savoir  m.  Xun  ho  mica 
la  sciènza  infusa,  je  n'ai  pas  la  science 
infuse.  Un'  arca  ai  sciènza,  un  puits 
de  scieni'e.  ^  Connaissance.  Sciènza  di 
móndo,  connaissance  du  monde,  expé- 
rience.  Sap<ire  di  cèrta  sciènza,  savoir 
de  faQon  sùre.  [vant.] 

Scienziato  (schiénn-tsia)  a.  et  sm.  sa-J 

Sciiècca  (scili)  sf.  farce,  niche,  tour  m. 

ScilinQuàgnolo  (schi-linn-goua)  sm. 
filet  (de  la  langue).  Ai/ér  sciòlto  lo 
scilinguagnolo,  avoir  la  langue  bien 
pendue.  [bégayer.  ] 

Scilinguare    {scììi-linn-goua-re)     \n.\ 

Scilinguai  aménte  (schi-linn-goua-ta- 
ménn-té)  ad.  en  bégayant. 

Scilinguato  (scìd-linn-goua)  a.  bègue. 

Scilinguatura  [schi-linn-goua-tou)  sf. 
bégaiement  m. 

Scilla  (schi-lla)  sf.  (bot.)  scille. 

Scilòma  (schi)  sm.  galimatias. 

Scimitarra  {schi)  sf.  cimeterre  ni. 

Scimitarrata  [schi)  sf.  coup  (m.)  de  ci- 
meterre. 

Scimmia  (schi)  sf.  singe  m.;  (de  la  fe- 
melle)  guenon.  ^  (fig.) "singe  ni.  Far  la 
scimmia  a  uno,  singer  quelqu'un. 

Scimmiata    [schi)    sf.    singerie. 

Scimmieggiare  {schi-mmié-dja-ré)  va. 
singer,  f  vn.  faire  des  singeries  (scim- 
mieggia). 

Scimmiésco  {schi)  a.  simiesque. 

Scinuniétta  {schi)  sf.  guenuche. 

Scimmione  {schi-mmio-né)  sm.  gros 
singe,  magot.  ^  (Fig.)  magot. 

Scimmiottare  {schi-mmio-tta-ré)  va. 
singer.  ^  vn.  faire  des  singeries  (scim- 
miotta). 

Scimmiottata  {schi)  sf.  singerie. 

Scimmiòtto  (schi)  sm.  petit  singe. 

Scimpanzè  {  schimm-pann-tsè  )  sm. 
chini  panzé. 

Scimunit  àg  g  ine  {scJt  i-mo  u-ni-ta-dji-né) 
sf.  imbecillite,  .sottile,  bètise. 

Scimunitamente  { schi  -  mou-ni-ta  - 
rnénn-té)  ad.  bètement,  sotteraent. 

Scimunito  {schi-mou)  a.  et  s.  imbécile, 
sot,  nigaud. 

Scinco  (schinn)  sm.  scinque  (reptile). 

Scindere  {schinn -de -ré)  va.  diviser, 
si'sparer,  scinder. 

Scingere  {shinn-jé-ré)  va.  défaire,  dé- 
l't'r-  1  Scingersi  vr.  se  déboutonner, 
se  débrailler.  Citi  l'ha  per  male  si 
srtiuia,  so  fàche  qui  voudra. 

Scintilla    {schinn-ti-lla)  sf.    étincelle. 


Scintilla     elèttrica ,     étincelle     élec- 
trique. 

Scintillaménto  (schinn-ti-lla-ménn)  sm. 
jaillissement  d'étincelles.  ^  Scintille- 
ment. 

Scintillante  {schinn-ti-llann-té)  p.  et  a. 
étincelant.  ^  Scintillant. 

Scintillare  {schinn-ti-lla-rè)  vn.  lancer 
des  étincelles.  ^  (fig.)  étinceler.  Due 
òcchi  che  scintillavano,  deux  yeux 
étincelants.  ^  (des  astres)  scintiller. 

Scintillazióne  {schinn-ti-lla-tsio-né)  sf. 
scintillement  m. 

Scinto  {schinn)  pp.  de  Scingere  et  a. 
défait,  débraille.  [tise,  niaiserie.] 

Scioccàggine  {scho-hka-dji-né)  sf.  sot,- J 

Scioccamente  {scho-kka-ménn-té)  ad. 
sottement,  niaisement. 

Scioccheria,  Sciocchezza  {scho-kké- 
tsa)  sf.  sottise,  niaiserie.  ^  Vétille. 

Sciòcco  {scho)  a.  sot,  niais. 

Sciògliere  [scho-lié-ré)  va.  défaire,  dé- 
lier,  dénouer.  Sciògliere  un  nòdo,  un 
pacco,  défaire  un  nceud,  un  paqiiet.  ^ 
Détacher,  mettre  en  liberté.  Sciòglie- 
re il  cane,  détacher  le  cliien.  ^  Dis- 
soudre.  Sciògliere  la  Camera,  dissou- 
dre  la  Chambre.  Sciògliere  un  esèrci- 
to, licencier  une  armée.  ^  Dissuudre  ; 
faire  fondre.  L'acqua  scioglie  lo  zuc- 
chero, l'eau  dissout  le  sucre.  Il  fuòco 
sciòglie  la  céra,  le  feu  fait  fondre  la 
ciré.  ^  (fig.)  délier,  dénouer.  Sciòglie- 
re la  lingua,  délier  la  langue.  ^  (fig-) 
résoudre.  Sciògliere  un  problèma,  ré- 
soudre  un  problème.  Sciògliere  il  nò- 
do, résoudre  la  difficulté.  6'ciòise  tutti 
i  dubbi,  il  dissipa  tous  les  doutes.  ^ 
(fig.)  délier,  dégager,  affranchir.  Sciò- 
gliere da  un  impégno,  délier  d'un  en- 
gagement. Sciògliere  da  un  vóto,  re- 
lever  d'un  voeu.  ^  (fii-)  rompre,  bri- 
ser.  Sciògliere  un  matrimònio,  rom- 
pre un  mariage.  ^  Sciògliere  la  seduta, 
lever  la  séance.  ^  Sciogliere  un  vóto,, 
una  proméssa,  s'acquìtter  d'un  vceu, 
d'une  promesse.  ^  Sciògliere  un  inno 
di  triónfo,  entonner  un  hymne  de 
triomphe.  ^  (méd.)  relàchen  ^  Sciò- 
gliersi vr.  se  défaire,  se  délier,  se 
dénouer.  ^  Se  détacher.  ^  (d'une  as- 
semblée) se  séparer.  ^  Se  dissoudre  ; 
fondre.  La  néve  si  sciòglie  al  sóle,  la 
neige  fond  au  soleil.  ^  Se  résoudre.  '[ 
Se  dégager;  s'affranchir.  Sciògli^'rsi 
da  un  abbraccio,  s'arracher  à  une 
étreinte.  Sciògliersi  da  cèrti  riguardi, 
s'affranchir  de  certaines  convenances. 
^  Se  changer.  L'ira  si  sciòlse  in  riso, 
la  colere  se  changea  en  rires.  ^  Sciò- 
gliersi in  pianto,  in  lagrime,  fondre  en 
larmes. 

Sciogliménto  (scho-lii-mènn)  sm.  dé- 
nouement.  Lo  sciogliménto  della  crisi, 
le  dénouement  de  la  crise.  Lo  sciogli- 
ménto della  commèdia,  le  dénouement 
de  la   pièce.  ^  Solution  f.  (_d'un  prò- 
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"blème,  d'une  questioni.  ^  Dissolution 
f.  (d'une  assemblée  .  ^  Dissolution  f.; 
fonte  f.  Lo  scio'jliménto  delle  néui,  la 
fonte  des  neiges.  ^  Sclùyliméntù  di 
còrpo,  flux  de  ventre. 

Sciolo  (scili)  sm.  blanc-bec. 

Sciòlta  hchol)  sf.  diarrhée. 

Scioltamente  (schol-ia-ménn-té)  ad.  li- 
breraent,  avec  aisance,  d'une  manière 
dégagée,  avec  souplesse. 

Scioltézza  {scliol-té-tsaj  sf.  souplesse. 
^  Aisance,  liberta. 

Sciòlto  (schol)  pp.  de  SciOGLiErtE  et  a. 
défaitj  dèlie,  dènoué.  Coi  f-apélli  sciòl- 
ti,  les  cheveux  dénoués.  ^  Détaché,  en 
lilDerté.  ^  (d'asseiiibléei  dissous.  ^  Dis- 
sous  ;  fondu.^  ^de  problème;  rèsolu.  ^ 
Degagé,  plein  d'aisance,  désinvolte. 
Con  un  fare  sciòlta,  d'un  air  degagé. 
^  Degagé,  souple,  agile.  Sciòlto  di 
mèmbra,  élance,  bien  découplé.  Stile 
sciòlto,  style  souple.  ^  Libre  d'allure. 
■Sciòlto  di  lingua,  libre  dans  ses  pro- 
pos.  ^  Dètaché,  isole.  ^Mus.)  Xòte 
sciòlte,  notes  détaehées.  ^  Tèrra  sciòl- 
ta, terre  légère.  ^  V'ersi  sciòlti,  vers 
non  rimés.  ^  .-1  briglia  sciòlta,  à  bride 
abattue.  ^  Libro  sciòlto,  livre  brochè. 
^  ad.  V.  Scioltamente. 

Scioperante  ischo-pé-rann-tJ  sra.  dé- 
soeuvré.  ^  Gréviste,  chùmeur. 

Scioperare  (scìio-pé-ra-ré)  va.  déranger 
du  travail.  ^  vn.  chòmer,  faire  greve 
(sciopera). 

Scioperatàggine  (scho-pé-ra-ta-dji-nèi 
sf.  oisiveté,  désoeuvrement  m. 

Scioperatamente  scho-pé-ra-ta-ménn- 
té)  ad.  d'une  fa«^on  désoìuvrée. 

Scioperatézza  {scho-pé-ra^té-tsa)  sf, 
oisiveté,  désoeuvrement  m. 

Scioperato  {scho-pé  )  a.  et  s.  oisif, 
dèsoeuvré. 

Sciòpero  [scho-pé)  sm.  chóraage.  Giór- 
ni di  sciòpero,  jours  de  chomage.  ^ 
Grève  f.  Fare  sciòpero,  faire  grève. 
Méttersi  in  isciòpero,  se  mettre  en 
grève. 

Scioperóne  {scho-pé-ro-né)  sm.  fai- 
néant.  [étalage.  1 

Sciorinaraénto  {sdto-ri-na-ménn)  ^m.  j 

Sciorinare  (scho-ri-na-ré)  va.  étfndre 
^du  linge),  déployer(un  papier}.^(lig.) 
etaler.  Sciorinai  lamia  teoria,  i 'expo- 
sai  ma  tbéorie.  ^  ^fig.^  débiter.  Sciurì- 
nare  una  bugia,  un  complimento,  dé- 
biter un  mensonge,  un  corapliment. 

Sciorinato  (schoì  pp.  étendu,  déplové. 
^  Etalé.  T  Débite. 

Sciòrre  ischo-rré).  V.  Sciogliere. 

Sciovinismo  {scho)  sm.  chauvinisme. 

Scipiflo  (scili).  V.  Scipito. 

Scipitàggine  (sclti-pi-ta-iljirné)  sf.  fa- 
deur,  insipidite.  ^  t^sO  faJaise,  insi- 
pidite. 

Scipitamente  {schi-pi-ta-ménn-té)  ad. 
de  fa^on  fade,  insipido. 

Ital.-Frang. 
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Scipitézza  [schi-pi-té-tsa)  sf.  fadeur, 
insipidite.  [fade,  insipide.  1 

Scipito  {schij  a.  fade,  insipide.  T^(Hg.)J 

Sciroccale  {scl,i^ro-lika-lé)  a. dusiroco. 

Sciròcco  {scià  ]  sm.  siroco,  vent  du 
midi.  ^  Midi. 

Sciroppare  (sc7u-ro-/>/->a-rv)  v.i.  réduire 
en  sirop;  confire. 

Sciròppo  (scili)  sin.  sirop. 

Sciroppóso  (scili)  a.  siriipeux. 

Scirro  (schi)  sm.  (méd.)  »quirre. 

Scirróso  (scià)  a.  (méd.)  squirroux. 

Scisma  (scliis)  sm.  schisine. 

Sci.smàtico  (schii)  a.  et  s.  scliismatique. 

Scissióne  [sclii-ssio-ìie)  sf.  scisaion,  di- 
vision, [séparé,  scindè 

Scisso    [schi)  pp.  de  .SciNUEitE  divise 

Scissura  (.«'•/ii-A-.'>o(i)sf.  rupture,  scLssion 

Scisto  (schis).  V.  SciiisTo. 

Scita  {scìa)  a.  et  s.  (géog.)  scythe. 

Sciugamano  (schon)  sm.  essuie-main. 

Sciugai'e  [schou-ga-ré).  V.  .Ascicgake. 

Sciugatóio  {schou-ga-to-io)  sm.  essuie- 
main.  ^  Sécboir. 

Sciupare  (sclwu-pa-ré)  va.  gùcher,gàter, 
abimer.  Sciupar.'  un  lavóro,  gàelier  un 
travail.  Sciupare  il  tèm^^o,  gaspiller 
son  temps.  Sciupar  l'animo,  gàter 
l'esprit.  Sciupar  un  cappèllo,  abimer 
un  chapeau,  Sciuparsi  la  vista,  la  sa- 
lute, s'user  la  vue,  la  sante.  ^  Sciu- 
parsi vr.  se  gàter,  s'abimer. 

Sciupato  (schou)  pp.  gàché,  gate, 
abimé,  use,  gaspillé. 

Sciupatore  (scnou-pa-to-ré)  sm.  gi- 
cheur,  gaspilleur.  (chage.  ] 

Sciupio    (sclioa)  sra.    gaspillage,    gà-J 

Sciupóne  yscìiou-po-ne)  sm.  gàcbeur, 
gaspilleur,  panier  percé. 

Scivolare  {schi-vo- la-ré)  vn.  glisser. 
Lasci<irsi  scivolar,;  giù,  se  laisser 
glisser.  Scivolare  di  mano,  glisser 
des  mains,  échapper.  Scivolare  s<ipni 
un  argoménto^  glisser  sur  un  sujet 
(scivola). 

Scivolata  (scià)  sf.  glissnde. 

Scivolóne  (schi-vo-lo-né)  sm.  glissade 
f.,  rilute  f. 

Sclamare  (ré)  (pop.^.  V.  Esci-AjcAnE. 

Scleròsi  (s/i/^-ro-iij  sf.  (nied.)  sclerose. 

Scleròtlcii  iskU)  sr.  ^•^nat.ì  sclérotique. 

Scoccare  (re)  va.  dé«'ocher,  lancer,  ti- 
rer.  Scoccare  frécce,  décoclier  dea 
flèches.  Scoccare  an  bàcio,  décocher 
un  baiser.  ^  vn.  S'*  détendro,  partir 
brusqueme.it.  ^  ^des  heures)  sunner. 
Scóccan  le  dièci,  dix  lieurea  sonoent. 

Scoccato  pp.  docochó,  laucó,  tire.  ^ 
Sonné. 

Scoccatone  (rè)  sm.  lan.'t'ur. 

Scoc<"iare  (nko-icfui-re)  va.  cavser  (des 
ocufs)  (scòccia). 

Scòcco  sin.  tintement.  La  scòcco  dell' 
lire,  della  campana,  lo  tiutoment  des 
iieures,  d«r  l.i  cloche. 

Scaccolare  (ré)  va.  dépouillcr  1  ■■  '^■■< 
fruita  ^scòccota). 
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Scocuzzolare  {sko-kon-tso-la-ré}-  va. 
(lécalotter  (scocuzzola). 

Scodare  (ré)  va.  écourtev {scoda). 

ScOiluto  pp.  et  a.  écourté;  courtaud. 

Scodèlla  sf.  écuelle,  assiette  creuse. 

Scodellare  [sko-dé-lla-ré)  va.  servir  (le 
potage).  ^  (fig.)  débiter,  conter.  Sco- 
dèlla bugie  sópra  bugie,  il  ne  fait  que 
déJnter  mensonges  sur  mensonges. 

Scodellata  {de)  sf.  pleine  écuelle,  as- 
siettée. 

Scodellino  {de)  sm.  petite  assiette  f.  ^ 
Soucoupe  f.  ^  Godet.  ^  (armes  à  feu) 
bassinet. 

Scodinzolare  {sho-dinn-tso-la-ré)  vn. 
remuer  la  queue,  frétiller  {scodinzola). 

Scoglièra  {sko-liè)  sf.  banc  (m.)  de  ré- 
cifs,  écueil  m. 

Scòglio  (sko-lio)  sm.  écueil,  récif.  Scò- 
gli a  fior  d'acqua,  brisants.  ^  Rocher, 
roc.  Férmo  cóme  uno  scòglio,  solide 
comme  un  roc.  ^  Hot  rocheux.  ^  (fig.) 
écueil,  obstacle.  [^  Rocheux. "l 

Scoglióso  {sko-lio)  a.  seme  d'écueils.J 

Scoiare  {sko-ia-ré)  va.  écorclier  (scuòia). 

Scoiato  (sko-ia)  pp.  et  a.  écorché. 

Scoiàttolo  (s/io-ia)  sm.  (zool.)  écureuil. 

ScoUunénto  {ménn)  sm.  écoulement.  *[ 
Coulage,  Hltrage. 

Scolara  sf.  écoliere,  élève. 

Scolare  (re)  vn.  s'écouler.  ^  va.  couler 
(un  metal).  ^  (cuisine)  couler,  passer, 
fìltrer  {scóla). 

Scolare  {ré)  sm.  écolier,  élève.  Cóme 
uno  scolare  in  vacanza,  comme  un 
écolier  en  vacances. 

Scolarésca  sf.  les  écoliers  mpl.,  les 
élèves  mpl. 

Scolarescamente  (rés-ka-ménn-té)  ad. 
en  écolier. 

Scolarésco  a.  d'écolier,  d'élève. 

Scolaro  sm.  V.  Scolare. 

Scolàstica  sf.  scolastique. 

Scolasticamente  {ménn-té)  ad.  scolas- 
tiquement. 

Scolàstico  a.  scolaire,  des  écoles.  Li- 
bri scolastici,  livres  de  classe.  Anno 
scolastico,  année  scolaire.  ^  Scolasti- 
que. Teologia  scolàstica,  tliéologie 
scolastique.  ^  sm.  scolastique. 

Scolatóio  (<o-io)  sm.  rigole  f.  ^Egoùt. 

Scolatura  {tou)  sf.  dépòt  m.,  résidu  m. 

Scoliaste  (fé)  sm.  scoliaste. 

Scòlio  sm.  scolie  f.  (pi.  scolii).      [ter.] 

Scollacciarsi  (tchar-si)  vr.  se  décolle-J 

Scollacciato  {tcha-to)  pp.  et  a  décolleté. 
T  Fig.  libre,  osé. 

Scollare  {ré)  va.  décoller.  ^  Scollarsi 
vr.  se  décoller.  [ouvrir.  1 

Scollare  (re)  va.  échancrer,  décolleter,J 

Scollato  pp.  et  a.  échancré,  ouvert, 
décolleté.  Scarpa  scollata,  soulier  dé- 
couvert.  ^  (de  pt-rsonne)  décolleté. 

Scollatura  [tou)  sf.  décollement  m. 

S«'ollalura  {tou)  sf.  échancrure  ;  enco- 
^  ''"'f*-  [sm.  désunion  f .  1 

Scollegaménto    (  sko  -  llé-ga  -,  ménn  )  J 


ScoUegai'e  {sko-llé-ga-ré)  va.  disjoindre, 
désuuir.  [Empiècement.  1 

Scòllo  sm.  échancrure  f.;  encolure  f.  ^J 

Scolmare  {ré)  va.  òter  le  trop-plein  de 
(scólma). 

Scólo  sm.  écoulement.  Dare  scólo  a..., 
donner  une  issue  à... 

Scolopèndra  {pènìi)  sf.  (zool.)  scolo- 
pendre, mille-pieds  m.  ^  (hot.)  scolo- 
pendre. 

Scolòpio  sm.  prètre  Scolope. 

Scoloraménto  (ménn)  sm.  décolora- 
tion  f. 

Scolorare  (re)  va.  décolorer,  ternir.  ^ 
Scolorarsi  vr.  se  décolorer,  se  ternir. 

Scolorato  pp.  et  a.  décoloré,  pàli. 

Scploriménto  {ménn)  sm.  decolora- 
ti on  f. 

Scolorire  {ré)  vn..  Scolorirsi  vr.  se 
décolorer,  se  ternir;  pàliv  {scolorisce). 

Scolorito  pp.  et  a.  décoloré,  terni  ;  pàli. 

Scolpai'e  {ré)  va.  disculper,  justitìer.  ^ 
Scolparsi  vr.  se  disculper,  se  justi- 
fier  {scólpa). 

Scolpiménto  {ménn)  sm.  V.  Sccltura. 

Scolpire  {ré)  va.  sculpter.  Scolpire 
una  statua,  sculpter  une  statue.  ^ 
Graver.  Scolpire  nel  marmo,  graver 
sur  le  marbré.  ■[  (fig.)  graver.  Scolpire 
nella  ménte,  graver  dans  l'esprit.  ^ 
Scolpire  le  paròle,  marteler  chaque 
mot  (scolpisce). 

Scolpitamente  {méniì^té)  ad.  nettement. 

Scolpito  pp.  et  a.  sculpté.  ^  Grave. 
Scolpito  nella  memòria,  grave  dans  la 
mémoire.  ^  (de  mots)  martelé,  déta-  ) 

Scólta  sf.  sentinelle.  [ché.J 

Scoltellai'e  (té-lla-ré)  va.  couper.  ^ 
(agric.)  .sarcler.^vn.  jouer  du  couteau. 
Scoltellarsi  vr.  échanger  des  coups  de 
couteau  (scoltèlla). 

Scoltellatóre  {té-lla-to-ré)  sm.  joueur 
de  couteau. 

Scólto  pp.  (poét.).  V.  Scolpito. 

Scombiccherare  {skomm-bi-kké-ra-ré) 
va.  gribouiller,  griffonner  (scombic- 
chera). 

Scombinare  (skomm-bi-na-ré)  va.  dé- 
composer.  ^  (fig.)  déranger,  brouiller, 
faire  échouer.         [quereau  (poissun).> 

Scómbro  (  skomm)  sm.  scombre,  ma- j 

Scombuiamento  {skomm-bou~ia-ménn) 
sm.  bouleversement,  trouble,  dé- 
sordre. 

Scombuiare  (skomm-bou-ia-ré)  va. 
mettre  sens  dessus  dessous,  Ijoulever- 
ser. 

Scombussolaménto  (shomm-bou-sso- 
la-ménn)  sm.  bouleversement. 

Scombussolai'e  (skomm-bou-sso-la-ré) 
va.  mettre  sens  dessus  dessous,  boule- 
verser  (scombussola). 

Scombussolato  {skomm-bou)  pp.  et  a. 
bouleversé,  sens  dessus  dessous. 

Scombussolio  (skomm-bou)  sm.  boule- 
versement. 

Sconnnéssa  sf,  pari  m.,  sageure. 
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Scommésso  pp.  disjoint,  désuni. 

Scommésso  pp.  parie. 

Scomméttere  {sko-mmé-tté-ré\  va. 
parler,  gager.  Scommétto  dièci  lire,  je 
parie  dix  francs.  Scommétto  il  còlio, 
je  donne  ma  téte  à  couper.  Scommétto 
che...,je  parie  que... 

Scomméttersi  {sko-mmé-ttér-8Ì'\  vr.  se 
disjoindre,  se  désunir. 

Scommettitóre  {sko-mmé-tti-to-ré) 
sm.  parieur. 

Scommettitui*a  {sko-mmé~Ui-tou)  sf. 
désuniun,   désassemlilage  m. 

Scommoviménto  [sko^mmo-vi-ménn) 
sm.  ébranlement,  agitation  f.  *  Emo- 
tion  f. 

Scommuòvere  {sko-mmouo-vé-ré)  va. 
agiter,  ébranler.  ^  Emouvoir. 

Scomodamente  {ménn-té)  ad.  de  fagon 
incommode,  fàcheusement. 

Scomodare  (re)  va.  déranger,  incom- 
moder,  géner.  ^  Scomodarsi  vr.  se 
déranger  {scòmoda). 

Scòmodo  a.  incommode,  génant,  fà- 
cheux.  ^  sm.  incommodité  f.,  désa- 
grément,  dérangement. 

Scompaginaménto  (shomm-pa-ji-na- 
méjui)  sm.  dérangement,  désordre. 

Scompaginare  {shomm^pa-ji-i>a-ré)  va. 
déranger,  mettreen  désordre.  ^  Scom- 
paginarsi vr.  se  déranger  [scompa- 
gina), [rangé,  en  désordre.] 

Scompaginato  {shomm)  pp.  et  a.  dé-J 

Scompaginatura  { skomm - pa - gi-  na - 
tou-ra),  Scompaginazióne  (shomm- 
pa-Ji-na-tsio-néj    sf.    \'.    Sco.mpagi.na- 

MENTO. 

Scompagnanaénto  (skomm -pa- gna- 
ménn)  sm.  séparation  f.,  désunion  f. 

Scompagnare  [skomm-pa-gna-ré j  va. 
séparer.  ^  Dépareiller. 

Scompagnato  {skomm)  pp.  et  a.  sé- 
paré, isole.  ^  Dépareillé. 

Scompagnatura  (  skomm-pa-gna-toa) 
sf.  V.  Scompagnamento. 

Scompagno  (skomm)  a.  dépareiilé, 
dissemblabie. 

Scompannare  (skomm-pa-nmx-ré)  va. 
dófaire(un  Ut). •Scompannarsi  vr.se 
découvrir  (au  liti. 

Scomparire  < skomm-pa-ri-ré)  vn.  dis- 
paraìtre.^Dechoir;  faire  piètre  tìgure. 
Fare  scom.parire,  humilier.  (!<»  sens  : 
scompare;  2«sens:  scom/jarisre). 

Scomparsa  (.^/tomm)  sf.  disparition. 

Scomparso  (sAomm)  pp.  de  Scomp.ìrire 
disparu. 

Scoin\Miriiraénio  (skomm-par-ti~ménn) 
sf.  division  f.,  distribution  f .  ^  Com- 
partimeut,  divi.-iioa  f.  ^  (cliemin  de 
feri  corapartiment. 

Scompartire  (skomm-pur-ti-ré)  va.  di- 
\is,'r,  distrilmer,  partager.  ^  Séparer 
(d(;ux  combattant-))  ^scompartisce). 

Scompartitaménte  [skomm-par-ti-ta- 
munn-té)  ad.  séparément.  [paré.l 

Scompartito  (i/;of?«m)  pp.  divise;  sé-J  |. 


Scompiacènte     (  skomm-pia-chènTv-té) 

a.   peu  coniplaisant,  peu  obligeaut. 
Scompiacènza    {skomm-pia-cfiènn-tsa) 

sf.  défaut  (m.)  de  complaisance,  d'o- 

bligeance. 
Scompiacere    (skomm-pia-ché-ré)    vn. 

manquer     de    complaisance,     d'obli- 

geance. 

ScompigIiaménto(5/{orn;n-/)  ^-^ia-mJ/m) 
sm.  bouleversement. 

Scompigliare     \skomm-pi-lia-ré)     va. 
bouleverser,  mettre  sens  dessus  des- 
sous, troubler. 
Scompigliai aménte  (skomm-pi-Ua^ta-' 

ménn-té)  ad.  en  désordre,  pélo-mèle. 
Scompigliato  (skomm-pi-lia)  pp.  et  a. 
bouleversé,  troublé,  seus  dessus  des- 
sous. 
Scompiglio  (skomm-pi-lio)  sm.  boule- 
versement,    désordre,     confusion    f., 
trouble,  remue-ménage. 
Scompletare  (skomm-plé-ta-ré)  va.  dé- 
pareiller (scomplèta).  [pareillé.] 
Scomplèto  (skomm)  a.  incomplet,  dé-J 
Scomponibile     (skomm-po-ni-bi-lé)    a. 

décoinposable. 
Scomponiménto    (skomm-po-ni-ménn) 

sm.  décomposition  f. 

Scompórre  {skomm-po-rré)  va.  déoom^ 

poser,   analyser.  ^  ^fig.)   décompuser, 

analyser.  J   Dérangor,   gater,  altérer, 

troubler.  ^  Scomporsi  vr.  se  décom- 

poser.  ^   (de  troupes)  se  disloquer.  ^ 

Se  troubler,  se  démonter,  perdre  sou 

sang-froid.  Sènza   scomporsi,    sans  se 

démonter  le  moins  du  monde  (scorna 

póne).  [posant,  dissolvant.l 

Scomposltivo(.5/iomm-/)ù-ii)  a.  décom-J 

Scomposizióne    [skomm-po-si-tsio-né) 

sf.  décomposition,  analyse. 
Scompostamente      (  skon\m-pos-ta- 

ménn-té)  ad.  indécemment. 
Scompostézza   (skomm-pos-té-tsa)    sf. 

iiianque  (m;)  de  tenue,  indécence. 
Scompósto  (^/tomm)  pp.  de  Sco.MPORnE 
et  a.  decompose.   Viso  scompósto,  vi- 
sage  decompose.  ^  Désordonné,  déré- 
gba.  ^  En  désordre.   Cogli  abiti  scom^ 
pósti,  les  vétements  en  désordre. 
Scomputare  (skomm-poa-ta-ré)  va.  re- 
trancher,  soustraire,  défalquer  {scòm,- 
pata). 
Scòmputo   (skomm-pou)   sm.    défalca- 
tion  f.,  diminution.  i.  (cation.  1 

Scomùnica  (sko-mou)  sf.  exeommuui-J 
Scomunicare     (sko-moa-ni-ka-ré)    va. 
excommunier,   lancer  l'anathéme  sur 
[scomunica). 
Scomunicataménte      (  sko-mou-ni-kor- 

ta-méiin-té)  ad.  en  excommunié. 
Scomunicato   (sko-mou)  pp.  a.   et  sm. 
exconimunié,  maudit.   Una  fàccia  da 
scomunicato,  un  visage  sinistre. 
Sconcare  [skunn-ka-ré)  va.   retirer  de 

la  cuve  (sconca). 
Sconcatonuménto    (shonn-ka-té-na- 
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menu)    sin.    manque  d'enchaìnement, 
manque  de  suite. 

Sconcatenare  [shonn-ka-té-na-ré)  va. 
rompre  l'encliaìneinent  de  {sconca- 
tena). 

Sconcatenato  (shonn-ka-té)  pp.  et  a.  mal 
lié,  décousu,  incohérent. 

Sconcertaménto  {skonn-chér-ta-ménn) 
sm.  dérangement,  bouleversement. 

Sconcertare  (shonn-chér-ta-ré)  va.  dé- 
ranger,  troubler,  boulever.ser.  ^  Dé- 
concerter,  démonter,  dérouter.  ^ 
Sconcertai'si  vr.  se  déconcerter,  se 
démonter,  se  troubler  (sconcerta). 

Sconcertato  {skoìin-chér)  pp.  déraneé, 
troublé,  bouleversé.  ^  Déconcerté,  dé- 
monté,  dérouté. 

Sconcèrto  {skonn-chèr)  sm.  dérange- 
ment, trouble. 

Sconcézza  (skonn-ché-tsa)  sf.  inconve- 
nance,  indécence.  ^  Difformité,  lai- 
deur,  hideur. 

Sconciamente  {shonn-cha-ménn-téj  ad. 
honteusement,  affreusement. 

Sconciaménto  {skonn-cha-ménn)  sm. 
V.  Sconciatura. 

Sconciare  {skonn-cha-ré)  va.  maltrai- 
ter,  malraener.  ^  Déranger,  gàter.  ^ 
Sconciarsi  un  piede,  se  fouler  le  pied. 
^  Sconciarsi  vr.  (méd.)  se  blesser 
(scóncia). 

Sconciatura  (skonn-cha-tou)  sf.  avorte- 
ment  m.  ^  Avorton  m.  ^  OEuvre  mal 
venue. 

Scóncio  (skonn-cho)  a.  maltraité,  m.al- 
mené,  mal  en  point.  ^  Inconvenant, 
indécent,  honteux.  ^  Affreux. 

Scóncio  (skonn-cho)  sm.  empècliement, 
accident.  ^  Faux  mouvement. 

Sconclùdere  (skonn-klou-dé-ré)  va. 
rompre  (une  convention). 

Sconclusionato  (skonn-klou-zio)  a.  in 
décis,  irrésolu,  hésitant. 

Sconcluso  (6'Aonn.-/t?o«-so)  pp.  de  Scon- 
cludere rompu. 

Sconcordanza  {skonn-kor-dann-tsa]  sf. 
discordance.  ^  (gramm.)  faute  d'ac- 
cord.  ^  Faute. 

Sconcordare  (skonn-kor-dor-ré)  vn.  ne 

pas  concorder  (sconcorda). 
Sconcòrde    (shonn-koi^dé)    a.    discor- 

dant,  difrérent.  [sension.l 

Sconcòrdia  (skonn)  sf.  discorde,  dis-J 
Sconfacènte  (skonn- fa-chènn-té)  a.  mal 

approprié,  impropre.  ^  Déplacé. 
Sconiérma  (skonn-fér)  sf.  dementi  m. 
•Sconlermare  iskonn-fér-ma-ré)  va.  dé- 

mentir  (sconférma). 
Sconlessare  (skonn-fé-ssa-re)  va.  désa- 

vouer.  ^  Nier  (sconf-ssa). 

Sconlcssióne  (skonn-fé-ssio-né)  sf. 
désaveu  m. 

Sconficcàbile     (skonn-fi-kka-bi-le)     a. 

qu'on  peut  arracher. 
Sconficcaménto    (  skonn-fi-kha^ménn) 

sm.  arrachement. 


Sconficcare    (skonn- fi-kka-ré)   va.    dé- 

clouer;    briser  ;   arracher.  [che.] 

Sconficcato  (skonn)   pp.   brisé,    ai'ra-J 
Sconfidare   (skonn- fi-da-ré)  vn.  se  mé- 

fier,  se  défier. 
Sconfidènte    (skonn-fi-dènn-té)    a.    dé- 

fiant,    méfiant.    Sco?ifidènte    di,   pev 

confiant  dans. 
Sconfidènza  (skonn- f-dènn-tsa)  sf.  dé- 

fiance,  méfiance. 
Sconfiggere  (skonn-ft-djé-ré)   va.   bat- 

tre,  défaire,  mettre  en  déroute.  ■  Dé- 

clouer. 
Sconfinare  { skonn- fi-na-ré)  vn.  passer 

la  frontière.  ^  (flg-)  passer  les  bornes, 

dépasser   les    limites.    Scoìifinare    da 

ógni  parte,  déborder  de  tous  les  còtés. 
Sconfinato     (skonn)    a.    illimité,   sans 

bornes. 
Sconfitta  (skonn)  sf.  défaite,  déroute. 
Sconfitto  (skonn)  pp.  de   Sconfiggere 

battu,  mia  en  déroute.  ^  Décloué. 
Sconfortante  (skonnr-for-tannr-té)  p.  et 

a.  décourageant,  désolant. 
Sconfortare    (skonn- for-ta-ré)   va.  dé- 

courager.  ^  Sconfortarsi  vr.  se  dé- 

oourager,  se  désoler  (sconforta). 
Sconfortato  (skonn)  pp.   et  a.    décou- 

ragé,  abattu,  désolé. 
Sconfòrto  (skonn)  sm.  découragement. 
Scongegnare  (skonn-jé-gna-ré)  va.  dé- 
monter. 
Scongiungere  ( skonn- joun-jé-ré)   va. 

disjoindre,  séparer. 
Scongiuraménto  (skonn-Jou-ra-ménn) 

sm.  adjuration  f. 
Scongiurare  (skonn-jou-ra-ré)  va.  con- 

jurer  (les  démons).  ^  Exorciser  (quel- 

qu'un).  ^  Conjurer,  adjurer,  supplier. 

Te  ne  scongiuro,  je  t'en  conjure.   ^ 

Conjurer,  détourner. 
Scongiurato  (skonn-Jou)  pp.    conjuré. 

supplié.  ^  Conjuré,  éloigné. 
Scongiurazióne  [skonn-Jou-ror-tsio-né) 

sf.  V.  Scongiuro. 
Scongiuro  (skonn-jou)  sm.  conjuration 

f.,  exorcisme.  ^  Incantation  f.  ^Adju- 
ration f . .  supplication  f . 
Sconnessamente     (  sko-ntié-ssa-méniv- 

té)  a.  sana  lien  aucun,  de  fa^on  décou- 

sue.  [cohérence.] 

Sconnessióne  (sko-nné-ssio-né)  sf.  in-  J 
Sconnèsso    (sko-nnè-sso)  pp.  et  a.  dé- 

suui,    disjoint.   ^   (fig.)    décousu,    in- 
cohérent. 
Sconnèttere  (sko-nnè-tté-ré)  va.  désu- 

nir,  disjoindre.  ^  vn.  radoter,  débiter 

des  incohérences. 
Sconocchiare  (sko-no-kkia-ré)  va.  dé- 

garnir  (la  queuouille). 
Sconoscènte(s/io-nos-c/ièn/i-tó)a.ingrat. 
Sconoscentemente  (sko-nos-cliénn-tc- 

ménn-té)  ad.  iugrateraent. 
Sconoscènza  (  sìio-nos-sc/iènn-tsa  )  sf. 

ingratitude. 
Sconó.'scere  (sko-no-sché-ré)  va.  niécon- 

naitre.  •  vn.  montrer  de  l'ingratitude. 


SCO 


-  617 


SCO 


Sconosciniénto  [sko-no-schi-ménn)  sm. 
ingratitude  f. 

Sconosciutamente  (  sko-no-schou-ta- 
ménn-té)  ad.  incognito. 

Sconosciuto  {sko-no-schou)  pp.  mé- 
connu.  ^  a.  inconnn,  ignorò,  liso  sco- 
nosciuto, figure  inconnue.  ^  sm.  in- 
connu. 

Sconquassaménto  {slionn  -koua-  ssa  - 
ménn)  sm.  destruction  f.,  démolition 
f.,  boulevei'sement. 

Sconquassare  {skonn-houa-ssa-ré)  va. 
fracasser,  briser,  (fam.)  démantibuler. 

Sconquassato  [skonn-koua)  pp.  fra- 
cassa, démantibulé.  [mine  f.  1 

Sconquasso  {skann-liona)  sm.   fracas,] 

Sconsacrare  {skonn-sa-kra-ré)  va.  pro- 
faner.  ^  Maudire. 

Sconsacrato  {shonn)  pp.  et  a.  profané. 
^  Maudit.  Birba  sconsacrata,  maudit 
coquin.  [sm.  refus.] 

Sconsentiménto  (s/ton;i-senn-(i-ni«;n.n)J 

Sconsentire  (skonn-sénn-ti-ré)  va.  et 
n.  refuser  (sconsente). 

Sconsideratamente  (shonn  -  si -de- ra- 
ta-ménn-té)  ad.  inconsidérément,  étour- 
diment. 

Sconsideratézza  [shonn-si-dé-ra-té- 
tsa)  sf.  légèreté,  étourderie. 

Sconsiderato  {shon-si-dé)  a.  léger, 
étourdi,  inconsidéré. 

Sconsiderazióne  {skonn-si-dé-ra-ts  io- 
ne) sf.  légèreté,  étourderie. 

Sconsigliare  [skonn-si-Ua-ré)  va.  décon- 
seiller  (quelque  chose).  ^  Détourner, 
dissuader  (quelqu'un). 

Sconsigliatamente  [skonn-  si  -  lia-ta- 
ménn-té)  ad.  inconsidérément,  impru- 
demment. 

Sconsigliatézza  {skonn-sì-lia-té-tsa)  sf. 
légèreté,  étourderie,  invprudence. 

Sconsigliato  (skann-si-fia)  pp.  décon- 
seillé.  ^  Détourné,  dissuade.  ^  a.  ini- 
prudent,  léger,  étourdi. 

Sconsolaménto  (shonn  -  so  -la-  ménn  ) 
sm.  désolation  f.,  tristesse  f. 

Sconsolare  (skonn-so-la-ré)  va.  désoler, 
attrister  (sconsola). 

Sconsolatamente  (  skonn-so-la-ta- 
ménn-té)  ad.  tristement,  d'un  air  de- 
solò, [attristò.  "1 

Sconsolato  (skonn)   pp.  et  a.    désoléj 

Sconsolatòrio  (skonn)  a.  désolant,  at- 
tristant. 

Sconsolazióne  (shonn-so-la-tsio-né)  sf. 
désolation,  tristesse. 

Scontàbile  (  skonn-ta-li-lé  )  a.  (com- 
merce) escomptable.  [Sconto.  1 

Scontaménto  (skonn-ta-ménn)  sni.\'.J 

Scontare  (skann-ta-ré)  va.  payer,  ac- 
quitter  (une  dette).  ^  (fig-)  payer,  ex- 
pier.  Scontare  un  peccato,  expier  un 
péché.  Scontare  la  péna,  purger  sa 
peine.  Farla  scontar  a  nno,  la  faire 
payer  cher  à  quelqu'un.  ^  Retranclier, 
defluire.  ^  (commerce)  es-ompter.  f 
(impersonnel)   Scónta  dell'  anno  pas- 


sato! quelle  différence  avec  l'an  der- 
nier  ! 

Scontato  (skonn)  pp.  payé,  acquitté.  ^ 
(fìg.)  pavé,  expié,  purgé.  ^  Retranclié, 
déduit.  ■[  Escompté. 

Scontentaménto  (skonn-ténn-ta>-ménn) 
sm.  mécontentement. 

Scontentare  (shonn-ténn-ta-ré)  va.  me» 
contenter  (scontènta). 

Scontentézza  (shonn-ténn-té-tsa)  sf. 
mécontentement  m. 

Scontènto  (skonn-tpnn)  a.  mécontent. 

Scontènto  (skonn-t^'nn)  sm.  méconten- 
tement, mauvaise  liumeur  f.  Cause  di 
scontènto,  sujets  de  mécontentement. 

Scontèssere  (skonn-tè-ssé-ré)  va.  dislo- 
quer.  [dislocation.  1 

Scontessitura     (skonn-té-ssi-tou)    sf.  J 

Sconlinuare  (skonn-ti-noua-ré)  va.  in- 
terrompre,  cesser  (sconti'nua). 

Scontista  (skonn)  sm.  escompteur. 

Scónto  (skonn)  sm.  rabais,  diminution 
f.  ^  Escompté.  Banco  di  scónto,  comp- 
toir  d'escompte.  ^  A  scónto  di,  en 
paiementde;  (fig.)  en  expiation  de. 

Scontòrcere  (skonn-tor-cné-ré)  va.  tor- 
dre,  tortiller.  ^  Scontòrcersi  vr.  se 
tordre,  se  tortiller,  faire  des  contor- 
sions. 

Scontorciménto  {skonn-tor-chi-ménn) 
sra.  contorsion  f.  ^  Grimace  f. 

Scontòrto  (skonn)  pp.  de  Scontorcere 
tordu.  ^  a.  tordu,  contrefait. 

Scontraliare  (skonn-tra-ffa-ré)  va.  V. 
Contraffare. 

Scontrare  iskonn-tra-ré)  va.  rencon- 
trer.^Heurter,  tamponner.  ^(quelque- 
fois)  comparer,  vérifìer.  ^  Scontrarsi 
con  uno,  rencontrer  quelqu'un.  ^ 
Scontrarsi  vr.  (d'ennemis)  se  rencon- 
trer, en  venir  aux  mains. 

Scontrino  (skonn)  sm.  billet,  bulletin. 
Scontrino  del  Monte  di  Pietà,  recon- 
naissance  du  Mont  de  Piété. 

Scóntro  (skonn)  sm.clioc,  heurt.  Scón- 
tro ferroviario^  tamponnement.  colli- 
sion  de  traina.  ^  Rencontre  f . ,  combat  m. 

Scontrosàggine  {skonn-tro-sa^dji-né) 
sf.  caractère  (m.)  acariàtre,  humeur 
revéche.  [meur.l 

Scontrosità(.<Aon/i)sf.  bi7.arreried'hu-j 

Scontróso  (skonn)  a.  acariàtre,  revé- 
che. [Conturbare.! 

Sconturbare  (skonn-tour-ba-ré)  va.  V.J 

Sconvenévole  (sUonn-ve-né-vo-lé)  a. 
malséant,  dcplacé,  indécent. 

Sconvenevolézza  (  skonn-vé-né-vo-lé- 
tsa)  sf.  inconvenance,  indécence. 

Sconvenevolménte  (skonn-vé-né-vol- 
ménn-té)  ad.  d'une  faeton  malséante, 
déplacée. 

Sconveniènte  (skonn-vé-niènn-té)  a. 
inconvenant,  malsi-ant,  déplacé. 

Sconvenientemente  (skonn-i-é-niènn- 
té-mènn-te)  ad.  d'une  facon  inconve- 
nante,  déplacée.  [inconvenance.] 

Sconveniènza  (skonn-vé-nièìin-tsa)  sf. J 
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Sconvenire  {skonn-i-é-ni-ré)  vn.  nepas 

convenir,  ètre  malséant. 
Sfonvòlfjere  {skonn-voi-jé-ri-)  va.  bou- 
leverser,  renverser,   mettre  sens  des- 
sns  dessous.  Sconvòlgere  lo  stomaco, 
soiilever  le  cceur. 

SfonvolyiinéntO  (skonn-vol-ji-ménn) 
snì.  bouleversement,  revolution  f. 

Seonvolc/itóre  (skonnr-vol^Jìr-to-ré)  a.  et 
s.  révolutionnaire. 

Sconvòlto  [fikonn)  pp.  de  Sconvoi-Gere 
et  a.  bouleversé,  renversé,  mis  sens 
dessus  dessous.  Tèsta  sconvòlta,  tète 
à  i'envers.  Viso  tutto  scoìivòlto,  visage 
bouleversé.  E'  sconvòlto  il  móndo, 
cent  le  monde  renversé. 

Scópa  sf.  bruyère  (piante).  ^  Baiai  m. 
'^  Sorte  de  jeu  de  cartes. 

Scopare  (re)  va.  balayer.^ifig.'i  balayer, 
nettover.  ^-}-  Fustiger  (scópa). 

Scoi>atóio  [to-io)  sm.  écouvillon. 

Scopatura  {tou)  sf.  balayage  m.  ^  Ba- 
layures  pi.,  oraures  pi. 

Scoperchiare  (sko-pér-kiar-ré)  va.  ou- 
vrir,  òter  le  couvercle  de  (scoperchia). 

Scoperchiatura  [sko-pér-kia-tou)  sf. 
ouverture. 

Scopèrta  sf.  découverte.  La  scopèrta 
dell'  America,  la  découverte  de  l'Amé- 
rique.  Invenzióni  e  scopèrte,  inven- 
tionsetdécouvertes.  ^(mil.)  reconsaais- 
sance. 

Scopertamente  (  sko-pér-ta^ménn-té  ) 
ad.  ouvertement,  à  visage  découvert. 

Scopèrto  pp.  de  Scoprire  et  a.  décou- 
vert. Carròzza  scopèrta,  voiture  dé- 
couverte. A  capo  scopèrto,  téte  nue. 
^4  frónte  scopèrta,  à  visage  découvert. 
Alla  scopèrta,  ouvertement.  Allo  sco- 
pèrto, à  l'air  libre.  Méttere  allo  sco- 
pèrto, mettre  à  nu.  Rimaner  allo  sco- 
pèrto (fig.),  rester  à  découvert.  ^  Dé- 
couvert, exposé  au  danger.  ^  Apparent, 
visible,  mal  dissimulò. 

Scopertura  (sko-pér-tou)  sf.  ouverture. 

Scopéto  sm.  lande  f. 

Scopo  sra.  but.  Raggiungere  lo  scopo, 
atteindre  le  but.  Vagheggiare  uno 
scopo,  caresser  un  but.  Sènza  scopo  di 
lucro,  sans  idée  de  lucre.  A  quésto 
scupo,  à  cet  effet.  A  scopo  di  studio, 
dans  i'intention  d'étudier. 

Seoppiàbile  (le)  a.  qui  peut  éclater  ; 
esplosible.  [explosion  f. "1 

Scoppiaménto  {ménn)  sm.  éclatement,  J 

Scoppiare  (ré)  vn.  éclater,  faire  explo- 
sion. Gli  scoppiò  il  fucile  nelle  mani, 
le  fusil  lui  celata  dans  les  mains.  *^ 
Éclater,  crever.  Il  pallóne  è  scoppiato, 
le  ballon  a  éclaté.  ^  (fis.)  éclater,  cre- 
ver. Scoppiare  dalla  rabbia,  crever  de 
rage.  Scoppiare  dalle  risa,  crever  de 
rire.  Scoppiare  in  pianto,  fondre  en 
larmes.  ^  (lìg.)  éclater,  se  décliainer. 
Sroppiò  la  rivoluzióne,  la  revolution 
éclata.  Sroppiò  un  epidemia,  une  epi- 
demie celata  (scoppia). 


Scoppiare  (ré)  va.  séparer,  désunir. 

Scoppiato  pp.  et  a.  éclaté,  crevé.  ^  Dé- 
suni. 

Scoppiatura  (tou]  sf.  éclatement  m., 
explosion.  ^  Fissure,  crev'asse. 

Scoppiettare  (sko-ppié-tta-ré)  vn.  cré- 
piter,  pétiller,  craquer  [scoppietta). 

Scoppiettio  (pié^  sm.  crépitement,  pé- 
tillement,  craquement. 

Scoppietto  sm.  diminutif  de  Scoppio. ^7 
Escopette  f. 

Scòppio  sm.  explosion  f.,  éclatement. 
Lo  scòppio  d'una  caldaia,  l'explosion 
d'une  caaudière.  ^  Explosion  i".,  déto- 
nation  f.  Un  tremèndo  scòppio,  une 
formidable  explosion.  Scòppio  di  fùl- 
mine, coup  de  tonnerre.  ^  (fig-)  ex- 
plosion f.,  éclat.  Scòppio  di  risa,  éclat 
de  rire  (ou  :  explosion  de  rires).  Uno 
scòppio  d'applàusi,  une  salve d'applau- 
dissements.  Dare  in  uno  scòppio  di 
pianto,  fondre  en  larmes.  ^  Eclat.  ^ 
Esclandre.  ^  Di  scòppio,  soudain, 
tout  à  coup. 

Scopriménto  (ménn)  sm.  découverte  f. 
^  (d"un  monumenti  inauguration  f. 

Scoprb'e  (  ré)  va.  découvrir. .  Scoprirsi 
il  capo,  se  découvrir.  Si  scòpre  nel 
lètto,  il  se  décùuvre  en  dormant.  Sco- 
prire una  stàtua,  insiUgurer  une  statue. 
^  (milit.)  découvrir,  dégarnir.  ^  Dé- 
couvrir, laisser  voir.  Scoprire  i  dènti, 
montrer  ses  dents.  ^  Découvrir,  dé- 
voiler.  Il  tèmpo  scòpre  tutto,  le  temps 
dévùile  tout.  Scoprire  gli  altarini, 
dévoiler  le  pot  aux  rosee.  *\  Découvrir, 
trouver.  Cristoforo  Colómbo  scoprì 
r America,  Christopiie  Colomb  décou- 
vrit  l'Amérique.  Scoprir  paese,  aller 
à  la  découverte,  (fig.)  tàter  le  terrain. 
^  Découvrir,  apercevoir.  Dal  pòggio  si 
scòpre  tanto  paese,  du  haut  de  la  col- 
line on  découvre  une  grande  étendue 
de  pays.  ^  Découvrir,  s'apercevoir  de. 
Scoprire  una  congiura,  découvrir  une 
conjuration.  L'ho  scopèrto  bugiardo, 
j'ai  reconnu  que  c'était  un  menteur.  ^ 
Scoprire  un  santo,  exposer  la  statue 
d'un  Saint  à  l'adoration  des  fidèles.  ^ 
Scoprirsi  vr.  (en  general)  se  décou- 
vrir. ^  (quelquefois  j  se  dévètir.  ^  Sco- 
prirsi a  uno,   se  confier  a  quelqu'un. 

Scopritóre  (ré)  sm.  découvreur. 

Scopritura  (tou)  sf.  découverte. 

Scoraggiamento  (ra-dja-ménn)  sm. 
dócouragement,  démoralisatiun  f. 

Scoraggiante  (djann^té)  p.  et  a.  décou- 
rageant,  démoralisant. 

Scoraggiare  (dja-ré)  va.  déoourager, 
démoraliser.  f  Scoraggiarsi  vr.  se 
décourager,  se  démoraliser. 

Scoraggiato   (dja-to)   pp.  et  a.  décou- 

ragé,  abattu,  démoralisé. 
Scoraggiménto     (  ra-dji-ménn  )     sm. 

V.    SCORAGGIAME.NTO. 

Scoraggìre  [dji-ré)  va.  V.  Scoraggiare. 
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Scoraménto  { me nn).  sm.  déeourage- 
nient,  abattement,  désespoir. 

Scorare  (ré)  va.  décourager,  abattre, 
désespérer  {scuòra). 

Scorbacehianiénto(6a-/i/tia-menn)  sm. 
nioquerie  f.,  raillerie  f. 

Scorbacchiare  (kkia-ré)  va.  bafouer, 
berner  (scorbdcclàa).       [foué,  berne.  1 

Scorbacchiato  (kkia-to)  pp.  et  a.  ba-J 

Scorbellato  {he)  a.  et  s.  persifleur. 

Scòrbia  sf.  V.  Sgórbia. 

Scorbiare  (rei.  va.  V.  Sgorbiare. 

Scòrbio  sm.  V.  Sgorbio. 

Scorbutico  (bau)  a.  (inéd.)  scorbutique. 

Scòrbùto  {bou'i  sm.  (méd.)  scorbut. 

Scorciaménto  (chctr-ménn)  sm.  raccour- 
cissement. 

Scorciare  [cha-ré)  va.  raccourcir,  écour- 
ter.  ^  vn.  raccoureir  [scórcia). 

Scorciato  (cha-to)  pp.  et  a.  raccourci, 
écourté. 

Scorciatóia  (cha-to-ia)  sf.  chem.in  (m.) 
de  traverse,  traverse. 

Scórcio  {elio)  sm.  (beaux-arts)  rac- 
courci. Vedére  in  iscórcio,  vuir  en  rac- 
courci. ^  Reste,  restant.  ^  Fia  f.,  dé- 
clin.  In  sullo  scórcio  del  sècolo,  vers 
la  fin  du  siècle. 

Scórcio  (c/ìoì  a.  V.  Scorciato. 

Scorcire  (chi-ré]:  va.  V.  Scorciare. 

Scordante  {dann-té)  p.  et  a.  discor- 
dant- 

Scordare  (ré)  va.  oublier.  Scordar  un' 
offésa,  oublier  une  olTense.  ^  Scor- 
darsi [di)  vr.  oublier.  Xon  ti  scordar 
di  me,  ne  ra'oubliez-pas ,  myosotis 
(fleur)  {scorda).  [discordar.  1 

ScordaJ*e   (ré)   va.    désaceorder.  ^  vn.J 

Scordato  pp.  oublié.  Andar  nel  Uhm 
degli  scordati,  tomber  dans  l'oubli.  ^ 
a.  oublieux,  léger.  {daut.l 

Scordalo  pp.  d^saccordé.  ^  a.  discor-J 

Scordatura  (iou)  sf.  disco rdance. 

Scordévole  (le)  a.  oublieux. 

Scordóne  {ne)  a.  et  s.  écervelé. 

Scòrgere  {jé-ré)  va.  apercevoir,  voir. 
Scòrgere  da  loniuno,  apercevoir  ^  de 
loin.  ^  Di.stingu<?r,  percevoir.  Vede 
cóme  in  nébbia,  ma  ìwn  scòrge^  il  voit 
comme  à  travers  un  brouillard,  mais 
il  ne  distingue  rien.  Scòrse  la  vóce 
dell'  amico,  il  pergut  la  yoix  de  son 
ami.  Lasciare  scòrgere  un  sentiménto, 
laisser  percer  un  sentiinent.  ^  ^arsi 
_,còrgere,  se  faire  remarquer.  ^  Farsi 
scòrgere  per  un  minchione,  se  faire 
regarder  comrae  un  imbécile.  ^  Gui- 
der,  conduire. 

Scòria  sf.  scorie.  Scòria  di  p'rrtj,  mà- 
chefer  m.  Scòrie  vulcàniche,  scories 
voloaniques. 

Scornare  {ré)  va.  écorner.  ^  (fig.)  ba- 
fouer, berner  {scorna). 

Scornato  pp.  et  a.  éoomé.  ^  Bafou»"-, 
berne.  Rimanére  scornato,  demeurer 
fort  penaiid.  (nioulagQ.  1 

Scorniciaménto  {ni-cha-ménn)   «m.J 


Scorniciare  u-ha-ré)  vn.  faire  des  mou- 
lures  [scornt'cia). 

Scòrno  sm.  affWnt,  avanie  f. 

Scoronare  (ré)  va.  découronner.  ^  Tail- 
ler  (un  arbre)  en  cou renne  [icoróna). 

Scoi'onciare  [ronn-clia-ré)  vn.  recitar 
son  chapelet.  [lipaiHel 

Scorpacciata  ytcha-ta)  sf.   bonibance,J 

Scorpena  (/)e)  sf.  scorpène  (poisson). 

Scorpióne  {né)  sm.  (zool.)  scorpion.  ^ 
Scorpion  {signe  du  zodiaque). 

Scorporare  ire)  va.  prelevar  (acòrpora). 

Sttorporazióne  \tsio-né)  sf.  préiève- 
ment  m. 

Scòrporo  sm.  prélèvement.  ^  Lourde 
dépensef.,  sacrifice.  [gabonda^e.l 

Scorrazzaménto    [tsa-ménn\  sin.  va-J 

Scorrazzare  {tsa-ré)  vn.  courir  (;aet  là, 
vagabonder.  ^  Faire  des  incursions. 

Scórrere  {sho-rré-ré)  vn.  couler.  Il 
fame  gli  scorreva  a'  piedi,  la  rivière 
coulait  à  ses  pieds.  Le  paròle  die 
scórrono  dal  suo  labbro,  le.?  paroles 
qui  coulent  de  ses  lèvres.  ^  (du  temps) 
s'écouler.  ^  Glisser,  couler,  rouler.  La 
l'une  non  scórre  più,  la  corde  ne  glisse 
plus.  ^  Courir.  La  strada  scórre  ser- 
peggiante, la  route  court  sinueuse.  ^ 
Errer,  vagabonder.  La  fantasia  scór- 
re, l'imagination  vagabonde.  L'occhio 
scórre  sui  vérdi  campi,  l'ceil  erre  sur 
la  verte  campagne.  ^  va.  parcourir. 
Scórrere  la  fitta,  parcourir  la  YÌlle. 
Scórrere  un  paese,  ravager  un  pays. 
Scórrere  un  libro,  parcourir  un  lirre.  ^ 
Scórrere  la  cavallina,couTÌr  la  preten- 
taine. 

Scorreria  (re)  sf.  incursion,  razzia. 

Scorrettamente  isho-rrè-tta^ménn-té) 
ad.  incorrectement. 

Scorrettézza  {sko-rré-tté-tsa)  sf.  in- 
correction.  ^  Inconvenance. 

Scorrètto  a.  incorrect.  ^  Inconvenant. 

Scorrévole  Ile) a.  coulant,  fluide,  j'acile. 

Scorrevolézza  {ré-vo-lé-tsa\  sf.  fluidité, 
facilita.  [facilement.l 

Scorrevolmente  {ré-vol-ménn-té)  ad.J 

Scorrezióne  (ré~tsio-né)s£.  incorrection. 
^  Inconvenance. 

Scorribanda  {bann)  sf.  incursion. 

Scorridóre  (ré)  sm.  ùciaireur,  coureur, 
batteur  d'estrade. 

Scorriménto  ^ménn)  sm.  écoulemen'-. 
^  Roulement  (d'une  voiturei,  glisse- 
ment. 

Scorrucciarsi  (rrAi-tchar)  vr.  se  fàcher, 
se  mettre  en  colere.  f*^^*l 

Scorrucciato  {roa-tcha)  pp.  et  a.  fà-J 

Scorruccio  [rou-tcho)  sjìfi.  colere  f.,  fu- 
reur  f. 

Scórsa  sf.  coursé,  excursion.  ^  Dare 
unti  scórsa  a  un  Uhm,  donner  un  rar 
pide  coup  d'oeil  a  un  livre. 

Scórso  pp.  de  Scorrere  età.  parcouru. 
^  Ecoulé,  paaeé.  Il  tèmpo  ncórso,  le 
temps  passe.  La  si'ttimana  scórsa,  la 
semaine     dernière.     L'anno^^sgórso, 
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l'an  passe.  ^  sm.  faute  f.  Scórso  di 
lingua,  lapsus.  Scórso  di  pènna,  lapsus 
calami.  [aoeud  coulant."! 

Scor.sóio   {so -io)    a.    Nòdo   scorsóio,] 

Scòrta  sf.  guide  m.  ^  Escorte.  Far  la 
scòrta  a...,  esforter,  accompagner.  ^ 
Convoi  (m.)  militaire.  *[  Provision. 

Scortare  {ré)  va.  escorter,  accompagner 
(scòrta). 

•}■  Scortare  {ré)  va.  V.  SconciARE. 

Scortecciaménto  {té-tcha-ménn)  sm. 
écor^age. 

Scortecciare  {té-icha-ré)  va.  écorcer, 
peler.  ^  Fendiller,  craqueler  {scortéc- 
cia). 

Scortecciato  (té-icha)  pp.  écorcé,  pelé. 
^  Fendillé,  craquelé,  éraillé. 

Scortecciatura  {té-tcha-tou)  sf.  craque- 
lure, éraillure. 

Scortése  {ié-zé)  a.  discourtóis,  incivil, 
irapoli,  malhonnéte. 

Scortesemente  {té-zé-ménn-té)  ad.  de 
fai;on  discoui'toise,  incivile. 

Scortesia  {té-zi-a)  sf.  manque  (m.)  de 
courtoisie,  impolitesse,  incivilite,  mal- 
honnèteté.  Usar  scortesia  a  uno,  faire 
une  incivilite  à  qwelqu'un.        [inent 

Scorticaménto  {menu)  sm.  dépouille- 

SCorticare  {ré)  va.  écorcher,  dépouil- 
ler.  Scorticare  vivo,  écorcher  vif. 
Quéste  scarpe  scorticano  i  piedi,  ces 
souliers  écorchent  les  piede.  ^  (fig.) 
écorcher,  tondre,  ran^onner. 

Scorticato  pp.  et  a.  écorché. 

Scorticatóio  {to-io)  sm.  équarrissoir 
(couteau).  ^  Abattoir.  *\  (fig-)  caverne 
(f.)  de  voleurs. 

Scorticatóre  {ré)  sm.  écorchefur. 

Scorticatura  {tou)  sf.  écorchure. 

Scortichino  {ki]  sm.  équarrissoir  (cou- 
teau).^ Equarrisseur.  ^  Ecorcheur,  vo- 
leur,  usurier.  ^  (iron.)  carabia. 

Scortìnare  (re)  va.  démanteler. 

Scòrto  pp.  de  Scorgere  aper'^u,  vu.  ^ 
Percju,  distingue. 

Scòrza  {dza)  sì.  écorce.  La  scòrza  dell' 
albero,  Técorce  de  l'arbre.  La  scòrza 
delta  mnlagrana,  l'écorce  de  la  gre- 
nade.  ^  (fig.)  écorce,  superficie,  appa- 
rence. 

Scoraare  {dza-ré)  va.  écorcer  ;  peler  ; 
décortiquer  (le  riz)  {scòrza). 

Scorzato  {dza-to)  pp.  écorcé,  pelé; 
décortiqué. 

Scorzóne  {dzo-né)  sm.  manant,  rustre. 

Scorzonéra  {dzo-né)  sf.  (bot.ì  saisifis 
m.,  scorsonère. 

Scoscéndere  {sko-sohénn-dé-rf')  va.  fra- 

casser,  briser.  ^  vn.    s'écrouler,    s'é- 

^bouler.  [sm.  éboulement.  1 

Scoscendiménto    {schénn-di- ménn) J 

Scoscéso  {sché-so)  pp.  de  Scoscendere. 
ì  a.  éboulé.  ^  Escarpé,  abrupt,  à  pie. 

Scosciare  {sho-scka-ré)  va.  disloquer  les 
cuisses  à...  ^  Scosciarsi  vr.  se  dislo- 
quer {scòsria). 
Scosciata  (Rko-scha)  sf.  disloqueraent  m. 


Scòscio  isko-scho)  sm.  disloqueraent.  ^ 
Entre-jambes  de  pantalon. 

Scòssa  sf.  secousse.  La  scòssa  lo  roves- 
ciò in  tèrra,  la  secousse  le  jeta  par 
terre.  Scòssa  di  mano,  poignée  de 
main.  A  scòsse,  par  saccades,  par  à- 
coups.^  Secousse,  cahot  m.  Le  conti- 
nue scosse  della  vettura,  les  cahots 
continuels  de  la  voiture.  ^  Secousse, 
ébranlement  m.,  commotion,  émotion. 
^  Averse,  ondée. 

Scosserèlla  (ssé)  sf.  ondée. 

Scòsso  pp.  de  Scuòtere  secoué.  ^  Se- 
coué,  éoranlé.  ^  Secoué,  ému.  Scòsso 
dal  timóre,  agite  par  la  peur.  Scòsso 
da  stupóre,  saiside  stupeur.  Scòsso  da 
quélV  idèa,  ému  par  cette  idée.^.3/a7"e 
scòsso,  mer  agitée.  ^  Cavallo  scòsso, 
cheval  sans  cavalier. 

Scossóne  (ne)  sm.  forte  secousse  f.  ^ 
Tressaillement;  soubresaut.  Dare  uno 
scossóne,  sursauter.  ^  Averse  f. 

Scostaménto  (memi)  sm.  écartement, 
éloignement. 

Scostare  {ré)  va.  écarter,  éloigner.  ^ 
Scostarsi  vr.  s'écarter,  s'éloigner. 
Scostarsi  dai  vècchi  amici,  se  détacher 
de  ses  vieux  amis  (scòsta). 

Scostato  pp.  et  a.  écarté,  éloigné. 

Scostolare  (ré)  va.  enlever  les  còtes 
à...  {scostola). 

Scostumatamente  i^oii-ma-fo-ménn-ie') 
ad.    licencieusement,  impudiquement. 

Scostumatézza  (ton-ma-té-tsa)  sf.  im- 
moralité,  impudicité,  [dique.] 

Scostumato  {tou)  a.  immoral,  impu-J 

Scotennare  [té-nna-ré)  va.  enlever  la 
peau,  la  couenne  à...  ■[  Scalper  {sco- 
ténna) . 

Scòtere  {té-ré).  V.  Scuòtere. 

Scotiménto  {ménn)  sm.  secousse  f., 
ébranlement. 

Scotitóio  {to-io)  sm.  paniera  salade. 

Scòtta  sf.  petit  lait  m.  ^  (mar.)  écoute 
(cordage). 

Scottaménto  {ménn)  sm.  brùlure  f. 

Scottante  (té)  p.  et  a.  brùlant. 

Scottare  (ré)  va.  brùler,  échauder  S'è 
scottato  la  lingua,  il  s'est  brulé  la 
langue.  Cane  scottato  dall'  acqua  cal- 
da fugge  l'acqua  frédda  (prov.),  chat 
échaudé  craint  l'eau  froide.  ^  vn.  brù- 
ler. Il  sóle  scòtta,  le  soleil  est  brù- 
lant. Una  questióne  che  scòtta,  une 
question  brùlante. 

Scottata  sf.  cuisson. 

Scottato  pp.  brulé,  échaudé. 

Scottatura  {tou)  sf.  brùlure.  ^  Infusion. 

Scòtto  sm.  écot.  Pagare  lo  scotto,  payer 
son  écot;  (fig.)  expier. 

Scòtto  a.  V.  Scozzese. 

Scovaménto  (ménn)  sm.  dénichage. 

Scovare  {ré)  va.  faire  sortir  de  son  re- 

fiaire.   Scovare   una    lèpre,   lever   un 
ièvre.  Scovare  il  cèrvo,  lancer  le  cerf. 
^  (fig.)  dénicher  {scova). 
Scóvolo  sm.  écouvillon. 
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Scozzare  {tsa-ré)  va.  battre,  mèler  les 
cartes)  (scòzza). 

Scozzata  sf.  action  de  battre  les  cartes. 

Scozzése  (tsé-sé)  a.  et  s.  Ecossais.  ^  sf. 
scottish  (danse). 

Scozzonare  (tso-na-ré)  va.  dresser  (un 
cheval).  ^  (fig.)  dégrossir  (scozzona). 

Scozzonato  (tso-na)  pp.  dressé.  ^  Dé- 
grossi.  (seur.  1 

Scozzonatóre  [tso-na-to-ré)  sm.  dres-J 

Scozzonatura  {tso-na-tou}  sf.  dres- 
sage m.  [lefrenier.l 

Scozzóne  (tso-né)  sm.  dresseur.  ^  Pa-J 

Scranna  sf.  siège  m.  Sedére  a  scranna 
(fig.),  monter  en  chaire,  parler  d'un 
air  entendu. 

Scranno  sm.  siège. 

Screanzataménte  (skré  -  ann  -  tsa  -  ta- 
ménn-té)  ad.  impoliment,  grossière- 
ment. 

Screanzalo  {skré-ann-tsa)  a.  malappris, 
mal  élevé,  impoli,  grossier.  ^  sm.  mal- 
appris, grossier  personnage. 

Screditare  {skré-di-ta-ré)  va.  discrédi- 
ter,  décrier  {scredita).  [décrié.] 

Screditato  [skré)  pp.  et  a.  discrédité,  J 

Scrédito  sm.  discrédit.  Venire  in  iscré- 
dito,  tomber  aans  le  discrédit. 

Screpolare  {skré-po-la-ré)  vn..  Scre- 
polatasi vr.  se  fendiller,  s'érailler  ;  (de 
la  peau)  se  gercer  {screpola). 

Screpolato  {skré)  pp.  et  a.  fendillé, 
craquelé,  éraillé,  crevassé;  gercé. 

Screpolatura  (skré-po-la-tou)  sf.  cra- 
quelure, éraillure,  fissure,  crevassé  ; 
gergure. 

Scrèpolo  sm.  V.  Screpolatura. 

Screspare  {skrés-pa-ré)  va.  défriser  ; 
défroncer  ;  déplisser  (scréspa). 

Screziare  {skré-tsia-ré  )  va.  barioler, 
diaprer,  nuancer  (screzia). 

Screziato  iskré-tsia)  pp.  et  a.  bariolé, 
bigarré,  diapré. 

Screziatura  {skré-tsia-tou)  sf.  bariolage 
m.,  bigarrure. 

Scrèzio"^  {skrè-tsio)  sm.  dissentiment, 
brouille  f.  ^  V.  Screziatura. 

Scria  sm.  dernier  éclos  d'une  couvée. 

Scriba  sm.  scribe.  ^  Scribe,  copiste. 

Scribacchiare  [kkia-ré]  va.  griffonner, 
gribouiller  (scribdcclna). 

Scribaechiatóre  [khia-to-ré]  sm.  écri- 
vailleur,  barbouilleur  de  papier. 

Scribacchino  {kki-no)  sm,  N'.  Scribac- 
CHiATORE.  [craqueter.l 
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Scricchiare  (skrì-kkia-re)\n.  craque 

Scricchiolaménto  [shri-hkio-la-ménn) 
sm.  craquement,  craquètement. 

Scricchiolare  (kkio-la^re)  \n.  craquer; 
grincer  (scricchiola). 

S^riccliioìata  (shri-hliio)  sf.  craque- 
ment in.;  grincement  m. 

Scricchiolio  (kkio-U-o)  sm.  craque- 
ment, craquètement;  grincement. 

Scricciolo  (tcho-lo)  sm.  roitelet  (oi- 
seau). 

Scriflnétto  sm.  écrin,  colTret. 


Scrigno  sm.  coffre.  ^  Coffret,  écrin. 

Scriniinalóio  (to-io)  sm.  démèloir,  pei- 
gne.  (cbeveux).] 

Scriminatura  (tou)  sf.  raie  (dans  lesj 

Scrimolo  sm.  bord. 

Scrinare  (pbi  va.  couper  les  crins  à... 

Scrinato  pp.  età.  dégarni  de  crins. 

Scristianare  (ré)  va.  déchristianiser. 

Scritta  sf.  acte  m.,  contrat  m.  Strac- 
ciare la  scritta,  déchirer  le  contrat.  ^ 
Inscription.  ^  AfJiche,  pancarte. 

Scritto  pp.  de  Scrivere  écrit.  1  sm. 
écrit,  ouvrage.  ^  Ecriture  f.  In  iscrit- 
to, per  iscritto,  par  écrit. 

Scrittóio  (to-io)  sm.  bureau. 

Scrittóre  (ré)  sm.  écrivain,  auteur. 

Scrittrice  {che)  sf.  femme  auteur. 

Scrittura  (tou)  sf.  ecriture.  Scrittura, 
gòtica,  ecriture  gothique.  Tener  le 
scritture  in  règola,  temr  en  règie  les 
écritures.  La  Sacra  Scrittura,  l'Ecri- 
ture  Sainte.  ^  Acte  m.,  contrat  m. 
Scrittura    privata,     acte    sous    seing 

È  rive.  ^  Engagement  (d'un  artiste)  ^ 
crit  m.,  ouvrage  m.,  oeuvre.  L'>  scrit- 
ture del  Trecènto,  les  écrits  du  xiv* 
siècle. 

Scritturàbile  (tou-ra-hi-lé)  a.  suscepti- 
ble  d'ètre  engagé. 

Scritturale  (tou-ra-lé)  a.  relatif  à 
l'Ecriture  sainte. 

Scritturale  sm.  écrivain,  copiste.  clerc. 

Scritturare  (tou-ra-ré)  va.  engager  i  un 
artiste).  [gagement  m.l 

Scritturazióne  (tou-ra-tsio-né)  sf.  en-J 

Scrivacchiare  [kkia^ré)  va.  V.  Scbibau- 

CHIARE. 

Scrivania  sf.  bureau  m.,  secrétaire  m. 

Scrivano  sm.  écrivain,  copiste,  clerc, 
(iron.)  plumitif.  Scrivano  pùbblico, 
écrivain  public.  ^  Teneur  de  livrea, 
coraptable. 

Scrivente  (i-ènn-té)  sm.  Lo  scrivènte 
•  dans  les  lettresì,  le  soussigné. 

Scrivere  {vé-ré^  va.  écrire.  Sa  lèggere  e 
scriver.',  il  sait  lire  et  écrire.  Scrivere 
una  lèttera,  écrire  une  lettre. ^^  Écrire, 
inserire.  Scrive  tutto  quél  che  ricéve, 
il  inscrit  tout  ce  qu'il  re^oit.  ^  Ins- 
erire, enròler.  Farsi  scrivere  a  una 
società,  se  faire  inserire  à  une  société. 
^  Écrire,  composer.  Scrivere  un  libro, 
écrire  un  livre. 

SerlM'hile  {le)  a.  que  l'on  peut  écrire. 

Scrivucchiare  iyou-kkia-ré)  va.  V.  Scri- 
bacchiare. 

Scroccare  (ré)  va.  escroquer.  Scroccare 
un  desinare,  denaro,  escroquer  un  dì- 
ner,  de  l'argent.  Vivere  scroccando, 
vivre  d'escroqueries. 

Scroccatóre  (re)sm.écornineur. 

Scroccheria  (kké-ri-a)  sf.  escroquerie. 

Scròcchio  {kkio)  sm.  usure  f. 

Scròcco  sm.  es^croquerie  f. 

Scroccóne  (né)  sm.  escroc;  écornifleur, 
pique-a<;siettcs. 

Scròfa  sf.  truie. 
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Scròfola  sf.  (méd.)  scrofales  pi. 

Scrofolària  sf.  scrofulaire  (piante). 

Scrofolóso  a.  et  s.  scrofuleux. 

Scrotilolare  (ré)  vn.  craquer. 

Scrollaniénto  {ménn)  sm.  hochement 
de  tète.  ^  Haussement  d'épaules. 

Scrollare  (rè)  va.  secouer,  ébranler; 
Scrollare  un  albero,  secouer  un  arbre. 
Scrollare  il  capo,  hocher,  branler  la 
tète.  Scrolla  le  spalle,  il  hausse  les 
épaules. 

Scrollata  sf.  secousse.  Scrollata  di  ca- 
po, hochement  (m.)  de  téte.  Scrollata 
di  spalle,  haussement  (m.)  d'épaules. 

Serollalura  {tou)  sf.  secousse,  ébranle- 
ment  m. 

Scròllo  sm.  V.  Scrollata. 

Scrosciare  (scha-ré)  vn.  tomber  à 
verse,  ruisaeler.  ^  Bouillonner  {scros- 
cia). 

Scròscio  {scho)  sm.  ruissellement.  Lo 
scròscio  della  piòfjgia,  le  ruisselle- 
ment de  la  pluie.  Uno  scròscio  di  là- 
grime, un  déluge  de  larmes.  '^  Bouil- 
lonnement.  Bollire  a  scròscio,  bouil- 
lonner. ^  Bruii.  Scròscio  di  risa,  éclat 
de  rire.  [de  lacroùte.l 

Scrostaménto  (ménn)  sm.  enlèvementj 

Scrostare  (re)  va.  enlever  la  croùte 
de...;  écoroher,  érafler.  ^  Scrostarsi 
vr.  s'écailler  (scròsta). 

Scrostato  pp.  écaillé,  écorché,  éraillé. 

Scrostatura  (tou)  sf.  écorchure,  érail- 
lure. 

Scrudire  {skrou-di-ré),  Scrudolire 
{skrou-do-li-ré)  va.  débarrasser  de  sa 
erudite  {scradisce).  [aiguille).] 

Scrunare  \skrou-na~re)  va.  casser  (unej 

Scrupoleggiare  {skrou-po-lé-dja-ré)  va. 
avoir  des  scrupules  (scmpoléggia). 

Scrupolo  (skrou)  sm.  scrupuie.  Farsi 
scrupolo  di,  se  faire  scrupuie  de. 
Esatto  fino  allo  scrùpolo,  d'une  exacti- 
tude  méticuleuse.  Un  uòmo  sènza 
scrdpoli,  un  homme  sans  scrupules. 

Scrupolosamente  (skrou-po-lo-sa- 
ménn—té)  ad.  scrupuleusement,  con- 
sciencieusement,  meticuleusement. 

Scrupolosità  {skrou)  sf.  caractère  (m.) 
scrupubiux. 

Scrupolóso  (skrou)  a.  scrupuleux,  con- 
sciencieux.  ^  Scrupuleux,  méticuleux. 

Scrut  àbile  (skrou-ta-bi^lé)  a.  scrutable. 

Scrutare  {shrou-tor-ré)  va.  scruter,  son- 
dar, [scrutateur.l 

Scrutatóre    (skrou-ta-to-ré)   a.    et  s.J 

Scrutinaraénto  {skrou^ti-nor-ménn}  sm. 
investi_i;;ation  f.,  examen. 

Scrutinare  (skroa-ti-na-ré)  va.  exami- 
ner,  recherclier,  observer. 

Scriitinatóre  (ekrou~tv-na-to-ré)  a.  et  s. 
examinateur,  investigateur. 

Scrutinio  (skrou)  sm.  scrutin.  Scruti- 
nio palése,  segréto,  scrutin  public,  se- 
cret. ^  Dépouillenient  d'un  scrutin.  ^ 
Kxamen. 

Scucchiaiare  [shou-kkior-ia-ré)  vn.  me- 


nar grand  bruit  avec  les  cuillers  et  lea 
fourchettes.  [ner. 

Scucinare  {skou-chir-nor-ré)  vn.  cuisi- 

Scucire    {skou-cìà-ré)   va.    découdre. 
Scucirsi  vr.  se  découdre  {scuce). 

Scucito  skou^chij  pp.  et  a.  décousu. 
Scène  scucite,  des  scènes  décousues. 

Scucitura  [skou-chi-tou)  sf.  partie  dé- 
cousue. 

Scuderia  {shou-dé)  sf.  écurie. 

Scudétto  iskou-dé)  sm.  diminutif  de 
Scudo.  ^  Rondelle  f.  ^  Bossette  f.  ^ 
Bassinet  (du  fusil). 

Seudicciuòlo  {skou-di-tchou)  sm.  dimi- 
nutif de  ScL'Do.  ^  Innestare  a  seudic- 
ciuòlo, greff'er  en  écusson. 

Scudièra  [skou).  Stivali  alla  scudièra, 
bottes  a  l'écuyère.  (écuyer,  1 

Scudière  (skoiì-diè-rei,  Scudiero 'sm.J 

Scudisciare  {skour-di-scha-ré)  va.  crava- 
clier,  [de  cravache.l 

Scudisciata  (skon-di-schd\  sf.  coup  (m.)  J 

Scudiscio  [skou-di^scho]  sm.  cravache  f. 

Scudo  (skou)  sm.  écu,  bouclier.  Un' 
alzaia  di  scudi,  une  levée  de  bou- 
cliers.  ^  (fig-)  bouclier,  rempart.  ^ 
Ecu,  écusson.  La  scudo  di  Casa  Savoia, 
l'écusson  de  la  Maison  de  Savoie.  ^ 
■f  (agric.i  écusson.  Innèsto  a  scudo, 
grelìe  en  écusson.  ^  Ecu  (monnaie). 

Scùffia  (skou)  sf.  coiffe,  bonnet  m. 

■]■  Scuffina  (skou)  sf.  lime. 

Scuìaex'iare  (shoa-la-tcha-ré)  va.  fesser. 

Sculacciata  shoa-la-tcha)  sf.  fessée. 

Sculaccióne  (skou^Lt-icho-néj  sm.  fes- 
seti f.  [tiller.l 

Sculettare  (skoa-lé-tta-ré)  vn.  se  tor-J 

Scultóre  (shoul-to-ré)  sm.  sculpteur. 

Scultòrio  {skouV)  a.  sculptural.  L'arte 
scultòria,  la  sculpture.       [sculpteur.  1 

Scultrice    [  skoul-tri-ché)    sf.    femmej 

Scultura  [skoul-tou)  sf.  sculpture. 

Scuòla  {skouoi  sf.  école.  Maèstro  di  scuò- 
la, maitre  d'école.  Marinar  la  scuòla, 
faire  l'école  buissonnière.  Fare  scuòla 
itig.),  faire  école.  Capo  scuòla,  chef 
décùle.  ^  Classe.  Andar  a  scuòla, 
alter  en  classe.  Far  le  còse  di  scuòla, 
faire  ses  devoirs.  Oggi  non  c'è  scuòla, 
il  n'y  a  pas  classe  aujourd'hui.  "[  Lecon, 
enseignement  m.  Quésto  ri  serva  di 
scuòla,   que  ceci  vous  serve  de  leqon. 

Scuòtere  iskouo-té-réi  va.  secouer,  agi- 
ter.  Scuòtere  la  tèsta,  secouer,  hocher 
la  tète.  Scotèndo  le  braccia,  agitant 
les  bras.  Scuòtere  le  spalle,  hausser 
les  épaules.  ^  Secouer,  émouvoir.  ^ 
Secouer,  se  défaire  de.  Scuòtere  il 
giógo,  secouer  le  joug.^  Scuòtersi  vr. 
se  secouer  ^en  general).  Scuòtersi  dal 
sónno,  se  réveiller.  ^  Se  secouer,  se 
remuer,  agir.^  Tressaillir,  frissonner. 
Si  scòsse  impaurito,  il  tressaillit  de 
frayeur. 

Scure  (skou-ré)  sf.  hache.  Cólpo  di  scu- 
re, coup  de  hache.  (Prov.)  Gettare  il 
manico    diètro    alla    scure,    jeter    le 
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manche  après  la  cognée.  Darsi  la  sour- 
re  sui  piedi,  se  faire  turt  à  soi-méme. 

Scurétto  (skoa-ré)  sm.  volet.  ^  a.  V. 
Scuro. 

Scurézza  (shou-ré-tsa)  sf,  obscurité. 

■j- Scuriata  (skou)  sf.  martinet  m.  ^ 
Coup  (m.)  de  martinet. 

Scurieèlla  (skou-i'i-ché)  sf.  hachette. 

Scuriosai'e  vn.  V.  Curiosare. 

Scuriosire  {skou-rio-si-ré)  va.  informer. 
Voglio  scuriosirmi  di  quésto,  je  veux 
en  avoir  le  coeur  net  (scuriosisce). 

Scurire  (skou-ri-re)  va.  obscur.ir,  ter- 
nir.  ^  \fiS-)  estomper,  voiler.  ^  vn.  et 
Scurirsi  vr.s'obsonrcir,  devenir  foncé 
(scurisce). 

Scuro  (skou)  a,  obscur,  sombre,  foncé, 
brun.  Chiaro  scuro,  clair-obscur.  l'ér-- 
de  scuro,  veri-foncé.  Baio  scuro,  bai 
brun.  Vèste  sèmpre  di  scuro,  il  s'ha- 
bille  toujours  en  noir.  V.  Oscuro.  ^ 
sm.  obscurité  f.  Allo  scuro,  dans  l'obs- 
curité,  dans  le  noir.  Allo  scuro  di, 
dans  l'ignorance  de.  J  (beaux-arts) 
ton  obscur,  ombre  f.  'i  ad.  obscuré- 
ment. 

Scuro  [s-kou)  sm.  volet.  Chiudere  gli 
scuri,  fermar  les  volets. 

Scurrile  {skou-rri-lé)  a.  burlesque, 
bouffon. 

Scurrilità  {skou)  sf.  bouffonnerie. 

Scurrilmente  (skou-rril-ménn-téi  ad. 
burlesquement. 

Scusa  (skou-za)  sf.  excuse.  Far  delle 
scuse,  faire  des  excuses.  Chièdere  seu^a, 
demander  pardon.  ^  Excuse,  prétexte 
m. 

Scusàbile  (skou-za-bi-lé)  a.  excusable. 

Scusabilmente  { skou-za-bil-ménn-té  ) 
ad.  d'une  fa<;on  excusable. 

Scusare  [shou-za-ré]  va.  excuser.  U'età 
lo  scusa,  son  àge  l'excuse.  Scusate  la 
curiosità,  exx^usez  la  curiosité.  .S'custif.? 
se  è  pòco,  excusez  du  peu.  Scusi! 
Pardon  1  ^  Scusai'si  vr.  s'excuser. 
(Prov.)  Chi  si  scusa  s'accusa,  qui 
s'excuse  s'accusr^. 

Scusato  (skou-zat  pp.  et  a.  excuse.  Ave- 
re, tenére  per  iscusalo,  excuser. 

Scusatòrio  {shou-za\  a.  d*ex<-uses. 

Scuserèlla  {skoa-zé^  sf.  piètre  excuse. 

Scusso  iskou)  a.  sec;  pur.  Pane  scusso, 
pain  sec.  Acqua  scansa,  eau  pure.  liis- 
P'Jsta  scussa,  réponse  sèche. 

Scutèrzola  [skou- ter -tso)  sf.  grosse 
fourmi. 

Sdarsi  (zdar,  vr.  se  rdacher,  se  laisser 
alitar.  Sdarsi  da...,  abandonner... 

Sdato  (zda)  pp.  reiài-hé,  découragé.  ^  a. 
paresseux,  négligent. 

Sdaziaménto  (zda-t»ia-ménn)  sm.  ai-- 
quittement  des  droits  d'octroi. 

Sclaziare  hda-tsia-ré)  va.  retirer  (des 
marchandises)  à  l'oetroi  'sdazia). 

Sdiiziato  >zda-tsiai  pp.  qui  a  acquitté 
les  droits. 

Sdebitarsi   [zdé)  va.  s'acquitter,  payer 


ses  dettes.  ^  (fig.)  s'acquitter  {si  sdé- 
bita). 

Sdebitato  {zdé)  pp.  acquitté.  ^  a.  Quitte. 

Sdegnare  (zaé-nia-ré)  va.  dédaigner, 
mépriser.  ^  Mettre  en  colere,  irriter, 
fàcner.  ^  vn.  dédaigner,  negliger. 
Sdégna  di  vendicarsi,  il  dédaigne  de 
se  venger.  ^  Bouder.  ^  (des  plantes) 
sécher  sur  place.  ^  Sdegnarsi  vr. 
s'irritar,  s'emporter,  se  mettre  en  co- 
lere, s'indignar. 

Sdegnato  [zdé)  pp.  et  a.  dédaigne.  ^ 
Irrite,  indigné. 

Sdégno  {zde)sm.  colere  f.,  irritatioa  f., 
emportement,  courroux.  Avere  a  sdé- 
gno, hair.  Muòvere  a  sdégno,  indi- 
gnar. 

Sdegnosamente  (  zdé-nio-sa-ménn-té  ) 
ad.  avec  indignation,  avec  niépris. 

Sdegnosétto  {zdé)  a.  méprisant,  hau- 
tain.  [emporté.l 

Sdegnosità    {zdé)    sf.    caractère  (m.)J 

Sdegnóso  {zdé)  a.  irrite,  courroucé, 
emporté.  ^  Méprisant,  dédaigneux, 
hautain.  [{sdenta).^ 

Sdentare     (zdénn-ta-ré)    va.    édenterj 

Sdentato  pp.  a.  et  sm.  édenté.  Gli 
Sdentati  (zool.),  les  Edentés. 

Sdiacciare  (zdia-tcha-ré)  vn.  dégeler 
{sdiaccia). 

Sdiavolare  {ré)  vn.  faire  le  diable  à 
quatre,  faire  un  tapageinfernal  {sdid-'\ 

Sdicévole  a.  V.Disdicevule.       [vo^a).J 

Sdigiunare  izdi-Jou-na-re.  va.  rassa- 
sier.  ^  Sdigiunarsi  vr.  se  rassasier. 

Sdilinquiménto  (zdi-linn-koui-ménn) 
sm.  évanouissement,  pàmoison  f.,  dé- 
faillance f. 

Sdilinquy'e  (zdi-linn-houì-ré)  vn.  s'a- 
mollir,  s'alanguir.  ^  Df^faillir.  ^  va. 
amollir,  alanguir  {sdilinquisce^. 

Sdilinquito  (zdi-linn^kouit  pp.  amolli^ 
alangui.  ^  a.  fade,  mièvre. 

Sdire  va.  V.  Disdire.  [reins.] 

Sdirenarsi  [zdi-ré)   vr.    se  casser  lesj 

Sdiricciare  (zdi-ri-tcha-ré)  va.  dépouil- 
ler  (les  cli.-itaignes). 

Sdoganaménto  (zdo-ga-na-ménn)  sm. 
paiement  des  droits  de  donane. 

Sdoganare  (zdo-ga-na-ré'^  va.  retirer 
(des  marchandises)  à  la  douane. 

.Sdoganato  (zdo;  a.  retiré  à  la  donane. 

Sdogare  {zdo-ga-ré)  va.  óter  les  dou- 
ves  à... 

.Sdoh'iato  (zdol-cha)  a.  V.  Sdolcinato. 

Sdolcinatezza  [zdol-chi-na-lé-tsa]  sf. 
mièvrerie. 

Sdolcinato  (zdol-chi)  a.  douceàtre.  1 
(fig.)  mièvre,  maniere. 

Sdolciniitura  izdi ,l-chi-na-tou)  sf.  dou- 
ceur.  Dire  sdolcinature,  dire  des  don- 
ceurs.  ^  Mièvrerie.  Sdolcinatare  di 
stile,  mi<''vreries  de  style. 

Sdolenzire  (zdo-lénn-tsi-ré)  va.  guérir, 
arrauger,  remettre. 

Sdolenzito  {zdo-lénn-tsi)  pp.  et  a. 
guéri,  arrange,  remis. 


Sdondolare  vn 
Sdoppiaménto 
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dédoublenient.  [bler  [sdóppia).'] 

Sdoppiare    (zdo-ppia-ré)    va.    dédou-J 

Sdoppiato  zdo)  pp.  et  a.  dédoublé. 

Sdorare  {zdo-ra-pé)  va.  dédorer  (sdora). 

Sdorato  (zdo)  pp.  et  a.  dédoré. 

Sdormentare  izdov-méfin-ta-ré)  va. 
éveiller,  réveiller.  [isdòssa).! 

Sdossare  (zdo-ssa-ré)  va.  enlever,  òterj 

Sdottorare  (zdo-tto-ra-ré)  vn,  poser 
au  savant,  pontifier  (sdottora). 

Sdottoreggiare  (zdo-tto-ré-dja-ré)  vn. 
V.  Sdottorare. 

Sdraiare  (zdra-ia-ré)  va.  étendre,  cou- 
cher.  ^  Sdraiarsi  vr.  s'étendre,  se 
couclier,  .s'étaler,  se  vautrer.       [dre.  1 

Sdraiata  .zdra^ìa)  sf.  action  de  s'étea-J 

Sdraiato  (zdra-ia)  pp.  étendu,  étalé, 
couché  tout  de  son  long,  vautré. 

Sdràio  (zdra-io)  sni.  action  (f.)  de  s'é- 
tendre. Stare  a  sdraio,  s'étendre,  se 
vautrer.  Poltróna  a  sdraio,  chaise 
longue.  Collina  a  sdraio,  colline  en 
pente  douce. 

Sdraióne,  Sdraàóni  (zdra-io)  ad.  étendu 
tout  de  son  long,  étalé. 

Sdrucciolaménto(3(//*o  u-tc/io-?o-méMn) 
sm.  glissement.  ^  (fig-)  faux-pas, 
faute  f. 

Sdrucciolante  {zdrou-tcho-lann-té)  p. 
glissant,  ^  a.  coulant,  aisé. 

Sdrucciolare  (zdrou-tcho-la^ré)  vn. 
glisser.  Sdrucciolò  e  cadde,  il  glissa 
et  tomba.  Sdrucciolare  sul  ghiàccio, 
glisser  sur  la  giace.  Sdrucciolare  di 
mano,  glisser  des  mains.  Sdrucciola- 
re suli'  argoménto,  sìisser  sur  le  sujet 
(sdrùcciola).         [V.  Sdrucciolante.  1 

Sdrueclolènte  (zdroii-tcho-lènn^te)  a.J 

Sdrucciolévole  (zdrou-teko-lé-vo-lé)  a. 
glissant.  [ment.! 

Sdrucciolio   (zdrou-tcho)  sm.  glisse-J 

Sdrucciolo  (zdrou-tcho)  a.  glissant.  ^ 
(gramm.)  accentuò  sur  l'antépénul- 
tième.  Vèrso  sdrucciolo,  vers  qui  se 
termine  par  un  mot  accentuò  sur  l'an- 
tépénultième.  ^  sm.  raidillon.  ^  Glis- 
sade  f.,  glissoire  f. 

Sdruccioicine  (zdrou-tcho -lo -ne)  sm. 
glissade  f.  ^  Faux-  pas. 

Sdrucciolóne,  Sdrucciolóni  (zdrou- 
tcho)  ad.  en  glissant. 

Sdrucio  (zdrou-cho)  sm.  trou,  déchi- 
rure  f.,  accroc. 

Sdrucire  izdrou-chi-ré)  va.  découdre.  ^ 
Onvrir,  trouer,  déchirer  (sdruce). 

Sdrucito  (zdrou-chi)  pp.  et  a.  décousn, 
déchiré,  troué.  Calze  sdrucite  y  bas 
déchirés.  Barca  sdrucita,  bateau  ver- 
moulu.^sm.trou,  déchirure  f.,  fente  f . 

Sdrucitura  (zdrou-chi-tou)  sf.  V. 
Sdrucio. 

Sdu^.^re,  Sdurire  (zdou-ri-ré)  va. 
amoUir,  attendrir.  ^  vn.  s'amollir, 
s'attendrir. 

Se  (sé)  conj.  si  (conditionnel).  Se  vuoi, 


la  còsa  è  fatta,  si  tu  veux,  la  chose 
est  faite.  Se  altro  seguirà,  te  lo  dirò, 
s'il  arrive  autre  chose,  je  te  le  dirai. 
Se  volesse,  potrebbe,  il  pourrait,  s'il 
voulait.  Se  voleva,  poteva,  il  aurait 
pu  sii  avait  vouln.  Se  sapeste,  si  vous 
saviez.  ^  Si  (optatif).  Se  fòsse  véro,  si 
c'était  vrai.  Se  Dio  vuòte,  s'il  plait  à 
Dieu.  ^  Si  (dubitatif).  Proviamo  se  ci 
riesco,  voyons  si  j'y  réussirai.  Non  so 
se  verrà,  je  ne  sais  s'il  viendra.  ■[  Si, 
puisque.  Ma  se  lo  dico  io,  mais  puisque 
je  vous  le  dis.  ■[  Meme  si,  quand  bien 
jTiéme.  Se  morir  ne  dovessi,  dussé-je 
en  raourir.  ^  Se  noìi...,  si...  ne  pas,  à 
moins  que.  Se  non  isbdglio,  si  je  ne  me 
trompe.  ^  Se  nò,  si  non,  autrement.^ 
Se  non  che.,  si  ce  n'est  que  ;  seulement, 
mais.  ^  Se  non  altro,  au  moins.  ^  Se 
mai  (subj.),  si  jamais,  si  par  hasard. 
^  Se  altro  mai,  s'il  en  fut.^Se  voglia- 
mo, admettons. 

Se  (sé)  pron.  pers.  (pour  Si  devant  ne  ou 
un  pronom  personnel)  se.  Se  n'andò,  il 
s'en  alla.  Se  la  die»  con  tutti,  il  s'en- 
tend  bien  avec  tout  le  monde. 

Sé  (se)  pron.  pers.  soi.  Sé  stésso,  sé  me- 
désimo, soi-mème,  lui-mème.  Sé  sfessi, 
eux-mèmes.  Fuor  di  sé,  hors  de  soi, 
hors  de  lui,  hors  d'elle.  Déntro  di  sé, 
en  lui-mème,  en  elle-méme.  Far  ride- 
re di  sé,  faire  rire  de  soi.  Fra  sé  e  sé, 
à  part  soi.  Da  sé,  tout  seul;  en  per- 
sonne,  soi-mème.  La  còsa  va  da  sé, 
cela  va  de  soi.  Si  règge  da  sé,  il  se 
tient  tout  seul.  Questo  va  trattato  da 
sé,  il  faut  traiter  cela  à  part.  Questo  è 
da  sé,  c'est  à  part.  Star  da  sé,  avoir  sa 
maison  à  soi  (ou  :  rester  chez  soi). 
Star  a  sé,  rester  tranquille. 

Sebàceo  (sé-ba-chéo)  a.  (anat.)  sébacé. 

Sebàcico  (sé-ba-chi)  a.  (chim.)  séba-. 
cique.  [que,  quoique  (subj.).! 

Sebbène  (sé-bbè-né)  conj.  (subj.)  bienj 

Secante  (sé-kann-té)  sf.  (géom.l  secante. 

Secare  (sé-ka-ré)  va.  couper.  ^  (poét.) 
fendre  (l'air,  les  flots)  (seca). 

Sécca  (sé-kka)  sf.  banc  (m.)  de  sable, 
bas-fond  m.  Dar  nelle  sécche^  s'é- 
chouer.  ^  (fig.)  Trovarsi  nelle  sécche, 
rester  en  panne.  Lasciare  nelle  sécche, 
laisser  en  panne.  ^  Sécheresse. 

Seccàbile  (sé-kka-bi-lé)  a.  qui  peut  étre 
séehé. 

Seccàggine  (sé-kka-dji-né)  sf.  ennui 
m.,  désagrément  m. 

Seccagióne  (sé-kka-jo-né)  sf.  dessèche- 
ment  m.  (des  piantesi. 

Seccàia  (sé-hka-ia)  sf.  dessèchement  m. 
(des  plantes).  ^  Bois  (m.)  sec. 

Seccaióne  (sé-kka-io-né)  sm.  branche 
(f.)  morte.  [chement.l 

Seccamente  (sé-kka-ménn-té)  ad.   sè-J 

Seccaménto  (sé-kka-ménn)  sm.  séoèiage. 
^  Dessèchement. 

Seccante  (sé-kkann-té)  a.  ennuyeux, 
importun,  fàcheux. 
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Seccare  (sé-kka-rè)  va.  sécher.  ^  Des- 
sécher  (un  marais).  ^  Epuiser,  tarir. 
^  (fig.)  ennuyer,  importuner.  ^  vn.  sé- 
cher, se  dessécher.  *r  Seccarsi  vr.  se 
dessécher,  sécher.  *[  (fig.^  s'ennuyer 
(sécca).  [resse.] 

Seccaréccia  (sé-kka-ré-tcha)  sf.  séche-J 

Seccarèllo  (sé-kka-rè)  sm.  croùton  de 
pain  sec. 

Seccata  (sé)  sf.  séchage  m.  ^  dessèche- 
ment  m.  *  (fig.)  ennui  m. 

Seccatasche  (sé-kka-tas-ké)  sm.  inv. 
importun,  fàcheux.  (sec.1 

Seccaticcio    (sé-kka-ti-tcho)  a.  plutòtj 

Seccativo  (se)  a.  desséchant.  ^  Dessic- 
catif. 

Seccato  (se)  pp.  séché.  ^  Desséché.  ^ 
Epuisé.  ^  (fig.ì  ennuyé,  importune. 

Seccatóio  (sé-kka-to-io\  sm.  sécboir. 

Seccatóre  (sé-kka-to-ré)  sm.  personne 
(f.)  ennuyeuse,  importun,  facheux. 

Seccatura  (sé-kka-tou)  st.  séchage  m.^ 
(fig.)  ennui  m.,  désagrément  m.,  im- 
portunité.  [cheresse.  ] 

Seccheréccia  (sé-kké-ré-tcha)  sf.  sé-J 

Seccheréccio  (sé-kké-ré-tcho)  a.  sec, 
brulé. 

Secclierèllo  (sé-kké)  sm.V.  Seccarèllo. 

Secchézza  (sé-kké-tsa)  sf.  sécheresse.  ^ 
(fig.)  sécheresse.  Secchézza  di  compo- 
sizióne, sécheresse  de  composition. 

Sécchia(5e-AAia)  sf.  seau  m.  A  sécchie, 
à  pleins  seaux,  en  quantité.  Piòve  a 
sécchie,  il  pleutà  verse.  (Prov.)  Tanto 
va  la  séccìda  al  pózzo  che  vi  lascia  il 
manico,  tant  va  la  eruche  àl'eàu  qu'à 
la  fin  elle  se  casse- 
Secchiata  (sé-kkia)  sf.  un  plein  seau. 

Sécchio  (sé-kkio)  sm.  seau. 

Séccia  (sé-tclia)  sf.  chaume  m. 

Sécco  (sé-kko)  a.  sec,  desséché.  Fòglie 
sécche,  feuilles  sèches.  Frutti'  sécche, 
fruits  secs.  H  pózzo  è  sécco,  le  puits 
est  a  sec.  ^  Sec,  sans  humidité.  Sta- 
gióne sécca,  saison  sèche.  Tósse  séc-a, 
toux  sèche.  Occhi  sécchi,  des  veux 
secs.  ^  Sec,  maigre,  décharné.  Slani 
sécche,  des  mains  sèches.  Stile  sécco, 
style  sec.  ^  Sec,  brusque.  Cólpo  sécco, 
coup  sec.  Mòdi  sécchi,  manières  sè- 
ches. Rispóste^  sécca,  réponse  sèche.  ^ 
(beaux-arts)  sec,  dur,  rude.  Figure 
sécche,  des  figures  sèches.  ^  Giocare 
un  tèrno  sécco,  jouer  trois  numéros 
secs.  ^  Sapere  di  sécco  du  vln),  avoir 
un  goùt  de  fùt.  ^  Tirare  una  barca  in 
sécco, tirer  une  barquea  sec.  ^.4  sécco, 
à  sec,  (quelquefois  ;  brusquement). 
Muro  à  sécco,  mur  en  pierres  sèches. 
Svoltare  sécco,  tourner  brusquement. 
^  Dare  in  sécco,  s'érhouer.  Rimaner 
in  sécco  (fig.),  rester  en  pian.  ^  Di 
sécco  in  sécco,  de  but  en  blanc.  ^  sm. 
sécheresse  f.  ^  ad.  sèchement,  d'un 
ton  sec. 
Seccóre  (sé-kko-ré)  sm.  sécheresse  f. 


Seccume  (sé-kkou-mé)  sm.  bois  mort, 
feuilles  (fpl.)  sèches,  fourrage  sec. 

Secentismo  (sé-chénn)  sm.''  tournure 
(f.)  du  xvii»  siècle.  [xvue  siècle. 

Secentista   (sé-c7ienn.)  sm.   auteur  du 

Secènto  (sé-chénn)  a.  num.  six  cents. 
sm.  Il  secènto,  le  xvn»  siècle. 

Secessióne  (sé-ché-ssio-né)  sf.  sécession. 

Secèsso  (sé-chè)  sm.  évacuation  f. 

Seco  (sé)  pour  Con  sé,  avec  soi,  avec 
lui,  avec  elle,  avec  eux.  Seco  lui, 
avec  lui. 

Secolare  (sé-ko-la-ré)  a.  séculaire.  ^ 
.Séculier.  Il  clèro  secolare,  le  clerge 
séculier.^Laiq uè. Z-'auforità  secolare, 
l'autorité  laique.  ^  Mondain,  du  siè- 
cle, profane.  ^  sm.  laique. 

Secolarescaménte  (sé  -ho- la  - rés -ka- 
ménn-té)  ad.  d'une  faeton  profane. 

Secolarésco  (sé)  a.  séculier,  laVque, 
mondain,  profane.  [séculariser. "| 

Secolarizzare  (sé-ko-la-ri-dza-ré)    va.J 

Secolarizzazióne  (sé-ko-la-ri-dza-tsio- 
né)  sf.  sécularisation. 

Secolarmente  (sé-ko-lar-ménn-ié)  ad. 
d'une  fa(;on  profane. 

Sècolo  sm.  siede.  Fino  alla  consuma- 
zióne dei  sècoli,  jusqu'à  la  fin  des  siè- 
cles.  Il  sècolo  di  Leone  X,  le  siècle  de 
Leon  X.  ^  Le  siècle,  le  monde,  /atti- 
rarsi dal  sècolo,  se  retirer  du  monde. 

Secónda  (sé-konn)  sf.  (anat.)  arrière- 
faix  m,,  placenta  m.  ^  ^mus.,  escrime) 
seconde. 

Secónda.  Andare  a  secónda,  suivre  le 
courant,  le  fil  de  l'eau.  A  secónda  di, 
suivant,  selon;  conformément  à.  Tutto 
gli  andò  a  secónda,  tout  alla  pour  luì 
a  souhait. 

Secondamente  (sé-kunn-da-ménn-té) 
ad.  secondement,  deuxièmement. 

Secondare  (sé-konn-da-ré)  va.  suivre. 
^  Favoriser,  aider,  seconder  (secónda). 

Secondariamente  (  sé  -konn-da~ria- 
ménn-té)  ad.  en  second  lieu. 

Secondàrio     (sé-konn)    a,    secondaire. 

Fatti  secondari,  des  faits  secondaires. 

Scuòle  secondàrie,  écoles  secondaire». 

■{-Secondino  (sé-konn)  sm.  aide-geòlier, 

guichetier. 
Secóndo  (sé-konn)  a.  num.  ord.  second, 
deuxième.  Il  secóndo  piano,  h'  second 
étage.  Il  secóndo  atto,  le  deuxième 
acte.  Viaggia  in  secónda,  il  voyage  en 
seconde.  E'  in  secónda,  ilest'en  se- 
conde (classe).  Di  secónda  mano,  de 
seconde  main.  Sènza  secóndo  fine,  san» 
arrière-pensée.  ^4  nessun  altro  secóndo, 
à  nul  autre  second.  In  secóndo^  en  se- 
cond.^ 3/inufo  seciiiuio,  etabsolument 
Secóndo,  seconde  f.  Neppure  un  minur- 
to  secóndo  di  esitazióne,  pas  mème 
une  seconde  d'hé^itation.  ^  ad.  selon, 
suivant.  Secóndo  il  suo  cuòre,  selon 
son  cojur.  Secóndo  l'occasione,  suivant 
l'occasion.   Secóndo  lui,  d'après  lui,  à 

son  avis.  Secóndo/   Cela  dépend.    Se- 
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cóncio  che...i  suivant  qne,..^  Secóndo, 
secondemeat,  deuxièmenient.  ^sm.  se- 
cond  (dans  un  duel,  etc). 

Seconciochè  (sé-konn) con']. suiva.nt  que. 
Seeoudogénito  [sé-korm^do-djè)  a.  ca- 
det,  puìné.  ^  s.  cadet. 

Secondogenitura  (  sé-konnr-do~dJé-ni- 
iou)  sf.  condition  de  cadet. 

Secondonato  (sé-konn)  a.  V,  Secon- 
dogenito. 

Secréto  (sé).  V.  Segreto. 

Secretòrio  (sé-kré)  a.  (anat.)  sécréteur. 

Secrezióne  (sé-kré-tsio-né)  sf.  sécrétion. 

Secura  {sé~kou}  sf.  bouton  (m.)  de  sù- 
reté  (du  fusil). 

Securtà,  Securo.  V.  Sicurtà,  Si&uro. 

Sèdano  snx.  celeri  (piante). 

Sedare  {sé-da-ré)  va.  calQier,  apaiser 
[aèdo). 

Sedato  (se)  pp.  calme,  apaisé. 

Sedativo  {se)  a.  ^méd.)  sédatif. 

Sède  (sè-dé)  sf.  siege  ni.  La  Sunta  Sède, 
le  Saint-Siège.  La  sède  vescovile,  le 
siège  épiscopal.  La  sède  sociale,  le 
siège  social.  La  sède  della  malattia, 
le  siège  de  la  maladie.  ^  Capitale.  -V^^- 
la  sède  del  cattolicismo,  daos  la  capi- 
tale du  catholicisme. 

Sedentàrio  {sé~dénn]  a.  sédentaire. 

Sedente  {sé-dènn-té)  p.  et  a.  siégeant. 
^  Régnant. 

Sedére  { sé~dé-ré)  xn.  s'asseoir.  Siedi 
sulla  sèdia,  assieds-toi  sur  la  chaise. 
Dar  da  sedére,  donner  des  sièges.  Far 
sedére,  faire  asseoir.  ^  Etre  assis. 
Sedére  a  mènsa,  étre  à  table.  Méttersi 
a  sedére,  s'asseoir.  Méttere  a  sedére 
uno  (fig.),  mettre  à  pied,  dégommer 
guelqu'un.  ^  (des  chosesi  etre  assis, 
•etra  situé.  ^  Siéger  (dans  une  assem- 
blée). Sedére  a  sinistra,  siéger  à  gau- 
clie.  \  (d'un  pape)  régner.  Sedendo 
Pio  lA',  sous  le  règne'^de  Pie  IX.  *f 
(d'une  assemblée)  siéger,  tenir  séance. 
^  Sedérsi  vr.  s'asseoir. 

Sedére  sm.  siège.  f  Derrière. 

Sederino  (sé-dé)  sm.  strapontin. 

Sèdia  (sé)  sf.  chaise,  siège  m.  Sèdia  a 
hracciuòli,  fauteuil.  SÌdia  portatile, 
chaise  à  porteurs.  Sèdia  curule,  chaise 
curule.  [seize  ans.] 

Sedicènne    (sé-di-chè-nné)    a.   àgé  dej 

Sedicènte  (sé-di-chènn-té)  a.  soi-disant. 
Quél  sedicènte  amico,  ce  soi-disant 
^■T^i-  [seizième.] 

Sedieèsirao  (sé-di-chè-zi)  a.  num.  ord.  J 

Sédici  (sé-di-chi)  a.  num.  card,  seize. 

Sedicina  (sé-di-chi)  sf.  environ  seize. 

Sedile  [sé-di-lé)  sm.  siège,  banc.  ^  Ban- 
q nette  f.  ^  Chantier  (pour  les  ton- 
neaux).  [dépòt.] 

^edinxéntolsé-di-ménn)  sm.  sédiment,] 

Sedimentóso  (sé^di-ménn)  a.  sédimen- 
taire. 

Sedinolo  (sé-dioiio)  >m.  sulky. 

Sedizióne  (sé-di-tsio-né)  sf."  sódition, 
emeute,  mutiuerie. 


Sediziosamente  {sé-di-tsio~sa-m4nn-té) 
ad.  séditieusement. 

Sedizióso  (sé-di-tsio)  a.  séditieux.  ^  sm. 
séditieux,  rebelle,  mutin. 

Sedótto  (sé)  pp.  de  Sedurre  séduit. 

Seducènte  (sé-doiv-ckènn-té)  p.  et  a. 
séduisant. 

Seducibile  (sé-dour-chi-bi-lé)  a.  qui  peut 
étre  séduit.  [séduction  f.] 

f  Seduciinénto  {sé-dour-cìii-ménn)  sm.J 

Sedulità(_se-6/'^tt)  sf.  assiduite,  diligence. 

Sedalo  (sè-do!.i)  a.  assidu,  diligent. 

Sedurre  (sé-dou-rré)  va.  séduire.  Se- 
durre a  perdizióne,  entrainer  à  sa 
porte.  Tale  glòria  lo  sedusse,  une 
pareille  gioire  le  séduisit  (seduce). 

Seduta  (sé-dou)  sf.  séance.  Seduta 
stante,  séance  tenante.  •["  Votar  per 
alzata  e  sedata,  voter  par  assis  et  leve. 

Seduto  (sé-dou)  pp.  de  Sedere  assis. 

Seduttóre  (sé-dou-ttó-ré),  -trice  a. 
et  s.  séducteur,  séductrice. 

Seduzióne  (sé-dou-tsio-né)  sf.  séduc- 
tion. ^  pi.  séductions,  charmes  m., 
attraits  m. 

Séga  (sé)  sf.  scie.  Séga  a  mano,  scie  à 
main.  A  dèiiti  di  séga,  en  dents  de 
scie.  Pésce  séga,  poisson-scie. 

Segàbile  (sé-ga-bi-le)  a.  sciable. 

Segala,  Slegale  (le)  sf.  seigle  m.  Pan 
di  segala,  paiu  de  seigle. 

Segalàio  (sé)  sm.  champ  de  seigle^. 

Segalata  (sé)  sf.  méteil  m. 

Segalaio  (sé)  a.  dans  le  genre  du  seigle. 
^  sm.  méteil. 

Segaligno  isé)  a.  dans  le  genre  du  sei- 
gle. "^  (fig!)  long,  fluet. 

Segalino  (se)  a.  de  seigle. 

Segante  (sé-gann-té) .  sf.  V.  Secante. 

Segantino  (sé-gann)  sm.  scieur. 

Segare  (sé-ga-ré)  va.  scier.  ■[  Faucher, 
moissonner.  ^  Couper.  ^  (poét.)  fendre 
(les  flots,  les  airs,  etc....)  (séga). 

Segaticelo  (sé-ga-ti-tcho)  a.,  bon  à  scier, 
à  faucher,  à  moissonner. 

Segato  (sé)  pp.  scie.  ^  Moissonné  ;  fau- 
ché.  ■[  Coupé.  ^  sm.  mélange  de  son  et 
de  palile  hachée. 

Segatóre  (sé-ga-to-rdf  ava.  moisson- 
neur,  faucheur. 

Segatura  [ié-ga-tou'ì  sf.  swage  m,  ^ 
Sciure.  ^  Mùisson  ;  fauchage  m. 

Seggétta  (sé-djé-tia)  sf.  chaise  percée. 

Sèggio  (sé-djo)  sm.  tròne.  ^  Siège,  fau- 
teuil. Il  sèggio  precidenziala,  le  fau- 
teuil présidentiel. 

Seggiola  (sè-djo)  sf.  ohaise. 

Seggiolàio  (sé-djo)  sm.  fabricant  de 
chaises.  ^  Rempailleur  de  chaises. 

Seggiolino  (sé-djo)sra.  chaise  (l.)  d'en- 
fant. 

Sèggiolo  {sè-djo]  sm.  siège  du  eocher. 

Seggiolóne  (sé-djo-lo-né)  sm.  fauteuil. 
Seqgiolóne  a  dóndolo,  fauteuil  à  bas- 
cule. 

Segheria  (sé-gué)  sf.  scierie. 
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Seghétta   {sé-gaé)    sf.    petite   scie.    ^ 

Serre-nez  m. 
Seghettato  {sé-ghé)  a.  (hot.)  dentelé. 
Segménto  {ség-ménn)  sm.  (géom.)  seg- 
ment.  [signet.l 

Segnacarte     {<ìé-nia-kar-te)   sm.    iav.J 
Segnacaso  {se-nia-ka-so]  sm.    préposi- 

tion  f. 
Segnàcolo  (sé-nia)  sm.  enseigne  f. 
Segnalare    {sé-nia-la-ré)   va.    signaler, 
distinguer.  ^  Segnalarsi  vr.  se  signa- 
ler, se  distinguer. 
Segnalatamente  {sé-nia-la-ta-ménn-té) 
ad.   principalement,   surtout,   particu- 
lièrement,  notamment. 
Segnalato  {sé~nia)  pp.    et   a.  signalé.  ^ 

Distingue,  remarquable. 
Segnale  {sé-nia-lé}  sm.  signal.  Dare  il 
segnale  dell'  attacco,  donner  le  signal 
de   l'attaque.  Segnale  di  pericolo,  si- 
gnaux   de   détresse.  ^  Signe,    marque 
f.,  indice.  ^  Signet.  ^  Bouee  f.,  balise  f. 
Segnalibro  (sé-nia)  sm.  signet. 
Segnare  [sé-nia-ré)  va,  marquer,  noter. 
Segnare  le  spese,  noter  les  dépenses.  J 
Marquer,     munir     d'une    marque.    ^ 
Montrer,    ìndiquer.    Segnare    a    dito, 
montrer    du    doigt.    Quésto  segna  un 
peggioraménto,  cela  indique  une  aggra- 
vation.  ^  Siguer.  Segnare  una  suppli- 
ca, signer  une  supplique.  Segnare  il 
pròprio     nóme,      signer    son    nom.  ^ 
Segnarsi  vr.  se  signer,  faire  le  signe 
de  la  croix. 
Segnatamente   {sé-nia-ta-ménn^té)  ad. 
particulièrement,  notamment,  surtout, 
principalement. 
Segnatàrio  (sé-nia)  sm.  signataire. 
Segnatasse   (sé-nia-ta-ssé)    sm.    inv. 

timbre  de  surtaxe. 
Segnato  (sé-niài  pp.  et  a.  marque,  nuté. 
^Indiqué,  montre.  1  Signe.  ^Disgriicié 
de  la  nature,  estropié. 
Segnatóio  (sé-nia-to-io)  sm.  poin«;on. 
Segnatóre  (sé-nia-lo-ré)  sm.  marqueur. 
Segnatura  (s«-/ua-toa)  si',  marquage  m. 

^  (typogr.)  signature. 
Ségno  (sé-nio)  sm.  signe.  Farsi  il  ségno 
della  cróce,  faire  le  signe  de  la  oroix. 
órli  fece  ségno  di  h'ggere,  il  lui  fit 
signe  de  lire.  Fece  ségno  di  si,  il  Ut 
signe  que  oui.  /  ségni  dello  zodiaco, 
les  signes  du  Zodia<iue.  ^  Signe,  indioe. 
Brutto  ségno!  Mauvais  signe  1  •[  .Mar- 
que f.  Fé'-e  un  ségno  col  lapis,  il  lit 
une  marque  au  crayon.  ^  Marc^ue  f., 
preuve  f.  Un  ségno  di  gratitudine,  une 
marque  de  reconnaissunce.  In  ségno 
d'amicizia,  en  ténioignage  d  amitié. 
Ségno  che...,  preuve  que...^  Signal.  ^ 
Marque  f.,  sceau.  ^  Man i uè  f.,  meur- 
trissuTfy  f.  ^  Cibi'-  1.,  but.  Tiro  a  sé- 
gno, tir  a  la  cible.  E'.tser  fitto  .téffno 
it  l'ntusidstiche  dimostrazióni,  etre 
l'objet  de  manifestations  entliout-iar-tes. 
D'ii\  cògliere  nel  ségno,  frapper  ju>te. 
^  Point,  degré.  Fino  a  un  cèrto  séynoy 


jusqu'à   un  certain  point.  All'  ùltimo 
ségno,  au  dernier  degré.  A  (tal)  ségno 
die...,  au  point  que.  ^  Per  filo  e  per 
ségno,    point   par    point,   en    détail.  ^ 
Ridarre    a    ségno,    réduire  à   l'obéis- 
sance.  Stare  a  ségno,  faire  son  devoir, 
marclier  droit.    Tenére  a  ségno,  main- 
tenir   dan^    le    droit  chemin.    ^  Non 
avere    la   tèsta  a  ségno,   étre   un   peu 
déséquilibré. 
Ségo  sm.  suif. 
Ségolo  sm.  serpette  f. 
Segóne  (sé-go-né)  sm.  scie  (f.)  à  bras. 
Segóso  (.se)  a.  suiffeux. 
Segregaménto  (sé-gré-ga-ménn)  sm. 

séparation  f.,  isolement. 
Segregare   {sé-gré-ga-réj    va.   séparer, 
isoler  (segrega).  [isole.  1 

Segregato  (sé-gré)   pp.   et  a.   separé,] 
Segregazióne  (sé-gré-ga-tsio-né)  sf.  sé- 
paration, isolement  m. 
Segréta  (sé-gré)  sf.  cellule,  cachot  m.  ^ 

(liturgie)  secrète. 
Segretamente   (sé-gré-ta-ménn-té)   ad. 

secrètement,  en  secret. 
Segretariato  (sé-gré)  sm.  secrétariat. 
Segretai'iésco  (sé-gré)   a.  bureauorati- 

que. 
Segretàrio  (sé-gré)  sm.  secrétaire. 
Segreteria  (sé-gré~té)  sf.  secrétariat  na. 

^  Bureau  m. 
Segretézza  (sé~gré-té-tsa)si.  discrétion, 
réserve.  In  segretézza,  in  tutta  segre- 
tézza, en  secret  ;  en  confidence. 
Segretino  {sé-gré)iim.  secret,  ressort. 
Segréto  (.se-^féi  a.  secret,  cache. -Vemi- 
co  segréto,  ennemi  secret.  Scrutinio  se- 
gréto, scrutin  secret.  Fóndi  segréti, 
fondtì  secrets.  Scala  segréta,  esculier 
secret,  dérobé.  ^  Secret,  coniìdentiel. 
Ai-i'iso  segréto,  avis  secret.  ^  Secret, 
discret,  muet.  Segréto  cóme  una  tóm- 
ba, muet  corame  um;  tombe.  ^  In  se- 
gréto, en  secret.  ^  sm.  sncret.  Teii-ére 
il  S'-gréto,  garder  le  secret.  Lasciarsi 
uscir  di  bócca  un  segréto,  laisser  éobap- 
per  un  secret.  ^  Secret,  mystère.  La 
chimica  non  ha  più  segréti  per  lui,  la 
cliimie  n'a  plus  de  secrets  pour  lui.  ^ 
Secret,  proci^dé  ou  artifioe  secret.  Jl 
segr'to  d'esser  felici,  le  secret  pour 
étre  lieureux.  ^  Secret  bien  caciié.  Nel 
segréto  del  gabinétto,  dans  le  secret  du 
caLinet.  Nel  segréto  della  sua  cos- 
ciènza, dans  le  secret  de  sa  conscicnce. 
^  (arts-et-métiers)  secret.  Stipo  a  se- 
gréto, armoire  à  secret.  ^  ad.  secrèt&- 
ment  ;  en  secret. 
Seguace  (sé-goua-ché)  a.  attaché  (à).  ^ 

sm.  partisan  ;  disciple. 
Seguènte  isé-gonèmv-ié)  p.  età.  suivant. 
La  n/'jtt e  seguènte,  la  nuit  d'après.  Nei 
seguènte    capitolo,    dans   le    chapitre 
suivant. 
Seguentemente  (sé-gouémir-té-ménn-té) 

ad.  par  suite.  ^  Par  la  suite. 
SeguènzJi  [sé-gouénn^tsai  sf.  suite. 
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Segugio  [sé-gou-Jo)  sm.  limier.  ^  (fig.) 
Umier.  ,  [suite  f.l 

Seguiménto  (sé-goui-ménn)  sm.  pour-J 

Seguire  {sé-goui-ré)  va.  suivre,  accom- 
pagner.  Afólte  persóne  seguivano  il 
carro,  beaucoup  de  monde  suivait  le 
convoi.  Seguire  con  gli  òcchi,  col  pen- 
sièro, suivre  des  yeux,  par  la  pensée. 
^  Suivre,  se  diriger  d'après.  Seguire  le 
òrme  d'uno,  suivre  les  traces  de  quel- 
qu'un.  Seguire  la  corrènte,  suivre  le 
courant.  Seguire  una  strada,  suivre 
un  chemin.  Seguire  un  consiglio,  sui- 
vre un  conseil.  ^  Suivre,  observer. 
Seguire  una  règola,  suivre  une  règie. 
Seguire  le  mode,  suivre  la  mode.  ^ 
Suivre,  imiter.  Seguire  un  modèllo, 
suivre  un  modèie.  Segue  l'esèmpio  di 
lui,  il  suit  son  exemple.  ^  Suivre, 
poursuivre.  S^gue  un  ideale,  il  pour- 
suit  un  idéal.  ^  Poursuivre,  continuer. 
^  vn.  continuer,  suivre.  Segue,  à  sui- 
vre. Cóme  segue,  de  la  facon  suivante. 
1  Arriver,  ad  venir,  résulter.  Segua 
quél  che  vuol  seguire,  advienne  que 
pourra.  Ne  segai  addirittura  un  ma- 
cèllo, il  en  resulta  un  véritable  mas- 
sacre.  Il  sijnile  segue  di  me,  il  m'ar- 
rive  la  méme  cbose. 

Seguitaménte  (sé-goui-ia-ménn-té)  ad. 
de  suite,  à  la  suite. 

Seguitare  {sé-goai-ta-ré)  va.  suivre,  ac- 
compagner.  '^  Suivre,  poursuivre.  *f 
(fig.)  suivre.  Seguitare  la  volontà  di 
uno,  suivre  la  volente  de  quelqu'un. 
^  Poursuivre,  continuer.  Seguitare  il 
lavóro,  continuer  le  travail.  ^  vn.  ar- 
river, résulter.  Xe  seguita  che-..,  il 
s'ensuit  que.  ^  Continuer.  Seguita  a 
piòvere,  il  continue  à  pleuvoir.  Segui- 
tava a  parlare,  il  continuaitde  parler. 

Seguitato  (sé-goui)  pp.  suivi  ;  poursuivi  ; 
continue  ;  arrivé,  advenu. 

Seguitatóre  [sé-goui-ta-to-ré)  a.  et  s. 
V.  Seguace. 

Séguito  (sé-fioui)  sm.  suite  f.,  continua- 
tion  f.  ^  èuitf  f.,  conséquence  f.  ^ 
Suite  r.,  sèrie  f.  ^  Suite  f.,  escorte  f .  *j 
Clientèle  f.  ^  Can  da  séguito,  cliien 
courant.  ^  Di  séguito,  de  suite.  ^  In 
séguito,  par  la  suite.  In  séguito  a  sua 
domanda,  sur  sa  demande.  In  séguito 
a  quésto,  à  la  suite  de  cela. 

Seguilo  (sé-goui\  pp.  suivi;  accompa- 
gno; poursuivi  ;  imité;  continue;  ar- 
rivé. 

Sèi  (seil)  a.  num.  card.  six. 

Seicènto  (sèi-chènn).  V.  Secento. 

Sèitle  {sè-ide\  sm.  séide. 

Seimila  {seil)  a.  num.  card,  six  mille. 

Sciaci  (sé)  smpl.  (zool.)  sélaciens. 

StMce  (sél-clié)  sf.  silex  m.,  pierre  à 
fusil.  ^  Pierre,  pavé  m.,  caillou  m. 

Selciare  [sel-cìia-ré]  va.  paver,  caillou- 
ter  [selciai. 

Selciato  tsél-cha]  pp.  pavé.  ^sm.  pavé. 

Selciatóre  {sél-cha^to-ré)  sm.  paveur. 


Seleniato  (sé-lé)  sm.  (chim.)  séléniate. 

Selènio  [sé-lè)  sm.  (chim.)  sélénium. 

Selenite  (sé-lé-ni-té)  sf.  (chim.)  selenite. 

Seleniuro  {sé-lé-niou)  sm.  (chim.)  sélé- 
niure. 

Selenogralia  (sé-lé)  sf.  sélénographie. 

Selètto  (sé)  a.  V.  Scelto. 

Selezióne  (sé-lé-tsio-né)  sf.  sélection. 

Sèlla  sf.  Slmile.  Votare  la  sèlla,  vider  les 
arcjons.  Levare  di  sèlla,  désarconner. 
Rimanére  in  sèlla  {iìg.),rester  debout, 
avoir  le  dessus.  Cavallo  da  sèlla,  che- 
vai  de  selle.  [lier.l 

Sellaio  (sé-lla-io)  sm.  sellier,  bourre-J 

Sellare  (sé-lla-ré)  va.  seller  (sèlla). 

Sellato  (sé)  pp.  selle.  1"  a.  ensellé. 

Selleria  (sé-Llé)  sf.  sellerie. 

Sellino  [sé)  sm.  sellette  f.  (pièce  des 
harnais).  ^  Selle  (de  bicyclette). 

Sélva  sf.  forèt,  bois  m.  T'(fig.)  forét. 

Selvaggiamente  (sél-va-dja-ménn-té) 
ad.  sauvagement,  férocement. 

Selvaggina  (sél-va~dji)  sf.  gibier  m. 

Selvàggio  (sél-va-djo)  a.  sauvage.  Pò- 
poli selvaggi,  peuples  sauvages.  Ani- 
mali selvaggi,  animaux  sauvages. 
Piante  selvagge,  plantes  sauvages.  ^ 
Sauvage,  désert.  ^  (fig-)  sauvage,  fe- 
roce, cruel,  barbare.  ^  sm.  sauvage. 

Selvaggiume  (sél-va-djou-mé)  sm.  gi- 
bier. 

Selvàtico  (sèi)  a.  V.  Salvatico. 

Selvato  (sèi)  a.  boisé.  [culture.! 

Selvicoltura  (sèi-  vi-kol-tou)  sf.  sylvi-j 

Selvóso  (sèi)  a.  boisé.  [pljiore.] 

Semafòrico  (sé)  a.  transmis  par  séma-J 

Semàforo  (sé)  sm.  sémaphore. 

Semàio  (sé-ma-io)  sm.  marchand  de 
graines.  ^  Eleveur  de  vers  à  soie. 

Semata  (sé)  sf.  orgeat  m. 

Sembiante  (sémm-biann-té)  sm.  aspect, 
air,  apparence  f.  ^  Fare  sembiante  di.,., 
faire  semblant  de... 

Sembianza  (sémm-biann-tsa)  sf.  aspect 
m.,  air  m.,  apparence.  ^  Mine,  visage 
m.  ^  pi.  traits  mpl.  Sótto  le  sembianze 
di...,  sous  les  traits  de.  ^  A  sembianza 
di...,  comme... 

Sembrare  (sémm-bra-ré)  vn.   sembler, 

Earaìtre.  Mi  sembra  che...,  il  me  sera- 
le que...  ^  Ressembler. 

Séme  (5é-mé)  sm.  graine  f.  Sémi  oleósi, 
graines  oléagineuses.  Far  séme,  monter 
en  graine.  Sémi  di  bachi,  graines  de 
vers  à  soie.  ^  (fig-)  germe.  Sémi  di 
guèrra  civile,  germes  de  guerre  civile. 
T  Race  f.  ^  (aux  cartes)  couleur  f. 

Sèmel,  Sèmelle  (sè-mèl-lé)  sm.  petit 
pain. 

Semellàio  (sé-mé-lla-io)  sm.  mar- 
chand de  petits  pains. 

Seménta  (sé-ménn)  sf.  semence.  ^  Se- 
mailles  fpl. 

Sementàbile  (sé-ménn-ta-bi-lé)  a.  que 
l'on  peut  semer  ou  ensemencer. 

Sementare   (sé-ménn-ta-ré)   va.  semer 
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(des  graines).  ^  Ensemencer  (un  champ) 
{seménta).  [tivo.  j 

Seiiientalìvo  (sé-méim)  a.  V.  Semina-J 

Sementato  [sé-ménti)  pp.  seme.  ^  Ense- 
mencé.  [senieur.] 

Senientatóre    {sé-ménn-ta-to-ré)    sni.J 

Seménte  {sé-mcnn-ié  )  sf.  semence, 
graine. 

Sementino  (sé-ménn)  a.  des  semailles. 

Semènza  (  sé-mènn-isa  )  sf.  semence, 
graine.  ^  (fig.)  germe  m.,  source.  ^ 
Race. 

Semenzàio  {sé-mémi-tsa-io't  sm.  pepi- 
nière f.,  semis.  ^  i^lìg.)  pepinière  f. 

Semenzina  ^."^é-ménn-tsi)  sf.  (pharm.) 
semen-eontra  m.  [triel.l 

Semestrale   isé-viés-tra-lé)  a.   semes-J 

Semestralmente  {sé-més-tral-ménn-té) 
ad.  par  semestre. 

Semèstre  (sé-mès-tré)  sm.  semestre. 

Semiapèrto  (.^e)  a.  entr'ouvert. 

Senìibàrbaro  {sé)  a.  à  demi-barbare. 

Semibrève  [sé-mi-brè-iré)  sf.  (mus.) 
semi-brève,  ronde. 

Semìcapro  (se)  sm.  chèvre-pied. 

Semicéreliio  {"é-mi-tchér-kio)  sm. 
demi-cercle.  [ouvert."! 

Semichiuso  {sé-mi-hiou-so)   a.  entr'-J 

Semicircolare  {sé-mì-tchir-ko-la-ré)  a. 
semi-circulaire. 

Semicircolo  {sé-mi-tcliir)  sm.  demi- 
cercle.  ^  Hémicycle.  [croche. 

Semicròma    {sé)  sf.   (mus.ì    doublé 

Semicùpio  {sé-mi-kou)  sm.  bainde  siège 
^  Baignoire  f.  [(pi.  semiclèi).'\ 

Semidèo,  Semidio  (se)  sm.  demi-dieuj 

Semidóppio    se)  a.  semi-doublé. 

Semidòtto  (sé)  sm.  demi-savant. 

Semiellisse  {sé-mi-é-lli~ssé)  sf.  demi- 
ellipse. 

Semila  (sé)  a.  num.  card.  sLx  mille. 

Semilunare  >  sé-mi-hn-na-ré)  a.  en 
forme  de  demi-lune. 

Semilunio  {sé-mi-lou)  sm.  lune  (f.) 
demi-pleine,  lune  dans  son  premier  ou 
son  dernier  quartier. 

Semiminima  (sé)  si",  (mus."  noire. 

Semimòrto  (sé)  a.  demi-mort. 

Seminàbile  {sé-mi-na-bi-léi  a.  que  l'on 
peut  semer  ou  ensemencer. 

Seminagióne  {sé-mi-n'i-jo-né)  sf.  se- 
mailles fpl. 

Seminale  {sé-mì-na-lé)  a.  seminai. 

Seminaménto  {sé-mi-na-ménn)  sm.  ac- 
tion (f.)  de  semer. 

Seminare  (sé-mi-na-ré)  va.  semer.  Se- 
minar del  fjranoy  semer  du  blé.  ^  En- 
semencer. Seminare  un  campo,  ense- 
mencer un  champ.  ^  '''g-j  semer. 
répandre.  Sem.inare  i  lienari,  semer 
l'argent.  Seminar  la  discòrdia ,  la 
zizzania^  semer  la  discorde,  la  zizanie. 
^Seminar  i  frascóni  (fig.;  battre  de 
l'aile  (seminai. 

Seminàrio  (s)  sm.  séminaire. 

Seniinari.sta  (s'']  sm.  séminariste. 

Seminata  [se^)  sf.  semailles  pi. 


Seminativo  (sé)  a.  propre  aux  semailles. 

Seminato  (sé)  pp.  et  a.  seme.  ^  Ense- 
mencé.  *\  (tig.)  seme,  parsenié.  Cielo 
seminato  di  stelle,  ciel  seme  d'étoiles.. 
Pagina  seminata  d'erróri,  page  semée 
d'erreurs.  ^  sm.  champ  ensemencé. 
Uscir  dal  seminato  (fìg.),  s'écarter  du 
sujet. 

Seminatóio  {sé)  sm.  semoir. 

Seminatóre  {sé-mi-na-to-ré)  sm.  se- 
nieur. *|  Semoir.  ^  -trice  f.  semeuse. 

Seminatura  {sé-mi-na-tou)  sf.  semail- 
les pi.  [minifère.T- 

Seminilero  {sé-mi-ni-fé)  a.  (anat.)  sé-J 

Seminudo  (sé-mi-nou)  a.  demi-nu. 

Semisèrio  (sé)  a.  badin,  enjoué. 

Semispènto    {sé-mi-spènn)  a.  à  demi-I 

Semita  (sé)  sm.  sémite.  [éteint.J 

Semitico  (■•>é)  a.  sémitique. 

Semitòno  (sé)  sm.  demi-ton. 

Semivivo  (sé)  a.  à  demi-mort. 

Semivocale (sé-mi-i/-o-Aa-^é)sf.  (graram). 
semi-voyelle. 

Sémola  (sé)  sf.  son  m.  ^  Gruau  m.  ^ 
(fig.)  taches  de  rousseur. 

Semolino  (sé)  sm.  semoule  f. 

Semovènte  (sé-mo-i-ènn-té)  a.  mobile. 
^  I  droit)  Bèni  semovènti,  biens  meubles- 

Sempiternamente  (sémm-pi-ter-na- 
ménn-ié)  ad.  éternellement,  perpé- 
tuellement,  (iron.)  sempiternellement. 

Sempitèrno  {sémm)  a.  éternel,  (iron.) 
sempiternel. 

Sémplice  {sémm-pli-ché)  a.  simple.  1 
còrpi  sémplici,  les  corps  simples.  Un 
sémplice  soldato,  un  simpb'  soldat. 
Són  sémplici  supposizif'mi,  ce  sont  de 
simples  suppositions.  £"  una  pura  e 
sémplice  bugia,  c'e^t  un  mensonge  pur 
et  simple.  *  Simple,  sans  affectation. 
Costumi  sémplici,  moeurs  simples. 
A'bito  sémplice,  vètement  simple.  ^ 
Simple,  facile.  Tròia  tutto  séitìplice,. 
il  trouve  tout  simjile.^  Simple,  naif.  ^ 
sm.  simple, naif. ^P\. Sémplici, simples- 
f.,  herbes  (f.)  médicinales. 

Sempliceménte(sémm-/)/i-c/ié-me'n>i-^é) 
ad.  simplement.  Puramente  e  sem," 
pliceménte,  purement  et  simplement. 
T  Simplement,  tout  bonnement.  ^ 
Simplement,  naivement. 

Semplicétto  [sémm-pli-ché)  a.  simple^ 
naif.  [naif,  nigaud."] 

Semplicióne  (sémm-pli-cho-né)  a.  ets.J 

Sempliciòtto  [sémm-pli-c/io)  a.  simple, 
naif.  ^  Mii.  naif,  nigaud.        [bori-te.l 

.Semi)Iicista  (sémm-pli-cltis)  sm.   her-J 

Semplicità  iséi>ìm-p(i-chij  sf.  simplicité. 
Incantéiole  Si'mplicità ,  simplicité 
charmante.  ^  Simplicité,  ingénuité , 
naiveté. 

Senipllcizzare  (  sémm-pll-cJn-dza-ré} 
va.  V.  Skmim-M'Icare. 

Semplificare  {sémm-pli-^-ka-ré)  va. 
^imp^fie^  (semplifica). 

Somiililìcato  {sémm)  pp.  simnlifié. 

Semplificatore    {sémm-pU-^-ha-to-ré), 
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a.ets.  -trlce  f.  simplifìcatenr, simpli- 
lìcatrif'e.  [né)  sf.  simplification.l 

Semplificazióne  {sém  m-pli-fi-ka-tsio- j 

Sèmpre  (sèmm-pré)  ad.  tonjours.  Per 
scinprn,  pulir  toujours.  ^èìnpre  mai, 
tuiijours.  ^  Toujours,  encore.  E'  sem- 
pre vu'O,  il  est  toujours  vivant.  Sèm- 
pre più,  de  plus  en  plus.  ^  Sèmpre 
che.,  toutes  lesfoisque;  pourvu  que; 
si.   Sèmpre  o/i'  io  pòssa,  si  je  puis. 

Semprevérde  (sèmm-pré-vé-dé)  a.  tou- 
jours vert.  ^  sm.  (bot.)  semper  virens. 

Sempreviva  (sèmm^pre)  sf.  immortelle 
(piante  et  fleur).  [six  m.] 

Sèna  sf.  (bot.)  sène  m.  ^  (jeu)  doublej 

Sènapa  sf.  (bot.)  sénevé  ra.  ^  Moutarde 
f.  ^  (Fig.)  Mi  saltò  la  sènapa  al  naso, 
la  moutarde  me  monta  au  nez. 

Senapièra  [sé-na-piè)  sf.  moutardier 
m.  (vase). 

Senapismo  {sé)  sm.  sinapisme. 

Senàrlo  isé)  a.  de  six  syllabes.  ^  sm. 
vers  de  six  syllabes. 

Senato  {sé)  sm.  Sénat.  Entrare  in  Se- 
nato, entrer  au  Sénat. 

Senatoconsulto  [sé-na-to-konn-sonl) 
sm.  sénatus-consulte. 

Senatorato  {sé)  sm.  dignité  (f.)  de  sé- 
nateur. 

Senatóre  {sé-na-to-ré)  sm.  Sénateur. 

Senatoriale  (sé-na-to-ria-lé)  a.  senato- 
ria!,  de  sénateur. 

Senatòrio  (sé)  a.  sénatorial. 

Sène  {sé-né)  (pour  Se  ne)  s'en. 

Senècio  {sé-nè-cho)  sm.  (bot.)  sénecon. 

Senése  {sé-né-sé)  a.  siennois,  de  Sienne. 

Senile  {sé-nir-lé)  a.  de  la  vieillessé.  ^ 
Senile. 

Senilità  (s^  sf.  vieillesse.  ^  Sénilité. 

Senióre  {sé-nio-ré)  a.  ancien,  aìné. 
Plinio  il  se7iióre,  Pline  l'Ancien.  ^  sm. 
(sport)  senior. 

Sennino  {sé)  sm.  (fam.)  petite  personne 
raisonnable. 

Sénno  {sé-nno)  sm.  sagesse  f.,  bon  sens, 
jugement,  raison  f.  Uscir  di  sénno, 
sortir  de  son  bon  sens.  Far  sénno,  se 
ranger,  s'assagir.  Il  sénno  di  pòi,  l'es- 
prit de  l'escalier.  ^  Da  sénno,  sérieu- 
sement,  pour  tout  de  bon.  ^  A  suo 
sénno,  à  son  idée. 

Sennò,  Sennonché.  V.  Se. 

Séno  sm.  sein,  poitrine  f.  Stringersi  il 
fi'ylio  al  séno,  presser  son  enfant  sur 
son  sein.  Scaldarsi  una  sèrpe  in  séno, 
réchauffer  un  serpent  dans  son  sein 
Méttersi  il  capo  in  séno,  baisser  la  tète 
sur  sa  poitrine.  ^  Sein,  giron.  Versare 
làijrim.e  nel  séno  matèrìio,  verser  des 
larmes  dans  le  sein  maternel.  La  ma- 
dre die  ti  ha  portato  in  séno,  la  mère 
qui  t'a  porte  dans  son  sein.  ^  Sein 
(d'une  femme).  ^  '.fig-)  sein.  Xel  séno 
della  famiglia,  au  s'ein  de  la  famille. 
7  ^^^s-}  pi')  sinuosité  f.  ^  (séogr.)  Séno 
{di  mare,  golfe;  baie  "f.  ^  (anat., 
Séom.)  sinus. 


Sensale  {sènn-so-lé)  sm.  courtier;  pla- 
cier.  Sensale  giurato,  courtier  asser- 
menté.  Sensale  di  grano,  courtier  en 
grains. 

Sensatamente  'sénn-sa-ta-ménn-té) 
ad.  sensément,  judicieusement,  rai- 
sonnablement. 

Sensatézza  [sénn-sa-té-tsa)  sf.  bon  sens 
m.,  sagesse.  [sonnable.] 

Sensato  {sénn)  a.  sensé,  judicieux,  rai-J 

Sensazióne  [sénn-sa-tsio-né)  sf.  sensa- 
tion,  impression.  Far  sensazióne,  faire 
sensation.  Scèna  a  sensazióne,  scène 
à  effet. 

Senseria  {sénn-sé)  sf.  courtage  m. 

Sensibile  {sénn-si-bi-lé)  a.  sen.sible,  per- 
ceptible.  ^  .'-^ensible,  irapressionnable. 
Sensibile  alle  carézze,  sensible  aux 
caresses.  Termòmetro  sensibile,  ther- 
momètre  sensible.  Piante  sensibili, 
sensitives.  ^  Sensible,  délicat.  ^  Sen- 
sible, douloureux.^  Sensible,  notable. 

Sensibilità  (sémi)  sf.  sen.sibilité,  impres- 
sionnabilité.  •  Sensibilité,  délicatesse. 
*  firon.)  sensiblerie. 

Sensibilizzare  isénn-si-hi-li-dsa-r^  va. 
(photograpliie)  sensibiliser. 

Sensibilmente  sénn-si-bil-ménn-té)  ad. 
d'une  facon  sensible,  sensiblement. 

Sensismo  {sémi:  sm.  (philos.y  sensua- 
lismo, [liste.  1 

Sensista  {sénn)  sm.   (philos.)    sensua-J 

Sensitiva  [sénn-  sf.  (philos.)  faculté 
sensitive,  sensibilité.  ^  (bot.)  sensitive. 

Sensitivamente  (sénn-si-ti-va-ménn-té) 
ad.  sensiblement.  [sique)."l 

Sensitività  [sénn]  sf.  sensibilité  'phy-J 

Sensitivo  {sénn)  a.  (philos.)  sensitif.  ■[ 
Sensible. 

Sènso  (sènn)  sm.  sens.  /  cinque  sènsi, 
les  cinq  sens.  Smarrire  i  sènsi,  perdre 
connaissance.  Privo  di  sènsi,  sans 
connaissance,  prive  de  sentiment.  Ri^ 
prèndere  i  sènsi,  reprendre  connais- 
sance. ^  Sensation  t. ,  impression  f. 
Un  sènso  di  stanchézza,  une  sensation 
de  lassitude.  Far  sènso,  faire  impres- 
sion. ^  Sentiment.  Sènsi  di  stima, 
sentiments  d'estime.  Un  sènso  di  pietà, 
un  sentiment  de  pitie.  ^  Sens,  bon 
sens,  jugement,  raison  f.  Il  buon  sènso 
naturale,  le  bon  sens  naturel.  Il  sènso 
comune,  le  sens  commun.  Il  sènso 
morale,  le  sens  moral.  ^  Sens,  signi- 
fìcation  f.  In  sènso  figurato,  au  sens 
figure.  Paròle  a  dóppio  sènso,  mots  à 
doublé  entente.  ^  Sens,  direction  f. 
Muòversi  in  un  dato  sèn;?o,  semouvoir 
dans  un  sèns  donne.  ^  In  un  cèrto 
sènso,  en  un  certain  sens.  ^  A  sènso 
mio,  à  mon  sens.^  A  sènsi  delLx  légge, 
aux  termes  de  la  loi. 

Sensuale  {sénn-sona-lé)  a.  sensuel. 

Sensualismo  sénn-soua)  sra.  sensua- 
lisme. 

Sensualista  (sénn-soua)  sm.  sensualiste. 

Sensualità  {sénn-soua)  sf.  sensualité. 
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Sensualmente  {sénn-soiial-ménn-té)  ad. 
sensuelleineat. 

Sentènza  {sénn-tènnr-tsa)  sf.  sentenoe, 
arrèt  m.,  jugeinent  ni.  Seniénza  di 
mòrte,  seatence  de  mort.  ^  Jugement 
m.,  opinion,  avis  m.  Sentiamo  la  tua 
sentènza,  voyons  ton  avis.  ^  Sentence, 
pensée,  maxime.  Piurlare  in  sentènze, 
parler  par  sentences.  Sputar  sentènze, 
parler  comma  un  oracle. 

Sentenziale  [séniir-ténn-tsia^lé]  a.  de 
sentences,  de  maximes. 

Sentenziare  [sénn-ténn^tsia-ré  va.  j  vi- 
ger. ^  Décréter.  ^  vn.  parler  comuie 
un  oracle,  pontifier  {sentenzia..   ■ 

Sentenziato  ^sénn-ténn-t^ia)  pp-  jugé. 
^  Dóoreté. 

Sentenziévole  [sénn-ténn-tsié-vo-lé]  a. 
plein  de  sentences,  de  maximes. 

Sentenziosamente  isènn-ténn-tsio-$'i^ 
inénn-té\  ad.  sentencieusement ;  d'un 
ton  sentencieux.  [tencieux.  1 

Sentenzióso    [sénn-ténn-tsio)    a.   sen- 1 

Sentièro  {sénn}  sm.  sentier,  '^ente  f.  ^ 
j^ig.)  >entier.  [sentimental. 

Sentimentale    (sénn-ti-ménn-ta-lé)  a.J 

Sentimentalismo  [S'inn-ti-ménn\  sm. 
sentimentalisrae  ;  (iron.)  sensiblerie  f. 

Sentimentalità  {sénn-ti-ménn)  sf.  sen- 
timentalité. 

Sentiménto  (sénn-ti-ménìù  sm.  senti- 
ment,  sens,  sensibilité  f.  Priro  di  .<en- 
timénto,  prive  de  sentiment.  Xon  è  più 
in  sentiménto,  il  n'a  plus  sa  connais- 
sance.  Levar  di  sentiménto,  étourdir, 
abasourdir.  ^  Sr^ntiment.  Aprir  l'dni- 
mo  a  sentiménti  nòbili,  concevoir  de 
nobles  sentimenti.  Un  sentiménto  d'o- 
dio, un  sentiment  de  liaine.  ^  Senti- 
ment, conscience  f.  //  sentiménto  di  sé, 
la  conscience  de  soi-mème.  Jl  senti- 
ménto deli' arte,  le  sentiment  de  l'art. 
^  Sentiment,  opinion  f.,  idée  f.  Mutar 
sentiménto,  changer  d'opinion.  E'  d<d 
m,io  sentiménto,  il  a  les  mémes  idées 
que  moi.  [tine.l 

Sentina  (sénn)  sf.  sentine.  ^  (fig.)  sen-J 

Sentinèlla  {sénn)  si",  sentinelle.  Senti- 
nèlla mòrf a,  sentinelle  perdue.  Mutar 
la  sentinèlla,  relever  la  sentinelle.  .4^- 
postarsi  in  sentinèlla,  se  poster  en 
sentinelle.  Far  li  sentinèlla  ipropreet 
fig.'»,  monter  la  sarde. 
Sentiate  [sénn-ti-ré)  va.  sentir  ^en  gene- 
ral). Mi  sentii  toccare,  chiamare,  je 
me  sentis  toucher,  appeler.  Spiitir 
fame,  séte,  fréddo,  avoir  faim,  soif, 
froid.  Xon  shito  più  te  >jambe.  \e  ne 
sens  plus  mes  jamlies.  Sentir  il  o^llo, 
sentir  la  beaut«.*  par  l'odorat,  sentir, 
flairer.  Sentire  un  buon  odóre,  sentir 
une  odeur  agréable.  ^  (au  toucher 
sentir,  toucher.  Senti  la  finézza  di 
mèsto  panno,  sens-moi  la  finesse  de  ce 
drap.  ^  IH  l'ouici  entendre.  Sentir 
ra^idre,  entendre  du  bruit.  Ila  sentito 
dire  c/te...,    il    a  entendu  dire  que... 


S'ntir  mé.--sa,  ouir  la  messe.  Sentir 
una  commèdia,  entemlre  une  comédie. 
-■1  sentir  lui,  a  l'entendre.  ^  Ecouter. 
Stare  a  sentire,  écouter.  Sènta,éco\xiez. 
Farsi  sentire  (fig.)  se  faire  écouter. 
Sentiamo  di  che  si  tratta,  voyons  de 
quoi  il  s'agit.  ^  (au  goùt)  goùter.  ^ 
Sentir,  éprouver,  ressentir.  Sentirsi 
un  gran  mal  di  capo,  se  sentir  un 
fort  mal  de  tète.  Sentir  piacére,  doló- 
re, ressentir  du  plaisir,  de  la  douleur. 
Sentire  ripugnanza,  éprouver  de  la  ré- 
pugnance.  ^Sentir,  penser.  Le  snòc~ 
dola  cóme  le  sente,  il  làche  tout  ce 
qu'il  Dense.  ^  Sentir,  anercevoir,  oora- 
prenclre.  Sento  i  miei  torti,  je  sens  mes 
torts.  Sento  bène  che  m'inganno,  je 
sens  bien  que  je  me  trompe.  ^  Sentir 
mólto  di  sé,  avoir  une  grande  opinion 
de  soi-méme.  ^Sentir  bène,  male  una 
còsa,  ètre  content,  ètre  mécontent 
d'une  chose.  ^  Vorrei  sentire  anche 
quésta,  il  ne  manquerait  plus  que  cela. 
^  vn.  sentir.  Sentire  fortemente,  sentir 
fortement.  L'insalata  sente  di  aglio, 
la  salade  sent  l'ail.  ^  Sentii*si  vr.  se 
sentir.  Sentirsi  b^ne,  male,  se  sentir 
bien,  mal .  Mi  sento  perduto,  je  me  sens 
perdu.  ^  Sentirsela  di  fare  una  còsa, 
avoir  envie  de  faire  quelque  chose. 

Sentire  {^énn-ti-ré)  sm.  sentiment,  sen- 
sibilité f. 

Sentita  [sénn]  sf.  Per  sentita  dire,  par 
oui-dire.  A  sentita,  avec  précaution. 

Sentitamente  {sénn-ti-ta-ménn-té)  ad. 
sincèrenient,  profondément.  vivement. 

Sentito  sénnj  pp.  senti.  ^  Entendu. 
Còse  sentite  dire,  choses  apprises  par 
oui-dire.  Sentito  il  tradiménto,  si  dis- 
P''rò,  k  la  nouvelle  de  cette  trahison, 
il  se  déi^espéra.  ^  Ecouté.  ^  a.  sincère, 
viF,  profond.  /  m.ièi  sentiti  ringrazia- 
ménti, mes  plus  vits  remerciements. 

Sentóre  [sénn-to-ré)  sm.  signe  de  vie, 
indice.  ^  Aver  sentóre  di  una  còsa, 
avoir  vent  de  quelque  chose. 

Sènza  (sénn-tsa .  prép.  sans.  Sènza  com- 
pliménti, sans  facons.  Sènza  far  mòtto, 
sans  souffler  mot.  Far  sènza  di...,  se 
passer  de...  Senz'altro,  directement; 
tout  bonnement;  sans  plus  de  faQons. 
^  Sènza  che...  (subj.),  sans  que... 
(sub).'.  (sensiDle.l 

Senziènte  isènn-tsiènn-tè)   a.  (philos.)J 

Sepaiuòla  [sé-jta-iouo)  sf.  roitelet  m. 
(oiseaui. 

Sepaiuòlo  {sè-pa-4ono)  a.  des  liaies. 

Sèpah)  sm.  (bot.^  sépale. 

Sepiu";il»ile  (se-pa-ra-bi-lé)  a.  séparabl«. 

Separaménto  isé-pa-ra-ménn)  sm.  sé- 
paration  f. 

Sci»arare  {sé-pa-ra-ré\  va.  séparer,  dé- 
tacher.  Un  cólpo  gli  separò  la  tèsta 
dal  busto,  un  coup  lui  separa  la  tète 
tlu  trono.  Separare  due  contendènti, 
séparer  deux  combattants.  ^  Separer, 
mettre   à    part.  .Separare  dei  malati^ 
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séparer  des  raalacles,  •[  Séparer,  divi- 
ser.  Le  Alpi  separano  iltdlia  dalla 
Frdmna,  les  Alpes  séparent  l'Italie  de 
la  Franca.  ^  (fig.)  séparer,  distinguer. 
La  ragióne  separa  l'uomo  dal  bruto,  la 
raisoii  distingue  l'homme  de  l'animai. 
^  Separarsi  vr.  se  séi^arer.  Separar- 
si di  bèni,  di  tòro,  se  séparer  de  biens, 
de  corps  {separa  et  separa). 

Separatamente  (sé-pa-ra-ta-ménn-té) 
ad.  séparéraent,  à  part. 

Separatista  [sé)  sm.  separatiste. 

Separativo  (sé)  a.  séparatif. 

Separato  (j?é)  pp.  et  a.  séparé. 

Separatóre  {sé-pa-ra-to-ré)  a.  separa- 
teur.  [paration.T 

Separazióne  (sé-pa-ra-tsio-né)  sf.  sé-J 

Sepolcrale  [sé-poL-kra-lé)  a.  sépulcral. 

Sepolcréto  {sé)  sm.  lieu  seme  de 
tombeaux.  ^  Tombe  f.,  tombeau. 

Sepólcro  (ò-e'-/)ou^)  sm.  tombeau,  tombe 
f.,  (poét.)  sépulcre.  Condurre  al  sepól- 
cro, mener  au  tombeau.  Il  Santo 
Sepólcro,  le  Saint-Sépulcre. 

Sepólto  {sé)  pp.  de  Seppellire  enseveli, 
enterré. 

Sepoltura  {sé-pol-ton)  sf.  sépulture, 
ensevelissement  m.  ^  Enterrement  m., 
funérailles  pi.  ^  Sépulture,  tom- 
beau m.  [ensevelissement.  1 

Seppelliménto  {sé-ppé-lli-ménn)    sm.J 

Seppellire  {sé-ppé-l li-ré)  va.  ensevelir, 
enterrer.  Seppellirsi  vivo,  s  enterrer 
vivant.  ^  ifig.)  ensevelir.  Le  valanghe 
seppelliscono  villaggi  intéri,  les  ava- 
lanches  ensevelissent  des  villages  en- 
tiers.  ^  (tìg-^  enterrer.  Légge  che  ne 
seppellisce  un'altra,  lei  qui  en  enterre 
une  autre.  [terre.  1 

Seppellito    (sé-ppé)  pp.    enseveli,  en-J 

Seppellitóre  {sé-ppé-lli-to-ré)  sm.  fos- 
soyeur.  [de  seiclie.  ^  Sépia.! 

Séppia  sf.   seiche.   Osso  di  séppia,  osj 

Seppure  (sé-»pou-réiconj.  si  mème. 

Sequèla  {sé-kouè)  sf.  suite,  (iron.)  ky- 
rielle,  séquelle. 

Sequènza  {sé- kouènn-tsa)  sf.  (pop.) 
suite,  (iron.)  séquelle,  kyrielle.  *  (li- 
turgie) séquence. 

Sequestràbile  (sé-koués-tror-bi-lé)  a. 
(droit)  saisissable. 

Sequestraménto  (sé-koués-tra-ménn) 
sm.  V.  Sequestro. 

Sequestrare  (sé-koués-tra^ré)  va.  saisir, 
séquestrer  (une  marchandise).  ^  Sé- 
qucàtrer  (une  personne)  {sequestra). 

Sequestratàrio  {sé-l<oués)  sm.  (droit) 
sequestro. 

Sequestrato  {sé-koués)  pp.  et  a.  saisi, 
sequestrò.  [sf.  V.  Sequestro.  1 

Sequestrazióne  {sé-koués-tra-tsio-né) J 
Sequèstro  {sé-houès)  sm.  saisie  L Sótto 
sequèstro,  sous  sequestro.  Pórre  il  se- 
questro a...,  mf'ttre  sous  séquestre...  •[ 
Séquestration  f.  Sequèstro  ai  persóna, 
séquestration  de  personne. 
Sòr  (ancien  titre  des  notaires)  messire. 


Séra  sf.  soir  m.  Buòna  séra,  bonsoir. 
Ièri  séra,  hier  soir.  L'altra  *éra,  l'au- 
tre  soir.  Alle  nòve  di  séra,  à  neuf 
heures  du  soir.  Dalla  mattina  alla 
séra,  du  matin  au  soir.  ^  Soir,  soirée  f. 

Seràfico  (se)  a.  séraphique. 

Serafino  {sé)  sm.  séraphin. 

Serale  {sé-ra-lé)  a.  du  soir.  Scuòle  se~ 
rali,  cours  du  soir.  [soir.l 

Seralmente    {sé-ral-ménn-té)    ad.    lej 

Serata  (se)  sf.  soirée.  Le  serate  d'aur- 
tunno,  les  soirées  d'automne.  Resocón~ 
to  della  serata,  corapte  rendu  de  la 
soirée.  *^  Serata  c<'o?io>t',représentation 
donnée  au  bénéfice  d'un  acteur,  ^ 
Soirée,  veillée. 

Seratante  {sé-ra-tann-té)  sm.  l'acteur 
qui  profite  de  la  représentation  à  béné- 
tice,  bénéficiaire.  [peut  garder.l 

Serbàbile    {sér-ba-bi-lé)   a.    que    l'onj 

Serbare  [sér-ba-ré)  va.  garder,  conser- 
ver. Serbatemi  il  pósto,  gardez-moi  la 
place.  Serbar  rancóre,  garder  rancune. 
Serbar  il  segréto,  un  grato  ricòrdo, 
garder  le  secret,  un  bon  souvenir»  ^ 
Serbarsi  vr.  se  garder,  se  conserver. 
Serbarsi  fedéle.,  rester  fidèle.  Serbarsi 
onèsti,  se  maintenir  bonnétes  (sèrba). 

Serbatóio  {sér-ba-to-io)  sm.  réservoir. 

Serbatóre  (sér-bor-to-ré)  sm.  gardien. 

Sèrbico  a.  (géogr.)  serbe. 

Sèrbo  a.  et  s.    géogr.)  Serbe. 

Sèrbo.  In  sèrbo,  en  réserve.  Tenére, 
mettere  in  sèrbo,  tenir,  mettre  en  ré- 
serve. [avec  sérénité.1 

Serenamente    {sé-ré-na-ménn-té^   ad.J 

Serenare(sé-ré-na-ré)  va.  tranquilliser.  ■[ 
Serenarsi  vr.  se  tranquilliser,  se  ras- 
séréner  {seréna). 

Serenata  (se-re)  sf.  sérénade.       [réné.l 

Serenato  ìsé-ré)  pp.  tranquillisé,  rassé-J 

Serenissimo  (se-re i  a.  Serenissime.  La 
Serenissima,  la  République  Serenis- 
sime (Venise).  [lite.  1 

Serenità  {sé-ré)  sf.  sérénité,  tranquil-J 

Seréno  {sé-ré)  a.  serein,  clair,  pur. 
Cielo  seréno,  ciel  serein.  A'ria  seréna, 
air  pur.  ^  Serein,  tranquille,  calme.  ^ 
Gótta  seréna,  goutte  sereine.  ^  sm. 
ciel  sans  nuages,  beau  temps.  Al  seré- 
no, en  plein  air,  à  la  belle  étoile. 

Sergènte  (sér-jènn-té)  sm.  sergent. 
Sergènte  forière,  sergent-fourrier.  ^ 
fmenuiserie)  serre-joint,  sergent. 

Serqozzóne  isér-go-tso-ne)  sm.  gour- 
made  f.,  horion. 

Seriamente  {sé-ria-ménn-té)  ad.  sérieu- 
sement,  pour  tout  de  bon. 

Sèrico  a.  de  soie.  Tessuti  sèrici,  soie- 
ries.  L'industria  sèrica,  l'industrie  de 
la  soie.  [ciculteur."! 

Sericultóre 'se'-ri-^ouZ-fo-rer  sm.  séri-J 

Sericultura  {sé-ri-koul-tou)  sf.  sérici- 
culture. 

Sèrie  sè-rié)  sf.  suite.  Lunga  sèrie  d'im- 
mdgini,   longue    suite  dimages.  ^  Sé- 
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rie.  Sèrie  di  rappresentazióni,  sèrie  de 
représentation?. 

Serietà  [sé-rié)  sf.  air  (m.)  ou  caractère 
(m.)  sérieux,  gravite.  Conservare  la 
serietà,  tenir  son  sérieux.  Perdere  la 
serietà,  perdre  sa  gravite. 

Sèrio  a.  sérieux,  grave.  Star  sèrio.  Tes- 
ter sérieux.  //  caso  è  sèrio,  le  cas  est 
sérieux.  Studi  sèri,  graves  études.  Sul 
sèrio,  sérieusenient,  pour  de  bon; 
vraiment.  Prèndere  sul  sèrio  una  pro- 
méssa, prendre  une  promesse  au  sé- 
rieux. In  tòno  tra  il  sèrio  e  il  burlésco, 
d'un  ton  ^oguenard.  [comique.  j 

Seriogiocoso  (sé -rio -c?/o)   a.  tragi-J 

Serménto  [sér-ménn)  sm.  sarraent. 

Sermentóso  {sér-m>;nni  a.  sarmenteux. 

Sermollino  (sér)  sm.  serpolet  (piante). 

Sermonare  ìsér^mo-na-ré'^  vn.  prècher, 
faire  des  sermons  (sernióna). 

Sernionàrio  {sér-mo)  sm.  sermonnaire. 

Sermoncino  (sér-monn-chi)  sm.  petit 
discours  ;  petit  sermon. 

Sermóne  {sér-mo-né)  sm.  langaee,  dis- 
cours. ^  Sermon.  ^  Discours,  liaran- 
gue  f.  [Salmone.] 

Sermóne   {sér-mo-né)   sm.    (pop.)    V.J 

Sermone cjgiare  [sér-mo-né-dja-ré\  vn. 
prècher  ;  faire  des  sermons,  des  haran- 
gues  [sermoneggia). 

Serotinaménte  (  sé-ro-ti-na-ménvr-té  ) 
ad.  tardivement. 

Seròtino  (se)  a.  tardif. 

Serpàio  (sér-pa-io)  sm.  nid  de  serpents. 

Serpato  [sér)  a.  tacheté,  moucheté. 

Sèrpe  [sèr-pé  sf.  (aussi  m.)  serpent  m.; 
couleuvre.  Si  divincola  cóme  una 
sèrpe,  il  se  tortille  comme  un  serpent. 
(Prov.)  Le  còse  lunghe  divéntan  sèrpi, 
les  retards  ne  valent  jamais  rien. 

Sèrpe  (sèr-pé)  sm.  (carrosserie)  siège  de 
devant. 

Serpeggiaménto  {sér-pé-dja-ménn) 
sm.  marche  {[.)  sinueuse. 

Serpeggiante  (sér-pé-djann-té)  p.  et  a. 
tortueux,  sinueux. 

Serpeggiare  (ser-pé-dja-ré)  vn.  serpen- 
ter,  faire  des  sinuosités.  ^  (fig.)  (d  une 
epidemie,  d'une  nouvelle)  se  glisser, 
se  répandre,  circuler  [serpeggia). 

Serpeggiato  [sér-pé)  a.  tortueux,  si- 
nueux. ^  Tacheté,  moucheté. 

Serpentària  [sér-pénn)  sf.  (hot.)  serpen- 
taire.  [serpentaire.l 

Serpentàrio    (sér-pénn)  sm.  (astron.'ij 

Serpènte    (sér-pènn-té)    sm.    serpent. 
Serpènte  a  sonagli,  serpent  àsoanettes. 
^  (ng.)  serpent. 
Serpentèllo  {sér-pénn)   sm.   petit  ser- 
pent. ^  (pyrotechniel  serpenteau. 
Serpentifórme    {sér-pénn-ti-for-mé)  a. 

en  forme  de  serpent. 
Serpentino  'sér-pénn)  a.  de  serpent.  ^ 
(fig.i    Lingua    serpentiiut,     langue    de 
vipere.  ^  Ruòta  serpentina,  (horloge- 
rie)  roue  d'échappement.  ^  sm.  (chim.) 


serpentin.  ^  Serpentine  f.,  marbré  ser- 
pentin.  [mus.)  serpent.] 

Serpentóne     (sér-pénn-to-né)     sm.J 

Sèrpere  (sèr-pé-ré)  vn.  V.  Serpeggiare. 

Seri)ieiàttola,  Serpicina  (sér-pi-chi) 
sf.  petite  couleiivro.  [pèsm.] 

Serpigine  (sér-pi-ji-ne)  sf.  (méd.)  her-J 

Serpiginóso  (sér)  a.  unéd.)  serpigi- 
neux,  Jierpétiqiie. 

t  Serpillo  (sér)  sm.  serpolet  (piante). 

Sérqna  (sér-koua)  sf.  clouzaine.  Una 
mèzza  serqua,  une  demi-douzaine. 

Sèrra  sf.  gorge,  ravin  ra.^"  Barrage  m., 
digue.  ^  Barricado,  barrière.  ^  Serre. 
Sèrra  coperta  di  tètri,  serre  vitree,^ 
Ceinture  de  pautalon).  ^  Foule,  presse, 
mèlée.  ^  Sèrra  sèrra  m.,  presse  f., 
foule,  tumulte. 

Serratila  sm.  (mil.   serre-file. 

Serraglière  (sé-rra-tiè-ré)  sm.  proprié- 
taire  d'une  ménagerie. 

Serràglio  (sé-rra-lio)  sm.  ménagerie  f. 
^  Sérail,  harem. 

Serrarne  (sé-rra-mé)  sra.  serrure  f. 

Serraménto  (sé-rra-ménn)  sm.  ferme- 
ture  f.  ^  (pi.)  ferruriis  f. 

Serrare  (sé-rra-ré)  va.  fermer.  Serrare 
r liscio  in  fàccia  u  uno,  fermer  la 
porte  au  nez  de  quelqu'un.  Serrare  la 
oócca  a  uno,  fermer  la  bouche  a  quel- 
qu'un.  Serrar  gli  òccìii,  fermer  les 
yeux.  Serrar  bottégt,  fermer  boutique. 
^  Barrer.  Serrare  la  strada,  barrer  le 
chemin.  Serrare  il  lètto  d'un  fiume, 
barrer  le  lit  d'une  rivière.  ^  Renfer- 
mer,  contenir.  ^  Serrer.  Serrare  i  pu- 
gni, serrer  les  poings.  Serrate  le  pie, 
serrez  les  files.  ^  Serrer,  étreindre. 
Serrarsi  uno  al  petto,  étreindre  quel- 
qu'un  sur  sa  poitrine.  ^  Assiéger,  en- 
serrer.  ^  Ilarceler,  talonuer,  serrer  de 
près.  Serrare  al  muro,  inettre  au  pied 
du  mur.  ^  vn.  fermer.  L  ùscio  non 
sèrra  bène,  la  porte  ne  ferme  pas  bien. 
^  Serrer.  Vèste  che  sèrra  alla  vita, 
vètement  qui  serre  à  la  taille.  ^  Ser- 
rarsi vr.  se  fermer.  ^  Se  fermer  chez 
soi,  se  renfermer.  ^  Se  serrer.  Gli  si 
serrò  il  cuòre,  .son  cceur  se  serra.  ^  Se 
serrer,  se  presser.  Serrarsi  addòsso  a 
uno,  se  presser  contrequelqu'un. 
Serrata  (sé)  sf.  écluse. 
Serratamente  (sé-rra-ta-ménn-té)  ad. 
d 'une  faronserrée,  et  roitement.^  D'une 
faeton  serrée,  soutenue. 
Serrato  {se)  pp.  et  a.  ferme.  Tèmpo  ser- 
rato, temps  .couvert.  ^  Serre.  Coi  dèn- 
ti serrati,  les  dents  serrées.  ^  Serré^ 
étroit.  ^  Serre,  compact.  /  battaglióni 
serrati,  les  bataillons  serre».  ^  Serre, 
soutenu.  Un  tròtto  serrato,  un  trot 
serre.  Uno  stile  serrato,  un  style  serre. 
Serratura  (sé-rra-tou)  sf.  serrure,  fer- 

meture. 
.Sorrètta  (sé-rré)  sf.  serrette  (piante). 
Sèrto    sm.   guirlande   f.,  coiironne  f.  ^ 
(blason)  Sèrto  di  pèrle,  tortil. 
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Serva  sf.  servante,  domestique,  bonae. 
Sono  sua  umilissima  serva,  je  suis 
voti-e  humble  servante.  ^  Esclave. 

Servàgfjio  {sér-ua-djo)  sm.  servage, 
servitude  f.,  esclavage. 

Servènte  {sér-venur-té)  p.  et  a.  servant. 
Cavalièr  servènte,  chevalier  servant.^ 
sm.  servileur,  domestique.  ^  sf-  ser- 
vante, domestique. 

Serventése  isér-vénn-té-sé)  sm.sirvente 
(^composition  poétique  des  trouba- 
Jour.SN 

Servétta  {sér-vé)  sf.  jeune  servante, 
jeune  bonne.  ^  (théàtrei  soubrette. 

Servibile  {sér-vi-bi-U)  a.  qui  peut  servir. 

Serviènte  {sér~viènn-té}  sm.  servant 
(d'artillerie). 

Servifjiale  {sér-vi-ja-lé;  sm.  infirmier. 
^  sf.  infirmière.  [Servizio.! 

Servigio    (sér-vi-jo)   sm.   service.    V.J 

Servile  isér-vi-lé)  a.  servile.  Imitazióne 
servile,  imitation  servile. 

Servilità  sf.  servilité. 

Servilmente  {sér-vil-ménnr-té j  ad.  ser- 
vilement. 

Servire  {sér-vi-ré)  vn.  servir.  Servire  a 
tàvola,  servir  a  table.  Servire  nelV 
esèrcito,  servir  dans  l'armée.  Servire  di 
ou  da,  servir  de,  tenir  lieu  de.  Servir  di 
guida,  servir  de  guide.  S'erigi/'  di  fréno, 
servir  de  frein.  Quésto  m^i  servirà  di 
scusa,  cela  me  servirà  d'excuse.  Ser- 
vire da  modèllo,  servir  de  modèle.  ^ 
Servir,  étre  utile.  A  che  serve  quésto 
discórso?  A  quoi  sert  ce  discours? 
Quésto  non  serve  a  nulla,  cela  uè  sert 
à  rien.  ^  va.  servir.  Servire  la  pàtria, 
servir  la  patrie.  Serve  gli  avventóri,  il 
sert  les  clients.  Servir  du  bére,  servir 
à  boire.  Servire  il  pranzo,  servir  le 
diner.  Servire  la  méssa,  servir  la 
messe.  ^  Arranger.  Ti  servirò  a  mòdo 
e  a  vèrso,  je  t'arrangerai  comme  il 
faut.  ^  Servirsi  vr.  se  servir.  Si  serva 
a  piacére,  servez-vous  a  votre  goùt.  Ser- 
virsi da  un  bottegàio,  se  servir  chez 
un  boutiquier.  Servirsi  di...,  se  servir 
de...,  employer...  Servirsi  delle  mani, 
se  servir  de  ses  mains. 

Servito  sér)  pp.  servi  ^  Rèsti  servito, 
donnez-vous  lu  peine  d'entrar. 

Servito  sm.  service  (de  table i.  Servito 
di  porcellana,  service  de  porcelaine. 

Servitorame  (mé\  sm.  valetaille  f. 

Servitóre  [ré]  sm.  serviteur,  domesti- 
que. ^  Serviteur.  Suo  am,ilissimo  ser- 
vitóre, votre  très  humble  serviteur. 

Servitù  'tou)  sf.  servitude,  esclavage  m. 
Cadére  in  servitù,  tomber  en  servi- 
tude. ^  Domesticité,  ensemble (m.)  des 
domestiques.  ^  Service  m.  d'un  do- 
mestique). ^  Service  m.,  obligation,  ^ 
(droit)  servitude.  [clvstère.l 

Servizi.'ile    {tsia-lé)    sm.    lavèment,J 
Servizlato  (tsia^to).  Serviziévole  'tsié- 

vo-Ce)  a.  serviable,  obligeant. 
Servizio  (uio)  sm.  service.  Prèndere  a 


suo  servizio,  prendre  à  son  service.- 
Dònna  di  servizio,  domestique.  Mèzzo 
servizio,  femme  de  ménage.  Scala  di 
servizio,  escalier  de  service.  E'ssere  a 
servizio,  étre  encondition.  Fare  i  ser- 
vizi, faire  les  courses,  les  petites  bri- 
coles.  ^  Service  (offìciel).  Servizio, 
militare,  service  militaire.  Prènder 
servizio,  prendre  du  service.  Servizia 
postale,  service  postai.  £"  di  servizio, 
il  est  de  service.  ^  Service,  occupation 
f.  Fare  un  viàggio  e  due  servizi,  faire 
d'une  pierre  deux  coups.  ^  Service  (de 
table).  1  Service  (a  Teglise).  Servizio- 
divino,  service  divin.  Servizio  fune- 
bre, service  funebre.  ^Service,  bon  of- 
fice. Fare,  rèndere  un  servizio,  rendre 
un  service.  Fammi  il  santo  servizio 
di...,  fais-moi  le  plaisir  de... 

Sèrvo  sm.  esclave;  serf.  Sèrvi  della 
glèba,  serfs  de  la  glèbe.  ^  Serviteur^ 
domestique,  valet.  *f  (dans  les  lettres) 
Vi  sono  sèrvo,  je  suis  votre  serviteur. 

Sèsamo  (sè-za)  sm.  sésame  (piante), 
O'iio  di  sèsamo,  huile  de. sésame.  J 

Sèscuplo  {sès-kou)  a.  sextuple.  I 

Sesquiòssido  [sés-hoaij  sm.  (chim.)  ses- 
quioxyde. 

Sesquipedale  (sés-koui-pé-da-lé)  a.,  d'un 
pied  et  demi.  ^  (fig.)  démesuré,  long 
d'une  toise. 

Sessagenàrio  (sé-ssa-gé)  a.  et  s.  sexa- 
génaire.  [sime.l 

Sessagèsima  'sé-ssa-gè-zi)  sf.  sexagé-J 

7  Sessagèsimo  \sé)  a.  soixantième. 

Sessanta  (  sé-ssann'^  a.  num.  card., 
soixante.  Spaccare  il  sessanta  (d'une- 
horloge),  aliar  à  merveille,  à  une  se- 
conde près.  [soixante  ans."] 

Sessantènne  {sé-ssann-tè-nné  a.  àgé  de  J 

Sessantèsimo  {sé-ssanìv-tè-zi)  a.  num. 
ord.  soixantième. 

Sessantina  (sé-ssann)  sf.  soixantaine. 
Sulla  sessantina,  sur  la  soixantaine. 

Sessènnio  {sé-ssè)  sm.  espace  de    sìx"l 

Sèssile  (le)  a.,  (bot.)  sessile.  [ans.J 

Sessióne  {sé-ssio-né)  sf.  session. 

Sessitura   (sé-ssi-tou)   sf.  pli  m. 

Sèsso  sm.  sexe.  Il  sèsso  gentile,  il  bèi 
sèsso,  le  beau  sexe. 

Sessuale  {sé-ssoua-lé)  a.  sexuel. 

Sessualità  •■<é-ssouayst.'  sexualité. 

Sèsta  sf.  ou  Sèste  fpl.  compas  m.  Par- 
lare colle  sèste,  s'exprimer  d'une  facon 
compassée.  ^  (iron.)  compas  m.,  lon- 
gues  jambes. 

Sèsta  sf.  (escrime,  mus.)  sixte. 

Sestante  (sés-tann-ié)  sm.  (astron.) 
sextant.  [(monnaie  romaine).! 

Sestèrzio   (sés-tèr-tsio)    sm.    sestercej 

Sestétto  {sés-té'''  sm.  ^mus.)  saxtuor. 

Sestière  {sés-tiè-ré)  sm.  quartier  (d'une 
ville).  [six  vers."l 

Sestina  [sés]  sm.  siiain  m.,  strophe  dej 

Sèsto  a.  num.  ord.  sixième.  ^  ad.  sLviè- 
mement. 

Sèsto  sm.  ordre.  Pórre  in  sèsto,  mettre 
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en  ordre,  arranger.  ^  Forme  f.  ^  (d'un 
livre)  format.  ^  (aroliit.  i  cintre.  Arco 
a  tallo  sènio,  aro  de  plein  cintre. 

Sestodècimo  {sès-to-dé-chi)  a.  num. 
ord.  seizième.  [la  lìn.] 

Sestultimo  (sés-toul)  a.,  sixième  avantj 

Sèstuplo  {sè;i-tou)  a.  sestuple. 

Séta  sf.  soie.  S'ila  greggia,  soie  grège. 
Séta  marezzata,  moire. 

Setaceo  [sé-ta-chéo)  a.  soveux. 

Setaiuòlo  [sé-ta-iouoj  sm.  fabricant, 
marchand  de  soieries.  Operaio  setaiuò- 
lo, ouvrier  en  soieries,  tisseur,  canut. 

Séte  [sé-téì  sf.  soif.  Morir  di  séte,  mou- 
rir  de  soif.  Levare  la  séte,  étanclier  la 
soif.  "■  ^^fig.,  soif.  Aver  séte  di...,  avoir 
soif  de... 

Seteria  {sé-té-ri-a)  sf.  soierie.  Le  sete- 
rie, les  soieries.^Manufacture  de  soie. 

Seticoltura  [sé-ti-hol-tou)  sf.  séricicul- 
ture.  [soieries.] 

Setificio  {sé-ii-f-cho)  sm.  usine  ^f.)  dej 

Setino(5e)  sm.  soie  (f.)  fine.  ^Tenture  f. 

Sétola  sf.  soie  (du  porci;  crin  m.  ^  Cre- 
vasse,  geroure.  [tolai.l 

Setolare  {sé-to-la-ré  )  va.  brosser  {sé-\ 

Setolinàio  (sé)  sm.  brossier. 

Setolinare  {sé-to-li-na-ré)  va.  brosser. 

Setolinata  (sé)  sf.  coup  {m.^  de  brosse. 
Dar  una  setolinata,  donner  un  coup 
de  brosse. 

Setolino  (sé)  sm.  brosse  f.       [(piante i.'l 

Setolóne    (sé-to-lo-né)    sm.    préle   f.J 

Setolóso  {sé)  a.  hérissé  de  soies.  ^  Gercé, 
crevassé. 

Setoluto  {sè-to-loa)  a.  hérissé  de  soies. 

Setóne  [sé-to-né]  sm.  ^  méd.)  séton. 

Sètta  sf.  seete.  [heptagone.] 

Settàgono,  Settàngolo  sé-ttann)  sm. J 

Settangolare  (.se  -  itann  -go-la-  ré)  a. 
heptagonal. 

Settanta  {sé-ttann'\  a.  num.  card, 
rioixante-dix;  (commerce'i  septante. 
Bibbia  dei  Settanta,  laBible  des  Sep- 
tante. 

Settantènne  [sé-ttann-tè-nné)  a.  àgé  de 
soixante-dix  ans. 

Settantèsimo  se-ttann-tè-zi)  a.  num. 
ord.  soixante-dixième.  [environ.  1 

Settantina  isé-ttann)  sf.  soixante-dixj 

Settàrio  ysé)  sm.  sectaire. 

Settatóre  (re)  sm.  sectateur. 

Sètte  {sè-tté)  a.  num.  card,  sept,  /  sètte 
sacraménti,  les  sept  sacreuients.  Il 
sètte  di  picche,  le  .sept  de  piqué.  ^  Per 
óra  è  sètte  suo,  pour  le  mument  il  a 
l'avantage. 

Settecentèsimo  (  sé  -  ite  -  ckénn-  tó  -  zi  ) 
il.  num.  ord.  sept-reatiènoe. 

Settecènto  .ié-ttf-cliènn)  a.  num.  card. 
.sept  centé.  ^  im.  Il  settecènto,  le  xvui'^ 
siede.  [bre.  1 

Settèmbre  [fé-tutmm-bré)  sm.  septeni-J 

Settembrino  [sé-tiémm)  a.  de  .septem- 
bre.  ^  .-jm.  gout  aigrelet  (du  vin). 

Settemila  \,st-tlé)  a.  num.  card,  sept 
mille. 


Settèmplice  {sé-ttèmm-pli-ché}  a.  septu- 

ple.  [naire. 1 

Settenàrio    {sé-ité)    a.    et  s.    septé-J 
Settennale  (sé-tté-na-lé)  a.  .septennal. 
Settennato  isé-tté)  sm.  septennat. 
Settènne  isé-ttè-nné)  a.  àgé  de  sept  ans. 
Settènnio  (sé)  sm.  septennat,  espace  de 

se|>t  ans.  [septentrional.  ] 

Settentrionale  [sé-tténn-trio-na-lé)  a.J 
Settentrióne  [sé-tténn-trio-né)  sm.  sep- 

tentriun,  nord.  (rat.  1 

Settenvirato  (sé-tténn)  sm.  septemvi-J 
Settènviro  (sé-ttènn)  sm.  septemvir. 
Sèttima  sf.  (mus.)  s&ptième. 
Settimana  {sé)  sf.  seniaine.  Lavorare  a 

settimana,    travailler   à    la   semaine. 

Essere  di  settimana,  ótre  de  semaine. 
Settimanale  [le]  a.  bebdomadaire. 
Settimanalmente  {ménn-té)  ad.  toutes 

les  semaines  ;  par  semaine. 
Settimèllo  \sé)  a.  agé  de  sept  mois. 
Settimino    {se}  sm.   ^mus.)  morceau    à 

sept  voix.  [septièraement.] 

Sèttimo  a,  num.  ord.  septième.  ^  ad.J 
Sètto  sm.  (anat.)  cloison  f.  Sètto  trans- 
vèrso, diaphragme. 
Settóre  [sé-tto-ré)  sm.  secteur.  ^  (as- 

tron.)  secteur,  octant. 
Settotrasvèrso  {sé)  sm.  diaphragme. 
Settuagenàrio    {sé-ttoaor-gé)   a.   et   s. 

septuagénaire.  [tuagésime.  1 

Settuagèsima  {sé-ttoua-gè-zi)  sf.  sep-J 
-j-Setluagèsimo     {sé-ttoaa-gè-zi)     a. 

soixante-dixième. 
Settuplicai'e  {sé-itou-pli-ca-ré]  va.  ren- 

dre  sept  fois  plus  grand    settuplica). 
Sèttuplo  isè-ttou)  a.  septuple. 
SeA'ei*araénte     { sé-vé-ra- ménn-té)    ad. 

sévèrement,    d'un    air  severe.  ^  Sévè- 

rement,  durement,  rigoureusement. 
Severità    {sé-vé)    sf.    sévérité,    dureté, 

rigueur. 
Se  v'ero  'sé)  a.  sevère,  austère.  ^  Sevère, 

dur,  ri^oureux. 
Sevizia  fsé-vi-tsia)  sf.  cruauté,  rigueur. 

^  Sevizie  pi.  (droiti  sévices  m.  i'sar 

sevizie  contro  ano,  maltraiter  quel-  1 
Sevo  .sm.  suif.  [qu'un.J 

Se/ioniire  \sé-tsio-na-ré)  ya..  sectionner. 

•  iined.'i  disséquer  (seziona). 
Sezióne  (sé-tsio-ne)  sf.  section,  coupé.  ^ 

Section,  division. ^ Poste  (m.)  de  police, 

poste.  ^  (géom.)  section.  ^  (méd.;  dis- 

section. 
Sfaccendare    isfa- tchénn-da-ré)    vn. 

abattre  de  la  besogne,  bùcher,  s'érein- 

ter  isl'accènda). 
Sfaccendato     (sfa-tcUénn)     a.    et   s. 

dés^jBuvré,  oLsif.  ^  Badaud. 
Sfaccettare  ysl'cv-tdié-tta-ré)  va.  tailler 

(un  diainant)  (sfttccétta). 
Sfaccettato  [sfit-whé)  pp.  et  a.  tailló. 
Sfaccettatura    {sfi-lcìté-tta-tou)    sf. 

taille.  ^  Faitttte. 
Sfacchinare    (sl'a-likl-na-ré)    vn.    bù- 
cher, s'ereinter. 
Slucciatàygine    tcha-ta-dji-néi  sf.  im- 
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pudence,   audace,    effronterie,    (fam.) 
toupet  m. 

Slacciataménte  {sfa-tcha-tor-ménn-té) 
ad.  impudemrnent,  hardiment,  effron- 
téuient. 

Slacciato  (sfa-tcha)  a.  et  s.  impudent, 
effronté.  Colóre  sfacciato.,  couleur 
voyante. 

Siacelo  isfa-chè)  sm.  dìslocation  f.,  dé- 
sagrégation  f.,  dissolution  f.,  ruine  f. 

Slaciménto  (sfa-cìii-ménn)  sm.  décom- 
position  f.,  dislocation  f .,  désorganisa- 
tion  f .  ^  Détraquement  (d'un  apparali). 

Sfagliare  (sfa-  lia-ré)  va.  jeter  (une 
carte).  ^  Sfagliarsi  vr.  se  dófausser. 

Slàglio  (sfa-lio)  sm.  défausse  f.  (aux 
cartes).  ^  Ecart  (d'un  cheval). 

Slalda  sf.  écaìUe,  plaque. 

Sfaldare  (ré)  va.  desagréger.  ^  Sfaldar- 
si vr.  se  desagréger,  s'écailler. 

Sfaldatura  (tou)  sf.  désagrégation. 

Sfaldellare  idé-lla-ré)  va.  effilocher, 
réduire  en  charpie  (s faldèlla). 

Sfallire  (ré)  vn.  V.  Fallire. 

Sfamare  (ré)  va,  rassasier.  ^  Sfamarsi 
vr.  se  rassasier,  mauger  à  sa  faim. 

Sfamalo  pp.  et  a.  rassasié. 

Sfangare  (sfann-ga-ré)  vn.  traverser 
un  bourbier.  ^  Sfangarsi  vr.,  Sfan- 
garcela (fig.),  se  tirer  de  la  boue,  se 
tirer  d'embarras. 

Sfare  {ré)  va.  défaire.  V.  Disfare, 

SfarfaÙaménto  {ménn)  sm.  éclosion  f. 
(des  papillons). 

Sfarfallare  (ré)  vn.  éclore,  sortir  de  la 
chrysalide.  ^  Papillonner,  voltiger. 

Sfarfallato  a.  attaquó  des  papillons.  "j 
Prèt  a  s'effeuiller.  [pillons)."! 

Sfarfallatura  (tou)  sf.  éclosion  (des  pa- J 

Sfarfallóne  (né)  sm.  V.  Farfallone. 

Sfarinaménto  (ménn)  sra,  pulvérisa- 
tion  f. 

Sfarinare  (ré)  va.  réduire  en  farine, 
pulvériser.  ^  Sfarinarsi  vr.  tomber  en 
farine,  en  poussière. 

Sfarinalo  pp.  pulvérisé.         [pompe  f.l 

'Sfarzo    {dzo)   sin,    luxe,    éclat,    faste,] 

Sfarzosamente  {dzo-sa-ménn-té)  ad. 
luxu'iusement,  fastueuseraent. 

Sfarzóso  (dzo)  a.  luxueux,  fastueux, 
éclatant. 

Sfasciaménto  (sfa-scha-méìin)  sm,  dis- 
location f.,  désagrégation  f.,  ruine  f. 

Sfasciare  {sfa-scìia-réi  va.  délier,  dé- 
faire. ^  Fendre,  briser,  ^  Sfasciarsi 
vr.  se  défaire,  se  disloquer,  se  desa- 
gréger, tomber  en  ruines  (sfascia). 

Sfasciatura  (sfa-schor-tou)  sf.  V.  Sfa- 
sciamento. 

Sfascio  (sfa-scho)  sm.  ruine  f. 

Sfasciume   {s^a-schou-mé)  sm.   tas    de 

ruiues. 

Sfatiiménlo  {ménn)  sm.  discrédit,  rava- 

lement.  [ravaler.] 

aiature  [ré)  va.  discréditer,  rabaieser,] 

c>f aluto  pp.  discrédité.  ^  a.  étourdi,  lé- 


ger.  Alla  sfatata,  à  l'étourdie,  à  tort 

et  à  travers. 
Sfatticcio  (tcho)  sm.  chaume. 
Sfatto  pp,  de  Sfare  défait. 
Sfavato  a.  écossé. 

Sfavillante  (llann-té)  p.  età,  étincelant. 
Sfavillare   (ré)   vn,   étinceler,  jeter  des 

étincelles,    ^  (fig.)    étinceler,    briller, 

reluire. 
Sfavóre  (rei  sm.  défaveur  f. 
Sfavorévole  \lé)  a.  défavorable. 
Sfavorevolinénte   [ré-vol-ménn-té]  ad, 

défavorablement.  {{sfavorisce)  A 

Sfavorire    (ré)   va,   desservir,  nuire  àj 
Sfegatarsi  {sjfé)  vr,  s'évertuer,  s'épou- 

moner. 
Sfegatato  (sfé)  a.  endurci,  enraciné. 
Sfenòide    {sfé-no'i-dé   a.   et  sm.  lanat.) 

sphénoide. 
Sfera  sf.  sphère.   "[(fìg.)  sphère,  milieu 

m.  Sfera  d'azióne,  d'attii'ità,  spiaère 

d'action,  yelle  .sfere  politiche^  dans  les 

railieux  politiques. 
Sfericamente   (sfé-ri-ka-ménn-té)    ad. 

sphériquement. 
Sfericità  (sfé-ri-clù)  sf.  sphéricité. 
Sfèrico  a.  sphérique. 
Sferistèrio  {sfé)  sm.  jeu  de  paume. 
Sferòide  {sfé-roì-dé   sf.  sphérozde. 
Sferòmetro  [sfé-ro-mé]  sm.  sphéromè- 

tre. 
Sfèrra  sf.    vieux  fer    (m.)   à  cheval.  ^ 

Ferrailie,  bric-à-brac  m. 
Sferrai'e  [sfé-rra-ré^  va.  déferrer.  ^  Dé- 

tacher.    délivrer.  ^  vn.  lever    l'ancre, 

appareiller.  ^  Sferrarsi  vr.  se  défer- 
rer. ^   (fig.)  se  déchainer  (sfèrra). 
Sferraménto  (sfé-rra-ménn)  sm.  défer- 

rement. 
Sferravècchie  (i/è-hkié)  sfpl.  vieux  fers 

ni.,  vieille  ferrailie  sing. 
Sferrina  sf.  support  m.  (pour  le  fer  à 

repasser). 
Sfervorato  a.  attiédi,  refroidi. 
Sfèrza  {tsa)  sf.   fouet  m,  ^  ^fig.)    mor- 
sure (du  soleil,  etc). 
Sferzare     (sfèr-tsa-ré)     va.     cingler, 

fouetter,   cravacher.  ^  (fig-)  fouaitler. 

Sferzare    H   vizio,    fouailler    le    vice 

(sfèrza). 
Sferzata  (sfèr-tsa)  sf,  coup  (m.)  de  fouet. 
Sferzino  sm,  V.  Sverzino, 
Sfìaccolaggine    (dji-né)  sf.    avachisse- 

ment  m.,  veulerie.  [cola).  1 

Sfiaccolare  (ré)  vn.  fumer,  hìer  {sfide-] 
Sfiaccolato  a.  avachi,  veule,  deprime. 
Sfiammare  (ré)  vn,  flambar. 
Sfìancaménto  {sfiann-ka-ménn)   sm. 

éventrement,  Sfiancam,énto   di  ciiùre^ 

maladie  de  coeur,  ^  Ereintement, 
Sfiancare    (sfiann-ka-i^é)   va.    briser, 

faire  éclater.  ^  Ereinter.  ^  Sfiancarsi 

vr.  éclater,  se  briser.  ^  S'ereinter. 
Sliancato  {sfiann)  pp.  brisé.  ^  Ereinté. 

*I  a.  efflanqué. 
Sfiataménto  {ménn)  sm,  essouffleraent. 
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Sfiatare  (ré)  vn.  s'essouffler.  ^  Perdre 

l'air,  étre  troué. 
Sfiatato  pp.  essoufflé.  ^  Troué. 
Sfiatatóio  [to-io)  sm.  soupirail,  trou.  ^ 

Event  (d'un  cétacéj. 
Sfiatatura  (tou)  sf.  perte  d'air. 
Sfiato  sm.  V.  Sfiatatoio. 
Sfìbbianiénlo  {ménnj  sm.  dégrafage. 
Sfibbiai'e   (réj  va.  dégrafer.  ^  [iìg.j  dé- 

biter  (sfi'ibia). 
Sfibbiato  pp.  et  a.  dégrafé. 
Sfibraménto    [ménn]    sm.    affaiblisse- 

ment,  énervement,  épuisement. 
Sfibrare    (ré)    va.    atfaiblir,    énerver, 

épuiser. 
Sfibrato  pp.  et  a.  énervé,  épuisé. 
Sfida  sf,  defi  m.  ^  Duel  ra.,  combat  m. 

^  Défi  m.,  provoeation. 
Sfidare  tré)  va.  déller,  appeler  enduel. 

3Défier,  provoquer.  Sfidare  alla  córsa, 
éfier  à  la  course.  ^  (fig.)  défier,  braver. 
Sfidare  la  mòrte,  il  pericolo,  braveria 
mort,  le  danger.  ^  "Défìer,  soramer. 
Vi  sfido  a  provarmelo,  je  vous  détie 
de  me  le  prouver.  Sfido  a  non  ridere, 
le  moyen  de  ne  pas  rire?  Sfido  a  can- 
tar mèglio,  je  défìe  n'importe  qui  de 
chanter  raleux.  ^  Sfido  io,  naturelle- 
ment,  bien  sur.  (fianco."! 

Sfidatézza    (té-tsa)  sf.   défiance,    mé-J 

Sfidato  pp.  défié;  provoqué;  brave.  *  a. 
défiant,  méfiant.  [brave.] 

Sfidatóre  {ré)  sm.  celui  qui  défie,  quij 

Sfidùcia  {dou-cha)  sf.  défiance,  méfiance. 
^  Découra^ement  m. 

Sfiduciare  {dou-cha-ré)  va.  décourager. 

Sfiduciato  idou-cha)  pp.  et  a.  découragé. 

Sfigmògraio  sm.  (med.)  sphygmogra- 
phe. 

Sfigurare  (gon-ra-ré)  va.  défigurer.  *. 
vn.  faire  piètre  figure,  détonner.  Fare 
sfigurare,  rabaisser,  ravaler. 

Sfigurato  (gou)  pp.  et  a.  défiguré. 

Sfigurito  (gou)  a.  le  visage  bouleversé. 

Sfilacciai'e    {tcha-ré  )  va.   V.   Sfilacci- 

CARE. 

Sfilacciatura   (tcìia-tou)  sf.  effilocliure. 

Sfilaceicare  (tc/ti-ka-ré)  va.  effiler, 
effilocher.  ^  vn.  et  Sfilaccicarsi  vr. 
s'effilocber  [sfildccica]. 

Sfilaccicatura  {tcld-ha-tou.)  sf.  effilo- 
chement  m. 

Sfilare  (  ré  )  va.  désenfiler,  défaire, 
Sfilare  l'ago,  désenfiler  l'aiguille. 
(Fig.)  Sfilar  la  coróna,  dé\ider  son 
chapelet.  ^  (iron.)  donner  a  la  file, 
coup  sur  coup.  ^  vn.  défiler,  passer  a 
la  file.  Sfildcan'j  le  carròzze,  les  voi- 
tures  défilaient.  ^  Sfilarsi  vr.  se  dé- 
senfiler. ^  S'effiloclier.  *f  Se  débander. 
^  Se  briser  le  fil  des  reins,  s'éreinter. 

Sfilata  sf.  défilé  m.  ^  Suite,  rangéc. 
Alla  sfilata,  à  ladébandade;  (fam.j  a 
la  queue  leii  leu.  ^  Enfilade,  Una  sfi- 
lata di  stanze,  une  enfilade  de  salb's. 

Sfilato  pp.  ft  a.  désenfilé.  ^  Débandé. 
^  Ereinté,  brisé. 

Ital.-Fran9. 


Sfilzare  \tsa-ré)  va.  désenfiler,  défaire. 

Sfinge  [sfinn-gé)  sf.  sphin.v  m.  L'enim- 
ma  della  sfinge,  l'énigme  du  sphinx. 

Sfiniménto  (ménn)  sm.  épuisement, 
liarnssement. 

Sfinire  {ré)  vn.  tomber  de  faiblesse.  Mi 
sento  sfinire,  je  me  sens  défaillir  (sfi- 
nisce), [lassitude.] 

Sfinitézza    (té-tsa)  sf.   épuisement  m.,j 

Sfinito  a.  épuisé,  rendu,  àbout. 

Sfintère  (s^nn-f è-ré)  sm.  (anat.)  spbinc- 
ter.  (ment.  1 

Slìoecaménto    (ménn)    sm.  effiloclie-J 

Slloccare  (ré)  va.  eftllociier.  ^  Sfioc- 
carsi \r.  s'effilocber  (sfiòcca). 

Sfiondare  (sfionn-da-ré)  va.  lancer 
avec  la  fronde  (sfionda). 

Sfiorare  ire)  va.  dépouiller  de  ses 
fleurs.  ^  Enlever  le  meilleur  de.  Sfio- 
rare il  latte,  écrémer  le  lait.  ^  (fig.) 
déflorer,  déparer.  ^  Effleurer,  touclier 
à  peine.  Sfiorare  la  pèlle,  effleurer  la 
peau.  Sfiorare  un  argoménto,  eflleurer 
un  sujet  (sfiora). 

Sfiorettare  (ré-tta-ré)  vn.  abuser  des 
fleurs  de  rhétorique  (sfioretta). 

Sfiorire  (rèi  vn.  perdre  .ses  fleurs.  ^  Se 
faner,  se  flétrir,  passer  i sfiorisce). 

Sfiorito  pp.  et  a.  fané,  flétri. 

Sfioritura  (tou)  sf.  défloraison,  chute 
des  fleurs.  ^  Fleurs  tombées  fpl. 

Sfiossare  :>é)  va.  cambrer  de  soulier). 

Slirèna  sf.  sphyrène,  brocìiet  (m.)  de 
mer  (poisson). 

Sfissare  (ré)  va.  décommander,  laisser 
pour  conipte.  ^  vn.  se  dédire. 

Sfittare  (ré)  va.  cesser  de  louer. 

Sfittato  pp.  et  a.  non  loué;  à  louer. 

Sfociare  (cha-ré)  va.  elargir,  creuser. 

Sfoconare  (ré)  va.  attiser,  tisonner. 

Sfoconato  a.  (d'arme  a  feu)  dérangé, 
détraqué. 

Sfoderiunénto  (dé-ra-ménn)  sm.  ac- 
tion f.ì  de  dégainer.  ^  Enlèvement  de 
la  doublure. 

Sfoderare  (dé-ra-ré)  va.  déeainer,  tirer 
du  fourreau.  Sfoderare  la  sciabola, 
tirer  son  sabre.  ^  (fig.)  montrer,  faire 
voir.  ^  Oter  la  doublure  de  (sfòdera). 

Sfoderato  (de)  pp.  et  a.  dégainé,  tire. 
^  Sans  doublure. 

Slogaménto  (ménn)  sm.  épanchement, 
soulagement.  ^  Eooulement,  sortie  f. 

Slogare  (ré)  va.  donner  i?.sue  à,  donner 
libre  cours  à,  épancber,  exhaler.  Sfo- 
gare l'animo,  épancber  b'  trop-ploin 
de  son  coeur.  Sfogare  il  mal  umóre, 
exbaler  sa  mauvaise  liumeur.  Sfogare 
la  còllera,  exlialer  sa  colere,  aonner 
libre  cours  a  sa  colere.  ^  vn.  trou- 
ver  une  issue,  s'écbapper.  ^  Sfo- 
garsi vr.  s'épanclier;  se  soulager;  se 
!^atisfairt■.  Sfogarsi  con  uno,  oavrir 
?on  cijeur  à  quelqu'un.  Sfogarsi  in 
ingiurie,  se  répandre  en  injures.  Sf<t- 
garsi  a  ballare,  danscr  tout  son  soùl. 
Sfogarsi  contro    uno,  éclater   en  re- 
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proclies  contre  quelqu'u-n.  Sfogarsi  in 
rami,  pousser  tout  en  bois  [sfóga). 
Sloyataménte  (wienn-fe)  ad.  avec  effu- 
s'wn,  avec  élan. 

Slogato  pp.  épanché;  soulagé  ;  satis- 
fait.  ^  a.  aere,  ensoleillé.  ^  (mus.) 
élevé.  [rail.] 

Sfogatóio  (to-io)  sm.  issue  f.  ^  Soupi-J 

Sloyyiaménto  [dja-ménn]  sm,  étalaee. 
V.  Sfòggio. 

Slocjyiare  {dja-ré)  va.  étaler  ;  faire  éta- 
iage  de,  faire  parade  de.  Sfoggiare 
vestiti,  se  ruiner  en  toilette».  Sfog- 
giare la  sua  ervuiizióne,  étaler  son 
erudition.  ^  vn.  mener  grand  train. 
Sfoggiai  in  cavalli,  il  se  ruine  en  clie- 
vaux. 

Sfoygiatajnénte  (dja-ta-ménn-té)  ad. 
luxueusement,  fastueusement;  avec 
ostentation.  [pompeu.x.  1 

Sfoggiato  (dja)  a.  fastueux,  luxueuxj 

Sloggio  (djo}  sm.  luxe,  faste.  ^  Eta- 
lage.  Fare  sfòggio  di...,  faire  étalage 
de...,  faire  parade  de... 

Sfòglia  [sfo-lia)  sf.  feuille,  feuillet  m», 
lamelle.  A  sfòglie,  par  feuillets.  ^  a. 
Pasta  sfoglia,  gàteau  feuilleté. 

Sfogliami  (sfo-7ia)  smpl.  feuilles  f., 
laiiielles  f.  (de  metal). 

Sfogliare  [sfo-lia-ré)  va.  effeuiller.  ^ 
Feuilleter,  parcourir  (un  livx-e).  •[ 
Sfogliarsi  vr.  s'effeuiller,  s'écailler 
{sfòglia).  [tage  m.] 

Sfogliata  (sfo-lia)  sf.  (cuisine!  feuille-J 

Sfogliato  (sfo-lia)  pp.  effeuillé.  ^ 
Feuilleté. 

Sfogliatura  (sfo-lia-tou)  sf.  effeuillage 
m,  ^  Feuilletaee  m. 

Sioglióso  {sfo-lio)  a.  qui  s'etleuille, 
qui  s'ecaille. 

Sfógo  sm.  issue  f.,  débouché.  Dare  li- 
bero sfógo  a...,  donner  libre  cours  à... 
Dare  sfógo  a  un  affare,  donner  suite 
à  une  affaire.  ^  Exhalaison  f.,  vapeur 
f.  1  Epancliement.  Sfógo  di  sangue, 
di  bile,  épanchement  de  sang,  de  bile. 
^  Épanchement,  effusion  "  f.,  élan, 
accès.  Uno  sfógo  de  tenerézza,  une 
effusion  de  tendresse.  Uno  sfógo  di 
còllera,  un  élan  de  colere.  Fare  uno 
sfógo,  dire  ce  qu'on  a  sur  le  coeur.  ^ 
Soulagement.  «J"  (archit.)  hauteur  f. 
(d"une  voùte,  etc). 

Sfolgoraménto   (ménn)  sm.   éclat  très 

.  vif,  splendeur  f. 

Sfolgorante  [rann-lé)  p.  et  a.  éclatant, 
étincelant.  [dir  {sfolgorai.  \ 

Sfolgorare    rei  vn.  étinceler,  resplen-  | 

Slolgoreggiaménto  [ré-dja-ménn)  sm. 
«;clat,  splendeur  f. 

Sfolgoreggiare  {ré-dja^ré)  vn.  étince- 
ler, re^plendir  {sfolgoreggia). 

Sfolgorio  sm.  éclat  incessant. 

Sfollare  {ré)  vn.  *de  la  foule)  s'écouler, 
ho  disperscr  (sfòlla). 

Slondiunénto  ''■^fonn-da-ménn)  sm.  dé- 
fonceinent.  ^  AiTaisbement. 


Sfondare  isfonn-da-ré)  va.  défoncer- 
Sfondare  una  bótte,  défoncer  un  ton- 
neau. ^  Enfoncer.  Sfondare  una  pòr- 
ta apèrta,  enfoncer  une  porte  ouverte.- 
Sfondare  le  linee  nemiche,  enfoncer 
les  lignes  ennemies.  ^  vn.  s'alfaisser, 
s'enfoncer  (sfonda).* 

Sfondato  isfonn)  p.  et  a.  défoncé.  ^ 
Enfoncé.  ^  Affaissé.  ^  Sans  fond.  Un 
ricco  sfondato,  un  richard. 

Sfondatóre  (sfonn-da-to-ré)  sm.  en- 
fonceur.  [damento.] 

Sfondatura  (sfoniir-da-ioa)  sf.  V.  Sfon-J 

Sfóndo  sfonn)  sm.  (beaux-arts)  fond, 
arrière-plan. 

Sfondolato  (sfonn)  a.  sans  fond.  Ricco 
sfondolato,  richard. 

Sfontanare  {sfonn-ta-na-ré)  va.  jeter 
I  l'argenti  à  poiguées. 

Sforacchiare  sfo-ra-kkia-re)  va.  cri- 
bler  de  trous  (sforacchia). 

Sformare  (sfor-ma-ré)  va.  défomier, 
défigurer.  ^Retirerdu  moule  (^sforma). 

Sfonnataniénte  (ménn-té)  ad.  démesu- 
rémeut,  excessivement. 

Sformato  p.  et  a.  deforme,  défiguré.  ^ 
sm.  (cuisine)  flan.  [du  moule.  ] 

Sformatura  [tou)  sf.  action  de  retirerj 

Sfornaciare  [cha-ré)  vn.  vider  le  foyer 
{sforndcia).  [{sforna).  "1 

Sfornare     (ré)    va.    retìrer    du    fourj 

Sfornire  [ré)  va.  dépouiller  (sfornisce). 

Sfornito  a.  dépourvu,  dénué.  Sfornito 
d'' esperiènza,  dépourvu    d'expérience. 

Sfortuna  (jou)  sf.  malheur  m.,  ini'or- 
tune.  [ad.  malheureusement.l 

Sfortunatamente  (tou-na-ta-ménn-té)  J 

Sfortunato  \tou)  a.  malheureux,  infor- 
tuné.  ^  Malheureux,  désastreux.  ■[ 
sm.  malheureux,  infortuné. 

Sforzaménto  (tsa-ménn)  sm.  force- 
ment.  ^  \'iulence  f.,  contrainte  f. 

Sforzare  (tsa-ré)  va.  forcer,  contrain- 
dre,  obliger.  ^  Forcer.  Sforzare  una 
pòrta,  forcer  une  porte.  Sforzare  la 
mano,  forcer  la  main.  Sforzare  la  na- 
tura, forcer  la  nature.  ^  Violenter.  ^ 
Sforzarsi  vr.  s'efforcer.  Si  sfòrza  a 
(ou  di)  ridere,  il  s'efforce  de  rire. 

Slorzataménte  •  tsa-ta-ménn-té)  ad. 
d'une  fagon  forcée.  ^  Forcément,  bon 
gre  mal  gre. 

Sforzato  'tsa)  p.  et  a.  force,  contraint, 
obligé.  ^  Force,  non  naturel.  Sorriso 
sforzato,  sourire  force.  Attitudine 
sforzata,  attitude  embarrassée.  Vèrsi 
sforzati,  bouts  rimés. 

Sfòrzo  (sfor-tso)  sni.  eflfort.  Sènza 
sfòrzo,  sans  effort.  Uno  sforzo  di  vo- 
lontà, d'attenzióne,  un  effort  de  vo- 
lente, d'attention.  ^  j  Armée  f.,  for- 
ces  fpl.,  troupes  fpl. 

Sfossare  (ré)  va.  deterrer  {s fòssa). 

Sfracassare  [re)  va.  fracasser,  casser, 
briser. 

Sfracellare  (ché-lla-ré)    va.  fracasser. 
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briser,  faire  voler  en  éclats  (sfracella). 

Sfragistica  sf.  sigillog rapine. 

Slrancliire    ■-'frann-hi-j'é)  va.  exercer, 

dégourdir.  ^  Sfranebii'si  vr.  s'exer- 

cer  ;  se  débrouiller  [sfraìiclùsce). 

Slrangiare  [sfrann-Ja-ré)  va.  effranger 

{sfrangia).  [(les  coconS:.] 

Sfrascare  {ré)  va.  élagner.  '^  Ramasser  J 

Sfratare  [re)  va.  défroquer.  ^  Sfratarsi 

vr.  jeter  le  froc  anx  orties. 
Sfratato  pp.  a.  et  s.  défroqué. 
Sfrattare    wé]     va.    expulser,     bannir, 

chasser.  ^  va.  dégnerpir. 
Sfratto  sm.  expulsion  f.,  renvoi.  Dar  lo 

sfratto  da...,  chasser  de... 
Sfregamento  (sfré-ga-ménn)  sra.  frot- 

tement. 
Sfregare  [sfré-ga-ré)  va.  frotter  [sfrega]. 
Sfregatóio  \sfré\  sm.  frottoir. 
Sfregatura  (sfré-gor-tou)  sf.  frottage  m. 
Sfregiare      [s^ré-ja-ré)      va.     balafrer, 
taillader,  défigiirer.  '^   (figO  déshono- 
rer. 
Sfregiato  (sfre-j'a)  pp.  balafré,  taìiladé. 
Sfrégio    {sfré-joi  sm.    balafre  f.,   cica- 
trice f.    ^     Aflront.     ^    Déshonneur, 
honte  f.  L'i»).] 

Sfrenare  [sfré-na-ré]  va.  làcher  {sfré-\ 
Sfrenatamente       {sfré-na-ta-ménn-té) 

ad.  d'une  fa»^on  effrénée,  déréglée. 
Sfrenatézza    [sfré-rux-tti-tsa]    sf.    dérè- 

glement  m. 
Sfrenato  {sfré)  a.  sans  freia.  ^  Effréné, 
déréglé.  Ambizióne  sfrenata,  ambition 
effrénée.  ^  Dissolu. 
Sfriggere     (s  f ri-ci  Jé-ré),    Sliùggolare 

(ré)  \n.  fri  re. 

Sfriggolio  sm.  crépitement  (de  lapoèle). 

Sfringuellare    (sfrinn-goue-lla-ré)    vn. 

clianter.   ^    (fig.)     bavarcler,     radoter 

{sfringuella '.  [élagage.] 

Sfrondaménto  isfronn-da-méan"  sm.J 

Sfrondare   {sfronn^da-ré)  va.   élaguer. 

Sfrondatura    {.-fronn-da-tou)    sf.    éla- 

gage  m.  [sf.  V.  Sfrontatezza.] 

Sfrontatàggine      {sfronn-ta-ia-djiné,  J 

SlTOnia.iiixnénie{sfronn~ta-ta-menn-té) 

ad.   efFrontément,  iinpudemment. 
Sfrontatezza   {sfrùnn-ta-té-isa\  sf.    ef- 
fronterie,  Lmpudence,  (fam.,  toupet  m. 
Sfrontato    {sfronn)   a.   effronté,  impu- 
dent.  [tes  \sfròttola\.  1 

Sfrottolare  (re)  vn.  cunter  des  soi-net-J 
Sfruconare    {sfroa-ko-na-ré)  va.   four- 

gonner  {sfrucona;. 
^irucónQ  \sfrou-ho-né\  sm.  V.  Frucone. 
SlruUare  [sfroa^lla-réi  va.  V.  Frul- 
lare. [^  Froufrouter.  1 
Sfrusciare  (sfron-sc/ia-ré)  vn.  bruire.] 
Sfruscio (s/rou-sc/ii-o)  sra.  bruissement. 

'  Frou-frou. 
Sfruttare  isfroa-ttit-re)  va.   épuiser.   ^ 
(fig.)  exploiter.  .'<frutlare  la  credulità 
di    uno,    exploiter    la     crédulité    de 
quelqu'un.  ^  vn.  s'épuiser. 
Sfruttato  {s^rou)  pp.  épuieó.  ^  Exploité.  | 


Sfruttatói'e  {sfron-tta-to-ré)  sm.  exploi- 
teur.  [rapide,  éphémére.l 

Sfuggévole  {sfou-dje~vo-lé]  a.  fuvantj 
Sfuggevolézza    [sfou-djé-vo-lé-tsa]   sf. 
rapidité.  [té'  ad.    rapideiiient.] 

Sfuggevolmente  {.•^fou^djé-vol-menrì^] 
Siuggiménto    [sfou-dji-ménn)     sm. 

fu  ite  f. 
Sfuggire  {sfon-dji-ré)  va.  fuir,  éviter.  ^ 
vn.  échapper.    Nulla  gli  sfugge,   rien 
ne    lui    échappe.   Sfuggire   di    mano, 
glisser  des  mains.  Sfuggire  alla  fórra, 
ecliapper  à  la  potence.  li  segréto  gli  è 
sfuggito,  son  secret  lui  a  échappé. 
Sfuggita  [sfou-dji).  Alla  sfuggita,  à  la 
dérobée,  furtivement  ;  en  passant,  à  la 
liàte,  rapidemont. 
Sfumaniénto  (sfoa~ma-ménn)  sm.  éva- 

nouissement,  disparition  f. 
Sfumante    (sfou-mann-té)  a.    estompé, 

nuance. 
Sfumai'e  (s foi^ma-ré)  va.  nuancer,  es- 
tomper.  *[  vn.  s'évaporer,  se  diseiper. 
^  (tìg.)  s'evanouir,  se  disaiper,   dispa- 
raitre. 
Sf  umatamé  nte      {sfoti-ma-ta-ménn-te} 

ad.  insensiblement,  peu  à  peu. 
Sfumato   {slóu)  pp.  et  a.  évanoui,  dis- 
sipò. '  Nuance,  estompé. 
Sfumatura    (sfou-ma-tou)  sT.  gradation 
des  couleurs.  ^  Nuance,   teinte.  2'utte 
le     sfumature    dell'idèa,     toutes     les 
nuances  de  l'idée. 
Sfumino  [sfou)  sm.  estompé  f. 
Sfurlai'e  {sfou-ria-ré)  vn.  éolater,  s'em- 

porter,  tempèter  (sfuria). 
Sfuriata   (sfou)  sf.  éclat   (m.)  de  colere, 
accès  (m.)  de  rage,  sortie  violente.  ^ 
(fig.)  grande  quantité. 
Sgabbiare    [ré)  va.     òter    de   la    caga 

(sgdbl'ia). 
Sgabellare  {sga-hé-lla-ré)\!i..  retirer  (de 
la  donane).  *\  Sgabellarsi  vr.  se  déli- 
vrer,  se  débarrasser  {di,  de). 
Sgabellata    (zga)  sf.    coup  {va.)  de  ta- 
bouret, d'escabeau. 
Sgabèllo  (zga)  sm.  tabouret,  escabeau. 
Pittóre   da  sgabèllo,   rapin,   barbouil- 
leur.  ^    (fig.)  liiarcbepied.    Farsi  sga- 
bèllo d'uno,  se  faire  un  marcliepied  de 
quelqu'un.  [^fam.)  trou.] 

Sgabuzzino  (zga-bou-dzi)  sm.    réduit,j 
Sgagliardare,  Sgagliardire  [zga-Har- 

«/i-;v'    va.  alVaiblir,  Jjriser. 
Sgallure    zgii-lla-re)    va.  et  n.  couvrir 
ou  se  couvrir  d'ampoules,  de  cloques. 
SfluliettHrc  {zga-llé-tta-réj  vn.  faire  des 

embarras  {sgallétta). 
Sgaiiettio  {zga-llé)  sm.  pose  f. 
Sgalluzzare   yzga-llou-tsa-ré)     vn.   étre 

trans[>orté,  ètre  en  liesse. 
Sgambar*^   {zgamm-ba-ré)  vn.   trotter. 
5    Sgambarsi  vr.    s'éreinter    a  mar- 
clier.  •    d'une  piante)  se  l)riser. 
.Sgaml)ata    zgamm)  sf.  trotte. 
Sgambato  [zgamm)  a.  barasse,  éremté. 
^  Brisé. 
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Sgambettare  (zgamm-bé-tta-ré)  vn. 
trottine!-.  ^  Gigoter  {sgambétta). 

Soainl)étto  {zgamm-bé)  sm.  V .  Gam- 
betto. •[  Croc-en-jambe,  vilaintour. 

Sganasciare  (zga-nas-cha-ré)  va.  dé- 
monter  la  màchoire  à.  ^  (fig-)  déman- 
tibuler,disloquer.  ^Sganasciarsi  dalle 
risa,  crever  de  rire  (sganascia). 

Sganasciata  [zga^na-scha)  sf.  violent 
eclat  (m.)  de  rire. 

Sganasciato  (zga-na-scha)  pp.  et  a. 
démantibulé,  disioqué. 

Sganciare  (zgann-cha-ré)  va.  décrocher 
(sgancia). 

Sgangheraménto  (zgann-gué-ra-ménn) 
sm.  disloquement. 

Sgangherare  (zgann-gué-ra-ré)  va.  ar- 
racher  des  gonds.  ^  Disloquer.^  Sgan- 
gherarsi dalle  risa,  crever  de  rire. 

Sganghei'ataménte  (zgann-gué-ra-ta- 
ménn-té)  ad.  immodérément.  Ridere 
sgangheratamente,  rire  às'en  décrocher 
la  màchoire. 

Sgangherato  (zgann-guè)  pp.  et  a.  ar- 
raché  des  gonds.  ^  Disioqué.  ^  Déme- 
suré.  Tiisa  sgangherate^  eclats  de  rire 
frénétiques. 

Sgannare   (zga-nna-ré)  va.  détromper. 

Sgarbatàggine  (zgar-ba-ta-dji-né)  sf. 
grossièreté,  malhonnéteté,  impolitesse. 

Sgarbatamente  (zgar-ba-tcv-ménn-té) 
ad.  grossièrement,  impoliment,  mal- 
lionnétement. 

Sgarbatézza  (zgar-ba-té-isa)  sf.  gros- 
sièreté, malhonnéteté,  impolitesse. 

Sgarbato  (zgar)  a.  impoli,  grossier, 
raalhonnéte. 

Sgarbo  (zgar)  sm.  grossièreté  f.,  impo- 
litesse f.,  malhonnéteté  f.  ^  Mauvaise 
gràce  f.,  rudesse  f. 

Sgargari/zare  va.  V.  Gargarizzare. 

Sgargiante  (zgar-jann-té)  a.  élégaat, 
coquet.  ^  sm.  freluquet. 

Sgarrare  (zga-rra^ré)  vn.  se  tromper. 

Sgarro  (zga)  sm.  eTreuri.  Senza  sgarro, 
sans  fante. 

Sgarza  (zgar-dza)  sf.  aigrette  (oiseau). 

Sgattaiolare  (zga-tta-io-la-ré)  vn.  s'es- 
quiver.  ^  (fig.)  se  tirer  d'affaire,  s'é- 
chapper  (sgattaiola). 

Sgavazzare  vn.  V.  Gavazzare. 

Sgelare  (zgé-la-ré)  va.  faire  fondre.  ^ 
vn.  dégeler,  fondre.  Sgela,  il  dégèle. 

Sghémbo  (zguémm-bo)  a.  torduj'^tor- 
tueux,  oblique.  A  sghémbo.,  de  travcrs, 
de  biais,  obliquement.  1 

Sghermire  [zgaér-mi-ré)  va.  relàcher. 

Sgheronato   [zgué)  a.  coupé  en  biais. 

Sghèrro  (zgue)  sm.  estafier,  sbire, 
coupe-jarret.  [pant.] 

Sghèrro  (zguè)  a.  élégant,  coquet,  pim-J 

Sghiacciare   (zgaia-tcha-ré)    vn.   dége- 
ler, fondre  (sghiaccia). 
Sghignare    (zgui-gna-ré)    vn.    ricaner, 

rire  sons  cape. 
Sghignazzaménto  (zgui-gna-tsa-ménn) 
am.  ricaneraent,  rire  moqueur. 


Sghignazzare  (zguì-gna-téa-ré)  vn.  ri- 
caner, rire  méchamment. 

Sghignazzata  (zgui-gna-tsa)  sf.  rica- 
nement  m.,  rire  (m.)  moqueur. 

Sghimbèscio  (zguimm-bè-scho).  A 
sghimbèscio,  detravers,  de  biais,  obli- 
quement. 

Sghiribizzare  vn.  V.  Ghiribizzare. 

Sgloriato  (zglo)  a.  indififérent,  insou- 
ciant. 

Sgobbare  (re)  vn.  s'éreinter  au  travail;. 
(fam.)  bùcher  (sgobba). 

Sgòbbo  sm.  éreintement.  Lavóro  di 
sgobbo,  travail  éreintant. 

Sgobbone  (ne)  sm.  bùcheur. 

Sgocciolaménto  (zgo-  tcho-  la-ménn) 
sm.  dégouttement. 

Sgocciolare  (zgo-tcho-la-ré)  vn.  dé- 
goutter,  couler.  ^  va.  boire  jusqu'à  la 
dernière  goutte,  vider  (sgócciola). 

Sgocciolatóio  (zgo- tcho)  sm.  gout- 
tière  f. 

Sgocciolatura  (zgo-tcho-la-tou)  sf» 
fond  m.  (d'un  verrà,  etc...).  ^  Tache, 
coulée.  [ment.  I 

Sgocciolio    (zgo-tcho)  sm.   ruisselle-J 

Sgócciolo  (zgo-tcho)  sm.  dernière  goutte 
f.  ^  (fig-)  restant,  fin  f.  E'ssere  agli 
sgóccioli  di...,  ètre  à  la  fin  de...,  au 
bout  de... 

Sgolare  (zgo-la-ré)  va.  é^orger.  ^  Sgo- 
larsi vr.  s'égosiller  (sgola). 

Sgomberaménto  (zgomm-bé-ra-ménn) 
sm.  déménagement.  ^  Evacuation  f .  ^ 
Déblaiement  m. 

Sgomberare  (zgomm-bé-ra-ré)  va.  dé- 
ménager.  ^  Evacuer,  débarrasser.  ^ 
Déblaver.  ^  vn.  déménager.  ^  Déguer- 
pir,  decamper,  déménager  (sgombera). 

Sgomberato  (zgomm-bé)  pp.  déménagé. 
^  Evacué,  débarrassé.  "^  Déblayé. 

Sgomberatóre  (zgomm-bé-ra-to-ré)  sm. 
dóménageur. 

Sgomberatura  (zgomm-bé-ra-ton)  sf. 
déménagement  m. 

Sgombero  (zgomm-bé)  sm.  déménage- 
ment. ^Evacuation  f.  [rato.1 

Sgombero  izgomm-bé)  a.  V.  Sgombe-J 

Sgombrare  (zgomm-bra-ré)  va.  dé- 
blaver, débarrasser.  Sgombrare  il 
passo,  déblaver  le  passage.  Sgombrare 
dalla  ménte  i  tristi  pensièri,  chasser 
de  l'esprit  les  tristes  pensées  (sgóm- 
bra). V.  Sgomberare. 

Sgombrato  (zgomm)  pp.  déblavé,  dé- 
barrassé. [rassé,   libre.! 

Sgómbro  {zgomm\  a.  déblayé,  débar-J 

Sgómbro  (zgomm)  srn.  scombre,  ma- 
quereau  (poisson). 

Sgomentare  (zgo-ménn-ta-ré)  va.  dé- 
monter,  déconcerter,  effarer,  rendre 
perplexe.  ^  Sgomentarsi  vr.  perdre 
la  téte,  s'efTarer,  se  démonter.  Sgo- 
mentarsi per  una  còsa,  se  mettre  la 
tète  à  l'envers  pour  trouver  quelque 
chose  (sgoménta). 
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^  sta. 


Sgomentato  (zgo-ménn)  pp.  efTaré,  dé- 
monté,  déeoncerté. 

Saoménto  (zgo-ménn)  a.  efliiré,  dé- 
monté,  déeoncerté. 

Stjoménto  (zgo-ménn)  sm.  effarement, 
trouhle,  perplexité  f. 

Sgominare  {zgo-mi-na-ré)  va.  niottre 
en  fuite,  mettre  en  déroute  {.sgomina). 

Sgominio  [zgo)  sm.  déroute  t".,  débà- 
cle t. 

Sgomitolare   (zgo-mi-fo-Ut-ré)   va.   dé- 
vider,  dépelotonner.  ^  (fjg.)  dévider, 
allonger.  ^  Sgomitolarsi  vr.  se  dé- 
vider {sgoìnì'tola). 
Sgommare   {zg<i-mma-ré)  va.  décoller. 
Sgonfiaménto    {zgonn-^a-ménn)     sm. 

dégonflement. 
Sgonfiare  (zgon-pa-ré)  va.  dégonQer.  ', 
vn.  se  dégonfler,  desender.  ^  Sgon- 
fiarsi vr.  se  dégonller  (sgónfa). 
Sgonfiato  {zgonn)  pp.  dégouflé. 
Sgónfio  (zgojin)  a.  V.  Sgo.n fiato 

bouflaat,  bouillon. 
Sgonfiòtto    {zgonn)   sm.    morceau    de 

pàté  soufllée,  beignet. 
Sgonnellare  [zgo-nné-lla-ré)  va.  courir 

la  pretentaine  [sgonnella). 
Sgórbia  (zgor)  sf.  gouee  (outil). 
Sgorbiai'e(3^or-6ùi-rt;Tva.  tacher  d'en- 
cre,  salir.  ^  (fig.)  barbouilIer(s3iór'6ia). 
Sgòrbio  (s^or-)  sm.   tache  (f.)  d'encre; 
pàté.    T    (fig.)    barbouillage,    grilFon- 
nage.  [lissement.  1 

Sgorgaménto(3^or-^a-;?jé;in)3m.jail-J 
Sgorgare    [zgor-ga-ré]    vn.  jaillir,   dé- 
border.    ^     (tìg.)     dériver,     provenir. 
Poesia  che  sgórga  da  an  sentiménto 
profóndo,  poesie  qui  nait  d'un  senti- 
ment  profond. 
Sgorgata  [zgor)  sf.  coup  (m.)  de  piston. 
Sgorgatóio  (zgor)  sm.  dégorgeoir. 
Sgorgo    {zgor)    sm.     jaillissement.    A 

sgorghi,  à  gros  bouillons. 

Sgovernare  [zgo-vér-na-ré)  va.  gouver- 

ner  mal  (sgoverna).  (nement.  1 

Sgovèrno  (zgo)  sm.  mauvais  gouver-  I 

Sgozzare    (zgo-tsa-ré)   va.    égorger.    ^ 

(fig.)  égorger  (s^rj^ia). 
Sgozzalo  (zgo-tsa)  pp.  égorgé. 
Sgozzatóre    (zgo-tsa-to-ré)    sm.    égor- 
geur.  iiiient  m.l 

Sgozzatura   (zgo-tsa-tou)    sf.  égorge-J 
Sbozzino  { zgo-tsi)  sm.  usurier. 
Sgracimolare   {zgra-chi-mo-la-re)   va. 

grappiller   isgracimola). 
Sgradévole  •  zgra-<lé-i-o-lé)  a.  désagréa- 

ble,  déplaisant. 
Sgradevolmente  (;,7ra-</e-i/o^r»Wn/i-^j) 

ad.  désagréablumént. 
Sgradire  [zgra-di-ré]  vn.  déplaire.  Per 
non  sgradire,  pour  ne  pa.s  vous  déplaire 
(sgradisce). 
Sgradilo  (zgra)  a.  dé^'agréalìle,  df'pl 
sant.  Tornare  sgradito,  déplaire 
rei;u. 
Sgrafla  (zgra)  sf.  (typ.)  accolade. 

ItaL-Frang. 
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Sgralfiare  [zgra-ffm-ré)  va.  griffer, 

egratigner  {sgraffia). 
Sgraffignare   {zgra-f^-gna-ré)  va.  chi- 
per,  chaparder.  [gnure   f.  ] 

Sgraffio  {zgra)  sm.  grifTade  f.,   égrati-J 
Sgrafiito  {zgra)  sm.  sgrafiite. 
Sgrammaticare  {zgra  -  mma -ti-ha-ré) 
vn.    faire   des    faùtes    de    gram maire 
{sgrammatica}. 
Sgrammaticatura  (zgra- mma  -  ti-ka^ 
^  tou)  sf.  fante  de  graramaire. 
Sgrammalicóne  "(  zgra-mma-ti-ko-né) 

sm.  étourdi,  étourneau. 
Sgranare  (zgra-na-ré)  va.  égrener.  J 
(des  lé^umes)  égrener,  écosser.  ^ 
Ecarquilier.  Sgranare  tanto  't'occhi, 
écarquiller  les  veux,  ouvrir  de  granda 
yeux.  "  [^  Ecarqiiillé.] 

Sgranato  (zgra)  pp.  égrené.  ^Ecossé.J 
Sgranatóre    (zgra-na-to-ré)     sm.    ma- 
chine (f.)  à  égrener.  ["i-  f 
Sgranatura  \zgra-na-toa)  sf.  égrenagej 
Sgranchire  [zgrann-ki-ré)  va.  dégour- 
dir,  détirer.  Sgranchire  le  braccia    e 
le  gambe,  dégourdir   bras  et  jambes. 
*[  Sgranchirsi  vr.   se  dégourdir,  se 
remuer  {sgranchisce). 
Sgrandire  [zgrann-di-ré]  va.    agrandir 
[sgrandisce).                   [sm.  égrenage.] 
Sgranellaménto    (  zgra-né-lUi-ménn  )  J 
Sgranellare  (zgra-né-lla-ré)  va.  égre- 
^  ner,  égrapper  (sgranella). 
Sgranellalóio  (zgra-né)   sm.  égrappoir. 
Sgranellatura     (zgra-né-Ua-tou)    sm. 

égrenage  m.,  égrappage  m. 
Sgranocchiare    {zgra-no-k  Ida-ré)    va. 

oroquer,  grignoter  (sgranocchia). 
Sgrassare  izgra-ssa-ré)  va.   dégraisser. 
Sgravaménto  izgra-va-ménn)  sm.  sou- 
lagement,    allégement.     ^     Dégrève- 
ment. 
Sgravare   (zgra-va-ré)    va.   décharger, 
soulager,    alléger.   Sgravarsi  la  cos- 
ciènza,    soulager     sa    conscience.    T 
(d'impòts)  dégrever.  ^   Sgravarsi  vr. 
se  décharger,    se    soulacer.  f    Accou- 
^cher.  ""        (allésé.") 

•Sgravato  (zgra)  pp.  déchargé,  soulagé,] 
Sgràvio  {zgra)  sm.  soulagement,  allé- 
gement. Per  sgravio  di  cosciènza,  par 
aoquit  de  conscien -e.  ^  (d'impòts)  dé- 
grévemf-nt. 
Sgraziat  aggine      (  zgra-tsia-ta-dji-né  ) 

sf.  mauvaise  gràce,  gaucherie. 
Sgraziato    'zg-a-tsia)    a.     disgracieux» 

gauche,  maladroit. 
Sgretolaménto   (zgré-to-la-ménn)   sm. 
broiemeiit.^  Craquement,  grincement. 
Sgretolare    (zgré-to-la-ré)    va.    briser, 
faire  craquer,    broyer.    Sgr,-tolare  un 
ó.s'.^o,  faire  craauer'un  un.  Sgr,>tolare  i 
dènti,  grincerdes  dents.  ^'vn.  craquer. 
2  Sgretolarsi  vr.  craquer,  se  briser. 
1   i^e   lézarder  'sgrétola). 
Sgretolio   (zgréj   sm.   grincement.    Lo 
sgretolio  della  séga,  le  grincement  dft 
la  scie.  1  Broiement. 

36. 
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Sgridare  (zgri-dor-ré)  va.  gronder,  ré- 
primander,  rabrouer. 

Sgridala  {zgri)  sf.  réprimande,  mercu- 
riale; (falli.)  savon  m. 

Sgrigliolai'e  [zgri-llo-la-ré)  vn.  cra- 
qu>T   i.'ifiri'gHula). 

Sgriglioio  [zgri-lió)  sm.  craquement. 

Sgriilettai'e  {zgri-lU-tta-ré)  vn.  faire 
jouer  la  détente  (sgrilletta). 

Sgrinfia  (zgrinn)  sf.  griffe,   serre. 

Sgrommato  (zgromm)  a.  débarrassé 
du  dépòt. 

Sgrondare  {zgronn-da-ré)  vn.  couler, 
pleuvoir.  f  va.  faire  égoutter  (la  vais- 
selle)  (sgronda). 

Sgrondatóio  {zgronn-da-to-io)  sm. 
egouttoir.  [tage  m."1 

Sgrondatura  {zgronn-da-tou)  sf.égout-J 

Sgróndo  (zgronn).  Métter  a  sgróndo, 
mettre  à  égoutter. 

Sgropi)are  izgro-ppa-ré)  va.  dénouer, 
délier,  tranciier  [sgroppa). 

Sgrossare  [zgro-ssa-ré)  va.  V.  Digros- 
sare. 

Sgrovigliare  {zgro-vi-lia-ré)  va.  dé- 
brouiller,  démeler,  détortiller  [sgro- 
viglia), [figure  à.l 

Sgrugnare   (zgra-gna-ré)  va.  casser  laj 

Sgrugnata  sf..  Sgrugno  (zgrou)  sm. 
coup  (m.)  sur  la  figure,  mornifle  f. 

Sgrumare  (-grT'u-mo-rei  va.  netto  ver. 

Sgniiipare  (zgroa-ppa-ré)  va.  dénouer, 
délier.  ^  Sgrupparsi  vr.  se  délivrer. 

Sguaiatàggine  \z.goiia-ìa-ta^dji-nè)  sf. 
gaucherie,  maladresse.  ^  Effronterie  f. 

Sguaiatamente  {zgona-ia-ta-ménn-té) 
ad.  lourdement,  gauchement. ^  Effron- 
tément. 

Sguaiato  (zgoua-ia)  a.  gauche,  mala- 
droit.  ^  Effronté,  malappris.  ^  (de 
choses)  éhonté,  malséant. 

Sguainai'e  (zgoua-i-na-ré)  va.  dégainer, 
tirer  (du  fourreau). 

Sgualcire  [zgoual-chi-ré)  va.  froisser, 
chiffonner  (sgualcisce). 

Sgualdrina  (zgoual)  sf.  femme  dejnau- 
vaise  vie.  [(m.)  d'oeil.  "1 

Sguardata  (^pouarjsf.  regard  m.,  coupj 

Sguardo  (soouar)  sm.regard.  ^  Regard, 
coup  d'ceil.  Dare  uno  sguardo,  donner 
un  coup  d'ceil.  Gettare  uno  sguardo, 
jeter  un  regard. 

Sguarnire  (zgouar-ni-ré)  va.  dégarnir 
sgiuirnisce). 

Sguàttera  (zgoua-iié)  sf.  souillon  m. 

Sguàttero  (zgoua)  sra.  marmiton. 

Sguazzare  (zgoua-tsa~ré)  vn.  Larhoter. 
Sguazzare  nelV  acqua,  barboter  dans 
l'eau.  ^  (fig.»  nager,  barbott-r  (in,  au 
milieu  de}."^  Flottar  (dans  un  vète- 
ment).  [nire.] 

Sguernire  (s^ouèr-m-re)  va.  V.  Sguar-J 

Sguinzagliare  (zgoninn-tsa-lia-ré)  va. 
làcher,  découpler  (les  chiens).  T  (fig.) 
làcher,  lancer   (sur),   exciter  [sguinzd- 

^5^'^.'-  [ZARE.] 

Sguisciare  {zgoui^schor-ré)  vn.V.Guiz-J 


Sgusciare  (zgon-scha-ré)  va.  écosser  (dea 

légumes).  ^  Peler,  éplucher.  ^  Óu- 
vrir,  écailler  (des  huitres  .  *.  vn.  glis- 
ser.  Sgusciar  di  mano,  glisser  dea 
mains.  ^  S"échapper,  s'esquiver. 

Sgusciato  (zgou-scha)  pp.  et  a.  écossé; 
pelé,  nettoyé  ;    ouvert. 

Sgusciatura  [zgou^scha-tou)  sf.  écos- 
sage  m.  ^  Epluchage  m.  ^  Ecaillage 
m.  (des   huitres). 

Sgùscio  [zgou-scho)  sm.  go\ige  f.  (ou- 
til).  ^  Creux,  rainure  f. 

Si  pron.  pers.  se.  La  porta  si  apri,  la 
porte  s'ouvrit.  ^  (expletif;.  Non  sapeva 
dóve  si  fosse,  il  ne  savait  pas  où  il 
était.  •  On.  Si  dice  che  viene,  on  dit 
qu'il  vient.  Si  ballò  piarècchio,  on 
dansa  pas  mal.  Si  conclude  che...,  on 
en  conclut  que... 

Si  ad.  oui.  Crédo  di  sì,  Je  crois  que  oui.     j 
Fece     cènno    di   si,    il    fìt  signe   que      | 
oui.  Stare  tra   il  si    e  il    nò,    hésiter,      * 
rester    perplexe.    Due    litri  sì   e    nò, 
deux  litres  a  peu  de    chose  près.    Un 
giórno  si  un  giorno  nò,  un  jour  sur 
deux.  Sì,  è/i ?  rs 'est-ce  pas?  Ora  sì  che 
lo  fa,  mainteuant    c'est  pour  le  coup      l 
qu'il  le  fera.  *^  E  sì  che,  et  pourtant.     ■ 
^  Si  bien.  Fare  sì  che...,  faire  en  sorte      ■ 
qua...,    faire    si    bien    qoe...  ^    (po\ir 
Cosi)  si,  tellement. 

Si  sm.  irnus.)  si  (note). 

Siaconj.  soit.  Sia  che...,  soit  que.  Sia... 
sia,  soit...  soit. 

Sibarita  sm.  sybarite. 

Sibaritico  a.  de  sybarite. 

Siberiano  (bé)  a.  et  s.  sibérien. 

Sibilante  (lann-té)  a.  sifflant.  ^  sf. 
<gramm.)  sifflante. 

Sibilare  (ré)  vn.  siffler  (sibila). 

Sibilio  sm.  sifflement. 

Sibilla  (bi-lla)  sf.  sibylle. 

Sibillino  (bi-lli)  a.  sibyllin. 

Sibilo  sm.  sifflement. 

Sicano  a.  (poét.i  sicilien. 

Sicàrio  sm.  sicaire. 

Sicché  conj.  en  sorte  que,  si  bien  que. 
^  Ainsi.  Sicché  non  volete  sméttere? 
Ainsi  vous  ne  voulez  pas  finir  .* 

Sicciolo  isi-tcho)  sm.  \.  Ciccioi.o. 

Siccità  (si-tchi-ta)  sf.  sécheresse.  ^A  sic- 
cità, jusqu'à  siccité. 

Siccóme  (me)  conj.  comme.  ^  Dès  que, 
aussitòt  que.  [sidKenne."] 

Sicilianismo  (si-chi)  sm.  tournure  (f.)J 

Siciliano    si-chi)  a.  et  s.  sicilien. 

Sicofante  'fann-té)  sm.  sycophante. 

Sicomòro  sm.  sycomore   ,arbreK 

Siculo  (kou)  a.  et  s.  (poét.)  sicilien. 

Sicumèra  (si-kou-ììiè)  sf.  morgue,  suf- 
fisance. 

Sicuramente  !si-kour-ra-ménnnté)  ad. 
sùrement,  certainement. 

Sicurézza  ( si-kou-ré-tsa)  sf.  sécurité. 
La  sicurézza  delle  frontière,  la  sécu- 
rité des  frontières.  •[  Assurance.  Par- 
lar con  sicurézza,  parler  avec  assu- 
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Tance.  ^  Sùreté.  Lampada  di  sicu- 
rézza, lampe  de  sarete.  Valvola  di 
sicurézza,  soupape  de  sùreté.  La  puh- 
hlica  sicurézza,  la  sùreté,  la  police.  ^ 
Sùreté,  franciiise.  Sicurezza  di  pen- 
nèllo, sùreté  de  pinceau. 
Sicuro  (.si-kou)  a.  sur,  eans  danger. 
Asilo  !>icuro,  asile  sur.  ^  A  l'aliri. 
Si'-uro  dai  ladri,  a  labri  des  voleurs. 
^  AsBuré,  tranquille.  Sgaari/o  sicuro, 
regard  assuré.  Stia  sicuro,  t .aiKiuil- 
lisez  vous.  ^  Sur,  digne  de  contiance. 
Un  amico  sicuro,  un  ami  sur.  ^  Sur, 
assuré,  certain.  Virtoria  sicura,  vic- 
toire  certaine.  Fare  sicura  una  còsa, 
donner  comme  certaim  quelque  ohose. 
^  sra.  Stare  al  sicuro,  ètre  a  rabri,en 
Heu  sur.  Pórre  al  sicuro,  mettre  à 
l'abri,  en  sùreté.  Anktre  al  sicuro. 
marcher  à  coup  sur.  ^  ad.  sùrement, 
bien  sur,  certainement.  Ma  sicuro  .' 
mais  certainement. 

Sicurtà  (si-liour)  sf.  sùreté,  sécurité.  ^ 
Caution,  garantie,  assurance.  •]"  (comm.j 
assurance. 

Siderale  {dé-ra-lé)  a.  sidéral. 

Sidèreo  (rèo)  a.  sidéral.  ^  Etoilé. 

Siderurgia    si-dé-rour)   sf.   siderurgie. 

Siderurgico  {si-dé-rour)  a.  sidérurgi- 
que. 

Sidro  sm.  cidre.  Sidro  di  pére,  poiré. 

Sie  (sié).  V.   Si. 

Sienése  {sié-né-sé)  a.  et  s.  siennois. 

Sienite  isie-ni-té)  s?.  (géol.)  svenite. 

Sièpe  [pé]  sf.  baie.  Sièpe  i-iva,  baie 
vive.^  (tig.i  baie.  [rum.] 

Sièro  (siè)  sm.  petit  lait.  f  (méd.)  sé-J 

Sierosità  isié)  sf.  sérosité. 

Sieróso  (sié}  a.  séi-eux. 

Sierra  sf.  sierra. 

Sièsta  sf.  sieste. 

Siffattamente  {ménn-té)  ad.  ainsi. 

Siffatto  a.  tei,  pareli.  .4  siffatta  do- 
manda non  rispóse,  à  une  telle  do- 
mande il  ne  répondit  pas. 

Sifilide  {de)  sf.  (méd.)  sypbilLs. 

Sifilitico  a.  (raéd.i  sypbilitique. 

Sifóne  (ne)  sm.  siplion.  ^  Typhon, 
trombe  f. 

Sigaràia  (ra-ia)  sf.  cigarière. 

Sigaràio  ira-io)  sm.  cigarier. 

Sigarétta  sf.  cigaretrte. 

Sigaro  sm.  cigare.  Mozzicóne  di  sigaro, 
bout  de  cigare. 

Sigillare  ire)  va.  sceller,  cacbeter.  • 
(maronnerie)  sceller.^  ''ì§'  sceller. 
Sigillare  col  pròprio  sanya-ì,  sceller 
de  son  sang.  ^  vn.  joindre,  fermer. 

Sigillato  pp.  scellé,  caoheté.  ^  Clos, 
ferme  bermétiquement. 

Sigillatura  Ji-lla-toui  sf.  cachetagem. 
^  Scellement  m. 

Sigillo  iH-Ji-U'ò  sm.  sreau,  cachet.  // 
Ouarda  sigilli,  le  garde  des  sceaux.  ^ 
Cacbet.  Busta  o/itosu  con  cinque  sir- 
gilli,  enveloppe  fermée  avec  cinq  ca- 
chets.    1   (fig.)    sceaa.   Sótto    sigillo 


della  confesìiióne,  sous  le  sceau  de  la 
confession.  ^  pi.  (Jroit)  scellés.  Rot- 
tura di  sigilli,  bris  de  scelles.  Appo- 
sizióne dei  sigilli,  apposition  des  scel- 
lés. Rimozióne  dei  sigilli,,  levée  des 
scellés. 

Sigillografia  sf.  sigillographie. 

Sigla  sf.  sigle  m. 

Sigmòide  {moi-dé)  a.  (anart.)  sigmoide. 

Significante  {kann-té<  a.   signilicatif. 

Significantemente  (hann-té-ménnr-té) 
ad.  d'une  fa<^ii  significative. 

Significare  [ré)  va.  eigniiier,  vouloir 
dire.  Che  sijniRca  quésto  ?  Que  veut 
dire  ceci  ?  *f  Manifester,  exprimer.  ^ 
Signifler,  notifì-T. 

Significativamente  {ménn-té)  ad.  d'une 
fai;oii  significative. 

Significativo  a.  significatif. 

Si(jnifìca1o  pp.  manifeste,  exprimé.  ^ 
Signifié,  notiGé.  ^  sm.  sens,  significa- 
tion  f.  Intènderne  il  significato,  en 
comprendre  la  signification. 

Significazióne  itsio-né)  sf.  signification, 
sens  m.  ^  Xotification,  annonce. 

Signóra  sf.  dame.  Far  la  signóra,  faipo 
la  dame.  Xòstra  signóra,  N'otre-Dame. 
^  Maitresse.  ^  Senta,  signóra,  écou- 
toz,  Madame.  La  sic  ' 
une  telle. 


signóra  tale,  Madame 


Signóre  [ré)  sm.  seigneur.  Il  Signóre, 
le  Seigneur.  Fare  il  signóre,  faire  le 
grand  seigneur.  ^  Maitre,  seigneur. 
7^  ré  nòstro  signóre,  le  rei  notre  sei- 
gneur. ^  Monsieur.  //  signor  marchése, 
monsieur  le  inarquis.  Si,  signor,  oui, 
Monsieur.  Il  signor  tale  dei  fct/i,  Mon- 
sieur un  tei.  f  (fig.)  monsieur,  riche. 
I  pòi-eri  e  i  signóri,  les  pauvres  et  les 
riches.  ^  (chancelleriei  sieur.  La  causa 
del  signor  A'...,  le  procès  du  sieur  X... 

Signoreggiaménto  (ré-dja-ménn)  sra. 
domination  f. 

Signoreggiare  (ré-dja-ré)  va.  dominer, 

gouverner.      ^      (fig.)     dominer      (un 
paysag.').  '^  vn.  dominer  (signoreggia). 
Signoreggiatóre  (ré-<lJa-io-ré)  a.  et  s. 
dominateur. 

Signorescamente  (rés-ka-ménn-té^  ad. 

en  i;rand  seigneur.  [gneurial.] 

Signorésco  a.  de  grand  seigneur;  sei-J 
Signoria    sf.    seigneurie.     Il    Palazzo 

della    Signoria,   le   Palais   de   la  Sei- 

gneurie.    T'Àsfra  Signoria,  Votre  Sei- 

gneurie.  ^    Pouvoir    m..    domination, 

empire  m.  ^  Suzeraineté. 
Si<jnorile  (le)  a.  aristocratique.  Fn  fare 

signorile,  des  manières  aristorratiques. 

Casa  signorile,  butel  particulier. 
Signorilmente  {ménn-té)  ad.  en  grand 

seigneur,  aristocratiquement.      "^ 
Si(jnorina  sf.  demoiselle.  ^  Signorina! 

Mademoiselle.  La  signorina  A'...,  ma- 

d<-moiseIle  X... 
Signorino  sin.  jeune  monsieur. 
Siguoróua  sf.  grande  dame. 
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Signoróne  (ne)  sm.  grand  seigneur.  ^ 
Ricliard.  [tit  propriétaire.i 

Slgnoròlto  sm.  petit  seigneur.  ^  Pe-J 

Silènte  [lènn-té)  a.  silencieux 

Silènzio  [lènn-tsio)  sm.  silence.  Fare 
silènziu,  faire  silence.  Impórre  silèn- 
zio, imposer  silence.  Ridurre  al  si- 
lènzio, réduire  au  silence.  Silènzio! 
silence!   chut!  In  silènzio,  en  silence. 

Silenziosamente  (lénn-tsio-sa-ménn-té) 
ad.  silencieusement. 

Silenzióso  {lénn-tsio)  a.  silencieux.  ^ 
Silencieux,  taciturne. 

Silfide  (de)  sf.  sylphide. 

Silfo  sm.  sylphe. 

Silicato  sm.  (cliim.)  silicata. 

Silice  (che)  sf.  silice. 

Siliceo  [chéo)  a.  siliceux. 

Silicico  {chi-ko)  a.  (chini .)  silicique. 

Silicio  [cho)  sm.  (chim.)  silicium. 

Sillaba  sf.  syllabe. 

Sillabare  (ré)  va.  épeler  (sillaba). 

Sillabàrio  sm.  abécédaire.  [labes.1 

Sillabicamente  (ménn-te)  ad.  par  syl-J 

Sillàbico  a.  syllabique. 

Sillabo  sm.  syllabus. 

Sillèpsi  sf.  fgramm.)syllepse. 

Sillogismo  sm.  syllogisme. 

Sillogistico  a.  syllogistique. 

Sillogizzare  idza-ré)  vn.  raisonner. 

Silo  sm.  (agric.)  silo. 

Silòfago  a.  (zool.)  xylophage. 

Silografia  sf.  xylographie. 

Silogràfìco  a.  xylographique. 

Siluétta  [Ione)  sì.  silhouette. 

Siluriano  (lou)  a.  (géol.)  silurien. 

Silurificio  {che)  sm.  fabrique  de  tor 
pilles.  [Iure  (poisson)." 

Siluro  (lou)  sm.  (mar.)  torpille  f.  ^  Si-^ 

Silvano  sm.  Sylvain.  *[  a.  des  bois,  des 
forèts.  '  [(hot.)  sylvestre.l 

Silvèstre  (tré)  a.  des  bois,  des  forèts  ;J 

Silvicultóre  (koul-to-ré)  sm.  sylvicul- 
teur. 

Silvicultura  (houl-tou)  sf.  sylviculture. 

Simboleggiaménto  (simm-bo-le-dja- 
ménn)  sm.  syrabolisation  f.  ^  Allé- 
gorie f. 

Simboleggiare  (simm-bo-lé-r/jor-ré)  va. 
symboliser,  représenter  (simboleggia). 

Simbolicamente  (simm-bo-li-ha-ménn- 
té)  ad.  d'une  faeton  symbolique. 

Simbòlico  [simm)  a.  symbolique. 

Simbolismo  (simm\  sm.  symbolisme. 

Simbolizzare.  V.  Si.mboleggiare. 

Simbolo  (Aimm)  sm.  symbole. 

Simetria  (mó'\  sf.  V.  Simmetria. 

Simlgliante  (liann-té)  a.  V.  Somigliante. 

Similare  (rJ)  a.  similaire. 

Similarità  sf.  similaritó,  conformité. 

Simile  (^e)  a.  semblable,  pareil.  ^  Sem- 
blable,  pareil,  tei.  Simili  propóste, 
He  telles  propositions.  ^  sm.  sembla- 
ble, pareil.  Giovare  ai  suoi  simili, 
assister  ses  semblables.  Ogni  simile 
ama  il  stio  simile  (prov.),  qui  se  res- 
semble  s'assemble. 


Similitudine  'tou-di-né)  sf.  .similitude, 

conformité,  analogie,   ressemblance.  ^ 

Similitude,  comparaison. 
Similmente    (ménn-té)    ad.   semblable^ 

ment,  pareillement,  de  méme. 
Similòro  sm.  simili-or. 
Simmetria  (me)  sf.  symétrie.  Far  sim,- 

metria,  faire  pendant. 
Simmètrico  a.  symétrique. 
-{-Simo  a.  Camus.  [par  simonie.] 

Simoneggiare  (né-dja-ré)  vn.  pécherj 
Simonia  sf.  simonie. 
Simoniaco  a.  et  s.  simoniaque. 
Simpatia  [simm)  sf.  sympatnie. 
Simpaticamente  (.simm-pa-fi-^a-menTiT 

té)  ad.  d'une  fa<;on  sympathique,  gen-i 

timent. 
Simpàtico  (simm)  a.  s\  mpathique.  Viso 

simpatico,     figure    sympathique.    //i- 

chiostro      simpatico,     encre      sympa-i 

thique.   Il  gran  simpàtico  (anat.),    le 

grand  sympathique.  ^  Gentil. 
Simpaticóne    simm-pa-ti-ko-né)  a.  bon 

garcon.  [sympathiser.l 

Simpatizzare   {simm-^a-ti-dza-ré)  vn.J 
Simpòsio  (simm-po-ziu)   sm.    banquet, 

festin. 
Simulacro  (mou)  sm.  simulacre,  figure 

f.,  image  f.,  statue  f.    ^    Simulacre, 

semblant.    Un    simulacro    di    libertà, 

un  simulacre  de  liberté. 
Simulare  <'mou-la-ré)  va.  et  n.  simuler, 

feindre  (simula). 
Simulato  (mou)  pp.  et  a.  simulé,  feint. 
Simulatóre  (mou-la-to-ré)   sm.  simula- 

teur.  [mulation.] 

Simulazióne    (mou-la-tsio-né)    sf.   si-J 
Simultaneamente     (si  -  moni  -fa-  néa- 

ménn-té)  ad.  simultanément,  en  mème 

temps.  [tanéité.] 

Simultaneità  (moul-ta-néi)  sf.  simul-J 
Simultàneo  (si-moul-ta-néo)  a.  simul- 

tané. 
Simun  (monn)  sm.  simoun. 
Sinagòga  sf.  synagogue.  [tique."l 

Sinailagmàticò  a.  (droit)  s^-nallagma-J 
Sinallóra  ad.  jusqu'alors. 
Sinantèree    (nann-tè-réé)     sfpl.     (hot.) 

synanthérées,  composées. 
Sinceramente       (sinn-ché-ra-ménn-té) 

ad.  sincèrement,  vérìtablement. 
Sincerare  (sinn-ché-ra-ré)  va.  assurer, 

convaincre.  *[  Sincerarsi  vr.  s'assu- 

rer,  se  convaincre  (sincèra). 
Sincerità  (sinn-ché)  sf.  sincérité,  fran- 

chise.  ^  Pureté. 
Sincèro  (sinn-ché)  a.  pur,  sans  mélange. 

^  Sincère,  frane.  ^  Sincère,  véritable. 

■f  Farsi  sincèro.  V.  Sincerarsi. 
Sincopare  (sinn-ko-pa-ré)  va.  (gramm.) 

syncoper  (sincopa). 
Sincopatamente  (sinn-ko-pa-ta~ménTìr' 

té)  ad.  avec  syncope. 
Sincopato  (sirin)  pp.  et  a.  syncopé. 
Sincope  (sinn-ko-pé)  sf.  (gramm.,  méd.) 

syncope. 
Sincronismo  (sinn)  sm.  synchronisrae- 
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Smcrono(smn)  a.  contempornin.  T^'^yn- 
chronique.  [tròlablè.  ' 

Sindacàbile  {sinn-da-ha-bì^lé)  a.  con- 

Sindacale  {sinn-dn-lux-lé)  a.  du  maire 

Sindacaménto  (ftinn-da-ha-ménn)  3m. 
contròie,  revision  f.,  vérifìcation  (f.) 
de  compie. 

Sindacare  {sinn-d<i-I;a-ré)  va.  contróler, 
reviser,  vérifier.  ^  (fig.)  éplucher,  cri- 
tiquer,  censurer  (sindaca). 

Sindacato  (sinn]  sm.  contróle,  revision 
f.,  vérifìcation  (f.)  de  comptes.  ^  Syn- 
dicat.  ^  Charge  (f.)  de  maire. 

Sindacato  (sinn)  pp.  contròlé,  revisé, 
vérifié.  ^  Critiqué. 

Sindacalura  (sìnn-da-ka-tou)  sf.  con- 
tròie m.,  revision  de  comptes. 

Sindaco  (sinn)  sm.  maire.  ^  Inspecteiir, 
contròleur.  ^  Syndic.  Sindaco  di  fal- 
liménto, syndic  de  faillite. 

Sindone  {sinn-do-né)  sf.  linceul  m.  (du 
Clirist). 

Sinecura  (si-né-hou)  .sf.  sinecure. 

Sinèddoccheisi-néd-do-kké)  sf.  (rhétor.) 
synecdoque. 

Sinèdrio  sm.  sanhédrìn. 

Sinèresi  (nè-ré-zi)  sf.  (gramm.)  synérèse. 

Sinionia  (sinn)  sf.  symplionie. 

Sintònico  (sinn)  a.  symplionique. 

Sinfonista  (sinn)  sm.  symplioniste. 

Singhiozzante  (sinn-gaio-tsann-té)  p.et 
a.  sanglotant. 

Singhiozzare  {sinn-guio-tsa-ré)  vn. 
sangloter.  ^  Avoir  le  hoquet  {gin- 
ghiózza).  Iglotement.l 

Singhiozzio  (sinn-ghio-lsi-o)  sm.  san-J 

Singhiozzo  (sinn-gaio-tso)  sm.  sangiot. 
^  Hoquet. 

Singolare  (sinn-go-la-ré)  a.  .singulier, 
unique,  extraordinaire.  Più  sinijolare 
che  raro,  à  peu  près  unique.  ^  .Sin- 
gulier,  étrange.  ^  Singulier,  originai. 
^  sm.  originai,   ^  Cgramm.)  singulier. 

Singolarità  (ginn)  sf.  siagularité.étran- 
geté.  ^  Particularité. 

Singolarizzare  [sinn-go-la-ri-dza-ré  '> 
va.  singulariser,  renare  originai.  ^ 
Singolarizzarsi  vr.  se  singu  lariser ,  se 
rendre  originai. 

Singolarmente  {sinn^go-lar-ménn-té) 
ad.  singulièrement,  étrangement.  ^ 
Particulièremeut. 

Singolo  (sinn)  a.  particulier.  Ogni  sin- 
golo fenòmeno,  cliaque  {)h4nomène 
partir-ulier. 

Singulto  (sinn-gouDsm.  (poét.) sangiot. 

Siniscalcato  sm.  sénf-chaussée  f.  * 
Charge  (f.)  de  sénéclial. 

Siniscalco  sm.  sén'^'^lial. 

Sinistra  sf.  main  gauche.  ^  Coté  (m.) 
gauche.  ^  (à  la  Chambre)  gauche. 
Uestrpma  sinistra,  IV^xtréme  gauche. 
^  ,1  sinistrii,  à  gauclie. 

Sinistramente  [ménn^ié)  ad.  d'une  fa- 
con sinistre. 

Sinistro  a.  gauche.  A  mano  sinistra, 
à  main    gauciie.    ^  Sinistre,  de  laau- 


vais  augure.  ^  sm.  sinistre,  malheur, 
ac  ident. 

Sinizèsi  (dzè-zi)  sf.  l'gramm.)  synizèse. 

Sino  ad.  \'.  Fino  jus.jue.  Sino'a  òggiy 
jusqu'à  aujourd'hui.  Sino  a  quando? 
jusqu  a  qnand  ?  ju&qnes  à  quaiid?^  Si' 
no  a  che,  sino  a  tanto  che,  jusquà  ce 
que. 

Sinodale  (le)  a.  synodal.  Età  sinO" 
date,  àgc  canonique. 

Sinòdico  a.  (astron.)  synodique. 

Sinodo  sm.  synode. 

Sinòlogo  sm.  sinologue. 

Sinonimia  sf.  synonymie. 

Sinonimico  a.  synonyme. 

Sinònimo  a.  et  sm.  svnonyme. 

Sinòpia  sf.  terre  de  Sinope.  ^  (blason) 
sinopie  m.  ^  Andar  pel  filo  della  sinò- 
pia, suivre  le  droit  chemin. 

Sinóra  ad.  V.   Finora  jusqu'à  présent. 

Sinòttico  a.  synoptique. 

Sinòvia  sf.  (méd.)  synovie. 

Sintassi  (sinn)  sf.  sy'ntaxe. 

Sintàttico  (sinn)  a.'syntaxique. 

Sintesi  (sinn-té-zi)  sf.  syntbèse. 

Sinteticamente  {sinn-ti-ti-ka-ménn-ti} 
ad.  synthétiquement. 

Sintètico  {sinn)  a.  synthétique. 

Sintetizzare  (sinn-té-ti-dza-ré)  va  sya- 
thétiser. 

Sintomàtico  (sinn)  a.   symptomatique. 

Sintomo  (sinn)  sm.  symptòme. 

Sinuosaménte  [si-nouo-sa-ménn-té]  ad. 
sinueusement. 

Sinuosità  (si-nouo)  sf.  sinuosité. 

Sinuó.so  :5i-noKo)  a.  sinueux. 

Sipàrio  sm.  (théàtre)  rideau,  toila  f. 
Alzar  il  sipario,  lever  le  rideau. 

Siracusano  {kou)  a.  et  s.  syracusain. 

Sire  (ré)  sm.  sire,  seigneur. 

Sirèna  sf.  sirène.  ^  Sirène  (sifflet  d» 
marine). 

Siriaco  a.  syriaque. 

Siriano  a.  et  s.  syrien. 

Siringa  (sirinn)  sf.  seringue.  ^  Syriage, 
nCite  de  Pan.  ^  (hot.)  syringa  ni. 

Siringare  (rinn-ga-ré)  va.  injecter. 

Sirti  "fpl.  syrtes. 

Sirventése  V.  Serventese. 

Sismico  a.  sismique. 

Sismògrafo  sm.  sisraographe. 

Sissignóre  (ré)  oui,  monsieur. 

Sistènìa  sm.  svstème.  Sistèma  fdosòficOy 
systéme  piiilosopliique.  Sistèma  mè- 
trico, système  métrique.  Sistèma  ner- 
vóso, système  nerveux.  ^  Système, 
méthode  f.  Cattivo  sistèma,  mauvais 
système.  Per  sistèma,  par  système. 

Sistemare  (sis-té-ma-re)  va."  systéma- 
tiser,  coordonner.  ^  Arranger,  organi- 
ser,  établir,  régler.  ^  Canaliser.  ^ 
Sistemarsi  vr.  se  mettre  au  courant 
(sistèma). 

Sistematicamente  (sis-té-  m  a  t  i-ka,- 
mènn-té)  ad.  systématiquement. 

Sistemàtico  (té)  a.  systématique. 

Sistemazióne  (sis-té-ma-tsio-né)  sf.  or- 
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ganisation.   ^  Arrangement  ra.   ^  Si- 

tuation,  position  sociale.    ^   Canalisa- 

tion. 
Sistola  sf.  passoire. 
Sistole  (le)  sf.  (méd.)  systole. 
-J-Sjstro  sm.  sistre. 
Sitare  (re)vn.  puer,  sentir  mauvais. 
Sitil)ón(lo  [bónn)  a.  altere. 
Sito  a.  situé,  place,  sis. 
Sito  sm.  situation  f.,  position  f.  ^  Site, 

pavsage. 
Sitosm.  mauvaise  odeur  f.,piianteur  f. 
Sitóso  a.  ombragetix.  [(.9i<Ka).1 

Situare    {toua-ré)    va.   situer,    placerj 
Situato  [toua)  pp.  situé,  place. 
Situazióne    {si-tova-tsio-né)     sf.    situa- 
tion,   position.   ^    Situation,    position, 

conditìon.    ^    Situation,    eirconstances 

fpl. 
Simigliano  {in-lia)  a.  ets.  sévillan. 
Sizigie  (si-tsi-jé)   sfpL  (astron.)  syzygie 

f.  sing. 
Sizza  (si-dza)  sf.  hise. 
Slabbrare  {zla-bhra-ré)  \ti.  baver,  faire 

des  bavures. 
Slabbratura  (zla-bbra-ton)    sf.    bavure. 
Slacciare      {zla-tcha-ré)     va.     délacer 

{slaccia). 
Slanciare   [zlan-cha-ré)  va.   lancer,  je- 

ter.    ^  Slanciarsi  vr.    se  lancer,  s'é- 

lancer,  se  ruer. 
Slanciato  [zlann-cha]  a.  élancé,  srelte, 

bien  pris. 
Slàncio  (zlann-cho)  sm.  élan.  Di  primo 

slancio,    au    premier    élan.    ^    Elan, 

transport.  Slàncio  di  generosità,  élan 

de  générosité. 
Slargaménto  [zlar-ga-ménn)  sm.  élar- 

gissement. 
Slargare  (zlar-ga-ré)  va.  elargir. 
Slargatura  (zlar-ga-ton)  sf.    élargisse- 

ment  m.  [tre  de  son  latin.] 

Slatinare  (zla-ti-na-ré)  vn.  faire  mon-J 
Slattaménto    (zla-tta-ménn)      sm.    se- 

vrage. 
Slattare  [zla-tta-ré)  va.  sevrer. 
S Iettatura  (zla-tta-ton)  sf.  sevrage  m. 
Slavato  (zia)  a.  délavé,  déteint. 
Slavalura  (zla-va-tou)    sf.  aspect    (rn.) 

délavé,  déteint. 
Slavista  (zia)  sm.  slavisant. 
Slavo  (zia)  a.  et  s.  slave. 
Sleale  (zléa-lé)  a.  déloyal  ;  perfide. 
Slealtà  (zléal)   sf.  délòyauté  ;  perfìdie. 
Slogaménto  (zlé-ga-ménn)   sm.    action 

(f.i  de    délier.  *f  Incohérence    f.,    dé- 

cousu.  [(sléga).'] 

Slegare  (zlé-ga-re)vsi.  délier,  détaclierj 
Slogato  (zie)  pp.  et  a.  dèlie.  ^  Friable. 

^  Oécousu,  incohérent. 
Slegatura  (zlè-ga-tou)  sf.  action  de  dé- 
lier. [faire  saillie  (slémba).^ 
Slembare  (zlémm-ba-ré)  vn.  dépasser,  J 
Slentare  (zlénn-ia-ré)  va.  làcher,  lais- 

ser  aller  (slènta). 
Slitta  (zìi)  sf.  traìneau  ra. 
Slittare    (zli-tta-ré)  \n.  allpr  en  traì- 


neau.   ^    (d'une    locomotive)  patinar, 

glisser.  [tement,  luxation  f.] 

Slogaménto  (zlo-ga-ménn)  sm.  déboi-J 
Slogare   izlo-ga-ré)   va.  disloquer;  dé- 

boiter,   luxer,    fouler.   S'è  slogato  un 

piede,  il  s'est  foulé  un  pied  (sloga). 
Slogatura     [zlo-ga-tou)      sf.     foulure, 

luxation.  [ioger  (sloggia).! 

Sloggiare   (zlo-dja-ré)  va.  et  n.  dé-J 
Slombare    (zlomm-ba-ré)  va.    éreinter, 

(pop.)  esquinter. 
Slombato   izlomm)   pp.   et  a.   éreinté, 

(pop.  )   esquinté,    crevé. 
Slontanaménto(s^on.n-fa-nrt-7n^nn)sm 

éloignement.  [gner.' 

Slontanare  (zlonn-ta-na^ré)  va.   éloi- 
Slungare  (zloun-ga-ré)  va.  allonger.  • 

Slungarsi  vr.  s'allonger. 
Slungatura  (zloun-ga-tou)  sf.   allonge- 

ment  m. 
Slustrare  (zlons^tra -ré)  va.  ternir. 
Smaccato    {zma}    a.    doucereux,    trop 

sucre.   ^    (fig-)    doucereux,    mielleux. 

Lòdi  smaccate,  flagorneries. 
Smacchiare  (zma-kkia-ré)  va,  dégrais- 

ser,  détacher   (smacchia). 
Smacchiatóre  (zma-kkia-to-ré)  sm.  dé- 

graisseur.  [graissage  m."| 

Smacchiatura  (zma-kkia-tou)  sf.  dé-J 
Smacco  (zina)  sm.  échec,  aifront,  mor- 

tifìcation   f.,    (fam.)    camouflet.  tìli    è 

toccato  un  bèllo  smacco,  il  a  re^u  un 

joli  camouflet. 
Smagliante  (zma-liann-té)  p.  et  a.  bril- 

lant,    éclatant.    ^    Scintillant,   miroi- 

tant. 
Smagliare  (zma~lia-re)  va.  rompre  les 

mailles  de...;   briser,  déchirer.  '\  Dé- 

faire.  ^  vn.  briller  ;   scintiller,  miroi- 

ter  (smaglia).  [déchiré.l 

Smagliato  (zma-lia)  pp.  brisé,  rompujj 
Smagliatura    (zmor-tia-tou)    si",    déchi- 

rure,  accroc  m. 
Smagrare     (  zma-gra-ré)     et    dérìvés. 
■  \'.  DiMAGR.\RE  et  dérivés. 
Smallare    [zma-lla-ré]    va.    eniever  le 

brou  (des  noix), 
Smaltaménto      (zmal-ta-ménn)      sm. 

émaillage.  ^   [^er."! 

Smaltare  (zma l-ta-ré)  va.  et  n.  émail-J 
Smaltato    izmal)  pp.    et  a.    émaillé.  ^ 

(fig.)   émaillé,    parsemé.    Smaltato  di 

pori,  émaillé  de  fleurs. 
Smaltatóre  (zmal-ta-to-ré)  sm.  émail- 

leur.  [lage  m."l 

Smaltatura  (zmal-ta-ton)   sf.    émail-J 
Smaltiménto  (zmal-ti-ménn^  sm.diges- 

tion  f.  ^  Ecoulement.  ^   Ecoulement, 

débit,  vente  f. 
Smaltire  [zmal-ti-ré)  va.  digérer.  Smal- 
tire   una    sbòrnia,    cuver    son   vin.   ^ 

(fig.)  digérer,  avaler.  £"  dura  a  smalr- 
tire,  cest  dur  à  avaler.  ^  Ecouler, 
débiter.  ^  Ecouler,  faire  couler  (smal- 
tisce), [fosse  f.l 
Smaltitóio  (zmal-tir-to-io)  sm.  égoùt,J 
Smalto  [zmal]  sm.   email.  Smalti  pre~ 
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ziósi,  éraaux  pi'écieux.  Lo  smalto  dei 
dènti,  remali  des  dents.  ^  Smalt,  si- 
licate  bleu  de  cubalt.  ^  Beton. 

Smanuiiolai'si  [zma-mm(»)  vr.  ètre  ravi, 
transporté  ;  se  pàmer  (devaut)  {si 
smammola). 

Smanacciui'e  {zma  -na-  IcUa  -  ré  )  vn. 
applaudir   bruyamment    [smanaccia^. 

Smanceria  {zmann-cìié)  sf.  manière, 
faQon,  grimace,  miévrerie,  miuaude- 
rie.  Far  delle  smancerie,  minauder. 

Smanceróso  (zmann-che)  a.  manière, 
affecté,  grimacier. 

Smangiare  izmann-ja-ré)  va.  ronger, 
manger  (la  couleur). 

Smania  (zma)  sf.  frenesie,  agitation  fu- 
rieuse.  ^  Extravagance.  Dar  nelle 
smanie,  toniber  daus  les  extravagan- 
ces.  ^  Envie  folle,  rage,  manie,  idée 
fìxe.  Ha  la  smania  di  parlare,  il  a  la 
rage  de   parler. 

Smaniante  {zma-niann-t è)  a.  agite,  fou. 
Smaniante  di  ràbbia,  fou  de  rage. 

Smaniare  (zma-nia~réj  vn.  ètr?  agite, 
ètre  !ou.  SmMiia  dalli'.- disperazióne, 
il  ©st  fou  de  désespoir.  ^  Brùler  d'ini- 

f)atience.  Smaniare  per  una  còsa,  brù- 
er  du  dé.sLp    de  posseder    une  chose 

(smania).  [cher  [smanica).] 

Smanicare  {zma-ni-ha-ré)  va.  deman-J 
Smanicato  [zma)  pp.  et  a.  démancljé. 
Smanierato    {zma-nié\     a.    malappris, 

mal   élevé,  impoli. 
Smanicjlia  (zma-ni-lia)  sf.  poignée. 
Sraanitjlio  (zma-ni-lio)  sm.  bracelet. 
Smaniosamente   {zma-nio-sa-menn-té) 

ad.  foUement,  avec  emportement. 
Smanióso  (zma)  a.  agite,  emporté,  fu- 

rieux.  Esser    smanióso    d'una    còsa, 

étre    fou    d'une   chose.     Smanióso    di 

vendétta,  altère  de  vengeance. 
Smannata  {zma)  sf.  foule,  bande. 
Smantellaménto  (zmann-té-lla-ménn  ) 

sm.   démantèlement. 
Smantellare   [zmann-té-lla-ré)   va.  dé- 

manteler  {smantella). 
Smantellato  {zmann-té}  pp.   et  a.    dé- 

mantelé. 
Smargia-ssare  [zm^r-ja-ssa-ré  '  \n.  faire 

le  fanfaron,  le   rodomont,  le  capitan. 
Smargiassata  'zmar-jn    sf.    fanfaron- 

nade,  rodomontade,  gasconnade. 
Smai'giasseria    Izmar-ja-ssé)    sL    jac- 

tance,  vantardise,  hàblerie. 
Smargiasso    (znuir-ja)    sm.     fanfaron, 

rodoinont,  capitan,  tranche-montagne. 
Smarginare  [zmar-ji-na~ré>  va.   einar- 

ger,    couper   les  marges  de...  ismur- 

gina  . 

Smarra  [zma)  sf.  V.  Mahra. 
Smai'riménto  \znia-rri-ménn}  sm.  éga- 

rement.  •  Egareiuent,  dèsespoix,  dou- 

leur  (f.  1  èperdue. 
marrire    zma-rri~ré\  va.  perdre,  éga- 

rer.  Smarrire  il  sénno,  perdre  la  rai- 

8on.  ."^marrirf  una  l-^'f-tfru,  ègarc-r  une 

lettre.  Smarrire   la  stradu,  s'e^arer. 


^  Smarrirsi  vr.  se  perdre,  s'égarer. 
S'èrano  smarriti  nella  selva,  ils  s'é- 
taient  égarès  dans  la  forèt.  ^  (fig.i  ae 
dèsespèrer,  perdre  la  tète.  Smarrirsi 
d'animo,  se  dèsespèrer.  Xon  si  smar- 
risce per  cosi  pòco,  il  ne  se  trouble 
pas  pour  si  peu. 

Smarrito  (3  ma)  pp.  et  a.  perdu,  égaré. 
^   EpL-rdu,  dèsespèrè. 

Smascelltmiénto  (  zma-sché-lla-ménn) 
sm.  deboìtement  de  la  màchoLre. 

Smascellarsi  (-mor-sc/i e)  vr.»  se  dècror 
eber  la  raùcbuire.  Smascellarsi  dalle 
risa,  rire  à  s'en  dècrocber  la  raàchcùre 
{si  sma.-icèlla). 

Smascellataménte  \zma  -  sché  -  Ila  -  ta- 
ménn-té)  ad.  à  s'en  dècrocber  la  mà- 
choire. 

Smascheraménto  {zmas-ké-ra-ménm 
sm.  action  \f.)  de  démasquer. 

■Smascherai'e  {zmas-ké-ra-réj  va.  dé- 
masquer. Smascherare  le  ipocrisie, 
démasquer  les  liypocrisies.  ^  Smas- 
cherarsi vr.  se  démasquer  [smas- 
chera). 

Smascherato  (zmas-hé)  pp.  et  a.  dé- 
masqué,  sans  masque. 

Smatassare  [zma-ta-ssa-ré)  va.  dé- 
brouiller. 

Smattonare  (zma-tto-na-ré)  va.  dépa- 
ver,  dècarreler  {smattona"^. 

Smaltoualura  {zmo-tto-na-toa)  sf.  dé- 
pavage  m.,  dècarrelage  ra. 

SmelaS'e  (zmé-la-ré)  va.  òter  le  miei 
de...  {smèla).  [aburi.] 

Smelensito    {zmé-lénn)  a.   abasourdi,] 

Smembraménto  i zmémm-bra-ménn) 
sm.  dèmembrement. 

Smembrare  {zmémm-bra-ré)  va.  dé- 
membrer.  ^  Smem.brarsi  vr.  se  dé- 
membrer  {smèmbra). 

Smemoràggine  (zmé-mo-ra-dji-né)  sf. 
dèfaut  (m.i  de  mèmoire,  ètourderie. 

Smemoratamente  (  zmé  -  mo  -  ra  -  ta  - 
ménn-tè)  ad.  trtourdiment,  à  Tétour- 
dii;,  bètemcnt. 

Smemorato  'zmé^  a.  étourdi,  qui  n'a 
pas  de  mèmoire.^  Etourdi,  aljasourdi, 
alluri. 

Smentire  {zménn-tir-ré)  va.  dèmentir. 
Smentisce  la  frase  attribuitagli,  H 
déraent  la  pbrase  qu'on  lui  a  attri- 
buée.  ^  Donner  un  dementi  à  iquel- 
uu'un).  /  f^iti  vi  smentiscono,  les 
laits  vous  donnent  un  dementi.  ^ 
Smentirsi  vr.  se  dèmentir.  La  sua 
energia  non  si  smentì  mai,  son  energie 
ne  se  dèmentit  jamais. 

Smentita  {zmcnn)  sf.  dementi  m. 

.Smeraldino  [zmé)  a.  smaragdin. 

Smei*aUlo  {zmét  sm.  èmeraudi-  f. 

Smerciare  <zmer-cha-réi  va.  ècouler, 
dèbiter,  vendre  (smercia). 

Smèrcio  zmér-cho)  sm.  écoulement, 
de  bit,  vente  f. 

Smèrgo  >zmèr)  sm.  cormoran  l'oiseau). 

Smerigliare  {xmé-ri-lia-ré)   va.  polir, 
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frotter  à   l'émeri.   ^  Dépolir  {smeri- 
glia}. 
Smerigliato    {zmé-ri-lia)    pp.    poli   ou 
frotte    à    l'émeri.    ^    Dépolir.     Vétro 
smerigliato,  verre  dépoli. 
Smeriglio   {zmé-ri-lio)    sm.     émeri.    ^ 

Emerillon  (oiseau). 
Smerlare    [zmer-la-ré)   va.     broder.    ^ 
Denteler  {smèrla).  [tele."! 

Smerlato  {zmèr)  pp.  et  a.  brode.  T^  Den- J 
Smerlettato  {zmer-lé)  a.  dentelé. 
Smèrlo  {smér]  sm.  broderie  f.  ^  Dente- 

lure  f.  ^  Emerillon  (oiseau). 
Smésso  {zmé-ssu)  pp.  de  Smettere 
cesse,  fini.  ^  Quitte,  laissé  de  coté. 
A'biti  sméssi,  défroque  (f.  ).  ^  ex,  an- 
cien. Gesuita  smésso,  jéàuite  défroque. 
Macellaro  smésso,  bouclier  retiré  des 
affai  res. 
Sméttere  {zmé-tté-ré)  va.  cesser,  finir. 
Smétti  lo  scìiérzo,  cesse  la  plaisante- 
rie.  ^  Cesser,  interrompre.  Sméttere 
il  lavóro,  cesser  le  travail.  ^  Laisser, 
quitter.  Smettiamo  quésto  discórso, 
laissons  ce  sujet.  ^  vn.  cesser,  finir. 
Fallo  sméttere,  fais-le  finir.  Smettete 
una  buòna  vòlta,  finissez  une  fois 
pour  toutes.  ^  Cesser,  s'interrompre. 
Sméttere  di  cantare,  cesser  de  chanter. 
Smezzaménto  {zmé-dza-ménn)  sm.  par- 

tage,  division  ^f.)  par  moitié. 
Smezzare    {zmé-dza-ré)    va.   partager, 

diviser  en  deux  {sm,èzzà). 
Smidollare   {zmi-do-lla-ré)  va.  óter  la 

mie  (ou  la  moelle)  de...  {smidólla). 

Smidollato    {zmi)   a.    épuisé,   éreinté, 

(pop.)  esquinté.  [maigre.l 

Smilzo  {zmil-tso)  a.  mìnce,  long,  fluet,J 

Sminchionire  {zminn-kio-ni-ré)  va.  dé- 

niaiser.  ^  Sminchionirsi  vr.    se  dé- 

niaiser,  se  dégourdir  {sminchionisce) . 

Sminuiménto     {zmi-noui-ménn)     sm. 

amoindrissement,  diminution  f. 
Sminuire  (zmi-noui-ré)  va.  amoindrir, 

diminuer  {sminuisce). 
Sminuzzaménto   {zmi  -  non  -  tsa  -  ménn) 

sm.  émiettement. 
Sminuzzare    {zmi-nou-tsa-ré)   va.    ha- 
cher,   émietter.   ^  (fig-)  hacher.  Smi- 
nuzzare un  raccónto,  hacher  un  récit. 
Sminuzzatura     {zmi^nou-tsa-tou)     sf. 

mise  cn  morceaux,  émiettement  m. 
Sminuzzolare    {zmi~nou-tso -la-ré)   va. 

hacher,  émietter  {sm,indzzola). 
Smiracolare  {ré)  vn.  s'émerveiller,  s'é- 
tonner   (pour   peu   de   chose)    {smira- 
cola). 
Smisuratamente  (2mi-3;ou-ra-fa-ménn- 
té)   ad.   démesurément,   énormément, 
immensément. 
Smisuratézza     {zmi-zon-ra-té-tsa)    sf. 

immensité.  ^  Enormité. 
Smisurato   {zmi-zou)   a.   démesuré.    ■[ 

Immense.  '^  Enorme. 
Smobigliare    {zmo  hi-lia-ré)    va.     dé- 

meubler. 
Smocciare  [zmo-tcha-ré]  va.  moucher. 


Smoccolare  {zmo-hko-l.ir-ré)  va.  niou- 
cber  (une  bougie,  etc).  ^  vn.  (pop.) 
jurer  {sm,òccola). 

Smoccolatóie  {zmo-kìw-la-to-ié)  sfpl. 
mouchettes.  [raèche  brùlée.] 

Smoccolatura     {zmo-hho-la-tou)    sf.J 

Smodataménte(«(/J0-c?a-(a-mén7i-té;ad. 
démesurément,  excessivement. 

Smodato  {zmo)  a.  immodéré,  excessif, 
démesuré.  [enormité.] 

Smoderatézza    {zmo-dé-ra-té-tsa)    sf.J 

Smoderato  {zmo-dé)  a.  V.  Smodato. 

Smollare  {zmo-Ua-ré)  va.  faire  tremper 
{smolla). 

Smonacarsi  vr.  quitter  l'état  monas- 
tique,  (fam.)  jeter  le   froc  aux  orties. 

Smonacato  (zmo)  pp.  défroque. 

Smontaménto  {zmonn-ta-ménn)  sm. 
descente  f.  ^  Démontage. 

Smontare  {zmonn-ta-ré)  vn.  descendre. 
Smontare  di  cavallo, àescòVLàre  de  che- 
vai.  Smontare  a  tèrra,  descendre  à 
terre.  ^  Déteindre.  ^  va.  faire  des- 
cendre. *\  Démonter  (une  machine).  ^ 
(fig.j  démonter,  détruire. 

Smontato  {zmonn)  pp.  et  a.  démonté. 
^  Déteint,  passe. 

Smòrfia  {zmor)  sf.  grimace.  Smòrte  di 
stile,  afféteries. 

Smorfiétta  {zmor)  sf.  moue. 

Smorfiósa  {zmor)  sf.  mijaurée,  pim- 
bèche.  [niéré,  affecté.l 

Smorfióso  {zmor)  a.  griinacier.  ^  Ma-J 

Smorticcio  {zmor-ti-tcho)  a.  pàlot, 
pàli. 

Smòrto  (zmòr)  a.  blème,  pale.   ^  Mat. 

Smorzaménto  {zmor-tsa-ménn)  sm. 
extinction  f,  ^  Atténuation  f. 

Smorzare  {zmor-tsa-ré)  va.  éteindre.  ^ 
Baisser  (une  lampe).  ■[  (fig-)  amortir, 
atténuer.  Smorzare  le  tinte,  amortir 
les  teintes.  ^  Smorzai'si  vr.  s'étein- 
dre.  Le  vóci  si  smorzarono,  les  voi.x 
s'éteignirent. 

Smorzo  (zmor-tso)  sm.  (mus.)étouffoir; 
sourdine  f. 

Smòsso  {zmo)  pp.de  Smuòvere,  remué. 
Tèrra  s mòssa  di  frésco,  terre  fraìche- 
ment  remuée.  ^  Emù,   touché,   fléchi. 

Smòtta  {zmo)  sm.  éboulis  m.,  éboule- 
ment  m.  [éboulement.  1 

Smottaménto     {zmo-tta-ménn)      sm.J 

Smottare  {zmo-ttor-ré)  vn.  sebouler 
{smòtta).  [Mozzare.! 

Smozzare  {zmo-tsa-ré)  et  dérivés.  V.J 

Smozzicaménto  {zmo-tsi-ka-ménn)  sm. 

mutilation  f. 

Smozzicare  {zmo-isi-ka-ré)  va.mutiler.^ 

(fig.)  mutiler,tronquer.  Smozzicare  le 

paròle,  estropier  les  mots  {smozzica). 

Smozzicato  {zmo-tsi)  pp.  et  a.  mutile, 

tronqué.  [tilation.l 

Smozzic^tura  {zmo-tsi-ha-tou)  sL  mu-J 

Smungere  {zmoun-jé-ré)   va.   traire.  5 

Epuiser,  exténuer.  ^  Epuiser,  pressu- 

rer,  exploiter.  [ploiteur.l 

!  Smunfjitórc  (zmoun-ji-to-ré)  sm.  ex-J 
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Smunto  (zmoun)  n.  cpuio-j,  exténué, 
déoharné.  Viso  smunto,  visage  défait, 
liiive. 

Smuòvere  {zmono-vé-réj  va.  remuer. 
Smuùi.-ere  un  càrico,  remuer  un  far- 
deau.  Smuòi-ere  il  riso,  faine  rire.  ^ 
(fig.)  émouvoir,  toucher,  flécliir.  .S'è 
lasciato  smuòvere,  il  s'est  laissé  atten- 
drir.  *  Smuòversi  vr.  s'attendiir,  se 
laisser  flécliir.  [Percer,  ouvrir.  1 

Smurare  (zmou-ra-ré)  va.  abattre.  ^J 

Smusata  (zmoa-za)  sf.  grimace. 

Smussaménto  {zmou-ssa-ménn}  sm. 
éraoussement. 

Smussare  {zmou-ssa-ré)  va.   émousser. 

Smussato  {zmou)  pp.  et  a.  émoussé, 
mousse. 

Smusso  (zmou)  a.  émoussé,  mousse. 

Snaturamento  (zna-tou-ri-ménn)  sm. 
dénaturation  f. 

Snaturare  {zna-toa-ra-ré}  va.  dénatu- 
rer,  defigurer. 

Snaturatézza  {zna-toa-ra-té-tsa'\  sf,  ca- 
ractère  (m.)  aénaturé,  monstrueux. 

Snaturato  [zna-tou)  pp.  et  a.  dénaturé. 
^  Dénaturé,  monstrueux. 

Snebbiare  [zné-bhia-ré)  va.  éclaircir 
[^nébbia).  [adresse.  1  Sveltesse.] 

Snellézza      [zné-Ué-isa]     sf.     asilitéj 

Snèllo  \znè)  a.  agile,  leste,  adroit.  ^ 
Svelte,  élancé. 

Snervaménto  {znér-va-ménn.'  sm.  éner- 
vement,  épuisement. 

Snervante  {znér-vann-té)  p.  et  a.  éner- 
vant,  épuisant. 

Snervare  [znér-va-ré)  va.  énerver, 
épuiser  {snerva). 

Snervato  [znér)  pp.  énervé,  épuisé. 

Snervatézza  [znér-va-té-t^a]  sf.  éner- 
vement  m.,  épuisement  m.,  abatte- 
ment  m. 

Snidare  {zni~da-ré)  va.  dénicher.  ^ 
(fig.)  déniclier,  déloser. 

Snocciolare  [zno-tcno-la-réì  va.  òter 
les  noyaux  de...  ^  (fig.)  débiter,  dire 
carrénient.  ^  Aligner  (de  l'argent).  ^ 
Allonger  (des  gitles)  (snocciola). 

Snocciolataménte  (zno-tch  o-la-ta- 
ménn-té)  ad.  franchement,  carrément, 
avec  aplomb.  [nouement.l 

Snodaménto    {zno-da-mén?i)  sm.  dé-J 

Snodare  (zno-aa-ré)   va.   dénouer,   dé- 

faire.^  (fi^•)  délier.  Snodare  la  lingua, 

\    délier  la  fangue.  ^  Assouplir.  ."i^/ioi/are 

'    le    mèmfcra,  "assouplir    les    membres 

(snoda).  [lié.  •"  Assoupli.] 

Snodato  (zno)  pp.  et  a.  dénoué.  f  I)é-J 

Snodatura  (zno-da-tou)  sf.  articulation. 

Snodévole  (zno-dé-i'O-lé)  a.  susceptible 
d'étre  dénoué. 

Snudare  (znou-da-ré)  va  mettre  à  nu. 
1  Dégainer,  tirer  (l'épéc). 

Soave  (ve)  a.  doux,  cxquis.  Con  soavi 
parole,  avec  de  douces  paroles.  ^  (du 
goùt)  exquis,  déliineux.  Sapóre  soave, 
saveur  exquise.  ^  (des  autres  sens) 
suave,  exquis.  ^  Profitm:  soavi,  par- 
ità!.-Fran^. 


fums  suaves.  ^  fig.  suave,  exquis,  dé- 
licieux. 

Soavemente  (vé-ménn-té)  ad.  douce- 
ment.  ■[  Exquisement,  suavement. 

Soavità  sf.  douceur,  suavité. 

Sobbalzare  (tsa-ré)  vn.  tressauter,  sur- 
sauter. 

sobbalzo  (tso)  sm.  sursaut.  Di  sobbalzo, 
ensursaut.  Dare  un  sobbalzo,  sursau- 
ter. 

Sobbarcare  (ré)  va.  soumettre  (à  un 
labeur).  ^  Sobbarcarsi  vr.  s'engager, 
s'embarquer  idans  une  entreprise). 

Sobbillaménto  (lla-ménn)  sm.  subor- 
nation  f. 

Sobbillare  (Ila-ré)  va.  suborner. 

SobboUiméntO  (ménn)  sm.  ébulHtion 
'f.)  lécere.  [(sobbolle). ^ 

SobbolTire  (re)  vn.  bouillir  légèrement  J 

Sobbórgo  sm.  faubourg. 

Sobriamente  (ménn-té)  ad.  sobrement. 

Sobrietà  (brié)  sf.  sobriété. 

Sòbrio  a.  sobre.  Oratóre  sobrio,  orateur 
sobre  [pi.  m.  sòbrii). 

Socchiudere  (so-kìaou-dé-ré)  va.  fer- 
mer  à  demi,  entre-bàiller. 

Socchiuso  (so-kkiou)  pp.  ferme  à  moi- 
tié,  entre-l^àillé.  Con  gli  òcchi  soc- 
chiudi, les  yeux  mi-clos. 

Sòccida  (tchi-da)  sf.  V.  Sùccio. 

Sòccio  l'so-tcho)  sm.  contrat  de  compte 
à  demi  pour  l'élèvedu  bétail,  cheptel. 

Sòcco  sm.  socque. 

Soccómbere  (so -khomm-bé-ré)  vn.  suc- 
comber,  tomjjer. 

Soccórrere  (rré-ré)  va.  secourir,  assis- 
ter, aider  ;  venir  en  aide  à. 

Soccorrévole  (ré-vo-lé)  a.  secourable, 
charitable.  [ad.  charitablement.l 

Soccorrevolmente    (  ré-vol-ménn-té) \ 

Soccórso  pp.  secouru,  assistè,  aidé. 

Soccórso  sm.  secours,  aide  f.,  assis- 
tance  f.  Portare  soccórso  ai  pòveri, 
porter  secours  aux  pauvres.  Chiamare 
al  soccórso,  appeler  au  secours.  .Soc- 
córso di  Pisa,  secours  un  peu  tardif.  ^ 
(mil.)  secours,  renfort.  ^  Secours, 
utilité  f.  A'^on  gli  fa  d'alcun  soccórso, 
cela  ne  lui  fut  d'aucun  secours. 

Soccòscio  (scho)  sm.  (boucherie)  cu- 
lotte  f. 

Sociàbile  (so-cha-bi-lé)  a.  sociable. 

Sociabilità  (so-cha)  sf.  sociabilité. 

Sociale  (so-cha-lé)  a.  social.  Rivolgi" 
mento  sociale,  bouleversement  social. 
Capitale  sociale,  capital  social. 

Socialismo  (so-cha)  sm.  socialisme. 

Socialista  (so-cha)  sf.  socialiste. 

Socialità  (so-cha)  sf.  sociabilité. 

Socialmente  (so-chal-ménn-té)  ad.  so- 
cialement. 

Società  (so-ché)  sf.  société.  Riformare 
la  società,  réformer  la  .société.  ^  So- 
ciété, monde  m.  L'alta  società,  la 
haute  sdcit-'té,  le  grand  monde.  Abito 
da  società,  liabit  de  société.  ^  Société, 
association,   compagnie.    Società  anà- 
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nima,  société  anon\Tne.  Soci&tà  ope-\ 
rdia,  société  ouvriére...  RègoUi  di  so-\ 
cietà,  règie  d'association.  1 

Sociévole  [so-ché-vo-lé)  a.  sociable.        j 

Socievolézza  {so-ché-vo-lé-isa)  sf.  so- 
ciabilité,  humeur  sociable. 

Soeiniano  {so-chi)  a.  et  s.  socinien.        ! 

.Sòcio  {.lo-cfio)  sm.  associé.  ^  Membre,' 
sociétaire.  Sòcio  d'.wi  accadèmia,)^ 
membre  d'une  académie.  I 

Sociologia  (so-cho)  sf.  sociologie.  ! 

Sociolòcjico  (so-cho)  a.  sociologique.       i 

Sociòloyo  (so-cho)  sm.  socioLogoie. 

Socratico  a.  socr.atìque. 

Sòda  &f.  (chim.)  sonde. 

Sodaglia  (da-lia)  sf.  terre  en  friche. 

Sodalizio  (tsio)  sm.  sQciété  .f.,^ssocia- 
tion  f.  ^  Confrérie  f. 

Sodamente  .{ménn^te)  .ad.  solideiaent, 
fortement. 

Sodare  (ré)  va..appréter(lejdrap),(5Ót/a). 

Soddisfacènte  (cXènii^tó)  p.  jet^.  satis- 
faisant. 

Soddislaeenteménte  (chènn-té-ménn- 
téì  ad.  d'.une  facon  satisfaisante. 

Soddisfaciménto  (chi-ménn)  sm.satis- 
.faction  f.,  contenteanent.  ^  .Acquitte- 
ment. 

Soddisfare  [ré)  va.  satisfaire,  conten- 
ter.  La  rispósta  lo  .soddisfece,  la  ré- 
ponse  le  satisfit.  Soddisfare  un  desi- 
dèrio, satisfaire  un  désir.  ^  Payer 
(quelqu'un).  ^  Acquitter  (.une  dette, 
un  engagement). '^vn.  satisfaire.  »Sod- 
disfare  all'onore,  satisfaire  à  .l'hon- 
neur.  Soddisfare  a  an  obbligo,  •s'.a.e- 
quitter  d'une  obligation. 

Soddisfatto  pp.  satisfait,  contente.  -^ 
Pavé.  ^  Acquitté.  ^  a.  satisfait,  con- 
terit. 

Soxidisiazióne  {tsio-né'S  sf.  satisfaction. 
Gli  dà  ógni  soddisfazióne,  il  vlui 
donne  toute  satisfaction.  Chièdere. sod- 
dL'ifazióne,  demander  satisLaction.  ^ 
Satisfaction,  .contentement  m. 
■Sodézza  (^é-f«a).sf.  solidité,  ferm&té.    i 

Sòdico  a.  (cbira.)  de  soude. 

Sòdio  sni.  (chini.)  sodium. 

Sodisfare  (ré).  V.  Soddisfahe 

Sòdo  a.  dur.  Uài-a  sòde,  ceufs  .durs 
Ferme.  Carni  sòde,  chairs  ferraes 
Massif.  Oro  sòdo,  or  massif.^  (fi 
solide,  fort.  Sòde  cognizióni,  de  s<ui 
des  connaissances.  'f  Solide,  ferme. 
SUir  sòdo,  tenir  ferme,  tenir  hon.P ar- 
bore sul  sòdo,  paHer  sérieusexnent. 
Pórre  in  sudo,  dùment  vérifier,  .éta- 
blir.  ^  ad.  solideraent,  fortement. 
Dormir  sòdo,  dormir  profondément. 
Picclùar  sòdo,  taper  dur. 

Sòflo  sm.  arc-boutant.  ^  Appui^-reinord. 

Sotlomm  sf.  .sodomie. 

Sodomita  sm.  sodomite. 

Sofà  sm.  sofà. 

•Bofferènle     Uo-/fé-rì-nn-té)     p.  .et     a. 
BouflVant.    ^    Mal  sofferènte. i 
impatient  du  joug. 


a 


il  giógo, 


Sofferènza  [so-ffé-rènn-tsa]  sf.  patience, 
tolérance.  ^  Souffrance.  Indebolito 
dalle  sofferènze,  affaibli  par  les  souf- 
fcances.  .In  soff.rènza,   en  souffranoe. 

Soffermare  (ré)  va.  ralentir,  arréter.  ^ 
Soffermarsi  vr.  s'arrèter  un  instant 
(sofferma) . 

Soffermata  sf.  balte,  arré.t  m. 

Soflèrto  pp.  de  Softoire,  -souffert.  ^ 
.Supporte,  ioléré. 

Soffiaménto  (ménn)  sm.  soufflement.  ^ 
(verrerie).  soufflage. 

Soffiare  b'é)  vn.  souffler.  Soffia. un  gran 
vènto,  il  soufflé  un  grand  vent.  Sof- 
.fiare  sulla  minestra,  soufUer  sur  le 
.potage.  Soffiare  nel  fuòco,  souffler 
sur  le  feu.  ^  Souffler,  haleter.  Sof- 
fiare cóme  un  mantice,  souffler  comme 
.un  phoque.  ^  Souffler,  s'étrangler  de 
colere.  "|  va.  souffler.  Soffiare  il  vétro, 
souffler, le  verre.  ^  Souffler,  éteindre. 
Soffiar  il  lume,  souffler  la  lampe.  ^ 
So}fiarsi.il  naso,  se  moucher. 

Soffiata  sf.  action  de  souffli^r. 

Soffiatura  (tou)  sf.  action  de..soiiXDer, 
de  se  mouCher. 

Sòfflce  (che)  a.  moelleux.  ^  Mo.u. 

Soffìcena«nte  (ché-ménn-té)  ad.  mólle- 
ment,  moelleusement. 

Soffiétto  sm.  soufflet.  5  Lavorare  di 
soffiétto,  moucharder.. rare  soffiétto  a 
iwio,  faire  de  la  reclame  à  quelqu'un. 

Soffino.  Giocare  a  soffino,  jouer  à  pile 
ou  face. 

Sóffio  sm.  soufflé,  haleine  f.  Leggèro 
sóffio,  léger  soufflé.  Un  gran  sóffio 
di  vènto,  une  forte  bouffée  de  vent.*^ 
Soupir.  ^  (fig-)  soufflé.  Un  sóffio  di 
pietà,  T]n  soufflé  de  pitie.  In  uìi  só^io, 
en  un  din  d'oeil. 

Soffióne  (ne)  sm.  soufflet.  ^^  Mouchard. 

Soffitta  sf.  mansarde,  galetas  ra.,  gr»- 
nier  m.  Salire  in  soffitta,  mojiter  au 
;  grenier. 

Soffitto  sm.  plafond. 

■Soffocaménto  (menu)  sm.  étoùffement. 

Soffocante  (kann-té)  p.  et  a.  étouffant, 
sufiboant. 

Soffocare  (re)  va.  étouffer.  -^  (fig-) 
étoufler.  Soffocare  l'affètto,  étouffer 
L'afl'ection.  "]  vn.  étoùifer;  suffoquer 
(soffoca). 

.Soflocato  pp.  et  a.  etoufFe.  '[  SufToque. 
Soffocato  daWindi^nazióne,  suiToqué 
d.'indigiiation. 

Sollocazfóne  (tsio-né)  sf.  étotfffement 
m.,  suflbcation. 

Solfogar.e  (ré)  va.  V.  Soffocare. 

Solfreddare  (so-ffré-dda-ré)  \a..  et:». 
refroidir  un  peu  (soffredda), 

Solfréddo  a.  refroidi,  tiède. 

Soffregaménto   (so-ffré-ga-ménn)   sm. 
.  frottement  léger,  petite'  frictionf. 

SOtfregare  (so-ffré-ga-ré)  va.  frotter, 
frictionner  légèrement  (sóffréga). 

Soffrente  (so-^rènn-té)  p.  et  à.w.  Sof- 
ferente. 
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Soffribile  (le)  a.  >upportable,  tolérable. 

Soffrujyere  {djé-ré)  va.  faire  sauter, 
taire  roussir.  [^  Tolerance  f.  1 

Solfriniénto  {ménn)  sm.  soullrance  f.J 

Soffiare  i>t!i  vn.  souiìrir.  Barrire  di 
stomaco,  souffrir  de  l'estouxac.  Sof- 
frire per  la  giustizia,  soulFrir  pour  la 
justice.  '*^  va.    souirrir,  endurer,  sup- 


castigo,  subir 


cliati- 


sauté, 


So-grire 
ment. 

Soflritto    pp.  de   Soffriggere, 
roussi.  ^sm.  (cuis.)  roux. 

Soffuso  {so-/ifour^zo)  a.  répandu,  épars. 

Sofisma  sm.  sophisme. 

Sofista  sm.  sophiste. 

Solistica  sf.  sophistique.         [quemeot.] 

Sofìsticamente  {ménn-té)  ad.  sophisti-J 

Sofisticare  {ré)  vn.  sopiiistitjuer,  sub- 
tiliser.  ^  Chicaner.  ^  va.  fabitier,  fre- 
Later,  sophistiquer. 

Sofisticato  pp.  et  a.  falsifié,  frelaté. 

Sofisticazióne  {tsiù^né)  sf.  falsification, 
freiatc^ge  m. 

Sofìsticiieria  {ké-ri-a)  sf.  subtilité. 

Sofistico  a.  sophistique,  captieax. 

Soggettabile  lso~dJé-ttci-hi-lé)  a.  domp- 
table. 

Soggettàccio  {soMlJé-ttc^-toho)^m.  mau- 
vais  su  jet,  garnement,  vaurien. 

Soggettamente  {so-djé-tta-ménn^té  i 
ad.  servilemeirt. 

Soggettare  (so-djé-tta-ré)  va.  assujet- 
tir,  soumettre  (soggètta). 

Soggettivamente  {so-djé-rti-va-ménn- 
té)  ad.  d'une  faeton  subjective. 

Soggettivismo  (so-djé)  sm.  subjecti- 
"visme. 

Soggettività  {so-djé)  sf.  subjectivité. 

Soggettivo  {so-djé)  a.  subjectif. 

Soggètto  {so~djè  \sm.  sujet.  li  sojggètto 
e  l'aggètto,  le  sujet  et  l'objet.  Ln  cat- 
tii-osoggèttOyiinmaLUv&is  sùjet.  *^ Sujet, 
thème.  Soggètti  ^acri,  sujets  sacrés.  '^ 
Sujet,  motif,  raison  f.  Il  soggètto  di 
■^quella  visita,  lesujetde  cette  visite.^ 
(gramm.)  sujet.  Il  soggètto  del  vèrbo, 
le  sujet  du  verbe.  ^  Sujet,  esclave. 
Dièci  milliónidi  soggètti,  dix  millions 
de  sujets.'T^  a.  sujet,  suunais.  Róma 
soggètta  ai  bàrbari,  Rome  soumise 
aux  .barbares.  ^  Sujet,  exposé  (à). 
L'uòmo  è  soggètto  a  tante  malattie, 
l'homme  est  sujet  à  tant  de  raaladies. 
Légge  soggètta  ad  altra  interpetra- 
sidne,  loi  sujette  a  une  autre  intep- 
prétation. 

Soggezióne  {so-djé-tsio-^nè\  sf.  sujé- 
tion.  ^  Soumission.  "^  Gène,  embarras 
m.,  tiraidité.  Aver  soggezióne  di..., 
étre  intiraidé  par...  Xleltpre  ttoggp- 
zióne,  en  imposer;  intimider.  Lavóro 
di  soggezióne,  travail  xl'importaaee. 


Sogghignai'e  iso-gguirgna-ré)   vn.  Tire 

sous  cape  ,  rioaner. 
Sogghignatóre   {so-ggui-gna~to^ré)  sm. 

ricaneur,  railleur. 
Sogghigno  {so-ggui)    sm.  .scurire    mo- 

queur  ;  ricanenient. 
Soggiacere  [so-dja-ché-ré)  vn.  dépcn- 
dre  (de)  ;  ètre  soumis  \à).  Non  intèndo 
soggiacere  a  lui,  je  n'entends  pas  dé- 
pendre  de  lui.  Soggiacere  a  móhi  pe- 
ricoli, ètre  exposé  à  de  noimbreax 
dangers.^  Succomber. 
Soggiaciménto    {.w-dja-chi-mónn)   sm. 

souinission  f. ,  dépendance  f. 
Soggiogamento  {so-djo-ga-mèrui)  sm' 

as3ujetti».senient. 
Soggiogare    \so-djo-ga-ré)   va.    subju- 
guer,    assujettir,    soumettre.    ^      Og.) 
dompter.     Soggiogare      le      passióni, 
dompter  ses  passions  {soggioga). 
Soggiogalo   yse^djo)  pp.  subjugué,  as- 

sujetti,  soumis.  ^  Dompté. 
Soggiogatóre      (so-djo-ga-to-'ré)     sm. 

trioni phateur.  ^  Dompteur. 
Soggiogazióne    {so-djo-ga-tsio-né)    sf. 

assujettissement  m. 
Soggiornare    yso-djor-na-vé)    vn.     -sé- 
jouriier,    demeurer.      ^     Faire     halte 
soggiorna).  [meure  f.  ^  Halte  f.T 

Soggiórno   {so-<lJor)  sm.   séjour,   de-J 
Soggiungere  {so-djoun-jé-ré)  va.  ajon- 
ttìr.  Grd zi f'.f  soggiunse  sottovóce,  merci, 
ajouta-t-il  a  demi-voix. 
Soggiungiménto      {so-djoun-ji-ménn) 
sm.  addition  f.  [subjonctif. I 

Soggiuntivo  {so-djoun)  sm.  (gramm. )J 
Soggólo  sm.  guimpe  f.   (des    religieu- 
ses;.  ^  Jugulaire  r.  (du  képi).-^  Sous- 
gorge  f.  (Ju  cheval). 
Sogguardare  (so-ggonar^da-ré)  va.  re- 
garder  a  la  déroijee,  du  coin  de  Ftcil; 
surveiller. 
Sògiia   [so-iia)  sf.    seuil    m.  ^  Marche, 
deeré  m.  ^  Rebord  m.  ^  (fig.)  seuil   m. 
Alle  sòglie  della  vecchiaia,  au  seuil  de 
la  vieilTesse. 
Sòglio  {.<o-lio)  sm.  tròne. 
Sògliola  {;>o-li(>)  sf.  sole  (poisson). 
Sognàbile  [le.  a.  que   l'on  peut  rèver. 
Sognare    \ré)  vn.   rèver.   ^li  parve  di 
sognare,  je  i;rus  rèver.  ^   Rèver,  son- 
;ger.  ^  va.  rèver  de,  voir  en  songe.  Mi 
són  sognato  il  mio  pòvero   babbo,  j'aii 
Tè  ve  de  mon  pére.  ^  Rèver  de,  oares- 
ser  l'idée  de.    Sogna   ana    vincita  al 
lòtto,  il  rève  de  gagner  à  la  loterie.  f 
\'orr,  iniaginer,  se  représenter.  Sogno 
il  fatto  ciime  avvenne,  il  se  représenta 
le  fait  tei  quii  advint. 
Sognato  pp.  rèvé,  coni;u,  imaginé. 
Sognatóre    (ré)     sm.     rèveur,    60i|g&- 

creux. 
Sógno  sm.  rève,  soa^e.  Un  brutto  só- 
gno, un  mauvais  rève.  Mi  ricòrdo 
cóme  (in  sógno,  je  m'en  souviens  comme 
d'un  songe.  Xt-mméni  per  sógno,  pas  le 
moin3  du  monde,  jamais  de  la  vie.  ^ 
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(fig.)réve,  sonce.  Un  sógno  dorato,  un 
réve  dorè.  ^  Ucverie  1".,  songe. 
Sòl  ein.  (mus.)  soL 
Solaio  {la-io)  sni.  grenier.  ^  Plafond. 
Solamente    {ménn-té)    ad.    seulement. 
Sulaménte    a    pensarci,    rien    qu'à    y 
penser.   Viene  solamente   di   tanto  in 
tanto,   il   ne    vient  que   de  temps   en 
temps. 
Solanàcee  {chéé)  sfpl.   (bot.)  solanées. 
Solare  (ré)  a.  solaire. 
Solata  sf.  coup  (m.)  de  soleil. 
Solatio  sm.  midi.  A  solatio,  au  midi.  ^ 

a.  exposé  au  midi. 
Solalura  (tou)  sf.  semelle.  [ner."] 

Solcàbile  {le)  a.  que  l'on  peut   sillon-J 
Solcare  {ré)  va.  creuser.  ^  (fig.)  sillon- 

nei',  traverser  {solca). 
Solcata  sf.  sillon  m. 
Soleato  pp.  creusé.  Strada  solcata  da 
rotaie  profónde,  route  creusée  de  pro- 
fondes  ornières.  1  Sillonné,  traverse. 
N dì/ole  solcate  dai  lampi,  nuages  sil- 
lounés  declairs. 
Solcatura  {tou)  sf.  creusement  m. 
Sólco  sm.  sillon.  Uscir  dal  sólco,  ciuit- 
ter  le  droit  chemin.  ^  Fosse,  rigole  f. 
Soldanèlla  sf.  soldanelle  (piante  . 
Soldano  sm.  soudan. 
Soldatacclo  {tu-tcho)  sm.  soudard. 
Soldatàglia  {ta-lia)  sf.  soldatesque. 
Soldatésca  sf.  soldatesque. 
Soldatescaménte  {tés-ka-ménn^té)  ad. 

en  troupier. 
Soldatesco  a.  de  troupier,  soldatesque, 
Manière  soldatésche,   manières  solda- 
tesques,  [de  plomb.l 

Soldatino  sm.  petit  soldat,  ^  SoldatJ 
Soldato  sm.   soldat.  Soldato  sémplice, 
simple  soldat,  (fam.)  simple  troupier. 
Andò    soldato,    il    partii    au    service. 
Fare    il   soldato,    faire    son    service. 
Soldato  di  ventura,  soldat  de  fortune. 
^    *fig.)    soldat.    Soldato    di    Cristo, 
soldat  du  Clirist. 
Soldino  sm.  petit  sou. 
Sòldo  sm.   sou.    Giornale  a   un   sòldo, 
journal  à  un  sou.  Séiiz'  un^òldo,  sans 
le  sou.  ^   pi.    sous,   écus,   argent    m. 
Ai'ér  quattro  sòldi,  avoir  quatre  sous. 
^  Solde  f.  E'ssere  al  sòldo  di...,  étre  à 
la    solde    de...   Mezzo    soldo,    demi- 
sùlde. 
Sóle  {le)  sm.  soleil.  Fa  sóle,  c'è  il  sóle, 
il  fait   soleil.   Aver  qualcòsa  al  sóle, 
avoir  des  terres  au  soleil.  Prèndere  il 
sóle,  prendre  le  soleil.  Farsi  bèllo  del 
sóle  ai  luglio,  se   vanter   d'un  mèrito 
qui  n'en  est  pas  un. 
Soleare  (so-léa-ré)  a.  (anat.)  soléaire. 
Solecismo  {lé-cldz-mo)  sm.   solécisme. 
Soleggiaménto    {so-lé-dja-ménn)    sm. 

evposition  (f.)  au  soleil. 
Soleggiare  {so-lé-dja-ré)  va.étendre  au 

sole'l  {soleggia). 
Soleggialo  (/é-(/ya)  a.  étendu  au  soleil. 
^  exposé  au  soleil,  ensoleillé. 


Solènne  {lè-nné]  a.  solennel.  Vóti  so 
Unni,  voeux  solennels.  Méssa  solènney 
messe  solennelle.  ^  Solennel,  grave. 
L'ora  solènne,  l'heure  solennelle.  "J. 
Solennel,  majestueux,  imposant.  ^ 
Solennel,  magnifique.  ^  (iron.)  solide, 
vipoureux.  Un  solènne  pugno,  un  so- 
lide coup  de  poing. 

Solennemente  (lè-nné-ménn-té)  ad.  so- 
lennellement. 

Solennità  {le)  sf.  solennité,  fète  solen- 
nelle. ^  Solennité,  éclat  m.  ^  Solen- 
nité, gravite.  ^  Solennité,  majesté. 

Solennizzaménto  {so-lé-nni-dza-ménn) 
sf.  solennisation  f.  [niser.l 

Solennizzare  {lé-nni-dza-ré)  va.  solen-J 

Solére  {lé-ré)  vn.  avoir  coutume,  avoir 
l'babitude  {&e). Soleva  far  così,  il  avait- 
coutume  de  faire  ainsi  {suòle).  i 

"i-Solerétta  {so-lé-ré)  sf.  solerei  m.  i 

Solèrte  [té]  a.  actif,  diligent.  ^  Soigné. 

Solertemente  {lér-té-ménn-té)  ad.  acti- 
vement.  ^  Soigneusement. 

Solèrzia  (.tsia)  sf.  activité.  ^  Soin  m.^ 
diligence. 

Solétta  sf.  semelle. 

Solettare  Ué-tta-ré)  va.  mettre  des  se- 
melles  à..-,  ressemeler.  r™'T 

Solettatura  {lé-tta-tou)  sf.  ressemelage  j 

Solétto  a.  Seul,  tout  seul,  seulet. 

Sòlfa  sf.  gamme.  Cantar  la  sòlfa  a  unoy 
chanter  pouilles  à  quelqu'un. 

Solfanellàio  {né-lla-ió)  sm.  marchand 
d'allumettes. 

Sollanèllo  sm.  allumette  f.  . 

Solfare  {ré  va.  soufrer  {sòlfa). 

Solfato  pp.  et  a.  soufré. 

Solfatara  sf.  solfatare.  *[  Soufrière. 

Solfato  sm.  (chim.)  sulfate. 

Solfatura  {tou)  sf.  soufrage  m. 

Solfeggiaménto  {fé-dja-ménn)  sm.sol- 
fège. 

Solleggiare  {fé-dja-ré)  va.  solfier.  % 
vn.  faire  du  solfege  {solfeggia). 

Solféggio  {fé-djoì'sm.  (mus.)  solfège, 

Solfìdrato  sm.    (chim.)  sulfhydrate. 

Solfidrico  a.  (chim.)  sulfhydrique. 

Solfino  sm.   allumette  f. 

Solfito  sm.  (chim.)  sulfite. 

Solfo  sm.  soufre.  Fior  di  solfo,  fleur  dft 
soufre. 

Solforare  {ré)  va.  soufrer,  exposer  aux 
vapeurs  de  soufre  {solfora). 

Solforatolo  (to-io)  sm.  soufroir. 
Solforeggiare  {ré-dja-ré)  vn.  jeter  des 

vapeurs  de  soufre  (solforéggia). 
Solfòrico  a.  (chim.1  sulmrique. 
Solforóso  a.  (chim.)  sulfureux. 
Solfuro  ifou)  sm.  (chim.)  sulfure. 
Solicino  {chi-no)  sm.  joli  petit  soleil. 
Solidale  {le)  a.  solidaire. 
Solidalmente  {ménn-té)   ad.   solidair©- 

ment. 
Solidare  (ré)  va.  solidifier  (sòlida). 
Solidariaménte  (ménn-té)   ad.  solidai- 

rement. 
Solidarietà  {riè)  sf,  solidarité. 
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Solidàrio  a,  solidaire. 

Solidézza  [dé-tsa)  aL  solidité. 

Solidificare  (re)  va,  solidifier  (solili- 
fica).  (tion.  1 

Solidificazióne  {t.->io-né)  sf.  soliditica-J 

Solidità  sf.  solidité. 

Sòlido  a.  (phys."/  solide.  Còrpo  sòlido, 
corps  solide.  ^  Solide,  résistant.  Sò- 
lide mura,  raurs  solides.  ^  Solide, 
vigoureux.  Sòlid  >  ragióni,  Solidea  rai- 
sons.  ^  In  sòlido,  solidairement  (ou  : 
eri  bloc).  ^  sm.(phys.)  solide. 

Solilòquio  (koui-io)  sin.  soliloque,  mo- 
nologue.  [solitairement.] 

Solinyaménte    {Unn-ga-ménn-lé)    ad.J 

Solintjo  {linn)  a.  solitaire.  ^  Solitaire, 
désert. 

Solino  sm,  col;  faux-col. 

Solipede  {pé-dé)  a.  (zool.)  solipede. 

Solissimo  a.  tout  seul. 

Solitamente  [ménìv-té]  ad.  ordinaire- 
ment,  habituellement. 

Solitariamente  {ménn-té)  ad.  solitai- 
rement. 

Solitario  a.  solitaire.  Vèrme  solitario, 
ver  solitaire.  ^  Solitaire,  désert.  ^  sm. 
solitaire,  anachorète.  ^  Solitaire  (dia- 
mant). 

Sòlito  pp.  de  Solere,  habitué,  accou- 
tumé.  ^  a.  habituel,  ordinaire,  accou- 
tumé.  Il  sòlito  indirizzo,  l'adresse 
habituelle.  Le  sòlite  disgrazie,  les 
accidents  ordinaires.  Una  delle  sue 
sòlite,  il  n'en  fuit  jamais  d'autres.  La 
sòlita  stòria!  Tonjoar.s  la  mème  ren- 
gaine.  Cóme  al  sòlito, secóndo  il  solito, 
comme  d'habitude,  comme  à  l'ordi- 
naire.  Prima  del  sòlito,  plus  tòt  qu'à 
l'ordinaire.  Cóntro  il  suo  sòlito,  con- 
trairement  à  son  babitude. 

Solitùdine  [tou-di-né)  sf.  solitude. 

Sollazzaménto  (Z5rt-mean)  sm.  V.  Sol- 
lazzo. 

Sollazzare  [tsa-ré)  va.  amuser,  récréer, 
divertir,  ^  Sollazzarsi  vr.  s'amuser, 
se  récréer,  se  divertir. 

Sollazzévole  (tsé-vo-lé)  a.  amusant, 
divertissant. 

Sollazzevolmente  {tsé-vol-ménn-té)  ad. 
agréablement. 

Sollazzo  (tso)  sm.  amusement,  divertis- 
sement,  récréation  f. 

Sollecitamente  [so-llé-chi-ta-ménn-té) 
ad.  prumptement,  rapidement.  ^  Avec 
soUicitude. 

Sollecitaménto  (so-llJ-chi-ta-ménn)  sm. 
hàte  f.,  empressement. 

Sollecitare  (so-llé-cbi-ta-ré)  va,  pressar, 
hàter.  Sollecita  il  pas-^o,  il  presse  l»i 
pa~.  ^  .\ctiver,  pouàser.  Sollecitare  un 
affare,  activer  une  affaire,  ^  Sollici- 
ter,  demander.  ^  vn.  se  hàter,  se  dé- 
pècher,  b'empresser. 

SoUecitalivo  \3ollé-chi)  a.  activant. 

Sollecitatóre  sollé-chi-ta-tó-ré)  sm.sol- 
liciteur.  ^  a,  Activant. 


Sollecitazióne  {sollé-chi-ta-tsio-né)  sf. 
soUicitation,  instance. 

Sollécito  (so-llé-chi)  a.  prompt,  em- 
nressé.  ^  Proinpt,  rapide.  ^  Actif,  di- 
ligent.  ^  Soucieux.  So/lécito  della 
libertà,  soucieux  de  sa  lil)ertt''. 

Sollecitudine  {so-llé-cki-tou-di-ne)  sf. 
empressement  m.,  hàte,  activité.  ^ 
SoUicitude.  Lo  raccomando  alla  vòs- 
tra sollecitudine,  jo  le  recommande  à 
votre   soUicitude. 

Solleóne  {so-lléo-né)  sm.   canirule  f. 

Solleticaménto  [sollé-ti-ka-ménn)  sm. 
cliatouilieraent. 

Solleticare  (so-lté-ti-lta-ré)  va.  cha- 
touiller.  ^  (fig-)  exciter.  Solleticare 
l'amor  pròprio,  chatouiller  l'amour- 
propre.  Solleticare  l'appetito,  aiguiser 
l'appétit.  Solleticare  la  curiosità,  pi- 
quer  la  curiosité  (solletica). 

Sollético  sm.  chatouillement.  Fare  il 
sollético  a...,  chìktouiller  (quelqu'unì. 
Téme  il  sollético,  il  craint  le  chatouil- 
lement. ^  (Qg.)  stimulant.  Il  sollético 
della  fame,  le  stimulant  de  la  faim.  ^ 
(fig.)  excitation  f.  Un  sollético  di  riso, 
une  envie  de  rire, 

Solleticóso  [so-llé)  a.  agréal)le,  at- 
trayant.  fpeut  soulever,  1 

Sollevabile  {so-llé-va-biléj  a.  que  l'onj 

Sollevaménto  (.■>"o-^/é-r'^<-m(';in)  sm,  élé- 
vation  f,  ^  Soulagement,  allégement, 
^  Soulòvement,  révolto  f. 

Sollevare  (so-llé-va^ré)  va.  soulever, 
élever,  levar.  Sollevare  il  bicchière, 
soulever  son  verre.  Sollei'are  gli  òcchi, 
lever  les  yeux,  ^  (hg.i  élever.  Solle- 
vare a  una  dignità,  élever  à  une  di- 
gnite.  ^  (fig. I  soulever.  Sollevare  una 
questióne,  soulever  une  question.  ^ 
(tig,)  soulager.  Sollevare  gli  afflitti, 
soulager  les  affligés.  ^  i^tig.)  soulever, 
faire  róvolter.  '^  Sollevarsi  vr.  se 
soulever,  s'élever.  1  Se  soulager;  se 
délasser,  ^  Se  soulever,  sinsurger 
(solleva). 


Sollevato    (so-llé)    pp,   soulevé,   élevé, 
Pane    ben   .sollevato,   pain  bien 


leve. 


leve.  ^  Soulagé,  allégé.  ^  Soulevé,  ré- 
volté.  [tateur,  émeutier.l 

Sollevatóre   (so-llé-va-to-ré)  sm,  agi-J 

Sollevazióne  (sol-lé-va-tsio-né)  sf.  sou- 
lèvement  m.,  sédition,  révolte,  insur- 
rection.  ^  Elévation. 

Sollièvo  sin,  soulagement,  allégement. 
^  Délassement. 

Solluchero  (so-llou-hé)  sm.  Andar  in 
solluchero,  se  pàmer  de  plaisir,  ètre 
aux  anges. 

Sólo  a,  seul.  Star  sólo,  ótre  seul.  Un 
sólo  moménto,  un  seul  moment.  Da 
sé  sólo,  tout  seul.  Ila  una  sóla  spe- 
ranza, il  n'a  «[u'un  espoir.  Il  suo 
corpo  è  fatto  una  piaga  sóla,  tout  son 
corps  n'est  qu'une  plaie.  Da  sólo  a 
sólo,  seul  a  seul.  .1/  sólo  pensarci, 
rien  que  d"\  penser.  ^  ad.  seulement. 
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Sàio  ohe,  .seulement.  .?c»7o  che...  (sul^i.), 

pourvu  que...,  à  condition.  que...  San 

sólo,  non  seulement. ^'sm-  (musi)  solo. 
Solsliziule  {tsia-lé)  a.  solsticial. 
Sulsti/io  {tsio)  sm.  soLstice. 
Soltanto    [tarui)  ad^    seulemeni.    Non 

soltanto,  non  seulement. 
Solubile  [lou-bi-lé]  a.  sfjluble. 
Solubilità  (lou)  sf.  solubilitév 
Solutivo  (lou)  a.  (méd.)  laxatif-, 
'Soluto  (loa)  pp.  de  Sojj.vbhEv 
Soluzu»ae    (.>.o-/(yu-t««>-nej  sf.  solution, 

déuouoment  m.  *f  Solution;  f d'un  pro- 
I  blènie).  ^  (chim.)  solution.  ^  Solivzió- 
'      ne  di  continuità,     solution,  da   conti- 

nuite.  [^  (commerce)   ^-olvable.l 

Solvènte  (rènn-t-é)  p.  et  a.  di^^l.vant.J 
Solventézza  {i/énn-t^-tsu)    bf.    solvabi- 

lité. 
Solvere  (vé-ré)  vai.  résoudrei.  ^  (cliim.) 

Diss<nKÌre.  ^  (coHim.)  payer,  soldeix. 
Solviijile  (/éi  a.  solvable.  * 
Soivil)iLità  sf.  solvabilité. 
Solvilóre  (r«)  SUI.  oeLui  qui  résout. 
Sòma  sf.  ebarge.  Béstia  da  sòma,  bète 

de  somme.  1  |fìg-)  fardeau  m.,   poids 

ni.,  charge.  ^  A  sòme,  en  abondance, 

à  foison. 
Somara  sf.  ànesse,  bourrique. 
Soiiuu'èllo  sm.  ànon,  tourricot; 
Somaro  sm,   àne^    bourricoti    ^    (figO 

ine,  bèta,  bourrique  f.  Dar  dei  somaro, 

traiter  de  bourrique. 
Sonìeotjiai'e  (mé-dja-i^)  va.  transpor- 

ter  à  dos  de  mulet.  ^   vn.  porter  des 

t'ardeaux  («OTOépyiaì. 
Somière   (ré),    Soraièi*o   sm>     (poét.) 

V.     SuM.ARO. 

Somigliante  {mi-liann-tè)  p.  et  a»  res- 
seniblant.  ^  Semblable,  pai^eiL  ^  Res- 
seinblant,  analogue. 

Somi(|Uauteménte  (  mi-liannAé-ménn- 
té)  ad.  somblablement,  parsilleraent. 

Somiglianza  (mi-lianiv-tsa)  sf.  ressem- 
blance.  ^  Ressemblance,  analogie. 

Somicjliare  {mi-lior-ré)  va.  et  n.  ras- 
seml'Ier  (à).  Somiglia  il  babbo,  il  res^ 
semble  à  son  papa.  ^  Somigliarsi  vr. 
se  ressembler.  Si  somigliano  come 
due  gócciole  d'acqua,  ils  se  ressem- 
blerit  cornute  deux  gputtes  d'eau. 
(Prov.)  C/ti  si  sonìiglia  s^  piglia,  qui 
se  ressemble  s'assemijle. 

Sómma  sf.  addition,  somme.  Far;  tirar 
la.  sóm.ina,  faire  la  somme,  faire  le 
compte.  ^  Somme  (d'argent).  Una 
sómma  fauolósa^  uno  somme  fabu- 
louse.  ^  Total  m.  ^  In  sómma,  en 
somme. 

Sommaeco.  sm.  (bot.)  sumac. 

Soiiuiiaméale  [ménn^tè)  ad.  extréme- 
nicnt.  (so'mmai.l 

Sonim.'we  (Vii)  va;  additionner;  compier] 

Somiiiuriuménte   {ménn-r4é)    ad.   som- 

V\HÌrr\:ìi'nt. 

SuiiiiiiHino  a.  sommaire.  Esecuzióne 
somirtorioL,  exécution   sommaire.    Es- 


pórre in  un  mòdo  sommàrio,  exposer 
d'une  fa^n  sommaire.  ^  sm.  som- 
maire,  abrégé,  résumé; 

Sommato  sm.  total.  ^  a.  additìonné, 
compté.  Tutto  sommato,  au  total,  en 
fin  de  compte. 

Sommèrgere  {so-mmèr^jé-ré)  va.  sub- 
merger,  inonder.  "f  Sommèrgersi  vr. 
s'abiraer,  sombrer.  [sihie.l 

Sommergibile  (Ze)  a.  et  sm,.  submer-J 

Sonimergiménto  (ménn)  sm.  submer- 
sion   f. 

Sommersióne  (ne)  sf.  submersioiv.  ^ 
Inondation.  y  Naufrage  m. 

Sommésso  a.  bas,  faible.  Con  vóce 
som-mésse,  à  voix;  bassei  Gèmito  som^ 
méso,  faible  gémissement.  ^  Humble, 
soumis.  Contégno  sommésso,  attitude 
soumise.  ^  ad.  tout  bas,  doucement. 

Sommétta  sf.  petite  somme  (d'argent). 

Somméttere  (mé-tté-ré)  va.  \'.  Sotto^ 
METTERE.  [donnef,  defoumir.  1 

Somministramóato(/nénn)sm.  fait  dej 

Somministrare  {ré}  va.  adminiatrer, 
faire  prendre  (un.  remède).  ^  (tìg?) 
fournir.  Somministrare  argammti, 
fournir  des  arguments. 

Somministrato  pp.  administré»  ^ 
Fourni. 

Somministratore  {ré)  sm.  donneur. 

Somministrazióne  {tsio-né)  sf.  action 
de  donner,  de  fournir.  ^^vance,  (d'ar- 
genti. 

Sommissióne  (né)  sf.  soumission. 

Sommità  sf.  sommet  m.,  faite  m.  La 
sommità  del  mónte,  le  faite  de  la 
montagne.  ^  Sublimité,  excellence. 

Sómmo  a.  très  haut.  ^  Très  grand.  ^ 
S'uprème.  Il  sómmo  pontéfice,  le  socu- 
verain  pontife.  Il  sómmo  bène,  le  su- 
prème ijien.  Il  sómmo  sacerdòte,  le 
grand-prétre.  f  Suprème,  extrème. 
Sómma  lòdi.',  suprème  louange.  In 
sómmo  grado,  au  suprème  degré.  ^ 
Eminent,  hors  de  pair.  ^  Principal.  / 
sómmi  capi  d'un  discórso,  les  points 
principaux  d'un  discours.  ^  Maèstro 
òo;u;no,  maitre  consommé.  ^  sm..  som- 
met. *|  (fig-)  comble.  Al  sómmo  della 
felicità,  au  comble  du  bonheur. 

Sommómolo  sm.  gàteau  de  riz. 

Sommoscapo  sm.  évidement  (d'une 
colonne). 

Sommòssa  sf.  émeute,  sédition,  révolte, 
soulèvement  m.  [f-l 

Sommoviménto  {ménn)  sm.  agitationj 

Sommuòvere  {mouo-vé-ré)  va.  agiter, 
suuiever. 

Sonàbile  (le)  a.  que  l'on  peut  jouer.  \ 
Dont  on  peut  jouer. 

Sonagliata  {na-lia)  sf.  tintement  (in.) 
de  grelots.  [grelots.l 

Sona'glièra   {na-liè)  sf.  collier  (m.l  deJ 

Sonàglio  (na-lio)  sm.  grelot;  sonnaille. 
^  Serpènte  a  sonagli,  serpent  à  son-. 
nettes. 

Sonaglielo  (nar-lio)  sm.  petit  grelot. 
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Sonante  (nann-fé)  p.  et  a.  sonnant. 
Cento  scudi  sonanti  e  ballanti,  cent 
écus  somiants  et  trébucbants.  ^  So- 
nora. J^óci  sonanti,  des    voix  sonores. 

Son-are.  {ré)  va.jouer  (d'un  iastrument). 
Sonare  il  piitmì fòrte,  il  i>-iulino,  jouer 
du  piano,  du  violon.  Sonare  il  tam- 
buro, battre  du  tambour.  ^  (dea  clo- 
ches)  sonner.  Somtre  le  campane,  fion- 
ner  les  cloches.  Sonare  il  c<unpanèllQ, 
tirer  la  sonnette.  ^  Faire  resonner. 
Sonare  un  bicchière,  faire  résonner  un 
verrà.  ^  Jouer  lun  morceau).  Sonare 
la  marcia  reale,  jouer  la  marche 
royale.  ^  Sonner  les  heures).  ^  iron.) 
appliquer  (un  soufflet,  etc).  ^  Sonar- 
la a  uno,  dire  ses  quatre  véritós  à 
quelqa'un.  f  vn.  sonner.  Sento  so- 
7iare,  j'entends  sonner.  Mt-zzo  giórno 
è  sonato,  midi  a  sonné.  Sonare  a  m*ir- 
tèllo,,  sonner  le  tocsin.  Sonare  a  méssa, 
sonner  la  messe.  Sonare  a  consiglio, 
sonner  les  cloclies  pour  réunir  le  con- 
seil.  Sonare  a  raccòlta^  battre  le 
rappel.  ^  Jouer.  Suona  bène,  il  joue 
bien.  ^  Sonner,  résonner,  retentir. 
Suona  la  tromba,  la  trumpette  ré- 
sonne.  ^  La  ['ra.<e  sonava  cosi,  la 
phrase  disait.  ceci.  Cóme  sonava  l'ac- 
casa, comme  disait  l'acte  d'accusa- 
tion. 

Sonata  sf.  sonnerie.  ^  Morceau  m.  (de 
musii^ue).  ^  lironJ  scène,  sérénade.  ^ 
(mus.)  sonate.  ^  (Prov.'i  Tal  sonata, 
tal  ballata,  du  tao  au  tac. 

Sonato  pp.  et  a.  sonné.  ^  Joué.  ^'  Sonné, 
accorapli,  révolu.  Ha  sessant"  anni 
sonetti,  il  y  a  soixante  ans  sonnésw 

Sonatóre  (ré)  sra.  joueur.  Sonatóre  di 
pàuto,  joueur  de  tlùte.  ^  Sonneur  (de 
cloches}.  ^  Musiciea.  Che  sonatóri! 
Quels  musiciens! 

Sonatrice  (cM)  3f.joueuse-(defIùte,  etc.) 
^  Musicienne. 

Sonda  [sonn.  sf.  sonde. 

Sondare  {sonn-da-ré,  vn.  (mar:)  sonder. 

Sondéggio  (sonn-dé-djo)  ava.  (mar.) 
sondiige. 

Soneria  (né)  sf.  (horIogerie\  sonnerie. 

Sonettista  {né)  sm.  fàiseur  de  soxmets. 

Sonétto  sm.  sonnet. 

Sònito  sra.  (poét.    soji.  V.  Suòno. 

Sonnacchiosamente  [kkio-s  i-ménix-ti) 
ad.  d^un  air  end^rmi,  engourdi. 

Sonnacchióso (A/iiu-.-'o  a.  8ommt.'illant, 
àmoitié  endormi.*  itìg,)  eadormi,  en- 
gourdi. 

Sonnambula  {so-nnamm-hou)  sf.  SQui- 
nambule.  ^  Tireuse  de  car.t«s,  diseu.se 
de  bonne   aventore. 

Soujaajn.buli.smo  so-nnamm-bou  ~liz- 
mo)  sra.  sumnajnbalismtì. 

Sonnambulo  {so-nnamm)  a.  et  s.  som- 
narnbule. 

Sonnecchiare  {so-nné-kkia-ré)  vix.  sora- 
meiiler  {sonnéoGkia). 


[rifiqne.T 


Sonnellino  sm.  somme. 

Sonnifero  {so-nni-fé)  a.  et  sra.  sópQ-_ 

Sonnilòquio  {so-nni-lo-koui-io)  sm. 
discuurs  fait  en  donnant. 

Sonnilof}uo  {so-nnir-lo-hoao}  a.  qui 
parie  en  dormant. 

Sonno  {so-nno\  sm.  sommeil.  Conci- 
liare il  sónno,  faire  venir  1-^  sommeil. 
Prènder  sónno,  s'endormir.  Cascare- 
dal  sónno,  toniber  da  sommeil.  Tra 
il  sónno,  dans  un  demi-sorameil.  Fare 
tutt'  un  sónno,  ne  faire  iju'un  somme.  ^ 
Lo  vili  nel  sónno,  je  le  vis  en  songe* 

Sonnolènte,  Sonnolènto  {so-nno-lénji- 
té)  a.  somnolent.  [nolence.l 

Sonnolènza  {so-nna-lènn-tsa)  sf.  soni-J 

Sonoramente  (ménnrté)  ad.  d'une  fa- 
Qon  sonore. 

Sonorità  s..  sonorité. 

Sonòro  a.  sonore.  Vóce  pièna  e  sonòra, 
voix  pleine  et  sonore.  Vèrsi  sonòri, 
vers  sonores-  ^  Sonore,  bruyant,  i^- 
tentis^^ant. 

Sontuosam.éirte  {sonn-touo-sa-ménn- 
téi  ad.   somptueusement.  [sité."| 

Sontuosità  \^sunn-touoi  sf.    somptuo-J 

Sontuóso    sonn-touo^  a.  somptueux. 

Soperchio  (pèr-hio)  a.  V.  Soveachio. 

Sopiménto  (ménn)  sm.  a,ssoupis&ement. 
^  ifig.'  apaisement. 

Sopire  {ré^)  va.  assoupir.  ^  (fi^)  assoa- 
pir,  apaiaer.  Sopire  le  discordie,  asr 
soupir  les  discordes. 

Sopito   pp.   et  a.  assoupi. 

Sopóre  (re)  sm.  assoupissement,  tor- 
peur  f. 

Soporifero  {fé)  a.  et  sm.  soporifique. 

Soporóso  a.  soporifique. 

Soppalco  sm.  sou pente  f.  ^  Plafond. 

So]ipannare  {nna-ré)  va.  doubler. 

Soppanno  {so-ppa-nno^  sm.  doublure  f. 

Sopperire  (so-ppé-ri-ré)  vn.  pouriotr 
(aj,  subvenir  (à).  ^  Suffire  {soppe- 
risce), [{soppesa.)! 

Soppesare  {so-ppé-sa-ré}  ^-a.  soupeserj 

Soppeso.  Di  soppeso,  à  brastendu. 

Soppestare  (s<j-ppés-ta-ré}  vz.  piler, 
broyer  {soppésta). 

Soppiantaménto  (so-ppiann-ta-ménn) 
sm.   supplantation  f.  [planter.] 

Soppiantare  (30-/3/j/v[>in-/ti-7'àl  \-a.  sup-J 

Soppiatto. I>i  S')p/)i>itto,  en  d&ancufi,  ea 
suurdine,  en  tapinois. 

Soppiattóne  ^é)  a.  et  sm.  sournois. 

Sopport;ibile  (le)  a.  supportable,  tol^ 
ral)le.  ^  Fassable. 

Sopportabilmente  (ménti-té)  ad.  de- 
facjon  supportable. 

Sopportare  (ré)  va.  supporter,  soute- 
nir.  ^  .Supporter,  emiurer,  souflrir, 
tolérer.  Sopportare  an  affrónto,  ava- 
ler   un  affront  (soppurUe). 

Sopportazióne  (tsio-né)  s(.  tolérance.^ 
l'atieni'e. 

Sopportévoltì  [le]  a.  supportable. 

Sopporlevolméule  \iii-vol-nìénnTtii)  ad. 
de  facjon  supportable. 
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Sopporto  sm.  tolérance  f.  ^  Patience  f. 

Soppressa  sf.  presse. 

Soppressore  {so-ppré-ssa-ré)  va.  pres- 
ser,  comprimer  {sopprèssa). 

Soppressióne  {né)  sf.  suppression. 

Sopprèsso  pp.  de  Soppri.mere,  sup- 
primé. 

Sopprimere  (mé-ré)  va.  supprimer. 

Soppunto  (poun)  sta.  (couture)  point 
ordinaire. 

Sópra  prép.  sur.  Sópra  la  tàvola,  sur 
la  table.  Sópra  le  spalle,  sur  les  épau- 
les.  Sopra  tutto,  surtout.  Ripiegato 
sópra  sé  stésso,  replié  sur  soi-méme. 
Stette  un  pò'  sópra  di  sé,  il  resta  un 
moment  pensif.  Sopra  pensièro,  pen- 
sif,  soucieux.  ^  Au  delà  de.  Sópra  mi- 
sura, outre  mesure.  ^  ad.  dessus.  Gli 
fiiron  tutti  sópra,  ils  lui  furent  tous 
dessus.  Vuole  guadagnarci  sópra,  il 
veut  gagner  dessus.  Dormici  sópra, 
dors  là-dessus.  Cóme  sópra,  corame 
ci-dessus.  Vestito  di  sópra,  vétement 
de    dessus.  Al  di  sópra,  au-dessus. 

Soprabbondante  [bonn-dann-té)  a.  su- 
rabondant.  [surabondance.  ] 

Sopral)l)On(Janza    {boìin-daniì^tsa)  sf.J 

Soprabbondare  (bonn-da-ré)  vn.  su- 
rabonder  {sopr abbonda). 

Sopràbito  sm.  pardessus. 

Sopraccapo  sm.  souci,  ennui. 

Sopraccaricare  {ré)  va.  surcharger 
[sopraccarica) . 

Sopraccaricato  pp.  et  a.  surchargé. 
Sopraccaricato  di  lavóro,  surchargé 
de  besogne. 

Sopraccarico  sm.  surchargé  f.  ^  a. 
surchargé.  [tion,  adresse.] 

Sopraccarta  sf.  enveloppe.  ^  Suscrip-J 

Sopraccassa  sf.  doublé  boitier  m. 

Sopraccennare  {tché-nna-ré)  va.  men- 
tionner  précédemment. 

Sopraccennato  {ché-nna-to)  pp.  men- 
tionné  auparavant,  ci-dessus. 

Sopracchianiare  (kkia-ma-ré)  va.  ap- 
peler  en  consultation. 

Sopraccièlo  {tchè)  sm.  elei  (de  lit).  ^ 
Abat-voix. 

Sopracciglio  (fc/ìi-^io)  sm.  sourcil  (PI. 
1  sopraccigli  et  le  sopracciglia). 

Sopracciò  {tcho)  sm.  inv.  chef.  Fare  il 
sopracciò,  faire  le  malin,  l'entendu. 

Sopraecitare  {tchi-ta-ré)  va.  citar  au- 
dessus.  [sus.] 

Soi)raccitato  (tchi-ta)  pp.  cité   ci-des-J 

Sopraccòllo  sm .  surchargé  f.  Di  soprac- 
cùllo,  en  surplus. 

Sopraccopèrta  sf,  couverture  de  des- 
sus. courte-pointe.  [mordsm.] 

Sopraccosciènza  {schènn-tsà)  sf.    re-J 

Sopraccrèscere  {krè-sché-ré)  vn.  croì- 
tre  au-dessus. 

Sopracuto  {kon)  a.  suraigu. 

Sopraddènte  [dènn-t./)  sm.  surdent  f. 

Sopraddétto  a.  susdit,  mentionné  ci- 
dessus. 


Sopraffare  (7 1^  va.  accabler  ;  dominer, 
vaincre  ;   1  emporter  (sur). 

Sopraf lascia  (/"a-sc/ia)  sf.  doublé  bande. 

Sopraffatto  pp.  accablé,  domine,  vaincu. 

Sopraffazióne  (tsio-ìié)  sf.  violence. 

Sopraffine  (zie),  Sopraffino  a.  très  fin, 
très  subtil;  (iron.)  superfin. 

Sopraggittare  {djl-tta^ré)\a..  et  n.  sur- 
jeter. 

Sopraggitto  (J/i)  sm.  surjet.  i 

Sopraggiubba  {cljoa-bba)    sf.  pardes-         \ 
sus  (m.)  léger. 

Sopraggiungere  {djoun-jé-ré)  vn.  sur- 
venir,  arrivar  inopinément.  ^  va.  at- 
teindre,  surprendre.  ^  Ajouter,  sura- 
jouter.  [inopinée.] 

Sopraggiunta   (djoun-ta)   sf.    arrivéej 

Sopi'aggiunto  (djoun-to)  pp.  survenu, 
arrivé.  ^  Atteint,  surpris.  ^  Ajouté. 

Sopraggràvio  sm.  surchargé  f . 

Sopraindicato  {so-pra-innj  a.  indiqué 
ci-dassus.  [va.   dorer.l 

Sopraindorare    (so-pra-iniv-do-ra-ré)  J 

Sopraintendènte  sm.  V.  Soprinten- 
dente, [ravant.  1 

Soprallegare  (lé-ga-ré)  va.  citar  aupa-J        4 

Soprallegato  {le)  a.  mentionné  ci-des-        ' 
sus. 

Soprallodare  (ré)  va.  combler  de  louan- 
ges.  ^  Citar  auparavant. 

Soprallodato  pp.  et  a.  mentionxié,  cito 
ci-dessus.  ,  .: 

Sopralluògo  [louo)  sm.  descente  (f.)  de        | 
j Ustica,  enquéte  (f.)  sur  place.  1 

Soprammàniche  {ké)  sfpl.  manches  (de 
lustrine). 

Soprammano  ad.  de  haut  en  bas. 

Soprammattóne  (né)  sm.  galandage. 

Soprammentovato  (ménn)  a.  men- 
tionné ci-dessus. 

Soprammenzionato  (ménn-tsio)  a. men- 
tionné ci-dessus. 

Soprammercato.  Per  soprammercato, 
par-dessus  le  marche. 

Soprammésso  pp.  superposé. 

Sopramméttere  (mé-tté-ré)  va.  super- 
poser.  [suie.l 

Soprammisura  (zou-ra)  ad.  outre  me-J 

Soprammòdo  ad.  excessivement,  ex- 
traordinairement. 

Soprammondano  {monn)  a.  surnaturel. 

Soprammontare  (r«^)  va.  dépasser,  sur- 
passar.  ^  vn.  s'accumular.  [''^^•l 

Soprannaturale {toa-ra-lé) a.  surnatu- J 

Sopranno  a.  de  plus  d'un  an. 

Soprannóme  (me)  sm.  surnoui. 

Soprannominare  (r^)  va.  surnommer 
(soprannomina) . 

Soprannominato  pp .  surnommé. 

Soprannotare  {ré)  vn.  surnager. 

Soprannotato  a.  note,  signalé  plus 
haut.  [surnuméraire.l 

Soprannumeràrio  (nou-me)  a.  et  sm.J 

Soprannumero  (nou-mé-ro)  a.  et  sm, 
surnuméraire.  In  soprannumero,  eq 
surplus.  [plus  haut."| 

Soprannunziato  (noun-tsia)  a.  aunoncé  J 
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Soprano  sm.  (mus.)  soprano. 
Soprapparto  ad.  sur  le  point  d'accou- 

cher.  [pensif,  soucieux.  1 

Soprappensièro     \pénn-siè-ro)      ad.J 
Soprappéso    sm.  surcliarue  f. 
Soprappiii    \piou)  Sin.    surplus.   Di  so- 

prappià,   en  surplus.   Per   soprappiù, 

par-dessus  le  marche. 
Soprappórre  {ré)  va.  superposer  ;  met- 

tre  au-dessus.  f position.  1 

Soprapposizióne    (tsìo-né)  sf.  super-J 
Soprappósto  pp.  superposé. 
Soprarreeato   [ré)    a.  apporté  aupara- 

vant .  [inopinément.  ] 

Soprarrivare  (ré)  vn.survenir,  arrivar  J 
Soprascarpa  sf.  caoutchouc  m. 
Soprasehièna  [skiè-na]  sf.  surdos  m. 
Soprascritta  sf.  susci'iption.  ^  Insrrip- 

tion.  [noinmé.  I 

Soprascritto  a.  écrit  au-dessus.  •[  Sur- J 
Sopraspésa   sf.    supplément   m.,  faux 

frais   in. 
Soprassalto    sm.     sursaut,    tressaille- 

ment.    Si'eyliarsi   di  soprassalto,   s'é- 

veiller    e 

brusque. 


veiller    en     sursaut.    ^   Attaque    (f.) 


api 


Soprassedére  (sé-dé-ré)  vn.  surseoir. 

Soprassegnare  {sé-gna-ré<\a..  marquer. 

Soprasségno  sm.  marque  f. 

Soprassèilo  sm.  surcroit.  Per  sopras- 
sèllù,  par  surcroit. 

Soprassòldo  sm.  gratifìcation  f. 

Soprassòiiia  sf.  surcharge. 

Soprassottana  sf.  jupe.  [sol.l 

Soprassuòlo  (soao)  sm.  surface  (f.)duj 

Soprastainénto  {ménn)  sm.  autorité  f. 
^  Délai,  ajournement. 

Soprastante  (stann-tei  sm.  chef,  sur- 
veillant.^  a.  qui  domine,  qui  est  plus 
élevé.   ^   (hg.;    imminent,    mena<;ant. 

Soprastai'e  [ré)  vn.  dominer,  ètre  plus 
éleve,  étre  supérieur.  ^  (hg.)  ètre  im- 
minent, menacer.  ^  S'arrèter.  ^  Sur- 
seoir, rester  en  suspens. 

Soprattassa  sf.  surtaxe. 

Soprattassare  [ré)  va.  surtaxer. 

Soprattenére  (té-né-ré)  va.  retenir  trop 
longtemps,  retarder. 

Soprattèrra  ad.  sur  la  terre. 

Sopraltièni  sm.  inv.  délai,  répit,  sur- 
sis.  [palement,  particulièrement.  1 

Soprattutto  [toui  ad.  surtout,  princi-J 

Sopravanzare  ii  aim-tsa-ré)  vn.  dépas- 
ser,  etre  en  saillie.  .^  (hg.)  exceller, 
étre  supérieur.  ^  Etre  en  surplus, 
ètre  de  rei-to.  ^  va.  dépusser. 

Sopravanzo  {(.■ann-tsoi  sm.  surplus, 
excédent.  Di  sopravanzo,  de  reste. 

Sopravveniente  [i,-é-nitnn-té)  p.  et  a. 
survenant. 

Sopi*avveniènza  ( vé-niènn-tsa)  sf.  sur- 
venan.e,  arrivée  imprévue. 

Sopravvenire  lé-ni-ré)  vn.  survenir, 
arriver  inf>[iinéinent   sopravviene). 

Sopravvenlménto  i  vé-ni-ménn) ^  sm. 
survenanee   f.,   arrivt-e  (f.)   imprévue. 

Sopravvènto  ^vènn)  sm.  avantage,  8u- 

Ital.-Fran»;. 


périorité  f.    Prèndere    il  sopravvènto, 

prendre  le  dossus. 
Sopravvenuta  [vé-nou]  sf.  survenanee, 

arrivée  imprévue. 
Soitravvenuto  (lé-nou)  pp.  survenu. 
Sopravvèste  yès-té)  sf.  pardessus  m.  ^ 

y  Soubreveste. 
Soitravvia  sf.  passerelle. 
Sopravvivente  \^vénii^té)  p.  a.  et  s.  sur- 

vivant.  (vance.  1 

Sopravvivènza    (vènìi-tsa)    sf.   survi-J 
Sopravvivere  {vé-réi  vn.  aurvivre. 
Sopreccedènte  [é-lchó-dènn-lé]  a.   ex 

cessif.  lexcès  m, 

Sopreccedènza    (é-tché-dènn^tsa)    sf 
Sopreccèdere    (é-tcliè-dé-ré)   vn.  aller 

trop  loin.  ^  .Surabonder. 
Sopredificare    (é-di- fi-ka-ré)   va.  suré- 

ditìer  \$oi>redip.ca\. 
Sopremiiiènte   [é-mir-nènn-té)  a.  suré- 

minent,  surélevé. 
Sopreniinènza  {é-mi-nènn-tsa)  sf.  sur- 

élévatioD.  *  .Autorité. 
Soprinnalzare  {i-nnal-tsa-ré)  va.  suré- 

lever. 
Soprintendènte  {inn-ténn-dènn-té)  sm. 

surintendant.    ^    Inspecteur.   ^    Sur- 

veillant. 
Soprintendènza  (inn-<(/nn-<^/^nn-i5a)  sf. 

surintendance.   ^    Inspection.    ^   Sur- 

veillance. 
Soprintèndere  (i;i;Wènn-<ié-ré)  vn.  veil- 
ler isurì,  s'occuper  (de). 
Soprinvito   [inn)    sm.    relance  f.    (aux 

cartes  . 
Sopròsso  sm.  excroissance  (f.)  de  l'os. 
Sopruso  iproa-zo)  sm.  violence  f.,  vexa- 

tioii  f.,  abiis-dc   pouvoir.  Usar  soprusi 

a  uno,  inaltraiter  quelqu'un. 
Soqquadrare       [so-hkoua-dra-ré)     va. 

mettre  a  l'envers,  mettre  sens  dessu» 

dessous,  bouleverser. 
Soqquadro  {sr>-hhoua)  sm.  bouleverse- 

raent.    Méttere    a    soqquadro,    mettre 

sens     dessus     dessous,     bouleverser. 

Colla    tèsta    a    soqquadro,   la    tète   à 

l'envers.  ^  Ruine  f. 
Sórifam..  V.  Signore. 
Sóra  (fam.^  V.  Signora. 
Sòrba  sf .  sorbe,  fruit  du  sorbier.  ^  (fig.) 

coup  m. 
Sorbare  (re'i  va.  rosser,  rouer  de  coups, 
Sorl)eUare  [bt—tta-réi  va.  giacer. 
Sorbettièra  \be)  sf.  sorbélière. 
Sorbettière  (bé-ttiè-ré)  sm.  glacier. 
Sorbetto  sm.  sorbet,  giace  f. 
Sorbillare  {bi-llu-ré)\a,.  degustar,  boire 

à  petits  coups. 
Sorbire  (r>i)   va.  déguster,    savourer.  ^ 

(fig.)  boire.  Sorbire  il  calice,  boire  le 

calice.  " 
Sòrbo  sm.  ibot.)  sorbier.  [coups.  1 

Sorbottare  (re)  va.   rosser,  rouer   dej 
Sorcio  {dio)  sm.  souris  f.,  rat. 
Sordaggine  (dji-iw)  sf.  surdité. 
Sordamente  {mènn-té}  ad.  sourdement. 

^  Sourdement,  en  sourdine. 
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Sordérza  f/lé-tsa}  sf.  surdité. 

Sordidamente  tménn~té)  ad.  sordide- 
ii7ent.  [drerie-.l 

Sordidézza  (dé-lsa)  sf.  saleté.  ^  La^J 

Sórdiilo,  Sòrdido  a.  sale.  ^  Sordide-, 
repoussant.  ^  Ladre. 

Sordina  sf,  (mus.)  sourdine.  Alla  sor- 
dina, «*n  sourdine. 

Sordino  sm.  (mus.)  ssurdine  f. 

Sorditài  sf.  surdité. 

Sórdo  a.,  et  s.  sourd.  Sórdo  cóme- una 
campanti^  sourd  comme  un  pot.  Sórdo 
muto,  sourd-muet.  Fare  da  sórdo,  faire 
la  sourde  oreille.  E' un  cattii-o  sórdo 
quello  ohe  non  vuole  intèndere^  {pvov,}, 
U  n'est  pire  sourd  que  ceiui  qui  ne^ 
veut  pas  eatendre.  A'on  intise  a  sórdo, 
il  ne  se  le  fit  pasdiredeux  fois.^  Sourd, 
étouffé.  Lima  sórda,  lime  sourde.  Un 
rumóre  sórdo,  un  bruit  sourd.  ^  Sourd, 
secret,  cache,  en  dessous.  Guèrra  sór- 
da, guerre  sourde. 

Sordomuto  (mou)  a.  et  s.  serurd^HiTiet. 

Sorèlla  sf.  sceur. 

Sorellastra  sf.  demi-  sceur. 

Sorellina  sf.  petite  sceur: 

Sorgènte  {Jènn-té)  sf.  source.  Acqua  di 
sorgènte,  eau  de  source.  Le  sorgènti 
del  Nilo,  les  sources  du  Nil.  ^  (fig-) 
source.  Sorgènì-e  di  felicità,  source  de 
bonheur.  Sorgènte  di  rèndita,  source 
de-revenu.  [Sorgere.'] 

Sorgènte  (jénn^é)  a.  naissant.  ^  p.  V:J 

Sórgere  (/e'-/*é)  vm  se  lever.  Veder' sór- 
gere il  sóle,  voir  le  soleil  se  lever.  ^ 
^  S'élever.  Il  mónte  sórge  mólto  alto, 
1(8  mont  s'élève  très  haut;  Vede  sór^ 
gere  una  tìamma,  il.  voit  une  fiamme 
s'éle\  er.  7  Emerger.  Sórgere  dtdVac- 
qua,  emerger.  ^  Jaillir.  L'acqua  sórge 
dal  suòlo,  l'eau  jaillit  du  sol.  ^(flg.  1 
s'élever.  Sórgere  moralmente,  s'éle- 
ver  moralement.  ^  Surgir,  s'élever, 
naìtre.  Guèrre  che  sórgono,  guerres 
qui  surgissent:  Sórgono  i  pericoli,  les 
périls  surgissent'. 

Sorgiménto  {ménn)  sra.  élévation  f.  ^ 
Naissance  f. 

Sorgivo  a.  de  source.  Acqua-  sorgiva, 
eau  de  source;  [sorg(^."| 

Sorgozzóne    [tso-né)   sm.   coup"  à   laj 

Soriano  a.  tigre. 

Sorite  \té)  sm.  (logique)  sorite; 

Sormontare  [monn-ta-ré)  ^^.  s'élever 
au-dessus.  ^'  va.  surmontvr,  vaittcre. 
Surmiiniare  gli  ostàcoli,  surmonter 
le<;  diffi-niltés.  ^  Dépasserj  surpasser; 

Sornióne  [né]  a.  et  s.  soumois.  cafard. 
Sorpassare  r"i  va.  surpasser,  dépasser. 
S<>rin*on(4ènte     prénrc-dènn-té)  p.  et  a. 

surjirenant,  étonaant. 
Sorprèndere  ( prènn-dé-ré\  va.  snr- 
pr'-;ndre,  saisir  à  l'improvirste.  Sor- 
P'-ì'tulere  sull'atto,  prendre  bur  le  fait; 
*  Siirpr»»ndr>^,  étonuer. 
Sorpri^sa  sf.  surprise,  étonniement  m. 
Art',  di  ^-rprésu,  geste  de  surprise.  ^ 


Surprise,  piaisir  (m.)  inattendu.  V.  Lm- 

PROVVISATA. 

SoiTiréso  pp.  et  a.  surpris,  salsi  à 
l'improWsle.  ■[  Surpris,  étonné; 

Sórra  sf.  conserve  de  thon. 

Sorrèggere  {djé-ré)  va.  étayer,  sou- 
tenir.  ^  (fig^)  soutenir,  aider.' 

Sorrètto  pp.  de  Sorreggere,  étavé, 
soutenu.  ^  Soutenu,  aidé. 

Sorridènte  [dènn-te)  p.  et  a.  souriant. 

Sorridentemente  {denn-té-ménn-té)  ad 
en  souriant. 

Sorridere  (dé-ré)  vn.  sourire.  ^  (fig.) 
sourire.  La  vita  gli  sorrideva,  la  vie 
lui  souriait.  L'idèa  gli  sorride,  l'idée 
lui  sourit. 

Sorrlsétto  sm.  léger  sourire. 

Sorriso  sm.  sourire. 

Sorsare  [ré)  va.  Sohseggiar-b. 

Sorsata  sf.  gorgée.  In  una  sorsata^ 
d'un  trait. 

Sorseggiare  (sé-dja-ré)  va.  déguster, 
savourer,  boire  à  petites  gorgées  [sor- 
seggia). 

Sorsellino  (s^)  sm.  petite  gorgée  f- 

Sórso  sm.  gorgée  f.  A  sórsi,  à  petites 
gorgées.  In  un  sórso,  d'un  trait.  A 
gran  sórsi,  àlongs  traits. 

Sòrta  sf.  sorte,  espèce,  genre  m.  Ogrni 
sòrta  di  vini,  tonte  sorte  de  xin^Sénz' 
incomodo  di  sorta,  sans  embarras 
d'aucune  SGi'te;  Caffè  in  sòrte,  café 
assorti. 

Sòrte  [té)  sf.  sort  m.,  destin  m.  La 
triste  sórte    tocodia,gli,  le  triste    sort 

i  qui  lui  est  écliu.  Toocarg^  in  sòrte, 
echoir.  Le  sòrti  d'ItcHia,  les  destinées 
de  l'Italie.  ^  Sort  m.,  fortune.  Ten- 
tare la  sòrte;  tfenter  la  fortune.  La 
mala  sòrte^Xe  malheur,  la  malchance'. 
Per  mala  sòrte,  par  malheur:  Ebbe 
la  buòna  sòrte  di...,  il  cut  la'  benne 
fortune  de...  Per'  buona  sòrte,  par 
bonheur.  ^  Fortune,  chance^  Aver 
sòrte,  avoir  de  la  chancci  ^  Sort  m., 
hasard  m.  Tirare  a  sorte,  tìrer  au  sort; 
La  sòrte  volle  che:..,  le  hasard  voulut 
que...  ^  V.  Sorta. 

Sorteggiare  [té-dja-ré)  va.  assigner, 
donner  en'  partage.  ^  Tirer  au  sort 
(sorteggia). 

Sortéggio   (té-djo)  sm.  tirage  au  sort. 

Sortilègio  (lè-Jo)  sra.  sortilego. 

Sortire  (re)  va.  tirer  au  sort.^f  Elire.  ^ 
Recevoir  en  partage,  obtenir.  Sorti 
grande  ingégno,  la  nature  le  doua 
d'une  intelligence  vigoureuse.  //  luògo 
dóve  ha  sortiti  i  natali,  l'endroit  où  le 
sort  l'a  fait  naìtre.  L'imprésa  non  ha 
sortito  buon  èsito,  l'entreprise  n'a  pas 
obtenu  un  bon  résultat.  ^  vn.  sortir 
(dans  un  tirageì.  ^  (rail.)  faire  une 
sortie.  ^  (pop.  )  sortir. 
Sortita  sf.  (mil.)  sortie.  ^  Entrée  en 
scène.  [veillance.l 

i  Sorveglianza    (vé-liann-tsa)    sf.   sur-J 
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Sorvegliante  [vé-liann-ié'  sm.  surveil- 
lant.  [vn.  veiller    sori'é'jliai.'\ 

Sorvegliare  (l'-e-Zìa-f'é;  va.  surveiller.  ^J' 

Sorvegliato  [vé-lia]  pp.  et  a.  surveillé. 

Sorvolare  {ré)  vn.  voler  par-dassus.  ^ 
(fig.)  negliger,  omettre;  passer  (sur), 
glisser  (sur).  Sorvolando  su  cèrte 
considerazióni,  glissant  sur  cjertaines 
consiJérations. 

Soscrivere  (v-e-ré)  va.  V.  Sottoscrivebe. 

Soscrizióne  [tsio-né)  sf.  souscription. 

Sospèndere  (/)ènn-/it;-rd)  va.  su^ipexuJxe, 
pendre,  accrocher.  Sospèndere  un. 
qìuidro,  accroclier  un  tableau.  ^  Pen- 
are (quelcju'un).  ^  Sus-peudre,  inter- 
rompre.  Sospèndere  un  lavóro,  la  se- 
duta, suspendre  un  travaiL,  la  séance. 
■f  (fig.)  tenir  en  su&pens,  tenir  sous  le 
charme.  ^  (administration)  suspendre. 

Sospendiniénto  (pénn-di-ménn.)  sm.  V. 

SoSPB,NSIONE. 

Sospensióne  (pénn-sio-né)  sf.'  suspen- 
sion  f.  La  sosp-fmiiine  nello  spàzio,  la 
siispension  dans  res:pace.  ^  Suspen- 
sion,  interruptioa.  Sospensióne  d'armi, 
suspension  d'armes.  ^  Suspansion, 
pause,  arrét  m.  ^  (adm.)  suspension. 
Sospensióne  dalV impiego,  suspension 
d'emploi.^  {&g.)  inquiétude,  angùisse, 
émotion.  [té)  ad.  aveo  dee  afréts.] 

Sospensivamente  {pénn-si-i'a-ménn-\ 
Sospéso  pp.  et  a.  penda,  suspendu, 
accroché.  *f  En  auspens,  hésitant.  Te- 
nére in  sospéso,  tenir  en  suspens.  Star 
in  sospéso,  étre  en  suspen;à.  ^  Emù, 
angoi-sé.  [nable.]' 

Sospettàbile  {pé-tta-hi-lé)  a.  soupcjoa-J 
Sospettanxénte      Ipé-tta-ménn-té]     ad. 

d'une  fa(jon  suspecte. 
Sospettare  (pé-tta-ré;  va-  soup^onner. 
Sènza  sospettare  il  pericolo,  sans 
eoupgonner  le  danger.  Sospettare  uno 
di  tradiménto,  soup^-onner  quelqu'un 
de  trahison.  E'  lontano  dal  sospettare 
che...,  il  est  loin  de  soup.-onner  que... 
^  se  douter  (de-.  Lo  sosp>'ttava,  je 
m'en  doutais.  ^  Supposer.  Lo  so^ei- 
iava  mòrto,  ille  suppo~ait  mort.  ^vn. 
avoir  desdoutes  (sur  .  Sospettare  della 
servitù,  soupvonner  les  domestiques.  ^ 
Se  méfier,  douter  (de).  Sospettare  la 
fedeltà  di  uno,  saspecter  la  fidólité  de 
quelqu'un  (sospètta).  [pecté.] 

Sospettato  (pé,  pp.  soufx^onné.  7  Sus-J 
Sospètto  a.  suspect.  Sospètti  di  eresia, 
suspects  d'héresie.    Opinióne  sospètta, 
opinion  suspecte-  ^  ^5uspect,   louclie, 
équivoque. 
Sospètto  sm.    soupgon.   Un    vago  sos- 
pètto, un  vaguc   soiip:on.  ^'Soupqon, 
doute.  ^  Tenére  in  sospètto,   tenir  en 
suspicion.  K ssere  in  solétto,  étre  plein 
da  méfiance. 
SospettosaiuéntB      ipè-tto-sa-ménn^té) 
ad.  soupvonnensement.  [fiant.  1 

Sospettóso  {pé\  a.  soup^onueux,  rné-J 
Sospingere  [spinn-gé-réj   va.    pousser.  | 


Lo  sospinse  nella  barca,  il  le  poussa 
dans  la  barque.  Si  so.-ipinsero  innanzi. 
Uà  se  portèrent  en  avant.  ^  (fig.)  pous- 
ser, engager. 
,  Sospingiménto  (spìnn-ji-ménn)  sm- 
ijnpulsion.  f.  ^  (fig.)  impulsion  f.,  ia- 
citation.  f.,  sollicitatiun  f. 

■j- Sospinta  {spinn)  sf.  V.  Sospingiménto. 
,  Sospinto    (spinn)    pp.    de    Sospingebb, 
poussé.  A  ógni  pie  sospinto,  à  chaq^ue 
pas,  à  tout  bout  de  cliamp. 

Sospirare  (re)  vn.  soupirer,  pousser  des 
soupirs.  ^'  va.  (fig.)  soupirer  apràs, 
désirer  arderament,  récluraer,  deman- 
der; 

Sospirato  pp.  et  a.  désiré,  reclame, 
demand'é.  Quél  giórno  sospirato,  ce 
jour  tant  demandò. 

Sospiro  am.  soupir.  Cacciò  un  fòrte 
.^ùspino,  il  poussa  un  profond  soupir. 
A  sospiri,  de  loin  en  loin.  Pagare  a 
so.?piV(,  payer  à  terapéraraent. 

Sospiróne  (né)  sra.  profond  soupir. 

Sospirosainénte  (ménn-té)  ad.  eu  sou^ 
pirant. 

Sospiróso  a.  pleiixde  soupirs. 

Sossói)ra  ad.  V.  Sottosopra. 

Sòsta  sf.  pause,  repos  m.  ^  Ilalte,  ar- 
rèt  m.  T  Trèse.  ^  (cora^m.)  magasinage 
ra.  [ad.  substantivement.T 

Sostantivamente  (fann-ti-ra-méun-fé)] 

Sostantivo  (sos-lann)  sm.   suhstantif. 

Sostanza  (sos-tann-tiu)  sf.  aubstance. 
La  sostanza  e  la  fòrmi,  la  substance 
et  la  forme.  Sostanze  alimentari, 
substances  alimentaires.  In  sostanza, 
en  substance.  7  Fortune,  patrimoine 
m.  Le  sue  sostanze,  ses  biens. 

Sostanziale  (sos-tann-tsia^lé)  a..  (pM'.) 
substantiel.  ^  Capital,  essentiel. 

Sostanzialità  (sos-tann-tsia)  sf.  (phil.) 
suhstantialité. 

Sostanzialmente  (sos^tanip-tsial-mémi- 
té)  ad.  subst;mtiellement. 

Sostanziarsi  (sos-tann-tsiar)  vr.  se  ré- 
dui  re  {.ù  sostanzia). 

Sostanziévole  (so.'^-tann-tsié-vo-lé)  a. 
substantiel,  nourrissant. 

Sostanzióso  (sos-tann-tsio)  a.  substan"- 
tiel,  nourrissant.' 

Sostare  (ré)  vn.  s'arrèter,  faire  Iralte. 
Sostare  dal  lavóro,  se  reposer,  (fam.) 
soufller  [sòsta). 

Sostégno  sm.  sontien,  appui,  support. 
Muro  di  sostégno,  mur  d  appui.  ^  (fig.) 
soutien,  appui.  Sostégno  di  fam.iglia, 
soutien  de  fam  ille.  A  sostégno  della 
sua  tèsi,  à  Tappui  désa  thèsìe.  ^  ("lil-) 
soutien,  secours. 

Sostenére  (.'<os-té-né-ré)  va-,  soutenir, 
bupporter.  Le  colónne  so-'^tenènti  la 
volta,  les  colonnes  qui  soutiennent  laf 
voùte.  7  (Fig-)  soutenir,  supporter. 
Sostenére  una  lotta  fièra,  soutenir  une 
latte  terribile.  ^  Supporter,  endurer. 
Sostenére  i  torménti,  supporter  la 
torture.  ^  Soutenir,   resister  (à).  Sos- 
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tenére  l'attacco,  soutenir  l'attaque. 
Sostiene  il  fuoco,  il  resiste  au  feu.  ^ 
Soutenir,  subir  (un  examen);  tenir, 
remplir  (un  emploi).  ^  Soutenir,  main- 
tenir  debout.  La  speranza  lo  sostenne, 
l 'espoir  le  soutint.  ^  Soutenir,  entre- 
tenir,  nourrir.  Sostiene  la  famiglia,  il 
soutient  sa  famille.  ^  Soutenir,  aider 
(quelqii'un).^  Soutenir,  appuyer  (auel- 
que  chose).  Sostenére  una  candida- 
tura, soutenir  une  candidature.  ^  Sou- 
tenir, défendre.  Sostenére  una  tèsi, 
soutenir  une  tbèse.  Sostenére  la  parte 
di...,  jouer  le  ròle  de...  ^  Soutenir, 
affirmer.  Lo  dico  e  lo  sostengo,  je  le 
dis  et  je  le  soutiens.  ^  Sostenérsi  vr. 
(dans  tous  les  cas)  se  soutenir. 

Sostenibile  (sos-té-ni-bi-lé)  a.  soute- 
nable. 

Sosteniménto  (sos-té-ni-ménn)  sm. 
maintien,  entretien.  ^  Soutien,  appui. 

Sostenitóre  (sos-té-ni-to-ré)  sm.  défen- 
seur,  partisan.  ^^  Tuteur. 

Sostentàbile  isos-ténn-ta-hi-U)  a.  qui 
peut  ètre  noiirri.  ^  Soutenable. 

Sostentaménto  {sos-tènn-ta-ménn)  im. 
nourriture  f.,  entretien. 

Sostentare  {sos-ténn-ta-ré)  va.  nourrir, 
sustenter.  ^  Soutenir.  ^  Sostentarsi 
vr.  se  nourrir,  se  sustenter  [sostenta). 

Sostentazióne  [sos-ténn-ta-tdo-né)  sf. 
sustentation. 

Sostenutézza  [sos-té-nou-té-tsa)  sf.  gra- 
vite, sérieux  m. 

Sostenuto  (sos-té-nou)  pp.  et  a.  sou- 
tenu.  Le  battaglie  sostenute,  les  ba- 
tailles  soutenues  autrefois.  Stile  sos- 
tenuto, style  soutenu.  ^  Grave,  sé- 
rieux, réservé. 

Sostituibile  [toui-bi-lé)  a.  remplac^able. 

Sostituire  (toui-ré)  va.  remplacer.  ^ 
^  Substituer  (sostituisce). 

Sostituito  (toui-to)  pp.  et  a.  remplacé. 
^  Substitué. 

Sostituto  {tou-to)  sm.  substitut. 

Sostituzióne  (tou-tsio-né)  sf.  remplace- 
ment  m.  ^  Substitution. 

Sostrato  sm.  (phil.)  substratum. 

Sostruzióne  (sos-irou-tsio-né)  sf.  sou- 
bassement  m. 

Sottacqua  (so-tta-houa)  ad.  sous  l'eau. 

Sottàcqueo  {so-tta-kkoué-o)  a.  V.  Scdac- 

QL'EO. 

Sottana  sf.  jupe.  ^  Jupon  m.  ^  Soutane. 

Sottangènte  {so-ttann-jènn-té)  sf.  sous- 
tangente.  [seuse).] 

Sottanino  sm.  jupon.  ^  Tutu  (de  dan-| 

Sottècche,  Disotlèehe  {so-ttè-kké)  ad. 
a  la  dérobée,  du  coin  de  l'ceil. 

Sottendere  {tènnr-dé-ré)  va.  sous-ten- 
dre.  [sm.  substitution  f.] 

Sottentraménto     (so-tténn-tra-ménn)  J 

Sottentrare  [so-tténn-tra-ré)  vn.  suc- 
cèder {sotténtra). 

Sotlorlù(|io  ifou-jo)  sm.  subterfuge. 

Sotterra  ad.  sous  terre. 

Sotlerraniénlo    (so-tté-rra-ménn)    sm. 


enfouissement.  "j    Enterrement,   ense- 
velissement. 

Sotterràneo  (so-tté-ra-néo)  a.  souter- 
rain.  Bómbi  sotterdnei,  grondements 
souterrains.  ^  sm.  souterrain. 

Sotterrare  (so-tté-rra-re)  va.  enfouir.  ^  J 

Enterrer,  ensevelir  [sotterra).  1 

Sotterrato  (só-tté)  pp.  enfoui.  ^  Enter-  ^ 

ré,  enseveli.  [Fossoyeur.] 

Sotterratóre   (ré)   sm.  enfouisseur.  |J 

Sotterratura  (tou)  sf.  enfouissement  m. 
^  Enterrement  m. 

Sottésa  sf.  (géom.)  corde. 

Sottésso  prép.  (poét.)  sous. 

Sottigliézza  (lié-tsa)  sf.  finesse,  min- 
ceur.  ^  Subtilité  (de  l'air).  ^  ,fig.)  fi- 
nesse, délicatesse.  ^  Subtilité. 

Sottigliume  (lioa^mé)  sm.  subtilités 
fpl.,  arguties  fpl.  ^  Restes  pi.  ^  Chif- 
fons  pi. 

Sottile  (le)  a.  mince,  fin.  Vita  sottile, 
taille  fine.  ^  Gréle,  fluet.  Gambe  sot- 
tili, des  jambes  sréles.  ^  Fin,  menu. 
Sottile  polviscolo,  fine  poussière.  .^ 
(de  la  voix)  gréle.  ^  (du  regard)  per- 
(jant.  ^  Subtil.  Veléno  sottile,  poison 
subtil.  1"  (Fig.)  fin,  délicat.  ^  Subtil, 
delie,  fin.  ^  Subtil,  ingénieux.  Ragio- 
naménto sottile,  raisonnement  subtil. 
^  Mal  sottile,  langueur  f.  ^  Xon 
guardarla  tanto  j^el  sottile^  ne  pas  y 
regarder  de  si  pres. 

Sottilità  sf.  V.   Sottigliezza. 

Sottilizzaménto  [so-tti- li-dza^ménn) 
sm.  subtilisation  f. 

Sottilizzare  [dza-ré)  vn.  subtiliser.  ^ 
va.  subtiliser. 

Sottilmente  [ménn-té)  ad.  subtilement. 

Sottinlermière  (inn-fér-mié-ré)  sm. 
aide-infirmier. 

Sottintendènte  (inn-ténn-dènnr-té)  sm. 
sous-intendant. 

Sottintendènza  [inn-ténn-dènn-tia]  sf. 
sous-intendance. 

Sottintèndere  (  inn-tènn-dé-ré)  va. 
sous-entendre.  Si  sottintènde,h[en  en- 
tendu. 

Sottintéso  [inn-té-so)  pp.  et  a.  .sous-en- 
tendu.  ^  sm.  sous-entendu.  A  fùria  di 
reticènze  e  di  sottintési,  à  force  de  ré- 
ticences  et  de  sous-entendus. 

Sótto  prép.  sous.  Sótto  la  cappa  del 
cielo,  sous  la  calotte  des  cieux.  Arér 
sótto  mano,  avoir  sous  la  main.  Agire 
sotto  mano,  agir  sous-main.  Sótto 
altro  nóme,  sous  un  autre  nora.  Sótto 
il  suo  régno,  sous  son  règne.  Sótto 
pretèsto  ai...,  sous  prétexte  de...  Sótto 
dettatura,  sous  la  dictée.  Sótto  péna 
della  vita,  sous  peine  de  mort.  Sótto 
procèsso,  sous  le  coup  d'un  procès. 
Aver  sótt'  òcchio,  avoir  sous  les  yeux. 
Guardar  sótt'  òcchio,  regarder  à  la  dé- 
robée. ^  Contre.  Sótto  pégno,  contre 
garantie.  1  Dans.  Sótt'acéto,  dans  le 
vinaigre.  Ridere  sótto  i  baffi,  rire  dans 
sa  barbe.  ^  En.  Sótto  tutèla,  en  tutelle. 
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JVers.  Sótto  Natale,  vers  la  Noèl. 
otto  alle  l'èstc,  aux  environa  des 
fètes.  5  Sótto  copèrta,  sans  en  avoir 
l'air.  ^  Sótto  vóce,  à  mi-voix,  à  voix 
basse.  ^  ad.  dessous.  Star  sótto,  avoir 
le  dessous,  succomber.  Aiular  sótto 
(du  soleil),  se  coucher.  C'è  sótto  qual- 
còsa, il  y  a  (juelque  chose  là-des- 
80US.  Andarci  di  sótto,  en  ètre  du  sien, 
y  perdre.  Sta  di  sótto,  il  habite  en 
dessous.  Cavare  un  segréto  di  sótto  a 
uno,  soutirer  un  secret  à  quelqu'un.  ^ 
Sótto  sótto,  en  dessous,  silencieuse- 
ment.  ^  sm.  dessous.  Il  di  sótto,  le 
dessous.  [aide.l 

Soltoaiutante  (a-iou-tann-té)  sm.  sous- J 

Sottoarchivista  [ar-ki]  sm.  sous-archi- 
viste.  (ment  m.l 

Sottobase  {zé)  sf.    (archit.)   soubasse-J 

Sottobicchière  {hi-kkiè-ré]  sm.  sou- 
coupe   f.  [sm.  commis   greffier.] 

Sottocancellière   (  kann-  ché-ÌUè-ré  )J 

Sottocapo  sm.  sous-chef. 

Sottòcchi,  Sottòchio  [so-ttò-khio]  ad. 
V.  SoTTECCHE.  [saire.] 

Sottocommissàrio  sm.  sous-commis-J 

Sottocommissióne  {néj  sf.  sous-com- 
mission. 

Sottocopèrta  sf.  entrepont  m. 

Sottocòppa  sf.  soucoupe. 

Sottocorrènte  [ko-rrènn-té)  sf.  cou- 
rant  (m.)  inférieur.  [nier.] 

Sottocuòco  (kouo-ko)  sm.  aide-cuisi-J 

Sottocutàneo  (koa-ta-néo)  a.  sous-cu- 
tané.  [»ué.] 

Sottodelegato   (dé-lé)  sm.  sous-délé-J 

Sottodividere  {aé-ré'ì  va.  subdiviser. 

Sottogamba  (gamm-bai.  Di  sottogam- 
ba, par-dessous  la  jambe,  facilement. 

Sottogóla  sf.  guimpe  (de  religieu.se"!.  ^ 
Jugulaire  (du  soldatj.  ^  Sous-gorge 
(du  cbeval).  [verneur.  1 

Sottogovernatóre  (ré)  sm.  sous-gou-  | 

Sottolineare  (néa-ré)  va.  souligner.  ^ 
(fig.)   souligner,  détacher  {sottolineai. 

Sottolineato  [néa)  pp.  et  a.  souligné. 

Sottolineatura  {néa^tou)  sf.  allusion. 

Sottolume  (lou-mé)  sm.  support  de 
lampe. 

Sottolunare  {lon-na-ré)  a.  sublunaire. 

Sottomaèstra  sf.  sous-maitresse. 

Sottomaèstro  sm.  sous-maitre. 

Sottomano  sm.  sous-main,  buvard.  ^ 
Gratitìcation  f.,  pot  de  vin.  ^  ad.  en 
sous-main,  secrètement. 

Sottomare  [ré)  sm.  fond  de  la  mer. 

Sottomarino  a.  et  sm.  sous-marin. 

Sottomésso  pp.  et  a.  soumis, 

Sottopìéttere  {mé-tté-ré]  va.  soumettre, 
Bubjuguer.  ^  (fig-i  soumettre,  assu- 
jettir.  Sottométtere  alla  ragióne,  sou- 
mettre à  la  raison.  ^  Sottométtersi 
vr.  se  soumettre,  faire  sa  soumission. 
^  Se  soumettre.  Sottométtersi  alle 
condizióni  impóste,  se  soumettre  aux 
conilitions   iniposées. 

Sottomlnare  ^ré)  va.  miuer  en  dessous. 


Sottomoltipìice    [che)   a.    sous-multi- 

ple.  (multiple.! 

Sottomùltiplo  (moul)  a.  et  sm.  sous-J 

Sottopància    (pann-cUa)  sf.    sous-ven- 

trière. 
Sottopórre  (ré)  va.  mettre  dessous.  ^ 
Soumettre,  présenter.  Sottopórre  alla 
firma  del  re,  soumettre  à  la  signature 
du  roi.  ^Sottopórsi  vr.  se  soumettre. 
Soitupórsi  a  un  ufficio,  accepter  une 
fonction. 
SoltoiJÓsto   pp.  et  a.   soumis.  ^  Sujet, 
exposé.    Sottopósti  a  mille  disgrazie, 
exposés  à   mille  accidents.    ^   Subal- 
terne. ^  sm.  subalterne. 
Sottoprelètto  ipré-fè)  sm.  sous-préfet. 
Sottoprelettura  (pré-fé-ttou)  sf.  sous- 

préfecture. 
Sottoprióre  (ré)  sm.  sous-prieur. 
Sottoscala    sm.  débarras    sous    l'esca- 
lier.  [ture.  I 

Sottoscritta   sf.    souscription,   signa-J 
Sottoscritto  pp.  et  a.  souscrit.  ^  Sous- 
crit,  signé.  ^  io  sottoscritto...,  je  sous- 
signé...  ^  sm.  Il  sottoscritto,  le  sous- 
signé. 
Sottoscrittóre  (ré)  sm.  souscripteur. 
Sottoscrivere  {vé-ré\  va.  sitjner,  sous- 
siguer.  ^   \n.    souscrire.  ^   Souscrire, 
s'inserire. 
Sottoscrizióne    (tsio-né)    sf.   souscrip- 
tion, signature.^  Souscription.  Aprire 
una  sottoscrizióne,   ouvrir   une  sous- 
cription. [crétaire.l 
Sottosegretàrio  (sé-gré)  sm.  sous-se-J 
Sottosópra  ad.  à  l'envers,  sens  dessus 
dessous.    Ogni    còsa  sottosópra,    tout 
sens  dessus  dessous.  .Ve  fu  tutto  sotto- 
sópra, il  en  fut  tout  bouleversé.  3/an^ 
dar    sottosópra,    mettre   sens    dessus 
dessous. 
Sottosquadro  (skoua)  sm.  creux. 
Sottostante  (stann-té)  p.  et  a.  situé  au- 
dessous,  inférieur.  Le  sottostanti  piar- 
nure,  les  plaines  environnantes. 
Sottostare   (ré)  vn.  ètre   au-dessous.  ^ 
Etre  soumis  (à).  Sottostaro  a  gravi  pèr- 
dite, ?ubir,  essuyer  de  grand es  pertes. 
Sottosuòlo  {soao-lo}  sm.  sous-sol. 
Sottotenènte    (té~nènn-té)     sm.    sous- 

lieutenant. 
.Sottotèrra  ad.  sous  terre. 
Sotto vatM»  [zo)  sm.  sous-pot. 
Sottovènto   [vènn)   ad.   ^mar.)   sous  le 

vent. 
Sottovestàia  Ivés-ta-ia)  sf.  giletière. 
Sottovè.ste  (té)  sf.  gilet  m. 
Sottovita  sf.  camisole. 
Sottovóce  {che)  ad.  a.  mi-voix,  à  voix 

basse,  tout  bas. 
Sottrarre  (ré)  va.  (arithm.)  soustraire, 
retrancher.  ^  Soustraire,  arraclier. 
Sottrarre  alla  mòrte,  soustraire  à  la 
niurt.  ^  Soustraire,  soutirer.  ^  Sot- 
trarsi vr.  se  soustraire.  Sottrarsi  alla 
misèria,  se  soustraire  à  la  misere. 
Sottrutto   pp.  soustrait,    retranché.   1 
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Soustrait,  arracbéi  ^  Soustrsdt,  soutiré. 

Soltrattóre  (ré)  sin.  soustracteur. 

Sotli*azióne  (tsio-né)  si .  (aritlim.)  sous^ 
traction.  ^  Soustraction,  voi  m-^SoiKS^ 
traction,   soutirement  m. 

Soltiiifieiale  (aih-f^cha-lé)  snr.  sot*3- 
oflii-ier.  [quemraent.l 

Sovènte   {i-èmir4é)    ad.   souvent,.  fré-J 

Soverchiamente  {so-vér^hiarménnrté) 
ad-  outre  mesure;  par  trop. 

Soverchiare  (so-vér-kior-ré)  va.  oppri- 
mer, maltraiter.  ^  Accabler,  vain-cre. 
^  Stjvepchiarsi  vr.  a&.  dépaaaeci  se 
sui'pass.er  {sovèrchia). 

Soverchiato  (s^-vér^hia)  pp.  opprime, 
inaltradtéi  ^  Acoablé,  vaincu. 

Soverchiatóre  {so-vér-kiar-to-ré)  sia. 
oppresseur,  tyran. 

Soverohieria  (so-vér-kiér-ri-ro^  af;.  vio- 
lence,  acte  (ra.)  de  \iolence. 

Sovèrchio  {vèr-kio)  a.  excessif.  Ih  so- 
vèrchio péso ,  le  poids  excessif.  La  SO" 
vèrciiia.  fiducia,  ai  sé,  la  trop  de  coi»- 
fiance  en.  aoi.  ^  SuraljCTndanti  ^  snu  II 
sovèrchio.  In  surpluSy  l'excédeivt. 
(Prov.)  Il  sovèrchio  rompe  il  copèr- 
cìdoy  l'excès  en  tout  est  uu'  défaut. 

Sovesciare  {so-vé-scha-rè)  va.  enfouir 
pour  ongrais.  [pour  engraLs.  1 

Sovèscio  (vè-scho)  sm.  enfouissexaentj 

Sovmbbondare  {a-bboniìr^da-rè}  vn. 
surabonder.  [plus  qu'admirabie.  1 

Sovrammiràbile    [a-mmi-rror-hùrlé)   a.J 

Sovrana  sf.  souveraine. 

Sovranamente  [ménn-ié)  ad.  aouverai^ 
neiaent. 

Sovraneggiare  {né-dja-ré\  va.  com- 
niander  en  despote.  ^  Conamander, 
doi^inep.  ^  Dominer,  émergeir.  ^  va. 
cormnander,  dominer  (sovraneggia). 

Sovranità  sf.  souveraineté. 

Sovrannaturale  [tou^ra^lé)  a.  sumatu- 
r'd.  [rain.] 

Sovrano  sm.  souv«rain.  ^'  aj.    souve-J 

Sovrappórre  (ré)  va.  V.   Sophapporrb. 

Sovrapposizione  (tsio-né)^  sf.  s^perpo^ 
sition. 

Sovrastare  [ré]  vn.  planer  au'-dessus 
(dei,  meaacer.  ^  Menaoeìr,  ètre  immi'- 
nent.  [tei-.] 

Sovreccitare  [é-tchi-ta-ré]  va.  surexoi^  J 

Sovreccitazióne  {é-tchUtu-tsio-né)  sf. 
siirexcitation.  [qtL"éminent.  1 

Sovreminènte  ié-mi-nènnAè)  a.,  plasj 

Sovrésso  prép.  (poét.)  sur. 

Sovrinipón*e  {immr-po-rré).  va.  swriia^ 
poser. 

Sovrinii»ósta  (imm)   sf.  surimposition. 

Sovrinlèndere  va.  V.  Sopuintkndehb. 

Suvniinanaménte  {oa-nujt-jxu^ménn'té) 

ad.  d'une  fa<;oa  surhumaine. 
Sovrunianità    [so-vrou)    sf.    cacaotère 
^  '^in.)  surhiimaia. 

So\Tuin:ino  (.<o-vroKÌ  x.  supbumaini. 

Sovvallo  sm.  s,\ir\y\ììi).  Di  sovvallo,  par- 
d.-ssna    lo  marche.  [cours.! 

toovvenhnénto    {vé-ni-ménn)  sm.   ae-J 


Sovvenire  {vé-ni^ré)  va.  secourir,  aider. 
^  Subventionaer.  ^  (impers.)  Mi  sov- 
viene un.  tèmpo,  je  me  rappelle  un 
temps.  Me  ne  sovviene,  je  m'en  sou- 
viens.  ^  Sovvenirsi  vr.  (gallicisme)  se 
rappeler,  se  souvsenir. 

Sovventóre  {vénv^-to-ré}  sm.  hailleur 
de  fonds.  [m.  7  Subvention.1 

Sovvenzióne  (vefinh-tsio-né)  sf.  secoursj 

Sowei'sióne  (né)  sf.  bouleveraement 
m.,  destructioji. 

Sovversivo  a.    suhversif^  destructeur. 

Sovvèrso  pp.  houleversé,  détruit. 

Sovvertiménto  (ménn)  sm.  boulerer- 
sement,  destruction  f.  [truireil 

Sovvertire   (re)   va.  bouleverser,    dé-J 

Sovvertitóre  (ré)  sm.  destrueteur.  ^  a. 
subversii",  destructeur. 

Sozzamente  (so-dza-ménn~té)  ad.  sale- 
ment.  ^  Honteusement. 

Sozzare^  (so^zoh^)  va.  salir,  souiller 
[sózza).  [deur-l 

■    -J 


Sozzézza    [so-dzé-tsa)   sf.   saleté  ;   hi- 
a.  sale  ;  hideux. 
ou-ra)  sf.  saleté,  bideur. 


Sózzo  (stì-dzo)  a.  sale  ;  hideux. 

Sozzura  (so-dzc 
^  Ordure. 

Spaccalégna  sm.  inv.  fendeur  de  bois. 

Spaccaméuto  (ménn)sm.  action  (f.)  de 
fendre.  [montagne.,! 

Spaccaraónlì  (monn)  sm.  inv.  tranche-J 

Spaccapiètre  (tré)  sm.  inv.  casseur  de 
pierres. 

Si)accare  (ré)  va.  fendre.  Spaccare  la. 
tèsta],  fendre  la  tète.  Spaccare  m  due^ 
pourfendre.  ^  Spaccare  il  sessanta 
(d'une  horloge),  aller  à  une  seconde 
près.  ^  Spaccarsi  vr.  se  fendile,  éclar 
tei'. 

Spaccato  pp.  fendut  T^i^iof'enJiniois/iae- 
caio,  Florentin  pur^ang.^  sm.  coupé 
f;,  section  f. 

Spaccatura  (tou)  sf.  fante,  cr.evasse^ 

Spaccliettare  (ké-tta-ré)  va.  dépaque- 
ter.  [chiarsi  vr.  se  g:aver."j 

Spacchiai'e   (spa-kkia~ré)  vn.,    Spac-J 

Spacciabile  (tcha~bi-lé)  sl.  facilement 
écoulable. 

Spacciaménto  (tcha^ménn)  sm.  débik^ 
écoulement.  ^  Expédition  f.  (d'une 
affaire). 

Spacciare  (tcha-ré)  va.  écouler,  déb>- 
ter,  vendre  (une  marchandise).  ^  (fig.) 
débiter.  Spacciar  calùnnie,  débiter- 
des  calomnies.  Spacciarle  gròsse,  ev 
débiter  de  belles.  ^'  Expéaler,  dópè- 
cher.  Spacciare  una  faccfnda,  exp&» 
dier  une  artaire.  ^  Faire  passar  (pour). 
Lo  spacchiano  per  un  gi-and'  uàmoy  on 
le  fait  passer  pour  un  grand  homme* 
■[  Spacciarsi  vr.  se  donner  (comme), 
se  faire  passer  (pour).  Si  spaccia,  per 
professóre^  il  se  donne  comme  profes- 
seur.  ^'  Se  hàter,  se  dépècher,  se 
presser. 

Spacciataménte  {iclia-ta^méniu-té)  ad. 
rapidement,  promptement. 

Spacciativi  (tclia-ti)  a.  expéditif. 
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Spacciato   (tcha-to)    pp.    et  a,    écoulé, 

débite,  vendu.  ^  Del 'ito.   ^    Expédie, 

dépéché.  ^  Condamaé  kIos  m«idecins}. 

Sono  spacciato,  je  suis  flambé. 
Spacciatóre  {tcha-to-réi  sm.dobiteur;^ 

Einetteur(dtì  faasse  monnaia,  de:  faus^ 

ses  nouvelles). 
Spàccio    {icho)  ara.   débita   vente-  f.  ^ 

Débit,  boutique  f.  Spaccio   di    liquóri, 

débit  de  boissons. 
Spacco  sm.  fante  f.,  dérhirure  f.',  cre- 

vasse  f.  [nade.  1 

Spacconata  sf.  fanfaronnadf,  gascon-J 
Spaccóae  (né)  a.    et  sm.  fanfai\)n-,  van- 

tard. 
Spada  sf.  épée.  Méttere  a  fll  di  spada, 

passer  au  fil  de  l'épee.  E'  una,^iiòn>i 

spada,  c'est   une  fine  lame.   A  spada 

tratta,  avec  ^cliamement.  Péscespuda, 

espadon. 
Spadaccino    {tohi-no)    sm.     spadassin, 

bretteur,    ferrailleur.     ^     Spadassin, 

sbire,  estafier. 
Spadàio  {da~io)  sm.  armurier. 
Spadifórme  (wre)  a.  (bot.)  ensiforme. 
Sjiadina  sf.   petite  épée.   ^  Epingle.  à 

cheveux. 
Spadino  sm.  épée  (f.)  de  parade. 
-{-Spadóna  sf.   espadón   m. 
Spadóne  (ne)  sm.  lourde  épée  f.,    estuc. 

*['  -{-Espadon. 
Spadonata  sf.  coup  (m.)  d'estoc. 
Spadronare     (ré),     Spadroneggiare 

{nér-dia-ré)    vn.  agir   en  maitre,  com- 

mander,  gouverner  {spadroneggia). 
Sjyaghétlo  (ané)  sm.  ficelle  f.  \  Maca- 

roni.  Spaghétti  al  sugo,  macaronis  au 

jus.  [paillage.l 

Spaglianiénto  (spa-lia-ménn)  sm.aé-J 
Spagliare   (spa-lia-ré)  va.    dépailler.  4 

Spagliarsi  vr:   défaire    sa  litière.    ^ 

(des  eaux   déborder.  [lage  m.] 

Smagliatura  {spa-lia-tou^  sf.   dépail-J 
Spàglio  {spa-lio'^  sm.  débordement. 
Spagnolata  sf.  fanfaronnade. 
Spagnolescamente  (  lés- ka-ménn-té) 

ad.  à  l'espagnole. 
Spat|iiolétta  sf.  cigarette.  ^  Espagno- 

Ifette  (de  fenétre). 
Spagnolismo  sm,  liispanisme. 
Spagnuòlo  Inioiw-lo)  a.  et  s.  espagaol. 
Spago  sm.  ficelle  f.  Legare  collo  spago, 

ficeler.  Spago  impeciato,  li^ueul. 
Spalli  sm.  spahi. 
Spaiaménto    [spa-ia^ménn)  sm.  dépa- 

reillage.  \ispdia).'\ 

Spaiare    (spa-ia-rrit    va.   dépareiller) 
Spalaacaxnénto   (  spa-  lana-  ha  -  menn  I 

sm.  oaverture   (f.)   à  deux  buttante.^- 

Ecarquillement. 
Spalancare  (lann-kitr-ré)  va.  ouvrir  toufc 

2rand.  Spalancar,'  la  hóc-a,  uuvrir  la 

buuclie  t^iite  grand»'.   Sfiahincare  i/li 

òcchi,  ouvrir  do   gr.uids  y<»iix,    éoàr- 

q^uiller   les  yeux.  •   Si>ulancarsi  vr. 

8  ouvrir  tout  grand. 


Spalancatamente  {lannr-ha^ia-mémv- 
tét  ad.  grand  ouvert; 

Spalancalo  [laan-ka)  pp.  grand  ouvert. 

j     Stare  a  bócca  spalanvata,  rester  bou- 

I     che  bée.  Con  l'ali  spalancate,  lès  ailes 

I     grandes  ouveitesi 

Spalanchio  {lann-ki^oY  sm,  battement. 
de  portes  et  de  fénètres,  remue- 
ménage. 

Simlare  {ré)  va.  eniover  avec  la^JelIe.  ^ 
Défhalasser  ^ia  vis^pe). 

Spalata  sf.  e  )up  (m.)  de  pelle. 

Spalatóre  [toui  sm.  terrassier. 

Spalatura  (tou)  sì',  déblaiement  m. 

Spalcare  (ré)  va.  défaire  le  planclier 
de...  ^  \'Ti.  (fig.)  faire  fureur. 

Spalco.  Attóre  di  spalco,  acteur  qui- 
fait  fureur. 

Spaldo  sm.  (fortif.)  cheminde  ronde. 

Spalla  sf.  épaule.  Alzar  le  s.na ile,  strina 
gersinelle  spalle,  hausser  lesiépaules. 
Arme  in  ispalla  !  Arme  sur  l'épaule. 
Sfòrzo  di  spalla,  coup  de  collier.  Le-- 
spalle,  le  dos.  Voltar,  dar  le  spallof 
tourner  le  dos.  Ha  buone  spalle,  il  a 
bon  bos.  Ai-ér  le  spalle  al  tauro,  étre 
au  pied  du  raur,  ètra  aux  abois.,  Auér- 
salte  spalle,  avoir  sur  le  dos.  Auér' 
alle  spalle,  avoir  derrière  soi.  Prèn- 
dere alle  spalle,  attaquep  par  derrière. 
Buttarsi  una  còsa  diètro  le  spalley  . 
ne  plus  penser  à  une  ciiose.  Dar  di 
spalla  a.  uno,  doniier  un,  coup  de 
main  à  quelqu'un.  Ridiire  aUe  sparile- 
altrui,  rire  aux  dópen«  d'autrui.  ^ 
(mil.)  Spalle,  derrières  m.,.  commur- 
nications   (d'une  armée). 

f  Spallàccio  (tcho)  sm.  épaulière  f. 

Spallare  {ré)  va.  démonter  répaul':--à.... 

Spallata  sf.  coup  (m.)  d  epaule*  ^  Hauiff- 
sement  (m. ì  dépaules. 

Spallato  a.  (figw)  Ijoiteux.  Ragiónespal-- 
lata,  raison  qui  ne  tient  «)as  debout, 

Spalleggiaménto  i  spa-4lé-<lja~mànn  ) , 
sm.  soutien,.  appui.  ^  Allure;  (f.)  fjfiar 
gante  (du  chevall. 

Spalleggiare  (.^p(j-//t!Wya-pé)  va;  sou^- 
tenir,  appuyer.  Gii  amici  lo  spulLégr 
giano,  sea  amis  le  soutiennent.  Spai-- 
leggiare  lo  sbarco,  ajipuy^n  le  dubar-. 
quement..^  vn.  (du  cUevalj  aAoir  une. 
allure  fringante. 

Spallétta  sf.  épaulement  m.,  talus  in. 
^  Parapet  m. 

Spallièra  sf.  dossier  m.  ^  Espalier  m. 
A  spallièra,  en  espalier;  ^' Barrage  m. 
de  soldats).  [lotte  f.l 

Spallina  sf.,  Spallino  sm.  frail.)  épau-J 

Si)alluccia  (sp<i~llouHchu  i  sf.  petite 
épaule.  ^  Fare  spa  Ib'urce^  haussertirai- 
deinent  les  épaulosi 

Spallac(;iata  i-ifìa-lloii^tcka)  sf.  liaussc- 
ment  (m.)  d'i'|iRules. 

Spalniarf  r<!  \a.  enduire.  ^  iniar.)  cal- 
fater,  goudronnor.  ^  Spalmai'si  vr. 
s'enduire. 
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Spalmata  sf.  coup  (m.)  sur  la  main.  1 

Coup  (ra.)  donne  avec  la  paume  de  la 

main.  [dronné.  1 

Siuilmato  pp.  enduit.  ^  Calfaté,  gou-J 
Spalmai  óre  {ré)  sin.  (mar.)  calfat. 
Spalmatura  {toa-ra)  sf.    calfata§e  m., 

goudronnage  m. 
Spalto  sm.  (fortif.)  glacis,  talus. 
Spainpanaménto(*'/)(tmm-/3a-na-men7i) 

SUI.  taille  f.  (de    la  vigne).  ^  Effeuil- 

lement. 
Spampanare    {spamm-pa-na-ré)   va. 

tailler  (la  vigne;.  ^  Spampanarsi  vr. 

perdre    ses    feuilles.    ^  (d'une  fleur) 

s'effeuiller,    se  faner,   se  flétrir.  ^  Se 

vanter,  blaguer.  [hàblerie.1 

Spampanata  {xpamm)  sf.  vantardise,  ] 
Spampanato    (spanm)  a.   taillé.  ^  Ef- 

feuillé,    fané,  tlétri.  ^  (d'une  femme) 

molle,  négligée. 
Spampanatura   {spamm-pa-na-ton\   sf. 

taille  (de  la  vigne).  [de..."| 

Spanare  (re)  va.  abìmer  le^  racinesj 
Spanciare  {spann-cha-ré)  vn.  bedonner. 
Spanciata   [spann-cha)   sf.    bombance, 

ripaille. 
Spàndere   (spann-dé-ré)  va.   répandre, 

verser.  Spandere  làgrime,  verser  des 

larmes.  ^  Etendre,  étaler.  ^  Répandre, 

propager.  ^    Prodiguer,    gaspiller.   ^ 

Spandersi  vr.  se  répandre. 
Spandifièno  [spann-di-fiè)  sm.  (agric.) 

faneuse  f.  lépanchement.] 

Spandiménto  {spann-ai-ménn)  sm.J 
Spaniare    (ré)    va.    òter    la    giù  de.  ^ 

Spaniarsi  vr.  se  dépètrer. 
Spanna  sf.  empan  m.,  longueur  de  la 
main.  ^(fig.)  pouce  m.  Una  spanna  di 

ti'rra,  un  pouce  de  terrain. 
Spannare  {ré)  va.  écrémer. 
Spannatola  !  fo-iaì  sf.  cuiller  à  écrémer. 
Spannatura  [toa-ra)  sf.  écrémage  m. 
Spannòcchia  [spa-nno-kkia]  sf.  épi  m. 

(de  mais). 
Spannocchiare    (spa-nno-kkia^ré)    va. 

enlever  les  épis  (au    mais)   {spannòc- 
chia). 
Spanto    {spann)   pp.  de   Spandere    ré- 

pandu,  verse;  étendu,  gaspillé. 
Spappagallare  {ré)  vn.  faire  le  perro-1 
Spappato  a.  sans  apprèt.  [qnet.J 

Spappolare  {ré)  vn.,  Spappolarsi  vr. 

tomber    en    bouillie.    ^    Spappolarsi 

dalle  risa,  se  pàmer  de  rire  (spappola). 
Spappolato  pp.et  a.  réduit  en  bouillie. 

^  Riso  spappolato,  fou  rire. 
Sparagiaia   {ja-ia)  sf.  plantation  d'as- 
perges. 
Sparagio  {jo)  sm.  asperge  f. 
■fSparagno  sm.  épargne  t. 
Sparaménto    {ménn)"^  sm.    décharge  f. 

(darme  a  feu);  coup  (de  canon). 
Sparare  {ré)  va.  éventrer.  ^  Spararsi 

per   lino,  se  mettre   en  quatre    pour 

^  <Iuol(|u'un. 

Sparare  {n-)    va.  décharger  (un  fusil  ; 
faire  partir  (le  canon).  ^  Tirer  (des 


coups  de  fusil,  de  canon).  Si  sparò 
centan  cólpo  di  cannóne,  on  tira 
cent-un  coups  de  canon.  ^  Décocher. 
Sparar  calci,  lancer  des  ruades.  ^ 
Débiter,  conter. 

Sparata  sf.  décharge,  coup  m.  ^  fila- 
gne, vantardise. 

Sparato  pp.  et  a.  décharge,  tire.  ^Even- 
ire. ^  Ouvert.  ^  sm.  échancrure  f., 
encolure  f.  (d'une  chemise,  etc.'. 

Spciravènto  [vènn)  sm.  courant  d'air. 

Sparecchiarne nto  [ré-kkia-ménn]  sm. 
enlèvement  des  mets. 

Sparecchiare  (ré-kkia-ré)  va.  et  n.  des- 
servir.  ^    iron.)  s'empiffrer. 

Spai'ecchiato  {ré-kkia)  pp.  et  a.  des- 
servi.  Appéna  sparecchiato,  dòs  qu'on 
eut  desservi. 

Sparéggio  [ré-djo)  sm.  déficit. 

Spàrgere  ijé-ré)  va.  répandre,  verser. 
Spargere  il  sangue,  verser  le  sang.  ^ 
Répandre,  semer.  (Fig.j  Spargere  i 
denari,  semer  l'argent.  Spargere  le 
beneficènze,  semer  les  bienfaits.  ^  Ré- 
pandre, jeter.  Spàrgere  fióri  sul  canv- 
mino,  jeter  des  fleurs  sur  le  cherain. 
Il  chiaróre  che  spargeva  il  lame,  la 
clarté   que  répandait  la  lampe.  ^  Ré- 

Sandre,  propager  (une  nouvelle,  un 
éaui.  Spàrgere  la  vóce  die...,  faire 
courir  le  bruit  que...  ^  Disperser, 
éparpiller .  ^  Semer,  parsemer.  ^  Spàr- 
gersi vr.  se  répandre,  se  disperser.  ^ 
Se  répandre,  se  propager.  ^  Se  disper- 
ser, s'éparpiller. 

Spargiménto  {ménn)  sm.  action  (f.)  de 
répandre,  semer.  *^  Effusion  f.  Spar- 
giménto di  sangue,  effusion  de  sang.  ^ 
Diffusion  f.  (d'une  nouvelle' . 

Sparigliare  (lia-ré)  va.  dépareiller. 

Spariménto  {ménn)  sm.  disparition  f. 

Sparire  {ré)  vn.disparaitre.Fare  spari- 
re, faire  disparaìtre.  ^  Disparaitre, 
s'éclipser.  ^  Disparaìtre,  s'évanouir 
{sparisce;. 

Sparizione  {tsio-né)  sf.  disparition. 

Sparlaménto  (menu)  sin.  médisance  f. 

Sparlare  (re)  vn.  médire.  Sparlare  cón- 
tro il  govèrno,  attaquer  le  gouver- 
nement.  Sparlano  di  te,  onditdu  mal 
de  toi. 

Sparlatóre  ré)  a.  médisant.  ^  sm.  mé- 
disant.  ^  Détracteur.  Gli  sparlatóri 
del  govèrno,  les  détracteurs  du  gou- 
vernement. 

Sparnazzaménto  (tsa-ménn-io)  sm. 
éparpillement.  ^  Gaspillage. 

Sparnazzare  {tsa-ré)  va.  éparpiller.  ^ 
Gaspiller.  ^  vn.  (des  poules)  picorer. 

Sparo  sm.  détonation  f.,  décharge  f., 
coup  de  fusil,  coup  de  canon. 

Sparpagliaménto  {lia-ménn)  sm.  épar- 
pillement, dispersion  f. 

Sparpagliare  \  lia-ré)  va.  éparpiller, 
disperser,  disséminer.  ^Sparpagliar- 
si vr.  s'éparpiller,  se  disperser,  se  dis- 
séminer (sparpaglia). 
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Sparpagliataménte  [Ha -ta- ménn-té) 
ad.  en  désordre,  pèle-mèle,  à  la  dé- 
baudade. 

Sparpafjliato  {lia-to)  pp.  éparpillé, 
disperse,  disséminé. 

Sparpaglio  {lii-o)  sm.  éparpillement, 
désordre,  confusion  f. 

Sparpaglióne  {lio-né)  sm.  brouillon. 

Sparsamente  {ménn-té)  ad.  sans  aucun 
ordre. 

Sparso  pp.  de  Spargere  et  a.  répandu, 
vei"sé.  *  Répandu,  seme.  ^  Disperse, 
éparpillé,  disséminé.  O'rdine  sparso, 
ordre  disperse.  ^  Répandu,  propagé.  ^ 
^  Parsemé,  seme.  Sparso  di  lióri , 
seme  de  tleurs.  Campo  sparso  di  indi'- 
ti, cbamp  jonché  de  oadavres.  ^  Epars. 
Coi  capélli  sparsi,  les  cbeveux  épars 

Spartanamente  (ménn-té)  ad.  a  la 
spartiate.  ^  Laconiquement. 

Spartano  a.  et  sm.  spartiate.  ^  Laco-] 

Sparleria  (té)  sf.  sparterie.        [nique.J 

Spartiacque  (a-kkoué  sm.  ligne  (f.)  de 
partage  dea  eaux. 

Spartibile  {le)  a.  partageable. 

Spartiménto  {ménn)  sm.  distribution 
f.,   division  f.  ^  Partage,  répartition  f. 

Spartire  (re)  va.  partager,  diviser. 
Spartire  la  prèda,  partager  le  butin. 
yton  ho  nulla  da  spartire  con  lui,  je 
n'ai  rien  à  faire  avec  lui.  ^  Distribuer, 
diviser  (un  appartement).  ^  Séparer, 
écarter  (deux  combattants)  (spartisce). 

Spartitaménte  (ménn-té)  ad.  séparé- 
ment. 

Spartito  pp.  partage,  divise,  séparé.  ^ 
Divise,  distribué.  Stanze  bène  spartite, 
pièces  bien  distribuées. 

Spartito  sm.  (mus.)  partition  f. 

Spartitura  (tou)  sf.  (mus.)  partition. 

Spartizióne  (tsio-né)  sf.  partage  m., 
distribution,  répartition. 

Sparto  sm.  jonc.  Lavóri  di  sparto, 
ouvrages  de  sparterie. 

Sparutèllo  (rou-tè-Uoj  a.  maigrichon. 

Sparutézza  (rou-té-tsa)  sf.  pàleur.  ^ 
Maigreur. 

Sparùtino  (roo)  a.  maigrichon. 

Sparuto  ( >o«)  a.  maigre,  émacié,  hàve. 
Viso  s parato y  visage  défait.  ^  Chétif, 
malingre.  [vieroiseau.l 

Sparvière  (re).  Sparvièro  sm.   éper-J 

Spasimante  (mann-té)  sm.  soupirant, 
amoureux  transi. 

Spasimare  (spa-z i-ma-ré)  vn.  se  pàmer. 
I^Souffrir  le  martyre.Y(*ig-  Languir. 
Spasimare  di  séte,  languir  de  soif. 
Spasim,are  d'amijre,  languir  d'amour 
(spasima).  [lemment.  1 

Spasimataménte  (méniì^té)   ad.    vio-J 

Spasimo  (spa-zi-mo)  sm.  tourment, 
torture  f.  Uno  spasimo  d'infèrno,  un 
martyre  infernal.  Gli  spasimi  della 
fame,  les  tourments  de  la  faim.  ^ 
(méd.)  convulsion  f.,  spasme. 

Spasimóso  a.  torturant,  douloureux. 

Spasmodico  a.  (méd.)  spasmodique. 


Spassare   (re)   va.   amuser,   divertir.  ^ 

Spassarsi  vr.   s'amuser.  Spassarsela, 

se  donner  du  bon  temps. 
Spasseggiarne  ni  o     {■■!pu-ssé-dja-ménn) 

sm.  prò  menade  f.  [dérivés.] 

Spasseggiare   vn.  V.  Passkogiare  etj 
Spassionarsi  vr.  se  soulager,  épancher 

le  trop-plein  de  son  cojur  (si  spassiona). 
Spassionatamente    {ménn-t>j)  ad.  sans 

parti  .pris,  impartialement. 
Spassionatézza  (té-tsa)  sf.  indifférence. 

^  Impartialité. 
Spassionato  a.  indifférent.  f  Impartial, 

sans  parti  pris.    Osservazione  spassio- 
nala, observation  impartiale. 
Spasso  sm.  arauseiaent,  divertissement, 

delassement.     Viaggiare    per    spasso, 

voyager  pour    sou    plaisir.    Prèndersi 

spasso  di  uno,  s'ai^iuserde  quelqu'un. 

Andar   a   spasso,   aller  se   promener. 

Menare  a  spasso,  eramener  promener. 

Mandare  a  spasso,  envoyer  promener. 

Andate    a    spasso!    Allez   au    diable. 

Menare   a    spasso    uno,  (fig.)    amuser 

quelqu'un,  le  tenir  le  beo  dans  l'eau. 

Lavorante   a    spasso,    ouvrier  sur    le 

pavé. 
Spastoiare    uo-ia-ré)  va.  òter  les  en- 

traves  à...  ^  Spastoiarsi  vr.  se  dépé- 

trer,  se  débarrasser  {spastóia}. 
Spalo  sm.    géol.)  spatìi. 
Spatola  sf.  spatule.  [f.  1 

Spatriaménto  (ménn)  sm.  expatriationj 
Spatriare    [rèi  va.    expatrier.  ^  vn.    et 

Spatriarsi  vr.  s'expatrier  (spatria  . 
Spauràcchio  (spaou-ra-kkio)  sm.  épou- 

vantail.    Spauracchio   per  gli  uccèlli, 

épouvantail  à  moineaux. 
Spauriménto  (spau-ri-ménn)  sm.  efFroi, 

frayeur  f. 
Spaurire    {spuu-rl-vé)  va.    effrayer.    ^ 

Effaroucher  (un  animai  '.  ^  Spaurirsi 

vr.  s 'effrayer,  prendre  peur.  ^  S'elfa- 

rouclier  (spaurisce). 
Spaurito   [spaou)  pp.   et  a.  effrayé.  ^ 

EtTarouché.  ^  sm.  poltron. 
Spavalderia  ulé-ri-a)  sf.  arrogance. 
Spavaldo  a.  arrogant,  fier  comine  Ai- 

taban.  *  ElTronte.  ^  sm.  arrogant,  bra- 

vache.  Fare  lo  spavaldo,  faire  le  bra- 

vache. 
Spaventaménto    ( vénn-ta^ménn)    sm. 

épouvante  f.,  effroi. 
Spaventare     vénn^ta-ré^    va.    efTrayer, 

épouvanter.  ^   Spaventarsi  vr.  s'ef- 

frayer,  s  épouvanter  [spaventa). 
Spaventato  (vénn)  pp.  et  a.  épouvante, 

efirayé. 
Spaventévole  (vénn-té-vo-lé)  a.   ef- 

frayant,   terrible.  ^  Effroyahle,  ^épou- 

vantabltì. 
Spavènto    yvènn)   sm.  efTroi,  terreur  f. 

( Tettare    lo    spavènto,    jeter    l 'efTroi. 

Frèmere    i(i    spavènto,    frissonner    de 

terreur.  ^  Épouvante  f. 
Spaventosamente    (  vénn-to-sa-ménn- 

té)  ad.  d'une  faqon  oCTrayante. 
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Spaventóso  (verni)  a,  effrayant,  terri- 
bltì.  ^  Effroyabie,  épouvantabie. 

Si»aziare  (tsia-ré)-  viu  errer.  ^  Planer 
(spazia).  [espacer:! 

Spazieggiare    (tsié-dja^ré)    va,  (typ.)J 

Spazientirsi.  (iòue7in-(rr-si)  vr.  s"impa- 
tienter,  perìrB  patLence  {s'impo/sienrr 
tisce). 

Spazio  (spa-tsio)  sm.  espace.  Lo  spazio 
infinito,  l'espace  infinL  "^  Espace, 
place  f.  ^  Eapace,  intervalle. 

Si)aziosaménte  {tsio-sa^nvénn^é)  ad, 
spacieusement, 

Spazióso  {tsio-stì}  a.  vaste^  spacietix. 

Spazzacamino  (spa-tsa)  sm.  ranio- 
nenr.  [sta.  tromblon."] 

^Spazzacampagaa    [spor-tsa^kamm)] 

Spa2zaiórno  [spa^tsa)  sm.  écouvillon. 

Spazzaménto  (spartsa^ménn)  sm..  ba- 
layage.  ^  Nettoyage. 

Spazzare  (ré)  va.  balayen  Spazzare  le 
strade,  la  néve,  balayer.  les  rues,  la 
neige.  ^  Nettoyer.  Spazzare,  il  ca- 
mino, ramoner  la  cheminée.^  (fi§-) 
balayejr,  chaaser.  //  vènto  .tpitzza  le 
nuvole,  le  vent  balaie  les  nuages.^ 
Spazzare  da...,  débarrasser  de... 

Spazzata  {tsa-ta)  sf.  coup  (m.)  de  baiai. 

Spazzcito  {tsa^to)  pp.  balayé,  nettovéi 

Spazzatóio  {spa-tsor-torixì^  ma.  écouvil- 
lon. [layeur.! 

Spazzalóre    (spa-tsor-to-ré)    sm.'  ba-J 

Spazzatura  {spa-tsar4on\  sf.  balayage 
m.  ^  Balayures.  fpl.;  ordurea  fpL  Cas~ 
sètta  della,  spazzatara  ,  boìte  aux 
ordures.  [balayenT.] 

Spazzaturaio'  {spa-tsoT-tou^ra-ioy  sm.J 

Spazzino  {spa-rtsi)  sm.  balayeuir! 

Spazzolai (s/)a^teo)  sf.  brosBe.  Spàzzola 
da  panni,  da  capélli,  brosse:  à  habits, 
à  cheveiix,  [sier.] 

Spazzoiàio    (spa^so-lorio)    am.    bros-J 

SpuzzoÌ3ir.e{s pa^sa-la^ré^  va.,  brosser, 
épousseter  (Razzola),  [brosse.] 

Spazzolala,  (spa^tio)   sf,  coup  (m.)  dej 

SjJazzolino  {spar-ts.o)  sm.  petite  brosse 
f.  Spazzolino  da  dènti  ^  da  unghie, 
brosse  à.denls,  à  ongles. 

Speccliiàio  [spé-hhia^io)  sm.  fabricant 
de  glaces,  miroitier. 

Speccliiaménto  {spé-kkia-ménn)  sm. 
mii'oitement. 

Specchiarsi  (spé-kkiar)  vr.  se  regarder 
dans  la  giace,  se  mirer.  ^  Se  rèfléter. 
T  Specchiarsi  in  alcuno,  prendrequel- 
qu'un  pour  modèle  (si. spacchici). 

Specchiato  {spé~kMa}  pp;  reflatè;  ^'  a-, 
exeinplaire. 

Specchiétto  (spé-kkié)  sm.  miroir.  J 
Tableaw-  \  Casier  judiciaire  Fède,  di 
sp  crhiéttv,  extrait  du  casior  judi- 
ci:iirei 

Si'èt;chiO'(«)è-feiio^.SBQ.  miroir,  giace f. 
J^s.^ers' allo  spècchio,  étne  à  sa  toilette. 
Sfìrrchii)  ardènte;  ou:  ustòrio^  miroir 
anJoat.  Spècchio  per  le  allòdole,  mi- 
roir ù  alouetteHi  *}  (iiij.)  miroir.  L'ac- 


qua sembrava  uno  spècchio,  l'eau. 
seiublait  un  rniroir.  ^  Modèle.  Spèc- 
chio di  cortesia,  modèle  de  politesse. 
■f  Tableau. 

Speciale  (spé-cha-lé)  a.  spéciaL  In  mò- 
do speciale,  d'une  fa<;on  spéciale... 

Specialista  (spé-cha)  sm,  spécialiste. 

Specialità  {spé-oha)  sf.  spécialité. 

Specializzare  (spé-cha- li-rdza^ré)  va^ 
spécialiser,  spécifier.  ^  Specializzairsi 
vr.  se  spécialiser. 

Specialmente  (spé-ehal-ménn-té)  ad. 
spécialement,  particulièremeaty  m>- 
tamment,  surtout. 

Spècie  (spè-ehé)  sf.  espèce.  L  origine 
delle  spècie,  l'origine-  des  espèces.  ^ 
Espèce,  genre  m.  D'ogni  spècie,  de 
toute  espèce,  de  tout  genre.  ^  Espèce,^ 
sortCi  Una  spècie  di  lancia,  une-  es- 
pèlle de  lance.  ^  Far  spècie,  étonner, 
surpì'endre.  ^  Quand'è  così,  muta 
spècie,  s'il  en  est  ainsi,  c'est  autre 
ctiose.  '^  In  ispècie,  en  particulier.  ^' 
ad.  spécialement,  particulièremeat, 
notamment,  surtout. 

Specifica  [spé-chi)  sf.  nate  détaillée. 

Specificamente  (spé-ohi-fi-ha-ménn) 
sm.  spécifìquement; 

Specificamente  (spé-chi-ft-ka-ménn) 
sm,  spécification  f. 

Specificare  (spé-chi-fi-ha-ré)  va.  spé- 
cifier; ^  Specificare  le  paròle,  déta- 
cher  ses  mots  (specifica). 

Specificatamente  (spé-chi-fi-ka^ta- 
ménn-té)  ad.  en  détail,  tout  au  long; 

Specificazióne  (spé-chi-fi-ka-tsic-n^  si. 
spécification. 

Specifico  (spé-chi)  a.  spécifique.  Péso 
specifico,  poids  spécifique. 

Specillo (sp^-c/u-ZZo)  sm.  (méd.)  sondef. 

Speciosamente  (spé-cho-sa^ménn-té)- 
ad.  spédeusement. 

Speciosità  (spé-cho)  sf.  spéciosité. 

Specióso  a-  spécieux.  Argoménto  sper- 
cióso,  argument  spécieux. 

Spèco  sm.  antre. 

Spècola  sf.  observatoire  m. 

Spècolo  sm.  (méd.)  speculum. 

Specula  (spé-hou)  sf.  observatoire  m. 

Speculàbile  (s/)é-Aou-fa-&t-^e)  a.  obser- 
vable.  [observation.  f.  1 

Speculam^énto  (spér-kou-la^ménn)  sm.J 

Speculare  (spé-koa-la-ré)  va,  observer. 
Specular  eie  stélle,  observer  les  étoiles. 
^  vn.  S;péculer,  calculer,  méditer.  ^  (à 
la  Bourse)  spéculer  (specula). 

Speculare,  a*  (géoL;  spéijulaire. 

Speculataaaiénte  (spè-kou-la-ta-rménn- 
té)  ad,  après  mure  réflexion. 

Speculativa  (5/ie-/iou)  sf.  (phiL)  faculté 
de  réflexion. 

Speculativamente  (spé-hoxj<4«iir4i-v£^ 
ménn-ié)  adi  spéculativement. 

Speculativo  [spé-hou)  a.  spéculatif. 

Speculatore  [spè-kow-la-to-ré)  sm.  ol>- 
servatBux.  ^  (^corani.)  spéculateur. 
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Speculazióne     [spé-kou-la-tsio-né)    sf. 

obr-ervation.  ^  (comm.)   spOculation. 
Spedale  (spé-da-lé)  sm.  hòpital. 
Spedalière    (spé-da-liè-ré)    sm.    ho&pi- 

talier  (de  Saiat  Jean  de  Jérusalem)^  ^ 

a.  liospitalier. 
Spedalino  (spé)  sm.  interne  (à  l'hòpital). 
Spedarsi  (spé)  vr.   s'éreinter-  en  mar- 

chant  [si  spella). 
Spedato  (spé)  pp.  et  a.  barasse. 
Spediènte   [spé-diènn-ti    sin.  V.  Espe- 

DlENTETi 

Spediènte  (spé-dlenn-té)  av  utilei  op- 
portun.  E'  spediènte  di...,  il  est  hon 
de...  [ditionf.] 

Spediinénto  (spé-di-mènn)  sm.    expé-J 

Spedii'e  (spé-di-ré)  va.  expédier,  dépè- 
cher.  Spedire  una  causa,  expédier  un 
procès.  ■['  Condamner  ^un  raaladeK  ^ 
Expédier,  envoyer.  Spedire  una  lèttera, 
dei  bagagli,  expédier  une  lettre,  des 
bagages.  Spedire  un  esèrcito,  envover 
une  ai-mée.  ^  Spedirsi  vr.  se  hàter, 
se  dépèclier,  se  pressar  (spedisce). 

Speditamente'  {spé-di-ta-ménn-te)  ad. 
rapidement,  promptement. 

SpetUtézza  {spé-di-té-tsa)  sf.  prompti- 
tude  de.  Speditézza  di  mano,  légèreté 
de  main. 

Speditivo  (spé)  a.  expéditif. 

Spedito  (spé)  pp.  expédié,  dépéohé.  ^ 
Condamne.  ^  Elxpedié,  envoyé.  ^  a. 
prompt,  rapide,  expéditif.  Un  mèzzo 
più  spedito,  un  moyeii  plus  rapide.  ^' 
Alerte,  degagé,  vif.  Fanteria-  spe<lita, 
infanterie  légère.  Con  un  moviménto 
spedito,  d'un  vif  mouvement.  Discórso 
spedito,  discours  alerte. 

Speditóre  [spé-di-to-ré) sm.  expéditeur. 

Spedizióne  (spé-di-tsio-né<  sf.  expédi- 
tion,  exécution.  ^  Expédition,  envoi. 
m.  ^  (mil.')  expédition. 

Spedizionière  (spé-di-tsio-niè-fé)  sm. 
expéditionaaire.  ^  Commissionnaire. 
Uffizio  di  spedizionière,  bureau  de 
messagerie. 

Spètjlio  (spè-lio)  sm.  V.  Specchio. 

Speynare  (<ipé-gna-ré)  va.  dógager(au 
Mont  de  Piètéì. 

Spègnere  (^né-réi  va.  V.  SpsNGBRBjetc. 

Spelacciiiare  (spé-ln-kkia-ré)  va,  peler 
<^à  et  la.   ^  (fig'  plumer   (speldochia). 

Spelacchiato  {sné-la~kkia}  pp.  et  a. 
pelé.  ^  Dépouillé. 

Spelare  {spé-la-réi  va.  peler.  ^  vn.  et 
Spelarsi  vr.  peler  [spela). 

Spelazzare  (spé-la-isa-ré)  va,  óplucher 
(un  tissu).  [chage  m.  1 

Sjjplazzatura  [spiì-la-tfo-tow  sf.  éplu-J 

Spellaniénto  {spé-lOx-ménn)  sm.  dé- 
pouillement  (d'un  animai),  f  Eru- 
tVure  f. 

Spellare  (spé-lla-ré\  va.  écorcher,  dé- 
pouiHer(an  animai).  ^  Erafler,  écor- 
cher. ^  (fig-)  ócorchor.  Spellare  i 
olienti,  écurcher  Ie.9  clieats.  ^  Spel- 
larsi vr.  peler,  se  peler  {spella). 


Spellattira  {spé-lla-(ou)    sf.   dépouilLe- 

ment  in.   (d'un  animai).  ^  Erallurei 
Spellioeiarsi    Ispé-llir-tchar^i}    vr.    se 

décliirer  a  belles  dents. 
Spelluzzieare.  V.  Spilluzzicare. 
Spelónca  {spé-lunn}    sf.  ca.verne,  antre 

m.,  grotte.  Spelónca  di,  ladri,  caverne. 

de  voleur9. 
Spèlta  sf.  (agric.)  épeautre  m. 
.Spèin«^(;n^)  sf.  (poé*.)  espérance. 
Spèn<Iere  (spènn-dé-ré)    \-3..   dépenser. 

Siìèndere  e  spandere,  seraer  l'argenta 

Cleine:^  mains.  Qimnto  spèndo  ?"Com:- 
ien  doi'.-je?  ^Dépensor,  em  piover;  ^ 
Déjienser,  perdre,  gaspiller.  Li  ha 
spesi  tutti,  le  voilu  au  bout  de  son 
rouleau.  ^  Se  servir  de.  Spèndere  la 
firma  di  uno,  se  servir' du  nom  de 
quelqu'un.  [dépeusier:] 

Spenf  leréccio     {spénn-dé-ré-tcho)    a.  J 

Spendibile  (spénn-di-bl-lé)  a^  k>  dépen- 
ser. ^  ide  monnaie)  qui'  a  cours. 

Spenditóre  (s/)e«n-at-i:o^r^)  sm.  dépear*- 
sier. 

Spène  [né)  sf.  V.  Spème. 

Spèngere  (spènn-jé-ré)  va.  éteindre. 
Spèngi    la  candéla,    éteins  la   lx)ugie. 

!  Spèngere  un  incèndio^,  éteindre  un  int- 
cendie.  ^  (fig.)  éteindre,  apaisei".  Spèn- 
gere la  séte,  éteindreila  90if.  Spèngere 
un  débito,  éteindre  une,  dette.  ^ 
Spengersi  vr;  s'éteindre* 

Spengibile  (spénn-ji-li-lé)  ai.  qne  l'on 
peut  étoindre.  [gnoir:  1 

Spengitóio   (spénn^ji-to-io)  sm.°étei-J 

Spen(|itGre  {spénn-ji-to-ré}  sm;  étei- 
gneur. 

Spengitura  (spénn-ji-tou)  sf.  extinctioir. 

Spennacchiare     {spé-nna-khia-ré]     va. 
déplumer.    ^    (fig-)    plumer,    gfuger 
{spvnndcchia},. 
1  Spennacchiato  (spé-nna-kkia)  pp.  et  a. 
dépluiné.  ^  (fig.)  piume.  yDtìguenillè, 
dépenaillé. 
j-{-Snennajcchièra  (spé-nna-kkiè)  sf.  pa- 
nacee in.  [nache.] 
'Spennacchio   (spé-nna^kkio)  sm.    pa-J 

Spennai'e  {spé-nnu^ré)  va.  déplumer, 
plumer.  ^  Spennai"8i  vr.  se  déplu- 
mer [spùnna.  [pinceau.] 

Spennellata,  (s/jé-nne)  af.  coup  (m.)  dej. 

Spennellatura  {spé-nnéAla-tou)  sf. 
coup  (ra.)  de  pinceau.  [ment).l 

Spèn.^er  (5/3èna-a'er)  sm.  spencer  (vète^J 

Spensieralàgfline  {spéun-sié-ra-ta-dji- 
né)  sf.  insouciance.  "J"  Etourderie. 

Spensieratamente  [spénn-sié-ra-ta- 
ménn-téj  ad.  sans  souci.  ^  Etourdi- 
luent. 

Speo-sieratézza  {spènn'^ié-ra^té-tsa}  sL 
insouriance.  ^  Etourderie. 

Spensierato  {spénn-sié^  va.  Lnsouciant^ 
sans-souci.  ^  Etourdi.  Alla  spensie- 
rata, à  l'étourdie. 

Spènto  (spénn)  pp.  de  Spengeue,  óteint. 

Spenzolare  (spenn-dzo-la-ré)  va.  pea- 
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cher.  ^  vn.  pendiller.  ^  Spenzolarsi 
vr.  se  pencher  (spenzola). 
Spenzolato  (spénn^dzo)  pp.  et  a.    pen- 
rlié.  ^  Tombant. 

Spenzolóne,  Spenzolóni  (spénn-dzo) 
ad.  tombant  (a.j.  [giace."] 

Spèra  sf.  sphère, globe  m.  ^  Miroir  m.J 

Speràbile  [spé-ra-bi-lé)  a.  que  l'on 
peut  espérer.  [espoir  m.l 

Speranza  {spé-rann-tsà)  sf.  espérancej 

Speranzare  (spé-rann-tscir-ré)  va.  donner 
de  l'espoir  (a).  [d'espoir.! 

Speranzóso     [spé-rann-tso)    a.    plein J 

Sperai'e  [spé-ra-ré)  va.  espérer.  ^  Es- 
pérer, attendre,  se  promettre.  Ci  spe- 
ro pòco,  j'y  compie  peu.  Fare  sperare 
un  buon  ijuadagno,  laire  entrevoir  un 
beau  bénélìce.  T  vn.  espérer.  ^  Sperare 
(in),  nvoir  foi  (dans),  croire  (à). 

Sperare  (spé-ra-ré)  va.  regarder  à  con- 
tre-jour.  [pée  de  soleil.l 

Sperata  (s/je)  sf.  Sperata  di  sóle,  éc\\d,Y>-\ 

Sperato  (spé)  pp.  et  a.  espéré,  attenda. 

Spèrdere  (c/e'-re)  va.  perdre.  ^  Disper- 
ser,  disséminer.  ^  Disperser,  dissiper. 
*[  Spèrdersi  vr.  se  perdre,  s'égarer.  ^ 
Se  disperser. 

Sperdiménto  (spér-di-ménn)  sm.  dé- 
perdition  f.  ^  Dispersion  f. 

Sperduto  (dou)  pp.  V.  Sperdere. 

Spèrgere  (Jé-ré)  va.  V.  DispEROEnE. 

Spergiurainénto  (sper-jou-ra-ménn) 
sm.  parjure. 

Spergiurare  (spér-jou-ra-ré)  vn.  jurer 
faussement.  ^  vr.  et  Spergiurarsi  vr. 
se  parjurer.  [parjure.] 

Spergiuratóre  (spér-jou-ra-to-ré)  sm.J 

Spergiuro  (sper-jou)sm.  faux  serment. 
^  F*arjure,  violation  (f.)  de  serment.  ^ 
a.  parjure. 

Spericolarsi  (spé)  vn.  s'eflFrayer,  s'é- 
pouvanter  {si  spericola).  [nime.] 

Spericolato  (spé)  a.  peureux,  pusilla-J 

Si»ericolóne  (spé-ri-ko-lo-ìié)  sm.  (pop.) 
froussard. 

Speriènza  sf.  (vulg.)  V.  Esperienza. 

Sperimentale  (spé-ri-ménn-ta^lé)  a. 
expérimental. 

Sperimentalmente  (spé-ri-ménn-ial- 
ménn-té)  ad.  d'une  faeton  expérimen- 
talc. 

Sperimentare  (spé-ri-ménn^tOr-ré)  va. 
e.xpérimenter  (sperimenta). 

Sperimentato  (spé-ri-ménn)  pp.  et  a. 
expérlmenté,  éprouvé.  Mèdico  speri- 
mentato, médecin  éprouvé. 

Sperimentatóre  (spé-ri-ménn-ta-to-ré) 
sm.  expérimentateur. 

Sperimentazióne  (spé-ri-ménn^-ta-tsio- 
né)  sf.  expérimentation,  expérience. 

Speriménto  (spé-ri-ménn)  sm.  expéri- 
mentation f.,  expérience  f. 

Spermacèti  (spér-ma-chè)  sm.  sperma 
ceti,  blanc  de  baleine. 

tSpèrnere  [né-ré)  va.  mépriser. 

Spei  peraménto  (spér-pé-ra-ménn)  sm. 
gaspillage. 


Sperperare  isper-pé-raré)  va.  gaspiller. 

^  Ruiner,  dévaster  (sperpera) . 
Sperperatóre     (spér-pé-ra-to-ré)     sm. 
gaspilleur.  [sans  fin."] 

Sperperio    (spér-pé)     sm.    gaspillagej 
Spèrpero  {pé)  sm.  gaspillage. 
Spèrso  pp.    de    Sperdere,   disperse.  ^ 
Perdu,  egaré.  [{spertica).'] 

Sperticare  (ré)  vn.  pousser  trop  hautj 
Sperticatamente  {m,énn-té)  ad.  déme- 

surément. 
Sperticato  a.    long  comme  une  perche. 
^  (^fig.)  démesuré,  outré,  excessif.  Lòdi 
sperticata,  éloges  à  perte  de  vue. 
Spèrto  a.  Esperto. 

Spésa  sf.  dépense,  débours  mpl.;  frais 
mpl.  Fare  la  spésa,  faire  les  provi- 
sions,  faire  son  marche.  Francar  la 
spésa,  en  valoir  la  peine.  Minute 
spése,  faux  frais.  Nétto  di  spése,  net 
de  tous  frais.  A  pubbliche  spése,  aux 
frais  de  l'Etat.  Le  spése  di  viaggio,  les 
frais  de  voyage.  Farsi  le  spése,  joindre 
les  deux  bouts.  ^  Condannato  nelle 
spése,  condamné  auxdépens.  Imparare 
alle  pròprie  spése,  apprendre  àses  dé- 
pens.  ^-1  s^ése  della  verità,  aux  dépens 
de  la  verité.  ^  Achat  m.,  empiette. 
Buòna  spésa,  bonne  acquisition. 
Spesare  {spé-sor-ré)   va.  entretenir,  dé- 

frayer  (spésa). 
Spéso  pp.  de  Spendere,  dépensé.  ^  Era- 

ployé.  ^  Gaspillé. 

Spessamente      (spé-ssa-ménn-té)     ad. 

fréquemment.   ^  D'une    fa(;on    dense, 

serrée.  [sm.  iréquence  f. "| 

Spesseggiaménto  (spé-ssé-d ja-ménn) \ 

Spesseggiare  {spé-ssé-dja-ré\  va.  renou- 

veler    fréquemment.  *j  vn.  se   renou- 

veler  fréquemment. 

Spessézza   (spé-ssé-tsa)    sf.  aspect  (m.) 

dense,  touffu.  ^  Epaisseur. 
Spésso  a.  épais,  dense,  serre,  touffu.  ^ 
Epais,  gros.  ^  Fréquent.  1  cólpi  si  fa- 
cevano più  spéssi,  les  coups  se  faisaient 
plus  frequents.  Spésse  vòlte,  souvent. 
Spésso     ad.     souvent,     fréquemment. 

Spésso  spésso,  très  souvent. 

Spessóre  (spé-sso-ré)  sin.  epaisseur  f. 

Spetezzaménto   (spé-té-dza^ménn)  sm. 

pétarade  f.  [spètra).! 

Spetrare    (spé-tra-ré)     va.    aittendrirj 

Spettàbile   ispé-tta^bi-lé)  a.  honorable, 

respectable.  [pectabilité.] 

Spettabilità  (spé)  sf.  honorabilité,  res-J 

Spettàcolo  (spe)  sm.  spectaele,  tableau. 

^  (théàtre)   spectaele,  représentation  f. 

Spettacolóso    (spé)   a.     à   sensation,    à 

effet;  théàtral. 
Spettante  (spé-ttann-té)  a.  concernant; 

du  ressort  (de)  ;  relatif  (a). 
Spettanza  (spè-ttan-tsa)  sf.  compétence, 

ressort  m. 
Si»ettare  (spé-ita-ré)  vn.  appartenir  (à), 
ètre   du  ressort  (de)  ;  regarder    (va.), 
concerner  (va.).  Per  quel  che  mi  spettai 
en  ce  qui  me  concerne. 
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spectroscope. 
pharmacien, 


Spettatóre  (spé-ita-to-ré)  sm.  specta- 
teur. 

Spettegolare  {spé-tté-go-la-ré)  vn.  ja- 
ser,  bavarder  [f; pettégola). 

Spettinare  {spé-ttì-na^ré)  va.  dépeigner, 
décoiffer  [spettina). 

Speltoracciarsi  [spé-tto-ra-tcìiar)  vr. 
se  débrailler.  [expectorer. 

Spettorizzare     [spé-to-ri-dza-rè)    vn. 

Spettrale  [spé-ttra-U)  a.  spectral. 

Spèttro  sm.  spectre,  fantònie.  "f  (pliys.) 
spectre.  Lo  spèttro  solare,  le  spectre 
solaire. 

Spettroscopia  {^pé)  sf.  spectroscopie. 

Spettroscòpico  [ape)  a.  spectroscopi- 
que. 

Spettroscòpio   {spé)  sm. 

Speziale    (spé-tsict-lé)  sm 
apotliicaire. 

Speziale  a.  V.  Speciale. 

Spèzie  [spè-tsié]  sfpi.  épices. 

Spezieria  {spé-tsié)  sf.  pliarraacie.  ^  pi. 
épices. 

Spezzàbile  {spé-tsa-hi-U)  a.  cassable. 

Spezzamento  {■•^pé-tsa-m-nii)  sm.  cas- 
sage.  ^  Morceliement. 

Spezzare  [spé-tsa-  ré)  va.  casser,  briser. 
^  (fig.)  briser.  Gli  si  spezzava  il  cuòre, 
son  coeur  se  brisait  dans  sa  poitrine. 
Spezzare  il  periodo,  briser  la  période. 
Spezzare  una  monéta,  faire  la  monnaie 
d  une  pièce.  ^  Spezzarsi  vr.  se  briser. 
Spezzarsi  in  cento,  se  briser  en  mille 
morceaux. 

Spezzatamente  (spé-tsa-ta-ménn-té) 
ad.  par  morceaux  ;  par  petits  paquets  ; 
à  la  débandade.  ^  A  batons   rompus. 

Spezzatino  (spé-tsa)  sm.  (cuis.)  frican- 
deau. 

Spezzato  (spé-tsa)  pp.  et  a.  casse,  bri- 
sé.  Stile  spezzato,  style  haché.  Monéta 
spezzata,  menue  raonnaie.  Lancia 
spezzata  (fig.),  àme  damnée;  bras 
droit  (de  quelqu'un).  Alki  spezzata, 
V.  Spezzatamente.  ^  sm.  (cuis.)  fri- 
candeau. ^  Gli  spezzati  d'argènto,  la 
petite  monnaie  d  argent. 

Spezzatóre  (spé-tsa-to-ré)  sm.  casseur. 
Spezzatóre  di  sassi,  casseur  de  pierres. 
Spezzatóre  d'immagini,  iconoclaste. 

Spezzatura  (spé-tsa-tou)  sf.  cassure.  1 
Caractère  (m.)  haclié,  heurté  (d'une 
oeuvre  d'art). 

Spezzettare  (spé-tsé-tta-ré)  va.  hacher 
en  petits  morceaux  {spezzétta). 

Spia  sf.  espion  m.  4  (lìg.)  espion  m., 
mouchard  m.  Far  la  spia,  espionner, 
moucharder.  |ser  [spiaccica).  1 

Spiaccicare  {spia-tchi-ka-ré\  va.  écra- | 

Spiacènte  (snia-chènn-té)  a.  dijplaisant, 
choquant,  aésagréable.  Xulla  di  spia- 
cènte, rien  de  facheux.  Sono  spiacènte 
che...,ie  suis  facile  ciue... 

Spiacére  (ché-ré)  vn.  aéplaire;  clioquer 
(va.).  Mi  sp'ace,  je  regrette,  j'en  suis 
fàché. 


Spiacévole  (ché-vo-lé)  a.  déplaisant, 
choquant,  désagréable,  fàcheux. 

Spiacevolézza  {'■hé-vo-lé-tsa)  sf.  carac- 
tère (m.)  déplaisant,  désagréable. 

Spiacevolmente  (ché-vol-ménn-té)  ad. 
désagréablement,  fàcheusement  ;  d'une 
manière  choquante.  [mcnt.] 

Spiacimento  [chi-ménn]  sm.  désa!?ré-J 

i^I'iàauia  (spia-dja)  sf.  plage.  ^  Plage, 
rivage  m.,  bord  m. 

Spiaménto  (m^;j7i)  sm.  espionnage. 

Spianaménto  (ménn)  sui.  apfanisse- 
ment.  ^  Aplatissement.  "f  Démolition 
f.  ^  Mise  (f.)  en  joue,  pointage  (du 
canon). 

Spianare  (ré)  va.  aplanir,  nive.er.  La 
frónte  gli  s'andò  spianando,  son  front 
se  rasserena  peu  à  peu.  ^  Aplatir. 
Spianare  le  costure,  rabattre  les  cou- 
tures  ;  (tìg.)  rosser  d'importance.  •[ 
Raser.  S/nanare  una  città,  raser  uno 
ville.  *j  Epauler  (un  fusili  ;  pointer  (un 
canon).  ^  (fig)  aplanir.  Spianare  gli 
ostacoli,  aplanir  les  obstacles.  ^  Éx- 
pliquer.  Spianare  un  p  isso,  expliquer 
un  passage.^^  vn.  étre  pian. 

Spianata  sf.  esplanade. 

Spianato  pp.  aplani,  égalisé.  ^  Aplati. 
^  Rase.  ^Epaulé.  Col  fucile  spianato, 
le  fusil  en  joue.  ^  Éxpliqué.  ^  sra. 
esplanade  f. 

Spianatóia  (to-ia)  sf.  hachoir  m. 

Spianatóio  (to-io)  sm.  rouleau. 

Spianatóre  (ré)  sm.  niveleur.  ^  Apla- 
tisseur. 

Spianatura  (tou)  sf.  V.   Spianaménto. 

Spiano  sm.  esplanade  f.  ^  A  tutto  spia- 
no, avec   rage. 

Spiantaménto  (spiann-ta-ménn)  sm. 
abatage.  ^  Ruine  f. 

Spiantare  (spiann-ta-ré)  va.  abattre, 
arraclier.  T  (fig.)  ruiner. 

Spiantato  (spiann)  pp.  et  a.  abattu, 
arraciié.  ^  Kuiné,  anéanti.  ^  Ruiné, 
décavé.  ^  sm.    gueux,  meurt-de-faiui. 

Spianto  (spiann)  sm.  ruine  f.  Dar  lo 
spianto  a...,  donner  le  coup  de  gràce 
à...  (ner.  1 

Spiare  (ré)  va.  épier,  guetter.^  Espion- j 

Spiatóre  (re-  sm.  guetteur. 

Spiattellare  [té-lla-réj  va.  étaler,  met- 
tre  sous  le  ne/..  ^  Dire  carrément, 
làcher  en  face.  Spiattellare  la  verità, 
làcher  la  vérite.  Spiattellare  sen- 
tènze, làcher  des  aphorismes  (spiat- 
tella). 

Spiattellataménte  (  spia  -  ite  -  Ila  -  ta- 
ménn-té)  ad.  liardiment,  carrément, 
saus  sourciller. 

Spiattellato  (fé)  pp.  étalé,  mis  sous  le 
nez.  ^  Làché  harciiment.  Alla  spiatel- 
lata,  liardiment,  carrément,  sans 
lironclier. 

Spiazzare  (tsa-ré)  vn.  s'éclaircir. 

Spiiizzata  (tsa-ta)  sf.  éclaircie.  ^  Clai- 
rit-re. 

Spica  sf.  V.  Spiga. 
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SpiCCaméntO  (api-kka-menn)  sm.  ac- 
tiun  (f.)  detlétacher,  de.l.incer. 

Spiccare  \re)  va.  détacher,.déc.rocher.  ^ 
Détacher,  cueillir.  ^  Décocher,  lancer. 
Spiccare  un  mandato  di  cattura,  lan- 
cer un  mandat  d'arrèt.  Spiccare  un 
salto,  fair»  un  band.  Spiccare  il  vólo, 
prendre  son  essor.  ^  Détacber,  isoler. 
Spiccare  le  .paròle^  détacher  ses  mots. 
■^vn.  se  détacher,  ressortir,  tpanoher- 
(sur  .  Vn  qvuidro  che  spicca  in  mèzzo 
agli  altri,  un  tableau  qui  ressort  au 
milieu  des  autres. 

Spiccatamente  (ménnrté)  ad.  nette- 
ment,  distinctement. 

Spiccalo  pp.  et  a.  détaché,  décraché/J 
Détaché,  cueilli.  ^  Décoché,  lance.  T 
Détaché,  marqué,  enreliéf.  Un  carat- 
tere spiccato,  une  oaraotériKtique 
tranchóe.  Paròle  bène  spiccate,  des 
mots  bien  détaohés. 

Spiccliio  ispi-khio)  sm.  trancke  f., 
quartier  (d'orange,  etc...)-  f^"o  spic- 
chio d'aglio,  une  gorusse  d'ail.  A  spic- 
chi, par  tranches.^  (baucherie)  tran-! 
che  f.  ' 

Spicciare  {tcha^re)'vn.  yaHUr.*^  S'éffi- 
ler.  ^  va.  expédier,  dépé^her.  ^  Spic- 
ciarsi vr.  se  dépécher,  se  presser,  se' 
hàter.  Spicciati!  vite!  dépéi-'he^toi.       , 

Spicciativo  a.  expéditif.  Il  cólpo  'jfpic-\ 
elativo,  le  coup  de  gràce. 

Spicciato  {tcha-to)  pp.  expédié,  dépé- 
ché.  '^  (flg.)  flambé.  | 

Spiccicare  Uchi-ka-ré)  va.  décoller, 
détacher.  ^on  sapere  spicciciare  una 
paròla,  ne  pas  pouvoir  décrocher  un 
mot.^  Spiccicarsi  yr.  se  débrouiller. 
Xon  si  spiccica  mai,  iln'arrrve  pas  à 
se  débrouiller. 

Spicelo  {tcho)&.  expéditìf,  prompt,  ra-i 
pide.  Qaést'  è  la  più  spiccia,  c'est  le 
plus  court.  ^  Libre.  ■ 

Spicciolare  {spi-tcho-la-ré}  va.  changer  ; 
faire  la  monnaie  (de)  [spicciola). 

Spìccioìiitan\énte{xpi-tcho-la-ta-ménn- 
té)  ad.  par  petits  paquets,  petit  à 
petit. 

Spicciolato  {spi-tcho)  a.  égrené,  dis- 
perse. ^  Denccri  .spiccioìati,  menue 
mannaie.  ^  Alla  spicciolata,  par  petits 
paquets,  un  à  un. 

Spicciolo  [tcho-.lo)  a.   menu.  Quattrini 
spiccioli.    Spiccioli,  monnaie,    menue 
monnaie.  ^    Simple.  Prète  spicciolo, 
simple  cure- 
Spicco  sm.  efft?t. 

Spicilècjio    (clii-lè-jo)    sm.    recueil    de 

murceaux  choisis.  [owia).] 

fipicinare  [chi-na^ré)  va.  hacher   {spi-\ 

Spidocchiare    [kkior-ré)    va.     pauiller 

{spidocchia). 
Spiedata  {spie)  sf.  .brodiette. 
Spiède  (de)  sm.  broche  f. ^  Epieu. 
Spièdo  ara.  V.   Spiede. 
Spiegàbile  {spié-ya~bi~ié)  a.  explicable. 


Spiegaménto  (spié-ga-mènn)  sm.  èéf 
ploiement.  Spiegaménto  di  fòrze,  dé- 
ploienient  de  tbrces.  ^  Explication  f. 
Spiegare  ^spie-ga-ré)  xa..  déployer, 
étendre.  Spiccare  le  véle,  déplo;yer 
les  voiles.  Spiegare  le  ali,  déployer 
ses  ailes.  ^  (mil.)  déployer.  Spiegare 
Ip  schière,  déployer  ses  bataillons.  ^ 
Déployer,  montrer.  Spiegare  una 
grande  attività,  déployer  une  grande 
activité.  '^  (Expliquer,  faire  compren- 
dre.  Spiegar  i7  mìsfèro,  expliquer  le 
mystère.  Spiegare  un  passo  difficile, 
expliquer  un  passage  diffìcile.  ^.Spie- 
garsi vr.  se  déployer.  ^  S'expliquer, 
ee  faire  com prendre.  Non  so  se  mi 
spiego,  je  ne  sais  si  je  me  fais  Men 
comprendre.  [ad.  -expresaément. ] 

Spiegatamente      (spié-gor-ta-ménn-té)  J 
Spiegativo  (spie)  a.  explicatif. 
Spiegato  (5pi'e)pp.  déployé.  ^  E^xpliqaB. 
Spiegatóre  (spie-ga-to-rè)  sm.  explioa- 
:teur.  [«Tent  m."| 

Spiegatura  (spié-ga-tou)  sf.  déploie-J 
Spiegazióne  [spié-ga-tsio-né]  éf.  expli- 
cation. La  spiegazióne  d'un  pensièro, 
l'explication  d'ane  pensée.  Assistere 
alla  spiegazióne,  assister  à  l'explica- 
tion. Chièdere  spiegazióni, 'àemander 
des  explications. 
Spiegazzare  (spiè-gor-tsa^é)  Tu.^plisser, 
froisser,  chiffonner.  [cable.] 

Spieghévole  {spi&-gué-vo-lé)  ^a.  expli-J 
Spietatamente  (spié-ta-t<i-ménH~té i ad. 
impitoyablement  ,       inexorablement , 
cruellement.  [rigueur.l 

Spietatézza  {spié-ta-té'tsa).!i£.  cruauté,  J 
Spietato  (spie)  a.  impitoyable,  inexora- 
ble.  ^  Cruel,  barbare,  inhuanain.  '^ 
(fìg.)  impitoyable,  etlVéné.  Le  fa  una 
córte  spietata,  il  lui  fait  lune  cerar 
effrénée.  ^  Grasso  spietato,  gras  à 
l'excès.  [{spiètru)  .1 

Spietrare    {spié-^tra-ré)    va.  attendrirj 
Spifferare  (spi-ffé-^a-ré)  va.  làcher,  dé- 
biter,  (vulg.)  dégoiser.  Spifferare  oèn- 
to  fandonie,  débiter  mille  meoisoTiges. 
Spifferare  ógni  cò.^a,  iiiaiiger  le  mor- 
ceau.  ^vn.;souffler  {spiffera). 
Spiffero  (fé)  sm.  courant  d'air. 
Spiga  sf.  épi  m.jl  5/)igra,en  forme  d'«pi. 
Spigare  [ré)  vn.   faire  l'épi. 
Spigatura  (toit):sf.  (agric.)  qpiagem. 
Spighétta   (spi-gué)  sf.   pertit  épi  m.  ^ 

Galon  m.,  tresse. 
Spighire  {gui-ré)  vn.  V.  Spigare. 
SpigLonaménto   (ménn)  sm.   inoccupa- 

tion  f.  (d'un  appartement). 
Spigionare  (re)  vn.  étre  libre,  vacant.  ^ 
Spigionarsi  vr.  devenir  libre,  vaoant 
(spigiona).  [vacant.1 

Spigionato  pp.  et  a.  inoccupé,  liljre,J 
Spigliatamente  (spi-lia-ta~ménn-té)ca.d. 
alertement,  d'une  faqon  dégagée,  >avec 
désinvolture. 
Spigliatézza  (spi-lia-té-tsa)  sf.  aisance, 
air  (m.)  degagé,  désinvolture. 
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Spigliato   (spi-lia)  a.  alerte,  aisé,   de- 
gagé. 
Spigo  sm.  lavande  f.  (piante). 
Spigolarne  [me)  sm.  blé  glané. 
Spigolare  (re)  va.  et  n.  glaner.  ^  (fig.ì 

gìainer.  Spigolare  notizie,  gluuer  des 

Bouvelles  (spigola). 
Spigolatóre  (ré)  ara.  glaneur. 
Spigolatrice  [ché)  sf.  glaneuse. 
Spigolatura    (tou)    si",  glanage    ni.  T 

Glanure. 
Spigolistro  sm.  cuistre. 
Spigolo  sm.  arète  f.,. angle,  coin. 
Spigóso  a.  à  épis. 
Spilla  «f.  épingle  (artistique). 
Spillaccherare    (spi-lUi-kké-ra~ré    va. 

décrotter  {spillticohera). 
Spillàio  {spi-lla-io)  sm.   marchand  d  e- 

pingles. 
Spillare  (spi-lla-ré)  va.  mettre  en  perce 

(un  tonneau).  ^Tirer,  soutirer  (du  via). 

T     (fig.)    soutirer,    soustraii-e.   Spillur 

denari^   soutirer   de    l'argent.    "^    vn. 

perdre,  s'égoutter. 
Spillàtico  sm.  argent  de  poche.  Di  spil- 
latico., pour  les  épingles. 
Spillatura   (tou)   sf.   mise  en    perce.  ^^ 

Soutirage  tn. 
Spinétta  sf.  épinglette. 
Spillo   sm.   épingle  f.    Cólpi  di  spillo, 

coups    d'épingle.   Spillo   di   cravatta, 

épingle  de  eravate.  ^  Épingle  (f.)  à  che- 

veux.  ^  Foret.^  Trou. 
Spillóne  (n.é)  sm.  épingle  f.  (artistique). 
SpUluzzicaménto  ;?/)i-/^oa-fj.i-Aa-mén/ii 

sju.  grignotement. 
.Spilluzzicare      (spi-llou-^tsi-ka-ré)     va. 

jgrignoter,  pignooher  {spilùdzzica). 
Spilluzzico  (sjpi-lloa-tsi;.   A  spillùzzico,] 

moroeau  par  morceau. 
Spilorceria  (ché-ri^a)  si",  latirerie,  pin-' 

grerie. 
Spilòrcio  (cho)  a.  et  s.  ladre,  pingre. 
iSpilungóne  (loun-go-né)  a.  dégingandé. 

5sm.  grand  flandrin.^  (d'une  /emme) 
pilangóna,  grande  perche. 

Spina  sf.  épine,  piquant  m.  A'on  c'è 
ròsa  sènza  spirui,  il  n'y  a  pas  de  rose 
;8ans  épines.  Le  spine  de'l'  acacia,  les 
piquants  de  l'acacia.  Star  sulle  spinf, 
etre  sur  des  épines.  La  coróna  di 
spine,  la  couronne  d!épines.  Alba 
spina,  aubépjne.  LV(t  spina,  groseille 
à  maq^uereau.^  Ronce.  buisson  m.  • 
La  spina  dorsale,  l'épine  dorsale.  ^ 
(arts  et  m.)  mandrin  m.  ^  A  spina, 
(d'un  tissu)  croisé. 

^Spinace  (che)  sm.  épinard  (piante^. 

r Spinale  [tè]  a.  (anat.)    spinai.   Midólla 

spinale,  moelle  épinière. 
Spinapésce  {pé^scìié).  A  spinapésce, den- 
t--le.  ^ 

Spincióne     (.tpinn-cho-né)    gai.   jÀneon 

qui  »ert  d'appeau. 
Spinèllo  sm.  épinoche  f.  (poissoinì.  ^  a. 
Rubino  spinèllo,  nibis  spinelle. 

'Spinéto  sm.  fourré  de  rtinces. 


Spinétta  sf.  (mus.)  épinette. 

•f- Spingarda  (spinn)  si',  mortier  ,m.^ 
Canardière. 

Spingere  (spinn-jé^ré)  va.  pousser.  ^ 
Pousser,  heurter,  bousculer.  ^  Pous- 
ser, faire  avancer.  Spimjere  a  frus- 
tate, pousser  à  coups  de  fuuet.  Spingere 

10  sguardo,  poxter  son  regard  (vers, 
3ur).*^   (fig-)  pousser,  exciter,  inciter. 

11  rimòrso  lo  spingeva,  le  remurds  le 
poussait.  ^'Pousser.  Spingere  VawJd- 
cia  pnoa...,  pousser  l'audace  jusqu'à... 
^  Spingersi  vr.  se  pousser,  se  lieur- 
ter.  ^  Se  lancer,  s'élancer.  ^  S'avAucer. 
^  S'aventurer,  pénétrer. 

Spino  sm.  épine  f.,  ronce  f.  ^  a.  Pòrco 
spino,  porc-épic.  U.va  spina,  groseille 
à  maquereau.  [(d'une  chose).  1 

Spinosità    sf.    caractère  (m.)  épineujcj 

Spinóso  a.  épineux.  ^  (fi,g.)  epineux, 
diflicile. 

Spinóso  sm.  (zool.)  hérisson. 

Spinta  (spinn)  sf.  poussée.  ^  Heurt  m. 
^  Impulsioa.  Dar  Vàliima  spinta  a..., 
donner  le  branle  à...  ^  Impiilsion, 
excitation,  instigation. 

Spinto  (spinn)  pp.  de  Spingere  poussé. 
Spinto  dalla  misèria,  poussé  par  la 
misere.  ^  a.  poussé  trop  loin,  exagéré, 
excessif. 

Spintóne  ispinn-'to-né)  am.  heurt  vie- 
lent,  forte  poussée  f.,  bourrade  f. 

Spiombare  (spiomm^ba-ré)  va.  descel- 
ler.  ^ vn. peserénorraément (spiómia). 

Spionàggio  idjo)  sra.  espionnage. 

Spióne  ine)  sm.  espion. 

Spiovènte  Ivènn-té)  p.  et  a.  retombant. 
Capélli  spiovènti  sulle  spalle,  cbeveux 
retombant  sur  les  épaules. 

Spiòvere  (vé-ré)  vn.  cesser  de  pleuvoir. 
^  Retomber. 

Spippolante    lann-té)  a.  pimpant. 

Spippolare  (ré)  va.  égrener.  ^  C^g*) 
égrener  ^des  prières)  ;  débiter  carré- 
ment  (spippola). 

Spira  sf.  spirale.  .^4  spira,  en  spirAle. 

Spiràbile  (^ei  a.  r.espirable. 

Spiràglio  (ra-lio)  sm.  soupirail.  ^ 
Ouverture  f.,  fente  f. 

Spirale  (le)  sf.  spirale.  A  spirale,  en 
spirale.  ^  a.  spirai. 

Spiralmente  (ménn^té)  ad.   en  spirale. 

Spiraménto  \ménn)  sm.  soufflé,  ha- 
leine  f.  [raourant.l 

Spirante    ispira  ann-té)     a.     exfxlraut.J 

Spirare  (re)  vn.  so.ufller  doucement.  ^ 
(poét.)  respirer.  ^  Expirer,  mourir.  ^ 
(D^.)  expirer,  se  terminer.  ^Hespirer, 
se  manifester.  ^  ra.  Respirar,  iodi- 
quer.  Tutto  .^pira  grandézza,  toirt  res- 
pire la  grandeuT.  ^  Inspirer.  Spirar 
sgoménto.,  iospirer  de  l'elTrui. 

Spirato  pp.  et  a.  ex  pire.  L'anno  óra 
spirato,  lannée  qui  vient  de  iiuir. 

Spirazictne  (tsio-né)  sf.  soufflé  in.,.ha- 
Ic'iae.  ì  Inspiratiua. 

Spirèa  sf.  (hot.)  spirée. 
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Spiritaccio  (ta-tcho)  sm.  esprit  malin, 
esprit  vif. 

Spiritale  (le)  a.  V.  Spuutuale. 

S]Jiritare  (ré)  vu.  ètra  possedè  du  dé- 
mon.  ^  Mourir  {de  peur,  etc.)  (spi- 
rita). 

Spiritato  pp.  et  a.  possedè.  Gèsti  da 
spiritato,  cles  gestes  de  possedè. ^En-"| 

Spiritico  a.  spinte.  [dlablè.J 

Spiritismo  sm.  spiritisme. 

Spiritista  sm,  spirite. 

Spiritistico  a.  spirite. 

Spirito  sm.  soufflé.  Lo  spirito  vitale, 
le  soufflé  vital.  ^  Ame  f.  Rèndere  lo 
spìrito,  rendre  l'ame.  ^  Esprit.  Lo 
Spirito  Santo,  le  Saint-Esprit.  Nel 
.  móndo  derjli  spiriti,  dans  le  monde 
des  esprits.  Spirito  follétto,  esprit 
follet.  T  Esprit,  intelligence  f.  Spirito 
fòrte,  esprit  fort.  Spirito  pratico, 
esprit  pratique.  Bello  spirito,  bel  es- 
prit, rare  dello  spirito,  faire  de  l'es- 
prit. Presènza  di  spirito,  présence 
d'esprit.  In  ispirito,  en  pensée.  Lo 
spirito  della  l'ugge,  l'esprit  de  la  loi.  ^ 
Gli  spiriti,  les  esprits,  les  sens.  ^  Es- 
prit, alcool.  Spirito  di  vino,  alcool  de 
vin,  esprit-de-vin.  Macchina  a  spi- 
rito, lampe  à  alcool.  Dazio  sagli  spi- 
rili, droits  sur  les  alcools.        [nadè. 

Spiritosàggine    (dji-né)   sf.    turlupi- 

Spiritosaménle  {ménn-té)  ad.  spiri- 
tuellement,  avec  esprit. 

Spiritosità  sf.  trait  (m.)  d'esprit,  mot 
(m.)  d'esjirit. 

Spiritóso  a.  spirituel,  fin.  Rispósta 
spiritósa,  réponse  spirituelle.  ^  Al- 
coolique.  /  liquóri  spiritósi,  les  li- 
queurs,  les  spiritueux. 

Spirituale  (loua^U)  a.  spirituel,  de 
l'esprit.  Potére  spirituale,  pouvoir 
spirituel. 

Spiritualismo  (/ojw)sm.  spiritualisme. 

Spiritualista  (tona)  sm.  spiritualiste. 

Spiritualistico  (toua)  a.  spiritualiste. 

Spiritualità  (tona)  sf.  spiritualité. 

Spiritualizzaménlo  {touQt-li-dza-ménn) 
sm.  spiritualisation  f. 

Spiritualizzare  {toua-li-dza-ré)  va. 
spiritualiser.  [spirituellement.] 

Spiritualmente     {touai-ménn-té)    ad.J 

Spiro  sm.  (poét.)  soufflé,  haleine  f.  T" 
Esprit,  àme  f. 

Spirtale  (le)  a.  (poét.)  'V.  Spirituale. 

Spirto  sm.  (poét.).  V.  Spmixo. 

Spiumacciare  (spiou-ma^tcha-ré)  va. 
secouer  (un  oreiller,  etc). 

Splumare  (spiou-ma-ré)  va.  plumer, 
déplumer. 

Si>izzicare  (tsi-ha-ré)  va.  grignoter, 
l'ignoclier  (spizzica). 

Spizzico  (spi-tsi).  A  spizzico,  morceau 
l'ar  morceau. 

Splendènte  (splénn-dènn-té)  p.  et  a. 
^  resplendissant,  brillant. 

•'^l'ièncìere  Unlònn-dé-ré)  vn.  briller, 
luirc.  T  (fìg.)  rosplendir. 


Splendidamente  (splé-nn-di-da-ménn- 
té)  ad.  splendidement ,  magnifique- 
ment. 

Splendidézza  (splé-nn-di-dé-tsa)  sf. 
splendeur,  magnifìcence. 

Splèndido  (splènn)  a.  splendide,  ma- 
gnifique.  (splendeur  f.] 

Splendóre    (splénn-do-ré)    sm.    èclat,J 

Splène  (ne)  sm.  spleen.  [que.l 

Splènètico  (spie)  a.  et  s.  hypocondria-J 

Splènico  a.  (anat.)  splénique.  ^  sm. 
hypocondriaque. 

Splènio  sm.  (anat.)  splénius. 

Splenite  {spU-ni-té)  sf.  (méd.)  splenite,, 
inflammation  de  la  rate. 

Spòcchia  (spo-kkia)  sf.  morgue. 

Spocchióso  (spo-hkio)  a.  vaniteux, 
plein  de  morgue. 

Spodestare  [aés-ta-ré)  va.  détròner.  \ 
Spodestarsi  vr.  se  dessaisir  -de). 

Spodestato  (des-ta-to)  pp.  et  a.  dé- 
trònè.  [muse  (spoèta).! 

Spoetare    (spoé-ta-ré)  vn.  taquiner  laj 

Spoetizzare  [spoé-ti-dza-ré]  va.  dépoè- 
tiser. 

Spòglia  (spo-lia)  sf.  dépouille,  enve- 
loppe.  La  spòglia  mortale,  la  dépouille 
mortelle.  ^  pi.  dépouilles,  butin  m. 
sing.  Spòglie  opime,  dépouilles  opi- 
mes.  Diin'dersi  le  spòglie,  se  partager 
les  dépouilles.  [pouillement.l 

Spogliaménto  (spo-lia-ménn)  sm.  dé-J 

Spogliare  (spo-lia-ré)  va.  dépouiller  de 
ses  vétements,  déshabiller.  ^  Dépouil- 
ler, déposséder,  priver.  Spogliare 
d'ogni  crédito,  dépouiller  de  tout  cré- 
dit. ^  Dépouiller,  dévaliser.  Spogliare 
un  libro,  dépouiller  un  livre.  ^  Spo- 
gliarsi vr.  se  déshabiller,  se  dévétir. 
*i   Se  dépouiller,  se  dessaisir  (de). 

Spogliato  (spo-lia)  pp.  et  a.  dévétu,, 
deshabillé.  ^  Nu.  ^  Dépouille,  déva- 
lisé.  [de  toilette.  1 

Spogliatóio  (spo-lia-to-io)  sm.  cabinet] 

Spogliatura  (spo-lia^tou)  sf.  dépouille- 
ment  m.  ^  Spoliation,  privation. 

Spòglio  (spo-lio)  a.  dépouille,  nu. 

Spòglio  sm.  dépouillement.  Lo  spòglio 
dei  vóti,  le  dépouillement  du  scrutin. 
Lo  spòglio  d'un  cónto,  le  dépouille- 
ment d  un  compte.  Lo  spòglio  d'un 
tèsto,  le  dépouillement  d'un  texte.  ^ 
Vieil  habit,  défroque  f. 

Spòla  sf.  navette. 

Spolétta  sf.  amorce. 

Spoliazióne  {tsio-né)  sf.  spoliation. 

Sjioliticare  (ré)  vn.  causer  politique 
(spolitica).  [ver  (les  poules).! 

Spollaiare    [spo-lla-ia-ré)  va.  faire  le-J 

Spolmonarsi  vr.  s'époumoner,  s'égo- 
siller  (si  spolmona). 

Spolpaménto  (ménn)  sm.  épuisement. 

Spolpare  (ré)  va.  (fig.)  ne  laisser  que  la 
peau  sur  les  os  (à);  épuiser,  pressurer, 
exploiter  (spólpa). 

Spolpato  pp.    et  a.  amaigri,  décharné. 
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^  Epui^é.  l'-.sicj  Spolpato,  phtisijue 
au  demier  de§ré. 

Spólpo  a.  V.  Spolpato. 

Spoltronire  '^i  va.  dégoardir,  secouer. 
^  Spoltronirsi  vr.  se  dégourdir,  se 
secouer,  (meau.l 

Spolveràcciolo  U-é-nt-tcho)  sm.  plu-J 

Spolverare  \ié-r-j-ré.  va.  épousseter.  • 
.Pulveriser.  ^  Spolverarsi  vr.  s'é- 
pousseter,  se  brosser.  ^  Se  pulvériser 
iipóher-.x  . 

Spolverata  i-é)  sm.  coup  (m.-  de  plu- 
meau.  coup    m.)  de  brosse. 

Spolveratura  (ve-ro-ioa)  sm.  époas- 
Retage  m. 

Spol^'erina  \i-e)  sf.  cache-poussière  m. 

Spolverino  \vé<  sm.  sablier. 

Spolverio  yé)  sm.  nuage  de  pous- 
siere.  (sm.  pulvérisation /.] 

Spolverizzaniénto      'vé-ri-dza-mérin>\ 

Spolverizzare  yé-rir-iiza-ré,  va.  pulvé- 
riser. [sation  f.  1 

Spolverizzo   'vé-ri-dzo)  sm.    pulvéri-J 

Spólvero  vét  sm.  poussière  f.,  poudre 
f.  •  Eioussetage.  ■  beaux-arts  ponce 
f.  •  Poixcif. 

Spónda  ffonn]  sf.  bord  m.  La  spónda 
del  lètto,  le  bord  du  lit.  Satla  spónda 
del  l'ossalo,  sur  le  bord  du  fosse.  • 
Bord  m.,  rive. 

Spondèo    ?pjnn-dè-0;  sm.  spondée. 

Sponieruòla  sponn-dé-rouo)  sf.  ra- 
bvjt  rn.  (giaire.l 

Spongiàrio   [sponn)  sm.  (zool.i  spon-J 

Spongio^ilà  sponn-fo''  a.  spongiosité. 

Spon<jiós-o  'Sponn-jo    a.  spongieui. 

Sponsale  sponn-s  i-lr;  a.  nuptial.  • 
smpl.  Gli  sponsali,  les  noces.  le  ma- 
ri ige.  [spontanément."] 

Spontaneamente     né-j-n.énn-t^'.    ad.J 

Spontaneità  \nf:ì;  sf.  spontaneità. 

Spontiineo  >n4o''  ■■-.  spentane.  (7ea?ra- 
zión^  -pontdne.i.  generation  spontanee. 

Spopolaménto  m<-^/j)  sm.  dépeuple- 
ment.  dépopulation  f. 

Spopolare  ré»  va.  dépeupler.  •  Spo- 
polarsi vr.  se  Jéfieupler  ispopola). 

Spoppaménto  imenn  sm.  sevrage. 

Spoppare  ré}  va.  sevrer  spóppa). 

Spòra  ^f.  tbot.   soore. 

Sporadico  a         -    '     :e.  Irange.! 

Sporàntjirt  -:n.    (bot.>   spo-J 

Sporcam-^iit  ad.  salement. 

Sporcare    "-.    "       <alir  spòrca). 

Sporchézza  -:sj  sf.  saleté,  malpro- 
pret-.  f prete.] 

Sporcizia  (cA»V*i>»^  sf.  saleté,  malpro-J 

Spòrco  a.  <  !  '      -pre. 

Sporgènte  et  a.  saillant. 

Denti  •  ;ii.„.^^;_ 

Sporger,. 

Spòrger-.  ,  r,  faire 

saillie.  Mofjo  eh»  '["ìrtje  nel  mare, 
rocher  qui  e  avance  dans  La  mer.  ^  va. 
arancer,  tendre.  Sp'jr^rr  il  moto, 
avancer  le  museau.  Sponjèndo  un 
bràccio  (aòri,  tendant  un  bras  au  de- 


hors.  ^  Tendre,  présenter.  Sp-Jrger-s- 
qwirèla,  {orter  plainte. 

Sporgiménto   ménn   sm.  saillie  f. 

Spòrta  sf.  cabas  m,,  panier  m.  Rubare- 
ìuUa  sp'jrta,  fuire  danser  l'anse  da 
panier. 

Sportellino  'ié^  sm.  vasistas. 

Sportèllo  ?m.  portière  f.  ^  Guichet. 

Spòrto  pp.  de  Sporge:h£,  avance,  tendu. 
•  Présente. 

Spòsa  za  sf.  épo use.  femme.  Pro- 
mé^sa  sp'jsa,  fiancée.  Dare  in  isp/'j^a, 
donner  en  mariage.  ^  5iariée.  La  spo- 
sa, la  mariee.  òpósa  novèlla,  j-une 
mariée.  [nocef.  > 

Sposalizio  spo-za-li-taio)  sm.  mariage,  \ 

Sposaménto  \spo-sa~ménn]  sm.  ma- 
riaife. 

Sposare  ré  va.  épouser.  •  Sg.'  unir, 
allier.  Spossarsi  vr.  se  marier.  Fig.  . 
Spos-irsi  a  un'  iièa,  épouser  une 
iaée    spòsa  >. 

Sposina  spo-zi)  sf.  jeune  mariée. 

Sposino  zi  sm.  jeune  marie.  (ìli  spo- 
sini,  les  jeunes  mariés. 

Spòso  \zo''  sm.  époux,  mari.  Promésso 
sp'jso,  fiancé.  ^  Marie.  Spòso  novèllo, 
jeune  marie.  Gli  spòsi,  les  mariés. 

Spossaménto  [ménn)  sm.  épuisemeat, 
accableraent.  [  spossai. ^ 

Spossare     r^-     va.    épuiser,    ac:ablerj 

Spossatamente  ménn-té)  ad.  en  Lom- 
me  épuisé. 

Spossatézza   té-tsai  sf.  épuisement  m. 

Spossato  pp.  et  a.  épuisé,  barasse,  ac- 
■iablé. 

Spossessare  (spossé-ssa-ré)  va.  dépos- 
séder.  •  Spossessarsi  vr.  se  dessaisir 
sposèssa'. 

Spostaménto    m^nn^  sm.  déplacement. 

Spostare  ré  va.  déplai:er.  ^  Spostarsi 
vr.  se  déplacer   sp'j<tai. 

Spostato  pp>.  et  a.  déplacé.  Ore  spos- 
tate, heures  indues.  •  Déclassé.  Uno 
spostato,  un  dé>:la.ss^. 

Spostatura  roui  sf.  deplacement  m.  ^ 
.Acte    m.    déplacé.  [tare.1 

Spotestare    tés-ta-ré*   va.  V.  Spoob»-J 

Spranga  ■sprann)  sL  barre,  traverse.  *{ 
Barreau  m. 

Sprangalo  sprannr-ga-io''  sm.  raocom- 
modeur  de  fai  enee  et  de  porcelaine. 

Sprangare  sprann-ga-ré)  va.  barrica^- 
der,  barrer.  fermer.  ^  Raccommoder 
de  la  vai?selle>. 

Sprangato  spranns  pp.  barricadé,  bar- 
re. •  Kaccommodé. 

Sprangatura  i<prani>-ya-toa)  sf.  bar- 
rage m.  •  Kaccominodage  m. 

Spranghét' rn-<jaé<  sf.  targette. 

'Aver  ft'j  iTam./,  avoir  un 

fvrt  mai   _     

Sprazzo    spra-iso;  sm.  éclaboussure  f. 

Sprecaménto  \spré-ka-ménn'  sm.  gas- 
pillage  m. 

Sprecare  *pri-ka-ré'  va.  gaspiller. 
Sprecare  il  tèmpo  e  la  fatica,  perdre 
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son   ternps  et    sa   peine.   Sprecarp    il 
fato,  discourir  en  pure  perte  {spreca). 
Sprecato  (spré)  pp.  gaspillé.  ^  Perdu, 
employé  en  pure  perte.  Fatica  spre- 
cata, peine  perdue. 
Sprecatóre  ispré-ka-to-ré)   sm.     gas-"! 
Sprèco  sm.  gaspillage.  fpilleur.J 

Sprecóne    [spré-ko-ìié)  sm.   gaspilleur. 
Spregévole  (spré-jé-vo-lé)  a.    vii,    mé- 

prisable.  *\  Méprisant. 
Spregevolmente  {spvé^jé-voh'ménM-té) 

ad.  d'une  fagon  meprisante. 
Spregiaméuto  (spre-ja-ménn)  sm.  mé- 

pris,  dédain.  (dédaigner  {spregia).] 
Spregiare  (spré-ja-ré)  va.  mépriserj 
Spregiato   {spré~Ja)    pp.   méprisé,   dé- 

daigné. 
Spregiativo      (spré-ja)     a.     et     sm. 

(granim.)  péjoratif.  [tempteur.! 

Spregiatore    L<fpré-Ja-rto-re).em.  con-J 
Sprègio   (sprè^jo)    sm.    dédain.  ^    Af- 

front,  insuite  f. 
Spregiudicare  (spré-jou-di^ka^ré)   va. 

dépouillerde  ses  préjugés,  de  ses  pré- 

ventions.  ^  Spregiudicarsi  vr.  .se  dé- 

pouiller  de  ses  préjugés,  de -«es  pré- 

ventions  {^preglndiGa).  [jugés.] 

Spregiudicato  '5/3re-^ou).a.'sans  pré-J 
Spregiudicatamente    [spré-jou-di-ka- 

ta-viéiin-té)    ad.    sans   prévention,   en 

toute  impartialité. 
Spregiudicatézza      (spréfjon-^i^ka^é- 

tsa)  si.  absence  de  préjugés,((4e  cpré- 

ventions. 
Spregnare  (spré^na^ré)  va.ietin.  ■met- 

tre  bas  >  sprégna). 
Sprèmere     [sprè^mé^ré]   va.     presser, 

ècraser.  Sprèmere  ini  limóìie,  pre.sser 

un   citron.    ^    Exprimer,   extraire.    ^ 

Pressurer.  [citron.] 

Spremitóio  {spré-mvi-to-noysm..  presse- J 
Spremitura  {spré-~mi-tou}    sf.  t-écrase- 

ment  m. 
Spremuto  (spré-mou)  pp.  presse,  écra- 

sé.  l'iia  .5/jremu<a,. une  citronnade. 
Spretar.si  (spré)  vr.  se  défroquer,  jeter 

le  froc  aux  orties  (si spreta). 
Sprezzàbile    [spré^tsa-bi-'le)   a.  ^mépri- 

Sprezzaménto     (spré-tsa^ménn)     sm.  J 
Sprezzante  {spré^tsan»Mté)  p.  et  a.  mé- 
prisant. 
Sprezzantemente  ispré-'tsannr-.té-ménn- 
•  tó)  ad.  d'une  fa^n    inépTÌsante,   d'un 

air  méprit.ant. 
Spi'ezEare  (spré-t^a^ré)'Va..  mépriser.  ^ 

(fig.)lmépriser  ;  ne;fcure  aueun  cas{de) 

(sprezza). 
Sprezzataménte    (spré^sa^taÀQnérmHé) 

ad.    d'une    fa^on  móppisante,  dédai- 

gneusement. 
Sprezzalo  (spré-tsa)  p-p.  méprisé. 
-Sprezzatóre   {■ipré-tsa-'rto^re)   a.    dédai- 

gnenx.'^  sm.  «ontempteur. 
Sprezzatura   [spré-tsa-tou]    sf.    négli- 

-jencfc.  [té)  ad.  avec  mépri^.l 

oprezzevolménte  {spré-tsé-vol^ménn- \ 


Sprèzzo  (sprè-tso)  sm.   mépris,   dédain. 
Sprigionaménto  (spri-jo-na-'Tnénn)  sm, 

nii~e  ■  f.  )  en  liberté,  élargissement. 
Sprigionare  (5/3ri-^o^7io-7'e)  va.  mettre 
en  liberté.  Sprigionò  dal  petto  un  pro- 
fóndo sospiro,  il  laissa  échapper  un 
profond  soupir.  -^  (iìg.)  dégager  {spri- 
giona). 

Sprillante  (llannr-té)  a.  pétillant. 

Sprimacciare  {tcha-re)  va.  secouer  (un 
oreiller,  etc).  [éclabou^ser.] 

Sprizzare    [spri-tsa-ré)    va.     arroser/J 

Spròcco  sm.  rejeton,  pousse  f.  ^ 
Echarde  f. 

Sprofondaménto  {fonn-dor-ménn)  ;^Tn. 
effondrement,  écroulement.^  Englou- 
tissement. 

Sprofondare  (fonn-da-'ré)  vn.  s-'éffon- 
drer,  s'écrouler.  ^  S'abìmer,  s'en- 
gloutir.  Sprofondare  -nell abisso,  s'en- 
sloutir  dans  l'abìme.  T  va.  effondrer. 
*  Enfoncer.  ^  Sprofondarsi  vr.  s'en- 
foncer,  se  plonger.  Sprofondarsi  in 
una  lettura,  se  plonger  dans  une  lee- 
ture  {sprofónda).         [engloutisseur.T 

Sprolondatóre    ( fonn-da-tc-ré)     sm.J 

Sprofondato  (/'onzi)  pp.  et  a.  éffond'ré, 
écroulé.  T^  Abimé,  englouti.  ^  Enfoneé, 
plongé. 

Sprolòquio    (lo-koui-io)   sm.  verbiage. 

Sprolun^jare  {loun-ga-ré)  va.  V.  Pro- 
lungare, [vn,  se  dédire."] 

Sprométtere  {mé-té-ré)  va.  refuser.^J 

Spronala  {na-ia)  èl.  plaie  causée  par 
l'éperon.  Iperons." 

Spronàio  (na-io)   sm.    marchand   d'é- 

Spronare  {ré)  va.  éperonner,  pi<juer.  ■ 
ifig.)  piquer,  aiguillonner,  stimuler 
(sprona). 

Spronata  sf.  coup  (m.)  d'^peron. 

Spronato  pp.  éperonné,  piqué.  "^  Piqué, 
aiguillonné,  stimulé. 

Sprone  \He'i  sm.  éperon.  Dar  di  sprone, 
donner  de  l'éperon.  A  sprón  battuto, 
à  frane  étrier.  ^  [^S,-)  aiguillon,  sti- 
mulant.  ^  Eperon  de  navire).'^  Épe- 
ron, contrefort  (de  montagne)  ^  Efgot 
idu  coqi.^  ibot.)  Eperon. 

Spronèlla  sf.  moiette  (de  l'éperon). 

Sproporzionale  {tsio-nor-lé)  a.. non  pro- 
portionnel. 

Sproporzionalità  (tsio-na)  sf. .  manq.ue 
(m.)  de  proportion. 

Sproporzionalmente  {tsio-nal-ménn- 
fei  ad.  sans  aucune  proportion. 

Sproporzionare  [tsio-nor-ré)  va.  dis- 
proportionner. 

Sproporzionatamente  (  tsio-^na-ta- 
ménn^té)  ad.  d'une  fai^on  dispropor- 
tionnée  ;  sans  aucune  proportion. 

Sproporzionato  [tsio-na)  pp.  et  a.  dis- 
proportionné.  [tion.l 

Sproporzióne  (tsio-né)  sf. ,  dispropor- J 

Spropositare  {zi-ta-ré)  vn.  faire  des 
faute».  ^  Faire  ou  dire  des  sottises, 
des.  bétises  (sproposita). 
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Spropositatamente    izi-ta-ta-ménn-té' 

ad.  avec  des  fautes.  ^  Démesurément. 
Spropositato    izi\    np.  et   a.   plein   de 

fautes.  ^  Absurde.  ^iJóraesuré,  mous- 

trueux. 
Spropòsito  {zi:  SUI.  fante  f.,  erreur  f. 

^  Suttise  f.,  absurdité  f.  ^  Sottise    f., 

bètise  f,  A  spropòsito,  à  tort  et  à  tra- 

vers . 
Spropriaménto    hnènn)    sm.     expco- 

priation  f.  *  Dépouillement. 
Spropriare  tré)   va.  exproprier.  ^  Dó- 

pouiller.   ^    Spropriarsi   vr.   se.  dé- 

pouiller  (spròpria  . 
Spropriazióae   {tsio-ne)  sf.  expropria- 

tion.  *  Dépouillement  m. 
Spi'òprio  sm.  dépouillement. 
SproA'\edére    (yé-dé-réi  va.   dénrunir. 
Sprovvedutamente      vé-tlou-tu-ménn- 

té)  ad.   imprudemmeat.  ^    A   l'inipro- 

viste,  au  dépourvu- 
Sprovveduto   [vé-dou:    pp.    et   a.    dó- 

pourvu,  démuni,  dénuu. 
Spro\'\istaménte  iménn-té)  ad.  à  l'im- 

proviste,  au  dépourvu. 
Spro^"^'isto  pp.  et  a.  dépourvu.,  dónué, 

démuni.    Alla-   sprovi/ista,  à  l'irapro- 

viste,  au  dépourvu. 
Spruzzdglia  \sprou-tsa-lia)  sf.    bruine, 

petite  piuie.  ^  'fìa;)  pluie. 
Spruzzainénto     [sproii~tsa-mémt)     sm. 

asper?ion  f.,  arrosage. 
Spi*U2Zare     'spron-tsa-ré)     va.     lancer 

(sous   forme   de  pluie    fine).    ^  Asper- 
ger, arrosi-r.  [rosé.  ^  Lance,  jeté.  ] 
Spruzzato  (spron-tsa^  pp.  asperge,  ar-J 
Spruzzétto  (sprou-tsé)  sm.  aspersoir. 
Spruzzo  {sproii-tso'    sm.  jet.    ^    Pluie 

(f.i    fine.   ^  Eclaboussure    f.,    soutte- 

lette  f . 
Spruzzolare  (sprou-tso-la-ré)  vn.  brui- 

ner.  ^'  va.  jeter,  lancer.  ^  Arroser,  as- 
perger [sprazzo  (a). 
Spruzzolata  {sprou-tso-  sf.  petite  pluie. 
Sprùzzolo  {sproii-tso/SìTt,  pluie  (f.j  fine. 
Spudoratézza  ( spoa-do-  ra-té-tsa)  sf. 

impudence,  effronttìrie. 
Spudorato  \s/50fii  a,  impndent,  effronté. 
Spugna  [spon  \  sf.  éponge.  iJar  di  spu- 
gna a  un  lavóro,  effa<'er  un  travail.  ^ 

pi.  spongites. 
Spugnata;  \spou-i  sf.  Dare  ana  spugnata^, 

donner  un  coup  d'éponge. 
Spugnòlo  [spou    sra.  morille  ichampi- 

gnoni.  ('de  V'olterrai.l 

Spugnóne-  {spnn-gno-^né\    sra.    gypsej 
Sptignosilù  \spoa)  sf.  spongiosite." 
Sp«gitóso  {.<pou,  a.  spongreux. 
S\'*n.\nre  ispou-Ui-ré;  va.  vanaerile  blé). 

^  Netto  ver. 
Sputeturà  {spoiir-la-tou)  sf.  vannage  m. 
Spulciare    hpoul-cha-ré)   va.    ehercher 

les    |)ures  (tle-.   ^  (fig.)   épiucher,  de- 

pouiller  I spulcia). 
Spuiezzare  api,u~lé-dza-ré)  vn.  détaler, 

décamper    spalézza), 
&p\ìivixo  \spiju-lé~dzo)  sitt.  fuite  f. 


Spulire  (spou-ìi-ré)  va.  dépolir. 
Spulito  [spoui  pp.  et  a.  dépoli. 
Spuma(s/iou)sf.  écume.  Spuma  diimaret 

écume  do  men  ^  Mousse  idu  vin). 
Spumante  ispou-mann-tè\  p,  écumant. 

^  a.   mousseux.    Vino    spumante,    vin 

niousseux. 
Spumare    '^  spou- ma- ré  i    vn.    écumeri 

Spumante  di  rabbia,  écumant  de  rage; 

^  (du  vini  mousser. 

Spumeggiante  {spou-mé^d}ann-té)  p. 
écumant.  ^  a.  mousseux. 

Spumeggiare  {spou  -  me  -  dja  -  ré  )  vn. 
écumep.  ^  (du  vin)  mousser. 

Sptimeo  (spou^méo)  a.  ipoét.)  écumant. 

Spumóso  {spou)  a.  écumeux,  écumant. 
^'  Mousseux; 

Spuntare  {spoan-ta-ré)  va.  émousser.  ^ 
Tailler.  Spuntare  i  capélli,  tailler  les 
cheveux.  ^  fis-)  ■^'eoii'  a  bout  de,  avoir 
raison  de.  Spunture  una  difj^tcoltà, 
venir  à  bout  d'une  difficulté.  Spuntar- 
la, l'emporter,  gagner  la  partie.  ^ 
(mil.)  enlever  (une  position),  ^vn.  idu 
jour)  poindre,  se  lever.  Spunta  Vauró^ 
ra,  le  jour  point.  Lo  spuntare  del  giór- 
no, la  pointe  du  jour.  Allo  spuntare 
del  sóle,  au  lever  du  soleil.  ^  Lever, 
germer,  pousser.  Spuntano  i  pì'imi 
fióri,  les  premières  fleurs  commencent 
à  se  former.  ^  Xaitre,  germer.  ^  De- 
})oucher,  apparaitre.  Ecco  spuntar  la 
carròzza,  la  volture  apparaìt.^Spun- 
tiirsL  vr.  s'émousser.  \  S'éraousser,  se 
briser.  La  calunnia  si  spunta  contro  i 
caratteri  fèrrei,  la  caloranie  s'émousse 
contre  Les  vigoureux  caractères. 

Spuntato  ispoun)  pp.  et  a.  émoussó.  ^ 
Taillé.  ^  Vaincu.  ^  Enlevé.  ^"  de  fleurs) 
forme.  [bjùut  m.1 

Spuntatura  [spoan-ta-tou]  sf.  pointe,j' 

Spuntellare  \sponn-te-Ua-ré)  va.  enle- 
ver les  ótais  a...  [spuntella).. 

Spuntèrbo  {spoun-tèr)  sm,  bout  (du 
soulieri. 

SiMintiao  \spoun\  sm.  g^oùter,  lunck^ 
collation  L  Far,>  unu  spuntino,  goùtsr. 

Spunto  (spoun)  sm.  goùt  de  piquant. 

.Spuntóne  [spoun-to-iui)  stn^  piqué  f. 

Spunzeccliiare  ^spoun-tsé-hliiar-ré)  va^ 
piquer,  aiguillonner.  ^  Piqner,  harccr- 
ler  {spwnzécahiaK 

Spunzonare  (spoun-tso-ntt-ré)  va.  pous- 
ser en  a\ant  a.  force  de  hourrades.. 

.Si>unzonato  (spoun-tso)  sf.  coup-  (ra.) 
de  pointe,  d'aig.uillun. 

Siiunxóiie  sponn-tìo-né'i  sra.  pointe  f. 
Mazza  con  sptui^óiì4!' ,  canne  à  bout 
ferré.  ^  Piquant.  \  .^iguillun  ^de  la( 
ijuùpe,  etc./. 

Spurgaménto    {spoar-ga-mènn)    sai. 

nettoyage.  ^Curuge  (d'un  puits,  etc )».. 

•  Expectoration  f. 

Spurgar©  [spoar^ja''ré >  va.  nettoyer.  ^ 
CurtT  (un  puits,  eie...!.  ^  Craclier.  \ 
vn.  craoher^  expeotorer. 
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Spurgazióne  (spour-ga-isio-né)  sf.  V. 
Spurgamento. 

Spurgo  (spour)  sm.  nettoyage.  Lo  spar- 
go dei  pózzi  néri,  le  nettoyage  des 
tosses  d'aisanres.  ^  Vidangef.  ^  Cra- 
chat.  ^  Spurghi  eh  magazzino,  fonds 
de  magasin. 

Spùrio  (spou)  a.  et  s.  bàtard. 

Sputacchiare  (spou-ta-kkia-ré)  vn. 
cracher,  crachoter.  ^  va.  cracher  au 
visage  (de  quelqu'un)  {sputacchia). 

Spulacciiièra  (spou-ta-likié)  sf.  cra- 
choir  m.  [chat.  1 

Sputàcchio    (spou-ta-hkio)    sm.    cra-J 

Sputacchióne  {spou-tor-kkio-né)  sm. 
craelieur. 

Sputare  {spou-ta-ré)  va.  et  n.  cracher. 
Sputar  dólce,  dissimuler  son  dépit. 
Sputar  tóndo,  faire  l'homme  d'impor- 
tance.  Sputar  fuuco,  veléno,  écuraer 
de  rage.  Sputar  sentènze,  sputar  sénno, 
parler  comme  un  oracle.  Sputa  su 
tutto,  il  crache  sur  tout.  ^vn.  souffler, 
faire  courant  d'air. 

Sputasénno  {spou-ta-sé)  sm.  cuistre. 

Sputasentenze  (spou-ta-sénn-tènn-tsé) 
sm.  inv.  cuistre.  ^  a.  prétentieux. 

Sputato  (spoa)  pp.  craché.  Pretto  e  spu- 
tato, tout  craché.  Furfante  prètto  e 
sputato,  coquin  fieffé. 

Sputatóndo  {spou-ta-tonn)  sm.  poseur. 

Sputo  {spou)  sm.  crachat.  ^  Crache- 
ment.  Sputo  di  sangue,  crachement  de 
sang. 

Squadernare  (skoua-dér-na-ré)  va. 
feuilleter.  ^  (fig.)  V.  Spiattellare. 
(squadèrna). 

Squadra  {skoua)  sf.  équerre.  E'ssere 
fuori  di  squadra,  n'ètre  pas  d'aplomb  ; 
(fìg.)  n'ètre  pas  à  sa  place. 

Squadra  {skoua)  sf.  troupe,  bande.  Una 
squadra  di  nemici,  une  troupe  d'enne- 
mis.  1  (mar.)  escadre.  ^  :mil.)  es- 
couade.  ^  Equipe  (de  sport,  d'ouvriers, 
etc).  f  (police)  brigade.  Squadra  vo- 
lante, brigade  mobile. 

Squadrare  {skoua-dra-ré)  va.  équarrir, 
tailler.  ^  (fig.)  toiser,  dévisager.  Squa- 
drare da  capo  a  piedi,  dévisager  de 
la  téte  aux  pieds.  [visagé.1 

Squadrato  {skoua)  pp.  équarri,  ^  Dé-J 

Squadratóre  ( skoua- dra-to -ré)  sm. 
riiarpentier.  ^  Tailleu»  de  pierres.  f 
Observateur. 

Squadratura  {skoua-dra-tou)  sf.  équar- 
rissage  m.,  taille.  [drille.l 

Squadriglia    {skoua-dri-lia)   sf.  esca- 1 

Squadro  (skoua)  sm.  équarrissage.  "f 
E(|uerre  (f.)  d'arpenteur. 

Squa(h*onare  ( skoua -dro-na -ré)  va. 
ranger  en  bataille.  Squadronarsi  vr. 
se  ran.ger  en  bataille. 

Squadróne  (skoua-flro-né)  sm.  (mll.) 
escaci ron.  ^  Sabre,  latte  f. 

Squagliaménto  {skoua-lia-ménn)  sm. 
fonte  f. 

Squagliare  (skoua-lia^ré)  va.  faire  fon- 


dre.^  Squagliarsi  vr.  fondre  [squa- 
glia). 
Squalificare  {skoaa-li-f-ka-ré)  va.  dis- 
qualifier  (squalifica).  [lifìé.] 

Squalificato  (skoua)  pp.  et  a.  disqua-J 
Squallidézza  {skoua-lli-dé-tsa)   sf.    as- 
pect    (m.)    morne,    désolé.    ^    Teint 
(m./  blème. 

Squàllido  (skoua-lli)  a.  pale,  bléme  ^ 
5lorne,  lugubre,  désolé. 

Squallóre  (skoua-llo-ré)  sm.  teint 
bléme.  '^  Aspect  morne,  désolé.  ^  Mi- 
sère  f. 

Squalo  (skoua)  sm.  squale  l'poisson). 

Squama,  Squamma  (skoua)  sf.  écaille. 
^  iméd.)   squame. 

Squamare,  Squammare  {skoua-ma- 
rèj  va.  écailler.  ^  Squamarsi,  Squam- 
marsi  vr.  s'écailler. 

Squamóso,  Squanìmóso  {skoua)  a. 
écailleux,  squaiiieux. 

Squarciagóla  {skoaar-cha).  A  squarcia- 
góla, à  tue-tète. 

Squarciaménto  (skouar-cha-ménn)  sm. 
déchirement.  ^  Percée  f.  (d'une  rue). 
^  Déchirure  f. 

Squarciare  (skouar-cha-ré)  va.  déchi- 
rer,  percer.  ^  (fig.)  déchirer,  percer. 
Un  grido  acuto  squarciò  il  silènzio,  un 
cri  aigu  déchira  le  silence.  ^  Squar- 
ciarsi vr.  se  déchirer,  s'entr'ouvrir 
(squarcia '. 

Squarcialo  (skouar-cha)  a.  déchiré, 
entr'ouvert.  ^  Déchiré,  percé.  ^  Vóce 
squarciata,  voix  criarde. 

Squarciatura  \skouar-cha-tou)  sf.  dé- 
chirure. 

Squarcina  (skouar-chi)  sf.  coutelas  m. 

Squàrcio  (skouar-cho)  sm.  déchirure  f. 
5  Fragment,  morceau.  Squarcio  au- 
tèntico, fragment  autlientique. 

Squarcióne  (skouar-cho-né)  sm.  (fig.) 
casseur  d'assiettes. 

Squarquòio  (skouar-kouo-io)  a.  dé- 
bile, impotent. 

Squartaménto  (skouar-ta-ménn)  sm. 
écartèlement,  dépe(^ase. 

Squartare  iskouar-ta-rè)  va.  écarteler, 
dépecer.  5  Fendre,  pourfendre.  ^ 
Squartare  lo  zèro,  étre  la  précision 
mème. 

Squartato  (skouar)  pp.  écartelé,  dé- 
pecé.  i  Beartele,  fendo.  ^  (blason) 
écartelé.  [telas.! 

Squartatóio  (skouar-ta-to-io}.  sm.  cou-J 

Squartatóre  (skouar-ta-to-ré)  sm.  bou- 
cher.  [benèt,  lourdaud."] 

Squasimodèo   {skomx-zi-mo-dè-o)  sm.J 

Squassaménto  {skoua-ssa-ménn)  sm. 
secousse  f.,  agitation  f. 

Squassai'e  [skoua-ssa-ré)  va.  secouer, 
agiter.  [tation  f .  "1 

Squasso  (skoua)  sm.  secousse  f.,  agi-J 

Squattrinaménto  (squa-ttri-na-ménn) 
sm.  considération  (f.)  à  perte  de  vu& 

Squattrinare  (skoua-ttri-na-ré'^  va« 
exarainer    longuement.    Non   stiamo 
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ler' cornine  un  li^■Te.  ^  (des  monnaies) 
frappé.  •[  (fig-'  grave,  imprimé,  ^sm. 
imprimé.  L'n  fascio  di  stampati,  un 
paquet  d'imprimés. 

Stampatóre  {stamm-pa-to-ré^  sm.  im- 
primeur.  *  FrappeuiMde  monnaies).  ^ 
a.  d'imprimerie. 

Stanipalura(5ramm-/)a-to«)  sf.  impres- 
sion.  ^  Frappe    des  monnaies). 

Stampèlla  [stamm]  sf.  béquille. 

Stamperia  {stamm-pé^  sf.  imprtmerie, 
typographie. 

Stampiglia  [stamm-pi-lia)  sf.  imprima 
m.,  prospectu»  m. 

Stampinare  (stamrn-pi-na-ré)  va.  re- 
produire  au  mouie. 

Stampino  [stamnv  sm.  monle.  ^  Pa- 
tron, modèle.  ^  EiTiporte-pièce. 

Stampo  [stamm)  sm.  moul^,  forme  f. 
(Fig.)  Un  uomo  di  antico  stampo,  un 
liomme  de  la  vieille  roche.  .Sono  dello 
stésso  stampo,  ils  sont  de  la  mérae  race, 
du  méme  acabit. 

Stanare  (ré)  va.  débucher,  lever.  ^ 
(fig.)  lever. 

Stanca  istann-ka    sf.  'mar.)  mer  étale. 

Stancàbile  >  stann-kor-bi-lé,  a.  qui  se 
fàtigue  rapidementr.  [rassement.1 

Stancaménto  i  stann-ka-mi'nìi)  sm.  ha- J 

Stancare  {stann- ka~ré)  va.  fatiguer, 
lasser.  Stancare  la  mano  a  scrner^, 
se  fatiguer  la  main  à  écrire,  ^'  Stan- 
carsi vr.  se  fatiguer,  se  las-ser:  T*  (tìg;} 
se  fatiguer,  se  lasser:  Comincia  a 
stancarsi  di  te,  il  commence  a  se  las- 
ser de  tbi.  ^  Se  lasser,  cesser.  Xon  si 
stancava. d'abbracciarmi,  il  ne  se  làs- 
sait  pas  de  m'embrasser. 

Stancato  {stann;  pp.  lasse,  fàtigué. 

Stancheggiare  isto.nn-ke-dja-ré)  va. 
fatiguer^  (à  force  de  traiuer  en  lon- 
gueur)  istanchéy'ìia  .  [^^iit-  1 

Stanchévole   istann-ké-vo-lé'\   a.    fati-J 

Stanchézza  stann-ké-tsa)  sf.  lassitude, 
fatigue.  Sfinito  di  stanchézza,  accable 
de  Ikssitude.  "T  Lassitude,  dégoùt  m. 
Stanchézza  della  i-ita,  dégoùt  de  la 
vie. 

Stanco  {stann)  a.  fatigué,  las,  barasse. 

5(fig.  I  las,  fatigué.  dégoùté.  Stanco 
i  soffrire,  las  "de  soulTrir.  Stanco 
della  vita,  las  de  la  vie. 

Stanga  {stann  sf.  barre.  Stanca  delV 
uscio,  barre  de  la  porte.  ^  Perche  f.  ^ 
Stanghe  pi.  bran.  ards  m. 

Stangare  {stann-ga-re)  va.  barrer,  bar- 
ri f-ader.  (barre."! 

Stangata   istaiw)    sni.    coup   (m.     doj 

Stani|hctta  {stann-gue^  sf.  petite  barre. 
•  Pène  m.  (de  la  Sf-rrure). 

Stangliino  {stann-jui'  sm.  chambrière 
f.  ide  charrette  . 

Stanòtte    no-tré   ad.  cotte  nuit.» 

Stante  stann-té  p.  de  St\he.  Seduta 
stante.,  séance  tenante.  Bène  .stante, 
à  9on  aise,  riche.  15  stante,  15  cou- 
rant.  ^  aa.  et  prép.  Xon  mólto  stante, 


Pòco  stante,  peu  après.  Sfante  il 
gran  consumo,  vu  la.  grandi.'  con- 
eommation.  Stante  che...,  vu  cjue..., 
attendu  que... 

Stantio  {stann)  a.  rance.  Burro  stantia, 
beurre  rance.  ^  Vieux,  gate.  Pane 
stantio,  pain  trop  sec.  Uovo  stantio, 
ceuf  guté.  *  (tig-ì  rance,  vieillot. 

Stantuffo  [Stann- tou.j  sm.  (mécan.) 
pistOn. 

Stanza'  (stann-tsa)  sf.  chambre,  pièce, 
salle.  Quartièì'e  di  dièci  stanze,  ap- 
partement  de  tlix  j)iècest  Stanza  da  bi- 
liardo, salle  de  biliardi  Tener  pulite 
le  stanze,  tenir  propre  la  maisttn.  ^ 
Residence  f.  Prèiulei-  stanza,  flxer  sa 
residence.  Prènder  stanza  all'  albèr- 
go, descendre  a  l'Iiòtel.  Di  stanza  a. 
Firenze,  en  garnison  à  Florence.  ^ 
(poét.)  dèraeure,  séjour  m.  ^  Gite-  m. 
\d'un  animai).  ^  Le  stame,  le  cerclè, 
le  club.  ^  (littér.)  strophe,  stanco. 

Stanziale  (stanìì^tsia-lé)  a.  permanent. 
Esèrcito  stanziale,  armée  permanente. 

Stanzialmente  {^stann^tsial-ménn-té) 
ad.  a  demeure  fixe. 

Stanziaménto  [stunn^tsia-ménn),  sm. 
inscription  i  f.  '  au  budgpt. 

Stanzitire  (sta/iM-r^ja-rej  va.  inserire  au 
budget.  T  Allouer,  tìxer.  .'Stanziare 
una  sómma  di...,  allouer  une  somme 
de...  ^  vn.  demeureri,  liahitan  ^  Tenir 
garnison    stdnzia\. 

Stanziato  [stann-tsiu]  pp.  et  a.  insctat 
au  budget.  ^"Alloué,  accordé.  ^'Domi- 
cilié,  établi. 

Stanziho  {stann-tsi''  sm.  petite  cham- 
bre f.  ^' Cabine,  f. ^  Loge  f.  \dé  con- 
cierg^e). 

Stanzone  (stann-tso-né)  sm.  hall.. 

Stappare  {ré}  va.  déboucher.  ^  Percer. 

Stappato  pp.  et  a.  debouché.  ^  Pèrcé. 

Stare  ire)  vn.  étre.  E'  stato  visto,  il! a 
été  vu.  Può  stare,  peut-ètre.  Lasciar 
le  còse  cóme  stanno,  laisser  les  clioses^ 
comme  elles  sont.  Sture  bène,  étre  à 
son  aise.  Il  bène  starei  le  bien-étre. 
Fatto  sta  chi...,  le  fait  est  que...  Gi 
sto!  .J'en  suÌ9  I  Stia  tranquiltu,  soye/. 
tranquille,  rassurei-vous.  Stare  sulV 
dnoora,  étre  a  l'ancre»  Stare  in  fórse, 
étre  perpléjce.  Stare  a  cuòre,  étre  à 
cceur.  State  per  testimoni,  soyez  té- 
moins.  Sta  buòno,  sois  sage.  Stale  at- 
tènti, sovez  attentifs,  faites  attention. 
Stare  alla  caténa,  étre  à  la  chaine. 
Stare  a  s/ja.s-a-o,  étre  sur  le  pavé.  .Sto; 
a  te,  c'est  a  toi,  c'est  à  ton  tour.  ^  Ar- 
river,  ad  venir.  Che  è  stato?  Qu'est-il 
arrivé  .*  Còsa  n'è  statua  Qu'en  est-i L 
advenu  ?  ^  R'ester.  Andate,  io  sta 
qui,  allez;  moi,  je  reste  ici.  State  un 
altro  pò'  con  nói,  restez  enc»re  un 
neii  avec  noiis.  .^tare  in  casa,  resterà 
la  maison-  .Stanno  li  cóme  pttU,  ils 
restent  là  plantes  comme  des  piquets. 
Sènza  libri  non  posso  sture,  je  ne  puis 
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nas  Tester  sans  livres.  Star  quièto, 
restei-  tranquille.  Star  férmo,  duro, 
tenir  boa.  JVon  sto  più  a  cercare,  je 
ne  .■herolie  pas  plus  longtemps.  Stam- 
mi  a  sentire,  écoute-inoi  un  peu.  Sta- 
remo a  vedére,  nous  verrons.  Stare  ad 
ascoltare,  écouter.  Xoii  vi  sto  a  dire 
che...,  inutile  de  vous  dire  que...  ^ 
Tarder.  Starà  pòco  a  piòvere,  il  ne 
tarderà  pas  à  pleuvoir.  Star'à  mólto  a 
tornare.''  Tardera-t-il  beaucoup  à  re- 
venir ?  ■[  S'arrèter.  Stette  un  pòco,  il 
s'arrèta  un  peu.  ^  Se  tenir.  Stare  in 
piedi,  se  tenir  debout.  Stare  a  sedére, 
se  tenir  assis.  Stare  in  ginocchi,  se  te- 
nir à  genoux.  Non  può  stare  alle  mòsse, 
il  ne  peut  pas  se  tenir  tranquille.  Stare 
sópra  di  sé,  se  tenir  réservé.  ^  Etre 
en  train  (de).  Stava  leggendo,  il  était 
en  train  de  lire.  ^  Stare  per,  aller, 
«tre  sur  le  point  de.  Stava  par  uscire, 
il  allait  sortir.  Stavo  per  aire,  j'allais 
dire.  Sto  per  dire,  je  veux  dire.  ^  Ha- 
biter,  deineurer,  rester.  Dóve  stai  di 
casa  óra,  où  habites-tu  maintenant.  ^ 
S'en  tenir.  Stare  alle  apparènze,  s'en 
tenir  aux  apparences.  Sto  al  vòstro 
giudizio,  je  m'en  tiens  à  votre  déci- 
sion.  Stare  sulle  generali,  s'en  tenir 
aux  généralités.  ^  Aller,  se  portar,  se 
trouver.  Cóme  sta  ì  Comment  allez- 
vous  ?  ^  Tenir.  Quanto  ce  ne  poteva 
stare,  autant  qn'il  en  pouvait  tenir.  Ci 
^tarà  tatto?  Est-ce  que  tout  tiendra? 
^  Consister,  résider.  La  virtù  sta  nel 
difficile,  la  ve/tu  réside  dans  l'efTort. 
5  Dépendre.  Sta  in  vói,  cela  dépend 
•de  vous.  Se  stèsse  in  m.e,  si  cela  dé- 
pendait  de  moi.  Tutto  sta  nel...,  tout 
dépend  de...  *^  Aller  bien,  convenir. 
Quél  cappèllo  ti  sta,  ce  chapeau  te  va. 
Quésto  colóre  non  ti  sta  al  viso,  cette 
teinte  ne  va  pas  à  ta  figure.  Sta 
bène  cosi?  Cela  va-t-il  bien  ainsi  ? 
Quél  che  sta  bène,  tout  ce  qu'il  faut. 
Son  còse  che  non  stanno  bène  a  persóne 
educate,  cela  ne  convient  guère  à  des 

tens  bien  élevés.  Gli  sta  bène,  c'est 
ien  fait  pour  lui.  Non  può  stare,  cela 
ne  peut  pas  aller.  ^  Lascialo  stare, 
laisse-le  tranquille.  Lascia  stare, 
laisse  faire.  Lascia/no  stare  che..., 
outre  que...  ^  Stara  petto,  tenir  tète. 
■^  Star  allégri,  s'amuser.  ^  Stia  cò- 
modo, asseyez-vous.  ^  Star  malleva- 
dóre, se  pofter  garant.  ^  Star  su  (una 
còsa],  aimer  (une  cliosej,  en  ralToler. 

Starna  sf.  perdrix  grise. 

Starnazzare  {tsa-re)  vn.  battre  des  ailes 
en  rejetant  de  la  terre. 

Starnòtto  sin.  perdreau. 

Starnutaménto  [nou-ta-  ménn)  sm. 
ett-rnuement. 

Starnutare  {nou-ta-ré)  vn.  éternner. 

Starnutatòrio  (nou)  a.  sternutato! re. 

Starnutire  {nov-ti-ré)  vn.  éternner. 

Starnuto  [nou]  ana.  éternuement. 


Stasare  (za-ré)  va.  déboucher,  désen-l 

Staséra  ad.  ce  soir.  [gorger.J 

Stasi  (zi)  sf.  (méd.)  stase.  [turer.1 

Statare  {ré)  vn.  passer  l'été,  villégia-J 

Statario  a.  sommaire.  Giudizio  stata- 
rio, jugement  sommaire. 

Stàtica  sf.  (phys.)  statique. 

Stàtico  a.  (pliys.)  statique. 

Statino  a.  (oiseau)  migrateur. 

Statista  sm.  homme  d'Etat. 

Statistica  sf.  statistique.  [cien.l 

Statistico  a.  statistique.  ^  sm.  statisti-j 

Stato  sm.  état.  Stato  d'animo,  état 
d'àme.  Allo  stato  liquido,  à  l'état  li- 
quide. Lo  stato  ecclesiàstico,  l'état  ec- 
clésiastique.  Lo  stato  libero,  le  cólibat. 
Lo  stato  coniugale,  le  mariage.  Lo 
stato  maggióre,  Tétat-major.  Lo  stato 
civile,  1  état  civil.  Uòmo  di  Stato, 
homme  d'Etat.  Cólpo  di  Stato,  coup 
d'Etat.  Impiegati  dello  Stato,  fonc- 
tionnaires  de  l'Etat.  Il  Tèrzo  Stato,  le 
Tiers-Etat.  Stato  d'assèdio,  état  de 
siège.  ^  pi.  Etats,  possessions  f.  ^ 
E'ssere  in  istato  di...,  ètre  en  état  de..., 
à  méme  de...  [avoir  été.l 

Stato  pp.  de  Stare  été.  E'ssere  stato,] 

Stàtua  (tou»)  sf.  statue.  [ture.! 

Statuària  (toua)  sf.   statuaire,  sculp-J 

Statuàrio  {toua)  sm.  sculpteur,  sta- 
tuaire. 

Statuétta  {toué)  sf.  statuette. 

Statuire  {toni-ré)  va.  statuer,  arrèter.  ^ 
Décréter.  ^  vn.  statuer  {statuisce). 

Statu  quo  {toa-kouo)  sm.  statu  quo. 

Statura  {tou)  sf.  stature,  taille.  Basso 
di  statura,  de  petite  taille. 

Statuiate  {tou-ta-lé),  Statutàrio  a. 
statu  taire. 

Statuto  [tou)  sm.  constitution  f.  ^  Rè- 
glement,  statuts  pi.  (d'une  société). 

Stazionàrio  ista-tsio)  a.  stationnaire.  ^ 
Nave  stazionaria,  bàtiment  station- 
naire. 

Stazióne  {tsio-né)  sf.  station.  Stazióne 
navale,  station  navale.  Stazióne  d'in- 
verno, station  d'hiver.  ^  Gare.  Capo 
stazióne,  chef  de  gare. 

Stazzaménto  itsa-ménn)  sm.  (mar.)  dé- 
placement,  jauge  f.  [janger."] 

Stazzare  {tsa-ré)  va.  (mar.)    déplacer,J 

-]•  Stazzonare  tso-na-ré)  va.  manier.  ^ 
ChitTonner. 

Steàrico  [stéa)  a.  stéarique. 

Stearina  {stéa)  sf.  stearine. 

Stécca  sf.  baguette.  Le  stécche  d'un 
ventaglio,  les  lamelles  d'un  éven- 
tail.  ^  Lame,  planchette  (de  jalousie). 
5^Baleine  (de  corset,  de  parapluie).^ 
Eclisse,  planchette  (pour  les  fractures). 
^Queuef.  (debillard). i^'are  stécca  fal- 
sa, faire  fausse  queue.  ^Coupé-papier 
m.  ^  Astic  m.  (de  cordonniery.  ^  Fausse 
note,  couac  m. 

Steccàccia  {sté-kka-tcha)  sf.  fausse 
note,  couac  m.  ^  Fare  steccàccia  (bil- 
lard),  faire  fausse  queue. 
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qui  a  squattrinarla  tanto,  ne  restons 

pas  à  refléchir  plus  longtemps.  ^  Rui- 

ner,  mettre  à  sec. 
Squattrinato  {skoua)  a.  sans  le  sou. 
Squilibrai'e    (skoui-li-bra-ré)  va.  désé- 

quilibrer,  déranger.  [libre.] 

Squilibrato  {skoui)  a.  et  sm.  déséqui-J 
Squilibrio   {skoui)  sm.  nianque  d'equi- 

libre,  dérangement.  ^  Déficit. 
Squilla  {skuui-lla)  sf.   petite   cloche.  ^ 

Clochette. 
Squillante    (skoui^llann^téì   a.    sonore, 

vibrant,  retentissant. 
Squillare    {skoui-lUv-ré)   \n.    résonner, 

sonner. 
Squillo   {skoui-llo)    sm,    tintement.    ^ 

Sonnerie.    f.  Dare  gli  squilli,  faire  les 

sommations. 
Squinternare    [skouinn-ter-na^ré]    va. 

feuilleter.  ^  Mettre  en  lambeaux  (un 

livre)  (squinterna). 
Squisitamente  [skoui-zi-ta^ménn-té)  ad. 

d'une  faqon  exquise,  délicatement,  dé- 

licieusement.  Idélicatesse.l 

Squisitézza  skoui-zi-té-tsa)  sf.  exquisej 
Squisito  (skoui-zi)  a.  exquis,  délicieux. 

^  Exquis,  délicat.  [voter.l 

Squiltinare  {skoui^tti-na-ré)  vai.  et  vn.J 
Squittinio  {skuui)  sm.  scrutin.  ^  Réu- 

nion  f.,  assemblée  f. 
Squittire  (skoui^tti-ré)  vn.  japper. 
Sradicàbiìe  {le)  a.  deracinable. 
Sradicaménto    {ménn)   sia.    déracine- 

ment.  ^  Extirpation  f. 
Sradicare  {ré)  va.  déraciner,  arracher. 

^  (fig.)  extirper  {sradica}. 
Sragionaménto  {jo-na-ménn)  sm.  dé- 

raisonnement.  [(sragiona).'] 

Sragionare  (jo-na^ré)  vn.  déraisonnerj 
Sragionévole  {le)  a.  déraisonnable. 
Sregolatamente     (  zré-go-la-ta-ménn- 

té)    ad.  d'une  facon  déréglée,  irrégu- 

lière. 
Sregolatézza  {zré-go-la-té-tsa)    sf.   dé- 

sordre  m.,  dérèglement  m.  ^  Dérègle- 

ment  m.,  licence. 
Sregolato  {zré)  a.  déréglé,  désordonné. 

^  Déréglé,  licencieux. 
Srugginire  (zru-dji-ni-ré)   va.  dérouil- 

ler    srugginisce).  [{srai-idisce^.l 

Sruvidire     {zrou-vi-di-ré)    va  adoucirj 
Stabaccare    {kka-ré)  vn.    priser  tout 

le  temps.  [(stabbia).] 

Stabbiare  (ré)  vn.  parquer.  ^  FienterJ 
Stabbiatura  (tou)  sf.  parcage  m. 
Stabbio  sm.  fumier,  engrais.  ^  Pare. 
Stabbiuòlo    (sta-bbioao)    sm.   réduit    à 

cochons. 
Stàbile  (le)  a.  stablc,  durable.  1^  Ferme, 

bien  assuré.  1    Immeubl».'.    Beni  stà- 
bili, biens-fonas,  immeubles.  ^sm.  im- 

meuble. 
Stabiliménto  [ménn]  sm.  établisseraent. 

^  Etablissement,  installation  f. 
Stabilire    yri';)    va.    établir,    installer.  ^ 

Etablir,  fonder,  créer.  ^  Etablir,  fixer, 

xégler.  ^  Etablir,   arrèter,   décider.  ^ 

Ital. -Frane;. 


Etablir,  piacer.  ^  Etablir,  assurer.  ^ 
Etablir,  poser.  Stabilire  un  principio, 
etablir  un  principe.  •[  vn.  decider,  ré- 
soudre.  Stabilire  di  lare  una  còsa,  dé- 
cider de  faire  une  chose  (stabilisce). 

Stabilità  sf.  stabilite,  solidité. 

Stabilitaménte  (ménn^té)  ad.  d'une  fa- 
con sùre. 

Stabilito  pp.  età.  établi,  installé.  Fdb- 
briclie  stabilite  sopra  un  córso  d'ac- 
qua, usines  installées  sur  une  rivière. 
*  Etabli,  fixé.  La  sómma  stabilita,  la 
somme  fixée.  ^  Etabli,  accepté  par 
tout  le  monde.  Usanza  stabilita  , 
usage  établi.  ^  Décide. 

Stabilmente  (ménn-téj  ad.  d'une  fa(;on 
stable,  sùre. 

Stabulario  (lou)  sm.  fourrière  f. 

Stabulazióne  (bou-la^tsio-né)  sf.  éle- 
vage  m.  [cher.  ] 

Staccàbile  (le)  a.  que  l'on   peut  déta-J 

Staccaménto  sm.  détachement.  Stuc- 
caménto dal  móndo,  détachement  du 
monde. 

Staccare  (re)  va.  détacher.  ^  Dételer.  ^ 
Détacher,  arracher,  éloigner  (de).  Stac- 
carsiun  vestito^  se  faire  couper  unvé- 
tement.  ^  Staccarsi  vr.  se  détacher. 
Le  figure  si  stuccati  dal  fóndo,  les 
fìgures  se  détachent  sur  le  fond.  ^ 
Se  détacher,  se  séparer,  s'éloigner. 

Staccatamente  (ménn-té)  ad.  par  à- 
coups. 

Staccato  pp.  et  a.  détaché.  Brani  stac- 
cati, morceaux  détachés.  ^  Détaché, 
arraché.  Staccato  dalle  più  care  abi- 
tudini, arraché  à  ses  plus  chères  habi- 
tudes.  ^  Dételé. 

Staccatura  ilon]  sf.  détachement  ra.^ 
Levée  (d'un  vètement). 

Staccétto  [stcì-tché.  sm.  petit  tarais. 

StacGiàio  (sta-fc/io-io)  sm.  marchand  de 
tamis. 

Stacciare  (sta-tcha-ré)  va.  tamiser,  cri- 
bler,  passer  au  tamis,  au  crible.  ^ 
(fig.)  passer  au  crible,  examiner  soi- 
gneusement  (staccia). 

Stacciata  sf.  un  plein  tamis  m.,  un  plein 
crible  ni.^  Dare  una  stacciata,  passer 
au  tamis.  [m.,  criblage  m.l 

Stacciatura  'sta-tcha-toui  sf.  tamisagej 

Staccino  (tchi)  sm.  coutil  (étoffe). 

Stàccio  (tclto)  sm.  tamis;  crible. 

Stacco  sm.  détachement.  ^  Eloigne- 
ment,  séparatiun  f.  C"<^  tròppo  stacco 
tra...,  il  va  trop  de  distance  entre... 
Fa  tròppo  stacco,  cela  fait  trop  con- 
traste. *|  Slacco  d'abito,  levee  (f.) 
d'un  vètement. 

Stadèra  sf.  bascule.  Ogni  stadèra  ha  il 
suo  contrappéso,  toute  médaille  à  son 
revers.  [bascules.] 

•Staderàlo  (dé-ra-io)  sm.  marchand  dej 

.Staderónc  idé-ro-né)  sm.  bascule  (f.) 
publique.  [f.] 

Stàdio  sm.  stade.  ^  (fig.)  stade,  phasej 

Stalla  sf.  étrier  in.  E'sser  col  piede  neL- 

38. 
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la  staffa,  aroir  déjà  lejjied  à  l'ótrier. 
Il  bicchière  della  staffa,  le  coup  de 
rétrier.  Tenére  il  piede  in  due  staffe, 
avoir  plusieurs  cordes  à  son  are  'ou  : 
ménager  la  chèvre  et  le  chou).^  Soub- 
pied  m.  (de  guètre,  etc....).  ^  Mar- 
cliepied  m.  (de  voiture).  ^  Barre. 

Staffare  (ré)  vn.  perdre  l'étrier.  ^ 
Staffarsi  vr.  tomber  eu  gardant  le 
pied  pris  dans  l'étrier.  [parsi."] 

Staffato.  Rimaner  staffato.  V.   Staf-J 

Stafl<Hta  sf  estafette.  VBarre. 

Staffière  (fiè-ré)  sm.  page.  ■[  Laquaisi 

Staffliaménto  (ménn)  sm.  fouettée  £. 

Staffilare  (ré)  va.  fouetter. 

Staili  lata  sf.  coup  (m.i  d'étririèires, 
coup  (m.)  de  fouet.  Dare  la  staffilata, 
donner  les  étrivières,  donner  le  fouet. 

Staffi latura  (toa)  sf.  fouettée. 

Stalfile  (le)  sm.  étrivière  f.  ^^  Fouet. 

Stafilòma  sm.  (méd.)  staphylòme. 

Staflsagra  {za)  sf.  (bot.)  staphisaigre, 
herbe  aux  poux.  [bre)."] 

Staf((|iare   (dja-ré)   va.  étayer  (vmar-J 

Statjyiménto  {sta-dji-ménn}  sm.  (droit) 
saisie  f. 

Stà()oio  {sta-djo)  sm.  montant  (d'é- 
clielle,  de  chaise).  ^  Tringle  f. 

Stayfjire  (ré)  va.  (droit)  saisir  (stagge). 

Statjtjtt.óre  (ré)  sm.  exécuteur-  de  la 
saisie. 

Stagionaménto  (  jo-na-ménn)  sta.  ma- 
turation  f.;  ■weillissement  (du  vin); 
séoliage  (du  boia)  ;  conditionnement 
(des  soies). 

Stagionare  (jo-na^ré)  va.  laisseri  vieil- 
lir,  laisser  se  faire  (le  vin).  ^'  Faire 
sécher  (le  bois).  ^  Couditionner  (les 
soies).  ^  vn.  vieillir,  se  faire;  "f  Sé- 
cher (s^rtpio'na).  [^Séohéi] 

Stagionato  (jo)  pp.  età.  vieillij  mùri.J 

Stagionatura  (jo-na-tou)  sf.  V.Stagiot- 
na.mento. 

Stagióne  {sta-djo-né)  sf.  saison.  Le 
quattro  stagióni,  les  quatre  saisons. 
A'bito  da  mèzza  stagióne,  vétement  de 
demi-saison.  D'ogni  stagióne,  de  toute 
saison.  In  ógni  stagióne,  en  toute 
Baison.  La  nuòva  stagióne,  la  saison 
noiivelle,  le  printemps.  La  stagióne 
dp.Uf  ciliege,  la  saison  des  cerises.  i^uò- 
ri  di  stagióne,  hors  de  saison. 

Stagliare  (sta-lior-ré)  va.  tailler  grosso 
modo  ;  taillader.  [rétaaieur.] 

Stagnàio  (sta-nia-io)  sm.  ferblantier;J 

Stagnaménto  (nia-ménn)  sm.  stagna- 
tion  f.  ^  Eau  (f.)  stagnante. 

Stiagnai'B    (sta-nia^ré)   vn.  rester  stag- 

nant.  ^  S'arréter,  s'immobiiiser.  ^  va. 

éta-nclier.  [mor.  ^i  Souder.l 

Stagnare  (sto-nia-ré)  va.  étamer,  réta>-J 

Stagnata    (nia-ta)    sf.    rétamage    nu  ^ 

Soiidure.^  Récipient  (m.)  en  fer-blanc. 

Slarinatura   (ma~toa)  sf.  rétamage  m. 

•  Sniidure. 
Stàgnt'o  (nièo)  a.  d'étain. 
Stagniua  (nii-na).  sf.  burette. 


Stagnino  sm.  rétamenri  ferblantler. 

Stagno  sm.  étain  (metal); 

Slagno  sm.  étang.  ^  Mare  f. 

Slagnuòla' (sfo-^ioiioy  sf:  papier  (ra.)' 
d'etain. 

Stàio  (sta-io)  sm.  boisseau.  CàppeUo.  a 
staio,  chapeau  haut  de- forme;  Astccixi) 
à  foison:  [làgmiteìT 

Stalagmite,    Stalammite  (té)  sf.  stk-^J 

Stalattite  (té)  sf.  stalactite. 

Stalla  sf.  étable.  ^  Ecurie;  Le  stalle 
d'Augia,  les  éouries  d'Augias*  Mb'zEi» 
di  stalla,  gart^on  d'écurie; 

Stallàggio  '^{djo}  sm.  remise  f.,  renii- 
sage. 

Stallàtico  sm.  remise' f.  ^  Fumiér: 

Stallière  (ré)  sm.  gargon  d'écurie,  pa- 
lefrenier. 

Stallino  sm.  bergerie  ft 

Stallo  sm.  stalle'^f.  ^'  Fauteuili  sièg©-. 

Stallóne  (né)  sm.  étalon; 

Slalluccio  (star4lovtr4.cho-)  sm.  étahl»- 
'f.)  à  porcs. 

Stamane  (né)  ad.  ce  matin. 

Stamani  ad.  ce  matin. 

Stamattina  ad.  ce  matin. 

Stambécco  (stamm)  sm.  bouquetin. 

Stambèrga  (stamm)  sf.  b;(raquei  ^Gcir- 
letas  m.,  pièce  délabrée. 

Stambugio  (stamm-bou-jo)  sra.  bou^,_ 
taudis,  réduit. 

Stamburare'  { stamm -bon-rn— ré)  vm 
battve  du  tambour. 

Stamburata  (stamm-bou)  sf;rouiement 
(m.)  de  tambour. 

Stame  (nté)  sin.  étaim  (le  meiileur  de'la. 

:  laine).  ^^  (fìg.)  fìl,  trame  f.  f  (^bof.) 
étamine  f. 

Stamigna',  Stamina  sf.  étamine  (étoffè); 

Stampa  [stam.m,)  sf.  imprimerie.  L^in- 
l'enzióne  della  stampa,  la  découverte 
de  l'imprimerie.  A  stampa,  imprimé. 
^  Impression.  In  córso  di  stampa, 
sous  presse,  à  l'impression.  La'  stam- 
pa dei  tessuti,  l'impression  déstissus. 
^  Presse  (machine).  Dare  alle  stampe, 
donner  à  l'impression.  ^  Imprimé  m. 
correttóre  >H  stampe,  correeteur  d'im- 
primerie,  ^  Presse.  La  libertà  della-  J 
stampa,  la  liberté  de  la  presse.  Reato  % 
di  stampa,  délit  de  presse.  ^Mbulè  m; 
^  (flg-)  espèce,  race.  Della-  stéssa 
stampa,  de  la  méme  farine;  ^  (beaux- 
arts)    estampe.    ^    Emporte-'pièce    m. 

Stampàbile  {stamm -pa^bi- le)  a-  qui 
peut  s'imprimer. 

Stampare  (stamm-pa-ré)  va.  imprhuer: 
^    Impi'imer,   publier.    Stampare    un 

fiornale ,     imprimer    un' Journal.    ^ 
"rapper  (les    monnaies).    y  (fig-)   im- 
primer, graA-er.  Stampare n^l'  cervèllo, 
graver    dans  le    cerveau.  ^  Stampar 
bugie,  inventer  des  mensonges. 
Stampatèllo  (stamm)  sm.  écriture  (f.) 

mouiée. 
Stampato   (stamm)   pp.  et  a.  imprimé. 
Parlare  cóme  un  libro  stampato,  par- 
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Steccàia  (sté-hka-ia)  sf.  barrage  m. 
^  Palissade. 

Steccare  (sté-kka-ré'  va.  palissader.  ^ 
Eclisser,  mettre  entre  des  plancliettes 
(un  membre  brisé)  ^  Tailler,  couper 
(un  livreì.  ^  Piquer,  larder  (la  viande). 
^  Baleiner  (un  corset). 

Steccata  (sté-kka)  si",  palissade. 
/  Steccato  (sté)  sm.  palissade  f.,  barrière 
f.  ^  Enceinte  f.,  enclos  m. 

Stecchino  (sté-kki)  sm.  petite  baguette 
f.  'i  Cure-dent. 

Stecchire  {sté-hki-ré)  vn.  se  dessécher. 
^  va.  tuer  raid^  {stecchisce). 

Stecchito  (sté-khi)  pp.  et  a.  desséché.  ^ 
Sec,  maigre.  Gambe  stecchiti',  jambes 
de  fuseau.  ^  Etendu  raide  ;  raidi,  mort. 

Stécco  sm.  baguette  f.  ^  Cure-dent.  ^ 
Curette  f.  ^  Branche  (f.)  morte,  boia 
mort.  [sade,  barrière.] 

Stecconàia    (sté-kko-na-ia)   sf.  palis-J 

Stecconare  {sté-kko-na-ré)  va.  palissa- 
der. 

Stecconata  (sté)  sf.  V.  Stecconàia. 

Stecconato  [sté)  sm.  palissade  f.,  bar- 
rière f. 

Steccóne  sté-kko-né)  sm.  pieu,  poteau. 

Stégola  sf.  manche  (m.)  de  charme. 

Stélla  sf.  étoile.  Piòggia  di  stélle,  pluie 
d'étoiles.  Stélla  cadènte,  étoile  filante. 
Stélla  polare,  étoile  polaire.  Stélla 
Diana,  l'étoile  du  matin.  Alla  bèlla 
stélla,  à  la  belle  étoile.  Xato  sótto 
buona  stélla,  né  sousune  benne  étoile. 
Seguire  la  sua  stélla,  suivre  son 
étoile.  Andar  alle  stélle,  monter  jus- 
qu'au  ciel.  Portare  alle  stélle,  porter 
aux  nues.  Vedére  le  stélle,  voir  trente- 
six  chandelles.  Stélla  di  mare,  étoile 
de  mar.  ^  Étoile  (objet  en  forme  d'é- 
toile).  '^  CEil  m.  (du  bouillon). 

Stellante  {sté-llann-te\  a.  rayonnant, 
radieux.  [étoiles.l 

Stellare   (sté-lla-ré)    a.   stellaire,    desj 

Stellarsi  (sté)  vr.  s'étoiler  {si  stélla). 

Stellarla  {sté)  sf.  stellaire  (planteì. 

Stellato  {sté)  a.  étoilé.  ^  sm.  ciel  étoile, 
nuit  (f.ì  étoilée.  [d'étoiles. 1 

Stelleggiare  (slé-lfé-dja-ré)  va.  semerj 

Stellétta  {sté-llé)  sf.  petite  étoile.  ^ 
Aiguille  (de  giace}.  ^  (typ.)  astéris- 
que  m. 

Stellina  (sté)  sf.  petite  étoile.  T  pi. 
étoiles  (pàté  d'Italie). 

Stellionato  {ste^   sm.  (droit)  stellionat, 

usage  de  faux. 
Stellóne  {sté-llo-né\  sm.  solfil  ardent. 
Stellóne    {né).   Stelloncino  {chi)  sm. 
entrelilet  (dans  un  journal). 

Stèlo  sm.  tige  f. 

Stèmma  sm.    écusson,    blason,   armes 

fpl.,  armoiries  fpl. 
Stemmato  Iste)  a.  armorié. 
Stemperaménto    [stemm-pé-ra-ménn) 

sm.  délayage,  dissolution  f. 
Stemperare    {stémm-pé-ra-ré)  va.  dis- 
soudre,  faire  fondre.  ^  Délayer,   dé- 


tremper.  Stemperare  i  colóri,  délayer 
les  couleurs.  ^  Détremper  (les  mé- 
taux).  ^  Stemperarsi  vr.  fondre,  se 
dissoudre.  Stemperarsi  in  lagrime, 
fondre  en  larmes  [stempera). 
Stempei-ato  pp.  et  a.  dissous,  fondu.  ^ 

Délayé.  ^  Déti-empé. 
Stemperatura     {siémm-pé-ra^tou)     sf. 

dissolution,  f  Délayage  in. 
Stemperona  {stémm-pé)  sf.  (pop.)  gui- 

gni>,  déveine  noire. 
Stempiato  (stémm)  a.   dégarni  sur  les 

tempes.  ^  Enorme. 
Stendardo  {sténn)   sm.   étendard,   dra- 

peau.  ^  Bannière  f. 
Stèndere  {sti-nn-dé-ré)  va.  étendre,  dó- 
ployer.  Stèndere  al  sóle,  étendre  au 
soleil.  Stèndere  la  tovàglia,  mettre  la 
nappe.  ^  Étendre,  allonger.  Stèndere 
il  bràccio,  étendre  le  bras.  Stèndere 
il  passo,  allonger  le  pas.  ^  Étendre, 
jeter  à  terre.  Stènder  m.òrto,  étendre 
raide  mort.  ^  Étendre,  répandre. 
Stèndere  una  vernice,  étendre  un  ver- 
nis.  ^  Rediger,  écrire.  Stèndere  una 
supplica,  rediger  une  supplique.  ^ 
(contraire  de  Tendere)  détendre.  Stèn^- 
dere  l'arco,  détendre  son  are.  ^  Stèn- 
dersi vr.  s'étendre.  L'ombra  si  stènde, 
l'ombre  s'étend.  ^  S'étendre,  s'al- 
longer.  ^  S'étendre,  se  coucher.  ^  Se 
détendre. 
Stendiménto  (sténn-di-ménrù  sm.  éten- 
dage  m.  ^  Déploiement.  ^  Allonge- 
ment.  ^  Extension  f.  ^  Rédaction  f. 
Stenditóio  (sténn-di-to-io)  sm.  séchoir 
pour  les  olives.  [deur.l 

Stenditóre   {sténn-di-to-ré)  sm.  éten-J 
Stenebrare  {slé-né-bra-ré)  va.  éclairer 

[stenebra). 
Stenografare  {sté-no-gra-fa-ré)  va.  sté- 
nographier  {stenògrafa).  [phié.] 

Stenografato  {sté)  pp.  et  a.  sténogra-J 
Stenografia  [sté)  sf.  sténographie. 
Stenograficamente   {ménn-té)  ad.  sté- 

nograpliiquement. 
Stenogràfico  (s<tf)a.  sténograpliique. 
Stenògrafo  (sté)  sm.  sténographe. 
Stentare  (sténn-ta-ré)  \n.  putir,  soufTrir 
des   privations.   Stentano   a  pane,    ils 
manquent  de  pain.  ^  Peiner,  soulfrir. 
^  Avoir   peine  (à).   Stènto  a  créderlo, 
j'ai  j5teine  à  le  croire.  Stentai  a  sepa- 
rarmi da  ^dro,  j'eus  peine à  me  séparer 
d'eux.  ^  va.  gagner  malaisément. 
Stentatamént^e  {sténn-  ta -  la-ménn-té) 
ad.    avec  peine,   malaisément.    Vivere 
stentatamente,  trainer  la  misere. 
.Stentatézza  {sténn-ta-té-tsa)  sf.   peine, 

difficulté. 

Stentato  (sténn)  pp.  et  a.   obtenu   avec 

peine.    L^na   vita  stentata,  une  vie  de 

misere.  ^  Mal  venu.  ^  Un  lavóro  sten- 

tato,  un  travail  mal    venu,  pénible. 

Stentatura  (5(en/v-<<*-fou)  sf.  aspect(m.) 

mal  venu.  [nerie,  farce.] 

Stcnterellata  (sténn-té-ré)  sf.  bouffon-J 
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Stenterèllo  (sténn-té-rè)  sm.  masque 
Florentin,  Guignol  Florentia. 

Slènto  (stènn)  sm.  privatioa  f.  Le  fati- 
che e  gli  stènti,  les  fatigues  et  les 
privations.  Invecchiato  fra  gli  stènti, 
vieilli  dans  la  misere.  Levar  dagli 
stènti,  tirer  de  la  misere,  ^  Peine  f., 
soufTrance  f.  A  stènto,  avec  peine. 

Slènto  (stènn)  a.  mal  venu,  malingre, 
miséreux. 

Stèutore  (stènn-to-ré)  sm.   stentor. 

Stentòreo  (sténn-to-reo)  a.  Vóce  sten^ 
tòrca,  voix  de  stentor. 

Stentume  {sténn-tovr-mé)  sm.  travail 
mal  venu.  ^  Piante  (f.)  mal  vemie. 

Stéppa  sf.  steppe. 

Stèreo  sm.  fiente  f. 

Stercorario  sra.  stercoraire  (oiseau). 

Stereometria  (sié-réo-'mé)  sf.  stereo- 
metrie, [métrique."! 

Stereomètrico  {sté-réo-mé)  a.  stéréo-J 

Stereoscòpico  {sté-réó)  a.  stéréosco- 
pique. 

Stereoscòpio  [sté-réo)  sm,  stéréoscope. 

Stereotipare  {sté*réo-ti-pa<  ré)  va.  sté- 
réotyper  (stereòtipa).  [typé.] 

Stereotipato (s/é-reo)  pp.  età..  stéréo-J 

Stereotipia  (sté-réo)  sf.  stéréotypie. 

Stereòtipo  [sté-réo]  a.  stéréotype. 

Stèrile  [té)  a.  stèrile.  [lita.  "1 

Sterilézza  {$té~ri-lé-tsa)  sf.  V.  Stbri-J 

Sterilire  (sté-ri-li-ré)  va.  rendre  stèrile. 
^  vn.  devenir  stèrile  {sterilisce}. 

Sterilità  (sté)  sf.  sterilite. 

Sterilizzare  (sté-ri-li-dza^ré)  va»,  stéri- 
liser.  [stérilisé.] 

Sterilizzato    (sté-ri-U-cha)    pp.   et    a,J 

Sterilizzazióne  {sté-ri-li-clza-tsio-né)  s£ 
stérìlisation,  [lement.] 

Sterilmente  (sté-ril-ménn-té)  ad.  stéri-J 

Sterlina  sf.  livre  sterling. 

Sterminaménto  (ménn)  &m.  extermi- 
natìon  f. 

Sterminare  (re)  va.  exierminsF,  de- 
truire.  ^  Ruiner  {stèrmiina) . 

Sterminatamente  [ménn-rté)  ad^  dóme- 
surément. 

Sterminato  pp.  et  a.  exterminé,  détruit. 

;  ^   F)émesuré,  immense,  enorme. 

jSterminatóre  (re)  a.  et  s.  extermina- 

'    teur.  [extermination.l 

Sterminazióhe  {stér^mi-na-tsio-né)  sf.J 

\Sterminiosm.  exterminationf.,  destruc- 
tion  f.  ^Massacra.  ^'Monstre. 

Stèrna  sf.  fregate  (oìseau). 

Si  orno  sm .  sternunv  ^Vchez  Ibs  oiseau  x*n 

Stèro  sm.  stère.  [brecliet.J 

Sierpacchio  (stér^pa-kkio)  sm.   fourré. 

Sterpiujlia  {siér-pa-lia)  sf.  broussaille. 

St(M'pagnuòlo  {ster-pa-niouo)  sa  brous- 
saillbujt. 

^erpiijno  a.  brouseailleux. 

Stèrpo  sm.  broussaille  f. 
Ster|>óso  a.  broussailleiix; 
St»>rfiui!inio  [stèr-koui)  sm.  fesse  (f.)  à 
fu">i'?r.  [seraent.i 

Sterraménto  (stè-mi'.ménrt)  sm.  creu-J 


Stentare  (ste-rra-re)  va.  ereuser  {stèT' 
ra.  [min  non  pavé.  1 

Sterrato  (ste)  pp.  creusé.-^  sm.  che-J 

Steri'atóre  [stè-rra^toi-ré)  sm.  terras- 
sier. 

Stèrro  sm.  déblai. 

Sterzare  (stér-tsa^ré)  va.  diviser,  sepa- 
rar. ^  Eclaircir  (un  bois).  ^  Assortir 
(des  nuances).  ^  vn.  (d'une  voituxe) 
tourner. 

Sterzatura  (stéi^sa^ou^  sm.  éclaircis»- 
sement  (d'un  bois).  ^  Bois  (m.)  coupé. 

Stèrzo  (stèr-tso)  sm^  devant  'jde  la.  vol- 
ture), siège. 

Stésa  sf.  couche.  Una  stésa ^  dt  vernioeii, 
une  couche  de  vernis.  V.  Distesa. 

Stesamente  {ménn-té)  ad.  V.  Estesa- 
mente. 

Stéso  pp.  de  Stendere  et  a.  étendu, 
déployé.J^  Etendu,  diffus.  *[  Etendu, 
allongé.  ^  Etendu,  couche.  ^  Redige.  *f 
Détendu.  Ltissui-I 

Stèssere     (stè-ssé-ré)  va.   défaire    (unj 

Slésso  a.  mème.  Oggi  stésso,  aujour- 
d'hui  méme.  Alla  stéssa  óra,  a  la 
mème  lieure.  Gli  stéssi  nemici  suoi, 
ses  ennemis  mémes.  Rimproverare  sé 
stésso,  se  faire  des  reproches  à  soi- 
méme.  A''  l'avarizia  stéssa,  c'est  l'ava- 
rice  en  personne.  Per  me  fa  lo  Btés.^Oy 
pour  moi  c'est  la  méme  chose.  Ve- 
nivo lo  stésso,  je  serais  venu  la  mème 
chose,  tout  de  méme.  E'  lo  stésso,  cela^ 
ne  fai t  rien.  Lo  stèsser  che  nulla^  au- 
tant  dire  rien. 

Stesura  (sou-ra)  sf.  rédaction.  ^  Agen- 
coment  m.  (d'une  periodo). 

Stetoscopia  [sté)  sL  sthétoscopie. 

Stetoscòpio  (sté)  sm.  sthétoscope. 

Stia  sf.  cage  à  poulets.  ^  Poulailler  an.^ 

Sliàccia  (stia-tcha)  sf.  trappe. 

Stiacciare  et  dórivés.  V.  Schiacciaee 
et  dérivés. 

Stiància  (stiann-cha)  sf.  laiche  (herbe)» 

Stiantai'e  va.  V.  Schiantare. 

Stiai'e  (ra)  va.  engraisser  (les  poulets). 

StibiatiO  a.   (chini.)  stibió,   d'antimoine. 

Stiepidire  (stié-pi-di-ré)  va*  faire  tiédir 
[stiepidisce). 

Sliièlius  (lious)  sm.  redingote  fi 

Stigliaménto  [sti~lia-ménn)  sro-  teil- 
lage. 

Stigliare  (ré)  va.  teiller  [stiglia)^ 

Stigmatizzare  va.  V.  Stimmatizzaiis* 

Stile  (le)  sm.  style.  Forbire  l:  stile, 
polir  son  style.  ■[  ibeaux-arts)  style.  J 
(fig.)  style,"  manière  f.,  coutumè  f.  ^ 
Stylet,  poignard'.  ^  (hot.)  style. 

Stilettare  (si i-tó-f fa-ré),  va^  poiguarder 
[stiletta^. 

Stilettata  (le)  6t>  coup,  (m.)  de  6tjiet> 
coup  (m.)  de  poignard.. 

Stilettato \^"1  pp.  et  a.  poignardl» 

Stilétto  sm.  stvlet,  poignard. 

Stilista  ara.  styliste. 

Stilistico  a.  de  styliste. 

Stilila  3^9i  sm.  stylite. 
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S lilla  sf.  goutte,  gouitelette. 

Stillaménto  {sti-Uu-ménn)  sm.  dégout- 
tement,  suintement.   ^    Distillation  f. 

Stillare  (sti-lla-ré)  va.  distiller,  laisser 
tomber  goutte  à  goutte.  Stillar  san- 
gue saigner  goutte  à  goutte.  ^  Dis- 
tilier.  ^  Stillarsi  il  ceri-èllu,  se  creu- 
sei  la  cervelle.  ^  vn.  tomber  goutte  à 
goutte,  suinter. 

Stillato  isti-lla)  pp.  et  a.  distillé.'^tìm. 
extrait  distillò,   es-sence  f.,  liqueur  f. 

Stillatizio  isti-lla-ti-tsio)  a.  tombant 
goutte  à  goutte. 

Stillazióne  (sti-lla-tsio-né)  sf.  dégoutte- 
ment  m.,  suintement  m.  ^  Distilla- 
tion. [Gouttiòre  f.  1 

Stillicidio  (chi-dio)  SDÌ.  suintement.  ^J 

Stillo  (sti-llo)  sm.  alambic.  ^Distillerie 
f.  T  Subtilité  f. 

Stilo  sm.  sty.le  ^^poiiKjon  pour  écrireì.  ^ 
(hot.)  style.  {stylo^raplie  m.1 

Stilogràfico     a.    Peana  "  stilogrddr-a,\ 

Stilòide  (sti-lo'i-dé)  a.  (anat.)  styloìde. 

Stima  sf .  estime.  N^atrir  stima  per  uno, 
mourrir  de  l'estime  pour  quelqu'un. 
Succèsso  di  stinui,  succès  d'estime. 
Non  fa  stima  delle  critiche,  il  ne  fait 
pas  cas  des  critiques.  ^  EstLmation, 
levaluation.  Far  la  stima  d'un  podére, 
faire  l'estimation  d'une  propriété. 

Stimàbile  {le)  a.  estimable.  [ble.  "1 

Stimabilità  sf.  cjaractère  (ra.)  estima- J 

Stimare  (ré)  va.  estimer,  évaluer.  Sti- 
mare i  'Ianni  soffèrti,  estimer  les  de- 
gàts.  ^  Estimer,  apprécier,  priser.  Lo 
sti man  tutti,  tout  le  monde  l'estime. 
Non  stimare  un  fico  \fam.},  estimer 
moins  que  rien.^  Estimer,  juger. 
Stimar  conveniènte,  iuger  bon.  Stim.o 
ohe...,  j'estime  que...  5  Stimarsi  vr. 
s'estimer,  se  juger.  Stim,arsi  felice, 
s'estimer  heureux.  ftes  m.  1 

Stimate,  Stimmate  (té)  sfpl.  stiema-J 

Stimatizzare  {dza-ré)  va.  stigmatiser, 
flétrir.  [teur,  appréciateur.  1 

Stimatóre  (r^)  sm.  expert.^  Estima- J 

Stimma  sm.  fbot.)  stigmate. 

Stimolante  (ìann-té)  p.  et  a.  stimulant. 

Stinaolare  [ré)  va.  aiguillonner  ;  stimu- 
ler.  ^  'figo  stimuler,  inciter  {stimohi). 

Stimolativo  a.  stimulant. 

Stimolatóre  (re)  a.  stimulateur. 

Stimolazióne  {tsio-né)  sf.  stùnulation. 

Stimolo  sm.  aiguillon.  ^  (figf)  aigtiil- 
lon,  stimulaTit.  llet.l 

Stincata  (stinn)  sf.  coup  (m.)  au  mol-J 

Stinche  {stinn-ké}  sfpl.  pmons  <de  Flo- 
■rence). 

Stinco  istinn)  sm.  tibia.  ^  Mollet.  ^ 
Uno  stinco  di  santo,  un  petit  saint. 

Stingere  istinn-jé-'ré)  ya..  décolorer.^  ^ 
vn.  déteindre. 

Stinto  pp.  età.  défceint,  décoloré. 

Stlòpposm.  V.   Schioppo. 

Stipa  sf.  broussaille. 

Stipare  (re)  va.  débroussailler.  ^Entas- 
ser.  ^  Stiparsi  vr.  s'entaseer. 


Stipato  pp.  et  a.  entassé.  Stipati  cóme 

tante  acciufjhe,  serrés  comme  des  ha- 

rengs.    ^    Encombré,    bondé.    Strada 

stipata  di  gènte,    rue  encombji;pe  de 

monde.  [a  sa  soÌde."| 

Stipendiare  (pénn-dia-ré)  va.  prendrej 
Stipendiato  ipénn)  pp.  et  a.  stipendiò. 
Stipèndio     (pènn)      sm.    solde     f.     ^ 

Appointemrnts  mpl.,   traitement. 
Stipéto  sm.  fourré,  liallier. 
Stipettàio  {sti-pé-lta^ìo)  sm.   ébéniste. 
Stipite  {téj  sm.  tronc.  ^  (fig.)  Di  stipite 

germànico,    de  «ouche   allemande.  ^ 

(bot.)  stipe.  ^  Montani  (de  porte). 
Stipo  sm.  coffret. 
Stipola  sf.  ibot.)  stipulo. 
Stipulante  (poa-lann^té)  p.  et  s.  stipu- 

lant.  [pu/tt).! 

Stipulare  pon-la-ré)  va.  stipuJer  isti-] 
Stipulazióne  {pou-la-tsiorné}  s{.  stipu- 

lation. 
Stiracchiaménto   (kkia-ménn)   am.  U- 

raillement.  ^  Cbicanerie  f. 
Stiracchiare    [kkia-ré)    va.     tirailler. 

Stiracchiare  la  vita,  traìner  la  misere. 

^   (fig.)     torturer,    faire    violence    à. 

Stiracchiare    un    tèsto,     torturer    un 

texte.  ^  vn.  marchander,  ciiicaner  {sli- 

rdcchia). 
Stiracchiataménte  i  kkia-ta-ménn  -  té  ) 

ad.  d'une  manière   forcóe. 
Stiracchiato  [kkior-to)  :pp.  età.  tiraillé. 

^  Contraint,  force  ;  tire  par  les   cbe- 

veux.    Con    un   risolino    stiracchiatOy 

avec  un  petit  rire  force. 
Stiracchiatura  {kkìM-tou-ra).aì.  chica- 

nerie.  ^  Chose  forcée. 
Stiraménto   {ménn)    sm.    tiraillement 

nerveux. 
Stirare    [ré]    va.    étirer.    ^     Repasaer. 

Fèrro   da  stirare,    l'er  à    repasser.    ^ 

Stirarsi  vr.  se  détirer,  s'étendre. 
Stiratórasf.  repasseuse. 
Stiratrice  {che)  sf.  repasseuse. 
Stiratura  (?o«)sf.  repassage  m.  ^  Ti- 

raillement  (m.)  nerveux. 
Stireria  {ré)  sf.  blanchisserie. 
Stirizzirsi  {dzir-si)   vr.  se  deraidir,    se 

dégourdir. 
Stirpe    {pé)    sf.   race,    lignee.   Gloriósa 

stirpe,  glorieuse  lignee. 
Stitichézza  iké-tsa)  sf.  constipation. 
Slitico  a.  constipé.  ^  Grinclieuv,  revè-1 
Stiva  sf.  (mar.)  cale.  [che.J 

Stivale  (/ei  sm.  botte  f.  ^  Bottine  f. 
Stivalétto  .sm.  bottine  f. 
Stivalóne  m'^i  sm.  botte  f. 
Stiramento  (wuJmiism.  (mar.)  arrLcnage, 

cliargeinent. 
Stivare  (rei  va.  cliarger  (un  navire)/^ 

Remplir,  encorabrer. 
Stizza  i(£a)  sf.  colere,  dépitim. 
Stizzirsi  {stirtsir-i/i)  vr.    se    fàcher   {si 

stizzi^re).  Idépité,  irrite."] 

•Stizzito  (sfi-/.sj-/oì  pp.  et  .a.  .fàcJié,  J 
Stizzosamente    {stl-t3o-sn-méni^té)»à. 

ras:eu3ement. 
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Stizzóso  {sti-iso}  a.  rageur,  colere. 
Stoccafisso  sm.  stockfish,  poisson  se- 
die. [l(fié-)  estocade."] 
Stoccala  sf.  estocade,  coup(m.)  d'épéej 
Stocchegyiare  (sto-khé-dja-ré)  vn.  fer- 
railler.  [à  épée.  I 
Stòcco  sm.  estoc,  épée  f.  ^  Canne  (f.)J 
Stòffa  sf.  étoffe.  ^  (fig.)  ótoffe,  fond  m. 
Stòia  (sto-ia)  sf.  natte. 
Stoiare  (sto-ia-ré)  va.  garnir  d'une 
natte  (stola).  [sto'iquement.  1 
Stoicamente  {stoi-ha-ménn-té)  ad.J 
Stoicismo  [stoi-cliiz-mo)  sm.  stoicisme. 
Stòico  {sto'i)  a.  stoique.  ^  sm.  sto'icien. 
Stoino  {sto'i)  sm.  paillasson. 
Stòla  sf.  étole.  [bécillité.l 
Stolidagcjine  (dji-né)  sf.  stupidite,  im-J 
Stolidamente    (ménn-té)    ad.    stupide- 

ment,  bètement. 
Stolidézza  (dé-tsa),  Stolidità  sf.  stu- 
pidite, imbecillite,  [bécile.l 
Stolido  a.  stupide,  imbécile.  ^  sm.  im-J 
Stóllo  sm.  màt  (des  meules  de  foin).  ^ 

(fig.)  perche  f. 
Stolóne  (né)  sm.  (bot.)  slolon. 
Stoltanìénte    Qnénn-té)  ad.    bètement, 

stupidement. 
Stoltézza  (te-tsa)  sf.  bètise,  stupidite. 
Stoltizia  {tsia)  sf.  bétise,  stupidite. 
Stólto  a.  set,  imbécile,  stupide.  ^   sm. 
idiot.  [rant.J 

Stomacante  (kann-té)  p.   et  a.  écoeu-J 
Stomacare  (ré)   va.  écceurer,  dégoùter 
(■Stomaca).  [révoltant."! 

Stomachévole  (ké-vo-U)  a.  écceurant,J 
Stomachevolmente    (  ké-vol-ménn-té  ) 

ad.  d'une  manière  écoeurante. 
Stomachino  (ki-no)  sm.   estomac  déli- 
cat.     Avere   gli    stomacldni,    faire   la 
petite  bouche    (ou    ;    avoir     mal    au 
coeur). 
Stomaco    sm.   estomac.    Guastarsi    lo 
stomaco,   s'abìmer    lestomac.  Dar  di 
stomaco,   vomir.   Fare  stomaco,  don- 
ner    la    nausee.    ^    (Fig.)   Airér   sullo 
stomaco,  avoir  sur  le  coeur.    Vuotare 
lo  stomaco,  se  soulager  la  rate.  ^  Aver 
lo  stomaco  di.,.,  avoir  le  courage  de... 
(PI.  stomachi). 
Stomacosaménte   (ménn-té)  ad.  d'une 

faeton  répugnante. 
Stomacóso  a.  répugnant,  écoeurant. 
Stomàtico  a.  (méd.)  stomachique. 
Stomatite  (té)  sf.  (méd.)  stomatite. 
Stonacare  (ré)  va.  dégrader  (un  mur) 
(stònaca).  [f.,  discordance  f.] 

Stonaménto   (ménn)  sm.   fausse  notej 
Stonare    (ré)  va.  chanter  faux  ;  jouer 
faux.  ^  vn.  détonner,   chanter    faux, 
jouer  faux.  ^    (tì^.)  détonner,  jurer, 
f.iire  contraste  (stona). 
Stonato  pp.  et  a.  faux.  ^(Fig.)  E' ssere 

stonato,  n'étre  pas  en  train."^ 
Stonatura  (tou)  sf.  fausse  note,  discor- 

cordance. 
Stouazióne  {tsio-né)  sf.  fausse  note. 
iStóppa  sf.  étoupe. 


Stoppàccio     (tcho)    sm.   bourre  f.  (db 

fusil,  etc). 
Stoppare  (ré)  va.  boucher,   calfeutrer; 

(mar.)  calfater  (stóppa^. 
Stoppato  pp.  bouche,  calfeutré. 
Stóppia  sf.  chaume  m. 
Stoppinièra  sf.  allumoir  m. 
Stoppino  sm.  mèche  f.  f  Rat  de  cave. 
Stoppóne  (né)  a.  cotonneux. 
Stoppóso  a.  cotonneux.  ^  Fibreux,  co-T 
Storace  (che)  sm.  storax.  [riace.  j 

Stòrcere  (ché-ré)  va.  tordre.  ò'ròrcere- 
gli  òcchi,  loucher.  ^  Tortiller.  ^  Fou- 
ler  (un  membre).  Gli  s'è  stòrto  il  pièda- 
dritto,  il  s'est  fait  une  entorse  au  pied 
droit.  ^  (  fig.)  détourner ,  fausser. 
Stòrcere  le  paròle  dal  lóro  signi ficor- 
to,  détourner  les  mots  de  leur  sens.  ^' 
(contraire  de  Torcere)  détordre,  dé- 
tortiller.  ^  vn.  grimacer.  ^  Stòrcersi 
vr.  se  torclre,  se  tortiller;  se  contor- 
sionner. 
Storcicòllo  (stor-chi)  sm.  torticolis. 
Storciménto  (stor-chi-ménn)  sm.  tor- 
tillement.  ^  Contorsion  f.  ^  Grimace 
f.  ^  Détournement  (de  sens). 
Stordiménto   (ménn)    sm.   étourdisse- 

raent,  ahurissement. 
Stordire  (ré)  va.  étourdir,  abasourdir,. 
(fam.)  aliurir.  ^  Stordirsi  vr.  s 'étour- 
dir (stordisce).  [ment.T" 
Storditamente  (ménn-té)   ad.  lourde-J' 
Storditézza   (té-tsa)  sf.,  rabasourdisse- 

ment  m. 
Stordito  pp.  étourdi,  abasourdi,  ahuri. 

^  a.  et  sm.  lourdaud,  balourd. 
Stòria  sf.  histoire.  Stòria  sacra,  his- 
toire  sainte.  Le  stòrie  del  Machiavèlliy, 
les  histoires  de  Machiavelli.  Còse  da. 
stòria,  faits  historiques.  ^  Stòria  na- 
turale, liistoire  naturelle.  ^  Histoire, 
récit  m.  ^  Histoire,  fable,  conte  m., 
sornettc^pl.  (fam.)  fagons,  manières, 
cérémonies. 
Storiare  (ré)  va.  illustrer.  ^  vn.  Fare 

storiare,  faire  perdre  le  temps. 
Storicamente    (ménn-té)    ad.    histori- 

quement. 
Stòrico  a.  historique.  ^  sm.  historien. 
Storièlla   sf.   historiette,    anecdote.    ^ 

Histoire,  conte  m.,  sornette. 
Storiografia  sf.  historiographie. 
Storiògrafo  sm.  historiographe. 
Storióne  (né)  sm.  esturgeon  (poisson). 
Stormire  (ré)  vn.  (des  feuilles)  bruire. 
Lo  stormire  delle  fróndi,  le  bruisse- 
ment  des  feuilles. 
Stórmo    sm.  bande  f.,  troupe   f.    Uno 
stórmo  di  passere,  une  bande  de  moi- 
neaux. ^(fig  )  nuéef.,  foule  f.  ^Sonare 
a  stórmo,  sonner  le  tocsin. 
Stornare    (ré)    va.   faire  retourner.   ^ 
(fig.)  détourner,  faire  dévier.  Storna- 
re  dal    dovére,  détourner  du  devoir. 
Stornare   un   flagèllo,   détourner   Utt. 
fléau. 
Stornato  pp.  détourné. 
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Stornèllo  sm.  étourneau  (oiseau).  ^ 
Couplet  populaire.  Improvi/isare  stor- 
nèlli, improviser  des  couplets. 

Stórno  sin.  étourneau  (^oiseau). 

Storpiaménto  {memi)  sm.  mutilation  f. 

Storpiare  {ré)  va.  estropier.  ^  (fig-) 
estropier.  Storpiar  le  paròle,  estropier 
les  mots  (storpia). 

Slorpiataménte  {ménn-té)  ad.  en  es- 
tropiant  les  mots. 

Storpiato  pp.  a.  et  sm.  estropié. 

Storpiatura  {tou)  sf.  entorse. 

Stòrpio  a.  et  8.  estropié,  infirme. 

Storsióne  (né)  sf.  extorsioa. 

Stòrta  sf.  torsion.  Darsi  una  stórta  al 
piede,  se  fuire  une  entorse  au  pied.  ^ 
Entorse,  foulure.  ^  Contour  m.  ^  Dé- 
tour  m.  ^  Cornue. 

Stortamente  (ménn-té)  ad.  tortueuse- 
ment.  ^  De  travers. 

Stortézza  (té-tsa)  sf.  tortuosité.  ^  Bi- 
zarrerie,  infirmité  d'esprit. 

Òtòrto  pp.  de  Storcere  et  a.  tordu. 
Bócca  stòrta,  bouche  tordue.  Gambe 
stórte,  janil^es  torses.  ^  Tortueux,  si- 
nueux.  ^  Biscornu.  E'  un  idèa  storta, 
c'est  une  idée  biscornue.  ^  (d'oein 
torve.  ^  ad.  de  travers.  Guardare 
stòrto,  regarder  de  travers. 

Stortura  (tou)  sf.  infirmité  (d'esprit), 
bizarrerie. 

Stovigliaio  (vi- Ha- io)  sm.  potier.  ^ 
Marchand  de  vaisselle. 

Stoviglie  (vì-lié)  sfpl.  vaisselle  sing. 
Rigovernare  le  stoviglie,  laver  la 
vaisselle. 

Stoviglieria  (vi-lié-rir-a)  sf.  vaisselle. 

Strabalzare  (tsa-ré)  va.  ballotter. 

Strabalzóni  {tso-ìii)  ad.  par  saccades. 

Strabére  (bé-ré)  vn.  boire  avec  e.xcès. 

Strabiliare  (bi-lia-ré)  vn.  s'émerveil- 
ler;  étre  étonné,  stupéfait.  Fare  stror- 
biliare,  stupelier.  [stupéfié.l 

Strabiliato    pp.    émerveillé,    étonné, J 

Strabismo  (tiz-mo)  sm.  strabisme. 

Straboocaménto  (ménn)  sm.  déborde- 
ment.  [bordant.1 

Straboccante    (kkann-té)    p.  et  a.  dé-J 

Straboccare  (bo-kka-ré)  vn.  déborder 
(strabocca).  [tastique.l 

Strabocchévole  (bo-kké-vo~lé^  a.  fan-J 

Strabocchevolmente  (bo-kké-vol- 
ménn-té)  ad.  fantastiquement. 

Strabotomia  sf.  (méd.)  strabotomie. 

Stracanarsi  vr.  s  ereinter,  (pop.)  s'es- 
quinter. 

Stracannare  (ré)  va.  ourdir. 

Stracannatura  (tou)  i*f.  ourdisaage  m. 

Stracarico  a.  surchargé. 

Stracca  sf.  éreinteuient  ra.  Alla  strac- 
ca, mollement. 

Straccabràccia  (tcha).  A  straccabràc- 
cia, mollement. 

Straccale  (le)  sm.  courroie   (f.)  du  bàt. 

Straceaménto  (ménn)  sm.  érr-intoraent. 

Straccare  (re)  va.  ereinter.  ^Straccai*- 
Si  vr.  s'éreinter. 

Ital.-Frani;. 


Straccatola  (to-ia)  sf.  éreintement  m. 

Straccatolo  (to-io)  a.  éreintant,  fati^ant. 

Stracchézza  (stra-kl:é-tsa)  sf.  fatigue, 
lassitude,  éreintement  m. 

Stracchino  (stra-kki)  sm.  froraage  de 
Lombardie. 

Stracciàbile  (  stra-tcha-bi-lé  )  a.  que 
l'on  peut  déchircr.  [carnet.! 

Straccialòglio    istra-tcha-fo-lio)    sm.J 

Slracciaiuòlo  [strti-tcha-iouo-lo)  sm. 
cardeur.  [^  Cardar  ^òfraecia)."! 

Stracciare  (stra-tcha-ré)  va.  déchirer.J 

Stracciasacco.  .4  stracciasacco,  d'un 
mauvais  oeil,  de  travers. 

Strac«-iato  pp.  et  a.  déchiré.  ^  Dégue- 
nillé,  dépenaillé. 

StracciatuiTi  (stra-tcha-tou)  sf.  déchi- 
rement  m.  ^  Décliirure.  ^  Cardage  m. 

Stràccio  [stra-tcho)  sm.  guenilTe  f., 
cliififon.  ^  pi.  gueuilles  f.,  haillons.  ^ 
Nippes  f.,  hardes  f.,  vieux  habits.  ^ 
Déchirure  f.  ^  Stracci,  bourre  f.  (de 
soie). 

Stràccio  [stra-tchO'  a.  déchiré.  Carta 
straccia,  papier  de  rebut.  ^  Dégue- 
nillé,  en  haillons.  (va-nu-piecls."! 

Straccióne  (stra-tcjio-né)  sm.  gueux,J 

Straccióso  (stra-tcìio)  a.  déchiré. 

Stracco  a.  éreinté,  barasse.  Stracco 
m,àrto,  mort  de  la.ssitude.  ^  Epuisé. 

Stracollare  (ré)  va.  fouler.  Stracollarsi 
un  piede,  se  fouler  un  pied. 

Stracollatura  (tou)  si.  foulure,  entorse. 

Stracontènto  (té/in)  a.  jubilant,  exul- 
tant. 

Stracòtto  a.  trop  cuit.  Stracòtto  d'a- 
móre, fou  d'amour.  Stracòtto  dal 
vino,  gris  corame  un  Polonais.  ^  sm. 
(cuis.)  Doeuf  à  la  mode. 

Stracuòcere  (kouo-ché-ré)  va.  faire 
trop  cuire. 

Strada  sf.  route,  chemin  m.  Strada  na- 
zionale, route  nationale.  Strada  vici- 
nale, chemin  vicinai.  Strada  maèstra, 
grand  route.  Strada  travèrsa,  chemin 
de  traverse.  Strada  ferrata,  chemin 
de  ler.  Méttersi  Ut  strada  fra  le 
gambe,  se  raettre  en  route.  Per  istra- 
da, en  chemin.  Strada  facendo,  che- 
min  faisant.  ^4  mèzza  strada,  à  mi- 
chemin.  Fare  mólta  strada,  faire  beau- 
coup  de  chemin.  E'sser  fuòri  di  strada, 
ètre  fourvoyé.  Sbagliare  strada,  faire 
fauBse  route.  Méttere  sulla  strada,  re- 
mettre  en  bon  chemin.  Andare  per  la 
sua  strada,  suivre  son  chemin.  Farsi 
stradai,  se  frayer  un  chemin,  se  faire 
jour;  (fig.)  faire  .-on  chemin.  Fare  la 
strada  a  uno,  preparer  le  chemin  à 
quelqu'un.  Gittarsi  alla  strada,  se 
faire  voleur  de  giands  chemins.  ^  Rue. 
Scénderti  in  istrtuia,  descendre  dans 
la  rue.  Ragazzo  di  per  le  strade,  gamin 
de  rue.  ^  (Hg.)  voie,  moyen  m.  Trovare 
la   straladi...,  trouver  le  moyen  de... 

Stradacela  (da-tcUa)  sf.  mauvais  che- 
min  m.  ^  Vilaine  rue  f. 

39 
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Stradale  de)  sm.  route  f.,  grand  che- 
mia.  ^  a.  voyer.  Ingegnère  stradale, 
ingunieur  des'Ponts  et  Chaussées.  Ma- 
nutenzióne  stradale,  entretien  des 
voies  de  communicatiou.  Polizia  stra- 
dale, voirie. 

Stradare  {ré)  va.  guider,  diriger,  ^(tig-) 
acheminer,  aiguiller,  diriger.  ^  Stra- 
darsi vr.  choisir  une  carrière,  btror- 
darsi  per  avvocato,  choisir  la  carrière  1 

Stradèllo  sm.  sentier.  [d'avocat.J 

"Stradicciuòla  (tchouo-la)  sf.  ruelle.  ^ 
Sentier  m.  [troi.l 

Slradière  (cZiè-re)  sm.  commis  de  1  oc-J 

Sti'adino  sm.  cantonnier. 

Stradone  (?ie)sm.  avenue  f. 

Stradóppio  a.  extrafort. 

Stradiicola  (don)  sf.  ruelle. 

Strafalcióne  (cko-né)  sm.  bevue  t., 
grosse  erreur  f.  , 

Strafare  [ré]  vn.  en  faire  plus  qu  il 
n'en  faut,  faire  du  zèle  (strafa). 

Strafatto  a.  (de  fruits)  trop  mùr,  trop 
fait.  Idre  cliaud  ;a).  1 

Strafelarsi  ifel  vr.  s'essouftler,  pren-J 

Strafelato  (fé)  pp.  et  a.  essoufile,  hale- 
taut,  épuisé.  [{stratigunsce).^ 

Strafìgurire  (gou-ri-ré)  va.  défigurerj 

Straforare  {ré)  va.  percer;  percer  à 
jour,  ajourcr  [strafora). 

Strafóro  sm.jour.  Lavóri  di  strafóro, 
travaux  à  jour.  Lavorare  di  strafóro, 
faire  des  travaux  à  jour;  (fig.)  agir  ea 
sous  main. 

Strage  IJe)  sf.  massacre  m.,  carnage  m., 
tuerie.'  Fare  strage,  faire  de  grands 
ravages.  ^  (fig.)  grande  quaatité.^ 

Stragi'udiciale  (djoii-di-cha-lé),  Stra- 
giudiziale  {djou-di-tsia-léj  a.  extraju- 
diciaire. 

Stragodére  (dé-ré)  va.  jouir  beaucoup. 

Stragrande  (grana-dé)  a.  enorme. 

Stralciare  {cha-ré)  va.  tailler  (la  vigne). 
^  (fig.)  arranger,  régler  (une  affaire) 
{strdìcia).  [la  vigne).] 

Straìciatura  (cha-tou)    sf.    taille    (dej 

Stràlcio  (cho)  sm.  taille  f.  (de  la  vi- 
gne). ^  Transaction,  accommodement 
m.,  arrangenient  m.  [dard."! 

Strale  (fó)  sm.  (poét.)  trait,   flèche  f.,J 

Stralucènte  {lou-nhènn-té)  a.  reluisant. 

Stralunaniénto  {lou-na-  ménn  )  sm. 
roulement  (d'yeux). 

Stralunare  (lour-na'-rè)  va.  rouler  ide 
grands  yeux). 

Stralunato  (fon)  pp.  età.  (des  yeux i 
eflaré,  chaviré,  agrandi  par  l'épou- 
vante.  •[Effaré,  bouleverse. 

Stramazzare  [tsa-ré)  va.  abattre,  ren- 
verser,  jeter  à  terre.  ^  vn.  s'abattre, 
rouler  sur  le  sol. 

Stramazzata  (tsor-ta)  sf.  chute. 

Stramazzóne {t.so-n(5)sm.  chute  (f.»  ter- 
rible.  [haillon.l 

^trambèllo    (siramm)    sm.    loque    f.,J 

Stramberia  Istramm-bé)  sf.  bizarrerie, 
extravag^ince. 


Strambo  (stranivi)  a.  tordu.  ^  Bizarre^ 
extravagant,  (pop.)  loufoque.  ^  (de 
choses^  extravagant,  biscornu. 

Strambòtto  (stramm)  sm.  poesie  (f.) 
campagnarde. 

Strame  (me)  sm.  fourrage.  Strami  séc- 
chi, fourrages  secs.  ^  Litière  f.  (de» 
bestiaux).  [me  zzare.  1 

Stramezzare   {mé-dzar-ré)  va.  V.  Tra-J 

Stramoggiare  (dja-ré)  vn.  surabonder. 

Stramortire  (ré)  vn.  tomber  raide. 

Strampalato  (stramm)  a.  extravagant, 
biscornu.  ^  sm.  extravagant. 

Strampaleria  (stramm-pa-lé)  sf.  extra- 
vaganee.  [gement."| 

Stranamente     (ménn-té)    ad.     étran-J 

Stranézza  (né-tsa)  sf.  étrangeté,  bizar- 
rerie. 

Strangolaménto  (strann-go-la-ménn  ) 
sm.  étranglement,  strangulation  f. 

Strangolare  (strann-go-la-ré)  va.  étrau- 
gler.  ^  (fig.),étrangler  (strangola). 

Strangolato  (strami)  pp.  et  a.  étranglé. 
T'^o'ce  strangolata,  voix  étranglée. 

Strangolatoio  (strann-go-la-to-io)  a. 
qui  étranglé.  Làccio  strangolatoio^ 
noeud  coulant. 

Strangolatóre  (strann-go-la-to-ré)  sm. 
étrangleur.  [sf.  strangulation.! 

Strangolazióne  (strann-go-la-tsio-né)  J 

Stranguglióne  (strann-go  u-lio-né)  sm. 
angine  f.  ^  Aver  gli  stranguglióni, 
avoir  le  hoquet.  '         [ecarter. I 

Straniare    (ré)  va.   (poét.)   éloignerj 

Stranièro  a.  et  s.  étranger. 

Strànio  a.  (poét.)  étranger.  ^  Etrange» 

Strano  a.  étrange,  bizarre.  ^  Etrange, 
nouveau,  extraordinaire.  •[  (poét.) 
étranger.  [extraordinairement.  1 

Straordinariamente     (ménn -té)    ad.J 

Straordinarietà  (riè)  sf.  caractère  (m.) 
extraordinaire. 

Straordinàrio  a.  extraordinaire.  Coin- 
miss  drio  straordinario,  comrnis- 
saire  extraordinaire.  ^  Extraordinaire, 
étrange,  inusité.  ^  Extraordinaire,  pro- 
digieux.  ^  sm.  courrier  extraordinaire. 
^  Extra.  Fare  uno  straordinario,  faire 
un  extra. 

Strapagare  (ré)  va.  payer  trop  cher. 

Strapanato  a.  déchiré,  déguenillé. 

Straparlare  (ré)  vn.  parler  trop.  ^  Di- 
vaguer,  delirar. 

Strapazzaménto  (tsa-ménn)  sm,  mau- 
vais  traiteraent.  ^  Surmenage. 

Strapazzare  (tsa-ré)  va.  maltraiter, 
malmener,  rudoyer.  1"  Disputar,  que- 
reller.  ^  Malmener,  abimer.  Strapaz- 
zare un  libro,  abimer  un  livre.  ^^  Gà- 
cher.  Strapazzare  un  lavóro,  gàcher 
un  travail.  ^  Surmener.  Strapazzare 
un  cavallo,  surmener  un  cheval.  J 
Strapazzarsi  vr.  se  surmener;  s'abi- 
mer  la  sante. 

Strapazzata  (tsa-ta)  sf.  semonce,  réprir 
mande,  ^am.)  savon  m. 
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Strapazzalaméute  usa-ta-ménn-té)  aJ. 
sans  aucun  soia,  à  la  diable. 

Strapazzato  {t^a-to}  \)\i.  et  a.  maltraité, 
malmenò,  rudoyé.^Dis{)uté,  qin-rellif. 
^  Malmené,  abìmé.  ^  Gàché.  ^  Sur- 
raenó.  Una  vita  tròppo  strapazzata, 
une  vie  d'excès. 

Strapazzo  {tso)  sm.  mauvais  traitement. 
■[  Fatigue  f.  (endurée),  épreuve  f.  ^ 
Excès.  Buttarci  a  ógni  .strapazzu,  se 
livrer  à  tous  les  excès.  ^  Surmenage. 
Lo  strapazzo  della  ménte,  le  surmenage 
intellectuel.  ^  Méilere  a  strapazzo, 
abìmer.  Da  strapazzo,  vulgain-,  qui 
ne  vaut  pas  clier.  [tant.T 

Strapazzóso  (tso-so)  a.  d'excès,  ércin-J 

Strapiombare  (piomm-ba-ré)  vn.  sur- 
plomber.  ^  Peser  énormément  {stra- 
piomba) .  [  bement .  "1 

Strapiombo  [piomm-bo)  sm.  surplom-J 

Strapotènte  nènn^té}  a.  ultia-puissant. 

Strapotènza  {tènn-tsa)  sf.  tuute-puis- 
sance.  [ineiit."! 

Strappa.  A  strappa,  à  la  hate,  rapide-J 

Strappàbile  {té)  a.  qua  l'on  peut  arra- 
cher.  [d'arracher.  1 

Strappaiipénto  (ménn)  sm.  action  (f.'lj 

Strappare  {ré)  va.  arracher.  Gli  strap- 
pò la  pistòla  di  mano,  il  lui  arracha 
le  pistolet  des  mains.  ^  Arracher,  d»'-- 
raciner.  Strappare  un  albero,  arracher 
un  arbre.  ^  Déchirer.  Strappare  nn 
fòglio,  un  vestito,  déchirer  une  feuille, 
un  vétement.  ^  (tis?-)  arracher.  Strap- 
pare applausi,  arracher  des  applau- 
dissements.  Strappar  di  bócca  un  se- 
gréto, arracher  un  secret.  Strapparsi 
una  persóna,  s'arraclier,  se  disputer 
quelqu'un.  ^  Straj)parsi  vr.  sarra- 
cher.  ^  Se  décliirer. 

Strappata  sf.  secousse. 

Strappato  pp.  et  a.  arraché.  Strappato 
dalle  braccia  dei  pgli,  arraclié  a  ses 
enfants.  ^  Déchiré.  ^  Déclùré,  dègue- 
nillé.  (eroe  m.  j 

Strappatura  {tou)   sf.   décliirure,   ac-J 

Strappo  sm.  secousse  f.  -1  strappi,  pur 
à-coups.  ^  Déchirure  f.,  accroo.^Lam- 
beau. 

Strapunto  {poun\  sui.  matelas. 

Straricco  a.  richissime.  (ment.1 

Straripaménto  {ménn)  sm.   déborJe-J 

Straripare  {ré\  vn.  déborder. 

Strascicaménto  {stra-schi -ka- munn ) 
sm.  trainement.  [traìnant. 

Strascicante  {stra-schi-kann-té)  p.  et  a.  J 

Strascicare  {stra-scUi-ka-ré)  va.  trainer. 
^'Strascicare  un  fastèllo,  trainer  un 
fagot.  Strascicare  ijli  zòccoli,  trainer 
ses  sabots.  Strd.<cica  l'i  vóce,  il  traino 
sa  voix.  Strasric  ir  una  f'-bbre,  tralmr 
une  fièvre.  l'arai  strascic-are,  se  l'airu 
trainer.  ^  vn.  trainar,  l'ita  c(>sa  cfw 
strascica,  une  chos»;  qui  iraiue.  ^ 
Stra.scicarsi  vr.  .se  trainer. 

Strascicato  {stra-schi\  pp.  v.t  a.  traine. 

Stràscico    {stra-scid)   r.m.    tralnoment. 


lì 


Parlare  rollo  strascico,  trainer  sur  les 
mots.  ^  Traine  f.  (de  robe).  Règgere 
lo  stràscico,  porter  la  traine.  ^  Traì- 
née  f.  Lo  strascico  della  lumaca,  la 
trainée  de  la  limace.  ^  Trainée  1"., 
suite  f. 

Strascicóne  (stror-schi-ko-né)  a.  et  s. 
iinpotent.  [sm.  trainement.  1 

Strascinaménto   ( stra-sclù-na-ménn) J 

Strascinare  i^stra-schi-na-ré)  va.  trai- 
ner. Strascinare  in  jirigióne,  trainer 
en  prison.  Strascinai-e  i  jtièdi,  trainer 
les  pieds.^  Entraiuer.  Sti'oscinar  séco, 
entraincr.  ^  Strascinarsi  vr.  se  trai- 
ner. (^  Entrainé,  emporté.] 

Strascinato (s<ra-sc/a)  pp.  et  a.  traine.] 

Sti'ascinio  \stra-schi)  sm.  trainement. 

Strascino  {stra-schi)  sm.  nasse  f.  ^ 
Filet  de  cliasse.  [secolare. "1 

Sti'asecolare  (sé-ko-la-ré)  vn.  V.  Tra-J 

Strategia  [té]  sf.  strategie. 

Strategicamente  {tè-Ji-ka-ménn-té)  ad. 
strategiquement.  (tégiste." 

Stratègico  a.  stratégique.  ^  sm.  stra- 

Stratègo  sm.  stratège.  ^  Stratégiste. 

Straterèllo  {té)  sm.  légére  couclie  f. 

Stratilicare  \ré\  va.  stratifier,  disposar 
par  couches  {stratifica).  (tion.  1 

Stratificazióne  {tsio-né)  sf.  strati fìca-J 

Stratiióruie  (me)  a.  (géol.)  slratifié. 

Strato  sm.  conche  f.  Gli  strati  ammos- 
ft-rici ,  les  couches  atmospliériques.  ^^ 
Banc.  Strato  di  l'accia,  nane  de  ro— 
cher.  ^  Couche  f.,  litière  f.  Strato  di 
fòglie,  litière  de  feuillage.  ^  Couche, 
L'no  strato  di  pólvere,  une  couche  de 
pousriière.  ^  Nuage,  stratus.  ^  Tapis. 

Stratta  sf.  secousse.  A  stratte,  par  à- 
coups. 

strattagèmma  sm.  stratagème,  ruse  f. 

Strattóne  [né)  sm.  forte  secousse  f. 

Stravagante  {gann-téi  a.  extravagant. 

Stravagantemente  (  yann-tc-ménn-té) 
ad.  d'une  facon  extravagante. 

Stravaganza  {gann^tsa)  sf.  extrava- 
aance. 

Stravasaménto  {za-ménn)  sm.  (méd.) 
extravasion  f.  *  Epancliement. 

Slravasai'e  {za-ré)  vn.,  Stravasarsi 
vr.  (méd.)  s'extravaser,  s'épancher. 

Stravaso  (zo)  sm.  (méd.)  épanchement. 

Stravècchio  {vè-kkiu)  a.  très  vieux. 

Stravedére  [vé-dé-ré)  va.  voir  muJ.  ^ 
vn.  avoir  la  berlue. 

S  traviare  [ré)  va.  dévoyer. 

Stravincere  {vinn-clié-ré)  va.  vaincre 
complètement.  ^  vn.  abuser  de  la  vio- 
toire. 

Straviziare  (t^ia-ré)  vn.  faire  des  excès. 

Stravizio  [tsio)  sra.  excès. 

Stravòlgere  <  jé-re)  va.  contorsionner. 
Stravòlgere  la  persóna,  se  contorsion- 
ner. Stravòlgere  gli  òcriii,  cliavirer 
les  yeux.  ^  Bouleverser.  ^  Fausser, 
dénaturer.  Stravòlgere  il  sèiu^u  di..,, 
fausser  le  sens  de...  ^  Stravòlgersi 
vr,  se  tordre,  se  cuntourucr. 
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Stravolgiménto  (ji-ménn)  sm.  contor- 
6Ìon  f.  ^  Bouleversoment. 

Stravòlto  pp.  et  a.  tordu,  contourné.  ^ 
Tordu,  convulse.  Colla  fàccia  stra- 
vòlta, le  visa^e  convulse.  ^  (des  yeux) 
chaviré,  égare.  ^  Bouleversé,  égaré. 

Struziaménlo  (tsia-ménn)  sm.  déchi- 
reinent.  (rant,  navrant.  1 

Straziante   (tsiann-té)  p.    et  a.  déchi-J 

Straziare  [stra-tsia-ré)  va.  déchirer,  la- 
cérer.  ^  (fig.)  déchirer,  martyriser. 
Straziare  gli  orécchi,  déchirer  les 
oreilles.  Straziare  la  lingua,  marty- 
riser la  langue.  Straziare  un  lavóro, 
massacrer  lìn  travail.  ^  Déchirer,  na- 
vrer.  Aver  il  cuòre  straziato,  avoir  le 
ccEur  déchiré.  ^  Porter  atteinte  à. 
Straziare  l'onoratézza  di  uno,  attaquer 
riionorabilité  de  quelqu'un.  ^  Strazia- 
re un  patrimonio,  dissiper  un  patri- 
moine  (strazia).  [martyrisé.l 

Stniziato   (tsia-io)  pp.  et  a.   décliiré  ;J 

Stràzio  (stra^tsio)  sm.  déciiiremeut.  ^ 
Torture  f.,  tourment.  Stanco  di  quel 
lungo  strazio,  las  de  cette  longue  tor- 
ture. ^  Fare  strazio  di...,  abimer. 

Strecciare  {stré-tchor-ré)  va.  dénatter 
{stréccia).  [gère.T 

Stréga  sf.  sorcière.  ^  Sorcière,   mé-J 

Stregaménto  (stré-ga-ménn)  sm.  en- 
sorcellement.  [(stréga). 'ì 

Stregare   {stré^ga-réj    va.   ensorcelerj 

Stregheria  (stré-gaé)  sf.  sorcellerie. 

Streghino  (stré-gui)  sm.  allumoir. 

Stregóna  (stré)  sf.  sorcière,  ensorce- 
leuse.  [sorceleur.1 

Stregóne  (sir^-gio-ne)  sm.  sorcier,  en-J 

Stregoneria  {stré^go-né)  sf.  sorcellerie. 

Strégua  (stré-goua)  sf.  mesure. 

Stremai'e  {stré- ma- ré)  va.  épuiser 
(strèma).  [tresse.l 

Stremézza  (s^re-7n.e-t5a)  sf.  misere,  dé-J 

Strèmo  a.  (poét.)  extrème.  ^  (figO  mi- 
sérable,  miséreux.  ^  sm.  extrómité  f. 

Strènna  sf.  étrenne. 

Strenuamente  {stré-noua-ménn-té)  ad. 
vaillamraent,  courageusement. 

Strenuilà  {slré-noai)  sf.  bravoure,  va- 
leur.  [courageux.n 

Strènuo  («tr<^-no(io)  a.  vaUlant,  brave,] 

Strepitaménto  {stré-pi-ta-ménn)  sm. 
fracas. 

Strepitare   {stré-pi-ta-ré)  vn.  faire   du 
bruit;  du  vacarme,  tempèter  (strepita). 
Strèpito  sra.  bruit,  fracas  ;  tapage,  va- 
carme. Fare  strèpito,  faire  du  bruit. 
Strepitosamente     (stré-pi-to-sa-ménn- 

té)  ad.  bruyamment. 
Strepitóso    {sire)    a.  bruyant.   ^   (fig.) 

bruyant,  éclatant. 
Strétta  (stré)  _  sf.  pression,  serrement 
ra.  Strétta  ili  mano,  poignée  de  main. 
Strétta  di  cuòre,  serrement  de  coeur. 
Stréltadi spalle,  h3iU?,sementd'épa.uìe3. 
ì  Etreinte,  pression.  ^  Presse,  raèlée, 
coliue.^{rig.)détre8se,  épreuve.  Mésso 
a  durissin^  strétte,  soumis  à  de  dures 


épreuves.  In  una  tale  strétta,  dans 
une  telle  détresse.  E'ssere  alle  strétte, 
étre  aux  abois.  Ridarre  alle  strétte,  ré- 
duire  aux  abois.  Dar  l'ultima  strétta, 
donner  le  coup  de  gràce.  *[  E'ssere  alla 
strétta  d'un  affare,  étre  à  la  veille  de 
conclure  une  affaire.  ^  (géogr.)  défilé  m. 

Strettamente  {stré-tta-ménn-té)  ad. 
étroitement.  Stretta  nénte  collegati, 
étroiteraent  liés.  *]  Etroitement,  stric- 
tement,  rigoureusement.  ^  Etroite- 
ment, à  l'étroit. 

Strettézza  {stré-tté-tsa)  sf.  étroitesse. 
^  Rigueur,  rigidité.  ^  Gene,  difficulté. 
Le  strettézze  dell'  eràrio,  la  gène  du 
Trésor.  Caduti  nella  strettézza,  tombés 
dans  la  gene.  [ttsce)."! 

Strettire  {stré-tti-ré)  va.  rétrécir  (stret-\ 

Strétto  pp.  de  Stringere  et  a.  serre, 
resserré.  Coi  pugni  strétti,  les  poings 
serrés.  Col  cuore  strétto,  le  coeur  serre. 
^  Serre,  presse.  Strétto  nella  calca, 
presse  dans  la  foule.  ^  Presse,  étreint. 
Strétto  dal  bisógno,  presse  par  le  be- 
soin.  ^  Gène.  Strétto  di  mèzzi,  gène 
dans  ses  moyens.  Strétto  a  quattrini, 
à  court  d'argent.  ^  Etroit,  *peu  large. 
Fòsso  strétto,  fosse  étroit.  ^  Etroit, 
juste,  étriqué.  Màniche  strétte,  man- 
ches  étroites.  ^  Etroit,  sfrict,  rigou- 
reux.  Règola  strétta,  règie  étroite.  ^ 
^  Etroitement  lié.  Strétto  am.ico,  ami 
intime.  Strétta  parentèla,  proche  pa- 
rente, étroite  parente. 

Strétto  sm.  détroit.  *^  Défilé. 

Strettóio  {stré-tto-io}  sm.  pressoir. 

Strettura  {stré-ttoa)  sf,  rétrécissement 
m.  ^  Etrauglement  m. 

Stria  sf.  (phys.)  strie.  ^  (archit.)  canne- 
lure.  [neler.! 

Striare  {ré)  va,  strier.  5  (archit.)  can-J 

Striato  pp.  et  a.  strie.  ^  (archit.)  can- 
nelé. 

Stricnina  sf.  (chìm.)  strychnine. 

Stridènte  (dènn-té)  a.  strident. 

Stridere  (aé-ré)  vn.  jeter  des  cris  aigus. 
^  Produire  un  bruit  strident,  crier.  ^ 
Jurer,  faire  contraste. 

Strido  sm.  cri  pergant.  [strident.! 

Stridóre  (re)  sm.  grincement.  ^  BruitJ 

Stridulo  (dou)  a.  strident,  aigu,  per^ant. 

Strigare  (ré)  va.  déméler,  débrouiller. 

Strige  (jé)  sf.  orfraie  (oiseau). 

Striglia  {stri-lia)  sf.  étrille. 

Strigliai'e  {stri-lia-ré)  va.  étriller. 

Strigliata  {stri-lia)  sf.  coup  (m.)  d'é- 
trille. 

Strigliato  (stri-lia)  pp.  et  a.  étrillé. 

Strigliatura  (strir-lia-tou)  sf.  pansage  m. 

StriUare  (stri-lla-ré)  vn,  jeter  les  iiauts 
cris,  crier,  criailler.  i 

Strillo  (stri-llo)  am .  cri,  cri  per^ant. 

Strillóne    [stri- Ilo- né)  sm.    camelot, 

crieur  dejoumaux. 
Strimpellaménto(sfrimm-/)e-ZZa-mMn) 
sm.  musique  (f.)  épouvantable,  chari- 
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Strimpellare  {strimm-pe-lla-ré)  va. 
rader  (du  violon);  tapoter  (tlu  piano) 
(strirnpèlta). 

Strinare  {ré)  vai  flamber,  rous3Ìr. 

Stringa  (strinn)  af.  lacet  m.,  aiguiilette. 

Stringàio  {strinn^ga-io)  sm.  marcliand 
de  lacets. 

Stringare  {strinn-ga-ré)  va.  resserrer. 

Stringato  (strinn)  pp.  et  a.  resserré, 
concis. 

Stringènte  (strinn-jènn-té)  p.  et  a. 
pressant.  Argoménto  .stringf'nte,  argu- 
inent  pressaat.  Necessità  stringènte, 
besoin  urgent.  Paròle  stringèntiy  dea 
paroles  pressantes. 

Stringere  i^strinn-Jé-ré)  va.  serrer. 
Stringere  t  dènti,  i  pugni,  serrer  les 
deats,  les  poings.  Stringere  le  labbri, 
pincer  les  lèvres.  Stringer  l'occhio, 
cligner  de  l'oeil.  Si  senti  stringere  il 
cuore,  il  sentit  son  cceur  se  serrar. 
Stringiamo  il  discórso,  abrégeons.  ^ 
Serrer,  presser.  Stringere  la  mano, 
serrer  la  maLÌo..  Stringersi  uno  al  petto, 
presser  quelqu'un  sar  sa  poitriae. 
Stringere  al  muro,  serrer  coatre  le 
mur.  ^  Serrer,  saisir.  Strinse  la  spor- 
da,  il  saisit  son  épée.  ^  Lier.  Stringere 
un  fastèllo  con  una  fune,  lier  un  fagot 
avec  une  corde.  Stringere  amicizia, 
lier  amitié.  ^  Etreindre,  enserrer. 
Stringere  d'assèdio,  assiéger.  Strin- 
gere ano  tra  l'uscio  e  il  muro  (fig-), 
mettre  quelqu'un  au  pied  du  mur.  •[ 
Presser,  harceler.  Stringere  il  nemico, 
presser  l'ennemi.  Stringere  con  argo- 
ménti, presser  d'arguments.  •)  Pous- 
ser,  contrain  Ire.  La  necessità  mi  strin- 
se a  quésto,  la  nécessité  m'y  poussa.  ^ 
Conclure.  Stringere  un  alleanza,  un 
affare,  conclure  une  alliance,  un  con- 
trat.  ^  vn.  presser.  Il  tèmpo  stringe, 
le  temps  presse.  ^  Stringersi  vr.  se 
serrer.  Stringersi  nelle  spalle,  hausser 
les  épaules.  Stringersi  al  muro,  se 
serrer  contre  le  mur.  ^  Se  presser. 
(rli  si  strinsero  attórno,  on  se  pressa 
autour  de.  lui.  ^  Se  lier.  Stringersi 
d'amicizia  con  uno,  se  lier  d'ainitié 
avec  quelqu'un. 

Stringiménto  (strinn-ji-ménn)  sm.  ser- 
rement,  resserrement.  Stringiménto 
di  cuòre,  serrement  de  coeur.  Stringi- 
ménto di  vèntre ,  resserrement  de 
ventre. 

Stringitura  {strinn-ji-tou)  sf.  pressage 
m.,  pressurage  m.  (des  olives,  etc....). 

Strippapèlle  [pè-llé).  Mangiare  a  strip- 
papèlle,  munger  a  ventre  déboutonné. 

Strippare  (ré)  vn.  se  gaver,  s'ompilFrer. 

Strippata  sf.  ripaille,  bombance. 

Strippóne  {né)  sin.  goinfrc. 

Striscia  [slri-srka)  sf.  bande.  Striscia 
di  carta,  bande  ae  papier.  Striscia  di 
t^rra,  bande  de  terre.  ^  Traìnée. 
Striscia  di  luce,  traìnée  de  lumière.^ 
Cuir  (m.)  à  rasoir. 


Strisciaménto    (stri-scha-ménn)  sm. 

rampement.  ^  Glissement- 
Strisciante  {stri-schann-t)  p.  et  a.  ram- 

pant.  ^  sin.  ll;itteur,  tlagorneur. 
Strisciare    [stri-scha-ré]     va.    traìner. 

Strisciare  i  piedi,  traìner  les  pieds.  ^ 

Raser.  Strisciando    il  muro,  rusant  le 

mur.  ^  (fig)  caresscp,     flatter.  ^  va. 

glisser.  ^  Rampep,  se  traìner. 
Strisciata  {strir-scha)  sf.  glissade,  glis- 

semeat   m.  ^    Frottée,  coup   (m.)    de 

cliitTon. 
Strisclatina  (stri-scha)  sf.  capesse. 
Strìscio  {striscilo)  sm.  glissemeut.   Di 

striscio,  à  la  lì  le.  (tlagorneur.  1  • 

Striscióne  {stri-scha-né'i  sm.  ilatteur,J 
Stritolabile  {le)  a.  broyable. 
Stritolaménto    {ménn)    sm.    I^royage» 

écrasement. 
Stritolare   (r^)    va.  broyer,   écraser.  ^ 

Stritolarsi    vr.    secraser,   se    briser 

{stritola). 
Stritolato  pp.  et  a.  broyé,  écrasé. 
Sti'itolatóre  (ré)  a.  et  s.  broyeur,  écra- 

seur.  [senient  m.l 

Stritolatura  (<ou)  sf.  broya^e  m.,  écra-J 
Strizzalimóni  (stri-tsa)  sm,  inv.  presse- 

citron.  ' 

Strizzare  {stri-tsa-ré)  va.  presser,  com- 
primer.   Strizzare   gli   òcchi,   cligaer 

des  yeux. 
Strizzata  (stri-tsa)  sf.  pression.  ^  Cli- 

gnement  (m.)  d'yeux. 
Strizzóne  (tso-né)  sm.  douleur(f.)aisuè. 
Stròbilo  sm.  (bot.)  strobile. 
Stròia,  Stròie  (fé)  sf.  stropbe. 
Strofinàccio  (na-tcho)  sm.  torchon. 
Strofinaménto  {ménn)  sm.  frottement. 
Strofinare  (ré)  va.  frotter.  ^  Strofinar- 
si vr.  se  frotter. 
Strofinata  sf.  coup  (m.)  de  torciion. 
Strofinio  sm.  Trottement  continuel.' 
Strolagare  (ré)  va.  predire.  ^  vn.  faire 

des  prédictions  {stròlaga\. 
Strologo  sm.  V.  Astrolo(k). 
Strombazzare    (stromm-bi-tsa^ré)   va. 

trompeter,  annoncer  à  son  de  trompe, 

proclamcr. 
Strombettare    (stromm-bé-tta-ré)    va. 

annoncer  à  son  de  trompe,  [)roclamep. 

^  vn.  jouer    de    la    tromjìctte  {strom- 
bétta), [trompette.l 
Stroml)ettio  (stromm-bé)  sm.  bruit  dej 
Stroménto  (ménn)  sm.  V.  Stiiumento. 
Stroncare  va.  W  TnoNc*nE. 
Strónzio   (stronn-isio)   sm.    strontium 

(métulì.  [frottement.] 

Stropicciaménto    (tcha-ménn)    sm.J 
Stropicciare  (tcUa^ré)  va.  frotter.  Stro- 

pi'-ciarsi  le  mani,  se  frotter  les  raaias 

{stropiccia). 
Stropicciata  (tcha-ta)  sf.  friction. 
.Stropicciatura(/'"Aa-^>u)  sf.  frottage  m. 
Stropiccio    (t<-hi-o)  sm.    frotteuient  ré- 

p('"té.  Stropiccio  di  piedi,  pictinemeat. 
Stròscia  (stro-scha)  sf.  coulée,  ruissel- 

lement  m. 
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Strosciare  (stro-scka-ré)  vn.  ruisseler 
struscia). 

Stroscio  {stro-scho)  sra.  ruissellement. 

Stròzza  {stro-tsn)  sf.  gusier  m.,  gorge. 

Strozziire  {tsa-rf)  va.  étrangler. 

Strozzato  pp.  et  a.  étranglé.  Vóce  stroz- 
zutii  in  Ilòta,  voix  étrtiaglée. 

Strozzatoio  [tsa-to-io)  a.  qui  étrangle. 

Strozzatura  {tsa-tou)  sf.  étranglement 
m.  5  Étranglement  m.,  rétrécissement 
in.  •[  Usure.  [Trappe  f.l 

Strozzino    itd-no)    sm.    usurier.     ^J 

S[TuhhìiìTe  [strun-ì>bia-ré)  va.  abìraer. 

Slnujiiere  {strou-ljé-ré)  va.  fondre. 
Strd'fgere  la  céra,  faire  fondre  la  ciré. 
^  Consumer,  dissoudre.  La  ràbbia^  lo 
stru'iijPy  la  ra|e  le  consume.  *\  Striig- 
yersi  vr.  fonare.  La  candéla  si  strag- 
gf,  la  ciiandelle  fond.  ^  (tìg.)se  consu- 
mer, Si;  didsoudre.  Strùggersi  d'amó- 
re, languir  d'amour.  Si  struggevano 
di  saperlo,  ils  mouraient  d'envie  de  le 
savoir.  .S"t  strw^/ge  della  cróce,  il  lan- 
guii d'ubtenir  la  croix. 

SlrujKjicuòre  (strovr-dji-kouo-ré)  sm. 
crùve-cceur. 

Struggiménto  {stroa-dji-méHn)  sm. 
fonte  f.  ^  Langueur  f.  ^  Envie  f.,  désir 
rongeur.  [trumental.  ] 

Strumentale  {strou-ménn-ta-lé  ' a..  ins-J 

Stminentare  istroa-ménn-ta-ré)  va. 
(mus.)  orchestrer. 

Strumentazióne  (  strou-ménn-ta-tsio~ 
ne)  sf.  (mus.ì  orchestration. 

Struménto  (.stroa-ménn)  sm.  instru- 
ment.  Struménti  di  fisica,  instru- 
ments  de  physique.  Struménto  a  fiato, 
a  corde,  instrument  à  veni,  à  cordes. 
^  (fig.)  instrument.  Struménto  di  sal- 
vézza, instrument  de  salut. 

Strusciare  {slrou-.icha-ré)  va.  user, 
abimer   un  vètement).» 

Strutta  (strou)  sf.  fonte- 
Strutto  {strou)  sm.  saindoux. 

Strutto  pp.  de  Struggere  fondu. ^Con- 
sumè, dissous. 

Struttura  {strou-ttou)  sf.  structure. 

Struzzo  [strou-tso]  sm.  autruche  f.  (oi- 
seau).  Iplàtrage.] 

Stuccaménto  [stou-kkix-ménn)  sm.re-J 

Stuccare  [stou-kka-ré)  va.  boucher  avec 
Ifi  stuc,  replàtrer.  ^  (fig.)  rassasier, 
fatiguei-,  désjoùter.  [trage  m.] 

Stuccatura   ìstour-kka-tou)   sf.    replà-J 

Stucchévole  [stou-kké-vo-lé)  a.  rassa- 
siant.  ^  Fatigant,  ennuyeux. 

Slucclievolézza  (stou-hké-vo-U-tsa') 
sf.  .ispect  (m.)  écceurant  ;  ennui  m. 

Stucchevolmente  {stou^kké-vol-ménn- 
téì  ad.  ennuyeusement. 

Slucchini'iio  (stou-kki-na-io)  sm.  ven- 
d.nir  de  statuettes  en  plàtre. 

Stucchino  {stoa-hki)  sm.  statuette  (L)  ea 
l'iàtre. 

Stucco  (.<<o (ti  sm.  stuc,  platre.  Rima- 
ner di  stucco,  Tester  pétrifié  d'étoane- 
ment. 


Stucco  (stou)  a.  rassasié,  ennuyé,  dé- 
goùté. 

Studènte  iston~dènn-té)  sm.  étudiant. 
Studènti  di  licèo,  lycéens. 

Studentésca  (stou-dénn-tés)  sf.  les  étu- 
dants  mpl.  [peut  étudier.! 

Studiàbile  [stou-dia-hi-lé)  a.  que  l'onj 

Studiacchiare  (stou-dia-kkia-ré)  va. 
étudier  de  loin  en  loin  {studiacchia) . 

Studiare  [stou-dia-ré]  va.  et  n.  étudier, 
travailler.  Studiare  la  m,edicina,  étu- 
dier la  médeoine.  Studiar  per  avvoca- 
lo, faire  ses  études  d'avocat.  Studiar 
ilal  véro,  étudier  d'après  nature.  ^ 
Etudier,  apprendre.  Studiare  la  le- 
zióne, étudier  sa  lecon.  ^  Etudier, 
examiner.  Studiava  tutti  i  mòdi  di..., 
il  étudiait  tous  les  moyens  de...  ^ 
Etudier,  veiller  avec  soin  à.  Studiare 
il  pròprio  contégno,  étudier  son  atti- 
tude.  Studiare  il  passo,  hàter  le  pas.  ^ 
Studiarsi  vr.  s'elforcer.  Si  studia  di 
far  bène,  il  s'efforce  de  bien  faire. 

Studiato  (stou)  pp.  et  a.  étudié.  ^  Etu- 
dié,  afFecté.  [vailleur.] 

Studiatóre    {stou-dia~tó-re)    sm.   tra-J 

Studio  [Stou)  sm.  étude  f.  Lo  studio 
della  letteratura,  l'étude  de  la  littéra- 
ture.  Fare  gli  studi,  faire  ses  études. 
Córso  di  studi,  cours  d'études.  Uòmo 
di  stàdio,  homme  d 'étude.  ^  (beaux- 
arts)  étude  f.  Studio  dal  véro,  étude 
d'ajirès  nature.  ^  Cabinet  de  travail  ; 
cabinet;  atelier  (de  peintre)  ;  étude  f. 
(de  notaire).  ^  A  bèllo  studio,  à  des- 
sein,  exprès,  de  propos  délil)éré.  ^  Lo 
stùdio  di  Bologna,  1"  Université  de  Bo- 
logne, [vail.] 

Studiolo  (stou)  sm.  petit  cabinet  de  tra-J 

Studiosamente  (  stou-dio-sa-ménn^té  ) 
ad.  diligemment,  soigneusement. 

Studióso  (stou)  a.  studieux,  travailleur. 
^  sm.  savant.  [ponner.l 

Stuellare  (stoué-lla-ré)  va.  (méd.)  tam-J 

Stuèllo  (stouè)  sm.  (méd.)  tampon. 

Stula  (stou)  sf.  poèle  m.  ^  Serre.  ^ 
Etuve. 

Stufaiòla  (stou-fa-io-la)  sf.  daubière. 

Stufare  (stou-fa-ré)  va.  cuire  à  l'étouf- 
fée.  ^  (fig-)  ennuyer,  fatiguer. 

Stufato  (stou)  sm.  bceuf  en  daube. 

Stufatui'a  (stou-fa-tùu)  sf.  cuisson  à 
l'étuvée. 

Stufo  (stou)  a.  ennuyé,  fatigué.  excédé. 

Stuòia  (stouo)  sf.  V.  Stoia. 

Stuòlo  (stouo)  sm.  bande  f.,  troupe  f.  A 
stuòlo,  par  bandes. 

Stupefacènte  (stou- pé-fa-chènn-té)  p. 
et  a.  stupéfiant. 

Stupefare  (stou-pé-fa-ré)  va.  stupéfier, 
remplir  de  stupeur. 

Stupefatto  (stou-pé)  pp.  età.  stupéfait, 
étonné. 

Stupefazióne  (stou-pé-fa-tsio-né)  sf. 
stupéfaction,  stupeur. 

Stupendamente    v  stoa-pènn-da-ménn 
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té)  ad.  étonnaniment,  merveilleus:?- 
ment. 

Stupèndo  (stou-pènn)  a.  étonnant,  mer- 
veilluux,  siirprenant. 

Stupidàggine  [stuu-pi-da-dji-né)  sf. 
stupidite,  sottise. 

Stupidamente  (slna-pi-da-mémv-té)  ad. 
stupidement,  bètement. 

Stupidézza  [stou^pi^dé-tsa)  sf.  stupi- 
dite, bètise. 

Stupidire  iston-pi-di^ré)  va.  rendre  stu- 
pide, liébété.  ^  vn.  devenir  stupide 
istupidisce). 

Stupidità  {atou)  sf.  stupidite,  bétise. 

Stupido  {stoii)  a.  stupide,   bète. 

Stupire  {stoa-pi-r^,)  vn.  étonner,  sur- 
prendre.  ^  Stupirsi  vr.  s'étonner, 
s'ébahir.  iSon  c'è  d  <  stupirsi,  il  n'y  a 
pas  de  quoi  s'étonner. 

Stupito  (stou)  pp.  et  a.   étonné,   ébahi. 

Stupóre  [stou-pi )-ré)  sm.  étonnement, 
stupeur  f. 

Stuprare  {stou-pror-ré)  va.  souiller. 

Stupro  {siou)  sm.  viol;  stupre. 

Stura  (stou)  sf.  Dar  l<i  stura,  làcher  la 
bonde.  Dar  la  stura  alle  maledizióni^ 
se  répandre  en  malédictions. 

Sturaniénto  {stou-ra^ménn)  sm.  débou- 
chement. 

Sturare  (stou-ror-ré)  va.  d<''boucher,  ou- 
vrir.  Stuj'ar  gli  orécchi,  ouvrir  les 
oreilles.  [uare.] 

Sturbai'e  (stour-bor-ré)  va.  V.  Distur-J 

Stuzzicadènti  (slou-tsi-ka-dènn)  sm. 
inv.  cure-dent.  [agacement.  1 

Stuzzieaménto  (stou-tsi-hor-'rnéim)  sm.J 

Stuzzicante  (stou-tsi-katin-té)  a.  appé- 
tissant,  excitant. 

Stuzzicare  istou-tsi-kor-rè]  va.  piquer 
(le  feu).^  Curer  les  dents,  les  oreilles. 
^  Gratter,  chatouiller.  f  l'ig-)  a^af-er, 
taquiner.  Non  mi  stuzzicate  su  quésto 
tasto,  ne  me  taquinez  pas  sur  ce  clia- 

?itre.  ^  Exciter,  éveiller.  Stuzzicare 
'appetito,  éveiller  l'app/tit.  Stuzzi- 
care la  curiosità,  piquer  la  curiosité. 
Non  stuzzicare  il  cane  che  dorme 
(prov.),  il  ne  faut  pas  éveiller  le  chat 
qui  dort. 

Stuzzicato  (stoor-tsi)  pp.  et  a.  piqué.  ^ 
Gratté,  cliatouillé.  ^  Taquine,  agacé. 
^  Excité,  éveillé. 

Stuzzicatolo  (sfou-tsi-ka-to-io)  sm.  pi- 
que-feu,  tisonnier. 

Stuzzichino  (stou-tsi-ki)  sm.  taquin. 

Stuzzicorécchi  [stou^tsi-ho-ré-kki)  sm. 
inv.  cure-oreille. 

Su  (soiìì  prép.  (.'-^e  combine  avec  l'arti- 
cle  et  donne  sul ,  sui Ui,  sui  ou  su' ,  sulle  ; 
devant  Vovelle  sull',  sugli;  devant  s 
impur  ou  z  sullo,  sugli). 

Sur  :  Sul  m,nnte,  sur  la  montagne.  Sul 
mare,  sur  la  mer.  Sugli  òcchi,  sur  les 
yeux.  Marciano  sulla  città,  ils  mar- 
chent  sur  la  ville.  Sul  mio  onore,  sur 
mon  honneur.  Sul  sèrio,  sérieusement. 
^  Sur,  d'après.5u  un  modèllo,  d'ii[)r{:H 


un  modèle.  ^Sur,  vers.  Sul  fare  della 
nòtte,  vers  la  tombée  de  la  nuit.  Sul- 
la séra,  vers  le  soir.  Un  uòmo  sui 
trèni'  anni,  un  liomme  sur  les  trente 
ans.  Sul  partire,  sur  le  départ.  ^  ad. 
en  haut.  Sa  e  giù,  en  haut  et  en  bas  ; 
de-ci  de-là.  Su  p  -r  giù,  à  peu  près, 
environ.  Andar  su,  monter.  Ltvare 
su,  lever.  Venir  su,  croìtre,  pousser. 
Tirar  su  la  famiglia,  élever  sa  fa- 
mille.  Col  grcmhiale  tirato  su,  le  ta- 
blier  relevé.  Métter  su,  installer, 
monter.  Métter  su  casa,  se  mettre  en 
ménage.  .Su,  su.'  Debout!  Dcbout  !  (ou 
bien  :  Allons  !  Allons  !). 

Suaccennato  {su-a-tché)  a.  mentionné 
ci-dessus. 

Suasòrio  (soua-zo)  a.  persuasif. 

Subaccollare  {so u-ba-ko- Ila-ré)'  va.  ac- 
ceptcr  dans  uno  adjudication. 

Subaccòllo  {sou)  sm.  sous-adjudica- 
tion  f.  [eataire.] 

Subacollatàrio  {sou)  sm.  sous-adjudi-J 

Suljàcqueo  {sou-bd-kkoué)  a.  sous-ma- 
rin.  [louer.  "I 

Subaffittare  (sou-Z>rt-/',f?-«(Z-ré)va.sous-J 

Subaffìtto  [sou)  SUI.    sous-location  f. 

Subaffittuàrio  (sou-ba-ffit-toua)  sm. 
sous-looataire. 

Subalpino  {sou)  a.  subai pin. 

Subaltèrno  {sou)  a.  subalterne.  Uf^ 
ciali  subaltèrni,  ofQciers  subaltemes. 
^  sm.  STibalterne. 

Subai)i)altare  {sou-ba-ppal-tor-ré)  va. 
sous-affermer. 

Subappaltatóre  {sou-ba-ppal-ta-to-ré) 
sm.  sous-adjudi^ataire.  (tion  f.l 

Subappalto  {son)   sm.    sous-adjudica-J 

Subappennino  (5o«-/>ap-/3t')  a.  subapen- 
nin.  [encan  m.] 

Subasta  (sou)  sP.  vente  aux  enchèrea,] 

Sul>bia  {sou)  si",  ébauchoir  m. 

.Suljbiare  {sou-bbia-ré)  va.  ébaucher, 
tailler. 

Sul)biètto  {sou)  sm.  V.  Soggetto. 

Subbùglio  {sou-bbou-lio)  sm.  vacarme, 
tapage,  tumulte. 

Siibdolo  (soah)  a.  trompeur. 

Subecònomo  [soa-bé)  sm.  sous-éco- 
nome.  fs.  rempla(.ant.l 

Subentrante  (son-hénn-trann-té)  p.  etj 

Subentrare  {sou-hénn-tra-ré)  vn.  rem- 
idacer,  succèder  à...  Allo  spa{,ènto 
subentra  la  tristézza,  a  l'effroi  succède 
la  tristesse.         (Soggetto  et  dérivés.'l 

Sul)iètto  {sou-hiè)   sm.  et   déi'ivés.  V.J 

Suiiire  {sou-hi-ré)  va.  subir,  snpporter. 
Subire  la  prigióne,  subir  la  prison.  ^ 
Suliir,  éprouver,  es.suyer.  Subire  gra- 
vi danni,  subir  de  grands  dòmmages 
(subisce). 
Subissare  {soa-bi-ssa-ré)  va.  engloijtir  ; 
renverser,  anéantir.  ^  .Subissarsi  vr. 
s  engloutir,  s'abimer  ;  s'écrouler. 
Sul)isso  (."--(ja)  sm.  ruine  f.,  destruclionf. 
Mandar  in  subisso,  anéantir.  Andare 
in  subisso,  otre  anéanti.  ^  ^^ìg-)  quan- 
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tité  (f.)  effroyable.  Un  subisso  di 
gènte,  un  munde  fon.  Un  subisso 
d'applausi,  uà  toanerre  d'applaudis- 
sements. 

Subitamente  (son-hi-ta^ménn-ié)  ad. 
subitetnent,  soudainement,  soudain. 
V.  Subito. 

Subitaneamente  (sou-bi-ta-néa-ménn- 
té)  ad.  subitement,  soudain. 

Subitaneità  {sou-bi-ta-néi)  sf.  soudai- 
neté.  [soudain.  1 

Subilàneo    (sou-bi-ta-neo)    a.     subitj 

Subitézza  {sou-bi-té-fsa}  sf.  soudaineté. 

Sùl>ito  a.  subit,  soudain.^  ad.  aussitùt, 
sur-Ij-cliamp,  tout  de  suite.  Ci  vado 
subito,  j'y  vais  tout  de.  suite.  Vengano 
subito,  qu'ils  viennent  aussitòt.  Ubbidì 
subito,  il  obéit  àur-le-charap.  *f  Di 
sùbito,  soudain,  touWi  coup. 

Subito  [sou)  pp.  et  a.  subi,  supporté.  ^ 
Subi,  éprouvé,  essuyé. 

Sublimàbile  [sou-bli-ma-bi-lè^  a.  (chim.) 
sublimable.  [élevation  f. 

SubliraaméntO  (sou-bli-ma-ménn)  sm.  J 

Sublimare  {sou-bU-ma-ré)  va.  élever, 
ennoblir.  ^  (chim.)  sublimer.  ^  Subli- 
marsi vr.  s'élever,  devenir  éthéré. 

Sublimato  {sou)  sm.  (chim.)  sublime. 

Sublimatura  {sou^bli-mar-tou)BL  (chim.) 
sublimation.  [élevation   f.  1 

Sublimazióne  (sou-bli-ma-tsio-né)   sf.  J 

Sublime  {sou-bli-mé)3L.  sublime,  élevé. 

SuhìimeinéQte{soa-bli-iné-ménn-té}3id. 
d'une  fagon  sublime. 

Sublimità  (sou)  sf.  sublimité,  éleva- 
tion. [sublingual.T 

Sublinguale  { soub  -  linn- goua-lé }    a.J 

Sublunare  [soub-lou-na-ré)  a.  sublu- 
naire.  [(géom.)  corde.  | 

Subnormale    (soub -non -ma- le)    sf.J 

Subodorare  (soub-o-do-ror-ré)  va.  et  n. 
flairer.  •[  Flairer,  pressentir  (subo- 
dora). 

Suborrlinaménto  (souò-or'-'^i-n.a-men.n) 
sm.  subordination  f. 

Subordinare  (soub-or-di-na-ré)  va.  su- 
bordonaer  (subordina). 

Subordinatamente  (soub-or-di-na-ta- 
niénn-té)  ad.  d'une  fai^on  subordonnée. 

Subordinato  (soub)   pn.    et   a.   subor- 
donné.   In  via  subordinata,   par  voie 
subordonnée.  ^   sm.    subordonné,  su- 
balterne. [7ie>  sf.  subordination.] 
Sul)ordinazióne     (souh-or-di-na-tsio-\ 
Subornare(.fou-feor-Ha-ré)va.  suborner, 

déJjaucher  (suborna). 
Subornato  (sou)  pp.  et  a.  suborné. 
Subornazióne    [sou-bor-na-tsio-né)    sf. 
subornation.  [oxvde.l 

Subòssido    (soub)    sm.    (chim.)    .sòus-J 
Substrato   (soub)    sm.   (phil.)    substra- 
tum. 

Suburbano  (soub-our)  a.  suburbain. 

Succredàneo  {sou-tché-da-néu)  a.  et  sm, 
succéiané. 

Succèdere  (sou-tchè-dé-ré)  vn.  succè- 
der. E'  succeduto  al  padre,  il   a  suc- 


cède à  son  pére.  ^  Succèder  ;  suivre 
(\ a..).  La  calma  succède  alla  tempèsta, 
l'accalmie  suit  la  tempète.  ^  Arriver, 
se  passer,  se  produire,  advenir.  Còsa 
è  succèsso?  Qu'est-ce  qui  est  arrivé  ? 
Lo  stésso  succederà  a  te,  il  t'arriverà 
la  mème  chose.  Succèsse  che...,  il 
advint  que...  ^  Succèdersi  vr.  se 
succèder,  se  suivre.  /  lampi  si  succè- 
dono, les  éclairs  se  succèdent. 

Succeduto  (sou-tché-dou)  pp.  V.  Suc- 
cedere, [(droit)  successible.] 

Successibile  (sou-  tché-ssi-bi  -  le)    a.J 

Successibilità  (sou-tché)  sf.  (droit)  suc- 
cessibilité. 

Successióne  (son-tché-ssio-né)  sf.  suc- 
cession.  Diritto  di  successióne,  droit 
de  succession.  ^  Succession,  héritage 
m.  ^  Succession,  suite.  Una  succes- 
sióne di  pensieri,  une  succession  de 
pensées. 

Successivamente  (sou-  tchè-ssi  -  va- 
ménn-te)  ad.  successivement. 

Successivo  (50H-tc/te}  a.  successif. 

Succèsso  (sou-tchè)  pp.  de  Succedekb 
arrivé,  advenu. 

Succèsso  sm.  succès,  issue  f.  Cattivo 
succèsso,  mauvais  succès.  Un  succèsso 
trionfale,  un  succès  triomphal.  ^  Evè- 
nement.  /  recenti  succèssi,  les  événe- 
ments  récents.  [cesseur.l 

Successóre  (sou-tché-sso-ré)  sm.  suc-J 

Successòrio  (sou-tché)  a.  (droit)  suc- 
cessoral.  [sucement.  1 

Succhiaménto    (sou-kkia-ménn)    sm.J 

Succhiare  (sou-kkìa-re)  va.  sucer.  Suc- 
chiare il  sangue,  sucer  le  sang.  ^ 
Sucer,  absorber  (succhia). 

Succhiato  {sou-kkia)  pp.  sucé.  ^  Sucé, 
absorbè.  [(joir  (des  insectes).] 

Succhiatóio    (sou-kkia-to-io)  sm.  su-J 

Succhiellaménto  (  sou-kkié-Ua-ménn) 
sm.  pei'cement,  forage. 

Succhiellare  (sou-kkié-lla-ré)  va.  per- 
cer,  forer,  trouer  (succhiella). 

Succhiellinare  {sou-likié-lli-na-ré)  va. 
percer,  forer,  trouer.  [ret.  1 

Succhièllo  (sou-kkiè)  sm.  vrille  f.,  fo-J 

Sùcchio  (sou-kkio)  sm.  seve  f.  (des 
plantes).  ^  Sue.  Succhio  nutritivo,  suC 
nutritif. 

Succhióne  (sou-kkio-né)  sm.  branche 
(f.)  gourmande.  ^  (fìg.)  vampire. 

Succiaméle(sou-ec/ìa-nié-Z(i)sf.  inv.  oro- 
banche  (piante).  [coment.  1 

Succiaménto  (sou-tclia-ménn)^m..  su-J 

Succiare  (sou-tcha-ré\  va.  sucer.  ^  Su- 
cer, absorber.  Succiare  un  òsso,  sucer 
un  OS  (succia). 

Succìasangue  (sou-tcha-sann-goué)  smi 
l'fig.)  vampire.  [en  aessous."! 

Succidere  (soa-tchi-dé-ré)   va.  couperj 

Succingere  (sou-tcliinn^jé-ré)  va.  re- 
trousser,  trousser. 

Succino  (sou-tchi)  sm.  ambre  jaune. 

Succino  (sou-tchi)  sm.  pipette  f. 
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Succintaménie{soxi-tc}iinnr-ta-ménn-té) 

ad.  succinctenient,  brièvement. 
Succintézza  (sou-tchinn-té-tsa)  sf.  briè- 

veté. 
Succinto    (sour-tcJdnn)   a.    trousse,  re- 

troussé,    relevé.   ^   Succinct,  href.    In 

succinto,  brièvement,     en     quelques 

mots. 
Sùccio  (5ou-tc/io)  sm.  suQon.  [lie.l 

Sùcciola  isou-tcho)  sf.  chiitaigne  bouil-J 
Succióne  (suur-tcho-né)  sm.  branche  (f.) 

gourmande. 
Succo  [sou]  sm.  sue.  ^  Seve  f. 
Succoso  (^sou)  a.  juteux.  "[  Substantiel, 

nourrissant.  [Caucliemar.  1 

Sùccubo    (sou-kkou)    sm.   succube.    ^J 
Succulènto   {sou-kkou-lèìtn)   sm.    suc- 

culent.  [succursale.! 

Succursale  [sou-kkour-sa-lé)  a.  etsf.J 
Succutàneo  {sou-hhou^ta-nèo)  a.    sous- 

cutané.  [V.  Sudicio.  1 

Sùcido   (òou-c/ii)    a.    sale,     crasseux.J 
Sudacchiare  (sou-da-kkia-ré)  vn.  suer. 
Sudacchiata  (soa-da-likia]  sf.  suée. 
Sudante  {sou-dann-té)  a.  en  sueur,  bai- 

gné  de  sueur. 
Sudare  (sou-dci-ré)  vn.  suer,  transpirer. 

^  (de    choses)    suinter,    transpirer.    ^ 

(fig.)    travailler   dur,   biìcher.     ^    va. 

suer.  Sudar  sangue,  suer  sang  et  eau. 

Sudarsi  il  pane,  gagner  ^a  vie. 
Sudàrio  (sou)  sm.  suaire,  linceul. 
Sudata  (sou)  sf.  suée. 
Sudato  (sou)  a.    en  sueur,   mouill«  de 

sueur.   Mani    sudate,    mains     moites. 

E'sser    tutto    sudato,    ètre   en  nage.  ^ 

Gagné  à  la  sueur  de  son  front. 
Sudatòrio  \sou)  a.  sudorifique. 
Suddelegare  {soud-dé-lé-ga-ré)  va.  sub- 

déléguer.  [légué.  1 

Suddelegato  (soud-dé-lé)  sm.   subdé-J 
Suddelegazióne  [sou-ddé-lé-ga-tsio-né) 

sf.  subdélégation. 
Suddétto  (sou-ddé)  a.  susdit,  susnommé, 

mentionné  ci-dessus. 
Suddiaconato  (sou)  sm.   sous-diaconat. 
Suddiacono  (sou)  sm.  sous-diacre. 
Suddistinguere  [sou-ddis-i  inn-goué-ré) 

va.  distinguer  encore. 
Suddistinzióne    (sou-ddis-timi-tsio-né) 

sf.  nouvelle  distinction. 
Sudditanza  [sou-ddi-tann-tsa)  sf.  sujé- 

tion. 
Sùddito   (sou)  a.   sm.  su  jet.    /  sudditi 

ribèlli,    les   sujets     rebeiles.    Sùddito 

Italiano,  su  jet  Italien. 
Suddividere  {sou-ddi-vi-dé-rg)  va.  sub- 

diviser.  ■[  Suddividersi  vr.  se  subdi- 

viser.  [subdivisible.  1 

Suddivisibile    (sou-ddi-  vi-zi-bi-lé)   a.  J 
Suddivisióne    {sou- ddi-i' i-zio -né)   sf. 

subdivision.  [divise.  1 

SuddiWso  (sou-ddi-vi-zo)  pp.  et  a.  sul>-  J 
Sudiceria    (sou-di-ché)   sf.    .saleté,    or- 
dure.  ^  Saleté,  malproi»reté. 
Sudiciamente  {sou-di-cha-ménn-té)  ad. 

salement,  maìproprement. 


Sùdicio  ison-di-cho)  a.  .sale,  malpropre, 
crassei! x.^  Sale,  désbonnète.  *  Sale, 
obsi  ène.  [salaud.l 

Sudicióne  (.^ou-di-cho-né)  sm.   (|)op.)J 
udiciuuie  {i 
f..  Old  lire    f, 


Sudiciume  (sou-di-chou-mé)  sm.  saleté 


(pop. 
.  saie 


Sudóre  ;.-.ou-(/o-ré)  sm.  sueur  f.,  trans- 
piration  f.  Il  sudóre  fréddo  della 
mòrte,  la  sueur  froide  de  la  mort. 
Màdido,  mòlle  di  sudóre,  baigné  de 
sueur.  Col  sudóre  della  frónte,  à  la 
sueur  de  son  front.  ^  (fig-)  peine  f., 
fatiguo  f.  [que.l 

Sudorifero  (sou-dori-fé)  a.  sudorifi-J 

Sudorifico  {sou)  a.  suciorlGque. 

Sudon'i)aro  {sou)  a.  (anat.j  sudoripare. 

Suespósto  {sou-és)  a.  exposé  ci-dessus. 

Suliètto  {sou)  sm.  sudèttis. 

Sulfìciènte  isou-ffì-cUènn-té)  p.  et  a. 
suffisant.  Compenso  stiffifiènte,  com- 
pensation  su  frisante.  Ragióne  più  che 
sufficiènte,  raison  plus  que  suflisante. 

Sufficientemente  (sou  -  ffi  -  chènn  -té- 
ménn-té)  ad.  suflisamment. 

Sufficiènza  {sou-f^-chènn-tsa)  sf.  suf- 
flsance.  A  sufficiènza,  suflisamment, 
en  quantité  suflisanie.  ^  Suffisance, 
prétention.  Un'  aria  di  sufficiènza,  un 
air  suffisant. 

Suffisso  (sou)  sm.  Cgramm.)  suffìxe. 

Sufiragàneo  {sou-Qra-ga-néo)  a.  et  sm. 
siilTraaant. 

Suffragare  (soa-ffra-ga-ré)  vn.  servir, 
étre  utile;  aider  (va.).^  va.  Suffragare 
le  ànime  del  Purgatòrio,  prier  pour 
les  àmes  du  Purgatoire. 

Suffràgio  {sou-ffra-jo)  sm.  aide  f.,  se- 
cours.  In  suffràgio  di...,  en  faveur 
de...  ^  .Suffrago.  //  suffràgio  uniier- 
sale,   le  suffraga  univ^rsel. 

Suffnitice  {sou-ffrou-ti-ché)  sm.  ar- 
busto. 

Suffumicare  (sou-ffou-mi-ka-ré)  va. 
faire  des  fumigations  a  (suffumica). 

Suffumicazióne  {sou-ffou-mi-ka-tsio- 
w^i  sf.    fumigation.  fgation  f.  1 

Suffumigio  (sou-ffou-mi-Jo)  sm.fumi-J 

Suffuso  [souffou-zu]  a.  imprégné;  pé- 
nétré.  Ocelli  suffusi  di  làgrime,  >eux 
impi'égnés  de  larmes.  Discórsa  tutto 
suffuso  di  p'wtà,  discours  tout  penetrò 
de  pitie.  (buvard.  1 

Suga    (sou-ga)    a.  Carta  -tuga,    papier] 

Sugante  {sou-gann-té)  a.  )iu\arcl.  C«r/a 
sugiinte,  buvard,  jiapier  bmaid. 

Sugare  [suu-ga-ré)  va.  boire,  absorber. 
^  fagric.)  fumer. 

Suggellare  (sou-dJé-lla-ré\  va.  cache- 
ter,  sceller.  ^  (fiiz.j  scieller.  SuggelUire 
col  sangue,  sceller  de  son  sang. 

Suggellato  (sou-djt-lla)  [ij>.  et  a.  scellé, 
cachete.  H  ^  •  Sk.h.lo.I 

Suggèllo  (sttu-n'jr)  sm.  sceau,  cachet.] 

Suggeriménto  (sou-dJé-ri-mt-nn\  sm. 
su;4Sestion  {.,  inspiration  f.  ^  Conseii. 
Un  suggeriménto  velato,  un  conseii 
voile. 
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Suggerire  {son-djé-ri-ré}  va.  suggérer, 
inspirer.  ^  Suggérer,  conseiller.  Il 
mèdico  gli  ha  suggerito  i  bagni,  le 
médecin  lui  a  conseillé  les  eaux.  ^ 
Suggérer,  souffler.  Quello  che  gli  sug- 
gerisce la  passióne,  ce  que  lui  souftle 
la  colere. 

Siuigerito  (sou-djé-ri)  pp.  et  a.  sug- 
g'éré,  inspiré.  ^    Conseillé.   ^   Soufllé. 

Siujgeritóre  {sou-djé-ri-to-ré}  sm. 
(Théàtre)  souffleur. 

Suggestióne  {sou-djés-tio-né)  sf.  sug- 
gestion,  inspiration.  ^  Suggestion, 
conseil  m. 

Suggestivo  (sou-djés)  a.  suggestif. 

Suggezióne  (sou-djé-tsio-né)  sf.  sujé- 
tion.  V.  Soggezione. 

Sughera  (.90K-^ue-rai  sf.  chène-liège  m. 

Sugheréta  sf.,  Sugheréto  (soa-gaé-ré) 
sm.  bois  (in.)  de  chènes-lièges. 

Sùghero  (sou-gaé)  sm.  chène-liège.  ^ 
Liège.  Tappo  di  sughero,  bouchon  de 
liège.  T  Bouchon.  ^  Bouchon  ^de  li- 
gne). 

Sugheróso  (sou-gué)  a.  liégeux. 

Sugna  (soa-nia)  sf.  saindoux  m. 

Sugo  {sou)  sm.  jus.  Sago  di  carne,  jus 
de  viande.  Sugo  di  liquirizia,  jus  de 
réglisse.  Il  sugo  dell'ava,  le  jus  dii 
raisin.  ^  (fig.)  sue.  Non  ci  trovo  sugo, 
je  n'y  trouve  aucun  charme.  Xon 
c'è  sugo,  ra  n'a  pas  le  sens  commun. 
Sènza  sugo,  inutilement,  sans  but. 
Che  bèi  sugo!  Quelle  belle  inventiori! 

Sugosamente  (sou-go-sa-ménn-té)  ad. 
d'une  fa(^on  substantielle. 

Sugosità  (sou)  sf.  caractère  (m.)  sub- 
stantiel  (a'une  chose). 

Sugóso  (sou)  a.  juteux.  ^  (fig.)  nourri, 
substantiel. 

Suicida  (soui-chi)  sm.  suicide. 

Suicidarsi  {soui-clii)  vr.  se  suicider,  se 
tuer. 

Suicidio  (>'Oui-c/iii  sm.  suicide. 

Suindicato  (sou-inn)  a,  indiqué  ci-des- 
sus.  [porc,  de  cochon.] 

Suino  (souì)  sm.  porc,  cochon.  ^  a.  dej 

Sulfùreo  {soul-fou-réo)  a.  (chim.)  sul- 
fiireux. 

Sullodato  (sou)  a.  mentionné  ci-dessus. 

SuUogare  {sou-llo-ga-ré)  va.  sous-louer. 

Sultana  (soul)  sf.  sultane. 

Sultanato  {soul)  sm.  sultanat. 

Sultano  {soni)  sm.  sultan. 

Sumnientovato  [sou^mménn)  a.  men- 
tionné- ci-dessus.  [multiple.] 

Sunnnùltiplo  {sou-mmouli   sm.   sous-J 

Suninium  (soH-m/notiw)  sm.  summum. 

Sunnominato  (sou)  a.  nommé  ci-dessus. 

Sunto  {soun)  sm.  abrégé,  résumé,  som- 
maire. 

Suntuario  {soun-toua)    a.    somptuaire. 

Suntuosaménte(.sou7V-toao-s<i-w(;/i7i-f(5) 
ac!.som|itueuseraent,magnihquement. 

Suntuosità  {soun-towj)  sL  somptuosité, 
magnjlìcence.  [magnitique.l 

Suntuóso   {s9un-tou.ó)  a.   soinptueux,J 


Suo  \soix-o)  a.  poss.  son.  Sua  madre,  sa 
mère.  Il  suo  libro,  son  livre.  Un  suo 
amico,  un  de  ses  amis.  La  cólpa  è  sua, 
la  faute  est  à  lui.  A  suo  tèmpo,  a  suo 
luògo,  en  temps  et  lieu.  L'ha  détto  di 
suo.  il  l'a  dit  spontanément.  Ha  i  ca- 
pélli ricciuti  di  suo,  il  a  les  cheveux 
frisés  naturellement.  ^  Votre.  Per 
am.ór  suo,  pour  l'amour  de  vous.  ^  Il 
suo,  le  sien.  Lontano  dai  suoi,  loin 
des  siens.  Dir  la  sua,  dire  son  mot.  Ha 
fatto  delle  sue,  il  a  fait  des  siennes. 
Aver  qualcuno  dalla  sua,  avoir  quel- 
qu'un  de  son  coté.  Star  sulle  sue,  se 
montrer  réservé.  Sarebbe  la  sua,  cela 
ferait  son  affaire.  ^  sm.  Il  suo,  son 
bien,  Son  avoir.  Rimétterci  del  suo,  en 
ètre  du  sien. 

Suòcera  {souo-ché)  sf.  belle-mère.  Par- 
lare a  suòcera  perchè  nuòra  intènda, 
sadresser  a  quelqu'un  sans  en  avoir 
l'air. 

Suòcero  {souo-ché)  sm.  beau-père. 

Suòla  sfpl.  semelles.  Riméttere  le  suò- 
la a  un.  pàio  di  scarpe,  ressemeler 
une  paire  de  souliers. 

Suòlo  {soao)  sm.  sol,  terre  f.  Cadére  al 
suolo,  tomber  sur  le  sol.  Stéso  al 
suòlo,  Gouché  sur  le  sol.  ^  Sol,  ter- 
rain.  ^  Couche  f.,  rangée,  f.  ^  Se- 
melle  f. 

Suonare  (souQ-nor-réi  va.  V.  Sonare. 

Suòno  {souo)  sm.  son.  L'intensità  d^l 
suòno,  l'intensité  du  son.  Un  suòno  di 
vóce,  un  son  de  voix.  ^  Son,  bruit.  Un 
suòno  di  trómbe,  une  sonnerie  de 
trompettes.  Un  suòn  confuso,  un  bruit 
confus.  Al  suona  di...,  au  son  de...,  au 
bruit  de...  ^  Musique  f.  Un  pò'  di 
suòno,  \in  peu  de  musique.  Tra  suòni 
e  canti,  par  mi  les  musiques  et  les 
chants.  ^  (gramm.)  son.  Suoni  guttu- 
rali, sons  gutturaux. 

Suòra  {souo)  sf.  sceur.  Le  suòre  di  ca- 
rità, les  sceurs  de  charité. 

Superàbile  {sou-pé-ra-hir-lé)  a  surmon- 
table. 

Superaménto  {sou-pé-ra-ménn)  sm. 
action  (f.)  de  surmonter. 

Superare  {sou-pé-ra-ré)  va.  atteindre  le 
sommet  de.  ^  Traverser,  franchir.  Il 
telefono  può  superare  grandi  distanze, 
le  téléphone  peut  franchir  de  grandes 
distances.  ^  Franchir,  surmonter.  Su- 
perare un  ostacolo,  surmonter  un 
obstacle.  Superare  un  esame,  passer 
un  examen.  ^  Dominer,  maitriser. 
Superare  una  tentazióne ,  dominer  une 
tentation.  ^  Vaincre,  dépasser  ;  l'em- 
porter  sur...  Superare  sé  stésso,  se 
s  u  r p  asse  r  (.•<  ape  ra) . 

Superato  (sou-pé)  pp.  franchi,  sur- 
raonté,  vaincu,  dépassé.  Superati  gli 
esami,  les  examens  une  fois  passés. 

Superbamente  {sou-oer-ba-ménn-té]  ad. 
orgueilleusement,  fièrement.  ^  Magni- 
fìquement,  superbement. 
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Supèrbia  (soor-pèr)  sf.  orgueil  m.,  hau- 
teur.  Salire  in  supr'rbia,  prendre  de 
l'orgueil,  ^  Orgueil  m.,  (ierté.  Far 
supèrbia,  faire  le  lier. 

Superbióso  (soa-pèr)  a.  orgueilleux, 
vaniteux. 

Superbire  isou-per-hi-ré)  vn.  devenir 
orgueilleux  {superbisce). 

Supèrbo  (sou)  a.  orgueilleux,  fier. 
Andar  supi-rbo  di...,  se  moatrer  fier 
de...  •[  Orgueilleux,  hautain.  ^  Su- 
perbe, magniaque,  splendide. 

Superfetazióne  [sou-pòr-l'é-ta-tsio-né) 
sf.  superfétation. 

SupeiTiciale  {soa^pèr-^cÌM-lé)  a,  su- 
perficie!. Tintura  superficiale,  teinte 
superficielle.  Ossert/atóre  superficiale, 
observateur  superficiel. 

Superficialità  [sou-pèr-fi-cha)  sf.  ca- 
ractère  (m.)  superficiel. 

Superficialmente  {sou-pèr-fi-chal- 
ménn-té)  ad.  superficiellement. 

Superlicie  (sou-pèr-fi-ché)  sf.  surface. 
Superficie  piana,  surface  piane.  La 
superficie  dello  stagno,  la  surface  de 
l'étang.  ■[  Surface,  superficie,  aire. 
La  superficie   d'un  campo 


la 


super- 
a'an 


ficie    d'un  cliamp.  La  superficie 
triangolo^  l'aire  d'un  triangle.  ^  (fig.i 
surface.  Fermarsialla superficie,  s"ar- 
réter  à  la  surface. 

Superfluamente  {sou-pèr-floaor-ménn- 
té)  ad.iautileiucnt. 

Superfluità  [sou-pèr-fioui)  sf.  super- 
fluite,  inutilité.  [inutile.] 

Supèrfluo  [soa-pèr-fiouo]  a.  superilu,  J 

Superiora  (sour-pé)  sf.  supórieure  (de 
couvent). 

Superióre  (sou-pé-rio-ré)  a.  et  s.  su- 
périeur.  Il  labbro  superióre,  la  lèvre 
supérieure.  D'ordine  superióre,  par  or- 
dre  supérieur.  Sènza  il  permésso  dei 
superióri,  sans  l'autorisation  de  ses 
supérieurs.  Superióre  a...,  supérieur 
à...  Qualità  superióre,  qualité  supé- 
rieure. ; 

Superiorità  [sou-pé)  sf.  supériorité. 

Superiormente  (sou-pé-rior-ménn-té) 
ad.  supérieurement. 

Superlativamente  (sou-pér-la-ti-va- 
ménn-té)  ad.  superlativeraent,  extrè- 
mement. 

Superlativo  (soa-pèr)  a.  superlatif, 
extrème.  ^   sm.  (gramm.)    supi:;rlatif. 

Supernamente  {sour-pèr~na-nuinn-té) 
ad.  d'en  haut,  du  ciel. 

Supèrno  (son-pèr)  a.  supérieur,  d'en 
haut.  ^  Divin,  celeste. 

Supero  (sou-pé)  a.  d'en  haut,  du  ciel. 

Supèrstite  (sou-pèr-sti^lé)  a.  et  sm. 
survivant. 

Superstizióne  (sou-pèr-sti-tsìo-nè)  sf. 
superstition.  (Fig.)  La  superstizióne 
delle  fòrmule,  la  superstition  dos  for- 
mules. 

Superstiziosamente  {■^nu-pèr-sti-tsiu- 
sot-ménn-té)  ad.  supersLiLiousement. 


Superstiziosità  {sou-pèr-sli-tsio)  sf.  su- 
perstition. [perbtitieux.T 

Superstizióso  (sou-pèr-sti-tsio)  a.  su-J 

Supinamente  (sou-pi-na-ménn-lé)  ad. 
a  la  remerso,  sur  le  dos.  '^  Noncha- 
laiiiment.  ^  Supinamente  ignorante, 
d'une  ignorancii  crasse. 

Supinazióne  {sou-pl-na-tsio-né)  sf. 
(physiol.)  supination. 

Supino  (sou)  a.  couché  sur  le  dos,  a  la 
renverse.  ^  Mou,  vii.  Ignoranza  su- 
pina, ignorance  crasse.^  sm.  /gramm.) 
«upin-  [bouret.] 

Suppedàneo  (sou-ppé-da-néo)   sm.  ta-J 

Suppeditare  (  sou^ppé-di-ta  -  ré  )  va. 
avancer  (de  l'argent). 

Suppellèttile  (sou-ppé-llèt-ti-lé)  sm. 
mobiliar.  ^  pi.  ineubles.  ustensiles, 
attirail  sing.  ^  {iii^.)  trésor,,  fonds. 
Ricco  suppctlèlt ile  (il  cognizióni,  riche 
fonds  de  ■  unnai.-.sance^. 

Suppergiù  [sou-ppèr-djoa]  ad.  à  peu 
près,  environ. 

Supplantare  (sou-pplann-tor-ré)  va. 
supplantr^r.  V.  Soi-imantahe. 

Suppleménto  (■•<ou-pplé-m,;nn^  sm.  sup- 
plément.  ^  (géom.)  suppléiuent. 

Supplènte  [sou-pplèmv-tc)  a.  et  s.  sup- 
pléant.  Assessóre  supplènte,  as*3esseur 
suppléant.  [pléance.] 

Supplènza   [sou-pplènn-tsa)    sf.    sup-J 

Su|)pletivaménte  (soa-pplé-ti-va-ménn- 
té)  ad.  sup|)léiiientairement. 

Suppletivo,  Suppletòrio  (sow-pplé)  a. 
supplénicntairo. 

Sùpplica  {sou-ppli-h'i)  sf.  supplicution, 
prióre,  instance.  ^  Suppliijue,  de- 
mando, re|uète.  (suppliant.  1 

Supplicante  (sou-ppli-hann-té)  a.,  et  s.J 

Sup|)Iicare  {S(ju-/ìpli-ka-ré)  va.  sup- 
plier,  |»ri(,T  instaiiiment  (supplica). 

Supplicato  (sou)  pp.  supplié,  prie. 

Supplicatóre  (sou-ppli-ka-to-ré)  sm. 
suppliant. 

Sn|)plicat«')rio  fsim)  a.  suppliratoire. 
Su|tpli(M/.i«>Me    isou-ppU-ku-tsio-né)  sf. 

su|)p[ication,  [)ri(;r(j. 
Supplice  isou-ppli-rke,  a.  et  8.  suppliant. 
Suppli<!cin«'"nte    [sou-ppU-ché-ménn-té] 

ad.  (m  suppliant,  liumbloment. 
Sui»pli<-li«''V()lc     {sou-npli-ke-i-D-lé)     a. 

siippl  uiit,  liiimbit;.  ^  g.  suppliant. 

Sup|»liclicvoliiiénte      {soa-jipli-hii-i/olr 

mi:nn-té}   ad.    en  suppliant,    liuinble- 

mont,  [ptAiio.  I 

Supplicio  isou-ppli-cìuA    sm.  V.   Sl'c-j 

Su|)pliiii«'-nto   (sou-ppli-mcnn)   sin.    V. 

SUPI'I.KMKSTO. 

Supitlirt.  (mm-ppli-ré)  vn.  siipplóer  (à). 
Supplire  alla  nianransa  dt-ilrnzióne, 
3upi>K'ror  aii  iM.muuo  d'insti-ui^tion.  ^ 
Suffiro  (à).  Sitp/iUre  a  un  pósto,  stif- 
firc  à  un  emploi.  ^  va.  snppiéer,  rem- 
placor  (qu'*l<prun)  (supplisce). 

Supplizio  (.^'ju-ppU-tsi'n  sin.  supplice. 
T  ^lìi;.)  supplice,  torture  f.,  tourtueut. 
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Supponil>ile  (sou-ppo-ni-bi-lé)  a.  sup- 

posable. 
Suppórre   (sou-ppó-rré)    va.    supposer, 

admettre.   Sujwonèndo  che...,  à   sup- 
poser  que...    T    Supposer,    croire.    ^ 

(droit)  supposer,  substituer. 
Supposltivaméiite      {sou-ppo-zi-ti-va- 

ménn-té)  ad.  par  supposition. 
Suppositivo  (iiou)  a.  suppose. 
Supposizióne     (.iou-ppo-zi-tsio-né)   sf. 

supposition,  hypothèse.  ^  Supposition, 

croyance.  [toirem.l 

Suppósta    (sou)    sf.     (méd.)    supposi-J 
Suppósto  {sou)  pp.  de  Supporre,   sup- 
pose. Suppóstu  che...  suppose  que...  ^ 

sra.  supposition  f. 
Suppuraménto  {sou-ppou-ra-ménn)  sm. 

suppuration  f.  [purer.  1 

Suppurare  {sou-ppou-ra-ré)  vn.  sup-J 
Suppurativo  (sou-ppou)  a.  suppuratif. 
Supi)urazióne    (sou-ppu-ra-tsio-né)  sf. 

suppuration  f. 
Supremamente    {sou-prè-ma-ménn-té) 

ad.  suprèmement,  souverainement. 
Supremazia  (sGu-pré-ma-tsi-a)  sf.    su- 

prématie. 
Suprèmo    {sou^prè-mo)     a.      suprème. 

Tribunale    suprèmo,     cour     suprème. 

Felicità  .ìuprèma,   bonheur    suprème. 

L'ora  suprèma,  l'heure  suprème. 
Surretiziaménte  {sou-rré-ti-tsia-ménn- 

té)  ad.  (droit.)  subrepticement. 
Surretizio     [sou-rré-ti-tsio)    a.    (droit) 

subreptice.  [subreption.T 

Surrezióne  lsou-rré-tsio-né)B{.  (droit) J 
Surrogaménto  (sou-rro-ga-ménn)  sm. 

remplacement,  changement. 
Surrogare  {sou-rro- ga-ré)  va.  rempla- 

cer,  changer.  Surrogare  un  ambascia- 
tóre,  remplacer    un   ambassadeur.   ^ 

(droit)  Bubroger  (surroga). 
Surrogato  (sou)   pp.    et   a.    remplacé, 

changé.  *|  (droit)  subrogé. 
Surrogazióne     (sou-rro-ga-tsio-né)    sf. 

remplacement  m.,    changement  m.  ^ 

(droit)  subrogation. 
Suscettibile  (sou^sché-iti-bi-lé)  a.   sus- 

ceptible,  capable  (de).  ^  Susceptible, 

irritable.  [bilité.] 

Suscettibilità  (sou-sché)  sf.  suscepti-J 
Suscettivo    (sou-sché)    a.    susceptible, 

capable  (de). 
Suscitaménto    [sou-schi-ta-ménn]   sm. 

action  (f.)  de  susciter. 
Suscitare   (sou-schi-ta-ré)  va.  susciter, 

faire    lever,   faire     naìtre,     soulever. 

Suscitare    guèrre,    liti,    susciter    des 

guerres,  des  procès.  ^  Suscitarsi  vr. 

se  lever  (suscita). 
Suscitalo  (sou-sc/ii)  pp.suscité,  soulevé. 
Suscitatóre  (sou-schi-ta-to-ré)  sm.  ins- 

tigateur. 
Susina  (sou)  sf.  prune  (fruit). 
Susino  (sou)  sm.  prunier  (arbre). 
Sussecutivamente    [sou-ssé-hou-ti-va- 

mcnnr-té)  ad.  subséquemment. 


Sussecutivo      (sou-ssé-hou)     a.    subsé- 

quent. 
Susseguente  (sou-ssé-guènn-té)  a.  sui- 

vant,    subséquent.    Le  settimane  sus- 
seguenti, les  semaines  suivantes. 
Sussi  (■■^ou-ssi)  sm.  inv.  jeu  de  bouchon. 
Sussidiare  (sou-ssi-dia-ré)   va.   fournir 

des  subsides  à...  (sussidia). 
Sussidiariamente      (sou-ssi-  dia-rior- 

ménnr-té)   ad.   subsidiairement,     acces- 

soirement.  [soire.] 

Sussidiàrio  (sou)  a.  subsidiaire,  acces-J 
Sussidio  (sou)  sm.   subside,   secours.   ^ 

(mil.)  secours,  renfort. 
Sussiègo  (sou-s.^iè)  sm.  gravite  f.,  hau- 

teur   f.,  morgue  f.    Star    in  sussiègo, 

poser. 
Sussistènza  (sou-ssis-tènn-tsa)  sf.  sub- 

sistance.  ^  Subsistance,  entretien  m. 
Sussistere  (sou-ssis-té-ré)  va.  subsister, 

vivre.  ^  Subsister,  durer  encore. 
Sussultare    (sou-ssoul-ta-ré)    vn.   tres- 

saillir. 
Sussulto  (sou-ssoul)  sm.  tressaillement, 

sursaut.     Svegliarsi    di    sussulto,    se 

réveiller  en  sursaut. 
Sussultòrio  (sou-ssoul)  a.  saccadé.  ^D© 

bas  en  haut. 
Sussurrare    (sou-ssour-ra-ré)  va.  et  n, 

susurrer,  murmuier,  chuchoter.  Sas- 

surrare  all'  orécchio,    susurrer  à    l'o- 

reille.  ^  Crier,  se  disputer. 
Sussurrio  (sou-ssou)  sm.  susurrement, 

murmurc.  ^  Bruit. 
Sussurro  (sou-ssou)  sm.  susurrement, 

murmure,  chuchoterie  f.  [vard.l 

Sussurróne  (sou-ssou^rro-né)  sm.  ba-J 
Susta  (sous)  sf.  ressort  m. 
Susurrare  (sou-ssour-ra^ré)  va.  et  n.  su- 
surrer. V.  Sussurrare. 
Sutura  (sou-iou)  sf.  suture. 
Suzzaménto    (sou-dza-ménn)    sm.    ab- 

sorption  f.  [ber.  "1  Essuyer.  "j 

Suzzare  (sou-dza-ré)  va.  boire,  absor-J 
Svagaménto    (zva-ga-ménn}   sm.    dis- 

traction  f.  *[  Rèverief. 
Svagare  (zva-ga-re)    va.   distraire,  dé- 

tourner.  ^  Distraire,    amuser.  ^  Sva- 

gai'SÌ  vr.  se  distraire,  s'amuser. 
Svagatézza  (zva-ga-te-tsa)  sf.   distrac- 

tion,  amusement  m.  [sant.  1 

Svagativo  (zva)    a.    distrayant,    amu-J 
Svagato  (zua)  pp.  distrait,  amusé.  ^  a. 

distrait,  dissi pé. 
Svago    (zva)   sm.   distraction  f.,   amu- 
sement, passe-temps. 
Svagolare  Izva-go-la-ré)  va.  V.  Svagare. 
Svaiigiaménto     (zva-li-ja-ménn)      sm. 

détroussement  ;  cambriolage. 
Svaligiare  (zva-li-ja-ré)  va.  tii-er  de  la 

valise.  ^  Dévaliser,  voler,  détrousser  ; 

cambrioler    (une  maison).  Gli   hanno 

svaligiato  la  casa,  on  a  cambriolé  sa 

maison  (svaligia). 
Svaligiatóre    (zva-li-ja-tó-ré)  sm.   vo- 

leur  ;  cambrioleur. 
Svampare  {zvamm-pa>-ré)  va.  flamber. 
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a'allumer.  ^  Jaillir,  s'exhaler.  ^  Finir 
comme  un  feu  de  palile,  s'évanouir, 
se  dissiperà  [nouissement.  ] 

Svaniménto   (zira-ni-ménn)   sm.  èva- J 

Svanire  {zva-ni-ré)  vn.  s'évanouir.  *^ 
S'évaporer,  perdre  tout  parfuin,  s'é- 
vanouir, disparaìtre,  se  dissipar.  Il- 
lusióni che  si/aniscuno,  illusions  qui 
s'évanouissent. 

Svanito  {zva)  pp.  évaporé.  ^  Evanoui, 
disparu,  dissipé. 

Svano  (zi^a)  sm.  baie  f.  fdans  un  mur). 

Svantàggio  (zvann-ta-djo)  sm.  désa- 
vantage.  [vantageux.  1 

Svantaggióso  {zvaniì^ta-djo)  a.  désa-J 

Svànzica  {zvanji-tsi)  sf.  monnaie  autri- 
chienne  (17  aousì. 

Svaporàbile  (zva-po-ra-bi-lé)  a.  evapo- 
ra ble.  [evapora tion  f.  1 

Svaporaménto  {zi/a-po-ra-ménn)  sra.J 

Svaporare  [zira-po-ra-ré)  vn.  s'évapo- 
rer. ^S'évaporer,  se  dissiper  [svapora). 

Svaporazióne  (  zvor-po-ra-tsio-né  )  sf. 
évaporation.  friation  f.  1 

Svariaménlo  {zva-ria-ménn)  sm.  va-J 

Svariare  [zva-ria-ré)  va.  varier.  ^ 
Svariarsi  vr.  se  distraire,  s'amuser 
[svaria). 

Svariatamente  [zva-rla-ta-  ménn-té) 
ad.  d'une  faeton  varice;  d'une  fa^on 
differente.  [rent.  1 

Svariato  [zva)  a.  varie,  divers,  dilfé-J 

Svàrio  [zva)  sra.  différence  f.  ^  Erreur  f. 

Svarióne  \zva-riu-né\  sm.  bévue  f. 

Svecchiare  [zvé-kkia-ré)  va.  raj  eunir 
[svpcchia). 

Svedese  (zvé-dé-sé)  a.  et  s.  Suédois. 

Svéglia  [zvé-lia)  sf.  réveil  m.  lìdttere 
la  svéglia f  battre  le  réveil.  ^  Réveil 
m.,  réveil-matin  m.  [veìl.l 

Svegliaménto  [zvé-lia-ménn)  sm.  ré-J 

Svegliare  [zvé-lia-ré)  va.  réveiller, 
éveiller.  ^  (fig.)  éveiller,  exciter,  faire 
naìtre.  ^  Svegliarsi  vr.  se  réveiller, 
s'éveiller.  ^  (fig-)  naitre  [siéglia). 

Svegliarino  [zvé-lia]  sm.  memento.  ^ 
Réveil-matin  m.  (éveillé.1 

Svegliato     [zvé-lia]     pp.     réveillé,  J 

Svegliatézza  [zvé-lia-té-tsa)  sf.  vivacité, 
air  (m.)  éveillé. 

Svéglio  [zvé-lio]  a.  réveillé,  éveillé.  ^ 
Eveillé,  vif.  Ragazzo  svéglio,  enfant 
éveillé.  [leiaent.  I 

Svelaménto  (2i'e-^-meVin)  sm.  dévoi-J 

Svelare  [zvé-la-ré]  va.   dévoiler.  ^  Dé- 
voiler,  révéler,  découvrir.  ^  Svelarsi 
vr.  se  dévoiler  [svéla). 
Svelataménte    [zvé-la-to^nv'-nnnté)   ad. 

ouvertement,  sans  mystère. 
Svelato  [zvé)  pp.  et  a.  dévuilé,  décou- 
vert,  révélé.  (lateur.  | 

Svelatóre  [zvé-la-to-ré)  a.  et  s.  révé-J 
Svelonirsi  [zvé-lé)  vr.  s'em^orter  (en). 
Svèllere  [zvè-llé-ré]  va.  arr.u-iier,  déra- 
ciner.  (Vivacité,  ai^ilité.  1 

Sveltezza  [zvel-té-tsa)  sf.  svellesse.  ^  J 
Svèlto  pp.  arraché.  ^  a.  svelte,  élancé. 


^  Agile,  leste,  léger.  ^  Prompt,  vif.  ^ 

ad.  vivement. 
Svenaménto  [zvé-na-ménn)  sm.  ouver- 
ture (f.)  des  veines. 
Svenare  [své-na-ré)   va.  ouvrir  les  vei- 
nes a...   ^   Saigner.  ^  (figO   saigner  à 

blanc.    ^  Svenarsi   vr.  '  s'ouvrir    les 

veines  [si  svéna]. 
Svenévole    [zvé-né-vo-lé)     a.     languis- 

sant,  adi'cté,  mièvre. 
Svenevolézza  [zvé-né-vo-lé-tsà]  sf.  air 

(m.)    languissant,   alTectation,  mièvre- 

rie. 
Svenevolmente     [zvé-né-vol-ménn-té) 

ad.  languissamment.  [gnardises.l 

Svènle   (zvè-nié)  sfpl.  grimaces,  mi-J 
Sveniménto     [zvé-ni-ménn)    sm.    éva- 

nouissement,    défaillance    f.,    pàmoi- 

son  f. 
Svenire  [zvé-ni-ré)\n.  s'évanouir,  tom- 

ber  en  i)àmoison,  [sviene]. 
Sventagliare     (zvénn-ta-lia-ré)     va. 

évenler. 
Sventare    [zvénn-ta-ré]    va.    éventer. 

Sventare  una  mina,  éventer  une  mine. 

^    [iig.)    éventer,     déjouer.    Sventare 

una  trama,  éventer  un  complot. 
Sventatezza  {zvénn-ta-té-tsa)  sf.  étour- 

derie. 
Sventato  (zvénn)  pp.  éventé,  déjoué.  ^ 

a.  écervelé,  étourdi,  évaporé. 
Sventolaménto  [zvénn-to-la-ménn'i  sm. 

llottement.  (tant  au  \ent.l 

^\ci\\.ohu\{e[zvénn-to-lann-té)  a.  flot-J 
Sventolare      [zvénnr-to-la-ré)     va.     dé- 

plover,  faire  llotter  au  vent.  ^  Donner 

de  l'air  à...  ^  vn.  flotter  au  vent,  cla- 

quer  au   vent.  ^  Sventolarsi  vr.  s'&- 

venter,  se  donner  de  l'air  [svèntola). 
Sventolio  [zvénn]  sm.  fio  teinent. 
Sventraménto    Izvénn-tra-ménn)    sm. 

tranchée  f.,  démolition  f. 
Sventrare   [zvénn-tra-ré\  va.   éventrer, 

vider.^  Éventrer  (un  pàté  de  maisons), 

demolir  [sventra).  [déiuoli.l 

Sventrato    [zvénn)    pp.  et  a.  éventré;] 
Sv«>ntrata     [zvénn,]      sf.     bombance, 

rifìaiile. 
Sventura   [zvénn-tou]   sf.   malheur  m., 

accident  m.  ^  Malheur  m.,  infortune. 
Sventunitaménte    [zvènn-tou-ra-ta- 

inénn-té    ad.  mallieureusement. 
Sventiu'ato  [zvéniìr-tou)  a.  malheureux» 

infortune. 
Sventuróso  [zvénn-tou)  a.  nefaste. 
Svenuto  ^zve-nou)  pp.  et  a.  évanoui. 
Svergognaménto    ( zvér-go-nia-ménn ) 

sm.  reiiiontrunce  f.,  le<;on  f. 
Sveniognare      [2vér-ijt>-nia-ré)     va, 

biàmer,  (l/trir  [svergogna). 
Svergognatamente  (zrèr-go-nia-ta~ 

mi-nii-té)  ad.  effrontément. 
Svergognatézza  izvér-go-nia-té~tsa]  sf. 

•  •ffruiiterie,  irii[>udenco. 
Svergognato  [zvér]  a.  ofTronté,  impu- 
dent.  fvernage.l 

Svernaménto  [zvér-na-ménn)  sra.  bi-J 
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Svernare  (zvér-na-ré)  vn.  Invernar, 
passer  l'hiver  (si/èrna). 

Sversataggine  (  zi/ér^sa-ta-clji-né  )  sf. 
gauclierie,  maladresse. 

Sversato  {zvéi')  a.  maladroit,  gauche. 

Svèrza  (zi/èr-dza)  sf.  éclat  m.  ^  Eclat 
(m.)  de  bois,  écharde. 

Sverzare  (zrér-dza-ré)  vn.  éclater,  se 
briser.  ^  va.  boucher,  consolidar 
(svèrza). 

Sverzino  (zi-ér-dzi-no)  sm.  mècha  f. 
(de  fouet).  [portar  {svéscia].'] 

Svesciare  izvc-scha-ré)  \a.  redire,  col-J 

Svescióne  {zré-scho-Jié)  sm.  bavard. 

Svettaménto  (zvé-tta-ménn)  sm.  éci- 
mage.  [mar  [svétta). 1 

Svettare    (zvé-tta-ré)   va.    ététer,  éci-J 

Svettatura  (zvé-tta-toa)  sf.  ècimage  m. 

Svezzare  {zvé-tsa-ré)  va.  sevrer.  ^  (,fig-) 
sevrer,  déshabituer  (svezza). 

Svézzo  jip.  et.  a.  sevrè.  ^  Déshabitué. 

Siianiénto  {zvia-ménn)  sm.  déraille- 
ment. 

Sviare  (zvia-ré)  xa..  détourner.  Sviare 
un  cólpo,  détourner  un  coup.  Sviare 
dallo  stàdio,  détourner  de  l'étude.  ^ 
Perdre,  égarer.  ^  vn.  dérailler.  "f 
Sviarsi  vr.  s'égarer,  se  perdre. 

Sviato  (zvia)  pp.  et  a.  détourné.  ^ 
Egaré,  perdu. 

Svicolare  (ré)  vn.  décamper  [svicola). 

Svignare  vn..  Svignarsela  [zvi-niar- 
sé-là)  vpr.  décamper,  déguerpir,  s'es- 
quiver. 

Svigoriménto  [zvi-go-ri-ménn]  sm. 
énervement,  affaiblissement. 

Svigorire  (-t'i-</o-ri-/'e)  va.  énerver;  af- 
faiblir,  épuiser  [svigorisce). 

Svigorito  (zvi)  pp.  et  a.  énervé,  affaibli, 
épuisé. 

Svillaneggiaménto  [zvi-lla-né-dja- 
ménn)  sm.  outrage,  insuite  f. 

Svillaneggiare  [zvi-Ua-né-dja-ré)  va. 
outrager,  insulter  (svillaneggia). 

Svilleggiare  (zvi-Ué-dJa-ré)  vn.  rentrer 
de  la  campagne  [svilleggia). 

Sviluppare  (zvi-lon-ppa-ré)  va.  dénouer, 
démèler.  ^  Dérouler.  ^  Développer.  ^ 
(pliot^  développer.  ^  vn.  se  develop- 
jjer.  T  Svilupparsi  vr.  se  dérouler.  ^ 
Se  développer.  L'incèndi j  si  sviluppò, 
l'incendie  se  développa. 

SvilupiJO  izvi-lou)  sm.  développement. 
Lo  sviluppo  della  indùstria,  le  déve- 
loppement de  l'industrie.  ^  (phot.)  ré- 
vèlateur.  [cuve  (le  vin).] 

Svinare    (zvi-na-ré)   va.   tirar   de    laj 

Svincolamento  {zvinn-ko-la-ménn)  sm. 
tortillement,  effort,  contorsion  f. 

Svincolare  (zvinn-ko-la^ré)  va.  dégager, 
dclivrar.  |f  Retirer  (des  bagages,  des 
marchandises),  ^  Svincolarsf  vr.  se 
dégager,  se  délivrer,  se  débarrasser 
(svincola). 

Svisaménto  (zvi-sa-ménn)  sm.  altéra- 
tion  f.,  déguisement. 


Svisare  [zv.i-sa-ré)  va.  altérer,  dena- 
turar, déguiser. 

Svisceraménto  (zvi-sché-ra-ménn)  sm. 
éventrement.  ^  (fig.)  analyse  f. 

Sviscerare  (zvi-sché-ra-ré)  va,  arracher 
les  entrailles  à...  ^  (fig-)  approfondir, 
analyser  (sviscera). 

Svisceratamente  (zvi-sché-ra^ta-ménnr- 
té]  ad.  profondément,   passionnément. 

Svisceratézza  (zvi-sche-ra-té-tsa)  sf. 
passion. 

Sviscerato  (zin-sché)  a.  intime,  profond, 
passionné.  Amici  sviscerati,  amis  in- 
times. 

Svista  (zvis)  sf.  méprise,  bévue. 

Svitare  (zvi-ta-ré)  va.  dévisser. 

Svitatura  (zvi-ta-tou)  sf.  dévissage  m. 

Sviticchiare  (zvi-ti-kkia-ré)  va.  détor- 
tiller.  ^  Sviticchiarsi  vr.  se  dégager, 
se  débarras.ser. 

Svizzero  (zvi-tsé)  a.  et  s.  Suisse. 

Svogliaménto  (zvo-lia-ménn)  sm.  fati- 
gue  f.,  ennui,  dégoùt. 

Svogliare  [zvo-lia-ré]  va.  fatiguer,  dé- 
goùter.  ^  Svogliarsi  vr.  se  dégoùter 
(svòglia). 

Svogliatàggine  (zvo-lia-ta-dji-né)  sf. 
ennui  m.,  dégoùt  m. 

Svogliatamente  [zvo-lia-ta-ménn-té  ) 
ad.  négligemmant,  sans  conviction. 

Svogliatézza  {zvo-lia-té-tsa)  sf.  dégoùt 
m.,  ennui  m. 

Svogliato  (zvo-lia-to)  pp.  et  a.  dégoùté. 
^  Nonchaìant,  paresseux. 

Svolazzaménto  {zvo-lar-tsa,-ménn)  sm. 
voltigement  ;  papillonnement. 

Svolazzante  (zvo-la-tsann-té)  a.  volti- 
geant;  flottant. 

Svolazzare  [zvo-la-tsa-ré)  vn.  voltiger  ; 
papillonner.  ^  \'oltiger,  flottar.  ^  va. 
faire  voltiger. 

Svolazzatolo  {zvo-la-tsa-to-ió)  a.  qui 
voltige.  Cervèllo  svolazzatóiu,  tòte 
capricieuse.  [ment;  flottement.  1 

Svolazzio    (zvo-la-tsi-o)   sm.    voltige-J 

Svolazzo  (zvo-la-tso)  sm.  voltigement. 
^  Ecliarpe  f.,  volant.  *{  Fioriture  f. 

Svòlgere  (zvol-Jé-ré)  va.  déplier,  dé- 
rouler. ^  Détourner,  dissuader.  Da 
quésto  seppe  svòlgerlo,  il  sut  l'en  dé- 
tourner. ^  Développer.  Svòlgere  il  suo 
programma  ,  développer  son  pro- 
gramme.  Svòlgere  un  argoménto,  dé- 
velopper un  sujet.  ^  Svòlgersi  vr.  se 
développer,  se  dérouler.  Le  facoltà 
vanno  svolgendosi,  las  facultés  se 
développent  peu  à  peu. 

Svolgiménto  [zvol-Ji-ménn)  sm.  déve- 
loppement, naissance  f.  ^  Développe- 
ment, évolution  f. 

Svòlta  (zvol-ta)  sf.  détour  m.,  contour 
m.  ^  Coin  m.,  angle  m.  [tour.! 

Svoltaménto  (zio'ì-ta^ménn)   sm.   dé-J 

Svoltare  (zvol-ta-ré)  va.  dérouler,  dé- 
plier. ^  va.  tourner.  Svoltare  la  can^ 
tonata,  tourner  le  coin  de  la  rue.  ^  vn. 
toirner.     Svòlta  a   dèstra,    tourne  à 
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droite.    Svoltar  col  discórsoy  changer 

de  discours.  ["^-  1 

Svoltala  [zi'ol]    sf.  détour  m.,  contour  J 

Svòlto  {zvoi)  pp.   de  Svolgere  dérouh'*, 

déplìé.  ^  Dissuade,  détourné.  ^  Déve- 

loppé.  [culbute  f .  1 

Svoltolaménto  [zvol-io-la-ménn)  sm.  | 

Svoltolare  [zvul-to-la-re)   va.  rouler.  ^ 

Svoltolarsi  vr.  se  rouler  {svòltola). 
Svoltolóne  {zvol-to-lo-né)  sm.  culbute  f. 


T  [ti)  sm.  t,  la  lettre  t. 

Tabaccàio  (bak~ka-io)  sm.  débitant  de 
tabac,    marchand   de   tabac. 

Tabacchièra  (kiè)  sf.  tabatière. 

Tabacco  {bak-ko)  sm.  tabac.  Tabacco 
da  naso,  tabac  à  priser.  (seur.1 

Tabaccóne  (bak-ko-né)  sm.  grand  pri-J 

Tabaccóso  (bak-ko)  a.  couvert  de  ta- 
bac. [chant.  I 

Tabano    a.    médisant,    mauvais,    mé-J 

Tabarro  sm.  manteau. 

Tabe  [bé)  sf.  consomption,  épuisement 
m.  1  Pourriture. 

Tabèlla  sf.  tableau  m.  Tabèlla  oraria, 
emploi  du  temps.  ^  Crécelle  (  jouet.  4 
Fig.  Sonar  le  tabèlle  diètro  a  uno, 
chanter  pouilles  à  quelqu'un. 

-j-Tabellàrio  sm.  counier,  messager. 

Tabellionato  sm.  sceau  du  notaire. 

•J-Tabellióne  (né)sm.  tabellion,  notaire. 

Tabernàcolo  sm.  petite  cbapelle  L  1 
Niciie  f.  (avec  une  statue  de  saint).  ^ 
(à  l'église)  tabernacle.  ^  Fig.  le  corps. 

Tàbula  (boii)  sf.  Far  tabula  rasa,  i  fam.) 
rafler  tout,  ne  rien  laisser.  Fig.  (en 
parlant   didées,  etc.)  faire  table  rase. 

Tacca  (tak-ka)  sf.  cran  m.;  entaille, 
coche,  encoclie.  Tacca  della  fréccia, 
encoche  de  la  flèche.  ^  Brèche  (d'un 
instrument  tranchant).  ^  Fig.  défaut 
m.,  tache.  ^  Taille,  stature.  ^  P'ig. 
état  m.,  condition.  Di  mèzza  tacca, 
entre  les  deux.  [rice  sordide,  1 

Taccagneria  (ka-nié)  sf.  ladrerie,  ava-J 

Taccagno  (ka-nio)  a.  sin.  avare. 

Taccare  (ka-ré)  va.  marquer  avec  des 
entailles. 

Tacchina  (tak-ki-na)  sf.  dinde. 

Tacchino  {tak-ki)  sm.  dindon. 

Tàccia  (ta-tcha)  sf.  acousation,  imputa- 
tion,  blàme  m.,  reproche  m.  ^  Défaut 
m.,  tache.  [puter  («aceto).  1 

Tacciare  {ta-tcha-ré)  va.   accuser,  im-J 

Tàccio  {tOr-trho)  sm.  marche  en  bloc. 

Tacco  (tak-ko)  sm.  talon  (de  la  chaus- 
sure).  T  Fig.  Bàttere  il  tacco,  lever  le 


pied,  se  sauver.  ^  (typ.)  tarjuoir  (pi. 
Turchi).  '         [Défaut  m.l 

T-àccola  [tak-ko)  sf.  futilité,  vétille.  ^J 

Tàceolo  {tak-ko)  sm.  petite  dette  f.  ^ 
Faute  f.,  manqueinent. 

Tacconare   {tak-ko-na-ré)  va.  rapiécer. 

Taccone  [tak-ko-né]  sm.  [)iéce  f.  tde 
ctiirK  ^  Fig.  (dans  un  versi cheville  f. 
^  Bàttere  il  taccone,  lever  le  pied  ; 
jouer  des  jambes. 

Taccuino  (taA-Aioui)  sm.  carnet. 

Tacére  (cUé-ré)  vn.  se  taire.  Tacque,  il 
se  tut.  Far  tacére,  faire  taire.  5  Chi 
tace  acconsente,  qui  ne  dit  mot  con- 
sent.  ^  va.  taire,  ne  pas  dire.  Tacere 
il.  nóme  d'ano,  taire  le  nom  de  quel- 
qu'un. 

Tachigrafia  {hi)  sf.  V.  Stenografia. 

Tacitamente   {cìd-ta-ménn-té)  ad.  taoi- 

,     teuient.  [sintéresser.  1 

Ta«*itare  (clii-ta-ré)  va.  faire  taire;  dé-J 


(eh 

^lii) 


Tàcito  (cìd)  a.  silencieux,  muet.  ^  Ta- 
rilo ronsènso,  cousenteraent  tacite. 

Taciturnità  (chi-tour)  sf.  taciturnité. 

Taciturno  [chi-tour)  a.  taciturne. 

Taciuto  (chou)  pp.  (V.  Tacere)  tu, 
passt';  sous  silence. 

Tafanare  (ré)  va.  piquer.  ^  vn.  fouiller. 

Tafanàrio  sm.  (vulg.)  derrière. 

Tafano  sm.  taon.  ^  L'alba  de'  tafani,  A 

Tafferia  f/e)  sf.  écuelle.  [midi.J 

Tafferuglio  {fé-rou-lio)  sm,  bagarre 
f.,  i-i.\e  f. 

Tàffete  (/e-ttf)  exclam.  vlanl  paf! 

Taffettà '(/e)  sm.  taffetas. 

Taffìare  (ré)  vn.  goinfrer  (tàffia). 

Tafià  sm.  tafia,  ratalia  (liqueur). 

Tagano  sm.  yatagan. 

Tàglia  (tor-iià)  sf.  taille,  action  de  cou- 
per.  ^  (aux  cartes)  coupé.  ^  Taille, 
stature.  Di  mèzza  tàglia,  ile  taille 
moyenne;  (fig.)  de  condition  moyenne. 
^  l'rix  m..  récompense.  La  saa  tèsta 
fu  méssa  a  tàjlia,  sa  tòte  fut  mise  ;i 
prix.  ^  Ran<;on  (d'un  prisonnier,  d'un 
esclave).  ^  Taille,  impòt  m.  ^  Taille 
(morcpau  de  bois  sur  lequel  on  compte 
par  encoches).  Icoupe. 

Tagliàbile  (lia-bi-lé)  a.  qui  peut  ótre 

Tagliabórse  (lia-bor-sé)  sm.  inv.  cou- 
ueur  dt;  bourse,  yoleur. 

-{-Tagliacantóni  (lia^kann)  sra.  bret- 
ttiur,  spadassin.  (pajiier.  1 

Tagliacarte    (lia-kar-té)    sm.    coupé-) 

Taglialégna  {lia-lé-niaj  am.  inv.  bù- 
ciierun.  (étrave  f.  ì 

Tagliamare    (Zia- ma-re)    sm.    (mar.  J 

Tagliaménto  \lii>-ménn)  sm.  taille  f., 
a.tiun  J.  I  de  couper. 

Tagliaiulo  (linnn)  sm.  coupon. 

'ragliapiètre  [li  i-piè-tré)  sni.iuN.  tail- 
leur de  pierres. 

Tagliare  {Ha- ré  va.  couper,  tailler, 
Collèllo  che  tàijlia  bène,  couleau  qui 
coupé  l)ien.  Ta;/liar  la  tè.^ta  a  uno, 
rouper  la  tète  a  i|uclqu'un.  ^  Fig.  Ta- 
gliar secóndo  il  panno,  s'adapter  aux 
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circonstances.  Tagliar  i  panni  addòsso 
a  uno,  cusser  du  sucre  sur  la  tète  de 
quelqu'uri.  Tagliar  la  ritirata  a  uno, 
couper  la  retraite  à  quelqu'uu.  Ta- 
gliar il  vino,  couper  le  vin. 
Tagliata ( ita)  sf.  taille  (d'arbres,  etc.).^^ 
(fortif.)  tranchée.  [les  f.  1 

Tagllatèlli  [Ha)  sinpl.  (cuisine)  nouil-J 
Tagliato  (Ha)  pp.  V.  Tauliare.  ^  a. 
taillé.  Roccia  tagliata  a  picco,  rochev 
taillé  à  pie.  Uòmo  ben  tagliato^  homme 
bien  taillé,  bien  bàti.  ^  Fig.  Tagliato 
a...,  porte  à,  dispose  a...  Tagliato  a 
ladro,  qui  a  des  dispositions  pour  le 
voi. 

Tagliatolo  (lia-to-io)  sm.  uoupoir. 

Tagliatóre  (lia-to-ré)  sm.  ooupeur. 

Tagliatura  {lictr-tou)  sf.  taille  (d'arbres, 
etc).  ^  Coupure.  ^  Coupage  m.  {du 
vinj.  [ner  {taglieggia).  \ 

Taglieggiare  {lié-dja~ré}  va.  ranc^on-J 

Tagliènte  (liènn-té)  a.  traachant.  J 
Fig.  (peinture)  tranchant,  dur,  cru.  ^ 
Fig.  Lingua  tagliènte,  mau\»tuse  lan-1 

Taglière  [lié-réj  sm.  haciioir.        [gue.J 

Taglierini  {lié)  smpl.  V.  Tagliategli. 

Tàglio  [Ho)  sm.  tranchant.  Il  taglio 
d'un  coltèllo,  le  tranchant  d'un  cou- 
teau.  Arme  a  dai'  tagli,  arme  à  deux 
tranchants  (propre  et  fig).  Di  punta  e 
di  taglio,  d'estuc  et  de  taille.  ^  Fig. 
Venir  in  taglio,  venir  à  propos.  ^ 
Trancile  f.  (d'un  livre).  ^  faille  f., 
action  (f.)  de  couper.  Il  tàglio  de' bòs- 
chi, la  taille  des  bois.  *]  Coupure  f., 
entaille  f.  Farsi  un  taglio  al  dito,  se 
faire  une  entaille  au  doigt.  ^  Fòglio  di 
piccolo  taglio,  billet  de  banque  de 
cinq  ou  dix  frames.  ^  Tranche  f.  (de 
viande).  ^  Déchirure  f.  (dans  une  étofle). 
T^  Coupé  f.  (d'un  vètement).  Il  taglio  di 
moda,  la  coupé  à  la  mode.  ^  Perce- 
ment  (d'un  isthme,  d'une  rue).  ^  Sorte 
f.,  espèce  f.  Un  omàccio  di  quél  tàglio, 
un  homme  de  cette  trempe.  ^  Coupage 
(du  vin}.  \^ino  da  taglio,  vin  de  cou- 
page. 

Tagliola  [Ho)  sf.  piège  m.,  traquenard] 

Taglióne  (lio-né)  sm.  talion.  [m.J 

Tagliuòlo  [liou-o)  sm.  tranohet. 

Tagliuzzare  (lioa-tsa~ré)  va.  taillader, 
déchiqueter. 

Tàit  sm.  jaquette  f.  [zin.] 

Talacimanno  i  c/ti-ma-nno)  sm.  muez-J 

Tàlamo  sm.  lit  nuptial. 

Talare  (ré)  a.  (de  la  robe  des  prétres) 
qui  descend  jusqu'aux  talons. 

Talari  smpl.  "ailes  (f.)  aui  talons  (de 
Mercure).  [que.] 

Talché  (kè)  conj.  si  bien  que,  de  sortej 

Talco  sm.  tale. 

Talcoso  a.  talcaire. 

Tale  (le)  a,  tei.  A  tal  ségno  che,  à  tei 
point  que.  Ila  una  boria  tale  die  non 
pòrge  la  mano  a  nessuno,  il  a  un  tei 
orgueil  tju  il  ne  tend  la  main  à  per- 
sonne.   Un  tal  delitto  da  mandarlo  all' 


ergàstolo,  un  crime  qui  peut  le  faire 
envoyer  au  bagne.  ^  Tel  ;  semblable. 
Tali  i  fgli  quali  i  padri,  les  fils  sont 
tels  que  les  pères.  Tal  padre,  tal  fi- 
glio, tei  pére,  tei  iils.  Dir  la  cùsa  tal 
quale,  dire  la  chose  telle  quelle.  Tale 
e  quale _  cóme  direi  io,  exactement 
comine  je  diiais  moi-mème.  Una  tal 
quale  bòria,  un  certain  orgueil.  "f  Tal 
sia  di  lui,  qu'il  en  soit  de  mème  de  lui. 
T  Un  tale,  un  tei.  Il  signor  tale,  mon- 
sieur  un  tei.  ^  .1  tal  die...,  à  tei  pointl 

Talea  sf.  bouture.  [que...J 

Talentare  (lénìv-ta-ré)  vn.  plaire,  étre 
agréable  (talenta). 

Talènto  (lènn)  sm.  talent  (monnaie 
grecque).  ^  Fip.  talent.  Uòmo  di  ta- 
lènto, homme  de  talent.  ^  Volonté  f., 
désir.  A  mio  talènto,  à  mon  gre.  Di 
mal  talènto,  mal  volontiers. 

Talismano  sm.  talisman.        [chienne).] 

Tàllero  (le)  sm.  thaler  (monnaie  autri-J 

Tallire  (ré)  va.  monter  en  graine. 

Tallo  sm.  pousse  f. 

Tallóne  (né)  sm.  (anat.  et  fig.)  talon. 

Talménte  [ménn-té)  ad.  teilement,  à 
tei  point. 

Talmùd  (moudj  sm.  Talmud. 

Talo  sm.  de  (à  jouer). 

Talora  ad.  quelquefois.     - 

Talpa  sf.  taupe. 

Taluno  (lou)  pron.  quelqu'un. 

Talvòlta  ad.  quelquefois. 

Tamarigi  (dji)  sm.  inv.  (bot.)  tamaris. 

Tamarindo  (rinn)  sm.  (bot.)  tamarin. 

Tamarisco  sm.  V.  Tamerice. 

Tambellóne  (tamm-bel-lo-né)  sm.  bri- 
que  f.  ^  Fig.  sot,  nigaud. 

Tamburaio  (tamm-bou-ra-io)  sm.  fabri- 
cant  de  tambours. 

Tamburare  (tamm-bou-ra-ré)  va.  bat- 
tre,  frappar,  bàtonner.  ^^ -j- Dénoncer, 
accuser  par  lettre  anonyme. 

Tamburèllo  (tamm-bou) sm.  tambourin. 

Tamburinare  (re)  vn.  tambouriner. 

Tamburino  [tamm-bou]  sm.  tambour. 
Tamburino  maggióre,  tambour-maior. 

Tamburlano  (tumm-boar)  sm.  (ng.) 
tambour.  ^  Chauffe-linge.  ^  Torréfac- 
teur. 

Tamburo  (tamm-bou)  sm.  tambour. 
Bàttere  il  tamburo,  battre  du  tam- 
bour. A  tamburo  battènte,  tambour 
battant.  ^  Sul  tamburo,  sur-Ie-ciiamp, 
immédiatement.  ^  Tambour,  homme 
qui  bat  du  tambour.  ^  (anat.)  tam- 
bour. ^  (archit.,  méc.)  tambour. 

Tambussare  (tamni-bous-sa-ré)  va. 
battre,  frapper.  [in-l 

Tamerice  (mé-rir-ché)  sf.  (bot.)  tamarisj 

Tampòco  [tamm)  ad.  pas  mème. 

Tam-tam  sm.  inv.  tam-tam.         fetc.)."j 

Tanasf.  tanière;  terrier  m.  (d'unlièvre,J 

Tanàglia  (Lia)  sf.  teuaille.  Tanàglie, 
tenailles.  [^iia)."| 

Tanagliare  (lia-rè)  va.  tenailler  {tana-} 

Tananai  (nail)  sm.  vacarme. 
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Tandem  (tana)  sm.  tandem. 

Tanè  sm.  tanné,  la  couleur  tannée. 

Tanfata  [tann)  sf.  bouirée,  haleine. 

Tanlìno  (fan.n)sm.  pétrole  brut. 

Tanto  {tann)  sm.  odeur  (f.)  de  moisi; 
relent. 

Tangente  (tann-Jdnn-té)  a.  (géom.) 
tangent.  ^  sf.  (géom.)  tangente.  ^ 
Part,  quote-part. 

Tangènza  [tann-jènn-tsa]  sf.  ^ingence. 

•f  Tangere  {tann-gé-ré)  va.  toucher. 

Tànghero  (tann-gué  i  sm.  lourdaud, 
rustre,  malotru,  goujat. 

Tangibile  {tann-Ji-bi-lé)  a.  tangible. 

Tangibilità  {tann)  sf.  tangibilité. 

Tannino  {ta-nni)  sm.  tanniu. 

Tanno  {ta-nno)  sm.  tan. 

Tantalèra  (tann)  sf.  tissu  (m.)  de  sotti- 
ses,  long  discours  (m.)  ennuyeux,  ga- 
limatias m. 

Tantalato  (tann)  sm.  (chim.)  tantalate. 

Tantalite  [té)  sf.  (chim.)  tantalite. 

Tàntalo  (tann)  sm.  (mythologie)  Tan- 
tale.  ^  Tantale,colombium  (métal^  ^ 
(zool.)  tantale. 

Tantino  {tann).  Un  tantino,  un  tan- 
tinet.  V.  Tanto. 

Tanto  {tann)  a.  et  ad.  (devant  un  sub- 
stantif)  tant  de.  Tante  còse,  tant  de 
choses ,  bien  des  clioses.  Tanto  la- 
vóro, tant  de  travail.  ^  (devant  un 
adjectif)  si,  tellement.  E'  tanto 
buòno,  il  est  si  bon.  l'anta  pòco,  si 
peu.  Son  tanto  Urti,  ils  sont  si  heu- 
reux.  ^  (dans  une  comparaisou,  en  cor- 
rélation  avec  Quanto)  :  1°  (devant  un 
substantifj  autant  de.  Tanti  pósti 
quanti  uomini,  autant  de  places  giie 
d'horames.  Due  vòlte  tanto,  deux  rois 
autant.  2°  (devant  uu  adjeCtif)  aussi. 
E'  tanto  buòna  quixnto  bèlla,  elle  est 
aussi  benne  que  belle.  ^  Tanto  che, 
tellement  que,  si  bien  que.  Ho  tanta 
fame,  tanta  séte,  tanto  sónno  cìie, 
j'ai  tellement  faim,  soif,  sommeil  que. 
1  (avec  exclamation)  si  grand,  tei. 
L'opera  di  tanto  scrittóre,  l'oeuvre 
d'un  si  grand  écrivain.  Tanto  affare, 
une  telle  affaire.  ^  (au  plurimi)  taut,  si 
nombreux.  Són  tanti,  ils  sont  si  noin- 
breux.  Grazie  tante,  merci  bien,  mille 
remerciements.  ^  ad.  tant,  tellement; 
beaucoup.  Tanto  mèglio,  tant  mieux. 
Tanto  più,  d'autant  plus.  Lavora  tan- 
to! il  travaille  tant  !  Mi  ami  ?  —  Tan- 
to, Tu  m'aimes? — Beaucoup.  Xon 
tanto,  guère,  peu.  Xun  più  die  tanto, 
pas  plus  que  cela.  Né  tanto  né  quanto, 
ni  peu  ni  prou.  ^  D'ailleurs,  du  reste. 
Tanto,  è  lo  stésso,  d'ailleurs  cela  re- 
vient  au  mème.  Tanto,  non  viene,  en 
attendant,  il  ne  vient  pas.  ^  Tanto  è 
che  lo  facciate,  il  vaut  aut;»nt  que  vous 
le  fassiez.  ^  (en  parlant  du  temps). 
E  tanto  che  l'aspètto,  il  y  a  si  lona- 
temps(|ue  je  l'attends.  Ogni  tanto,  Di 
tanto    m  tanto,  de  temps  en  temps.  ^ 


Essere    da  tanto   da...,   étre   capable 

de...  Non  per  tanto,  néanmoins.  *[  sm. 

tant.  Lavorar  a  un   tanto  il  mése,  tra- 

vailler  à  tant   par  mois.  Quésta  ròba 

còsta  tanto,  cet  objet  coùte  tant.  Due 

tanti,    deux    fois    autant.   ^   Rimaner 

con  tanto  di  naso,  rester  bien  attr.ipé. 
Tapinamente  {ménn-té)  ad.  misérable- 

ment,  pauvrement. 
Tapinare  (ré)  vn.  vivre  misérablement, 

(fam.)  tirer  le  diable  par  la  queue.  ^ 

Tiipinarsi,  se  désoler. 
Tapino     a.    uialheurcux,      misérable.l 
Tapiòca  sf.  tapioca  m.  [pau\ret.  J 

Tapiro  sm.  (zool.)  tapir. 
Tapi>a  sf.  étape. 
Tappare  (ré)  va.  boucher.  ^  Tapitarsi 

vr.  s'enfermer,  se  calfeutrer. 
Tappetare    {pé-ta-ré)    va.  couvrir   del 
Tappéto  sm.  tapis.  [tapis.] 

Tappezzare  {pé-tsa-rc)  va.  tapisser. 
Tappezzeria  {pé-tsé-ri]  sf.  tapisserie. 
Tappezzière  {pé-tsiè-ré)  sm.  tapissier. 
Tappo  sm.  bouchon.    Tappo  da   bótte, 

bonde  f. 
Tara  sf.  tare.  ^  Remise,  diminution.  ^ 

Fig.    Far  la    tara    a    uno,    éplucber 

quelqu'un  • 
Tarabuso  {bou-zo)  sm.  (zool.)  butor. 
Tarantèlla  {rann)  sf.  tarentelle  idaose). 

^  Tarentisme  m.  (maladie). 
Taràntola  (rann)  sf.  tarentule. 
Tarantolismo  {rann)  sm.  tarentisme. 
Tarare  {ré)  va.   tarer.  ^  Heser.  1   V.  | 
Tarasca  sf.  tarasque.  [Tara.J 

Tarchiato  (hia)  a.  trapu,  ràbié. 
Tardamente  {ménn^té)  ad.  tardivement, 

^  Lentement. 
Tardanza  (dann-tsa)  sf.  retard  m. 
Tardare  {ré)  vn.  tarder.  ^  Mi  tarda  eh» 

sia  qui,  il  me  tarde  qu'il  soit  ici.  ^  va. 

retarder.  |'ti-1 

Tardézza  {dé-tsa)  sf.  lenteur.  ^  Retard  | 
Tardi  ad.    tard.   Più  tardi,    plus  tard. 

Mèglio  tardi  che  mai,  mieux  vaut  tard 

que  jamais.  Sul   tardi,  sur  le  tard.  ^ 

En   retard.  Ho  fatto  tardi,  je  suis  en 

retard. 
Tardigrado  a.  sm.  (zool.)  tardigrade. 
Tardivamente   (ménn-té)    ad.    tardive- 
ment, tard. 
Tardivo  a.  tardif. 
Tardo    a.    lent.  A    tardi  passi,    .i    pas 

lents.   ^  Qui   vient  trop  tard,   tardif. 
Tardo     rimèdio,     remède     tardif.     ^ 

Avance;     éloignó.      Tarda     età,     àge 

avance.  (''ig-  trancile.  1 

Targa  sf.  targc,  écu  m.,  i)otìcli(>r  m.  ^J 
'l'argon àio  [na-io)  sm.  armurier. 
Targónt'  ('(<•)  sm.  (bot.)  estragon. 
Tarlila  .sf.  t.irif;  taux  m. 
Tarillale  (Ir)  a.  de  tarif. 
Tarillare  [ré)  va.  tarifer. 
Tarlare     ré)   va.    ronger,    piquer.  ^  viu 

<""trf'  runiji''  |)ar  Ics  vers. 
Tarlatana  sf.  mous.seIine,  tarlatane. 
Tarlato  a.  vermoulu,  piqué  dea  vera. 
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Tartatura  (tou)  sf.  vermoulure. 
Tarlo    sm.    ver.  '  Fig.   ver.    Avere    ii 
tarlo  con  uno,  avoir  une  dent  coutre 

quclqu'un. 
Tanna  sf.  mite;  teigne. 
Tai'Hiare    (r-é)   vn.   ètre   rongé  par  les 

niites.  [pester,  grogner.T 

Taroccare  (rok-ka-ré)  vn.  bougonner,  J 
Tarocchi  {rok-ki)  smpl.  tarots  (jeu  de 

cartes).  Igo^i] 

Taroccóne  (ho-né)  sra.  grognon,  bou-J 
Tarpano  sm.  cheval  sauvage. 
Tavpare   {ré)    va.    rogner,    couper    (les 

ailes).  [Tarpéienne.l 

Tarpèa  a.  f.  La  Rape  Tarpèa,  la  RocheJ 
Tarsia  sf.  raarqueterie. 
Tàrsico  a.  (anat.)  tarsien. 
Tarsio  sm.  (zool.)  tarsiar. 
Tarso  sm.  (anat.)  tarse. 
Tartagliare   {Ua-ré)  va.  vn.  balbutier, 

bégayer,  bredouiller. 
Tarìaylióne  {lio-né)  sra.  bredouilleur. 
Tartana  sf.  tartane  (barque). 
"i"  Tartara  sf.  tarte. 

Tarlarato  sm.  (chim.)  tartrate.     [fers.l 
Tartareo  (ré-o)  a.  du  Tartare,  des  En-J 
Tartarésco  a.  des  Tartares. 
Tartàrico  a.  (chim.)  tartrique. 
Tàrtaro  a.  sm.  (géogr.)  Tartare. 
Tàrtaro  sm.  (mythologie)  Tartare. 
Tàrtaro  sm.  (chim.)  tartre. 
Tartaruga  {rou)    sf.    (zool.)    tortue.    ^ 

Ecaille.  Pèttine  di  tartaruguy  peigne 

d  ecaille. 
Tartassare    (ré)    va.    malmenar,    mal- 

traiter  ;  torturer. 
Tartina  sf.  sandwich. 
Tartufaia  (tou-l'a-ia)  sf.  truffière. 
Tai'tufaio  (tou- fa-io)   sra.  raarchand  de 

trulfes. 
Tartufo  {foii'\  sm.  truffe  f.  Tartufi  bian- 
chi, topinambours. 
Tartufo  (tou)  sm.  tartufa,  hypocrite. 
Tasca  [ta-ska]  sf.  poche.  ^   Oriaolo  da 

tasca,  montre.  ^  Fig.  Averne  le  tasche 

méne,    en    avoir    par-dessus    la  téte. 

Rompere    le  tasche  a  uno,  assommer 

quelqu'un.   Aver  uno  in  tasca,  avoir 

queliju'un  dans  le  nez. 
Tascàl>ile  {le)  a.  de  poche,  portatif. 
Tascapane  (né)  sm.    rausette  f. 
Tascata  sf.  une  pleine  poche. 
Taschino  {ta-ski]   sm.  gousset;   petite 

poi'he  f. 
Taso  (so)  sm.  (chim.)  tartre  ;  dépòt. 
Tassa  sf.  taxe,  impòt  m. 
Tassàbile  {le)  a.  que  l'on  peut  taxer. 
Tassare  (ré)  va.  taxer,  imposer. 
Tassativo  a.  qui  fixe,  qui  prescrit. 
Tassatóre  {ré)  sm.  taxateur. 
Tassazióne  {tsio-né)  sf.  taxation. 
Tassellare    [re)   va.    soutenir  par  des 

ta-seaux.  ^  Goùter  (des  comestiblesì. 
Tassèllo  sm.  tasseau,  coin.  ^  Morceau 

que  l'on  goùte  d'un  fruit,  etc.  ^  Coin 

(pourfrapper  les  médailles). 
Tassétto  sm.  petite  enclume  f. 


Tassia  sf.  (bot.)  thapsia  m. 

Tasso  sra.  enclume  f.,    tas. 

Tasso  sm.  (zool.)  blaireau.  ^  Dormire 
cóme  un  tasso,  dormir  comm^e  un 
loir. 

Tasso  sm.  if  (arbre). 

Tasso  sra.  (coram.y  taux;  intérét. 

Tasta  sf.  (méd.)  tampon  m. 

Tastaunénto  (ménn)  sra.  action  (f.)  de 
tàter,  attouchement. 

Tastare  (ré)  va.  tàter,  toucher.  ^  Fìg. 
Tastar  il  terréno,  tater  le  terrain.  ^ 
(raéd.)  sonder  (une  plaieì. 

Tastata  sf.  action  de  tàter.  ^  Fig.  Dare 
una  tastata  a  uno,  tàter  quelqu'un. 

Tasteggiare  {sté-djor-ré)  va.  jouer  (vn.). 
Tasteggiare  ii  pianofòrte,  jouer  du 
piano.  [(d'un  pianoì.  1 

Tastièra  sf.  clavier    m.,   touches    pl.J 

Tasto  sin.  toucher.  •[  Andar  al  tasto, 
aller-à  tàtons.  ^  Touche  f.  (de  piano). 
(Fig.)  Toccar  il  tasto  buòno,  toucher 
la  corde  sensible.  Mutar  tasto,  chan- 
ger  de  ton.  ^  Son.  [tàtons.  1 

Tastóne,   Tastóni,  A  tastóni  ad.    àj 

Tatlamèo  sra.  lambin. 

Tàttica  sf.  tactique. 

Tàttico  a.  tactique.  ^  sm.  tacticien. 

Tàttile  {le}  a.  ta  tile. 

Tattilità  sf.  tactilité. 

Tatto  sm.  toucher.  ^  Fig.  tact.  Aver 
pòco  t'i.tto,  manquer  de  tact. 

Tatuàggio  (tou-a^djo)  sm.  tatouage. 

Tatuare  (tou-a-ré)  va.   tatouer  [tatua;. 

Tatusa  {tou-za)  sf.  (zool.)  tatou  m. 

Taumaturgia  {taou^ma-tour)  sf.  thau- 
maturgie.  '     [maturgique.  1 

Taumaturgico  {taou-ma^tour)  a.  thau-J 

Taumaturgo  (taou-ma-tour)  sm.  thau- 
maturgé. 

Taurino  {taou)  a.  de  taureau. 

Tauromachia  {taou-ro-ma^kij  sf.  tau- 
romachie. 

Tautologia  {taou)  sf.   tautologie. 

Tavèrna  sf.  taverne  ;  cabaret  m. 

Tavernàio  {na-io)  sm.  cabaretier  ;  ta- 
vernier. 

Tàvola  sf.  table.  Un  piede  della  tavola, 
un  pied  de  la  table.  '[  La  tavola  ro- 
tóntla,  la  table  ronde  ;  (à  l'hotel)  la 
table  d'hòte.  Apparecchiare  la  tavola, 
mettre  le  couvert.  Méttere  in  tavola, 
servir.  Essere  in  principio  di  tavola, 
étre  au  commencement  du  dìner.  ^ 
Planche.  Tavola  da  stirare,  planche 
à  repasser.  Tàvola  di  salvazióne, 
planche  de  salut.  ^  Table.  La  légge 
delle  dódici  tavole,  la  loi  des  douze 
tables.  Tavola  pittagòrica,  table  de 
Pvthagore,  Tavole  logaritmiche,  ta- 
bles de  logarithmes.  *\  Fig.  table, 
tableau  m.,  index  m.  ^  Tàvola  dipinta. 
tableau.  ^  (dans  un  livre)  planche, 
gravure.^  (jeu).  Tàvola  reale,  jacquet 
m.,  trictrac  m.  Far  tàvola,  (aux 
échecs)  l'aire  éohec  et  mat  ;  (aux  da- 
me?) faire  partie  nulle. 
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-}-Tavolaccìno  {la-tchi)  sm.  huissier. 

Tavolàccio  (la-tcko)  sm.  planche  1". 

Tavolare  {ré)  va.  plancliéier  [tavola). 

Tavolata  sf.  tablée. 

Tavolato  pp.  V.  Tavolare.  ^  sm.  plan- 
clier,  parquet.  ^  Boiserie  f. 

Tavoleygiante  {Lé-djaan-té]  sm.  garcon 
de  cale. 

Tavolegfjiare  {lé-dja-V'i)  vn.  rester  à 
table.  T  Servir  à  table. 

Tavolétta  sf.  planchette.  ^  Petite  table. 
^  Tablette.  Tavolétta  di  cioccoLota,  di 
céra,  tablette  de  cbocohit,  de  ciré.  ^ 
Petit  tableau  m. 

Tavolière  (ré)  s;n.  tal>le  (f.)  à  jeu.  ^ 
Damier,  éobi(juier. 

Tavolino  sm.  petite  tiible  f.;  guéridon. 
•T  Table  (f.)  de  travail.  Star  a  tavolino, 
etre  à  son  bureau. 

Tàvolo  sm.  V.  Tàvola. 

Tavolóne  (né)  sm.  madrier. 

Tavolòzza  {lo-tsa)  sf.  palette. 

Tazza  {ta^t^a)  sf.  tasse.  Tazza  da  bròdo, 
boi  m.  ^  Verre  m.,  coupé.  ^  Conque, 
vasque. 

Te  {té)  pron.  pers.  (apròs  une  prép.)toi. 
Con  te,  avec  toi.  i^er  te,  pour  toi.  ,1 
te,  à  toi.  ^  Lo  dici  te,  c'est  toi  qui  le 
dis.  Vi"ni  anche  te,  viens  toi  ;nissi.  ^ 
(complément  indirect)  te.  Te  l'ho  fatto 
vedére,  je  te  l'ai  lait  voir.  Te  l'ho 
détto^  je   te    l'ai   dit.   Non  lui    volato 


dirtelo,    il  n'a  pas  voulu  t«  le    dire. 
[V.   Ti. 

a.  sm.  tlieatm.  ,    [senter. 


Tè  sm.  (bot.)  thè. 
Tèa  sf.  rose  thè- 

Teatino  a.  sm.  tliéatin.  ,    [senter.] 

Teatràbile  {le)  a.  que  l'on  peut  repr^-J 
Teatrale  {le)  a.  théàtral.  (ment.  1 

Teatralmente  (ménn-té)  ad.  théàtrale-J 
Teatrante  {té-a-trann-té)  sm.  acteur. 
Teatro  {te)  sm.  (propre  et  fig.)  théùtre. 
Tebàide    {té-ha-i-dé)  sf.   thébaide,  dé- 

s.^rt  m. 
Tebano  {té)  a.  thébain. 
Teca  sf.  étui  m.,  boite.  ^  ibot.)  thèque. 
Técca  {ték-ka),  Téccola  sf.  petite  tadie. 

■[  Fijj.  léger  défaut  m.,    imperfection. 
Tecnicamente  [ménn-té)  ad.  teclmique- 

ment.  [technique.  | 

Tècnico  a.  technique.  La  tecnica,   laj 
Tecnologia  sf.  technologie. 
Tecnològico  a.  technoloijique. 
Tèco  (p.  Con  te)  avec  toi. 
Tèda  sf.  torche. 
Tedescamente  (té-dé-sha^ménn-té)  ad. 

à  la  fai;on  alb^nande. 
Tedésco  a.  allcaiund. 
Tediare  {té-dia-ré\  va.  ennuyer,  impor- 

tuner  ;   assommer  (t''t/i'x). 
Tèdio    sm.   ennui;  dégoùt.  Dar  tèdio, 

fatiguer.  |fastidif'usem«nt.  1 

Tediosamente  {té-dio-na-munit^t'!*  ad.  | 
Tedi(3so  {te\  a.  cnnuyeux,  ix>*tidieux. 
Tegamata  {té)  sf.  [)oéléi;. 
Tegame  {té-ga-mé    sm.   poèlon;   caase- 

role  f.    Uova  nel  tegame,  oeufs  sur  K- 

plat. 


Téglia  {lé-lia)  sf.  petit  poèlon  m. 
Tegnènte  {té-niènn^té)  a.  gluant. 
Tégola  sf.  tulle. 
Tegolaia  {té)  sf.  tuilerie. 
Tegolato  {té-go-la-io)  sm.  tuilier. 
Tegolata  {té)  sf.  coup  (m.)  de  tuile. 
Tégolo  sm.  tuile  f.  [ment.] 

Teguménto   (té-gou-ménn)  sm.  tégu-J 
Teièra  {té-ùi)  sf.  theière. 
Teismo  {té)  sm.  thèisme. 
Teista  {té)  sm.  théiste  (pi.    Teisti). 
Tela  sf.  toi  le.  Téla  incerata,  toile  cirée. 

^  Fig.  T'jla  di  ragno,  toile  d'araignèe. 

T  Fig.  tissu  m.,  trame.  ^  Tableau  m., 

toile.  ^  (théàtreì  rideau  m. 
Telàggio  {té-la-ujo)  sm.  tissu. 
Telàio  [té-la-io)  sm.  mètier  (i  tisser).  ^ 

Chàssis.    Il    telaio    della    finèstra,    le 

chàssis  de  la  fenètre.  *f  Fitj.  pian. 
Telamóni    {té)   sm.     pi.    (ari^hit.)   téla- 

inuns.  [s'esbigner.  ] 

Telai'e  {té-la-ré)   vn.  (pop.i  s'esquiver,J 
Telefonare  (té-lé-fo-iui-réj  vn.  va.   té- 

léphoner  (telefona). 
Telefonia  (té-lé)  sf.  tèlèphonie. 
Telefònico  (té-le)  a.  télephonique. 
Telefonista  {té-lé)  sm.  f.  téléplioniste. 
Telèfono  [té)  sm.  télèphone. 
Telegrafare     ité-lé-gra- fa-re)    vn.     va. 

teliigraphier  (telegrafa). 
Telegrafia  {(é-lé>  sf.  tèlégraphie. 
Telegraficamente   {ménn-té)   ad.  télé- 

grapliiquement. 
Telegràlico  (té-lé^  a.  tèlègraphique. 
Telegrafì.sta  [té-lé)  sm.  télègraphiste. 
Telègrafo  [té)  sm.  tèlègraphe. 
Telegramma  {té-lé j   sm.   telègramme, 

dépeche  f.  (pi.  Telegrammi). 
Teleologia  [té-lé-o)  sf.  teleologie. 
Telepatia  (té-lé)  sf.  tèlèpathie. 
Teleria    {•'■-le)  sf.  toilerie. 
Telescòpico  [té-léi  a,  télescopique. 
Telescòpio  [té-lé)  sm.  téle8ct>i<e. 
Telétta  (té)  sf.  toile  dor.^f  Toilette. 
Tellina  sf.  variété  de  mollusfjne.  ^  Far 

ridi-re    le  telline,  se   couvrir  de  ridi- 

cule. 
Tellurico  {lou)  a.  teUurique. 
'iVlluridrico  (loa)  a.  tollurliydrique. 
Tellùrio     lou),    Telluro    sui.    tellure 

(Uietal).  (sa   l.irgeur.] 

Télo  sm.  le  ;  l'i-tofTe  <D  considéróe  dansj 
-j- Tèlo  sm.  trait,  llèche  f. 
Telóne  \té-lu-néj  sm.  (théàtre)    rideaiK 
■j-  Telònio  ite)  sm.  banc  de  changeur.  ^ 

L's.iiTi'  al  telònio,  ètre  au   travail. 
Téma  sf.  crainte,  peur. 
Téma  sm.  sujet,  tliénn'.  Star  nel  tèma,  '■ 

ne    pas   s.irtir  du    sujet.  ^    (gramm.)  ^ 

thi'ine,  rath'<al. 
Temàlico  i/.-)  a.   ^gramra.)  thématique. 
Temènza     {t-'-mènn-tsa)      sf.     crainte, 

pciir.  (raircment. 

Temerarliiméntc  (ménn-t^)  ad.  téme- 
Temeràrio  {té-ine)  a.  témèrairc. 
Temere    lé-me-ré)    vn.    <:raindr<.',    avoir 

pulir.    Téme  drlla  sua  vita,    il  craint 
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Sour  ga  vie.  Tèmo  di  cadére,  je  crains 
e  tomber.  ^  Douter  ;  se  défier.  Temer 
di  sé,  douter  de  soi.  *f  va.  cnaindre, 
redouter  ;  avoir  peur  de. 

Temerità  (lé-mé)  sf.  témérité. 

Temibile  (té-mi-hi-lé)  a.  redoutable,  à 
craindn^. 

Tèmo.  V.  Timone. 

Tempaccio  {témm-pa-tcko)  sm.  mau- 
vais|ìtemps. 

Tèmpera  (tèmm^pé)  sf.  trpmpe  (de 
l'acier).  ^  Fig.  trempe;  vigueur  ;  force 
morale  ou  pliysi(|ue.  ^  (peinlure)  dé- 
trempe.  ^  Taille  f.,  action  (f.)  de 
tailler  (un  erayon). 

Temperalapis  (tèmm-pé-ra-lor-pis)  sm. 
inv.  taille-crayon. 

Temperaménto  (tèmm-pé-ra-ménn)  sm. 
adoucissement.  Temperaménto  del 
dolóre,  adoucissement  de  la  douleur. 
*^  Fig.  moyen,  expédient,  compromis, 
tempéramènt.  ^  Mélange.  ^  Tempéra- 
ment,  nature  f.  Temperaménto  san- 
guigno, tempéramènt  sanguin- 

Temperante  (témm-pé-rann-té)  a.  tem- 
pérant. 

Temperanza  (témm-pé-rann-tsa)  sf. 
tempérance,  modération.  *^  Tempo- 
ranee, sobriété. 

Temperare  (témm-pè-ra-ré)  va.  trem- 
ner  (l'acier).  ^  Tailler  (un  erayon),  ^ 
Fig.  tempérer,  corriger;  modérer, 
adoucir.  Temperar  il  vino,  couper  le 
vin.  Temperar  il  fuòco,  nioderer  le 
feu.  Sapersi  temperare,  savoir  se  mo- 
dérer. ^  Détremper,  délayer  (les  cou- 
leurs). 

Temperatamente  {témm~pè-  ra-ta- 
ménn-té)  ad.    modérément.  ' 

Temperativo  {témm-pé)  a.  tempérant, 
calmant. 

Temperato  (témm-pé)  pp.  V.  Tempera- 
re. ^  a.  modéré,  tempere.  ^  (de  cli- 
mat)  tempere.  [trempeur.] 

Temperatóre  (témm-pé-ra-to-ré)  sm.J 

Temperatura  [témm-pé-ra-ton)  sf .  tem- 
perature. Temperatura  ùmida,  tem- 
perature humide.  ^  Taille,  action  de 
tailler  (un  erayon).  ^  Fig.  trempe. 

Tempèrie  {témm-pè-rié)  sf.  tempera- 
ture, [de  canif.l 

Temperinala  (témm-pé)  sf.  coup  (m.)J 

Temperino  (témm-pé)  sm.  canif. 

Tempèsta  (tèmm)  sf.  tempète  ;  orage 
m.,  ouragan  m.  '^  Fig.  tempète.  Tem- 
pesta di  fischi,  tempète  de  coups  de 
sifflets.  Tempèsta  di  palle,  grSle,  pluie 
de  balles. 

Tempestare  (témm-pé-sta-ré)  vn,  faire 
orage.  Tempèsta,  il  fait  orage.  Il 
mare  tempèsta,  la  mer  est  furieuse, 
est  agitée  par  la  tempète.  ^  Fig.  tem- 
pèter,  s'emporter;  poster.  •)  va.  tour- 
menter  ;  maltraiter.  ^  Marceler.  Tem- 
pestar uno  di  richièste,  Iiarceler  quel- 
qu'un  de  demandes.  ^  Parserner  (de 
fleurs,  etc). 


Tempestato  {tem.m)  a.  harcelé.  ^  Par- 
semé.  [pète  f.l 

Tempestio  (témm-pé-sti-o)   sm.   tem-J 

Tempestivo  (témm)  a.  opportun. 

Tempestosamente  {ménn-té)  ad.  d'une 
fa(;on  terapétueuse. 

Tempestóso  (témm)  a.  tempétueux. 

Tempia  (tèmm)  sf.  tempe. 

Tèmpio  (tèmm)  sm.  tempie. 

Tempissimo  (Per)  Ice.  ad.  de  très 
benne  heure. 

Templare  (témm-pla-ré)  sm.  Templier. 

Tèmpio.  V.  Tempio. 

Tèmpo  (tèmm)  sm.  temps.  Il  tèmpo 
passa,  le  temps  passe.  Pèrder  il  tèmpo, 
perdre  son  temps.fi'  tèmpo  pèrso,  e' est 
du  temps  perdu.  Ingannare  il  tèmpo, 
tuer  le  temps.  Il  tempo  incalza,  le 
temps  presse.  6"è  tempo,  on  a  le  temps. 
Da  lungo  tèmpo,  depuis  longtemps. 
Un  po'"  di  tèmpo,  un  peu  de  temps. 
Aver  fatto  il  suo  tèmpo^  avoir  fait  son 
temps.  Darsi  bel  tèmpo,  prendre  du 
bon  temps.  Ségno  dei  tèmpi,  signe  des 
temps.  A  mio  tèmpo,  de  mon  temps. 
Ai  tèmpi  di...,  du  temps  de...  Tèmpo 
fa,  il  y  a  un  certain  temps.  ^  Lasciar 
tèmpo  al  tèmpo,  ne  pas  se  presser.  '^  J 
Moment,  temps.  In  quel  tèmpo  che...,  1 
au  moment  où...  A'on  è  il  tèmpo  di  ^ 
scherzare,  ce  n'est  pas  le  jnoment  de 
rire.  Tutte  le  còse  a  suo  tèmpo,   cha- 

?ue  chose  en  son  temps.  A  tèmpo  e 
uògo,  en  temps  et  lieu.  E'ssere  a,  in 
tèmpo,  ètre  à  temps.  A  un  tèmpo,  en 
méme  temps.  Tutt'  a  un  tèmpo,  tout 
d'un  coup.  Innanzi  tèmpo,  avant  le 
moment  voulu,  avant  l'heure.  Per 
tèmpo,  de  benne  heure.  Di  nòtte  tèm- 
po, pendant  la  nuit.  A  tèmpo  avanza- 
to, aans  les  moments  perdus.^  Temps, 
état  de  l'atmosphère.  Il  bèi,  il  cattivo 
tèmpo,  le  beau,  le  mauvais  temps.  ^ 
(mus.)  temps  ;  niesure  f.  Musica  in 
qu  ittro  tèmpi,  musique  à  quatre 
temps.  Bàttere  il  tèmpo,  battre  la 
mesure.  Ballare  a  tèmpo,  danser  en 
mesure.  Fuor  di  tèmpo,  à  contretemps  ; 
(fig.)  mal  à  propos.  ^  (gramm.)  temps. 

Tenipóne  (témm-po-né)  sm.  Darsi  bèi 
tempóne,  prendre  du  bon  temps. 

Tempora  (Quattro)  sf.  pi.  les  quatre- 
temps  m. 

Temporale  (témm-po-ra-lé)  a.  tempo- 
rei.  ^  sm.  temporel,  pouvoir  temporel. 

Temporale  (témm-po-ra-lé)  a.  (anat.) 
temperai.  [tempète  f."| 

Temporale  (témm-po-ra-lé)  sm.  orage  ;  J 

Temporalésco  (témm)  a.  orageux. 

Temporalità  (témm)   sf.  temporalité. 

Temporalmente  (ménn-te)  ad.  tempo- 
rellement.  [temporairement.l 

Temporaneamente     (ménn-té)      ad.J 

Temporaneità  (<emm)  sf.  caractère  (m.) 
temporaire. 

Temporàneo  (témm)  a.  temporaire. 

Tèmpore  (Ex)  loc.  à  l'improviste. 
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Temporeggiaménto  {témm-po-ré-dja- 
ménn)  sm.  temporisation  f. 

Temporeggiare  (  témm-po-ré-dja-ré  ) 
vn.  temporiser,  gagner  du  temps 
(temporeggia). 

Temporeggiatóre  (ré)  a.  temporisa- 
teur.  ^  sm.  temporiseur. 

Tèmpra  (tèmm)  sf.  treiupe.  V.  Tem- 
pera. 

Tenace  (té-na-ché)  a.  qui  tient  bien, 
résistant.  ^  Memòria  tenace,  mémoire 
fidèle.  T  Fig.  tenace,  oniniàtre. 

Tenacemente  (té-nor-ché-ménn-té)  ad. 
fortement,  sohdement.  ^  Fig.  avec 
ténacité. 

Tenàcia  (té-nor-cha)  sf.   ténacité. 

Tenacità  (té-na-cJn)  sf.  ténacité,  opinià- 
'  treté. 

Tenàglia  (té-nor-lia)  sf.  V.  Tanaglia. 

Tènda  (tènn)  sf.  lente.  ^  (mil.)  Piantar 
le  tènde,  dresser  les  tentes.  Levar  le 
tènde,  lever  le  camp  ;  (fig.)  plier  ba- 
gage.  •[  Rideau  m.,  tentare.  Fi- 
nèstre sènza  tènde,  fenètres  sans  ri- 
deaui.  [f.  I 

Tendale  (ténn^-da-U)  sm.  grande  tentej 

Tendènza  (ténn^dènn-tsa\  sf.  tendance, 
penchant  m.,   propension,  inclinatiun. 

Tendenzióso  (ténn-dénn-tsio)  a.  ten- 
dancieux.  [der.] 

Tènder  (tènn)  sm.  (chem.  de  fer)  ten-J 

Tèndere  (tènn-dé-ré)  va.  étendre,  dé- 
ployer.  ^  Tendre.  Tèndere  l'orécchio, 
la  mano,  tendre  i'oreille,  la  main. 
Tèndere  un  arco,  tendre  un  are.  Tèn- 
dere una  trappola,  tendre  un  piège.  ^ 
vn.  tendre,  aller  vers.^  Fig.  tendre  à, 
pencber  vers. 

Tendina  (ténn)  sf.  rideau  ra. 

Tèndine  (tènn-di-né)  sm.  (anat.)  tendon. 

Tendineo  (tcnn),  Tendinóso  a.  (anat.) 
tendineux. 

Tenditóio  (ténn-di-to-ió)  sm.  sóchoir. 

Tenditóre   (ténn-di-to-ré)  sm.  tendeur. 

Tendóne  (tón7i-t/o-né)sm.  grand  rideau, 
tenture  f. 

Tenebre  (né-bré)  sf.  pi.  ténèbres. 

Tenebria  (té-né)  sf.  étendue  de  ténè- 
bres. [esprit.! 

Tenebróne  (té-né-bro-né)  sm.  pauvrej 

Tenebrosamente  (  té-né-bro-sa-ménn- 
té)  ad.  ténebreuseinent. 

Tenebrosità  (té-né)  sf.  ténèbres  pi., 
obscurité. 

Tenebróso  (té-né)  a.  ténéljreux. 

Tenènte  (té-nènn-té)  i)art.  prés.  tenant. 

Tenènte  (ié-nènn^té)  sm.  (mil.)  lieute- 
nant.  ^  Tenènte  generale,  generai  de 
division.  jtondrement.l 

Teneramente   (té-né-r<u-ménn-té)    ad.J 

Tenére  (té-né-ré)  va.  tenir,  avoir  dans 
sa  main.  Tengo  un  fióre,  je  tiens  une 
fleur.  Tiene  il  fiU>  deli  intrico,  il 
tient  les  lìls  de  l'intrigue.  ^  Tener 
diètro  a...,  suivre...  Tener  le  parti  di 
uno,  suivre  le  parti  de  quelqu'un.  ^ 
Avoìr,    posseder.    Tener     un  ^lodére, 


avoir  une  propriété.  Tener  cavalli^ 
avoir  des  chevaux.  ^  Portar  (un  vé- 
tement).  ^  Tenir  (un  lió(el,  un  maga- 
sin).  ^  Tenir  (une  assemblee;.  ^  Gar- 
der.  Tener  un  srgiéto,  garder  un 
secret.  Tenir  il  cappèllo  in  capo, 
garder  .son  cliapeau  sur  sa  tòte.  Tener 
d'occhio,  surveiilur,  ne  pas  perdre  de 
vue.  *\  Garder,  ronservor.  Tener  còpia 
d'un  atto,  garder  copie  d'un  arte.  ^ 
Tenir,  contenii',  reni'ermer.  Quanto 
tiene  questa  bólle.'  ronibirn  tient 
cette  barrique  ì  *|  Tenir ,  occuper. 
Tiene  tròppo  pósto,  il  tieut  trop  de 
place.  Tener  la  dèstra,  tenir  sa  droite. 
Tener  il  mare,  tenir  la  mer.  Tener 
(a  còsta,  longer  la  cute.  Tener  una 
strada,  suivre  une  route.  Tener  Iuòqo 
di...,  tenir  lieu  de...  Tener  il  lètto, 
garder  lo  lit.  ^  Retenir,  tenir,  con- 
tenir,  enipècher.  Tener  la  limjua, 
tenir  sa  langue.  Tener  il  fiato,  rete- 
nir sa  respiration.  La  malattia  lo 
tenne  a  lètto,  la  muladie  lui  fit  garder 
le  liU  ^  Tcuir,  estimer,  considérer, 
juger.  Lo  tengo  ver  galantuòmo, ]&  le 
tiens  fiour  un  iionnète  homme.  Mi 
tengo  per  impegnato,  je  me  considère 
corame  engagé.  ^  vn.  tenir,  resister. 
Quésta  còlla  non  tiene,  rette  colle  ne 
tient  pas.  Tener  fermo,  duro,  lenir 
bon.  La  proméssa  ti'-n  simpre,  la  pro- 
mes.->e  tient  toujours.  ì\I(m  cV  pretèsto 
che  tinga,  il  n'y  a  pas  de  prét 'xte  qui 
tienne  ^  Tenir  de,  ressembler  à. 
Tiene  da  siui  madre,  il  tient  de  sa 
mère.  ^  Tenerci  a  una  còsa,  tenir  à 
une  rhose.  ^  Tenérsi  vr.  se  tenir. 
Tenérsi  a  cavalli),  se  tenir  à  ctieval. 
Tenérsi  a  un  partito,  s'en  tenir  à  un 
parti.  ^  Se  retenir,  se  contenir.  A'on. 
mi  san  potuto  tenére  di  dirlo,  je  n'ai 
pas  fin  m'empècher  de  U;  dirt-.  ^  Se 
juger,  s'estiiner.  ^  .Se  llatter,  se  van- 
ter.  l'uà  tenérsi  d'aver  fatto  una  cor- 
belleria, il  peut  se:  vantcr  d 'avoir  fait 
une  sottise.  Se  ne  V'ngono,  ils  s'en 
croieut. 

Tenerézza  (té-né-ré-tsa)  sf.  tendresse.  ^ 
(de  viande)  lendrelé. 

Tènero  (tè,-né)  a.  tendre  ;  mou.  ^  Fiir. 
In  tènera  età,  dans  l'àge  tendre.  ^ 
Fis;.  tendre,  eensiMe.  ^  Fig.  tondro, 
allectueux.  ^  Tènero  ileUn  sua  fama, 
jaloux  de  Ha  réj»utation.  ^  sm.  la  p;ir- 
tie  tendre.  Il  tènero  di  uno,  le  còlo 
faible  de  quelqu'un. 

Tenerum»^  {té-né-rou-mé)  sm.  choses 
i^f.  pi.,   tcudros. 

Tenèsmo  Mii.  (méd.)  ténesme. 

Tènia  sf.  «m  tènia  m.,  ver  (m.)  soli- 
taire,  (propriplé  f .  I 

Tenlméulo  (té-ni-ménn)  sm.  domaine,  J 

Tenóre  (té-no-ré)  sin.  toneur  f.,  con- 
tenu.^  Fig.  gonre,  ra<,-on  f.  Che  tenóre 
di  vita  !  quei  genre  do  vie  ! 

Tenóre  (tc-iw-ré)  sm.  (mus.)  tener. 
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Tenoregfjiare     (  té-no-ré-dja-ré }     vn. 

a\oir  ua«  voix  de  ténor. 
Tenotomia  (té)  si",  ténotomie. 
Tensióne  (téim-sio-né)  sf.  tension. 
Tensivo  Uénn)  a.  tensif. 
Tenta  {tènu)  sf.  sonde. 
Tentabile  Uénn-ta-hi-lé)  a.  que  l'on  peut 

tenter;  possible. 
Tentacolo  {ténn)  sm.  tentacule. 
Tentare  [ténn-ta-ré)  va.  tenter,  essayer. 
^  Tàter  ;    essayer.    Tentar   il  terréno, 
tàter  le   terrain.   "f  Tenter  ;   exciter  ; 
séduire.    L'arcjoméato     mi    tenta,    le 
sujet  me  tente.  San  tentato  di  fare,  je 
suis  tenté  de  faire. 
Tentativo  (ténn)  sin.  tentativo  f.,  essai. 
Tentatóre  {ténn-ta-to-ré\,  -trlce   {che) 

a.  tentateur,  tentatrice. 

Tentazióne  [ténn-ta-tsio-né)  sf.  tenta- 

tion.  [irrésolu.1 

Tenténna  (ténn-té-nna)    sm.    indécis.J 

Tentennaménto      (  ténn-té-nna-ménn) 

sni.  oscillation    f.,  mouvement.  ^   Ho- 

chonient  (de  tète).  ^  Fig.  hésitation  f. 

Tentennare    {ténn-té-nna-ré)    vn.    re- 

rauer,  osciller,  branler.  ^  Fig.  hésiter. 

^  va.  remuer,  agiter  ;  hocher  (la  tète) 

{tenténna). 

Tentennata  (ténn-té-nna)  sf.  action  de 

remuer,  d'agiter  ;    hochement  m.    (de 

tète).  [traquet  m.l 

Tentennèlla  (fé/in-<e-nèZ)  sf.  (mécan.)J 

Tentennio  (ténn-té-nni)  sm.  oscillation 

(f.)  continue.  ^  Fig.   hésitation  f.,  in- 

certitude  f. 

Tentennóne    {ténn-té-nno-né)    a.     sm. 

indécis,  irrésolu.  [tàtons.l 

Tentóne  [ténn^to-né).  Tentóni  ad.   àj 

Tènue  {té-nou-é)   a.  ténu,  fin,  mince.  *\ 

Léger.  ^  Fig.  menu,  petit,  faible. 
Tenuiròstri  {té-nou-i)   srapl.  ténuiros- 
tres.  [petitesstì.] 

Tenuità  (té-nou-i)  sf.    ténuité.  ^    Fig.  J 
Tenuta  (té-nou)  sf.  capacitò.  ^  Propriété, 
domaine  m.  ^  Tenue.  In  bassa  renata, 
en  petite  tenue.  ^   (comm.)  tenue  (des 
lìvres). 
Tenutàrio  [té-nou)  sm.  propri étaire. 
Tenuto  (<^-noH)   part.  pas.  V.   Tenere. 
1    a.  tenu.  Mal    tenuto,   mal    tenu.   ^ 
Tenu,  considéré,  réputé.  E'sser    tenu- 
to per...,  passer  pour...  Tenuto  a  vile, 
méprisé.  ^  Tenu,  obligé.  All'  impo.'isi- 
bile   nessuno  è    tenuto,   a    l'impossible 
nul  n'est  tenu.  ^  Obligé,  qui  doit  de 
la  reconnaissance.  Le  son    tenuto,   je 
vous  suis  fort  obligé. 
Tenzonare  (ténn-tso-na-ré)  vn.  lutter, 

combattre.   ^   Disputer. 
Tenzóne   (ténn-uo-ne)    sf.    débat  m.  ^ 

Joute  littìéraire,  lutte.  ^  "l"  Tenson. 
Teobròma  sm.  cacaoyer. 
Teòcrata  sm.  théocrrate. 
Teocràtieo  a.  théooratique. 
Teocrazia  sf.  théocratie. 
Teodicea  (c/iè-a)  sf.  théodicée. 
Teodolito  [té)  sm.  théodolite. 


Teofìlantropia  (Jé-o-^-lann)  sf,    théo- 
philanthropie.  [philanthrope.l 

Teofìlàntropo  (té-o-fi-lmm)  sm.  théo-J 
Teogonia  (té)  sf.  théogonie. 
Teologale  (le)  a.  théologal. 
Teologare    (té-o-lo-ga-ré)    vn.     parler 

théologie  (teologa). 
Teologia  (té)  sf.  théologie. 
Teològico  (té)  a.  théologique. 
Teologizzare    (  té-o-lo-gi-dza-rè)      vn. 
s'occuper  de  théologie.  {logi.)!. 

Teòlogo  (té)  sm.  théòlogien  (pi.  Teò-\ 
Teorèma  (té)  sm.  théorème. 
Teoria  (té)  sf.  (dans  tous  les  cas)  théo- 
rie.  [quement.l 

Teoricamente   (ménn-té)   ad.  théori-J 
Teòrico  a.    théorique.    La    teòrica,    la 

théorie.  ^  sm.  théoricien. 
Teosofia  (té)  sf.  théosophie. 
Teòsofo  (té)  sm.  tliéosophe. 
-{-Tèpere  (pé-ré)  vn.  ètre  tiède. 
-j-  Tepidàrio    (té)     sm.    tépidarium.    ^ 

(pour  les  plantes)  serre  f. 
Tepidézza  (té-pi-dé-tsa)  sf.   tiédeur.  ^ 

Fig.  tiédeur,  froideur. 
Tepido.  V.  Tiepido. 
TeiJóre  (té-po-ré)  sm.  tiédeur  f. 
Terapèutica  (té-ra-pèou)  sf.  thérapeu- 

tique. 
Terapèutico      (té-ra-pè-ou)    a.    théra- 
peutique.    ^    sm.    tliérapeute,    théra- 
peutiste. 
Terapia.  V.  Terapeutica. 
Teratologia  (té)  sf.  teratologie. 
Tèrbio  sm.  terbium  (metal). 
Terebentèno  (té-ré-bènn)   sm.    (chim.) 
térébenthène.  [thine.! 

Terebentina  (/é-7*e-feenn.)  sf.  térében-J, 
Terebinto  (té-ré-binn)  sm.    (bot.)  téré- 
binthe.  [m.l 

Terèdine  (té-rè-di-né)  sf.   (zool.)  taretj 
Tergale  (le)  sm.  dossier, 
■j-  Tergèniino  a.  triple. 
Tèrgere  (gé-ré)  va.  nettoyer.  ^  Essuyer.. 
Tergiversare     (ré)     vn.      tergiverser,         m 
atermoyer,  ne  dire  ni  oui  ni  non  [ter-,        " 
givèrsa).  , 

Tergiversatóre  (ré)  sm.  tergiversateur. 
Tergiversazióne  (isio-ne)  sf.   tergiver-, 

sation. 
Tèrgo  sm.  dos.  ^  Il  tèrgo  d'un  fòglio, 
le  verso  d'une  feuille.  ^  A  tèrgo,  der- 
rière;  de    l'autre  coté  (pi.  Térglà). 
Tei'iàca  (té)  sf.  (méd.)  thériaque. 
Termale  (le)  a.  thermal. 
Terme  (me)  sfpl.  thermes  m. 
Tèrnìico  a.  thermique. 
■]- Termidòro  sm.  tbermidor. 
Terminàbile  (/e/  a.  qu'on  peut  finir. 
Terminale  (le)  a.  qui  termine,  qui  sert 

de  terme.  ^  (bot.)  terminal. 
Terminare  (ré)  va.  terminer,  finir, 
achever.  ^  vn.  finir,  se  terminer  (ter- 
mina), [terminatif.  1 
Terminativo  a.  quitermine.  ^  (gram.)J 
Terminatóre  (ré)  sm.  terminateur. 
Terminazióne  (tsio-né)  sf.  fin,  achèv«- 
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ment  m.  ^  Conclusion  (d'une  affaire). 
^  (gram.)  terniinaison,  dósiaenoe. 

Tèrmine  (né)  siti,  terme,  fin  l'.  Il  tèr- 
mine del  viaggio,  le  terme  du  voyage. 
Sènza  tèrmine,  sans  fin.  Por  tèrmine 
a...,  mettre  fiu,  un  terme  à...  Coiulur 
un^mprésa  a  tèrmine,  meuer  une  af- 
faire a  sa  fin.  ^  Fig.  K'sser  a  mal  tèr- 
mine, ètre  à  la  derniòre  e.vtréinité.  ^ 
Limite  f.  (Fig.)  E'sser  in  tèrmini  di 
poter  fare,  ètre  en  mesure  de  faire... 
^  Mèzzo  tèrmine,  moycn  tenne.  ^ 
Berne  f.  (Fig.)  Uscire  dai  tèrmini, 
passer  les  bornes.  Il  dio  Tèrmine,  le 
dieu  Terme.  ^  (de  temps)  délai.  Nel 
tèrmine  di  due  giórni,  dans  le  délai  de 
deux  jours.  ^  Condition  f.,  terme.  A 
tèrmine  del  contratto,  aux  termes  du 
traité.  ^  Terme,  mot,  expression  f.  In 
tutta  l'estensióne  del  tèrmine,  dans 
toute  l'acceptioii  du  terme.  A  rigor  di 
tèrmine',  à  uroprement  parler.^  i  math.  ) 
terme.  ^  (logique)  terme. 

Terminologia  sf.  terminologie. 

Tèrmite  (te)  sf.  (zool.)  termite  ni. 

Termodinàmica  sf.  tliermodynamique. 

Termoelettricità  [cki-tà)  sf.  thermo- 
électricité. 

Termomètrico  a.  thermométrique. 

Termòmetro  (me)  sui.  thermomètre. 

Termoscòpio  sm.  thennoscope. 

Tèrna  sf.  réunion  de  trois  personnos. 

Ternàrio  a.  ternaire.  ^  sra.  (prosodie 
tercet.  iloterie)  terne.  1 

Tèrno  sm.  trois  numéros;  (jeu  de  dés,  J 

Tèrra  sf.  terre.  Rotazióne  della  Tèrra, 
rotation  de  la  Terre.  ^  Terre,  sol  m. 
Vangar  la  tèrra,  bècher  la  terre.  A 
tèrra,  in  tèrra,  per  terra,  par  terre. 
Occhi  chinati  a  tèrra,  yeux  lixés  a 
terre.  E'sser  sótto  tèrra,  ètre  sous 
terre.  Tèrra  tèrra,  au  ras  de  terre.  ^ 
Fig.  Anciar  tèrra  tèrra,  ètre  terre  a 
terre.  ^  Terre.  Tèrra  còtta,  terre 
cuite.  Vaso  di  tèrra,  pot  de  terre.  ^ 
Terre,  proprietà.  Ai/ér  della  tprra  al 
sóle,  avoir  des  terree  au  soleil.  J 
Terre,  contrée,  région^  pays  m.  ^ 
Terre,    pays    rn.   La  terra    natia,    le 

fiays  natal.  ^  Terre  (par  oppasition  à 
a  mer).  Prènder  tèrra,  toucher  terre; 

débarquer.  Andar  tèrra  tèrra,  longer 

la  còte.  ^  Fig.  la  terre,  les  biens  de  la 

terre.  luent  m.  1 

Terraferma   sf.    terre   ferme,    conti- 1 
Terràglie  {Uè)  sfpl.  poterie.s,  vases  (m.) 

de  terre. 
Terràgnolo  (nio)  sm.  pigeon  .sauvage. 
Terrapienare  {pié-na-ré)  va.  terrasser. 
Terrapièno  sm.  terre-plein. 
Terràqueo     (koué-a)    a.    oompo.i»'    de 

terre  et  d'eau. 
Terrazza  (ra-tsa)  sf.  terra.i.se. 
Terrazzano  (tsa)  sm.    pj^y^an,  campa- 

gnard. 
Terrazzino    (tsi)  sm.    balon.    i'inèslru 

a  terniizzino,  porte- feu*'t'  •. 


Terrazzo  (tsó)  sm.  balcon.  ^  Terrasse  f. 

Terremòto  [ré]  sm.  tremblement  de 
terre.  [d'une  facon  terrestre.] 

Terrenamente     {ré-na^ménn~té)     ad.J 

Terréno  sm.  tcrrain,  sol,  terre  f,  ^ 
Stanza  a  ti-rréno,  chambre  au  rez-de- 
cUaussée.  ^  Fig.  Tastar,  preparar  il 
terréno,  tàter,  préparer  le  teri'ain. 
Guadaijnar  terréno,  uagner  du  ter- 
rain.  Scoprir  terréno,  y  voir  clair.  ^ 
a.  terrestre,  de  la  terre.  ^  Pian  ter- 
réno, rez-de-cliaus-^ée. 

Tèrreo  a.  de  terre,  "f  Fig.  terroux. 

Terrèstre  (tré)  a.  terrestre. 

Terribile  [ìé)  a.  terrible. 

Terribilità  sf.  caractère  m.)  terrible. 

Terriccio  \ri-tcìuj)  am.  terreau. 

Terrière  {ré)  a.  foncier. 

Terrina  sf.  terrine. 

Territoriale  [le)  a.  territorial. 

Territòrio  sm.  territoire. 

Terróre  {ré)  sm.  terreur  f. 

Terrorismo  sm.  terrorisme. 

Terrorista  sm.  terroriste. 

Terrorizzare  {ri-dza-ré)  va.  terroriser, 
terrilìer. 

Terróso  a.  plein  de  terre,  terreux. 

Tersamente  {ménn-té)  ad.  proprement. 

Tèrso  part.  pas.  V.  ThlRtiEite.  *|  a.  pro- 
pre.  T   Fig.  (de  style)  élégant. 

Tèrza  (<■>'' t)  sf.  imus.,  escrime)  tierce. 

Terzaménte  {tsa-ménnr-té)  ad.  troisiè- 
mement. 

Terzana  {tsà)  sf.  fièvre  tierce. 

Terzare  {taa^ré)  va.  (a^ric.)  tiercer. 

Terzavolo  [tsa]  sm.  trisaieul. 

Terzétta  \tse)  sf.  petit  jiistolet  m. 

Terzétto  \tse)  sm.  (mus.i  trio.  V\  Ter- 
zina. 

Terziàrio  {tsia)  a.  t«rtiaire.  •[  sm. 
membre  du  tiers-ordre. 

Terzina  \tsi)  sf.  tercet  ra. 

Terzino  {tsi)  sm.  flacon  qui  tieni  le 
tiers  d'un  Fiasco. 

Tèrzo  {tso)  a.  troisièrae.  Carròzze  di 
tèrza  classe,  voitures  de  troisièine 
cla.sse.  ^  Pio  III  (U'-rzo),  Pie  III  trois). 
Un^i  tèrza  persóna,  une  tieree  per- 
sonne,  un  tiers.  Il  tèrzo  stato,  lo  Tiers 
Etat.  ^  sm.  tiers,  troisièine  partie  f.  ^ 
Tiers,  tierce  jiersonne  f.  Il  tèrzo  e  iì 
quarto,  le  tiers  et  le  quart,  Pierre  et 
Paul.   ^  ad.   tértio,  troisièmement. 

Terzogènito  (tso-djè)  sra.  troisièine 
enfant.  (l-'Se.  1 

Terzóne   tso-né)sm.  toile  (f.)  d'embal-J 

TerzùltiiiK»  (r-o«/i    a.    antépénultième. 

Tésa  sf.  teiision.  "^  Tendili-,  cliasse,  lieu 
(m.)  où  l'on  a  tendu  des  piòges.  ^  Bord 
m.  (du  chapeau).  ^  Toise  (inesure). 

Tesaurizzare  [tézaou-ri-dza-ré)  \n. 
tliésaurlser. 

Tèschio  {skio)  sm.  crune,  téle  f. 

Tèsi  {zi)  sf.  tbèse. 

Téso  part.  pas.  V%  TtìNnenE.  ^  Tendu  ; 
utendu.     T     Arco    téso,    are     bande. 
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O'cchio    téso,    ceil    attentif.   Orécchio 
téso,  oreille  atteative. 

Tesoreggiare  {té-zo-ré-dja-ré)  vn.  tlié- 
sa,urìser  (tesoreggia).  [sorm.l 

Tesoreria  {té-zo-ré)  sf.  trésorerie  ;  tré-J 

Tesorière  {té-zo-riè-ré)  sni.  trésorier. 

Tesòro  (té-zo)  sm.  trésor.  ^  Vaglia  del 
Tesoro,  Boa  du  Trésor.  ^  Far  tesòro 
di...,  mettre  à  profit... 

Tèssera  {sé)  sf.  carte.  ^  Taille  (mor- 
ceau  de  bois  sur  lequel  on  fait  des 
marques). 

Tèssere  {sé-ré)  va.  tisser.  ^  Fig.  tra- 
mer,  ourdir,  préparer. 

Tèssile  {le)  a.  textile. 

Tessitóre  (ré)  sm.  tisserand,  tissseur. 

Tessitura  (tou)  sf.  tissage  m.  ^  Tissu 
m.  ^  Fig.  contexture,  intrigue. 

Tessuto  (soa)  part.  pas.  (V,  Tèssere) 
tissé.  *[  srn.  tissu. 

■Tèsta  sf.  tète.  ^  Fig.  Averne  fn  sópra 
la  tèsta,  ea  avoir  par-dessus  la  téte. 
Tèsta  tèsta,  en  téte-a-téte.  Tener  tèsta 
a  uno,  tenir  téte  à  quelqu'un.  Un 
tanto  a  tèsta,  tant  par  tète.  Non  sa- 
per dóve  bàtter  la  tèsta,  ne  pas  savoir 
où  donner  de  la  tète.  Non  aiér  la  tès- 
ta con  sé,  n'avoir  pas  la  téte  à  soi. 
Pèrder  la  tèsta,  perdre  la  téte.  Far  di 
saa  tèsta,  faire  à  sa  téte.  ^  Fig.  tète, 
partie  antérieure.  Culla  fanfara  in 
tèsta,  musique  en  téte. 

Testàbile  {le)  a.  qui  peut  étre  légué. 

Testacela  (ta-tclui)  sf.    (pop.)  caboche. 

Testàceo  {ché-o)  a.  sm.  (zool.)  testacé. 

Testàgaoli  {nio)  smpl.  les  cercles 
extrèmea  de  la  barrique.  [taire. 

Testamentàrio  (ménn)  a.    testamen- 

Testaménto   {ménn)  sm.    testament. 
Il  vècchio  Testaménto,  l'Ancien  Tes- 
tament. [mentm.l 

Testardàggine  {dor-dji-né)  sf,   entéte-J 

Testardo  a.  sm.  entèté,  tétu. 

Testare  {ré)  vn.  tester,  faire  son  testa- 
ment. 

Testata  sf.  extrémité,  bout  m.  ^  Culée 
(d'un  pont).  ^  (typ.)  titre  m.,  en-téte 
m.  ^  Coup  (m.)  de  téte,  coup  donne 
avec  la  téte.  [téte.] 

Testàtico  sm.  capitation  f.,  impòt  parj 

Testatore  {ré)  sm.  testateur. 

Tèste  {ste)  sm.  témoìn. 

Testé  aA.  réoemment,  naguère.  ^  Il  n'y 
a  qu'un  moment. 

Testeréccio  {sté-ré-tcho)  a.  entèté,  tétu. 

Testicciuòla  {tchoix))  sf.  tète  d'agneau. 

Testi<*,olo  sm.  testicule. 

Testièra  sf.  (harnais)  tétière.  ^  Téte  en 
carton  pour  raodistes. 

Testificare  {ré)  va.  témoigner,  attester; 
certilier  {testifica). 

Testificativo  a.  affirmatif. 

Testimóne  (uè)  sm.  témoin. 

Testimoniale  {le)  a.  testimonial. 

Testimonianza  {niann-tsa)    sf.    té 


{niann-tsa) 

imoigner  (^ 

Testimoniare    (ré)   va.   attester 


temoi- 
gnage  m.  (moigner  (testimonia).'] 

;  té-J 


Testimònio  sm.  témoin. 

Testino  sm.  (typ.)  petit  texte,  petit  ca- 
ractère. 

Tèsto  sm.  texte.  "^  Tèsto  di  lingua, 
texte  classique.  Far  tèsto,  faire  au- 
torité. 

Tèsto  sm.  plat  (de  terre).  ^  Couvercle 
(de  la  marmite).  ^  Pot  de  terre,  vase. 

Testolina  sf.  petite  téte. 

Testóne  (né)  sm.  grosse  tète  f.;  (pop.) 
caboclie  f.  *[  Fig.  tétu,  entèté.  ^  f  tes- 
ton  (monnaie). 

Testuale  i^&-stou-a-lé)  a.  textuel. 

Testualmente  {té-stoa-ul-ménn-té)  ad. 
textuellement.  [(arbre)."| 

Testùcchio  {té-stouk-kio)    sm.    érablej 

Testuggine  {stou-dji-né)  sf.  tortue.  ^  f 
(mil.j  tortue. 

Testura.  V.  Tessitura. 

Tetànico  {té)  a.  tétanique. 

Tètano  sm.  tétauos. 

Tetracòrdo  {té)  sm.  tetracordo. 

Tetraèdi'O  {té)  sm.  tétraèdre. 

Tetràqgine  {té-tra-dji-né)  sf.  obscu- 
rité.  *!  Fig.  tristesse,  humeur  sombre. 

Tetràgono  {té)  sm.  (géom.)  tetragone. 
^  Fig,  horame  résistant. 

Tetralogia  {té)  sf.  tetralogie. 

Tetramente   (ìnénn-té)  ad.  tristement. 

Tetràmetro  (me)  sm.  vers  de  quatre 
pieds. 

f  Tetrarca  {té)  sm.  tétrarque. 

-j-  Tetrarcato  (té)  sm.  tétrarchat. 

-f  Tetrarchia  (ki-a)  sf .  tetrarchie. 

Tetràstico  (te)  sm.  quatrain. 

Tetrà8lilo(«é)a.  sm.  (archit.)  tétrastyle. 

Tètro  a.  oDscur,  sombre,  noir.  ^  t  ig. 
sombre,  triste. 

Tétta  sf.  mammelle.  [gouttière.  ] 

Tettaiuòlo  {ta-iou-o)    a.    sra.    rat    dej 

Tettare  {ré)  vn.  té  ter  {tétta). 

Tettièra  sf.  théière. 

Tétto  sm.  toit.  ^  Stanza  a  tétto,  man- 
sarde. ^  Fig.  toit,  maison  f. 

Tettóia  (to-ia)  sf.  auvent  m.,  appentis 
m.;  (dau3  una  école)  préau  m.;  (dans 
une  ferme)  hangar  m.;  (dans  un  jar- 
din)  refuge  m.;  (devant  une  maison) 
marquise  ;  (dans  une  gare)  hall  m. 

Teurgia  {té-our-gi-a)  si.  théurgie. 

Teutònico  (fé-ou)  a.  teutonique. 

Ti  pron.  pers.  te.  Ti  capisco,  je  te  com- 
prends.  Non  t'inquietare,  ne  t'inquiète 
pas.  Sto  per  farti  vedére,  je  vais  te 
faire  voir.  Voglio  dirti,  je  veui  te 
dire.  T'  ho  détto,  je  fai  dit.  ^  (avec 
l'irapératif  affirmatif)  tei.  Fermati, 
arrète-toi.  Aiutati,  aide-toi.  ^  (avec  ne 
et  LO  devient  te)  te.  Te  lo  farò  ve- 
dére, je  te  le  ferai  voir.  Voglio  dir- 
telo, dartene,  je  veux  te  le  dire,  t'en 
donner. 

Ti  sra.  la  lettre  T. 

Tiara  sf.  tiare. 

Tibet  {bétt)  sm.  thibet  (étoffe). 

Tibia  sf.  (anat.)  tibia  m.  Yf  (mu3.) 
flùte. 
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Tibfcine  (chiane)  sm.  joueur  de  flùte. 
Tic  {tik)  onomat.  Il  tic  tac,  le  tic-tac. 
Tic,  Ticche  itih-ké)  sm.  (méd.)  tic. 
Ticchio  (tik-ido)  sm.  caprice,    fantaisie 

f.,    lubie    f.,   idée    f.   *[   (mineralogie) 

tache  f.  [chete. 

Ticeliiolato  [tik-hiu)  a.  tacheté,  mou- 
Tiepidaménte  {tié-pir-iia-ménn-té)    ad 

tièdement. 
Tiepidézza  (tié-pi-dé-tsa)  sf.  tiédeur. 
Tièpido  a.  tiède.  ^  Fig.  tiède,  peu  ar- 

dent,  peu  zélé. 
Tiflògralo  sm.  typhlographe. 
Tifico  a.  typ'iique. 
Tifo  sm.  typhus. 

Tifòide  {fo-i-dé)  sf.  fièvre  typhoide. 
Tifoidèo  {fo-i-dè-o)  a.  typhòide. 
Tifóne  {né)  em.  typhon.  |liacées."| 

Tigliàcee  {ti-Ua-ché-e)  sfpl.  (bot.)  ti-J 
Tigliata(iia)  sf.  chàtai^ne  bouillie. 
Tiglio  (ti-lio)  sm.  tilleul  (arbre  et  fleur). 

Decòtto  di  tiglio,   infusion  de  tilleul. 
Tiglio  {ti-lio)  sm.  tille  f.  ^  Fibre  (f.)  de 

la    viaade.    ^  Peau  (f.)  de  la   chàtai- 

gne. 

Tiglióso  {lio)  a.  fibreux,  teilleux. 
Tigna  sf.  teigne. 

Tignàmica  {nia)  sf.  (bot.)  lavande. 
Tignere  {nié-ré).  V.  Tingerk. 
Tignóso  {nio)  a.  teigneux.  ^  Fig.  cras- 

aeux.  ^  Fig.  avare.  [(insecte).] 

Tignuòla   {niou-o)    sf.    teigne,    gercej 
Tigrato  a.  tigre. 
Tigre  (gre)  sf.  tigre  m.  ^  Tigresse,   fe- 

melle  du  tiger. 
Tigrésco  a.  de  tigre. 
Tiibiiri  {bou)  sm.'tilbury. 
Tilda   sf.    tilde  (signe    "orthographique 

espaguol). 
Timballo.  V.  Timpano. 
Timbrare  {timm-bra-ré)  va.  timbrar. 
Timbro  {tinxm)  sm.  timbre  (tampon).  ^ 

Timbre,  son. 
Timbròfilo  {timm)  sm.  philatéliste. 
Timidamente    {ménn-té)     ad.    timide- 

ment,  craintivement. 
Timidarsi  vr.  hésiter  {si  timida). 
Timidézza    {dé-tsa),    Timidità    sf.    ti- 

midité. 
Timido  a.  timide,  craintif.  [mus.l 

Timo   sm.  (bot.)  thym.  ^  (anat.)   thy-| 
Timóne  {né)  sm.  (carrosserie)  timon.  ^ 

1    (mar.)    gouvernail.   ^   Fig.  gouver- 

nail.  ^  (vélocipédie)  guidon. 
Timoneggiare  {né-dja-ré)  vn.  gouver- 

ner,  conduire  {timoneggia). 
Timonèlla  sf.  voiture,  cabriolet  m. 
Timonlèi'a  sf.  timonerie. 
Timonière  {ré)  sm.  timonier. 
Timorato  a.  timore. 
Timóre  (ré)  sm.craintef.,  appréhension 

f.  Timore  filiale,  respect  (ilial. 
Timorosamente  {ménn-té)  ad.  crainti- 
vement. [more.  1 
Timoróso  a.  craintif;  peureux.  ^  Ti-J 
Tini]tanista  {timm)  sm.  tirabaiier. 

Ital.-Frang. 


Timpanite    {timm-pa-ni-té)    sf.    (méd-) 

tynipanite. 
Timpano  {timm)  sm.  (mus.)  timbale  f. 

^  Dernier  registro  de  i'orgue.  ^  (anat.) 

tympan.   Rompere  i   timpani,   rompre 

les     oreilles.    ^    /archit.)     tyrapan.    5 

Tyinpan,  machine   (f.)  hydraulique.  ^ 

(typ.)  tympan. 
Tinaia  (/la-m)  sf.  cellier  m.;  cave. 
Tinca  {tinn)  sf.  tanclie  (poiason).  ^  Fig. 

sournois  m. 
Tincóne  {tinn-ko-né)  sm.  abcès. 
Tinèlla  sf.  baquet  m. 
Tinèllo     sm.     caveau    m.    ^    Office    f. 

(pièca  où  mangi-nt  les  domestiques). 
'l'ingere  {tinn-gé-ré)  va.  teindre.  ^  I^ein- 

(Ire.   1    Barbouiller,    salir,     tacher.   ^ 

Tingersi  vr.  se  teiudre. 
Tiikgitura  {tinn-gi-tou)  sf.  teinture. 
Tinnire  {ti-nni-ré)  vn.  sonner. 
Tino  sm.  cave  f. 
Tinòzza  {no-tsa)  sf.  cuveau   m.,  baquet 

m.  ^  Baignoire. 
Tinta  {tinn)  sf.  teintun^  ^  Teinte,  cou- 

leur,  nuance.   Tinte  nére,  teintes   noi- 

ro3.  ^  Fig.   teinture,    connaissance   su- 

perficielle.  ^    Fig.    nuance     politiijue, 

opinion.  [ter  ;  iiuancor  {tinteggia). 1 
Tint<;ggiare  {tinn-té-dja-ré)  va.  tein- J 
Tintinnare  {tmn-ti-nna-ré),  Tintinnire 

vn.  tiuter.  [tintement.  j 

Tintinnio  {tinn-ti-nninj.  Tintinno  sm.J 
Tinto    {tinn)   part.   pas>.    \  .  TiNUtiit;.    ^ 

sm.  teinture  f. 
Tintóre  {tiniì^to-ré)  sin.  tcinturier- 
Tinloria  {tinn)s{.  teinturerie. 
Tintòrio  {tinn)  a.  du  teinturier.  ^  Tinc- 

torial,  qui  sert  a  teiudre. 
Tintura  {linn-tou)  sf.   teinture.  ^   Fig. 

teinture,      connaissance     supertìcielle, 

vernis  m. 
Tiòrba  .sf.  (mus.)  tlit-orbe  m. 
Tipico  a.  typique  (pi.  tipici). 
Tipo  sm.  t>pe,   modéle.  ^  C'/ic  bèi  tipo! 

i|uel    dròle  de  typel  quel    originai.  ^ 

(typ.)  tvpe,  caractere. 
Tipograiia  sf.  typographii». 
Tipograficamente     iw-nn-té)  ad.  typo- 

gra(  hiquement.  [pogrdfici).  \ 

'l'ipogrdfìco  a.  typotjraphiiiue  (pi.  ti-} 
Tipògrafo  sm.  typugraphe.  [cut*-,  j 

Tira.  Far  a  tiratir  t,  tirer  i-hacundesonj 
Tirabrace  {ché\  s»iu.  ringard. 
Tirabusciò  (bou-scho;  sm.  tire-bouchon. 
Tiracampanèllo  (kiimm)  sm.  cordon  de 

sonnette.  Iclieminée).  | 

Tiraggio    {ra-<ljo)    arn.    tirage    (d'unej 
Tiralinee  {né-é\  sin.  tire-iigne. 
Tiralòro  siu.  fileur  dor. 
Tiramàntici  {mann-ti-clà)  sm.soufflcur 

•  I'orgue.  ftirer,  tirage.  | 

Tiraménto  {ménn)    sm.  action  (f.)   dej 
Tirannegglai'c     (ra-nn'^-UJa-re)     va. 

f  yranuisur  (nra/iM'-'/yja). 
Tirannescuménlc  (ra-nné-ska-ménn-té) 

.1.!    t yranniqui;inent.  le/ti).  | 

i'irannésco  a.  lyranniijutì  (pi.  tirannés- \ 
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Tirannia  sf.  tyrannie.         [niqueraent.] 

Tirannicamente  (méntv-té)  aof.  tyran-J 

Tirannicida  {chi-da)  sm.  tyrannicide 
(meurtrier). 

Tirannicidio  [chi-dio)  sm.  tyrannicide, 
regicide  (meurtre). 

Tirannico  a.  tyrannique  (pi.  tirannici). 

Tirannide  [de)  sf.  tyrannie.  ^  Gouver- 
nenient  (m.)  absolu. 

Tiranno  sm.  tyran.  ^  a,  tyrannique. 

Tirante  [rann-U-)  sm,  (arcìiit.)  tirant.  ^ 
Tirant  /de  la  bottine).  ^  Tirage  .^d'une 
cheniinee).   ^  (mécan.)  bielle. 

Tirapièdi  sm.  aide  du  bourreau. 

Tirapugni  <^pou.)  sm.  coup  de  poing 
américain. 

Tirare  {ré)  va.  tirer.  Tirar  su  l'acqua 
dal  pózzo,  tirer  l'eau  du  puits,  puiser 
l'eau.  Tirar  fuòri  il  coltèllo,  tirer  son 
couteau.  ^  Fig.  Spiegazióne  tirata  per 
i  capélli,  explication  tirée  par  les  che- 
veux.  Tirar  una  conclusióne,  tirer  une 
conclusion.  Tirar  una  linea,  tirer  ime 
ligne.  Tirar  a  sòrte,  tirer  au  sort.  Ti- 
rar su  un  numero,  tirer  nn  numero.  ^ 
Tirar  su  un  ragazzo,  élever  un  enfant. 
Tirar  avanti  la  famiglia,  faire  vivre 
sa  famille.  Tirar  giù  un  boccóne,  ava- 
ler  un  morceau.  Tirar  il  còllo  a  un 
póllo,  tordre  le  cou  à  un  poulet.  Ti- 
rar sul  cónto,  marclwinder.  Tirar  la 
paga,  toucher .  Tirar  il  fiato,  respirer. 
^  Attirer,  entrainer.  (Fig.)  Quésto  gli 
tira  la  góla,  cela  lui  fait  envie.  *f  Re- 
tirer,  tirer.  ^  Jeter,  lancer.  Tirar 
mèle  a  uno,  joter  des  pommes  cuites  à 
quelqu'un.  Tirar  calci,  donner  des 
coups  de  pieds  ;  (d'animai)  ruer.  ^  Ti- 
rer (un  coup  de  fusil,  de  canon).  Tirar 
a  una  lèpre,  tirer  un  lièvre.  Tirar  di 
spada,  fui  re  des  armes.  ^  Terminer. 
Tirar '.a  sómma,  faire  le  total.  ^  (typ.) 
t'rer,  imprimer.  ^  vn.  tendre  à,  avoir 
du  penchantpour  ;  viserà.^  Ressembler 
à,  t  nir  de.  Ragazzo  che  tira  al  padre, 
enfant  qui  ressemble  à  son  pére.  ^  (de 
couleur^  tirer  sur.  ^  Aller.  Tirar  via, 
■Sì  dépecher.  Tiriam  innanzi,  mar- 
chons:  continuons!  ^  (du  vent)  souf- 
flor.  ^  (^d'une  cheminée)  tirer.  ^  (de  la 
vue)  porter.  ^  Tirarsi  vr.  se  tirer.  ^ 
Tirarsi  su  per  avvocato,  se  destiner  au 
barreau.  Tirarsi  giù  dalla  finèstra,  se 
jeter  par  la  fenétre.  Tirarsi  innanzi, 
vivre.  ^  S'éloigner  ;  s'écarter. 

Tirastivali  sm.  tire-botte. 

Tirata  sf.  ai  tion  de  tirer.  ^  In  una  ti- 
rata, d'un  Seul  coup,  d'une  haleine.  ^ 
Tirade,  long  discours  m.  •[  Invective  ; 
satire. 

Tiratappi  sm.  tire-bouchon. 

Tiratèsta  sm.  (cliir.)  forcpps. 

Tirato  part.  pas.  V.  Tirare.  ^  Tire.  ^ 
Tendu.  ^  Fig.  Uòmo  tirato,  avare. 
Stare  sul  tirato,  ótre  dur  àia  détente 
(fam.),  ne  pas  donner  facilement  son 
argent. 


Tiratóio  [to-io)  sm.  séchoir  (pour  le 
Unge).  ^  Poignée  f. 

Tiratóre  [ré)  sm.  tireur. 

Tiratura  {tou)  sf.  (typ.)  tirage  m. 

Tii'chieria  [kié)  sf.  avarice,  ladrerie. 

Tirchio  [kio)  a.  avare,  ladre. 

Tirèlla  sf.  (barnais)  trait  m. 

Tirinone  [rU-lo-né)  sia.  gros  paresseux. 

Tiritèra  sf  ennuyeux  radotage  m. 

Tiro  sm.  trait,  action  (f.)  de  tirer.  Ca- 
vallo da  tiro,  cheval  de  trait.  Un  tiro 
a  quattro,  un  attelage  à  quatre.  ^  Tir. 
Tiro  a  ségno,  tir  a"la  cible.  Tiro  di 
rimbalzo,  tir  par  ricocbet.  Cannóne  a 
tiro  ràpido,  canon  à  tir  rapide.  ^ 
Portée  f.  A  un  tiro  di  fucile,  à  portée 
de  fusil.  Fuor  del  tiro,  hors  de  portée. 
^  Coup  m.  (de  fusil,  etc).  ^  Tiro  sécco 
tétanos.^  Fig.  tour,  coup,  farce  f.  Un 
bratto  tiro,  un  vilain  tour. 

Tirocinio  [chi)  sm.  apprentissage.  ^  Ti- 
rocinio dell'avvocatura,  le  stage. 

Tiròide  [ro-i~dé)  sf.  cartilagle  (m.) 
thyroide. 

Tiroidèo  [r-o-i)  a.  thyroide. 

Tirolése  [sa)  a.  tyrolien.  ^  sf.  tyrolienne. 

Tirso  sm.  thyrse. 

Tisana  (za)  sf.  tisane.  fphtisie.  1 

Tise  (3^),  Tisi,  Tisichézza  [ké-tsa)  sf.J 

Tisico  {zi)  a.  phtisique,  poitrinaire.  4 
Fig,  débile,  pauvre  ;  (de  fleur,  piante) 
étiolé.  ^sm.  poitrinaire. 

Titànico  a.  de  Titans,  titanique. 

Titànio  sm.  (chini.)  titane. 

Titanite  [te)  sf.  titanite. 

Titillaménto  [la-ménn)  sm,  titillation  f. 

Titillare  (lor-ré)  va.  titiller,  chatouiller. 

Titillazióne  [lor-tsio-né)  sf.  Titillo  [til~ 
lo)  sra.  titillation  f. 

Titolare  [re)  a.  titulaire. 

Titolare  [re)  va.  traiter.  Titolare  uno  di 
stólto,  traiter  quelqu'un  de  sot.  ^  Un 
titolato,  un  noble.  ^  (conìm.)  titrer 
(titola). 

Titolo  sm.  ti  tre  (d'un  livre).  ^  Titre 
(de  noblesse).  ^  Titre,  dignité  f.,  grade. 
Aver  il  titolo  d'avvocato,  avoir  le  titre 
d'avocat.  1" Titre,  diplòme.  ^  Fig.  titre, 
droit.  A  che  titolo?  à  quel  titre?  A 
titolo  d'amico,  à  titre  d'ami.  ^  Titre 
(de  rente).  '^  Titre  (de  l'or). 

Titubante  [tou-hann-té)  a.  hésitant,  in- 
c^r  tain,  irrésolu .  [incertitude.  1 

Titubanza  [ton-bann-tsa)^i.  hésitation,J 

Titubare  (tou-ba-ré)  yn.hésiter  (tituba). 

Titubazióne  [tou-ba-tsio-ne)  sf.  hésita- 
tion,  ^  Titubation. 

Tizio  (li-tsio)  sm.  un  tei,  X. 

Tizzo,  Tizzóne  [tso-né)  sm.  tison. 

Tmèsi  (si)  sf.  (gram.)  tmès3. 

To'  exclam.  tiens  I 

Tócca  sf.  trou  m.,   fondrière  f • 

Tócca  (toh-ka]  sf.    drap   (m.)  d'or. 

Toccàbile  (tok-ka-bi-le)  a.  quon  peut 
toucher. 

Toccalapis  sm.  inv.  porte-mine. 
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Toceaménto  (ka-ménn)  sm.  action  (f.; 
de  toucher;  attouchement. 

Toccare  [tok-kiv-ré]  va.  toucher.  Toc- 
care la  mano,  toucher  la  maiu.  Toc- 
care con  mano,  (llg.)  toucher  du  doigt. 
Toccare  il  pianofòrte,  toucher  le 
piano.  Toccare  il  piUso,  tàter  le  pouls. 
Toccar  il  bicchiere,  trinquer.  ^  Fig. 
Toccare  an  anjaménto,  toucher  un 
sujet.  ^  Toucher,  atteindre.  Toccar  il 
cielo  con  un  dito,  étre  aux  anges.  ^ 
Fig.  toucher,  émouvoir.  Toccar  il 
cuore,  toucher  le  cceur.  ^  Recevoir  ; 
subir.  Toccarne,  recevoir  des  coups. 
^  vn.  regarder  (va.),  concerner  (va.^. 
I^are  die  non  tócchi  a  lui,  on  dirait 
que  cela  ne  le  touclie  pas.  Tócca  a 
te  a  far  quésto,  c'est  à  toi  de  faire 
cela.  ^  Re  venir,  échoir.  La  parte  cìw 
mi  tócca,  la  part  qui  me  revient.  • 
Toccarsi  vr.  se  toucher. 

Toccata  {toh-ha\  sf.  action  de  toucher. 
'i  (mas.)  ouverture  ;  prelude  m. 

ToccatuttO  {ka-toaf)  sm.  inv.  touche-ù- 
tout. 

Toccheggiare  (tok-ké-dja-ré)  vn.  son- 
ner  les  cloches  (tocchéggia). 

Tòecio  (to-tcho)  sm.  filasse  f. 

Tócco  (tok-ko)  part.  pas.  (p.  Toccato). 
V.  Toccare. 

Tócco  (tok-ko)  sm.  action  (f.)  de  tou- 
cher. '^  Le  touclier.  ^  Ck>up  de  elodie. 
Al  tócco,  à  une  heure.  Al  tócco  e 
mèzzo,  à  une  heure  et  demie.  ^  (pein- 
ture  et  fig.)  touche  f.  (pi.  Tócchi). 

Tòcco  (tok-ko)  sm.  toque  f.;  bonnet.  ^ 
Fig.  gros  morceau,  tranche  f.  (pi. 
Tocchi). 

Toccóne  [tok-ko-né)  sm.  touche-à-tout. 

Toelètte  (to-é-lét-ié)  sf.  table  de  toi- 
lette. ^  Toilette  ;  costume  m. 

Tòga  sf.  (à  Rome)  tose.  ^  Robe.  Gènte 
di  tòga,  gens  (pi.)  de  robe. 

Togato  a.  qui  porte  la  toge,  la  robe.  ^ 
Fig.  majestueux. 

Tògliere  (lié-re)  va.  prendre.  Tòglier 
móijlie,  prendre  femme.  ■[  Prendre, 
enlever  ;  òter.  Tògliersi  il  cappèllo, 
óter  son  chapeau.  Tòglier  la  vita  a 
uno,  òter  la  vie  à  quelqu'un.  Tòglier 
il  sónno,  òter  le  sommeil.  ^  Tirer, 
óter.  Cosi  lo  tòlgo  d'impi  ciò,  je  le 
tire  ainsi  d'embaiTas.  ^  Tirer,  em- 
prunter.  Tòlse  Vargoménto  da....  il 
emprunta  son  s>ujet  a...  ^  Empéchrr. 
Non  tòglie  che  sia  cosi,  n"emp«^'"l)e 
qu'il  en  est  ainsi.  Tolga  Dio!  à  Dieu 
ne  plaise  !  ^  Tògliersi  vr.  se  prendre. 
^  Se  tirer;  s'òter.  Tògliti,  òte-toi  del 

Toh  exclam.  tiens!  llà-J 

Tòlda  sf.  (mar.)  pont  m.,  tilla«  m. 

Tolemàico  [U-ma-i)  a.  de  Ptolémi*e. 

Tolleràbile  [lé-ra-òi-lé)  a.  toléraMe, 
supportable.  [rableiuent.  1 

Tolleral)iliiiénte    (ménn-té)  ad.    tolé- 1 

Tollerante  (lé-rann-té>  a.  tolérant.  ^ 
Tollerante  di,  qui  supporte... 


Tolleranza  (lé-rann-tsa)  sf.  tolérance. 

Tollerare  ilé-ra-ré)  va.  toléi-er,  per- 
mettre.  ^  Supporter;  resister  à  [tòl- 
b-ra). 

Tòlto  part.  pas.  V.  TòGLiEnE.  *  Tòlta 
sf.  prise;  acliat  m.,  acquisition. 

Tolù  [lou)  sm.  inv.  (pharm.)  tolu. 

Tòma.  V.  Róma. 

Tomaio  [mn-io]  sm.  empeigne  f. 

Tómba  (tumm)  sf.  tombe,  tombeau  m. 

Tómbola  (tomm)  sf.  loto  m. 

Tombolare  [tomm-bo-la-rej  \n.  dégrin- 
goler,  toniber  (tómbola). 

Tombolata  (tomm)  sf.  chute,  culbute. 

Tómbolo  (tomm)  sm.  chute  f.,  cul- 
bute f.  [broder).  ^  Coussin.l 

Tómbolo  (tomm)    sm.  tambour  (pourj 

Tombolòtto  (tomm)  sm.  ^fìg.)  pot  à 
tabac,  homme  petit  et  gros. 

Tomista  sm.thomÌ3te,discipIede  Saint- 
Thomas. 

Tomistico  a.  des  thomistes. 

Tòmo  sm.  tome,  volume,  livre.  ^  Fig. 
malin. 

Tòna<'a  sf.  froc  m.  Batt<xr  via  la  tònor- 
ca,  jeter  le  froc  aux  orties,  ^  Soutane. 
^-f  Tunique. 

Tonacèlla  ichèl)  sf.  dalmatique. 

Tonalità  sf.  (mus.)  tonalité. 

Tonante  [nann-té)  a.  tonnant. 

Tonare  (ré)  vn.  tonner  (tuona). 

Tonehiare.  V.  Intonchiare. 

Tónchio  itonn-kio)  sm.  charanc^on.  ^ 
Taon. 

Tonchióso  (tonn-hio)  a.  attaqué  par 
les  cIiarani;ons.  [arrendi.] 

Tondeggiante   (tonn-dé-djann-te)    a.J 

Tondeggiare  \tonn-dé-dja^ré)  va.  ar- 
rondir,  rendre  rond.  ^  vn.  s'arrondir, 
devenir  rond  (tondéggia). 

"Ì-Tòndore.  \'.  Tosare.         [rotondile.  1 

Tondézza   \tonn-dé-tsd)    sf.   rondeur;J 

Tondino  itonn)  sm.  assiette  f.  ^  Sou- 
coupe  f.  ^  (peinture)  tableau  rond.  ^ 
Fér  arrondi. 

Tóndo  [tonn)  a.  rond.  La  tèrr<x  <•  tónda, 
la  terre  est  ronde.  Un  ijiro  tómJo, 
une  ronde.  ^  Fig.  Cifra  towla,  chiSre 
rond.  Due  mesi  tóndi,  deux  moia 
pleins.  Xdmeri  tóndi ,  dizaines.  ^ 
(srulpture)  en  relief.  Figure  tónde, 
llgures  en  relief.  •  Fig.  simplc,  set, 
niais.  E'  nn  nran  tóndo ,  c'est  un 
grand  sot.  ^  ad.  In  tóndo,  en  rond,  cn 
cercle.  *{  Fig.  Spi  tttellare  cJiiaro  e 
tóndo  una  còsa,  dire  carrément  une 
oiiose.  Sputar  tóndo,  parler  senten- 
cieusement.  ^  sni.  rond  ;  ciTcIe.  ^  Pla- 
teau, nlat.  ^  ( peinture''  tibleau  rood. 
^  isriilpture)  bosse  f.,  relief. 

Tondóne  (tonn-ilo-né)  sm.  poutre  ■(.) 
non  équarrie. 

Tóiilano  (tonni  sm.  partie  (f. )  profcndo 
<lu  tleuve. 

Tonlare  (tonn-fa-ré)  vn.  ploager.  ^  va. 
battre,  frapper  (tonfa). 
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Tóntefe  {tonn-fé-té)  onomat.  pouf.   ;>a- 

tatras  I 
Tónfo   (f.onn)   sm.  cliute  f.  ^  Plongeon 

Ìdans  l'eau).  ^  Coup;  bruit  d'un  coup. 
[  V.  TONFANO. 

Tonicità  (chi)  sf.  tonicité. 

Tònico  a.  (dans  tous  les  cas)  tonique 
(pi.  tònici).  [madrague.1 

Tonnara  (tu-nna)  sf.  (terme  de  péche)  J 

Tonnaròtto  (to-nna)  sm.  pécheur  de 
thons. 

Tonneggiare  (to-nné-dja-ré)  va.  haler, 
touer  (un  bateauj.  ^  vn.  étrehalé,  étre 
toué  {tonneggia}. 

Tonneggiatóre  {to-nné-djor-to-ré)  sm. 
toueur,  remorqueur. 

Tonnéggio  (to-nné-djo)  sm.  halage. 

Tonnellàggio  [to-nnel-la-djo)  sm. 
tonnage. 

Tonnellata  (to-nnet)  sf.  tonne. 

Tonnina  (io-nni)  sf.  thon  (m.)  saumuré. 

Tónno  (to-nno)  sm.  tbon. 

Tòno  sm.  ton.  Dare  il  tòno,  donner  le 
ton.  Mutar  tòno,  changer  de  ton.  Uscir 
di  tòno,  détonner,  chanter  faux.  ^  Fig. 
Rispónder  a  tòno,  répondre  comma 
il  faut.^Coup  de  tonnerre.  (V.Tuono). 

Tonsilla  (tonn-sil-ta)  sf.  amygdale. 

Tonsillare  {tonn-sil-la-ré)  a.'desamvg- 
dales.  [lite"] 

Tonsillite    (tonn-sil-li-té)  sf.  amygda-J 

Tonsura  {tonn-sou,  sf.  tonsure. 

Tonsurare  {tonn-sou-ra-ré)  va.  tonsu- 
rer.  [rentes  viagères).! 

Tontina  (tonn)  sf.  tontine  (société  dej 

Tónto  {tonn)  a.  sm.  sot,  niais. 

Tòpa  sf.  rate,  feinelle  du  rat. 

Topaia  (pa-ia)  sf.  nid  (m.)  de  rats.  '^ 
Fig.  nid  (m.)  à  rats,  taudis  m. 

Topàzio  {tsio)  sm.  topaze  f. 

Topésco  a.  des  rats.  [guments.] 

Tòpica  sf.  art  (m.)  de  trouver  les  ar-J 

Tòpico  a.  topique.  ^  Uòmo  tòpico,  soli- 
taire.  ^  sm.  (méd.)    topique  (pi.  Tó-l 

Topinaia.  V.  Topaia.  [pici).\ 

Topinambur  {namm-bour)  sm.  topi- 
nambour. 

Topinara  sf.  taupinière. 

Topino  a.  gris  souris. 

Tòpo  sm.  rat  ;  souris  f.  ^  Quando  la 
gatta  non  è  in  paese,  i  tòpi  ballano, 
ciuand  le  chat  n'y  est  pas,  les  souris 
aansent.  ^  Diainant  de  vitrier.  ^  Tòpo 
matto,  feu  d'artilice. 

Topografia  sf.  topographie. 

Topogràfico  a.  topographique  (pi.  to- 
pografici). 

Topògrafo  sm.  topographe. 

Topolino  sm.  petit  rat,  souriceau. 

Toporagno  (nio)  sm.  musaraigne  f. 

Tòppa  sf.  pièce  (pour  raccommoder).  ^ 
Fig.  (dans  un  vers)  cheville. 

Tòppa  sf.  serrure. 

Toi»pato  a.  tacljeté. 

Toppe  sm.  inv.  toupet  (coifFure). 

Tòppo  sm.  grosse  buche  f.  «f  Billot. 


Toppóne  {né)  sm.  conche  f.  ^  (dans 
les  chaussures)  pièce  f. 

Torace  {che)  sm.  thorax.  (oici).! 

Toracico  {chi}  a.  thoracique  (pi.  rom-J 

Toratura  (tou)  sf.  monte  du  taureau. 

Tórba  sf.  tourbe. 

Torbidamente  i  ménn-té)  ad.  d'une 
fa^on  trouble.  [ble.l 

Torbidézza  {dé-tsd,  sf.  état  (m.)  trou-J 

Tórbido  a.  trouble.  Acqua  tórbida, 
eau  trouble.  O'ccldo  tórbido,  oeil  trou- 
ble. ^  Fig.  trouble.  ^  sm.  trouble,  dé- 
sordre.  ^  Pescar  nel  tórbido,  pècher 
en  eau  trouble. 

Torbièra  sf.  tourbière. 

Tórbo.  V.  TÓRBIDO. 

Torbóso  a.  tourbeux. 

Tòrcere  {ché-ré)  va.  tordre.  ^  Fig.  Xon 
tòrcere  un  pélo  a  uno,  ne  pas  toucher 
à  un  cheveu  de  la  téte  de  quelqu'un. 
Xon  tòrce  un  pélo,  cela  vatrès  bien,  il 
n'y  a  rien  à  dire.  ^  Tòrcere  il  muso, 
faire  la  grimace.  ^  vn.  tourner.  ■[ 
Tòrcersi  vr.  se  tordre.  ^  Tourner. 

Torcétto  {chét)  sm.  petite  torche  f.; 
cierge.  [c/u'a).l 

Torchiare  {kia-ré)  va.  pressurer  (<ór-J 

Torchiatura  (kia-tou)  sf.  pressuragem. 

Torchiétto  {kiét)  sm.  petite  presse  f.  ^ 
(photograpnie)  chàssis-presse. 

Tòrchio  [kio)  sm.  presse  f.  ^  (pour 
rimile,  levin)  pressoir.^  (typ.)  presse. 
O'pera  sótto  il  tòrchio,  oeuvre  sous 
presse. 

Tòrcia  {tor-tcha)  sf.  torche. 

Torcicòllo  [chi]  sm.  torticolis.  ■[  Fig. 
tartufa,  hypocrite.  ^  Torcol,  pie  (oi- 
seau). 

Torcière  {tchè-ré)  sm.  torchère  f. 

Torcimanno  {chi-ma-nno)  sm.  truche- 
ment. 

Torciménto  {chi-ménn)  sra.  torsion  f. 

Torcinaso    (clii)   sm.   tord-nez. 

Torcióne  (tcho-né)  sm.  torchon. 

Torcitóio  {chi-to-io)  sm.  touret,  rouet. 

Torcitura  ichi-tou)  sf.  action  de  tordre. 

Torcolétto  sm.  rognoir,  ébarboir. 

Torcolière  {ré)  sm.  (typ,)  pressier. 

-J-Tòrcolo.  V.  Tòrchio. 

Tordéia  sf.   grosse  grive. 

Tórdo  sm.  grive  f.  (oiseau).  ^  Fig. 
dupe  f. 

Toreadóre  (ré-a-do-ré)  sm.  toreador. 

Torèro  sm.  torèro. 

Torèutica  {rè-ou}  sf.  statuaire. 

Tori  sm.  (mot  anglais)  tory,  conserva-I 

Torinése  {sé}  a.  de  Turin.*  [teur.J 

Tórlo  sra.  jaune  d'oeuf. 

Tórma  sf.  foule,  troupe,  ^-j-  Troupe 
de  cavaliers. 

Tormalina  sf.  tourraaline.  [pète.l 

Torménta  {ménn}  sf.  tourmente,  lein-J 

Tormentare  {ménn-taré}  va.  (propre  et 
fig.)  tourmenter.  ^  Tormentarsi  vr. 
se  tourmenter  {torménta). 

Tormentatóre  'ré)  a.  qui  tourmente.  ^ 
sm.  (fig.)  bourreau. 
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Torménto  {ménn)  sm.  (propre  et  Hg.) 
tourment,  torture  f. 

Tormentóso  (  ménn)  a.  torturant, 
qui  tourmente. 

Tornacónto  [konn)  sra.  profit,  intérèt, 
avanta^e.  Son  ci  tròra  il  suo  torna- 
cónto, il  n  y  trouve  pas  «on  compte. 

Tornagusto  (gou)  sm.  chose  (f.)  qui 
donne  de  l'appétit. 

Tornalètto  sm.  tour  de  Ut. 

Tornare  (ré)  vn.  revenir,  retourner. 
Tornò  a  casa,  il  reviut  chez  lui.  ^ 
Fig.  Tóma  lo  stésso,  cela  revient  au 
meme.  Tornar  alla  càrica^  revenir  à 
la  charge.  Tornur  in  sì',  revenir  a  soi. 
Far  tornar  i  capélli,  fulve  repousser 
le3  cheveux.  ^  Fig.  recommencer. 
Tóma  a  far  caldo,  il  recommeuce  a 
faire  chaud.  ^  Fig.  redevenir,  recom- 
mencer à  étre.  Tornar  buòno,  rede- 
venir sage.  ^  Fig.  étre  juste,  aller 
bien.  Tóma  il  cónto,  le  compte  est 
juste.  Quei  vèrsi  non  tornano,  ces  vers 
sont  faux.  ^  Tornarsene,  s  en  revenir. 

Tornasóle  (le)  sm.  tournesol. 

Tornata  sf.  retour  m.  ^  Séance,  réu- 
nion.  ^7  Dernière  strophe  de  la  Can- 
zone, (noi.l 

Torneaménto  (né-a-ménn)   sm.  tour-J 

Torneare  (né-a-ré)  vn.  jouter  {tornea). 

Torneatóre  {né-a^to-ré)  sm.  jouteur. 

Tornèo  sm.  tournoi,  joutef. 

•j-Tornése  (sé)  a.  (demonnaie)  tournois, 

Tornlaio  [ni-a-io]  sm.  tourneur. 

Torniaménto  {ménn)  sm.  tournage. 

Torniare  {ré)  va.  tourner,  faJjriquer  au 
tour  [tórnia).  {au  tour.  1 

Tórnio  sm.  tour.  Fatto  al  tórnio,  faitj 

Tornire  (ré)  va.  tourner,  fabriquer  au 


tour.  1  Fig.  faQonner,  tourner  {turnis-^ 
.        ......  .     ^j 

me  m. 


Tornitóre  (ré)  sm.  tourneur.         [ce) 

Tornitura  (tou)  sf.  tournag 

Tórno  sm.  V.  Tórnio.  ^  In  quel  tórno, 

environ.  In  quel  tórno  di  tèmpo,  k  peu 

près  à  ce  moment,   dans  ce  temps-là. 

Tórno  tórno,  tout  autour. 
Tòro  sm.    taureau.  Combattiménti   dei 

tòri,  courses  de  taureaux.  ^  Moulure 

(f.)  à  la  base   de  la  colonne.  ^   Tòro 

maritale,  lit  nuptial. 
Toróso  a.  fort,  robuste. 
Torpedinare  {pé-di-nn-ré)  va.  toriiiller 

{torpedina).  [  ^  (mar.)  torpille.l 

Torpèdine   [né)  sf.  torpille  (poisson).J 
Torpedinièra   {pé)    sf.    (mar.)    torpil- 

leur  m. 
Torpidamente    (ménn-té)    aJ.    lente- 

ment,  paresseusement. 
Torpidézza  {dé-tsa'^  sf.  V.  Toupóre. 
Torpido  a.    engourd  i;  paresseux. 
Torpóre    {re)  sra.  torpeur  f.,    engour- 

dissement.  ^  Lenteur  f.,  paresse  f. 
Tori-acchióne  (kio-né)  sm.  vieux  don-I 
Tórre  (ré)  va.  V.  Tògliere.  Ijon.J 

Tórre  (ré)  sf.  tour.  ^  (mar.,  mil.)  tou- 

relle.  ^  (écheca)  tour.  ^  If'P /"«)•] 

Torrefare  (ré-fa-ré)  va.  torréfier  {tor-\ 


Torrefazióne  {ré-fa-tsìo-né)  sf.  torré- 
f  action. 

Torrey giare  (ré-dja-ré)  vn.  s'élever 
cornine  une  tour.  ^  Fig.  dominer  {tor- 
reggia). 

Torrente  {rènn-lé)  sm.  torrent.  A  tor- 
rènti, à.  torrents.  [tueux.j 

Torrentizio    {rénn-ti-tsio)  a.    torren- 1 

Torrenziale  irénn-tsia-lé)  a.  torrentiel. 

Torrétta,  Torricèlla  (c/iér^  sf.  tourelle. 

Tòrrido  a.  torride. 

Terrière  (rei  sm.  gardien  de  la  tour. 

Torrijjlióne  (lio-né)  sm.  (artill.)  tou- 
rilion.  (f.  I 

Torrióne  (né)  sm.  donjon,  grosse  tourj 

Torróne  (né)  sm.  nougat. 

Torsata.  V.  Torsolata. 

t Torsèllo  sm.  ballot.  ^  Pelote  (f.)  d'é- 
pingles.  ^  Coin  pour  la  frappe  dea 
monnaies. 

Torsióne  (né)  sf.  torsion. 

Tórso  sm.  buste,  torse.  ^  (sculpt.) 
torse.  ^  V.  TÓRSOLO.  [cliou).  1 

Torsolata  sf.  coup  (m.)de  trognon(deJ 

Tórsolo  sm.  trognon  (de  chou,  etc.).  ^ 
E  pi  de  mais  dépouillé  de  ses  grains. 
^  Fig.  imbécile. 

Tórta  sf.  tourte. 

Tòrta  sf.  action  de  tordre.  Dar  la 
tòrta  a,  tordre.  [tes.l 

Tortaio  ita-io)  sm.  marchand  de  tour-J 

Tortamente  {ménn-té)  ad.  de  travers. 

Tortello,  Tortellino  sm.  sorte  de  bei- 
gnet  contenant  de  la  viandt-,  etc. 

Tortézza  [té-tsa]  sf.  état  (m.  de  ce  qui 
est  tordu.  ^  Fig.  tortuosité,  manque 
(m.'  de  droiture. 

Tortièra  sf.  tourtière. 

Torticjlióne  (lio-né)  sm.  partie  (f.ì  tor- 
due  d'un  arore.  ^  Canon  du   fusil. 

Tòrto  part.  pas.  V.  Tòrcere.  ^  a. 
tordu;  tors,  tort.  Gambe  tòrte, jambes 
tortes.  Via  tòrta,  rue  tortueuse.  ^ 
Fig.  mauvais,  pervers. 

Tòrto  sm.  tort,  injustice  f.  ^  Aver 
il  tòrto,  avoir  tort.  Dar  torto  a  ano, 
donner  tort  à  quelqu'un.  A  tòrto,  à 
tort.  *f  Tort.  aommage.  Far  tòrto  a 
uno,  faire  tort  à  quelqu'un.  Mi  fai 
tòrto,  tu  me  fais  injure.  [(seau.l 

Tòrtola,  Tórtora  sf.  tourterelle  (oi-J 

Tortoreggiaménto  {ré-dja-ménn)  sm. 
roucoulement.  Iler  [tortoreggia). "ì 

Tortoreggiare  (ré-dja-ré)  vn.  roucou-j 

Tortuosamente  {tou-o-sa-ménn-té)  ad. 
tortueusement. 

TortuosiUi  (toa-o)  sf.  tortuosité. 

Tortuóso  {tou-o)  a.  tortueux. 

Tortura  {tou)  sf.  torture,  question.  ^ 
Fig.  torture,  tourment  m.,  supplice  m. 

Torturare  {tou-ra-ré)  va.  torturer.  ^ 
Fig.  torturer,  tourment  r.  ^  Tor- 
turarsi vr.  se  tourmenter,  se  tor- 
turer. 

Torvamente  (ménn-té)  ad.  de  travers. 

T«)rv«)  a.  d  •  travers.  ^  Fig.  farouche, 
menagant. 
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Torzóne  (tso-né)  sm.  fi'ère  convers. 

Tósa  (za)  sf.  (iron.)  nonne.  ^-j-Jeune  fille. 

Tosaménto  {za-ménn}  sm.  tonte  f. 

Tosare  {za-ré)  va.  tondre.  Macchina 
per  tosare,  tondeiise.  ^  Tailler  (les 
ar*bres);  rognei'  (les  écus).  ^  Fig.  To- 
sar uno,  plumer  quelqu'un  (foVai. 

Tosatóre    (za-to-ré)    sm.    tondeur. 

Tosatura  {za-tou)  sf.  tonte. 

Toscanamente  (méim-té)  ad.  à  la  i'a<^on 
toscane. 

Toscaneggiare  [né-djor-ré)  vn.  imi- 
ter  les  Toscans  {toscaneggia). 

Toscanesimo  {zi)  sm.  mot  ou  tournure 
(f.)  propre  aux  Toscans.  [toscan.] 

Toscanizzare   (dza-ré)   va.   mettre  enj 

Toscano  a.  toscan.  ^  sm.  Toscan.  •[ 
Toscan,  langue  (f.)  toscane.  ^  Cigare  1 

TÒSCO  a.  toscan.  [toscan.  J 

Tòsco  sm.  poisson. 

Tosolare  (zo-lor-ré)  va.  rogner  (des  écus). 

Tóso  (zo)  part.  pas.  p. Tosato.  (V.  To-] 

Tosóne  (zo-né)  sm.  toison  f.         [sare).J 

Tósse  (sé)  sf.  toux.  Tósse  asinina,  co- 
queluclie. 

Tosserèlla  (sé)  sf.  petite  toux. 

Tossicchiare  {kia-ré)  vn.  toussoter. 

Tòssico  sm.  poison.  ^  (méd.)  toxique. 
^  a.  toxique  (pi.   Tòssici). 

Tossicologia  sf.  toxicologie. 

Tossic©lògico  a.  toxicologique  (pi.  tos- 
sicològici), [sicòtoghi).! 

Tossicòlogo  sm.  toxicologue  (pi  Tos-j 

Tossina  sf.  (méd.)  toxine. 

Tossire  (ré)  \n.  tousser  (tósse). 

Tostamente  {ménn-te)  ad.  vite,  tòt. 

Tostare  [ré)  va.  griller;  torréfier  (le 
café)  (tòstaK 

Tostatura  (tou)  sf.  torréfaction. 

Tostino  sm.  brùluir  à  café. 

Tòsto  ad.  vite,  tòt.  ^  Tòsto  che,  aussitòt 
que,  dès  que.Più  tòsto,  plutòt. 

Tòsto  part.  pas.  (p.  Tostato).  ^Grillé.  ^ 
Dur.  ^  Fig.  Una  faccia  tòsta,  un 
effronté.  Aver  una  bèlla  faccia  tòsta, 
avoir  un  fameux  toupet. 

Totale  (le)  a.  total,  entier.  ^  sm.  total. 

Totalità  sf.  totalité. 

Totalizzare  (dza-ré)  va.  totaliser. 

Totalizzatóre  (dza-to-ré)  sm.  (hippisme) 
pari  mutuel.  [entièrement.] 

Totalmente  (ménn-té)  ad.  totalement,J 

Tòtano  sm.  calmar  (mollusque). 

Tovàglia  (Ha)  sf.  nappe. 

Tovagliolo  (Uo]  sm.  serviettef. 

Tòzzo  (^to-tso)  a.  trapu,  gros  et  court. 
Una  donna  tozza,  une  boulotte.  ^  (de 
choses)  lourd.  ^  sm.  morceau.  Un 
tòzzo  di  pane,  un  morceau  de  pain. 

Tra  prép.  entre,  au  milieu  de.  La  còda 
tra  le  gambe,  la  queue  entre  les  jam- 
bes.  Parla  tra  i  dènti,  il  parie  entre 
ses  dents.  Siamo  tra  nói,  nous  sommes 
entre  nous.  Tra  H  sónno,  durant  le 
sommeil.  f  Parmi  (des  personnes), 
chez.  Mandar  tra  i  più,  envoyer  cliez 
les    morts.    Tra   le   dònne,    parmi  les 


femmes.  ^  Tra  pòco,  sous  peu,  dans 
peu  de  temps.  Tru  due  giórni,  dans 
deux  jours.  ^  Entre,  à  moitié.  Tra  il 
giovine  e  il  vècchio,  ni  jeune  ni 
vieux.  Tra  il  si  e  il  nò,  ni  oui,  ni  non.  ^ 
ad.  un  peu,  à  moitié.  7>«  per  quésto  e 
tra  per  quello,  un  peu  pour  ceci,  un 
peu  pour  cela. 

Trabacca  (bak-ka)  sf.  baraque. 

Trabàccolo  (bak-ho)  sm.  (mar.)  l)rick. 

Traballare  (ré,  vn.  chanceler.  ^  (de 
choses)  vaciller,  osciller,  branler. 

Traballio  sm.  seuousses  f.  pi.;  oscilla- 
tions  f.  pi.;  branlement. 

Traballóne  (né)  sm.  secousse  f. 

Trabalzaménto  (tsa^ménn)  sm.  caho- 
tement.  ^  Fig.  déplacement  (d'un 
fonctionnaire). 

Trabalzare  (tsor-ré)  va.  cahoter.  ^  Fig. 
déplacer  (un  fonctionnaire). 

Trabalzo  (liso)  sm.  cahot.  ^  Sursaut. 

Trabeazióne  (bé-a-tsio-né)  sf.  (archit.) 
entablement  m. 

Trabiccolaio  (ko-la-io)  sm.  fabricant 
de  chauffe-linge.   ^  Escarpement. 

Trabiccolo  (bilt-ho)  sm.  chauffe-linge; 
chauffe-lit.  ^  Fig.  toutobjet  mal  equi- 
librò. 

Traboccaménto  (ka-ménn)  sm.  débor- 
dement.  ^  Trébuchement  (de  la  ba- 
lanite). 

Traboccare  (ka-ré)  vn.  déborder.^  (de 
la  balance)  trébucher.  ^  Tomber  (tra- 
bócca). 

Trabocchétto  (hok-hét)  sm.  trébuchet, 
piège,  trappe  f.  ^  Fig.  piège. 

Trabocchévole  (ké-vo-lé)  a.  qui  de- 
bordo. ^  Excessif. 

Trabocche volménte  (ké-vol-ménn^té) 
ad.  démesurément. 

Trabócco  (bok-ho)  sm.  débordement.  ^ 
Vomissement  (de  sang).  ^  -J-  (mil.) 
mangonneau  (pi.    Trabócchi). 

Tracannai'e  (ka-nnor-ré)  va.  ingurgiter, 
avaler. 

Traccagnòtto  (nio)  a.  sm.  V.  Tozzo. 

Traccheggiai'e  (ké-dja-ré)  vn.  tempo- 
riser,  attendre,  hésiter.  ^  va.  faire 
attendre.  Traccheggiare  il  nemico, 
tenir  l'ennemi  en  haleine  (traccheggia). 

Traccheggio  (hé-dji^o)  sm.  tàtonne- 
ments  pi. 

Tràccia  (tra^tchd)  sf.  trace,  empreinte. 
E'ssere  sulla  tràccia  di  uno,  etra  sur 
les  traces  de  quelqu'un.  E'ssere  in 
tràccia  di...,  ètre  à  la  recherche  de... 
•[  Trace,  signe  m.  Non  ne  rimase  nes- 
suna tràccia,  il  n'en  resta  aucune 
trace.  ^  Signe  m.,  preuve.  ^  Fig.  pian 
m. ,  canevas  m.  (d'un  travail  littérairej; 
esquisse,  ébauche. 

Tracciaménto  (tcha-ménn)  sm.  trace, 
action  (f.)  de   tracer. 

Tracciare  (t  -ìia-ré)  va.  tracer.  Tràccia 
una  via,  il  trace  une  route.  ^  Fig' 
ébauchcr,  esquisser,  tracer.  ^ -f  Suivrc 
à  la  piste. 
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Tracciato  (tcha)   sm.  trace. 

Trachèa  {ké)  sf.  (anat.)  trachèe. 

Tracheale  [ké-a-lé)  a.    (anat.)  tracliéal. 

Tracheotomia  [ké-o)  sf.  tracheotomie. 

Trachite  [ki-té)  sf.  (minér.)  trachyt?. 

Tracòlla  sf.  bandoulière  ;  bretelle  du 
fusil.  A  tracòlla,  en  bandoulière.  *^ 
-j-Baudrier  m. 

Tracollare  [la-ré)  vn.  chanceler.  ^  (de 
balance)  trébucher  {tracolla). 

Tracòllo  sm.  chute  f.  ^  Trébuchement 
(de  la  balance).  ^  Fig.  ruine  f.  Dare  il 
tracòllo  a...,  donner  le  dernier  coup 
à... 

Tracórrere  (ré-ré)  va.  dépasser. 

Tracotante  (tann-té)  a.  outrecuidant, 
arrogant.  [dance,  arrogance.l 

Tracotanza   (tann-tsa)    sf.    outrecui-J 

Tradiménto  (ménn)  sm.  trahison  f. 
Alto  tradiménto,  haute  trahison.  Mor- 
to a  tradiménto^  tue  traitreusement, 
par  trahison.  Pigliar  uno  a  tradi- 
ménto, prendre  quelqu'un  en  traìtre. 

Tradire  (re)  va.  trahir  {tradisce). 

Traditóre  (ré},  -trice  (che)  a.  traìtre, 
traitresse.  ^  sm.  traìtre.  Alla  traditóra, 
en  traìtre.  [treusement.  1 

Traditoriaménte    (ménn^té)  ad.   trai-J 

Tradizionale  (tsio-na-lé)  a.  tradition- 
nel.  [nalisme.  1 

Tradizionalismo  (tsió)   sm.    traditio-J 

Tradizióne  (tsio-né)  sf.  tradition.  ^ 
(jurispr.)  transmission. 

Tradótto  part.  pas.  V.  Tradurre. 

Traducibile  (dou^cìii-hì^lé)  a.  tradui- 
sible. 

Tradurre  (dour-ré)  va.  traduire.  Tra- 
durre in  francése,  traduire  en  fran- 
<;ais.  ^  Traduire,  menar.  Fa  tradótto 
in  giudìzio,  il  fut  traduit  en  justice.  ^ 
Fig.  Tradurre  in  pratica,  mettre  en 
pratique,  réaliser  (traduce). 

Traduttóre  (dout-to-ré), -trice  (che)  sm. 
f.  traducteur,  traductrice. 

Traduzióne  (dou-tsio-né)  sf.  traduction. 

Traènte  (ènn^té)  sm.  tireur  d'une  let- 
tre de  change. 

Trafatto  a.  (de  fruit)  trop  mùr. 

Tralelaménto  (fé-la-irténn)  sm.  essouf- 
llement,  halètement.  [haleter."! 

Trafelare  (fé-la-ré)  vn.  etra  essoufflé,] 

Trafelato  (fé)  a.  essoufllé,  haletant. 

Traffìcàbile  {le)  a.  dont  on  peut  trafi- 
quer.  [conimerQant.l 

Trafficante  (kann-té)   sm.  traGquant,J 

Trafficare  (ré)  vn.  trafiquer,  faire  le 
commerce.  ^  Fig.  travailler.  ^  va. 
faire    fructifier  (traffica). 

Trafficatóre  (ré)  sm.  traBquant. 

Traffico  sm.  trafic,  commerce.  ^  (chem. 
de  fer)  trafic.  Capo  traffico,  chef  du 
trafic.  [percer  de  part  en  part.  1 

Ti'afiggere     (djé-ré)    va.    transpercer,] 

Trafìggiménto  (dji-ménn)  sm.  action 
(f."i  de  transpercer. 

Trafila  sf.  filière.  ^  P'ig.  épreuve. 

Trafilare  (ce)  va.  tréliler. 


Trafitta  sf.   blessure.   ^  Fig.  douleur  ; 

coup  (m.)  de  poignard. 
Trafitto  part.  pasT  \'.    Trafiggere. 

Trafittura  (tou)  sf.  action  de  transper- 
cer. *f   \  .  Trafitta. 

Traforare  (ré)  va.  perder.  Calze  trafo- 
rate, bas  à  jour  (trafora). 

Traf orazióne  (tsio-né)  sf.  perfora tion. 

Trafóro  sm.  percement.  ^  Tunnel.  ^ 
Trafóro  di  ricamo,  broderie  à  jour. 
Calza  a  trafóro,  bas  à  jour.  ^  '  Fig. 
caciiette  f. 

Trafugaménto  (fou-ga-ménn)  sm.  dé- 
tuurnement. 

Trafugare  (fou-ga-ré)  va.  soustraiie, 
faire  dispai"aìtre,  détourner. 

Trafugataménte  (ménn-té),  Di  trafu- 
go (fou)  ad.  en  cachette. 

Trafiisola  (fou)  sf.  écheveau  m. 

Tragèdia  sf.  (propre  et  fig.)  tragedie. 

Tragediante  (gé-diann-té)  sm.  auteur 
tragique.  [gédies.l 

Tragediògrafo  (gé)sm.  auteur  d^- tra-J 

Tragettare,  Traghettare.  V.  Tragit- 
tare. 

Traghettio  {guéi-ti-o)  sm.  tumulte. 

Traghétto  (guét)  sm.  trajet.  ^  Passage. 
^  Fig.  piège,  ruse  f.  [ment. "1 

Tragicamente  (ménn-te)  ad.  tragique-J 

Tràgico  a.  tragique.  ^  sm.  auteur  tra- 
gique. ^  Tragédien,  a<".teur  tragique 
(pi.    Tragici). 

Tragicòmico  a.  tragi-comique.  ^  sra. 
auteur  de  tragi-comédies. 

Tragicommèdia  (ko-mmè)  sf.  tragi- 
comédie. 

Tragittare  (ré)  va.  passer,  porter,  faire 
passer.  ^  Passar,  traverser.  Tragitta- 
re un  fiume,  passer  un  tleuve. 

Tragitto  sm.  trajet.  ^  Passage. 

Traguardare    {  gouar-da-ré)  va.   viser. 

Traguardo  (gouar)  sm.  viseur.  ^  (sport) 
poteau  d'arrivée. 

Traietlare.  V.  Tragittare. 

Traiettòria  (iétj  sf.  trajectoire. 

Trainare  (trail-na-ré)  va.  traìner 
(tràina). 

Traino  (tra i/-no)  sm.train  (debois,  etc). 
^  ("harge  f.,  poids  à  tirer.  ^  Train, 
allure  f.  Di  tràino,  à  bonne  allure.  ^ 
Train  (d'une  voiture;.  ^  (cheiuins  de 
fer)  tender.  ^  Train.  [abandon.l 

Tralasciamérilo    (la-scha-ménn)    sm.J 

Tralasciare  (la-scUa-ré)  va.  abandon- 
ner,  laisser,  quitter.  ^  Trai  (sciar  di 
fare,  negliger  do  faire,  ou  :  cesser  de 
faire  (tralascia). 

Tralazióne  {tsio-né)  sf.  translation. 

Tràlcio  (/7io)  sm.  sarment,  branclie  (f.) 
de  ^  igne.  ^  Guirlande  f. 

Ti'aliccio  [ti-tcliù)  sm.  treillis,  grosse 
toile  f. 

Tràlice  (che).  In  tràlice,  obliquement, 
de   travers.  (tardissementl 

Tralignaménto  inia-ménn)    sm.   abà-J 

Tralignare  inia-ré)  vn.  dégénérer,  s'a- 
bàtardir. 
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Tralùcere  (lou-ché-ré)  vn.  ètre  trans-"! 
Tram  sm.  V.    Tranvia.  iparent.J 

Trama  sf.  trame.  ^  Fig.   trame.  ^  Fig. 

machination,  complot  m. 
Tramàglio  (Ho)  sm.   tramai!  (filet). 
Tramandaménto  {mann-da-ménn)  sm. 
transmission  f.  [mettre.T 

Tramandare  (mann-da-ré)  va.  trans-J 
Tramare    (ré)  va.    tramer.  ^   Fi^.  tra- 
mar, machiner,  comploter. 
Trambustare      [tramm-bon-star-ré)    va. 

déranger,  bouleverser. 
Trambusto  [tramm-hou)  sm.   tumulte, 
bouleversement.  ^    Soulèvement,  rè- 
volte  f. 
Tramenare  {mé-na-ré)  va.  remuer,  agi- 
ter,  secouer.  ^  Bouleverser.  ^  Trame- 
narsi vr.  se  remuer,  se  démener  {tra- 
ména). 
Tramenio  {mé-ni-o)  sm.remue-niénage. 

^  Agitation  f.  ^  Bouleversement. 
Tramescolaménto   {ménn)   sm.  action 
(f.)  de  brouiller.  [(tramescola),  j 

Tramescolare  (r<0  va.  brouiller,  méler J 
Tramésso  sm.  entremets. 
Tramestare    (ré)  va.   mèler,  mélanger 

[traméata). 

Tramestio  (mé-^-ri-o)  sm.  tumulte,  de- 

sordre,  confusion  f.  [ble.T 

Tramezzàbile  [mé-dza-hì-U)  a.  divisi-J 

Tramezzaménto     \rné-dza-ménn)    sm. 

division  f.,  partage.  ^  Separa tion  f. 
Tramezzare    (mé-dza-ré)    va.    diviser, 
partager.  ^  Diviser  au   moyen  d'une 
cloison  ;  séparer  [Lramèzza). 
Tramèzzo   {mè-dzo)  sm.  cloison  f.;  sé- 
paration  f.  ^  F'ig.  intervalle,  espace  de 
temps.  ^  prép.   au    milieu   de,  entre. 
Tramèzzo  a  vói,  parmi  vous.  Per  tra- 
mèzzo, en  travers. 
Tramischiare    {mi-shia-ré)    va.   entre- 

mèler  {tramischia). 
Tramile  (te)  sm.  sentier,  chemin. 
Tramòggia  {mo-dja)  sf,  trémie. 
Tramontana    {monn)    sf.  tramontane, 
vent(m.ì  du  nord.  ^  Nord  m.,  tramon- 
tane.  (Fig.)   Pèrdere    la    tramontana, 
perdre  la  tramontane,  le  nord. 
Tramont anata (//ionn.)sf.  fort  vent  (m.) 
du  Nord.  [^  a.  du  Nord.! 

Tramontano  {monn)  sm.  vent  du  Nord.  J 
Tramontai'e  imonn-ta-ve)    vn.   Wes  as- 
tres)  se  coucher  ;  disparaitre.  ^    Fig. 
ètre  à  son  déclin,  décliner. 
Tramónto  (monn)  sm.   coucher  de  so- 
leil.  ^  Fig.  déclin.  [sement.l 

Tramortiménto  [ménn)  sm.  évanouis-J 
Tramortire   {ré)  vn.  s'évanouir.  *^   va. 
faire  perdre  connaissance  à...  {tramor- 
tisce). 
Trampolare  (tramm-po-la-re)  vn.  aller 

sur  des  échasses  [trdmpola). 
Trampolo  (tramm),    Tràmpalo    sm. 
échasse  f.  (Fig)  Règgersi  sai  trdmpali, 
n'ètre  pas  solide. 
Trampolière     {tramm -jpo-liè- ré)     sm. 
(zoùl.)  écbassier. 


Trampolino  {tramm)  sm.tremplin. 
Tramuta  ^mou)  sf.  déplacement  m. 
Tramutare    {mou-tor-ré)    va.    dépiacer, 
changer   de  place.  ^   Soutirer,   trans- 
vaser  (le  vin;.  ^   Tramutarsi  vr.  se 
déplacer,  changer  de  place.  ^  Démé- 
nager,  changer  de  maison. 
Tramutazióne   {movr-ta-tsio-né)  sf.  dé- 
placement m.  [continuel.  1 
Tramutio  (mou-^i-o)  sm.  déplacementj 
Tranèllo  sm.  piège,  embùche  f. 
Trangugiaménto  (trann-gou-ja-ménn) 

sm.  action  (f.)  d'avaler,  d'engloutir. 
Trangugiare  {trann-gou-ja-ré)  va.  ava- 
ler,   engloutir.    ^    Fig.      Trangugiare 
boccóni  amari,  avaler  des  couleuvres. 
Trangugiare  il  càlice  fino  alla  fèccia, 
boire   le  calice  jusqu'à  la  lie  (trangu- 
gia), [hormis.! 
Tranne  {tra-nné'\  prép.  sauf,  excepté,J 
Tranquillaniénte{<rann-Aoui-Z/a-m^7i/i- 

té)  ad.  tranquillement. 
Tranquillare      {trann-koui-lla-ré)     va. 

tranquilliser. 
Tranquillarsi  vr.  se  tranquilliser. 
Tranquillità  {trann-koui)  sf.    tranquil- 

lité. 
Tranquillizzare  {trann-houi-lli-dza-re), 

V.    Tranquillare. 
Tranquillo   {trann-koui-llo)      a.    tran- 
quille, ralme. 
Transalpino  itran.n)  a.  transalpin. 
Transatlantico  (trann-za-tlann)  a.  tran- 

satlantique    (pi.  transatlantici). 
Transatto  (trann)  part.  pas.  (V.    Tran- 
sigere) arrangè  à  l'amiable. 
Transazióne  {trann-sa-tsio-né)  sf.  tran- 
saction. 
Transigere   (trann-si-gé-ré)  vn.  transi- 
ger. ^  va.  arranger  à  l'amiable. 
Transitare    {trann-si-ta-ré)  vn.  passer 

par  {transita). 
Transitivamente  {ménn-té)  ad.   transi- 
tivement.  [verbe  transitif."! 

Transitivo  {trann)  a.   transitif.  ^  sm.J 
Transito  (trann)   sm.  passage.  ^   (com- 
merce) transit.  ^  7  Mort  f.,  trépas. 
Transitoriamente  (ménn-té)  ad.  tran- 

sitoirement. 
Transitorietà  {trann-si^to-rié)  sf.  carac- 

tère  (m.)  transitoire. 
Transitòrio  {trann)  a.  transitoire. 
Transizióne  (trann-si-tsio-né)  sf.  tran- 
sition.  (lucidité.  1 

Translucidità(tramis-?ou-c/ii)sf.  trans-J 
Translùcido  (tranns-lou-chi)  a.   trans- 
lucide, transparent. 
Transmarino    {tranns)  a.    d'outreraer. 
Transpadano   (tranns)   a.    transpadan, 

au  delà  du  Pò. 
Transunto  (trann-sounn)  sm.  extrait. 
Transustanziare  itrann-sou^stann-tsia- 

ré)  va.  transsubstantier. 
Transustanziazione   (trann-sou-stann- 

tsiii-tsio-né)  sf.  transsubstantiation. 
Tranvai  {trann-vail)  sm.,  Trancia  sf. 
tramway  m. 
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Tran"\'ière  {trann-viè-ré)  sm.  conduc- 
teur  de  tramway.  ^  Emplové  des 
tramways. 

Trapanaménto  {ménn)  sm.  percement. 

Trapanare  {ré)  va.  percer.  ^  (cbir.)  tré- 
paner.  {panation.1 

Trapanazióne  (tsio-né)  sf.  (chir.)  tré-J 

Tràpano  sm.  vilebrequin.  ^  Trépan  ; 
foret.  ^  (chir.)  trépan. 

Trapassàbile  {le)  a.  que  l'on  peut  per- 
cer. ^  Que  l'on  peut  dépasser. 

Trapassaménto  {ménn)  sin.  action  T.) 
de  percer,  de  dépasser. 

Trapassare  {ré)  va.  percer;  traverser. 
^  Dépasser.  ^  Fig.  sunnouter,  surpas- 
ser.  ■[  vn.  passar^ outre.  ^  Fig.  trépas- 
ser,  mourir.  /  trapassati,  les  trépas- 
sés. 

Trapassato  part.  pas.  V.  Trapassare. 
^  sm.  (gram.).  Trapassato  perfetto, 
plus-que-parfait.  [cession  f.  1 

Trapasso    sm.    passaee.  ^  Transfert.] 

Trapelaménto  (pé-la-ménn)  sm.  suin- 
tement.  ^  Fig.  léger  indice,  légère 
manifestation  f. 

Trapelare  (^pé-la-ré)  vn.  suinter.  ^  Fig. 
(de  nouvelle,  bruit,  etc.)  transpirer, 
commencer  à  ètra  connu.  ^  va.  de\i- 
ner,  comprendre,  pénétrer    {trapela). 

Trapélo  sm.  ciieval  de  renfort.  ^  Fig. 
Far  da  trapélo  a  uno,  aider  quel- 
qu'un.  [géom.,  anat.)  trapèze.l 

Trapèzio    {tsio)     sm.      (gymnastÌLjueJ 

Trapezòide  {pé-tso-i-dé)  sm.  (geom.) 
trapézoide. 

Trapiantaménto  {piann-ta-ménn)  sm. 
transplantatiun  f. 

Trapiantare  {piann-ta-ré)  va.  trans- 
planter.  (plantoir.  1 

Trapiantatóio  {piann -ta-to-io)  sm.J 

Trapiantazióne  {piann-ta-tsio-né)  sf. 
transplantation. 

Trapónte  {ponur-té)  sm.  (mar.)  entre- 
pont. 

Trappista  sm.  TrappÌ3te(p?.  Trappisti). 

Trappòco  ad.  souspeu,  bientòt. 

Tràppola  sf.  piège  m.  ^  (pour  les  rais) 
souricière.  ^  Fig.  piège  m.,  enibùche. 
Cascare  in  trappola,  donner  daus  le 
panneau. 

Trappolare  (ré)  va.  attrapor,  prendre 
au  piège.  ■[  Fig.  attraper;  tromper 
{tràppola). 

Trappoleria  [le)  sf.  fourberie. 

Trappolóne  {né)  sm.  fourbe. 

Trapuntare  {pounn-ta-re)  va.  broiler  à 
l'aiguille.  *[   Piquer. 

Trapunto  {pounn}  part.  pas.  (p.  Tra- 
pu.NTATo).  ^  sm.  broderie  (f.)  i  l'ai- 
guille. 

Trarre  {ré)  va.  tirer.  Mi  trae  d'impaccio, 
il  me  tire  dall'aire.  Trar  vendétUi, 
tirer  vengeance.  Trar  lucro,  tirer  pro- 
fit.  Trar  da  mòrte,  sauver  de  la  mort. 
^  Attirar.  Lo  trasse  in  un'  imbuscain, 
il  l'attira  dans  une  embusnade.  ^  Con 
duire;  amener,    apportar.    Trari"-  n 


mòrte,  mattre  à  mort.  Trarre  a  e^t- 
to,  mattre  à  axécution.  ^  vn.  accourir, 
courir,  venir.  Trassero  in  piazza,  ils 
accoururent  sur  la  place.  ^  Trarsi 
vr.  se  tirer.  ^  ^fi  traggo  in  disparte, 
ja  me  meta  à  l'écart. 
Trasalire  {ré)  vn.  tressaillir,  sursauter. 
Trasandaménto    {zanitr-da-ménn)    sm. 

oubli,  négligence  f. 
Transandare  {zannr-da-ré)  va.  negliger, 

oublier  {trasanda). 
Trasandato  {zann)  a.  negligé.       Ider.l 
Trasbordare  {ré)  va.  (mar.)  transbor-J 
Trasbórdo  sm.  transbordement. 
Trascé{|liere  {sché-lié-ré)  va.  cboisir.  ^ 
Trier.  [choix.  ^  Triage.  I 

Trasceyliménto    {scìié-lii-ménn)   sm.J 
Trascélta  [schèi)    sf.  choix   m.  A    tras- 
célta,  au    choix.  fGMERK.l 

Trascélto  (schèi)  part.  pas.  V.  Trascé-J 

Trascendentale  {schénn^dénn-ta-lé)  a. 
transcendental. 

Trascendentalmente  (sc/i^nn-<ienn-ta^ 
ménn-té)  ad.  transcendentalement. 

Trascendènte  {schénn-dènn-té)  a.  trans- 
cendant. 

Trascendènza  {schénn^dènrv-tsa)  sf. 
transcendance,  supériorité. 

Trascéndere  {schénn-dé-ré)  va.  montar, 
franchir.  ^  Surpasser,  dépasser.  •[ 
Fig.    Trascéndere  a...,  aller  jusqu'à... 

Trascendimento  (schénn-di-ménn)  sm. 
action  (f.)  da  franchir,  de  dépasser. 

TrascélTe  {schép-ré)  va.  V.  Trascé- 
gliere. 

Trascinare  {schi-nor-ré)  va.  trainar,  en- 
trainer.  ^  "lYascinarsi  vr.  se  traìner. 

Trascolorare  {ré)  va.  changer  la  cou- 
leur  da...  ^  Trascolorarsi  vr.  changer 
de  couleur  {trascolora). 

Trascórrere  (re-re)  va.  parcourir.  Tras- 
córrere un  paese,  un  libro,  parcourir 
un  pays,  un  livre.  ^  Dépasser.  ^  vn. 
(d'eauf  couler.  ^  (au  temps)  passar, 
séoouler.  ^  Fig.  se  ìaisser  aliar.  Tras- 
córrere a  qualche  eccésso,  se  Ìaisser 
aller  a  quelqua  excès.  \  Fig.  passer 
(va.),  passar  (va.)  sous  silenca;  omet- 
tre    (va.);  ne  pas  s'occuper  de... 

Trascorrévole  {le)  a,  qui  passe  vite  ; 
rapide. 

Trascorriméntfi  {ménn)  sm.  action  (f.) 
de  parcourir.  ^  Passage.  •[  Trascorri- 
ménto di  tt'-mpo,  laps  de  temps. 

Tra.>*córso  part.  pas.  V.  Trascórrere. 
J  l'asse;  écoulé.  ^  sm.  laps  de  temps. 
T   Fig.  fante  f.;  t'rraur  f. 

Trascritto  part.  pas.  V,  Trascrivere.  ^ 
Transcrit,  copie.  ^  sm.  copie  f. 

Trascrittóre  {ré)  sm.  transcripteur. 

Trascrivere  {vé-ré)  va.  transcrire,  co- 
pier. 

Trascrizióne  (tsio-nè)  sf.  transcription. 

Trascuràbile  {skou-ra-bi-lé)  a.  negli- 
geabl»? 

Trasc?u"uj(jine  (sAou-  ra-dji-né)  sf. 
néglÌ£<Mi'e,  insouciance. 
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Traseuranza  (skou-rann-tsa)  sf.  négli- 
gence. 

Trascurare  {skoa-ra-ré)  va.  negliger  ; 
ne  pas  s'occupar  de... 

Trascuratàggine  (  skou-ra-ta-dji-né  ) 
sf.  négligence,  insouciance. 

Trascuratamente  [skou-ra-tn-ménn-té) 
ad.  négligemment.  [gligence.l 

Trascuratezza  (skou-rct-té-tsa)  sf.  né-J 

Trascurato  (skou)  a.  negligé,  "f  (de 
personnes)  négligent.  Trascarato  nel 
vestire,  qui  a  une  mise  négligée. 

Trasecolaménto  (sé-ko-la-ménn)  sm. 
stupeur  f.,  aburissement. 

Trasecolai'e  {sé-ko-la-ré)  vn.  tomber 
de  son  haut,  étre  saisi  de  stupeur 
{trasecola). 

Trasecolato  (sé)  a.  ahuri,  stupéfait. 

Trasferibile  {le)  a.  transférable. 

Trasferiménto  {ménn)  sm.  transfert, 
déplacement.  ^  Fig.  transfert,  ces- 
sion  f . 

Trasferire  {fé-ri-ré)  va.  transférer, 
transporter.  ^  Fig.  transférer,  céder. 
Ti'asferirsi  vr.  se  transporter  {tras- 
ferisce). 

Trasfigurarne  nto  {gou-ror-ménn)  sm. 
Trasfigurazióne  {tsio-né)  sf.  transfi- 
guration  f. 

Trasfigurare  {gou-ra-ré)  va.  transfigu- 
rer.  ^  Trasfigurarsi  vr.  se  transtigu- 
rer. 

Trasfóntlere  {sfonn-dé-ré)  va.  transfu- 
ser,  transvaser.  ^  (méd.)  injecter.  ^ 
Fig.  inspirar. 

Trasfonclibile  {sfonn-di-bi-lé)  a.  qui 
peut  ètra  transvasé  cu  (fig.)  inspiré. 

Trasformàbile    {le)   a.   transformable. 

Trasformare  (rè)  va.  transformer.  ^ 
Trasformarsi  vr.  se  transformer 
{trasforma).  [teur.  1 

Ti'asformatóre  {ré)   sm.  transforma-J 

Trasformazióne  {tsio-né)  sf.  transfor- 
mation. 

Trasformismo  sm.  transformisme. 

Trasformista  sm.  transformiste  (pi. 
Trasformisti). 

Trasfusióne  \fon-zio-né)  sf.  transfu- 
sion,  transvasement  m.*^  (méd.)  trans- 
fu  sion.  ^  Fig.  inspiration. 

Trasfuso  {sfou-zo)  part.  pas.  V.  Tras- 
fóndere. 

Trasgrediménto  (sgré-di-ménn)  sm., 
Trasgressione  {né)  sf.  transgression  f. 

Trasgredire  \gré-di-ré)  va.  transgres- 
ser,  violer;  désobéir  à  {trasgredisce). 

Trasgreditóre  {gré-di-to-ré),  Tras- 
gressóre sm.  transgresseur. 

Traslataménte  {ménn-té)  ad.  métapho- 
riqueraent  ;  au  sens  figure. 

Traslatare  {ré)  va.  transférer,  trans- 
porter. ^-J-  Traduire. 

Traslativo  a.  (jurispr.)  translati f. 

Traslato  a.  métaphorique;  figure.  1 
sm.    métaphore  f. 

Traslazione  (tsio-né)  sf.  (dans  tous  les 
cas)  translation. 


Traslocaménto  (ménn)  sm.  V.  Tras- 
locazióne.. 

Traslocare  (ré)  va.  déplacer  (trasloca). 

Traslocazióne  (tsio-né),  Traslòco  sm. 
déplacement  m.,  changement  m.  (pi. 
Traslòchi). 

Trasmarino  a.  d'outremer. 

Trasméttere  (tè-ré)  va.  transmettre. 
^  Renvoyer,  reraettre.  [teur.] 

Trasmettitóre  (ré)  (électr.)  transmet-J 

Trasmigrare  (ré)  vn.  transmigrer. 

Trasmigrazióne  (tsio-né)  sf.  transmi- 
gration. 

Trasmissibile  (le)  a.  transmissiWe. 

Trasmissibilità  sf.  transmissibilité. 

Trasmissióne  (né)  sf.  transmission. 

Trasmodaménto  (ménn)  sm.  excès. 

Trasmodare  (ré)  vn.  se  livrer  à  des 
excès,  sortir  des  hornes  (trasmoda). 

Trasmodataménte  (ménn-té)  ad.  exces- 
sivement. 

Trasmodato  a.  excessif. 

Trasmutàbile  (mou-ta-bi-lé)  a.  trans- 
muable. 

Ti'asmutare  (moa-ta-ré)  va.  clianger, 
transformer,  transmuer.  ^  Trasmu- 
tarsi vr.  se  transformer. 

Trasmutazióne  {  man -ta- tsio-né)  sf. 
transmutation,  transformation. 

Trasmutévole.  V.  Trasmutabile. 

Trasognaménto  (nicv-ménn)  sm.  rève- 
rie  f.,  songerie.  [(/n«).l 

Trasognare  (nia-i^é)  vn.  réver  (trasó-j 

Trasognato  (nia)  a.  ahuri,  hébété. 

Traspadano.  V.  Transpadano. 

Trasparènte  (rènn-té)  a.  sm.  transpa- 
rent.  [rence.  1 

Trasparènza    (rènn-tsa)    sf.    transpa-J 

Trasparire  (re)  vn.  ètra  transparent.  "^ 
Fig.  apparaitre,  se  manifester,  se  faire 
voir,  percer  (trasparice  et  traspare). 

Traspiràbile  {le)  a.  transpirable. 

Traspirare  (ré)  vn.  (propre  et  fig.) 
transpirer.  [tion.l 

Traspirazióne  (tsio-né)   sf.  transpira-J 

Trasponiménto  (ménn)  sm.  déplace- 
ment; transposition  f. 

Traspórre  (ré)  va.  déplacer;  transposer 
{traspóngo,  traspóni...). 

Trasportàbile  (le)  a.  transportable. 

Trasportare  (ré)  va.  transporter.  ^ 
Fig.  Lardarsi  trasportare,  se  laisser 
emporter  (par  la  colere,  etc).  ^  Dé- 
placer. ^  (mus.)  transposer.  ^  Tras- 
portarsi vr.  se  transporter  (trasporta). 

Trasportatóre  (ré)  sm.  celuiqui  trans- 
porte.  ^  (mus.)  transpositeur. 

Traspòrto  sm.  transport.  Mèzzi  di  tras- 
pòrto, moyens  de  transport.  ^  Convoi 
funebre,  "j  Fig.  transport,  élan. 

Trasposizióne  (zi-tsioné)  sf.  transposi- 
tion. [traiter.! 

Trassìnare    (ré)    va.  malmenar,   mal-J 

Trasteverino  (té-vé)  a.  transtévérin, 
au  delà  du  Tibre. 

Trastullare  (stoni -la-ré)  va.  amuser.  ^ 
Fig.  Trastullare  uno,  tenir  quelqn'un. 
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le  bec  dans  l'eau.  ^  Trastullai'si  vr. 
s'amuser. 

Trastullo  (stoal)  sin.  amuseraent,  jeii. 
Per  trastuUo,  pa.r  aniusemeat.  ^  Jouet, 
joujou.^Fig.  È' ssere  il  trastullo  d'uno, 
ètre  le  jouet  de  quelqu'un.  ^  a.  Dar 
èrba  trastulla  a  uno,  amuser  quel- 
qu'un, faire  perdre  son  teuips  à  quel- 
qu'un. 

Trasudaménto  {sou-da-ménn)  am.  V. 
Trasudazione. 

Trasudare  (sou-dti-i-é)  vu.  trauspirer, 
suer.  ^  Transsuder. 

Trasudazióne  [sou-da-isiu-né]  sf, 
transsudation,  transpiration. 

Trasumanare  {zou-ina-na-ré)  vn.  ótre 
au-dessus  des  conditions  humaines. 

Trasversale  [le)  a.  transversai,  obli 
que.  [ver.salement. 

Trasversalmente  {ménn-té}  ai  trans- 

Trasvolare  (ré)  vn.  voler  rapidement.  ^ 
Fig.  glisser,  passer  vite  {trasi,-óla). 

Tratta  sf.  secousse  (V,  Stratta).  "{  ac- 
tion de  tirer,  tirage  m.  ^  Tirage  (m.) 
au  sort  (pour  ólections).  ^  La  tratta 
de'  négri,  la  traite  des  nègres.  J 
(comm.)  traite,  lettre  de  ohange.  ^ 
Filet  (m.)  de  pèclie.  ^-J-  Multitude, 
foule.  ^f  Espace  (m.)  de  temps.  ^-}- 
(mil.)  embuscade. 

Trattàbile  {le)  a.  que  l'on  peut  traiter, 
facile.  ^  Avec  qui  Ton  peut  traiter, 
traitable,  accommodant. 

Trattabilità  sf.  facilitò.  ^  (de  personnes) 
affabilité,  amabilité.  {iui;nt.  1 

Trattabibnénte   (ménn-té)  ad.   facile- J 

Trattaménto  iménn)  sm.  facon  i  f.)  de 
traiter  (unsujet).^  Traitenient,  fa^on 
(f.)  d'agir  envers  quelqu'un.  ^  (méd.) 
traitement,  le  vivre  et  le  couvert.  ^ 
Far  trattaménto,  donuer  à  diner. 

Tl'attare  {ré)  va.  traiter.  Trattar  uno 
da  amico,  traitei-  quelqu'un  en  ami. 
Trattar  un  aryoinénto,  traiter  un  su- 
jet.  ^  Trattar  un  lavóro,  exécuter  un 
travail.  Trattar  cause,  ètre  avocat.  ^ 
Négocier  (une  affaire).  ^Trailer;  don- 
ner  à  manger  à.  ^  Trattar  con  uno, 
avoir  des  rapports  avec  quelqu'un.  ^ 
Trattarsi  vr.  se  traiter,  se  uourrir.  ^ 
S'agir.  Diche  cosasi  tratta.'  de  quei 
s'agit-il  ! 

Trattatista  sm.  autenrde  traités. 

Trattativa  sf.  ntgooiation,  puurpar- 
ler  m. 

Trattato  sm.  traite,  ouvrage.  writ.  ^ 
Airaire  f.  ^  Traite,  convention  f.  Trat- 
tato di  pace,  traite  de  paix. 

Trattatóre  (re)  sm.  nógociateur. 

Trattazióne  (t^io-n';^i  sf.  faconde  traiter. 
Tratteggiaménto     {té-dja-ménn)     sm. 
trait  de  piume;  hai.-bure  f- 

Trattegtjiare   [té-dja-rét   va.    tr.ir«r.  ^ 
Fi»,   tracer.  ^  vn.  faire  dea  liacliures. 
^  r)essiner. 
Trattéc|(|io  {té-djO'  sm.  trait  da  piume, 
huchuie  f. 


Trattenére  {té-né-ré)  va.  retenir;  arre- 
ter.  ^  Lo  ti-attèngo  dal  fare,  je  l'em- 
pèche  de  faire.  ^  Trattenérsi  vr. 
rester,  demeurer,  s'arrèter.  ^  Tratte- 
nérsi dal  ridere,  s'ennpèclier  ae  rire. 

Tratteniménto  [té-ni-ménn)  sm.  re- 
tard.  ^  laterruption  f.,  arrèt.  ^  Sé- 
jour,  demeure  f.  ^  Divertissement.  ^ 
Soirée  f.  Tratteniménto  musicale, 
soirée  musicale. 

Tratto  part.  pas.  V.  TaAriRE.  ^  sm. 
trait,  action  (f.)  de  tirer.  V.  Tiro.  ^ 
Coup.  Due  tratti  di  còrda,  deux  coups 
de  corde.  ^  Espace,  étendue  f.  Dal 
détto  al  fatto  c'è  un  gran  tratto,  il  y 
loin  de  la  parole  à  lacte.  ^  Fig,  Difle- 
rence  f.  ^  Espace  de  temps,  moment. 
Lungo  tratto  di  sècoli,  longue  durée 
de  siecles.  Morir  a  un  tratto,  mourir 
tout  à  coup.  Di  primo  tratto,  A  un 
tratto  credevo  die  fosse  cosi,  tout 
d'abord  je  croyais  que  c'était  ainsi. 
Partirono  tutto  a  un  tratto,  ils  parti- 
rent  tout  d'un  coup.  Di  tratto  in  trat- 
to, de  temps  en  temps.  A  ógni  tratto, 
à  cliaque  instant.  "|  Fig.  passage  (d'un 
livre).  ^  Trait,  coup  (de  pinceau,  de 
piume).  Un  tratto  di  pènna,  un  trait 
de  piume.  A  larghi  tratti,  à  grands 
traits.  *f  (au  pl.i  traits  du  visage.  La 
bellézza  dei  tratti,  li  beante  des  traits. 
^  Fig.  trait.  Un  tratto  di  buon  cuòre. 
un  trait  de  bonté.  5  Fig.  coup,  tour. 
Un  bèi  tratto,  un  oeau  coup.  ^  F'ig. 
bon  mot,  trait.  ^  Fig.  mauiéres  fpl., 
fa  'ons  fpl.  ^  Dare  i  tratti,  mourir. 

Trattone  {né)  prép.  sauf,  excepté. 

Trattóre  {ré)  sm.  filateur  (V.  Trat- 
ti ha),  (teur.  1 

Trattóre  (ré)   sm.   restaurateur,  trai-J 

Trattoria  sf.  restaurant  m. 

Trattura  (fou)sf.  lilage  (m.)  de  la  soie. 
1  Filature.  [de  travers.  1 

-(-Traudire  \tra-ou-^li-ré'\  va.  entendrej 

Traumàtico  {traou)  a.  ^chir.)  trauma- 
tiijue. 

Travagliare  .lia-ré)  va.  fatiguer;  tr;i- 
vailler,  Taire  soulVrir,  touriuenter.  ■ 
vn.  peiner,  travailler,  fatiguer.  ^  Tra- 
vagliarsi vr.  se  donner  du  mal,  se 
fatiguer.  ^  Tèmpi  trai^agliati,  temp^ 
agites.  [|K;nildeiiient-  1 

Travagliatamente  {lia-ta-ménn-téf  ad.  | 

Travagliato  {lia)  a.  ;)gilé,  tourmenté.  • 
Afiligé. 

Travàglio  [Ho)  sm.  neine  f.,  fatigue  f. 
^  Fig.  douleur  f.  ^  Travàglio  ili  sto- 
maco, mal  destomac.  ^  Travail  (ap- 
paroil  pour  tenir  Ics  chevaux  qu<' 
l'on  ferre). 

Travagliosamente  {lio-sa~itiénn-té)  ad. 
póniblcment. 

Travaglióso  {tio)  a.  pénible,  dur. 

Travaiieai'C  {ré)  va.  francliir  {traviilica;. 

Travaménto  (ménn)  sm.  charpente  f. 

Travasaraéuto  {za-ménn)  sm.  transva- 
-iument. 
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•Travasare  (za-ré)  va.  transvaser. 
Travaso  {20)  sm.  transvasement.  ^  Fig. 
communication  f.  ^  (rnéd.)  afflux.  Tra- 
vaso di  bile,  afflux  de  bile. 

Travata  sf.  travée.  [palissade  f.l 

Travato  a.    forme  de  poutres.  ^  sm.J 

Travatura  {tou)  sf.  cbarpeate. 

Trave  (uè)  sf.  poutre. 

Travedére  (vé-dé-ré)  vn.  se  mépren- 
dre,  se  tromper;  avoir  la  berlue.  * 
va.  discerner,  entrevoir,  deviner. 

Trave  di  mento  (vé-di-ménn)  sm.  mé- 
prise  f.,  erreur  f.,  illusion  f. 

Traveggole  {végh-go-lé)  sfpl.  Aver  le 
traveggole,  avoir  la  berlue. 

Travèrsa  sf.  traverse  (de  bois  cu  de 
fer).  ^  Chemin  (m.)  de  traverse. 

Traversale  {le)  a.  transversai  (V.  Tras- 
versale). 

Ti'aversare  [ré)  va.  traverser.  ^  Fig. 
Cammino  che  travèrsa  la  strada, 
chemin  qui  coupé  la  route.  ^  Fig.  em- 
pécher;  entraver. 

Traversala  sf.  traversée. 

Traversia  sf.  bourrasque,  tempéte.  *f 
Fig.  contrariété,  désagrément  m.,  in- 
fortune. 

Traversino  sm.  (mar.)  traversin.  ^ 
(chem.  de  fer)  traverse  f. 

Travèrso  a.  oblique,  qui  est  de  travers. 
Strada  travèrsa,  chemin  de  traverse.^ 
Mis  en  travers.  \  (de  personne;  trapu, 
solide.  ^  Fig.  Pigliare  una  paròla  a 
travèrso,  prendre  une  parofe  de  tra- 
vers. Le  còse  vanno  a  travèrso,  les 
affaires  vont  mal.  Il  cibo  andò  a  tra- 
vèrso, la  nourriture  passa  de  travers. 
Guardar  di  travèrso,  regarder  de 
travers.  ^  ad.  en  travers.  ^  sm.  tra- 
verà. ^  Coup  de  revers. 

Traversóne  {né)  sm.  traverse  f.  ^  Vent 
violent.  ^  Revers  de  main.  ^  Coup 
donne  en  travers. 

Travertino  sm.  travertin  (pierre). 

Travestiménto  (ménn)  sm.  travestis- 
sement,  déguisement. 

Travestire  (ré)  va.  déguiser,  travestir. 
Travestirsi  vr.  se  déguiser,  se  tra- 
vestir {travèste). 

Travestitura  {toa)  sf.  déguisement  m. 

Travétta  sf.  poteau  m.  [employé.l 

Travétti  sm.   inv.  (fara.)  pauvre  petitj 

Traviaménto  {ména)  sm.  sortie  (f.)  du 
bon  chemin,  écart,  fourvoiement. 

Traviare  (i/i-o-re)  va.  faire  sortir  du 
bon  chemin,  dévoyer,  fourvoyer.^  Fig. 
corrompre.  ^  vn.  et  Traviarsi  vr.  sor- 
tir du  bon  chemin,  se  fourvoyer.  ^  Fig. 
tourner  mal.  La  Traviata^  la  Dame 
aux  Camélias. 

Traviatóre   {ré)  a.  corrupteur. 

Travicèllo  (cf,H)  sm.  solive  f.  ^  Fig.  Il 
re  travicèllo,  le  roi  soliveau. 

Travisaménto  (za^ménn)  sm.  déguise- 
ment, altération  f. 

Travisare  (zor-ré)  va.  déguiser,  altérer, 
fausser,  déaaturer. 


Travòlgere  {gé-ré)  va.  précipiter,  ren- 
verser.  ^  Emporter,  entrainer.  ^  Bou- 
leverser.  ^  Fig.  mal  interpréter. 

Travolgiménto  {ménn)  sm.  boulever- 
sement. 

Travòlto  part.  pas.  V.  Travòlgere. 

Trazióne  {tsio-né)  sf.  traction. 

Tre  {tré)  a.  num.  card,  trois.  Règola  del 
tre,  règie  de  trois.  Le  tre,  trois  heurea. 

Trebbiare  {tréb-hia-ré)  va.  battre  (le 
blé)  [trebbia).  [(machine).] 

Trebbiatóio    {to-io)    sm.    batteuse   f.J 

Trebbiatóre  {ré)  sm.  batteur. 

Trebbiatrice  {tri-ché)  sf.  batteuse  (ma' 
chine).  [blé).] 

Trebbiatura  [tou)  sf.  battage  m.  (duj 

T  Trébbio.  V.  Trivio. 

Trécca  [trék-ka)  sf.  revendeuse. 

Tréccia  [tré-tcha)  sf.  tresse. 

Treccialo  {tré-tcha-io)  sm.  tresseur  de 
paille. 

Trecciaiòlo  [tcha^ìo)  .sm.  tresseur. 

■J- Trecciare  [tré-tckor-ré)  va.  tresser 
{tréccia). 

Treccóne  {trék-ko-né)   sm.   revendeur. 

Trecentèsimo  (tré-chén-tè-zi)  a.  num. 
ord.  trois  centième. 

Trecentista  {tré-chénn)  sm.  person- 
nage  du  quatorzième  siede  (pi.  Tre- 
centisti), [torziòme  siècle.l 

Trecentistico  (trè-chénn)  a.  du  qua-J 

Trecènto  [tré-chènn)  a.  num.  card,  trois 
cenla.  ^  sm.  Il  Trecènto,  le  quator- 
zième siede. 

Tredicènne  {tré-di-chè-nné)  a.  àgé  de 
treize  ans.  [ord.  treizième."] 

Tredicèsimo  (tré-dir-chè-zi)   a.    num.J 

Trédici  [chi)  a.  num.  card,  treize. 

Trélolo  sm.  fìl  euchevètré. 

Tregènda  {tré-gènn)  sf.  bande  de  dia- 
bles.  ^  Fig.  foule,  multitude. 

-j-Treggèa  (i!r^-(/</é-rt)  sf.  dragée. 

Tréggia  {tré-dja)  sf.  traineau  m. 

Treggiata  {tré-dja)  sf.  charged'un  traì- 
neau. 

Treggiatóre  (tré-dja-to-ré)  sm.  con- 
ducteur  de  traineau. 

Trégua  (  goua  )  sf.  trève,  suspension 
d'armes.  ^  Fig.  trève,  répit  m.,  repos 
m.  Far  trégua,  cesser.  Non  dar  trégua, 
ne  pas  laisser  de  répit. 

Tremacuòre  {tré-ma-hou-o-ré)  sm.  V. 
Batticuore. 

Tremante  {tré-mann-té)  a.  tremblant. 

Tremare  {tré -ma -ré)  vn.  trembler 
{trèm.a). 

Tremarèlla  {tré)  sf.  tremblement  m., 
trembloteraent  m.  ^  Fig.  peur,  (fam.) 
venette.  [blant."] 

Tremebóndo   {tré-mé-bonn)  a.  trem-J 

Tremelatto  i,tré-mé)  a.  eCTrayé. 

Tremendamente  {tréménn-da-ménn- 
té)  ad.  terribleraent. 

Tremèndo  {tré-mènn)  a.  terrible. 

Treinentina(<r^-m^nn)  sf.  térébenthine. 

Tremerèlla  {tré-mé)  sf.  V.  Tremarella. 
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Tremitio  {ti-o)  sm.  tremblement  coq- 

tinu. 
Trèmito  sm.  tremblement,  frisson. 
Tremolaméuto    {tré-mu-la-ménn)    sru. 

tremblement,  tremblotement. 
Tremolante   itré-mo-lann^te)  a.   trem- 

blant,  tremblotant.  ^sm.  aigrette  f. 
Tremolare  {tré-mo-la-ré)  vn.  trembler, 

trembloter  {trèmolo). 
Tremolio  (tré)  sm.  tremblement  con-  1 
Trèmolo.  V.  Tremulo.  [tinu.J 

Tremóre  {tré-mo-ré)  sm.  tremblement, 

frisson. 
Tremotio  iti-o)  sm.  vacarme. 
Tremòto    \tré)    sm.   V.    Terremòto.  ^ 

Fig.  enfant  très  remuant. 
Trèmulo    {trc-mou)    a.    tremblant,  tjui 

tremble.^  sm.  tremblement.  ^  (mus.) 

trèmolo. 
Trèno   sm.    train.    Soldati    del    trèno, 

soldats    du   train.  ^   Train,    suite    f., 

équipage.   ^   Fig.    luxe.   Darsi  tròno, 

faire    limportant.  •[  (chemins  de    feri 

train.   Pèrdere    il  trèno,   manquer  le 

train. 
Ti*eno(iia  sf.  laraentation. 
Trénta  (irénn)  a.  num.  card,  trente. 
Trentènne    [trénn-tè-nné)  a.  àgé  de 

trente  ans. 
Trentènnio  {trénn-tè-nnio)  sm.  espace 

de  trente  ans.  [trentième.  1 

Trentesimo  {trénn-tè-ii)  a.  num.  ord.J 
Trentina  [trenìi)  sf.  trentaine. 
Trentuno    (trénn-tou)    a.    num.    card. 

trente  et  un.  Trentuna  lira,  trente  et 

un  francs.  ^  sm.  trente  et  un  (jeu  de 

cartes). 
Trepestio   {tré-pé-sti)  sm.    trépigne- 

raent,  bruit  de  pieds. 
Trepidamente  (tré-pi-da-ménn-te)  ad. 

peureusement,  en  tremblant. 
Trepidante    {iré-pi-dann-té)     a.    qui 

craint.  ^  Craintif. 
Trepidanza {tré-pi-d<inn-tsa)s{.  crainte, 

frayeur. 
Trepidare    [  tré-pi-da-ré)    avoir  peur; 

ètre  inquiet.  ^  Craindre. 
Trepidazione     (tré-pi-da-tsio-né)     sf. 

crainte,     inquiétude.   ^  Trépidation, 

secousse. 
Trepidézza  (dé-tsa)  V.  Trepidazione. 
Treppiède  (c/e), Treppièdi  sm.  inv.  tré- 

piod.  ^  (mus.)  triangle. 
Trésca  sf.  bai  m.  "[  intrigue  amoureuse. 
Trescare  [tré-ska-vé)  vn.  danser.  ^  Avoir 

des  intrigues  amoureuses.  ^  Intriguer. 
Trescóne    {tré-sko-né)    sm.    rigodon 

(dansej.  Ju!*'^- 1 

Tréspolo  sm.  tréteau  ;  chevalet.  ^Tré-J 
'l'ressètti  sm.  jeu  de  cartes. 
Triaca  sf.  ^pharmacie)  thériaque. 
Triade  (rf^)  sf.  triade.  [laire.l 

triangolare  (ann-yo-la-rè)  a.  triangu-J 
Triangolarmente  {ménn-ié)  ad.  trian 

gulaireraent.  Itriangulation. 

Triangolazióne  (ann^-go-la-tsio-né)  sf. 
Triàngolo  {ann)  mn.  Cgóom.)  triangle 


^  (mus.)     triangle.  ^    (arts   et    mét.) 

tiers-point,  lime  (f.)  triangulaire. 
-j-Triàrio  sm.  (hist.  rom.)  triaire. 
Triàssico  a.  (géol.)triasique.^sm.  trias. 
Tribbia  sf.  battage  m.  (du  blé). 
Tribbiare  (ré)  va.  battre  (le  blé).  ^  Fig. 

battre.  *{  Briser,  rompre,  casser  {trib- 
bia). Iblé).] 
Tribbiatura  {tou)  sf.  battage  m.  (duj 
Tribbio  sm.  fléau. 

Tribolaménto  (mena)  sm.  douleur  f. 
Tribolare    {ré)  va.   tourmenter,    faire 

soufTrir.    ^    vn.   souffrir.  ^  Tribola  a 

denari,  il  manque  d'argent. 
Tribolazióne   (tsio-né)    si.  tribulatioa, 

malheur  m.,  adversitó. 
Tribolo  sm.  macre  f.  (piante).  ^  (mil.) 

chaurise-trape  f.  ^  TriDulation  f.,  ad- 

versité  f. 
Tribòmetro  (me)  sm.  tribomètre. 
Tribórdo  sm.  i^mar.)  tribord.        [que.l 
Tribràchio  (Aio)  sm.  (métrique)  tribra-j 
Tribù  {boa)  sf.  inv.  tribù,  "j  (hist.  nat.) 

groupe  m.  [abside.  1 

Tribuna  {bou)    sf.  tribune.  ^  (;irchit.)J 
Tribunale  (bou-na-lé)  sm.  tribunal. 
Tribunalésco  {boa)  a.  de  tribunal. 
Tril)unato  {boa)  sm.  tribunat. 
Tribunésco  {boa)  a.  de  tribun. 
Tribuno  {boa)  sm.  tribun. 
Tributare   {bou-ta-re)  va,  payer  tribut. 

^    Fig.    Tributare    omaggio ,     rendre 

hommage. 
Tributàrio  {boa)  a.  tributaire. 
Tributo  (boa)  sm.  tribut. 
Tricliina  (Ai)  sf.  trichine. 
Triciclo  [tchi)  sm.  tricycle. 
Tricipite     chi-pi-té)  a.  tricéphale.  ^  a. 

sm.  (anat.)  triceps.  [mangcr.l 

Triclinio  sm.  triclinium,  salle    (f.)  àj 
Tricolóre  {ré)  a.  tricolore- 
Tricòrde  (eie)  a.  à  trois  cordes. 
Tricòrne  (né)  a.  à  trois  cornes. 
Tricòrno  sm.  tricorne  (chapeau). 
Tricuspidale    {kou-spi-da-lé)   a.    tricu- 
spide. Ites.l 
Tricuspide  {kou-spi-dé)  a.à  trois  poin-J 
Trifbènte  (rfèrm-tó)  sm.  trident.  ^  Four- 

che  f. 
Trlduano  (doa-a)  a.  de  trois  jours. 
Triduo   (do u-o)    sm.    espace    de    trois 

jours.  ^  (liturgie)  triduum. 
Trièdro  a.  sm.  (s:é.om.)  trièdre. 
Triennale  (le)  a.  triennal. 
Triènne  {(ri-è-nné)  a.  qui  a  trois  ans. 
Triènnio    (tri-è-nnio)    sm.    espace  de 

trois  ans. 
7 Trierarca  {trié)  sm.  triérarque. 
Triestino  a.  (géog.)  de  Trieste. 
Trilauce  {fdoa-ché)   a.  qui  a  trois  bou- 

clies. 
Trilblo  a.  trifìde,  divise  en  trois. 
Trifillo  ifil-lo)  a.  (bot.)  triphylle, 
Trlloglialo  {lia)  a.  tréflé,  eà  forme  de 

trclle. 
Trilògllo  {lio)  sm.  (bot.)  trèfle. 
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Trilora  a.  f.  (fenètre)  divisée  en  trois 
parties. 

Triiórme  (me)  a.  qui  a  trois  formes. 

Trigamia  sf.  trigamie. 

Trigamo  a.  sm.  trigame. 

Trigèsimo  {gè-zi)  a.  sm.  trentième. 

Triglia  (Ha)  sf.  rouget  m.  (poisson).  ^ 
Fig.  rar  Vècchio  di  triglia,  rouler 
des  yeux  de  carpe. 

Triglifo  sm.  (archit.)  triglyphe. 

Trigonocèfalo  (tchè)  sm.  (zool.)  trigo- 
nocéphale. 

Trigonometria  (me)  sf.  trigonometrie. 

Trigonomètrico  a.  trigonométrique. 

Trilaterale  (té-ror-lé),  Trilatero  a.  tri- 
latéral. 

Trilingue  (linrir-goué)  a.  trilingue. 

Trilióne  {né)  sm.  trillion. 

Trillare  {tril-la-ré)  vn.  faire  des  trilles, 
des  rouìades. 

Trillo  {tril-lo)  sm.  trille,  roulade  f. 

Trilobato  a.  (bot.*  trilobé. 

Trilogia  sf.  trilogie.  fans.l 

Trilustre  {lou-stré)  a.  qui  dure  quiuzej 

Trimestrale  {le)  a.  trimestriel. 

Trimèstre  [tré)  sm.  trimestre. 

-j- Trimetro  {me)  a.  sm.  (métrique)  tri- 
mètre. 

Trimpellare  {trimm-pd-ln-ré)  vn.bran- 
ler,  vaciller.  ^  V.  Strimpellare. 

Trina  sf.  denteile. 

Trinaia  {na-ia)  sf.  dentellière. 

Trinato  a.  gami  de  denteile. 

Trinca  {trinn)  sm.  gros  buveur. 

Trincare  (trinn-ka-ré)  vn,  boire  sec. 

Trincata  {trinn)  sf.  Fare  una  trincata, 
boire  un  bon  coup. 

Trincato  (trinn)  a.  malin,  rusé.  Furbo 
trincato,  coquin  fieffé. 

Trincèa  (trinn-chè-a),  Trincera  sf. 
(fortif.)  tranchée. 

Trinceraménto  {trinn- che -ra- ménn) 
sm.  retranchement. 

Trincerare  {trinn-ché-ra-ré)  va.  (fortif.) 
retrancher.  ^  Trincerarsi  vr.  se  re- 
trancher  itrincèra  . 

Trincétto  (trinn-chét)  sm.  tranchet. 

Trinchétta  (trinn-két)  sf.  trinquette 
(voile). 

Trinchétto  {trinn-két)  sm.  trinquet 
(màt  et  voile'. 

Trinciante  (trinn-chann-té)  sm.  couteau 
à  découper.  (hache-paille.  ] 

Trinciapàglia   {trinn-cha-pa-iia)    sm.J 

Trinciare  {trinn-cha-ré)  va.  couper,  dé- 
couper, tailler.  ^  Hacher,  trancher.  ^ 
Dé^ore^,  manger  beaucoup.  ^  Fig. 
Trinciare  i  panni  addòsso  a  uno,  dire 
du  mal  de  quelqu'un.  ^  Fig.  Trinciar 
gisti,  faire  de  grands  gestes.  Trin- 
ciarla da  signoróne,  trancher  du  grand 
seigneur  (trinciaci. 

Trinciato  [trinn-cha]  sm.  tabac. 
Trinciatura  (trinn-chor-tou)    sf.   decou- 
page m.  ^  Action  de  trancher. 
Trincio, (trinn-cfio)  sm.  découpure  f. 


^ros  bu-"| 
Iveur.  J 


Trincóne  (trinn-ko-né)   sm 

Trinità  sf.  Trinité. 

Trinitàrio  sm.  trinitaire. 

Trinòmio  sm.  trinóme. 

Trio  sm.  trio  (pi.  Trii^. 

Trionfale  {tri-onn-fa-lé)  a.  triomphal. 
Arco  trionfale,  are  de  triomphe. 

Trionfalmente  {onn-lal-ménn-té)  ad. 
triomphalement. 

Trionfare  {tri-onn- fa-ré)  vn.  triom- 
pher.  Trionfante,  triomphant.  Trion- 
fatOy  vaincu,  dont  on  a  triomphe 
^trionfa).  [triomphateur.  ] 

Trionfatóre  {tri-onn- fa- to-ré)   sm.J 

Triónfo  {tri-onn\  sm.  triomphe.  ^  (aux 
cartes)  atout.  ^  Triónfo  da  tàvola, 
surtout  de  table. 

Trióni  smpl.  (astr.)  les  deux  Ourses  f. 

Tripartire  [ré)  va.  partager  en  trois 
{tripartisce). 

Tripartito  a.  divise  en  trois. 

Tripartizióne  {tsio-né)  sf.  tripartition, 
division  en  trois  parties. 

Tripètalo  a.  tripètale. 

Tripla  sf.  (mus.)  mesure  à  trois  temps. 

Triplicare  {ré)  va.  tripler,  rendre  triple. 
^  vn.  tripler,  devenir  triple  [triplica). 

Triplicatamente  {ménn-té)  ad.  triple- 
ment. 

Triplicato  a.  triple.  ^  sm.  triplicata. 

Triplicazióne  (tsio-né)  sf.  action  de  tri- 
pler; triplement  m. 

Triplice  (che)  a.  triple.  ^  La  Triplice, 
la  Triplice.  {plement.  "1 

Triplicemente   {ché-ménn-ié)  ad.  tri-J 

Triplicità  (chi)  sf.  triplicité. 

Triplo  a.  sm.  triple. 

Tripode  (de)  sra.  trépied. 

Tripodia  sf.  vers  (m.)  de  trois  pieds. 

Tripolo  sm.  tripoli. 

Trippa  sf.  tripe.  ^  Mou  m.  (pour  les 
chats).  ^  (iron.)  ventre  m.,  bedaine. 

Trippàio  (pa-io)  sm.  marchand  de  mou. 
^  (injure)  malotru,  goujat. 

Trippaiòlo  {pa^io)  sm.  tripier. 

Trippare  {ré)  va.  faire  cuire  comma 
les  tripes. 

Tripperia  {pé)  sf.  triperie. 

Trippóne  {né)  sm.  gros  ventru.  ^^  (pop-^ 
scène  f. 

Tripudiaménto  (pou- dia- ménn)  sm. 
bombance  f.  *[  Rèjouissance  f. 

Tripudiare  {poa-dior-ré)  vn.  faire  bom- 
bance. ^  Se  réjouir  {tripudia). 

Ti'ipudio  {pou)  sm.  fète  f.,  rèjouis- 
sance f. 

Trirégno  (nio)  sm.  tiare  (f.)  du  pape 

Trirème  (me)  sf.  trirème.  [nuel 

Trisannuale  (za-nnou-a-lé)  a.  trisan 

Trisàvolo  (za)  sm.  trisai'eul. 

Trisezióne  [sé-tsio-m)  sf.  trisection. 

Trisillàbico  a.  trissyllabe,  trissylla- 
bique. 

Trisillabo  a.  sm.  trissyllabe. 

Trisma,  Trismo  sm.  (raéd.)  trismus. 

Trisono  a.  qui  a  trois  sons. 
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Tristamente  (sta-ménn-té)   ad.    triste- 

nieat.  {cliant.  1 

Tristanzuòlo (sf«nn-<*-Ott-o^i  a.  sm.  mé-J 

Triste  [sté]  a.  triste,  cUagrin,   mélaoco- 
lique.    ^   (de    choses)    triste,    péaible, 
douloureux. 
Tristézza  (sté-tsa)  sF.  tristesse,  chagrin 
in.,  rnélancoìie.  ^  Méciianceté. 

Tristizia  -.tsiaì  sf.  méchanceté,  perver- 
sité.  ^  Tristesse ,  niélancolie ,  cha- 
grin m. 

Tristo  a.  V.  Triste.  ^  (de  chosesì  de 
mauvaise  cjualité,  en  mauvais  étiit  ; 
pauvre,  piètre.  Un  tristo  desinare,  un 
piètre  diner.  *,  ide  personnesi  mau- 
vais, méchant.  Tristo  cóme  il  diàvolo, 
méchant  comme  la  gale.  ^  Tri^t'  a..., 

malheur    à !  ^    sm.    méchant,    co- 

qviin. 

Trisulco  {souD  a.  qui  a  trois  pointes. 

Trita  sf.  broyage  m. 

TritJ'ibile  Ile    a.  trituralde. 

Tritaniénlo  {ménn)  sm.  broyage,  broie- 
ment. 

Tritare  [ré  va.  broyer.  Tritare  i  colóri, 
broyer  les  couleurs.  '^  Hacher  ^la 
viande  . 

Tritatura  (tou)  sf.  broyage  m. 

Tritèllo  sm.  recoupe  f. 

Tritino  a.  (de  \ètement)  légèrement 
use,  luisant. 

Trito  a.  broyé,  en  poudre.  Carne  trita, 
viande  hachée.  ^  Via  trita,  chemin 
battu,  frequente.  '^  Fig.  commun,  or- 
dinaire.  Còse  trite  e  ritrite,  choses 
ressassées.  *f  (de  vètement)  use.  Una 
persóna  trita,  un  homme  mal  vèto. 

Tritolo  sm.  petit  morceau. 

Tritóne  {né)  sm.  triton. 

Tritoniano  a.  (géol.)  tritonien. 

Tritono  a.  i^mus.)  à  trois  tons. 

Trittico  sm.  triptyque. 

Trittòngo  {lonn)  sm.  triphtongue  f. 

Tritume  (io«-mé)  sm,  débrispl.  ^  Poas- 
sier  (de  cliarbon). 

Trituràbile   (tour-ra-bi^lé)  a.  triturable. 

Trituraméuto  itou-ra-ménm  ^m.  Tri- 
turazióne [tsio-ne)  si',  trituration  i. 

Triturare  (toa-ra-ré)  va.  triturer, 
broyer.  (viral.l 

Triumvirale  (frtoufn-irt-ra-tóì  a.  trium- J 

Triumvirato  {trioam)  sm.  trium virat. 

Triumviro  (tri-oum)  sm.  triumvir. 

Trivèlla  si",  tarière. 

Trivellare  (ré)  va.  percer  {triirèlla). 

Trivellatui-a  {toa).  Trivellazióne  ^fsto- 
né)  sf.  percement  m. 

Trivèllo  sin.  foret. 

Tri  via  sf.  la  Lune. 

Triviale  (tó)  a.  trivial,  grossier.  ^  Il  tri- 

vialfi,  la  trivialité. 

Trivialità  sf.  trivialité.  (ment.  1 

Trivialmente    {ménn-lé}  ad.   triviale-J 

Trivio  sm.  carrefour.  ^  Fig.  Paròle  ria 

trivio,  inot^  arossiers,  vulgaire«.  ^  (au 

Moven  Aeev  Trivium. 


Trocàico  a.  trochaique. 

Trocantère   [kann-té-ré)    sm.    (anat.) 

trochanter. 
Tro<;hèO  (kè-o)  sm.  trochèe. 
Trocisco     {chi-sko)    sm.    (pharmacie) 

trochisque. 
Tròco  sm.  trochus  (mollusque). 
Trofèo  sm.  trophée.  [gloditi  .'\ 

TrofjloUita    sm.    trojlodyte  (pi.  7>o-J 
Tròjjolo  sm.  bassin.  •[  Auge  f.  t^pour  les 

porcs). 
Tròia  [tro-ia]  sf.  truie. 
Ti'oiaio    {trr>-ia-io}   sm.    porclierie  f.  ^ 

i'ig.  sale  té  f. 
Troiano  i  tro-ia)  a.  troven. 
Troiata  ^ia),  Troieria  (ié~ri^)  sf.  (vulg.) 
saleté,  cociionnerie.  {gaud."! 

Troióne  ytro-io-né)  sra.  (vulg.)  sali-Jj 
Trómba  \tromm)  sf.  trompette.  (Fig.i 
Préìulcr  la  trómba,  emboucher  la 
trompette;  crier  sur  les  toits.  ^Tróm- 
ba marina,  porte-voix  m.  ^  Véndere 
aUa  trómba,  vendre  aux  enchères.  ^ 
Cornet  (m.)  acoustique.  ^  Trómba 
d'Eustdcliio,  trompe  d'Eu>tache.  ^ 
Trompe  (de  l'éléphant,  des  insectes"*. 
^  Trómba  dello  stivale,  tige  de  la 
botte.  ^  Pompe.  Trómfja  da  incènriio, 
pompe  a  incendie.  ^  Siphon  m.  ^  (me- 
teorologie) trombe,  typhon  m. 
Trómba (tromm)sm. trompette,  homine 
qui  «onne  de  la  trompette  ipl. 
Trómbi). 
Trombàio  (tromm-èa-io    sm.  fabricant 

de  pompes.  ^  Plombier. 
Trombare 'tromm-ba-ré  \a. transvaser. 
^  Vendre  aux  enchères.  ^  \  n.  pomper 
{trómba). 
Trombétta  {tromni'  sf.  trompette  (in»- 
trumenti.    ^   Trompette    m.    (homuie 
qui  sonne  de  la  trompette). 
Trombettai'e    {ré)    vn.    sonner   de    la 
trompette.  (trompette.  1 

Trombettière   {tromm-bét-tiè-ré)  sm.j 
Trombetto    {tromm)    sm.    trompette, 

homme  (jui  sonne  de  la  trompette. 
Trombonata  {tromm)  sf.  coup  ni. ì  de 

truniblon. 

Trombóne  {trom  m-fco-né)  sm .  tromiilon 

i^ru>in.    ^   Trombone    i^instrument    de 

niusique).  (non).l 

Tronata  sf.  décharge  (de  coups  de  c-a-  j 

Troncàbile  Uronn-ha-bi-lé\  a.  qui  peut 

("tre  tronquè.  (incomplètement.l 

Troncamente   {tronn-ka~ménn-té\  ad.  | 

Troncaménto       {tronn-ha-ménn)      sm. 

mutilation   f.  ^    Retranchement,  sup- 

pre-sion  f. 

Troncare    itronn-ka-ré)  va.    tronquer, 

mutiler.  ^   Couper,  trancher,  tailler. 

/VoJiO'tr  la  tèsta  a  iiiw,  couper  la  téle 

.•Kjuolqu'un.^  Fig.   Troncare  wi  libro, 

tronipier    un    livre.  ^   FiC.   terminer; 

niettre  fin  a.    Trouctr   una   questióne, 

tianrlier  une  question  Urónca\. 

Troncntlvo  itromi]  a.  sujet  à  »e  bri.*ir. 

^  sm.  forme  (f.;  troofluéo  d'uà  mo' . 
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Troncatura  (tronn-ha-tou)  sf.  action 
de  couper. 

Tronchétto  (tronn^két)  am.  soulier. 

Trónco  [troim)  part.  pas.  ^p.  Troncato) 
tronque,  coupé.  Cono  trónco,  cune 
tronqué.  Spada  trónca,  épée  brisée.  ^ 
Paròla  trónca,  mot  accentué  sur  la 
dernière  svllabe.  Vèrso  trónco,  vers 
finissant  par  un  mot  trónco.  *\  sm. 
trono  (d'arbre);  tigo  f.  (de  piante  .  *, 
Fig.  souche  f.,  origine  f.  ^  Tronc^on, 
morceau.  Trónco  di  lancia,  tron(;on 
de  lance.  ^  (géom.)  Trónco  di  còno, 
trono  de  oòne.  ^  Trono,  buste  (pi. 
Trónchi). 

Troncóne  {ir onn-ho-né)  sm.  troncon. 

Troneggiare  {né-dja-ré)  vn.  tròner 
(troneggia).  [ger  (trónfia). ~\ 

TronRave  [tronn-fia-ré)  \n.  se  rengor-J 

Tronfiézza  (tronn-fié-tsa)  sf.orgueil  m. 

Trónfio    (trunn)    a.    bouflì    d'orgueil, 

Eleia  d'orgueil.  ^  (de  style)  ampoulé, 
oursouflé. 

Tronfióne  (tronn-fo-né)  sm.  (fam.)  po-l 

•fTronièra  sf.  meurtrière.  [seur.J 

Tròno  sm.  tróne. 

Tropicale  (le)  a.  tropical. 

Tròpico  sm.  tropique  (pi.  Tròrnci). 

Tròpo  sm.  trope,  métaphore  f. 

Tropologia  sf.  empiei  (m.)  du  langage 
figure. 

Tròppo  a.  trop  (de).  Tròppe  còse,  trop 
de  clioses.  Tròppa  bontà,  trop  de  bon- 
té.  Tròppi  uòmini,  trop  d'hommes.  Ci 
vuòte  tròppa  paziènza,  il  faut  une 
trop  grande  patience.  Quésto  è  tròppo, 
c'est  trop.  Sóli  tròppi,  ilssont  trop,  trop 
noml)reux.  f  ad.  trop.  Tròppo  alto, 
trop  grand.  Són  tròppo  buòni,  ils  sont 
trop  ijons.  Pur  tròppo  lo  so,  je  ne  le 
sais  que  trop.  Pur  tròppo,  malheureu- 
sement.  ^  sm.  le  trop,  l'excès. 

Tròscia  (tro-scha)  sf.  cuve  de  tanneur. 

Tròta  sf.  truite  (poisson^ 

Trottàbile  (le)  a.  trottable,  où  l'on 
peut  trotter. 

Trottapiano  sm.  (iron.)  lambin. 

Trottare  (ré)  vn.  trotter  (trotta]. 

Trottata  sf.  action  de  trotter.  ^  Trotte, 
ciiemin  (m.)  à  parcourir. 

Trottatóre  (ré)  sm.  trotteur. 

Trotterellare  (fe''-rè/-/a-ré;"i  vn.  trottiner 
{trotter?  Ila). 

Tròtto  sm.  trot.  Di  tròtto,  au  trot.  Di 
buon  trotto,  à  un  bon  train. 

Tròttola  sf.  toupie.  ^  Sabot  m. 

Trottolare  (ré)  vn.  tourner  comma  une 
toupie  (tròttola). 

Trottolino  sm.  (fig.)  espiègle. 

Trovàbile  (le)  a.  trouvable. 

Trovare  (ré)  va.  trouvcr.  Non  trovo  pia 
il  cappèllo,  je  ne  trouve  plus  mon 
chapeau.  Chi  cerca  trova,  qui  eheiche 
trouve.  (Fig.)  Trovar  rtìòdo  di..., 
trouver  le  moyen  de...  ^  Trouver  (bien 
ou  mal).  Cóme  lo  trovi  ?  comment  le 
trouves-tu  ?   ^    Trouver,    ■•encontror. 


Andar  a  trovare  uno,  aller  trouver 
quelqu'un.  Uho  trovato  al  caffè,  je 
l'ai  trouvé  au  café.  ^  Trouver,  mven- 
ter,  découvrir.  ^  Trouver,  inventer, 
imaginer  (des  choses  faussesi.  ^  Tro- 
varsi vr.  se  trouver.  Trovarsi  a  viso 
a  viso  con  uno,  se  trouver  nez  à  nez 
avec  quelqu'un.  Me  ne  trovo  bène,  je 
m'en  trouve  bien. 

Trovaròbe  (bé)  sm.  (théàtre)  costumier. 

Trovata  sf.  idee,  trouvaillei  ^fam.)  truc 
m.  ^  Invention. 

Trovatèllo  sm.  enfant  trouvé. 

Trovatino  sm.  expédient. 

Trovato  part.  pas.  V.  Trovare.  ^  sm. 
invention  f.,  décou verte  f.  ^  Trouvailla 
f.,  idée  f. 

Trovatore  (ré)  sm.  celui  qui  trouve.  ^-f- 
Troubadour  (ancien  poète  prcven(jal). 

7 Troverò  sm.  trou vére. 

Truccare  (trouh-ka-ré)  va.  filouter, 
mettre  dedans.  ^  Ti'uccarsi  vr.  se 
travestir,  se  déguiser. 

Trucciarsi  (trou-tchar)  vr.  s'irriter,  se 
mettre  en  colere. 

Trucco  (trouk-kó)  sm.  truc  (billord'). 

Truccóne  (tronk-ko-né)  sm.  entremet- 
teur.  ^  Revendeur.  [cruel.l 

Truce     trou-ché)  a.,    farouche,  feroce,] 

Trucemente  (trou-cké-ménn-té)  ad. 
d'une  facon  farouche. 

Trucia  \trou-cha)  sf.  misere. 

Truciante  (trour-chann-té)  a.  misérable. 

Trucidare  (trou-chi-dor-ré)  va.  égorger, 
tuer  (trucida). 

Truciolare  (trou-cho-la-ré)  va.  réduire 
en  copeaux  (truciola). 

Trùciolo  [trou-cho)  sm..copeau. 

Ti'ucolènto  (trou-ko-lènn)  a.  feroce, 
truculent.  [terie.l 

Truffa  (trouf)   sf.  escroquerie,   filou-j 

Truffare  (trouf-fa-ré)  va.  escroquer, 
filouter.  ^  Voler. 

Truffatóre  (trouf-fa-to-ré)  sm.  escroc. 

Trufferia  (trouf-fé)  sf.  escroquerie. 

Trufolare  (trou-fo-la-ré)  vn.,  Trufo- 
larsi  vr.  se  vautrer  (triifola). 

Trulleria  (troul-lé)  sf.  sottise. 

Trullo  (troul)  a.  sm.  sot. 

Truogolo  (trou-o).  V.  Trogolo. 

Truppa  (troup)  sf.  troupe,  bande.  In 
truppa,  en  troupe.  ^  (mil.)  troupe. 

Trust  (troust)  sm.  trust. 

Tu  (tou)  pron.  pers.  (généralement  inex- 
primé  en  italien)  tu.  Tu  hai  tòrto,  tu 
as  tort.  ^  ^(|uand  Tu  est  nécessaire 
dans  la  phrase  italienne  ou  renforce 
le  sujetì  toi.  Sei  tal  c'est  toi?  Tu  qui? 
tei  ici?^  Darsi  del  tu,  se  tutoyer,  se 
dire  tu.  Stare  a  tu  per  tu  con  uno, 
tenir  tòte  à  quelqu'un. 

Tuba  {tou)  sf.  trompette  /V.  Tromba).  ^ 
Cliapeau  haute  forme,  (faro.)  tube  m.- 

Tubare  (tou-ba-ré)   vn.  roucouler. 

Tubercolare  (ré)  a.  tuberculeux. 

Tubèrcolo  {tou)  sm.  tubercule. 

Tubercolòsi  (zi)  sf.  tuberculose. 
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Tubercolóso  {iou)  a.  tuberculeux. 

Tubercoluto  (tou-ber-co-lou)  a.  par- 
semé  de  tubercules. 

Tùbero  {tou-bé)  sm,  (bot.)  tubercule. 

Tuberósa  (iou-bé)  sf.  (bot.)  tubéreuse. 

Tuberosità  (tou-bé)  sf.  tubérosité. 

Tuberóso  (tou-bé)  a.  tubéreux.  ^  sin. 
tubéreuse  f.  (piante). 

Tubo  (tou)  sm.  tube,  tuyau.  Tubo  di- 
gestivo, tube  digesti!".  ^  verre  (de 
lampe).  [bulaire.  1 

Tubolare,  Tubulare  (tou-bou)  a.   tu-J 

Tubulato  (tou-bou)  a.  tubulé. 

Tubulo  (tou-bou)  sm.  petit  tube.  T^  Tu- 
bulure  f. 

Tucano  (tou)  sm.  toucaa  (oiseau). 

Tuèllo  (tou)  sm.  partie  (f.)  charnue  du 
sabot  du  cheval. 

Tuia  [tou)  .sf.  tuf  (m.)  volcanique. 

Tuiàceo  (tou-fa-clié-o)  a.  (góol.)  tufacé. 

Tuiianiénto  (touf-fci-ména)  sm.  im- 
mersion f. 

Tuilare  (toaf-fa-ré)  va.  plonger.  J 
Tremper.  ^  Tuilarsi  vr.  plonger.  ^ 
Fig.  se  plonger,  s'eul'oncer. 

Tuilata  (touf)  sm.  immersion.  ^  Plou- 
geon  m. 

Tuiiatóre  (touf-fa-to-ré)  sm.  plon- 
geur.  ^  Plongeon  (oiseau). 

Tuiiete  [touf-fé-té)  onomat.  pouf!  paf ! 
patatras ! 

Tuliétto  (touf)  sm.  plongeon  (oiseau). 

Tulio  (touf)  sm.  immersion  f.  ^  Plon- 
geon. Far  un  tuffo,  plonger  ;  (fig.)  se 
perdre,  toraber,  s'eutoncer,  sembrar. 
*f  Fig.  Dar  un  tuffo  al  sangue,  tourner 
le  sang,  bouleverser.  ^  Tuffo  d'ac- 
qua, averse  f. 

Tuiiolo  [touf)  sm.  plongeon  (oiseau). 

Tuio  (tou)  sm.  (géol.)  tuf. 

Tuióso  (tou)  a.  tufier. 

Tuga  (tou)  sì.  (mar.)  cabine  du  capitaine. 

Tugùrio  (toa-gou)  sm.  chauinière  f., 
masure  f. 

Tùia  (tou-ia)  sf.  (bot.)  thuia  m. 

Tulipano  (tou)  sm.  (bot.)   tulipe  f. 

Tulipiiera  (tou)  sf.  (boti)  tulipier  m. 

Tulle  (toul-lé)  sm.  tulle  (étotle  . 

Tulliano  (toul)  a.  de  Cicéron. 

Tullilicio  (toul-li-fi-cho)  sm.  fabrique 
(f.)  de  tulle. 

Tumeiare  (tou-mé- fa-ré)  va.  tuméfier. 
7  Tumeiarsivr.se  tuméfler  itumefà). 

Tumeiatto  {tou-mé)  pari.  pas.  tumelié. 

Tuineiaziónc  (tou^mé-fa-tsio-n-é)  sf. 
tuméfai;tion.  [mescent.  1 

Tume.scènte  (tou-mé-schènn-té)  a.  tu-J 

Tuineseènza  (tou-mé-achènn-tsa)  sf. 
tumescence. 

Tumiflézza  (tou-mi-dé-tsa)   sf.  enflure. 

Tùmido  (loa)  a.  enflé.  ^  Fig.  boufli 
d'orgueil. 

Tumóre  (tou-mo-ré)  sm.  tumeur  f. 

Tumulare  (lou-mou-bt-ré) a.  tumulaire. 

Tumulare  (lou-mou-la-ré)  va.  ensfvelir 
(tumula).  [ensevelissement  m.  1 

Tumulazióne   (tou-mou-la^tsio-néj  sf.J 


Tùmulo  (tou-mou)  sm.  tumulus  (amas 
de  terre  sur  un  torabeau).^  Tombe  f., 
tombeau. 

Tumulto  (iou-mouC)  am.  tumulte,  sou- 
lèvement,  énioute  f.  ^  Fig.  tumulte, 
désordre,  confuaion  f. 

Tumultuante  (toa-moul^tou^ann-té)  a. 
tumultueux. 

Tumultuare  (tou-moul-tou-a-ré)  vn. 
faire  du  tumulte  (tumultua). 

Tumultuosamente  (ménn^té)  ad.  tu- 
multueusement.  [tueux.  1 

Timiultuóso  (tou-moul-ton   a.  tumul-J 

Tiuiifte  {tuunn-fé-ti:\  onomat.  jiouf  ! 

Tiinica  [tou)  sf.  tunique.  ^  (anat.,  bot.) 
tunique. 

Tiuiicato  (tou)  a.  vétu  do  la  tunique. 

Tunnel  (tou-nnél)  sm.  tunnel. 

Tunstèno  {tounn)  sm.(chimie)  tungstène. 

Tuo  itoa-o)  a.  poss.  tou.  Il  tuo  libro, 
ton  livre.  /  tuoi  cairalli,  tes  olievaux. 
La  tua  dnim,a,  ton  àme.  Tua  m.adre, 
ta  mère.  ^  Quésta  ròba  non  è  tua, 
cela  n'est  pas  à  toi.  E'  tuo  quésto 
rane?  il  est  à  toi,  ce  chien?  ^  pron. 
Il  tuo,  le  tien.  Quésto  è  il  mio 
cappèllo,  ècco  il  tuo,  c'est  nion  clia- 
peau.  voici  le  tien.  /  tuoi,  les  tiens, 
tes  parents,  tes  amis.  Ne  hai  farla  una 
ilelle  tue,  tu  en  as  fait  une  des  tiennes. 
//  tuo,  ton  bien. 

Tuòno  (tou-o)  sm.  tonnerr.\  ^  Gronde- 
nieat  de  tonnerre.  ^  Fig.  grondemeat. 
^  (mus.)  ton.  V.  Tono. 

Tuorlo  (tou-or)  sm.  jauuf  d'oeuf. 

Tuppè  (toup-pè)  sm.  toupet. 

Tura  ^/oii)  sf.  digue.  (trou.  1 

Turabuclii  (tou-ra-bou-ki)  sm.  bouche-J 

Turàccio    {tou-ra-tcho)    sm.     bouchon. 

Turacciolaro  (tuu-ra-tcho)  sm.  bou- 
chonnier. 

Turàcciolo  (tou-ra-tcho)  arti,  bouclion. 

Turaménto  (lou-ra-ménn)  sm.  bou- 
cliage. 

Turare  (tour-ra-ré)  va.  liounher  ;  fer- 
mer.  Turar  la  bócca,  fernier  la  bou- 
clie.  Turarsi  il  naso,  se  boucher  le 
nez. 

Turata  (tou)  sf.  bouchage  m. 

Turba   'tour)  sf.  foule,  niultitude. 

Turbàbile  Uour-ba-bi-lé)  a.  qui  peut 
otre  truuble. 

Turbaménto  (tour-ba-ménn)  sm.  trou- 
ble,  désordre.  ^  Fig.  trouble,  inquiè- 
to de  f. 

Ttirhante  (toar-baitn-te)  sm.  turban. 

Tin*l>anlino  [tour-bann)  sm.  (cuisine) 
vol-au-vent. 

Turbare  {tour-ba-ré)  va.  troublcr.  ^ 
Fig.  troublcr,  inquiéter.  ^  Turbarsi 
vr.  se  troublcr.  ^  Se  mettrc  en  co- 
lere. 

Turbatam«';nte  (tour-ba-ta-ménn-té)  ad. 
iwi'c.  trouble.  [sombre.l 

Turbalo  ifour)  a.  troubl»-.  ^  sm.  tempsj 

TiM'batiM'i"  {tnar-ba-to-ré)  sm.  pertur 
bateur. 
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TurlJazióne  (iour-ha-lsio-né)   sf.  trou- 

ble  m.,  perturbation. 
Turbina  [tour)  sf.  turbine. 
Turbinai'e  {toar-hi-nor-ré)  vn.    tourbil- 

lonner  (turbina). 
Turbinato  (tour)  a.  (hist.  nat.)  turl)iné. 
Tùrbine    (tour-bi-né)    sm.    tourbillon, 

ouragan. 
Turbinio  (tour)  sm.  tourbilloimement. 
Turbinile    (tour-hi-ni-té)    ^-f.    turbinite 

(coquille). 
Turbinóso  (tour)  a.  tourbillonnant. 
Tui'bo  sm.  V.  TÙRBINE. 
Turbolenteménte     (tour-ho-  lénn-tc- 

ménn-té)  ad.  avec  turbulence. 
Turbolènto  (tour-bo-lènn)  a.  turbulent. 

^  Viulent.  [bulence.  I 

Turbolènza  (tour-bo-lènn-tsa)  sf.  tur-J 
Turcasso  (tour)  sm.  carquois. 
Turchésco    (tour-ké-sko)    a.    ture,    de 

Ture.  [ki]  sf.  turquoise.1 

Turchése  (^our-Zté-se),  Turchina  [tour-] 
Turché'ito  (tour-kéi)  sm.  pigeon. 
Turchinettare    [tour-ki-nét-ta-ré)    va. 

passer  au  bleu. 
Turchinétto   (tour-ki)    sm.    bleu    de 

blanchisseuse. 
Turchiniccio  (tonr-ki-ni^tcho)  a.  bleuà- 

tre.  [bleu  turquiu.1 

Turchino  (tour-ki)   a.  sm.  bleu.  ^  sm.J 
Turcimanno  (tour-chi-ma-nno)  sm.  tru- 

chement,  interprete. 
Turco  (tour)  a.  sm.  ture.  Alla    turca,  à 

la  turque  (pi.  Turchi). 
Turgescènza    (tour-gé-schènn-tsa)     sf. 

turgescence. 
Turgidézza  (tour-gl-dé-tsa)  sf.  enflure. 
Tiirgido  (tour)  a.  gontlé,  enflé. 
Turgóre  (tour-go-ré)  sm.  enflure  f. 
Turibolo  (tou)  sm.  eneensoir. 
Turiferàrio  (iou-ri-fé)  sm.  thuriféraire. 
"i" Turificazióne  (toa-ri-f-ka-taio-né)  sf. 

eneensement  m. 
Turióne  (tou-rio-ne)    sm.  (bot.)  turion. 
Turina  (tour)  sf.  troupe.  V.  Torma.  _ 
Turnàrio    (tour)    a.   Ripòso    turndrio, 

repos  par  roulement. 
Turno  [tour)    sm.  tour.  Fare  a  turno, 

faire  chaLun  à  son  tour. 
Turo  (tou)  sm.  bouchon. 
Turpe    (iour-pé)    a.     honteux,     abject, 

déshonorant.  [donteuseraent.  ] 

Turpemente      (tour-pe-ménn-tè)     ad.J 
Turpézza    (tour-pé-tsa)    si",    turpitude, 

ignominie. 
Turpilòquio       (tour-pi-lo-kou-io)    sm. 

prupos  (pi.)  obscènes. 
Turpitudine  (tour-pir-tou-di-né)  sf.  tur- 
pitude, ignominie. 
Turrìbolo  (tour)  sm.  eneensoir. 
Turrito  (tour)  a.  gami  de  tours. 
Tutèla  (tou)  sf.  (jurispr.)  tutelle.  ^  Fig. 

dófense,  protection. 
Tutelare  ( /;ou-?^-;a-r(^)  a.  tutélaire. 
Tutelare  (tou-té~la-ré)  va.  tenir  sous  sa 

tutelle.    ^   Fig.    protéger,      défendre 

(tutèla). 


Tùtolo  (tou)  sm.  épi  de  mais  dépouUlé 
de  ses  grains. 

Tutóre  (tou-to-re)  sm.  tuteur. 

Tutòrio  (tou)  a.  de  tuteur. 

Tutrice  \  lou-tri-ché)  sf.  tutrice. 

Tuttavia  (tout-ta-vi-a)  ad.  eneore,  tou- 
jours.  *f  Toutefois,  puurtant,  cep«n- 
dant. 

Tutto  (tout-to)  a.  tout.  Tutto  il  paese, 
tout  le  pays.  Tutta  nòtte,  toute  la 
nuit.  Tutti  gli  uòmini,  tous  les  hom- 
mes.  Tutt'uorno,  tout  h<jmme,  chacun. 
Con  tutto  ciò,  malgré  tout.  ^  ^1  tutt' 
òggi,  jusqua  aujourd'hui  inclusive- 
ment.  ^  (avec  valeur  adverbiale)  tout, 
entièrement.  A'  tutto  felice,  il  est  tout 
heureux.  Son  tutte  felici,  elles  sont 
tout  heureuses.  Casa  tutta  sossópra, 
maison  toute  bouleversée.  Mani  tutte 
sudate,  mains  tout  en  sueur.  ^  pron. 
tout.  Tutti  quanti,  tous.  Tutti  quanti 
siamo,  tous  tant  que  nous  sommes. 
Tutti  lo  sanno,  tout  le  monde  le  sait. 
Tutt'e  due,  tous  les  deux.  Tutto  è 
perduto,  tout  est  perJu.  £"  tiitf  una, 
c'est  tout  un.  Ecco  tutto,  voila  tout. 
In  tutto  e  per  tutto,  en  tout  et  pour 
tout.  Far  di  tutto,  faire  de  tout.  ^  sm. 
tout.  Tutto  sta  a  vedére  cóme  farà,  le 
tout  est  de  voir  comment  il  fera.  Il 
mio  tutto,  mon  tout.  Del  tutto,  entiè- 
rement, absolument.  [quoique.l 

Tuttoché  (tout-to-hè)  conj.    bien    que,J 

Tuttodì  itout)  ad.  continuellement. 

Tuttóra  (tout)  ad.  encore,  toujours.  ^ 
Tuttóra  che,  pourvu  que. 

Tùzia  (tou-tsia)  sf.  (chimie)  tutie, 
oxvde  fm.1  de  zinc. 


U 


U  (ou)  sm.  u  (lettre). 

Ubbia  (ouh)  sf.  préjugé  m.,  superstition. 

Ubbidire.  V.  Obbedire. 

Ubbióso    (oub)   a.    plein  de   préjugés, 

superstitieux. 
Ubbriacai'e.  V.  Ubriacare. 
Ubertà  (ou)  sf.  fertilité,  richesse. 
Ubertoso  (ou)  a.  fertile,  riche. 
Ubicazióne    (ou-bi-ka-tsio-né)   sf.  si- 

tuation. 
-]- Ubiquista    (ou-bi-koui)    sm.     ubiqui- 

taire. 
Ubiquità  (ou-bi-koui)  sf.  ubiquité. 
Ubriacare   (oa-bria-ka-ré)   va.  enivrer, 

griser.  *[  Ubriacarsi  vr.  s'enivrer,  se 

griser,  (vulg.)  se  soùler. 
l'briacatura    (ow-hria-ha-tou)  sf.    eai- 

vrement  m. 


udì 
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UGU 


Ubriachézza  {ou-bria-ké-tsa)  sf.  ivresse 
(état).  ^  Tvrognerie  (vice). 

Ubriaco  {ou)  a.  ivre,  gris  ;  f  vulg.)  sodi. 
f  sm.  ivrogne  (pi.  Xfhriachi). 

Ubriacóne  [ou-hri-a-ko-né)  sm.  (vulg.) 
soùlard. 

Ucase  {oii-ka-sé)  sm.  ukase,  éditdu  tsar. 

Uccellàbile  (ou-tchél-ìa-bi-lé)  a.  qu'on 
peut  prendre  à  la  pipée.  ^  Fig.  naif, 
niais,  qu'on  peut  attraner. 

Uccellagióne  (  ou-tchéì-la-djo-né)  sf. 
chasse  aux  oiseaux.  ^  Oiseaux  (mpi.) 
pris,  gibier  m. 

Uceellame  (ou-tchél-la-mé)  sm.  quan- 
tité  (f.)  d'oiseaux. 

Uccellaménto  {ou-tchéì^liv-ménn)  sm. 
chasse  (f.)  aux  oiseaux,  chasse  (f.)  à  la 
pipée. 

Uccellare  [ou-tché t-la-ré)  vn.  chasser  à 
la  pipée,  piper.  ^  Non  uccellare  a  pis- 
pole, ne  pas  jeter  sa  poudre  aux  moi- 
neaux.  ^  Oiseler.  ^  va.  (fi^.)  attraper, 
tromper,  (fam.)  mettre  aedans  {uc- 
cella). 

Uccellare  {ou-tchél-la-ré)  sm.  chasse 
f.,  lieu  de  chasse. 

Uccellatolo  {oa-tchél-la-to-io)  sm. 
chasse  f.,  lieu  de  chasse. 

Uccellatóre  {ou-tché l-la-to-ré)  sm.  oi- 
seleur. 

Uccellatura  {ov-tcliéì^la-tou)  sf.  chasse 
aux  oiseaux.  ^  Fis.  niche,  (fam.)  farce. 

Uccellièra  {cu  -tcKél)  sf.  volière.  ■[  V. 
Uccellare. 

Uccellino  {ou-tchél)  sm.  oiselet,  oisil- 
lon,  petit  oiseau. 

Uccèllo  {ou-tchèl)  sm.  oiseau.  ^  Star 
cóme  l'uccèllo  sulla  frasca,  étre 
comme  l'oiseau  sur  la  branche.  A  vói 
d'uccèllo,  à  voi  d'oiseau. 

Uccidere  {ou-tchi-dé-ré]  va.  tuer. 

Uccisióne  {ou-tchi-zi<j-né)  sf.  meurtre 
ra.  ^  Massacro  m.,  tuerie. 

Uccisóre  {ou^tchi-zo-ré)  sm.  meurtrier. 

Udibile  {ou-di-bi-lé)  a.  qu'on  peut  en- 
tendre. 

Udiènza  [ou-diènn-tsa]  sf.  attention, 
action  d'ócouter.  ^  Audience.  Cliiì'- 
dere  udiènza  al  ministro,  deiiiander 
audience  au  miniatre.  ^  (au  Palais  de 
Justice)  audience.  Sospèndere  l'u- 
diènza, suspendre  l'audience.  ^  Audi- 
toire  m. 

Udire  {on-di-ré)  va.  entendro,  -J-ou'ir.  ^ 
Vèntre  digiuno  non  òde  nessuno,  ven- 
tre alTame  n'a  pas  d'oreilles.  ^  Ecou- 
ter,  entendre,  exaucer.  Udir  le  pre- 
ghière d'uno,  exaucer  les  prières  de 
quelqu'un.  ^  sm.  l'ouie  f. 

Udita  {ou)  sf.  ouie.  Per  udita,  par  oui- 
dire. 

Uditivo  {ou)  a.  auditif. 

Udito  [ou)  part.  pas.  V.  rntnB.  ^  ara. 
oui'e  f.  "^  Testimone  d'udito,  témoin 
auriculavre. 

Uditóre  {ou-di-to-ré)  sm.  auditeur. 


Uditòrio  {ou)  a.  auditif.  ^  sm.  auditoire. 

Uditrice  {ou-di-n-i-ché)  sf.  auditrice. 

Udizióne  (ou-di-tsio-ne)  M'.  audition. 

Uff  {ou^f}  exclani.  ouf  ! 

Ulficiale  {ouf-fi-cha-lé)  a.  officici.  ^  am. 
employé.  ^  (mil.)  officier. 

UlUcialità  {onf-fi-cha)  sf.  l'ensemble' 
(m.)  des  en)ployé8.  ^  (mil.)  corpa  (m.) 
des  officiers.  ^  (enclés.)  ofticialité. 

Ulficialménte  louf-fi-chal-ménn-té)  ad. 
officiellement. 

Ufficiare  {ouf-ft-cha-ré)  va.  interrogar," 
demander  (vn.)  officiellement.    ^   vn. 
V.  Ufi  ZI  ARE  (ufficia). 

Ufficio  (ouf-fi-cho)  sm.  devoir.  Il  trat- 
tato degli  Uffici,  le  traité  des  De- 
voirs.  ^  Fonction  f.,  office,  charge  f. 
L'ufficio  di  censore,  les  fonctions  de 
censeur.  ^  Avvocato  d'ufficio,  avocai 
d'office.  ^  Bureau.  T'fficio  di  pòsta, 
bureau  de  poste.  ^  (au  pi.)  offices. 
Services.  /  ròstri  buùni  offici,  vos 
bons  offices.  ^  (ecclés.)  V.  Lkìzio. 

Ufficiosamente  {ouf-^-cho-sa-ménn-té\ 
ad.   officieusement. 

Ufficióso  {onf-fi-cho)  a.  officieux. 

Uffizio  (ouf-p-tsio)  sm.  V.  Ufficio  et 
Ufìzio. 

Ufìziare  {oa^f-isior-ré)  vn.  officier,  dire 
la  mosse  {a  fi  zia). 

Ufizialóre  {ou-p-tsia-to-ré)  sm.  offi- 
ciant.  [tion  de  la  messe,  1 

l'fiziatura  (ou-fì-tsior-tou)  sf.   célébra-J 

Ufizio  l'oa-fì-tsio)  sm.  V. Ufficio.  ^  D'afi- 
z'io,  d'office.  ^  Gli  Ufìzi,  le  Musée  des 
Offices  à  Florence.  •[  (ecclés.)  office. 
Ufizio  de'  defunti,  office  des  morts. 
^  Il  Sant'  Ufizio,  le  Saint  Office. 

Ufiziòlo  {ou-fi-tsio)  sm.  (ecclés.)  mati- 
nes  sfpl. 

Ufo  (on).  .1  ufo,  gratis,  pour  rien,  (pop.) 
a  l'oeil.  ^  Saijs  prufit,  inutilement. 

IJ'qQÌa(óu-djtt)  sf.  ombr>',  manque  m.) 
de  lumière.  ^  Fig.  ennui  m.  t'enir  in 
ùggia,  déplaire.  Prènder  in  uggia, 
prendre  en  grippe.  [{uggiola).! 

U(j{jiolare    (ou-djo-la-ré)  vn.  g'eindrej 

UfKjióso  (oa-djo  a.  sombre.  ^  Fig. 
ennuyeux,   désagréable. 

Ujjoirc  {ou-ijji-rc)  \&.  as.sonibrir.  ^  Fig. 
ennuyer. 
(uggisce]. 


r 


Uggirsi    vr.     s'ennuver 


l'gna  (nu-nia)  sf.  ongle  m.  V.  Unghia.. 
l  gnare  (ou-nio-réi  va.  biseauter. 
Ugnata  iou-nia)  sf.  coup  (m.)  d'ongle, 

égr.itignure. 
legnatura  (oK-nio-tou)  sf.  biseautage  m. 

^  Onglet  m.  (pàturon.l 

Ugnèlla  {our-nièV>    sf.    exiroissanc©  auj 
Igiièllo  iou-hìcI)   sm.  ciseau  de  sculp- 

tcur. 
l'gnóne  (oi^nio-n^)  sm.  grilTe  f. 
Ugola  (ou)  sf.  luctte. 
Ugonoltlsnio   {oa)  sm.    huguenotism». 
Ugonòtto  (ou\  sin.  huguenoi. 
U{|uagli:unénto  {oa-goue^-^^a-ménn)  sm. 

<'i:alis;ition  f. 


ULT 
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UMO 


Uguaglianza  (  ou-goua-liann-tsa  )  sf. 
ésalité. 

Uguagliare  (on-goiia-lia-ré)  va.  egaler, 
rendre  égal.  ^  Egaler;  ètre  égal  à.  ^ 
Egaliser,  randre  égal  ;  rendre  uni.  ^ 
Uguagliarsi  vr.  s'égaler    uguaglia). 

Uguagliatóre  {ou-goua-lia-to  -ré)  a. 
égalisateur. 

Uguale  [ou-gonor-lé)  a.  égal.  ^  Strada 
uguale,  route  unie.  ^  sm.  égal.  1  suoi 
uguali,  ses  égaux. 

Ugualità  (oa-goua)  sf.  égalité. 

Ugualmente  (ou-gouat-ménn-té)  ad. 
également. 

Uh  (ou)  interj.  ahi 

Uhi  {ou-i}  interj.  aie  ! 

Uhm  (oum)  interj .  hum  ! 

Uistiti  (ou-i)  sm.  ouistiti  (singe). 

Ulano  (oa)  sm.  uhlan. 

U'icera  (oul-ché).  Ulcere  (oul-ché-ré) 
sf.   ulcere  m.  [ulcératioa  f.~ 

Ulceraménto    (oul-ché-ra-ménn)    sm. 

Ulcerare  (oalr-ché-ra-ré)  va.   ulcérer. 
Ulcerarsi  vr.  s'ulcérer.  ^  Fig.  A'ni- 
ma  ulcerata,  àme  ulcérée  [ulcera). 

Ulcerazione  {oul-ché-ra-tsio-né)  sf.  ul- 
cération. 

Ulceróso  (oul-ché)  a .  ulcéreux. 

Ulema  (oa)  sm.  ulema,  docteur  de  la  loi. 

Uligine  (pu-li-gi-né)  sf.  humidité  de  la 
terre. 

Uliginóso  (ou)  a.  humide,  uligineux. 

Ulite  {ou-li-té)  .sf.  (méd.)  ulite. 

Uliva  (ott)  sf.  olive  (fruit). 

Ulivastro  [ou)  a.  olivàtré.  ^  sm.  olivier 
sauvage. 

Ulivato  [ou)  a.  piante  d'oliviers. 

Uli vèlia  {ou)  sf.  louve  (outil  de  ma(jon). 

Uliveto  (ou)  sm.  terrain  piante  d'oli- 
viers. [olive.  1 

Ulivigno  [ou^li-vi-nio)  a.  olive,  couleur  J 

Ulivo  [ou)  sm.  Olivier  (arbre).  ^  Bran- 
che (f.)  d'oIivier.  La  Doménica  dell' 
Ulivo,  le  Dimanche  des  Rameaux. 

Ulmàcee  (oul-ma-ché-é)  sfpl.  (hot.) 
ulmacées. 

Ulmària  {oul)  sf.  (hot.)  ulraaire. 

Ulna  [oul]  sf.  (anat.)  cubitus  m. 

Ulster  [oul)  sm.  ulster. 

Ulterióre  (oul-té-rio-ré)  a.  ultérieur. 

Ulteriormente  (oul-té-rior-ménn-té) 
ad.  ultérieurement. 

Ultimamente  {oul-ti-ma-ménn-té)  ad. 
tout  dernièrement.  ^  En  dernier  lieu. 

Ultimare  (oal-ti-ma-ré)  va.  finir,  ter- 
nriiner,  achever  {ultima). 

Ultimatum  {oulr-tir-ma-toum)  sm.  vilti- 
matum.^^  [achèvement  m.] 

Ultimazióne     (oul-ti-ma-tsio-né)      sf.  J 

U'itimo  {oul)  a.    dernier.  ^  sm.  le  der- 
nier degré.  All'dltiino,  à  la  fin,  enfin. 
Ultimogènito  {djè)  a.  sm.  dernier  né. 

+  Ulto  (oul)  a.  puni,  vengé. 
Ultóre  (oal-to-ré)  sm.  vengeur. 
Ultra  {oul)  préfixe   lat.   ultra.    Il   non 
plus  ultra,  le  nec  plus  ultra. 


Ultramontano  (oul-tra-monn)  a.  sm. 
ultramontain. 

Ululare  {ou-lou- la-ré)  vn.  hurler,  hulu- 
ler  (ulula). 

Ululato  iou-lou),  Uìulo  sm.  hurk- 
ment,  hululement. 

Ulva  {oul)  sf.  (hot.)  lemne,  lentilled'eau. 

Umanamente  {oa-mor-na-ménn-té}  ad. 
humainement. 

Umanarsi  {ou)  vr.  se  faire  homme,  s'iu- 
carner.  ^  Fig.  devenir  plus  humain, 
plus  sociable.  [carnation.  1 

Umanazióne  {ou-ma-na-t.-<io~né)  sf.  in-J 

Umanésimo  {ou-ma-né-zi)  sm.  huma- 
nisme.  [Umanisti).  \ 

Umanista    (cu)   sm.     humaniste     'pi-J 

Umanità  (ou)  sf.  humanité,  nature  iiu- 
rnaine.  ^  Humanité,  les  horames.  ^ 
Humanité,  bonté,  douceur.  ^  (terme 
de  collège).  Professóre  d'umanità, 
professeur  d'humanités. 

Umanitàrio  {ou)  a.  sm.  humanitaire. 

Umanizzare  {ou-ma-ni-dza-ré)  va.  hu- 
maniser. 

Umano  {ou)  a.  humain.  Carne  umana, 
chair  humaine.  Rispètto  umano,  res- 
pect  huìriAÌn.^  Lèttere  umane,  humani- 
tés.  ^  Humain,  doux,  bon.  ^  Compa- 
tissant.  ^  sm.  nature  (f.)  humaine.  ^ 
(jrli  umani,  les  humains. 

Umbelico  {oam-bé)  sm.  nombril. 

Umbèlla  (oum)  sf.  (bot.)  ombelle. 

Umbilicale  {le)  a.  ombilical. 

Umbilico   (oum)  sm.  nombril,  ombilic. 

Umerale  {ou-mé-ra-lé)  sm.  (ecclés.) 
amict.  [humectation  f. 

Umettaménto   {oa-mét-ta-ménn)    sm.J 

Umettare  (ou-mét-ta-ré)  va.  humecter, 
mouiller  \umétta). 

Umettativo  (ou)  a.  humectant. 

Umettazióne  (ou-mél-ta-tsio-né)  sf.  hu- 
mectation. [humidement,  1 

Umidamente   (ou-mi-da-ménn-té)   ad.J 

Umidézza   (ou-mi-dé-tsa)   sf.  humidité. 

Umidiccio  {ou-mi-di-tcho)  a.  un  peu 
humide. 

Umidità  {ou)  sf.  humidité. 

U'mido  (ou)  a.  humide.  ^  Mani  ùmide, 
mains  moites.  ^  sm.  humidité  f.  ^ 
(cuisine^  ragoùt,  plat  de  viande  en 
sauce. 

Umile  [our-mi-lé)  a.  bas,  humble.  ^ 
Fig.  humble,  modeste.  ^  sm.  hum- 
ble. [humiliation  f."] 

Umiliaménto     (ou-mi-lia-ménn)     sm.J 

Umiliante  (our-mi-liann-té)  a.  humi- 
liant. 

Umiliare  ioa-mi^Ua-ré)  va.  abaisser.  ^ 
Fig.  humilier.  *\  Umiliarsi  vr.  s'hu- 
milier  [umilia). 

Umiliativo  [ou)  a.  hurailiant. 

Umiliazióne  (ou-mi-lia-tsio-né)  sf.  hu- 
miliation. [blement.1 

Umilmente  {ou-mil-inénnr-té)  ad.  hum-J 
Umiltà  (ou)  sf.  humilité. 

Umo  sm.  humus. 


UNG 
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UNI 


Umor  (ou)  sm.  humour,  gaieté  f. 

Umorale  (oa-mo-ra-ie)  a.  (méd.)  hu- 
moral. 

Umóre  [oii^mo-ré)  sra.  (méd.)  humeur 
1".  Umóri  fréddi,  liumeurs  froides.  ^ 
Fig.  humeur  1".,  disposition  f.  E'sser 
di  baòn,  cattivo  umore,  ètre  de  benne, 
raauvaise  humeur.  ^  Un  bèlV  umóre, 
un  homme  amusant,  plaisant.  Fare  il 
bèli'  amóre,  faire  des  extravagances. 

Umorismo  (ou)  sm.  humorisme. 

Umorista  {ou)  sm.  huraoriste  (pi.  Umo- 
risti), [umoristici). '\ 

Umoristico   (ou)  a.  humoristique  (pl.J 

Umoróso  (ou)  a.  plein  d'Iiumeurs. 

Unànime  (ou-na-ni^méi  a.  qui  a  le 
laèraeseTitimeat.  Dichiararsi  unanime, 
se  déclarerdu  mèrae  avis.  ^  Unanime, 
general.  Approvazióne  unanime,  ap- 
probation  unanime. 

Unanimemente  [ou-na-ni-mé-ménn~té) 
ad.  unaniiuement. 

Unanimità  {ou)  sf.  unanimité. 

U'ncia  {óunn-cha)  sf.  V.  O'ncia. 

Uncinare  {ounn-chi-na-ré)  va.  prendre 
avec  le  crochet,  accroeher.  ^  Tordre 
en  l'orme  de  crochet. 

Uncinato  {ounn-cM)  a.  crochu. 

Uncinèllo  {ounn-cnij.  Uncinétto  sm. 
crochet  (pour  broder). 

Uncino  (ounn-chi)  sm.  crochet.  ^  Fig. 
prétexte.  ^  (fam.)  gribouillage,  mau- 
vaise  écriture  f.  [onzième.  " 

Undècimo  {ounn-dè-chi)  a.  uum.  ord. 

Undicènne  {ounn-di-chè-nné)  a.  àgé  de 
onzó  aas. 

Undicèsimo  (ou'ia-fZi-c/iè-3Ì)  a.  onzième. 

U'ndici  (ounn-di-chi)  a.  num.  card, 
onze.  L^undici  del  mése,  le  onze  du 
mois.  Le  undici,  onze  heure». 

Ungere  {ounn-gé-ré)  va.  graisser,  frot- 
ter,  enduire,  oindre.  U'ngei  e  la  ruòta, 
graisser  la  roue  (et  lìg.)  la  patte.  ^ 
F'ig.  flatter,  aduler.  ^  Oindre,  consa- 
crar (un  roi,  etc.j.  ^  Ungersi  vr.  se 
graisser. 

Ungherése  (oannr-rfaé-ré-sé)  a.  hongrois. 

U'ngliia  {ounn-gaia)  sf.  ongle  m.  Le 
unghie  della  mano,  del  pH'Ui',  les  on- 
gles  de  la  main,  du  pieci.  ^  Sabot  m. 
(du  cheval),  come.  Animili  d'unghia 
fés.^a,  animaux  au  pied  fendu.  ^  Fig. 
griffe,  main.  Cader  nell'i  lìny/tie  d'uno, 
tomljcr  daos  les  grilTes  d'.-  qnelqu'un. 
Ai-Jr  iiiiighie  lunghe,  avoir  les  doigts 
crocaus.  ^  Fig.  Esser  carne  e  unghia 
con  uno,  ètre  comme  les  deus  doigts 
de  la  main. 

Unghiata  {onniìr-guia)  sf, 
Coup  (m.)  d'ongl  '. 

Unghiato  {ounn-guia'i  a. 

Unghièlla   [ounn-gui'd) 
elèo,  engourdissement 
dea  doigts. 

Unghièlia   onnn-guièl)   sf.  V.  Ugnem.\. 

Unghióne  \onnn-guio-né,  sm.  griffe  f. 
^  Sabot  (du  cheval). 

Ital.-Fran(;. 


égratignure.  ^ 

(gles 
qui  a  des  on 
sf.      nii'd.)   on- 

(m.;   du   bout 


:] 


Unghiato    {ounn-guiou)    a.    qui    a   de 

grands  ongles. 
Ungiménto   {ounn-gi-ménn)  sm.,    Un- 
gitura {tou)  sf.  graissage  m. 
Unguentare     {ounn-gouénu-ta-réj     va. 

frotter  avec  de   1  onguent  {unguenta). 
■j-Unguentière  (ounn-gouénn^tiè-ré)  sm. 

marchand  d'onguent's. 
Unguènto  {ounn-gouénn)  sm.  onguent. 

^  l'ommadef.  ^  Fig.  Dar  dell'  unguèn- 
to, flatter.  (culé.  1 
Ungui(;ulato  {ounn-goui-cou)  a.  ongui-J 
Ungulato  \ounnr-gou)  a.  ongulé. 
Unibile    {ou-ni-bi-le)   a.  qui    peut  ètre 

uni.  [étre  uni,  1 

Unibilità  {ou)  sf.  fait  (m.)  de  pouvoirj 
Unicamente     {ou-ni^-ca-ménn-té)      ad. 

uniquement.  (unique."] 

Unicità    {oa-ni-chi)  sf.  caractère  un.)J 
U'nico   (ou)     a.    unique;     seul.     Fatto 

piuttòsto   ùnico   che  raro.,    fuit   à   peu 

près  unique  (pi.   unici). 
Unicòrno  {ou)  sm.  licerne  f. 
Unificare     {ou-ni-fi-ha-ré)     va.    unifier 

[unifica).  (uniiication.l 

Unificazióne    (ou-ni-fi-ha^tsio-né)   sf.J 
Uniformare  {ou-ni-for- ma-ré}  va.   uni- 

formiser,   rendre  uniforme.  ^  Confor- 

mer.  ^  Uniformarsi  vr.  se  conformer 

(uniforma). 
Uniformazióne    (on-ni-for-ma-tsio-né) 

sf.   action  d'uniformiser.  ^  Action  de 

se  conformer. 
Unifórme  {ou-ni-for-nìé}  a.  uniforme.  ^ 

sf.  (mil.)  uniforme  m. 
Uniformemente     {ou-ni-fo-r-mé-ménrtr- 

té\  ad.  unifurmément. 
Uniformità  {ou)  sf.  uniformité. 
Unigénere     (ournir-djé-né-ré)    a.    d'un 

seul  genre. 
Unigènito   {ou-ni-djè)  sm.  fils  uni(iixe. 
Unilaterale  {our-ni-la-té-ra-le)  a.  unila- 

téral.  [métallisme.l 

Unimetallismo  (ou-ni-mé)  sm.  mono-J 
Uninominale  (ou^ni-no-mi-na-lé)  a.  qui 

nomrae  un  seul  député. 
Unióne  [ou-nio-né)  .sf.    union  ;  réunion. 

^  Fig.  union,  concorde.  ^  Union,  ma- 

riage  m.  [nisfi)."] 

Unionista  (ou)sm.  unioniste  (pi.  Unio-\ 
Uniparo  {ou)  a.  uni[)are. 
Unipèlalo  {ou)  a.  (hot.)  unipétale. 
Unipolare     [ou-ni- pò- la-ré)   a.    (physi- 

que    unifiolaire. 
Unire    (ou-ni-re)    va.    unir;    réunir.    Ì 

Unir,    joindre.    ^     Unir,      marier.    ^ 

Unirsi  vr.  s'unir.  ^  S'unir,  s'épouser 

{unisce). 
Unisessuale  (ou-ni-.-ies-sou-a-lé)  a.  (hot.) 

unisexuel. 
Unisillàlilco  {ou)  a.  monosyllabique. 
Unisillabo    {ou)    a.    monosyllabique.    ^ 

bill,  monosyllabe. 
Unisono  {ou]  a.  qui  «-st   ;i  l'unisson.   ^ 

sm.  xinìsson.  Ali   unì. tono,  à  l'unisson. 
Unità  {ou)  sf.  unite.  ^  Kiu.  union,  con- 
corde. 

Al. 
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Unitamente  {ou-ni-ta-ménn-té}  ad.  en- 
semble, conjointement.  '^  En  méme 
temps. 

Unitàrio  (ou)  a.  sm.  unitaire. 

Unité/za  (ou-ni-té-tsa)  sf.  unite. 

Unitivo  (ou)  a.  unitif. 

Unito  (ou)  part.  pas.  V.  Unire.  ^  a. 
uni.  La  giustizia  unita  alla  fòrza,  la 
justice  unie  à  la  force.  Il  Régno  Uni- 
to, le  Royaume  Uni.  Strada  unita, 
route  unie.  ^  Qui  unito  il  bigliétto, 
ci-joint  le  billet.         ^  [univalve.! 

Univalve  {ou-ni-val-vé).  Univalve  a.J 

Univei'sale  {on-ni-ver-sa^lé)  a,  univer- 
sel.  Esposizión  universale,  exposition 
universelle.  ^  sm.  caractère  universel. 

Universalità  (ou)  sf.  universalité.  ^ 
Tous  les  hommes. 

Universalità  {ou)  sf.  université. 

Universalizzare  {ou-ni-vev-sa-li-dza- 
ré)  va.  universaliser. 

Universalmente  (o  u-ni-ver-sal-ménn- 
té)  ad.  universellenxent. 

Università  {ou)  sf.  universalité.  ^  Tous 
les  hommes.  ^  Université.  U  Univer- 
sità   di  Parigi,  l' Université  de  Paris. 

Univei'sitàrio   [ou)  a.  universitaire. 

Univèrso  [ou)  sm.  univers.  T"  a.  eatier. 
L'univèrso  móndo,  l'univers. 

Univoco  [ou)  a.  univoque  (pi.  Univochi). 

U'nuico  {ournni)  a.  des  Huns. 

Uno  (ou)  a.  num.  card.  un.  Numero 
uno,  numero  un.  Ventuna  lira,  vingt 
et  un  francs.  ^  a.  indéf.  un.  Un  uòmo, 
un  homme.  Una  dònna,  une  femme. 
Un  giórno  o  l'altro,  un  jour  ou  l'au- 
tre.  ^  Una  medésima  còsa,  une  mème 
chose.  Un  cento  lire,  cent  francs  envi- 
ron,  (fara.)  une  pièce  de  cent  francs.  ^ 
^  a.  un  ;  simple,  unique.  L'Italia  è 
una,  l'Italie  est  une.  Il  véro  è  uno,  la 
vérité  est  une.  Glie  tutt'uno,  c'esttout 
un.  ^  In  unOy  ensemble.  ^  pron.  indéf. 
quelqu'un,  un  homme.  Ammazzar 
uno,  tuer  quelqu'un.  Uno  disse,  quel- 
qu'un dit.  Uno  di  lóro,  l'un  d'eux.  ^ 
A  uno  a  uno,  un  à  un.  L'uno  e  l'altro, 
l'un  et  l'autre.  Gli  uni  e  gli  altri,  les 
uns  et  les  autres.  Uno  voleva,  gli  al- 
tri nò,  l'un  voulait,  les  autres  non. 

Untare  \ounu-ta-ré)  va.  graisser. 

Untata  {ounn),  Untatura  {tou)  sf. 
graissage  m. 

Unto  [ounn)  part.  pas.  V.  Ungere.  ^  a. 
gras.  ^  Graisseux.  Fòglio  unto,  papier 
graisseux.  ^  (ecclés.)  oint.  Unto  del 
Signóre,  oint  du  Seigneur.  ^  sju. 
graisse  f.;  gras.  ^  Dar  dell'unto,  flatter, 
raire  sa  cour.  ^  Saleté  f.,  cras.se  f. 
Untóre  (ounn-to-ré)  sm.  graisseur.  ^ 
(ecclós.)  celui  qui  oint.  ^  -]-  (V.  Pro- 
messi Sposi,  Peste  de  Milan)  erapoi- 
sonneur.  [Saletó  f.,  crasse  f.l 

Untume (oimn-ioH-m e)  sm.  graisse f.  ^J 
Untuosità  [ounn-tou)  sf.  onctuosité. 
UntU(')so  !ounn-tou)  a.  onctneux. 
Unzióne     {ounn-tsio-né)     sf.      onction. 


L'estrema  unzióne,  rextréme-oncHoo. 
^  Fig.  onction,  piété  persuasive.  Pièno 
d'unzióne^  plein  d'onction.  ^  Onguent 
m. 
Uòmo  (ovr-o)  sm.  homme.  Un  uòmo,  un 
homme.  Gli  uòmini,  les  hommes.  Un 
brav'uòmo,  un  brave  homm.e.  Pó- 
ver^uòmo,  pauvre  liomme.  Uòmo  di 
paròla,  homme  de  parole.  Uòmo  di 
móndo,  homme  du  monde.  Uòmo 
di  guèrra,  homme  de  guerre.  Una 
cim,a  d'uòmo,  un  homme  éminent. 
Uòmo  fatto,  homme  fait.  Cappèllo  da 
uòmo,  chapeau  d'homme.  Tutt'  nòm,o, 
tout  homme.  ^  Fig.  A  tutt'  uòmo, 
de  toutes  ses  forces. 
Uòpo  {ou-o)  sm.  besoin,  nécessité  f. 
Aver  d'uòpo,  avoir  besoin  de.  Quésto 
mi  fa  d''^nopo,  j'ai  besoin  de  cela.  AW 
uòpo,  au  besoin. 

Uòse  (ou-o-sé)  sfpl.  guétres. 

Uòvo  (ou-o)  sm.  oeuf.  Uòvo  sòdo,  ceuf 
dur.  "^  Fig.  Pasqua  d'uòvo,  Pàques. 
Accomodar  l'uova  nel  panierino,  ar- 
ranger  sa  petite  affaire.  Guastar  l'uo- 
va nel  panière  a  uno,  déranger  les 
plans  de  quelqu'un;  couper  l'herbe 
sous  le  pied  de  quelqu'un  (pi.  Le 
uova  f.). 

Uòvolo  (ou^o)  sm.  oronge  f.  (champi- 
gnon).  ^(archit. )  ove,  moulure  (f.) 
ovale.  ^  (bot.)  oeil  (de  la  piante), 
bourgeon. 

U'pupa  [ovi^pou)  sf.  huppe  (oiseau). 

Uragano  [ou)  sm.   ouragan,  tempéte  f. 

Uraganóso  [ou)  a.  d'ouragan. 

Uranato  (ou)  sm.  (chim.)  uranate. 

Urango  (ou-rann)  sm.  orang-outang. 

Urànico  (ou)  a.  (chim.)  uranique. 

Urànio  (ou)  sm.  (chim.)  uranium. 

Uranograii'a  (ou)  sf.  ucanographie. 

Uranogràfieo  (ou)  a.  uranographique. 

Uranòscopo  (ou)  sm.  urano.scope  (pois- 
son). 

Urato  (ou)  sm.  (chim.)  urate. 

Urbanamente  (our-ba-na-ménn-té)  ad. 
poliment. 

Urbanità  (our)   sf.  urbanità,   politesse. 

Urbano  (our)  a.  urbain,  de  la  ville.  ^ 
Poli,  aimable,  civil. 

U'rea  (ou-ré-a)  sf.  uree. 

Urèdine  (ou-rè-dì-né)  sf.  niella. 

Uremia  (ou-re)  sf.  (méd.)  uremie. 

Urènte  {ou-rènn-té)  a.  brùlant. 

Uretère  [ou-ré-tè-ré)  sm.  (anat.)  ure- 
tère. 

U'retra  {ou-ré)  sf.  (anat.)  ùrètre  m. 

Urgènte  (our-gènn-té)  a.  urgent,  pres- 
sante presse. 

Urgentemente  (our-génn  -té-ménn-tép 
ad.  d'une  fa<jon  urgente. 

Urgènza  [our-gi>nn-tsa)  sf.  urgence. 

Urgere  (our-gé-ré)  va.  presser.  ^  va. 
impers.  Urge  fare  quésto,  il  est  urgent 
de  faire  ceci. 

Uri  (ou)  sf.  houri. 

U'rico(oH)  a.  (chim.)  urique. 
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Urina  (ou)  sf.  urine. 

Urinario  (ou)  a.  urinaire. 

Urlai'e  {our-la-ré)  vn.  hurler.  ^  va. 
hurler,  crier. 

Urlata  {oar)  sf.  hurlement  m. 

Urlio  {our)  sm.  iiurlemeats  pi.  ^  Va- 
carme. 

Urlo  {our)  sm.  hurlement,  cri. 

Urlóne  (our-lo-né)  sm.  crieur. 

Urna  (oar)  sf.  urne. 

Uro  (ou)  sm.  auroclis,  taureaii  sauvage. 

Urogallo  (ou)  sm.  coq  de  bruyère. 

Uroscopia  {ou)  sf.  examen'  (m.)  des 
urines,  uroscopie. 

Urrà  (our)  exclam.   sm.  hourra! 

Uutaniénto  (our-t<i-ménn)  sm.  action 
(f.)  de  heurter.  ^  lleurt,  choc. 

Urtare  (our-ta-ré)  va.  heurter.  ^  (de 
train)  tamponner;  (de  volture)  accro- 
cher.  ^  Fig.  choquer,  froisaer,  bles- 
ser,  heurter.  |^  vn.  heurter  (va).  ^ 
Urtarsi  vr.  se  heurter.  ^  (de  trains) 
se  tamponner  ;  (de  voitures)  s'accro- 
cher.  ^  Fig.  se«hoquer,  se  froisser,  se 
blesser.  [Iieurt  m.  1 

Urtata    (our)   sf.  coup  m.,   choc   m.,  j 

Urticàcee  {oar-ii-ka-dié-é)  sfpì.  (hot.) 
urticées. 

Urto  \oar)  sm.  heurt,  choc,  coup.  ^ 
Tamponnement,  r^icontre  f.  (de  aeux 
trains;.  ^  Fig.  Prèndere  uno  in  urto, 
prendre  quelqu'un  en  grippe. 

\J fsahiìe  luu-za-bi-léì  a.  qu'oa  peut  em- 
ployer,  dont  on  peut  ?e  servir. 

Usanza  (ou-zann-tsa)  sf.  usage  m-, 
coutume. 

Usare  (ou-za-ré)  vn.  avoir  Ihabitudede, 
avoir  couturae  de.  Uso  far  cosi,  j'ai 
l'habitude  de  faire  ainsi.  ^  Etre  d'u- 
sage.  Usa  cosiy  tei  e&t  l'usage.  Usa 
quésto  gènere  di  cappèllo^  ce  genre  de 
chapeau  est  à  la  mode.  ^  va.  em- 
ployer;  se  servir  de,  user  de-  Usar  la 
fòrza,  employer  la  force.  Usa.'  il  l'ino, 
boire  du  vin.  Usar  dfl  pròprio  diritto, 
user  de  son  droit.  ^  i  Usar  yentilézzay 
faire  preuve  d'amakilité.  U'sami  la 
cortesia  di...,  fais-moi  le  plaisir  de... 
^  Usarsi  vr.  étre  d'usage. 

Usatamente  iou-za-ta-ménn-te)  ad.  se- 
lon  l'usagli. 

Usato  iou^^a)  part.  paa.  V.  Usajie.  ^ La 
gentilézza  usatami,  la  bonté  qa'on  a 
eue  pour  moi.  ^  a.  accoutumé,  habi- 
tuel.  ^  Accoutumé,  liabitU'-  ;  rompu, 
exercé.  ^  (contraire  de  NEUf)  vieux  ; 
use.  Libri  asali,  livrea  d'occasion. 
Vestiti  usati,  vieux  habits.  Argomén- 
to usato,  sujet  use. 

Usato  (ou-i'i)  sm.  usage,  coutume  f. 

Usatto  (ou-za>  sm.  botte  f. 

Usbèrgo  (ou-abèr)  sm.  haubcrt.  ^  Fij. 
protei:tion  f.,  défen.so  f . 

Uscènte  (ou-scUènn-té)  a.  sortant.  ^Qui 
finii.  (vitree.  1 

Usciale     {oa-scha-lé)   sm.     porte    (f.)J 


Uscière  (ou-schè-ré)  sm.  portier. ^  (Tri- 
bunal, Ministères,  etc.)  huissier. 

U'scio  (oa-sclio)  sin.  porte  f.  ^  Fig. 
Trovarsi  tm.  làscio  e  il  muro,  ètre 
entra  l'enclume  et  le  marteau.  Il 
pèggio  pas.fo  è  (juéllo  dell'uscio,  il  n'y 
a  que  le  premier  pas  qui  conte. 

Uscii*e  (ott-^c/ii-ré)  vn.  sortir.  Uscir  dal 
teatro,  sortir  du  tliéàtre.  Uscir  di 
casa,  sortir  de  chez  soi.  ^  Fig.  Esce 
da  una  famicffhi  conosciuti ssima^  il 
sort  d'une  famille  très  connue.  Uscir 
dai  gangheri,  sortir  des  gonds.  Uscir 
fuòri  di  sé,  s"oui[)oiter.  Usciamo  da 
quésto  discói-so,  laissons,  quittons 
ce  discours.  Quésto  m'è  uscito  di 
ménte,  cela  m'est  sorti  de  l'esprit. 
Uscirne  con  onore,  s'en  tirer  à  son 
honneur.  Un  libro  esce  fuori,  un 
livre  parait.  Libro  u.^ito,  livre  paru. 
Uscir  di  càrica,  quitter  ses  fonctions. 
Uscir  fuòri  con  una  propósta,  faire 
une  proposition  inattendue.  ^  Fig.  sor- 
tir, naitre  ;  poindre,  commencer  a 
paraìtre.  ^  (d"un  mot)  se  terminer.  ^ 
(de  porte,  etc.)  douner  sur.  ^  Se  dres- 
ser.  Accanto  alla  chièsa  esce  il  cam- 
panile, à  coté  de  l'église  se  dresae  le 
«■locher. 

Uscita  (oa-scJù)  sf.  sortie,  action  de 
sortir.  ^  Sortie,  porte  de  sortie;  issue. 
Xon  trovar  luscita,  ne  pas  trouver 
d'issue.  ■[  Fig.  dépense  (contraire 
d'ENTRATA.).  Méttéwe  a  uscita,  inserire 
aux  dépenses.  ^  fin.  ^  (de  mots)  dési- 
nence,  terminaison.  ^  Proposition.  ^ 
Sortie,  algarade,  scène.  ^  (mil.)  sortie. 

Usignolo,  Usignuòlo  (ou^si-niou-ó^ 
sm.  rossignol  (oiseauj. 

Usina  [ou-zi)  sf.  usine. 

Usitataniénte  [oa-zi-ta-ta-mémv-té]  ad.. 
d'ordlnaii'e. 

U.sitato  (ou-zi)  a.  usité,  eraployé. 

Uso  {ou-zo)  a.  habitué,  accoutumé.  Uso 
a  fare,  habitué  à  faire.  ^  sm.  usage, 
coutume  f.,  habitude  f.  E'sser  in 
uso,  ètre  en  usage.  Venir  in  oso,  de- 
venir un  u.sage.  /  compliménti  d'uso, 
les  complimeats  d'usage.  Ali"  uso 
francése,  à  la  frangaise.  All'uso  degli 
Inglési^  ;'i  la  facon  anglaise,  comme 
les  Aiiglais.  Far  fuso  a  una  còsa, 
s'habituer  àune  <'hose.  Tèrmine  d'uso, 
mot  usuel.  Paròla  in  uso,  mot  usité. 
Paròla  fuòri  d'usr/,  mot  tombe  en  dé- 
suétude.  ^  Usage,  cmploi.  .'1  uso  delle 
cla.Hsi,  à  l'usago  des  cl.isses.  L'uso  e 
l'abaso,  l'usage  et  l'abu^.  Per  uso 
estèmo,  pour  l'usage  e.vterne.  Far 
buon  uso  tli....  Taire  bon  usage  de..., 
bien  employer.  Convertir  a  un  altr' 
uso,  con  veri  ir  à  un  autre  usiise.  ^ 
Usage,  c.xor  ice,  pot^session  f.  Z,''u»o 
della  ragióne,  l'usage  de  la  raitioa.  1 
Usage,  ex  e  re  ice,  pratique  f. 

Usolare  (ou-zit-la-ré)  m.  épier. 

U'ssaro  U'ssero  (ous-sé)  sm.  hussard. 
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Ussoricida  (oas-so-ri-chi)  sm.  meur- 
trier  de  sa  femme. 

Ussoricidio  (ous-so-ri-chi)  sm.  assassi- 
nat  de  la  femme  par  le  maiù. 

Ustióne  (ow-stio-né)  sf.  brùlure. 

Ustòrio  [ou)  a.  (de  miroir)  ardent. 

Usuale  {ou-zou-a-lé)  a.  usuel. 

Usualmente  (ov^zou-al-méniv-té)  ad. 
usuellement. 

Usucapire  {on-zon^Or-pi-ré)  va,  (ju- 
rispr.)  acquérir  par  l'usage. 

Usulruttare  (ou-zou-frout-ta-ré)  va. 
(jurispr.)  avoir  l'usufruii  de.  ^  Exploi- 
ter. 

Usufrutto  [ou-zou-froui)  sm.   usufruii. 

Usufruttuàrio  (our-zou-frout-tou)  sm. 
usufruitier. 

Usura  {oa-zou)  sf.  usure.  ^  Fig.  Con 
usura,  avec  usure. 

Usuràio  {oa-zou-ra-io)  sm.  usurier.  ^  a. 
usuraire. 

Usureggiai'e  (on-zoa-ré-dja-ré)  vn. 
faire  l'usure  (usureggia). 

Usurpaménto  (ménn)  sm.  V.  Usur- 
pazione. 

Usurpare  (ou-zour-pa-ré)  va.  usurpar, 
occuper  injustement. 

Usurpativamente  [ou-zour-pa-  ti  -  va- 
ménn-té)  ad.  d'une  fa(jon  injuste. 

Usurpativo  [ou-zour]  a.  qui  usurpe. 

Usurpatore  \our-zour-pa-to-ré)  sm.  usur- 
pateur.  [usurpation.] 

Usurpazióne    (ou-zour-pa-tsio-né)  sf.J 

Ut  (out)  sm.  (mus.)  ut,  do. 

Utèllo  (ou)  sm.  huilier. 

Utensile  (ou-ténn-si-lé)  sm.  ustensile.  ^ 
Insirument  de  cuisine. 

Utente  (ou-tènn-té)  a.  qui  se  seri  (de). 
^  sm.  celui  qui  se  seri  de. 

Uterino  (ou-té)  a.  utérin. 

U'tero  (ou-té)  sra.  uiérus. 

U'tile  (ou-ti-té)  a.  utile.  In  tèmpo  utile, 
en  temps  utile.  ^  sm.  utilité  f.,  profit, 
avantage,  intérèt.  U'tile  immediato, 
utilité  immediate.  E'  tutto  a  mio  uti- 
le, c'esi  tout  à  mon  avantage.  ^  Béné- 
fice.  Gli  ùtili  nétti,  le  bénéfìce  net.  ^ 
Intérét.  L'utile  del  cinque  per  cento, 
l'intérèt  de  cinq  pour  cent. 

Utilità  (ou)  sf.  utilité,  profit  m.,  avan- 
tage m.,  intérét  m. 

Utilitàrio  (ou)  a.  sm.  uiilitaire. 

Utilitarismo  («o)  sm.  utilitarisme. 

Utilizzàbile  (ou-ti-U-dza-bi-lé)  a.  utili- 
sable. 

Utilizzare  {ou-ti4i-dza-ré)  va.  utiliser. 

Utilizzazióne  (ovk-ti-ll-dza-tsio-né)  sf. 
utilisation.  [meni.] 

Utilmente   (ou-tll-ménn-tS)  ad.  uiile-J 

Utopia  (ou)  sf.  utopie. 

Utoi)ista  (ou)  sm.  utopiste  (pi.  Utopis-1^ 

Utopistico  (eia)  a.  utopique.  [ti). 

Ut  te  [out-té]  sm.  V.  Ut. 

Uva  (ouì  sf.  raisin  m.  Uva  passa,  raisin 
sec.  Uva  spina,  groseillier  m,  (piante). 

Uvàceo  (oa^va-ché-o)  a.  de  raisin. 


32  —  VAG 

U'veo  (ou-vé-o)  a.  de  raisin.  [sin.] 

Uvifero  {ou-vi-fé)  a.  qui  donne  du  rai- j 
Uzza  [ou-dza)  sf.  air  (m.)  vif. 
Uzzo  (ou-tso)  sm.  ventre  de  la  barrique. 
U'zzolo    (oa-dzo)    sm.    envie  (f.)   folle, 
vif  désir. 


V 


V  (vou)  sm.  v,  la  lettre  V. 

Vacante  (kann-té)  a.  vacant. 

Vacanza  (kann-tsa)  sf.  vacance.  Le  va- 
canze, les  vacances. 

V"acare  (ré)  vn.  vaquer,  étre  vacant. 

Vacazióne  (t»io-iié)  sf.  vacation. 

A'acca  (vak-ha)  sf.  vacbe.  ^  Vacca  ma- 
rina, morse  m. 

A'accàio  (vak-ka-io),  Vaccaro  sm.  va- 
cher. 

Vaccheria  (ké-ri-a)  sf.  vacherie. 

Vacchétta  (hét)  sf.  génisse,  jeune  va- 
che.  ^  Peau  de  vache;  cuir  m. 

Vaccina  (va-tchi)  sf.  vache.  ^  Viande  de 
vache.    ^    Vaccine.  [ble.  I 

Vaccinàbile  (tchi-na-bi-lé)  a.  vaccina- J 

Vaccinare  (tchi-na-ré)  va.  vacciner.  ^ 
Inoculer.  [nateur.] 

Vaccinatóre  (tchi-na-to-ré)  sm.  vacci-J 

Vaccinazióne  (tchi-na-tsio-né)  sf.  vac- 
cination. 

Vaccino  (tchi)  a.  de  vache.  Béstia  vac- 
cina, vache.  ^  sm.  vaccin. 

Vacillaménto  (chil-lor-ménn)  sm.,  Va- 
cillazióne (tsio-né)  sf.  vacillation  f.  ^ 
Fig.  hésitation  f. 

Vacillare  (va-chii-la-ré)  vn.  vacillar, 
clianceler.  ^  Fig.  hésiter. 

Vacuità  (houi)  sf.  vide  m.,  absence,  va- 
cuité. 

Vàcuo  (how-o)  a.  sm.  vide. 

Vagabondàggio  (bonn-da-djo)  sm.  va- 
gabondage. 

Vagabondare  (bonu-da-ré)  vn.  vaga- 
bonder  (vagabónda). 

Vagabóndo  (bonn)  a.  sm.  vagabond. 

Vagamente  (ménn-té)  ad.  vaguement. 
^  Joliment,  gracieusement. 

Vagare  (ré)  va.  errer,  vaguer.  Vagante, 
errant.  Igeila),  i 

Vagellare  (gél-la-ré)  vn.   délirer  {va-\ 

Vagéllo  sm.  pastel.  ^  Cuve  (f.)  de  tein- 
turier. 

Vàggiolo  (vtt-djo)  sm.  plis  (pi.)  d'une 
étotfe,  f. 

Vagheggiaménto  (gué-dja^ménn)  sm. 
désir.  •[  Amour. 

Vagheggiare  (gué-dja-ré)  va.  regarder 
amoureusement;  faire  les  yeux  doux 
(à     une    femme).    ^    Courtiser     (une 
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femme).  ^  Désirer  (une  chose)  ;  caros- 
ser  une  idée).  ^  Vaghegfliarsi  vr, 
s'admirer,  se  regarder  avec  complai- 
sance  {vagheggia). 

"Vagheggiatóre  [gué-dja-to-ré,  srn.  ad- 
mirateur,  adorateiir. 

Vagheggino  {gué-cìji)  sm.  galani. 

Vaghézza  (gué-tsa)  sf.  beante,  charme 
m.  ^  Plaisir  m.  Prènder  vaghézza  di 
fare...,  prendre  plaisir  à  taire. ..^Dé- 
sir  ra.,  envie.  [gaine.l 

Vagina  sf.  gaine,  fourreau  m.  ^"(001.)] 

Vagire  (ré)  va.  vagir,  pousser  des  vagi*- 
sements,  pleurer  (vagisce). 

Vagito  sm.  vagissement. 

Vàglia  (Zia)  sf.  valeur.  Uòmo  di  vàglia, 
horame  de  valeur,  de  mérite.  ^  sm. 
bon,  mandai.  Un  vàglia  cartolina,  un 
mandat-carte. 

Vagliàio  (lia-io)  sm.  fabricant  de 
vans,  de  cribles. 

Vagliare  [lia-ré)  va.  vanner  (le  grain'i. 
^  Cribler  (le  sableì.  ^  Tamiser  (de  la 
poudre,  un  liquide).  ']  Fig.  examiner 
avec  soin,  peser.  ^  Vagliarsi  vr.  s"a- 
giter,  se  remuer  (vàglia). 

Vagliata  (  Ha)  sf.  vanuage  m.,  criblage 
m.  [cribleur.l 

Vagliatóre    {lia-to-ré)    sm.    vanneurj 

Vagliatrice  {lia-tri-ché)  sf.  van  (m. 
mecanique.  [criblage  m.^ 

Vagliatura    [lia-tou)    sf.  vanna^e   m., 

Vàglio  [Ho)  sm.  van,  crible.^  tig.  Fu 
rato  cóme  un  vàglio,  percé  cornine  un 
crible.   ^    Fig.   t'ar    un    vàglio    di..., 
l'aire  un  choix de... 

Vago  a.  errant.  Vaghi  pensièri,  pensées 
vagabondes.  ^  Vague,  indéterminé. 

Vago  a.  désireux,  avide.  Far  vago  uno 
d'una  còsa,  inspirer  à  quelquun  le 
désir  d'une  chose.  ^  Gracieux,  char- 
mant, mignon,  joli.  ^  sm.  charme, 
gràce  f.  [la  (vagola). ~ì 

Vagolare  (ré)  vn.  errer,   courir  <;a  etj 

Vagolino  sm.  homme  faible. 

Vagóne  (né)  sm.  wagon. 

Vaiare  (va-ia-ré)  vn.  noircir  (vàia^. 

Vaiato  [va-iaj  a.  tacheté.  ^  (des  yeux) 
vairon. 

Vainiglia  {vail-ni-ha)  si.  vanillier  m. 
(piante).  ^  Vanille  (fruit).  ^  Hélio- 
trope  m.  (piante  et  fleti r). 

Vàio  (ira-io)  a.  noiràtre,  noir.  ^  sm. 
vair,  écureuil.  ^  Vair  (fourrure). 

Vaiolare  (va-io-la-re)  va.  vn.  noircir 
(vaiola). 

Vaiòlo,  Vainolo  (va-iou-o)  sm.  variole 
f.,  petite  vérole  f. 

Vaiolòide  [va-io-lo-i-dé)  sf.  varioloide. 

Vaiolóso  (l'Odio)  a.  sm.  variohtux. 

Valaceo  (lak-ko)  a.  (géog.^i  V'alaque. 

Valanga  (iann)  sf.  avalancbe. 

Valdese  (sé)  a.  (géog.)  Vaudois. 

Vale  (le)  pm.  inv.  adieu. 

Valènte  (lènn-té)  a.  distingue,  remar- 
quable,  de  valeur.^  Vaieureux,  brave, 
vaiilant.  ^  Fort,  savant,  habile. 


Valenlei»iénle  (lénn-té-ménn-té)  ad.  re- 
marquablenient.  ^  Vaillamment. 

Valentia  (lénn-ti-a>  sf.  valeur,  mérite 
m.  ^  Valeur,  vaillance,  bravoure. 

Valentuòmo  (lénn-touoj  sm.  homme  de 
valeur,  de  mérite.  ^  Brave  homme, 
honnéte  homme. 

Valére  (lé-ré)  vn.  valoir.  Dar  una  còsa 
per  quél  che  vali-,  donner  une  chose 
pour  ce  qu'elle  vaut.  Valer  la  péna, 
valoir  la  peine.  Farsi  valére,  se  faire 
valoir.  Far  valére  i  suoi  diritti, 
faire  valoir  ses  droits.  ^  Quésta  vale 
un  Perù,  e' est  impa^able.  ^  Avoir  de 
l'eflet,  servir,  ótre  utile.  Xon  valgono 
le  preghière,  les  prièrcs  ne  servent  à 
rien.  Non  valse  a  nulla,  cela  ne  servii 
à  rien.  Non  vale,  (au  jeu)  cela  ne 
compte  pas.  ^  ^d'une  pièce)  n'avoir 
pas  cours.  ^  Valga  il  véro,  disons-le. 
Valga  l'augdrin,  yen  accepte  Taugure. 
^  che  vale  dirlo?  à  quoi  bon  le  dire? 
i^ale  a  dire,  c'est-à-dire.  ^  va.  valoir, 
procurer.  Quésto  gli  valse  fama  im- 
mortale, cela  lui  valut  une  gioire  im- 
mortelle. ■[  Valérsi  vr,  su  servir  de, 
av<iir  recours  à. 

Valeriana  (le)  sf.  valeriane  i piante). 

Valerianàcee  (ché-é)  sfpl.  (bot.)  valé- 
rianacées.  [dinaire.] 

Valetudinàrio  (lé-tou)  a.  sm.  valétu-J 

\alelù(.ìine(lé-tou-iìi-né)  sf.  complexion. 

Valévole  (le)  a.  valable,  bon. 

Valevolmente  (ménn-té)  ad.  d'une  fa- 
con valable. 

Valicàbile  (le)  a.  franciiissable. 

Valicare  (rei  va.  francliir,  passer  (une 
montagne.^ Passer  à  gué  (une  rivière) 
(valica).  (valica). 'ì 

Valicare  (ré)   va.    (arts  et  met.)  filerj 

Vàlico  sm.  passuge,  col.  ^  Gué  (d'une 
rivière).  [a  filer. ] 

Vàlico  sm.  (arts  et  mét.)  machine  (f.)J 

Validamente  {ménn-tè)  ad.  validement. 

Validare  (ré)  va.  valider  (vàlida). 

Validità  sf.  validité. 

Vàlido  a.  (de  personne».  valide,  vigou- 
reux.  ^  fijurispr.i  valide.  Contratto 
vàlido,  contrat  valide.  ^  (de  choses, 
raisons,  etc.)  valable.  ^  Solide,  sur.  ^ 
Fig.  (de  per>onnes)  apte  à,  capable  de. 

Valigeria  (tlje\  sf.  magasin  ni.i  d'arti- 
cles  'de  voyage.  ^  Boutique  de  bourre- 
lier. 

ViUlgélta  (^djét)  sf.  sac  in».)  de  voyage. 

Valigia  (dja)  .sf.  valise. 

Valigiàio  (dja-io^  sin.  bourrelier. 

Vallare  (ré)  va.  n-traiicher,  fortilìcr. 

Vallata  sf.  valléi-. 

Valh;  sf.  valléi',  vai  iii.,  vallun  m.  ^  A 
valle,  cn  aval ,  i-n  baj». 

-•-Vallèa  sf.  vallèe. 

Vallétto  SII),  valet,  .serviteur. 

V.illigiano  (dja:  sin.  iiabitant  de  la 
v;il[fe. 

Vallo  -^in.  rempart.  •  Palissade  f. 

Vallóne  'jic)  sm.  grandu  vallèe  f. 


VAN 


—  l^U  — 


VAN 


Vallóne  a.  (géog.)  wallon. 

Vallonèa  si',  noix  de  galle. 

Valóre  sm.  valeur  f.,  prix.  Còse  di  gran 
valor»,  objets  de  grande  valeur.  Sènza 
valóre,  sans  valeur.  Un  non  valóre^ 
une  non-valeur.  ^  Fig.  valeur  f.,  mo- 
rite. PoHa  di  valóre,  poète  de  valeur. 
^  Fig.  valeur  f.,  courage.  Medaglia  al 
valor  militare,  médaille  militaire.  ^ 
Fig.  valeur  f.,  sens  (d'un  mot).  ^ 
(commerce,  banquet  valeur  f.  Valóri 
industriali,  valeurs  industrielles. 

Valorosamente  {ménn-té)  ad.  valeu- 
reusement. 

Valoróso  a.  valeureux,  courageux. 

Valsènte  {iènn-lé)  sm.  valeur  f. 

Valuta  (lou)  sf.  valeur,  prix  m.  ^  (com- 
merce, banque)  valeur.  Vaiata  intésa, 
valeur  entendue.  (Fig.)  ETsser  di  va- 
iata intésa  con  uno,  ètra  d'accord 
avec  quelqa'un.  ^  Pièces  (pi.)  d'or  ou 
d'argent  ;  oillets  (rapi.)  de  nanque. 

Valutàbile  [lou-ta-bi-lé]  a.  évaluable. 

Valutare  [lou-ta-ré]  va.  évaluer.  ^  Fig. 
apprécier. 

Valutazione  (loa^ta-tsio-né)  sf.  évalua- 
tion.  ^  Fig.  considération. 

Valva  sf.  valve. 

■j- Valvassóre  {rèi  sm.  vavasseur,  ar- 
rière-vassal. 

Vàlvola  sf.  (anat.)  valvule.  ^  (mécani- 
que)  soupape. 

Vàlvula  (vou)  sf.  V.  Valvola. 

Vàlzer  [tsér)  sm.  inv.  valse  f. 

Vampa  [vamni)  sf.  fiamme.  ^  Bouffée 
de  chaleur.  ^  Fig.  ardeur.  ^  Misere 
noire. 

Vampata  (vamm)  sf.  jet  (m.)  de  fiam- 
me. ^  Bouffée  de  chaleur. 

Vampeggiare  (  vamm-pè-dja-ré  )  vn. 
flambar,  flamboyer,  jeter  des  flarames 
[vampeggia). 

Vampiro  ivamm)  sm.  vampire. 

Vanaglòria  sf.  gloriole,  vanite. 

Vanag!oriai*si  vr.  s'enorgueillir  sotte- 
meat  {si  vanaglòria). 

Vanagloriosamente  {ménn-té)  ad.  avec 
une  sotte  vanite. 

Vanaglorióso  a.  sm.  vaniteux. 

Vanam.énte  {ménn-té)  ad.  vainement, 
inutilement.  ^  Avec  vanite. 

Vanflàlieo  {vann)  a.  de  vandale  (pi.  van- 
dàlici). 

Vandalismo  {vann)  sm.  vandalisme. 

Vàndalo  {vann)  a.  des  Vandales.  ^  sm. 
vandale. 

Vaneggiaménto  (nè-dja-ménn)  sm. 
delire.  ^  Radotage. 

Vaneggiare  {né-dja-ré)  vn.  délirer.  *!" 
Radoter  {vaneggia).  [teur.  ] 

Vaneggiatóre  {né-dja-io-ré)  sm.  rado-J 

Vanèllo  sm.  (zool.)  vanneau. 

Vanesiata  {né-zia)  sf.  acte  (m.)  vani- 
teux, impertinence. 

Vanèsio  (nè-zio)  a.  sm.  vaniteux,  im- 
pertinent,  fat.  [inutilité.l 

Vanézza  {né-tsa)  sf.  vanite,  fragili  té,  J 


Vanga  (vann)  .sf.  béche. 

Vangare  {vann-ga-ré)  va.  bécher. 

Vangata  {vann)  sf.  coup  (m.)  de  bèche. 

Vangatóre  {vann-ga-to-ré)  sm.  bècheur.- 

Vangatura  {vann-ga-tou)  sf.  action  de 
bècher. 

Vangelista  (vann-gé)  sm.  évangéliste. 

VangeUzzare  (  varm-gé-li-dza-rè)  va. 
évangéliser. 

Vangèlo  {vann)  sm.  E  vangile. 

Vanghéggia  {vaiui-gué-dja)  sf.  fer  (m.) 
de  la  bèche.  ^  Soc  (m.)  de  la  charrue. 

Vangile  {vaniìf-gi-lè)  sm.  bord  de  la 
bèclie.  [avant-garde.  "I 

Vauguài*dia    {vann-gouar)    sf.    (mil.)J 

Vaniglia  {lia).  V.  V'ainiglia. 

Vanilòquio  (koa-io)  sm.  radotage. 

Vanire  {r,i]  vn.  se  perdre,  disparaitre, 
s'évanouir  {vanisce). 

Vanità  sf.  vanite,  fragilità,  néant  m.  ^ 
Vanite,  orgueil  cu. 

Vanitóso  a.  vaniteux,  orgueilleux,  fat. 

Vanni  {va-nni)  smpl.  ailes  f. 

Vano  a.  vide.  Nóce  vana,  noix  vide.  ^ 
Fig.  vain,  sans  valeur.  C'isa  vana, 
ehose  vaine.  ^  Fig.  vain,  inutile.  Vani 
sfòrzi,  vains  efforts.  Rènder  vana 
una  propósta,  repousser  une  jjroposi- 
tion.  ^  Fig.  vain,  vaniteux.  ^sm.  vide, 
partie  (f.)  vide.  ^  Fig.  parile  (f.)  inu- 
tile. ^  Vani ,  ouvertures  baies.  Il 
vano  della  finèstra,  l'embrasure  de 
la  fenètre. 

Vantaggiante  {vann-ta-djann-té)  a. 
avantageux. 

Vantaggiare  {vann-ta-dja-ré)  va.  avan- 
tager;  donner  des  avantages  à.  ^  Dé- 
passer,  surpasser,  vaincre.  ^  Vantag- 
giarsi vr.  gagner,  profiter.  ^  S'avan- 
cer.  ^  Vaincre  {vantaggia). 

Vantag<jino  {vann-ta-dji)  sm.  supplé- 
ment  ;  bon  poids. 

Vantàggio  {vann-ta-djo)  sm.  supplé- 
ment  (de  poids,  etc.).  Ve  lo  dò  di  van- 
tàggio, je  vous  le  donne  en  plus.  Un' 
ara  vantàggio,  di  vantàggio,  une  heur© 
de  plus.  ^  Avantage,  supériorité. 
Prèndere  il  vantàggio,  prendre  l'avan- 
tage.  Dar  vantàggio,  donner  l'avan- 
tage.  ^  (dans  une  course)  avance  f.  ^ 
Avantage,  profit,  intérèt.  In  vantàggio 
di...,  dans  l'intérét  de...  ^  (typogr.) 
galèe  f. 

Vantaggiosamente  {vann-ta-djo-  fa- 
niénn-té)  ad.  avantageusement. 

Vantaggióso  {vann-ta-djo-so)  a.  avan- 
tageux; proti table.  [tardise  f.  l 

Vantaménto  (vann-ta-ménn)  sm.van-J 

Vantare  {vann-ta-rè)  va.  vanter,  louer, 
pròner.  ^  1  monuménti  che  vanta  l'I- 
talia, les  monuments  dont  s'enor- 
gueillit  l'Italie.  Vantar  nn  mèrito, 
avoir  un  morite.  ^  \u.  et  Vantarsi  vr. 
se  vanter.  ^  Può  vantarsi  d'averlo 
fatto,  il  peut  se  vanter  de  l'avoir  fait. 

Vantato  {vann)  a.  vanté.  ^  Célèbre. 
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"Vantatóre  {vann-ta~to-ré)  sreu  pròneur, 
adinirateur,  ^  (absolument)  vantarci, 
hiibleur,  gascon.  [tardi->e.  | 

Vantazióne  (l'aniìr-ta-tsio-né).  sf.  van-  ] 

Vanteria  {i^-ann-té)  sf.  vanterie,  gas- 
coiinade. 

Vanto  (yann)  sm.  louange.  Far  il  runto 
d'una  còsa,  louer,  vaater  une  cbose.  ^ 
Darsi  vanto  di  potar...,  se  vanter  de 
pouvoir...  ^  Avautage,  supériorité  f. 
Afér  il  vanto  sópra.,.,  ètre  superiour 
a...  ^  Gioire  f.,  houneur.  inerite.  ^ 
Vanterie  f. 

Vanume  {noa-mé)  sm.  irraie  f.,  mau- 
vaise  herbe  f.  ^  Fig.  futiiités  fpl. 

Vanvera  {vaniv-fré}.  A  irdnvera,  au  ba- 
sa rd,  à  tort  et  à  travera. 

Vap<iràbile  {lé\  a.  volatil. 

Vaporabilità  sf.  volatilité. 

Vaporàio  (m^io)  sm.  mécanicten  ; 
cbaa  iTeiir. 

Vaporare  (re)  va.  vaporiser.  ■[  vn.  s'é- 
vaporer  [vapora). 

Vaporazióne  (tsio-né)  sf.  évaporation. 

Vapóre  ire)  sm.  vapeur  f.  Vapor  d'ac- 
qua, vapeur  d'eau.  ^  (industrie)  va- 
?eur  f.  Cavallo  vapóre,  cheval  vapeur. 
sfacchina  a  vapóre,  macliine  a  vapeur. 
(Fig.)  Fare  a  vapóre,  fai  re  à  la  va- 
peur. ^  Locomotive  f.  ^  Train.  ^ 
Fig.  gaze  f.;  mousseline  f.  (étoffeà 
très  légères). 

A'aporétto  sm.  petit  bateau  à  vapeur. 

Vaporièra    sf.    locomotive. 

Vaporlzzai'c  {ri-dza-ré)  va.  vaporiser. 
^  vn.  et  Vaporizzarsi  vr.  s'évaporer. 

V^aporizzatóre  [ri-dza-to-ré^  sm.  vapo- 
risateur.  [porisatlon- ] 

Vaporizzazióne    (dza-tsìo-né)  sf.    va-J 

Vaporosità  sf.  état  (m.)  vaporeux. 

Vaporóso  a.  vaporeux. 

Varaménto  (  ména  )  sm.  lancement, 
mise  (f.)  à  flot. 

Varare  're')  va.  lancer,  mettre  à  Qot. 

Varcàbile  (le)  a.  franchissaible,  qu'on 
peut  passer. 

Varcare  (ré)  va.  passer,  traverser.  ^ 
Varcare  un  mónte,  francliir  une  mon- 
tagne. ^  Fig.  passer,  dépassir.  Ila 
varcato  la  cinquantina,  il  a  passe  Li 
cinquantaine.  varcare  i  limiti,  dépas- 
ser  les  limites. 

Varco  sm.  passage.  ^  Fig.  Aprirsi  an 
varco,  s'ouvrir  un  passage.  .Ispettarr 
al  varrò,  guetier,  att.mdreipL  l'arai 

Variàbile  (le)  a.  variable.  lcAi/.J 

Variabilità  sf.  variabilité. 

Variabibnénte  {ménn-té)  ad.  varijiblt- 
mr-nt.  (ment. 

Variamente    (ménn-li)    ad.     diversc- 

Variaménto  (ménn)  sm.  variation  f 
changement. 

Variante  (riann-té)  a.  cliangeant,  va- 
riant.  ^  sf.  variante. 

Variare  iria-ré)  va.  cbanger.  Variar 
fora  del  pranzo,  cbanger  l'heure  du 


diner.  Variar  vestito,  changer  deve— 
tement.  Variarsi  di  camicia,  changer 
de  chemise.  ^  Varier,  diversifier, 
changer.  ^  vn.  varier,  ckanger.  Tutto- 
varia,  tout  change.  ^  l'eiriar  di  casa, 
ciianger  de  maison.  Variar  di  carata 
tere,  clianger  de  caractère. 

Variatamente  [ménn^té]  ad.  différem- 
ment,  diversement. 

Variato  a.  varie. 

Vai'iazióne  (tsio-né)  sf.  variation,  chaa> 
gcjraent  in.  ^  (mus.)  variation- 

Varice  {ché^  sf.  varice. 

Vai'icèlla  {chèl)  sf.  varicelle- 

Vàricocèle  {ch''-lé'\  sm.  varLcocèle  f. 

Vtu'icóso  a.  variqueux. 

Variegato  irié;  a.  liigarré,  de  couleur» 
variées.  ^  Fig.  varie. 

Vai'ieyyiai'e  irié-dja-ré^  vn.  variar, 
cbanger  (variéggiaj. 

VarieUi  (riè)  sf.  variété,  difEérence.  ^ 
changement  m. 

Variiórme  [me)  a.  de  forme.s.  variées. 

Vàrio  a.  varie,  divers.  Vàrie  circos- 
tanze, circonstances  variées.  Vari 
scrittóri,  plu.->ieur3  écrivains.  ^  Varie, 
dilférent.  Vari  d'età,  d'àge  diilérent. 
^  Cliangeant.  Tèmpo  vario.,  temo.* 
changeant.  ^  Ingégno  vdri<x,  esprit  di- 
vers. ^  sm.  variété.  ^  \''ari.,  Varii^ 
plusieuTS,  diverses  personnes. 

Varióne  (net  sm.  vairon    poisson». 

Variopinto  jomrei  a.  bariolé,  bigarré. 

Varo  sm.  lancement,  mise  if.    a  dot. 

Vasàio  {za-iot  sm.  potier. 

Vasijasf.  bassin  m.;  vasque.  ^Baignoire. 

Vascèllo  sc/tèli  sm.  vaisseau,  navire. 
Vascèllo  da  guèrra,  vaisseau  d& 
guerre. 

Vaschétta  (skét)  sf.  euvette. 

Vascoljire  'ré)  a.  vasculaire. 

Vascolóso  a.  vasculeux. 

Vaselinii   it?)  sf.  vaseline. 

Vasellcune  \zél-la-mé)  sm.  vaisselle  f. 

Vasétto  [zét)  sm.  pot. 

Vaso  [io)  sm.  vase.  ^  Vasi  sacri,  vases 
sacrt'S.  l^aai  da  cucina^  rasseroles, 
poèlons.  ^  Fi;4.  Vaso  d'elezióne,  di 
fìerdizióne,  vase  délection,  de  perrli- 
tion.  •  Récipient.  \'aso  per  il  vino, 
Ijarrique  f.  Vaso  di  Pamlóra,  boìte 
{'ì.\  de  Pandore.  ^  Pot  d<»  fleurs,  vase. 
^  (anat.,  hot.)  vaisseau.^  (archit.)  rase 
dw  cbafHteau.  ^  Grandeur  (f.)  d'use 
salie. 

Vassah'iugio  'la-djoi  sm.  vasselage. 

Vass:ilo  a.  sm.  v.-Lssal. 

Vass(>in  iso-ùj]  sin.  plat.  ^  Plateau-  Un 
V'jLssóiod'argrnto,  un  plate.111  d'argent. 
1  (aij:n4".i  \aii.  ^  Aug»-  (f.)  de  mai;4>ii. 

Vasfaiiiéiite  [ménn-tef  uà.  vasteraent. 

Vasl«'«zz;i  \té-tsa).  Vastità  sf.  étendue,. 
grandeur. 

Vasto  a.  vaste,  étendu,  gvand. 

■f  Va(f*  ite)  SUI.  puète.  ^  Propliéte. 

V'aticinare  rhi-na-ré\  \a.  prophétiaer.- 
T  vn.  prophétiser,  vaticiner. 
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Vatlcinatóre  (  chi-na-to-ré)  sm.  pro- 
phète.  [diction.  ] 

Vaticinazióne  (chir-na-tsio-né)  sf,  pré-J 

Vaticinio  (c/ii)  sm.  prophétie  f.,  pre- 
ci iction  f. 

Ve  (l'é)  pron.  pers.  (V.  Vi}  vous.  Ve  Ilio 
détto,  je  vous  l'ai  dit.  Vp.  ne  andate, 
vous  voua  en  aliez.  *J  ad.  V.  Vi. 

Ve'  {ire)  exclam.  (p.  Vedi)  n'est-ce  pas? 
hein  ?  [feinme.  1 

Vècchia    {vèh-kia)   sf.    vieille,  vieillej 

Vecchiàia  {vék-kia-ia)  sf.  vieillesse. 

Vecchiccio  {véh-ki-tcho)  a.  vieillot. 

Vecchiétto  {véh-ìaét)  a.  vieillot.  ^  sm. 
petit  vieux. 

Vecchiézza  (t^e/t-/tié-«sa)  sf.  vieillesse. 

Vècchio  (i/èk-kio)  a.  vieux  (devant 
voyelle  ou  h  muette  :  vieil).  Una  vèc- 
chia dònna,  une  vieille  femme.  ^  (de 
choses)  vieux,  use,  ancien.  Il  Testa- 
ménto Vècchio,  l'Ancien  Testament.  ^ 
sm.  vieil 'ard,  vieux. 

Vecchióne  [vék-kio-ne)  sm.  vieillard.  ^ 
Marron  sec.  [petit  vieux.  1 

Vecchiòtto  (kiot)    a.  vieillot.    ^    sm.J 

Vecchiume  [vék-kioa-mé]  sm.  vieillerie 
f.  ^  Partie  (ÌF.)  morte  d'un  arbre. 

Véccia  (vé-tcha)  sf.  vesce  (legume). 

Vecciato  [yé-tcha)  a.  mèle  de  vesces.  ^ 
Fait  avec  des  vesces. 

Veccióne  (vé-tcho-né)  sm.  (bot.)  ves- 
ceron,  gesse  f. 

Véce  {vé-ché)  sf.  succession.  ^  Office  m., 
ròle  m.  Far  le  véci  d'uno,  remplir  le 
ròle  de  quelqu'un.  In  véce  di...,  à  la 
place  de...,  a\i  lieu  de...  In  lóro  véce, 
■A  leur  place. 

Vèrta  sm.  veda,  livre  sacre  des  Indous. 

Vedére  (vé-dé-ré)  va.  vn.  voir.  Ci  vede 
pòco,  il  y  voit  peu.  Non  ci  si  vedeva 
più,  on  n'y  voyait  plus.  Chi  vivrà, 
vedrà,  qui  vivrà  verrà.  Xon  vede  più 
là  del  suo  miso,  il  n'y  voit  pas  plus 
loin  que  le  bout  de  son  nez.  Far  ve- 
dére, faire  voir.  Farsi,  Lasciarsi  vedé- 
re, se  faire  voir,  se  montrer.  Si  vede, 
cela  se  voit.  Vedi  pagina  6i,  voyez 
page  61.  ^  Fig.  Vedére  col  pensièro, 
voir  par  la  pensée.  Veder  il  giórno, 
voir  le  jour.  Non  ci  ha  che  vedére,  il 
n'a  rien  à  y  voir.  jVon  i/erfer*  l'ora  di..., 
mourir  d'impatience  de...  Non  poter 
vedére  uno,  ne  pas  pouvoir  sentir 
ouelqu'un.  "i  Regarder.  Stanimi  a  ve- 
dére., regarde-moi.  *[  Fig.  voir,  com- 
prendre.  Vedo  che  non  volete,  je  vois 
que  vous  ne  voulez  pas.  ^  Fie.  voir, 
juger.  Ecco  il  mio  mòdo  di  vedére, 
voici  ma  facon  de  voir.  ^  Voir,  exami- 
ner,  chercher  à  voir.  Vedré  no,  nous 
verrons.  Quésto  è  da  vedére,  ceci  est 
à  voir.  Bisógna  vedére  se...,  il  faut 
voir  si...  "^  Tacher,  essayer.  Vedrò  di 
fare  il  necessario,  ^e  tàcherai  de  faire 
le  nécessaire.  Per  vedére  se...,  pour 
"Voir  si...  •]  sm.  vne  f.,  vision  f.,  action 
(f.)  de  voir.  ^  Effet,  vue  f.  Far  un  bèi 


vedére,  faire  un  bel  effet.  ^  Vedérsi 
vr.  .se  voir.  ^  Fig.  s'estimer,  se  juger, 
se  voir.  Si  vide  rovinato,  il  se  vit 
perdu.  ^  Setrouver  (dans  telle  ou  telle 
situation). 

Vedétta  {ve)  sf.  v.^dette,  lieu  (m.)  d'où 
l'on  observe.  Stare  alle  vedétte,  ótre 
en  vedette.  ^  Vedette,  sentinelle.  In 
vedétta,  en  vedette. 

Vedibile.  V.  Visìbile. 

Vèdico  a.  védique. 

Veditóre  {vé-di-to-rè]  sra.  spectateur. 
^  Inspecteur,  contròleur. 

Védova  sf.  veuve.  [vage  m.l 

Vedovanza  (vé-do-vann-tsa)   sf.'^veu-J 

Vedovare  [vé-do-va-ré)  va.  rendre  veuf 
ou  veuve.  ^  Fig.  priver  [védova). 

Vedovile  (le)  a.  de  veuf  ou  de  veuve.  ^ 
sm.  douaire. 

Védovo  sm.  veuf.  ^  a.  prive. 

Veduta  (vé-doa)  sf.  vue.  Faóri  di  ve- 
duta, hors  de  vue.  Testimóne  di  ve- 
duta, témoin  oculaire.  ^  Vue,  tableau 
m.  Vedute  di  NdpoU,\uefi  de  Naples. 
^  Vue,  coup  (m.)  d'ceil.  ^  Fig.  vue, 
projet  m.,  intention.  Aver  delle  vedute 
sópra  ano,  avoir  des  vues  sur  quel- 
qu'un. 

Veduto  (vé-dou)  part.  pas.  vu. 

Veemènte  {vé-é-  mènn-té)  a.  véhément. 
impétueux,  violent. 

Veementemente  (ménn-té-ménn-té)  ad. 
avec  véhémence. 

Veemènza  (  vé-é-mènn-tsa  )  sf.  véhé- 
mence, violence. 

Vegetàljile  (le)  a.  végétable.  ^  Vegetai. 
/  vegetabili,  les  végétjiux. 

Vegetale  (vé-gé-ta-lé)  a.  sui.  vegetai.  / 
vegetali,  les  végétaux. 

Vegetare  (vé-gé-ta-ré)  vn.  ipropre  et 
fig.)  végéter  [vègeta). 

Vegetariano  [vé-gé)  a.  sm.   végétarien. 

Vegetativo  {vé-gé]  a.  végétatifr 

Vegetazióne  (vé-gé-ta-tsio-né)  sf.  végé- 
tation.  [reux.1 

Vègeto  {gè)   a.  robuste,    fort,   vigou-J 

Veggènte  (vé-djénn-té)  sm.  voyant; 
prophète.  ^  a.  A  òcchi  veggènti  di..., 
sous  les  yeux  de... 

Véggio  (vé-djo)  sm.   chaufferette  f. 

Véglia  (vé-lia)  sf.  veille,  état  (m.)  de 
\e\ì\i^.  Nòtte  di  i-tì^/ia.  nuit  de  veille. 
^  Veillée.  Tener  véglia,  faire  la  veillée. 
■[  Soirée,  réunion  du  soir.  ^  Véglie, 
veilles,  fatigues,  travaux  m.  ^  (mar.) 
Véglia,  homme  (m.)  de  quart.  [f."j 

Vegliaménto  iyé-lia-ménn)  sm.  veillej 

Vegliante   (vé-'iann-té)   a.  qui  veille.  ^ 

(de  loi)  qui  est  en  vigueur. 
Vegliardo  (vé-liar)  sm.  vieillard. 

Vegliare  (vé-ìia-ré)  vn.  (propre  et  fig.) 
veiller.  ^  vn.  Vegliar  un  malato,  veil- 
ler  un  malade.  Véglia  la  città,  il 
veille  sur  la  ville. 

Vegliatóre  (vé-lia-to-ré)  sm.  veilleur. 

Vèglio  (vè-lio)  sm.  V.  Vecchio. 

Veglióne  (vé-lio-né)  sm.  bai  masqué. 
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Vegnènte  (vé-niènn-té)  a.  prochain, 
futur. 

"Veicolo  (l'e-i)  sm.  véhicule. 

Véla  sF.  voile.  Far  véla,  faire  voile.  A 
véle  gònfie,  à  pleines  voiles.  ^  Fig. 
voile,  navire  m.  [IQ""-] 

'Veìé.hile{vé-la-bi-li-)  a.  qu'on  peut  voi-j 

Velacci  (vé-la-tchi)  snipl.  (mar.)  hu- 
niers  (voile).  [roquet  (voile).] 

Velaccino  (vé-la-tchi)  sm.  (mar.)  per-J 

Velaio  [vé-la-io)  sm.  ouvrier  qui  fait 
les  voiles.  [voile.  1 

Velame  [vé-la-mé)  sm.  (propre  et  fig.)J 

Velaménto  [vé-la-ménn)  sm.  action  (f.) 
de  voiier.  ^  (religioa)  prise  (f.)  de 
voile. 

Velare  {vé-la-ré)  va.  voiier,  couvrir.  ^ 
Fig.  voiier,  cacher.  ^  Velarsi  vr.  se 
voiier.  ^  (religion)  prendre  le  voile.  ^ 
Fig.  (de  Feau)  se  prendre,  geler  légè- 
rement. 

Velài*io(v^)  sm.  vélum. 

Velato  [ve]  part.  pas.  voile.  ^  -j-  (mar.) 
à  voiles. 

Velatura  (toa)  sf.  action  de  voiier.  ^ 
Conche  légère.  ^  (mar.)  voilure,  en- 
semble (m.)  des  voiles.  [mento 

Velazióne  {vé-la-tsio-né}  sf.  V.  Vela- 

Veleggiare  wé-lé-dja-réi  vn.  uaviguer 
à  la  voile  {veleggici).  [mer.1 

Veleggiata    (vé-lé-dja)    sf.    course  enj 

Velenifero  (fé)  a.  vénéneux. 

Veléno  {ve)  sm.  poison.  ^  (dea  ser- 
pents)  venin.  ^  Fig.  poison,  chose  (f.) 
funeste.  ^  Fig.  venin.  ^  Fig.  haine  f., 
envie  f.  ^  Fig.  malignile  f. 

Velenosamente  {ménti-té)  ad.  haiueu- 
sement. 

Velenosità  {vé-lé)  sf.  caractère  (m.) 
venimeux  ou  vénéneux  (V.  Velenoso). 
^  Fig.  haine.  ^  Fig.  malignile. 

Velenóso  (vé-lé)  a.  empoisonné.  Be- 
vanda velenósa,  breuvage  empoisonné. 
Fréccie  velenóse,  flèciies  empoison- 
nées.  ^  (d'animaux)  venimeux.  ^  Vé- 
néneux. Funghi  velenósi,  chainpi- 
gnons  vénéneux.  ^  Fig.  venimeux, 
envenimé.  ^  Fig.  funeste. 

Veleria  ( t/e-ie)  sf.  (mar.)  voilerie. 

^Velétta  sf.  V.  Vedetta. 

Velétta  (ve)  sf.  voilette. 

Velettàio  {ve-lét-tor-ió)  sm.  marchanJ 
de  voilettes. 

Velétte  (ve)  sm.  petit  voile. 

Velière  {vé-liè-ré).  Velièro  a.  Nave 
velièra,  fin  voilier. 


Velino  (vè\  a.  vélin.  Carta  velina,  v 

Velile  [té)  sn- 

Velleità  (vél-lé-i)  sf.  velléité 
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VellicaméntO  {ménn)  sm.  titillation  f., 
chatouillement.  (  vì'Uinn].  1 

Vellicare  (ré)    va.  titiller,  chatouiller  J 

Vellicazióne  {tsio-néi  sf.  titillation. 

Vello  sm.  toison  f.  Il  vèllu  d'oro,  la 
toison  d'or.  ^  Flocon  de  laine. 

Vellosità  sf.  villosité. 

Vellóso  a.  velu. 


Vellutato  {lon)  a.  velouté. 

Vellutino  ^/o«)  sni.  ruban  de  velours. 

Velluto  {lou)  .'jm.  vtdours. 

Vélt)  sm.  voile.  Tessuto  di  vélo,  tissu 
de  voile.  Méttersi  il  vélo,  mettio  son 
voile.  Prèn/iiTc  il  vélo,  prendre  le 
voile.  ^  Fig.  voile.  StèruJer  un  vélo  su 
una  còsa,  jeter  un  voile  sur  une  chose. 
Far  vélo  a...,  empècher  de  voir...  ^ 
Fig.  voile,  apparence.  f.  Sótto  il  vélo 
dell'  amicizia,  sous  le  voile  de  l'ami- 
tié.  ^  Fig.  voile,  léger  nuage.  Vélo  di 
nébbia,  voile  de  broiiillarJ.  ^  Légère 
congólation  (f.)  de  l'cau;  peau  f.  (du 
lait,  eie.).  ^  Peau  f.  Vélo  di  cipòlla, 
pelare  d'oignon. 

Velóce  [v>i-lo-cìié)  a.  rapide. 

Velocemente  yvé-lo-cné-ménn-té)  ad. 
rapidemeiit.  [cycle.l 

Velocipede  (chi-pé-dé)  sm.  velocipede,] 

Velocipedista  (chi-pé\  sm.  vélocipé- 
diste,  cyclistc. 

Velocipedistico  {chi-pé)  a.  de  bicy- 
clettes.  (vitesse.  1 

Velocità    (chi)    sf.    veloci  té,   rapidité,J 

Velocitazióne  (ve-lo-chi-ta-tsio-né)  sf. 
aiigmentation  de  vitesse,  accélération. 

A'èltra  sf.  lev  rette. 

Vèltro  sm.  lévrier.  [avoine.l 

Véna    sf.    avoine.    Véna    vana,    follej 

Véna  sf.  (anat.)  veine.  Xon  aver  sangue 
nell'  véne,  n'avoir  pas  de  sang  dans 
les  veines.  ^  Veine  d'eau,  source.  Ac- 
qua di  véna^  eau  de  source.  ^  (géol.) 
veine,  lllon  m.  T'éna  d'om,  filon  d'or. 
^  Fig.  veiuo,  dispc)>ition.  Véna  poetica, 
veine  poétique.  Essrr  in  véna,  ètre  en 
veine,  en  train.  E'  in  véna  di  maldi- 
cènza, il  est  en  veine  de  médisance. 
Di  buòna  i^éna,  de  bonne  humeur.  ^ 
(minér.)  veine.  Véne  del  marmo,  veines 
du  marbré. 

-[•Venagióne  Ivé-nii-iljo-né)  sf.  chasse, 
gibier  m.  ^  Venaison  'chair  de  grosse 
bète). 

Venale  (vé-na^l'j)  a.  vénal. 

Venalità  (i^^l  sf.  vénalité. 

Venalmente  {vé-n>il-ménn-té)  ad.  véna- 
lem  ont. 

Vcnarn  (^-e-na-r•'j^  va.  \  einer  {véna). 

Venato  (ve)  a.  \eine. 

Xe.nutóva  (vé-na-to-ré)  sm.  chasseur.  ^ 
\'en<^ur  ^qui  méne  les  chiens  courants). 

Venatòrio  (ve)  a.  de  chasse. 

Venatura  (vé-na-tou)  sf.  veines  pi. 

Vendémmia  (rénn-jf'-mmiV»'i  sf.  ven- 
dnngp.  (sm.  vendémiaire.l 

•{-Vendemmiàio  [rf^nn-ilé-mmia-io)\. 

Vendemmiale  (vénn-<lé-mmia-lé)  a.  de 
ventiange. 

Veiidfimmiaro  (vénn-dé-mmia-ré)  va. 
\n.  M  nd.aiiger  {vendémmia). 

Vendemmialóre  [v-nn-dé-mmia-to-ré) 
sm.  v<mdangeur.  [geuse.  1 

Vendenimiairice  (tri-ché)  sf.  vendan-J 

Véndere  {  uénn-dé-r,-)  v.i.  vendre.  ^  Fig. 
Vénder  <:ara  la  vita,  vendrechèremeut 
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sa  vie.  Aver  salute  da  véndere,  avoir 
de  la  sante  à  revendre.  Véndere  luc- 
ciole p'r  lantèrne,  faire  prendile  des 
vessies  pour  des  lanternes  Non  ve  la 
véndo  per  sicura,  j©  ne  voua  donne 
pas  la  chose  comme  sùre.  ^  Véndersi 
vr.  se  vendre. 

Venderéccio  (vénn-dé-ré-tcho)  a.  ven- 
dable.  ^  (de  personnes)  vénal. 

Vendétta  (vénn)  sf.  vengeance. 

Vendibile  {vénn-di-hl-lé)  a.  vendable.  ^ 
Fig.  véual. 

Vendibiibboie  ivénn-di-boub-bo-lé)  sm. 
(fam.)  blagueur. 

Vendieàbile  {vénn-di-ka-bi-lé)  a.  qu'on 
peut  venger. 

Vendicare  [vénn-di-ka-ré]  va.  venger. 
^  Vendicarsi  vr.  se  venger  [vendica]. 

Vendicativamente  [ménn-te)  ad.  vin- 
dicativement. 

Vendicativo  [vénn)  a.  vindicatif. 

Vendicatóre  (vénn-di-ka-to-ré)  a.  sm. 
vengeur.  ^  -trice  [tri-ché)  a.  sf.  ven- 
geresse. 

Vendiexjhiare  {vénn-dik-kia-ré)  va.  vn. 
vendre  peu  (vendicchia). 

Vendifumo  (vénn^-di-fou)  sm.  (fam.) 
blagueur. 

Vendiparòle  (le)  sm.  bavard. 

Véndita  (rmn)  sf.  vente.  Métter  in  i/e'/ì- 
dita,  mettre  en  vente.  ^  Boutique,  ma- 
gasin  m.  ^  (jurispr.)  Véndita  di  fumo, 
escroquerie. 

Venditóre  {venn-di-to-ré)  sm.,  -trice 
{tri-ché)  sf.  vendeur,  vendeuse. 

Veneficio  (yé-né-§,-tcìio)  sm.  empoison- 
nement.  [noso.] 

Venèfico  [ve)  a.  vénéneux.  ^  V.  Vele-J 

-{•Venéno  sm.  V.  Veleno. 

Veneràbile  (vé-né-ra-bi-lé)  a.  sm.  vqné- 
rable.  ^11  Venerabile,  le  Saint  Sacre- 
ment.  [vénérable.l 

Venerabilità  (vé-né)  sf.  caractère  (m.)  J 

Venerando  (vé-né-rann)  a.  vénérable. 

Venerare  (vé-né-ra-ré)  va.  venerar; 
respecter  {venera). 

Venerazióne  (vé-né-ra-tsio-né)  sf.  ve- 
nera tion,  respect  m. 

Venerdì  [vé)  sm.  inv.  vendredi. 

Vènere  (né-ré)  sf.  Vénus.  ^  Fig.  gràce. 

Venèreo  (t/e-nè-re)  a.  de  Vénus.  ^  (méd.) 
vénérien. 

Vèneto  (né)  sm.  Vónétie  f. 

Veneziano  (vé-né-tsia)  a.  vénitien. 

Vènia  sf.  pardon  m. 

Veniale  (vé-nia-lé)  a.  véniel. 

Venialità  (vé)  sf.  caractère  (m.)  véniel. 

Veniabnénte  (vé-nial-ménn-té')  ad.  vé- 
niellument. 

Venire  (vé-ni^rél  vn.  venir.  Vièn  gènte, 
il  vient  du  monde.  E'  venuto,  il  est 
venu.  Vengo  a  trovarti,  je  viens  te 
trouver.  ^  Fig.  Verrà  on  tèmpo  che..., 
un  temps  viendra  où...  La  settimana 
che  viénf,  la  semaine  prochaine.  Mi 
viene  un'  idèa,  il  me  vient  une  idée. 


Gli  venne  un  sospètto,  il  lui  vint  un 
soupgon.  Gli  venne  la  fantasia  di..., 
il  lui  prit  fantaisie  de...  Il  lavóro 
vien  bène,  vièn  male,  le  travail  vient 
bien,  ne  vient  pas.  Còse  che  vèngon  da 
sè^  choses  qui  viennent  naturellement. 
Venir  alle  mani,  en  venir  aux  inains. 
Venir  a  battaglia  ,  livrer  bataille. 
Venir  a  patti,  faire  la  paix.  Quel  che 
ci  viene  ad  èssere  détto,  ce  qu'on  nous 
dit.  Venir  dicendo,  dire.  ^  Venir  su, 
monter;  (d'enfants)  grandir;  (de  plan- 
tes)  pousser.  Venir  avanti,  avancer  ; 
(dans  une  maison)  entrer.  Venir  giìi, 
tomber.  Venir  meno,  s'évanouir.  Ve- 
nir m,éno  alla  parola,  manquer  à  sa 
parole.  ^  Fig.  venir,  provenir.  Ond^ 
viene  che..-?  d'où  vient  que...?  Méne 
dati'  usa  che  se  n'è  fatto,  cela  vient 
de  l'usage  qu'on  en  a  fait-  Paròle  che 
vèngon  dal  latino,  mots  qui  viennent 
du  latin.  ^  Fig.  revenir,  coùter.  -4 
quanto  vi''ne  il  mètro  ?  à  combien  rc- 
vient  le  mètre?  ^  Fig.  devenir.  La 
strada  verrà  buòna,  la  route  deviendra 
benne.  ^  (employé  comme  auxiliaire^ 
étre.  Venne  accòlto,  rimandato,  il  fut 
reqn,  renvoyé.  Mi  vièn  détto  che...,  on 
me  dit  que...  ^  Gli  venne  fatto  di  ve- 
dérlo, il  réussit  à  le  voir.  Quésto  mi 
venne  détto,  il  m'arriva  de  dire  ceci. 
^  sm.  L'andare  e  venire,  l'aller  et 
venir.  ^  Venirsene  vr.  s'en  venir. 

Venóso  (vé)  a.  veineux.  Sangue  venóso, 
sang  veineux.  Légno  venóso,  bois  vei- 
neux. [tailliste.  1 

Ventagliàio  (vénn-ta-lia-io)  sm.  éven-J 

Ventagliarsi  (vénn  ta-liar)  vr.  s'éven- 
ter  (si  ventaglia). 

Ventàglio  (vénn-tor-lio)  sm.  éventail.  A 
ventàglio,  en  éventail. 

Ventare  (vénn-ta-ré)  vn.  impers-  ven- 
ter  (venta).  [tilateur  m.H 

Ventaròla  (vétm)  sf.  girouette.  ^  ^'en-J 

Ventènne  (vénn-tè^nné)  a.  àgé  de  vingt 
ans.  [vingtième.  1 

Ventesimo  (vénn-tè)   a.    num.  ordin.J 

Vénti  (vénn)  a.  num.  card,  vingt. 

Venticèllo  (vénn-ti-chèl)  sm.  brise  f. 

Ventièra  (vénn-tiè)  sf.  (mil.)  abri  (m.) 
pour  l'artillerie. 

Ventilabro  (vénn)  sra.  pelle  (f.)  pour 
nettoyer-  le  grain.  ^  (mus.)  soufflet 
d'orgue. 

Ventilaménto  (  vénn-ti~la-ménn  )  sm. 
ventilation  f. 

Ventilare  (vénn-ti-la-ré)  va.  aérer.  ^ 
Nettoyer.  ^  B'ig.  examiner,  considérei: 
agiter"  (une  question).  ^  Ventilai'si  vf 
s'agiter  (ventila). 

Ventilatóre  (vénn-li-la-to-ré)  sm.  ven- 
tilateur. 

Ventilazióne  (vénn-ti-la-tsio-né)  sf. 
ventilation,  aérage  m. 

Ventina  (vénn)  sf.  vingtaine. 

ventino  (vénn)  sm.  pièce  (f.)  de  vingt 
centimes. 
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Ventiquattro  yéan-ti-kottat)  a.  num. 
card,  vingt-quatre.  f  Le  ventiquattro, 
minuit. 
Vènto  (yènn)  sm.  vent.  Ròsa  d-i  vènti, 
rose  des  vents.  Tira  vènto,  le  vent 
soufflé.  Andare  cóntro  vènto,  aller 
contre  le  vent.  Àjrérbuòn  vènto,  avoii- 
bon  vent.  Mulino  a  vènto,  moulin  à 
vent.  ^  Farsi  vi-nto,  s  eventer.  ^  Fig. 
Pièno  di  vènto,  boufd  d'orgueil.  Pd's- 
cersi  di  vènto,  se  paver  de  raots. 
V^èntola  (vènn)  sf.  ècnrn  m.  (pour  se 
protéger  dii  feu).  ^  Abat-jour  m.  (de 
la  lampe).  ^  Applique.  ^  Voletm.  (de 
fenètre). 
Ventolare  {vénn-to-la-ré)  va.  aettover  ; 

vanner  (vèntola). 
Ventósa  (vénn)  sf.  ventouse. 
Ventosità  (vénn)  sf.  ventosité. 
Ventóso  (vénn)   a.  venteux.  ^   Exposé 

au  vent. 
•]- Ventóso  (vénn)  sra.  ventose. 
Ventraia  (vénnr-tra-in]  sf.  bedaine. 
Ventrale    [vénn-tror-lé]  a.    du    ventre, 

ventral. 
Ventrata  (vénn)  sf.  borabance,  ripaille. 
Vèntre    (vèniv-tré)  .sm.  ventre,    i    Fig. 
ventre  ^d'un  vase).  T^Fig.  centre  (d'une 
pièce). 
Ventrésca  (vénn)  sf.  pansé. 
A'entricolare   [vénn-tri-ko-la-ré]    a. 

(anat.)  ventriculaire. 
Ventricolo   {vénn)    sm.   (anat.)  ventri- 

cule.  ^  Estomac. 
Ventrièra  {vénn)  sf.  ceinture. 
Ventriglio    {vénn-tri-lio)    sm.    gésier 

des  oiseaux). 
Ventrilòquio   {vénn-tri-lo-koa-io)    sm. 

ventriloquie  f. 
Ventriloquo  (vénn-tri-lo-kovtr-o'^    a.    de 

\  entriloque.  ^  sm.  ventiiioque. 
Ventuno  {vénn-tou\  a.  num.  card,  vingt 
et    un.     ì^entuna     liru,     vingt    et    un 
Irancs.  ^  sm.  vingt  et  ua(jeu). 
Ventura  (  i/e/in-<oa)  sf.  s-irt  m.,  fortune. 
Tentar  la  ventura,  cliercher    fortune. 
Mala    ventura,    mauvaise    fortune.   ^ 
\\&at\iT&.  Partire  alla  ventura,  partir 
à  l'aventure.  ^  -j-  Saldato  di    ventura, 
soldat  de  fortune.  ^  Bonlieur  in.,  for- 
tune. 
Venturière  {vénn-toa-riè-ré^  am.  aven- 

turier.  ^  Ouvrier  nomade. 
Venturina    (vénn-toa)    sf.    a%-enturine 

(pierre  artificiellet. 
Venturo  (vénn-toa) a.,  qui  va  veair,  pro- 

chain.  L'anno  venturo,  l'aa  prochain. 
Venturosamente      (  vénn-tou-  ro-ta- 

ménn-téì  ad.  heureusement. 
Venturóso  (vénn-tou\  a.  heureux. 
Venustà  {vé-noastà)  bL  grice,  ciiarnae 
m.  Itrharrnant.  1 

Venusto    (vé-nou'^  a.    gracieux,   joli,J 
Venuta  ivé-noa}  sf.  venue;  arrivée.  An- 
dai»' e  venute,  allées  et  veaaes. 
Vepraio  [vé-pra-io^  sm.  buisson. 
Vèi>re  (pré)  sm.  f.  ronce  f. 


Verace  [vé-ra-ché)  a.  sincère,  véridique. 
Veracemente    (vé-ra-ché-ménn-té)    ad. 

sinrérement,  véridiquement. 
Veracità  wé-ra-chi)  sf.  véracilé. 
Veramente    {vé-ra-ménn-té)  ad.    vrai- 

ment. 

Veranda  {vé-rann)  sf.  veranda. 
Verbale  >lé\  a,  verbal,  fait  de  vive  voii. 
Procèsso     verbale,      pivDcès-v  erbai.    5 
Orai.   ^  (gram.)    verbal,    du  verbe.  ^ 
sm.  procès-verbal.  |nient.  1 

Verbalmente    (ménn-té)  ad.   verbale-] 
Verbasco    sm.  bouillon-blanc    piante). 
Verbéna  sf.  verveine    plantei. 
Verhigrazia  {tsiai  loc.  par  exemnle. 
VéHjo  sm.  mot,  parole  f.  Non  dir  vèr- 
bo,   ne   pas  soulfler   mot.  ^   ^  religion) 
Verbe.  ^  gram.'i  verbe. 
Verbosam^te  yménn-té)  ad.  d'une  fa- 
eton verbeuse. 
Verbosità  sf.  verbosité,  verbis^e  m. 
Verbóso  a.  verbeux. 
Verdàcchio  {dak-kio'  a.  verdàtre. 
Verdàccìo  {d<ir-tcho)  a.  verdàtre.  ^  sm. 

(peint.)  vert  foncé. 
Verdastro  a.  verdàtre.  [pàle.l 

Verdazzurro    \dar-dzour\  a.    sm.   vertj 
Vérde  \dé)  a.  vert.  Color  vérde,  couleur 
verte.  ^  (de  fruitsì   vert,  qui  n'est  pas 
niùr.  ^   Fig.  vert,    fraisi  •[  Fig.  jeune. 
Nei    miei  vérdi  anni,  dans  mes  jeunes 
années.  ^  sm.  vert.   couleur  i^^f.i  verte. 
^    \'ert,   berbe    f.    Métti-re   un  cavallo 
al  vérde,  mettre  un  cheval  au  \ert.  ^ 
Fig.  Essere  al  vérde,  n'avoir  plus  le 
sou.  ^  Fig.   vigueur  f.,  verdeur  f. 
Verdel)runo  {dé-bron\  sm.  vert  foncé. 
Verdechiaro  [dé-kia]  sm.  vert  clair. 
Verdeggiaménto   (dé-dja-ménn)   sm. 
fuit  de  verdoycr.  [dovant.  1 

Verdeggiante'  {de-djann-té)  a.ver^J 
Verdeggiare   {dé-dja-ré)  ^•n.  verdoyer, 

verdir  {verdéfj^a^. 
Verdemare  {dé-ma-ré^  sm.  vert  de  mer. 
Verdepòrro  idé)sm.  vert  émeraude. 
Verderame  (dé-ma-ré)  sm.  vert-de-gris. 
Verdescuro  {dé-skou)  sm.  vert  foncé. 
Verdétto  sm.  (peint.)  verdet. 
Verdétto  sm.   verdict. 
Verdézza  {dé-tsa)  sf.  verdeur. 
Verdiccio    [di-u-fn,  ,  Verdigno,  Ver- 
dógnolo a.  verdàtre. 
Verdóne  'né\  sm.  verdier  (oiseau^. 
7  Verdugale  dou-ga-lé)  sm.  vertugadin. 
Verdume i/7ou-mt;)  sm.  vert;  verdure  f^ 
Verdura  {dou)  sf.  verdure.  ^  Verdure, 

légumi.'s  rapi. 

Verecondamente      {vé-ré-konn-da^ 

ménn-té    ad.    pudiqui'ment.  ^  Mode^ 

temfot.  [Modestie.  1 

Verecóndfci  vé-ré-konn\  sf.  pudeur.  ^ J 

Verecóndo   yé-ré~konn'   a.  pudique.  * 

Modeste. 
Vérga  sf.    verge,    baguette.  ^  Fig,   ba~ 
ijuette.     Vénja    di    fèrro,     tringle.    ^ 
barre  (d'or).  ^  Passar  per  le  vérg/iOy 
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passar   par    les    verges.    ^    Fig.    raie 
■(d'une  étojre). 

Vergàio  (uér-ga-io)  sm.  berger. 

Vergare  (ré)  va.  rayer  (une  étoffe).  ^ 
Fig.  écrire.  ^  Fòuetter,  battre  de 
verges. 

Vergata  sf.  coup  (m.)  de  baguette.  ^ 
(ancien  supplice)  coup  (ni.')  de  verges. 

Vergatamente  [ménn-té)  ad.  a  raies. 

Vergatino  sm.  tissu  rayé. 

Vergato  a.  rayé.  •)"  sm.  tissu  rayé. 

Vergèllo  sm.  branche  (f.)  où  sont  dis- 
posés  les  gluaux. 

Vergheggiare  {gaé-djor-ré)  va.  fòuetter 
de  verges  (vergheggia). 

Vergheggiatóre  (giié~dja-to-ré)  sm. 
batteur  (de  matelas,  etcì. 

Verghétta  (aué)  si',  lioussine.  V.  Verga. 

Vergillo  (git-lo)  sm.  V.  Vergèllo. 

Verginale  (le)  a.  virginal. 

Verginalmente  (ménn-té)  ad.  virgina- 
lement. 

Vérgine  (tié)  a.  vierge.  Céra  vérgine, 
ciré  vierge.  ^  sf.  vierge,  jeune  fille.  ^ 
La  Vierge. 

Verginella  sf.  vierge,  jeune  fille. 

Verginina  sf.  autel  (m.)  de  la  Vierge. 
^  Chapelle  de  la  Vierge. 

Verginità  sf.  virginité.  ^  Fi?-  pureté. 

Vergógna  (nia)  sf.  honte.  Morir  dalla 
vergógna,  mourir  de  honte.  Per  ver- 
gógna, de  honte.  ^  Boccón  della  ver- 
gógna, morceau  honteux.  Gènte  sènza 
vergógna,  gens  sans  vergogne,  "j^  Honte, 
désiionneuì"  m.  A  lavorar  non  è  vergó- 
gna, il  n'y  a  pas  de  honte  àtravailler. 
*   Vergógna!  c'est  honteux! 

Vergognarsi  vpr.  avoir  honte,  rougir. 
Mi  vergogno  a  dirlo,  je  rougis  de  le 
dire.  ^  Avoir  honte  (de),  ne  pas  oser. 
Si  vergógna  di  rispóndere,  il  n'ose 
pas  répondre. 

Vergognósa  (nio)  sf.  (bot.)  sensitive. 

Vergognosamente  (nio -sa- ménn -  té  ) 
ad.  avec  honte,  en  rougissant.  ^  Hon- 
teusement,  d'une  fagon  honteuse,  igno- 
minieusement. 

Vergognóso  (ìlio)  a.  honteux,  désho- 
norant.  Viltà  vergognósa,  làcheté  dés- 
honorante.  ^  Honteux,  confus.  Pòveri 
vergognósi,  pauvres  honteux.  Vergo- 
gnoso di...,  honteux  de... 

Vérgola  sf.  soie  doublée. 

Vergolato  a.  tacheté. 

Vergóne  (ne)  sm.  gluau. 

Veridicamente  (  vé-ri-di-ka-  m  énn-té  ) 
ad.  véridiguement. 

Veridicità  (vé-ri-di-chi)  sf.  véridicité. 
Veridico  (ve)  a.  véridique  (pi.  veridici). 
Verifica  (ve)  sf.  vérification. 
Verificàbile  (le)  a.  qu'on  peut  vérifìer. 
Verificare  (ré)  va.  vérifìer.  *[  S'assurer. 
Verifica  che  è  malato,  il  s'assure  qu'il 
est  malade.  ^  Verificarsi  vr.  se  véri- 
fìer, se  réaliser. 
Verificatóre  (ré)  sm.  vérificateur. 
Verificazióne  {tsio-né)  sf.  vérification. 


Verisimigliante  (liann-té)  a.  vraisem- 
blable.  ^  [semblance.  1 

Verisimiglianza    (liann-tsa)  sf.    vrai-J 

Verisimile  (le)  a.  vraisemblable. 

Verisiinilménte  (ménn-té)  ad.  vrai- 
semblablement. 

Verismo  (ve)  sm.  réalisme. 

Verista  (ve)  sm.  réaliste. 

Verità  (ve)  sf.  vérité.  Per  dir  la  verità, 
à  vrai  dire.  In  verità,  en  vérité.  Veri- 
tà prime,  vérités  premières.  [que.  j 

Veritièro  (vé-ri-tiè)  a.  sincère,  véridi-J 

Vèrme  (mé)sm.  ver.  Vèrme  della  tèr- 
ra, ver  de  terre.  ^  Fig.  Jl  vèrme  della 
cosciènza,  le  ver  de  la  conscience,  le 
remords. 

Vermèna  sf.  pousse. 

Vermicàio  (ka-io)  sm.  grouillement  de 
vers. 

Vermicciuòlo  (tchou-o)  sm.  vermis- 
seau.  [cant  de  vermicelle.  1 

Vermicellàio    (chél-la-io)    sm.    fabri-J 

Vermicèllo  (chìè)  sm.  vermisseau,  petit 
ver.  ^  Vermicelle.  Minestra  di  vermi- 
cèlli, potage  au  vermicelle. 

Vermicolare  (r^)  a.  verraiculaire. 

Vermicolària  sf.  (bot.)  immortelle. 

Vermicolato  a.  vermiculé. 

Vermicolóso  a.  véreux,  plein  de  vers. 

Vermilórme  (ine)  a.  vermiforme. 

Vermiiugo  (/bu)  a.  sm.  vermifuge. 

Vermigliézza  (lié-tsa)  sf.  couleur  ver- 
meille. 

Vermiglio  (Ho)  a.  vermeil.  ^sm.  cou- 
leur (f.)  vei'meille.  ^  (^zool.)  coche- 
nille  f. 

Vermiglióne  (lio-né)  sm.  vermillon. 

Vèrmine  (né)  sm.ver. 

Verminóso  a.  plein  de  vers.  ^  (méd.)1 

Vèrmo  sm.  ver.  [vermineux.J 

Vermocane  (né)  sm.  ver-coquin. 

Vermut,  Vermutte  (moat-té)  sm.  Ver- 
mont. 

Vernàccia  (na-icha)  sf.  vin  (m.)  blanc. 

Vernàcolo  a.  dialectal.  ^  sm.  patois, 
dialecte.  [ver  (verna).'] 

Vernare  (ré)  vn.  hiverner,  passer  l'bi-J 

Verneréccio  (né-ré-tcho)  a.  d'hiver. 

Vernice  (che)  sf.  veriiis  m.  ^  Fig. 
teinte,  vernis  m.  ^  Fig.  apparence. 

Verniciàio  {cha-io)  sm.  vernisseur. 

Verniciaménto  (cha-ménn^  sm.  vernis- 
sage. 

Verniciare  (cha-ré)  va.  vernir.  ^  Ver- 
nisser  (de  la  poterle)  (vernicia). 

Verniciatóre  (cha-to-réism.  vernisseur. 
Verniciatura  (cha-tou)   sf.    vernissage 

m.,  vernissure. 
Vernino  a.  d'hiver. 
Verno  sm.  hiver. 

Véro  a.  vrai.  Non  è  véro,  ce  n'est  pas 
vrai.  Véro?  n'est^ce  pas  vrai?  ^ Vrai, 
véritable.  Il  véro  motivo,  le  vrai  mo- 
tif.  E'  un  véro  leónè,  c'est  un  vrai  li(m. 
Véro  òro,  or  véritable.  Amico  véro, 
véritable  ami.  ^  Non  gli  par  véro,  il 

1      n'en  croit  pas   ses  yeux.  In  véro,  Da 
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véro,  vraiinent.  ^  sm.  vrai,  vérité  f. 
Dir  il  l'èro,  dire  la  vérité.  ^  (art)  na- 
ture f.  Ritrarre  dal  véro,  peiadre  d'a- 
près  nature.  Più  grande  del  véro,  plus 
grand  que  nature. 

Verodicènte  [vé-ro-di-chènn-té)  a.  véri- 
dique.  [lerie  f .  I 

Veróne  (vé-ro-né)  sm.  terrasse  f.  *f  Ga-J 

Verònica  {ve)  sf.  (hot.)  véronique. 

Verosimile.  V.  VEmsiMiLE. 

Vèrre  (re)  sm.  verrai. 

■f- Verrettóne  (né)  sm.  carreau  (flèche). 

Verricèllo  {chèl)  sm.  treuil. 

Verrina  sf.  vilebrequin  m. 

Verrinare  (re)  va.  percer. 

Vèrro  sm.  verrat. 

Verruca  (rou)  sf.  verme. 

Verrucària  (rou)  sf.  (hot.)  verrucaire. 

Versacelo  {sa-tcho)  sm.  mauvais  vers. 
^  Grimace  f. 

Versaménto  (ménn)  sm.  action  (f.)  de 
verser,  de  renverser.  "^  (méd.)  épan- 
chement.  ^  Verseraent  (d'argent). 

Versante  sann-té)  sm.  versaiit,  pente  f. 

Versare  (ré)  va.  verser.  Versar  da  bére, 
verser  à  boire.  Versar  lacrime,  verser 
des  larmes.  Versar  il  sangue  per  la 
pàtria,  verser  sonsang  pour  la  patrie, 
"f  Fig.  épancher.  Versare  il  cuore  nel 
séno  d'un  amico^  épancher  son  cceur 
dans  le  sein  d'un  ami.  ^  Renverser, 
jeter.  ^  Fig.  Versar  la  cólpa  addòsso 
a  uno,  rejeter  la  faute  sur  quelqu'un. 
^  Verser  (de  l'argent).  ^  vn.  (d'un 
vase,  etc.)  fuir.  Quésta  bótte  vèrsa, 
cette  barrique  fuit,  *{  (de  liquides) 
couler,  se  répandre.  *f  Fig.  se  trouver. 
Versar  in  pericolo  ai  xàta,  atre  en 
danger  de  mort.  ^  Avoir  trait  a,  se 
rapporter  à,  rouler  sur,  traiter  de... 
Libro  che  vèrsa  intórno  a...,  livre  qui 
traite  de...  ^  Versarsi  vr.  se  verser. 
1  Se  renverser.  ■[  (de  fleuve)  se  jeter.  ^ 
Fig.  Versato  in  filosofiay  verse,  oxpert 
en  philosophie. 

Versàtile  (le)  a.  qu'on  peut  tourner.  ^ 
Fig.  versatile. 

Versatilità  sf.  versatilité. 

Verseggiaménto  (sé-dja-ménn)  sm. 
versiQcation  f. 

Verseggiare  {sé-dja-ré)  vn.  versifier, 
faire  des  vers  [verséijyia). 

Verseggiatóre  (sé-dja-to-ré)  itm.  \ersi- 
ficateur.  jfication.  ] 

Verseggiatura  (sé-dja-tou)  sf.  vorsi- 1 

Versetto  sm.  verset.  (cicre. 

A'"ersièra  sf.  forame  du  dìable.  ^  Sor-J 

Versificare  [ré)  vn.  versìiier  {versificai. 

A'"ersificatóre  [ré)  sm.  versificateur. 

Versificatòrio  a.  de  versification. 

Versificazióne  (;5Ìo-n«)  sf.  verbiiication. 

Versióne  {né)  sf.  version,  tradur.tion.  ^ 
Fig.  version,  manière  de  racontt-r  un 
fait. 

Versipèlle  {le)  a.  malin,  rusé. 

Vèrso  sm.  vers.  Vè''si  sciò/ti^  v^i->  non 


riiués.  Un  vèrso  di  Dante,  un  vers  de 
Dante. ^  Poesie  f.  ^Ciiant  (des  oiseaux). 
^  Cri  (d'animaux).  ^  Ligne  f.  (d'écri- 
ture).  ^  Fig.  acte,  geste.  Fare  il 
vèrso  a  uno,  singer  quelqu'un,  faire 
des  griinaces  à  quelqu'un.  ^  Fig. 
moyen.  Xan  c'è  vèrso  di  farglielo 
capire,  il  n  y  a  pas  moven  de  le  lui 
l'aire  comprendre.  ^  Fig.  rharme , 
goùt.  Còse  sènza  vèrso,  choses  dépour- 
vues  de  charme.  Dar  vèrso  alle  còse, 
bien  arranger  les  choses.  ^  Direction  f., 
sens.  Per  che  vèrsosi  va?  dans  quel 
sens  va-t-on  .'  Trovarsi  in  cèrti  vèrsi, 
se  trouver  dans  une  certaine  direction. 
^  Andarsene  per  i  suoi  vèrsi,  vaquer 
à  ses  affai res.  ^  Coté.  Per  un  vèrso  ha 
ragióne,  d'un  coté  il  a  raison.  Per  ógni 
vèrso,  de  tous  còtés.  ^  Prèndere  uno 
per  il  suo  vèrso,  savoir  prendre  quel- 
qu'un. Andare  a'  vèrsid'uno,  seconder 
quelqu'un;  plaireà quelqu'un.  .4  vèrso, 
bien,  comnie  il  faut. 

Vèrso  prép.  ver»,  du  coté  de,  dans  la 
direction  de.  Va  vèrso  Róma,  il  va 
vei"s  Rome.  ^  Knvers,  à  l'égard  de, 
pour.  Duro  vèrso  i  pòveri,  dur  pour  les 
pauvres.^  Vers,  à  l'approche  de.  Vèrso 
séra,  vers  le  soir.  Vèrso  le  sètte,  ver», 
sept  heures.  ^  En  coniparaison  de. 

Vèrsta  sf.  verste. 

Vèrta  si',    pècheì  fond  (m.)  du  filet. 

Vèrtebra  [té)  sf.  vertebre. 

Vertebrale  (té-bra-lé)  a.  vertébral. 

Vertebrato  [té)  a.  sm.  vertebre. 

Vertènte  [tènn-té)  a.  Lite  vertènte,  af- 
faire pendante.  [question.  1 

Vertènza   {tènn-tsa    sf.  différend  m.,J 

Vèrtere  {té-ré)  vn.  étre  en  suspens. 
Causa  che  vèrte,  all'aire  pendante.  ^ 
Etre  important.  Xon  vèrte,  cela  n'a 
pas  d'importance. 

Verticale  {le)  a.  vertical.  ^  sf.  verticale. 

verticalità  sf.  verticalité. 

verticalmente  yrnénn-té)  ad.  vertica- I 

vèrtice    che)  sm.  soramet.        (lement.  | 

verticillato  (chil-la)  a.  (hot.)  verticillé. 

verticillo  (cìnl-lo)  sm.  (bot.)  verticillé. 

vertigine  [né)  sf.  vertige  m.  ^  (chez  les 
chevaux,  etc.)  vertigo  m. 

Vertiginóso  a.  vertigineux. 

Veruno  {vé-rou)  a.  aucuu.  ^  pron. 
indéf.  personne. 

Verve  (ve)  sf.  verve.  [iic«ì.l 

Verzicare  (dzi-ka-ré)  vn.  verdir  («/e'r-J 

Verzicola  {dzi)  sf.  (jeu  decartesi  sé- 
quencc. 

Verzière  {dsìe-ré)  sm.  verger,  jardin. 

Verzino  (dzi)  sm.  bois  deBrésìl. 

\ przòiio  (dzot)  sm.  chou. 

Verzura  (dznu)  sf.  verdure.  ^  Fourrage 
l'm.)  vert.  ^  V.  Veuduua. 

Véscia  ivé-scha)  sf.  vesse-de-loup 
(cliam pignoni.  ^  Vesse.  ^  Fig.  bavar- 
dagc  m.,  racontarm. 

Vescica  (vé-srhi)  sf.  vessie.  f  Fig.  clo- 
que,    ampoulo  (à  la  peau). 
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Vescicante  yi-é-schì-hann^té),  Vescica- 
tòrio sm.  vésicatoire. 

Vescichetta  {vé-schi-két)  sf.  ampoule. 

Vescicola  {vé-schi)  sf.  (anat.)  vésicule. 

Vescicolai'e  {vé-schi-co-lor-ré)  a.  vésical, 
de  la  vessie.  ^  Vésiculaire. 

Vescicóne  {vé-schi-co-né)  sm.  grosse 
vessie  f.  ^  Fig.  grosse  figure  f.  ^ 
Vessigon  (tunieur  au  jarret  du  clieval). 

Vescovado,  Vescovato  sin.  évéché.  ^ 
Episcopat  (dignité  d'évéque). 

Vescovile  [le]  a.  épiscopal. 

Véscovo  sm.  évèque. 

Vèspa  sf.  guèpe. 

Vespaio  {vé-spa-io)  sm.  guèpier.  ^  Fig. 
guèpier.  Stuzzicar  un  vespaio,  mé- 
oontenter  tout  le  monde.  •[  Tumeurf. 
(maladie). 

Vespasiana  (zia)  sf.  vespasienne. 

Vèspero  (spé)  sm,  Vesper,  étoile  (f.)  du 
soix".  ^  Soir. 

Vespertino  a.  du  soir. 

Vèspro  sm.  soir.  ^  (ecclés.)  vèpres  fpl. 
Sonar  a  vèspro,  sonner  les  vépivss. 
I  Vèspri  siciliani,  les  vépres  sici- 
liennes. 

Vessare  (vés-sor-ré)  va.  tourmenter,  mo- 
lester,  vexer  (vessa). 

Vessatóre  {ré)  a.  vexateur. 

Vessatòrio  a.  vexatoire. 

Vessazióne  (tsio-né)  sf.  vexation. 

Vessillo  (sil-lo)  sm.  enseigne  f.,  dra- 
peau. 

Vestàglia  (Ha)  sf.  peignoir  m. 

Vestale  (  i(Ò  sf.  vestale. 

Vèste  (vè-sté)  sf.  robe.  Vèste  da  càme- 
ra, robe  de  chambre.  ^  (en  general) 
vètement  m.  ^  Couverture  (d'un  livre). 
5  Enveloppe(d'un  grain).  ^Fig.  forme. 
^  Fig.  prétexte  m.  Sótto  vèste  d'ami- 
cizia, sous  couleur  d'amitié. 

Vestiàrio  sm.  costume,  habillement.  ^ 
Vestiaire,  garde-robe  f. 

Vestiarista  sm.  costumier. 

Vestibolo  sm.  vestibule.  ^  (anat.)  laby- 
rintlie. 

Vestigio  {d^o)  sm.  vestige,  trace  (pi. 
Vestigi  et  Vestigia  f.). 

Vestiménto  (ménn)  sm.  costume.  ^ 
(ecclés.)  véture  f.,  prise  (f.)  d'habit. 

Vestire  (re)  va.  habiller,  vètir.  Vèste  i 
bambini,  il  habille  les  enfants.  *[  Re- 
vétir,  se  mettre.  Vestir  l'abito  néro, 
revétir  l'habit  noir.  ^  Fig.  couvrir; 
orner.  ^  Tn.  s'habiller  ;  ètre  habillé. 
Vèste  sèmpre  di  néro,  il  est  toujours 
habillé  en  noir.  ^  Vestirsi  vr.  s'ha- 
biller ;  se  vétir.  ^  Fig.  t^e  couvrir  ; 
s'orner. 

Vestito  sm.  vètement,  costume. 

Vestito  part.  pas.  V.  VesTmE.  ^  Ha- 
billé, vètu.  Vestito  da  soldato,  habillé 
en  soldat.  Vpstito  da  estate,  en  vète- 
ment d'été.  ^  Fig.  orné.  ^  Fig.  cache. 
1  Fig.  E'  nato  vestito,  il  est  né  coìfTé. 
A'sino  calzato  e  vestito,  àne  bàté. 

Vestitura  (tou)  sf.  toilette. 


Vestizióne  (<sio-7ie)  sf.  (ecclés.)  véture, 

prise  d'habit. 
Veterano  (vé-té)  sm.  vétéran» 
Veterinària  (vé-té)  sf.  art  (m.)  vétéri- 

naire. 
Veterinàrio  (vé-té)  sm.  vétérinaire. 
Vèto  sm.  veto,  opposition  f. 
Vetràio  (vé-tra-io)  sm.  verrier  (ouvrier 

qui   fait   le   verre).  ^  Vitrier   (ouvrier 

qui  répare  les  carreaux  de  vitre). 
Vetrame    (vé-tra-mé)    sm-   objets  (pi.) 

de  verre.  [rie.  1 

Vetràrio  (ve)  a.  du  verre,  de  la  verre- J 
Vetrata  (ve)  sf.  vitrai;e  m.  ^  (duns  une 

église)  vitrail  m.  ^  Vi  trine. 
Vetratina  (ve)  sf.  porte  vitree. 
Vetreria  (yé-tré)  sf.  ven-erie. 
Vetriata.  V.  Vetrata. 
Vetriato.  V.  Invetrìato. 
Vétrice  (che)  sf.  sm.  osier  m.  (piante). 
Vetriciàia  (vé-tri-cha-ia)  sf.  oseraie. 
Vetrièra  (ve)  sf.  vitrail  m. 
Vetrificàbile  (le)  a.  vitrifiable. 
Vetrifìe^U'C  (ré)  va.   vitriiìer.  "i  vn.    se 

vitrifier,   se   convertir    en    veri-e     ve- 
trifica). 
VeLi'ificazióne  (tsio-ne)  sf.  vitrification. 
Vetrina  (ve)  sf.  vernis  m.,  email  ni.  ^ 

Vitrine.  La  vetrina  d'un  fotògrafo^  la 

vitrine  d'un  photograplie. 
Vetrino  (ve)  a.  qui  se  brise  oomme  le 

verre,  cassant.  •[  (des  yeux)  vairon. 
Vetriòlico  (ve)  a.  vitriolique. 
Vetriòlo,    Vetriuòlo    (vé-iriou-o)   sm. 

vitriol. 
Vétro  sm.  verre.  Glòbo  di  vétro,  gloJse 

de    verre.  ^  /  vétri  delle  finèstre,   les 

vitres  (f.)  des   fenètres.  Ho   rótto    un 

vétro,    j'ai   casse    une    vitre.  ^   Vétri, 

objets  en  verre. ^(poesie)  verre  (pourj 
Vetróso  (ve)  a.  vitreux.  [boirej.J 

Vétta  sf.  sommet  m.,  cime.  ^  Haut  m., 

sommet.  In  vétta  d'unpòggio,  au  haut 

d'une  colline.  ^  (agric.)  bàton  (m.)  du 

fléau. 
Vettóne  (né)  sm.  échalas. 
Vettóre  (ré)  a.  (géom.)  vecteur. 
Vettovàglia  (Ha)  sf.   vivres  mpl.;    vic- 

tuailles  pi. 
Vettovagliaménto    (tìa-ménn)   sm.  ra- 

vitaillement,  approvisionnement. 
VettOA'ugliare    {lia-ré)    va.  ravitailler, 

approvisionner.  ^  Vettovagliarsi  vr. 

s'approvisionner  (vettovaglia). 
Vettura  (tou)  sf.  voiture.  ^  Far  vettura, 

monter   en   voiture.  ^    Prix   (m.)  du 

transport  en  voiture. 
Vetturale  (tour-ra-lé)  sm.  voiturier. 
Vettureggiare  (tou-ré-d^a-re)  va.  voi- 

turer,  porter  (vettureggia). 
Vetturino  (tou)  sm.  cocher.  ^      [neté.l 
Vetustà  (i/e-fou-5irt)sf.  vetuste,  ancien- j 
Vetusto  (vé-ton\  a.  ancien,  vieux. 
Vezzeggiaménto  (vé-tsé-dja-ménn)  sm. 

caresses  fpl.  ^  Flatterie  f. 
Vezzeggiare   (vé-tsé-ilja-ré)  va.  cares- 

ser.  *[  Flatter  (vezzeggia)^ 
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Vezzeggiativo  {vé-tsé-dja)  a.  caressant. 
^  (gramm.)  a.  sm.  diminutif. 

Vézzo  {c'é-tso)  sm.  caresse  f.  Far-  vézzi 
a  nn  bimbo-,  fai  re  des  caresses  à  un 
enfant.  ^  Habitude  f.  Ha  il  mal  vézzo 
di...,  il  a  la  niauvaise  habitude  de...  ^ 
^  Parure  f.,  collier.  ^  (au  pi.)  cii.n- 
mes,  attraits. 

Vezzosamente  (vé-tso-sa-méìin-té)  ad. 
gracieusement,  sjentiment. 

Vezzóso  (vé-tso)  a.  gracieux,  gentil,  joli. 

Vi  pron.  pers.  (datif  et  accusatif}  vous. 
Voglio  scinvervi,  je  veux  vous  écrire. 
Vi  ho  visto,  je  vous  ai  vu.  Vi  ho  visti, 
je  vous  ai  vus.  V.  Ve. 

Vi  ad.  y.  V  è  gènte  che...,  il  y  a  des 
gens  qui...  Ve  ne  sono  mólti,  il  y  en 
a  beaucoup. 

"Via  sf.  rout«,  voie,  chemin  m.  Via  maèt- 
tra,  grand'  route.  Farsi  indicare  la 
via,  se  faire  montrer  la  route.  Via 
A'ppia,  Voie  .'^ppienne.  Tatte  le  vie 
conducono  a  Róma,  tout  chemin  méne 
à  Rome.  ^  Fig.  Via  làttea,  voie  lactée. 
•^  (dans  une  ville)  rue.  Via  Garibaldi, 
rue  Garibaldi.  Finestra  che  dà  sal'a 
via,  fenètre  qui  donne  sur  la  rue. 
Sulla  pubblica  via,  sur  la  voie  publi- 
que.  ^  Route,  chemin  m.  (à  l'aire).  A 
mèzza  via.  à  moitié  chemin.  Durante 
la  via,  pendant  la  route.  Méttersi  la 
via  tra  le  gambe,  se  mettre  vivement 
«n  route  ;  ou  :  marcher  très  vite, 
(fam.)  filer.  (Fig.)  E'sser  in  via  di 
l'are,  étre  en  train  de  faire.  ^  Fig. 
voie.  Aprir  nuòve  vie  al  commèrcio, 
ouvrir  de  nouvelles  voies  au  com- 
merce. Trovar  la  via  del  cuòre,  trou- 
ver  la  voie  du  coeur.  Per  la  via  sòlita, 
par  la  voie  ordinaire.  Per  via  d'indu- 
zióne, par  voie  d'induction.  ^  Fig. 
moyen  m.  Aon  e'  è  via  di  scampo,  il 
n'y  a  pas  moyen  d'en  sortir.  Trovar  la 
via  d'una  ròsa,  trouver  le  moyen  de 
faire  une  chose.  Via  di  mèzzo,  moyen 
terme.  Per  via  di  te,  à  cause  de  toi, 
gràce  à  toi.  ^  (arithxnétique)  Tre  via 
tre,  trois  fois  troia.  *^  (s'ajoute  aux 
verbes).  Andar  via,  s'en  aller.  Tumar 
via,  s'en  retourner.  Mandar  via,  ren- 
voyer.  Portar  via,  emporter.  Buttar 
t-i'a,jeter;  perdre.  ^  (obsolument)  Utui 
frustata  e  via!  un  coup  de  fouct.  et  en 
route  !  E  via  di  r/alòppo,  et  aussitót 
au  galop.  E  viadi  .-^tiguito,  et  ainsi  de 
suite,  r  l'a  i/i'a,  tranqiiillement;  neu  à 
peu.  Via  via  che  <jiun(jt;vuno,  a  me- 
^ure  qu'ils  arrivaient.  ^  Vi(t  !  dehorsl 
hors  d'ici  !  Via  !  sci  pazzo,  allons  donc  ! 


tu  es  fou.    Animo,  via!  allons,  rou- 
iabilità  sf.  viabiiité.  Ir^ge.'J 

iadótto  sm.  viaduc. 
iaggiaiito    (djann-té)    a.    qui    voyago. 
Personale  viaggiante,  personnel  voya- 


geant.  [!  viàggio) .  T 

Viaggiare    (vi-a-dja-ré)    vn.   voVagerJ 
Viaggiatóre    {vi-n-dja-to-r^- ,    — lrì«*c 


(che)    a.    smf.    voyageur,    voyageuse. 

Piccióni    viaggiatóri ,    pigeons    voya- 

geurs. 
Viàggio  (i^i-a-rf^o)  sm.  voyage.  Dar  it 

buon  viàggio,  souhaiter  bon  vovage. 
Viale  (vi-a-ìé)  sm,  avenue  f.  ^  (d^i{is  un 

jardin)  allée  f. 
Viandante    {vi-ann^dann-té)    sm.   pas- 

sant ;  voyageur. 
Viatico  [vi-a)  sm.  viatique. 
Viatóre.  V.  Viandante. 
Viatòrio  {vi-a)  a.  de  voyage. 
Viavai  {yi-a-vail)  sm.  va"-et-vient. 
Vibice  (che)  sm.  bleu,  meurtrissure  f. 
Vibrante  (brann-té)  a.  vibrant. 
Vibrare  {ré)  va.  donner  (un  coup)  ;  lan- 

cer.  ^  Agiter.  ^  vn.  vibrer, 
Vibratézza  {(é-tsa)  sf.  vibration,  T^Fig. 

energie  (du  style). 
Vibrato    a.    doìmé;    lance.  ^   Fig.   (de 

style)  énergique,  vibrant. 
Vibratòrio  a.  vibratoire. 
Vibrazióne  {tsio-^ié\  sf.  action  de  don- 
ner un  coup,  de  lancer...  ^  \'ibration. 

Vibrazióne  della  vóce,  vibration  de  la 

voix. 
Vibrióne  (/i«)  sm.  vibrion. 
Viburno  {bour)  sm.  viorne  f.    piante), 
A'icariiUe  {le)  a.  vicariai. 
Vicariato  sra.  vicariai. 
Vicàrio  sm.  vicaire. 
Viceammiràglio   [vi-rhé-a-inmi-ra-lio) 

sm.  virc-aniiral. 
A'^ice bibliotecàrio    [vi-cìié)   sm.    sous- 

bibliothécaire. 
Vicecancellière    {vi-ch é^kann-chél-liè- 

ré)  sm.  vic«-ohancelier. 
Vicecaso   (cìté)  sm.   préposition  f. 
Viceconsolato    {ché-konn)    sm,   vice- 

consulat. 
Vicecònsole  (chc-koììn-so-lé)  sm.  vice- 

consul.  [sous-directsur.  1 

Vicedirettóre    (<-hé-Ji-rét-to-ré)   sm.J 
Vicedòmino  {che)  sm.  vidame. 
Vicelegato  {ché-lé)  sm.  vice-lésat. 
Vicènda  (chènn)  sf.  accident  m.,  avatar 

m.,    vicissitude.    *^    Evénement    iii.   ^ 

Changement  m.,suciession.  A  vi'  enda, 

tour  à  tour,  alternutivement.^  (agric.) 

alternancf. 
Vice-ncb'VOle  (chénn-dé-vo-lé)  a.    alter- 
nati f.  ^  Rériproque, 
Vleendevi)lèzza  (t7»»;nn-c/é-ro-/t^-l*jii  sf. 

alternatiNe,  surcession.  ^  Rétiiirorité. 
\ìvcnAc\Ci\nìénio{ciìénn-dé-v(tl-nìL-m.n,- 

té)  ad.  tour  à  tour,  alternativenient.  ^ 

Réciproquement. 
Vicennale  {clié-nrui-lé)  a.  vicennal. 
Vicènnio   {chè-nnio  \   sou   espare    de 

vingt  ans. 
Vicepresidènte   (ché-pré-si-dè^tn-té) 

sm.  vice-président.  (suppléant.1 

Viceppctrtre  (ché-pr'^-4o^ré)   sm.  jugoj 
Viceré  (ch'i)  sm.  inv.  \ice-roi. 
Vb'crcglna  {ché-ré)  sf.  rice-reine. 
Vicercttóre    { ché-rét-to-ré)   sin.    vice- 

reotcur. 
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Vicevèrsa  (che.)  ad.  vice  versa.  Andar 
da  Firenze  a  Róma  e  vicevèrsa,  allei' 
de  Florence  à  Rome  et  vice  versa.  ^ 
Vicevèrsa  pòi...,  tout.au  contraire, 
bien  au  contraire. 

Vicinale  (chi-na-lé)  a.  vicinai. 

Vicinalità  (chi)  sf.  vicinalité. 

Viciname  {chi-na-vié)  sni.  voisinage, 
les  voisins.  _  [près.T 

Vicinamente  (chi-na-ménn-tr)  ad.  dej 

Vicinante  [chi-nann-té)  a.  sm.  voisin. 

Vicinanza  (chi-nann-tsa)  sf.  voisinage 
m.,  proximité.  ^  (au  plur.)  les  envi- 
rons  m.  [sins."l 

Vicinato  (chi)  sm.  voisinage,  les  voi-J 

Vicinità  (c/li)  sf.  voisinage  m.,  proximité. 

Vicino  (chi)  a.  voisin.  Case  vicine,  mai- 
son» voisines.  ^Voisin,  proche.  /  tèmpi 
són  vicini,  les  temps  sont  proches.  Vi- 
cino a  morire,  près  de  mourir.  Da  vi- 
cino, de  près.  ^  (en  parlant  du  temps) 
prochain.  Mòrte  vicina,  mort  pro- 
chaine.  ^  sm.  voisin.  ^  ad.  près  de. 
E'ssere  vicino  a  uno,  ètre  près  de 
quelqu'un.  Stanno  qui  vicino,  ils  sont 
près  d'ici.  Vicin  vicino,  tout  près.  ^ 
Era  vicino  a'giórno,  il  faisait  presque 
jour.  [cìssitude.l 

Vicissitùdine  (chis-si-tou-di-né)  sf.  vi-J 

Vicolo  sm.  ruelle  f.,  venelle  f.  ^  Vico- 
lo cièco,  chiuso,  impasse  f. 

Vidimare  (ré)  va.  légaliser,  viser 
(vidima). 

Vidimazióne  (tsio-né)  sf.  légalisation. 

Vìe  (vi-é)  ad.  beaucoup.  Vie  più,  beau- 
coup  plus;  de  plus  eu  plus. 

Viemaggiorménte(i/i-é-;?ra-r/^'or-m««7i- 
té)  ad.  toujours  plus.        [jours  plus.  1 

Vie  più,  Vieppiù  (^vi-ép-piou)a,(ì.  tou-J 

Vietàbile  (vié-ta-bi-lé)  a.  qu'on  peut  in- 
terdire. 

Vietaménto  (vié-ta~ménn)  sm,  interdic- 
tion  f.,  défense  f. 

Vietare  (vié-ta-ré)  va.  défendre,  inter- 
dire. Vietare  una  riunióne,  interdire 
une  réunion.  E'  vietato  lo  scarico,  il 
est  interdit  de  déposer  des  ordurt-s 
(vièta). 

Vietato  (vie)  a.  interdit,  défendu.  // 
vietato  pómo,  le  fruit  défendu. 

Vièto  a.  rance.  Burro  vièto,  beurre 
ranca.  •[  Fig.  vieux,  vieilli,  suranné.  ^ 
Fig.  Saper  di  vièto,  sentir  le  rance. 

Vietume (ritf-iou-m e)  sm.  vieilleries  fpl. 

Vigere  (gé-ré)  vn.  ètre  en  vigueur,  exis- 
ter.  Le  léggi  vigènti,  leslois  en  vi- 
gueur. 

Vigèsimo  izi)  a.  sm.  vingtième. 

Vigilante  (lann-té)  a.  vigilant. 

Vigilantemente  (lann-ié-ménn-té)  ad. 
avec  vigilance. 

Vigilanza  (lann-tsa)  sf.  vigilance.  ^ 
Surveillance. 

Vigilare  (ré)  vn.  veiller.  Vigila  che  sia 
fatto,  il  veille  à  ce  que  ce  soit  fait.  ^ 
va.  surveiller;  veiller  sur.  Persóne  vi- 


gilate    dalla    polizia,  personnes  sur- 

veillées  par  la  police. 
Vigile  (le)  a.  vigilant.  ^  sm.  I  vigili,  les 

pompiers.    Vigile    urbano,  sergent  de 

ville. 
Vigilia  sf.  veille.  Són  alla  vigilia  della 

partenza,  je  suis  à  la  veille  de  partir. 

^    (ecclés.)    vigile,    veille    de   fète.    ^ 

(ecclés.)     jeùne     m.     ^  -J-     Sentinelle,^ 

garde  m.  [làchement.] 

Vigliaccamente  (liak-ka-ménn-té)  ad.J 
Vigliaccheria  (liak-hé-ri)    sf.   làcheté. 

^  Paresse.  [pas  été  battu.l 

Vigliàccio  (lia-tcho)  sm.    épi   qui    n'aj 
Vigliacco  [liak-ko)  a.  sm.  làche. 
Vigliare  (lia-ré)  va.  (agric.)  séparer  les 

épis  non   battus.  ^  Fig.    clioisir   (vi-'ì 
Vigliétto.  V.  Biglietto.  {glia).\ 

Vigna   (nia)   sf.  vigne,    vignoble   m..  ^ 

Fig.  La  vigna  di  Cristo,  l'abondance, 

la  fortune.  ^  Fig.  gros  gainra. 
Vignaiuòlo  (nia-iou-o)  sm.  vigneron. 
Vignare  (nia-ré)  va.  planter  de  vignes. 
Vignéto  (nié)  sm.  vigne  f.  ^  Vignoble. 
Vignétta  (niét)  sf.  vignette,  gravure. 
Vigógna  (nia)  sf.    vigogne   (animai).  *| 

Laine  de  vigogne. 
Vigóre   (ré)  sm.  vigueur    f.,   force  f.  ^ 

Légge  in  vigóre,  loi  en  vigueur. 
Vigoreggiare  (ré-dja-ré)  vn.    devenir 

fort  (vigoreggia). 
Vigoria  sf.  vigueur,  force. 
Vigorosamente    (ménn-sé)  ad.    vigou- 

reusement. 
Vigorosità  sf.  vigueur. 
Vigoróso  a.  vigoureux,  fort. 
Vile  (le)  a.  làche.  La  calunnia  è  l'arme 

della  gènte  vile,  la  calomnie  est  l'arme 

des   làches.    ^    Vii,    bas,    méprisable. 

Vile  adulazióne,   vile  adulation.  ^  (de 

prix)    vii,    bas.     Vino    vile,    vin    boa 

marche.  ^  Fig.  Tenére  a   vile,  mépri- 

ser.  ^  sm.  làche.   Un  vile,  un  làche. 
Vilifìcaménto  (men/v)  sm.  avilissement» 
Vilificare  (ré)  va.  avilir  (vilifica). 
Vilifìcativo  a.  avilissant. 
Vilipèndere  (pènn-dé-ré)  va.  vilipender, 

traiter  avec  mépris. 
Vilipèndio  (pènn)  sm.  mépris,  dédain. 
Vilipéso    part.   pais.  V.  Vilipendere.  ^ 

a.  méprisable. 
Villa  (vii-la)  sf.  maison  de  campagne.  ^ 

Campagne.  *[   ^'illa,    maison  de    plai- 

sance.  *  (p.  Citt.a.')  ville. 
Villàggio  (vil-la-djo)  sm.  village. 
Villanamente  (ménn-té)  ad.  grossière- 

ment. 
Villanata  (vii-la)  sf.  grossièreté. 
Villanèlla  sf.  villanelle  (poesie  et  danse). 
Villanèllo  sm.  jeune  paysan. 
Villanésco  a.  de  paysan.  ^  V.  Villano. 
Villania     sf.     grossièreté.    ^     Vilenie, 

inj  ure. 
Villano  (vii- la)  a.  grossier.  ^  sm.  rustre, 

malappris,  goujat.  ^  Paysan. 
Villanzone  (lann-tso-né)  sm.  rustre. 
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Villeggiare  {yil-lé-dja-ré)  vn.  étre  en 
villégiature.  Andar  a  vili eygiare,  al- 
ler  en  villégiature  {uilléggia). 

Villeggiatura  {lé-dja-toù)  sf.  villégia- 
ture. 

Villeréccio  {lé-ré-tcho),  Villésco  a.  de 
la  campagne,  champòtre,  rustique. 

Villico  sm.  paysan  ;  fermier. 

Villino  sm.  villa  f. 

Villosità  sf.  villosité. 

Villóso  a.  velu. 

Vilmente  [ménn-té)  ad.  làchement. 

Viltà  sf.  làcheté.  ^  Bassesse,  abjection. 

Vilucchio  (louk-kio)  sm.  (boi.)  liseron. 

Vilucchióne  {loak-kio-né)  sm.  (hot.) 
grand  liseron. 

VUume  {lour-mé\  ara.  ramassis. 

Viluppo  {loupì  sra.  enchevétrement, 
entrelacement  (de  fils).  ^  Fig.  confu- 
sion  f.  ^  Paquet. 

Viminata  sf.  claie  d'osier. 

Vimine  (né)-  sm.  osier. 

Vimineo  (né-o)  a.  d'osier. 

Vinàccia  (tcha)  si.  mare  (m.)  de  raisin, 
vinasse.  Iraisin.  I 

Vinacciuòlo  {tchoor-o-lo)  sm.  pepin  dej 

Vinàio  (na-io)  sm.  marchand  de  vin. 

Vinàrio  a.  vinaire. 

Vinato  a.  vineui.  (vin.l 

Vinattière  {tiè-ré)  sm.  marchand    dej 

Vincastro  (vinn)  sm.  baguette  f.  ^Ilou- 
lette  f.  (de  berger). 

Vincènte  [vinnr-ciiènn-té)  a.  sm.  gagnant. 

Vincere  (vinn-ché-ré)  va.  vaincre.  Vin- 
cere il  nemico,  vaincre  l'ennemi.  ^ 
Fig.  vaincre.  Lasciarsi  vincere  dal 
sonilo,  se  laisser  vaincre  par  le  som- 
meil.  ^  Gagner,  remporter.  Vincere  la 
battaglia,  une  partila  alle  carte,  ga- 
gner la  bataille,  une  partie  de  carfes. 
"X^incere  la  lite,  gagner  son  procès. 
Vincere  una  scomméssa,  gagner  un 
pari.  Vincerla ,  l'einporter.  ^  Fig. 
vaincre,  surmonter.  ]''incere  il  ribrez- 
zo, vaincre  sa  répugnance.  ^  Fig.  sur- 
passer,  étre  superieur  à.  Vince  tutti  i 
compagni,  li  est  superieur  à  tous  ses 
compagnons.  •[  vn.  etre  vainqueur.  ^ 
(au  jeu)  gagner.  ^  Vincersi  vr.  se 
vaincre,  se  maitriser,  se  doniiner. 

Vinchéto  (vinn-ké)  sm.  oseraie  f. 

\incihile  (vinn-chi-bi-lé)  a.  qu'on  peut 
\aincre.  ^  Qu'on  peut  gagner. 

Vincibósco  (vinnr-chi)  srn.  ^bot.)  chè- 
vrefeuille. 

Vincido  (vinn-chi)  a.  mou. 

Vinciglio  {vinn-chi-lio)  sm.  V.  \ì.mine. 
^  Lien. 

Vincipèrdi  (vinn^chi).  Giocare  a  vinci- 
/^.^/•'7i,  jouor  à  <jui  perd  ti  igne. 

Vincita  (i-inn-cki)  sf.  gain  in.  /.a  vincita 
d'una  lite,  le  gain  d'un  [>ro<ès.  Fare 
una  fòrte   vincita,  faire  un  gros  gain. 

Yìncitóre  (vinn-chi^to-ré)  a.  v.iinqucur, 
virtorieux.  ^  (au  jeu)  gagnant.  *[  sm. 
vainqueur.  '[  (au  ieu)  giunant. 

Vinco  (vinn)  a.  V.  Vincioo. 

Ital.-FranQ. 


Vinco  (vinn)  sm.  osier. 

Vincolare  (vinn-kfj-la-ré)  va.  lier.  ^' 
Fig.  engager.  ^  Vincolarsi  vr.  se  lier. 
^  Fig.  s'engager  {vincola). 

Vincolo  (i^mn)sm.  lien.  Vincoli  d'ami- 
cizia, liens  d'amitié. 

Vindice  {vinn-di-ché)  a.  sm,  vengeur. 
Spada  vindice,  épée  vengeresse.^ 

Vinèllo  sm.  piquette  f. 

Vinicolo  a.  vinicole. 

Viiiicoltura  (tou)  sf.  viniculture. 

Vinifero  (fé)  a.  qui  produit  du  vin. 

Vinilic;i/.ióne  {tsio-né}  si".  \  inification. 

Vino  sm.  vin. 

Vinolènto  {lènn)  a.  adonné  à  la  bois- 
son.  [à  la  boisson.  1 

Vinolènza  (lènn^tsa)  sf.  penchant  (m.)J 

Vinosità  sf.  vinosité. 

Vinóso  a.  vineux. 

Vinto  u-inn)  part.  pas.  V.  Vincere.  • 
Vaineu.  Darsi  per  vinto,  s'avouer 
vaincu.  •[  Gagné.  Battàglia  vinta,  ba- 
taille gagnée.  Prèmio  vinto,  prix  rem- 
porté.  Bariti  vinta,  céder.  *[  sm. 
vaincu. 

Viòla  (vi-o)  sf.  Viòla  màmmola.  Viòla, 
violette.  Viòla  del  pensièro^  pensée. 

Viòla  (vi-o)  sf.  (mus.j  viole. 

Violàbile  (li)  a.  qui  peut  ètre  viole. 

Violacciòcca(i-'i-o-/a-fc/toA-Aa)sf. (I  ot.) 
giroflée.  [(piante).] 

VioUicciòcco    (tchok-ko)    sm.    violierj 

A'iolàcee  (vi^o-la-ché-é)  sfpl.  ;bot.)  vio- 
lacées. 

Violàceo  (ché-o)  a.  violacé. 

Violalo  (yi-o-la-io)  sm.  endroit  piante- 
de  giroilées  ou  de  violettes. 

Violaménto  (vi-o-la-ménn)  sax.  action 
(f.)  de  violar,  viol. 

Violare  {vi-o-la-ré)  va.  violer.  Viola  la 
neutralità,  il  viole  la  neutralité.  ^ 
Violer,  profaner.  Violare  un  sepólcro, 
violer  une  tombe. 

Violatóre  (ré)  sm.  violateur. 

Violazióne  (tsio-né)  sf.  violation. 

VioìenVare{vi-o-lénn-ta-ré)  va.  violen- 
ter  (violènta).  (violemment.l 

Violentemente    (lénn-té-ménn-té)  ad.J 

Violènto  [vi-o-lènn)  a.  violent.  Mòrte 
violènta,  niort  violente. 

Violèii/a  'vi-o-lèitii-tsa)  sf.  violence.  ^ 
\'iolation. 

Violétto  (vi-o)  a.  sm.  violet. 

Violinàio  (na-io)  sm.  luthier. 

Violinista  sm.  violoniste(pl.  Violinisti). 

Violino  lyi-o)  sni.  violon. 

Violista  sm.  joueur  de  viole. 

Violo  sm.  (bot.)  violier.  ^  Pied  de  vio- 
l'"<tes.  (violoncelliste.1 

Violoncellista  (vi-o-lonn-chél)  sm.j 

Violoncèllo  (vi-o-lonn-chèl)  sm.  violo n- 
relle. 

yiol<»ne  (né)  sm.  basse  f.,     violoncelle. 

Viòttola  sf.  sentier  m.,  chemin  ra. 

Vióttolo  sm.  sentier. 

Vipera  [  pé)  sf.  vipere. 
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Viperàio  (pé-ra-io)  sm.  nid  de  vipères. 
^  Chasseur  de  -\ipercs. 

Vipèreo  {ré-oj,  Viperino  a.  vipérin,  de 
vipere.  Lingua  viperina,  lanette  de 
vipere.  ^  Viperino  sm.  vipereau. 

A^'iragine  [né),  Vii'àgo  sm.  vii-iigo  f. 

Viraméntò  (ménn)  sm.  vir^e. 

Vira,re  (ré)  va.  faire  virer.  ^vn.  virer. 

Virgiliano  a.  de  Vlrgile,  virgilien. 

Virginale  {le),  Vii'gineo  [né-o)  a.  vir- 
ginal. 

ViTi-ginia  sm.  cigare  de  Virginie. 

Virgola  sf.  virgule.  A  virgola,  eu 
forme  de  virgule. 

Virgolare  {ré)  va.  mettre  les  virgules 
à...  (virgola). 

Virgoleggiai'e  (U-dja-ré),  Virgolet- 
tare va.  mettre  des  guillemets  à... 
{virgoleggia,  virgoletta]. 

Virgoletta  sf.  guillemet  m. 

Virgulto  {goni)  sm.  pousse  f. 

Virile  {là)  a.  viril. 

Virilità  sf.  yirilité. 

Virilmente  {ménn-ie)  ad.  virilement. 

A'iro  sm.  homme. 

Virtù  {toù)  sf.  vertu.  Fare  di  necessità 
virtù,  faire  de  nécessité  vertu.  ^  Vertu, 
efficacité,  force.  La  virtù  delle  èrbe,  la 
vertu  des  Iierbes.  Aver  la  virtù  di..., 
avoir  le  pouvoir  de...  In  virtù  di..., 
en  vertu  de,  en  conséquence  de...  Per 
virtù  di...,  gràce  à... 

Virtuale  {tou-a-lé)  a.  virtuel. 

Virtualità  {tou-a)  sf.  virtualité. 

Virtualmente  [tou-al-ménn-té)  ad.  vir- 
tuellement. 

Virtuósa  (  tou-o  '  sf .  virtuose,  chan- 
teuse, artiste  lyrique. 

Virtuosamente"  {tou-o-sa-ménn-té)  ad. 
vertueusement. 

Virtuóso  {toxi^o)  a.  vertueux.  Vita  làr- 
tuósa,  vie  vertueuse.  ^  Efficace,  puis- 
sant.  ^  sm.  virtuose,  artiste  lyrique. 

Virulènto  {roa-/ènn)  a.  virulent.  ^  Fig. 
virulent,  violent. 

Virulènza  {rou-lènn-tsa)  sf.  Aàrulence. 
^  Fig.  virulence,  violence. 

Virus  {roiiss)  sm.  (méd.)  virus. 

Visàccio  {za-tcho)  sm.  vilaine  figure  f. 

Viscerale  {sché-ra-lé)  a.  viscérair 

Viscere  (5c/ie-re)  sm.  viscere.  J  viscer!, 
les  viscères.  Le  viscere,  les  entrailles. 
^  Fig.  fond  du  coeur.  Xon  aver  viscere, 
n'avoir  pas  de  coeur,  de  pitie.  ^  Fig. 
sein,  centre.  Nelle  viscere  della  tèrra, 
dans  les  entrailles  de   la   terre. 

Vischio  {skio)  sm.  gui  (piante). 

Vischiosità,  Visciriità  sf.  V.  Viscosità'. 

Viscido  {schi)  a.  lésèrement  visqueux.    ' 

Visco  sm.  V.  Vìschio. 

Viscontado  (skonn)  sm.  Viscontèa  sf. 
vicomté  f. 

Viscónte  {skonn-té)  sm.  vicomte. 

Viscontéssa  (sltoiui)  sf.  vieomtesse. 

Viscosità  sf.  viscosité. 

Viscóso  a.  visqueux,  gluant. 

f  Visdòmino  sm.  vidarae. 


I  Visibile  (zi-bi-Ié)  a.  visible. 

Visibilio  {zi)  sm.  foule  f.,  masse  f.  ^ 
Andar  in  visibilio,  ètre  aux  anges. 

Visibilità  {zi)  sf.  visibilité. 

Visibilmente  {zi-hil-ménn-té)  ad.  visi- 
biement. 

Visièra  {zie)  sf.  visière.  ^  Fig.  A  visièra 
alzata,  à  visage  découvert. 

Visionàrio  {zio)  a.  sm.  visionnaire. 

Visióne  (zió-né)  sf.  vision,  vue.^  Prèn- 
der visióne  d'un  documénto,  jfvendTe 
counaissance  d'un  document.  Y^  isio^i' 
La  visióne  di  Dante,  la  vision  de 
Dante.  Visióni  del  sónno,  visions  du 
sommeil. 

Visir  {zir),  A'isìre  (zi^re)  sm.  vizir. 

Visirato  {zi)  sm.  viziriat. 

Visita  {zi)  sf.  visite.  Far  una  visita, 
faire  une  visite.  Bigliétto  da  visita, 
carte  de  visite.  ^  Visite,  inspection. 

Visitare  (zi-tor-ré)  va.  visiter;  faire  une 
visite  à  (une  personne).  ^  Visiter  tun 
éditìce).  ^  Examiner  (un  objet).  •  Ins- 
pecter  Ivisita). 

Visitatóre  {ré)  sm.,  -trice  {che)  sf.  vi- 
siteur,  visiteuse. 

Visitazione  (zi-ta-tsio-né)  sf.  (ecclés.) 
visitation.  ^  Suòre  della  visitazione, 
visitandines.  [suel."] 

Visivo  (si)  a.  qui  concerne  I4  vue.  ^  \'i-J 

Viso  (30)  sm.  visage,  figure  f.  Un  bel 
viso,  une  belle  ligure.  ^  Fig.  Guar- 
dare uno  in  viso,  regarder  quelqu'un 
en  face.  A  vino  a  viso,  face  à  face.  Po- 
ter alzar  il  viso,  pouvoir  marcher  le 
front  haut.  A  viso  apèrto,  à  visage 
découvert.  Mostrar  il  viso,  faire  face, 
tenir  tète.  Sul  viso,  au  nez  ;  en  face. 
^  Fig.  mine  f.,  air.  Far  buon  vL-io 
a  uno,  faire  bonne  mine  à  quelqu'un. 
Far  cattivo  viso,  faire  grise  mine.  ^ 
Far  il  viso  rósso,  roueir.  Fare  il  viso 
di  mille  colóri,  devenir  de  toutes 
les  couleurs.  Fare  il  viso  dell'  arme 
a..,,  A'oir  d'un  mauvais  oeil. 

Visóne  {zo-né)  sm.  (zool.)  vison. 

Visòrio  (zo)  a.  V.  Visivo. 

Vispézza  {spé-tsa)  sf.  vivacité. 

Vispo  a.  vif,  plein  de  vivacité.  0'cc}iio 
vispo,  ceil  vif.  ^  (de  vieillard)  alerte. 

Vissuto  16-owì  part.  pas.  V.  Vivere.  ^  a. 
vécu.   ^  Matvi^ssuto,  mal  nourri. 

Vista  sf.  vue.  Pèrdere  la  vista,  perdre 
la  vue.  Aver  ki  vista  lunga,  avoir  la 
A  uè  longue.  Guardare  a  vista,  garder 
à  \  uè.  "Pèrdere  di  vista,  perdre  de 
vue.  Conóscere  uno  divista,  connaìtre 
quelqu'un  de  vue.  Secónda  vista,  se- 
conde vue.  A  prima  vista,  à  première 
vue.  E'ssere  in  vista,  étre  en  vue.  ^ 
Fig.  vue,  intention,  projet  m.  Aver  in 
i-i.-'M  una  cosa,  avoir  une  chose  en 
vue.  Aver  delle  viste  su...,  avoir  des 
visées  sur...  In  vista  di...,  en  vue  de... 
^  ^  uè,  ce  que  Fon  voit.  lista  di  Fi- 
r-i'nze,  vue  de  Florence.  Punto  di  vis-ta, 
<  propre  et  fig.)  point  de  vue,  ^  Vue, 
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aspect  m.  La  siui  vista  m'è  odiósa, 
sa  vue  m'est  odieuse.  ^  (comm.)  Pa- 
gar a  vi.'ita,  payer  à  vue.  ^  Fig.  Far 
lista  di  non  mentire,  taire  semblant  de 
ne  pas  eatendre.  Fa  le  viste,  il  fail 
semblant. 

A'istare  {ré]  va.  viser,  contresigner. 

Visto  part.  pas.  V.  \'edére.  ^  a.  vu. 
Beriy  Mal  visto,  bieo,  mal  vu.  ^  ìlsto 
che...,  vu  que...  Visto  e  considerato 
die...,  étant  donne,  attenda  que...  ^ 
sm.  visa.  Méttere  il  visto  a  u/ij  certi- 
ficato, mettre  son  visa  à  un  certi- 
ticat. 

Vistosamente  (ménn-té)  ad.  ostensible- 
111  ent,  avec  ostentation. 

Vistosità  sf.  ostentation. 

Vistóso  a.  qui  plait  à  l'oeil,  agréable  à 
voir.  ^  Voyant,  éclatant.  Colóre  vis- 
tóso, couleur  voyante. 

Visuale  [zou-a-lé)  a.  visuel.  ■[  sf.  vue. 

Vita  sf.  vie.  E'sser  in  vita,  etre  en  vie. 
Diritto  di  vita  e  di  mòrte,  droit  de  vie 
et  de  mort.  Vénder  cara  (a  vita,  ven- 
dre  chèrement  sa  vie.  Ce  ne  la  della 
vita,  il  y  va  de  la  vie.  ^  Péna  la  vita, 
sous  peine  de  mort.  ^  Vie,  durée  de  la 
vie.  Per  La  vita,  pour  la  vie.  .Swa  vita 
naturai  durante,  sa  vie  durant.  In  vita 
mit(,  d>'  ma  vie.  Passar  la  vita  negli 
stwli,  passer  sa  vie  à  étndier.  Lavóri 
forzati  a  vita,  travaux  forcés  à  perpé- 
tuité.  ^  Vie,  genre  (ni.)  de  vie.  La  vita 
religiósa,  la  vie  reUgieuse.  Dònna  di 
mala  vita,  femme  de  mauvaise  vie.  / 
drammi  della  mala  vita,  les  drar'es 
des  ba,s-fonds.  ^  Vie,  subsistance.  M.n- 
dicar  lavila,  mendier  son  pain.  ^  Vie, 
récit  (m.)  de  la  vie.  Le  Vite  di  Plu- 
tarcOy  les  Vies  de  Plutarque.  ^  Fig. 
vie,  vigueur.  Stile  sènza  vita,  style 
sans  vie.  ^  Fig.  vie,  animation,  niou- 
vement  m.  La  séra  e"  è  mólta  vita  nel- 
la strada,  le  soir  il  y  a  beaucoap  d  ani- 
mation dans  la  rue. 

Vita  sf .  taille.  Vìi  vestito  a  vita,  un  ^é- 
tement  pince  à  la  taille.  Prèndere  uno 
per  la  vita,  prendre  quelqu'un  par  la 
taille. 

Viiabtlllà  sf.  viabilité. 

Vitàccia  (tcha)  sf.  vie  de  cliieu. 

Vitalba  sf.  (bot.)  clématite. 

Vitale  {le)  a.  %ital.  ^  Fig.  plein  de  vie. 
^  Fig.  vital,  fondamenta!. 

Vitalità  sf.  vitalité. 

Vitaliziare  {tsia-ré)  va.  mettre  en  viager 
[vitalizia). 

Vitalizio  (tsio)  a-  viager.  ^sra.  viager, 
revenu  viager. 

Vitalmente  {ménn-té)  ad.  avec  force.  ^ 
D'une  fa<;on  vitale. 

Vitato  a.  piante  de  vignes.         [de-vie. 

Vite  {té)  sf.  viene.  ^  Acqua  vite,  eau- 

Vlte  <té)   sf.    Tarta    et    mét.)   vis.     Vit 
maschio,    vis    male.     Vite   fémmina j 
écrou  m. 

Vitèlla  sf.  génisse. 


Viteliajnie  {me)  sm.  veaux  et  génisses  pL 

Vitèllo  sin.  veau.  ^  VlièlTo  marino, 
veau  marin.  ^  Il  vitèllo  d'oro,  le  veau 
d'or.  ^  Veau,  peau  (f.)  de  veau. 

Viticcio  [ti-tcho)  sm.  vrille  f.  (de  la  vi- 
gne, etc).  ^  Fig.  chandelier  à  plu- 
sieurs  brancbes,  candélabre.  ^  (au 
plur.)  (archit.)  volutes  f. 

Viticolo  a.  vinicole,  viticole. 

Viticoltóre  (re)  sm.  viticnlteur. 

Viticoltura  (tou)  sf.  viticulture. 

Vitifero  (fé)  a.  qui  produit  du  vixu  ^ 
\'inicole,  qui  concerne  la  vigne. 

Vitigno  (mìo)  sm.  pied  de  vigne. 

Vitina  sf  taille  fine. 

Vitonaio  {na-io)  sm.  cloutier. 

Vito  ne  (ne)  sm.  grosse  vis  f. 

Vitreo  {tré-o)  a.  vitré.  Umóre  vitreo, 
humeur  viti'ée.  ^  Vitreux,  semblable 
au  verre.  O'cchio  vitreo,  ccil   vitreux. 

Vitriolare  {ré)  \a.  vitrioler  {vitriòla). 

Vitriolatóre  (ré)  sin.,  -trice  \chè)  sf. 
vitrioleur,  vitrioleuse. 

Vitriòlo.  \'.  Vetr4«,»lo. 

Vittima  sf.  victime. 

-rVittimàrio  sm.  victiraaire. 

Vitto  sm.  nourriture  f.;  vivrei  pi.  ^  Il 
vitto  e  l'allòggio,  le  vivre  et  le  cou- 
vert. 

Vittòria  sf.  victoire.  Riportar  vittòria, 
remporter  la  victoire.  Cantar  vittòria^ 
«hanter  victoire. 

Vittòria  sf.  Victoria  (volture). 

Vittoriosamente  {ménn-té)  ad.  victo- 
rieu^ement. 

Vittorióso  a.  victorieux. 

Vituperàbile  {tou-pé-ra-bi-lé) ,  Vitupe- 
rando (tou-pé-rofin)  a.  digne  d'étre 
llétri. 

Vituperare  {tou-pé-ra-ré)  va.  déshono- 
rer.  ^  Flétrir  {vitupera). 

Vituperèvole  {tour-pé-ré-vo-lé)  a.  boa- 
teux. 

Villi perevolménte  {tou-pé-ré-vol- 
mi-nn-t-^^  ad.  honteusemeat. 

Vitupèrio  [tuu  ,  Vitui)èro  sm.  honte 
f.,  débbonneur.  ^  .\ction  i^f.)  désbono- 
rante,  flétrissure  f. ^(surtout  au  plur.) 
injures  f.,  outrages,  insultes  f. 

Vituperosamente  {tou-pé-ro-sor-méiui' 
té)  ad.  bonteusement. 

Vituperóso  {tou-pé)  a.  honteiu,  dés- 
honorant,  infame. 

Viuzza  (viou-ts'i)  sf.  ruelle. 

Viva  exclam.  vive  I  ^  sm.  inv.  vivat, 
act-lamation  f.  [{vivacchiai. ì 

Vivaccliii»re   (vaà-kia-ré)  vn.  vivoterj 

Vivace  (che)  a.  vivace.  Pianta  vivac, 
piante  vivace.  ^  Fig.  vii".  Espressióni 
vivaci,  expressioHs  vive».  Stile  vivace, 
style  vif.  Ivivacité.l 

Vivacemente   {ché-méHn-te")    ad.   avecj 

Vivacità  K-hi)  sf.  vivacité. 

Vivayno  (ni'o)  sm.  lisière  f.  (de  la  to ile). 
^  Hg.  bord. 

Vivàio  {va-io)  sm.  vivier.  ^  (borticul- 
ture)  pepinière  f.  ^  Fig.  pepinière  f. 
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Vivamente  (ménTir-té)  ad.  vivement. 

Vivanda  (vann)  sf.  plat  m.,  mets  m. 

Vivandière  {vann-dié-ré)  sm.,  Vivan- 
dièra sf.  cantinier,  cantinière  ;  -f  vi- 
vandier,  vivandière. 

Vivènte  [vènn-té]  a.  vivant.  E' sseri  vi- 
vènti, étres  vivants.  Non  incontrai 
ànima  i/ii/ènte,  je  n'ai  pas  rencontré 
àme  vivante.  Lingue  vivènti,  langues 
vivantes.  ^  Vivènte  lui,  de  son  vivant. 
^  sm.  /  vivènti,  les  vivants. 

Vivere  [vé-ré)  vn.  vivre.  Mangiar  per 
vivere,  manger  pour  vivre.  Aver  da 
vivere,  avoir  de  quoi  vivre.  Andar  a 
vivere  in  campagna,  aller  vivre  à  la 
campagne.  Vivere  a  pane  e  acqua,  vi- 
vre de  pain  et  d'eau.  Vivere  di  rèn- 
dita, vivre  de  ses  rentes.  £"  vissuto 
male,  il  a  mal  vécu.  ^  Chi  vive?  qui 
vive?  ^  (dans  les  corrections  typogra- 
phiques)  Vive,  subsiste.  ^  Fig.  Il  suo 
nóme  vivrà  in  etèrno,  son  nom  vivrà 
éternellement.  ^  sm.  vie  f.  Guada- 
gnarsi il  vivere,  gagner  sa  vie.  ^  Vie 
f,,  genre  de  vie.  Il  vivere  del  móndo, 
les  iiabitudes  du  monde.  ^  (au  plur.)  / 
viveri,  les  vivres,  la  nourriture. 

Vivèrra  sf.  (zool.ì  civette. 

Vivézza  (vé-tsa)  sf.  vivaeité. 

Vivieombùrio  [komm-bou]  sm.  peine 
(f.)  du  bùcher. 

Vivido  a,  vif;  fort.  [f.] 

Vivificaménto  iménn)  sm.  vivificationj 

Vivificare  {ré)  va.  vivifier.  Vivificante, 
vivifiant  (vivifica). 

Vivificativo,  Vivificatóre  (ré)  a.  vivi- 
fiant. 

Vivificazióne  (tsio-né)  sf.  vivification. 

Viviparo  a.  sm.  vivipare. 

Vivisezióne  (sé-tsio-né)  sf.  vivisection. 

Vivo  a.  vivant,  qui  est  en  vie.  E'  ancor 
vivo,  il  est  encore  en  vie.  Finché  són 
vivo,  tant  que  je  suis  en  vie.  A'nima 
viva,  àme  vivante.  Sepólto  vivo,  en- 
terré  vivant.  ^  Vif,  vivant.  Prènder 
mòrto  o  vivo,  prendre  mort  ou  vif. 
E' ssere  più  m-órto  che  vivo,  étre  plus 
mort  que  vif.  Bruciar  vivo,  brùler 
vif.  Farsi  vivo,  donner  signe  de  vie, 
se  montrer.  ^  (de  piante)  vivace.  '\ 
Acqua  viva,  eau  vive.  Argènto  vivo, 
vif-argent.  Calce  viva,  chaux  vive.  ^ 
Fig.  vif,  plein  de  vie.  Ragazzo  vivo, 
enfant  vif.  ^  Fig.  vif,  fort.  Speranze 
vive,  vives  espérances.  Fréddo  vivo, 
froid  vif.  Colóri  vivi,  couleurs  vives. 
^  A  viva  vóce,  de  vive  voix.  A  viva 
fòrza,  de  vive  force.  ^  sm.  vivant.  / 
vivi,  les  vivants.  ^  Le  vif,  la  partie 
vive.  ^  Fig.  le  vif,  la  partie  sensible. 
Toccar  uno  nel  vivo,  piquer  quelqu'un 
:iu  vif.  [{vivucchia).'] 

Vivucchiare  {vouh-kia-réì  vn.  vivoter  J 
Viziare  (tsia-ré)  va.   vicier,  corrompre. 
^    Viziarsi    vr.    devenir  vicieux,    se 
l'oiTompre  (vizia). 
Vizialo  (tsia)  part.  pas.  gate.  Ragazzo 


viziato,  enfant  gate.  ^  a.  corrompu, 
vicieux. 

Vizio  {tsio)  sm.  vice.  Vizio  ereditario, 
vice  héréditaire.  *]  Fig.  vice,  défaut. 
Vizio  di  fórma,  vice  de  forme. 

Viziosamente  {tsio-sa-ménn-té)  ad.  vi- 
cieusement.  [cieux.  I 

Viziosità   (tsio)   sf.    caractère  (m.ì  vi-J 

Vizióso  (tsio)  a.  vicioux.  Uòmo  vizióso, 
homme  vicieux.^  Vicieux,  défertueux. 
Ortografia  viziósa,  orthograplie  vi- 
cieuse. 

Vizzàtolo  (vi-tsa)  sm.  (bot.i  liseron. 

Vizzo  (vi-tso)  a.  mou,  flasque.  ^  (de 
fleurs)  flétri.  ^  (de  fruitsi  blet,  trop 
mùr.  Pére  vizze,  poires  blettes. 

Vocabolàrio  sm.  dictionnaire.  ^  Vo"a- 
bulaii-e,  nombre  des  mots  usités.  Vo- 
cabolàrio filosofico,  vocabulaire  phi- 
Iosophi(jue. 

Vocabolarista  sm.  auteur  d'un  dic- 
tionnaire ;  lexicographe. 

Vocàbolo  sm.  mot,  terme,  vocable. 

Vocale  (le)  a.  vocal.  Còrde  vocali,  cor- 
des  vocales.  f  Lèttera  vocale.  Vocale, 
sf.  Vovelle. 

Vocalizzai'e  (dza-ré)  va.  vn.  vocaliser. 

Vocalizzazióne  (dza-tsio-né)  sf.  vocali- 
sation.  [f.  ] 

Vocalizzo  (li-dzo)  sm.  (mus.)  vocalisej 

Vocalmente  (ménn-té)  ad.  oralement, 
de  vive  voix. 

Vocativo  sm.  (gramm.)  vocatif. 

Vocazióne  (tsio-né)  sf.  vocation,  incli- 
natiou. 

Vóce  (che)  sf.  voix.  Vóce  stentòrea, 
voix  de  stentor.  Alzar  la  vóce,  élever 
la  voix.  A  bassa  vóce,  à  voix  basse. 
A  mèzza  vóce,  à  demi-voix.  Ad  alta 
vóce,  a  haute  voix.  ^  Fig.  La  vóce  del 
sangue,  la  voix  du  sang.  Dare  a  uno 
salta  vóce,  rabrouer  quelqu'un.  Dare 
una  vóce,  crier,  pousser  un  cri  ;  appe- 
ler.  ^  Fig.  autorité.  Non  aver  vóce  in 
capitolo,  n'avoir  pas  voix  au  cbapi- 
tre.  ^  Fig.  bruit  m.,  rumeur.  Vóci  di 
guèrra,  bruits  de  guerre.  Córre  vóce 
die...,  le  bruit  court  que...  La  vóce 
pubblica,  la  rumeur  publique.  ^  Mot 
m.,  terme  m.  ^Voix  (du  verbe). 

Vociare  (cha-ré)  vn.  hurler,  vociferar, 
criailler  (vocia). 

Vociatóre  (cha-to-ré)  sm.  criailleur. 

Vociferare  (chi-fé-ra-ré)  vn.  parler 
haut,  parler  fort.  ^  Faire  courir  un 
bruit.  .S't  vocifera  che  abbia  détto, 
on  fait  courir  le  bruit  qu'il  a  dit.  ^  va. 
chuchoter.  Si  vociferano  più  nóm,i,  on 
chuchote  plusieurs  noms. 

Vociferazióne  {chi^fé-ror-tsio-né)  sf.  ac- 
tion de  crier.  V.  VocitERARE. 

Vocióna  sf.,    Vocióne    (cho-né)    sm. 

grosse  voix  f .  ^  Voix  (f.)  forte. 
Vófja  sf.  (mar.)  nage,  action  de  ramer. 
Méttere   in   vóga  i   rèmi,  se  mettre  à 
ramer.  ^  Fig.  vogue,  succès  m.;  mode. 
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E''ssere  in  vóga,  ètre  en  vogue,  à  la 
mode.  ^  Pig.  ardtìur,  entrain  m. 

"Vogare  ce)  vn.  ramer.  ^  Vogiier,  allei* 
sur  l'eau.  ^  Fig.  marcher,  aller  bien 
{vóga).  . 

Vogata  sf.  coup  (ni.)  de  rame,  élan  ni. 

Vogatóre  (ré)  sm.  rameur. 

Vogatura  Uou)  sf.  faeton  de  ramer. 

Vogavanli  \yiinn)  sm.  clief  de  nage. 

Vòglia  (Ha)  sf.  envie,  désir  m;  volente. 
Idò  vòglia  di...,  j'ai  envie  de*..  A  vo- 
glia sua,  selon  sa  volonté.  Di  buòna 
vòglia,  de  bon  nceur.  Di  mala  vòglia 
à  contre-cceur.  Cavarsi  una  vòglia,  se 

fiasser  une  envie.  ^  Envie,  tadie  sur 
a  peau.  [volontiers.  1 

Vogliosamente    {lio-sa-ménn-té}    ad.J 

Voglióso  Clio)  a.  désireux.  Voglióso  di 
vedére,  désireux  de  voir.  ^  Plein  de 
benne  volonté.  ^  Plein  d'envies  ;  ca- 
pricieux. 

Vogliuzza  [liou-tsa)  nL- caprice  m. 

Vói  {vo-ie)  pron.  pers.  vous.  Secóndo 
vói,  selon  vous.  Vói  altri,  vous  autres. 
^  Dar  del  vói,  dire  vous. 

Volanda  (lann)    sf.  (mécan.)  volant  m. 

Volano  sm.  volant  (jeu). 

Volano  sm.  (mécau.)  volant. 

Volante  {lann-té)  a.  volant.  Fòglio  vo- 
lante, feuille  volante.  Pónte  volante, 
pont  volant.  ^  sm.  volant  vjeu).  ^(mé- 
can.) volant. 

Volapuch  {pouk)  sm.  volapiik. 

Volare  (rei  vn.  voler.  E'  votato  sul  tét- 
to, il  a  vele,  s'est  envolé  sur  le  toit.  ^ 
Fig.  voler,  aller  cornine  le  vent.  ^ 
Fig.  Il  piatto  volò  in  mille  pèzzi, 
l'assiette  vola  en  mille  morceaux 
(vola). 

Volata  sf.  voi  m.  La  volata  delV  aquila, 
le  voi  de  l'aigle.  ^  Volée.  ^  Volée 
(d'un  canon).  Tirar  di  volata,  tirer  a 
toute  volée. 

Volàtica  sf.  (méd.)  impétigo  m. 

Volàtile  (le)  a.  (cliim.)  volatil.  ^  Qui 
vole,  volant.  ^  sm.  volatile,  animai 
qui  vole. 

Volatilità  sf.  (chim.)  volatilité. 

Volatilizzare  (li-dza-ré)  va.  (diim.)  vo- 
latiliser.  ^  Volatilizzarsi  vr.  se  vola- 
tiliser.  [tilisation.  ^ 

Volatilizzazióne  (dza-tsio-né)  sf.  vola-J 

Volatóre  (ré)  a.  qui  vole.  ^  sm.  poisson 
volant. 

Volènte  {lènn-té)  a.  qui  vout.  Volènte 
0  nolènte,  bon  gre,  mal  gre. 

Volentièri  [lénn-tiè)  ad.  volontiers. 

Volére  (ré)  va.  vuuloir.  Non  voglio  an- 
darci, je  ne  veux  pas  y  aller.  Non 
ìfuàle  che  lo  si  dica,  il  ji"  veut  pas 
qu'on  le  dise.  Vorrei  vederi Oy  je  vou- 
arais  le  voir.  •[  Che  viu'd  dir  qursto  '.' 
q«e  veut  dire  ceci?  Vuol  dir  che..., 
cela  veut  dire  que...,  c.'est  que...  Dio 
lo  vòglia,  plaise  à  Dieu,  Voler  bène, 
male  a  uno,  aimer,  hair  quehju'un.  ^ 

Ital.-FrauQ. 


Demander.  Clii  mi  vuol'?  qui  me  de- 
inande.  ^  Demander,  exiger.  L'affare 
vuol  èssere  trattato  cosi,  l'aflaire  de- 
mande  àétre  conduite  ainsi.  ^  Falloir. 
Ci  vuole  coraggio,  il  faut  du  courage. 
Ci  vorrebbero  delle  pròve,  il  faudrait 
des  preuves.  Ce  ne  volle,  cela  n'a  pas 
été  tout  seul.  ^  Admettre,  mcttre.  Vo- 
gliamo che  sia  cosi,  mettons  qu'il  en 
soit  ainsi.  ^  sm.  vouloir,  volonté  f.  Il 
buon  volére,  la  benne  volonté.  Voléri 
iniqui,  volontés  injustes.  ^  A  vòstro 
volére,  à  votre  gre.  Di  buon  volére, 
de  bon  gre.  Volére  non  volére,  bon 
gre,  mal  gre. 

Volgare  \  ré)  a.  vulgaire,  commun. 
Era  volgare.,  ère  vulg.aire.  ^  Vulgaire, 
grossici',  trivial.  ^  sm.  vulgaire  (lan- 
gue  (f.i  romane  par  opposition  au  la- 
tin). ^  Fig.  Parlar  in  volgare,  parler 
net,  se  faire  comprendre. 

Volgarismo  sm.  vulgarité  f. 

Volgarità  sf.  vulgarité. 

Volgarizzamrnto  {<iza-ménn)  sm.  tra- 
duction  r.  \'<tlgarizzaménio  di  Li'viu, 
traduction  de  Tite-Live.  ^  V'ulgarisa- 
tion  f. 

Volgarizzare  (dza-ré'  va.  traduire. 
Vulgariser.  Volgarizzar  la  sciènza, 
vulgariser  la  science. 

Volgarizzatóre  (dza-to-ré)  sm.  traduc- 
teur.  ^  Vulgarisateur. 

Volgarizzazióne  (dza^tsio-ne)  sf.  tra- 
duction. ^  V'ulgarisation. 

Volgarmente    (ménn-tet   ad.  vulgaire- 
ment,  d'une  fa«.on  vulgaire.  ^  Vulgai-, 
rement,  oommunément.  ^  En  langage 
ordinaire. 

Volgata  sf.  Vulgate. 

Volgato  a.  divulgue. 

Volgènte  [gènn-té)  a.  tournant.  ^  Qui 
est  en  cours,  courant.  Mése  volgènte, 
mois  courant. 

Vòlgere  (gè-ré)  va.  tourner,  faire  tour- 
ner.  Vòlgere  una  ruòta,  tourner  une 
roue.  ^  Tourner.  \'òlgere  le  spalle, 
tourner  le  dos.  (Fig.'t  Vòlgere  in  ridi- 
coltt,  tourner  en  ridicule.  ^  Fig.  tra- 
duire. ^  Fig.  tourner,  diriger.  Vòlgere 
l'i  armi  cóntro  di  sé,  tourner  ses  ar- 
ni es  cuntre  soi-mème.  Vòlgere  la  mén- 
te a  una  còsa,  arrèter  son  esprit  sur 
une  chose.  ^  vn.  tourner.  La  strada 
vòlqe,  la  route  tourne,  fait  un  coude. 
^  ^(ìu  vin)  tourner.  ^  ((le  couleur)  tirer 
sur.  Vòlgere  al  vérde,  tirer  sur  le 
vert.^  V'vJL.  ì'')lge  l'anno,  l'annéc  tou- 
clio  à  sa  lin.  ^  Fig.  (de  discours).  Vòl- 
gere intórno  a...,  rouler  sur...  ^  Vol- 
gersi vr.  Sf  tourner.  ^  Fig.  Volgersi 
a  un  amico,  s'adresser  à  un  ami.  ^ 
l'^ig.  se  diriger  vers.  l'òb/ersi  agli  stu- 
'li,  s'adonner  a  l'étude.  ^  Fig.  changer. 

Vòlgere  sm.  cours,  esnace.  Nel  vòlgere 
ili  fH)chi  anni,  dans  l' espacc  de  quel- 
(jiies  années.  ^  In  volger  d'òx-chi,  un 
cligneinent  d'yeux.  ^  Cbangement.   A 
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ógni  vòlgere  cU  luna,  à  chaque  clian- 
gement  de  lune. 

Volgibile  {le)  a.  changeant. 

Volgiménto  (ménn)  sni.  changenient. 

Vólgo  sili,  le  peuple,  le  vulgaire. 

Vòlcjolo  sm.  paquet.  [{volicchia).'] 

Volicchiare    {lili-kia-ré)    vn.    voleterj 

Volièra  sf.  volière. 

j  Volitare  (ré)  vn.  voleter  {volita). 

Volitivo  a.  de  volonté.  [voUtion."] 

Volizióne    {fsio-né^    sf.    (phLlosopiiie)J 

Vólo  sm.  voi.  Pigliare  il  vólo,  prendre 
son  voi,  sa  volée.  A  vólo  d'uccèllo, 
à  voi  d'oiseau.  Tirare  un  uccèllo  a  vó- 
lo, tirer  un  oiseau  au  voi.  Dare  il  vólo 
a  un  uccèllo,  donner  la  volée  à  un  oi- 
seau, ^yl  vólo  spiegato,  à  tire  d'ailes. 
^  Fig.  Cògliere  di  vólo,  saisir  au  voi. 
Toccar  una  còsa  di  vólo,  toucher  un 
sujet  en  jìassant.  Far  la  strada  a  vó- 
lo, faire  la  route  très  vite.  Intènder 
le  còse  a  vólo,  comprendre  les  choses 
à  demi-mot. 

Volontà  {Iona)  sf.  volonté.  A  volontà, 
à  volonté.  Buòna  volontà,  bonne  vo- 
lonté. Le  ultime  volontà,  les  dernières 
volontés.  ^  Di  sua  volontà,  de  lui- 
méme,  de  son  plein  gre.  ^  Envie,  dé- 
sir  m.  Far  passar  la  volontà  di  ride- 
re, faire  passer  lenvie  de  rire. 

Volontariamente  (  lonn-ta-ria-ménn-té) 
ad.  ^  olontairement. 

Volontariato  {lonn)  sm.  (mil.)  volonta- 
riat.  ^  (administration)  surnuméra- 
riat. 

Volontàrio  {lonn)  a.  volontaire.  ^  sm. 
(mil.)  volontaire.  ^  (administratixjn) 
surnuméraire. 

Volonteróso  {lonn- té)  a.  plein  de 
bonne  volonté.  ^  ì^olonteróso  di.,.,  dé- 
sireux  de. 

Volontièri.  V.  Volentieri. 

Volpacchiòtto  [pak-kiot]  sm.  renar- 
deau. 

Volpàia  ìpa-ia)  sf.  renardière. 

Volpare  (ré)  vn.  se  nieller.  Grano  vol- 
pato, blé  niellé(i-di?pa). 

Vólpe  {pé\  sf.  renard  m.  ^  Fig.  renard 
m.,  maliu  m.  ^  (agrLc.)  niello  (mala- 
die  du  blé).  ^         [{volpeggia).! 

Volpccjgiai'e  {pé-dja-ré)    vn.   ruserj 

Volpétta,  Volpicina  {chi)  sf.  renar- 
deau  m. 

Volpino  a.  de  renard.  ^  Fig.  fin,  astu- 
cieux,  rusé.  ^      [malin.] 

Volpone  {né)  sm.  (fig.)  vieux  renard,] 

Volt  sm.  (élect.)  volt. 

Vòlta  sf.  tour  m.  Dar  una  wlta,  tour- 
ner.  ^  Dar  vòlta  indiètro,  faire  volte- 
face.  Dar  la  vòlta  al  cervèllo,  devenir 
fou,  perdre  la  tète.  Méttere  in  vòlt», 
mettre  endéroute.  A  vòlta  di  corrière, 
par  retour  du  coun-ier.  "j"  (escrime) 
volte.  ^  Fig.  direction.  Premier  la 
vòlta  vèrso  un  luòqo,  se  diriger  vers 
un  lieu.  Andar  alla  vòlta  diT..,  aller 
vei's...   ^  Tour  'm.    E'  la    mia  vòlta. 


e'est  raon  tour,  c'est  à  mon  tour.  Par- 
lar uno  per  vòlta,  parler  cliacun  à  son 
tour.  ^  Fois.  C  èra  una  vòlta  un  ré, 
il  y  avait  une  fois  un  roi.  Un  '  altra 
vòlta,  une  autre  fois.  Una  vòlta  o 
Valtra,  une  fois  ou  Fautre.  Più  vòlte, 
plusieurs  fois.  A  vòlte,  Alle  vòlte, 
quelquefois.  Una  vòlta  l'anno.,  une 
fois  par  an.  A  una  vòlta,  à  la  fois,  en 
mème  temps.  ^  A  vòlta  a  vòlta,  de 
temps  en  temps.  Vòlta  per  vòlta,  au 
fur  et  à  mesure.  Lo  facevo  una  vòìta, 
je  le  faisais  autrefuis.  Non  son  qiiélh 
d'una  vòlta,  je  ne  suis  plus  Thomme 
d'autrefois.  Ujia  vòlta  che  me  Vavéte 
détto,  du  moment  que  vous  me  l'avez- 
dit. 

Vòlta  sf.  (archit.)  voùte.  Cìnave  della 
vòlta,  clef  de  voùte. 

Voltàbile  {le)  a.  qu'on  peut  tourner.  ^ 
Fig.  volage,  incoustant. 

Voltafàccia  {fd-tcha)  sm.  inv.  volte- 
face  f. 

Voltàico  a.  (électr.)  voltai'que. 

Voltàmetro  (me)  sm.  (électr.)  volta- 
mètre. 

A^'oltare  {l'é)  va.  tourner.  Vo'tar  gli  òc- 
chi, tourner  lesyeux.  Voltar  le  spalle, 
tourner  le  dos.  T'aitar  la  pagina, 
tourner  la  pa^e.  Voltar  la  briglia, 
tourner  bride.  ^  Fig.  ]^oltar  casacca, 
tourner  casaque.  Voltar  in  burla, 
tourner  en  ridicule.  ^  (d'argent)  faire 
un  virement.  ^  Traduire.  Voltar 
datr  italiano  in  francése,  traduire 
de  l'italien  en  francais.  *^  Fig.  tourner, 
diriger.  Voltar  i  passi  vèrso...,  diri- 
ger ses  pas  vers...  •(  vn.  tourner.  Vòlta 
a  dritta,  tourne  à  droite.  ^  Fig. 
Quésto  gli  fa  voltar  la  tèsta,  cela 
lui  tourne  la  téte.  ^  Voltarsi  vr. 
se  tourner  ;  se  retourner.  ^  Fig.  se  di- 
riger vers.  Voltarsi  a  un''  arte,  s'a- 
donner  à  un  art.  Non  saper  da  che 
parte  voltarsi,  ne  savoir  à  quel  Saint 
se  vouer.  ^  Fig.  tourner.  Voltarsi  al 
male,  tourner  mal.  *[  Se  changer,  se 
transformer.  Amor  che  si  volta  in 
òdio,  amour  qui  se  cliange  en  baine. 

Voltare  {ré)  va.  (archit.)  voùter  (i/òZfa). 

Voltastòmaco  sm.  chose  (f.)  répu- 
gnante. 

Voltata  sf.  tour  m.  f  In  una  voltata 
d'occhi,  en  un  din  d'oeil.  ^  Tournant 
m.,  coin  m.  (de  rue). 

Volteggiaménto  {té-dja-ménn)  sm. 
voltigement. 

Volteggiare  (té-dja-ré)  vn.  voltiger.  ^ 
Faire  de  la  voltige  (à  cheval).  ^  Vol- 
teggiarsi vr.  voltiger  {volteggia). 

Volteggiatóre  {té-dja-to-ré)  sm.  volti- 
geur. 

A''oltéggio  {té-djo)  sm.  voltige  f. 

A''oUèr  sm.  appui-tète. 

Volterrana  sf.  voùte  en  briques. 

Volterriano  a.  voltairien. 

Vòlto  pari.  pas.  V.  Vòlgere. 
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Vólto  sm.  visage,  figure f.,  face  f.  f  Sul 
vòlto,  en  face.  (de  rouler.") 

Voltolaménto  \mènn)    sm.  action  (f.ì  ] 

A'oltolare  [ré)  va.  rouler,  faire  roul'^r. 
•f  Voltolarsi  vr.  se  rouler  {voltola). 

A'oltolóne  (né)  ad.  ea  roulant. 

Voltura  [tou)  sf.  (comm.)  virement  m.  ^ 
Mutation.  ^j  Touraant  m.  (de  rtieV 

Volùbile  (loa-bi-lé)  a.  qui  tournefacile- 
ment.  ^  Fig.  inconstant,  volale.  ^ 
Fig.  rapide.  ^  (bot.)  volubile.  ^  sm. 
■bot.)  volubilis. 

Volubilità  [lou)  sf.  inconstance.  ^  Vo- 
lubilité,  rapidité.  Furiar  con  volubili- 
tà, parler  avec  voluliilité. 

Volubilmente  (lou-bil-ménn-té)  ad. 
avec  inconstance.  ^  Avec  volubilité. 

Volume  [lou-mé)  sm.  volume,  srosseur 
f.  .lamentar  di  volume,  augmenter  de 
volume.  ^  (mus.)  volume.  '^  Volume, 
livre. 

Voluminóso  (lou)  a.  volumineux. 

Voluta  [lou]  sf.  volute. 

Voluttà  [lout]  sf.  volupté. 

Voluttuosamente  ( lout-iou-o-sa-ménn- 
té   ad.  voluptueuseinent. 

Voluttuóso  (lout-tou'i  a.  voluptueux. 

Vòlvolo  sm.  (méd.)  V.  Miskhere. 

A'òmere  [mé-ré),  -Vòmero  sm.  soc 
(de  la  cliarrueK  ^  (anat.)  vomer. 

"ì"  Vòmere  vn.  vomir. 

Vòmico  a.  vomique.  ^  Vòmica  sf. 
(méd.)  vomique.  fment. "1 

Vomitaménto    [ménn]    sm.   voraisse-J 

Vomitare  (ré)  va.  vn.  (propre  et  fig.) 
vomir  (i-òmita). 

Vomitativo  a.  vomitif. 

Vomii atòrio  sm.  vomitif. 

Vomitivo  a.  sm.  vomitif. 

Vòmito  sm.  vomisseraent. 

Vomitòrio  sm.  là  Rome)  vomitoire. 

Vorace  [che)  a.  vorace. 

Voracemente  [ché-ménn-té]  ad.  vora- 
cement. 

Voracità  [chi)  sf.  voracité.  [m.1 

Voràgine   {né)  sf.  goulTre  m.,  abìmej 

Voi'aginóso  a.  forman  gouffre,  sem- 
blable  à  un  eouffre. 

Vorago  sf.  V. "Voragine. 

Voratóre  (ré)  a.  dévorant. 

Vòrtice  {ché\  sm.  tourbillon.  ^  Vòrtice 
d'acqua,  tournant  deau,  remous. 

Vorticosamente  (ménn-té)  ad.  en  tour- 
billon. 

Vorticóso  a.  tourbillonnant. 

Vossignoria  (nio)  sf.  votre  sei^eurie. 

Vòstro  a.  votre.  /  vòstri  libri,  ^  os  li- 
vres.  Vò.-itra  madre,  votre  mere.  ^  // 
iròstro,  le  votre.  Quésto  libro  non  è 
vòstro,  ce  livre  n'est  pas  à  vous. 

Votabórse  (sé)  a.  inv.  (de  pirsonnes) 
dépensier;  (de  choses)  trèseoùteux. 

Votacèssi  (fc/tps)  sm.  inv.  vidnngetir. 

Votamàdia  a.  inv.  qui  mango  tout. 

Votame  (me)  sm.  vide. 

Votame nto(me'nn)  sm.  vidage.^  Curagc 
(de  puit.s). 


Votante  (tann-té)  a.  sm.  votant. 

Votapóz/i  [po~lsi)  sm.  inv.  cureur  de 
puits. 

Votare  (ré)  vn.  voter.  ^  va.  voter.  Vo- 
tar una  lé(j(je,  voter  une  loi.  ^  (reli- 
gion)  vouer.  ^  Votarsi  vr.  se  vouer, 
se  consacrer  (vota). 

Votare,  Vuotare  (voa^o-ta-ré)  va.  vi- 
der.  ^  Fig.  Votar  Varcióne,  vider  les 
arcons  {vota,  vuòta). 

Votatasche  {shé)  sm.  vide-pocbes. 

Velatura  (tou)  sf.  vidage  m.  ^  V.  Vota- 
MENTX).  ^  ^"ida^ge. 

Vot;»zióne  (tain-né)  sf.  vote  m. 

Votiizza,  Votazzuòla  yta-tsou-o)  sf. 
(mar.)  écope. 

Votéz/.a  ire-zsa)  sf.  Aide  m.,  vacuité. 

Votivo  a.  votif. 

Vóto  sm.  (religion)  voeu.  Far  vóto  di...y 
faire  voju  de...  Sciòcjliere  da  un  vóto, 
dispenser  d'un  voeu.  ^(dans  une  éiilise) 
ex-voto.  ^  Fig.  voeu,  souiiait.  ^  Vote.- 
II  vóto  è  libero,  le  vote  est  libre.  Dar 
il  vóto,  voter.  ^  V^oix  f.  -1  maggioran- 
za di  vóti,  a  la  majorité  des  voLk.  Vóto 
consultivo,  voix  consultative. 

Vóto,  Vuòto  (i'ou^)a.  vide.  Casavòta^ 
maison  vide.  -1  mani  vuòte,  les  mains 
vides.  ^Fig.  vide,  creux.  Paròle  vuòte, 
des  mots.  ^  sm.  vide,  espace  vide.  Ci 
són  dei  vuòti,  il  y  a  des  vides.  ^  (phy- 
sique)  vide.  La  natura  aborre  dal  vuo- 
to, la  nature  a  borreur  du  vide.  ^  Fig. 
vide.  Sentir  un  gran  vuòto  nelV  esis- 
tènza, sentir  un  grand  vide  dans  son 
existence.  ^  Fig.  A  vuòto,  à  vide.  Par- 
lare a  vuoto,  "parler  en  pure  perte.. 
Tentativo  andato  a  vuòto,  tentative 
qui  n'a  pas  atteint  le  but. 

Vulcànico  (vout)  a.  volcanique.  ^  Fig. 
ardent,  irapétueux,  fougueux,  emporte. 
^(géol.)  vulcanique.  [vulcaniser.T 

Vulcanizzai'e    (voul-ka^ni-dza-ré)   va.  J 

Vulcanizzazióne  (dza-tsio-né)  sf.  vul- 
canisation. 

Vulcano  (voulÀ  sm.  volcan. 

Vulneràbile  (voul-né-ra-bi-lé)  a.  vut- 
nérable. 

Vulnerare  (voul-né-ror-ré)  va.  blesser.  ^ 
Fig.  ofTenser,  oiitrager  {vulnera). 

Vulneri'u'ia  [voul-néj  nL  ibot.)  vulne- 
rai re. 

Vulneràrio  (voul-né)  a.  sm.  vuluéraire- 

Vuol  are  (vou-o-ta-ré)  va.  V.  Votabb. 

Vuòto  (vou-o)  a.  V.  VÓTO. 


W 


W.  Tetto  lettre  n'cxisti^  pas  en  italieru 
On  ne  l'eniploie  que  dans  les  abrévia- 


ZAM 


—  752  — 


ZAP 


tions,  pour  représenter  deux  V.  Ex.  : 
W.  (Evviva)  l'Italia,  vive  l'Italie. 


X 


X  {ik-ka-sé)  arti.  X  (lettre).  N'existe  pas 
en  italien. 


Y  (i-psi-lonn)  sm.  Y.  Lettre  remplacée 

la  plupart  du  temps  en  italien  par  I. 
Yacht  sm.  invar.  (mar.)  yacht. 


Z 


Z  (dzè-ta)  sf.  Z  m.  (lettre).  DalV  A  alla 

zèta,  depuis  A  jusqu'à  Z. 
Zabaione  [dza-ha-io-né)  sm.  sabayon. 
Zàcchera   [tsak-ké]  sf.  tache  de  boue, 

éclaboussure. 
Zaccherare    [tsak-ké-ra-ré)   va.     écla- 

bousser,  crotter.  ^  Zaccherarsi  vr.  se 

crotter  [zàcchera).  [boucher.  ] 

Zaffare    {tsaf- fa-ré)    va.    bondonner,  | 
Zaffata  {tsan  sf.  jet  m.  (de  liquide).  ^ 

Relent  m.,  bouffée. 
Zaffatura    (tsaf-fa-tou)   sf.    action    de 

bondonner. 
Zafferà  {dzaf-fé)  sf.  (chim.)  safre  m. 
Zafferanato  {dzaf-fé)  a.  safrané. 
Zafferano  (dzaf-fé)  sm.  safran. 
Zaffiro  (dzaf)  sm.  sapbir. 
Zaffo   (tsaf)  sm.  bonde  f.,  bondon  (de 

barrique).  ^  Bouchon. 
Zagàglia  (dza-ga-lia)  sf.  sagaie,  zagaie. 
Zagagliata    (dza-ga-lia)   sf.   coup    (m.) 

de  sagaie. 
Zagàia  (dza-ga-ia).  V.  Zagaglia. 
Zàino  (dzail)  sm.  sac,  liavresac. 
Zampa  (tsamm)  sf.  patte. 
Zampare     (tsamm-pa-ré)     vn.     frapper 

(avec  les  pattes)  ;  piaffer. 
Zampata  (tsamm)  sf.  coup  (m.ì  de  patte. 
Zampettare  (t!iam:m-pét-ta-ré)  vn.  trot- 


ter, trottiner.  ^  (des  enfants)  commen- 
cer  à  marclier  (zampetta). 

Zampétto  (tsamm)  am.  patte  f.  ^  (cui- 
sine) pied. 

Zampillaménto  (  tsamm-pil-la-ménn  ) 
sm.  jaillissement,  jet. 

Zampillare  (tsamm-pil-la-ré)  vn.  jaillir. 

Zampillio  (tsamm)  sm.  long  jet. 

Zampillo  (tsamm^pil-lo)  sm.  jet. 

Zampino  (tsamm)  sm.  patte  f.  ^  Fig.  Il 
diavolo  ci  ha  mésso  lo  zampiiio,ìe  dia- 
ble  s'en  est  mèle.  Tanto  va  la  gatta 
al  lardo  che  ci  lascia  lo  zampino,  tant 
va  la  eruche  à  l'eau  qu'à  la  Un  elle  se 
casse. 

Zampogna  (tsamm-po-nia)  sf.  musette. 

Zampognare  (  isamm-po-nia-ré  )  vn. 
jouer  de  l;i  musette  (zampogna). 

Zainpo(jnaro(tsumm-po-nia)  sm.joueur 
de  musette. 

Zampóne  (tsamm-po-né)  sm.  (cuisine) 
pied  de  porc  farci. 

Zana  (tsa)  sf.  corbeille,  panier  m.  ^ 
Fig.  berceau  m.*y  (archit.)  niche  pour 
statue.  V.  Zanella. 

Zanàio  (tsa-na-iu)  sm.  vannier. 

Zanata  (tsa)  sf.  contenu  (m.)  d'une 
corbeille. 

Zancato  (tsann)  a.  recourbé. 

Zanèlla  {tsa)    sf.    ruisseau  in.,  fosse  m. 

Zanfóne  (tsann- fo-né)  sf.  vase  pour 
l'alunage. 

Zàngola  (tsann)  sf.  baratte. 

Zanna  (tsa-nna,)  sf.  dent.  Le  zarine,  les 
crocs  m.  ^  (de  l'éléphant,  du  sanglier) 
défense. 

Zannata  (tsa-nna)  sf.  coup  (m.)  de  dent. 

Zannata  (dsa-nna)  sf.  sottise,  ineptie, 
stupidite. 

Zannésco  (dza-nné)  a.  sot,  stupide. 

Zanni ((/-sa-nMì)  sm.  inv.  sot,  imbécile.  ^ 
Arlequin,  bouffon. 

Zannuto  (tsa-nnou)  a.  qui  a  des  crocs, 
des  défenses. 

Zanzara  (dzamv-dza)  sf.  moustique  m., 
cousin  m.  [moustiquaire  f.  1 

Zanzai'ière    (dzann-dza-riè-ré )  sm.J 

Zappa  {tsap)  sf.  pioche;  houe,  hoyau  m. 
^  Fig.  Darsi  la  zappa  su'  piedi,  se 
faire  tort,  se  nuire  à  soi-méme. 

Zappaménto  (tsap-pa-ménn)  sm.  pio- 
chage. 

Zappare  (tsap-pa-ré)  va.  piocher. 
^  Abattre.  ^  Fig.  Zappare  il  piano- 
fòrte, jouer  très  maldu  piano. 

Zappata  (tsap)  sf.  coup  (m.)  de  pioche. 

Zappatèrra  (tsap)  sm.  ouvrier  igno- 
rant. 

Zappatóre  (tsap-pa-to-ré)  sm.  pio- 
cheur.  ^  (mil.)  sapeur.  [n^-l 

Zappatura  (tsap-por-tou)  sf.   piochagej 

Zappélta  (tsap)  sf.  (jardinage)  ser- 
fouette,  petite  pioche. 

Zappettare  (tsap-pét-ta-ré)  va.  (jardi- 
nage) biner. 

Zappettatura  (tsap-pét-ta-tou)  sf.  (jar- 
dinage) binage  m. 
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Zapponare   {tsap-po-na-ré)  va.  piocher. 

Zappóne  {tsap-po-né)  sm.  pioche  f. 

Zar  {'(zar)  sni.  tsar. 

Zarina  (dza)  sf.  tsarine. 

Zatta  (isat)  sf.  melon  m. 

Zalta  itsat)  sf.  (mar.)  V.  Chiatta. 

Zàttera  (tsat-té)  sf.  radeau.  T  Zattera 

da  -sbarco,  ponton  (m.)  de  débarque- 

ment. 
Zavòrra  Idza)  sf.  lest  m. 
Zavorrare    (dza-vor-ra-ré)  va,    lester 

{zaròrra}.  [(d'homme).] 

Zàzzera  (tsa-tsé)  sf.  longue  chevelurej 
Zazzeruto  (tsa-t.'^é-rou)  a.  chevelu. 
Zebbare    (tséb-ba-ré)     va.      remplir, 

bourrer. 
Zèbra  (dzè)  sf.  (zool.)  zèbre  m. 
Zebù  (dzé-bou)  sm.  (zool.)  zebù. 
Zécca   {tsék-ka)  sf.  Monnaie,  hotel  (m.) 

de  la  monnaie. ^.Scti'^/o  nuòvo  di  zécca, 

écu  tout  battant  neuf.  ^  Fig.  Nuòi-o  di 

zécca,  tout  récent. 
Zécca  itsék-ka)  sf.  tique  (insecte)." 
Zecebino    [tsék-ki)   sm.    sequin    (mon- 

naieì. 
Zéccola  (tsék-ko)  sf.  graine  qui  s'attache 

aux  vètements.  ^  Fig.  b.igatelle. 
Zéccolo  (tsék)  sm.  llocon  de  laine. 
Zèffiro  'dzèf)  sm.  zéphyr,  zéphire. 
Zelainiua  (azé)  sf.  (mineralogie)    cala- 
mine.  (Zelandais.  1 
Zelandése  (dsé-lannr-dé-sé)  a.    (géog.ìj 
Zelante  (dzé-lann-té)  a.  zélé.  ^  Trop  zélé. 
Zelantemente  [dzé-lann-te-ménn-té)  ad. 

avec  zèle.  [{zela  A 

Zelare    idzé-la-ré)   vn.   faire  du    zèlej 
Zelatóre  [dzé-la-to-ré)  sm.  zélateur. 
Zèlo  (dzè)  sm.  zèle.  fgne  perse.] 

Zènd  [dzènnd)  sm.  zend  (ancienne  lan-J 
Zendado  (dzénn)  sm.  foulard. 
Zènìt  idzè)  sm.  zénith. 
Zenitale  (dzé-ni-ia^lé)  a.  zénitlial. 
Zénzero  (dzènn-dzé)  sm.  gingembre. 
Zeolite    (dzé-o-li-té)    sf.    (mineralogie) 

zéolithe  m. 
Zeoscòpio  idzé''  sm.  alcoomètre. 
Zéppa  {tsép)  sf.  taquet   m.,  coin   m.  1 

Cale.   ^    Fig.    (littérature)    cheville. 
Zeppare  (tsép-pa-ré)  va.  enfoncer,  ser- 

rer,  fourrer.  ^  Remplir,  bourrer. 
Zeppamente   (tsép-pa-ménn)  sm.  Zep- 

patura  {ton)  sf.  remplissage  m. 
Zéppo    (tsép)    a.    plein.    Pièìw    zéppo, 

comble,  bondé. 
Zerbineria   (dzér-bi-né)    sf.  coguette- 

rie.  •["  Les  petits  maitres,  les  élegants, 

la  jeunesse  dorée. 
Zerbino  (dzér)  sm.  petit  maitre,  (fam.) 

gommeux. 
Zerbinotto  (dzér)  sm.  frehiquet. 
Zèro  (dzè)  sm.  zèro.  Più  zèri,  plusicurs 

zéros.  ^  Ridarre  a  zèro,  réduire  à  rien. 

E'ssere  uno  zèro,  étre  une  nullité,  ne 

pas  compter. 
Zeta  (dzè)  sf.  z  (lettreì.  V.  Z. 
Zèugma  (rf::è-oa^),  Zèun^a  sm.(gram.) 

zeugma. 


Zezzio   (tsé~tsi-oì  sm.  vent.  ^  Fig.  re-I 

Zia  [tsi-a)  sf.  tante.  '  [proche.J 

Zibaldóne  (dzi-bal-do-né)  sm.  meli- 
melo, confusion  f. 

Zibellino  [dzi)  sm.  Czool.ì  zibeline  f. 

Zibètto  {dzi)  sm.  (zool.i  civette  f. 

Zibibbo  (dzi)  sm.  raisin  de  Coriothe, 
raisin  sec. 

Zigare  (tsi-ga^ré)  vn.  (des  lapins)  crier. 

Zigèna  (dzi)  sf.  (zool.)  marteau  m. 
(poissonl. 

Zigolo  [dzij  sm,  bruant  (oiseau). 

Zigomu  \dzi),  Zigomo  sm.  (anat.)  zy- 
goma;  (ordinairement)  pommette  "f. 
{\>\.  Zigomi).  Ique.l 

Zigomàtico   (dzi)  a.  (anat.)  zygomati-J 

Zigrino  (dzi)  sm.  cliagrin  (cuir). 

Zig-zag  Idzig-dzag)  sin.  inv.  zig-zag. 

Zimarra    (dzi)    s\.   simarre.  ^  Soutane. 

Zimasi  (dzi-ma-zi)  sf.   chim.'^  zymase. 

Zimbellare  (t.^imm-bél-la-ré)  va.  piper, 
frouer,  chasser  à  l'appeau.  ^  Fig.  at- 
tirer,  allécher,  prendre  {zimbella). 

Zimbellatóre  (tsimm-bel-la-to-ré)  sra. 
chasseur  à  l'appeau. 

Zimbellièra  (tsimm)  sf.  branche  à  la- 
quelle  est  attaché  l'appeau. 

Zimbèllo  (tìimm)  sm.  appeau.  ^  Fig. 
attrait,  appàt.  ^  Fig.  jouft,  dupe  T. 
E'ssere  lo  zimbèllo  d'uno,  ètre  le  jouet 
de  quelqu'un. 

Zimino  (dzi)  sm.  sauce  (f.)  verte. 

Zimologia  (dzi)  sf.  (chim.)  zymologie. 

Zimotecnia  (dzi)  sf.  zymotechnie. 

Zincalo  (dzinn-ka-io)  sm.  zingueur. 

Zincare  (dzinn-ka^ré)  va.  zinguer,  cou- 
vrir  de  zinc. 

Zincatura  (dzinn-ka^toa)  sf.  zingage  m. 

Zinco  \dzinn)  sm.  zinc  (metal). 

Zincografia  (dzinn)  sf,  zincographie. 

Zingarésca  Usinnt  sf.  chanson  de  bohé- 
mien, (boliémien.l 

Zingarésco    (tsinn)    a.   bohémien,  dej 

Zingaro  {tsinn)  sm.  bohémien.  Una 
zingara,  une  boliémienne. 

Zinna  sf.  sein  m.;  iiLiiiiclle. 

Zinnale  (tsi-nna^lé)  sm.  tablier. 

Zinnia  (azi-nnia)  sf.  (hot.)  zinnia  m. 

Zinzino  (tsinn^tsi).  sm.  petit  bout,  brin. 
Uno  zinzino  di  tino,  une  gouttede  vin. 
l'no  zinzino,  un  peu. 

Zio  (tsi-o)  sm.  oncle. 

Zipolo  (t'ti)  sm.  bro'he  f.,  cheville  f. 

Zircóne  ulzir-co-né^  sm.  zircon  (pierre). 

Zìrcònia  {dzir)  sf.  zircone,  oxyde  (m.) 
Jezirconium. 

Zircònio  idzir)  sm.  zirconium  (metal). 

Zirla  (dzir)  sf.  jarre. 

Zirlare  (tsir)  vn.  (d'oiseaux)  siffler. 

Zirlo  (<.>•!>)  sm.  cri  de  la  grive.  ^  La 
grive  qui  siflle. 

Zittèlla  (tsit)  sf.  fillp. 

Zittèib)  (t.iit)  sm.  garcon. 

Zittellóna  (MÌO  sf.  vieille  (ille. 

Zitf  eliòne  {tsit^  sm.  vieux  gar<;on. 

Zittire   (tsit-ti-ré)   vn,   dire  chut,  crier 
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chut,  \  va.  faire  taire  quelqu'un  (zit- 
tisce). 

Zitto  [tsit)  a.  silencieux.  Stare  zitto,  se 
taire.  ^  (exclaraation)  Zitto.'  silence! 
tais-toi!    Zitti!    taisez-vous  !    ^    sm.l 

Zivolo.  V.  ZiGOLO.  [chiit.J 

Zizzania  (rf2Ì-oi*a)  sf.  ivraie;  mauvaise 
herbe.  ^  Fig.  zizanie,    discorde. 

Zizzola  [dzi-olzo)  sf.  V.  Giuggiola.  ^ 
Coup  m. 

Zizzolo  {(Izi-dzo)  sili.  V.  GiuGGiouo. 

Zoantari  (Jso-aft/i)  smpl.  (zool.)  zoan- 
thaires.  [lusque).  "1 

Zoanto   (dzo-cum)    sm.  zoanthe  (mol-J 

Zoantropia  {dzo-ann)  sf.  zoaathropie. 

Zoccolàio  (tsok-ko-la-io)  sm.  sabotier. 

Zoccolante  {tsok-ìio-lann-té)sm.  (iron.) 
récoUet. 

Zoccolare  {tsok-ko-la-ré)  vn.  faire  du 
bruit  avec  ses  sabots  (zòccola). 

Zoccolata  (tsok-ko)  sf.  coup  (m.)  de 
sabot. 

Zòccolo  (tsok-ko)  sm.  sabot.  Cammi- 
nare in  zòccoli,  marcher  en  sabots.  '] 
Sabot  (du  cheval).  "I"  (archit.)  socie.  ^ 
(dans  un  appartement)  plinthe  f.  ^ 
(en  general)  base  f.,  support  (d'une 
macliine).  [paysan,  rustre.l 

Zoccolóne  ( tsok-ko-lo~Jie)   sm.  (iron.)J 

Zodiacale  (azo-di-a-ka-lé)  a.  zodiacal. 

Zodiaco  (dzo)  sm.  zodiaque. 

Zòilo  (dzo)  sm.  zoile,  critique  envieux. 

Zoismo  (dzo)  sm.  zo'isme. 

Zólla  (tsoV)  sf.  (mus.)  gamme.  ^  Bàttere 
la  zòlfa,  battre  la  mesure. 

Zollala  (tsol-fa-ia)  sf.  soufrière. 

Zolfanellaio  [tsoUfa-nél-la-ió)  sm.  al- 
lumettier. 

Zolfanèllo  (tsol)  sm.  allumette  f. 

Zollare  (tsol-fot-ré\  va.  soufrer  (zélfa). 

Zonatura  (tsol-fa-toa)  sf.  soufrage  m. 

Zolfièra  (tsol)  sf.  soufrière. 

Zolfino  (tsol)  sm.  allumette  f.  *[  Immor- 
telle f.  (fleur). 

Zólfo  (tsof)  sm.  soufre. 

Zollorato  (tsol)  a.  sulfuré. 

Zólla  (dzol)  sf.  motte  de  terre. 

Zollóso  (dzot)  a.  où  il  y  a  beaucoup  de 
mottes. 

Zombare  (dzomm-ha-ré)  va.  ìti.  battre, 
frappar  (zóm  ha) .  [  m .  ] 

Zombatura   (dzonim-ba-toa)  sf.  coupj 

Zòna,  (dzo)  sf.  ceinture.  ^  (géom.)  zone. 
^  (géog.)  zone.  Zòna  tòrrida,  zone 
torride.  ^  Fig.  zone,  région.  Zòna  mi- 
litare,  zone  militaire.  ^  (méd.)  zona  m. 

Zonzo  (dzonn-dzo).  Andar  a  zonzo, 
flàner. 

Zoofagia  (dzo-o)  sf.  zoophagie. 

Zoòfago   (dzo-o)  a.  zoophage   (pi.  zoò- 

Zoòfilo  (dzo-o)  a.  protecteur  des  ani- 
maux.  Società  zoòfila,  société  protec- 
trice  des  animaux. 

Zoofitieo  {dzo-o)  a.  zoophytique. 

Zoofilo  (dzo-o)  sm.  zoophyte.  [sile-"j 

ZoofìtoUto  (dzo-o)  sm.   zoophyte,  fos-j 


Zooiòrico  fdzo-o)  a.  zoophorique. 
Zoograiia  (dzo-o)  sf.  zougraphie. 
Zooiatria  (dzo-o-ià)   sf.  médecine  vété- 

rinaire. 
Zoolatria  (dzo-o)  sf.  zoolatrie. 
Zoolito  (dzo-o)  sm.  zoolithe. 
Zoologia  (dzo-o)  sf.  zoologie. 
Zoològico   (dzo-o)    a.   zoologique    (pi. 

zoologici).  '  \Zoòlogi).\ 

Zoòlogo    (dzo-o)   sm.    zoologiste    (pl.J 
Zoomagnetismo    {dzo-o-ma-nié)    sm. 

magnétisme  animai. 
Zoonomia  (dzo-o)  sf.  zoonomie. 
Zoòsporo  (dzo-o)  sm.  zoospore. 
Zootecnia  (dzo-o)  sf.  zootechnie. 
Zootomia  (dzo-o)  sf.  zootomie. 
Zootòniico  (dzo-o  \  a.  zootomìque. 
Zoppàggine  (tsop-pa-dji-né)  sf.  claudi- 

cation.  [ter  {zoppeggici).^ 

Zoppeggiare  (tsop-pé-dja-ré)  vn.  boi-J 
Zoppicaménto    (tsop-pì-ha-ménn)    sm.^ 

claudication  f.,  boiterie  f. 
Zoppicare  (tsop-pi-kor-ré)   vn.  boiter.  ^ 

Fig.  clocher  (zoppicai 
Zoppicóne   (tsop-pi-ko-né)   ad.  en  boi- 

tant,  clopin-clopant. 
Zòppo    a.    boiteux.    ^  A  pie   zòppo,    à 

clociie-pied.  ^  Fig.  boiteux,  qui  man- 

que  de   solidité.  "^^  Fig.  boiteux,    qai 

cloche,  défectueux.    Vèrsi  zòppi,  vera 

boiteux.  •f  sm.  boiteux. 
Zorilla  (dzo-ril-la)  sf.  (zool.)  zorille. 
Zoticàggine  (dzo-ti-ka-dji-né)  sf.  gros- 

sièreté. 
Zoticamente     (dzo-ti-ka-mènn-té)    ad. 

grossièrement. 
Zotichézza  (c?30-fi-fte-isa)  sf.  grossièreté. 
Zòtico  (dzo)  a.  (de  personnes)  grossier, 

incivil.  ^  (d'actes)  grossier.  ^  (d'étofEe) 

grossier.   ^  (d'animai)  sauvage.  ^  (de 

terrain)  incultivable. 
Zòzza    (dzo-dza)    sf.    (fam.)  goutte. 
Zuava   (dzou-a)   sf.   bolèro    m.,    petite 

veste  de  femme. 
Zuavo  (dzou-a)  sm.  zouave. 
Zucca  (tsouk-ka)  sf.  citrouille  ;  courge. 

^  Gourde  (pour  boire).  ^  Fig.   (iron.) 

tète.  ^  Fig.  imbécile  m.,  (pop.)  gourde. 
Zuccàio  (tsouk-ka-io)  sm.  terrain  piante 

de  citrouUles.  ^  [(insecte).! 

Zuccaìòla  (tsouk-ka-io)  sf.  courtilièrej 
Zuccata  (tsouk-ka)  sf.  coup  (m.)  donne 

avec  la  téte.  [sucrage.! 

Zuccheràggio   (tsouk-kè-ra-ajo)    sm.J 
Zuccherare  (tsouk-ké-ra-ré)  va.  sucrer 

(zucchera). 
Zuccherièra  (tsouk-ké)  sf.  sacrier  m. 
Zuccherifero  (tsouk-ké-ri-fé)  a.  saccha- 

rifère. 
Zuccherino  (tsouk-ké)  a.  sucre.  ^  Doux. 

^  sm.  bonbon.  Zuccherini,  sucreries  f. 
Zùcchero   (tsouk-ké)  sm.   sucre.    Ztic- 

chero  di  canna,  sucre  de  canne.  Pan 
di  zdccliero,  pain  de  sucre.  ^  Fig.  Una 
pasta    di   zócchero,    une   bonne  paté 
,     d'homme.  ^  Fig.  douceur  f. 
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Zuccheróso  {isouk-ké)  a.  sucre. 

Zucchétto  (tsoak-két)  sra.  petite  courge 
f.  ^  Fig.  calotte  f.  ideprètre). 

Zucconai'e  {tsoak-ko-na-ré)  va.  couper 
les  cheveux  ras. 

Zuccóne  {tsouk-ko-né)  sm.  grosse  tète. 
^  Fig.  inibécile. 

Zuccotto  {tsouk)  sm.  petite  courge  f.  ^ 
Petite  gourde  f.  ^Calotte  f.  (de  prètre). 

Zulfa  [tdouf)  sf.  (nùl.)  mèlée.  ^  Fig. 
bagarre,  dispute. 

Zulolaménto  [tsou- fo-la-ménn)  sm.  sif- 
llemeat.  "[  Bourdonnement.  ^  Air  de 
ilùteau. 

Zufolare  {tsou-fo-la-ré)  vn.  sifller.  ^ 
Bourdonner.  Sentirsi  zafotare  gii 
orécchi ,  avoir  des  bourdonnemeuts 
d'oreilles.  ^  Jouer  du  Hùteau  {zìi- 
fola). 


zuz 


Zùiolo  (tsou)  ara.  sifllet.  ^  Flùteau.  ^ 

Fig,  imbécile. 
Zuliùreo  {tsuul-fon)  a.  sull'ureux. 
Zuppa   (tsoup)  si",  soupe.  ^  Dalla  mano 

alla  bocca  spésso  si  pèrde  la  zuppa,  il 

ya  loin  de  la  coupé  aux  lèvres.  E'  tutt' 

una  zuppa  e  un  pan  inùlley  c'est  bonnet 

blanc   et  blanc   bonnet.    ^    Fig.    gra- 

buge  m. 
Zuppare     (tsoup-pa-ré)      vn.     faire    la 

soupe.  ^  va.   treinper,    l'aire    tremper. 

Pan  zuppato,  paia  treiupó. 
Zuppièra  {tsoup)  sf.  Koupiere. 
Zuppo  (tsoup)  a.  trenipé,  mouillé. 
-IZuriare   (lizour-la-ié'^  vn.   l'olàtrer. 
-J- Zurlo  {(Izour)  sm.  joie  f.,  gaieté  f. 
Zuzzurullóne    (diou-dzour^roul-lo-né  ) 

sm.   grand   nigaud,   gres  bèu,  grand 

dadais. 


FIN 


Paris.  —  Imprimerle  E.  De^fossés,  13,  quai  Voltaire. 
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ABRÉVIATIONS 


g.   géographie  ;  n.  nom  ;  p.  peaple. 


Abele  n.  Abel. 
Abissinia  g.  Abyssinie. 
Abissino  p.  Abyssin. 
Aborigeni   p.  Aborigè- 

nes. 
Abramo  n.  Abraham. 
Abruzzo  g.  Abruzzes  pi. 
Absburgo  n.Habsbourg. 
Acheronte  g.  Achéron. 
Achille  n.  Achille. 
Adamo  n.  Adam. 
Adda  g.  Adda. 
Adelaide  n.  Adelaide. 
Adele  n.  Adele. 
A'dige  g.  Adige. 
Adòllo  n.  Adolphe. 
Adóne  n.  Adonis. 
Adriano  n.  Adrian. 
Adriatico  g.  Adriatique 

f. 
Alganistan  g.  Afghanis- 
tan. 

A'Irica  g.  Afrique. 

Afrodite  n.  Aphrodite. 

Agamennone    n.    Aga- 
memnon. 

A'gata  n.  Agathe. 

Agenore  n.  Agénor. 

Agesilao  n,  Agésilas. 

Agnadèllo  g.  Agnadel. 

Agnese  n.  Agnès. 

Agostino  n.  Augustin. 

Agrigento  g.  Agrigente. 

A'ia  [L')  g.  La  Haye. 

Aiàccio  g.  Ajaccio. 

Aiace  n.  Ajax. 

Albania  g.  Albanie. 

ital.-Franc. 


Alberto  n.  Albert. 

Alcibiade  n.  Alcibiade. 

Alessandria  g.  Alexan- 
drie. 

Alessandro  n.  Alexan- 
dre. 

Alessio  n.  Alexis. 

Alfonso  n.  Alphonse. 

Alfredo  n.  Alfred. 

Algeri  g.  Alger. 

Algeria  g.  Algerie, 

Allòbroghi  p.  Allobro- 
ges. 

Alpi  g.  Alpes. 

Alsazia  g.  Alsace. 

Alvèrnia  g.  Auvergne. 

Amaleciti  p.  Amalecites. 

Amiìlia  n.  Amelie. 

Ambrogio  n.  Ambroise. 

Amburgo  g.  Hambourg. 

Amedeo  n.  Amédée. 

America  g.  Amérique. 

Americano  p.  Améri- 
cain. 

Amilcare  n.  Amilcar. 

Amièto  n.  Hamlet. 

Anatolia  g.  Anatolie. 

Anatòlio  n.  Anatole. 

Ancóna  g.  Ancóne. 

Andalusia  g.  Andalou- 
sie. 

Andrea  n.  André. 

Andromaca  n.  Andro- 
niaque. 

Anfìtrite  n.  Amphitrite. 

Angela  n.  Angele. 

Angelica  n.  Angélique. 


A'ngelo  n.  Ange, 

Angiò  g.  Anjuu. 

Anna  n.  Anne. 

Annibale  n.  .Annibal, 

Annòver  g.Hanovre. 

Anselmo  n.An.selme. 

Antenore  n.  .An^Anor. 

Anteo  n.  Antée. 

Antibo  g.  Antibes. 

Antigone  n.  Antigone. 

Antinoo  n.  Antinoùs. 

Antiochia  g.  Antioche. 

Antioco  n.  Antiochus. 

Antistene  n.  Antisthène. 

Antonietta  n.  Antoi- 
nette. 

Antonino  n.  Antonin. 

Antonio  n.  Antoine. 

Anversa  g.  .4nvers. 

Aosta  g.  Aoste. 

Apòlline  n.  Apollon, 

Appennini  g.  Apennins. 

Aquisgrana  g.  Aix-la- 
Chapelle. 

Aquitània  g,  Aquitaine. 

Arabia  g.  Arabie. 

A'rabo  p.  Arabe. 

Aragona  g.  Araeon. 

Arcàdia  g.  Arcadie. 

Archimede  n .  Archi- 
mede. 

Arcipèlago  g.  Archipol. 

A'rcole  g.  Arcole. 

Ardènne  g.  Ardennes. 

Ariano  p.  Arven. 

Arianna  n.  Arianne. 

Ariosto  n.  Arioste. 
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Aristèo  n   Aristée. 
Aristide  n.  Aristide. 
Aristofane    n .    Aristo- 

phane. 
Aristotele  n.  Aristote, 
Armando  n.  Armand. 
Armenia  g.  Armenie. 
Armèno  p.  Arménien. 
Armòrieag.  Armorique. 
Arnaldo  n.  Arnaud, 
Aronne  n,  Aaron. 
Arsenio  n.  Arsene. 
Artasèrse  n.  Arta:serxès 
Artemisia  n.  Artémise. 
Artèsia  g-  Artois, 
Arturo  n.  Arthur. 
Arvèi'ni  p.  Arvernes. 
Aseànio  n.  Ascagne. 
Asdrubale  n  AsdrubaL 
Asia  g   Asie. 
Aspfisia  n.  Aspasie. 
Assalonne  n.  Absalon. 
A'ssia  g   Hesse. 
Assiria  g.  Ass^tìc. 
Assisi  g.  Assise. 
Assuero  n.  Assuérus. 
Astòllo  n.  Astolphe. 
Asturie  g.  Asturies. 
Atalia  n.^Athalie. 
Atanasio  n   Athanase. 
Atene  g.  Athènes. 
Ateniese  p.  Athénien. 
Atlàntico  g.  Atlantique. 
Alteóne  n.  Actéon. 
Attica  g.  Attique. 
A'ttila  n.  Attila. 
Augusta  g.  Augsbourg. 
Augusto  n.  Auguste. 
Aureliano  n.  Aurélien. 
Aurelio  n.  Aurèle. 
Australia  g.  Australie. 
Australiano  p.  Austra- 

lien. 
A'ustria  g.  Autriche. 
Austriacò^p.  Autrichien. 
Avana  g.  La  Ha  vane 
Aventino  g.  Aventin. 
Averròe  n.  Averroès. 
Avignone  g.  A\ignon. 
Azzòrre  g.  les  Aqores- 


B 


Babilònia  g.  Babylone. 
Bacco  n.  Baochus.' 
Baden  g.  Bade. 
Baiardo  n.  Bayard. 
Baióna  g.  Bay  ènne 
Baldassarre  n.  Baltjia- 

7.ar. 
Baleari  g.  Baléares. 
Bàltico  s  la  Baltique. 


Bàrbara  n.  Barbe. 

Barcellona  g.Barcelone . 

Barnaba  n.  Barnabé. 

Bartolomeo  n.  Barthé- 
lemy. 

Basilea  g.  Bàie. 

Basilicata  g.  Basilicate. 

Basilio  Q.  Basile. 

Battista  n.  Baptiste. 

Bavarése  p.  Bavarois. 

Bavièra  g.  Bavière. 

Beatrice'^n.  Béatrix. 

Beduino  p.  Bédouin- 

Bèlga  p.  Belge. 

Belgio  g.  Beleiaue  f. 

Belgrado  g.  Belgrade. 

Bellerofónte  n.'^BelIé- 
ròphon. 

Bellóna  n.  Bellone. 

Benedétto  n.  Benoit. 

Benevento  e.  Bénévent 

Bengala  g   Bengale. 

Beniamino  n.Benj  amin. 

Beòta  p.  Béotien. 

Beozia  g.  Béotie. 

Bèrbero  p-  Berbere. 

Berenice  n.  Berenice. 

Bergamo  g.  Bergame. 

Berlino  g.'^Berlin. 

Bermude  g.  Bermudes. 

Bernardino  n.  Bernar- 
din. 

Bernardo  n.  Bernard. 

Bèrta  n.  Berthe. 

Bessaràbia  g  Bessara- 
bie. 

Betlemme  g.  Bethléem. 

Bettina  n.  Elisabeth, 
Lisette. 

Biagio  n.  Blaise. 

Bianca  n.  Bianche. 

Bisanzio  g.  Byzance 

BiscàglJa  g.  Biscaye. 

Bitinta  g.  Bithynie'. 

Boemia  g.  Botiéme. 

Boèri  p.  Boers. 

Bolivia  g.  Bolivie. 

Bologna  g.  Bologne. 

Bonifazio  n.  Boniface. 

Borbone  n.  Bourbon. 

Bordò  g.  Bordeaux. 

Borgógna  g.Bourgogne. 

Borromeo  n  Borromée. 

Bosforo  g.  Bosphore. 

Bosnia  g.  Bosnie. 

Brabante  g.  Brabant. 

Brandeburgo  g  Bran- 
debourg. 

Brasile  g.  Brésil. 

Brema  §.  Bréme. 

Breslàvia  g.  Breskiu. 

Bretagna  g.  Bretagne. 

Brèttoni  p.  Bretons 

Brigida  n.  Brigitte. 

Brisèide  n.  Bnséis. 

Brano  n.  Bruno. 

Brussèlle  g.  Bruxelles. 


Bruto  n.  Brutus. 
Bùlgari  p.  Bulgares. 
Bulgai'ia  g.  Bulearie. 


Cablila  §    Kabylie. 

Cadice  g.  Cadiì. 

Cadmo  n.  Cadmus. 

Cafreria  g.  Cafrerie. 

Cafri  p.  Cafres. 

Caiènna  g    Cayenne 

Caino  n.  Gain.' 

Càio  n.  Cai'us. 

Càiro  g.  Cai  re. 

Calabrése  p.  Calabrais. 

Calabria  g.  Calabre. 

Calce  dònia  g  Chalcé- 
doine. 

Caldèa  g.  Chaldée. 

Caldèo  p.  Chaldéen. 

Caledònia  g.  Calédonie. 

California  g.  Califjrnie. 

Cab'gola  n.  Caligu'la. 

Calipso  n.  Calvpso. 

Calliope  n.  Calliope. 

Callisto  n.  Calixte. 

Calmucchi  p .  Kal- 
moucks. 

Cam  n.  Cham. 

Cambogia  g.Cambodge. 

Camilla  n.  &amille. 

Camillo  n.  Camille. 

Campania  g.  Campanie. 

Canaan  g.  óhanaan. 

Canada  g.  Canada. 

Canàrie  g.  Canaries. 

Càndia  g.  Candie. 

Càndida  n.  Candide. 

Càndido  n   Candide. 

Canèa  g.  La  Canèe. 

Canossa  g   Canossa. 

Capanèo  n.  Gapanée. 

Capèti,  Capetingi  n. 
Capétiens. 

Capitanata  g  Capita- 
nate. 

Capitolino  n.  Capitolin. 

Cappadòcia  g.  Cappa- 
doce. 

Caprera  g.  Caprera. 

Capri  g.  Capri. 

Càpua  g.  Capoue. 

Caracalla  n.  Caracalla. 

Caràibi  p.  Caraibes. 

Carcassona  g.  Carcas- 
sonne. 

Cariddi  g.  Charybde. 

Garignano  n.  Carignan. 

Carinzia  g.  Carinthie. 

Carlino  n.  Charlot. 

Carlo  n.  Charles. 
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Carlo  Magno  n.  Char- 

iemagne. 
Carlotta  n  Charlotte. 
Carmelo  g.  Carmel. 
Camèade  n.  Camèade. 
Carolina  n.  g.  Caroline. 
Carónte  n.  Charon- 
Carpazi  g.  Karpathes. 
Carrara  g.  Carrare. 
Cartagèna    g .    Cartha- 

gene. 
Cartf'igine  g.  Carthage. 
Cartesio  n   Descartes. 
Cascemìr  g  Cachemire. 
Caserta  g.  Caserte. 
Casimiro  n.  Gasimir. 
Càspio  (Mari  g.  MerCas- 

pienne. 
Cassandra  n.  Cassandre. 
Cassio  n.  Cassius. 
Cassiopèa  n.  Cassiopèe. 
Castijiia  g.  Castilie. 
Castore  n.  Castor. 
Catalano  p.  Catalan. 
Catalógna  g.  Catalogne. 
Catania  g.  Catane. 
Caterina  n.  Catherine. 
Catilina  n,  Catilina. 
Catóne  n.  Caton. 
Caucàsia  g.  Caucasie. 
Caucaso  g.  Caucase, 
Cecilia  n.  Cécile. 
Cècrope  n.  Cécrops. 
Ceìalònia    g.     Céphalo- 

nie. 
Cèilan  g.  Ceylan. 
Celestina  n."  Célestine. 
Celestino  n   Célestin 
Cèlti  p.  Ccltes. 
Celtiberi  p.  Celtibères. 
Cenerèntola    n .    Cen- 

drillon. 
Cèrbero  n.  Gerbère. 
Cèrere  n-  Cérès. 
Certosa  (la  grande'  g. 

la  Grande  Chartreuse. 
Cervino  e.  Cervin. 
Cesare  n.  Cesar. 
Cesarèa  g.  Cesaree. 
Cèuta  g.  Ceuta. 
Cevènne  g.  Cévennes. 
Chersonéso  g.  Cherso- 

nèse  f. 
Chiara  n.  Claire. 
Childerico  n.  Childéric. 
Chilèno  p.  Chilien. 
Chili  g    Chili. 
China  g   Chine. 
Chinésè  p.  Chinois. 
Cibèle  n    Cybèle. 
Ciceróne  n.  Cicéron. 
Cicladi  g.  Cyclades. 
Cina  g.  Chine. 
Cincinnato    n.    Cincln- 

natus. 
Cinése  p  Chinois. 
Cingalese  p.  Cingalais. 


Cipriano  n.  Cyprien 
Cipro  g.  Chypfe. 
Circàssia  g.  Circassie. 
Circe  n.  Circe. 
Cirenàica      g .      Cyré- 

naique. 
Cirillo  n.  Cyrille. 
Ciro  n.  Cyrus. 
Cisalpina'  g    Cisalpine. 
Cistercense   g.   de    Ci- 

teaux. 
Citerà  g.  Cithère. 
Claudia  n.  Claude,  Clau- 

dine. 
Claudio  n.  Claude. 
Clèlti  p.  Kleplites. 
Clelia  n.  Cléìie. 
Clemènte  n.  Clément. 
Clementina  n.  Clemen- 
tine. 
Clemènza  n.  Clémence. 
Cleopatra  n.  Cléopàtre. 
Clio  n.  Clio. 
Clitennèstra  n.  Clytem- 

nestre. 
Clodióne  n.  Clodion. 
Clodovèo  n.  Clovis. 
Clorinda  n.  Clorinda. 
Clotàrio  n.  Clotaire. 
Clotilde  n.  Clotilde. 
Cnido  g   CniJe. 
Coblènza  g.  Coblentz. 
Coburgo  g   Cobourg. 
Cocincina    g.     Cochin- 

cliine. 
Còdro  n.  Codrus. 
Còlchide  g.  Colchide. 
Colombia  g.  Colombie. 
Colònia  g.  Cotogne. 
Colossèo  (ilj.  Le  Colisée. 
Còmmodo  n.  Commode. 
Como  g.  Còme. 
Comòre  (isole)  g.  iles 

Comoi*es. 
Congo  2.  Congo. 
Congolése  p.  Congolais. 
Copenaghen  g.  Copen- 

haeue. 
Copernico  n.  Copemic. 
Cordlglièra    g    Cordil- 

h-ve. 
Cordova  g.  Cordoue. 
Corèa  g.  Corée. 
Coreano  p.  C^réen. 
Corlù  g.  Cor  fon. 
Corinna  n.  Corinne. 
Corinto  g.  Corinthe. 
Coriolano  n.  Coriolan. 
Cornelia  n.  Comélie. 
Cornelio  n.  Cornélius. 
Cornovàglla     g .     Cor- 

nouaille. 
Corrado  n.  Conrad. 
Corsica  g.  Corse. 
Còrso  p.  ("orso. 
(Cosacchi  p.  <'osaques. 
Cosimo  n.  Còme. 


Costante  n.  Constant, 

Costantina  g    Constaa- 
tine. 

Costantino  n.  Constan 
tin. 

Costantinopoli  g.  Cons- 
tantinople. 

Costanza    n.    g.    Cons- 
tance. 

Costanzo  n.  Con  stanco. 

Cra<'òvia  g.  Cracovie. 

Crasso  n.  Crassus. 

Cremona  g.  Crémone. 

Crèso  n.  Crèsus. 

Crespino  n.  Crépin. 

Créta  g  Créte. 

Crimea  g.  Crimée. 

Crispino  n.  Crispin. 

Cristiania  c.Christiania. 

Cristina  n.  Christine. 

Cristo  n.  le  Christ. 

Cristòloro    n.    Christo- 
phe. 

Croato  p.  Croate. 

Croazia  g.  Croatie. 

Cunegonda    n .    Cuné- 
eonde. 

Cuneo  g.  Coni. 

Curlàndia  e.  Conrlande. 

Czèchi  p.  Tcheques. 
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Dàcia  g.  Dacie. 
Dafne  n.  Daphne. 
Dafni  n.  Daphnis. 
Dagobérto  n.  Dagobert, 
Dalila  n.  Dalila. 
DàUuati  p.  Dalmates. 
Dalmiizia  g.  Dalraatie. 
Damasco  g.  Damas. 
Damiano  n.  Damien. 
Diimocle  n.  I>amocIè8. 
Danae  n.  Danae. 
Danàidi  n.  r>anaide3. 
Dandolo  n.  Dandolo. 
Danése  p.  Danois. 
Daniele  n.  Daniel. 
Danimarca     g .     Dane- 

iiiark  (ni.). 
Danubio  g.  Danube. 
Dànzica  g.  Dantzig. 
Dardanelli     g .    Darda- 

nelles. 
Darlo  n    Darius. 
Davide  n.  I)avid. 
Dècio  n.  Dèci  US. 
Dèdalo  n.  Dèdale. 
Dcianlra  n.  Déjanire. 
Dclflnato  g.  Dauphiné. 
Delfo  g.  Delplios. 
Demetrio  n.  Démét^^as. 
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Democrito    n .    Démo- 

ci-ite. 
Demostene    n.  Démos- 

thène. 
Desdèmona   n.   Desdé- 

mone. 
Desidèrio  n.  Didier. 
Deucalióne    n.   Deuca- 

lion. 
Diana  n.  Diane. 
Didóne  n.  Didon. 
Digióne  g.  Dijon. 
Diocleziano   n.  Dioclé- 

tien. 
Diògene  n.  Diogene. 
Diomede  n.  Diomede. 
Dionigi  n.  Denis. 
Dionisia  n.  Denise. 
Domenico  n.  Dora  inique. 
Domiziano  n.  Domitien. 
Donato  n.  Donai. 
Donaziano  n.  Donatien. 
Dorotèa  n.  Dorothée. 
Dresda  g.  Dresde. 
Druso  n.  Drusus. 
Dublino  g.  Dublin. 
Dulcinèa  n.  Dulcinèe. 
Duranza  g.  Durance. 
Dwiua  g.  Duna. 


E 


E'aco  n.  Eaque. 

Ebe  n.  Hébé. 

E'bridi  g.  Hébrides. 

Ebro  g.  Ebre. 

E'cate  n.  Hécate. 

Ecbàtana  g.  Ecbatane. 

E'cuba  n.  Hécube. 

Edimburgo  g .  Edim- 
bourg. 

Edipo  n.  CEdipe. 

Edmondo  n.  Edmond. 

Edoardo  n.  Edouard. 

E'dui  p.  Eduens. 

Edvige  n.  Edvige. 

E'ieso  g.  Ephèse. 

E'iraim  n.  Héphraim. 

Egèo  (mar)  g.  la  mer 
Egèe. 

Egèria  n.  Egéine. 

Egesippo  n.  Hégèsippe. 

Egina  g.  Egine. 

Egitto  g.  Egypte  f. 

Egizio,  Egiziano  p. 
Egvptien. 

Eidelbèrga  g.  Heidel- 
berg. 

Elba  g.  Elbe. 

Eleàzaro  n.  Eléazar. 

E'iena  n.  Hélène. 

Eleonora  n.  Eléonore. 


Elettra  n.  Electre. 

Elèusi  g.  Eleusis. 

Elia  n.  Elie. 

Elicóna  g.  Hélicon. 

Eligio  n.  Eloi. 

Eliodoro  n.  Héliodore. 

Eliogàbalo  n.  Hélioga- 
bale. 

Eliòpoli  g.  Hèliopolis. 

Elisa  n.  Elise,  Elisa. 

Elisabetta  n.  Elisabeth. 

Eliseo  n.  Elysée. 

E'ilade  g.  Hèllas,  Grece. 

Ellène  p.  Hellène,  Grec. 

Ellesponto  g.  Helles- 
pont. 

Elvezia  g.  Helvètie. 

Elvira  n.  Elvii'c. 

Emanuele  n.  Emma- 
nuel. 

Emilia  n.  g.  Emilie. 

Emiliana  n.  Emilienne. 

Emilio  n.  Emile. 

Emma  n.  Emma. 

E'mmaus  g.  Emmaùs. 

Empedocle  n.  Empe- 
docle. 

E'mpoli  g.  Empoli. 

Enea  n.  Enee. 

Engadina  g.  Engadine. 

E'nnio  n.  Ennius. 

Eni'ic.hétta  n.  Henriette. 

Enrico  n.  Henri. 

Eòlia  g.  Eolie. 

E'olo  n.  Eole. 

Epaminonda  n.  Epami- 
nondas. 

Epicuro  n.  Epicure. 

Epiro  g.  E  pire  f. 

Epittéto  n.  Epictète. 

Eraclea  g.  Héraclée. 

Eraclio  n.  Héraclius. 

Eraclito  n.  Héraclite. 

Erasmo  n.  Erasme. 

Eratòstene  n.  Eratos- 
thène. 

Erbèrto  n.  Herbert. 

Ercinia  (sélva)  g.  forét 
Hercynienne. 

Ercolano  g.  Hercula- 
num. 

E'rcole  n.  Hercule. 

Erico  n.  Eric. 

Eritrèa  g.  Erji;hrée. 

Eritrèo  (mare)  g.  mer 
(f.)  Erythrée. 

Ermenegildo  n.  Her- 
ménégilde. 

Ermengarda  n.  Ermen- 
garde. 

Ermete  n.  Hermes. 

Erminia  n.  Herminie. 

Ermióne  n.  Hermione. 

Ernesto  n.  Ernest. 

Ero  n.  Eros,  l'Amour. 

Erode  n.  Hérode. 

Erodiade  n.  Hérodiade. 


Erodoto  n.  Hérodote. 
Eròstrato  n.  Erostrate. 
E'rull  p.  Hèrules. 
Erzegovina    g.    Herzè- 

govine. 
Esaù  n.  Esali. 
E'schilo  n.  Eschyle. 
Eschimése  p.Esquimau. 
E'schine  n.  Eschine. 
Esculàpio  n.  Esculape. 
Esiodo  n.  Hésiode. 
Esopo  n.  Esope. 
Espèridi  e.  Hespérides. 
E'ster  n.  Esther. 
Esupèrio  n.  Exupère. 
Etèocle  n.  Etéocle. 
Etiòpia  g.  Ethiopie. 
Etòlia  g.  Etolie. 
Etruria  g.  Etrurie. 
Etrusco  p.  Etrusque. 
E'ttore  n.  Hector. 
Eubèa  g.  Eubée. 
Euclide'^ n.  Euclide. 
Eudòssia  n.  Eudoxie. 
Eudòsso  n.  Eudoxe. 
Eufemia  n.  Euphémie. 
Eufrate  g.  Euphrate. 
Eugènia  n.  Eugénie. 
Eugenio  n.  Eugène. 
EulàUa  n.  £ulalie. 
Eurialo  n.  Euryale. 
Euridice  n.  Eurydice. 
Euripide  n.  Euripide. 
Europa  g.  Europe. 
Europèo  p.  Européen. 
Eusebio  n.  Eusèbe. 
Eustachio  n.  Eustache. 
Euterpe  n.  Euterpe. 
Eva  n.  Ève. 
Evandro  n.  Evandre. 
Evaristo  n.  Evariste. 
Evemèro  n.  Evhémère. 
Ezechièllo  n.  Ezéchiel. 


Fabiano  n.  Fabien. 
Fabio  n.  Fabius. 
Fabriclo  n.  Fabricius. 
Fabrizio  n.  Fabrice. 
Falèrno  g.  Falerne. 
Faramóndo   n.   Phara- 

mond. 
Faraóne  n.  Pharaon. 
Farsàglia  e.  Pharsale. 
Fatima  n.  Fathma. 
Fàusta  n.  Fausta. 
Faustina  n.  Faastine. 
Fàustolo  n.  Faustulus. 
Feact  p   Phéaciens. 
Fèbe  n    Phébè 
Federigo  n.  Frèdéric. 
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Fedra  n.  Phèdre. 
Felice  n.  Felix. 
Felicia  n.  Félicie 
Feliciano  n.  Félicien. 
Felicita  n.  Feliciti. 
-|-Fèlsina  g.  Bologne. 
Fenici  p.  Phéniciens. 
Fenicia  g.  Phénicie. 
Ferdinando    n.    Ferdi- 
nand. 
Ferrara  g.  Ferrare. 
Fiammingop.Flamand. 
Fiandra  g.  Fiandre. 
Fieino  n.  Ficin. 
Fidia  n.  Phidias. 
Fièsclii  n    Fiesque. 
Figaro  n.  Figaro. 
Filadelfia    g.   Philadel- 

phie. 
Filemone  n.  Philémon. 
Filiberto  n.  Philibert. 
Filippi  g.  Philippes. 
Filippin'e  g.  Philippines. 
Filippo  n.'^PhilIppe. 
Filistini  p.  Philistins. 
Filli  n.  Phyllis. 
Filomèla  n.  Philomèle. 
Filomèna  n.  Philomène. 
Filopèmene   n.    Philo- 

pcemen. 
Filòsseno  n.  Philoxène. 
Filòstrato    n.     Philos- 

trate 
Finlandése   p.    Finlan- 

dais. 
Finlàndia  g.  Finlande 
Finni  p-  Finnois. 
Fiorentino  p.Florentin 
-7  Fiorenza  g.  Florence- 
Fiorenzo  n.  Florent. 
Firenze  g.  Florence. 
Firmino  n.  Firmin. 
Fiacco  n.  Flaccus. 
Flaminino  n.   Flamini- 

nus. 
Flaminio  n.  Flaminius. 
Flavia  n.  Flavie. 
Flaviano  n.  Flavien. 
Flòra  n.  Flore. 
Flòrida  g.  Floride. 
Floro  n.  Florus. 
Fòca  n   Pliocas. 
Focèa  g.  Phocée. 
Focósi  p.  Phocéens 
Fòcide  g.  Phocide. 
Focióne  n.  Phocion. 
Folco  n.  Foulques 
Forlì  g.  Porli. 
Formosa  g.  Formose 
Fornòvo  g.  Fornoue. 
Fòro  (il),  le  Forum. 
Fortunato  n.   Fortune, 

Fortunat. 
Foscolo  n.  Foscolo 
Francesca  n  Fran^oise. 
Frane  e  schina  n.    Fan- 
,   chon. 
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Francesco  n.  Franc^ois. 
Francése  p.  Fran<jais. 
Francia  g.  France. 
Franco  p-  Frane. 
Francolòrte  g-   Franc- 

fort. 
Francònla    g.    Franco- 

nie. 
Fredegónda  n    Frédé- 

gonde. 
Frèius  g.  Fréjus. 
Friburgo  g.  Fribourg 
Frigia  g.  Phrygie. 
Frine  n.  Phryné. 
Frisia  g.  Frise. 
Frisóni  p.  Frisons. 
Friuli  g.  Frioul. 
Fulbèrto  n.  Fulbert. 
Fulgenzio  n.  Fulgence. 
Fulvia  n.  Fulvie 
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Gabriele  n.  Gabriel. 
Gabriella  n.  Gabrielle. 
Gaeta  g.  Gaète. 
Gaetano  n.  Gaétan. 
Galatèa  n.  Galatée. 
Galàzia  g.  Galatie. 
Galba  n.  Galba. 
Galeazzo  n.  Galéas. 
Galilea  g.  Galilée. 
Galilei  n.  Galilée. 
Galileo  p.  Galiléen. 
Galizia  g.  Galice. 
Gallése  p.  Gallois. 
Gàllia  g.  Gaule. 
Gallieno  n.  Gallien. 
Gallizia  g.  Galicie. 
Gallo  p.  Gaulois. 
Galsuinta  n.Galswinthe. 
G  ambia  g   Gambie 
Ganimède  n  Ganimède. 
Garda  g.  Garde. 
Garònna  g.  Garonne 
Gaspare,  "^Gasparo    n 

Gaspard. 
Gastone  n.  Gaston. 
Gaudenzio  n.  Gaudence. 
Gedeone  n.  Gédéon. 
Gennaro  n.  Janvier. 
Genova  g.  Gènes. 
Genoveffa  n.  Gene\  iève. 
Genovése  p.  Génois. 
Genserico  n    Genserie. 
Geòrgia  g.  Geòrgie. 
Gèova  n.'Jéhovah. 
Gèpidi  p.  Gépides. 
Gerardo  n.  uérard. 
Geremia  n.  .Jérémie. 
Gergòvia  g.  Gergovi». 
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Gerico  g.  Jéricho. 
Germania    g.    Allema- 

gne,  -j-  Germanie. 
Germanico    n.   Germa- 

nicus. 
Germano  p.  n.  Germain. 
Geroboamo    n .    Jéro- 

boam. 
Gertrude  n.  Gertrude. 
Gerusalemme  g.  Jéru- 

salem. 
Gervàsio  n.  Gervais. 
Gesù  n.  Jesus. 
Gètull  p.  Gétules. 
Gherardo  n.  Gerard. 
Giacinta  n    Ilyacinthe. 
Giacinto  n    Hyacinthe. 
Giacobbe  n.  Jacob. 
Giacomo  n.  Jacques. 
Giaffa  g.  Jaffa. 
Giamnìaica    g.  Jamai- 

que. 
Giampaolo     n .     Jean- 
Paul 
Giangiàcomo  n    Jean- 

Jacqut'S. 
Gianicolo  g   Janicule. 
Giannettino  n  Jeannot. 
Giannina   n    Jeanneite. 
Giansènio  n.  Jansénius. 
Giappone  g   Japon. 
Giapponése     p.    Japo- 

nais. 
Giasone  n.  Jason. 
Giava  g.  Java. 
Gibilterra     g.     Gibral- 

tar. 
Gigi  n.  Louiset. 
Gilberto  n.  Gilbert. 
Gina  n.  Louisette,Loui- 

.son. 
Giné^Ta  g.  Genève. 
Ginevra  (Mónte  di)  g. 

Mont  Genèvre. 
Gine^Tino  p.  Genevois. 
Giòab  n.  Joab. 
Gioacchino  n.  Joachim. 
Giòas  n.  Joas. 
Giòbbe  n  Job. 
Giocónda  n.  Joconde. 
Giofirédo  n.  Geoffroi. 
Giona  n-  Jonas. 
Giònata  n  Jonathas. 
Giordano  g.  JourJain. 
Giorgio  n    Georges 
Giòsalat  n.  Josapliat. 
Giosuè  n.  .fosué. 
Giovacchino     n .     Joa^- 

cliim. 
Giovanna  n.  Jeanne. 
Giovanni  n    Jean. 
Giòve  n.  Jupiter. 
Giovenale  n.  Juvénal. 
Giovènca  n.  Jnuvence. 
Girolamo  n.  Jerome. 
Girónda  g.  Gironde. 
Gisella  n.  Gisela. 
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Giuda  n.  Judas. 

Giudèa  g.  Judée. 
Giudèo  p.  Juif. 

Giuditta  n.  Judith. 

Giugurta  n.   Jugurtha. 

Giulia  n.  Julie. 

Giuliana  n.  Julienne. 

Giuliano  n.  Julien. 

Giulio  n.  Jules. 

Giunio  n.  Junius. 

Giunóne  n.  Junon. 

Giura  g.  Jura. 

Giuseppe  n.  Joseph. 

Giuseppina     n .     Jose- 
phine. 

Giustina  n.  Justine. 

Giustiniano    n.    Justi- 
nien. 

Giustino  n.  Justin. 

Giusto  n.  Juste. 

Giutlandia    g.    Jutland 
m. 

Glascòvia  g.  Glascow. 

Goffredo  n.  Godefroy. 

Golcónda  g.  Golconde. 

Gòlgota  g.  Golgotha. 

Golia  n.  Goliath. 

Gomorra  g.  Gomorrhe. 

Gontàrio  n.  Gunther. 

Gontrano  n.  Gontran. 

Gonzaga  n.  Gonzague. 

Gorizia  g.  Goritz. 

Goti  p.  Goths. 

Gottardo  (San)  g.  Saint- 
Gothard. 

Gottinga     g.      Gcettin- 
gue. 

Gracco  n.  Graccus. 

Granada  g.  Grenade. 

Granbrettagna    g. 
Grande-Bretagne. 

Grazia  n.  Gràce. 

Graziano  n.  Gratien. 

Grècia  g.  Grece. 

Greco  p.  Grec. 

Gregorio  n.  Grégoire. 

Grigióni  g.  Grisons. 

Griselda  n.  Grisélidis. 

Groenlàndia  g.  Groen- 
land  m. 

Guadalupa    g,    Guade- 
loupe. 

Gualtieri  n.  Gauthier. 

Guascogna    g.     Gasco- 
gne. 

Guascóne  p.  Gascon. 

Guatemala     g.     Guate- 
mala m. 

Giidula  n.  Gudule. 

Guèldria  g.  Gueldre. 

Guglielmina  n.  Wilhel- 
mine. 

Guglielmo  n. Guillaume. 

Guiana  §.  Guyane. 

Guicciardini    n .     Gui- 
chardin. 

Guido  n.  Guy. 


Guiènna  g.  Guyenne. 
Guinea  g.  Guinee. 
Guisa  n.  Guise. 
Gustavo  n.  Gustave, 


Iacopo  n.  Jacques» 

làfet  n.  Japhèt. 

Iago  n.  lago. 

Ibèri  p.  Ibères. 

Ibèria  g.  Ibérie. 

Icàrio  n.  Icare. 

Idomenèo  n.  Idoménée. 

Idumèì  p.  Iduméens. 

Ièlle  n.  Jephté. 

Ièna  g.  léna. 

Ifìgenìa  n.  Iphigénie. 

Igino  n.  Hygin. 

Ignazio  n.'lgnace. 

Ilario  n.  Hilaire. 

Ilarióne  n.  Hilarion. 

Ildebrando  n.  Hilde- 
brand. 

Ildegarda  n.Hildegarde. 

Iliade  [l'i,  l'Iliade. 

l'Ho,  Ilióne  g.  Ilion, 
Troie. 

Ilisso  g.  Ilissus. 

lUiria  g.  lllyrie 

Imalàia  g.  liimalaya. 

Imenèo  n.  Hymen,  Hy- 
ménée. 

Imétto  g.  Hymette. 

Incas  p.  Incas. 

l'ndia  g.  Inde. 

Indiano  p.  Indien. 

Indo  g.  Indus. 

Indostàn  g.  Hindoustan. 

Indù  p.  Hindou. 

Inghilterra  g.  Angle- 
terre. 

Inglése  p.  Anglais. 

Innocenzo  n.  Innocent. 

l'nsubri  p.  Insubres. 

Ioathan  n.  .Ioathan. 

Iolanda  n.  Yolande. 

Iònia  g.  Ionie. 

Iònio  p.  lonien. 

Ipparco  n.  Hipparque. 

Ippòcraten.Hippocrate. 

Ippolita  n.  Hippolji;e. 

Ippolito  n.  liippolyte. 

Ippòmene  n.  Hìppo- 
mène. 

Ippóna  g.  Hippone. 

Ircània  g.  Hyrcanie. 

Irene  n.  Irene. 

Ireneo  n.  Irénée. 

l'ride  n.  Iris. 

Irlanda  g.  Irlande. 

Irlandése  p.  Irlandaìs. 


Isabèlla  n.  Isabelle. 
Isacco  n.  Isaac. 
Isaia  n.  Isaie. 
Iscariota  n.  Iscariote. 
Iseo  n.  Isée 
Isèro  g.  Isère  f. 
l'side  n.  Isis. 
Isidoro  n.  Isidore. 
Islanda  g.  Islande. 
Islandése  p.  Islandais. 
Ismaele  n.  Ismael. 
Isocrate  n.  Isocrate. 
Isotta  n.  Yseult. 
Ispànico  g.  Hisnanique, 
Israèle  g.  Israel. 
Isso  g.  Issus. 
I  stria  g.  Istrie. 
l'taca  g.  Ithaque. 
Italia  g.  Italie 
Italiano  p.  Italien. 
Italiòti  p.  Italiotes. 
l'talo  p.  Italien. 
Ivano  n.  Ivan. 
Ivóne  n.  Yves. 
Ivrea  g. Ivrée. 
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Kònisbèrga  g.  Koenis- 

berg. 


Labrador  g.  Labrador. 

Lacedèmone  p.  Lacé- 
démonien. 

Lacedemònia  g.  Lace- 
dèmone. 

Lacònia  g.  Laconie. 

Ladislao  n.  Ladislas. 

Laerte  n.  Laerte. 

f  Lamagna  g.  Alle- 
magne. 

La  Màrmora  a.  La 
Marmora. 

Lamberto  n.  Lambert. 

Làmia  g.  Lamia. 

Làncastro  g.  Lancastre. 

Lancilòtto  n.  Lancelot, 

Lande  g.  Landes. 

Laocoónte  n.  Laocoon. 

Làpiti  p.  Lapithes. 

Lappone  p.  Lapon. 

Lappònia  g.  Laponie. 

Laterano  n.  Latran. 

Latóna  n.  Latone. 

Lattanzio  n.  Lactance* 


I 
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Làura  n.  Laure. 
Lavinia  n.  Lavinie. 
Lazio  g.  Latium. 
Lazzaro  n.  Lazare. 
Lea  n.  Lea. 
Leandro  n.  Léandre. 
Lèda  n.  Lèda. 
Leida  g.  Levde. 
Lelio  n.  Lélius. 
Leniano  g.  Léman. 
Lènino  g.  Lemnos. 
Leonardo  n.  Léonard, 
Leon  g.  Leon. 
Leone  n.  Leon. 
Leonida  n.  Léonidas. 
Leonzio  n.  Léonce. 
Leopoldo  n.  Léopold. 
Lepanto  g.  Lépaute. 
Lèpido  n.  Lèpide. 
Lèrida  g.  Lérida. 
Lèrna  g.  Leme. 
Lesbo  g.  Lesbos. 
Lestrigoni   p.    Lestry- 

gons. 
Lète  e.  Léthé. 
Letizia  n.  Loetitia. 
Lèucade  g.  Leucade. 
Lèuttra  g.  Leuctres. 
Levi  n.  Levi. 
Libano  g.  Liban. 
Libia  g.  Libye. 
Licinio  n.  Licinius. 
Licofróne  n.  Licophron. 
Licurgo  n.  Lycurgue. 
Lidia  g.  Lydiè. 
Liegi  g.  Liège. 
Ligure     p.     Ligurien, 

•f  Ligure. 
Liguria  2.  Ligurie. 
Lilla  g.  Lille. 
Limosino  g.  Limousin. 
Linguadòtà  g.  Langue- 

doc  m. 
Lione  g.  Lyon. 
Lipari  g.  Lipari. 
Lipsia  g.  Leipzig. 
Lisbona  g.  Lisbonne. 
Lisia  n.  Lysias. 
Lisimaco  "n.  Lysimaque. 
Lisippo  n.  Lvsippe. 
Lisistrata  n.  Lysistrata. 
Lituània  g.  Lithuanie. 
Livia  n.  Livie. 
Livio    (Tito)    n.    Tite- 

Live. 
Livònia  g.  Livonie. 
Livorno  g.  Livourne. 
Lòeride  g.  Locride. 
Lodovico  n.  Louis,  Lu- 

dovic. 
Lombardia  g.  Lombar- 
die. 
Lombardo  p.  Lombard. 
Londinése    p.    Londo- 

nien. 
Londra  g.  Londres. 
Longino  n.  Longin. 


Lorena  g.  Lorraine. 
Lorenzo  n.  Laurent. 
Loreto  g.  Lorette. 
Losanna  g.  Lausanne. 
Lòt  n.  Loth. 
Lotario  n.  Lothaire. 
Lovànio  g.  Louvain. 
Lubècca  g.  Lubeck. 
Lubiana  g.  Laybach. 
Luca  n.  Lue,  Lucas. 
Lucania  g.  Lucanie. 
Lucano  n.  Lucain. 
Lucca  g.  Lucques. 
Lucchése  p.  Lucquois. 
Lucèrna  g.  Lucerne. 
Lucia  n.  Lucie. 
Luciano  n.  Lucien. 
Lucilero  n.  Lucifer. 
Lucilio  n.  Lucilius. 
Lucrezia  n.  Lucrèce. 
Lucrezio  n.  Lucrèce. 
Lucullo  n.  Lucullus. 
Luigi  n.  Louis. 
Luigia,  Luisa  n.  Louise. 
Luigiana  g.   Louisiane. 
Lupo  n.  Loup. 
Lussemburgo    g.    Lu- 

xembourg. 
Lutero  n.  Luther. 
-J-  Lutèzia  g.  Lutèce. 
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Macario  n,  Macaire. 
Màcbet  n.  Macbeth. 
Maccabèin.Macchabées. 
Macèdone   p.    Macédo- 

nien. 
Macedònia     g .     Macé- 

doine. 
Machiavèlli  n.  Machia- 

vel. 
Macròbio  n.  Macrobe. 
Maddalena    n .    Made- 

leine. 
Madèra  g.  Madère. 
Magdeburgo    g.    Mag- 

debourg. 
Magellano  n.  Magellan. 
Magiari  p.  Magyars. 
Magnènzio  n.Magnence. 
Magnè.sia  g.  Magnèsie. 
Magónza  g.  Mayenre. 
Maiorca  §..  .Majorque. 
Màlaga  g.  .Malaga. 
Malése  p.  Malais. 
Malesia  g.  Malaisie. 
Malta  g.  Malte. 
Maltése  p.  -Maltais. 
Malvasia  g.  Malvoisie. 
Mamalucco    p.  Mame- 

luk. 


Mancèster  g.  Manches- 
ter. 
Manciù  p.  Mandchou. 
Manciùria  g.  Mandchou- 

lic. 
Manfredi  n.  Manfred. 
Mànica  g.  Manche. 
Manlio  n.  Manlius. 
Mantinèa  g.  Mantinée. 
Mantova  g.  Mantoue. 
Maométto  n.  Mahomet. 
Maratóna  g.  Maratlion. 
Marcantònio    n.    Maro- 

Antoine. 
Marcaurèiio    n.    Maro- 

Aurèle. 
Marcella  n.  Marcelle. 
Marcellino  n    Marcelin. 
Marcello  n.  Marcel. 
Marche  g.  Marches. 
Marchési  (l'sole)  g.  Iles 

Marquises. 
Marco  n.  Marc. 
Mardocheo   n.    Mardo- 

chée. 
Margherita  n.  Margue- 
rite. 
Maria  n.  Marie. 
Marianna  n.  Marianne. 
Marignano  g.  Marignan. 
Marina  n.  Marine. 
Mario  n.  Marius. 
Mannara  g.  Marra  ara. 
Marna  g.  Marne. 
Marocchino    p.    Maro- 

cain. 
Marocco  g.  Marce. 
Marsi  p.  Marses. 
Màrsla  n.  Marsyas. 
Marsiglia  g.  Marseille, 
Marsigliése  p.  Marseil- 

lais. 
Marta  n.  Marthe. 
Marte  n.  Mars. 
Martinicag.Martinique. 
Martino  n.  Martin. 
^larziale  n.  Martial. 
MassagètI     p .     Massa- 

gètes. 
Massenzio  n.  Maxonce. 
Massimiliano   u.  Maxi- 

niilii'ii. 
Massimino  n.  Maximin 
Mà.ssimo  n.  Maxime. 
Matélda,    Matilde     a. 

Mathilde. 
Matteo  n.  .Mathieu. 
Mattia  n.  Mathias. 
Maturino  n.  .Mathurin. 
Matusalèmme    n.    Ma- 

thusalom. 
.Mauritania  g.  Maurita- 

nie. 
Maurizio  n.  Maurice. 
Mniisolo  n.  .Mausoie. 
M;izarini»  n.  Mazarin. 
Mècca  (la)  u.  la  Mccque. 
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Mecenate  n.  Mécène. 

Medea  n.  Médée. 

Mederico  n.  Médéric. 

Mèdi  p.  Mèdes. 

Mèdia  g.  Mèdie. 

Mèdici  n  Médicis, 

Mediterràneo  g.  Medi- 
terranée f. 

Medoro  n.  Médor. 

Medusa  n.  Meduse. 

Mefistòlele  n.  Méphis- 
tophélès, 

Mègara  g.  Méeare. 

Melanesia  g.  Mélanésie 

Melania  n.  Mélanie. 

Melchiorre  n.  Melchior. 

Meleagro  n  Méléagre. 

Melpòmene  n.  Melpo- 
mene. 

Mèmfi  g.  Memphis. 

Meninone  n.  Memnon 

Menandro  n.  Ménandre. 

Menelao  n.  Ménélas. 

Menenio  n.  Ménénius. 

Menippo  n.  Ménippe 

Meno  g.  Mein. 

Mèntore  n.  Mentor. 

Meònia  g  Méonie. 

Mercùrio  n.  Mercure. 

Merlino  n.  Merlin. 

Mèrope  n.  Mérope. 

Merovèo  n.  Mérovée. 

Mesopotàmia  g.  Méso- 
potamie. 

Messalina  n.  Messaline. 

Messènia  g.  Messénie. 

Messicano  p.  Mexicain. 

Messico  g .  Mexique 
(pays);   Mexico  (ville). 

Messina  g.  Messine. 

Metastasi©  n.Métastase. 

Metello  n.  Métellus. 

Micene  g.  Mycènes. 

Michelangelo  n. Michel- 
Ange. 

Michèle  n.  Michel. 

Micronèsia  g.  Microné- 
sie. 

Mida  n.  Midas. 

Milanése  p.  Milanais. 

Milano  g.  Milan. 

Miléto  g.  Milet. 

Milóne  n.  Milon. 

Milziade  n.  Miltialde. 

Minèrva  n.  Minerve. 

Minòrca  g  Minorque. 

Minòsse  n.  Minos. 

Minotauro  n .  Mino- 
taure. 

Minturno  g.  Minturnes. 

Mirmidoni  p.  Myrmi- 
dons. 

Misìa  g.  Mysie. 

Mississippi  g.Mississipi. 

Missuri  g.  Missouri. 

Mitilène  g.  Mytilène. 

Mitridate  n.  Mithridate. 


Mnemòsine  n.  Mnémo- 
syne. 

Moabiti  p.  Moabites. 

Mòca  g.  Moka. 

Modena  g.  Modène. 

Modèsto  "n.  Modeste. 

Moicani  p.  Mohicans. 

Moldavia  g.  Moldavie. 

Molucche  g.  Moluques. 

Monipellièri  g.  Mont- 
pellier. 

Mònaco  g.  Monaco,  (en 
Bavière)  Munich. 

Moncenisio  g.  Moni 
Cenis. 

Monegasco  p.  Monégas- 
que. 

Monferrato  g  Mont- 
ferrat. 

Mongibèllo  e.  l'Etna. 

Mongoli  p.  Mongols. 

Mongòlia  e.  Mongolie. 

Monica  n.  Monique. 

Montenegrino  p.  Mon- 
ténégrin. 

Montenegro  g.  Monte- 
négro. 

Moravia  g.  Moravie. 

Morèa  g.  Morée. 

Morfèo  n.  Morphée. 

Mòri  p.  Maures. 

Mòsa  g.  Meuse. 

Mósca'g   Moscou. 

Moscòvia  g  Moscovie. 

Moscovita  p  Moscovite. 

Mosè  n   Moise. 

Mosèlla  g.  Moselle. 

Mozambicco  g.  Mozam- 
bique. 

Mùmmio  n.  Mummius. 


N 


Nabuccodonosòr  n.Na- 

buchodonosor. 
Nanchino  g.  Nankin. 
Napoleóne  n.  Napoléon. 
Napoletano  p.  Napoli- 

tain 
Nàpoli  g    Naples. 
Narbóna  g.  Narbonne. 
Narciso  n.  Narcisse. 
Natale  n.  Noèl. 
Natalia  n.  Nathalie. 
Nausicaa  n.  Nausicaa. 
Navarra  g.  Navarro. 
Nazarèno  p.  Nazaréen. 
Nazaret  g.  Nazareth. 
Naziànzio  e.   Nazianze. 
Nearco  n.  Néarque. 
Neerlàndia    g.    Neder- 

land  m. 


Negropónte  g.  Négre- 
pont. 

Nembròtte  n.  Nemrod. 

Nemèa  g.  Némée. 

Nèmesi  n.  Némésis. 

Neottòlemo  n.  Néopto- 
lème. 

Nepal  g.  Népaul. 

Nepomucèno  n.  Népo- 
mucène. 

Nerèide  n.  Néréide. 

Nerone  n.  Néron. 

Nèsso  n.  Nessus. 

Nèstore  n.  Nestor. 

Nettuno  n.  Neptune. 

Nèustria  g.  Neustrie. 

Niàgara  g.  Niagara. 

Nicàsio  n.  Nicaise. 

Niccolao,    Niccolò    n, 
Nicolas. 

Nicèa  g.  Nicée. 

Nicèforo  n.  Nicéphore. 

Nicla  j.  Nicias. 

Nicodèntio  n.  Nicodème. 

Nicomède  n.  Nicomède. 

Nicomèdia  g.  Nicomé- 
die. 

Nilo  g.  Nil. 

Nimèga  g.  Nimègue. 

Ninive  g.  Ninive. 

Nino  n.  Ninus. 

Niobe  n.  Niobé. 

Nizza  g.  Nice. 

Nizzardo  p.  Nigois. 

Noè  n.  Noe. 

Noemi  n.  Noemi. 

Norbèi'to  n.  Norbert. 

Norimberga  g.  Nurem- 
berg. 

Normandia  g.  Norman- 
die. 

Normanno  p.  Normand. 

Nortumbria     g .     Nor- 
thumberland  m. 

Norvegése  p.Norvégien. 

Norvègia  g.  Norvège. 

Novara  g.  Novare. 

Nùbia  g.  Nubie. 

Nubiano  p.  Nubien. 

Numidi  p.  Numides. 

Numidia  g.  Numidie. 

Numitóre  n.  Numitor. 

Nuòva   York    g.    New- 
York. 

Nuòva  Zelanda  g.  Nou- 
velie- Zelande. 


0 


Oceània  g.  Oceanie. 
Ocèano  g.  Océan. 
Odino  u.  Odia. 
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Odoacre  n.  Odoacre. 
Olèlia  n.  Ophélie. 
Ognissanti ,     la    Tous- 

saint. 
Olanda  g.  HoUande. 
Olandése  p  Hollandais 
Oldemburgo  g.  Olden- 

bourg. 
Olimpia  n  Olympe. 
Olimpo  g.  Olympe. 
Oliviero  n.  Olivier. 
Oloferne  n.  Holopherne. 
Omero  n-  Homère. 
Omlale  n.  Omphale 
Onorio  n.  Honorius 
Orazio  n.  Horace. 
Oremburgo    g.    Oren 

bourg. 
Orenòco  g.  Orénoque. 
Oreste  n.  Oreste. 
Orfeo  n.  Orphée. 
Orlando  n.  Roland. 
Orso  n.  Ours. 
Orsola  n.  Ursule. 
Ortènsia  n.  Hortense 
Osiride  n.  Osiris. 
Ostènda  e.  Ostende. 
O'stia  g.  Ostie. 
Ostrogòti  p.  Ostrogoths. 
Otello  n,  Òthello. 
O'tranto  g.  Otrante. 
Ottavia  n.  Octavie. 
Ottavio  n.  Octave. 
Ottentòtto  p.  Hottentot. 
Ottóne  n.  Othon. 
Ovidio  ru  Ovide. 


Pacòmo  n.  Pacòme. 

Pàdova  g.  Padoue. 

Padovano  p.  Padouan. 

Paesi  Bassi  g.  Pays-Bas. 

Paflagònia  g.  Paphla- 
gonie. 

Pafo  g.  Paphos. 

Palatinato  g.  Palatinat. 

Palermitano  p.  Paler- 
mitain. 

Palermo  g.  Palerme. 

Palestina  g.  Palestine. 

Pàllade  n.  Pallas. 

Palmira  g.  Palrayre. 

Pamèla  n.  Pamèla. 

Pamplóna  g.  Pampe- 
lune. 

Panama  g.  Panama. 

Pancrazio  n.  Pancrace. 

Pandòra  n.  Pandore 

Panfilo  n,  Pamphile. 

Pannònia  g.  Panuonie. 


Paola  n.  Paule. 

Paolina  n.  Pauline. 

Pàolo  n.  Paul. 

Papiniano  n.  Papinien. 

Papirio  n.  Papirius. 

Papuàsia  g.  Papouasie, 
Nou  velie -Guinee. 

Paracelso  n.  Paracelso 

Pàride  n.  Paris. 

Parigi  g.  Paris. 

Parigino  p.  Parisien 

Parma  g.  Parme. 

Parmenide  n.  Parme- 
nide. 

Parmigiano  p.  Parme- 
san. 

Parnaso  g.  Parnasse. 

Paro  g.  Paros. 

Partenone  (il),  le  Par- 
thénon. 

•}■  Partènope  g.  Naples 

Parti  p.  Parthes. 

Pasifae  n   Pasiphaé. 

Pasquale  n.  Pascal. 

Pasquino  n.  Pasquin. 

Passavia  g.  Passau. 

Patagòni  p.  Patagons. 

Patagonia  g.  Patagonie. 

Patmo  g.  Pathmos. 

Patrasso  g-  Patras. 

Patrizio  n.  Patrice. 

Patroclo  n.  Patrocle. 

Pattòlo  g.  Pactole. 

Pausània  n.  Pausanias. 

Pavése  p.  Pavesan. 

Pavia  g.  Pavie. 

Pechino  g.  Pékin. 

Pègaso  n.  Pégase. 

Pelàgia  n.  Pélagie. 

Pelasgi  p.  Pélasges. 

Pelèo  n.  Pélée. 

Pèlio  g.  Pélion. 

Pèlli  Rósse  p.  Peaux- 
Rouges. 

Pèlope  n.  Pélops. 

Peloponneso  g.  Pélo- 
ponèse. 

Penèlope  n.  Penèlope. 

Pensilvània  g.  Pensyl- 
vanie 

Perdicca  n.  Perdiccas. 

Pergamo  e.  Pergamo 

Pericle  n.  Péricles. 

Perigòrdia  g.  Périgord 
m. 

Perpètua  n   Perpétue. 

Perpignano  g  Perpi- 
gnan. 

Perseo  n.  F^ersée 

Pèrsia  g.  Perse. 

Persian*b  p .  Persan , 
7  Perse. 

Pèrsico  I  Gólfo)  g  Golfe 
Persique. 

Perù  s..  Pérou. 

Perugia  l'.  Pérouse. 

Perugino  p.  Pérugin. 


Peruviano  p.  Péruvien. 
Pesaro  g.  Pesaro. 
Petrarca  n.  Pétrarque. 
Petronilla  n.  Petronilla. 
Petronio  n.  Pétrone. 
Piacentino  p.  Placentin. 
Piacènza  %.  Plaisance. 
Piccardia  g   Picardie. 
Piccardo  p.  Picard. 
Piemonte  g.  Piémont 
Piemontése  p.  Piémon- 

tais. 
Piero,  Pietro  n.  Pierre. 
Pietroburgo   g.  Saint- 

Péter.s)x)urg. 
Pigmalióne'n.  Pygma- 

lion. 
Pilade  n.  Pylade, 
Pilato  n.  Pilate. 
Pindaro  n.  Pindaro. 
Pindo  g.  Pinde. 
Pineròlo  g.  Pignerol. 
Pio  n.  Pie. 
Pipino  n.  Pépin. 
Piramo  n.  Pyrame 
Pirenei  u.  Pvrénées  f 
Pireo  g.  Pire*. 
Pirro  n.  Pyrrhus. 
Pirrone  n."  Pyrrhon. 
Pisa  g.  Pise. 
Pisano  p.  Pisan. 
Pisistrato  n.  Pisistrate. 
Pisóne  n.  Pison. 
Pistoia  g.  Pistole. 
Pitagora  n.  Pvthagore. 
Pizia  (la),  la  Pytriie 
Plàcido  n.  Placide. 
Platone  n.  Platon 
Plauto  n.  Plauto 
Plèiadi  (le),  les  Pléia- 

des. 
Plinio  n.  Pline 
Plotino  n.  Plotin. 
Plutarco  n.  Plutarque. 
Plutone  n    Pluton. 
Pò  g  Pò. 

Podòlia  g.  Podolie 
Polacco  p.  Polonais 
Polibio  n.  Pohbe. 
Policarpo  n.  Polycarpe. 
Polifèmo  n.  Polyphème. 
Polinesia  n.  Polynésie. 
Poliuto  n.  Polvoucte. 
Polinnia  n.  Poìymnie. 
Polluce  n.  Pollux. 
Polònia  g.  Pologne. 
Pomerània  g.  Poméra- 

nie. 
Pomerano  p.  Poméra- 

nien. 
Pomóna  n.  Pomone 
Pompei  g.  Pompei. 
Pompeo  n.  Pompeo. 
Pònto  Eusino  g.  Pont- 

Euxin. 
Ponzio  n.  Ponce. 
Porfirio  n.  Porphyre. 
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pòrto  Arturo  g.  Port- 

Arthur. 
Portogallo  g.  Portugal, 
Portoghése    p.    Portu- 

gais. 
Pozzuoli  g.  Pouzzoles. 
Praga  g.  Prague. 
Prassitele  n.  Praxitèle. 
Presburgog.Presbourg. 
Priamo  n.  Priam. 
Priapo  n.  Priape. 
Pròbo  n    Probus. 
Precida  n.  Precida. 
Procòpio  n.  Procope. 
Prometèo  n.Prométhée. 
Properzio  n.  Properce. 
Prosèrpina  n.    Proser- 

pine. 
Pròspero  n.  Prosper. 
Protagora    n .    Prota- 

goras. 
Pròteo  n,  Protée. 
Provenza  g.  Provence. 
Provenzale  p.  Proven- 

(;al. 
Prudènza  n.  Prudence. 
Prudenzio  n.  Prudence. 
Prùsia  n.  Prusias. 
Prussia  g.  Prusse. 
Prussiano  p.  Prussien. 
Psammètico  n.  Psam- 

métik. 
Puglie  (le)  g.  la  Pouille. 
Putifarre   n.  Putiphar. 


Q 


Quintiliano   n.    Quinti- 

lien. 
Quirinale  (il),  le  Quiri- 

nal. 


R 


Rachele  n.  Rachel. 

Raffaello  n.  Raphael. 

Ragusa  g.  Raguse. 

Raimondo  n/Raymond. 

Ramsète  n.  Ranisès. 

Ratisbóna  g.  Ratis- 
bonne. 

Ravenna  g.  Ravenne. 

Ravennate  p .  Raven- 
nate. 

Rèa  Silvia  n,  Rhéa 
Sylvia. 

Rebècca  n.  Rébecca. 


Recanatènse  p.  de  Re- 
canati. 
Reggiano  p.  de  Reggio 

(en  Emilie). 
Reggino   p.    de  Reggio 

(en  Calabre). 
Regina  n.  Reina. 
Règolo  n.  Réeulus. 
Remigio  n.  Remi. 
Renata  n.  Renée. 
Renato  n.  René. 
Reno  g.  Rhin. 
Rèzia  g.  Rhétie. 
Riccardo  n.  Richard. 
lUdòlfo    n.    Rodolphe, 

Raoul. 
Rimini  g.  Rimini. 
Rina  n.  Catherine. 
Rinaldo  n.  Renaud. 
Rita  n.  Marguerite. 
Rivoli  g.  Rivoli. 
Roano  g.  Rouen. 
Roberto  n.  Robert. 
Roccèlla  (La)  g.  La  Ro- 

chelle. 
Ròcco  n.  Roch. 
Ródano  g.  Rhòne. 
Ròdi  g.  Éhodes. 
Rodolfo    n .    Rodolphe, 

Raoul. 
Rodrigo  n.  Rodrigue. 
RoUóne  n.  Rollon. 
Róma  g.  Rome. 
Romag'na  g.  Romagne. 
Romagnòlo    p.    Roma- 

gnol. 
Romano  p.  Romain. 
Romèo  n.  Romèo. 
Romolo  n.  Romulus. 
Romualdo  n.  Romuald. 
Roncisvalle    g.    Ronce- 

vaux. 
Ròsa  n.  Rose. 
Rosalia  n.  Rosalie. 
Rosmónda    n.     Rose- 

monde. 
Rossane  n.  Roxane. 
Rubicóne  g.  Rubicon. 
Ruggiero  n.  Roger. 
Rumelia  g.  Roumélie. 
Rumèniag.  Roumanie. 
Rumeno  p.  Roumain. 
Rùssia  g.  Russie. 
Russo  p.  Russe. 
Rutèni  p.  Ruthènes. 
Rùtuli  p.  Rutules. 


Sabàudo,  de  Savoie. 
Sabina  g.  Sabine. 
Sabini  p.  Sabina. 


Saffo  n.  Sapho. 
Sagunto  g.  Sagonte. 
Sahara  g.  Sahara. 
Saladino  n.  Saladin. 
Salamanca     g.     Sala- 

manque. 
Salamina  g.  Salamine. 
Salernitano  p.  Salerni- 
tain. 

Salerno  g.  Salerne. 

Salisburgo     g .     Salz- 
bourg. 

Sallustio  n.  Salluste. 

Salòme  n.  Salomé. 

Salomone  n.  Salomon. 

Salonicco  e.  Salonique. 

Saluzzo  g.  Saluces. 

Samarcanda  g.  Samar- 
cande, 

Sàmnio  e.  Samnium. 

Samo  g.  bamos. 

Samuele  n.  Samuel. 

San  Gallo  g.  Saint-Gali. 

Sanniti  p.  Samnites. 

San  Quintino  g.  Saint- 
Quentin. 

Sansóne  n.  Samson. 

Sant'  E 'lena  g.  Sainte- 
Hélène. 

Santippe  n.  Xantippe. 

Saóna  g.  Saòne. 

Sara  n.  Sarah. 

Saracèni   p.  Sarraisins. 

Saragozza  g.  Saragosse. 

Sardanapalo  n.  Sarda- 
napale. 

Sardegna  g.  Sardaigne. 

Sardo  p.  Sarde. 

Sàssone  p.  Saxon. 

Sassonia  g.  Saxe. 

Sàtana  n.  Satan. 

Saturno  u.  Saturne. 

Saul,  Sanile  n.  Saiil. 

Sava  g.  Save. 

Saverio  n.  Xavier. 

Savèrna  g.  Saveme. 

Savoia  g.  Savoie. 

Savoiardo  p.  Savoyard. 

Savona  n.  Savone. 

Savonarola  g.  Savona- 
rola. 

Scaligeri  n.  Scaliger. 

Scandinavia  g.  Scandi- 
navie. 

Scandinavo  p.  Scandi- 
nave. 

Scariòtto  n.  Iscariota. 

Scèvola  n.  Scaevola. 

Schèlda  g.  Esraut  m. 

Schiavóni  p.  Esclavons. 

Schiusa(La)  g.L'Ecluse. 

Sciaffusa  g.  Schaflbuse. 

Sciampagna  g.  Cham- 
pagne. 

Scilla  g.  Scylla. 

Scipione  n.  Scipion. 

Sciti  p.  Scythes. 
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Scizia  g.  Scythie. 

•j-  Scòtto  p.  Ecossais. 

Scòzia  g.  Ecosse. 

Scozzése  p.  Ecossais. 

Solitari  g.  Scutari. 

Sebastiano  n .  Sébas- 
tien. 

Sebastopoli  g.  Sebas- 
topol. 

Seiano  n.  Séjan. 

Sèilan  g.  Ceylan. 

Selèucia  g.  Séleucie. 

Sèni  n.  Sem. 

Semiramide  n.  Sémi- 
rami». 

Sempióne  g.  Simplon. 

Sempronio  n.  Sempro- 
nius. 

Seneca  u.  Sénèque. 

Senegal  g.  Senegal. 

Senegàmbia  g.  Séné- 
gambie. 

Senése  p.  Sienaois. 

Senna  g.  Seine. 

Senofonte  n.  Xénophon. 

Serafìna  n.  Séraphine. 

Serafino  n.  Séraphin. 

Serbia  g.  Serbia. 

Sèrbo  p.  Serbe. 

Sergio  n.  Serge. 

Sèrse  n.  Xerxes. 

Sertòrio  n.  Sertorius. 

Servio  n.  Servius. 

Sesòstri  n.  Sésostris. 

Settimio  n.  Septime. 

Severino  n.  Séverin. 

Sevèro  n.  Sevère. 

Siam  g.  Siam. 

Siamése  p.  Siamois. 

Sibèria  g.  Sibèrie. 

Sicilia  g.  Sicile. 

Siciliano  p.  Sicilien. 

Sidònia  n.  Sidonie. 

Sièna  g.  Sienne. 

Silace  n.  Syphax. 

Sigifrédo  n.  Siegfried. 

Sigismondo  n.  Sigis- 
mond. 

Silèno  n.  Silène. 

Siila  n.  Sylla. 

Silvano  n.  Silvain. 

Silvestro  n.  Sylvestre. 

Sihia  n.  Sylvie. 

Simeone  n.  Siméon. 

Simone  n.  Simon. 

Simònide  n.  Siraonide. 

Simplicla  n.  Simplicie. 

Siracusa  g.  Syracuse. 

Siracusano  p.  Syracu- 
sain. 

Siria  g.  Syrie. 

Sisifo  n.  éisyphe. 

Sisto  n.  Sixte. 

Siviglia  g.  Séville. 

Slavo  p.  Slave. 

Slesia  g.  Silésie. 

Smirne  g.  Smyrne. 


Socrate  n.  Socrate. 

Sòdoma  g.  Sodome. 

Sofia  n.  Sophie. 

Sofia  g.  Sofia,  Sophia. 

Sofocle  n.  Sophocle. 

Sofonisba  n.  Sopho- 
nisbe. 

Solimano  n.  Soliman. 

Solóne  n.  Solon. 

Somàlia  g.  Somalie. 

Sorrento  g.  Sorrent-. 

Sostane  n.  Sosthène. 

Spagna  g.  Espagne. 

Spagnòlo  p.  Espagnol. 

Sparta  g.  Spante. 

Spartaco  n.  Spartacus. 

Spartano   p.  Spartiate. 

Spòradi  (Le)  g.  Les 
Sporades. 

Sprèa  g.  Sprée. 

Stanislao  n.   Stanislas. 

Stàzio  n.  Stace. 

Stefania  n.  Stéphanie. 

Stefano  n.  Etienne. 

Stettino  g.  Stettin. 

Stige  g.  Styx. 

Stiria  g.  Styrie. 

Stoccarda  g.  Stuttgart. 

Stoccolma  g.  Stock- 
liolm. 

Strabène  n.  Strabon. 

S  tralsunda  g.  Stralsund . 

Strasburgo  g.  Stras- 
bourg. 

Strómijoli  (lo)  g.  le 
Stromboli. 

Sudan  g.  Soudan. 

Sulpizio  n.  Sulpice. 

Susa  g.  Suse. 

Susanna  n.  Suzanne. 

Svedese  p.  Suédois. 

Svetònio  n.  Suétone. 

Svèvia  g.  Souabe. 

Svèzia  g.  Suède. 

Svizzera  g.  Suisse. 

Svizzero  p.  Suisse. 


Tàcito  n.  Tacite. 
Tago  g.  Tage. 
Tàide  n.  Thais. 
Taiqèto  g.  Tavgète. 
Talete  n.  Thal&s. 
Talia  n.  Tlialie. 
Tamigi  (il)  g.  la  Tamise. 
Tànai  g.  Don. 
Tancredi  n.  Tancrède. 
Tàngeri-g.  Tanger. 
Tàntalo  n.  Tantale. 
Taranto  g.  Tarente. 
Tarascóna  g.  Tarascon. 


Tarquinio  n.  Tarquin. 
Tartària  g.  Tartari  e. 
Tàrtaro  p.  Tartare. 
Tasmania  g.  Tasmanie. 
Tàuno  g.  launus. 
Tàuride  g.  Tauride. 
Tàuro  g.  Taurus. 
Tebàide  g.  Thébaide. 
Tebano  p.  Thébain. 
Tebe  g.  Thèbes. 
Teheran  g.  Tehèran. 
Telemaco   n.    Téléma- 

que. 
Tèmi  n.  Thémis. 
Temistocle  n.  Thémis- 

tocle. 
Tènedo  g.  Ténédos. 
Teneriffa  g.  Tèneri ffe. 
Teocrito  n.  Théocrite. 
Teodorico  n.Théodoric. 
Teodoro  n.  Tliéodore. 
Teodosio  n.  Théodose. 
Teòfilo  n.  Théophile. 
Teoirasto      n.      Théo- 

phraste. 
Terenzio  n.  Térence. 
Teresa  n.  Thérèse. 
Termòpili  (le)   g.    les 

Thermop  vieti. 
Terranuòva   g.    Terre- 

Neuve. 
Tersicore     n .    Terpsi- 

chore. 
Tersile  n.  Thersite. 
Tertulliano   n.   Tertul- 

lien. 
Teseo  n.  Thésée. 
Tèspi  n.  Tbespis. 
Tessaglia  g.  Thessalie. 
Tèli  n.  Thétis. 
Tèutoni  p.  Teutons. 
Tevere  (il)  ?.  le  Tibre. 
Tiberio  n.  "tibère. 
Tibet  g.  Thibet. 
Tibetano  p.  Thibétain. 
Tibullo  n.  Tibulle. 
Tiburzio  n.  Tiburce. 
Ticino  g.  Tessin. 
Tièste  n.  Thyeste. 
Tigri  (ili  g.  le  Tigre. 
Timoleóne  n.Timoléon. 
Timòteo  n.  Timothée. 
Tintorétto  n.  Tintoi'et. 
Tirèsia  n.  Tirésias. 
Tiro  g.  Tyr. 
Tirolése  p.  Tyrolien. 
Tiròlo  (il)  g.  le  Tyrol- 
Tirrèno   (Mar)  g.  Mer 

Tyrrhénienne. 
Tirìèo  n.  Tirtée. 
Tito  n.  Titus,  Tite. 
Tivoli  g.  Tivoli. 
Tiziano  n.  Titien. 
Tobia  n.  Tobie. 
Toledo  g.  Tolède. 
Tolemàico,    de    Ptoló- 

mée. 
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Tolomeo  n.  Ptolémée. 
Tolone  g.  Toulon, 
Tolosa  g.  Toulouse. 
Tombuttù  g.  Tombouc- 

tou. 
Tommaso  n.  Thomas. 
Tonchinése  p.    Tonki- 

nois. 
Tonchino  (il)  g.  le  Ton- 

kin 
Toniétta  n.  Antoinette. 
Tonio  n.  Antoine. 
Torinése  p.  Turinois 
Torino  g.  Turin. 
Toscana  g.  Toscane, 
Toscano,    f  Tosco   p. 

Toscan. 
Tóscolo  s,.  Tusculum 
Trace  p.  Thrace. 
Tracia  g.  Thrace. 
Traiano  n.  Trajan. 
Transilyania    g-   Tran- 

svlvanie. 
Tràpani  g.  Trapani. 
Trasibulo    n.    Thrasy- 

bule. 
Trebisónda    g.    Trébi- 

zonde. 
Trentino  p.  Trentin. 
Trento  g.  Trente. 
Trèveri  g.  Trèves, 
Treviso  g.  Trévise. 
Trieste  g.  Trieste. 
Triestino  p.  Triestain. 
f  Trinàcria  g,  Sicile. 
Tripoli  g.  Tripoli. 
Tripolitània  g.  Tripoli- 

taine. 
Trissino  n.  Trissino. 
Tristano  n.  Tristan. 
Trittolèmo    n.    Tripto- 

lème. 
Triviilzio  n.  Trivulce. 
Tròade  g.  Troade. 
Tròia  g.  Troie. 
Troiano  p.  Troyen. 
Tucidide  n.  Thùcydide. 
Tullio  n.  Tullius. 
Tunisi  g.  Tunis. 
Tunisia  g.  Tunisie. 
Tunisino  p.  Tunisien. 
Turchia  s.  Turquie. 
Turco  p.  Turo. 
Turcomanni  p.  Turco- 

mans. 
Turèna  g.  Touraine. 
Turgòvia  g.  Thurgovie. 
Turingia  e.  Thuringe. 
Turno  n.  Turnus. 
Turpino  n.  Turpin. 
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Uberto  n.  Hubert. 
Ucrània  g.   Ukraine. 
U'dine  g.  Udine. 
Ugo  n.  Hugues. 
Ulderico  n.  Ulric. 
Ulisse  n.  Ulysse. 
Ulma  g.  Ulm. 
Umberto  n.  Humbert. 
U'mbria  g.  Ombrie. 
Ungherése  p.  Hongrois. 
Ungheria  g.  Hongrie. 
Unni  p.  Huns. 
U'psala  g.  Upsal. 
Urania  n.  Uranie. 
Urano  n.  Uranus. 
Urbano  n.  Urbain. 
U'tica  g.  Utique. 


Valacchia  e.  Valachie. 

Valacco  p.  valaque. 

Valchiusa  g.  V'aucluse. 

Valentiniano  n.  Valen- 
tinien. 

Valentino  n.  Valentin. 

Valènza  g.  Valence. 

Valeria  n.  Valérie. 

Valerio  n.  Valére. 

Vallése  g.  Valais. 

Vallóne  p.  Wallon. 

Valtellina  e.  Valteline. 

Vàndali  p.  Vandales. 

Vandèa  è.  Vendée. 

Varo  g.  Var. 

Varo  n.  Varus. 

Varróne  n.  Varron. 

Varsàvia  g.  Varsovie. 

Vaticano  (il),  le  Vatican. 

Venceslao  n.  Venceslas. 

Vènere  n.  Vénus. 

Vèneto  g.  Vénétie  f. 

Venezia  g.  Venise. 

Veneziano  p.  Vénitien. 

Venezuela  g.  Venezuela 
m. 

Ventimiglia  g .  Vinti- 
mille. 


Ventóso  g.  Ventoux. 

Vercelli  g.  Verceil. 

Vercingetòrige  n.  Ver- 
cingétorix. 

Verona  g.  Verone. 

Verònica  n.  Véronique. 

Vèrre  n.  Verrès. 

Versàglia  g.  V^ersailles, 

Vespasiano  n.  Vespa- 
sien. 

Vésta  n.  V^esta. 

Vestlàlia  g.  Westphalie. 

Vesuvio  (il)  g.  le  Vésuve. 

Viburgo  g.  Viborg. 

Vicenza  g.  Vicence. 

Vienna  g.  Vienne. 

Viennése  p.  Viennois. 

Villafranca  g .  Ville- 
franche. 

Vincenzo  n.  Vincent. 

f  Vinègia  g.  Venise. 

Virgilio  n.  Vireile. 

Virginia  n.  g.  V irginie. 

Visigòti  p.  Wisigoths. 

Vistola  (la)  g.  la  Vistule. 

Vitèllio  n.  Vitellius. 

Viterbo  g.  Viterbo. 

Vito  n.  Guy. 

Vitrùvio  n!  Vitruve. 

Vittòria  n.  Victoria, 
Victoire. 

Vittorio  n.  Victor. 

Vladimiro  n.  Wladimir. 

Vòlsci  p-  Volsques. 

Vòsgi  (i)  g.  les  Vosges  f 

Vulcano  n.  Vulcain. 


Zaccaria  n.  Zacharie. 
Zaìra  n.  Zaire. 
Zambése  (lo)  g.  le  Zam- 

bèze. 
Zanzibar  g.  Zanzibar. 
Zèlfiro  n.  Zéj)hvr. 
Zeflrino  n.  Zéphirin. 
Zelanda  g.  Zelande. 
Zenòbia  n.  Zénobie. 
Zenone  n.  Zénon. 
Zeus  n.  Zeus,  Jupiter. 
'Zèusi  n.  Zeuxis. 
Zingari  p.  Bohémiens. 
Zòilo  n.  Zo'ile. 
Zoroastro  n.  Zoroastrei 
Zurigo  g.  Zurich. 
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BXTRAIT  DU    CATALOGUE  : 


GRAMMAIRES   DE   L^J^GUES   ÉTRAJ^GÈR 


Volumes    in- 1  8    reliés   toile 


Nouvelle  Grammaire russe  à  l' usage  des 

rrancais,  par  N.  SoKOLofF. 

I  voi.' 3.50 

Grammaire   frangaise   à   r usage   des 

Russcs,   par    T-   de  I.ewski. 

I  voi 3.50 

Grammaire  de  la  langue  anglaise,  par 

Clifton  et  Mervoyer.  i  voi.  2  fr. 
Grammaire  allemande,  par  Birmann. 

I  voi 2  fr. 

Nouvelle  Grammaire  espagnole,   par 

C>ALB.\N.  I  voi 2  fr. 

Grammaire  espagnole  à  l'usage  des 

Russes.    par    Toudelewskt. 

I  vo] ." 3 .  50 


Grammaire   espagnole,    de 

I   voi 

Nouveau  Sobrino  du  Grammj 

langiie  espagnole,  i  voi.  in- 

Grammaire  ìtalienne,  par  ^ 

I   voi 

Nuova  Grammatica  Francese 

par  I^.  GouDAR.  i  voi 

Grammaire    portugaise,    pai 

SouzA.  I  voi.  in-i8 

Abrégé  de  la  Grammaire  pc 

par  P.  DE  SouzA.  i  voi.  iu-j 

L'Arabe  parie,  par  Bruce-]V 

I  voi.  in-i8,  toilc 


Nouveau    Correspondant    commercial  en  fran^ais  et  en  anglais,  par  J 

L,AUGHLix.    I    voi.   in-iS  broché   • . 

Elégammeut     relié     percaline     anglaise 


Nouveau  Manuel  épistolaire  fran^ais- 
anglais,  par  Me  L,aughlin. 

I  voi.  in- 1 8 3  50 

Relié  toile 4  fr. 


Le  Secrétaire  fran^ais-allem; 
mereiai,  par  ly.  Mensch. 

I  voi.  broché 

Relié  percaline 


DICTIONNAIRES    EN    DEUX    LANGUÌ 

Format  in-32  reliés   toile  à  biseau,   tranches  marbrées. 


Anglais-fran^ais    et    fran^ais-anglais, 

par  M.  Clifton.  i  voi 5  fr. 

Allemand-fran^ais     et     frangais-alle- 

mand,  par  Rottec:^.  i  voi. . .  5  fr. 
Italìen-fran^ais  et  fran^ais-italien,  par 

M.  Ferrari,  i  voi. .'.....-...  5  fr. 
Espagnol-fran^ais  et  f  ran^ais-espagnol , 

par  Vicente  Salva,  i  voi. ...  5  fr. 
Portugais-fran^aìs   et  frangais-portu- 

gais,  par  Souza  Pixto.  i  voi.  5  fr. 
Grec-modeme-fran^aisettran^ais-grec- 

moderne,     par     Emile    I,egraxd. 

2  voi.,  chaque 6  fr. 

Russe-fran?ais  et  frangais-russe,  par 

SoKoLOFF,  2  voi.,  chaque .  . .  5  fr. 
l-spaftol-inglès  é  inglès-espanol  por- 

tatil,   por  Don   F.   Corona  Busta- 

MEXTE.  2  voi 6  fr. 


Espanol  aleman  y  aleman-esp 

Arturo  Enenkel.  i  voi. . 
Portugais-italien  et  italien-| 

par  RozzoL.  i  voi » 

Espanol- italiano  éitaliano-es( 

D.-J.  Caccia,  i  voi 

Nevi/  Dictionary  of  the  english 

lian  languages,  by  de  Bir^ 

I  voi 

Anglais-portugais  et  portugai 

par  Castro  de  I^apayett 

I  voi 

Italien-allemand  et  aDenjan 

par  Arturo  En'enkel.  i  voi 
Portugais-allemand  ej  alien 

tugais,    par    Exexkel    e 

Tinto,  i  voi 


i. Lgais-espagnol    et    espagnol-por-   |  Novo  Vocabulario  universal  da  lingua 

j;ais,  par  DE  WiLDicK.  2  voi.  6  fr.    i       portugoza,    par    Castro    di:    TyA- 

j>  -  -  '  .... 

fr. 
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